gì  7 


».  =•...■.  -t 

iÉ§f| 

si 

GIARDINO  m 

rgp^     DEGLI    E  PI  T  ET  I  ^ 

.-il.  'wm/H 

^/ 

§SF  TR  A  S  LATI,  £T  AGGIVNTI 

u  A  7'S 

V               POETICI  ITALIANI 

[  J                    Del  P.  Maefìro  F. 

JLgio.  battista  spada 

&Ì3J              Di  Firenzuola Piacentino 

JJjjT            Dell'  Ordine  de'  Predi carori  . 

H       ALL'  EMINENZA  REVERENDISSIMA  DEL  SIC 

■    CARDINALE  SPADA. 

WS* 


IN  BOLOGNA 

VHetcde  di  Vi'rrono  Benicci.  ^JVjj^ 
Cernii  cerai  de  Superiori 
«i>  PriuiLfgio. 


ALL'EMINENTISSIMO,  E  REVERENDISSIMO 
SIGNORE,  E  PADRONE  COLENDISS. 

IL  SIGNOR 

CARDINALE  SPADA- 


Otto  gliaufpicij  fortunatiflìmi  di  V.  Eminenza  fu  da  me  fa- 
bricato,  ecoltiuato  à  quel  legno,  ch'Ella  medefima  potrà 
vedere ,  quello  mio  G I A  R  D I  NO  Poetico .  Hora ,  che  mi 
ìbndilpollo  con  la  publicatione  d'aprir  la  porta,  perche  i 
ProfelTori  della  lingua  Italiana  pollano  entrami ,  e  dalla  va- 
rietà de'  fiori ,  di  cui  è  Ipario ,  attinger  ciafeuno  con  l'ape  del 
proprio  ingegno  i  rugiadofì  humori  illillatiui  dalle  più  pur- 
gate penne  de' Poeti  Italiani,  hò  voluto  fegnarlo  in  fronte  col  Nome  immortale 
di  V.  Eminenza .  Scufi  l'ardire ,  perche  eflendo  colà  mia ,  e  non  douendo ,  fenza 
nota  di  trafeuratezza ,  lafciarlo  in  preda  all'indifcretione  dell' Ignoranza,  e  farlo 
calpestare  dalla  Maldicenza ,  c  dall' Inuidia,  comepoteatrouarli  maggior  dife- 
fa,  quanto  nella  di  Lei  fauoreuole  protettione ,  c'hà  tante  SPADE  per  difendere 
i  luoi  Diuoti  ?  Al  Tuo  molto  fapere  non  può  elTer  nuoua  la  Storia  del  Paradilo  ter- 
reftre,  piantato  dal  fourano  artefice  IDDIO  per  delitia  dell'  Vniuerfo^  hauendo 
pollo  quiui  alle  porte  vn  Cherubino  con  vna  Spada  di  doppio  taglio  nelle  mani , 
perche  guardane  quel  luogo .  Tanto  balìi  per  ilcolpar  me  fletto ,  mentre  con_» 
arditezza  pari  al  bilbgno  hò  voluto  anch'  io  su  quell*  etTempioproucdere  al  mio 
col  patrocinio  di  V.  Eminenza ,  la  quale  non  tanto  per  la  pienezza  delle  Scienze , 
cheinEtTarilplende,  oltre  la  porpora,  quanto  per  quelle  SPADE,  ch'adorna- 
no i  luoi  Stemmi ,  è  Tempre  Hata  vna  perfetta  Idea  de*  Cherubini.  Onde  il  mio 
GIARDINO  lotto  la  guardia  di  Lei ,  che  per  proteggere  hà  S  P  A  D  E ,  e  per 
faper  proteggete  hà  Scienza,  rellacosì  ficuro  da  gì' infiliti,  e  dalle  infidie  della 
Malignità ,  che  il  Liuore  non  potrà  entrami  per  conculcarlo.  E  forfè  il  Tempo, 
veggendoui  fcolpito  il  Nome  deli'Eminentiliimo  SPADA,  che  porta  feco  l'in- 
fcrittione  del  SEMPRE,  non  potrà  feminarlo  d'oblio»  Si  compiaccia  dunque 
d'hauerlo  fotto  l'ombra  felice  del  fuo  fauore .  Ed  in  ogni  euento ,  che  gli  venga 
meno  l'odore  de'  proprij  fiori ,  come  caduchi ,  e  mortali ,  non  fi  fdegni  di  parteci- 
parli talhora  la  fragranza  de'  Tuoi  GIGLI,  ch'odorano  al  Mondo  d'eternità .  E 
per  fine  con  humiliflìma ,  e  profondilfima  riuerenza  à  V.  Eminenza  m'inchino . 
Di  Bologna  il  quinto  d'Aprile  MDCXLVII. 
Di  V.  Eminenza 

Humilifs.  &  obligatiis.  Seruitore 

F.  Ciò.  Battifia  Spada . 
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AL  MEDESIMO  E  M  IN  ENTI  S  S IM  O 

SIGNOR  CARDINALE- 


Vefti  bei  FIOR  d'alti  Intelletti  figli , 
C 3  hebber  fogli  per  fafce ,  honor  per  cuna  i 
Huom  pio  rauuiua  ;  e  con  faggi  configli 
Ben  mille  lauri  a  le  altrui  fronti  aduna . 

Le  tre  SPADE,  SIGNOR,  co  voslri  GIGLI 
S'aggiongono  a  la  lor  natia  fortuna, 
Ter  ferbarli  da  gV  inuidi  perigli 
Di  'Talpa  ingorda ,  o  Vipera  importuna . 

Già  un'Angiolo  con  Spada  ardente ,  e  fina 
Scefo  qua  giù  da  lucida  Contrada , 
Armo  florida  Soglia  ,  e  peregrina . 

Ed  hor,  EROE  Sacrato,  à  Voi  aggrada 

Di  G I ARD I N ,  che  non  teme  ardore ,  ò  brina , 
In  su  la  Porta,  il  triplicar  la  SPADA. 


Bernardino  Manicotti 


A  GLI 


I 


A  GLI  ACCADEMICI  D'ITALIA. 

F.  Gio.  Battifta  Spada . 

Figliuoli  non  fi  poffòno  meglio  raccomandare ,  quanto  a  i  proprij  Ge- 
nitori i  perche,  ftando la relatione della  Paternità ,  e  l'obligo  della^. 
Natura,  non  polìono  che  riconofcerli  per  Tuoi,  e  riconofeiuti,  ha- 
uernecura.  Il  mio  Giardino  non  hà  pure  vna  pianta,  odvnfiore_>> 
che  non  fia  voftro ,  e  eh*  io ,  come  tale ,  non  debba  riconofeere  da  voi  ; 
poiché  quanto  in  eflb  vnitamente  fi  troua ,  tutto nell*  Opre  voftre,  ò 
de' voftri  Conaccademici  difperfofi  vede.  A  voi  dunque  come  a'  fuoi 
Padri,  dopo  la  protettione  appoggiata  all' Eminentiflìmo  SPADA,  lo  raccomando 
perlacuftodiadi  quanto  v'è  dentro,  perche  riconofeiuto  per  voftro,  non  potiate  negare 
di  non  accoglierlo ,  e  cornea  figlio ,  di  participargli  voi  fteflì .  Che  le  bene  da  gli  Horti 
del  voftro Parnafo  èftato  trafpiantato  nelle  mie  carte,  quefto  però  non  deue  pregiudi- 
carli; poiché  non  puòvn  Padre,  fenza  degenerare  dalla  fimpatia  della  Natura,  e  del 
fangue,  lafciar  d'amare,  e  difendere  quel  figlio,  ò  difeendente  da  lui,  che  dalla  pa- 
terna in  altra  cafa  trafportato,  honoratamentefi  viue.  Eperòparmi  di  poter  lufingar 
meftelTo,  che  fiate  per  entrar  volontieri  al  pofleflb  interno  di  quefto  Giardino  con  la_, 
voftra  cuftodia,  perche  con  quanto  fia  ftato  trafpiantato  da  me  in  quefti  fogli ,  è  però  fia- 
to piantato  da  voi  ne'  voftri  Poetici  componimenti ,  &  irrigato ,  più  che  da*  mici  fudari, 
da'  voftri  inchioftri .  Pregoui  intanto  di  non  lafciarli  venir  meno  la  rugiada  delle  voftre 
grafie ,  &  i  Zeflìri  cortefi  de'  voftri  rauori ,  diffondendo  talhora  fopra  di  lui  i  raggi  fecon- 
di de  voftri  fguardi ,  perche  polla  goderfi  vna  perpetua  Primaucra .  Et  al  voftro  merito 
faccio  humile  riuerenza . 
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AL  CORTESE,  E  BENIGNO  LETTORE. 

F.  Gio.  Battifta  Spada . 


Offo  da  puro  defiderio  di  poterti  qiouare  3  e  maffime  nello  Ftudio  di  belle  let~ 
ter  e  >  dotte  pure  che  tutti  gl'Ingegni  ìtali  Ani  fi portino  ajolontieri  3  bòtro/por- 
tato da  Pindo  queflo  Giardino  3  che  non  è ,  che  rvna  raccolta  di  piante ,  e  di 
fiori  Poetici .  Ho  prete/o  con  ciò  d'ageuolarti  la  flrada  al  poetare 3  e  di  farti 
trouare  con facilità  3  fenza  affaticare  ilpenfiero  3  '($T  offendere  la  candidezza 
de'  tuoicofiumi  ,  quegli  Epiteti  3  ò  Traslati  3  che  dour anno  feruire  per  orna- 
mento delle  tue compofttioni 3  che ben doueuavn  Religiofo  intraprendere ma 
fìmile  imprefa3  conforme  all' auifo  del  Profeta  Gieremia  3  di  fepararepretiofum  à  vili.  In  tre 
anni  3  rubando  ogni  giorno  qualche  bora  alle  mie  più  conueneuoli  3  e  graui  occupationi ,  ho  trafeorfo 
da  ottocento  3  e  più  Poeti  i  e  dopo  d'hauer  dtfpofta  3  benché  confufamente  3  qua  fi  tutta  la  materia  3 
infette  anni  poi  con  non  mediocre  diligenza  accrefeiuta  3  t'ho  ridotta  3  come  tu  vedi.  Ba(ìa3  n'ho 
formato  <-vn  Giardino  in  quefie  carte  3  e  l'efpongo  3  non  pur  alla  vifia  del  tuo  intendimento  3  mà  alle 
mani  della  tua  diferetione .  Scprofeffìd'ejSere  amico  della  Virtù  3  entrauià  tua '-voglia ,  e  yfe  non 
ha  fi  a  di  delibarne  i  fori ,  cogli  anco  quei  frutti  3  che  più  t'aggradano .  Confeffo  3chaurei  potuto 
dargli  maggior  perfetttone  con  maggior  varietà;  mà  per  ejferfolo  nella  fatica  >  non  ho  potuto  far 
fcelta  di  tutti  gli  Autori .  Comunque  fìa  3  queflo  e  vero ,  che  nifiun  Opra fi  finirebbe  giamai  da  chi 
la  n/olefe  troppo  finita .  Toccherà  forfè  vn  giorno  alla  tua  uirtù  di  dare  à  quesla  Cvltima  mano . 
Fri  tanto  godila 3fe  non  quale poteua  darlati3  qual  te  l'ho  potuta  dare  :  la  quale  f  mdo  trà  /'  Opre  mi* 
Poetiche  ftampate  la  trigefwia  quinta  3  fe  bene  è  slata  da  me  fritta  con  la  mano  della  vecchiezza ,  è 
però  compofia  con  l'intelletto  della  ^virilità .  E  viui felice . 


Lo  Stampatore  à  chi  legge . 

Nel  difporrele  feguentiPocfie '■volgari  in  lode  dell'Opra  3  e  dell'Autore  3  s'èojfermto  fola  l'ordine 
dell 'Alfabeto  de'  nomi  de'  Perfonaggi3  che  l'hanno  compone , 


Del 


Del  P,  Lettore  Alberto  Galuani  Domenicano . 

AQuofti  FIOR  da  tre  SPADE  recifi 
Purdantrc  SPADE  ancor  pregio,  c  vigore; 
Lor  veggio  si  del  proprio  campo  fuore , 
Mà  fan  di  fe  GIARDINI,  e  Paradifi . 
Quelli  non  mai  da  fiero  dente  incili 
Serba  d'vn  facro  APOLLO  il  bei  lplcndorc , 
Del  Cultor  faggio  l'immortal  valore  , 
Ne  mai  per  ladra  mano  andran  diui/ì . 
Pari  beltà  la  Terra ,  e  *1  Mar  non  chiude , 
Le  Stelle,  Fiori  de'  fuperni  Campi , 
Sono  appo  lor  d'ogni  bellezza  igmide . 
Tll  Hello  ,  ò  Sol ,  femiuaror  di  lampi , 
Tanto  non  fei ,  né  di  ti  gran  virtude , 
Ch'vn  GIARDIN  tale,  vn  Paradifo  llampi . 
De!  Mede/imo , 

IN  quelle  carte  di  canoro  Ingegno 
Vn  si  vago  GIARDIN  Febo  raccoife , 
Che  per  ornarlo  al  Aio  Pariiafo  tolfe 
De' più  fecki  Epiteti  i!  fior  più  degno . 
Nulla  qui  forge  di  germoglio  indegno , 
(  Con  si  gran  cura  il  (iiardinier  io  colfe  ) 
Altro  miglior  flromento  ei  qui  non  volfe  , 
Chedimufica  SPADA  il viuo ordegno. 
Hor  chi  di  Gloria  ha  '1  bel  fenderò  eletto  , 
Lafci  d'errar  per  altrui  felue  ofeure, 
E  in  quell'  almo  GIARDIN  prenda  ricetto . 
Porta  ha  di  rofe  porporine ,  e  pure , 

(  Qua!  farà  poi  del  grembo  il  chiufo  letto  ?) 
Vera  llrada  a  corone  alte ,  c  lìcure . 

Dell' ifieffo. 

LEttor,  fegoder brami 
Adam  nouello  vn  sì  raro  GIARDINO, 
Ch'  immortal  fi  può  dire ,  anzi  diuino  ; 
Entra  qui  pur,  e  mira 
Quanto  il  tuo  cor  delira  ; 
Mà  s'auuien  ti  confonda 
La  villa  non  amiezza 
A  tanto  oggetto  ,  la  nona  bellezza  , 
Ne'  bei  (énfi  fopito  ti  profonda , 
Per  Eua  al  fin  fuegliato 
Ti  trouerai  la  Marauiglia  à  Iato  . 

Dell' ifteffo. 

SE  chiedi ,  ò  tu ,  che  miri 
Stupido  à  prima  villa , 
Com' vn  GIOVAMBATTISTA 
Ad  Ermo  ChioJlro  vfato, 
Così  vago  GIARDIN  s'habbia  formato  ; 
Tudeifaper,  eh"  à  tali 
Del  Cicl  folinglù  Amici , 
Gli  Ermi  fi  fanno  al  Paradifo  eguali , 
E  chi  può  fare  vn  Paradifo  il  Chioltro , 
Fà  ben  anco  GIARDINO  Opra  d'inchiollro  . 
Del  Mede  fimo . 

Applaufo  all'Opra,  dtt  gran  periglio  prima  diftamparfi,  (erbata, 

Vicino  à  Morte  l'immortale  Ingegno  , 
De  le  Mufe  Latine  aito  (plendorc  , 
De'  fuoi  gran  Parti  il  più  famofo  ,  e  degno 
Lafciò  retaggio  di  vorace  ardore , 
Perche  'I  Lauor  d'intiera  gloria  il  legno 
Colpir  togliea  di  Morte  empio  rigore , 
Con  sì  crudel ,  precipitofo  impero 
Tettò,  difpofe l'Emolo d'Homero. 
E  tu  Parto  gentil  d'Ingegno  raro , 
Vicin  pur  furti  ad  eìfer  (pento ,  ed  arfo , 
Oliando  nomimi  empi  Ladron  tentaro 
In  cenere  ridurti  al  vento  fparfo  . 
Così  co'  la  grand'  Opera  di  paro 
Bambino  ancor  gioftralli  ;  honor  non  fcarfo , 
Augufto  honor,  fi  come  ancora  augufto 
Era  co'  l'innocente  eflcr  combufto . 
Oppofe  à  prò  di  quella  e  pernia ,  e  voce 
(  Canoro  fchermo  )  Ottauian  più  pio . 
Fortuna  te  non  già  ferbò  ,  che  nuoce 
Souente  à  virtuofo ,  e  bel  delio  j 
Mà  sì  Virtude  al  ben  fempre  veloce, 
Virtù  del  Cicl  guerriera ,  arma  di  Dio , 
Perche  vn  GIARDIN  non  puote ,  vn  Paradifo 
Da  la  Virtù  ,  da  Dio  ftarfi  diuifo  . 
Te  pur  lieto  riceuail  Secol  noftro 
A  noi  ferbato  mufico  Teforo , 
Merce  tolta  ai  furor  di  Coro ,  e  d'Oftro , 


GIARDIN  più  die  d'Hc/pcria ,  e  più  che  d'oro  s 

E  tal  fempre  viurà,  mal  grado  voftro , 

Predaci  Belue ,  il  bel  GIARDIN,  c'honoro  ; 

Sfogate  pur  vollro  furor ,  eh'  al  fine 

Altri  Corradi  il  frutto ,  e  voi  le  fpine . 
E  già  J'afpre  punture ,  e  fiere  doglie 

Vi  portate  nel  petto,  e  ne  la  mente, 

Che  quante  in  cor  nodrite  inuide  voglie  , 

Tante  fon  (pine  à  lacerami  intente . 

Tentate  pure  i  frutti,  ifior»  le  foglie 

Suellere ,  fradicar  col  vollro  dente , 

Ch'  è  il  GIARDIN  più  ficuro ,  à  lui  più  fpefla 

Spina  fi  fà  la  vollra  inuidia  ifleiTa  . 
Donatel  pur  quanto  potete  al  foco , 

Che  non  vai  foco ,  oiie  mai  pianta  ,  od  herba 

Inaridir  non  può  j  ben  sì  v'hà  loco  . 

Vna  Fiamma  immortai ,  che  '1  guarda ,  e  ferba  ; 

Sù  la  Porta  lampeggia ,  e  rende  fioco 

L'ardir ,  la  trama  vollra  empia ,  e  fuperba  ; 

Imparerete  quanto  fcajdi  ,  e  rada 

In  purpureo  veftir  focofa  S l' A  D  A . 

Del  Signor  Conte  Andrea  Barbagia  Senatore  di  Bologna . 
All' Autore,  alludendo  al  [udetto  periglio. 

L'Elemenco  crudel  del  zoppo  Dio 
D'incenerir  con  la  vorace  gola 
Tentò  del  gran  Maron  l'Opra ,  che  fola 
Nel  Ciel  d'eternità  varco  s'aprio  . 
Ed  hor  qui  fù ,  che  temerario  ,  e  rio 
Pensò  d'arder  la  tua ,  eh'  il  pregio  inuola 
A  l'Opre  illuflri  ;  onde  immortai  fen  vola 
Fama ,  eh'  i  nomi  altrui  toglie  à  l'oblio  . 
D'Augufìo  la  pietade  à  la  feiagura 

Tolfe  quella  di  fiamme  empie ,  e  funefte  ; 
E  quella  vn  Nume  a  la  crudele  arfura. 
E'  però  difegual  forte  trà  quelle  ;  - 
Varia  l'aita  fù ,  varia  la  cura  ; 
L'vna  terrena  fù ,  l'altra  celefte. 

Del  P.  D.  BafcianoGatti  Monaco  di  S.  Girolamo . 

VOi ,  che  fra'  lidi  Afcrei  cercando  gite 
Gli  fparfi  da'  bei  Cigni  alti  tefon  , 
Per  coronami  de"  più  calli  allori , 
Rellin  le  cure  incerte  hormai  fopite . 
Per  vie  men  faticofe ,  e  più  fpedice 
Confeguirete  i  già  pretefi  honori  ; 
Terminarete  i  nobili  fudori , 
E  fien  le  grandi  imprefe  (labilite . 
Indurire  Fabro,  anzi  nouello  Trace, 
Che  del  Mincio  emular  (èppe  le  carte, 
Liceo  fatai  nel  fen  di  Trebbia  fonda  . 
Ripieno  è  di  faper  fommo  ,  e  verace , 
lui  di  ciò  che  crea  Natura ,  ed  Arte, 
La  penna  agio  vi  fia  render  feconda . 

Del  Signor  Bernardino  Pam  fio  all'Autore . 

ALtri  col  ferro  hoftile 
Recide  il  più  bel  fiore  ; 
Mà  tu  con  nouo  honore , 
E  in  pellegrino  Itile 
Del  tuo  ingegno  diuino 

Hai  fcritto  con  le  SPADE  vnbel  GIARDINO. 
Della  Signora  Domicilia  Biondi  all'Autore. 

DA  Quercia Dodonea 
Parlari  vdì  del  Cielo 
Credula  Turba  Achea  ; 
EdiSelua  Pimplea, 
Cui  die  armonica  lingua  Arpa  di  Delo , 
Vocifourane,  edotte 
Afcoltaro ,  e  ridir  l'Aonie  Grotte . 
Mà  Oracoli  non  furo  à  quelli  vguali , 
Ch'  echeggiando  a'  bei  Cigni  d'Elicona 
II  tuo  GIARDIN  rifuona 
Eruditi,  immortali - 

Nèfiallupor,  che *J Mondo  afeoki,  e  inchini, 
V'dàvocivn  BATTISTA,  Echi  diurni. 
Del  Signor  Giacinto  Onofrio . 

VOi ,  che  di  Pindo  in  sù  l'cccelfc  cime 
Palleggiate  con  pie  libero,  e  fciolto, 
Balfami  alcrin  porgendo ,  odori  al  volto 
Di  grand'  Alma  terrena ,  ò  di  fublime . 
GIARDIN,  che  sfiora  le  più  fcclte  Rime , 
Ch'  ogni  pregio  più  degno  à  l'Arte  ha  tolto , 
Da  tre  SPADE  difefo  ,  c  da  tre  colto , 
Offre  al  voftro  fudor  le  glorie  prime . 

Non 


Non  più  feeolo  ingrato ,  auaraetade 

GÌ'  fnchioftri  amari  prouerd  talhora, 

Mà  ftilleran  le  penne  alme  rugiade  . 
D' A  li  gufi  o  il  vicin  Regno  i  giorni  indora , 

Ecco  il  tempo  felice,  in  cui  le  SPADE, 

Già  facrate  à  Bellona ,  hor  fono  à  flora . 
Del  Signor  Giacomo  MariaRoJJi  . 

Ricco  G  I  A  R  D  l  N  di  riueriti  FIORI 
Piantalo  SPADA  d  l'Oriente  in  vifo  ; 
Fabro  immortai  d'vn  pretiofo  Elifo 
InafTiaio  da  lui  co'  fuoi  fiidori . 
Egli  qui  vuol,  chela  VIRTV-  s'infiori; 
the  pur  dateli  à  quella  il  Paradifo  : 
E  che  l'Honor  fra  quelle  piante  aflìfo  , 
Da  le  fatiche  fuc  prenda  1  rifiori . 
L'Angelo hà  il  brando  in  man  j  peroche  hà l'ale 
Chi  cullodifce  l'adito ,  e  la  ltrada  ; 
Minaccia  à  indegno  pie  colpo  mortale . 
S'ardirà  (  dice )  ancorché  altroue  ei  vada, 
Allucinarli  qua  ,  fenz'  altro  itrale , 
Vcciderò  l'Oblio  con  quella  SPADA. 

Del  Signor  Gio.  Batti/la  Spinotti  all'Autore . 

E' Ben  ragione,  ò  SPAD  A,  , 
Nel  tuo  G  I A  R  D I N  eh'  entri  i  fiutar  gli  odori 
La  Virtù  fola  ,  che  tonofee  i  fiori . 
Ma  dimmi,  fe  t'aggrada, 
Sei  Spade  hauendo  tu  col  tuo  SIGNORE, 
Pere  he  guarda  il  GIARDINO 
Con  la  lettima  Spada  il  Cherubino  ? 
Hò  intefo  ;  Perche  fuore 
Tutta  l'Idra  del  Vitio  efdufa  refte , 
Opponi  fette  Spade  à  fette  Ielle . 

Del  Signor  Giuliano  Be^zi . 
Si  loda  l'Autore  dall'utile  cheìper  recare  k  gl'Ingegni 
qucfto  GIARDINO . 

CHe  cofa  è  quella  Mente , 
Che  sì  franca  s'auuenta  ad  ogni  oggetto  ? 
SPADA,  quello  Intelletto, 
Ch'  è  del  foco  più  rapido ,  e  poffente  ? 
Poiché  maggior  del  foco 
GÌ'  interualli  non  paffa ,  e  giunge  al  loco  . 
Indarno  vnqua  non  s'ange 
De  l'Eritreo  varcando  il  ricco  feno , 
Il  vede  in  vn  baleno  : 
Co'  remi  del  penfier  trafeorre  il  Gange, 
E  del  Sol  sù  la  cuna 
Mira  gran  fera  idolatrar  la  Luna . 
Difprezzaogni  dillanza, 
Và  dal  Mar'  Indo  al  Mauro  in  vn  momento  , 
E  fenza  amico  vento 
Al  Baltico ,  al  Barbarico  s'auanza , 
Ne  paté  in  tanto  cfliglio , 
NauediSalamina,  onta,  ò  periglio  . 
Non  l'affligge  ,  ò  tormenta 

De'  gelidi  Trioni  il  crudo  algore  : 
Né  lo  fpietato  ardore 

De  la  Zona  infiammata  auuien ,  eh'  ei  fenta  : 

Alhor  mcn  fente  oltraggio  ,  . 

Ch"  ci  fà  dal  fuo  terrei)  maggior  viaggio  - 
Quindi  uouo  Proteo 

Di  Naue  fi  fà  Serpe ,  e  ftnfcia  in  terra , 

E  fra  l'herbe ,  e  fotterra 

Vagheggia  di  Natura  ogni  trofeo  : 

Scorge  il  nafeer  de'  fonti , 

E  qual  dal  fango  l'or  figlino  i  monti . 
Mà  fatto  Aquila  altera 

Quiui  non  ferma  insipidito  il  volo: 

Sbalza  al  Cielo  dal  molo , 

E  poggia  al  vero  Sol  di  sfera  in  stera  :  . 

Ne  da  noi  mone  il  piede  , 

E  fenza  elfer  veduto  il  tutto  vede . 
Mi  quel,  c'hà  sì  bell'orme, 

Quel!'  Ingegno  si  femido ,  e  si  fnello , 

SPADA  ,  non  è  pi,ù  quello 

Tolto,  che  in  otio  viltorpc ,  es'addormc: 

Eipur,  che  cotant'ofa, 

Qual  Spada  appunto  irruginifee  in  pofa . 
Onde  tu ,  SPADA,  ancora 

Sag?io  foftenii  il  grande  ingegno  in  gin  : 


Tu  qual  brando  l'aggiri 
Del  ùper  sù  la  rota ,  ond'  opri  ogn'  hora  ; 
E  quindi  auuien,  che  poi 
Sema  il  tuo  fido  acciar  di  fpccchio  à  noi . 
Verghi  con  dotta  mano 
Carte ,  da  i  cui  volumi  hor  fia,  che  prenda  , 
E  i  fuoi  voli  dillenda 

più  gloriofo  ogn'  hor  l'ingegno  humano  : 
Entrambo  il  Cie  1  prouide  , 
A  lui  diede  vn  Chitone ,  a  te  vn  Telide . 
In  vano ,  in  van  crelcea 

Il  corno  al  grand'  Eroe ,  fe  il  cor  languiua , 
Se  SU  l'arena  Argina 

Noi  nutria  ad  hor,  ad  hor  dottrina  Achea  : 
Ond'  e  eh'  à  proue  mille 
Se  non  fufie  Chiron  ,  non  fora  Achille . 
E  in  van  terreno  ingegno 
Tenra  (  ltolto  augellerto  )  auidivoli, 
Se  non  fpunti ,  e  '1  confoli 
Gentil  penna ,  che  '1  drizzi  à  nobil  fegno . 
In  terra  à  giacer  venne , 
Ne  mai  s'inalza  à  voi  chi  non  hà  penne . 
Del  Signor  Guid'  Vbaldo  Btar.mati  • 

ECco  vn  GIARDINO.  Hor  qual  Giardino  il  chiamo  ! 
Ciò  non  mi.veggioàpronuntiar  ballante  ; 
A  i  frutti ,  eh'  egli  china ,  è  quel  d'Atlante , 
A  le  piante ,  eh'  egli  alza ,  è  quel  d'Adamo . 
Egli  aurei  hi  frutti  ;  "fcffo  e  d'Atlante ,  efclamo  ; 
v    Grido  ,  è  d'Adamo  ;  Egli  immortali  hà  piante  : 
Mà  non  è  '1  Drago  al  fuo  bel  tronco  innante  ; 
Mà  '1  Cherubin  non  vieta  il  fuo  bel  ramo . 
Certo  d'Adamo  egli  e  ;  Ferma  vna  SPADA 
Sorge  in  fua  Soglia .  Egli  d' Atlante  c  certo  ; 
Il  Sol  corre  à  i  ripofi  in  fua  contrada . 
Anzi  d'erti  ei  non  e  :  Sta  fempre  aperto 
A  i  furti  altrui  :  Non  è  che  mai  ne  cada , 
Chi  farti  in  lui  de  le  Scienze  c/perto . 

Del  P.  Lettor  Paolo  Rtchiedei  Domenicano,  all' Autore  . 

C Angin  le Mufe nomai, 
E  cangi  Apollo  fteffo 
Nel  tuo  vago  G  I  A  R  D  I N  Pindo ,  e  Perrai.-ffo  : 
Che  fe  da  fior  diuerlì 
Nafcono  in  Pmdo  i  verfi , 
Anzi  ogni  verfo  è  iiorc , 

Veggio  nel  tuo  GIARDIN  maggior  fi  upore  : 
Che  quefti  al  fin  fon  pur  ftupor  maggiori 
Vederfpuntarfindale  SPADE  i  FIORI. 

Di  D  Anafl agio  Bufti  Pianta  . 
Perii  GIARDINO  dell'Autore 
ANAGRAM  MA. 
II  M-  Reuerendo  Padre  Frate  Giouanni  Battifla  Spada  di 

Firenzuola  Piacentino,  Mactlro  Dominicano. 
Vero  GIARDINO  c  il  tuo: 
Ameni  fiori,  e  frutti 
M'apporta ,  in  abondanza 
Candida,  rifplcndentc ,  e  macflofa  . 

L'Autore  promette  al  fuo  GIARDINO  la  protetthnt 
del  Sig.  Cardinal  SPADA  in  virtù  del  feguente 
ANAGRAMMA. 
Gì  A  R  DINO  de  gli  Epiteti,  Traslati,  et  Aggiunti  Poetici 

Italiani  del  Padre  Maeftro  Fra  G.  B.  S. 
Più  felice  i*  dirotti  ; 
T'at man  tre  SPADE  già ,  ti  balli ,  c  i  GIGLI 
Proteggeranti d'alto  CARDINALE. 
Vn'  amico  in  perfora  del  Sig.  Card.  SPADA  afficura  l' Autore  dell  ti 
protettone  del  fuo  GIARDINO,  in  virtò  delfeguentt 
ANAGRAMMA. 
L'Eminentirtìmo,e  Reuerendirtìmo  Signore  il  Signore  BERNAR- 
DINO SPADA  Cardinale,  et  Vefcouo di  Albano. 
L'ingrcffo  ,  e  innefli  del  tuo  bello ,  raro  , 
Superb',edamenirtiino  GIARDINO, 
A  core  mi  faranno , 
E  da  i  danni  fecuri . 

ANAGRAMMA  NUMERICO  . 
L'EMINENTISSIMO  SIGNOR  CAR- 
DINAL SPADA. 
E'  IL  PROTETTORE  DEL  GIAR- 
DINO POETICO.  3U. 


ELO- 


.■ 


ELOGIA    AD  AVTHOREM. 
L 

Quifquis  eruditionis  aiutar  cupidus 
Aue*  veJ  inaccefla  Parnaflì  Florentis  Ncmora 
Senticetisprocul  à  Barbaris 
Studiorum 
inofTenfo  calcare  pede, 
Te  alloquor. 
Accede  Ingredere 
ApoJIineam  quam  vidcs  Syluam 
(  Nil  fylucftre  formides  ) 
Etrufcis  lacram  Pieridibus , 
Vere  ceu  perenni  confituri! 
VIRIDARIVM , 
Paradifumne  dixerim  Camcenarum  ì 
Luftra,  Lege,  Carpe 
Gracos  Muilsreceflus , 
Speciofos  Palladis  flores, 
melJitos  Suadcfrutices 
Fruere,  &r  obìccìarc 
Noftratum  plau/ìbus  OJorum . 
Plaude. 

Eri  pater  vnde  nec  dubia  pctas  Oracula , 
Si  modo  Jacìcos  guftabis  latices . 
Animo  Macìe 
Italie*  Poefcos  Feram  (  haud  efferam) 
inter  variorummonimentorum  anfracìus 
latefcentcm,  Venator . 
Venerator 
Omnigenx  Philologi.r  penum , 
Penetrato,  vbi  dotata  habebis  ligna , 
queis  vni  vnis  Mercurio 
LrTormesltatuam  ,  frames  Inimorralitatem  : 
Scu  Immortalibus  formas  tuis  cflìngas 
Moecenatibus  ; 
Altofue  excidas  noftrorum  Heroum  Fami  coloflbs . 
Cernito , 

Antiqui  vt  tollant  in  fublime  litterarii  Maicftatis 
virentia  Quercus  cacumina , 
Luxurient  fuaucolentes  venufti  leporis Cedri, 
Pietatis  Liguftra  vernent , 
iternùmque  r'rondefcant  Lauri. 
Has  mecum  necìc,  pleòìc  corollas 
rofeido  capiti, 
In  Apollinea  aula  fulgidulo  digno  diademate 
V.  C. 

IOANNIS  BAPTIST/E  SPADII 
e  Florentiola  Piacenti* , 
placidis  qui  moribus,  florentibufquè  ftudijs 
In  Domimcanat,  &  Dominici  defudans  cultura  Vinci 
Nobishancce  cultrici  conferuit  calamo 
Communi  Italia-,  ac  Orbis  confulens  commodo, 
Vt  feias 

Inter  Poctas ,  Principem  ;  inter  Theologos ,  Priceptorcin 
perpetuis  nec  fucata-  laudis  honoribus  extollendum  : 
Charum  nimis  Charitibus, 
fatis  clarum  Virtutibus, 
Tarn  multa  Iegere.vt  quicpiam  ad  fcribendum  vacare  admiremur, 
Tarn  multa  fcnbere,vt  quempiani  vix  Jegere  polle  credamus. 
In  fententyvtMJif  Socratem:  in  fuggeftis,  Fidei  Dcmofthenem 
Cole,  ac  crede 
Virgili)  imitatorem,  pofterornm  nemini  imitabilem  , 
Prifcorumquè  mine  Vatum  omnium  imitationem 
Accipe 

Hoc  ab  fiumano  Ingenio  aliquid  non  humanum . 
Cuius  ergo  perenni  Nominis  GJorii 
Nec  Vulgaris  Amici ,  nec  Popularis  ingrati 
IO.  PETRVS  CRESCENTIVS  ROMANO-PLACENTINVS 

in  Anminenfi  Adagiatorum  Mufio  Soliranus , 
In  Auentina  Afcetarum  Bethleemitarum  folitudine  Amufus, 
Hanc  denoti  Animi  Tabellam  dclineabat 
MDCXLVI. 

i  r. 

Quifquis  es,  &  eris 
Hoc  Ficiilo,  fi  es,  affurgc;  fi  alio,  atque  alio  futurus,  afiurge , 
SPADI  VM  lue  vides,  &  habes , 
rt  uv  ilio  fubtilitatem  admirere_» , 
vt  in  ilio  frugum  meiTcs  confequare. 
Ultun  meritò  Piacentina  Florentiola  Orbi  protulit 
qm  omnibus  vtiiis,  nemini  potuic  difplicere. 


labores  amauit  adhuc  Puer, 
ColuitIuuenis,auxit  Vir,  ieuex  non  demifit, 
tenaxilliusOraculi; 
Virtutem  polare  Dii  (udore  parandam  . 
Hinc  amata  omnibus  Mufarum  atna  vidit  quidem, 
aeceilum  tajnen  geniuit  intcrclufum: 
nec  tulit  quia  Spadius,  ide/t  Jaborum  gladio  obarmatus  ; 
ideò  in  Gratiarum  Viridario 
Clauftra  fregit,&  repagula, 
nefruitra  amaret  poflcritas  locuni, 
quem  introire  nunquam  pofiet . 
In  adito  fàpientii  aheneos  poites  lacerauir, 
vt  ingrefius  facilitas  Sapientia*  Candidatos  inuitaret. 
En  tibi  hic  ìllc  HORTVS  amoenitatum  Paradifus, 
Cuius  introitimi  non  clauditCherubi  gladius, 
Sed  SPADI  I  Mucro  vittoriose  patefacir. 
Tuos  forte  oculos  varietas,  illos  capit  elegantia , 
Bene  eli  :  ad  vnuni  ambo  SPADII  properate  VIRIDARIVM , 
quod  vnum  plura  fatiabit  defideria . 
Ulinc  perguli  germinantes,  illinc  iternùm  viren  t  lauri , 
illinc  fefe  vlmo  maritant  hcderi , 
refupinantes  illinc  herbarum  thoruli 
viotarum  odore  nares,albicante  libo  oculos  fatiabunr  : 
Jbi  crocus  ,  &  amaranthus  haliti!  fitauiflìmo  te  morantur. 
Hic  deliciarum  Cornu-copiam  fixeruiu  Charites  ; 
Grarii  Theflala  Tempe,  ne  in  Alia  obmacerent, 
ìnltalum  SPADII  VIRIDARIVM  tranfhilcrc. 
Petrus  Adnanus  VandenbroeckeFlandro-Belga  Artium  Docì.  P. 

III. 

IO  ANNI  BAPTIST^  SPADIO 
Dominicano  Leórori  ,  Predicatori  predicando, 
Le&oris  animum ,  Auditoris  animam 

Allibenti,  elicicntiquè, 
Magiftro  Theologii  non  poliremo, 
Maroni  fecundo,  Céri  tonasi  principi: 
Cuius  enlis  in  calanium, 
Calarmi*  in  palmam, 
In  laurum  palma  degenerai» , 
Infignis,  non  fegnis,  morrem,  non  Martcm 
Prcelo,  non  prcelio ,  ferir,  non  furir  : 
Verlatile  cuius  ingenium 
Difciplinis  ita  cxcelluit  vniucrfis , 
Vt  quodlibet  in  fingulis  : 

Cuius  Carmen 
Antiquionbus  antiquius, 
Recentioribuspolterius, 
Poltenoribus  recenti  us, 
Typis  fimul,&  immortalati  datum  fegaudet. 
Qui  celerità»  feJiciffimr,  ac  celcrrima  felicitate 
Virgdium  Religiofumconuertit,  dum  inuertit  pijffimus  : 
Nemini  infimulando ,  aiTunulando  Numini  ;  . 
Campi  Elifei  delicias  exringuet, 
Dum  nouum  aperiet  Helicona_j  : 
Vbi  florum  perennis  natiuitas ,  <• 
Et  perennitate  pullulabunt  natiui  flores  ; 

Vbi  leni  murmurc  arboretis  aqua , 
Leni  Fauonio  aquis  obltrepent  arboreta . 
DignunrverèOPVS, 
E  quo  vniuerfa  Minerui  Refpublica 
A ternaturum  neótar  florilegium . 
Laudi  huius  Viri  innixa  , 
Qui  eum  Florentiola  Piacentina  eft  enixa, 
Gabriel  Coruus  Placentinus 
Hanc 

Amoris  grapheio  delineatam , 
Coloratam  veritatis  penicillo, 
In  immortalitatis  idibus 
Tabellam_» , 
Sacrabat . 

I  V. 

IOANNES  BAPTISTA  SpADIVS- 
Habes  in  nomine  gratiam,in  cognomento  terrorem, 
Dixerim  terrificam  gratiam,  terrorem  gratiofum . 
Nil  puerile  habuit  preter  xtatem  , 
Libetridum  fuit  mammam  ,  mimorum  leuitatem  defpiciens, 
Diuinipocfis  dulciflìmum  lac  fumma  grauitatc  fcaturiuit . 
In  hoclaudandus,  quòd  Nutricibus  reddiderit  gratiam, 

In  hoc  celebraadus,quòdde  Pontificibus  Summis, 
Magnis  Regibus ,  &  Dmaltis  heroico  fcripferit  Carmine 
Chriltiani  Maronis  nomcn  adeptus . 

Tan- 


Tanto  nomini  occinit  omnium  Pìeridum  Chorus . 
Nihil  protuhr,  nihil  fecit  inuira  Minerua. 
(  O  tandem  Lucos  aperiat  Heliconis  , 

Quos  auida  Europe;  lux  expectat  ! 
VIKETVM  ìllud  plenum  volupra* 
Senefcentem  recrcabit  Orbem. 
Ingrediar  : 
Olorinos  mirabor  canrus, 
&:  morabor 
Inter  immortales  fadtus  immortalis  delicias.) 
Tribus  peradtis  luftris,  lullra  Mundialia  fugiens,  Prc;dicatorum 
penltylia  ingreflus,nunquam  à  regularis  vita-  obfcruantia 
fint  cgreftiis . 

Ad  Religionis  auroram  excitus,  liilgentcs  Angelici  Solis  rad 
ita  perlultrauit ,  «  in  altiuimaYacra:  Minerua;  arcana 

carleftis  Aquila-  prarbcns  vofatus 
Anademati  Anagnolm  laurea-,  aureas  DoCÌoratus  , 
&  Magifteri;  tàfces 
VRBANVS  OCTAVVS  SVMMVS  ECCLESIA 
PONT  IFEX 
publicis  diplomatibus  addi  iufltrit . 
Difcel.cctor. 

Qui  laboribus  alta  confccndit,  firmiflìmas  fapicntia?  fedcs 
à  maioribus  inuenirparatas . 
F.  Hyacinthtis  Maria  Gottimis  Venetus  Magifter 
Ord.  prrdicat. 
hoc  veritatts,  &:  amicitia;  tefrimomum 
P. 

ferri  AdriauiVttndmbroccke  Flandro.Belgt , 
ad  Authorem 
HENDECASYLLABON 
.  per  Anagramma . 

Reuerendus  P.  Frater  Ioannes  Baptifta  Spadius 

Placrtinus,  eteet. 
Ter  canti*  Sapiens  .fluens  Poeta  , 
Pmdi  -ut  vera  bafis ,  Pater  difert»  i 

TEr  cantH  Sapiens  ,  fluens  Poeta  , 
Pindt  vt  vera  bafis  ,  Pater  di f erte , 
Felix  gloria  Climatis  Latini  : 
Prifcis  te  inemorem  parem  Poetis , 
Maioremué  canam  ?  tuiscamoenis 
Olim  facula  vellicas  vetufta, 
Olim  bcllifono  fuiun  Maroni 
Vrges ,  ambiguum  iacis  triumphum  ; 
Et  vatum  reliquos.  beatiores 
Manes  non  itaprouocas  cothurno, 
Stylo  qiiàm  fuperas  fonantiori . 
Solùm  non  Italo  fub  axe  lulfit 
Tur  Palladis  eminentis  Altrum , 
Illius  radi;  procul  per  omnis 
Europi  pofitos  micant  reccfliis  . 
Te  te  Gallia  nunc  &  in  fiiturum 
Suis  confecrat  obligata  faltis  : 
dinas  BORBONII  fub  altra  Regis 
Defers ,  ingeris  ominante  libro 
E  Rcgis  Nomine  grammatum  Libello , 
Qui  quamuis  numeret  breues  pagellas, 
Sicca  pumice  non  fit  expolitus ,       .•:  1 
Tamcn  maxima  fenfa  maximorum 
Tarn  paruus  iubet  obftupere  Codex  . 
Tui  (quidmiror)  Ingeni  receflus 
Arda,  quismihi,  claudet  in  papvro  ? 
Libros  vidimus  elegantiores , 
In  queis  Empyrci  iucolasbeatos, 
Paftores  Tyberis  canis  facratos  ; 
Quin  &  Purpurei  Patres  Senatus, 
Duces  Aufomos.graues  Dinaftas 
Ad  Carlos  lepido  vocas  cothurno , 
Inftrudtiis  cithara  Maronis  aurea  . 
At  tu  multiplici  diu  labore 
Digno  qui  fi  ueris  mcrens  bramo , 
Qui  vidìor  volit3s  vii  ùm  per  ora , 
Dum  te  Cecropia;  Phalanx  Minerua; 
Senem  credidit  obfequi  quieti , 
Ienaris  ftudij  diebus  vti , 
Vllos  nec  magè  fcriptitare  libros  j 
Ingens  illicò  pariuris  volumen , 
Opus  nobile  nobili  labore 
Defcrs  Felfinea.-  Ari  inni  Parenti , 
Opus  quod  Venercs  beant  amecnar, 
Quód  dulci  Charices  rigaat  lepore ,  . 


Trias  expolit  ifta  Gratiarum . 
Nomini  tu  referas  noua  fed  arte 
HOR'lVM  Piena-  fatumpoefij 
Adftrs  Itala ,  facra,  fers profana, 
Queis  omnes  facili  queant  labore 
Primos  ingeni;  polire  fet-tus . 
Scd  non  te  vlterius,  Spadi ,  morabor, 
rhoebus  re  canai  altiore  metro  : 
Tercantu  Sapiens ,  flutti:  Poeta-, 
Pitidi  vt  vera  bafis,  Pater  difert*. 

Bernardini  Pallisti , 

QVis  tua ,  dum  tantus  tibi  feruat  liinina  Cuftos , 
Jnuidtis  Akides  carpere  poma  quear? 

Trami/ti  Homij . 

EN  liber  jefi  Hortusi  Cherubin,  gladiufquè.  Poefts 
Sacra  tener  chartam  bine ,  inde  profana.  Noraeft  : 
SOLA  intrer  Virtus.  Medioquè  Lilfìgnia  SPADA. 

Curiitulufquc-,  HORTVS,  li  Paradifus  adeft  ? 
Virtutes  cundU-  tanto  fub  teymine  florent  ; 

CARDINE  fub  facro  poma  beata  leges . 
Septemfunt  E  N  S  E  S  :  ergo  ttitiflìma  Virtus  : 
Alt  vno  SPADA  tutior  eli  calamo  . 

Hieronymi  Spadi/  Canonici  Piacentini,  ad  Authorem 
Fratrem  fuum . 
DE  CASTI  CHON 
per  Anagramma . 
Magifter  Ioannes  Baptifta  Spadius  . 
hiagts  ,ter  patiens  das  pius  i/la  torta  , 

NOmen  ad  aftfà  tuum ,  FRATER  dulcifìiine,  furgit , 
Ada  quòd  Heroum  luuenis ,  Diuùmquc  canendo  , 
Virgili;  inftrucrus  cithara ,  hunc  ex  Vate  profano , 
Et  veteri  nobis  facrumquè ,  nouumque  dedifti  : 
At  magis  affurgit ,  quòd  in  a-gra  xtatc  fenili 
Lullrando  campos  ,  &.'  ameena  vireta  Poetis 
Iam  piantata  Italis  ,patiens  ter ,  vt  ante,  laboris 
Das  pius  i/la  tona,  &  di  fperfa  viium  vnis  in  Hortum  , 
(  Hunc  ego  Parnafliim  appellabo  ,  Helicona  nouiunquè  ) 
Vt  nullo ,  aut  fuaui  Virtus  fudore  paretur . 

Gafparis  Bombaci} ,  ad  Letforem 
DISTICHON. 
Miraris  quòd  tanta  tibi  hic  congeflerit  Antlior  r 
Non  Liber  hoc  Opere,  at  Bibliotheca  datur . 

D.  Odorici  Val  mar  art*. . 
\J  On  hic  Hcfpcrio  male  cuftodita  Draconi 
IN  Herculcas  metuunt  aurea  mala  manus : 
Illa  ferox  virtus  arcetur  mm'bus  hortis , 

Occubuit  cithara  qua  Lmus  ipfe  fua . 
SPADA  vocat  docilcs ,  furiofos  eminus  vrget 

Qua  nine  Riphara  fqualid  i  faxa  rigent  . 
Dulce  iiemus  facrum  eli  Mulis  ,  &  in  arbore  virar 

Tranquilli'  Phot-bus  lumiera  laudis  alu . 

P.  T,  Almerici  Piacentini  Thealogi  Dominicani 
ANAGRA  MMATA 
per  numeros  minores . 
/.  ExCap.xj.lob.  Ad  Authorem  in fmedute 
Opus  hoc  cuulgantem . 
Admodum  R.  Pater,  Frater  Ioannes  Baptifta  Spadius  de 
Florentiola  SacraeTheologiae  Magiller  Ordinis 
Pracdicatorum.  979. 
Quali  meridianus  fulgor  confurget  tibi  ad  vefperam, 
cum  te  confumptum  putauennt ,  orieris 
vtLucifer.  979. 

II.  De  Aut  bore, 

Frater  Ioannes  Baptifta  Spadius  à  Fiorendola  Magifter 

Ordinis  Predicatorii .  699. 
Praeditus  ingenio  eli  Vates  loue  natus,  Apollo 

Cui  dedit  Aoniae  fila  mouenda  lyr^ .  699, 

III.  De  todem. 
Ioannes  Baptifta  Spadius  Magifter  Ord.  FF. 

Pracdic.  411. 
Maximus  eft  Vates  dignus  Parnallide  lauro  .411. 

IV.  De  Opere. 

En  Viridarium  Poeticum  P.  Magiftri  Io.  Baptiftae 
Spadi; .  485. 

SacratuineftMufis:  procul  hinc,  procul  erte,  profani .  48 


NOMI  DE'  POETI,  ET  OPERE  LORO, 

Da'  quali  fi  fono  fcelti  gli  Epiteti,  Traslati,  6c  Aggiunti 
in  quefto  Giardino  contenuti. 


ABbate  di  GuaftalJa  ;  nelle  Rime  di  Batrifta  Guarino . 
Abbate  Sacco  ;  nelle  Contefe  di  Parnafo  delle  Rime  di 
Francefco  Balducci . 
Accademici  Caliginofi  d'Ancona  ;  nella-Pallade  delle  tre  Gratie 

d'Antonio  Bruni. 
Accademici  Infenfati  di  Perugia  ;  nellaPalladc  del  Bruni. 
Agoftino  Beatiani,  Rime;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  da  Ga- 
briel Giolito. 

Agoftino  Caccia ,  Rime  ;  nella  x.  parte  delle  Scelte  dal  Giolito . 
Agoftino  Campana  ;  nell'Arte  del  predicare  del  P. Arefi . 
Agoftino  Carrara  ;  nel  Pomo  d"  oro  delle  Veneri  del  Bruni , 
Agoftino  Centurione,  Stanze;  nella  feconda  parte  delle  Scelte 

da  Antonio  Terminio  . 
Agoftino  Marchi . 

Agoftino  Nardi  j  nel  Tempio  di  Giulio  Segni , 

Agoftino  Stella  ;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Alberto  Gain  ani  Domenicano  :  S.  Placido,  Rapprefentatione  . 

Alberto  Lauezuola,  Rime . 

Alberio  Vefpafiano  Moro  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 
Aleflandro  Ademari  ;  nella  fua  Clio,  e  nell'Arte  del  P.Arefi  . 
Aleflandro  Calderoni  j  nel  Sepolcro  di  Camillo  Paleotti ,  enei 

Tempio  del  Segni . 
Aleflandro  Coperchi  ;  nella  Raccolta  d'Eugenio  Petrelli . 
Aleflandro  Coppini  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Aleflandro  Francucci . 

Aleflandro  Gatti,  Rime  ;  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Aleflandro  Grillenzoni . 

Aleflandro  Guarini ,  Rime  j  nel  Parnafo  de'  Poetici  Ingegni  di 

Aleiundro  Scaioli. 
Aleflandro  Lalata  ;  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 
Aleflandro  Lionardi,  Rime  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 

Giolito . 

Aleflandro  Lucidi  nel  Teforo  del  Cifani . 
Aleflandro  Maganza  j  nel  Tempio  del  Senni . 
Aleflandro  Viari,  Rime  ;  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 
Aleflandro  Monaldini,Sonetti;nella  Raccolta  di  Giacomo  Guac- 
cimani. 

Aleflandro  Pclieani  ;  nelle  Poeiìe  Liriche  di  Hermete  Gualandi . 

Aleflandro  Peruzzini  ;  nel  Tempio  del  Segni . 

Aleflandro  Scaioli  ;  nel  Parnafo  de'  Poetici  Ingegni . 

Aleflandro  Talenti  ;  nella  Raccolta  del  Petrelli . 

Aleflandro  Taflbni  ;  nella  Pallade  del  Bruni ,  e  primo  Canto  dell' 

Oceano. 
Aleflandro  Tefauro . 

Alfonfo  Fontanella,  Rime  ;  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 
Alfonfo  Pozzo  ;  Genitliaco  fopra  il  Prcncipc  Farnefe . 
Al  uiei  Gonzaga  detto  Rodomonte,  Stanze  ;  nella  prima  parte_> 

delle  Scelte  da  Ludouico  Dolce . 
Ambrofio  Leoni  ;  Taide,  Rapprefentatione  fpirituale . 
Amomo ,  Rime  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal  Giolito  . 
Andrea  Azzoni  ;  ne'  facri  Appiattii  di  Valerio  Malaguzzi . 
Andrea  Barbazza  ;  nella  Pallade  ,  e  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni,  e 

nelle  l'rimitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna . 
Andrea  Cofcia  ;  nell'Arte  del  P.  Are/i . 
Andrea  Falli  ;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Andrea  Gulmanelli  j  nel  Tempio  del  Segni. 
Andrea  Lori,  Egloghe. 

Andrea  Maleguzzi  ;ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Andrea  de"  Marchefi  di  Ccua . 

Andrea  Menichini  j  nel  Tempio  del  Segni  - 

Andrea  Nauagero  j  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Andrea  Rofa  ;  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 

Andrea  dalla  Rofa  ;  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Andrea  Saluadori . 

Angelico  Gentile  i  Pietà  Chriftiana . 

Angelo  Colotio  j  nelle  Rime  del  Bembo . 

Angelo  di  Coftanzo  ,  Rime  ;  nel.U  prima  parte  delle  Scelte  da_» 

Girolamo  Rufcelli,  e  Stanze  nella  feconda  parte  delle  Scelte 

dal  Terminio . 

An"clo  Gabrieli,  Rime  raccolte  da  Bartolomeo  Fontana  . 

Angelo  Grillo  j  Affetti  pietofi ,  Lagrime  del  Penitente ,  Chrifto 
rhigellato,  gfièquie  di  Chrifto,  Rime  morali,  Rime  raccolte  da 
Cornino  Ventura,  c  nelle  Propofte  della  Lira  diliio.  BattùU 


Marino,  e  nella  raccolta  del  Petrelli,  e  nel  Tempio  del  Segni . 
Angelo  Ingegneri  ;  de'  remedi  contro  l'amore . 
Angelo  Politiani  j  Gioftra  libri  due . 
Angelo  Sarzetti . 

Angelo  Vincenzo  Cerna  Domenicano . 
Anna  Collarini . 

Annibal  Caro  ,  Eneide  di  Virgilio  j  Rime  nella  prima  parte  delle 

.  Scelte  dal  Rufcelli ,  e  nella  2.  parte  delle  Scelte  dal  Giolito  • 
Annibale  Gozadini  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Annibale  Gritio  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Annibale  Pocaterra,  Rime  ;  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 
Annibal  Thofco,  Stanze  ;  nella  prima  parte  delle  Scelte  dal  DoJ. 

ce  ;  e  nella  Raccolta  del  Domenichi . 
Anfaldjo  Ceba,  Efther,  Poema  ;  Furio  Camillo,  Poema . 
Antonfrancefco  Doni  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 
Antonfrancefco  Raineri,  Rime . 

Antongiacomo  Camerota  ;  nella  Babilonia  diftrutta  di  Scipione 
Herrico . 

Antongiulio  Btignole  Sale  ;  Inftabilità  dell'Ingegno ,  diuifa  in_t 
Giornate . 

Antonino  Galeani,Sonetti;nella  Raccolta  dcIGuaccimani,e  Sup- 
plica perla  pace . 
Antonio  Agoftino  Torti . 

Antonio  Anfelmi,  Sonetti  ;  nel  Tempio  dell'Aragona. 

Antonio  Beffa  Negrini  ;  nel  Tempio  del  Segni . 

Antonio  Brocardo ,  Rime  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Giolito,  e  dal  Domenichi . 

Antonio  Bruni ,  le  tre  Gratie  ;  Rime  diuife  in  Aglaia ,  Tali» ,  Eu- 
frofìna  ;  Pallade  di  Propofte,  e  Rifpofte  j  le  Veneri  Terreftre,  e 
Celefte  j  il  Pomo  d  oro  ;  Sonetti  nella  Raccolta  del  Guacci- 
mani  ;  e  nel  Concerto  del  Petrelli  ;  Selua  di  Parnafo  parte  fe- 
conda; EpiftoleHcroichelibridue. 

Antonio  Cauallino;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Antonio  Coftantini  nel  Tempio  del  Segni . 

Antonio  Fortini,  Sonetti  ;  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Antonio  Gallo  j  nelle  Rime  di  Bernardo  Tallo . 

Antonio  Giacomo  Corfo,  Rime  ;  nella  prima ,  e  feconda  parte-i 
delle  Scelte  dal  Giolito . 

Antonio  Girardo. 

Antonio  Maria  Anguiflola,  Giuditta  ;  Attione  Scenica . 
Antonio  Maria  Bracciforti  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 
Antonio  Maria  Ciancili . 
Antonio  Maria  Monza . 

Antonio  Maria  Narducci  j  nella  Raccolta  del  Guaccimani. 
Antonio  Maria  Vinco  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Antonio  Mario  Nigtefoli,  Rime  ;  nella  feconda  parte  delle  Scel- 
te dal  Giolito. 
Antonio  Martinenghi. 

Antonio  Mintumo ,  Rime  ;  nella  prima ,  e  feconda  parte  delle-* 

Scelte  dal  Giolito . 
Antonio  Ongaro ;  Alceo,Fauola  pefcatoria.e  Rime  parte  1,  *.  e  3. 
Antonio  de'  pazzi  j  nelle  Propofte  della  Lira  del  Marino . 
Antonio Querenghi,  Rime. 

Antonio  Sforza  ;  nelle  Rime  di  Gio.  Battifta  Mamiani . 

Antonio  Tebaldeo,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Antonio  Terminio  ,  Rime  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  daJ 

Giolito  i  e  Stanze  nella  x.parre  delle  Scelte  da  eflb  Terminio. 
Antonio  Tortini  j  nella  Raccolta  del  Petrelli . 
Apollonio  Paini  ;  nel  Tempio  del  Segni .  . 
Arcangelo  Spina,  Rime . 

Arrigo  Falconio  ;  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci ,  e  Palla- 

de  del  Bruni. 
Afcanio  Bulgarini  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Afcanio  Dona  ;  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Afcanio  Martinengo  ;  nella  Paftorclla  d'Etna  di  Guide-baldo 

Benamati . 
Afcanio  Pignatelli,  Rime . 

Afcanio  Pio  di  Sauoia,Ituermedijj  nelle  Nozze  de'  Seren.Farnefi. 
AtalantaSenefe. 

Atterrato,  Accademico  Infenfato  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Attilio  Beringhieri  ;  nelle  Rifpofte  della  Lira  del  Marino . 
Aurclia  Pctruccì. 

Aurelio  Solico  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 
Aufonio  Fedeli,  Applaufo  Poetico  al  Rè  di  Francia . 


% 

BA  WalTar  Bonifacio  ;  nel  Teforo  del  Cifani . 
Ealdafl'ar  Caftiglionc ,  Rime  ;  nella  prinu  parte  delle  Scelte 
dal  Giolito,  e  dal  Domcnichi . 
Baldaiiar  Cazzano  j  nella  Raccolta  de' Poeti  Brcfciani  del  Ru- 
fcelli . 

Baldafl'ar  Marchefe,Rime  ;  nella  :.parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Baldaflir  Stampa  ;  nella  Raccolta  del  Domcnichi. 
Baldouino  dalMonrc  Simoncdli  ;  nelle  Contcfc  di  Parnafo  del 
Baldncci . 

Barbara  Caualetta,  Sonetti  j  nella  Raccolta  del  Guaccimani . 
Barbara  Torella  Benedetta . 
Bartolomeo  Andrioli . 

Bartolomeo  Arnigio,Rimc;nella  i.parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Bartolomeo  Barco;  nella  Raccolta  di  Pietro  Petracci . 
Bartolomeo  Barenaro  ;  nelle  Rime  uel  Guarino . 
Bartolomeo  BurchieJlati . 

Bartolomeo  Carlo  Picolomini,  Rime  ;  nella  prima  parte  dellt_> 

Scelte  dal  Giolito,  e  dal  Domenichi  . 
Bartolomeo  Ferrili i,Rinie  ;  nella  i. parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Bartolomeo  Gottifredi,  Rime  ;  nella  prima  parte  delle  Scelte  dal 

Giolito. 

Bartolomeo  Guarre/ì  ;  ne'  /acri  Applaufi  del  Malaguzzi. 
Bartolomeo  Tibero;  nella  Raccolta  de"  Poeti  Brcfciani  del  Ru- 
fceili . 

Bartolomeo  TortoJletti  ;  nella  Pallade  del  Bruni,  enei  Tempio 
del  Segni .  * 

Ballino  Gatti  ;  l'Addolorata  Madre  di  Dio,  Poemi  ;  Maria  Regi- 
na di  Scotta,  Poema. 
'Battifta  Gianni,  Rime  ;  Paftorfido . 

Battifta  Sulìo,  Rime  ;  nella  1. parte  delle  Scelte  dal  Giolito  . 

Battuta  dalla  Torre  ;  Bella  Raccolta  del  Domcnichi . 

Bclifano  Bulgarini  ;  nel  Tempio  del  Segni. 

Belifano  Troiani . 

Benalio,  Rime  ;  nella  prima  parte  delle  Scelte  da  I  Giolito . 
Benedetto  Morefini  ;  nelle  Rime  del  Bembo  . 
Benedetto  Oldroando  ;  ne'  Sacri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Benedetto  Pieni. 

Benedetto  Ricardi  {Rapimento  amorofo,  . 
Benedetto  Varchi,  Rime . 

Benedetto  dall'Vua  ;  Cinque  Vergini ,  cioè ,  S.  Agata,  S.  Agncfc, 
S.Caterina,S.Giultma,S.Lucia.Peniiero  delia  Morte .  Doroteo. 

Berlingiero  Geflì  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 

Bernardino  Baldi,  Rime  ;  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Bernardino  Daniello  j  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Bernardino  Marcfcotti  ;  ne'  Sacri  Applaufi  del  Malaguzzi ,  e  nel 
Corindo  di  Carlo  Benci itogli,  &altrouc. 

Bernardino  Martirano  ,  Stanze  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
dalTcrminio. 

Bernardino  Rocco  ;  nel  Teforo  del  Cifani . 

Bernardino  Rota  ;  nel  Tempio  dell'Aragona . 

Bernardino  Tomitano  ;  nella  Raccolta  ìlei  Domenichi . 

Bernardo  Capello,  Rime  ;  nella  prima  parte  delle  Scelte  dal  Gio- 
lito, e  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Bernardo  Morandi,  Amor  melfaggiero,  Epitalamio;  Sonetti';  nel- 
la Raccolta  del  Guaccimani,  &  altri,  Stanze,e  Canzoni ,  Ode . 

Bernardo  Tallo,  Fiondante,  Poema  ;  Rime  diuife  in  cinque  libri , 
Salmi,  Ode  ;  Amadigi,  Poema  ;  Rime  nella  i.  parte  delle  Scel- 
te dal  Rufcelli ,  e  i.  delle  Scelte  dal  Giolito  ;  Stanze  nella  pri- 
ma parte  delle  Scelte  dal  Dolce  . 

Biagio  Rithi  ;  nel  Tempio  del  Segni . 

Biffo  Biffi  ;  nell'Arte  del  P.  Arefì . 

Bonauentura  Maluafia  j  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Bonaucntura  Morone,  Rune  facre  parte  I.  e  i.  Mortorio  di  Cim- 
ilo, Tragedia  ;  S.  Giullina,  Tragedia . 

Brunetto  Latini . 

Brunoro  Tauerna  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 

C 

CAictano  Cofcia  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 
Camillo  Befalio,  Rime;  nella  ì.par.  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Camillo  Bouio  ;  ntlle  Cene  del  Prencipe  d'Agrigento . 
Camillo  Camilli ,  Canti  aggiunti  alla  Gierufalemme  del  Tallo  ;  c 

nel  Teforo  del  Cifani. 
Camillo  Caula,  nella  Raccolta  del  Domenichi. 
Camillo  Faita  ;  nella  Raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Camillo  Piloti. 

Camillo  Salomoni  ;  nella  Vitadi  S.  Corrado,  del  Campi. 
Capolcone  Ghclfucci,  Rofario,  Poema . 

Cardinale  Egidio,  Rime  ;  nella  i.  parte  delle  Scelte  dal  Giolito  ; 

Caccia  d' Amore;  e  Stanze  nella  i  .parte  delle  Scelte  dal  Dolce. 
Carlo  Bartolomeo  Arbora;  nella  Babilonia  diftrmta  di  Scipione 

Menico . 


Carlo  Bentiuogli,  Corindo,  FauMa  pailorale }  e  nelle Primiti<L-j 

degl'Indomiti  di  Bologna. - 
Carlo  lìocchineri,  Sonetti  ;  nella  Raccolta  del  Guaccimani . 
Carlo  Gaetano . 

Carlo  de'  Conti  della  Lengueglia ,  Elegie ,  Canzoni  >  Cene  del 

Prencipe  d'Agrigento . 
Carlo  Coquinato  Fagagni  ;  nella  Raccolta  del  Pctrelli . 
Carlo  Fiamma  ;  nella  Raccolta  del  Pendii. 
Carlo  Gelati  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Carlo  Grimaldi;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Carlo  Noci  ;  nelle  Rifpofte  della  Lira  del  Marino . 
Carlo  dalla  Serua  ;  nella  Raccolta  del  Petrelli . 
Catullo,  tradotto  da  Incerto .  •  >  . 

Caualier  Gandolio,  Rime;  nella  i. parte  delle  Scelte  dal  Giolito; 

e  Stanze  nella  z.  parte  delle  Scelte  dal  Terminio . 
Caualier  Ringhieri,  Sranze  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 

Terminio . 

Caualier  Saluago,Rime  ;  nella  i.  parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Caualier  Vendramino,  Stanze  ;  nella  feconda  parte  delle  Scelte-* 

dal  Terminio . 
Celio  Magno,  Rime . 
Cello  Cittadini  ;  nelle  Rime  Platoniche  • 
Cefare  Abelli,  Sonetti  ;  nella  Raccolta  del  Guaccimani . 
Cefare  Boni  ;  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi , 
Cefare  Borri . 

Cefare  Crifpolti  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Cefare  Magalotti  ;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Cefare  Mazzci  ;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Cefare  Menjconi  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 
Cefare  Morando. 

Cefare  Orlino  ;  nella  Raccolta  del  Pctrelli;  e  nelle  Poefk  d'Her- 

mete  Gualandi . 
Cefare  Rinaldi,  Rime . 
Cefare  Vimercati. 

Cherubino  Ferrari  ;  ne'  facri  Applaufi  del  Maraguzzi . 
Chiara  Fontanelli  Zoboli  ;  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Chiara  Matraini,  Rime  ;  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 
Chriftoforo  Buonualori  ;  nel  Tempio  del  Segni . 
Chrilìoforo  Felice  ;  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Chriftoforo  Ferrari ,  Meffaggicro  ;  e  Sonetti  nell'Eneide  tradotta 

da  Ercole  Vdine  ;  e  nel  Tempio  del  Segni . 
Chriftoforo  Rouelli  ;  nella  Pallade  del  Bruni . 
Ciro  Spontone  ;  nelTempio  del  Segni . 
Clarice  Medici.  , 
Clario  ;  nella  Raccolta  del  Domcnichi . 
Claudiano  ;  nelle  Iodi  di  Stilicone  ;  tradotto  da  incerto . 
Claudio  Achillini.Rime;  e  Sonetti  nella  Raccol.  del  Guaccimani. 
Claudio  Sacchelli . 

Claudio  Sciarpio  ;  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna . 

Claudio  Tolomei,  Rime;  nella  i.parte  delle  Scelte  dal  Ruicclli. 

Coletta  Pafquale,  Rime  ;  nella  tt  parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 

Collaltino  da  Collalto  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Cornelio  da  Caftello  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Cornelio  Mullb,  Canzoni . 

Cortefe  Correli  ;  nel  Tempio  del  Segni . 

Cofmo  Ruccellai  ;  nella  Raccolta  del  Domenichi . 

Collante  Accademico  Cofpirante,  Ritratto  delle  Cortigiane. 

Coftanza  Daualos,  Sonetti . 

Coftanzo  Ricci . 

Coftanzo  Sanfonio  ;  nel  Tempio  del  Segni . 

Crilippo  Selua,  Rime . 

Curno  Gonzaga,  Fido  Amante,  Poema . 

D 

DAmiano  Maraffi. 
Daniele  Barbaro  ;  nel  Teforo  del  Cifani . 
Dante  Alighieri,  Inferno,  Purgatorio,  e  Paradifo . 
Defiderio  Caualcabò,Rimc  nella  :. parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Diego  Matarozzi;  nella  Babilonia  diftrutta  di  Scipione  Hcrrico  » 
Diomiflo  Guazzone,  Andromeda,  Tragicoinedia . 
Dionigi  Atanagi. 

Domenico  Benigni ,  Sonetti  ;  nella  Raccolta  del  Guaccimani  ;  c 

nella  Pallade  del  Bruni. 
Domenico  Cauallina. 
Domenico  Manroua . 

Domenico  Ragnina,Rime;  nella  i.parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Domenico  Veniero,Rimc  ;  nella  i. parte  delle  Scelte  dal  Giolito-, 
Domicilia  Biondi . 

E 

ELifeo  Bonizzoni . 
Emanuel  Grimaldi  j  nella  Raccolta  del  Domenichi . 
Emanuel  Tefauro . 
Emilio  Barbaroflà,  Serafico  Eroe . 

Emi* 


limilio  Etnili;,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli .' 
Enea  Spennazzi ,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni  ;  e  nella  rac coirà  de] 
Pendii . 

Erafmo  di  Valuafone;  Caccia,  Poema  ;  Tcbaidc  di  Stario,Pocma; 
Lagrime  di  S.  Maria  Maddalena  ;  Rime  nella  lecita  di  Cornino 
Ventura. 

Ercole  Agoliino  Berò.nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna. 
Ercole  Bcntiuogli  j  Stanze  nella  prima  parte  delle  fcelte  del  Dol- 
ce ;  e  Rime  nella  prima  parte  delle  lecite  dal  Giolito  . 
Ercole  Bottrigari,  nel  Tempio  del  Segni . 
Ercole  Faelli. 

Ercole  Peliciari,  ne"  facri  Applaulì  del  Malaguzzi . 
Ercole  Vdinc,  nella  raccolta  del  Petrelli ,  &  Eneide  di  Virgilio . 
Ettore  Nini  ;  Tragedie  di  Seneca  da  lui  tradotte  . 
Eurialo  d'Afcoli;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal  Ter- 
minio. 

Euftachio  Dalei,  Domenicano . 

F 

FAbio  della  Cornia,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Fabio  Galcora;  Rime,  nella  i. parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Fabio  Leonida  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani ,  e  Palla, 
de  del  Bruni . 

FabJo  Moiacola,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  RufceIJi . 
Fabio  Patritij,  nel  Tempio  del  Segni . 
Fabio  Picolomini,  nel  Tempio  di-I  Segni . 
Fabricio  Roncini,  nel  Tempio  del  Segni . 
Faultino  Morfeflì,  nèll'Aluida  Tragedia  di  Giacomo  Cortone . 
Fattilo  Verdelli,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Febronia  Pannolini  Domenicana,  nel  Tempio  del  Segni . 
Felice  figliucci. 
Ferdinando  Tallo . 

Ferrante  Caraffa;  Rimc,nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Ferrante  G iti fone';  la  Diuina  fettimana  di  Guglielmo  Salufto,  tra- 
dotta di  Francefc  in  Italiano  . 
Fili  dio  Marabottino,  nella  Palladi  dj!  Bruni . 
Filippo  Alberti;  Rime,  nella  raccolta  del  Petracci. 
Filippo  Binafcbi  ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Filippo  Carlo  Ghifilieri,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Filippo  Galilei,  nella  Pallade  dui  Bruni. 
Filippo  Maflìni  ;  Rime. 

Filippo  Vgolmi,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Filippo  Zorzi,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Flauio  Fiefchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Fortunato  Martintngo,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Fortuniano  Sanuitale  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli ,  c  ne'  fa- 
cri  Applaulì  del  Malaguzzi ,  e  nel  Tempio  del  Segni . 

Fortunio  Spira  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Francefca  Baffa,  nella  raccolta  del  Domcnichi . 

Francefca  Buffalina  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani ,  e 
nella  Pallade  del  Bruni. 

Francefca  Scnefe. 

Francefca  Turina,  nelle  Contcfe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Francefco  Albizini . 

Francefco  Auanzati;Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Francefco  Balducci  ;  Rime,  Contcfe  di  Parnafo,  Proferpina . 
Francefco  Bariaui,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Francefco  Bembo. 

Francefco  Bernardino  Saracino,  nel  Tempio  del  Segni. 
Francefco  Bolognetti  ;  Stanze ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  del 
Dolce. 

Francefco  Bracciolini;  Croce  racquifrata.Poema;  F.lertione  d" Vr- 
banoOtrauo,  Poema;  Roccella efpugnata , Poema  ;  Sdegno 
amorofo,  Fauola  paftorale  ;  Sonett'  nella  raccolta  del  Guacci- 
mani ;  e  nel  Pomo  d'oro  del  lìruni,  &.' altre  fue  Stanze,  &  Opre. 

Francefco  Buoninfcgni,  nel  Pomo  d'oro  ;  e  Pallade  del  Bruni . 

Francelco  Bufcnclli,  nella  Venetia  di  Giulio  Strozzi . 

Francefco  Capodilifta,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Francefco  Carmen),  nelle  Primitie  de  gl'  Indomiti  di  Bologna ,  e 
nel  Corindo,  Paftorale  di  Carlo  Bcntiuogli . 

Francefco  Coccio  ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito  . 

Francefco  Codclupi,  ne'  l'acri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Francefco  Contarmi  ;  Finta  Fiammetta , Fauola  paftorale  ;  e  nel 
Teforo  del  Cifani . 

Francefco  Coppetta  ;  Rime ,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal 
Giolito . 

Eranccfco  Cortefi,  nelle  Primitie  degl'Indomiti  di  Bologna . 
Francefco  Durante  ;  Sonetti ,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Francelco  Elli  ;  la  Sirena  dei  mar  Tirreno  . 
Francefco  Ferrarij . 

Francefco  Fiamma,  nella  raccolta  del  Petrelli. 
Francefco  Frcfco,  nelle  Rime  del  Guarino  . 


Francefco  Girmafio,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Francefco  Leoni }  Collanza  amorofa,  Fauola  partorale . 
francefco  Maria  Caccianemici,  nella  raccolta  del  Petrelli. 
Francefco  Maria  Moka  ;  Rime,  nella  i. parte  delle  fcelte  dal  Ru- 

iceiu  •  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce . 
Francefco  Maria  di  Montcuecchio,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Francefco  Maria  Vialardo . 
Francefco  Martinelli  ;  Abbozzi  Poetici . 
irancefco  Mafiucci. 

Francefco  Munitoli,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Francelco  Monaldcfchi,  nelle  Contcfe  di  Parnafo  del  Balducci. 
hrancefeo  Nores ,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Francefco  Panici,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Francefco  Panigarola,  Villa  ;  Giorni  di  Qiiarcfima . 
Francefco  Petrarca  ;  Rime,  Trionfi . 

Francefco  Puzza,  nelle  Poefie  liriche  d'Hermcte  Gualandi» 

fee"     P°cop;18n'  '  "e]Ja  ra"oJta  de' Poeti  Brefciani  del  Ru- 
Francefco  Pona  ;  Rime . 

Francefco  Rafì,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Francefco  Rubino,  nella  raccolta  del  Petracci . 
FranccfcoSanfoumo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Francefco  Scaglia . 

Francefco  Sorio,  nèll'Aluida  ;  Tragedia  di  Giacomo  Cortone . 
Francefco  Stella ,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Francefco  Srelluti,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Francefco  Srradiotti,  nelle  Rime  del  Guarino  . 
Francefco  Trillino,  nel  Tempio  del  Segni . 

Francefco  della  Valle  ;  Sonetti ,  nella  ricolta  dal  Guaccimani , 

e  Pallade  del  Bruni . 
Francefco  Tazzara  ;  Sonetti . 
Franco  Allicori . 

Fuliiio  Tetti  ;  Rime  ;  Poefic  liriche,  e  nel  Parnafo  dello  Scaioli.  ' 
Fuluio  Magnani . 

Gii  G 
AbricJ  Chiabrera  ;  Amedcide ,  Poema  ;  la  Firenze ,  Poema  ; 
Poefic  volumi  4.  de'  quali  il  primo  ha  iS.  Poemetti ,  che  fi 
citano  co  proprio  nome  ;  il  fecondo  volume  ha  libri  fei,  che  fi 
citano  co  nome  df  libri;  il  terzo  fi  cita  folo  col  nome  del 
volume;  il  quarto  ha  molti  Poemetti,  che  fi  citano  col  proprio 
nome    Rime  facre  raccolte  da  Pier  Girolamo  Gentile  j  e  nelle 
Contcfe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Gabrielle  Dondini .  ^ 
Gabriel  Fiamma  ;  Rime  fpirituali . 
Gabriel  Molcs,  nelle  Lagrime  di  Sebeto . 
Gabriel  Perciuale,  nel  Teforo  del  Cifani . 
Gabriel  Viano  Malatcfta ,  nella  Babilonia  diftrutta  di  Scipione 

Hcrnco .  r 
Gabriel  Zerbo,  nella  raccolta  del  Domenichi." 
Gabriel  Zinami,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Galeazzo  Frulla,  nèll'Aluida,  Tragedia  del  Cortone  . 
Galeazzo  Vimercati.        i  • 

Gandolfo  Porrino  ;  Rime,  nella  1.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito 
Gafparo  Afiani,  nel  Teforo  del  Cifani . 
Gafparo  Bombaci,  nella  Pallade  del  Bruni,  Si  altroue . 
Gafparo  Bonifacio,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Gafparo  MurtolajRime.e  Sonerti,nelIa  raccolta  del  Guaccimani. 
Galparo  di  Porcia,  nel  Tempio  del  Segni . 
Gafparo  de  Simeonibus,  nel  Pomo  d'oro  del  Brini i 
Gherardo  Borgogni  ;  Rime,  nella  fcelta  del  Cornino . 
Gherardo  Saracini  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Giacinto  Branchi . 

Giacinto  Campani  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli 
Giacinto  da  Oria  Domenicano  ;  Otranto  conqu.itata,  Poema, 
Canto  primo.  1  ' 

Giacinto  Onofrio,  nel  Corindo  di  Carlo  Bentiuo-Wi 
Giacomo  Antonio  Bianchini,  nella  raccolta  del  Petracci. 
Giacomo  Antonio  Touerari,  nella  Vita  di  S.Corrado,dcl  Campi. 
Giacomo  Barbaro,  nelle  Rime  del  Gu.irini . 
Giacomo  Battiftella,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giacomo  Bonfadio;  Rime,  nella  r.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Giacomo  Bratteolo,  nella  raccolta  de!  Petrelli . 
Giacomo  Cencio,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Giacomo  Cortone  ;  Alluda,  Tragedia . 
Giacomo  Filippo  Camola,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Giacomo  Guaccimani  ;  Sonetti,  e  raccolta  fatta  da  lui. 
Giacomo  Marmetta,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Giacomo  Nicclli,  nella  vita  di  S.  Corrado,  del  Campi . 
Giacomo  Raf!clJi,ncl  Tempio  del  Segni. 
Giacomo  Rccchioni,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giacomo  Sannazaro  ;  Arcadia  ;  Rime  .nella  prima  parte  delle 
fcelte  da!  Rufcelli  ;  del  Parto  della  Vergine ,  libri  tre,  tradott  i 

tt  da 


da  Eugenio  Vii'domini . 
Giacomo  Sellaio,  nella  raccolta  del  Domenichi  . 

Giaco,"»  Spazzini  ;  Rime,  ne!  Parnafo  dello  Scaioli,  &  altroue . 
Giacomo  Viualdo,  nella  iliade  del  Bruni  ■ 
Gioanna  Bianchctif .  j.^.^  j.i 

Gio.Agoft.no  de' Conti  della  Lenguegl.a  ,  nel  Pomo  doro  del 

Bruni . 

Gio.  Agoftino  Gaza .  ...     „  ., 

Gio.  Andrea  dell'Anguillara;  Metamorfofi  d  Ouidio ,  &Lncide 

di  Virgilio. 
Gio.  Andrea  Ceua . 

Gio.  Andrea  Gefualdo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Gio.Andrea  Vgoni.nclla  raccolta  de'Pocu  Brefciani  del  Rufcelli. 
Gio.  Angelo  Colta. 

Gio.  Antonio  Manata,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Gio. Antonio  Sacchetti,  nella  raccolta  de'Pocu  Brefctani  del 

Gio.UAÌuonioSerone;  Rime,  nella  feconda  parte  delle  iceltt_> 

dal  Giolito. 
Gio.  Antonio  Vandali. 

Gio  Antonio  Volpe,  nella  raccolta  del  Domenichi  - 

Gio.  Arsoli,  nella Pallade del  Bruni.  t 

Gio.  Bartolotti  Com.  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna . 

Gio.  Battifta  Alberi .  iux^.w^éÌ»1 

Gio.  Battilta  Amalteo  3  Rime ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 

Giolito.  ;  f 

Gio.  Battilta  Andreim  ;  Adamo  rapprefencatione  . 
Gio.  Battifta  d'Azzia;  Rime,  nella  prima  parte  delle  Iceltedal 

Giolito. 
Gio.  Battifta  Barbò  . 

Gio.  Battilta  Bottini,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Gio  Battifta  Capponi,  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna. 

Gio.  Bamlia  Corradi,  nella  raccolta  del  Domenichi 

Gio.  Battilta  Falefc,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci. 

Gio.  Battifta  Fornafari . 

Gio.  Battifta  Fufconi  ;  Amore  innamorato ,  Fauola  rapprefenta- 

ta  ;  Gemme  Uriche,  Sonetti . 
Gio.  Battifta  Giacomelli.  ,,,,,.„. 
Gio.Battilta  Giraldi;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  del  Ru 

fcelli ,  e  nella  feconda  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Gio.  Battifta  Lalli  i  Tito  Vefpefiano,  Poema  . 
Gio.  Battifta  Leoni;  Rime. 

Gio.  Battifta  Maganza,  nel  Tempio  dell'Aragona.  .  _  ^ 
Gio.  Battifta  Mamiani  ;  Rime ,  e  Sonetti  nella  raccolta  del  GuaC- 


Cimani  •  ,     .  .         ,    r  J" 

Gio.  Battifta  Manzini  ;Fleridagelofa,  Tragedia 
Gio.  Battifta  Marini;  Lira  ;  Tempio  ;  Tcbro  feflante;  Lidia  ab- 

bandonata;  Canzone  nelle  nozze  del  Prencipe  di  Migliano  ; 

Amante  meftaggiero  ;  Sampogna  ;  Galena  ;  Epitalami  ;  strage 

de  gl'Innocenti;  Sofpiri, Canzone  ;Teltamcnto  amorofo  ;  e 

nella  raccolta  dei  Petrclli. 
Gio.  Batt.fta  Maurilio  ;  Tabor,  Poema  ;  e  nel  Tempio  del  Segni  . 
.  Gio.  Battifta  Narducci  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  icatoh  . 
Gio.  Battifta  Pona;  Rime. 

Gio.  Battifta  Pucci  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani  . 
Gio.  Battifta  Romagni,  nel  Tempio  del  Segni. 
Gio  Battuta  Soprani  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani , 
G.o.  Battifta  Stella,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Gio.  Battilta  Sufio,  nella  raccolta  del  Domenichi  . 
Gio.  Battilta  Titoni,  nel  Tempio  del  Segni . 
Gio.  Battifta  Viuiani,  nella  raccolta  del  Petreia. 
Gioanni  Boccaccio  ;  Amorofa  Vinone .  _ni    .m|  ■ 

Gio  Camillo  Zaccagni  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani, 

c  nelle  Contefe  di  Parnao  del  Balducci. 
Gio.  Capponi  ;  Idilij  ;  Cleoparra.Traged.a  ;  Ot.ofeoccupat.on-; 

Sonetti  nella  raccolta  delGuacanum,  e  nel  Parnalo  dello 

Scaioli . 

G,a  à"iftCoforo  rSì,  nella  Pallade,e  Pomo  d'oro  del  Bruni. 
Gio.  Cignoli,  nel  Tcforo  del  Cium . 
Gio.  Cotta,  nella  raccolta  del  Domenichi  . 
Gio.  Domenico  Albertawi,  nel  Sepolcro  del  Paleott,. 
G.o.  Euangelilti  Armcnini;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte 

dal  Giolito . 
Gio.  Francefco  Amici .  , 
Gio.  Francefco  Buoni,  nel  Tempio  del  Segni . 
Gio.  Francefco  Bonomi . 

Gio. Francefco  Cormani;  SOnetti.nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Gio.  Francefco  Fabn;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 

Giolito. 
Giò.  Francefco  Fangarccci . 
Gio.  Francefco  Ferrame  ;  Ode. 


Gio.  Francefco  daGambara,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani 

del  Rufcelli .  ' 
Gio.  Francefco  Lazarelli. 

Gio.  Francefco  Negri ,  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna  . 
Gio.  Francefco  Ono  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Gio.  Francefco  Tolomei,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Gio.  Giacomo  del  Pero  ;  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte 
dal  Dolce. 

Gio.  Giacomo  Ricci,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Gio.  Giorgio  Dreftìno,  nella  raccolta  del  Domcnichi  ;  Sofonisba, 
Tragedia, 

Gio.  Giulio  Parili,  nel  Tempio  del  Segni . 
Gio.  Gmdiccione  ;  Rime,  nella  1.  parte  delle  fcelte  dal  Rufcelli. 
Gio.  Leone  Sempronio,  nella  Pallade  del  Bruni,  tfcalrroue  . 
Gio.  Leotardi . 

Gio.  Luca  Beiv.'detto,  nella  raccolta  del  Domcnichi . 
Gioanni  Magliani.  C  ■  ■ 

Gio.  Maria  Auanzi.nelle  Rime  del  Guarino,e  nel  Tcpio  del  Segni. 
Gio.  Maria  Ferrandi,  nel  Tempio  del  Segni . 
Gio.  Maria  Guicciardi,  nel  Tempio  del  Segni , 
Gio.  Mar.a Fanti  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Gio.  Michele  Piò  Domenicano  ;  S.Guglielmo,  Rapprefentatione 
fpiritnale, 

Gio.  Michele  Zoagli.  ■ 
Gio.Mozzanello;  Rime ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gio. 

lieo,  e  del  Domenichi . 
Gio.  Nicelli  ;  Rime  . 

Gio.  Orli,  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna . 

Gio.  Paolo  Amanio  ;  Rime,  nella  r.parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 

Gio.  Paolo  Rubeni . 

Gio.  Pctrelli,  nella  fua raccolta. 

Gio.  Pico  della  Mirandola  ;  Rime  nella  prima  parte  delle  fcelte 
dal  Giolito. 

Gio.  Pietro  Spina,  nell'Addolorata  Madre  del  Gatti  . 

Gio.  Pio,  nelle  Primitie  de  gl'Indomiti  di  Bologna. 

Gio.Ralli,  nella  raccolta  del  Petracci,  e  nel  Sepolcro  del  Ta- 

leotti.  .  ,  „    ,  ,    ,  . 

Gio.  Tomafo  d'Arena;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 

Giolito.  -  (  '•■  . 

Gioanni  Villifranchi  ;  Torneo:  Amaranta,FauoIa  pefearona  ;  Ri- 
me nel  Parnafo  ddloScaioli .  .' 
Gio- Vincenzo  Belpratoi  Rune,  nellaprima  parte  delle  Icelte 

dal  Giolito.  ■  ,.  . 

Gio,  Vincenzo  Imperiale;  Stato  rultico;  S.Tercfa  ;  e  ne  gli  Argo- 

menti  alla  Gierufalemme  d.lTiflb  ;  Cafaluio  . 
Giordano  Gargani  Domenicano,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giorgio  Belmolto,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Giorgio  de'  Monti,  nella  Palladre  del  Bruni . 
Gioleppe  Betum,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Gioleppe  Cornarmi,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giofeppe  Policrcti  ;  Viui  affetti  del  cuore,  parte  feconda ,  e  nella 

raccolta  del  Petrelli. 
Giofeppe  Salamoili  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guacciinam  . 
Giofeppe  Teodoh  C  ararla  ,  nella  Palladi  del  Bruni ,  e  nelle  Con- 
tefe di  Parnafo  del  Balducci .  . 
Giofeppe  dalla  Valle,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Giofeppe  Viltarchi,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Girolamo  Aleandri,  nella  Pallade  dei  Bruni. 
Girolamo  Alelfandnni  Priore,  nel  Sepolcro  del  Paleotu  . 
Girolamo  Bartolomei,  nella  Pallade  del  Bruni  . 
Girolamo  Beniuieni;  Stanze,  nella  i.partc  delle/celte  del  Dolce. 
Girolamo  Bertolaia  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Girolamo  Bornati.nclla  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rujcc  li. 
Girolamo  Brittonio  ;  Rimescila  feconda  parte  delle  Icelte  dal 

GiShmo  Campana;  Pentimento  di  Dauid  j  Complementi  di- 
noti di  S.  Simeone  ;  Innocenza  ;  Ifauro  i  Affetti  penitenti . 
Girolamo  Cafone;  Rime.  .  ^ 

Girolamo  Fcnanolo,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Girolamo  Fontanelli  ;  Ode  . 
Girolamo  Fracaftoro,  nella  raccolta  del  Domenichi  • 
Girolamo  Garopoli,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni 
Girolamo  Gratiaiu  ;  Cleopatra,  Poema . 
Girolamo  Lucini.  ,' 
Girolamo  Maiolini  Bifaccione,  nel  Tempio  del  Segni . 
Girolamo  Malaguzzi  Valeri,  ne'  facn  Applaufi  . 
Girolamo  Malafbina,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Girolamo  della  Manna,  nella  Babilonia  di  Scipione  Hernco  ,  e 

nel  Pomo  d'oro  del  Bruni .       ..„.,„,.  „  , 
Girolamo  Mor.cucci,  nelle  llimedi  Pierfracefco  Paoli ,&altroiie. 
Girolamo  Mutio  i  Rune ,  nella  1.  parte  delle  icelte  dal  1  ' 


nella  feconda  parte  delle  lecite  dal  Giolito,  e  nella  raccolta 
del  Domenichi . 

Girolamo  Parabofco  ;  Rime,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal 

Giolito,  e  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Girolamo  Preti  ;  Tome  ■ 

Girolamo  Priolr  detto  l'Accademico  Sconofciuto  ;  GaIatea,Poe- 

ma  lirico  ;  e  nelle  Rime  del  Guarino . 
Girolamo  Qtiirini,  nelle  Rime  del  Bembo. 
Girolamo  Rina,  nel  I  empio  del  Segni . 

Girolamo  Scola;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  del  Ter- 
mini o . 

Girolamo  Volpe,  nella  raccolta  del  Domenichi. 
Gifmondo  Santi,  nella  raccolta  del  Pctrelli. 
Gifrnondo  Zauarigi,  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 
Giulia  Bracciali .  ' 

Giuliano  Bezzi  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani  . 
Giuliano  Gofelini  jRime. 

Giulio  Camillo  ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Rufcelli . 
Giulio  Camillo  Cauallini,  ne*  lucri  Applaulì  del  Malaguzzi . 
Giulio  Caracciolo  ;  nella  \ .  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Giulio  Caria . 

Giulio  Celare  Gonz.iga,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Giulio  Celare  Battifanghi,  ne'  facri  Appiani!  del  Malaguzzi . 
Giulio  Ccfare  Lalata,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giulio  Ccfare  Malia,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giulio  Cefarc  Velli,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giulio  Cortelì  ;  Sonetti . 
Giulio  Guallauini .  , 
Giulio  NutJ,  nel  Tempio  del  Segui . 
Giulio  Oricalco,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giulio  Paluz7i,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci. 
Giulio  Premoli . 

Giulio  Ridolfi,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Giulio  Roberti,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Giulio  Rolelli  Acquauiua,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Giulio  Rofpigliofì,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Giulio  Strozzi  ;  Venctia  edificata,  Poema;  c  nella  Pallade  del 

Bruni.  : 
Giulio  Talloni,  nel  Tempio  del  Segni . 
Giulio  Torelli,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  de'  Conti  ;  Rime,  nella  i. parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Gregorio  Amiani,  nei  Tempio  del  Segni . 

Gregorio  de'  Monti,  nelle  Rime  del  Guarino  . 

Grifanto  Infetti,  ne'  lacri  Appiani!  del  Malaguzzi . 

Grifolìomo  Talenti,  nella  raccolta  del  Pctrelli . 

Gualtiero  Gualtieri,  nelle  Conteic  di  Parnafo  del  Balducci . 

Guglia  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 

Guglielmo  Pagnini  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Guidobaldo  Benamati jColoiìo, Panegirico;  Canti  j. della  Vitto, 
ria  Naualc,  Poema  ;  Canti  $.del  Mondo  nuouo,  Poema  ;  ScJua 
del  Sole  ;  Paftorella  d'Etna,  Fauola  bofeareccia  . 

Guidobaldo  Bonarclh  ;  Filli  di  Sciro,  Fauola  palloralc;  Sonetti, 

"  nel  Parnafo  dello  Scaioli, 

Guido  Cafoni  ;  Ode. 

H 

H Ermete  Gualandi  ;  Poefie  liriche  . 
Honorato  Leotardi . 
Horatio  Cardaneto;  Rime,  nella    parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Horatio  Cattaneo. 
Horatio  Cornice . 

Horatio  Guarguanti,  nella  raccolta  delPetrelli. 
Horatio  Parrucci,  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 
Horatio  Perliani,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Horatio  Sufanm,  nella  raccolta  del  Pctrelli . 
Horatio  Vecchi . 

Horatio  Vuetti  ;  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

I 

INcerto  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani.  . 
Incerto;-Stanze,nella  feconda  parte  delle  fcelte  da!  Terminio. 
Incerto,  nella  raccolta  del  Pctrelli . 
Incerto,  nella  raccolta  de"  Poeti  Brcfciani  del  Rufcelli . 
Incerto  ;  Stanze . 

Incognito,  che  traditile  in  volgare  il  Rubcno,  Ilarotragedia  Sati- 

ropalf  orale  Latina  di  Mario  Bcttini . 
Innocenzo  Ringhieri  ;  Stanze ,  nella  feconda  parte  delle  fcelte_j 

dal  Terminio . 

Ippolito  Cardinal  de'  Medici,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Ippolito  Giglioli,  nelle  Rime  di  Pierfranccfco  Paoli . 
Irrefoluto  Accademico  Intronato  di  Siena,  nella  Pallade  del 
Bruni . 

Ifabella  Andreini,  nel  Tempio  del  Segni . 
Ilabclla  Riaria . 


LAodomia  Forteguerrn . 
Latino  Doni  ;  Alcide . 
Latino  Iuuenale,  nelle  Rime  del  Bembo  . 
Lazaro  Chinelii .  . 

Leandro  Bouarini,  nel  Tempio  del  Segni . 
Lelio  Altogradi,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Lelio  Balìle,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Lelio  Capilupo  ;  Rune.nelle  fcelte  dalI'Atanagio,  e  nella  racco!- 

ta  del  Domenichi .  . 
Lelio  Guidiccioni,  nella  Pallade  de!  Bruni. 
Leonardo  Querini,  nelle  Rime  del  Guarino . 
Leone  Alacci,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Leone  Cerere,  nella  raccolta  de' Poeti  Brefciani  del  Rufcelli. 
Leone  Orlino,  nella  raccolta  dei  Domenichi . 
LlUlO  Benueiuiti. 
Lotenzo  Azzolini. 

Lorenzo  Arighi,  nella  raccolta  del  Petrelli,  e  ne!  Tépio  del  fegni . 
Lorenzo  Lataneo  Brefciano  ;  il  Gelofo,  Poemetto  . 
Lorenzo  Cataneo  Genouefe  j  Stupore  delI'Vmone  di  Dio  ,  Can- 
zone . 

Lorenzo  de'  Medici  ;  Rime ,  nella  feconda  parte  dalle  fcelte  dal 
Giolito;  nella  raccolta  del  Domenichi;  e  Manze  nella  fecon- 
da parte  delle  fcelte  dal  Terminio  . 
Luca  Antonio  Catini . 

Luca  Contile ,  Rime,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  da!  Gioliti . 
Li.ca  Puligni,  nell'Andromeda  del  Guazzoni . 
Lucia  Albana  Auogadra,  nella  raccolta  de' Poeti  Brefcuni  del 

Rufcclh . 
Lucretia  Figliuzzi. 

Lucretia  Marinella  ;  Vita  della  B.  Vergine ,  Poema  ;  Colomba  fa- 
era,  Poema . 

Ludouico  Anoilo  ;  Orlando  furiofo  ,  Poema  ;  Aggiunta  de' cin; 
que  Canti  al  Furiofo  ;  Rime  nella  prima  parte  delle  Icelte  dal 
Giolito,  e  dal  Domenichi . 
Ludouico  Arlotti  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli. 
Ludouico  Bianchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Ludouico  Canobio. 

Ludouico  Corrini  ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Ludouico  d'Agliè  S.  Martino  . 

Ludouico  Dolce  ;  Marianna,  Tragedia  ;  Rime,  nella  prima  parte 
delle  icelte  dal  Giolito,  e  nella  raccolta  del  Domenichi  ;  Irice- 
nia,  Tragedia. 

Ludouico  Domenichi;  Rime ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
Rulcelh  ,  e  nella  feconda  delle  fcelte  dal  Giolito  ,  c  nella  rac- 
colta fatta  da  lui. 
Ludouico  Maluczzi  ;  Deliri;  della  folitudine,  Genij  poetici  . 
Ludouico  Martelli;  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 

Dolce  , 
Ludouico  Pafcalc  ;  Sonetti . 

Ludouico  Paterno;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal 
Terminio . 

Luigi  Alamanni  ;  Giron  Cortefe,  Poema  ;  Coltiuatione  ;  Opere 
Tofcane;  Rime  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Rufcelli ,  e 
nella  feconda  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Luigi  Caflbla,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Luigi  Groto  Cieco  d"  Adria,  Rime  ;  Fiadriaìia,  Tragedia . 
Luigi  Piacentini  ;  Ode. 

Luigi  da  Porto  ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito  . 
Luigi  Raimondi,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Luigi  Tanfìllo  ;  Lagrime  di  S.  Pietro ,  Poema  ;  Rime  nella  prima 
parte  delle  fcelte  dal  Rufcelli,  cStanzenella  feconda  parte 
delle  fcelte  dal  Terminio  . 

M 

MAddalena  Acciaiuoli,  nel  Tempio  de!  Segni . 
Maffeo  Venien  ;  Hidalba,  Tragedia  ;  Ebba  ;  Alucrna  mon- 
te ;  Canzone  fopra  la  pelte  . 
Malatefta  Porta,  nel  Tempio  del  Segni . 

Malatella  da  Rumili  ;  Stanze ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
Dolce. 

Manfredi  Maldenti,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Marc'antonio  Arlotto  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Marc'antonio  Bollo . 

Marc'antonio  Corradi,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Marc'antonio  Ferretti;  Horti  del  Sole;  Mirinda,Fauola  paftoraje. 
Marc'antonio  Magno . 

Marc'antonio  Morando  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Marcantonio  Paflere,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Marc'antonio  Plantedio . 

Marc'antonio  Viigilij  Battiferri,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Marc'antonio  Virìuani . 
Marc'antonio  Zambeccari  ;  Poetiche  otiofità . 

t  f   *  Marc'au- 


Marc'aurclio  Francio,  nella  raccolta  de' Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Marcello  Giouanetti  ;  Sonetti ,  nella  raccolta  del  Guaccimani ,  e 

Pallade'del  Bruni,  cialtrone . 
Marcello  Macedonico  ;  Rime,  nel  Parnafo  .lello  Scaioli . 
Marcello  Ramignano. 

Marchefe  di  Marigliano,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Marchefe  del  V'aito,  nella  raccolta  d  J  Domenichi . 
Marchefello  Marchefelli,  ne'  l'acri  Applaufi  del  Malaguzai . 
Marco  Fillippi,  nella  raccolta  del  Petrelli. 
Maria  Spinola. 

Mariano  Valguamera,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Marino  Nori,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Mano  Albergoni. 

Mario  Felice,  nella  Babilonia  di  Scipione  Herrico . 
Mario  Fiorentini,  nella  raccolta  del  Petrelli  . 
Mario  di  Leo  ;  Stanze ,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  del  Ter- 
minio. 

Mario  Straboni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Mariotto  Martinengo,  nella  raccolta  de"  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Martino  Agatio,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli. 
Martio  Imparati,  nella  raccolta  del  Petrelli. 
Marcio  Mille/io,  nel  Teforo  del  Cifani . 
Mairimiliano  CalTarelli . 
Matteo  Peregrini  ;  Sonetti . 

Matteo  Montencro  ;  Rime,  nella  fa.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 

Mauritio  Moro  ;  Figliuol  prodigo . 

Melchior  Beuilaccjua,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Melchiorre  Zoppio,  nel  Tempio  del  Segni. 

Michelangelo  Angelico  . 

Michelangelo  Buonaroti,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Michelangelo  Goltio,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Minerua  Bartoli,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Mutio  Manfredi,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

N 

NEfib  Accademico  Trasformato,  nella  raccolta  del  Petracci. 
Nicolò  Amanio,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Nicolò  de  gli  Angeli,  nel  Tempio  del  Segni . 
Nicolò  Boldù,  nelle  Rime  del  Guarino  . 
Nicolò  tigni,  nel  Tempio  del  Segni . 
Nicolò  Coradini  ;  Affetti  Geniali . 

Nicolò  Franco  ;  Rime,  nella  ».  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 

Nicolò  Martelli,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Nicolò  Mauro,  nel  Tempio  del  Segni . 

Nicolò  Sieni  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Nicolò  Strozzi,  nel  Pomo  d'oro  ,  e  Pallade  del  Bruni,&:  aitrouc  . 

Nicolò  Tucci,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Nicolò  Villani,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Nicolò  Zoppio  Turchi,  nel  Corindo  del  Bentiuogli,  &  altroue . 

NumidioTaluzzi,  nelle  Rime  del  Guarino. 

O 

ODdo  Sauelli  Palombara.nel  Pomo  d'oro,e  Pallade  del  Bruni. 
Ogni  bene  de"  Ferrari . 
Olimpia  Malipieri. 

Onofrio  d'Andrea,  nellla  Pallade  del  Bruni . 
Orfeo  Cortefe,  nell'Addolorata  Madre  del  Gatti . 
Orfina  Bcrtolaia  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Ottauiano  Saint,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Ottauiano  Torre,  nel  Tempio  del  Segni . 
Ottauio  pratellio,  nel  Tempio  del  Segni . 
Ottauio  Ringhieri,  nel  Sepolcro  del  Pakotti . 
Ottauio  Rinuccini . 

Ottauio  Tron farelli  ;  Coflantino,  Poema,e  nella  Pallade  del  Bru- 
ni, e  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 

P 

PAce  Palmi,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Panfilo  Monte,  nella  raccolta  de' Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli. 

Paolino  Fiamma,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Paolo  Arelì,  nelle  Aie  Imprcfe  . 

Paolo  Caggio,  nella  prima-parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Paolo  Camia,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Paolo  Canale,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
paolo  Emilio  Balzani,  nel  Tempio  del  Segni. 
Paolo  Ettorri  ;  sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Paolo  Filippi;  Rime. 
.  Taolo  Gioleppe  Scarauaggi . 
Paolo  Giouio,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Paolo  Nicolò  Varele . 

Paolo  Panfa  ;  Stanze,  nella  x.  pane  delle  fcelte  dal  Terminio . 
Paolo  Pincio,  nelle  Rime  del  Guarino . 


Paolo  Richiedei  Domenicano  ;  Fiati  d'Euterpe,  Rime . 
Paolo  Rodi, 

paolo  Siluio  ;  Maddalena  Penitente,  Poema . 
Paolo  Simonetti,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi. 
Paolo  Teueri,  nelle  Primme  de  gl'Indomiti  di  Bologna . 
Paolo  Vanni  j  Sonetti,  nella  raccolta  de)  Guaccimani. 
Paolo  Vendramino,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Paolo  Vincenzo  Ratto . 
Paolo  Zacchia,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Paolo  Zambaldi,  nel  Tempio  del  Segni . 
Pierfrancefco  Goano  ;  Antigono  tradito,  Tragedia . 
Pierfrancefco  Nouati  ;  Panegirico . 

Pierfrancefco  Paoli  ;  Rime,  e  Sonetti  nella  raccolta  del  Guacci- 
mani, nel  Pomo  d'oro  ,  e  Pallade  del  Bruni ,  e  nelle  Contefe 
di  Parnafo  del  Balducci . 

Piergirolamo  Gentile  ;  Incarnatone,  Poemetto . 

Piergiufeppe  Giulliniani;  OdeTofcane. 

Pietro  Antonio  Chiocca,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Pietro  Barignani  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gioii, 
ro,  e  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli  • 

Pietro  Bembo  ;  Rime  . 

Pietro  Bonarelli,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Pietro  Bonfadio,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pietro  Brufchi,  nelle  Pninitic  de  gl'Indomiti  di  Bologna,  &  al. 
troue . 

Pietro  Iiuonamici,  nel  Teforo  del  Cifani. 

Pietro  Crefci  ;  Tullia  feroce,  Trasedia  . 

Pietro  Giambclletti,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pietro  Gradenigo  ;  Rime,  nella  i .  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Pietro  Francefco  Colombi . 

Pietro  Paolo  Grappolini,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 

Pietro  Petracci  ;  Rime,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Pietro  Rota  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Pietro  Toma  Saraceni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pirro  Bartoli.  nelle  Contefe  del  Balducci. 

Placido  Turchi  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani ,  e  nel 
Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Pompeo  Caimo,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pompeo  Pace  ;  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce . 

Pompeo  Pocopaghi,  nella  raccolta  de' Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Pomponio  Montanari,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Pomponio  Torelli  ;  Rime . 

Porfirio  Canozza  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Profpero  Bonarelli  ;  Solimano ,  Tragedia ,  e  nella  Pallade  del 
Bruni . 

QVercngo  ;  Rime ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gio- 
lito . 

R 

RAffaelle  Milani,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Raffaello  Rabbia  ;  Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Rapito  Infenfato,  nel  Tempio  del  Segni . 
Reginaldo  Sgambati  Domenicano . 

Remigio  Fiorentino  Domenicano;  Epillole  d'Ouidio ,  Rime,  e 
nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Rufcelli ,  e  nella  prima,  e  fe- 
conda parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Ridolfo  Arlotti  ;  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Ridolfo  Campeggi  ;  Lagrime  di  Maria  Vergine,  Poema;  Filar- 
mindo,  Fauola  paitorale  ;  nella  Pallade  del  Bruni,  nel  Parnafo 
dello  Scaioli,  e  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Ridolfo  Pio  Moiefchini,  nel  Tempio  del  Segni . 

Riniero  Grillenzoni  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Roberto  Ongaro  ;  Sonetti,  e  nella  Pallade  del  Bruni ,  e  nella  rac- 
colta del  Guaccimani . 

Roberto  Poggiolino  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 

Roberto  Titi;  Rime  ,  nel  Parnafo  dello  Scaioli,  c  nel  Tempio 
del  Segni . 

S 

SAgramofo  Sagramofì,  nella  Paftorella  d'Etna  del  Benamati . 
Santo  Bererra . 
Saluatore  MafTonio . 

SaluatorePafqualoni,  nel  Tempio  del  Segni. 
Scacciato  Intronato  ;  Rime,  nella  feconda  parrc  delle  fcelte  dal 
Giolito . 

Scipio  Coltanzo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Scipione  Ammirato  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
Giolito . 

Scipione  AnguifTola,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Scipione  Baldefchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Scipione  Caetani,  nel  Tempio  del  Segni . 
Scipione  Calcagnini . 

Sci- 


Ss  ipioiic  della  Cella  ;  Pome . 

Scipione  di  Manzano  ;  Dandolo,  Poema  - 

Scipione  Hcriico  ;  babilonia  diihutta,  Poema;  Endimione ,  & 

Ariadna,  Idilij. 
Scipione  Lalegnainc,  nella  Babilonia  di  Scipione  Herrico . 
Scipione  Rofa,  nel  Sepolcro  del  Paleotti,c  nel  Tempio  del  Segni. 
Seluaggia  Braccioli . 
Scmidea  roggi  ;  Caliopc  Religiofa. 

Seneca  ;  Ercole  Furibondo  ;  Thielle  5  Tebaide  ;  Ippolito  ;  Edipo; 
Troade  ;  Medea  ;  Agamennone  ;  Ottauia  ;  Ercole  Etco  ,  Tra- 
gedie tradotte  da  Ettore  Nini . 

Vertono  Quadrimani . 

Simone  Paitini . 

Seucrino  Boetro  ;  della  Confolationc  Filofofica . 

Seuero  Seucri,  nel  Tempio  deJ  Segni . 

Speron  Speroni  ;  Rime  ;  Canace,  Tragedia . 

Stefano  Ambrofio  Schiappalaria  ;  Stanze ,  nella  feconda  part«_> 

delle  ftelte  dal  Terminio . 
Stefano  Marini,  nelle  Contefe  di  Parnafo  de!  Baldiicci . 
Stefano  Roderico  di  Caftro,  nella  Pallide  del  Bruni . 
Stefano  Santini,  nelle  Rime  de  gli  Accademici  Eterei . 
Strozzi  Cicogna. 

T 

T Egrimo  Tegrimi,  nella  Palladè  del  Bruni. 
Tcorilo  Folengo  ;  Humanitadi  Chriito, Poema . 
Theodoro  Angelucci. 

Tiberio  Pandola,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Tiberio  Sbarra  ;  Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Tircfìa  Accademico  Trasformato,  nella  raccolta  de)  l'ccracci . 
Tomafo  Acquaurua  Domenicano,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Tomafo  Cafiellani,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Tomafo  Roggiero. 

Tomafo  Sabbadini,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Tomafo  Serra,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Tomafo  Stigliani;Rimc,e  Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccimani. 

Tomafo  Tofchi,  nelle  Primitiedc  gl'Indomiti  di  Bologna. 

Torquato  Perotti,  nel  Pomo  d'oro,  e  Pallade  del  Bruni . 

Torquato  Tallo  ;  Gierufalemme  liberata,  e  conquiftara,  Poemi  ; 
Rinaldo,  Poema  ;  Mondo  Creato  ;  Aminta ,  Fauola  palloralc  ; 
Torrifmondo,  Tragedia  ;  Difperationc  di  Giuda  ;  Rime  diuife 
da  CarJo  Fiamma  in  Amorofe,  parte  prima,  e  feconda  >  Bofca- 
reccie  ;  Maritime  ;  Imenei  ;  Heroichc  ;  Morali  ;  Lugubri  ;  Sa- 
cre ;  e  Varie  . 

Trifone  Gabrielli ;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fccltc  dal  Giolito . 


Trot'lo  Sauorguano,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Tullia  d'Aragona  ;  Rime ,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gio- 
lito. 

V 

VAlerio  Belli,  nel  Teforo  del  Cifani . 
Valerio  Malaguzzi  Valeri,  ne'  facri  Apphufi  del  Malaguzzi. 
Valerio  Seta,  nel  Tempio  del  Segni . 
Vbaldino  Maleuolti,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 
Veronica  Gambara  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Ru- 

fcelli  ;  e  Stanze,  nella  prima  parte  delle  raccolte  del  Dolce . 
Vefpa/ìano  Martinen.'o,  nella  raccolta  de"  Poeti  Brefciani  del 
Rufcelli*. 

Vgolino  Martelli,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Vicino  Orlino,  nella  raccolca  del  Domenichi. 

Vincenzo  Bignami,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Vincenzo  Conte  d'Aro  ;  Sonetti,  nella  raccolta  delGuaccimani, 
e  nella  Pallade  dei  Bruni. 

Vincenzo  Fabrctti,  nel  Tempio  del  Segni. 

Vincenzo  Farro,  nella  raccolta  de"  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 

Vincenzo  Filmgeri,  nelle  nfpolle  della  Lira  del  Marino  . 

Vincenzo  Cablano ,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Vincenzo  Gi'nfti,  nella  raccolta  del  Petracci . 
Vincenzo  Macchiauelli,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 
Vincenzo  Maria  Marefcalchi . 

Vincenzo  Martelli  ;  Rime,  nella  prima  parte  delle  folte  dal  Gio- 
lito. 

Vincenzo  Menni;  Rime,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal  Gio- 
lito . 

Vincenzo  Metelli,  nella  raccolta  de"  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli. 
Vincenzo  Nolfi . 
Vincenzo  Panciatici . 

Vincenzo  Quirino;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gio- 
lito, e  Stanze  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce. 
Vincenzo  Serughi,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
Virginia  Gemma . 

Vitale  Papazzoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Vittoria  Colonna;  Rime,  e  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Ru- 
fcelli, e  Stanze  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce . 
Vittoria  Tclea  ;  bonetti,  nella  ractolta  del  Guaccimani  . 
Vinco  Accolti  Aretino,  nel  Teforo  del  Cifani . 
Vniforme  Olimpico,  nel  Tempio  del  Segni. 
Vrbano  Felice,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Vriele  Rofati,  nel  Tempio  del  Segni. 


DICHIARATIONE 

Delle  Abbreuiaturc  de  Nomi  de'  Poeti  citati  in  quello  Giaidino 


ABb.  Ccfare  Abbellì"  - 

Ac.  Tomafo  Acquauiua . 
Acc.    Maddalena  Acciaiuoli . 

Achill.  Claudio  Achillini. 

Adem.  Alefiandro  Ademari. 

A.  F.  Don.  Antonio  Francefco  Doni . 

A.  Font.  Alfon fo  Fontanella . 

Ag.  Martino  Agatio . 

A.  Gabr.  Angelo  Gabrieli . 

A.  Gatt.  Aleffandro  Gatti . 

Agi.  Ludouico  Agliè  S.  Martino . 

A.  Guar.  Aleffandro  Guarini . 

Al.  Girolamo  Aleandri. 

Alac.  Leone  Alacci. 

Alani.  Lm'n'  Alamanni . 

Alb.  Francefco  Albizini . 

Albe.  Gio.  Battifta  Alberi . 

Alber.  Gio.  Domenico  Albcrtazzi  - 

Albert.  Filippo  Alberti .  _ 

Alberg.  Mario  Albergoni. 

Aleff.  Girolamo  Aleflandrini  Priore . 

Alli.  Franco  Allicorni . 

Ak.  Lelio  Altogradi . 

Am.  Nicolò  Amanio. 

A.  Mag.  Aleffandro  Maganza. 

Amai.  Gio.  Battifta  Amalteo . 

Aman.  Gio.  Paolo  Amanio . 

Ami.  Gregorio  Amiani. 

Amir.  Scipione  Amirati . 


Amom. 

An. 

And. 

Andr. 

Andre. 

Ang. 

Ange. 

Ange!. 

Angui. 

Anguill. 

Anguifl". 

An.  Rof 

Anf. 

Ant. 

Ar. 

Arag. 

Arb. 

Are. 

Arem 

Aref. 

Aret. 

Arg. 

Ang. 

Ari. 

Arlor. 

Armen. 

Arnig. 

Arz. 

Aie.  Mar. 
Alcol. 


Amomo. 

Bartolomeo  Andrioli . 
Onofrio  d'Andrea . 
Gio.  Battifta  Andreiui. 
Ifabella  Andreini. 
Michelangelo  Angelico. 
Nicolò  de  gli  Angeli . 
Teodoro  Angelucci. 
Scipione  Anguiilbla . 
Gio.  Andrea  dall'Anguillara . 
Antonio  Maria  Anguilfola . 
Andrea  Rofa . 
Antonio  Anfclmi. 
Gio.  Francefco  Alitici . 
Ludouico  Ariolto . 
Tullia  d'Aragona. 
Carlo  Bartolomeo  Arbora . 
Vincenzo  Conte  d'Arco . 
Gio.  Tomafo  Arena . 
Paolo  Are/i . 
Vnico  Aretino . 
Gioanni  Argoli. 
Lorenzo  Arighi. 
Ridolfo  Arlotti . 
Ludouico  Arlotti . 
Gio.  Euangelifta  Armcnini . 
Bartolomeo  Arnigio 
Andrea  Arzoni . 
Afcanio  Martinenghi . 
Eurialo  d'Afcoli. 

U  3 


Afe 


Afe.  T.  Afcanio  Pio  di  Sauoia. 

Ali.  Gafparo  Afìani . 

Atan.  Dionigi  Atanagi . 

Atter.  Atterrato  Accademico  Infenfato. 

Auan.  Gio.  Maria  Auanzi . 

Auanz.  Francefco  Auanzati. 

Auog.  Lucia  Albana  Auogadra . 

fili.  Gio.  Battifta  d'Azza. 

Azzol.  Lorenzo  AzzoJini . 

B 

BAff.  Francefca  Baffa. 

Bai.  Scipione  Baldcfchi . 

Bald.  Francefco  Balducci . 

Baldi.  Bernardino  Baldi . 

Balz.  Taolo  Emilio  Balzani . 

Bar.  Pirro  Bartoli . 

Burb.  Andrea  Barbazza . 

Barba.  Danielle  Barbaro . 

Barbar.  Giacomo  Barbaro . 

Barbaro.  Emilio  Barbarofla. 

Barbò.  Gio.  Battifta  Barbò . 

Bare.  Bartolomeo  Barco . 

Bare.  Bartolomeo  Barenaro  . 

Bari.  Francefco  Banano . 

Barign.  Pietro  Barignam" . 

Barro.  Girolamo  Bartolomei . 

Bartol.  Minerna  Bartoli . 

Bartolo.  Com.  Gioanni  Bartolotu  - 

Bali.  Lelio  Dafile . 

Batr.  M.  Antonio  Virgili)  Battiferri . 

Batti.  Giulio  Ccfare  Battifanghi. 

Uattif.  Giacomo  Battiftella. 

Beat.  Agoftino  Beatiani. 

Bell.  Valerio  Belli. 

Belm.  Giorgio  Belmofti . 

Belpr.  Gio.  Vincenzo  Belprati . 

Beni.  Francefco  Bembo . 

Bcmb.  Pietro  Bembo . 

Ben.  Gio.  Luca  Benedetto. 

Benal.  Benalio . 

Benam.  Guidobaldo  Benamati. 

Benign.  Domenico  Benigni . 

Beniu.  Girolamo  Eeniuieni . 

Bent.  Carlo  Bentiuogli . 

Bentiu.  Ercole  Bentiuogli . 

Ber.  Ercole  Agoftino  Berò . 

Beret.  Santo  Beretta . 

Berto].  Girolamo  Bertolaia. 

Befal.  Camillo  Befalio. 

Ber.  Giofeppe  Betulii . 

Beuil.  Melchior  Beuilacqua. 

Bezz.  Giuliano  Bezzi . 

Bian.  Ludouico  Bianchi . 

Bianc.  Giacomo  Antonio  Bianchine 

Bianch.  Gioanna  Bianchetti . 

Biff.  Biffo  Birri. 

Bign.  Vincenzo  Bignami . 

Binaf.  Filippo  Kmafchi  . 

Bion.  Domicilia  Biondi . 

Bif.  Girolamo  Maiolini  Bifaccione. 

Bo.  Cefare  Boni. 

Bocc  Gioanni  Boccaccio . 

Bocchin.  Carlo  Bocchineri . 

Boet.  Seuerino  Boetio. 

Boi.  Nicolò  Boldù . 

Bolosn.  Francefco  Bolognetti. 

Bomb.  Gafparo  Bombaci . 

Bon.  Pietro  Bonarelli . 

Bonar.  Guidobaldo  Bonarelli. 

Bonf.  Giacomo  Bonfadio . 

Bonfa.  Pietro  Bonfadio . 

Bonif.  Gafparo  Bonifacio . 

Bonifa.  Baldaflar  Bonifacio. 

Boniz.  Elifco  Bomzzoni . 

Bono.  Gio.  Francefco  Bonomi . 

fior.  Cefare  Borri. 

Borg.  Gherardo  Borgogni . 

Born.  Girolamo  Bornati . 

Jìaf.  Marc'  Antonio  Bo/ìo . 

Bott.  Gio.  Battifta  Bottini . 
Bottr.  Ercole  Bottrigari . 

Bou.  Camillo  Bouio . 


Boua.  leandro  Bouarini. 

Brace.  Francefco  Bracciolini. 

Bracci.  Seluag^ia  Braccioli. 

Braccia.  Giulia  Bracciali . 

Bracciof.  Antonio  Maria  Braccioforti. 

Brano  Giacinto  Branchi . 

Bratr.  Giacomo  Bratteolo . 

Brign.  Antongiulio  Brignole . 

Brut.  Girolamo  Britonio . 

Broc.  Antonio  Brocardo . 

Bruii.  Antonio  Bruni . 

Bruf.  Pietro  Brufchi . 

B.  Tafl".  Bernardo  Taffo  . 

Buffai.  Francefca  Buffalini . 

Bui.  Belifario  Bulgarini . 

TUilg.  Afcanio  Bulgarini . 

Buo.  Francefco  Buoninfegui . 

Buon.  Gio.  Francefco  Buoni . 

Buflna.  Pietro  Buonamici. 

Buonar.  Michelangelo  Bnonaroti . 

Bonu.  Chriftoforo  Buonualori. 

Bur.  Bartolomeo  Burchiellati. 

Buf.  Francefco  Bufeneili  • 
C 

CA.  Baldaflar  Cazzago. 

Cacc.  Agoltino  Caccia . 

Cacciali.  Francefco  Maria Caccianemici. 

Caet.  Scipione  Gaetano . 

Gaeta.  Carlo  Caetani . 

Caf.  Maffimihano  Cafarelli. 

Gagg.  paolo  Caggio. 

Gai.  Pompeo  Caimo. 

Cai.  Scipione  Calcagnini. 

Cald.  Alefl'andro  Calderoni . 

Calig.  Accademici  Caliginofi  . 

Cam.  Giulio  Camilli. 

Carni.  Paolo  Camia. 

Carne.  Antongiacomo  Camerota. 

Camo.  Giacomo  Filippo  Camola . 

Camp.  Giacinto  Campani . 

Campati.  Agollino  Campani. 

Campcg.  Ridolfo  Campeggi. 

Can.  Paolo  Canale. 

Canob.  Ludouico  Canobio. 

Canoz.  Porfirio  Canozza . 

Cap.    '  Gioanni  Capponi . 

Capei.  Bernardo  Capelli. 

Capii.  Lelio  (.  aptlupi . 

Capod.  Francesco  Capodilifta . 

Capp.  Gio.  Battifta  Capponi. 

Car.  Annibal  Caro . 

Caracc.  Giulio  Caracciolo . 

Cardan.  Horatio  Cardaneti . 

Cari.  Giulio  Caria. 
Carr.  Agoftino  Carrara . 

Carra.  Ferrante  C'arruffa . 

Carm.  Francefco  Carmeni. 

Caf.  Guido  Cafoni . 

Cafa.  Gioanni  dalla  Cafa. 

Cali.  Luca  Antonio  Calmi. 

Caff.  Luigi  Caflòla . 

Caft.  TomafoCaftelIanj . 

Calteli.  Cornelio  da  Cartello. 

Caftigl.  Baldaflar  Caftiglionc . 

Caftr.  Stefano  Roderico  di  Caftro  . 

Cat.  Lorenzo  Cataneo  Brcfciano . 

Catan.  Horatio  Cataneo. 

Catt.  Lorenzo  Cattaneo  Genouefc . 

Catul.  Catullo. 
Cau.  Antonio  Cauallini . 

Caua.  Giulio  Camillo  Cauallini . 

Caual.  Domenico  Cauallina. 

Cauak.  Deliderio  Caualcabò . 

CaualJ.  Barbara  Caualletta . 

Cau!.  Camillo  Caula . 

C.Cam.  Camillo  Camilli. 
C.  Cor.  Cortefe  Correli . 

Ce.  Gio.  Andrea  Cecca . 

Ceba.  AnfaldoCebat 
Cell.  Scipione  della  Cella. 

Cene.  Giacomo  Cencio . 

Cent.  Agoftino  Centurione. 


Ccr. 


Cer, 

Ceru. 

Ceu. 

C-  Fiam. 

C.  Gonz. 

Chiabr. 

Chin. 

Chioc. 

Ciò 

Ciec. 

Cig. 

Ciga. 

Citt. 

C!ar. 

Clau. 

Claud. 

C.Morand. 

Co. 

Cocc. 

Cod. 

Col. 

Coli. 

Colo. 

Colora. 

Coni. 

Coma. 

Cont. 

Contar. 

Conti. 

Copcr. 

Copp. 

Coppi. 

Coq. 

Cor. 

Cora. 

Corf. 

Corm. 

Corn. 

Corr. 

Corf. 

C.  Or£ 

Cort. 

Corre. 

Cortcf. 

Corto. 

Cof. 

Cofc. 

Cofp. 

Colt. 

Coltati. 

Collant. 

Cote. 

Cre. 

Cri. 

DA'-  . 
Dani. 

D  IMI. 

Dau. 

Dole. 

Dom. 

Don. 

Dond. 

Dor. 

Dref. 

Dur. 

EGid. 
Eli. 
Limi. 
Ector. 

FAb. 
Fabr. 
FaeJ. 
Fai. 
Falc. 
Falc. 

Fall. 
Fang. 
Farr.  . 
Fe. 


Icone  Cerere . 

Angelo  Vincenzo  Ccrua . 

Andrea  de  !  Marchelì  di  Ceua . 

Carlo  Fiamma . 

Curtio  Gonzaga . 

Gabriel  Chiabrera . 

Lazaro  Chinelli . 

Pietro  Antonio  Chiocca . 

Strozzi  Cicogna . 

Luigi  Grotto  Cieco  d'Adria . 

Nicolò  Cigni . 

Gioanni  CignoJi . 

Celfo  Cittadini . 

Ciano . 

Antonio  Maria  Clauelli . 
Claudiano . 
Cefare  Morandi . 
Gio.  Angelo  Corta. 
Franco  (co  Coccio . 
Francefco  Codciupi . 
Vittoria  Colonna . 
Collatino  da  Co  II  ulto  . 
Angelo  Colotio . 
Tietro  Francefco  Colombi. 
Gregorio  Comanini . 
Giofeppe  Comarini . 
Luca  C  olitile. 
Francefco  Contarmi . 
Giulio  Conti . 
Alertandro  Coperchi. 
Francefco  Coppetta. 
Alertandro  Coppini . 
Carlo  Coquinati  Fagagna» 
Marc'antonio  Corradi  . 
Nicolò  Corallini. 
Ludouico  Corhni. 
Gio.  Francefco  Corinani. 
Fabio  dalla  Cornia. 
Gio.  Battifta  Corradi . 
Antongiacomo  Corfo . 
Cefare  Orlìni . 
Giulio  Cortefe. 
Orfeo  Cortefe . 
Francefco  Corte/ì. 
Giacomo  Cortoile . 
Caetano  Cofcia. 
Andrea  Cofcia . 

Collante  Accademico  Cofpirante. 
Angelo  di  Collanzo . 
Scipio  Collanzo . 
Antonio  Collantini . 
Gioanni  Cotta . 
Pietro  Crefci. 
Cefare  Crifpolti. 
D 

EuftachioDalei. 
Bernardino  Daniello . 
Dante  Alighieri. 
Collanza  Daualos . 
Ludouico  Dolce . 
Ludouico  Domenichi . 
Latino  Doni . 
Gabrielle  Dondj mi  . 
Afcanio  Dona. 
Gio.  Giorgio  Drenino . 
Francefco  Durante . 
E 

Cardinale  Egidio . 
Francefco  Bui . 
Emilio  Emilij . 
Paolo  Ettorri . 

F  .1 
Vincenzo  Fabretti. 
Francefco  Fabri . 
Ercole  Faelli . 
Camillo  Faita . 
Arrigo  Falconio. 
Gio.  Bardita  Falefe. 
Andrea  Falli . 

Gio.  Francefco  Fangarccci . 
Vincenzo  Farro . 
Cherubino  Ferrari , 
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Antonio  Fedeli. 
Vibano  Felice . 
Chrirtoforo  Felice . 
Mario  Felice. 
Girolamo  Fensriolo . 
Gio.  Maria  Ferrandi , 
M.  Antonio  Ferretti. 
Francefco  Ferrari; . 
Gio.  Francefco  Ferranti. 
Chrirtoforo  Ferrari . 
Bartolomeo  Ferrini . 
Francefco  Fiamma  - 
Gabriel  Fiamma . 
Flauio  Fiefchi . 
Lncretia  Figliucci. 
Felice  Figliucci . 
Paolo  Filippi. 
Mario  Fiorentini . 
Teofilo  Folengo . 
Girolamo  Fontanelli. 
Laodomia  l  orteguerra . 
Fortunato  Martinenghi . 
Gio.  Battifta  Fornafari. 
Antonio  Fortini  . 
Girolamo  Fracaftoro . 
Francefco  Leoni . 
Nicolò  Franco. 
AltlTandro  Francucci , 
Francefco  Frefco . 
Galeazzo  Frulla . 
Ferdinando  Tallo. 
Luca  Fuligni . 
Gio.  Batrilta  Fufconi. 
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Vincenzo  Gabiani. 
Trifone  Gabrieli . 
Filippo  Galilei . 
Fabio  Galeota . 
Antonino  Galeani . 
Antonio  Galli . 
Alberto  Galuani . 
Veronica  Gambara . 
Caualier  Gandolfo . 
Girolamo  Garopoli . 
Giordano  Gargani . 
Baffano  Gatti . 
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Carlo  Gelati . 
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Angelico  Gentile . 
Gio.  Andrea  Gcfualdo . 
Berlingero  Geftt. 
Gio.  Francefco  da  Gambara . 
Capoleonc  Ghelfucci . 
Filippo  Carlo  Ghifìlieri. 
Gio.  Battifta  Giacomelli . 
Pietro  Giambelletti. 
Ippolito  Gigholi . 
Francefco  Ginnalìo . 
Gabriel  Giolito. 
Paolo  Giouio . 
Marcello  Giouanetti . 
Gio.  Battifta  Giraldi . 
Antonio  Giraldo . 
Girolamo  Cafoni. 
Vincenzo  Giufti . 
piergiufeppe  Giuftiniani . 
Pierfr3ncefco  Goano. 
Anna  Golfarina. 
Michelangelo  Goltio . 
A  Ungi  Gonzaga . 
Giulio  Cefare  Gonzaga. 
Giuliano  Gofclini . 
Bartolomeo  Gottifredi . 
Annibale  Gozadini. 
Pietro  Gradinigo . 
Pietro  Paolo  Grappolini . 
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Carlo  Grimaldi . 
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Angelo  Grillo . 
Aleflandro  Grillenzoni. 
RinieroGrillenzoni. 
Annibale  Gritio. 
Emanuel  Grimaldi . 
Giulio  Talloni . 
Giacomo  Guaccimani . 
Gualtiero  Gualtieri . 
Hermcte  Gualandi . 
Eattilla  Guavini . 
Bartolomeo  Guarguanti 
Bartolomeo  Guarre/ì . 
Giulio  Guaftauini . 
Abbate  di  Guaftalta. 
DiomiffoGuazzoni. 
Gio.  Maria  Guicciardi. 
Gioanni  Guidiccioni . 
Lelio  Guidiccioni. 
Ferrante  Guifoni . 
Guglia. 

Andrea  Gulmanelli . 
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Scipione  Herrico . 


Martio  Imparati. 
Gio.  Vincenzo  Imperiali . 
Incerto . 
Incognito . 
Angelo  Ingegneri . 
Accademici  lnfcnfati  di  Perugia  . 
Rapito  Infenfato . 
Scacciato  Intronato . 
Irrefoluto  Accademico  Intronato . 
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L 

Aleflandro  Lalara . 
Giulio  Ccfare  Lalata. 
Gio.  Battifta  Lalli. 
Brunetto  Latini . 
Alberto  Lauezuola  • 
Gio.  Francefco  Lavarelli. 
Scipione  Lalegname . 
Carlo  de"  Conti  della  Lenguelia . 
Gio.Agoftino  de'  Conti  della  Lengueglia , 
Mario  di  Leo. 
Ambrofio  Leoni . 
Fabio  Leonida. 
Gioanni  Leotardi  - 
Honorato  Leotardi . 
Aleflandro  Lionardi  • 
Ludouico  Martelli . 
Girolamo  Lucini . 
Andrea  Lori . 
Leone  Orlino  . 
Akflandro  Lucidi . 
Grifanto  Lufetti . 
M 

Marcantonio  Arlotti. 
Vincenzo  Macchiauellt. 
Marcello  Macedonio . 
Marco  Aurelio  Francie». 
Cefare  Magalotti. 
Gio.  Battuta  Maganza. 
Fuluio  Magnani. 
Celio  Magni. 
Marcantonio  Magno . 
Gioanni  Magliani . 
Olimpia  Malipieri . 
Girolamo  Malafpina. 
Valerio  Malaguzzi  de'  Valeri. 
Gabriel  Viani  Malatcfta . , 
Manfredo  Maldenti. 
Vbaldino  Maleuolti . 
Andrea  Maleguzzi . 
Ludotiieo  Maluezzi . 
Bonauentura  Malnaiia. 
Gio.  Battifta  Mamiani . 
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Gio.  Antonio  Manara . 
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Marti.  Antonio  Martinenghi . 
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Mai  tir.  J'crnardiuo  Martirano. 

Maf.  Giulio Cefare  Mafia. 

Mail".  Filippo  Maflini. 

MafTon.  Saluatore  Maffonio . 

Mafliic.  Francefco  Malliicci . 

Matar.  Diego  Matarozzi . 

Matrai.  Chiara  Matraini . 

Mau.  Gio.  Battifta  Maurilio  . 

Maur.  Nicolò  Mauro . 

Maz.  Cefare  Mazzei . 

Med.  Ippolito  Cardinal  de'  Medici . 

Medi.  Clarice  Medici . 

Medie  Lorenzo  de"  Medici . 

Men.  Cefare  Meniconi. 

Meni.  Andrea  Menichini . 

Menti.  Vincenzo  Menni . 

Met.  Vincenzo  Metelli . 

Mi.  Raffaelle  Milani. 

Miar.  Aleflandro  Miari. 

Mill.  Martio  Millelio . 

Min.  Francefco  Minucoli . 

Mintur.  Antonio  Minturno . 

Mirand.  '  Gioanni  Pico  della  Mirandola . 

Mo.  Alberto  Vefpafiano  Moro  . 

Moi.  Fabio  Moiacola  . 

Moie.  Ridolfo  Pio  MoiefJiini . 

Moif.  Fauftino  Moifcill . 

Mol.  Gabriel  Moles. 

Molz.  Francefco  Maria  Molza . 

Mon.  Panfilio  Monti . 
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Mori.  Girolamo  Moricucci  . 
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Mozz.  Gioanni  Mozzarelh  • 

Murt.  Gafparo  Murtola. 

Muffi  Cornelio  Muffo . 

Mut.  Girolamo  Mutio  ■ 
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NA.  Agoftino  Nardi . 
Nar.      Antonio  Maria  Narducci. 

Nard.  Gio.  Battifta  Narducci . 

Nau.  Andrea  Nauagero . 

Negr.  Gio.  Francefco  Negri. 

Neqri.  Antonio  Beffa  Negrini . 

Neil'.  Neffo  Accademico  Transformato 

Nic.  Gioanni  Nicelli. 

Nicel.  Giacomo  Nicelli. 

Nic.Marr.  Nicolò  Martinelli. 

Nigr.  Antonio  Maria  Nigrifoli. 

No.  Marino  Nori. 

Noi.  Vincenzo  Nolfi . 
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Francel'co  Norcs . 
PierfrancefcoNouati . 
Giulio  Nini. 
N 

Ognibenc  de'  Ferrari . 
Benedetto  Oldroando . 
Vni  forme  Olimpico. 
Antonio  Ongaro. 
Giacinto  Onofrio . 
Giacinto  da  Oria. 
Orfola  Bertolaia  • 
Giulio  Oricalco . 
Leone  Orlino . 
Gioanni  Orli . 
Cefare  Orlino  . 
Gio.  Francefco  Olio. 
Ottauio  Ringhieri . 
P 

Pompeo  Pace. 

Gulielnio  l'agnini . 

Apollonio  Paini... 

Simone  Paitini. 

Numidio  Palucci . 

Giulio  Palucci. 

Francefco  Panici . 

Vincenzo  l'anciatici . 

Tiberio  Pandola . 

Francefco  Paiugarola . 

Febronia  Pannolini . 

Paolo  Panfa . 

Pierfranccfco  Paoli . 

Vitale  l'apazzoni . 

Horatio  l'arucci . 

Girolamo  Parabofco . 

Gio.  Giulio  Panilo  • 

Tace  Pafìni . 

Ludouito  Pafcale. 

Coletta  Pafquile. 

Saluatore  Pafqualoni . 

Marc'Antonio  Paffere . 

Ludouico  Paterno  . 

Fabio  Patritii . 

Ercole  Peliciari, 

Alellandro  Pelacani . 

Horatio  Perlìani . 

Gabriel  l'erciuale . 

Matteo  Peregrini . 

Gio.  Giacomo  dal  Pero  . 

Torquato  Perotti . 

A!.?flandro  Peruzzini . 

Aurelia  T'etrucci . 

Francefco  Tetrarca. 

Pietro  Petracci .  . 

Gioanni  Petrelli . 

Paolino  Fiamma . 

Gioanni  rio . 

Luigi  Piacentini. 

Francefco  Piazza. 

Fabio  Piccolomini. 

Bartolomeo  Carlo  Piccolomini. 

Benedetto  Pieni- 

Piergirolamo  Gentile . 

Afcanio  Pignatelli .  , 

Camillo  l'iloti . 

Paolo  Pincio. 

Gio.  Michele  Piò . 

Marc'Antonio  Plautedio  . 

Annibale  Poc3tcrra . 

Francefco  Pocopagni . 

Semidca  Poggi . 

Roberto  Poggiolini. 

Giofeppe  Policreti  .  ' 

Angelo  Politiano. 

Francefco  Pona . 

Pompeo  Pocopagni . 

Ma  Lucila  Porta . 

Gafparo  di  Porcia  . 

Gandolfo  Porrino. 

Luigi  da  Porto . 

Alfonfo  da  Pozzo. 

Ottauio  Pratcllio . 

Giulio  Prcmoli . 
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Girolamo  Preti . 
Girolamo  Friuli . 
Profpero  Bonarelli . 
Pietro  Rota . 
Gio.  Battilìa Pucci. 

Sertorio  Quadrimani . 
Antonio  Qucrengo . 
Querengo . 
Leonardo  Querini. 
Girolamo  Quirini. 
Vincenzo  Quirini . 
R 

R  affaci  le  Rabbia. 
Domenico  llagnina  ■ 
Luigi  Raimondi . 
Antonfrancefco  Raineri . 
Gioanni  Ralli . 
Marcello  Ramignano . 
Francefco  Ralì . 
Giacomo  RaftelH . 
Paolo  Vincenzo  Ratto . 
Giacomo  Recchioni . 
Remigio  Fiorentino  • 
Ifabclla  Riaria. 
CoRanzo  Ricci . 
Benedetto  Riccardi. 
Gio.  Giacomo  Ricci . 
Paolo  Richiede!. 
Giulio  Ridolfi. 
Malatelia  da  Rimini . 
Cefare  Rinaldi . 
Caualier  Ringhieri . 
Innocenzo  Ringhieri. 
Ottauio  Rinuccini . 
Biagio  Riti . 
Girolamo  Riua. 
Andrea  dalla  Rofa. 
Giulio  Roberti. 
Bernardino  Rocco. 
Tomafo  Rogiero. 
Gio.  Battifta  Romagni . 
Giulio  Rofctli  Acquauiua. 
Vriele  Rofati . 
Fabritio  Ronconi . 
Giulio  Rofpiglio/i . 
Paolo  Rolli. 
Bernardino  Rota  . 
Gio.  Chriitofnro  Rouelli  ■ 
Francefco  Rubino. 
Gio.  Paolo  Rubeni . 
Cofmo  Rucellai. 
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Tomafo  Sabbadini . 

Abbate  Sacco . 

Gio.  Antonio  Sacchetti . 

Claudio  Sacchetti. 

Sacramofo  Sacramofi . 

Camillo  Salomoni. 

Giofeppe  Salomoni . 

Ottauiano  Salui , 

Andrea  Saluadori . 

Caualier  Saluago. 

Gifmondo  Santi . 

Giacomo  Kaunazari . 

Francefco  Sanfouino. 

Coftanzo  Sanlònio. 

Stefano  Santini . 

Fortuniano  Sanuitali . 

Francefco  Uernardino  Saracini . 

Gherardo  Saracini. 

Pietro  Toma  Saraceni. 

Angelo  Sarzetti. 

Oddo  Sauelli  Pafombara . 

Troilo  Sauorgnani . 

Tiberio  Sbarra . 

Francefco  Scaglia . 

AlefìTandro  Scaioli . 

Paolo  Giofeppe  Scarauaggi . 

Stefano  Ambrofio  Schiappalaria . 

Claudio  Sciarpio . 
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R.d. 
Ri  min. 
Rin. 
Ringh. 
Ringhiar. 
Rinuc. 
Rit. 
Riu. 
Ro. 
Rob. 
Rocc. 

Rog. 

Rom. 

Rof. 

Rofat. 

Ronc. 

Rofp. 

Ro(T. 

Rot. 

Rou. 

Rub. 

Rube. 

Ruc. 

SAbb. 
Sac. 
Sacc. 
Sacch. 
Sacr. 
•Salo. 
Saiom. 
Salii. 
Saluad. 
Saluag. 
San. 
Sann. 
Sanf. 
Sanfo. 
Sant. 
Sanuit. 
Sara. 
Sarac. 
Sarace. 
Sarz. 
Sau. 
Sauor. 
Sbarr. 
Scagl. 
Scai. 
Scar. 
Schiap. 
Sci. 

Scip.  Rof. 


Girolamo  Preti . 
Girolamo  Friuli . 
Profpero  Bonarelli . 
Pietro  Rota . 
Gio.  Battiiìa  Pucci. 
Q_. 

Sertorio  Quadrimani . 
Antonio  Querengo . 
Querengo . 
Leonardo  Querini. 
Girolamo  Quirint . 
Vincenzo  Qiiirini . 
R 

R  affile  Ile  Rabbia. 
Domenico  Ragnina  • 
Luigi  Raimondi . 
Antonfrancefco  Raineri . 
Gioanni  Ralli . 
Marcello  Ramignano . 
Francefco  Rafi . 
Giacomo  Raftelli . 
Paolo  Vincenzo  Ratto . 
Giacomo  Recchioni . 
Remigio  Fiorentino  • 
Ifabella  Riaria. 
Coftanzo  Ricci . 
Benedetto  Riccardi. 
Gio.  Giacomo  Ricci . 
Paolo  Richiedei. 
Giulio  Ridolfi . 
Malatella  da  Rimira  • 
Cefare  Rinaldi . 
Caualier  Ringhieri . 
Innocenzo  Ringhieri. 
Ottauio  Rinticcini . 
Biagio  Riti . 
Girolamo  Riua . 
Andrea  dalla  Rofa. 
Giulio  Roberti, 
Bernardino  Rocco. 
Tomafo  Rogiero. 
Gio.  Battifta  Romagni . 
Giulio  Rolctli  Acquauiua. 
Vriele  Rofati . 
Fabririo  Ronconi . 
Giulio  Rofpigliolì . 
Paolo  RofTÌ. 
Bernardino  Rota  . 
Gio.  Chriftoforo  Rouelli  ■ 
Francefco  Rubino. 
Gio.  Paolo  Rubeni . 
Cofino  Rucellai. 
S 

Tomafo  Sabbadini . 

Abbate  Sacco . 

Gio.  Antonio  Sacchetti . 

Claudio  Sacchelli. 

Sacramofo  Sacramolì . 

Camillo  Salomoni . 

Giofeppe  Salomoni . 

Ottauiano  Salui , 

Andrea  Saluadori . 

Caualier  Saluago. 

Gifmondo  Santi . 

Giacomo  Kannazari . 

Francefco  Sanfouino . 

Coftanzo  Sanlònio . 

Stefano  Santini . 

Fortuniano  Sanuitali. 

Francefco  Bernardino  Saracini. 

Gherardo  Saracini. 

Pietro  Toma  Saraceni. 

Angelo  Sarzetti . 

Oddo  Sauelli  Pa/ombara . 

Troilo  Sauorgnani. 

Tiberio  Sbarra . 

Francefco  Scaglia . 

Aleffandro  Scaioli . 

Paolo  Giofeppe  Scarauaggi . 

Stefano  Ambro/ìo  Schiappalaria . 

Claudio  Sciarpio . 

Scipione  Rofa . 


Scoi. 


Scoi. 

Se. 

Sdì. 

Selu. 

Scmp. 

Sen. 

Senec. 

Sencf. 

Seron. 

Serr. 

Seru. 

Set. 

Seu. 

Sfor. 

Sgamb. 

Sien. 

Sita. 

Sim. 

Simo. 

Simone. 

Sol. 

Sopr. 

Sor. 

Spazz. 

Spenn. 

Sper. 

Spi- 

Spin. 

Spina. 

Spir. 

Spon. 

Stamp- 

Stc. 

Stel. 

Steli. 

Stcllu. 

Stigl. 

Strab. 

Strad. 

Stro. 

Stroz. 

Su. 

Suf- 

Sufann. 

TAL 
Talen. 
Tanf. 
Taff. 
Taflbn. 
Tau. 
Teb. 
Tcg. 
Tel, 
Teod. 
Tcrm- 
Tef. 
Tefau. 
Tcft. 
Teu. 
Thofc. 
Tib- 
Tir. 
Tit. 
Tito. 
To. 
Tolo. 
Tolom. 


Girolamo  Scola. 
Vincenzo  Serughi . 
Giacomo  Sellaio. 
Crifippo  Selua . 
Gio.  Leone  Sempronio. 
Franccfca  Scncfe .  . 
Seneca . 

Atalanra  Sencfe . 
Gio.  Antonio  Seroni. 
Tomaio  Serra. 
Carlo  della  Serua. 
Valerio  Seta . 
Seuero  Seueri . 
Antonio  Sforza. 
Reginaldo  Sgambati. 
Nicolò  Sieni. 
Paolo  Sitato. 
Gafparo  de'  Simeonibus . 
Paolo  Simonetti. 
Baldovino  da!  Monte  Simoncelli . 
Aurelio  Solico. 
Gio.  Dattifta Soprani. 
Francefco  Sorio  . 
Giacomo  Spazzini . 
EneaSpennazzi. 
Spcron  Speroni  • 
Gio.  Tietro  Spina  . 
Maria  «pinola . 
Arcangelo  Spina. 
Fortunato  Spira  • 
Ciro  Spontone . 
Baldaliar  Stampa  ■ 
Agoftino  Stella. 
Gio.  Battifla  Stella . 
Francefco  Stella . 
Francefco  Stelluti . 
Tomaio  Stigliani.  - 
Mario  Strabelli . 
Francefco  Stradiotti  • 
Nicolò  Strozzi. 
Giulio  Strozzi. 
Gio.  Battifla  Sufio. 
Battifla  Sufio . 
Horatio  Sufanni. 
T 

Grifoftomo  Talenti . 

Aleflandro  Talenti . 

Luigi  Taniillo. 

Torquato  Taflb . 

Aleflandro  Taflbni . 

Brunoro  Tauerna. 

Antonio  Tebaldei . 

Tegrimo  Tegrimi . 

Vittoria  Telea  Noci . 

Giofeppe  Teodoli  Caraffa . 

Antonio  Terminio. 

Aleflandro  Tefauro . 

Emanuel  Tefauro. 

FuMe  Tcfti . 

Paolo  Teneri. 

AnnibalThofco. 

Bartolomeo  Tiberi . 

Tirefio  Accademico  Trasformato. 

Roberto  Titi . 

Gio.  BattiftaTitoni. 

Ottauiano  Torre. 

Gio.  Francefco  Tolomci . 

Claudio  Tolomei. 


V 


Tom.  Bernardino  Tomitano . 

Tor.  Pomponio  Torelli . 

Torel.  .Giulio  Torelli. 

Torell.  Barbara  Torcila  Benedetta . 

Torr.  Battifla  dalla  Torre. 

Tort.  Antonio  Tortini . 

Torti.  Antonio  Agoftino  Torti . 

Torto.  Bartolomeo  Tortoletti. 

Tofc.  Tornalo  Tofchi . 

Tou.  Giacomo.  Touerari . 

Triff.  Francefco  Triflìno . 

Troi.  Belifario  Troiani . 

Tronf.  Ottauio  Tronfarelli . 

Tucc.  Nicolò  Tucci. 

Tur.  FranccfcaTurina. 

Turch.  riacido  Turchi . 

V 

Al.  Giofeppe  della  Valle. 

Vale.  Girolamo  Maleguzzi  Valeri . 

Valg.  Mariano  Valguarncra . 

Vali.  Francefco  della  Valle. 

Valuaf.  Erafmo  di  Valuafone  . 

Van.  Paolo  Vanni. 

Vand.  Gio.  Antonio  Vandali. 

Vant.  Gio.  Maria  Vanti . 

Var.  Benedetto  Varchi. 

Vare.  Paolo  Nicolò  Varefe . 

Vaft.  Marchcfe  del  Vafto . 

Vd.  Ercole  Vdine. 

Vec.  Horatio  Vecchi. 

Vel.  Giulio  Cefare  Velli. 

Ven.  Maffeo  Venieri . 

Vcndr.  Caualier  Vendramini . 

Vcndra.  Paolo  Vendramini . 

Venier.  Domenico  Venieri. 

Verd.  Faufto  Verdelli . 

Vefp.Mar.  Vefpafiano  Martinenghi . 

Vg.  Gio.  Andrea  Vgoni . 

Vgol.  Filippo  Vgolini . 

Vial.  Francefco  Maria  Vialardo . 

Vii.  Nicolò  Villani . 

Vili.  Gioanni  Villifranchi . 

Vinc  Antonio  Maria  Vinco. 

Virt.  Marc'antonio  Virtu.ini . 

Vif.  Giofeppe  Virtarchi. 

Viu.  Gio.  Battifla  Viuiani . 

Viual.  Giacomo  Viualdi. 

Vim.  Cefare  Vimcrcan . 

Vimer.  Galeazzo  V  imercato . 

Vng.  Roberto  Vngaro . 

Voi.  Gio.  Battifla  Volpe . 

Vua.  Benedetto  delI'Vua . 

Vue.  Horatio  Vuetti . 

Z 

ZAC.  Paolo  Zachìa. 
Zaccagn.  Gio.  Camillo  Zaccagni . 

Zamb.  Paolo  Zambaldi . 

Zambec.  Marc'antonio  Zambeccari . 

2au.  Gifmondo  Zauangt. 

2az.  Francefco  Zazzara. 

Zerb.  Gabrielle  Zerbo. 

2in.  Gabrielle  Zinani . 

2oa.  Gio.  Michele  Zoagli  • 

Zob.  Chiara  Fontanelli  Zoboli. 

Zop.  Melchiorre  Zoppio, 

Zopp.  Nicolò  Zoppio  Turchi  i 

Zor.  Filippo  Zorzi . 


;  I 


DI- 


DICHIARATICENE 

Delle  Abbreuiature  nelle  cirationi  dell'Opere ,  e  luoghi  de'  Poeti 

contenuti  in  quello  Giardino . 


ABbozz. 
Adam. 
Addo!. 
Aff.  l'enic. 
A^anieiin. 
Agg.  Tali. 

Agi- 

Ale. 

Alcid. 

Alucr. 

Alili. 

A  ni  ad. 

Amane  MeiT. 

Amar. 

Amed. 

Amer. 

Am.  in. 

Amiiu. 

Amor, 

AmorMeflag. 

Andr. 

Antig. 

Appi. 

Arcad.  , 

Argom. 

Ariad. 

Afol. 

B  Ball. 

Bar. 
Bar. 
Batr. 
Bofch. 
B.  Ver. 

CAc. 
Cacc. 
Cacc.  Am. 
Cai. 
Canac. 
Canz. 
Cap. 
Capr. 
Caf. 
Cen. 
Ch. 
Chir. 
Chr.  Flag. 
CI. 

Cleop. 
Colomb. 
Colof. 
Colt. 

Compi.  Sim. 

Cono. 

Conf.  Filof. 

Cont. 

Corin. 

Cort. 

Coli. 

Coitanz. 

Croc. 

DAnd. 
Del, 

Dui. 

Dilu. 

Disi: 

Dilpcr. 

Doror. 

D.  Secr. 


Abbozzi  Poetici . 

Adamo  Rapprefenratione . 

Addolorata  Madre  di  Dio ,  Poema . 

Aderti  Penitenti. 

Agamennone,  Tragedia . 

Canti  aggiunti  alla  Gicrufalem  liberata  del 

Taflb . 
Aglaia,  Rime. 
Alceo,  Fauola  Pefcatoria. 
Alcide,  Poemetto. 
Aluernia  Monte. 
Aiutila,  Tragedia . 
Ainadigi,  poema . 
Amante  Meffaggicro,  poemetto . 
Amaranta,  Fauola  Pefcatoria . 
Amedeide,  Poema. 
Ametitto,  Poemetto . 
Amore  innamorato,  Fauola . 
Aminta,  Fauola  Paltorale  • 
Rime  amorofe . 

Amor  Meùaggiero,  Epitalamio. 
Andromeda,  Tragicomedia . 
Antigono  tradito,  Tragedia  ■ 
Appìaufo  Poetico. 
Arcadia. 
Argomenti . 
Arradna,  Idillio. 
Afolani . 
B 

Babilonia diltrutta.  JL 
Billata. 
Bara . 
Il  Ratino . 
Il  Battifta. 
Rime  bofehereccie . 
Vita  della  15.  Vergine,  Poema. 
C 

Caccia  dell'Aborre . 
Caccia,  Poema . 
Caccia  d'Amore. 
Caliope  Rcligiofa . 
Canace,  Tragedia. 
Canzone . 
Capitolo. 
Capricci. 
Cafalino. 
Cene. 
Choro . 
Chirone. 

Chrilto  Flagellato. 
Clio. 

Cleopatra  • 

Colomba  facra,  Poema . 
Cololìò,  Panegirico . 
Coltiuatione  ■ 

Complimenti  diuoti  di  S.  Simeone. 
Gicrufalem  conquillata. 
Confolatione  Filofohca . 
Contefe  di  Paruafo . 
Corindo,  Fauola  Paltorale . 
Ritratto  delle  Cortigiane. 
Coltantino,  Poema  . 
Coltanza  amorofa,  Fauola  paltorale . 
Croce  racquieta,  Poema . 
D 

Dandolo,  Poema . 
Dclirij  della  Solitudine . 
Diafpro  . 
Diluuio. 
Disfida  di  Golia. 

Difperationc  di  Giuda,  Poemetto. 
Dorotco . 
Diuina  Settimana . 


F  m- 

Egl. 

F.Teg. 

En. 

End. 

Epif.  Epilt. 

Epift.Heroi. 

Epit. 

Ercole  Et. 
Ercole  Fur. 
Efleq. 
Eli. 
Eufr. 

FAm. 
Famil- 
FauoL 
Fiamm. 
Fid.  Am. 
Figi.  Prod. 
Filami. 
Fili. 
Fir. 
Fler. 
Florid. 
Fra". 
Fune». 
Fur. 
Fur. 

Fur.  Agg. 

GAlat. 
Gaier. 

Geni. 
Gai. 

Geniti* 

Gioru. 

Giollr. 

Gir.  Cort. 

Gì  lui. 

Giud. 

Giuli. 

Gratt. 

Guacc. 

HAdr. 
Heroi. 
HidaL 
Hiltor. 
Hort. 
Hum. 

T  Dill. 
1  llig. 
lmen. 
Impr. 
locar. 

Inf. 

Inooc. 

Interni. 

Ippol. 

Uàu. 


Agr- 


Leon. 

Lett. 

Lib. 

Liber. 

Lic. 

Lid.  Abb. 
Lig.  Guer. 


E 

Ebba . 

1. dipo,  Tragedia. 
Egloga . 
tTegia. 

Eneide  di  Virgilio . 
Fndimione,  Idillio . 
Epiiiola . 

Tpiitole  Flcroiche. 
Epitalami;. 
Ercole  Etco,  Tragedia. 
Ercole  Furibondo,  Tragedia . 
Ellequie  di  Chrilto. 
Eli  ber,  Poema . 
Eufrolina,  Rime . 
F 

La  Fama,  Stanze. 
Rime  Familiari . 
Fauolc . 

Finta  Fiammetta,  Fauola  Paltorale . 
Fido  Amante,  Poema. 
Figliuol  Prodigo . 
Filarmindo,  Fauola  Paltorale . 
Filli  di  Sciro,  Fauola  Paltorale- 
Firenze,  Poema.  . 
Flerida  gelola,  Tragedia. 
Fiondante,  Poema. 
Fragmenti  ne  gli  A/Tetti  Geniali  • 
Rime  Funebri . 
Furio  Camillo,  Poema . 
Orlando  Furiofo,  Poema  . 
Canti  aggiunti  al  Furiofo  ■ 
G 

Galatea,  Poemetto  . 

Galcria.  ' 

Gemme  Liriche. 

A  rutti  Geniali . 

Genitliaco . 

Giornate . 

Giollra,  Poemetto . 

Giron  Cortelì,  Poema . 

Giuditta,  Attionc  Scenica  ■ 

La  Giuditta  ■ 

S.  Giultina,  Tragedia . 

Grotte. 

Raccolta  del  Guaccimaiiì . 
H 

Hadriana,  Tragedia . 

Rime  Heroiche . 

Hidalba,  Tragedia . 

Hiltoric . 

Morti  del  Sole . 

H  umanità  di  Chrilto,  Poema  ■ 

I  i 
Idillio.  - 
Ifigenia,  Tagedia . 
Imenei,  Rune . 
lmprefa . 

lncarnatione,  Poemetto . 
Inferno. 
Innocenza. 
Intermedio . 
Ippolito,  Tragedia . 
Ifauro,  Idillio. 
L 

Lagrime  di  S.Pictro  ;  o  della  B.  Vergine 

S.  Maria  Maddalena . 
Leone  di  Dauid. 
Lettera . 
libro . 

Gierufalem  liberata,  Poema . 
Licenza . 

Lìdia  abbandonata. 
Ligure  Guerriero . 


,  o  di 


Lir. 


Lir. 
Lir. 
Liric. 
Lugubr. 

M  Nladdal. 

Madr. 

Marian. 

Marit. 

Med. 

Mcflag. 

Metani. 

Meteor. 

Mie. 

Mir. 

Mond. 

Mond. 

Mortor. 


N 

Noz. 
Nozz. 


En. 

Nou.  Fiat" 


Ocód. 

Ot.  Occup. 
Otr. 
Ott. 
Otcau. 


P 


Pali. 
Pancg. 
Parad. 
Pani.  Scai. 
Pali. 

Pali.  Erti. 

Paftor. 

Penit. 

Tenf. 

Pent. 

Per. 

Pier. 

Poet.  ot. 

Pom. 

Prefag. 

prim. 

ProJ. 

Prolog. 

Prop. 

Prof. 

R  Verg. 

Purg. 


QV, 


Varef. 


RAp. 
Rap.  Am. 

Rim. 

Ri  m  ed. 

Rinald. 

Rifp." 

Ritr. 

Rocc. 

Rof. 

Rub. 

Ruft. 

SAcr. 
Salm. 
S.  Agat. 
S.  Agn. 
Samp. 
Sat. 
S.  Car. 


Lira . 

Poefie  Liriche . 
Pocfie  Liriche . 
Rime  Lugubri . 
M 

Conucrfionc  di  S.Maria  Maddalena. 
Maddalena  Penitente,  Poema . 
Madrigale . 
Marianna,  Tragedia. 
Rime  Maritime . 
Medea,  Tragedia. 
Melfaggiero . 
Metamorfo/ì. 
Meteore . 
Pietà  di  MicoIIc . 
Mirinda,  Fauola  Palloralc . 
Mondo  creato . 
Mondo  nuouo,  Poema . 
Mortorio  di  Chrifto,  Tragedia . 
N 

Nenie.  . 
Noue  Fiamme . 

Canzone  nelle  Nozze  del  Prencdi  Stiglianno. 
Nozze  di  Zefiro. 
O 

Primo  Canto  dell'Oceano. 
Oda. 

Otiofe  Occupationi,  Rime. 
Otranto  conquiitata» 
Ottaue . 

Ottauia,  Tragedia . 
P 

Parte . 

Pallade,  Propofte,  e  Rifpoftc. 
Panegirico . 

Paradifo . 

Pamafo  dello  Scaioli. 
Palt  orrido,  Tragicomcdia. 
Pallorella  d'Etna. 
Idilli;  Paiìorali. 
Penitente. 

Pcnfiero  della  Morte . 
Pentimento  di  Dauid. 
Perle . 

Pietà  Chriftiana . 

Poetiche  otiolìtà  . 

Pomo  d'oro,  Propofte,  e  Rifpoftc . 

Prefagio . 

Ptimitie  amorofe. 

Prologo. 

Prologo . 

Propolle,  Rime. 

Ratto  di  Profcrpina  - 

Parto  della  Vergine . 

Purgatorio . 

■'A  r 
Giorni  di  Quarciima  • 


R 


Rapina  di  Proferpina. 
Rapimento  amorofo. 
Rime . 

Rimedi  contro  l'Amore . 
Rinaldo,  Poema . 
Rifpofte . 
Ritratti. 

Roccella  cfpugnata,  Poema . 
Rofario,  Poema. 
Rubeno,  Ilarotragedia. 
Stato  mitico . 
S 

Rime  facre . 
Salmo. 
S.  Agata- 
S.  Agnefe . 
Sampogna . 
Satira. 

S.  Carlo  Borromeo . 


S.  Catar. 

Scher. 

Sci. 

Scor. 

Scult. 

Sdcgn. 

Sec. 

Sei. 

Selu. 

Scraf.  Her. 
S.  Fran. 
S.  Giuli.  . 
S.  Gugl. 
S.  Lue. 
S.  Lue 
S.  Madd. 
S.  Marg. 
Sofon. 
Solini. 
Son. 
So  fp. 

Sofp.  Canz. 
S.  Plac 
S.  Seb. 
Stanz. 

Stanz.  Dole.  i. 

Stanz.Term.  i. 

S.  Stef. 

Steli. 

Stilic. 

Str. 

Strag. 

Stup. 

Suppl. 


T 

Tal. 
Teb. 


Ab. 
Taid. 


Tebai. 
Tebaid. 
lebr.  Feft. 
Temp. 
Temp.  Arag. 
Teref. 
Tcrz. 
Tef. 

Teff.  Am. 

Thieft. 

Tir. 

Tit. 

Tor. 

Tom. 

Torr. 

Tr.  Amor. 

Tr.  Caft. 

Tr.  Diuin. 

Tr.Fam. 

Tr.  Mort. 

Tr.  Temp. 

Troad. 

Tuli. 

vAr- 

V  Ven. 
Ven.Cel. 
Ven.  Tcrr. 
Ver. 
Vili. 
Vif.  Am. 
Vittor. 
Viu.  Aff, 
Viu. 
Voi. 
Vrb. 


S.  Catarina  - 

Scherzi  •  i    *  JL 
Scio . 

Maria  Regina  di  Scotia,  Poema  • 
Sculture . 

Sdegno  amorofo,  Fauola  railoralc. 
Secolo  d'oro . 
Selua  del  Sole. 

Scluadi  Parnafo.  , 

Serafico  Hcroe. 

S.  Francefco, Canzone. 

S.  GiuiHna . 

S.  Guglielmo,  Rapprcfentationc . 
S.  Lucia,  Canzone . 
S.  Lucia . 

S.  Maria  Maddalena,  Canzone . 
S.  Margarita . 
Sofonisba,  Tragedia . 
Solimano,  Tragedia . 
Sonetto . 
Solpiri . 

Soipiri,  Canzone. 
S.  Placido,  Rapprcfentationc . 
S.  Sebaitiano,  Canzone. 
Stanza  . 

Prima  parte  delle  Stanze  di  diucr/ì,  raccolte—» 
dal  Dolce . 

Seconda  parte  delle  Stanze  di  diuer")  raccolte 

dal  Terminio. 
S.  Stefano,  Canzone . 
Stelle. 
Stiliconc. 
Strali  d'Amore. 

Strage  de  gl'Innocenti,  Poema . 
Stupore,  Canzone. 
Supplica  per  la  pace. 

T  Hì^i 
Tabor,  Poema . 
Taidc,  Rapprcfentationc. 
Talia,  Rime . 

Tebaide  d'Incerto  non  finita,  ne  gli  Afictti  Ge- 
niali di  Nicolò  Coradini. 
Tebaide . 

Tebaide,  Tragedia . 
Tebro  Fellante. 

Tempio,  Panegirico . 
Tempio  dell'Aragona- 
S.  Tcrefa . 
Terza  Rima . 
Teforo.        '  | 
Telramento  amorofo . 
Tluelte,  Tragedia  • 
Cinque  Tiranni. 
Tito  Vefpafiano,  Poema. 
Torino  aflediato. 
Torneo . 

Torrifmondo,  Tragedia. 
Trionfo  d'Amore. 
Trionfo  della  Cattiti.  • 
Trionfo  della  Diuinita . 
Trionfo  della  Fama. 
Trionfo  della  Morte . 
Trionfo  del  Tempo . 
Troade,  Tragedia . 
Tullia  feroce,  Tragedia . 
V 

Rime  Varie . 

Venetia  edificata,  Poema . 
Venere  Celeftc ,  Rime . 
Venere  Terrena,  Rime. 
Verno . 
Villa. 

Vifione  amoro  fa . 
Vittoria  nauale,  Poema. 
Viui  affetti . 
Viuario . 
Volume. 

Elettione  d'Vrbano  Ottauo,Poema . 


TA- 


TAVOLA   DELLE  VOCI 

Accompagnate  con  Epiteti,  Traslati,  &  Aggiunti 
in  quefto  Giardino . 


ABagaro.  i 
abbaiare . 
abbattimento . 
abbellimento, 
abbracciamento . 
Abel. 
Abclla. 
abete  albero, 
abete  naue . 
Abile;.  i 
Abimelech . 
abiflò  profondità, 
abiflb  interno, 
aborto. 
Abramo. 
Abfalon . 
abufo . 
acanto . 

acate .  5 

accademia. 

accento. 

accetta .  5 

accetto. 

accia. 

acciaio. 

acciaiuolo . 

accidente . 

accidia . 

accoglienza. 

acconciatura.  6 

acconcio. 

accordo . 

accorgimento . 

accortezza . 

accufa . 

accufatore. 

acerbità. 

acero . 

aceto . 

Achaia . 

Acheloo. 

Acheronte .  7 
Achille . 
Acidalio . 
aconito . 
acqua  elemento . 
acqua  odorifera .  8 
acqua  fanta . 
acquifto . 

Acrocerauno .  9 
aculeo . 
acume  . 
adamante. 
Adamo . 
Adda. 
Adige . 
àDio . 

adito.  10 
Adone  giouine. 
adone  hore . 
adorarione. 
adoratore . 
adornamento, 
adulatione . 
adulatore . 
adultera . 
adulterio . 
adultero . 
adunanza, 
aere  elemento . 
aercafpetto.  ir 
affabilità . 
affanno . 


ii 


15 


affare . 
affaticare, 
affettione . 
affetto . 
afflittione. 
affronto . 
Aftdne  . 
Africa  . 

Africano.  16 
Africo  popolo . 
Africo  vento. 
Aganippe . 
agata . 
Agaue . 
Agellina. 
Aggeo, 
aggrado, 
aghirone . 
agilità . 
agio . 
aglio . 
agnella. 
agnello . 
ago  ftromeiuo . 
agofpina.  17 
agone  campo . 
agone  pefee. 
agonia . 
Agoftino  fanto . 
Agoflo . 
agricoltore . 
agricoltura.  18 
Agrigento . 
Agrippa . 
aguato . 
aia. 

Aiace  d'Oilco . 
Aiace  di  Telamo- 
ne, 
ai  ace  fiore, 
ahi . 
ahimè, 
airone, 
aita, 
aiuto . 

ala  d'vccello . 

ala  d'efTercito  • 

alabalhro  . 

Alamanno. 

alano. 

alaltore . 

Alba. 

albereto . 

albergatore. 

albergatrice . 

albergo . 

albero. 

Albi . 

albore . 

Alceo . 

Alcide  » 

Alcina. 

Alcinoo. 

Alcione. 

Alcmcna. 

Alcorano. 

aleggiare . 

Alemanno . 

Alcflandro  Ma- 
gno. 

Aleflandro  Far- 
nefe . 

Aletto . 

Alfeo . 


19 


20 


ZI 


Alfe/ìbea. 
alfiere . 
alga 
Algicri. 
algore . 
alimento . 
alitare . 
alito . 

alleggiamento . 
allegrezza . 
Allia. 
allocco, 
allodola, 
alloggiamento . 
alloggio, 
alloro, 
alma . 
alno, 
aloè . 
alpe . 
altare . 
Altea  ■ 
alterezza . 
alternare . 
altezza, 
alunno . 
aluo. 
Amaltea . 
Aman . 
amante, 
amaraco . 
amaranto . 
amarezza, 
amaritudine, 
amatore . 
Amazoni . 
ambage, 
ambafeia . 
ambafeiata  ■ 
ambafeiatore . 
ambafeieria. 
ambio . 
ambitione . 
ambra . 
ambrofia . 
ama  ili  o . 
amica, 
amicitia. 
amico . 
amiftà . 
ammanto, 
ammenda . 
ammiratore . 
ammonire . 
a  monto . 
amorca. 
Amore  Cupido, 
amore  qualità . 
Amoretti . 
ampiezza . 
ampleflò . 
Amulio . 
Anagni . 
Anaffaretc. 
ancella . 
Anchife . 
anchora . 
ancilc. 
andare 
andata, 
andatura 
Androgeo . 
anello  . 
anemone. 


5° 


Anfefibena . 

aratore . 

arte  artifìcio. 

Anfiarao  . 

aratro. 

arte  liberale .  1 

Anfione . 

Araxe . 

artefice . 

anfiteatro . 

Arazzo . 

artificio .        -  1 

Anfitrite. 

arbitrio . 

artiglieria . 
artiglio . 

Anfrifo . 

arbitro . 

Angeli . 

arbufcello 

artilra . 

Angelo. 

arbufio. 

Arturo . 

Angelo  cuftode. 

arca  carta . 

asbefto. 

Anglia. 
angolo . 

Arca  di  Noè . 

afeendente  fegno 

Arcadia . 

del  Zodiaco. 

angofeia . 

arcano . 

afcelà . 

angue. 

archibugiero . 

afcoltante  ■ 

anguilla. 

4i 

archibufo . 

afcoltatore. 

anguinaglia . 

Archimede. 

5J 

asfalto. 

anhelare. 

architetto . 

Afia. 

anhelito . 

architettura . 

afilo . 

Aniene . 

archiuio . 

afino. 

anima . 

arciera . 

afmo . 

animale. 

41 

arciero . 

54 

Afopo. 

animo. 

4J 

arcione. 

afparago . 

anitra . 

44 

arco  itromento 

a.fpeV 
afpettare . 

anitrire. 

arco  baleno . 

Anna. 

arco  edificio . 

alpettatione. 

annale. 

arco  mufico . 

afpetto  fembian- 

Annibale. 

Ardea . 

te. 

anno. 

Ardcnna . 

afpetto  veduta.  • 

annuncio . 

45 

ardimento . 

afprezza . 

Antartico . 

ardire . 

55 

aflalitore . 

antenna  della  na 

ardore . 

5<5 

affalto . 

ue. 

arena  rabbia . 

58 

affaffino.  \ 

antenna  lancia. 

arena  luogo. 

19 

ane. 

antenna  naue. 

Arethufa. 

affedio . 

Anteo  . 

Aretino . 

affemblea . 

antichità . 

argento . 

affenfo. 

Antiochia. 

46 

argilla. 

aflèntio . 

Antipa . 

argine. 

afTenza. 

Antipodi . 

Argo. 

affonto . 

antiueaere. 

argomento . 

Afluero . 

antro . 

argutia  - 

a^tinen^a . 

Aiiubi. 

aria  elemento. 

Co 

aftio . 

ape. 

aria  afpetto. 

afrore . 

Apelle. 

47 

Arianna . 

Aftrca. 

Apcnnino . 

ariete  animale. 

aflro . 

Apidano . 

ariete  bellico . 

aerologia . 
aerologia  gitidi- 
ciaria . 

ApocahfTe. 
Apollo . 

Arimafpe . 
Ariofto . 

Apoftoli. 

48 

arifla . 

aftrologo . 

apparato . 

Arifteo . 

Afluria. 

apparecchio . 

Ariflotele. 

61 

ali  uria . 

apparenza. 

aritmetica . 

A  Li  lauta  . 

appartamento. 

armario . 

A  t  liei . 

appellare . 

armata . 

Athene. 

appello . 

armatura . 

Atho . 

appetito. 

armcllino . 

Atina . 

appio . 

49 

armcniaco . 

Atlante . 

applaufo . 

Armeno . 

atleta. 

appoggio . 

armento . 

Atreo . 

apportatore . 

armi . 

èì 

atrio. 

apportatrice  - 

armonia . 

atrocità . 

Aprile. 

armoraccio . 

Atropo  . 

apro. 

5° 

arnefe . 

atteggiamento . 

aquila. 

Arno . 

Attcone . 

aquilone . 

aromato . 

«54 

Attila . 

ara. 

arpa . 

attione. 

Arabia . 

Arpia. 

atto . 

Arabo  . 

arpione. 

auanzo . 

Aracinto. 

Arras . 

auaritia . 

aragna . 

arredo . 

auaro . 

Aragne . 

arrefto . 

audacia. 

Aragonefi . 

arringo . 

6$ 

audienza. 

araldo . 

arriuo. 

auellana . 

arancio  albero  . 

arroganza . 

anello. 

arancio  frutto . 

arfura  ■ 

auena  biada . 

66 


67 


62 


69 


71 


71 


74 


75 


77 


78 


tu 


aue- 


auena  flromcnto 

Auerno  • 

Aufìdo  . 

a  ugellctto . 

augelli  no . 

augello . 

augure. 

79 

augurio . 

Augufto . 

So 

auidità . 

auifo . 

aula. 

Si 

auo . 

auoltore . 

auorio , 

aura . 

aurctt  a. 

auriga . 

8i 

P urora  ■ 

Aufonia. 

8* 

aufpicio  4 

aultcrità . 

85 

Auftro. 

Aucololi . 

autorità . 

Autunno . 

auuantaggio. 

8<S 

auuedimento . 

auuenimento. 

auueiuura. 

auuenttiriero . 

auuerfario . 

auuerlìtà . 

auucrtiniento . 

auuolgimento . 

azurro. 

azzimine . 

B 

T>  Abelle, 
ti  Babilonia . 

bacca . 

Baccante . 

Bacco . 

87 

baciatrice . 

bacio  . 

88 

bacio  di  Giuda . 

badile . 

8? 

bacuo . 

Baia . 

Baiona . , 

baiato . 

balcone . 

baldachino . 

baldanza  . 

balena . 

balenare . 

baleno . 

balia . 

balilla. 

ballo. 

balfamo . 

9° 

balza . 

bambino . 

banda  fquadra  . 

banda  drappo . 

bandiera . 

In  rido  . 

bara . 

baratro . 

baratto . 

barba . 

barbarie . 

barbaro . 

Barbarofla  • 

barca . 

Barcei . 

barchetta . 

barlume. 

barone. 

Baronio . 

Bartolo . 

ba  falce. 

baie . 
baiìlico. 
ba/ìlifco . 
battezza . 
battone, 
battaglia . 
battello .  93 
batteria . 
Battefimo . 
battitura . 
Battro . 
baua. 
beccafico . 
becco  animale, 
becco  roltro . 
bella . 

belare.  94 
Belga . 

Belga  popolo  he- 

retico . 
Gelidi, 
belletto . 
bellezza. 

bello.  9? 
Bellona  . 
beltà . 

belua .  97 
Benaco .  98 
benda , 
bene . 

benefattore . 
beneficio . 
beneuolenza.  99 
benignità . 
bere. 
Bergamo . 
berillo . 
berfaglio. 
beftemia . 
beltemiare . 
beltia. 
Beti. 

Betlemme, 
beuanda. 
beueraggio . 
Beza. 
biada . 
bianchezza. 
Biarmi . 
biafinio. 

Bibli.  100 

bica . 

bicchiere . 

bieta. 

bifolco. 

biga. 

bigatto . 

bilancia. 

bipenne. 

birro . 

Bifagno . 

bisbigliare . 

bisbiglio . 

bifehero.  101 

bifeia . 

Infogno . 

bifonte . 

bino . 

Bilioni . 

Bitinia  . 

bitume. 

Ulani. 

bocca. 

Boccaccio.  104 
Boemia  ■ 
'  Boemo, 
boia . 
Boiardo, 
bolgia . 
bolore . 
Bologna . 
bomba. 


bombarda, 
bombice.  105 
bombo. 

bonaccia.  106 
bontà. 
Boote, 
bordone . 
Borgognone, 
bona . 
Bormio . 
borrana . 
bofehetto. 
bofeo.  107 
bollo . 
Bothmia  ■ 
botta  animale . 
botta  colpo . 
bottino, 
bone . 
bozza . 
Brabanza  . 
bracciale .  108 
braccio . 

bracco.  109 

brace. 

brama. 

bramito.  no 
branca, 
brandiftocco . 
brando . 

bramirà .  Ili 
Brembo . 
Brenta . 
Bretagna . 
Briareo . 
briga . 
briglia, 
brillo . 
brina  ■ 
brio . 
Britanno, 
broccato . 
brocchiero . 
bronco . 

Bronte.  ut 

bronzo . 

bruma . 

brumale. 

Bruto  Lucio . 

Bruto  Marco . 

bruttezza  . 

bubulare.. 

buca . 

buccia . 

buccina . 

bue . 

bufera . 

buffone. 

bugia. 

buio . 

burla. 

burrone. 

Bufiri . 

bulle.  113 

bulfo. 

bullo . 


C 


c 

Accia, 
cacciatore, 
cacciatrice . 
cachinno . 
Caco.  114 
cadauero . 
Cadmo . 
caduceo . 
caduta . 
CafareO  • 
cagione . 

cagna.  US 
Caico. 
Caifa . 
Caino . 


Cairo  .' 
Calabria . 
calamita . 
calamitale, 
calamo  canna, 
calamo  faetta. 
calatho. 
calaurone. 
calca . 
calcagno . 
Calcante, 
calcio, 
calculo. 
caldaia . 
calderugio . 
caldo . 
Calibe. 

calice  beuanda. 
calice  paflìonc.  116 
caligine.  " 
Caligola, 
calle. 

Calliope.  117 

calma . 

«alorc . 

Calpe. 

calpertio . 

calta . 

Caluario.  118 
Calmilo . 
caluitio . 
calunnia . 
calza, 
calzare . 
camaleonte, 
cambio . 
camelo . 
carneo . 
camera . 
cameriero. 
Camilla.  119 
Camillo, 
camino . 
camicia, 
'campagna. 
Campidoglio, 
campione.  ixo 
campo  fito . 
campo  militare. 
Canace.  1:1 

canale. 

canape. 

canario. 

cancellerà. 

cancro  infirmiti . 

Cancro  fegno . 

candela. 

candore . 

cane.  111 
cancpiccolo.  „ 
cane  dell'archi- 
bugio. 1:3 
Canente . 
caneftro . 
Canicola, 
canine, 
canna. 

canna  paftorale. 
canna  di  cofe__» 

dolci . 
canna  fauce. 
canna  faetta.  114 
canneto . 
Cannibali, 
cannocchiale, 
cannone . 
cantare, 
cantaride, 
cautatrice. 
cantilena . 
canto . 

cantore.  11$ 


cantori . 

c.ni7one. 
Capaneo . 
capanna . 
caparra . 
capello . 

capelìro.  117 

capitano. 

capo . 

Caporali. 

cappero . 

capra . 

capraro.  118 

Capre  fegno . 

capretta . 

capretto. 

Capri . 

capriccio . 

Capricorno. 

caprio. 

capro  . 

Capua. 

carattere . 

carbonchio. 

carbone. 

carcaflb . 

carcere . 

carceriero.  119 
carciolTo . 
Cardinali . 
cardine . 
cardo . 
cardone. 
carezza . 
carico . 
Cariddi . 
carina. 
Carilto . 
carità . 

carme.  ijo 
Carmelo . 
Carna. 

carnafciale.  131 
carne . 

carne  lulTuria . 
carnefice, 
carogna . 
carola . 

carolare.  1J1 
Caronte . 
carota . 
carpione . 
carretta . 
carriera . 
carro. 

carro  della  not- 
te . 

carro  del  Sole . 
carrozza . 

carta.  133 

Cartagine . 
carte  di  li racci . 
carte  da  giuoco, 
cartello. 

cala.  134 

cafa  Itirpe. 
cafa  faina  di  Lo- 
reto, 
cafale. 
cafo. 

<:a/pij.  IJJ 
Cafliopca . 
callo . 
calbagna. 
calfagno . 
cartello  fortezza, 
cartello  di  cafe . 
Cafteluetro . 
Cartiglia, 
cartigo . 
caltità , 
Cartorc . 


cartorc  animale, 
carnee  ia . 
cataletto. 
Catalogna. 
Catania  • 
cataratta . 
Catarina  Senefe  ■ 
catafta.  i3<» 
catedra. 
Catella . 
catena. 

catena  da  fchia- 

ui. 
Catalina . 
Catone, 
cattiuicà . 
catta . 
caualicro. 
cauallo.  137 
cauallidel  Sole. 
Caucafo.  138 
cauerna. 
cauolo. 
Cauro . 
cau  fa. 
cautela. 
Cca. 
cece . 
cecità, 
cedro  albero . 
cedro  frutto.  139 
Cefalo, 
ceffo . 
Ceice . 
celata . 
Celeno . 
cella. 

celle  dell'api . 
cembalo . 
cena . 

cena  del  Signore- 

cena  facrificio .  140 
cena  Paradifo . 
cencio, 
cenere  . 
cenere  corpo 

morto, 
cenno . 
cenforc. 
cenfura. 
centauro, 
centro.  M' 
ceppo  ftromen- 

to . 

ceppo  albero . 
ceppo  ftirpe . 
cera, 
cerarta . 
Cerauni . 
Cerbero . 

cerchio.  141 
Cerere, 
cerimonie, 
cerro . 
certame . 
certezza . 
cerua. 
ceruello . 

ceruetta .  143 

ceruice. 

ceruiero . 

cerno . 

Ce  fare. 

cefpo. 

cefpuglio . 

certa. 

certo . 

ceto . 

cetera . 

Chalibi.  14* 

Cham . 

Chaos. 

Cha- 


Chjradro . 

Circe . 

U9 

coltura . 

Chcrfma . 

circoricifionc. 

colubro  • 

Chcrfonefio  . 

circonftanza. 

coma . 

Cherubino . 

ciregia . 

comandare. 

chiarezza . 

circgio. 

comando. 

chiaue . 

Cirene  di  Penco. 

combattimento. 

ehiauecce. 

Cirene  città . 

cbmcdia . 

cluaui  ■ 

Ciro . 

cometa . 

Chicfaccmpio. 

Cifalptno . 

commertio . 

Chiefa  Romana. 

Cifo:i. 

commiato .  168 

Chilo. 

cifterna . 

commilitone. 

Chimera  moftro.146 

citaredo. 

commodicà . 

chimera  capric- 

Citheronc. . 

tommunichino . 

cio. 

citifo  . 

Como . 

China . 

citriuolo  . 

compagine. 

Chio . 

città . 

compagna. 

chioccia. 

cittadino 

160 

compagnia. 

chiocciola. 

ciuetta.  . 

compagno . 

chiodo . 

ciurma . 

compaifione . 

chioma. 

clade . 

compattò . 

Chiouc. 

14S 

clamore. 

compen  fo . 

cliiofa. 

clafle. 

competenza . 

chioltro . 

claua. 

compleflb . 

chirurgo . 
choro . 

clemenza . 

complimento . 

Cleopatra. 

comporto . 

chrifolico. 

clepfidra. 

conca  vafo. 

Chrilliano. 

cliente. 

conca  pefee. 

Chrilto  Giesù . 

149 

clima  ■ 

conca  marina .  169 

Chrilto  nella  paf- 

Clio. 

concento. 

fìone. 

Clili. 

161 

concerto  melo- 

Chrilto  crocinolo. 

Clitcnncftra . 

i- 

dia . 

Clinic  oforo  S. 

Clitia . 

concerto  nego- 

ciacco .  . 

Cloto. 

cio . 

cianciatore. 

Coafpe . 

concetto . 

ciancic . 

cocca • 

conchiglia. 

Ciane . 

iyo 

cocchio , 

couciglio  adu- 

Ciance. 

cocco  . 

nanza  . 

Cibele. 

coccola. 

concilio  de'  pa- 

cibo. 

Cocito . 

dri. 

cicala . 

cocodrillo  ■ 

conditore 

ctcalctta. 

cocomero . 

conclauc .  170 

cicatrice . 

cocomero  citri- 

condufione. 

cicatrici  di  Chri- 

uolo. 

concordia. 

lto. 

cocuio  . 

i.oucorfo . 

cicerbita . 

coda. 

concubina . 

cicerchia . 

coda  de!  palto- 

condimento. 

Cicerone. 

ne. 

161 

conditione. 

Ciclopc. 

codardia . 

condito . 

cicorea. 

in 

Codro. 

condottiero . 

cicuta  herba . 

cohorte . 

condotto. 

cicuta  canna. 

coito . 

confefìorc . 

Cidone. 

colera . 

confidanza . 

Cielo . 

collare. 

confine . 

Cielo  criltalli- 

colle. 

conflitto . 

no . 

If4 

collina . 

contorto. 

Cielo  empireo . 

collinetta. 

cofufione.  171 

cicra. 

collo. 

congedo . 

cifra. 

colloquio . 

congettura . 

ciglio. 

colomba. 

congiura . 

cigno . 

116 

colombo . 

congiurati . 

cilicio . 

Colombo  Geno 

congrcfl'o . 

cima . 

uefe . 

coniglio . 

cimba . 

IJ7 

coloncllo . 

164 

connubio  . 

Cimbro. 

colonna . 

li. 

conocchia . 

cimento .  . 

colonna  di  Chri 

conofeenza.  17» 

cimiero, 

Ito  . 

conofcitorc. 

Cimmeri]'. 

colonnato . 

conquifta  • 

Cimotoe . 

colonne  d'Erco 

conquido . 

cinabro . 

le. 

confeienza. 

cinedo. 

colono . 

confenfo. 

cingara  • 

colore. 

confentimento . 

cinghiale . 

colore  apparen 

confcrua. 

cinnamomo . 

If8 

za . 

16S 

configlicro . 

Cinthia . 

co  lofio . 

confìglio . 

Cintho. 

coJoflb  di  Rho 

confoJatore.  173 

cinto  fafeia. 

di. 

cocionanza . 

cinto  circuito. 

colpa. 

conionc  compa- 

cintura. 

colpire . 

166 

gno. 

CiparùTo . 

colpo  - 

con  forte  marito. 

cipolla. 

coltello . 

167 

cóforte  moglie.  174 

cipreflb. 

colto . 

confulto . 

Cipro . 

coltre. 

contadino. 

contagio  . 

cor/ìero . 

D 

contegno . 

cor/b . 

18S 

r\  Aco. 

dado . 

io: 

contentezza . 

corfo  ftrada . 

189 

contento  ■ 

Corte  • 

Dalnc. 

conteia . 

corteccia , 

daga. 

contezza.  i7y 

corteccia  di  pi- 

Dai. 

continenza . 

gna  . 

damo . 

conto . 

corteggio . 

Dalnla . 

co  ntrada  » 

corteo . 

dama. 

con  trapunto . 

corte  113 . 

Da  m  a  (co. 

contraltare . 

cortigiano . 

damigella . 
damigello. 

contrailo . 

cortina. 

contratto.  176 

cortina  d'ApoI 

damma. 

con  tri  ciò  ne. 

Jo . 

190 

danaro. 

contumace. 

cortinaggio . 

Dania . 

conuenenza . 

coruo . 

dannati . 

conuerfarc  • 

cofa . 

danno . 

couuito . 

cofeia. 

191 

Dante . 

105 

conuiuio  • 

colpetto . 

Danubio. 

Coo . 

colta  di  monte. 

danza . 

copia . 

coda  del  corpo 

danzare . 

coppa . 

Coflantino  . 

dardeggiare . 

coppia . 

coftanza. 

dardo . 

coppiere  177 

coftumc . 

Daui  d . 

104 

coraggio.  «1 

cote. 

19: 

Dea. 

corallo . 

cotogno. 

debito . 

corazza . 

cotta  toga . 

debolezza. 

corbezzolo. 

cotta  fopraueiìe. 

Debora . 

corbo . 

cotturno. 

Dccembre. 

corde  da  tuona- 

coua. 

decoro . 

re. 

couile. 

decreto. 

corde  d'archet- 

cranio. 

Dei . 

to .  178 

Crauaronc . 

Deianira. 

cordoglio. 

creanza. 

Dei  da  mia. 

cordone . 

credenza. 

Deifebo  . 

cordone  iratefeo. 

credere . 

deità . 

Cordouefe . 

crepufcolo. 

delfino). 

Corduba . 

crefeimento . 

delirio  . 

106 

core . 

crelpa . 

delitia. 

corca .             1 8  3 

crelta . 

delitto. 

corgnolo . 

Creta  ifola. 

Delo  . 

Coribanci . 

creta  terra. 

delubro. 

corimbo . 

crine . 

194 

demerito  . 

Corinto . 

criiòlito. 

Democrito . 

cornacchia . 

criftallo  gemma 

Demonio. 

cornice  animale. 

criltallo  acqua . 

igt> 

Demolthene. 

107 

cornice  orname- 

critico. 

dente . 

lo  . 

Croce. 

denti. 

icR 

cornio . 

crociata. 

197 

depofìtario . 

corno  odo . 

Crocitilìb . 

delco . 

MMA  fll  ^Mlffl  tCi 

conio  ui  cerno.  104 

croco  . 

198 

deferto . 

corno  di  fiume. 

crollo  . 

defìare . 

corno  della  .Lu- 

crotalo. 

defìderio. 

na  ■ 

cruccio . 

defio . 

109 

corno  da  fuona- 

crudeltà. 

defire . 

1  J0 

re  • 

cruna . 

defpcrationc . 

111 

corno  della  co- 

cucina. 

delfino . 

pia  . 

cuccolo. 

J    il  _ 

delira . 

iti 

Corno  d  effera- 

culla. 

dcftrezza. 

ZI} 

to. 

culto  veneratio- 

detìriero  . 

Coro . 

ne . 

detrattore . 

il? 

corona  ornamé- 

culto  ornaméto.  199 

detto . 

to. 

culto  coltiuato 

dcuotione. 

corona  cerchio.  18$ 

cultore  venera- 

deuoto. 

corona  tu  Chri- 

tore. 

dì. 

ito . 

cultore  colciua- 

diadema . 

117 

corona  da  orare. 

tore . 

diamante. 

corpo  • 

Cuma . 

Diana . 

Z  1  6 

corpo  di  Chri- 

cumulo. 

diafpro . 

lto.  187 

cuna. 

Diauolo. 

corredo  . 

cuoco . 

Dicearco . 

correo . 

cuoio . 

dicitore . 

correre . 

cupidigia. 

Didone . 

correria . 

Cupido. 

dieta  radunaza. 

corridore . 

cupola. 

dieta  affi  nenia 

corridore  caual- 

cura . 

difenfore. 

10 . 

curio/ita . 

101 

ditela . 

corriero . 

anfore . 

difetto . 

corrifpondenza . 

Cuvtio . 

difficoltà . 

corruccio. 

cultode . 

difformità. 

corruttela  ■ 

cultodia . 

diga . 

corfaro. 

digiuno. 

ttt 

1  di- 

dignità" . 
diletto . 

diligenza.  no 
diluuio  d'acque, 
diluuio  di  Noè . 
dimanda.  *n 
Dimantc . 
dimedichezza. 
dimora . 
dimoftranza. 
Dio. 

Dio  Padre.  ni 
Dio  Figlio. 
Diogene . 
Diomede . 
Dionifio  tirano,  il} 
Dioi  ilio  velco- 

uo. 
dipartenza . 
dipartire, 
dipartita, 
diporto, 
d-pfa. 
Dirce . 
Dirceo . 
dire. 

Dire  furie.  »4 
dirupo . 
difagio . 
di  Salirò, 
difauentura. 
discepolo . 
disciplina  inftitu- 

tione . 
difciplinainftro- 

mento. 
difeo . 

difeonforto. 
difeordia . 
difeorfo.  n5 
difdegno . 
disdetto . 
diSegftO. 

disfida.  116 
difgratia . 
disiioneltà. 
difìanza . 
difnare. 
di  Suore, 
di  (ordine . 
difpcndio . 
dilpenfa . 
di  (penfatrice . 
di  Spen  fiero . 
dilpetto . 
di  (pigiatore . 
di  (pregio . 
di  Sprezzatila . 
difprezzo  . 
diflenfione.  117 
diflònanza . 
diftintione. 
diltruggimento . 
diftruggitore. 
difufarc. 
Dite, 
dito . 
dittamo . 
diuicto. 
diuinità. 
diml.i  . 

diuifionc,  118 
diuo . 

diuoratoré. 
diuortio . 
documento, 
doglia, 
doglienza . 
dogma. . 
dolce . 

dolcezza.  ^^$ 
dolore. 


domatore. 
Domenico  sato 
dominio . 
doiutiuo . 
donatore . 
DoniSa. 
donna . 
donno . 
donnola . 
dono . 
donzella. 
Don. 
dormire, 
dorfo  fchiena . 
dorfo  Sommità, 
dote, 
doti . 
dottrina . 
drago . 

drago  cuftode . 
drappello . 
drappo. 
Dnope . 
druda, 
drudo . 
DruSo . 
dubbio . 
duca  titolo. 
Duca  di  Sauoia. 
duce  capitano . 
duce  Scorta, 
duello . 
dumi . 
duolo . 
durezza. 

E 

V  AGO. 
X-r  ebano, 
cuoio  . 
ebrezza. 
Ebron . 
eccellenza, 
eccello . 
eccidio . 
Echidne, 
echino . 
Echo . 
et  lille, 
edera  . 
edificio . 
Edipo. 

editto  . 
effetto . 
effigie . 
Eftraim. 
Egeo. 
Egitto. 
Egittto . 
Egitto . 
egro, 
cmlato  • 
elee . 
elefante, 
elefante  offo, 
elegia. 
E  lena  . 
clettione. 
elettore, 
elettro. 
Eleufi. 
Elia, 
elice. 
Elide. 
Elisabetta , 
Ehfi. 
Eliffo . 
Elle. 

elleboro, 
cllera . 
elmetto . 
elmo . 
elogio . 


1)6 


*37 


%j8 


1Ì9 


»4© 


Mi 


»4» 


MJ 


eloquenza.' 
eloquio. 
Eloro  . 
elfa. 
Eluetio . 
emeuda . 
eminenza. 
Emo . 
enipiaftro . 
empireo . 
empito . 
empufa . 
cmulatione. 
emulatore, 
emulo. 
Encelado . 
encomio. 
Endimione. 
Enea, 
enim  ma . 
Enipeo. 
enormità , 
Enos . 
entrata* 
Eolo. 
Eoo. 
epa. 
Epicuro, 
epigramma. 
Epiro . 
Epirota . 
epitalamio, 
epiteto . 
Epito  . 
Epulone . 
equiuoco . 
erario . 
Erafmo. 
Ercinia . 
Erembi . 
Eremita» 
Endano . 
Erifile. 

Erimanto. 

eringe . 

Erinni . 

Erifittone  • 

Eritreo . 

ermellino. 

ermisì . 

errare. 

errore. 

erta. 

eruca. 

Efaco. 

Efaù. 

efea  cibo  . 

efea  focile. 

eferefeenza. 

Efculapio . 

Efopo . 

efperienza . 

Efpero . 

efploratore. 

elpredìone . 

espugnatore. 

edaJare  ■ 

effaltatione. 

eflame . 

eflame  d'api . 

efiattione . 

eflecutore. 

esecutrice . 

eflcinpio. 

efiequie. 

eSfercitio . 

edercito . 

edere . 

eflìlio. 

clluio . 

edito. 

effordio . 


-    eflbrtare . 
edule, 
eftafi. 
LState. 
X44  elterminio. 
Elther. 
etti, 
eftratto . 

diro .  15  ì 

età. 

Età  monte.  iJ4 

eternità  • 

Etiope. 

Etiopia. 

Etho. 

Etna . 

Ettore.  iff 
Hi  Eua. 

Euandro . 
Euangelio. 
Euclide . 
euento . 
Eufrate.  - 
Eumcnidi. 
eunuco.  » 
Euridice. 
Euripide . 

Eunpo.  »56 
Eurifleo . 
Euro . 

Europa  paefe. 
Europa  donna. 
Eurota. 
Enfino  mare . 
Enfino  habitato- 
re . 

M6  Euterpe. 
Ezechia. 
Ezzelino. 

F 

FAbrica . 
Fabncio . 
Fabro . 

faccia.  t?7 

face.  158 

facella.  159 

faceuda . 

faccndicro. 

facoltà . 

facondia. 

Faenza . 
147   faggio.  160 
*48   fagiano  . 

fagiuolo . 

Falange. 

falce . 

falcone. 

falda  . 

MP  faldiglia.  161 
Falifci . 
fallenza. 
fallire, 
fallo . 

falfeggiatore, 
fama. 

Famagofta.  16} 
fame. 

famiglia.  164 

fanciulla . 

fanciullezza. 

fanciullo.  165 

fanello . 

fango . 

fantalla. 
*Ji  fantafìe. 

fantafina. 

fante  ferua. 

fante  Soldato  • 

faretra . 
afi  farfalla.  166 

farfallctta . 

farina . 


farmaco. 
Farnefi. 
Faro . 
Farlaglia. 
farfetto. 
fafeia . 

fafeino.  167 

fafeio . 

Fafi. 

falli . 

faftidio. 

falto . 

fatalità. 

fatica . 

faticare.  268 
fato. 

fattezze.  169 
fatto. 

fatto  d'arme, 
fattura  opra .  170 
fattura  malia, 
fatta, 
fauci . 
fanelli . 

fauci  lare.  171 

fauilla. 

Fauno . 

fatto . 

fauola. 

Fauonio . 

fauore . 

Febraro .  m 
febre . 

felicitante, 
feccia  . 

fecondità.  17? 
fede. 

fedeltà.  i7* 

felce. 

felicità. 

fellone. 

fellonia. 

feltro. 

frmina. 

fendente. 

fencftra . 

fenice  vccello.  176 
Fenice  habitat o- 

re. 
fenile, 
fera. 

feretro.  i77 

ferie . 

ferire. 

ferita. 

feritade.  »78 

feritore. 

fermezza. 

ferocia. 

ferocità. 

Ferrara . 

ferro . 

femore.  »79 
Fefcennino . 
Feda, 
felfura . 

fella  allegrezza, 
feda  apparato . 
feftuca .  180 
Fetonte, 
fetore . 
fiaccola . 
fiamma . 

fiammeggiare.  181 
fummella. 
fianco . 

Fi.mdra.  i8j 
fiato. 

fibbia.  t84 

fibra . 

fico. 

fidanza. 


Fidi  3  ■ 

ncjc  > 

fieno . 

fiera. . 

fierezza» 

F.  e  fole. 

1S5 

tigli.»  • 

figli- 

Catti»* 

tìglio. 

figura. 

(ila . 

130 

filatoio  • 

nio . 

L'i  1  nm  *»  n  "1 

ri  JorriL  na . 

nioiona  ■ 

ti'"  fV. 

nloloto» 

nitro  ■ 

tì  1  Li  CU  • 

jf»  

fimo . 

fine  • 

Fineo . 

2.57 

finta . 

ho . 

fiocco . 

fionda . 

fiordalifo . 

fiore  d'India . 

fiore . 

Fiorentino  • 

1  SS? 
zoo 

Fiorenza . 

fici. 

Gfrplli 
nieciia  ■ 

filchiarc . 

fifehiata . 

fifehio. 

fiheo . 

^  Od 

1»? 

filtula . 

fiume . 

fi  1  imi  £*rl  lo. 

190 

fiuto . 

H   1  r  1  .-1 1/\ 

nagt-iio . 

riduco  » 

T~*  1  ..ri  ^  r  ati  f*> 

r  icceionm  • 

Flegra . 

fìinguello  • 

Flora  • 

fl  1 1  t  m 

il u  L  t <J  . 

rOi*  • 

t  or 
1JJI 

loce . 

tociie  • 

C,-\  r t~\  1  1  fi*  - 

to^iia  • 

foglio . 

foia  1 

roJgorare  • 

folgore . 

foliga. 

*9J 

■Valli» 

ione . 

follia . 

joinciiiu» 

fomite  • 

ir  1 11 .  \  1  ini'nm 

fondo . 

fongo . 

fontana . 

19% 

fonte . 

foraggi. 

forbice. 

forca  inJlromen- 

to . 

forca  fupplicio . 

forefta . 

forma  faccia . 

forma  maniera 

.  196 

formica. 

fornace . 

forno  . 

foro  . 

forfennato. 

forte . 

for- 


/ 


fortezza- 
Fortuna  Dea. 
fontina  condicio- 
ne.  298 

fortuna  tépefta . 

fortune . 

forza . 

fofeina .  199 
fofro . 
fofla . 
foffetta . 
foflb . 

fracaffo.  300 
fragola . 
fragore . 
fragranza . 
frammento. 
Francefco  fanto. 
Fra  n  ce  fi. 
franchezza . 
Francia. 
Franco . 
frafea . 
fraie . 

frafìuio  albero . 
fra/lino  lancia . 
fratello, 
fraticello . 
fratta . 
fraude. 

freccia.  501 
fredezza. 
freddo . 
fregatta. 
fregio . 

fremere.  301 
fremito . 
frenatore . 
frenefia. 
frenetico . 
freno . 
fretta . 
fringuello. 
Frisìandia. 
Frifo. 
froda, 
fromba . 
fronda . 

frontale.  304 
fronte. 

frontilpicio .  506 

frotta. 

frutto. 

fucina.  307 
Fucino . 
fuco  ape. 
fuco  belletto, 
fuga . 

l'uggire.  308 

fughe. 

fulcimento.' 

fulgore. 

fulminare. 

fulminatore. 

fulmine. 

fumo.  309 

fune. 

funerale. 

fungo, 
fuoco . 

furia.  311 

Furie. 

furore . 

furto.  313 
fufo. 

G 

G Abbaio . 
g.ibbia. 
Gabrielle.  314 
Gade. 
goliardia. 
Galaad. 


Galatea. 

galbano. 

galea . 

Galli . 

Gallia. 

gallina* 

gallo. 

gamba.  311 
ganibaro. 
gambo . 
Gange. 
Ganimede . 
Gauo . 
gara . 

Gar.imanti.  316 

Garbino . 

garbuglio. 

garofolo . 

garrire . 

garrito. 

garrulità . 

garzone. 

gatto. 

gaudio. 

gazavcccllo. 

Gaza  città . 

Gedeone.  317 

Gela. 

gelo. 

Geloni . 

gclofia . 

gelfo.  _  319 
gelfomino . 
gemere, 
gemito . 

gemma.  310 
Gcnaro . 
Gcncfarct, 
genio . 
genitore. 


303  Genoua. 


geutiana.  3:1 

gentilezza . 

gentilità . 

gerarchia. 

Gerionc . 

Germania. 

germe. 

germoglio . 

gefto  fatto  1 

gefto  maniera .  3:3 

Geti . 

Gettili. 

ghiaccio. 

ghianda. 

ghigno. 

Ghinea.  314 
ghirlanda, 
ghirlandata . 
ghiro, 
giacco. 
Giacinto, 
giacinto  fiore . 
giaciuto  gemma. 
Giano. 
Giani  zzerò. 
Giapoue . 
giardinicro . 
giardino.  3x5 

Giafone . 

Gibar. 
Gcricuntc . 
Gerufalcin . 
Giesù . 

Giesù  bambino . 
Giezabcl.  316 
gigante", 
giglio . 
gtnebro . 
gincilra. 


ginetto.~ 

Gineura. 

ginocchio. 

Giobbe.  317 

gioco . 

giogo. 

giogo  altezza.  318 
gioia  allegrezza, 
gioia  gemma.  319 
gioiello . 
gioire. 
Giordano . 
Giorgio  fanto . 
giornata  di 
giornata  fatto 

d'arme, 
giorno.  330 
Giofafat.  331 
Giofeppe  fanto. 
Giofeppe  d'Ari- 

matea. 
gioflra . 
Giofuc . 
Giouauni  Batti. 

fia. 

Giouanni  Euan- 
gclifta.       33 1 

Gioue. 

Giouenale. 

giouenca. 

gioueneo. 

giouene  mafehio. 

giouene  femina.  333 

gioii  cnctra . 

gioueuetto. 

giouentù  età. 

giouentù  molti- 
tudine. 334 

giouincello. 

giouinezza. 

giraffa . 

girafole . 

giro . 

Girolamo  fauto.33y 
giubba . 
giubbetra. 
giube . 
giubileo. 
Giuda  Scariotro. 
Giuda  Macabeo. 
Giudea . 
Giudeo. 

giudice.  336 
giudicio. 
Giudirh . 
giuggiola, 
giuggiolo. 
Giugurta . 
giumenta . 
giumento, 
giuncata  • 
giunco . 
Giunone, 
giuramento, 
giuro .  • 
giiiftiua. 
gleba . 
globo . 
gloria . 
goccia . 
Goffredo . 
gogna, 
gola, 
golio  . 
Golgota. 
Golia, 
gomena . 
gomitolo . 
gomma . 
gonna . 
gonnella, 
gora. 


337 


339 


340 


gorga, 

gorgheggiare . 

gorgheggiata. 

gorgo . 

gorgoglio. 

Gorgone. 

Gortine. 

gota. 

Gothi.  341 

gotta. 

gouerno . 

gozzo . 
gracchiare . 
grado  fc  alino, 
grado  dignità, 
graffio . 
gragnuola. 
gramaglia . 
gramigna . 
grammatica» 


granchio, 
grandezza .  341 
grandine . 
granello . 
grano . 
grappolo . 
gratia  garbo, 
grana  amore. 
Gratie.  343 
Grauifca . 
granita . 
Grecia . 

Grecohabitatore. 
Greco  vento. 
Gree. 
gregge, 
grembo . 
gridare . 
grido . 

gridore.  345 
grillo . 
grimaldello . 
grinfe . 
groppa . 
groppo . 
grotta. 

grottefehi.  346 
grù . 

grugnire . 
grugno . 
gruppo . 
guadagno . 
guado . 
guai, 
guancia- 
guanciale.  347 
guanto . 

guardatura.      3  48 
guardia . 
guardiano . 
guardo . 

guaftatore.  349 
guerra  . 

guerriera.  351 
guerriero . 
gufo.  35 1 

guida . 
guiderdone . 
Guinea . 
guifa . 

guizzo.  373 

gufeio . 

puffo. 

II 

T  T  Abitatione. 
JTT  habitator* 
lubitatrice . 
habito  qualità . 
habito  veflimen- 
to. 


habituro.  354 
baino . 
liarmonia. 
Haffia. 
riafta . 

Ucbe.  35J 

Hebraifmo. 

Hebrei . 

Hebro . 

Hecuba. 

Helcno . 

Helicona. 

Hellefponto. 

hemi/pero . 

Hemo  monte.  316 

Hemo  Rè. 

Heniochi . 

Heraclio. 

htrba . 

herbaggio. 

herbetta. 

llcrcole . 

H  èrebo. 

herede.  3^7 
hcredird . 
heremita . 
heremo . 
herefia . 
hcrefiarca . 
heretico. 
Hero. 

Hcrode  Afcalo- 
11  ita. 

Hcrode  Antipa. 

Herodiade  ma- 
dre . 

Herodiade  figlia. 

Herodoto . 

Heroe . 

Hefpero.  3J8 
Hctruria . 
Hettore . 
Hiadi. 
hibifeo  . 
hidra . 

Iiidro.  359 

hidropico. 

hidropifia. 

Hiena . 

riilarità. 

Himcto . 

hinnito. 

hinno . 

Hipani . 

Hiperborei . 

hipocrifia . 

hipocrita . 

Hippodamia . 

Hippodamo. 

Hippomenc  huo- 
mo . 

hippomene  vele- 
no. 

hirco. 

Hifpali. 

Hifpano. 

hiftoria . 

hiftorteo.  360 
hi  fi  ri  one. 
holocaufto . 
homaggio . 
homei . 

nomerò.  36: 
Homero  poeta . 
homicida . 
homicidio. 
honefià . 

honoranza.  361 
h  onore. 

hora.  3*5J 
1-Ioratio  poeta . 
Horatio  Coclite. 

ttt 


horologio. 

horridità. 

horrore. 

horto.  3--. 
hofpite.  36  j 

ho/pitto, 
holfaggio . 
bolle  albergato- 
re. 

bolle  nemico . 
bottello, 
ho/lena, 
lioffia. 

Hoilia  facrata . 
Immanità . 
Humam'tà  diXpo. 

Immanità  corte- 
fia.  36- 

humilr.i' . 

liumore  materia . 

humore  capric- 
cio. 368 

huomo. 

I 


IAnrc . 
lafpe. 
iattura . 
Iberia  - 
Iberi. 
Ibcio . 
ibi. 
Ibla. 
Icaro . 
Ida. 
tdalto  . 
Idafpc. 
idea . 
idioma, 
idolatra . 
idolatria. 
Idolo, 
ignoranza. 
Ilio, 
iliffo. 
Uhrìa. 
illufionc. 
imaginarc. 
ini  agi  ne . 
Imeneo . 
imitatore . 
immanità . 
immortalità, 
impaccio . 
impedimento 
imperare . 
Imperatore . 
Imperatrice . 
imperio, 
impero, 
impeto . 
impictà . 
importanza, 
imprefa. 
imprendono . 
impromefla . 
improperio, 
improucrarc. 
impudiciua . 
impurità . 
Inaco . 
Inarime. 
incantatore . 
incantatrice. 
incanto . 
jncarco. 
incaflro. 
incendio . 
nicenfo . 
inrentiuo . 
incertezza, 
inceflo  • 
inducila. 
3 


569 


370 


571 
37- 


574 
375. 


376 


377 


379 

in- 


inchinare, 
inchino, 
inchioitro . 
inciampo . 
inclemenza  ■ 
incontrare, 
ii  contro . 
incoltanza. 
incudine . 
incultura . 
India, 
indice . 
indino . 
indigniti, 
indimi . 
Indo.  , 
ìndole, 
indouina. 
indouino, 
indrizzo . 
indugio, 
indulgenza . 
indulto . 
induitria. 
infamia, 
infante . 
infedeltà . 
infermità, 
infermo. 
Inferno, 
infettatore . 
infingardagine 
infinità . 
influenza  • 
influite» . 
infortunio, 
infuilone. 
ingannatore . 
inganno . 
ingegnerò . 
ingegno . 
Inghilterra. 


379 


380 


381 


381 
384 

385 

38tf 
389 


ingiultitia . 
Inglefe . 
ìngluuie . 
ingordigia . 
ingratitudine, 
ingreflò . 
jmmicitia. 
inimico, 
iniquità, 
initio . 
innamorato, 
innelto . 

innocenza.  39° 
Ino. 
inopia, 
inquifitore . 
infama, 
in  legna. 

inferto,  391 

jnfuiia. 

infidiatore» 

infogno. 

infolenza. 

inftanza . 

inltigatore. 

ìnftinto . 

inttrumento. 

jnitrumento  mu> 

ficaie . 
Infubre. 
Infubria. 
infulio . 

intaglio.  39» 

integrità. 

intelletto . 

intelligenza. 

intemperanza. 

intendimento . 

incelinone. 


intento . 
intere  1  ffione. 
intere/Te  . 
interprete, 
iriteruallo , 
intoppo . 
intrepidezza . 
intrico  ■ 
inuciuione. 
inuentore . 
Inuerno . 
inuidia. 
inuito . 
inuoglio. 
inuoucore. 
Io. 
Iolco . 
loppe . 
iperbole . 
Ippocrene. 
Ippodamia  • 
Ippolito  . 
ippopotamo , 
ira . 
Ircani. 
Ircania. 
Inde. 
Irlanda. 
Irlandi. 
irruitione. 
Ifmaelle. 
Ifmeno . 
ifola. 

ifole  Fortunate. 

ifoletta . 
ifopoj.; 
Iflìoue . 
ilìricc . 
Iflro. 
Italia. 
Italiano. 
Itfuca. 
Iti. 
iube. 
Iulo. 

L 

Labbia . 
labbra . 
la.  mito . 
Leda, 
laccio, 
lacerto . 
Ljchefi. 
Ladone • 
ladro . 
ladrone . 
ladroneccio . 
Jago. 


393 


394 

395 


Ì96 


397 


393 


399 


languidezza . 
languire . 
languore, 
lanterna, 
lanugine. 
Liiocoonte.' 
lapidario . 
lappola . 
largita . 
largitore. 
Lano  ■ 

larua  fpirito . 
larua  mafehera. 
lafciuia . 
latta, 
latebra. 
Latini . 
Latio. 
lato  fianco, 
lato  parte. 
Latona . 
latrare . 
latrato  . 
lacuna, 
latte . 
latticinio . 
lattuga, 
lauacro . 
laude . 
lauoro . 
Laurent!, 
laureto . 
lautezza, 
lazulo. 
lealtà . 
Leandro . 
Leda, 
lega, 
legacela . 
legame . 
Legato, 
legatura . 


409 


410 


411 


413 


401 


401 


403 


404 
40J 


lagrimare . 
lagrime . 
lagnmetta. 
lai. 

lama  pianura . 
lama  pialtra. 
lamDieCO . 
Lainbro . 
lambrufca . 
lamentare, 
lamento . 
lamia . 
lamiera . 
lampa  luce . 
lampa  lampade . 
lampeggiare . 
lampo. 

lampreda .  407 
lana . 
lance  • 
lancia. 

Lancia  di  Xpo . 
lanciatore.  408 
lancio . 


406 


legge, 
leggiadria, 
legtiaggio. 
legno, 
legno  nauc 
Le  lega, 
lembo . 
lena . 
lentezza, 
lentifco  ■ 
Lenza . 
lenzuolo, 
leone . 
Leone  X. 
leoneffa . 
leonza. 
Leopardo, 
lepra. 
lepre . 
lepretta. 
Jeprettino , 
Lerna . 
Leftngoni. 
letargo. 
Lete . 
letitia. 
lettera  carattere 
lettera  parola, 
lettera  epillola. 
letticiuolo. 
letto . 
letto  Aiolo . 
Leuante. 
Leucatc . 
letiriero. 
lezzo . 
Libano . 
Libecchio . 
liberatore, 
libertà. 


414 


4U 


416 


417 


418 


419 


Libia. 

libidine. 
Libifìà . 
libra . 
libro . 
Liburnìa. 
Lica  ■ 
Licaone. 
licenza . 
Liceo  luogo. 
Liceo  monte. 
Lieo. 
Licorma. 
Licurgo. 
Lidi. 
Lidia . 
lido. 
Ligure. 
Liguria, 
ligultro. 
Lilibeo . 
lima. 
Limbo . 
limitare, 
limo, 
lince . 
linee . 
linfe . 
lingua . 
linguaggio . 
lino, 
lino  vela, 
licore, 
lira. 

Ljri. 
Lirneflò . 
lifcio. 
Lilìppo, 
lite, 
litigio . 
lieo . 
lituo. 
Liuio. 
liuore. 
Jiurea. 
liuto, 
loco, 
lo  culla  • 
loctitta  pefee . 
lodatore, 
lode  • 
loggia, 
logica, 
loglio . 
Lombardia, 
lontananza, 
loquela . 
lordezza . 
Lorenzo  fanto. 
lorica . 
Loth . 
loto, 
lotta, 
lottatore. 
Luca  fanto. 
Lucania. 
Lucano, 
luccio.  , 
lucciola, 
luce- 

luce  di  S.Ermo, 
lucerna . 
lucerto . 
luci  occhi . 
Lucia  fanta . 
Lucifero . 
Lucifero  itella 
Lucina . 
Lucretia. 
lucro . 
ludibrio, 
ludo  ■ 


410 


411 


4*5 


416 


4i7 


418 


419 


434 
4i6 


437 


438 


439 


lue. 

lugarino . 
Luglio . 
lumaca, 
lume . 
lumi  occhi . 
Lumi  fanti . 
lumiera. 
Luna. 

Luna  .  ■  t.  !.'•). 
lupanare, 
lupino, 
lupo . 
Jufìnga. 
lufingare. 
lufìnghiero . 
Luficano . 
lulfo. 
lufluria . 
Inltra. 
Indro. 
Luterano. 
Lutero . 
lutta . 
lutto . 

M 

MAcchia. 
macchilo 
luogo .  440 
macello, 
machina, 
machina  edificio, 
machiuatore . 
macigno, 
uncina . 
Maccone. 
Madagaflb . 
Maddalena  fanta. 
madre. 

madrigna.  441 
madia . 

maeitra.  44* 
madlria. 
Madtro  vento . 
maga . 
Maggio. 
Magi  fanti . 
magia . 
magione . 
magillero. 
maglia, 
maglio. 


43i 


433 


Maia  . 
maiale . 
maio, 
malatia. 
Malco . 
male . 
malea  • 
maledico . 
maleficio  « 
malia, 
malignità. 
maliti3- 
malore . 
Malta, 
malua. 
maltiagità . 
mamme . 
mammelle, 
mammoktta. 

mancamento. 

mancanza. 

mandato . 

mandorlo. 

mandra. 

mandragora. 

maneggio. 

mangiatoia . 

maniera . 


manigoldo.  447 
manna  . 
mano . 

manfuetudinc.  45 1 
mantello, 
mantice . 
manticora. 
manto . 

Manto  donna.  45* 
Mantoa. 
marauiglia. 
Marco . 
Mardocheo . 
mare . 

mare  Adriatico.  455 
margarita  fiore, 
margarita  pietra. 
Margarita  verg. 
margine . 
Maria  Vergine . 
marina.  457 
marinaro. 
Mario . 
maritaggio . 
marito . 

marmo.  4*8 
Marocco. 
Marca. 
Marfìa. 
Marta  Tanta. 
Marre . 

martello.  459 
Martiale . 
martire. 

Martire  fanto .  460 
Marzo . 
mafcella . 
mafthera, 
mafehio . 
mafnada. 

mafnadiero.  461 
truffa . 
MafTenrio . 
Madia . 
Maftìlt. 
MafTìnida. 
maflb . 
maltino. 

443  mallro . 
materia. 

materia  prima.  46* 
matricale. 
matricida . 
matrigna. 

444  matrimonio, 
matrona  • 
nutino . 
maturità. 
Mauritano . 
Mauro . 
inaufoleo* 
mazza. 
Meandro . 
Medea.  4^3 
medica . 
medicina . 

445  medico. 
Medufa . 
Megera . 
melarancio, 
mele  • 
MeJeagro . 

Melinda.  f 
melodia . 
melogranato  al- 
bero .  464 

446  melogranato  frut,  • 

to . 
Melpomene, 
membranza  • 
membro . 

membro  virile  •  465 
me- 


ni  e  moria . 
Menade. 
Menalo, 
menda . 
Mentì, 
Melinone, 
menù . 
mente, 
mentire, 
mentita, 
mentitore, 
mento . 
menzogna, 
menzognero. 
Meotide . 
mercante . 
mercatante, 
mercato  ■ 
merce, 
mercenario , 
Mercurio . 
meretrice . 
mergo . 
meriggio . 
mèrito . 
Merlino . 
merlo. 

merlo  fonimità 
Meroc . 
meno, 
me  fenica. 
Mefe. 
Medi  . 
mctiàggia. 
meiTaggiera. 
mefljggio . 
niefiale . 
mefle . 
meflb. 
mcttiero . 
meta, 
metafora . 
metallo . 
metamorfotì. 
metodo . 
metro . 
Mezentio. 
mezo. 
Miagro . 
Michele  Arcan- 
gelo, 
micidiale. 
Mida. 
midolla . 
mietitore, 
miglio, 
mignatta. 
Milano . 
militia . 
Mima, 
mimo, 
mina, 
minacciare, 
minaccie . 
Mincio, 
minerà . 
Minerua . 
minio . 
jiiiniftero'. 
minilTra . 
miniltro . 
Minos. 
Minotauro, 
minugia, 
mira, 
miracolo . 
mirare . 
mirra  gomma . 
mirra  albero . 
Mirra  donna, 
mirteto, 
mirto . 


4<tt 


479 


4<<7 
470 


471 


47* 


473 


480 
481 


miYchia , 
mi  feria, 
inifencordu . 
misfatto . 
mifìero , 
milio. 
miltura, 
mi  fura, 
mitra . 

mitra  papale. 
Mitridate . 
Moabita, 
moco, 
modello. 
Modena . 
moderanza . 
moderatore, 
modellia . 
modo, 
moglie, 
moglie  di  Loth. 
moglie  di  Puntar, 
m  agiterà, 
moia, 
mole. 

mole  d'Adria- 
no. 481 
.  molino. 

ino  lofio. 

Molucche. 

momento.  483 

Mono . 

monaca . 
474  monaco . 

monarca . 

monarchia. 

monaltcro . 

Mondo . 

Monferrato . 

Mongibello . 

monile. 
47f  montagna. 

monte. 

mòte  Caluario 

monticello. 

mótone  animale. 

mótone  machina. 

mora . 

Morano . 

morbidezza. 

morbo . 

476  morchia . 
Morfeo . 
morire. 

Mormorare.  487 

mormoratore. 

mormorio . 

moro. 

morfa . 

morfo. 

morfo  freno .  488 
mortali, 
mortaro . 
morte . 

mortella.  491 
morto, 
mortorio . 

477  Mofa. 
mofea . 
mofeheteo . 
Mose . 

Mose,  &  Elia, 
mofia . 

478  morto . 
mollra. 
moft.ro . 

mot  iuo .  491 

moto . 

motore.  493 
motteggiamelo, 
motteggio . 
motto. 


484 

48  f 


486 


N- 


tnoiumento . 

mucchio . 
mugghiare . 
mugghio . 
muggire, 
muggito, 
mugine. 
mugolio, 
mulo . 
mummia, 
munaione. 
muraglia . 
murena, 
murice, 
muro . 
mufeo . 
Mufe. 
mufeo . 
mufica . 
mutìco . 
mufo . 
inaiar  za  ■ 
Mutio . 

N 

Abuc . 
Napee . 
Napoli . 
nappo . 
narcifo  fiore- 
Narafogiouine. 
nardo . 
nari . 
narici . 
Nafamoni . 
nafcimento . 
nafo . 
natia . 

natio  albero. 
Natio  ifola . 
i Mitro  . 
n  aliarci  o . 
natale . 
natatrice. 
natiche, 
natione . 
Nanfone. 
natmità. 
Natura  • 
naue . 
naufragio . 
nau.xella . 
nauigante . 
nauiganone. 
nauilio  ■ 
nauone. 
Nazarerh. 
Nebbia . 
NebrifiTa . 
neceflìtà . 
negare . 
negligenza, 
negocio. 
Negropontc. 
nembo . 
Nembroc . 
nemica . 
nemicitia. 
nemico . 
nemittà. 
nenia, 
neo, 
nepote. 
aequi  ria . 

Nereo . 
Nento . 
Nerone. 
Nenia, 
neruo . 
neruo  d'arco, 
neruo  corda . 
nefpolo. 
Nettò. 


Nettore! 
ricreare . 
Nectuno, 

neue.  J04 
neue  in  palle,  joj 
nibbio. 
494  Nicolia . 
nido . 
Nilo. 
Ninfa. 
Ninfatc. 

Nino.  jotf 
■  Niobe. 
Nifida. 
nitrito . 
491  nitro . 
nò. 

4?6  nobiltà, 
nocchiero 
nocciuolo.  507 
noce, 
nodo. 

nodrimento .  508 
Noè. 
noia, 
nome. 

nome  di  Gusv'.  509 
Nomento . 
nominanza . 
non  sò  che. 
4?7  Norcia . 

Norimberga.  fio 
norma, 
nota  macchia, 
nota  ricordo, 
note . 

Noto.  jn 
nocitia . 
notte. 

notte  fancifs.  del 


4?  8 


499 


500 


JOì 


5°3 


Natale . 
nottola, 
nona, 
nouella . 
nouerca . 
nouità. 
nozze, 
nube . 
nudità. 
Numa . 
Numancia. 
Nume, 
numero . 
numero  armonia 
Numidi . 
Numicoce. 
umilio . 
nuora, 
nuotatore, 
nuoto . 
nutrice . 
nutrimento, 
nuuola- 
tiuuolctca. 
nuuolo . 

O 

Bbrobrio . 
Obedcdon 
obclifeo . 
obietto . 
diliganone, 
obligo. 
obito . 
oblimene . 
oca . 

occatìonc . 
Occafo . 
occhiale, 
occhiata, 
occhietto . 
occhio. 
Occidente . 


514 


116 


517 


O 


Jay 


occorrenza. 
Oceano . 
oda . 
odio. 
O  DIO. 
odorare . 
odorato . 
odore . 
Odritìj. 
oftenditore. 
offerta . 
offefa . 
officio . 
oflite . 
oggetto . 
'■'..'.io  . 
Olanda . 
Olimpo . 
oliua  albero, 
oliua frutto.  „ 
Olmeto  monte, 
olino  , 
olmo . 
oltraggio . 
ombra . 
ombra  anima , 
ombraggio. 
ombrella . 
ombrina . 
onagro . 
oncia, 
onda  * 
ondeggiare . 
Ongaro . 
onnipotenza . 
onta . 
opala. 
opera . 
operatione. 
opinione  - 
oppio . 
oppreflbre . 
oppugnatore, 
opra, 
oprare . 
ora. 

oracolo . 
orare, 
oratione . 
oratore . 
oracricc. 
orbe . 
orca, 
orco . 

Orcomeno ,' 
ordigno . 
ordinanza, 
ordine, 
ordito, 
orditura . 
orecchia . 
orecchio, 
orefice. 
Orette . 
orezzo . 
orfano  . 
organo . 
orgoglio  . 
Oriente . 
origine . 
orighero. 
Orione. 
Oripe. 
Orithia. 
Orizonte. 
orma . 
ornamento . 
ornato . 
orno, 
oro. 
Oronte . 
Oria. 


5  46 


547 


Orfe. 

orfo . 
$16  ortica. 
Orto, 
orzo . 
ofare. 
ofeenità. 
ofeurità. 
717  Ofìa  monte. 

otfcquio.  544 
oiferuanza . 
olTeruatore. 
3  otTeruatrice. 
otTo, 
citatolo, 
oflinatione. 
519  oitrica. 

olirò  porpora, 
olirò  colore . 
Oftro  vento.  $45 
otio. 
otiotìtà. 
Otri . 
ottaua. 
Sjo  Ottobre. 
531  Ottomano. 
Sji  ouile. 

P 

PAce. 
Pachino 
padiglione. 
.      Padoua . 

5 34  padre. 
Padre  DIO- 
Padri  del  Limbo, 
padrone. 
Padufa. 
paefe . 

PafTo.  548 
Pagano . 

535  pagatore. 

pagS'°  • . 
paglia . 
paguro . 

536  Paladino, 
palafreno . 
palagio, 
palato. 

537  palazzo, 
palco . 
Pale, 
paleo . 
palcltra . 

palinuro.  549 
palla  di  cuoio . 
palla  per  battere. 
Pallade . 
pallidezza, 
pallone, 
pallore . 

palma  albero.  yyo 

538  palma  della  ma- 
no . 


539 
540 


541 


541 


543 


palo , 
palpebre . 
palude, 
pampano . 
Panacea. 
Pan chea, 
pancia . 
Pandora . 
pane . 
Pane  Dio . 
Pangeo . 
pania . 
panico, 
paniere, 
panno . 
panni . 
Panopca. 
Pantagia. 
Panta&lea. 


55i 


55i 


pan- 


pantera . 
panteon. 
Paolo  Apoftolo . 
l'apa . 

papagallo.       5  5$ 
Papato, 
papali  ero . 
Paradifo.        ?  54 
Paradifo  terre- 
Rie, 
paradifo  felicità, 
paraggi© . 
paragone . 
paragone  pietra, 
paraninfo, 
paralìto. 
Tare  a . 

parco.  555 
pardo . 
pare . 
parente, 
parere . 
parete. 

pargoletto.'  %%6 
Paride . 
Parigi . 
parlare. 

parlatore.        5  57 
parlatrice. 
Parma. 
Parnafo . 
Paro . 
parole . 

paro  lette.  559 
parolìfmo . 
parte . 

parte  luogo.,  ytfo 
parte  fattione . 
Partcnope. 
partenza. 
J'arthcnio. 
Partilo . 
partimeli  to. 
partire, 
partita . 

partito.  iti 
parto . 
partoriente . 
pafeo . 
Palile . 
pafithea. 
Pafquino. 
paflaggio . 
palleggio.  J<Ji 
pallerà . 
pailionc . 
paflb luogo, 
palio  del  piede . 
pali  inaca.  565 
palio. 

pallore.  564 
paltorclla . 
pafìura. 
patera  .- 
patibulo. 
patienza. 
patria . 
patrimonio, 
patritio . 
patrocinio . 
Patroclo . 
patto. 
Pattolo. 


peccato  origina, 
le. 

peccatore . 
pecchia . 

pece.  567 
pecore . 
pecorelle  ■ 
pedagogo . 
pedone . 
Pc"afa . 


pernio 


568 


169 


57o 


5*J 

Tauia . 
pauimento  • 
pauonc . 
pauore. 
paura. 

pania.  566 
pazzia . 
peccare . 
peccato . 


.  6 

pelago. 
Pelio. 
pelle . 
pellegrina 
pellegrino 
pellicano . 
pellice . 
pelo . 
Peloro . 
Pelufio . 
pena, 
penare  • 
pendente, 
pendice . 
Penco . 
penitenza . 
Penitenza  facra- 

mento. 
penna.  57 1 

pcnacchiera. 
penne. 

penne  del  pauo- 
nc. 57» 
pennello . 
pennello  bande- 

rol.i . 
pcnnonccllo . 
penfameino. 
penfarc. 
penlìero . 

Pcntapoli.  J76 
Pcnteo . 
pentimento, 
pentire . 
penuria . 
peonia . 
percolla . 

perendole.  ?77 
perdere . 
perdimento . 
perdita . 
perdono . 
perfezione . 
perfidia . 
pergola . 
periglio. 

periodo.  578 
perla . 
Permetto . 
perni . 
pernice, 
perno  . 
pero, 
perfa . 
pcrlcfone. 
Perico . 
perfeucranza . 
Pcrliano . 
pcrlìco . 
perfona . 

perfonaggio.  579 
pertinacia . 
pertugio . 
Pefaro. 
pefea . 
pefeatore . 
pcfihicra. 
pefei . 

Pefcifegno.  J80 
pcfciolino. 
pei'co  albero* 


pefeo  frutto .' 
pcfo. 
peffe. 

pellilenza.  581 
Petrarca . 
petonciano . 
pcttardo. 
pettine  llromen- 

to  del  capo . 
penine  ftromen. 

to  l'onoro . 
petto. 

petto  lpatio .  583 
piacenza.  584 
piacere, 
piaga. 

piaghe  di  Xpo.  585 
piaga  del  colla- 
to. 586 
piaghe  di  S.Fran- 

cefeo . 
piaggia . 
pianeta  velie . 
pianeta  lìdia . 
piangere.  587 
piano . 

pianta  d'albero . 
piate  del  piede.  588 
pianto. 

pianura.  590 
piatirà, 
piato . 
piatto, 
piazza . 
pica . 
picca  - 
picchio . 

picciolezza.  501 
pico . 
piede. 

piena.  593 
Pie  ri  di . 
pietà. 

pietra.  59? 
pietra  gioia. 
Pietro  tanto, 
piffero.  196 
Pigmalione  Rè . 
Pigmalioue  di 

Celo, 
pigritia . 
pilallro . 
pilota  • 
pilunno . 
Pindo . 
pino  albero, 
pinonaue.  597 
pioggia . 

piombo.  598 
pioppa . 
pioppo . 
piona . 
pira. 

piramide . 
pirata.  599 
pi  rati  (la. 
Pirene. 
Piritoo . 
piroo. 
piropo . 
Pirro- 
Pi  fa. 
Tifcina. 
pifello . 
piflìde . 
Tilloia. 
pittrice .  - 
Pitagora. 
Pitho. 

Tithone .  6qo 
pittore, 
pittura • 


piua . 
piume. 

piume  Ietto.'  €01 
pizzicore, 
platano. 
Platone. 

li 'alli  >.  601 

plauftro . 
plebaccia. 
plebe . 
Pleiadi . 
Plemmirio . 
plenilunio, 
plettro. 

pleurone.  60$ 
Plotino. 
Plutone . 
Pò.  ' 

podagra.  604 
poema, 
poe/ìa . 
poeta . 
poggia, 
poggio, 
polenta. 
Polifcroo . 
Polinellore.  60S 
politezza. 
Polluce- 
polo, 
polpo . 
pollo . 
polue . 

poluc  d'archibu- 
gio.       .  606 
poiucrio. 
Polzcucra. 
pomice, 
pomo  frutto . 
pomo  albero . 
pomo  d'oro . 
pomo  d'Accon- 

tio . 
pomo  dell' He- 

fperidi . 
pompa .  6°7 
Pompeo. 
pondo . 
ponente, 
ponte . 
Pontefice . 
Ponto  regione. 


pouerello. 
pouertà . 
pozza . 
pozzette, 
pozzo . 
prandio . 
Praflitele . 
pratello. 
prateria, 
prato . 
prattica . 
prece . 
precetto .' 
precipitio.' 
precurfore . 
preda . 
predatore . 
predicatore, 
prediche . 
predire . 
pregare . 
preghiera . 
pregio, 
prego . 
premiatore, 
premio . 
Prcncipe. 
Prcneltc . 
preputio, 
prefa . 
prefagio . 
prefaglia, 
prefente . 
prefenza . 
prefepio . 
prelidio . 
prelfa . 
preflura . 
prefumcre. 
pretello . 
preuentione. 
prezzo . 
Priamo . 
Priapo . 
prigione . 
prigionia  • 
prigioniero . 
prigioniero  cu 

«ode . 
rrimaucra. 
pi  imiti  e  . 
Princefla. 


Ponto  mare . 
popolo . 

popone.  6°9 

poppa. 

poppe. 

porca . 

porco . 

porfido . 

porpora.  6\o 
porro . 
porfena . 
porta . 
portamento . 
portare.  611 
portatore, 
portento . 
portico  . 
porto, 
pofa . 
Pofilippo. 
polfa . 

pofìanza.  611 
poli  e  Ilo . 
poueflòre. 
pollo . 

potenza  forza.  > 
potenza  dell'ani- 
ma, 
potere, 
poteftà . 


principio . 
priuilegio . 
probolcidc. 
procedere, 
procella . 
prò  ceriti, 
procelfione. 
Procida . 
Procri. 
procuratore, 
procufa . 
prodezza . 
prodigio, 
proferta. 
profttia  • 
profonditi  • 
protluuiatorc . 
profumo, 
progenie . 

Progne . 

progreflb . 

prole . 

promefla . 

Prometheo . 

pronollico . 

pronte/za . 

propagine . 

proponimento 

proportioue. 

propella . 


propofto. 
propugtucol*. 
éij  prora, 
profa. 
prolàpia. 
Proferpina. 
profontionc. 
profperita. 
Protheo . 

proteruità .       6 1 4 
protetta, 
proteftante. 
proua . 
6i\  prouedimento.  6z% 
prouerbio. 
prouidenza. 
prouincia. 
6ii  prua. 

prudenza, 
pruina.  61C 
pruna. 
pruno . 
prurito. 
616  Pruftìa. 
pudicitia. 
pudore. 
6\7  pugna. 

pugnale.  617 
pugnare . 
pugnatore . 
pugno, 
pulce, 
pukella. 
puleegio . 
61S  pulmone. 
pulpito, 
pungiglione, 
punitione. 
punitore . 
punta . 

punto.  Cit 
puntura  • 
pupilla, 
pupillo. 
Purgatorio. 
619  purità. 

putta .  Cì.$) 
puttana, 
putto, 
puzzo . 

CL 

QVadratura . 
quadrello . 

fiio  quadriga, 
quaglia, 
quagliere . 
qualità . 
6zi  querceto, 
quercia. 

querela .  6j» 
quelito . 
queltioue. 
quiete .  6ì  I 

Quiloa . 
quintana. 

Abbia. 

rabbino.  61* 
racchetta  ■ 
racconto, 
racemo . 
RadamantOt 
€n  radice, 
radunanza, 
rafano . 

raggio  Iplendore. 
raggio  fuoco .  634 
raggiro , 


R' 


ragionamento, 
ragionare . 
ragione  potenza, 
ragione  cagione. 


ragna . 
rayno . 
ramarico. 
ramarro, 
rame. 

ramo  d'albero . 
ramo  progenie 
ramo/cello . 
rampogna . 
rampognare  • 
rampollo . 
rana, 
rancore  . 
rapa . 
rapina . 
rapporratrlce. 
rapporto . 
rafo.  • 
rafoio . 
rafpo  . 
rafkgna . 
raltro . 
ratto, 
razza . 
razzo . 
Re. 

Rè  di  Francia . 
Rè  di  Spagna . 
reato . 
recerto . 
recinto . 
redine, 
refleffo . 
refluffo . 
refrigerio, 
"regge, 
reggia . 
Regina. 
Regio . 
regione, 
regi  il  ri. 
regno, 
religione, 
reliquia, 
remo . 
remora . 
rena. 

Reno  di  Gemi  a. 

nia . 
Reno  d'Italia, 
reo. 

republica . 
repulfa. 
requie, 
lelcritto . 
refiftenza . 
respirare, 
refpiro . 
retaggio . 
rete, 
rettore, 
rezo. 
Rhodi. 
ribattuta, 
ribelle, 
ribellione, 
ribrezzo, 
ricaduta . 
ricamo, 
ricchezza . 
riccio  feorza . 
riccio  animale, 
ricercata . 
ricetto, 
richiamo . 
richieda  • 
ricolta . 
ricompenfa. 
ricordanza . 
ricordo . 
ricorfo . 
ricouro . 


6ì1  ridda, 
ridere, 
ridotto. 
Ri  tei. 
rifiuto. 

riflerto.  6t,i 
rifugio, 
righe . 
rigidezza, 
rigore . 
636  riguardo, 
ruteno. 

rima.  6-h 
rimbarco . 
rimbombo . 
rimedio .  641 
rimembranza . 
rimembrare . 
rimorfo . 
rimprouero. 
rinfrefeo, 
ringhi . 
rinoceronte . 
rio. 

ripa .  646 
63  7  riparo . 
ripofare . 
ripofo . 

riporto .  647 
reprenfore. 
riputatone» 
rifacimento, 
rifeatto. 
rifehio . 
rifentimento. 
rifo . 

rifolutione.  £48 
63%  rifonanza. 
rifpetto. 
rifpofta. 
rirta. 

riftauro.  649 
riftoro . 
riflretto. 

639  riregno, 
rito . 
ritorno . 

>  ritorte, 
ritratto. 

ritrofia.  650 
riua. 
riuale . 
riuelatore . 
riuerenza . 
riuiera.  6J1 
riuo . 

640  riuolgimento, 
riuolta . 
robuftezza. 
rocca  torre, 
rocca  canna. 
Roccella . 
rocchio, 
roccia. 
Rodano . 
Rodope . 

641  rogo.  6<;i 
Roma. 
Romani. 

rombo.  613 
romito . 
romitorio. 
Romolo . 
Romolo,  e  Re- 
641  mo. 
romorc . 
ronca ■ 
Rotici  (tulle, 
rondine, 
rofa. 

rof.iio .  65  y 

rofìgnuolo . 


rosmarino.  6$6 
rofpo . 
roffore . 
roilro . 

rofìro  di  naue .  6f7 

Rotonda. 

rotta. 

rouere . 

rozezza. 

rubarore. 

rtìbello. 

rubino . 

ru/Tiano. 

ruga . 

ruggine . 

ruggito . 

rugfada.  65  8 

ruma . 

ruota.  rfjp 
ruota  giro. 
ruotedelSole, 
rumore . 
rupe . 

rufcelletto.  660 
micelio, 
rufehi . 
rullare . 
rufìicità . 
ruftico . 
ruta  - 
Ruteno. 
Rutilio . 
ruuidem . 
S 

SAba . 
fabbia . 
fabbione.  661 
Sabei . 
lacco . 
Taccilo . 
ficerdote. 
Sacramento  dell' 

altare . 
facrifìcio. 
facrilegio . 
factta . 

faettatore.  661 

fletti  a-, 
Safo . 
fugacità . 
faggio . 
faggina, 
fagittario . 
fafa. 

falamandra.  663 

(alce* 
fale. 

faleargutia. 
falita . 
fjliua . 
fali  unca. 
fa  Ima . 
SalniQiico. 
falnitro. 
Salomone, 
filone . 

falto .  664 
faluatichczza . 
faluia . 
filmare, 
fallite, 
fallito . 
Samaritana, 
fanibuca. 
fimbuco . 
fampogna . 
fangue . 

fanguedi  X'po .  665 
fangue  coufecra- 
to. 

fangue  progenie, 
fame . 


fii;;;  j  . 
fan na  . 
Sanfone. 
fannia . 
fapeVe . 
fapone. 
fapore. 
Saracino . 
farauanda . 
Sardigna  . 
fardio . 
fardonia . 
fargo. 
Sarmata, 
farte . 
fartore. 
fallo . 
Saffogna. 
Saflbne . 
Satanaflb . 
Saticoli. 
Satiro . 
fatrapa . 
Satura. 
Saturno, 
sbarra . 
sbirraglia, 
fcabbia . 
fcaglia . 
fraglia  feorza. 
fcala . 

fcaldaletto. 

Scaldc. 

fcalogno . 

fcalpello . 

fcaltrimcnto. 

Scanundro. 

fcampo . 

fraudalo . 

fcanno. 

fcaramuccia. 

fcarlato. 

fcarpa . 

fceleraginc. 

fceleranza . 

fceleratezza. 

feempio . 

leena. 

fcefa . 

feettro. 

feueggia. 

Schclaa . 

fchermidore. 

fchcrmitrice. 

fchermo . 

fcherno. 

fcherzo . 

feniani . 

fchiauina. 

fc  binimi . 

Ichiauo. 

fchiena. 

fchiera . 

fchifo . 

fchioppo. 

fchiuma . 

feiagura . 

feiame. 

fciamito. 

feienza. 

Scilla  di  Forco  . 

Scilla  di  Nifo. 

feimitarra. 

Scuri  ■ 

fcintilla. 

Scio. 

feiocchezza . 
feioperagine . 
Scipione  di  Cor 

nelio. 
Scipioni. 
Scirone. 


Scitha. 

feiugatoio,  675 
fcodella. 

666  fcoglio . 

fcola .  676 
feokura . 
fcompiglio . 
feoncerto. 
feongiuro . 
feontro, 
feopa . 

feoppio  archibu- 
gio . 
fcòppio  rtrepito. 
feorno . 

lèorpionc  anima- 
le . 

667  Scorpione  légno, 
feorta.  677 
feorea . 
feorzonc . 

feorta , 
66S  Scoto. 

fcritto.  678 
fcrittore. 
ftrircura . 
fcrofa . 
fcrupolo  . 
fcudiero. 
feudo.  ■ 

fcultore.  679 

669  feurcio . 
feure . 
feufa. 
feutica . 
fdegno . 

Sebaftiano  S.     61  r 
Sebeto . 
fcca. 
fcccagne . 

fecolo . 
fecretario . 
fecreto . 

fede.  6S1 
feggio . 
fegno. 
•    fegno  di  ftromen- 

670  ce  6%3 

671  fegno  in fegna. 
feguaee . 
Seguilo . 
fegufo . 

Seir . 
felce. 

Seline.  684 
671  fella . 
felua. 

fehuggiume,  6iì 

feluetta . 

fembiante. 

fembunza .  6%6 

feme.  688 

Semele. 
67 j   femenza . 

Semicapro . 

Semideo . 

Semiramis. 

femita. 

Senachoribbe . 

fenape . 

fenato . 
674  fenatore. 

Seneca . 

fenettù. 

Senna. 

fenno . 

feno.  689 
feno  parte.  690 
fenfale.  691 
fenfo . 

sélo  lignificato.  691 
fentenza . 


fentenze.  693 

fentiero. 

fentiniento.  694 
fenrina . 
fentinella. 
fepolcro  . 
fepolcro  di  Xpo. 
fepoltnra. 
fera .  69$ 
Serafini . 
Scrchio . 
ferenità . 
fercuo . 
fergente. 
Seri . 
Sericani. 
ferie . 
Serio . 
fcmiolirio . 
fernione. 

ferpe ..  696 
ferpe  d'Eua. 
ferpente. 

ferpillo.      ,  697 
ferraglio . 
/erto, 
fcrua . 
feiuaggio . 
feruigio . 
fcruire . 
fcrtìitù . 

feruo.  69% 
Sella . 
ferto . 
fera  filo . 
fera  pelo, 
fete . 

fere  d'arco .  699 
fetta . 
Settembre. 
Settentrione, 
feuerità . 
sfauillare . 
sfera . 
sferza . 

sferzata.  700 
Sfinge . 
sforzo . 
fguardo. 
si . 

Sibilla, 
libilo . 
Sicambri. 
Sicani . 
Sicania. 
ficario . 
Sicilia . 
Siciliano. 
Sidone . 
lìcuranza . 
ficurczza . 
Siena . 
Siene, 
fiepe , 

lìgn  ore.  703 
lignoria . 
Siluri. 
Sileno . 
fikr.no  . 

Siila.  704 
fillogifmo . 
Si  loc. 
Silura . 
lìmia  • 
Sinioente . 
Simone  mago . 
fimonia . 
Simplegadi . 
fimplicirà. 
lìmulacro.  707 
Sina. 
Sinagoga. 

fin- 


70t 


fine  criià . 
(indicatore . 
Sindone  di  Chri- 

fto . 
fin  Ionia, 
/ìnqhiozzarc . 
fin  ghiòzzo . 
fingulto.  706 
Cetonia . 
Sion  . 
Sire. 
Sirena . 
firinga  . 
Sirio , 
firocchia . 

Sirocco.  7°7 
firoppo . 
iirti . 
Si  farà. 
Sififo. 
filtro . 

Jitiodi  Cimilo, 
fito . 
Slefia . 
limito. 
Anania  ■ 
fmcraldo . 
fmergo.  708 
fmeri<>lio. 
fmerlo . 
{bellezza, 
foauità. 
focco. 
foccorfo . 
foffrrenza. 
foflio. 
foft'rirc . 
fo fi  fina . 
Sofonia . 

foggetro .  709 
fogghigno . 
foggiorno  . 
foglia . 
foglio. 

fogno.  7io 

folco  .  71 1 

Soldano . 

foldato. 

foldo. 

Sole. 

Sole  bella  dona.  71  > 
folennitd.  714 
fol  fanello . 
folfore. 
foliloquio  . 
Solimano  . 

Adunato . 
foJi'.udinCt 
Solone . 
foma . 
foni  ma . 
Sona . 
fnnatore . 
fonno. 
fopore . 
f>praucfte. 
foiba . 
forbo . 
forclla . 
forgentc . 
forrifo.  ■ 
fotfo . 
forte . 

fortita-  719 
lo  (petto . 
fofpirarc . 
fofniro. 

follegno.         71 1 
fonerò.  711 
fouuerforc . 
fozzumi . 
fozzura . 


7-ì 


(bada . 

fpad  J  pcfi-C  . 

(padane . 
Spagna* 
{palla . 

Ipalliera.  714 
J>parta . 
{pannerò  . 
fparnlo . 
fpafnio . 
fpafio  . 
fpauo . 
fpauento  .' 
(pazzo . 
Secchio . 

fpcco .  71% 
fpe^lio . 
{pclonca. 

fpeme .  716 
{pene. 

(pera.  717 
fpcranza . 

fpcr.irc .  718 
Sperchio  . 
fpergitiro . 
fpcrienza . 
fperone. 
fpefa . 
fneitacolo  • 
fjict  latore 
(pcitatricc 
(jcuro. 
(pia. 


(piaggia . 


715 


717 


7x? 


pica 

finedo.  7J0 

(pigo . 

{pina. 

fptraglio . 

fpirare. 

foire  . 

Ipiritello. 

fpirìto  . 

Spirito  fanto .  731 


fplcndorc 
fpoglia  ve 

fpoglia  preda.  734 


glia  velie.  733 


fpoglia  corpo . 
fpoglio. 
fpola. 
fponda . 

fpofalitio.  7JJ 

fpofa. 

fi'ofo . 

fpranga. 

(prezzatore. 

(prezzo. 

fprizzo . 

Iprone . 

Ionizzare.  736 

fptuzzo . 

fpugna. 

Ipunia . 

finito . 

fquadra. 

fijuadra  firomcn- 

to.  7J7 
fquadrone. 
fi;ualore. 
fquama. 
fquilla. 

fquilla  cipolla . 
itabilimeiuo  • 
fiadio . 

(tagione.  738 

Magno. 

Italia. 

(lame . 

ihmpa . 

(lampa  impreflìo- 

ne« 
Aanthezza . 


fianza.  7J9 

State. 

flato . 

fiato  dominio .  740 
ilarità . 

llauia  di  Nabuc- 

ilonofor . 
fiatnra . 
llatuto . 
ileccato . 
llecco . 

Stefano  fanto. 
lìdia  .  74t 
fiella  occhio .  74: 
flelo . 

itcndardo .  744 

(lenta. 

Ilerminio . 

Stcrope . 

fierpo . 

Stige. 

Ili  le. 

fljic  modo .  745 
dilla.  746 
fiima.  747 
(limolare, 
(limolo . 
Stintalo . 
Anneri . 
Aipendio . 
flirpe . 

Hocco.  748 

Aola . 

(lomaco . 

doppia. 

(Ionio  . 

ftorpio . 

(Iona . 

(loniglio . 

ilraccio. 

AraJa. 

Arage.  749 
Arale. 

Ararne.  750 
Aratagema . 
ilratio  . 

llrega.  7*1 

Arepito. 

Arido . 

Aridore.  751 
Cirillo . 
Srrimone. 
firifeia. 
Strofadi. 
Aromento . 
Aromento  inufi- 

cale. 
Arozza . 
Arututra . 
Aruzzo . 
Audio . 

Audio  luogo.  753 
11  mi  io  tura. 
Aufa  . 
Auolo. 
Aupore . 
Auporc  fiordi- 

mento.  754 
Aupratore. 
Aupro. 
iturione. 
fuafiene. 
fubbio. 
fucceflione. 
fucceAo . 

fucceAore.       75  J 

fucco. 

nidore. 

Suecia. 

Sueci. 

fuenimcnto.  756 
fuentura. 


furili  migio . 
fuggcllo . 
fitocera . 
fuocero. 
Aiolo .. 
fuono . 

fuora  forclLi .  758 
fu  ora  monaca . 
fuperbia . 
fijpercilio . 
fuperflitione. 
fupplica . 
fupplicare . 
fupplicio . 

fufino  albero .  759 
fulìno  frutto . 
fufpitione. 
Afuìdìo . 
fufurrare. 
fufurro. 

T 

T Aballo, 
ftabella  ca- 
uola. 
tabella  laftra. 
Tabor .  760 
racere. 
tafano . 
taglio . 
Tago. 
Taigcra. 
Taigete. 
talari . 
talento . 
Talia. 
talpa  . 
tamari  feo . 
tamburo. 
Tamigi . 
tana  cinema. 
Tana  fiume.  761 
Tanai  fiume, 
tanaglia . 
Tantalo, 
tapeto . 
tapezzaria . 
Taprobaua . 
Tapfo . 
tardanza, 
tarditi, 
tarpa . 
tarlo . 
Taro. 
Tarpeo , 
Tartan . 
Tartaro . 

tartaruga.  761 
tafea . 

taflo  animale, 
raffi)  albero. 
Taffo  poeta . 
ratto . 
Tau. 
tauola. 
tauro. 

Tauro  monte, 
lauro  fegno. 
tazza, 
teatro . 

Tebe .  763 

Tebro  Rè . 

Tebro  fiume . 

tede .  . 

tedio. 

tela. 

telo . 

tema  materia.  764 
tema  temenza, 
temenza. 
Tcmpe . 
terapefta. 

tempie .  76% 


tempio . 

tormento . 

tépo  occalìone. 

toro 

775 

tempo  Aagione 

torpore. 

tempre . 

766 

Torquato . 

tenda. 

767 

torre . 

tenebre. 

torre  machina  - 

Tei  ledo . 

torre  di  Nébroth. 

tenerezza . 

torrente . 

tenore  ordine. 

torto . 

776 

tenore  harmonia. 

tortorella . 

tentatiuo. 

tolto . 

tenzone. 

tofeo  animale. 

Terentio . 

769 

Totila . 

Tereo . 

traccia. 

tergo. 

Trace. 

termine. 

Tracia. 

Tcrmodonte. 

tracollo . 

terra  elemento. 

tradimento . 

\ 

terra  paefe . 

769 

traditore.  . 

terremoto . 

trafiero . 

777 

terreno  terra . 

tragedia.  '■ 

terreno  paefe. 

tralcio . 

terrefiritade  - 

trama  filo. 

territorio  . 

trama  trattato. 

terrore . 

Tranfiluano . 

tcrzuolo. 

770 

trapalilo . 

tefehio . 

trapunto. 

Teléo . 

trafeuragine. 

teforiero. 

traAullare. 

teforo . 

trallullo. 

iella . 

trattare. 

tcilamento . 

771 

tratto . 

tcilicolo. 

traaaghare. 

teiliinomo. 

tranaglio . 

teltore. 

tratie  legno . 

teiludine  animale. 

traue  naue . 

778 

teiludinellriinien 

treccie . 

to  . 

tregua. 

tefiudinc  machi- 

tremolio. 

tu. 

tremore. 

tei!  tira . 

rrelèa. 

leti . 

triboli. 

tetto . 

tribunale ,' 

Tenere . 

tributario . 

thalamo. 

tributo  . 

The  mi . 

tridente. 

tiara . 

triglia. 

779 

Ticino . 

trilli  . 

Tifeo . 

trincea . 

tigha . 

Trinità. 

tigre. 

771 

Trionc. 

Tigri. 

trionfo . 

Tile. 

tripudio . 

Timauo . 

mitezza. 

timo . 

Tritone. 

timone. 

trofeo  . 

timore. 

Troia . 

timpano . 

773 

tromba. 

780 

Tingitana. 

tronco  albero. 

7Si 

lima. 

tronco  di  genea- 

tirannia. 

logia. 

tirannide. 

tronco  parte. 

tiranno. 

trono . 

Tififone. 

Tronto. 

Titani. 

trota . 

Tino . 

trouatorc. 

Tito. 

tuba . 

tirolo. 

Tubakaino . 

Titone. 

Tuccia. 

Tiuoli. 

774 

tufo . 

7»t 

tizzone . 

tugurio. 

toga. 

tulipano . 

Tomafo  Apoft. 

Tulio. 

Toinafo  d'Acq 

U. 

tumore. 

tomba. 

tumulo . 

tonica. 

tumulto. 

topatio. 

Tunifi. 

topo . 

tuono  rumore 

toppa . 

tuono  muficalc- 

torchio. 

turba . 

tordo . 

turbante . 

7»? 

torma . 

turbo  tempeAa. 

tnr- 


iiirbo  j  a ;  leo  . 

vccellatore. 

turcauo . 

vccelli. 

turchina . 

 il* 

vccellino . 

Turco  popolo . 

vccello . 

veci/Ione . 

turrna . 

vecifore . 

cuccia . 

vdienza . 

V 

Vdine . 

"TTAcca . 
V  vagheggia 

vdirc . 

VUICO, 

core. 

vecchia. 

vaghezza  delio 

vecchiezza . 

vaghezza  diletco. 

vecchio . 

vaghezzaveiiuftà. 

veccia . 

vagico . 

vedere. 

Valenza . 

vedoua . 

valle . 

vedouecta . 

«allea . 

78J 

veduta . 

valletta. 

vegghiarc . 
veglio. 
veTa . 

valletto . 

vallo. 

valore  . 

velame . 

vampa- 

7t6 

veleno . 

vampo . 

vello  pelo . 

vaneggiare . 

vello  di  l-riflb . 

vanga . 

velo  tela . 

vanità . 

velo  corpo . 

vanni . 

velocità . 

vancaggio. 

787 

veltro . 

vantatore. 

vena  . 

van  co. 

vena  Itile . 

vapore . 

788 

vena  biada . 

varco . 

vendemia  ■ 

vafcllo  vafo. 

vendetta . 

vafello  legno  . 

vendicatore  . 

vaiò . 

veneno . 

vafo  di  Pandora. 

Venere  • 

vaffallo . 

Vcnetia . 

Vaiti . 

ventaglio, 
ventillarc . 

Varicano. 

vacicinio . 

78? 

vento. 

vbino . 

ventre . 

790 
791 


791 

79Ì 

794 
795 


7<}6 
797 
798 


ventina . 
venuftà. 
vepri . 
verbena, 
verbo . 
verde . 
verdura . 
verga . 
verghetta . 
vergine. 
Vergine  Maria 
vergogna, 
verità, 
verme, 
vermiglio . 
Vernia . 
Verno . 
vero, 
verre . 
verfeggiarc . 
verfo . 
verfutia . 
Vertunno . 
vefpa . 
veflìllo. 
velie . 
vertigio . 
vcltimcnto . 
veftirc  . 
vcftito . 
Vedilo. 
Vefuuio . 
vetro  . 
vezzi . 
Vfente. 
vfficio . 

via . 

viaggio  . 
viale . 
viandante, 
vicenda . 


799 


800 


801 


801 


S05 


804 


8o* 
$06 


vigilia, 
vigna . 
vigore . 
villa- 
villano . 
viltà, 
vimine, 
vincartro . 
vinchio. 
vinciglio . 
vincitore . 
vinco, 
vincolo  . 
vino. 

vino  Amabile . 
vino  Lagrima . 
vino  Verdea. 
viola  . 
violacore. 
violenza, 
violetta . 
vipera, 
vipiftrello . 
viragine . 
Virgilio, 
virginità . 
virgulto . 
virilità, 
vircù  . 
vifeere . 
vifeo . 
vinone, 
vifo . 
viltà, 
vita. 

vita  contempi, 
vite . 
vitella. 
Vitellio . 
vitello . 
vitio. 
vittima . 


807 


808 


810 
811 


Su 

Sii 

siy 
816 


vittoria. 

vituperio . 

viuanda. 

viuere . 

Vliue. 

vliuo . 

vlulato. 

Vmbro . 

Vnghero . 

vnghia . 

vnghione- 

vnguento . 

vnicorno. 

vnione. 

vnione  gemma 

Vniuerfo . 

voce . 

voglia . 

Volcano . 

volere, 

volgo . 

volo  . 

volontà. 

volpe. 

volto. 

v  omero. 

vomito . 

vopo . 

voracità . 

voragine . 

vortice, 
voto. 
Vrania  • 
vrbanità . 
vrina . 
vrlo. 
vrna. 
vfanza . 
vsbergo . 
vici  ero. 
vfeio . 
vfeita. 


v/TgniioIo . 

817  vfo. 
vfura . 
vtero . 
vtilc. 

818  vua. 
Vukurno . 

X 

XAnto  . 
Xenocratc. 
Xerfe. 

2 

ZAffiro. 
zagaglia .  S19 
zampa, 
zampillo . 
zanna . 
zappa . 
zappatore. 
Zara . 
zazzera • 
zazzcrino . 
Zctìretto . 
Zefiro.  830 
zelo. 

zendado.  831 
zen zara . 
Zcufi . 
zia. 
zifra . 
zitello . 
zizania. 

817  Zodiaco, 
zolfo, 
zolla . 

Zonacclerte. 
zona  cintura.  831 
Zoroaftro. 
zucca. 

818  zuccaro . 
zuffa  • 
zuffblo . 


811 

8n 

8*3 


814 


Sic; 


Rifpofte  d'alcune  Accademie  alla  lettera  dell'Autore. 

Molto  Reti,  in  ChriUo  Padre  femore  ojjeruandifs. 

STaranno  oggimai  affettando  l'Accademie  d'Italia  con  impazienza  il  fin  di  quello  mefe ,  che,  fi  come  la 
P.  V.  n'auifa,  reftaàcompnfi  la  ftampa  del  fuo  Giardino;  nel  quale  mentre  elle  s'auedranno,  che  i 
parti ,  che  da  loro  ebbero  già  {blamente  ì'effere  »  hanno  ora  da  lei  confeguito  il  ben'  eflere ,  non  hà  dub- 
bio, che  non  fiano  per  fentirne  il  piacere ,  che  a'  padri  appunto  fogliono  apportare  le  fortune  maggiori, 
e  gli  auanzamenti  de'  figliuoli ,  e  crcfcci  ne  verfo  i  medefimi  e  l'affetto,  e  la  lima. .  Segnalarifìime  grazie 
fe  ne  douranno  alla  P.  V.  dall'altre  Accademie ,  mà  da  noi  e  grazie ,  ed  obligazioni  molto  più  Angolari  > 
che  non  hauendo  ne  gli  orti  del  noftro  Pai  naffo  fìori.e  piante  ch'affai  languide,  ed  ordinarie ,  vedremole 
nel  virtuofo  terreno  di  queflo  fuo  Giardino ,  colla  coltura  del  fuo  finimmo  giudizio,  ed  all'aura  della  fua 
infinita  cortefia  far'  acquieto  di  quelle  viuacità,  e  fìngolarezze ,  che  potranno  per  auentura  farle  valcuoli' 
(  à  renderli  degne  di  qualche  pregio .  Voglia  Dio  ne  fucceda ,  come  fperiamo ,  e  doni  egli  alla  P.  V.  Ia_, 
mercè  di  tanta  opera,  chea  prò  della  fama  de'  Virtuofi,  &advtilevniuerfale  ella  ha  sì  glo 


doriofamente 


Ant.  Frane.  Pelago  Sec. 


I 


compita.  Con  che  la  riueriamo,  e  con  ogni  affetto  le  baciamo  le  mani,  pregandola  à  cortamente 
mantenerci  il  polTcfTo  de'  fuoi  fauori .    Ancona  2  5 .  Aprile  1 648. 
Della  P.V.  molto  Rcu. 

CordiaHfs.  &  obligatifs.  Ser. 

Gli  Accad.  Ca/iginqfi. 

Molto  lllujire3  e  molto  R.  P.  e  Sìg.  noflro  offemandif. 
L  Paradifo di  Poetiche  delitie ,  chcV.P.  hà  fatto rinuerdire  nelle fue carte,  non hàbifogno  d'altra  o 
tutela ,  o  cuftodia ,  mentre  hà  per  protettrice,  e  per  guai  dia  la  vermiglia  Spada  d'vna  Mente  fourana 
sì  per  l'Eminenza  della  dignità ,  come  per  l'altezza  del  fapere.  A  noi  per  tanto  più  tolto  conuiene  di 
chiedere  à  V.  P.  licenza  di  entrare  in  cotefto  Giardino,  e  dall'albero  della  fetenza,  che  in  lui  trapiantato 
fìferba,  corre  quel  pomo,  il  quale  non  racchiude  ifemi  della  morte,  mà  ben  sì  quelli  dell'immortalità 
della  fama.  Il  che  fe  otterremo,  comecigioua  fperare  dalla  fua  gentilezza ,  reftaremo  ad  vn  tempo 

fteffo 


L 


fteiToóbligatiallefueMufe,  ed  alle  Aie  grafie  j  alle  quali  facendo  humilc  riucrenza ,  la  noftra  feruitu 

offeriamo.  Di  Siena  5.  Maggio  1 648.  .      .  . 

DiV.P.moltoIlluft.emoltoReuer.  Deuot.fs.m.  Scrittori 

//  Prcncipe,  &  Accademici  Saneji . 

Molt'lllufì.  e  molto  Reu.  Tddre,  e  Sig.  offerti  andiJS. 
E  fatiche  virtuofe  di  V.P.  molto  Reu.  fi  come  fono  indirizzate  al  giouamentovniucrfale,  cosìdou- 
j  ranno  in  vfccndo  alla  luce  meritar  lodi  vniuerfali.  M  àia  correrìa  vfata  in  particolare  con  la  noftra 
Accademia  in  darci  anticipata  contezza  della  vicina  publieazionc,  ciobligaàrenderlene  Ipczialmentc 
ouclle  grazie,  che  più  affettuofe  per  noi  fi  potTono.  Per  ora,  come  quelli  che  non  auiamo  altra  cogni- 
zione del  Giardino  deliziolo  di  V.  Paternità  che  il  fauore  della  f'ua  lettera,  poffiamo  lodare  vna  genti- 
lezza ecceffiua,  e  da  qucfto  faggio congicttura re,  che  fc  all'ingegno ,  &  all'eleganza  dimoiata  io. 
aneufta  carta ,  confonderà  l'ampio  volume ,  non  occorrerà  certamente  che  da  alcuno  Ila  cuftodito ,  e 
drfifo .  Sarebbe  adunque  anzi  far  torto,  che  dare  aiuto ,  l'accettar  la  difefa  de  i  figliuoli  de'  noftn  Scrit- 
tori i  quali  già  adulti ,  e  famofi  non  temono  d'alcuno  oltraggio  ;  e  da  lei,  per  così  dire ,  adottati  note- 
rebbero ogni  foccorfo  eccetto  quello  del  loro  vltimo  Padre .  Impercioche,  chi  genera  è  padre  egual- 
mente de  i  buoni ,  e  cattiui  figliuoli  ;  mà  chi  adotta  (  fé  non  è  flotto  in  eleggere)  folo  de  i  buoni .  Proie- 
euifea  pertanto  V.  Paternità  d'impiegare  il  fuonobil  talento  in  prò  delle  lettere  Italiane,  e  continuan- 
doci le  lue  grazie ,  con  l'aggiunta  de*  fuoi  comandamenti,  viua  felice .  Firenze  delia  Noftra  Accademia 
li  9.  Maggio  1648. 

Di  V.  P.  M.  Illuft.  e  M.  Reuer.  Obligatifs.  Scr. 

Lo  Smarrito  Vicejegr.  L' Arciconfolo,  &  Accademici  della  C rujc a . 


L  icenze  de'  Superiori  per  la  ftampa . 

Signore  Antonino  Galeani  Dottore,  Decano  della  Catedrale,e  Con/ultore  di  queflo  S. Officio  :  e  Signore  Labaro 
C htnelli  Canonico  della  fudettaCatedr ale  :  fi  compiaceranno  divedere ,  fe  nell'Opra  del  M.  if.  P.Maefìro 
Ciò.  Ballila  Spada ,  intitolata  Giardino  de  gli  Epiteti,  Traslati,  &  Aggiunti  Poetici  Italiani,/ contenga 
co  fa  alcuna  contro  la  fama  fede,  tuoni  co  fiumi,  e  regole  dell  'Indice ,  e  fame  à  mi  la  relation  wfcritto  fit- 
to quefta  sii  dì  2  2.  d'Ottobre  1639. 

F.  Profperolnquilitore  di  Piacenza. 

Lepido  Libriano  Vicario  Epifcopale. 

holettoil  f opr  adetto  Libro,  fie  vi  bo  trottato  co  fa,  che  poffa  ritardarlo  da  quella  luce,  che  richiedono  ttntrtU 

dell'Autore,  la  qualità  dell  'Opra,  e  l'afpet  fattone  de'  Letterati . 
Io  Antonino  Galeani  Deputato,  e  come  di fopra  di  mano  propria. 

Ho  veduto  io  tnfraferitto  ilfudetto  Libro ,  ne  vi  ho  trottato  co/a  contraria  alla  fama  fede ,  ne  a  buoni  coftumt> 

anzi  l  ho  giudicato  degno  della  Stampa . 
Lazaro  Chinelli  di  mano  propria . 
Attentis  fupradiótis  attefto  tionibus , 
Imprimatur .  F.  Profper  Inquifitor  Placentia; . 

Vidit  D.  Ludouicus  Modronus  Sacra?  Pcenitentiaria?  Reftor ,  prò  Eminentifs.  &  Reuerendifs.  D.  D.  Prin- 
cipe Card.  Archicp.  Bonon. 

Dieg.  Maij  1645. 
Imprimatur .  F.  Profper  Inquifitor  Bononia? . 

FR.  THOMAS  TVRCVS  Sacra? Theologia?  profeffor ,  ac  totiusOrd.Praedicatorum  Gener.  Magifter ; 
Àdm.  R.  P.  F.  Io.  Baptifta?  Spadio  è  Fiorentina  Sacra?  Theologia?,  &  Prouinciae  noftra;  vtriufque  Lom- 
bardia? Magiftro ,  Salutem in  Domino. 

Vt  Opus  tuum,cui  titulas  eft,  Giardino  de  gli  Epiteti, ck.  typis  mandare  valeas,  facultatem^uantumddnos 
attinet ,  impari  imur  :  imo  hoc  tibi  in  meritum  fauci  a  Obedientta  pracìpimus ,  Decet  enim  Doclorem  jReli- 
giofum  feparare,  vt  Icremias  rropheta  admonebat,  pretiofum  à  vili  :  quod tu  Viridario  tuo  egregie pr -a fi i- 
tìfii  ;  in  ilio  fiquidem polttioris  eruditionis  Studiofi  inoffenfo pede  fpatiari  ;  in  illopretiofit  quaque  ex  vaflis 
Poetar ut»  Italorum  campis,incredibtlt  labore  à  te  congregata,colltgcre  ;  proprio fque  tngenif fmtus  dite/cere, 
dtque  exomare, mira  facilitate  valebunt .  Public  am  ergo  prodeat  in  lucem,quod Studio forum  proderit  viti- 
uè* -/itati .  Datum  Bonomo,  in  Conuentu  S.  P.  N.  Dominici  die  1 7.  Septembris  1 645. 

Fr.  Thomas  Turcus,  qui  fupra .  Regiftr.  foi.uj. 

Fr,Petrus  Maria  tafferinus  Mdgift.  &  Soc. 
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;  B AG ARO.  Rè  d'Edifla  cuti  della  Storiai  anale  eflendo 
'  {d?4tr3>  da  s- 1  adeo  Apollolo  fi  fanato  da  vna  incura- 
bile Infirmi  tà ,  e  conuertito  con  i  Cuoi  popoli  alla  fede 
Chrilìiana. 

Oflèttutor  de!  giufto .  Glie!.  Abagaro  J'vdi  :  Rè  de  gli  Ederti  Ei  fi 
fu  grande  oflcmaior  del  graffo ,  E  Rè  di  pace,  e  eouemò  fom- 
mcfli  Popoli  a  Im  con  fi  ettro  cenale ,  e  giuffo  :  Seguitò  Ja  ra 
gion,non  gl'intereffi,  Che  ritraggo!]  dal  ben  del  Cento  intìnflo 
Rof.  14.  1 1.  D 

Abbaiare .  voce  de!  cane,  quando  fi  impetOyò  tenie  d'offcfà . 

Importuno.  Ar.  Ma  come  l'orfo  fuol,  clic  per  le  Fiere  Menato  fia 
da  Rufèi ,  o  Lituani  l'aliando  per  la  via  poco  temere  ]  •impor- 
tuno abbaiar  di  picciol  cani ,  Che  pur  non  fe  li  degna  di  vede- 
re .  Fur.  11.49. 

Abbattiminto  .  per  depreffione . 

Duro .  Oatt.  Dopo  vn  duro,  e  penacc  abbattimento ,  Al  fin  quel 
la  virtù,  clic  in  forte  netto  Non  torpe,  fi  rifuer.'lfa,e  il  feritimeli, 
to  Va  correggendo  del  delufo  affetto .  Scot.  13. 44. 

A  bm  ttTMENTo .  ornamento  r 

Negletto .  Po".  Perche palefi  il  Plettro  mio  fincero  L'altrui  ne- 
gletto abbellimento  vero .  Cai. 
Abbracci  amfntu  .  l'ateo  dell'abbracciare. 

Adulatore .  Mar.  Copron  perfide  infidie,  afpre  ferite,  Abbraccia- 
menti adulatori,  e  baci . 

Adulterino.  Ceba.  Ch'in  mille  abbracciamenti  adulterini  Guar- 
dò la  donna  fua  d'oltraggio,  e  d'onta.  Elf.l7.  57. 

Amico.  Anguill. Dopo  l'abbracciamento  amico,  e  lido  Si  fè  da 
tutti  vdir  con  quello  "rido .  Meram.14.  co. 

Canile.  Anguill.  Tolfc  gli  abbracciamenti  lor  carnali  A  d'in- 
dolciti ferpi .  Metani..?.  1 15.  3 

Caro .  Angui]].  I  dolci  baci.e  i  cari  abbracciamenti, Che  del  mag- 
gior piacer contentan dui.  Metani. 9.  361. 

C3JÌ0.  Aref  Di  vite  verdeggiate  il  dolce  pelo  Soffiai  lenza  fa- 
lcidio arido  legno ,  Ne  dVfuoi  caffi  abbracciamenti  offefo  E' 
del  figlio  di  Ili  caro  follegno .  Impr.4. 

Cortefe  .  Leo.  Corro  a  fargli  corte/i  abbracciamenti ,  F  che  non 
corfi  pria,  perdon  li  clueggio .  Stanz.2.  Tenn.i. 

Dolce .  Ong.  E  perrifpoftà,  in  vece  di  parole,  Le  refe  mille  dolci 
abbracciamenti.  Alc.j.*. 

Eftremo.  Anguill.  Il  miai  nel  far  gli  cfoemi  abbracciamenti  Fè, 
che  quelle  parole  ellreine  intefe  .  Meram.<5. 190. 

Gioiofo.  Cicc.  Mentre  voi  in  gioiofi  abbracciamenti  Viurete_j 
col  nouello  amato  fpofo .  Hadr.5.  6. 

Honeito .  Tafl.  Ond'egli  te  d'abbracciamenti  honefli  Tana  lieta 
edinozzeauuenturofe.  Liber.f>.  77.  ' 

Ingiuriofo.  T.ifT.  E  certo  i' fon,  che  perderanla  al  fine:  Che  ne 
la  forte  profpera  infoienti  Fiati  volti  a  gli  homicidi ,  a  le  rapi- 
ne, Et àgl'ingiuriofi abbracciamenti .  L1ber.19.55. 

largo  .  Stroz. Il  freddo  bacio,  il  larqo  abbracciamento  De  lafpo- 
fa  gentil  turba  il  contento.  Veà-rj.  18. 

Lafciuo  .  Anguill.  C  ome  sfogati  hauer  l'empio  fi  fente  Gli  ab- 
bracciamenti fiioi  lafciui,  e  rei .  Metam.6.  ? \6. 

Morando.  Car.  (lucilo  crudele  itifino  a  i  corpi  morti  Mefcola 
uaco'iviui  (  «di  tormeiKo  )  Che  giunte  mani  a  mani,  e  bocca 
abocca ,  In  cosi  incerando  abbracciamento ,  Gli  ficea  di  pu- 
tredine, e  di  lezzo  Vini  di  lunga  morte  al  fin  morire .  El>.8. 

Santo.  Anguill.  Si  fan  gl'inchini,  e  i  fanti  abbn-cciamenti  Fra  la 
vergine  bella,  e  il  fuo  cognato .  Metam.6. 177. 

Soaue    Remig.  F  de'  foaiii  abbracciamenti,  e  cari  Si  sode  lieto 
Lpill.iJ. 
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Km.,  figlio  d'Adamo,  e  d'Elia , vecifo  da  Caino  fuo  fratello  . 
Giujto.  Ghcl.  Mille  fchiere  feguian  fotto  l'inferma  D'Abel  il 

guitto.  Rof^.jo. 
Humile  .  Moron.  Senza  rifpetto  alcun  Htanile  Abclo  Quefti  ve, 

cide  nel  campo ,  e  poi  nafeonde  L'opra  crude! ,  ch'era  si  nota 

al  Cielo.  1.  Sacr.Inuet.6. 
Innocente .  Grill.  O  profetico  fanguc  De  l'innocente  Abclle_> 

1.  Madr.  J4?. 

Anrir-A .  citta  nel  regno  di  Napoli,  copiofa  d'aucllane. 
Fruttuofa  .  Vd.  Quel  di  Batulo:e  volle  che  vi  folle  1  a  "ente  di  Ce- 

iene,  e  vi  era  quella,  Che  Uà à  mirar  la  fruttuofa  Abella^. 

En.7-  M9- 

alber°  dri"inlmc)  » c  fenz3  nodi  '  *  <lue»  » che  producono 

Alto  .  Imper.  Sù  l'alto  abete,  e  fui  fronzuto  faggio ,  E  fopra  l'ar- 
bor,  ch'ai  guernero  Alcide  Già  circondò  futile  la  Stigia  Selua 
Con  le  tue  molli  chiome  il  forte  crine .  Riiit.i. 

Antico  .  Ar.  Giace  in  Arabia  vna  valletta  amena"  Lontana  da  cir, 
tadi ,  e  da  villaggi ,  Ch'à  l'ombra  di  duo  monti  è  tutta  piena__, 
D'antichi  abeti,  e  di  robulti  faggi.  Fur.  15.  91. 

Domatrice .  Bald.  Qumi  del  mar  la  domatrice  abete ,  La  quercia 
a  Giouc  amica,  e  del  futuro  Prefaga,il  lauro,  e'I  funcral  cipref- 
fo,F  la  piena  di  faui  elee  ramo  fa,  Ergo  n  le  cime.  Rim.Profiib  ^. 

Dritto.  Mar.  Inchina  il  dritto  abete  al  fuol  le  chiome,  E  preci- 
pita :ì  tcrra  il  pino  altero . 

Eccelfo .  Ong.  Vedrai ,  che  tanto  ella  t'iiiaiiza>  quanto  I  p*reo- 
Iettt  mirti  eccello  abete .  Alc.i.  r.  0 

Haltcggiantc .  Imper.  Ma'  fra  due  fili  d'haffeggianri  abeti  M'offre 
aperto  camin  lungo  viale  :  Qui  mai  non  Rende  il  Sohper  qui  fi- 
file  A  diporti  più  itrani,  e  non  mcn  lieti.  Caf.4. 5  j.  ' 

Hirfuto .  Ar.  Per  le  cime  de'  pihi,e  de  gli  alIori,De  gli  alti  f3q2i.de 
gpfetrfutl  abeti,Volan  fchcr/ar.do  1  pargoletti  Amori.  Fur.S-.75. 

Orninolo  .  C  a-.  L'  di  Cere  vicino  ,appo  iljgelato  Suo  fiume,  vn 
facro  bofeo  antico ,  e  grande  D'ombroffabeti  venerabii  mol- 
to .  En.8. 

Produttore.  Mar.  Rapido  ancor  vi  venne  Ilproduttor  de  la  te- 
nace pece  L'abete  atto ,  e  ponente  L'impeto ,  e  l'ira  a  lottener 
de  l'onde.  Samp.t. 

Schietto .  Poht.  Crcfce  l'abete  fchietto ,  e  fenza  nocchi  Da  fpan- 
der  l'ali  à  Borea  in  mezo  l'onde .  hb.i.  Si. 

Sommo.  Brace.  Cosi  cade  la  quercia,  e'I  fomino  abete  Condan- 
nato a  finir  la  fkrpe  in  mare,  E'!  pino  auezzo  à  vendicar  chi 
miete  Le  frutta  file,  con  le  percoffe  amare .  Rocc.  1 1 . 5 1 . 

Superbo.  Brace.  E  cosi  rotnnò  J'ombrofi  pianta  Del  line  chiu- 
sati ,  come  luperbo  abete ,  Se  l'Euro  il  fr.uiee,  òl'Aquilon  lo 
■  fchtanta,  E  la  verde  fua  chioma  a  tcrra  miete .  Rocc.8.  «■> 

Verdeggiante.  Barb.  Trà folti bofehi ,  e  i  verdeggianti  aberi  Fu- 
gar timide  fere  io  non  curai .  Prim.ftanz. 

Abfte  .  per  la  natie,  o  legno,  con  che  li  nauichi . 

Alto;  Benam.  E  ben  verrà  ,  che  con  nouellc  ei  torni ,  Ou'  il  cru- 
del gli  alti  fuo' abeti  accolfe.  Vittori.  16. 

Baldanzofo  .Mar.  Osògiìd'ArgC  in^epido  Nocchiero  Rompe- 
re il  mar  con  baldanzofo  abete .  Galer.Ritr. 

Bellicofo.  Brun.  De  la  cerulea  Teti  Quinci  i  campi  ingombrar  va- 
iti, e  fpumaati  De'  belltcofi  abeti  Sciehi  i  bofclii  volanti .  Ven. 
Terr.  Cau/.^. 

Coraggiofo .  Teff.  Con  l'armata  Latina  Cozzali  del  Nilo  i  cora«- 
giofi  abeti .  I  ir.  1.  .* 

Curuo .  Mar.  O pefeatori ,  the  in  sù  curui  abeti ,  Oue  non  rotta 
dal  firor  di  Scilla  Fi  (pecchia  i  !  Ciel  feren ,  l'onda  tranqwlla_, 

A  Tur- 
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Turbate  a' pefcii  fidi  lorfecreti.  iir.B0fch.S0n.7r.  . 
Guerriero  Ferr.  Quànd' Ifthmo ,  elefuperbéieucadiernpi,  .1 
°  mi  Ionio  farfiM..  ilefehu  de' r.crrien  abeti  Videro  :  e  por 

cangiarli  II  liquido  elunento  In  mino,  in  fiamma,  m  fangue  in 

vn  momento .  Hort.  .  .         ,  r . 

Leue .  Benam.  Quindi  giunto  à  l'afeiutto ,  m  terra  viene,  E  Jafcia 

il lene abete insù l'urei. e.  Mondi.64- 
Naufrago  .  Ba'd.  Ed  apra  (  ahi  troppo  audace  ,  e  poco  accorto  ; 

Vidi  Ti  naufrago  abete  al  mare  infido  .  Rim.i.  Amor.39. 
Naumante .  Tronf.  De'  fianchi  à  le  tefture  :  e  homai  diffamo  tran 

inSaLld-uofa  leti  Gli  amati  pini ,  e  1  mungami  abeti. 

Sdniicko0.'  Morand.  E  con  fdrufeito  abete  Solco  di  vailo  Egeo 
l'icone  profonde .  Canz.  .     ,.•  /■ 

Sicuro  Bald.E  in  mal  ficuro  abete  De'  pelaghi  folcar  l'ignote  fpu- 
me  E  la  fede  prouar  de'  venti  infidi .  RimHeroi.  Canz. j.  . 

Spaluìaro .  Baldi  E  in  que.ìo  Egeo,  quafi  /palmato  abete, Che pri- 

'  ma/ciolfe.hai  nclcaminprecorfo.Rim.iuguor.Son.S. 

Temeràrio  .  Malu.  Splender  nel  Tempio  fìnto  Co  che  de' Naba- 
thei  l'vltima  Teri  Peregrinò  SU  temerari,  abeti .  Del.  Od.:. 

Tor-e-iante .  Fcd.  Quand'  ecco  forge  da  Iontan ,  che  viene  Per 
liberare  il  tanagliato  porte,,  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dor- 
foPerleflradcTpumantivnfierfoccorfo.  Appi.  . 

Vallo  .  Benam.  Il  tuo  pio  genitor  fugare  il  Trace  Vdrai  Ira  Duci, 
e  Caualier  ben  nnlie,  Premendo  a  vailo  abete  il  ventre  audace. 

VcTuo^Bald!  Non  perche  al  dubbio  cafo  Di  remo  audace ,  o  di 
velato  abete ,  A  cui  l'Erculee  mete  Fur  lento,  e  debil  morlo, 
Altri  non  creda,  ciba  ficuro  ài  lidi.  Rim.iug'ibr.Canz.5. 

Veleggiarne.  Chiabr.Che  furo  in  grembo  ilalor  propria  Tcn 
Horridi  d'arme  i  veleggiami  abeti  Per  tutto  l'Oriente  affli  tu, 

Volatore  •  Maccarelli  di  turbe  già  barbare ,  e  ftranc  Batton  Ie_> 
penne  i  volatori  abeti.  .  . 

fin  h  e  Abila,  monte  altifflmo  della  Mauritania ,  oppollo  a  Cal- 
ie monte  d  Spagna,  chiamati  tutti  duoi  le  Colonne  d'Ercole . 
Hi?Dana  "ed.  Trema  de  Impennino  .1  pie  cortame,  E  del  Tirreno 
]'e  r"mote  fr«ndc,A  l' Atlantico  varco  Abile  Hifpana  S'incurua 
à  vn  tempo,  e  CalpcMauntana.  Appi. 

A„i-ieuch  .  figlio  di  Gedeone^  di  Droma  fua  concubina;  il  quale 
dopo  hauc"r  vecifi  fettanta  fimi  fratelli,  figli  di  Gedeone,s'vfur- 
nn  tir  umicamente  il  regno  .  - 

nffi Ccba.  Ma  l'empio  Abimelech  da  lui  non  prende  Se  ben 
nafte  da  lui,  cortume,  e  legge ,  E  con  le  piaghe,  e  con  le  morti 
horréde  Dei  fangue  frojo  lecttro  ottiene,  e regge.  Eli  1 8.105. 

A,»»  •  propri  amente  fi  prende  per  profondità  d'acqua:  per  me- 
tafora anco  li  prende  per  luogo  ballo ,  per  profondità  di  faen- 
za di  bontà,  di  mifencordia,  e  fimili . 

Amaro  Achili.  Ed  animando  pofeis  I  più  (lenii  fondi  D.  quegli 
amari  abiffl, Traggo  da  le  lor  vene  Con  incognita  man  viui  co- 

Cemlnofo-Conoiia  terra  homai  non  s'apre,  e  non  mi  manda  Ne 
i  più  riporti,  e  centruoli  abilT,  >  E  l'Inferno  potrà  foffhr,che  ftia 
Seco  'adoperata  anima  mia  ?  Alu.5-5-  -  .  .-  . 

Ceco  Grill.  Da  quello  feeno  vfcilb,  Vino  mio  Sole,  a  dtfcacciar 
ieccIiiTl  Del  primo  errore  in  quelli  ciechi  abiffl  .  1.  Madr.114. 

Cimo  Grill  In  si  profondi,e  cupi  De  l'humana  mi  feria  abifli  oicu- 
n  Siam  "li  vni,  e  gli  altri  lupi .  1 .  Madr.368. 

Tirale  VtXì:  E  folo  miro  in  quella  1  a  protnden/a  de  fatali  abif- 
fi ,  Che  talhor  fpfferenti  Vanno  gli  errori  altrui  difflmulando . 

FcHno  Intonai  furor  vi  trauohie  Da  l'humano  fentier  del  bene 

inteJo,  Per  traboccare  in  si  ferini  abiffl  ?  Teb.3.  1. 
T-orto   Grill.  Tu  prima  vita  detti ,  Che  vita  in  vita  haueftì  Ne  fo- 

fchiabnTi  del  futuro  afeofo  Sangue  vittonofo  .  1.  Madr.93. 
tuminofo.  Vi!!.  Ma  chi  sa?  chi  s'interna  entro  agli  arcani  Del 
nolìro  Nume  Amor  ?  cieco  non  giunge  II  veder  noflro  a  lumi- 
nof,  abiffl  Del  fen  di  lui,  che  grana  à  noi  co.nparte .  Amar.  1 .  j. 
Mirabile .  Brace.  E  rimango  10  difoonfolato,  e  cieco  Miferabilc 

abill'o  di  tormento .  Stanz.  , 
Orni-  ggiante  .  PviuI.Qiul  flutto.mial  procella  Sara :  si  ncghittoù, 
Si  e™  non  la  fommerga  Tra  gli  ondeggianti  abiffl  Del  fuo  vo- 
raci, ino .  Galat.S.  .    ,  .  , 
Ofcuriflìino .  Achill.  Cinto  d'hornda  benda  il  fuo  bel  volto ,  Per 
la  morte  del  JUa terra  hauea,  E  le  lue  glorie  ogni  color  tacea, 
In  abiffo  ofcurilRmo  fcpolto .  R1m.S0n.64. 
rio.uolo  Chiabr.  Chc'l  Mondo  mai  fotto  piouolì  abiffl  Non  fe- 
rirà per  b  diuil»  difJcgno  .  Voli.  Meteor. 
Profondo.  Gmd.Vedra  la  gente  homai ,  che  quanto  10  dilli  Di 
quella  di  virtù  candida  Aurora ,  Fu  picuol  no  de  più  profon- 
di abiffl.  Son. 3 4- 
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Sacro-.  TafT.  O  Sol,  doue  ha  fuoi  lumi  in  vano  affiffl ,  O  tenebre  lu- 
centi, o  facri  abiffl  •  Conq.1.71. 
Te.iebrofo  .  Grill.  E  il  Mondo  pien  d'cccliffl  In  braccio  langueai 

tenebrolì  abiffl .  i.Madr.115. 
Tremando.  Lall.  E  cadrà  nelofpatioa  leiprefillo,  Nel  più  tre- 
mendo, e  tenebrofo  abiiTo .  Tit.z.  74- 
Vallo .  Andr.  Ondofb,  e  tu  gran  nuotatore,  al  fondo  Giungi  di  va- 
iti abiflì  Di  sì  confale  cofe .  Adam.4-  u 
Abisso,  per  l'Inferno.  _ 
Cieco .  Tali  Così  dicendo,  il  capo  molle,  e  gli  ampi  Cieli  trema- 
ro,  e  i  lumi  erranti,  e  i  filli  ;  E  tremò  l'aria  riuerente ,  e  i  campì 
De  l'Oceano, e i  monti, e i  ciechi  abiffl.  Liber.13.  74- 
Crudo.  Grill.  Ripenfa  al  fiu.che  la  bell'alma  fciolta,  iega  nel  cru- 
do abilfo  alhor  i'Inferno .  Eflèq.  Canz-4- 
Difperaio.  Moron.  E  nulla  perde  il  Ciel ,  fc  ben  tant'alme  Scen- 
dono ogni  hora  a'  difperati  abilfi  .  Mortor.Prol. 
Dolorofo .  Brign.  Hor  chi  mai  fulminar ,  hor  doue  ,  hor  quando  ? 
Furie  d'abillodolorofo,  e  nero,  Moftrononc  fra  \oi  gii  si  ne- 
fando. Giom.<5. 
Immondo.  Grill,  l'adorin  gli  clementi ,  e  la  Natura,  Tremingh 
fpird  de l'abiflb immondo.  i.Son.jp.  ,v  1 

Nefando  1  Benam.  O  de  l'abiflb  alto  poter  nefando  !  Pur  ha  tanto 

valor  Megera  irata  ?  Vittor.j.  71- 
Nero .  Telt,  O  Monarca  fimerno ,  ia  cui  mente,  il  cui  cenno  am- 
ili 1,  e  info  rna  Ciò  ch'è  dal  nero  abiflb  al  Ciel  ftellato .  iir.z. 
Opaco.  Rai.  Imt-allidir  il  Sol,  cader  le  ltellc  V  vidi  aJhor,che  1  be- 
'^li  occhi  ucc'uti  Gli  ojiachi  abiffl  fcrenar  portenti,  Spcnfer  le—» 
Une  d'amor  faci  più  belle .  RÌm.  Son.94- 
Ofcuro  .  TalT.  Et  in  vece  del  dì  fereno,e  puro  De  l'aureo  Sol  de  gli 
ftellati  "iri,N'hà  qui  rinchiufi  in  quel?  abiflb  ofcuro.  1  ilKr.4.10. 
Profondo"  Teft.  E' mentre  i!  luon  de  l'aureo  plettro  vdiffl ,  Si  tè  fi- 

lentio  ne'  profondi  abiffl  .  Lir.8. 
Tetro.  Andr.  Pur  di  nouo  apprenderti  Fulminato  cader  a  ì  tetri 
abiffl.  Adam.5-S.  ,  . 

Tinto.  Brace.  E  più  leggier,  che  fuor  di  mano  il  dardo  Elee  dal 

tinto abifib, a l'aer puro.  Vrb.1.33. 
Aio  uro .  creatura,  che  nafee  manzi  tempo  j  cValtrimente  li  dice, 
fconciatuf} .  ,  .  - 

Ruinofo .  Malu.  Ecco  quello  Palladio  hoggi  nforto ,  Perche  forfè 
i!  veggiarri  di  nouo  ancora  Figliare  al  Xanto  vn  rumo/o  aborto. 

peL.Soa,7-  mm*-^ 
Verqoynofo  -  Vili.  Nato  a  pena  fi  more  ,  Anzi  non  nato  e  vergo- 
gnoiò  aborro.  Amar.  i.i.  r  1 

Àbramo  .  Pafiarca,  cioc  primo  de'  Padri .  Hebbe  l'origine  fua  da 

S  nn  fì;''io  di  Noè,  e  nacque  in  Caldea . 
Inuitto  •  Brace  Alhor  la  delira  obediente  alzata,  Più  che  potelle 
al, arl'inuitto Abramo.  Vrb.^.tfi.  .  ■ 

Manfueto.  Brace.  Onde  parlò  di  luo  germano  al  figlio  In  quella 

"<mifa  il  manfuero  Àbramo .  Vrb.  19. 4- 
Vbldiente.  Ghel.  Aliai  lauò  dal  primo  error  d'Adamo  Al  luo  Si- 
gnor vbidientc ,  e  fido ,  Col  fangue  alhor ,  che  fi  concife  Abra- 
mo. Rof.i.  ia, 
Ahsalok.  figlio  di  Dauid. 

Empio  .  Moron. Com'ogni le«ge,e  ogni  ragion  confonde  I  empio 
Abfalon,  per  quello  vino  iuiame,  Che  contro  il  padre  il  fuo  fu- 
ror diffonde.  1.  Sacr.lnucrt.6. 


Oreo^hofo .  Bruii.  Ben  vinftt  fame  d'or,fete  di  regni,  A  quei  libili 
Sdegni ,  i'orgogliofo  Abfalon ,  tauro  Mida ,  iungo  Sionne, 
&  Ida ,  Di  far  ratti  di  morte  inutiJ  pefo  ;  More  affamato  J'w) 
l'altro  fofpefo .  Eufr. 
Anvso.malvfo,odifufanza.  ,  ,  .  . 

Cicco .  Ghel.  O  mifena  del  Mondo,  o  cieco  abufo,  Il  nfo  in  boc- 
ca, e  ne  la  delira  il  telo  .  Rof.i.  39.  -  •  i- 
Detellando.  Gatt.  Mà  tua  impietà  tinta  pietà  frauolfe  Fracieciu 

inuoglijcdtteftandi  abufi.  Addol.iS.  49. 
Pazzo  .'  Mar.  Così  celiar  le  leggi  inique,  e  fozze,  Del  pazzo  abufo 

s'annullaroiriti.  ■■. 
Scelerato.  Mar.  O  federato  abufo  De  l'humana  ingordigia-.. 

Samp.  1.  ,,/•■,. 
Acanto,  fiore,  oherba  limile  alla  (pina  bianca. 
Flefluofo.  Ar.  Non  con  più  nodi  1  flefluofi  acanti  iecolonne_> 

circondano,  detraili.  Fur.ij.  67.  . 
Giallo   Vd.  E'I  velo,  che  d'intorno  era  di  foghe  Di  giallo  acanto 

inietto  i  i  quali  foto  Gii  d'Elcna  ornamento ,  e  già  decoro. 

Indorato  .  Vd.  De  i  finti  accenti,  e  del  velo,  e  del  manto  Fregiato 
à  foglie  d'indorato  acanto.  En.i.  176.  ; 

Molle?  Ar.  Pal'ido  come  colto  al  matutino ,  E  da  ferali  hguitro, 
oii  molle  acanto.  Fur.-4J.  169- 

Odorato  .  Tali  Ne  caffla,  manca  ,  o  l'odorato  acanto ,  Ne  de  1 111- 
cenfo  lagrimc-fe  fuHc  Mond.  1 .  ^ 
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Pàl  lido .  Car.  Vii  ptcdoh  velo ,  Cui  di  pallido  acanto  vii  ampio 

fregio  Trapunto  era  d'intorno .  En.j . 
Picgiieuok.  Mar.  Il  piegheuole  acanto  Al'cdra,&àlaviteln- 

uidiò  le  braccia.  Samp.4. 
Tenero  .  Mar.  Qual  de  l'incorruttibil  amaranto ,  Qual  del  tenero 

acanto  il  gamiio  fpoglia .  Samp.f, 
AcaxSm  agata,  pietra  pretiofa,  clic  fi  troua  in  Sicilia . 
Kicco  .  Morand.  Son  di  berillo  1  muri,  c  dimezzati,  Si  calpert ano 

al  fuol  i  ricchi  acati .  Amor  Me/lag. 
Accademia  .  adunanza  d'huomini  lludiofi . 
Acuta  .  GuiC  Tante  ancor  per  lo  numero  de'  Cieli  Mouonfi  o  piti 

dubiofe  le  queltioni  Ne  l'acute  mondane  Accademie.  D.Sett.z. 
Gentile .  Imper.  In  lei  vedea  dentro  i  real  palagio,  In  nobil  cer- 
chio alteramente  accolti  D'Accademia  gentil  fpirii  ingegnofi . 

Ruil.io. 
Accìnto  1  voce,  parola . 

Accorto.  1  ronf'bd  a'  faggi  d'Alauro  accorti  accenti.Quafì  a*  prc- 

fagij  gode,  e  aggiunge  lande .  Colt.16. 4f  •  - 
Acuto.  Anguiil.  La  monca  troua  à  tempo  i  tafti ,  e  preme ,  E  con 

l'acuto  accorda  il  gvaue  accento .  Metani.?.  107. 
Artctiuofo.  Angioli.  Mentre  con  dolce, c  affettuolo  accento  Chia- 
mo Inaura  propitia  al  mio  foggiorno .  Metani.  7.  jzo. 
Afflitto.  Anguiil.  E  Iti ide,  e  fa  lentirc  i  fuoi  lamenti  Con  quelli 

afflitti/ cdolorolì  accenti .  Metani. 5.  155. 
Allegro .  Col.  Fior  con  allegri,  e  bofearecci  accenti  Scacciauano 

il  dolor,  che  fpdfo  atterra .  Stanz.Dok.i. 
Altiero .  Chiabr.  Ciafcun  s  auanza, e  con  altieri  accenti  Narraua 

hiltorie  di  mortali  errori .  V0L4.  Uatt. 
Alto.  Mok.  Ecco  tra  quelle  già  si  verdi  rine ,  One  i  ciani  fokan 
con  alti  accenti  De  gli  ahi  Hcroi  cantar  l'opre ,  e  gìi  honori . 
Canz.4. 


ACC 

Efficace .  Mar  Poiché  vbbidiro  à  gli  efficaci  accenti,  Tornar  per  te 
Jor  vie  lucide,  e  belle.  Gakr.Rirr.  ,  >««|oie 

Faceto .  Mar.  Il  the,tro  del  Ciel  facean  fonoro  Con  lieti  fifoni  e 
co  faceti  accenti. 


Amaro.  Brnn.De  la  ipofa  rapita  orbo  rimafo,TaIhor  anch'ei  pian- 

gcuaCon  flebili  v  fidati,  amari  accenti .  Vcn.Terr.  Canz.i  3. 
Aniorofo.  Valual.Tratti  dal  fuon  de  l'harmonia  diiiina.  Congiun- 
ta a'  dotti,cV  amoro/ì  accenti,  1 1  Ciel  Iteifo  fi  mitiga,&  mciiina, 
E  fermanlì ad vdir ne  l'aria i  venti.  Tebai.f.  101. 
Ardirò .  Cebà.  Quando  col  volto  accefo,c  gli  occhi  ardenti,  Fol- 
gorerò colici  gli  arditi  accenti .  Fur.i.  j  r. 
Anicn)a:o .  rJcn.iin.  E  fe  talhorgli  articolati  accenti  Spiega  fenza. 

ritegno.  Co!offis4. 
Afpro.  Mar.  La  Dea  con  lieto,  c  manfueto  vifo  Rilpofe  ri  quegli 

accenti  afp ri,  c  fuperbi . 
Balbo  .  Anguiil.  Eoi  come  qiiclla,c'hà  quei  denti  manco,Che  bal- 
bo fanno  andar  l'accento  f'uora  .  Metam.6.  10. 
Beato.  Ghel.  Di  pian  io,  e  di  pietà  gli  occhi,  e  le  inenti  Ingombri 

al  fuon  di  quei  beati  accenti .  kof. 7.  98. 
Bofcareccio  .  Tor.  Né  vdrai  piti  i  dolci  bofearecci  accenti,  Quan- 
do il  Sol  parte, e  quando  mena  il  giorno.  Par.i. 
Canoro.  Ghel.  Fermò  le  ruote  il  Sol  chiaro,  e  lucente,  Per  vdir 

quegli  accenti  alti,  e  canori .  Rof  4. 3 1. 
Cheto .  Prilli  Ma  in  così  cauta  giufa,Ma  con  si  cheti  accenti,Che 

nonl'intefe  il  mare,  Che  noi  feppero  i  veni  i .  Galat.  j. 
Confufo.  T affi  D'incerte  voci ,  e  di  confiili  accenti  Vii  fuon  per 

l'aria  fi  raggira,  e  freme .  l.iber.y.  s8. 
Coriefe.  Mozz.  Tutto  il  foftegno  Amor,che  d'vn  bel  volto,E  d'ac- 
centi ne  vien  cortetì  nonetti .  1.  Son. 7. 
Degno .  Anguiil.  E  da  la  cortelìa  di  quello  legno ,  Eflèr  l'accento 

mio  ùprai  più  degno  ■  Metani. 61 140. 
Dilettofo  .  Rin.  Sperai  cigno  canoro  e  l'aria ,  e  l'onda  Far  rifentir 

con  dilettofo  accento .  1.  Son.  r  1 5. 
Dimeno .  Chiabr.  E  con  dolcezza  di  dimeni  accenti,  Diurnamen- 
te il  fuo  de/ir  (e  fpiega .  Amed.f . 
Difpcrato.  Taffi  E  cosi  grida,  e  à  i  di fpcrati  accenti  Tremano  i 

bofehi  a!  fuo  furor  intenti .  Di!p.7  7. 
Di/ufato .  Bemb.  Ha  urei  di  lor  con  difufati  accenti  Rime  dettate, 

e  più  fpelle,  e  più  feonc .  Son. 140. 
Diuoro  .  Bruii.  Oùto  diuoti ,  e  non  lafciui  accenti ,  O  de  l'Alpi,  o 

d'Italia  Heroe  fourano .  Eufr. 
Doglioso.  Molz.  E  le  calte  forelle,a  cui  l'accolto  Dolor  formò  co- 
si doglio/ì  accenti.  Son.10. 
Do'c:.  Anguiil. E  di  con  liumil  cor.come  ti  penti  D'haucrbiafina 

ti  i  mie:  " 
Dolorofo 


ti  i  miei  più  dolci  accenti .  Metam.6.  ?.j8 
jlorofo  .  San.  Vdrcre  felue  i  dolorofi  acce 
le  querele  antiche  .  Son.i 


accenti ,  E  il  trillo  fuon  de 


*—  -j— — — — .  — — ,■ 
Dotto.  Gofel.  Caini,  oue  Amor  co' voliri  dotti  accenti  Scopre  le 

mcrau'glie  fue  celate .  1.  Son.18. 
Dottrinato .  Imper.  Ecco  al  foffìar  de  i  dottrinati  accenti ,  Rifa  , 

fenza  rimbrotti,  ei  fenza  affanni .  Caf  6. 64. 
Eccitatoje .  Tronf.  Quand*  ecco  accenti  d'arme  eccitatori  Forma 
la  tromba  da  la  bocca  angulta ,  Ejiiouc  altera  i  belhcofi  ardori 
D'airtbógrlmperador Ja fchiera augufla.  Colt. 10.  jo. 


Facondo  .  Troni.  Indi  qual  fiume  tra  fonante  riua,  Srio-dicil  fi 

kntio  in  sì  facondi  accenti.  Colt.3. 60.  fT 
Fanciulkfco   C,.,a/.  Quanto  maggior  farebbe,  fe  tuoi  tigli  Vez. 
chlZlrÌ1  te",i'r«f  »'to/no  Andar  giocando  lieti ,  E  fouente 
chiamarti  Con hmcmllefchi accenti?  Andr.1.4 
ratKhco.  Unni.  E  1  fatidici  accenti  Ne'  torli  de  le  foglie  Non^, 
ma  ùggia,  clic  folk,  altrui  fcriuea ,  La  Vergine  cSnea,  %h 
Feniido .  chiabr.  Odo  /beffo  fonar  d'alta  pietate  Feruidi  accenti. 

H  ri»  i"  Jfek  E  mh'chhndo  co»  lag"me  i  finghiozzi,Cosi  comin- 
eia  io  fiochi  accenti,  e  mozzi .  Croc.4.  69. 

ìt™}"  fl^r*  ^  Juo1  adJl°r  3tUlor  fPe"a«  '  ^comincia 
a  ìgroppar  fìeoili  accenti . 

FleWliffimo .  Ferr.  e  duo  candidi  augelli  De  la  Ciprigna  Dea  Sù  la 
gnu.  pianta  affifi Fkbiliffimi  accinti  Trahean  W^SZ 
do  Con  lagrime  fanguigne  Del  caro  tronco  amato  La  mortc_. 
iourallantc.  Mini.  3.  ^ 
Focolo .  Cell.  Quanto  al  giorno  pafsò  membrando  al  core  Oiieiìi 

accenti  focofi  cfprcfie  tùore .  Var.  " 
torte  .Coli.  Ch'elea  vna  lingua,che  con  forti  accenti  Dica  il  con- 
trario .  Son. 9. 

Fofco  Mar.  M.ì  diquc'fofchi  accenti  Le  quadre-Ila  pungenti  In 
gmfataie il  1,110  nome illultrato,  Click  tenebre  mie  mi  fecer 
chiaro .  Gakr.Ritr. 
Fu^itìuo .  Brace.  Non  è  fama  mortai ,  fe  non  concento ,  C'huom 
faccia  intorno  a  fredda  pietra ,  e  dura ,  Aura  d'vn  fuggi  tiuo ,  c 
fioco  accento.  Croc.jf.  16. 
Funebre.  Moron.  C'hai  tanti  occhi  piangenti,  hai  tante  lingue 

Ch'accompagnano  1  tuoi  funebri  accenti .  Mortor.  1. 7 
Funerale .  Ghel.  E  col  pianto  accordò  di  quelle  gemi  Elogi  inciti, 

e  funerali  accenti.  Rof  15.41. 
Gelato .  Brace.  Che  forfè  Dio  per  rifcaldar  le  menti,Fiamma  trar- 
rà da  miei  gelati  accenti .  R0cc.ij.4f. 
Geiicrofo .  Chiabr.  Cosi  diceua  :  a  i  genero/i  accenti,  Cotal  Giaf- 

farte  la  nfpoftaporfe .  Amed.7. 
Gioiofo .  Ghel.  Vdite  il  fuon  de'  miei  gioiofi  accenti   Rof?  S- 
Giubilofo .  Anguifi:  Non  vdite  cola,ch'efcono  lieti,  E  gmbikTfj  ac- 
centi ?  Guid.5. 4. 
Oc  fileggiato .  Imper.  Articolati  men,  tanto  più  belli  Son  di  lor 
gole  1  gorgheggiati  accemi ,  Certo  gli  (limi  qui ,  fe  qui  li  fenti , 
Angitìboela felua, enon augelli.  Cafi.<6. 
Gradito.  Imper.  Ma  trafj>ortato  in  region diuerfa  Mufico  nono 

di  gradici  accenti .  Ruft.i. 
Grato .  Remig.  Se  la  fallite,  e  la  mia  vita  brami,Come  ne  inoltrali 

fuor  tuoi  grati  accenri .  Epill.  1 8. 
Grane .  Petr.  Onde  con  graui  accenti,  E  ancor  chi  chiami,  e  non  è 

chi  nfponda .  Son. 178. 
Grauofo  .  Chiabr.  Hora  grauofi  accenti ,  Acerbi ,  afpri  tormenti, 

Schifi  del  chiaro  Sol,  fugjson  le  genti .  V0J.1.  lib.4. 
Guerriero.  Telt.Mà  la  mia  lìngua  auezza  A  raccontar  d'Amor  "io- 
ie,  e  tormenti,  Formar  non  feppe  mai  guerrieri  accenti .  Lir?if. 
Hannonico.  Pona.  Quando  gli  accenti  harmonici,  e  for. ori, Ch'vn 
dolcifllmo  cigno  iui  fpargea .  Deltarla ,  &  il  delire ,  ond'clla  ar- 
dea,  Spronando  J'inuitaroa'  voliri  honori .  Heroi.Son.19. 
Harmoniofo .  Ghel.  Vdir  l'accento  harmoniofo,  e  buono  I  conni- 
tati,  e  ne  der  gratie  a  Dio .  Rof  ii.  101. 
Humik .  Gofel.  Farla  d'alta  pietate  accefo,  &  arfo  Potrà  la  fanta 
pioggia ,  o'I  pianto  fparfo  Ne  i  voftri  humili  aflèttiiofi  accenti . 
s.  Son.  19. 

Imperiofo .  Ghel.  Che  felli  al  fuon  d'unperiofi  accenti  L'onde^» 
fermare,  c'I  guerreggiar  de'  venti .  Rof  1 1.  x_j. 

Infernale.  Alac.  F.  pur  aipiri,e  tenti  De  la  luce  del  Ciel  più  chiara, 
e  bella ,  Ainierfaria,  e  rubella ,  L'oro  ofeurar  con  infernali  ac- 
centi ?  Ven.  Poni.  Od.i. 

Infiammato .  4dem.  Troni  pur  cicco  Marte,  Per  le  rocche  atter- 
rar, fulmini  ardenti,  Che  gl'infìammati  accenti  De  la  Aia  nobil 
arte  Efpugneran  de' petti  Meglio,  fe  hoopo fia, gl'iniqui  affet- 
ti .  Canz. 

Inuido .  Fufc.  Loro  tutti  feoperfi  I  mici  dolci  contenti ,  Mi  con_» 
inuidi  accenti  Ingannata  da  lorpofcia  rcftai .  Aai.ia.4.3. 

Lagrimofo .  Car.  Conucrfi  i  miei  compagni  (  o  miferanda  Lor  pe- 
na )  yan  per  l'aura,  e  per  li  fcogli ,  Di  lagrimofì  accenri  il  Cielo 
empiendo.  Bn.tr. 

Lamentofo .  Sclu.  A  i  lamcntofi  accenti ,  A  i  pianti,  cVà  i  fofpiri, 
Che  fon  da  noi  ben  gimtamente  fparfi .  P.4. 

Languido .  Vili.  I  miei  languidi  accenti  Non  puon  mofirar  del  iè- 
no.  Ne  k  lagrime  mie,  l'afpro  dolore .  Amar.j.  1. 

A   x  Leg- 


a  ACC 

Lcegiadro.  Rcmig.  A!  dolce  fuon  di  ben  foaue  cetra  Accordando 
> Amor  lc^iadri  accenti .  E- i» .?.  _  .  . 

Lkue .  Ghel.  Q>ì  i! «Un'aura ftww: vluau dal feno Fiochi fufurri, 
elicui accenti, e  mozzi,  li.of.17-  i7- 

Loouace  -  Valila*  Oue  Apollo,  c  le  Le  docce  forellc  Forman  pit- 
ture di  loquaci  accenti .  Cacci.  iA         ,  . 

t  ucido .  Benam.  Ma  come  Ha ,  aie  di  celar  mi  vane,  Gli  ardori  e 
«rincrudì,  Che  no!  dicano  altrui  gli  fpcflt  home.  »  Non  eli 
acculino  a  te  gli  eterni  pianti?  E  non  tacciai  . 1  chiari  i  guardi 
mici-  Edi  muti  parlami,  nce-preci  fedelÌ,Coii  lor  lucidi  accen- 
ti Dicono  i  miei  tormentici  quell'anima  mia  narrali  lepiaglie. 

LugubrcSX  del  fuo  tetto  vn  folitario  Gufo,  Che  la  chiamane 

-cor.  lueimri  accenti.  En.4-  .  ,  j  ... 

LufinghietO .  Mar.  Non  ti  mancano  ancora  Accenti  lufinghicri , 

Parolettcdimeflè.  V.pit.3. 
Dlttuofo  .  Coli.  S'io  parlo ,  accenti  luttuofi  rende  Edio ,  eli  ode 

oietoftil  mio  penare.  Stanz.Term.i. 
Maellofo  Bri.-",  E'  GabrieUh'm  macttofi  accenti  Sublima  d  alti 

\l :roi  l'"i  ■  -'  'aiuole .  Giorn.i. 
Macltro  .  Valua£  É'ì  tuonane  regal  tener  intenti  Gli  occhi,  e  1  cor 

V -npre  a  quei  maeTtri  accenti .  Cacc.j.  71. 
Ma"».  Anguill.  Ella  die  fuora  intanto  il  mago  accento,  E  non  po- 
'  'ter  l-'uaeir  troppo  lonrano  .  Metam.14,  170. 
Manfiicto  Ghel  II  Redentor  con  manfucto  accento  A  lo  fchiai- 

f<,nn>ofe,ond'arfj,& alfe.  Kofi  1.4^    .  . 
Molato  .  Mar.  La  dotta  cetra  Argina  vdrafli  pria  Sul  Cefifo  (piegar 

MSw!  Benam!  Lieo,  pofeia  ch'in  yan  d'Allùda  io  feorfi,  è«M 
tìnti  infogni,  e  con  mentiti  accenti,  Ne  l'interno  feonnr  gli  af- 
ferri e  i  moti,  A  configlio  nouel  |a  llradaaperfi .  Poli.  Etn.j.  4. 

McftilTÌmo .  Gact.  (  on  accenti  melhllimi ,  e  tremanti  Protura  al 
fiero  duol  piccini  rilìoro .  Addol.13.  34-  .  . 

Mincciofo  .  olici.  Indi  il  fé  torcon  minaccio^  accenti,  E  la  con- 
àui  lo  a  la  Papal  dimora  Di  Calta,  da  quelle  inique  genti .  Rof. 

Miferando-  Valuaf.  Con  quelli ,  &  altri  miferandi  accenti,  Ac 
compagnando  il  dolorofo  pianto ,  Tutti  pafso  quei  venti  gior- 

Mi^rato^c'.q^EiVofciahauralacura  Difcriucrli  cantando  In 
mifurati accenti,  ldil.11.  ..  .  . 

Molle  I  en"  Se  canta  in  notte  luniinofa,c  chiara,  Accoglie  1  mol- 
li acccnt? aura  veloce ,  E  coLfeggir  la preciofa  voce,  Rubar  no 
sa,  perche  fi  è  fatta  auara.  Eleg.io. 

Mozzo  .  Mar.  Forma  rotti  fofpin ,  accenti  mozzi ,  L  fommerge  la 
voce  entro  ifmghiozzi.        ...     .  .„  ,  ,  , 

Nobile.  TefiVè  de  1  nobili  accenti  afcokatnci  Fui  manfuetc  beine 
Otio'f 'feder  le  tigri  ingorde.  Lir.  17.  ^   _  _  j>'  , 

Niimerofo  .  Panili.  Come  fpcflb  fentir  più  gioua ,  e  piace,  Che  1 
muftei  (torneai  i,  Ch--  i  numerofi  accenti,  Mormora  re,  e  garrir 
eli  augelli,  e  l'onde.  Villa.  .     _  .  ..  ,. 

n^ofliofo.  Chi..br.  Qtn  fine  ci  pofe  a  gli  orgoglio!!  accenti ,  E 
cVi  dimora  ini  non  fanno  alcuna.  Amed.i. 

Otiofo.  Ghel.  Che  vantane  gran  cofe:  itene  o  fieri,  Sol  voi  di 
lame' e  d'orioli  accenti.  Rof  19.18. 

Pilloraìe.  Tali'  Ma  (on,  mentr'clla piange,  1  fuoi  lamenti  Rotti 
da  vii  chiaro  fuon,  ch'a  lei  ne  viene ,  Che  fembra,  &  è  di  pallo- 
rali  accenti  Millo,  e  di  bofeareccie  inculte  aucne .  Liber.7.6. 

Pentito  Guai.  Tu  che  calchi  leftclle,  egli  elementi ,  Ch'ogni 
contrito  cor  n'accogli  pio,  Afcolta  quelli  mici  pentiti  accenti. 

Liri.S0n.9j.  .    ,  1  •  •       ^       •   •     r         s  r-u 

Pietofo .  Sana.  Tacion  le  dolci  rime ,  E  quei  pietofi  accenti ,  Che 
rileuar  folean  mie  pene  in  pane .  Canz.i. 


Topolare  Taff.  Tacque ,  e  fegui  con  popolari  accenti  Millo  v 
aran  fuon  di  barbari  inftru.ncnti .  Liber.  1 7.  40. 

Porten tofo  .  Ghel.  Quel  che  pretendi  :alhor  di  nuouo  apri , 
forma  di  ftrìdore ,  e  di  lamento  L'ombra  notturna  il  porten 


In 

l  portenco- 

fo  accento .  Rof.6. 85. 
Pregiato  .  Bonf.  Ripoftc  felue,  folitari  horrori ,  Che  fpeflo  vdifle 

'1  lor  predati  accenti.  i.Son.i. 
Prctiofo .  Ghel.  Né  fol  godean  le  fortunate  genti  De  l'afpctto  di- 
uin  l'aura  vitale ,  Ma  il  fiero  tatto,  e  1  pretiofi  accenti,  E  dolci, 
e  duri,  i  dipartirle  il  vale.  Rof.z8.jo. 
Profano*  Anginll  Da  lor  l'eletta  à  cominciar  lor  canti ,  AI  fuon 
d'vn  non  colpevole  iUromcnto,  In  difprcgio  de'  Numi  eterni,e 
fanti  Die  Inora  il  primo  fuo  profano  accento.  Metani.}.  97- 
Profetico .  Ghel.  Furprofetici  accenti,  e  fu  niiitero ,  Vergine  *L 

ma  di  Dio,  ch'ime  s'adempie.  Rof  j.  51. 
Pudico .  Augnili.  Haunapotuto  Pallade ,  e  Diana  Rifponder  più 

nudithi,  e  grati  accenti.  Mctam-7. 187. 
Puro  .Gofel.  Che  in  puri,  e  fparh  accenti  ecco  nfoluc,  Perche^ 


ACC 

ogn'vn  veggia,  e  la  mia  gioia  interna  .E  come  del  fuo  incendio 
altri  nnalce  1.S011.9. 
Rimbambito.  Teli.  Non  iia  già  ver,ch'à  i  rimbabia  accenti, D'ani- 
le  aufterita  mi  piegni ,  e  tenti  Ettcmiiur  d'vn  niafchio  Nume—» 
idoni.  Ur.7. 

Ripeniato .  Benam.  Tenta,  conuinci  Alluda,  Ma  fiano  i  tuo'  argo- 
menti Cauti  fermom,  e  ripenfeti  accenti .  Pali.  Etn.i.  1. 

Rotto .  Guar.  tempra  d'arguto  fuon  pjegheuol  voce ,  E  la  volue, 
e  la  IpingeCon  rotti  accenti, e  con  ritorti  giri  ;  Madr.148. 

Rozo  Anguill.  E  con  accenti  ir.  vn  rozi,  cchumani,  Prefenra 
lor  la  pjù  honorata  fede .  Metani.  18.518. 

Rullicano.  Siiu.  E  vuoi  temprar  gli  eftiui  rai  cocenti  A  l'aura,  e  al 
fuon  de'  ruiiicani  accenti?  Madd.8.56. 

Sanguinofo  .  Car.  E  chi  dardi,  e  chi  ftrali:  e  già  la  roca  Tromba  ne 
vj  per  la  citta  fijUiLlando  De  la  battaglia  il  fanguinofo  accen- 
to .  En.i  ti 

SchieciO.  lirign.  Quali  amator  facondo  ,  Accenti  fchiecti  eipri- 
niera  l'augello.  Giorn. 5. 

Sdegnolò .  Int..  Si  iolfe  la  voce  ,  e  contro  me  riuolta  Quelli  parue 
formar  fdegnofi  accenti ,  Stanz. 

ScJuaggiOi  S«od-  Gareggio  nel  formar  feluaggi  accenti,CoI  gran- 
de 'die  canto  di  Baia  a!  lido ,  E  n'v&i  di  quel  fuon  si  altiero  il 
.gn-Jo,  Clic  dolce  n'allettò  tutte  le  gena .  Son. 

Seuurotro  .  Mar.  Con  femirotti,  c  fiughiozzanti  accenti ,  La  Dea 
del  terzo  «  iel  cosi  fi  duole . 

Semplice  .  G«  fel.  Tu  eoa  femplici  accenti,  Piani,  fchietti,e  foaui, 
Cioclie  clliwde  l'inganno,  Per  vtilc,o  per  da  mio,  Diflèrri,  e 
lpezzi  le fue  falfe chiaui .  i.Canz.10. 

Seréno .  Malli,  die  le acceuto  fereno,  Che  fe  purgato  inchiollro 
Non  eternan  le  fila  a!  viuer  nollro  .  Del.  Canz.ì. 

Si  lueiire .  V  aluaf.  Ne  itimerà,  benché  lìluellri  aceenci ,  Che  fieno 
indegni  de  l'eccelle  nienti .  Cacc.4.  }. 

Soaue .  Petr  Polio  nai  fi'entioa  1  più  lòaui  accenri .  Son.i4j. 

bommeflb .  Talli  Somm<.m  accenti,  e  tacite  parole ,  Rotti  fingul- 
ti ,  flebili  Mpiri  De  la  geme,  ch'in  vii  s'allegra ,  e  duole,  Fan, 
che  per  l'aria  vn  mormorio  s'aggiri .  Liber.3 . 6. 

Sonoro .  Gheji  Ch'io  podi  homai  con  più  tonori  acccnti,Di  così 
°ran  miiiero  à  parte  à  parte ,  Guidar  la  penna,  e  colorir  le  car- 
te .  Rofó.  8., 

Sofmrofo .  Orili-  Quelle  dellaro  i  venti ,  Voi  fofpirolì accenti .  1. 
Maar.69. 

Soucrchio .  Vd.  Va  ,  che  più  a  bada  con  foucrchi  accenti  Non  vi 
terrò,  fpirando  amici  i  venti .  BHb3'  108. 

Soi'.rahumano  .  Chiàbr.  lui  gndaua  -lino  Aquilon,  che  fiede  Sot- 
to nubilo  ^iel  valle  feluola  1  four  Jiumai.i  accenti  akrui  fem- 
braro.  Amed.7- 

Spafmato .  Rin.  Mentre  forma  colici  fnafinati  accenri  ,  Tremole 
voci,  querule,*  gioconde,  Io  la  feorgo  lirena  in  grembo  a  l'on- 
de .  i.Son.41. 

Spauentofo.  Moron.Et  vn  gran  tuono  vdiiliDiilinto  in  quelli  fpa- 

utnrofi  accenti .  1 .  Sacr.Inuett.3. 
Spiritofo.  Piac.  Quelli  miei  noui,  e  fpiritofi  accenti ,  Benigno 

afcolta, à  le  tue  glorie  intenti .  i.  Od.S. 
Strepitofo.  Anguill.  La fillula  da  fuor  I'v fato  accento,  Piùtoi'o 

ftrepitofo,  che  foaue  .  Metain.ij.  »7*. 
;  ublime  .  Pona .  Cam.-,  le  lodi  tue,  ch'ai  tuo  gran  inerto  Sol  gi  un- 
ger ponno  1  tuoi  l'iblinii  accenti ,  Ch'altrui  foglion  'inoltrar 
l'Empireo  aperto .  Heroi.  Son. 36 
Supplice.  Giul.  Indi  iuppiici  accenti  Moue  tra  fpeme,  e  fede  ardi- 
to auante ,  Il  tuo  gentil  fembiante ,  Onde  mercè  s'impetri  d  i 
miei  tormenti .  Canr. 
Tardo .  Anguill.  Moue  ci  con  grauitatc  il  tardo  accento,  E  fa  con 

quella  voce  ogni  vn  conten:o.  Metani. 11. 91. 
Tcncreno.  Brun.  E  par  che  in  quel'ti  tencretii,  e  molli  Accenti, 

apra  il  fuo  core .  ì.Selu.  Paneg.i. 
Tenero  .  Ghel.  Onde  tra  l'aure  de'  fofpiri  ardenti ,  Noui  traue  dal 

cor  teneri  accenti.  Rof  4.1  J- 
Terreno .  Brace.  Poi  cosi  gli  fauella ,  e  già  non  fuóna  La  fua  lin- 
gua mortai  terreni  accenti .  Vrb.17. 5  3- 
Terfo  .  Teli.  E  fe  gli  accenti  miei  rozi ,  e  mal  terfi  Parranno  al- 
trui, colpa  è  del  cieco  Dio ,  Che  lima  il  cor ,  ma  non  ini  lima  i 
verfi .  Rim. 

Tremolante.  Stigl.  Quando  con  vn  accento  Tremolante,  e  foaue, 

Ouando  con  vii  concento  Harmoniofo,  e  graue .  Rim.  lib.i. 
Trionfale.  Tronf  E  de  le  fcluere  ài  trionfali  accenti  Suoniti  gli 

antri  trofeo, vittoria i  venti.  Colin.  1. 
Trillo  .  Tolom.  Le  voci  afflitte,  rotte  dal  dolorc,Chc  non  infegna 

altrui  più  trilli  accenti .  Son. 4.  ! 
Vantatore .  Imper.  I!  terzo  du  itor  de  i  due  compagni  Gli  accen- 
ti vantatori  vdito  hauea-  Rull. 9- 
Velenofo .  Brun.  Innocente  fuggendo  Gli  accenti  velenofi .  Le_> 

lingue 
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linijue  fermentine  Di  boccile  feritrici .  i.  Selu.  Cacc". 

VilJa.no  .  Canipeg.  Poi  con  percoflc ,  c  con  villani  accenti  Rino- 
nan  duolo  a  duolo,  c  male  a  male.  Lagr.<5.  ir. 

Vipereo .  Gatt.  li  con  viperei,e  limolati  accenti,  Altri  il  tenta,  al- 
tri il  punge,  altri  il  motteggia .  Addo!.  13. 3. 

Viuo .  Gofèl.  Sù  l'ali  del  pcnuer  d  voi  inen'  volo ,  Londonio ,  & 
odo  1  voliti  viui  accenti .  z.  Son.10. 

AcctTTA  ■  arma  adoprataper  tagliar  legna,  /ìmilc  ajla  feurc. 

Cruda .  Chiabr.  Il  collo  (tende ,  c  de  la  cruda  accetta ,  Immobil- 
mente la  percolfa  attende .  V0I.1.  S.Agn. 

Dura .  Vd.  Pirro  fiielle  da  i  cardini  la  porta,  Se  ben  ferrata,  con  Li 
cruda  accetta,  E  ic  sbarre^  i  ripari  rompe  in  fretta .  En.i.  1 1 A 

Pefante  .  Tali*  Forte  villan ,  che'J  noderofo  cerro  Brami  tagliar 
con  la  pefantc  accerta  .  Rin.16.  67. 

polita-  Chiabr.  Corre  tra  boichi ,  e  con  polita  accetta  Recide  il 
tronco  di  duri/firn" elee.  Voi.  1.  Pori. 

Tagliente.  Leon.Non  di  tagliente  accetta  al  primo  colpo  Si  tron- 
ca in  monte,  o  in  felua  antica  pianta .  Taid.j.  y. 

Accr.no .  accettatone . 

Cortcfe.  Valuaf  Doue  eri  alhor,  che  la  città  leale  Mi  fece,o 

madre,  quel  cortefe  accetto .  Tebai  7. 161. 
Accia  .  lino,  0  ftoppa,  o  capecchio,  o  canape  filata . 
Vile.  Mar.  Intorno  .1  legno  trai  rozo  volume  Di  vii  accia  innafpar 

prende  diletto .  Gaief.Fauoh 
Acciaio  .  ferro  raffinato . 

Affilato.  Chiabr.  Et  i  le  Ipadc  d'affilato  acciaio  Han  le  man  foni  a 
gli  chi.  Amcd,n. 

Aguzzo.  Valuaf.  Mora d'aguzzo acciar armato fplcnde  II forte 
lpiedo,e  mortalmente  incide,  D'aguzzo  acciar  fa  fpada  al  fian- 
co pende, Che  con  due  tagli,e  con  ia  punta  vende .  Cacci.  43. 

Kc-ilicofo  .  Tali".  Chi  vi  riliicgha,  amici ,  e  vi  fa  in  quelle  Hore  vc- 
fìir  di  bel'icofo  acciaro  i>  bifper.6. 

Bianco .  Teff.  Ne  ch'io  fra  fchiere  armate  in  vifla  atroce  Di  bian- 
co acciai'  guernito  Faccian  de  l'elmo  tremolar,  le  piume_j. 
Lìr.»8. 

Bilione  .  Malu.  A  che  fuggi,  o  Troiano,  a'  che  dcilini  Tu  di  Bilio- 
ne acciar  grauarti  il  dorfo .  Del.  Od.i. 
Brunito .  Brace  Mentre  parlan  così,  come  talhora  Lurido  vsber- 

go  di  brunito  acciaio  ,  Quando  l'almo  Iblendor  fc  n'efee  fuo- 
raD'ofcuro  nembo  i  le  vendemmie  amaro ,  Si  fattili ua ,  s'illu- 
flra,eficoiora  Quel  bruno  fpccchio ,  onde  riluce  il  chiaro. 
Roccn.  17. 

Chiamo .  Ar.  Sta  sù  la  porta  il  Rè  d'Algier ,  lucente  Di  chiaro  ac- 
ciar, che  il  capo  gli  arma,  e  il  buffo.  Fur.17.  1  r. 

Durtffimo .  Ar.  Non  fai  tu ,  contra  l'oro,  che  ne  marini ,  Ne  il  du- 
rilTimo  acciar  Uà  d  la  contefa .  Fur.43. 49. 

Duro  .  Anguill.  Mi  ben  dal  duro  acciar  gli  fù  rilpofìo ,  Che  nel 
palato  penetrò  la  polpa  .  Metani.?.  28. 

Feroce  .  Ceba.  Contro  l'acci  ar  di  lui  feroce,e  crudo,Hauea  di  fal- 
da fede  il  cor  ferrato  .  Eli.  19. 44. 

Firuffimo .  Tali*  Ciò  detto,  l'armi  chiede ,  e  il  capo ,  e  il  bullo  Di 
fìmilìmo  acciaio  adorno  rende .  Liber.5.  44. 

Fino .  Car.  Fatale  :  hor  ponti  la  corazza  auanti  Di  fino  acciaio ,  c 
di  grauofo  pondo  .  Lm.S. 

Forbito  .  Ar.  Di  .si  fornico  acciar  luce  ogni  torre,  Che  non  vi  può 
ncruggine,nè macchia.  Fur.i. 45. 

Forte.  1  alt  Ecco  à  pugna  venir  chiaro,c  lucente  Di  forte  acciaio, 
il  Saracino  Atlante .  Rin.6.  ij. 

Funeilo  .  Chiabr.  Vittoriolb  infra  gli  acciar  fune/Vi  Moueui  in- 
tento a  le  nemiche  offefe  .  Amcd.7. 

Gemmato  .  Chiabr.  Colini  lucente  di  gemmato  acciaro ,  A!/.i_f 
verfo  Amedeo  la  dcftra  ardita,  E  col  brando  gli  all'alta  il  fianco 
ignudo.  Amcd.7. 

Guerriero .  Chiabr.  Dunque  de  l'halle ,  e  de  i  guerrieri  acciari  La 
cura  abbandoniam  ?  Amed.4. 

Horrido.  Ceba.  Dellrier,  che  copre  horrido  acciaio ,  egreue, 
Ruuida  targa,  e  fiera  punta  haftara'.  Ellf .  48. 

Indomito.  Bald.  Mi  l'intrattabil  ferro,  E  l'indomito  acciaro, 
Poiché  fianchi  piegare  Sotto  i  graui  martelli  Le  lordure  cer- 
nici, Formar  le  foglie,  e  fabricar  le  mura .  Rim.Prof  lib.i. 

Lucente.  Car.  Vna  lorica  ,  che  d'antica  maglia  ,  E  di  lucente,  e 
rinterrato  acciaro ,  Di  malficcio  oro  hauea  le  fibbie,  e  gli  orli . 
En.j. 

Lucido.  Anguill.  La  manca  vn  cerro  ticn  groflb  ,  e  gagliardo, 
Ch'vn  diremo  ha  d'acciar  lucido  ai  mato .  Metani./,  n. 

Luminofo .  Talf.  Se'J  della  o  fuon  di  tromba,  o  Juminofo  Acciar, 
col  i  toilo  annitrendo  è  volto  .  1  iber.r<5.  18. 

Minacciofo  .  Rich.  Mcrauiglianon  fia,Ch';i  debellar  riuolto ,  Fra 
minacciofi  acciar  barbari  feettri .  Rim.Epit. 

Pungente.  AngurlJ.  H  lafcra  minar  la  fua  perfona  Sopra  il  pungen- 
te acciar  con  tutto  il  pefo.  Mctam.4.  m. 
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Purgata.  Bènam.Ne  l'ampio  fendo  di  purgato  acciaro,  Ch'i 
l'occhio  par  di  lummofo  argento.  Vittori.  6%. 

Rigido  Font  Che  non  puoi ,  che  non  fai  Col  famelico  dente  • 
C'ha  di  rigido  acciar  tempre  lucenti .  Od.4. 

Rilucente .  Car.  Vna  coppia  di  dardi  haurà  ciafcuno  Di  rilucente 
acciaro.  En.f. 

Rugginofo.  Taff  Perche  ogni  chiufo  albergo  alhor  s'aperfe  A 
J'acciar  rugginofo,  ond'altris'armc.  Conq.3.  8. 

Sfauillante .  Fed.  Par  ch'auuentino  al  Ciel  raggi  fulgenti  Gli  sfa- 
uillanti  acciai  de"  Caualieri ,  Et  al  fragor  de'  concaui  metalli 
Sciioconli  i  monti,  e  gemono  le  valli .  Appi. 

Splendente.  Guif.  Ma  le  fuc  rote  di  fplendente  acciaio  Cotan- 
ti incontran  per  camino  intoppi .  D.  Sett.4. 

Squammofo .  C  ar.  ElTo  Re  turno  da  la  Furi'afpinto  Ricorre  à 
I  anni  e  di  fquammofo  acciaio ,  E  d'or  già  tutto  horribile  e 
fpkndente  .  Cinto  dt  brando,  e  fol  del  capo  ignudo,  Lieto  ino, 
itrofii,  e  di  Iperanza  altiero  Di  vedere  il  nemico   En  1 1 

Superbo  .  Anguill.  Panai!  fuperbo  acciar  h  carne,  e  J'oiTo  Nè  il 
toraggiofo  correfifterpuote.  Metam.8.  137. 

Terib  .  Anguill.  Terfo,  e  lucido  acciar  mia  vita  imbruna  1  E'1  mio 
Ifame  vitalfubito  Ipezza.  Metam.4.  141. 

Acciaivolo  .  il  focile,  con  che  lì  batte  il  fuoco  . 

Acciaio  temprato .  Imper.  Mà  del  tacito  Sole  in  vece  impugna.* 
L'incerata  bàbagia  al  foco  accefa ,  Che  da  gelida  pietra  acciar 
temprato  Traile  in  fauillc,  oltre  ogni  foco  ardenti .  RuJl.7. 

Accidinii  .  cafo,  auiienimento,  fucceflò. 

Atroce .  Car.  Ella  rifpofe  :  gli  accidenti  attroci,  La  nouità  di  que- 
llo regno  à  forza  Mifansirigorofa,  e  sì  guardinga  De' mici 
confini .  Jin.i. 

Empio .  Mar.  Ne  che  quell'accidente  empio,  e  funeilo  Seguito  ila 
per  fua  cagion  comprende ., 

Fiero .  Car.  Vn'altro  foprauenne  affai  maggiore,  E  più  fiero  acci- 
dente. En.z. 

Flebile.  Tronf.  Ciafcun  li  mira  ài  flebili  accidenti  Con  illrano 
ìluporfrdduerimafo.  Coli.  11.  95. 

Formidabile.  Mar.  MàqueAi  formidabili  accidenti  Siponno  an- 
co fuggir  col  buon  con  figlio . 

Funebre'.  Cap.  Pergli  accidenti  altrui  trilli,  e  funebri,  Ch'ad  0"ni 
cenno  fuo  fempre  trafeoriì  Intrepido,  e  licuro .  ldiì.6. 

Humano.  TaffChc  s'humano  accidente  a  quella  frale  Vita  foura- 
lla,  è  bcn,ch'iui  m'accada .  Liber.19. 118. 

Tmpenfato .  Tefau.  Tuttauia  foprafatti  Da  impenfato  accidente, 
A'  primi  tratti  abbandonaro  il  pollo .  Tor. 

Importuno  •  Boxati).  Per  veder  poi,  donde  non  mai  mi  toglia  Ac- 
cidente importuno .  Pali.  Etn.  Pro!. 

Mifero.Guar.  Ohimè,  qualfia  cotello  Sì  mifero  accidente 5  Pali. 

Moltriiofo.Guar.Senza  Nume  diuin,quclli  3ccidenti,Sì  molimeli, 
e  noni.  Non  auucngono  à  gli  huomini .  Pall.4. 9. 

Ofcuro  .  Ciec.  Tra  per  l'Autor,  ch'à  voi  J'ordifcc,  e  trama,  Pien_f 
d'ogni  ofcuro,  e  tragico  accidente .  Hadr.  Prol. 

Penice .  Brace.  Cosi  nm.ifo  abbandonato^  folo  Dopo  mille  ac- 
cidenti afpri,  e  penaci .  Croc.  11. 19. 

Portétofo.  Corto.  Portentofo  accidente!  inhorridifeo  Per  timor, 
che  più  graui  mali  afeonda .  AIui.3.  4. 

Rigido .  Tronf  Ond'à  molti  sì  rigido  accidente ,  Vacillante  di  fe 
icore  i  ginocchi  ;  h  come  fia  la  luce  in  lor  cadente,  Tra  fcure_j 
caue  riconcentra  gli  occhi .  Coil.8. 41. 

Rio.  Ar.  Onde  caufato  così  Urano,  e  rio  Accidente  gli  Ila,  non 
so  narrarte .  Fur.3 1 . 41. 

Sinillro.  Moron.  Qua!  io  fentiffi  alhor  tormento,  e  affanno,  Dir 
non  potrei ,  nè  le  mie  facre  rime  Si  «"mitri  accidenti  efpnmcr 
fanno.  i.Sacr. Inuett.io. 

Straiio .  Talf.  Hor  odi  dunque  tu,che  il  Ciel  minaccia  A  rc,dilctta 
mia,  llrani  accidenti .  Liber.i  1. 40. 

Tragico .  Mar.  Del  tuo  fauor  deh  tanto  Preflami  quanto  elprima 
De  l'infelice  coppia  I  tragici  accidenti .  Samp.8. 

AccmiA.vno  de'  lette  peccati  mortali .  vitio,  tedio  di  ben  fare. 

Micidiale.  G.  Camp.E  quella  vii,  che'l  cieco  fenfo  allctta  Accidia 
micidial,  che'l  ben  mi  fura ,  M'hebbc  mai  fempre  tra  l'ofeure,  e 
denfe  Del  non  fano  peccar,  tenebre  immenfe .  Aff.  Penit. 

Accociri-N-ZA  .  atto  d'aniorcuolc  dimollratione,  che  lì  fà  nel  «ce- 
nere amici,  od  altre  perfone  care,  o  nell'incontrarlì,  od  abboc- 
carli con  effe . 

Alma .  Sclu.  Recan  l'alme  accoglienze  in  villa  pace ,  E  i  calli  in- 
chini lor,s  eni  inai  non  ofa  Turbar  follia  d'Amor  empio ,  e  bu- 
giardo .  P.3. 

Alta .  Remig.  De  le  reali  alte  accoglienze,  e  grate ,  Narrar  non  si 

la  più  minuta  parte.  Epill.is. 
Amica .  Talf.  E  verfo  gli  altri  poi  lieto  conuerfe  La  delira,  e'1  vol- 


to à  l'accoglienza  amica.  Liber.18. 4. 
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Ainmofa.  Remig.  E  tante  furili  si  felice  notte  I.'amorofe  acco- 
glienze, e  l'alme  gioie .  Fpift.17. 

Bella.  Petr.  Bell'accoglienza,  accorgimento forc ,  Concila  inr 
torno  intorno,  e  puntate .  Tr.  Calt. 

Benigna .  Taif  C  on  benigne  accoglienze,  e  con  reale  Pompa  ac- 
colti ambo  fnr  nel  tetto  altero  .  Km.  lx.  So. 

Buona  .  Ar.  Che  poi  ciie  n'hebbe  certa  coijofcenza ,  Le  te  buona, 
e  gratiUìma  accoglienza .  Fur.4-  4°- 

Cara'.  Remig-  A  cui  racconto  i  miei  martiri,  e  quelle  Care  acco- 
glienze, cdamorofi afletti , Cheproprij fon d'affettuofa  aman- 
te. emJLi;. 

Carta  .  l'etr.  U  che  dolci  accoglienze,  c  carte,  e  pie .  Son.joo. 

Cortefc  .  Mar.  Poiché  furo  piti  volte  Iterate  tri  loro  Le  condì 
accoglienze.  Samp.?. 

Dolce .  Ghel.  Che  Gabriel  rimette  al  Aio  ritorno  Quelle  dolci  ac- 
coglier zc,  e  quel  foggiorno  .  Kofi.  3;. 

Gioconda.  Chiabr.  Poi  rinoua  d'Amor  la  fronte  adorno  Acco- 
glienze dolci/lime,  e  gioconde .  Amed.8. 

Grata.  Angui!!.  Tanto  grata  accoglienza  in  lui  lì  fcorfe  ,Ch'aper- 
fe  ne  la  fronte  i!  core  interno .  Metani.  1 1.  97. 

Gratiofi .  Maur.  Altri  effilta  i  coftumi,  e  i  dolci  modi  De  ^acco- 
glienze gratiofe,  e  rare .  Tab.?.  3. 

HÒnelia .  f  adi  Cosi  coilei,  che  de  l'amor  la  fere,  Onde  l'infermo 
core  t  fempre  ardente,  Spegner  ne  l'accoglienze  honelte,e  lie- 
te (  ''  (.  Jena,  e  ripofar  la  franca  mente  .  Liber.<5.  1 10. 

Honoreuole .  Lall.  Poiché  fornite  fitr  di  mano  in  mano  L'acco-, 
glienze  honoreuoli,  e  gioconde .  Tit-i.  18. 

Humi  le  •  Satin,  lìti  fon  gli  atti ,  e  l'accoglienze  humili  Mille  con 
dolci  orgogli .  Canz.?. 

Leggiadra ,  Brign.  Polle  di  fuc  pazzie  Tv-fate  lqiiadre ,  Forma  ac- 
coglienze al  genitor  leggiadre .  Giorn.7. 

LiffS».  Ar.  lune  proferte  ,  &  accoglienze  liete  Fanno  à  Ruggier 
quelle  perfeine  altute  .  Fur.7.  30. 

Mciia.  1  all'-  E*  accoglienze  liete,  e  inerte ,  c  graui ,  De  la  nemica 
mia  l'armi  già  furo  .  i.Son.119. 

Modella.  C;u  Ne  balla,  che  afeondiate  voi  fua  luce  Con  l'acco- 
gliente vollrc  si  modelle .  Canz.i. 

Nobile  .  Grill.  L'arti  vortre  non  fon  ,  voftro  valore  Sono  acco- 
glienze nobili ,  e  cortei!  Vezzi,  dolce  parlar ,  fembianze  liete  . 
Rim.  Son.ioi.  ! 

Serena.  Petr.  Con  ferena  accoglienza  rafllcura  11  cor,  già  volto, 
ou'habitail  fuo  lume.  Son.145. 

Soaue  .  Remig.  Che  mi  rcliaua  abbandonata  in  doglia, Sciolta  da 
le  ioaui,  alte ,  e  reali,  Del  pio  conforte  mio,  care  accoglienze . 
F.piii.  i}- 

Ac<  oNCiATvRA .  per  gli  ornamenti ,  che  lì  pongono  le  donne  in_» 
capo  intorno  i  i  capelli,  e  per  l'intrecciamento  d'eflì  capelli . 

KÌCC&-  lmper.  E,miracomc  imperiofa  adorna  Di rcal  man t-.»  il 
regio  bulio,  c  come  Di  ricca  acconciatura  à  l'aurea  telta  Guer- 
nil«  il  crine ,  e  ;i  Jui  di  lui  più  accefo  Incrcfpato  n'intreccia  vn 
velo  azurro .  Rull.15. 

Acconcio  .  ornamento . 

Rumile-  Imper.  Si  vezzofette  humilemente  acconcie,Mà  in  queir 
humile  acconcio  altere,  e  vaghe ,  Vagando  ltaflì  in  quel  pratel 
ciafeuna.  Ruft.4- 

Accohuo  .  conuentione,  patto  . 

Dolce.  Siroz.  Mentre  Aedo  già  fpcra  al  dolce  accordo  Por  fine, 
e  che  venir  grata  nfpolla  Da  lui ,  ch'ai  nono  inulto  hor  none 
fordo  .  Veti. 1 8-  6. 

Duro  .  Valuaf  E  mi  ni  fenza  alcun  riguardo  torto  Partito  l'anno, 
e  duro  accordo  impollo .  Tebai.8.  18. 

Fiflò  .  Brace  Ah  sù  le  note  di  collanza  priue,  Noi  vorrem  dunque 
alile urar  la  ipeme,  E  non  temer  dopo  gli  accordi  fifli,Ch'ei  non 
h.ih.bia  a  ridir,  cosi  non  dilli  ?  Rocc.6. 10. 

Infime  .  Brace  Lieto  Cofdral'afcolta,i  doni  accetta,  E  conchiu- 
Ibtra  lor  l'accordo  infame ,  Torna  l'empio  Domete  al  campo 
in  fretta .  Croci 7- 18. 

Obbrobiiofo  .  Brace.  Con  poco  accoro,  e  timidi  ricordi  Pcrfua- 
dendo  obbrobrioli  accordi .  Croci  1.77- 

Pacifico  .  Cap.  Senza  prender  le  chiaui  Con  pacifico  accordo  Da 
quella  lingua  mia .  Idil.j. 

Sprezzato.  Vd.  Seti'  va  gridando  ,  e  deteftando  abhorre  Gli  ac- 
cordi si  (prezzati,  e  vilipefi .  En. li.  66. 

Tronco.  Vd.  Mefapo  dehofo ,  che  ne  refte  Tronco  allatto  l'ac- 
conìo  ll.ihilito .  En.  11.67- 

Vàie .  Tafl'.  A  la  fua  patria,  a  la  fua  fede  infido  ,  Moto  ofa  far  d'ac- 
cordo infame,  e  vile .  Liber.  1  o.  5 1. 

Violato .  far.  E  detellando  abhorre  II  violato  accordo .  En.n. 

ArconciMfNTo .  atiuedimento,  auuertenza, accortezza- 
Amaro  .  A.  Guar.  Lulìngliiere  dolcezze  anch'io  pur  vidi ,  M  i  che 
prò?fe  con  troppo  amaro,c  tardo  Accorgavi  euto,c4Con  vergo- 
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gna,ond'ardo.De  la  perfidia  lor  al  fin  m'aui'di.'Pafn.Scai.  Son.i. 

Greco  .  Ceba .  Vn  grande,  in  cui  legar  Je  lidie  amiche  L'accorgi- 
mento Greco,  c'Fcor Romano .  Ell.6.  115. 

Malitiofo.  B'-acc.  De' malitio/ì  accorgimenti, e  rei,  Profeta  ap- 
parue  à  Tempio  Sergio  à  lato  .  C.rnc.  16.  9.. 

Sagace .  Brace.  Ben  con  fagace  accorgimento  il  Conte,  Poiche_> 
non  può  la  verità  prefente,  Lefauole  per /ama  a  pena  conte, 
Abbraccia,  e  ftndia  abbarbagliar  la  mente  .  Rocc.  11.32. 

Saggio .  Inc.  E  il  fenno  fuo  chiarifrtmo  in  fe  llcflb  ,  Che  graue  fie- 
ììe  nel  bel  Trono,  ch'ella  Frà  1  faggi  accorgimenti  halli  concef- 
fo. Stanz.  Dolci. 

AccoKTtzz* .  accorgimento  ■ 

Alta .  Ragn.  E  voi,  c'h-uetepur  non  fol  beltate ,  Ma  del  faper  an- 
cor l'alta  accortezza  .  2.  Sen. 4. 
Gentile .  Flerr.  Hor  làgace  lì  finge,  e  gira  il  volto  Con  gentile  ac- 
cortezza, e  bel  rifguardo .  Baò.1.65. 
lnduilie .  Hep-,  Cosi  cangia  à  mill'alme,  e  dona,  e  toglie  Con  in- 
dulge accortezze,  egioie, e  doglie.  Bab.i.  73. 
Prudente,  Cap.  Con  prudente  accortezza  indi  paflàndo  Frale 
ideare. a  lei  bt.I!e  compagjie  Tentò  con  giochi ,  e  fuoni,e 
arti ,  e.canti ,  D'affrettar  la  partita  Del  troppo  lungo  nomai 
giorno  moleilo .  Idil.j. 
Accisa  .  qu«.rda . 

Difperara  .  Contar.  Monomi  à  dar  aita, A  non  lafciar,  ch'opprella 

Refti  per  falfe,e  difpcrate  accufe,  La  candida  innocenza,  Sotto 

pefo  di  morte  -  Fiamm.j.  2. 
Diuota .  Aduli.  Canzone.in  quelli  accenti,  Chiudo  co  i  Rè  le  tue 

diuote  accufe .  Rim.  Canz.  t. 
FaJfa.  Tafl' Ben  m'offro  io  di  prouar  con  quella  mano  A  lui,  eh  à 

torto  in  falla  accufa  il  morie  .  Liber.j.  5  8. 
Liuida .  Bald.  Con  si  liuide  accufe  Fattoli  alhor  da  preflo,  Di  tua 

bell'alma  a  la  guardata  rocca .  Rim.i.  Amor.  Idil.2. 
Mcndofa  .  Gatt.  sieno  Taccufe  più  mendoié,  e  Arane,  Che  più  to- 
.  Ito  faro  di  morte  herede ,  Ch'a  i  patti  all'enti,  chTfabctta  diie- 

de .  Scot.io.  98. 
Rigida .  Mar.  Ah  non  venga  à  biafmar  quant'ella  fcriuejD'impla- 

cabil  cenlor  rigida  accula . 
Accusatori  .  che  accufa . 

Fallò .  Ar.  In  fua  difefa  vn  Caua!ier  sì  forte ,  Che  conerà  vn  falfo 
-.aeculatorioflegna,  Che  fia  innocente,  e  di  morire  indegna—. . 
Fur.5  68. 

Iniquo .  Ar.  Che  frà  vn  mefe,  hoggi  mai  preflb  3  finire ,  L'iniquo 
accul'ator  taccia  mentire.  Fur.4. 58. 

Maluagio  .  Moron.  Acci,  (ator  maluagio,  haurai  già  detto  Quan- 
to paftò  tra  noi .  Mortor.j.;. 

Acerbità',  acerbezza . 

Mutura.Mjj.O  qual  d'alta  prudenza  in  verde  Aprile  Moftra  ne  gli 

occhi  acerbità  matura  .  Galer.  Capr. 
Acmo .  albero  aliai  grande,  il  quale  li  troua  nell'Alpi . 
Bianco .  Guif  II  faggio  ombrolo,  e  folto  ,  L'acero  bianco,  c'1  fo- 
nerò fpugnoio .  L>.  Sett.j. 
Noderolò .  Valuaf  D'acero  vibri  noderofo ,  e  corto  Spiedo  la_» 

man,  che  da  vicin  non  falle.  Cacci.  16  3. 
Sodo .  Valuaf.  D'acero  lòdo  fmifurati  l'ulti  Rotauano  le  man  de' 

più  gagliardi .  Cacc.  1 .  42. 
Vago  .  Mar.  Né  tu,  che'J  corpo  tutto  acero  vago  Porti  dipinto  di 

leggiadre  vene .  Samp.i. 
Acéto  .  vino  infortito,  che  ferue  per  condimento . 
Acuto  .  Tanf  Di  vari  modi  di  tormenti  vaghe,  Vn  vafo  iui  tenean 

d'acuto  aceto .  l.agr.13.  58. 
Afpro .  Grill.  Pietolìflimo  Chinilo  ,  Già  non  cred'io  ,  chc'l  fele  A 

Tafpro aceto  milìo  Folfeàle  labra  tue  cosi  crudele,  Comc_> 

quel  bacio  perfido,  e  mentito,  Onde  fòlli  tradito.  j.Madr.n. 
Mordente.  Brace  E  qual  Falerno  in  più  mordente  aceto, Quanto 

più  dolce  fu,  cangia  fe  Hello  .  Vrb.8.  5. 
Vino  &e  Ar.  Vi  fparge  poi  del  trasformato  vino,  Che  fortiflìmo 

hauea  fopra  il  camino .  F,ur.8.  3  1 7. 
Achaia  .  prouincia della  Morea . 

Dotta .  Anguill.  Ver  Teltremo  Leon  di  Ncgropontc ,  E  ver  Ja  dor- 
rà Achaia  il  corfo  intende .  Metam.6. 169. 

Achiìoo  .  tìglio  del  Mare  Oceano  ,  e  della  Terra ,  il  quale  duellò 
con  Ercole  peroccaiìonediDeianira,  mutato  poi  m  fiume. 

Animofo .  Senec  Per  me  già  guerreggiaui,  e  per  me  fola  Macchiò 
con  Tonde  fue  Tacque  vaganti  L'animofo  Acheloo,quando  di- 
uenne  Hor  angue  pigro,  hor  minacciante  toro  .  Ercol.i.  i. 

Feroce.  Remig.  E  come  il  fero  Alcide  Al  feroce  Acheloo  rom- 
pendo il  corno,  Hebbe  l'amata  Deianira,  e  bella  .  EpiA.  1  i  • 

Fonte  Calidonio  .  Anguill.  Tefeo, ch'ode  1  fofpin  ,  e'1  pianto  ve- 
de, Ch'afconder  cerca  il  Calidonio  fonte .  Metam-9-  i- 

Nume  Calidonio .  Anguill.  V  olea  ancordire  il  Calidonio  Nume, 
Mà  non  potc  tenere  in  ireuo  il  pianto .  Metam.o.  j  88. 

Scor- 
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Stornato.  Valili  In  fin  làdoue  l'Acheloo  fcornato  Bagna  àie 

cinque  EcJWnadì  le  fponde  .  Tebai.i.  }i6. 
Acheronte  .  fiume  infernale . 

Afpro.  Senec.  Trafcorre,  e  co'  Tuoi  flutti  ifafó  volge  Duro  ari- 

nauigar  J'afpro  Acheronte .  ErcoJ.  Furj.  j. 
Horrido  .  Cora.  E  l'horrido  Acheronte  Per  non  dishorridirfi  De- 
lie ben  accettare  Anima  cruda  si,  ina  non  eia  beIJa  .  Gen.14. 
Languido .  Senec.  Il  languido  Acheronte  Tornar  non  lafcia  in__> 

dietro,  Ed  à  te  folo  è  il  ritornar  concedo .  ErcoJ.Er.5 . 4. 
Nero .  Vd.  Doue  il  fiume  Acheronte  niello,  c  nero  Sbarca  nel  te- 

nebrofo  lago  Auerno  .  En.6. 16. 
Ofcuro.  Vd.  Chiama  del  grande  Anchifec  l'alma  j  e  l'ombra  Da 

l'ofcuro  Acheronte  a  1  regni  chiari .  En.f.  *». 
Pallido.  Mar.  Che  fe  dannato  à  quelle  eterne  pene  II  pallido 

Acheronte  hoggtvarcafli. 
Profondo.  Senec.  Ole  dolete,  che  l'occulte  vie  Del  profondo 

Acheronte  altri  fpiailè .  Edipei. 
Tartareo.  Car.  Quinci  prefer  la  via  là  ve  fi  varca  II  tartareo  Ache- 
ronte :  vn  fiume  e  quello  Fango fo,  e  turbo  .  e  fa'  gorgo,  e  vora- 
gOj  Clic  bolle,  e  frange,  e  col  tuo  negro  loto  Si  diuolue  in  Co- 
cito .  En-6. 

Torbido.  Anguill.  Orfne  già  piacque  al  torbido  Acheronte ,  La 
miai  Naude  fù  de  le  mort'acque,  Ninfa  là  giù  di  non  ignobil 
fronte.  Metani.?.  1S7. 
Achille  .  figlio  di  Peleo,  e  di  Tetide  Dea  manna 

Al..,-.  Pu  A..-.M  Ai  l.-l   • 


Altero .  Àngui]].  Ben  lìupido  reilò  l'altero  Achille,  Quando  ca- 
der noi  vide  al  primo  in  terra .  Metani. i».  56. 

Alunno  &c.  Car.  Fe  si,  che  gli  credemmo  :  e  quelli  flcfli,  Cui  non 
poter  né  il  tìglio  di  Tideo,Ne  di  LaniLì  il  bellicofo  Alunno,Nò 
dieci  anni  domar,  nè  mille  nani,  Furo  da  lagnmette,  e  da  men- 

-  BOgne  Sforzati,  e  vinti .  En.i.  ' 

Belhcofo.  Car.  Quella  vita  arfatinola,  ouc  lafciolla  Vinto  per 
man  del bcllicolb  Achille,  Ettor  famofo,  e  Sarpedontc  alte- 
ro .  En.i. 

Difdegnofo  .  Brace  Vdiro  han  molti,&  ammirando  letto  Sagace 
V lille, e dildegnofo  Achille.  Vrb.5  »,  0 

Difpietato .  Car.  Cli'aiianzano  a  gl'incendi ,  à  le  ruiiie ,  Al  Mare, 
a  i  Greci,  al  difpietato  Achille .  En.i. 

Domatore .  Car.  E  cunm  al  domatoi  di  Troia  Achille,  Eolo  non 
ca  ddii  ■  En.i  2. 

Eacidc.  Chiabr.  Ammoniua  Chiron  feraceìe/le  L'afprocordc 

l'Eacidc  fuperbo .  Voli,  lib.6. 
Famofo  «  Remig.  E  chi  non  sà.che  tutto  il  campo  Greco,  E  J'illef- 

fo  famofo  altero  Achille  Reggeua  Agameninone  ?  Epill.8. 
Feroce  .  Senec.  Nè  fol  tremò  là  terra,  il  mare  ancora  Sentì  venire 

il  fuo  feroce  Achille .  Troad.i.  1. 
Fiero  .  TafL  Ou.il  nierauigha  Jior  ria  ,  fe*]  fero  Achille  D'Amor  fti 

preda,  &  Ercole,  e  Teleo .  Liber.4. 96. 
Formidabile .  Senec.  Piccar  non  lo  potè  con  le  minaccie  Achille 

formidabile;  ne  quegli,  elle  folo  intende  le  future  cofe_>. 

Agamenn.».  1. 

Forte .  Ar.  Non  sì  pieiofo  Enea ,  ne  forte  Achille  I  lì,  come  è  fa- 
ma, nè  sì  fiero  Ettorre .  Fur.55.15. 

Furibondo .  Ceba .  Volea  dir  più,  ma  il  furibondo  Achille,  Ch'a- 
fcoltar  più,  né  più  parlar  non  puote,  Gittando  foco  ogni 
Jior  per  le  pupille ,  Brandisce  l'haita ,  c'1  petto  a  lui  percuote . 
Ell.8.  88. 

Generolb.  Valuaf  Tu  vi  vedrai,  che']  gencrofo  Achille  Qncto,  tv 
humile,  c'1  fuo  Patroclo  feco,  Fuor" tutte  le  cittadi  atte,e  le  vil- 
le In  me/o  a'bofchi  in  folitario  /beco  .  Cacc  3.  67. 

Gloriofo  .  Remig.  E  m'era  folo  il  glonofo  Achille  Padre,  pa tria, 
lìgnor,  fratello,  e  fpofo  .  Epilt.}. 

Grande .  Remig.  Priamo:  e  quiui  il  grande  Achille  haueua,  E  qui- 
ui  Vlille  il  padiglion  dilìefò  .  Epill.i. 

Inumo.  Angui]].  S'offerftrdej  tuo  ihuo.inuitto  Achille  Gli  fpofi, 
e  d'ogn'intorno  à  mille  a  mille .  Metani.  1  »,  96. 

Magno.  Car.  Accettar  non  la  deggia:  androgli  incontro  Coiui 
l'animo,  fe  folle  anco  maggiore  Del  magno  Achille ,  e  come 
Achille  anch'egli  l 'armi  di  Mongibello  iudoflo  haueìfe .  En.i  1. 

Pelide.  Ceba.  Ma  del  fiero  Pelide"i  colpi,  e  l'arte  Nonfccndon 
già,  ne  fi  confuma  à  voto  .  Elt.8.  94. 

Poliente.  Valuaf  Fuui  i!  poil'ente  Achille,  c'1  faggio  Vlite,  Per 
cui  foli  dillrtitta  Alia  cadeo  .  Cacc.4. 15. 

Sanguinario .  Ceba.  E  non  eran  del  tutto  j  dì  fioriti  Del  fanguina- 
no  Aclulle  ancor  compiti .  Ell.8.  92. 

Terrore.  Anguill.  Quel  gran  terror  del  buon  campo  Troiano,  Mu- 
ro.&houordc  la  Pelafga  gente .  Metam.n.  »»i. 

Valoroio.  Remig.  Da  la  rapita  Ippodamia.da  quella  Felice  lb-'ia, 
e  luéturacamoglie,QLielta  ti  vie.ie.o  valorofo  Achilìe.  Epift.j. 

Aciuum.  tonte  m  Orcouieno  citta  di  Beotia,  in  cui  li  lattano  le 
Gratie. 


ACQ_  » 
Achiuo .  Sai,  Che  dal  tuo  plettro  a!  cieco  horror  ritolto,  Lieto 
godrà  su  l'Acidaho  Achiuo  .  P»l],  ' 

Fj™°M :JnU-  B,rT'  S'aI  tuo  cantar  8»*  d;l    ^'1^  De  l'elee  il 
mei  difeJJa,c'J  chiaro  argento  Del  famofo  Acidalio  al  bel  con- 
cento Si  melce  in  puro  latte,  e  fi  confonde.  Pali. 
Aconito  .  nerba  veknofa . 

Atro  .  Chiabr.  D'atro  aconito  io  non  gli  attofco.e  quali  A  me  Òà 

iurcommeni,  10 gli  fletto.  Vol.i.  Str  ^ 
Empio .  Anguill.  Di  quella  fpuma  poi  J'hcrba  empia,  e  fella  Nac- 

que  c'hogg.  Aconito  il  Mondo  appella .  Metani-  .  .4 
Mortifero.  Ironf  lauda  fpu.ru  sùlVflangue  labro  Verfano  di 

mortifero  aconito.  Colt.6.  58 
Pell.fero.  Ghcl.Mà  la  fredda  cicuta,  i  negri  nui  Del  pcllifero 
aconito,  e  mortale.  Rofjj.  7  «.  0  "«wpoun? 

AcyyA .  vno  de'  quattro  Elementi . 

Albergo  &c.  Impcr.  E  come  auuien  li  de  gli  ondofi  alberghi  Ne 

le  liquide  llraae,  e  trafparenti.  Rmr.tf.  6 
Annoia.  Brun.  Qui  fu  Manduria  qui ,  ecco  I'ombrofa  Grotta^ 
pue  ti  chiaro  !  onte,  e  «finghiero  Sembrò  fpecchio  d'ar  "nVo' 
hor  gorgo  nero,  Ahi  di  perTe  neglette ,  e  d'acqua  annofa°  Zn. 
Argentata.  Impcr .  E  domeftico  si ,  ch'è  fuo  collume ju££ 
nua   e  su  la  inonda  alzar/,  ;  Qui  faltclla  guidando  ,  t  nell'I 
zar/nrahe  dal  acque  argentate  argentee  fpume  .  Caf.6  g 
Argano  d.lcgiuto  Moron.  Quel  dileguato  argento,Ch'a  par  co! 

Bngue  yfcio,  E  forfè  il  caldo  humordclp.anto  ,11.0.  Morr.i  7 
Argento  liquefano  .  Ghel.  Come  di  fiume  fuol  nicuola  proda^ 

Romper  tra'  latti  il  liquefatto  argento.  Roff.66 
Argento  liquido .  Tali:  S'alcun  giamai  tra  frondeggianti  riue  Puro 

vide  Itagnar  liquido  argento .  Liber  1 3. 60. 
Argento  mobile.  Pret  A  cui  ceto  rufcelIi,Col  fuggitiuo  lor  tr  obi-  ' 

le  argento,Fan  verdeggiar  mai  femprc  il  manto  he-  bofo.  Idi'.  1, 
Argento  fìillato .  Brun.  Spello  rimembro  vn  garrulo  rufcello  Che 

dargenti  ihllati,  Qamo  pouero  è  niù,  tato  è  più  chiaro  .  AgL  ' 
Argento  yiuace .  Tafl.  Cosi  ciafcun  de  gli  altri  alico  fà  volto ,  E 

guizzo  meco  m  quel  vmace  argento .  Liber.  1  o.  67. 
Atra.  Molz.HebbeiJ  mar  pace,  e  colmo  d'alti  fenli  Fé  chiare- 

d  atre,  e  dolci  d'acque  amare.  Son.93 
Bianca  .  Valuaf  Così  poi  che']  crudel  Africo  manca ,  Lavando 
onde  combattute ,  e  tace ,  Sopra  l'acqua  non  più  fìuunofa ,  c 
bianca,  Ne  quei*  in  tutto  ancor,  vola  la  pace .  Tebai.  ^.28 
Bituminofi .  Tair.  Fu  già  terra  feconda ,  almo  paefe ,  Hor  acque 

lonbituminofe,  e  calde .  Liber.  10. 61.  H 
Bollente .  Ghel.  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Vcrfa.e  gor- 
goglia in  fuon  fumante,  e  roco .  Rof  9.  j.  b 
Bruna  .  Tali.  Ma  tutta  mfiemepoi  trà  verdi  fponde ,  In  profondo 
canal  1  acqua  s;udt.na ,  H  fono  l'ombra  di  perpetue  fronde» 
Mormorando  fen' va  gelida,  e  bruna.  Liber.  15. 56. 
Cheta.  Ironf  E  madre  de  l'oblio  con  acque  chete  Infronteal 

campo  lonn^ccluofa  e  Lete.  Coll.6.  17. 
Chiara .  Tali.  Spengo  la  feti  mia  ne  l'acqua  chiara,  Che  non  tem* 

io,  che  di  venen  s'aderga .  Liber.7.  10.  ' 
Corrente.  Malu.  Non  tra  l'acque  correnti,  o  Je  {lagnanti  Vide  più 

beila  Ninfa  il  lago,  il  monte .  Del.  Son.20. 
Cortek .  Grill.  Ui'a  terra  fecca  e  l'alma  mia  /Inule ,  Onde  à  te_* 

chiede  l'acque  tue  cortei!.  Pen.150. 
Cniialiina.  Anguill.  E  fi  lauan  le  membra  delicate  Ne  le  dolci 

acque,  cnlialiine,  e  pure.  Metam  j.  6. 
Crillallcj  liquido .  Ar.  Corfe  Rinaldo  al  liquido  crilkllo  ,  Spinto 

dacaIdo,edafetemolella.  Fur.42.65. 
Crillallopuro  .  AngmJI.  Ritien  la  fronte  il  nome ,  e  quelle  valli 

Con  puri  irriga,  e  liquidi  cnllalJi .  Metam.?.  jij. 
Dolce  •  1  ali.  E  keu  Jer  giù  da  lor  montagna  i  nui  Con  acque  dol- 
ci, e  mormorio  foaue.  Liber.  15. 36. 
Elemento  coutr.  Anguill.  Quando  Aullro  fe  con  nona,  cv'afpra 
guerra  l  'elemento  turbar  contrarip  al  foco.  Metam.i}.  144. 
Elemento  liquido  .  Imper.  Che  bene  e  ricca  paga,  e  bel  rifloro  A 
la  (uà  ipo/a,  al  fuo  ingegnolò  ltento  Impouento  il  liquido  ele- 
mento. Rull.7.  ' 

Elemento  mobile .  Mar.  Rimira  ignuda ,  e  fenza  benda  alcuna 
Nuotando  per  lo  mobile  elemento  Tra  le  Ninfe  del  Ciel  dan- 
zar la  Luna  .  Lir.Mar.  Son.43. 

Elemento  nauigabile .  Brun.  Dunque  veggafi  il  legno  nonni  par- 
tito, E  corra  il  uauigabile  elemento .  Agi. 

Elemento  volubile .  Brun.  Tallior  giran  la  biga,  e'ipiù  feieno 
Scorrono  del  volubile  elemento .  Ven.Terr.  Galat. 

Empia .  TalT  Lungc  la  bocca  difdignoO,  e  fehiua  Torcete  voi  da 
l'acque  empie  homicidc.  Liber.  14.  75. 

Fangola .  Anguill.  Acque  fang  >fe,  :':  I  e/?e  amare,  c  fronde ,  Le 
fue viuaade fono, e*f fuo fcitegno.  Mcum.i.  17:. 

Feconda.  Valual .  Nè  mai  di  cr.ua  pietra  in  monte  fixjfc  rc.rana 
d'acque  si  leconde,  e  tetfe .  Lag'.  *  8. 

v  Fte/èa. 
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VrcCc  i   Ar.  Trouiro  andando  inficmc  vn'acqua  frefca ,  Che  col 
fuo  mormorio  tacca  tal  hora  Pilori,  e  viandant.  al  chiarono 
Venire  a  berne  l';nnorofo  oblio.  Fur.4i-<>?- 
Vrefchifllnia  .  Ar.  Vera  vna  fonte ,  che  per  p.u  rufcelli  Spargea_, 

frefchifl'.me  acque  in  abondanza  .  H1r.41.78. 
Gelida  Ar.  Signor,  fon  quefte quelle  gelide  acque,  Quelle, che 

foen^on l'amorofo caldo.  Fur.41. 61. 
Gentile0.  Achill.  Mira  l'acqua  gami]  come  s'affretta ,  E  forma  col 
Aio  corto  vn  liquid'arco,Che  d'immenla  dolcezza  il  cor  faetta. 

GrXaSh  Signor,  e  come,  ond'hai  tu  l'hidria,  e'1  lino  Da  ra- 
i gradita?  Rofiij-  41. 


nir  si  dolce  acqua,  e  si  s,  

Guerrcra  -  Banani.  Poi  le  dona  a  le  fiamme  :  tv  effa  altera  Fanne 

in  la^oroucnte acqua guerrera.  Colo(f.8.  . 
Impctuola .  Quer.  In  fe  accoglie  rufcdM  in  vn  momento  Rime- 
rà e  d'acque  impetuofe  piena.  Son.31. 
Infime   Annulli.  Lafcia  poi  d'alter  acqua  infame ,  e  tetra  ,  E  di- 

mcn  beila;  lucida,  e  fcrena.  Metani.  1?.  joj» 
Infeconda  '  Brun.  Di  Heeetonte  in  fuldelcrto  lito  O  fi  tuffo  ne 
l'onde;  Odcl  ncroCocito,  Lane  l'acque  infaconde.  Veu. 

IniidT.  Malu.  Spruzzauano  acque  infide  Sii  le  foglie  diuote  al 
Sommo  eterno  .  Del.  Canz.i. 

Infana.Remig.il  poco  accorto  amor  trarrammi  in  mezo  De  1  ac- 
que infanc°  F.pilt.i  7-  ...  . 

Leniate  Bruii.  Di  quell'acqua,  diro  lethale,e  maga,  Vn  vafel  deui 
cmpir/ul  giogo  afcef.i,Se  tu  di  vita  allior  punto  fei  vaga.  Epift. 

1  impida  "*A"giiill.  Mentre  il  paefe  via  correndo  fgombra,  Dal 

cor<o  vn'acqua  limpida  l'arreifa.  Mctam..;.  69. 
Liquore  candido  .  Malti.  Cosi  candido  pone  in  fui  candore  De 

fc  touch-- d'i  ritra  il  bel  liquore.  Del.Stanz. 
r,n  i'  K.  .  B.Tal£  Proteo  marni  non  di  vili  alghe  immonde  Ador- 
iìr  il  crin  ,  Bla  di  coralli ,  il  freno  Pollo  à  l'acque  loquaci ,  e  al 
C'iti  f  reno  Volto,dondeiI  furorGioue  l'infonde.Son.i^.lib.i. 
Lucerne .  tife  Si  come  cerna ,  ch'alTeuta  il  palio  Moua  à  cercar 

d  . k. iue  lucenti,  e  viue.  Liber.6. 109. 
I  udd  1  Alienili.  E  ignude  fe  ne  entrar,  come  a  lei  piacque,  Ne  le 

dolci,  tranquille, e lucid' acque  .  Mctam.j.  59. 
Lultrak  ■  Moron.  L'acque  lullrah ,  ond'il  terren  de  1  alma  Si  pur- 

.chi,  eì  vurafporta  •  Sac.i.  t  anz.f. 
Molle.  Ar.  Quando  lo  vide  l'altro  Cauahero  La  bocca  folleuar 
vlaVacqua molle.  Fur.42.^i.         ......  ._  . 

Mormorante  .  Imper.  Da  gli  fpelTi ,  c  da  1  piccioli  pertugi  De  le 
vero  de1  piombo  il  vino  argento  Liquefatto  ,  fpumofo,  e  mor- 
morante,  A  l'aere  fenza  fòrza  vfeir  fi  vede  con  purità,  che 
l'acre  ancor  n'eccede  .  Kuft.  10.  . 
■Mulics.  Font.NcfcopniIcal!e,enedimollri  il  varco  Per  gir  la 
sii,  doixfimouon  quelle  Acque  chiare  del  Ciel  miifiche,e 
belle.  Od.S. 

Muta.  Mar.  L'aujuc  mute  non  altro  In  fuo  rauco  idioma ,  Con 

lingua  di  criltallo  Mormorauano  folo  .  Samp.i. 
Nechittofa .  Man/in.  che  non  fcardini ,  o  t  telo  ,  A  l'acque  ne- 
phittofeGl'importiini  cancelli,  Si  che  piouano  vltrici  A  fecon- 
dar di  fede  La  terra  mifcrcdente,  Che  non  crede  quel  Dio, 
ch'ella  foergiura  •  Flcr.4. 1.  r     ■  1  .  r 

Nitida-  Betuu.  Ne  prima  a  gli  occhi  con  Mie  nitide  acque  Agli 

ocdu  infermi  il  diuin  fonte  apparfe  .  Stanz.  Dolci. 
Nobile  -  Tafii  Il  oual  de  l'herbe,  e  de  le  nobil  acque  Ben  conofee- 

Utt  ogn'vfo,  ogni  virtute .  Liber.i  1.  70. 
Paludola.  Mar.  Nè de  le  paludofe,  e  torbid  acque,  Ch  a  panar  du- 
ro  fato  hooei  ti  sforza,  la  memoriadi  noij'amor,  la  tede,  Sia 
mai  ponente  a  cancellar  l'oblio.  Samp.5.  .... 
Peltilente.  Ghel.  L'vn  purgar  l'acque  pelhlenti,  in  cui  L  altro  a 

i'Uebreo  ferbar  cibo  vitale.  Rof  1. 1 6. 
Pigra  .  Tali'.  Hor  che  l'alpi  canute,  e  pigre,  e  falde  Rende  l'acque 

correnti  il  pigro  verno .  Heroi.Soii.f. 
Placida  -  TalT.Fucgi  da  l'onda  impetuofa,  e  cruda  Cercando  in 

placide  acque,  ouc  ripare .  Libcr.7.46. 
Placidetta.  Imper.  Maloiapifce  il  mormorio  de  1  acqua ,  Che 
dal  colle  vicin  di  fallò  in  faub  A  fcherzar  cala  placidetta,  e  fre- 
tta,Col  mormorio  del  rio  vicin  corrente .  Rult.i. 
Rara .  TaflC  E  col  denfo  di  lui  l'acque  dillinfe  Vaghe,  rare,  fonili, 
prefte,  e  fucile ,  O  d'ondeggiante ,  o  di  gelata ,  e  falda  Natura 
in  fe  raccolta.  Mond.i.  , 
Salubre.  Ghel.  In  au.s  e  caftclpoco  dittante  Pm  di  due  leghe  a 
la  ciuade ,  pieno  D'acque  falubri ,  e  di  fiorite  piante  Entro  vna 
valle,  di  bell'ombre  ameno.  Rof.itf.  41- 
Saporita .  Ar.  L'acque  parer  fà  faporire,  e  buone,  La  fete,e  il  cibo 

peldiiZHin  s'apprezza .  Flir.Jt. ». 
Soauc.  imper.  Quando  pietà  lui  vmce,c  timor  hauc,  Et  hi  il  cani- 


po  dal  Ciel  acqth  foauc .  Argom.i  J. 
Sonante .  Iìemb.  Rina  frondofa,  e  fofea,  Sonanti ,  e  gelid'acque . 

Spumofa.5  Gofcl.  Latto,  il  publico  danno,  e' 1  fato  borrendo 
Dianzi  predille  il  Ttbro  irato,quando  L'acque  fpumofe  in  con- 
tra  Roma  volfe .  i.Son.f*. 
Stagnante .  Talli  In  lieto  afpctto  il  ben  giardin  s'aperfe ,  Acque 
Itasnanti.mobili  criltalli,  Fior  vari,  e  varie  piante,  herbe  diuer. 
fe,  Apriche  collinette,  ombrofe  valli,  Selue,  e  fpelonche  in  vn» 
villa  offerfe .  Liber.  16. 9. 
Stillante .  Ghel.  Frutti  feluaggi,  acqua  iliUante,  e  pura  Lor  mira- 

ltrau3  il  folitario  fuolo .  Kof-19. 1. 
Strada  liquida .  Imper.  E  come  auuicri  là  de  gli  ondolì  alberghi 

Ne  le  liquide  llrade,  e  trafparcnti .  Rulli.ó. 
Suolo  inllabile  -Taff  Tal  ei  ne  vien  foura  l'inflabil  fuolo  Di  que- 
lle acque  non  eelide,  e  non  dure .  Liber.14. 34. 
Tetra.  Tanf-Pargh  veder  nel  mar  l'onda  vermigliai  doue  l'acqua 

é  chiara,  e  doue  è  tetra .  Lagr.4. 10.   ^ 

Tonante  .  Leng.  Finge  priue  di  fuono  acque  tonanti ,  Ne  à  i  più 
rapidi  fiumi  il  pie  comparte ,  Ne  lor  potendo  dar  moto  con_, 
l'arte  I  ueloci  rufeei  torma  Ifagnanti .  Eleg.9. 
Torbida .  Quer.  E  ne  l'acqua  ammorzar  torbida,  impara  La  fete 

ineltinguibile procura.  St.51. 
Tranquilla .  Remig.  Mi  io  non  chieggio  al  mio  pafiar  foccorfo 
Di  nauc,  o  di  monton,  fol  bramo  l'acque  Al  felice  nuotar  tran- 
quille, e  piane .  Epift.  1 7- 
Trafparente .  Anguill.  Le  pani  afeondon ,  che  Natura  afeonde, 

Dentro  .i  le  tralparenti,  e  limpid'onde .  Metam.j.Éi- 
Trilla.  Anguill.  Già  quell'acqua  beucafi ,  &  hora  e  mila  Conia 

virtute  ancor  cangia  l'imago.  Metatn. 15.  ioi. 
Vaga .  Talli  Vn  fonte  forge  in  lei,  che  vaghe,  e  monde  Ha  l'acque 
si ,  che  i  riguardanti  all'età ,  Mà  dentr'  à  1  freddi  fuoi  crilf  alli 
afcondcDi  tofeo  eftran  maluagiii  fecreta .  Liber.  14.  74- 
Vetro  liquefatto  .  Anguill.  E  de  la  patria  lor  l'altiera  fronte  Veg- 

gon  disfatti  in  liquefatto  vetro  .'  Metam.8.  ?*-7- 
Vctro  mormoregsiante.  Impcr.A  gl'inuiti  del  rio  talhor  fi  ferma, 
Ed  oue  ài  bei  mormoreggiami  vetri  Chielio  conlìgUo  a  mna. 

nellarfi  il  crine  -  Rulf.4-  .    ,.       .        '  , 

Via  liquida .  Mar.  Fin  da  quel  dì,  che'l  Percgrin  di  Troia  Traile  I4 

bella  Ar^iua  Per  le  liquide  vie  fui  curuo  legno  .  Lir.i.  C  anz.f . 
Viua .  Ghel.  Ch'vn'acqua  ri  può  dar  viua ,  e  lucente ,  Se  fuegliar 

vuoila  nephirtofa mente.  Rof.  13. 40- 
Vltnce  .  Anguill.  Prefe  con  ambe  min  l'acque  del  fonte ,  LM  nu- 

fer con  quell'acque  vltrici alperfe .  Mctam.j.  6?. 
Zampillante .  Galcan.  Ben  l'acqua  prender  puoi ,  Lidia,  onde  al- 
la°hi  Quella  de  gli  horti  tuoi  terra  matTìccia ,  Ch'a'  miei  si  fre- 
fca, e  zampillante  fpiccia  Vn  guardo  folo ,  e  nulla  più,  che  pa- 
ghi .  GuaCi...  Son.4. 
Acova  odorifera .  . 
Humore  ftillato .  Imper.  Il  falfo  vifo,e  fol  da'  ciechi,  ò  folli  Ne  la 
citta  pregiaco,  e  fpruzza,e  laua  De  i  fior  d  Arabia,  e  de  gli  odor 
Sabci ,  t  la  rota,  e  l'arancio,  e'1  gelfomino  Stillato  in  doppio, 
&  odorofo  humore  Lafciua  troppo  fi  riuerfa  a  dolio .  Rult-4- 
Lanf.:  •  Ar.  Che  macinar  molini  Potrian  far  l'acque  lanfc,  che  fon 
quiui .  Fur. 

Onda  odorifera .  Chiabr.  Primo ,  e  foletto  il  Re  terge  le  dita  De 
l'odorifera  onda.  V0I.4.  Batt. 

Acqva  fanta .  ,  •  •,  rr  • 

Ondafalubre.  Ghel.  Spruzza  altri  onda  falubre  ,  altri  lcllequie 

Dice  col  Salmo  de  l'eterna  requie.  Rof.11.86. 
Acqvisto  .  l'acquilrare,  acqmfìamento  . 

Altero .  Brun.  Feci  de'  tuoi,  noi  niego,  alteri  acqutlh,  Con  amor, 
e  con  frode ,  infinta  amante  ;  Ma  doue  altri  feri  j,  tu  me  fenili . 
Epitl-Heroi.i  .  9. 

Aliò .  Talli  t  he  pugnan  teco,  e  di  si  alto  acquilto  Si  trouan  teco 

al  eloriofo  fine  .  Liber. iS.  94.  . 
Brcue.  Guid.  Mà  tra  noi  volto  à  infanguinar  l'artiglio  Per  far  vn 
breue,e  vergognofo  acquillo,  Lafcia,  cieco,  il  canini  vero  d'ho- 


nore.  Son  tf.  ,  , 

Caro .  Guar.  E  quello  fi  de  dir  perdita  ?  acquilto  Molto  ben  caro, 

e  fortunato  ancora .  Paft.4-  7-  ,  . 

Dannofo.  Talli  Ohimè  dolente  acquilto,  Dannofo  acquilto ,  m 
cui  perde  feftefià  La  nona  fpofa,  e'JRè  feileflo,  e  gli  altri. 

Degno  ' Anguill.  Se  n'andar  con  Giafon  frà  gli  altri  eletti  A  quel? 

acquilto  gloriofo,  e  degno .  Metam.ó.  41°- 
Dcfiato.FecT  A'  popoli  dcuoti  al  noltro  Chrilto  Fia  de'  gran  regni 

il  defiato  acquilto .  Appi. 
Dolce.  Tanfi  E  come  di  lei  fatto  il  dolce  acquino  Ella  ne  perde 

la  fembianzahumana,  Stanz- Term.i. 
Excclfo .  Beium,  Io  l'honor,  voi  l'impero  hauremo,c  Chrilto  Fa- 
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ri  d'alme  infinite  ecce  Tfo  acquilo  .  Mond.  i.  79. 
Famofo.  1  alf.  E  piante  i  morti  in  quel  famofo  3Cc-uif'to ,  E  la  for- 
tuna, che  mutato  ha  Itile  .  C  onq.  1^.  6j. 
Funclto!  Grill.  Miniftro  federato  ah  fol  ribalti  Ne'tuoifuncfU 

acquilh',1  he  nei  pegni  d'Amor  l'Amor  tradifli.  ?.Madr.7. 
GJonoiò,  Taffi  MoJto  egli  oprò  coi  fenno,  e  con  Ja  mano,  Molto 

fofih  nel  glonofo  acquiito  .  Liber.i.  1. 
Grande .  Tali!  A  quello ,  che  retaggio  era  materno  Acquifli  ci 

giunfe  glorioli,  e  grandi .  J.ibcr.  1 . 4». 
IJJuftre .  Brun.  Si  Bnrannia  la  grande.  à  cui  fol  lece  Goder  chiare 

lenoni,  ìllultre  acquiito  D'clfer  Aia  primogenita  sii  fec2__>. 

Fpift.  Heroi.i. 

Tnfidiofo.  <  orto.  Onde  de' fuoi  infidiofi  acqtiilh"  Con  l'empio 

fìngile  habbia  pagato  il  prezzo.  Alui.4.  t. 
largo.  Valiuf.  Che  con  acquàio  si  fainofo,  elargo  Delvoflro 

fangtte i"  ritornai]!  in  Argo  .  Tebai.8.  z\6. 
lodato .  Tali"  Hor  chi  iù  il  primo  feritor  Chriltiano  ,  Che  facefi'e 

d'honor  lodati  acquilti .  Libcr.10.5i. 
Lugubre.  XaftSÓÌpens'io  in  lui  di  far  lugubre  acqui/lo  Pria  che 

la  rerra  nel  fuo  tea  l'ingoi .  Difper.31. 
Malageuole  .  Inc.  Malageuole  acquino  ,  imprefa  dura ,  M.i  lode 

non  minor  gli  offri  la  forte .  Stànz. 
Memorando  .  Brace.  Perche  vuoi  dunque  à  memorando  acquifto 

Non  riuolger  le  brame  impatienti?  Rocc.io.  56. 
MiferuTimo  .  Campeg-  Milcrillimo  acjuiilo ,  Se  il  ritrouarti ,  Ha_3 

Perderti  eternamente.  Filanvt.4. 1. 
Mifero .  Stroz.  Già  d'altri  venti,  hor  che  Riciardo  affronta ,  Fatto 

la  donna  haueamifcro  acquilloi  Vcn.5.1. 
Nefando  .  Senec.  Spreggiar  fi  dee  la  palma  ,  e  quale  lU.ni  Guerra, 

011;:  iallo  il  vmcitor  commette  Se  li  rallegra  ilei  nefando  ac- 
quiito ?  Tebaid  4.  u 

Odiofo.  Ar.  Zerbin  cosìparlaua:  nèmen  trillo  In  parole,  efii 
fallanti  cfTerparea  Di  quello  no uo  fuo  si  odiofo  acquiito, 
Che  de  fa  donna,  che  perduto  hauea .  Fur.io.  1 54. 

Pretiofo  .  Bruii.  Perche  dolente  io  parto,  hor  che  mi  godo  De  la 
tua  grana  iJ  pretiofo  acquiito .  Ven.Terr.  IdiU. 

Raro.  Anguill.  Per  porlo  più  del  uro  acquiito  in  forfè  Giurai;'.- 
fopra  il  libro,  che  fi  legge  Sopra  il  diurno  aitar  di  far  la  proua . 
Metani. 7;  9- 

Santo .  Tati.  Ire,  abbattete  gli  empi,  e  i  tronchi  membri  Calcate, 

e  ftjbihte  il  fatuo  acquiito.  Liber.20. 19. 
Sforturato.  Valuaf  Mi  per  quel  marnai  campo  fatato ,  Chc_» 
Cadmo  feminò  con  tanta  lode ,  Humile  fccttro ,.  e  sfortunato 
acquiito,  Perir  l'honelto,  e  Ja  ragion  fu  viito  .  Tebai.  1 .41. 
Sommo.  Barb.  Piangerai  pianto  mio  le  fere  hò  viito,  Con  tuo 

gran  feorno,  e  con  mio  fommo  acquiito .  Prim,Stanz. 
Spietato  1  Bruii.  Che  con  fpietato  ingiunofo  acquiito  Dianci  con- 
erà del  Ciel  lafpada  ftrjnfè .  Ven.Terr.  Canz.  14. 
Sudato .  Mar.  Godi  beato,e  fortunato  a  pieno  Vfurpator  de-  miei 

fudati acquilli .  Am.melfiii. 
Temerario.  Ghel.  L'altra  che  fé  con  temerario  acquiito  Quella 

ridda  impudica.  Rof.13.  118. 
Vano  .  Mariti.  Huom  ch'anhelante  à  vani  acqii'ffi  afpira,E'n  cofe 
frali  ogni  fuo  fiudio  ha  meflb,  F.i  qua!  turbo,  ò  paleo,chc  men- 
tre gira  La  fcpolturafabricaà  fcfteflb  ,  E  dopo  moke  rote  al 
fin  fi  mira  Hauer  al  moro  il  preeipitio  apprello  :  <  he  va!  tanto 
iudar,  gente  inquieta,  S'angufla  fofla  à  le  fatiche  è  meta  ? 
Ve  gognofo .  Mar.  T'alletta  forfè  a  noue  ftragi,  e  prede  Di  Rodo, 
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e  Cipro  il  vergognofo  acquilo  ?  Lir.Hc-o  .  Son..j:i. 
Vile.  1  alf  Baldouin  fopragiunfe,e  con  indegno  Modo  occupollo, 

e  ne  fc  vile  acquiito.  Liber.5.48. 
Achocwavno.  monte  alto  tra  l'Armenia,  e  l'Iberia,  di  cui  parla 

Horatio  lib.i.  f  ami. 
Infamato .  Ar.  Ma  né  si  faìdo  3  l'impeto  marino  L' Acrocerauno 

d'infamato  nome,  Nèlb  sì  duro  incontro  Borea  il  pino ,  Che 

rinouato  ha  più  di  cento  chiome.  Fur.z  1.  16. 
Infame.  Rin.  Infame  Acrocerauno,  ogni  tuo  calle  Apre  d'im- 
mondo Stige  immenfa  fonte .  1.  Son.  177. 
Superbo  .  Tanfi  Fugge  il  crude!,  dicea,  nè  perche  calche  Le  Inaile 

del  fuperbo  Acrocerauno .  Stanz.  Term.i. 
Acvt.eo.  pungiglione . 

Rigido .  Gate.  Non  fol  l'aculeo  rigido,  e  mordace  Cadendo  il  fa- 
cro  corno  impiaga,  e  offende ,  Ma  s'incarna  si  ingordo ,  e  si  te- 
nace, (  .he  nel  ritrarlo  il  Redentor  più  olfende .  Addol.  17.48. 
Acvme  .  acutezza . 

Raro .  Anguill.  Potrà  mai  de!  fuo  ingegno  il  raro  acume  Difemi- 

na,  ch'io  fon,  farmi  marito  ?  Metani.»?.  359. 
Adamante  .  di  munite,  voce  poetica . 

Arabico .  Brnn.  Hà  d'adamante  Arabico  le  mura,  Hi  di  diafpro,  e 

di /..fini  odo.  i.Selu.  Clcop. 
Eianco .  Valuaf.  Mandan  per  Ninfe  ancor  da  quella  cdla  Bianchi 


adamanti,  e  crifoliti gialli.  Cacc.4..H9,.  • 
Duro .  Teff.  Alma  io  non  hò  di  pietra  .  Ne  mi  cingono  il  fen  duri 

adamanti,  O  d'Iperboree  neutafpri  rigori .  Lir.13. 
Fmifkmo.  Valuaf  Ne  fe  da!  capo  ben  fin'  à  le  piante  Non  fol  lo 

fpogho  del  cinghiai  haueflè ,  Ma  digrolìo,  e  finimmo  adaman 

te  Coperto  in  ogni  parte  ei  fi  teneflé.  Tebai.3.  5. 
l'ortifiàiao.Taf]:  A  '  duri  lacci  del  peccato  auutn  ti  Con  nodi  dt  for- 

tiflimo  adamante-  Mond.4. 
Impenetrabile .  Tali:  Non  fe  di  ferro  doppio,  o  d'adamante  Que- 

tta muraglia  impenetrabil folle.  Liber.3.  u, 
Indico  .  BJd.  Nouo  rubin  fui  Tebro  arder  vegg'io ,  Ch'auanza  in 

pregio  gl'Indichi  adamanti.  Rim.i.  Amor.  Son.71. 
Inutile .  Teli,  a  Irro  più  dolce  oggetto  hanno  i  mici  fen/1 ,  Ch'in- 

fipide  dolcezze  D'inutili  adamanti,  e  di  rubini ,  Lir. 33. 
Lucido  .Tafi.  Chiama  eglià  fe  Michele,  il  qual  ne  Ianni  Dilucido 

adamante  arde,  e  lampeggia  .  I.iber.9. 5  8. 
Terfo .  Malli.  Se  l'adamante  lerfo  Frag  i  applaufi  adoranti  Fa  pju 

uimento  pretiofo  al  piede.  Del.  Idil. 
Adamo  .  primo  huomo  . 

Antico.  Tanfi  One  la  macchia  de  l'antico  Adamo  A  lauar  del  mio 

f angue  fi  nferba .  Lagr.  1 . 1 4. 
Genitore  primiero.  Ghel.  Qua!  crè,  che  ne  fan.  'etitia.c  fefia  Con 

la  Conforte  il  Genitorpnuiiero  ?  Rof  1 1.  47. 
Habitatore  primiero  .  Brace  Nè  fi  marauig'iò  quando  nel  Mondo 

Le  luci  apri  l'habicaror  primiero  .  Vrb.13.  5. 
Huomo  primiero.  Andr.  So-141  -\damo  repentej  Sorgi,  forgi  Huom 
■  primiero ,  E  lieto  il  Mondo  grande  Tra  le  fue  bratua  il  picciol 
Mondo  accolga .  Adam.  1.1. 
J  ii'.ro  .  Grill.  Due  n'and-ai  del  Paradifo  fore  Mifcro  Adamo  ?  à 
lagrime,  à  fudore .  1.  Madr.^jS. 

"nginano .  Ghel.  Infieme  femmi  e  rintuzzar  il  telo,  C  h'an- 
cife  il  primo  originario  Padre  .  Rof  4.  38. 
Padre  pnmitiuo.  Ghel.  Ne  vien  prefò  per  man  con  la  Conforte 

Prima  d'-Ogni  altro  il  pnmiriuo  Padre .  Rof  15. 18. 
Parente  primo .  Dan.  Traflèci  l'ombra  del  primo  Parente,  D'AbeJ 

f.10  tìglio,  e  quella  di  Noè .  Inf.4. 
Prunituio .  Ghel.  Promtllà  jna.i>  i  al  primitiuo  A  damo  .  Rof4-  47, 
Primo  peccante.  Benam.  Tal  l'humil  prole  del  Primier  peccan- 
te tlfulea  tempo  dal  rea!  Juo  tetto  Molìra  di  gloria  tua  vago 
l'affeno  Ver  le  dipinte  tue  fattezze  laure.  Son? 
Primo  viuentc.  Moron.  v  orpo  d'huonao  informai ,  che  Putite  i 
vn  tratto  Senz'eifer  mai  fanciul,  lenz'hauer  fafcic ,  Sino  a!  vi"or 
de  la  matura  ecade ,  Ville ,  e  pon  nacque ,  e  cominciò  la  vica__» 
Qnand'altri  la  trameza ,  e  fè  ben  molti  Fi^'i^rodv.iT.-,  ci  pur 
padre  non  hebbe,  Efùilprimo,c'haueire  e  fpmo,  e  vita .  Già 
con  picciol  pennel  v'nò  Adam  dipinto  .  Mort.I'rol, 
Protoplafto .  Ghel.  Già  per  vanguarda  il  Protoplallo.  Rof.i8.  <J8. 
Reo.  Mar.  Stato  Ibllupur  nano  ,  «  ome  ti  finge  "Jberto,  O  ribcl, 
lante,  al  tuo  Fattore  ingrato  R  eo  dd  primo  peccato  ,Che  non 
farelti  certo  Quando  priir,  ier  Ja  mano  SteiidciH  audace  a  l'ar- 
bofcel  vietato ,  Per  piacer  à  la  credula  Coniorce ,  Giunto  à  co- 
glier la  morte .  GJer.Hilt. 
remideo  terreno .  A  ndr. 


'  1  Paradifo  ameno  Riuolgi  il  piè  gran 
Semideo  terreno.  Adam. 1.1. 
Trafgreflòre .  Brace.  Ettglialhor  chedifmo  il  ferpente  L'antica 
Madre  a  l'interdetto  ramo  ,  E  fdruccio;ò  ;iì  l'orme  fue  repente 
Co' i  primi  palli  il  trafgreflòre  Adamo.  Vrb.i.nS. 
Vetufto.  Ta/i:  M.  noi nepotide!  verufto  Adamo  Pur  quafìdoni 

di  Natura,  e  doii  Habbiam  molte  virtù .  Mond.6. 
Auua  .  fiume  della  Lombardia  1  rafpadana, 
Famofo .  Impcr.  Oue  quali  di  lui  termine  augnilo  F^  gran  folco 
à  gran  prato  Adda  famofo,  1  he  mentre  a!  Pò  fpinge  fe  Hello,  e 
trama  Fatto  amico  di  lui  giungerli  à  Jui,Mormo:eggiante  corre, 
cltrepitofo  De  l'amicitia  fua  lieto,  e  contento  col  fuo  bel  piè 
di  liquefatto  argento .  Ruit.|, 
Gentile.  Rai.  Vago ,  limpida  fiume  Adda  gentil ,  che  viuc,  e  Itu 

cid'onde  Moui  a  fcherzar  sù  le  fiorite  fponde.  Rim.  Madr.y. 
AciGs.fiume  della  Marca  Triuifana.nafcc  dell'Alpi  di  Tremo.palfa 
per  mezo  Verona,  poi  mette  in  Pò,  da  gli  antichi  detto  Athcfì. 
Ameno .  Mar.  C  oncorron  d'ogni  intorno  1  ugei  canori,e  bianchi, 

Quei  che  l'Athefi  ameno  ^ddoluTcon  col  canto.  Lpit.j. 
A  Dio .  modo  di  falurare,  Jicentiandofì . 

Afflitto.  Remig.  Onde  Ja  lingua  mia  di  gliofa,  c  mefia  >  gran  pe- 
na pot elle  eij.riinerfore  QueJ  dolorofo,  e  quell'acino Dio . 
Epill.  1 5. 

AmariiTuno .  Rich.  (  inthia ,  tu  parti  ?  ah,  sì  ;  pur  quello  3  Dio 
M'è  crudo  meflaggicr  del  tuo  partire  ;  ìv.arifllmo  a  Dio,  che 
pur  foffrire  Con  grane  dito!,  muto  amator,  degg'io .  Rim. 

Amaro .  Brun.  Poiché  morir  adhor  adhor  degg'io ,  Prendi ,  o  de' 
regni  frenatore  inaino ,  Quello  amaro ,  clic  mando ,  vltimo  4 
Dio  fEpiit.  Heroi.i.p. 

Dolce. 
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Dolce.  Alam.  Il  fornirò,  il  fallito  .1  dolce  .ì ìDfo.  Son. 
Polorofo  .  Rich.  E  sS  l'eftrcmo,  e  dolorofo  a  Dio ,  5  ode  quelle 
ridir  incile  parole:  Moggi  parte  il  mio  Sole  :  o  Cielo,  o  Dio. 

EftwSo.  Mar.  Prendi  il  mio  cor  con  quello  diremo  a  Dio  O  cru- 
'  del  quanto  bell;i  :i  eli  ocelli  miei  .  L-A.  ii. 
Fiero  .  Tcfau.  Bendati  gli  occhi  a  l  fimi,  e  i  lui  medefmo,  Gli  die- 

ro  vn  fiero  A  Dio  coti  gli  archibugi .  Tor.  T,.  , 

Intanilo.  I  ap. 'lolle  da!  padre,  e  dal  icrren  natio  II  dolorofo, 

intanilo, vltiino i Dio .  Idil.s.         ;  - 
In-rato .  Brian.  Mifer  ;  si  rollo,  c'haucrai  trad.to  Con  vn  ingrato 

IDio  la  foto* amica  .  Giorn.8.  .  . 

Vltimo  .  Afc.P.  Pallore,  io  parto,  e  lafcio  Ai  tuoi  finti  fofpirlvl- 

timoàDio .  Interni. 3. 
Adito,  inereflo, entrata.  .,  lÀjj'i 

SertìiSi  le  ■  Mar.  E  poiché  fpiò  tutti  Gli  aditi  1nofleruab.I1  del 

bff-;o,Tn.-nò  fianca  a  l'albergo.  Samp.i. 
Ai.om  .  eiouar.ebclliilìmo,  amato  da  Venere  . 
Sondo.  Piccol.  Ouecol  biondo  Adone  al  bel  foggiorno  Prender 

tilìior  potrai  grato  ripofo.  1  Son.  18. 
I  cp-Vulro  .  Mar.  Fama  é  che  Cithcrea  Col  fuo  leggiadro  Adpnc 
laccrballagione  Cacciando  il  di  correa-  Lir.i.  Canz.8. 

Dipinto  -  Mar.  Dirò  d'Adon  dipinto,  Del  pregiato  Giacinto,  O  di 
Clicia  à  cui  piace  Volgcrfi  (empre  inuer  l'eterna  face .  Lir.  i. 

Porporato  •  Rln-  Vedi  Narcifo  inghirlandar  le  fponde ,  Vedi  sfi- 
darti a!  ball°  Il  porporato  Adon,che  lèmbra  foco .  i.Canz.19. 

Adok'atkki  .  l'adorare,queIl'attodi  riuerenza,  e  d'humiliatione, 
che  conuiene  prima  a  Dio,  poi  a'  Santi,  &  alle  cofe  facre  . 

Profana'.  Malli.  Celiate  homat  celiate  Di  Latona,  e  de' figli  Al 
Nume  vii  l'adoration  profana .  Del.  Od.i. 

Adoiutort.  che  adora  - 

Diuoto.  Brii'n.  Genti,  llcllc,deitadi,a  quello  raggio  Dmoto  ado- 
'  rator  chi  non  s'atterra?  Gior.7. 

Temente.  Manzin. Dirai  :  fcdiRofalua  Sei  dunque  si  Irruente 
adora;  ore ,  Hor  hora  vbidiente  A  lei,  che  per  mia  bocca,  hor 
ciò  t'impone,  Qui  tu  l'attenderai .  Fler.5.  3. 

Feiu'ido  .  Manzin.  Io  de  la  donna  mia  fcruido  ,  eterno  Adorator, 
ofl'eruator  coliate,  Procuraro,che  d'alrri  ella  fia  fatta?  Fler.  ; .  1 . 

Profano  •  Lene.  Fur  principio  di  fiamme,  hor  ne  fian  gioco ,  Non 
fon  più  d'efli  adorator  profano.  Eleg-7- 

Sincero  .  Benam.  De  la  rara  mia  Ninfa  10  venni  amante  ,  Pudico 
amante,  adorator  lincerò .  Pali.  Etn.5.  3. 

Adoiucaminto.  ornamento.  _ 

De^no  .  Animili  C  on  degno,  e  prctiofo  adornamento  Pandrofo 
ria  il  deliro,  Aglauro  hi  il  manco  laro  .  Mctain.z.  a  80. 

"Ricco .  Alienili.  Sopra  vna  ricca  porpora,  ch'intorno  Faccua  al 
carro  vn  ricco  adornamento.  Metani. 5.  il*. 

Sueiiturato.  Dant.  Com'Almcon  à  fi  a  madre  fè  caro  Parer  lo 
fuenturato  adornamento.  Purg.ii. 

Auvlatione.  l'adulare.  . 

Bette  •  Cai'.  Mifera  di  chi  ferue,  e  troppo  dura  Condition,  di  non 
poter  talvolta  Con  prouido  configlio  il  cor  non  fano  Medicar 
di  chi  ret'na .  O  de  le  corti  Pelle  maluagia ,  adulati on  feruile. 
Tu  dal  regio  palazzo,  oue  gran  tempo  Ville  fra  noi  la  Verità 
prudente ,  Per  regolar  de'  Préncipi  gli  alletti ,  Ne  le  bocche  de' 
faeei.ne  gli  alberghi  Spinta  l'hai  de'  prillati,  e  per  contine  L'hai 
fUbilito  o  d'vn'àinico  i preghi ,  O  d'vn  padre  i  ricordi ,  o  d'vn 
fratello  Gli  auuertimenti  amabili,  e  foaui .  Cleop.i.  f . 

Alatore,  ehi  adula.  , 

Aftuto .  Silu.  Del  ver  che  si  maluagio  afeonde  111  feno ,  Sempre  e 

rinien  l'atluto  adulatore .  Madd.  1.  13. 
Conio  .  Mut.  Di  cotlor  da'  più  falli  dir  fi  fuole ,  Che  fono  i  comi 
de  l'anime  noftre  :  Del  coruo  contali ,  che  coni'  egli  troua  Vn 
corpo  morto,  cosi  à  prima  giunta  Gli  tragge  pli  occhi  :  e  color 
di  ch'io  parlo,  Vai)  tuttauia  accecando  l'intcllerto  .  I.ctt.lib.  1. 
Empio  .  Silu.  E  quanto  può  di  danno  altri  patire,  Tutto  da  l'em- 
pio adulator  procede .  Madd  i.n.  ... 
Mendace .  Adem.  Dunque,  s'hora  à  te  lice  Grand'Arefio,  allumar 
cotanta  luce,  Adulatormendace  Non  fia  colui,  che  ti  dirà  feli- 
ce, I  '.elitre  aduni  gentile  Per  l'anime  infiammar  l'efche,  e'1  fo- 
cile ■  Onz. 

Scaltro.  Mar.  Vols' ei  però  celando  altro  nel  petto  Diflimular 
Ja  nemicitia  annca,E  quali  fcaltro  adulator  di  corte  Compian- 
ge ■  di  1 1  ìarzon  uco  la  morte  . 

Sinci  -<j  ■  Bi  i:;n.  Sia  d'habitar  mia  voglia  Oue  feluctta  ombre  in- 
nocenti aduna  ?Ouc  linccri  adulator,  da'  fiori  Efcon  per  lufin- 
<*ar  colorìj  c  odori .  Gtorn.5. 

Traditor  foaue.  Inc.  Il  có legherò,  e"l lodator  pcruerfi  Han  grado 
vual  nel  difegual  delitto,  L'adulator  è  vn  traditor  foaue,  L'in- 
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fìigatore  e  vn  traditor  maligno .  Tcb.5.  7. 

Advltika  .donna  cne  giace  con  l'altrui  manto. 

BaJdanzofa. .  Mar.  Con  tai  lamenti  la  garrifee,  e  fgrida  La  baldan- 
zofa  adultera  fagace . 

Empia .  Remig.  Che  cofa  poi  di  racquiflar  ricerca ,  Salilo  ch'infi- 
da meretrice,  e  trilla  Empia  adultera,  e  vile .  Epill.i 3. 

Infame .  Dole.  Ma  vn'adultera  infame ,  che  volea  Col  mezo  del 
velen  tonni  di  vita .  Marian.4. 5. 

Lafciua.  t.ap.  L  dT.unu'eni,  e  di  fchiaui  Forfè  defìina  adulterala^ 
feiua,  O  merce  infame  si,  ma  però  cara  Quella  beltà  .  Idil.r. 

Maluagia  .  Senec.  A  chi  dar  morte  vuole  L'adultera  maluagia  ? 
Aga.iuenn.3. 1. 

Mercenaria.  Grar.Cii'à  hlùorad'  \  ugnilo  in  paragone  La  mer- 
cenaria adultera  prepone.  Cleop.;.  44. 

Vile  .  Rcnug.  diurne  cli'io  fui  per  meretrice  infame  Per  adultera 
vil,deuota,  e  pia.  Epilc.f. 

ADvinmio.  illecita  congiuntionc  di  maritata,  o  d'ammogliato. 

Infame .  Remig-  Ella  il  fuo  vitto ,  e  l'adulterio  infame  Aliai  meri 
fece.  Epift.16. 

Scclerato .  Senec.  Con  l'adulterio  federato  ottiene  Le  forti  roc- 
che l  vccifore  Egilto .  Agamenn.5.  3. 

Adi  liero  .  liuonio  che  giace  con  l'altrui  moglie  . 

Infame .  Guar.  Vna  perfida  Ninfa  Eofl  l'adultero  infame  iui  pro- 
fana A  voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe .  Pali.  4.  3- 

Maluagio.  Guar.Mora  dunque  l'adultero  mahugio,Ch'à  lei  l'ho- 
nore,à  me  la  vita  inuola.  Pali. j.  8. 

Sfacciato .  Remig.  E  fe  tu  feguirai  di  far  più  quello  Adultero  farai 
sfacciato,  e  trillo .  Epiit.  1 9. 

Advkakza  .  l'adunare,  ina  propriamente  di  gente . 

Altera.  Benam.  E  Iran  poco  lontan  quegli  e'heroi  Minitlri  fon 
de  l'adunanza  alterai  Vittor.i.  8. 

Gentile.  Mar.  Non  e  gran  fatto,  che  l'audacia  flolta  Di  quella 
Gaza,  che  sì  mal  borbotta  L'adunanza  gentil,  ch'è  qui  raccol- 
ta (  Dille  Venere  bella  )  habuia  nuevrotta . 

Ulullre.  Bent.  Alhor  elici  gloriole  In  adunanza  illuflre  Degli 
arcieri  Fattori  Hebbc  dal  Ino  v.ilorcorona  ai  criiie.COrin.  1.1. 

Nobile.  Mar.  Di  tutta  quella  nobile  adunanza  Vfurpando  le  ville, 

•    i  cor  fi  tolfe . 

Perfida .  Gatt.  Rallevata  la  perfida  adunanza,  Lo  fcocullato  alto 
iilcntio impone.  Scor.5.6. 

Ribellante.  Gatt.  Tal  l'adunanza  ribellante,  e  truce  Contra  il  Si- 
gnor piti  ogni  hor  feroce,  e  cruda,  Hor  quella  falfa  accufa,  hor 
quella  adduce .  Addol.iy.i6. 

Tumida .  Cap.  Ad  inchinar  fui  Tebro  Ortauia  oftl-fa ,  e  de'  feueri 
padri  La  poco  amica,  e  tumida  adunanza .  Cleop.i.  6. 

Aire,  vno  de' quattro  elementi .  Vedi  Aria. 

Almo.  Amplili.  Dal  di,  che  lafciò  il  b.aiTo  atropaefe ,  E  ritornofG 
à  l'aere  almo,  e  giocondo  .  Metam.  10.50. 

Bruno.  Talf.  Mj  gi-  ne  lo  fchianrde  l'aer  bruno  S'era  del  Jor  par- 
tir Goftédro  accorto  .  Liber  f .  8. 

Calle  etherco .  Anguill.  Pana  il  RettordelCiel  gli  etherei  calli, 
E'IGarzon  Frigio  entro  al  fuo  regno  accoglie  .  Metam.  10. 67. 

Calle  trafparente  .  Imper.  La  faccia  al  Cielo  impallidita  alhoi  u, 
Ch'ei  ne  l'cthcreo  trafparente  calle  Iinpenfato  pati  nel  >  olto 
nero  De  la  notte  nemica  incontro  fero  .  Ruil.i. 

Campo  ventofo.  Tatf.  Col  fuo  bell'arco  infra  ventofì  campi  Tan- 
ti color  non  inoltra  LTri,cheil  mezo  cerchio  a  noi  deferiue. 
Canz.4. 

Chiotlra  aerea.  Imper.  Fra  i  puri  campi  de  l'aerea  chioftra  Miri 
lento  goder  dolce  foggiorno  L'Alodola  crcfpata,  e  capelluta . 
Ruft.2. 

Cìjco  .  Ar.  Già  coniinciaua  quando  pafsò  il  rio , Dinanzi  al  Sole 
à  fuggir  l'aer  cieco .  Fur.2,8.io. 

Contagiofo .  Anguill.  Tal  che  l'aer  per  tutto  è  ogni  hor  men  pu- 
ro, E  più  contagiofo,  e  men  ficuro  .  Metam.7-  *oi. 

Denfo.  Tali".  Che  h  pugna,  e  la  calca,  e  l'aer  denlo  A  i  cor  toglici 
la  cura,  à  gli  occhi  iHenfo  .  Liber.1i.49. 

Dolce .  Pctr-  E  fc  mia  voglia  in  ciò  fofle  compita  Fuor  del  dolce 
aere  de' paefi  Tofchi .  Son. ni. 

Elemento  raro  .  Mar.  L'elemento  più  raro  Di  Filomena  i  canti , 
E  di  Zefiro  i  fiati ,  E  d'Iride  i  monili  Tributario  cortefe  in  don 
l'offerfe.  Epit  1. 

Elemento  fottiliflimo.  Mar.  Poi  per  lo  fottililllmo  elemento  Di 
fue  dolci  rapine  inebria  il  vento . 

Elemento  vuoto  .  Mar.  Tu  fol  di  Giuda  federato  indegno  Mezo 
fra  terra,  e  t_iel  vuoto  elemento  Non  fchifar,  mentre  cade,  ef- 
fer  foftegno .  Lir.  Sac  Son.  1 9. 

Felice .  Peìr.  Acr  felice  col  bel  vino  raggio  Rimanti ,  e  tu  corren- 
te, e  chiaro  gorgo .  Son.19:. 

Folto.  Col.  Soura  del  mio  mortai  leggiera,  c  fola  Aprendo  in- 
torno  à  l'aer  folto,  e  nero  Con  l'ali  del  delio  ralmadqucf 

vero 
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.  vero  Sol ,  che  più  iarde  ogni  hor ,  fouctue  vola .  Son.j.' 

Folco.  GJean.  Sin  de  gli  horti  d'Aminta  à  l'aer  fofeo  Vengo, 
Lilla,  per  balze,  e  per  dirupi .  i.  Son. 3. 

Freddo .  Petr.  E  que/Ia,  doni  l'aere  freddo  fuona  Ne'  breui  gior- 
ni, quando  Borea  il  fìcde  .  Son. 80. 

Granato .  Petr.  L'aere  grauaio,  e  l'importuna  nebbia  Compreflà 
intorno  da'  rabbiofì  venti  1  olio  conuien,  che  fi  conuerta  in_» 
pioggia.  Canz.  16. 

Creue .  Petr.  l'omm'  in  humil  fortuna ,  od  in  fuperba ,  Al  dolce 
acre  fereno,  al  folco,  e  grcue  .  Son.  114. 

Humido .  Piccol.  (_  he  l'aere  grauaio  humido,  e  fofeo  Da  tutto  il 
mio  bel  colle  dilgombralti.  Canz.i» 

Impuro.  Vd.  E  foppoitiui  i  fochi ,  il  fumo  ofeuro  L'aerrcndeua 
tenebrofo,  e  impuro .  En.i  1. 42. 

Infame.  Anguili.  In  Creta  andar,  ma  l'aere  infame,  e  rio  Con_j 
tanta  pelle  à  perfeguirli  tolfe .  Metam.13.  147.  . 

Infetto .  Anguili.  L'aer,  che  fuor  la  bocca  effala  infetto ,  L'herbe, 
c  lepiontc,  e  gli  animali  vecide.  Metani,  j.  14. 

Maluagio  .  Ar.  La  qual  non  puote  lor  troppo  ellèr  grata ,  Che_> 
l'aer  li  fa  vfeir  freddo,  e  maltaggio .  Fiir.31.  7 1 . 

Molle .  Mar.  ;  odi  d'vn  aere  delicato,  e  molle  Sibillar,  fufurrar  pla- 
cido fiato . 

Netto .  Anguili.  Come  vn'aere  fi  fè  purgato,  e  netto,  E  di  lui  più 
nulla  icnìbianza  apnarue .  Metani. 2.  263. 

Nubilofo .  Tanf  Era  ancor  J'aere  nubilofo,  e  nero,  Se  ben  moftra- 
ua  il  giorno  efièr  da  preflo .  Lagr.3.  17. 

Nudo .  Valuaf.  Non  pero  di  lafciar  olano  il  nido ,  Nè  il  nudo  aer 
lor  par  fecuro,  e  fido  .  Tebai.i  2.  6. 

Oli-uro  .  Anguili.  Talché  il  nn'fero  Mondo  llaua  fotto  Vn  acre 
ofeuro,  feudo,  e  corrotto .  Metani.?.  194. 

Pelago  aereo .  Chiabr.  E  dal  Cie!  rapidiiìimo  fi  piomba  Cosi  ve- 
loce il  Mefiaggier  diuino,  Entro  l'aereo  pelago  fen'  varca.  Voi. 
4.  Liber. 

Piouofo .  Valuaf  Che  non  han  tante  del  gran  Reno  i  fonti,  Onde 

l'aer  puon  far  piouofo,  e  ftVzo  .  Cacc.j.  43. 
Poluerofo.  Hci  r.  Par  tri  torbida  nube  il  brando  tuone  Ne  l'aer 

polutrofo  vrtando  ratto .  Bab.4. 22. 
Purgato.  Anguili.  In  qucfto  più  purgato  aer  del  Mondo,  Douc 

benigno  il  t  tei  la  manna  pioue .  Metam.  15.9. 
Putrefatto  .  Angui!!.  E  Perl'liumidità, che  vinfc  il  foco,!tcitò  del 

tutto  l'aereputrefatto .  Metani  7.  197. 
Putrido.  AagUlJLÉ  fa  il  vapor  del  Ciel  si  vano,c  mirto,  Che  l'aere 

è  ogn'hor  più  putrido,  e  più  trillo  .  Metam.7.  197. 
Rugiadofo  .  Mol/.  AI  facro  aitar,  ch'in  te  formar  gli  piacque  Fra 

l'aer  frefeo,  rugiadofo,  e  cieco  .  Son. 65. 
Sacro  .  Petr.  Aer  facro,  e  fereno,  Oue  Amor  co'  begli  occhi  il  cor 

m'aperfè  .  C'anz.17. 
Sala  acrea .  Imper.  O  pafleggian  le  grandi  aeree  falc ,  Ei  ficuro  di 

prenderglieli  aliale  .  Rult.13. 
Sereno  .  Petr.  Ver  me  volgendo  quelle  luci  fante ,  Che  fanno  in- 
torno .ì  fe  l'aere  fereno  .  Son. 86. 
Soaue .  Ar.  Era  l'aer  foauc ,  e  il  mait  in  calma ,  E  ben  vi  Infognò 

più  che  bonaccia .  Fur.30. 14. 
Sottilùlimo  .  Tali.  Et  andar  per  vn'aere  a  lui  parea  Sottib'flimo,  e 

puro,  e  forte  mule  E'  l'elemento  men  condenfo,  e  greue,Ch'à 

gli  altri  foruolò  fpedito,  e  lieue .  Rinal.y .  Co. 
Spera-etherea.  Angu'li.  Ma  il  balenar ,  che  fi  lethcrea  Ipcra  Di 

com  ["pelli  fochi  il  Cielo  accende .  Metam.9. 107. 
Tenebrofo.  Valuaf.  I L  giri  per  l'aer  tenebrolo,  e  cieco  Stillandoli 

fonno  già  l'onda  di  j_etne .  Tebai.i.  90. 
Tepidetto .  Sbar.  Quello  Sol ,  quelto  Ciel  vago,  e  fereno ,  Quel!' 

aer  tepidetto,  e  quello  mare  Tranquillo  si,  che'l  facittjrio  pa- 
re Di  Jecitia,  di  rofe,  e  d'amor  pieno  .  Guacc  Son.  13. 
Tetro  .  Anguii'.  E  non  fi  ricordando,  che  la  luce  Voltar  mai  non 

douea  per  l'aere  tetro .  Metani.  1  o.  14. 
Tonante .Sonar.  L'aer  di  quel  paefesì  m'aggrada ,  Che  ben  che 

per  me  il  yeggia  Nubilofo,  e  tonante,  Altro  Ciel  non  mi  piace. 

I1IJ.2.3. 

Tranquillo.  Car.  Ond'è  l'aer  sì  chiaro  ,  e  si  tranquillo  Gosi  re- 
pente? 10  veggio  aprirli  il  Cielo .  En.9. 

Vago.  TalT.  E  tre  fiate  in  van  cinta,  l'imago  Fusgia  qual  leue  fo- 
gno,od  aer  vago.  Liber.  14. 6. 

Véiitolb  .  Guif  Genererienfi  in  jnezo  à  l'onde  i  cerui ,  In  terra  le 
balene ,  e  nel  vento/o  Aere  il  lanuto ,  e  quello  gregge  liunule. 
D.Sett.z.  0  UJ 

AtRF .  a/petto,  prefenza,  fembianza .  Vedi  Ahu  . 

Dolce .  Angui  il.  I  isbe  hauea  si  dolce  aere,  e  tal  beltade ,  Che  le 
donne palsò  d'ogni  vaghezza  .  Metani. 4. 55. 

Felic  : .  Augnili.  Il  nobil  vifo  fuo  leggiadro,  è  vago  Hebbc  da'  pa- 
dri vn  aere  si  felice .  Metam.4.  i6tì. 

Soaue .  Anguili.  Egli  ha  pur  il  foaue  aer  nel  vifo ,  O  quanto  è  dol- 
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ce,  e  grata  la  fiia  viltà  !  Metam.  1  o.  1 79. 
Affabilità',  virtù,  e  maniera  di  parlare,  ediconuerfardoke  e 

donieiticamente .  ' 
Dolce  .  Mar.  Ma  quella  madri,  ch'i  l'alme  impera  ,  E"  di  si  dolce 

atìabilta  condita .  Temp.iyi. 
Gioconda .  Mar.  E1  Ja  ferenità  del  dolce  tifo  DVna  gioconda  af- 

fabilta  comporta. 

Manfueta .  Mar.  Mira  colui,  che  velie  Di  manfueta  affabiltd  Ia__, 
fronte .  Lpit.i. 

Affanno  .  ambafeia,  anlìetà,  aflìittione,  molellia,noia,  pcna.tor- 
meiìto.  1  * 

Acerbo .  Ar.  L'alunno  di  Ruggiero  veramente  E'  fopra  ogni  al- 

irò  duro,  acerbo,  e  forte.  I  tir.  39.  1. 
Agro.  Bocc.  Vna donna robulia  vidi  armata  Ogni  agro  affanno 

prella  di  portare .  VifAm.38. 
Amaro.  Remig.  La  vita  e  Hata  Tempre  D'amari  affanni  amara- 

mente  piena .  fcpift.it," 
Ambitiofo .  Valuaf.  Menu'  era  il  Mondo  ancor  ne'  fuoi  primi  an- 
niGiouane  incolto,  non  ved.-ua  il  bole  Auarecure,.unbitiofi 
affanni  In  alcun  petto  de  l'humana  prole  .  Cacci.  *c 
Amoiol'o.  Petr.  E  fu  ben  ver,  ma  gli  amorali  alunni  Mi  fpauentar 

si  ch'io  lalèiai  l'imprefa .  Tr.  Am.i. 
Angofciofo .  Herr.  Ma  con  fuo  graue,  ex'angofciofo  affanno  L'ér 

ror  Ino  già  comprende,  e  l'altrui  inganno .  Bab.  5.37. 
Afpro .  Campeg.  Ou'  altri  ne  gli  affanni  afpn,  e  noiofi  Habbia  le 

fue  ipcraiue,  e  i  fuoi  ripofi .  lagr.  1 3. 6o. 
Auuenturoib.  Sann.  Icaro  cadde  qui,  quell'onde  il  fanno,  Ch'in 
grembo  accolfcr  quelle  audaci  penne ,  Qui  fini  il  corfo,  e  qui  il 
gran  cafo  auuenne  ;  Auueniuroió ,  e  ben  gradito  affanno ,  Poi- 
che  morendo  eterna  fama  ottenne .  Son.i  7. 
Canoro.  Brun.  Perche  con  plettro  d'or  canori  affanni ,  Ergalo 

llil  de'  più  tàinofial  paro .  Ven.Pom.  Son.30. 
Canuto.  Augnili  É  villo  si  veloci  hauere  i  vanni,  Tutti  fcacciaro 

i  lor  canuti  affanni .  Metani. 4. 464. 
Cocente.  Tronf.  Grandinaran  dagli  occhi  de' guerrieri  Grauofe 

fólle  di  cocenti  affanni .  Colt.  15.54. 
Crudele .  Brace.  Suonan  gli  accenti  del  crudele  affanno  Tra  i  car- 

.bon  viui,  e  le  lor  vampe  rollé .  Rocc.9.  74. 
Diler.ofo.  Mar.  Lungallagion  tra  dilettoli  affanni  Sottógiogo 

dolciffinio  viurete . 
Difperato .  Mar.  O  come  in  preda  a  i  difperati  aifinni  Si  fquaraa 

il  velo,  e  fi  fpennacchia  i  vanni . 
Dolce .  Petr.  E  benedetto  il  primo  dolce  affanno,  Ch'  i'  hebbi  ad 

elfcr  con  amor  congiunto .  Son. 47. 
Dolciflimo .  Petracc.  Che  quali  rapidi  flìmi  vapori  Di  Ciel  caldo,  e 
fereno  Con  dolciflimo  affanno  Ferirmi  il  volto ,  e  fidmiiuro  il 
leno .  Madr. 

Dolorofo  .  Taff  Non  ri(ponde,mà  preme  il  guerrier  forte  Nel  cor 
profondo  i  dolorali  affanni .  Conq.8.  41. 

Duro .  Car.  E  molto  mi  prcineile  il  duro  affanno  D'Enea  mio  fi- 
glio .  fcn.8. 

Egro  .  Tronf.  V'è  fertil  madre,  che  fenz'  egro  affanno  Con  vna_» 
vita  a  fette  vite  è  vita. -Coli. 2.  70. 

Empio.  For.  Mart.  Che  in  preda  del  voler  sfrenato  Amore  Mi 
Icorfe  in  si  grauofo,  &  empio  affanno .  Son. io. 

Ellremo .  AnguilL  Si  getta  come  è  in  cima  giù  dal  monte,  Per  ve- 
der de' fuofdi gli  eltremi affanni.  Metam.7.  127. 

Fanciullcfco  .  Talf.  Prefagi  fono ,  e  fanciullefc hi  affanni  Quelli, 
ond'iior  l'Alia  lui  conolcc,  e  noma .  Liber.  1  o.  7 5 . 

Faticofo .  Brace  Onde  conuien  cor.  faticofi  affanni  Riportarne 
lfracciatiilpètto,ei  panni.  Croc.29.  10. 

Felice.  Tuff  Canto  i  felici  aifaiini,e  i  prinii  ardori,  Che  gtouanet- 
to ancor foffrì Rinaldo .  Rinal.i.  1. 

Folle .  Car.  M'aggricciai,  m'ammutij. prefe  ella  ù  dirmi,  E  confo- 
Ianni:  o  mio  dolce  conforte  A  che  si  fi  ile  ala.  ino?  En.i. 

Forte  .  Goinb.  E  lù  I*afEuino  si  grauofo,  e  forte ,  Che  tutti  i  miei 
piaceri  à  vn  tratto  ellinfe .  Son. 9. 

Fortunato  .  Guar.  O  fe  ciò  foflè  vero,  o  s'io  '1  credelTi,  Care  mie 
pene,  e  fortunati  affanni .  Pall.i.  1. 

Fruttofo.  Bocc. Se  per  hauer  de  le  cole  mondane  Confumanlì  con 
non  jiuttofo  affanno.  Vif  Ani.jj.  • 

Fugace .  Brace.  Solo  vn  momento  di  fugace  a ffanlio  Stabilirà  l'af- 
faticata imprefa.  Rocci-  54- 

Funello.  Chiabr.  Lagrime  verfa  in  sù  la  beLb  guancia  Dipallor 
tinta,  e  per  funelto  affanno  Palpita  il  cor  deir.ro  l' eburneo  pet- 
to. Fir.8. 

Gelato .  Bracci  L'ombra,  che  l'altro  labro  apr;,  e  diffonde  Piena 
èd'auari,  e  con  gelato  affanno  Tantali  ficibondi  in  mezo  a 
l'onde  Di  ciò,  che  loro  auaui.a  auidi  Hanno .  Vi  b. i  s.  3 }. 

Gelofo.  Cell.  Hor  fc  miccini  non  unge  il  cor  luicero,  Struggali 
il  giel  de'  tuoi  "elofi  aftaniu .  Amor. 

3  Ce- 
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Gcnerofo.  Tronf.  Poi  Flauio  crea  ne' generofi  affanni  Contri  i 

MaiTcntij  gemino  legato  .  Coft.i.  59. 
Giocondo .  Mar.  E  perche  quei  profondi  vltimi  regni  Senza  fen- 

tire  i  tuoi  giocondi  affanni  Staran  liberi  in  pace  ?  Samp.5. 
Giulio  .  Chiabr.  Bene  alto  in  terra  d'Amedeo  rifuona  II  giuflo 

aftanno  in  guerreggiar /"offerto  .  Amed.1.3. 
Gradito.  Tronf.  Chi  me  deftafTe  a  si  graditi  affanni  Non  altri, 

ch'vna  Roma  eficr  potea .  Coli.  1 9.  y. 
Grauc: .  Bald.  Sotto  il  gran  fafeio  almcn  de'  grani  affanni  Quello 

corpo  mio  fral  mancalfe  homai,E  fuor  l'alma  fuggendo  aprifTe 

i  vanni .  Conr.  Son.  15. 
Grauofo  .  Petr.  Se  come  i  tuoi  grauofì  affanni  fai ,  Così  fapelìi  il 

mio  limile  liuto  .  Son.518. 
Guerriero.  Chiabr.  Sò  che  il  rifeo  maggior  de  l'alte  imprefe  Ti 

fembra,  dolce  infra  guerrieri  affanni .  Fir.4. 
H«micida.  Canipcg.  Tomba  non  ho  più  degna ,  ah  pur  mi  feufe 

Il  tempo, il  loco, e  l'homicida affanno.  Lagr.io.  iy. 
Honorato .  Chiabr.  E  miei  giouane  cor  facea  conferita  De  gli  alti 

detti,  ediueniua  amico  Albeldefir  de  gli  honorati  affanni. 

VoJ.i.Chir. 

Hoirido .  Bruti»  Ma  fofFri,  pria  ch'ergefTe  iui  i  fuoi  vanni ,  Duri  in- 
contri, alpri  nembi,  horridi  affanni .  Ven.Terr.  Od  ix. 

Uliiilre  •  Mar.  Anzi  verfar,  per  torla  à  lieui  danni  Sangue,non  che 
fudor ,  Il  imi  mercede ,  Gloriofe  fatiche ,  illulln  affanni .  Lir. 
Heroi.  Son-4^. 

Impattane .  Tali.  Da  indi  in  qui  andò  in  guifa  crefeendo  II  deli- 
re, e  l'affanno  impancine ,  Che  non  potendo  più  capir  nel  pet- 
to, Fù  forza,  che  feoppiafle .  Amin.  1. 1. 

Imporruno .  Teli.  Ne  lafdarò,  che  d'importuni  affanni  Nubi  pal- 
lide, c  denfe  Mi  diJuuin  fui  cor  arre  tempefle .  Lir.3  j. 

Indù  lire  .  Achill.  Enfra  per  nera ,  e  feonofeiuta  bocca  Fin  fotto 
al  muro  hoflil  duce  tiranno  ,  E  con  indurare,  e  vigilato  affanno 
;  V'aggiufla  vn  muro  foco,  e  poi  ne  sbocca .  Rim.S0n.49. 

Ingiunofo .  Gatt.  Tanto  c  l'affanno  inpiuriofo,  e  forte,  Che  meri 
graue  Unno  io  colpD  di  morte .  Addol.7. 46. 

Intento.  Paol.  Benedico  i  folpir,  gli  affanni  intenfi,  Lo  Iparfo 
pianto,  e'J  fempre  chiufo  ardore  .  Rim.  Son. 46. 

Lagrimofo .  Gcf.  Ne  il  veder  già  le  mie  iperanzc  morte,  Nè  il  lun- 
go affanno  lagrimofo,  e  indegno .  Son. 5. 

J.et'giadro .  Stiejl.  E  con  leggiadri  affanni ,  e  bei  fudori  Virtutcin 
cima,  c'1  viiio  hai  pollo  al  fondo  .  Rim.  Jib.y. 

Licuc  .  Moron.  Diede  la  pecchia  à  l'orfo  vn  lieue  affanno ,  Chc'I 
punfe,  e  vi  lafciò  la  propria  vita .  1 .  Satr.tnuctt.4. 

Lodato  .  Guai.  Roma  immortale  i  cuoi  lodati  affanni  Ben  vide  là 
fra  k  f.imofi.  itole,  E  in  te  fanciullo  accumulati  gli  anni .  Liri- 
Son-75- 

Lungo.  Tafl*  SegIialtrifcio!fc,eifcrua,cVcifoilegna  Le  pene 
altrui  ferbare,  o  "1  lungo  affanno .  Liber.  1 4.  ?  t. 

Lufìnghiero  .  Bruii.  Benché  à  talhorcon  lufinghieri  aftanni  La  fé 
cradifea,  e  la  fjer.-inza  inganni .  Ven.Terr.  Od. 7. 

Malgradito.  Gofcl.  Vider  fuefrondi,  deueifoipir  ch'io fparfi 
Nel  mio  amorofojC  mal  gradirò  affanno'.  Son. 150. 

Hiiitarc.  Aduli.  Ma  s'egli  auuien  perriilorarle  i  danni,  Ch'arma- 
to paflì  in  peregrina  terra  A  lòflencre  i  militari  affanni .  Rim. 
Son.jC, 

Mordace.  B-acc.  Graui  di  lieto  nettare  ,  e  l'armata  Sciolta  per 
Jor  d'ogni  mordace  affanno,  D'ogni  torbida  curi  e  ferenata_i . 
Rocc.jo.  55. 

Mortale .  'I  affi  In  corfo  vclociflìmo  fen*  vanno  Ld,ve  Chrifìo  fof- 

fri  mortale  affanno  .  Liber.i.  80. 
Nobile .  Org.  Quella  mente,  e  quell'alma  a  folfrir  volta  Per  altif- 

lìmo  amor  nobili  affanni .  Rim.t. 
docente. Brace.  E  contri  à  lei  quanto  è  più  folta,e  valla  La  fchic- 

ra  immenfa  de'  nocenti  affanni ,  Ella  ha  gloria  maggior ,  the  il 

lauro  fegna  Sù  le  difficoltà  l'ombra  più  degna .  Vrb..j.  8. 
Nocino.  Stroz.  Non  potea  nò  da  l'Vnghero  tiranno  Riceuer  for/e 

la  Romana  gente  Scópiglio  tal,nc  sì  nocino  affanno. Ven.  1 3.8. 
Noiofo.  Anguìll.  Parile  a  Mtnerua  a  me  porgere  aita  Per  riferbar- 

mià  più  lìoio/i  affanni.  Metam.  14. 198. 
Ollinato .  Tali"  Ma  ne  graue  ammonir,nè  parlar  dolce  L'ollinato 

de  l'alma  affali  no  moke  .  Liber.11.  84. 
pauctuolo .  Stroz.  Ode  Aetio  il  periglio,  odeRenea  Del  caro 

fpofo  il  pauentofo  affanno  .  Ven.i.  87. 
Penace .  Brace.  Fanciulli,  e  donne,  e  vecchi  infermi,  e  trilli  Con 

affanni  de!  cor  graui,  e  penaci .  Croc.ji.  17. 
Penofo.Cap. Tentò  più  volte  ancor  sù  l'aurea  cetra  Articolando  i 

fuoi  pciiolì  affanni,  Con  unifica  dolente  Di  rinmiar  ne  l'empio 

core  ingrato  La  magìa  cancellata  Amorofa  fembiania ,  Idil.6'. 
Perigliofo .  Cor.  VÌtimo  rifehio  ad  vltimar  preferitto  Tutti  i  no- 

ftn  altri  pcrigliofi  affanni  -  En.7. 
rietofo  .  Grill.  De  l'alto  cfl'cmpio  fuo  pietofo,e  fero ,  Vcllimi  il 
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cor  sì  che  il  pietofo  affanno  Dclfuodiuin  Pittordal  gran  Ti» 
ranno  Mi  fcampi,  e  di  te  iìa  ritratto  vero .  1.  Son.  119. 

Pigro.  Herr.  E  fdegno  con  fìtperbi  alti  difprezzi  De  l'iudu/ìria 
donnefea  i  pigri  affanni .  Bab.8.  St. 

Pugnace .  Mar.  O  de  le  guerre  mie  requie,c  ripofo,  Tra  l'afpre  cu- 
re ,  e  tri  i  pugnati  affanni  Sacra  di  quello  cor  dclicia,  e  pace . 
Epit.i. 

Pungente.  Tronf.  Indi  ne  fen  te  al  cor  pungenti  affanni,  Edirn- 

prouifo  horrore  il  fen  molelta .  Coli.  1 4.  z6. 
Raddoppiato .  Moron.  Stanco  da  i  hmghi,c  raddoppiati  affanni, 

M'auuemii  à  vn  dolce,c  commodo  ripofo ,  Oue  Uar  mi  credei 

li  mefì,  e  gli  anni .  r.  Sacr.Inuett.7. 
Rallentato.  Fgid.  Hora  tranquilla ,  ò  rallentato  affanno  Hnorh 

già  non  fentì  mai  ne  la  fua  corte  .  1 .  Stanz.29. 
Ripofato .  Petr.  Stanco  ripofo,e  ripofato  affanno,  Chiaro  difnor, 

c  gloria  ofeura,  e  nigra,  Perfida  kaltade ,  e  fido  inganno .  Tr. 

Am.4. 

Sacro  .  BaJd.  Col  ì,mà  rardi,fia,che  s'alzi  à  volo  II  tuo  gran  Frate 
sù  i  purpurei  vanni  Soilenuti  d'Alcide  i  facri  affanni .  Rim.He- 
roi.fcpit.i. 

Scolorito.  Chiabr.  Ciò  fù  l' arida  Fame;il  vii Dilprcgio ,  Lofco- 
lorito,  e  taciturno  Affanno .  V0J.1.  Tef 

Seruile.  Guar.  Te  con  franco  valor  feruili  affanni  Softencrvide 
il  Trace  alma  cortame .  Son.8o. 

Sfrenato.  Ca.  E  nfòfpinto  da  sfrenati  affanni,  Anzi  da  veri  dan- 
ni, Senza  temer  di  noia,  e  di  difpregio ,  Ratto  io  mi  molli,  e 
cor/i  ad  inchinarla .  Canz.3. 

Smifurato  .  Ferrin.  Mi  finifurato  affanno  Apollo  ingombra,  Poi- 
che,  come  folca,  più  non  rifponde  Dal  bel  fìlcimo  de  iefaerc 
fronde .  1.  Son.y. 

Soaue .  Terni.  Sì  vaga  Ninfa  il  di  primo  di  Maggio,-  Qual  voi,ca- 
gioii  de'  mici  foam  affanni .  z.  Sentali 

Soipirofo.  Vendr.  Lunge  da  i  fofpir(»fì,e  duri  affanni  D'Amor  in- 
fegna  à  chi  la  nnra,e  Jcorgc,  Come  i  cor  con  beltà  pudica,e  fo- 
la Arde» incende, faetta,  allaccia,  e  inuola  .  Stanz.Term.i. 

Souerchio.  Petr.  Ch'io  temo  ,  laflò,  no'l  fotiL-cl no  affanno  Di- 
llrugga  il  cor ,  che  triegua  non  ni  mai .  Son.8f. 

Spietato  .  Tali".  Tu  fei  cagion  del  mio  fpietato  affanno  ,  Tu  mi  to- 
gli l'amico,  e  tu  l'amata .  Torr.y.  5. 

Tempeftofo.  Brace.  Sciorranfì  igroppi,  e  l'ancore  potranno  Li- 
berar noi  dal  tempeff  ofo  afl'uiuio .  Rocci.  7. 

Tenace.  Font.  Intrecciata  catena  Dilunghi  mali,  e  di  tenaci  af- 
fanni. Od.57. 

Tenero  .-Achill.  Quinci  leggiera,  e  prefla  Vola  talhora ,  e  fegna 
Sù  le  priuate  carte ,  Non  per  gloria  del  nome ,  Mà  per  pace  del 
cor  teneri  aftanni ,  Rim.  Idil-6. 

Tormentolb.  Brace.  Che  fequcflrata  in  tormento  fi  affanni  Più 
di  libero  Sol  non  godo  i  rai .  Vrb.  10. 49. 

Virtuofo .  Valuaf  Se  vuol  feguir  orfì,  cinghiali,  e  lupi ,  Dame ,  e 
lepri  fugaci,  e  che  non  fal^Lo  lludio  fuo,  fe  flcfio  lpoltri,  e  gli 
anni  Suoi  primi  doni  a"  vu  tuofi  affanni .  C  acca.  19. 

Trillo .  Coki.  E  incontro  a  i  trilli  affanni ,  Per  cui  l'humana  vita 
àl'occidente  Rapida  inchina,  e  fchermo,  e  campo  lete.  Càz.5. 

Aifark  .  negocio,  fatto,  facenda . 

Alto  .  Corto.  Sotto  quello  mentito  habito  vile  Per  alto  aff'are__j 

nobil  huom  s'ajfconde .  AJih.i-  r. 
Arduo  .  Anguilf  ■  ollri  che  tratta  appreflb  Potentato  llvanier  ar> 

dui  affari .  Giud.?.  1. 
Bellicofo  .  Galeau.  S'anco  ripoflo  in  alta  mente  ftia  Nouopro- 

grellò  à  i  Ivllicofi  affari .  Suppl. 
Dolce  .  Mar.  Me  per  affari  aliai  più  dolci  inuia  Dea,  c'hà  fembian- 

ze  in  k  più  che  diuine .  Am.  MefF.  6. 
Domestico .  Bent.  Rellati  in  tanto ,  ò  bella  ;  Di  domcilico  affar 

CHra  pefante  Mi  chiama  àia  capanna  .  CorifTi.  1. 
Dubbiofo .  Mar.  Quelli  dunque  mezano,  e  infieme  eletto  Fù  de  le 

regie  nozze  arbitro,  e  quelli  Supcrator  de'  più  dubbiofì  affari . 

Epit.:. 

Grauc .  Car.  Solo  in  me  non  confìflc  :  vna  fol  alma  In  così  graue, 
e  grande  affar  che  monta  ?  En.  io. 

Grauofo .  Car.  Di  si  grauofo  affar,  di  sì  gran  mole  !  ù  dar  princi- 
pio a  la  Romana  gente.  En.  i. 

Immaturo .  Manzin.  Pericolofo,  Srininiàturo  affare  II  rifolucr  fù 
fempre  -  Fler.4.  3. 

Importante. Anguilla  A  mecommife  con  pienezza  eguale  Al  mio 
voler  di  poteitd  fuprema  Quello  importante  affare  .  Giud.$.  1. 

Maluagio  .  Stroz.  Par,ch'ad  Akippc  ogni  negar  difpiaccia,  Pron- 
ta pur  troppo  à  sì  maluagi  affari .  Ven.i  1.11. 

Mecanico.  campeg.  Oppreffo  al  fin  faria  da  voi  Gentili  In  me- 
canici  affari,  e  m  opre  vili .  Lagr.  1 3.  6. 

Perigliofo .  Alain.  Né  lafcia  in  dietro  cofa  di  mandare ,  Ch'aiuto 
arrechi  al  perigliofo  affare  .  Gir.  Cort.  10. 

Souran- 
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solitario  .  AnguilT  E'  gran  fcnno  tallior  vaiar  gli  affetti  Del  prò- 
prio cor  ne' più  fourani  affari .  Giud.j.  i. 

\iflo.  Beiiam.  li  non  meno  di  Jui ,  con  faido  ingegno  Si  i  vaili 
affari  terminar  dei  lùegno .  Monti,  i.  71. 

Affatichi  .  impor  fatica,  durar  fatica . 

Importuno  .  Valuaf.  Hor  l'importuno  affaticai,  hor  l'ira ,  Hora  il 
tempo  ineguali  la  pioggia,ii  Sole,  Il  vento,c'l  grauc  odor,ch'in 
aria  fj  ira,  Guadar  la  nobil  fua  temperie  iiiolc .  Cacc.5. 7f  • 

Attentata .  bcncilolenza . 

Denota .  Anguill-  Con  vna  aflèction  denota,  e  fida  Così  parlò  ver 

la  fua  ùggia  guida .  Metani.  14. 41. 
Pura .  Ong.'M.i  poi  che  crebber  gli  anni ,  quella  mia  Semplice ,  c 

pura  affèttion  cangiofli  In  vn  incelilo  ardore  ,  Che  capir  non_> 

potendo  nel  mio  petto  Si  verfaua  fouente  Per  gli  occhi ,  c  per 

la  bocca  In  pianto,  &  in  fofpiri .  Alci.  i. 
Affitto,  paflionc  d'animo ,  nata  dal  defiderio  del  bene,  e  dall' 

odio  del  male .  AfTettionc,  bencuolcnza . 
Abbagliatore .  Brace.  Ma  noi  del  proprio  abbagliatore  affetto 

Portiam  l'infide,  e  ingannarne!  fome.  Vetro  triangolar,  per  cui 

lì  mira  Falla  beltà,  clic  ne  riuolta,  e  gir» .  Vrb.i.  2. 
Acceib.  Capei-  L'vfa  111  ritrargli  acceli  noilri  arretti  Dalarea_» 

ltrada  de  gli  human  diletti .  1.  Canz.t. 
Acciecato.  imper.  Al'ri  al  cui  caldo  giouanil  delio  FaJlace  guida 

è  vn'acciecato  affetto .  Ruil.  1. 
Acuto .  Brace.  E  quantunque  cugini  acuto  affetto  D'emulation  si 

l'vno,  e  l'altro  ofiènde .  Croc.i4-  60. 
Adamantino .  Si!u.  Via  più  ch'adamantino  è  '1  duro  affetto  Se  de 

l'Agnello  il  l'angue  non  lo  sface .  Madd.6.  z. 
Affamato  .  Anguiil.  B'ì  faccia  dal  digiun  diltrugger  tanto ,  Chc_j 

vinto  fìa  da  l'affamato  affetto  .  Metani. S.  362. 
Agitato.  Bent.  Di  lontananza  infeila  acerbi  effetti ,  Mcnrrc  co" 

miei  dolor  lagrime  nufchio  Non  tronan  pace  gli  agita'.i  affetti. 

Prim.Tcrz. 

Altero  .  Torell.  Non  fon  quali  io  vorrei,  falla,  i  miei  detti  Per  lo- 
da'voi,  c  chi  per  voi  ritiene  Eterno  il  noni  ne' voftri  alteri  afl 
fetti .  Son. 

Alto .  Mar.  Poiché  pungermi  l'alma  egli  hi  vigore,  E  d'affetto  in- 
fiammarla alto,  e  gentile .  Lir.Her0i.S0n.4ii. 

Ambitiofo.  Tali".  Cfie  non  ambinoli  auan  affetti  Ncfbronaroà 
l'nnprefa,  e  ne  fur guida .  Liberi.  8j. 

Amico  .  Anguill  Ei  da  1  figli  del  Ri  fi!  conofeiuto.  Et  abbraccia- 
to con  amico  affetto  .  Metani. 7-  18?. 

Amorcuole .  Remig.  Mi  quella  effer  douea  la  fomma ,  c  il  fine 
D'ogni  amoreuol  mio  concie  affetto .  Lpift.x. 

Amorofo.  Ar.  Orlando  amento  à  l'amorofo  affitto ,  Senza  che 
più  chiarezza  fe  li  faccia, Vide  à  tutti  gl'indi  ri j  manifèllo,Ch'aI- 
tncflèr,  che  Zerbm  non  potea  quello  .  Fur.22.68. 

Animofo.  Tronfi Ciafcun ikfia con aminoli affetti  De'più  crudi 
perigli eiìer conforte .  Colti. 69. 

Ardente.  Rcmig.  E  raffrenar  tua  voglia  Non  potette  di  me  l'af- 
fetto ardente .  Epill.ii. 

Arrabbiato.  Anguill.  Ciò  che  la  terra,  e'J  marce  il  Ciel  poflìede 
Dimanda,  e  dona  a  l'arrabbiato  affetto .  Meram.8.  371. 

Atroce .  Ceba .  Tempra  quanto  più  può  l'atroce  affetto,  Come 
l'inuitailCaualiercortefe.  Elf.r.41.  . 

Auaro .  Anguill.  Di  quei,  ch'Vliflè  hauea  fui  legno  feco  Prefo  più 
d'v» da  troppo  auaro  affètto .  Metani.  14.  90. 

Auualorato .  Bent.  O  deh  vita  mia  vita,  e  foilegno  ,  Scufa  l'ardir 
d'auualorato  affètto .  Corin.  4. 6. 

Baldanzofo  .  Silu.  Se  miraiTi  al  cader  forfè  al  falire  Mcn  caldo 
haureftì  il  baldanzofo  affètto .  Madd.i.  3. 

Baffo.  Teff.  Se  il  mio  core  acciecato  Non  è  da  baili  affètti  odii 
mici  preghi .  Lir.i. 

Caldo  .  Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  fiumano  Cader  cele- 
fte,  ci  amorofo  nembo ,  E  l'alme  empir  altrui  .li  ci  ido  affètto  . 
Son.  4. 

Camaleonte .  Imper.  Camaleonte  in  fon  di  Donna  è  aflètto,  Che 
per  nouo  color  mura  il  colore;  Collante  fol  ne  l'incoftanza 
hi  il  core,  E  quando  hi  il  miele  in  bocca  .  ha  il  fiele  in  petto  . 
Cai!   48.  1 

Candido .  Benam.  Santa  amicitia  il  vieta  :  il  noftro  core  Alberga 
amor  lincerò,  Et  vn  lincerò  amore  Nutre  candido  affètto,  E  ri- 
guardar non  fuole  Cofa  mai  mcn  ch'immacolata.c  pura  .  Pali. 

Btn.x.  3. 

Carnale.  Anguill.  Fugga  pur  via  l'affètto  empio,c  carnale  ,  Non 
mai  più  il  lo  imo  rio  venga  à  dcflarlo .  Mctam.9. 149. 

Caro.  Manzin.  Quanto  del  mio  germano  i  vitti  affetti  E/lèr  mi 
poffan  cari,  ogni  vno  ilpenfi.  ilcr.i.  1. 

Callo .  Ghcl.  Ne  (eruigio.o  lauor  la  difoccupa  Da  I'vnion  del  ca- 
llo affètto, e  pio  .  Rof.4.  68. 

Cieco.  C.  Cjm,  Da  le  molte  ragion,  che  vere  adduce  Cicco  af- 
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ietto  infernale  il  Conta  arretra .  Agg.TafT4.jy. 

Conf'ufo .  Tali.  E  fgombrò  il  fonno,e  gli  lafciò  nel  petto  Di  gioia, 
e  di  Itupor  contulo  affètto .  Libcr.  1 4. 19. 

Contumace .  Manzin.  La  fchiera  ribellante  De'  contumaci  affèt- 
ti Domi,  e  regga  quel  core ,  Che  magnanimo  alpira ,  De'  titoli 
regali  A"  viuaci  fplcndori .  Fler.  Ch.i. 

Conturbato .  Gofel.  Se  Carlo  imagin  fua  celeft e,  e  cara  Non  fi 
tranquillo  il  conturbato  affètto  .  2.  Son. 69. 

Cordiale.  Achill.  Ne  quello  affètto  cordiale,  e  viuo  Pia  mobile, 
o  fugace,  Perche  feco  lo  porti  vn  Dio,  che  vola  .  Rini.  ldil.6. 

Corteie.  B.  Talli  E  con  cortefe  affètto  Alzando  gli  occhi  al  Cie- 
lo,c  l'intelletto  Renda  gratic  al  Sirtnor,  eh  iui  s'afeonde.  Son.7- 

Crutìo  .  Gtiar.  Chi  crederla ,  ch'in  si  foane  afpctto  Folle  si  crudo 
affètto t  Pali.  2.  1. 

Debellato.  Brign.  Mentre  fpiega  la  Donna  inuitta,  e  calla  Tildi, 
che  voglie ,  e  debellati  affetti ,  Acquiila  a  fua  beltà  lode  più  va- 
lla .  Giorn.6. 

Degno .  Tali".  Nè  vaghezza  del  :  egno.nè  pietade  Del  vecchio  ge- 
nitore! degno  affètto  Intepidir  nei  generofo  petto.  Liber.K.6. 

Defìofo.  Talf  Ben  fi  vedean  con  defìofo  affetto  Tutti  gli  occhi 
in  Tancredi  eflèrriuolri .  Libcr.6.  14; 

Deuoto.  Car.  Hor  quel  ch'io  pollò  con  deuoto  affato  V'adoro, 
e  inchino .  En.5. 

Difdegnofo .  Brace  Del  Romano  campione  immantinente  S'ap- 
piglia, e  l'arde  vn  difdegnofo  affètto .  Croc.15. 33. 

Difperato.  Imper.  E  vn  difperato  affètto  ahi  mal  feguendo ,  Da 
quel  ch'offènde  più,  men  mi  difendo  .  Rufl.S. 

Diurno .  Valuaf.  Ne  mai  ria  cor  sì  duro ,  o  si  proteruo ,  Che  mi- 
rato da  lei  nouo  diletto  Non  lènta  rollo ,  e  non  lerclh  feruo, 
Mà con diuino, cnuerente affètto.  Tcbai.2.  1*9. 

Dogliofo  .  Grill.  Mille  tue  piaghe,ohimc,  di  fiera  morte  Non  fa- 
van  nei  miopetto  Vna  fol  piaga  di  dogliofo  affètto  ?  i.Madr.7. 

Dolorofo  .  Anguill.  N011  potrei  dir  i  dolorolì  affètti,  Onde  l'alta 
Città  rutta  maona .  Metani. 8. 173. 

Donnefco  .  Imncr.  Forfè  di  fpinger  aghi,o  girar  fu  fi  Hi  la  Donna 
vfil  donn.fchi  affètti  ?  Saettar  J'aJmc, incatenare  i  petti,  Fur 
fempre  i  fuoi  lauori,  e  fempre  gli  vii .  Caf.5 .  10. 

Eccelliuo.  Goa.  L'  però  vero,  che  ne  pure  lpiega  Con  si  vini  con- 
cetti L'amante  quegli  affètti  Ecceiimi,  ciieproua .  Anti".j.  4. 

Empio.  Angui!).  La  fama  de  l'ingiulìo.  Scempio  affetto,'  Onde 
Bibliil  fratel  tentato  hauea.  Tutto  marauigliar te  il  Mondo, 
eccetto  La  donna,  e  I'huom  de  iifola  Dittca .  Metani. 9.  314. 

Errante.  Teli.  Tu  de  gli  affètti  erranti  Scufa  il  debile  cor:  me 
ftelTo  i' piango  ,  Che  oui  priuo  di  temorro  rimaneo  .  Lir.8. 

Fallace,  fjhel.  Ne  può  d'afterti  vn  cor  fillaci.crci,  Efièr  cosi,  nè 
di  lafciuia  intnfo,  Ch'i  fentir  fol  non  fcacci  ogni  liuore  Di  fua 
diuinita,  l'ombra,  e  l'odore.  Rof.^.  10. 

Famelico.  Grill.  Porrate  homai  la  manna  benedetta  Ncl'horri- 
do  deferto  del  mio  core,  Ch'ogni  affètto  famelico  l'alpetta. 
1.  Cap.i. 

Ferino.  Baldi.  Voi  che  potete  :t  pieno  Tener  vincendo  à  freno 

Ogni  ferino  affètto  .  Pam.  Scai.  Canz.  1. 
Ferino.  Ciec.  Riguardando  in  quel  puro,  e  fermo  affetto ,  Ch'i 

(mitrai  m'inchina,  alta  Signora  .  Hadr.2.  2. 
Feroce.  Ceba.  Tu,non  sò  gii,  fc  con  feroce  affetto  Adattando 

la  man  ne' fuoi  martiri,  Là douc  fenza  velo  iJ  ver  s'intenda, 

trouar  potrai  chi  tua  ragion  difenda .  Ell.i.  ?o. 
Temente .  Gofel.  Quante  lagrime,ohimc,quanti  fofpiri  Dì,c  nor- 

tc  verfa  il  mio  fervente  affetto  .  Son. 66. 
Fcruido.  Inc.  Mentre  il  feruido  affètto  in  Ciel  le  accende  Del 

raggio  che  al  Fattor  d'intorno  fplende.  St.ui/.  Doler. 
Focoìo .  Cap-  Prciideuan  quei  diletti  I.'vn  de  l'altro  à  vicenda , 

Che  poteano  temprar,  fc  non  in  tutto  Spegner,  de' cicchi  Jor 

focofi  affetti  L'ardcntilTìma  fete .  IdiI.s. 
Folle .  Valuaf  Et  hor  ti  cerco,  ohimè,  con  folle  affètto  Offrir  Ir 

mamme,  e  folleuar  con  mano.  Che  tu  non  feriti  più  la  man,  nè 

petto ,  E'1  latte  fopra  ti  fi  llilla  in  vano  .  Tebai.5.176. 
Fraterno.  Anguill.  E  quando  i  riueder  torna  il  bel  guardo  Pen- 

fa,chc  vero  lìa  fraterno  affètto  .  Metam.9.  *t9' 
Fugace.  FIcrr.  Le  tìnte  gioie,  e  i  fragili  diletti,  Che  guidan  l'al- 
ma al  precipitio  rio ,  Con  l'empia  feona  de'  fugaci  affètti . 

BdM.ój. 

Furibondo.  Ceba.  Mi  l'orgoglio  fo  A  man,  ch'infiamma,  e  flriiu 
ge  Con  troppa  forza  il  furibondo  affètto .  Eft.16.1j. 

l'uriòfo  .  Augnili.  Scafi  il  fighnol  di  Venere  i  fuoi  llfaii  Da  sì  ne- 
fando,e  funofo  affètto  .  Metani .10.  1  ?  5 . 

Gelido.  Paf  Ch'io  non  vorrei,  che  di  quel  fariguc  infetto  Fred- 
do cotanto  à  l'impiombato  eguale,  Seminali!  ne  i  cor  gelido 
affètto.  (iuacc.Son. i. 

Gelofo.  Cap.  l  à  gclofo ,  &.*immcnfo  L'affètto  del  tuo  core_» . 
Idil.  1. 

B  Gene- 
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Generofo.  Guicc.  Splender  Irà  toghe,  e  frj  purpurei  manti,  Er- 
ger virtù  congeneroio  affètto.  Son. 

Gentile .  Tali".  A  lo  fdegno,al  furor  il  petto  ferra,  Et  affètto  gen- 
til l'alma  gli  tiede  .  Rmal.i.  13. 

Gioiofo.  Fiiipp.  Haurà  bramato  fine,  onde  il  mio  petto  E' loco 
anguilo  à  si  gioiofo  allctto  .  Rim.  Son.8. 

Glonofo.  Anguiil.  Sdegnato  il  Ciel  del  gloriofo  affetto  Lor  tra- 
sformar la  troppo  altera  fronte .  Metain.  6. 33. 

Gradito .  Troni.  Gradito  affetto  a'  noftri  doni  porgi ,  E  ne"  lor 
pregi  le  tue  glorie  l'corgi .  Colf. 16.  4. 

Gratiofo.  Anguiil.  Tereo  ,  che  vede  il  gratiofo  affètto  ,  Onde  il 
padre  al  luo  fin  morir  procaccia  .  Metani. 6.  18  j. 

Grato  .  Anguiil.  Il  Re  del  t  iel.,  che  vede  il  grato  affètto ,  Che_> 
inoltra  affiglio  il  choro  alto,  cV  eterno  .  Metani. 9. 99. 

HoftUc  •  Aref.  ».  lie  caltiga  il  fuo  piè,  fe  di  lui  fence  Strepito  alcu- 
no con  affètto  hoiiile  .  Impr.18. 

Humano  .  Taff  E  con  quel  guardo  fuo  ,ch'à  dentro  fpia  Nel  più 
fecrcto  lor  gli  affètti  fiumani .  Liber.  1.  S- 

Humile  .  Grill.  Ma  fe  pietà,  Signor,  non  e  in  te  fpenta ,  E  non  fde- 
gui  di  core  affètto  humile  •  1.  Son. 89.  , 

Ignoto  .  Taff.  Mà  pure  è  fuga  :  e  pur  gli  feote  il  petto  Timor ,  fin 
a  quel  punto  ignoto  alièno  .  Libe: .  1 3.  *8. 

Immenfo.  <  ar.  C  h'altro  Nume  noi  muti ,  e  meco  l'ami  D'im- 
menfo  aflètto .  En.i. 

Immodcrato .  Achill.  Io  da  vn'antico  immoderato  affètto  Sento 
(  merce  del  (_ iel  )  sù  l'aurea  feena  La  tragedia  d'vn  crin  pur- 
garmi il  petto  .  Rim.  Son. 54. 

Impcruerfito .  Valuaf  Pofefi  à  ricercar  per  tutto  il  tetto  Douc 
sfogar  l'imperuerfato  affètto .  Cacc.4.  89. 

Impetuofo  .  Ceba.  Raddoppia  il  paffo ,  e  comparifee  Oronte , 
Com'huom  che  fpinga  impetuofo  affetto  .  Eli.  19.  101. 

Impudico  .  Ghel.  Coiai  fen'  và  l'incefìuofa  druda  Colma  di  fallo, 
e  d'impudico  affetto  .  Rof  13.7*. 

Impuro  .  Brace.  Deh  perche,  laffo,  a  ferenar  le  menti  Non  hai  tu 
forza ,  e  del  mio  cor  non  furi  Torbida  impreffion  d'affetti  im- 
pulcile ragion  quafi,e  i  fuoi  bei  lumi  hai  fpenti.  Guacc.Son.8. 

Incaparbito  .  Ghel.  Del  cor  l'affetto  incaparbito,  e  duro  ,  Che  lor 
niiniftraiJ  disfauor  de!  Cielo  .  Rof.31.  88. 

Indegno  .  Anguiil.  Deh,  fonimi  Dei,  si  indegno  affetto,  e  rio  Da 
me  fcacciate,  e  tanta  infamia,  e  feorno .  Metani.  10.  138. 

Indigefto  .  Benam.  Confondi  in  effo  il  fenfo,  onde  in  noi  viue  Per 
indigelto  affetto  il  cor  non  fano .  Sei.  Son. 

Indomito .  Pret.  Malageuole  rraprcfa  hauer  l'impero  Da  gl'indo- 
miti affetti,  e  ribellanti .  Paneg. 

Indurato.  Taff  Ki,  come  gli  altri,  in  lagrime  non  folue  Ilduol, 
che  troppo  è  d'indurato  affètto  .  Liber.  i*.  101. 

Infame.  Anguil  .  Che  non  è  ancor  si  fuor  de  l'intelletto ,Che_j 
feopnr  voglia  altrui  l'infame  affetto .  Metam.9.  309. 

Inferuorato.  Mor.  Solitarie  fpelonche,  ou'  io  foleuaTalhor  de- 
noto à  Dio  pianti,  e  folpiri  Offrir  con  caldi ,  cinfcruorati  af- 
fetti .  Morc.i.  5. 

Infiammato.  Taff  Che  si  non  riterrebbe  arfura,  o  gielo  ,  Non_» 
turbo,  o  pioggia  il  mio  infiammato  affetto  .  Liber. 6.  83. 

Infocato.  Imper.  Quelle, che  figlie  d'infocato  affetto  Verfaper 
gli  occhi  il  cor  lagrime  amare  .  Ter.  Son.i7. 

Ingiulto  .  Anguiil.  Quel  caldo  habbia  creato  in  me  defìo ,  Che_» 
m'ha  fatto  fcoprirl'ingiulto  affetto .  Metam.9. 304. 

Ingordo  .  Mar.  Reggono  il  tutto  con  affetto  ingordo  Paffion  cie- 
ca ,  &  intereflè  lordo . 

Inordinato .  BalJ.  Vegno  con  man  pietofa  Ad  ifqtiarciar  quel  ve- 
lo, Ch'inordinato  affètto  Di  tua  bell'alma  credula  innocente 
(  Sia  con  tua  pace  )  e  l'altrui  frode  ordio  .  Rim.:.  Amor.Idil.i. 

Inquieto.  Brace.  Seguitò  poi  che  l'inquieto  affetto  Perfe  chiu- 
dendo il  terminato  campo,  Come  ferico verme  auuolto,  e 
tiretto ,  Teffe  l'altrui  col  fuo  medefmo  inciampo  .  Vrb.3. 3. 

Infano.  Impcr.  Oda  la  benda d'vn  affetto  infano,Che  fott'ombra 
d'honor  la  vifla  abbuia .  Ruff.  1. 

Inferro.  Taff  Sgombri  gl'inferti ,  anzi  gl'innati  affetti  Di  foura- 
ltar,  di  libertà,  d'honorc .  Liber.  1.31. 

Intemperato.  Brace.  Lafcinfi  eltinti  ;  e  che  vuoi  tu  dal  fonno 
Gl'intemperati  lor  fopiti  affetti ,  Che  giamai  rifuegliati  ellèr 
non  ponno,  Richiamar  viui  a  ridormir  ne  i  petti  ?  Stanz. 

Intenfo.  Col.  Se  molta  con  Zachcod'intenfo  affetto  Per  mirar 
quel  gran  Sol,  che  inCiel  f.ì  giorno,  M'alzaiti  tanto .  Son  u. 

Intepidito  .Moron.  E  dirò,  che  fui  madre  >ahi  che  prcuidell  tuo 
fauer  l'intepidito  affètto  Del  cor  materno  .  Mort.5 .  4. 

Interminato .  Gatt.  E  con  affèito  interminato,  e  diuo  Volgendo 
i  lumi -ì  gli  licllanti  giri .  Addol.9.  11. 

Intimo  .  Manzin.  Forfè  vn  dì  fia,  che  ancor  benigno  afcolti  De  le 
preghiere  tue  gl'imi imi  affetti;  Non  in  vano  confida  Chi  con- 
fida nel  cielo .  Fler.i.  1. 
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Inuecchiato.  Guar.  Vn inuccchiato affètto  Si  fàpcna,c  difetto. 
Pait.3.6. 

Inuido ,  Taff.  E  inrcnde,nol  turbando  inuido  affètto,  Come  il  bel 

lì  comparte,  e  lì  diffonde .  Fieroi.  Stanz. 
Inufuato  .  Brign.  Refill  e  innamorata,  e  fente  al  core  Vn  non  sò 

che  d'inufitato  affetto .  Giorn.tì. 
Lagninolo.  Grill.  Deh  rimira  il  dolor  de  l'egro  petto  NclJagn- 

mofo  affetto  .  r.  Madr.170. 
Liuido .  Bald.  Dolor,  che  fciogli  à  le  querele  il  freno  ,  Pallida  tc- 

ma,e  tuliuido  affetto.  Gelido  parto  d'amorofa  arlnra,  Ed  ogni 

altra  del  cor  grauofa  cura  Fuggite  holpiti  rei,  fgrauate  il  petto. 

Rim.i.  Amor.  Canz.6. 
Loi;uaciffimo .  Brace.  Ne  le  morte,  e  infenfìbih  figure,  Che  fpiran 

fe  le  miri  Loquaciffmii  affètti,  e  mute  voci .  Sdegn.3. 1. 
Lugubre .  Caf  E  con  fùfurri  debili  le  fronde ,  E  i  pietoii  augelletti 

Imparano  à  Jniegar  lugubri  affètti .  i.  Od. 8. 
Lufìnghiero  .  Ghel.  Con  Intrepida  man  lucile  a  fe  llcffa  Gli  occhi 

cagion  dellufinghiero  affètto  .  R0J.10.  j.y. 
Magnanimo.  Moron.  lodali  il  difpcnfar  l'argento ,  e  l'oro  Con 

magnanimo  affetto .  1 .  Sacr.Inuet.7. 
Malignato .  Manzin.  Di  fudate  rugiade  inaffia,  irriga  Palme  fuper- 

be  fempre  Vincitor  d'ogni  Marte  il  Re ,  né  vale  A  luperar  di 

malignato  affetto  Vn  momento,  che  fugge .  Fler.5 . 4. 
Mal  nato  .  Bald.  Ogni  mal  nato  affetto  SÙelfero  i  fiumi  rapidi ,  e 

fonati  De  l'eloquenza  tua,Nuntio  facódo.  Rim.Heroi.  Canz.3. 
Manfueto.  Mar.  Ornafti ,  il  veggio  .  à  <.i  degn'opra  eletto  Fabro 

gentil,  di  quella  altera,  e  ria  Bella  fera  d'Amor  nemica,  e  mia, 

Il  vifo  ahnen  di  manfueto  affetto .  Galer.Ritr. 
Materno .  Anguiil.  Già  l'affetto  materno  in  tutto  oblia ,  Et  è  mi- 
glior forella,  che  parente  -  Mctam.R.  153. 
Mercenario .  Mar.  Ahi  mercenario,  e  no  Indegno  affetto,  e  vile  . 

Lir.i.Can/.i3. 

Mcflo  .  Anguiil.  E'1  crine,  e'1  panno  incontra  i!  freno  allenta  Ad 

ogni  melto,  e  dolorofo  affetto  .  Mctam.8.  107. 
Mirabile  .  Car.  Anzi  a  lui  fol  la  lua  Regina  madre  Con  mirabile 

affetto  era  inchinata .  En.7. 
Miferabile  .  Anguiil.  Non  fate,  che  con  l'or  m'habbiaa  comprare 

L'affetto  miferabile  materno  .  Metani. "13.  155. 
Molle.  Goa.  Chi  sà  ?  forfè  in  vn  angue  Saran  più  molli  affètti .  An- 

tig.  Ch.f. 

Nefando.  Anguiil.  Io  vnò  per  ogni  via  fcacciar  dal  core  Quello 
nefando,  e  fccleraro  affetto .  Metam.9. 163. 

Noiofo.  Anguiil.  tosi  del  crudo  fuo  noiofo  affètto  Fà  rifonar 
d'intorno  il  mare,  e'1  lido .  Metani. 8. 111, 

Otnciofo .  Mar.  Prendi  dal  noltro  otficiofo  affetto  L'eli  remo  vale, 
e  I'vltimo  faluto .  Samp.5. 

Oltinato. Anguiil.  Ma  s'era  in  guifal'oflinato  affetto  Fatto  lìgnor 
de  J'vno, e  l'altro  core.  Metani.  14. 136. 

Paterno .  Anguiil.  Fù  per  ferire  a  la  fua  figlia  il  feno  ,  Ma  l'affètto 
paterno  il  tenne  in  freno .  Metam.4.  381. 

Pauentofo  .  Brace.  Vn  holle  lieta  ,  e  vincitrice ,  vn  detto  Baila  à 
turbar  con  pauentofo  affetto  .  Croc.33.  9. 

Peccante,  tì.  Camp.  E  quelle  mie  di  non  peccante  affettq  Inno- 
centi eccellenze .  Innoc. 

Penace .  Bent.  Dunque  cosi  fchernito,  Vedo  il  penace  mio  fup- 
plicc  affetto  ?  Corin.3.  7. 

Penofo .  Herr.  Cou.la  magrezza,  e  col  penofo  affètto  Erra^fcher- 
za,  e  forride-ilpsnfier  vano  .  Bab.f .  31. 

Pertinace  .Teli.  O  fia  d  inuidiavn  pertinace  affetto  ,  Olia  legge- 
dei  fato,  Niffun  profèta  a  la  fua  patria  è  caro  .  Lir.  1 1. 

Picciolo.  Manzin.  Ad  vn  picciolo,  ignoto,  e  vile  affetto  E  fenza 
fcampo,  e  fenza fchermo  alcuno  Soggiaceran,  non  ch'aleni 
Regi  ilcflì .  Fler.i.  5. 

Pietofo  .  Taff  Mà  d'altra  parte  in  lui  pietofo  affètto  Si  della ,  che 
non  dorme  in  nobil  petto  .  Liber.4.  ^j,».  ... 

Portentofo .  Malaguz.  Mà  hor  che  giunti  fete  à  mille  a  mille  Mi- 
rate hormai  i  portentofi  affetti  De  lo  fpeccluo  d'Amor,  fonte 
digratic.  Son. 

Pouero  .  Sarace.  Mà  perche  più  ritardo  ?  e  che  non  empio  Del 
mio  pouero  affètto  il  ricco  tempio  >  Canz. 

Proteruo.  Ghel.  Troncar  gli  affetti  miferi,  e  proterui ,  Render  i 
fenfi  tributari),  e  ferui .  Rof.  19.  io. 

Pudico  .  Tali.  La  giouinctta  il  fuo  amador  rimir..  Soaueniente,  e 
con  pudico  affetto  .  RinaU-  5  r- 

Purgato .  Leon.  Là  ve  dirizza  mille  faci  ardenti  Di  penfìcr  calli,e 
di  purgati  affetti .  Taid.f.8. 

Puriflitno.  Brace.  Con  puriffuno  affetto  a  Dio  voltato  De  l'eterno 
voler meffaggio accorto.  Croci 7.  63. 

Puro  .  Guar.  Gradi  colici  gran  tempo  Del  giouine  amorofo  il  pu- 
ro affetto  .  Pall.i. 

Rabbiofo.  Tali"  Ma  il  cauto  Paladin  ,  che  feorge  aperto  Lofde- 

Sno  . 
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gno  finitile ,  e  il  ficr  rabbtofo  afferro .  Rinal.  ri.  J 7." 

Religiofo  .  Mar.  E  ranco  in  lui  religiofo  allerto ,  Tanto  fi  rifcaldò 
zeiodeuoto.  Temp.77- 

Riuerentc.  Remig.  Come  a  baciarmi  già  materno  amore  Ti  fo- 
fpingcua,  e  riuerente  arretro  .  Epilt.4. 

Schietto  .  Impcr.  li  cosi  dolce  giouatrice,ammantaCon  velli  co- 
sì belle,  e  cosi  vere  Di  parole  di  Ciel  fuoi  ("duetti  affeiti ,  Che 
sforza  a  creder  ch'i  ragion  dal  Cielo  Ha  la  voce  a'  la  lingua,  al 
core  hi  il  zelo  .  Ruft.  15. 

Sciocco .  Dole  L'ignoranza  e  cagion  ne  la  vii  turbi  Di  {"ciocchi 
affetti,  e  di  giudici;  falli .  Manan.4.  i. 

Sdegnofo .  Guar.  Se  mai  fdegnofo  afferro  S'auampò  nel  mio  pet- 
to, Hor  mene  pento.  Madr.iij. 

Sfrenaro  .  Anguill,  Da  i  rrilli  auguri;  ohimè  mi  fu  difdctto  Di  có- 
piacerà  lo  sfrenaro  offerto .  Metam.9. 197. 

Simulato .  Remig.  Habbia  veduto  ài  fimulati  affètti  Di  futuro  do- 
lor pref.tgio  trillo  .  Epiff.18. 

Sincero  .  Pero.  Almen  v'aggradi  il  dir  con  che  v'honoro  Pieno  di 
caldo,  e  di  (incero  affetto  .  Sranz.  Dolci. 

Smoderaro.  Grat.  Era  d'Anronio  io  già  noi  niego  amata  Da_. 
troppo  ardente,  ef  n  oderà  to  affetto.  Cleop.15.  11. 

Solitario,  Brun.  Con  folitjrio  affetto  Hoitie  varie  vegg  io ,  Mà  in 
lor  vno  e  L'oggetto  .  Ven.Cel.  Od.i. 

Sommerto  Maur.  Onde  bramofa  d'ammendar  l'offefa  Chieda 
hor  la  pace  con  fommeffi  afferri .  Tab.i.  $z. 

Sordido .  Valuaf  Che  ci  fterpa  dal  cor  fordido  affetto ,  A  cui  gio- 
itane età  f.>efi"o  foggiate .  Cacci.  6. 

•Solnettoib.  Camper.  E  così  noui,  e  fofpettofl  affetti  Lacrimando 
disloca  in  quelli  detti .  Lagr.i.  1 10. 

Sofpiroìo  .  Bez.  Sin  quando  attender  dee  l'empie  dimore  L'egra 
Speranza,  e'1  fofpirofo  affetto .  Guacc.  Son.4. 

Spietato  .  Grill.  Pur  non  vinci  mia  fiera  Voglia,  né  il  mio  fpietato 
affet'o  interno  .  1.  Madr.164. 

Spiritofo.Caf.  Buon  miniftro d'Amore  Spira  nel callo alabaflri- 
no  petto  Il  tuo  cslefte,  e  ipirirofo  affetto .  i.Od.zs. 

Sregolato  .  Manzin.  Oh  femprc  da  fuggirli,  e  da  temerti  D'affètto 
{regolato  Danuofiflline  colpe  !  Fler.5.  j. 

Storto .  Gatt.  De  le  reni,  e  de'  cori  il  Dio  fcrutarrte ,  De"  patriotti 
fuoi  gli  itorti  affètti  Scoprendo  con  maniera  alta,  e  prellantc . 
Addol.r  1.  iti 

Strano  .  Anguill.  Quando  s'auuedc  al  fin,  che  il  proprio  ingegno 

Non  sa  dar  luogo  al  troppo  Urano  affetto .  Metam.3.  78. 
Suifcerato  .  Ong.  Di  cofiei  parlo,  ahi  laflb,  e  fu  tra  noi  Menrre_» 

fummo  fanciulli  Si  fuifecrato  affetto,Che  tra'  figli  di  Leda  Non 

sò  fc  folfe  tale .  Alci.  1. 
Superbo.  (  eba  .  E  condannando  il  fuo  Superbo  affetto,  Si  /traccia 

1  panni,  e  fi  percotc  il  nerto  .  Eli.  16.39. 
Temerario .  Ccba .  Che  la  fanciulla  à  la  prigion  preferitta  Tentò 

fottrar  con  temerario  affètto  .  Eil.i.  19. 
Temperato .  Giill.  Si  de  le  proprie  palTion  fi  fpogli  II  feno,  c'1  ve- 

Hi  di  temprati  affetti .  Rim.  Son.48. 
Tenace .  Mar.  In  terra ,  o  in  Ciel  tra'  più  tenaci  affètti  Qual  cofa 

più  fenfibiJe  d'Amore  ? 
Tenerello.  Manzin.  Màdie?  quelli  d'Amore  Sono  i principi), e 

fono  D'affetto  teiicrcllo ,  e  poco  ardito  Primi  fuolazzamenti . 

Fler.i.j. 

Tenero .  TafT  Pur  quel  tenero  affetto  entro  reftringe ,  E  quanto 

può  gli  atti  compone,  e  infinge.  Libcr.  16. 5 1. 
Tepido.Campcg  Econ  tepido  affetto  bora  fi  sforza  Di  quello  ìm- 
menfo  ardor,  c'hora  m'infiamma  Mollrarti  in  ville  note  almen 
la  fiamma.  I.agr.16. 11. 
Timorofo .  Taff.  Alta  contrition  fuccefic,  miffa  Di  timorofo .  e 

riuerentc  affetto .  Liber.j.  f. 
Tiranno.  Mar.  Ne  (ìndia quiui con  tiranno  affetto  Beni  vfurpati 

accuniularfi  in  feno. 
Torbido  .  Gofel.  Torbido  affetto 

fiamma  al  gielo .  Canz.j. 
Tormentofo  .  Man/in.  Io  non  balio  à  memorar,  non  che  à  ridire 
Gli  affetti  tormcntofi,  1.  he  da  quel  core  addolorato  tanto  Re- 
dondaroa'noltriocchi.  rlcr.5.  5. 
Torto .  lìamm.  Non  vadan  l'alme  errando  Con  torti  affètti ,  e  in 

mare,  E  in  terra,  e  in  Ciel  d'amor  s'oda  cantare .  Rim.Inn.7. 
Tonio.  Gatr.  Onde  con  toruo, e  difpettofo affetto  LinuidoFa- 
nfeo  latra,  e  bisbiglia  .  Addol.  1 1. 9 


AFF 


•*5 


e  rio  E' innanzi  a  lor  come  la 


Traboccante  Mar.  Tutto  dentro  difoco,c  fuor  di  fmalto  Rapito 
al  fin  da  traboccante  affetto . 

Tradito  Manzin.  Oh  di  tradito  affètto  Miserabile  Rcr{°i,i:  oh  co- 
rco feno  Fdiciffìmo  vii  tempo  Di  Veneri ,  e  d'Amori  hofpite 
e  sfera  :  Dale  Gratie  a  le  furie  ?  FJcr.4.  1.  ' 

Tranquillo .  Car.  O  talhor  Scendi  à  confolarmi ,  ond  io  Con  più 
rranqmJlo ,  0  meo  turbato  affetto  Con&cri  le  tue  glorie ,  e  il 


dolor  mio.  Son.r7. 
Tramato .  Leon.  Volgi  mifero  à  quello  eterno  obietto  De  la  tua 

mente  il  trainato  affetto .  Taid.  Ch.  1. 
Tremante .  Alani.  E  già  due  volte  con  tremante  affetto  Tra  lagri- 
me, e  folcirgli  l'nauea  detto.  Gir.  <.  ort.i. 
Trionfante .  Bngn.  Vinto  però  da  Fiauia,  vn  punro  folo  Fé  trion*. 

fanti,  e  prigionier  gli  affetti .  Giorn.j. 
Trillo  .  Bald.  Foffe  già  miei  conforti  :  fiora  fi  vieta  Albergar  trilli 

affetti  anima  lieta  .  Rim.i.  Amor.  Canz.6. 
Vacillante.  Guar.  L'vno  fu  feorta  al  Sol  de  l'intdletto ,  L'altra 

folìegno  al  vacillante  affètto .  Madr.i  41. 
Vaneggiarne .  Brace.  E  .'miomo  impara  al  dileguar  de  l'hore_» 

Troncar  le  penne  al  vaneggiarne  affètto.  Vrb.z.  78. 
Vecchio .  Grill.  Horror  ruitroria,  ond'à  là  dritta  via  Riuolgoi 
palli,  ma  ne'  vecchi  afferri  Inciampo  fpeflb ,  e  torno  à  gli  error 
miei.  i.Son.18. 
Vcrgognofo .  Manzin.  Ahimè  che  poco  foran  tormentofi  Quelli 
affetti  crudeli,  Se  come  fon  crudeli,  NonfoUèrvergoi'iiofi. 
Fler.4.  f.  . .  "  " 

Viccndeuole .  Benam.  Come  natura  in  lei ,  come  nel  petto  Del 

fuo  fido  pallore  L'affetto  vicendeuole  inferio  .  Pali.  Etn.4.  x. 
Vile.  Bemb.  Quella,  che  co  i  begli  occhi  par,  ch-'inuoglie  Amor 

di  vili  affetti,  e  pender  calto  .  Son.4. 
Violento.  Mar.  Di  tenerezza,  e  di  p  leu  fi  fentc  Spiccar  per  man 
d'vn  violento  affètto  La  pupilla  da  gli  occhi ,  il  cor  dal  petto . 
Temp.i  j6. 

Vìrciiofo  .  Anguill.  Da  l'altra  il  moue  vn  virrtiofo  affetto  Di  coni. 

piacerai  fupplicante Moro  .  Metani. 59. 
Viuace .  Ghel.  Voi  dunque  homai  con  più  vmacc  affetto  Prati- 
cate la  terra,  amare  l'huomo .  Rof  1.  78. 
Vino .  Ghel.  c  osi  piangea,  con  si  piecofo,  e  viuo  Affètto  di  fem- 

bianti,  e  di  parole .  Rpfiit,  1 16. 
Vinco .  Tronf.  O  di  pietà  pofiènte  vinco  affetto  $  Che  ne'  cor  de' 

nemici  anco  ha  ricetto  ,  C0H.9.  5  a. 
Volgare .  ValuaC  Le  Ninfe  alieni ,  e  1  Caualieri  egregi ,  Chan_. 

pieno  il  fen  di  non  volgari  affètti .  Cacc.4.  5. 
Vorace.  Brace  E1  tra  il  velen  de'  più  voraci  affètti  Megera  anco 
ltillo  gocciole  algenti .  Vrb.iu.  14, 

Anuyìwm .  dolore,  tormento,  tanto  dd  corpo ,  quanto  dell' 
animo . 

Soaue.  Maur.  Quella  è  la  Croce,  ch'à  pigliar  v'efforto,  Soauo  af- 

flittion,  pena  gradita.  Tab.6. 63. 
Affkonto.  1  affrontare. 

Animofo  .  Brace.  C  osi  ragiona  ;  i  Galli  miei  fon  pronti  A  Catul- 
lo, &  a  pie,  ne  s'abbandona  Qualunque  forte  d'animofì  affron- 
ti »  Roccf.  67. 

Difdiceuole.  Anguilt  Ch'egli  fora  gran  fallo  il  fare  à  lei  Difdi- 
ceuole  affronto  Senza  gituta  ragione,c  fenza  proua  Di  dò  ch'i 
lei  s'impinge .  Giud.j.  1. 
Fiero.  Brace  E  de  i  Giouenchi  la  fommeffa  pace  Con  fiero  af- 
fronto à  perturbar  s'accende  .  Rocc.11.  55. 
Gcncrofo .  Benam.  Ecco  il  lor  fallo  al  fuo  poggiar  fen"  cade;  An- 
corché intanto  à  1  genero»"  affronti  Venganfi  feco  a  querelar 
leftradc .  Sei.  Son. 
Siniliro.  Tronf  Ed  hor  la  forte  con  finillriaftront  Infra  i  trionfi 

fe  medefma  inforfa .  Coli.  1 7.  5. 
Temerario.  Stroz.  De'  feriti,  e  de' plebei  al  Nobil  lece  L'ingiurie 
caltigar  fenz'altri  appelli ,  Che  diece  ,  e  diece  ci  ne  può  dar  di 
conto  Al  vile  autor  del  temerario  affronto  .  Ven.  15.41. 
AnuM.  luogo  celebre  in  Attica. 

Breue.  Senec.  Altri  Ja  rupe  del  foaue  Himetto ,  Altri  calchi  col 

pie  lebreui  Afìdne  .  Ippol.i.  1. 
Africa,  vna  delle  tre  parti  del  Mondo  :  e  fi  prende  anco  partico- 
larmente per  la  Mauritania ,  cBarbaria. 
Adulta .  Talf  Forme  confufe  d'animai  feroci,  C  hcprclTo  a'  fiumi 

accoppia  Africa  adulta .  Mond.6. 
Aprica .  Ghel.  Tra  il  mar  noltro,  il  mar  rodo,  e  I'Oceaue  Africa 

aprica.  Rof.5.66. 
Arenofa .  Taff.  Il  fuo  fiero  latrar  non  inoltro,  od  angue  Ne  l'Afri- 
ca arenofa,  od  Hidra  in  Lerna ,  O  di  Fun'am  Cocito  empia  ce- 
ralta,  Morie  giamai,com'dla  rode,  e  morde .  Torr.i.  5. 
Allètata.  Brace.  Così  da  l'aifetata  Africa  prende  Correndo  il 
Nilo  ogni  coiparfo  humore,  E  mfepcrbito  più  quanto  più  fccn- 
dc_  Porrà  per  lunga  via  Tonda  maggiore.  Vrb.i.  55. 
Bugiarda .  Talli  E  i  Pigmei  fauolofi  rn'lunga  guerra  (.  on  le  Grù  ri- 
marranfi,  e  quanto  vii  quanco  Dipinfe  in  carta  PÀfrifla  bugiar, 
da .  Mond.6. 

Deferta .  Teli.  Fama  han  le  più  rimote  Rupi  coli  de  l'Africa  de- 
ferta, Perche  lode  maggior  il  prezzo  merta .  Lir.5. 

Fertile  de' moltri .  TaiT.  Rodi,  ei  reta  lontane  inverfo  il  polo 
Non  fccme  :  e  pur  lungo  Africa  fen'  viene ,  Sul  mar  eulta,  e  fe- 
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race  :  à  dentro  folo  Fcrtil  di  molìri ,  c  d'infeconde  arene  !  Li- 

Moitruoia^Maur.  Fra  i  due  Tropici  ila  la  moftruofa  Africa,  ma- 
dre del  mio  buon  Vittore .  Tao.  j.  44- 

Pugnace.  Ar.  C'habbiam  con  tanto  numcr  di  perfone  Toltone 
Fa  pugnace  Africa  il  piede.  Fur.j8.43- 

Sparla  .  L'aff.  Sparla  in  minuti  regni  Africa  paue  Tutta  al  fuo  no- 
me, e  il  remoto  indo  il  cole .  Liber.  17-8. 

Africano,  habitatore  dell'Africa  - 

Aduito.Ghel.  L'altro  Lcuì,ch'a  l'Africano  adulto  Porterà  I  fcuan- 

gelo.  Rof.17-54-  ,  „V         ,,  a     u  i 

Ard.nte .  Vd.  Darà  foccorfo  debellando  il  Franco  Hoftc  rubel- 

lo,  d'Africano  ardente.  En.6.  j 88.  • 
Bizarro.  Pona.  Già  vinta  l'Alia  miro  humilchinarfi  LAtro  bi- 

zarro,  elEthiope  adulto  A  le  polle  di  lui  loggctto  tarli.  He- 

rOI.  SOfl.17-  ,     r-  ■    r  j     ri      ■  r  - 

Infido.  Ghel.  Tal  verfo  il  Franco ,  e  l'Africano  infido  Ilprilco 
ardor  de  la  Romana  luce  Gii  chiedea  pugna  .  Rofj.z?- 

Africo  .  d'Africa, Africano.  . 

Errante.  Tronf.  i.atenato  per  lor  l'Africo  errante  Verso  da  fer- 
uiJ  petto  odioll  ardori .  c_  olì.  1 8.  6.  ! 

Africo,  vento  traAultro,  e  Zefiro,  chiamato conununemente 
Garbino .  . 

Cruccio  ro.Brun.  Là  doue  Africo  mole  Portar  empio,  e  cruccio- 
Io  Sotto  nubilo  Sole  Turbo  ondeggiante ,  e  turarne  arenofo  . 

Ven.  Terr.  Canz-4- 

Crudele.  Valuaf.  Cosi  poi  che'l  crude!  Africo  manca ,  Laiaan- 
do  l'onde,  combattute,  e  tace,  Sopra  l'acqua  non  più  fpumo- 
fa.e  bianca,  Nè  queta  in  tutto  ancor.vola  la  pace.  Tebai.7.a8. 

Infoiente.  Anguill.  Reilar  non  può  più  Borea  à  l'infoiente  Afri- 
co, che  fa  i  marmi  empi ,  e  infelici  Volar  coutr'Flcrmo .  Mc- 

tam.6- 197  •  .,          n  r  '  VV. 

Nero.  Brace.  Doue  ci  col  Boreali  tempeitolo,  cuero  Africo 
chiama. ì  guerreggiar  fouente.  Croci.  43-  • 

Procellofo.  Vd.  Solfopra  il  mar  con  impeto  conuerfe  L'Africo 
più  d'ogni  altro  procellofo.  En.i.  14.  .  ,  ■ 

Sonante.  Galean.  La  ve  l'onda  Tirrena  Confederata  a  l'Africo 
fonante  Con  legion  ipumantc  Cinge  d'afledio  laSicaiixare- 
na,  Arena,  che  tre  monti  intorno  efponc ,  t  d'Etna  in  mezo 
oppone,  Che,  bombarda  de'  monti,  in  più  d'vn  loco.  Minaccia 
a  guerra  d'acque  armi  di  foco .  Onz.  I-' 

Aganippe  .  fonte  di  Beotia,  Sacro  ad  Apolline,  &  alle  Mufe . 

Gentile.  Gal.  Hor  tu  deltando  nobil  voglie  al  core,  D  Aganippe 
geiitil  l'onda rifehiari.  Pali. 

Agata  .  vna  forte  di  pietra  pretiofa.  così  detta  ■ 

Fina.  Pozz.  fc'l  limitar,  eh  al  gran  palaggio  e  varco  D'agata-, 
fina,e  di  rubino  ardente  Pauiineniato  Icorgij*  laitricato .  Ge- 
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forzuta  agilità  non  moue  Garzon  sù 


Orientale.  Brace.  D'agata  Orientai  con  auree  vene  Son  le  co- 
lonne, e icaoitelli argento.  Croci  1. 5°. 

Pretiofa.  Telf.  D  agate  pretiofe ,  Di  fardoniche  pietre  bora  fon 
fparfi  Ipjutmentidelelog^ieaugulle.  Lir.j. 

Superba.  Mar.  Poi  donai  Marno  d  agata  fuperba  Da  portar  nel 
capei  ricca  medaglia .  • 

Acave  .  figlia  di  radino  Re  de'  Fenici ,  e  d'Hermione ,  la  quale 
fpofataad  LchioneTebano,&hauutone  Penteo,  che  diuenu- 
ro  Re  de'  Tebani  perche  egli  era  abitemio ,  e  per  ciò  bialinaua 
le  feiie  di  Bacco ,  fù  Penteo  fatto  in  pezzi  dalla  madre,  e  dalle 
altre  Baccanti  ne'  Baccanali . 

Furiofa.  Senec.  Niobe  sfortunata  indi  lì  vede  Pcggior  di  quella, 
e  federata  madre  Agaue  furiofa ,  edèfeguita  Da  la  fua  fchie- 
ra,  che  fra  fe  diuide  L'eltinte  membra,  le  Baccanti  fegue  11  la- 
cerato Penteo  ,  e  p3r  che  lpiri  Nel  riero  volto  le  mioaccie  an- 
tiche. Edip.3. 1.  ' 

Iniqua-  Valuaf.  Fatta Harmonia vna  bifciaildon penienne  Ne 
la  forella  de  l'iniqua  Agaue .  Tebai.i-  83. 

Agellina  .  città  di  Tofcana,  di  cui  fa  mentione  Virgilio  nell'otta- 

uo  dell'Eneide .  ■       .  ; 

Famofa  .Car.  E'  non  lungc  di'  qui,  sù  quelli  monti  Ltruria  vna  fa- 
mofa ,  c  nobil  terra ,  ch'è  fopra  vn  fafib  anticamente  eltrutta, 
Agellina  lì  dice,  oue  lor  feggio  Pofero,  è  già  gran  tempo,  i  bcl- 
licofi ,  E  chiari  Lidi .  En.8. 
Aggio  ■  nome  d  vn  Profeta  . 

Accorto .  Ghel.  Il  nobil Sofonia,  l'accorto  Aggeo .  RoCii.iu. 
Aggravio  .  aggrauamento,  l'asgriuare . 

Importuno  .  Malu.  Fugga  Io  lìuol,  che  d'importuni  aggraui  Cal- 
ca de  l'Oriente  ogni  canneto  .  Del.  Stanz. 
Aghirone.  forte  d'vccello  . 

Montante.  Alain.  Hor  per  gli  aperti  pian  timide,  e  leni  Seguir  le 
lepri,  hor  fra  le  nubi  in  alto  11  montante  aghiron,  horpiu  vici- 
ni I  men  ponenti  vccelli ,  e  fallir  poco  De  le  promefle  altrui , 


ma  licti,efidi  Riportarne  al  padron  Ieprcde,e  Ipoglie.  Colt.?. 

Agilità  .  durezza,  difpoflezza,  prcltezza  di  membra . 

Forzuta.  Stroz.  Con  si 

torto  fune  il  pie  volante .  Vcn.j.  jz. 

Agio,  comodo. 

Bello.  Contar.  Ella  e  bella,  egli  accefo,  Vn  bell'agio  i  l'aman- 
te è  grande  multo.  Fiamni.j.  1. 

Grande.  Ar.  Quiui  a  grande  agio  ripofato  giacque,  Mentre  il 
corlo  del  fiume  il  legno  prele .  Fur,4j.  5 i. 

Indegno.  Imper.  Chi  ti  fa  calpellar  quei  tijegi  infani ,  Che  dona 
l'agio  indegno  a  l'otioitolto?  Ter.  Son. ?• 

Morbido .  Talf.  Benché  tra  gli  agi  morbidi  languente ,  E  tra  i  pia- 
ceri ebbro,  eiopito  folfe .  Liber.ifi.  29. 

Oriolo  .  Morand.  Nudo  fei  tu  ,  perch'io  fui  troppo  ornato  :  Gli 
agi  otiolì  mici  feron  te  fianco  .  Stanz. 

Aglio  .  frutto  noto,  di  odore,  e  fapore  acuto  . 

Nocino.  Stroz.  Odia i cibi  più  fcelti ,  e  fueviuande  Son  fetide 
cipolle,  agli  nociui.  Ven.  18. 51. 

Olente.  Alain.  La  piangente  cipolla ,  l'aglio  olente,  Il  mor- 
dente fcalogno,  il  fragil porro .  Colt.5. 

Agnella  ,  &  Agna  pano  della  pecora,  che  non  hà  finito  l'anno  . 

Amabile.  Anguill.  Per  vn'agntlla  amabile,  &  adorna  II  monto- 
ne al  nionton  le  corna  fiacca .  Metam.9.  354- 

Errante.  Mar.  L'alme,  che  quali  erranti  agne  dilperfe  Rifchio 
corrcandiprecipitio  eterno .  Lir.  Sacr.  Son.iS. 

Humile.  Anguill.  Come  prefadal  lupo  humile  agnella  Da  pa- 
llori, e  dacan  rollo  rilcolfa  i  Metani. 6. 3 1 3. 

Inferma .  Tali".  Ma  il  venerabil  Piero ,  à  cui  ne  cale ,  Come  ad 
agnella  inferma  à  buon  pallore ,  Con  parole  graiuflìme  ripi- 
glia Il  vaneggiar  l'uo  lungo,  e  lui  confìglia .  I1ber.11.85. 

Innocente.  B.  iaiì".  Queilainnocente, e fempheetta agnella,che 
ncuc,  ebete  auanza  di  colore  Cadera  inanzi  a!  volito  facro 
altare,  i.  Son. 43.' 

Lanofa.  Benam.  Se  quinci  intorno  infidiofo  il  lupo  Nemicoàla 
mia  greggia  Folle  p  allato  :  il  crudo  C  ola  fui  mezo  giorno  Mi 
hauea  furato,  vna  Imola  agnella  .  Pali.  Etn.5 . 1. 

Manlueta.  Petr.  La  manfuetavoltra,  e  gentil  agna  Abbattei 
•  fieri  lupi:  e  cosi  vada  chiunque  amor  Jegitimo  feompagna. 
Son.ij .     ,  ; 

Minuta.  Valua£  Così  àie  madri  le  minute  agneUe,  Che  non 

ponno  anco  gir,  nel  braccio  icua  .  Tcbai  ;.  111. 
Semplice  .  Tali'.  Ferite  fean  di  l'angue  humido  il  piano  Le  l'empii- 
ci agne,  e  l'humil  pecorelle .  Rinal.8.  49. 
Smarrita.  Valual"  Onde  turbate  ne  mettemmo  in  guifa  D'augei 
fugaci, o  di  fmarnte  agneilc  Di  qua  di  la  per  la  città  conquiia  . 
Teoai.5.  104.  ... 
Timida .  Anguill.  Come  fugge  colomba,  o  tortorella,  De  l'aquila 
c-rudel  l'artiglio ,  e'1  roifro ,  Come  ual  lupo  la  timida  agnella . 
Metam.i.  137. 

Timoroià.  Siiu.  Ne  inai  per  felue  timoroia  agnella  Senza  pallor 

così  fmanita  paue .  Madd.8.  r.      ■  • 
Tremante .  Brace.  Romp'  egli ,  e  Lparge  e  quelle  Ipade ,  c  quelle 

Quali  lupo  crudel  tremanti  agnellc  .  Lroc.j.  49- 
Agnello  ,  ce  agno .  parto  maicluo  della  pecora . 
Delicato  .  Molz.  E  guido  agnelli  delicati,  e  molli  Col  defir,  onde 

al  Sol  più  caldo  tremo .  Stanz.  Dole.  1 . 
Felice.  Petr.  1  elice  agnello  a  la  penofa  diandra  Mi  giacqui  vn_» 
tempo ,  hor  à  i'eltremo- t'amine  h  fortuna ,  6c  rtmor  pur  come 
fuole,  Canz.35. 
Manlueto.  Tali:  Mà  quando  mai  dà  i  manfueti  agnelli  Nacqticr 

le  tigri,  o  da' bei  cigni  1  corui  ?  Amint.i.  1.  "  ■ 

Mite,  imper.  Chel'vnghiaacutaa  la  pungente  zampa  Habbia_» 
già  tinta,  e  lieuemente  immerla  Definite  agnd  ne  l'innocente 
langue,  Rull.6.  .on«fi  I 

Molle.  Augnili.  V'intencrifca  il  cor  col  fuo  vagito  II  lafciuo  ca- 
pretto, e  il  molle  agnello  .  Mctam-i  5: 134-  ' 
Placido.  Rin.  Eh  verrà  ben  ancor  l'età  del  gelo.,  Che'l  tigredel 

tuo  cor fiaplacid' agno  -  i.Son.4.  V  «-."ìoifi 

Puro.  Car.  Quando  lotto  le  madri  i  puri  agnelli  Bcllàn  ficuri . 

En.  9.  .  .<•• 

Saltellante .  Guif  Hor  fahellante  agnel  per  fherba  feorge  ,  Ch'e 

muto  affatto,  e  pur  belar  gli  feinbra .  D.  Setc.7. 
Smarrito .  TafT.  Ei  te  fmarnto  agnel  fra  le  lue  gregge  Hor  ricon- 
duce, enei  fuo  ouil  t'accoglie  •  Liocr.i  <ì.  7.  ,1  ir 
Ago  .  lìromento  picciolo,  e  lottile  u'acciaio,  in  cui  s'infila  il  refe 
per  cucire. 

AcutilTimo.  Remig.  Ella  diftrtigge  altrui,  conftuna,c  ancidc,  Beh- 
che  lontani,  e  certe  imagin  tinge  Di  cera,  e  lana ,  ce  acutalimi 
aghi  Entro  a' lor  con  affigge  .  Epift.6. 
Artefice .  Mar.  Ne'  cui  vaghi  Jauori  Hauea  con  ago  artefice  dipin- 
ti Tutti  di  Pliche  i  fortunati  cali .  Hpit.i. 

Eni- 
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Erudito .  Bngn.  Furuioi  diletti  non  di  Lidia  ancella  Emular  con 
la,  man  gli  aghi  eruditi .  Giorn.3. 

Gentile.Benam.  Sorge:  e  l'ago  gentil  lafciando  appefo  Al  ricchi/1 
/imo  (lame,  à  lui  fi  moue .  Mond- 1.54. 

Induitrc.  Malf.  Ma  fe  l'opra  gentile  De  l'ago  voftro  induitrc, 
C  h'ogni  penncl  più  illultre  Vince,  à  mirar  falhora  intenta  fìat 
fi,  P'inicnfibilc  /malto  immobil  fafli .  Madr.61. 

Ingcgnofo .Brign.  Velie,  che  fembra  vn  mar ,  poiché  l'inteflc_' 
Seta, à  cui  dicr  colori  onde  tranquille;  Ago  ingegnose  libe- 
ral conccffc  Al  ricco  lembo  Orientai  fcintllle .  Giorn.7. 

Ingiuriofo .  Mar.  Quando  il  mio  pie,  che  per  l'elrrema  arfura  (  Si 
come  vedi  )  è  d'ogni  fpoglia  ignudo ,  Con  repentina ,  e  rigida 
puntura  Ago'trafiflè  ingiuriofo,  e  crudo . 

loquace.  Brign.  Aghi  loquaci  fan  sù  tele  Ibare  Gli  occhi  reltar 
per  marauiglia  muti .  Giorn.7. 

l'ungente.  Mar.  Quante  rigidepunte,  aghi  pungenti,  Mifero,afco- 
fc  m  duo  begli  occhi  Amore .  Lir.Marit.  Son. 17. 

Ricamatorc.  Imper.  Quindi  ella  (iella  di  ma  man  dipinfc  Col 
color  de  la  Zeta ,  e  col  pennello  De  l'ago  fuo  ricamatore  indu- 
rre, Quello  ond'  io  vello  i!  fen  mitico  arnefe .  Rult.6. 

Sottile .  llent.  Pria  l'auorio  dentato  De  gl'inrrecciati  nodi  Le  te- 
naci catene  B  difciolga,  e  dillingua,  Pofcia  gli  ordini  loro 
Punta  iegisla'iice  D'ago  lottile  e  nioderi,c  difpógi.  Corin- 11. 

Superbo  .  Bngn.  Non  gli  orna  il  manto,  e  gli  rkama  il  bullo  Per 
le  fete  di  I'erlia  ago  /uperbo  .  Giorn.7. 

Ago  .  piccioltffima  (bina,  c'hanno  nella  coda  le  vefpe,  api,  e  /imi- 
li  animalucci,  col  quale  pungono  . 

Crudele.  Murt.  Soauiflimo  mele  Forma  l'ape  gentile  Ne  l'odo- 
rato Aprile,  Kpure  ago  crudele  Ha  feco,c  quindi  punge.  Quin- 
di la  piaga  poi  rifana,  &  vnge .  Rim.  Canz.14. 

Mordace.Murr.  Volaro  al  tuobel  labro,  Donna.l  api  per  far  quiui 
i  lor  faui ,  E  gli  aghi  lor  ti  dier  gli  aghi  mordaci  O  ne'  denti,  o 
ne' baci.  Rim. Madr.zsp. 

Agone  .  campo,  oue  fi  combatte,  oucro  l'i  (te  fio  combattimento. 

Amorofo.  Tali'.  Al'amorofo  agon  guardingo  io  vegno ,  Quali 
guerricr  pien  d'odio,  e  di  foipetto  .^Am.  1.  Son.nst 

Ampio .  Ta/f.  Tal  gran  rauro  talhor  ne  l'ampio  agone,  Se  volge  il 
corno  à  i  cani  onde  è  feguito .  Liber.j.  ji. 

Bellico .  Bruii.  Suri  pacifici,  o  bellici  gli  agoni,  Sempre  la  mufa_, 
alma  real  Jufinga  .  Tal. 

Chiaro  .  Brun.  Lento  guerricr,  che  di  vittorie  auampi ,  E  che  fa- 
mofo lramni  Orme  d'honore  in  chiaro  agon  di  Marte .  Agi. 

Chiufo.  Paol.  Quinci  ha  merto  il  tuo  iti!,  cantando  il  meno  Di 
lui,  che  fegue  ogni  hor  lungi,  e  d'apprell'o  Virtute  in  chiufo 
agone,  o  in  campo  aperto .  Ven.Pom.  Son.ir. 

Dilettolo.  Rinal.  Entra  hor  vergine  vaga  Nel  dilettofo  agone, 
Cingi  il  nemico,  e  non  temer  di  piaga  .  3.  Canz.j. 

Dolce .  Bcnam.  L'aure,  che  quiui  intorno  Battean  l'ali  frefehifli- 
me ,  e  ferenc ,  Eran  fonore  aralde  al  dolce  agone  .  O  che  vago 
contrailo,  O  che  amati  difdegni  hauean  coloro  !  Pali. Eni. 1.% 

Dubbio.  Brun.  E  che  fra  i  morti  entro  il  più  dubbio  at;one_» 
Colga  anzi  tempo,  e  mieta  in  herba  i  fuoi  Chiari  trofei  del  fuo 
valor  ben  degni .  Tal. 

Duro.  Perrac.  Co/lame  Giouinctto  E'  percolTo  ,  e  non  (Iride, 
Anzi  con  puro  affetto  Prega  per  chi  l'vccidc ,  E  n'ha  ben  ei  ra- 

g'one,  Perche  nel  duro  agone  Aprirli  vede  il  Ciclo ,  e  di  que' 
ili  Eabricarlì  vna  fcala,  indi  al  Liei  valli .  Madr. 
Famofo .  Valuaf.  Sottoalfudordcl'honoratcproue  Arde  l'are- 
na del  famofo  agone.  Tebai.i.  117. 
Fero .  Leon.  E  chi  ne'  feri  Martiali  agoni  Fri  fpadc,  &  halle  elfer- 

citarfi brama .  Taid.  i.j. 
Fe/lofo  .  Sau.  Bruni  con  cetra  d.'or,  guerricr  Febeo  Fattofi  Pindo 
a  lui  fe/lofo  agone  Prcmea  l'altero  dorfo  al  Pegafeo  ,  Che  ben 
del  nouo  honor  fentia  lo  (prone .  Pali. 
Funeflo  .  Mar.  La  qual  pur  dianzi  nel  /lineilo  agone  Perman_» 

d'vn fier faettator  hi  morta. 
Gloriofo .  Paol.  O  come  ha  feorfo  già  lieuc ,  e  fpedita  De'  fuoi 

grand'  A  ui  il  gloriofo  agone  .  Rim.  Son.  131. 
Hornbile  .  Brace.  Sian  gli  horribili  agoni  homai  finiti ,  E  celli  al 

fin  l'vniucrfaJe  affanno .  Croc.4.  if. 
Horrido  .  Brun.  Il  numero,  c'1  valor  de'  gran  campioni ,  Clic  già 

corfer  per  Chrillo  horridi  agoni .  Ven.Cel.  Canz.6. 
Infaulto .  Tanf.  Giunti  fui  monte,  agone  infaulto,  epiazza  Di  rei 

dannati  à  vergognofa  pena  .  Lagr.n.  $7. 
Lafciuo.  Ghel.  Ma  ne  la  lutea  del  lafciuo  agone ,  Che  può  Matura 

inehinatrice  al  male  ?  Rofio.43. 
Letterato.  Scar.  Generofo  d'ingegno ,  almo  Guerriero  Sembri 
nel  dotto,  c  letterato  agone ,  Oue  pugnando  intrepido,  &  al- 
tero Dimoflri  il  tuo  valor,  faggio  Garzone .  Son. 
Marnale.  Ar.  Audace  entrò  nel  Maritale  agone ,  E  poi  da  canto 
ad alpetur fermo/fé.  Fur,i7,8tf, 
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Pacifico.  Brun.  Ed  Eroi  femidei  illultri  ancora  In  pacifico  agon 
miti,  e  feueri  Guerreggieran  di  lucida,e  fonora  Tromba  a  grin- 
uiti  bellicofi  alteri .  1.  Scln.Fam. 

Pallido .  Malu.  Già  de'  viui  animanti  il  Mondo  è  fcemo.E  sù  pal- 
lido agone  Di  memorie  infepoltc  inalza  ouante  Tragiche  al- 
tezze a  pareggiar  l'Atlante.  Del.  Canz.z. 

Pengliofo.  Leon.  Può  (alitarti,  egli  è  vcr.chi  tanto  puote  Di  mor- 
te ancor  nel  perigliofo  agone.  Tatd.j.  5. 

Peruerfo .  Ceba.  Aùampa  il  Celta,  e  con  peruerfo  agone  Si  lcuan 
contro  vn  Ibi  cento  corone .  Elt.f .  146. 

Sanguigno .  Brace.  Di  feroci  animai  fanguigno  agone  Vuol,  clic 
per  (no  diporto  il  campo  veggia  .  Crocj  z.  40. 

Superbo  .  Ceba .  Ella  5 'inchini,!:  nel  fuperbo  agone  Di  profonda 
hunulti  Io  feudo  oppone .  Ell.7. 1  ji. 

Vallo.  Imper.  Gi  i,gi  1  comincia  ;i  calpeltar  col  piede  Stretto  (èru 
tier,  ch'i  vallo  agone  adduce .  Caf. j .  40. 

Agoni;  .  fpecie  di  pefee  di  mare,  e  di  lago  . 

Timidetto  .  Ong.  Tu  fai,  ch'io  non  potetia  a  gran  fatica  Rubar  al 
mare  i  timidetti  agoni .  Ale. 3. 4. 

Agonia  .  angofeia,  proprio  di  chi  Ila  per  morire . 

Afpra .  Chiabr.  E  pur  del  petto  fuo  l  a ipra  agonia,  E  pur  le  pene, 
epurkdoglieintenfe.  Volj. 

Crudele.  Goa.  Sol  tellimonio  è  Dio  De  l'agonie  crudeli .  Aiw 
"g-J-  4: 

Dura  .  Grill.  L'infenfaro  color,  clic  per  fiiblimc  Di  famofo  pittor, 
e  diuin"  arte ,  Dura  agonia  di  morte  in  t_hrilto  efprime,  E  quel 
fin,  che  dal  cor  l'alma  diparte,  f.  Son.  70. 

Mortale .  Br.-.cc.  E  con  quella  fidanza  in  mezo  al  duolo  Di  mor- 
tale agonia  lo  benedico.  Vrb.10.  75. . 

Agostino  .  vno  de'  Santi  Dottori  della  Santa  Chicfa  . 

Sole  Affricano  .  Mar,  Et  infermando,  &  operando  hauefli  Nono 
Sole  Africano  e  moto,  e  lume.  GaJ.Ritr. 

Agosto  .  vno  de'  dodeci  meli  dell  anno . 

Ardente  .  Imper.  O  la  ne  la  llagion,  che  ne  Io  accolte  Da  i  campi 
imponenti  aurate  fpighc,  Gli  animati  tefordi  già  ripollo  Ha  Ja 
calenda  de  l'ardente  Agolto  .  Rull.4. 

Caldo  .  Imper.  O  il  caldo  Agolto,  o  il  gelido  Gcnaro .  Rult.7. 

Cocente.  Brace.  Allunga  i  palli  la  notturni  fetta  Frangendo  Tom, 
bra  del  cocente  Agolto  .  Vrb.12.  it- 

Felice .  Alani.  I  fempliei  legumi,  e  l'altre  biade ,  Che  nel  fclice_« 
Agoflo  in  feme  fcelfe.  Colui. 

Feruente.  Valuaf.  Sotto  al  gran  raggio  del  feruente  Agolto  I! 
fulminato  ardorbebbefi  tolto  .  Tcbai.io.  195. 

Feruido  .  Brace.  Crefce  il  delio,  come  calor  per  pioggia,  Quando 
il  feruido  Agoflo  affai  più  bolle ,  S'alcim  nembo  fugace  1  cam- 
pi immolle .  Vrb.6.  76. 

Polucrofo.  Ghel.  Intanto  hauea  la  rubiconda  efiate  Chiufi  i  fuoi 
parti,  e'ipolucrolb  Agolto  Al  pomifero  Autunno  hauea  la- 
triate Le  lue  vicende,  e  la  vendemmia,  e'J  molto.  Rof.j. 

Agricoltori .  che eflercita l'agricoltura. 

Auaro  .  Rin.  Teme  la  cara  merle,  e  danno,  e  feorno  L'auaro  agri- 

coltor,  c  i  volgo  imbelle  .  i.  Son.381. 
Auido  .  Brace.  Già  cinque  volte  il  verno  hi  pollo  il  freno  A  i  fusi 

gitiui  fiumi,  c  i  polucrofo  Auido  agricoltor  tronche  le  /piche  .' 

Sdegn.z.  1. 

Cauto .  Ar.  Come  in  palude  afeiutta,  dura  poco  Strider  la  canna, 
o  in  campo  arida  Hoppia  Lontra  il  foifio  di  Borea,  econtra  il 
foco,  Che'l  cauto  agricoltore  infieme  accappia  Quando  la  va- 
ga fiamma  occupa  il  loco.  Fur.14.  48. 

Duro  .  Ceba.  Alhor  che  con  la  falce  à  le  fatiche  II  duro  agricol- 
tor s'accinge,  e  penfa.  Elt.1.69. 

Efperto  .  Anguill.  Quelli  era  agricoltor  di  qualche  merto  Nel  ru- 
rale cffercitio  molto  clpcrto .  Mctam.6. 109. 

Inculto.  Tefl.  Finfe  d'incinto  agricoltor  feluaggio  Gli  atti,  c'1  ve- 
nir .  Rim. 

Indultre .  Inc.  Non  han  però  gli  agricoltori  indù/fri  Tutte  afeiu- 
gate  ancor  le  natie  vene  .  Stanz. 

Paìudofo .  Brace.  Dentro  al  nafo  l'afferra,  e  gli  trapalili  L'humide 
fue  narici ,  in  quella  guifa ,  Che  foglia  il  paìudofo  agricoltore 
Far  de'  bufali  luoi .  Bat, 

Prattico  ■  Leon.  Dimmi,  s'in  giardin  vago,  o  in  prato  ameno  Prar. 
tico,  e  diligente  agricoltore  Di  propria  mano  pianta  Feconda, 
enobilpianta.  Taid.i.2, 

Robullo .  Car.  Va  orno  antico,  i  cui  rami  pur  dianzi  Faccan  con- 
tralti a'  venti ,  e  feorno  al  Sole  ,  Quando  con  molte  accette  al 
fuo  gran  tronco  Stanno  irobuiti  agricoltori  intorno  Peratter* 
rarlo,  e  gli  dan  colpi  i  gara ,  E0.1. 

Rozo .  Anguill.  Già  il  rozo  agricoltor  fere  la  terra  Col  crudo  ara- 
tro, e  poi  vi  fpargeil  feme .  Metam.  1. 17. 

Rnuido .  Ceba.  Non  fcrcnò  giamai  con  tanta  gioia  Ruvido  agri- 
coltork  ciglia hirfute.  Eu.i7.  u*« 

B    3  Agri- 
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Agricoltvra  .  l'aite  del  coltiuare . 

Faticola.  Camper.  Tal  che  la  faticofa  agricoltura  Attenderne 

vau  de  i  fuoi fudori il  frutto .  Lagr.io.  97. 
Agrigento  .  città  di  Sicilia  .  _ 
Fertile .  Ma-.  Ne'  campi  la  del  fertile  Agrigento  Pafciuto ,  e  nato 

del  più  nobil  feme  . 
Agrippa.  genero  U'Auguflo. 

Altero  .  Car.  Ne  l'altro  conio  Agrippa  era  con  lui  Del  mantimo 
ftuolo  inuitto  duce,  Ch'altero,  e  il  capo  alteramente  adorno 
De  la  roti  rata  fua  naual  corona  I  venti,  e  i  Numi  hauea  fauili,  e 
fecondi .  En.8. 

Agvato.  infidia,  inganno. 

Furtiuo .  Tali:  ti  di  furciui  aguati  è  maftro  egregio ,  E  d'ogni  arte 

Morcfca  in  guerra  hi  il  pregio.  Liber.  1 7- li- 
Maligno.  Alain.  E  cosi  fe  vorrete  andrem  celati  Dagli  huomin 

pr°ui,  e  dai  maligni  agitati.  Gir.Cort.  14- 
Nemico  ■  TafT  II  capitan,  che  da'  nemici  aguati  Le  ichicre  fue_> 

d'afiecurar  defia  .  Liber.  1.  74- 
Occulto  ■  Car.  Accoltoci  al  cauallo,  e'1  chiufo  ventre  Chetamen- 
te gli  aperte,  e  fuor  ne  traile  L'occulto  agnato .  En.i. 
Ofcuro  .  Taff  Parte  mirando  vfeir  d'ofeuri  aguati ,  E  gli  vedeua  à 

l'ombra  occulta,  e  bruna .  Conq.19. 14- 
Perfido.  Gatt.  Per  non  cader  ne'  lor  perfidi  aguati  Si  commette 

del  Ciel  à  la  clemenza  .  Scot.4.  99. 
Perisliofo.  Car.  Tra'  portiti  dorati  iiia  d'argento  L'ali  sbattendo, 

e  'fchiammamndo  vn'oca,  Ch'apria  de'  Galli  il  perighofo 

aguaro.  En.8.  . 
Aia.  fpatio  di  terra  fpianato,  eVaccommodato  per  batterui  il 

grano,  e  le  biade . 
Aprica .  Gatt.  E  batte  sì,  che  men  sù  l'aia  aprica  Suda  il  villano  a 

flagellar  la  fpica .  Addol.  17-46. 
Aiace  .  figlio  d'Oi  leo  Re  de*  Locrelì . 

I  one .  Anguill.  Non  è  però  di  te  men  forte,  e  fiero  L'altro  Aiace, 
che  v'e  più  forte,  e  faggio  .  Mctam.13. 110. 

Aiace  ,  figlio  di  Telamone  Rè  di  Salamina  . 

Fiero  .  Anguill.  E  fecer  quali  à  fìngolar  duello  Venire  il  fiero 
Aiace, e'IfagqioV lille.  Metani. 11. 113. 

Forfcnnato.  MÒron.  Hor  fe  fei  fiato  vii  forfennato  Aiace  Con- 
tro di  te,  ritorna  homai  nel  fenno,  £  fa  guerra  col  Mondo,  e 
con  Dio  pace.  r.  SacrCap.i. 

Tremendo .  Anguill.  Doue  e  quel  forte,  e  quel  tremendo  Aiace , 
Doue e  quel  tanto  fuo  licuro petto  ?  Metani.  13.  115. 

Valorofo.  Remig.  Lalla,  che  venne  il  valorofo  Aiace ,  E'1  gran 
figlio  d'Ammtore  .  Epiif.j. 

Aiace  .  fiore . 

Fregiato .  Imper.  Et  à  qucll'herbc  tu  fe'  ancora  à  canto  Fregiato 

aiace,  e  fiefìùofo  acanto  .  Rull  10. 
Querelante.  Ghel.  E'1  molle  acanto,  e  l'hedere  tenaci ,  Narcifi 

melti,  e  querelanti  aiaci .  Rof.ao.  84. 
Ahi.  anime. 

Dolciflìmo.  Nard.  Per  te  colmo  di  duolo  In  vn  dolciflìm'  ahi 
Scopr'il  giacinto  gli  amorofi  guai .  Parn.Scai.  Canz.j. 

Ahimè',  voce  di  dolore,  e  di  mouere  a  coinpaflìone  . 

Interrotto.  Manzin.  Quando  repente  afcolto  D'vn  interrotto 
ahimè  confufo  il  fuono .  Fler.f.  1. 

Odorato.  Achill.  Infelice  Giacinto,  A  che  mal  t'ha  ridotto  II 
tuo  fato  aniorofo  !  Che  gli  odorati  ahimè  de  le  tue  foglie  Qui 
fotto  il  duro  dente  De  l'armento,  chepafte  Pietofilfunameu- 
te  à  l'aura  fpieghi .  Rim.  Idil.5. 

Airone,  vccello rapace . 

Bianco.  Brace.  Sopra  l'elmetto  imperiofo  Mede  Bianco  airone, 
e  fi  folleua  al  Cielo .  Rocc.4.6i. 

Pugnace .  Valuaf.  Altri  contra  la  Grue  battaglia  tenta ,  Col  pu- 
gnace airone  altri  s'affronta.  Caco  5. 115. 

Vorace.  Guif.  E'1  vorace  airone  ,  il  bianco  fmergo,  L'anitra,  la 
farceli*,  &  il  pluuiere .  D.  Sett.j. 

Aita  .  aiuto,  mezo  ,  per  cui  s'alleggcrifcono,  o  fi  fcampano  i  ma- 
li, e  s'ageuolano  l'optrationi . 

Amicheuole.  Tronfi  Ciò  crede  Artemio  de  l'eterna  sfera  anii- 
chcuole  aita,  e  fido  auifo .  Coft.j.  74- 

Benigna.  Mar.  Eqtuuiil  fè  con  si  benigna  aita  Da  la  moghe  al- 
lattar, che'l  tenne  in  vita . 

Cclelle.  TafT.  Cclelle  aita  hora  impetrar  ne  puoi,  Che'l  Ciel 
t'accoglie  infra  gli  eletti  fuoi .  Liber.3. 69. 

Cortcfe.  Ghel.  E  mi  darai  con  sì  correte  aita  Tutt'in  vn  tempo 
e  libertade,  e  vita .  Rof.18.  85. 

Difcreta .  TafT.  Confolato  ci  fi  defia,  e  fi  rimette  De'  medicanti  a 
la  difcreta  aita .  Liberai.  94. 

Fedele.  TalT.  Tremò  cosi,  che  ne  cadea,  femeno  Era  vicina  la 
fedeleatta.  Liber.n.  81. 

Ferma.  Brace.  Tollo  che  giacque  d  Capitano  ellinto  Abbando- 


AI 

nata  da  sì  ferma  aita  Fugge  sì  con  difordine  indiftinto  L'Iis 
ghilterra  confufa,  e  sbigottita .  K.occ.7-  7  U 

Fida .  Tronfi  E  poiché  ha  vino ,  ch'a  lui  il  Cielo  accrefee  La  fida 
aita  de  la  Maga  immonda .  C0K.3.14. 

Funelta  .  Tronfi  E  porgendo  a.1  luo  mal  funella  aita ,  Col  diuo- 
rarfi,  manterralll  in  vita .  Colt- 1.5:. 

Giulta .  TalT.  Tcltimone  è  quel  Dio,  ch'i  tutti  è  Giouc,  Ch'alcrui 
più  giuila  aita  vnqua  non  detti .  Liber. 4. 42. 

Gratiofa.  Tali;  Deh qual  pietà  terrena,  oqual celelle  Angelo 
porge gratiofa  aita  A  l'alta  donna?  Sacr.  Son.30. 

Humile.  B.Tafl.  Chxg-gio  alatila  pictade  humile  aita.  Son.8. 

Indubitata .  Ghel.  Là  ti  forbì  à  l'humor  di  quella  fonte  Gli  oc- 
chi, e  n'attendi  indubitata  aita .  Rof  18.  $9. 

Inferma.  Tronfi  Ma,  folle,  che  più  dico  ?  inferme  aite  Atant' 
opre  richiedo,  e  inutil  motlri .  Colt.  io.  j  j. 

Intempeltiua .  Tali;  Scorge  Armida  in  fi  uro,  e  torna  poi  Inrem. 
pettina  aita  i  i  vinti  tuoi .  Liber.10.  70. 

Larga.  Alani.  Deh  porgete  al  mio  dir  si  larga  aita,  Ch'io  pofià 
raccontar  del  pio  villano  L'arte,  l'opre,  gl'ingegni ,  e  le  Ragio- 
ni -  Colt.i. 

Tietofa.  Remig.  Chi  mi  daria  quando  oltraggiata  folli  Nelpae- 
fc  Troian  pietofa  aita  ?  Epilt.16. 

Potente .  Ghel.  E  col  fauor  di  si  potente  aita  Parlarete  del  Mon- 
do ogni  linguaggio .  Rof  16.93. 

Pronta .  TafT.  Ned  ella  haurd  da  me,  fe  non  la  fdegna,  Men  pron- 
ta aita,  o  feruitù  men  fida  ■  Liber. 5.  81. 

Salda.  Alani.  Mi  la  diuina  voglia,  e'1  imo  buon  core,  Eia  voiìra 
fedele,  e  falda  aita  .  Gir.  Cori.  1  3. 

Salubte.  Malti.  Godan  homai  de  la  falubrcaita  I  miei  fofpira- 
tiflìnii  martiri .  Del.  Stanz. 

Salutare.  Bald.  E  con  veloce  piede  Ad  ambo  aita  falutare  ap- 
porti. Rim. 1.  Amor.  Idil.i. 

Scarfii .  Brace.  E  quando  il  fuoi  l'indura,  el'aerfreme  Striden- 
do il  verno ,  e'1  Sole  Da  fearfa  aita  nubilofo,  e  trillo  A  i  fiori,  e 
le  viole.  Sdegn.  Ch.i. 

Semplice.  Manzin.  Dunque  pur  vuoi  ch'io  mora,  Senza  che  tu 
mi  porga  Di  ben  minimo  {guardo  Vna  femplice  aita  ?  Fler.3.4. 

Solleuatricc  .  Quer.  À  l'opprdìa  innocenza  incontro  à  gli  empi 
Certa  recar  fotleuatrice  aita .  Son.8. 

Stupenda.  Anguill.  TlT fol  faprai  trar l'anima fotterra  Donando 
al  corpo  sì  itupenda  aita .  Metani. z.  1 3 1 . 

Tempeltiua.  Grill.  Che  Io  fperar  di  riuederui  poi  Mi  dà  si  cara, 
e  tempeftiua  aita,  C'hò  doppia  vita  invece  d' vna  vita.  Rim. 
Son.110. 

Terrena.  TalT.  Ma  fe  quella ,  che'l  volgo  appella  morte ,  Priuati 

ha  noi  d'vna  terrena  aita  .  Liber.3.  69. 
Veloce  .  Malti.  L'ardente  Meleagro  Portò  dubbiofo  amante__> 

Veloce  sì,  non  necefiaria  aita .  Del.  Idil. 
Vitale.  Ferr.  Come  i  l'infermo  corpo  Dona  medica  man  vitale 

aita ,  Così  l'Alma  ferita  Da  lo  tirai  del  dolor,  dolce  parlando 

Lingua  amica  rtfana .  Mir.j.  4. 
Aivto  .  il  medefimo  die  aita  . 

Breue .  TafT  Né  vn  momento  indugiò,  ne  vn  breue  aiuto  Nel  ca- 
fo  diremo  il  traditor  mi  porfe  ?  Liber.  16.  6z. 

Certillimo .  TafT  Né  parlo  10  già  così,  perche  10  di/pere  De  l'aiu- 
to certiflimo  d'Fgitto  .  Liber.  10.  38. 

Crudele .  Valuaf.  Il  ferro  a  tempo  in  altra  parte  torfe ,  E  d'aiuto 
crudel  tollo  il  foccorfe  .  Tebai.8.  isti. 

Efficace.  TafT-  Per  lungo  difufar  già  non  fi  feorda  De  l'arti  crude 
il  piùtiTìcace  aiuto  .  Liber.  13. 10. 

Fallace.  Ccba.  Scoperte  l'armi  noflrej  e'1  Re  caduto  Tenterà 
contro  a  noi  fallace  aiuto  .  Etl.io.  30. 

Fido .  Anguill.  Poi  prega  l'altra  Dea,  che  per  lei  s'armi ,  E  non  le 
manchi  del  fuo  fido  aiuto  .  Metani. 7-  81- 

Intempelliuo .  Brace.  Siamo  à  I'cllrcino,  e  balla  vn  fol  momen- 
to A  far  l'aiuto  intempelliuo,  e  lenro  .  Rocc.6.  75  ■ 

Inuifibile.Tafl".  Ma  l'aiuto  inuifibilc  vicino  Non  mancò.lui  di  quel 
fupcrno  meflò  .  Liber.7.  91. 

Largo .  Valuaf.  Oltre  l'aiuto  largo,  ch'oft'erifee ,  D'armai  fi  egli  in 
perfona  pattuilfe  .  Tebai.i.  53. 

Perfido.  Mar.  Con  quanta  fellonia  dal  fier  nemico,  Con  qual  per- 
fido aiuto  ci  mi  fu  morto . 

Saldo  .  Alam.  Di  cui  fàggio  configlio,  c  Addo  aiuto  Non  hò  ch'ai 
gran  bifogno  mi  conforte .  Gir.Cort.4. 

Scèlerato .  Chiabr.  Sì  crude  voci  ibipingea  dal  feno  Finalto  à  dar 
lo  federato  aiuto .  Fir.i. 

Sollecito .  Grill.  O  foaui  parole ,  o  dolci  detti ,  O  follecin  aiuti  f 
o  gran  promefle ,  Che  il  mio  Signor  con  le  fuc  grati'c  ciprefle_j 
Via,  &  adempie  ne' contriti  petti.  Pen.io. 

Ai.  \ .  membro  col  quale  volano  gli  vccelli,  &  altri  animali . 

Acuta .  Brigo.  Con  ali  acute  a  penetrar  fen'  córf«  Quanto  ha  di 

fchiet- 
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fchietto ,  &  ha  Ji  miflo  il  tutto .  Giorn.  7. 

Agile .  Taff.  Ali  bianche  velli,  c'han  d'or  le  cime,  Infaticabilmen- 
te agili,  e  prette.  Liber.i.  14. 

Braccio  alato.  Imper.  Mentre itefosù  quel  moue  alternato  A' 
colpi  non  veloci  il  braccio  alato  .  Rult.i. 

Candida .  TafT.  E  non  lontan  con  rAcjuila,chc  fpande  Le  candide 
ali,  eiacea  il  vuoto  elmetto  .  Liber.S.  5  ?. 

Defiofa.  Petr.  Quando  più  defiofe  l'ali  fpaado  Verfo  di  voi  ò  dol- 
ce fchiera  amica .  Son.109. 

Dorata.  Tali".  Daniella  hor  quel,  ch'ai  pio  Buglioli  difeende, 
L'ali  dorate  inuerfo  lui  diftende .  Liber.  14.  3. 
.  Fampfa .  Brign.  Tua  mercè,  gran  Chiabrera  Spiegò  da'  lidi  Ar"iui 
alifamofe  Ver  l'Italico Ciel l'alta  Virago .  Giorni. 

Fortiffima .  Monton.  Angel  terren  ,  che  con  fortillime  ali  SpefTo 
poggiai  tuo  pari  ordincelefte.  i.Son.?o. 

Fofca .  Tanf.  Li  notte  l'vna,e  l'altra  fua  t'olia  ala  Spande,  e  l'aria, 
e  la  terra,  e'1  mare  adombra .  Lagr.6. 50. 

FrefchiiTmu .  Benam.  L'aure,  che  quinci  intorno  Battean  l'ali  fre- 
fchiflime,  eferene  Eran  fonore  aralde  al  dolce  a^one.  Pali. 
Etn.i.  3.  0 

Garrula .  TafL"  Quej(k\chc  l'ali  garrule, e  Addenti  Percotcndofìal 

petto  Stogan  forte  d'amore  uiterfo  affetto .  Bofch.  tglu 
Grande  Angeli.  Subito  le  grand'ali  in  aere  ftefe ,  E  co'  1  mentiti 

vanni  à  terra  venne  .  Metani.  10.  66. 
Imnigra.  Tati*  Cosi  tofìo  affrettò  la  fama  fioatto,  Anziilvolo 

fpiego  con  l'ali  nnpigre .  Lugub.  Canz.i. 
Impigrita.  Imper.  Ch'anco  nel  fuol,  che  quafT  velo  ifpiega  Soura 
la  terra  il  Ciel,  furate  a!  moto  L'ali  impigrite,  i  fibillanti  fpirti, 
L'aereo  orecchio  n'apriranno  à  vdirti .  Ruft.i. 
Incarco  pennuto .  Imper.  E  quinci  di  qua  giù  pietà  sbandita  Ret- 
ta le  fpalle  da  pennuto  incarco  Pafso  l'aeree  porte .  Ruft.  r. 
Infaticabile.  Tronf.  Od'Encelado  rapida  forella,  Chefpandii 

volo  infaticabil  ali .  Coil.t1.51S. 
Infaulta.Brign.QucJIa  cornacchia  quinto  infaufte  ha  l'ale  !  Quel- 
la ftella ,  che  cade,  è  pur  fune/la  !  Giorn.7. 
Inferma.  Guar.  Ahi,  che  con  l'ali  infurine  al  Ciel  Brinda  Nono 

Icaro,  e  Fetonte  vn  Sole  adoro  .  Son.38. 
Lieue .  Mar.  Penfìer,  che  l'ali  tue  placidc,e'lieui  Per  si  Wo  /pie- 
gando afpro  viaggio  Del  mio  bel  Sol  nel  defiato  ra":?io  Mille 
bellezze  inamorato  beui .  Lir.Am.  Son.51. 
Molle .  Tanf.  Mentre  di  tue  molli  ale  i  la  dolce  ombra ,  Placido 

ionno  1  languidi  occhi  ingombra .  Lagr.6. 5  3. 
Neuofa .  Brun.  Ma  con  carro  gentil  trouai  due  cigni ,  C'han  mor- 
morio foaue,  ah  neuofe.  Ven.Terr.  Canz.14. 
Nitida .  Tanf.  Pargli  veder  la  candida  colomba ,  E  ch'ella  nofi_, 

giù  la nitidaala.  Lagr.7.  ji. 
Nuuolofa .  Anguill.  L'Aurora  già  per  fare  al  giorno  feorta  II  volo 
hauea  per  l'oriente  prefo ,  E  l'ali  nuuolofé ,  ond'etla  poggia 
Minacciai!  per  quel  di  grandine,  e  pioggia .  Metani  9  •  11 
Placida .  Taff.  Sopì  co'  i  Tenfl  i  fuoi  dolori ,  e  Tali  Difniegò  fbura 

le;  placide,  e  chete .  Liber.7. 4. 
Snella.  Anguill.  Veggio  ch'anchei  la  fteflà  forma  piglia,  E  con 


l'ale  vi  via  fhelle,  e  leggiere.  Metam.14.  mi. 
Soma  aerea.  Anguill.  Dal  padre  onde  impetrar  l'aeree  fome  Voi, 

lero  anco  impetrar  l'honor  del  nome .  Metani. 1 3.111. 
Sonora .  Brign.  Ma  donde  inipenneranfi  ali  fonorc  Per  animar  al 

voi  dolce  mfìnga?  Giorn.3. 
Spedita .  Mar.  Ne  con  l'ali  fpedite  Amor  ti  giunge ,  Amor  delufo 

ancor  da  le  tue  frodi .  Lir.Amor.  Son.14. 
Spennacchiata .  Petr.  E  la  faretra ,  e  l'arco  hauean  fpczzato  A 

quel  proteruo,  e  fpennacchiatc  l'ali .  Tr.Caft. 
Squallida .  Tanf  Apri  le  fquallid'alc,  e  fpiega  il  volo ,  E  vietine  ò 

morte,  Vienne,  ou'io  t'attendo  .  Lagr.6.  4u. 
Stridula .  Ar  Come  con  rauco  fuon  di  lìriduie  ali  Le  pronte  1110- 

lche  a' caldi  giorni  eltiui .  Fur.14. 109.  • 
Superba .  Col.  Tal  che  pofTa  a]  nemico  acerbo,  e  fiero  L'ali  tron- 
car, che  si  fuperbe  fpande .  Son.i. 
Tenebrofa.  Anguill.  Il  vento  Auftrale  hi  i  nuuoli  à  le  bande, 

Ouunqtie l'ali tencbrofe fpande.  Metani.  1.69  ' 
Vcloc.flmia .  Ar    E  quando  tutte  fono  i  l'aria  fparfe ,  Veloci/fi- 

mcmoflral'alifue.  Foci.  49.  1 
Ala.  per  corno  d'effercito . 

Spati  ola .  Tali:  Tieni  tu  la  tua  fchiera  alquanto  afeoita  Dietro  a 

quelte  ale  grandi,  e  fpatiofe .  Liber.10. 11. 
Alabastro  .  ipetie  di  marmo  finifiìmo,  e  trafparente 
Candido  .  Guar.  Già  non  vuò  che  m'inganni  D'vn  candido  ala- 

baltro  il  bel  fembiante  .  Pafl.4. 9. 
Lucido .  Valuaf  Ne  la  parete,  che  fplendeua  in  fronte  Del  ricco 

tempio,  in  lucido  aiabafi.ro  Di  donne  ignoteà  quell'etade  hor 

conte,  Pieno  hauea  il  muro  l'indouino  inalbo  .  Tcbai  ì  97 
Terfo.  Mar.  Terfo  alabaitro ,  che  talhor  foleui  Sparger  di  mol- 
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li ,  e  peregrini  odori  Di  quelle  membra  l'animate  neui  Efca 
aggiungendo  a*  federati  ardori.  Galer.  Hiit. 
Thebano  .  Bald.  Che  reggan  poi  qu,  '  pretiofi  incarchi  De  le  voi 
te  dorate:  lunltefauro  De'Thebani  alabaltri  orna  le  mura. 
Rnn.i.  Amor.  Canz.i. 
Alamanno.  d'Alamagna. 

Candido  .  Bald*  Co' Tuoi  lunati  feudi  alhor  che  vinto  Hà  il  can- 
dido AlamannOjO'l  biondo  Geta .  Rim.  Prof  Iib.i. 
Alano,  nome  d'vna  Jpetie  di  canegrandiflìmo, e valorofo ,  che 

nai  ce  in  Inghilterra . 
Feroce .  Ar.  Come  maltin  fotto  il  feroce  Alano ,  Che  fitti  i  den- 

cinelagolaghliabbia.  Fur.46.  138. 
Fiero   Fol.  Ma  fiero  Alan  non  lui  si  forte  vnghiotie ,  Non  pel  sì 

rabbuffato,  e  lunghi  denti .  Hum.lib.9. 
Forte.  Valuaf  O'I  forte  Alan,  che  con  poflente  morfo  Il  feroce 

cinghiai  t'arredi,  e"I  fieda .  Cacc4.  71. 
Mordace.  Stigl.  Ofa  tal  volta  a  per  .gnn,  chepaffi  Dare  impro- 

uiloailalto  Alan  mordace  .  Rim.  hb.8. 
Ai  astore  .  vno  de'  cauallì  di  Plutone  . 

Feroce.  Bald.  Già  de  la  terrai  cauernofi  feni  Rimbombano  à  i 

nitriti  D'Alaliore  feroce .  Rim.  Prof,  lib.i. 
Feruido  .  Brace.  Poi  con  grane  foi]>ir  il  Re  del  pianto  Al  f  eruido 

Alailor  cosi  rtlponde  .  Vrb.  1.19. 
Alda  .  quello  (patio  di  tempo  tra  il  matutino ,  e  leuar  del  Sole , 
cosi  detto  dall'imbiancar  che  fa  il  Cielo ,  quando  il  Sole  s'ap- 
proflìir.a  ail'onzonte . 
Allegra.  Tanf  Sta  meco ,  notte ,  uè  mai  più  d'allegra  Albaper 

ine,  rifo  nel  Ciel  fi  forme .  Lagr.6.  j  1 . 
Amica  bianca  .  Gofel.  'liton,  fe  teco  la  tua  bianca  amica  La  not- 
te Halli,  111  lui  mattili  difpare,  Quando  gioir  de  la  fua  viltà  bra- 
mi .  Son.i  j. 

Ancella  del  Sole .  Paol.  Più  de  l'Alba  anco  in  quello  altera  gite, 
Ch'ella  ancella  del  Sol  l'vMio  apre  al  Sole,  Voi  regina  de'  cori 
1  cori  aprite .  Rim.  Son.70. 
Bella .  Remig.  Già  la  bell'Alba  incoronato  il  crine  Di  rofe,  e  di 
amaranti ,  e  di  viole ,  Vfua  di  grembo  al  vvechiard  Titone_> . 
Epifi.ii. 

Canuidiflima..  V.nm.  A  punto  alhor  ch'inalba  D'Oriente  le  vie 

Candididìma  l'Alba,  Et  apre  l'vfcio  al  die  .  Ven.  Terr.  Od.6. 
Fiamma  prima.  Rin.  Soura  vn  feqgio  di  perlcin  bianca  veife_. 
Prima  fiamma  del  niorno  imperatrice  Irraggiaua  oimi  colle , 
ogni  pendice  Fregiata  di  rubin  l'Alba  celeife.  i.Soi^^é. 
Figlia  del  Sole.Gofel.Figlia  dei  Sol,fola  ad  aprirne  eletta  Del  Ciel 
le  porte  onde   noi  pria  ti  inoltri ,  Che'l  mar,  la  terra,  e  l'aria 
ungerli,*  ìnnoiln,  E  non  vphà  fenza  te  cofa  perfetta .  Son.41. 
Foriera .  Ghel.  Fin  che  col  terzo  di  l'Alba  foriera  Da  l'onde  vfcì 

da  l'Oriente.  Rof.15.4. 
Freka .  Ar.  Catialca  e  quando  annotta,  e  quando  aggiorna  A  la 

trelc'Alba,  à  l'ardente  hora  eitiua .  Fur.17.11. 
Fugatrice  dell'ombra .  Brace.  Doue  l'Alba  habitar  candida  fuole 

Fugatrice  de  l'ombra  ofeura,  e  fpeffa  .  Croc.  1 7. 64. 
Fulgida.  Cluabr.  Né  così  tolto  a  l'immortal  fentiero  Mo/ièJa 

f  ulgid'Alba  il  pie  celefte .  Amed.  1 . 
Funefia.  Grill.  Alba  funelta  in  feno  hò  efiinto  il  Sole-,  Mifera 
ohimè,  che  Lingue,  Et  in  vece  di  luce  hor  piouc  iangue .  Eiìèo. 
Madr.161  M 
Limpida .  Brign.  Quando  l'Alba  in  oriente  Efcc  limpida,  e  fere- 
na,  Ben'appar  tutta  ridente,  Ben  di  fiori  é  tutta  piena.  Giorn  - 
Lucente.  Guar.  Deh  ie  del  tuo  bel  Sol  l'Alba  lucente  Vienche 

in  virtù  d'vn  penfier  caldo  l'miri .  Son.18. 
Lucida .  Valuall  Poi  come  efcc  dal  mar  la  lucid'Alba  Dal  crin 

fcotendoil  rugiadoiogelo .  C'acc.3.9. 
Luminofa  .  Ghel.  Stupì  quando  à  lui  parue  m  quel  miiare  L'Alba 

ben  bininola  vfeir  dal  mare .  Rof.7.  30. 
Madre  d'albóri .  Mar.  Sorgea  l'Alba  nouella,  Madre  de'frefchi 
albóri,  e  mentre  ch'ella  Piouea  perle  sù  1  fiori ,  Fuor  del  fiori- 
to feno  Partorita  i  colori .  Epici. 
Mefì'aggicr3  del  dì .  Bald.  Cosi  talhor  fuor  de  l'ondoCo  chiofiro 

Meflaggiera  del  di  l'Alba  comparfe .  Rim.  Fani.  Son.  i . 
Meflàggiera  del  giorno  .  Andr.  teco  l'azur  del  Cielo  .  in  cui  fo- 
uente  Vaga  ltella  lucente,  Dellar l'Alba  dourà  ca'ndor cele- 
fte, Meflaggiera  dei  giorno,  Ad  aprirne  del  di  gl'imnienfi 
lampi .  Adam.i.  r. 
Meflaggiera  del  Sole .  Mar.  Si  che  l'Alba  nafecnte  Parea  giorno 
eia  nato,  e'J  lume  acerbo  Parca  già  Sol  maturo .  Il  Sole°ilteiÌb  ' 
De  la  niinilfra  fua  fatto  minilfro,  Quel  dì  precorrer  volfe  La 
meflaggiera,  e  corteggiar  l'anccfla .  Epici. 
Nera,  fingn.  Et  egro  il  Mondo  haur.i  perpetua  fera ,  Che  il  So] 
non  v/ar  >,  fe  l'Alba  e  nera .  Giorn.3. 

Notturna-  Ghel.  Salia  dal  mar  de  l'oriente  fora  L'Alba  11  otrur- 
03,  e  coloria  la  faccia .  Rof.9. 41. 

No- 
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Nouclla.TafT.  Ma  come  apparue  in  CicI  l'Alba  nouella.Lìber.i.s. 
Huncia  del  Sole .  Taf!"  L'Alba  intanto  forgea  numiadel  Sole, 

E'1  Ciclcangiaua in  Oriente afpetto.  Liber.17.9y. 
Ridente  .  Guar.  Ecco  l'Alba  del  Ciel  torna  ridente,  Nè  fi  però 

d'Amor  l'Alba  ritorno .  Son.ji. 
Rofata .  Brign.  Prcncipi ,  voi  melchini ,  Che  il  giorno  mai  non 

vagheggiaflc  infafee  Quando  di  latte  AJba  rofata  ilpafcc__>. 

Oiorn.8. 

Ruggiadofa.  Ar.  L'aura  foauc,  e  l'Alba  ruggiadofa.  L'acqua,  e 
la  terra  al  fuo  fauor  s'inchina .  Fur.t.  41. 

Serena.  Sano.  Nò  cadde  in  terra  mai  si  dolce  ghiaccio,  Come 
in  quella  fcrena,  e  gentil'Alba .  Canr.i. 

SpofadiTitone.  Inc.  La  fpofa  di  Titon  ,  l'Alba,  che  fuole  Cac- 
ciar le  fìelle,  e  ricondurne  il  Sole .  Stanz. 

Stella  amorofa .  Pafqua.  Qiial  in  fui  giorno  l'amorofa  ITelIa  » 

Sorge  con  l'ali  fue  ne  l'Oriente ,  Che  mentre  vibra  i  rai  lieta,  e 
ridente  Nuntia,  che  venir  dee  luce  pili  bella .  Son. 

Tranquilla  .  Bcnam.  D'vn  pianto  fier  ne  la  turbata  fera  Pur  di 
mirar  concefl'o  enne  talhora  D'inopinato  bene  D'inafneitato 
gaudio  Sorger  l'Alba  tranquilla,  il  01  fereno .  Pad. Etri. 5.  t. 

Vezzofa .  Brign,  Spuntaua  homai  dal  Gange,  oue  arricchito  S'ha- 
uea  il  manto  di  perle  Albavezzofa.  Giorn.7. 

Vfciera.  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ridente,  I  'vno, 
e  l'altra  nel  Prato  De  l'Indico  Oriente ,  Ricchi  d'odor  Sabei , 
L'vna  vfciera  del  Sol ,  l'altro  di  lei .  Tal, 

'Albereto .  luogo  pieno  d'alberi . 

Ombrofo  .  Anguill.  Stonimi  in  quell'albereto  ombrofo  ,  e  folto 

Fin,  ch'efeon  nel  giardin  per  lor  diporto  .  Metam.4.  476- 
Albergatore  .  che  tiene  l'albergo,  o  die  alberga  . 
Cortefe .  TaJL"  E  qui  lor  poi  l'albcrgator  cortefe  Fc  d'elfcr  Mala- 

gigi  al  fin  palefe .  Rinal.ii.8o. 
Albercatrice  .  che  tiene,  o  dà  albergo  altrui . 
Infida .  Tali".  Sapete  ancor,  che  di  tenaci  nodi  Gli  auuinfepofcia 

albergatrice  infida  .  Liber.  14.  yo. 
lafciua.  Priu?  L'innamorata  figlia  di  Nereo,  Lafciua  albergatrice 

De  le  mufeofe  grotte .  Galat.i, 
Albergo  .  ogni  luogo  oue  s'alberghi,  l'alloggiamento ,  l'habita- 

tione_>- 

Agiato  .  Imper.  Mentre  flupido  mira  i  grandi  alberghi ,  Grandi 
per  fìto,c  per  ingegno  eccelfi ,  E  vaghi,  e  agiati,  e  adorni  a  par- 
te à parte.  Rult.i. 

Altero  .  Anguill.  D'vn'alma  Ninfa  albergo  altero,  e  degno  Era__> 
l'incomparabil  quercia  antica ,  Metam.  8.  J49- 

Ambitiofo  .  Ceba  .  Oue  i  più  grandi  Eunuchi,  e  1  più  gentili  Am- 
bitio/ì alberghi  hauean dipinti .  ell.io.  10. 

Ampio ,  lafi.  Per  l'entrata  maggior  f  però  che  cento  L'ampio  al- 
bergo n'hauea  }  paffar  coftoro  .  Liber.  16. 1. 

Antichirtlmo  .  Pcrr.  Indi  fra  monte  Barbaro  ,&  Aucrno  L'anti- 
chiflimo  albergo  di  Sibilla.  Tr.Cafl. 

Auen:t>ro Co.  GuiJ.  Raccolta  fìa  la  mia  fperanza  ou'  hebbe  Alber- 
go già  si  aucnturofo,  e  degno .  San.  1 3. 

Augulto .  Car.  Era  la  corte  vn  ampio ,  antico,  auguflo  Di  più  di 
cento  colonnati  cflrutto  In  cuna  dia  città  fublime  albergo. 
En.  7. 

Aureo.  Ar.  Del  lucido  Oriente ,  d'ogni  intorno ,  Etindivfcìde 
l'aureo  albergo  il  giorno  .  Fur.15.  93. 

Bello.  Petr.  Se  per  falir  à  l'eterno  foggiorno  Vfcita  è  pur  del  beli" 
albergo  fora.  Son. 114. 

Campale .  Ghel.  Traflèr/i  i  Regi,  e  nel  campale  albergo  Gli  volle 
accompagnar  l'Eroe  «cntile .  Rof.7. 100. 

Caro  .  Taf]!  Languifce  if  fido  cane,  &  ogni  cara  Del  caro  albergo, 
e  del  Signor  oblia.  Liber.1j.6j. 

Caffo  .  1  adi  Tu  per  mille  cuftodic  entro  à  i  più  caffi  Virginei  al- 
berghi il  guardo  altrui  portarti .  Liber.z.  1 ? . 

Chiufo.  Taff  Vafrino. ih  donzella,  e  non  difcoflo  Tvitroua al- 
bergo affai chiufo,  e fecreto .  Liber,i9. 1 19. 

Cieco .  Mar.  Vienne,  e  fe  ciechi  alberghi ,  e  tenebrofì  Cerchi ,  & 
ami  l'horror,  gli  trouarai  Più  del  tuo  fpeco  horribili,  &om- 
brofi.  Amor.  1.  Son. 54. 

Commodo.  Vd.  Che  in  Cartago  fi  dian  fenza  periglio  A  Teucri 
alberghi  commodi,  e  fìcuri .  En.i,  80. 

Cócorde.Remis.Che  radevolte  infieme  Hanno  in  vn  cor  di  mor- 
tai dóna,cbella,Bellezza,cv  honeftà  cócorde  albero.  EpifT.rf. 

Contadino,  Ceba,  Mi  condurrò  nel  contadino  al&ergo,  Oue 
taJhorvoltiamoàSufa  il  tergo.  Eff.ió,  87- 

Cupo.  Leng.  Echo  ài  nollri  piacer  dal  cupo  albergo  Nonfaprà 
balbettante  vnqua ridire ,  Elcg.  1 . 

Degno.  Car.  Vòchene  tema:  m'anima  si  vile  Nontirorràla 
mia  delira  giamai  ;  Stiefì  pur  teco ,  e  nel  tuo  petto  alloggi ,  Di 
lei  ben  degno  albergo.  En.11. 

Delicato.  Senec.  Perche  si  rado  ne  le  cafchumili  Serper  fi  vede 
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quelìa  cruda  pelle  ,  Chefolo  elegge  i  delicati  alberghi .  Ip- 
pol.1,2. 

Diletto .  Taf]*  Che  tu  quinci  ti  parta  :  e  non  ti  caglia  Di  quefto  al- 
bergo tuo,  già  sì  diletto .  Liber.  16. 46. 
Dilectofo.  Rinal.  La  mia  nemica  hor  ch'i  miei  fpirti  laffi  Corrono 

a'  fuoi  begli  occhi,  e  ignudo  a  tergo  Lafcian  partendo  il  dilet- 

tofo  albergo .  j<  Son.61. 
Difcortelc .  Vd.  E  girfehe  lontan  da  quelli  liti,  E  dal  maluagio  al 

bergo, edifeortefe.  En.j.  15. 
Dogliofo  .  Silu.  O  Mondo  immondo,  e  di  perpetui  affanni  Fati- 

cofo  fentier,  dogliofo  albergo .  Madd.i.  67. 
Dolce .  Talf.  E  per  fua  mano  ancor  del  dolce  albergo  L'alma  vfei 

d'A murate,  o  di  Mcemetto  .  Libcr.j.  44. 
Dolcifììmo .  Brign.  Ahi  dolciffimo  albergo  Di  tutti  i  mici  piaceri . 

Giorn.  j. 

Duro  .  Valuaf  Alhor  del  duro  albergo,  e  lochi  bui,  V's'hauca_j 
chiufo,  vfcì  prima  tra  i  fui .  Tebai.8. 87, 

Eletto.  Taff.  Ofano  à  pena  d'innalzarla  villa  Ver  la  citta" di  Chri- 
llo  albergo  eletto .  l.ib.j.  5. 

Famofo.  Borg.  Famofo  albergo ,  in  cui  la  gloria  ,  e'1  vanto  Del 
gran  nouo  Aleflàndro  appar  d'intorno  .  Rim.  Son-iS. 

Falfofo.  Imper.  Ch'allontanato  da  i  fallofì  alberghi ,  Di  cui  gli 
habitator  fono  i  rumori ,  De  le  delitieandrem  cercando  i  re- 
gni ,  De  l'honeflo  piacer  le  reggie  liete ,  E  i  più  temprati  rai  de 
fa  quiete.  Rufl.i. 

Felice .  Taff.  Tu  dal  corpo,  che  meco,  e  per  me  riffe,  Felice  alber- 
go già,  mi  difcaccialfi .  Libcr.i  j.  41. 

Felicilfinio.  Malu.  DchpcrDio,Frine,  homai  fìami  il  tuo  fèno 
Albergo  felicifllmo,  e  vitale  .  Del.  Stanz. 

fido  .  Guar.  O  le  l'anima  vn  di  da  vn  voi tro  folo  Gentile  Iguardo 
afficurata  in  voi  Trouaffe  albergo  auenturofo  ,  e  fido .  Son.?  f . 

Fofco  .  Porri.  Nè  voi  fé  bella,perche  hanendo  ì  fchcrno  Chi  fpar- 
gc  ogni  hor  per  voi  pianti,  e  fofpiri,  Chiudete  in  fofco  albergo 
il  fuo  bel  giorno  •  i.Son.j. 

Funello.  Senec  E  penetrò  del  fuo  fanello  albergo  I.apartcpiù 
fecreta.  Mcd.4,  1. 

Giocondo.  Guid.  Albergo  già  di  Dei  fido ,  e  giocondo  ,  Hor  di 
lagrime  triik,  e  di  lamenti .  Son. 81. 

Glonofo .  Guicc  Fregio  vero,  aito  meno, onde  s'iUuftre  Di  fama 
eterna  al gloriofo  albergo.  Son. 

Grande.  Petr.  E  quel,  che  voi/è  a  Dio  far  grande  albergo  Perha- 
bitar  frà  gli  huoniini,  era  il  primo  .  Tr.  Fam  ai 

Grato .  Taf!.'  L  me  teco  raccogli  in  quello  grato  Albergo,  c'habi- 
tartecomigioua.  Liber. 7. 15. 

Hcrbofo  .  Imper.  Che  qui  mi  fpatio  tra  quell'ombre ,  c  quella'  Da 
la  città  lontani  herbolì  alberghi .  Rult.i. 

Hanno.  Tanf.  Se  falce  hà  pur  la  Vergine  felice  Nel'henno  al- 
bergo altre  chc'l  manto,  c'1  velo ,  Con  che  circondi,  c  copra  il 
Rè  del  Cielo.  Lagr.7.i$. 

Hum  ido .  Ange.  Stai.doun  nel  men  fofco  humido  albergo  De'  fo- 
gni, onde  talhor  l'anima  vede  (  Benché  fotto  alcun  velo)  anco 
il  futuro.  Canz. 

HuimJe.  Car.  Cominciaro  à  ftourire  I  rari  alhor  del  poucrc Ilo 
Euandro Humili  alberghi.  En.?. 

Illuflre .  Tronf  E'J  crin  di  torri  trionfali  onuflo  Erfe  à  degne  vir. 
torieiliullre albergo.  Coli.  1. 18. 

Induflre.  PaoL  Min  forfè  le  Terme  albergo  indiutre  Degli  otij 
molli,  0  per  lo  feempio  altrui  D'eccelfTrupe  il  precipito  illu- 
ftre  ?  Rim.  Son.ijp. 

Infame .  Remig.  E  quella  è  quella  dote,  ond'ella  venne  Così  fu- 
perba  entro  a  l'infame  albergo  .  Epiil.14. 

Infido .  Anguill,  Se  flarò  chiuia  in  queflo  albergo  infido ,  In  que- 
lle fclueitrane,  iuquelti  monti .  Mecam.6.3i<5. 

Inquieto.  Cofl.  De  l'inquieto  albergo  vfeendo  fuora  A  feguir  co- 
minciai l'aipro  viaggio .  Stanz.  Tcrm.i. 

Ilifìdiofo.  Ceba .  Troua,  che  con  fallace,  e  frodolcnto  Sembiante 
hà  quiui  infìdiofo  albergo  .  Efl.ii.i8. 

Intero .  Petr.  O  fol  già  d'honefrate  intero  albergo  ,  Torre  in  alto 
valor  fondata,  eulda.  Son.nj. 

Lamentofo .  Bemb.  O  voce  vdir,  che']  cor  dolente  appaghi ,  Ne- 
mica in  quello  lamentofo  albergo,  Lo  qii.il  dì,  e  notte  del  mio 
pianto  albergo  .  Canz. 16. 

Latebrofo .  Grill.  E  quali  augel  notturno  infra  ruine ,  E  larebroli 
alberghi  à  l'ombre  amici .  Pen.94- 

Leggiadro .  Doni.  Così  il  leggiadro  albergo  ,  che  vi  afcoude_> , 
Sempre  dolci  acque  nel  fuo  grembo  accoglia ,  Epintefìandc" 
fiori  ambe  le  fponde  .  z.  Son.u* 

Lotofo.  Alani  Edailotofo  albergo  II  noiofo  garrir  la  rana  ad- 
doppia. Colt.tf. 

Lucido.  Taff.  Mà  perche  più  Io  tuo  defìr  s'auuiue  Ne  l'amor  dì 
quisù,  più  fìfo  hor  mira  Quelli  lucidi  alberghi,  cqueftcviue 

Fiam- 
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Fiamme,  che  mente  eterna  informa,  e  gira  .  Liber.  14. 9. 
Metto   Remig.  Ed  io  rimati  fola  Metta  nel  metto ,  c  dolorofo  al- 
bergo. Epiil.14. 
Militare.  Tafìl  Cosi  alquanto  n'andaro, in/in  ch'i  tergo  lafciar 

de'  Franchj'  il  militare  albergo  .  Libcr.10. 17. 
Molle.  Teli.  Non  fotto padiglioni  inietti  d'auro  Han  le  Piene 

diue  albergo  molle  .  Lir.  1 9. 
Nefando .  Senec.  Onde  e  clic  (ìa  nel  mio  nefando  albergo  Quello 

sì  chiaro  fpeglio  ?  Tebaid.i. 1 
Nociuo .  Brace.  Nociuo  albergo  abbandonar  cornitene  ,  E  non  la- 
fciar, che'lfemenoftroaduggi  Doue  il  nome  odiolo  ancor  lì 

tiene.  Rocc.io  41. 
Odiofo  .  Rcmig  Scapigliata,  e-chiamando  Orclle  in  vano  Entro 

mi  traile  à  l'odiofo  albergo  .  Epifl.8. 
Ofcuro.  Achill.  Mago,  il  tuo  fìil  di  bella  villa  amante  Vuota  de 

le  città  gli  alberghi  ofeuri .  Rim.  Od.i. 
Parricida .  Anguill.  Stracciando  il  crin  volge  al  marito  il  tergo ,  E 

lafciain  furia  il  parricida  albergo  .  Mctam.4.  «*; 
Penofo.  Benam.  Fortunato  Battillo  !  ohimè,  cha'l petto  Sento 

d'eftremo  duolo  Fatto  pcnofo  albergo .  Pali.  Etn.3.  4. 
Placidiffimo .  Bald.  Quello  di  cento  riui  Placidifllmo  albergo  Fù 

già  Pergo  nomato  Da  gli  amichi  Sicani .  Rim-Prof.  lib.i. 
Pompofo.Pozz.Là  sù  le  verdi  femprc,e  ricche  tpon  de  Di  quel  na- 
to dal  Cicl  immortai  fiume,  Siede  pompofo  albergo .  Genir.i. 
Pouerdlo  .  Remig.  L'humil  capanna,  c'1  poticrello. albergo  Da  le 

brine,  e  dal  gici  aepretfi  furo .  Epift.f. 
Pregiato  .  Remig.  Che  come  vn  dolce  già  pregiato  albergo  Ambi 

n'accolte,  vn  fol  albergo  aticora  Ambi  n'accoglierà  .  Epift.4. 
Profano .  Valuaf.  E  de!  pudico  fu  a  candido  petto  Profano  alber- 
go fece  à  l'empia  Aletto.  Lagr.7. 
Ricco.  Petr.  Fin  che  mia  dura  forte  inuidia  11  hebbe ,  Che  di  sì 

ricco  albergo  il  po  fé  in  bando  .  Canz.45 . 
Rigido .  Mar.  Raro  frà  lor  s'aicolta  accento  d'Eco,  Troppo  rigidi 

alberghi  a'  fuoi  doloricela  chiaman  talhor  tigri,  o  Jeoni ,  Son 

le  nfpoftc  fuc  fulmini,  e  tuoni. 
RufHcov  Bruii.  Benché  mitico  albergo,  F.  poucra  capanna  Di 

molli.giunchi,  e  di  vii  alga,  e  canna  lubricata,  e  cornetta  ,  hor 

qui  mi  chiuda  .  ìlpili.  Heroi.i.  1  ?. 
Sacrato .  Or.Bertoi.  Donna  rcai,  ch'angelica,  e  romita  Vita  lieta 

viuelh  inqueftinottri  Sacrati  alberghi,  ene'fuperni  chiottri 

yiui  hor  beata  al  fommo  Bene  vnita"  Guacc.  Son.t. 
Sicuro.  Vd.  Donna  è  duce  del  fatto,  à  lei  s'afpctta  Ilcomman- 

dar,  cosi  à  le  nani  danno  In  quelle  piaggic  porto ,  c  quelli  lidi 

Fanno  albergo  di  fe  làuri,  e  fidi .  En. r-  •)&. 
Soaue .  Molli  Dapoi,r;he  portan  le  mie  ferme  fteile,  Che  dal  foa- 

ue  albergo  io  m'allontani  De'  miei  dolci  penfìeri .  Canz.i. 
Solitario .  Tali:  Apre  i  languidi  lumi,  e  guarda  quelli  Alberghi  fo- 

lirari;  de1  pittori  .  Liber.7.  f . 
Sontuofo  Guif.  Mà  con  tanto  artificio  egiorni,  e  ftudio  Spenden- 
do in  far de'non  viuenti ancora  II  fontuofo albergo.  D.Sett.i. 
Sofpirato.  Manzin.  Epurdi  nouo-io  torno  A  quelli  alberghi  fo- 

tpirati ,  auari ,  C  he'l  beli'  idolo  mio,  che'l  mio  teforo  Godono 

fortunati,  inuidiati.  Fler.i.  1. 
Sublime .  1  afiT  Mà  come  di  fubfimc,  e  chiaro  albergo,  Che  pareg- 
..  gi  le  cime  a  gli  erti  colli,  E  gli  aurei  tetti  infra  le  nubi  afeonda. 

Mond.i. 

Torreggiarne.  Imper.  O  perche  fu  quel  torreggiate  albergo.Quel 
d'ararne  leggiadre  alilo  eremo ,  In  fepiù  forte ,  e  men  vulgato 
altrui.  RuU.14. 

Trauagliofo.  Ar.  E  v'hebbe  trauagiiofo  albergo,  e  crudo ,  E  più 
chcdirfipoflaempiofoggiorno.  Fur.i?  Tòu 

Trillo .  Tanf.  E  le  par,  ch'anno  ogni  momento  fìa  D'vfcir  del  tri- 
llo albergo,  e  porli  in  via .  Lagr.7.  44- 

Vile .  Rall  Vile,  &  ofcuro  albergo.afpra  magione  E!  quella  terra, 
v'  l'huom  viuendo  more,  E'  cieco  labirinto ,  e  pien  d' horrore, 
Ad  ogni  alma  gentil  dura  prigione.  Son.   

AihfRO  .  Arbore  .  nome  generico  d'ogni  pianta,  che  hà  legno  ,c 
•farami .        [<  •  011  . 

Altero .  Anguill.  Tal  volta  giace  vn  infcnlìbil  pietra  ,  Tal  volta_> 
d'arbór  forge  altero  vn  tutto .  Metam.S.  ?4* . 

Annofo .  Anguill.  Vn  arbor,  ch'era  in  terra  annofo,  e'grcue  ,  Gli 
aueutam  quello  dir  fuperbo,&: empio.  Metani. 11. 191. 

Eccelfo.  Augnili.  Gli  alberi  eccelli  ne'  monti  eminenti  Per  forza 
degli  artefici  abbattuti .  Matam.i.  31. 

tlcuato  .  Anguill.  Teme  i  troppo  eleuati  alberi,  e  l'voiu  In  terra 
ventro  le  ficpi  afeonde,  e  coua  .  Metani  8. 18 1. 

Famiglia  frondofa .  Ta/T.  Par;  che  la  dura  quercia,  e'1  catto  allo- 
ro, E  tutta  la  frodofa  ampia  famiglia,  Par,che  la  terra;e  l'acqua 
erormijefpin  Dolammi  d'amor  fenfi,  e  fo'fpi'ri.  Liber.16. 16. 

frondofa.  Leng.  Superbi fcogli  al  gran  Cantore  auantc,  Giun- 
gean  tilhor  con  gli  alberi  frondoli .  fc  leg.r  1. 
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Giganteo .  Bruii.  Arbore  giganteo  d'vn  Apennino  Sembra  a  chi "1 
guardo  ha  in  lui  tifo,  &:  intefo  .  Ven.Tcrr.  Galat. 

Honor  del  bofeo .  Telt.  Con  horridi  fragor  fulmini  ard ::ui  Da_. 
l'infiammato  Ciel  Gioueiiiflèrra,  Enecaggiono  à  terra  Gli 
honor  del  bofeo  inceneriti,  e  fpenti  -  LÙM7. 

Infabricato  .  Vd.  E  chi  arbori  vi  porta  infrabicati,  E  chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondentc.  En.4.  89. 

J.ieto .Tali!  Ve  l'aura  molle,  e'1  Ciel  fereno,  e  Jieti  Gli  alberi,  c  i 
prati,  e  pure,  e  dolci  l'onde .  Liber.io.  63. 

Opaco .  Ghcl.  Hà  d'Ermopoli  a  fronte  in  sù  la  cima  Arbore  opa- 
ca, e  di  ùondoCc  cime .  Rof.9  56. 

Pomofo.  grigi;  Con  l'acqua  quinci,  che"! gran  Tebro  aduna,  E 
quindi  con  pomofe  arbori  ,je  chine  Paio  di  Tantal  l'anima  di- 
giuna .  Rhn.Iib.S. 

Popolo  delle  piante.  Mar.  Trionfante  la  palma  infra  Io  fpeflb 
Popolo  de  le  punte  il  capo  ettolle . 

Portentofo .  Herr.  Alte  forgon  le  mura,  e  in  mezo  v'era  Porten- 
tofo ,  ed  itnmenfo  albero  erecto  ;  Ampie  ha  le  foghe ,  e  a  ls_j 
città  la  luce  Del  :>ole  inuola,  c  cieca  notte  adduce  .  La  gran_j 
felua  d'Ardenna  vnquanon  fece  Arai  pianta  internai  alberi 
eguali:  Oue  fol  fi  vedean,'d'augelli  in  vece  ,  Habitare  ,ed  errar 
fpirri  infernali:  E  foco,  e  fumo  di  fulfurea  pece  Vomitammo 
U'intorno,e  battean  l'ali  ,E  tra'  fuoi  rami,  con  horrendo  lindo, 
Si  vedean  gli  empi  moilri  accolti  in  nido  .  lui  con  tetra,  e  vipe- 
rina fronte  Aletto  iniqua  a  coltiuar  lo  ttaua ,  E  d'Aucrno,  e  di 
Stige,  e  d'Acheronte  Le  fetid'onde  intorno  à  quel  verfaua;  E 
con  le  mani  al  mal  oprar  fol  pronte  II  fuo  fozzo  terren  fo- 
uente  araua,  Et  attendeua  ogni  hor,  che  al  t  iel  fourano  Poggi 
l'horrida  pianta,  e  fempre  in  vano  .  lui  frutti  non  già,  mà  ftanlì 
fiere  Con  fembianti  internai  genti  feroci,  Tengon  feettri,  e  co- 
rone ofeurc ,  e  vare ,  Torno  il  ciglio  ,  afpro  il  volto ,  il  guardo 
atroce,Con  muto  minacciar  vibrano  altiere  Sol  intefe  da  l'oc- 
chio horride  voci ,  Mentre  rauuolgon  con  ingiurie  ,  ed  onre_> 
VerfqiJ  Cielo  inimico  empia  la  fronte  .  Bab~7.  zz.  13. 14.  z?. 

Ramofo .  Vd.  Dentro  à  la  felua  vn  arbore  ramofo  Opaco  à  più 
poter,  e  folto  giace ,  Cinto  intorno  dal  denfo  bofeo  ombrofo  . 
En.6.33. 

Robuito.  Anguill.  Veggio  tremar  dapoi  l'arbor  robufto  Senza 
che  forza  aiirui  gli  faccia  guerra .  Metani. 7. 1 7,8. 

Sacro .  Car.  Non  htbbero  i  Troiani  à  emetto  facro  Più  di  n  gli  al- 
tri profani  arbori,  o  lterpi  Alcun  riguardo .  En.i  1. 

Supèrbo.  Anguill.  Già  già  minaccia  il  ruinofo  feempio  L'arbor 
lùperbo,  e  già  la  cima  atterra .  Metani. 8.  3  5  6. 

Traue  chiomata .  Giutt.  Senz'  ombra  alpina  di  chiomate  traili  Ne 
i  monti  il  Cantor  Trace  In  diluuii  di  fiamme  ardea  fetteflb. 
Od.j. 

Aldi  .  Fiune  della  Germania,  che  diuide  la  Bohemia,e  la  Morauia 
dalla  Suecia . 

Altero .  Grat.  E  porranno  colà  traslati  il  freno  A  l'Albi  altero ,  à 
l'indomabil  Reno .  Cleop^.  66. 

Aluore  .  bianchezza:  &:  è  proprio  quello  fplendor  bianco  del  Cie- 
lo, ch'appari fee,  quando  fi  partono  le  tenebre  della  Notte . 

Adamantino.  Mar.  De  la  fronte  fcrena  L'adamantino  albóre* 
Sembra  fpecchio  lucente .  Epit.z. 

Canuto.  Mala,  làsùqucl  monte,  oue  canuto  albóre  A  quella 
ecà.cadente  inuecchia  il  crine .  Del.  Son. 55. 

Chiaro.  Car.  Già  del  "ionio  legnante  era  il  mattino,  E  chiaro  al- 
bóre haueal'iiumido vclo'Tolto dal  Mondo.  En.j. 

Corriero  del  Sole.  Brun.  Però  corrierdel  Sol  l'albòr  ridente  Tcm- 
"pcltofo  di  gemme,  edizafliri,  Di  fortune  d'argento  vn  turbo 
ardent  e  Duììpa  al  fuoi  da  gli  ftellanti  giri ,  E  perche  v'hebbe  il 
crin  già  troppo  adorno  Au3mpa  tutto  d'vn  vermiglio  feorno  . 
x.  Seni.  Bar. 

Cnltallino.  Mar.  Cinthia  fpargeadi  criftallini  albóri  II  taciturno 

e  gelido  fereno . 

Fiammeggiante .  Alam.  Quando  il  vento  e  vicin , lucente  ttelia_» 
Di  fiammeggiante  albórTaltando  l'orme .  Colt.6. 

]  rc!co.  Mar.  Sorgea  l'Alba nouclla ,  Madre  de'  frefehi  a'bòri . 
Epit.  ti 

Lucente.  Ghel.  E  da  la  notte  il  più  lucente  albóre  Ritorna  in_s 
cerchio  il  verbo,  e  la  fatica.  Rof  18.  ir. 

Matutino .  Molz.  Come  rtelir,  die  fuor  de  l'Oceano  Efcc  dinanzi 
al matutino albóre.  Son. 5. 

Nouo.  Tali  Ditte  ài  Duci  il  gran  Duce:  al  nouo  albóre  Tutti  i 
J'alfaltovoi  pronti  farete.  Liber.11. 17. 

Orientale.  Malli.  Ceda  pur,  ceda  àlorqual  più  fi  prezza  Orien- 
tale albóre  in  sù  l'Eoo,  E  s'annichili  homai ,  qual  candidezza 
Orna  l'argentea  conca  ad  Alcinoo .  Del.  Stanz. 

Roileggiantc .  Moron.  S'al  cominciar  del  giorno  Si  v.egjjon  rof- 
feggianti  i  primi  albóri  Prendon  fofpetto  i  cori ,  Che  il  Sol  re- 
tili tempctte  al  fuo  ritorno .  Sacr.i.  Madr.17. 

Rugia- 
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Rugiadofo.  Gofel.  Crcolle  vn  bel  defio,  ma  voi  che  l'anno  Vol- 
gente lorOj  i  rugiadofi  albóri ,  l  'aure  (baili,  i  chiari  almi  fplen- 
■  dori  Cruda  ni.'alìe,  onde  fiorir  non  firmo  .  Son.117. 
Alceo  .  Poeta  Lirico  di  Mctclhno . 

Biondo  .  Rin.  l'in  non  s'ode  il  canuto  Mopfo,  nc'l  biondo  Alceo 
Addolcir  l'aria  intorno ,  Pur  l'vn  l'altro  nel  canto  e  vn  Semi- 
deo.  i.Canz.13. 

Dotto  .  Alani.  Vuol  ch'io  canti,  lior  venga  il  plettro  d'oro,  Ch'i 
me  più  fi  conuien,  ch'ai  dotro  Alceo  .  1  ibr.  1.  Eleg.i. 

Alcide,  in  vece  d'HetcoIe,  detto  da  Alceo  Aio  Ano  paterno: 
ouero  dalla  virtù  detta  da'  Greci  Alci . 

Anmiofo  .  Piac.  Qual  animofo  Alcide  Eleggerti  fecondo  De  le 
virtù  i  fudoti .  1.  Od.10. 

Faticofo .  Baldi.  E  forfè  fofeo  è  tal,  ch'il  Mondo  vide  Chiaro  vie 
più  ch'il  faticofo  Alcide .  Pam.  Scai.  Caii7. 1 . 

Fero .  Remig.  E  come  il  fero  Alcide  Al  feroce  Achcloo  rompen- 
do il  corno,  Hebbc  l'amata Dcianira,  e  bella.  Epifi.  1 5 - 

Feroce.  Valuaf  Potrai  veder  come  il  feroce  Alcide  Perinculti 
deferti  errante,  e  vago ,  Prende  vn  cinghiale,  e  due  leoni  veci- 
dc.  Cìcc.j.  76. 

Forte.  Car.  Non  però  fi  contenne  il  forte  Alcide ,  Che  d'vn  (al- 
to in  cjutl  baratro  gittoni .  En.8. 

Fortiflimo.  Valuaf.  Cne'l  fortiflìmo  Alcide  vsò  da  poi,  Che'l  gran 
leon  conia  gran  mazza  vecife.  Cacci. 35. 

Gcnerofo  -  Mar.  Ne  di  te,  clic  furato  Da  la  bella  Napea  Lafciafti 
in  pianto  il  generofo  Alcide  .  Samp.i. 

Glonofo.  Car.  Tanto  de!  Mondo  il  gloriofo  Alcide  Noncorfe 
mai.  En.6.  , 

Grande .  Teff.  Con  memoria  gradita  Viue  del  grande  Alcide  il 
nome  eterno,  Non  già  perche  figliuoIlòffedfGioue,  Màpcr 
mille,  ch'ei  fece  illuitri  proue.  Lir.16. 

Illuftre  .  Senec.  Morrai,  morrò,  ma  de  l'iUuIlrc  Alcide  Vera  con- 
forte .  Ercol.  Et.z.  1. 

I  nuitto  fempre .  Galean.  Tal  domò  pria  col  braccio,  indi  col  la- 
bro Popoli  intieri  inuittO  fempre  Alcide  .  Suppl. 

Valorofo  .  Pozz.  Io  come  già  del  domaror  de'  inoltri,  Del  valo- 
rofo  Alcide  Ne  i  bei  fogli  delCiel  con  raggi  eterni  Segnai 
l'opre, d'ardire.  Genit.5. 

Vincitore  .  C  ar.  In  quello  humilc  albergo,  Alloggiò,  difTe,  il  vin- 
citore Alcide .  En.8. 

A.1C1NA  .  Maga,  &  incantatricc,  celebrata  dall'Anodo  . 

Proterua.  Mar.  Quella  e  diSalamon  la  concubina ,  Che  folle- 
mente idolatrar  gl'iiifegna  ;  L'infame  Circe ,  la  proterua  Alci- 
na,  L'Armida, che  fuiar l'alme  s'ingegna. 

Alcinoo,  culiode  de  gli  boni . 

Felice.  Alani.  Fan  si  vago  il  mirar,  ch'auanza  tutto  Del  felice 
Alcinoo,  del  faggio  Atlante  Quanto  fenile  giamai  la  Grecia,  e 
Roma .  Colt.5. 

Alcioni  .  figlia  d'Eolo  Rè  de'  venri,  e  moglie  di  Ccice,  connetti- 
ti poi  in  vccelli  marini  del  loro  nome . 

Afflitta .  Anguill.  La  mifera  nutrice,  che  s'accorge  Come  l'afflit- 
ta Alcione  fipercuotc .  Mctam.i  1.  n;. 

Fida .  Ong.  Si  fuifecrato  affetto,  C  he  tra'  figli  di  Lcda.hor  chiare 
lidie,  E  tra  Ccice,  e  la  fida  Alcione  Non  so  fe  folle  tale_>. 
Alci.,.  .. 

Mella .  Anguill.  Scioglie  la  meda  Alcione  il  pianto,  e'1  grido ,  E 
ltende  fuor  del  letto  ambe  le  braccia .  Metani.  1 1.  xafi. 

Querula.  Senec.  E  i  queruli  Alcioni  Vinci  del  mare,  e  di  Pandion 
gli  augelli.  Ottau.i.  1. 

Suenturata .  Anguill.  Sofferto  hauefti  almcn,  che  fui  tuo  pino  La 
fuenturata  Alcione  ancorveni/fe .  Metani.  1 1. 119. 

Axchma.  figlia d'Electrione  ,  e  moglie  d'Anfitrione,  da  cui  con 
inganno  Giouc  generò  Hercole . 

Calla.  Anguill.  Seco  la  calla  Alcmena  in  letto  il  pone,  E  com- 
piace innocente  à  le  fuc  voglie.  Metam.6. 54. 

Alcorano,  empio  libro  comporto  da  Macometfo  Arabo,  inuen- 
tore,  e  prencipe  della  fetta  Maumctana . 

Peruerfo  .  Mar.  Dal  Aio  peruerfo  ,  e  perfido  Alcorano  Nacque 
ciafeuno  inganno ,  e  di  ciafeuna  Apollatica  fetta  error  profa- 
no .  Caler.  Ritr. 

Aleggiaxe.  il  mouere,  il  battere  dell'ali . 

Soaue.  Brign»  Altri  contro  il  calor,  chelamolerta  Con  foaue 
aleggiar  Zefiri  della  .  Giorn.j. 

Ai.fmakno.  d'Alemagna.  Vedi  Aiamasno. 

Feroce.  Galean. Iflupidito,  eftatico  fcrmoflì  II  feroce  Alemanno, 
il  forte  Infubre .  Suppl. 

Aiissavuko  Magno  .  figlio  di  Filippo  Rè  di  Macedonia  . 

Domatore  BfC  Lcng.  Hor  più  veder  piangente  la  tóba  d'Achil- 
le Non  fi  poma  con  generofe  rtillc  lì  chiaro  Domator  de_-> 
l'Oriente.  Canz.j. 

Macedone  inumo .  Brace.  Mentre  parla  cosi ,  forride  il  faggio , 
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Eglirilponde:  O Macedone irruitto ,  Siali  pur  tuo,  the  non 
voglio  10  Phomaggio  De  la  Grecia,  ode  l'Alia,  ode  l'Egitto. 
Vrb.7. 4. 

Re  di  l'ella .  Piaz.  Al  famofo  Pelide  Qirella  che  si  canora  intor- 
no fuona  Tromba,  gioia  di  Palla,  e  di  Bellona ,  Inuidiò  dolen- 
te il  Rè  di  Pella .  Madr. 

Sprezzatore  .  Brace.  Del  grande  fprezzatorde  la  fortuna  Giunto 
Alelìandro  à  la  voJubil  cella,  Stupido  refta  à  rimirar  ciafeuna 
Voglia  sbandita,  e  poi  così  fauella .  Vrb.7. 1. 

Vincitore.  Petr.  Vincitore  Alelfandro  l'ira  vinfc ,  E  fc'l  minore 
in  parte,  che  Filippo .  Son.  rs>7. 

Alissandro  Farnefe  Duca  terzo  di  Piacenza,  c  Parma .  • 

Bifolco  di  Marte.  Mar.  Gran  bifolco  di  Marte  ,  armato,  e  pieno 
D'ardir,  di  fede,  agricoltor guerriero  ,  Quali  vomere,  e  railro 
in  riua  al  Rheno  Trattai  /bada  Romana ,  c  fccttro  Ibcro  .  Et 
arato  col  ferro,  e  con  l'impero,  Semmai  di  cadaueri  il  terreno, 
Edi  fangue  impinguai  fuperbo  ,  e  fiero  De  le  Belgiche  valli  il 
fertil  feno  .  Caler.  Ritr. 

Campione  Romano  .  Mar.  Vinfek)  il  gran  Farnefe,  e  con  trofeo, 
Cui  nèCcfar,nc  Drufo  ottenne  eguale,Trionfò  de  lo  ftuol  per- 
fido ,  e  reo  .  Ciò  fù  deftin  .  pero  che  palma  tale  Altrui  non  fi 
douea,  màfolpoteo  A  Romano  Campion  effer  fatale.  Ga- 
]cr.  Ritr. 

Grande .  Bruii.  Ecco  Aleffandro  il  grande ,  De'  Belgici  trionfi  af- 
fai più  altero ,  Che  de' Perii  il  Macedone  gucrrero.  Ven.Terr. 
Madr.i. 

Aletto  .  furia  infernale,  figlia  d'Acheronte,  e  de  la  Notte,  e  ini- 
niltra  di  Plutone . 

Cruda  .  Terni.  E  prefe  a  fdegno  il  voftro  ardente  foco,  B'1  cantò 
da  quetar  la  cruda  Aletto .  1.  Son.iz?. 

Crudelifiima .  Brace  Ti  rauiu'io  bcn'm  J'accolro,  e  vago  Crin  sù 
la  fronte,  e  groppo  d'angui  algente  Crudelifììma  Aletto  empia 
nocentc  Habitatrice  delfulfurco  lago.  Guacc.  Son.jj. 

Empia  -  Valuaf.  E  del  pudico  fuo  candido  petto  Profano  alber- 
go fece  à  l'empia  Aletto .  Lagr.7. 

Erinni  crudele  .  Car.  In  quella  buca  l'odiofo  Nume  De  la  crude- 
le ,  e  fpauentofa  Erinne  Gictoffi,  e  difmorbò  l'aura  di  lbpia_. . 
En-7- 

Figlia  della  Notte .  Car.  Cosi  Gilmo  le  parla  :  ò  de  la  Notte  Pof- 
fente figlia.  En.7. 

Forfennata.  Tronf  Quando  dal  R.gno  de  le  Furie  infano  A  l'aria 
vfeio  la  forfennata  Aletto,  t.olt.  84. 

Furiale  -  Ghel.  Gli  sferzati  fen  la  furiale  Aletto  Serpi  ditofeo 
viperine,  e  crebre .  Rof  9.  4. 

Horrenda  .  Brace.  Aletto  iiorrenda ,  oue  la  turba  giace  D'intor- 
no affifa  in  fui  funebre  fuoJo ,  Così  fauella,  e  la  vii  turba  tace. 
Roccj.-h. 

Immonda .  Rich.  Ardi  quel  tetto  infame,  e  dentro  incendi,  L'im- 
monda Aletto ,  e'1  cenere  infelice  Co'  pie  calpefta ,  e  fpargi  d 
l'aura vhrice.  Rim.Canz. 

Iniqua  .  Flerr.  lui  con  tetra,  e  viperina  fronte  Aletto  iniqua  a 
coltiuarlo  Jlaua  .  Bab.7. 14. . 

Moftro  .  Vd.  Da  le  tenebre,  c  da  le  furie  fore  Aletto  chiama.ch'c 
cagion  di  pianto  ,  E  che  guerre  crudeli,  ira,  e  furore ,  Riffe,  in» 
lidie  ,  danuofi  errori ,  e  quanto  Trouar  di  mal  fi  potè,  M  fem- 
pre à  core .  Moftro,  ch'odian  le  Sore  entro  à  quel  regno  ,  Fin 
Pluto  il  padre  ifteflb  anch'ei  l'ha  3  fdegno  .  En.7.  6S.  X 

Nequitofa.  Car.  Difcefe  irata,  e  da  l'inferne  grotte  Afe  chiamò 
la  nequitofa  Aletto .  De  le  tre  dire  Fune  vna  è  colki,  Cui  fon 
l'ire,  1  dannaggi,  i  tradimenti ,  Le  guerre,  le  difeordie,  e  le  mi- 
ne ,  Ogni  empio  vificio,  ogni  mal'opra  a  core .  En.7. 

Odiofa .  Bald.  Lega  a!  timone  l'odiofa  Aletto  I  feroci  caualli, 
C'hansù  la  trilla  riua  DeriufernalCocitoineripafchr.  Rim. 
Prof  Jib.r.  .  •.•'•*/ 

AiFro.  fiume  in  Elide  parte  di  Grecia  preffoà  Pi  fa  ,  il  quale  in- 
ghiottirò dalla  terra  pafl'a  il  mare ,  &  in  Sicilia  riefee  nel  fonte 
Arethufa .  ,  1 

Famofo  .  Guar.  O  cara  genitrice,  o  dal  tuo  figlio  Riconofciuta 
Artadia,Riconofci  U  tuo  caro,  Ji  già  non  men  di  te  Ùmofo  Al- 
feo  .  Pali.  ProL  .  <  '    . . 

Greco  .  Tali"  Che  dolce  humor  già  bebbe  in  acque  fai  fé  Là  ve  cer- 
ca Arcthuùil  Greco  Alfeo  .  Conq.8.  1  ;S.  mi, 

Lucente.  Senec.  E  doue  feorrer  fuoj  le  gelid'onde  Vcloeiilmio 
al  corfo  Alfeo  lucente  Per  l'Olimpica  polite  altrui  ben  noto. 
Thieft.Ch.  1.  J  H'M^nA.^ifiinl^ 

Predatore.  Ghel.Come  nel  mar  dal  predator  Alfeo  Arethufa  gen- 
til fugge,  e  s'afeonde .  Rof  11.  1;.  * 

Ai.FisTiitA.  figlia  cji  Flcgeo,  e  moglie  d'Alnieone. 

Saggia.  Anguill.  La  bella  Alfefioea  faggia,  e  gioconda.  Dotata 
d'ogni  ornato ,  e  bel  collumc ,  Di  FR-geo  figlia,  il  purgherà  ne 
l'onda  Paterna., epoi godrà  (eco  le  piume  .  Metani.?.  166, 

AlffTB- 
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Alfieke  «  banderaio,  che  porta  la  bandiera  '. 
Fido.  TalK  Il  capitan,  che  phì  indugiai;  fi  fdegna,  Toglie  di  ma- 
no aJ  fido  alfier  J'mfegna .  Liber.  18. 97. 
Alga.  hcrla  acquatica . 

Brutta .  Sper.  Qual  gioco  efier  può  il  tuo  la  tra  le  fehiume  De  le 
fals'onde,  eia  isrutea  alga,  amara  Sola  nuotando  al  ciel  fred- 
do, &okuro  ?  Rim. 

Humida .  !  on.  Qiund'in  quell'acque  habbia  la  cerna  il  nido ,  O 
Thumide  alghe  in  mar  pafea  l'agnelli .  Ciuacc  Son.j. 

InunondaG.uean.Là  tr.ì  1  giunchi  palultri,e  l'alga  immonda  Odi 
gracchiarne  ò  Filli,  in  itrana  foggia  Figlia  dei  tango,  e  de  Telli- 
na pioggia ,  Quella  verde  loquace  in  grembo  a  l'onde  .  Guacc. 
Son.5. 

Infeconda.  Brun.  Lafcio  ben  de  l'oblio  l'alghe  infeconde,  E,  per 
correr  leggicr  le  vie  del  vento  Mocoilpenfiernon  vile,  ìlptè 
non  lento,  Tale  ardir  al  mio  ingegno  il  Ciclo  infonde  .  Pali. 

Inutile  .  Tor.  Con  cjueli'  il  mar  quando  più  irato  freme  ,  L  fran- 
ge, e  u  alga  inutil  fparge  il  lito .  P.i . 

Lieuc  .  Mar.  Non  efier  alga  in  mar  bene,  e  tremante,  Che  pieghi 
hor  quinci,  hor  quindi  il  tuo  volere . 

Minuta .  Mar.  Ne  tanti  molli  giunchi,  alalie  minute  Fiede  il  Thir- 
ren  sùprr  le  riue  herbofe .  Lir.  Marit.  Soavi  6. 

Verdeggiante.  I'riul.  In  si  folingo  feggio  Da  più  r.poftì  fondi 
Portato  haueua  l'onda  Quali  morbide  piume  à  cari  amanti  I 
mufehi  tenerci!)',  E  l'alghe  verdeggianti .  GaJat.7. 

Vile.  Rcnug.  C'hor  J'alga  vile  a  k  tue  nani  intorno  Dal  tempc- 
itofo  mar  gittata  pofa .  Epill.7. 

t\u,imt.  citta  d'Africa . 

Nido  de"  cor/ari .  Tali".  Trouar  Bugia  ,  &  Algicri,  infami  nidi  Di 

corfjrij  Se  Gran  trouar  più  atlanti .  Liber.15.11. 
Ai  '.ori;  .  freddo  grande . 

Bulinale  .  Gatt.  tra  gli  algóri  brumai  la  vite  i  fiori  Spuntaridcl 
gran  parto  in  conofeenza.  Addo!.:..  ;i. 

Caldo.  Var.  Nei  mio  freddo  auampar,  nel  caldo  algore,  Ch'io 
fofiTO  ardendo,  &  agghiacciando  inficine.  1.  Son.117. 

Condenfato  .  Max.  Da  l'altro  in  larghe  falde  Di  condenfjti  al- 
gori lncanutifce  la  neuofa bruma.  Samp.5. 

Alimento  .  ogni  cibo,  che  nurrifee. 

Atro.  Bald.  che  per  hauer  di  fangue  atro  alimento  Tua  crudel- 
tà, mentre  pictate  inuoco,Alcr'arco  ìncurna  al  fòrmidabil  "lo- 
co, Se  predo  .1  quel  de' tuoi  begli  occhi  è  lento.  Rim.  1.  Amor. 
Son.2,5. 

Debole.  Tan.  Già  ne  le  feeme forze  il  furor  langue,  bicorne 
fiamma  in  deboli  al  menti .  Liber.19.  io. 

Degno .  Angui!!.  E  che  vipera,  &  afpido,  e  cenila  Mangiar  l'In- 
uidiaa  la  {ila  nienfa  vede  ;  E  che  la  pafeon  carni  di  ìerpenti, 
De  brutti  vitijfuoi  degni  alimenti.  Metam.i.  1H7. 

Delicato  .  Mar.  Ne  d'alimento  delicato,  e  molle  Ninnilo  il  lar.- 
guid  ocio.  e'n  vii  piacere . 

Gloriofo.  Mar.  Immortale  ornamento  De  la  pace,  e  de  l'anni , 
Glonofo  alimento  De  Ieprofe, e  de' carmi,  Lampo  riSinù» 
virtute,  Lampa  di  gloria  eterna,  Anima  de  l'honore ,  ìinio- 
lacro  del  fenno,  e  del  valore .  Epit.j. 

Grato  .  Malti.  Cosi  da  l'alte,  foglie  to'  fulmini  irritati  i  Cieli  of- 
feli  Infra  !  pianto  cotr.mune  Donan  grati  alimenti  a  fue  fortu- 
ne .  Del.  Canz.i. 

Infoaue  .  Grill.  Cosi  mi  fpiacque  ogni  efea,  ed  infoaue ,  Signor , 
cosimi  panie  ogni  alimento  .  Pen.95. 

Nobile  .  Bou.  Quella  e  magion  diDiue,  e  Semidei  ,  QiiLtroua. 
ogni  alma  nobile  alimento  ,  Qui  fi  gnib  l'ambrolia  de  gli  Dei. 
Son. 

Frouido .  Brign.  Chi  la  turba  infinita  Con  prouidi  alimenti  osmi 
horfoccorfe.  Giorn.7.  • 

Tenero.  Tah.  Ahi  qua!  orfa  crudele ,  ahi  qualfuperba  Tigre  mi 
diede i  teneri  alimenti?  Diiper.15. 

Velinolo.  Manzin.  Germini  di  cicute,  e  di  napelli  Velcnofi  ali- 
menti La  terra  malignata .  Fler.f.i. 

Vitale.  Man/in.  Mira,  che  per  quell'occhi  ci  gronde,  e  figorga  A 
portar  viuohumore  Di  vitale  alimento  Al  belliflimo  incendio 
del  Tuo  volto  .  Fler.i.  1. 

Alitare  .  il  mandar  fuori  l'alito . 

Opprefiò  .  Brace.  M  i  poi  che  in  preda  à  l'aftannofii  doglia  Runa- 
fé  alquanto  immobilmente,  in  giufa  Ch'ella  parca  sii  la  picto- 
faloglia  L  011  oppreilò  alitar  cote  indiuifa .  Rocc.15.41. 

Spellò.  Valuaf.  L'altro  piùgraue  homai  perde  la  lena,  E  con 
fpellò  alitar  fa  grofiò  il  fiato  .  Tebai.6.  i  ?5. 

Tranquillo.  Leng.  1  ol  tranquillo  alitar  cheto  t'accinge  A  do- 
mar l'ire  di  Nettun  fpumofo  .  Eleg.6. 

Alito  .  fiato,  anhelito  . 

Ardente.  Font.  Dal  Zodiaco  fteliato  II  Leone  delCiel  si  fiero 
anainpa ,  Che  con  piede  inf  ocato  Orine  accel'e  di  foco  in  aria 

HA  - 


fiampa .  E  con  alito  ardente  intorno  fpira  Baleni  di  furor  'flit 
mini  d'ira.  Od.  19. 

Canginolo.  Valuaf.  Se  gli  alti  monti  da  le  cime  al  tire  Sudan  ca- 
lcinolo alito, e  gulto.  Caccj.  87. 

Infoaue.  Tronfi  Dà  l'aria  immota ,  e  manda  l'aura  grauc  Spirto 
infecondo,  ed  alito  infoaue .  Colt  8. 40. 

Odorifero.  Brun.  Ne  l'aitar  del  fi.o  core  Gli  fiacri  pure  riucrentc 
il  core,  (ili  fnarga  intorno  intorno  Odoriferi  alni  gentili  Arabi 
fpintetti .  2. Seni.  Pauig.i. 

Pretfofi).  Mar.  E  pur  tutto  elfalatta  il  nobil  tetto  Sofpirdifumo 
eletto ,  Vapori  almi,  e  diuini ,  Aliti  pretiofi,  e  peregrini ,  Aure 
pure,  e  leggiadre  D'Indiche  gemme,  e  di  miilure  Ibere.  Epir.7. 

Tetro  Car.  Granferò;  oue  d'Aaerao  era  la  bocca ,  E'J  tetro  alito 
luo  fihiuando,  111  alto  Ratto  l'ali  fpiegaro  .  En.<S. 

AiLK.ii.iMiNTo .  alleggerimento. 

Dolce  .  Anguill".  Che  ce  la  vita  1  fono  Satio  cosi>h'ogni  più  dura 
morte  Fia  dolce  alleggiammo  A  le  mie  doglie  acerbe. Gi'ud.i.j. 

Allegrezza,  giubilo,  e  contentezza  di  cuore,  per  cui  fi  nuioue 
l'animo ,  si  che  ne  inoltri  kgno  nell'clteriore ,  e  (penalmente 
nel  volto . 

Altera.  Piccol.  Piacer,  che  l'alma  accende  D'inrinira  allegrezza 
altera,  e  nona.  i.Canz.:. 

Caduca .  Brign.  De'  Mortali  caduca  E*  l'allegrezza,  e  col  girar  del  1 
Cielo  Gira  non  meno  ogni  piacer  nel  fuofo .  Giorn.4. 

Dubbia .  Anguill.  E  fubito  che  lei  conolce,  e  vede,  Par  che  dubbia 
allegrezza  d  cor  gli  tocchi .  Metam.4.  13 

Epitalamica .  Mar.  E  di  balli  concordi  alto  concento  ,  Loqual 
d'epithalamica  allegrezza  Empiea  la  valle,  e  il  monte  .  Epit.j. 

Fugace  .  Bemb.  E  fugace  allegrezza,  e  lenii  i  guai,  U  fimulato  nfo, 
e  pianti  veri  .  Son.  29. 

Funella .  Cono.  Ofuneftc allegrezze  .  o  infaufle gioie ,  O  tcrn- 
bil  fucceflb ,  ond'  à  ragione  Ellempio  apprenda ,  e  merauiglia 
il  Mondo  .  AJiit.j.  4. 

Immcnfa.  Guar.  O  fe  vedeflì  l'allegrezza  immenfa,  SVdiniiI  fuon 
de  le  gioiofe  voci .  Palf.5.8. 

Incerta.  Petr. Dentro confufion  torbida,  e  mifebia  DidogIie_> 
certe,  e  d'allegrezze  incerte  .  Tr.  Am.4.  ° 

Manifc'fa  .  Petr.  Celando  fcallegrezza  manifeila  Pianfè  per  gli 
occhi  fuor,  si  come  e  fentto .  Soi;.8i. 

Mifurata.  Petr.  S'à  voi  folle  si  nota  La  diuina  incredibile  bellez- 
za, Di  ch'io  ragiono ,  come  a  chi  la  mira,  Mifurata  allegrezza 
Non  hauria  il  cor .  Canz.18. 

Serena .  Tefau.  Riempie  tutti  gli  occhi  di  fplendore,  Di  fcrcna  al- 
legrezza tutti  i  con  .  Tor. 

Somma-  Anguill.  E  di  fomma  allegrezza  hò  colmo  il  fieno  ,  Per- 
che il  fuo  vaticinio  hoeg_i haue  effetto .  Meram.15.  1^9. 

Sofpefà  .  Ghel.  Ch'a  folpeia  allegrezza  i  I  bel  deliro ,  D'vn  afpctta- 
to'bcn  crefea il  martiro .  Rof.15. 1. 

Timida.  Foì.  Ad  ambiduoi  nel  petto  il  cor  faltclla  Di  timida  al- 
legrezza, e  nia  vergogna .  Hum.  lib,6. 

Timòrofà .  Vd.  Sen'ìiiggc  Aronte  da  ifupore  opprefiò  ,  E  di  alle- 
grezza pien,  mà  timorofa  .  En.11.  179. 

Vaga.  Herr.  E  lampeggiò  del  fuo  leggiadro  volto  Vaga ,  c  ùmal 
allegrezza.  Bab.7.79. 

Vitale .  Cell.  Di  vitale  allegrezza  il  cor  diffiife ,  Poi  nel  career  del. 
fonno  1  lumi  chiufe.  Var. 

Viua  .  Font.  E  con  viua  allegrezza  emolo  ardente  Salutando  la_j 
luce  elei  ridente .  Od.i  7.* 

Ali.i  \  .'fiume,  hoggi  detto  Paglia,  oue  i  Romani  hebbero  vna 
gran  rotia  da  Brenno  capitano  de'  Galli . 

Inraulta .  Vd.  De'  campi  d'Allia  infaufla,anco  i  cultori  V'erano, 
e  quei  che  del  gran  Tebro  altero ,  e  di  Fabari  beuono  i  liquori  . 
En.7-154- 

Infelice .  Car.  E  tutti  al  fin,  che  nel  calarli  al  mare  Bagna  d'ambe? 

le  fponde  Allia  infelice  .  En-7- 
Allocco  .  vccello  notturno  .  » 
Trino.  Ciuf.  Il  Gufo  habitator  de  le  cadenti ,  E  folitaric  torri,  il 

trillo  allocco  .  D.  Sett.5. 
Allodola  .  vccello  noto,  Allodctta. 

Creftata .  Imner.  Fra  1  puri  prati  de  l'aerea  chioftra  Miri  lenta  go- 
der dolce  loggiorno  L'allodola  crelfata ,  e  capellina  ,  Ch'in_> 
mille  guife  fc.herzatrice  ,  e  in  mille  Varij  diletti ,  e  dilettoli  giri 
Trattenuta  trattici!  degli  occhi  1  giri .  Riut.i. 

Gentile  .  Gmfi  La  gentile  allodetta  tirehra  Dolce  cantando,trahe 
dal  petto  irato  L'ire , e  tirelirando ,  verfo  il  cielo  Pronta  con 
le  delire  ale  il  volo  prende ,  Poi  ripiegando  verfo  noi  veloce, 
A'Dio  dio,  a  dio  dio,  dir  ne  delira .  D.  Sett.5. 

Timida.  Valuaf.  Mà  comunque  li  Tia,  la  pugna  è  tale,  Che  fuohfar 
cOn  la  timida  allodetta  L'irato  fmeriglmol  si  fpeflò  d'ale,  Che 
non  vola  il  falcon  con  maggior  fretta .  Cacc.5. 101. 

Alloggi  amento,  luogo  doue  s'alloggia.  ' 

:  Bello. 
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Bello .  Ar.  Bello,  &  ornato  alleviamento  diclli  Io  cfcreej  6e  ho- 
norar  lece  con  lui  Origlile  »nco ,  c  nobili  donzelli  Mandò  con 
ella,  c'  caualieri  fui .  Tur.  17. 114. 

Grato .  Ar.  Ar.daron  poi  che  fi  leuar  da  menfa ,  Oue  hebbon  pra- 
to, e  buono  alloggiamento.  Fur.  1 7- <59- 

Alloigiq.  l'alloggiare,  e  luogo,  oue  s'alloggia . 

Difaltrofo  .  StroV  Parte  la  Maga,  c  non  le  fu  d'inciampo  Balla-, 
palude,  eVJuilroiì  allogai .  Ven.10.  Sj. 

AtLOM! .  albero  noti/Timo,  1e  cui  frondi  fon  lunghe,  dure,  fempre 
verdi,  e  molto  odorifere  . 

Ambiriofo .  Capp.  Benché  talfcor  d'armoniofa  ceti.-  io  faccia  ri- 
fonar le  corde  d'oro  ,  Già  non  delio  l'ambitiofo  alloro ,  Che'l 
mio  nome  immortale  innalzi  à  l'Etra  •  Prim.  Son. 

Caduco  .  Taf!'.  O  Muti,  m,  che  di  caduchi  allori  Non  circondi  la 
fronte  irfHelicona .  Liber.i.s, 

Calcalio  .  Bald.  Tefier  si  per  mia  mano  Ricche  ghirlande  tra  Ca- 
flalij  allori  Faconda  Clio  di  non  caduchi  fiori ,  Rim.  Heroi. 
Cana-5. 

Catto ..  Talli  Par  che  la  dura  quercia ,  z'ì  callo  alloro ,  E  tutta  la 

frondofa  ampia  famiglia,  Parche  la  terra,  e  l'acqua,  e  formi,  e 

foiri  Dolermi  d'amor  fenfi,  e  fofpiri .  Liba.  1  fi.  16. 
Culto  .  Tor.  E  fopra  ogni  lauoro  Verdeggia  vn  culto  alloro .  P.i. 
Delfico.  Trouf.  Gii  treccia  il  biondo enn  Delfico  alloro ,  Edi 

feettro  gemmato  ha  il  braccio  onullo .  Coil.i  1.  49- 
Dolce  ..Rin.  Non  fi  vaiui  homai  più  Sorga,  o  Tenaglia  Del  dolce 

alloro  in  mille  carmi  impreifo,  Che  non  ha Iril  si  vago  il  bel 

Permeilo.  1.  Son. 117. 
Eletto .  Buon.  Qui,  doue  Amore  ha  il  trono,  Apollo  il  regno  Del 

vollro  eletto  alloro  apro  i  teferi .  Ven.Pom.  Son.4?. 
Eterno.  Gofel.  A 1  vago  fi  orde  i  verdi ,  e  bei  vo.lr'anni,  AmOr 

quello  confacra  eterno  alloro,  Che  ne  le  frondi  hi  fcritto  in_» 

latrc  d'oro  ,  Qui  nulla pon  di  ria  ftagione  i  danni .  Son.  1  4, 
Faticato  .  Iinpe*-.  Quando  penfai  tuo  (  ampidogho  diuo  Scriucr 

mio  nome  infaticato  alioro  Scritto  fpiegò  mio  nome  in  mio 

martore  Sii  fronda  rea  Siracn&no  olino  .  Caf  5-  «$5. 
Pellico .  Brun.  Nutro  di  due  begli  occhi  ai  bel  fcrcno ,  Con  aura  di 

foff  ir  l'allor  Febeo .  Agi; 
Felice .  Achill.  Ditemi ,  bella  Dafne  ,  Forlì  è  virtù  di  quei  fehci 

allori ,  Che  tanti  cigni ,  e  tanti  Sacraro  a!  vollro  nome  t  Rim. 

Idil.z. 

Fiorito .  Tcil.  Mufa,  tu  che  di  Dirce  in  sù  l'arene  Pianrafa  m  altra 

etatc  Di  gloria  fempiterna  allor  fiorito  .  Lir.17. 
Fronda.Brun.  Indi  cimoui  il  crii)  di  quella  fronda.C  he  già  leggi  t- 

dra  fù  Ninfa  in  Te(Tag!ia,r.  fi  fé  alloro  à  la  patema  ruua .  l'ali- 
fronde  allorca.  Giuli.  L'arco  canoro  de  le  Aonie  Dine,  Acuì 

diede  la  vira  aliorea  fronde,  Con  poetica  man  raggiro.  Od.  11. 
Fronde  Febea .  Chiabr,  Noftro  fedtej >  che  non  sì  tolta  al  Sole  1 

lumi  aprirti,  che  defir  ti  prefe  Di  tenerti  fui  crin  fronda  Febea . 

V0I.1.  Sec, 

Frondofo  .  TafT.  Nè  già  ricerco  io  qui  verde  ghirlanda  D'allor 
frondofo,  che  fi  sfronda,  e  perde  In  breuc  tempo  lavagliela, 
c'1  pregio .  Mond.tf. 

Fronzuto.  Imper.  In  quel  bel  cerchia  di  fronzuti  allori ,  Che_j 
l'eflremita  fiia  rcndon  pompofa .  Rufl.i s . 

Funcflo .  Brun.  lugubre  non  orla  pqefia  v'appretti  Tra  i  ciprcITì 
funebri,  allorfimcfli .  Tal. 

Gemmato .  Rin.  Oue  gli  hai  tu  fepolti  ?  ouc  è  l'imago  De!  mia 
granCintio?  cuc  e  il  gemmato  alloro  ?  1.  Son.  160. 

Gloriofo.  Talli  Ne  dar  l'antico  Campidoglio  efìèmpio  D'alcun 
può  mai  sì  gloriofo  alloro  .  I.iber.8. 44. 

Gradito  .  Bori?.  Vi  ferui  '-urota  i  più  graditi  allori ,  Angela,  ogni 
hor,  s'à  voi  largo  comparte  Eterno  0  grido,  con  gli  eterni  gior- 
ni- Rim.  Son.36 

Guerriero  •  Impcr.  Cingiti  altero,  e  maefiofo  in  villa  Del  doppio 
vifo  ìl  bicrinito  capo  Di  faoorita,  e  manfucta  ohua  Fatto  d'ella 
à  Aie  tempie  amico  cerchio.Chc  {blende  ad  onta  del  guerriero 
alloro  Sù  l'oro  del  fuo  crin,  più  bel  che  l'oro  .  Rulhi. 

Honorato .  Car.  Ei  d'honorato  alloro  U  crine  adorno  Ne  fi  fà  in- 
contro. En.j. 

Illuftre.  Selu.  Mufa,  fe  di  cantar giamai  li  ealfc  Cofe  altere,  e  kg- 
giadre,  onde  cineclti  II  tuo  bel  crin  d'illuftri,ctcriii  allori .  P.4. 

Immortale.  Mar.  L'hedribrancuta,  e  l'amorofo  mirto  Mollra- 
uano  ferpendó  Tra  gl'immortali,  e  trionfanti  allori  Non  poca 
ambition  d'efiere  à  parte  Di  tant'  honor  anc'  elfi ,  c  di  far  cer- 
chio, Quantunque  humil,  al  gloriofo  crine .  Samp.i. 

Imperiale*  Ar.  Poi  fi  vedea  d'imperiale  alloro  Cintole  tfhiomc 
vn  caualier  venire  .  Fur.ifi.  j4- 

Infeconde? .  Tronf.  Al  fuon  d'Apollo  con  fugaci  errori  Dafne in- 
uolofli,  e  nel  cor  afpro,  e  duro ,  Come  fempre  infecondi  i  pen- 
der furo.  Cosi  cangi  oiTi  in  infecondi  allori .  Coiti*  Son-l5« 

Infiurtuofo.  Te/r.  E  fa  virtù  lunga  ftagion  mendica  Altro  premio 
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attende»,  Che  ile  ul'edra,  e  infruttuofo  alloro .  Lir.17. 

Innocente  .Goa-  Com'è  più  caro  d'innocente  alloro  VeUirle_- 
tcmpie,e  configliarfi  al  fonte,  Che  d'offro  penfierofo,  e  di  dia- 
dema Stringer  il  feno,  e  caricar  l.i  fronte  .  Antig.i.  1. 

Inaitto.  Biign.  Mà  perche  più  m'aggiro?  il  Campidoglio  Ecco 
là,  che  n'aipctta  ;  ìnuitti  allori ,  Immortali  trofei ,  fublime  fo- 
glio. Non  fan  più  ditl-rir  i  nollri  honori .  Giorn.j. 

limonio  •  Giuli.  Beue  fnci  plaufi  in  vano  Chi  non  fi  nutre  al  crine 
Ifmcnio alloro .  Od.n. 

Ombrofo .  Font.  E  fotto  ombrofo  alloro  Gode  lungc  da  lor  l'era 
de  l'oro.  Od.?*. 

Odorato.  Bufai,  lieto  boichetro  alteramente  adorno  Di  verdi 
abeti,  c  d'odorati  allori .  Guacc.  Son.4. 

Parnaflìco .  Alain.  Ricfce  in  sù  la  balza  alpeftrc,  &  erta  II  Tarnaf- 
ficoallor, l'aurato  cedro.  Colti. 

Pianta  trionfale .  TatT.  O  pianta  trionfale  Honor  d'Imperatori  , 
Hor  de'  nomi  de'  Regi  anco  l'honori .  Am.  1 .  Madr.90. 

Pregiato .  B. Talli  Degno  non  mcn  che  fia  il  pregiato  alloro  D'cf- 
fcr  corona  à  le  ben  dotte  chiome .  Son.  1. 

Tudico  .Glie!.  E  le  vergini  adorne  iuan  con  loro  Di  bianca  velie, 
c  di  pudico  alloro .  Rof.j.?.  104. 

Puro .  Tronfi  Folgore  tripartita  il  Ciel  dilfcrra ,  E'1  giunge  ri  pun- 
to ,  oue  de' puri  allori  L'inuiolabii  cinto  il  crin  gli  ferra  ;  Stu- 
pido ifraino  auampa,  crea  fi  vanta  La  morte  trionfar  diin- 
mortal  pianta .  Coli. zo.  71- 

Sacro .  Teli.  De  le  mie  tempie  intanto  Caggiono  i  fiacri  allori ,  e 
non  sò  come  Saigon  ciprefii  a  funelf.tr  le  chiome.  Lir.irf. 

Sacrofanto.  Binaf.  Non  ti  coroni  il  facrofai.ro  alloro ,  Ch'infin 
daprimail  penficr  mioprelcriffe.  1.  Canz.i. 

Scelto .  Sac.  Bruni ,  a  cui  non  imbruna,  anzi  ben  chiara  S'apre  la 
gloria,  e  tra'  più  feehi  allori ,  Con  pennello  immorrai  fìngi ,  e 
colori  Fama  ,'  che  bruna  ancor  1  ombre  nfcliiara .  Ven.  Poni. 
Son.  19. 

Sempiterno.  Car.  Qui  mille  cigni ,c  più  d'vna  fenice  Hauran  chiar 

acque,  e  /empitemi  allori .  bon.s. 
Sempreuerde  .  Bruii.  Formando  al  Dio  del  femprcuerdt  alloro 

Inllromento  fimi!  d'altro  Iauoro  .  Vcn.Tcrr.  Gnc. 
Soaue  .  Ar.  Vaghi  bofehetti  di  foaiu  allori,  Di  palme,  e  d'amenif- 

fime mortelle.  Fur.6.  n. 
S;ndii!o.i\1ar,  De  lo  ilridulo  alloro  afperfe  in  cfìb  Le  nere  bacche 

manzi  dì  rctìife. 

Sublime .  Porg.  A  lui  miai  nouo,  e  gloriofo  Auguflo  Darà  le  pal- 
me, e  più  fublimi  allori,  E  ha  con  l'opre  eterne  eterno  il  grido. 
Son.18. 

Supremo  .  P,in.  L'alma  r.on  già ,  che  fola  in  fe  riilretta  S'erga 

cantando  3  1  più  fupremi  allori .  1.  Son.  138. 
Tebano .  Teli.  li  quei,  che  piacqucr  tanto  Al  tuo  nobile  crin  Tc- 

bani  allori  Ccdan  de  g.i  oftri  'auiti  a'  bei  fplendori .  I.ir.i. 
Trionfale  .  Aiiguill.  Di  trionfale  alloro  orna  la  tcfta,E  fà  del  mio 

morir  trionfo,  e  fella  .  Metam.r4-  i95' 
Trionfante.  Collant.  E  quindi  poi  di  trionfante  alloro  Ricinto 

a  noi  ritorna.  Son. 
Venerando  .  Bcnam.  Che  del  faggio  Achillm  facra  è  la  fronte  ,  E 

facra  al  Dio  de'  venerandi  allori .  Sei.  Son. 
Verde.  Anguill.  Del  verde  alloro  ogni  yna  orna  le  tempie  Olia 

madre,  o  fia  vergine,  o  fia  moglie .  Metam.iS.  88. 
Verdeggiante  .  Talli  Qui  doue  i  l'acri ,  e  verdeggianti  allori  For- 
mali dt  fe  vago  bofdiettQ  ombrofo  .  Bofc.  Son.7- 
Volgare.  Brun.  E  de  l'alma ,  e  del  pie  feorgo  gli  errori  Per  nobil 

vfa  di  non  volgari  allori .  Pali. 
Alma  .  Io  lìeflo  che  Anima. 

Abbacinata .  Ceba.  Zara  s'appella ,  e  di  quelle  arti  abonda ,  Per 

cui  fon  l'alme  abbacinate,  e  molle.  Eli.  14-  ij- 
Acccnfa.  Talli  Ogni  rifpetro  oblia  :  vuol  vendicarli  (Segua che 

puote  )  e  sfogar  l'almàaccenfa.  Liber.i.  1. 
Adamantina .  Campeg.  Mà  fiero ,  e  duro  più  d'ogni  durezza ,  O 

ferreo  core,  o  alma  adamantina  '.  Lagr.;4-  ioì. 
Addolorata .  Tanfi  Perdona  a  l'alma  mia,  eh'addolcrata  Cader 

filafcia  d'vno  in  altro  errore  •  Lagr.8. 5.?. 
Affannofa.  Alani.  Hor  (benché à  forza  )  ogni  filcntk-  fcuote_. 

La  lingua  mia,  che  ciò  ch'afcolra,  e  vede  L'alma  atfimnofa  piti 

tacer  non  puotc.  Sat.2. 
Afflitta .  Anguill.  Tu  che  d'ogni  empio  corin'odij  più  forte,  To- 
gli quell'alma  afflitta  à  tante  pene.  Metam-y.  75. 
Agonizzante.  Ceba.  E  l'alma  agonizzante,  e  liquefatta  Palefa 

°sù  la  fronte  il  petto  ofléfo.  Ei:  f. 
Al}-el\re .  Brun,  Et  10  di  cor  feluaggio,  c  d'alma  alpeflre  Lor  mi 

dimoP.ro,  c  in  compagnia  d'Apnle  Fuggo,  e  corro  de  l'aria  il 

pian  cileftre  -  Epill.  Heroi.  1.  1. 
Amara  .  Anguill.  Che  dice  c'haurò  l'alma  amara,  c  trilla  Perha- 

uer  h  mia  Procri  imiiì,  e  villa .  Metam.7.  ^  1  • 

Amo- 
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Amorofa .  Mar.  Viue  più  ch'in  fe  ftelfa  Ne  l'amara  bellezza  alma 

amorofa .  Sani.  P.3. 
Angofciofa.  G.Camp.  Spirò  Palma  angofciofa,  e  in  vn  caddeo. 

Pent. 

Anneghittita.  Brign.  E  non  diluuia  il  Cielo  ?  cnon  lì  fpezza_» 

luteo  .i  colpi  di  lampi  ?  e  anneghicene  Stan  pur  noftr'alme,  ò 

Dei  ?  dite,  che  dite?  Giorn.7. 
Ardita.  Anguill.  Né  l'arme,  e  le  man  pronte,  c  l'alma  ardita  Pon- 

no  al  nouo  mio  mal  porgere  aita .  Mctam.9.  83. 
Arrogante.  Profp.  Deh  chi  puote  forìiir  alma  arrogante?  So- 

lim.i.  1. 

Balda .  Bemh.  Se  gii  ne  la  mia  età  più  verde,  e  calda  OfTe/i  te  ben 

mille,  e  mille  volte ,  E  le  fuc  don  l'alma  ardita ,  e  balda  Date 

donate  hi  contra  re  riuoltc  .  Son.  147. 
Baldanzofa.  Tali"  Ei  l'alma  baldanzofa,  e  il fragil  l'elfo  Ai  non 

debiti  virici  m  prima  volfe  .  Liber.  ij.tfy. 
Ben  nata.  Guar.  Sannffima  honclhi,  che  fola  Cd  D'alma  ben  nata 

inuioiabil  Nume .  Palf-j.  4. 
Brugiante.  Herr.  Già  viene,  già  l'annodo,  e  nel  bel  feno  Spiro 

l'alma  brugiante,  e  dò  ricetto  Al  traboccante,  e  feruido  delio. 

Bnb.3.  8. 

Brutta.  Brign.  Vorrai,  che  auiùui  vh  corpo ,  ou'  io  ben  tutti—. 
Affaticai  me  ftclla,  alma  sì  brutta  ?  Giorn.7. 

Candida.  Leon.  Che  più  li  gode  ilCiel  dVn'almafoIa,  Ch'à 
Dio  veracemente  /I  conucrta,  Che  di  mille  altre  candide,' e 
innocenti  Che  non  han  da  purgar  macchia  d'errore. Taid.f  .10. 

Canuta .  Chiabr.  Oh  per  me,  di/le  al  fine,  hora  gioconda ,  Se  co- 
me a  far  m'accin/ì ,  vfeiadipcne  Col  l'erro  alhorche'l  genitor 
mio  fparfe  L'alma  canuta,  e  che  lapatria  s'arfe  .  Amed.  10. 

Cafla  Ar.  Fè  l'alma  calla  al  terzo  Gel  ritorno  ,  E  in  braccio  al 
Aio  Zerbin  li  riconduce  .  Fur.19.  30. 

Chiara  .  Car.  Itene  dunque,  e  quell'anime  chiare,  Che  n'han  col 
proprio  fanguc,  e  con  la  vita  Quella  patria  acquiftara,  e  quello 
impero,  D'vltiim  doni  ornate  .  En.11. 

Conlufa  .  Guar.  Né  può  l'alma  confala  Moffrar  di  fuor  la  rite- 
nuta gioia ,  Sì  tutti  lega  alto  flupore  1  fenfi..  Palt.5. 6. 

Cottele'.  Bcmb.'  Alma  conefe,  che  dal  Mondo  errante  Partendo 
ne  la  tua  più  verde  ctade  Hai  me  iafeiato  eternamente  in  do- 
jlia.  Canz.if. 

Credula .  Bald.  Vcgno  con  man  pietofa  Ad  Squarciar  quel  velo, 
Che  inordinato  affetto  Di  tua  bell'alma  credula .  innocente 
(  Sia  con  tua  pace)  e  l'altrui  frode  ordio  .  Rim.i.Amor.Idil.i. 

Degna.  Talf  Ne  men  vorrà,  che  fi  relè  i  negletto  Qijel  corpo,  in 
cui  già  viue  alma  sì  degna .  Liber.8.  30. 

Delira.  Ghel.  Qua! fia  che  fdegni  alma  delira, e  dura  Tanto  fo- 
co d'amor,  rama  ventura  ì  Rof  14.  96. 

Difcorde  .  Tali!  Cosi  lor  parla,  e  cosi  auuicn,  che  accordi ,  Sot- 
to giogo  di  ferro  alme  difeordi .  Liber.19.  74. 

Difpietata .  Tali*  E  voi,  ch'à  l'alme  difpietate,  e  felle  Miniltrife- 
tc  de  gli  eterni  pianti .  Conq.  16.  9. 

Di/polla.  Anguill.  Etio,chcfei  le  commendate  prone  L'alma 
hò  più  al  far,  che  mai  difpofta,  e  franca .  Metam.9.  83. 

Difm.ua.  Pctr.  Re  del  Cielo  inuilìbile,  immortale,  Soccorri  à 
l'alma  difuiata,  e  frale .  Son. 3 14. 

Dolente.  Manf.  Hor,  dolente  alma  mia  ,  lieta  I'inuoca,  Chcfe 
da  vn  ladro  non  farai  diformc ,  Del  nemico ,  e  del  Mondo  ha- 
urai vittoria.  Son. 

Dubbiofa.  Petr.  Mi  come  può  s'appaga  L'alma  dubbiofa,  e  va- 
ga .  Canz.itf. 

Dura.  Tanf.  Sian  pure  al  bene  oprar  dure,  &  algenti  L'alme  Im- 
mane qualgiel  da  Borea  itretto  .  Lagr.s.36. 

Eccclfa.  Quer.  Cui  dieci  lullri ,  epiù  già  vita  infufe  Lagloriofa 
eccella  alma  del  Tallo  .  Son.u. 

Empia.  Angui!].  Nè  fra  mille,  emille  hiiomini  lì  troua  Vn  che 
non  habbia  l'amia  empia,  e  perno  fa.  Mctain.8. 303. 

.Errante.  Car.  Con  fupremi  richiami  al  fuo  fepokro  Riuocam- 
mo  di  lui  l'anima  errante  .  E11.3. 

Erudita.  Ghel.  Montò  l'arringo  alma  erudita,  ediede  Apublica 
virtù  publiche  lodi .  Rof  11.89. 

Eflècrata  .  Chiabr.  Ario,  Nclìorio,  à  rimembrarfi  horrorc  ,  Odio 
de  l'Vniuerfo,  alme  efleCrate .  Vol.z.  IìÌxj. 

Famelica .  Tali:  Pur  non  accheta  la  guerriera  ardita  L'alma  d'ho- 
nór  famelica,  e  digiuna .  Liber.  1 i . 1 . 

Faftofa.  Teff.  O  con  che  dolce ,  e  diletrofo  inganno  L'alma  fa- 
ftofa ,  e  folle  Pafcendo  ogni  hor  lì  và  de'  propri  mali .  Lir.5 . 

Felice.  Petr.  Alma  felice,  che  fouente  torni  Aconfolarlemic 
notti  dolenti .  Son. 141. 

Feroce.  Ceba.  E  l'alme  più  fuperbe,  c  più  feroci  Sparifcon  d'ogni 
parte  à  lui  dauanti .  Elt.19. 39. 

Ferrigna .  Brun.  E  con  lembianre  pio  l'opra  fanguigna,  Innocen- 
te condanna ,  e  rea  m'accufa ,  E  Itupifce  ch'io  celi  alma  ferri- 
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gn.i .  Epiff.  Heroi.i.  1. 

Feltante .  B  un.  E  fe  mortai  pallore  a!  lor  fembiante  L'olirò  ofeu- 
rò,  d'ambo  volò  più  chiara  A  gli  Elifi  d'Amor  l'alma  feltante . 
Epift.  Heroi.i.  jo. 

Feftofa.  Brun.  Così  a"  noftri  himenei  l'alma  feftofa  Vide  fatti  al 
ballar  d'aure  leggere ,  Teda  il  giacinto,  e  pronuba  la  roft_, . 
Epilt.  Heroi.i.  10. 

Fiera.  Tanf  S'accorge,  che  poco  hà,  che  Ja  fiera  alma  Lafciata 
in  aria  bauea  l'horribil  falma .  Lagr.8.  7. 

Flebile.  Tronf.  Flebil  alma  s'vdia  lagnarlì  al  vento ,  Eridiceala 
rupe  il  fuo  lamento  .  Colt.9.  40. 

Forte.  Rcmig.  Io  il  sò  ,  difs'io,  e  con  fort'alma,  e  inuitta  Farò 
quanto  ei  comanda  .  Epilt.u. 

Fuggitiua .  Sann.  Canzon,  fe  l'alma  errante,  e  fuggitiua  In  breue 
non  rmolue ,  Mi  trouar.ì  nud'ombra,  e pocapolue .  Canz.3. 

Gcncrofa.  Taffi  Ciò  ch'alma  gcnerofa  alletta,  e  punge,  Ciò  che 
può  nfuegliar  virtù  fopita,  Tuttti  par  che  ritroui,  e  in  efficace 
Modo  l'adorna  si,  che  sforza,  e  piace .  Liber.  1.19. 

Gentile  .  Augnili.  Alma  gentil  più  che  mai  folle  in  terra  Accetta, 
falutifcra,  e  gradita .  Metam.i.  13 1. 

Gigante .  BaJd.  Come,  mentre  di  re  diuegno  amante,  Gran  Don- 
n  .1 ,  in  tua  virtù  fatto  maggiore  Racchiudo  in  picciol  feno  al- 
ma gigante .  Rim.Sacr.  S011.3. 

Grama.  Anguill.  La  morte  con  la  falce,  e  con  la  voce  Hora-.» 
quell'alma,  hor  quella  afflitta,  e  grama ,  Ch'andar  non  vi  vor- 
rebbe, afferra,  e  chiama .  Metam.4. 314. 

Guardinga  .  Talli  O  pur  canuta  mente  alma  guardinga  Pon  duro 
freno  al  rapido  penfìero,  Ne  doue  può  ragione  Amore  hi  for- 
za. Var.S0n.61. 

Ignorante.  Nor.  Efci  homai  fuor  di  quello  Inferno  ardita,  E  pog- 
gia i  miglior  Cielo  alma  ignorante,  Hor,  che  itimi  pianti  fo- 
li, e'1  volgo  errante  Lafciando,  andrai  men  trilla ,  e  più  fpedi- 
ta .  Son.3. 

Illuilre  .  Car.  E  quante  del  mio  fangue  Sorgeranno  alme  ìlluftri . 
En.6. 

Imperuerfata.  Valnaf.  Ch'elfi  con  alme  impcruerfate  e  accefe 
Ambo  già  per  ferir  llauano  in  punto.  Tebai.11.  114. 

Impudica.  Anguill.  Già  non  potrò  mai  più  dirmi  innocente  Di 
quell'error,  clic  fi  l'alma  impudica  .  Metam.9.  305 . 

Impura.  Mar.  E  quelle  onde  potrande  l'alma  impura  Lauar  h 
macchia,  cVanuiiorzarrarfiira.  Iir.Amor.35. 

Inconlìderara .  Anguill.  Conchiufo  c'hanno  il  fingolar  certame 
L'alma  iriconlìderata,  e  la  prudente .  Metam.6.  «. 

Indurrà .  Tali*  Mà  i  cauaheri  hanno  indurate,  e  forde  L'alme  à 
quei  vezzi  perfidi,  e  bugiardi .  Liber.  15. 6j. 

Intantiullita  •  Moron.  Infancinllita  tien  sì  l'alma  e'1  fenno,  Che 
v.ì  ballando  in  difulàti  modi .  Mortor.  Interni. 

Infellonita.  Benam.  Il  cruento  delìr,  c'hauea  sì  grande  Ne  l'al- 
ma infellonita,  ei  molce  alhora.  SeI.Stanz. 

Inferma.  Anguill.  Il  vecchio  poi  che  l'alma  hà  inferma,  c'1  bu- 
ffo, Quel,  che  più  far  non  può  vieta  col  dire  •  Metam.9.  ;8i. 

Infiammata.  Arig.  Vergine,  i'  fento  homai  l'alma  infiammata , 
C'humil  gioifee,  e  fe  medefma  oblia,  Che  fia,  sVnquaper  te  di- 
uien  beata  ?  Son. 

Ingorda.  Mar.  Alma  ingorda,  rifponde,  il  Ciel  non  dicmme_>, 
Sempre  del  troppo  1  miei  defir  fur  fchiui . 

Inhumana.  Anguill.  Nonhà  in  quello  da  lei  Iamenrevaria__», 
Anzi  corre  à  infettar  l'alma  inhumana  .  Mctam.8. 363. 

Innocente.  Mar.  Si  diràpofeia,  ògran  bontà,  la  gente ,  Quefti 
cortefe,  e  pio  non  men  che  forte ,  Sottraile  i  duro  Urano  alma 
innocen  e .  Lir.  Heroi.  Son. 4$. 

Infana.  Grill.  Soma,  che  fpingi  al  precipitio  ,  a!  fondo  L'alma 
ch'a  pena  da  la  man  fourana  Bella,  e  pura  n'è  infufa,  e  immon- 
da, e  infana  Subito  fallì  in  quello  picciol  Mondo  .  Pen.59. 

Integra.  Tanf.  Che  in  rimembrarlo  par,  che  mi  li  fucila  L'alma 
integra  dal  petto  addolorato  .  Lagr.13. 17. 

Intrepida  .  Mar.  L'inuilibile  ardir  vedefi  in  eflà  Spirar  de  l'alma 
intrepida,  e  fccura .  Galer.  Ritr. 

Inuariabile .  Brun.  Moltrai  mia  vaga  Dea  Sotto  vari  colori  In. 
uariabil  alma'.  Vcn.  Terr.  Idil.i. 

Inuiolata .  Ghel.  L'altra  e  Barbara  al  nome,  e  fù  Latina  Di  fede, 
d'alma  inuiolata,  e  pura .  Rof  16.  84. 

Inuitta.  Rcmig.  Ardendo  tutto  d'amorofo  foco  Con  alma  in- 
uitta il  bel  viaggio  prefi  .  Epilt.  1  j. 

Inutile.  Talli  Che  n'andiam  noi,  turba  negletta^  indegna,  Vili, 
&  inutili  almcà  dura  morte .  Libcr.13. 66. 

Irrigidita.  Brun.  Ardea  diRitio  Acabo  Rè  garzone  Là  portato 
in  holhcL'ioi  Cleopatra,  Che  per  mutar  la  barbara  regibne 
Non  mino  l'alma  ir'rigidita,cd  atra,E  ben  fembraua  à  chi  era  in 
lui  riuolto  Inferno  al  core,  e  Paradifo  al  volto  .  2.Selu.  clcop- 

Languentc.  Grill.  Ma  non  fi  sbigottire  L'alma  languente  à  ter- 

C  ra, 
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ni,  Che  per  te  fpcraarrcor  vincer  la  guerra  .  i.Madr.  301. 

Languidetta.  Morbn.  Pur  comunque  10  mi  Aia,  fento  il  gran  pe- 
fo  De  le  mie  colpe,  e  languidetta  geme  L'alma  già  mortale 
nouo  fpirto  hi  prefo  .  1.  Sacr.  Cap.i. 

Lieta.  Bcmb.  Ond'è  ch'vn  alma  fai  lieta,  e  dolente  Infieme_> 
fpeffo,  e  tutta  gielo,  e  foco  ?  Son. 15- 

Lorda  .  Tanfi  E  perche  non  vfeifle  alma  fi  lorda  Fuor  del  vii  cor- 
po per  l'vfaca  via  .  Lagr.  1.54. 

Lucente .  B.  Taff.  Mirate  dentro,  oue  si  ricca  fiede ,  Lucente,  e 
chiara  de' fuoi  propri  raggi  (.Jueft'alma,  che  l.i  sii  dritti  n'ad- 
duce. Canz.  1. 

Maleuolc .  Piò.  M.i  per  alhor  non  puote  penetrare  La  vera  fa- 
pienza  Né  l'alma  mia  maleuola,  c  peruerfa  -  S.  Gugl.  1. 4. 

Mendica.  Bald.  Porti  pur  altri  il  fianco  Grauc  d'olirò  Sidonio 
inteAo  d'oro,  Poi  chiuda  in  ricca  velie  alma  mendica.  Rim. 
Heroi.  Canz.f. 

Mifera.  Anguill.  Piacefle  à  Dio  ,  che  la  mia  mi fer' alma  Tolta  à 
quel  corpo  haiietli,  che  l'adombra  .  Meram.6.  312. 

Milérabile.  Anguill.  Satia  il  tuo  crudo  cor ,  fatia  il  tuo  fdegno 
Vedi  patir  la  miferabil  alma .  Metani. 9. 74. 

Nefaria.  Ghel.  E  che  d'alme  nefaric ,  e  maledette  Non  faccia  il 
Ciel  per  me  le  mie  vendette.  Rof.9.  73- 

Neghittofa .  Taff.  Non  fono  al  ferro  quelle  man  si  lente ,  Né  sì 
quell'  alma  neghittofa,  e  vile  .  Liber.ó.  9. 

Nequitofa.  Grill.  Dunque  è  sì  pretiofa  Negli  occhi  tuoi  quell' 
alma  nequitofa ,  t  he  tanto  vuoi . 3  chr.  Flae.  Canz. 7. 

Nobile  ■  Anguill.  E  come  la  fua  inuitia,  e  nobife  alma  Scarca  fa- 
rà dal  fuo  mortai  tormento  .  Meram.9.  102. 

Nocente  .  Bai.  Canoro  mago  ,  i  cui  portènti  carmi  Han  forza  di 
fottrar  l'alme  nocenti  Dal  vero  Auerno,  e  ruminargli  fpenti , 
Rotte  del  tempo,  e  de  la  morte  l'armi .  Pali. 

Nodo  vitale.  Cafon.  L'alma,  nodo  vitale,  Che  la  terra  col 
Ciclo,  Col  mortai  l'immortale  ,  E  col  terreno  velo  Vnifce  il 
lume  interno ,  Gran  legame  del  frale,  e  de  l'eterno  .  3.  1. 

Ofcura .  Moron.  S'alhor ,  che  l'alma  fu  si  ofeura,  e  tetra ,  Non 
trouai  chi  m'offenda  ,  hor  temer  deggio ,  Ch'ella  dal  ma!,  che 
fé,  fugge,  e  s'arretra  ?  1.  Sacr.  Cap.2. 

Peccatrice .  Tali"  Mi  quel  ch'i  l'alma  peccatrice  apparite  E'  falfo 
inganno  di  mentite  larue  .  Conq.  1 4.  4. 

Pellegrina.  Bianth.  Rallegrati,  perche  l'alto,  e  diurno  Tuo  Vi- 
glio, già  varcato  ogni  periglio ,  Co!  corpo  vnita  hi  l'alma  pel- 
legrina .  Son. 

Penofa .  Brign.  Giano  può  darui  foloalma  pcnofa,  Chi  vuol 
troppo  fapcr  nulla  ripofa .  Giorn.8. 

Pertinace.  Galean.  E  tento  alma  si  fiera,  epertinace  C'haurci 
talhor  per  forte  aitai  feconda  Vdir  aluien:  vi  mefchinello  in 
pace .  Guacc.  Son.i. 

Peruerfa .  Ceba.  Lo  Aeffo  vincitor,  che  l'é  dauante  Piegato  hau- 
rebbe  anch'ei  l'alma  peruerfa .  Eft.S.  101.  :i 

Prigioniera.  Achill.  Onde  camini  pure  Quell' alma  prigioniera, 
Coi  pie  di  quel  potere Fabricat or  d'inugini  infinite, Ch'a  l'imi- 
tar de  le  corporee  cofe  Quali  pretéde  farli  cmolo  à  Dio .  Rim. 
ldil.  6. 

Profana  .  Anguill.  Non  tolferl'altc  mie  fatiche,  e  (ludi  A  loro,& 

al  lor  Rè  l'alma  profana.  Metam.9.  81. 
Pudica.  Anguill.  Efebenchorailcorfen'  duole,c pente,  L'alma 

in  tutto  però  non  ho  pudica  ■  Mctam.9.  305'. 
Reale  .  Pctr.  Alma  rcal  digniffima  d  impero ,  Se  non  foffi  fra  noi 

fcefa  si  tardo  .  Son.229. 
Rellìa  .  Orf.  Ma  in  sì  alto  pcnlìer  l'alma  relha  Repugna  d  tanta 

imprefa,  e  fe  rappella .  Son.i. 
Rifleffo  di  Dio  .  Cafon-  L'alma  forma  motrice, Et  huom  ne  l'huo- 

mo  ftellb,  Del  Ciel  parto  felice ,  Amorofo  rifletto  Di  Dio ,  fuo 

tempio,  e  fede,  Ch'oprando  pofa,  e  non  veduta  vede .  3.  1. 
Rigida .  Cell.'  Ma  non  sa  l'alma  rigida ,  e  fallofa ,  Che  il  pianto 

indarno,  e  le  preghiere  h  i  fparte  .  Amor. 
Ritrofa .  Mar.  Aiyi  ad  alma  ritrofa  ,  e  non  curante  Deuuto  à  l'a- 
mor mio  premio  procuro  .  Am.Mcff.t  1. 
Romita  .  Mar.  lui  non  e  mai  fola  alma  romita ,  M.i  fra  gli  Angeli 

Aaflìà  Dio  riuolta  .  Lir.Mor.  Son. 5. 
Rubellc .  Talli  Hor  colui  regge  a  fuo  volerle  flelle ,  E  noi  liaiiL, 

giudicate  alme  rubellc .  Libcr.4.  9. 
Ruuida.  Cora.  O  pur  à  l'alma  mia  ruuida,  e  pura  Indotta  de'  tuoi 

Audi,  Tenera  a'  tuoi  martiri,  Infcgna  tua  virtude,arnor  nafeen- 

te.  Uen.zi. 

Saettatrice  .  Cat.  E  fai,  perche  più  dritto  Tu  rifaetti  Dio ,  che  te 
faetta,  L'alma  faettatnee,  il  cor  factta .  Canz.  Stun.i  % . 

5confoIara.Petr.  Che  l'alma  fconfolata  affai  non  inoltri  Più  chia- 
ri i  penfiec  noflri .  Canz. 8. 

Sdignofa.  Ar.  Befiemmiando  fuggì  l'alma  fdegnoia ,  Che  fusi 
altera  al  Mondo,  e  si  orgoglio!».  Fur.46. 140. 


ALM 

Sdegnofetta.  Priti.  Al  primo  fcintiilar  de'  dolci  fguardi  II  cor  vin- 
to foggiacque,  Tranquilloffiil  bel  volto  ,  E  l'alma  fdegnofetta 
Ne'  begli  occhi  fcherzolle,  e  ri  le,  e  tacque .  Galat.6. 

Seluaggia.Telt.Mà  con  virtù  più  nota  La  bellezza  d 'vn  volto  ogni 
hor  Ti  vede  Tirar  ruuidi  cori,  alme  ieiuagge  .  Lir.23. 

Semplice.  Remig.  E  del  tuo  ipofo  debbi  La  femplice  alma,  e'1 
buon  voler  goderti .  Epiil.  1  f . 

Semplicetta  .  Taff.  E  con  quell'arti  à  lagrimar  intanto  Seco  mill" 
alme  femplicette  allringe .  Liber.4.  90. 

Senile.  Paol.  Verrà  l'alma  fenil  sii  i  labri  cAremi ,  E'1  bel  nome, 
che  fcritto  entro  al  cor  fiaffi ,  Andrò  chiamando  in  quei  fofpir 
fupremi .  Rim.  Son.i. 

Sicura.  Taff.  Alma  non  è  così  (ìcura,  e  forte ,  Che  non  pauenti 
oue  vn  fol  guardo  gira  ■  Liber.7. 53. 

Solitaria.  Bemb.  Così  con  l'alma  fohtan'a,  e  fchiua  Aliai  tranquil- 
lo, e  ripofato  viuo,  Sprezzando  il  Mondo,  e  molto  pìà  me  lìef- 
fo.  Son.  10. 

Sorda  •  Petr.  E  in  verfi  lento  forda,  e  rigid'alma ,  Che  uè  forza_» 

d'Amor  prezza,  ne  note  .  Canz.38. 
Sozza.  Tanf.  Edouendodal  Mondo  far  partita  La  più  fozza  al- 
ma, che  giamai  qui  Aeffe.  Lagr.i. 35. 
Stanca .  Petr.  Per  follegno  di  me  doppia  colonna  Por/ì  fra  l'alma 

llanca  ci  mortai  colpo  .  Son.  170. 
Sterile .  C  Fiam.  Alma  flcrile  hom  i!  Da  gli  horti  del  tuo  cor  che 
frutti  dai  A  quel  che  per  ritorti  a  fero  Icempio  ,  Si  fi  feopo  del 
duol,  preda  de  l'empio  ?  Madr. 
Tenebrofa .  Mar.  Spoglia  negra,  e  lugubre  Vò  che  da  ho^'i  in  poi 
femore  mi  veAa  ,  Si  come  1  alma  e  tenebro/a ,  e  molta,  Tenc- 
brofo  fia  l'habrro .  Samp.i. 
Terrena.  Mut.  O  beata  alma,  o  celeAc  armonia,C  diuo  lume,che 
de  gli  alti  chiollri  Moftratp  effempio  a  l'anime  terrene.  Son.i  7. 
Timorofa.  Moron!  Ma  d'afforzare  i  cori,  E  l'alme  timorofe.C'han 

co'  molili  d'Aucrno  ogni  hor  battaglia.  i.Sacr.  C  anz.i. 
Traditrice.  Talf  Cada  quell'alma  traditrice  al  Mondo  Fulminata 
dal  Ciclo,  e  maledetta  ,  F.  nel  più  vailo  centro,  e  più  profondo 
De' più  crudi  tormenti  hoggi  li  metta .  Dirber.57. 
Tranquilla.  Taff.  Goda  il  corpo  ficuro,  e  in  lieti  oggetti  L'alma 

tranquilla  appaghi  i  fenfì  frali .  Liber.14.  64. 
Trauiata  .  Bruii.  Quinci  a  mill'alme  trauiate,  e  infide ,  Cui  caligin 
■  d'abiffo  afeonde  il  Cielo  Rompe  l'horrido  velo  Co'  fuoi  roggi 
d'amor  celeAe,  e  finto  .  Eufr. 
Trepidante.  Herr.  Cosi  Aafs' ci  mentre  la  bella  Amante  Con_» 

1  alma  accefa,  e  trepidante  attende  .  Bab.3.  4. 
Trilla.  Taff  In  loco  tornerò,  che  l'alma  trilla  Si raffereni à  gli 

aniorofìrai.  Liber.7- 49- 
Vaga.  Taff.  A  l'hora  vn  non  sò  che  foaue,  e  piano  Sentij,ch'al  cor 
mi  fcefe,e  vi  s'affifle,  Che  ferpendomi  poi  per  l'alma  vaga,  Non 
sò  come  diuenne  incendio,  e  piaga  .  Liber.  19.94. 
Vacante  .  Mar.  Alma  d'amor  vagante,  alma  fugace  ,  (  he  pietofa 
a  temprar  prendi  il  mio  duolo ,  Qualhor  ti  itringo  poi  vana ,  c 
fallace  Di  braccio  m'efci.esì  ben  fuggii  volo.l.ir.I.ug.Son.10. 
Valorofa.  Guar.  E  benché  d'alma  valorofa ,  e  bella  L'honor  fia 
poco  pregio,  e  però  quello  Che  fi  può  dar  maggiore  A  la  virttl- 
te  in  terra.  Pali. 4. 3. 
Veneranda .  Tanf.  Ed  a  quelle  alme  fante,  e  venerande  Detto  ha- 

ueacome  qui  bambino  il  tenne  .  Lagr.i  1.  4. 
Vile .  Taff.  Faffi  manzi  gridando  :  anima  vile ,  Ch'ancor  ne  le  vit- 
torie infame  fei .  Liber.6.  37- 
Villana. Bemb.  Ch'ai  primo  incontro  vollro  fuol  deAarfi  Penfier, 

che  fà  gentil  d'alma  villana .  St.25. 
Virile.  Brace.  Tiene  il  periglio  ocni  gran  core  à  freno ,  E  teme 

anco  la  morte  alma  virile  .  RocN  3 .  45  • 
Vltrice .  Valuaf  Tra  l'arme  in  mezo  al  Martial  horrore  Trouerc- 

Ae  alme  men  fere,  &  vltrici .  Tubai. 6.  1 16. 
Alno  .  albero  fluuiale,  fenza  feme,  c  fenza  frutto  . 
Amico  .  Valuaf.  Suellefi  l'alno  amico  à  la  marina ,  E  con  v  fo  mù 

glior  l'olmo  a  le  viti .  Tebai.6. 13. 
Forte .  Tronf.  Ed  e  materia,  in  ibllener  la  fponda,  FortJ  alno,  ec- 

celfo  pin,  quercia  infeconda  .  C0A.5.  j j. 
Leggiero  .  Afam.  Più  rendeuole  à  l'arco  c  il  crudo  Nailò  ,  Soura 

Fonde  crefecnti  il  leggieralno  .  Colt.4- 
Sublime.Sencc. Altri  là  re  s'intejìe  D'alni  fublimi  il  bofeo  .  Ippol. 
Aloe  ,  herba  medicinale  aitiariflima  .  (1. 1. 

Amaro.  Valuaf.  Tu  perche  collo  ne  lo  vinca,e  Aerpe  Prendi  ama- 
ro aloè  miilo  con  tele  Di  feluaggio  maiala:  in  purga  l' vfa,  Che 
fia  dì  Aoppia  circondara,  e  chiufa .  Cacc.5. 3?. 
Ali'k  .  montagna,  che  parte  l'Italia  dallaTrancia,  c  dalla  Germa- 
.  nia,  e  per  fimilitudine  ogni  montagna  aitinima  . 
Altiflima  .  AchiA-  Qui  vidi  ancor  ne  gli  odorati  fianchi  Di  qucAe 
alnffim'alpi ,  E  rrtilic  aranci,  e  mille  Offrir  con  ricca  fronde  A  i 
paliàggieri  alpini  i  pomi  d'oro .  Idil.3. 

Afpra, 
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Afpra .  Talf.  Ben  fù  rabbiofa  ri?re  a  lui  nutrice ,  E'1  prò du/Ie  in_s 

afpr'  aipe  horrida  pietra .  Lit>er.4.  77. 
Canuta .  Mar.  Tante  non  han  fui  crin  falde  neuolè  Ne  l'algente 

llagion  l'alpi  canute  .  Lir.Marit.  Son.  16. 
Fredda. Carra.Come  tra  le  fredd'alpi.che  Lamagna  Parto»  da  Ita 

lia,efce  cadendo  al  ballò  Vii  picaol  rio.  1.  Son.i. 
Gelida  Mar.  Pianfe  ogni  fera,  e  tu  ogni  gclid'alpc  L.igrimaro 

fenz'ocxhianco  le  talpe  .  Temp.iojj. 
Horrida  .  Leon.  E  gelapcr  timor  qual  bianca  falda  Di  fredda  nc- 

ue  in  horrid'  alpe  il  verno  .  Taid.j.  3. 
Immobile  .  Goa.  Ma  j  diche  la  tua  le,  da  che  t'elefli  Comoa^no 

del  fegrcto,  e  del  configlio  ,  D'immobil  alpe,  e  d'opinato  Jeo- 

glio  Più  ferma,  e  faida  fempremai  conobbi .  Ami».  1.1. 
Inacceflà  .  Colt.  L'alpe  inacce/La.chc  con  graue  affanno  Due  vol- 
te il  paffo  al  tuo  valor  aperfe .  Son. 19. 
Inaccellibtle   Chiabr.  Sembra  leon  ,  che  per  feluaegio  horrorc 

Secco  le  fanti  yà  ruggendo  in  caccia,0  tuono  ch~arde  inaccef- 

fibii  alpe.  Amed.14. 
Infeconda  .  Mar-  O  del  Vcrno,c  de  l'alni  aipre  infeconde  Tempe- 

ftofo  figliuol ,  che  l'ali,  e'!  enne  Pieii  di  nebbie,  di  pioemie,  e  di 
.  pruine  Turbi  il Ci«l ,  bagni  1  campi,  agghiacci  l'onde.  Lir. 

Bofch.  .Son. 10. 

Infupe: abile.  Chiabr.  Quiui  nel  Ceri  d'infuperabil  alpe  Era  vna 

felce,  à  cui  temprato  acciaio  Mai  femprc  indarno  ten farebbe 
oltraggio.  Voi. 1.  Diali 
Ncnofa.  Itemi,.  Che  ne  le  feltic,  e  ne  gli  alpeftri  monti,  E  ncl'al- 

pj  ncuofe  a  1  fafll,  al  giclo  Lafci  la  tùa  durezza .  Epirt.4. 
Pregnante .  Malu.  E  voi  di  ferree  vene  alpi  pregnanti,  Stanatele 

dal  cor  ferrato  hom'aggi'o  .  Del.  Son.  1 5 . 
Pruinofa .  Tronf  11  talrìór  l'alpe  pruinola  verna  Mentre  Sirio  di 

fiamme  il  tutto  accende Coiì.*«.  77. 
Rigida.  Mar.  Se  non  feriti  pietà  del  mio  dolore  Murato  hai  ben 

dirigi,!' alpe  il  core. 
Ritegno.  Mar.  Pur  tornoà  riucJer  l'alpi  canute,  DelBarbaro 

furor  fiepe,  e  ritegno  .  Caler  .Scult. 
Romita.  Chubr.  Onde  per  cium;  trn  bofchcreccio  horrore  Molle, 

doac  s'eftolle  alpe  romite.  Voi. 4. Scio. 
Salfofa .  Morand.  E  fe  sù  1  Alpi  Aeri  li ,  e  faffofe  Spuntar  i  gigli ,  e 

germogliar  le  rofe .  Amor.  Meflag. 
Scofcefj.  Brun.  Ocomeal  venir  voi  l'alpi  fcofcefe;Chc  anali  no- 
ni Atlari  in  sii  le  fpailc  De  l'Italico  honec  reggono  il  Cielo.Tal. 
Scluofa  .  Chiabr.  Ch'à  le  note  doglio  fe  Sù  per  Palpi  feluofe  Mot 

fero  i  monti  le  cime  alte  ombrofe .  Vol.i.  lib.4. 
Sterile.  Brun.  Se  miri  l'Alpi  iterili,  e  neuofe  Ben  f.iran  del  mio  dir 

fede  più  ccrra,Ricche  ai  gigli,  e  grauide  di  rofe  .  Epiit.Her.i.7. 
Altare  .  menfa,  fopra  la  quale  li  faenfìca  à  Dio . 
Altero.  Tronf  Oue  con  opra,  che  gran  vanti  eccede  Aitar  fi  feor- 

ge  à  mcrauiglia  altero  Mpfcaj-  fra  ricco  Sol  di  Jiuid'  oro  Del  Pa- 

ìtor  Barberin  l'Ape,  c  l'alloro  .  Colin.  11. 
Comporto.  AnguiU.  Vn  ben  comporto  ,&e!euato altare,  Che 

pofa  fopra  vn  piedellallo  adorno  Di  marmi ,  e  di  colonne  £ ] Ili— 

Un,  e  rare,  Tal  che  à  le  canne  à  lui  crefeiuto  intorno  Piti  di  due 

braccia  fuor  fitperbo  appare .  Metani. 6.  no. 
Diuino .  Anguill.  Danno  al  diuino  altare,  e  al  nobil  choro  Mirra, 

&incenfo  con  gran  plaufo,  c  canto  .  Metam..?.  501. 
Diuoto  .  Teft.  Santi  Numi  del  Cie! ,  s'iu  vollro  nome  D'odorate 

fiammelle  Arder  fec"  io  più  d'vn  diuoto  altare  .  Lir.14. 
Eccelfo .  Grat.  S'alza  di  negri  marmi  cccelfo  altare  Dauanti  d  la 

magione,e  in  mezo  al  prato .  Cleop.i.  19. 
Famofo.  Tali.  Sacrò  ne  l'Oriente  il  RèdiPella  Famofi  altari . 

Heroi.  Son. 4. 

Funebre.  Vd.  Poi  ftrifeiando  n'andò  pur  quetamente  A  quei  fu- 
nebri altari  attorno  attorno  attorno  .  En.5. 19. 

Funerale.  Augnili.  E  con  quel  c'hauca  in  man  celeftcramo,  Si 
volfe  3'  funerali  altari,  e  diffe .  Metam.8. 15  5. 

Intatto  .  Brace.  Veggio  intatti  gli  altari,  e  reuerendi ,  E  immaco- 
late conferuar  le  Chicle  ,  Come  follerò  in  Roma,  e  non  in  lito 
Tanto  da  l'ombra  de  l'errante  rito .  Rocc.  14. 14. 

Lununofo  .  Car.  I  Salij  intorno  à  i  luminoii  altari  Giuano  in  rrc- 
fca,  e  di  populea  fronde  Cingean  le  tempie .  En.8. 

Marmoreo.  Tronf  Spiega  il  marmoreo  aitar  biffi  pendenti,  Di 
ricche  fete  in  fronte  ha  fregio  raro  .  Coli.  1 7. 60. 

Mefto.Car.  Quella  e  l'amici  terra,  oue,  hoegi  è  l'anno,  Ch'ale 
fant' offa  de  1  mio  padre  Anchife  Demmo  "requie,  e  fepolcro ,  c 
i  mefti  altari  Gli  confecrammo .  En.jf. 

Odorato .  Mar.  Sprezzai  di  Delio  gli  odorati  altari  ,Nè  più  curai 
le  vittime  di  Delo  . 

Profanato .  Moron.  O  falfi  Numi,  e  profanati  altari,  Doue  fouen- 
te  offerii  Emulator  de  le  paterne  leggi  Vittime  infunile ,  &  in- 
felici odori.  Mort.  1.3. 

Profano .  Tali'.  Nel  Tempio  ìftelìò ,  oue  il  Signor  alberga  Caualli 
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ha  il  Sol,  Baal  profani  altari .  Conq.10. 10. 
Ricco.  Tanf.  Cala  dal  Cielo  vn  Angelo,  e  percote  II  ricco  akare, 

e'1  manda  in  fcheggic,  e  polue .  Lagr,4, 10.  ■ 
Riucrito .  Stroz.  Valli  a'  Tempi  facrau,  ornanfi  l'Are  Difior.s'ar- 

dono  incenli ,  e  porgon  doni  Di  Marco  al  facro ,  e  riucrito  al- 
,  tare .  Ven.10.  72.  .  .  ■ 

Sacrato  .  Tallì  Mirate  quel  che  de  le  più  vicine  Parti  prono  l'aitar 

fiicrato  pende .  Rinal.8.  5. 
Sacro .  Cai  Vna  folta  feluetta  :  in  quella  entrando  Per  di  fronde 

velare  t  facri  altari.  Enj. 
Santo.  Car.  che  quello  finto  altare  Saluarà  tutti ,  o  morrcm_. 

tutti  infìeme .  En.i. 
Sotterraneo.  Tali'.  Nel  Tempio  de'  Chrilliani  occulto  giace  Vn 

foteerraneo  altare .  Liber.;.^. 
Spietato,  llugn.  Tragge  il  core  à  quel  volto  Vittima  infauftadi 

fpietato  altare .  Giorn.i. 
Superbo  .  AnguiU.  Tanto  ch'oue  la  rana  al  Mondo  apparfe  Fabri- 

carqueft' aitar  fuperbo,  e  de gno    Metam.tì.  t}t. 
Violato  .  Taff  Duce  fen'  gill'e  a  vendicare  i  l'empi  Da  lor  diftrur- 

ti,  e  i  violati  altari.  Liber.17.9j. 
Ai  ì  si .  figlia  di  Theitio ,  moglie  d'Eneo  Rè  di  Calidonia ,  e  ma- 
dre di  Meleagro . 
Crudele  .  AnguiU.  Come  vede  quel  vifo  almo ,  e  giocondo  II  fi- 
glio altier  de  la  crudele  Altea .  Metam.S.  ioj. 
Forfennata.  Brun.  Contra  il  bel  Meleagro  empia  lì  fpiufe  Già 

forfeunata,  e  furibonda  Altea .  Agi. 
Al-iìriv-za  .  iuperbia,lHma  di  fe  llefio . 

Acerbetta.Imper.Ch'vna  acerberta  artefice  aIrcrezza,E  rigida  pie- 
tade.e  pio  rigore.Par  figlio  d'ira.e  padre  è  par  d'Amorc.Rull.7. 

Cieca .  Moron.  Direi,  che  non  può  fcuoterti  incollanza,  Ne  intu- 
midirti il  cor  cieca  alterezza,  Màdircipoco,  e  troppo  e  quel 
ch'auanza.  Sacr. 

Feruida .  Brace,  E  fcapeftr.ito  in  feruida  alterezza  Fra  le  genti,  e 
fra  l'armi  erra  difciolto .  Croci  1. 71. 

Generofa  .  Quer.  Cosi  incontr'  à  vii  voglia  in  voi  contenda  Ge- 
nerofa alterezza,  e  vi  difenda  .  Sianz.f . 

Humile .  Ong.  Da  iti  maniere  apprenda ,  E  regali  collumi ,  Et  al- 
terezza huinile .  Rim.i. 

Indegna.  Herr.  E  foffi  ohimè ,  forfè  racconti  à  lui  Con  indegna 
alterezza,  ed  empio  rifo,  De' mici  negletti ,  ed  intelai  amori 
Gii  fJurnofi  folpiri,  e  i  folli  ardori .  Bab.10.  11. 

Orgogliofa.  Brace-  Scoppia  poi  l'afpra  fune  onde  cadeo  l.'orgo- 
gliofi alterezza eftinta,'e doma.  Vrb.12.  42... 

Pazza .  Guai.  Ma  fra  regia  cittade,  e  torreggiarne  Quella  funpli- 
ceetà  fi  brama  in  vano,  E  l'alterezza  pazza ,  e' 1  follo  humano 
Tien  la  fua  fede  a  la  virttite  auante .  Line  Son,  1 3 1. 

Perfida  .  Gatt  Ahi  perfida  alterezza,  ahi  penfier  rio ,  Che  trar  di 
man  ti  credi  il  Cielo  à  Dio  .  Addol.j  1.  14. 

Reale  Herr.  E  i  bei  gclli  compone,  e  graue  gira  Con  reale  alte- 
rezza il  guardo  intorno .  Bab.i.  64. 

Regia .  Chiabr.  E  tale  al  grande  Heroe  faffi  vicina ,  E  con  rcgia_j 
alterezza.!  lui  s'inchina.  Amed.14. 

Rigida  .  Cap.  Giudice  Amor,  cui  nulla  il  fenfo  copre ,  Die  il  pre- 
gio a  l'arte,  e  dille  :  il  bello  e  vile,  Se  rigida  alterezza  il  toglie  d 
imi .  Occup.  Son. 18. 

Ruftica-  Imper.  E  feorgi  doue  il  ruffico  fentiero  Confeiuaggia 
beltà  termina  il  corfo  D'ogni  alterezza  mitica ,  feluaggia  Den- 
tro a  gran  nicchio  gran  fontana  adorna .  Rull.io. 

Torreggiate .  Bonar.  iniqua  legge,  mira  Se  l'alterezza  humana  Sa 
ben  alzar  le  corna,c  torreggiate  Cozzar  infin  coI,Cielo.Fill.;.4 

Vaga .  Ria.  Qtuui  in  candido  velo  Milla  è  con  dolci  tempre  Va- 
ga alterezza,  onde  il  mio  cor  fi  lìempre  .  1.  Madr.106. 

Virile .  Taff  Fronte  ben  larga,  adorna  a  maratiiglia ,  D'alterezza 
viril,  di  maiertate.  Rinal  9.  16. 

Alternane  .  il  fare  vna  cofa  i  vicenda. 

Dolce .  Mont.  Bruni,  qualhora  i  tuoi  fublimi  honori  Cantati  Ie_j 
Mufe d'Hippocrcne  al  fonte,  S'ode  ogni  hor  rifonar  J'Echo 
del  monte  Con  vn  dolce  alternar  mirti,  &  allori .  Pali. 

Perpctuo.Seti.Cede  à  Cintino  tcrren  Cinthio  ceIe(le,L'vn  à  la  ter 
ra  fplende,Mà  i  rai  cosi  cópartc.Ch'aggiomi  in  quefla, annota 
in  quella  narte  Con  perpetuo  alternar  d'oinbra,c  diluce.Madr. 

Altezza,  diltanza  da  baffo  ad  alto .  Grandezza- 

Caduca.  Taff  Quinci  il  terreno  amor  d'auguila  lode  Amor  di 
reijr.o ,  e  di  caduca  altezza  Solpinge  à  l'opre  nòue  il  forte  He- 
rode .  Conq.10.  ìi. 

Degna  .  Dole.  Io  t'hò  dunque  fin  qui  fempre  tenuto  Buono,  e  fe- 
dele ,  e  femprc  hò  hauuto  in  core  Di  folleuarti  a  qualche  de- 
gna al-.ezza.  Marian.1.4. 

Erta.  Herr.  Edàtropp'crLa,ond'iorefpirodpena,  Altezza  di 
contento  Amor  mr"mena  .  Bab.j.  6. 

Gloriofa.  Ceba.  E  chi  d'Aman  la  gloriofa  altezza ,  Col  guardo 

C   |*  più 
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più  ch'in  altri,  in  fe  riuolto,  Stimando  fua  Vergogna,  e  fua  bat- 
tezza, Arma  di  fdegnoil  petto,  c  d'ira  il  volto.  Efl.14.  113. 

Grande.  Ar.  Io  t'hò  già  detto, hauea  fermo  nel  core  La  grande 
altezza  abbatter  del  tuo  nome .  Fur.38. 16. 

Grauofa .  Tronf.  O  l'ampio  feno,  o  le  grauofe  altezze  Fendere  à 
l'Apcnnino,  aprir  à  l'Alpe .  Colt. 7.  89. 

Horrenda .  Brace.  S'abbaifa  il  ciglio,  c  de  l'horrcjidj  altezza  Te- 
me la  villa  le  minacce  ignote .  Rocc.n.  4°- 

Huiiiilc .  Cont.  Penfier,  ch'ouunque  vai,  teco  ne  meni  Quel  vol- 
10,  quel  fplendor,  mici  bel  fembiante,  L'altezze  mimili,  e  l'ac- 
coglienze tante  La  lieta  fronte,e  i  begli  occhi  fereni.  i.Son.n. 

Incomprefa.  Gatt.  Stimar  prefo  tener  Dio  per  le  chiome  E  for- 
montar  la  fua incomprefa  altezza  -  Addol.31.  53. 

Macftofa.  M-  A.  Morand.  Vedrai,  fon  certo ,  in  maeftofa  altezza 
Giungere  in  bella  donna  à  i  lor  confini ,  E  incontrarli  fra  ior 
gratili,  e  bellezza  .  Guacc.  Son.i  1. 

Mollruofa  .  Campeg.  Con  muro  pur  di  moftruofa  altezza  Beltà 
le  aggiunte,  e  l'apportò  fortezza  -  I.agr.  j  1.14. 

Perighofa  .  Imper.  Quando  l'vopo  il  richiede  ,  e  tenta,  &  ofa_» 
L'altezze  pengliofc ,  alai  perigli  De  l'afpra  fnperare  alpeftre 
via .  Ruft'5. 

Rapida .  TalT.  Mà  non  l'ofa  la  turba  inerme  atiezza  A  combatter 
nel  mar  di  naue  in  naue ,  D'ampia  folla  palfar  rapida  altezza  . 
Conq.  17.  89. 

Sognata .  Rich.  E  lìen  fognate  altezze  D'ambitiofo  cor  falli ,  e 

grandezze .  Rim.  Canz. 
Sprezzante.  Na.  Ne  però  tanta  altezza  intefifeopre  Gonfia, e 

fprezzautc,  ne  l'orgoglio  l'erge,  Si  che  difJegni  le  balfczzs_> 

ignote.  Canz. 

Strana .  Moron.  Sembraua  à  fe  di  così  Itrana  altezza ,  Che  fouer- 

chiaffe  1  monti .  1.  Sacr.  Inuett.i . 
Sublime  -  Car.  Era  vna  torre  di  fiiblime  altezza  Con  bertrefche, 

e  co'  ponti  vn  fopra  l'altro  .  En.9. 
Superba .  Chiabr.  Mà  verfo  Machcronte  oue  dimora  Alhor  d'He- 

rode  la  fuperba  altezza .  V0I.4.  Batt. 
Suprema .  Ar.  Di  sì  deuoto  fine,  e  fapea  certo ,  Che  Brandimar- 

te  à  la  fuprema  altezza  Salito  era,  che'l  Ciel  gli  vide  aperto. 

Fur.41. 1  j. 

Temeraria.  Ccba.  Mà  del  fuo  cor  la  temeraria  altezza  Attcrran 

l'armi  al  fin  de  la  llanchezza .  Eli. 13.  48. 
Temuta.  Brign.  Apprelìa  alato  cocchio,  E  mecoafeendi  àia 

temuta  altezza,  Sfidatrice  d'ogni  occhio,  Di  quel  noueJJo  ,  e 

già  famofo  Cinto ,  Che  per  fciolto  tenerlo,  hà  Giano  auuinio. 

Oiorn.7. 

Tragica.  Malli.  Già  di  viui  animanti  il  Mondo  è  fccmo,  E  sù 
pallido  agone  Di  memorie  insepolte  inalza  ouante  Tragiche 
altezze  à  pareggiar  l'Atlante  .  Dcl.Cauz.i. 

Alvnno  .  ameno,  quello  che  s'allena,  &.'  aiiiiuaellra . 

Caro .  Car.  Fù ,  (  mà  non  già  con  si  lieta  fortuna  )  Dato  al  fuo 
caro  alunno  per  compagno .  fcn.n. 

Alvo,  ventre. 

Breuc.  Valuaf.  Habbia  il  noftro  deltricr  doppia  la  fchena ,  E  le 
colte  ritonde,  e  l  fianco  breue,  Breue  aluo,  largo  petto,  e  grop- 
pa piena,  Et  inarcata  la  ceruice,  e  licue  .  Cacci.  131. 

Integro  .  Ghel-  Anzi  farà,  che  non  quell'alito  ìntegro,  Senz'onde 
il  mare,  e  il  Sol  gelido,  e  negro  .  Rof  5 .  9. 

Intemerato.  Xjhel.  Tu  callo,  efanto:  iole  ragion  de  l'alito  A 
Dio  lerbando  intemerato,  e  l'alno .  Rof.i.  90. 

Verecondo  .  Gatt.  Il  calle,  dal  tuo  cafto,  e  verecondo  Aluo  vfei- 
rà  l'honor  del  Paradifo .  Addol-i.  49- 

Amaltea  .  nutrice  di  Gioite  . 

Ferace .  Brun.  Si  fia  ch'in  terra  alberghi  Sempre  Amaltea  ferace . 
Ven.Terr.  Canz.  11. 

Aman.  Prefetto  delle  militie d' Affilerò  Re  de'  Perii,  crocifilTo in 
luogo  di  Mardocheo . 

Crudo.  Ccba.  Atti-eira  il  crudo  Aman  l'afpro  viaggio,  E  per  am- 
pie campagne,  e  fiumi  immenlì .  Elt.i.  68. 

Furibondo .  Ceba  .  Che  contro  la  fua  gente  hauca  commollu 
Del  furibondo  Aman  l'alta  potenza .  Eli.  17. 15. 

Gonfio .  Ceba .  Aifalta  il  vecchio  hebreo,  si  ch'ei  rifiuti  Al  gon- 
fio Aman  pagar  gli  honor  douuti .  Eli.  1 1.  3 1. 

Orgogliofo  .  Ceba .  Mà  l'orgogliofo  Aman  eli  infiamma,  e  flnn- 
ge  Con  troppa  forza  il  furibondo  affetto .  Eli.  16.  13. 

Scelerato .  Ghel.  E  ben  fù  d'vopo,  ahi  federato  Amano,  D'opra, 
c  di  mente  ambitiofa,  e  rea  -  Rof.  1 1. 95- 

Superbo  .  Ccba .  Vince  il  fuperbo  Aman  tutte  le  prouc ,  Di  rut- 
to ciò,  die  brama  il  cor  con  tenta.  Eft.14. 133. 

Tumido .  Grill.  E  del  tumido  Aman  l'anima  atroce ,  E  del  fuo 
germe,  e  de'  nemici  ottenne  A  la  pcnofa  croce ,  Al  crudo  fer- 
ro, che  gran  flratio  tenne .  f.  Canz.36. 

Amami  £  .  -thì  ama,  e  chi  ama  per  amore . 
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Acce/o .  Ar.  Come  s'allegra  vn  bene  a.cccfo  amante ,  Ch'à  i  dol- 
ci furti  per  entrar  lì  troua .  Fur.31. 74. 

Accorto .  Anguill.  Voi  prima  accorti  amanti  difeopriite  II  vitio, 
il  pel  ch'n  la  parete  noce  .  Metani. 4. 4?. 

Acerbo.  Petr.  Senza  colei,  cui  fola  par  che  pregi,  Nomando 
vn'altra  amante  acerba,  e  fera .  Tr.  Am.i. 

Atfafcinato.  Ferr.  D'affàfcinati  amanti  O  inifcria  infinita ,  I  ri  fi 
lor  fon  pianti ,  Sorge  la  morte  lor  dà  la  lor  vita .  Mir.  C  I1.4. 

Affettuofo.  Remig.  A  cui  racconto  i  miei  martiri,  c  quelle  Care 
accoglienze,  &  amorofi  affetti ,  Ché propri;  fon  d'affettuofa 
amante .  Epilì.13. 

Animo.  Car.  Chiama  gli  Dei  :  protcllafi  à  le  He  Ile  Del  fuo  fato 
conforti:  es'alcunnumc  Mira  àgli  afflitti,  e  sfortunati  aman- 
ti. E11.4. 

Agghiacciato .  Rcmig.  Perche  da  me  tua  donna  Hai  lontano 
Nota-tor  pigro,  &  agghiacciato  amante  <  Epift.  1 8. 

Altiero .  Guiu.  Et  io  pur  vino,  ahi  laflò,  in  si  poche  hore  Milero 
elfcmpio  de  gli  amanti  alteri .  Son.it. 

Ammaliato.  Stroz.  A  quelle  voci  intenerito ,  e  fatio  Qual  cera 
al  Sol  l'ammaliato  amante  .  Ven.  17.  R. 

Animofo.  Ar.  Lapartita  d'Angelica  non  molto  Sarebbe graua 
à  l'animofo  amante .  Fur.41. 40. 

Appaffionato  .  Priul.  Cosi  fra  fe  conchiufe  Furibondo  d'amor 
l'egro  d'amore  Amante  appaffionato  ,  Cui  non  nutriua  il  core 
Più  fpcranza d'amore,  Ma  delio  di  vendetta .  Galar.  8. 

Ardito.  Anguill.  Ma  che  l'habbia  la  figlia  generato  Da  qualche 
ardito,  e  temerario  amante  .  Metani. 4.  391. 

Auucnturofo .  Petr.  Quanta  dolcezza  vnquanco  Finn  cor  d'au- 
uenturolì  amanti  accolta  ."Canz. 19. 

Baciatorc .  Bruii..  Ei  non  fofpira  mai,  ch'ella  non  baci  ,■  Ella  non 
bacia  mai ,  ch'ei  non  fofpiri  ;  Ella  non  (pira  mai,  ch'ei  non  ri- 
baci ,  Ne  ribacia  ella  mai ,  ch'egli  non  ipiri ,  E  baciatoli,  e  fo- 
fpirofi  amanti  Bacian  folpir,  fojpirano  baciami.  i.Selu.Cleop. 

Bramofo.  Remig.  O  piaccia  al  Ciel,  che  noi  bramo  fi  amanti 
Habbiamo  al  bel  delio  conforme  l'opra .  Epilt.i  7. 

Caldo.  Augnili.  Tutto  in  vn  luogo  il  caldo  amante  affifa  L'oc- 
chio, che  riguardar  debbe  ogni  parte  .  Metani. 4.  197. 

Canuto.  Guar.  Ogni  impoflìbìl  cofa  ÀI  fin  fi  vede  In  Ciclo,  in  ter- 
ra,  e  in  mar ,  le  npn  queit'vna ,  Che  bella  donna  ami  canuto 
amante.  S011.64. 

Caro  .  Guar.  Che  gioua  à  te  cor  mio  l'cflerc  amato  ?  Che  gioita 
a  me  l'hauer  sì  caro  amante  ?  Palt.3-  4. 

Callo.  Car.  Di  lìngolar bellezza  Eurialo  era,  ENifovndilui 
fido,  e  callo  amante.  En.j. 

Cauto.  Anguill.  Alhora  il  cauto  amante  perche  tolto  Non  gli 
fia  da  chi  urrà  al  freddo  il  varco .  Metani. 4. 119. 

Chiaro  .  Grill.  Fur  come  voi  d'Amor  dardi ,  efacelle  ,  E  conio 
voi  da'  chiari  amanti  amate  .  3.  Son.9». 

Cieco .  Remig.  Che  cieco  amante .  e  di  fe  llelTo  fore  Non  vede 
quel  ch'à  real  huom  conuenga .  Epilì.4. 

Cortefe.  Gofel.  Sì  dirà  il  Mondo  poi:  donna  gentile  Quanto 
puote  inalzar  cortefe  amante  Sol  col  feren  d'vn  fuo  bel  guar- 
do burnite .  Son.3. 

Cupido  .  TalT.  E  fe  talhora  Vedea  guatarmi  da  cupido  amante, 
Chinaua  gli  occhi  rulhea,  e  feluaggia  Piena  di  fdegno,  e  di 
vergogna.  Amint.j.  1. 

Curiofo  .  Ar.  Se  murata  non  è  tra  le  colonne ,  L'hauria  trottata 

.  il  curiofo  amante .  Fur.i  7. 10. 

Defiofo.  Remig.  Dunque  ei  bifogna,  oche  tu  fiamen  bella,  O 
chetimoltri  à  dcfiolò  amante  Cortefe,  e  pia .  Epill.iy. 

Denoto.  Achill.  Ch'andrei  là,  doue  fpiri,  edouepaffi  Conia 
bocca,  e  col  cor  deuoto  amante  Baciando  l'aria ,  &  adorando 
i  palli .  Rim.  Son.67. 

Difauuenturofo.Bemb.  E  grido;  ò  difauuenturofo  amante  Hor  fe' 
tu  al  fin  de  la  tua  breue  gioia  .  Canz.i 3. 

Difcreto.  Guar.  Preghi,  lufinghe,  e  non  infìdie,  e  furti  Vfaildi- 
fcreto  amante.  Palt.3.3. 

Difprezzato.  Pritd.  1  rena  pur  dunque  i  lufinghicri  accenti,  Aman- 
te difprezzato,  Pon  fine  a  tuoi  lamenti .  Galat.?. 

Dolce .  Remig.  E  chi  quel  giouin  fia,  che  debbe  hauertè  Per  dol- 
ce amante  Aia  gradita  fpofa .  Epill.19. 

Dolente. Achill.  O  voi  terreni  amanti,Sconfo!ati  e  do!enti,C  he  !e 
voltre  fuenture  In  amorofe  rime  ite  piangendo .  Rim.  ldil.6. 

Dolorofo.  Car.  Diconfolar  la  dolorofa  amante  Nel  fuo  core 
oftinollì  •  En.4. 

Efperto .  TalT  E  come  il  marmo  ond  ella  impetra  il  core  Tenero, 

e  molle  efperto  amante  renda .  Son. 
Fedele  .  Guar.  O  di  fedele  amante,  E  di  cor  genero  lo  atto  c  or- 

tefe!  Pait.j.i. 

Felice .  Ar.  Qiu'ui  folcano  al  più  cocente  giorno  Stare  abbrac- 
ciati i  duo  felici  amanti.  Fur.13.  ic6. 

Feroce.  ' 
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Feroce  .  Mar.  Et  ella  volta  al  fuo  feroce  amante  Con  anello  dir 
l'p&lie.Epit.i. 

ridato.  Guar.  Cantate  le  venture,  e  le  dolcezze  De"  duo  fidati 
sananti .  Pali.  5. 8. 

Fido.  Ar.  Hiuea  il  figlitiol  del  ricco  Monodante,  Di  Fiordiligi 
il  fido,  e  faggio  amante .  Fur.3 1. 59- 

Focofo.  Guar.  La  tenera  Licori  Caduta  in  braccio  al  fuo  focofo 
amante  .  Madr.79. 

Forfennato .  Bonar.  Colici  d'amor  vaneggia ,  à  re  non  lice  Dar 
più  l'orecchie  a"  fogni  De'  forfcnnati amanti.  Fill.f.  <;. 

Funcfro  .  Moron.  Sappiam  di  qua  fefian  neri,  cfunclli  Sempre 
gli  amanti ,  e  fe  pollai!  far  mai ,  Che'l  Jor  cieco  delio  fi  fermi , 
carrelli.  1.  Sacr.Ir.uett.j. 

Furiofo.  Car.  Con  quai  parole  aflalirà ,  con  quali  Dilporràmai 
la funofa amante?  En.4. 

Gentile  .  Remig.  Che  d'vngiouin  d'Abido,  e  d'vn  amante  Cosi 
gentile  fia  (limata  indegna .  EpiitiS. 

Gluriofo.  Guar.  O  anime  ben  nate ,  o  coppia  degna  Di  fempi- 
tcrni  honori ,  Oviui, e  morti glorioli amanti .  Pali.  5.  1. 

Gradito  .  Anguill.  Lt  »n  infime"  andrà  lieta ,  e  fuperba  D'vn_» 
amante  sì  forte,  e  sì  graduo  ?  Mctam.9.  ^  8. 

Monello.  Remig.  Più  die  non  lice  àpudicina  honeila  D  none- 
Ila  amante,  e  di  pudica  donna  .  Epiil.7. 

Impazzito.  Sci.  Tu,  che  fra  fchiera  d'impazziti  amanti  Eaflofa 
te  ne  vai,lcnnati,  e  fenti  Donna  fuperba  con  quai  nielli  accenti 
Il Minillro  del  Ciel  fregiai  tuoi  vanti .  Prim.Son.  ' 

Impctuofo  .  Grat.  Che  moderar  d'imperuofo  amante  Sregolato 
delire,  e  traboccante.  C'leop.6.  93. 

Importuno  .  Tufi'.  Ma  the  non  puote  il  tempo  ?  e  che  non  puore 
Sjgucndo,  meritando ,  lupphcando  l  are  vn  fedele ,  &  impor- 
tunoamaure  ?  Amint.i  1. 

Incauto.  Guar.  E  in  quelle  frafclicinuolta  Prender  il  cor  di  mil- 
le iucauu  amanti.  P.1K.1. 5- 

Inccduofo  .  Ca*-.  Collu!  tu  de  l'antica  Stirpe  di  Rheto,  inceftuo- 
fo  amante  Di  lia  matrigna.  En.10. 

Infelice  .Guar.  Pattiti,  e  ti  confola ,  Ch'infinita  è  la  fchiera  De 
gl'infelici  amanti .  Pati.  3.  3. 

Inferimmo.  Moron.  E  in  quante  guife  quitti  flampò  l'orme, 
Ch'io  trouar  li -ero  inkruorato  amante  .  Sacr.i.  Canz.19. 

Ingelolito  Priul.  Mentre  così  l'ingelofiio  atiunrc  Sofpirando, 
e  bramando  La  bella  Galatea ,  La  fua  vita  attendea .  Galar.f . 

Ingrato.  Anguill.  Ne  del  tutto  ancor  della  il vifo volta  Doue 
credt  trouar  l'amante  ingrato .  Metani. 8.  106. 

Iniquo.  Anguill.  Con  la  parte  ccielle  al  Cielo  afpira  Per  fegui- 
tar  l'amante  iniquo,  e  itolto.  Metani. 5.  85. 

Infkiiofo  .  TafT.  Madonna  prende  i  doni  D'amante  inlìdiofo ,  Et 
a'  nemici  occulti  apre  la  via  .  1.  Canz.4. 

Lagninolo  .  Tofc.  Se  tormentato,  e  lagrimofo  amante  A  te, 
Clorinda,  i  miei  lamenti  inuio ,  Kitrouo  à  le  mie  pene,  al  pian- 
to mio ,  Ferino  cor  fotto  dium  fembiante  .  Prim.Son. 
Lento.  Contar.  Che  vn  lento  amante  ha  lento  foco  al  petto  , 
Nò  può  chi  non  ben  arde  elTcr  veloce .  Fiamm.i.  5. 

Libidinofo.  Guar.  Che  tu  fra  nobil  choro  Di  vergini  pudiche 
Libidinofo  amante  Sotto  habito  mentito  di  donzella  Ti  me- 
scolarti .  Paft.3  3. 

Lieto .  Petr.  La  fera  defiar ,  odiar  l'aurora  Soglion  quelli  tran- 
quilli, e  lieti  amanti .  Son.i  1 S. 

Magnanimo.  Tafl".  Arte  di  fchcrmo  noua,  cnonpiùvdita  Ai 
magnanimi  amanti  vfar  vedrelli .  I.iber.io.  36. 

Malaccorto.  Guar.  Ben  me  ne  pento,  anzi  vergogno  :  impara 
Da  le  mie  pene  ò  mal  accorto  amante .  Pait.i.  5. 

Maligno.  Sper.  Perciò  Circe,  e  Medea  Fumo  amanti  terribili,  e 
maligne .  Can.4.  4. 

Mife-ello.  Rcmig.  Io,  quanto  lice  à  mifcrcllo  amante,  Cerco 

celarlo  fmifur'ato  ardore .  Epill.15. 
Mifero .  Petr.  E  certo  fon,  che  voi  dicelle  alhora ,  Mifero  aman- 
te, à  che  vaghezza  il  mena .  Son.67. 
Nemico.  Tali.'  E  folterria  de  la  nemica  amante  Giogo  di  foruitù 

dolce,  e  leggiero .  Liber.tf.  84. 
Notturno.  Taft  Che  te  n'andrai  Irà  nation  nemica,  Notturna-, 

amante  à  ricercar  dilpreggio  ?  Libcr.tf.  71. 
Occhiato .  Vili.  Chi  viuc  occhiuto  amante  Con  vno  fguardo  fol 
palefa  amore .  Amar.4. 3. 

Occulto .  Taff  Rifoluc  al  fin,  benché  pietà  non  fpera ,  Di  non_, 
morir  tacendo  occulto  amante  .  I.iber.3.  15. 

Offukato .  Ccba-  Pon  mente  appreflb,  eloffufcato  amante  Min. 
colà  fotto  vn  eccelfo  muro  D'viu  femina  vizza  entro  il  fem- 
biante Ficcar  lo  fgriardo,  e  l'appetito  impuro  .  Eli.  1  z.  zi. 

Pallido .  Gu'ar.  Mà  chi  si  poi  come  a  virtù  l'amante  Si  deili,  e  co- 
me fpoglù  Farfial  fuo  foco  (ogni  sfrenata  voglia  Subito  Ipen- 
ta  )  paflido,  e  tremante ,  Dirà:  (pitto  immortale  hai  tu  ne  Val. 
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ma.  Paft.Ch.j. 

Penfierofo  .  Brace.  Tu  noi  lafci  però,  ma  fette,  e  fette  Volte  il  ri- 
chiami al  fuo  Cimin  ficuro  Da  lo  fmarrito,  e  le  caduche  piante 
Seguiti  accorto,  e  penfierofo  amante  .  Vrb.ij.  41. 

Pergiuro.  Vd.  E  fe  Nume  è  fopra  1  pergiuri  amanti  Vindice  il 
prega  a'  fuoi  tormenti  tanti  .  En.4,  115. 

Pictoliflìmo .  Guar.  Perdona  à  quella  folo  Ne  i  detti ,  e  nel  fem- 
biante Rigida  tua  nemica,  mà  nei  core  Pietofillìma  amante . 
Pali. 3. 4. 

Pietofo .  Remig.  Mà  che  mi  vai,  fe  l'impudica,  cV  empia ,  E  fede- 
rata, me  pietofa  amante  Superi,  e  vinca  ?  Epiil.6. 

Pigro.  Rcmig.  Ahi  pigro  amante,  a  cheli  tarda  e  (lata  L'ira  tua 
gialla  a  vendicar  l'oltraggio  ,  Che  mi  ti  tolfc ,  e  mi  fé  dare  al- 
trui ?  Epift..?. 

Predato» .  Remig.  Il  proieruo  amator  per  forza  tolfc  Sol  pochi 
baci ,  e  più  gradita  preda  Di  me  non  fece  il  predator  amante . 
Epill.16. 

Pregiato  .  Leon.  Vn  sì  pregiato  amante  imperio  cale  Hauria  del 

mio  voler,  quale  haue  appunto  Padron  cortefe  fourahumile 

ancella.  Taid.i.  1. 
Querulo.  Mar.  Parlerò,  tacerò,  timido. audice  querulo  infiemc,e 

taciturno  amate, Che  fempre  hi  nel  fembiante  Facondia  muta, 

.e  filemio  loquace,  Cor  che  fauella  più  quando  più  tace .  Sàp.ì- 
Rigorofo  .  Ceba.  A  colici  dona  ìlngorolb  amante  Con  noua_» 

liberta  la  preda  amata  .  Eli,  1.  98. 
Ui  ipcttofo.  TafT.  E  fpacciato  vn  amante  rifpcttofo ,  ConfigHal 

pur,  che  faccia  altro  melliero  .  Aminr.s.  1, 
Riuale.  Font.  Rugge  il  fiero  leone,E  llimulato  da  pungente  fpro- 

ne  Con  mugghito  d'amor  tromba  fonante  Disfida  iftoro  il  fuo 

riuale  amante .  Qd.i?. 
Romito .  Taif.  E  trà  le  fere  fpatia,  e  tra  le  piante ,  Se  non  quanto 

e  con  lei  romi.  o  amante  .  Liber.6. 16. 
Sagace .  Bald.  I  milleri  d'Amore  ogni  vn  non  sà  Se  non  fagace_> 

amante  Di  pudica  beltà .  R11n.1T  Amor.  Canz.14. 
Saggio  .  Petr.  Due  rofe  frefche,  e  colte  in  paradifo  ,  Bel  dono  è 
.  d'vn  amante  antico,  e  Lggio .  Son.108. 
Sconfidato .  Remig.  Il  vento,  ch'era  a  i  nauiganti  buono ,  Non  à 

me  trilla,  e  fconJòlata  amante  .  Epiil.  13 
Secreto .  TafT.  A  lui  fecreta,  &  unprouifa  amante  Con  lìcura  ho- 

nellà  giunger  delia .  Libcr.tf.  98 
Semplicetto.  Remig.  Màch'er.md'vopo  à  femplicetta  amante- 
Tanti  mentiti,  e  limulati  pegni,  t/cra  ballante  ad  ingannarmi' 
■  vn  folo  >  Epill.i. 

Sfortunato .  Guar.  O  sfortunati  amanti ,  O  nnfera  Amarilli,  O 
Titiro  infelice .  Pali. 4..?. 

Solingo.  Fort.  Io  che  folingo  amante,  e  muto  fono,  Quelle  ofeu- 
re  mie  note,  e  di'  fuon  pnue  Al  filemio  confacro,  a  l'ombre  do- 
nò .  Guacc.  Son.j. 

Solitario.  Mar.  Sfogaua  con  le  corde  in  fuon  pietofo  Vn  foli  tari  o 
amanre  il  fuo  cordoglio  . 

Sofpirofo.  'I  all'.  Scrifli,e  dettai  fra  fofpirolì  amanti.M0ral.S0n.33. 

Spropriato.  Arcf.  E  tal' e  il  cordi  fpropriato  amante,  Ch'ogni 
affetto  carnai  da  fe  depollo,  Ciò  che  ciafeun  entro  al  fuo  petto 
fente  Porta  ei  fcolpito  ne  la  propria  mente  .  Iinpr.  1 7. 

Suenturato  .  Anguill.  Non  puote  più  lo  ùientttrato  amante  Sof- 
frir si  lungo  fuo  duolo,  e  tormento  .  Metani. 14.  294. 

Suifccrato  .  Manzin.  Finalmente  proruppe,  Ch'egli  era  di  Rofal- 
ua  Amante  fuifeerato,  e  rifoluto  O  d'arriuar  fecreto  A'  pretelì 
diletti,  O  |  enetrar  con  mano  impatiente  A  rapir  del  fuo  amo- 
re I  retori  conrefi,  c  fofpirati .  Fler.3.  4. 

Snpplicheuole .  Mar.  Guardati  quando  haucrlahora  non  vogli 
Supplicheuole  amante,  e  Julinghicra ,  D'hauerla  poi  con  pene, 
e  con  cordogli  Tiranna  formidabile,  efeucra. 

Tapino .  Mar.  Hercolrellò  con  dolorofi  lindi  Tapino  amant  -  ad 
aflordarc  i  lidi . 

Temerario  .  Valuaf.  Dianzi  Pehtoo  temerario  amante  Hcbb«_? 
qua  giù  l'animo,  e'J  piede  intefo  .  l  cbai.8. 1  ?. 

Tempeìlofo  .  Ceba  .  E  per  fottrarfi  al  fuo  peniier  noiofò ,  A  fc_j 
chiamollo  il  tempeìlofo  amante .  Eli. 8. 9. . 

Tenero  .  Guar.  Me  non  vedrà,  ne  prouera  Corifea  Mai  più  tenero 
amante,  anzi  più  tollo  Fiero  nemico .  Pali.  1. 5 . 

Timido  .  Tafl'.  Tal  il  timido  amante  apien  non  crede  A  1  fallì  in- 
ganni, e  pur  ne  teme,  e  cede .  Liber.  13.  44. 

Tonnentolo  .  Alam.  Hoggi  3rdon  tutti  dilncdcfina  face  Le  gio- 
uin  vaghe,  e  itormentofi  amanti,  E  di  pari  hoggi  amor  dilet- 
ta, e  piace .  Lib.j .  E Jeg.  1 . 

Tradito  .  Reinig,  Alhor  vedrai  de  la  tradita' amante  Starti  dinan- 
zi la  fuiieih  imago  .  Epiit  7. 

Tranquillo.  Ar.  E  più  d'vn  mele  poi  lieto  a  diletto  I  duo  tranquil-  ■ 
li  amanti  à  ricrearfi  .  Fur.19. 34. 

Trauagliofo .  Bald.  Io  rrauagiiofo  amante,  SiafiJa  notte,  o'I  die, 
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Con  difperate  piante  Vò  fiancando  le  vie.Rim.i.Amor.Caz.f. 
Trillo.  Rcmig.  Dirti  quefte  parole:  ahi  trilla  amante,  Ahi  dolente 

Hipennneìtra  à  che  ti  (punge  L'empio  tuo  padre .  Epift.14. 
Vano  .  Anguill.  Lo  fpirto  di  quel  vano  amante,  e  llolto ,  Quando 

fùgiontoà  l'onde  d'Acheronte.  Metam.j.  196. 
Vezzofetta .  Fe.  Lodar  in  rime  fparfe  i  capei  d'oro  Di  vezzofetta 

amante,  gli  occhi,  e'1  vifo,  Gli  fguardi,  1  cenni,  le  parole  ;  e'J  ri- 

fo  li'  d'ogni  altra  vaghezza  il  bel  lauoro .  Son. 
Vezzofo  .  Guar.  lo  che  tant'anni  in  cittadina  fchiera  Di  vezzofi, 

leggiadri,  e  degni  amanti,  Fui  fetnpre  infuperabile,  fchcrnendo 

Tante  fperanze  lor,  tanti  deliri .  l'art.  1. 3- 
Vile .  Guar.  Hor  da  rurtico  amor,da  vile  amante,  Da  rozzo  parto- 
rei  fon  prefa,  e  vinta .  Pall-i.j. 
Amar  -  co  .  maiorana,  nerba  odorifera  . 

Molle .  Mar.  Qual  l'amaraco  molle  Scieglie ,  e  dilHngue  da  mcn 
degni  germi .  S.imp.f. 

Odorato  .  Tor.  Di  ferpillo,  d'amaraco  odorato,  Di  bafilico  piena 
era  la  piaggia.  P.i. 

Amaranto  hore,clie  non  mai  marcifce.eperò  è  detto  immortale. 

Eterno .  Bald.  Altra  il  vermiglio  accefo  De  gli  eterni  amaranti  A 
la  porpora  giunge  De  le  caduche  rofe.  Rim. Prof  lib.i. 

Fenice  de'  fiori .  Mur.  De  i  fiori  1j  fenice,  Rifpofe  J'amaranro,Son 
io,  che  più  bel  vanto.  Chi  pregio  più  felice  Si  può  dare  di  quel- 
lo, Che  ne  l'edema  mia  porpora  io  vello  ?  Rim.  Canz.4. 

Immortale.  Mar.  Tu  te  colà  n'andrai,  Man/b,taIhora,  Pace  eterna 
gli  prega,e  riuerentc  D'immortali  amaranti  il  fallo  infiora.  Lir. 
Lug  Son. 48. 

IncorruttÌDÌlc .  Mar.  Qual  de  l'incorruttibil  amaranto ,  Qua!  del 
tenero  acanto  il  gambo  Ipoglia.  Samp.i. 

Leggiadro.  JBrun.  Il  leggiadro  amaranto,  il  bel  giacinto  Qui  fol 
di'  labri  tuoi  fpcran  gii  odori .  Epill.  Heroi.i.  9. 

Odorato.  liam.  Crefcan  fri  duri  Inulti ,  e  frale  brine  Gli  ama- 
ranti odorati,  e  le  viole  .  Rim.  Son.3f . 

Pallido.  Bruii.  Non  fbargersù  l'anello  Ouc  infepolti  ha  i  venti 
Il  più  canoro  augello,  Mede  viole,  e  pallidi  amaranti  :  Mà  fri  i 
lugubri  honori  Verfa,  con  dotta  man,  verfi  per  fiori.  Ven.Terr, 
Od.  10. 

Porporetto.  Imper.  e  tu  qui  fei  Porporetto  amaranto,  &:  immor- 
tale .  Rurt.  10.  t 

Porporino  .  Chiabr.  I  ncuofì  gclfomini,  Le  viole  impallidite, Gli 
amaranti  porporini  Di  beltà  mouono  lite  .  Vol.j.  lib.i. 

Purpureo  .  Alam.  Col  velluto  fuo  fior  fpigofo,  e  molle  (  Benché 
fjnza  fentor  )  giocondo,  e  bello  II  purpureo  amaranto  in  alto 
faglie.  Colt.j. 

Superbo  .  Brun.  Vada  Flora  fuperba  Del  fuperbo  amaranto ,  Gli 

ceda  in  braccio  a  l'hcrba  Prunauera  il  fuo  vanto  .  Agi. 
Amarezza  .  amaritudine . 

Afpra  .  Guai.  Mira  de  la  mia  Dea  l'alme  fattezze,  C'hor  viuc  lieta 
fui  Bifagno  algente,  E  dirai  poi,  s'ella  ha  \  imi  potente  Del  mio 
core  addolcir  l'afpre  amarezze .  Line  Son.  1 19. 

Amaritvwine .  amarezza. 

Dolce.  Mar.  Gii  comincia  d  guftar  à  quell'oggetto  Le  dolci  ama- 
ritudini del  core,  Le  dolcezze  amariflime  d'Amore . 
Amatone,  amante. 

Barbaro  .  Brign.  Soura  vna  feggia  à  machinar  fermortì  U  barbaro 
amator  ;  la  guancia  nera  Per  crudo  pel  Jià  da  la  man  foltegno. 
Giorn.  6. 

Beanflimo  .  Cat.  Hor  tutto  vario ,  ohimè ,  da  quel  che  in  prima 
Io  videa  beaiilTtmo  amatore  -  Stanz.11. 

Cupido  .  Guar.  Ma  fe  lafciuo  fguardo  Di  cupido  amator  vien  che 

1  la  min  ,  E  n'oda  ella  1  fofpiri,  Gli  apre  fubito  il  core ,  E  nel  te- 
nero fon  ricLue  amore  .  Pall.i.  4. 

Generofo  .  Mar.  Gcncrofo  amator,  ch'ambifeo,  e  bramo  Parer  di 
non  amar,  perche  troppo  amo  .  Am.MelT.n. 

Indegno.  Galcan.  Che  l'indegno  amator  già  tra'  caprai  Gloriàdo 
fi  va  (vedi  fe  t'ama)  C'haurannc  in  cambio  :  io  noi  vuò  diri 
Tu'Ilài.  Guacc.  Son. 6. 

Infame  .  V.duaf  Quelli  fempre  lafciuo ,  &  amorofo  Era  infame 
amator  de  la  forella.  Tebai-9-no. 

Infiammato.  Anguill.  E  mentre  inoltra  farferuttio  altrui  L'in- 
fiammato amator  prega  per  lui .  Metam.tf.i8i. 

Ingrato .  Remig.  E  doucua  ella  a  gli  amatori  ingrati  Nuocere  ira- 
ta. Epill.  u. 

Infano .  Remig.  Per  cui  degna  non  fù,  mifera  donna ,  L'ira  fuggir 

de  l'amatore  infano  .  Epill. 4. 
Laido  .  Rich.  Mà  frenai  baldanzofa  D'ogni  laido  amatore  i  fenfì 

ingordi .  Rim.  Prol. 
Leggiadro  .  Imper.  Da  quelle  brace  il  giouenil  defio  Di  leggiadro 

amator  non  rella  illefo .  Caf.tf.  j  i- 
Molle  .  Rin.  Altri  canti  d'Augullo,  o  di  chi  folle  Impofe  Olimpo 

ad  Offa ,  ond'  hor  ne  languc ,  O  di  chi  Itrinfe  in  cuna  horribil 
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angue,  O  di  vano  amator  lafciuo,  c  molle .  j.  Son. 13?. 

Perfetto.  Anguill.  Potete  voi  foftnr,  che  perda  il  giorno  Sì  per- 
fetto amator,  giouin  si  adorno  .  Metani. 4. 119. 

Proteruo.  Rcmig.  Che  paura ,  e  fo/petto  :  e  da  mie  guancie  11 
protcruo  amator  per  forza  tolfe  Sol  pochi  baci .  Epilt.16. 

Trillo.  Vili.  Trillo  amator,  ferma  il  piclallò,  e  feopri  Quanto  nel 
•feno  tuo  rinchiufo  afcondi .  Autor.?. 

Amazom.  donne  bellicofe,  ch'occuparono  gran  parte  dell'Afìa, 
dette  coiì  perche  erano  pnue  della  mimefla  finiltra.che  fi  face- 
nano  tagliare ,  per  effere  più  fpedite  nell'imbracciar  lo  feudo  . 

Bellicofe .  Vd.  Le  bellicofe  Amazoni  vedea  Co'  i  curili  feudi  fot- 
to  a  la  condutta  De  la  Reina  lor  Pentelìlca,  Che  con  la  mam- 
ma delira  arfa,  e  dillrutta  Succinta  in  guifa  d'iiuom  iui  appa- 
rta. En.i.  U7. 

Guerrere.  Bruii.  Veggonfi  qui  ìcolpite  à  fchiere  à  fchiere  Pompe, 
e  trofei  d'iuiagini  ìpiianti ,  Guerreggian  qui  l' Amazoni  guer- 
rere ,  Giganteggiano  nut  gli  empi  Giganti,  Quelle  torme  sì  tu- 
mide, e  rubelle ,  Che  fero  vn  ponte  alCiel,  fcala  a  le  ftelle .  1. 
Selu.  <_leop. 

Ambage  .  cut  uito,riuoltura  di  parole. 

Infedele  .  Benam.  Altro  non  c  la  terra ,  Ch'vn'  ambage  infedele, 
Vn  laberinto  incerto,  vn  certo  intrico  .  Pall.Etn.4.  3. 

Ofcura  .  Ghel.  Ti  faran  Ilare  i  vaticini,  e  i  carmi  D'ofcure  amba- 
gi, e  sì  vilmente  a  legno  ?  Rof.8.  2. 

Ambascia  .  diiì;coltà  da  refpirare,che  fi  fente  nell'affaticarfi  trop- 
po .  Traujglio,  noia . 

Doléte.Bracc.  Ma  più  d'ogni  altro  ogni  martello  ogni  afeia  Spro- 
na il  Duce  Subifia ,  à  cui  la  madre'Chiufa  riman  per  la  dolente 
ambafeia  De  la  Roccella  in  pene  accrbe,cv  adre .  Rocc.4.  2 J. 

Feroce .  Campeg.-  Di  nuouo  fuiene  ,  e  la  feroce  ambafeia  Con_» 
morii  acerbi,  e  con  punture  acute,  Qual  cinto,  o  pur  qual 
ferpe  il  fen  le fafeia .  Lagr.9. 79.  1 

Graue.  Ar.  A 1  fin  con  molto affanno, e graue ambafeia  Efceda 
l'antro .  Fur.34.  4j. 

Importuna.  Campeg.  Ch'i  poco  à  poco  l'importuna  ambafeia 
1  a  rifentir  la  lemimorta  filma .  Lagr.  1 .  90. 

Portcntofa.Gatt.  Do ue  fi  volge  inhorridiro  i]  Mondo  Recando 
ai  tutto  portentofa.  ambafeia .  Scot.4. 5  o. 

Tiranna.  Catt.  Da  vna.  tiranna  amba  (eia  oppreffo,  e  vinto  Scar- 
cera in  quello  dir  dagli  occhi  il  pianto  .  Scot.1j.14. 

Vkrice  .  Pil.  E  la  ve  '1  fier  Tifeo  con  noto  ardore  sente  del  folle 
ardir  J'vltrice  ambafeia .  Son. 

Ambasciata  ,  &.  Ambafci»na .  cucilo  c  hanno  in  commiflìone  di 
dire  gli  ambafeiatori . 

Altera.  Alam.  Mcnan  con  ciiell'honor, ch'à ciò  conuicne  L'ap- 
portator  de  l'ambafciata  altera .  Oir.  Cor.ij. 

AI}  ra .  Stroz.  Entra  il  meflo  ad  efporrc  in  dure  forme  L'afpre  am- 
bafciateà  la  funerba  coppia .  Ven.17. 58. 

Funebre  .  Campeg.  Ambolciata  funebre,  auifo  amaro,  Ch'appor- 
ta al  vii.cr  mio Tvltima  fera .  Lagr.  1. 94. 

Grata.  Tali;  Riprefe  quegli  :  hor  ti  parrà,  fe  grata,  Oformidabil 
fia  l'alta  ambalciata.  l.iber.6.  17. 

Illultre.  Stroz.  De  l'Adria  là  ne  l'infeconda  arena,Mandi  à  gran 
Re  quella  ambalciata  illultre .  Vcn.19. 49. 

Ingrata.  Car.  Riuolto:  va,  gli  di/Te,  e  da  mia  parte  Quert'  ingrata, 
e  lpiaceuole  ambafeiata  Porta  al  Frigio  Tiranno  .  En.  u. 

Ambasciatore  .  che  porta  l'-imbafciata" 

Funelto  .  Campeg.  Dice  al  Vecchio  Maria:  già  intefi  altronde  II 

fucceflb  del  Figlio  5  hor  tu  ch'appone  1  lincilo  ambafeiator  ? 

forfè  la  morte  ?  Lagr.i.  8. 
Infame .  Anguill]  Fior  fatto  à  fuo  mal  grado ,  Infame  ambafeia- 

toreDicosì  fozzo,  e  si  mal  nato  amore  .  Giud.i.  5. 
Sottrano .  Lall.  Quiui  Artabano  l'occhio  in  tanto  gira ,  Del  Rè 

de'  Parti  amb.;fciator  fourano  .  Tit.i.  40. 
Ami:asciekia  .  ambafci.ua  • 

Solenne.  Olici,  à  cui  concorfe  Vna  gente  infinita,  anzi  rinuia_j 
IlSenadrin  folcnnc  ambafeieria  .  Rof.11.4. 

Ambio  .  andatura  di  portante  di  caua'lo,  mulo,  o  d'afìno  . 

òoauc  .  Valuaf.  Mà  già  tempo  è,  ch'io  fegni  vn  delìrisr  anca  Di- 
fpollo  al  militar  vfo  filueitro,  Che  l'ambio  habbia  foaue.il  cor- 
10  franco,  D'ogni  laro  a  girar  veloce,  e  deliro .  Cacci.  117. 

Ambitione  .  cupidigia  d'honore,  e  di  maggioranza . 

Amorofa  .  Mar.  Con  àmorofa  ambition  volea  Soura  i'vfo  leggia- 
dra à  lei  moltrarfi .  Epit.i. 

Chiara .  Valuaf.  Con  chiara  ambition  contefa  fanno  Tri  lor  dej 
fatto,  per  voler  morire .  Tebai.11.  i^tf. 

Cieca .  Brign.  Sormontano  ogni  rocca  De  l'or  la  fame,  de  l'inui- 

.  dia  il  fiele,  La  cieca  ambition,  l'ira  crudele .  Giorn.  8. 

Donntfca .  Cap.  Mentre  donnefea  ambition  la  fbinfe  A  far  di  fua 
beltà,  di  fuo  teforo  Pompa  ad  Antonio,  e  nobil  mofira  al  Mon- 
do.. Cleop.  4. 4. 

Empia.  " 
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Empia .  AnguilJ.  Però  la  pena  non  h  rende  accorta  De  l'empia 
ambition,  che  Ja  poffiede  •  Meram.6.  80. 

Fallace.  Quer.  Dùdegnofo  ritenni  a  mezo  il  corfo  De  la  fallace 
ambinone  il  piede .  Sell.i. 

FraJe .  Senec.  Quel  die  non  frale  ambinone,  e  folle  E  del  rapido 
volgo  Incollante  fauor  rimouerpuote .  Thicft.  Ch.i. 

Fiirtiua .  Teli.  Deh  faggio  homai  t'acqueta,  e  non  infelli  Con  tri- 
ite  rimembranze  Il  cor  tranquillo  ambition  furtiua.  Lir.6. 

Gonfia .  Mar.  E  con  l'ambi  tion  gonfia  di  vento  II  luffe  molle ,  e'1 
barbaro  ornamento . 

Guallamcc.  Impcr.  E  incominciò  appigliarfi  entro  il  lor  petto 
D'ambitiofo  affetto  ahi  si,  maligna  La  ferpente  gramigna  ,  & 
abbracciarne,  Guaftatrice  abondante,  ma  infeconda  De  !  femi, 
onde  più  abpnda  alma  ingegnosi .  Rulhij. 

Ingorda.  Mar.  Non  v'ha  pia  loco  ambinone  ingorda,  Non  più 
Jlolto  furor,  difeordia  hera . 

Innata .  Valuaf.  E  que!  ch'aliai  perfuader  gli  puotfi  L'innata  am- 
bition, che'l  cor  gli  lima .  Tcbai.i.  Si. 

Infima.  Mar.  Gonfia  a  cozzar  d'ambinone  infana  Con  plettro 
fignoril  canna  villana .  Galer.  Fauol. 

Inteìnpdliiu.  Tali.  M.i  digli  agi,  e  da  l'ombre  a  dura  vita  In- 
tcmpeltiiia  ambition  l'muita .  liber.  17.  16. 

Maligna  .  Valuaf.  Ne  inai  quell'alme  fortunate,  e  fante  Maligna 
ambition  confonde,  o  lede .  Tcbai.6. 109. 

Sciocca .  Stroz.  Ch'i  feiocca  ambition  volte  le  fpalìc  Calca  con 
nudo  pie  Chiofìrodeuoto.  Ven.14. 1. 

Sfinge.  Ven.  Ma  s'amano  fra ior fino i  ferpenti ,  De  quali  è  via 
più  crudo  Quel  parto  horrcndo ,  e  portentofa Sfinge ,  Nata 
d'errore,  ambition  d'impero  .  Hidal.4.  1. 

Spietata.  Grill.  Finta  religione  ,  Scudo  cThipocnfìa,  fonte  d'in- 
ganno Quafi  crudel  tiranno  Fuggilli,  e  la  ipiet.ua  ambinone . 
Rim.Canz.4. 

Superba  .  Valuaf  Altri  fon  poi,  c'hanno  guerrcre  voglie  ,  Animo 
franco,  ambition  fuperba .  Cacc.5.  zi. 

Torta.  Ceba.  E  per  ambition  fallaci,  e  torte  Mi  procacciarti  al 
fin  vergogna,  e  morte  .  Eft.z1.41. 

Vana  .  Valuaf.  Mentre  con  vana  ambition  d'honore  Recito  i  cali 
del  paterno  regno.  Tebai.5. 17S. 

Valla  .  Guar.  Cofa  si  venerabile,  o  si  fanta ,  O  si  giufìa  eflcr  può, 
ch'à  quella  /alla  Cupidigia  d'honori ,  a  quella  ini-orda  Fame 
dhaueremuiolabilffa.  Pali.y.  1. 

Ambra  .  materia  di  color  giallo,  tralparcntc  come  il  criilallo  . 

Figlia  del  Sole.  Buon.  Queiìa  figlia  del  Sole  ambra  lucente  Na- 
ta non  già  doncAquiion  palleggia,  Ch'ai  rubino ,  alzaflìrle 
glorie  ha  fpcnte  ,  E  di  fplcndori  grauula  fiammeggia  .  Ven. 
J'om.  Son.41. 

Lucente.  Mar.  Hor  in  ambra  lucente,  cprctiofa  Pur  ti  ftai  la- 
gnmofa .  Galer.  Scolt. 

Pura  .  Bcmb.  Crin  d'oro  crefpo  ,  e  d'ambra  terfa,  e  pura ,  Ch'à 
Paura  sù  la  neue  ondeggi,  cvole  .  Son*. 

Ttrf.i .  TalT  Non  più  crelp'  oro,  od  ambra  terfa,e  pura  Stimo  le 
chiome,  ch'il  mio  laccio  ordirò  .  1 .  Son.  1  if. 

Ambrosia  .  C  ìbo  foauiflìmo  de'  Dei,  fecondo  i  Poeti  Gentili . 

Arsiiu  .  Barto.  Lor  rendi  1  mirti ,  e  i  fregi  ,onde  girpriue,  E  il 
bel  rifo ,  onde  vn  cor  riede  fereno ,  Mentre  fra  fiamme,  e  lodi 
hor  dolce ,  hor  pieno  Verfì  in  Tofco  idioma  anibrofie  Anji- 
ue.  Pali.  b 

Dolce .  Ar  Vedrafi  Gioue,  e  Mercurio  facondo,  Venere^  Marre, 
che  l'haueano  fparto  A  man  piene,  e  fpargean  d'eterni  fiori,  Di 
dolce  amurolìa,  e  di  celeiti  odori .  Fur.4<5.  Sj. 

Dolcinlma.  Bruii.  Saran  l'aure  foaui ,  e  lafciuerte  Secretane  fe- 
deli à  gli  amor  noiln ,  D'vna  ambrofia  dolciilima  humidette  . 
Cpift.  Heroi.i.  7. 

Gentile.  Teli.  Alhor  dentro  le  vene  vn  ardor  lieue  Dolcemente 
mi  feorfe;  e  giurerei ,  Se  pur  beuanda  in  Cielo  vfan  gli  Dei , 
Ch'ambrofiapiù  gentil  Gioue  non  bcue  .  Lir.7. 

Molle.  Font.  Suggendo  và  per  Ji  fioriti  colli  Del  foaue  licor 
l'ambrofie  molli .  Od.15. 

Pura.  Co.  E  le  lìillaron  pofeia  in  dotte  carte  Qnafi  Nettar  diui- 
no,  e  ambrofia  pura,  Per  addolcir  le  nienti  de'  mortali .  Son. 

Soatic.  Angui!!.  Gioue  per  la  pietà,  che  vedut' haue  Non  trouò 
mai  l'ambro/ìa  si  foaue  .  Metani. S.  31 1. 

AMtTiiTo.  gemma  lucida  del  colore  di  viola,  che  tira  al  porpo- 
rino .  r  1 

Ethiopico .  Mar.  Vn  frontal  d'Ethiopico  ametillo  L'adufta_, 
fronte  illuminando  inaura . 

Indico  .  Mar.  E'iTedefco,  che  fparge  alti  lamenti ,  Guadagna 
anrh'ei  benché  turbato  ,  e  trillo,  Contro  l'ebrezza  vn  Indico 
ametillo  . 

Lucido.  Brun.  L'afpro  dialpro  ,  il  lucido  ametillo,  Cui  manda 
l'Anmafpca  noi  lontano,  Brama,  e  con  altre  gemme  ini  con 
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fjurte,  D'arte  non  sò,  fe  con  difprezzo ,  od  arte.  Veu-Tcrr. 
oiac. 

Purpureo.  Ghel,  D'afpetto  incomparabile,  e  diurno  II  purpu- 
reo ametillo  à  paragone .  Rof  33.  90. 

Terfo.  Chiabr.  Co.i  cento  alte  colonne  ella  rifplende  D'almo 
criftalio  a  riguardar  lucente ,  Cui  la  bafe  facean  terli  ametilti. 
Vol.i.Noz. 

Amica  .  donna  amata . 

Cara .  Petr.  La  terra  j>iangc ,  e  il  Sol  ci  (là  lontano  ,  Che  la  fua 

cara  unica  vede  altroue.  Son.33. 
Dolce .  Mar.  Odi  coii  quali  accenti  Chiama  là  tra  !e  fronde  Di 

quella  quercia  antica  L'Vfigimol  lufinghier  la  dolce  amica. 

Sanip.  P.i. 

Leggiadra.  Tcft.  Così  d'onda  Letea  fjurli  i  capcgli  La  tua  leg- 
giadri, umica  Ti  dorma  in  feno ,  e  non  fen'  parta  mai .  Lir.i4- 

Sofptrata.  Tali.  Et  ecco  in  fogno  di  llellata  velie  Cinta,  grap- 
parla fofpirata  amica .  Liber.  11.91. 

Suifcerata .  Mar.  Ti  die  fauore,  &  aiutò  più  voice  La  tua  pietofa, 
e  fuifcerata  amica . 

Amcma.  fcambieuole  amore  tra  due,  nato  dalla  conformità 
de'  cofltimi,  e  da  lunga  conuerfatione . 

Candida.  Ciec.  Per  l'atnicitia candida .  e  tenace,  Che  con_» 
l'amante  mio  giunta  tenete  .  Hadr.3.3. 

Datinola  .  Vd.  Ma  che  fin  qui  d'Enea  datinola,  e  duraGli  è  l'ami, 
citia,  e  l'eflerfuo  fautore  Molto  gli  colla .  E11.10.  uj. 

Fedele .  Tali!  &  è  ben  degna  La  fedele  amicitia ,  ch'a  me  feopra 
Ciò  eh' a  gli  altri  lì  cela.  Amint.i.  ». 

Fida .  Dole  Ei  difcioglie,  e  diuide  Strette  amicitie,  e  fide ,  E  ri. 
uolge  foftopra  imperi,  e  regni .  Ifìg.i .  Ch. 

Santa.  Goa.  Santa  amicitia"  che  dal  Ciel  difeefa  Figlia  di  Dio , 
de  le  mortali  cofe  Producitrice  altera,  alberghi  iblo  Fra  le 
belle  innocenze,  e  genero  fe  De  1  anime  magnanime,  e  reali 
Antig.1.5. 

SannfTìma.  Benam.  Non  può  quella  vnion ,  ch'vna  lincerà  San- 
nflima  amicitia,  altro  appellarli .  Pali.  Etn.  Pro!. 

Sincera .  Benam.  Mi  non  vegg  io  di  là  venirne  C  anch'clla  Di  ru- 
lhcal vertito  adornali  co^io)  L'Amicina  /incera?  il  Ben  sì 
raro,  Che  raro  in  petto  human  ricetto  ottiene?  Pail.Etn  Prol 

Stretta.  Ar.  Il  ricordarli Pamtcitia  (betta,  Ch'era  fiata  ria  lor 
persi  lungo vfo.  Fur.14.  34. 

Venale .  Grill.  Cosi  fi  varia  al  variar  del  Mondo  Amicitia  ve- 
na!, che  torto  vede  .  Pcn.36. 

Verace .  Brace  Pilade,  e'1  buon  Gifinondo,  i  quai  si  raro  D'ami- 
citia  verace  il  nodo  aggiunge.  Croc.9.  15, 

Amico  .  intorno  chè  ama, &c  amato  dall'altro  . 

Antico.  Tali.  E  tra  gli  antichi  amici  in  caro  loco  Viuer,  tem- 
prando il  verno  a!  proprio  foco  .  1  ibcr.  1  33. 

Caro .  TalT  Così  ne  và  lino  al  fuo  albergo  ,  e  fiede  In  cerchio 
quiui  à  i  cari  amici  a  canto  .  Liber.  1 8. 0. 

Cordiale.  AnguilJ.  Mi  rollo  pone  al  fuo  furore  il  morfo  Tefeo 
fuo  vero,  e  cordiale  amico .  Metam.S.  xjx. 

Degno .  TalT.  Vi  tragge  il  pio  Goffredo,  e  la  verace  Turba  v'ac- 
corre de'  più  degni  amici .  Liber.  11.84. 

Diletto  .  Tafl.  Rilpondc  :  ò  come  lieto  hor  qui  ti  veggio  Diletto 
amico,  hordelmiortuol,  che  morto  Non  femori  danno  e 
ben  temea  di  peggio  .  Liber.  jo.  53. 

Dilettolo.  Imper.  E  s'entrambi  lì  fan  (poiché  pur  fono  Di  bei 
diletti  dilettoli  amici,  D'alte  virtù  di  amanti  virtuoli  )  Scfflri 
di  vera  gloria  gloriofi.  Rull.5.  • 

Disleale .Tanfi  Ecco  che  qi:el  ch'io  dilli  egli  è  pur  vero ,  Amico 
disleal, diiccpol fiero.  Lagr.1.41. 

Dolce .  AnguilJ.  E  dolce ,  dille,  ò  caro  amico ,  e  fido ,  Ti  dò  de 
l'amor  mio  quello  per  pegno  .  Mctam.g.  96. 

Fedele  .  Petr.  E  tacendo  dicea  (come  à  me  parue  )  Chi  m'allon- 
tana il  mio  fedele  amico  ?  Son. 99. 

Fido  .  Tafl".  Sù  le  pietofe braccia  i  fidi  ornici  Portarlo,  caro  pefo, 
cVhonorato  .  Liber.3.  54. 

Gcnerofo.  Brace.  Sù  sù  venite  à  maniferte  note ,  Parlano  1  vol- 
ti, ò  gencrolì  amici .  Croc.16.  12. 

Grande.  Petr.  Ben  venne  à  depurarmi  vfl  grande  amico,  Per 
i  omma,  tv  ineft'abilcortefia .  Son.61. 

Leale .  Leon.  Che  foio  amar  leale  amico  è  certo  Opra  più  di 
naturatile  di  meno .  Taid.3 .  1, 

Luflngheuole .  Font.  SeidipuracoIomba^LufingheuoIe  amico, 
E  di  lubrica  ferpe  afpro  nemico  .  Od. 13. 

Lufìnghicro .  Tali.  Anzi  da  numerose  lunga  greggia  Di  propri 
ferui,  e  di  nuniftn  eletti ,  Opur  di  lulinghieri ,  e  finti  amici . 
Mond.3. 

Neghi ttofo.  Tanf  Ond'auuien  che  il  Signor  tutti  gli  accufe_> 

D'amici  poco  amanti,  e  neghinoli .  Lagr.  j.  31. 
Ollèquiofo  .  TalT.  Ah  che  diran  gli  o/Tcquiofi  amici ,  Che  meco 
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vn  tetto,  v"i  M  menfa  .ìccolfe  ?  Diipér.M. 
Raro.  Petr.  Veggio  ,che'l  gran  defio  Purd'honflfatò  fin  ti  farà 

degno ,  E  come  già  fc' de' miei  rari  amici.  Canz-M- 
Sincero.  Mar.  e  non  conuenne,  Ch'io  nel  compiine  vmucrfal 

concorfo  De' più /interi  amici  Solo  mi  rimanefii  Di  dargli  nel 

partir  l'vltnno  àDio.  Samp.  P,i. 
Vacillante.  Cora.  Quali  ne  loggerifce  il  regno  eflartfto ,  Quante 

n'han  pronte  i  vacillanti  amici  •  Gen. 4. 
Vero.  Petr.  Contende  à  gli  occhi  tuoi,  mi  vero  amico  Ti  fono, 

e  teco  nacqui  in  terra  Tofca  ■  Tr.  Am.i. 
Amistà'  .  amicitia. 

Fida  .  Guaz.  Arcadie,  fe  può  in  te  l'antica  noflra  ,  E  de  le  noitre 
Ninfe  aoiillà  fida ,  Vieni  con  noi,  che  (otto  ad  vn  fol  tetto  Sa- 

■  ranno  raddoppiate  l'allegrezze  ■  Andr.?.  », 

Sincera.  Ferr.  'con  faldiffimo  nodo  Di  l'incera  amifbde  Con- 
giunto er'io  con  quello  .  Mir.i.j. 

Stretta  .  Mar.  Tra  Ciprigna,  e  le  Mule  E'  di  Uretra  afflata  legame 
antico .  Bpit.z. 

Vecchi.'..  Guaz.  Interrogalo  tu,  che  feco  tieni  V cecina  armila , 

che  non  tacerà  il  vero  .  Andr.j.  8. 
Ammanto,  velie  di  fopra. 

Babilonico  .  Mar.  Parte  in  barbara  pompa  à  terra  flenda  Babilo- 
nici ammanti ,  E  le  mura  fdlanti  Vclta  di  ben  dipinte  Spoglie 
Sidonie  .  Epit.6. 

Bruno.  Ginn.  Ma  che  le  Grati.-  io  dico  ì  e  Palla  fpcra  Più  luce 
aliai  dentro  à  si  bruno  ammanto ,  Tratti  mite  h  penna,  o  l'ha- 
ll» altera .  Pali. 

Candido  .  Taff.  Che  quel  candido  ammanto ,  c  la  temuta  Infe- 
ra anco  ne  l'ombra  e  conofeiuta .  Liber.6.  94. 

Ceruleo .  Car.  Di  fonti  velo,  e  trafparcmc  in  dolio  Ceruleo  am- 
manto hauca  .  En.8. 

Denudato .  Malu.  Quel  fiiOÌ,di  cui  si  pronti  Impoueriamo  1  Chio- 
Rri,  Per  fuggerne  alimenti  a  gli  anni  noltri ,  Già  ne  cita  de- 
lonti  A  «farcirgli  1  denudati  ammanti  Dilacerata  velie .  Del. 
Canz.i. 

Dorato .  Tali  Vcrtir  dorato  ammanto  i  duoi  Pallori  Che  bipar- 
titofourai  bianchi  lini  S'allibbia,  e  d'aurea  nutra  ornato  1  cri- 
ni. Conq.14-6- 

Ferrugineo  .  Tronf.  Inhorridifce  l'età  fua  matura  Sotto  il  terror 

di  ferruginei  ammanti .  Coli. 5.  70. 
Fcilofo .  Uoa.  Depoti  ì'harndo  acciaio ,  c  par  non  ofi  Se  non_i 

adorna  di  fèftofò  ammanto  Portar  il  pie  fràlenouelk  gioie. 

Antig-5,  t, 

Fofco.  Baiti  Dian  hora  i  regij  lumi  à  lunghi  pianti  Principio 
amaro,  e  di  paUor  dipinto  Sia  per  duolo  il  bel  vi  fo,  e'I  fianco 
cinto  Di  folcili  appaia ,  e  tenebrofì  ammanti .  Rim.  Lugub. 
Son.  z. 

Funebre.  Moron.  E  à  pompa  del  mortorio  Tutto  courirfi  di  fu- 
nebre ammanto .  Mort.1.6. 

Funerale.  Anguill.  Gl'infelici  sii  carri  eran  portati  Scnz'altra 
pompa,  0  funerale  ammanto  .  Metam.7. 118. 

Gloriofo.  Rin,  Quel glori ofo  ammanto,  ch'abbellite  il  mio 
Cintio  ornerà  voi .  i,Canz.47. 

Imperiale. TronC  Con  rilucente,  nobil  ornamento  Ammanto 
imperiai  vis  inzaffira.  Coli.  18. 61. 

Lugubre  .  Campcg.  Copre  la  faccia  humil  lugubre  ammanto,  In 
cuiriitretta  non  veduta  vede.  Lagr.10.  1. 

Negletto  .  Campcg.  Giunge  anhelando,  &r  ha  ne  gli  occhi  il  pian- 
to la  bella  peccatrice  Maddalena,  Col  crm  difciolto,  e  con 
negletto  ammanto  .  I.agr.s.  88. 

Nero.  Car.  Era  vermiglio,  e  rancio  Fatto  già  de  la  notte  il  nero 
ammanto .  E»-?. 

Polucrofo.  Galcan.  B  lieta,  fcoflb  il  poluerofo  ammanto,  Si  ri- 
manti, rimbambita,  al  Canto .  Suppl. 

Porporino.  Alani.  Guarde  il  vindeinmiator,  che  l'alma  vite  Di 
porporino  ammanto ,  o  d'ambra,  e  d'oro  Velie  i  fuoi  figli,  che 
maturi  hà  in  grembo.  Colt.j. 

Pretiofo  .  Moron.  E  la  città  girando  in  lutto,  e  in  pianto  Battuta 
refta ,  e  de!  fuo  fingile  tinta ,  E  fenza  il  bello ,  e  pretiofo  am- 
manto .  i.Sacr,  Cap,i, 

Puro.Vd.  Dopo  veuiua  il  Sacerdote,  il  quale  Di  puro,  e  bianco 
ammanto  era  veltito  .  En.n. 

Purpureo  .  Tali*.  Stanali  il  capitan  la  tefta  ignudo,  Le  membra  ar- 
mato, e  con  purpureo  ammanto.  Liber.  ijj.tfz- 

Rancio  .  Car.  Era  vermiglio,  e  rancio  Fatto  già  de  la  notte  il  bru- 
no ammanto .  En.4. 

Reale  ■  Rcmig.  E  mi  dicono  fpeflo  :  eh  velli  homai  Laodemia ,  i 
bei  reali  ammanti    Epilì.  1  j. 

Rofeo.  Herr.  E  par  copra  natura  il  nobil  volto.  Non  potendo  col 
vcl,  con  rofeo  ammanto  .  Bab.:.  79. 

Rozo .  Brun.  Qui  fra  lo  ftuol  di  Menadi,  c  Baccanti,  Fatto  d'au- 
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gufto  Re  vile  Hiltrionc ,  Lafci  I'oflro  regal  per  rozi  ammanti . 

Enill.  Heroi.i.  6. 

Stellato  .  Herr.  Sorfc  intanto  la  notte ,  e']  Ciclo  adorno  Spiegò 
pompofo  il  fuo  he  llato  ammanto .  Bab. 10.  r. 

Tenebralo;  Brace  Però l'inuolgc in tenebrofo ammanto  Siche 
del  lume  fuo  raggio  non  rclle  .  Vrb.S.  11. 

Trionfale.  Troni.  E  in  Campidoglio  con  trofeo  felice  De' vinti 
appenda  i  trionfali  ammanii .  co/t.10.  10:. 

Vago.  Brigo.  Che  vago  di  piacere  a  quelle  membra  II  vago  am- 
manto, amante  lor  rafìcmbra .  Giorn.7. 

Vermiglio.  Morand.  Luminofa  ltendca  l'Aurora  in  Cielo  De' 
primi  ragri  il  fuo  vermiglio  ammanto  .  Amor.MclTag. 

Vedouilc  .  Bruni  L'I  bel  wio  di  h  i,  don<  raccolta  Vide  in  vago  fe- 
reno  Con  la  gloria  la  gioia,C  oprir  h.gubre,e  vedouilc  amman- 
to Trà  i  martiri,  e  la  noia .  V'  r-  Terr.  Canz.ij, 

Ammi  nda.  rifacimento  di  danno,  ricompeufa  . 

Chiara .  Taff.  E  vuol  che  '1  fuo  valor  con  chiara  ammenda  Copra 
il  fuo  fallo,  e  come  Aio],  nlplcnda  .  Liber.6. 36. 

Degna.  Car.  Ch'io  fupphrò  con  degna  .immenda al  cafo ,  Ond* 
hà  fortuna  indegnamente  aiHitto  L'amico  mio  .  En.j. 

Gencrofa  .  Bonar.  felice  error ,  di  cui  sigencrofa  Ei  feppe  far 
l'ammenda.  FilLf. Jf. 

Pierola .  C  t  ba.  Penfando  col  tuo  fanguc,  e  d'Affucro  Pagar  pie- 
tolà  ammenda  al  caualiero .  Ell.i  1. 168. 

Ammiratore,  che  ammira . 

Cortcfe .  G.  Camp.  Di  nobil  quercia  cinto  Anch'io  ne  vengo  am- 

mirator  cortcfe  Di  più  degni  Imenei .  lfaur. 
Ammoniri  .  ammollinone  • 

Grane.  Taf!'.  Mà  ne  graueammonir,  né  parlar  dolce  L'ofìinato 
de  l'alma  affanno  moke ,  l.iber.  11.  84- 

Amov.o.  picciolo  arbufcello ,  che  produce  vna  lagrima  odorof.i . 

Delicato  .  Grat.  A  i  lauti  cibi  de  la  regia  menfa  I  delicati  amomi 
india  diipcn  fa.  Cleop.ó.  1. 

Molk.Mar.  Huopo,  che  molle  amoniovnga  il  bel  crine.  Oche 
barbaro  nallro  vnqua  Io  liringa  Non  halràgia  ,  che  gli  ori  ,  c 
l'ambre  fine  Fia  che  col  fuo  biondor  d'inuidia  cinga . 

Av.odca  .  morchia,  fondaccio  drll'oglio  . 

Fetida .  Alam.  Chi  fparge  fopra  lor  fetida  amorca ,  Chi  la  cener 
delfico.  Colt.j. 

Negra  .  Alam.  Ma  fopra  ogni  altra  al  fin  la  negra  amorca  Per  in- 
granar di  armenti  ha  più  virtude .  Colt. 4. 

Amore  .  Cupido,  fighi»  di  Venere  . 

Arciero  alato  .  Guai.  E  contro  alato  Arcier  alma  vai  poco ,  Ne 
per  volger  di  fpalle  alma  e  fìcura  ,  Cont.  Son-45-  _ 

Arciero  bendato  .  Brun.  bpenta  la  face,  e  Ipcnnacchimc  l'ali  Mo- 
llri  il  bendato  Arcier  nel  facro  colle .  V  en.Pom.  Son. 70. 

Arciero  cieco  .  Gofei  Nacque  tra  fion,e  frondi  in  paradiio  II  cie- 
co Arcier  da  le  dorate  piume  .  Son.7.  * 

Arcier  di  Gnido  .  Brun.  Cruda  man  non  rapio  II  maggior  de  gli 
Amori  L'Arder  di  Giudo  ,  il  fagittario  Dio  De"  più  luperbi  co- 
ri .  Ven.Terr.  Canz.i7- 

Arciero  difpietato.  B.Talf.  O  diska!e,edifpictato  Arcicro.Son.o. 

Arciero  fanciulletto  .  Contar.  Sono  fcherzi  d'Amor,  così  condi- 
fee  Talhor  Mie  gioie  1!  fanciulletto  Arciero .  Fiamm.4-  1  • 

Arciero  fraudolente .  Polir.  Qui  l'Arcier fraudolente  inprima_. 
nacque ,  Che  fpeffo  fa  cangiar  voglia,  e  colore ,  Quel  che  f  og- 
gioga  il  Ciel  j  la  terra,  e  l'acque ,  Che  tende  à  gli  occhi  reti ,  e 
prende  il  core,  Dolce  in  fembianti,  in  atto  acerbo,c  fello,  Gior 
uanc  nudo,  e  faretrato  augello  .  Gioftr.i.  113, 

Arciero  lafciuo .  tìnui.  II  ceruleo  del  mar  vano  fender*  Scorron 
ebri  talhor  d'ardente  zelo  Su  conca  azurra ,  oue  il  lafciuo  Ar- 
ciero Remi  gli  tirali,  e  fa  timone  il  telo,  Sù  la  faretra  ci  qui  tic- 
de  nocchiero  :  Vi  fa  finte  i  fuoi  lacci ,  e  vela  il  velo  :  E  qui  con 
moti  hora  veloci,  hor  tardi  Son  merce  i  baci,  c  tramontana  i 
guardi.  Ven.Terr. Galat. 

Arciero  niquitofo  .  Bemb.  Che  ti  vai  faettarmi,  s'io  già  fore  Efco 
di  vita  ò  niquirofo  Arciero  ?  Canz.11.  ,. 

Arciero  nudo.  Brun.  Benché  cieco  degli  occhi  occhio  Linceo 
Apre  pur  trà  gli  amanti  ;  Se  nel  fonno  è  fepolto  il  nudo  Ar- 
ciere ,  Non  e  fepolto  il  cor ,  vegghia  il  penfiero  .  Vcn.  Tcrr. 

Canz.i?.  .  . 

Arciero  onnipotente  .  Manzin.  Troppo  è  tenero  il  fenfo  j  e  chi  da 
legge  A  quel  fourano  onnipotente  Arciero ,  Che  calpcfta  ogni 
legge?  Her.  1.  1.  * 

Arciero  pargoletto  ,  Font.  E  col  fuo  cenno  il  pargoletto  Arciero 
Dà  ferma  legge  al  proccllofo  impero .  Od.  1 5  • 

Arciero  pennuto  .  Bent.  O  del  regno  amorofo  Dura  condition, 
legge  fouara ,  Che  priua  l'Intoni  di  libertà ,  di  pace  '.  Vuole  il 
pennuto  Arciero ,  Che  gli  arbitri] ,  che  i  voti  Tutti  d'vn  fuo  fe- 
guace  Pendano  regolati  Da  i  motid'vna  face,  c'1  fuon  d'vn  ar- 
co .  Corin.:.  ti 

1  Arciero 
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Arderò  traditore .  Egid.  Souentc  il  Mondo  fottofopra  hà  volto 

Quelto  maluagio,  e  traditore  Arderò .  i.  Stanr.jj. 
Arciero  vezzofetto .  Brun.  Siali  tuo  Marte  il  vezzofetto  Arderò, 
Lulfurcggi  il  tuo  erin  fpicgato  al  vento ,  Ne  '1  ricopra  più  mai 
piuma,  e  cimiero .  Epnt.  rieroi. 2.  8. 
Arderò  volatore  .  Troni!  Le  fiamme  fol  per  lei  Venere  apprclla, 

E  per  lei  folo  è  il  volatore  Arderò  .  Coli.  15.37. 
Benigno  .  Ar.  Ruggier  miai  fempre  lui ,  tal  eflèr  voglio ,  O  fiami 
Amor  benigno,  o  m'vfì  orgoglio  .  Fur.44. 6u 

Cicco .Guar.  Cieco  Amor  non  ti  crcd'io  ,  Mi  fai  cicco  il  delio  di 
dii  ti  crede ,  Che  s'hai  pur  poca  villa ,  hai  minor  lede ,  E  cosi 
cieco  ancor  vedi  più  d'Areo  .  Palt.4. 1. 

Cieco  faretrato  .  Mar.  Tu  ridi  (  dille  il  faretrato  Cieco  )  Nè  fai, 
che  l'altrui  rifoio  cangio  in  pianto. 

Cieco  occhiuto  .  Mar.  E  tuttauia  dialogando  fcco  Coglie  il  tem- 
po à  colpir  l'occhiuto  Cieco  . 

Codardo  .  Lelia.  Chiamo  codardo  Amor,  perucrlì  i  Cicli,  Tratìf- 
fe  il  duro  Re  d'ingiurie,  e  d'onte .  Elt.9.  5. 

Comporto  d'inferno.  Manzin.  Ne'  più  profondi,  c  difperati  ahilTi, 
Oue  pronubo  horrore  l'ofl'.i  follecirar  d'ì-ferebo  atroce  I  lafci- 
ui  furori ,  Geaeroflì  nel  feno  De  la  gelata  notte  Quel  penofo 
furcute  ,  Quel  inoltro  dolorofo ,  Ch'è  comporto  d'Inferno ,  E 
vantali  del  Cielo  Figlio,  e  Nume  murano .  Flcr.Ch.i . 

Confighero  disleale.  "Mar.  Conliglier dulcal ,  guida  fallace_>, 
Chiunque  il  feguc  di  tradir  fi  vanta,  Aitino  vccellator,  mago 
fagace ,  I  fenlì  allena,  e  gl'intelletti  incanta ,  Indifcrcto  furor, 
tarlo  mordace,  Rode  la  mente,e  la  ragion  ne  fchunta,  Paflìon 
violenta,  impeto  cieco  ,  Torto  fi  fatia ,  e'1  pentimento  hà  feco . 
Crudele .  Hemig.  Impari  à  folferir  gli  oltraggi.e  l'jrc  D'Amor  cru- 
dele, e  di  fortuna  auuerfa .  Epiit.  7. 

Cruucìiffimo  -  Manzin.  Fu  purdc  la  tua  face,  CrudehfTimo  Amo- 
re, Vino  effetto  il  mio  foco  .F'ler.4.  4. 

Crudo  .  Tali!  Ahi  crudo  Amor,  ch'egualmente  n'ancide  L'afien- 
tio,  c'1  miei,  che  tu  frà  noi  difpcnfi,  E  d'ogni  tempo  egualmen- 
te mortali  Vengon  da  te  le  medicine,  e  i  mali .  Liber.4.  91. 

Delirio  de'  cori.  Manzin.  Fuegiani,  fuggiamo  amici,  Il  delirio  de' 
cori,  Il  furor  de  la  terra ,  U  demonio  del  Ciclo  Amorpenace, 
Fuggiam  (  già  che  il  confentc  Prouida  conofeenza  )  Di  quella 
furia  i  lagrimofi  ardori .  Flcr.  C.h.i. 

Defiderio  .  Wenam  Santiflima  amicitia .  Amor  non  altro  Tu  fei, 
che  Defiderio  in  chi  non  gode  Del  foipiraio  Bene  ;  &  in  chi 
gode  Del  folpirato  Ben,  Delio  pur  fei ,  Mà  di  durar  nelpofledu- 
to  oggetto.  Pali. Etn. Prof 

Dio  alato .  Car.  Quando  l'alato  Dio  vinta  ancor  erta  Le  fi  pof«_> 
nel  cor  humilc,  e  queto  .  Son.  1 1. 

Dio  cieco .  Mar.  Tanti  fentume  il  cicco  Dio  nel  core  ,  Che,  per- 
che noto  il  fuo  martir  poi  folle,  Vi  ferùfe  col  fuo  ftral  :  qui  gia- 
ce Amore.  Lir.Lug.  Son. 21.  . 

Dio  faretrato  .  Augnili.  Ma  il  faretrato  Dio  ne  vuol  la  palma ,  E 
glie  la  imprime  .1  forza  in  mezo  à  l'alma .  Metam.14.  1S5 . 

Dio  nudo.  Venier.  Ne  la  madre  del  nudo,  e  picciol  Dio,  C'ha  ben- 
da à  gli  occhi,  e  porta,  arco,  e  facella.  1.  Son.  10. 

Dio  picciolo  .  Colt.  Che  il  picciol  Dio,  eh'  a'  begli  occhi  d'intor- 
no Suol  ir  volando,  oue  cred'  io  che  nacque .  Son.  16. 

Dio  primo .  Benam.  Del  terzo  Ciel  da  i  più  lercni  alberghi  Primo 
Dio  de  gli  Dei,  maggiorpotenza,  Benché  picciol  di  corpo,  e  di 
fauella,  Leggiadrilììme  done,hor  qui  fon  giunto.  Pall.Etn.Prol. 

Dio  fagittario .  Brun.  Ne  l'argento  più  terlò  Artefice  ingegnofo 
vn  di  fcolpio  11  fagittario  Dio .  Agi. 

Difoenfiero  di  gioie.  Mar  .Tu  virtù  fomma  de'  fuperni  giri,Difpen- 
fier  de  le  gioie ,  e  de'  piaceri ,  Impcradorde"  nobili  deliri ,  lllu- 
llrator  de'  torbidi  penfieri,  Dolce  requie  de'  pianti,e  de*  folbiri, 
Dolce  vnion  de  cori,  e  de"  voleri,  Da  cui  natura  trahe  gli  ordi- 
ni fuoi,  Dio  de  le  marauiglic,  e  che  non  puoi  ? 

Dilperato.Brign.  Girali  intorno  al  tormentato  letto  Diuoto  ftuol 
di  dilperati  Amori .  Giorn.3. 

Domatore  indomito.Mar.O  domator  indomito  di  quanto  II  Ciel 
circonda,  c  l'Oceano  abbraccia . 

Duce  alato .  Brun.  Nacque  da  (puma  candida,  e  leggiera  La  bella 
madre  de  l'alato  Duce  .  Ven.Pom.  Son. 39. 

Empio.  Guar.  Quella  e  ben,  empio  Amor,miferia  elìrcma,  Che  si 
rigida  Ninfa  E  del  mio  fin  si  vaga  .  Palt.3.3. 

Fabro  datino  .  Mar.  Hor  tu  labro  dittili  m'infegna  l'arte,  Oue  il 
miopigro  Itil  giunger  non  vale .  Lir.Am.  Son.z. 

Facondo  .  Mar.  Son  fauille  i  fofpin,  e  il  foco  efprcflb  Scopre  ne' 
muti  fguardi  Amor  facondo .  Lir.Am.  Son. 5. 

Fanciullo  l  iprio  .  Bcnt.  Forlì  folo  ad  E  un  Ilo  Son  del  Ciprio  fan- 
ciul  l'arti  n.ifcolte  ?  Amore  è  vn  vclen  dolce,  Vn  infama  foaue, 
Vna  diletta  pelle ,  che  feorre  per  le  fibre,  e  in  vn  momento  Di 
mortali  fcugurcNd  profondo  Ocean  l'alme  sómerge;  Omen- 
zognier  Sirena ,  Hicna  tradente ,  Bug. arda  Sfinge,  e  Cocodnl- 
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lo  infime,  Al  canto,  al  volto,  al  pianto  Molìra  pietà,  mi  ferità 
nafeo-nde,  Nume  non  già  del  eie',  s'egli  e  pur  Nume,Ma  Nume 
rio  deldilperato  abilfo  .  Corin.4. 5. 

Fanciullo  faretrato.  Mar.  Arfe  d'infano  fdegno,  indi  s'accinfe  II 
tanciul  faretrato  a  la  vendetta .  Samp.tf. 

Fanciullo  lafciuo  .  Augnili.  Et  à lui  dille:  lafciuo  fanciullo,  Che 
vuoi  tu  fareodifactte,  o  d'archi  ?  Metam.i.  11;. 

Fanciullo  leggiero.  Augnili.  Leggier  fanciul  con  la  tua  face  at- 
tendi Ad  infiammare  1  più  Jafciui  cori .  Metani.  1.  115. 

Fanciullo  orbo.  Broc.  Che  fai,  orbo  fanciul,  perche  non  voli  Nel 
fello  Cielo,  e  pien  d'alto  dolore  Grida  cosi  :  ò  padre,  ceco  che 
more  I  a  bella  figlia  tua,  ne  te  ne  duoli  ?  Son.i- 

Fanciullo  fagittario .  Mar.  Che  non  puoi,  che  non  fai  Sagittario 
fanciullo  t  Samp.4. 

Fan  tafinia.  Guar.  O  arco  mia  pofì'anza,  e  mio  diletto,  Strali  in. 
uit te  mie  forze,  Fior  venga  in  prona ,  vensja  Quella  vana  fan- 
talima  d'Amore  Con  le  liic  mani  Geminate,  venga .  Paft.4.  8. 

Faretrato  .  Anguill.  Che  il  vago  vifo  il  faretrato  Amore  Fara  ve- 
dergli, e  piegherai1!  il  petto  .  Metani.?.  i63. 

Faretrato  ignudo  .  Cap.  La  piaga,  che  ne!  feno  Mi  fc  per  fua  bel- 
lezza U  faretrato  ignudo  .  Idilli. 

Ferino  .  Bruii.  Si  vuole  Amor  ferino ,  Ch'io  su  le  vie  ,  forga ,  o 
tramonti  il  Sole,  Segni  poche  d'amor  mefte  parole  .  Agi. 

Feroce .  Quer.  Entro  al  volto  diuin  fedeafi  in  tanto ,  b  frà  1  lampi 
de  l'ira  Amor  feroce  Strali  accendea  d'eterno  ardor  nel  pian- 
to. Son. 71. 

Figliaitro  di  Vulcano.  Anguill.  S'ogni  hor  l'empio  figliaftro  di 
Vulcano  Con  nouo  amor  me'l  toglie,  e  nouo  modo  .  Metam. 
3-93- 

Figlio  dell'otio  .  Anguill!  O  de  gl'incauti  cori  empio  tiranno  ,  O 
fiero ,  ò  crudo,  ò  dilperaro  Amore ,  Tu ,  che  figlio  de  l'otto ,  e 
die  nodrito  Solo  fei  di  lafciuia ,  che  ne'  vezzi  Frà  molli  piume, 
e  delicate  inenfe  Godi  fempre  i  foggiorni .  Giud.  4. 1. 

Forza .  -.enee.  Amore  e  de  la  mente  vna  gran  forza,  Ed  è  vn  valor, 
che  l'animo  iulùiga,  Nafte  di  giouentù,  d'odio,  e  di  lulfo ,  E  lo 
nodrifeon  di  fortuna  1  beni ,  Che  fe  ti  arreiti  di  nutrirlo,  cade, 
E  in  breue  eltinto  ie  fue  forze  perde .  Ottau.i.x. 

Furtiuo .  Gaiean.  Ond'clce  a  prò  di  mifera  beliate  Furtiuo  Amor 
à  fcreditar  pietat  j .  Suppl.  * 

Garzone  acerbo.  Anguill.  Et  incontrato  in  quel  Garzone  acerbo, 
Contra  cui  Itral  non  vai  elmo,  uè  feudo  .  Metam.i.  ui. 

Garzone  crudo  .  Petr.  Sopra  vn  carro  di  foco  vn  Garzon  crudo  , 
Con  arco  in  mano,  e  con  faette  a'fiancni,  Contra  lcquai  non 
vai  elmo,  nè  feudo.  Tr.Am.i. 

Garzon  nato  di  furto.  Mar.  A  lei  ne  venne  Amore  :  Amore  il  fi. 
glio,  Non  quel  vile,  e  plebeo,  Cn'à  lagente  villana  il  cof  fia- 
ta, De  l'immonda  laiciuia  infame  parto  ,  De  l'otio  human  li- 
centiofo  allieuo,  Garzon  nato  di  furto  ,  Nutrito  tra  le  fere,  ar- 
derò ignudo  ,  Lufinghiero  fallace  ,  Attempato  fanciul ,  cieco 
ceruiero,  Pargoletto  benigno,  e  tìer  gigante ,  Spiritello  vagan- 
te, empio  tiranno ,  Ch'viiirpandofi  il  leggio  De  la  ragione  op- 
prefli  Signoreggia  le  voghe ,  il  lcnno  vecidc  ,  Mago  fagace ,  e 
trasformar  poliente  Le  diuin  e  fembunze  :  Angue  ch'accolto 
in  feno  Spira  mortai  veleno  ,  Piaga  eh 'afeofa  in  petto  Rtca_, 
mortai  diletto ,  Fiamma  che  luce,  c  coce,  Tofco  che- piace,  e 
noce,  Pelle  de  l'alme ,  ebrietà  de' cori,  Corrottela  de' l'enfi , 
Palfion  violenta,  Sozza  violatrice  Del  lecito,  e  del  giurto,  Smo- 
derato appetito ,  Padre  di  vanità ,  fabro  d'errori ,  Furor  preci- 
pitoib,  infama  ingorda ,  Del  cui  libero  pie  fuguon  la  traccia-. 
Pentimento,  e  vergogna .  ■  Mà  quel  che  nacque  in  Cielo  Citta- 
din  de  le  sfere ,  Nume  callo,  e  pudico ,  Amico  di  concordia,  e 
d'honeltate,  Alato  giouinctto ,  Che  da  terra  folleuai  pig-i  in- 
gegni ,  Dio  de  le  marauiglic ,  Che  in  forte  nodo  alme  diicordi 
accoppia,  Difpenfiero  cortefe  Dilegitimc  gioie,  Imperador 
de"  nobili  deliri,  Illultrator  de'  torbidi  penfieri ,  Rcgolatorde 
gli  sfrenati  affetti ,  Temperator  de'  male  acce/i  ardori ,  Genc- 
rofa  virtù,  puro  delio  Del  fimile,  e  del  bello ,  Dolce  inncfto  de' 
corpi,  Sacro  giogo,  e  legame  De  l'anime  gentili,  Vnion  de'  vo- 
leri ,  Piacer  de  l'Vniuerlo ,  Riltoro  di  Natura ,  Sollegno  de'  vi- 
ucnti.  Epit,2. 

Guerriero.  Contar.  L'arco  è  forte ,  c  perfetto:  hor  ben  vedrai 
Quel  che  varrà  nel  feno  Di  morbida  fanciulla  Amor  guerriero. 
Fiamm.i.  6m 

Hidra  .  Morand.  Hidra  fei  tu  di  cento  capi  Amore ,  In  cui  pili 
d'vno  al  troncar  d'vn  rinafce.Sci  di  Tantali  mille  vn  lago  Auer- 
no  ,  Vna  rota  immortai  d'alme  mefchinc,De'  cori  humanivn 
auoltoio  eterno .  Sei  mar,  che  non  hi  termine,o  confine,  Coti- 
fin  di  quella  vita,  e  de  l'Inferno,  Inferno  in  cui  l'ardor  mai  non 
ha  fine .  Guacc.  Son.  16. 

Honelto .  Benam.  lo  non  fon  quell'Amor,  che  vi  credete,  La  Ve- 
nere  terrena  à  me  non  diede  £  vita  ,  e  nutrimento  ;  10  nacqui 

figlio 
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figlio  De  la  celcfle  Venere,  e  nudrito  Son  d'honelB  :  l'Amore 
honclioiofono.  PalfEtn.  Prol. 

Idolo.  Rin.  Sù  le  membra  d'auorio,  e  in  fronte  ha  fcritto  Idolo 
de  gii  amami ,  Amore  inuitto  .  i.  Canz.9. 

Ltnperiofo.  Leon.  Ch'Amor  non  toglie  i'huom  di  mano  a  mor- 
te, Benché  fi  inoltri  imp'eriofo,  e  forte.  Taid.i.4- 

Incendio  .  Car.  Amor  incendio  vniucrfal  del  Mondo  .  Canz.i. 

Indomito.  Brace.  Ahi  ch'indomito  Amor  nulla  fi  regge,  Noti 
han  gl'impeti  fuoi  termine,  ò  loco ,  Nè  mifura  di  fuóf  chi  den- 
tro auampa,  Guacc.  Son. 1. 

Infido  ■  Talk  E  quante  inlidie  al  ino  bel  volto  tende  L'infido 
Amor,  tutte  fallaci  rende  .  Liber.5.6i. 

Inimico .  Tali'.  Non  temo  io  te,  ne"  tuoi  gran  vanti,  ò  fero ,  Ma  il 
Cielo,  e  l'inimico  Amor  pauento .  Liber.J9.  73- 

Inicuo  .  Car.  Ne  ùntini  del  mare .  Iniquo  Amore,  Che  non  puoi 
tu  ne' petti  de' mort  ili  ?  En-4- 

Infama  dolce.  Polii.  Collui,  che'J  volgo  errante  chiama  Amore 
li'  dolce  infama  d  chi  più  acuto  feorge,  Si  bel  cicol  d'Amore 
ha  dato  il  Mondo  Ad  vna  cieca  pelte,  a  vn  mal  giocondo.  Gio- 
llr.i.  13. 

Infidiofo  .  Mar.  Infidiofo  Amor,  quefta  è  non'  arte  ,  Lafciar  l'ar- 
co, e  gii  itrali,  e  in  danno  mio  Prender,  per  più  ferir,  l'armi  di 
Marte.  Lir.Am.S0n.37. 

Irato  .  B.  Taif.  Ecco  ch'Amor  ritorna  irato ,  e  fiero  Col  foco  de' 
defir  caldi,  e  cocenti.  Son.  9. 

Labirinto .  Mar.  Non  preftai  fede  d  la  tua  madre,  Amore,  Quan- 
do era  (  c'hor  non  fon  )  contento  ,  e  lieto  :  Dicea  ch'eri  vii_. 
inai  dolcc,vn  dalce  errore ,  Sagittario  crudel,  Regc  indifereto, 
Labirinto  di  fraude,edidolorc,  Libera feruitù, porto  inquit- 
to ,  In  cui  fc,nè  pietà  mai  non  fi  troua . 

Lete.TafT.  Amor  fouente ,  cfpeflb  D'alte  dolcezze,  e  liete,  De 
gli  affanni,  e  de'  guai  foaue  Lete  .  Bofch.  Egl.i. 

Lupo.  Mar.  Chi  non  vide  giamai  ferpe  tra  rofe  ,  Mele  tra  fp  in  e, 
o  fotto  mei  veleno  ;  Chi  vuol  veder  il  Ciel  di  nebbie  onibrofc 
Cinto  quandè  più  chiaro,  e  più  fercno ,  Venga  a  mirar  coititi, 
che  tiene  afcole  Le  grane  in  bocca  ,  e  porn  il  ferro  in  feno , 
Lupo  vorace  in  habito  d'agnello  ,  Fera  volante ,  e  corridore... 
snello.  Lince  priuo  di  lume,  Argo  bendato,  Vecchio  lat- 

1  tante, cpar«olctio  antico,  Ignorante  erudito  ,  ignudo  arma- 
to, Mutolo parlator,  ricco  mendico ,  Dilettcuole  crror, do- 
lor bramato,  Ferita  cruda  di  pictofó  amico.  Pace  guerriera, 
ctempekola  calma,  Lafente  licore,  e  non  l'intende  l'alma  . 
Volontaria  follia,  piaceuol  male,  Stanco  ripofo ,  yrihtàno- 
cente ,  Defpcrato  Iperar,  morir  vitale ,  Temerario  timor,  tifo 
dolente,  Vii  vetro  duro,  vn  adamante  frale,  Vn'arfura  gela- 
ta, vn  gelo  ardente ,  Di  difeordi  concordie  abifiò  eterno  ,  Pa- 
radifo  infernali  celelte  Inferno  . 

Lufinghiero  fallace.  Guar.  O' cicco  Amore  ;  Olnfinghier  falla- 
ce ancor  m'alletti  A  tuoi  vezzi  mentiti;  a  tuoi  diletti?  Palt.3.1. 

Lufinghiero  infedele .  Stroz-  Amor,  dicea  ,  ne  le  tue  dubbie  ìm- 
prefe  Si  certo  è  il  rifehio,  e  si  nociuo  il  danno ,  Ch'io  non  vo- 
glio fortrir  fri  tante  offèie  Per  vn  premio  si  vii  si  lungo  affan- 
no j  Tu  di  poca  beltà  l'anime  accefe  Pafci  di  fpeme  ogni  fior, 
nutri  d'inganno  ,  Lufinghiero  ìnfedel,  ben  ti  conofeo ,  Mi  mo- 
ftri  il  mele, e  mi  nafcondi  il  tofeo  .  Ven.18.  36. 

Manfueto .  Petr,  Quello  è  colui ,  che'l  Mondo  chiama  Amore , 
Manlaeto  fanciullo \  e  fiero  veglio ,  Ei  nacque  d'otio ,  e  di  la- 
feiuia  fiumana, Nudrito  di  penlier dolci,  e  foaui ,  Fatto  Signo- 
re, e  Dio  da  gente  vana .  Tr.  Ani.  1 . 

Maturo.  Contar.  Benprouar  glieonuenne  Ch'anco  è  maturo 
Amor  ne  gli  anni  acerbi .  Fiamm.i.  I. 

Mele  attoflicaro.  Goa,  Vuoi  che  riftringa  in  poco  Le  qualità 
d'Amore  ?  Penfa  i'ardor  del  foco  ,  Le  furie  del  furore ,  Dol- 
cezza ch'auelena ,  Vaghezze  di  Sirena .  Tirannia  crudele,  Se- 
renità infedele,  Lufinga,  cheferifee,  Cortefia  che  tradifee , 
Contentezza  ch'ancide,  Tradimento  che  ride  ,  Attoscato 
mele,  Inzuccheratotele,  Nuuolc  di  fofpiri ,  Tempefte  di  de- 
liri,  Labirinti  intricati,  Configli  difperati,  Pentimenti,  di- 
fpecti ,  Struggimenti ,  fofpetti , 'Timori,  gelofìe  ,  Suenimenn, 
agonie ,  Doglie,  tormenti ,  pene ,  Pelt i ,  horrori,  carene  ;  Vn 
pelago  d'affanni,  Vn  cumulo  di  danni,  Di preghiere  delufe, 
Di  fperanze  confufe ,  Di  chimere  fuanite ,  Di  promeflè  fallite; 
Vn  perpetuo  languire,  Vn  eterno  morire,  Vn  immortai  do- 
lore ,  Edhai  peniato  Amore .  Antig.3.  1. 

Miniftro  di  follie .  Mar.  Miniflro  di  follie,  fabro  d'errori ,  Solle- 
cito atiokor,  verme  importuno ,  Morbo  de' fenfi,  ebrietà  de' 
cori ,  Di  fraude  nato,  e  di  furor  nutrito ,  Homicida  del  fanno, 
empio  appetito . 

Miracolo  di  natura .  Guar.  Come  fe  grande  Amore  Di  natura 
miracolo,  e  del  Mondo .  Pali.  CI1.3. 

Moltro.Mar,  Non  hebbe  il  fccol  mai  moderno,  oprifeo  Moftro 
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di  lui  più  fozzo,  0  più  difforme .  Mà  perche  altri  non  fugga  il 
laccio,  e  il  vifeo  Non  fi  inoltra  giamai  ne  le  fue  forme  :  Medu- 
fa  i  l'occhio ,  aj  guardo  è  bafìliico ,  Nel  morto  à  la  tarantola* 
conforme:  Ha  roltro  d'auoltoio  horrido,  efehifo,  Man  di 
nibbio,  vhghia  d'orfo,  e  pie  di  grifo . 

Neghiuofo .  Alani.  Alnicn  ti  molta  ò  neghittofo  Amore  De  l'af- 
ro regno  tuo  l'antico  honore.  Narc. 

Nemico  ili  pietà .  Guar.  Crudo  più  che  l'inferno,  e  che  la  morrc, 
Nemico  di  pietà,  miniltro  d'ira ,  E"  finalmente  Amor  priuo  d'a- 
more .  Palt.  1.5. 

Nudo.  Galcan.  Né  cancor  la  mi  die  Trace ,  o  Tebano ,  Mà'vn_» 
pouercllo  cicco  :  il  nudo  Amore .  Guacc.  Son.i. 

Numecieco  .  Bint.  Hi  Ibi  del  cieco  Nume  Opra  prodigiofa_» , 
Ch'in  me  fermò  gli  /piriti  vitali .  Goffri  1. 1. 

Nume  domatore .  itiuar.  Ben  mei  dicclli  Amor  rrà  quelle  frondi 
In  fumi  d  Lelio  indouina:  O'  nume  domator  d'huomini,  e  Dei, 
Gianemico  horfìgnore  Di  tutti  i  penlier  miei .  Pait.4.  9. 

Padre  del  terzo  Cielo  .  Alani.  Colui  dentro  il  cui  fen  diuoto  ren- 
do Le  mie  rime,  1  penlier,  la  mente,  c  il  core  ,  Padre  del  terzo 
Ciel  chiamato  Amore  .  Narc. 

Pargoletto  ignudo .  Mar.  Mà  di  tanto  diletto  hò  piena  l'alma, 
Che  m'e  dolce  la  falina,  e  1  areo  crudo  Del  pargoletto  ignudo 
io  non  incolpo .  Samp.j. 

Pargoletto  vile.  Guar.  Ma  che  troppo  t'honoro  Vii  pargoletto 
imbelle.  Palt.4.  8.  . 

Paiicntolb  .  Petr.  Ond'Amorpauentofo  fugge  al  core  Lafciando 
ogni  tua  imprefa  e  piange,  e  trema .  SonTi  10. 

Perlido.  Guar.  B  tu  perche  ne  itrigni ,  Se  ne  parte  il  dcltiii  per- 
fido Amore  t  Pali. 3. 4. 

Pertierlìffimo .  Manzin.  Pcrucrfifflmo  Amore,  A  che  mi  dai  Jc 
pene ,  Se  le  gioie  mi  nieghi  ?  Fler.4. 4- 

Teruerfo.  Guar.  Ingannar  più,  chi  più  fi  fida,  e  meno  Amarchi 

.  più  n'e  degno  ,  odiar  la  tede  Più  de  la  morte  affai ,  queltefon 
l'arti ,  Che  fan  si  crudo,  e  si  peruerfo  Amore  .  Palt.  1 .  s  • 

Pictolb  .  Remig.  E  tu  pietofo  Amore  Abbraccia  il  tuo  fratello , 
bnd'ei  fi  inoltri  Tutto  pietofo  a  me  Aia  fida  amante  .  Fpilt.7. 

Pigro  .  Mar.  Lrafi  delio  Amor,  che  lento, e  pigro  In  nauiccllà 
d'oro  Soura  piume  di  rofe  Giacea dormendo".  Epit.i. 

Placido.  Guar.  U  feminil  perfidia ,  Quanto  hàdi  crudo,  e  di- 
maluaggio  Amere  ,  Che  in  tua  natura  placido,  e  benigno  Te- 
co  ogni  Ina  bontà  Albico  perde .  Paft.i.  f . 

Prauo .  Petr.  Poi  guarda  come  Amor  crudele,  e  prauo  Vince  Da- 
uid,  e  sforzalo  a  far  l'opra  On'de  poi  pianga  .  Tr.Am.j. 

Radice  d'ogni  male  Egid.  Se  dunque  Amor  è  d'ogni  mal  radice, 
Larga  cagion  di  fofpirar  mai  femprc,E  l'effer  huom  giamai  non 
può  felice  Sotto  fue  varie,  e  .lifufate  tempre .  1 .  Stauz. 59. 

Re  dell'i nuincibilc  arco  .  Chiabr.  Vnico  Re  de  l'inuincibil  arco  , 
Che  pur  foura  ogni  cor  ri  don*  impero .  Voi.  1 .  Diaipc 

Rè  delle  delicie.  Anguill.  Sente  per  gli  occhi  fuoi  panare  il  dardo 
Del  Re  de  le  delicie,  e  de  l'amore  .  Metani.  1  r.  *}  ». 

Rè  digiuno  di  lagrime .  Petr.  Alhor  mi  (frinii  a  rimirar,  s'alcnno 
Riconoscili  ne  la  folta  fefucra  De!  Rè  fempre  di  lagrime  di- 
giuno .  Tr.  Am.i. 

Re  di  pianto.  Egid.  Amor  tiranno  accorto,  empio  Monarca,Ora- 
col  di  menzogna,  albergo  d'ira ,  Larga  flrada  d'error,  d'ingan- 
ni carca,  Tempio  in  cui  fol  fi  piange,  e  fi  Colpirà,  Porto  inquie- 
to, cperigliofa  barca,  Rinchiufo  labirinto,  e  prigion  d  ira,  Fal- 
lace guida ,  e  umiliato  feudo  ,  Nodo  di  tradimento,  ingrato  ,  e 
crudo  .  E"  in  fomma  Re  di  pianto,  acerbo,  &  empio  Da  far  fol 
di  folbir  dure  coniente  ;  Moltro  del  Mondo  .  e  di  natura  fccm- 
pio  ,  Mortai  nemico  di  chi  il  fegue,  e  ferue ,  D'atti  mhoneiti,  e 
d'ogni  vitio  effempio,  sfrenato  ardor,  che  di  lafciuia  ferite  ;  II- 
liciti  p  acer,  vergogna,  e  feorno  Sono  i  trofei»,  ond  e  il  fuo  car- 
ro adorno.  1.  Stanz.»j.  54. 

Rettore  delle  tenebre .  Leon.  Amor  cui  dona  il  volgo  indotto,  e 
vile  Del  vailo  Mondo  il  general  impero  ,  E'  il  rettor  de  le  tcne- 
brcinfernali .  Taid.3.1.  * 

Ribaldo  .  Ar.  Ne  la  lafciò  quelito  ribaldo  Amore  (  Vedi  fe  fe  I'ha- 
uea  fatto  vaffallo)  Dettarla  pur  per  nòie  dardalorc.  Fur.ig.2?. 

Sagace .  Mar.  Mà  che  non  troua,  o  feopre  Amor  fagacc,c  fcaltro? 
Samp.8.  . 

Sagittario.  Brun.  Il  fagittario  Amore  Vicn,  che  de  l'arco  amor 
di  due  begli  occhi  S'armi  conrra  il  mio  core ,  E  che  lo  ftral  ne 
feocchi*.  Vcn.Tcrr.  CanzA, 

Sagittario  alato .  Mar.  In  quelli  archi  fo (pende  ifuoi  trofei,  E  qui 
trionfa  il  fagittario  alato .  Temp.iSo. 

Sagittario  cieco .  Mar.  Incominciò  del  fagittario  cieco  A  fpczzar 

.  Te  quadrella,  à  fchernir l'arco  .  Samp.tf. 

Sagittario  ignudo.  Brun.  A  piaggia  più  felice  II  fagittario  ignu- 
do ,  Clic  fol  pregia  per  voi  l'aurea  faetta ,  V  i  chiama  amico  ,  e 
lufinshicr v'alletta-  Ven.Terr, Canz.7. 

Sdc- 
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Sdegnofo.  Guar.  Dunque  per  quel,  eh"  i"  vepgio  Non  prouafli  tu 
mai  Se  non  crudele  Amor,  fe  non  fdegnofo\  Vilt.j.  6. 

Serpentello  .  Mar.  Ma  fofrrirò,  che  in  Ciel  vibri  i  tuoi  flrali ,  Non 
perdonando  à  le  oeate  genti  ?  Che  foilcngan  per  te  llratij  si 
rieri,  Serpentello  orgoghofo,  anco,  gli  Dei  ? 

Signore  d.*'fìgnori.  Remi».  Hor  di  iua propria  man  mi  dcr.ta._f 
Amore ,  E  non  deue  fpreggiar  vii  huom  di  terra  Quant"  egli  à 
noi  comanda,  effendo  Amore  Non  pur  di  noi  qua  giù  Signore, 
e  Dio,  Ma  de'  Signori,  e  de  gli  Di;  del  CieJo .  Epill.4. 

Sireiu.Mar.  Sirena,Hiciij,checon  fàlfa  voce,E  con  canto  morta- 
le altrui  tradifee  ;  Foco  couerto,  ch'ailìcura,  e  coce,  Afpe,  che 
dorme,  e  il  tolto  in  leu  nutrifee ,  Spietato  itifìnghier,  eh  allct- 
ta, e  noce,  Pietofo  micidial,  ch'vnge,  e  ferifee ,  Cortefe  carce- 
rici eh'  a-  rei  di  morte  ,  Quando  cfiiufi  gli  ha  in  ceppi ,  apre_> 
le  porte . 

Soaue .  Guar.  Ne  fà  nafecre  Amore  ;  Il  qual  nrima  nafecndo  E' 
delicato,  e  tenero  bambino  ,  h  mentre  e  tale  in  noi ,  fempre  è 
foaue .  Pal'.j.  6. 

Sofitu.  Taff.  Den  nó  t'inganni  Amor  Sofifla,e  mago.  Var.S0n.75. 

Spiritello  d'interno.  lionar  Senza  k  fede  Amore  Amor  non  è, 
né  Dio,  f  fpiritcUinrerno  ,  Ch'accdÈ  in  Fkiretonte  alpre-» 
fiammelk  Finged  Amor  la  race.  Fil.i.  1. 

Tiranno  Taff.  Amore  e  nei  mio  danno  1  mplacabil  tiranno ,  Già 
lanciai  manfueto,  hor  veglio  fkro .  Bofch.  Egl.i. 

Tiranno  crudele .  Ciec.  Quindi  fpronata  dal  crudel  tiranno,  Ch'è 
amaro,  &  e  da  noi  chiamato  Amore .  Hadr.i.  1. 

Tiranno  domatore .  Manzin.  Oh  de'  cori  egualmente,  e  de  gl'in- 
gegni Tiranno  domatore,  Amor  pallente  !  FJcr.4.  5. 

Tiranno  lolle .  lìcuib.  Da  quel  folk  tiranno  hor  mi  difendi,  Del 
qual  fui  cotant'  anni,  e  si  foggetto  .  Son.ioj. 

Tormentante.  Manzin.  Ch'Amor  Tempre  al  mio  core  Affiftefìè 
pcnofo,  e  tormentante .  Flcr.  Ch.  1. 

Tormentofo  .  Profp.  E  angofeia,  e  morte  foflrirò  conrenta  Qual- 
hor  ha  d'vopo,  ad  ogni  modo  Amore  Più  de  la  morte  e  tormé- 
tofo,  ecrudo.  Solimi.?. 

Traditore  .  Anguill.  La  qual  quel  crudo ,  e  traditor  d'Amore  Fe- 
ce parere  à  gli  occhi  fuoipiù  bella  -  Metani. 8. 105. 

Trifauce  empio  .  Cora.  Frena  Cerbero  amico  i  tuoi  latrati  Contr 
vna  pafluggicra  Languida ,  e  fupplicante ,  Che  pur  troppo  nel 
Mondo  Col  de/ìo,  con  la  fpeme ,  e  col  timore  Mi  lacerò  l'em- 
pio trifauce  Amore .  Gen.24. 

Trionfante .  Guar.  Cosi  morte  crudel,  fe  colici  more  ,  Trionferà 
de!  trionfante  Amore.  Palr.4.  9. 

Verno.  Taff  Amore  e  mftabil  verno,  Et  inflabil  fercno ,  Fonte 
nullo  di/ele,  e  di  veleno.  Bofch.  Eel.i.  ' 

Amoks.  affetto amorofo . 

Adulterino.  Ceba.  Ch'ardi  contaminar  co'  fuoi  furori  II  letto 
altrui  d'adulterini  amori .  Eft.8.  1 14. 

Angofciofo.  Taff  AJhorTu/ì  mi  di  è  notitia  intera  De' fuoi  fe- 
cali, &  angofei  olì  amori.  Amint.y.  1. 

Antico .  Taff.  E  fecrcurij  del  fuo  amore  antico  Fea  i  muti  campi, 
e  quel  fìlentio  amico  .  Liber.6.  103. 

Ardcnrc  Car.  Tenta  fe  cosi  può  l'ardente  amore  O  fpegnere,  o 
fccmare.  E11.4. 

Ardore  infernale  .  Guar.  S'io  miro  il  tuo  bel  vifo  Amore  è  vn  pa- 
radifo:Ma  s'io  miro  il  mio  core  E*  vn  infernale  ardore.Pafl.2.2. 

Auuerfo  .  Colf.  Godete  amanti  ne  gli  auuer/i  amori ,  Che  fpeffo 
vn  flato  affai  caro,  e  gentile  Nafcc  da'  grani ,  &  inauditi  ardori. 
Son.47.  , 

Baccante.  Brun.  Poi  col  delio  d'amor  baccante ,  ecaldo  S'egli 
acquifla  il  colore ,  io  lo  finarnfco ,  Et  apro  mille  piaghe ,  vna 
ne  falda .  Bpift,  Heroi.i.  z. 

Barbarico.  Petr.  Hififile  vien  poi,  e  dnolfi  anch'ella  Del  barbarico 
amor,  che  il fiio  gli  ha  tolto.  Tr.Am.i. 

Bclliffuno.  Petr.  Forfè  ancor  fìa  ,  chi  fofpirando  dica  Tinto  di 
dolce  inuidia  j  affai  foflenne  Per  belliflimo  amor  quell'ai  fuo 
tempo.  Son.i7j. 

Bene.Bcmb.  Amore  è,  donne  care ,  vn  vano ,  e  fello  Cercando 
nel  fuo  danno  vtil  foggiorno  ,  Altrui  fedele,  ,ì  fe  farli  rnbello  . 
Vn  defiar,  che  in  .Spettando  vn  giorno  Ne  porta  gli  anni,  e  poi 
fugge  com'ombra ,  Ne  lafcia  altro  di  fe,  che  doglia ,  e  feorno  : 
Vn  falfo  im.fgm.ir,  che  si  m'ingóbra  Hor  di  terra,  hor  di  fpeme 
e  flruggc,  e  pafee ,  Che  del  vero  faper  l'alme  ne  fgombra  :  Vn 
ben,  che  le  più  volte  more  in  fifce ,  Vn  mal  che  viue  fempre,  e 
fepcr  forre  Talhori'anridi  più  graue nnafee .  Vn  àgli  amici 
fuoi  chiuder  le  porte  Del  cor  fidando  al  nemico  lachiaue,  E 
fari  fenfi  à  la  ragione  /corte  :  Vn  cibo  amaro,c  foflegno  afpro, 
c  graue ,  Vn  digiun  dolce,  e  pefo  molle,  e  leue ,  Vn  gioir  duro, 
e  tormentar  foaue  :  Vn  dinanzi  al  fuo  foco  effer  di  neuc,  E  tut- 
to in  fiamma  andar  flando  in  difpartc,  E  penfar  lungo,  e  parlar 
tronco ,  e  breue  ;  Vn  confunurli  dentro  à  parte  à  parte ,  Mo- 
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Arando  altrui  di  fuor  diletto,  e  gioia ,  E  rider  finto,  e  lacrimar 
fenz  arte .  Canz.8.  0 

Beiliak.  Car.  Edi  Pafiie  il beltiale amore,  Elabelliadi  torna- 
ta biforme ,  Di  sì  nefando  ardor  memoria  infame  .  E'.i.<J. 

Bugiardo.  Augnili.  Ma  l'opra  ogni  altro  frutto  più  graduo  Fùif 
volto  allegro,  e  il  non  bugiardo  amore .  Mct_m.8.  J22. 

Caldo .  Anguill.  Poiché  più  cole  ella  lune  aggmiue,  e  tolte  Se- 
condo il  caldo  amor  k  perfuade  .  Metam.9.  175. 

Candido.  Cora.  Voi  primi  in  quelle  piaggie  Tocchi  da  l'ardor 
mio  Paflon,  e  Ninfe,  Cominciate  a  trattar  candidi  amori. 
Gen.  1 9. 

Canuto.  Guar.  Dammi  fe  puoi,  Signore,  Cor  faggio  in  bel  fem- 

biante,  Canuto  amore  in  non  canuto  amante  .  Madr.109. 
Caffo.  G.Cam.  Che'lcalìo  amor  ogni  mio  ardir  corregge.  Son.i. 
Cibo  amaro.  Bemb.  Vn  c  ibo  amaro,  e  fblìegno  alpro ,  e  graue 

Amore  è,  donne  care  .  Canz.8. 
Cicco.  Anguill.  Vn  cicco,  e  vano  ainord'honori ,  e  regni  Gli 

huominiinduffea  diuentar  riraimi.  Metam.i.  fi. 
Cocente  .  Remig.  Lra  accefa  di  te  ;  che  mal  fìpuotc  A  «li  occhi 

altrui  celar  cocente  amore.  Epifl.n. 
Coniugale  .  Anguill.  Potea  in  lui  molto  il  coniugale  amore,  Mà 

vi  potea  più  ildebito,  e  l'houore .  Metam.40. 68. 
Coniugato  .  Anguill.  Mà  come  quei ,  che  non  fapcatio  i  pianti , 

•  Ch'vft  ir  douean  del  coniugato  amore .  Metam.6. 161. 
Contadino  .  Mar.  Curar  non  dee  di  contadini  amori  Paflor  fra 

regi,  e  regi  infra  pallori . 

Cortefe.  Ghel.  Che  fei  per  callo,  c  per  cortefe  amore  II  mio 
fpofo,  il  mio  amante,  il  mio  lignote  .  Rof  f .  3 3. 

Collante.  Vili.  La  gentile  Amanita  Tra  quelli  fcogli  ,e  fopra  que- 
lle arene  Rapprefenrahoggi  i  fuoi  collanti  amori .  Amar.Prol. 

Debile  .  Tali.  La  vergogna  nrien  debile  amore ,  Mà  dcbil  freno 
è  di pocenre  amore .  Amili. f . 

Degno  .  Remig.  Sia  pur  quanto  lì  vnol  di  faccia  bella,  Che  da 
non  degno,  e  peregrino  amore  Prcfa  tradì  gli  Dii,  lo  fpofo,  e  il 
padre.  Epill.5. 

Defio  bello.  Anguill.  Amore  altro  non  è  ch'vu  bel  delio  D'effi- 
gie, che  l'amjnteapproua  bella.  Metam.io.  115. 

D.iioùiuo  .  Gofel  lten'  è  amor  defio  fanto,  ardente  zelo  D'an- 
gelici bellezza,  &  immortale .  Son.no. 

Diiamorato .  lienam.  E'  certo,  anima, quando  Haurà  fin  tuo  do- 
lore, S  e  vita  à  lui  difamorato  amore'  l  Palt  Etn.i.  1. 

Difdegnofo  .  Cap.  Quando  poffa  potere  in  crudo  core  Sdegno 
amorofo,  e  dildegnolo  amore .  Idil.7. 

Dishoneflo.  Ar.  Che  r'hà  con  fraudi ,  e  dishonelli  amori  Date 
Ruggiero  alienando  vecifa .  Fur.j».  47. 

Difperato.  Mar.  A' miei  traditi ,  edifnerati  amori  Tronarnon 
sò,  che  vaglia,  altro  che  morte .  Galer.  Ritr. 

Diuotiflimo .  Cat.  Nè  dritto  è  che  loggiaccia  à  mortai  legge  Di- 
uoùllìmo  amore,  ed  imortale .  Stanz.56. 

Dolce.  Molz.  Jedifcordie,  ond'cifi  more,  Cangiate  in  dolce 
amore.  Canz.5. 

Donnefco  .  Moron.  Infelice  colui ,  che  non  fi  pente  De'  van  di- 
letti,  eperamordonnefeo  Roba  perde,  Se  honor,  corno ,  al- 
ma, e  mente  .  1.  Sacr.  Inuctt.j. 

Dritto  .  Dan.  Di  Mirra  federata,  che  diuenne  Al  padre ,  fuor  del 
dritto  amore,  amica .  Inf.n. 

Eccelfo.  Fed.  Real  Madama  gencrofa,  e  bella  Specchio  di  pia 
bontà  d'eccelfo  amore.  Appi. 

Eftatico.  Brace.  Prega  adorando,  e  par  da  fediuifo  Pcrellatico 
amor l'Heroe denoto.  Vrb.  17.  .7. 

Fafcino.  Mar.  Falcino  dilettofo ,  ond  huom  fouentc  Pafce,  cre- 
dulo augello,  efea  bugiarda . 

Fafìofo  .  Leng.  Quando  bramò  ne'  liioi  faflolì  amori  Tià  fuc_j 
grandezze  rimirar  l'amato  .  Eleg.8. 

Fauolofo .  Petr.  Frà  quelli  fauolofi,  e  vani  amori  Vedi  Aci;  e  Ga- 
latea .  Tr.  Am.i. 

Fedele.  Taff  A  me  che  per  etate ,  E  per  officio,  e  per-fedelc  amo- 
re Vi  fono  in  vece  di  pietofa  madre ,  E  ferua  per  volere  ,  e  per 
fortuna,  11  pender  sì  molello  nomai  fi  feopra.  Torr.i.  i. 

Ferino.  Mar.  Quello  è  talhor  difetto  Di  eluda  ver  non  ama,  o 
fe  pur  ama,  Ama  d'amor  fermo  .  Samp.  P.5. 

Feruido .  Ar.  E  vna  giouane  bella  meco  hauea  Del  cui  feruido 
amor  nel  petto  auampo .  Fur.2. 37. 

Fido.  Ar.  E  ref  fi  quell'amor  fido,  e  pudico,  Che  l'ama  hauer 
fratello,  e  non  amico  .  Fur.9.  249. 

Fino .  Ciec.  L'oro  mollra  vn  amor  fino,  e  perfetto .  Hadr.  1. 1. 

Flutto  .  Taff  Amore  è  flutto  alterno  Di  fperanza,  e  di  noia ,  E  di 

•  umore, e d'afpettata gioia.  Bofch.  Egl.». 

Folle .  Anguill.  Ch'vn  amor  prefe  lui  più  folle,  e  Urano  ,  Che  mai 

nafecffe  in  intelletto  humàno  .  Metani. 3. 161. 
Fraterno .  Anguill.  Và  la  forclla  mifera  à  vedello  Molla  da  fanto 

amor 
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amor  fraterno ,  e  fido .  Metam. 9. 158- 

Fumante.  Bonar.  Temo  però,  che  quello  amor  di  Celia.  Ch'è  pur 
fumante  ancora,Non  fia  per  gir  nerbando  Se  non  Tini  d'ardor, 
rilu  di  gelo,  rillj.o- 

funefto  .  Guaz.  Tolga  il  furor  infano  Da'  miferi  partorì' ,  E  si  fu- 
nefti  amori  In  luogo  faccia  irar  da  noi  lontano  ■  Andr.3.  Ch. 

Furiofo  .  Vd.  Fan  guerra  nel  fuo  cor  vergogna,  e  lutto  D'infania 
millo,  e  furiofo  amore .  Elt.iì.  15 1- 

Gelofo.  Tafl".  Non  altramente  il  tauro  ouc  l'irriti  Gelofo  amor 
con  lìimoli  pungenti .  Liber.7. 5  5- 

Giocondo.  Campeg.  Verfa  lagrime  dolci,  e  gode  fola  Quel  ch'al- 
tri non  gurtò  giocondo  amore  .  Lagr.16.  61. 

Gioia.  Guar.  Che  le  vii  folo  penfiero  L'anima  imaginando  lì  con- 
den fa,  E  troppo  in  lui  s'ariifla,  L'amor,  ch'cllcr  dourebbe  Pura 
gioia,  e  dolcezza,  Sì  la  mar.inconia  ,  E  quel  ch'è  peggiori  fin 
morte, epa/zia .  Paft.j.6. 

Gradirò  .  Remig.  Se  già  non  m'hà  l'alma  Ciprigna  in  vano  Pro- 
metto il  dolce  tuo  gradito  aniore-.  Epid.i  5- 

Hidropico  .  Imper.  E  lafcia  eh'  attufrar'/ì  In  te,  fonte  di  vita,  hor 
polla  à  pieno  Quello  hidropico  amor,  che  porto  in  feno  .  Ter. 
Stanz  18. 

Honerto  .  Petr.  S'honefto  amor  può  meritar  mercede ,  E  fe  pietà 

ancor  può  quanto  ella  fuolc .  Son. 189. 
Idra.Dom.  Poiché  per  mille  ingegni,  &  argomenti  L'idra  amo- 

rofa  mia  trouar  non  polio .  Son.z. 
Ulecito.Ar.Ogni  pudica  dóna,che  mai  tenne  Córra  illecito  amor 
,  chi ufe  le  sbarre,  Ci  fè  d'intaglio,  o  di  color  ritrarre.  Ettr.4j.1s. 
Immcnfo  .  Car.  Arlì  d'immenfo  amore  Di  viiitarlo ,  e  di  fpiar  da 

lui  Come  ciò  folle .  En.j. 
Impatiente.  Mar.  La  volontà  fcruente,  Amore  impaticnte  Gli 

agguagliaua  del  pari .  Samp.5  . 
Imperioio.  Rin.  Donna  fe  vuoi  lachiaue,  Ch'imperiofo  amor 

nonèfoatie.  i.Canz.jti. 
Impetuofo  .  Mar.  Ahi  chi  levoglie innamorate  affiena?  Troppo 

è  d'indugio  impatiente,  e  raro  Impetuofo  amor  follie  ritegno. 

Samp.  1 . 

Implacabile.  Valuaf.  Mà  fra  quanti  animali  in  terra,  e  in  mare_j 
Implacabile  amor  prema,  &  affliga .  C^cc.ì.  14*.  g 

Incelto.Ar.  Si  accecato  l'hauea  l'incedo  amore  D'vna  pagana. 
Fur.j4.  64. 

Inclito.  Ghel.  Và  va  donna  d'amor  incIito,c  miro,  Quanto  vuoi, 

.  tanto  fta,  nè  più,  nè  meno .  Rof.  1 8.19. 

Indegno  .  TalT.  Ch  à  tal  villa  potrà  vergogna,  e  fdegno  Scacciar 
dal  petto  fuo  l'amore  indegno  .  Liber.14.  77. 

Induftre  .  Guar.  Mira  ciò  che  sa  fare  anco  ne'  petti  Più  femplici, 
e  più  molli  amore  induftre .  Pall.i.  1. 

Infame .  Anguill  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  è  nemica,Da  quello 
infame  amor  prendete  elfempio  .  Metam. 9. 141. 

Infaullo  .  Mar.  Hauean  in  fe  di  Marianne  orditi  Gl'infaufii  amo- 
ri, e  i  tragici  fuccelfi .  Strag.i.  68. 

Infelice.  Talli  Dunque  i'viurò  trà  memorandi  eflempi  Mifero 
moltro  d'infelice  amore  ?  Liber.n.  76. 

Infieuolito  .  Proip.  Mà,  lai! 'a,  homai  pur  troppo  chiaro  io  feopro 
D'infieuoltto  amore  i  fegni  efpreflì .  Solini. i.  4. 

Ingiurto  .  Augnili.  Bramo  cantare  ancor  l'empie  donzcllc,C'hcb- 
ber  d'amore  ingiurto  accelà  l'alma  -  Metam.  10.  60. 

Infano  .  Anguill.  O  non  prudente,  e  lèelerata  mano ,  Come  ardi- 
rti vn  amor  notar  sì  infano  ?  Metam.9. 196. 

Infenfato.  Guar,  Le  ricchezze,  e  i  telon  Sono  infenfati  amori . 
Palt.  Ch,*. 

Inlidiofo  .  Ceba.  Colei,  che  con  le  frodi,  e  con  gl'infulti ,  Onde 
magica  forza  opprime  1  cori ,  TrafuTe  il  Rè  d'inlidiolì  amori . 
Eft.9.  16. 

Inlìpido.  Contar.  Pazzifrtme, chefete,  Ech'infipidoamorfarà 
cotello,  Doue  huom  non  vel  condifca  ?  Pianini. j.  J.  • 

Intemerato  .  Car.  E  ne  l'abiflb  mi  trabocchi  prima  Ch'io  ti  violi 
mai  pudico  amore ,  Col  mio  Sicheo ,  con  cui  pria  mi  giungerti 
Giungili?!  fempre  ,  e  intemerato ,  e  puro  Entro  al  fepolcro  fuo 
fcco  ti  ferba  .  En.4. 

Intemperante.  Ceba.  Sfogan  coftor  nel  folitario  loco  Per  alcun 
giorno  intemperanti  amori .  Eli. 9. 145- 

Interrotto  .  Cat.  Cosi  ne  infegni,  amando,  Non  amar  nò,  con  in- 
terrotto amore,  Ne  le  fue  creature  il  Creatore .  Canz.  Stup.23. 

Lafciuo  ,  Guar.  Vaghezze  infidiofe,c  traditrici  D'amor  lafciuo  vn 
tempo,  arme  vi  fei,Hor  vi  fò  d'honeilà  fpoglic,e  trofei. Paft.5. 9. 

Leale  -  Mar.  Perche  non  lafci  in  si  leali  amor  1  I  corpi  vnir,  come 
s'vniro  i  cori  ? 

Lecito .  Petr.  Deh  qual  amor  sì  lecito,  o  sì  degno,  Qijai  figli  mai, 
quai  donne  Furon  materia  à  sì  giulio  difdegno  ?  Canz. 5. 

Leggiadro  .  Guar.  Hor  vedi,  fe  lo  ichifo  S'e  d'vn  leggiadro  amor 
ben  proueduto .  Paft.j.j. 
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Lcgitimo.  Ghel.  Che  Iegitimo  amor  quantunque  mai  Nonle- 
galle  il  tuo  cor,  godi  del  fello ,  E  goduto  hai,  ch'anzi  n'haucfti 
cinque.  Rof. ij.46. 

Lieto  .  Molz.  I  miei  lieti ,  felici ,  e  dolci  amori ,  Che  come  neb- 
bia al  v'jnto  lì  dilegua,  Partirò .  Son.jo. 

Lugubre .  Mar.  Cantò  1  hiltoria  dolorofa,  e  trilla  De'  fuoi  lugu- 
bri, e  sfortunati  amori .  Samp. 6. 

Male  dilettofo.  Rin.  Di  penlìcr  nafee,  e  co"  penfier  fi  fina  Quel 
dilettofo  ma!,  Chà  nome  amore .  1.  Son.j  j  1. 

Mal  gradito  .  Zacc  Godo  in  gir  rammentando  à  i  penfier  miei, 
Hor chedel  cieco-labirinto  fuori  Son  de'  miei  lunghi ,  e  mal 
graditi  amori,  Donna,  de'  be  i  voflti  occhi  i  colpi  rei .  Guacc. 
Son.  7. 

Maritale .  Remig.  M.i  pria  la  terra  in  vn  momento  irata  S'apra,  e 
m'inghiotta  ,  anzi  ch'io  franga  mai  La  fanta  fè  del  maritale-» 
amore.  Epift.i6. 

Mentito  .  Tali*  Con  armi,  e  infegne  di  mentito  amore  II  vedo  ,  il 
vendo»  c'1  dò  Irà  lacci  auumio .  Difper.5f . 

Mercenario .  Ceba.  Che  ti  die,  Galaran,  che  ti  douefle  Spronar  le 
brame  à  mercenario  amore .  Eiì.i.  166- 

Mifero .  Remig.  Piange  Progne  i  fuoi  tìgli ,  e  Safo  anch'clla  Del 
fuo  mifero  amor  fi  lagna,  e  duole  .  Epiil.n. 

Modelto  .  Taff.  à  la  fuaTuga  Volle  l'obligo  haucr,  nona  l'altrui 
Modello  amore.  Amint.j.  1. 

Mone  dentata .  Moron.  E  ch'altro  e  amor  ch'vna  dentata  morrc, 
Quando  il  (Jcfìo  del  cor  non  giunge  al  fine  3  Giuli.  Prol. 

Moltrtiofo  .  Anguill.  Non  fi  dirti  tb'ÌW  1  .india  ogni  fanciulla  A 
mollruolb  amor  drizza  il  fuo  intento.  Metani. 9.  ?s  7. 

Nafccnte .  Talli  Amor  nafecnte  hà  corte  l'ali,  e  à  pena  Può  sù  te- 
nerle, e  non  le  fpiega  a  volo .  Aminr.  ..  1. 

Nefando  .  Anguill.  E  fare,  che  la  mente  alma,  e  pudica  Scacci  da 
fc  l'amor  nefando,  &  empio  .  Metam. 9.  L#x< 

Nobile .  Anguill.  Perche  odio  a  prender  l'armi  non  m'hà  fpinto, 
Ma  bene  vn  amor  nobile,  e  non  finto  .  Metani. f  •  54- 

Ociofo  .  Augnili.  Non  vide  alcuna  mai  più  pronta  a  darfe  Di  Cir- 
ce in  preda  àl'ociofo  amore.  Metam.  14.  i°- 

Odiofo  .  Sper.  Più  vi  farebbe  honore  L'hauerui  odiati  à  morte  , 
che  l'amami  Di  si  odiofo  amore.  Can.4. 1. 

Paradifo  .  Guar.  S'io  miro  il  tuo  bel  vifo  Amore  è  vn  paradiib  . 
Pali.  2. 1. 

Paterno .  TalT  Che  d'incorrotta  fc,  d'amor  paterno  ,  E  d'immen- 

fa  pietade  ottenne  il  vanto  .  Liber.4.  45. 
Pauentofo  .  Petr.  Onde  amor  paucntolò  fugge  al  core  Lafciando 

ogni  fua  imprcfà .  Son.  100. 
Peccante  .  Manz.  Colpe  conuenienti  Ad  amore  peccante  ;  Colpe 

degne  d'vn  petto  Di  femina  gelcfa,  e  dominante .  Pler.j .  5 . 
Penofo  .  Mar.' Viucrnon  deggio  in  sì  penofi  amori ,  Così  cruc- 

ciofo  vn  di  dicea  Cloanto ,  Et  vn  antro  vicm  nfpofe ,  mori . 

Lir.Mar.  Son.  fi. 
Peregrino.  Remig.  E  quello  àie  mie  fpalle  Fora  pefo  leggier, 

s'à  tale  incarco  Non  aggiungerli  i  peregrini  amori .  Epirt.9. 
Perfetto.  Anguill.  Dourebbe  vn  ch'arde  di  perfetto  amore  Mo- 

rtrarfi  ardito  in  qua!  fi  voglia  forte  .  Metam.4-  U|J 
Pio .  Petr.  E  veggio  ad  vn  lacciuol  Giunone,e  Dido,  Ch'amor  pio 

del  fuo  fpofo  a  morte  fpinfe ,  Non  quel  d'Enea,  com'è  il  publi- 

co  grido ,  Tr.  Caft. 
Poflentc.  Anguill.  Hor  mentre  egli  ama  in  traccia  vna  donzella 

Delpiùpoilentc  amor  detta  Euridice.  Metani.  10.6. 
Potente  .  Talli  La  vergogna  ritien  debile  amore ,  Mà  debil  freno 

c  di  potente  amore .  Àmint.5.  1. 
Pregiato  .  Remig.  Mi  terrà  fermo  incatenato,  e  cinto  II  tuo  pre- 
giato, e  sì  gradito  amore .  Epiit- 1 9- 
Profondo .  Grill.  Mà  t3nto  il  fai  con  l'amor  tuo  profondo  ,  Che 

può  pagare  vn  Sole,  vn  Ciclo,  vn  Mondo  .  1.  Madr.jtf  1 . 
Pudico  .  Bemb.  Nel  cui  bel  petto,  come  in  facro  tempio  Arde  la 

fiamma  del  pudico  amore  .  Son.i  11. 
Puro.  Col.  armato  Di  puro  accefo  amor,  di  vera  fede  .  Son.ji. 
Reciproco.  Anguill.  Era  l'amor  reciproco,  e  fecondo  Al  giudo 

d'ambedue  fido  penfiero  .  Metam. 7-314. 
Rigido.Mar.Con  tanto  affetto  à  l'viiicabeltate  I  fuoi  rigidi  amo- 
ri il  Mollro  efprerte . 
Rifpettofo .  Ong.  Raro  fortifee  il  defiato  fine  Vn  amor  rifpetto-t 

lo.  Alci.:.. 

Rozo  .  Ancuill.  Parta  talhor  con  la  zampogna  il  giorno  ,  Canta  i 
nouelli  flioi  più  rozi  amori .  Metam. 1. 15°. 

Rullico.  Guar.  Hor  da rurtico  amor,  da  vile  amante,  Da  rozo  pa- 
rtorii fon  prefa,  e  vinta  .  Pafl.1.3. 

Santo.  Anguill.  Che  fappiam  noi,  ch'amor  fia  il  fanto,  o  l'empio, 
Seguiam  pur  de  gli  Dei  l'eterno  eftempio  .  Metani.?.  158. 

Scelerato  .  Anguill.  O  gli  trarrò  quelle  impudiche  luci»  Ch'  à  l'a- 
mor icelerato  aprir  le  porte.  Metam .  0. }  66. 
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Seme.  Bemb.  Amore  e  Teme  d'ogni  ben  fecondo,  E' quel  ch'in- 
forma, e  regge,  c  ferua  il  Mondo .  Sranz.17. 

Semplicetto .  Rcmig.  Dimmi,  laflà,  c'hò  fatto  ?  ahimè ,  fe  poco 
Saggiamele  10  t'ho  amato,almen  doueua  Farmiti  amante  il  sé- 
pheetto  amore.  Che  verginella  mi  ti  diede  m  braccio  .  Epiit.1. 

Serafico .  Marinell.  Glialtftuoimerti,  e  la  tua  bianca  fede,  E'I 
Serafico  amor,  che  t'arfe  il  petto .  B.  Vcrg.6. 40. 

Sereno .  Valuaf.  Ma  mentre  ardendo,  e  ne  l'ardor  contenta  raf- 
fi de  l'amor  tuo  fereno  i giorni.  Lagr.45. 

Sfacciato .  Bocc.  lui  vedeafilo  sfacciato  amore  Di  Pafife,  chc'l 
toro  feguitaua .  Vif.  Amor.21. 

sfrenato  .  Guar.  Creder  potrà  che  l'habbia  à  ciò  condotta  II  fuo 
sfrenato  amor,  non  l'arte  mia .  Pafl.i.  5. 

Siepe .  Rin.  Dice  la  bella  Clori,  Amore  è  feura  fiepc,  c  folto  bo- 
K0,  Ch'inlabirinta  icori:  Amore  e  fctid'Auftro  ,  e  nuuol  fo- 

.  {co  ,Chc  fulmina  la  pace ,  Groppo  de  l'alme  rigido,  e  tenace . 
,  Amor  c  fapcr  folle ,  Torbido  mar ,  che  kmpre  forrnneggUL-i , 
Duro  calle,  afpro  colle,  Che  pafee  del  dolor  l'homda  greggia, 
Tromba,  ch'in  ogni Ipeco,  Mentre  rimona  amor,  mortella 
pcrEcho.  1.  Canz.7. 

Sincero .  Benam.  Santa  amicitia  il  vieta  :  il  nollro  core  Alberga 
amor  lincerò,  Et  vn  lincerò  amorr  Nutre  candido  affetto ,  E 
riguardar  non  fuoJe  C'ormai  meu  ch'immacolata,  e  pura_, , 
Pali.  Etm.j. 

Smifurato.  Valuaf-  Vn  fmifurato  amor  in  feno  fiumano  Non_» 

vien  giamai  fenia  gran  tema  accolto  .  Lagr.54. 
Sollecito  .  AnguiU.  iior  s'egli  e  ver,  ch'ei  m'ami,  come  hà  detto, 

D'vn  amor  si  follccito,  c  si  forte .  Metam.7.  z}. 
Soucrchio.  Remig.  Che  da  fouerehio  amore,  E  da  foucrchio 

ardor  sforzato,  cfpinto,  Brama  veder  di  voi  fpictato  feem- 

pio.  Epilt.ij. 

Spergiurato  .  Lap.  Rimprouerò  fouente  A  la  donna  mgratifT- 
ma,  e  crudele  Lo  fpergiurato  amor,  la  lo  delufa .  Id.6. 

Spintolo  .  Impcr.  Hor  di  sì  dolci,  e  fpir itoli  amori ,  Di  sì  amo- 

-  rofi  fpiriti,  e  dolce*  ze  ?  E  di  affetti  sì  nobili,  e  si  ardenti ,  Men- 
tre a  me  fere  il  cor,  pmehe  l'orecchio  Immiti  accenti  imagi- 
nato  fuo.  Rufl.?. 

Strano .  Taff  E  de'  fuoi  fìrani,  &  infelici  amori  Gli  a/pri  fucceflì 
in  mille  piante  meife .  Libcr.7.  19. 

Sublime.  Mar.  Quelti  faranno  oggetti  De' tuoi  fub limi  amori . 
Samp.  P.j. 

Supremo .  Car.  Il  tuo  regio  fanciullo ,  amor  fupremo  Del  caro 
padre,  c  mio  fommo  diletto  .  En.i. 

Temerario  .  Taf!"  Mà  più,  Ch'altra  cagion,  dal  molle  feiio  Sgom- 
bra amor  temerario  ogni  paura .  Liber.tì.  70. 

Tenace  .  Pttr.  Come  vedi  mdiuifa  ;  c  per  tal  fegno  Si  vede  il 
noltro  amor  tenace ,  e  forte .  Tr.  Am.i. 

Tenero .  Ghel.  Benedico  il  tuo  amor  tenero,  e  quanti  Ricontan- 
doti in  fen  lufinghe,  e  vezzi  N'hebbi  tifo  a'  miei  ri  fi ,  e  pianti  a' 
pianti .  Rof  1 1.  77. 

Traboccante .  Guar.  E  ben  m'aueggio,  ahi  Iaffa,  Che  troppo  an- 
gullo  vafo  è  debilcorc  A  traboccante  amore .  PaiLj.  J. 

Tradito  .  Guar.  Dal  di,  che  minacciar  l'ira  ccleftc  Vendicatrice 
dei  traditi  amori  Del  ficerdote  Amiiua  -  Pali.  5.1. 

Tragico  .  Mar.  Quanto  difs*  egli ,  e  tutto  il  filo  à  pieno  Di  que' 
tragici  amori  in  carte  fcrifle . 

Tranquillo .  Remig.  E  da  quei  di  del  mio  tranquillo  amore  De  la 
mia  calma ,  e  del  mio  bello  Aprile  Cominciò  l'odio,  e  la  tem- 
pera, e  il  verno .  Epilt.  5 . 

Trauagliofo  .  Impcr.  Oh  nel  turbato  mare ,  e  procellofo  D'vn 
trauagliofo  amor  luci  gradite .  Rufl.;?. 

Trillo  .  Coli.  Gli  occhi  di  triil'amor  femprc  haurà  pieni ,  Fin  che 
fortuna  mcn  dura ,  e  moietta,  Più  che  mai  bella  à  lei  non  vi 
rimcni .  Son.j$. 

Vano.  TalT.  Vede  Tancredi  haucr  la  vita  :ì  fdegno.  Tanto  vn 
fuo  vano  amor  l'ange,  e  martiri .  Liber.j.  y. 

Velenofo.  Maturili.  Chi  da  gli  aliti  tuoi ,  nonché  da  l'ire,  Pia 
più,  che  s'aflicuri ,  S'hai,  non  ch'altro,  mortali,  e  vclcnofì  Gli 
amori  ifleffi  ?  O  Florida ,  del  Mondo  Vergoguofo  portento! 
Fler.y.  1. 

Venale .  Taf!"  Amor  venale ,  Amor  fcnio  de  l  oro  è  il  maggior 
moilro,  Et  il  più  abhonuncuole,  e  più  fozzo ,  Che  produca  la 
terra,  o'I  mar  fra  l'onde .  Amint.t.  1. 

Verace.  Car.  Regneria  femprc  meco  amor  verace .  Canz.i. 

Vcrgognolo  .  Mar.  Ma  riprendea,  mà  condannala  intanto  D'Eie- 
najeDtdo  i  vergognoli  amori .  Temp.nj. 

Vero. Remig.  Il  vero  amore  ageuolmente crede  .  Epifl.tf. 

Vigile.  Brace  L'alto  melVo  di  Dio  pronto  difeefe,  E  con  vigile 
amor  cura  ne  prefe  .  Croci  1. 41. 

Violato.  Car.  Lacagion  nonfapea,  ma  la  temenza  Lo  rimor- 
de,! del  violato  amore.  En.5. 
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Virginale.  AnguiU.  Se  l'amor  virginal  non  glipremea  Doucpiiì 
rfiuomo  inuica la  natura.  Metani.;}.  141. 

Vino.  Senec.  Amore  è  vitiodelameiitcinfana  Quando  fi  mo- 
lle dal  fuo  proprio  loco ,  Che  di  piaceuol  foco  L'animo  fcal- 
da,  e  nafee  ne'  verdi  anni  A  l'età,  ch'affai  può,  mà  vede  poco . 
Trag.  Ott.  r 

Vmace.Pctr.  Viuace  amor,  che  ne  gli  affanni  crefee.  Tr.Am.?. 

V minimo .  Manzin.  Mà  fon  le  mie  bellezze  D'vn  candore  illiba- 
to, D'vn  mimo  porporino,  Da  la  fincentade,  e  dal  ardore 
Di  viuifOmo  amor  fyirk,  e  compofte .  Fler.j.  4. 

Vino  .  Guar.  Le  ricchezze,  c  i  tefori  Sono  infenfati  amori ,  il  ve- 
ro, e  viuo  Amor  de  l'alma,  e  l'alma.ogni  altro  oggetto  Perche 
d  amore  e  pnuo  Degno  non  e  de  l'amorofo  affetto .  Pail.Ch.z. 

Voglia  dolce .  Bemb.  Amore  c  gratiofa,  c  dolce  voglia,  Che  i  più 
leJuaggi,  e  più  feroci  atìk-na .  Stanz.17. 

Amokì  iti,  &:  Amorini. 

Alba  .  Bruì..  Saggio  amante  io  folamo  Con  afiuti  Amoretti 
amorofetto,  E  mafeheraro  volto ,  Quello  Sol  foi  i' adoro,  i. 
Selu.Pdiieg.i. 

Canori .  Mar.  Mille  e  di  mille  fiamme  in  tanto  aceefì  Sparli  con 
vane d.mze  111  varie  forme,  Amoretti  canori  inariaftefi  De' 
fanti peregrin  lecondan  l'orme.  Strag.i. 

Calli.  Grill.  Forfè  de  le  fue  rofe  Mille  "calli  Amoretti  api  in*e- 
gnofe  Alhorailmelformaro  .  i.Madrig.ij t. 

Corte/i.  Rin.  Amoretti cortefi,  E  tu  deludi  nafecnte  Venerea 
feorta,  e  tu  \c2z0fa  Aurora .  j.  CanZ  io. 

Cortigiani  alari.  Mar.  Stauanlcàpie,  da  lato,  e  dVvmi  intorno- 
Faretrati  collodi  Da  lei  pendenti  t  cortigiani  alati   Epit  1 

Famiglia  Jafci netta .  Mar.  L'ali  {piegando  intorno  Lafciuetta  fa- 
miglia Traliea  feco  d'Amori  à  fquadre,  à  fquadre  .  Epit.f. 

Fanciulli  pennuti.  Mar.  Chi  qua,  chi  li  difperli  Ouunque  era 
ciafcim  da  l'ombra  folta  Inuitjtigiacean  vaghi,  e  lafciui  I  pen- 
nuti fanciulli .  Epit.J.  r 

Faretrari .  Bald.Sciierzan  fui  mauro  herboiò  Faretrati  Amoretti  à 
cuif'-gguce  Sol  la  plebe  de  l'alme,  il  vulgo  vile.  Rim.Heroi. 
Epit.i. 

Lafoui .  AnguilL  E  ghirlande  le  fan  di  vari;  fiori  Scherzando  feco 

1  fuo;  lafciui  Amori .  Metani. 1. 19. 
Leggiadri.  Gofel.  Volubil  rota  de' leggiadri  Amori  Corca,  e  di 

fiamme  a  lei  dipinga  a  canto .  1.  Somjj, 

Pargoletti.  Molz.  I  eco  già  inficine  i  pargoletti  Amori  Scherzar! 

con  Imeneo  teneri,  e  lieti .  Son.it . 
Vaghi .  Mar.  Groppi  di  vaghi,  e  femplici  Amorini,  Qua!  di  feettri, 

c  trofei ,  qual  d  armi  carco ,  Chi  face  accenda ,  e  chi  quadrelli 

amni.  Chi  lira,  o  cetra  eflerci  ti  con  l'arco.  Temp.41. 
Vezzofetti .  Brign.  Verfo  i  giardin  di  Cipro  al  voi  icicliere  Vcz- 

zofetti  Amorini  ali  odorate,  Dolci  viole,  morbidettc  rofe  Con 

la  tenera  man  quiui  cogliete  .  Gioru.5. 
Vezzofi .  Mar.  Ridean  contenti,  e  lieti  De'  fanciulL-fJii  amori  I 

vecchi  genitori ,  E  qtiafi  di  si  fatti  Amoretti  vezzofi  l'arcano 

innamorati.  Samp. 8. 
Vezzofiffimi .  Bouar.  O  che  dolcezza  Era  i  veder  duo  faiiciullini 

amanti  Trattar  lor  vezzofifiìmi  Amoretti .  Fil.j.  1. 
Ampiezza  .  larghezza . 

Regale.  Talf.  K  icco,e  facio  de  l'or,che  la  Regina  Nel  partir  diem- 
mi  con  regale  ampiezza.  Liber.ri.jj. 

Sublime .  Taff.  c  he  quinci,  e  quindi  hà  il  precipitio,  &  haue  Mu- 
nita d'alto  la  fublimc  ampiezza .  Conq.  1 7. 89. 

Amplesso,  abbracciamento. 

Affettuofo.Campeg.  Miranfi  qui  d'Amore  i  vezzi  cfprcfli  Con_» 
reciproca  man  porgerfi.e  torfi,  Non  lungi  fon  gli  affettuolì  am- 
pleifi,  F.  1  fofpin,  e  1  rclpin,e  1  baci,  e  i  morfi.  Parn.Scai.Stai v.8. 

Amaro.  Brace.  Ma  imparerà  con  quanti  amari  ampleffi  Siringi 
fe  Itcflo,  ptK  troppo  ama  vn  core  .  Vrb.f .  75. 

Amorofo  .  Brun.  Qui  mentre  accefe  voglie,  atti  furtiui  Vanno  al- 
rernando  in  amorofi  ampleffi .  Ven.Terr.  Galat. 

Auido  -  Cora.  Stringimi,  ch'io  t'abbraccio  ò  mio  diletto ,  Rendi, 
o  folli cni  almen  gli  auidi  ampleffi .  Geo,  r  j. 

Caro.  Cap.  Dopo  i  baci  furriui,c  i  cari  ampleni,  Che  fotto  il  man- 
to fuo  Ja  none  afeonde .  Idil.6. 

Coniugale .  Valuaf.  Neffun  piacer  ne'  coniugali  amplcflì ,  Mà  fon 
per  tutto  odi;,  e  rancori  cfprcfli .  Tebai.f .  10. 

Doldflimo .  Campeg.  Se  i  dolciffimi  amplcfiì ,  Ch'erano  dal  pcn- 
fiero  Figuratali  delire  .  Filami.  1.  10.  - 

Filiale .  Ghel.  L'adora,  il  mira,il  gode,  e  lo  faluta  Con  tutti  i  fenfi 
hormai  fuor  di  fe  ftefli  Quali  mancando  a'  filiali  ampleffi  Rof 
15-5. 

Funelto.  Campeg.  Quelli  funcfli  ampleffi  Sono  de  l'amor  mio 

l'vltimo  fegno .  Filami. 4. 6. 
Infedele .  Tali.  Fù  di  rea  morte  nuntia  la  fauella,  E  l'amplcflb  in- 

fedel  ceppo,  e  catena  .  Difbcr.34.  . 
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infelice .  Grill.  Se  come  in  me  tutto  ardi,  in  te  fplendcflì,  Sanan 
fdici  gl'infelici  ampVfli.  Elfo.  Madr.B.  .... 

Lcginmo.  Ricch.  Iti à^oder  de' fonimi  amori  Ilegitimiam- 
pleflì, dJ-ì  conforti.  Rim.Son. 

Mintale.  Giicl.  Già  già  diemmi  il  filetto,  ond'io  n  afpetto  L  vlu- 
menozze,ei  maritali  ampleifi.  Rof.i6.  69-       ,  •  . 

Moklto.  Bruii.  Lo!  pianto  de  l'Aurora,  C  he  fciolta  il  cnn  su  can- 
didertiauori  Del  fiio  collo  di  ncue  Dui  balcon  d'Oriente  Fug- 
ge i  molelli  amplefli  Dclfuo  gelofo  amante,  e  vecchio  fpofo. 
?.  Selu.Cacc  .  . 

Molle  .  Quer  DiJTe,  e  iterando  i  molli  amplefli  Amore  L  eltreme 
voci  accompagnò  co- i  baci .  Stanco. 

Noderofo .  Mar.  Tra  noderofi,  e  nerboruti  amplefli  Del  robulto 
.imator  la  douna  geme .  . 

Obbrobnofo  .  Ghel.  Quanti  d'ampleflì  obbrobriofi,  e  fchih  Sonui 
Iflion  contaminati .  Ro£j.  13. 

Soaue  .  Gap.  I  più  foani  amplerfi ,  Le  più  dolci  dolcezze  ,  Che  gu- 
ftafTegiamai  Animo  inamorato .  ldil.5. 

Spintale  .  Ghel.  Accioche  fol  con  fpiritali  amplefli  Luogo  hauet 
fe  la  legge,  eilfacramento  .  Rof  ;.  90. 

Tenace .  Priul.  Doue  quelle  mie  braccia  Co'  fuoi  tenaci  amplefli, 
Fanciullctto  mio  bene,  Saranno  le  tue  fafee .  Galat.  15. 

Tenero.  Brun.  Perche  de  la  mia  donna  altri  non  goda  O  teneri 
"li  amplefli,  O  dolci/lìmi  i  baci .  Ven.Terr.  Idi!..}. 

Turbolente  .  Malu.  Pianto  forte  amorofo  ,  Che  l'Ionia  Anfi trite 
Con  diuortio  ollinato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  hnmidi  baci,  e  i 
turbolenti  amplefli .  Del.  Leu. 
Verginale .  Ghel.  L'incontrar,  la  mirar,  fuor  di  fe  Ikfli  Ambi  ca- 
der ne'  verginali  amplefli .  Rof.4. 5. 
Vltimo .  Taff.  Chi  può  dire  il  fuo  affanno ,  e  in  quante  guife  La- 

"iiofl',  e  raddoppiò  gli  vltinu  ainple(Ti  ?  Liber.  1 1- 16. 
Amvlio  .  Re  de  gli  Albani,  fratel  minore  di  Numitore . 
Empio,  Augnili.  Si  fè  tiranno  Amiilio  de  lo  Rato,  Hauendolo  oc- 
cupato empio ,  e  rubello  Al  giuilo  Numitore ,  al  fuo  fratello . 

Mctam.i4-  3 1 1- 
Anagni  .  urta  del  Latio  ne  gli  Ernia . 

Ricca.  Car.  Vna  gran  compagnia,  ch'eran  de  l'alta  Prcnettede" 
faifofi  Etnici  monti,  De  la  Gabina  Giuno,e  d'Aniene,E  d'Aina- 
feno,  c  della  ricca  Anagni  Habitanti,  e  cultori .  En.7. 

Anass*rexiì  •  fanciulla  Cipriona  amata  da  IH . 

Cruda .  C  ap.  Ih,  ò  mia  bella  Anaùarete,  e  cruda ,  Cinque  anni  del 
tuo  volto  ViiTe  idolatra .  Idil.6. 

Infida.  Cap.  C  he  non  temiate  ancor,  che  polla  in  lei  Dopo  i  baci 
t'urtiui.e  icari  amplefli,  C he  fotto  il  manto  fuo  la  none  afeon- 
dc,  Dettarli  al  fin  J'Anafiàrete  infida  L'incofìante  penfier d'ani- 
mo ingrato  .  Idi!. 6. 

Anciua.  fante,  ferua. 

Accorta  .  Ta/T  Ciò  che  dora  la  terra,  o  manda  il  mare ,  Ciò  che 

l'arte  condifee  :  c  cento  belle  Seruiuano  al  cornuto  accorte—» 

ancelle .  liber.  10.^4, 
Cara  •  TafT.  E  la  cara  di  Uirifto,  e  fida  ancella ,  Ch'elefle  il  ben  de 

la  più  nobil  vita.  Liber.  11.  9. 
Dcuota.  Thofc  Spirto  più  degno,  o  di  più  luce  adorno  Tri  le  più 

care  Aie  deuote  ancelle.  Sianz.  Dolci. 
Diletta.  Taft  Senza  frapporui alcuno  indugio,  appella  Secreta- 

inente  vn  fuo  fède]  feudicro ,  Et  vna  fua  leal  diletta  ancella-. . 

Liberò-  90. 

Empia .  Angui  11.  Ne  guidan  de  la  guerra  l'empie  ancelle  Con  ho- 
noris donarla  maggior  parte.  Metani. 4-  3M- 

Errante  .  Tafl'  Non  (bea  errante  ancella,  altro  foggiorno  Cercati 
pure,  e  me  leco  non  voglia.  Liber.  19.  101. 

Fida.  ia.T.  Tu  per  lei  prega  sì,  che  fida  ancella  Pofla  in  ogni  for- 
tuna à  te  raccorfi .  Lioer.ii.i8. 

Fidata .  Ceba.  Ciò  ch'ella  fà,  le  fue  fidate  ancelle  Vuol  che  da  lei 
prendendo  eflempio ,  e  norma  Faccian  con  lei  rigidamente? 
anch'elle.  Bft.i7.*«. 

Rumile .  Ber.  Chiiinqucquì  d'intorno  il  paflo  ferra  Riuerifca  col 
core,  e  col  fembiante  Quella  del  Rè  del  Cielo  humile  ancella. 
Soo.  1. 

Importuna.  Tar.f.  Tre  volte  haueua  à  l'importuna  audace  Ancel- 
la, al  feruo,  ed  a  la  turba  rea ,  Detto,  e  giurato,  che  giamai  fe- 
guace  Non  fu  del  fuo  Signor,  ne  '1  conofeea .  1  agr.  1 . 40. 

Incatena»:.  Brace.  E  già  con  le  fue  mani  ha  lui  di/cinto  Che  gli 
rimane  incatenata  ancella  .  Rocc.15. 76. 

1  afuuetta.  TafT.  Mirali  qui  tra  lafciuette  ancelle  Fauoleggiar  con 
laconocchia  Alcide.  Conq.13.  3. 

Lea^  .  1  eon.  Perche  fe  in  \  ira  non  ti  fui  fedele ,  In  morte  almen 
ti  fia  leale  ancella.  Taid.5.  10. 

Leggiadra .  C  hiabr.  In  tal  foggiorno  le  leggiadre  ancelle  Spen  de- 
lia no  i penlìer  sù  lapparecchio De' gran  conuiti .  Vol.i.  Noz. 

Ne"letta .  Vd.  L  del'ancelle  ancella  lor  negletta  Farmi,  &  al  lor 
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voler  femprefoggetraf  En.4. 118. 

Orfana.  Bruii.  Intanto  afflitta  amante ,  orfana  ancella ,  Sequi 
ftrepito  d'armi  vnqua  non  fento ,  Oue  Amor  fempre  à  fofpirax 
n'appella.  Epiii.Heroi.  1. 1. 

Proterua.  Tanf.  E  h  par  c'habbia  le  mal  nate  ancelle  Dinanzi  à 
gli  ochipiù  che  maiprorerue  .  Lagr.S.  48. 

Riuerente.  Fot.  Molle  à  feruir  qual  riuerente  ancella  Colei, cui 
rende  honor  canuta  et.ule .  Hum.  Jtb.i. 

Rude  .  Tanf-  Per  lo  cui  amor  non  hebbi  ohimè  vinude  Cuutxa  j 
vn  vii  feruo,  ed  vna  ancella  rude .  Lagr.5.  34- 

Sagace.  Mar.  Vette  cotta  lafciua,  c  l'ha  in  gouemo  Vczzofa  fchie- 
ra  di  lagaci  ancelle  .  Caler.  Fauol. 

Scaltrita.  Ceba.  Poiché  di  Zara  à  la  fcaltrita  ancella  L'incauto 
mellaegier  aprir  fofterfe  Ch'à  meza  notte  in  folitaria  cella_» 
Chu.n  luaOronteEltherpcrviediiiQrfc.  Eft.19.  1. 

Scherniu.  Gap.  Al  fin  d'vn  che  di  lor  fia  più  leggiero  Facendoli 
fchernite,  E  vilipefe ancelle.  Idi!.». 

Sprezzata  •  '1  afT.  Et  à  l'altre  tue  lodi  aggiunga  quella ,  Che  la  tua 
fchcnni  nce  habbia  fchernito ,  Moltrando  me  fprezzata  ancel- 
la à  dito  .  Liber.  16. 47. 

TaShrice  ■  Ceba.  B  in  /ece  di  pafTar  col  fufo,  e  l'ago  La  notte,  e  il 
dì  frà  telli  'ici  ancelle  .  Elt. 4- S.  » 

Timidetta .  Remig.  Et  hebbi  ardir  de  la  mia  fiamma  ardente  Sco- 
prir ài  occulti ,  ed  infiammati  ardori  A  le  più  care  tue  fegrete 
ancelle  Cliraene,  ed  Etra,  il  cui  pietofo  olhcio  Laflb  artendea, 
ma  timidette,  e  fide  Difler,  che  mai  non  ardirian  fcopriru  L'ar- 
denteamor .  Epift.15. 

Tributaria .  Term.  S  e  d'altrui  fatta  tributaria  ancella,  Seguendo 
folle,  e  disleal  penfiero  .  s.  S011.3. 

Vaga.  Mar.  Tra  vaghe  ancelle  accorte  Serui  degni  d'impero  Era- 
no intorno  al  miniftero  ime»  .  Epit.5. 

Vbbiuicnte .  Guar.  Vna  Ninfa  gentile  Al  tuo  detto,  al  tuo  cenno 
Vbbidiente ancella.  Pai't.3. 6.  ' 

Vile  .  Mann.  Chi  può  si  degna ,  &  honorata  imprefa ,  Figlio  bia- 
fmar ,  '.uantunque  à  la  tua  bella  Patria, di  donna  fatta  vile  an- 
cella Non  fia  la  cara  liberiate  refa  f  Son.i. 

Anchisi  .  figlio  di  Capis,  e  padre  d'Enea  .  / 

Dardanio .  Car.  Fn  Bure  in  prima  del  Dardanio  Anchife  Valletto 
d'armi,  e  ouiicnero,  o  paggio .  E11.9. 

Anchora  .  lhruincnto  di  ferro  da  fermare  i  nauiln  . 

Adunca  -  Teli.  Egli  de  le  tenaci  anchore  adonche  Già  le  ritorte 
ha  tronche.  Lir.tì. 

Dente  tono.  Mar  Già  del  ferro  fpiccar  mordace,  e  graue  Da  la 
mia  prolondail  dente  torto.  Lid.  Abb.3. 

Dura.  Bcnam.  Vuol  de  l'anchora  dura  il  dente  greuc  Dal  porto 
amico  il  marinar  farpare.  Vittor.3.  5- 

Fida  .  Brian.  D'aichora-fida  è  già  fiaccato  il  morto, -Et  ad  aure—» 
predar  vela  e  diflefa  .  Giorn  7. 

Grane.  Teli.  E  fol  col  dente  torto  Mordean  l'arene  ancor  /an- 
chore graui  .  Limi.  ■  ■jj  . 

Mordace.  Guif.  Pieghi  a  m  le  vele,  e  l' anchora  moraare,  La  tatù 
cata  nauc  in  porto  arrefti.  D.Sett.7. 

Ritorta.Campeg.  Alhto  corre  :  intanto  il  fiero  appende  Del  San.» 
to  al  collo  vn'anchora  ritorta.  Lagr.ro.  104. 

Torta.  Vd.  Commanda  Anchife  alhor,  che  debbiam  noi  Salpar 
dal  mar  l'anchore  graui,  e  torte ,  h  le  vele  fpiegarpe .  che  c'in- 
uita  Propino  vento  à  far  di  quà  partita.  En.J.  106. 

Tenace .  Grill.  Ne  più  tenace  a  l'agitato  legno  Anchora  ha  il  pe- 
fcator  del  Ciel ,  ne  piglia  L'alme  con  rete  di  più  nobil -vanto  . 
Rim.  Son.111. 

Ascili?,  fpecic  di  feudo  breue  .  .  . 

Podcrofo.  Tronf  Portan  da  fibbia  d'oro  al  fianco  vnm  Vsber- 
nhi  d'opre  pretiofi  :  ed  hanno  Nel  braccio  torti,  e  ne  la  man_» 
lucenti  Ancili  poderolì,  e  brandi  ardenti  /-Coli.  16.  47. 

Anuare-  paflo,  andata . 

Celelte .  Petr.  Leggiadria  fingolare,  e  pellegrina ,  E  1  cantar,  che 
ne  l'anima  fi  lente,  L'andar  cclette , e  t  vago  fpirio  ardente , 
Ch'ogni  dur  rompe,  &:  ogni  altezza  iik luna  .  Son.i7s>. 

Graue.  Ar.  Haueapiaccuolvifojhabitohoneito,  Vn humil vol- 
ger d  occhi,  vn  andar  graue.  Fur.  14.  S6. 

Le""iadro.  Anguill.  C'hà  leggiadro  l'andar,  iuperbo  il.  guardo 
Dal  capo  al  pie  mirabilmente  bello.  Meram.6.  1 1%. 

Lento .  Ar.  O  c'hauefl'e  l'andar  più  lento,  e  molle ,  Che  l'imitata 
bellianonhaueflc.  Fur.17.56.    .  • 

Lubrico.  Giù f-  Che  l'impudico  fguardo,  &  il  lafciuo  Portamen- 
to, e  l'andar  lubrico,  e'I  falfo  Crine ,  c'1  non  fuo  color  bianco, 
e  vermiglio,  Onde  s'adorna  meretrice  attuta  .  D.  Sett.x. 

Soaue  -  Bemb.  Che  verrà  mai  che  ftampi  L'andar  loaue ,  e  caro, 
Col  bel  dolce  coflume.  Canz.iiJ. 

Superbo .  Anguill.  E  ancor  lo  Scita, e  barbaro  cclhime  Moftra_f 
l'andar  fuperbo,e'l riero  lume.  Metam.5.138. 

Trito. 
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Crittfc  Ar.  I]  delirici ,  c'hauca  andar  triio.c  foaiic  Portò  à  I'inCoru 

irò  &  donzella  in  fretta  .  ì'ur.ig.  81. 
Axn\a.* .  l'andare. 

Dubbio/a.  Far.  Così  l'andata  mia  dubbio  fa,  otarda  Faceaneli 
«amanti .  ir.  Am.:,  ° 

1  itale  .  7  iff-  Pianfc,  percoflè  il  biondo  crine,  c'1  petto  Per  diftor- 
nar  la  tua  fatale  andata .  Liber.  17.25. 

Andai  "ha  .  modo,  maniera  dell'andare  . 

Placida  .  Mar.  Caualca  queidi  placida  andatura  Delirici  centi! 
che  ne  l'andar  paleggia.  ' 

AsuKocji  o  .  figlio  di  Mmos  Rè  di  Candia  . 

1  amofo  .  Anguill.  Minoil'o  il  Ré  de  la  Saturnia  terra  Hcbbe  vn  fi 
gliuol  Androgeo  al  Mondo  raro  ,  Famofo  ne  la  lotta ,  e  ne  Ia_, 
guerra ,  Per  raxJeiica  imprefa  iLtuihc ,  e  chiaro ,  Doue  il  Palla 
dio  muro  Athcne  ferra  ,  Del  filo  valor  non  volle  clìère  auarò 
Anzi  con  tanto  honor  la  lotta  ninfe ,  Che  vi  fu  per  inuidia  chi 
rcitinfe.  Metani. 7.  \6%. 

Akillo .  cerchio  d  oro ,  o  d'argento  ,  o  d'altro  metallo,  o  mate- 
ria ,  che  fi  porta  in  dito  per  ornamento  :  anco  ogni  llromento 
Simile  ad  altri  va . 

B  tóndo  .  Mi*. In  bionde  anelli  di  fin'  or  lucente  Tutto  fi  torce,  e 
li  rincreipa  il  enne . 

Caffo  .  Cica.  V  icni  del  fornaio  Rè  moglie,  e  forella ,  C'hai  regno 

-  l'opra  j  geniali  Ietti,  Portando  di  tue  man  le  caffè  anella.Ch  in- 
fegnim)  a  goder  cifli  diletti .  Hadr.  Ch.j. 

C  creino  brode  .  Mar.  Brcue  cerchio  d'or  fin.che  di  fplcndorc  Con 
la  .sfera  del  Sol  conrefe,  e  vinfc  ,  Mentre  che  il  terfo,  e  molle_j 
suono  Sbuaie  Di  quella  man,  che  SÌ  mi  Itringe  il  core .  Lir  Am 
Son.67. 

Gemma  maritale.  Mar.  Gii  doiiz;Ila,hor  conforte  Perche  la  man 
nonii-.ii.li ,  Leon  felice  forte  Quefta  homai  marita)  "emina 
non  prendi?  Epit.4. 

Gemmato .  [Eaffi  Da  l'altra  parte  il  finto  Amor  volando  Stendea 

catena  di  gemmati  anelli .  Conq.10. 40. 
Giro  predò»!  oLeng.  Con  quello  piro  prctiofo,  e  bello ,  Prigio- 
niero mi  le  Donai  vezzofa.F  moftrò  che  fhpea  mano  in^no- 
(à  Le  carene  formar  d'vn  folo  anello .  Eleg.j  1 .  ° 

Indiflólubilc.  Grar.  D'ani  Ili  indi/ToIubiii  diltinto  Qui  celeffc  ru- 
bili d'alto  lauoro  Forma  lunga  catena ,  onde  legate  Sono  l'ai, 
me  de  grandi  innamorate  .  (_  Icop.^.  jj. 

Manta  le  .Bruii.  Pur  fecrcro  Himcnto  c  on  dolce  af)"etto,Mi  fé  tua 
feofa  ,  e'J  manta'c  anello  Mi  tenne  il  duo  atiuinto  é'J  cor  ri 
tiretto.  Fpifì.  Hcroi.j.?. 

Pren'ofo.  Ar.  Si  vede  in  dito  il  pretiofo  anello,  Che  già  le  tolfe 
ad  Albracci  Brunello .  Tur.  11.5. 

Raro.  Anguill.  S'vn  morto  ha  inditopretiofì,erari  Gemmati 
anelli,  t  poi  gli  heredi  il  fanno.  Metani. 7.  nò. 

Ricco  .  Leon.  Vn  lucido  diamantc,&  vn  rubino  Per  farne  ricche 
6  pretiofe  arella .  Taid.j.  c. 

Anemoni.,  fiore,  in  cui  hi  conuertito  Adone . 

Purpureo .  Mjr.  F.  nel  centro  il  piantò  de!  ftio  giardino  Tra  mil- 
le d'altri  fior  fchierediuerfe,  Purpureo  è  il  fiore,  &  anemone 
c  detto,  Arene,  come  fù  brcuc  il  Ino  diletto  . 

Vermiglio  .  Ilnin.  Tu  su  l'Alba  nouella  Rida  di  perle  afperfo  Con 
ramorofa  ilella  In  fiore  ancor  conuerfo  L'anemone  vermi- 
glio, Fra  il  nardo,  e  il  croco,  e  fra  la  rofa,  e  il  giglio.  Agi. 

AmsuiN>.  ferpente  c'hà  nella  cima  della  coda°vn'altra  rciia_, 
piccola,  e  caniina  per  ogni  verfo  . 

Cruda.  Malli.  Di  crude  Atifefìbene ,  D'atri  Pitoni  à  funcfìarle 
piante,  Grauida  d'empio  feme  empia  forefla  Spedò  elice  .fai 
fen  pano  gigante .  DeJ.Canz.i. 

Venenofa  Mar.  Com  gì,  parla,  e  poi  l'Anfefibenc  De  le  frhiunie 
di  Cerbero  nodnra,  Ch'ai  manco  braccio  auniluppata  tiene 
Venenofa,  e  hlJnaiuc  al  cor  gli  irrita  .  Strag.i.  f?. 

Anfiarao  .  bidonino  muemore  della  Piromania,  fiflio  d'Oicleo, 
t :  marito  d'Enfile,  dalla  quale  feoperto  al  Re  Adraito  fù  nccef- 
fitato  andar«  alla  guerra*»  Thebe  ,0113  il  primo  stórno,  che 
gitmfe  fu  inghiottito  dalla  terra . 

Indotiino  Greco  .  Valuaf  II  primo  che  feontrar  fù  lo  feudiero 
Del  faggio  Anharao  Greco  indoumo  .  Tcbai.7.  175. 

Infelice.  Bocc.  Il qual con  Làudomia  ProtcflJao  Vittima  prima 
feeuiua-,  ond'e  dcm., }.  dopo  lui  l'infelice  Anfiarao  ,  Ch'adem- 
pì il  truuel  fatto  nel  cofpetto  Di  Thebe  rumando  a'dolorofi, 
L'hanno  perduto  il  ben  de  l'intellt  tto  .  Vif.  Am.S. 

Ashom  , t  «nufico ,  il  quale  col  (ito  dolce  fuono  tiraua  .i  fe  le  pie- 
tre, colle  quali  fi  lecero  le  mura  di  Thebe  . 

Canoro  .  Malli.  Il  dettino  letale  Vuol  che  fua  delira  adempia  11 
canoro  Anfion  nel  proprio  feno  .  Del.  Od.2. 

Cantor  Dirceo  .  Brun.  Qualhor  difciolfc  incatenando  i  venti  I  c 
nored'oroilgia'iOntor Dirceo .  Pali. 

Cinto,  Gre. r.   M.irin.  F.  fedelCantor  Greco  al  bel  coiicenfo 


Trarviu.l  fallo  Argolko/I  vide;  A  concento  io  imi  bel  fa/Tc. 
dmento.  Cont.Son.ii.  1  w**tuo 

Cantor  Thebano   Mar.  Tratti  i  falli  al  Aio  canto  alzar  porco 

Mura  luperbe  il  gran  Cantor  Thebano  .  Lir.  Var.  Son  il 
Cigno  d. Thebe.  Teli.  Eidei  cigno  di  Thebe  Tratta  l'eburneo 
plettro,  e  de  la  cetra  Scocca  fulmini ,  e  fiamme,  e  i  cori  incen- 
oe .  jlimj. 

Fabro  canoro.  Guar.  Vn  muro  d'innocenza,  e  divinate  Aliai 
>.u  impenetrabile  di  quello,  Che  d'animati  fafli  Canoro  fa- 
bro  a  la  gran  Thebe  creile  .  Pali .  Prol. 
Famofo  .  Valuaf.  Del  famofo  Anfion  giunge  a  le  porte ,  E  del  Ré 
fe  ne  va  dritto  a  la  corte  .  Tebai.  1.114. 

dicrhab :  ie"°,:  Mar-  8  $  viriù  dc  h  famofi cctr*  No» f'ì 

di  Thebe  al  mi. fico  arch.rerto  Aniniator  di  q„al  più  dura  pie- 
ni r  BSP IUpetbt  Cll,ncar  dl{dc«°  ■  Tenm.6.      '  P 
c  into  A  -  ^'dni^°Thebino,  Lo  cui  fbaue^ 

canto  A  le  pietre  die  \  ita  .  Galer.  Scult. 
Sonatore .  Maina.  E  fe  già  duro  tronco  ,  alpina  pietra  Con  11. 

Anfii  fatuo   edificio  rotondo,  hoggidì  detto  Colifeo 

Tuit,  rmprfi  I'°,dlc  "cl  ,nc;°  fuo  mantiene  eretto  Tri 
quafijarJS  edifici;  e  già  corrotti  No,,  si  corrotto  il  »iro  fuo 
pm  interno  Superbo  anfiteatro  .  R1.IÌ.4  & 

C,         '  D"  ""^  H?,,a  d'  Nca'°3  e  mo8lie  di  Nettuno  .  E. 
li  prende  anco  per  il  mare  ! 

%  Pi;mtonW  *mo™>f» .  Che  iTonia  Anfitrite  Con 

ból^mpS0  Stt&&ttk&  VI-******* 

A^J^ItSu' prcflo  31  *,aIc  A'50,]o  P^010 

Biondo .  Mam.  E  per  le  arene  d'or  ricco,  e  pompofo  II  Taso,  ed 

il  Fattolo,  e  il  biondo  Anfrifo.  Pance  ^ 
Greco.  Bald.  Siila  riuacosi  del  Greco  Anfrifo  Schernito  ful- 

ur,!^;.t^CChlC;h'S'  ^^^cancifo. 

Pn.cuole    Anp,ill.  fra  l'adorne  di  pioppi  ombrofe /i,onde  Vi 

fii-Ù ^"    l°,e.  ^^C°  '^UÌet0' 1  vecchio  con  le 

lue  fredde  onde,E  1  Anfr.lo  piaceuole,  e  quieto.  Meran.. ..  :  c  7 
AMtti .  creat  ure  iQtellettnali,  &  incorporee,  à  Dio  min/Aranti 
Alati  inuinbih  .  Font   Inmfibili  alati  Jcto'm  JJSSSSd 
Nel  volo  etc,  e  ne  l'arbitrio  fciolti  :  Spirti  puri, ,  beati  Forme 
chiare,  e  lucenti    Primi  effetti  di  Dio^nufiche  menti .'  Od  r 
Ardori  , nentah.  Ghel    MaM.delCicl  da  quegli  ardor  mentali 

Sccfe  \  na  fquadra,  e  foura  lor  li  tenne .  Rof  7  ^  o 
Ardori  puri.  Gatt.  Chiede  l'altera  fua  ch'à  fthieraa  fchier,^ 
Scendano  al  grande  o/Ieenio  tarmili ,  e  pretti  Quei  pur.  ardori 
de  I'ernpirca  sfera  ■  Addol.8.  n.  ^   '  ■ 

Ardori  jempiterni.  Ghel.  MasùnelCicl  ciuci  fempiterni  ardori 
Scotean  la  neue,  e  quei  rigor  brumali  Del  caro  infante,  e  neui- 
garoi  fiori.  Rof.tf.  16. 
Canori .  Brun.  Tremando  Auerno  3'  la  fua  luce  auante  Dà  il  rifo 

e  il  canto  a  gh  angeli  canori.  Éufr. 
Conciiloro alato  Ghel [  Morto*  pietà  del  fuo  figliuolo  amato 

Vn gl.  (j>edi del Concilforo alato.  Rof.io.9o. 
Corrieri  alati    Petr.  Prendean  vita  i  miei  fpirti  ,hor  n'hà  diletto 

11  Re  telette, ci  Ino  alati  corrieri .  Son.jor. 
Corrieri  volanti.  Mali  Che  da  i  fini  portar  de  la  Giudea  Ivo. 

lami  ui  Dio  Corner  foura  le  nubi .  Canz.^.  - 
Dei  alati.  Ghel.  E  vide  in  mezo  à  la  magion  vetufta  llBambin 
nato  a  la  gran  Dina  111  grembo ,  E  le  falanpe  de  gli  alati  Dei , 
Chinar  I  Infante,  e  nuniitrar  à  lei .  Rof  6. 3. 
Duci.  Taff.  ODuci,  o voi  che  1:  fulgenti feuadjc  DelCielmo- 

ueteiri  triplicati      .  Liber.  17.  7. 
Duci  empirei  .  Mar  Tu«o  è  fol  mercè  voflM ,  onpirei  Duci, 
Del  gran  Re  dc  le  (Ielle  alti  melìaci .  Strja  ,       1  * 
ìflcrciro  pennuto .  Mar.  O  del  celelle  eìferfita  pennuto  FuL 
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gentifllme  fquadrc  io  vi  fallito .  Strag.i. 
Falangi  angeliche .  Ghel,  Ne  lacrimar  l'angeliche  falangi  Rof. 

11.41-  B 
Famiglia  angelica.  Ghel   Quando  del  Od  Pan?ehca  famiglia 

Scendeapertcdjlefidereevette.  Rof^.ij. 
Fenici  peregrine.  Font  Peregrine  fènici  Di  quel  vero  Oriente, 
C  he  'I  he!  Sol  de  la  glori?,  apre  lucente  :  Voi  perpetue  ,  e  felici 
Soura  pire  vitali  Senza  morte  prou.ir  liete  immortali .  Od  a 
Fiammette  alate .  Grill.  Mentre  fan  di  feftefTc  ghirlandettc  Tan- 
te alate  fiammelle,  B  guidati  per  Io  Citi  dolci  carole  Hinni 
cantando  al  pargoletto  Sole .  1 .  Madr.;77. 
Form,:  augaliche.  Valuaf  Attraili;  vn  non  sò  che  nel  chiaro  aii>et- 

to.  Ch'agguagliò  in  terra  l'angeliche  forme.  I.agr.58. 
Forti  .Camil.  Angeli  fòrti  in  ben  fomiti  bottelli ,  Che  la  Franca 

D    z  guar- 
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guardate  a  facto  à  ftuolo,  Avoicrefcanlepalme,  a  voi  gli 

HcroicetótT.''Ar.  Benché  di  lor venuta  hauutoau.fo  Haueflè 

nrimad.iiceIcf5iHcroi.  Tur.45- i9°- 
Hono^pnmi.  Piac.  Che  del  primiero  lume  vnico,  eterno 

lepnL.-mme,  e  i  primi  ardori ,  E  de  l'empireo  Cielo 

HlhS  'Tair  t'Anelo,  che  fù  già  cuftode  eletto  Da  l'alta 
"^onKali I  buon  rLoU  ,  *|  l'alta  rocca  afeende,  ouc 

ht^C  gft It&uZSo*»»  Mouono  esecutori  obedienti . 

^l^&.Ttf.  Pieno  di  Dio  rapto  dabelo ,  acanto  A 

Uinopfifhe  menti  ei  fi  conduce.  Libor.  io.  73- 
Mcnuluminofe  Fufc.  Confirmate  H  mie .dir  voi  che  mouete  Gii 

rtilii  cclelti  òltiminofc  menti.  Geni.  Son.6.  . 
ti  non  mai  ftànche .  Fufc.  Fermate  ò  Cidi  à  riguardar  . men  i 

Co  "«cu.  fomigliar  fol  voi  potete  Date  torpofao voi,  che 

ghmouere  O  non  mai  ftaliche ,  òfacre  eterne  menti.  Gota. 

Mcmunirinlme  .  Mar.  Onde  fé  inuidia  e/Ter  poteffe  in  quelle^ 
SenuS  puriffime  ideiti ,  Tufolo  muid.ato  efler  potrei!. 

Portator  di  .si  liete  alte  nouelle.  Ur.  Sacr.  Son.8. 
Me&erfeti  canon .  Mar.  Ite  lieti,  e  felici,  ite  partorì ,  Cosi  can- 

t'uuio  gian  per  felue,  e  grotte  Del  diu.n  Parto  •  mcfiaggier  CO- 

nori.  Lir.Sacr.  Son.ii.  ,',  ,. 

Militia  del  Cielo.  Ghcl.  La  militiadel  Ciel  varca,  e  s  ingegna 

Sembianze  haucr  più  fcgnalate,  e  conte .  Kol.16.  3- 
Crtei .  Mar.  Pitti  cosi  dicea,  gli  alati  Orfet  Doppiare  il  canto , 

c  sù  le  lire  aurate  Pietà  fonaro,  e  rifonar  pietate  .  5trag.i. 
Paraninfi  alati.  P.ac.  Spirti  del  Cielo  eletti ,  Sen..  di  Dio  beat, 

Guerrieri  fuoi ,  gran  Paraninfi  alaci  De  la  prima  Cagton  fidi ,  e 

Ra^i'oìIilummifi.'Font.  Luminof.  rampolli  Di  quel  fonte  fu- 
ne-  -no  .  Che  in  tre  canali  ha  il  Aio  principio  eterno  .  Od.»._ 

Schiere  alate.  Grill  Mentre  le  fchiere  alate  Cantan  del  Dio 
Bambin  l'alta  pietate .  i.Madr.175. 

Scine™  volanti .  Po.wu  Voi  de  l'empireo  fen  volani,  fiW_,; 
Che  nel  elenio  Sol  gli  occhi  intendete ,  E  follecite  ogni  hor 
miniftre  lete,  Ondil  einftos'adempic  alto  ve ,  ere.  Sacr.Son.  1 1. 

Si  è  e  Piac.  Dd puritano  Autore  Pur.  ,e  felici  amanti  Sto 
lete  ,  che  co'  i  dolci  canti  L'alme  accendete  ,  ed  infiammare  il 

Sou^éfpinrdaì""Fonr.  Spiritali  foÙMtt,  Gloriofi  intelletti 
De  la  corte  del  Ciel  minillr.  eletti,  Voi  con  niufiche  dan  e, 
E  regolato  pondo  Dare  legge  a  le  fpere,ord.nc  al  Modo.  Od-*. 
Spiriti  alati .  Brace  Co,,  differ  di  Dio  gli  folta  alati ,  Ne  pur  la  , 
P villa  4  foftener  ballanti  Fur  quei  pallidi  moltn  ,  e  fpauentoli . 

SoStMenud?.'  Taff  SÌ  ohe  vedrai  Ei'ignudì  foirti  in  volto ,  E  fo- 
lle.'e?  per breucfpatio irai  De  le  angeliche  forme  anco  po- 

Spiriti  lucenti  Col  Huomo  il  vederti,  e  Dio  quando  i  lucenti 

Spirti  iacea,,  link  albero  adorno  hdanta  .  te». 

Spiriti  thblimi .  GheL  Spiriti  1  più  lubhmi,  1  più celcfli ,  Angeli  1 
niùt nircati,  e  più  lucenti .  Rof.6. 8.  .... 

Vi  tù fubl  mi  Mar.  Virtù  fublimi,  a  cui  d.  fiamma  l'ali  Impenna 
Cerno  amor, beate  mentitile  foftenete  ,1  Ce!  forme  lucenti, 
Figlie  prime  di  Dio,  (pitti  immortali .  Lir.  Ani.  Son.18. 

Corneo  celefte.  Ar.  Seco  penfa  tra  ria  doue  ficaie  fi  celefte 
corner  per  fallir  meno  A  trouar  quel  nimico  di  parole ,  Acuì 
la  primi  commiiTion  far  vuole.  Fur.i4-78- 
Foriero  celeik.  Ghel.  Dal  bel  concauo  fuo  miro  la  terra  lice- 

It-fteForier, mirolla,crife.  Rof.i.  5°.      .      ,  , 
Guerriero "  lato  !  Tali:  E'  fama,  che  fù  virto  in  volto  crudo  Et 
in  atto  feroce ,  e  minacciante  ,  Vn  alato  giicrner  tener  lo  feu- 
do De  la  difefa  al  pio  Buglion  dauante .  Libcr.8. 84. 
Guerriero  celelle  .  TalT.  Cne  '1  celertc  guerner  foffr.r  non  volfe  , 
'   Ch'ultra  paflalle,  e  forza  al  colpo  tolle .  Liber.7.  102.. 
MeflìS  alato.  Valuaf  Al  .folce  dir  del  melTaggiero  alato 

Voì'qe  ella  in  dietro  il  defiofo  lume.  Lagr.58. 
Mefla^ero  eccello  .  Chiabr.  Al  hn  non  sa  voltarfi  indi  a  partire 

C  l'/e  pria  l'eccelfo  mefi'aggier  non  veggia  •  Amed.tf.  , 
MdTo  alato  .  Mar.  Per  la  via,  che  di  latte  ornati  le  flelto  Spiegati 
'  i  tanrti  al  gtandeofteio  prefti  Metto  alato  di  Dio  qua  gm  fedi- 
vi iti  Dale  piaggie  del  Ciel  beate,  e  belle,  lar.  Sacr.  Son.8. 
Volata  diuitto.  V  Inabr.  S'inuolapofcia  il  volator  diurno  Qual 

fpariìfce  per  l'aure  aureo  baleno .  Amad.i. 
Axeu.0 .  cufto Je  del  Paradifo  terrellre . 
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Difenfor  celefte  .  Mar.  E  qua!  fi  vide  già  con  tomo  afpctto  Spada 
vibrar  fanguigna,  e  fulminante  Celefte  difenfor  di  quelle  pian- 
te, Oiid'  huom  tragger  folea  vita,  e  diletto  .  Lir.Am.  Son.j7. 
Anclia  .  ifola  chiamata  communemente  Inghilterra . 
Rimota.  Valuaf.  O  la rimo;a  forfè  Anglia,  che  giace  Fuor  tutto 

il  cerchio  de  la  terra  valla.  Cacci.  80. 
Angolo  .  cantone,  cantonata . 

Breue  .  Tafi".  Te  folo,  ò  figlio  di  Bertoldo,  fuora  Del  Mondo  in_» 

otio  vn  breue  angolo  ferra .  Libcr.16.  31. 
Ancoìcia.  traiuglio,  aft'anno,  atrlittione. 
Acerba .  Ceba.  Ma  con  angofeia  ahi  troppo  acerba ,  e  ria  Com- 
prai la  lode,  eia  vittoria  mia .  Jift.iJ.  158. 
Ariannoia.  Brace.  A  cui  cede  la  nuora,il  ver  conofee,  E  tempra  111 

parte  l'affjnnofe  angofee  .  Roc.i74- 
Amara.  Ceba.  Ma  non  mouo  io  pero  né  man, ni  bocca  A  quel  che 

fprona  il  cor  l'angofcia  amara  .  Bft.f.71. 
Amorofa.  Ar.  Ringratia,  e  loda  ,  e  da  lui  fol  conofee ,  Chefano 

ha  il  cor  da  l'amorofe  angofee .  Fur.4i-  66. 
Afpra.  Tatt  Ma  la  garrula  fama  hoinai  non  tace  L'afprc  fue  ango- 

feie,  e  i  fuoi  cali  infelici .  Liber.11.S4- 
Atroce.  Ceba .  De  la  mia  graue,  e  tempeltofa  falma  Scordarmi  in 
pane  almen  J'angofcie  atroci .  Iift.wi-  •  . 

Cruddilfima.Goa.  Io  pur  fon  morto,  che  non  viue  il  corpo  Senz 
alma,  e  quali,  che  viuefli,  io  fento  Angofcie  crudeliflime,c  mor- 
tali.  Antig.?.<?.  .     ,  ... 

Difperata.Imper.  Sorfe  à  sfogar  i  fuoi  dolor  cocenti,  E  a  difcounr 

lue difperate angofee.  Rufl. 8. 
Difufata .  Ceba-  Ond'  io  venga  non  sò,  ne  don'  10  vada ,  Si  diiu- 

iata  angofeia  il  cor  mi  prende.  Eli.  u.  47-  . 
Dogliofa .  Mar.  Ma  più  l'erari  riftoro  Ne  le  angofcie  doghofe  Mil- 
le fchiere  pietoi'e  Miniftre  riuerenti  Del  popolo  degli  angeli 
piangenti .  Lir.z.Canz- 16. 
Eftrema.  Ar.  H  porto  nel  ferire  cftrema  angofeia  AlBaronUiy- 
donio, ch'andò giufo.  Fur.i7- 93-  . 
Feroce  .  Campeg.  Ma  qua!  feroce  angofeia  il  netto  affale  '  E  qual 

nouo  tormento  al  cor  fi  Ih-ingc?  Lagr.9.  18.  1 
Grane .  Tali:  E  cala  vn  colpo.e  non  v'e  piaftra  alcuna,  Che  gli  re- 
lilla  si ,  che  graue  angofeia  Non  dia  piagando  a  la  hniltra  co- 

fcia.  Liber.7.  41-  ,  .  r, 

Grauofa .  Taif  Poi  dechinando  ne  la  manca  cofcia  Gli  le  quiui 

leutir grauola  angofeia .  Rina!. 10.  71. 
Hprribile  .  c  hiabt.  Con  quello  tempra  ogni  cordoglio,  e  Rema 

Ogni hornbiie angofeia.  Vol.i.Stral. 
Impetuofa .  Ceba.  Bd  egh  in  lei  come  II  vede  in  fpccchio  Scorge 

le  angofcie  inipetuofe,  e  pronte . -Lfl.j.  iotf.  f 
Infoppo.tabile  .  Impcr.  BwKhe  fe  dritto  io  miro,  10  pollo  al_ler- 
ino  ,D'angofeiainfopportabile  trafitto  Morto  chiamarmi,  ha 
gii  i_ran  tempo  al  Mondo  •  Rufl. 3.  , 
Molle  Ceba.  PS  forte  à  merpuiglia,e  fù  robufta  A  riparar  da  mol- 
le angofeia  il  core .  Eft-s.4-  '         ,  „  .  . 
Mortali.  Taff.  Se  ben  h  fifra  delira  rieonofee  Ondepercofia  hcb- 

be  mortali  angofee  .  Liber.10.  79. 
Noua.  Gatt.  Tu  gran  Virago,  a  cui  per  prona  furo  Note  1  ango- 
fcie del  peuofo  calle  Si  gtaui  fur ,  si  tormentofe ,  e  none .  Ad- 

PtofondaV  Ceba.  Nè  le  delitie,  e  gli  agi,  ond'  ella  abonda ,  Ne '1 
cibo .  e'1  fonno ,  onde  fi  nutre ,  e  pafee ,  Confolar  può  1  ango- 
feia fua  profonda,  Ch'ogni  hor  con  nouo  germe  in  lei  rina.ee . 

Salda  .Ceba.  Ma  contro  il  ribellante,  e  l'owogliofo  »  Ch'armò  la 
fquadra  à  la  battaglia  atroce  ,  Vi»  pia  ,  cKe  verfo  altrui  G.oue 
fJcimofo  Troua  più  falda  angofeia,  e  pili  feroce .  Elt.  8. 53. 
Seuera.  Ceba.  Che  con  più  forte  angofeia,c  pm  feuera  Nel  fondo 

delmiocornonfiacomparfa.  F.lt.4.  -)6. 
Spietata .  M.A.  Arlot.  Spietate  angofcie,  e  rigidi  tormenti  Soffrir 
in  Croce  il  Re  de  1  Re  morendo  .  Pam.Scat.  S011.5.  . 
Strana.  Vd  Sol  1  infelice  D,do,  che  d'horreude,  E  «tane  angofee 

fente  colmo  ileore.  En-4- 1  i7-  . .      ,  . 

Tormcntofa.Bent.  Per  cumular  le  tormentofe  angoicic  AdAr- 

^ÌS?&S^oÉa,  &in  amari  guai  Leivediquiui 
gofclaimpetuofa,evma.  Eft.16. 14°- 

JSbi^tSlSSSS-ki-"  a- 

f«arfa  di  rugiada,  e  fangue  .  Metam.11.  17-  „ 
JSSSSK^  anchVgh  d  Amor  l'angue  ^  dcpolb 

tra'  fior  la  feowa  antica  Doue  Amor  più  cheli  bollo  fcaMa .  ,e 


i  dal  crin  "li  angui  fifchianri .  Amed.6. 
li:  Deh  falcate  freddi  angui,  afpidi  adulti  Sopra  il  mio 
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cocCj  Ondeggia,  e  guizza  per  la  piaggia  aprica  - 
Fifchi«ntc .  Cliiabr.  S'era  i'empio  dcmon  d'intorno  tolto  L'hor. 

rore,  e  via 
Freddo  .Tan 

corpo  più  che  mai  mordenti .  Lagr.6.  49. 
Frigido.  San-  E, volto  io  fiamma  ogni  più  frig-id'angue,  E'1  marmo 

ìJkfTo  incenerito  fora ,  Se  non  che']  vieta  iJ  largo  no  dei  lan- 

pue .  Son. 

flilnido .  Ghel.  Quindi  feende  sii  l'Iftro  hilpido,  e  fiero ,  E  di  ere- 
tta, e  di  coleo  horrido  vn  angue .  Rof.  1 4,  47. 

Hon-ibile.  Car.  Incontr'al  QelTifeo;  nè  quel  di  I.ernn  Con 
tanti,  e  tanti  capi  horribil  angue  Senz'aitilo  ci  v  ide,  o  fenza  ar- 
dire. En.8. 

Infetto .  Fed.  Sorgerà  vn  Nume,  Alcide  fiè  r.oueIJo  ,  Che  in  falce 
moftrerà  fuoi  getti  antiqui  Fara  de  gli  angui  infetti  alto  flagel- 
lo. Appi. 

Liuido .  Tanf.  L'odio,  l'ira ,  e'1  furor,  che  latra,  e  morde ,  E  de_j 

l'iiuiidia  il  freddo,  e  liuido  angue.  Lag-.n.  13. 
Maligno  .  Mar.  Angue  già  non  fon  io  crudo,  e  maligno,  Nètufei 

di  diafpro,  o  di  macigno . 
Miferabile   Anguill.  l!  già  placato,  e  miferabil  angue  Vicn  da 

maggior  venen  barc.iro,  evinto.  M:rim.7.  200. 
Mortifero .  Rin.  Vuoi,  ch'io  creda  à  vn  bel  vifo,  à  vn  dolce  f^uir- 
do  ?  Mortifero  an<v.e  hi  d'oro  Le  fqUJme,  ogni  piacer  fecohà 

il fiio  rifeo  .  1.  Cinz.  34. 
Pcllifern .  Tuff  QueAo,  che  diuoW)  peftifeto  angue,  II  pregio,  e'1 

fior  de  la  lamia  gente .  l.iber.8.  .70. 
piaceuole.  Tuff.  Tal  fero  coma  à  la  ftagione  eftiua  Quel,  che  par- 
.  ue  nel  gel  piaceuol  angue.  Lioer.i.Sf. 
Rabido  .  Rin.  Qual  fingi  rgno  Jcon  ,  qua!  rabid'anguc  Sdegnofo 

appanni  il  mio  nemico  Atnon. .  1.3011.89. 
Spelato.  P.in.  Non  annidaii  le  grondi  augel  maligno,  Non  aficon- 

de  l'herbetta  angue  fpietato  .  i<  Canz  5 1, 
Terribile  .  Anguill.  Partorì  poi  la  Libia  da  quel  fangue  Ogni  più 

crudo,  e  più  terribil  angue .  Metani. 4.  401. 
Torbido.  Ctba.  Ed  hai  potuto  i  alina  illuminarmi,  Che  m'accecò 

ilvelendttorbid'angue.  Eli  11.  180. 
Tofcofo .  Ghel.  1 1  maferefee  nel  mal ,  non  fi  raffrena  Come  nel 

tofeoe  più  tofeofo  l'angue.  Rof^.  13. 
Vcnenifero .  CJiiabr.  Per  mirabili  fmalti  oue  lì  tìnge  Tra  vencni- 

feri  angui  aurea  Megera  .  Amed.i. 
Venenofo .  Mar.  Punta  da  venenofo,  e  rigid'anguc  Rimale  sflàu- 

guc.  Sanip.i. 

Angvilia  .  pefee  fenza  fcaglie,  di  forma  fìmile  all'angue. 

Accidiofa».  Ghel.  L'anguilla  acci.liofa,  e  la  sforzata  Salpa,  eia 
pinna,  il  rombo,  e  la  guattirla .  Rof.14. 34.Ì 

Algente.  Mar.  E  vidi  anco  d'amor  l'algente  anguilla  Arder  fra 
Tacque,  e  gir  di  grotta  in  grotta  I  lor  laaftiu  kguendo  occhia- 
te, e  farpe .  Lir.  Marit.  Son.30. 

Ingorda .  Brace.  Correr  vedrai  con  lèrpeggianti  rote  L'ingorda 
anguilla,  oue  fìa  l'namo  appefo ,  E  pender  poi  giù  da  le  infidie 
ignote  Lubrico  in  aria,  e  ìndillòlubil  pelo  .  Vrb.if.77. 

Pcflegrin.i .  Bald.  E  forfè  oue  fi  Cela  Là  tra  le  fauci  di  Cariddi ,  e 
Scilla  Gioue  apefear  la  pellegrina  anguiUa.Rjm.MoraI.Canz.j, 

Anotin  vi  j-U  .  quella  /arte  del  aoltro  corpo  ,  clic  è  era  la  cofcia, 
Se  il  ventre. 

Tenera.  Valuaf.  Ma  leggiermente  apre  le  dita,  c  fcaglia  Vn  pic- 
cini tronco  di'  ferrato  auete  :  Non  però  tal,  che  de  la  nobil  ma- 
glia Ben  che  fatta d'acciar  l'opj-oita  rete,  Di  pattar  ne  la  te- 
nera anguinaglia  Nulla  il  ferro  crudcl  ritardi ,  o  viete.  Tebai. 
S.  161. 

Awira  wE .  anf.Lineuto,  anhelito . 

Frequente.  Valuaf.  Siche  veniano  homai  (uditi ,  e  fianchi  Con 
f-cquentc  anhelar  battendo  i  n..;ichi .  Tebai.<5.  110. 

Graiie-Talf.  Tutto  è  langue,e  nidore  :  e  vn  graue,  e  lpeflb  Anhelar 
gli  anac  il  petto,  e  t  fianchi  feoce  .  Liber.9.  97. 

PLcidifliino.  Brign.  In  quel  fiio  placidilfimo  auhclare  De:;no  cia- 
fcun  refpiro  è  d'vn  folcirò .  Giorn.7. 

AicHEiiro.  anfamento. 

Amorofo.  Achill.Sperai  con  dolci  nodi  D'anheliti  ani  orafi  Inne- 
'  ttar  nel  fuo  cor  l'anima  mia .  lLiin.  ldiJ.5. 

Caldo  .  Bngn.  11  cor  de'  caldi  anlielm  ripieno  A  frefchc  aurctee  il 
ventilar  chiedevi,  Dettauan  effe  innamorate,  e  prette  Calma  nel 
fen,mi  flutti  entro  la  vette.  Giom.7. 

Dokilfiuio  .  Cafon.  E  quell'aura  beata.  Caro  fpirto  amorofo,che 
fpiraua  Da  la  bocca  odorata  I  dolcilfirni  anhcliti  fonnaua  Più 
cari,  e  più  foaui,  Che  le  canne  di  Cipro,  o  d'Hibla  i  faui .  1. 1. 

lalfo . Campeg.  Mà  par  clic  l'alma  à  poco  à  poco  acr ogha  Negli 
anheliti  latti,  ed  ineguali,  Lagr.4.  17. 

Soaue .  Mar.  Pur  talhor  apprettando  A  quei  foaui  anhcliti  la  boc- 
ca, La  bacia,  e  non  la  tocca .  Samrx 3. 
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Venenofo.  Tronf  CaWo  il  labro  di  fangue  ebra  rpiimcpgia.Trahe 

venenolì  anhcliti  dal  petto .  Colf  j.  4. 

Ami  in .  mane  nobile  d  Italia,  che  feorre  per  i  campi  di  Tiuoli  c 
porta  tre  nobili  laghi  nel  Teucre  ;  hoegi  fi  chiama  Teueroné . 

Gcuto  .  Vd.  E  quei  che  lòn  del  iterile  terreno  Del  gelato  Ame- 
ne habitatori .  E11.7.  146. 

Anima  .  forma,  che  da  vita  à  tutti  gli  animali . 

Acerba.  Ghel.  c.h'oue  la  mano  può  l'anima  acerba  Coldefir 
quanto  può  lapida  e  noce  .  Rof.  1 6.  9. 

Adamantina  .  Teli  Quefta  par  che  i'afcoIri,e  che  pietofa  A'  fuoi 
caldiJolpia  L'anima  adamantina  inchini,  e  pieghi.  Lir.j. 

Addolorata .  Manzin.  E'1  confenti  oriofo  ?  ah  Cicli,  òNumi  Più 
di  quel,  che  so  dir,  giutti,  e  benigni,  Perdonate  al  furoreD'am- 
nu  addolorata .  Fler.4.  z. 

Addormentata.  Guar.  Quinci  infiammando  i  miei  penfieri al- 
genti L'anima  fueglio  addormentata,  e  tarda .  Soni?. 

Affannala.  Capp.  Andrò  raccorciando  il  cor  dolente  E  l'ani- 
ma affannata.  Prim.Canz. 

Afflitta.  Ar.  Piacciati  quell'afflitta  anima  feiorre  De  la  fiia  feor- 
za  homai  putrida,  e  rancia.  Fur.4. 54. 

Algente .  Mar.  Meco  mirabile,  e  varia  ha  pur  cottei ,  Benché  fo- 
co sfamili,  anima  algente.  Lir.  Am.  Son. 15. 

AJpeltre .  Campeg.  Così  pofeia  ch'ai  fin  l'anima  alpeftre  La  de- 
bolezza in  lor  non  più  nafeonde .  Lagr.6.  ty. 

Alpina.  Ricch.  Ben  ella  cede  3  voi ,  cruda,  in  fierezza,  Ch'àvoi 
pari  non  tebbe  anima  alpina  .  Rim.  Madr. 

Alterata.  Manzin.  Ricomponi, ò Cottante ,  Quell'anima  alce- 
rata,  ingelofìia ,  Nulla  di  me  ci  caglia .  Flcr.3.4. 

Ambinola  .  Ghel  Alhor  fi  motte,  ahi  meno  infame ,  cria  D'ani- 
ma ambitjofà,  e  federata .  Rofn.j8. 

Amica .  Taff.  facciali  l'adirne  amiche  in  Ciel  fog"iorno ,  Sia  l"vn 
cenere,  e  l'altro  in  vn  fepolio  .  Liber.l  1.  99.  ° 

Ammaliata .  Goa.  Anime  ammaliate ,  Che  dietro  difperatc  Ite  ì 
la  traccia  de'  bugiardi  amori .  Antig.  Ch.  3. 

Amorofa.Guar.  Non  è  la  maggior pefte,  Ne  il  più  fiero,  e  mor- 
tifero veleno  A  vn'anima  amorofa  de  la  fede .  Pali?  6 

Ancella.  Ghel.  Signor  del  Ctd  fepur  l'anima  ancella  Poco.o 
nulla  u  da,  «etili  in  quelle  Humili  offerte  mie  le  mie  protette. 
Rof  7.  77- 

Appannata.  Priul.  Sentì  quella  ruina  L'anima appaffionata  . 

Galat.iz.  fr 

Ardente .  B.  Tali  E  dettando  nel  corpiù  bei  nenfìcri  Aproncurc- 

gll  occhi  veri  Del  diurno  intelletto  ne  l'ardente .  E  chiara  ani- 
ma fua.  Canz.i. 
Attuta .  Bruii.  E  fpeflb  con  piè  fcalrro,  anima  attuta ,  Se  ben  can- 
gia egli  lito,  arte  non  muta  .  Ven.  Terr.  Giac.  1 
Atroce.  Grill.  E  del  tumido  Aman  l'anima  atroce,  E  del  fuo 

germe ,  e  de'  nemici  ottenne  A  la  penofa  croce  ,  Al  crudo  fer- 
ro, che  gran  ttratio  fenne .  1.  Canz. }6. 
Audace .  Taff  Che  fe'l  nemico  ham  à  due  mani .  &  vna  Anima 

loia,  ancor  ch'audace,  e  fera  .  Liberi.  8. 
Aura  .  Gnll.  Aura,  e  fpirto  vital,  ch'in  quello  frale  Miofaneo 

fpm,  e  gli  dai  moto,  e  vita.  i.Son.88. 
Beata .  Tal)*  E  qui  gli  El.fi  campi ,  e  le  famofe  Stanze  de  le  beate 

anime  pofe.  Liber.  11.36. 
Bolla .  Taff.  La  bell'anima  fciolta  al  fin  feguiua ,  Che  poco  inanzi 

a  lei /piegaua  l'ale .  Liberi  1.71. 
Braua.  Ar.  Chi  vuol  due  fiere  audaci  anime  braue  Cercar  più  lì 

<li  quelle  due  non  deuc.  Fur.  19.  97.  r 
Chiara.  Car.  Itene  dunque,  e  qnellc  anime  chiare,  Che  n'han 

col  proprio  fangue,  c  con  Ja  vita  Quella  patria  acquietata .  e 

quello  impero,  D'vltimi doni  ornate.  En.11. 
Continente.  Tctt.  Accoppia  à  forte  delira  Anima  continente,  e 

1  pnlchi  Heroi  Scemi  diglona  in  tuo paraggioio  feerno.  Lir.i. 
Coraggiola .  Chtabr.  L'anima  corag?iofa  al  varco  giunta  Seu'  vi 

col  fangue,  che  la  terra  inonda .  Amed.7. 
Cruda .  Guar.  Ma'  poi  eh'  io  farò  morto,  anima  cruda,  Haiuai  tu 

almen  pietà  de  le  mie  pene  ?  Pali  3.  3. 
Detta.  Guar.-  None  fempre  co'  fenfi'  L'anima  addormentata, 

A,  /,  tanto  e  più  della.  Quanto  mai  tramata  Da  le  fallaci 

torme  Del  fen lo  alhor  che  dorme .  Paft.1.4. 
Diletta.  Anguill.  E  perche  in  tali  abbracciamenti  au.viene,Che 

con  fommo  piacer  Pvn  l'altro  nome  Diletta  anima  mia ,  dolce 

uno  bene.  Metani.  10.  189. 
Difperata .  Manzin.  E  già  fpacciato,  e  fpento  Sarci,  fc  di  giouarti 

Col  dar  tempo  a'  furori  D'anima  minacciante,  e  dilperata_* 

Non  haucili  pretefo  .  FIer.5.  4. 
Dilprezzante .  Brace.  Et  o  gran  core,  odifprezzante,cfiera^ 

Anima  inoperabile  guerriera  .  Croc.4.  fo. 
Dolente.  Car.  Spoelic,  mentre  al  Ciel  piacque,  amate,  e  care, 

A  voi  rend'io  quell'anima  dolente .  En.4! 

D  3  Eletta. 
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r  letta.  Afilli.  Queftaigli  Dei  ben  Otiti  "fTembra  D'anime 

b  feroce  anima  ancella!  De  la  fitì  propria  vita  protufore  Su- 
niata  dolce  hauria  la  morte,  e  beltà  .  febai.J.  166. 
CoXnata .  Bemb.  Anzi  così  tra  due  vino ,  e  Mengo  L  anima 
F°forSmaU ,  che  procaccia  f*  d'vna  tigre  faolta  preda  in  cac- 

ftdSfSSE  Degno  è  ben,  che  nietofo  altri  fofpin  D'vnani- 

*fi££S&  SoSSbevarcatoinagoAuerno  Porgi- 

re  a  pianger  l'anime  tuneite .  Metam.7. 1 44- 
re  a  P'^'o' .    ,  K      -a  fr,nCon  uueUire,  o  fanno  effetto  In 

ft*"H^£° JffibSE S  ^cail  Thracio  mar 
queU anime  attere,  e  m  £     »  Tcbal>l 

iSSjfiffiSTiSS  nonvedrò  gla,na.,  Ch'alcornon 

^T»cSffhSSC  Polo  D'anima  genertìfa  ,  pregt 
GS2l  S:SagiouinettaèmolIccera,  Ch'adogni 

ammathor^uell'  afflitta,  e  grama,  Ch'andar  non  vi  vorrebbe, 
eSte"  SSrP  Velando  fuggì  l'anima  fiera,  Sì  feroce  nel 

HmSda.  Guar.  E  ben  giuflo  farebbe ,  Che  doireffe  il  mio  fan» 

i-iVnr  I"  mima  immota  .  Lir.f.  • 
Inir^  Ònar.  Anima  impura  à  vie  incendio  auezza  Terrene 

fhrme in  v  n  bei vilo  adore .  Son.50.  .     .  , 

,,  ?  Non  che  i  piegarti  a  quello  tante,  e  tante  Anime  bel- 
l!1  k  kmer  SS  t&A  ,  Chi  chiare,  illulln, mefite,  inuitte, 

1Zf^Ì,^Srì^$o  j  a  le  prudenti  Anime^ 
vano  il  chiedi,  anima  inetta.  i.Son.Si.  ^«f^C.i;^ 

Infame .  Corto.  O  chiunque  tu  Zia  anima  infame ,  Che  !  infelice 
conditi™  fchermfci  D'nuom  vinto,e  in  tuo  poter  nitretto  ho- 

JS^StutÌL  Se  l'anima  dolente,  Fri  tante  file  miibrie  in- 

fieuolira,  Ha  perduto  il  vitale  De  gh  vfuat.  vrne,     -ler.3 •  U 
Iniqua  Tali.  Come  voi ,  ch'i  l'inique  anime  ielle  Mniiiìrifete 

a  hor  del  maledetto  Giuda.  Rof.i4- 96. 
Infa* iianrin.  Lafcia  dunque  ch'io  torni 

tofo  Quell'anima  infeniita ,  che  non  sa  pur  dolerli .  Hu +  h 
Leo- iadn.  Petr.  Pattato  è  già  più  chc'l  nullefim  anno ,  Che  in-» 

lei  mancar  quell'anime  lesgiadrc .  Canz  1 1 . 

uer  di  terreno,  o  d'imperfetto  .  Rof.8- 86.  M  . .  „ 

MS      Vd.  Quando  Re  eccelfo  à  unte  afprc  fet.che  S.  eh  vn 
W giorrto ouell'uTime mefchine Pofìan polir ì  Emi. .« 3 . 
Metta  Petr,  Ma  dirò  per  slogar  l'anima  india .  Ir.iAm.  - 
E£.  Lin°  Soncffmanie d'Amor,  nonfono  horror! 

MiSiSllf.  Zn^còlc " cor^o  del  Rè,  l'anima  ancora  Mite- 
r\b  k  inferma,  Sottace  à  mille  morbi,  a  mille  mali .  Fiera.?. 
Mode «  ice r  "lìn«n? Quell'anima  regnante ,  Moderarle  vr^ 
publici  i.uìrem,  e  de' prìuau,  V.ue  miferàmente 
hor  rotto  il  eio'jo  Volontaria  feruen  te.  Fler.1.5. 
Nefanda  •  Anguilt.  Non  fu  fra  tutte  l'anime  nefande  Più  nefand 

huom  del  padre  di  colici .  MVram.8. ,547- 
Ncquirofa.  Orili.  Ne  tuoi  giudici),  ed  10  tra  federati  Animane- 

oiii'ol.u  immondo,  impuro    Poi. ufi.  . 
•  Orgo^.ofa.  Teli.  Cauto  per  far  pietofa  Vn'aninu  orgoghofa. 

P-Kna.  Mol/.  Donna  ch'eletta^  il  Cicl  per  fida  feorta  Fri 
"tante  anime  elette,  e  pellegrine .  S011.5  *. 
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Penante .  Cora.  Caronte  apprelb  il  legno ,  ClY  a  te  leu'  viene  vn' 
anima  penante,  Pallila  per  pietade ,  Se  non  vuoi  di  mercede—» 
alcun  tormento ,  Che  quello  e  quanto  bene  In  poll'elìb  mi  die- 
de Amore,  c'1  Mondo  .  Oen.14. 
Plebea.  Goa.  Là  al  chiaro  de  la  porpora  l'ofeuro  Pallor  fiammeg- 
gia, d'anima  plebea.  Atuig.j.4. 
Poucra .  Aduli.  i'ouur'  anima  mia,  chi  ti  conditile  A  si  crudele,  e 

barbara  fortuna.  Rim.  Idil.fi. 
Preclara .  Vd.  Ite  (Junque,e  quelle  anime  preclare,  C 'hanno  il  lor 
fanguequipernoi  gettato,  E  con  le  forze  lor  famofe  ,  erare 
A  noi  patria,  &  impero  hanno  aamiilato,  D'ellremi  doni 
ornate .  En.  11. 

Pugnace .  ValuaX  Lafciane  à  morte  gir  per  fnada,  o  llrale  Del  ne- 
mico con  fin  più  chiaro,  e  bello,  V  t  dlilar  fuor  del  corporeo 
velo  Quelle  noilre  pugnaci  anime  al  Cielo  .  Tebai.8.  109. 
Ricreduta .  Ceba.  Che  fe  fra  velo,  e  velo  il  fuo  bd  vifo  Appar  tal- 
hor  di  qualche  llilla  afperlb  D'anima  ricreduta,  o  cor  conquifo 
Non  rende  altrui  perù  legno  diuerfo  .  Eft.i.  6f. 
Roza .  Bxign.  D'anime  ro'^e  il  fen  fra  lane  vili ,  Cui  non  gianut 
conca  Suionia  inoltra,  La  pace  .ite  dimolira,  Che  guida  al 
palco  i  manfueti  ouili .  Giorn.8. 
Rubellante .  Claiabr.  Et  era  pur  tua  gloria  il  menar  prefa  Anima 

sì  ritrofa,  e  rubellante .  Voi.  1  •  Diaf. 
Saga .  Bemb.  O  fortunato  il  velo  in  cui  s'auolge  L'anima  faga_» . 
Canz. 7. 

Sbigottita .  Taff.  Stupido  lor  riguardo,  e  non  ben  crede  L'anima 

sbigottita  il  certo,  e  il  vero  .  Liber.S.  19. 
Scabra.  Telt.  Ah  che  di  felce,  e  di  ferrigno  fmilto  L'anima  ica- 
bra,  e'1  duro  core  ha  cinto ,  Chi  non  li  da  per  vinto  Dt  duo  be- 
gli ocdii  à  vn  lagrimofo  all'alto  .  Lir.ip. 
Scinti.  Guar.  Siluio  d'amor  nemico  ?  ò  femplieetta ,  Tu  noi  co- 
nofei,  ei  sa  far,  e  tacere ,  Ti  so  dir  io  quell'anime  si  fclùFe,  eh  t 
Non  ti  fidar  di  loro.  Pali.}.?. 
Scarna .  Tafli  Non  fdegnar  (  gli  rifponde  )  anima  fehiua ,  Premer 

coi  tòrte  piè  la  orna  rivada.  Libcr.io.  30. 
Sciocca .  Brit.  Anima  lciocca  ;  ancor  fei  quella  ch'eri  ?  Deh  doue 

e  il  lume  de'  bei  guardi  alteri  ì  z.  Son.44. 
Seguace .  Tali.  Raccogli  tu  l'anima  mia  feguacc ,  Drizzala  tu  do- 
ue la  tua  len'gio.  Liber.19. 109. 
Sduaggia .  Bemb.  Co'  i  dolci  lumi,  e  con  le  voci  fante  Fate  gentil 

ogni  -mina  feluaggia .  i.Son.117. 
Soipiroù .  Rin.  Dunque  Filli  non  moia ,  Anima  fofpirofa,  e  core 

ardentei  i.Canz.31.  , 
Superba.  Valua£  Né  porca  già  queC'anima  fuperba  Trouar  Uc- 

llner,  die  meno  inciampi,  od  erre .  Tebai  6.  74- 
Tapiaa.AnguiU.Lo  fpirto  andò  frà  l'anime  tapme.Metam.15.149. 
Terrena  .  Muti  O  beata  alma,  o  cclcile  harmonia  ,  O  diuo  lume, 
clre  de  gli  alti  chioflrr  Moflrate  ellempio  à  l'anime  terrene. 

Tormentofa .  Manzin.  Perche  perche  non  fuogliDa  l'inferno  del 
l'eno  L'anima  tormentata  ?  anco  à  te  Udii  Eller  puoi  si  crude- 
le t  Fler.j.i.  .  . 
Torta .  Ar.  E  come  quel  c'hauea  l'anima  torta  Per  giunger  colpa 
à  colpa,  e  tallo  à  fallo.  Fur.3. 5.  _  . 
Traditrice .  Policr.  Chi  ti  fé  cosi  bella  Anima  traditrice ,  Che  le- 

gui  il fenfo  cieco  ou'èi  t'appella  >  Viu.  Affi  Madr.i7- 
Trafitta  .  Anguiil.  Stero  vn  gran  pezzo  llupefatte,  e  chete  Quell 
anime  trahttc,  e  feon  folate.  Metani.  1. 1°4-    ....      ,  , 
Tramata.  Guar.  O  quanto  fpeflbgiona  La  eccita  degli  occhr al 
veder  molto,  Ch'alhor  non  trauiata  L'anima,  ed  ui  te  ltella_. 
Tutta  raccolta  fuole  Aprir  col  vero  fenfo  occhi  luceti.Palt.5-o. 
Vagabonda .  Tort.  Giunta  al  fin  per  gran  forte  Anima  vagabonda 
Per  lungo  errar  già  ltanca .  Iati.'  ,    .  , 

Vile .  Tali.  Fallì  inanzi  gridando  :  anima  vile ,  Ch'ancor  ne  le  vit- 
torie infame  fei .  Liber.fi.  37-  ' 
Animali;  .  che  hà  anima ,  e  più  propriamente  quello  che  manca 
ddla  parte  rationale.  .         ,  . 

Alpellre .  Mar.  Ma  d'alpeftre  animai  crudo,  e  protcruo  Guardati 
d'irritar  le  brame,  e  l'onte.  .  '  . 

Brutto .  Angmll.  Quanto  meglio  fana  non  eflcr  viua ,  L.h  aci  ar\i- 
nul  sì  brutto  fottoporli.  Metam.z.  167.  . 
Crudele.  Anguiil.  Come  al  raggio  Limar  lontan  comparto  Qiie* 

feroce  animai  crudele,  e  fello.-  Metam.a.  99- 
Crudo.  Anguiil.  Ne  mai  quel  clima  poi  fi  vide  mondo  Di  quei  ero. 

di, e peltiferi animali.  Metam.4. 4°3-  .  '  -n-'r  .1 

Empiof  Anguiil.  Era  d'ogni  animale  empio,  &  acerbo  Tiu  torte, 

più  veloce,  e  più  fuperbo.  Metam.7;  197--;  ,  . 

Fero.  Anguiil.  Trouar  pur  dianzi  il  più  teto  animale,Cne  li  vectel- 

fe  mail'opra  la  terra .  Mctam. 1.114.  .      1  . 

Feroce.  Valuaf.  Oue  in  infidie  l'animai  feroce  Giaccua  fopra  Tol- 

fa de' mortali.  Tebai.i. ì49-  _  -J 

Forte. 
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'Forte.  Ansinll.  Non  de  e  l'huoni  forte  mai  prender  duello  Con 
animai  cfi  Juipiù  forte,  e  fello  .  Metani. 8.  ij  i. 

Fugolo .  Valuaf  Sopra  il  lini  Uro  arcion  foral'vsbergo,  E  di  piaga 
mirrai  Ptercla  affligge ,  Che  quinci ,  e  quindi  il  palla ,  e  l'opra 
il  tergo  Del  fugofo  animai  anco  l'affigge.  Teliai.7. 1 87. 

Guerriero .  Tal!  Mà  formidabile  hoire  nan  già  dauante  Di  guer- 
rieri animai ,  vari  di  voce ,  Vari  di  moto ,  e  vari  di  fembiante  . 
Liber.if.  5 1. 

Horrendo .  Anguill.  S'han  forfè  à  dare  in  preda  al  cran  furore  Le 

città  d'animali  horrendi ,  c  tramenìi  ?  Metam.  1. 6y . 
Lanuginofo.  Anguill.  Con  picciol  capo,  e  ventre  àvn  tratto  ap- 

parfe  Vii  animai  lanuginofo,  e  breue .  Metam. 6.  76. 
lanuto .  Tafl"  E  mando  con  l'auifo  a!  campo  vn  niello ,  Che  non 
armento  ,  od  animai  lanuto  ,  Ne  preda  altra  fimil ,  mà  ch*è  fé- 
guita  Dal  fuo  german  Clorinda  impaurita .  Libcr.é.  1 1  z. 
Molle .  Angui;!.  Cacciando  1  animai  molle ,  e  fugace,  Ma  non  la 

befua  fpaiicntofa,  e  ftrana .  Metam.  10.  143. 
Nociuo  .  Anguill.  E  fe  qualche  animai  nocino,  e  Urano  Temicene 

non  t'orrenda, c  lilpauenti.  Meram.i.  itìi. 
Penm1to.Valu.1f  E  tra  le  nubi  prtueder  dal  volo  De  pennuti  ani- 
mali 1!  bene,  e'1  duolo  .  Tebai.7.  zio. 
Portcntoi'o .  Bruii.  Portentofo  animai,  iafib,  trouafli,  Che  con  la 
Maga  bombile  foggioma ,  Poiché  ò  bel  pellegrin,  tu  mi  lafcia- 
iìi .  Epitl.  Heroi.z".  7. 
Saluatico.  Valuaf  Ne  fol  frefeo  il  faluatico  animale  Pacca  le 
mente  fuc  nobili ,  e  graui ,  Ma  ne  induraua  parte  anco  col  fale 
Da'  tetti  appefo  a  l'affamate  traiti .  Cacci.  58. 
Settaggio  .  Anguill.  Cred' io,  mifero  r.ic,  che  il  rumor  nafea  Da 

Éluaggio  animai,  ch'ini  ii  pafea  .  Metani. 7.  316. 
Siluc!trf.  Pctr.  Ond'io  fon  fatto  vn  animai  filueftre,  Che  co' i 
pie  vaghi,  folitari,  e  laflì  Porto  il  cor  graue,e  gli  occhi  numidi, 
e  balli.  Son.166. 
Strano  .  Anguill.  E  di  Urani  animai  tane,c  caucrne  Saran  de  l'olii 

mie  la  fcpoltura .  Mecam.n.  13  ?. 
Vorace .  Tali.  Poiché  dinega  il  Cielo  al  mio  delire  Animali  vora- 
ci. Amint.4.  z- 

Akimo  .  propriamente  lignifica  la  parte  intcllettiua  dcH'anima_j 
ragione-iole  :  mà  li  prende  anco  per  fantalima,pcnliero,dilcor- 
fo,  volontà,  proponimento,  affetto,  &  animolicà. 

Acerbo  .  Ghel.  Mitigaua,  a  fembrar  chimo,  e  raccolto  Nel  rama- 
rico  fuo  gli  aninifacerbi .  Rofz.,.  58. 

Amaro.  Alani.  Mà  la  crucciata  mente  intorno  voluc,  E  tiene  in- 
ucrlb  il  Greco  animo  amaro .  Gir.  Cort.f . 

Amico .  Anguill.  Per  dimollrar  Mercurio  in  qualche  parte  L'ani- 
mo verfo  Apollo  amico,  e  buono  .  Metam. z.  166. 

Anhelo .  Ghel.  Poi  riprefe  vigor  l'animo  anhelo .  Rof  6.  8<. 

Audace.  Tafl.  Taccio,  ch'oue  il  bifogno,  e  ii  tempo  chiede  Pron- 
ta man,  penfìer  fermo,  animo  audace .  Liber.8.  6f . 

Augulìo  .  Guar.  Augnila  e  quella  terra ,  Augulli  i  volìri  nomi,  au- 
guro il  fingile,  I  sébiantiji  penlier,gii  animi  augniti.  Paft.ProI. 

Auuerfo .  Ghel.  Dunque  pur  non  vogliate  eher  ribelli ,  Deponete 
per  Dio  l'animo  auuerfo  .  Rof.?o.  17. 

Bieco .  Valuaf.  Col  aio  Chiron  ,  che  trà  centauri  mille  Solo  non 
hebbe  mai  l'animo  bieco .  Cacc.5. 67. 

Cafto.  Guar.  Operine  fortunato  Quel  di  che  ti  ficai  l'animo 
callo  Cinthia  mia  fola  Dea .  Palr.4.  3. 

Collante .  A'.  Denche  Ruggier  fia  d'animo  collante,  Ne  cangiato 
habbia  il  folito  colore  ."Fur.7.  1 7. 

Crudele .  Arguill.  Deh  mouiti  à  pietà  contrario  nembo  ,  Ch'ani- 
mi sì  crudeli  afeondi,  e  ferri .  Metam.6.  161. 

Crudo.  Talf  Mà  li  riuolge;iltrotie,  e  iufieme  fpoglia  L'animo 
crudo,  e  l'adirat  a  voglia .  Libef  .5. 31. 

Dilbcraro .  Mar.  Che  non  fa,  che  non  ofa  ira ,  e  furore  D'animo 
diiperato,  e  tradiiore? 

Eccello  .  Valuaf.  Mà  via  pai  con  gli  eccelli  animi,  e  prodi  De'  ca- 
ualieri,e  degli  Re  conuenne.  Cacc.5.  16. 

Egregio.  Ar.  Sarà polfibii  mai,  che  nome  regio  Titolo  imperiai, 
grandezza,  e  pompa  Di  Bravamente  mail  animo  egregio,  Il 
gran  valor,  l'alta  virtù  corrompa  f  I-ur.44. 58. 

Errante .  Anguill.  Che  dar  non  ponno  i  nollri  animi  erranti  Ra- 
gion de'  lor  milìcrij  eterni,  e  lami .  Metam.?.  161. 

tfpedito.  Valuaf  Onde  fembra  maggMK  hora,  c  più  forte,  E  più 
efpcdito  hà  l'animo,  e  lincerò .  Tebai.7.  xo8. 

Fellone.  Alani.  Ne  di  ciò  fario  l'animo  tellone  Vuol  ch'ancor 
lenta  del  cauallo  il  pefo  .  Gir.  Con. 9. 

l'ermo .  Ar.  E  con  l'animo  và  coftaiuc ,  e  fermo  Di  non  mai  più 
tornar  in  quelle  parti .  Fur.z  r.  z'o. 

Feroce .  Tafl.  F.  dal  volto,  e  da  l'animo  feroce  Tutto  depone  ho- 
mai  l'orgoglio, e  l'ira .  Liberio.  13. 

Forte .  Tali.  Ne  già  si  toflo  caderà ,  fe  tali  Animi  forti  in  Aia  di- 
fefahorfono.  Liberai.  n« 
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Franco .  Ghel.  Parca  in  corpo  fenil  l'animo  franco  Milli  inficine 

ferbar  forza,  e  configlio  .  Rof  7.  6. 
Fugaciflimo .  Brace.  Egli  più  d'ogni  nettare  foaue ,  Stillando  il 
Juono  à  guifa  cu  firena,  Con  le  lue  note  in  fermo  nodo,  e  grane 
Gii  animi  lugaciflìmi  incatena .  Rocc-io.  61. 
Gcnerolo.  Car.  Veracetucnte  :  l'alterezza  è  fegno  D'animi  "e- 
nerofi .  En.4. 

Gentile.  Remig.  E' d'animo  gentil  opra  non  degna  Tornarli  a 
mente  i  benefici)  vfati  vWhuomo  ingrato,  e  rinfacciarli  al- 
trui. Epift.iz.  0 
Grande  .  Tali:  Colui,  che  fino  alhor  l'animo  grande  Adakun_» 

atto  d'humilta  non  torfe.  Liber.10.  141. 
Guerriero.  Tali:  Scorge in  Rinaldo  &  animo  guerriero,  Efpirtt 

di  ripofo  impatienti .  Liber.i.  10. 
Humano .  Tali.  Hor  mira  d'huom,  c'hà  titolo  di  pio  Prouidenza 

pietofa,  animo  humano .  Liber.  1 3. 67. 
Illuilre .  Tafl'.  Et  hora,  e  dopo  vn  corfo  anco  di  lufiri  Infiammati 

ne  lian  gli  animi  ìlluiiri.  Liber.8. 37. 
Inamabile  .  Anguill.  Ma  dentro  il  core  hauea  crudele  e  fello,  E 

l'animo  inamabile,  e  maligno .  Metam.z.  184. 
Incerto  .  Tali:  Mentre  in  vari;  penfier  diuide ,  è  parte  L'incerto 

animo  fuo, che  non  hapofa .  Liber.6.  Si- 
Indegno  .  Anguill.  Vtiò  fodisfare  al  voltr  animo  indegno ,  DilTe, 

fecondo  il  fine  oud'cgli  adopra .  Mctam.6.  40. 
Indelefib .  Ar.  Crefce  la  forza,  e  l'animo  iudefeflb ,  Ruggier  per- 
cuote l'onde,  e  le  rilpinge .  Fur.4 1.50. 
Indouino .  Anguill.  Mifera  me,  che  l'animo  indouino  II  tuo  mi- 

ier  naulragio  mi  predille .  Metam. 1 1.  zz?. 
Infermo  .  Remig.  E  tal  mi  fé  Thalia  l'animo  infermo ,  Ch'ai  «rari 

foco  d'Amor  non  trouogeio  .  Epilt.sr, 
Inferocito.  Bent.  Eia  concordia  al  fine  D'animi  inferociti,  & 
incollanti,  Eletta.! folleuar  l'anime  opprelle  Cangiali  in  fe* 
de,  eficor.uerte  in  nozze .  Corin.y.  8. 
Infelto .  Car.  Giunto  à  gli  animi  infetti  il  fangue  fparfo  S'accrcb- 
bcr  l'ire .  E11.9. 

Iniquitofo .  Ghel.  D'animo  folte  iniquitofo,  e  rio  A  cui  femprc 

vitucortcfe,epio.  Rofi7. 68. 
Intenerito.  JÌS.  Hor  quando  del  G.irzon  la  rimembranza  Ha- 
uea gli  animi  rutti  inteneriti .  Liber.3.  47. 
Enucleato.  Petr.  Quella  vita  terrena  è  quali  vn  prato ,  E  s'alcu- 
nafuavilìaagli  occhi  piace,  E  per  lafciar  più  l'animo  iuuc- 
fcaco  .  Son.79. 

Inuitto .  Tali".  Vn  gioitene  real,  d'animo  inuitto  lui  munger  do- 

uea.  Liber.  1.68. 
Lieuc .  Ar.  Non  beltà ,  ch'in  lictic  animo  può  aflài ,  Vedrò  che 

più  di  \«oi  mi  piaccia  mai.  l-ur.44.64. 
Maligno  .  Ar.  Grifon  vedendo  il  RC  fatto  benigno  Lafciò  la  fpa- 

da,  e  l'animo  maligno .  Fur.i3.ts.;. 
Meid-.ino.  Anguill.  Se  parla  al  fin  col  dir  baffo,  &humile  Mo. 

(tra  1  animo  lùo  mefehino,  e  vile  .  Metani..?,  zzo. 
Minacciante .  Brace.  Figlio  del  Dio  de  l'acque  era  il  guerriero ,  E 
d.il  mar  più  feroce  apprelb  infante  A  inoltrar  ne  gli  afTalri  ani- 
mo iero ,  Implacabile,  inuitto,  e  minacciante .  Vrb.zj.  6. 
Molle.  Ar.  Che  femprc  atto  llimò  d'animo  molle  Gir  con  van- 
taggio in  qual  li  voglia  imprefi,  Fur.9. 89. 
Nemico .  Anguill.  Ch'Athenc  ancor  con  animo  nemico  Andro- 
geo  non  h^uea  dato  a  l'Inferno .  Metam. 8. 153. 
Orgoghofo.  Doin.  Com'cflerpuò,che  l'orgogjiofo ,  &  empio 
Animo  del  già  voiiro,  hora  idol  mio ,  Non  habbiate  voi  fatto 
humiiC,epio?  Son.iz. 
Perucrib.  Ar.  Es'ancor  fon  perfpendcrui  alcun  verfo,  Di  lei 

bialmando  l'animo  peruerfo .  Fur.zz.  r. 
Plebeo.  Brace.  E1  d'animo  plebeo  cura  sì  balfa,  Ch'ogni  fpirto 

gentil  l'abhorrc,  e  palla.  Rocc.z.fz. 
Pr tifante .  Ar.  Che  non  amò  tefor,  non  amò  impero,  Mà  la  vir- 
tù, ma  l'animo  preltante .  Fur.z6.  z. 
Prode .  Valuaf.  Voi,  dico,  vdite  voi  l'ire ,  e  i  duelli  De  le  fere,  e 
de' cani:  vditei  prodi  Animi,  e  le  nature,  e  farti,  e  i  riti,  L'ar- 
me, e  l'honorde'  cacciatori  arditi .  Cacci.  19. 
Puro.  Bcmb.  Ben  deuc  il  Mondo  in  riuercnzaluuerui  Miranda 

al  puro,  e  franco  animo  vollro .  Son.107. 
Quieto.  Ar.  E  clic  llell'e  con  l'animo  quieto ,  Che  farà  à  punto 

quanto  ella  dilegna .  Fur.44.71. 
Regio.  Talf  Ella,  vedendo  in  giouinetta  etate ,  E  in  leggiadri 

iembiao  ti  animo  regio .  Liber.6. 57. 
Ribelle .  Ar.  Non  più  celando  l'animo  ribelle  Correa  per  darli 

di  lor  man  Ja  mone.  Fur.37.  107. 
Saldo .  Ar.  E  come  caualier  d'animo  faldo ,  Ouc  hà  vifto  il  ru- 
mor, corre,  e  galoppa.  Fur.41.5y. 
Scelerato.lleimg.  E  béche  altrui  di  fceler.novc  crudo 'A  nini  o,ver- 
fo  a  la  fua  madre  infame  Ti  dimoftrallè  il  gloriofo  fatto.Epif  8. 

Seni- 
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Schiuò .  Karl,.  Mi  Pi  cotanta  fede  animo  fchiuo  Serbi,  e  n.cghi 
vn  hreuiffi.no  conforto  .  Prim.  Stanz.  ,  . 

Se  uaS!  Rcmre.  Pti«fe'Cg«  mouernu!  co'  ■  pncglu  ardenti 
Vn  animo  fcluacgio,  vn  cor  di  ieri  >  BMft*  i. 

Sicuro  Venier,  Sò  che  nullo  accidente  e  cosi  duro  ,  Che  folk- 
neri  o  ,  e  fupcrar  noi  porta  Vn  cor  collante  ,  vn  animo  ficuro . 

Sinnòrilc?  Rai.  Canuto  honore  in  fui  fiorirdel  pelo  V'ornano  il 
ififiBÓrìleaninvofchieuo.  Rim.Son.8i.  . 
Sincero.  Guar.  Hor odi merauiglia , c cola noua  A 1  animo  im- 
murino .  Vd.  Qui  Delio  Vate  l'animo  fontano  Le  indirà, e  l'al- 
ti, mente,  onde  le  diede  Di  predire  il  futuro.  En.C  3- 
SpScndido^Tanf.  Sanimi  Air si  fplendìdi  (fo«cn«  Vd.ro  ho 

raccontar,  ne  so  ben  douc.)  Lngfcft.tf;  , 
Temperato  .  Tali'  Signor  di  temperato  animo,  e  giufto ,  E  vago 

d'ogni  bella,  c  nobil  arte  .  Her01.Son.148.  . 
Torto".  Che!.  E  tu  per  vn,  che  non  conuien  col  torto  Animo  tuo, 

tutta l'vccidià torto?  Rof.11.95- 
Tranouillo  .  Anauill.  Mà  il  manfucto  armento,  e  il  gregge  molle , 
Chi  l'animo  ha  tranquillo,  e  temperato  .  Metam.i  5  Ì9>  . 
Tnfto  .  AnguUL.  Danno  3  l'animo  mito  ogni  contento,  Ogni 

piacer,  che  fan  trouar  più  grato.  Metam.7. 112.  . 
Vallo  .  Valuaf.  Ma  Tideo  di  gran  cor,  d'animo  vallo  Inquieto  in 

ogni  atto  come  il  foco.  Tebai.i.  4?-      ...        .  . 
Vile  .  T.uT.  Sotto  diforme  a/petto  animo  vile,  E  in  cor  fuperbo 

aliare  voglie  accefe  .  Libcr.4.  46.         '  ' 
Anitra  .  vccello  d'acqua,  limile  all'oca  j  ma  più  piccolo,  &  e  fal- 
ittico,  e  domeilico.  , 
Lonuacc  TalT.  Comeralhor  nelaf.agione  eftiua,  SedalCicI 
tio'sgia  defiata  feende,  Stimi  d'anitre  loquaci  in  fecca  nua^ 
Con  rauco  mormorar  lieto  l'attende.  Liber.13.  76. 
fciana  Impér.  La  nana  anitra  acni  di  canto  in  vece  Vnroco  te- 
trinar  fu  dato  in  forte  Da  l'hmmda  natura,  e  forfè  ad  arte  Non 
douendo  ella  mai ,  fe  non  tra  l'onde  Cantar  a'  fordi  afcoltator 

"iiizyanti .  Rult.ij.  ■'«,"§'*••»■ 
Opima.  Mar.  Col  cane  allagha ,  o  con  lo  llral  faem  Anitra  opi- 
ma, ofoliaa  loquace.  _       .  . 
fresatrice  .  Brace  Così  la  pefeatriee  anitra  fuole  Del  nano  lago 
cntvo'l  yiuaco  argento  Tuffar  la  fronte,  e  rifuggir  dal  Sole  Con 
l'ampio  roilro,  à  cupa  preda  intento  ,  E  poi  lottrarla  fua  pen- 
nuta mole  Dal  ecloondoio,  e  fcuotcr  Tali  al  vento  ,  E  Cla- 
marle compagne,  ondelofpcco  Le  raffegna  con  l'ombra  a 
pafeerfeco.  Rocc.7.  ?•  ,  .  . 
Voraci.  Valuaf.  Dunque  fe  il  peregrino  augel  ti  piace  Haucrpri- 
gionfinda  principio  intendi  Oue  dimora  l'ani  tra  vorace^. 

Anitrikk-  Voce  che  fì  il  cauallo .  . 

Chiaro  Ar.  E  con  chiari  anitrir  giù  per  quei  calli  Veni.in  /ai- 
tandole giunti  poi  nel  piano  Seuoiean  le  groppe,  e  tatti  cran 
caualh ,  Chi  baio ,  e  chi  leardo  e  chi  roano .  1-ur.jS.  j*. 

Feroce  .  Ur acc  Dal  feroce  ammr  l'acr  s'accende,  Prclìa  dal  cal- 
peftio eeinela terra.  Croci 7- 9">- 

Ann  v .  Pontefice  de'  Giudei,  fuocero  di  Calta . 

Milicno.  GKel.  V'ha  chi  precorre  ad  Anna ,  Anna  il  maligno 
Con  molti  hauca  del  Sinedrin  fenato .  Rof.11.Jt. 

Maluagio  Gatt.  Fu  la  tua  vita  vn...  fantina  lorda ,  Anna  maina- 
ci», e  d'ogni  rio  coftume .  Addolco.  47- 

Superbo .  Campeg.  Ne  l'altera  magion  d'Anna  il  fuperbo,  Douc 
condnfle  pria  la  gente  infetta  II  vero  Dio  tatto  fanoni  gl'eterno 
Verbo.  Lagr.2.  10.  . 

Annalf.  hiliona,  che  contiene,  e  diftingue  per  ordine  danni  le 

Amorofò .  Pa©£  Scriuendo  ìb  già  rhiftoriadc;  mici  mali  Di  que- 
lla fema  hor  ne  le  amiche  piante  Per  lafciardopo  morte  ad 
ceni  amante  Vn  libro  eterno  d'amorofi  annali .  Rtm.Son.  1 19. 
BcaTo  ■  Befiam.  Coppia  fublime,à  voi  mi  manda  il  Fato Perche 
lafsù  ne'fuoi  beati  annali  Scriue,  cheprta  che  1  Sol  la  notte 
fpczzi,  Debba  Allùda  di  Lidio  efler  conforte.  Paft.  Etti.  Prol. 
Canuto.  Giuli.  Già  i  più  canuti  annali  Fan  fede  a  noi,  che  bale- 
nante Roma  Precipitaua  à  Etrufco  Re  l'impero .  Od.16. 
Chiaro  .  Bruii.  Sì  si  con  lettre  eterne  in  chiari  annali  Scruta  pen- 
na, ch'ai  Ciel  lieuc  s'efìolle,  Coretti  noui  tuoi  talli  reali.  Bpiir. 

Eterno.  Tsrf&  Ma  eh'  io  feopra  il  futuro ,  e  eh"  io  difpieghi  De 
l'occulto  deftingli  eterni  annali .  Libcr.10.  zo. 

Glonofo.  Impcr.  Quiui  il  tuo  guardo  in  glonofo  annalc  Regi- 
mato i!  >uo  nome  alleile  vede.  Ter.  Son.16. 

lllufbe  .Spina .  Et  hor  porgi  con  Giouc  al  Mondo  leggi,  Hor  vol- 
"i con Mineruaiiluliri annali.  Son.231. 

Infame .  Grill.  fc  de  la  mia  miferia  ouunqiie  i' ila  Sempre  gl'infa- 
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mi  annali  hò  manifclti,  Che  me  li  narra  la  memoria  vera_# , 

Pen.55. 

Qfcuro  .  Nard.  Scnuea  nel  Ciel  caratteri  di  delle  Con  la  penna 
de*  raggi  il  mio  natale  II  Sol ,  chiaro  fcrittor  d'ofeuro  annale , 
De  le  tortune  mie  benigne ,  e  felle .  Guacc.  Son.6. 
Annibale  .  famofo  Capitino  Cartaginefe ,  figliuolo  d'Amilcare . 
Africano  feroce  .  Mar.  Non  di  maeltra  mano  Fù  lauoro  ,  o  Scul- 
tura Del  feroce  Africano  La  marmorea  figura .  Galer.  Scult. 
Efpugnatore.  Mar.  Gloriofa  è  l'imago  Del  fiero  cfpugnator  de' 
gioghi  aipini ,  E  più  de'  petti  intrepidi  Romani .  Galer.  Ritr. 
Fiero  .  Bocc.  Ah  quanto  fiero ,  &  orgoglioso  quanto  Vid'io  qui- 
ui Annibal  four'vn  dellriero  Ch  à  1  Romani  lcuò  ripofo  tanto. 
V1f.Am.10. 

Prode.  Ven.  O  tu  prode  Annibal,  che  qui  d'intorno  Sol  col  tuo 

nome  impallidir  facelti .  Aluer. 
Anno  .  quello  fpatio  di  tempo ,  che  confuma  il  Sole  nel  girare  il 

Zodiaco  ;  contiene  dodici  mefi . 
Auaro .  B-  Taff  Non  per  lo  corfo  di  quell'anni  aiiari ,  Che  por- 
tati feco  la  uoiofa  vita .  2.  S011.4. 
Bello  .  Augnili.  E  da  gli  anni  più  belli,  e  più  felici  A  l'inuccchia- 

te  Ninfe  lue  nutrici .  Metani. 7.  pi- 
Canuto.  Mar.  Parti  canuto  j  ecco  tanciul  fen'ri'ede  L'anno,  che 
vago  pur  d'alte  rapine  Rmafcc  eltifito,  e  gli  e  principio  il  fine, 
Padre  à  fe  nello ,  e  di  fe  lìelfo  hcrede .  Li".  Hcroi.  Son.JJ. 
Decrepito,  Mar.  Contro  l'antico,  e  naturai  coitume  Già  decre- 
pito l'anno  Mutar  le  chiome  fuualJide  ,  e  canute ,  E  con  la 
giouentute  Infieme  hauer  la  virilta  congiunta  .  Samp.c 
Fjuììo.  Tanf.  Perche  non  fpera  di  recare  al  Mondo  Anno  mai 

più  sì  faufto,  e  sì  giocondo .  Lagr.  1 1. 70. 
Fermo.  Ghel.  Ne'  più  fermi  anni  al  grande  vtricio  aliamo.  Rof. 
1 9-  94- 

Fiorito .  Gofcl.  Mentre  da  l'Oriente  De'  bei  voliti  fioriti ,  odo- 
rati anni  Nouella  Albaamorofaa  noi  (plendete  .  Canz.j. 
Florido.  Car.  Vuoi  tu  vedoua  fempre,  e  tconfolata  Panar  quelli 

tuoi  verdi,  e  floridi  anni  ?  E11.4.  '■> 
Fortunato  .  Valuaf.  Miferi  buoi,  perche  pofllam  raecorre  iWero 
cibo ,  il  gran  debito  a  noi ,  E  render  fortunato,  e  lieto  l'anno , 
E'  tutto  fudor  volito,  e  voilro  affanno  .  Cacci.  18. 
Fugace.  Mar.  E  in  groppi  di  duriifmio  diamante  Gli  anni  fugaci, 

e  itecoli incatena.  Temp.i^-  _ 
Gelato .  Contar.  Mà  fe  cura  mordace  vn  vecchio  anale  De  gli  an- 
ni fuoi  gelati  in  sù  la  fera  ,  Qual  ei  vide  turbato  in  sù  quell'Ilo, 
ra  ,  Tal  egli  in  fui  mattino  anco  rimira  A  fe  tornar  con  tofea 
luce  il  Sole  .  Fiam.4-  6. 
Giouincito  .  f  atf.  E  fe  ben  gli  anni  giouinetti  fui  Non  gli  veli tan 
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di  piume  ancor  laguancia-  Liber.3.60. 
Illultre  .  Anguill.  A  farte  magna  d'Hecate  non  piaccia,  Ch'  a  gli 

anni  illuflri  tuoi  tal  torto  10  faccia .  Metam.7.  j8. 
Imbelle.  TalT  Ma  il  manfucto  fello,  e  gh  anni  imbelli  Seco  ritien, 
fi  come  oitjgsi  in  pegno.  Liber.a.,??.  . 
Infello.  Orili.  Se  fii  peccato  contragh  anni  intelli  Serbar  fané 

tuevelti.  i.Canz.n. 
Inutile. Vd.  Contra  fon  villo,  e  in  odio  de  gli  Dei  Troppo  allun- 
gai gl'inutili  anni  miei .  En.i.  148.  ; 
Letale .  Valuaf.  Tu,  qual  anno  è  letal,  tu  fai  qnal  miete  Più  doue, 

o  mende  la  pregnante  terra.  Tebaj.i.  202. 
Lieto .  AnguilJ.  E  renda  gli  anni  tuoi,  come  già  foto  Lieti,  c  ro- 

bufti,eteviuacc, e  forte.  Metani.?.  14*- 
Maturo  .  Anguill.  Finiti  gli  anni  fuoi  giufli,  e  maturi,  Verrà  a  ren- 
der tributo  al  voftro  leggio  .  Metani.  10.  16. 
Penofo .  Moron.  E  tu  fra  1  tuoi  penfier  gonfi,  e  fuperbi  Scmpre_> 
ten'  vai  da'  tuoi  digiuni  afflitto ,  E  palli  gli  anni  tuoi  pcnofi ,  e 
acerbi-  i.Sacr. Inuett.9.  .v  ,  .  .  ., 

Pellilcntc .  Vd.  Quando  tra  noi  fentir  comincio  a  farli  Putrida 
pelle,  che  da  l'aria  impura  Venne  improuifa,  c  l'anno  pellilen- 
te  Nocca  fino  à  le  piante,  àia  fornente.  Eu. .?.  33. 
Pigro  .  Mur.  Se  ben  mi  fento  da  i  pigri  anni  offefo ,  Non  e  al  vo- 
larne à  lui  l'anima  tarda .  2.8011.39. 
PoiTente  .  Anguill.  Ma  l'anno  più  pollentc,  e  più  robuflo  AI  dol- 

cifTimo  Amor  deue  vbidire .  Mctam.9. 182. 
Rimbambito  .  Anguill.  E  mentre  la  memoria  non  m'inuola  II  fa- 
to, o  l'anno  rimbambito,  e  llolto .  Metani.  14-65. 
Robuflo .  Anguill.  E  che  tal  torto  far  non  lo  douca  Renduto  ha- 

uendo  à  tfon  l'anno  robuflo .  Metam.7. 103. 
Semplicetto  .  Mar.  E  quai  ne  gli  anni  femplicetti,  e  folli  Furo  gli 

Ululi  fuoi  teneri,  e  molli  ?  Temp.no. 
Senile.  Mar.  E  co'  fuoi  fcherzi  il  precurfor  d'Aprile.  Aletta  a  rim- 
bambir l'anno  fenile.  Tebr.  Feft.i. 
Somaanofa.  Anguill.  Pria  che  toglia  ad  E  fon  l'annofe  fome_» 

Vuol  far  l'ifperienza  fe  fon  cotte .  Metam.7-  85. 
Stentato .  Moron.  Brcuc  la  vita  fa,  flentatt  gli  anni ,  E  mille  mor- 
bi 
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bi  lUtnpa,  oue  dimora  .  i.  Sacr.  inuett.f. 
Tenero.  Rcmig.  Quai  do  ne' teneri  anni  Amorn'infìamma,Quafi 
per  arte  a  foffcnr  s'impara  Gii  fproni,  i  dardi,  Je  carene,  e'J  fo- 
co. Epiit.4- 

Verde.  Taf!  Già  di  Rinaldo  il  nome  in  ogni  parte  Con  gloria_j 
vdendo  in  verdi  anni  matura  .  Liber.  8.  7. 

Verdeggiante.  B.Taiì".  Non  fparge  tanti  fior  Zefiro,  e  Cori  Aliior 
chel'anno  e  verdeggiarne,  epregno,  Quando  de' prati  ha  Pri- 
mavera il  regno ,  E  con  Jcgratie  danza,  e  con  gli  amori.  Son. 
j4.M1.5- 

Volante .  Leon.  Faranno  alte  rapine  De  Je  bellezze  tue  eli  anni 

volanti.  Taid.j.5. 
Aknvntio .  ambafeiata,  nouella, augurio . 
Amico.  Benam.  Nouella  certo  cara,  annuncio  amico  Queft'efTer 

fili   ilniir/iMiu     «  r  i  I  «I.        _         r\  ^ /l      «  ^^*"* 


eli  dourebbe,  e  tal  gli  fia .  l'ali.  Btrt.j.  4. 
Afpro .  Valila/:  Che  fallii  tuli'annuiitio  afpro  fatale  II  fuo  Mene, 

croamortccflérptefcritto.  Tebai.io.  179. 
Buono  .  Ar.  Tinti  negando  per  l'annuncio  buono  Acquiilar  Fra- 
tte riportarne  dono  .  Fur.ij.  <  i. 
Caro.  Vd.  Porgi  a'  Troiani,e  feorta  à  la  batraglia  Sia  conrra  J'ho- 

fte,e'I  caro  annuncio  vaglia.  En.10.60. 
Crudo  .  Ar.  Ma  dico  ci'vn  annuntio  crudo,  e  fello,  Che  le  fu  dato 

pochi  para  appr.-ffo .  I-'ur.  ;  r.  7. 
Diro .  Car.  Che  ai  si  fiera ,  c  portencofa  villa  Mi  fi  toglieiTc,  e  fi 

temprale  almeno  II  diro  annuntio .  En.5. 
DolcilW  Campeg. .:  Inien  fia  chi  Jor  porti  II  dokitTimo  annun- 
tio Del  dettato  butto  De  i  lei  pudica!  amori .  Filarmi .  6. 
Dolente  .  Troni:  A  si  funeilo  annuntio,  e  si  dolente  I  volti  intor- 
no impallidir  fon  vitti .  Coli. 9. 56. 
Felice.  Car.  Dietro  gli  altri  affrettar  si ,  chefìuporc  N'hebbe_. 
d'Ar.ehile  il  figlio  :  e  rincorato  Da  si  felice  annuntio ,  al  Ciel 
orando  Deuoumenre  iì  nuolfo,  e  ditfe .  En.io. 
Fido .  Tronf.  Su  verde  palma  à  militar  drapello  Fù  di  lieta  con- 

tefaannuntio  rido.  Colt.11.j4. 
Fiero .  Ceba.  Al  riero  annuntio  ond'altri  agghiaccia,  e  trema,  Ri- 
fonde à  lor  quella  parola  elìrema.  1  11.  10. 53. 
Fortunato.  Fed.  Il  fortunato  annuncio  al  forte,  al  fa""io  Tolto 

il  Giulio  fìgnoi  fece  palcfe  .  Appi. 
Funeito.  Campeg.  Ter  lanr.unrio  funeilo  al  fommo pieno  Ri- 
mane di  rtupor ,  e  nierauiglia  Tramo  così,  che  rende  immoto 
ilieno .  Lagr.ii.  16. 

Graue.Grar.  Moitra  nel  grane  annuncio  addolorato  Iifcmbian- 
te  già  lieto  AuguPo  arHicco .  Cleop.12. 1. 

Horribtlc  .  Mar.  Come  à  l'aiinunt-o  Jiorribile  fi  moffe  D'acciden- 
tesi  no  la  Dea  più  bella , 

Infaufio.  Taffi  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglic  inreite  D'argen- 
to, e  l'elmo  adorno ,  e  l'armi  altere  ;  E  fl£ra  piuma  ,  o  fregio 
altre  ne  veitc  (  Infaufio  annuncio)  rug?inofe,c  nere  .  Libcr. 
it.  18. 

Infelice  .  Valuaf.  Màpoi  che  l'vno,  e  l'altro  augure  troua  Che'l 
primo  annuncio  lor  toma  infelice.  Tebai..?.  119. 

Siniftro.  Car.  In  cosi  pengjiofa  ,e  dura  imprcfa  Non  mi  far  col 
tuo  piamo,  e  col  cuo  duolo  Siniftro  annuntio  .  En.i:. 

Spietato .  Brign.  Non  meo  la  calta  Donna  inhorridica  A  l'ann  un- 
no fpietato,  horrendo,  immane ,  Per iftùpido  duol  quali  infaf 
fita  In  quel  paflbamariflìino  rimane.  Giorn.6. 

Splendido.  Ceba.  Lagcnerofa  Rllherbeu  chedauanti  Ilcelertc 
meffaggio  ogni  hor  teiieflè,  Che  le  corone  eccelfe,  e  i  regi; 
manti  Con  si  fplendido  annuncio  a  lei  promeffe.  Eft.é.  ,14. 

Trillo.  Ctec.  Non  forai  forfè  lungamente  :  taci  Di qratia , e an- 
nunti;non  mi  fàrsrtrilti.  Hadr.1.1. 

Antartico  .  Polo  Aultrale  oppolto  all'Artico ,  chiamato  anco 
Meridionale . 

Afcofo.  Brace.  Da  l'Antartico  afeofo  al  pigro  Arturo  Non  fi  vi- 
dero eguali  in  terra  mai .  Crocio.  49. 

Antinna  .  quello  it,le ,  che  s'attrauerfà  all'albero  dei  nauilio  ,  al 
quale  fi  lega  la  vela 

Lacerata.  Tronfi  1.  mille  appaiòn  foura  l'onde  erranti  Antenne 
lacerate,  e  remi  infranti .  Coit.9. 10. 

Nodofa  .  Tair.  L'iurta  la  qual  parca  nodofa  antenna,  Integra,  e 
tinta  di  color  vermiglio,  E  tronca  già  ne  la  famofa  Ardenna  . 
Conq.19.  75. 

Salda.  1  ail  Spiegando  in  alto  le  minute  vele  In  guifa  d'ale  da  la 

falda  antenna.  Mond.4. 
Sublime .  Tali:  E  in  varie  guife  le  concerte  traui  Le  quai  rompean 

del  mar  ceruleo  ìldorfo,  Spiegar  Je  vele  da'  fubltmi  antenne . 

Conq.iS.  5. 

ANTtsxA.Per  ogni  legno  lungo,  e  dritto,come  rtile.e  per  la  lancia. 
Folgorante.  Mar.  Rompe fc nubi, e i turbini  differra  L'antenna 
toIgOflMe,  c  languì nofa,  Man,  e  monti  traualca,  &  ira,c  eucr- 
•  ra  Porta  vibrata  da  la  man  crucciofa . 
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Graue.  Ta/1.  Come  ei  con  pronte  brame  allegro  toglie  La-raue 

antenna, ch'altri  m  van  bramaro.  Rinal.j.  65.  0 
Grauo/a .  Ta/f  Pofero  in  retta,  e  gir  drizzando  in  alto  I  due  cuer 
ncr  le  due  grauofe  antenne.  Conq.7.  6 1.  " 
Horrida  •  Brace.  Stanno!!  i  caua ber  al  legno  attenti  Per  douer  ar 

reftarJhomde antenne.  Croc.11.6. 
Mafficqa  .  Ar.  Quanto  /Ta  l'vno,  e  filtro  ardito,  e  franco  Moitra 

U  portar  de  le  mafhccic  antenne .  Vur.jr.  4g 
Noderofa.  Taf!'-  Pofero  in  reità,  e  dirizzaro  in  alto  I  duo  querrier 

Je noderofe antenne.  Liber.6.  40. 
Avri nata  .  per  la  natie,  o  altro  legno  da  nauigare . 
Alata.  Mar.  Et  Euro  in  tanto  con  più  licui  penne  Seconda  il  volo 

de  Je  alate  antenne .  Lid.Abb.14. 
Ardita .  Tanf  Che  col  fauor  di  \  oltre  ardite  antenne  E  vede  noue 

terre,  ce  onde  notte  .  Son.zj. 
Bugiarda .  AngutU.  Bisbiglia  altri  .1  l'orecchia ,  altri  m'accenna  , 

Ch  10 vojgaaltroue la bLgiarda antenna.  Mcram.j.  104. 
faticala  .  GbeJ.  Se  cerca  homai  pcrripofar  lo  fmalco  Dal  tuo  fa- 
uor la  facicofa antenna .  Rod.jo. 
Fiaccata .  Remig.  E  vecchio  affiuefai  là  doue  addrizzi  r  rotti  le- 
gni, e  le  fiaccate  antenne  .  Epilt.7. 
Forti.nara  .Tafl:  Tu  fregherai,  Colombo,  à  vn  nouo  polo  Lon- 
tane si  le  fortunate  antenne ,  Ch'  à  pena  feguira  con  gii  ocelli 
il  volo  La  fama,  c'ha  mille  occhi,  e  mille  penne .  Libera  j.  ;  2. 
Gcnerofa.  Bald.  Congiura  il  vento,  e  l'onda  Terarrettar  le  cc- 
nerole  antenne,  Ond'  à  domargli  venne  Chi  col  legno  primier 
Iafcio  la  fponda .  Rim.Moral.  Canz.y. 
Gloriola   Brini.  Sciolfe  le  vaghe,  egloriofe  antenne  D'Arco  il 

gran  Tifi,  à  cui  fù  deliro  il  faro  .  Tal. 
Grane   Rcmig.  NCJ  trauagJiar  per  l'acque  Le  graui  antenne,  e  le 

fuperbe  natii .  Epirt.18. 
IlJulire.  Mar.  Honori  hor  voi  de'  Jegni .  honor  fecondo  DelLi- 
gullico  Tifi  ilhirtri  antenne  Ricco pervoi  di  nouo  Mondo  il 
Mondo .  LirvHeroi.  Son.49. 
Impaciente  .  Brace.  E  fpeffo  à  i  porti  in  grembo  Euro  li  tenne  A 

macerar  J'impaticnti  antenne.  Croc.?i-  4J. 
Minacciola .Brace.  Di  qi  à  di  là  le  minaccio/è  antenne  Due  wand' 
archi  la  Jor  forman  dulanii  :  Et  ecco  a  vn  tempo  abbatter  riu 
Je  penne  De  gì:  alti  remi,  e  rifonar  fpuman  ti.  Croc.?!  47  & 
Tietofa .  Telt.  Pur  s'aui.ien  ch'ai  mio  grido  c  orrano  di  iontan_, 

pietofe  antenne,  Qua!  de' viaggi  miei  farà  la  mera  ?  Lir.^6 
Superba.  Remig.  Alhor  doneua  incrudelirli  il  vento  A  far  contra- 
lto.! Je  luperbe antenne.  Epill.13. 
Temeraria. Magn.  Con  le  mal  nate,  e  temerarie  antenne  Sopra 

1  liquidi  campi  il  volo  tenne.  Canz. 
Velata.  Car.  Immantinente  riuoJgendo  i  corni  De  le  velate  an- 
tenne, il  Greco  hofpicio ,  E  l  foretto  paefe  abbandonammo . 

VoJacrice  .  Mar.  Vn  namJio  compar  di  molte  nani ,  Le  cui  veloci 

volatnci  antenne  Per  non  fesnate  vie  battoli  le  penne  . 
Ant.o.  gigante idi  Libia,  fighe-di  Nettuno ,  e  della f  Terra ,  foffo- 
caro  da  Ercole . 

Crudo .  AnguiJl.  Dunque  feci  d'Anteo  l'vltimo  feempio ,  Ch"  era 

non  men  di  lui  crudo,  e  profano  .  Metam.9.  76. 
Famofo .  Sila.  Sembra  il  famofo  Anteo  forte  gigante,  Eh/ aesiun- 
gea  forze  a  le  fue  forze  eltremeQualhor  siila  gran  Madreìfauca 
le  piante ,  Onde  iofpira  Alcide,  e  fuda  inficine .  Madd.ó.  4t 
Gigante  Libico.  Bruii.  D'Ercole  trionfante  Vinfe  inge°nofa  de- 
lira Il  Libico  gigante,  Che  i  trionfi  honorò  de  la  paJeftra  Ven 
Tcrr.Canz.4.  ' 
Infaticabile .  Chiabr.  Se  il  fier  Procufte,  o  s'apparifee  il  forte  Per 
tante  vite  Gcrionc  in  guerra,  Se  il  figlio  infaticabil  de  la  Terra, 
Qua!  forgerebbe  delira  à  la  lor  mone  ?  Vol.i.  Jib.ó. 
Libico  .  Sencc.  Vincere  al  duro  ccfto  il  forte  Enee ,  Ed  il  Libico 

Anteo  con  lui  congiunto  .  Ercol.  I-ur.2.3. 
Lottacore.  Bruii.  Qui  giace  il  grande  Alcide,  ecco  fcolpito  Co' 
fuoi  trionfi  il  Menalo  feofecfo  Da  dotta  man,,  col  temerario 
ardito  Già  Lotcator  di  Libia  a  terra  ftefo.  Tal. 
Antichità'  .  vniuerfità  de  gli  huomini  antichi . 
Ofaira  .  Brace  Ciò  che  il  Mondo  non  feppc  in  mille  Uirtri ,  Che 
J'habbuno  a  infegnar  venc'anni ,  o  trenta,  E  reftar  le  faenze, 
e  l'arti  induftri  Fauola  vile,  e  lor  memoria  fpeiita,  E  che  Tofcu- 
ra  antichità  non  luflri ,  Audace  è  ben  chi  tai  portemi  tenta , 
Dolce  follia  fopra  ogni  meta  afeende ,  Poco  non  sà  chi  l'altrui 
fenno  apprende.  Rocc.15.  ri. 
Roza  .  AJam.  Molti  modi  ai  frenargià  mife  in  vfo  Laroza anti- 
chità Talpre  procelle .  Colr.5. 
Seuera  .  l^fT.  Raimondo,  imitator  de  la  feuera  Rigida  'antichità 

lodauai  detti .  Liber-5.59. 
Vernila .  Grill.  Degli  efiercici  Dio  Già  ti  chiamò  l'antichità  ve- 
rnila. 1.  Madr.71. 

An'tìos. 
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AKinìcHU.  citta  della  Sona .  •-.  j 

Potente  Taff  E  Nicca  per  aflalto  ,  e  la  potente  Antiochia  con 

arte  banca  «iaprefa.  Ltber.i.tf.  • 
An-tipa.  llcroilc  Tetrarca  della  Galilea. 
Misleale  >  Ohtl.  D'Antipa  il  mislea! ,  perche  credea  Torlo  d  era 

ror,  fu  grande  amico  aitanti.  RoC  13.  6o._  _ 
AN'ni  ont .  popoli,  che  caimano  al  contrario  di  noi . 
Remoti .  Benàni.  Pietofiffmo  Nume,  almo  Pianeta  !  Se  dianzi  da 

eli  Antipodi  remoti  Form»  con  fancn  d'or  ferite  aurate ,  Nel 

^ran  zaffir,  di  cui  comporto  c  il  Ciclo  ,  1  lor  con  gli  rtefh  ftrah , 

Mcraiiigha  pentii  falda  le  piaghe  .  Paft.  I-.rn.  1.4. 
fatrlVfecfci .  veder  alianti,  pronofiicarc,  luucx.inare ,  accorgerli . 
Fallace.  Tafl".  Così  dùVegli  ,&  io  n'andai  con  quello  Fallace—. 

.mtiueder  nella cittade.  Aminr.j.  r. 
Volle   Medie  Il  folle  atitiueder ,  la  lìolta  cura ,  E  la prefonnon 

del Vaiìo  ingenno,Il  foco  traile  de  la  fna  natura-  Stanz-I  erm.z. 
Prudente.  Col."  Prudente  amiueder ,  diuin  gouerno  Vinfer  le 

forze  auuerfc  in  sì  breu'  hore .  Son.5. 
Aw  1.0.  fPc!onca,caucrna,  grotta  canata, 
fumicalo.  Brace.  Folgoraa  lui  da  1  meauato  ciglio  Quali  da 
'  vn  antro  affumicato ,  e  fofeo ,  Vii  alterato  balenar  vermiglio  . 

Alpefirè'.  Àr.  11  cjiwl  Inoltre  ne  l'antro  ofeuro  alpcftro  Affranca- 
to dorme  il  nero  Noto .  I:ur..?8. 30.  . 
Cauernofo.  Tanf.  Corion  per  antri  caiiernofi,  e  cupi  Profondi 

Bombii  e  jfcaWBtoft  tuoni.  Ugt.tt.ttt 
Cieco.  Medie  Sta  nel  cicco  antro,  indi  preme,  e, liltiUa  Con_» 

dolce  mormorio  l'onda  tranquilla  .  Sranz.  Terni. » 
Dilatato.  Vd.  Che  timidi  da  l'antro  difpietato,  E  da  quei  lo- 
ghi caucmcli ,  ebui  Del  Ciclope  fuggendo  abbandonato  Re- 
ltai  nel vako  fpcco.  En.5.  jip. 
F -inculilo  .  fccnàm.  Hai  ru  veduto  (epur  veduto  1  hai)  Quel  col- 
i&QueUoicogh'o^  Che  la  del  lago  111  mezo  erge  le  cime  ?  Kllo 
juc.'iialdt:  l'acque  Nel  fianco,  e  quafi  in  tinto  afeofa,  tiene 
plccmìa  caiicrnetta, antro  fanciullo.  Paft.  Ecn.5.  j. 
f  ormidabHe  .  1  ronf.  E  giunge  oue  del  Tebro  in  su  la  fponda  Ha 

fotìnidabil  antro  Erinna  immonda.  Colf..?.:. 
Fofco.  Rerhi*  Quando  ambi  infìeme  in  antro  ofeuro,  e  folco 

Ne  conflriiìfcd  fuggir  torbida  pioggia.  Epilt.7. 
Rjjteuiofo.  Mar-  De  l'antro  fuor  hihgmofo,  e  nero  Ritorna  in- 
dietro, e  pur  ncerca,c  fpia.  . 
hxndìo .  Sracc.  che  tanti  Mongihelli  in  mar  diretti  Aprir  d  hor- 

ndnInfcrnoaiitiifiincni.Rocci.il. 
ìlcàcrofo.  fchiabr.  Enel  riporto  fen  d'antro  hederofo  Dal  va- 
rio calle,  c  dal  pcn/ìer  già  vinto  .  Voi.  1.  Sec. 
Ylerbofo.  Mar,  Dentro  l'opaco  feh  de  l  amio  herbofo  Romito 
ìiabitaror  d'ombre  fecrete  Stcfo  in  vn  letto  d'hebano  frondoso 
Prende  il  placido  Dio  pofa,  e  quiete.  Strag.i. 
II orrendo .  <  ar.  Medio  e  con  lungo  indugio,  e  lunga  volta  Girar 
teliiuo,  c  Ivi  Trinatila  tutta,  Che  non  ch'altro  v.Jcr  quell'an- 
tro horrendo .  Én.J.  .  ,, 
Vlunido.  Vd.  Cola  dentro  a  quell'antro  horrido,  e  nero  Eidal- 

Iv'ri'ir  lì  £:o<àa «ternamente.  En. i-  J7- 
iWmile  -  Vàluaf.  La  ve'  frondofa pianta  a  largo  Rende  L  ombrofe 
feccia  i  b  douc  hinnilc,c  rolo  Antro  le  incaua ,  c  va  fot  terra 
afeofb.  Cacc..;.  1+. 
Wbrofo.  Tanf.  Che  per  quegli  antri  latcbvoli,  e  negri  Tanti  ha- 

uoanfofpirato&anni,cliniln.  Lagr.11. 16. 
Mufcofo.  Or.  D'incontro  e  di  gran  malli,  e  dipendenti  Scogli 

vn  antro  nwifcofo,  in  cui  dolci  acque  Far  dolce  fuono.  En.i. 
Nci'o  Tanf  Così  dicendo  mone  Pietro  il  piede  Verfo  il  nero  an- 

rro,  che  Icntan  non  hallo,  l.agr.8.  47> 
OMbroft.  chiabr.  (Quando  l'Angelo  gitale  a  l'antro  ombrolo 

One  in  terra  Amedeo  prciidea  npofo .  Aincd.  1 . 
Opaco.  Car.  Ne  l'antro  del  Ciclopc  :  è  quello  vn  antro  Opaco, 

wmenfo,  che  macello  è  fempre  D'humana  carne  i  En.j. 
Ofcuw.  TM  Si  di' afeefer  con  agio,  e  tolto  furo  A  mezo  quali 

di  quell'antro  ofturo  .  Liberio  ?j.  • 
Vumicofo.  Cafon.  T-ra  mirri  pargoletti.  c;il  lido  appreso  gli  antri 
limicoli  Già  di  nville  diletti  Segretari  amorofi ,  Affilo  Adoruj 

fornii  tVm  ari  frati  tèmpre  di  porpora  fioriti ,  Piaggie  delitiofc, 

Riunofo  .Tronf.  Fuori  d'Vn  antro  ruinofo,c  feuro  Grauc  il  Fafci- 

no chiama-  C0IL8.3J. 
tartvJCO.  Tanf-  Vede  1!  choro  de  gli  Angeli,  che  cala  Sul  mitico 

antro,  bora  celcfte  fala .  Lagr.7. 2.8. 
Ruuido.  Ir.rC  Et  ode  le  fampogne  de' partorì ,  Che  intanto  al 

«mid' antro  regimati,  Fanno  al  Signor  del  Ciel  feluaggi  ho- 

.Scabro.  Mar.  Di  r  ote  ad  hor  ad  hor  tronche ,  e  fugaci  Rifuona 
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l'antro  cauernofo,  e  teabro . 
Scuro .  Anguill.  t  )rfne  già  piacque  al  torbido  Acheronte ,  E  in_* 

quei  feuri  antri  allin  con  Jet  fi  giacque  •  Meram.j.  187. 
Settaggio .  Mar.  Cangiarti,  o  pender  faggio.  o_ /"anta  voglia ,  Con 

vii  antro  fsluagpid  il  «eco  tetto  .  Gaier.  Hill. 
Strano.  Vd.  Tocca  iltkJ  (Dio  Tvccida)  ediviuande  Solo  di 
canii  horribili ,  e  funelle  De  gl'  infelici,  e  d'atro  fangue  huma- 
no  Si  pafee  dentro  a  l'antro  horrido,  e  llrano  .  En-J ■  140. 
Anvhi.Dio  de  gli  anf 'chi  Egitti;,figurato  da  loro  col  capo  di  cane. 
Abbaiatore.  Car.  Quai  due  colubri  le  venian  da  tergo  L'abbaia- 
tore Anubi,  e  i  moilri  tutti,  Ch'eran  fuoi  Dij .  En.8. 
Latratore  (dici.  Ilìdc,  Oliri,  e  il  latratore  Anubi  lUraimo  manzi 

à  la  ifùa  faccia  à  filo  .  Rof.9.  45 . 
Ahi  .  Pecchia  .  animaletto,  che  fi  il  mele  ,  e  la  cera,  e  nafee  feti. 

za  piedi,  e  fénz'ali.  e  poi  le  mette,  quando  è  ?randc . 
Accorta.  Anguiii.  Ne  l'ape  accorta.!  i  horrambrofia  tolta  Hauca 

per  darla  a!  pubico  lauoro  .  Metam.ij.  3  ij. 
Animale  vago  de'  fiori .  Cell.  l'atto  il  vago  animai  vago  de'  fiori 

Sufurrando  al  mio  Sole  Amor  fi  vote  .  Amor. 
Architcttricc  illuilrc .  Mar.  Onde  fan  pofeia  architettrici  illuftri 

Nobil  lauor  di  ben  compoile  celle  .  Sirag.i. 
Architcttricc  ìndurtre  .  Mar.  E  ottante  alhor  ch'entro  gli  alberghi 
cani  Satic  di  violette,  e  di  hgtirtri  MacJiinauan  le  fabriche  foa- 
ui  L'api  de  gli  horti  archiietnici  indul'tri .  Saint».  Sofp. 18. 
Ardita .  Moron.  Come  ape  ardua,  che  i'agugiio  lafcia  Ne  la  pia- 
e  fece,  e  vi  s'eftingue .  Mort.  1.  1 . 


ga,  che  l^^w,  >  . . .  ^.....j,..» .   

Auara .  Alani.  E  non  più  l'ape  auara  Aduna  il  caro  mei  ne'  chiufi 
alberghi.  FgJ.i. 

Augelletto  ingegnofo  .  Hcrr.  Anzi  è  fama .  che  l'Ape  Ingcgnofo 
Augelleuo ,  Mezo  al  volante  Ifuol  d'amore  imago  Al  pargo- 
letto corpo  ,  al  mele,  a  l'ago,  Venne  al  purpureo  labro ,  Che 
rofala  iìimò,  perche  ne  tTagga  Aurei  celelli  humori .  Ariad. 

Benigna  .  Mar.  Suggon  l'ilìeflo  fior  ne'  prati  Hibloi  Ape  benigna, 
e  npera  crudele ,  E  fecondo  gl'inftinti,  o  buoni,  o  rei  L'vna  in 
tofeo  il  conitene,  e  l'altra  in  mele  .  •  - 

Diligente .  Mar.  Così  per  Hibla  a  la  nouclla  cftate  Squadra  di  di- 
ligenti api  fi  vede,  Che  le  lagrime  dolci ,  e  delicate  DiNarci- 
fo ,  e  d' Aiace  a  fugger  riede. 

Dorata .  Mar.  Vanno  à  rapire  i  più  foaui  httmori  L'api  dorate  x 
gli  odorati  fiori . 

Famelica.  AchilL  Qnafi  famelica  ape ,  à  cui  ila  tolto  L'vfato  ci- 
bo ogni  anima  s'aggiri .  Rim.  Son.10. 

Gentile .  Mill.  Cosi  ape  gentil  da'  vaghi  fiori  Suggcndo,  piglia,  e 
in  vn  compone  il  mele.  Perche  de  l'opra  fua  altri  difpona.  Son. 

Guerriera  qarruletta  .  Font.  Garruk  tte  guerriere ,  Che  con  gra- 
di ineguali  Nel  bel  campo  de  l'aria  vlcire  a  fchiere  E  per  altri 
ferir  d'acuti  (frali  De  la  battaglia  al  fufurrar  che  fate  Quafi 
ifridula  tromba  il  fegno  date  .  Od.  10. 

Indulbre.Tafi!  Tu  ch'i  quei  fiori  Amor  d'intohio  voli  Qualape 

ìndurtre,  e  in  lor  ti  pafei,  e  cibi  1  1.  Amor.  Canz.tf. 
Ingcgnicra .  Mar.  Vulgo  d'api  mgegnicre  accolto  in  quella  St.ì 
flifurrando  a  fabricarla  cella  . 

lnsegnofa.  Tali  Quando  vn'  ape  ingegnofa,  che  cogliendo  Scn' 
giua  il  mei  per  quei  prati  fioriti  A  Te  guancie  di  Fillide  volando 
Lemorfc,clcrimorfc  auidamente.  Aunnt.i.  ». 

Ingeniofa.Ghel.  Come  alhor,  ch'i  TAnril  tenero  ,  e  primo  Dal 
couil  efee  ingcniofa  l'ape .  Rof  6.  63. 

Leggiadra.  Mar.  Tu  qualhor  torna  à gli  alimenti  vfati  Ape  leg- 
giadra, o  Zefiro  gentile,  Dai  lor  da  bere  in  tazza  di  rubini  Ru- 
tjiadofi  licori,  e  crilbllini . 

Maertra .  Font.  Delicate  maeftre ,  Che  (piate  l'interno  De  l'hcr- 
bette,  e  de  i  fior  veloci,  e  delire,  E  con  modo  felleeitO,&  alter- 
no Delibando  auidette  hiimor  foaui  Da  le  poppe  de  i  fior  trae- 
te i  raui  •  Od.  10. 

Mormoradrice.  Mar.  Ronzando  in  cima  à  i  fior,  com'han  per  vfo, 
L'api mormoradrici  in  fui  nou'anno.  Strag.i. 

Prolùda .  Ognib.  Qual  prouid'ape  in  addolcir  il  mele  Acciochc- 
gioiri  ogni  hor  ne  1  verdi  prati  Sollecita  fen'  va  fceglicndo  1  fio- 
ri. Canz. 

RcpMbicalóaue.  Malli-  Più  nonm'aflbrdi  il  timpano  d'Himc. 

to  ,  Ch'aduna  le  Republichc  foaui  Adisfiorar  Vcminmco 

tapeto .  Del.  Stanz.  .   '  » 

Romita.  Font.  Pargolette  romite,  Che  fri  taciti  monti,  Etrn 

valli habitar dolce  aggradite,  Econ  mormor  foaue  appreffo  « 

fonti,  Quali  niiuole  d'or  rotanti,  e  vaghe  Girate  inariaina- 

morate,  c  vaghe .  Od.10. 
Sollecita .  Mar.  Mentre  tcnca  con  bel  filentio  chiufe  Le  Iabra_  • 

mie  fonno  tranquillo,  e  prato  }  Schiera  d'api  follecite  cìiftufe 

Rugiada  in  lor  di  nettare  dorato.  Galer.Ritr. 
Sortile.  Mar.  E  faceto,  0 feuero  Sa  quali  ape  fonile  ,11. tuo  ingc- 

cno ,  il  tuo  Itile ,  In  cui  di  falc  è  temperato  il  fclo  >  Pungere  ,  e 

trai 
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tr.ir  da  le  punture  il  mele .  Gakr.  Rite. 
Spiritello  dell'aria .  Font.  Spiritelli  de  l'aria ,  aromi  ardenti ,  Lu- 
minofe  fauille,auree  taccile  Del  belCielo  d'Aprii  correnti  itcl- 
le.  Od.io. 

Stridente .  Tali'  Cosi  d'intorno  à  l'odorate  celle ,  Oue  han  rac- 
colti i  rugiadofi  odori ,  Cingon  l'api  il  Jor  Rè,  (Indenti,  e  fuci- 
le, Pungendo  chi  s'apprcfl'a  a'  colti  fiori .  Conq.i8.  no. 

Teflìrrice .  1-ont.  Ingegnofe  ceitrici ,  Fabre  altere,  ed  ìllultri ,  Che 
con  aghi  pungenti  ite  felici  Te/Tendo  in  ricche  celle  ordini  m- 
duitri,  Leon  quell'arte,  che  vi  die  Natura  Fate  d'aureo  Iicor 
bionda  teftura .  Od. io. 

Verginella  volante .  Font.  Verginelle  volanti ,  Peregrine  lucenti, 
Vmi  globi  minuti,  ori  ipirauti .  Od.  io. 

Volatrk  e  d'oro .  Tronf.  Ond'  à  ragion  le  volatrici  d'oro  Rechili 
al  campo  fortunati  euenti .  Colt.  1 1 .  60. 

Apìuh.  pittore  celeberrimo  da  Coo  città  nell'Ifola  deU'iftcflo 
nome  nel  mare  Egeo . 

Emulo  di  natura.  Priul.  Non  l'haticriano  efprefio  Confuprcma 
pitrura  Zeufi ,  limante,  Apelle  Gli  emuli  foprahumani  ili  Na- 
tura. Galat.5. 

Induftrc  .  Pan.  Col  bruno  anco  de  l'ombre  induftre  Apelle,  Men- 
tre vaghi  colori  inlìeme  aduna  L'iuiagini  talhor  forma  più  bel- 
le. Ven.Poin.  Son. 47. 

Awywtto.  monte,  che  diuide l'Italia,  cominciando  dall'Alpe 
giungendo  a  l'eiìrema  Calabria . 

Algente.  Mani.  Dimmi  algenrc  Apennin  ,  fe'lbel  fembiaiue  Del 
vago  idolo  mio,fe  l'aureo  crine ,  Se  le  bellezze  angeliche,  e  di- 
11  i  1  ;  e  PMMeflèr  mai  le  tue  famofe  piante .  Son. 

Alto .  Carra.  E'1  feci  vn  tempo,  vdendo,  ch'a  la  parte  Più  chiara 
del  famofo  alto  Apennino  Donne  cran  ,  ch'i  difpregio  tenean 
l'arte  D'amar,  ch'infegna  il  mio  raggio  diurno .  Stanz.Tcrm.i. 

Alpro  .  Tanf.  GiiTene  10  pur,  daterò  alto  Apennino  HaucJlè  de' 
miri  piò  l'orme  fegnate .  Stanz.  Terni.:. 

Canuto.  Baldi.  Sù  le  feluofe  cime  Del  canuto  Apennino,  O  foura 
giogo  alpino  Afcende  fibra  induiire ,  Per  procurar  materia—, 
onde  s'illuitrc .  Parn.Scai.  Canz.i.  ,/ 

Famofo  .  Ringh.  O  famofo  Apennin,  cui  tante  fonti  Coronali  la 
fuperba  altapendicc .  Stanz.  Terni. 1. 

Freddo.  Bracc.Comc  doppo  la  neue  il  verno  fuole  Donde  il  fred- 
do Apennin  Italia  parte,  Fiato  Ipirar  l'jncandtdata  mole  ,  Per 
cui  fuggon  le  nubi  erranti,  e  fparte ,  E  fuor  de'  nembi  c  richia- 
mato ìJSole.  Rocc.4. 1. 

Frondofo.  Mar.  Quercia  piegar,  chc'l  piò  fa!do,e  tenace  Siti  fron- 
dofo  Apennin  dillende,  e  pota .  Lir.Prop.  Son.i  1. 

Gelaro.  Tafl"  Qual  fopra  il  dorfo  d'Apennin  gelato  Pafccale_> 
greggi .  Sacr.  Stanz. 

Gelido ,  Brace.  Per  terminar  l'aereo  fuo  camino  Sopra  il  feluofo, 
e  gelido  Apennino .  Stanz. 

Gigante .  Mam.  De"  più  fublimi  monti  alto  gigante,  De  la  terra,  e 
del  Ciel  meta,  e  confine ,  Che  ifiinacci  a'  mortali  empie  ruine, 
Con  fulmine  di  gel  fiero  tonante  .  Son. 

Monarca  de'  monti .  Adii  11.  Bel  monarca  de'  monti,  i!  capo  alpi- 
no Par  che  di  vitia  madia  circorute ,  Sdegni  lo  fccttro,  e  la  co- 
rona altronde,  Che  corona  c  la  quercia,  e  fccttro  il  pino.  Rim. 
Son.  J7- 

Keuofo  Tali'.  Che  piega  à  la  feconda  alta  fortuna  L'antica  fron- 
te, l' Apennin  neuofo .  Amor.z.  Stanz.: 2. 

Padre  canuto  .  Mar.  O  fujpcrbo  Apennin,  che  il  crine  hirfuro  Di 
nube  auolgi ,  e  nebbiajpiri ,  e  venro ,  De'  monti  Re  ,  di  cento 
fiumi ,  e  cento ,  Ch'  apron  d'Italia  il  feti ,  padre  canuto .  Lir. 
B0fch.S0n.18. 

Padre  de'  bofehi.  A  chili  Ecco  il  padre  de'  bofehi  alto  Apennino, 
Che  il  verdeggiar  de  la  fua  beila  fronde  Nel  ceruleo  deJCieì 
quafi  confonde,  Cotanto  erge  àie  llelle  il  crin  vicino .  Rjm. 
Son.  37- 

Rè  de'  monti.  Mozz.  Tutto  il  r.oflro  felice  almo  pacf:,  Quantun- 
que  l' Jpi,  e'1  mar  cingono  intorno,  E  parte  il  Rè  de'  monti  al- 
to Apennino.  i.Canz.3. 
Scofcelo .  Goa.  Ben  più  tolto  terrei,  pur  che  fecondo  Non  tuffi, 


47 


d'habitarl'horride  balze^'vn  feofeefo  Apennino.  Aliti"..}. 
Siluofo.  Ar.  Conterò  ancor  insù  l'ombrofo dorfo  Del lìluofo 

Apennin  tutte  le  piante .  Far  14. 99. 
Sublime .  Tronf  E  Cerer  flana  à  /'Apennin  fublime  De  l'oro  fuo 

fè  biondeggiar  le  rime.  Coti:.:..  68. 
Superbo .  Bemb.  A  le»,  che  Ir*  Apennin  fuperbo  affiena  Là  ve  pine 

le  piaggi';  il  bel  Misuro .  ^anz.15. 
Ventofo .  Rai.  Voi  w  itofo  Apennin,  ch'intorno  ardendo  Di 

Sirio  il  Ciel,  da  l'vno,  e  l'ai. ro  fianco  Spirate  l'aure  àme_>, 

ch'anhelo,  e  manco .  Rim.  Son. 49. 
Ai*imno  .  fiume  tra'  principali  di  Tncfiàglia . 
Vecchio.  Anguill.  Vi  vicn  lo  Sperchio,c  l'Enipco  iaqnieto,L'Ap:- 
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dan  vecchio  con  le  fue  Fredd'  onde .  Metam.r.  1*7. 
ApocaUsp  .  libro  compoilo  da  S.  Giouanni  Euan"elifta . 
Oicura.  ohel.  è  Patmo,  oue  poi  ville  Lo  fenttor  <fe  l'ofcura  Ado- 
caJihe.  Rof  $.  79.  ~ 

Acollo.  figlio  dioioue,edi  Latona, nato  inDelo  ad  vn  medelì 
ino  pano  con  Diana. 

Are  veto  biondo.  Mar.  Tal  fù  che  reni  il  biondo  Arder  d'Anfrifo 

Di  chi  nuoce  a'  fuoi  cari  il  nome  vecifo .  Galer.  Fauol 
Arcicro  lumnioio.  Teli.  Deh  dammi  tu,  ò  luminofo  Arciere,  Dol- 
"r  9°       "nt°  D°JCC  accoPP'3r  a  laurea  cetra  U  plettro. 

Arincntiero .  Mar.  Volgon  le  Mute,  l'vna  à  l'altra  oppofie ,  Le_» 
lpaUe  al  fontc,&  à  lo  fragno  il  vifo.E  in  diuerfe  attitudini  corti- 
polle  Fanno  corona  ài'Armentier  d'Anfrifo  . 
Attiaco .  Anguill  Quel  giudice  in  quel  luogo  ritrouaro .  Che  per 

lAttiaco  Apollo  ai  Mondo  è  chiaro.  Metain.ij.  J49.  * 
At.t.o .  Car.  Sgoflìmauaa  le  genti,  e  l'Atrio  Apollo  Sacttaua  di  fo- 
pra, a  gli  cui  Arali  L'Egitto,  e  gl'Indi,  e  gli  Arabi,  e  i  Sabci  Da- 
van  le  ipallc .  En.8. 
Benigno . .  Sann.  Benigno  Apollo,  ch'i  quel  facro  fonte,  Ch'ietti. 

da  ìHelicinimo  Elicona,  La  ve  tutto  horriiuona  La  lira  tua,  ti 
itailoaucmcntc.  Canz.7.  . 

Bifolco  d'Anfrifo.  Riti.  Vorrei,  che  feoffo  in  aria  Iride  il  velo, 
Veacggiafle  col  nfo,  E'1  bifolco  d'Anfrifo  Col  vomer  de  la  lu- 
ce araile  il  Cielo  .  i.Canz.i. 
Biondo  .  Petr.  Vedi  Oiunon  gelofa,  e'1  biondo  Apollo ,  Che  folca 
apprezzar  1  etate ,  e  l'arco  ,  Che  gli  diede  in  ThciTaelia  poi  tal 
crollo.  Tr.Am.i.  b  1 

Canoro .  Brun  Ma  fe  feorro  egli  hauefll  Te,  cui  Marte  guerricr, 
canoro  Apollo  Glonofa  corona  Al  nobil  erme  iiueife .  Ven. 
Terr.Canz.iS. 

Crinito  .  Car.  Era  il  crinito  Apollo  ,  Quando  ciò  fù  ne  la  oeleltc 

piaggia  Soura  i  na  nube  afillo .  tn.9. 
Dio  accclo .  AnguflL  Come  l'accefo  Dio  cadérlo  feorge  Impal- 
lidito il  volto  almo,  e  giocondo ,  Vitn  fmorto  anch'éeli,  aiuto 
111  van  gli  porge .  Metani.  10.  86.  5 
Dio  biondo  .  Anguill  Stupifce  il  biondo  Dio ,  torto  ch'intende 

.il  dolce  fuon,  che  il  Satiro  da  fuora.  Metani.*.  ^7. 
Dio  canoro.Camo.  Ammira  à  le  tue  note  1  C  ieli  intenti,  Ond'ha- 

uefl-i  la  cerra,il  Dio  canoro.  Pali. 
Dio  chiomato .  Mar.  Scende  cola  lo  Dio  chiomato,  e  biondo  Dal 

fuo  carro  lucente,  cV  immortale . 
Dio  del  canto  Man.  Poi  prefe  il  volo,  e  foHcuofn  à  l'etra,  Che_, 
ben  «Chc'l  fuo  Nume  al  /omino  choro  Splide  famofo  e  chc'l 
fio  (hi  canoro  Dal  Dio  dd  canto  ogni  fauorc  impetra.  Ven. 
Pom.  Son.55. 

Dio  giocondo  Anguill.  Conobbe  alhor  Io  Dio  dotto,  e  giocon- 
do Ch  m  Mida  era  perduto  Udir  facondo  .  Metam.i  i.%o. 
Dio  illultrc  AiigurlL  e  il  biondo  illuilre  Dio,  ch'a  «natante  Fi 
vario  il  clima,  'anno,  .1  giorno,  e  il  mefe .  Me:am.4.  ,$4. 

Delfo  Ululila  co' 1  bei  raca  fanti.  Canz.4.  5»^"c 
Dio  luminofo .  Bign.  Hor  de  le  Mufe  al  luminofo  Dio  Tello  Brìi 

deffo"  Pai? C  ' C  fpafg°  °d0"  '  PCrChe  deSnÌ  "va  ra2Sio  'ì mio 
Dotto.  Augnili.  E  sfidare  ofa  ancora  inanzi  al  fanto  DiodioueJ 

moiueiIdottoApoUoalcanto.Mctam.il  44  H 
Facitore  d'harrnoma .  Imper.  Gloriofo Signor  del  dotto  im-ro. 
Del  legno  di  virtù  rettor  fol  degno ,  Facitor  d'hirmoria  ,'d'uce 
d  honorc,  Famofo  Imperator  d'alme,  e  di  fiuaa.Cai  n'incoro- 
na il  crin  cerchio  di  luce .  RulKió. 
Faretrato.  Teli.  A  me  concede  il  faretrato  Apollo.Che  da  Ja  cor 
te  a  fontana  nua  Io  palli  vn  giorno,  e  Jà  felice  i'  viua  Col  Dler" 
tro  in  mano,  e  con  la  cetra  afcollo .  Lir.4.  " 
Fatid  co .  Catnpeg.  Mentre  fapcr  tu  cerchi  Dal  indico  Apollo 
S'ancorviue  nel  Mondo  Quel  figlio,  che  ti  fùbambin  rutato' 
Filann.i.  1.  > 

Figlio  di  Latona  ■  Anguill.  Come  ha  cantato  Vzxv.  il  £cro  motitc 

Col  ciglio  accenna  al  figlio  di  Latona .  Metani.!  1. 47 
Glorie  jb.  Imper.  De' fuoi  fulgidi  rai  nel  mezo,  e.  iuìU  Di  lumi- 
nofo cercnio  m  cluaro  cétro,Tutto  fpicndore  il  rUoricdb  Apol- 
lo Qui  co  «appare.  Ruil.Kf.  1 
GrandeXar.  Di  quelli  prima  'ode  ilgrande  Apollo  Ti  priuilegia, 

e  non  t'.iiuidi;t  i.!  corpo  r.'eJparaggio  de  l'arco  .  Ln.9. 
Harmoniofo .  Ghel.  Camoi-  Ti^ilco  ,  à  parason  di  cui  Fù  meno 

Apo.lo  harmonico,  e  foaue .  Rof  1 1.  %6. 
Hsrmoniofo.Rin.  Quelia Amorarma,efàPalladcfageia,  Me- 
lo Jioli  i  cigni ,  honor  volante ,  Harmonicfo  Apollo,e  fama  ir- 
raggia. 1.  Son.  44. 
Luimnolb.  Lor.  Quattro  altari  ergo,  à  te  gran  Bembo  due ,  Et  aL 
altretinti  al  luminofo  Apollo.  Egl.y. 

Mi- 
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Miniatore  de' prati  .Riti.  O  miniatorde*  prati,ò  biondo  Apollo, 

Sì  si  colora  pur  la  rofa,  Ci  giglio.  i.Son.68. 
Nume  canoro .  Cap.  Mentre  il  Nume  canoro  Per  gl'Italici  bofehi 

tua d diporto.  Idil.i. 
Nume  chiaro.  Augnili.  Dar  cerca  al  prego  efretto  il  chiaro  Nume, 

Ma  v'è  chi  tronca  al  fuo  defir  le  piume .  Metam.8.  ii4- 
Prcncipe .  Mar.  Son  de  la  quarta  sfera  Prencipe  glonofo ,  De  le_j> 
ftelle  vaganti,  De  le  ferme,  c  collanti  Monarca  vniucrfal.fon  di 
Natura  II  minillro  maggior ,'  de  la  via  torta  11  peregrino  eter- 
no ,  Clic  dal  primo  Oriente  Infaticabilmente  Corro  Tempre  à 
trouar  l'vltimo  Occafo,Del  tefor  de  la  luce  II  difpenficr  fecon, 
do,  L'occhio  deftro  del  Mondo,  il  chiaro  lume  ,  Che  con  certa 
mifura  L'horc  diuido,  e  dò  la  vita  al  giorno,  Quel  Dio  grande, 
&  illultre.C'hebbi  la  cuna  in  Delo,  Lo  feettro  in  PindOj&hò  la 
reggia  in  Cielo .  Samp.tf. 
Rcdì  Cinto.  Bruii.  De' lauri  il  più  fourano  Pregio  à  ri  torre  ac- 
cinto Altri  fi  vide;  e  in  vano  Garrì  il  Frigio  Cantor  col  Rè  di 
Cinto.  Ven.Terr.Canz.4. 
Rettore  di  Pindo .  Mar.  Sti  folto  l'ombra  de  la  cana  pietra ,  Che 
/otto  giace  al  volator  Pegafo ,  Il  bel  Signor  de  la  cornuta  ce- 
tra, Il  gran  Rettor  di  Pinuo,  e  di  Parnafo . 
Sole  d'Helicona .  Imper.  Ergendo  al  CicI,  tratto  dal riuo  il  col- 
lo. D'Helicona  alto  Sole,  il  Sole  Apollo  .  Rutl.i6. 
Apostou  .  Dodeci  drfcepoli  di  Chrillo  Noitro  Signore . 
Collegio  auentnrofo .  Ghel.  F.ì  per  man  del  collegio  auenturofo 
De  la  credula  plebe  à  mille  ;i  mille  Sederle  fchière.  Rof.  17-76- 
Dodeci  L'alzi .  Tanf.  Quifcdervidi  (odor  ne  fpira)  mezo  De' 

fuoi  dodeci  fcal/i  il  gran  Rè  nollro .  Lagr.i.  47. 
Mellì.  TafL"  E  gli  altri  mefli  del  celelie  Regno,  Che  diuulgar  la 

vincitrice  morte .  Liber.11.8.  . 
Stuolo  dodecimo .  Ghel.  De  le  facrc  relliquie  il  fuo  caneltro  Del 

dodeumo  lluo!  ciafeuno  empia .  Rof  17-  8$. 
Appaiato  .  apparecchio ,  apparecchiamento . 
Atro  .  £  SMK  Qa>3  di  negro  color  velo  mal  nato  ,  Vegg'io  coprir 
•de  la  urta  Virbia  il  volto  ?  Forfè  al  morto  mio  cor,c'nà  in  feno 
accolto  Fa  di  pompe  funebri  atro  apparato  ?  Prim.  Son. 
torrido,  Grill.  Ed  àia  niella,  e  ipauentofa  menfa  Lefpiegain 

vano,  ed  torrido  apparato  .  Pen.  14. 
Induitre .  P  acc.  De  la  greggia  p.ifciuta  :  e  crefee  à  lei  Pendendo 
(òpravn  apparato  induitre  Di  huoro  d'aragne,  e  fpande  i  lem- 
bi De  'padiglioni  fnoi  l'aereo  campo  Dalvnoà  l'altro  traut- 
cello  ,  e  femore  Crefee  la  sù  de'  poliierofi  fregi  La  non  turbata 
•   pompa,e  fi  diffonde  A  le  femplici  mofeh;  iu(idia,c  morte .  B.u. 
Intanilo  .  Moren.  A  me  conuien  con  quelle  nere  infegrie  Donna 

refrar  de  l'apparato  mfaullo  .  Giuli.  Prolog. 
Memorabile .  Cora.  Se  non  da'  memorabili  apparati  C'hebbc  fo- 
ndite in  pellegrino  clima .  Gen.  1 8. 
Fompofo  .Man  Con  bompofo  apparato  a  lento  palfo  Vifitar 

meco  il  fortunato  fido  . 
Ricco  .  Annulli-  Ne  la  lalareal  lieta,  &inimenfa  Si  vide  il  ricco, 

e  nobile  apparato .  Metam.4. 45  j. 
Superbo  .  Andr.  O  fuperbo  apparato ,  E  di  Luna ,  c  di  Sol  gran 

lumi  ornato  .  Adam.i.  i. 
Tragico.  Malu.  Panca  veder,  parte  àprouar  si  audaci  Nel  tra- 
gico apparato .  Del.  Idil. 
Vaìliflìmo.  Manzin.  Mifero,  àmechegioua  Quci'to  di  gran  for- 
tuna Vailiitìino  apparato ,  Se  Prometeo  pendente  Viuo  lace- 
ra  preda  D'auoltor  infattibile, cvorace  .  Fler.1.5. 
Violento.  T.ifl".  Ma  di  machine  grande ,  e  violento  Apparatoli 

fida  l'altra  parte.  Liber.  10.44. 
Ai  r  macchio  .  apparato,  apparecchiamento . 
Altero.  Dole-  Che  lavoltra  mercè,  venuti  fere  Per  honorar 

quello  apparecchio  altero .  Ifig.  Prol. 
Alto.  Vd.  Mentre  in  lontana  parte  il  grande  Enea  D'arme,  e  di 

genti  alto  apparecchio  face.  E11.9. 1. 
Ampio  .  Urign.  D'eJncaci  parole  ampio  apparecchio  Trouòmai 

fempre  entro  i  leggiadri  ardori .  Giorn.7. 
Fiero  .  Vd.  Fanno  1  nemici  dentro  al  lor  riparo  D'armi  fiero  ap- 
parecchio .  En  8.  85. 
Funebre.  Ta/T.  Di  più  mirar  fra  quell'armato  fluolo  Quel  fune- 
bre apparecchio  empio ,  e  letale  Non  folìien  l'alma,  e  ne  ie_» 
guancie  fmorte  Altro  no  è,  ch'imago  atra  di  morte.  Difper.11. 
Funerale .  Gatt.  A  l'apparecchio  funeral  la  niella  Vergili  driz- 
zando i  calli  lumi,  lente  Trarli  dal  petto  il  core ,  e  lacerarlo . 
Addol.ii.  8. 

Funello  Gatt.  L'apparecchio  fanello,  ed  improuifo  Sì  l'alta  an- 

gofciai  la  pia  Madre  accrefee  .  Addol.10,  if. 
Korribile .  C'a'.  E  cjual  fan  d'armi  horribile  apparecchio  .  En.S- 
Infanlìo.  Gatt.  Gii  gli  apparecchi  infauili  nò  villo  farli,  E  iJ 

manigoldo  ùUfi'o  in  pronto  iìarfì .  Scot.  r  1.  73- 
let-giadro .  Inc.  Con  sì  leggiadro ,  e  nobile  apparecchio ,  Che 
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parcan  tutti  caualieri  erranti .  Stanz. 
Nobile  -  Cicc.  Donne  fornirci!  nobile  apparecchio  Dclebea» 
te  nozze ,  che  placata  Vien  la  nouella  lpofa  al  fuo  manto . 
Hadr.j.  3. 

Rulìico.  Car.  Suoi  parenti  mcnibrando  ,  congioiofo  Volto,  fe 
ben  con  mitico  apparecchio,  Gl'iuuita,  gliriceue,  e  gli  con- 
fola. En.j. 

Solenne .  Ar.  Di  che  apparecchio  f.ì  tanto  folcnne  Quanto  à 
pompa  real  poflTbil  fia .  l-'ur.  1 8.  96. 

Sontuofo.  Teiau.  Molto  più  fontuofi  Si  facean  gli  apparecchi . 

Tragico .  Mar.  Torna  ne'  patrij  tetti  à  far  folenne  Di  quelle 
pompe  il  tragico  apparecchio  . 

Apparenza  •  prelenza,  afpetto,  villa,  dimollratione,  quello  ch'ap- 
pari fce. 

Alta.  Tali!  Che  fotto  alta  apparenza  di  fallace  9pauento  hoggi 
men  graue  il  danno  giace .  Liher.19. 53. 

Dolce  .  Brace.  Ma  le  dolci  apparenze,  o  come  rpelT*  Riefcon  po- 
feia  à  lungo  andare  infide  !  Vrb.  19.  7. 

Feroce .  Mar.  L'apparenza  feroce  Pofe  tanto  fpauento  Nel  petto 
giouenilc,  Che  con  commetter  folo  La  fuafalute  al  piede,  To- 
lto a  fuggir  lì  diede .  Samp.S.  : 

Finta .  Acuì  miei  che  mai  non  efeono  palefi,  Ma  fempre  van  con 
apparenza  finta .  Fm.44. 5 . 

Hippocrita.  Imper.  Non  figlia  di  pietà  ,  madre  di  colpa  Hippo- 
crita  apparenza  ini  hà  foggiorno  ;  Quella  aggiorna  di  notte, 
annotta  il  giorno,  L'allutie  fcuia,  e  l'innocenze  incolpa—». 
Caf.i.S. 

Infida  •  Brace.  Cosi  inoltrando  i  Iiifìnghieri  inganni  Pietro  al  gar- 
zone l'apparenze  infide .  Vrb.8. 73.  .  . 

Infidiofa.  Volitai".  Quelle  apparenze  infidiofe,  &  ombre,  Chc_ > 
fpelìb  ingannar  puon  più  fcaltrofenno  .  Lagr.14. 

Inufitata .  Tali'  Ne  più  apparenze  inufitate,  e  ftrane,  Nè  troua  al- 
cun fra  via  feontro,  0  diuieto  .  Liber.i  j.  37. 

Maellola  .  Stroz.  E  l'apparenza  macllofa ,  e  vaga  Barbare  luci» 
merauiglia  appaga .  Ven.i7-74- 

Mollruofa  .  Car.  Molte  oitre  a  ciò  vi  fon  di  varie  fere  Moftruofe 
apparenze.  E11.6. 

Squallida .  Brace.  Sbigottito  raflembra  immobil  faffo  Ne  le  appa- 
renze fqiiallide,  e  perdute.  Vrb.i  r.  41. 

Superba,  i'efàu.  Ma  il  forticcllo,  appretto  D'haucre  alquanti  col. 
pi  di  cannone  Con  fiipcrba  apparenza  riceuuti ,  Et  ai  nemico 
refi,  Al  combatter  fé  line.  Tor. 

Appartamento  .  llanze preparate  perhabitarc. 

Adorilo .  Augnili.  Rtceuon  lei  con  le  fue  cameriere  In  vno  ador- 
no, e  ricco  appartamento.  Metam.7-  101. 

Maritale .  Car.  Cinquanta  maritali  appartamenti  Eran  del  fuo 
ferraglio.  En.i. 

Appellare  .  il  chiamare. 

Sonoro .  Imper.  Dal  fonoro  appellar  defiata  l'aura  Per  la  gola  de 
l'Echo  a  lei  rifpondc ,  Edio  il  fuo  fuo.i  col  fuon  di  lei  conlon- 
de,  Che  ne  l'aura  di  lei  già  fi  riltaura  .  Caf-5  ■  3  7 

Appeleò .  appellatone ,  l'appellarli  ,  cioè  dimandare  vn  altro 
giudice . 

Nobile.  Vili.  Al  tribunal  d'Amor  nobile  appello-  Chiederò  per 
tuo  mezo  Giudice  giulto,  e  pio  .  Ainar.y.  2. 

Appetito  .  defiderio  arderne  di  qualche  cofa  . 

Cieco.  Ar.  Crefcer  più  fempre  l'appetito  cieco  Vede  del  Rè  Pa- 
gali, ne  sà  che  farli .  Fur.19.11. 

Crudele  .  Valuaf.  O  nefando,  o  crudel  cicco  appetito  '.  Vender  la 
moglie  il  fuo  proprio  marito  .  Tcbai.8.  37- 

Cupo .  Anguill.  E  corra  quella  fuenturata  agnella  Per  efea  al  fuo 
appetito  ingordo, e  cupo.  Metani.*.  114- 

Dilordinato.  Leon.  Ma  sì  ben  l'ollinato  mio  volere,  Che  gli  ap- 
petiti fuoi  difordinati  Senza  freo  di  nfpetto,  o  di  timore  Volle 
condure  al  deiiato  effètto .  Taid.5. 10. 

Empio.  Augnili. E  brama  poffeder  l'amato  lito  Per  contentar  l'in- 
gordo empio  appetito .  Metani. 4. 434- 

Errante .  Egid.  Pur  feguendo  la  fera  alma,  e  vezzofa  Con  palli  va- 
ni, &  appetito  errante.  Cacc.Am. 

Ferino.  Mar.  L'appetito  fenn  nel  fenfo  errante  S'arreda,  e  mortai 
efea  hà  per  oggetto .  •' 

Folle.  Anguill.  Ch'e£fendo  bella,  e  ne  l'età  più  acerba  Può  dar  di- 
letto af  fuo  folle  appetito .  Metani  9.  f  8. 

Immondo.  Ghel.  Fan  premio  vii  capo  a  l'appetito  immondo  Del 
maggior  huom,  che  mai  nafcene  al  Mondo .  ìloCt}.  107. 

Impuro .  Ccba .  Crefee  la  brama,  e  l'appetito  impuro ,  Non  teme 
di  ragion  sferza,  o  diuieto .  Ell.i.  la». 

Ingordo.  Anguill.  Al  fin  doue  è  più  cibo,  e  più  mugghilo  Corre 
a  sfogar  l'ingordo  fuo  appetito  .  Metani.? -  34- 

Infano.  I  all',  lo  m'accinfi  al  certame,e  non  ritenne  II  corpo  Ran- 
co 1' appetito  infano  .  Kinal.5.  }7« 

Mal- 
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Maluso.  Mar.  Che  non  s'adempia  mai  del  tuo  cor  empio  II 

maluagio  appetirò,  e  federato  . 
Mordace  .  Mar.  1'rngordc  pai)ìom,  I  mordaci  appetiti  De" no/tri 

fcnfi  humanijChe  altro  fon  clic  cani  Da.  noi  itetfi  nutriti, Onde 

fiampoi  tiriti  e  Galcr.  Fauol. 
Smoderato.  Mar.  Smoderato  appetito ,  Padre  di  vanità ,  fabro 

d'errori .  Epit.i. 
Tenero.  Cap.  Intenta  mi  vcdcfle  à  fodisfarc  Al  molle  gufto ,  al 

tenero  appetito .  CIeop.1.3. 
Vorace  .  Valuaf.  Di  vorace  appetito ,  ma  che  gode  Senza  fatica 

empirli,  e  fenza  lede .  Cacc.f.  zi. 
Appio  .  herba,  di  cui  fono  più  fòrti . 

Salubre.  Alam.  Hor  quel,  che  ne  Jc  barbe,  enelcfrondi  Mille 
afeofe  virtù  porta,  e  nel  feme ,  Contro  à  i  ehiufi  dolor,  contro 
al  veleno ,  Contro  al  duro  tumor ,  che  in  bella  donna  Soprai 
pomi  d'amor  foucrchio  latte  Doppo  i]  parto  talhor  conduce, 
iodico  L'appio  falubre,  che  piantar  fi  deuc.  Colt.f. 

ArrLAVio.  fegno,ÒV  allegrczzaxhe  fi fà  d'hauer  piacere  d'vna  cofa. 

Baccanale .  Brign.  D'applaufi  baccanali,  e  amabil  ri/i  L'aria  van- 
no a  ferir  dolci  factte .  Giorn.7. 

Fefleggianre.Vd.De  k  llrade  npicn  di  fefteggiaiuc  Applaufo  d'al- 
legrez?:.,  e  Ji  perfone .  Kn.8. 1 5;  8. 

Feflofo.  Brign.  Com  fcn'gian  ;  feitofo  il  mar  s'vdia  Formar  ap- 
plaufo a  le  vitr.net  fponde .  Giorn.7. 

Giocondo.  Mar.  E  gli  appiattili  giocondi.c  i  giochi  efprima  Olian- 
do l'alma  velli  caduca  fpoglia .  Temp.95. 

Honoraro  .  Brign.  Cari  appiani!  «.onorati  10  già  v'accoglio ,  Già 
v'odo  dir  chiariUimi,  c  canori  :  Auuenturoie  donne,  e  oual  vin- 
cendo Voitragloria  (ie  mai,  .s'c  tal  fuggendo?  Giorn.5. 

Indegno .  Teli.  Non  t'inuagliir  di  quegli  applaufi  indegni ,  Ch"  à 
le  pesine  I  ale  ine  Hoggi  l'effeminata  èra  compatte .  Lir.  1 8. 

Vniuerfile  .  Vd.  E  con  applaufo  vaiuerfaJ  fuoi  vanti ,  E  glorie  va- 
ne di  fc  llefìo  fpande .  En.c .  vj- 

lieto .  Quer.  Ne  con  più  Itero  applaufo  aprilli  il  feno  Alhor  chc'l 
varco  tolfe  à  Errun.i  rutta  .  Son.i  7. 

Menzognero  .  Marnili.  Per  far  che  tu  fiattege  Son  mezi  rrop  po 
vili  Di  popolo  proltraroGli  applaufi  menzogneri ,  e  intenda- 
ti. Flcr.  Ch.i. 

Militare.  Taf!"  r.  riceuc  i  falliti,  c'I  militare  Applaufo  in  voke >  pla- 
cido, e  compollo .  Libcr.i.  34. 
Sini ulato.Manzin.  Applaufi  fini  ulari,offequi;  finti,  Cófigli  in  teref- 

fati  Son  di  regia  forruna  Nemici  ineuitabili,  e  fecali .  I  kr.j.  ». 
Appoggio .  appoggiatoio^  e  per  metafora  aiuto,  fauore . 
Fermo  .  Mar.  V  auo  di  pace,e  di  virture  amante,  Fermo  appoggio 

d'Alìrea ,  Che  la  patria  arricchì  il  eccelfe  moli ,  E  cor?,  ottime 

leggi  il  popò!  refie  .  Epir.i. 
Fid.iìiifinio .  Andr.  Onde  di  bella  donna  C  Fidanfllmo  appoggio  ) 

a  l'huom  fc  dono  .  Adam-a.  1. 
Intero  .  M  jr.  lien  egli  in  te  porrà  d'ogni  penfiero  Po/ar  |a  fonia, 

e  tu  farai  ben  anco  Di  lue  cure  più  gratti  appoggio  inrero  .  Lir. 

Heroi.  Son.37. 

Saldo  .  Leon.  Non  cade  chi  .■/attiene  à  faldo  appoggio  .  Taid.i.  j. 
Apportatore  .  clic  apporta . 

Intanilo  .  Contar.  Ohimè,  ria  quello  giorno  Dunque  non  d'alrro 
nomai,  Che  di -trilli  fticeeffi  Influito  apportatone  .  Fiamm.5.9. 
Apportatkici  .  femina,  che  apporta . 

Amara .  Tronf.  Venne  la  Fame  con  afeiuto  feno  Di  pene  acerbe 

apportatrice  amara .  Coft.i.  j. 
Aprile  .  vno  de'  dodec  i  meli  dell'anno . 

Adorno  .  Ong.  Che  fs  lafci  paflàr  I  adorno  Aprile  Di  tua  fiorita 
•  età,  fenza  gullare  I  diletti  d'Amor,  ten'  |  entirai  Alhor  quando 

ilpeutirfi nulla gioua .  Alci.  1. 
Adulterino .  Bruii.  Le  vicende  del  tempo  vnqua  non  fente ,  Anzi 

ad  onta  di  lui  frà  l'ombra ,  e  l'onda  Adulterino  Aprii  nutre ,  c 

feconda.  Agi. 

Ameno  .  Menn.  Per  re  fempre  frà  noi  fan  lor  foggiorno  L'Aprile 
ameno,  c'I  dilettolo  Maggio .  1.  Son.i. 

Amorofo.  Dole  Ne  quando  il  Itero  ,  &  ainorofo  Aprile  Moflra 
più  vago  il  fio  fiorito  atpecro .  Son. 5. 

Biondo  .  Tor.  Amor  callo,  e  gentile  Adornar  lor  gradito,  e  lieto 
Aprile,  Il  biondo  Aprii  chTiifiora,  E  di  (malti  riuelle  Con  iur- 
te l'arti,  e  con  cftrema  cura  Nona,  e  leggiadra  Flora .  P.z. 

Canoro.  T.ifl"  Vn  bianco  aiigcl  parer  faroco,  e  vile  Ned  più  ca- 
noro Aprile  Ogni  altro  chediletti  a  mcrauiglia.  1 .  Amor.Càz.i. 

Cortefe  .  Petr.  Puccini  almcn  d'hauer  cangiato  ftile  Da  «li  occhi 
à  pie ,  fc  del  lor  eifer  molli  Gli  altri  afciugaflèvn  più^cortefe 
Aprile .  Son. 5 1. 

Dilettofo.  TalT.  Difiorrvnariucflc  Il  dilettofo  Aprile  .  Bofch. 
Madr.it. 

Dolce  .  TafT.  Non  fon  si  vaghi  i  fion,ondc  Natura  Nel  dolce  Aprii 
de'  begli  anni  fercno  Sparge  vii  bei  volto  ,  come  in  callo  feno 
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£'  bel  quel  che  di  Luglio  ella  matura,  z.  Amor.  Son.n. 
Dolci/limo  .  AchilJ  Onde  il  miocor,  cheperlung'vfo  s?cme  Nel 

dolcilTimo  Apiil  lieto  gioiua .  Rim.  Son. 17. 
Fecondo .  Rin.  •  ffreni,  e  rendi  ogni  più  alpelbre  monte  Ricco  di 

fior  del  tuo  feconJo  aprile.  1.  Son. 107. 
Fiorito.  Camil.  Mentre  ne'  cari,  e  piccioli  arbufcclli  Salutano  il 

fiorito  ,  e  verde  Aprile .  Son. 4. 
Foriero  di  Maggio .  Achill.  Saluta  l'vfìgnuol  in  fuo  linguaggio 

Aprii,  clic  tanii  fior  vernigli,  e  gialli  Seminò  su  le  piageie,  e  sii 

le  valli  Vago  for:er  d'vn'  odorato  Maggio .  Rim.  Son.41 . 
Fuggitiuo .  Leng.  Non  rimarrà  del  fuggttiuo  Aprile ,  Fuor  che  si 

labri  tuoi  merle  viole  .  Elcg.18. 
Gemma  de'  mefi.Mam.Si  che  mentre  verdeggia  Gemma  de'  meli 

Aprile.  Canz. 

Gentile.  Brini.  Fiorir  foaue,  e  verdeggiar  lafciuo  Odorato,  e 
gentile  Se  non  co'.fiori,  almen  con  Thcrbe,  Aprile .  Vcn.Terr. 
Od.;. 

Giocondo.  Molz.  E  non  è  chi  di  voi  meglio  via/piri  Ne  l'Aprii 

de'  bei  vollri  anni  giocondo .  Canz.4. 
Giouane.  li.  Tali*  E  tanti  raggi  di  eloria  foargere,  Quant'hiil 

gioitane  Aprii  gigli,  e  liguitn  .  Soli.tfS.  h'0.4. 
Giouineico .  Mar.  Lieto  vi  ride,  ne  mai  varia  Itile  Vn  fempre 

verde,  e  giouinetto  Aprile  . 
Gloriofo  .  Bruii-  Tu  che  in  tela  ritraggi  Del  magnammo  Anto- 
nio augnilo  il  volto,  Tempra  per  auuiuar  de' fuoi  verdi  anni 

Il  gloriofo  Aprile  .  Vcn.  Terr.  Madr.i  ?. 
Gratiofo.  Ar.  Qiiidouccon  fcrena,  e  lieta  fronte  Par  ch'ogni 

hor  rida  il  gratiolò  Aprile .  Fur.6.  74. 
Infiorato.  Iniper.  E  quando  torna  l'infioraro  Aprile  Ariporleì 

1  lor  luoghi.  Pv.ud.ii. 
Leggiadro  .  Alam.  Hor  che  ritorna  il  bel  leggiadro  Aprile  Da 

me  con  tal  delio  chiamato  ogni  fiora .  Son. 
lieto.  Tafi:  Quafi  conueno  in  fiore  vn  lieto  Aprile.  Bofch. 

Madr.37. 

Luflùreggiante .  Brun.  Mira  come  nel  bofeo  Lufuireqgianrc  Aprii 
le  piante  infiora  ,  Come  i  fiori  innamora  .  Eptll.  Heroi  i.  1  s. 

Mefe  dolce.  Anguill.  Fe  die  il  grauido  core  aperfeil  feno  Ne! 
dolce  mefe, il  qua! precede  if Maggio  .  Metani. 4.  ij. 

Odoraro.Murt.  Soatiiffimo  mele  Forma  Tape  gentile  Ne  l'odo- 
rato Aprile .  Rim.  Canz.itf. 

Pallidetto.  Mar.  Ecco  con  lui  filagna,  e  vedi  come  Del  volto 
irriga  il  palliderro  Aprile .  Galcr.  Hill. 

Perpetuo.  Fed.  Gloriofi  trofei ,  ch'eterne  calme  Ti  faranno  go- 
der perpetuo  Aprile .  Appi. 

Tlacido.  Herr.  Ricca  di  piante  ed  odorate ,  e  rare  E  d'vn  placi- 
do Aprii  l'aria  comporta ,  Giace  l'Arabia,  ouc  l' Augel  fi  pafee, 
Ch'vnico  in  fe  viuendo  e  more,  e  nafee .  Bab.6.  28. 

Porricro  del  Sole  .  Cell.  Gidconchiaue  di  luce  Aprii  giocondo 
Fatto  porticr  del  Sole  apre  la  terra  Amor. 

Prctiofo  .  Teff.  Quiui  con  larga  man  de  la  felice  Piaggia  l'Arabo, 
e  l'Indo  Sparga  il  più  ricco,  e  prcriofo  Aprile .  Lir.  1 7. 

Propitio .  Ermi.  Vman  licri  i  pailor  ,  propino  Aprile  Velia  fem- 
pre i  lor  campi ,  e  rinouelli  Tra  le  pruine  ancor  Inerba  fenile . 
Epiit.  Heroi.i.  io. 

Riderne.  Ghel.  Come  alhor  chea  l'Aprii  vario,  e  ridente  Spun- 
ta del  Toro  al  fiammeggiar  del  conio  Ne  la  tenera  bufciavn 
fior  dipinto  .  Rof  11.  i. 

Rugiadofo .  Achill.  Qui  meni  il  Ciclo  in  tanto  Rugiadofi  gli 
Aprili ,  Sereniilimi  i  Mzggi,  i  Giugni  d  oro  .  Rim.  Idil.j. 

Sereno.  Tafl".  E  nel  più  verde,  e  più  fereno  Aprile  De  la  felice 
fua  gioiofa  vira .  Mond.j. 

Soaue.  Alani.  Con  quanto  chiaro ,  e  bel  feren  contiene  Ilpiù 
tranquillo,  e  l  più  foaue  Aprile .  Son. 

Temperato  .  Benam.  Pur  d'effo  è  nobil  vfo  Di  tornar  nel  mio  fe- 
no Vn  Apri]  temperato,  vn  dolce  Maggio.  Pali.  Etn.x.  i. 

Tenero.  Ghel.  Come  alhor  ch'à  l'Aprii  tenero,  e  primo  Dal  co- 
uilefceinecniofa l'ape.  Rof 6.  63. 

Tepido  .  Tcìt.  Qual  lui  tepido  Aprii  mentre  la  fponda  Ruinofo 
flagellali  Rè  de' fiumi  Sta  con  pallidi  lumi  Poucro  agricoltor 
mirando  l'onda .  Lir.ii. 

Vago.  Tafl-  Quella  nel  vago  Aprii  de' fuoi  verdi  anni  Dig-atia, 
e  di  beltà  leggiadro  fiore  Le  rofe  impallidir  d'imùma  vinte 
Fca  il  purpureo  color  del  fuo  bel  volto  .  Bofch.  Kgl.j. 

Verde.  Gutd.  Qui  vedrai  campi  foli  tari,  e  nudi ,  E  fterpi,  e  fpinc 
in  vece  d 'herbe,  e  fiori,  Enel  più  verde  Aprii  canuto  Verno  . 
Son.  9. 

Verdeggiante.  Alam.  Già  fon  guariti;  e'1  verdeggiante  Aprile 
Giunto  eraal  fin,  quando  il  Signor  li  viene  Di  quclcaftel.  Gir. 
Cort.i. 

Vezzofetto  .  Bruii.  Altri  ben  si  languifce  Per  candor  di  bel  vifo, 
à  cui  dipinga  Di  vezzofetto  Aprii  pennello  indurire  Le  fpirì- 

Fi  tofe, 
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rofe,eleneuofcgote.  z.  Selu.  Pancg.:. 

'  Vez/oib .  Rjn.  Vigor,  che  mai  non  languc  ,  aura  foauc ,  Che  vn 
più  vczzoio  Apri 1  n'indora,  c  pinge  .  i.  Canz.49, 

Viuacc  Cap-  </jiel  fido  Armindo  ,  il  qual  taiii'anni  in  feno  Nel 
più  viuace  Apri  le  De  Ja  Tua  verde  etade  Portò  per  FJora  in- 
grata il  core  ardente .  Idi'.n. 

Arxo.  cinghiale, porco feluatico. 

Seminante .  Vd.  A  me  la  dimoltrjte  o  per  via  incerta  Dubbia  ella. 
'  '  vada  cjuinci,e  quindi  errante,  O  cacci  con  gndor  apro  Ipuman- 

te-  Emi-  85. 
Aqvila.  vecello  di  rapina. 

Altera .  Ar.  Mà  l'audace  falcon ,  l'aquila  altera ,  Che  ne  l'aiuto 
altrui  non  nictton  fpeme .  Fur.10.  103. 

Ardita,  rtchill.  Quiui muta , e conf'ufc  Quei  viui  Heroi  vagheg- 
gia, E  fati  aquila  ardita  arri fchia  i  voli .  Ritti.  Cauz.  1. 

Audace.  Ciati.  Dunque  al  fulgor  di  tante  luci,e  tante,  In  qual 
deurò  prouarmi  aauila  audace  ?  Canz. 

Aufjello.  Taff  Nè  si' veloce  in  giù  fi  cala,efcende  L'augel,che 
nen  nel  Sol  ftlìc  le  ciglia .  Rinal.io.  3 1. 

Augello.  Bum.  L  augel,  che  porge  le  faette  d  Gioue ,  Qiialhor 
d~aJ  Cielo  fulminare  ci  fuole  .  Tal. 

Augello  altero .  Molz.  L'altero  augel.che  le  faette  à  Gioue  Afpre 
rinfrefea,  alhor  ch'irato  tuona ,  Fa'  de'fuoi  figli  intomo  afe 
corona  So! per  hauerne  manifèltc  proue .  Son.91. 

Augello  di  Gioue.  Car.  Gli  adunchi  vnghioni  contravn  bianco 
ci^no  Scende l'augel di  Gioue.  En.9. 

Augello  fiero .  Car. 'Dodici  allegri  cigni,  clic  pur  dianzi  Confuto", 
e  diflìpati  à  Cielo  aperto  Erano  in  preda  al  fero  augel  di  Gio- 
ue. En.  1. 

Augello  imperiofo.  TafT.  E  fece  biancheggiar  con  auree  piume 
L'augello  impenofo  al  chiaro  lume.  Conq.19.  7°- 

Augello  rapace .  Mar.  Tu  che  fcherzando  vai  Intorno  al  mio  bel 
Sol  con  volo  audace  Vago  del  gran  Tonante  augel  rapace . 
Lir.i.Madr.37. 

Au"cl!o  fublime  .  TafT.  E  tra  gli  altri  parea  fublime  augello  Lo 
qual  rinfrefehi  le  faette  à  Gioue  .  Conq.4. 43. 

Augello  trionfale  ■  Ciec  Huopo  mi  fora. hauer  dal  Ciclo  in  forte 
Del  trionfale augell'acuto  lume  .  Rtirt.  Son.iotì. 

Com'ero  di  Gioue .  Bruti.  Non  sò  fe  il  regio  augel  corricr  di  Gio- 
ue Vide  si  bel  il  bel  Garzone  in  Ida  .  2.  Selu.  Cleop. 

Eccelfa.  Col.  Sento  al  venir  d'eccelfa  aquila  altera  Fuggir  tutti 
gli  augelli.  $011.15. 

Eniinc.itc  .  Valuaf  Tideo  va  à  lui  come  aquila  eminente,  Che  da 
lor.tan  candido  cigno  feorge .  Tcbai.3. 118. 

Efploratricc  di  (none.  Mar.  Era  di  Gioue  efploramce ,  e  fpia_j 
L'aquila,  che  feorrcndo  ogni  confine  A  recargli' louenre  in 
Ciel  venia  Con  I'artefe  nocelle  alte  rapine.  Ani.  Mclftf. 

•Gentile .  Rin-  Scorta  mi  ita  '1  jui;a  tua  geritile,  A  cui  noto  è  de 
l'aria  ogni  fenderò .  1. Sonati. 

Grifagna  ."Mar.  II  brocal  de  Io  feudo d  l'altro  incife  Quel  che  ve- 
nia con  l'aquila  grifagna . 

Illultre.  Cat.  Che  non  abbaglia  il  Sole  aquile  illultri,  Mà  nottole 
infelici, e augei  palultri .  Scup  Canz.n. 

Imperiale.  Mar.  L'aquila  imperiale  il  Sol  vagheggia,  Colrolìro 
il  petto  il  Peliceli  fi  fere . 

Impura .  Mar.  Gi  i  qual  d'Ida  il  fanciul,  re  non  rapìo  Vaga  di  tue 
bellezze  aquila  impura  ,  Mà  Ituol  d'Angeli  eletti  à  quella  ofeu- 
ra  Valle  t'ha  tolto,  e  ricongiunto  à  Dio .  Lir.Lug.  Son.14. 

Inclita.  Mar.  Quanto  perche  con  lei  ria  che  conuegiia  L'inclita 
augella,  che  viìtadeabhorre. 

Magnanima .  Piò.  E  lo  facea,  mà  d'improuifo  apparfe  Vn'aquila 
magnanima,  e  viuacc .  S.Gugl.  1. 4. 

Meffaggiera  di  Gioue.  Mar.  L'ilìefia  altera  imperiale  augella  Mef- 
faegiera  di  Gioue ,  Lanciando  per  alhora  Di  mirar  riiiò  il  Sole  . 
Sanip.  a 

Miniitra  de'  fulmini.  Brace  Tanta  pane  del  Mondo  hà  fotto  l'ale 
La  miniitra de' fulmini,  che  quando  Ella  inficine  l'vmfce,  ogni 
mortale  Se  ne  fgomcnta,  e  fi  rimati  tremando  .  Rocc  13.  7- 

Miniitra.  Tronf.  Tal  la  miniitra  del  diuin  Tonante  ,  Cui  l'vnghia 
graua  tripartito  telo .  Coit.11.  76. 

Orgogliola.  Moron.  E  colomba  conuien  ,  che  fia  difecfa  Sopra 
l'agnel,nor.  aquila  orgogliofa  .  i.Sacr.  Son.50. 

Predatrice .  Ferr.  E  quafi  predatrice  aquila  altera,  Che  la  colom- 
ba adunghie,  L  infelice  barchetta  in  vn  momento  Prende,  pre- 
da, t  fonimcrge.  Min.  3. 

Rapace.  Ar.  Come  leuar  fuol  col  falcato  artiglio  Tal  voltala  ra- 
pace aquila  il  pollo  .  Fur.  17.89. 

Rapida.  Mar.  Teme  il  cigno  d'Amor  la  face  ardente  Vie  più  che'l 
foco  de  l'eterna  sfera,E  più  d'Amor  l'artiglio  afpro,  e  pungen- 
te, Che  de  l'aquila  rapida,  c  guerrera . 

Rema  de  glialau  .  Mar.  Per  far  noua  rapina  In  van  t'aggiri  àia 
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mia  Clitia  incorno ,  O  bella  peregrina,  De  gli  alati  rcina .  Lir. 
1.  Madr.36. 

Refuperbo.  Cam.  Rè  degli  altri  fuperbo  altero  augello ,  E  tu 

ìiuntio  del  giorno.  Son.j? 
Sourana .  Mar.  Tu  gran  Re  quii  fourana  Aquila  fuolc,  Mira  come 

d'ardir ,  di  gloria  auampi ,  E  riconofei  la  ben  nata  prole  .  Lir. 

Heroi.  Son.io 

Sublime.  Leon.  Scn'  volerà  quafi  aquila  fublime  Aricourardcl 
fommo  Padre  in  grembo .  Taid.5. 10. 

Vccello  .  Pctr.  li  fui  l'vcccl,  che  più  per  l'aere  poggia ,  Alzando 
lei,  che  ne'  mici  detti  honoro  .  Canz.4. 

Vola.or  Gclefte .  Mar.  Varcar  le  nubi  il  volator  celefte  Itniolator 
del  bel  fanciul  Troiano .  Lid.  Abb.4. 

A  cjvh.one  .  *>  ento  di  Tramontana,  detro  anco  Borea . 

Agghiai  Jaio  .  Senec.  Men  rigorofo  offenda  Agghiacciato  Aqui- 
lone il  tuo  bel  volto .  Ippol.  Ch.i. 

Algente .  TafT  Si  come  la  doue  Aquilone  algente  Vcrfa  mai  tèm- 
pre le  pruine,  e'I  gelo  .  Mond.3. 

Altero  .  Valuaf.  Come  fe  l'humido  Auflro  procellofo  Si  moue 
conerà  a  l'Aquilone  altero ,  Fa  con  repente  turbo  il  Cielo  om- 
brofo,  E  fi  toghe  del  mar  tutto  l'impero  .  Tebai. 7.  167- 

Artico.  Senec.  O  come  feiogiie  in  Uell'ofcure  nubi  Pur  dianzi 
grani  di  piouofo  humore  De  l'Artico  Aquiion  la  fredda  forza  . 
Troad.  Ch.s. 

Afpro .  Brace.  L'Afnro  Aquiion ,  che  furibondo  fuolc  Stracciar 
fremendo  àie  procelle  il  velo.  Vrb.f.  87.; 

Audace.  Benam.  Ch'egli  àie  pure,  tue  voci  beate  Scaccierà  gli 
Auftri,  e  gli  Aquiloni  audaci .  Viitor.3.  75- 

Chiaro.  Anguill.  Mà  perche  l'Aquilon  du'aro  ,8c  altero  Com- 
parie ùi  gtolfra  contra  il  torbid' Aullro .  Metam.5.82. 

Crucciofo .  B  uh.  Cosi  nel  gioco  d'Apcnnin  neuofo  Per  fpiantar 
olino  ,  o  fr.iflV.o  pungente  li  freddo  Borea ,  ed  Aquiion  cruc- 
ciofo Vengono  a  zuffa,  &  à  duello  ardente,  Sorgano  ambo  con 
forzai  c  vincitore  Ciafcun  chied'eflcrderhoftil  vigore.  1. 
Selu.  Cleop.  •- 

Crudele  .  Anguill.  Cosi  le  foglie  alhor  veggon  volarli,  Che  il  au- 
lici Aquiion  gli  arbori  fiede .  Metam.3.  197- 

Empio.  Keniig.  £  quindi  empio  AquiIon,quinci  afpro  Noto,  Fior 
altro  vento  in  mar  t'aggira,  e  fpinge.  Epill-7-  .  .  ., 

fiero .  Car.  Forfè  che  non  t'arnfchi  in  mezo  al  verno  Tra  1  pm 
fieri  Aquiloni  a  l'onde  elporci .  En-4- 

Forte,  Alai».  Non  fiacca  arbori ,  e  rami  il  verno  quando  II  pnl 
torce  Aquiion  con  noi  s'adira  .  Gir.  Corr.7- 

Freddo  .  Brace.  Ecco  il  freddo  Aquiion  che  fi  difìerra ,  E'1  brama- 
to terren  contende,  e  vieta  »  Cròc.ij  .5  5. 

Furibondo .  Ceba.  Qual  fe  talhor  da  gli  antri  fuoi  profondi  Furi- 
bondo Aquiion  ftlchiuiido  alluide ,  fcll.7-  78-  ; 

Furioio.  Remig.  Egli  Zefiro  doma  ,  e  mette  il  treno  Al  furiofo 
Aquilone ,  e  lega ,  e  chiude  Entro  a  gran  falli  il  fiero  Noto,  & 
Euro .  EpiJt.i  1.  . 

Gelato  .  Remig-  Ocomevolue,efcuotc  II  gelato  Aquiion  rron- 
dofa  chioma  D'arbore  antico,e  di  frondoio  pioppo,Talio  tre- 
maua.  Epift.14. 

Gelido.  Car.  Foffer  tanfoltre  addotti ,  era  de  l'anno  Compi» 
il  giro,  e  i  gelidi  Aquiloni  InfciUiiano  il  mare  .  Hn..?. 

Guerriero .  Impcr.  Mà  d'ogni  tempo  ,  d'ogni  lnnga  etade ,  E 
d'ogni  colpo  d'Aquilon  guerriero  ,  Gran  doniator,  montator 
fuperbo  Non  maifchermtoifchernitor,  quell'arco  Da  quell 
eccello  feggio,  oue  lo  pofe  Natura  pria,  fuo  ruitico  arclutetto, 
Non  fi  abbafso,  non  fi  pardo  giamai .  Rull. 6.  . 

Horndo.  Mar.  Acciò  che  foffi  d'horridi  Aquiloni  A  crollarlo 
giamai  non  fian  poflenti .  Teinp.16. 

Imlnondo .  Rich.  A  le  frequéti  feoffe  D' Auftri  crudeli,  e  d  Aqui- 
loni immondi.  Rim.Prol.  . 

Importuno.  Ong.  Importuno  Aquiion  ,  che  fremi ,  e  fpin  Mio 
rinale  amorofo  al  bel  foggiorno  .  Rinvi. 

Infano.  Senec.  A'  duri ,  c  freddi  Noti  efpofli  fono ,  A  le  minac- 
ce d'Aquilone  mlano  ,  Et  al  piouofo  Coro  .  IppoI.U1.4- 

Maluacio.  Teft.  Nocchier,  ch'in  erme  arene  Sofpiiuofudagli 
Aquiion  maluagi  L'hora  celebrata  de'  fuoi  nau.ragi  ? 

Ncu.ifo.  Tafl".  Infili ,  che'l  Sol  quanto  più  può  s'appretta  A  fred- 
di remili  d'Acuilon  neuofo .  M.ond.4-    -       .....     -,    -  , 

Noiofo!  Vd.  Era  de  l'anno  il  fine ,  &  i  no.ofi  E  gelidi  Aqu.  on.  al- 
tero, c  crudo  Rcndeano  il  mare ,  e  d'herbe,  c  di  odoroii  Fiori 
i  ghiacci  il  terren  faccan ignudo.  En.3. 65.  J 

Orgogliofo.  Moron.  Può  foco  accefo  in  folta  feluaal  forno 
D'orqoiiliofo  Acuilon  frenar  fe  fteflo  ì  Giuit.5  ■  1  •  . 

Pertinace!  Malu.  Par  che  da  i  celi  rigidi ,  e  ca.npcftn  Sul  arrin- 
go de' venti  iuifigioilri,  Qualhor  ne  ma..da,  efiaminando  1 
chioftri  Pertinace  Aquiion  fiati  brumelfn  .  Del  Son-36.. 

Rabbiofo .  Remig.  Guarda  come  il  mio  corpo ,  Non  aitrimcn- 

te, 
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te,  che  percoflàbiada  Dal  rabbiofo  Aquilon,  fi  batte,  c  trema  ~. 
Epifl.io. 

Rapido .  Brace.  Sotto  il  Sctteinrion  d'acuto  gelo  S'arma  l'alber- 
go il  rapido  Aquilone  .  Vrb.j .  87. 

Rigido.  YahixC.  Il  rigido Aquilon  l'ange,  c  confuma,  E  fogli 
agghiaccia  il  fungnc  in  ogni  vena .  Cacc.  1. 60. 

■Sarmacico  .  Senec.  Che  poi  che  l'adunò  nel  freddo  tempo  Sar. 
manco  Aquilon  ne  gli  alti  gioghi,  Sciolfc  J'eltate  con  gii  Ete- 
fijvcnti.  Thieit.  Ch.i. 

Secco.  Senec.  Ciò  che  il  fecco  Aquilone  Co'  fuoi  fiati  pcrcotc . 
Ercol.  te.  Ch.j. 

Scuero  .  Benam.  Popoli,  che  del  mar  l'onda,  e  l'arena  Nulla  cu- 
rando gli  Aquilon  feueri  Corron  temuti.  Mond.j.14. 

Sonante.  Tronf.  E  vinto  111  proue  l'Aquilon  fonante  Stupefatto 
indurò  gli  alpn  rigori .  COft.28. 6. 

Scolto.  Mar.  Come  quando  Aquilon  rapido,  e  ftolto  Rompele 
sbarre,  e  le  catene  feioglic ,  E  forgendo  di  Scichia ,  in  nembo 
folto  i  aride  nubi,  e  tempeftefe  accoglie,  Mentre  gonfia  fig- 
liando il  nero  \  ojto  Fa  le  piante  tremar,  cadérle  foghe  fe  sfer- 
za i  hdi  horribilméte,  e  {pazza  Tutta  del  mar  la  fpatiola  piazza. 

Spacciatore.  Brace.  E  come  a  lo  fpirar  de  l'Aquilone  Stracciator 
de  le  nuuolc  li  feioglic  L'humida,c  tenebrofa  impresone,  Che 
ne  bag'ia  la  terra,  c*'l  Ciel  ne  toghe  ,  Roc.i  j.  1. 

Stridente.  Brace.  Sembra  il  campo  Roman  qual  volta  fpira  Lo 
«{dente  Aquilon  gelata  Jtella,Se  dai  freddo  Rifèo  partir  li  mi- 
ra Grondinola  fonante  atra  procella .  t  roc.ij.  69. 

Strimonio.  Smee.  Lo  Scrimonio  Aquilon  le  neui  porta,  E  le  l  ibi- 
che arene  Ai.ltro  riuolgc  .  Agameun.  j.  j. 

Tcmpe;'ofo.  Mar.  Doppo  molte  aucnturc,  à  quelfe  fpiagge  Teni- 
peflofo  Aquilone  ecco  mi  tragae . 

Ti  nòbile .  Anguill.  Ch'ad  onta  dui  terribile  Aquilone  Sopta  Eri- 
trea Libecchio  alrìn  la  pone  .  Metam.6.  iy6. 

Torbido.  V'ahuf  H  i  corbido  Aquilon  dal  Ireddo  plauitro  Sfida 
il  mar,  sfida  i  bofehi  a  crudel  guerra  .  Cacc.j.  62,. 

Thracio.  Brign.  Mi  contro  lui  Thracio  Aquilon  fi  caccia  C'arco  di 
ncui  '.  Giorn.7. 

Turbato .  Rctnig.  E  le  roucn  antiche  in  Arane  rupi  Nate,  e  nutri- 
ce, eie  rabbiofebelue  (Empio;  t  han  generato,  o  il  mar  qual 
hora  Da'  turbati  Aquilon  ,  li  come  nor  vedi ,  Da  J'arciioiò  fon- 
do al  Cielo  e  volto  .  Hpift.  7. 

Tumido  .  Tronf  Al  fofliar  d'Aquilon  turgido,c  grcuc  Ecernamen- 
ce  feoflò  euui  il  Rifco  .  Cou.11. 44. 

Axa  .  altare . 

litneila .  Anguill.  La  figlia  intanto  ri  l'ara  empia ,  e  funefia  Da' 
ferui già pietoficra condotta.  Metani.  13. 149. 

Indica .  Ghel.  Vie  più  itupì,  che  vide  melica,  e  chiara  Sotto  i  pie- 
di di  lei  fplender  v  n'  ara .  Rof.ó.  74. 

Nefanda  .  Maiur.  Celiar  vedranfì  alhor  l'are  nefande ,  E  le  rifnoifc 
d'ogni  nmuJacro .  Tab.j.  <5o. 

BetOO,., Senec  E  non  lo  fparfo  fangue  L'are pietofe  inonda..,. 
Ippoi.i.  1. 

Venerabile  .  Tronf  Qui  con  indullriofa  emola  gara  A  vago  lùon 
d'armonici  duelli  Fan  rifonar  la  venerabil  ara  Hgh  di  ielue  di- 
lettoli augelli .  Coft.f.56. 

Arabia  .  regione  dell'Alia  maggiore  tra  la  Giudea,  e  l'Egirto,co- 
sì  chiamata  da  Araba  figlio  d'ApolIinc,  e  di  Babilonia . 

Odorata .  Bruii.  Polando  1  vanni  al  Ciel  volar  pur  fpera  Aimen_» 
ron  guardo  intrepido ,  e  poffen  te  Ne  l'Arabia  odorata  aquila 
altera.  Eufr. 

Akabo  .  popolo  d'Arabia . 

Auaro.  faif  Hormentreeid'Afia,edelpaefeMoro  L'hofteac- 

coghea,  Soliman  venne ,  e  traile  Ageuohnente  a  fe  gli  Arabi 

auari  Ladroni  in  ogni  tempo,  e  mercenari .  Liber.9. 6. 
Fuggitiuo .  Grat.  Del  Sole  elpolli  a  i  più  cocenti  ardori  Gli  Arabi 

fuggitati,  e  i  Garamanti .  C'leop.10.  7. 
Ignauo .  Ar.  Che  fuggiranno  ne  i  confini  fuoi  Quelli  o  fien  Nubi 

o  lien  Arabi  ignaui .  F-ur. j  3. 46. 
Ignudo.  Tali:  Non  ci  afpetca  egli ,  e  non  ci  teme ,  e  fprezza  Gli 

Arabi  ignudi  in  vero  ,  e  tiinorofi  :  Ne  creder  mai  potrà ,  che_> 
'  gente  auczza  A  le  prede,  A  le  fughc,hor  cotant'ofi .  Liber.9. 1  j. 
Imbelle .  Taff  Cade  l'Arabo  imbelle,  e'1  Turco  inumo  Re/ìtten- 

do,  e  pugnando  anco  è  trafitto  .  Liber.5. 91. 
Inetto .  Tàff  O  vii  feccia  del  Mondo ,  Arabi  inetti ,  Oiid'é  che 

tanto  ardire  in  voi  s'allctti?  Liber.9.  76.  ■ 
Pauentofo  .  Tafli  Non  reger  voi  de  gli  e/mi,c  de  gli  feudi  Sete  atti 

ilpefo.o  il  petto  armarui,o'ldorfo,Mà  commeccetc pauentofi 

e  nudi  I  colpi  al  vento,  e  la  fallite  al  corfo  .  Liber.9.  77. 
Predatore .  Tafl".  Come  à  l'armata  in  mar  s'opponga,  e  come  Gli 

Arabi  predatori  affreni,  e  dome .  Liber.j.  91, 
Ah  scìnto,  monte  di  I  tolia conlàcraro à Miuerua . 
Atteo.  Brun.  Sol  l'Hemo  Thracio,  el'Araanto  Atteo  Colfer 
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vutoriofe  auree  corone.  Pali. 
Aragna  .  il  ragno,  animaletto,  che  fa  le  tele. 
Attuta.  Fol.  come  faftutainfidiofà  aragna  Chabbiadi  lunghe 
corde  in  mille  nocu  Tefiuta  fottìi  rete  a  la  campagna ,  Otit  la 
fua  nemica  f  orie  annodi ,  Sta  fujl'auilo,  e  al  fin  s'attrilta  e  la 
gna,Ch  cftetto  ancor  non  habbiau  le  fuc  frodi.  Hum.  lib  4 
Delicata .  Mar.  Era  velo  fiutile,  e  Jieue  in  gnifa ,  Che  quali  lenta 
c  delicata  aragna  Le  bellezzepm  chiude  più  fittele  Copr u 
manon  celaua.  Epit.j.  p  ' 

Infelice .  -I ,.{].  Simile  a  tela  d'infelice  aragna,  Che  ne  la  fua  tcltu 
ra  a  pena  inuoine   E  intrica  l'ale  à l'importuna mofta,,  Mafe 
pelo  più  graue  in  lei  s'incappa ,  Non  fi  ricien  ,  ma  la  diflolue,  e 
rrange.  Monti. 1.  ' 
Ingegnola.  Ar.  Oh  elmi,  gli  arnefi,  le  corazze,e  i  feudi,  Che  poco 
dui  «  tur  meli,  da  parte ,  E  d.  Jor  fatte  ampie  ornane  i  1  iiudi 
De  1  ingegnoie  aragne,  cran  gran  parte .  f&.  A^. 2  46 
1  effitore  .  Maur.  Picciolo  teflltor  di  lieui  tele  Fabnca  per  Felice 

'  J"T'Uut  fc  "c  lU  il  fbdde  «fi  che  in  rocca 

real  lieto,  e  ficuro .  Tab.8.  10. 

Aiiacnh  .  onero  Aracne,  ti  Alunne .  Giouane  di  Lidia,  che  osò  di 

DoicTa  C  'NJ"|]CrUa  3  t,diCK' e  Vlma  ffl  "afmucau  ,à  ragno^ 
•Dotta .  Angui!!.  Sol  per  veder  come  la  dotta  Aranne  L'eletcilmc 

fila  inficine  impanne .  Metam.6. 5 . 
Emula .  Mar.  Che  di  filar  giama;  ltame  fimile  L'emula  di  Minerua 
in  damo  tenta . 

0t^Cf  '  w?"  i°  feba  °rditrice-»  Che  con  pazza  teihtra  In- 

giunolealCiclcofedipinni.  Caler.  Fauol. 
AJUGOKfsi .  (i'Aragona  regno  nella  Spagna  . 
Lindi .  Benam.  I  lindi  Aragonefi  ei  dunque  hor  mena ,  Quattro, 
cento  ne  mena  ;  e  dietro  a  quelli  Seguon  color,  che  di  Valenza 
amena  Habican  le  contrade  alme,  e  Geleièi .  Mond.i.  13. 
A*u*o .  che  porta  disfide,  conclufiom  eh  pace,  o  comandamen- 
ti de'  PnencipI,  o  de'  Magif  Irati . 
Ardjto.TalT  E  manda  qui  l'indoro,  araldo  ardito,  Che  faccia  al 

Duce  franco  il  fero  inulto  .  Cong.7.  i<5. 
Auuteuto  .  Brace.  Piace  la  mia  propolla,  orrd  io  fpedifeo  Subi- 
tamente va  auticduto  araldo^']  partito,e  la  pugna  prefenfeo 
-   Lt  ei  fa  la  disfida  ardito,  e  baldo  .  Rocc.V  48. 
Canoro  .Tait  Da  gli  «aldi  canori  à  fuon  di  tromba  Chiamar,  c 

tutto  intorno  iH.iel  rimbomba.  Conq.ii.r.  ' 
An ancio  .  albero,  che  produce  aranci . 

Vezrofo.Cap.  Vezzofo  arancio,  amorofetto,e  vaco,  Che  da' ra^. 
g.  da  Sole  vii  Sol  difendi,  E  po.npolo,  e  fuperbo  l  rami  elleuci 
Ne  lo  ipccchio  vicin  del  piccioi  lago .  Occup.  Son.78. 
Arancio,  Melarancio  .  frutto  di  color  d'oro  . 
Dorato.  Ciuf,  ola  il  perfico  odxirofo,  &  il  cotogno  Di  lanu-ine 
adorni, il faponto  Aimcnuco,c\  il  dorato  arancio  Insula^ 
k.01 :ni  portano  dipinta  Del  foprano  Factor  la  prouideii2a  .  D,. 

Odorato  .Mar.  L'incommibil  cedro,  E  l'arancio  odorato  i  pomi 

d  oro  Prodigamente  in  grembo  gli  verfaro  .  Samp.i. 
Pomo  odorato.  Bald.  Qua!  di  fecondo  liiol  benigna  pianta,  Qual 
nui  d'amico  del  tenore  beate,  Giunti  produrr  voi ,  poTna 
odorate,  Che  111  voi  troLO  a  mio  prò  virtù  cocaina  t  Rim.  1. 
Amor.  So».  5  j. 
Ah  .tori;  .  quello  che  ara  la  terra . 

Curuo  .  Senec.  Onde  il  curuo  aracornon  ceffi  maiDicoltiuarcoì 

v  omero  pungente  Gli  acquataci  terreni .  Ercol.  Et.  Ch  2 
Ingordo  .  Rcmig.  E  l'ingordo  aratorgia  lieto  incorno  Ne'  campi 

biancheggiar  feorgea  le  biade .  Epilt.6. 
Patiente.  Impur.  Più  l'offerente  ogni  hor  più  intento  il  folcili 
Pallente  arator  d'afpro  terreno ,  Con  lunga  feruitù,  con  cento 
affanni .  RuH.7. 
Poluerofo .  Brace.  E  dal  campo  rimena  à  lenti  parti  L'arator  poi 

uerofo  i  buoi  già  lailì .  Croc.ji.tfi. 
Rulìico.  Seucc.-Jlruftico  aratóre  il  ferro  adopri ,  Si  nafeonóin 

le lpade.  Ercol. Fnr.4.1. 
Sagace .  Imper.  ne  il  fertil  campo  Co'  i  fuoi  lauori  più  ricama.. 

ìudultrc  Di  lunghi  folcili  l'arator  fagace .  Rult.^. 
Aratro  .  flromento  con  che  fi  ara  la  terra . 

Crudo .  Anguill.  Già  il  rozo  agncoltor  fere  la  terra  Col  crudo  ■ 

aratro,  e  poi  vi  fparge  il  fame.  Meram.i.  17. 
Curuo  .  Remig.  Ara  i  campi  Troiani,  e  il  curuo  aratro  L'offa  non 

ben  fepolte  hor  fende,  hor  rompe .  Epifi.i. 
Duro .  Tafl.  Ne  1  terreni  fendea  l'aratro  duro ,  Ne  fca  il  pallore  a 

i  prau  anco  ritorno .  Libcr.11.15. 
Infaticabile .  Imper.  La  mia  Diandra  io  curaua,  e  ne'  miei  campi 

L'aratro  infaticabile  trattatia.  Ruft.j. 
Innocente .  Tafl.  L'iiiduiéria birmana  o  fpada,  o  lucid'  elmo , Od 

innocente  a"  duri  campi  aratro  .  Mond.i. 
Ncghiiroib.  Guar.  Yapurficuro,  e  prendi  Homai  bifolco  il  ne. 

E     1  ghi!. 
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ghittofo  aratro.  Paft.  4-  6. 

Otiofo.  Grar.  Abbandonan  fra  vari  auidi  infiliti  Con  gli  aratri 
otiòfiicampi  inculti .  Cleop.i.  7.  -  ■ 

Pacifico.  Mar.  Dunque  pompe ,  c  trofei  d'Arabi ,  c  Sin  Pien  le 
fpogliedi  C  finito  ,  egli  ornamenti .  Ejypacifichi  aratri arme_^ 
nocenti,  Per  IchcrnirK;  d*'  barbari  iem  ?  Lir.  Heroi.  Son.jé. 

Pettine  de'  campi .  Mar.  Hifbida.il  biondo  crin  d'aride  ariile_j 
Tratta  il  dentato  petrme  ce  campi. 

Pettine  dentato .  Max.  Col  pettine  dentato  VoIgeaQuinrio  la 
terra ,  Quando  brutto  di  polii':  ecco  il  Senato  A  la  toga  pur- 
purea il  chiama  in  gucra  .  Caler.  Ritr. 

Superbo .  Ceba.  Vedrai  tra  fangue  obhrobriofo  ,  ed  atro  Solcar 
le  tue  città  fuperbo  aratro.  Elt.14.9N- 

Tagliente.  Imper.  Fatto  qià  molle  ..lai  ragliente  aratro ,  Che'l 
ruppe  tutto,  e  riuoltò  foliopra .  Ruft.  1 1. 

Torto.  Abm.  Più  eintento  s'atlide  al  foco  intorno  Con  la  Aia 
f;imi"Jiuola ,  e"l  torto  aratro  ,  E  gli  altri  ferri  dal  lungo  vfo 
fhneni  Ne' noni  tempi  dolci  aguzza,  e  lima .  Egl»i, 

Arax*  ,  o  Ara/Te.  Fiume  d'Armenia . 

Aughiacciaro  .  Senec.  E  quel  che  bcue  il  Gange ,  E  quel  c1ic_j 
=rompe  l'agghiacciato  Ararle  .  Edip.  Ch.i. 

Armenio  •  Car.  Portaua  il  Reno  :  difdegnofo  il  ponte  Nel  dorfo 
f  feotea  l'Armcnio  Ar3xe .  En.8. 

Barbarico  -  Fcrr.  E  fia  che  vincitore  oltre  la  foce  Del  barbarico 
Arafle,  A  l'aure  ignote  fpieghi  Diveflillo  fcdel  temuta  Cro- 
ce. Hort.  . 

Fiero  .  Brun.  Al  cui  fallo  rcal  china  la  fronte  II  fiero  Arafle ,  e  I 
faretrato  Orontc  .  Ven.  Tcrr.  Canz.n. 

Freddo.  Senec.  Di  cui  con  certi  dardi,  Si  facttan  le  fere ,  Che 
bcuon  l'onde  la  del  freddo  Arafle  .  Ippol.  ì.  i . 

Gelido.  Senec.  Beue  il  gelido  Arafle  hor  l'Indo  adulto  Beuono 
i  Perù"  l'Albi,  e  il  nobil  Reno  .  Med.  Ch.i. 

Indomito  .  Mar.  Già  l'indomito  Arafle  ecco,  che  fatto  Quel  (re- 
no impara  a  follenere  il  ponte  .  Tcmp.  1 73- 

Ar  -.zzo  .  panno  tefl'uto  à  figure ,  o  à  fogliami  in  dmerfe  maniere, 
da  apparare  Uanre,  cosi  detto  da  Arazzo  città  della  Proumcia 
d'Artois,  doue  prima  fùlauorato.  . 

Adulatore.  Malli-  Moilri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d  incli- 
to palazzo  Ricordi  indulto  adulatore  arazzo.  Del.  Oda. 

Babilonico .  Bent.  Babilonici  arazzi ,  e  Sirie  fetc  ,  Arauici  profu- 
mi ,  Egittij  lini  Le  lane  Ibere,  ed  1 1-iamcnghi  biffi  Feiucij  or- 
diti, e  Liguri  ricami ,  Effeminati  i  luffi  Volino  a  iomentar  d  al- 
ma oiiofa .  Corin. 4-  i.  r  ,. 

Fino.  Car,  Ne  la  gran  fala,  che  di  fini  arazzi  Di  hor,  di  ironui,  e 
di  felloni  intorno  Era  tutta  veitita,  ornata,  e  Iparfa  .  fin.  l* 

Induflre.  Brace.  Echifcolj:if..c,ofcminaii  colore  O  in  tela,  o 
in  calce,  o per  l'induitre arazzo.  Stanz. 

Serico  .  Mar.  Non  già  fenci  arazzi  ornan  le  mura  Del  bel  giardin, 
nè  d'or  cortine  altere . 

Armtkio.  volontà, poteflà.  .....  „,. 

Chiaro  .  Ghcl.  Ma  più  l'error  del  proprio  aroitrio  intero ,  Chia- 
ro anzi,  e  bello,  indi  macchiato,  e  brutto  .  Rol'.i.  4- 

franco.  Mar.  Colui,  elicne  fu  giudice  Ad  onta  del  grand'Emu- 
lo  Dicinmi  con  franco  arbitrio  Sentenza  fanoreuole .  Samp.7- 
Intero  .  Petr.  Però  chi  di  dio  flato  cura,  o  teme ,  Proueggia  uen, 
mentre  e  l'arbitrio  intero,  Fondami  loco  ftabile  fua  ipenie . 
Tr.  Temp. 

Moderato.  Ceba.  Le  tiranniche  forze ,  e  il  nome  regio  Con  mo- 
derato arbitrio  in  fediflinfe .  ELt.19.  56. 
Pieno.  Bemb.  Alhor  lenza  lofpcrtoil  vano,  e  folle  Di  me  trion- 
fa à  pieno  arbitrio  ,  e  parte  i'auanza  in  farle  fuc  brame  con- 
tente .  Son. 45.  . 
Regolato.  Manzin.  Di  pudica virtudc  armiamo  Aleno,  Onde 
libero  il  core  Pofl'a contar, fuperbo,  Arbitri; regolati ,  inde- 
pendenti.  Fler.  Ch.i.  . 
Sfortunato.  Manzin.  Lofcettro  111  mano ,  eia  catena  al  piede 
Porta  il  Ré,  che  feruendo  a'  propri;  fenfi ,  Depraua ,  non  cor- 
regge De' popoli  malnati  Gli  arbitri; sfortunati .  Fler.Ch.i. 
Soprano .  1  a/f,  Mà  quel ,  che  chiedi  tu,  ch'ai  tuo  foprano  Arbi- 
trio il Garzon venga à fottoporfe .  Libcr.j.jS. 
Sregolato.  Manzin.  S'anco  liltefì'o  Cielo  Con  leggi  fotiuertite 
Non  patifee  di  Re  fatto  tiranno  Gli  arbitri)  fregatati .  Fler.3.4. 
Temerario.  Brace.  Dunque  in  arbitrio  temerario  yollro  Lo 

fuellet  fia  dai  fondamenti  il  Mondo?  Vrb.5  85. 
Vacillante.  Bocc.  Ch'  a  tal  piacer  non  faceftt  foggetto  A  mal 
mio  grado  il  vacillante  mio  Libero  arbitrio,  ma  pur  fi  ritenne 
Con  r  igion  vinto ,  il  fragile  defìo  .  Vif.  Am.  4  '  ■  , 
Volerebbero.  TafT.  E'1  libero  voler  libero  dono  ,  Cui  non  vin- 
ce, nè  sforza  (Iella,  od  altro .  Mond.i. 
Armtro  .  giudice  eletto  dalle  parti . 

Acerbo.  Imper.  fc  quali  fu  non  de  gh  affetti  altrui  Dolce  mode- 


rator,  fignor  cortéfe ,  Mà  libero  figrior,  arbitro  acerbo  D'ogni 

cfìer  loro  .  RUu.) . 
Duro.  Senec  O  tu  che  noue  pene  Ogni  hor  comparti  àie  già 

morte  gemi  Duro  arbitro»  de  l'ombre.  Thielt.1.1. 
Idoneo  .  Mar.  Io  rinoncio  a  l'arbitrio,  tfier  tià  voi  Arbitro  ido- 
neo in  quanto  a  me  non  poflò . 
Incoili'  ;aliai)ije  .  *  biabr.  Ode  gli  horrer.di,  e  tcnebrofì  imperi 

Arbitro  iuconrraltabile,  fourano  •  Amed.10. 
Pietofo .  Carnpeg.  Mà  l'arbitro  pietofo  Anco  riguarderai  A 

l'editto  amori)  (0    Filami.  1.6. 
Seiiero.  Mar.  ORegi,  e  voi  ita  le  mal  nate  genti  Conofcitori, 

&•  arbitri  fciicrj  ,  Cn'  a'  giulh,  c  del  fallir  degni  tormenti  Con- 
dannate tjli  fpirti  iniqui,  e  rei. 
Ariìvschi.u,  earbofcclio,  diminutiuo  d'albero . 
Lieto.  Brign.  Che  bel  veder  per  folkaria  valle ,  Cui  fan  popolo 

fol  lie-i  arUifcelii ,  !;iftabi]i  rukelli  Dar  fuggitiui  argenti  .1 

vn  torco  calle  ?  Giorn.8. 
Schietto  .  Petr.  Schietti  arbofcelli ,  e  verdi  fiondi  acerbe  ,  Amo- 

rofèttc,  e  pallide  viole  .  S011130. 
Tenero.  Trpnf.  E  a  pena  intorno  i  lafciuetti  augelli  Sorgeuan 

pronti  al  inaiutiuo  albore,  E  sù  i  rami  de'  teneri  arbofcelli 

Alternatali  irà  lor  gare  d'amore  .  Coll.i.  9. 
Vago  .  Molz.  Se  lidio  di  purpuree  piume  ingombra  Vago  arbu- 

IceJlo .  Cinz.i. 
A  ki  wio ,  ari  ufcciJo,  diminutiuo  d'albero  . 
Tenero  .  Car.  Mentre  de'  fuoi  più  teneri,  e  più  verdi  Arbufti,  hor 

iitielio,  hor  quel  diramo,  e  fuclgo .  En.3. 
Vago.  Car.  1  roppo parrauui la  Romana llirpc  Pofll-nte  alhor, 

cn'in  fui  fiorir  precifo  Ne  fia  sì  vago,  e  si  gentile  arbufto.  En.tf. 
Verde,  \nguill,  Ógni fuopicciol pel,  c'haueafuldoflb,  D'hcr- 

ba  fefli  hùnnl  pianta ,  o  verde  arbulto  .  Metam.4. 419. 
Arca  .  calla  de'  dipeliti  de' morti , 

Doloroia.  Vare.  Filippo  il  Ré,  quel  gran  Filippo  l'arca  Doloro- 

fa  che*  vedi,  e  chiude,  e  ferra  ?  Quel  che  fignor  del  mare,  e  de  la 

terra. lento  rapir  l'inuidiofa  Parca?  Son. 
Arca  di  Noè ,  in  cui  egli  con  i  fuoi  figliuoli,  e  due  delle  lpecie  de 

gli  animali,  fi  faluò.  dall'acque  del  diluuio  vniuerfale  . 
Legno  cauo.  Cofl.  Come  il  padre  Noè  nel  cauo  legno  Dal  di- 

ìuu'.o,  che  i  monti  alhor  copriua  II  feme  conferuò  d'ogni  alma 

viua,  Són.  14. 

Arcavi»,  j  rpuiiicia della  Morca  detta  da  Arcade  figlio  di  Giouc- 
BelU  .  Annulli.  Conuufllad  I  un'Ileo  viuo  il  cinghiale,  Che  de 

la  t  eli.:  rtrcadia  era  il  fiagello .  Metam.9.  8"o. 
MOntÙoiÀi  Gua/.  Vuoi  die  qui  ne  l'Arcadia  moiituofa  Ch'è 

quali  tutta  inhofpitc  mi  lerinu  .  Andr.  Prol. 
fi  rcano  .  ìecreio  . 

Cefelte.  Tatt  Forfè  (fe  dette  infra  cclelli  arcani  Profontuofa 
entrar  iniqua  mortale;  kned  cullode  fù,  che  da  i  foprani  Cho- 
ri  dikelc,e'l  circondò  con  l'ale  .  Liber  io,  ir. 

Cl:ml".  Brace.  E  vuol  profontuolo  in  quella  parte,  Che  Dio 
ku/aperfe,  volger  la  mente,  E  penetrar  con  argomenti  infa- 
ul  i->e  L.  nit.ne  uiperna  i  chiufi  arcani .  Vrb.18.  60. 

Cupo 4  Onci.  Dific,  e  io  traflé  nel  più  cupo  arcano  De  gliabiflì 
alci feno onnipotente .  Kof.t^.  49. 

Eterno  .  Grill.  E  con  fu  fa  adorò  l'arcano  eterno  In  sù  gli  abiffi 
del  gran  Sol  fuperno .  1 .  Madr. 256.  ' 

Ignoto,  'lafl.  t  gii  altri  arcani  di  Natura  ignoti  Contemplo,  e 
de  le  ìtclle  1  vari  moti .  Liber.  14.  41. 

Immutabile.  Grat.  Ma  poiché  tu  de  la  ftellata corte  Di  contra- 
ttar ,  di  penetrar  mi  vieti  Gl'  immutabili  arcani ,  in  altra  parte 
Volgo  1  miei  ldegni,  e  cedo  à  i  tuoi  decreti .  Cleop.7.  6. 

Lucente.  Brace.  E  de  gli  arcani  fuoi  cupi ,  e  lucenti  Io  là  sù  pe- 
netrando ogni  receflo  Cancellerà  fedel  mai  non  difliugo  Col 
prima  il  poi,  màgli  raccolgo,e  Aringo  .  Rocc.11.31. 

Milteriolo  .  Trpnf  O  de  la  pura  region  cclefte  Milleriofi  arcani, 
ahi  ponenti.  Coli.  16.  63. 

Occulto.  Tronf.  Miroflì  (  o  del  gran  Ciel  degno  fluporc  De  l'al- 
ta prouidenza  occulto  arcano  )  Viuacc  Ti  fimolacro  a  que*ll" 
liorrore  Coprirli  il  volto  con  algente  mano .  Coli.  19.50. 

Profondo  .  Brace.  Son  gli  arcani  di  Dio  profondi,  e  valli ,  Saperli 
ad  huom  mortai  non  li  concede .  Vrb.9, 19- 

Ripollo  -  Ghel.  A  lui  del  tempio  i  più  ripofli  arcani  Apre  il  Rab- 
bino .  Rof.17. 38. 

Archwvgiero  .  iòldato  che  porta,  e  combatte  con  l'archibugio . 

Llperto  .  Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  cfperti  Col  foco 
in  collo,  a  cui  s'appoggia  il  braccio  ,  E  in  mano  han  la  torchia, 
onde'l  mofehetto  Fulminatore  al  maggior  huopo  eretto. 
Rocc.7.  36. 

Archi;.vso.  flromento  bellico . 

Acciaio  cauo .  Rich.  E  s'ancor  vai  col  cauo  acciaio  in  giro  Per 


tarilrage  d'augelli  à  tutte  l'hore .  Rim.  Son. 


Acciaio 
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Acciaiò  tonarne .  Brace.  Di  qua  di  là  de  lo  /quadrone  borrendo 
Mobile  inerte  di  tonante  acciaio,  Muouondue  guarnigioni,  e 
curtodèdo  Vano  le  fchiere,e  marchiai!  fecoal  pari.  R  001.7.45. 

Arncfe  d'Auerno .  Imper.  O  difpietato  autor  di  noua  ftra"c  Quel 
rtromcnto  honucida ,  e  si  crudele  Contro  gli  augei  del  od 
dunque  s'adopra ,  Che  fo]  del  crudo  Aucrno  e  arnefe,  &  opra  ? 

Arco  buyio .  Valuaf  Hauea  le  reti,  e  i  cani ,  &  liauea  l'Arco  Bu- 
gio di  terrò,  che  bombando  lìride ,  E  caccia  il  foco,  e"l  piom- 
bo, ond'ei  vien  carco ,  E  ciò  che  tocca  immantinente  vécide . 
Cacci.  55. 

Arma  fiera.  Imper.  Giada  gola  di  ferro  alma  di  piombo  Viua 
nel  foro  ;i  morte  loro  ha  morta ,  fi  i  fulminati  eia  crudcl  ner- 
coira  Ne  fentono  1  ardor,  pria  che  il  rimbombo .  Come  minu- 
to, da  1/:  locato  nembo  Suol,  firage  3  i  campi,  grandinare  il  ge- 
lo; Cosi  da  nube  di  zolfureo  telo  Grandine  di  pallili  lor  fioc- 
ca in  grembo.  Oli  di  horrore  mortai ,  di  morte  horrcnda  In- 
ucntrice  fpicrata  Arte  guerriera  ;  Ben  temprarti  in  Conto  ar- 
ma si  fiera,  Onde  fiera  non  pur,  nià  l'huom  fi  offenda.  Il 
tuo  ferro  homicida  hebbe  già  loco  In  Plutonia  fucina,  e  ordio 
catene  :  Per  vomitar  di  fiamme,  oh  come  iunierte  A  ilromen- 
to  Inferi. al  )  anarco  foco  .  Caf-t-  85 ,  86. 87.  88. 

Armafulir.i.iatricf .  I!r.-;C.  L'arma fulminatrice al cinro  apnefa 
Lafcian  cadérli ,  ouc  fpamta  han  lei ,  Poi  di  j-ifìola  à  la  nemi- 
ca ofièft  Folgora  il piombo,  e  quattro  colpi,  e  fei .  Rocc.7. 48. 

Canna  d'acciaro .  Valuafi  Canna'd'acciar  nel  cauo  ventre  pren- 
de Sulfireapolue,  che  rimbomba,  e  linde  Tocca  col  foco,  e 
piomLo  fuor  ne  fpinge,  Che'l  folgore  di  Giouc  agguaglile 
fii.ge .  Cacci.  43. 

Fattura  d'Inferno.  Brun.  Da  le  fuiJìirce  \  ifeerc  d'Aucmo,Cui  neb- 
bia cternainuolue  La  fattura  d'infèrno  llebbci!  foco,  eia_j 
polu::  (jIi  die  con  guardo  obliquo ,  e  tempra  ignota  Siiìtbii 
fallo,  ìv  lil'on  la  rota .  Ven.  Tea,  <_  anz  0. 

Terrò.  Rich.  Prende  Milliotafoor  per  roo  diletto  Ferro,  chc_« 
piombo  attenta,  e  tutto  (pezza .  Rim.  Son. 

Ferro .  cap.  L  l'homero  gentile  Caricò  di  quel  ferro ,  I!  cui  ven- 
tre homicida  Serba  tra  rollo,  e  nitro  in  picciol  globo  Di 
piombo,  o  d'oricalco  Sepélira  la  morte.  Idi'L;.  • 

Teiro  bugio .  Ar.  Porta  alcun"  arme,  che  l'antica  gente  Non  vide 
mai,  ne  fuor  che  lui  la  noua  Vn  ferro  bugio,  lugo  da  due  bradi 
eia ,  Dentro  à  cui  polue,  &  vna  palla  caccia.  Col  foco  dietro, 
oue  la  canna  è  chiufa  Tocca  vn  fpiraglio  ,  che  fi  vede  à  pena , 
onde  vien  con  tal  fuon  la  palla  efdufa ,  Che  fi  può  dir  che  tuo- 
na, e  che  balena.  Fur.9. 18.  a9. 

Terrò  cauo.  Mar.  Quando  ecco  con  horrfbile  rimbombo  La_* 
bianca  coppia,  e  icmpJtcetta  vecife  Spinto  da  cauo  ferro  acce- 
ib  piombo.  Lir.  Bolch.  Son.tì. 

Ferro  fulminante .  Vgol.  Vago  Amor  di  pugnar  cangiato  hà  rtxa- 
da ,  E  tu  vece  del  ritorto  arco  primiero  Di  cauo  ferro  fulmi- 
nante, e  fiero  La  pargoletta  mano  armar  gli  aggrada.  Guacc. 
Son.& 

Ferro  tonante .  Prct.  Mà  l'alme  anco  trafifiggcil  bel  fembiante, 
Ne  sò  qual  vibri  più  cocente  ardore  Guarito  tulminator ,  fèrro 
tonante.  Sonjj. 

Folgore  humano  .  (Jell.  Nè  dagli  hamani folgori  inhumani,  c he 
con  arco  di  foco  auentan  morte  .  Var. 

Fulmine  bombile.  Beutl.  Di  celclìi  ùette  il  cor  pungea  Cle- 
mente feriior ,  quand'empia  mano  Scoccò  l'hombii  fulinn.  e , 
ma  in  vano  Che  il  diuiu  toco  lo  terren  fpegnea. 

Fulmine  lioi.  ile.  Peirell.  Armato  fuoco  feocca  Cauo  ferro,  e  non 
pere  11  Dmo Carlo;  n'èftupor,  che  il  foco  Toco  non  foc- 
ene j  s'appretti,  e  non  tocca  II  manto,  che  non  fere  Fulmine 
holtil  oue  lampeggia  il  fangue  Di  Uirilto  :  ch'anco  eflàugue 
Palla  Varetra,  e'1  tdo  Doue  è  riparo  il  Cielo .  Madr. 

Fulmine  picciolo .  ficnam.  De' pedoni  bel  igeri,  erediti  Parta 
inanzi  al  Colombo  anzi  ogni  fchiera,  E  del  picciolo  fulmine 
granati  Portali  Incidi  ferra  àl'vi  ide'  lati.  Mond..j.  1*, 

Fulmine  terreno  .  Mar.  M'alitile  ir.fidioia,  e  ccm'  auante  Lingua 
vibrò  di  fiele ,  e  di  veleno,  Cosi  poi  vomitò  foco  fonante  Per 
la  bocca  d'vn  fulmine  terreno  :  Coti  la  caura  lorata ,  e  folgo- 
rante 1  eutò  ferirmi,  e  lacerarmi  il  feno  . 

Fulmine  terreltre  .  Ar.  i.h-.-'J  fulmine  r.rrdlrc,  con  chi  vecifa  Ha 
tanta,  e  tanta  gente  bora  non  chiede  .  Fur.9.  66. 

lluomen:o  morbifero.  Bruii.  Inhonorato  à  terra  Miro  da  sì 
mortifero  iltromento  II  pregio  de  la  guerra,  Piango  il  t,uer- 
ncro  od  otiofo,  o  fpeiuo  :  Perche  vino  il  valore,  illuUrc  il  mer- 
to  Da  la  forata  gola  Chiufo  in  arringo  aperto  Con  incanno 
s'tnuola:  Dimihtiafplendor,  fama  di  campo  Con  ffodcaf- 
forda  vn  tuono,  abbaglia  vn  lampo .  Ven.  Terr.  Canz.c 

Machina.  Mar.  Girò l'infaufta chiaue , eie fue ftrane  Volgendo 
intorno  c  fpauciitofc  rote ,  Abbaff.tr  fela  tefla  al  fiero  cane , 
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Che  in  bocca  dea  la  formidabil  cote ,  Si  che  toccò  le  machine 
«inumane,  Oud'auampa  il  balen,  ch'altrui  percore,  E  con 
fragore  borritile  ,  e  rimbombo  Auentò  contro  me  globi  di 
•piombo .  ° 

Metallo  fpietato .  Brun.  De'  più  profondi  Abiflì  Ne  le  feroci,  e 
fotterranee  vene,  Oue  mai  non  aprili!  Momentaneo fplendor 
d'aure  ferene ,  Creò  fabro  di  frodi,  ebro  di  Llegno  II  metallo 
foietatoi  Perche  de' viui  il  Regno,  A*  noibi  danni  armato, 
1  onmdubil  n'aflaJga,  empio  n'  ingombre.  Non  già  de' lumi  il 
Re,  ma  '1  Re  de  l'ombre .  Ven.  Terr.  Canz.6. 

Ordigno  empio .  Ridi.  Porca  il  mio  cor,  che'l  mio  morir  non_» 
cura,  Soura  l'homero  bel  crudo  linimento  ;  E  fra  lefelue,à 
mille  prede  intento,  Contro  l'alato  rtuol  ogni  hor  congiura. 
D.i  l'empio  ordigno/uo  vomita  arihra ,  Onde  cade  ogni  augel 
trafitto,  e  fpento,  Io  più  del  piombo  acctfo  arder  mi  lènto,  Ei 
più  del  cauo  acciar  l'anima  ha  dura .  Riix  Son. 

Ordigno  fiero  .  Mar.  Mà  il  fiero  ordigno ,  che  dal  cauo  feno  Per 
gola  anguria  vomitando  il  foco  Sputa  globi  tonanti,  al  cui  ba- 
leno, Benché  di  bronzo  ogni  ripar  dà  loco .  Se  ben  la  felce  del 
ferrato  cane  Miniftrò  lefatnlle  al  colpo  ardente,  Fèdelfuo 
icoppiolepcrcoflèv;>jic.  Son. 

Ordigno  maledetto.  Ghtd.  Stendono!  fanti  a  bcrfagliarcon_» 
arvii.  Bugi  di  fèrro:  O  maledetto  ordigno , Di  frombe più, pili 
che  di  Itrali ,  e  d'archi  Tormento  fouerchieuole ,  e  maligno . 
Rof24. 45. 

Ordigno  rigido .  Brun.  Quinci  il  rigido  ordigno  Forfeper  imitar 
di  Giouc  i  c.uyi ,  Sempre  crudo ,  e  maligno  Ha  ne  la  bocca  il 
tuon,  ne!  tuono  i  lampi .  Ven.Terr.  Canr.tf. 

Ordigno  federato .  Mar.  Che  fua  ragion  con  federato  ordigno 
Difender  volle,  c  dilputar  con  l'anni  :  E  rifpondendo  col  foci! 
lanruigno ,  E  col  tuon  de  le  palle  ai  fuon  de'  carmi  Morte  l'in- 
giunca vendicar  non  graui  De  le  penne  innocenti  i  ferri  caui . 

Sgomento  empio .  Prer.  Saura  l'homero  coita  empio  rtromen- 
to,  Aun'IIo,  al  &ng«e,  &  à  le  prede  inteio.  Onde  fpiiito  dal  fo- 
co il  piombo  accefo  Empie  il  Cid  di  rimbombo,e  di  fpauento. 
Volan  globi  nnnui  i  a  cento  a  cento ,  C  han  dal  fulmine  il  tuo- 
no, e  il  moto  apprefo ,  Mngge  il  Ciel,  trema  il  fuol,  e  fifehia  il 
\ento.  Son.JS- 

Tormento.  Mar.  E  pria  di  foco  à  ieratiidi  tormenti  Malcauta 
efoot  ti  gioia  il  cor  di  ghiaccio ,  Ch'à  le  dola  d'Amor  fiamme 
cocenti?  L1r.Am  .S0ti.5j. 

Arghi  khji  .  mathématico  celebre  Siracufano . 

Bn  olo  di  Natura.  Brun.  Emolo  di  Nau.a,  anzi  di  Dio,  L'inge- 
gnofo  Ingegner  del  mar  Sicano  Le  sfere erterne in  fragil  vetro 
ardio  Chiuder  con  arte  illuftre,  indiiltrc  mano  .  Tal. 

Ingegnerò;  Mar.  Ecco  ogni  sfera  in  picciol  globo  ha  chiufaL'itt- 
gegnolò  Ingegner  di  Siracufa  .  Gaier.  Ritr. 

AftcrtiVEV yo  .  foprafiante  a'  maertri  delle  fabrichc .  ChieiTercita 
l'architettura . 

Accorto .  Anguil!  Così  l'accorto  ,  e  celebre  architetto  Di  tante 
varie  vie  fallaci,  e  torte  Compofc  il  dubbio,  c  perigliofo  tetto  . 
Metam-3. 84- 

Diurno»  Miguill.  3en  opra  par  di  diuino  architetto,  E  non  terre- 
no intaglio,  mà  celert'e .  Mctam.i.  1. 

Famofo.  ^nguill.  E  the  il  cupido  Ré  chiede  l'aita  D'ale  un  famo- 
fo,  e  nobile  architetto .  Metani.  1  r.  6  j. 

Illurtrc .  Tali".  Però  che  Iddio, qua!  fonditore  antico  D'alta  cicta- 
tade,  od  aixhitctto  illultre .  Mond.j. 

Induftrc  .  Icon.  Canto  città  fomofe,  o  tempi  illuftri  Memorande 
oj>re  d'architetti  indullri .  Taid.  CI1.4. 

Mirabile .  Taff.  E  in  guifa  di  mirabile  arcliitetto  Fonda  farìto  edi- 
ficio in  falda  pietra.  Conq.11.9a. 

Nobile.  Anguill.  Fra  colonna,  e  colonna  compartiti  Diflinfc  i 
fiori  il  nobile  architetto  .  Metani. a.  5. 

Saggio .  Valtiaf.  Cosi  faggio  architetto  abbraccia ,  e  flange  Pic- 
ciol ritratto  di  ben  amine  mura.  Cacci,  a r. 

Archttettvra .  arte  dell' inuentarc,  edifporre  le  forme  desìi 
edifìcij .  b 

Bdla.  /ir.  Vna  denota,  e  venerabil  Chiefa ,  Che  sù  colonne  ala- 
baftrine,  e  rare  Con  bella  architettura  era  folpefa .  Fur.j.  7. 

Leggiadra .  Moron.  Quando  volfèr  gli Hebrei rifar  le  mura  De  la 
niagion  di  Dio  noue,  e  più  Juftri  Speferoàmen  leggiadra  ar» 
chitettura .  1 .  Sacr.  Cap. 4. 

Archivio  .  luogo  doue  Hanno  le  fcritture  publiche  . 

Cupo .  Mar.  De'  più  chiufi  penfìer  conuien,  che  t'apra  Con  quan- 
to di  fecreto  Dentro  l'archiuio  cupo  De  le  leggi  irnmqr tali  ha 
fcritt o  il  fato  .  S.tmp.5 . 

Arco-ra.  tiratricc  d'arco . 

I-eriuicc.  Imper.  Con  girar  d'occhio  bora  veloce ,  l:or  tr.rdo 
L'Amazona  leggiadra  a!  corfo  impera  ;  E  fa  veder  ciré  feri  tri. 
ce  arciera,  Arcò  fatto  d'vn  cigiio,c  ftral  d'vu  guardo.  Caf.j.ij. 

L  i  Ar- 
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Arcisro.  tiratoi-  d'arco,  foldato  armato  d'arco. 

Ardito .  VA  Grati  feritor  di  dardo,  c  fi  compiacque  D  oprar  1  ar- 
to, c  eli  tirali  ardito  arciero  .  En.9. 36-  ^ 

Barbare/co .  Stro.  Veloce  sì,  che  tal  da  l'arco  a  pena  Scocco  fret- 
ta barbarefeo  arderò.  Pali.  .       .  ... 

Bello.  Tafl  E  difiofa  di  ferire  al  varco  La  bella  arciera  1  Tuoi  ne- 
mici attende .  L1ber.11. 18. 

Canto .  Rim  Deh  tergi,  ò  cauto  arder,  gli  Orali  d'oro ,  Tronca  a 
la  fuga  il  corfo,  e  tendi  l'arco ,  Ch'io  fa  veggio  tua  preda,c  mio 

teforo .  1. Son. 195-  ,    ,    ,  ■  ■  ^,  c 

tfperto.  Tafl".  La  mag-ior  parte  c  de  gli  cfperti  arcieri,  Che  fanno 

di  lonian  piaghe  mortali.  Condii.  18. 
Faretrato  .  l  afìT  /Umida  apparile,  e  dimoino  fua  fchiera,  Venia 

fublime  in  vn  gran  carro  aflifa,  Succinta  in  gonna ,  e  faretrata 

arciera.  Iiberi7«J^-     m  ,.„.,..  ^  1 

Infallibile.  Priul.  Sagittario  famofo,Infa!hbile  arciero.  Galat.i r- 
Infidiofo.Car.  Qual  ne'  bofehi  di  Creta  incauta  Cerna  D'mfidiofo 
arder  fu2S;i  Io  Urale  .  En.4-.  .  .  . 

Inflitto.  Vd.  Pria  che finifca  il  faettarrarcicro  Inumo, altri  ne 

ftiga,  altri  ne  fiede .  Uni. 50.  . 
Poderofo  .  C.Cam.  Cerna  ferita  è  tal,  cui  tolf;  111  Caccia  Di  mira, 

ecolfeilpodero/oarciero.  Agg.  Tafl.  1.  18. 
Profano .  Guar.  Vi  getta  l'armi,  e  fenza  gloria  viui  Profano  cac- 
ciato^ profano  arderò .  Pafl.4.  8. 
Rapidillmio.Brun.Indi  vagheggia  al  puro  fpcgho  appreflo  Di  ma- 
teria del  Ciel  dardo  fupemo,  Di  cui.qual  Dio,  l'.icccnna,Amor 
l'addeftra  Rjjpidiflimo  arciero  arnia  la  delira  .  Ven.Cel.  Tercf. 
Arctonf  .  quella  parte  dinanzi ,  e  di  dietro  della  fella ,  che  piega 

àguifa  d'arco,  e  chiude  chi  caualca. 
Ferrato  .  Bruii.  Armi  il  peno  d'acciaro,  e  d'adamante,  Morirà  iti 
ferrato  arciero  animo  faldo,Gucrrera  induilria,nurepido  fem- 
biante.  Epift.Heroi.:.  8. 
Arco.  rtromenio  piegato  a  guifa  di  mezo  cerchio  per  vlo  di  ti- 
rar frcccic,  palle,  o  altro  . 
Africano  .  Brace.  Le  fuc  promelTe  j  e  d'ogni  tirai  più  pretto ,  Che 

fuor  d'arco  African  rapido  venga .  Croc.?.?.  f  5- 
Corno  infallibile.  Valuaf.  Se  ben  indarno  il  bel  Partenopeo 

L'inf  illibil  fuo  corno  vnqua  non  tende  .  Tebai.8. 1 14- 
Crudo.  Anguill.  Non  sà  l'Elide  quel  ch'io  tei  d'Ento,Che  dillrug- 

aea  col  luo  crud' arco  il  Mondo  ?  Mcram  9.  78. 
Debile.  Renne  Che fe l'arco  terrai  mai  fempre  tefo  Per  faettar 
hor  quelU,hor  quella  fera,Inuti!  fi  farà,  debile.e  lento.  Epill.4- 
Eburneo  .  Mar.  Ne  fu  minitt.ro  il  fonte  ifteflò  ,  e  furo  Arcoebur 
nco  la  mano,  e  l'onda  terfa  Argentata  faetta,&  ella  arcicra_i, 
Ch'ai  mio  vifoauciuolla  ■  Samp.x. 
ricfTuofo .  Mar.  De  gli  archi  flefluofi  Si  cuniaro  le  corna ,  Si  vuo- 

taro  le  cocche,  Rifornirò  le  corde, Sibilaro  le  treccie.  Epit .;. 
Fulmineo  ,  Chiabr.  Dentro  fon  l'armi,  onde  il  protondo  Interno, 
Onde  il  rio  Mondo  fi  conquafla  in  guerra ,  Eterei  dardi ,  archi 
fulminei,  vafle  Squame  d'vsbcrghi  fiammeggianti ,  &  nafte. 
Aiued.  7.  ,  _  . 

Gentile. T-i^id-  Due  gentil  archi  d'eban  molto  nero  Sempre  hanno 

apprcllo  bea  parati,  e  refi  .  CaccAm. 
Haliilc.  Car.  Al  collo  hauca  di  cacciatrice  vn  arco  Habile,  eie- 
ito,  i  crini  a  l'aura  fparfi  .  En  i.  . 
Incuruato  .  Anguill.  L'arco  meuruato  fuo  carico  tira  La  nunoa 

diGiunon.  Metam.i.  71.  [ 
Ineuitabile .  TafC  Come  à  guardar  1  begli  occhi,  e  le  gote ,  Ond 

Amori'atco  ineuitabil  tende  .  Liber.?.  :4- 
Infallibile .  Valuaf  Auenta  Amor,  ned  ella  fe  n'accorge ,  Da_, 

l'infallibil  arco  acino  ftralc .  Caco. 5.  1 49- 
Infortunato.  Mar.  Prendi  quell'arco  infortunato,  e  prendi  Que- 
lla faretra  mia  poco  felice .  . 
Jnfupcrabile.  Chiabr.  Fugge  Abdala,  ch'infupcrabil  arco  Hebbe 

dal  padre  già  fainofo  arciero  .  Amed.7-  . 
Leggiadro  .  Mar.  Fuggi  forfè ,  e  pauenti  Quello  ,  che  in  man  mi 
vedi  arco  leggiadro  ?  Samp.  P.i.       ......  . ,  „ 

Lento .  Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  L'Inuidia  in  huom,  cui  la  Pru- 
denza è  fdiermo,  Ch'ogni  arco  è  lento,ed  ogni  llrale  infermo. 
Kim.Hcroi.  Cinz.  10. 
Lunato.  Chiabr.  Tende  con  dura  mano  arco  lunato ,  Ouegran 
fmalto,  oue  grand' oro  abonda.  Amed.7-  * 
Mortifero.  Car.  Giouctonò,  e  col  fuo  tuono  infieme  Scocco 

l'arco  mortifero  di  lulo.  En.9.  ■»'-*> 
Neruo  curuo .  Mar.  Dà  di  piglio  à  gli  Arali ,  Et  mcunnndo  il  fuo 
cornuto  ncruo  Fatti  incontro  alRettor  di  Flegcthontc.Samp.j. 
Noccnte .  Bruii.  Quinci  barbara  man  rami  innocenti  Tor  da  quei 
bofehi  ardio  ;  Quinci  gli  archi  nocenti  Temerari  n'ordio.  Ven. 
Terr.CatiM.  .  , 

Onnipotente.  Manzin.  Per  altrui  romper  fede?  e  quando  mai 
Vicir  di  feno  à  l'arco  onnipotente  Opportuni  viapiù  fulmini, 
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offrali?  Fler.T.r. 
Poderofo .  Anguill.  E  fu  quefl'  arco  poderofo,  e  forte,  Ch'i  Febo 

diede  fama,  al  mofiro  morte .  Metani.  1. 114. 
Ponente .  Guar.  E  in  quefto  dir  da  la  faretra  d'oro  Tratto  vn  ri. 
pido  ftralc,  Fin  da  l'orecchia  al  ferru  Tcfe  l'arco  poflent«_». 
Paft.4.  ». 

Ritorto .  Tronf  Due  germani  d'Amino  alhor  sù  l'empio  Tendo» 

volti  à  l'oftcfa  arco  ritorto  .  Coll.4-  3  5  • 
Saettatore .  Impcr.  Ti  vieta  allontanare,  o  rallentare  L'arco  faet- 
tatore,o  dar  ripofo  Al  can,di  fere  veciditore  ingordo.  Ruft.n. 
Sonoro  .  Bald.  Già  tante  volte  Amor  di  propria  mano  Tefo  a  fe- 
rirmi hauea  l'arco  fonoro,  Ma  da'  fulmini  fuoi  fotto  vn  alloro 
Fussito,  vfeina  ogni  faetta  in  vano  .  Rnn.i.  Amor.  S011.4. 
Tenace  .  Malti.  E  de  l'arto  tenace  Reta  inerme  l'Aurora  ambilca 
homai  De  le  facre  rugiade  il  bel  lauacro ,  Per  farli  Alba  più 
chiara  d  sì  bei  rai .  Del.  Canz.  1 . 
Valido .  Ar.  Ma  come  ben  comporto,  e  valid"  arco  Di  fino  acciar, 
in  buona  fomma  grcuc ,  Quanto  fi  china  più,  quanto  è  più  car- 
co ,  E  più  lo  sforzali  mariinclli,  e  lene ,  Con  tanto  più  furor , 
quanto  e  poi  fcarco  .  Fur.14.  105. 
AucoitAMNo,  Artocclefle.  ouel  legno  arcato  di  più  colori,  che  in 

tempo  di  piogg;a  appanicc  nclraria  rincontro  al  Sole  . 
Va°o  .  Molz.  Ne  tra  lé  nubi  vago  arco  celefte  .  Son. 19. 
Arco,  che  ne  gli  edifici;  è  fatto  in  forma  d'arco  per  riceuere_> 

Sran  pcrfoiiaggi . 
ofo .  Paol  Forfè  de  gli  Obelifchi  i  fallì  audaci,  Forfè  d'herba 
coperto  a^co  faflofo  ?  Rim.  Son.  139. 
Maettofo .  Tronf.  Macflofo  à  le  nubi  ergcfì  vn  arco  ,  Ch"  à  i  dotti 
insegni  può  dar  leggi,  e  norme,  Fabra  co'  fuoi  fcarpelli  à  mieli' 
intacco  La  virtù  comparti  Dedalee  forme  j  Tre  curile  forici 
l'altrui  pie  fon  varco ,  In  cui  l'ctlrcme  hann'  adiro  conforme, 
Ben  ampia  in  mezo  la  maggior  fi  llcnde,E  con  marmoreo  dor- 
fo  in  aria  pende.  Coli.  11. 59. 
Pompofo .  Teft.  Ed  ecco  in  sù  la  riua  Del  Tebro  apparecchiar  a' 

regi)  Ipofi  II  Latio  trionfante  archi  poinpoli .  L1r.11. 
Trionfale .  Petr.  Errori,  fogni,  &  imagini  linone  Eran  d'intorno 

à  l'arco  trionfale,  E  falfe  opinioni  ih  sù  le  porte  .  Tr.  Am-4- 
Vittonofo.  Tor.  Clior  fui  Tigri ,  hor  fui  Nilo,  &horsùl'Lbro 

Drizzar  vittonolì  archi,  e  trofei .  P.x. 
Arco,  di  llromento  mufico . 

Dolce .  Mar.  E  col  doJce  arco  da  la  delira  moflb  Tutte  feorrcndo 
le  loquaci  fila, Cantò  I  hilloriadolorofa,  e  triltaDe' fuoi  lugu- 
bri, e  sfortunati  amori .  Sanip.6. 
Febeo.  Impcr.  Ei,  ch'à  produr  poetico  tefauro  Marita  à  LiraThe- 

fpia  arco  Febeo  .  Caf.i.  88. 
Fienile .  1  eft.  Quella  cetra,  che  geme  Tocca  da  flebil  arco  vdrefli 

alhora  Narrar  tue  glorie,  e  diuentar  canora.  Lir.25. 
Mufico.  Achill.  Fra  le  cetre  v'inchmo.o  glorie  alhora,  Ch'ei  con- 
tiene lo  feettro  in  mufk' arco .  Rim.  Son.  16. 
Sonoro .  Paol.  Tu  che  trattando  in  Pindo  arco  fonoro  Spegni 
Guerrier  di  Febo  inuidia,  e  morte ,  Non  ifdegnar,  s'altrui  tatto 
conforre,  Reco  al  tuo  gran  trionfo  humil  lauoro  .  Cont.Son.6. 
Ahi»  a  .  cii  là  nel  Latio  ,  la  quale  dopo  la  morte  di  Turno  Re  de* 

Rutoli  fùabbrufciata. 
Antica .  Car.  Cinque  grolle  città,  con  mille  inaidi  A  fabricare ,  :ì 
ri  farcir  fi  danno  D  ogni  fon"  armi  :  la  ponente  Anna,  Ardea 
rantica,TÌuoIi  il  ftiperbo,  E  Crullumcno,e  la  torrita  Antenna. 
En.  7. 

Ricca .  Anfjuill.  E  la  regia  città  eh' Ardea  fu  detta ,  Ricca ,  e  pof- 

fente  già"pcr  forza  prefe .  Metani.  14*  . 
Arui  nna  •  ielua  la  maggiore  the  lia  in  Francia . 
Alta.  Rich.  Corron  gfingegni  a  fchicre ,  ed  al  tuo  impero  Pie- 
gano il  dorfo  altero  Elila,  e  Daria  infin  da  l'alra  Ardenna__, . 
Rim.  Canz.  .... 
Antica.  Tali"  Già  fin'  hora  tremar  gli  antri  profondi  Veggio 

d'Ercinia,  e  de  l'antica  Ardcnna  .  Conq.10.  104. 
Famofa  .  Tali"  L'halìa,  la  qual  parca  nodofii  antenna ,  Integra,  c 
tinta  di  color  vermiglio  ,  E  tronca  già  ne  la famola  Ardcnna, 
Lafciò  con  gli  altri  amefi  il  padre  a!  figlio .  Conq.19.  73. 
Frondofa ,  Tali".  Non  ch'vn  tenero  core,  à  cui  par  baffo  Tal  volta 

Olimpo,  e  la  frondofa  Ardcnna .  Var.Son.6. 
Ombrofa.  Tronf.  Qual,  s'à  virgulto  ne  l'ombrola  Ardenna  Sco- 
te il  giocondo  Zefiro  le  fronde  .  Coft.io.  73. 
Vaila.  Grill.  Troppo  gran  falma ,  e  de  la  valta  Ardenna  Contar 

le  foglie,  e  fon  lunge"dal  fegno .  Rim.  Canz.z. 
Ardimento,  ardire,  audacia, coraggio  .  - 
Altero .  Martin.  Struggi,  libera  pur  faggio  ,  ed  altiro ,  E  d'alteri 
ardimenti  empi  la  mente ,  Ch'  inuitta  man  t'clìequiràil  pen- 
derò .  Abbozz.  Son. 
Altiflimo .  Alain.  Vn  caualier  d'altiflìmo  ardimento  M'ha  le  me- 
defmc  cofe  raccontate .  Gir.  Gort.ij. 

Animi- 
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Ammirabile .  Brace.  Hor  fopra  quello  il  caualier  ripieno  De_> 
l'ammirabil  fuo  chiaro  ardimento .  Croc.14. 40. 

Dubbio.  Tron/:  Pur  ficriro  è  pencolo  /offèrto,  Ch"  arnfchiar 
contra  altrui  dubbij  ardimenti .  Coff.19.  60. 

Fregio.  Chiabr.  I-emina  al  Mondo  d'ardimenti  egregi,  li' de- 

-  gna,  che  fra'  noi  Tempre  fi  pregi .  Amed.rj. 

Fallofo.  I.all.  Cherefiffer  di/egnaalnobilDuce  Conardimcn- 

.  to indomito, e fartofo .  Tit.i.^tf. 

Felice  .  Leng.  Il  felice  ardimento  Di  chi  prima  inuentò  l'audaci 
naui ,  E  contra  il  Jeggier  vento  Le  gouernò  dormati,  e  d'armi 
graut.  Canz.i. 

Feroce.  Talfon.  D'Aragon  cento  ne  trahea  Roldano  Huom  di 

feroce, e  indomito  ardimento  .  Oc.i.  49. 
Fiero.  Dur.  Efequalvcdi  imperiofa /pira  Così  disfatta  ancor 

fieri  ardimenti.  Guacc.  Son.  1  3. 
Folle  .  Valuj  f  Mifere  donne,  a  cui  tanto  furore  Entrò  nei  petto, 

e  si  folle  ardimento .  Tebai.5.R. 
Formidabile .  Dracc.  E  forma  vn  formidabile  ardimento  I.'horte 

animofai  contraffar  cól  vento.  Vrb.6. 11. 
C-encroib.  Lai].  Nitrifce,  arriccia  iJ  crin,  zappa  la  terra  Ripkn 

di  gcnerofo  alto  ardimento .  Tit.  t.  9. 
Conho.  Font.  Del  fuo  gonfio  ardimento  arfe  le  penne  Nela_» 

tomba  de!  mar  la  pena  ottenne.  Od.34. 
Heroico.  Brign.  Clelia  fra  tanto,  eia  fua  fchicra  il  corfo  De_> 

l'heroico  ardimento  hauean  fornito  .  Giom.j. 
Incorriggibile  .  Brace.  Vera,  e  ffrana  follia ,  osi  diffrutto  Riman 

J'mcorriggibile  ardimento  .  Vrb  6. 30. 
Incredibile  .  Anguill.  Vdito  l'incredibile  ardimento  De  lapro- 

meffà  fi  venne  a  pentire .  Mctam.i.  35. 
Indomito    Taff.  Ma  j'celi  Ita  ritrofo  ,  e  fé  ne  /derma  (Conofco 

quel  fuo  indomito  ardimento  )  Tu  di  condurlo ,  e  proueder 

t'ingegna,  Ch'  ci  non  isforzi  huom  maufueto,  elento.  Li- 

bcr.j. 56. 

Infano.  Inc.  Rinfacciò  lor  con  difpettofo  motto  La  fuga  vile,  e 
l'ardimento  infano .  Stanz. 

Infuperabile .  Brace.  Mà  con  inoperabile  ardimento  Non  cede 
à  lei  queir  a/Tediata  terra  .  Vrb.  14.35. 

Intrepido  .  Brace.  A  lor  piena  d' intrepido  ardimento  ParJò  Ma- 
ria .  Vrb.  10.  71. 

Magnanimo.  Corte.  E  mentre  par,  che  l'alta  forte  abbatti  Con 
nozze difuguali .  Attila  viene  Con  nouellc  minacele,  e  tolto  è 
iberno  Daldilia  eoa  magnanimo  ardimento  !  Argom.14. 

Notile  .  1  eon.  Seguimi  dunque,  e'J  mio  intrepido  petto  Di  nobi- 
le ardimento  il  tuo  rifcaldi .  J'aid.4. 1. 

Sicuriflìmo  .  Brace.  E  pien  d'vn  ficuriiliino  ardimento  Stima  per- 
dita indegna  il  vincer  lento  .  Croci 7.  84. 

Terribile  .  Tali'.  Hi  crollando  ilgran  capo,  alza  la  faccia  Piena  di 
sì  terribile  ardimento ,  Che  fin  dentro  a  le  mura  1  cori  agghiac- 
cia A  i  difenfor  d'infolito  ipauento .  Liber.3.  51. 

Vendice  .  Anguill.  La  figlia  vsò  con  vendice  ardimento  La  forza 
in  fua  difefa ,  e  la  parola .  Metani. 6. 511. 

Akhire  .  ardimento . 

Arrogante .  Campeg.  Negano  quei  con  arrogante  ardire  Cofa 

alcuna faperne .  Laqr.15.70. 
Altero.  Pog.  E  col  placido  oprar  cheta,  e  ferena  L'altero  ardir 

de  la  fuperbia  aft'rena .  Cai. 
Babilonico  .  Vcd.  Mollra  la  fluttuante  ampia  campagna,  Romo- 

reggiando  così  forte  freme,  Tartareo  afpctto,  e  /otto  infano 

velo  Babilonico  ardir  v  olgere  al  Cielo.  Appi. 
Baldanzofo.  Profp.  Ed  io  del  troppo  baldanzofo  ardire  Perle 

fpoglie  mentite ,  e  per  la  fuga  Dal  mio  gran  genitore  O  mag- 
gior pena,  o  minor  premio  naurei .  Solini.  1.3. 
Barbaro  .  Ghcl.  Ti  fai  ffrada  fra  l'armi  inerme  ,  e  nudo  Quinci 

barbaro  ardire  à  fuo  talento  .  Rof.11. 11. 
Bellico/o  .  lmper.  Mentre  quel  primo,  pcrighofohonore,  Che 

d'ardir  belhcofo  e  mira  ardente .  Et.uft.14. 
Bello  .  Var.  Vdendo  darli  ogni  hor  di  noua  gloria  A  chi  per  bel- 
lo ardir  cadde,  e  morìo  .  1.  Son. 188. 
Caduco.  Chiabr.  Et  hor  caduco  ardir  di  mortai  gente  Su  l'ima 

terra  i  contraffarmi  e  forte  .  Amed.10. 
Cieco.  Brace.  Co'i  pie  tremanti  il  timor  freddo,  e  fioco,  E'I 

cicco  ardir  con  l'alitar  di  foco  .  Rocc.3.  43. 
Contadine/co .  Moron.  Cosi  venti ,  e  procelle  ,  lampi,  e  tuoni 

Softien  talhor  contadmefeo  ardire ,  Che  di  là  pioggia  à  le  fue 

biade  attende .  Mortor.  Prol. 
DeieftaLiile  .  Gatt.  JDctcffabile  ardir  ,  duro  portento,  Che  il 

Mondo  hai  perueftito,  il  Cicl  turbato .  Addol.12.  u.' 
Disfrenato.  Chiabr.  E  mofli contrai!  temerario  oltraggio,  E 

ipegner  volli  il  disfrenato  ardire .  V0I.4.  Batt. 
Difperato .  Bonar.  O  difperato  ardir,  fuggiam  noi  Clori,  Fuggiam 

quinci  la  morte  .  Fill.j,{. 
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Escrabile .  Brign.  Effccrabile  ardire  :  immonda  tetta  Preme  bu  ' 
Ito  cimino,  onde  /picconi  Sourano  capo ,  e  à  fulminar  poi  «re- 
tta E  no/tra  man  de'  ficr  giganti  i  doffi  ?  Giorn.7. 

Effecrando  .  Brign.  La  forma,  il  /ito,  e'1  numero  comparte  Tur 
to  poi  ne  la  mente,  acciò  che  Zia  A  l'eff'ecrando  ardir  nota  la 
via.  Giorn.6.  " 

Eflecrato.  Chiabr.  Quel  popolo  fuperbo  a'  fieri  oltraggi  Ad  effe- 

crato  areur  non  era  lento  .  Fir.7. 
Tjinufo  .  Tronfi  Dì  tu,  chi  primo  con  famofo  ardire  Degno  prin. 

cipio  a  le  conrefe  ordio.  Coff.4. 16. 
Febee  Leng.,  Mi  fe  l'ardir  felice  De'  Greci  Heroi  tanto  giouar 

livide.  Canz.i.  0 

Feroce  .  Taff.  Lapidate,  il  valor,  l'ardir  feroce  Che  nel  diletto 

tuo  Signor  vedetti .  Liber.8.  37. 
V'eruido.  Brace.  E'I  già  feruido  ardir  d'ogni  Pagano  Qua/i  acce- 
io  carbon  tuffato  more.  Croc. 5. 55. 
Focofo  Tafl".  Prima  del  corfo  dattorna*  la  Luna,  E  le  ffclle  porrà, 
che  dal  diruto  Torcer  vn  fol  mio  pafl'o  j  c  in  quefto  dire  Sfauil- 
Jo  tutto  di  focofo  ardire .  l.iber.  10.  14. 
Folle  Remig.  Ma  quel  che  più ,  maraiugliofa,  attendo,  E  Io  tuo 

folle  ardire  ..  Epift.16. 
Forfennato.Hcrr.DijTe,e  sfodrò  con  forfennato  ardire  Dal  fianco- 
dei  Garzon  l'aurato  brando.  Bab.3.6?. 
Franco.  TafT.  Così  dotto  e  ne  l'armi ,  c  così  franco  Ardir  con- 

gfunge  a  gaqhardia  fuprema  .  Liber.17. 17. 
Fuggitiuo  Teff.  Qui  l'odorato  nido  Hà  la  bella  Fenice  :  BLkj 

/prezza  uel  tempo  II  fuggitiuo  ardire .  Rim. 
Furibondo  .  Brace.  Da  la  paura  il  furibondo  ardire  Languido  "ta- 
ce, e'1  fuo  calor  s'ammorza  .  Vrb.3.70.  ° 
Genero/o.  Taff.  Subito  auampaijgenerofo  ardire  In  quei  petti 

feroci,  e  pugna  chiede  .  Liber.10.3. 
Gentile .  Tafl. 
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Ne  perche  la  ragione  il  fren  fi  foglia.,  Ch'in  altri 
Del  fuo  gentile  ardir  l'alma  difpoglia.  Torr.Ch.i. 
Giotiamle  .  Remig.  Né  ti  fidar  con  giouamle  ardire  Di  commeu 

ter  tua  vita  a  l'onde  infide  .  Epift.  \6. 
Grande  .  Ar.  Hor  che  la  porti  al  Paladino  panne ,  F.  di  qui  vien. 

ch'egli  hà  si  grande  ardire.  I'ur.13.79. 
Guerriero.  Stroz.  Che  per  oppor/ì  al  fuo  guerriero  ardire,  Oue 

mancan  le  forze  vfan  gl'inganni .  Ven.i.  zj. 
Heroico  .  Corto.  Sueglia  1  heroico  ardire,  e  i  tuoi  gran  ce/li  Mo- 
rendo honora,  e  mori  qual  viueffi .  Alni. 4. 1. 
Honorato  .  Leon.  Mà  gl'infimi  del  vulgo  abietto,  e  vile  Accende 
ancora  d'honotato  ardire  Di  prontamente  al  tuo  fcruigio  of- 
frirli. Taid.2. 1. 
Rumile.  Coati  Perche  lieto  in  baciar  le  realmani  Riccucratti 

la  Ccfarea  prole,  E  con  ninnile  ardir  quello  dirai .  ».  Son. 43. 
Illuftxe .  Pio.  Come  lodeuol  fù  pugnar  con  lui  Tratti  da  "cnero. 

fo  illuftre  ardire  .  S.  Gugl.  1. 1.  " 
Importuno.  Pipar.  Temo  ch'altri  importuno  ertimi ,  e /tolto 

L'ardir,  che  doglia  sforza,  St  amor  folo .  Rim.  Son. 
Incauto.  Rin.  Incauto  ardir  mi  fefalir  ad  alto,  Viua  fiamma  al 

cader  la  via  m'aperfe  .  3.  Son. 57. 
Indomito.  Rai.  E  l'indomito  ardir  dianzi  rompe/te  Al  Rè  de  gif 

empi,  al  barbaro  inhiimauo .  Rim.  Son.z. 
Infame .  Brign.  Empi,  ancor  machinate  ?  e  non  s'intana  De'  dra- 

gon  voff  n  ancor  l'infame  ardire  ?  Giorn.8. 
Ingiuffo.  Molz.  Signor/otto  iJ  cui  fermo,e  fanto  impero  Ad  o«nu 

ingiullo  ardire  e  porto  il  freno .  Son.43. 
Inopportuno .  Corto.  Onde  coteffo  inopportuno  ardire  Coru 
cui  del  Rè  la  maeffa  oftcndefti ,  Brighe^  e  riffe  affettando  in  fua 
prefenza,  De  la  gran  fellonia  re  più  conuince .  Alui.3. 1. 
Infoilo.  Taff  E  che  l'infimo  ardire,  e  la  licenza  Di  quei  Barbari 

erranti  è  nomai  sì  grande .  Libcr.f.  88. 
Intrepido.  Mar.  L'hauea  già  contra  à  l'auuerfaria  fcliiera  Con  in- 
trepido ardir  miei  dì  feguito . 
Inuido.  Col.  Ahi  quale  inuido  ardire,  Quale  inimica  forzane 

difciol/e  ?  Rim.  Son.37. 
Inuittiffuno  .  Car.  Dal  tuo,  per  cui  fai  tanto,  e  tanto  puoi ,  Inuir- 
ti/fimo  ardir,  faggio  configlio ,  Spera  del  danno  Italia,  e  del  pe- 
riglio Sicurezza,  e  nfforo  .  Son. 9. 
Inoltro.  Tafl"  Hebbcroi  più  felici  alhor  vittoria ,  Rimafeànoi 

d'inuitto  ardir  la  gloria.  Liber.4.  15. 
Iiccntiofo.  Angui).  Nèmendelfuo  licentiofo  ardire  Biafma_» 

quell'altro  error,  che  far  inrende .  Metam.i.  184. 
Magnanimo.  Quer.  Ben  talhor  può  fortuna  al  nobil  corfo  Del 

magnanimo  ardir  teflèr  contraffo .  Sranz.3. 
Maligno  .  Mar.  E  benché  in  terra,  e  in  Cicl  nota  fon  io,  Vn  sì  ma- 
ligno ardir  troppo  mi  tocca . 
Memorabile.  Chiabr.  Memorabile  ardir  farà palefe,  Chcda  te 

proie  non  vfcì  codarda  .  Amed.  1 2 . 
Memorando .  Tafl".  Ma  feguane  che  puotc  :  e  in  quello  dire  Den- 
tro 
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trofaltòinuio  memorando ardire!  Liber.13.7f' 
Modello.  Cena..  Ma  hi  l'ardir  modell  o ,  Efur  belle  1  mfidie . 

Scrber'i  ^  memoria  Del  tuo  nefando,  epa- 
ucntofo  ardire.  1.  Oh:-. 4.' •  ,  . 

OlcragEiofo .  Alam-  Non  è  gran  caualicr  che  di  fierezza,  E  d  ol- 
trafròofo  ardir  non  fi  difr.-me .  Oir.  Cort.5. 

Ofcuro.  AehiU.  Non  feioglieranui  i  Traci  1  !eSm  .1  nuoto ,  Che 
fora  ardire,  in  ogni  tempo  ofcuro  Inalzarle  bandiere  in  regno 
vuoto.  Rim. 5011.50.  .  , 

Pau-ntofo .  «in.  Ardita  tema,  c  pauentofo  ardiri,  scurezza  dub- 
biofa ,  e  dubbio  certo  Sotto  il  mortai  mio  vel  tengo  coperto  . 

Patrefco^Moron.  Non  è  pena  la  vita  à  vn  capitano  Gettar  via 
l'armi,  e  con  pazze/co  ardire  Far  del  Romito  «  &  ingannar  le 
genti  ?  Mortor.f.  ?..  .  ,. 

Peri"!iofo.  Brace.  Sellerò  Augufio  al  penghofo  ardire  Ritegno 
intanto  in  amendue  trapone .  Croci  3.4°-     •  . 

Pertinace.  Fcd.  Onde  abbiUar  li  vede  in  mar  d'affanni  li  teme- 
nte lrdir,epertinace.  Appi.  . 

Pietofo  .  Martell.  Mentre  Signor,  che  con  pietofo  ardire  Prende- 
re tt  mano  il  freno  Per  trarne  fuor  da  mille  ingioiti  affanni . 

PreVontuofo-  Terni.  Prcionrnofo ,  e  temerario  ardire  Donna_. 

parauuiil  mio,  che  di  voi  fcriua .  a.  Son. 67-  '        .  . 
Prótcruo  •  Motor.  Che  volli  ancor  a'  dishoneftì  amori  Piegar  la 

mente  ,  e  con  ardir  proteruo  Togliere  a  Dio  lafua  alletta  fpo- 

ù,  Giuft.a.  1.  ...  ,.  „ 

Prudente .  Maur.  Che  dilettata  dal  prudente  ardire  Tutta  s  ìn- 

dina  àie  preghiere  honefte  .  Tab.  J.  jj. 
Romano.  Brace.  E  liberar  gli  «abitato-  d  affanno  Vuole,  e  non 

temei!  fuo  Romano  ardire  Glttarf  à  la  voragine,  e  morire  . 

Vrb.ifi- 58.  ,       '  », 

Saldo  .  Valuaf.  Che  (è  bene  il  poter  manca,  eia  lena ,  Saldo  1  ar- 
di--con  la  vittoria  ferba.  Tebai. 3. 93. 
SFacuaio .  R  ernie  Poiché  la  carta  inafpettara,  e  piena  Di  teme- 
rario, c  di  sfacciato  ardire,  Offerta  vidi  à  le  pudiche  luci. 

Sfrenato  ^Petr.  Pianfì  molt'anni  il  mio  sfrenato  ardire ,  Et  ancor 
pei  trouai  di  quel  mal  fine.  Canz.4.  _ 

Smarrito.  Vd.  Si  niènte  fra  lor  l'ardir  {marmo,  A  la  preda  già 
fatiaognihuom  s'accoglie.  Ena. ?f. 

Somr.,o.  Ar.  llvoilro  Orlando  a, cut  tacendo  diede  Somma-» 
pofanza  Dio  con  fommo  ardire .  Fur.34. 63. 

Soneremo,  loft  Vela  il  foucrchio  ardir  con  la  vergogna,  E  fa 
manto  del  vero  ala  menzogna.  Liberia*. 

Stolto.  Sau  NalciÉ  giadclabcltàridea,  Prono  pena  confor- 
me a  l'ardir  lloJto,  CJuando  cangiò  con  giulla  lance  Aitrea  In 
fior  vermiglio  il  candidctto  volto .  Pali. 

Strano,  Tre»  Freni  dì  Urano  ardir  voglie  ammofe  Dubbiofo 
eucnto  d'incollante  guerra.  Cofl.1j.3-  . 

Temerario .  Talli  Mentre  in  quello  fuperbo  1  lumi  gira  ,  Et  al  fuo 
temerai  io  ardir  pon  mente.  Liber.5. 11. 

Temprato .  Braco  E  porto  al  Re  di  Francia  il  pomo  d'oro ,  Pren- 
dila, dice,  ite  commetterò  Sire,  L'Imperauordel  fempiterno 
Choro  Arme  da  minillrarle  paci,  e  l'ire:  Quinci  l'oliua  fia, 
nuanci  l'alloro  Per  tu  recifo ,  e  con  temprato  :  rdire  Horlala- 
fcìapendcn  te ,  hora  la  ilringi ,  Sempre  pietofo,  e  per  Gicsù  la 

ciuci.  Rwci j. ?♦»    ^     r  \  ■    ■  r  *  ir 

Troppo .  1  ali"  Che  d'efllrc  feepcrta  a  la  fin  teme ,  E  del  fuo 

troppo  ardir  fente  fior  paura.  Liber.tì.95.  v 
TtìiwOO.  Font.  E  limonio  nò  .ch'ambitiofo,  e  flotto  Sach'cvn 

nurmodi  fango  opra  mortale,  E  del  tumido  ardir  non  bada 

l'afe.  Od.  13.  '  ' 

Ver^ognofo .  Anguill.  D'vn  vergognofo  ardir  ha  il  volto  neccio, 

Vi  pugno  fcriue,  trema,  e  Ila  fofpefo  .  Metam.9.  ?  ?3\ 
Vfato  .  Tàff.  Nè  già  ritardi  il  fanguinofo  feempio ,  Ch'ei  fa  de  «li 

alfi  in  voi  I'vftto  ardire.  Libery.  *$. 
AruoM  .  arfura,  abbruciai ento  :  c  per  metafora,  defìdeno  fmi- 

furato,fplcndore.  ,  .  . 

Alto .  T anf.  Aito,  leggiadro,  c  prcnofo  ardore,  che  gir  fai  1  alma 

di  ferr.pr* arder  vaga.  Son.aS. 
Amorofo.  fcémig.  Miferame,  che  l'amorofo  ardore  Temprar 

non  so,  ni  intepidir  la  fiamma  .  Epift.f. 
Affeiato.iinper.  E  di  concaua  zucca  il  vafo  adulto  Su  l'altro  Ia- 
to ci  regge,  onde  homidifee  Di  vermiglietto ,  e  candido  liquo- 
re A  le  Ine  fauci  l'afletato  ardore.  Rult.7- 
Aure-to.  Palli.  Né  fon  si  grati  i  rugiadoii  humori  Alenafcenti 
herbette  alhor  che'l  corno  Comincia  arder  del  Tauro,c  d'ogni 
intorno  Gira  nel  Ciclo  il  Sol  gli  aurati  ardori .  C0nt.S0n.a9. 
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Auuenturofo .  Cell.  Vedrem  de"  rotta  auueaturoi:  ardori  Nafcer 


fimili  à  voi  fere  reali ,  Le  regine  de  l'alme,  ti  Rè  de"  cori.  Val 
Beato.  Guid.  E  tutta  piena  d'vn  beato  ardore  Gufieria  il  dolce 

di  quell'alma  vita .  Son. 16. 
Bcllicofo.  Mar.  Là  foura  J'Iltro  del  lor  fangue  tinto  Con  l'elmo 

ber  tra  beliicofi  ardon .  Ut.  Hcroi.Son.3. 
Bello.  Remig.  O^.U  raerauiglia  e  s'io  m'accefi,  ed  arfì  Albell'ar» 

dor  de' tuoi  begli  occhi  ardenti.  Epift.tr. 
Canicolare  .  Brigu.  Canicolari  ardori  Mordono  altroue,  in  fron- 
di  eterne  eterno  D'aure  odorate  il  tremolar  s'aggira.  Giorn.7» 
Celeite  .  Talli  Tu  l:>ira  J  petto  mio  celelli  ardori ,  Tu  rifehiara 

il  mio  canto.  I.ibcr.i.  1. 
Cieco.  Petr.  O  faido  feudo  de  le  afflitte  genti,  O  refrigerio  al 

cicco  ardorch'auampa-  Cauz.49- 
Cocente.  Augnili  Nel  tempo  era  che'l  Sole  al  Cancr  i  ardea_» 

Col  più  cocente  ardor  le  clinic  braccia .  Metam.10.  ;o. 
Coraggiolb.  Chiabr.  Cosi  difs'egli,  vn  coraggiofo  ardore  In_» 

quelle  (quadre  ltimolaua  i  petti .  Amed.a. 
Collante . Ceba.  Le  vicn veduta quiuivna radice,  Sugonetrahe 
con  si  collante  ardore ,  Che  da  la  valorof  1 ,  e  nobil  proua_» 
Terror  non  è,  che  la  ritardi,  o  moua  .  Blt.16.  105. 
Crudo .  Augnili.  Mà  fù  talmente  al  fin  piagato  il  dorfo  Dal  cru- 
do a^dor  de  l'infettato  Cielo .  Mctam.9.  7a. 
Deforme.  Nard.  Chi  procura  fregiar  d'illultri  pianti  Divaghi 

jaari  i  fuoi  deformi  ardori .  Pam.  Scai.  S011.9. 
Difiegnolb.  Tafì".  Cosigli  dice,  e  placar  può  nel  core  Del  fuo 

fratello  il  difdegnofo  ardore .  Cono.1S.10i. 
Dishoneifo.  Anguill.  Pur  non  penfindo  a  dishonelìo  ardore^» 

Tal  volta  fi  prendea  troppa  baldanza-  Me^am.?.  ajó. 
Difpierato.  Guar.  Spegni  cuiel  difpietato  ardor  che  fura  D'ogni 

bellezza  àia  mia  donna  if  fiore.  Son.fi- 
Diuino .  Col.  Viue  in  fe  fteflb  li  mio  diuino  ardore ,  E  fe  nodnr  li 
vuol  detro  s'ellede  Ne  l'alma  cibo  degno  al  fuo  valore.  .Son.a o. 
Dino  .  Tali".  Qui  tacque  il  veglio  .  hor  quai  penfìer,quai  petti  Son 

chiufi  à  te,  iaiu' aura,  ediuo  ardore?  Libera.  3a. 
Dolce .  Molz.  A  me  fcele  per  l'offa  vn  dolce  ardore .  Son.44. 
Empio  .  Anguill.  Gli  accendo  d'vn  ardor  nefando, &  empio,  E  dò 

con  danno  loro  àgli  altri  effempio.  Metani.  10. 290. 
Eficcrando  .  Gatt.  lalc  ii  mal  nato  Ingiefe  111  poter  dato  Del  te- 
merario, &  efi'ecrando  ardore .  Scoi.  1 . 44. 
Eftiuo-  Tafì  Soucnte  alhor  che  sii  gli  elliui  ardori  Giacean  le  pe- 
corelle à  l'ombra  aflìfe .  l.iber.7-  19. 
Eflrcmo .  Petr.  Volgete i  pjfii  :  e  voi  ch'amore  auampaNon  v'in- 
dugiate su  l'ellremo  ardore .  Son.  68. 
Fallace .  Petr.  E  fe  I'ardor  fallace  Durò  molti  anni  in  afpettando 
vn  giorno,  Che  per  noflra  falute  vnqua  non  venne ,  Hor  ti  fol- 
leua  più  beata  lpene .  Canz.39. 
Fecondo.  Cora.  Voi  del  cerchio  inegual  obliqui  lumi ,  Curuate 
pure  i  \  ollri  errori  eterni  Con  amorola  legge ,  Edifeenfando 
1  miei  fecondi  ardori,  Hor  da  l'aduli  a  fronfe,  Hor  dal  gelato 
tergo  Seminate  qua  giù  co'  i  voftri  raggi  Animati  4'amor«_j , 
amori,  Si  alme.  Gen.  19. 
Febrile .  Stroz.  C^ual  da  febrile  ardor  caldo,  e  feroce  Frenetica,  e 

fi duolmifcro  infermo.  Ven.  16.  48. 
Feroce .  Ccba.  E'1  braccio  che  nafeonde,  e'1  pie  che  fura  A  gli  oc- 
chi  ancor  de  le  fue  proprie  ancelle,  Per  mitigar  I'ardor  feroce, 
e  crudo,  Offerire  difcalzo,  e  mollra  ignudo.  Elt.3. 16. 
Fcruente .  Anguill.  Bramali  non  hauria  con  più  temente  Ardor», 

e  feteipromefìi  hi  menci  •  Meiam.9.  31 1. 
Feruido .  Mar.  A  i  fuoi  feruidi  ardori  erano  d'Hero  Le  bellezze^ 

oltrabclle  efea  foauc .  _ 
Fiammeggiante.  Imper.  Da  fiammeggiante  ardor,  dahamma-j 
ardente  Fatti  fecondi,  e  di  concetti  pregni,  Maturati  d'arti  ìllu- 
llri  oprehonorate.  Rufi.f.  • 
Fiero.  Petr.  OpafTilparfi,  o  pender  vaghi,  e  pronti  ,0  tenace-» 

memoria, of ^ro ardore.  Son.  119. 
Focofo .  Alani .  Gli  oungea  den  tro  sì  focofo  ardore ,  Che  quali  li 

tcnea pigro, e  villano.  Gir.Cort.  1. 
Folgorante .  Mar.  Può  de'  rubini  il  folgorante  ardore  A  la  bocca 

pentii  cedere  homai .  , 
Folto  Tronf  E  fplcndean  mille  faci  in  ogni  parte  Si,  che  I  tem- 
pio parca  tra'  folti  ardori  Apprettargli  dà  rogo  eilrenu  honon. 

Forte .  "Anguill.  Nè  creder  che'l  fuo  amor  ti  confcfTafle ,  Se'l  forte 

vltimo  ardor  non  lo  sforzaffe .  Metam.p.  184. 
Fulmineo.  Ghel.  Sputollo  il  Santo  ,  c  di  fulmineo  ardore  Tarue 

tocco  l'honor  del  fuo  dmiero  .  Rof  16.  41- 
Funerale.  Brign.  iihaucffe  ìlCiel  pur  conceduto  almeno  Del 

rogo  clhemo  i  funerali  ardori .  Giorn.3. 
Funelto. Chiabr.  Et  alhor  in  vn  mar  di  fangue  fpento,E  ne  le  haiTK 

me  di  funefto  ardore .  Amed.it>. 
Furiofo.  Anguill.  Se  furiofo  ardor  l'alma  ti  piaga  Si  curerà  con 

l'herba, 


ARD 

l'herba,  ccon  l'incanto  .  Meram.i6. 161. 
Gelato.  Bnt.  Quell'alma  luce ,  che'l  Aio  lume  effende  Nel  più 
profondo  Juo^o  del  mio  core ,  M'empie  d'vn  si  gelato  ,  e  cal- 
do ardore ,  Glie  fuor  tutto  m'agghiaccia  ;  e  dentro  accende . 
1.  Son.18. 

Cenerofo.  Tad.  Così  guardaua,  e  già  fenriafì  il  core  Tutto  auam- 

fir  di  generofo  ardore  .  Liber.  1 1 .  j  2. 
Cernile .  Kemig.  Lui  dunque  inuoco,  e  come  dentro  i  l'alma  Di 

si  gentil  ardor  m'incende ,  e  itrugge ,  Cosi  benigno  a'  miei  bei 

votiafpiri.  Epilt.4- 
Giocondo.  Mar.  Sochefe  queir."  ardor  lieto,  e  giocondo  Sara 

materia  a"  tuoi  vitali  inchioftri ,  Padarà  l'onda  ofeura,  e  chiara 

fu  Non  lenza  gloria  tua  la  fama  mia . 
Gioiofo.  Imper.  L.l'erpoi  fenzafir.  nel  nodro  amore  L'ardente 

gioia,  &  il  gioiolò  ardore  .  Rud.4. 
Gradito.  Rcinig.  Ne  iinorza  il  primo  mio  gradito  ardore.Son.i  1. 
Gratiofo  .  Mut.  Fiorir  fi  vede  vn  amoroib  core ,  Perche  il  fuo 

Sole,  e'1  gratiofo  ardore >  E'  Ja  fonte,  e'1  fauor  del  vilu  amato . 

Son. 16. 

Graue .  Coli.  Che  fpcflb  vn  fiato  aflai  caro  ,  e  gentile  Nafcc  da 

gr^ui,  &  inauditi  ardori .  Son.47. 
Grauoio  .  Col.  Nè  nuore  tempo  Ù  mio  grati ofo  ardore  Accrefcer 

dramma,  ne  (cernir  fcmnlla .  lina.  Son. 84. 
Honelro .  Corf.  Si  accefo  d'i  11  honelto  .Uto  ardor  fanto  ,  Voftra 

merte,  doue  il  dcfìrl'inuogiia  roggia  con  si  celelti,e  fide  feor- 

te.  i.  Son. 24. 

Honorato.  Bonf  Fadiopaftore  al  dipartir  del  giorno  Piend'ho- 
BRtH  ardor  così  dicea .  1.  Son.i. 

Immacolato .  Capp.  E  de'  miei  puri,  immacolati  ardori  Son  pre- 
mio troppo  crudo  i  miei  dolori .  Prim.  Cani. 

Importuno .  Guar.  Corner  fei  grande  Amore ,  Chi  sa  gli  ardori , 
che  '1  tuo  foco  accende  Importuni,  e  Jafciui .  Tali.  Ch.j. 

Impudico.  Vd.  Celli  nomai  l'impudico  loro  ardore,  Sdcgninle 
donne  altrui,  poi  ch'i  la  line  Non  han  per  lor,  fe  non  danno ,  e 
ruine .  E11.9. 18. 

Incatenato .  Valuaf.  E  molti  ancor  di  Cirherea,  e  di  Marte  Can- 
tano i  dolci  incatenati  ardori .  Tebai.3.  86. 

Incedo .  Ghel.  A  l'Apollo!  farà  duro,  e  molello  Spinto  dal  foco 
d'vn  ardor ineelìo .  Rof.27. 5*. 

Incelluofo  .  Ghel.  Che  furge,  e  non  repugna,  anzi  pretende  Giu- 
do, e  gentil  l'inceduofij  ardore.  Rof.ij.69. 

Indurato  .  Valuaf  Mà  l'indurato  bellicoio  ardore  E  di  confHio, 
c  di  timor  Ji  prilla  .  Tebai.8. 1 27. 

Infame  .  Angafll.  1-uggan  pur  via  da  me  gl'infami  ardori,  E  s'armi 
il  cor  di  voglie  houelte,  e  fante .  Metam.p. 166. 

Infamidìmo.  Vd.  Vi  e  di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  due 
fpecie  compollo  :  infame  hiftoria  D'infamiflimo  ardor,  empia 
memoria .  En.6.  6. 

Inferuorato  .  Moron.  L'infemorato  ardore  Di  quel Diuino  amo- 
re i  Ch'alma  c  de  l'alma,  c  al  Ciel  ci  chiama,  e  nauta .  i.Saer. 
Canz.29. 

Infiammato.  Rcmig.  Et  hebbi  ardir  de  la  mia  fiamma  ardente 
Scoprirgli  occulti ,  &  infiammati  ardori ,  A  le  più  care  fue  fe- 
grete ancelle  .  Epilf.  if. 

Ingelofito  .  l'riul.  Ingelofiti  ardori ,  Velenofe  facttc,  Chauean 
l'ali  di  foco  Impennate  d'Amore,  L  le  punte  digelo  Fiflèper 
man  di  gelofìa ,  concili  Saettaua,  e  ferma  Ne  Pampia  fronte 
occhiuta .  Gala:.?. 

Ingiullo  Anguill.  E  tene.in  certo  ,  che'l  cclelte  fdegno  Flatielfe 
mhifoin  leil'ingiulloardore  .  Metani.  9.  jij. 

Innamorato.  Cora.  E  le  fniille  mie  per  l'Vnmerfo  Vadano  fe- 
minando  Innamorati  ardori .  Gen.19. 

Inquieto .  Tanf.  Ma  poiché  il  pefo  crebbe,  il  mio  inquieto ,  E  fa- 
ticofo  ardor  piangendo  s\ou,o .  Canz.j. 

Intendi  .  Ar.  Che  nel  più  Uttenfo  ardor  del  mezo  giorno  Caual- 
cail  lito  affaticato,  e  fianco .  Pur.  10.  jj. 

Inuccchiato .  Doni.  Intanto  da  me  ratto  lì  dilegua  Antica  do- 
glia, &  inticcchiato  ardore  .  2.  Son. 48. 

Inumo.  Brace.  Chi  lode,  ilpenfì:  e  pur  confermi  accefi  Nel 
magnammo  cor  gli  intinti  ardori .  Rocc.f.  6j. 

lagrimofo  .  Maiizin.  Fuggiamo  Amor  penace,  Fugffiam  di  que 
ita  furia  I  lagrimofi  ardori.  Fler.Ch.i. 

Lafciuo.  Malti.  A  concetti malnati  ardor  lafcini  Con  la  tua  bel- 
la vn  celibato  m  pena.  DJ.Od.i. 

Leggiadro  .  Brigu.  D  eificaci  parole  ampio  apparecchio  Trono 
mai  frmpre  entro  leggiadri  ardori  .  Giorn.7. 

Letale .  Gofel.  Letale  ardor,  hore  mendaci,  e  ladre ,  Come  t'han 
si  repente  à  noi  furato  <  iiouan  z  Augnilo  .  2.  Son. 60. 

Libidinofo.  Gofel.  Traile  vn  marmo  (  fior  d'Amor  chi  s  adicu- 
ra)  Altri  a  libidinofo ,  e  cieco  ardore .  1.  Son. in. 

l.icenriofo.  Mar.  Douc  rotto  ogni  morfo,  ogni  catena  Di  ra- 
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gioii,  d'boneftà,  per  torti  errori  Corri  precipitofa ?  affiena, 
anYena  Cotelti  tuoi  hcciuiofi  ardori .  * 
Lucente.  Set.  Di  quel  lucente  ardor  l'aere  s'accende,  E  cede  à 

si  bel  lume  ogni  altra  della.  Son. 
Lucidiamo .  Murt.  Lucidiflimo  ardore  Spira  il  bell'occhio  viuo 
E  con  la  fua  pupilla  Vagamente  sfauilla .  Rim.  Canz.2 1  ' 
Lunghifhmo.  Brign.  In  che  gran  punto  hebbi  di  ber  confiVho 
Penso  il  labro  trouar  frefchiiTim'acque,  E  Iunghinìnii  ardor  be- 
llette il  ciglio .  Giorn.j. 
Lungo.  Brign.  Certo  adornar  di  lui  l'honedo  orgoglio  Lunghi 
ardor,  punti  amari,  immobil  lede  Saran  coni'  onda  à  fcodio . 
Giorni.  0 

Lufmriaiite .  Ferr.  O  pelle  de'  mortali ,  Seme  de'  vitti ,  e  eeniror 
de  mah,  Luminante  ardore,  Fiero  moilro  odiofo  anzi  di' 
Amore .  Mir.4.  2. 

Mal  concetto.  Tafl.  Poi  le  rifponde:Armida,a(Tai  mi  pefa  Di  te,si 
potefs'  10,  come  il  farei ,  Del  mal  concetto  ardor  l'anima  ac- 
cefa  Sgombrarti ,  odi;  non  fon  ,  ne  idegni  i  miei .  Liber.16.  s  1 

Maligno.  Moraud.  Co!geldeMuor,:.;or,  deh  fpegni  Amore_,, 
1  ardor  maligno,  e  con  benigno  effetto  Fi  poi ,  che  di  tua  fe- 
bre  arda  quel  core .  Guacc.  Son. 6. 

Martialc  .  Benam.  Ah  c'hoggi  al  Sol  de'  Marnali  ardori  Non  ha- 
uete  ad  oppor  rami  cotanti ,  Ch'.ì  produr  fiati  pofl'enti  ombre 
baitanci  Del  gran  Luigi  à  «l'anhelauti  honori .  Sei  Son 

Mentito .  Contar.  Era  il  tuo  ardor  mentito  ,  Che  vn  lento  aman- 
te ha  lento  foco  al  petto ,  Ne  può  chi  non  ben  arde  eder  velo- 
ce .  Fiamm.  1. 5. 

Menzognero.  Imper.  Ouccon  lingua  vii  la  plebe  fella  Suo  men- 
zognero ardor  fpCfl0  d,/feta  f  Sc  t  pcr  fing(;re  h|Jnorj  •  ad[llatru 

ce,  Sc,  per  tingere  amore,  e  mentitrice  .  Ruft.  1 5 . 

Min.uxiofo  .  Chiabr.  Fende  le  nubi  teuebrofe ,  &  erra  Per  l'aria 
fcofla  vn  minacciofo  ardore  .  Amcd.7. 

Mortifero.  Brun.Cadauero  nafeente,  Dopo  vn  breue  morir  l'oc- 
chio vagheggia  Ne' mortiferi  ardori  Rediuiua  apparir  l'alma 
Fenice  Su  l'odorata  Arabica  pendice .  Ven.Terr.  Canz.  19 

Modruofo  .  Anguill.  Che  fò,  mifera  me,  che  fine  attendo  Di  que- 
do  molfruofo,  e  i.ouo  ardore  t  Metani. 9.  j  f  2. 

Nefando.  Car.  E  di  Pafife  il  bellij  le  amore,  !  la'bcdia  di  lor  nata 
biforme  Di  si  nefando  ardor  memoria  infame .  En.6. 

Nocino .  TaJt  Crefce  l'ardor  nociuo,  c  femprc  auampa  Più  mor- 
talmente in  quefte  parti,  e  in  quelle.  Liber.iJ-  f  j! 

Nouello.  TafT  Però  ch'altro  defio  gl'ingombra  il  fcao,  Nè  vi  può 
loco hauernoucllo ardore.  Iiber.y.6j.  ' 

Nubilofo  .  Carr.  Piagni ,  e  l'ardor ,  che  nubilofo  fuma ,  In  virtù 
d' Apollineo  almo  fplendore,  Co' lampi  almen  di  chiaro  in- 
gegno alluma.  Ven.Pom.  Son.  17. 

Obbrobriofo .  Ceba.  Che  vedeiti  in  Hebron  ,  che  ti  piacefTe  Pcr 
sfogar  leco  obbrobriofo  ardore  ?  Eft.i.  66. 

Odiofo  .  Tronfi  Carenato  pcr  lor  l'Africo  errante  Versò  da  feruiJ 
petto  odiofi  ardori .  Cod.18.  6. 

Oltraggio/o  .  Leng\  Cosi  le  fanno  gli  oltraegiofi  ardori  Di  noue 
gemme  ind iperoire  il  vifo .  Eleg.  1 1, 

Osceno.  Anguiil.  Se  ben  l'accefa  figlia  aperto  approna,Chc  trop- 
po  ofeeno,  e  rio  l'ardor,  che  dntc.  Metam.10.  ij7, 

Pauentato.  Chiabr.  Quiui  s'cr"ono  al  Ciel  bofehi  fèluaTgi  Con 
gentil  ombra  à  ri  frettar  ponenti  Del  can  celcde  i  pauentari 
ardori.  Voi.  1.  Vili. 

Pellegrino  .  Ceba.  Stampan  le  guancie  tue  ccledi  forme ,  E  pelle, 
grino  ardor  t'infiamma  i  rai .  Eft.i.  j9- 

Penace.  Mar.  Altro  ardor  più  penace,  altra  ferita  Vuò  che  più. 
forte  al  cor  fenta  pur  anco  .  . 

Pigro.  Mar.  Ne  così  il  proprio  mantice  talhora  Le  fiamme  incita, 
e  1  pigri  ardori  alluma . 

Pofl'ente.  Cod.  Mancando  I'cfca  ch'iui  entro  il  nutriua ,  Credca 
mancane  ancor  l'ardor  podente.  Son. 27. 

Prigioniero.  Manzin.  Che  non  liberi,  ò  Ciclo,  Di  tante  fiamme  il 
prigioniero  ardore ,  Sì  che  vorace  pioua  A  incenerir  di  federa- 
to Mondo  I  lafcini  concert'  ?  F'ler.4.  %, 

Profondo.  Mar.  Ardo  ,  mà  l'amor  mio  graue ,  e  profondo ,  Cui 
non  mi  e  rtuelar ,  donna ,  concedo ,  Quali  nouo  Tifco  chiufo  , 
&opprcdo  Sotto  il  gran  fado  del  iìlenno  afeondo.  Lir.  Ani. 
Son-  5. 

Pungente.  Ceba.  Quinci  copria  la  fronde  vna  feluctta  Per  ripa- 
rar gli  ardor  pungenti,  e  vini .  Ed. 9.  8. 

Rabido  .  Inc.  Lo  fpirto  d'vna  furia,  o  pur  il  tuo  M'agita,  mi  con- 
torce^ mi  trauolue  Tra  mille  infclli  mici  rabidi  ardori,Teb.j.6 

Rapido  .  Anguill  Sarà  proludo  a'  fuoi  Cretenfi  danni  Col  più  ra- 
pido ardor,  che  fpegna  il  gelo .  Metam.9.  1S4. 

Reciduto .  Guar.  Che  s'a  quedi  occhi  era  vichi  l'obietto  Di  quel 
ch'a  l'alma  imaginata  apparfe ,  Scampo  non  era  al  recidiuo  ar- 
dore. Son. 16. 

Redi- 
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Rediuiuo.  Malli  Qui  foura  l'onde,  e  i  gelidi  liquori  Mufaica  fiam- 
ma in  alta  conca  àfcenda ,  Con  sù  l'onde  d'Anfitritc  accende 
lieti  Polluce,  e  redimili  ardori .  Del.  Son.  48. 

Ribelle .  Malu.  E  itrepitofo  in  ini  (tacciar  fila  sfera,  Toni  voce  di 
loco  ardor  ribelle .  Del.  Son.22. 

Ri"orofo.  Ceba.  Quiui penetra  il  Sol  con  la  fualuce,  Malia, 
lontan  co' i  rigoroli  ardori .  Tur. 5.  54. 

Sabco.  Malu.  Spargete  il  liiol  di  ft— tiilìnì  acanti,  Grafie  cópagne, 
c  de  gli  ardor  Sabei  Hrgan  d'emoli  rumi  a'  folpir  miei  Odorofa 
pietà  fiamme  beanti .  Del.  Son. 26. 

Santo  .  Mur.  Nel  cui  leggiadro  petto  Viue  con  pura  fede  il  fanto 
ardore .  Canz.2. 

Scclerato.  Ceba.  Di  rabbia  armati ,  e  federato  ardore  Stabilir 
contro  te  ruine  eitrenie  .  Eli.  10.  80. 

Sciocco.  Anmiill.  Sapendo  la  fu  a  niente  infame,  e  fella,  E  gli  em- 
pi ardori  noi  nefandi,  e  lciocchi .  Metain.  1  o.  1 5  2. 

Sdegnato .  Ftifc.  Ma  ecco  il  Pargoletto ,  oh  come  il  core  Tutto 
m'auampa  di  fdegiaro  ardore .  Am.  In.  1.1. 

Sdegnofo .  Remig.  Di  Harwi  inauri  à  gli  ocelli  :  ond'iò  di  rabbia, 
E  di  Idegnoio  ardor  m'irdo,  e  diltruggo  .  Lpift.8. 

Semplicetto. Brun.  Ann  pur  folle  amajite  Conieuiplicetto  ardor 
fempiicc  volto .  i.Seui.  Paneg.i. 

Seriale .  Ceba.  E  fedefir di  gloria  in  re  s'annida,  Sgombra  da  te 
l'ardor Temile, ebalfo .  Eli. 1.20. 

Sfauillante .  Mar.  Ma  fe  ben  da  l'vn  lato  Con  sfauillantl  ardori 
La  voragine  cupa  auanipa,  e  fuma  .  Samp.5. 

Sfrenato.  Sila.  Come  puoi  tanto  ne  le  voglie  Immane  Sfrenato 
ardor,  fe  le  fìi  cieche,  e  infaneP  Madd.i.  j<5. 

Simlurato  .  Remig.  Io  quanto  lice  à  miferelio  amante  Cerco  ce- 
lar lo  linifurato  ardore .  Epilt.  1  j . 

Soaui.-.  Molz. 1  miti  foaui,  &  amorofi  ardori  Spenfe  chi  tutto  ipe- 
gÓCj  e  tutto  adegua.  Son.jo. 

Soauiflimo .  filli?.  Soai.ifiìino  ardore  ,  Che  da  la  villa  mia  calda, 
e  braniofa  i  i  parti ,  c  infra  liguftn  Di  quel  bel  vifo  auampi . 
Madr.59. 

Souerchio  .  Remig.  Che  da  fouerchio  ardor  sforzato,  efpinto 
Urama  veder  di  voi  Ipietato  feempio .  Epiiiij. 

Spietato  .  Fide.  Milcr.i,conie  fia,  Cli' vn  petto  pien  del  foco  ond' 
arde  Amore  Pollò,  pollar  li  doue  Nutre  l'Inferno  il  fuo  Ipieta- 
to ardore  f  Ani.  In.  3.  }. 

Sublime .  Moraiid.  La  Diua  fol,  di  cui  l'ardor  fublime  Tento  Ipie- 
garin  rime,  A  me  fpin  dal  Ciel  (pini  di  Cielo .  Canz. 

Temerario  .  Ceba.  Quindi  per  poco  fù,che  fecondando  Del  Du- 
ce Stigio  i  temerari]  ardori .  Hil. 5. 5. 

Tcnipeiiofo.  Moron.  Sono  i  tre  Magi  i  tre  fanciulli,  e  fcefo  Dal 
Ciel  frefea  rugiada  à  lor  diftilla  il  Bambin  di  Betlemme,  si 
tràquilla  fltenipeitoio  .mlor,che  nullo  e  oftèlb.  2-Sacr.S0n.36. 

Tenebrato  •  Cliiabr.  I  ezzo  mortai,  nubi  di  paceacccfe ,  Zolfi  tn- 

.  focati,  e  tenebrati  ardori .  Voi. 4.  Batt. 

Tenebro  fa  .  Lhiabr.  Homai  s'atterri,  e  tenebrofi  ardori  Volino 
ai  colmo  de'  fuoi  tetti  egregi .  Amed. 3. 

Tenero  .  Manzin.  Con  indegne  fperanze  V:i  palccndo  l'ardor,  re- 
nero ancora,  Di  quel  naftéte  amor,ch'e  la  mia  morte.  Fler.4.2. 

Toimcntoiò.t  onrar.  Che  nulle  volte,  e  mille  Ogn'hor  languen- 
do more  Chi  porta  in  feno  tormentofo  ardore .  Fiamm. 3.  8. 

Traboccante ,  Moron.  Tanto  che"!  vano  amore  Ceda  al  diurno,  c 
traboccante  ardore .  j.  S.tcr.  Canz.i. 

Tragico.  M.u-.  Mira  il  tragico  ardor  del  pria  crudele,  Poi  ripen- 
tito, anzi  arrabbiato  Hcrode ,  Marianne  gentil ,  che  le  querele 
Del  fiero  amante  di  quafsù  non  ode  . 

Tranquillo. Tanf.  L'incendio  e  tal  ch'io  m'ardo,e  non  mi  sfaccio, 
E'inodo  è  tal,  che'l  Mondo  meco  il  loda ,  Ne  mi  lega  il  timor, 
nèduolmifhoda,  Ma  tranquillo  e  l'ardor,  dolce  l'impaccio. 
Son.  27. 

Vacillante.  Renani.  Però  four^l'infcgna  ampia  dipinfe  D'arida 

piglia  vn  vacillante  ardore .  Mond. 3 .31. 
Vigilante .  Ghel.  Lucca  da  fette  vigilanti  ardori  L'aurea  lucerna . 

Rof.8.ji.  .  * 

Vigorofo .  Tronf.  Non  altrimente  fra  rinchiufa  fponda  Di  conca- 

uo  metallo  accolto  humore  ,  Se  di  robulta  rouere  il  circonda, 

O  d'alto  pino  vigorofo  ardore.  Colt. 5.  6f. 
Vile .  Coli.  Ne  fi  dira,  che  fù  di  quegli  amori,  In  cui  mal  la  ragion 

guarda, e gouerna  II  corda  i  vili,  &inhonclti  ardori .  Son. 4. 
Vipereo.Ghel.Di  di  miai  lenfo  di  vipereo  ardore  Più  nel  mio  pet- 
to il  tuo  furore  infiamma  .  Rof.16.  77. 
Vitale.  Oliar.  Oinerauighe  nate  Da  la  volita  pictatc,  Per  cui 

s'accende  vn  sì  \  itale  ardore .  Madr.6? . 
Viuace .  Tanf.  Perche  l'idea  nel  C  iel  l'anima  in  terra  Con  più 

viuate  ardor  v'amaller  fempre .  Canz.2.  - 
Viuo.  AnguilL  Più  volte  accefo  dal  fuo  viuo  ardore  Prouò  il 

dolce,  e  l'amar,  che  porge  Amore .  Metam.4, 154- 
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Vorace  .  Taft  E  da  la  negra  pece  ardor  vorace  Ai  Ciel  difiufe  le 

l'amile,  e i  fumi.  Coiuj.18-  up. 
Akina  .  labbia,  terra  arida  nlauata  dall'acque,  come  quella  del 

mare,  o  de'  fiumi . 
Acquofa  .  Anguill.  Quel  bue  fopra  l'arena  acquofa  giace,  Edel 

mar  guarda  copiofo  fonte .  Metani.  11.  115. 
Adulta .  Taff.  Ne  con  più  forza  da  l'adulta  arena  Sofpeiè  Alcjdc 

il  gran  Gigante ,  e  ltrinfe .  Liber.19.  17. 
Agitata.  Achill,  Anzi  mai  fempre  furo  Quelle  agitate  arcne_j 

Porto  à  le  tàtlfe,  e  Sirti  a  le  Sirene .  Rim.  Canz. i. 
AJgofa .  Amig.  Ne  fuora  vfcit.i  da  l'algofa  arena  Formò  si  dolce 

ìnon  vaga  Sirena .  1.S011.4.  ■( 
Aprica.  Mar.  Già  sù  l'aprica  ,  e  fpatiofa  arena  Giunta  la  bella_» 

armata  il  corfo  affiena .  Temp.  i7<>. 
Ardente  .  Tanf.  Sogna  in  riua  che  mar  torbido  inonda  Ignudo  , 

c  fcalzo  fopra  ardente  arena ,  Trar  rete ,  che  fotto  acqua  li  na- 

feonda .  Lagr.tf.  61. 
Afiétata  .  Brign.  Ohd'alTctatc  arene  Strali  rapidi,  vini,  e  vele- 
noli  .  Gi  Orti  .4. 

All'ormi  rite .  Bald.  Vedi  in  lingue  spumanti  Le  viccndeuol  on- 
de Giunte  à  l'algofe  Jponde  Dolce  lambir  l'aflòrbunci  arene  . 
Rim.  Prof  lib.j. 

Aurata.  Ine  Quinci  d'aurate,  e  pretiofe  arene  Semina  il  Tago  , 

el'vna,  e  l'altra  fponda .  Stanz. 
Bigia .  Vd.  Manca  il  calore  al  mifero,  e  la  lena,  E  morto  cade,sù 

la  bigia  arena  .  Eft.12.d5. 
Bionda.  Car.  Vede  vn"  ampia  forefta,  e  dentro  vn  fiume ,  Chc_> 

per  l'amena  feJua,  e  per  la  bionda  Sua  molta  arena,  li  deuolue 

al  mare.  E11.7. 

Bollente  .Brign.  Qui  sùmenfe  regali  ogni  Orizonte  Dannato* 

l'Orfc,  o  à  le  bollenti  arene  Diifipa  cibi  confecrati  al  fallo  Pel 

periglio  foaui,  e  pel  contrailo .  Giom.7. 
Cerulea.  Tronf.  E  in  vn  fol  nouodi,  che  dal  mar  viene,  La_^> 

lettiera  imita  ver  le  cerulee  arene .  C01I.3. 57. 
Cocente  .  Ghel.  Quanto  e  dal  mare  i  le  cocenti  arene  D'Afna  , 

tutti  cader  lunge,  e  d'intorno  .  Rof  9.  49. 
Deferta.  Taff.  Horqual  arena  si  deferta,  e  folto  Bofco  farà  trà 

l'alpi,  ou'io  m'inuole.  r.  Amor.  Son.iji. 
Dorata .  Teli.  Da pretiofa  fonte  il  Tago  vlcendo  Semina  i  campi 

di  dora ca  arena  .Lir.  1 6. 
Dura.  Remig.  E  pregherà  diuota  i  venti ,  d'onde,  Che  de"  più 

baili,  e  tenebro/! fondi  Riuolgriicro al  Ciel  le  dure  arene_>. 

Epilt.  18. 

Fangofa .  Guicc.  Tal  a::co  à  noi  col  fuo  fplendor  fen'  viene  Febo, 
né  il  Uel  de  le  dorate  luci  Perde ,  o  pur  (cerna  entro  à  fangofe 
arene .  Son. 

Faticofa.  Vahiaf.  Va  d'vna  in  altra  prona,  e  non  rifiuta  Più  cor- 
fo alcun  di  faticofe  arene .  Cacci.  176. 

Feruida .  Irre.  Da  leferuide  arene  à  l'onde  algenti  Sdegni,  ò  Bru- 
ni immorta!  mortai  foggiorno,  Che  già  doue  tramonta,  o  na- 
fcc  il  giorno  Ammira  il  Mondo  i  tuoi  fubhmi  accenti .  Pali. 

Fofca.  Teli.  Ne  le  firahlb'dc  piagge ,  oue  Acheronte  Volge  trà 
fofcaarena  Liquidi  ardor  fiamme  cocenti,  e  viue  .  I.ir.6. 

Gloriofa .  Vng.  Quelle  del  Tcbro  gloriofe  arene ,  Lui  già  ibi  di 
virtute  onne  fegnaro ,  Fatto  più  de.  l'vfato  il  volgo  auaro  Sot- 
to pie  verdognolo  hoggi  ritiene .  Pali. 

Henna.  Tali  Già,  già  la  fatai  nauc  à  I'herme  arene  La  prora  ac- 
colta, e  l'auree  vele  accoglie.  Liber.13.51» 

Immonda.  Malu.  Lete  orgogliofa  accenna,  Nel  flutto  infame,  e 
con  l'arena  immonda  De"  più  fuperbi ,  e  forti  Celar  le  vite,  e 
cancellarle  morti .  Del.  Canz.2. 

Inculta.  Teli.  Gaggia  l'iniquo  j  e  per  l'arena  inculta  Erri  lunga 
ftagion  l'ombra  nifepulta.  Lir.ztì. 

Infinita.  Brun.  Non  parlano,  folo  à  l'infaulìe  arene  Nel  pie 
fciolta,  egra  in  vifo,  alata  viene .  2.  Selu.  Cleop. 

Infeconda .  Tali'  Sul  mar  culta,  e  ferace  :  à  dentro  folo  Fertil  de" 
moltri,  e  d'infeconde  arene .  Liber.1f.17. 

Infiammata.  Herr.  D'oro  abondantc ,  e  d'infiammate  arene  II 
gran  regno  di  Congo  appreffo  appare .  Bab.6.  22. 

Lucente .  Mar.  E  tutti  voi,  che  di  Pattolo ,  e  Tago  Ite  cercando 
le  luciti  arene ,  Per  far  ricca  la  man,  l'animo  pago  .  Galcr.Ritr. 

Minuta .  Moron.  Chiuder  potraui  in  piccio!  vetro  il  mare,  E  con- 
to hauti  de  le  minute  arene  .  z,  Sacr.  Son.i. 

Molle .  Taff.  Ti  Iafcio  alhor,  imi  t'alza,  e  ti  feconda  L'acqua,  e 
fecondo  d  l'acqua  il  vento  lpira,  E  t'efpon  falua  in  sù  la  molle 
arena.  Libcr.  12. 55- 

Mutola .  Mar.  Che  parli,  i  che  più  narri  i  tuoi  cordogli  A  le  mu- 
tole arene,  à  1  lórdi  fcogli .  l.id.  Abb.30» 

Nera-  Anguill.  Che  mentre  in  aere  il  breue  lampo  dura  La  nera 
arena  in  fondo  al  mar  fi  feorge .  Metani.  1 1. 170- 

Nuda.  Talt  Hor che  farà?  dee  siila  nuda  arena  Colici  lafciar 

cosi 
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cosi  tra  NiUj  e  morta  ?  Liber.  i<J.  rfi. 
Odiofa.  Anguill.  Cile  te  bea  facilmente  eì  porrà  ij  piede  Sii 

l'odiofa,  e  traditrice  arena  .  Metani. 8.  7. 
Odorata .  Mar.  Chi  ricercò  tra  l'odorate  arene  DclHidaipe,  e 
dei  Gange  L'Indiche  fiamme,  e  chi  congiun/c inficine  Del 
mar  d'Arabia,  e  di  Sidoniai  pregi  ?  Epir.i. 
Prctio/a.  Anguill.  Rilplende  d'orla  prenofa  arena ,  StàJ'oroin 

ogni  gleba,  il  pefo  ,  e  il  lume .  Metam.j  1. 41. 
Romita .  Valual  O  /cogli  fenza  nome  hora ,  e  romita  Arena_, , 

oue  fi  rompon  l'onde,  c  i  venti .  Cacci.  1 70. 
Solitaria.  Tali:  Raccoglie/Te  le  naui,  in  riua  al  mare ,  Inherma 

fina, em Solitaria  arena.  Torr.i.  1. 
Sterile.  Reniig.  C  he  fai  mitera  linone?  delie  pur  vai  Solcando 

i  bdi,  e  vai  Ipargcndo  il  leme  Ne  le  Iterili  arene?  Epiit.f. 
Tenace.  Itnper.  Odi  tenace  arena  involto  ietto  Tolto  à  giacer 

portatoci  lo  credette.  RufLj, 
Torrida.  Stroz.  Come  in  torride  arene  ha  percoftume  Leonza 
ferocifliiru  Numida,  Cui  l'Africo  Dragon  brama,  cprefume 
Cerchiai  il  tenne  la  crude  Idi  sfida.  Vcn.15.50. 
Triófata. Malli.  A  tale  Alcide  infra  l'eterne  pene  Cobi  vedrem  só- 
miiultrar  vittorie  Di  Stige  ancor  le  trióiate  arene.  Dcl.Son.  1 3. 
Trita .  Anguill.  Certe  ramofe  verghe  del  mar  traile ,  E  gli  fè  vii 

letto  in  mì  la  trita  areni .  Metani. 4. 447. 
Vezzofa.  Cau.  Già  delle  intorno  lavezzofa  arena,  Ou'Adria 
fmaltainargenut.  filile,  JLe  Sirene  del  mare  d  mille  à  mille 
Corrono  à  far  dei  teon  l'orecchia  piena .  Son.i. 
Volante.  Brace.  Deh  cari  miei,  fapere  pur  fc  ferme  IlBocchin- 

gan  sii  le  volanti  arene  Ciò,  ch'ei  promette  .  Rocc.tì. 10. 
Axsn/<  .  luogo  doue  fi  combatte  . 

Dubbiofa .  Moron.  Ma  che  prò ,  fe  goder  non  pollò  il  bene  Pic- 
cioi  momento,  em'efor/a  ili  nouo  Scender  del  campo  d  le 
dubbiole  arene  ?  i.  Sacr.  Inuett.6. 
A»ethvs\.  fonte  di  Sicilia  prellò  Siratufa ,  in  ctiifù  conucrfa_j 

Arethuia  Ninfa  di  Diana  amata  da  A  ileo- . 
Dolce.  Mar.  Quante  in  grembo  n'accoglie  Con  la  fua  dolce,  e 

placida  Arethufa  L  inamorato,  e  peregrino  Alfeo .  Sani.5. 
Famofo.  Anguill.  Giunge  poi  doue  preffo  Siracufa  Sorge  il  fa- 

inofo  fonte  d'Arethufii .  Metani. 5.  ijxì 
Gentile .  GheL  Come  nel  mar  dal  nredator  Alfeo  Arethufa  men- 
tii fugge,  e  s'.ifconde .  Kof.  1 1 . 1 1. 
Aretino  .  Pietro  d'Arezzo  Città  di  Thof:ana . 
Mordace.  Mar.  Non  perc'habbi  col  fiato  Al  mordace  d'Arezzo 
il  parlar  dato,  Ma  perche  gli  l'ha  tolto,  Cofachefù  imponi- 
bile à  Natura  ,  Sei  mirabilpittura .  Galer.  Ritr. 
Sferza  .  Mar.  Sferza ,  e  flagcf  de'  l'rencipi  fon  detto ,  Perche  al- 
trui feopro  il  ver  'hiaro,  e  diftinto ,  lió  diabolico  lìil ,  titol  di- 
urno, Punge,  efaeuaciafcun  mio  poema  Spada  di  Momo,  e 
fulmin  di  Pafquino.  Galer.  Ritr. 
Argènto  .  metallo,  e  dopo  l'oro  il  più  pretiofo. 
Brunito.  Mar.  Ogni  propria  armatura,  ogni  ornamento  De'lor 

dcltrien  han  di  brunito  argento  . 
Canuto.  Mar.  Tu  da  ine  fuggi,  e' 1  tempo  in  vn  momento  Via 
più  lieuc  di  te  fuggir  vedrai ,  Vedrò  coprirti  di  canuto  argento 
Quella  chioma,  che  J'or  vince  d'aliai.  Saihp.  Sofp.33. 


■Effigiato.  Talli  Le  porte  qui  d'elogiato  argento,  Sù  i  cardili 
ltndcan  di  lucid'oro .  Libcr.  16.  z. 

TabreLtto.  Ghel.  Le  colonne  di  bronzo,  c'ipauiinento  Lcci- 
med'oro  e'1  fabrefatto  argento .  Rol.ij.  75. 

Lununofo  .  Ccba.  Quando  di  Cinthiail  luminofo  argento  Più 
fofea nube impaliidifcc, ecela.  Elt.i.  7;. 

Mailiccio .  Anguill.  Il  muro  in  quadro  di  maiTiccio  argento,  D'or 

•  •  le  fuperbc  itatue  vniche,  e  fole .  Metani. 1. 1. 

Molle  -  Mar.  Hauca  d'intona  feta,  e  corde,  e  farte  ,  Vele  di  mol- 
le, e  ben  filavo  argento .  Tetnp.  151. 

Morbido.  Mar.  Doue  giacca  l'innamorata  donna,  Nuda  nò,  d'vna 
gonna  Velata  lol  kmplicemente  bianca ,  Del  cui  morbido  ar- 
géto  hauea  le  trame  Figurate  a  fogliaggi  vn  bel  lauoro  Dipor- 
poraconoro.  Samp.j. 

Puro .  Car.  I  terzi  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbito  metallo  ; 
c  due  gran  coppe  Di  puroVgento  figurato  intorno  Con  mira- 
bile intaglio .  En.f. 

Tremolante  .  Ghel.  Ha  gin,  e  fcaglic,  e  fon  fregiate,  e  fparte  Le 
piume  fue  di  tremolante  assento .  Rof.ip.  *o. 

V  furano  .  Campeg.  Spera  comprar  con  vfurario  argento  Da  core 
auaroil  luopcruerlò  intento.  Lagr.5.  zj. 

Argii. n  .  creta  da  far  vali . 

Tenace .  Alam.  Chi  vuol  lieo  il  giardin  l'infami  crete  Delie  in_» 
prima  frniuar  ;  poi  !a  :  enace  Pallente  argilla,  e  quel  terrea  110- 
sofo  Che  roflcggiando  viene .  Colr.5. 

Aro:si  .  raccoltaci  terra  polticcia  fatta  fopra  le  riue  de' fiumi 
per  tener  l'acqua  a  legno  . 
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Zccclfo .  Valuaf  Di  mero  vn  padiglion,  ch'era  tirato  Sopra  va., 

argine  eccelfo, il  tutto  vdia.  lebai.8.9j. 
Fondato.  C-Cam.  Può  l'onda  impetuo  fa  Di  rapido  torrente  A 
ben  fondato,  e  grofio  argine ,  e  duro  Soura  paflar  corrente..» , 
Cn  ei  tempre  ita  da  l'impeto  ficuro  .  Impr. 
Impenetrabile.  Brace.  Et  ci  ruettefi  in  quadro,  e  da  tre  lati  Ani 

gme  impenetrabile  gh  fanno  .  Croc.8. 
Akco   pallore  di  Lem'  occhi,  vecifo  da  Mercurio,  perche  era  ita- 
lo da  Giunone  pollo  a  «uardia  d'Io  amata  da  Giouc 
Occhiuto   Brun.  Piera,  cJV aura letal  vomita,  e  fbira,  Are;o  oc- 
chiuto d'Amor ,  c'hor  nulla  vede ,  Cieca  talpa  d'Amor  ,Vhor 
tutto  mira.  Epifi.Heroi.i.  7. 
Pallore  lucido.  Anguill.  Argo  hauea  nome  il  lucido  pallore,  Che 

iccok  vedea  per  cento  porte.  Metani.  1.  ióy. 
Pallore  occhiato  .  Anguill.  Hor  l'occhiato  paitor  che  l'ode  in- 
tanto Di  il  ioaui  accenti  s'inamora.  Metain.i  185 
Pallore  occhiuto .  Mar.  Dal  cieco  Amor  delufo  Vn'occhiuto  pa- 
itor trafitto  ,  e  morto  In  fogno  eterno  ogni  fuo  lume  hà  chm- 
fo .  Galer.  FaitoL 
Pallore  ilellato.  Anguill.  Lo  irellato  paftor,  che  la  riuoIc,Preten- 

te  il  padre  la  rilega,  e  toglie.  Metani. 1.  i8z. 
Vigile.  Mani.  Va  J'otio  in  bando,  e  la  lafciuia  molle,  Vigile  Ano 

diuicne  il  feniio  vile .  Canz. 
Argoménto  .  proua,  ragione  daprouare,  indicio  . 
Acuto .  Scar.  E'  feudo  il  tuo  faper  d'ingegno  Acheo,  Con  cui  rin- 
tuzzi ogni  auuerlario  ardito,  Che  d'acuti  argomenti  armi  il 
Liceo .  Son. 

Afpro  .  Gatt.  Da  ciucili  ch'io  rimiro  ateri  argomenti  L'Vnigenito 
tuo  farà  ben  tolto,  Se  noi  foccorn,  à  dura  morte  cfpolto  Ad- 
do!. 17.  51. 

Caldo  .  Achil.  Conuinccrti,  crudcl ,  voglio  con  quelli  Di  fan"ui- 

gna  ragion  caldi  argomenti .  Rjm,  Son.j  1.  ° 
Certo  .  Var.  Che  più  certo  argomento ,  e  qual  maggiore  Segno 
d  Lficr  a  Dio  più  d'altro  caro,  t  he'i  veder  ogni  di  teuz' alcun 
paro  Quanto  felice  più  tanto  migliore .  Son.f . 
Chiaro.  Mar.  La  corpoiea  beltà  chiaro  areomeuto  Suol  dar  di 

non  men  bella  alma  gentile . 
Debile.  Mar.  Quello  argomento  e  debile ,  e  fallace  (  Ripiglia., 

Amor  ;  nè  tua  ragion  difende . 
Doicufimo.  Mar.  E  tento  con  dolciilinii  argomenti  D'acouerar 

quelle  doghi.,  c  quei  lamenti . 
Dolorofo.  Ccba.  Del  cor  trafitto,  e  de  la  mente  offefa  Doloroiì 

argomenti  ...ltrui  palefa  .  El't.i 3. 3. 
Efficace.  Mar.  Se  men  f  uperba,  e  cruda  Afcoltaflì  il  mio  dir,  con 
argomenti  Efficaci,  e  poffenti  Mouerti  ancor  alquanto  Potrei 
foife  .1  pietà  del  mio  gran  pianto .  Samp.  V.3. 
Fermo  .  Brace.  E  che  ael  vincer  fuo  fermo  argomento  Dal  fuo 

guerner  ciafcuna  parte  prenda.  Croc.33.  56. 
Fiero.  Campeg.  Sfortunato  ch'afcolto  ?  E  qual  veg' io  Di  110- 

uello  martir  riero  argomento  ?  Lagr.  8.  ìoo. 
Forte .  Cicc.  Ogni  poflibil  opra,ogni  argomento  Tentar  promet- 
to, ancorché  forte,  e  (frano .  Rim.  Stanz.8. 
Imbelle.  Ccba.  Non  pon,  né  fan  negar  ciò  che  palefe  (Ancor  non 
f  ippian  come  )  1  due  ribelli  Troppo  gii  veggon  fatto ,  e  le  tli- 
fele  Stiman  foperclue,  e  gli  argomenti  imbelli.  Eft.io.  145. 
Infallibile .  Brun.  Vuoi  che  guardo  modello,  alma  pudica  Argo- 
menti infallibili  n'apprenda  .  Ven.Cel.  Canz.10. 
Infano  .  Brace.  E  vuoi  profontuofo  in  quella  parte,  Che  Dio  fer- 
ba  per  fe,  volger  la  mente,  E  penetrai  con  argomenti  infimi  De 
la  niente  mperna  i  chiari  arcani .  Vrb.18.  60. 
Nouo  .  Tali".  Mà  cadde  à  pena  in  cenere  l'immenfa  Machina  elpu- 
gnatrice  de  le  mura ,  Clic  in  te  noni  atgonienti  Ifinen  npeiifa 
Perche  più  retti  la  città  fecura.  Liber.13. 1. 
Saldo.  Ghel.  Cosi  dicea  ne  la  vergineamente  Di  ccleilc  ragion 

(aldo argomento.  Rof.8.  i8. 
Verde.Bent.E  quello  vago  Nafìro  De  le  fperanze  mie  verde  ar- 
gomento, Che  purd'oro  fi.unmeggia,  Formi  le  fquame aurate,  " 
e  rilucenti  Ad  emular  fuperbamente  vn  ferpe  .  Corin.i.  1. 
Viuo  .  Manzin.  E  quai  viui  argomenti  Forzano  vn  cor,  cuiCiel 
benigno  arride  A  pauentar  quel  mal,ch'ei  nó  conofcefFler.  1.3. 
Argvtia  .  viuacitd,  fotiigliezza  nello  fcriuere,  e  nel  parlare. 
Vmace  -  Alar.  Gratiolo  epigramma,e  qui  fcherzando  Con  argutie 

viuaci  Del  tuo  volto  moretto  i pregi  efìàlta  «  Samp.  t. 
Aria,  Acre .  vno  de  i  quattro  elementi . 

Adulta .  Taili  Qual  con  le  chiome  fanguinofe  horrende  Splender 

Cometa  fuol  per  l'aria  adulfa.  Liber.7.  51. 
Algente  .  Ghel.  Tale  il  Figliuol  del  Genitore  immenfo  Dal  chiufo 

grembo  a  l'aria  algente,  e  cruda  Da  la  gran  Madre,  oh  mcraui- 

glia ,  vteio,  E  irai I  ge io,  e  fra'/alghe  alte,  e  vagio .  Rof.6. 1 3. 
Amorofa .  Rai.  Ecco  l'aria  amorofa,  ecco  il  bel  nido,  Onde  forfè 

la  Dea,  che  Cipro  houora  .  R:m.  Son.50. 

Be- 


._  .  Ghel.  Qua!  in  fertile  fuol  d'una  benigna  Se  Io  trafpian- 
~ti  fia  più  fecondò,  e  raro  Arbore  il  frutto .  Rof.  15. 
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iti  iccontlo,  e  raro  Amore  11  muto  . 
Bollente  1  Brign-  Col  fofpirar  frequente  Non  fo  torbido  il  di,  l'a 
ria  bollente,  Giorn.8.  •  ,  - 

Bruna.Va!uaf.  Mancarmi  prima  il  tempo,  e  farli  bruna. Cn  10  toiii 

giunto  al  fin  l'aria  vedrei .  Tcbai.i. if i< 
Caligir.ofa .  Mar.  Gii  k  canginola  aria  notturna Spoghaua  l'om- 
bre, e  riucttia  i  colori . 
Chiara.  Taff.  Sappi  che  tanto  habbiam  fin  horfofterto  In  mire, 
c  in  terra,  i  l'aria  chiara,  e  feura,  Solo  acciò  che  ne  folle  il  cal- 
le aperto  A  ouclle  (acre,  c  venciabil  mura .  Libcr.i.  8i. 
Comprefla.  Tali'.  Fù  già  terra  feconda ,  almo  paefe,  Hor  acque 
fon  bitimiinofe,  e  calde ,  E  flcril  Iago,  e  quanto  ei  torcc,e  gira, 
Comprefìa  e  l'aria,  e  graue  il  pu/zo  fpira  .  Liber.10.  61. 
Contaminata .  Malli.  Spauritole  funelle  Spargean  fiati  malvagi 

D'aria  conraminata  aure  homicide.  Del.  Canz.i. 
Corrotta.  Valuaf.  Quale  frage  fuol  far  l'aria  corrotta,  E  la  grane 

morrai  flagion  del'anno  .  Tcbai.7. 111.  _  . 

Crucciofa  ■  Àlam.  L'vfcir  fuora  al  valor,  mi  ce'I  contende  L'aria, 
che  noi  veggiam  crucciofa,  e  fofea  Di  pioggie  armarli.  Colt.4. 
Cruda.  Augnili.  Sifcapigliò,  Ile  sii  la  terra  ignuda  A  l'aria  hor 

ciiiara,  hòrbruna,  hordolce,  hor  cruda.  Metam.4-  »J5- 
Delicata .  Ghel.  Prende  dW  aria  delicata,  e  pura  Vna  malli  non 

milta,  e  non  infetta .  Rof  1. 5  1. 
Di  melata-  Tanf.  Vede  per  l'aria  difuclata,  e  pura  L'Imbafciator 

del  Ciel  batter  le  piume.  Lagr.7.  3. 
Egra .  Tanf.  Oue  inai  Sol  non  purga,  ne  penetra  L'aria  ch'è  fem- 

prc  intorno  denfa,  &  egra.  Lagr.6. 17- 
Fertile.  Valuaf  Ma  per  la  fcrtil  aria  anco,  e  per  l'onde  Del  mare 
immollò  auidamente  vfeito  L'incauto  augcl  con  la  facrtaot- 
fefe,  E'1  pefee  à  l'hamo,  &  i  la  canna  appclc  .  Cacc.  1 .  j  8. 
Polca .  Tilt  Da  la  confi. (ion ,  da  l'aria  folca  Fauorita ,  c  nalcofa 

ellaltn'gia.  Liberai.  %i.  _ 
Fumante  .  Ghel.  L'aria  fi  fc  di  nembi,  e  di  iauillc  Negra ,  fpefìa, 

fumante,  horrida,  e  varia.  Rof.13.65. 
Funefla.  Anguill-  Non  vi  può  fplcnder  fiaccola,  o  lanterna,  Qra< 

ria  hi  sì  denfi,  sì  funeita,  e  impuri;  Metam.4- 3'7- 
Gaia.Tanf  !i  l'horribil  mia  villa  oue  ch'appaia  Spegner  fi  il  lume, 

e  turbar  l  a  ia  traia .  Lagr.5 .  $6. 
Genitrice  del  luouo .  Grill.  O  ad  vn  parto  nata  Con  la  Terra ,  c 
col  Cielo  ,  De  l'aure  errami  albergatrice  amata  :  Corpo  di  lie- 
ue,  cd'inuifibiJjVelo,  Divario  humor  fecondo,  Genitrice  del 
fuòn,  fquilla  del  Mondo.  Cbr.flag.  Canz.i. 
Giocóda.Ghel.L'-ria  v'hà  d  vii  tenor  chiara.e  giocoda.Rof.15  -54. 
Grotta.  Anguill.  Paflaperpiù  fìlentij  l'aria  grolfa  Col  dium  che 

i'alluma.echelabea.  Metam.4- 3' 3- 
Leg^'^ra.  Arguill.  S'acchetò  ancora  alhor  il  vento  oppollo ,  lì 

ter  l'aria  reltor  vacua,  e  leggiera.  Mctam.6.  198. 
lucida .  1  afli  Apparir  tante  lampade  d'intorno ,  Che  ne  fù  l'aria 

lucida,  e  ferena .  Liber.7.  36. 
turni,  ola .  Tanl.  Vede  il  choro  de  gli  angeli,  che  cala  Fendendo 

l'aria  luminofa,  e  bella.  Lagr.7. 18. 
Macltra .  Cafon.  L'a-ia  maeftramdultrc  Di  pioggic,  e  di  rugia- 
de, Patria  chiara,  cxillu'.lre  Del  giorno,  alme  contrade  Del 
SoJ,  caro  ricetto  Dclfonno,c  de  la  notte  ombrofo  tetto .  3.1. 
Nera .  Talli  E  i  nemici  .ifìale  ido  a  l'aria  nera  Darne  foccorfo ,  e 

vettotiagha  fpera  •  Libcr.6.  10. 
N'orina  .  Ceba .  Ed  altri  alhor,  che  l'aria  e  più  nociua,  A  rmgilV 

rie  de  l'aria  il  petto  apriua.  EU.  1.6. 
Nubilola .  Dok.  Acciò  fen?a  le  luci  amiche ,  e  grate  Non  fia  più 

l'aria  nubilofa,  e  nera.  Son.15. 
Ombrofa  .  Tali  Pur  s'auucngono  in  molti,  e  l'aria  ombrofa  Veg- 

gion  lucer  di  ferro  in  ogni  parte.  Liber.6. 94- 
Pallida.  Anguill.  Come  la  compagnia  rabbiofa  giunge  La  cala, 

e  l'aria  rien  pallida,  e  fmorta .  Metam.4. 341. 
Pcltilente.  Ar.  E  fuor  de  l'aria  peltilentc,  e  ria  Si  goderaiil'ctcr- 

naprimauera.  Fur.34.  5.9. 
Regione  tonante .  Brace.  Folgore,  che  le  nubi  apra,  e  flagelli  Per 

mezoàJa  tonante  regione.  Rocc.5.55. 
Rilucerne .  Valuaf.  E'1  ghiaccio ,  l;  Borea,  e  tutto  il  Verno  cede, 

E  l'aria  fallì  rilucente,  e  bella-  Cacci.  141- 
Scura.  Ar.  Indi  nel  letto  per  dormir  lì  Itefe  Final  partir  de  l'aria 

ftura,cdenfa.  Fur.18.  85. 
Serena.  Tuff.  Non  fù  mai  l'aria  si  ferena,  e  bella  Come  a  l'vfcir 

del  mcmurabil  giorno .  Liber.10. 5 . 
Screnillìma.  Bruii.  Qui  fempre  beta  la  vermiglia  Aurora,  Ne_> 
l'aria  fcrcniflìma ,  e  ridente  Con  rofato  pennello  il  di  colora . 
Epilt.Hcrot.i.  11. 
Stridente.  Tronf  Se  ne  fpauenti  d'improuifo  lampo  Squarciata 

è  da  l'ardor  l'aria  (tridente.  Colt.11.3. 
T  enebrofa.  Brun.  Mitra  fernptt  fortuna  La  fua  rota  ai  mortali: 
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Non  fempre  l'aria  è  tenebro/è,  e  bruna .  Ven.  Tcrr.  Cànz'ft. 
Trilla.  Ar.  E  l'aria  gii  cahy  noli,  e  trilla  Dal  lume  cominciarti 

adelferrotta.  Fur.34.  45. 
Via  de' pennuti.  Valuaf  Se  l'huomo  anco  I'vsò ,  fel'huomgià 

venne  Per  kvia.de'  pennuti  ardito,  e  fnello.  Caccf .  101. 
Vorace.  Vaiual.  Che  ciò  ch'intorno  h.niea ,  torto  che  giunfe_> 

Nel  centro,  ia  vorace  aria  confunfe .  Tcbai.8. 14. 
Aria  .  alpetto,  piefenza  . 

Dolce .  Pecr  V  edro  mai  '1  di,  che  pur  quant*  io  vorrei  Quell'aria 
dolce  del  bel  vilò  adorno  Piaccia  i  quell'occhi,  c  quato  fi  con- 
tienile.' Son.98. 

Gentile .  Taff  Sguardo  human,  chiara  fronte,  allegre  ciglia,  Aria 

gentil,  benigno,  bonetto  tifo  .  Rinal.7-  67. 
Gioconda .  M^r.  Mortiti  affabile  afpetto,  aria  gioconda,  Laltatu- 

ra  è  mezana,  e  delicata . 
Graue .  Valuaf.  Quei  duo  ,  ch'ai  grand*  Alfo&fo ,  e  al  gran  Luigi , 
Pcrporui  d'amoo  1  nomi  anco  dauante ,  Accompagnando  van 
gli  alti  vcliigi  D'aria  si  graue,e  sì  gentil  fembiàte.  Tebai.1.145- 
Siguonle  .  Mar.  h  l'aria  fiL)noril,  che  in  ella  vede  ,  Loda,  e  de'  ric- 

cni  arneiì  ammira  l'arte  . 
Arianna,  figlia  di  Miuos  Rè  di  Creta ,  la  quale  abbandonata  di 
Tcfeo  fù  prela  per  amica  da  Bacco  ,  che  le  donò  vna  pretiolìf- 
lìma  Corona  d'oro ,  e  di  gemme  fatta  da  Vulcano  :  e  quefta__. 
Corona  fingono  1  poeti  che  fù  traslata  in  fegno  celelte  ,  &hì 
quellimagine  none  delle ,  delle  quali  tre  fono  fplendidiifimc, 
il  che  di  materia  i  i  feguenti  epiteti . 
Conforte  Liea .  Malu.  Più  leggiadre  di  quelle  Ch'in  Ciel  miriartf 
folgoreggiare  attorte  Al  lieto  crin  de-  la  l  iea  cóforte.Del.Od.i 
Gentile .  Brign.  Tollo  che  fieli  in  sii  deferto  faffo,  Preda  del  fon- 
no  m  folitario  elfigiio. Arianna  gemile  ri  lui  l'offerfe  .  Giorn.7. 
Pompa  lucente.  Mar.  O  del  noi  turno  Ciel  pompa  lucente,  Tu 
the.dalfommo  de' beati  giri  Ricca  di  fette  gemme  il  crine  ar- 
dente Tutto  quanto  10  lang.nfco  alcolti ,  e  miri .  Lid.  Abb.3  f  - 
Splendore.  Mar.  E  tu  lplendor  de  la ltellata Corte  A  coronarti 

dopo  breue  guerra  Salilii  ni  Cielo  .  Lid.  Abb.3 3. 
Tradita.  Goa.  Impari  a  compatire  La  tradita  Arianna ,  Quando 
fuegliata  tlefe  Le  braccia  timorofe,  Per  circondar  il  colio  Di 
Teko,  che  non  v  'era .  Antig.  3.  4. 
Ariete  .  il  mafcliio  de  le  pecore  non  callrato  . 
Lanofo  .  Senec  De  la  pelie  crudel  l'impeto  primo  Toccò  le  p-gre 
agiielle,E'llanulò  ariete  Prender  poteo  la  verde  herbetta  d pe- 
na. Edip  Ch.i. 
Arieti-.  •  machina  militare  per  battere  le  mura  nemiche. 
AJC  ro  .  Brace.  Con  fa  ironie  di  bronzo  vrta,  e  dilcioglie  L'afpro 
.iri.ce  cg.ù  conimeili  cote,  E  come  a  l'Euro  le  lfridenii  foglie, 
Qualunque  rocca  al  fuo  cozzar  fi  leuote  .  Vrb.i4-  54k 
Duro.  Ar.  Liaueano  in  tanto  gh  arieti  duri  Rotto  in  più  lochi  con 

si  gran  fracaflò  .  Fur.40.  30. 
.Empio  .  Brace.  Quanto  vacilla  più  l'alta  parete ,  (ìli  allalitori  ad 
atterrarla  intenti  Sforzali  rapUi  più  l'empio  ariete ,  Fiero  ter- 
ror  de  le  nemiche  genti .  Vrb.  14. 56. 
Impetuoio .  Tali'  Cosi  la  corre  fopra,  e  più  di  fotto  L'impctuofo 

il  batte  afpro  ariete .  l.ibcr.  11.51. 
Arimaspe.  fiume  della  Scithia  in  Alia  verfo  Setteiitrione . 
Rigido.  Bruii.  Qual  temerario  cor  cotanto  ardilce?  HorquaJ 

mollro  nutrito  Nel  rigido  Anmafpe  i*  Ven.Cel.  canz.7- 
Ariosto.  Ludouico, poeta  Ferrarefe.  .1 
Autore  del  Furiofo.Mar.  \\  fin  la  tromba  in  più  fonori  carmi  Die- 
tro à  l'Autor  del  Furiofo  alzando  Trattai  Duci,  e  guerrier,  bat- 
taglie, &  armi .  Galer.Ritr. 
Ingegnolo  .  Mar.  Forte  dettiti  !  per  imitar  cantando  L'ingegnofo 
Ariollo  ,  io  venni  a  farmi  Imitator  del  iorfennato  Orlando . 
Galer.lOtr.  .  1 

Marone  Lombardo .  Mar.  La  mia  mercè,  che  gli  fon  guida,  e  fpc- 

glio  II  l  ombardo  Maron  dietro  mi  tiene  .  Galer.Ritr. 
Pittor  de  l'armi .  Mar.  Quel  gran  Pittorde  l'armi ,  e  de  gl'amori, 
Di  Pindo  vnico  Sol ,  canoro  moltro  Del  Rè  de'  fiumi ,  e  Rè  de 
gli  fcrittori ,  Hor  qui  dipinto  a  gli  occhi  altriù  mi  moftro .  Gà- 
ler.Ritr. 

Arista  .  fpica ,  quella  pan  nocchietta ,  che  contiene  le  granelli-» 
delle  biade. 

Bionda.  Brace.  Pur  come  il'Aurtro  il  gii  maturo  campo  Volge 

contr'Aquilon  le  bionde  ariflc .  Croc.9.  31. 
Granita .  Mar.  Segue  colei,  chc'I  dono  altrui  difpenfa  Con  larga 

man  de  le  granite  arilte  . 
Arutio.  figlio  d'Apoilinc,  e  di  Cirene.  n 
Macrtro  de'  pallori.  Mar.  Il  paftor  Arilteo  lavide,e  n'arfe  :  Nè  gh 
j;iouaua  il  raccontar,  che  fnffe  De  la  bella  Cirene  inclito  figlio, 
De'  partorì  ine/perti  vtil  maeltro ,  Di  Proteo  Dio  fo|giogator 
fagace ,  Nouello  olìeruator  d'ignote  Ite  Ile  ,  Primo  efpoltordc 
le  mature  oliue,  Fabro  del  njek,  eV:  inuentor  del  latte .  Samp-  f  - 

Ari- 
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Arhtothi*  .  filofofo  celeberrimo,  figlio  di  Nicomaco  medico,di 
Stagira  cartello,  o  villa  d'Attiene . 

Aquila  di  Stagira  .  Eald.  Quiui  feguendo  à  volo  L'Aquila  di  Sta- 
gTra,Fafli  fin  foura  il  Polo,  E  i  primordi;  rimira  De  te  cole  mor- 
tali, e  fpiarpuote  Gli  effetti  in  grembo  à  le  cagioni  ignote_j  - 
Pdm.  Lugubr.  Canz.i. 

Duce .  Mar.  Contro  l'tnuitto  Duce  De  la  Peripatetica  bandiera..» 
Armar  l'ingegno  ofaili ,  O  de  la  Bruna  gente  honore ,  c  luce . 
Galer.  Ritr. 

Honore  de  gl'ingegni .  Guif.  Vopo  per  regolar  la  tua  magione_> 
Di  leggere  non  hai  gli  antichi  fermi  D' Arillotele,  honor  de  gli 
alt»  ingegni .  D.  Sctt.7. 

Macftro.  Dant.  Vidi  il  maertro  di  color,  che  fanno,  Seder  tra  filo- 
lofica famiglia .  Inf.4. 

Macltro  d'Athcnc .  Pret.  Sapete  ciò  ch'infegni,  e  che  ragioni  II 
macfiio  d'Athcne,  e  di  Stagira .  Paneg. 

Miracolo  di  Stagira .  Mar.  Qui  del  Monda  e  la  meta ,  Qui  fi  ter- 
mina il  tutto,  e  qui  s'ammira  II  miracolo  eterno  di  Stagira:  In- 
terprete dmir.o  Di  Natura  degg'io  quel  di  cui  parlo ,  O  emolo 
chiamarlo  ?  Dirollo  fonz'  ingmria,e  fenz'  errore  Sccreurio  del 
Citi]  o  pur  ecnlorc  >  Galer.  Ritr. 

Saggio  tii  vagirà  .  Var.  Fabricio,  che  rant"  anni,  e  tanti  lianete  » 

Quel  clie'i  gran  faggio  di  Stagira  dille ,  Volto  tutto,  e  riuolto, 
c  quàto  fenile  II  buon  Maltro  da  Coo,:anto  làpete.  i.Son.134. 

Jhagirita.  Mar.  La  libreria  del  dotto  Stagirita,  Che'ltior  con- 
tien  d'ogni  dottrina  eletta ,  DicuiThcotraltoinsù  l'vfcir  di 
vita  I  afcierà  fucccflbre,  è  qui  perfetta . 

Vecchione  di  Stagira  .  Galcan.  Del  vecchion  di  Stagira  anima,  c 
lenfo.  Del  maltro  de  l'idee,  vnica  Idea .  Suppl. 

Aritmitica  .  arte,  ch'infegna  à  numerare  . 

Signora  de"  numeri .  Bcnam.  L'altra  poi,  che  de'  numeri  e  Signo- 
ra, Non  mi  fn  ignota  :  il  mifurare  intc'ì .  Mond.i.  77- 

Armario,  arnefj  di  legno  pervio  di  conléruar  vellimcnti ,  od  al- 
tre robbe,  con  diuerii  riportigli . 

Superbo  .  Aaguill.  Si  tirò  in  vn  r.anton,  clic'l  fea  ficuro  Quinci  vn 
fiiperbo  armario,  e  quindi  vn  muro  .  Metani. 5.  37. 

Armata  •  Quantità  di  nauilii  da  guerra .  Iloggi  alcuni  chiamano 
armata  anco  gli  efferati  di  terra . 

Amica  .  Tali.  Sapendo  ben,  che  le  propinque  fponde  L'amica  ar- 
mata corteggiando  rade.  Iàbcr.i.  178. 

Audace .  Bcnam.  Dunque  andrem  Caualicri  oue  foggiorna  L'ar- 
mata audace,  e  virccrenla  ancora .  Vittor.i.  63- 

Feroce  .  Scine  li  campo  :  tarda  la  feroce  armata  II  parto  mouc, 
ma  gl'irati  Duci  Afifettano  le  piante.  Tebaid.j.  1. 

Forte.  Ar.  Vuol  Logillilla,  che  con  forte  annata  Andronicane 
vada,  e  Sofrofina  .  l-'ur.  t%.  11. 

Grande  .  Tali!  Diflè  colini  :  Signor,  torto  nel  mare  La  grande  ar- 
mata apparirà  d'Egitto  .  Liber.?.  86. 

Poderofa.  Brace.  Et  ecco  nomai,  che  di/piegando  l'ali  De' fuoi 
candidi  lini  al  frefeo  vento  La  poderofa  armata  Occidentale 
Empiea  correndo  il  liquido  elemento  .  Rocc.8.  34. 

Potente .  Tafl.  O  non  potranno  pur  le  nofire  genti,  ElcPcrfc,  e 
le  Turche  vnitc  in  lega  Cosi  potente  armata  111  vn  raccorre , 
Ch'a  quelli  legni  tuoi  lì  porti  opporre  ?  Liber.2.  76. 

Potentiflìma  .  Corto.  L'armata  po  tenti  (finia  d'Egitto ,  Terror  del 
mar,del  Mondo  imperatrice,  Incendio  inefiinguÌDÌle  confinila. 
Alni.  5.  4- 

Sdnifcita.  Corto.  A  lei  volgemmo  la  fdrtifcita  armata.  Prendendo 
lido  in  quelle  piaggi-;  alfine.  Alni. 3. 1. 

Superba  .  Retnig.  E  leco  haucua  e  di  pedoni,  e  d'armi ,  Di  naui,  c 
di  gucrrier  fuperba  armata .  Epilt.  1 3 . 

Valorofa .  Benam.  Così  difperla,  e  in  varie  parti  errando  La  va- 
lorofa,  &:  infelice  Stasata ,  D'ogni  piacer,  d'ogni  fperanza  in_i 
bando,  Sol  morte  attende,  e  lei  dina  beata .  Virtor.3.  71. 

Vincitrice.  Augnili.  E  niello  dal  dolor,  chc'l  cor  gl'ingombra  Ve- 
de partir  la  vincitrice  armata.  Metani. 8. 61. 

Armatvra  .  gucrnimcnto  di  ferro  per  difefa  della  perfona . 

Acciaro  fregiato  .  Augnili.  Ne  però  qucll'  acciar  fregiato,  c  bel- 
lo Ccrcan,  die  Zia  donato  al  lor  valore .  Metani.  13. 11 1. 

Adamantina.  Ar.  Ma  troua  l'armatura  adamantina,  Si  ch'vna  ma- 
dia non  ne  rompe,  òrtraccia.  Fur.??.  81. 

Altera.  Troni!  Mentre  riiniradi  Cofaazs  il  figlio  Armature  si  al- 
tcre,  e  si  dinerfe .  Colf.  1 3.  z  8. 

Arncfe  adamantino  .  Teli.  Adamantino  arnefe  Ricco  fudor  de  la 
fucina  Etnea  Al  gnerricro  figliuol  Teti  già  diede .  Lir.zz. 

Arnefe  belli  co  fo .  Grat.  Deh  qual  vegg' io  di  bellicofo  arncfe  Le 
tue  membra  coprir  duro  ornamentò"  ?  Cleop.?.  18. 

Arncfe  temprato.  Teli.  Tal  fra  nubi  di  llrali ,  Fra  felue  d'harte  il 
ben  temprato  arnefe  Ne  le  mifchie  Latine  Enea  difcfe .  Lir.  14. 

Barbarica .  Herr  Altri  a  dietro  gli  giuda  vn  gran  dcllriero  D'ar- 
matura barbarica  gucrnito .  Bab.4-4- 
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Bellica.  Tronfi  Mortran  di  fuori  il  lor  rinchiufo  centro  Di  belliche 
armature  ingombro,  e  grauc  .  Colt.d.  5  0. 

Forte.  Ar.  Grifone,  &  Aquilante  ritrouaro  I  duo  guerner  de  l'ar- 
matura forte  .  Fur.3 1.  3  7. 

Fofca .  Lene.  Quella  armatura ,  che  si  folca ,  e  nera  Ti  preme  il 
fen,  m'ordì  crudele  inganno  .  Eleg.19. 

Lucente .  Ar.  La  lucente  armatura ,  il  Maganzefe ,  Che  leuata  la 
notte  hauca  à  Zerbino .  Fur.z^.  59. 

Manto  ferrigno .  Augnili.  Ma  in  mille  luoghi  il  fuo  ferrigno  man- 
to Percote  con  la  fpada  ardente,  cV  empia .  Metani.  li.  73. 

Scorza  ferrigna .  Ciec.  Tutti  lì  cinfer  di  ferrigna  feorza ,  Che  per- 
cola dal  Sol  gittaua  vn  lume,  Che  da  lungi  abbagliaua  alti  ni  la 
villa  •  Hadr.i.  2. 

Spoglia  adamantina .  Teli.  Lalpoglia  adamantina  Scintillami-, 
di  gemme,  c  in  fiere guife  Spargea  d'oro  gucrrier  lampi  morsi- 
li. Lir.14. 

Spoglia  ferrata.  Mar.  Così  di  Ipoglia  anch'io  ferrata,  e  dura  T'ar- 
merò di  man  propria  il  petto,  e  il  tergo .  Lid.  Abb.  1 8. 

Spoglia  ferrigna.  Taf!'.  Così  detto,  il  compagno  in  fretta  chiama, 
E  fallo  amiar  de  la  ferrigna  fpoelia  .  Rinal.9. 9. 

Verde .  "I'alf.  Hor  volgi  gh  occhi,  on'io  ti  inoltro,  e  guata  Colui, 
che  d'oro,  c  verde  ha  l'armatura  .  I.ibcr.3.  59. 

Ai^iuliko  .  animai  picciolo,  come  la  donnola,è  bianchiiTimo,faL 
uo  l'eltrcmità  della  coda,  che  è  nera .  Si  dice  anco  Ermellino . 

Animale  &"c.  Taff.  Vn  animai  terreno ,  Ch'e  bianco  sì,  che  vin- 
ce ogni  bianchezza,  Et  ogni  altra  bellezza,  Morir  più  tolto  , 
che  bruttarli  elegge .  1.  Amor.  Canz.i. 

Candido .  Petr.  Era  la  lor  vittoriofa  Infegna  In  campo  verde  vn 
candido  Armcllino  .  Tr.  Morì.  1. 

Puro  .  Fol.  Quel  puro,  Ichictto,  e  candido  armcllino  D'vn  lordo 
ciaccoli  puzzo  non  abhorre.  Hum.  h'b.4. 

AnvifNUCo .  frutto  noto,  Biritocolo,Moniaca  . 

Saporito  .  Guif.  Già  il  Perlìco  odorofo  ,  Se  il  Cotogno  Di  lanu- 
gine adorni,  il  fàporito  Armeniaco,  &  il  dorato  Arancio  In  sii 
la  feorza  portano  dipinta  Del  foprano  F..ttor  la  prouidenza . 
D.  Sett.j. 

Armiko.  d'Armenia. 

A  lóro  .  Ghcl.  E  l'Armeno  addolcifce  alj>ro  ,  e  feroce  Colfauor 
del  battelìno  ,  e  de  la  Croce  .  Rof.;7.  ^  8. 

Caldo.  Pona.  Tu  che  dal  Scita  algcr  te  a' caldo  Armeno  Voli, 
norma  famofa  a'  Tofchi  eletti .  Rifp.  Son.5. 

Armfnto  .  quantità  d'animah  quadrupedi  doineltici ,  come  buoi, 
caualli,  pecore,  e  limili . 

Ampio  .  lalf  Colui  che  Dio  qui  può  fumarli,  3  cui  Sipafcongli 
ampi  armenti,  e  l'ampie  gregge  .  Amiut.i.  i. 

Cornuto.  Bonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  lanofe  gregge, 
Non  di  cornuti  armenti.  F1JI.1.  1. 

Fecondo  .  Guar.  Qui  larghi,  e  lied  campi,  E  Li  felici  piaggio ,  Fe- 
condi pafehi,  e  più  fecorwi  armenti .  Palt.i.  5. 

Infruttuofo .  Fr.  Le.  Che  gli  altrui  camj>i  tempeftati ,  e  guaiti , 
Gli  armenti  altrui  mfruttuofì ,  e  infermi  Vede  milerameiue, 
ohimè,  perire  .  Coltanz.j.  4. 

Lanofo.  Mar.  Non c Nereo arator,  Protheo  è  paftorc,  tSÀ  di 
lpumofi,  e  non  lanofi  armenti .  Samp.4. 

Lieto .  Vd.  Ecco  de'  buoi  feoprirlì  vn  lieto  armento ,  E  di  capre 
vna  greggia  iua  pafcciido .  En.j.  5 1. 

Pauentofo  .  Molz.  Come  pallore  pien  d'humil  cordoglio  Inlìe- 
meadunailpauentofo armento  .  Son.83. 

Pigro .  Tafl".  Ruinofo  dirupa,  e  porta,  e  fpezza  Le  felue,  e  con  le 
cafe  1  pigri  armenti .  Conq.ij.  45. 

Rozo.TaÌT.  E  con  la  man,  che  guardò  rori  armenti  Parchi  Re- 
gi sfidar  nulla  pallenti .  Liber.1.63. 

Semplicetto .  Bent.  Tu  che  d'ingannar  tenti  I  femplicetti,  e  man- 
fueti  armenti  ?  Corin.  Interni.  1. 

Superbo.  Anguill.  Ne  \tiol  donarlo  à  I'vltimo  tormento  Per  mi- 
gliorare il  ilio  fiiperbo  armento  .  Metani.  8.  71. 

Trainato.  Valuaf.  Se  improuifa dal Ciel grandine, o  vento  Dal 
vichi  pafeo ,  o  da  le  rotte  Italie  Spmfe  lontano  il  trainato  ar- 
mento In  ermo  bofeo,  o  in  folitana  valle  .  Tcbai.j.  jj. 

Vile.  Manzin.  Vada  al  più  vile  armento  Vfurpator,  imitator 
d'vn  Toro  A  depredarci  pafehi  Di  lui, cuijfe  Natura  Prono à 
tutti  gli  affetti ,  Quelli ,  che  di  fe  fteffo ,  e  del  Aio  Regno  Eucr- 
for  parricida  Dona,  anzi  cede,  altrui ,  Non  che  l'autorità,  l'af- 
fetto, e'1  core .  FJer. Ch.i.  » 

Villofo  .  Car.  Ecco  fparlì  vediam  per  la  campagna  Senza  curtode 
aiutar  gran  torme  errando  Di  cornuti,  e  villoli  armenti ,  c__> 
greggi .  E11.3. 

Armi  .  ogni  arnefe,  o  Itroniento  di  ferro  ,  o  d'acciaio ,  per  vfo  di 

difendere  fe,  &  offendere  altrui . 
Acute.  Tafl".  Fanciulla  tanto  Iciocca  quanto  bella,  Che  non_» 

s'aiieggia  ancor  come  fian  calde  L'armi  di  liia  bellezza ,  eco- 

V  me 
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me  «citte;  Amitìt.a.  a. 

Ad.una:itine.  Tafl.  F.  rifonar,  li  come  mentii,  e  fqmlle  Qnell  ar- 
me adamantine,  el  verde  multo  Non  però  tinfer  di  fanguigne 
Alile.  Conq.i9-97-  •  '-•' 

Alpme  .  Mar.  Quei  ca'a  gli  eterni  Dei  Superba  guerra  Moller  con 
armi  alpine  empi  giganti.  Galer.  Fano!. 

Altere  .  Tali".  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglie  intefic  D'argento,  e 
l'elmo  adorno,  e  l'armi  altere .  Liber.  1  a.  18. 

Annoiate.  Brace  In  quello  mentre  .i  la  Roccclla  intorno  L'ar- 
mi annoiare  homai ,  gli  animi  fianchi  Mirano  ,  come  più  di 
«nomo  in  giorno  L'allunghi  il  fine  ,  e  la  fperanza  manchi . 

Roccia.  1.  .  •    1  • 

Barbariche.  Bruti.  loda  l'arma  barbarica,  e  nemica  Antiochia 
diffefì ,  e  per  me  vinta  Non  fù  la  gente  tributaria  amica .  Epiit. 
Heroi.1.6. 

Celle  ■  Tafl".  Le  belle  armi  fi  cinge,  e  foprauefla  Noua,  Bt  dirama 
eli  color  s'hàprefa.  Liber.  18.  11. 

Brunite .  Brace  I.'vn,  che  l'anni  hà  brunite,  e  l  deftricr  nero  Più 
che  ti/zone  in  lucid'acqua  fpento .  Roa\8.  7. 

Celefti  •  Tafli  S'onerfe  a  gli  occhi  di  Goffredo  alhora  Inuifibile 
altrui,  l'angel  Michele ,  Cinto  d'armi  telelli .  Liber.  1 8.  91. 

Crude.  Remig-  Che  deggio  io  far  deiformi  in  chcconuicne 
Con  l'armi  vna  dorella  ?  io  più  conformi  Hò  le  braccia,  le 
man ,  la  forza ,  e'1  core  A  l'ago ,  à  l'afpo,  à  la  conocchia,  e  al 
ftifo  ,  Ch'a  l'armi  crude,  e  beiìicofi  ferri .  Epiit.  14. 

Dolci.  Gofel.  Da  sì  dolci  armi  homai  chi  lì  difende?  a.  Son.ia. 

Empie .  Anguill.  Che  sa  ben,  che  non  vale  elmo,  ni  feudo  Con- 
tra  l'empie  d  Amor  arme,  e  quadrella  .  Metam. 9. 169. 

Famofc.  Rcmig.  Ancor  la  donna  tua  l'armi  famofe  Si  mifein- 
doflb.  tpilL?.  . 

Fatali.  Tali.  Così  vederti  oprare  anco  fperiamo  ,  Spirto  dium, 
l'arme  del  Ciel  fatali .  Libcr.3.  70. 

Fedeli •  Tefau.  Inan/i  àgli  occhi  de  l'Italia  tutta  Si  dichiann 
quell'armi  Men forti,  menpietofe,  Mengiulle,  c  menade- 
li .  Tor. 

Feminili .  Tali".  Onde  egli  cade,  e  fà  del  fangue  facro  Sù  l'arme 
feminili ampio  lauacro.  Liber.  11.  44. 

Ferme.  Tali".  Mà  l'vn  percuote  fol ,  percuote,  e  impiaga  L'altro, 
c'hà  maqgior forza, armi  più  ferme.  Liber.  10.  1 16. 

Feroci .  Morf.  E  di  Cefarc  il  nome  di  prefenrc  ,  Mirando  le  fero- 
ci arme  d'Egitto ,  Vede  in  lor  di  Pompeo  l'ombra  dolete.  So  11. 

Fiammanti ,  Brign.  L'alte  cime,  che  ingombre  Erari  tutte  nel  fen 
darmi  fiammanti,  Domauano  con  l'ombre  .  Giorn.7. 

FiammeSPiauti.  Leon.  Quando  ecco  d'armi  fiammeggianti  cin- 
to Magnanimo  guerriervidi  apparire..  Taid.  1.  1, 

Fine .  Tali"  Quel  di  fine  arme,  e  di  fe  ftcfib  armato  A  i  gran  colpi 
refift«,c  nulla  pauc .  Liber. 7- 98- 

Formidabili,  Icd.  Giui.g:  il  fragore à la  magion  ftellante  D'ar- 
misi formidabili,  c  feconde,  Trema  dcl'Apennino  il  pie  co- 
llante, E  del  Tirreno  le  remote  fponde  .  Appi. 

Forti.  Talf.  fe  in  foco  di  pietà  flruli  d'amore  Tempra,  onde  pc- 
raà  si  fort'arme  il  core .  liber.4.  90. 

Fulgenti .  Car.  Polpa  T  arguito  ardente,  e  d'armi  cinto  Fulgenti, 
e  ricche  incontro  gli  lì  fece  .  En.10. 

Habito adamantino.  Ong.  Intrepido,  &ardiro  Nouo  vecifor 
de'moilri,  e  nouo  Alcide  Cingelli  il  corpo  intorno  D'habiti 
adamantini  •  Rim.  1. 

Hallatc.  Auguill.  Come  Fineo  compare  in  fala,  c  grida  Con  ar- 
me haflate,  (bade,  archi,  e  rotelle  .  Met.31n.f- 9- 

Homicide .  Tafli  Mirali  Iole  con  la  delira  imbelle  Per  ifcherno 
trattar  l'armi  homicide  .  Liber.  16.  3. 

Honorate.  Car.  La  celata  ,  elcimicrd'Androgco  flcfib,  Ek_i 
fua  felliniana,  clafuatarga  Per  lui  fi prefe,  armi  honorate,  c 
conte .  En.i. 

Impenetrabili .  Ar.  Grifon  le  luctd' armi  fi  rimette ,  Chel'hauea 

impenetrabili,  e  incantate  .  Fur.  1 7.  70. 
Impure.  Ceba.  Quando  d'vn  huom  crudel da  l'armi  impure  Fù 

machinatain  lei  maggior  vendetta .  Efi.i.  1  1. 
Incorruttibili.  Talli  Frangefi  il  ferro  alhor  (  che  non  refifie  Di 

fucina  mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili,  &  immi- 

lìe  D'eterno  labro  )  e  cade  in  sù  l'arena .  Liber.7. 93. 
Inefpcrte.  Tali".  Signor,  tu  che  drizzarti  incontra  l'empio  Golia 

l'armi  inefperte  in  Terebinto .  Libcr.7-  78. 
Infaultc .  Mar.  Fa  che  rullili  per  fempre  mi  lofpefi  Con  l'armi  in- 

faulle  i  mal  velliti  amefi . 
Infelici .  Talli  Armi  infelici,  dilTc ,  e  vergognofe ,  Ch"  vfcifle  fuor 

de  la  battaglia  afeiutte.  Liber.ro.  113. 
Ingiunofe.  Talli  Deh  fbruggiam  quello  nido,  c  quella  porta  A 

Fanne  ingiuriofe,  e  peregrine  .  Conq.iS.  114. 
Infette  .  Car.  E  llan  con  l'armi  infeile  Parate  a  far  di  noi  llrage , 

e  macello.  En.a- 


ARM 

Ingannatrici .  Leon.  Soaui,  ma  mortiferi  diletti  Furono  l'arme, 
loro  ingannatrici .  Taid. 5 . 9. 

Intelline.  Ghel.  E  da  l'armi  nuclìine  era  (  di  Roma  E  vantag- 

.    gio,  e  ventura  )  affitta,  e  dunu .  Rof.31.6. 

Inuincibih.  Grill.  Si  rate  opre  d'ingegno  ,  opra  limile  E  incon- 
tra il  tempo  alte  inuincibil  armi .  Rina.  Son.61. 

Inuitte  .  Remig.  E  per  quell'armi  inuitte  onde  togh'efti  Lavila 
à  tanti  miei  parenti  amati .  Lpiit.  t. 

Irate.  Talli  Si  che  falao  il  nemico  infra  gli  amici  Traggedal'ar- 
mi  irace,  e  vincitrici.  Liber.19.  7. 

Irreparabili .  Anguill.  Perche  dd  mar  l'irreparabil  armi  Hauean 
le  membra  fue  fonimene,  e  dome  .  Metani,  ti.  150. 

Languide .  Ghel.  E  doue,  e  doue ,  oh  di  voi  lleflì  in  bando  ,  Fon- 
date l'armi  voi  languide,  e  v"ane  ?  Rol'30.  14. 

J_cggiadre .  Talli-  E  le  fcacciò  da'  tenebrati  nidi  Con  quelle  mie 
lucenti  arme  leggiadre .  Couq.aa.  15. 

Liete.  TalT.  L'armi,  che  già  sì  liete  in  vifla  foro  Facciano  hor 
inoltra  pauentofa,  e  mefta .  Liber.  10. 51. 

Lucide  .  Petr.  A  le  pungenti ,  ardenti ,  e  luciti'  arme ,  A  la  vitto- 
riofu  infegna verde.  Canz.44- 

Luminofe .  Ar.  Ben  comprende  à  le  infegne,  e  foprauelìi ,  A  l'ar- 
nie Lminofe,  e  ricche  d'o»o .  F'ur.44. 90. 

Mentite .  ciec  Commellè  à  vn  ahro  il  loco,  &  ei  velìito  D'armi 
mentite,  eperegrine  infegne,  Per  vna  porta  adultera  vfcì  fuo- 
ri, lladr.i.  3. 

Mortali .  I  uff  Incominciaro  à  faettar  gli  Arcieri  Infette  di  vele- 
no arme  mortali .  Liber.  18.  68. 

Nemiche.  Talf  Et  in  due  parti ,  o  tre  forate  ,  e  fatte  L'arme  ne- 
miche hà  già  tepide ,  erofle,  Et  egli  ancor  le  fue  conicruam- 
tatre.  Libcr.7- 91. 

Offenditrici .  Imper.  E  quiui  onde  la  vita  ei  fi  difenda  Da  l'armi 
oftcnditrici  ,  &  homicide  .  Rult.i. 

Pellegrine  .  Talli  Stupia  de  l'arme  pellegrine  ;  e  guida  Hebbe  da 
lor  Goffredo  amica,  e  fida  .  l  iber.  1.77. 

IJeruerfe  .  CtLia.  Mà  the  dich'io  d'Inferno,  e  che  vaneggio  t  Po- 
tea  ben  rinruzzar  l'armi  pertterfe  .  Eil.9. 1 3 . 

Pieiofe.  Tafli  Canto  l'armi pietofe,  e'1  Capitano ,  Che'l  gran 
fepolcro  liberò  di  Chrifto .  Liber.  1. 1. 

Poùeroie  .  Ceba-  I  prieghi  onde  dimanda  al  Ciel  pietate ,  Son 
l'armi podcrofe,  ond'iopauento  .  Eli.  17.  35. 

Predatrici .  lionar.  Ne  temo,  vdite  :  arriua  De  l'arme  predatrici 
il  fuono  in  corte .  Fill.a.  1 . 

Prode .  I5ran.  Ne  pur  arma  sì  prode ,  alma  sì  ardita ,  Moltri  à  fi- 
nir la  già  comincia  impreca  1  Mafuggiinfpiaggiainhofpita,  e 
romita.  J  pili. Hcroi.a.  8. 

Ricche .  Tali.  E  la  fembianza  di  Clorinda  altera  Gli  finfe,  e  l'ar- 
mi ricche,  cìuminofe.  Liber. 7. 99. 

Rigide.  Rin.  Già  di  te  non  mi  doglio  Senonc'hai  rigid'armi, 
Ch'amar  vorrei,  mà  non  vorrei  languire.  i.Cana.39. 

Rilucenti .  Tafl.  Qui  fettemilla  aduna  il  buon  Camillo  Pedoni 
d'arme  rilucenti,  c  graui .  Liber.  1.  64. 

Rintuzzate.  Taff  Tu  me  fotto  arme  rintuzzate,  e  frali  Conduci 
in  campo,  ou'è  d'aurati  llrali  Armato  Amore ,  e  di  celelie  fa- 
ce. 1.  Amor.  Son.  130. 

Roze .  Viluaf  Ma  rozc  l'armi,  e  rozi  erano  i  modi  De  la  caccia 
in  quel  lecolo  fenz' arte .  Cacci.  39. 

Ragginole .  Tafli  Depon  Clorinda  l'elmo ,  e  l'armi  altere ,  Altre 
ne  veite  rugginofe, enere.  Liber.iz.  18. 

Rutilanti.  Vii.  Tre  volte  andar  con  l'arme  rutilanti  Intorno  ài 
roghi  ardenti .  En.i  1.43. 

Sacrileghe.  Cora.  E  pure  ver  che  l'armi  Sacrileghe  di  Sparta,  e 

•  di  Micene  Trionfano  di  Troia  .  Gen.io. 

Sanguinofe.  Talli  Per  girne  in  Annodila  j  e  priadepofe  L'ar- 
me, che-rotte  haucua,  e  fanguinofe .  Liber.io.  71. 

Scelcrate .  Gir.  Gai!  Non  tentar  Viatore  Di  frenar  l'armi  fcelera- 
te,  e  fiere.  Madr. 

Smagliate  .  Talf  E  di  più  forte  man  ferite  impreflc ,  E  rotte_> 
membra,  e  fìnagliate  arme,  e  felle  .  Conq.aa.96. 

Spauentofe.  Tali.  Vibrando  l'Italia, e  nulla  indili  repulfe,  E  in 
arme  Ipaucntofe  altrui  refùlf.  .  <  onq.17.  133. 

Speditiffime  .  Tafli  Neveite  vn'  altra,  cVvn  pedon  famiglia  In_t 
arme  fpcditiflìme,  e  leggiere,  liber.  1 1. ao. 

Terfe.  Tafli  Ella  era  in  parte ,  ouc  per  dritto  fiede  L'armi  fue_> 
terfe  iJ  bel  raggio  celelle .  Liber.iS.  106.  » 

Terrene  .  Talli  Tu  moui,  ò  Capitan,  l'armi  terrene ,  Mà  di  là  non 
cominci,  onde  conuiene.  Liber.  11.  t. 

Vantaggiofc.Brign.  L'armi  tue  troppo,  ò  Collarino  afluto ,  Fur 
fantaggiofe  nelapugna  j  horlìa,  Clie ben  degno  nefei,dite 
la  pali.. a.  Giorn.ó. 

Vendicatrici .  Mar.  Ma  non  mancaro  al  fuo  diuino  ingegno  Armi 
vendicatrid.  Samp.a. 

Verfa- 
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Vcrf^tili .  Inc.  E  da  l'armi  verfatili,  c  veloci  ;  Chcl'inuida  forru- 
na  Sàmachinarcontravn  felice  (tato  .  Tcb.3.4. 

Virtrici.  liti'-  Troncar  le  vie  d'accordo,  e  de'  nemici  Troppo  te- 
me irritar  l'arme  vittrici .  Liber.i.  83. 

Vlrrici.  Brini.  So  eh'  al  vibrar  de  le  voltr"  arme  vltrict  Non  celli 
Aia  intrepido  orgogliofo  .  1.  Selu.  Cleop. 

Volanti .  Tali.  1  (li,  ouc  mirati  più  la  calca  cipolla ,  Fan  con  l'ar- 
nie volanti  alpra  nlpolb  .  I  iber.i  8.  70. 

AfcMovtA  .  &  hannonia  confonanza ,  e  concento,si  di  voci,  come 
di  ftromeiui,  tinto  di  corde,  quanto  di  fiato  .  Vedi  H  oóiomìa  • 

Alma.  Zac.  D'vn  non  mai  rtanco Cigno  alma  armonia  Eccoi 
volili  ofeurardoki  concenti,  Benché  candidi  voi,  bruno  egli 
*ia.  Pali, 

Amorofa .  GÌiel.  Spande  le  mani,  alza  le  Jnci,  e  tuona  D'amoro- 
fa  armonia  lvlnma  voce  («Qiial  imparò  da  me  ;  padre  perdo- 
na.  Rof  17  35. 

Beatrice .  Guar.  J'oi  tutta  lieta ,  e  col  treno  Cielo  Di  quel  bel 
volto,  e  con  la  beatrice  Angelica  armonia  die  vita  al  corali. 

S011.J7- 

Bellica .  Troni".  Vuol  chela  tromba  à  l'allegrezza  volta  Con  t-rel- 
licaarmonii luoni  a  raccolta.  Coll.io.  109. 

Canora.  Mar.  Chi  vjtri  Jir.o  fpirito  iuhumino ,  Che  de  la  ce- 
tra l'armonia  canora  Nó  piaccia  a  i  inoltri  ancora?  Galer.Rirr. 

Celcfte .  Brun.  Più  che  liuido  cor,  rigida  pietra  Mouerporra  ehi 
dolci  cifmi  elprnne ,  E  celefte  armonia  dal  Cielo  impetra-». 
Vcn  Poin.  Son.70. 

Dilctteuok.  Vd.  Il  Trace  Sacerdote  in  lungo  manto  Ufuondi 
frtre  corde  differenti  Da!  plettro  eburneo,  e  da  le  dita  intanto 
Trattate,  e  tocche  dolcemente  viu'a  Rendendo  diletteuole 
armonia.  En.6.  140. 

Dolce .  Ar.  A  quella  menfa  cerere,  arpe,  c  lire ,  E  diuerlì  altri  df- 
JeneuoJ  fuoiii  Faccino  intorno  l'aria  tintinnire  D'armonia—» 
dolce,  e  di  concenti  buoni .  Pur.7. 19. 

Dolciflìma.  Brun.  Afcoltaalfin delaSampognamia,  Che  può 
à  i  Serpi  mokir  l'ira ,  e  '1  veleno ,  La  querula,  e  dolciflima  ar- 
monia .  Vcn.  Terr.  Galat. 

Dolente^Tair.  E  faremo  armonia  dolente,  e  lieta  Di  lpirti  dolci, 
e  di  fofpiri  amari .  1.  Amor.  Son. 5 4. 

f  eftiua .  Picc  Bruni ,  le  corde  d'oro,  alrrui  si  care  Tocca',  si  che 
l'inuidia  anco  ne'  geli ,  E  felliua  armonia  da  te  s'impare.  rum. 

flebile  .  Brun.  E  con  pictofa,  e  flebile  armonia  Prega  il  Sol,  che 
l'accenda  II  fuo  comporto  rogo  .  z.  Selu.  Paneg.  1 . 

Garrula.  Brun.  Ira  tremoli  concenti ,  accenti  illufori  Beatalho- 
ra  le  felue ,  Con  garrula  armonia,  fottìi  lusinghiero ,  Sia  tron- 
co ad  arte,  o  per  iicherzo  intiero  .  Ven.  Terr.  Od.4. 

Cernile.  Priul.  Ch'armoniapiù  gentile  Mi  reca  al  cor  de  la  fui 
bocca  vn  detto .  Galat.j . 

Gioconda  >  TalT  E  di  nuotios'idi  quella  gioconda  Strana  armo- 
nia di  canto,  e  di  querele .  Liber.  18.14. 

Horribilc.  Tali'  La  pioggia  ài  gridi,  ài  venti,  ài  tuon  s'accorda 
D'horribile  armonia,  che  1  Mondo  aflorda  .  Liber.7.  lai. 

Illuftrc .  Bcnam.  Pere  honor  meritato  mi  l'accoglia  Tempra  il- 
luftrc armonia  canon  accenti  .  Virtor.1.33. 

Imcomparabilc .  Doni.  Da  l'altra  incomparabile  armonia,  Che 
d'ogni  intorno  furfe  ampio  diletto  Di  ritener  lo  Anno  cagion 
tue .  i.  Son.  16. 

ingegnerà .  Leng.  Superando  Anfion  ben  mille  cetre ,  Di  Tebe 
l'armonia  relè  ingegnerà  ,  E  fece  à  vn  punto  fabricando  altera 
La  patria  a  l'huom,  pellegrinar  le  pietre  .  tleg.  11. 

Maeltreuole .  Guar.  E  feco  forma,  e  tinge  Per  non  vAita  via  Gar- 
rula, e macftreuole  armonia.  Madr.148. 

Muta.  Cell.  Colorir  ombre,  &  ombreggiar  colori  Ècco  il  Ligure 
Apelle,  e'1  Thofco  Homero  ,  E  per  dar  cibo  al  fenfo,  cica  al 
penficro  Ecco  in  mute  armonie  lumi  canon .  Son. 

Numerofa.  Brun.  Efecantoiotalhor,  (Irido,  non  canro,  Per- 
che mi.nega il Ciel  poco  fecondo  Numerofa armonia,  carme 
fecondo ,  Dando  à  i  labri  i  fofpiri ,  3  gli  occhi  il  pian  to .  Ven. 
Poni.  Son. 31. 

Pietofa.  Tafìi  Preceda  il  Clero  ili  facre  velli,  c  canti  Con  pieto- 

fa  armonia  Amplici  note .  Liber.  1 1.  z. 
Querula.  Mar.  Comporti  i  tronchi  membri  in  cui  s'accoglie  Di 

querula  armonia  fpirto  pietofo  .  Gulcr.  Ritr. 
Rigida  .  Malli.  Fauola  fu  ,  che  le  Piene  Suore  Con  rigida  armo- 
nia ver  le  Camene  Del  callo  Pindo insù  le  fpiaggic  amenc__> 

ProduteAero  già  liti  canore .  Del.  Son.46. 
Roca.  Brun.  Ch'io  qui  tra  calli  paludofi,  e  bui  Dalfuolnon_» 

m'ergo;  cfpiegoogni  hor  s'io  canto,  Ch'à  Jaroca  armonia 

fol  mergo  fui .  Vcn.  Pom.  Son. 64. 
Roza.  Brun.  Semai  le  carte  infioro,  i  fiori  eterno,  Et  hòroza 

armonia, numero  incolto    Ven.  Tom.  Son.68. 
Soaut .  Ghcl.  Rjpetean  Santo,  Santo3  d  quel  tenore  Con  foauc 
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armonia  Saro,  e  Carmelo .  Rof.iS. }). 
Sonora .  Anguill.  Dia  gratia  .1  quel ,  ch'ella  di  te  ragiona  La  tua 

dolce  armonia  fonora ,  e  bella .  Metani,  i. 167. 
Strepuofa .  Vd.  Vfcuia  à  tempo  vn  fuon,  che  d'armonia  Ma  Are- 

pitofa la caiterna  empia.  En.8.  100. 
Stndola.  Brun.  Sgombrar  dunque  non  può  fpirto,  ch'indegno 

Non  ha  il  fuo  nome  illultrc,  il  grido  eterno,  A  l'Italia  il  major, 

l'ombre  ad  Auenio ,  Con  rtridola  armonia ,  (temprato  legno . 

Veii.  Poni.  Son. 33. 
Sublime  .  Mar.  Son  più-  quell'io,  che  in  chiare  eccclfc  rime  Cele- 
brai già  con  armonia  lublime  Le  voftre  eterne  glorie  .  Samp.  t . 
Tcbana.Brign.  Fama,  che  nulla  oblia ,  Fà,  che  di  cetra  architet, 

tricc  s'odo.  La  Tebana  armonia  .  Giorn.7. 
Tonante.  Priul.  Fùftrepiiofa  tanto  Del  mufico  rimbombo  La 

tonante  armonia .  Oalat.io. 
Vaga.lronf.  Ch'à  la  vaga  armonia  de'  lieti  accenti  RaAerena 

le  nubi,  e  moke  i  venti .  Coft.n.  45». 
Armokaccio.  radice;  rafano. 

Seluaggio.  Alani.  Il  fimigliante  à  lor  rafano  ardenrc,  Il  fel- 
uaggio  armoraccio ,  e  la  radice ,  Ch"  ama  nebbiofo  il  Cielo . 
Colt.j. 

Antan .  nome  generico  di  maflaritic,  e  fornimenti  di  cafa,  di  but- 
tigli, di  citta,  di  nauilijd'erterciti,  e  Amili, e  talhoraper  gli  ha- 
bui,  evelhmenti . 

Bello .  Tali'.  Perch'egli  hauea  certe  nouelle  intefe,  Che  s'è  d'Egit- 
to il  Rè  già  porto  in  via  InuerfoGaza,  beilo,  e  forte  amefe  Da 
fronteggiare  i  Regni  di  Soria .  Liber.  i .  67. 

Ceruleo .  Maz.  Simulacro  del  Cielo  video ,  e  vero ,  Che  per  ce- 
ruleo arnefe  ha  bruno  il  manto.  Ven.  P0m.S0n.3j. 

Eccelfo.  Troni".  Prende  da  man  celelle  fabneati  L'alto  Modera- 
tor gli  eccelli  arnefi  .  Coli.  18.  ij>. 

I  Jtr  .  no .  Tafi!  Dal  fianco  de  l'amante ,  eftranio  arnefi: ,  Vn  cri- 
itallopend-.a  lucido,  e  netto  .  Liber.  16. 10. 

Ferrami;  Saffi  Ou'e  (glidiflV)  il  graue  vsbergo,  e  fodo  ?  Ou'è, 
Signor,  l'altro  ferrato  arnefe  >  Liber.  1 1. 11. 

Feftiuo.  Giicl.  ArneA  hauean d'aratMtioAl  mollra  I  piùricchi,i 
più  belli,  1  più  felinii.  Rof.35.6j. 

Forbito .  Vaiuaf.  Tutta  la  Gioucntù  che  Chrifto  adora  Prenderà 
l'arme,  eco'  1  torniti  arnefi  Ribatterà  de  la  tremante  Aurora 
Il  co:fo ,  e  i  rai  da  maggior  luce  ofl'efi  ,  Il  ferro  (fello  che'l  ter- 
rei! Liuora.  Cacci.  10. 

Gemmato.  Brun.  Tu  c'.iai  gemmato  arnefe  intorno,  intorno, 
ti  milk,  e  mille  aurate  lingue  vanti .  1.  Selu.  Bar. 

Gentile.  Car.  Dentro  al  rea!  palagio  realmente  De' più  gentili , 
e  (ontuoli  arnefi,  Il  conulto,  e  le  danze  orna,  e  prepara.  En.i. 

Grane .  Taff  E  parte  prende  161  del  graue  arneA: ,  Monta  a  ca- 
u  ilio,  e  tacito  efee,  e  predo .  Liber.ó.  1 14. 

Leggiadro.  Car.  Corfer  tutti  a  mirare  il  manto,  e  il  velo,  E  gli 
altri,  cii'adducea,  leggiadri  arnefi .  En.i. 

Lugubre.  Brun.  Fingile foura  poi  lugubre  arnefe,  Lungo  feor- 
ruccio  il  volto  fuo  le  copra ,  Si  ciie  le  doglie  Aie  pur  nano  in- 
tefe ,  Si  che  il  fuo  duolo  à  gli  occhi  A101  fi  (copra .  i.Selu.  Bar. 

I.r.nunofo .  Mar.  Ma  vie  più  aftài,  che  '1  luminoio  arnefe  Fu  che 
folgori,  e  lampi  il  guardo  auenti .  Temp.5 1. 

Molle.  Mar.  'laiche  tutto  fi  vede  intorno  intorno  Di  molli  ar- 
nelì,  e  feminili  adorno . 

Nobile .  Brun.  Anzi  a  i  nobili  arnefi  Quafi  à  (Iellato  Polo  Talhor 
di  vane  gemme  adorna  il  feno .  Ven.  Cei.  Canz.j . 

Pefcareccio.  Ferr.  Giacion  da  te  neglette  E  barca,  e  reti,  e  naf- 
fe,  Porti  in  non  cale  1  pefearecci  arnefi  .  Mir.i.  1. 

Purpureo.  Brun.  Ella  fi  fpoglia  il  bel  purpureo  arnefe  Lineato 
in  caratteri  di  llelle  .  i.  Selu.  Cleop. 

Ricamato.  Car.  Fece  con  tutti ,  e  con  Afcanio  alfine  Lafiiprc. 
ma  partenza:  arnefi  d'oro  Guarniti,  e  ricamati,  e  drappi,  e 
giubbe  Di  Morefco  lauoro,  &  altri  degni  Di  lui  veiliti,  e  rregi, 
cricca,  e  larga  Copia  di  biancherie  donogli,  e  dille  .  En.j. 

Ricco  .  Car-  Prcfmto  di  broccato  vn  ricco  anic/e ,  Che  d'olirò 
à  groppi  fopra  l'oro  hauca  Doppio  vn  lauoro  di  ricamo ,  c 
d'aco.  E11.5. 

Riltrctto .  Car.  Efccàla  fine  accompagnato  intorno  Da  regio 
ftuolo;  e  non  con  regio  arnefe,  Ma  leggiadro,  e  riltretto.  E11.4. 

Smagliato  .  ValuaA  E  da  quello,  e  da  quei  (magliaio  arnefe  Vol- 
le, che  cinto  il  fuo  brando  penderti  .  Tebai.i.  3  iz. 

Segnalato  .  Brun.  Vegganfi  quinci  à  mille  »  mille  appefi  Trofei 
di  gloria,  i  fegnalari  arnefi .  t.  Selu.  Bar. 

Superbo.  Tati".  V.  ne'  Aipcrbi  arnefi  ,ene  le  gonne  L'arte difpie- 
ga,  e  la  regal  fortuna.  Libcr.i^.  74. 

Arno,  fiume  cekbr.itidimo di  l 'hofeana,  e  corre  permezo Fi- 
renze. 

Chiaro .  Alam.  Alhor  vedrai  queli  l.onorata  parte ,  Oue  Fioren- 
za co!  chiaro  Arno  llaflì .  Lib.3.  Ekg.i. 

F    1  Famoló. 
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Fan-o7o .  Chiabr.  Arno  famofo,  e  U  tua  puri j  aluera-Piacga  il 

morir  ile  "li  honorati  fii» li .  VoI.s.  Lib.6. 
Fiume  Thofco.i  Mar.  Onde  douuuqu.-  il  Thofco  fiume. inondi 
Emuladd  latin  trionfa,  e  regna  Tra.fuoi  d'eterni  fior  campi 
fecondi.  Lir.  Hcroi.  Son.i.  .      ■  1 

(Scotìi*  •  Mar.  Pace  a  voi  liete  piaggie,  aure  ridenti  DHetmru 
bella  :  i'  ti  (aiuto  ò  caro  Amo  gentil  i  cui  d'orni  gVatiaoniaro 
Tutte  àptotialeltclk,  e  gli  clementi.  1  ir.  Var.  Soim<  m< 

lucido  -  Lor.  Del  Mantouan  Pallore  vdir  fò  ì  v erfi.CIhofdal 
"ran  Tebroallueid'Arno  io  porto.  EgkaD.       .  ' 

Aromaio.  nome  generico  di  fpetiatie,  e,  profumerie  . 

Sabeo .  Brace.  E  gli  ardcuan  gli  altari,  e  lo  cirtadi  D'aromatiSa- 
bei  nembo  fumante  .  Vlb^.U i    •  •>  •■  -  . 

Ai»<  ftromer.to  muficak  di  molte  corde  di  minugia  ui  figura 
triangolare .  y  ■  4".  .  r 

Can<M»;  Mar.  Pender  girando  a  fuon  d'arpa  canora,  Ediplauti 
fattami  empir  la  Dora.  >-  ,.  '     .       '  , 

Dorata  .  Teli.  Scaltro  garzone  miaiuo  Per  condire  il  piacer  de  Ja 
eran  cena  Temprò  con  faggia  mano  arpa  dorata  .  Lir. 3:  ■ 

Eloquente  •  Bruo.  Dolci  verìi  tcmprando.arpa  eloquente,  Per  far 
orna  a  la  morte,  al  tempo  oltraggio  .  Pali. 

Gentile.  Teli.  Et  ei  d'arpa  gentile  al fuono  intanto  Dolce  fno, 
daua  il  canto.  Lir.£.  nàte  b-.UiM  >•     :  - 

Soaue  .  Bum.  Benché  il  bel  de  le  Giade  10  fmeghi,  e  vanti,  Paoli, 
&  arpa  foaue ,  e  lulìnglnera ,  Mal  fieno  l'oblio  con  lingua  Vi 
etera,  Se rozahò  l'arpa, e  fenzaijratia  i  canti.  Palli 

Sonante  .  Bruii.  Più  non  farà  ch'io  guidi  Orbi  lucenti,  Più  non  fa- 
rà ch'io  tratti  arpa  fonante  .  Vtn. Ter.  Giac  

Sonora  .  Chiabt.  E  sù  la  fponda  appende  Pcfo  caro,c  gentil,  arpa 

.  lonora.  Vol4-Lcon.  1 

Airt».  moftro  fauolofo  alato,  figurato  per  la  rapacità..  ; 

Abhominanda.  Mar.  Sfinge  arrabbiata,. abhominanda  Arpia ,  Per 
cui  virtù  fi  perde,  honor  s'oblia .  .       ■     '  1  • 

Auida.  Ciàtt-  la  fiera  il  corpo  ha-uea  datnda  Arpia ,  E  più.  capi 
fnandta  tutti  diuerfi  .  Scot.-.?.  56-        •  ;       ••    .  '   •  ■ 

Belua  m  L'orda.  Car.  Mercè  chiefero,  e  pace,  o dine  ,  o  dire  Che 
li  fofler  l'alate,  ingorde  beine.  En.3,  . 

Braniofa  .  Car.  Quando  ecco  che  da'  monti  in  vn  momento  -Cori 
«lire  voci,  e  fpauentofo  rombo-,  Ne  fi  fan  fopra  le  bramofu  Ar- 
nie, E  con  gii  vrti,  e  con  l'ali,e  con  gli.  vinoni,  Col  tetro,  ofte- 
110,  abhomineuol puzzo  Ne  fgominar  le  menfc,  ne  rapirò  ,  Ne 
infettar.tutri, e i cibrei  lochi,cnoi.  En.3.  ■  > 

Briitta.D.mr.Quiui  le  brutte  Amie  lor  nido  fanno,Che  cacciar  de 
le  Strofadi  1  Troiani  Con  trillo  annùtio-di  futuro  dauo.Jnr.  1 3. 

1  rupia  .  Car.  1-r.i  tanti  mifcrabili  infortuni  ,Ch'Eleuo  «predine, 
e  l'empia  Arpia,  En.3.    '  .     .  • 

Famelica.  Pona-  Pria  m'arda  il  Ciclo, o  111  «fetta  piaggia  apnea 
Le  fameliche  Arpie  ne'  ventri  loro  A  k  reliquie  mie  dteutom- 
ba amica.  Am.  S01143.      -      iibv:  • 

Telia  •  Vd.  Torniamo  à  i  pianti ,  &:  ecco  anco  le  felle  Arpie  calar 
dainfolite,  ediuerfe  Latebre  occulte ,  più  che  mai  perueile . 

En  j.  fu  •  ;  ' 

fera-  Rati.  Da  l'altra  parte  il  tuo  valor  conquide  Fere  Arpie,  cru- 
di molìri,  &  imprigiona  Odio  ,Duol ,  Ira,  Inganno,  Intudia,  e 
Sdegno .  Canz.  • 
Fetida.  Ar.  Almen  discacciale  fctid'  Arpie,  Che  non  rapilcan_» 

levitiande  une.-  Fur.33.  uf. 
Figlie  diNetttino.Valuaf.Cosi  anco  prima  al  cicco  Fineo  auucn- 
neDopo  il  fuo  mifèrabik  digiuno  ,  Quando  più  non  fenti  lln- 
der  ìc  penne  De  k  fetide  righe  di  Nettuno,  Ch'à  la  menfa  in  vii 
tempo  elietovenne,  E  dubbio  ancor  di  quel  duolo  importu- 
no, E  Jc  la  noia,  che  già  si  gl'mcrcbbe  Cullò  de'  cibi  intatti,  e 
lieto  bebbe.  Tebai.8.  , 
Korribile.  Mar.  1 1  bombili  Arpie  ,  Sfingi  infernali  Coronar  del 
diadema,  orvk  fi  regna,  E  fozze  fere, e  contrafatti  inoltri,  Che 
fi  feopron  poi  cali  a' danni  nolln . 
Horrida  .  Vd.  Il  voJro  di  donzella  moflran  quelle  Arpie,  d'augel- 
lo il  retto,  egran  fetore  Spargon  dal  ventre ,  adunche  hanno, 
&infdle  Le  mani,  e  Tempre  pallide,  e  dillruttc ,  E  perla  fame 
fono  horride,  e  brutte  .  En.3. 50. 
Immonda .  TalL  Qui  mille  immonde  Arpie  vedrelli,  e  nube  Cen- 
tauri, eSfiogi,  e  pallide  Gorgoni.  Libcr.  4. 5. 
Lorda. Csu*Strofàdi Grecamente  nominate  Son  certe  Tfokin_» 
inezo  al  grande  Ionio  ,Da  la  fera  Celeno  ,  e  da  quell'altre  Ra- 
pici ,  c  lorde  (he  compagne  Arpie  Fin  da  l'hora  riabitare  ;  che 
per  tema  1  aic-iar  le  prime  menfe,  e  di  Fineo  1  ù  lor  chiufo  l'al- 
berfjo  :  altro  rii  quelle  Più  fozzo  mollro  ,  altra  più  dira  pelle 
Daic?arr.in_-c  unire  vnuua  non  venne,  Sembran  Vergini  a' 
volti,  vcceqli ,  e  cainic  A  l'altre  membra  :  hanno  di  ventre  vn 
fedo  Prol'ùuio  ,  ond'c  la  piuma  intriù  ,  &  bina  ;  Le  man  d'ar- 
tici armate 0  i!  collo  fmunto,  I.aLicci.iperlafamCjepcrIa.j 


ARR 

rabbia. Pallida  femore,  e  raggrinzata,  e  magra .  En.3. 
Mollruofa.  Ar.  I'ofto  apparta  l'internai  jchicra  vltnce ,  Le  ino. 
Uruofe  Arpie  brune ,  c  nefande  ,  Che  col  grifo,  0  con  l' vgna_j 
predatrice  Spargeanq  1  vali ,  e  rapian  kviuande  ,  lì  quel  the 
non  c.um.i  lor  venire  ingordo  ,  Vi  riuunea  contaminato,  e  lor- 
do. Fur.jj.  108.      •  ,    *  '     ■  '      obi'ivìi-i  y  il 
>kf.mda  vVd. ,Si  difpcnf.inqi  cibi,  c  le  viuande  Ne|  ^uruojidp  sù 
k  menft  melìc  j  'Eccqipr^cjjtìtar  l'Arpie  nefando  \:aQt; ^  d'alte 
typi  difeofeefe ,  e  felli  ,  i  feurj  noi  ciafcuna  l'ak'4»4nde  Con 
fieri  Jlridi,  oi;e  lafciando  impi  elk  Le  menfe  di  lètore,  «  di  lor- 
dura, Ci.fporc.ì  ogni  vna  i  obi,  c  ce  gli  fura  .  Ed. 3.51.     .  • 
Pal  'i-l.'..  Ar.  inno  fette  in  vna  fcluera,  e  tutte  Volto, di  donna  ha- 
uean,  pallide  ,  e  linone- ,  Per  lunga  fame  attenuate,  e  afciuttc, 
HorrviiJi  à  vede/ più  che  Ja  rione.  L'alacce^grandi  hauean  de> 
fo«n.',.e  brutte,  le  man-rapaci,  tU'vgnc  incuruei, e, torte, Gran- 
de, e  fetido  il  ventre,  e  lunga 'coda ,  Come  di-ferpe  che  s'aggi- 
•   ra,eft;o\iai  Fiu.33.  no.  ,  . 
Rapace.  Mar.  Nelpiù  krcno  Ciel  nembo  llridente,  Tofco  tra" 

fior,  tra*  cibi  Arpia  rapace  .  lir.Ain.  Son. 71. 
Sair.-ieigna  .  Mar.  Qual  furia  intona,  e  qiial  Arpia  fanguign.i.  Là  ne 

gli  antri  di  Stige  hà  tanta-rabbu  ì  ... 
So/O-Mar.  Quando  l'egiurk  tre  forclle  rie  Hebbero  il  nome_> 

dqk-fozjpc,  Arpie.  .  .  .ir. 

Spaueiu-jfa.  l^on-  Apri  il  vorace  fimo  anida  terra ,  E  quella  im- 
n.oiida,etpauentofa  Arpia  Inghiottì ,  e  dalla  alino  infelice 
regno'.  Taid.4.  8. 
In:  .  a  hornbile  .  Car.  Et  ceco  vn'  altra  volta  fi  feouerfe  L'horrii 
bil  torma,  e  con  gli  adunchi  artigli,  Co' i  fieri  denti ,  e  con  le 
bocche  impure  Gliermir  la  predi,  e  ne  lafciar  di  nouo  Vuote  k 
mcnic, e fcompigliatc, e  fozze.  En.J. 
Torma.montlruofa .  Vd.  Sopra  di  noi  volando  fe  ne  già  L'empia- 
turba  con  fremito,e  rumore,  E  qui  pane  de'  cibi  empia,  Parte 
i  copi  ina  d  honido  fetore  ,  Poi  fen'  parriua,  e  mentre  insù  fa- 
,  j'u  C^o^nniando  tolto  a  i  miei,  che  di  buon  cory  Prendano  l'ar- 
me, che  pugnar  vopo  era  Con  quella  torma  monilruofa,  c  fie- 
ra". En.3. 54-  •'  , 
Tr:l;a   Aiam.  Le  trille  Arpie,  le  dure  carni,  e  l'offa  Pafchinrab- 

bioié,  egli  auoltori  il  core.  Liber.j.  Eleg.S. 
Vccxllo  marmo  .  Car.  Tutti  in  vn  tempo  e  nona  iufta,  e  ftrana_» 
temai  eoatia  i  marini  vccelli  in  vano  ,  Che  le  piume-,  eie  tcr- 
,ga  a.«io^Ìn  colj'o  Haueano  impenetrabili,  e  ficuro  j  Onde  lecu- 
"ramenteal  Cielnuoltc  Se  ne  fuggirò ,  e  ne  lafciar  Iaprcda_» 

Sgraféatayfinozz.icata,  e  lorda  tutta .  En.3.  ■. 
Voratqce  .  1  ronfi  In  cima  de  l'acciaro  ardite  penne  Spiega  Arpia 

voratrice  a  l'aura  errante  .  Coli.  11.33. • 
Aj*!«>Ni-,  Gangaro .  i,uel  ferro  nel  quale  s'aggirano  k  bandclle_> 
delle  porte,  o  delle  teneftre:  e  della  inedeiinia  fonna,e  del  ine- 
defiino  nome  fono  duej  etri  polli  nel  muro  per  attaccami  di- 
uerfe  cofe .  ^  . 

Aduucu. brace.  Dal  giogo  eguale  vn  diramato  trunco  Pendca  tra 
loro,e  lenza  alciuiv  linda  Di  rote  il  foilenea  tenace  giunco  Tri 
la  lor  compagnia  CoAanie,  e  fida  :  Confitto  era  nel  legno  ar- 
pione adunco ,  Ch'  il  follencnte  vincolo  rafSda ,  E  la  cima  de 
l'albero ,  che  llnfcia  Ssguitando  il  fuo  pie  la  itrada  hfcia_j  . 
Rocc.  11.56. 

Arr  as  .  città  metropoli  dell'Arrena,  dal  Maiero  chiamata  Scudo 
vallo,  e  muro  di  tutta  la  Fiandra  Occidentale,da,cui  fon  deno- 
minati i  panni,  die  v  olgarmenrc  fi  chiamano  d'Arazzo,  tefiuti 
a  diuerfe  figure  :  città  foggiogata  quell'anno  1640.  da  Ludoui- 
co  xiij-  Rè  di  Francia  il  Giulio  . 
Inuitta.Fed.  E  fe  per  forte  vnquariuolge  il  piede  Ouc  fuo  Duce 
alte  muraglie  aflak,Chi  s'oppone  à  l'imprefa,k  ne  riede  Spfpi- 
randodimelTo  ilproprio  male,  Come  d'Arras  inuma  horafi 
vede  Afacciadel'Hifpan  Campion  reale ,  Ouc  raccolta  ogni 
potenza hauia L'Iberica fourana Monarchia.  Appi- 
Aiuttuo.  arnefe.  • 
Bello.  Dan.  In  giù  fon  meno  tanto,  perche  l' fui  Ladro  a  la  fagrev 

llia  de' belli  arredi .  Inf.14. 
Bruno.  Ridi-  Credete  ritrofetta  ,  Col  veflir  bruni  arredi,  e  iiero 

manto,  Di  bellezza  perciò  toglierui  il  vanto  ?  Rim. 
Lugubre.  Stroz.  Sorge  Iqualhdo  il  Sol  dal  letto  algofo  Con  negro 

manto  di  lugubri  arredi .  Ven.itì7. 
Nero.  Brace.  E'1  Ciel  chiuderli  intorno d  mano à mano  De'  tuoi 

più  neri,  e  fpauentofi  arredi .  Rocc.8.43- 
Pompofo.  Celia.  Che  non  fù  mai  irà  uof  chi  non  ftimafle  Più  che 
di  gèmme,  o  di  pompofi  arredi  Empier  le  cafe  fue  di  folti  here- 

diT  Htt-5- 5«-  ,       ....  -, 

Ricco .  Mar.  Dotai  la  Cpofi  di  si  ricchi  arredi ,  Che  n  ha  d  oro  il 

diadema,  e  d'oltro  il  manto  .  Gakr.Ritr. 
Akjumto.  il  fermar  vno  per  fofpetto  di  fuga ,  con  mahdato  del 


giiulicc . 
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Molello  .  Stroz .  Coni"  ei  di  Aetio  à  la  prefenaa  è  grumo,  Scioglie 
la  lingua ,  e  lue  ragioni  adduce  ;  Si  duol  del  grauc  torto ,  e  de' 
molcìti  Importuni,  nociui,inuidi  arretri .  Gier.Vcn.4. 19. 

AnnrKGo .  gioftra . 

Altero.  Ong.  E  già  s'accinge  à  correr  ne"  iuperbi  Agoni  de  la  glo- 
ria arringo  altero .  Rim.i. 

Afpro.  Bald.  E  auuinto  in  laccio  di  feruaggio  indegno  Ceder  l'ar- 
ringo  al  fin,  ch'afpro  follcnni .  Rim.Cont.  Son. 13. 

LclJicofo .  Brun.  E  in  van  fempre  m'accingo  A  fender  vago  belli- 
colo  arringo.  i.Sclu.  Canz.p-. 

Dolce .  Tali.  Vidi,  eh  m  dolce  arringo  alteramente  Fer  pria  di  lor 
beiti  leggiadra  mollra  .  1.  Amor.  S011.5  7. 

Dubbio .  Tali".  La  corona  conofeo,  e'1  di  rimembro  De  le  fr.tnofe 
piouc,  e'1  dubbio  arringo .  Torr.3.  6. 

Faticofo .  Bald.  Di  feroce  dellrier,  che  lieue  al  corfo  Di  faticofo 
arringo  il  pie  mouea,  Pur  hoggi,  Emilio,  il  tuo  Signor  premea 
Ricco  di  ipoglic,  e  grane  d'arme  il  dorfo  .  kim.Heroi.  Son.4. 

Feroce.  Ferr.  E  come  vn  cor  da  la  liia  man  ferito  Sia  il  chiufo 
agone,  oue  in  feroce  arringo  E  la  morie,  e  la  vita,  Armi  liete, 
efunelìe  Quinci,  c  quindi  trattando,  Van  fra  lor  duellando  . 
Mir.$.  4. 

lllultre  .  Tali"  Tu  dietro  anco  riman,  lento  curforc,  Per  quello  de 

Ja  gloria  iiliillre  arringo.  I.iber.17.  <<5. 
largo .  Cap.  In  ltrada  altrui  l'elice,  à  me  fatale ,  Là  doue  in  largo 

arringo ,  e  Ipatiofo  Mouean  le  trombe  a'  riguardanti  i  cori . 

Occup.  Canz.i. 

Pcrigiiofo .  Tali!  O  quella,  o  quella  io  non  mi  glorio, e  vanto  Gii 

di  prduare  in  penghoiò  arringo  Da  l'Academia  vfeito  ,  e  dal 

Liceo.  Mond.i. 
Poluerofo .  Tali  Dellrier  veloci,  e  portatori  illuftri  De"  caualicri 

m  e loriofa  guerra ,  E'12  poluerofo  arringo ,  e  in  largo  campo . 

Monti  6. 

Sbarrato .  Mar.  Qui  per  le  aperte  piazze  Tra  gli  sbarrati  arringhi 
Ringhia  il  dellrier  del  Tago  ,  onulfo  il  tergo  Di  barbarica  fel- 
la .  Epici. 

Scofcefo .  Mail).  Mà  male  afpira  in  così  lenti  giri  Si  pigro  piede  à 
sifcofcclo  arringo .  Del.  Cam.  1 . 

Superbo .  Imper.  Ch'ogni  altrui  lingua ,  ogni  altrui  cor  può  fare 
Confonderli,  arroflìrfi,  e  vergognarti  i  oli  ne  i  primi  ancor  fu- 
perbi  arringhi  E  di  Sparta,  e  di  Roma.  Rult.15. 

A«>mi>  -  giunta,  il  giungere  . 

Caro .  Htrr.  Ed  incerta,  e  confina  in  quell'infante  Dal  caro  arri- 
uo  lafua  vita  pende  .  Bali.?.  4. 

Dettato  .  Brian.  Tea' rami  il  carro  in  vn  momenro  han  tratto  j 
Jermiiial'ìicrba  il  defiato  arriuo  .  Giorn.7. 

Telke.  Malu.  sciolgali  fol  dal  carcere natiuo  Zefiro  manfuetO 
àie  tue  vele .  Che  congiurando  a  più  felice  arriuo  Spiri  placi- 
damente in  su  le  tele  .  Del.  Stanz. 

Fortunato .  Fall.  E  fileggiando  al  fortunato  arriuo  Pcrdon_> 
que'  inoltri  il  lor  furor  natiuo  .  Tit.i.  49. 

Infaullo.  Ferr.  Da  chegiunfe  qui  in  Creta  (  infauilo  arriuo  Per 
me  infelice)  ilpefcatorTireno .  Mir.i.  1. 

Arroganza  ■  profoiuione.ltima  indebita  di  felleflb. 

Alta-  Tali".  Troppo  troppo  gli  par  alta  arroganza,  C'hal>bia_j 
tatit  oltie  vfato  al  fuo  cofpctto .  Rinal.11. 36. 

Importuna.  Vd.  E  rimetta  l'orgoglio,  e  l'importuna  Sua  arro- 
ganza, onde  poi  cosi  infelici  N'ha  tratti  modi,  &  opere,  & 
autrici .  En.i  1.  77. 

Infana.Bcnr.  Qual  infana  arroganza  Moue  incognita  delira  Con- 
tro vna  Ninfa  inferocir  crudele  ?  Corin.4.  6. 

Titania.  Bald.  Forfè  perche  Natura  Non  diuegn»  fuperba  ;  e__> 
fourail  Sole  Con  litania  arroganza  erga  l'aflctto.  Rim.  He- 
roi.  Canz.j. 

ftns\  ka  .  ardore,  àrlìonc,  incendio . 

Agitata.  Brign.  E  mentre  refrigerio  al  cor  procura  Viepiù  s'ina- 
fpra  l'agitata  arfura .  Giorn.j. 

Amorofa .  GheJ.  Gli  agi,  e  le  menfe,  e  l'amorofa  arfura  Son  efea, 
c  zolfo  i  far  llrage,  e  macello  Di  callitade  in  cor  libero ,  e  bal- 
do II  nafeofo  nel  vm  venereo  caldo  .  Rof.  13.64. 

Aridiilima.  Talli  Che  quanto  in  Cielo  appai,  tutto  predice  Ari- 
dillìnu  arfura,  &:  infelice .  Liber.  1  13. 

Afpra.  Gandol.  Chiede  aita,e  fe  ben  tardi  fi  pente,  Non  fccma 
quell'arfura  afpra ,  e  cocente.  Stanz.  Tcrm.i. 

Atroce.  Cainpeg.  Soura terreno inenko  atroce  arfura  Sface_> 
l'herbc,  e  le  frondi,  annulla  il  tutto .  Lagr.  10. 97. 

Bollente.  Brace.  L'opera fcrue,  eia  bollente  arfura  Ne  l'onda 
Itridc,  e  gorgogliando  indura .  Croci.  4:. 

Cieca .  Mar.  E  fe  fi  Itrtigge  in  cieca  arfura  il  core ,  L'occulta  face 
c'hò  ne  l'alma  accefa  Chiaro  mollra  ne  gli  occhi  ilfuolplen- 
dorc.  Lir.Am.  Son.5- 

Cocenic.Mar.  l' me'l  foft'erfi,  e  di  ciò  quella  cura  Prend'io,  che 
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prende  Amor ,  quando  languifco  Di  mitigar  la  mia  cocente  ar- 
fura. Lir.Marit.  Son. 33. 

Crudele .  Mar.  Altri  con  man  de  le  fquarciate  vele  S'attien  folpc 
fo  in  aria  à  qualche  corda ,  Mà  giunto  da  l'arfura  empia,e  cru- 
dele, Vafli  à  precipitar  ne  l'onda  ingorda . 

Dilettoiìt.Mar.La  fredda  falaniandra  Venne  tal  volta  in  prouaDi 
foilener  la  gelida  natura  Tra  quelle  fiamme  eltinte ,  E  incene- 
rita al  line  Solpirò  pur  sì  dilcttofa  arfura .  Samp.  P.i. 

Dolce.  Brun.  Negli  antri  ancor  le  fere  Languir  di  dolce  arfura, 
E  tri  le  fere  ancor  le  più  lethali .  Epift.Heroi.i.  13. 

Empia.  Guar.  Fiamma  antica  d'amor  deh  vieni,  e  fgombra  Col 
tuo  foco  vital  queU'  empia  arfura .  Son.  100. 

Efliun.  Ar.  Da  Ja  via  llanca,  e  da  J'eftiua  arfura  Di  ripofare  alquan- 
to fi  configiia .  Eoe  1 . 36. 

Teroce .  Campeg.  E  quiui  ancor  ne  la  feroce  arfura  II  femplice 
paitorguida  l'armento .  Lagr.  r.  47. 

Grauc .  Gofe).  Ma  da  più  grane  arfura ,  onde  m'incende  Stella  , 
eh' a' fuoi  bei  raggi  ogni  horm'adefea,  Me  qual  ripollo  loco 
homai  difende  ?  Son.  140. 

Indegna.  Bcnam.  (^titui  d'atra  impietà  l'indegna  arfura  A  fomcn- 
tar  l'empio  Muftaflb  attende .  Vittor.  1.9. 

Ineltinguibile  .  Rin.  Alhor  quando  nacqu'  io  In  Cancro,  e  perciò 
il  feno  Tengo  d'arfura  inellinguibil  pieno  .  1.  Madr.107. 

Inielice  .  Bcnam.  Grida  il  fuo  motto:  io  così  viuo  :  e  pure  Requie 
non  crolla  à  l'infelici  arfure  .  Vittori,  ita. 

Inlella.  Tali  Nepotran  più  temprar  l'arfure  infelle  Aure,  o  nem- 
bi di  pioggia,  o di  rugiada,  tonq.16.  15. 

Interna .  Tali".  Languifce  il  fido  caneA'  ogni  cura  Del  caro  alber- 
go, e  del  fignor  obha,  Giace  dirtelo,  &:  à l'interna  arfura,  Sem- 
pre anhelando  aure  nouellc  imiia  .  Liber.  13.  63. 

Inufitata.  Talli  Ma  nel  cancro  celclle  homai  raccolto  Apporta 
arfura ìnufftatail Sole.  Liber.i.?.  ft. 

Lafciua*  Bum.  Gai  per  lafciua  arfura  Sguardi,  e  baci  non  cura , 
Carenato  da  molle  indegna  benda  .  Agi. 

Lnminofa .  Fufc.  Sapca  pur  ben  l'artefice  Natura,  Che '1  Sol,fe 
dritto  il  miri,  r.011  confentc ,  Che  follia alcun  sì  luminofa  arfu- 
ra. Geni.  Son. 96. 

Penofa.  Mar.  Son  due  fiaccole  ardenti  Amore,  e  Sdegno ,  Ch'in- 
fiammai! l'alme  di  per  olà  arfura . 

Perigliopu  Mar.  Onde  eflàlarpoteflè  De  la  fiamma  rinchiufa  La 
perigliofa arfura.  Samp  8. 

Prodigiofa.Brun.  O  doue  Epiro  da  Natura  impetra  Spirar  dal  Rio 
prodigiofe  arfure,  Er  accender  le  faci,  ei  fnlì'fpctra .  Epift. 
Heroi.1.4. 

Profonda .  Brace.  Mà  h  ferua  d'Amor,  Chi  gii  contratta  Profon- 
da arfura,  e'J  medicarla  è  in  vano .  Rocc.9. 16. 

Rapace  .-Mar.  L'onda  del  mar  da  la  rapace  arfura  De'  ladroni 
d'Amor  non  mi  aifecura . 

Scelerata.  Mar.  De  J'vn  con  empia,  e  federata  arfura  Ambitiofa 
man  le  glorie  offefe.  Temp.i^. 

Soaue .  Manzin.  Qual  petto  ribellante  Auido  non  procura  D'ar- 
riuar  fortunato  A  l'amorofa  sì  foaue  arfura  ?  Fieri.  1 . 

Spittata.  Benam.  L'altre  feguir  la  fua  fpietata arfura,  0;idc  alhor 
vie  più  il  Sol  intorbidolfi .  Vittor..?.  4j. 

Struggitricc .  Imper.  Qnandoprimiero  arderti-,  e  con  quai  tem- 
pre L'arfura  llruggitnce  egli  contempre .  Ruft.iT. 

Temeraria.  Grill.  Ne  Ja  vorace,  e  remeraria  arfura  L'accefe.o 
eftinfe  con  fiamm'  alpra,  e  fella .  ».  Son.i  ti. 

Tenace .  Pret.  Ardo  ,  ma  la  mortai  tenace  arfura  Stà  nel  centro 
del  cor  celata,  e  chiufa .  Son.  14» 

Vile.  Màzin.  S'arroga  ciò  che  vuol  :  sa  me  guardinga,Et  antica  di 
te  fedele,  e  ferua.Ofa  far  conte  di  sì  vile  arfuta  Le  fregolatc  fià- 
mc,  e  qual  fi  penfi  Che  fian  ne  l'operare  i  fnoi  ritegni i1  Flcr.?.t. 

Vorace .  Font.  Forfè  nouo  Fetonte  Regge  il  carro  del  dì  fuor 
d'ogni  cura?  Che  da  l'ampio  Orizonte  Manda  sìgraue,  e  si 
vorace  arfura,  E  col  feruor  de'  fuoi  focofi  lumi  Afciuga  i  Fonti, 
ed allorbifcei fiumi.  Od.  19. 

Arte,  retta  ragione  delle  cofe  fattibili  cauata  dall'elperienza . . 
Arte  anco  lignifica  artificio,  maeltria,  allutia,  frodolenza,  così 
in  buona,  come  in  mala  parte . 

Abhomineuole.Vd.E  vecider  feco  i  fuoi  compapni,e  ancora  Con 
più  crudelc,e  abhonnneuol  arreSmembrarglnl  figlio  Afcauio, 
e  porlo  poi  Per  cibo  là  trà  i  patrij  cibi  fuoi .  I  n. 4.  1 34. 

A/cofa .  TalT  E  contra  lui  con  armi,  ce  arti  afeofe  Stiafi  l'Inferno, 
e  iliafi  il  Mondo  armato,  Liber.ij.  73.  * 

Alinea.  Mar.  Pur  girandoli  ogni  hor  con  l'arte  aftuta,  E  con  la 
propria  agilità  s'aiuta . 

Bella  .  Talli  Tragge  egli  fuor  l'efferato  pedone  Con  molta  proui- 
denza,  e  con  bell'arte  .  Liber.  11.  31. 

Canora .  Grill.  Come  di  varie  voci  vn'armonia  Con  niifura  com- 
pon  l'arte  canora.  Son. 

F   l  Chi- 
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Chirurga.  Ghel.  Così  mauro  leni/ce  à  poco  d  poco  Con  piaceuol 
oprar  d'arte  chirurga.  Hof.13.81. 

Ciuìle  .  Taiì-  Nò  (  rilpofe  ella  )  ajizi  la  fc  di  Piero  Fiaui  introdot- 
ta, &  ogni  ciuil  arte  .  Liber.i}.  ip. 

Cruda.  Tafli  Per  lungo  difular  già  iionfifcorda  De  l'arti  crude 
il  più  erfìcace  aiuto.  Liber.13.  io. 

Degna.  Anguill.  Quiui  ogni  fatto  illuftre,  ogni  degn'arte ,  Quitii 
fon  le  cittadi,  ei  dotti  (tudi .  Metani. 7.  3*. 

Diligente.  Mar.  Al  Fracailornufccnie  Mancò  la  bocca  :  alhora 
ilbiondoDio  Con  arte  diligente  Di  fua  man  gli  la  fece,  egli 
l'aprio.  Galer.Ritr. 

Dubbia  .  Tafli  Amore,  in  curale  fcola  ,  Da  qual  maflro  s'apprende 
La  tua  si  lunga,  e  dubbia  arte  d'amare  ?  Aniinta.  CI1.2. 

Empia.  Troni  Ed  in  prò  di  Maflcntio  accorto  giugne  Miniftro 
d'empie,  fpauctjteuol  arti .  Coft.4.  66. 

Emula  della  Natura.  Stro/-  Ma  l'emula  gentil  de  la  Natura,  Fé- 
conda  madre  ogni  hor  d'opre  nouellc.  Ven.11.  1. 

Fallace  .  Taff  Mà l'empio  Ifmcn,  che  le  fulfurce  faci  Vide  da  Bo- 
rea incontrale  conuerfe,  Ritentar  volle  l'arti  fue  fallaci.  Li- 
beri 8.  87. 

Falfa .  Mar.  Se  non  ch'à  frodi,  &  à  perfidie  auczza,  Ricorre  ad  ar- 
ti incinnatricis  e  falle. 

Faticou  .  Tafl^  Lo  (piogena  vn  delio  d'apprender  l'arte  De  la  mi- 
li  ria  faticofa,  e  dura.  Liber.8.  7. 

Feniinilf .  1  aff  Vanne  al  campo  nemico,  iui  s'impieghi  Ogni  ar- 
te feminil,  ch'amore  alletti  .  Liber.4- 15. 

Formidabile  •  RaU.  Toflo  perdura  via  mouer  le  piante  Vedrailo, 
adulto  in  ibrmidabil  arte,  Nouo  Quirino,  e  da  più  eccelfa  par- 
te Auenrar  (opra  gli  empi  balta  tonante.  Rim.FIeroi.  Son.10. 

Furtiua .  Fed.  Cosi  d'arte  furti  ua  gli  alti  inganni  Dilaniatori  de 
PAufoniapacc  Rompe  ,  e  di  vana  !fpcnie  Icarei  vanni  Quinci 
co'  rai  del  luo  valor  disface .  Appi. 

Gentile.  Guar.  E  che  nel  voftro  dir  cortefe  i'veggia  Come  nel 
poco  merito  s'aiTìni  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo .  Son. 93. 

Ignota. Talf  Et  horda  lcfpelonche,  oue  lontano  Dal  vulgo  efi'er- 
titar  fuol  l'arti  ignote  ,  Vieti  nel  pubhco  rifehio  al  fuo  Signore, 
A  Rèmaluagio  Configlier peggiore .  Libcr.i.  i. 

I-llulìre .  Bruii.  Sol  io  con  arti  illuìtri,  e  pellegrine  Lauerci,  leghe- 
rei i'aipre  ferite,  Fatto  il  pianto  Iauacro,e  fafeia  il  crine.  Epift. 
Hcroi.2.  1 1. 

Incognita .  Tali".  Son  detto  Ifmeno,  e  i  Sciri  appellan  mago  Me, 
che  de  l'arti  incognite  fon  vago  ,  Liber.  10. 19. 

Incomparabile.  Fed.  Quiui  con  degna  incomparabil  arte  L'ar- 
nióte  fuc  falangi  in  vn  comparre  .  Appi. 

Indouina.  Taf."  Che  fin  da'  fu  ciprini'  anni  dl'indouine  Arti  lì 
diede,  c  ne  fu  ogni  bor  più  vago .  Liber.4. 10. 

Indolire .  '1  all'.  Taccio  i  pregi  de  renio,  e  l'arti  induliri ,  Mille  vir- 
tù, che  non  ben  tutte  io  lcerno  .  Liber.  10.  11. 

Inlamc.Rcmig.E  fe  per  dote  immenfa  Hà  l'arte  maga,e  per  quell* 
arte  infame  Ha  meritato  hauer  tant'ah  o  fpofo  .  Epilt.6. 

Ingannatrice  Iiupcr.  Mà  chioma,che  formo  del  più  lin'oro  Non 
arte  ingannatrice,  mà  Natura .  Rulì.4. 

Iriganneuole.  Talli  Colloi  o  dunque  il  corpo  morto  in  parte  Mol- 
to opportuna  à  fua  inganncuol  atie  .  l.iber.14. 54. 

Ingoinola.  Bum.  Perche  quelli  con  quel  note  dilliugua  Die  lor 
atte  ingegnofà  anco  la  lingua  »  Ven.Terr.  Od.  1 1 . 

Inforcatile  .  Bomb.  Con  arte  infaticabile  t'ingegni  Pindo  arric- 
chir di  più  fecondi  innelli .  Pali. 

liiJidiofa .  C  eba.  Ne  petto  han  da  venir  con  forze  aperte,  Né  luo- 
go liajl  l'ani  infìdiofe,  e  ladre  .  Eli.  19.  111. 

Inlolita  .  Tafli  Amor  le  troua  inufitatc  fafee,  E  di  pietà  le  infegna 
infolite  arti .  Liber.  19.  ni. 

Imiti  le .  Ta/T.  Dice  Rambaldo  alhor  :  nulla  ti  vale  Titolo  falfo,&; 
vfì  muti]  arti .  I.ibcr.5. 8*. 

Leggiadra .  Petr.  O  leggiadre  arti,  e  lor  effetti  degni ,  LVn  con  la 
lingua  oprar,  l'altra  col  ciglio,  Io  gloria  in  lei,ii:  ella  in  me  vir- 
tute .  Son. 149. 

Liuìngheuole .  TalT.  Onde  tratto  il  riuale  .1  fc  in  disparte ,  Ragio- 
na a  lui  con  lufìugheuol  arte .  Liber.; .  8. 

Maeitra .  Tafl!  Grida  Eroiimo  alhor  :  l'arte  maeflra  Te  non  rifa- 
rla, o  la  mortai  mia  delira .  Liber.  1 1.  74. 

Maefira  accorta.  Leon.  Non  è  già  formatrice  la  Natura,  Màl'artc 
accorta,  &  ingegnofà  niaftra  .  Taid.i.  4. 

Maeltreuole,  Cam  Che  gli  gioito  con  macllreuol  arte  Regger 
fchiera  talhor  di  gente  aulica .  Occup.S0n.13. 

Maga  .  Tali  Ahi  quanto  e  crudo  nel  ferrire:  à  piaga,  Ch'ei  faccia, 
herba  non  gioua,  od  arre  maga  .  l.ìber.j.  19. 

Magica.  Tali.  Ciò  che  può  dar  di  vecchia  età  conlìglio ,  Tutto 
prometto,  e  ciò  che  magic' arre.  Liber.  1.  +. 

Xlagnanima.Ccba.Non  è  di  regia  man  leuar  l'altezza,  Che  crefee 
affai  per  fenied.efma,c  fa'.e,  Mà  fon  magnanim'  arti,  c  Angolari 


ART 

Solpender l'alia  le  forrtinc  humili.  Efl.7.  96. 

Mala .  Tali!  Tutto  (  adombrando  con  mal  arti  il  vero  )  Pur  come 
vitio  ila  biafma,  e  riprende .  Liber.? .  14. 

Maligna .  TalT.  Mà  fchiua  poi  la  man  vergine,  e  pia  Trattar  l'arti 
maligne,  e  fc  n'ailieue .  liber.6. 6H. 

Mecamca.  Mar.  E  vi  raccolfc  di  quant'  arti  il  Mondo  Liberali,  e 
Mecaniche  ogni  dalie . 

Mentita.  Font.  E  con  arre  mentirà  entro  la  notte  Sei  fallace_» 
efprcfior  d'ombre  corrotte.  Od.n, 

Metrica .  Anguill.  Non  hmge  ftà  dal  muro ,  che  fondato  Fu  da  la 
cetra,  e  dala  Metrica  arte  .  Mctam.6\  114. 

Miraco.'ola.  Annuii!.  Mà  come  il  Re  conobbe  il  fuo  valore,  E  l'ar- 
te fua  miracoJolà,  c  diua.  Metam.B.  154. 

Morcica .  Ta/C  Ei  di  furtim  agnati  è  maftro  egregio,  E  d'ogni  arte 
morefea  in  guerra  hà  il  pregio  .  Libcr.i  7. 1  <;. 

Mufica  Teff.  Ben  su  l'eburnea  lira,  Ch'à  l'Aufid'  hor.i ,  &  hor'  ì 
Dirce  in  riua  Trattar  Clio  m'infegnò  con  nutfic'  arre .  Lir.i. 

Muta  .  1  .ili.  Caro  à  le  Mule  ancor:  mà  li  compiacque  Ne  la  gloria 
minor d^l'arti mute.  L1ber.11.70. 

Nefanda  .  Tronf.  Al  morir  de  l'iniqua  vn  puzzo  grane  D'ogni  in- 
torno diffondelì  si  grande,  Che  rendendo  del  Cicl  l'aura  in- 
foaue,  E  prona  altrui  de  l'arti  fue  nefande .  Coft.io.  87. 

Negligerne .  Bruii.  Qumci,  fe  tu  folpiri ,  Con  arte  negligente,  in- 
dtiltre  errore,Vien,che  lo  fpirto  ipiri,  Ebro  il  mio  cor  d'ardore. 
Ven.Terr.  Od.  t*. 

Nobile.Tafi.Io  crebbi,c  crebbe  il  figlio,  e  mai  né  flilc  Di  caualier, 
ne  nobil  arte  apprefe .  I  ibcr.4. 46. 

NoucJla.  Torci.  Perche  con  noucll'artc  homai  lì  miri  Priuo  di  ve- 
la, e  fenza  veli  il  legno  Correre  in  calma  i  liquidi  zafiri  Placa, 
ò  Bruni,  a  Nettun  dTolo  Io  fdegno .  Pali. 

Ottima  Ar.  C  h'egli  ben  proueder  con  ottima  arte  Saprà  di  quan- 
to prouederconuenga .  Fur.  14. 76. 

Rara.  Anguill.  Che  con  ogni  fua  induitria  ogni  fatica  Trouarà 
l'arte  mia  più  rara,  e  nouà.  Mctam.6.  8. 

Regia .  Talli  Matilda  il  volfe,  e  nutricollo,  e  inftruiTe  Ne  l'arti  re- 
gie, e  fempre  ci  fù  con  ella  .  Libcr.r.  59. 

Rtgiaa.  Valuaf.  E  l'arte  nollra  rigida ,  e  feuera  Domatrice  de' 
fenfì,  e  de  gl'amori .  Cacc.4.  41. 

Sagace .  Mar.  Ahi  lumi  traditori ,  Le  vofìre  arti  fagaci  horbcn__» 
comprendo.  Samp.  P.i. 

Sollecita .  Valuaf.  E  vi  fìa  ancor,  che  con  follecit* arte  Riueggia, 
c  curi  a  ican  le  membra  guaite.  Cacc.3.64. 

Sopramortalc  .  Magi.  E  quelli,  e  quel  con  nobil  magiirero  Dillin- 
to  in  parte  in  vn  millo  fonuaro  D'arte  fopramortal  parto  pri- 
miero .  Son. 

Sottile.  Augnili.  Cosi  l'arte  fottìi  del  nauigarc  Apprefì,  e  corfi 
MMi'bò  tenti perieli .  Metam.j.  15 1. 

Stupenda.  Vd.  Eicftanzedei  Rè  con  ltupenda  arte  Fatte,  eie 
log^ie  de  la  reggia  antica .  En.x.  m. 

Sublime  .  Zoa.  Quali  artefice  induftrc,che  con  arte  Sublime  flcm- 
pri  nobiJ  malia  d'ofo  ,  Che  inforzando  gli  fpirti  entro  al  Jauo- 
ro  L'aurea  materia  informa  in  poca. parte .  Son. 

Tumida .  Vd.  Arte  sì,  mà  fallace,  e  tunnd'arte ,  Con  che  faiuo  da 
me  fuggirti!  fpc-ri.  Emi  1.160. 

Vcccl lattice .  Impcr.  E  far  con  l'arte  vccellatrice,  e  vaga  Più  fol- 
to il  folto  fuo,  più  denfo  il  denfo .  Rufl.13. 

Volgare  .  Stroz.  Bruni,  non  hai  volgar  l'arte,  o  la  forte,  Cantando 
il  lo'-j  rofìljereni,  e'ipctto,  QuaifìanlevereGratieinfegni 
in  Corte .  Pali. 

Ari  1 1  iberalc  .  fette  fono  l'Arti  di  quello  nome . 

Ancelle  dell'Arte  .  Mar.  Quelle d'etatc,e  di  bellezza  eguali  (Mer- 
curio ripigliò)  Vergini  elette  Sono  ancelle  de  l'Arte,  e  Libera- 
li, Però  che  l'iinoni  fan  libero,  fon  dette  .  Fonti  ìneflàuili,  ora- 
coli immortali  Del  fapcr  vero,  e  noti  fon  più  che  fette  ,  Fidate 
guide,  illullratrici  fante  Del  fenfo  cieco,e  de  l'ingegno  errante. 

Ar  i  1  net. .  che  f.ì,  &  dici  cita  arte  :  autore,  inuentore  di  qualche 
colii—f . 

Accurato  .  Anguilla  Oue  refille  la  materia  à  l'opra  D'artefice  ac- 
curato, e  faticolb  Nò  s'auàza  il  lauoro  à  nobil  fegno.Giud.j.i. 

Canoro .  Mar.  Cosi  vago  ingegnier  fatto  l'ingegno ,  E  di  Parnafo 
artefice  canoro .  Temp.  j. 

Dotto .  Anguill.  Si  parte  ci  con  gran  fludio,  e  affretta  il  piede  ,  E 
ritroua  vn  artefice  ben  dotto  .  Metani. 4.  77- 

Gentile.  Mar.  A  l'vno,  e  l'altro  artefice  gentile  Son  communi  i 
color,  commun  lolìile.  Galtr.  Hill. 

Illuftre .  TaiT.  Come  rofieggia  l'or,  che  di  rubini  Per  man  d'illu- 
ftre artefice  sfamile .  Liber.?.  30. 

Indullre  .  Grill.  Ben  d'artefice  induflre  L'artificio  degn'era,  E  tu 

.   fol  folli  eletto  à  l'alta  imprefa  .  i.Canz.30. 

Indnllriofo .  Bent.  Entro  il  cui  fen  ripofe  D'induflrìofo  artefice 
la  mano  E  bianche  perle,  e  lucidi  adamanti .  Corin.i.  1. 

Pre- 
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Preclaro.  Guif.  Ferteggiando  elio  artefice  preclaro  Gl'interni 
amici  fuoi ,  più  per  diletto  A  l'alme  dar ,  che  cibo  à  i  corpi  lo- 
ro. D.Sett.6. 

Sagace .  Mar.  Miracolo  d'artefice  fagacc  Ira  ch'alletta,  e  crudel- 
tà, che  piace .  Caler.  Fauol. 
Scaltro .  Cap-  Tu  pur  de  l'alte,  e  noue  Merauiglie  inaudite  Scal- 
tro artefice  fei,  ne  falfo  è  il  vanto .  Occup.  Canz.4. 
Scelerato .  Senec.  Ancor  colui,  che  di  finititi  errori  E  federato 
.  artefice.  Agamenn.f.  4. 

Sottile .  Valual'.  L'artefice  fottiJ  pofe  ogni  cura  Per  farlo  di  Aia 

man  ricco, cpreftan te.  Tebai.i.  8?. 
Artificio  .  il  fare,  e  l'operar  con  arte ,  e  la  cofa  fatta  con  arte,  c 

l'arte  htefìà. 

Almo  .  Anguill.  Ma  fu  ben  ne  la  Lidia  in  ogni  parte  Famofa  nel 
Palladio  almo  artifìcio  Nclfarfil  de  la  lanate  in  ognip3rte, 
Che  ferue  al  ncceilàrio  lanificio  .  Meram.é.  4. 

Altero.  Tronf.  E  fereni  i  fembianti,  e  fidi  i  cori  Recargli  doni 
d'artificio  aitero .  Coft.16. 1. 

Afiuto .  Tali'.  Cotal  d'Armida  l'artificio  altuto  Primieramente 
fu,  Qua!  10  diuifo  .  Liber.  14.  56. 

Candido.  Malu.  Di  candidi  artifici;  Coronata  tefiura  ecco  mi 
dona  La  mia  Palladi,  ir.dullrc .  Del.  I  ett. 

Dotto .  Vahiaf  Cosi  migliorar!  gli  alberi  feluagri  .  Che  da  le  fo- 
litaric  alpre  forelt e  In  ben  culto  giardin  diuelti  traggi ,  E  con 
dotto artificio  orri, &  incile  .  Cacci.  150. 

Eccellente .  Chel.  '1  ondeggiato  di  ftelfe  haueavn  lauoro  D'arti- 
ficio eccellente,  e  di  fcumira  .  Rof. 7.  79. 

Egregio.  Ar.  Non  per  amor  del  Palladino,  quanto  Terch' cra_. 
ricco,  e  d'artificio  egregio  .  Pur.  19;  39. 

Eltrauo  .  Mar.  Ma  chipoteo  con  artificio  eftrano  II  Solido  rigo- 
re De  le  pietre  lucenti  Amollir  con  le  dita?  Epit.  1. 

FiniiTimo.  Profp.  Mancano  loro  1  fondamenti  ,  e  i  modi  Di  fa- 
bticar  calunnie  f  e  mancan  loro  Gli  artifici  finifiìmi,  e  fottih 
Da  render  quelle  fomiglianti  al  vero  .  Solini. 5.  5. 

Immortale,  Tronfi  E  inoltra  intanto  ai  ditènfor  Romano  D'ar- 
tificio immortai  vanto  fourano.  Coli.  16.  j. 

Indegno. Inc.  Per  ftabilir  con  artificio  indegno  Siila  miadebo- 
lezza  il  proprio  Regno  .  Stanz. 

Indicibile .  C  ar.  Al  fin  fopralo  feudo  Si  ferma,  e  l'indicibile  ar- 
tificio Ond'era  inteflo  ,  e  l'argomento  efplora.  En. 8. 

Induftre.  Pozz.  Chele  l'opra  fi  mira,  El  '  artificio  induftre ,  Fù 
deR  iel,  fùd'vn  Dio  Non  di  mano  mortai  la  beila  in iprefa  . 
Genit.i. 

Mirabile  ._Barb.  Strani  d'Amor  mirabili  artifìci,  Da' freddi  in- 

chiollri  lcauirircarfurc,  Da  caratteri  tronchi  afpre  punture, 

Da.  bramato  piacer  cure  infelici .  Frinii  Son. 
Raro.  Anguill.  Il  cui  raro  artificio,  e  più  c'humano  Moilraua 

d'vna  Vergine  il  lcmhiante.  Metani. 16.  m. 
Stupendo .  Anguill.  N'inuita  in  tanto  à  veder  del  palagio  Lo  ftu- 

pendo  artificio  ond  ò  contelio  .  Metani,  j.  81. 
Ariiclifria  .  machina  bellica  . 

Bronzo  cauo  .  Brace.  Scopre  di  nouo  il  porto  di  Raiona  Le  me- 
defime  vele,  e  quitti  ancora  Contro  di  /oro  il  cauo  bronzo  tuo- 
na, E  dal  proprio  terrei!  le  f(  in«e  fuora  .  Rocc.io.  58. 

Bronzo concauo.  Benain.  Euuidei  Sorbellon  Gabrio  il  guer- 
riero, Che  de  i  concatii  bronzi  onde  làetta  L'huoino,  Gioue 
terrellre,  liane  l'impero .  Vittor.i.  9. 

Bronzo  guerriero .  Campeg.  Panie  quando  s'vdì  mole  cadente , 
Che  cViniprouifo  altrui  l'orecchie  offenda ,  O  del  bronzo  "ucr- 
riero  il  tuono  sdente .  Lagr.  1 1. 99. 

Bronzo  tonante .  Teli.  Ei  con  bronzi  tonanti  Ve  feotendo  à  vi- 
cenda hor  Alba  ,  hor  Trino  Del  Tanaro,e  del  Po  mugghir  ie_> 
fponde.  Lir.  30. 

Bronzo  Vulcanco  .  Imper  Vn  muro  forte,  e  fan  più  forte  il  mu- 
ro Di  gente  armata  veterani  cerchi,  E  folte  fchiere  di  Vuka- 
nei  bronzi .  Rull.i. 

Fulmine  terrellre.  Brace.  A  lui  medefmo  il  fulmine  terreftre_> 
Tocca  l'vsbergo  ,  e  fumigante  appare  Sopra  gli  homeri  fuoi 
l'arfìccia  velie  Adóbrar  l'armi  gloriofe,  e  chiare  .  Rocc.11.6S. 

Fulmine  tonante.  Imper.  Hor  fabnear  di  quei  disfatti  corpi  Di 
quei  bronzi  lionorati,  e  rilucenti  Di  morte  a  Marre  l'armi  ree 
fonanti ,  Anzi  i  folgori,  e  i  fulmini  tonanti .  Ruft.4. 

Horrcnda .  Brace.  S'ei  contra  al  tonator  volger  fapea  L'horren- 
da  artiglieria,  Gioue  perd^a.  Rocc.  5.  41. 

Machina  horrenda .  Brace.  recone  appro/firrrar  machina  horren- 
da,  Che'l  Mondo  arde  fcoppiando ,  c'1  Ciel  minaccia.  Rocc. 
14.59- 

Machina  murale .  Ta!T.  Nè  fo/To,  che  murai  machina  fpinge  Pe- 
netraiiape'- !o  fuo  ch'tifOj  e  folto  .  Liber.10.  16. 

Metal.'o  tóMbte.Ferr.  Pofcia  immenfo  fragore ,  Altiffinio  rim- 
bombo Di  metalli  tutianti,  Onde  fpino  ài  foco  Efce  sì  furio- 
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lo ,  Ch'ogni  chiufo  diiìerra ,  Aflbrdì  l'aria ,  e  fé  rremar  la  ter- 
ra. Hort. 

Ordigno  concauo .  Giuli.  Màdeiconcaui  ordigni  à  i  tuoni  ac- 
cefì  Aprir  l'orecchio,  e  rimirare  elfangui  Gir  tra' fiumi  .etra* 
fangui  F.lferciti  infiniti  al  fuoi  diftefì.  Od.4. 

Spauentofa.  Brace.  Ma  non  frena  però  Valenfìo  audace  L'arti- 
glieria, che  fpauentofa  feoppia .  Rocc.i.  19. 

Tonante.  Brace.  Ma  per  grauar  d'artiglieria  tonante  Gli  aperti 
imi  m  fui  volubil  flutto  .  Rocc.4. 1 8. 

Artiglio  .  vnghia  adunca ,  e  pungente  d'animali  rapaci,  cosi  vo- 
latili, come  terrcflri . 

Adunco.  Car.  L'horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co'i 
fieri  denti ,  e  con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda ,  e  ne  la- 
faardinouo  Vuote  le  menfè,  e  fcompigliate,  e  fozze .  En.3. 

Aguzzo .  Moron.  Del  buon  vecchio  deuea,  ch'ei  mei  predille ,  E 
temer  d'Archelao  gli  aguzzi  artigli .  ».  Sacr.  Cap.i. 

Altero  Caracc.  A  lavi!  turba  de  tanti  Auolrori ,  Ch'inuidia  in- 
torno ti  minaccia,  e  punge,  Fa  cadendo  fentiri'artitilio  alte- 
ro. i.Son.i. 

Afpro.  Mar.  Venga  chi  degli  artigli afpri ,  e  pungenti  L'armi 
rintuzzi,  cVa  le  penne,  airoltri  Sienle  /felle  nemiche .  egli 
elementi.  Lir. Marit. Son.4f . 
Crudo.  Anguill.  Trema ,  fc  bene  è  fuor  d'ogni  periglio,  Ed'et 

fer  parie  ancor  nel  crudo  artiglio  .  Metam.tf.  3  1 3. 
Cumo.  Anguill.  Comegodetalhorl'augel  diGioue,  Chela_» 

lepre  ritien  nel  curuo  artiglio .  Metam.6. 198. 
Difpietaro  .  Ceba.  Troppo  ailtende il difpietato artiglio, E  trop- 
po fparge  Amati  la  rete,  e  l'hamo .  Pfi.16.9tf. 
Difufato.  Moti.  Ond'iopairentoalSole,&àlaneue,  Chcl'vn 
non  mi  dà  vita,  e  l'altro  a  morte  Mi  Jpingc,  e  toglie  in  difufato 
artiglio.  Son.i. 
Falcato .  Valuaf.  E1  vino  il  cacciatoi-,  l'aquila  viua,  Che  '1  porta 

in  aria  con  falcato  artiglio .  Tebai.i.  154. 
Ferino ,  Taff  Et  impiagala  man,  ch'à  dar  di  piglio  Venia  più  fie- 
ra, che  ferino  artiglio .  Libcr.7. 96. 
Feroce  .  Cluabr.  Pofciacon  fiudio  da*  feroci  arti<»li  Farle  cader 

sù  !c  tue  chiome  d'oro.  Iir.4. 
Fiero .  Tali".  Così  feroce  lconellà  1  figli ,  Cui  dal  collo  la  coma 
anco  non  pende,  Nè  con  gli  anni  lorfonoi  fieri  arti«Ii  Cre- 
feiuri,  e  l'arme  de  la  bocca  horrende .  Liber.9. 19.  ° 
Funebre.  Annuii.  Meglio  è  che  l'vno ,  e  l'altro  proui  il  fero  Do 

la  iortecrudcl  funebre  artiglio.  Metam.8. 157. 
Funclto .  Gatt.  Morte  vi  fpiega  il  fuo  Amelio  artiglio ,  E  tienla 

afperfa  di  più  rei  pallori .  Addol.15.31. 
Grande.  Ar.  Hauca  l'artiglio  grande,  scuro,  e  fello,  Occhio  di 

foco,  e  fguardo  hauea  crudele  .  Fur.33.  S4. 
Imbelle.  Goa.  A  le  medtfme  fiere  Se  per  forza,  o  per  frode  La 
fanugliuoJa  non  velluta  feenf!  L'artiglio  imbelle ,  e  vacillante 
il  dente,  Si  danno  tutte  furiole  al  duolo .  Anti^.3.  - 
Immondo .  Braco  Apre  le  branche,  e  con  l'immondo  arn'eh'o 

Lacera  il  drago,  oue  e  più  folto  il  bofeo.  Rocc.i.  18. 
Impancine .  Brace,  l.eua  la  iella,  c  già  l'ardir  combatte ,  Gli  ar- 
tigli annota  impatienti,  e  crudi .  Rocc.  1  y.  z6. 
Importuno.  Malu.  E  perche  del  Jcon  relli  delufo  II  dente  ama- 
ro, c  l'importuno  artiglio,  Con  le  fpine  del  Cicil'Hono  è  con- 
cililo. Del.  Son.  40. 
Incuruato .  Anguill.  Con  eli  incuruati  artigli  il  garzon  prefe  Poi 

verfo  il  patrio  Ciel  batte  le  penne.  Metam.  10. 66. 
Infaulìo  .  Piac.  Poiché  di  Gioue  i  figli  Sprezzan  d'r.ucvi  "rifan 

gf*  ìnfaulh  artigli .  i.Od.17. 
Maligno.  Vd.  Qiicidodeci  per  l'aria  bianchi  cigni  Cerne  cia- 
kun  di  Jor  lieto  fen'gira  Scampati  da  gli  artigli  empi,  cnuli. 
gm  De  l'aquila  già  m  lorcommofià  ad  ira.  En.r.  104. 
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Minacciofo.  Mar.  Quello  madin,  che'l  mmacciofo  artiglio  Surez- 
fa,  e  de  la  Tigre  audace .  Lir.  Bofch.  Son.ój. 


zadcl'Orfa,. 

Moltruofo  .  Anguill.  E  liberar  dal  moli  ruofo  artigh' j  Le  m.-.ndre 

fuor  dentro  i  collcgij  Iiumani .  Metam.7. 303. 

Pauentofo .  Stroz.  Stefe  il  feroce,  e  pauentofo  artiglio ,  Cue.  re- 
gnò di  Faramondo  il  figlio  .  Ven.  3.  3. 

Perfido.  Mar.  Non  mcritaua  vn  lieue  fcherzo,  e  vano  Z  'annui 
nfi ,  e  ^  faceti  ve^fi  Ch'altri  douefic  armar  l'iniqua  mano°  Di 
si  perfidi  artigli,  e  si  peruerf? . 

Poderolo .  Ccba.  A  quella  .'uria  ardente,  c  dilpictata  Pon  ne  II 
cluomaiJpoderolò artiglio.  Li1. 11.57.  . 

Predatore.  Ghel.  Màpoi  ^.,àl  ;:k;-c  ii  capitano  acerbo  Stefe, 
qudfera, ilpredator ai . i  '    .  ''of.9. 69. 

Pungente .  Mar.  Inucrlenm.i  .1  voìo  nauea  di/lefo  Reale  augel- 
lo .  e  fra  pungenti  artigli  Per  dar  folli  efea  a'  pargoletti  Egli 
Trahea  per  alto  vn  caunol  fofpcfo .  Lir.  Bofch.  Sontìo.  J 

Rapace.  Tanfi  Come  da  nido  teneri  augcllctti  QuaL'ior  fon_» 
preda  di  rapaci  artigli .  Lagr.  1.61. 

Ri- 
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Ricurun .  Brace.  De  l'onda  accoglie  in  fuo  riamiti  artiglio  Tan- 
to che  biffi,  e  l'altro  «luna  il  vento .  Croc.  r.  48. 

Rigido.  Mar.  L'aquila  mia,  che  in  alto  il  volo  flende,  Ha  di  do- 
nar, non  di  rapir  diletto,  Ne  con  rigido  artiglio  i  cigni  offende . 
Caler.  Ritr. 

Sozzo .  Mar.  Lalla  ch'io  ben  vorrei  l'alta  rapina  Torre  à  l'artiglio 

fuo  fozzo,  cV  infame  . 
Spietato.  Grill.  Alhorparuemidire:  O  carifTima  Madre,  ecco  il 

tuo  figlio  Macello  à  sferze  di  fpictato  artiglio.  r:fièq.Canz.6. 
Tartareo  .  Moron.  Son  hor  lcampato  da  i  Tartarei  artigli ,  li  viuo 

al  (èn  di  Dio .  1 .  Sacr.  Cap-4- 
Tenace  .  Selu.  Non  è,  ned'eifer  può  forte  sì  fella  ,  Nè  cosi  amaro 

pianto ,  S'alma  l'artiglio  fuo  tenace  afferra ,  Che  giua  licta_» , 

ou' ella  il  fuo  ben  feorfe .  Pi- 
VaJorofo.  Mar,  Terche  non  temi  il  valorofo  artiglio  De"  danni 

tuoi  vendicator  feucro  Far  nel  barbaro  fangue  nomai  vermi- 
glio .  Lir.Hcroi.Son.fi. 
Vencnofo  .  Moron.  E  l'inuido  nel  cor  sì  rei  configli ,  Sì  maluagi 

pender,  che  in  vfeir  ftiora  Vccidon  lui  co'  i  venenofì  artigli .  1. 

SactJ.  fnuett.6. 
Artista  .  Artefice . 

Orti.no .  Buonar.  Non  hi  l'ottimo  artifh  alcun  concetto ,  Ch'vn 
inarmo  folo  in  fe  non  circonfcriua  Col  fuo  fouerchio,  efolo  3 
quello  arzilla  La  mano,  cb'vbidifcc  à  l'intelletto  .  Son. 

Ani  vro  .  vna  delle  lìelle  del  carro,  feguo  cclelle,  pigriflìma  à  fare 
il  fuo  corfo . 

Agghiacciato.  Mar-  Da!  lucid' Orto  à  l'Occidente  ofeuro,  Da 
fliumid'  Atillro  a  l'agghiacciato  Arturo  . 

Apportaror  del  giclo  .  Vd.  Mira  l'Arturo  apportator  del  giclo,  E 
rHiadipioiroic  andar  rotando.  E11.3.  118. 

Crudo.  Chiabr.  Alventofo  apparir  del  crudo  Arturo  Cade  fui 
prato, e  fi  fonarla  valle .  V0I.4.  Tir. 

"Freddo .  Brace.  Et  ei  ne'  curui  abeti  il  pie  fteuro  Ferma  intrepida- 
mente, c  nulla  teme ,  Ricommetter  fe  iìc/ìb  al  freddo  Arturo, 
Onde  Fhumido  fuol  pcrcoflb  "erae .  Vrb.  19.  70. 

Gelato  .  Rcmig.  Ne  la  tefla  alzerò  guardando  il  Ciclo  A  la  grand* 
Orfa,  od  al  gelato  Arturo .  Epifr.i7. 

Gelido.  GheJ.  E  ne  venga  da  l'Alba  à  l'Occidente,  E  del  gelid'Ar- 
turo  al  t,:pid' Olirò.  Kof.if.  87- 

Grande  .  Sbar.  Vedi  Lilia  in  Boote  il  grande  Arturo,  Come  l'Orfa 
vagheggia,  e  feco  gira .  Guaco  Son.i. 

Grane  .  Tronf.  E  quai  à  l'apparir  del  graue  Arturo,  Ch'in  Ciel  mi- 
naccia con  feroce  crine  .  Coli.  14.  n. 

Infetto.  Tali".  T.  con  J'Hiadipiouofe  il  pigro  Arturo  Soucntea' 
nauiganti  infèllo,  e  duro .  Rinal.10.  39. 

Heghirtofo.Mar.  Eoi  dando  volta  il  neghiitofo  Arturo,  Col  gior- 
no.! mano  i  man  lòrge  l'Aurora  . 

Nembo/o  .Imper.  Auuien,  che  di  procelle  ci  veda  armarli  Tcni- 
peflofo  Orion,  nembofo  Arturo  -  RufLi. 

Pigro .  Ar.  Mi  la  battaglia  tanto  differire ,  C'hauefTo  dato  volta  il 
pigro  Arturo .  I  ur.31.16. 

Piouofo .  Mar.  Fuegiani  legno  infelice ,  ecco  Aquilone  Di  nono 
il  bel  fcrencangra  in  olcuro  Già  ne  minaccia  col  piouofo  Ar- 
turo Di  nembi  armato  il  gelido  Orione.  Lir.Marit.S0n.50. 

Procellofi).  Chiabr.  Tanta  non  mai,benche  Orion  fuperbo  L'aria 
turba/fe,  e  procellofo  Arturo  Ne  i'ako  riforgefl'e,  onda  fi  fpar- 
&.  V0L4.  DÌJu. 

Scuro.Chiabr.  Nè  feuro  Artttro,od  Aquilon  crudele,  O  mar  mug- 
ghiante  ti  conturbi  il  feno  .  Voi. 3. 

Suicitator  de'  nembi.  Chiabr.  C  ome  s'Arturo  al  fommo  Ciel  fen" 
riede  Sufcitator  di  nembi,  e  d:  tempefle.  Amed.u. 

Asbesto,  pietra  di  color  di  ferro,  chc'nafce  ne'  monti  d'Arcadia, 
la  quale  si  fattamente  fi  accende,  che  non  fi  può  eflinguerc. 

Saffo  portentofo .  Brun.  Mà  come  homai  relilli ,  Sì,  che  non  cag- 
gia  in  cenere  difperfo,  A  l'ardor  del  mio  foco  ì  Ti  fìlaro  le  Par- 
che Forfè  dal  porrétofo,efrranio  fallo,  Che  viue  entro  le  fiam- 
me Sempre  intatto,  &  illcfo  ?  Agi- 

Ascinlìikte.  quel  feguo  del  Zodiaco ,  che  fpuntadall'Orizontc 
nel  punto  della  nafeita . 

Fortunato  .  AnguilL  Ben  hebbe  il  fuo  afcendentc,quando  nacque 
Ciafchcdun.i\li  voi  mal  fortunato  .  Metani. 6.  99. 

Ascesa  .  fidila,  il  falire,  e  luogo  per  il  quale  fi  afeende . 

Mipcrba .  Brace.  Non  porian  lenza  giclo  armi  cotante  Salire  erta 
sì  ripida,  e  feofeefa ,  E  sù  l'onda,  rapprefa,  e  fdrucciolante  Sor- 
gono in  cimai  la  funerba  afeefa .  Rocc  11. 4». 

Ascot  tante  .  che  afcolta . 

Attonito .  Valuaf.  O quai pefei , o quai  moflri ,  o  quai fetnbianti 

Narraua  egli  àgli  attoniti  afcoltanti .  Cacc.5.  41. 
Ascoi  TAioufc .  afcoltante. 

Concie  .  Benam.  O  fecretario  fido  De"  miei  fieri  fofpir ,  poggio 
gentile,-  Lito  deiitiofo,  amabil piaggia,  Di  mici  querelo  alcol- 
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tator  correli .  Pait.Etn.:.  1. 
Asfalto,  fiore, o herba odorofà . 

Virtuofo  .  Mar.  D'EthiopiaiJ  BaJan  qui  fi  nutrica ,  Cola  di  Sina  il 

virtuofo  Asfalto .  e 
Asia  .  vna  delle  parti  del  Mondo  . 

Ferace .  Grar.  Vanne,  e  tua  preda  fia  I'Afia  ferace,  I  tefon  d'Egit- 
to hor  tu  rifiute.  CJeop.  1.11. 

Asilo.  Luogo  di  fìcurezza,  di  franchigia . 

Augulìo  .  Na.  E  i  celebrati  ingegni  Riparo  auucnturofb,  afilo  au- 
gnilo Trouano  in  Jei  pria  di  rifugio  ignudi .  Canz.  ' 

Forte.  Stroz.  Quanto  fruttar  quiui  fìcuro  alzato  Vn  forte  afilo 
à  miferabil  gente .  Ven.7. 32. 

Fortunaro.G.Camp.Con  1  ìiteflb  tuo  fpirito  conferma  Le  neghit- 
tofe  mie  pigre  potèzc  Nel  fuo  primiero,e  fortunato  afilo.Pent. 

Infame  .  Brun.  Tu  con  peruerfe  ,  e  temerarie  voglie  Spargi  faJfe 
dottrine,ed  aprir  tenti  Infame  alilo  in  sù  le  patrie  foglie?  Epifl. 
Heroi.1.3. 

Iniquo  .  Fed.  Cade  l'alilo  iniquo,  &  elTecrando  Ripien  d'alme  fa- 

crileghe ,  e  peruerfe ,  Nè  Dio ,  ne  il  Rcge  ricouofcon  quando 

Nel  langue  lor  fi  veggono  fominerfe .  Appi. 
Inuioialule  I  Guif  Onde  (  il  periglio, &il  timore  è  feorfo  )  Quai 

d'alilo  inuiolabil,  fuccedciido  L'vno  à  l'altro  efcoi»  de  la  buca 

falui.  D.  Sett.j. 

Sacro  .  Guar.  A  quello  facro  afilo  Strepito  mai  non  glunfe,  Nè  di 

nemica  trombi»,  ne  d'amica .  Pali.  Prol. 
Sicuro .  Fed.  E  con  dolente  core.epalnitantc  Mentre  à  fìcuro  afi- 

10  s'incamina  Quell'aiuto,  che  ad  altri  hebbe  promeffo  A  pena 
fouuenirpuotc  lo  fleflò .  Appi. 

Sublime-  Vale.  Hor  che  ne  palli  al  tuo  fublime  afìlo  Tolta  da_» 

quel  tugurio  infimo,  e  baffo .  Son. 
Asino  .  animale  notimmo . 

Animai  d'Arcadia.  Mar.  Lunghe  l'orecchie  3'  bei  difcorfì  ottufe 
Non  cedono  d'Arcadia  à  gli  animali . 

Animale  hunuliùimo  .  Tanf.  Quando  fopra  humiliffimO  animale 
Aflìfo,  al  fuo  palìar  fpargea  le  ltrade  D'alti  rami,  editcUc  ii 
popolreo.  Lagr.12.61. 

Animai  manfueto .  Ghcl.  Manfiicto  animai  tanta  ventura  Sari 
che  il  Mondo  ogni  horpregi,  e  rafummi .  Rof6.  y  1. 

Animai  pigro.  Ccba.  E  del  pigro  animal,che  ragghia,  e  flride  Mil- 
le gucrricr  con  la  mafcella  vecide .  Efì.iS.  108. 

Animai  di  Priapo .  Ferr.  L'ampie  orecchie  adattar  del  pigro,  e  vi- 
le Animai  di  Triapo,  A  Panaro  di  Mida,  e  fìolro  capo  .  Horr. 

Animai  di  Sileno .  Mar.  Mifero,  e  non  t'auedi ,  Che  fei  nel  giudi- 
car né  più,  ne  meno  L'animai  di  Sileno  ?  Galer.  F^uol. 

Fera  ninnile .  Ohe!.  Se  ne  vi  I'humil  fera  e  l'olirò,  e  i  fiori  Di  cal- 
car gode  .  Rof  19.  43. 

Giumewo  femphec.  Brace.  E  loro  appreffo  il  feniplice  giumento 
Satia d'arido fien  l'auide brame.  Batt. 

Inerte.  Alani.  A  l'inerte  ufìiicl  con  meno  affanno  Purprouegga 

11  villano.  Colt.i. 

Laboriofo .  Guif.  Lungc  il  forte  ne  vicn  fuperbo  tauro ,  L'afìn  la- 
boriofo  ,&  il  veloce  Dellricrogenerofo ,  agile ,  e  pronto  .  D. 
Sett.6. 

Lento.  Ar.  Da  gli  anni,  e  dal  digiuno  attenuato  Sopra  vn  lento 
afincl  fe  ne  veniua  .  Fur.i.  13. 

Orecchiuto.  Bocc.  Correndo,  e  via  portarne  caricate  Con  gli 
afìni  orecchiuti  pien  le  celle.  Vif.A111.14. 

Pigro.  Mar.  Felici  voi, ch'in poucro  foggiorno  Pigro  afinello  ,e 
manfueto  bue  Al  pargoletto  Dio  le  membra  fue  State  à  fcal- 
dar  co'  i  dolci  fiati  intorno  .  Lir.Sacr.  Son.  1 3 . 

Rozo  .  Tanf  Pone  il  rozo  afinello  le  ginocchia  In  terra,  e  humilc 
adora  iJ  fuo  Fattore.  I.agr.7.  5. 

Ajmo  .  flrettura  di  petto,  ch'impedifee  il  refpirare .  Afima . 

Tenace .  Valuaf  NefSin  danno  è  sì  reo 0  sì  renitente  A  tutta  l'ar- 
te, osi  continuo  lede  Di  quel  che  l'Afmo  (  tal'cilnome)  face 
Quando  al  polmon  s'aiTigge  aitò,  e  tenace .  Cacc.f.  96. 

Asoi'o .  lìiunc  di  Bcotia,  chepafià  per  Thebe,  Se  altri  paefì . 

Rapace .  Valuaf  Gcncrollo  il  rapace  Afopo,  e  vero  Padre.d'vn_f 
figlio  sì  feroce  appare  ,  Alhor  che  rotti  argini,  e  ponti  altero 
Mugghiando  porta  ciò,  ch'incontra, al  mare,  O  quando  de  la 
figlia  vltor  feucro  Hebbe  ardir  contra  Gioue  impeto  fare ,  E 
si  groflb  s'alzò  foura  le  fbondt;,  Che  fùpreflb  a  toccar  il  Ciel 
con  l'onde.  Tebai.7,  97- 

Rapido .  Valuaf.  Sopra  ogni  altro  guerrier  grande,  e  ponente- ,  E 
del  rapido  Afopo  ìnclito  feine .  TebaT.7. 94. 

Thebano.  (  hiabr.  La  belliflima  cetra,  onde  gioiua  L'onda  di  Dir- 
ceo del  Thebano  Afopo,  Oltraciafcun  diletto  in  pregio  tenni. 
Vol.i.  Cacc. 

Astaraco.  frutticenoto.  Sparago. 

Lubrico.  Alain.  Hordel  li.urico  afparago  il  cultore  Prenderla 
curadeue.  Colt.5, 

Km. 


ASP 

Aw*'.  aipido,  fpetic  di  ferpcntc .  . 

Aduilo.  Tanfi  Deh  l'aitate  freddi  angui  ,  afpidi  aditili  Sopra  il 
mio  corpo  più  che  mai  mordenti.  Lagjt.f^.  49. 

Crudo.  Anguill.  Olindo  più  d'ogni  crudo  alpe ,  efero,  Doue 
mi  JxTctj  ohimè  ì, Con  pur  quell'io,  Che  ti  fò  gir  de  Ja  vittoria  al- 
tero .  Metani. 8.  48. 

Crudele.  Mar.  L'afpc  crude!,  dico  quell'alpe  iflcfflb  .  Che  la  Aia 
donna  vecife.  Del  gran  tallo  pentito,  alnor  fi  tolie  Dal  Tordo 

>  -.  orecchio  l'opinata  coda  ,  Et  incantato  del  celefle  canto  Bene 
tanto  di  dolce,  Che  tutto  il  tofeo  fuo  cóuerfe  in  mele.  Samp.  1 . 

P/auncvelf  •  Moron.  Fan  piaghe  al  petto  human  si  crude,  e  acer- 
be ,  Ch'afpido  non  fù  inai  danneuol  tanto,  i.  Sacr'-  Inuect..?. 

Cullo ,  Tanf.  Negrbl'erpenti  ,aipidi  gialli,  e  nifi  Sbucano  fuora 
da' forati  tufi .  L.igr.6. 44.  . 

Ififetto  di  veleno  .  Mar.  Ahi  le  ben  tu  rh 'abbon  i ,  e  di  veleno 
.Quali  infetto  ti  fembro  alpido,  o  drago .  Samp.  Soip.45  • 

Inhumano  .  Cell.  Ami  con  quella  man  ,  che  ni' apre  il  petto, 
Chiude  gli  orecchi  de' miei  gridi  al  fuonoy  EAicgna,  afpe_j 
inhumano, huniano affètto.  Amor,     lod  ili  i  1 

Iniquo.  Fed.  E  alhor  ch'arderai!  più  in  odio  ribello  Nel  mo  de- 
ttolo regno  aloidi  iniqui,  Sorgerà  vn  Nume ,  Alcide  rie  uoucl- 

-  lo  ,  Cne  in  falce  inoltrerà  fuoigdti  antiqui.  AppL 
Irritato.  MaJu.  D'afpe  crudo,  irritalo,  <  &  con  sferze  ri  torte 

,  Jorrtu  ne' globi  fuoi  sfere  a  la  mone,  Feri  dente  Calcato  Del 
JubllmeCantordej'Hebro  mfano  I.a  Conforte  Euridice .  De!. 

...jCauz.i-.  .1  -..'■! 

Maligno .  Vili.  QnaJ  a^tJ^  maligno  •  S'jggimrre i.'  qtisfli  rei  ver- 
iili-.d'anVore  J'cr  eonfuinarmi  ilcore  .  Amar,  t-.u  • 

Mordace.  Mar.  Così  fri  lieti  fiori  Alpe  m«tÌBcodliie*gà.S.ip.P..j. 

Orgoglio!» .  Mar.  Layip$r&neggior  d  0^1  Ultra  biftiln,  .iilJaper 
..lietrar  l'afpe  orgogliolb  D'oro  li  veite ,  <J.inconrm.aI  Sol  fi  h- 
fcia_».  llui^n/ 

Pungente .  Mar.  Quando,  ò  cafo  infelice.,  .Sollevando  del  capo 

-  i,e  languinofe  creile  ^inanellando  In  fqualiidj»b:  il  IleiTuofb 
corpo,  E  conlacoda.  inulti  Sferzando  J<'hc*bui,  incontro  à 

.  -lei  i'i  molle  Per  mille  obliqui  iliiict  afpc  pungerne.  Verden- 
glatuntràil  negro,  Si  tome  Iri'du  fuo)  di  più  cotón  VariaTe 
le  terga,  Ardcan  di  foco ,  e  l'angue  Le  fiere  luci  horribilmenre 
infette,  Dahl  bocca  fptimaute  Vfcia fifchi.o.,  c  veleno,  onde 
faeea  Ne'fuoi  Juiidi  tratti  intorno  intorno  D'arra  nebbia ,  e 
mortai  fumar  la  via.  Samp.  1.  umqUolol 

Rigido,  Sau.  Poiché  il  tuo  dolce  canto,  i  rieri  tofehi  Romper 
non  valle  di  quel, rigido  alpe  ,  A  ragion  crederò,  che  non  s'im- 
boli, hi  tcra  tanto  iriulel  ne  l'Ariniafpe  .  Ven.  Pom.  S011.91. 

Sanguigno.  Mar.  O con  nò  ,  mà  perfidi,  e  maligni  Senza  fenfo 
oùiiun,  e  lenza  mente ,  Che  lapidate  Stefano  iamjcenee_».7 
Afpri  dialpri,  Cv  afpidi  lànguigni .  Son. 

Sordo.  Leon.  Hor  por  ch'indarno  le  parole,  e  l'opre  Con  colini 
fpendo,  cii'a  miei  detti  e  fatto  Vn  afpe  (<xdo,  vn  infenfibil  fe£ 
ib .  Taid.j.  1. 

Squallido  .  Mar.  Se  ne  accorfe  la  Ninfa,  e  come  vn  afpido  Vedu- 
to haueffe  velenolb,  e  fquallido  Del  volto  bel  difcolorò  le  por- 
pore .  Samp.7.  '       .,    ,  • 

Velenofo .  Vili.  Tu  ne'  fiori  del  volto,  e  dei  bel  Ceno  Afpidc  tieni 
afeofo  ,  Afpidc  velenofo  .  Anur.j.  z. 

Affiti  1  Ani-  •  fermarli  per  attendere  perfona,  o  altro  . 

Duro.  Ar-  In  quel  duro  afpettar  ella  tal  volta  Penfa  eh'  Eto,  e 
T'iroo  fi .1  fatto  zoppo  .  Furjz.  1 1 . 

Fallace .  R.  Tali'.  L'horaehomai  tarda  a  echi  feco  ne  mena  Di 
fornir  il  ramin  par  che  s'affieni ,  l'ai  che  tìa  l'afpettar  fallace  , 
e  vano .  Son. 30.  iib.i. 

Greue.Gradin.  Cosi  me l'afuetur  noiofo, e grcuc ,  Laiìb,  che 
ogni  altra  pena. i  me  par  poco  .  i.Son.  ió. 

Noiofo.  Augnili.  Quando  al  lorRèda  gran  penfier  compunto 
l 'arena  l'aipettar  noiofo,  e  grauc .  Metani. j .  1 1 . 

Asi'h  iatios'It.  afpettamcnto,  l'afpettar;: . 

I  lebile  .  Valuaf.  l  a  milLr.ilul  piene  fi  prepara  A  l'afncttation-j 
flebile,  e  dura,  Pai  fan  lenza  dormir  la  notte  amara,  E  teinon 
la  crude!  luce  futura .  lebai.7. 1  jj. 

Asi'i n  10  .  fcniblanrc,  apparenza  di  faccia  d'huomo  .  Faccia,  ap- 
parenza, prefenzaj  rifguardo,  termine  Altrologfco  . 

Addolorato.  Arem  Sol  il  mio  trillo  addolorato  afpctto  Come 
tacendo  amando  i"  mi  dillcmpre  Di  fuor  dimoflra,e  come  den- 
tro auampi.  i.Son-7. 

Adorno.  Talli  Ereighrifpondca:  quel  nono  aipctto  Che  par 
d'vnSol  mirabilmente  adorno  .  Libcr.14. 6. 

Adulterino.  Bruii.  Fingerà  la  bugiarda  il  mio  diuino  Volto,  si 
cheparràproprio  me  (Iella  Sotto  quel  finto  afpctto  adulteri- 
no .  Epilt.  Heroi.i.  7- 

Affabile.  Mar.  Moi! ra  affabile afpetto ,  aria  gioconda,  Lavatu- 
ra c  mezana,  e  delicata . 
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Afflitto .  Anguill.  E  cliQ.in  qiiclJ'hcrba  Clitia  contienine ,  Ch 'an- 
cor riuolge  al  Sol  l'afflitto  aipetto .  Metam.4. 15  g. 

Allettatore.  Imper.  Daingannatorc  allettatore  afpctto  Porta 
ferito  in  manca  parte  il  petto ,  Ruih  1 . 

Altero  .  Tali"  Non  foiterran  de  le  vittorie  il  nome ,  Non  che  de' 
vmeitor  J'afpetto  altero  .  Jaber.  1    1 3 1 . 

Amabile.  Mar.  £  duo  d'afpetto  amabile,  e  giocondo  Coetanei 
fanciulli  haiiea  vicini  .•  .  ■  / 

Amico.  Car.  Vegna  in  perfona,  e  non  abhorrahomai  Ilnoilro 

_  ainico  aipetto  .  E11.7. 

Ammirando.  Vd.  V'era  d'Arccnte  il  figlio ,  &  era  armato  Egre- 
giamente,   d'ammirando  aipetto .  fcn.y.  116. 

Airoce .  Ceba-  Così  poiché  ad  Oronte  il  pafib  è  chiufo  A  rifiu- 
rar  d'Aman  l'aipetto  atroce .  EIL4. 1 1, 

Aiui.impato  .  Brace.  Sta  foura  lui  con  auuainpato  afpctto  Vggia 
maligna  al  tenero  rampcL'o ,  Satira  ofeena ,  e  con  le  file  l'enne 

4  Luiinghe  intende  à  pettinargli  il  crine .  Rocc.i  j.  6). 

Amierfo  .  Tronf  E  con  auuerli  afpetti ,  o  con  amici  Additando- 
ne forte  iniqua,  ò  buona  In  nienti;  si  taciti  eloquente  Fauclla 
al  Mondo  l'increata  mente .  Coli. 8.  ly. 

Baldanzofó  .  Lall.  Che  così  curuo,  horribile,  e  barbuto  Ei  ne  ve- 
.mlle  iabaldanzofo  afpetto  .  Tit.*.  41. 

Beante.  G.Camp.  Deh  pio  Signor ,  non  mi  cacciar  lontano  Dal 
vcuerabil.cuo  beante  aipctto  .  Pent. 

Beatorc  .  Imper.  Mi  via  da,  lui  lì  tolfe,  anzi  da  lui  Tolfc,  col  pro- 
prio bcatore  afpctto  Al  fuo  guardo,  al  fuo  cor,.l'alma,  e  il  di- 
k:to.  Ruft.j. 

Bello  .  Angui  11.  E  fe  ben  non  vedea  nel  bcli'afpctro  Alcuno  indi- 

eui,  alcun  fegno  d'inganno  .  Metani. 7.  14». 
Benigno.  Renug.    1  olio  rhe  cangi  in  più  benigno  afpctto  La_» 
.  Jiecia  d  Cklo,  e  fi  tranquilli  il  mare.  Epilt. 17. 
Callo  .  Molz.  E  quanto  di  vergogna  hauea  nel  core  Accefo  il  ca- 
.  ilo  i  c.pellcgriiio  afpetto  1  amo  con  le  fue  mani  ei  vi  dipiufe . 

Son.  44. 

Chiaro.  Mut.  In  voi  llcffli  fi  volga  il  chiaro  a/perto  De  l'alma-* 

volha.in  cui  de  «li  alti  Chori  Rilplende  il  bello  .  Son.i. 
Cieco  .  Mut.  De  le  baffe  lor  valli  il  cieco  afpetto  Difegna  il  tcnc- 

biofo  fperar  mio  .  Son. 6. 
Cinèricio  .  Benam.  Oltre  che  moilra  il  cincricio  afpctto ,  C'han 

le  vifeerc  fue  gran  foco  ardente  .  Vittor.j.  14. 
Cortefe.  Ar.  E  copria  l'vno,  e  l'altro  il  l'uo  diletto  ,  Con  dami» 

altrui, ipup cortufe afpetto.  Fur.  16.  6. 
Crudele.  Ar.  E  due  giganti  ili  crudele  afpctto  Intorno  hauea , 
.  che  lojlringcan  sì'  forte ,  Ch'era  vicino' efler  condotto  a  mor- 
.  te,  Fur.)5-  75- 

Crudo  .  Anguill.  Toflo  che  vide  il  pefee  il  crudo  afpetto ,  La_* 
parne  indura ,  e  il  fangtie,  e  pietra  faffl  .  Metam.4.  445. 

Deforme  .  Tali  Sotto  deforme  afpetto  animo  vile  ,  E  in  cor  fu- 
perbo  auare  voglie  accefe .  Liber.4.  46.. 

Degno  .  Anguill.  Loda  di  fe  medefmo  il  degno  afpetto ,  Mentre 
quel  di  colui  lodare  intende.  Metani. j.  168. 

Dimellb  .  Borg.  Dalduol  compunta,  e  con  dimefib  afpetto  jfpic 
di  Chrillo  a  lagrimar  fi  mife  .  Rim.  Son.  1 1. 

Duprezzofo.  Brace.  Tra  ciafetin  altro  à  far  parole  eletto  Traggefì 
atlanti  al  diiprezzofo  aipetto  .  Croc.4.  11. 

Diurno  .  Anguill.  E  ch'io  goda  d'vn  doii  così  foaue,  Come  per- 
mette il  tuo  diuino  aipetto .  Metam.4. 179. 

Diuo.  Anguill.  E  folca  ornar  sì  vago  aipetto,  e  diuo  D'vnveitir 
non  men  ricco, che lafciuo  .  Metani. 5.  17. 

Dolce .  Taf!"  Che  voce  hauran  piaceuole,e  lafciua,  E  dolce  afpet- 
to, che  Infingale  ride  .  Liber.14.  75- 

Dolorofo  .  Mar.  Si  ben  mefee,  e  confonde  Nel  fuo  rabbiofo,e  do- 
lorofo  afpctto  Qn,eilo  gemino  affetto  .  Caler. Ritr- 

Duro.  Gottif.  Ne  fera  incontro  si  feluaggia,  cria,  Che  di  pietà 
non  tempri  ogni  fua  voglia  Al  duro  aipetto  de  la  penamia_*. 
Son.  6.  ■ 

Efi'angue .  Brace  Chc'l  pie  ritira,  e  con  l'afpetto  eilànguc  Rimati 
"  tremando  al  fibilar  de  l'angue .  Roc.4.  7f . 

Fallace  .  Brace.  Aletto  il  sà  con  quai  fallati  afpetti  Sparfe  d'am- 
ili td  l'amare  memi.  Vrb.10.  14. 

Fallo.  Taif  Dona  moflrò,  ch'aifomigliaua  àpicno  nel  falfo  afpet- 
to angelica  beltade .  Liber.18.  jo. 

Famofo.  Malti.  Veggio  de' gigli  in  sii  zaffiri  alpini  De  la  lìipite 
tua  tomoli  afpetti  Belle  vnioni ,  e  fxfrtunati  trini  Trino  diade- 
ma ad  aufpicarti  eletto  .  Del.  Son. 8. 

Feritore.  Bent.  S'io  non  erro ,  da  lungi  Veggio  portare  Armilla. 
Ver  quella  parte  il  feritore  afpetto  .  Corni. 1.  1. 

Feroce .  Talf  II  perfido  pagan  già  non  foiliene  La  villa  pur  di  si 
feroce  aipctto .  Liber.7.4}. 

Fiero. Tuff.  Nèperche  irato  il  veggia  il  pie  ritira,  Mà  il  fiero  aipet- 
to intrepida  foiliene .  Libcr.j.  ip. 

Fo- 
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Fecola .  Celia ,  Ciò  che  per  gli  anni  il  mio  fcmor  perdeo  Render 
ini  ferito  il  tuo  focofo'afpetto .  Eft.io.  io?. 

Fortunato  .  Manzin.  Più  non  chieggto  da  voi  di  ftelle  amiche  Se- 
condi influiti,  o  fortunati  afpctti .  Fler.i. 

Fofco  .  Valuaf.  Ciò  detto,  perche  già  col  fofco  afpetto  Correa  la 
notte  ,  8tà  gran  fpatio  flefe  Cinthia ,  e  le  flellc  per  l'azuro  tet- 
to Mille  lampadi  d'oro  haueano  accefe .  CaGC.4.  u5. 

Tuneflo,.  Troni".  Ogni  vn  fcorgeua  con  funefto  afpetto  Del  Figlio 
il  lafìò  campo  egro  languire.  Coft.S.  60. 

T  u  ribondo  .  Brace.  Sparge  le  fiamme  il  difdegnofo  affetto  Da  cia- 
fcun  lato  al  furibondo  alpetto  .  Vrb.f.  fi. 

Gelofo.Car.  O  forfè  il  Sol,  che  con  gelofo  a/petto  Lunge  ne  ticn 
da  1  fanti  rami  fiioi  Per  sfrodar  voi  dal  pregio ,  e  me  da  l'om- 
bra .  S011.1. 

Ociuilc. Anguill.  E  sù  d'afpetto  si  gentil.che  quanti  La  vider  mai, 
rie!  fuo  bel  lume  accefe .  Metani. 4.  1 7. 

Giocondo .  Anguill.  Quell'afpetto  sì  vago,  e  sì  giocondo  D'ani- 
ma! brutto  noua  forma  prende .  Metani. 3. 67. 

Giouanile  .  Tetr.  l' dico,  che  dal  di,  che'l  primo  affatto  Mi  diede 
Amor ,  molf  anni  eran  partati ,  Sì  ch'io  cangiaua  il  giouanile 
afpetto  -  Can*.4> 

Cionia!c. Mar.  Con  larga  man,  con  giornale  afpetto  Verfa  d'oro, 
ouecd'hnopoi!  grembo  pieno. 

Gloriofo  •  Anguill.  Ma  fu  di  si  fubl  ime,e  raro  ingegno,  Di  sì  gen- 
tile, c  gloriofo  afpetto .  Metani. 9. 

Gratiofo .  Car.  A  contemplar  quel  gratiofo  afpetto ,  Ch'ardore,  c 
deitàraggiaua intorno .  En.i. 

Grato.  Ar.  MUtoffi  ella  in  vn  cané ,  il  più  piccino  Di  quanti  mai 
n'habbia  Natura  fatti ,  Di  pel  lungo ,  più  bianco  ch'armellino, 
Di  grato  afpetto,  c  di  mirabili  atti.  Fur.4}.  106. 

Graue .  Anguill.  Perche  miraflfe  le  cofe  immortali  L'alzò  col  gra- 
ue  afpetto  al  Cicl  fupemo  .  Metam.r.  17. 

Guerriero  •  Goa.  Che  come  altrui  fono  guerriero  afpetto  L'eflcr 
donna  afeondete .  Antig.  1 .  i . 

Honorato .  Lionar.  Onde  partendo  l'honorato  afpetto  Giouc,  c 
Marte  dìer  fegno  folgorando  Quanto  del  fuo  partir  ad  altri  ca- 
le. i.Son.itf. 

Horrendo  .  Car.  Euui  la  tema,£uui  la  fame,  horrendi ,  E  fpauen- 
tofi  affetti.  En.tf. 

Horribik  •  Ghel.  Se  ben  d'afpetto  horribile,  e  notturno  Contro 
l'altro  di  lui  s'armò  Saturno .  Rof  16. 34. 

HnfHle-  Caf.  Mentre  i  tuoi  Numi  adori  hoftilc  afpetto  Tcco'i 
tuoi  ftcrificij  non  conturbi .  F.nj. 

Impallidii  o.Ba.d.  Quella  piagad'Amor,ch'a/códo  in  feno  Rincla 
tltrui  l'impallidito  afpetto ,  E  dal  ciglio  l'ardor  s'apre  del  pet- 
to, Qua!  da  nube  talhor  raggio,o  baleno.  Rim.rAmor.Son.4j. 

liiccnctitO.  Gatt.  Troni  il  vècchion  d'incenerito  afpetto ,  Che 
del  feroce  armento  hauc  la  cura .  Scot.».  45. 

Indegno  .  Cebi.  Tur  quell'indegno,  e  miferando  alpetto  Non-_> 
pwtc  non  turbare  il  cor  nel  petto .  Efì.tf.  J4. 

Intkiic .  Anguill.  prillate  l'alme  del  mio  infame  afpetto  Viuc,o 
morte  che  fìan  c'han  l'intelletto .  Mctam.  io.  101. 

Infinito.  Mar.  Spento  ciò  che  di  reo  qua  giù  produce  Infaufto 
afpetto  di  fìiiiftra  luce  .  Tcmp.97. 

Ingannatore.  Impcr.  Fra  i  pallori  amatori  io  fon  quell'vno,Che 
da  bel  si ,  Ihà  ingannatore  afpetto ,  Che  in  vn  m'inuita ,  e  mi 
difeaccia  à  torto,  Tinto  pieu  di  defir  vuoto  di  fpeme,  Mi  trouo 
in  dubbia  forte,  ohimè,  li  hernito .  Rult.8. 

Ingrato.  Beniu.  Mi  fpauentaro  si  l'afflitto  core,  Che  foflrir  non 
polca  l'ingrato  afpetto .  Stanz.  Do!c.  1. 

Innumano .  Fol.  Ma  fiero  Alan  non  hà  sì  forte  vnghione  Non_j 
pel  si  rabuffato  ,  e  lunghi  denti ,  Come  miei  dolce  afpetto  ar- 
dente, e  piano  Parue  à  color  atroce,  &  infiumano .  Hum.lib.9. 

Infìdiofo  .  Brign.  Di  par  portaro  affanni  D'vn*  Argante  crudel 
fpada  ftmclta,  D'vn  empia  Armida  infìdiofi  afpctti .  Giorn.7. 

Intrepido.  Brace.  Ferma  al  fuo  luogo  ogni  guerner  le  piante  Con 
intrepido  afpetto .  Croc.S.tfr. 

Irato  .  Valua/.  Giouc  chinò  sù  la  Ncmea  foretti ,  V  i  giochi  fi  fa- 
ttali, l'irato  afpetto  .  Tebai.7-  ti 

Lagrimofo  .  Ghel.  Tolto  fè  tor  quel  lagrimofo  afpetto ,  E  le  cofe 
tornar  placide,  e  chete .  Rof.15.4f. 

Languente.  Brace.  Mancan  le  tombe  à  i  lor  defonti,  manca  A  gli 
egri  il  fuol ,  non  che  la  piuma ,  c"l  letto  ,  E'I  gelo  diremo  a  gli 
attediati  imbianca  D'horicr.da  nube  ogni  languente  afpetto  . 
Roccj.  ij. 

Languidetto .  Priul.  Dellatiguidctto  afpetto ,  De  la  pallidi  guan- 
cia L'incflorabil  Parta  innamorala.  Galatu- 

lafciucrto .  Hcrr.  Ridon  le  luci,  c'1  bel  virgmeo  afpetto  E  vergo- 
gnofò,  e  !afciuctto,e  vago  .  Bab.j.  15. 

I  c««iadro .  Gtiar.  Le  vóftre  llelle,  ò  Cieli,  Han  sì  leggiadri  afpet- 
o3  Pafl.j.  >. 
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Letale.  Quer.  Con  afpetto  Ittal  fopra  m'aggiri  Per  retrograde 

vie  Saturno,  e  Marte.  Stanzia. 
Lieto .  Talli  Poi  che  lafciar  gli  aiiuilnppati  calli,  In  lieto  afpetto 

il  bel  giardin  s'anerfe .  Liber.  16.  9. 
Lordo  .  Valuaf  II  lordo  alpetró  di  sì  fieri  guai  De  la  ftefTa  mife- 

ria  è  fimulacio .  Cacci.  118. 
I .liminolo.  Fall.  Del  diuin  Nuntioal  luminofo  afpetto  S'acchetar! 

toflo  i  venti,  e  le  procelle.  Tit.j.  14. 
Lufinghiero.  Tafli  E'I  lufìnghicro  afpetto,  e'1  parlar  dolce  Di  fuor 

s'aegir3, e folo  i  (enfi  niohc .  Libcr.if.  6f. 
Maeftofo  .  Ferr.  Ch'in  maellofo  afpetto  Premer  douea  d'alto  de- 

flriero  il  dolio.  Hdrt. 
Magnanimo .  Taf)!  cri  sù  l'vfcio  Quafi  cuftodc  de  le  cole  bello 

Huom  d'afpetto  magnanimo,  e  rubìdio .  Aniinr.i.  1. 
Maligno .  Car.  Aletto  il  tomo  fuo  maligno  afpetto  Con  ciò  c'ha» 

uea  di  Furia  in  fenil  faccia  Cangiando ,  raggreppoffi ,  incanu- 
tii. En.7. 

Manfueto.  Gofel.  E  fon  del  Ciel  hor  manuteti,  hor  fieri  Gli  affet- 
ti, e  i  voftri  ogni  hor  dolci,  efeuen  .  Canz.j. 

Mentito.Taff  E  celò  si  fotto  mentito  afpetto  II  fuo  penfìer,ch'al. 
trui  non  die  fofperto  .  Libcr.4.  85 . 

Mefto .  Molz.  Il  vjgo  3fpetto  va  cangiando  in  niello ,  Come  fior 
ftretto  da  rabbiofo  gelo -,  Son.8a. 

Micidiale .  Profp.  Ahi  villa,  ahi  virta,  ahi  fiero  Micidiale  afpetto  t 
Solùn.4. 6.  ' 

Minacciofo .  Leng.  Frena  à  fi/a  voglia  in  minacciofo  afpetto  Fla- 
gellato da'  venti  il  mare  infermo .  E'eg.f . 

Miferabile.Car.  E  tre  ne  f'ur  dal  pelago  a  te  Sirti(MiferabiJe  a/pet- 
to) ne  Le  fecche  Tratte  da  I'Euro,e  ne  le  arene  immerfè .  En.i. 

Miferando  .Ceba.  Lena  la  voce  il  padre,  e  gli  rifponde  Lo  fpofo, 
inanzi  il  miferando  afpetto  .  E1L9. 66.  " 

Modello.  Anguill.  Facea  l'afpctto  fuo  graue,  e  modello  Parer 
crudele,  e  furtofoa  lui .  Mctam. R.  344. 

Moftruofo.  Ghel.  Il  Sol  fuggì,che  ftì fletter  non  volfe  D'vn  sì  gran 
cafo  il  mofiruofo  afpetto .  Rof. 3 1.104. 

Mufcofo .  Valuaf.  E  dal  mufeofo  «orrido  afpetto  feoflè  La  ruggì» 
nofa  barba,  e'1  criri  gelato  .  Tebai.9.  lii» 

Nobile.Ghel.  Nobile  afpetto,c  ripiegata  al  fianco  Hauea  la  Itola, 
e  venerando  il  ciglio .  Rof  7.6. 

Nubilofo.  Dole.  C'hauendo  cara  la  venuta  mia  Nonfìcomuen 
si  nubilofo  afjietto .  Ifig.j.  1. 

Odiolo.  Pater.  Cangiimi  pur,  fc  vuoi ,  l'alto  diletto  DiquefH 
luoghi  in  odiofo  afpetto  .  Stanz.  Terni. i. 

Ombrofo  .  Brace  Indi  rafferenò  l'afpctto  ombrofo  Come  fuol 
nube  vn  balenar,  che  vola .  Croci 3. 14. 

Pacifico .  Brace.  Che  l'alpetto  pacifico ,  e  fereno  Speflb  cangian- 
do in  vn  momento  imbruna .  Roccì.  44. 

Pellegrino.  Taif.  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e  pellegrino  S'of. 
ferie  a  gli  occhi  luoi  l'alta  Guerriera .  Liberi.  16. 

Penfofo .  Talf  E  ben  fi  legge  nel  penfofo  a/petto  Quii  cure  entro 
nelcorfacean  foggiorno .  Rimi.  10.  8. 

Polucrofo  .  Valual.  Né  creder  già  di  poluerofo  afperto  Men  tra 
le  vaghe  Ninfe  efler  diletto  .  Cacc.4. 41. 

Portcntofo .  chiabr.  Poi  del  Tartareo  Re  fatto  bramoib  LVvdirlo 
inchina  il  portentofo  afpetto  .  Voi. 4.  Batt. 

Rabbiofo.  Mar.  Pien  d'amorofo,  e  di  rabbiofo  afpetto  Freddo 
cadendo ,  e  pallido ,  &  eifangue  Inficmc  mefcolo  (angue  con 
fangue . 

Reale.  Anguill.  Ouunque  volgo  il  mio  reale  alpetto  Tutto  veg- 
gio fplcndor,  tutto  teforo .  Mctam.6. 94. 

Regale .  Taff  Noi  menerenui  anzi  il  regale  afpetto  Di  lei,  che  qui 
fa i ferui fuoi beati .  Liber.15.64. 

Regio .  Tali".  Lampi,  e  folgori  ardean  nel  regio  afperto  Mentre  et 
parlò,  di  maeftà,  d'hofrore  .  Liber.8.  81. 

Rigido.  Valuaf.  Quell'afpetto  che  par  rigido,  e  duro  FifTì  ne  la 
campagna  al  ghiaccio,  al  Sole  Sodo ,  e  forte  chiamar  con  più 
fecuro  Nome  irà  donne  di  valor  fi  fuole .  Cac.4.  48. 

Rubicondo .  Valuaf.  Sccfe  egli  alliora  da  l'arcione ,  e  linfe  D'vn 
pallor  nouo  il  rubicondo  afpetto .  Tebai.4.  89. 

Ruflico ,  Brace.  L'altra  in  afpetto  ruftico,  e  villano,  Come  colei, 
che  in  faticar  guadagna,  Moltra  à  la  fronte,  à  le  fattezze,  al  bu- 
llo, Con  fembianzi  virile  atto  robufto  .  Vrb.  19.  19. 

Sacro .  Petr.  L'afpctto  facro  de  la  terra  voftra  Mi  là  del  mal  paf- 
fato trigger giai -  Son.ji. 

Sanguinofo .  Ghel.  Come  talhor  di  fanguinofo  afpetto  Suol  Co- 
meta apparir  torua,  e  funebre .  Rof  9. 4. 

Schiuo  .  Anguill.  Si  che  leuato  a  lui  lo  fchiuo  afpetto  Di  vigore 
abondaife,  e  d'intelletto .  Metam.7. 57. 

Scolorito .  Chi.ibr.  Raflerenò  lo  fcolorito  afpetto  .  Fjr.iJ. 

Scuro .  Tali*.  E  con  afpetto  tenebrofo,  e  feuro  In  varie  forme  ini 
la  morte  apparfe .  Conq.11.3d. 

Sde- 
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Sdcgnofo  •  Ceba.  Mà  con  illegnofo,  e  vergognoso  afpetto  Ode  Ja 

faggia  Elthcr  Je  doti  aprirti .  Eft.8.  71. 
Sedato.  Scnec  E  che  le  voci  afcoJti  De  la  tua  figlia  con  fedaro 

afpetto .  Tebaid.i.  r. 
Senile .  Ghel.  Finge  vn  fenile,  e  venerando  afpetto ,  Cui  per  Jt_j 

Ipalle  il  crin  ferpe,  e  biancheggia  .  Rof.  11.10. 
Sereno.  TalT.  Con  quelli  detti  le  fmarrite  menti  Confola,  e  con 

fcrcno,  e  lieto  afpetto  .  Liber.? .  91. 
Scuero.  Malu.  Quel  Ciel ,  che  d'allri  tanti  Sol  da' feueri,  e  mi- 
nacciofi  afpetti  Folgora  raggi  à  funellargli  oggetti.  Del. Càz.i. 
Simulato  .  Brace.  Anzi  apparir  con  fimulato  afpetto  Fanno  alle- 
gra la  fronte,  e  inoltrati  fuore  Confidenza  licura,  ancorché '1 
petto  Preme  col  ghiaccio  aflìderato  il  core.  Rocc.n.  z. 
Smarrito .  Tali"  Che  per  te  fatto  il  tuo  Signor  poi  fano  Colorireb- 
be il  fuo  fmarnto  aipetto .  Liber.6.  76. 
Soaue.  Guar.  Chi  crederla  che  in  si  foauc  afpetto  FolTe  si  crudo 

affetto?  Palli. i. 
Spancinola  Valuaf.  Ne  da  sì  Urano,  e  fpauentofo  afpetto  E'  l'ha- 

bito  che  porta  differente .  Tcbai.  1.31. 
Sublime  .  Ar.  Formata  in  alaballro  vnagran  donna  Era  di  tanto, 

esi  fublimc  afpetto  .  Fur.41.  93. 
Superbo .  Ar-  Vi  difll  ancor,  che  di  fuperbo  afpetto  Venire  vn  ca- 

uakero  hauein  veduto .  Fur.it>.  3. 
Tardo  .  Herr.  Fior  modella,  e  pudica  in  fe  raccolto  l'afperto  in- 
clina vergognofo,  e  tardo  .  Bab.i.  6$. 
Tartareo.  Herr.  Così  l'empia  parlaua,  e  con  horrore  Giraua  in- 
torno il  fuo  Tartareo  afpetto  ,  Autntando  factte  ad  ogni  core 
D'orgogliofo  furore  ad  ogni  detto  .  Bab.it- 1. 
Tenace .  Ceba .  Che  de  la  mia  dolente,  e  grane  hifton'a  Troppo 

renaci  afpetti  ancor  riferba.  Eli. 5 .  73. 
Tenebrofo.  Tali".  Ri&hiararpaftK  il  tenebrofo  afoetro  Qual  le 

nubi  v  ti  balen,  che  palli,  e  vole .  Liber.  1 1.  80. 
Terreno  .  Car-  Vergine  (  qual  ti  dico,  e  di  che  nome  Chiamar  ti 
deggio?  )  che  terreno  afpetto  Non  è  già  il  tuo,  uè  di  mortale 
il  fuono  ;  Dea  fei  tu  veramente .  En.i. 
Torto .  Angui!).  Guardò  con  Iorio,  e  con  crudcl  aipcrto  Aglauro 

alhor  la  bcllicofa  Dea .  Metam.i.  183. 
Toruo.  Mar.  E  qual  fi  vede  già  con  toruo  afpetto  Spada  vibrar 

fanguigna,  e  fulminante  .  Lir.  Ani.  Son. 37. 
Tramorrito.  Brit.  Vincer  dourebbe  homai  l'empio  coflume  II 

tramortito,  e  trauiato  afpetto .  2.  Son.  10. 
Trillo  .  Ar.  Ma  non  gli  vfei  già  incontra  allegramente,  Come  era 

vfato,anzi  con  trillo  aljietto  .  Fur.ij.  75. 
Turbato  .Remig.  E  i.on  voler  con  men  fereno  ciglio ,  O  con  tur- 
bato^ fpuiiciuofo  aljietto  Legger  quanto  io  ri  ferino.  Epill.  15. 
Vago  .  Angioli.  Al  denderio,  c'hai  tròppo  contraila  Gorello  va- 
go tuo  féggiadro  afpetto  .  Metani.  1.  ijx. 
Vario.  Tali-  Poi,quandoronibraofcuraal  Mondo  toglie  Ivari 

afpetti,  e  i  color  tinge  in  negro  .  Liberio.  5. 
Vedouile .  Car.  Che  morto  fi  riporta  :  in  ciò  coni  molla,  La  città 
tutta  in  vedouile  afpetto  Di  funcfle  facelle ,  e  d'atri  panni  Si 
vide  piena.  En.  ir. 
Veglio .  Herr.  E  più  de  l'v  fo  venerando,  e graue  il  veglio  appet- 
to d'AIderan  slià finto.  Iiab.11.44. 
Velenofij .  Ben. mi.  Poiché  con  toruo,  e  velenofouifpetto  Solcar 

villo  ha  l'annata  il  mar  gemente .  Vittor.3. 38. 
Venerabile .  Tali'.  Mentre  eli!  flati  (ofpcf\ ,  a  lor  d'afpctto  Vene- 
rabile appare  vn  vecchio  honelto .  Liber.  14.  33. 
Venerando.  Anguill.  Mi  tù  da  prudcntùiime  perfone  Vecchie, 

e  d'afpctto  venerando,  c  grato.  Metani.  8. 339. 
Vcntillo  .  Benam.  D'anni  nutur,  mà  di  vernino  aljietto  E'  il  con- 

duttier  de  la  felice  gente  .  Mond.  j.  38. 
Verace.  Augnili.  Non  la  lafciar  giarui ,  fin  che  non  prende  II 

primo  fuo  di  Dea  verace  afpetto .  Metani.  1 1 .  89. 
Vereognofo .  Bald.  Il  veto,  al  cui  colpetto  La  timida  menzogna 

alzar  non  ofa  II  vergogno/o  afpetto .  Rim.».  Amor.  Idil.  1" 
Vezzofo.  Molz.  Nè  m  ii  r.ic.  iiii Me l'elliuo  ardore  Colori  il  Sole 

in  sì  vezzofo  afpcuo .  Son.45- 
Viqorofo.  Angui  II.  Marte  ramo  v'hauca,  quanto  il  faceua  Viri- 
le, e vigorofo  ne  l'.ifpetto .  Mctanj.4-34- 
Ajwtto.  veduta. 

Acuto .  Coli.  Che  quel  chiaro  fnlcndor  ,  ch'oftufea,  e  ingombra 
Quando  vi  mira  ogni  più  acuto  afpetto  .  Son.61. 

Asm/ZA .  crudeltà,  dure/za  ,  rigidezza,  rigorofirà,  aufleri  tè  . 

Adamantina.  Mar.  Ahi  cuna  e  ben  d'adamantina  afprezza  La 
colonna crudel ,  ch'afflitto,  eltanco  Mentre  sferzato adhor 
adhorvien  manco  II  fuo  1  attor  foftiene ,  e  non  li  fpezza .  Lir. 
Sac.  Son. 11.  — 

Alpina.  TalT  Vaitene:  &  al  pie  tenero  non  fono  Quel  gelo  in- 
toppo, e  quella  alpina  afprezza  .  Liber.  16.  39. 

Amorofetta.  Brign.  Combattimenti  amici  ,  Afprezze  amoro- 
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(ette,  Ripulfe  allertarne!,  Chieggo  voflre  faette.  Giorn.i. 
Crudele.  Inc.  Quando  il  dì  parte,  e  l'ombra  il  Mondo  copre,  E 
gli  huomini ,  e  le  fere  Ne  l'alte  felue ,  e  tra  le  chiufe  mura ,  Le 
lor  afprezzepiù  crudeli,  e  fiere  Obliali  vinti  dal  fonno,  e  le  lor 
opre  .  Canz. 

Dirupata .  Malti.  E  col  falir  le  dirupate  afprezze  Di  Pindo,  infra 
gli  allori  Incoronato  il  crin,  cintele  chiome,  Perpetuar  me- 
morie al  proprio  nome  .  Del.  Ganz  i. 
Dolce .  Chiabr.  Et  in  celelle  fiamma  i  guardi  accefì  Con  dolce 

afprezza  à  rimirar  correli .  Amed.  1 . 
Hornda.  Silu.  Dunque  iuurà  forza  in  te  l'horrida  afprezza  Più 

die  1  piaceri,  e  più  che  il  rifo  ì  pianti  ?  Madd. 3.  ? 8. 
Leggiadra.  Imper.  E  rozi,  & afpri ,  & incompofli  i  fallì ,  Màin- 
dultremcnte  palefanti  altrui  Ruuidezza gétil.  les^iadra  afprez- 
za .  Rull.  ,0.  OD  1 
Noiola .  Chiabr.  In  regia  itanza,  e  fà  piaceuol  fchermo  Del  dì  fe- 
guente  a  lanoiofa  afprezza  Minacciofa  di  lampi,  e  di  procelle. 
■  Vol.i.Prefag.  1 
Pudica .  Bruii.  Nè  temo  io  già  ,  eh"  à  lui  di  tua  bellezza  Altro  il 
penfier,  che  riuerenza  infegni ,  Doue  feudo  le  fà  pudica  alprez- 
-  za.  Epill. Heroi.i.  10. 

Rigida.  M  ar.  E  confidata  aliai  Ne  la  rigida  afprezza  De  l'erta 

malageuole,  e  feofeefa  .  Samp.t. 
Sanguinofa.  Chiabr.  Tuono  de*  Turchi ,  ch'à  pugnar  concordi 

Eliempio  dan  di  finguinofa  afprezza .  Amed.j. 
Sallòfa .  Valuaf.  Se  pur  già  non  vi  lpi.icque ,  &  hor  non  fpiace_» 
L'horror  de'  bofehi,  e  fa  falfofa  afprezza  De  gli  erti  monti,  ouc 
pur  quaJchejpace  Troua  la  méte  à  grani  cure  auezza.Cacc1.13. 
Soaue.  Selli.  Di  dolce  amaro,  e  di  fòaue  afprezza  Mi  viuo,  ond* 
altro  fon  da  quel  che  fui ,  E  per  troppo  arricchir  foflengo  ino- 
pia .  P.i. 

Sprezzata.  Mar.  Soletto  là  fenza  corteggio  intorno  Te  n'andrai 

pien  d'vna  fprezzara  afprezza . 
Tenera.  Imper.  E  di  tenere  afprezze,  e  di  congiunte  Dure  dol- 
cezze àie  durezze  dolci.  Rulì.nS. 
AssAirroRE .  che  all'alta  . 

Feroce  .  Herr.  Come  talhor  auuien,  che  in  ampio  ouile  Di  fame- 
hthilupi  entra  vn  gran  fluolo  Fà  crudi  feempi  de  la  inandra 
humile,  E  di  fangue,  e  di  Arane  ingombra  il  fuolo;  Treman.' 
gli  agnelli  a  la  gran  rabbia  bollile  Intorno  cinti  di  fpauento,  e 
duolo,  E  contrai!  crudo afl'alitor  feroce  Per  ifchermo  non 
han  fuorché  la  voce  .  Bab.11.49. 
AftALOta  .  bclliflimo  figliuolo  di  Dauid  Rè  . 
Orgoghofo.  Brain.  Ben  vinfer  fame  d'or ,  fete  di  regni  A  quei  li- 
bili indegni ,  L'orgogliofb  AffJon,  l'auaro  Mida  Lungo  Sion- 
ne  ,  &  Ida,  Di  far  falti  di  morte  inutil  pefo,  More  affamato 
l' vn,  l'altro  fofpcfo .  Eufr. 
Assalto,  l'aflàltare,  affaltamento,  affalimento  . 
Accorto.  Mar.  Somiglia  il  giuoco ond'  io  con  lui  combatto  Di 

duo'  mallri  da  fchermo  accorto  all'alto .' 
Acerbo .  Brace.  Mira  attonito  il  volgo  à  ciafeun  canto  L'acerbo 

allàlto,  e  i  cordubbiofi  llanfi  .*  Croc.  31. 51. 
Ammirabile.  Chiabr.  Tal  di  quei  duo  feroci  era  à  mirarti  L'am- 
mirabile all'alto  .  Amed. 11. 
Amorofo.  Ar.  Non  rumor  di  tamburri,  o.fuon  di  trombe  Furon 

principio  à  i'amorofo  aflàlro  .  Fur.if.  68. 
Animofo  .  Leo.  Que'le,  ch'odono  il  fìion  de  la  battaglia  Danno 

annnofo  allàlto  a  la  muraglia .  Stanz.  Term.i. 
Ardito  .  Mar.  Altri  canti  di  Marte  ,  e  di  fua  fchiera  Gli  arditi  af- 

falti,  e  l'honorateimprefe.  Lir.  Amor.  Son.  1. 
Afpro  .  Ar.  Hauea  con  Rodomonte ,  e  Sacripante  Incominciato 

vn  afpro  afl'ako,  e  fiero.  Fur.17.  8i. 
Atroce .  Teli. .  Poiché  '1  ferreo  montone  Con  gli  vrti  bellicofì  in- 
darno hauea  Dato  al  muro  fedele alìàho  atroce.  Lir.31. 
Audace.  Vd.  Rinouan  quetdi  fuorgJi  affliti  audaci ,  EmpionJc 

folle,  auentan  fochi,  e  faci .  En.9.  1  *  *■ 
Bellicofo.  Remig.  I  perigli  maggior,  che  foglion  fempre  Porta/ 

con  loro  i  bellicofì  aflàki .  Epiil.i. 
Canoro.  Bald.  Deh  che  non  moui  tu  canoro  afllko  A  l'empia, 

ond'io  tante  preghiere  hò  fparte .  Rim.  Cont.  Son.9. 
Ciuile.Taff  E  ti  die  lire  ancor  veloci,  e  pronte,  Nonperche_» 

l'vfi  ne'  ciudi  aliàki .  Liber.  1 7. 61. 
Crudele.  Ar.  Torno  à  la  donna  à  cui  con  graue  telo  Mollo  ha- 
uea gelolìa crudele  aflàko.  Fur.35.31. 
Crudo .  Tali".  Qui  fe  cibar  le  genti,  epofeia  d'alto  Parlando,  con- 

fortolle  al  crudo  afiàlto  .  Liber.9. 16. 
Difpierato.  Remig.  Vietimi  à  flar  nel  penfier  l'incerto  fine  De' 

bellico/i,  e  dilpietati  aflàlti.  Epill.  13. 
Dubbio  .  1  ali!  Fuor  d'vna  porta  il  Rè ,  quali  prefago  Di  fortuna* 
foetieuto,  e  quinci  d'alto  Mirauatl  pian  foggetto ,  e'1  dubbio 
all'alto.  Liber.9. 93. 

Dub- 
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Dubbio/o.  Tetr.  Che  via  maggiore  in  sii  la  prima  molli  Non_> 
folle  del  dubbi ofo  ,  e  grane  allibo  .  Tr.  Cafl. 

Duro .  Leon.  Temo  ch'a  i  duri_,  c  periglio/i  affalti  Abbattuta  non 
retti .  Taid.  3.  1. 

Empio  .  Anguill.  Tornan  nel  mare  il  mare,  e  cerca  ogni  vno  Far 
riparo  al  ilio  affatto  empio,  e  importuno .  Metani.  1 1. 173 ■ 

feroce  .  Ceba-  Stringiamo  dunque  à  quella  rocca  intorno  Le  no- 
ftre  fquadre ,  e  con  feroci  all'alti  Battiam  fenza  cefiàr  la  notte, 
e  il  giorno.  Fur.3.  1 1. 

Ticro  .  Bare.  Per  darmi  vn  fiero  affitto  Al  cor,  fattili  in  alto  .  Mi 
poterti  ferire,  Ma  fubito  ti  vidi,  ohimè,  morire .  Madr. 

Y-ocofo .  Cap.  È  ditte ,  in  van  dal  Ciel  foccorfo  attendo ,  Se  il 
Ciel  mi  moue  anch'ci  focofo  all'alto .  Occup.  S011.5. 

Lolle  .  Mar.  Quando  l'infegna  à  danni  de  le  llelle  L'alme  rubclle 
difpiegaro  in  alto  Nel  folle  aflalto  ;i  minacciare  il  polo  Con 
l'empio  fluolo  io  non  alzai  la  fronte .  Samp.j . 

Furibondo.  Inc.  Dal  follo  a  baffo,  e  da  la  rocca  d'alto  Diede 
principio  à  vn  furibondo  affatto .  Sranz. 

Furiofo  .  Valuaf.  E  tra  le  nebbie  al  furiofo  affalto  S'arma  la  ma- 
no, e  tutto  il  Ciel  commoue .  Tebai.3.  S9. 

Gcuerofo  .  Tronfi  E'1  fuol  bagnando  di  fanguigno  fmalto ,  Le 
fchiere  apria  con  generofo  all'alto .  Colt.  11.  ii. 

Korrcndo.  Taff  Vrta  i  I-rancefi  con  aflilto  borrendo ,  E  i  vani 
colpi  lor  fi  prende  a  fcherno  .  Liber-7-  1 1 8. 

Inipeiuofo.  Ar.  In  tanto  ij  Re  Agramance  molto  hauca  Impetuo- 
fo  all'alto  ad  vna  porta  .  Fur.  1 5.  6. 

Inafpettato.  Fed.  Ne  men  di  quel ,  ch'appar  ne  l'onda  il  Mcrgo 
E  a  l'inimico  inafpettato  allibo  .  Appi. 

ìrrgegnolo.  Brign  Quelle  fiir  l'arti,  onde  i  più  figgi  ottenne  Vin- 
cere in  prona  u'mgcgnofo  aflilto  .  Giorn.7. 

Ingiuriofo  .  Ghel.  Contro  gli  affalti  ingiuriofi,  e  rei  De  le  pugne, 
e  de'  tempi,  io  le  fuppofi  ^ette  colonne .  Rof  1.  68. 

Ingiuflo  .  Angmil.  Salucrò  le  bellezze  vinche,  e  fole  Da  gli  affalti 
marini  ingiurti,  e  felli .  Metani.  1 1.71. 

Infidiolo .  Chtabr.  E  come  vetro  infermo  Contra  virtute  infìdio- 
lo  affilio .  Vol.i.lib.3. 

Intoleraiuio  .  Ar.  Io  mi  sforzai  guardarla,  mà  al  fin  cinto  Dain- 
lolcrando  .iffalto  ne  fui  fpinto .  Fur.14. 31. 

Lagninolo.  Tcft.  Ah  che  di  felce ,  e  di  ferrigno  fmalto  L'anima 
ìcabra,  e'1  duro  core  ha  cinto  Chi  non  fi  dà  per  vinto  Di  duo 
begli  occhi  à  vn  lagnmofo  affalto  .  Lir.19. 

lieiie .  Car.  Fanno  con  licui,  e  repeniini  affalti  Tale  vna  cieca.-» 
rcfiftenzaàpcna.  En.t. 

LufinghierO  .  Kin.  Ma  in  tua  ragion  più  forte  Al  lufinghicro  affal- 
to il  cor  non  ceflè .  1  Canz.48. 

Manifetto.  Taff.  Che  non  vfeite  à  manifetto  alfalto,  Appiattati 
gucrricr,  s'io  non  m'afeondo  ?  Liber.  11.36". 

Mortale  -  Car.  Tal  ne  feci  opra  :  ne  fpiccamo  al  fine  Da  quel  mor- 
tale aflilto .  En.i. 

Murale  .  I  aff.  Mi  prepariamo  il  cor  fublimc,  ed  alto  A  le  corone 
del  murale  aflalto .  C011q.11.  107. 

Nemico.  Taff  feròdi' altronde  la  città  non  teme  Del'afTalto 
nemico  offefa  alcuna .  Liber.  1 1 .  z6. 

Ondofo .  Teli.  Freme  irato  Nettuno,  e  tanto  in  alto  Erge  le  tem- 
pcllofe  atre  procelle ,  Che  fembra  i  l'auree  flette  Mouer  d'hu- 
mida  guerra  ondofo  aflalto  .  Lir.17. 

Paucntoìo  .  Rin.  Guerrier  audace  al  pauentofo  affalto  Didue_» 
candide  flette  Amor  m'otfèrfe  .  3.  Son.57. 

Tedelìre  .  Car.  E  ne'  pedeltri  aflilti  ancor  non  vfi  Da'  Latini  in- 
calzati hauean  le  terga  Già  volte  al  l.atio  .  En.10. 

Pengiiofo .  Remig.  Fugga  la  guerra  grandemente,  tema  Di  ritor- 
narli al  perigliofo  allatto .  Epifl  3. 

Pertinace  .  Mar.  E  in  cento  aflahi  duri,  e  pertinaci  I'ubliche  pal- 
me con  applaufo  ottenne  .  Samp.  So fp.63. 

Precipiuifo  .  Valuaf.  F.  come  fe  gli  fan  leuar  in  alto.  Cade  à  dar 
lor  precipitofo  affatto .  Cacc.5.  111. 

Rabbiolo  .  Mar.  Quinci,  e  quindi  ftracciato  à  brano  à  brano  Sot- 
to al  rabbiolo  aflalto  al  fin  mi  lìcndo .  Samp.i. 

ftepeiuiiio  .  Barb.  Quelli  de  l'alma  mia  la  rocca  han  prefa  Con 
repentino  aflilto,  e  viua  forza . .  Prim.Staifz. 

Rio .  Ar.  E  la  prega,  e  la  fupplica  per  Dio,  Che  partir  voglia  il  fie- 
ro aflilto,  e  rio  .  Fur.z4.  71. 

Sangninofo .  Remig.  E  ch'ei  folea  con  la  robufta  mano  Far  crude 
guerre,  e  fanguinofi  affalti .  Epifl.  13. 

Sfrondatore.  Iniper.  Là,pennacchio  animato,  e  fempre  verde_> 
A  l'elee  in  capo,  elmo  fronzuto  hor premei  Di  aflilto  sfronda- 
iot  quinci  ei  non  teme ,  Mi  perde  altri  la  foglia ,  ei  non  Ja  per- 
de. Caf-4. 14. 

Spanentofo.  Ar.  Moue  crudele,  e  fpaucntofo  aflalto  Da  tutti  i 

lati  il  tempeitofo  verno .  Fur.41.  15. 
Subicano.  Brace.  E  qua,  e  là  con  fubitano  affalto  Spargono  il  fuol 
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di  fangninofo  fmalto .  T^occ.  1  r.  61. 
Tremebondo  .  Borg.  Ogni  huom  fatto  vn  Alcide ,  Incominciar  il 

tremebondo  all'alio  .  Rim.  Canz.13. 
Vezzofo .  Mar.  M'abbraccia  i  fianchi ,  e  con  vezzofo  aflalto  Per 

vietarmi  il  partir  pugna,  e  contende  . 
Vigorofo .  Ceba.  Alhor  quel  che  rinchiude  herbofo  finalto  Apre 

ciafcun  coti  vigorofo  all'alto.  Eft.iz.  5:7. 
Violento  .  Taf!  Gran  pioggia ,  c  folta ,  e  pur  di  torbid'Auftro  II 

violento  impetuofo  affalto  .  Mond.4. 
Assassino  .  Che  aflaffìna,  o  vecide  per  danari . 
Brutto .  Ghcl.  A  guifi  di  leone,  o  di  mattino  Con  sì  candido  pan, 

brutto  alliflìiio .  Rof.2,0. 60. 
Fellone.  Mar.  E  dal  nfchio  mortai  campando  Adone  L'art<L_> 

fchernir  de  l'att'affin  fellone . 
Perfido .  Dant.  Io  fbua  come  il  frate,  che  confetta  Lo  perfido  af. 

fallino  .  Infip. 
Asse.  picciola  moneta  • 

Picciolo .  Mar.  D'vn  pitciol  affé  pouera  mercede  Belifario  men- 
dico, Peregrino  cortefe,  in  don  ti  chiede  .  Galer.Ritr. 

Asssmo.  Il  fermarli  con  cflèrcko  intorno  a'  luoghi  forti  per  pren- 
dergli,  per  mancamento  di  vetrouagha,  o  altri  difagi  de  gli  af- 
fediati . 

Alto .  Benam.  Suo  prefetto  è  1j  guerra,  ond'  egli  hà chiufa  D'alto 

aflèdio  Granata  a  lui  si  ria .  Mond.i.  8. 
Afpro .  Grill.  Tal  l'afpro  attedio  à  Io  mio  cor  d'intorno  Scaccia 

de'  penfier  rei  l'alta  mercede .  Pen.  10. 
Crudele.  Cott.  Ne  l'affedio  crudel ,  che  l'empia  forte  Mi  tiene. 

Son.  i. 

Crudo .  Anguill.  Come  vede  de'  cani  il  crudo  aflèdio ,  E  rante_» 

d'ogni  intorno  annate  mani .  Metam.il. 109. 
Diro  .  GheJ.  Sicuri  si,  che  ne  l'attedio  diro  LafciafTì  vn  fol  (  s'vn 

di  lor  fù  )  la  vefte  .  Rof.zt.19. 
Duro.  Car.  V'era  oltre  a  ciò  Porlènna  il  Tofco  Regc ,  Ch'impe- 

riofamente  da  l'efliglio  Riuocaua  i  Tarquini,  e  in  duro  alìedjO 

NeteneaRoma.  En.8. 
Feroce .  Gatt.  Feroce  aflèdio  à  Baiorico  pone ,  Con  gran  cor  vn 

Setonio  lo  difende .  Scot.3. 13. 
Gloriofo .  Brace.  Preme  le  mura,  e  con  la  fame,  ci  tedio  Stringe 

più  fempre  il  gloriofo  aflèdio  .  Rocch.  So. 
Graue  .  Ar.  Che  il  terzo  Ottone ,  e  il  Pontefice  tolga  De  le  man 

loro,  e  il  graue  aflèdio  ttiolga  .  Fur.3. 17. 
Grauofo.  Taff.  Mutata  è  (  dille")  la  fortuna  oppofta,  E  noi  minac- 

ciadi  grauofo  aflèdio   Conq.19. 50. 
Infuperabik  .  Cap.  Le  mura  infanto  in  cui  Dorindo  albcrgaD'at 

fedio  inttiperabile  circonda  De  IT/pano  Monarca  La  iormida- 

bilhofte.  Idil.3. 
Intempcrtiuo .  1ef.ui.  L'attedio  inccni])eftiuo  diCafale  Riuoltò 

fottofopra  Le  comuir  fperanze .  Tor. 
Lento.  Brace.  Romper  Luigi  a' fuoiprogreflfi  il  corfo  Qui  non_» 

vorria  con  duro  allèJio,  elento  .-  Race.  13. 19. 
Nciofo  .  Augnili.  Che  fe,  per  torti  vn  si  noiofo  aflèdio ,  Incanti 

à  quello  appropriati,  e  buoni .  Metani. 4.  18. 
Pertinace.  Mah  E  dopo  lungo  aflèdio  ,  e  pertinace  Difpicga  in 

Mompolier  laFiordiligi. 
Regolato  .  Tefau.  Vedendo  incanutiate  Le  cofe  à  vn  regolato,  e 

lungo  afìcdio .  Tor. 
Vile  .  Tali'.  E  infino  à  quanto  ci  terrai  prigioni  Fra  qtiefte  mura  in 

vile  aflèdio,  e  lento  t  Liber.6.  3 . 
Assi  MBLi'A .  adunanza  di  gente  per  far  parlamento,  dieta,  par- 
lamento . 

Deteftabilc .  Gatt.  Aflèmblea  deteflabile,  e  fecrcta  De'  pochi,nn> 

de' più  perfidi  indice.  Scot.4.  31. 
Assi  \so  .  confenfo,  raflèntirc  ■ 

Deuoto.  Car.  Voi  co'  i  voftri  fauori  e  Tiri,e  Peni  Preflatc  a'  pric- 

ghi  miei  denoto  affenfo  .  En.i. 
Assiìntio.  herba  am.iriflìma .  _p 
Amaro.  Mar.  E  ne  la  faccia,  e  ne  la  bocca  piena  D'amaro  affentio- 

gli  verdeggia  il  fiele  . 
Crudele .  Bcnam.  Ohimè,chc  qui  i  contento  Comincia  à  me/ir o- 

larfì  Con  l'aflèntió  crudel  d'afpro  mfrtire.  Pafl.Etn.i.4. 
■  Dolce .  Dant.  Et  egli  i  me  :  si  tolto  m'ha  condotto  A  ber  Io  dol- 

ke  aflèntio  de"  martiri  La  Nella  mia  col  fuo  pianger  dirottò. 

Purg.z3. 

Pallido  .  Lor.  Et  io  fc  ben  più  che  !  pallido  affenzo ,  E  più  de  )a_» 

cicuta  paio  amaro  .  Egl.7. 
Trillo  .  Alan).  Non  faprei  nel  parlar  coprir  le  (pine  Con  fìmulati 

fior,  ne  l'opre  hauendo  Mele  al  principio ,  e  trifto  affentio  al 

fine .  Sat.  10. 
Assinza  .  lontananza . 

Amara.  Remig.  Eiìerui orcorfo  in  quella  aflènza amara  Tnrto 
quel  mal,  ch'auuenir  fuole-tn  guerra .  Epifl.  13. 

Cri;- 
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Crudele .  Srign.  Giurare»  hauer  ne  la  crudele  artenza  Collante  il 
cor,  fe  bennmioto  il  parto  .  Giorn.3. 

Dura .  Remig  L  detto  haurei,  ch'in  così  dura  aifenza  Non  m'ha- 
ueffi,  crude),  porto  in  oblio .  Epili.ii. 

liera.  Mar.  Quel!'  allènza,  ben  mio  ,  fiera,  e  crudele ,  Altro  per 
me  non  ììa,  ch'aflenzo,  e  tele . 

Lunga.  Remig.  Ti  Jlai lontan  (miferame)  nè  pure  Saper  mai 
Jicc,ond"hà  cagion  la  tua  Si  lunga  a/lenza,  ouer  fotto  qual  par- 
te Del Ciel,  lunge da  me  tua  vita  guidi.  Epift.i. 

fcToiolà .  Borg.  Si  tolfc  à  le  bramate  Da  me  lòuente  richiamate 
mura,  Di  cui  Partenza  mi  è  noiofa,  e  dura.  Rim.  Canz.i. 

Assonto  .  imprefa,  negocio . 

Duro.  Corto.  Duroartònto  hò  intraprefo ,  mànondeuo  Persi 
nobil  cagion  /chinar periglio.  Alm.i.  f. 

A»svero.  Re  de'  Perii,  detto  anco  Artafertè . 

Superbo .  Grill.  La  (upplicc  beltà  ,  che  largo  impero  S'hauea  sù 
l'alma,  e  fo tira  i  fet.fi  tolto  Del  firperbo  Attuerò ,  D'imperiai  ri- 
gor fpogliolli  il  volto .  i.  Canz.jfi. 

AttiNisZA  .  continenza,  temperanza  ne'  cibi . 

Salubre .  Pog.  Huopo  e  nutrir,  ma  ciba,  e  non  diuora  La  falubre 
attinenza,  c  non  edace .  Cai. 

Astio  .  inuidia . 

Crudele  Mar,  Non  sà  come  sfogar  l'aftio  crudele,  E  le  17  gonfia 
di  gran  rabbia  il  lieJe . 

Intotcrabile .  Maur.  D'intolerabil  attio,  e  rabbia  pieno  S'arruffa, 
latra,  e  vomita  veleno.  Tab.9. 3. 

Noccnte .  Cell.  Freni  rabbia  proterua  ,  aftio  noccntc  La  Aia  lin- 
gua profana,  e'1  guardo  bieco  .  Var. 

Superbo  .  Mar.  Quell'allio  hoinai  fuperbo.  &;  iracondo  Non  cape 
tipetto,  e  lui  non  cape  iJ  Mondo  . 

Astori  .yccello  di  prcda,che  J'huomo  tiene  per  diletto  d'vccella- 
re,  &  è  di  fattione,  e  di  colore  fomigliantc  allo  fparuiere . 

Auido  .  Silu.  Hor  Maddalena,  che  fuggendo  vince  Qual  colomba 
rapaci, auidi allori .  Madd.5.17. 

Famelico.  Valuaf.  Mi  il  famelico  attor  altra  maniera  Di  guerreg- 
giar,altri  coflumi  abbraccia,Dal  mezo  giorno  infinverfo  la  fera 
Più  volontier  vi  s'afràtica,  e  caccia .  Cacc.j.  116. 

Forte  .  Valuaf  II  forte  attor.  Io  fparauicr  ifnello ,  E"l  cadente  dal 
Ciel  faicon  /lraniero,C'h 'errando  van  d  intorno  d  quello  mon- 
te, Fan  di  certa  virtù  prone  più  conte .  Cacc.i.  41. 

Ghermitore.  Chiabr.  Come  predando  per  eli  aerei  campi  II  rher- 
mitorc  attor /piega  le  piume.  Vol.i.Cac. 

Grifagno.  Imper.  Poiché  veggio,  che  in  lotta,  anzi  in  conflitto 
Sanguinolcteilacciatorcommife  Col  fuperbo  fa^ian  l'attor 
grifagno.  Auido  acqinll.itor  d'alto  guadagno .  RuTl.13. 

Ingordo.  Brace.  E  come  ingordo  aftor  piomba  dal  Cielo  Sii  la 
finarrita, e fcmplice colomba.  Sdcm.4.  i. 

Predatore.  Chiabr.  Efcafì  fuor  col  preoator  augello  Sul  nobil  pu- 
gno trafeorrcndo  il  prato  .  V0I.1.  Cac. 

Rapace  .  TafT.  E  tra'  nemici  vd  con  quel  furore ,  Che  tra'  minori 

augei  rapace  attore  .  Rinal.i1.71. 
Superbo  .  Malf.  Non  mi  giouò  nodrir  fuperbo  attore,  O  cane  ha- 
uerdigcncrofalcna.  §011.93 

Vnghiuto .  Fot  Elfo  come  colomba  tace  à  tanti  Scherni  d'vn- 
ghiuti  attori,  e  negri  corbi .  Hum.  Iib.9. 

Vorace.  Fol.  Non  come  attor  vorace,  ma  colomba  Defcender 
vuole  il  tempratorde"  moti .  Hum.  lib.i. 

Astria  .  figlia  di  Gioue ,  e  di  Themi ,  per  la  fila  equità  nominata 
Giuditta . 

Bella .  Tanf.  Non  per  feguir  tua  voglia  iniqua,  e  rea  Lafciarò  l'ar- 
me de  la  bella  Aftrca.  Lagr.11.30. 

Intatta.  Brun.  Vergine,  e  intatta  Attrea  trionfi,  e  regni ,  Ma  da' 
moti  del  Ciclo,  al  Cielo  intefa,  Con  giutta  lance  1  propri  moti 
infegni.  Kpirt.Hcroi.j.  3. 

Inuitta .  Brace.  Io  le  bilancie  de  l'inuirta  Attrea  Da  i  pie  le  tolti, 
e  di  tal  preda  onutto  Rifuggìa  glomofo  al  campo  ingiutto. 
Vrb.f  16.  , 

Lucida .  Rin.  Nel  tempio  del  tuo  cor  Felice  Siilo  Spiega  lucidi 

Attrea  l'auree  fuc  piume .  1.  Son.ifif . 
Sangnigna.Mar.  Più  nó  vedrò  con  ciglio  torto,e  graue  Minacciar 

gl'innocenti  Attrea  fanguigna.  Tebr.  Feti.  17. 
Astro.  fletta,  figura  celefìe . 

Benigno .  Ar.  Ne  vai  lungo  ofleruar  di  benigno  attro ,  Nè  quan- 
ta efpenenza  d'arte  maga  Fece  mai  l'inuentor  fuo  Zoroaltro. 
Tur.31.  J. 

Duro .  Petr.  E  chi  de'  noftri  Duci,  ch'in  duro  altro  Paflar  l'Eufra- 
te .  Tr.  Fam.i. 

Funefto.Gofel.  Fanno  vn  attro  3  colui  funetto, &adro ,  Che  de 
le  membra  pellegrine ,  e  belle  Sciolto  hà  colei ,  che  tu  feco  le- 
garti. 1.  Son.91. 

Maligno.  Campcg.  Quella  fia  per  fuggir  Pvnica  ftrada  Ogni  in-' 
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flurtb  crudel  d'aflro  maligno .  l.agr.tf.  16. 
Nemico.  Malti.  Hor  ch'atta  di  Cieì  d'albi  nemici  Fermò  àV  in. 

rtufttà  (popolarne  intenti.  Del.  Són.33. 
Astrologia  .  fetenza,  che  tratta  della  natura  de*  Cicli ,  e  delle_> 
ltelie . 

Contemplatrice.  Mar.  L'vna  contemplarriccc  de  le  Stelle,  E 
fuol  vaticinar  cofe  future  :  Vedi  c'hd  in  man  la  sfera,  e  de'  pia- 
neti Si  diletta  d'efpor  gli  alti  fecreti.  . 

Astrologia  giudiciaria. 

Dottrina  incerta  .  Mar.  Non  può  dunque  Attronomica  feienza , 
Ne  Jpecolation  di  mente  inferma  Far  fecuroprefagio,  edar 
temenza  DcJauuenir  determinata,  e  ferma,  Perche  del  fuo 
fauerla  conofeenza  E'  general,  che  /petto  il  falfo  afferma ,  Nè 
feiua  error  qual  più  fottìi  penlìero  Si  vanti  mai  di  pernottarne 
il  vero .  Fame ,  o  contagio ,  è  ver,  pioggia,  &  ecclirte  A  chi  il 
lutino  mudtigar  s'ingegna  Da  le  lidie  tal  volta  erranti ,  o  fitte 
Efier  può  ben ,  che  di  rurarre  aucgna  .  Pur  talhor  nufei,  quan- 
do il  predille  Contrario  effetto  à  quel  che  l'arte  infegna ,  On- 
de li  tcorge  elprelìair.cntc  aperta  La  vanità  de  la  dottrina  iu- 
certa_t . 

Facoltà  temeraria .  Mar.  Quinci  veder  ben  puoi  quant'elia  Ha  Fa- 
colta  temeraria,  arte  fallace . 
Astrologo,  che  attende alI'AttroIogia  . 

Egittio.  Mar.  Spetto  Ja  notte  infra  i  più  ciechi  ingegni  Più  de 
l'altrui,  clic  del  fuo  mal  prefago  Staffi  Afìrologo  Egtftio  ,  Ara- 
bo Mago,  E  figurando  con  più  linee,  efegni  Ogni  cafa  cele- 
fle, &  ogni  imago,  L'immenfo  Ciel  di  tanti  cerchi  onutto 
Vuol  mifurar  con  oricalco  anguflo  . 

Indouino  mercenario .  Mar.  Giudica  i  cali  de  l'altrui  natale_> 
Mercenario  ìndouin ,  calcolali  punto,  Nè  s'accorge  talhor, 
mifer,  da  quale  Non  premilo  accidente  é  fopragiunto ,  E  men- 
tre cerca  pur  d'ogni  fatale  Congiun  tion ,  come  fi  troua  à  pun- 
to, L'influenze  efplorar  benigne,  o  felle,  Quali  notturno  can 
latra  à  le  lìelle . 

Sagace.  Anguiil.  Gli  ailrologi  fagaci,  &  altri  all'ai  Sebennon_» 
fono  in  tal  faenza  ìnllrutti,  Stupifcon  che  1  Solari  ardenti  rai 
Veggon  da  Polo  a  Polo  effer  condutti .  Metam.i.  6S.  » 

Astvkia  .  regione  di  Spagna,  afpra,  e  malamente  habitara . 

Afpra  .  Kerr.  Il  capo  entro  le  nubi,  e  l'Oceano  L'alta  Pirene,  e 
l'alpra  Arturia  afeonde .  Bab.6. 11. 

Astvtia  .  arte ,  &  attitudine  ad  ingannare ,  e  faper/i  guardare  da 
gp  inganni  :  Sagacità,  fcalirimcnto . 

Alta .  Benam.  Quel  ch'a  Troia  portò  giorno  fimefto ,  Sola  mer- 
ce de  l'alte  aitutie  Argille .  Colott.41 . 

Ardita  .  Mar.  Porto  di  marche  d'oro  il  zaino  pieno  Con  cui  ve- 
lar l'ardita  attutia  intendo . 

Leggiadra.  Mar.  Cori  attutia  leggiadra  io  ti  direi,  Vn  dolce  pe- 
gno del  tuo  ben  ti  porto,  Prendi  l'anima  fuane'  baci  miei. 
Ani.  Meli.  , 

Maluagia.  Car.  E  forfì  che  non  finge  Temer  di  me  perche  ilmio 
fallo  aggraui  (Maluagia  attutia;  mà  non  più  per  nulla  Vuò, 
che  ne  tema .  En.  1 1 . 

Rara .  Anguiil.  Vedete  voi  medefmi,  ou'egli  impende  La  fua  sì 
rara  attutia,  e'I  fuo  configlio  .  Mctam.13. 16. 

Scioperata .  Gatt.  Ahi  feiopcrata  attutia,  ahi  fatto  enorme,  Men- 
zogna da  lamin  di  Pluto  ordita  .  Addpi.iS.  19. 

Somma.  Ar.  Roteali  dardi  fomma  attutia  vanto,  Chccolui  fa- 
cilmente li  credea.  Fur.18.  8+. 

Vana .  Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  Ti  motte  ,  hor 
vana  attutia,  e  vana  fuga  Sarà  la  tua .  En.  1 1. 

Atalanta.  figlia  di  SchencoRè  dell'Itola  di  Seno,  famofa  nel 
corfo,  e  nella  caccia  . 

Ardita .  Valuaf.  Vedette  Si  Atalanta  ardita,e  fnella  Co'  i  dardi  in 
mano  in  vn  vettir  raccolto  Spregiar  le  tele ,  e  diuenir  più  bella 
Di  polue,  e  di  fudor  dipinto  il  volto.  Cacci.  3. 

Corriera.  Imper.  Ochetralor,  quel  che  più  bel  tu  miri  Carco 
di  frutta  d'or,  non  creda  il  tronco  Cortefe,  e  altier  producitor 
del  pomo,  Di  cui  già  piacque  il  bel  color  cotanto  AlaGrec3 
Cor/iera,  empia,  non  meno ,  Che  bella.t:  non  inen  pretta  à  far 
morire ,  Che  fubita ,  che  rapida  nel  correre ,  Ch'  alhor  che 
faggio  l'amator  Beota  Nel  corfo  à  lei  con  triplicata  offerta  Sii 
l'arringo  il  gittò,porto  in  oblio  E  la  propria  vittoria ,  e  l'altrui 
morte  Riprefle  ilvolo  al  corfo .  Rufì.  10. 

Graiiofa.  Anguiil.  Ma  più  d'ogni  altro  al  vincite*  dà  lode  La 
gratiofa  vergine  Atalanta .  Metam.8. 138. 

Leggiadra .  Anguiil.  E  fe  ben  fupcrò  leggiadra  ,  e  fnella  Più  d'vn 
dupotto  giouane, e po/Ten te.  Mctam.10.  if4. 

Superba .  Anguiil.  Se  ben  mottrò  d'ogni  pietà  rubella  La  fuperba 
Atalanta  hauer  la  niente  .  Metani. 10. 154. 

Athh  .  fetta  d'heretici.  che  negano  Dio  . 

Mifcredenn .  Guif.  Bclrà,  granacz:'a  ,  &  artifìcio  tale ,  Ch'  a'  mi- 

G  fere- 
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fcredenti  ingiuriofi  Achei  L'iniqua  boccabcflemmiante  chiu- 
de. D.  Set  li. 

Athene.  città  in  Grecia,  già  domicilio,  c  ricettacolo  ili  tutte  le 
dottrine,  cosi  nominata  ua  Mmcrua,  enei  Greci  chiamano 
Athene .  Fi  oggi  e  delimita  del  tutto  . 

Antica,  i  ali-  '1  empra  comi  (aeree  in  mele  i  presili,  E  prendi 
l'arme  de  l'antica. Athene  Contra colici ,  ch'e  lenita  intrec- 
cia, e  in  gonna  Son. 

Citta  oreca-  Leba.  Madre  fu  di  coflor  la  città  Greca  C'hono- 
ran  le  faenze, e  pregian  l'arti,  i-,  doue  à  rifehiarar  fa mente 
cicca  Mouon  le  genti  ogni  hor  da  tante  parti .  Kit.  13. 66. 

Città  Palladia .  Anguill.  Lia  città  Palladiani  ogni  loco  E'  tutta 
luono,  e  canto,  e  tetta,  e  gioco .  Meum.7. 16 1. 

Dclol.ua .  .Siro.  Fra  mille  taci  entro  il  notturno  horrorc  I  carmi 
Sofoclei  he l'alce  leene  Fero  à  la  ricca,  hor  defolata  Athene 
Turbar  la  tronte,  intenerire  il  core .  Son. 

Dotta.  Talli  Non  già  la  dotta  Athene,  Ne  il  Liceo  nel  dimo- 
itra  •  Amiiu.  Cu. 2. 

Douillìma.  Alani.  (Quando  furo  i  quiltion  Nettuno,  e  Palla—» 
(  Non  ini  contraili  alcun)  che  dal  tuo  folo  La  dottillima_» 
Atlieiieilnoinehaureobe.  Colt  5. 

Illultrc.  Bertof.  Ma  fe  l'ingegno  tuo  può  confecrarte  D' Athene 
illuilre  mira  i  più  laggi  chori .  Guacc.  Son.i. 

l'aliatila.  Valuali  Sorgea vicina  a  la  Palladia  Athena  Per  pro- 
prio lito ,  e  per  fiumana  cura  Alta  tra  verdi  colli ,  e  da  l'arena 
Del  mar  non  fungi  vna  città  lecura.  Cacc.y.  141.  ' 

Porta  Palladia.  Anguill.  Progne  la  figlia  f:.a,  fa  mia  conforte 
Perniarmi  fpinge.i  le  PalJadie  porte.  Metam.6. 171. 

Prudente.  Anguill  L  manco  fol  di  quel,  che  li  contitene ,  Che'l 
crederla  lapiù  prudente  Athene .  Metani  6. 156. 

Regno  Palladio.  Anguill.  Prima  il.Cretenfe,  poi  il  Palladio 
regno  Diuruttohauea  col  periglioso  corno .  Metani. 7. 154- 

Sede  Palladia.  Anguill.  L'ambaleiator  de  fa  Pafladia  fede  Fece 
licentiar  del  Ditteo  regno  .  Mctam-7.  16S. 

Seno  d'ogni  arte  .  Anguill.  E  faluato  quel  lén,  chc'l  Mondo  ador- 
na D'ogni  arte  liberal,  d'ogni  fetenza.  Mctam.6. 158. 

Atiio  .  monte  di  marauigholà  altezza  trà  la  Macedonia,  e  la_> 
1  hracia,  tagliato  da  Serie  Re  de"  Perii . 

Eccello  .  Sente.  M'aggraui  Pindo,  &  Emo,  ed  Atho  cccelfo ,  Che 
de  la  Thtàcia  rompe  1  flutti,  e  lente  11  grauc  fulinin  del  Fonan- 
te Gioue.  lircof.  ht.4. 1. 

Rigido .  Tronfi  Potrian  ne  l'opra  lor  delire  si  forti  Con  degno 
ardire,  e.  conillultri  fellemi,  Per  aggiungere  al  marnouelli 
porti  Caiur  del  rigid'Atho  1  feni  interna .  Colt. 15. 19. 

Sublime  -  senee.  Amo  fubfime ,  ch'in  Hcmoi.ia  fede  Partorì 

.  quelle  pelli, e  Pindo  iminenlò  Apportò  quelle.  Ma&t+I- 

Superbo.  Mar.  biufuperbo  ìmpcnetrabil  Atho,  Lo  cui  rigor 
non  celie  A  gL  aliai  1  Uel  mar ,  fa  cui  durezza  Fù  dal  ferro  di 
Serie  à  pena  doma,  Pur  non  potetti  alhor  del  petto  alpino 
Nouallentaco  intenerir  le  felci,  Si  che  lotto  le  Icheggic ,  e  le 
rmnc  De' rotti  fallì,  e  de' macigni  infranti  Mille  centauri  al- 
tieri hcbberfepolcro  .  Samp.i. 

AliKA  «già  citta  antica  di  Terra  di  lauoro,  vicina  alle  paludi  Pon- 
iine_j. 

Poilénte .  Car.  Cinque  grolle  città,  con  mille  inctidi  A  fabricarc, 
à  rifarcir  li  danno  D'ogni  fort'at mi  :  la  poffente  Anna ,  Ardea 
l'antica, Tiuoli  ti  fuperoo,  L  Crultumcrio,c  la  torrita  Antenna . 
f.n.  7- 

An-ANir.  monte  grandiilimo  in  Mauritania  nell'Occidente  Mc- 
ridionaleje  percne  la  fua  cima  per  ellère  altilfuna  pare  che  non 
fi  poifi  veuere, quindi  i  Poeti  dillèro, eh' Atlante  era  vn  gigante, 
clic  colle  fue  fpallc  fofteneua  il  Cielo . 

Altero.  Mar.  Osi  folca  tafhor  dal  pefo  llanco  Con  l'aita  d'Al- 
cide Atlante  altero  A  l'incarco  del  Ciel  fottrare  il  fianco .  Lir. 
Heroi.  Son.j7- 

Canino  .  Vafuaf.  C'hora  voi  chiama  à  gran  parte  del  pondo  No- 
uelio  Alcide ,  ch'ci  canuto  Atlante  Soitien  per  Dio  l'opra  le_j 
/palle  (ante >  Cacci.  11. 

Dui  0  .  l  alii  Non  alzauano  ancor  Pircne ,  &  Alpe ,  Offa ,  Pefio,  & 
Olimpo,  e'1  duro  Atlante .  Mond.i. 

Gigante  Libico .  Mar.  Nel  bel  giardin  del  Libico  gigante,  Che  il 
tergo  incurua  a  la  liellata  fonia  . 

Grande.  Car.  Et  d'Eiettra  ni  padre  il  grande  Atlante,  Che  con 
gli  hom&ri  fuoi  lolce  le  llelfe .  E11.8. 

lninttiHimo.  Anguill.  Prende  Atlante  inuittiJIìmo  diletto,  Alber- 
ga il  punito  qui  tiglio  di  oionc .  Metani. 4.  41 3.  . 

Mauritano.Goieli  A I  domator  de'  inoltri,  al  gran  Thcbano  Chic- 
dea  loccorfo  il  Ni  ii;nc.u;o  Atlante  .  Son.»6. 

Mauro  Car.  Trapaflèra  di  fa  dal  Mauro  Atlante,  Che  con  gli  ho- 
meri  fuoi  folce  le  llelle .  Ln-6. 

Moine  Moro.  Cell.  E  fe  qu.d  regge  il  Cielo  il  Monte  Moro ,  Tal 
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ci  di  fue  bellezre  il  Ciel  fofìiene.  Amor.  '  • 

Neuofo.  Mar.  Fin  che  le  lodi  fue  non  lpiego,  e  fpando  Da  l'Atlan- 
te ncuofo  à  l'Indo  adulto . 

Salebrofo.  Afcol.  Le  calze  mie  faran  d"  alpeftri  faflì  Suelti  da  , 
l'alio,  e  falebrofo  Atlante .  Stauz.  Terni. 1. 

Safibfo  .  Ciec.  Da  intenerir  l'horror  del  freddo,  e  duro  Caucafo, 
e  del  iidTofo  hirfito  Atlante  .  Hadr.4.  1. 

Scofcefo  .  Ghel.  Va'/a  vie  men  foura  le  nubi  eitenfo ,  E  men  feo- 
fcefo, emen  filuofo  Atlante.  Rof.n.  8. 

Superbo.  Anguill.  Non  molto  funge  à  le  fuperbe  porte  Vede  il 
fuperbo  Atlante,  che  men  fuore  .  Metani. 4.  411. 

Valto.  Lali.  E  in  altra  parie  alteri  monti  eltolle ,  Che  fembran 
gareggiar  col  vallo  Atlante  .  fit.j.  }%. 

Vecchio .  Grat.  CJuei  che  viuon  la  doue  al  vecchio  Atlante,  Ch'à 
l'ottener  Je  licite  erge  la  fcfuena ,  Bagna  il  Libico  mar  l'antiche 
piante  .  Cleop.8.  8. 

Vecchio  Moro  .  Mar.  Non  sì  ricche  però  de  l'auree  poma  Splen- 
der frj  rami  il  lucido  theforo  Vide  il. Drago  d'Helperia,  o'I  vec- 
chio Moro ,  Chc'l  tergo  incurua  a  la  liellata  fonia  .  Lir.Amor. 
Son. 40. 

Vecchio  llanco .  Petr.  E  farei  fuor  del  graue  giogo,  &:  afpro,  Per 
cui  i'  hò  ituudia  di  quel  vecchio  fianco ,  Che  ta  con  Je  fue  fpal- 
le  ombra  a  Marocco  .  Son. 41. 

Vigorofo .  Gait.  Il  cui  pondo  curuar  farebbe  quanti  In  terra  fon 
più vjgorofi  Atlanti.  Scolii.  5. 

Atuta.  combattitore. 

Infame.  Beaanii  Ne  parla  più,-  s'accolla,  e  perche  faccia  Quel, 
che  raccoglie  in  cor ,  llende  le  braccia  .  Cinge  il  candido  col- 
lo, infame  atleta ,  Col  manco,  e  '1  deliro  in  altra  parte  hi  vol- 
to .  Sei.  Stanz. 

Atiu  o .  Rè  di  Micene,  figlio  di  Pelope,  c  d'Ippodamia . 

Crudele.  Senec.  l'ale  il  crudele  Atreo  que'  corpi  humiii  Giàde- 
ftinati  al  tuo  f;>ieiato  fdegno  Coiuempla,e  dubbio  ltà  qual  pria 
recida.  I'hielt.4.  1. 

Crudo .  Afcof.  Flaurò  per  cuoco  il  crudo  ,  e  fiero  Atreo  Cocen- 
d'i  i  tigli  del  fratel  T  hi  erte  ■  Sranz.  Terni. 1. 

Empio.  Senec.  E  voto  a  l'empio  Atreo  quel  ch'effer  pena  Agli 
altri  fuole.  Thiell.4. 1. 

Fero .  Scuce.  Crederallo  alcun  mai  ?  il  fero ,  e  crudo  Di  mente 
infimo,  cfanguinolò  Acreo  Sta  itupefarto  daf  fraterno  afpet- 
to.  Thielt.Ch.j> 

Feroce.  Mar.  E  con  Tantalo,  e  Progne  i  cibi  appretta  Atreo  fe- 
roce, e  Licaone  infame  .  Strag.t. 

Infellonirò.  Moron.  Ne  fon  cotante  le  pupille  infefte  Delbafì- 
lifco  a  1  'hUOhl,nè  fisi  crudo  L'infellonito  Aereo  con/ro  Thie- 
iie.  1.  Sacr.  lnuect.7- 

Infido.  Senec.  Ch'entra  l'infido ,  e  furiofo  Acreo  Seco  trahen- 
do  del  traccilo  i  figli .  Thiell.4.  fc 

Spietato .  Senec.  Verranmi  incontra  i  cittadini  Argiui ,  E  Io  fpie- 
tato Acreo.  Thielt.3. 1. 

Atrio  .  corte  di  cafi  grande,  o  di  palagio  . 

Superbo.  Car.  V'apre  vn"  ampia  feneltra:  appaion  dentro  Gli 
atrij  fuperbi,  i  lunghi  colonnari ,  E  di  Priamo,  e  de  gli  ikti  an- 
tichi Regi  I  riconditi  alberghi  En.i. 

Atrocità',  crudeltà, feuerita, fierezza. 

Strana.  Chiabr.  Per  Pira  interna,  e  lènza  dir  parola  Di  flrana  atro- 

citaprefecoiiliglio .  Fir.7. 
Atropo  .  vna  delle  tre  Parche  . 

Crudele .  Nard.  Et  Atropo  crude]  de'  più  bei  fiori  Con  la  forbice 

cruda  1  fior  metea  .  Parn.Scai.  Son.3. 
Funelta .  Ferr.  Es'Atropo  funeita  Non  recidea  dcJa  fua  vita  il 

filo .  Hort. 

Inesorabile .  Teft.  Incflorabil  llringe  La  falce  Atropo  intanto,  e 
in  poca  polue  Machine  di  molt'anni  vn  fottio  fobie .  Lir.11. 

Infame .  Guar.  Ne  la  funetta  man  d'Atropo  infame  Temo,  che  in 
vn  bel  guardo  alire  forcale ,  Alerò  tufo  fatale  Amor  m'ha  dato. 
Son.  11. 

Iniqua.  Mar.  Mercè  d'Atropo  inìqua ,  Che  de  l'alte  fpcranze  il 

fiore  in  herba  Troncando  acerbamente  af  primo  giro  Dclfuo 

fufo fata!  ruppe  lo  ltame .  Epici.  • 
Sorda.  Valuali  Marni  rubò  a  la  morte  Atropo  forda.  Che  con 

l'human  voler  raro  s'accorda.  Te-bai. 3.  18. 
Atteggi  aminto  .  gelto  di  corpo  ch'elprimc  gli  affetti . 
Vago  .  Mar.  Con  canta  niacllria  le  braccia  i-nnafpa ,  Con  tal  arte 

in  andando  il  palio  cangia,  Che  ne'  fuoi  vaghi  atteggiamcnti,c 

moti  Par  che  in  aria  Ichernifca,  e  in  terra  nuoti . 
Attioni  .  Figlio  d  Arilteo ,  e  d'Au-.onoe ,  da  Diana ,  che  lì  laua- 

ua  nel  fonie  di  Gargafia  in  Beotia ,  conucrtito  in  cerno ,  e  da' 

fuoi  cani  iui  lacerato . 
Figliuolo  d'Arifìeo  .  Valuaf.  Il  figliuol  d' Arifteo  timido,  e  prcilo 

Vorria  fuggir  da  i  can  ch'egli  ha  d'intorno,  Efli  che  nè  più  l'ha- 

bito, 
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Into,  ttè  il  gjlto  Veggono  human,  ma'  ne  la  fronte  il  corno,  Nè 
fan  ch'egli  è  Attorni  il  lor  Signore  Glilatran  contra,  e  ancor 
gli  dan  terrore .  Tebai.4.  160. 

Incarno  .  Tali.'  Non  quando  villa  ne  le  gelid  acque  Da  l'incauto 
Attcon  folti  Diana.  Rinal.i.  56. 

Martire  di  Diana .  Mar.  Qui  fcpolra  fi  ferba  D'Atteone  vna  par- 
te :  il  più  di  lui  Nel  venire  de'  fuoi  cani  hebbe  fepokro  ,  Quel 
di  che  morto  giacque  à  la  fontana  Martire  di  Diana  .  Samp  - . 

Mifero.  Remig.  ìl  DliTero  Atteon  può  farne  ancora  Al  Mondo  fe- 
de, il  qual  fembiando  i  i  fuoi  Fcrociffimi  can ,  feluaggio  cerno 
Smembrar  fe  Hello  à  quella  guifa  feorfe  ,  Che  già  veduto  hauea 
fquarciar  inanti  Ben  mille  fere .  Epilr.  1 9. 

Attila  .  Re  degli  Vnmjuiomo  auidiflìmo  d'impcro,e  litibondo 
di  fanguehumano . 

Crudo  .  Gui£  Non  la  cittadc,  ch'ai  furor  cedendo  Del  crudo  Atti- 
la iniquo  al  fincolfaruflè  Di  vari  Alili  vii  Mondo  almo,  e  no- 
netto.  D.  Sett.f. 

Teilo  .  Talf.  Ben  fi  conofee  al  v  olto  Attila  il  fello,  Che  con  occhi 
di  drago  par  che  guati .  Liber.  17.69. 

Fiero.  Stroz.  A  nzi,  rhc'J  guado  ritentò  più  volte  Nel  feruor  de  la 
zuffa  A;  dia  il  fìcro,Ma  perigliofo  ritrGuoi.'o,e  infido.  Vcn.  7.1 8. 

Flagello  deludo.  Maur.  Ifflagello  del  Cielo  Attila  fero  Vuol 
tragittar  J'efìercito  minuto  .  Tab.^.  64. 

flagello  Vogherò .  Stroz.  Quid  non  hanno  al  bel  viaggio  intenti 
I>j  TVnghero  flagel  temenza  alcuna  .  Vcn. 7. 40. 

Goto  l'evo .  raffi  Pbfcia  quando  npafia  il  varco  noto  A  gl'inuiti 
d'Honoria  il  fero  Goto  -  L1ber.17.67. 

Idolatra  barbaro .  Stroz.  Elia  di  fenno  priua,  e  di  ragione  II  bar- 
baro Idolatra  alletta,  e  prega.  Ven.i.  n. 

Re  de  gli  V  nni.  Stroz.  Tu  lol  tra  tanti,  ò  fanto  Heroe.difccrni  Dai 
Rè  degli  Vnni  il  machinato  male  .  Ven.7. 1. 

Regnator  dell'Aquilone .  Tali".  Moirraglipoi  Foreflo,che  s'oppo- 
ne A  l'Vnno  regnator  de  1  Aquilone.  Liber.  17. 68. 

Tiranno  Vnghero .  Stroz.  Che  lente,  ch'ella  con  celato  in"anno 
Chiama  à  l'impero  l'Vnghero  Tiranno  .  Ven.  1.  8. 

Signor  de  gli  Vnni .  Stroz.  Canto  l'arme,  e  l'ardir ,  canto  il  Guer- 
riero, Che  dal  fatai  de  gli  Vnni  empio  Signore  Saluò  d'Elperia 
il  già  cadente  impcro,Spciito  d'Honoria  il  mal  nodrito  ardore. 
Ven.z.  2. 

Vnno  maluaggio  .  Srroz.  Le  noftre  mura  hi  già  l'Vnno  maIua"io 

(Difs'egh;  d'vn  filo  muro  alto  recinte.  Vcn.5.9. 
Attwni .  opcrationc . 

Animofa.  Tefau.  A  lui  dolendo  di  giacerli  freddo  D'anioni  ani- 

mofe filettatore.  Tor. 
Funebre.  VaJuaf  Vietapcrbando  ogni  attion  funebre,  Chegh. 

polli  recar  nouo  fauore .  Tebai..}.  zy. 
Funelta.  Mar.  Onde  l'aiTalto  lor,  che  durò  poco  Si  terminò  con 

attion  funelta . 

Ponderata .  Gatt.  L'attiom  di  lei  furmagne,  e  fole,  Fur  così  pon- 
derate, e  fenza  menda ,  Che  Momo  con  le  fue  critiche  fcol;_> 
Sotìiino  non  haurà,  che  la  riprenda.  Scot.i.  8. 

Atto,  anione,  opcratione,  gdto,  coltumc,  maniera . 

Acerbo.  Petr.  Nè  però  che  con  atti  acerbi,  e  rei  Dd  mio  ben  pian- 

J[a,  e  del  mio  pianger  rida  .  Son.  140. 
orno.  Molz.  lo  gli  atti  pur  del  mio  bel  Sole  adorni  Forz'  è  ch'i 
membrar  torni .  Canz.x. 
Altero .  TalT.  Sorge,  e  fi  volge  al  Rè  da  la  fua  fedeCon  atto  infic- 

me  alteto,  e  riuerente .  Liber.  1 7. 42. 
Ammirando .  Par.  Morto  e  Camillo,  ed  hor  fri  l'alme  diue ,  Poi- 
ché ben  viffe,  e  fece  atti  ammirandi ,  Degni  d'immortal  lode,  e 
memorandi,  Vien,  ch'i  l'eternità  poggi,  ed  arriue .  Son. 
Amoreuolc.  Ar.  L  con  atto  amoreuole,  e  concie  Non  fenza  fpar- 

ger  lagrime  luciollo  .  Fur.  10.  66. 
Amorolo.  Tali:  E  in  lei  trapafli peregrina,  afeofi  Mirano  i  duo 

Guerne-gli  atti  amorofi .  1  ifaer.  16. 19. 
Anhdamc.  Brace.  Quei  begli  occhi  à  mirar ,  che  il  fonno  vela, 

Pende  in  atto  anhehnte,  e  non  anhela.  Vrb.if.  70. 
Arguto .  Edd-  Il  qual  con  atto  arguto,  e  affai  gentileSi  oppofe  al 

varco  dej  bel  loco  auaro  .  Cacc  Ani. 
Arrogante  .  Cell.  Non  ria  vanto  fuperbo,  atto  arrogante  Veritate 

eflaltar,  cui  J'odio  preme  .  Var. 
Albro  •  Moron.  Chiedon  la  pena,  &  ei  da  fe  li  caccia  Con  atti  af- 

lai  fJcgnoli,  afpn,  e  villani .  j .  Sacr.  Inueit.4. 
Atroce  .  Tali  Quando  giunfe,  e  mimila  il  caualiero  Tanto  vicina 
ala  fua eltrtma  forte,  Già  comportali  in  atto  atroce, e  fero 
Giiuiira  invilo  di  pallor  di  morte.  L1ber.10.1z7. 
Attonito.  Angnill.  Enn  quell'atto  attonito  parlando  Vn  marmo 

con  le  labra aperte  rclfa.  Metani. 5. 4?. 
Audace  .  Mar.  Cosi  del  Mondo  trionfando  vai  Barbaro  manfue- 
ro  .  e  in  atti  audaci  Altrui  morte  minacci ,  e  vita  dai .  I  ir.  Ani. 
?on.  ?6. 
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Baldanzofo.  Mar.  Nècon  più  baldanzofi  atti  cenili  Ilfamofo 

Anone  in  Thebe  corfe . 
Barbarefco .  Moron.  I  fdegni  fuoi  tanto  auanzar ,  ch'à  vta  tratto 

A  gli  atti  feorfe  barbardchi,  e  fchiui .  i.Sacr.  Inuett.4. 
Barbaro  .  Ceba.  Dinanzi  i  l'atro  barbaro,  e  crudele  Andromachc 

nman  tra  viua,  e  morta  .  Elt.8. 116. 
Bello.  Renug.  Ch'i  gli  occhi  d'vn'amare  ogn'atto  è  beIlo,C'huo- 

mo,  o  donna  gentile  amata  faccia .  Epiit.4. 
Bieco  .  Anguill.  Per  venir  à  quegli  atti  infami,  e  biechi  Per  fouer- 

chia  Jafciuia  mfani,  e  ciechi .  Metam.5.  1 13. 
Brauo .  Mar.  Ma  drizza  nomai  la  villa  Là  doue  in  brauo,  e  formi- 

dabil  atto ,  E  in  augnila  fembianza  L'vltimo  Carlo  il  forte  feu- 
do imbraccia.  F.pir.s. 
Bruno  .  Dant.  Molti  altri  mi  mollrò  ad  vno,  ad  vno ,  E  de!  nomar 

parean  tutti  conienti,  Sì  ch'io  però  non  vidi  vn  atto  bruno. 

Pnrg.14- 

Clemente  .  Brace.  Et  ei  con  atri  placidi ,  c  clementi  Pur  m'affida 

benigno,  e  un  contorta  .  Rocc.4.  J8. 
Codardo.  Ceba.  Io  ch'altra  infuna  forfè  haurci  porrata,  Sop- 
portar non  potei  l'arto  codardo  .  klì.6.66. 
Contrafatto.  Valuaf.  Grida,  fi  torce,  &  ha  la  voce,  e  gli  atti  So- 
pra natura  fieri,  e  contrafarti .  Tebai.io.  49. 
Cortefe .  Ar.  Del  cortefe  atto  affai  fi  marauiglia ,  Ch'vfato  hi  la 

Donzella  a  Serpentino  .  Fur.jj.  68. 
Crucciofo .  Ceba.  Sol  l'empio  cortegian  non  fè,  uè  dille  Parola, 

od  atto  alcun,  fe  non  crucciofo.  Eli.  16.  147. 
Crudele  .  Ar.  Spiacque  à  Zerbin  l'atto  crudele ,  e  Urano ,  Tanto 
più  che  del  colpo  il  giouinetto  Vide  cader  sì  sbigottito  ,  e_, 
fmorto,  Che  in  tutto  giudicò,  che  folfe  morto.  Fur.19.1j. 

Crudeliffimo.  Taffi  Ma  l'inuitto  Tancredi  alhor  non  bada,  Che 
latto  crudeliffimo  gli  (piace  .  I.iber.6.  36. 

Crudo .  Mar.  Figin,  l  atro  e  si  crudo,  e  sì  nefando ,  Che  l'occhio 
il  prende  a  fdmio  .  Galer.  Fauol. 

Deteftando.  Gatt.  L'atto  sì  dctellaiido ,  5,'inhumano  Del  bar- 
baro crudel  tanro  addolora  La  madre  alhor,  che  da  fpietata 
mano  I,  cor  fi  fentetrar  dal  peuo  mora  .  Addal.tj.J0. 

Digneuole .  Lall.  E  moltrarsà,  con  gratia  tal  gli  accoglie,  Ch'at- 
to digncuol  maelia  non  toglie.  Titi.  %<* 

Dimelìo .  Tali:  Mof-ra  la  quinta  hauer  timore  immenfo  La  man 
tenendo  in  niello  atto  dimclfo .  Rmal.8. 13. 

Difcoriefe  .  Ar.  Io  non  parlo  di  quelli,  ne  di  tanti  Altri  lor  difeor- 
tefi,  e  crudeli  atti.  Fur.^6.  j. 

Dffikgnofo  .  Tali  E  ben  ne  gli  atti  difdcgnofi  aprirò ,  Quanto  à 
cialcun  quella  propolla  annoi.  Liber.2.80. 

Difpettolo  .  Tafl.  Indi  con  difpettofo  atto  fuperbo  Soma  il  ca- 
duto caualier  tauella .  Liber.6.  31. 

Dinoto .  Campeg.  Sourail  faffo  ( àia  rombai! guardo  volto  )  Ir» 
atto  nfedea  dolce,  e  diuoto.  Lagr.16.  7. 

Dogliofo.  An^uiJJ.  Et  altri,  &  altri  ne  vennero  altronde  Per  far 
Quell'atto  fi  a  dogliofo,  e  lieto.  Metani.  1.  j  5  7. 

Dolce.  Tali.  E  far  con  gii  atti  dolci,  e  col  bel  vifo  Più  che  con 
l'arti  lor  Circe,  o  Medea .  Liber.4.  86. 

Dokiflimo  .  Taff  E  dello  Amor,  doue  più  freddo  ei  donne  Hau. 
nan  gli  ani  dolciumi,  e  i  fembianti .  .Liber.5. 63. 

Dubbio  .  Tali.  Come  fentifli  tal,  ridette  in  arto  D'huom,  che  fri 
due  fia  dubbio,  e  in  f  difeorre .  Liber.9.  98. 

Eccelfo  Vd.  Apollo  per  quell'atto  cccelfo,  e  raro  Ti  loda  anch' ei 
per  Jo  più  degno  arderò.  En  9. 141. 

Empio.  Ar.  Che  troppo  empio  ,  e  crudel  atto  li  parfe,  Ancora 
che  per  lui  fatto  l'haaeile .  Fur.6.  8. 

Effecrabile .  Chiabr.  A  l'e/lècrabil  aito  oltra  ogni  effempio  Apre 
le  luci  di  più  viuer  fchiue .  Amed.9. 

Faftofo .  Brun.  Il  dorfo  di  dedricr  eiiiuio  al  vento  Preme  in  atto 
faftofo-  i.  Selu.  Paneg.;. 

Feroce.  Talli  E'1  dille  in  atto  sì  feroce,  &:  empio,  Cheparue_* 
aprir  di  Giano  il  chiufo  tempio .  Liber.i.  90. 

Fdtolb.Chiabr.Gli  atti  feltofi  ogni  guerner  fjeonda.yol.4.Giud. 

Fiero.  Tafl".  L'atto  fiero,  e'I  parlar  tutti  commoffe  A  chiamar 
«uerra  in  vn  concorde  tjrido .  liher.i  9*0. 

Flebile  .  Tati  Poi  folcuoìlc  rugiadofe,  e  diffe  Accompagnando  i 
fijìil  atri  al  pianto  .  Liber.4.  70. 

Formidabile .  Tronfi  E  in  atto  formidabile  ,  e  tremendo  Roui- 
nando  in  fe  fieffo ,  à  morte  freme  .  Coli. 4.  61. 

Fulminante.  Brun.  Lafcia  dunque,  dehlafcia,  Ondo  vago  di- 
letto, Il  penfierdi  vedermi  In  atto  fulminate.  Epilr.Heroi.i.ij. 

Furtiuo.  Brun.  Giri  in  vn  guardo  aJiero,C  ui  talhor  vago  vczzo,at- 
to  furtiuo Cópongalufinghier.tcnijin  Llciuo.  Ven.Terr.Od.4. 

Gentile.  Taff-  E  in  atto  si  gentil  languir  tremanti  Gli  occhi,  e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira .  Liber.9.  86. 

Grariofo.  Anguill.  Con  le  Ncreidi  v'è  la  madre  Dori  Ritratte  in 
attigrauofi,  e  belli .  Mctaro,i.  14. 

G   a  Graue. 
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Grane.  Brign.  Mira  negli  atti  inlìemc'dolci,  egraui  Qua!  arma 

porga  a  ogni  rattezza  u  gelto  .  Giorn.tì. 
Guerriero*  Ironi.  Contrai  latini  infcrocifcc  Alteo ,  Efpira, 

benché  morto,  atto  guerriero  .  Colt. 6.  is. 
Hoiieito  .  Petr.  Quanto  v'ijnidio  gli  atti  honelli,  e  cari .  Son.i 30. 
Horr-endo  .  Angiull.  Conerà  lo  ipofonìio  di  pietà  ignudo  Sarà 

piciade  ogni  atto  honenoo,  e  crudo  i  Metani. 6.  375. 
Huniiie .  Car.  Qui  pria  lolennemcntc  Eleho  vccilì  1  douuti  gio- 

uer.ehi,in  atto  humile  Impetrò  da  gli  Dei  tauore,  e  pace.  E11.3. 
Ignobile.  AnguilJ.  Ma  non  perniecte  vii  tanto  ignobil  atto  La 

fua  virtute,  e  Ilio  nobiJ  fembiante .  Metam.7-  34- 
Immondo  .  Angmll.  Ogni  infame  penfier,  ogni  atto  immondo 

fcntrò  ne'  crudi  petti  de' mortali .  Metani.  1.  30. 
Impatiente  .  Mar.  Moitn  frenato  dal  gran  Duce  Franco  Rodere 

in  atto  impatiente  il  inorlò  .  1  enip^H. 
Inipi  udcnte.AnguiJI.  Hor  come  vide  quell'atto  imprudente, Non 

potè  ne  le  donne  hauer  più  fede .  Metani.  10.  109. 
Impudico.  Brace.  Che  da  J  atto  impudico  odo  non  ferba,  Ma  fo] 

per  honeità  R  mollra  acerba .  Rocc.4.  76. 
Incomparabile .  Ar.  A  l'atto  incomparabile,  e  lìupendo  Del  Cie- 
lo il  v^rcatorgiù  gli  occhi  volfc  .  Ftir.ip.  iS. 
Incompofto  .  Chiabr.  Batteua  i  denti,  &  anampaua  in  faccia ,  E 

con  atti  inconinoiti,  e  con  fembianti  Rodeaii  dentro  .  Fir.6. 
Indegno .  Anguill.  Mà  di  goderla  in  ogni  modo  intende ,  Se  ben 

douelì'e  fare  ogni  atto  indegno  .  Mctam. t>.  1 78- 
Infame  .  Aiigi.ifl.  Ma  a  voler  fare  vn  atto  infame,  &  empio ,  Da 

quel,  che  fan  gli  Dei  già  non  s'impari .  Metani. 9. 161. 
Ingrato .  Ar.  E  la  donna  accufaua  ai  quell'atto  Ingrato,  e  difeor- 

tele,chc  rei.duto  In  ricomperila  gli  eradei  fuo  aiuto.  Fur.  1 1.7- 
Intontito  -  Anguiil.  Che  fenza  farla  il  Rè  de  gli  horti  Ipofa  Vol- 
le feco  tentar  gli  ani  inhonclti.  Metani. 9.  137. 
Inhumano  ■  Ar.  lutti  gli  atti  crudeli,  &  inhuniani ,  Ch'vfail'e  mai 

Tartaro,  o  Turco,  o  Moro  .  Fur.36.  3. 
Infairo .  Angiull.  Depollo  il  gcllo  regio,  il  regio  fine  Si  danno  in 

preda  a  ogni  atto  indegno,  e  infauo .  Mctam. 8. 174. 
Inloliio .  Vd.  E  di  fierezza  con  infoino  ano  Sucnar  inanziàgU 

occhi-mici  nielli  La  moglie ,  il  padre ,  c'1  figlio,  e  quiui  eltinto 

Reilar  ciafcnn  nel  comun  fangue  tinto  ?  En.i.  ij 
Isfrenato .  Bocc,  E  poi  con  atti  acerbi^-  isfrenati  Prender  vedeal 

Proferpma,c  con  ella  Fuggir  à  i  regni  di  lucepriuati.Vif.  Am.zo. 
Lagrimofo  .  Capod.  Deh  lior  ti  Aringa  il  mio  graue  dolore ,  Lc__> 

voci  d'atti  lagrimolì  piene,  A  pregare  il  tuo  caro,  e  Tornino  be- 
ne, C  he  (pei  <?a  111  me  cosi  sfrenato  ardore  .  Son.i.  • 
Languido  .  Tali.  Gli  aiti  languidi,  e  inciti  indi  le  fero  A  temprar 

il  mio  duoJpìetolò  intiito  .  Bofch.  Egl.41 
Lafciuo .  Tali.  Tu  prima,  Honor,  vclalli  La  fonte  de  i  diletti,  Tu  1 

dolci  atti  lafcim  Feiti  ritroli.e  fchiui .  Amine.  Ch.i. 
Leguiino  .  Taft  Vuoi  ch'io  preghi ,  o  comandi  ?  c  come  quello 

Atto  farà  legicimo,  St'honello.1  Liber. 14. 15. 
Lieto  .  Molz.  Né  belle  donne,ch'Amor  punga,o  delle  Balli  m  at- 
to guidar  lieto,  e  diuinOs  Son.  19. 
Lu  finghcuolc  .  Brace.  V.  in  atto  hifingheuole  ,  e  lafciuo  Cosi  fa- 

uella  a  lamia  penna  il  rifo  .  Stanz. 
Macllreuolc .  Tronf.  l.icue  ver  Roma  in  niaefleuol  atto  Varca  de 

l'aria  il  nobile  fentiero  .  Cofl.21.  y. 
Maclleuole.  Tronf  V'ha  Celellin,  che  da  le  felue  tratto  Laroza 

mano  à  grand'  virìtio  impiega  ,  E  sù  gran  foglio  in  maellreuol 
atto  l 'alme  ad  vn  cenno  dtjprigiona,  e  lega .  Colt.  18.51. 
Magnanimo  .  Tali.  Ma  ne  gli  atti  magnanimi  fi  feerfe,  Ch'aliai  fa- 
rà, benché  non  molto  et  dica  .  Liber.  1 3. 4* 
Maligno .  Ar.  E  vede  quando  la  rifpoila  nieghi ,  Che  farà  difeor- 

tele ano,  e  maligno.  Fur.46.  33. 
Manfueto.  Var.  llfoco,  chem'ardea  tacito,  e  cheto  Scouerfi  in 

atto  humiJe, e  manfueto .  Son.3. 
Mello .  Mar.  Traboccante  di  ve/zi  Colei  che  il  terzo  Ciel  goucr- 

na,  e  muouc,  Feglili incontro  in  fiebil atto,  e  niello  .  Epici. 
Militare .  T3Ì1.  Cosi  tutta  di  ferro  intorno  fplcndc ,  E  in  attomili- 

tar  feltrila  doma.  I.ihcr.6.  91. 
Minacciante .  Tafl.  E1  fama,  che  fu  villo  in  volto  crudo  ,  Et  in  at- 

toferocc>  e  minacciante  .  Liber.8.  84. 
Miiwccieuoìe  .  'l'air  Tìen  su  la  fpada  mentre  ci  si  fauclla  La  fera 

delira  inminaccicuol  atto  .  Liber.  10.  ji. 
Minacciofo.  Imper.  Ecco  la  Ninfa  querelata,  e  à  torto  Di  fierezza 

acculatagli  piedi  eretta,  C<»si  co  atto  minacciofo  dille.  Ri'f t.8. 
Mirabile  ,  duar.  Con  queil' atto  mirabile ,  c  lìupendo  L'ira  del 

Ciel  lì  placa.  Pali.  5. 6. 
Miferabile  .  Tati  Prendergli  cercaalhor  la  delira, e'1  manto,  Mi- 

lerabi.'e  in  atto, 8f ci  s'arretra.  Conq.13.53. 
Modello  .  Tafl".  E  rimirar  da  prefib  i  lumi  volfe ,  Che  dolcemente 

atto  modello  inchina  ,  l.iber.4.  34. 
Molle .  Ceba.  Studia  gli  atti  più  molli,  c,più  la/ciui ,  Che  poflw 
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penetrar  pungendo  i  cori .  Eli. 3.  7. 

Natiuo  .  Tali  Aia  in  qiullo  dir  ferrile,  e  fè  ridendo  Vn  cotal  atto 
fuo  natiuo  vlato .  Liber.19.  79. 

Nefando  .  Gatt.  La  Regina  del  Mondo  à  tal  fierezza ,  Ad  atti  sì 
nefandi,  e  si  ferali  Proua  al  trafìtto  cor  tanta  amarezza,  Che 
morte  men  crudel  fcoccagli  llrali.  Addo].  18.  30. 

Negletto .  Fol.  Se  le  man  formatrici  del  gran  Mondo  A  vn  atto 
si  negletto  fottonufe  ?  Atto  negletto  no ,  ch'vn  piede  immon- 
do In  quelle  monde  man  fupernia  vecife  .  Hum.  lib.9. 

Nobile.  Ar.  II  nobil  atto,  e  di  iplcndor  non  tacque  La  vaga  fama, 
e  diuuigollo  in  breuc .  Fur.ii.  93. 

Orgoglio/o  .  Tafl  Ne  quegli  atti  orgogliofi  ella  t'infegni .  i.Am. 
Canz.7. 

Ofceno .  Anguill.  F.  volendo  feufar  la  carnai  filma,  Ch'à  forza 
venne  à  gli  atti  ofeeni,  e  rei .  Mctam. 6-  361. 

Pacifico .  Tafl  Ogni  atto  lor  pacifico  dinota ,  Che  vengon  come 
amici  al  Capitano .  Liber. 1. 5  7- 

Pellegrino .  Cardan.  E  i  niouimenti,  e  gli  atti  pellegrini  Che  ve- 
der, fuor  ch'in  voi, già  mai  non  fpcro  .  2.  Son.i. 

Perfido.  Mar.  Nulla  da  l'atto  perfido ,  e  maligno  Valfero  à  di- 
llomar  l'iniqua  mano  .  Temp.  190. 

Piano.  lJetr.  Hò  prefo  ardir  con  le  mie  fide  feorte  D'aiìalircon 
parole  honelìc  accorte  La  mia  nemica  in  atto  humile,  e  piano. 

•  Son.138. 

Pietofo.  Molz.  Dolce,  foauc,  ano  pietofo ,  e  humile ,  Che  de! 
mio  male  accorto  Mi  fè  dolente  del  mio  duol  gioire .  Canz.  1 . 

PlacidifTimo  .  Tronf  E  tu  nel  mar,  ch'ogni  piacer  diuora,  Mollra 
di  calma  placidulìmi  atti .  Coli. 17.  13- 

Placido. Tafl  Manliiefecc ,  e raddolcio l'acerba  Villa  con  atto 
placido,  e  cortelè .  Liber.12.30. 

Preclaro  .  Anguill.  Vi  pare  atto  di  voi  preclaro,  e  degno ,  C'hab- 
bia  vn  fanciullo  inerme  à  rorci  il  regno  ?  Metam-3- Z29. 

Profano  Anguill.  Se  le  velli  la  Frigia  i  terrei  panni ,  In  Thebe 
fe  l'atto  profano,  e  indegno  .  Metam.6.  171. 

Puro.Ciec  I  miei  puri,  ivollriatti  fraudolenti  Hor  fon ,  perfi- 
da donna ,  hor  fon  feopcrti  1  Rim.  Son. 65  • 

Rigido .  Ceba.  Rigido  fiede,  e  difdegnofo  in  atto  II  Rè  di  Perlìa 
in  capo  à  l'aurea  fala .  Eft.ti.J-. 

Rilucilo.  Car.  Alhor  gli  occhi,  e  la  delira  Alzando  in  attohu- 
imìmente  rimellò,  E  fupplicantc ,  dilTe,  hò  meritato  Quella 
fortuna,  e  tu  lègui  la  tua.  tn.11. 

Ritrofetto  Brace.  Indi  con  vn  fuo  dolce  atto  natio  ,  Ritrofctto 
per  vezzo,  ohimè,  foggiunfe,  Tu  meco  burli,  e  "1  pargoletto 
mio  Iuggitiuo,  e'fnurritoerradalunge.  Stanz. 

Rtirofo  .  Lronf.  Sola  mollra  la  Maga  atto  ritrofo ,  Nè  prende  à 
grado  d'holle  anueri'a  il  niellò  .  Coll.13.  14. 

Riuereme.  Ar.  Indi  à  Martìfa  riuerente  in  atto  Si  volta,  e  quel 
meflaggio  ledimolìra  •  Fur.26.  8f. 

Saggio  .Petr.  Cosi  penfofa  in  atto  humile, e  faggio  S'aflife,  e  fc- 
der  lemmi  in  vnariua.  Tr.  Mort.i.  • 

Santo.  Petr.  Poi  le  vidi  in  vn  carro  trionfale,  E  Laura  mia  con 
fuoi  fanti  atti  fchiui .  Son.i 90. 

Scandalofo.  Gate  E  volando  n'andrà  per  tutto  il  grido  Delit- 
to fcandalofo,  e  inuerccotiJo .  Addol.i7-  37- 

Schifo  .  Molz.  Coprir  gigli,  hgufln,  oro,  ofl.ro,  e  neue ,  E  far  con 
aiti  fenili à  fc  lliflò  ombra-  S011.36. 

Sdcgncfo.  Mar.  Poiché  con  atti  si  fdegnofi,  e  fchiui  Inafpctta- 
to,  e  repentino  arriui . 

Seriale.  Petr.  Quella  che  il  fuo  Signor  con  breue  chioma  Và  fe^ 
guitando  ,  in  Ponto  fù  Reina ,  Hor  con  atto  leruil  fe  ftelìà  do- 
ma. Tr.  Am.3. 

Soaue .  Petr.  Ma  gli  fpiriri  miei  s'agghiaccianpoi  Ch'  i"  veggio  al 
dipartirgli  atti  foaui  Torcer  da  me  le  ime  fatali  ilelle.  Son.  1 5 . 

Sprezzante*.  Mar.  Quelli  in  atto  (brezzante  alhor  da  banda  Per 
gioltrar  sù  le  molTc  vn  tronco  allerta . 

Strano.  Brace.  Rimati  1  amante  à  l'atto  acerbo  ,  e  Urano  Qnal 
fempliee  fanciul,  che  in  verde  prato  Ad  vn  candido  fior  llende 
la  mano  Per  trar  da  sì  bel  fregio  il  petto  ornato  .  Rocc-4.  7T- 

Superbo  .  Angiull.  Par  tutto  quello  intiegno  atto,  e  fuperbo  Nac- 
que fol  d'vn  origine,  e  d'vn  feme .  Metam-i.  ?o. 

Supplicheuole  .  Tafs.  Prendergli  cerca  alhor  la  delira,  o  '1  matita 
Supplicheuole  in  atto, &ei  s'arretra.  Liber.i(5. 50. 

Tardo  .Petr.  E  con  l'andar,  e  col  foaue  fguardo  S'accordati  le_> 
dolcilfime  parole,  E  l'atto  manfueto,  humile,e  tardo.  Son. 133. 

Tiranno .  Tronf.  Fuggi;  per  lungo  incognito  fennero  l  fallì  di 
Galerro  atti  tiranni.  Coli.  1.35. 

Tremante .  Tafs.  In  atto  fupplicheuo'e,  e  tremante  Dilli,  tu  puoi 

.    à  i  miei  languidi  lumi  Lcuare  il  caro  obietto  .  Bofeh.  Egl.4- 

Trillo .  l'etr.  ^ol  mancò  il  modo,c  mentre  in  atti  miti  Volei  ino- 
ltrarmi quel ,  eli"  io  vedea  fempre ,  Il  tuo  cor  chiufo  à  tutto  il 
Mondo  aprilli .  Tr.  Mor.z. 

Vago. 
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Vago.  Pei.  Così  caddi  à  la  rere,e  qui  ua'fian  colto  Gli  atti  va«hi, c 

l'angeliche  parole .  Son.149. 
Vergognofo.Gatt.D'atto  si  vergognose  sì  nefando  Molto  s'ad- 
doglia la  ccleiteDma.  Addol.jo.  zj. 
Vezzòfo .  Bruii.  Chi  non  ferifee  vn  volto,  otie  ritratto  Splenda  vrr 

vezzo  rcal,  vezzofo  vn  atto  ?  Ven.Terr.  Mine. 
Vile .  Ar.  Mà  le  par  atto  vile  infanguinarfi  D'vn  huom  fenz'armc. 

e  di  si  ignobU  forte  .  Fur.4.  14. 
Villano .  Guar.  Amor  non  c  cagion  d'atto  villano  .  Paftj.  3. 
Vituperofo .  Ar.  Se  panie  al  Ite  vituperofo  l'atto  Lo  crederete_» 

ben  fenza  ch'io  '1  giuri .  TiimS.  44. 
Viuacc .  Tafs.  E  in  atto  di  morir  lieto,  e  viuace  Dir  parea  :  s'apre 

ilCielo  ;  io  vado  in  pace .  Liber.  11.68. 
Avanzo  .  il  rimanente,  reilante,  refìduo . 
Acerbo  .Tronf  Riconducete  il  capitano  eilinto  Acerbo  auanzp 

di  fierezze  infine .  Colt.  1 5 .  4 1 . 
Caro .  Bum.  Pace  a  voi,  cari  auanzi,  e  fpoglie  amate,  Quella,  che 
voi,  morendo,  a  me  pria  delle,  Pre^o  a\-oi,  belle  memoratila 
honorate.  Eptft.Heroi.  1. 20. 
Confata;  Bri».  Et  ci  pur  vince,  apparpiu  bel,  che  inanzi  Fri 

tfltu  confuti,  e  lacerati  auaitti.  Giorn  <s. 
Disfatto  .  Brace.  Cosi  torna  del  mar  pentita  nauc  Disfatto  auan- 

zo  .1  la  crudel  tempera .  Croc.4.  1 7- 
Fedele.  Malu.  Diquofti già cadauero languente  Auanzi mifera- 

bih,  e  fedeli  •  DelLett. 
Feroce  .  Siroz.  E  ben  di  premio,  e  di  vittoria  degno  Efscr  gli  par 

con  si  feroci  atiar/i .  V'cu.io'.  87. 
Fetido.  Cap.  A  prezzar  ciucila  chioma  horrida,  efozza  Fetido 

MWZO  di  lpogiiato  anello .  Occup.  Egl.i. 
Flcbiìe.  Tronf.  Incanto  ii  mar ,  che  più  crefeea  fonante  Trabal- 
randoini  inanzi  vn  ;-icc:oI  legno,  Ch'erraua  a  fòrte  foura  '1  fen 
fpiimante  I  IcbiI  auàuzo  de  l'ondofo  ragno  .  Coft.9. 66. 
FuncitO  Campeg.  O  del  mio  dolce  Figlio*;  o  di  me  itefsa  Auanzi 

miferabili,  e  funefti .  Lagr.  1  o.  n . 
Gcnerofo.  Tronf.  De'  tuoi  germani  auanzo  generofo  Solture- 

Aaui  (limolato,  c  inuitto  .  Coll.6. 46. 
Cloriofo .  Mar.  F.  lungo  à  dir  mi  fora  Di  quanti  fieno ,  e  quanti 

Sanguino»  conflitti  Degne  reliquie,  e  glonofì  auanri.  fcpit.2. 
Grande .  Teff.  Ronchi,  tu  forfè  a  pie  de  l'Allentino ,  O  del  Celio 
hor  l'agf-in  :  iul  tra  l'hcrbe  Cercando  i  «randi  auanzi ,  e  Je  fu- 
perbc  Reliquie  vai  de  lo  fplendor  Tarino .  Lir.io. 
Indegno  .Tcd.  E  fot  topone  al  siogo  loro  acerbo  I.'auanzo  inde- 
gno de  la  gente  fella  .  Appi." 
Infame.  Inc.  Scekerata  reliquia,  auanzo  infime  Di  quanti  mai 

con  barbari  furori  Predar  l'Europa  o  Saracini,  o  Mori .  Stanz. 
Int.mllo.  Cap.  Quelle  fri  voi  partite  (infaufti  auanzi  De  le  ric- 
chezze mie)  gemme  non  vili .  CJeop.4.  4. 
Interrotto  .  Imper.  Che  da  quelle  mine  ti  terra  fparte,  Da  quelli 
miferijiiuerrotti  auanzi,  Da  quella  ancorché  imponenti  mole, 
Ageuole  ti  fia  l'imaginarti ,  E  quafì  à  l'occhio  vaiamente  pinta 
Rinouellar  la  fua  figura  cftuua .  Ruit.4. 
Inutile.  Imper.  Scuoterne  il  picciol  petto,  e  fpemucchiarlo  Co"  i 
replicati  colpi  lor,  di  quello  Auanzo  iiuir.il  del  lor  pel  men_, 
bello.  Ruft.i.  1 
lacerato.  Teli.  So!  con  pupille  afeiutte  Staffi  colei  de  la  città  mi- 
rando I.'arfj  reliquie,  e  i  lacerati  auanzi .  Lir.32  . 
lacero  ì  Mar.  Giuoco  del  volgo,  e  quafì  in  feogho  alpino  Lacero 

auanzo  di  fdrufeito  pino  .  Galer.llitr. 
Mefto  .  Grill.  E  trionfante  in  Campidoglio  il  mira  Roma  fuor  de 
la  tomba,  e  de'  fuoi  meli.!  Auanzi',  ai"  Sol,  che  l'aurea  tromba_, 
infpira.  Prop.  Mar. 
Miferabile.  Cap.  Quel  che  d'Antonio  refla  Mifcrabile  auanzo, 
e  fu  di  quello  Ventre  dolce  f  irica,  c  nobil  pondo  .  Cleop.i.  1. 
Miferando.  Teft.  Del  magnanimo  fdegno  Fann' ampia  fede  al 
pellegrino  ancora  De  I  arfo  Annone  1  miferandi  auanzi  Tir. 30. 
Mifcro .  Grill.  A  te  ricorro  Col,  te  folo  inuoco  Mifero  auanzo  à  la 

miferia  ellrema .  a.  Madr.77. 
Pouero.  Can.  Il  tardo  pentimento  De  la  fua  lealtà  fotirano  ac- 
quifto,SoIo,  e  pouero  auanzo  Di  quanto  ella  pugnando  Ne  la 
nnhtia  de  l'Arcicr  alato  Guadagnò  per  molt'aum  .  Idil.8. 
Prctiofo.  Imper.  Auanzi  prenoti  intento  à  terra  Cadon  dal  fuo 
bel  crin  fiori  imperlati ,  Ond'  ella  tante  ltelle  honor  de  i  prati, 
Apre  qua  giù,  quante  là  su  ne  ferra .  Caf  1.  if. 
Sfortunato.  Imper.  Eie  porpore,  e  l'haitc,  e  le  corone  Di  gente 

vinta  sfortunato  auanzo .  Ruft.j.. 
Venerando.  Maur.  Raccolti  miro  ivenerand:  auanzi  Delfacro 
corpo,  e  l'anima  diletta  Al  fbmmo  Creator  fi  rapnrefenta-j 
TpI>;7.  97- 

Vile.  Mar.  Di  poco  pane -a  le  nemiche  porte  Mendicar  vili  auanzi 

altri  fi  veda.  Temp.198. 
Ava»:  ha  .  fetc di  robba,  amor  difordinato  di  ricchezze . 
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Arfannofa  .  Brace.  Sul  Celio  monte  i  gtierricr  fuoi  raccoglie  L". 
fanno  fa  auaritia  al  fangue,  à  l'armi ,  Fruite,  e  vecchie  t>andic._ 
al  vento  feiogJie,.Suonau  le  trombe  fue  timidi  carmi.  Vrb.  1 .60. 

Anhelante .  Moron.  Tu  l'auaritia  lei  fempre  anhelante  D'oro ,  e 
d'argento.  i.Sacr. Inuett.t. 

BrutTa.Campeg.  Stanchi  cedon,  non  fati/,  e'I  crudo  core  Lor  pun- 
ge acerbamente  il  mortai  angue  De  la  brutta  auaritia .  Latjr. 
6.  .3.  b 

Cieca.  L.Mart.  E  la  cieca  au^aritiaafcondejC  preme  Ogni  delio 
d'honor,  ch'era  più  degno  .  Stanz.  Dolci. 

Cupida .  Anguill.  Ne  giuda  aliai  de  l'huom  cruda  nemica  La  cu- 
pida auariti.t,  eia  fatica.  Meram.4.  j:y. 

Cura  auara .  Brign.  Siali  pure  con  voi  vollra  richieda,  Auara  cura 
mcgi'amai  non  ftrinfe.  Giorn. 7. 

Empia  .  Ar.  Se  iinprouifa  rumasti  coloro,  Che  vi  condulTe  empia 
auaritia,  fere  .  Fur.46.  1 $<;. 

Esecrabile  Ar.  O'  eflecrabile  auaritia,  ò  ingorda  Fame  d'hauc- 
rc,  io  non  mi  nurauiglio ,  Ch'  ad  alma  vile ,  c  d'altre  macchie 
lorda  Sì  facilmente  dar poflì  di  piglio.  Vw.43.  1. 

Fame  esecrabile .  Car.  Ahi  de  l'oro  empia,  c\-  effecrabil  fame ,  E 
che  per  te  non  ola,  e  che  non  tenta  Quella  humana  ingordi- 
gia! fcn.?.  a 

Fame  ingorda .  Guar.  Cofa  si  venerabile ,  o  sì  fanta,  O  sì  qiufta 
efierpuò,  clY.i  quella  vana  Cupidigia  d'honori,  à  quella  in- 
gorda lamed'hauere, inuiolabilfia.  Paft.j.ji. 

Infame  •  Ghel.  Quando  in  mar  lo  fommerfe  a  capo  chino  Per  in- 
fame auaritia  vn  fhiolo  infido  .  Rof  33.  48. 

Ingorda  .  Moron.  E  s'auaritia  ingorda  Mi  jpir  fe  al  mal,  sì  prodi- 
go diucnnijChel'argéio  homidda  m  terra  ho  fparfo.Mort.j.*. 

Infana.  Brace.  Quando  parla  vn  di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
freddo  d'auaritia  iiifana .  Rocc.13.  69. 

Lorda.  Campeg.  Mà  i  congiurati,  a  cui  ne  l'empie  brame  Sta  il 
tofeo  no  de  l'auaritia  lorda.  Lagr.<5.  io. 

Morbo  incurabile .  Moron.  Morbo 'iiicurabi]  fei  per  cui  fi  volta  A 
la  fua  fetc  ardente  il  fier  delio ,  Mà  dopo  il  bere  ha  magcior  fe- 
tc accolta.  Mar  fenza  lidi,  onde  di  rado  vfeio  Marinar  laluo, 
equcichcrcllar  morti  Giacion  f>polci  ne  l'eterno  oblio .  Ti- 
rannide  Crudel,  che  fempre  apporti  Iminortal  danno  à  quei , 
t'hai  per  foggetti,  E  fon  le  pene  lor  gli  agi,  e  i  epuloni.  i.Sacr. 
Inuett.i. 

Moftro  auido .  Brace.  L'auido  moftro  ai  temuto  il  volto  Moftra 

imprefib  di  morte  ,  e'I  fen  di  gelo  .  Vrb.i.  61. 
Ofcura  .  Brace.  F  à  la  lafciuia  infangninata,  e  rofTa  Tien  l'ofcuri 

auaritia  il  pie  fui  collo.  Vrb.3.69. 
Rabbiofa  .  Ghel.  Oh  rabbioli  auaritia,  oh  «ingoiare  Miniftero  di 

morte,  e  di  tormento.  Rofji.uj. 
Paàicccxc.  Magn.  Mà  tu  fol  d'ogni  vitio  Radice,  e  fonte  d'ogni 

infame  efTempio  Cieca  auaritia,  .tu  da  pria  formalli  L'human 

tormento,  e  tu  la  via  moflralli  D'accrefcer  anco  il  mar  col  no. 

Aio  pianto  .  Canz.  K 

Ria.  Ar.  E  finalmente  l'auaritia  ria  Mofladadoni,edaproferte 
ricche.  Fur.37.90. 

Sanguifuga .  Ghel.  E  con  l'vnghia  crudel  cacci  da  loro  San^ui/u- 
ca  fcral  l'anima, c  l'oro .  R.o£jr.  1 1 3. 

Scilla  vorace.  Moron.  Scilla  vorace,  ch'ai  fuo  fenoaccoghe_» 
Tant'atque ,  e  l'afforbifce ,  e  le  diuora ,  Nè  par ,  che  mai  fe  ne 
contenti , e  moglie .  Drago  crudel,  chela  fuacrefta  indora, 
Mà  fempre  ha  il  ventre  pten  d'amaro  tofeo  ,  E  fe  Itéflb ,  &t  al- 
trui tormenta  ,  e  accora .  Accefa  fiamma  in  folto  arido  bofeo, 
C  he  fempre  crefee .  r.  Sacr.  Inuettti. 

Sorda.  Campeg.  Io  vidi  alhor  f  da  i  regni  Stigij  fuore  Vfcica_, 
forfè  )  l'auaritia  forda  Tutta  di  fangue  fiumano,  e  di  (udore 
De  Je  fatiche  altrui  bagnata,  e  lorda.  Lagr.f .  17, 

Vile .  Leon.  Vedi  colui ,  che  nel  tenace  fango  De  l'auaritia  vile  ' 
immerfo  piace ,  Nè  più  dcuoto  riuerifee,  e  cole  II  Creator, 
mà,  federato ,  adora  In  ben  chiufa  arca  fol  l'argento,  e  l'oro, 
Quali  Nume  diuino  in  facro  tempio .  Taid.i.  1. 

Avaro,  che  hà  vitio  d'auaritia . 

Ingordo  .^Augnili.  Non  han  più  tanto  à  cor  gl'ingordi  auari 

L'vtile,  e  cercati  fol  fuggir  quel  danno .  Metam.7. 1 10. 
Avimcia  .  vino  d'ardir  temerario. 

Ardita.  Mar.  Onde  l'audacia  fua  pur  troppo  ardita  Siaconl'ef- 
fempio  d'Icaro  punita . 

Celebre .  Valuaf  E  de  l'audacia  lor  celebre,  e  degna  II  gran  prin- 
cipio s'interrompa,  e  cada .  Tebai.i  1. 41. 

Curiofa.  Benam.  Dio  fon  color  fol  dal  mirare  efdufì ,  Cui  cu- 
riofa  audacia  il  ciglio  aprio,  Giungendo  à  veder  Dio  chi  gli 
occhi  hà  chiù  fi .  Sei.  Son. 

Debole .  Valuaf.  Otie  quell'arme,  ouc  la  guerra  fora  ?  Oue  l'au- 
dacia tua  debole,  e  fora?  Tebai. 4.  91.         ,  , 

Fedele.  Cebi.  Fedele  audacia  al  grane  officio  afTuiua, "Seco  fe 

G   ì     v  n'en- 
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n'entra,  e  gli  s'affgeà  tergo.  Eli.  if.  29. 
Figlia  della  follia  .  Mar.  Dei-  non  andar,  doue  l'audacia  figlia  De 

la  follia  ti  guida,  e  ti  configlia. 
Folle.  Ar.  Perche  ve  ne  reflar  morti  parecchi ,  Ch'à  gli  altri  far 

di  folle  audacia Ipecchi .  Fur.16.  18. 
Importuna.  Geba,  Rintuzza  al  volgo  ardente  il  mal  coraggio , 

E  l'importuna  audacia  arreita,  e  tarda.  Eff.ij.  5. 
Ingiuriolà.  Ccba.  Che  con  audacia  lugiuriofa,  e  rea  Lafpada 

per  la  lingua  sfata  hauea.  Fur.i.  45. 
Intempefliua .  Geba.  Lanette,  e'1  minacciar  de  latempefh_» 

Frenò  del  pie  l'audacia  intempelliua.  Elr.I  i.  93. 
Inufitata.  Geba.  Per  riparar  da  lei  la  patria  amata  Si  copre  an- 

ch'ei  d'audacia  inufitata .  87. 
Scelerata .  Dole.  O  de  la  fcelerara  audacia  preda  Diuerrian  de' 

foldari  empi,  e  maluagi .  Ifg. 1 .  2. 
Sfacciata.  Mar-  Pcn  fa  al  fin  ricorrendo  a  le  menzogne  D\n  au- 
dacia sfacciata  armar  la  fronte . 
Stolta .  Mar.  Non  è  gran  fatto ,  che  l'audacia  flolta  Di  quella-* 

Gaza,  che  SÌ  mal  borbotta  L'adunazagcntri  habbia  infermità. 
Temeraria.  M.mr.  E  de  l'audacia  temerària,  e  folle  Deglihabi- 

tanti  fuoi  memoria  fanno .  Tab.8. 59» 
Avuir\zA.  l'atto  dell'vdire. 

Secreta  Anguill.  Vn  vecchio  fecretario  del  configlio  Soloau- 

dienzaal  Re  fecrcta  chiede.  Mctam.7.  t6t> 
Aveilaka  .  nocciuola . 

Calda.  Alam.  Al  mandorlo  giocondo,  alNoceombrofo ,  A  la 
calda  Auellana,  che  fciogliendo  La  fua  gonna  di  fuor,  ti  ranno 
aperta  La  ìor  macurità  ch'e  giunta  àriua.  Colt..?. 

AviU.o.  luogo  doue  fi  feppelilcono  i  morti  j  fcpoJtnrat 

Dirupato  .  Talf  E  riconofee  il  dirupato  auello ,  Oue  drizzoflì 
già  colonna  antica  .  Conq.n.6. 

Famofo  .  Agi.  Il  candido  del  Pò  mufìco  Augello ,  Del  mar  tn_> 
fcii,crudei  parca  rapio,  Mufe  fcriuete  in  fulfainofo  auello, Son. 

lllultre .  Gatt.  Mira  in  quei  fondi  con  rara,  e  ederte  Arte  coftrur- 
li  anelli  Hliiitri,  e  chiari.  Scot.z.Ci. 

Ofcuro.  Volut.fi  Come  s'a' padri  lor  prilli  di  vita  Turbate  l'om- 
bre j  e  rotte  l'urne ,  e  l'offa  Tratte  ne  foffer  da  gli  ofeuri  auelji > 
E  dau  a  fere,  &  à  voraci  augelli  .  Tebai.9. 4. 

Fonerò  .  Brun.  Dunque  dal  Giel  pietofo  hor  non  impetra  Al  fuo 
poucro aucl poucra pietra?  Ven. Terr. Canz.if • 

Pretiofo.  Malu.  Staili  à  formar  de' pretiofi  alleili  Sù  i  maufolei, 
siigli  obcliichi,  intento  II  bel  ciglio  funebre,  archi  gemelli . 
"Dal.  Soi:.2%  • 

Ricco.  Batd,  Che  poi  che  tomba  creile  La  Reina  di  Caria  al  fuo 
diletto,  Per  maggior  zelo  delle  Por  le  ceneri  iL-Uè  Quafìiu 
più  ricco  auello,  entro  M  fuo  petto  >  Rim.j.Amor.  Canz.iì. 

Avina.  biada  nota,  Vena.  , 

Sca^liofa.  Valuaf  Io  non  dirò  de  l'ìnhumano  Trace,  Ch'vfaua 
in  vece  di  fcaghofa  auena  A  la  fame  de' fuoi  deltner  vorace 
Di  carne  h  umana  far  lauta  ogni  cena.  Gucc.4. 107. 

Avéna,  ftromentomufico» 

Bofcareccia.  Tafli  Ma  fon,  mentre  ella  piange,  i  fuoi  lamenti 
Rotti  da  vn  chiaro  iiion, ch'a  lei  ne  viene ,  Che  lémbra,  Se  e  di 
pallorali  accéii  Mifto.e  di  boftareceie  ìncultc  auene.  Liber.7-6- 

Onora.  Grap.  Ma  per  l'effetto  lol,  Bruno  conuicne  II  nome  a  te, 
perche  i  piti  faggi  ofturi,  E  mute  fai  le  più  canore  auene.  Ven. 
Pom.Son.  jio. 

Dotta .  Brun.  Tu  ch'emulando  le  più  dotte  auene ,  Talpa  fembri 
de  gli  occhi  à  lo  fpleudorc ,  Et  Argo  a  quel  de'  carmi  in  Ippo- 
cn.iic.  Vcn.Pom. Son.|8. 

Marinoniofa.Brun.  Con  inutdiad'Eutota,  e  di  Cefifo  Tratti  ca- 
noro harmoniofe  auene .  Eufr. 

Humile .  Adcm.  Ahi  che  operar  non  deue  Cantor  d'cccelfa  trom- 
ba himiiie  auena.  Canz. 

lufinghiera.  Bruii.  Cogli  tu,fed'vn  volto,Ond'ardc  il  core  Canti 
ibei  fior  con  luiìnghieri  auene  Da  1  campi  de  la  guerra  il  più 
belfiore.  Pali. 

Seluaggia  •  Teli.  Mentre  sù  l'herba  aflifo  Gonfia  il  ruilico  Pan  fel- 

uaggieauene.  Lìmi. 
Semplicetta.  Alam.  Poi  defìai  per  le  felue  tra  i  pallori  Sampogne 

inclilte,  e  femplicette  auene  .  Gir.Cort.  1 . 
Soaue.Renrig.  Le  faci  marita  li,e  i  dolci  accenti  Temprare  al  fuQii 

de  le  foaui  aliene  Più  melle  à  me  tua  difcaci  ;ata  moglie ,  Che 

tvomlu  funerale .  Lpift.  12. 
Silneltte .  Pocop.  A  l'ombra  meco,  e  co"  ipaltor  più  degni  In  fe- 

jla  zi  fuon  de  le  filuellri  auene .  Son. 4. 
Avirn-o  .  lago  inJCampagua  predo  Baia ,  oue  fingono  i  Poeti  che 

folle  la  porta  rlfelf  Inferno,  e  fi  prende  aucoper  l'Inferno  Ilelfo. 
Bailo.  Crat.  Al  facrilcgo  fina  l'antro  Ji  fcotfe ,  E  rimbomba  Coci- 

to,  c'lb..'lb  Auemo  .  Cleop.i.  37. 
Cicco .  BaL  Canoro  Mago,  i  cui  ponènti  canni  Ilan  forza  di  fot- 
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trar  l'alme nocenti  Dal  deco  Auemo,  eramiuar  gli  fpentr, 

Rotte  del  tempo,  e  de  la  morte  l'armi .  Pali.  ; 
Gi  udo  .  Senec.  Al  crudo  Auerno  andrai  Se  con  la  voce  tua  non— > 

mi  difcopii  Del  facrificio  i  più  fecreti  arcani .  F.dip-i.  1. 
Dolente .  Senec.  Pria  fi  congiurerai!  col  mar  le  lidie,  Con  l'ori» 
il  foco ,  e  col  dolente  Auerno  II  Cielo ,  e  con  le  tenebre  la 

luce.  Ottau.i.j. 
Inhorridito  .  Brun.  Puoi  col  fi^uardo  feren  vcllire  U  Verno  Di  bei 

fiori  d'Aprii  pòpe  odororoié ,  E  implacidir  J'inhorridito  Auer- 
no. Epift.Heroi.i.  7. 
Nero .  Benam.  Il  torbido  Acheronte,  e'1  nero  Auerno  A  ì  ruggiti 

rimbombano  di  Pluto.  Vittor.5.  26. 
Sozzo  .  Morand.  E'  ver,  ch'io  fon  di  terra  huom  vile,  e  baflb  ,  Ma 

al  tuo  patir  la  terra  anco  fi  molfe  -,  E'  ver,ch'io  chiudo  in  petto 
.  vncordi  fallò,  Ma  più  d'vn  fallò  al  tuo  morir  fpezzollè  ;  Se 

fìandoin  vita,  io  fon  di  vita  caffo ,  Si  fuegharo  anco  i  morti 

entro  le  folle  ;  Che  più  ?  s'io  fon  di  colpe  vn  fozzo  Auerno  > 

Tu  vifitalli  al  tuo  morir  l'Inferno .  Stanz. 
Tenebrofo  .  Afcol.  Ch'io«ion  haurò  per  grato  odore  à  fcherno 

Quel,  ch'efee  fuor  del  tenebrofo  Auemo  .  Stanz. Temi.  1- 
Tormentofo .  Imper.  E  pofio  fare  à  1  miferi  viuenti  D'vn  tormcil- 

tofo  Auerno  vn  vero  cilèmpio.  Rult.j. 
Avi  ino .  fiume  di  Puglia . 

Sonante.  Vua.  Ne  '1  terrcn,chc'l  fonante  Aufido  irriga,  Ne  quello» 

v'd'Arctufa  Alfeo  s'accefe .  Pcnf. 
AvaukTj-o.  picciolo  augello .  ' 
Canoro.  Taff.  Soura  le  verdi  chiome  Di  quello  nouo  Lauro,vdite 

come,  De'  canori  augclletti  Altri  fcherzando  van  di  ramo  in_» 

ramo .  Madr. 

Dipinto.  Polit.  Gli  augclletti  dipinti  intra  le  foglie  Fanno  l'acre 

addolcir  con  noue  rime.  Gioiir.i. 
Garrulo..  Tali"  Dolce,  canoro,  e  g.irrulo  augellctto ,  Che  cantan- 
do ten' vai  foauementc .  Madr. 
Lafciuo .  Arnig.  E  i  lafciui  angelletti  à  paro  i  paro  Van  garrendo 

tra  lordi  fronde  in  fronde  .  2. Gioì.  Son. 5. 
Mufico .  Prct.  I  più  degni  augelletti  Mufici  femidei ,  pennuti  He- 

roi  Lunge  da  gli  altri  augelli  Fan  quiui  il  nido  loro .  Idil.i. 
Tenero  .  Tanf.  Come  da  nido  teneri  augdlctti  Qual  hor  fon  pre- 
da di rapaci.artigli .  Lagr.i.  61. 
Vago  ■  Ar.  Gantan  fra'  fanti  gli  augclletti  vaghi,  Azurrùc  bianchi, 

e  verdi,  croflì,  e  gialli.  Fur.54.4s>' 
Avcr.ii.iNo.  aifgclletto.  t 
Lafciuetto  .  Inc.  Angcllin  lalciucUo ,  Loquace,  e  garruletto ,  Tu 

in  dolci  amati  accenti  Dolce  cantando,  e  l'Alba,  e'1  dì  deltan- 

do,  E  il  fonno  iufingando  Rapir  poterti  il  Gielo,e  gli  elementi. 

Madr.  _  . 

Mufico  harmoniofo  .  Impcr.  Mufici  harmoniofi  intorno  Hanno 

Soipiranti  d'amor  mille  augellini ,  Che  de  1  lor  fen  quei  teucri 

amorini  Sanno  cantar,  che  proferir  non  fanno.  Cali.  5*. 
Vngo.  Inc.  Vago  augellin ,  che  laltcllando  vai  Per  folti  rami  sì 

vezzofamentc .  Madr. 
Avoexìo  .  voce  vfata  da'  Poeti  per  Vccello . 
Aergo  .  AngUllli  Come  veggiam  talhor  gli  aerei  augelli  Da  terra 

infiemc  \  imi  il  volo  alzare .  Metani. ìj.  j  16. 
Affamato .  Cam.  Crudei,  rapaci,  &  affamati  augelli,  Lungi  fia  dal; 

bel  regno  il  voflro  volo.  Son.  2. 
Alato  canoro  .  Mar.  E  volta  al  fuo  primìer  nido  felice  Trahedi 

ca.iori  alati  eletto  fluolo .  Lir.  Lug.  Son. 10. 
Amoro fò  .-Cam.  Ne  mai  voce  sì  dolce,  e  si  gentile  S'vdì  .da  canto 

d'amorofi augelli .  Son.i..* 
Angelo  della  felua .  Mar.  Dolci  à  voi  l'efche  ogni  hor,  puri  iru- 

icelli  Serbala  terra  in  fen:  ben  liete  voi  Angeli  de  la  fdua ,  « 

non  augelli.  Ltr.Bofch.Son.i. 
Auido .  Anguili.  Perlo  canto  afcoltar  l  'auido  augdlo  A  l'infelice 

'iìtip  il  cor  non  rode.  Metani. 10. .19. 
Bclua  volante.  Imper.  S'altri  alloggiano  mai  quelle  colline  Son 

cacciator  de  le  volanti  belue .  Ca£4.67. 
Cacciatore.  Valuaf  Tu  dunque  ò  nobil  Cacciato^,  che  prendiDì 

farti  amici  1  cacciatori  augelli .  Cacci- 1 7. 
Canoro  -  Ghel.  Gorgheggiar  note  in  (ingoiar  maniera  D'eterna 

lode  ipiù  canori  augelli .  Rof.i.  108. 
CmuEor  volante .  Gap.  Ne  farà  filomena  Si  dolce,  e  sì  canora, 

Se  lo  cangiate  in  cantator  volante  .  Idil-7- 
Cantore  .1LÙ0 .  Mar.  Stiamo  ad  vdir  (  la  Dea  di  Pafo  difsc  )  De  gli 

alati  cantor  le  dolci  gare.  . 
Cantar  feliiaggio.  Brun.  Quando  i  cantor  feluaggi,!  poeti. de' bo. 
.  feni ,  ì  mmk  i  d'Ajjril,  ylialati  Orfei,  Gli  augelli  amaati,.cgai 

Hor  fui  labro  d'vn  fonte  ,  Hor  sù  le  noue ,  e  tencriMte  fronde 
t  .Di  tener©  arbofcdlo  Ganr.in  vejr/ì d'amore.  2.Selu.  Cacc 
Cìttadino  dell'aria.  Benam.  Voi  fere  de  la  terra,  e  voi  pennuti 

Cittadiwdei'aria,arihtiiugelli.  Colofs.85.  • 

Corag- 
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Coraggiofo.  Angui]/.  Vide  vii  augel  ver  la  fupenu&de  Tanto 
vdocc,  coraggio,  e  bello .  Mecam.ii.  194. 

Dipinto .  Tali!  Et  iior  sù  quelle  frondi ,  &  hor  sù  quelle  Forman 
dolce harmonu dipinti  augelli .  Rinal.i  1.  6;. 

Porniigliofo .  Brace.  Ma  come  quando  i  dormigliofi  augelli  Scof- 
fa la  fra/ca,  oue  fi  itati  fiotti ,  Credon  che'l  giorno  à  rifuegliar 
gli  appelli  Se  torcia  appar  nc'proflìmi  habitiirit,  verfo  il  lume 
de' notturni  holtelh  Correndo  van  preci  r>itofi,c  (curi,  Mà  villo 
voi,  che  non  e  So],  che  fplende,  Ciafciui  s'arretra^ 'J  fuo  volar 
fofpcnde.  Rocc.14.  77. 

E&crcito  volante.  Impcr.  E  di  unifico  cfsercito  volante,  Ond'al- 
uui lieto  ei cinge, ci  cinto  intorno  :  Soauiflimo  esercito  ca- 
npro,  Chcfparge  al  ueljfci  fior /j^rgonoàitroncliì  Di  lor 
gemme  natie  lampi  vaiaci,  Le  fonore  querele,  i  fuon  loquaci . 

Famelico .  Leon.  Qua!  famelico  auge],  che  fpiegbi  i  vanni  Ratto, 

oue  ha  fcortoil.Miato  cibo  .  Jaid.4. 1. 
faniglia  aL;  1 .  c  da.  i;  la  famiglia  alata  vfeendo  fuora  Scioglie 

Jc  voci  a  ialuiar  l'Aurora  .  htUio.  70. 
Feroce  .  Anguill.  Et  boggi  «jcaM  auge!  forte,  e  rapace  Con  l'vn- 

ghie  ogni  altro  «ffieitotìce  «Beila.  Metam.ti.  105. 
Fugace .  Va!uai.  Onuc  turbate  ne  mei  re  mino  in  guifj  D'au"ci  fu 

gau.odi  fmartite  agndle  Di  qua  dita pcrkcutdeoiKiuìla-,, 

Conendoa  -.ni  a  in  m  fqutwhjone imbelle-  Tebai.j.  104 
Ginn  o  .  1  ufi..  Fermali  garruli  augei  breui  concenti  Per  l'Alba  :  e 

per  lo  bel  eh  in  voi  fi  cole  Spiegati  cigni  canori  eterni  accenti. 

Getti.  Son.z. 

Grifagno  Mar.  Ticini  pure  il  tuo  core,  io  cor  non  curo ,  Non  fo- 


no  augel  grifagno  ,  Che  di  con  mi  paita ,  Ne  v0.-jìo  eJser  v 
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inoltro  Con  duo  con  nel  petto.  Sarrm  P.^. 
Harnioniofv).  Bruii.  Spello  rimembro  vn  garrulo  rufcello ,  Che 
JargenciiHllau.  Quanto  e poucro più,  tanto  e  pia  chiaro. 
Corre  al  ganr  d'hannonioio  augello  .  Agi 
Heroe pennuto  -  Pret.  I  più  degni  a.igdietti,  Mulici  feìnidei, 
penmitihcroi ,  Luiige  da  gli  altri  augdli ,  Fan  quiui  ,1  nido  lor» 
4Uafifdeg.iando  De  la  piebe  volante  il  vii  concerto.  Idil  1 
Importuno .  Doni.  A  te  nuhugio,  ec  importuno  augello  ■  Che 
con  maligno  augurio,  eganffroco  Volando  Du^otendeare- 
te,  e  lacciuoli  InterrompeHt  il  mio  .'afciuo  gioco.  Son  11 
Incauto.  Ar.  Come  l'incauto  augel,  cheiimruua  Inrxma,  o 

invilcoJuucr.iaiodipcito.  Fur.zj.  105 
Ingordo   Ar.  Aiiolfo  come  ì'jn  lo  fofpiqge',  Contra  gl'ingordi 

augelhilierroifringc .  Hur.jj.  in.  b  0 

Leggiadro.  Piò.  Vidi pugna*™  fie»  leonfcortefc  Contro vn_> 
bianco  Amidi,,, ,  la  cui  uifela  Pigliata  hauean  molti  leggiadri 
augelli.  S.Gugl.j,  4.  ,  cb 

Loquace .  Tali.  In,  fi  volge  a  quei  gridi,  o  cura  n'haue  Più  che  di 

nonno  hauria  d'augci  loquace  .  Liber.u.  11. 
Mufa  volante .  Nard.  ti  a'  d^pir.»  1  augelli  Care  mufe  volanti  Mu- 

to.emudco  ApOllo-MiijwHicanu.  Para,  Scai.Canz.i. 
Mufico.  Brace.  Qjfiui  1  mufki  augelli  il  canto,  e'1  volo  Dolce- 
mente Eternando  ai  ricco  piano ,  Temprai)  l'dhrc,  e  fra  quel- 
J'ombrc,e  queite  Riioiur  fan  rio  v  n  harmpnia  celeit-.  Vrb.  19  y 
MitlKo.ieli/ag!  10  . 1  crr.  .j.  fcuotendo  la  chioma  Al  bofeo  addor- 
mentato Confuono  lufinghiero  Della  tra  fronda,  e  fronda 
Le  dipinte  canore,  alate  itinere  De'  inufidfdnaggi  A  ùlutar 
del  Sole  1  primi  raggi  •  Mir.i.  1. 
Ofcuro.  Bemb.  Quafougelio  di  felua  ofeuro,  hinnile  Andrei  ci- 
gno gentile  Poggiando  pento  Ciel  canoro,  e  bianco.  Canz.it;. 
Paludoio-  Pia..  Uie  Iperarei  di  paludolo,e  immondo  AL"d 

cigno  venir  tanduo,  e  mondo.  P.i.Od.6.  ; 
ràlulire.  Car.  F  di  fopra  volando  van  le  ichiere  De'  più  canon 

luoi  paluJtri  augelli',  lin.7. 
■Pennuto  .  Talf  Mà  fen'  volavo  al  Gel  pronte ,  e  leggiere  Come 

pennuti  augelli  man/i  a  Dio.  Libcr.ij.  71.  , 
Peregrino  aereo .  Iniper.  Per  maggior  elea  altrui  quell'elèa  infi- 
da A  volar  qui,  qui  à  prenderemo  inulti  Gli  aerei  pere"  ri  11  po- 
coauuerati.  Kuit.ij,  • 
Pinto.  Tali:  E  i  pinti  augelli  ne  l'oblio  profondo  Sotto  il  fiicn- 
tio  de'  lecrcti  horror.,  Stipi*,  gii  aifanni,  e  raddolciamo  1  cori . 
Liber.i.  96. 

Plebe  canora  .  Font,  tra  taplobe  canoni  Di  dipinto  cimiero  Or-* 
nato  il  capo  infuperbiiLi  .Jt.-ro  .  Od.ij. 

Poeta  alato.  Mar.  Milieu  orno  al  bel  fonte ,  emillcafcolta_* 
Poeti  alati,  e  mutici  fduagg  ,  Che  con  rune  amorofea  volta 
avolta  ,  fa  con  mtauta.nli  paiiaggi  Intrecciando  fen' van  per  la 
verdura  Di  Jalciuaharmonia  dolce  nuderà . 

Popoloalato.  bruii.  Sempre  il  popolo  alato  annoniofo  Si  di- 
portaperqua:  v' è  il  rofignolo  Fatto  madho  tenero  am  oro- 
io  Del  boicarecuo ,  c  garrule tto  lhiolo .  z.  Selu.  CJeop. 

Popolo  volante  .  Mar.  Che  non  degno  cangurli  in  altro  augcl- 
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lo,  Peroche  tutto  il  pojiolo  volante  Più  magnanimo  alcun 
non  ha  di  quel/o. 
Pugnace,  yaluaf.  Di  manfucto  far  l'augel  pugnace,  Che  con 

gli  liunuh  augei  non  ha  mai  pace .  Caco  j .  8. 
Rapace .  AnguilL  Gli  augei  rapaci,  &  vii  a  fimi!  preda  Dal  nafo 

han  ruttili  medefmo  ricordo  .  Metam.7.201, 
Sbigottito .  AngLiil.  Al  fin  fuggi  lo  sbigottito  augello ,  E  in_. 

grembo  al  maggior  Dio  certo  ftluarfe .  Metam.S.jij. 
-Seipj  hcctto .  Mar.  O  quanto  là  più  volenti er  s'afcolta  Di  fem- 

pheetto  augel  voce  gradita.  Lir.Mor.  S011.5. 
Siiiiiiro.  Brnn,  Pera  dunque  il  tuo  nome;  empio  trofeo  Sijtu 

d'auge!  (Inifiro,  e  d'ombre  innolto .  Ven.  Terr.  Pen.  Vir<». 
Soaue .  Polir.  Oue  in  sii  i  rami  fra  nouelle  frondi  Cantano  1  loro 

amor  foaui  augelli ./  Stan?. 
Solingo  .  Bemb,  Solingo  augello,  fe  piangendo  vai  La  tua  perdu- 
ta dolce  compagnia .  Son.41. 
Stridente.  Grill.  Soura i  tuoi i  verdi  rami  augel  /tridente  Garrir 
non  s^odc  ,ma  le  mufe  à  proua  Vi  far.  concenti ,  Se  armonie_> 
calda .  Rnn.  Son.?i. 
Sublime .  Virr.  Già  fatto  augd  lùblimc  il  volo  audace  Spieghi 
CclTago  oltre  l'aurata  arena  ,  F  formonti  le  nubi  oue  in  ière- 
na  l'arte  fìamnetgia  la  diurna  face.  Son. 
Tarpato  .Guar.  Tarpato,  c roco augel, cieno, e  colomba  Hor 

per  voi  fono.  Son. 91. 
Torma  volante .  Valuaf  II  can  fagace ,  che  diitlrJgue  l'orme ,  E 
l'huom  eh'  ad  ambo  poi  leegcptefcnuc,  Congiurali  contro  le 
noialtri  torme.  Cacc.5.  u".  " 
Turba  alata.  Ceba.  Qniuila  turba  alata  intra  le  frondi  Manda 

fondute  in  Ciel  varie  «armonie,  f.lf.  ix.+ì. 
Turba  volante.  Ionr.  Omaellro  canoro ,  Ch'.ì  le  turbe  volanti 

Le  note  infegni,  e  l'hatmonia  de'  canti .  Od.  14. 
Vago  .  Tali:  E  gran  vergogna  è  piir,  eh'  1  vaglìi  augelli  Sorgan  sì 
pronti  aihor ,  ch'il  C  tei  s';i:alba  ,  A  filmare  il  Sole ,  e  ch'io  si 
tarda  Sorga  a  lodar,  chi  die  fna  luce  al  Sole .  Torr.z.  3. 
.Veloce  jAnguiJl  I  più  veloci  augelli  fpiurna ,  e  fpenna ,  Che  '1 
volo  Iran  più  fublime,  e  più  lontano .  Metam.8. 1 5  8. 
.  Vezzofo.  Talf  Vezzofi  augelli  infra  le  verdi  fronde  Temprano 
a  prona  lakiuette  note .  J.iber.16. 1 2. 
Av.gvxs  .  chi  dichiara  gli  augurii . 

Ffperto .  Valuaf.  Ben  t'haueua  10,  rifoofc  alh«*  l'eiperto  Augure, 

ò  padre, conolciuto  auante .  Tebai.7.  zj4. 
Avvino,  legno,  indicio,  o  prefagio  di  c<  la  futura,  che  comune- 
mente gii  antichi  lo  prendeuano  dal  cantar  de  gli  vccelli. 
Alfettiiofo.  Teli.  Ma  tu  qualunque  vendi  C>uel  ben  che  più  di 
noi  forfè  tu  brami ,  Odi  i  n  dei  caldi  affettuofi  auguri .  fir.31. 
Almo.  Valuaf.  Apollo  cmi  ii.^nuo  almo,  e  felice  À  noi  difegnò 

qui  quella  cittade.  Tcbai.7.  \  g6. 
Buono.  Anguill.  Allegro  alquant0.1l  buono  augurio  io  prendo , 

Che  dal  Ciel  manda  il  Re  de  gli  alti  Dei .  Metani. 7. 125. 
Certo.  Guar.  Per  quiui  far  col  ìacrificio  fanto  De  lamiavilìon 

l'augurio  certo .  Pali.  1.4. 
Chiaro. Car.  Co'i  tuoi  più  chiari,  c  manifdìi  auguri  Signor  tu 

ne  predici,  e  tu  n'  inlpira.  En.j. 
Deliro .  Moli*.  Tolto  ch'apparuc  lor  Hefpero  fore,  Con  deliri  au- 
guri mi  la  verde  jponda  Del  l  ebroinfieme  aggiuufe  in  si  fe- 
conda Sorte,  che  foura  il  Ciel  n'andò  J'honore  .  Son.7. 
Fallilo .  C  ora.  Spieghi  fra  loro  vii  glonofo  lauro ,  F.  porri  lui  con- 
gniio  vn  Pico  amare,  Auguno  faufto  al  publico  ripofo.  Gcn.  19. 
rehee  Guar.  Quanto  efser  può  del  tuo  perduto  fìllio  La  rimem- 
branza à  te  felice  augurio  .  Palf .  1.4. 
lortiaiato.  Moròn  Spera  meglio,  buon  vecchio,  che  ben  puoi 

ira- dal  tuo  fogno  fortunati  auguri.  Mort.4.  1. 
Funcfro  .  Gatt.  S011  quelli  ohimè  troppo  funelli  auguri  Non  più 

veduti, _nè più  intefi altronde .  AdaoLi.  57. 
Gratioio  .  Mo.-on.  Ma  ne  l'opre  io  difecrno  Alillcri  occulti,  e  1  ra- 

tiofi  auguri .  Mor:.4  1. 
Grauc.  Tronf.  Oiiandopiù  grauc  augurio  in  vii  momento  Rende 

gli  filimi  lor priui  di  fyanc.  Colt.  1 .? . 
Horrend'^.  Ciec.  Ohimè,  ch'augurio  horrendo  Quando  al  fan- 
ciullo vfeendo  Dal  matern"  aluo  con  ceppi,  e  catene  Come  à 
reo  tutto  il  corpo  annuito  viene .  Hadrlch.4. 
Infaufio.  Car.  Solo  imcaperfiniilro,  e  per  infatui  o  Nonhebbe 

ijudlo auguno .  tn.T. 
Infelice .  Remig.  E  ti  tragga  del  fenno  (  ohimè  non  lìa  Succefso 

alcun  ne  l'infelice  augurio)  Epift.7. 
Lieto.  Tafs.  Ch'alhonntti  gridar,  di  quella  guerra  Lièti  auguri 

prendendo, i quai fnr vani.  Liber.j.  15. 
Maligno. Doni.  lì)  con  maligio  augurio,  e  garrir  roco  Volando 
oue  io  tendea  reti ,  e  lacciuoli,  lnterrompcui  il  mèo  lafciuo 
gioco .  Son.i  1.  il 
Malo .  Ar.  T  r;uicrfando  l'arene,  à  cui  Cambile  Con,  malo  augurio 

il 
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il  popol  Alfl  coinntìre .  Fur.j8.  4J- 
Maluagio  .  Mar.  Taci,  ne  più  ciò  dir  quando  tu  giuri,  Lunge  date 

cobi  maluafti  auguri . 
Nero.Dom.  Torna  perfido  fogno,  ài  regni  Sligi  Onde  partirti,  e 

teco  i  neri  auguri  ;  Perche  pur  troppo  il  mio  fercno  afHigi .  ». 

Son.  li. 

Pecuio  •  Angui!!.  Ma  peggio  anguria  die  quel ,  eh'  iui  auuennc 
Quando  la  fpofa  entrò  pria  ne  le  piume .  Metani,  io.  8. 

portentofo  .  Gatt.  Di  dunflìma  hiltoria  il  penfier  fugge  Da  sì  fu. 
udii,  e  portentofi  auguri .  Addol.3.  9 

Propitio .  Car.  Tu  rendi  quello  augurio,  e  qucfto  giorno  Ti  prie- 
godi  Frigi  tuoi  propitio,  e  lieto.  En.io. 

Saldo .  Tronf.  E  in  faldo  augurio  à  le  fort'  alme  brama  Perpetua 
à  par  de'  fecoli  la  fama .  Colt.  1  j.  43. 

Santo  .  Car  Ilio  abbattuto,  e  la  Nettunia  Troia  Defolata,  e  coni- 
bulla  i  i  làuri  auguri  Spiando  a'  vari  cfllgli,  à  varie  terre  Perri- 
couro  di  noi  penfando  andammo  .  En.j. 

Sereno.  Stigli  Dache  augurio  prendo  io  lieto.e  fereno.Rim.lib.i. 

Sfortunato  .  Scncc.  Sia  lungi  pur  si  sfortunato  augurio.  Edìp.4.3. 

Sitiiftro  .  Guari  Furon  nel  tempio  horriLilmentc  vdiri  Difubito, 
e  veduti  Siniitri  auguri ,  e  pauentofi  (Igni  Nund  de  l'ira  l'aera . 
Palt.4.  J. 

Spueniolo  •  Car.  Ma  che  fila  fpofa  foffe  auuerfo  fato,  Varij  por- 
tenti, e  fpaucntofì  auguri  Faceao  contefa .  E11.7. 

Tragico  -  Mar.  Di  Cefalo  la  caccia  empia,  e  Amelia  (  Tragico  au- 
gùrio )  è  in  quel  lauor  conicità . 

Tnito .  Aneuill.  Da  i  crifti  auguri  ohimè  mi  fu  difdetto ,  S'haueffi 
hauuto  ìlfenno  in  poter  mio  .  Metani. 9.  197. 

Vano  .  AnguilL  Alhor  faprai,  ch'io  fon  buono  indouino ,  Ne  ter- 
rai quelli  auguri  vani>  e  feiocchi .  Me  tamia.  101. 

Avgvsto  .  titolo  de  gl'Imperatori,  e  fi  prende  anco  per  gli  fkflì 
Imperatori . 

Superbo  .  tirili.  Tu  ne'  tuoi  giri  angufti  Beatiflima  il  Ciclo  Alber- 
ghi, ad  onta  de'  fuperbi  Augniti .  1.  Madr.271. 
Avidità',  delìderio  grande. 

Crudele.  Mar.  E  de  l'hoitilc  auidità  crudele  Rcftarberfaglio,  e 

diuenir rapina?  Epit.i. 
ferirei'te .  Itracc.  Quindi  Argille  mirò,  la  cui  beltade  Con  tal  fer- 

ucnte  auidità  li  piacque .  Vrb,  16.  37. 
koiUk.Briga.fi  con  fuga  innocente  il  molle  piede  Volge  à  fcher- 

nìr  l'auidirade  holtile .  Giorn.tS. 
Imuiodirafa.  Brace.  Mancano  forfe  à  conquilìar  gl'Imperi ,  Se 

inimoderat.i auidità  v'ardcua?  Rocc.10. 
Inquieta .  Braco  J.affr,  die'  ei,  ben  foiterrò  Natura  L'oro  Rè  de' 

metalli ,  anzi  de  l'alme ,  Che  l'inquieta  auidiiade  il  fura  Da  le 
•  più  ciipe,  e  più  fepolte  falinc  .  Vrb. 7.  19. 
Penolà  .  Braco  Tali  fon  quei, che  fe  ne  ftan  sù  l'erto  Con  sì  pe- 

noià  auidità  di  biade  .  Rocc.5. 47. 
Vitupcrofa .  Brace,  l.'auaricia  detefta  ella  non  inai ,  Vituperosi 

acidita  de  l'oro .  Vrb.7-  iK. 
Aviso .  ftinia,  credenza,  difegno,  penfiero,  penfamento,  confide- 

ratione,  opinione. 
Accorto  .  Augnili.  Con  vn'accorto  auifo  modo  trotta  Che  chiede 

à  me  di  me  medefmo  nona  .  Metani. 7. 169. 
Altero.  Grill.  Al  dolce  sbigouir  del  tuo  bel  ufo  Fra  paIlore,e  rof- 

fore.  Qiiando  hauefti  dal  Ciel  l'alicro  auifo,  Vergine  bella,im- 

paran  d  ellerrofe  Le  rofe  de  l'Aurora  .  1.  Madr.255. 
Amari/Inno  .  Goa.  O  fe  veduto  haucllc  Quando  le  lii  recato  L'a- 

mariUitno  auifo ,  Come  pallida  venne ,  Come  li  fece  vn  fafro . 

Antig.*.  ?. 

Benigno  .  Ghel.  11  Creator  fa  con  benigno  auifo  Dormir  Adamo, 

e  lenemente  il  unge.  Rof.  11.  60. 
Bugiardo.  Ine-  L'orecchie  noltre  à  clic  buggiardi  a  nifi  Van  fotto- 

pofti.  leb.j.7- 

Cauto  .  Mar.  Mouefi  il  vago  Adon  con  cauto  auifo  Prouido  à  l'ar- 
mi, e  non  le  tratta  in  fallo . 
Corteiè .  Vd.  Quando  fràgli  altri  uioi  cortefì  auifi  Mi  diffe,  ch'io 

douea  combattendo  Protiar  pente  robinia  .  En.  1 1. 11. 
Crudele .  Angui  11.  Che  murcrelìi  1]  tuo  crudel  auifo ,  E  di  tornar 

non  ti  parrebbe  grane .  Metani. 3.  1 3  S. 
Crudo.  Anguill.  Lucina  in  forma  d'vna  vecchia  viene  Per  effequir 

di  Giuno  il  crudo  auifo  •  Mctain.9. 1 18. 
Difere to .  Ghel.  I  doni  aprirò  ,  c  con  difereto  auifo ,  Che  ne'  fcri- 

S'iii  luueàn  d'alghe,  e  di  trifogli .  Rof.j.  61. 
pu  tato  -.  Mar.  E  ver,che  quando  ildifpietato  auifo  Per  l'orec- 
chie parlando  al  cor  ti  gin  nfe.  Temp-iiz. 
Dolce,  l'rolp.  O  dolce  aitilo,  io  ne  fon  lieto,  e  certo,  Han  prc- 

corfoi  fuoi  paffìil  mio  pei  fiero .  Sol.i.i. 
Duro.  TJtf.  Alfìn  diipanc ,  ahi  duro  infauilo  auifo ,  Ch'A!da_. 

componga  le  discordie  loro .  Rinal.i  1. 14. 
F.mpios  Anguill.  Lamadre infuriata  il g'urdo  arrclta  Nel  noto 
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volto  con  troppo  empio  auifo .  Metani. 6.  36S. 

Fallace .  Ghel.  Vide  non  mcn  con  non  fallace  auifo  Di  quel  po- 
polo aiticr  l'ira,  e'1  liuore .  Rof  1 1.  85. 

Fedele.  Augnili.  Hor  quello  haurebbe  l'ifola  rifpollo  A  voi,  cui 
volgo  il  mio  fedele  auifo .  Metani. 10.  107. 

Fello  .  Vd.  A Giururna  portar  l'auifo  fello  De  la  morte  farai  del 
Aro  fratello.  En.11. 191. 

Fero .  Tali.  Ben  che  molti  vi  fian,  eh' a!  fero  auifo  Tingan  di  bian- 
ca pallidezza  ii  vifo .  Libcr.n.  14. 

Fido.  AnguilL  Sia  qual  fi  voglia  il  meno,  io  iron  rifiuto  Di  darti 
fido  auifo,  e  certo  aiuto  .  Metani. 10. 161. 

Folle  .  Venicr.  Qual  folle  auifo  in  man  por  di  coloro  La  tua  dife- 
fa ,  i  cui  penfìer  s'è  villo ,  Ch'intenti  fjmpre  à  tua  ruina  foro  ? 
j.  Son.  14. 

Fondato  .  Anguill.  Mollo  a  pietà  con  ben  fondalo  auifo  A  tre  de' 

raggi  fuoi  fa  batter  l'ali .  Mciam.9.  215. 
Fraterno  .  Fol.  Tornò  fubitamente  e  da  Giouanni ,  E  da  fraterni 

auili  calligata .  H11111.  lib.9. 
Funerale.  Ghel.  Tal  fi  niollrò  lo  duo  I  niello ,  e  conquifo  Negro 

d'inferno  al  funerale  auifo  .  Rof.<5.  89. 
Giocondo.  Chiabr.  Che  trafeorrcndo  intorno  e  piano,  e  monte 

Spande.!  nouellc  di  giocondi  auifi  .  Fir.  1 5 . 
Gratiofo.  Anguill.  Con  quello  accorto ,  e  gratiofo  auifo  Cerca 

d'impetrar  gratia  al  morto  figlio.  Metani. ij.  ;oi. 
Horrido  .  Tronf.  Ma  poi  ch'é  /pento  il  foco,  e'1  tuon  cefTato,Non 

più  teme  di  morte  horrido  aitilo .  Coli.  10.6. 
Indubitato  .  Augnili.  Del  vitto,  che  fà  donne  le  donzelle ,  Come 

ne  danno  indubitato  auifo  Le  maniere,  l'andar ,  la  lingua ,  e  il 

vifo .  Metam.i.  148. 
Infauilo  .  Ong.  L'animo  mi  prediccene  melfaggiero  fei  Di  qual- 
che auifo  infauilo,  tv  infelice .  Alc.4.  3. 
Lugubre .  Bruii.  Quinci  leggcn.lo ,  ò  Rè ,  sì  amari  ìnchìoftrì  ,  A 

l'attiro  lugubre  alza  la  mente ,  E'1  valor,  che  sì  prode  altrui  di- 

molfri .  Èpirt.Heroi.  1 . 8. 
Maniielìo.  Anguill.  Che  quel  parlar  dà  mani  fello  auifo,  Ch'ini 

potrà  goder  del  Aio  Narcifo .  Metam.5 .154. 
Memorando.  Achill.  E  per  recargli  i  memorandi  auifi  D'vn  Aio 

figlio  felice .  Rim.Idill. 
Menzognero.  Beni.  Di  noilra  morie  il  menzognero  auifo,  Di  pru- 
dente accortezza  ordito  inganno  .  Corin.4.  3. 
Migliore.  Anguill.  J.iuringratiamnio  col  migliore  auifo,  Che  fan 

lenolìrc  lingue,  e'1  noltro  vifo .  Metani. <.  8i. 
Pietofo .  C.Cam.  Giulio  non  e  clie'l  fuo  pietofo  auifo  Gli  nuoca, 

eparch'anco  il  doucr comporte,  Che  s'hò  perduto  il  padre 

(labbia  1]  conforte  .  Agg.  Tali!  1.  69. 
Pouero.  Vcn.  Ella  v  i  s'incamina,  &  me  ricufa ,  E  i  mici  poueri 

auifi.  Hidal.f.j. 
Prolùdente .  Brace  OpurilCieltOn  proludente  auifo  Vuol  che 

rimanga  il  {fato  velo  ignoto .  '  Vrb.  17. 27. 
Prouido  .  Talf.  Màron  proludo  auifo  al  fin  di fpone,  Ch'elfi  vn  di 

loro  Aclgano  à  fua  voglia,  l.iber.y.  i. 
Prudente.  Anguill  Non  potea  Amor  con  più  prudente  auifo  Mo- 

llrarmi  il  fuo  valore,  e- 1  tuo  bel  vifo  .  Metani. 8.  xj. 
Rateante .  Ghel.  con  riuerente  auifo  Rifpofe ,  e  tinfe  di  viola  il 

vifo .  Rof.  10. 117. 
Sagace .  Ghel.  Fe  feiorre  i  nodi ,  e  con  fagace  auifo  Gli  fè  llrigar 

da  quelle  fafee  il  vifo  .  Rof  19.  16. 
Saggio  .  Taff.  Cosigli  parla  il  rigido  Romito ,  E'1  buon  Goffredo 

il  faggio  auifo  approua .  I.iber.i  1.3. 
Saldo .  Moiz.  E  fuor  de  l'ombra  del  mondano  errore  II  Ciel  con- 
templi con  più  faldo  auifo  .  Son. 8. 
Sano.  Car.  Ala  Capi,  egli  altri,  il  cui  più  fano  auifo,  Operinfi- 

diofe,  operfofpctte  (  QuantimoUL:  facre)  hauean  IeGreche 

offerte  ,  VoIcano,o  che  del  mar  folTe  nel.fondo  Precipitato,  o 

che  d'ardenti  fiamme  Si  circondane  .  En.i.  • 
Scandalofo.  Anguill.  Speraua  il  conio  guiderdone,  e  merto  Del 

vero  Aio,  mi  fcandalofo  auifo ,  Mà  d'Vn  nero  mantel  ne  fù  co- 
perto .  Metani. 1.  215. 
Sconligliato  .  Impcr.  E  configliati  le  famezze,  e  i  faggi  Configli 

autlà.11  Jcon  lìsliati  auifi ,  E  dal  configho,edallor  ben  diluii. 

Rult.  6. 

Sereno.  Benam.  E  voglia  il  CicJ,'chc di  fercno  auifo  Torniate à 
noi  rapportatrici  amiche .  Palf.  Etn.4.  1. 

Sincero .  Vd.  Ma  fe  fede!  M  Anni,  fe  prudente  L'auifo  mio ,  fe_» 
buono,  fe  lincerò  .  En.^j.  98. 

Spauencofo .  Valuaf  E  i  Oreci ,  ò  folli,  ancor  à  Thcbc  andia/ino 
Dopo  vn  aitilo  fpauentofo  tanto  ?  Tebai.3. 141. 

Strano  .  Valuaf  Perciò  che  Urani  auifi  fi  ragiona  Hauer  lot  dato 
fpello  augelli,  e  fere .  Tebat.7.  113. 

Trillo.  AnguiU.  E  con  quel  trillo  auifo  era  in  quel  punto  Lo  tac- 
ciato lornumio  al  porto  giunto .  M«am.7.  168. 

Vera- 
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Verace.  Or.  Cortei*  fama-  anzi  il  verace  auifo  A  l*orccchi-_> 

d'Lnea  d'vn  ^Ialino  tale .  En.  io. 
Vtile .  Valuti  E  a  anelJa  di  l  ntolemo  poi  viene  Acuì  Cerere  die 

J'vtiie  auiJó .  'i  ebaLa.  z  i 4. 
Avla  .  fala  regale,  o  di  Prcncipe . 

Tcmpeiìara  in  gemmcBrun.  I  alhor  ne  l'aula  rempefiara  in  geni- 
me  (  Opra  del  Mago  del  r>aJa;:gio  altero  )  Oue  fon  rette  l'Eri- 
tree martme,Sen' giro  ella  pie\ofa,£ceifcuero  .  i.Sclu  Clcop. 

Avo .  padre  del  padre,  o  della  madre  .  Antecefiòrc,  antenato . 

Altf.ro  .  Teff.  Spiegato  inclite  piume  J'er  lo  Ciel  di  \irtù  voitr'aui 
alteri,  E  ne  fon  le  voflr'  opre  indici  veri .  L ir.  j  ». 

Eccclfo.  Augnili.  Del  Rè  ibggioDitteo  la  veri  prole,  GliauieC 
echidi  cui  fon  Gioue,e'J  Sole.  Mctam.8. 114. 

Egregio .  Tel!.  Enea,  S'à  lo  Iplendor  de  gli  atti  egregi  Di  tua  pro- 
priatimae  aggmngi  il  raggio,  Al  paterno  retaggio  Accre.'cerai 
di  gloria  incmi  fregi.  I.ir.nJ. 

Famolo.  Reimg.  C  K  Owfte  ancora  hàd'onde  alzarli  al  Cielo, 
Merce  degli  ani  fu 01  fkraofi,  e  chiari .  Epiil.8. 

Gcnerofo  .  1  di.  t.  he  gioua  à  Milioni  vantar  per  anni,  c  Jufiri  De 
gli  ani  gepcrafi  il  fangue,  e'1  mcrto ,  E  in  lungo  ordine,  è  certo 
Mollrar  fculti,  o  dipinti  j  volti  illu/tri,  Se'l  nobile,  e  plebeo  con 
egval  ione  Approda  à  i  liti  de  l'oleum  morte  ?  Lir.  16. 

Grande.  Car-  De  1  oc.no  ariete,  hauea  d'antico  Cedro  nel  primo 
entrar,  vi;  dietro  a  l'altro  De'fuoi  grandi  aui  1  fimokeri  eretti. 
En.  7. 

iUuAre .  Ar.  Ricordar  quel  Ruggier,  che  fu  di  voi ,  E  de'  vollri  aui 

illuftri  il  ceppo  vecchio .  Fur.  1 . 4. 
Remoto .  Auem.  O  lommo  honor  de  gli  aui  miei  remoti ,  Fofti  d 

ragione  eletto  a  tal  fatica,  Perche  doue  e  virtù  li  fono  i  voti. 

CI.  Son.j. 

Avoltore  .  vccello  molto  grande,  fimiimantc  all'aquila . 
Affamato .  Satin.  Al  fin  conuien,  che  per  l'antiche  colpe  Sia  refu- 

pina  in  terra  A  follener  la  guerra D'auohor  affamato ,  afnro  ,  e 

rapace.  Canz.6. 
Afpro  .  Chiabr.  Ma  fanguinofo  rimarrà  fui  lito  Pritio  de'  pianti 

e  de  gli  eftremi  honon  Lungo  palio  al  digiun  d'afpri  auoltori. 

Amed.7- 

Augello  famelico .  Mar.  II  famelico  augeilo ,  Che  rode  à  Titio  il 
core ,  Dal  fiero ,  e  crudo  palio  Lcuò ,  vago  d'vdire  A  fuo  di- 
fpetto  il  roftro .  Samp.j. 

Augello  infame.  Tdfc  Quiui  il  roftro  vorace  Immerge  arida- 
mente augello  infame ,  C'ha  in  eterna  paftura  eterna  fame, 
Lir.9. 

Bramofo.  Ceba.  Che  gli  aprirà  nel  ventre  fuo  vorace  L'auoko- 

10  bramofo.  e'J  can  rapace .  Elt.8.  114. 
Edace .  V  aluaf  Tu  ne  te  accefe  arene  di  Cocito  Titio  diftendi  a 

lauoltoio edace.  Tebai.i.  103. 
Famelico.  Car.  Quelli  hafopravn  famelico  auoltorc,  Che  con 

I  adunco  rnllro  al  cor  J  intorno  Gli  picchia,  e  rode  .  En  6 
Infatuale .  Manzin.  Se  Prometeo  pendente  Viuo  lacera  preda 

D  auonorinfatiabile,  e  vorace?  FJer.1.5. 
Perfido .  Benam.  Si  che  'J  penficr  penate ,  Quali  affamato,  e  per. 

fido  auoltore  Mortai  ti  roda  immortalmente  il  core  l'ali 

Etn.i.  1. 

Punitore  di  Titio .  Imper.  E  più  ch'altri  coloro  ,  à  cui  dal  petto 
t-o'ifuoi  rapaci  artigli  ifuelle  il  core  De  l'ingorda  fua  voglia 

11  nero  augello  Del  punitor  di  Ti  do  anco  più  fello .  R.uft.4? 
Sordido.  Moron.  Vedrai  già  vn  lupo  diuenuto  agnello ,  Vn  fòr- 

didoauoltor  pura  colomba.  O111II.4.  1. 
Vago  di  rapine .  Troni.  II  Caucaio  ch'ai  vago  di  rapine  Auolto- 

10  porgea  membra  uouelle .  Colf.j.  71. 
Avorio  .  dente  dell'Elefante  • 

Bianco  .  Ar.  Forza  è  ch'a  quel  parlare  ella  diuegna  Quale  é  di 
grana  vn  bianco  auorio  afperfo  .  Fur.  1  o.  98. 

Dente  Indiano.  Mar.  In  duo  feggi Cibimi ,  A  i  cui  ricchi  artifici 
La  materia  apprettò  dente  Indiano,  Sedeanoà  fronte i  primi 
Lieti  Ipofì,  e  telici .  Epit.f. 

Elefantino.  Brun.  Moltra  ignudo  il  bel  collo  Quel  collo  sì  quel 
collo,  Ch  al  più  candido  fiocco  De  l'Apcnnin  là  feorno  ,  Lui 
prelfo  e  1  alauailro  ofeuro,  e  vile ,  E  'i  bianco  auorio  elefanti- 
no,e  meco.  2.  sebi  Panegii- 

Fino.  Molz.  Ncgiunfehonoreà  fido  auorio fchieito  D'Africa 
eTiropretiolbliiimore.  Son.45.  ' 

Indico .  Mar.  Vna  tra  molte  nani  era  Cornelia  D'Indico  auorio, 
ed'hebano  l.thiopo .  Temp.130. 

Puro.  DheJ.  Giàde!le  guancie  il  puro  auorio,  e  fchietto  Co- 
minciaua a  fiorir  d'vn  aureo  pelo  .  Rof  1 1.  29. 

Tei  fo .  Ar.  Di  terfo  auorio  era  la  fronte  lieta ,  Che  lo  fpatio  finia 
con giuila meta.  Fur.7. 11. 

Avha.  \  ent Li ?l!o  proprio  dcll'elìate.  Aria. 

Alma .  Ar.  Ct  hora  a  la  marina ,  ex  bora  al  monte  Volgea  la  fac- 
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eia  a  l'aure  frefche,    alme .  Fur.6. 14.' 
Alpdtre.  Molz.  Et  onde  vfeir  sVdian  si  dolci  note?  Qualaura 

alpeitrei  tigni  vrta,  e  percuote?  Canz.4. 
Amica  Xemig.  Itene  lieti,  e  per  le  placid'  onde  Aura  vi  moua 

albe!  viaggio  amica.  EpilLi*. 
Amorofa.  laft  Ala  ne  la  bocca,  ond'efee aura amorofa ,  Solo 

rofleggm,  c  fcmpJice  la  rofa.  Liber.4.jo 
Auara .  Alar.  Non  vedi  tu ,  che  mentre  à  l'aure  auare  Per  portar 

Sierra  altrui  le  vele  ipieghi .  Lid.  Abb.11. 
Bemgna  -  Ni.  e'.  E  col  fàuor  di  benigna  aura  afeende  Tanto,ch'al 
le    SÒn     °       /0  arriua  >  E  fdiiì  01  £ià  ^  Nardo  immorta- 
BolIentc.I.nper.  E  mentre  l'aria  ertila  aure  bollenti,  Empie  le 
va.li   egli  a: .tri,  e  1  colli,  e  1  monti  Di  fuo  fiato  infiammato, 
anzi  di  fiamme,  kuft.j. 
Bonaccioia .  Benam.  Oue  tre  volte  dieec  nanne  già  fpinte  fSen- 
za  altre  tante,  e  pm,  che]  Ducegrida  )  Dal  tiro?  ch'in  fe  rren  le 
grane  anime,  L'aura  foaue,  ebonacciofa.efiJa.  Vittor.1.17. 
Bugiarda-.  Mar.  Ma  di  perfido  mar  vezzofoafceR»,  O  Jufin«a 
mfedel  d  aure  bugiarde  Non  balletti  così,  ch'a chi lor crei- 
Serbali  Borea,  &  Amor  Lifteiìa  fede.  Lid.  Abb  10 
Celcrte.  Perr.  L'aura  ccJclfe ,  ch'in  quel  verde  lauro  Spira,  ou' 

Amor  feri  nel  fianco  Apollo.  Son.  165. 
Cocente.  M..r.  Ma  nicntre  leilufinghi ,  e  l'aere  intorno  Talhor 
mouendo  vai,  raffreddi ,  e  geli  De' miti  fpeffifofpir  l'aure  co- 
centi. L1r.iVin.S0n.68. 
Cortcfe.  Grill.  Spirerei  io  ?  o  fpirerebbe  quella  Aura  à  laviti 

mia  cosi  couefe  '  Pen.iio. 
Debile .  Taff.  Tu  il  fai,  ma  di  tant'opra  a  noi  sì  lunga  Dcbil  aura 

di  fama  a  pena  giunge .  Liber.4.  1 9. 
Delira.  Mar.  Si  orga  aura  delira  la  tua  Jicue  antenna,  Sol  del 

mar,  gemma  d'Arno ,  occhio  di  Scrina .  Tcmp.175. 
Dolce .  Angui!!.  Con  tanto  don  montati  in  sù  le  naui  Con  l'au- 
re andammo  via  dolci,  e  foaui.  Metani.  14.  88. 
Elìiua.  Bemb.  Ne  le  dolci  aure  citine,  Ne '1  vago  mormorar 

d'onda  marma .  Canz.u. 
Fallace .  Rai.  Io  ch'in  vano  à  fallaci  aure  feconde  Più  volte  ho 

del  mio  legno  alzati  i  vanni .  Rjm.  Son.40. 
Fauorita.  Malu.  Tu,  che  ii  Corte  in  fu"  n  oie  t>ì  aurati  Di  benc- 
BOkRegC  Segregato  da  gli  altri  Godi  aure  principali,  e  fauo- 
rite .  Del.  UE, 

Felice.  Ar.  Lanciando  il  porto ,  e  l'onde  più  tranquille  Con  feli- 
ce aura,  ch'ala  poppa  fpira .  Fur.ij.  16. 
Fcnu  la.  Mar.  b  'Ivi lo  ventolandoglicon  quelle  Ne  f'ombra_, 

l'aure  temide,  e  mo Ielle .  0 
Figlia  del  Sole .  Bonf.  Aure  fighe  del  Sol,  ch'ai  caldo  giorno  Soa- 

ui  raggirateli  del  lereno,  Portate  quelle  voci  d'ogi  intorno 
Focou.  L-hiabr.  'lutti  Ipandono  al  Cielo  alti  nitriti,  Suampa- 

110  da  le  nari-aura  focolà .  Fir.o. 
Fofca.  Petr.  Vien  poi il'  Aurora,  e  l'aura  fofea  inalba .  Son.  1 88. 
1-rcfca .  Mar.  Caro  refugio  a'  miei  grani  martiri ,  Fre&aura,  aura 

foaue,  aura  leggiera .  Lir.  Bofch.  Son.14.  ' 
Funebre .  Ceba.  Spira  da  i  labri  immondi  aure  Funebri,  Ed  hà  gli 

occhi  di  toico  infetti,  ed  ebri .  Eli.  19. 36. 
Futieha.  Calon.  L'aure,  che  già  ndmd- Intorno  d  l'aureo  cria 
vaghe  fcheraarp,  B  de'fuoi  dolci  accenti  Ladre  felici  al  Ciel 
ricche  volaro,  Hor  le  tanno  funeitc  Com'à  morta  d'  amor 
l'elìequie  meile .  1.8. 
Gentile.  Petr.  Fammi  fentir  di  quell'aura  gentile  Di  fuor,  fi  co- 
me dentro  ancor  li  fentc.  Canz.41. 
Gioconda  .  Tali!  Cefù  al  finl'ombra  ,•  e  i  raggi  il  Sol  riduce  Pal- 
lidi, ne  ben  l'aura  anco  e  gioconda'.  Liber.i6.  68. 
Homicida.Malu.  S|)auétofe  fuueile  Spargeau  fiati  maluagi  D'aria 

conraminata  aure  homicide .  Del.  Caiiz.  1. 
Impettiofa  .Ceba.  Fiamma  però ,  ch'in  nobil  donna  honefla  Su- 
fcitardiicoi.iienga  ani  lalciue,  Nel  fuo  rigido  cor  non  fù  mai 
delta,  Per  forliar d'aure  impctuofe, e  viue.  Eli  16. 51: 
Incollante  .  Teli.  Argo,  Tifi,  o  chiunque  Traile  dal  monte  il  pi- 
no, e  fi  compiacque  Gonfiar  d'aura  incollante  i  lini  fparfi  ,  Pe- 
ite  tu  de' mortali .  Lir.52. 
InfiJaue.  Tronf.  Al  morir  de  l'iniqua  vnpuzyograuc  D'ogni  in- 
tomo diffonde!!  si  grande,  Che  reddendo  dei  Ciel  l'aura  ìnfoa- 
ue  ,  E"  proua  altrui  de  l'arti  fue  nefande .  Coli. 10.  87. 
Inquieta  .  Mar.  Non  trema  d  l'inquieta  aura  incollante  Sù  le  VO- 

ltre  grand'arbori  bandiera .  Lidi  Abb.9. 
Interi  iere  del  bofeo .  IVml.  Tal  che  fin  ne  l'orecchie  Portò  di 
Gaiatcìpiùd'vna  volta  Ne' fuoi  fiati  loquaci  L'aura  mormo- 
ratnee,  Interprete  del  bofeo  il  nome  d'Aci .  Galat.5. 
Lafciua.  Mar.  Bacian  I  0:1  de ,  le  mie ,  Bacian  le  honde  ancor 

l'aure  lalciue  .  Litui.  Canz.i. 
Lafciuetta.  Biun.  Saran  l'aure  foaui ,  c  lafciuette  Secretane  fe- 
deli 
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deli  àgli  amor  noflri,  D'vna  ambrofu  dolcilìlmaliurnidcrtc. 
Epill-  Heroi.i.  f. 

leggiera.  Augnili-  Zefiro  i  fior  d'Aprile,  e  i  fior  di  Maggio  Nu- 
tria con  aura  tepida,  e  leggiera .  Metani,  i.  13. 

Licta-Ta(V.  Quando  su  l'apparir  de'  primi  albori  Spiegano  à  l'au- 
re liete  il  thiuib  grembo .  Liber.4. 75. 

Lieue .  Remig.  Ah  volubil  Giafonc,  ahi  via  più  lidie  De  1"  aure__> 
lieui  à  la  itagion  nouella .  Epift.<5. 

Loquace.Cell.  Hfca  del  C  iel  de  la  fua  mente  intanto  Quanta  neb- 
bia vi  fparfe  aura  loquace  .  Var. 

Mantice.  Gap.  O  de'  figli  d'Aftreo  Cortefe  famiglinola,  De  l'eflc- 
quie  del  Verno  vltima  (quilla:  O  dd  profondo  Egeo  Paflàggie- 
re,  onde  v  ola  Per  lo  placido  humor  natie  tranquilla  :  Mantice 
onde  sfamila  Sul  rimbambir  de  l'anno  Quel  foco,  onde  fi  Han- 
no A  la  ltagione  acerba  Dal  gel  Scure  in  vn  le  piante ,  e  I'her- 
ba .  O  pittrici  leggiadre ,  Gh'  à  la  llagion  primiera  Di  sì  vaghi 
colori  ornare  il  Mondo  :  Amorofetie  fquadre ,  O  de  laPrima- 
uera  Refpii  o  placidiflìmo ,  e  fecondo  ,  Muto  parlar  facondo  ; 
Soauiflìmc  trombe ,  Oue  il  ghiaccio  li  ferra ,  Chiamate  i  fiori  i 
campeggiar  la  terra.  Occup.  Canz.j. 

Matutina.  Tali.  Ma  quando  poi  di  nouo  ogni  bandiera  A  l'aure 
marmine  il  campo  fciolfe  .  Liber.  1$.  66. 

Mendace.  Brace  Già  per  l'onde  fi  mouc,  e  morde  il  lito  Con  cen- 
to ancore  fuc  grandi ,  e  tenaci  La  noua  armata  ,  e  già  foaue  in 
vifo  l.e  facean  lofpirando  aure  mendaci .  Groc.14.  61. 

Mcflàggicra  ■  TafT.  Già  l'aura  meflàggiera  erali  defla  Anuntiar, 
che  jc  ne  vien  l'Aurora  .  Liber.3.  1 . 

Miniftra .  Gap.  O  del  carro  di  Flora  Minilìre  alate,  e  fnelle  ,  Che 
itendete  per  l'aria  il  corfo,  e'1  volo:  O  de  la  vaga  Aurora  Pre- 
corritrici ancelle,  Che  fuegliate  gli  amanti  al  pianto  al  duolo, 
Colà  fui  primo  albore  Del  rugiadofo  humore  Afpcrgete,  e  ba- 
gnate ,  Placid"  aure  del  C  ielo,  aure  odorate  .  Occup.  Canz.f . 
Mobile .  Stellu.  Onde  alhor  quando  a  l'aura  niobi!  vai  I  tuoi  fpie- 
cando  armoniofì  canti,  Forma  di  fa/lo  à  chi  t'afcolta  dai .  Ven. 
Pomi  Son. 4?. 

"Molle  .  TafT.  V'è  l'aura  molle,  e'1  Ciel  fercno,  e  lieti  Gli  alberi,  e  i 
prati,  e  pure,  e  dolci  l'onde.  I.iber.10.  63. 

Mormoratnce.  Mar.  Pietofe  de  lagiouane  infelice  L'aure  garrian 
mormoratricij  e  l'onde  .  Lid  Abb.7- 

jMufica  •  TaflG  Miifica  e  l'aura,  c'1  fonte,  e'1  riuo,  e'J  bofeo ,  E  ma- 
itre d'armonia  le  fronde,  e  i  rami .  Conq.13.  11. 

Noccnte.  Ironf.  Imbracciar  de  lo  feudo  il  pondo  altero,  Ele_> 
ipirar  nel  feno  aure  nocenti .  Goft.6.  63. 

Notturna  .la/1,  li  le  pur  la  notturna  aura  percote  Tenera  fronde 
mai  d'olmo,  o  di  faggio  .  Liber.  7. 14. 

Odorata.  Tali'  Aure  frefche  mai  fempre,&  odorate  Vi  fpiran_s 
con  tenorftabile,  e  certo  .  Liber.ij.  53. 

Peregrina  dell'aria.  Mar.  A  voi  de  l'aria  peregrine  erranti  Fitta  fi- 
ere, aure  felici,  aure  beate,  Se  mentre  per  lo  Giel  l'air  fpiegate 
Vol'co  trarrete  iprieghi  miei  volanti .  Lir.Bofch.  Son.if. 

Placida .  1  afT.  E  dilarma  la  fronte,  e  la  rillaura  Al  foaue  fpirar  di 
placid' aura.  I.iber.14. 59. 

Platidiiìima .  Brace.  Tranquilla  l'onda,  e  placidiffim' aura  Ogni 
frutto,  ogni  fior  nutre,  e  refìaura.  Croci  7.  77. 

Populare  .  Tafl!  Cosi  di/s' egli  :  e  l'aure  popolari  Con  applaufo 
lèguir  le  voci  eiireme .  Liber.n.  105. 

Precorritrice  dell'Alba .  Brun.  Se  fpiran  pofeia  gli  odorati  Eoi 
Quelle,  de  l'Alba  in  Ciel  precorritrici ,  Aure  frefche ,  e  felici . 
Agi-. 

Propnia  1  Anguill.  Mentre  con  dolce,  e  affertuofo  accento  Chia- 
mo l'aura  propitta  al  mio  foggiorno  .  Metani  7.  320. 

Proterua.  Lcng.  Tolga  da  piuma  teforicra,  e  bella,  Volo  più 
prendo  aura  proterua .  Eleg.  11. 

Pura .  Mar.  Aura,  che  ner  Io  Ciel  co'  i  miei  fofpiri  Carca  il  grem- 
bo d'odor ,  ten'  voli  in  fchiera ,  E  pura ,  e  molle,  e  dolce,  e  lu- 
fuighicra  Di  due  labra  odorate  emula  fpiri .  Lir.B0fch.S0n.14. 

Putridifllina  .  Brace.  PutridiiTima  anfando  aura  di  foco  Per  l'arie- 
labra  à  grane  moto  ei  fpira  .  Croc.16. 3  j. 

Rapace.  Benam.  Suggerefli  que  labri ,  aura  rapace ,  Ferma  di- 
co, hor  non  odi , ?  lolbngelofo  Sin  del  vento  infenfibile,  e  fu- 

face .  Sei.  Son. 
cute.  Guar.  Gioite  anco  al  gioire,  etautclingue  Suogliete 
quante  frondi  Scherzano  al  fuon  di  quelle  Piene  del  gioir  no- 
mo aure  ridenti .  l'ali.  5. 8. 
RiualcdìProcri.  Guai.  Cosi  (Iella  d'Amore  à l'apparire  Dola 

xiual  Ji  Procri  il  vago  imbruna .  Liric.  Son. 3. 
Roivura .  Bez.  Prefc  à  temprar  con  placida  feuibian/a  In  quell'au- 
re romite  i  nollri  ardori .  Guacc.  Son. 3. 
Rugiadofa.  Mar.  Aura  che  rugiadofa,  ematutina  L'Alba  pre- 
corri, e  vai  di  Itelo  in  llclo  Scotendo  il  puro,  e  criftallino  gelo 
In  grembo  a' fior  de  la  gelata  brina.  Lir.  Jiofch-  Son. 13. 
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Santa!  TafT.  Qui  tacque  il  veglio:  fior  quii  penfìer,  quai  petti 
Son  chiufì  à  te  fant'aura,  e  diuo  ardore  f  Liber.  1.  32. 

Scher/euole .  Gatt.  Scherzcuol  aura  con  fufurri  alterni  Con_» 
moto  regolato,  &  vmforme  Spirando  và  tra  quei  cefpugli  eter- 
ni .  Addo].  16.  14. 

Seconda .  Anguill.  Sol  rcfhr  fuore  alcun  Fauonioface,  Che  fpira 
l'aure  lue  dolci,  c  feconde  .  Metani.  14.  86. 

Serena .  Petr.  L'aura  ferena,  che  fra  verdi  fponde  Mormorando  à 
ferir  nel  volto  vienime  .  Son.  164. 

Soaue .  Tali."  Spiana  i  monti  de  l'onde  aura  foaue ,  E  folo  incre- 
fpa  il  bel  ceruleo  grembo  .  Liber.  15.9. 

Sonante.  Brign.  Mille  cani  oricalchi  il  fen  pregnante  Per  giudi 
foffi  in  lor  pugnar  concordi,  Van  col  iforigionar  d'aure  fonanti, 
Ch'ai  tuon  lieto ,  e  feroce  il  Citi  s'aifordi .  Giorn.7. 

Solpirofa .  Imper.  Ch'altro  non  è  quel  fibilar  confufo  De  le  fron- 
di in  sù  i  tronchi ,  e  quel  rimbombo  De  l'aure  fofpirofe  dentro 
à  gli  antri.  Che  gemi  ti,  e  fofpir  d'antri,  e  di  tronchi,  Chela_j 
pietà  di  lei  quel  duolo  ancora  Delta  in  altrui ,  che  vegghia  in 
ella  ogni  fiora  .  Rufl.i. 

Speditiflima .  Brace.  Che  l'aure  fpeditilfime ,  e  leggieri  Dietro  il 
rapido pie  lente dirclti .  Vrb.1j.65. 

Spiritello  foaue.  Gap.  Aure  fercnc,  e  liete  Spiritelli  foaui ,  Che 
quinci  intorno  iteper  l'aria  errando  .  Occup.  Canz.f. 

Spiritofa  .  Brun.  Giunti  oue  l'aura  fpiritofa ,  e  dolce  Và  pafeend' 
oro,eyà  beuendo  argento,  E  con  fufurri  i  fior  percote,  e  mol- 
ce  Delitie  d'Eolo,  innamorato  vento  .  i.Sclu.jCleop. 

Squilla  del  Cielo  .  Bonar.  Ecco  l'Alba,  odi  l'aura  ,  Ch'è  la  fquilla 
del  Cielo,  ond'  ei  richiama  In  fui  mattin  gli  addormenrati  au- 
gelli A  riucrir  ne  l'Oriente  il  Sole.  Fili.  1  -  1. 

Superba.  Brun.  Mà  non  gonfia,  &  eftolle  .  Appio  ,  però  te  ftcfTo 
Aura  vana  d'honor  fuperba,  e  folle ,  Perche  ben  miri  efpreflb, 
Che  fol  chiaro  fiàmeggia  horror  d'inchioflro.  VenCeI.Canz.4. 

Tempefliua  •  GheJ.  Tempcftiue,  e  propine  hà  l'aure,  e  l'onde_j . 
Kofi.  7. 

Tenera .  Brun.  A'  più  tremoli,  e  chiari  Soffi  de  l'aure  tenere,  e  la. 
feiue  MorniorauanQ  i  mari  Solo  alhor  per  le  nue .  Ven.Terr. 
Canz.  5. 

Tepente..  GheJ.  Sofpende  ei  l'atto,  e  de  l'incendio  in  vece  Spira 

al  crin  virginal  aura  tepente .  Rof.16. 7». 
Tepida .  Tali;  Onde  fi  come  1Ì10I  ncuofa  falda  Dou'  arda  il  Sole, 

o  tepid'  aura  jpiri.  Cosi  l'ira,  eh  'in  lei  parea  si  falda ,  Soluefi,  c 

rcltan  fol  gli  altri  deliri .  Liber.10.  ijó- 
Tepiderta  .  Mar.  E  l'aure  tepidette,  Genitrici  de'  fiori  Grauide  di 

virtù  mafehia ,  e  feconda ,  Figliando  van  de'  coloriti  parti  Gli 

odorati  concetti .  Samp.4. 
Tremolante.  Ghel.  Tri  le  dolci  acquea  l'aura  tremolante  Om. 

bra  faceano  vn  verde  lauro,  e  vn  pino .  Rof.3. 93. 
Vaga  .  Mar.  Aure  vaghe ,  leggiadre ,  aure  odorate ,  Se  dal  volto 

del  Ciel.puro,  e  fereno  Togliete  1  nembi  ;  hor  voi  dal  crin,  dal 

feno  Quelta  del  mio  bel  Sol  nube  fgombrate.Lir.Bolch.Son.il. 
Vezzofa  .  Mar.  Mi  temi  forlè  a  quel  bel  ciglio  ardente,  E  irà  l'alpi 

del  cor  d'aura  v  ezzofa  Tornar  rigido  Borea ,  Aultro  cocente . 

Lir.Bofch.  Son. 14. 
Viuace  .  Tronf.  E  con  fuperbo,  e  dilpietato  feempio  A  Seuero  in. 

uoiò  l'aura  viuace .  Coll.j.30. 
Viuente .  Sauor.  Come  talhor,  quando  nel  Tauro  accende  Febo 

d'alca  virtù  raggio  lucente,  Deltando  à  i  prati  111  grembo  aura 

viuente .  Son. 

Vocale.  Ghel.  Ecco  ch'à  pena  il  tuo  faluto  in  tutto  Porta à  l'orec- 
chie mie  l'aura  vocale .  R0C4.  11. 

Volante .  Benam.  O  tu  che  Jeue  Ipiri ,  e  in  dolce  errore  Segui  le 
vie  de  l'aria ,  aura  volante  i  Tu  che  Itcrpi  à  gii  fterpi,  e  ne  Ie_-f 
piànte  Pianti  antico  rigor,  fpirti  d'amore .  Sel.Son. 

Volgare.  Mar.  Le  labra  attuiti,  e  in  sì  bcU'acque,e  chiare  Non  mi 
gonfi  la  mente  aura  volgare .  Temp.3. 

Avriìtta  .  aura  picciola . 

Amabile .  Bald.  Ecco  l'Alba  luminofa,  Che  fallante  efee  del  ma- 
re, E  di  perle  rugiadofa  Arricchii  "ce  l'onde  chiare  :  Per  gioia... 
fcherzauo  L'aurette  amabili,  E  i  lìdi  sferzano  Con  l'onde  m- 
ftabili .  Rim.  1. Amor.  Canz. z. 

tBemgna.  Patern.  Quindi  portano  al  Ciel  benigne  aurette  Brama- 
to, e  molle  odor,  da  mille  herbette .  Stanz.  Terni. 1. 

Dokiflima .  Brign.  Et  agitando  di  fua  velie  vn  lembo  D'vn'auret- 
ta dolciilima l'afperge .  Giorn.7. 

Felice .  Grill.  Vaglie  aurette  felici  Che  prima  trafle  il  pargoletto 
Nume  In  quello  mortai  lume ,  Con  che  leggiadra  gara  SoauiC 
lime  attrici  Abbracciale  il  diurno  fpiritell»,  E  l'a>umecta  cara. 
i.Madr.iSl. 

Frefca  .Brign.  Il  cor  de'  caldi  anheliti  ripieno  A  frefche  aurette  il 
ventilar  chiedea,  Deftauan  clic  innamorate^  prette  Calma  nel 
fen,  ma'  flutti  entro  la  velie .  Giorn.7. 

Mata- 
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Maturili*.  Brun.  Mira  ò  Filli,  odiò  Clori,  L'aurctte  marutine. 
Vcn.Terr.  Od.6. 

Mobile,  liald.  fi  per  Io  Ciel  Latino  à  volo  andatiano  Zefirctti  la- 

feiui,  au:  etre  mobili .  Rim.i.  Amor.  Canz.?. 
Rinfrescante .  Imper.  E  mi  fon  nel  camin  foriere  amate  Da.  caue 

golcnnfrcfcantiaurctte.  Cafj.  6. 
Tepida .  Bald.  D'auretra  tepida  La  vela  ègrauida  .  Rim.i.  Amor. 

Canz.  z. 

Vaga .  Grill.  Vaghe  aurettc  felici ,  Che  prima  traile  il  pargoletto 

Nume  In  quello  mortai  lume .  i  .Madr.181. 
Vaneggiarne  .  Mar.  l 'aurettc  vaneggianti  Stupide  fpcttatrici  ha- 

ueano  importo  Alto  filentio  a  le  lonore  fronde .  Samp.2. 
Avrica  .  carrozzicro,  carrettiero,  cocchiero . 
Accorto  .  Valuaf  Tuo  fedel  hoile ,  ò  buon  Laio ,  e  de"  tuoi  De- 

flrier  auriga  nobile,  &  accorto  .  Tebai.7.  108. 
Ardirò .  Imper.  Ardito  auriga,  ma  in  maniera  ardito,  Che  l'ardir 

non  audace  a  lui  non  noce  .  Rutt.i. 
Atroce.  ValuaC  Sta  fui  temon  Bellona,  atroce  auriga,  Ne  mai  la- 

feia  i  dcltrier  pofar  vn  poco  .  Tebai.7. 24. 
Coracr.iofo .  Vd.  Non  con  tanto  furor  biga  ,  o  quadriga  Da  Ie_j 

mone  fpiccar  prdli  1  orfieri ,  Alhor  chCiì  cora'ggiofo ,  e  deliro 

auriga  Ne'  iolenni  certami  vincer  fperi ,  Che  fefcen  non  perco- 

te,  e  m»  ciitiga  C  or.  la  sferra  ogni  palio  1  fuoi  corlieri ,  ] 

inoltra  pero  ior,  e  lor  minaccia,  Le  briglie  allenta,  à  tutta  fuga 

i  caccia,  fcn.r  jj. 
Dotto .  Ta/E  E  frena  il  dotto  auriga  al  giogo  adorno  Quattro 

vnKorni  a  coppia  à  coppia  auiu'nti  .  Liber.17.  J4. 
Famofo.  Rim.  Famofo  aurica,  a  te  le  v  ie  fon  conte ,  Chefcorta 

al  volo  hai  candida  colcmba .  i.Son.i?  i. 
Fedel'.- .  C.'ar.  E  giù  Menilo  il  fuo  fedele  aunga  Subirò  traboccon- 

ne.  tu.  11: 

Incfperro.  Anguill.  Hor  come  l'inefperro  auriga ,  e  Itolto  Mira 

da  l'alto  Ciel  la  bada  terra  .  Mctam.i.  67. 
Mmacciofo.  Ceba.  Scote  la  sferra  il  minacciofo  auriga ,  E  fein- 

tillan  le  rote  à  la  quadriga  .  Eir.ii.  48. 
Sttperbiifimo.  Rin.  Vedi  Ja  in  sii  le  rote  D'vno  fpczzato  carro  in- 

fana  duce  Superbiamo  juriga.  i.Caiw.ii. 
Veloce.  Imper.  Màgli  falle  3 penfier ,  chc'l  fuo  lauoro  Ilorcli 
turba  ,  horgli  feoncia ,  horqli  calpelìa  Ve'occ  au-iga  con  tue 
rote,  alni  È  contrarie,  e  danneuoli,  &  infclle .  Ri;R.?. 
Avkoka.  l'alba  splendore  precursore  del  Sole,  il  quale  fi  vede 
an.inti,  ch'e"li  elea  dell'Onzonte,  detto  così  per  elìere  di  co- 
lore /inule  all'oro . 

Amata  di'I'irone.  Valuaf  Alhor  ch'vfccndo  fopra  J'Ori/onre_. 
L'amata  di  '1  iton  l'aere  accende ,  E  verla  da  l'aurato  humido 
crine  Su  le  rofe,  e  sii  i  fior  gelate  brine  .  Tcbai.j.  1 31. 

Amica.  Brign.  C  he  più  non  fpcra,  che  fuo  volto  apporre  A"  fuo 
lumi  nemici  amica  Aurora.  Giorn.3. 

Amica  di  l'itone .  Valuaf  Già  da  l'amica  di  Titon,  ch'vfciua  Mo- 
ilrando  in  Oriente  il  vifo  adorno,  Vinte  le  IteJIe,  e  pallida  fug- 
giti* La  notte,  e'1  fonno  già  votato  il  corno .  T  ebai.fi. 7. 

Amornfetra.  Brun.  Sferzi  pur  per  le  flrade  Orientali  Nunciadel 
di  l'Aurora  amorofetta,  Delìrier ,  c'ha  nel  pie  il  vento,  e  nel 
enn  l'alt,  E  ne  paleggi  pur  orgogliofetta  .  1.  Sciti.  Clcop. 

Aracnc.  Brun.  Vida  su  l'Oriente  Fuggitiua  l'Aurora,  enoua_, 
Aracne  Ricamauacon  perle  il  Ciel  lucente  .  z.Sclu.  Canz.;. 

Arciera  lucente  .  Bald.  Elei  arciera  lucente  ,  Che  tratti  arco  d'ar- 
gento, e  ilrali  d'oro  ,  Saetta  il  nero  fianco  De  la  Notte  impor- 
tuna, E  là  di  tema  fcolonrla  Luna.  Rim.i.Amor.  Idil.4. 

Aurata .  Alain.  In  che  bel  fiammeggiar  vezzofa,  e  fchiua  Veggio 
far/i  al  balcon  l'aurata  Aurora.  V  Son.4.1. 

Bella  .  Tali.  E  quando  a  ponto  i  raggi,  e  le  rugiade  La  bella  Auro- 
ra felliniana  intorno .  I.ibcr.  1 5 .  jj. 

Bianca. Ar.  E  qiundi.poi  ch'vfci  con  la  ghirlanda  Di  rofe  adorna,c 
di  purpurea  itola  La  braca  Aurora  alfolito  camino.  Fur.13.43. 

Bionda .  Mar.  O  quando  inficine  con  la  bionda  Aurora  Aprendo 
Tvfcio  *I  niatutiiio  lume ,  I  à  sù  l'acque  tremar  con  lampo  au- 
rato La  llella  di  Lucifero  rofaro .  Temp.i5i. 

CameneradeJ  Sole.  Bald.  Apre  IVfcm  gemmato  Cameriera  del 
Sole,  Affretta  l'aureo  pie  nuntia  di  luce ,  E  del  torto  camino  al 
nouo  die  Seminandoli!  fior,  fegna  le  vie .  Rim.i.  Amor,  [dil.4. 

Candid  i .  Tali.  E  vede  intanto  con  ferene  ciglia  Sorger  l'Aurora 
candida,  c  vermiglia .  Liber.7.  2 f. 

Candidctta .  Vili.  Siloro  à  pena  in  Cielo  Scote  l'ali  del  Conno  La 
candidetta  Aurora  .  Amar.  1 .  i. 

Chiara .  Mar.  Seco  IctiofTi  in  compagnia  l'Aurora ,  Che  non  fpun- 
to  mai  forfè  Da  le  rofate  porte  Dèi'  Indico  Oriéte  Opiù  chia- 
ra,© più  lieta.  Epit.i. 

Concubina  di  Titonc  .  Dant.  La  concubina  di  Titone  antico  Già 
s'imbiacaua  al  balzo  d'Oriente  Fuor  de  le  bracci*  del  fuo  dol- 
ce amico .  Purg.9. 
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Conduttrice.  Mar.  Vfcita  col  caneitro  era,  e  con  I'vrna  La  con- 
duttrice de'  nouclh  albori,  Da  1  aureo  vafo,  e  da  la  mano  ebur- 
na  Vcrfando  perle,  e  fcininando  fiori . 
Compierà  de'  fiori .  Rin.  Vorrei  che  di  rugiade  tumidetta  MelalTe 
D  piano,  e'1  monte,  E  fcritto  hauelìè  in  fronte  La  coppiera  de' 
fiori,  e  de  i'herbette  .  1.  Canz.i. 
Corallina .  Giuli.  Di  corallina  Aurora  il  bel  lèmbiante  Tacciali  in 
quello,  io  grezzo  l'Alba,e  il  Sole,  Se  v'imprimi  il  bel  Sol,cJi'ar- 
dcrmifuole.  Od  10. 
Crinita.  Stroz.  Si  deltan  l'aure,  e  la  crinita  Aurora  Sorge. 

apre  le  porte,  e'1  calle  infiora  .  Ven.  1 6.  1 . 
Crocea.  Nigr.  Deità  già  l'Alba  iuuea  la  crocea  Aurora ,  Etilpa- 
itor  d'aurati  fregi  adorno ,  Mollando  il  Cielo .,  apriua  al  nouo 
giorno  La  poru,  ch'Oriente  alluma,  e  infiora .  1.  Son.4. 
Cruda .  Vd.  1  u  reità  homai,  l'humida  notte  parte,  E  mi  affretta  il 

partir  la  cruda  Aurora,  E-n.j.  146. 
Dea  Tironia.  Valuaf.  E  già  condotto  hauca  l'ottauo  giorno  Ne 
l'Oriente  la  Titonia  Dea ,  E  feotendo  fi  bel  crin  dafvifo  ador- 
no, Di  mille  vaghi  fior  l'aria  fpargea.  Tcbai.j.  115. 
Dea  che  fcaccia  l'ombre.  Anguill.  L>t  mj™ior  tema  il  cor  cofìrct- 
to  rende  I)  parlar  de  la  Dea,che  l'ombYe  fcaccia.Metam.7.i<J  1. 
Dea  del  primo  albore.  Alienili.  La  Dea  che']  primo  albor  nel  Mo- 
do fpande  Ragionali ,  chc'l  rapi  ne'  voltri  lidi .  Metani. 7.  ijt. 
Difpenfiera  .  Imper.  Onde  già  meflb  il  lento  fonno  in  fuga  ,  Col 
lucido  terror  de"  fuoi  bei  Turni  Difpcn  fiera  di  r.ig?i ,  apriua  in- 
torno Con  l'alme  chiaui  de'  fuoi  ricchi  albori  Lciruieitre  de  gli 
occhi,  occhi  de  i  cori .  Ruft.i. 
Dolente  .  Mar.  Sorgea  l'Aurora,  mà  dolente,  e  mclta,  E  con  pal- 
lida faccia,  enubilofa,  Sidimoitrauabeniiuniiafuneib.  Quel 
dì  crude!  d'alcuna  infaulta  cola ,  Portaua  de  la  notte  il  velo  in 
tetta ,  La  ghirlanda  sfrondata,  e  fanguinofa ,  Onde  il  Sol ,  che 
ben  chiaro  ancor  non  era  Pur  alhor  fi  leuaua ,  eparea  fera  . 
Dubbia .  TaiT.  Ancor  dubbia  l'Aurora,  &  immaturo  Ne  l'Ootien- 

te  ilparto  era  del  g  orno  .  Libcr.  11.  19. 
Emula  del  Sole .  Quer.  Così  vermiglia  folgorar  l'Aurora  Fuor  de 
l'Indico  mar  vede  la  genie,  Ch"emu;a  ìlei  Sol  fatta  il  Ciel  co- 
lora. Son.  10. 

Fanciulla  di  Titone.  Petr.  Scaldaua  il  So!  già  l'vno  e I'alrro cor- 
no Dei  Tauro  ,  e  Ja  fanciulla  di  Titonc  Correa  gelata  al  fuo 
antico  foggiorno  .  Tr.  Am.r. 
Felice .  Tanf  Loda  il  Rettor  de"  Cidi,  ch'vfcir  faccia  Di  grembo 

.1  ronde  si  felice  Aurora  .  Lagr.7. 33. 
Figlia  del  Sole  .  Incogn.  Figlia  del  Sol  nafccnte.Del  padre  prima 
nata,  Dal  padre  generata ,  Che, tolto  nato  lui,morrai  repente . 
Rub.  Prol. 

Folgorante.  Gugl.  Dopo  tante  fue chiare inuitte proue  Feho,e 
la  vaga,  e  folgorante  Aurora  Quell' alma  luce ,  e  ciò,  che '1 
Mondo  honora  Dieral  mio  Soie,  ond'  ogni  gratia  horpioue . 
i.Son.ij. 

Foriera  del  lume .  Cap.  L'Aurora  non  è  già,  che  mi  f.ì  feorta,  Che 
pur  veggio  l'Auro;  a  Tenera  del  miolume  Cacciate  hauendo 
in  mar  tutte  le  itellc  Ne  l'albergo  di  Theti,in  Occidente  Ir  fret- 
tolo/a  ad  appreitarnù  il  letto .  Idil.p. 
Foriera  del  Sole  .  Man  in.  Hora,  che  forge  in  Ciel,  Florina  bella, 

La  Foriera  del  Sol  co'  fuoi  crin  d'oro .  Abbo/z.  Son. 
Gelata  -  Brace.  Fugge  la  notte ,  e  sù  l'Armeno  Eufrate  Le  (Ielle 

ammorza  la  gelata  Aurora.  Rocc.8.  jj. 
Gemina.  Bruii.  Efce  dal  fen  de  la  lteilata  gente  Fregiata  d'or  la 
corallina  Aurora,  De'  gran  campi  de!  Ciel  cclelte  1  lora,  La 
gemma  del  baJcon  de  l'Oriente.  E  mentre  fpiega  lucida ,  e  ri- 
dente Quanto  il  fen ,  quanto  il  crin  fregia,  ed  honora ,  Ecco 
muore  in  vii  punto,  ecco  ad  vn' hora  Da  la  cuna  àia  tomba 
egra  cadente .  Son. 
Giardiniera.  Imper-  Già  da  la  curii* ,  e  fpumeggiante  lìepc, 
Che,  da  i  prati  del  Ciel  cinge,  dilttnto  ATondofo  Occan  l'W 
mido campo,  La  bella  no* tutina  giardiniera,  Giardiniera, e 
giardin  de  l'Oriente ,  Aperta  hauca ,  di  fior  di  raggi  ordita ,  A 
le  (uc  pompe  la  pompofa  vfeita .  Rult.  1. 
Honore.  Cafon.  M.i  già  figlia  del  Sol  la  bella  Aurora  Honorde 

l'Oriente  Dipinge  il  Cielo,  e  le  campagne  indora .  ì.zj. 
Illuminatrice  dell'aere .  Anguill.  Colei  ch'alluma  l'aere  ofeuro, 

eVi'cco  D'aniorofo  delio  di  me  s'accende .  Metani. 7. 155. 
Illuminatrice  prima ..  Anguill.  1  a  Dea  ch'e  puma  à  illuminare  il 

Cielo  ,  E  che  fenzaparcir  da  me  dfiparfe .  Metam.7.  260. 
Inuermigliata  .  Imper.  Oro  il  crine  ,e  la  man  neue  animata  De- 
lla s'erge*  l'Aurora  inuerniigliata.  Ruft.  14. 
Lagnmola  .  Bruii.  1  ugge  colici,  il  fuo  bel  volto  afperfo  Di  nigia- 

dofa ,  e  lagrimofa  Aurora  .     Selu.  CJlerfp. 
Lucente.  Rin.  Fofs' io  Titone  :i  si  lucente  Aurora,  O  lieta  Au- 
rora* sì  temente  Sole .  1.  Son.i  1 1. 
Lucida.  Mar.  Dathefpargei  fuoi  fornii  almi,  c tranquilli  la  . 

notte 
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notte  infin,  che  la  fiia gclid'vrna  Vcrfa  l'aurora  lucida,  &  diur- 
na. Altro  giamai  che  te  non  chiama,  ò  Filli .  Lir.  B0fch.S0n.34. 

Lume  precuilore  dcJ  giorno.  Brini.  Da  l'vfcio  criltallino,ond'cfcc 
il  lume  Prccurfore  del  giorno,  hor  hor  m'apparfe ,  Sotto  fem- 
biante  human  celclte  Nume  .  Epiil.Hcroi.i.  11. 

Luminoia.  Olici.  E  gi.ifpargea  la  filminola  Aurora  Dal  bel  lem- 
bo d'or  fin  ne  l'Oriente  Le  perle,  e  gli  oltn,e  le  rugiade,c  l'ora. 
Rof.iv  99. 

Madre  de"  fiori .  Bald.  Verfa  rugiade  amiche  Sii  gli alterati  fior 
madre  de' fiori ,  Dctii  cu  fulmattin  ferbargli  invita,  Che  co- 
lei, che  ne  porta  il  nome  adorno  Primauera  è  de  l'anno,  e  tu 
del  giorno.  Rmi.2.  Amor,  ldil-4- 
Matutina.  Gofel.  1  qual  rofata,  e  matnrina  Aurora ,  Che  lc_-> 
tenebre  icaccia,  e  lafcia  poi  Fioriti  1  colli,  e  ciliari  i  luochi  bui. 
i.Son.163.  .  .     ì  i 

Meffifigiera  del  dì .  Herr.  Ma  la  lucida  Aurora  intanto  in  Cielo 

Meliaggieradeldìvagaforgea.  Bab.8.50. 
MclTaggiera  del  giorno  .  Campeg.  Figlia  d'eterna  luce,  Mcflag- 
"iera  del  giorno  Dal  palagio  celeftu  a  voi  ne  vengo ,  L'Aurora 

fo  fon  .  Filar.  Prol.   

Mclfa<»giei-a  dei  Sole .  Fr.  Le.  Perche  fubito,  ch'ella  Vedeafpun- 
tar  lavaga  Mellaggiera  del  Sole  in  Oriente ,  A  me  qual  noua_» 
Aurora,  Ma  più  ad  Sole  affai  fplendcnte,  e  chiara,  Subito  i 
gli  occhi  mici  porcaua  il  giorno .  Goltarìz.i.  4- 
Ninfa  rt'Oricnte .  Mar.  La  Ninfa  d'Oriente  aprendo  il  grembo 
Trànuuoletti  Candidi,  e  vermigli  Dolce  verfaua ,  &  odorato 
nembo  Dì  pura  manna ,  c  di  celeAi  gigli ,  Garriano  intorno  al 
rugiadefo  kmbo  I  dipinti  de  l'aria  alati  figli  - 
Noua.  Angui  il.  Come  la  nona  Aurora  à  predir  venne  C'hauca 

fui  carro  il  Sol  già  pollo  il  piede.  Metam.  7.  ut. 
Nouclla .  Tali.  Seco  la  vide  il  Sol  da  l'occidente ,  Seco  ìa  vide  la 

nouella Aurora.  Lioer.6.  79- 
Nuniia  del  giorno .  Calon.  Nuntiadel  giorno,  amata ,  Et  odiata 
lìdia  Del  Sol,  che  nel  fuo  lume  il  Sol  fimiglia ,  Ch'manzial 
padre  nata,  Nafcendo  il  genitore  Nel  fuo  natal  dolce  languen- 
do muore.  i.t*  ,-  ^ 
Nunciadi  lume.  Guar.  Nunna  di  lume  eterno ,  e  d  Oriente  Di- 
urno vllita  alma,  e  beata  Aurora.  Son.i. 
Nutrice  de' i  rati .  Mar.  E  ferena ,  e  ridente  oltre  il  coftume  Ia_» 
nutrite  bJliflìma  de' prati  Sorta  era  fuor  de  le  purpuree  piu- 
me ,  Ad  allattar  de"  luoi  celcili  humori  L'hcrbe,  e  le  piante,  c 
ne  le  pianici  fiori.                                 '  ..... 
Pallida  .  l  ani  Come  s'alhora  fuor  di  Gange  forga  Pallida  Auro- 
ra, che  la  notte  vince  .  Lagr.  Som??. 
Parturitrice  del  Mondo  .  Imper.  Indi  con  pie  d'auono  vn  fcnticr 
d'oio  Lieuc  (corredo  in  filminolo  giro  Con  l'animata  Tua  lam- 
pa d'argento,  l'arena,  ch'allumando  l  Vniucrfo  Di  fua  luce  vi- 
ta! dal  ìén  giocódo  Nouellamente  partorire  il  Mondo.  Ruir.i- 
Pittrice.  Imper.  Egi.iperfiorde  i  fiori  fuoi  raccolta  Col  puro 
gelfbmiri  di  fua  man  lchietta,  Vna  ridente  rofa  porponna,Chc 
ne  le  gemme  pretiofe,  e  chiare  Del  bel  color  d'vn  lampo  fuo 
vermiglio  Ingemmò  di  rubin,  d'olirò  arricchio,  Con  ella  quali 
con  permei  vtuace  Di  color  viui  dipingendo  andana  La  taccia 
al  Ciclo  imnallidita  alhora .  Rult.  1. 
Porpora  de  l'Loo .  Bruii.  Mi  ve,  li  pinga  in  non  vfati  modi ,  Por- 
pora de  l'Eoo ,  la  bionda  Aurora  fi  carro  del  mattili  inoltri , 
ch*inchiodi,Se  contrata  di  luce  il  Ciel  colora;  Contenda  il  luo- 
go al  Sol  già  vaga ,  vaga  Spettatrice  del  duo! ,  che  l'ange,  e  im- 
piaga .  ». Selli.  Bar. 
Portatrice  del  Sole.  Fcrr.  Onde,  ò  Bruni  felice ,  Del  Sol  la  porta- 
trice Ti  cede,  che  più  degno  E  del  parto  di  lei,  quel  del  tuo  in- 
gegno. Ven.Pom.  Madr. 
Portemofj.Nard.  Veggio  ben  io  la  porrcntofa  Aurora  De  la  mor- 
te d'Italia  m  Oriente ,  Che  di  folgori  hoi rendi  ilvifo  ardente 
D'atre  macchie  di  fangue  il  Ciel  colora .  Parn.Scai.  Son.i. 
Precorridnre  del  di .  Mar.  Pur  non  fei  fui  bel  carro  afeefo  ancora 
Quella ,  onde  ricco  hor  vai,  porpora  ardente,  E  del  tuo  di  prc- 
corridnee  Aurora .  Lir.Heroi.  Soni4- 
PrimaUera  del  giorno  .  Bald.  Hor  che  di  rofe  infiora  Del  Ciel  le 
piaggie  intorno,  E  falli  nomai  l'Aurora  Primauera  del  giorno. 
RimTi.  Amor.  Canz.9. 
Principelfa  del  giorno .  Iinper.  Quando  ecco  a  nncrir  I'auuicina-, 
taTrionfatnce  del  nouurno  horrorc,  Principc/la  bcllilTimadel 
giorno  Lieto  il  rutto  già  uioue.  Ruit.14. 
Purpurea.  Malli.  Alterno  intaglio  i  rai  del  marmo  indora  ,  Cosi 
anco  jl  Sol  fa  pretiofi  incallii  Co' primi  raggi  àia  purpurea-. 
Aurora.  Del. Son.48. 
Purpnretta .  Brun.  E  si  che  il  Pol,la  purpuretta  Aurora  Fugga  dal 

Ciel,  nel  Ciel  fucceda  Arturo .  j.Sclu.  Bar. 
Rancia .  Car.  Hauea  l'Aurora  già  vermiglia,  e  rancia  Scolorite  le 
ftellc.  En-i- 
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Ricca.  Tronf.  Sparge  la  ricca  Aurora  o/M  vermigli .  Coft.19. 69. 
Ridente .  Brun.  Lcllì,  che'J  Ciel  deltina  a'  vanti  eterni  De  gli  anni 

tuoi  la  più  ridente  Aurora .  Ven.Terr.  Giac. 
Rotata.  Alain.  Tolto  ch'accintala  rofata  Aurora  Lafciando  il 

fuo  Titon  riporta  il  lume  .  Atl. 
Rofea .  Grat.  Et  ;i  la  rofa  che'I  fuo  labro  infiora  Rofa  eguale  non 

ha  la  rofea  Aurora .  Cleop  6.  34- 
Rubiconda.  Car.  Tolto  che  lia  la  rubiconda  Aurora  Ne  l'Oriente 
apparili .  Eft.ix. 

Rugiadofa.  Car.  La  rugiadofa  Aurora  in  Ciel  più  rare  Faceale 

iterile,  c  di  più  bei  colori  Spargcale  nubi .  Son.3. 
Rutilante .  Moron.  Mi  (pcllo  auuien,  ch'à  rutilante  Aurora  Tcm- 

pcltofo  il  meriggio,  e'1  di  fucceda .  Mort.j.  1. 
Sonnacchiofa.  Guar.  E  non  fo]  precorrete,  Mà  prouocate  ancora 

Col  rauco  fuon  la  fonnacchio fa  Aurora.  Palt.i- 1. 
Spofa  aurea  -  Anguill.  Che  pria  che  l'aurea  fpofa  il  bianco  veglio 

l.afci,  Ipcra  goderla  in  altra  parte.  Metani.  4.  86- 
Stella  amorofa .  Petr.  Già  nammeggia.ua  l'amorofa  Itclla  Per  l'O- 
riente .  Son.zfi. 

Superba .  Malu.  Quella  fuperba  Aurora .  Che  de  gli  occalì  altrui 
formai  natali  Da  la  culla  forgence  Mira  de' gin  fuoi  tomba_» 
occidente.  Del.  Canz.i. 
Teforiera  del  di .  Brun.  Ecco  che  teforicra  Del  di,  del  Sol  Rè  di 
ferena  luce  Scioglie  il  fecondo  crine,  Che  tefori  conduce,  E  dà 
àie  molli  hcrbetie  argentee  brine,  j.  Selu.  Canz.4- 
Vaga .  Armen.  Alhor  cnVfcìa  de  la  cclclle  porta  Cinta  di  rofe  il 
crin  la  vaga  Aurora ,  E  per  J'aer  feren  volando  Flora  Alnouo 
Sol  facea  l'\ fata  feorta .  Son.7. 
Vergine  .  Tafi\  E  quale,  e  quanta  A  gli  mortali  appar  vergine  Au- 
rora Sparger  d'argento,  e  d'or  rugiade,  e  raggi .  Amine.  1.  z. 
Vermiglia.  TalT.  Così  pregaua  :  e  gli  iorgeua  à  fronte  Fatta  già 

d'auro  la  vermiglia  Aurora  .  Liber-iS.  if. 
Vezzofa .  Goa.  A  pena  vfcìa  tutta  verzofa,  e  cara  Da  l'aureo  al- 
bergo fuo  la  bella  Aurora.  Antig.i.  1. 
Vezzofetra  .  Cafon.  La  vezzofetta  Aurora  Parto  de  l'Oriente  Ne 
le  lagrime  Aie  tutta  ridente,  Orna  il  Ciel,  l'aria  indora,  Scopre 
i  fior,  queta  l'onde,  Poi  nel  fuo  lume  fc  medcfma  afeonde.  i.fi 
Vfciera  del  giorno.  Brun.  Sentifle,vdilte  mai  Di  Iitone  nouelJa? 
Di  quel  vecchio  gelofo?  La  fua  vaga  fon  io .  Son  l'vfciera  del 
giorno,  Prima  lapa  de!  Mondo,  Meilàggiera  del  Sole,  Reina  de 
gli  albóri,  Teforieradi  luce ,  Vincitrice  de  l'ombre,  Rigatri- 
ce de'  fiori ,  La  pittrice  del  Cielo .  Nè  pur?  fono  la  figlia  Pur- 
purea de  la  terra .  A  quello  manto  giallo,  A  quell'ale,  che  cin- 
go, Ai  caual,  che  canale o,  A  quello  bel  ceftello  Pieno  di  fior, 
che  la  lìniltra  mano  M'arricchilce,  e  m'adorna,  A  quella  accefa 
face  Eflèr  nota  da  voi  Debbo  leggiadre  fpcttatrici ,  e  vaghe_j  : 
Sono  fono  l'Aurora  :  Quella  ch'apre  la  porta  al  Sol  nalcente, 
E  i voltri  Soli,  e'1  gemmo  Oriente .  Sono  fono  l'Aurora  ,  Quel- 
la giulta  honùciila  De  le  tenebre  ofeure  .  ».  Selu.  Prol. 
A\  su  .1  \ .  Italia . 

Fertile .  Car.  Rado  quelle  mie  riuc,  e  fondo  i  campi  De  la  fertile 

Aufonia.  En.8. 
Avsi-icio .  augurio . 

Auuerfo .  Valuaf.  Vn  loco  infaufto,  vna  città  crudele  Fatta  fotto 

iniqui auucrfi allibici .  Tcbai.i.  4.J. 
Benigno.  Mar.  Già  le  Graue  pudiche,  ci  calli  Amori  Varridon 

tutti  con  benigni  allibici . 
Bugiardo .  Leo.  Mà  pur  creder  debb'  io,  che  vera  Ila  L'arte  falla. 

ce  da  bugiardi  aulpici .  Stani.  Terni. 1. 
Caro .  Bent.  Sotto  si  cari,  e  fortunati  aufpici  Vii  fortuna  ria  sfor- 
zi funeili,  Vibri  la  forte  pur  dardi  infelici,  Nulla  pauenterò  . 
Prim.  Terz, 

Chiaro.  Paol.  Spiegò  con  chiari ,  e  memorandi  aufpici  (  Tanto 
ch'ai  fin  vi  giunfe  )  à  vn  Mondo  ignoto ,  Che  fembraua  da  voi 
fuggir  rimoto  Ligure  volator,  penne  felici .  Rim.  Son.  147- 
Deliro.  Mar.  Madre,  e  qual  non's'attcnde  Da  coppia  sipregiau 
Sotto  l'aufpicio  deliro  Di  sì  felici  (Ielle  D'alta  fucceifion  lieta 
influenza?  Epit.s. 
Faitofo.  Piergir.  Onde  feorgendo  ciò  la  madre  antica  Scoflè__> 
l'humido  fen,  dier  fegni  i  Cieli  Del  cclclle  Imeneo  :  faltofi  au- 
fpici Si  vider  d'ogni  intorno ,  e  d'ambi  i  poli  D'infolita  liarmo- 
nia  rimbombo  vdiUì .  Incar.i. 
Faufto .  Herr.  Solpirofa,  ed  allegra,  e  così  dilTc  :  Vcnghi  con  fau- 
■  Iti  aufpici  ikgran  campione,  Sefia,coin'horaémio,  d'Amor 
prigione.  Bab.f.j9. 
Felice.  Mar.  E conolciuto  il fegno  De  l'aufpicio  felice ,  Rafciu- 

gò  gli  occhi,  e  ferenò  le  ciglia .  Epit.  1. 
Fello  .  Valuaf.  Non  cella  di  pregar,  ch'arda,  e  ("cancelli  Quel  fin- 
to foco  i  loro  aufpici  felli .  Tebai.\6.  53. 
Fortunato  .  [Moron.  Perche  con  lieti,  e  fortunati  aufpici  II  Mon- 
do vincerai  vincendo  Roma  .  Mort.4. 1. 

Fu- 
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f '.jiieflo .  Orili.  Sotto  aufpici  funcJti  In  quella  bocca  perfida  na- 
fielli.  5.8. 

Gloriofo .  Car.  Quelli,  figlio,  farà  quel  grande  Heroe,  onde  i  fuoi 
primi,  e  glorio/i  jufpici  Haurà  l'inclita  Roma .  En.6. 

Horrendo .  Valuaf  Io  ftarò  sù  la  porta  aulpicio  horrcndo ,  Et 
imago  crude]  de'  voflri  errori .  Tebai.  1 1. 94. 

Importuno  .  Ar.  Quel  dì ,  Signor,  che  la  famiglia  inanti  Voftra , 
mandafte  là,  doue  ritrarri  Da  i  legni  lor  con  importuni  aufpici 
S'erano  in  luogo  forte  gli  inimici .  Fur.56. 

Infaufto.  Mar.  Edcl fiero  pronoltico  temuto  L'infaufto  aufpt- 
cio  in  lei  fofpetto  accrebbe . 

Lieto.  Ciec.  Con  lieto  aufpicio  il  Frigio  Lneas'vnio  AlaSido- 
nia  vedoua  Regina .  Ha  dr.  Prol. 

Malauutnturofo .  Car.  Di  parlar  ne  ti  dia  :  feemi  vna  volta  Tanta 
fuj  tracotanza,  e  tanto  orgoglio ,  Che  co"  i  fuoi  malcauucn- 
turo/i  aufpici  N'ha  qui  condotti .  En.  1 1 . 

Memorando  .  Vd.  E  Roma  forgerà  fono  a  i  felici  Suoi  memo- 
randi, e  glorio/i  aufpici.  En.6. 169. 

Siniftro .  Tronf.  Infelice,  che  coinè  à  te  sù  l'alto  Moftrarfìniftro 
aulpicio  infaufìi  augelli.  Coli.  19. 29. 

Trifto .  Valuaf.  E  perche  di  tacer  feco  propoli;  Del  trillo  aufpi- 
cio ogni  maligno  effetto  .  Tebai.j.  \  s6. 

■Aysterita*  .  durezza,  ftranezza  di  conditione .  • 

Anile.  Teli.  Non  ria  già  ver ,  ch'i  i  rimbambiti  accenti  D'anile 
auflerità  mi  picgfii,  e  tenti  Effeminar  d'vn  mafehio  Nume  i  do- 
ni .  Lir.7. 

Avjtru  .  vento  meridionale  caldo,  te  hnnudo 

Accefo .  Bald.  Di  difufate  g'.itie  il  luogo  è  colmo  ;  A  prò  de'  pra- 
ti fuoi  f'anfi  coloni  Fin  gli  Auftri  accefì ,  e  i  gelidi  Aquiloni . 
Rim.  Heroi.  Epit.i. 
Altero  .  Filipp.  Non  è  maggior,  nè  puot'  eflTer  maggiore  Trà  Bo- 
rea impctuofo, &  Auftro altero  .  Rim. Son.67* 

Cocente  .  Mar.  Ma  temi  forfè  à  quel  bel  ciglio  ardente,  F  fra  l'al- 
pi del  cor  d'aura  vezzofa  Tornar  rigido  Borea ,  Auftro  cocen- 
ref  Lir.  Bofcli.  Son.24. 

Crucciofo.  Mar.  Cui  fchiantar  mai  non  valfe  Auftro  crucciofo 
Di  martir  graue  ,  o  di  feroce  orgoglio .  Lir.  Marir.  Son.10. 

Crudele .  tot.  M.i  nulla  arte  macftraGioua  contra  il  furor  d'Au- 
ftro  crudele.  I.ir.<>. 

Difdegnofo.  Tronf.  Rende  gelide  l'alme  il  caldo  vampo  D'Au- 
rtro,  ch'ogni  hor  più  difdegnofo  rugge .  Cort.9.  17. 

Empio.  Anguill.  Porta  via  intanto  l'Auftro  empio,  eveloce..» 
L'Attiche  vele,  c  la  Creicnlc  voce .  Mctam.S.  112. 

■Feroce.  Brace.  E  l'Andro  nuauto  rapido ,  e  feroce  Vince  ogni 

,    fchermo,  ogni  refugio,  oppi  arte  .  RocCi.  31. 

Feruido .  Valuaf.  Quante  ne  (Tanno  tr  ;  l'Occafo,  e  l'Orto ,  Trà  il 
feruid'A  nitro,  e  te  gelare  rote .  Cacc.4. 115. 

Figlio  del  Verno  •  Mar.  O  del  Verno ,  e  de  l'alpi  afprc  infeconde 
Tépeftofo  figliuoJ,  «.he  l'ali,  e'I  crine  Pieri  di  nebbie  ,  e  di  piog- 
gie,  e  di  pruine  Turbi  il  Ciel,  bagni  i  cinipi ,  agghiacci  l'onde . 
Lir.  Bofch.  Son.10. 

Furente.  (Un.  Sarei  placido  mar,  mà  fammi  guerra  Con  bom- 
barde di  ghiaccio  Auftro  furente .  1 .  Son.19. 

Gentile.  Fiamin.  Spieghi  l'Aullro  gentil  le  calde  piume ,  E  non 
laici  Aqnilon  l'oleine  grotre .  Rint.  Son.8f . 

Gemebondo  .  PriuL  B  Meo  per  lo  cui  folco  Gemebondi,  e  dolen- 
ti Erran  de' miei  folpirgh  Auflri  cocenti .  Galat.to. 

Humido.  Mar.  Dallucid'Ortoa  l'Occidente  ofcuro,  Da  l'hu- 
mid'Auftro  a  l'agghiacciato  Arturo . 

Impctuofo .  AngunT.  Et  ecco  vicn  per  loro  vltimo  danno  Vn  fu- 
perbo  Auftro  impctuofo  fuora .  Metani. 9.  i  1 5 . 

Infelice.  Anguill.  Paffato  l'Equinozio  dopo  il  Verno  Tutti  in- 
gombrargli Auftri  infelici  il  Cielo  .  Metani. 7. 197- 

Infocato  .  Imper.  Anco  al  freddo  forf.ar  di  Borea  crudo ,  Anco  à 
l'empio  crollar  d'Andro  infocato .  Rnft.io. 

Lafl'o .  Tronf  Fatti  eli  Auftri  sù  voi  lepidi ,  e  laflì  Non  volgan_> 
grani  d'atra  nube  T  cigli .  Coft.n.  18. 

Libico  .  Valtiaf.  O  pregno  d'atre  nebbie  il  Libico  Auftro  l'ioue 
da  tutto  il  Ciel  foiira  la  terra.  Cacc.j.61. 

Maligno .  Valuaf.  Si  conio  rofe  in  bel  giardino  ameno  Se  il  ma- 
ligno Auftro,  c'I  fofco  Sollc  incende  Pallide  fanlì ,  il  grato 
odor  vien  meno.  Ogni  lor  ftelo  lì  defìcca,  e  pende.  Tebai. 7.67. 

Netnbofo .  Bald.  Deh  venite  volando  Sofpiri,  Auitri  nembofi,  al 
corfercno.  Rim.i.  Amor.  Canz.7. 

Neuofo.  Giuli.  E  perche  li  confami ,  Aduggi  ogni  tua  frondc_j 
Auftro  neuofo .  Od.24- 

Noiofo  .  Pignat.  Fior  che  vinto  di  fiamme  arde  rabbiofo  Sirio  la- 
trando ,  e  l'aria  acixfa  bolle ,  Et  empie  intorno  le  campagne , 
e'I  colle  Sol  de'  grani  fuoi  fiati  Auftro  noiofo  .  Rim.  Son. 

Nubilo  .  Tafi".  Altre  imagini  a  delira,  altre  à  finiftra  Verfo  il  fred- 
do Aaùlonc ,  e  nubil  Auftro  Collocò  pofeia ,  e  i  chiari  nomi 


AVS  85 

impof*.  Mond.i- 

Nubilofo .  Chiabr.  Varca  fue  regie  feliiCj  e  volge  il  tergo  Al  fred- 
do Borea,  e  colà  drizza  i  guardi  Oue  tiene  Auftro  nubilofo  al- 
bergo .  Vol.i.  Viu. 

Ofcuro.  Anguill.  N'ingombra  tutto  il  Ciel  di  nubi  intorno  Vn 
Auftro  che  !i  lena  ofcuro ,  &  empio  .  Metani.?.  79. 

Peftilente.  Teli.  Vano  farà  fuggir  del  Ciel  notturno  La  gelid'aria, 
e  vano  Schifar  de  l'Auftropcftilenre  i  fiati .  Lir.33. 

Piouofo .  Brace.  Sol  quando  a  lui  le  fpatiofe  rote  L' Auftro  pio- 
uofo,  Ojl'Aquilon  percote.  Vrb.6.  61. 

Procclloio .  Valuaf  Come  fc  I'humido  Auftro  proccllofo  Si  ino- 
ue  contr.i  .1  l'Aquilone  altero .  Tebai.7.  167. 

Rapido.  Corto.  Cefsò in  fineiJfoffiardi  rapid'Auftro,  Miche 
prò,  fe principio  hebbero  alhora  Più  feroce  feiagure, e graui 
oltraggi  t  Alui. 3.  z. 

kauuolgìtorc .  Brace.  Per  la  Getulia  impcrio/b  regna  L'Auftro 
rauuolgitpr  di  nubi  nere,  Perturbail  Mondo,  e  lo  diferra,  e 
fdegna  C  iò,  che  d'auanti  al  fuo  furor  non  pere  .  Vrb.tf.  5. 

Ribellante .  Ccba .  Mà  poco  dura,  ohimè,  la  prima  calma ,  Che 
il  Liei  loilìò  da  l'Hiperboree  foci ,  Se  l' Auftro  ribellante,  e  di- 
lpettofo  Percuote  immantinente  il  fuoloondofo.  Eft.j.  71. 

Scuero  .  Brun.  Ma  la  meta  mi  vieta,  il  pie  m'affrena  Crudo  Ciel , 
turbo  mfaiifto,  Aulìro  feuero .  Pali. 

Soffiante.  Mar.  Ch*  a  fuon  d"  Auftri  foflìanti ,  e  d'Aquiloni  Tor- 
mentando la  terra  il  marconimoue . 

Superbo  .  Mar.  Le  tue  chiome  non  sfrondi  «orrido  gelo ,  Le  tue 
braccia  non  fpezzi  Auftro  fuperbo  . 

Tepido  .  Ghcl.  Fin  che  rompendo  à  l'afprc  nubi  il  clauftro  Si  sfa- 
ce à  lo  fpirard'vn  tepido  A  nitro.  Rof.j.  74. 

Tonante.  Rin.  Ne  l'aria  del  tuo  vifo  Auftro  tonante  Sfidi  Aqui- 
lone irato  ,  E  caglia  d'ulra  nube  vn  foco  ardente  .  1.  Canz.n. 

Torbido  .  Car  O  foco  ch'ai  (òrfìar  di  lorbid'Auftro  Stridendo  ar- 
da le  biade,  e  le  campagne  .  En.i. 

Torndo.Teft.  Di  g:oria  fempiterna  Fregiati  i  nomi  noftri  vn  gior- 
no forfè  V  ohtr.  potrian  dal  torbid' Auftro  il'Orfe .  Lir.  18. 

Turbato  .Bald.  Spedò  pal'iji  mì  ,  Che  ruoti  Auftro  turbato  Ful- 
mini minacciar  di  Numi  irati .  Rim. Heroi.  Canz.  10. 

Valido .  I  ronl.  E  qual  da  valid'Auftro  onda  commoffa  Nel  cupo 
lene  de  l'Egeo  più  nero  Da  tempeftofo  horror  geme  percofia . 
Coli.  17.  10. 

Volante  .  Rich.  Non  vò  cozzar  col  Cielo ,  F.  sù  gli  Auftri  volanti 
Gì. torba!;  d'arena à  le  mie  rrioli .  Rim.  Canz. 

Avtololi  .  popoli  della  Mauritania  Tingitana ,  oriondi  da  i  Ge- 
lidi, che  nella  velocita  del  corto  auanzano  i  circonua  ini . 

Agili  al  moto  .  Tronf.  Gli  Autoioli,  ch'ai  moto  agili,e  fnelli  1  pili 
lieui  deltner  nel  corfo  han  vinto  .  Coft.11.41. 

Aviorita*.  poteltà,  madia  degna  di  fede,  e  di  ruterenza . 

Grande .  Dant.  Genti  v'eran  con  occhi  tardi ,  e  graui  Di  grande 
autorità  ne'  lor  fembianti .  Inf.4. 

Scuera .  Mar/  Sembianza  augufta,  autorità  feitera  Terrore  infoo- 
de,  a  riuerenza  inulta .  Tcmp.15 1. 

Avtvnno  .  vna  delle  quattro  llagioni  dell'anno,  che  comincia.» 
quando  il  Sole  entra  in  Libra  . 

Dolce.  Benam.  La  feruente  ftagion  vinta  rimane,  E'I  dolce  Au- 
tunno il  fiio  fauorn'anprefta"  Vittor.i.  41. 

Era  virile  dell'anno ,  Imper.  Mira  l'Autunno,  età  viri!  de  l'anno  . 
Ruft.f. 

Fecondo .  Senec.  S'inuola  in  alto  quel  fecondo  Autunno,  E  de  le 
ricche  frondi  ilnobilbofco  .  Thiell.Ch.i. 

Fertile.  Voi.  Fertile  Autunno  par  che  alhor  prometta  Zefiro, 
mentre  il  Mondo  a'  fiori  adorna .  Canz.i, 

Fruttifero.  Moron.  Che  à bella  Primauera  Vn  fruttifero  A::tunr.o 
il  Ciel  riferua .  i.Sacr.  Canz. 6. 

Fruttuoiò .  Moron.  E  là  che  corriiponda  A  i  fior  di  Pnniaucra  Vn 
frutmofo  Autunno.  Mori. 1.5. 

Graiudo  .  Imper.  Grauido  il  fen  di  mille  frutti  Autunno .  Rufr.f. 

Huomo  &c.  Augnili.  Hanui  vii  linoni  più  maturo  da  man  manca, 
E  Ita  fordido,  e  graflò,e  pien  di  molto ,  D'vue  mature  fon  le  fue 
ghirlande  Di  fieni,  e  ricci  di  caftagne,  e  ghiande  .  Mctam.x.  *i. 

Liberale .  Chiabr.  Arida  Edate,  e  pampinofo  i  crini  II  padre  Au- 
tunno liberal  di  mofto  .  Voi.  1.  Stél. 

Pigro,  brun.  Coronato  di  pomi  il  pigro  Autunno  Sordido  di  Lieo 
Quindi  tragge  i  firoi  giorni .  -tufiC 

Pioiultro  .  Alain.  Poi  il  chiuda  in  parte ,  oue  temer  non  poflà  II 
piomfero  Autunno,  o'I  freddo  Verno  .  Colt.i. 

Pomifero  .  Ghel.  Intanto  hauea  la  rubiconda  Eftate  Chiufi  i  fuoi 
parti,  e'I  poluerofo  Agolto  Al  pomifero  Autunno  hauea  la- 
feiate  Le  fue  vicende,  c  la  vendemmia,  e'I  morto.  Rof  5.  39. 

Raccoltor  de' campi. Imper.  Già  raccoltor de"  campi  il  ricco.  Au- 
tunno Iinpouerifce  di  Jor  gemme  i  bronchi ,  E  già  1  pomi  del 
leu  Caduti,  o  tronchi  Vede  à  fom.0111  il  giottoncel  Vort'unno  • 
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Ricco .  Mentì.  Onde  torni  l'Elfate,  e  fegui  via  II  ricco  Autunno, 
c  la  gClara  Bruma  .  t-  Sor  8. 

Stagione  folleggiarne  .  Imper.  La  foaue  Ragione,  e  fclteggiante, 
In  cui  Ja  dolce,  e  Ja  gradita  forra  De  i  fitoi  refori  candiate  ver- 
migli Dal  fuo  grautùo  fefl  vite  feconda  Depone  allegra  a'  ^alle- 
grare il  Mondo,  h  à  dare  in  loro  al  fuo  coltor,  che  tanto  Spefe, 
per  fecondarla,  oro,  e  fudore,  Tributo  fiumano  di  diuin  liquo- 
re. Rfuft.i. 

Stagione  pomifera.  Guif.  Le  Gru,  iV  a' Nani  Boreali  fanno  Tre- 
gua ne  Li  pomifera  itagione.  D.  Sett.s. 

Tardo.  Alain.  Spiegate  al  CicI  le  vaghe  fue  ricchezze  Nel  tardo 
Autunno .  Colt..}. 

Tempo  fruttifero  .  Falò  Scorfo  de  l'età  mia  l'Aprile,  e'J  Maggio, 
fc'J  fruttifero  tempo,oltre  l'ardente,  Mentre  m'imbianca  Berùi 
la  bruma  algente  Sotto  il  pefo  de  gli  anni  opprellò  io  caggio  . 

Teforier  dell'anno .  Imper.  Mà  il  vago  Autunn  o  teforierdc  I  an- 
"  no  Sdegna  pomi  sfioriti  in  celli  afcmtti.  C.afj.  78. 
Vago.  Brun.  Ma  ben  fei  tu  mio  Sole,  Che  de  l'alto  mio  corfo  C  on 
miracoJ  maggiore  In  vn  fol  punto  le  llagioni  alterni  ,  Che  Ln- 
pri  nel  bel  volto  f  iorita  Primauera ,  Bflnio  ardor  ne'  lumi ,  V  a- 
go  Autuno  nel  feno,  Afpro  Verno  ne  l'alma.  LpifuHeroi.1.11. 

AWANTAGOIO.  Vtllità. 

Alto  .  Alani.  Pur  a  la  fine  al  buon  Giron  ne  viene  Alto  auuanrag- 
gio,  ctollofc ne  accorge.  Gir.  Cort.15. 

Avviuimfnto  .  auuertenza ,  accorgimento ,  intendimento ,  giudi- 
cio,  preuedimento . 

Accorto  .  Guar.  Ma  in  quel  medefmo  punto  ,  Che  drizzò  l'vno  il 
colpo,  S'arrcftò  l'altro,  o  fofle  cafo,  o  folle  Auuedimento  ac- 
corto, Sfuggì  il  ferro  mortale-,  Lafciando  il  petto,  che  die  luo- 
go intatto .  Pali. 4-  }■ 

Avvenimento,  accidente,  cafo  autienuto,  o  incontrato . 

Atroce.  Fr.Lc.  Coladoue  raccolti  Sono  tanti  pallori ,  e  rante_> 
Ninfe,  Quiui  gridò  l'atroce  auucnimcnto  •  Coltanz.4  !• 

Crudo  .  Pog.  Stelle,  s'in  voi  pietà  giamai  s'viiio  Per  cafo  acerbo, 
eauenimentocrudo.  Cai. 

Do<riiofo .  l  err.  Se  pur  così  dogliofi  auuenimenti  Turbare  non 
lliauraiino,  ed  interrotte .  Mir.5.  i. 

InfauJlo  .Cap.  Otie  ti  par,  che  pieghi  i  fnoi  turbati  Penfieri?  e  del 
fuo  fogno  (al  creder  mio  Nuntio  d'inlaulto  autienimento ,  e 
grande  ;  Qual  ti  par  ch'ella  flim  il  più  verace  Sentimento ,  o 
prefagio?  Cleop.i.  5. 

Tragico  Cap.  Dal  !uo  rigor  di  faiTo  non  la  mouc  Quello  mio  ipa- 
lientofo  1  ragico  auuenimento  .  Idil.6. 

AvvtsTvRA.  auuei.imento, accidente,  Iòne,  fortuna . 

Alta .  Alani.  Tu  pria  f.icelli  al  cieco  Mondo  conte  L'alte  auuen- 
ture .  Lib.4.  Lleg.i. 

Afpra .  Almi.  Ohimè  il  leggiadro  vel,  che  dolce,  e  piana  L'afpra 
auuentura  nollra  al  Mondo  iacc .  Son. 

Crucia.  Alain.  Se  l'i  incontrata  alcuna  in  terra,  o  in  mare  Poiché, 
lafib, parti  cruda  auuentura.  Son. 

Paulta  .  Fufc.  Quella  del  gran  Canopo  habitatrice  Dolce  maga_j 
d'Amor,  Zingara  bella* Che  in  amorofa,  e  placida  rauclla  Fau- 
Ite  auuenture  altrui  lieta  predice  .  Geni.  Son. 77. 

Fiera  .  Ar.  L  diet  e  caualreri  anco  haueancuraDi  dare  à  chi  venia 
fiera  auuentura.  Fur.io.  38. 

Lieta.  Piccol.  Ch'io  poteflì  feourir  d'onde  il  Ciel  mouc  Le  mie 
liete  auuenture  altere,  e  fole  .  i.Son.6. 

Rara .  Ar.  Kifpofe  :  quando  iìa,  che  tu  mi  faccia  Veder  quella  au- 
uentura tua  si  rara .  FUM«4V 

Strana.  Ar.  Facendo liorvna.&horvn'altra via  Douepiu  hauer 
Arane  auuenture  penfa-  l  ur.4. 54- 

Awt ntvkieko  .  caualiero,  o  foldato  di  ventura,  non  obhgato  con 

foldo.  ,  . 

Inuitto.  Tali  Son  quìgli  auuenturieri  inuitti  Heroi,  Terrorde 
l'Alia ,  e  folgori  di  Marte  ;  Taccia  Argo  i  Mini ,  e  taccia  Artù 
quc'&oi  Erranti,  che  di  lògni  enipion  le  carte.  Liber.i.si- 

Avvirsario.  contrario,  nimico . 

Afpro .  Alani.  Pigliate  eflèmpio  voi  c'hauete  in  feno  L' afpro  au- 
uerfario  .  Son.  11. 

Crudo .  Augnili.  E  ciafehedun  di  lor  crudo  auuerfario  A  chi  paf- 
fa  di  là  tolto  s'oppone  .  Mctam.*.  4*. 

Duro  .  (jiiid.  Duri  auuerfari  di  deliri  honelli ,  Che  n'hatican  cara 
liberta  rapita .  Son.77- 

Fero.  Tali.  Non  che  munir.non  che  guardar  il  loco,  Ch'oppugna, 
cftringea/jiroauuerfano,  e  fero  •  Conq.ii.Ji. 

Feroce  .  Mar.  Così  chi  dianzi  il  vide  Auuerfario  feroce  in  campo 
armato  Scoiargli  111  man  lo  feettro,  il  vide  poi  Paraninfo  cor- 
tele  Venire  in  pace  à  ilabilirgli  il  trono  .  Epit.i. 

Gagliardo.Vahuf.  Ma  già  di  forza  egli,  e  di  cor  infermo  Con  Tati- 
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uerfario  fuo  fiero,  e  gagliardo,  Non  più  rclìar  in  campo  ardito, 
e  fermo ,  Ne  pur  fofrir  di  Tideo  ofi  Jo  /"guardo .  1  ebai.S.  166. 

Infello .  G_tt.  Tirannico  voler,  brame  uscenti  De'  tuoi  si  infetti, 
e  rigidi  auuerfari .  Addol.;?.  jo; 

Avversità',  uuto  ciò ,  che  incontra  di  male,  infortunio ,  calami- 
tà, trauaglio . 

Dura  ■  Tafli  Habbia  fin  qui  Aie  dure,  e  pcrigliofe  Auucrfìtà  foflèr- 

rc  il  campo  amato  .  Liner.  13.  73. 
Seconda .  Tali,  Seconda  .:uucrlità,pietofo  fdegno  Con  Icue  sfer. 

zaiii  là  sù  flagella.  1  iber.11.  87. 
Avvertiménto  .  ammollinone,  auifo  . 

Ainmiffo.  Angui!!.  Con  quefto  alfetmofo  auucrtimento  Ti  la- 
ico, epervn  tempo  al  del  m'inuio  ■  Metani.  10. 197. 

Amabile .  Cap.  O  d'vn  padre  i  ricordi,  o  d'vn  amico  Gli  auuertt- 
menti  amabili,  e  foaui .  Clcop.i.  5 . 

Avvolgimi  nto.  nuolgimento . 

Obliquo .  Culi.  Vfcilii  à  tempo  fcaltro  Di  tanti  obliqui,  e  ciechi 
ai  1  olyimenti  De  i  labirinti  de  l'immane  menti .  Rim.  Cari/. 2. 

Secreto  T  Tali  E  fe  ne  van  doue  vn  gireuol  calle  Li  porta  per  fe- 
•crcti  auuolgim-nti .  Libcr.19.  8. 

Tardo .  Tal?"  D  ir  sii  le  mura  ad  ammirar  fra  tanto  Cheti  fi  Han- 
no, e  attoniti  i  Pagani  Quc'  tardi  auuolgimcnti,  e  l'huniil  can- 
to .  J.iber.i  1.  a. 

Tortuofo  .  Corro.  Fia  bene  ancor,  che  de'  cauai,  de'  fanti  Spin- 
gane armate  6 juadre  à  la  campagna ,  Che  fchierate ,  e  ordina- 
te, ci, and"  ci  giunga,  Debban  con  lortuofi  auuolgùnenti  AiTal- 
ti,fcaramuccie,&inueifite  Rapi refentargh  vn  finto  fatto  d'ar- 
me. A'ui.l.  4. 

Azvhko  .  color  cileflro,  che  anco  fi  dice  turchino. 

DoJce .  Mar.  Se  ben  quando  fi  volge  à  i  hcv  giri  Di  quelle  luci  an- 
gliche, c  lerene,  Confida  il  ricco  don  fi  gitta  à  piede,  Che  di 
j  ;ù  dolce  azur  tinte  le  vede.  Tcmp.n8. 

PliriAìmo.  Braic.  Marchia  l'inumo  eflèrcito  al  colore  D'vn  pu- 
rilTin:0  azurro,  e  cnltallino  ,  E  fenibra  il  lucidiamo  fplendorc 
Per  l'Oriente  vntremolor  mari  no.  Vrb.3.  \6. 

V  il  -ce  .  Brun.  Oiàcon  viuace  azurro  l  'ampie  ftrade  del  Ciel  fui 
Ciei  colonna,  Ecco  fen' va  repente  Quella dipinta  Aurora_t . 
z.  Selu.  Canz.4. 

Azzimini  .  ornamenti ,  abbellimenti ,  che  s'aggiungono  ad  vna_» 

ccl„  per  farla  più  v.iga . 
Forbite  .  C  ar.  E  gran  malie  d'argento,  e  gran  va/blli  Di  Dodoneo 

n.eta'Io;  vnalorica  Di  forbite  animine,  ennierzate  Maghe 

dentro  d'acciaro,  e  intorno  d'cjro .  En.j. 
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23  ABELLB  .  città  di  confulìone . 

Aita.  Brun.  Dì, ch'orgogliofa e men  l'alta Babelle ,  Chepervan 
d'aLeri^u  empio  troleo,  Sfidò  le  siere ,  e  minacciò  lellelle. 
Epill  Heroi.2.  8. 

Barbara.  Malu.  E  qual  fuperba ,  e  barbara  Babelle  Parte  gl'idio- 
mi, e  fupera  le  Ite-ile  .  Del.  Stanz. 

Empia.  Ferrar.  Fuggi  l'empia  Babelle, Oue  hà  Satan  ricetto  Sotto 
mentito  di  pietate  alpetro  .  Meffag. 

Mole  d'errori .  Mar.  Cangiar  l'empia  Babelle  Mole  d'error  nefan- 
da, Ne  la  fcala  ammiranda  Del  Patriarca  Hebreo,  che  l'opre_j 
belle  Per  gradi  di  \  irtù  porta  à  le  llelle  .  Canz. 

Orgogliofa .  I  ont.  Se  contro  al  Re  fublime ,  Che  con  lucido  pie 
cJc.1  le  Ite  Ile  L'orgogliofa  Babelle  Torreggiami  inalzò  l'alte- 
re cime .  Od. 3 4. 

Superba.  Talf  Come  ardirei  vincer  Babel  fuperba,  e  la  Crocea 
lpiegarda  Battro  a  Thile.  Liber.7.  69. 

Babilonia  .  citta  della  Mefopotamia,  Metropoli  della  Caldea . 

Capo  de' regni .  Cap.  Sorfegià  ricca,  e  bella  Donna  de  le  città 
capo  de'  regni,  Regia  de' forti ,  e gloriofi  Adiri  Lareal  Babi- 
lonia .  Idil-9. 

Empia .  Tali  Pur  n'haurei  lunga  fama  oltra  l'Egitto ,  Et  oltra  Ba- 
bilonia empia,  e  fuperba  .  Cono.  11. 5 1. 
Bacca  .  coccola  ,  frutto  d'alcuni  alberi  fruttici ,  o  herbe  feluati- 

che,  come  ciprelfo,  ginebro,  lauro,  mortella,  e  limili . 
Amara .  Rich.  Da  voi,  ch'amare  bacche  al  cor  fruttallc,  Lungc  vn 

penfiero,  amati  lauri,  i"  volgo .  Rim.  Son. 
*  Ferace .  Ghel.  Forfè  perche  da  le  midolle  opime ,  E  da  bacca  do- 

uea  ferace,  e  viua  Pafcer  la  fame  de  la  bella  Diua  .  Rof  9.  56. 
SiJuehre.  Senec.  Facile  il  cibo  da  le  fpinefuelte  Dan  le  filueRri 

bacche .  IppoJui.  1 . 
Baccanti  .  facerdotellà,  o  minilira  di  Bacco . 
Ebra .  Senec  O  qual  pcrcoffa  dal  Tebano  Nume  Ebra  Baccante 

con  irato  palio  Di  lirfo  armata  le  frondofe  felue  Spauenta_» . 

Troad.3.  !■  / 
Infame.  Anguill.  Da  poi  c'hebber  commelTo  il  facrilcgio  Le  foie. 

tate 
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rate  Baccanti,  infami,  &  ebrc  .  Metani. i  j.  i^. 
Infuriata .  Remig.  Qua!  Baccante ,  che  mentre  à  i  facri  altari  Di 
Bacco  i  \  oti,  e  i  facrifki  porge  Da  Jui  commoila  infunata  cor- 
re .  Epifr.io. 

Sacrilega.  Angui!/.  Non  però  Tionco  lafcia  impunito  L'crrorde 
le  fai.  rileghe  Baccanti .  Metani. n.  20. 

Spintale .  Valuaf.  Ciò  detto,  e  gran  ruina  al  Rè  deferitea  La  fpiri- 
tal  Baccante  in  terra  giacque .  'I  ebaid.4.  j  1 5 . 

Squadra  lieta.  Mar.  Dico  Bacco  gentil  e,  C  he  con  fuc  licte.c  ltrcpi- 
rolt  fquadre  In  ricca  pompa  altier  iacea  ritorno  Trionfato!  de 
l'cfpfjgnato  Gange .  Satnp.j. 

Stolta .  Mar.  Tutta  del  bell'Adone  a'  danni  intefa  Sembra  ftolta 
Baccante,  o  Furia  vitrice . 

Bacco  .  figlio  di  Gioue ,  e  di  Semele  :  fu  il  primo  ,  che  trouafle  il 
trionfo,  el'vfo  del  vino,  e  perciò  fù  detto  Dio  del  vino  . 

Almo.  Augnili.  Tolto  che  Bacco  almo,  e  giocondo  intende  In 
giouane  si  bella  1  vaghi  lumi .  Metarri.8.  145. 

Biomio.  AnguilL  Altri  l'appella Bromio,altri  Lieo,  (Jucita  Bima- 
ne il  c  hiama ,  e  quella  Bieco ,  Chi  Nifeo  ,  chi  Nitcllio  ,  e  chi 
Tionco,  Altri  Eleleo,  altri  Euante,  altri  Liceo,  Lo  nomano  an- 
cor Ubero,  e  Lcnco  .  Metani. 3 .  3 03. 

Di')  bimane  Angui'!.  IJdìnelqual  le  donne  infane  vanno,  E 
ch'ai  bimatre  Dio  l'orheio  fanno  .  Metani. 6. 5 1  j. 

Dio  giocondo  .  Mar.  (^i..:ndo  ecco  arcuar  cjitiui  II  più  gioliuo,  il 
più  giocondo  Dio,  Dico  Bacco  genti  !e ,  Che  con  fue  liete,  e 
ibvpicofe  fquadre  In  ricca  pompa  altier  rat  ea  ritorno  Trionfa- 
ror  de  l'c/pugnato  Gange .  Satnp.j. 

Diogiouine  leu  pre  .  Anguill.  De  lo  Dio  fempre  riouinc  s'ac:en- 
dc,  E  de  l'amor  fi  feoraa  di  Tefeo  .  Metam.S.  148. 

Dio  giouinetto  .  Mar.  Da  l'altro  lato  niira/i  /colpito  Ilgiouinetto 
Dio, clic'l Gange  adora. 

Dio  lieto  .  Mar.  Di  terio  olmo  e  l'opra,c  d'hedra  cinto,  E  di  pam- 
pini, e  d'vue  il  lieto  Dio  Moltia  da  dotta  man  fcolpito,  e  finto. 
l.ir.Bolch.  Son.58. 

Dio  pampino fo .  Mar.  E  in  ciucila  ancor,  clic  d'vua  purpurina  II 
pampinofo  Dio  le  piaggie  adorna.  Samp.  Sofp.11. 

Dio  foaue .  Valuaf.  Onda  molti  ch'vfcir  ne'  campi  à  frotte  Vcrfo 
il  maum  poi  rimaner  conuenne  Tra  1  fiafehi  vuoti  del  loaue_> 
Dio  A  fpirar  anheJando  il  forfo  oblio .  Tcbai.i.  20. 

Dio  Indiano  .  Augnili.  Diede  a  gli  Dei  le  Jorprimitic ,  c'1  grano 
A  la  1  rinacria  Dea  nei  tempio  orferfe ,  Fc,  c'hebbe  il  primo  vili 
Jo  Dio  Thcbano  .  Metani. 8. 1 28. 

Dio  vermiglio .  Mar.  Ma  di  Bacco  fratello  Amor  volando  Con 
fila  madre  v'accorre, e  Citherca,  Ch'e  dei  vermiglio  Dio  fidata 
amici ,  E  Ha  lui  feompagnata  agghiaccia,e  torpe .  Samp.?. 

Dio  de' vini. Spui.  Ecco  là  telteggiantcìlDio  de'  vini,  Chea  foaui, 
e  pregiati  itioi  rubini  Hor  in  monili  accoglie,  hor  gi'in.u  niella, 
E  con  arte  si  bella  I  tralci  lega,  e  teflè  .  Canz.i. 

Dio  vinofo .  Alani.  Prima  i  piedi,  e  le  man  ,  lodi  cantando  Lieto 
alvinofoDio.  Colt. 3. 

Inuentor  del  vino  .  Anguill.  Nel  facro  ri  punto,  &'h<morito  gior- 
no, Che  fanno  honorc  a  l'inucntor  dei  vin'> .  Mctain.i  1. 1. 

Numecbro.  Brun.  Forfè  in  te  fi  rinomi  Quel  eli' a  la  Genitrice 
De  1  ebro  Nume  auucmic  .  1.  Selu.  Pancgi. 

NumcThebano.  Anguill.  E  col  largo  fauor  del  ThebanNume 
Fean  diuenir  hor  oglio,  hor  vino  il  fiume  .  Mctain.  r  j.  127. 

Padre  Lieo  .  Teli.  Cosi  dicea  :  quando  ecco  Do  ice  confolatordi 
Aie  feiagurc  II  buon  Padre  Lieo  fui  lido  appare  .  l.ir.ió. 

Pampinofo.  Alani.  Ma  perch'io  fentogia  chiamar  da  lunge  II 
pampinofoBacco  ,  e  dir  crucciofo ,  Che  troppo  indugio  a  dar 
foccorfo  homai  Al'arborfuo.  Colt.i. 

Tìaciatkici:  .  donna  che  bacia . 

DolcifTima.  Ferr.  Il  bacio  è  vna  dolcezza,  Che  quali  altra  in_» 
amore  Non  Ugnila  maggiore iDolcilTima,c  vezzofabaciatricc 
Fui  ne  l'età  felice .  Mir.j.  s. 

Scaltra  -Guar.  Jlacianne.  e  fi  contenda  Tra  noi  di  baci,  e  quella, 
che  d'ogni  altra  Baciatila-  più  fcaltra  Ci  1  i  l'apra  dar  più  lapori, 
ti,ecari,  N'haura  per  fu*  vittoria  Quella  bella  ghirlanda-» . 
Pali*.  1. 

Bacio,  l'atto  del  baciare . 

Affamato  .  TafT.  Baci  all'amati,  e  ingordi ,  A  i  cui  mirti  diletti  Nè 
inai  fi  fatia  Amor,  né  mai  refpira .  1 .  Ani.  Canz.9. 

Affcttuofo .  Remig.  Daraniì  infienie  affettuoiì  baci ,  Ch'ad  ambi- 
due  farà  cortefe  pegno  A  lei  d'amor,di  pudicitia  à  lui.  Hpift.  13. 

Alba.  Bruii.  Che  fauellar  baciando.  Che  ftherzarc  con  baci 
Oratori  amorofi ,  Divaga  lingua  lingue,  Compagni  de  le_> 
gratie,  Nunci,  e  fiori  cr  Amore,  Pizzicori  animati,  Alba  de 
le  dolcezze.  i.Selu.  Cacc. 

Alma .  Bcnam.  E*  il  bacio  alma  de  l'alma ,  E  tanto  bafti  adunque 
Per  mofttar  cli'ogtii  dolce  d  quello  cede .  Pafl.  Etn.  i .  4. 

A  mora  fo .  Remig.  Che  lenza  nauer  d'altrui  fofpetto ,  o  tema-. 
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Dar  mi  potrai  dolci  amorofi  baci ,  Come  à  baciarmi  già  ma- 
terno amore  Ti  fofpingeua,  e  riuerente  affetto  .  Epifr.4, 

Ape  .  Font.  Tu  negli  vfci  foaui  Di  due  bocche  gentili  Apeindu- 
ftre  d'Amor  fabnehi  i  faui ,  E  con  aghi  fonili  Mentre  1  labri 
congiungi  Pungendo  alletti,  &  allettando  pungi .  Od.  27. 

Ardente.  Mar.  E  con  gli  ardenti  baci,  Che  in  lui  dolce  afiìgea, 
Cercauafe  potea  Rifcaldardel  fuo  bene  Le  fredde  membra, 
fcc  agghiacciate  vene  .  1.  Lir.  Canz.  16. 

Ando.  Mar.  Ciò  dicendo  s'inchina  Sù  la  bocca  sfiorita,  E  da  le 
labra  fredde  Si  compiace,  e  le  gioua  Rapir  gli  aridi  baci.  Sàp.8. 

Afciutto .  Rm.  Infìpida  mi  baci  elori  gentil  ;  non  è  foaue  in  tut- 
to A  l'aride  mie  labra  il  bacio  afciutto  .  3.  Madr.6. 

Bello.  Tali".  Baci  amorofi ,  e  belli,  Mentre  che  voi  m'aprite  Di 
rubini,  e  di  perle  alti  refon ,  E  tra  ouelfi,  e  tra  quelli  Aure  dol- 
ci, e  gradite  Spirano  di  virali  Arabi' odori .  i.Am.  Canz.p. 

Caldo.  Tali"  Da  le  pallide  labra  i  freddi  baci  Che  più  caldi  fpc- 
rai  vuò  pur  rapire  .  Libcr.19.  107. 

Carattere  d'Amore  .  Font.  Bel  caratter  d'Amore ,  Che  con  linea 
viuace  Moiln  apertoli  delio,  che  ferine  l'Icore ,  Vagofcgno 
di  pace,  Caro  cibo  di  vita ,  De'  famclic  i  fpirti  elea  gradita—. . 
Od.17. 

Caro .  Taff.  Lecito  fìa  ch'anzi  la  tua  partita  D'alcun  tuo  caro 
bacio  hriconfble  ■  Liber.19. 109. 

Cafro  .  Molz.  Vincan  le  conche  fenzahaucr  mai  tregue  I  cadi 
baci  rio  tegra  1 1  fpefro.  Son.6. 

Chiaue .  Font.  Tu  lei  l'huimdachiauc  ,  Chc'l  teforopiù  bello, 
Che  rinchiude  la  bocca,  apri  foaue  ,  Et  in  ricco  \  afello  Di  ru- 
bino  girante  Porgi  al  cor,  che  Iangnifce,acqua  Udiate.  Od.17. 

C'ibo-.'i  all'.  Eaci  foaui ,  e  cari ,  cibi  de  la  mia  vita ,  C'hor  m'in- 
uolate,  hor  mi  rendete  il  core  .  1.  Ani.  Canz.o. 

Cortefe.  Taff  Baci  corte/i,  egrati,  Evoi  labri  amorofi ,  Che 
tauro  date  altrui  quanto  togliete .  1.  Ani.  Canz.9. 

Delio.  Teli.  II  bacio  è  vn  bel  delio ,  Che  s'ha  di  trasformarli, 
Poiché  poni!  in  oblio  La  vita  ,  enei  baciarli  Parte  Pan  ima__» 
propria ,  e  li  trasforma  ,  E  '1  corpo  amante  anima  noua  infor- 
ma .  Rim. 

Dolce.  Guar.  O  furto  auucnturofo,  o  dolci  baci,  Dolci  si,  mi 
non  grati,  Perche  niaucatia  Jor  la  miglior  parte  De  l'intero 
diletto,  Dauagli Amor, non  gli rendeul Amore.  Pail.i.  1. 

Ellremo.  Anguill.  Dà  i  baci  cìtrcmi.ì  le  defontc  labbia  ;  Che 
canto  amato  hauea  di  baciar  viue.  Metani. 4.  140. 

Fabro  unifico.  Font.  Tu  bel  mulico  labro  D'amorofa  dolcezza 
Leghi  in  groppo  d'amor  labro  con  labro ,  E  con  viua  allegrez- 
za fai  ilillar  da  due  rofe ,  Che  Natura  auuiuo ,  manne  amoro- 
lc.  Od.i7. 

Fedele  .  Ghcl.  Rendi  il  bacio  ledei  rendi  à  la  Bocca  Da  le  tue_> 
labbia  affettuofe,  e  belle .  Rof.  11.  71. 

Feritore .  Priul.  Anzi  sì  impetuofi  Sù  le  bocche  amorofe  I  baci 
s'incontiaro ,  Che  nel  doppio  teatro  De  le  labra  vezzofe ,  Nel 
feno  fpiritolò  De'  foaui  folpiri,  Nel  bellillìino  grembo  De" 
leggiadri  •  forrili  Ambi  cadero  àvn  tempo  I  baci  feritori  ln_f 
campo  di  rubili  guerrieri  vecifi  .  Galat.6. 

Feruente.  Ilerr.  E  imprime  à  le  beltà  nude,  c  giacenti  Mille  mi- 
fri  à  i  fofpir  baci  feruenti .  Bab.j.  j 3. 

Feruido .  '1  alT.  Con  si  fcruidi  baci,  e  con  sì  fpcflì  Spinto  da  for- 
za interna,  &  amorofa  Ne  le  lue  labra  le  mie  labra  impreffi. 
Rinal-5-  5  !• 

Focofo  .  Rin.  Nettar  dolce  trabocca  Da  i  rubini  amorofi ,  Men- 
tre la  lingua  feocca  Come  da  l'arco  iiral  baci  foco  li.  j.Canz.i. 

Freddo  .  Remi".  Od  abbracciarti  caramente,  e  torre  De  la  faccia 
gelatai  freddi  baci.  Epift.ii. 

Furtiuo .  Cap.  Dopo  i  baci  fnrtiui ,  e  i  cari  ampleflì ,  Che  fotto  il 
manto  fuo  la  notte  afeonde  .  Idil.6. 

Gelalo.  Teli.  E  muto agonizante  Io  dia  ne l'ciTalàrgli vltimi 
fiati  A  la  bocca  di  lei  baci  gelati .  Lir.iS. 

Gentile.  Font.  Vieni  rapido  intanto  La  mia  bocca  à  ferire  Bacio 
caro,  e  gentil,  dolce  al  mio  canto  .  Od.17. 

Giocondo  .  Grill.  Bacio  dolce,  e  giocondo  Di  quella  bocca,  dia 
produffe  il  Mondo .  t.Canz.y. 

Gradito.  Remig.  Dolci  verfi cantando  , alhor  con  molti  Dolci, 
graditi ,  tV:  amorofi  baci  I  dolci  verfi  interrompeui,  e  '1  canto . 
Epifr.ii. 

Hctnaggio  d'Amore .  Cafon.  O  d'Amor  vero  homaggio,  Del  cor 
beante  pegno,  Di  fede  amico  legno,  Baci  eh' altrui  cogliete 
Quel,  che  doke  baciando  ancor  rendete  .  1.  11. 

Hunudo  .  Malu.  riauto  forfè  amorofo ,  Che  l'Ionia  Anfitrite 
Con  diuortio  ollinato  Pertinace  glinieghi  Gli  huniidi  baci,  e 
i  turbolenti  ampleflì .  DeL  Leu. 

Infocato .  Mar-  A'hor  mi  firinge  entro  le  braccia ,  e  mille  Grop- 
pi mi  porge  d'infocati  baci . 

In<ìanncuole .  Ghcl.  Che  col  bacio  inganneuolc,  e  col  ciglio  A 

FI    %  sì 


88  BAC 

si  fiera  tragedia  aprì  la  fcena  .  Rof.jz.71. 

Innocente.  Guar.  I  puri  fcherzi  altrui  Contaminando,  ardirti 
Mifchiar  tr.i  finti,  ed  innocenti  baci  Baci  impuri,  e  Iafciui,  Che 
la  memoria  ancor  fé  ne  vergogna  .  Part.*.  3. 

Infidiolo,  Murt.  Nonalhor,  che  fon  doppi,  e  che  mordaci  Gli 
infidiofi  baci .  Rim.  Madr.  148- 

Intempelliuo .  Mar.  Tra  le  braccia  la  flrinfc,  c  mille,  e  mille  Va- 
ni le  porle,  e  intempelliui  baci .  Sarnp.6. 

Interpollo.  Anguill-  £  d'interporti  baci ,  mentre  dice  L'auiJa 
bocca  fua  rende;  felice  .  Metani.  10. 149. 

Lafciuo  .  Anguill.  Vn  bacio  ella  le  die  tanto  lafciuo,  Che  tal  mai 
non  l'hauria  dato  vna  vecchia .  Metani. 14. 169. 

Legitimo .  Achill-  O  bei  labri  vermigli ,  Radici  numide ,  e  dolci 
Di  teneri  coralli,  Radici  foura  cui  Sul  meriggio  d'Amor  ve- 
drò fouente  E  nafeere,  e  fiorire  I  legitimi  baci  a  la  mia  bocca. 
Rim.  Idil.7. 

tento.  1  a(T.  Se  ben  Riardenti  baci  Raffrenò  la  temenza,  Eia 
vergogna,  o  felli  Piu  lenti ,  e  meno  audaci .  Amint.  1.1. 

Lungo .  Chiabr.  Epure  al  pianto  rallargando  il  freno  Con  lunghi 
baci  gli.- ne  lana  il  vifo  .  V0I.4.  Scio. 

Mare  di  dolcezza.  G.  B.  Pon.  Il  bacio  è  di  dolcezza  vn  mar  pro- 
fondo, Oue  lieto,  e  giocondo  Finite  il  corfo  fuo  raurigt_. 
Amore.  Canz..?. 

Mellod'Amore.  Mar.  Giuda, amico  ne  vieni  ?  ò  purfallaci  So- 
no 1  medi  d'Amor  ?  s'amico  vieni  Perche  turba  d'armati  intor- 
no meni  ?  E  fe  nemico  lei ,  perche  mi  baci  ?  Lir.  Sacr.  Son.  1 7. 

Merto  loquace .  Mar.  Baci  quelli  non  fon,  mà  di  concorde  Amo- 
rofo  delio  loquaci  medi .  Adon.3.  ufi. 

Molle.  Taf]'.  Sorrifi  parolettc,  e  dolci  ilillc  Di  pianto,  e  fofpir 
tronchi ,  e  molli  baci .  Liberi 6. 15. 

Mordace .  Mar.  Baciami,  e  poi  ben  mio  Mordi,  minaccia  .ingiu- 
ria pur,  fe  fai,  Che  non  faranno  alhor, benché  mordaci, Minac- 
ele, ingiurie,  e  morii  altro,  che  baci .  1.  Lir.  Madr.itf. 

Moribondo.  Brign.  Moribondi  miei  baci ,  In  altri  tempi  più  fe- 
lici haurefìe  Da  quello  core  hauuto  D'amorolì  folpir  care  ri- 
solte. Giorn.j. 

Mormorante .  Mar.  Soucnte  il  mar  co  1  mormoranti  baci  A  lam- 
birle il  bel  pie  ftcndea  la  lingua .  Samp.  j . 

Nodo  caro.  Teli.  Il  bacio  e  vn  caro  nodo,  Che  inlìemei  cori 
accoppia .  Rim. 

Nodo  iinliJTolubile .  Imper.  Son  nodi  indifTolubili,  e  tenaci  Info- 
cati 1  deliri,  ardenti  i  baci .  Ruft.9. 

Nuntio  di  pace .  Calon.  Baci  parto  de  l'alma ,  Bel  legame  de*  co- 
ri ,  Dolce  aura  a'  dolci  ardori ,  Cibo  al  delio  viuace ,  Ne  le_> 
guerre  d'amor  nuntij  di  pace  .  1 .  1  r . 

Oratore  .  Cafon.  Baci  oratòri  arditi  De  gli  amanti  contenti , 
Muti  si,  ma  eloquenti ,  Care  api  auueuturofe  Libanti  il  mei  fol 
d'animate  rofe  .  1.  1 1. 

Parola.  Benam.  Sono  parole  i  baci ,  Ch"  clprimon  più  de  le  pa- 
role illerte  I  concetti  viuaci .  Pali.  Etn.  5.  i. 

Pecchia .  Ilich.  Pecchie  voi  mi  fembrare ,  Baci  dilerti,  e  cari ,  Chi 
fra  rofe  animate  Almi  licor  nicchiate ,  E  pofeia ,  api  foaui , 
Nel  profondo  del  cor  formate  i  faui .  Rim.  Madr. 

Pegno.  Teli.  Pegno  d'amore  è  il  bacio,  Nuntio  del  cor,  chs_* 
Ianguc .  Rim. 

Frcgluera .  Ferr.  Che'l  bacio  de  l'amante  e  vna  preghiera  Da  far 
venir  humil  l'amata  altera .  Mir  j.  1. 

Riltoro.  Mar.  Obaciauueuturofì,  Riltoro  de'  miei  mali,  Che 
di  nettare  al  cor  cibo  porgete ,  Spinti  rugiadoli ,  Senfi  d'Amor 
virali .  i.Lir.  Canz.i. 

Riuercntc.  Goa.  Fanno  fra  lor  concefa  Chi  primiero  v'aifigga 
Vn  riuerente  bacio  .  Antig.  3.4- 

Rugiadofo  .  Murt.  Da  quella  bocca  mille  Lfcono  alhora  fchiere 
Di  rugiadoli  baci,  Di  firmi  viuaci.  Rim.  Canz. 11. 

Saetta  amorofa .  Font.  O  faera  amorofi,  Che  da  l'arco  animato 
D'vn  bel  tenero  labro  efci  vezz.ofa ,  E  con  l'aura  del  fiato  ,  Che 
infocata  fol  rendi  Per  la  via  de  la  bocca  al  cor  difcendi.Od.17. 

Saporito.  Guar.  Bacianne,  e  fi  contenda  Tri  noi  di  baci,  e  quel- 
la, che  d'ogni  alfa  Baciatrice  più  lèahra  Gli  fapridarpiù 
faporiti,  e  cari ,  N'hauri  per  fua  vittoria  Clelia  beila  ghirlan- 
da. Palli.  1. 

Sdegnofetto .  Teli.  Mà  fe  formate  i  baci  Quei  baci  fiporofi,  Sde- 

gnofetti ,  e  ritrofi,  D'infinita  dolcezza  il  cor  fi  pafee  .  Rim.  t 
Soaue .  Guar.  O  che  foaue  bacio  Da  la  mia  donna  hebb'io,  Non 

sò  fe  don  di  lei,  f;  furio  mio  .  Madr.71. 
Soauiffimo  .  Mar.  Soauiflimi  baci ,  Baci  non  già  mi  llrali ,  Dolci 

si  mi  mortali .  1.  Lir.  Madr. 16. 
Sonante  •  Mail.  Là  ve  de'  calli  baci  i  dolci  fegni  Scorgo  humidet- 

ti  ancora ,  Sonanti  baci  atiido  alligo  anch'io  .  Madr.71. 
Sozzo.  Benam.  Mà  la  nobile  vergine  è  non  lenta  Nelofcher- 

tairÙ  ,  e  1  fozzi  baci  vieta .  Moiui.5.  79. 
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Spiritofo .  Cafon.  Alhor  lieta  prendeui  Bramati  pegni  d'amoro- 
fe  paci  Dal  bel  volto,  e  fuggeui  Mille  foaui,  e  fpiritofi  baci.  1  .i. 

Stomaco/o .  Lcng.  Fari  vago  del  vin,  ch*a  i  labri  tiene ,  Scoppiar 
sù  vetri  ìtomacofi  baci .  tleg.19. 

Strale  badante .  Imper.  Mentre  feoccando  caramente  in  lei  I  ba. 
cianti  fuoi  ltrahi!  cor  factta,  Kult.9. 

Tenace .  Ghel.  Siano  ineenfo  i  defìr,  vittima  i  baci,  Ahi  chi  frena 
il  mio  cor  si  che  tenaci  Non  gli  furi  i  quegli  offri ,  e  mi  con- 
tenti r  Rof.d.  15. 

Tenero.  Malu.  Perche  tenero  bacio ,  o  molle  ampleflo  Forma 
imagine  acerba  d  le  tue  brame,  Erger ,  Filli ,  vedrai  fui  mirto 
infame  Vn  inferto  lugubre  il  tuo  cipreflb .  Del.  Son. 11. 

Tromba.  Font.  Tucnn  fuono  ridente  Sei  nel  campo  amorofo 
Delìatricc d'ardi- tromba  cocente,  Et  araldo  vezzofo  Inno- 
centi homicidi  Ne  la  guerra  d'Amor  gli  amanti  sfidi.  Od.z7. 

Trombaloquace.  Cap.  Que'  tuoi  foaui  baci ,  Quc' baci  vezzo- 
fetti ,  Incili  lafciuia  il  fuo  velen  non  pone,  Son  pur  trombe 
loquaci,  Che  ne' più  forti  petti  Chiamano  i  guerreggiar  fen- 
fo,  e  ragione.  Occup.  Canz.8. 

Tronco  .  Brun.  Ben  mi  rimembra  il  di ,  ch'egra  partenza  Fei  da 
Madonna ,  e  che  con  tronchi  baci  Legommi  in  vno  con  la  lin- 
gua il  core  -  i.  Selu.  Canz.p. 

VeJouo.  Teli.  Ond' auido  in  quel  punto  apre  ei  le  braccia,  E 
l'ombre  fredde  abbraccia ,  Donando  in  vece  de  l'amato  nume 
Vedoui  baci  i  J'infenfate  piume .  Lir.  j. 

Vergine  .  Bomb.  Si  cangino  tra  voi  vergini  1  baci .  Epir. 

Viperc'ta.l-ont.Tu  fpirando entro  i  foni, Viperei: a  vitalc,Vai  con 
morii  d'amor  dolci  veleni .  Od.i7. 

Viuace  .  Ghel  Mentre  a  la  tomba  tua,  calìe,  e  viuaci  Porgo  fpofa 
ledei,  vittime,  e  baci .  Rof.11.7y. 

Voce  tacita.  Cafon.  Baci  tacite  voci  De  l'anime  languenti ,  Mef- 
figgieri  veloci  De' fpiritali  accenti ,  Voi  liete  arine  mortali 
D'Amor,  e  nel  dar  morte  arme  vitali .  1.4. 

Bacio  di  Giuda  traditore  . 

Enipio.Grill.Tra  le  furie,e  le  faci  De  l'agitato  core  Tu  concepirti 
il  bacio  empio  d'errore ,  Onde  nato  prìmier,  pofeia  infamarti 
L'innocenza  de'  baci,  E  felli  dubbie  le  Aie  certe  paci.  $.Madr.7. 

Fallace .  Grill.  Se  nel  bacio  fallace  ahi  non  fi  feocca ,  E  parta  l'al- 
ma il  difpietato  llrale  .  }.  Madr, 9, 

Falfo.  Grill.  Altri  fcoprendo,ahi  fpirto  ncquitofo,  Tepurdifcopri 
1,1  fallo  bacio  alcole  3.  Mad".  18. 

Homiuda .  Grill.  Arco  fu  quella  bocca,arcier  la  morte,  Che  ten- 
tò forfi  con  l'acuto  llrale  Di  quel  bacio  homiuda,  Se  ne  l'huo- 
1110  tradito  è  Dio  mortale  .  j.Madr.n. 

Indegno  del  nome.  Grill.  Ben  qti.-I'a  pace  c'hai  Quella  pace  tu 
dai  Bacio  indegno  del  nome,;  del  jojgttto,  Sol  del  velen  d'in- 
ferno ohimè  concetto,  3  Madr.  1  ?.  ~ 

Infamatore.  Grill.  Ecco  al  fanello  lampo  D'armati,  e  d'armi,  e 
fati  II  repentino  tuono  Del  crudo  bacio  infamator  de' baci. 
3.  Madr.  1 1. 

Infame.  Grill.  Onde  nel  bacio  infame  Reftò  traifitto  l'innocente 
Amore.  3.  Madr. 9. 

Infedele.  M.  A.  \r|ot.  Onde  la  piaga  il  mio  Signor  clcfTe  Di  quel 
bacio  infedele  tifai  moti  rea .  l'ara. Scai.  Son. 4. 

Mentito.Grill.Ofa:ti  pure,ò  temeraria  morte,Entro  l'aguato  d'vn 
mentito  bacio  Nel  proprio  volto  mfidiar  la  vita  .  3.  M.idr.14. 

Mentitore.  Grill,  rudi  fenie  di  morte  O  bado  metuicor ,  folli 
concetto  Del  Tradito!  nel  difpietato  petto  .  3.  Madr.8. 

Mifliftró  d'odio  .  Spina.  Liei  bacio  mal  nato,  efeì  dal  regno  D'A- 
mor, che pn'j  nudriiìi,  empio  hora  vecidi,  Bacio  che  1  cori  vni- 
lli,  hora  timidi  :  Bacia  miniilro  fol  d'odio,  e  di  fdegno  :■  Bacio 
si  amico,  e  gii  di  pace  fegno  ,  Hor  fegno  fol.ch'a  mortai  guer- 
rastìdi:  Bacio  peruerfo,  e  più  quanto  più  ailìdi,  Fido  pur  quan- 
to à  morte  hog^i  fei  pegno  .  Son.  1 53, 

Perfido.  Grill.  Penofiflìino <  brillo ,  Gii  non  cred' io ,  che'!  fele 
A  l'afpro  aceto  mirto  Forte  à  le  labra  tue  cosi  crudele  Come 
quel  bacio  perfido,  e  mentito,  Onde  fofh  tradito  .  ^.Madr.n. 

Scekerato.  Mar.  Perlo  fquarciato  feti  l'alma  fi  fciolfc ,  Che  per 
l'indegna  bocca  ,  onde  gii  vfeio  Lo  fcelcrato  bacio ,  vfeir  non 
volfe.  Lir.Sacr.  Son.  18. 

Segno  di  guerra .  Grill.  Can  pegni  di  pace,  Ed'amorcari  pegni, 
Puri  baci  innocenti,  Come  vn  crudel  mendace,  Ohimè,  vi  ren- 
de infami  intra  le  genti ,  S'hoggi  d'odio ,  e  di  guerra  ei  vi  fi  fe- 
gni ì  3.  Madr.  10. 

Tra  Jitore .  Mor.  Il  bacio  ch  e  d'amor  mcfTb,e  di  pace ,  Ne  la  tua 
bocca  infame  Di  guerra  indiciofù,  fegno  d'affalto  :  Ahi  ba. 
ciò  traditore  !  Che  col  pegno  d'amor  tradifci  amore  ;  Bacio 
non  folli  tu,  mà  dardo,  e  ilrale .  Mort.  1.5. 

Tróba.  Gril.  Crudel  tutto  ci  t'accolfe  In  quella  bocca  audace  Per 
farne  il  bacio  métitor  di  pace;  Che  mentre  i  Chrirto  il  di.men- 
tre  nmbóba De  l'alfalto  di  Chrilto  è  feguo,e  tromba.  3. Madr.6. 

Bi- 
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lUrviLB .  ltromento  mitico  di  ferro,  limile  alla  pala  .' 

l'ala  terrea.  Imper.  Va  dietro  à  quelli,  e  da  la  caua  immenfa  Con 

la  concaua  man  di  ferrea  pala,  Quei  già  fmoflò  tcrren,  ch'ei  gli 

miniftra,  Hor  a  delira  fuor  gitta,  hor  a  iìniilra .  RuH.4. 
Bagno,  luogo  pien  d'acque  temde,e  calde,  o  naturali,o  artificiali, 
temente.  Anguill.  Doue  l'odor  fulfureo  à  l'aria  noce ,  Ch'elfala 

fuor  di  quei  feruenti  bagni .  Metam-j.  151. 
Odorato  .  Valuaf.  Lo  riitorò  con  odorato  bagno  E  dena  menfa 

dVn  Signor  si  magno  .  Cacc.4.  175. 
Sonrtiofo.  Grat.  Di  fontuofo  bagno  ambo  fouente  S'attuffan  ne 

la  conca.  Clcop.f.  6. 
Supcrbiflìmo .  Grat.  Giunta  al  palagio  ini  l'ancelle  hauicno  Su- 

perbiflìnio  bagno  apparecchiato .  Clcop.ij.  68. 
Baia  .  città  di  Campagna  vicina  al  mare ,  da  i  Romani  frequenta- 

taper  le  fertilità,  &  amenità  fua . 
Dilettoti .  Moti  Prooida  humil ,  le  diletrofe  Baie ,  La  veneranda 

Cuma,  il  gran  Mifeno ,  Cantano  intorno  à  proua  .  Canz.  1 . 
Baioma  .  ritti  della  Guafcogna . 

Antica.  Brace.  Non  fi  vicn  cjui  per  trauagliar  con  l'armi  La  vo- 
ftrapace,  o  per  fermare  1)  piede  Doue  s'honora  d'intagliati 
marmi  Baiona antica,  e  la  tua  nobil  fede.  Rocc.11.9. 

Calato  .  voce  delle  pecore,  e  delle  capre . 

Humiie .  Ghei.  Pauenuranno  a'  voliti  humil  baiati ,  E  di  cani,  e 
di  lupi  vrli,  e  latrati .  Rof.  16.  89. 

Metto .  Mar.  Fonerà  greggia ,  il  cui  dogliofo  fiato  II  tuo  core  à 
pietà  punto  non  piega,  Se  ben  con  incito,  e  querulo  baiato 
Notte,  c  giorno  per  me  ti  chiama,  e  prega .  Sanip.  Sofp.  1 7. 

Balcone,  fineltra. 

Crilìallmo .  Gap.  Il  balcon  crhlallino  homai  sfamila  Del  chiaro 
lume,  onde  s'adorna  il  polo .  Occup.  Son. 3. 

Sottrano .  'lafi.  L'Aurora  intanto  il  bel  purpureo  velo  Già  dirti 0- 
llraua  dal  fouran  balcone .  Liber.9. 74. 

Sublime.  Mar.  Quiui  foura  vn  bilcon  fublimc, eVerto  A  rimirar 
l'vccifion  funclta.  Strag.i. 

Baldacchino  .  arnefechc  fi  porta,  o  fi  tiene  affilfo  fopra  le  cole  fa- 
cte  per  difenderle  da  immondicic ,  e  fopra  1  feggi  de'  Trencipi, 
e  gran  perfonaggi  in  fegno  d'honore . 

Cielo  d'argento .  l  afi".  E  lòtto  l'ombra  d'vn  gran  ciel  d'argento 
Porpora  lineila  d'or  preme  col  piede.  I.iber.  17.  10.  • 

Smera'Jco .  Imper.  Ma  fui  capo  di  Lui  sferico  ineunti  Smcraldco 
baldacchin  di  viue  t'rafche  .  Rulì.i6. 

Baldam-;  .  vn  certo  apparente  ardire  con  letitfa,  ficurtà  d'animo, 
coraggio,  ardimento . 

Alta .  1  alf  Mollrano  alta  baldanza  à  fpeme  milìa  Gli  occhi,ch'a- 
pron  lucenri  vn  nouoSole.  Kinal.11.6;. 

Amorofa .  Talt  A  tai  parole  si  correli,  e  care  D'amorofa  baldan- 
za il  cor  ripieno  MoiTi  per  gire  à  lei.  Bofch.  EgJ.4. 

Audace.  Tallì  Ma  poi,  ch'inlieme  con  l'età  fiorita  Mancò  la  fpe- 
me, e  Ja  baldanza  audace .  Libcr.7.  13, 

Empia .  Silu.  E  s'auuicn  che  vittoria  altri  confegua ,  E  reprima  di 
quel  l'empia  baldanza .  Madd.4. 1 5 . 

Franca.  Brace.  E  l'vn  coiura  de  l'altro  audace,  e  preflo  Moftra  in 
franca  baldanza  animo  fiero  .  Rocc.  1 1.  70. 

Honeila.  Tali!  Al'honefìa  baldanza  a  l'iniprouilb  Folgorar  di 
bellezze  altere,  e  fante  ,  Quali  conritlo  il  Re ,  quali  conquifo 
Treno  lo  Idegno,  c  placo  il  her  fembiante  .  Liber.i.  io. 

Huniile .  Gatt.  Humil  baldanza  allior  al  cor  gli  forge,  E  come  ei 
folfe  à  tanta  luce  cieco ,  Si  nfenfa,  e  feiìante  in  quelle  note  A 
lei  de  l'alma  tale  voglie  note.  Addo]. 51.  35-. 

Intrepida  .  Grat.  Che  intrepida  baldanza  in  lei  rauuiua  Con  le 
fue  doti  à  gara  arte,  e  Natura  .  Cleop.4.  30. 

Sciocca .  Ma  .  O  quante  volte  con  baldanza  fcioccaDopo  lungo 
pregar  oraco!  lordo  Stendendo  v.i  l  inamorataboeca  A  l'in- 
ganno foaue  il  labro  ingordo  .  Galer.Ritr. 

Sicura .  Taif.  Pofcia  vcrlo  l'antica  alta  forefl a  Con  ficura  baldan- 
za i  parti  gira.  Libcr.18. 17. 

Timida.  Batti.  Ch'aftètto  in  vn  di  madre,  &oflèruanza  Spieghi 
d'ancella;  e  quel  non  min  fecondo,  Ch'amante  quella, in  atto 
humil  giocondo  11  parto  adori,  e  in  timida  baldanza  .  Son. 

Traditrice.  Gatt.  Sono  Iturbati  i  perfidi  penlieri ,  E  la  baldanza 
traditrice  feema .  Scot.7.  76. 

Balena.  Ipecie di pefee  di marauigliofa  grandezza,  chege»i_, 
l'acqua  più  alta  che  niuna  gencratione  di  pefee . 

Ampia.  Tronf.  Quand'  ecco  fuor  de  l'onde  ampia  Balena,  Che 
d'acque  hà  feco  vna  montagna  intera ,  E  turba  col  mirar  l'aria 
ferena,  Tanto  hà  la  luce  difdegiiofa,  e  fiera .  Colt.?.  67. 

Afpra .  Mar  Fier  Orche,  ingorde  Foche,  afpre  Balene  Fate  fede  à 
cortei  de  le  mie  pene  .  Lir.Bofch.  Son. 7?. 

Elefante  del  mare  Bald.  Non  Delfini,  o  Balene  Quei  deftrieri  del 
mar,  quelli  Elefanti .  Rim.Heroi.  Epit.j. 

immane  1  Car.  Cingcan  Nettuno  aihor  da  la  man  delira  Torme 
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di  Piflri,  e  di  Balene  immani .  En.ir. 

Immenfa.  Guif.  Tal l'immenfa Balena  alpamonhaue  De' mi- 
nor  pelei  Jeue,  c  pronto  il  moto   D.  Sett.5. 

Mollro  horrendo.Bracc.  Giungere  vomita  la  fui  curilo  lito  L'hor. 
rendo  mollro  il  caualicr  fmarrito .  Rocc  6. 67. 

Pefee  f  ormidabile .  Brace.  Mi  fopraggiunto  al  caualier  Francefe 
Aprì  la  bocca  il  formidabil  pefee  ,"e  lui  con  mezo  il  mar  den- 
tro vi  prefe,  Chiude  poi  l'antro,  e  più 'Jguerner  nonefee,  E 
purviue,erefpira,  enoncontefe  Son  l'aure  fofche  à  l'alitar 
ch'ei  mefee,  La  giù  per  entro  al  canernofo  chiollro  Con  lo  fpi- 
rar  del  porteutofo  mollro  .  Roc.6.  66. 

Smifurata .  Mar.  Segue  il  fuo  mafehio  per  le  vie  profonde  La  fini- 
furata,  e  ruuida  Balena . 

Terror  del  mare .  Imper.  O  il  furor  teme  de  la  gran  Balena  De 
l'Atlantico  mar  terror  maggiore .  R11II.7. 

Valla.  Ghei.  O  da  l'onde  gittata  in  sù  l'arena  Del  gran  mare_> 
Ocean  valla  Balena. 

B  iIbhaei  .  il  lampeggiar  del  baleno,  o  d'altra  colà . 

Alterato.  Brace.  Folgora  à  lui  da  l'incauato  ciglio,  Quali  da  vn 
antro  affumicato,  e  folco,  Vn  alterato  balenar  vermiglio  Di  fa- 
uille,  di  lagrime,  editofeo.  Rocc.  1. 18. 

Torbido  .  Brace.  Non  rilponde  Torras,  fuor  che  gittando  Torbi- 
do il  balenar  degli  occhi  fuoi,  H  qual  mailiTi  sù  l'auuentato 
fallo  Mormora,  c  morde  in  fuon  confufo,  e  balio  .  Roc.7.  53. 

B.\n  so.  Lmpodi  fuoco,  che  fi  vede  talhora  nell'aere  quando 
vuol  piouere,  o  piouc . 

Arfo.  Moron.  Mà corri rattopiù  ch'arfo  baleno,  Nèfalutar  al- 
cun, perche  non  fia  Quel  fallito  al  tuo  corfo  intoppo,  e  freno . 
1.  Sacr.  cap.i. 

Chiaro .  Mar.  Onde  balen  di  luce  vfei  si  chiaro ,  Che'I  Mondo  al 

par  del  Sol  traleorfe  intorno  Dai  fin  de  l'ombre  a  1  termini  del 

giorno.  Temp.63. 
Empio .  Imper.  Scoccato  folk-nere.,  Rincontrare  L'afpra  fletta 

fua  l'empio  baleno ,  Che'I  cor  m'accefe,  e  incenerimmi  il  feno. 

Kurt.  6. 

Fugace  .  Mar.  L'altro  è  fanciul,  che  qual  balen  fugace  E  vcnuto,e 
fiorito,  E  donato, e  rapito  Chiufe  le  luci  al  Soi,  quando  l'aper- 
ie.  r.nit.i. 

Horrendo .  Malli.  Pofcia  d'irato  Ciclprello  baleno  O  tuoni  bor- 
rendo, o  fùlmini  mortale  ,  Che  fe  111  boccio  al  mio  ben  godrò 
fcrcuo  I  di  felicitati,  à  me  non  cale .  Del.  Stanz. 

Horrido  .  Don.  Ardirli  a!  ferro  intrepide  non  meno,  Che  Ivamo, 
fe  le  luci  haucr  riuolte  Godendo  a'rai  dei'horrido  baleno. 
Alcid. 

Infocato  .  Mani.  Infocatihaleni,  accefi  lampi ,  Comete  infaulle, 
ed  infiammate  llelle  Scorron  maligne,  e  felle  De  l'aria  aperta 
i  campi,  Lafciando  in  ogni  loco  Velligi  di  furor ,  legni  di  fo. 
co .  Canz. 

Inuifibile.  Vali.  Ahi  che  quali  inuifibile  baleno  De  l'amare  bel- 
lezze il  nono  lampo  Non  toccò  gli  occhi ,  e  penetrò  nel  feuo . 
Guacc.  Son.i. 

Rancio.  Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto  Mondo  Di 
chiare  perle  i  notatori  alberghi ,  Ne  gli  alberghi  ilellati  ei  ne 
riflette  Ranci  1  balen  di  fua  temprata  fiamma  .  Rull.  1 6. 

Spada  del  Ciclo  .  Brun.  Sembra  il  globo  di  ferro,  il  ferreo  tuono 
Bakn,  fpada  del  Ciel,  lìridofo  fuono  .  i.  Selu.  Cleop. 

Torbido.  Mar.  Vibra  balen,  che  torbido,  &  impuro  Le  llelle  ar- 
mila, e  difcolora  il  Sole  . 

Torno  .  Mar.  L'occhio  pien  di  terrore ,  e  di  brauura  Infra  nero,  e 
verdiccio  altrui  fpauenta ,  E  con  toruo  balen  di  luce  ofettra  . 
La  fierezza,  e'1  furor  vi  rapprefenta  . 

Tremolante.  Mar.  leni  raggi  fereni  Quali  di  foco,  e  d'oro  Trc- 

•  molanti  baleni  Ferian  del  vieni  mar  l'humido  argento.Sam p.f . 
Tremolo.  Mar.  Nel'lwnn'dettc.erugiadofellelle  Vibrauafóco 

vn  tremolo  baleno  .  Temp.ii7. 
Balia  ■  nutrice, che  allattagli  altrui  figliuoli. 1 
Accorta.  Anguill.  Dorme  vicino  à  lei  la  balia  accorta,  Talché 

•  vdendo  il  rumor  dal  letto  forge  .  Meram.  10. 1 5  7. 

Cortefe .  Bcnam.  Che  de  la  balia  nobile,  e  cortefe  Paruc  fdegnaC 

fe  i  pueril  traftulli .  Cololf.74. 
Balista  .  forte  di  balellra  colla  quale  lì  gettano  falli,  o  factte . 
Horrida .  Herr.  Ed  alte  torri,  ed  horride  balille,  Onde  auaentanfi 

in  aria  e  fallì,  e  llrali,  Ed  altre,  ed  altre  variate,  e  mille  Moli  fu- 

perbe,  e  machine  murali .  Bab.i  1. 1. 
Torta.  Senec.  Adornata  di  torri:  ed  il  guerriero  Non  armaua  la 

delira ,  e  non  rompea  Torta  balilla  le  tenaci  porte  Con  graui 

fallì.  Ippol.i.  1.  - 
Ballo  .  il  ballare,  danza . 

Adorno  .  Imper.  si  poi  mentr'  io  Di  qua  col  fuon«,  ella  di  là  col 
canto  Facendo  rifonar  e  l'aura,  c'1  Ciclo  Di  Tcrficore'brniamo 
si  il  ballo  adorno .  RQfl.15. 

H    3  Amo. 
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Amo-ofo .  Pctr.  Definirti  a!  fuon  de  sii  amorofi  balli .  Son  1 84- 

Arre  danzante .  Imper.  Ond'  ella  il  ballo  a!  Inono ,  io  il  fuono  al 
ballo  ,  Ella  à  l'arte  (onora  arre  danzante ,  lo  3  l'arte  danzante 
arte  fonora  Aggiungendo  ad  ogni  hora,  altrui  mouriamo,Che 
ciò  ch'ir.fegna  il  iuono,  e  ciò  ch'aprende  Scolaro  orecchio,  il 
pie  maellro  rende .  Rulr.  15. 

Caro.  Doni.  Ne  fanciulla  guidò  più  cari  balli,  Ne  più  foaue  canto 
alcuna  efprcftc .  Son.46. 

Dilettofo .  Ri»  Qui  tri  le  chiare  linfe  In  dilettoli  balli  Scherzai! 
d'amor  le  lalciiiettc  Ninfe .  3.  C  anz.ó. 

Dolce .  Tafi.  E  col  foaue  fuon  de'  tuoi  criitalli  Parca  ch'altri  inni, 
taflé  a"  dolci  balli .  Rinal.il.  6\. 

Errore  regolato  .  Rich.  E  fol  ne'  voftri  regolati  errori ,  De  gli  al- 
trui Aratile  di  mia  morte  vaghe,  Calcitando  il  terren,calcate 
icori.  Rim.  Son. 

Feitcuole.  Canili.  Con  pie  profpcro  mena  Gli  fefteuoli  balli ,  E 
con  delira  felice  l  a  rifplendente  face  porta  inanzi . 

Fcllofo.  (  ampeg  Al  fuon  di  cetre  accompagnando  il  paflb  Fe- 
fiofi  balli,  e  liete  danze  ei  mena.  Lagr.io.  30.  mft 

Morribile  .  Bald.  Ma  ben  per  tutto  poi  la  facra  llanza  A  gli  horri. 
bili  balli,  àgli  vìulati  Freme  de  le  Baccanti .  Rim. Prof,  lib.i- 

Indullre .  Imper.  E  per  far  il  fuo  corpo  in  ballo  ìndulìre  Più  lieue 
al  palio,  più  fpcdiio  al  falto .  Ruit.j. 

Lafciuo .  Picco!.  Li  Dei  marini  alzati  fopra  l'onde  Stupidi,  e  flir- 
ti ad  afcoltarui  intenti  Obliando  i  Jafciui,c  cari  balli,  i-  Son.  19. 

Leggiadretto .  Mar.  Soura  frenati  pelei  ite  d'intorno  Lieti  me- 
nando, c  leggiadrctti  balli .  Lir.Bofch.  Son.7 5. 

Leggiadro .  Imper.  Che  non  di  vanità  peccante  il  core,  Ne  di  fol- 
le delio  la  mente  infetta ,  Ne  i  leggiadri  fuoi  balli  e  intenta ,  è 
immerfa.  Rult.15. 

Lieto .  Iiuron;  Quella  con  cui  il  mio  cor  fol  fa  foggiorno  Guida- 
ua  lieti, tv  amorofi  balli.  1.  Son. 18. 

Ondofo.  Tronf.  fc  folto  ihiol  di  natator  delfini  Ondofi  balli  in- 
torno a'  legni  ordia  .  Colr.9.  9. 

Peri'.'liofo  .  Ar.  E  fe  potette  fen za  bialino  alcuno  Si  trarria  fuor 
del  periglioso  ballo.  Fur.jié'tfi 

Placido .  Font.  E  nel  campo  odorato  Fra-  foaui  intcrualli  Fai  con 
garrulo  pie  placidi  balli .  Od. 6. 

PÒmpofo.  Rin.  Potrcfli,e'l  t  ic  d'argento,  e  i  capei  d'oro  Stringer 
l'Aurora  à  i  più  pompon"  balli .  1.  Son. 5 3- 

Rulìicano  .  Brace  Pur  come  al  fuon  de'  ruiticani  balli  Citaredo 

.   talhor  di  turba  e  ciato  w  Crocio.  64. 

Soaiie .  Giuli.  E  tra  1  balli  foaui  Viue  il  Sol,  che  fa'  lume  a  la  ftia_> 
vita.  Od.  18. 

5olazzenole  .  Ar.  Vedranfi  celebrar  dentro  àie  porte  In  molte 
parti  l'olazzeuo!  balli  %  Fur  17.  u- 

Strepitante  .  Rin.  Ircnapalior  gli  Itrepitanti  balli  Delafparfa_» 
tua  greggia ,  e  prefo  a  l'hamo ,  Non  furiar  tu  pefee  in  quei  cru 
Halli.  i.""Son.ioi.  ■  _ 

Vcvzofo.  Tali'.  Perche  non  merti  in  Ciclvezzoli  balli  Guidar  in 
compagnia  de  l'altre  (Ielle.  1.A01.  Canz.io. 

Èaha.v.o  v  ragia  pretiofa ,  che  là  vii  albero ,  chiamato  del  mede- 
lìmo  nome. 

Annoiò.  Imper.  Non  di  balfamo  annofo  ,  Enond'oglio  incor- 
rotto Quel  corpo  immacolato  vnqtia  fia  fparfo.  Ter.  Stanz.81. 

fcccclfo .  Adem.  Qual  di  balfamo  eccclfo,  o  d'aureo  fiore ,  Ch'in 
bel  giardin  trapianti  mduiire  mano,  Sembrò,  Franccfco,  ilgra- 
tiofo  odore,  Che  la  tua  lanuta  fpirò  lontano .  Ci.  Son.33. 

feletto .  Ghel.  Come  in  vafe  d'or  fin  balfamo  eletto  Serba  vii  foa- 
ue, e  pret io fo  odore  .  Rof.8.  12. 

Eoo  .  Tronf.  Copia  d'humori  pretiofa,  c  grande  StiLlan  dal  tron- 
co lor  balfarm  Eoi .  Coli  1 . 67. 

Eterno.  Brign.  Solo  pcrc'habbiail  nome  Balfamo  eterno  da'  pur. 
gati  inchiolìri  Incontra  vn  cor  gentil  belle  ferite .  Giorn.i . 

Gentile.  Teli.  Sudin  Arabi  odori  Di  balfamo  gentil  fparfe  le  chio- 
me. Lir.z8<. 

Odorofo.  Maur.  A'  cui  foli  dal  Ciel  fauor,  non  cafo  Diede  à  pro- 
duri  balfami  odorolì .  Tab.7.  73. 

Sabeo  .  Malu.  Fa  ch'ai  fuo  piede  pioua  Di  balfami  Sabei  concauo 
elettro .  Del.  Od.i. 

Vitale .  Aehill.  Ma  fè  penna  famofa  Non  fparge  i  voltri  annali  De 
i  balfami  vitali,Oiuu  di  cheto  inchioltro  Porterà  giù  pc^Lcthe 
il  nome  voltro  .  Rim.Canz.i. 

Balza  .  ripa ,  luogo  feofeefo  ne'  monti  di  pietra  viua  in  foggia  ri- 
tonda fatta  come  i  gradi  :  luogo  dirupato,  rupe . 

Acura .  Teli.  A  l'erto  giogo  de  l'acuta  balza  Ei  valla  pietra  inal- 
za, E  ne  gli  eterni  prccipitij  in  vano  Senza  pofa  trouarltanca 
la  mano .  Lir.6. 

Alpcftrc.  Cap.  Ch'inamorate  hauriale  pietre  iiteflc  Di  quelle 

balze  alpcltri .  Idil.i. 
Alpina.  Mar.  Chi  farà,  che  mi  vieti ,  Che  con  menai  mina  Da 
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quella  balza  Alpina  Traboccando  io  non  pera  ?  Samp.j. 
Afpra.  Tanf-  Q!>  ..lo  coprirli  il  Mondo  di  negr' ombra  Vide_» 

Pietro  da  I-afpra  liorrida  balza .  LagM .  44. 
Difcofcefa.  Mar.  Poi  de  l'obhqua  ,&  intricata  valle  Premendo 

và  la  difcofct-f.i  balza  . 
Erma .  Gart.  Paefi  incolti ,  balze  erme ,  &  alpelfre  S'attergono 

con  si  felice  corfo,  C'hauer  fembrauan  l'ali  i  legni  al  dorfo . 

Scór.6. 69. 

Erta.  Bald.  La  Tiranna  del  Mondo  :  à  l'erta  balza  Liuida,  àpena 
il  folco  ciglio  inalza .  Rim.  Moral  Canz.5. 

HifpiJa.  Mar.  l 'altra  veiìia  l'hifpide  balze  alpine  Di  duri  farti , 
e  di  pungenti  fpine . 

Horrenda.  Ar.  Quitti  fui  più  foli  rigo ,  e  fiero  colle  Cinto  d'hor- 
repde  balze ,  e  di  mina  Siede  vn  Tempio  il  più  bello,  e  meglio 
adorno,  Che  vegga  il  Sol  fra  quanto  gira  intorno .  Fur.Agg.i.i. 

Horrida.  Guar.  Ma  non  bifogna  più  tFalpeilre  rupi  Schermo,  o 
d'hon-idc  balze .  Palt.Prol. 

Inacceflibile .  Mar.  Van  per  burroni  cauernolì,  e  cupi ,  Per  balze 
inaccefiibil',  &jincukfl  • 

Inchinata  .  Imper.  Lungoni  fentier  de  l'inchinata  balza  Ad  aprir- 
mi il  camin  dunque  10  non  tardo  j  Curfore  e  il  paflb  ,  precur- 
foreeil  guardo,  Quanto  m- in  drizza  l'vn  ,  l'altro  m'inalza. 
Cafi.6ì. 

Inhofpita .  Mar.  Non  ti  dils'io  t  di  l'eguirar  deh  lafla  Per  inholbi- 

te  balze  orme  ferine? 
Muli,  via .  Imper.  (Quinci  poi  Junge  al  manto  aflìfo  Halli  Sù  le  mu- 

kofe,  eloii»arie  balze  Vn  altro  pefeator  ùgxce,  e  pronto. 

R11II.7. 

Numidica.Teft.  DaNumidicababa  Vrna  fuperba  àfabricarin. 

tento  Per  me  do-to  fcalpe!  marmi  non  tolga .  I.ir.iy. 
Ombrofa.  Mar,  \la in  quell'ombrofi , e folitaria  balza  Cui  l'on- 
da, o  Poilemo,  abbraccia  ,  e  fiede ,  Là  ve  l'alpcllro  Lili- 
beo  lì  vede ,  Ch'olerà  le  nubi  la  gran  fronte  inalza  .  Lir.Bofch. 
Son. 81. 

Rigida .  Stroz.  Varca  rigide  balze ,  e  calle  incerto ,  Scofccfa  fal- 
da, e  precipitio  atroce .  Verni.  5 1. 

Ruinofa.  Leon.  Habitar fofche grotte,  alpellri  monti  Fràfter- 
pi, fpini, e ruinoic balze .  Taicl.i.  1. 

SalTufa .  Tanf.  Mira  quella  ùfìbL  horrida  balza  ,  Che  con  altie- 
re cime  il  C'iJ  minaccia  .  I.agr.  10. 19. 

Scofcefa .  Mar.  Da  la  fcofcefj,  e  rumofi  balza  Scnz' alcun  danno 
ei  lo.  follcuaj  inalza. 

Solitaria.  Mar.  Ne  verrò  teco  in  folitaria  balza,  Ognidifugua- 
glianza  Amor  adegua. 

Spezzali.  Andr.  Altri  veggio  fudar  l'Alpi  varcando  ,  Varcando  i 
monti ,  e  le  /pezzate  bàlze,  E  fanguifuche  à  l'oro  Da'  lor  leni 
fucchiar  gran  vene  d'oro  .  Adam. 5. 4. 

Tenebrofa .  Tronf  La  ve  Soratte  tenebrofa  balza  Sul  curuo  dor- 
fo tra  le  nubi  inalza .  Colf.  1 7.  43. 

I! .  !•••  " ■  picciol fanciullo,  funciuliino  . 

Delicato  .  Guar.  Ne  fa  nafeere  Amore,  Il  qual  prima  nafeendo 
E'  delicato ,  e  tenero  bambino ,  E  mentre  e  tale  in  noi  fenipre 
c  foaue  .  Paft.3.  6. 

Dolce.  Ghel.  Surfe  la  Diua  immantinente,  e  volle  Farne  al  dol- 
ce Bambin  poucra  cuna .  Rof.6.  49. 

Innocente .  Grill.  Non  fuggir,  non  fuggir,  deh  non  fuggire  Caro, 
e  rubello  mio ,  Che  non  armato  di  difdegno,  e  d'ire ,  Ma  bam- 
bino innocente  i  te  vegn'  io .  1.  Madr.i(5i. 

Lattante.  Calbn.  Quef  bambino  lattante  Piagne  ,  e  rider  non 
sà,  forfè  lo  fdegna .  O  ben. dotta  ignorante,  Ch' à  te  fuperbo 
infegna ,  Come  pianger  nafeendo  Sol  deuc  l'huomo ,  e  poi 
morir  ridendo  .  z»  io. 

Semplice .  Tafi!  Qual  femplice  bambin  mirar  non  ofa  Douc  info- 
lue  lame  habbia  prefenti ,  O  come  pauc  ne  la  notte  ombrolà , 
Imaginando  pur  mollri,  e  portenti,  l.iber.  13.  18. 

Tencrello  .  Ghel.  Ne  più  che  folle  egli  di  fcoglio  ,  o  d'Elee  Mo- 
uerlì  al  taglio  il  tenerci  Bambino  .  Rof.4.  75. 

Tenero .  Guar.  O  dolente  memoria,  il  cor  perdei ,  Anzi  quel  che 
del  core  M'era  più  caro  aliai ,  Bambin  tenero  in  fafee ,  Vnico 
figlio  alhora ,  e  da  me  fempre  E  viuo ,  e  morto  vnicamente_j 
amato .  Paft.i.  4- 

Vezzofo .  Guar.  Pofaua  entro  vna  culla  Bambino  in  fafee,  e  ben 
vezzofo  ancora  .  Pali. 5.  j. 

Banda  .  compagnia  ,  o  quantità  di  foldati . 

Bellicofa.  Car.  Incon  troà  lorda  l'altra  parte  vfeiro  II  ficrMe. 
fapo,  i  caualicr  Latini ,  Coracecol  fuo  hv.tc ,  e  di  Camilla  La 
bellicofa  oanda .  En.11. 

Band*  -  trauerfa  di  drappo ,  che  li  porta  al  collo,  o  à  trauerfo  per 
gala,  o  per  diuifa. 

Funelta .  Tronf.  Corta  zagaelia  hà  in  mano,  e  à  coLr  moro  Tor- 
ta per  maggior  duol  bande  tuneitej  L  ne  la  targa  oleura  uubc 

acco- 
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accoglie ,  Col  morrò  :  Da  l'horror  fulmini  fcioglie.  Coft.z.41.' 
Bandura  .  Drappo  legato  .  d  haiìa ,  dipinroui  dentro  le  imprefe 
de'  Capitani ,  o  l'arme  de'  PreiCcipi ,  e  fi  porta  in  battaglia  :  in- 
fogna, ltendardo . 
Atra .  tali  Gina  Febo  in  mare  i  lìioi  dellricr  fofpinti ,  Cedeua  il 
campo  a  l'auucrfaria  altera,Chc  d'lianervincicrice  i  raggi  eitin- 
ti  Trionfando  fpandea  l'atra  bandiera .  Tit.i.  77. 
Geminata .  Herr.  Di  gemmate  bandiere,  e  fiocchi  abonda ,  E  par 

la  poppa  di  piropi  allume .  Bab.4.  z. 
leggiera .  Mar.  Non  trema  a  l'inquieta  aura  incollante  Sù  le  vo- 
ilre  grand"  arbori  bandiera,  Che  del  mio  vago ,  e  vagabondo 
amante  Non  fia  meno  volubile,  e  leggiera .  Lid.  Abb.9. 
Pompofa.  Herr.  Và  per  l'ampie  lite  fponde  il  chiaro  Eufrate» , 
Oue  l'cccelfa ,  c  ricca  nane  al  vento  Le  pompofe  bandiere  ha- 
ueua  alzate .  Bib.4.  }6. 
Jy»arfa .  Tàtf  Sparfe  al  vento  ondeggiando  ir  le  bandiere ,  E  rcn* 

tolar  sù  i  gran  cimier  le  penne  .  Liber.ro.  28.  ti  ir 
Spieg.na  ,  Brace.  Pur  che  debbano  vfeir  le  fchiere  armate  A  ban- 
diere volubili,  e  fpitgate  .  Rocc.tS.  ti. 
Tremola.  Brun.  Dando  fpirto  à  le  vele ,  aure  lecere  Scuotano 
pur  nel  mar  le  tue  famojÈ  "l  rcmole  à  par  del  nutre  alte  bandie- 
re. t\  ili.  Heroi.  1.  u. 
Volubile.  Brace.  Suentohn  le  volubili  bandiere  Con  ampie  ro- 
te a  l'aure  frefche,  c  molli  »  Vrb.  1.59. 
Bando,  decreto  ,  legge,  ouero  ordinatione  notificata  pubica- 
mente à  fùon  di  tromba  dal  banditore . 
Incflorabile  .  VaJuafi  Come  Agenor  con  pena  capitale  Impofe  a' 

figli  ineflbrabiJ  bando  ?  Telai,  i.-. 
Rigorofo.  Campeg,  Con  rigorofo  bando  inulta ,  e  chiama  Gli 

rinomini  vecchi,  e  i  pili  periti  Hchrd  .  Lagr.15.69. 
Bar*  .  rtroincnto  di  legname  fiuto  ;i  guifa  di  quel  del  Ietto  ,  con 
rete  di  corda  nel  fondo  :  metteuifì  il  cadauero  per  portarlo  al- 
la fepoltura  :  cataletto . 
Eccella .  Brun.  Inanzi  al  fen  di  quella  eccclfa ,  e  bella  Bara  re"al 
«iifcéda  in  gitilo  altcraDi  fino  mono  lucida  tabella.  --.Selli. Bar. 
funebre .  Ar.Dopo  non  nioito  Ja  ba-a  funebre  Giunca  ip'eudor 

di  torchi,  c  di  taccile .  Fur.i,?.  46. 
funerea  .  Car.  E  la  funerea  bara  I  amando  à  dolio  ilfiglio  in  ab- 
bandono Si  gettò ,  l'abbraccio  ,  fìretto  lo  tenne  .  En.n. 
I  lineila  .  Tanfi  O  cui  vien  tolra  da  funeila  bara  Quand"  era  in  fui 

fiorir  la  fua  fpcranza ,  LagM •  18. 
Letto  funebre.  Angaill.  Quando  Citò  dentro  al  funebre  letto.  Del 
mie  dolce  fratell'oilro,  e'J  cinabro  Darà  gli  tinnii  baci  al  mor- 
to labro.  Metani. 9.  :6j. 
Odorifera.  C.Fiam.  Sopra  bara  odorifera  fu  polla  Tutta  di  rofe, 
evarij  fior  conte-Ila;  r  più  beato  è  quel  ch'i  lei  s'accolta,  E 
toccar  può  la  femplice  fua  velia.  Stanz. 
Letto  funereo  .  Ghel.  E  lui  comporto  nel  funereo  latto  Chiamar 

gli  altri,  e  la  madre  à  quell'afpetro .  Rol.rj.  81. 
Metta.  Campeg.  I  pietoli  pallor  la  niella  bara  Pofiiro,  e  in  tanto 
con  fudor  di  morte  S'accollò  Filarmindo  al  freddo  corpo . 
Filar.5. 4. 

Pompofa  .  Brun.  In  mezo  al  Ciel ,  che  fa  coperchio,  e  tetto  A  la 
bara  ch'io  fabrico  pompofa,  Vn  bel  rubin,o  vn  bel  piropo  elet- 
to Si  pianti,  e  fia  qua!  e  tra'  gigli  rofa .  1.  Selu.Bar. 

Ricca .  Car.  Poiché  fù  pianto,  in  vna  ricca  bara  Lo  collocaro ,  e 
di  purpuree  velli  Gli  fcron  fregi ,  e  moflre ,  c  monti  intorno  . 
fcn.ó. 

Baratro  .  luogo  profondo,  ofeuriflìmo,  caucrnofo  :  profondità, 
ofturirà . 

Cauernofo  .  Mar.  Alto  fragnr  tre  v>lte  Vdì  fonar  dal  caucrnofo, 
e  buio  Baratro  d'Acheronte  .  S  tmp.i. 

Cupo .  Mar.  Che  tra  1  più  cupi  baratri  il  fuo  fondo  Luminofe  feif- 
fùrc aperte  Jafci.  Teinp.n. 

Inhofpito .  Mar.  Doue  iniioipiii  fempre,  e  fempre  fofchi  Dilatori 
l'ombre  lor  baratri,  e  bofcln. 

Prccipitofo  .  Mar.  La  ve  turato  d'hedera  ,  e  di  felce  Precipitnfo 
ba:  atro  fi  fende,  Del  cui  lauor,  rofo  da  gli  anni,c  Icabro  II  caio 
Ibi  fù  l'architetto,  e'1  labro  . 

Profondo.  Bcnam.  Serui  ferui  ci  fua  fede,  e  nel  profondo  Bara- 
tro (piaga  il  reo  BgliuoJ  d'Adamo .  Vittor.  1 .  109. 

Baratto,  cambio.  • 

Vile.  Moron.  Con  baratto  si  vii  vendi  iltnoDio,  Chelafci  al 
comprarorchc  faccia  il  prezzo  ?  Mortor.i.  5. 

Barba,  quella  quantità  di  peli ,  che  nafeono  all'huomo  nellc_> 
guancie,  e  nel  mento  ;  che  per  fimihtudine  fi  dice  ancora  d'al- 
cuni ammali . 

Argenrata.Moron.  Deh  Balaam  troppo  vogliofo,  e  auaro,  Cnicfta 
argentata  tua  canuu  barba  Fregiar  volerti  d'or,  e  pur  t  auucdi, 
<.  hai  la  tua  fama  intenebrila  a  vn  tratto  .  Mortor.  Interni.?. 

Argento  lanolb.  Brace»  D'incorno  à  i  labri  con  feroce  vento  Sco. 
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te  la  felua  del  lanofo  argento .  Roce.9.  71'. 
Biforcata  .  Brace.  Biforcata  ha  la  barba,  e  per  digiuno  Crcfpe  e 

magre  le  mani,  e  il  veftir  bruno  .  Croc.  1 4. 61. 
Canuta .  Tali:  Lo  feettro  ha  ne  la  delira:  e  per  canuta  Barba  ar>- 

par  venerabile,  e  feuero .  I  iber.  17.11. 
Carica  di  verno.Ciec.  E  con  la  delira  mefee  La  barba  carca  d'ho- 

noraro  verno  .  Hadr.4. 1. 
Cruenta.  Tanfi  La  barba  hauea  cruenta,  e'1  volto  effangue  An- 
cor parca  piouer  dal  coilo  il  fangue .  Lagr.4.  jo. 
Folta.  Ar.  La  chioma  rabbuffata ,  horrida,  e  niella .  La  barba., 

folta,  ipauentofii ,  c  brutta.  Fur.19. 60. 
Hirta  .  Car.  A  la  chioma ,  a  la  barba  Iurta,  e  canuta  Mifembrj. 

««  di  Roma  il  finito  Rege .  En.tf. 
Hifpida .  Tali.  Glinuolueil  mento ,  csùl'hirfutopetto  Hifpida, 

e  tolta  .a  gran  barba  feende  .  Liber.4.  7. 
Horrida  .  Brace.  1  ai  da  l'afflitte  vifecre profonde  Sù  perl'horri- 

da  barba  il  fiato  efp«fto ,  D'intorno  a  i  labri  con  feroce  vento 

beote  la  felua  del  lanofo  argento  .  Rocc.9.  71. 
Irrigidita .  Mairi.  Sparlo  di  rughe  il  volto ,  Di  languidezza  i  lumi, 

Con  barba  irrigidita ,  Con  gote  macilenti ,  Hifpido  il  mento, 

rabbuffato  il  erme  Di  ghiaccio,  e  di  pruine  il  Verno  cinto.  Idi], 
Landa .  Brace  E  la  barba  ingombrando  il  petto,  e  '1  LuLo ,  che 

fu  candida  pria  Jiuida  rtaffi .  Croc.19. 3- 
Lucente .  Cebo.  Così  più  ch'altra  mai  lucente  ,  e  bionda  La  pri- 
mi» piuma  il  mento  a  lui  circonda.  ElL$.  118. 
Maellofii .  Campeg.  1  a  barbaancor, che  maellofa pende ,  Spello 

con.l'vnamanpulifceje  gira.  Lagr.1.61. 
Piuma  molle  .  1  aft  1  re  anni  fon  eh'  e  in  guerra ,  c  intempeiliua 

Molle  piuma  del  mcntoà  penavfciua.  Liber.1.60. 
Rabbuffala.  Sencc.  Le  gu-mcie  ha  caue ,  e  di  brutto  fqua!orc_j 

Tuttepiene,  e  dal  vecchio  mento  pende  La  rabbuffata  barba. 

ErcoJ.  Fur. 

Rugginofa.  Valuafi  Edalmufcofo  horrido  afpetto  feoffe  La_, 

rugginofiibarba,e'lcriii gelato.  Tebai.9.  iii. 
Senile.  Heir.  Sembran  fanciulli ,  e  pure  il  veglio  volto  Han  di 

barba  lenile  intorno  auuolto.  Bit. 6.  1. 
Sordida  .  Sei.ec.  Ahi  con  quale  fquaior  la  graue  chioma,  Sepo'to 

copre  il  doloroio  volto,  E  Jaiordida  barba  inculla  .  iacc_»  • 

Thicil.;.  1.  J 

Squalida.  Car  Squalida  hauea  la  barba,  horrido  il  crine,  Et 
rapprefo  di  fangue  .  En.i. 

Sudicia .  Mar  E  fa  fudicia  barba,  &  incompolla  Al  molle  vifo ,  c 
delicato  accolla . 

Tremola.  Erun.  Hifpida  fi  dilata,  e  folta  feende  In  me  Wa  la 
barba  in  giù  dal  mento:  Cui  con  fcherzi  ingegnofi  ognihor 
mi  rende  Tremola  Amor ,  feprocellofa  il  vento  .  Sferza  il  "i- 
nocchio  s»,  ma  non  l'offende ,  Candida  è  si,  ni  di  candor  d'ar. 
gento  :  La  fua  canme  onde  L  villa  inganni ,  De  la  neue  è  tro- 
feo, ma  non  de  gli  anni .  Ven.  Terr.  G  Jat. 

B^KBARir .  crudeltà,  attione  da  1  arbaro  . 

Afpra .  Tronfi  Tronco  ei  farà  da  vn  brando,  e  infra  '.'  fuo  rio  Vol- 
go d'afj  ra  barbane  al  pian  caduto .  Colt.  .9. 17. 

lndegi-u  .Ceba.  E  eh' altri  mai  la  lor  barbarie  indegna  Ch*vn_j 
barbaro  Signor  regnar  foitetina.  Eil.ij.6. 

Ingrata .  Anguill.  E  che  tradì  la  tua  barbarie  ingrata  Ilfocero. 
la  moglie,  e  la  cognata .  Met.1m.tf.j25. 

Bardaru.  llr.iniero,  nationedi  là  dai  monti  ;  anco  huomo  di 
coilumi  afpn,  fieri,  ro/i . 

Auaro .  Anguill.  Ne  volle  il  campo  fuo  porre  in  periglio  ,  Ch'in- 
fido, e  auaro  barbaro  il  tradiflè  .  Meiam.7. 1 7  7. 

Crudo  .  Tali.  Barbaro  forfè  non  farà  ii  crudo ,  Che  ti  voglia  ferir 
per  non  piagarmi .  Liber.  10.  49.  • 

Empio .  Anguill;  Tergco  #1  empi  fcacciò  barbari  audaci  Fi«liuoI 
di  Mane,  imperatorie'  Traci .  Metani.tf.  257- 

Imprauicabile.  Inc.  Con  Locherò  da!  più  remoto  clima  Barbari 
impratttcabili,  incorrotti,  Acullodirmi  dai  ciuili  oltraeiji. 
Tcb.j.  6.  bt' 

Ignoto.  Brign.  Saran  barbari  ignoti  Frati  a"  miei  figli?  Giorn.4. 
Infido  .  Anguill.  O  barbaro  cruilel,  barbaro  infido  ,  Barbaro  per 

1  tiretto  infame,  Scempio,  E  d'ogni  eftremo  vitio  albergo,  e 

nido  .  Metani  6.  j  1 7. 
Predace .  Campeg.  Non  per  nutrir  qua!  barbaro  predace ,  Mà  per 

comporre  ogni  difeordia,  e  guerra  .  Lagr.j.  74. 
Ribellante.  Moron.  Altro  è  pugnar  contro  nemiche  fquadre  Di 

ribellanti  barbari,  che  infidi  Bau  la  ragione,  e  Dio  uemico,  e'1 

Mondo.  Morci. r. 
Bakuako.  cauallo corridore . 

Licue .  Ma  Ne  barbaro  giamai  sì  lieue,  e  fcarco  Da  le  molle  à  la 

metjilcorjb affretta.  . 
Veloce.  Mar.  Picca  quell'altro  vn  barbaro  veloce,  Ch'egual  quali 

al  penficro  il  corfo  itende . 

Bar- 
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Barbamoìia  ,  Fede  fico  primo  di  Suaua  chiamato  Barbarofl*a  dal 
colort,  prima  amico,  e  poi  nemico  della  SantaChielà. 

Empio  .  Ar.  Ecco  di  quel  Bertoldo  il  caro  pegno  Rinaldo  tuo, 
c'haurà  ffeanore  opimo  D'haucrlaChiefadele  man  rifeorta 
De  l'empio  Federico  Barbarofià    1-urj.  30, 

Barca  .  picciolo  legno  da  nauigarc . 

Agitata  •  Scip.Rof.  E  vela,  c  fronda  à  l'agitata  barca  Di  Pier,con- 
tra  cui  mugghia  in  van  l'Inferno .  Canz. 

Audace .  Brace.  Rapide  sì ,  che  più  leggiere ,  c  fearche  Non  voli- 
no per  mar  l'audaci  barche .  Rocc.6.  S4. 

Combattuta.  Mar.  Se  la  mia  frale,  c  combattuta  barca  Trarrai  dal 
golfo  perigliofo infido  Mcntr'hoegi  si crudel  pelago  varca. 
Lir.Marit.  Sbn.48. 

Conquafìata.  Tanfi  Mira  di  Picrlaconquaflata  barca,  Ch'è  fcot 
fa,  e  combartuta  d'ogni  parte  .  l.agr.7.  10. 

Debile .  Par.  Ne  mai  faggio  nocchiir  guardò  da  fcoglio  Natie  di 
merci  prctiofe  carca,  iguane'  io  fcmpre*la  debile  mia  barca  Da 
Jc  percoflc  del  fuo  duro  orgoglio  .  S011.100. 

Fragile.  Bald.  O  fempre  irato,  o  fempre  inllabil  mare  Da  le  lagri- 
me mie  fatto  maggiore ,  Oue  m'ha  pollo  in  fragil  barca  Amo- 
re, Ouene  mcn  dalungcil  lido  appare  .  Rim.i.Amor.  Sonjr. 

Frale .  Pccr.  I  rà  sì  contrari  venti  in  frale  barca  Mi  trouo  in  alto 
mar  fenzagoucrno .  Son.ioj. 

Fluitila .  Brace.  A  tale  ftratio  le  funerte  barche  Si  compongon  la 
notte,  e  quando  poi  Sorgerà  l'Alba,  horribilmcnte  carene  Vol- 
gerai! contro  i  Galli  i  furor  fùoi .  Rocc.  1 4. 5 1. 

Mai  capace .  Taf!"  E  perche  mal  capace  era  la  barca ,  Gli  feudieri 
abbandona,  &  ci  fol  varca .  Liber.14. 58. 

Malcomporta  .  Vd.  Ingombrauano  l'alme i  banchi  tutti  Dela_j 
Tartarea,  e  mal  comporta  barca .  En.6.  88. 

Picaola-  Baid.  Deh  raccogli  le  vele,  Mufa,  troppo  d'audacia  il 
fegno  varca ,  L'ciporti  a  l'Occan  picciola barca .  Rim.  Heroi. 
Cinz.S. 

riccio! _tta .  Capei.  La  qua!  com*  huom,  che  in  pictioletta  barca 
Co'  i  remi  il  nume  am.crfo  afeende,  e  sforza .  1 .  Son.  1 . 

Sdrufcita .  Teli.  Li  doue  1  neri  campi  di  fottcrra  Stige  con  zolfo 
liquefatto  monda  De  l'inferna  città  l'adito  ferra"  Staiti  noc- 
chier,  che  con  fdrufcita  barca  La  morta  gente  i  l'altra  fponda 
varca ,  Lir.ió. 

Smarrita .  Gir.  Il  tempeftofo  pelago  d'Amore  Solca  la  fragil  mia 

fmarrita  barca .  1.  Son.z. 
5olcante  .  Imper.  Ne  ij  timor  teme  di  folcante  barca ,  Che  fquar- 

cilunofa,  einaueduta  Quel  carcere  fottil  ne  l'acqua  aperto. 

Ruft.  7. 

Spalmata.  Ghel.  Commanda  a'  fuoi  che  la  fpalnuta  barca  Vadan 

di  nouo  à  rimorchiar  fui  lito .  Rof.  1 7.  8  j. 
B aiici  1 .  popoli  vicini  à  Cartagine . 

feroci.  Car,  I  Numidi  da  l'altra  Fera  gente,e  sfrenata:  indi  le  Sec- 
che Quinci  i  deferti,  e  più  daiungt  infètti  I  feroci  Barcci.  En.4. 
Barchetta  .  picciola  barca . 

Spcditiflìma .  Brace.  Alhor  mirando  il  fuo  vogar  fofpctto  Guer- 
rier  Etruico  ad  aft'rontarlo,ardito  ,  Spiccali  da  le  naui,  e  i  remi 
srrVctta  A  la  fua  fpcditillinia  barchetta .  Rocc.  14.  30. 

BAitLv.Mr .  fpatio  dì  tempo  fra  di,  e  notte  nel  cominciare ,  c  nel  fi- 
nir del  giorno. 

Confufo  .Benam.  Segue  il  Colombo  si  per  quell'ofcuro,  Ch'vn 
barlume  con fufo  il  guardo  mira .  Mond.i.  13. 

Debole.  Brigii.  1  eco  fi  vede  à  vn  Ifolu  vicino,  Che  da  vn  barlume 
debole  veduta,  Era  feoperra  si,  non  conofeiuta .  Giorn.7. 

Grane.  Valuaf.  Ma  come  dal  pnmier  grane  barlume  Furonle_j 
ciglia  fue  libere  ,  e  vuote ,  J-.t  auuczzodì  à  fopportare  il  fumé , 
Cl/immenlo  vfeia  da  le  celeffi  rote  .  Cacc.4.  1 80. 

Let ale.  Vatuaf  E  rtupefatto  in  vn  letal  barlume  Di  Febo  gli  tenca 
l'vfato  Nume .  1  eb.ti.4. 5 3. 

Torbido  .  V  Juaf  O  fuperbo  rubino,  o  nobil  fpada  ,  Il  cui  fplcn- 
dor ,  a  chi  v'affila  i  lumi  Per  (è  flefTo  emendar  l'ombre  dirada 
Dà  gli  occhi,  e  rompe  i  torbidi  barlumi .  Cacc.5.1. 

Baroni.  Signore  c'ha  giuridittionc  fenza  titolo  di  Conte ,  Mar- 
ciiefc,  Duca,  o  Principe , 

Franco.  VaUiaf.  Non  andò  molto  lungi  il  baron  franco,  Chr__> 
fpuntar  s'vn  crocicchio  ecco  la  vide  Con  duo  fanciulli  entro 
vn  zaino  al  fianco .  Tebai.i.  17?. 

Gentile .  Tafl".  Il  lor  compagno  era  vn  gentil  barone  De'  più  pre- 
giati ne  i'Inglcfe regno .  Rinal.i.  16. 

Grande .  Tali  Quando  duo  gran  baroni  in  verte  ignota.  Venir  fon 
villi,  c  in  portamento  eltrano  .  Liberi.  f7. 

Preclaro .  Ar.  Cosi  parlan-ìo  andauano  ambiduoi  Verfo  il  cartel- 
lo trai  baron  preclari .  Fur.jj.  118. 

Baronio  .  Cardinale  fcrittore  de  gli  Annali  Ecclciìartici , 

Cronifta .  Mar.  Gran  cronifta  di  Dio,  Mentre  che  ferini  i  fuoi  ter- 
reni annali>'ui  ne  gli  armali  eterni  afait.10  anxh'io.Galer.lUtr. 
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Bartolo,  e  Baldo,  giuriconfulri celebri . 

Sacerdoti  d'Altre  1.  Mar.  Deggio  d'Artrca  chiamami  Sacerdoti 
fourani?  Ole  due  fue  bilancie,  ole  due  mani?  Deggio  forfè 
appellami  Del  gran  Cic!  de  le  leggi  i  due  maggiori  O  cardini, 
o  Iplcndori  ?  De  la  ragion  ciuil  dirò ,  che  fiere  Due  colonne,  e 
due  mete,  Chi  cerca  in  quello  mar  profondi  fenili,  Oltre  varcar 
nonpenfi .  GaJer.Ritr. 

Basalte.  fpecie  di  marmo  del  colore,  e  durezza  del  ferro ,  tro» 
uata prima  dagli  Egiti j  in  Ethiopu . 

Ferrea.  Bald.  Edifici  si  degni  Pofìn  le  volte  fpatiofe,edalteSoura 
ferrea  bafilte  Suelta  di  feno  à  l'Ethiopia  adurta .  Rim.  MoraJ. 
Canz.  1. 

Base,  foilegno ,  è  propriamente  piede  doue  fi  pofa  colonna,  0 
llatoa,  o  limili .  riprende  anco  per  il  primo  di  qualche  nume- 
rofa  famiglia . 

Fatale .  Adem.  O  di  quefti  aui  miei  primo  forgente  Nel  campo  di 
mia  ftirpe  alfa  ,  &  alfiere ,  Bafe  fatai  di  molti  imagin  vere  Clic 
già  fiorirò  aJ  Mondo,  fior  fono  fpente.  ClSon.i. 

Indurire .  Zambcc.  Dclmcrtolorlouralabafeinduftre  Fondar 
de  le  lor  glorie  i  fondamenti .  Poct.Or. 

Basilico  .  herba  odorifera  de  gli  horti . 

Odorato.  Imper.  E  tu  qui  lèi  Odorato  bafìlico  diftinro  In  breuif- 
fime  foglie,  e  in  foglie  in  forma  Di  gran  concaua  man  tenere, 
efrefehe.  Rurt.10. 

Basilisco  .  ferpente  di  cosi  fiero  veleno  ,  che  col  fuo  folo  fetore 
(  ahri  dicono  con  la  villa  )  auuelena  la  gente . 

Crudo  .  AnguilJ.  Che  fc  qui  dentro  il  crudo  bafilifco  Miri,  non  ti 
può  far  de  l'alma  ignudo  .  M^tam. 4.  47$. 

Inuido .  Tronf.  Vn  bafilifco  i  i  guardi  inuido,  ed  acro  Per  cimie- 
ro foliien  foura  la  teila  .  Colt.S.  34. 

Velenofo.  Leon.  Dunque  non  veggio  ancor  rabbiofi  tigre,  Ove- 
lenofo  bafilifcOjO  drago  Scagliarli  contro  me  di  ldegno  accert? 
Taid.  j.7. 

BASStZZA  . 

Humile .  Imper.  Il  villane!  ciuile  T'offre  in  maniere  feonofeiute 

à  tanti  Ne  l'humilfua  baflèzza  vn  'alta pace.  Rult.i. 
Popolare.  Ghel.  Filippo  al  fuo  valor  fcarfo,  e  mancino  Troppo 

tenerla  in  popolar  battezza .  Rofii  3. 66. 
Vile .  C.Cain.  Mà  feruo  prima  in  vii  battezza,  io  veggia,  Ch'a'  tuoi 

fidi  turbato  ij  vero  culto .  Agg.  Tafl.4.  if . 
Bastone,  furto ,  o  ramo  d'albero  rimondo  da  poterli  tenere,  e 

maneggiare  con  mano . 
Arficcio .  Brace.  La  turba  agrerteà  i  dolorort  accenti  De  la  lor 

donna  immantinente  appare  Con  arlìcci  ballota ,  armi  pun. 

genti  Fatte  dal  foco,  e  con  bipenni  amare  .  Rocc.i  1. 6%. 
Duro  .  Ar.  Menaua  vn  fuo  ballon  di  legno  in  volta ,  Ch'era  si  du- 
ro, si  graue,  e  sì  fermo ,  Che  declinando  quel  fìcea  ogni  volta 

Cadere  m  terra  vn  huom  peggio  che  infermo,  l-ur.59.  37. 
Ferrato  .  Valuaf.  Menando  in  giro  vn  fuo  ballon  ferrato ,  Ch'era 

d'vn  fodopino  il  furto  intero .  Tebai.i  .  185. 
Fido .  Mar.  Fido  balton,  già  mio  compagno  antico ,  Che  mi  foli  i 

gran  tempo  arme,  e  lortegno  . 
Forte.  Moron.  Eccoti  due  barton  nodoli,  e  forti  Per  romper  l'oli 

fa  à  quel,  che  reflan  viui .  Mortor.i.  6. 
Nodcrofo .  Mar.  Tenca  ferrato  in  mano  vn  barton  crudo ,  Duro, 

pefante,  nodcrofo,  e  grollò  . 
Nodofo .  Bngn.  Il  nodofo  barton,  ch'armato  è  in  punta  Di  lungo 

acciaio  ad  ambe  mani  afferra .  Giorn.7. 
Pefante .  Brign.  E  nel  partir  col  fuo  ballon  pefante  Si  fattamente 

ne  la  nuca  il  fiede,Che  sbalordito  barcollar  tremante  Hor  qua, 

hor  là  l'indomito  fi  vede.  Giorn.7. 
Ritorto  .Tali  Dello  il  Soldan  alzalo  fjuardo,e  vede  Huom,  che 

djeta  grauiflima  à  i  fembianti  Col  ritorto  ballon  del  vecchio 

piede  Ferma,  e  dirizza  le  veftigia  erranti .  Liber.  10. 9. 
Robuiìo .  Alani.  Farle  à  terra  cader  :  mcn  Ha  dannofa  Del  robu- 

rto  barton  la  debil  canna  .  Colt. 4. 
Rozo  .  Mar.  Nè  con  rozo  ballon  lor  naffi  regge ,  Mà  de'  begli  oc- 
chi vn  foj  guardo  gentile  A  i  lor  liberi  errori  e  sferza  >  e  legge . 

Lir.  Bofch.  Son.iy. 
Ruuido  .  Silu-  Che  di  voi  regga  il  amido  baffone  V'è  feettro,  e  le 

ghirlande,  alte  corone .  Madd.8. 41. 
Torto.  Tronf.  Erra  per  l'erme  viedifeinta  il  feno,  E  con  torto 

ballon  calcai!  terreno  .  Cort.14.  1. 
Batt.hglia  .  fatto  d'arme ,  combattimento ,  affrontamento  d'ef-  ' 

ferciti  nemici,  o  di  parte  d'etti  :  aflàlto . 
Acerba .  Ceba.  E  ver,  che  di  colui  dimenticarmi  Fù  per  le  forze 

mie  battaglia  acerba .  Efl.f.  iS<5. 
Alta .  Ceba.  E  con  battaglia  impetuofa ,  ed  alta  Vna  Reina  vn_j> 

huom  del  volgo  aflilta .  Efl.if.  in. 
Altera.  Tronf  E mefee frà quegli otij  à  gareintefo  Infpatiofo 

pian  battaglie  altere .  Colf.i.  14, 
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Ardente  .  Tronfi  Ambo  vanii  à  trouar  con  ferri  acuti ,  E  fpirar_ 

odij  di  battaglia  ardente .  Coll.14. 4J. 
Alma  Ar.  Piacouedi  differir  l'afpra  battaglia  Fin  che  il  Sol  nouo 

al  Orizontefagha.  Fur.14.  74. 
Atroce  .  Ceba.  Ma  contro  il  ribellante ,  e  l'orgogliofo ,  Ch'armò 
la  Quadra  a  la  battaglia  atroce ,  Vie  più  che  verfo  altrui  Gioue 
Idegnofo  Troua  più  falda  a  ngofeia,  e  più  feroce.  Eli  8  w 
Contumace .  Ceba.  Centra  chi  qua*  il  Re  medefmo  adora  Con 
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rumaci  battaglie  imprende  ancora,  Ell.16  , 
Cruda.  Valuaf.  E  fotto  vna  regale  alta  bandiera  Vedete  quante 

ei  fa  battaglie  crude.  Tebai.i.  150.  J 
Crudele.  Ar.  Cominciar  quiui  vna  crudel  battaglia,  Cornei  pie 

1i  trouar  co  1  brandi  ignudi.  Fur.  1.  17.  f 
Dira .Valuaf.  Molte  volte  hauea  Jor  contato  prima  La  battaglia 

di  Flegra  horrenda,  e  dira .  Tebai.6.  88. 
DiTpierara .  Egid.  Gli  orfi  rabbioii  con  feroci  artigli  Fanno  batta- 
glie divietate,  e  dire .  i.Stanz.jj. 
Dura .  Car.  Di  ti  dura  battaglia  haucan  cofloro  Tra  lor  diuifo  il 

carico,  e  1  perielio .  tn.  10. 
Equeitrc.  Tatf  Ne  ferue  men  l'altra  battaglia  eqnefìre  Appretto 

il  colle,  al  altro  diremo  canto.  Liberio.  48 
Fella.  Tali.  Vattene  al  campo,  e  la  battaglia  fella  Nuntiaà  co- 
lui, eli  e  di  Giesu  campione .  Liber.7. 56 
Feroce.  Maur.  Qua!  campione afpirando  àIa\itcoria  Aferoce 

battaglia  ha  il  petto  offerto.  Tab.fi.  55. 
Fiera  il  all'  E  mentre  la  battaglia  ardea  più  fiera  Per  difufate  vie 

cosi  s  auuolfe .  Liber.io.  55. 
Folta.  VtluiC  Dille,  e  tra  l'arme,  e  la  battaglia  folta  Verfo  il 

garzonpalso  di  nebbie  muolta.  Tebai.9.  200. 
Funerale.  Ghel.  E  puoi  con  nona  funerj  battaglia  Di  dopp-a 

Jtrage  mfangumar  TelTaglia  ?  Rof.j. 41. 
Funefta  .  Grill.  Tu  vedi  il  duro  campo ,  e  la  battaglia  PerWiofa 
c  funefta,  e  1  miei  nemici  C  ontra  me  fiacco,  e  inerme,  armati 
e  forti .  Pen.iji.  ' 

Glonofa.  Tronf.  Ed  in  battaglia  gloriofi  rendi  Ogni  ftuol  vin- 
to, ogni  ordine  feonfitto  .  Coli. j.  81. 

Horrcnaa  .  Car.  Dirò  battaglie  horrende ,  Dirò  Araci  d'eflèrcip' 
e  duelli  Di  Regi  ftefli,  e  la  Tofcaua  tutta ,  E  tutta  anco  l'fi&e! 
ria  in  arme  accolta.  En.7.  1 

Horribilc .  Chjabr.  Doue  Fernando  tra'  campioni  Ibcri  Dilom- 
bile battaglia  arre  rinona .  Amed.4. 

Impcruofi.  Ceba.  Quella  battaglia  impetuofi,  eviua  Di  muto 
mmator  lane  maeJtra  A  man  a  man  su  le  pareti  apriua_.. 
Llt.8. 54.  1  ' 

Incerta.  RefrJg.  ch'io  purfaprei  Sotto à  chcCieltu  guerree- 

giafli,  clolo  Haurei  timor  de  le  battaglie  incerte.  Epilt.i 
Inerme  .  Va luaf.  A  mirar  qniui  »n  gran  popolo  chiama  Le  pro- 
polle  dal  Re  battaglie  menni .  1  ebai.6. 6r. 
Infelta  .Vd.  In  tanto  la  battaglia  in  ogni  parte  Più  dmeniua^ 

hornbilcj&infefta.  En.ii.jii. 
Ludo  bellico.  B  Tali:  Tanto  più  crefee  il  belhcofo  ludo  ,  Quan- 
to più  l'ira,  e  'I  lor  furor  rinforza .  l!or.8.6. 
Luminofa .  Brun.  Già  con  l'arme  de  i  lampi  Del  ter/o  Ciel  Ia_. 
Dea  Schierati ,  e  cinti  hauca  Di  bellicoie  ltellc  i  valli  campi 
Ond'a  l'ombre  notturne  era  preicritto  Luminofa  battasi» 
afpro conflitto.  Ven.  Poni.  Canz.i. 
Mortale.  Tali:  E  là  doue  battaglia  e  più  mortale  Vattene  ad  m 

ueltir  nel  lato  manco  .  Liber.7. 109. 
Nobile .  Chiabr.  Onde  ìnmezodelcor  fenti  fiorire  Di  nobile 

battaglia  alto  delire.  Amed.?. 
Perigliofa .  Ar.  E  con  Innamorato  d'IfabcJJa  Facea  battaglia  pe- 
rigli ofa,  e  fiera.  Fur.  18.  40.  0 
Pertinace .  Gart.  Pofcia  in  battaglia  pertinace ,  e  ria  Forfè  aflèn- 

tendo  il  proprio  figlio  cade  .  Scot.}.  35. 
Rea .  Tali",  eli  occhi  fra  tanto  a  la  battaglia  rea  Dal  Aio  gran_, 

Aggio  il  Re  del  (Liei  volgca .  Liber.9.  jr.  b 
Sangumofa  .  Taff  Viene  à  battaglia  horrenda,  e  fanguinofa  Con 

duo  leon  da  fame  a  predar  modi .  Rinal.4.  ;° 
Singolare  .  Cicc.  Fuor  del  bofeo  vn  incognito  guerriero ,  Che. 
n'andò  dritto  al  Prencipe  Lamo  Sfidandolo  a  battaglia  (ingo- 
iare .  Hadr.i.  3.  \ 
Strana.  Ar.  De  l'ifolc  non  pochi  erano  corfi  A  riguardar  quella 
battaglia  ftrana.  Fur.  11.  46.  ~*T  " 

Batiuao .  picciolo  nauilio ,  che  Ad  legato  al  nauilio  "rande  per 

ogni  bilogno .  0  ' 

Nobile.  Brun.  Qui  veder  mi  credea  nobil  battello ,  Che  rafiem 
brane  altrui,  piegando  al  vento  Sarte  d'or,  vele  d'olirò  e  prua 
d  argento  ;  Legno  a'  remi,  aura  al  moto,  al  volo  attedio  Ven 
Ter.Ca.1z.14.  0 

Picciolo.  Tali.  E  insù  la  riua  vna  colonna  eretta  Vede.evn-j 
picuol  battello  indi  non  lungc  .  Libtr.  14.57. 
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BatU"a  '  ^rcuotere  le  «nuraglic'del  nemico  coll  ar. 

tt*-J±?-  *g>  tCr'T  A  h  d/UU  da rn'alta ^tteria.Tor. 
SI         1°°"  ba.ttcne  fia,"™nti  Per  dentro  al  bo- 
Ico  ameno  ,  Cambiar  quel  Paradifo  in  vn  Inferno  Tor 
Burlanti .  vno,  &  ,1  prjn')0  dc-  fette  Sacram^  J     '  Tor' 

R~^;  J  irì'fc?™  »°W  ì  ™  poi  ne  le  finf  acque., 
Kegenerarmi  a  Dio  pergraru  piacque.  Liber.14.41  S 

^S^^tt^-*"^*™»  ^n--fa„to  Mi 
aipcri...  trine,  e  lauo  l'alma  impura.  Libcr.14.4j. 

^SS!3fi2£  VCl0l,,irCO  inlmo"do"°"  J^  Del  puro 
tonte  al  lacrofanto  humore .  Colli*  xz  y 

Fonte  facro   Mar  Terfenii  in  vn  con  te  mirabiJ  onde  II  pecca- 
to, e  la  fcabbia  il  fonte  facro .  Galer  Rfrf  upeeex. 
Lauacro  grande  -  Leon.  Indi  popoli  barbari ,  e  feroci  Rcfrosi 
Kfc   '  Cn£FOntÌ  ^^^C^JaJ^S»4! 

Lauacro  falutare  .  Maur  DalacuimanfiaCoAantinoil  "rande 

Rigenerato  al  Ctlutar  lauacro  .  Tab  ?  60  °' 
Lauacro  Aurifero .  Ar.  Carlo  dal  Umilerò  lauacro  Concerc- 
monie  uebue  leuolla.  Fur.js  a  -mw»  voncerp. 

Kfr^frr3""0^  tu'ce'  Q^Acidalio  fonrc,  O 
Mora],  Madì'i     "  amp,°  kUaCr°  *  V**  ^cro  ? 

Onda  facra .  Tali  Cosi  afpcrfo  di  facra,  e  lucid'onda  Fui,  che  la- 
na le  membra,  e  l'alma  monda .  Rinal  no 

Rito  fiero.  Ar.  E  dimanda  con  cor  di  fede  attrito  D'initiarfi  al 
nolfro  fiero  rito  .  Fur.4j.  193.  '""ani  ai 

Battitvra  .  percolili,  iiulia,  colpo  . 

H°J?ld|V;  Vmi\S'  &nno         1  e  quelli ,  c  quegli  ofivnde  II 

Re  del  Ciel  con  battiture  horrende  .1  igr  6  10 
Infetta.  Campeg.  Indi  la .tira,  e  maggiormente  ai-reua  Con  al 
trocmol  le  Dar titure  infclle.  La^r  7  z^        dLo^ua  con  aJ- 

BAmTmel.If0l'lpOlh"dJ'Or'CntC  Scttcntrion*le  d«ta  da  Battro 
Vltima .  TaA".  Hoggi  par ,  che  pauenri  al  fuon  de  l'arco  l 'Euro-  ' 

Eattro  !  -Ton ì ?.  '  *  ^      anCOr  ^ 

B.ava  .  Humor  vifcofoj  ch'efie  per  fe  medefimo ,  come  fchiuma , 
dalla  bocca  de  gii  ammali .  ' 
Hornda    benam.  Horrida  batta  ha  il  labro,  c  picn  di  furia  L'oc 
ciao  infocato,  e  per  le  lanci  mora  Si  fpande  ad  bora  ad  bora 
Mugghio,  che  fin  le  llelle  oltraggia, e  fere  Sci 

InrwhM  '|ValUxf-  £f  *W  arrabbiate  immonde  baue, 

Occhi  di  lupi,  ce  olla  hanno  d'Hiene.  Cacc?  1V5 
Lorda.  Valual.  Non  aipettarcir  indomito  au.cine  Lalordaba- 

ua  a  gli  altri,  e  1  fieri  denti .  Cicc.  z.9s  ' 
Roza.  ironl.  "irarozcbauedi  languirne brin:  Le fpumessianti 
labra  immondo  cela.  Colt  8.3?  '  "11-cb'<llu* 

SanguinoÙ  .1  affi  Ecco  di  non  sò  d:onde  vn  lupo  sbuca ,  Grande 
A,mnr  S     '  tiocciolaua  vna  baua  fanguinol! 

Schifa.AiHir.  Grauida  di  beflemmie  e  ogni  hor  la  bocca,E  beftem- 
miaiue  sbocca  Sulfureo  nembo,  fchifa  baua.c  foco.  Adam.,.?. 
Sordida.  Valuaf.  Vcrfifuor  de  la  bocca  atro  veleno,  Sordide 
baue,  e  ltar  termo  non  puote  .  Cacci  84 

Blpo  dè^licln  U  iPCW  d'vccel,etto' che  vicnc>e  ^ingrana  al  tem- 

Debcaio .  Guif.  La  nobile-pernice,  e  la  palomba  Bigia ,  col  deli. 

caro  Beccafico  Degna  de  gi,  ampi  Regi  cfca  foau°  .  0.Scct.y. 
Bieco,  il  malchio  della  capra domellica. 
Fetido .  Ar.  E  poi  che  il  trillo  ptizzo  hauer  gli  panie  Di  che  il  fe- 
tido becco  ogni  horafipe.  Fur.  17.46. 
Bieco,  roftro,  bocca  de  gli  vccelli. 

Impuro.  Alain.  Però  l'Aquila  già  col  becco  impuro ,  Con  Pvn. 
gh:e  aperte,  e  con  rabbiofo  grido  Molfe  à  disfarne  il  mio  fiori- 
to  nido .  Son>  10. 
Mordente.  Alam.  Che  con  adunco  pie,  con  aperfala,  E  col 

becco  mordente  a  quei  fi  cala.  Gir.  Cort.13. 
Bìfih  .  busla,  Icherzo  fatto  con  arte ,  perche  chi  è  fchernito  non 

le  ne  accorga  :  dileggiamento  . 
Alltgra.  Bngn.  Gli  tende  allegre  beffe  in  ogni  banda,  Onde  de- 
llo lia poi  lùo  prigioniero  .  Giorn.7. 
Gentile.  Bonar.  Qualciie  beffa  gentile  Hor  centra  Amor  s'ordi- 

lce .  Filli.  5. 
-  "  1 

Be- 
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Bhuri  .  voce  clic  manda  fuori  la  capile  la  pecora. 

I  icuclc .  ^op,  I"l  fieuole  belare  hà  volgo,  ch'oda,  Dubbio  chi  Ha 
più  vano,  eflb,  o  chi'J  loda  •  Stanz. 

Plebililfimo .  Brign.  Coirle  talhor  lanofa gregge  attende  S'il  lupo 
vince,  od  il  nullin  cu  (lode,  I  iiruda  mira  ìlcan,  che  l'ire  accen- 
de, Col  belar  flebiliflìiuo  ch'egli  ode  .  Gioru.7. 

Humile .  Imper.  Non  piega  il  filò  furor,  ben  che  la  vita  Con  I'hu- 
jnil/uo  belare  in  don  le  chieda  Lanu'ferella  moribonda  pre- 
da. K.uit.6.  ;  , 

Bflga  .popolo  della  Gallia  Belgica.trà  la  Scnna,e  la  Scalda  fiumi. 

Ardito.  Gate.  Non  meo  di  quello  il  gloriofo  Ifpano,  Ilgenero- 
fo  Franco,  il  Belga  jrdito  .  Addo!.* .  53- 

Inuitto  .  Ghel,  E'1  Belga  inuitto,  il  Celta,  d'Aquilano.  Rof.f  .5  1. 

Bri.GA  .  popolo  heretico  della  Gallia  Belgica  ■ 

Empio  .  Brun.  S'altri  rendendo  eflangue  II  Belga  empio,  e  rapa- 
ce, l'è,  ch'ondeggiante  apparfe  Di  torrenti  di  l'angue  La  Schel- 
da  infida  ,  e  per  la  fè  verace  Torrenti  d' oro  ci  iparfe .  Ven. 
Terr.  Od.i. 

Horrido .  l'or.  Freme  l'horrido  Belga ,  e  il  ferro  ftringe ,  A  Dio 
rubelle,  al  fuo  figuor pergiuro.  1\». 

IndoniKo  .  Mar.  Con  lòinino  ardire  a'  danniDc  l'indomito  Bel- 
ga  Seguì  de"  Gigli  le  guerriere  infegne.  Epica. 

Inndo.  Don.  Figlio  lei  d'Alcflàndro ,  efci  maggiore  Del  tuo 
gran  padre,  il  cui  valor  l'infido  Belga  ancor  ne  la  tomba  hoggi 
pauenta-  Alcid. 

Inj:iuflo.  Don.  Fatta  fpada  lo  feettro  il  Belga  inginfto  Fiagalli 
m,  che'!  ftr.guc  ancorfi  fc  opre.  Alcid. 

Infano.  Morand.  Seco  l'alto  valore  eccclfe  proue  Moftròcon 
gran  itupore  al  Belga  infano  .  Lig.  Guerr. 

Perfido.  Don.  Grande  Aleflandro  alhor,  che  giunto  à  mortc_> 
Petfidp  Belga  il  fuo  fallir  piangea,  Alcid. 

Rigido.  Rin.  Rigido  Belga  nitido.,  Fuhninaror  crudele ,  Barba- 
ro viurpato:  de  l'altrui  gioì  ia .  i.Canz.ii. 

Sacrilego.  Mar.  Quant'  iberia  mandò  Duci  portenti  Contro  il 
Belga  facrile^o,  e  profano  .  Galer.  Ritr. 

Belidi  .  figliuole  di Danao ,  nepoti  di  Belo  . 

Infelici .  Mar.  Arrcltaronfi  alquanto  Co'  i  femprc  vuoti  cribri  Le 
Belidi  infelici.  Sainp.i. 

DuiLTTo .  coinpoito  di  molli  liquori  in  forma  d'vnguento  fotti- 
le  per  far  bella  la  guancia . 

Mirabile.  Fulc.  Che  di  farla  contenta  hor  ti  compiaccia  D'vna 
picciola  parte  Di  quel  tuo  si  mirabile  belletto ,  Onde  aggiun- 
gendo hL  natia  bellezza  Con  l'arte  i  pregi,  onde  il  tuo  volto 
ho::ort  Fin  ne  l'Inferno  i  popoli  innamori .  Ara.  in.a.  %. 

Scelto .  Fufch.  E  fa  che  di  Proferpina  m'arrechi  Quei  più  fcelti 
belletti,  onde  con  arte  Suol  dimolìrarfi  colorita  in  volto.  Ai». 
ill.J.». 

Bili.izza  .  conuenicure  proportione  delle  parti,  e  de"  colori:  la 
beltade.  !•'  m 

Abominabile.  Cora.  Ecco,  Signor,  quella  infelice  donna  Acuì 
per  fua  fuenrtira Donarono  h  Dei  quelt'odiofi ,  Infauila,  abo- 
minabile bellezra  .  Maledetta  beltà ,  che  rifplendelli  Cosi  fu- 
neita  in  quelle  mie  mal  nate  Mi  l'ere  membra .  Gen.7. 

Accxbetta.  imper.  D'.ircebetta  bellezza  in  tanto  altera  San  nutrir 
quelle  infidiofe  in  quelli  Di  più  cocenti  fiamme  efea  più  fiera . 
Ruffe  4- 

Adorabile .  Cip.  In  vece  d'onde  à  lui  defti  tributo  Di  bellezze 
adorabili,  e  celelti .  IdiLio. 

Allctt.itncc .  Mar.  Candida  man  ,  che  già  maeflra  impura  Folti 
d'immondi  lfudi,e  d'artifici,  Per  accrefeer  le  pompe,  e  di  natu- 
ra Le  mal  nate  bellezze  allettataci .  Galer.Hifl. 

Alta .  Petr.  Sì  vedemmo  ofeurar  l'alta  bellezza ,  E  tutti  rugiadolì 
gli  occhi  fuoi .  Son.  187- 

Altera .  Font.  Che  con  arme  nocenti  Guardano  ogni  hor  le  fue 
bellezze  altere .  Od.  16. 

Alt illìma .  Car.  Ne  che llian  fottopolìe  aleggi  fiumane  Altiflìme 
bellezze,  e  fourahumane .  Stanza  6. 

Amabile .  Mar.  Quelli  peli,  che  pungono ,  Per  te  faran  più  vtili , 
Che  le  bellezze  amabili  De'  delicati  gioiiani .  Samp.7- 

Ammirabile.  Chiabr.  Il  Re  eh' s  dendo  (ingoiar  dolcezza  Traile 
da'  faggi  dctti,if  guardo  intento  Ferma  ne  l'ammirabile  bellez- 
za. V0I.4.  Batt. 

Armonia  .Cafon.  Quella  mortai  bellezza,  Nodricc  del  de/irei», 
Lufiiighiera  vaghezza ,  Premio  à  l'alma ,  e  martire ,  Armonia 
di  Natura,  Dono,  che  toglie  il  cor,  gratia  che  tura.  3.  1. 

Auuenturofa  .  Ghel.  Ma  che  dirò?  fe  cento  volte,  e  cento  Sei  di 
bellezze  auutnturoi'e,  e  fole  Più  che  il  Sol  chiara  ?  Rof.j.  44. 

Beata  -  Anguill»  Ma  pur  per  inezo  Ior  ci  non  intende  D'alzarli  a  Je 
bellczzealte, c beate .  Metani. 10.  14. 

Bene .  Tali.  Spello  inoltrarla  altrui  :  quefla  bellezza  Proprio  ben; 
propria  dotc.c  proprio  dono  E'  de  le  donne,  ò  figlia,  e  propria 
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laude,  Come  c  proprio  de  l'htiom  valore,  c  forza .  Torr.i.  4. 

Calla  .  Petr.  Fama,honor,  e  virtude,  e  leggiadria ,  Cait  a  bellezza 
in  habno  ccleJlc  Son  le  radici  de  la  nobil pianta .  Son.  19?. 

Celefle .  Petr.  I'  vidi  in  rerra  angelici  coftumi ,  £  ceielli  bellezze 
al  Mondo  fole.  Son.  124. 

Cerulea .  Mar.,  Le  cerulee  oellez/e,  e  naturine  II  mar  dal  Ciel,  il 
CicI  dalmarprendea.  Lir.Marit.  Son.i. 

Colorita.  Cora.  O  mie  già  colorire  Bellezze  vn  tempo,  hor  de- 
clinanti al  fine  Abbandonate  i  fonti,  E  cercate  vna  tomba,  ho- 
mai  venute  Vie  più  da  iép'elir,  che  da  fpecchiarui .  Gen.i4. 

Conta.  Anguill.  E  da  me  in  fuora,  il  reflo  tutto  quanto  Hà  il  pcn- 
fìer  volto  À  le  bellezze  conte  .  Metani.^.  i$S. 

Collutnata.  Rin.  Coilumata  bellezza,e  bel  co  fiume,  E  concorde 
poter,  fregi  de  l'alma,  Virtù,  che  molto  vai,  nulla  premine ,  E 
faper  cauto  a  voi  fon  lauro,  e  palma  .  1. Stanz. 

Delfo.  Rin.  Cn'vn  monte  e  la  bellezza,  c'1  monte  è  vn  Cielo,  Otie 
vn  bofeo  di  (Ielle  alto  frondeggia ,  Ne  llella  v'i:a  ,  che  non  rat 
fembri  vu  Sole  :  Bellezza  e  de  gli  amanti  e  Delfo,  e  Delo  ,  Luci- 
do tempio ,  e  luminofa  reggia ,  Bellezza  è  del  piacer  lavafti_, 
mole.  i.Canz.9. 

Dc'ufa.  Manzin.  Quell'io  c'hebbi  già  feno  Capace  di  goder,  ma 
no  d'amare  Di  ben  mille  fcmbi.izc  Le  debile  oellezze.  Fler.z.i. 

Dilettola .  Cora  .  Mifera  qual  incolgo  De  1  tanti  miei  nemici  af- 
falitori ,  O  la  crude!  ecade,  O  J'aecenlìbil  core,  O  l'iinmutabil 
fato,  O  l'altrui  dilettola  empia  bellezza .  Gcn.i  1 . 

Diuina.  Petr.  Onde  tante  bellezze ,  e  si  diurne  Di  quella  fronte 
più  che'J  Ciel  lerenai1  Son.  185. 

Dono .  1  alf.  Quella  noflra  bellezza  ,  onde  cotanto  Sen'  và  femi- 
neo  lluol  lieto,  e  ftipcrbo ,  Di  Natura  uimo  10  datinolo  dono, 
.  Che  nuoce  à  chi  '1  poffede ,  te  a  chi  '1  mira  :  Lo  qual  vergiiie_-> 
faggia  anzi  deurebbe  Cclar,ch'ui  lieta  danza,  od  in  teatro  Spcf- 
fo  inoltrarla  altrui.  Torr.  1.4. 

Eburnea.  Augnili.  Quando  piacerle  al  Ciel  farmi  contento  D'vna 
donna  si  bella,  e  gratiofa  Qi_al"  e  l'eburnea  tua  bellezza,  e  fpo- 
gba .  Metam.io.  no. 

Empia  ■  Gofel.  Ne  ior  potete  à  quella  penna  mia,  Ch'ella  douun- 
que  il  Sol  gira,  e  rifcalda  Portar  non  temi  voitra  empia  bellez- 
za •  Son. 171. 

Elrcrna.TalL  Che  non  ben  pago  di  bellezza  cllerna  Ne  gli  occulti 
fecreti  anco  s'interna .  Libera.  3 li 

Eterna .  Anguill.  Per  darti  àia  bellezza  eterna,  &:aJma,  Eia  pri- 
ma cagion  goder  con  l'alma  .  Metani.  10.33. 

l  allofa.  imper.  A  non  vera  bellezza  in  fìnto  volto  Più  fallo fà_j , 
che  vaga,  offre  fe  Hello  .  Rult.i. 

Fatale  .Ciuar.  Ed  e  pur  quella  a  lui  fatai  bellezza,  Ch'è  deflinata 
;ì  chi  la  fugge.efprezza.  Pali.  Ch.i. 

1  "eftiua  .  Cora.  Rifletti  tu  dal  capo  De  l'illufìrata  mia  fdua  felice 
Aurea  corona  di  prettati  raguji ,  Ch'ai  tuo  gran  Sole,  e  mio  tut- 
ta l'adorni  Di  feltme  beile/*e ,  Opre  de  la  tua  mauo,  Vn  cu  del 
tuo  fplendorc,  Che  pari  al  lume  luo  le  r..Uielhlca .  Ucu.  iFrag. 

Forma  allattatrice .  Mar.  Ciucila  allettati  ice  1  ua  forma  e,iènol 
fai,  Più  che  il  crillallo  tuo  fragile  aliai .  z.Lir.  Cauz.  10. 

Fragilillìma  .  Taff  Quella,  che  tanto  il  cieco  ioì^u  apprezza ,  Sol 
piacer  de  le  donne,  e  fola  cura  Caduca,  e  ira^iiilluna  bellezza, 
Vn  vile  impedimento  e  di  Natura  ,  x-Amor.  aunz.i  j. 

Fraudeuole .  Bald.  Ma  che  pur  altri  incolpo,  O  iraudeuol  bcllea- 
za,Che  te(mal  faggio)ouc  fondai  la  $ene.RÌuiii.Ainor.Caz.7. 

Fugace.  Morand.  Perch'io  portai  di  vano  amor  piagato  Per  fu- 
gace bellezza  il  lato  manco,  Tu  porci  da  no  ferro,  e  'Ufpietato 
Ferito  il  petto,  e  lacerato  il  fianco  .  Stanz. 

Gelata .  Maff.  M'arfe,  mifero,  il  cor  quattro,  e  quattr'  anni  Gela- 
ta, e  crudeliflima  bellezza .  Son.  50. 

Gentile .  Rin.  Vapur,  pace  n'haurai,  che  non  s'innefta  Con  bel- 
lezza gentil  niente  fcluaggia .  1.  Son.  366. 

Gioconda  .  Anguill.  Come  ci  finifce  il  nuoto ,  e  in  terra  fccnde, 
E  vede  le  bellezze  alme,  e  gioconde.  Metani.  5.  306. 

Guardinga. Mar.  Era  tra  il  verde  de  l'ombrofa  chi  olirà  Vergogno- 
fetta  trattali  in  dilparte  Sue  guardinghe  bellezze  hor  cela  hor 
mollra . 

Guerriera.  Cell.  Di  bellezze  guerriere  armata  il  volto,  Belle  guer- 
re auucntaua  A  l'altrui  vite .  Var. 

Homicida.  Prinl.  Co'  fcmplicettifmalti  De  l'innocente  fua  Ho- 
micida  bellezza  Amorole  mortali  Piaghe  ftampaua sì,  ma  di 
dolcezza.  Galat.5, 

Honella.  Mar.  Quelle  honefle  bellezze,  ond'immortale  Ogni  pre- 
gio, ogni  honor  toglie  ale  due,  Ale  due  J'vnacaita,eraiira 
bella,  Che  fer  libera  Roma,  e  Troia  ancella.  Temp.i7i- 

Idolo  .  Imper.  E  non  conofee  incauto ,  Che  quel  de  la  iua  mefite 
idolo  infame  Altro  non  è  ch'vna  negletta  tela,  Soura  il  cui  ro- 
zo  alpetto  ad  arte  hà  giunto  Pennel  bugiardo  di  lafeiuodito, 
Di  vili  pompe  armato  ,&  impudiche  Con  la  bianca  tintura^. 

.  aue- 
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.uielcnara  De  la  tinta  d'Iberia  honore  clrrano .  Rnft.  r.' 

UJullrc  .  Angui!.'.  Non  far  che  l'anima],  chc'l  fanguc  fug<*e  Spen, 
gale  tue  bellezze  illufìri,  e  conte    Metam.io.  296. 

Immortale.  Petr.  Ne  l'età  più  fiorita,  c  verde  hauranno  Cort_> 
immortai  bellezza  eterna  fama  -  Tr.  Diuin. 

Impcriofa .  Guar.  Ohimè,  non  cosi  tolto  Mirato  hebbi  quel  vol- 
to, Che  d»  Mito  n'arfi,  E  fenza  far  difefa  al  primo  Guardo , 
Che  mi  drizzo  ne  gli  occhi ,  Senti;  correr  nel  léno  Vna  bellcz- 
za  imperiora,  e  dirmi ,  Dammi  il  tuo  cor  Mirtillo  .  Palr.i .  1. 

Impura .  Leon.  Ma  quelle  cofe  fono  ombre,  c  figure ,  Sono  bel- 
lezze  impure .  Taid.j.  i. 

Incommutabile .  Quer.  J  a  vera  incommutabile  bellezza ,  Ch'in, 
torno  a  i  rai  del  dnun  centro  luce .  Sianz.50. 

Incompolta  .  Mar.  Inrompofta  bcllcz/za,  e  fempliectta  l'a'te  fi 
feopre  in  tei,  parte  lì  chiude  . 

Incorruttibile.  Leon.  Volgi  à  più  bello,  a  più  gradito  obietto 
Gh  occhi  interni  de  l'alma,  e  mira  quelle  Bellezze  incorrutti- 
bili, e  danne ,  Che  di  celefìe  amor  acccndon  l'alma .  Taid.  1 .6. 

Incredibile.  Perr.  S'à  voi  forte  sì  nota  J.a  diuina  incredibile  bel- 
lezza, Di  eli' 10  ragiono,  cornea  chi  la  mira,  Mifurata  alle- 
grezza Non  nanna  il  core  .  Canz.18. 

Intuita .  T*C  Bellezza  inculta,  e  chmfa  in  humil  gonna  ,  E  quali 
roza ,  e  mal  polita  gemma ,  Ch'io  piombo  vile  ancor  poco  ri- 
luce .  Torr.;.  4.  ' 

Ineitinubile.  Ong.  Ah  refeatricc  mia ,  tu  che  con  gli  hami  De 
Jaiua  mcinnubi.e  bdlezza  Eacefttdelmio  cor  dolce  rapina 
.*\lc.i.  t. 

Infinita.  Pctr.  Poi  ch'.i  mirar  Aia  bellezza  infinita  L'anime  de- 
bile intorno  a 'ci  ficn  fi. arre.  Son.14. 
Inganneuole.  lirun.  Olia  Saffi»,  o  Medea,  che  pur  l'infide  Pro- 
uaro,  in  Lesbo  ,  in  Coleo  ,  altrui  bellezze  Fiere ,  vane,  ingan- 
ncuoli,  homicidc  .  Epift.  Heroi.  1.7. 
Innocente.  Mar.  Amor  più  fere  alhor  eh' e  mcn  feroce,  E  bel- 
lezza innocente  all'ai  più  nuoce . 
Lampo .  Rjn.  Bellezza  c  vn  lampo ,  ou'  orma  il  pie  non  fa!lc_. 

Quefta  impiuma  l'ingegno,  e  '1  railèrcna  .  i.Son.  185.'  ' 
Leggiadra.  Anguill.  Stupir  faccano  ogni  vn  di  marauHia  Le 

Aie  rare  bellezze  alme,  e  leggiadre  .  Mctam.9. 1  j  1.  a 
Luce.  Mar.  Bellezza  e  luce , "che  del  fomino  Sole  Difcendeari- 

fchiarar  career  terreno . 
Lnfinghieca  .  Corre .  La  maga  Irene,  ingannatrice  accorta  Con 
mentite  bellezze,  e  lufinghicre ,  Mentre  de'  cori  ogni  hor  pai 
me  riporta,  (  orrono.ìlei  de'  Veneti  le  fclùere .  Argom.iz. 
Maga  .  Sci.  Quelle  maghe  bellezze  onde  t'ammanti  Lacci  al  pie, 
fiamme  al  feno,  al  cor  tormenti  Ceneri  fon,  ne  poco  .Indro" 
eh'  a'  venti  Difpcrfi  andran  gì'  inceneriti  incanti .  Prim.  Son 
Marauighofa .  B.  Taff  Rellan  con  l'occhio ,  e  col  penfiero  afiifo 

Ne  la  marauigliofa  alta  bellezza .  Canz.i. 
Mentitrice.  Grill.  E  *1  piangerefle  voi  occhi  idolatri  ,  Se  da  bel 
lezze  mentitrici,  e  frali  Vi  volgeile  a'fuot  mali.  Chr.  Fla* 
Madrjtf.  ~ 
Miranda.  Anguill.  La  vergine  fedea  pretto  al  marito  Dotata  di 


bellezze  alte,  e  mirande  .  Metani. . . 
Mortale.  Pctr.  Mortai  bellezza,  atti ,  e  parole  m'hanno  Tutta 

ingombrata  l'alma  .  Canz  49. 
Moitro.  Talli  Bellezza  e  mollro  infime,  e  mollro  immondo 

Sferza  del  Cicl,  con  che  n'agalla  il  Mondo .  z.  Amor.  Stanz- 1 7' 
Negletta .  Impcr.  Di  pera  fe  fchietta  b  ;ltezza  e  pegno,  Onde  nel 
gletta  pià  più  l'alme  tura,  Anzialh  >rpjù,  diedi  piacer  mài 
cura ,  Ha  de  1  guardi  l'mipcr,  de  i  con  1 1  regno  .  Cal.6. 1 7. 
Nobile.  Guar.  Ahi  che  non  fù  pietà  ,  fi  torte  zelo  Di  luanobil 
bellezza,  a  cui  non  lice  Far  morir  di  diide<mo,  e  non  d'amore 
Son. 57. 

Nuda  .  Brace.  Senza  alcun  fregio ,  o  feminileaita  La  fua  nuda_, 

bellezza  e  pm  gradita .  Vrb.7. 19. 
Oltrabella.  Mar.  Ai  fuoi  fcruidi  ardori  erano  d  Hcro  Le  bellez 

ze  oltrabelle  efea  foaue  . 
Oreogliofiflìma .  Chiabr.  ah  che  fchcrnendo  L'alta  mia  pena  non 

itoccalfi  vn  dardo  Verfo  l'orgogho/ìiììma  bellezza. Voi.  1  Dui" 
Placida  .  Tali.  Che  giorio/ì  Heroi  conduce ,  e  porta ,  E  con  beli 

lezza  placida,  e  foaue  Quella  Verdine  ancora.  Heroi.  Canz  ? 
Pompa  di  Natura.  Mar.  T'olicene  pon  fua  fpeme  Tu  pompaci 

Natura,  Lo  cui  caduco  bene  Aura  leue  ne  fura  .  i.Lir  Canz  10 
Primauera  humana .  Mar.  Cosi  fuoi  fregi  perde  L'humàna  prf 

mauera,  Vagali  mattino,  e  verde,  Secca,  e  bruita  JafersL," 

Quando  più  lufinghicra  Spuntar  Irà  noi  fi  fcor<»e  Cade   c  ca' 

duta  poi,  mai  più  non  forge.  1.  Lir.  Canz.  10. 
Pudica .  Imper.  Ad  ogni  vna  di  lor  bellezza  arride ,  Mi  bellezza 

pudica ,  e  difornata  :  A  le  gratic ,  i  gli  amor  non  fu  mai  "rata 

Mafcherata  beltà  Irà  pompe  infide.  C:\f6.i6.  0 
Rara.Ar.  Quella  rara  bellezza  il  cor  gliaccefe,  e  glifcaldòlc 
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frigide  midolle .  Pur. 8.  50. 
Regina  .  Rin  Scoperfi  alhor  quanto  à  ragion  fi  prezza  La  rtw'na 

de  Ialine  alma  bellezza.  i.Canz.9. 
Ritrofa .  Morand.  D'vn  nobile  fanciullo  Le  ritrofe  bellezze  i 

dolci  orgogli .  Canz.  ' 
Ruuida.  I*rt.  Ben  ruuida  bellezza  E'  quella  vortra,  che  ritrofa 
e  a  voi  :  Pur  quella  ruu.dezza  Non  fi  ch'in  voi  non  proni  ofirri 
dolcezza,  fcumde  feorze  fon  de  V  api  i  faui,  Mà  fono  entro 
foaui .  Rim.  Madr.jai. 
Santa .  1  art'  A  Ihonelta  baldanza  à  l'improuifo  Folgorar  di  bel 
lezze  altere,  e  fante ,  Quafi  confuto  il  Rè,  quali  conquifo  Fre- 
nò lo  fdegno,  e  placo  il  ficr  fembiante .  Liberi.  ^  o 
Schietta.  'I  eli.  E  molto  pai  d'vn  portamento  altero  Vna  fchiet- 
ta bellezza  appaga,  e  piace .  Rim. 
Scoglio.  R111.  Natie  c  il  mio  cor,  mia  donna  vn' Oceano,  Tnfi. 

dioio  fcoglio  E  la  bellezza  fua,  fera  icoftumi.  1.  Canz  19 
Sempiterna.  Petr.  Tanto  più  la  vedrem  quanto  più  vale  Sempi. 

rema  bellezza,  che  mortale.  Canz.  11. 
Singolare  .  Car.  Furialo  cor.  Nilo  :  Vn  giouinctto  Di  iinoolar 

bellezza  Furialo  era .  En.y.  0 
Soauc  .  Petr.  Tal  par  gran  merauiglia,  e  poi  fi  /prezza ,  Vna  chiu- 

la  bellezza  e  pai  foaue .  C  anz.n. 
Sole  .  Mar.  Bellezza  e  Sole,  e  lampo,  e  fiamma,  e  Arale,  Fere  oue 
arnua,  e  ciò ,  che  tocca  accende ,  Sua  forza  è  tanta ,  e  fua  vir- 
tute  e  tale ,  Ch'inebria  sì ,  ma  lenza  onefa  offende ,  Nulla  len- 
za beltà  dileua,  o  vale  ,  Il  tutto  annoia  ouc  beltà  non  fp ten- 
de, Equa!  cola  fi  può  La  le  create  Più  bella  ritrouar  de  là__» 
beliate  ?  Violenza  gentil, ch'opprime,  affiena ,  Tira ,  sforza , 
rapifcc,  e  pur  non  noce,  loico  virai,  che  nutre,  cVaiiuelena 
E  lenza  danno  al  cor  palla  veloce ,  Magia  del  Ciel ,  eh'  incan- 
ta, &  incatena,  E  non  ha  mano,  e  non  ha  lingua,  o  voce ,  Vo. 
ce,  che  muta  perfuade,  e  prega  ,  Man  clic  fènza  legami  anno- 
da, e  lega. 

Soprahumana .  Ar.  Moglie  cercò  eh'. il  grado  fuoconue-ma  E 
d'vna  terra  quindi  non  lontana  N'  hebbe  vna  di  bellezza  fopra 
humana.  Fur.43.  71.  " 
Spenta .  Tali:  E  le  bellezze  fuc,  che  fpente  hor  fono ,  Vagheatta- 

relìi  in  lui,  ijuali  tuo  dono .  Liber.6.  76. 
Suprema.  Ar.  Quell'viuche  bellezze  alme,  e  fuprenic  Ogni  indi- 

fcrctopic  calpjta,  e  preme.  Fur.6.4j.  9 
Teforo  mortale.  M*r.  Come  tolto  fpanfei  O  teforo  morrafe  Co- 
me ratto  f.unifei  O  dote,  ò  gloria  frale  .  1. Lir.  Canz  10 
Tofco melato .  Cofp.  Melato  tofeo,  rete  afeofa,  e  infidia  Breue 
tirann'  appar  la  fral  bellezza  ,  L'odio  cote  fouentc ,  e  la  perfi 
dia  Ne  premia  alcun  valor,  ne  virtù  prezza  :  Sfin?e,  c'ha  il  voi 
to  humano,e  il  petto  innidiiSi  moltra,quclia  inftabiJe  va«hez 
za  Auuctena,  ritiene,  e  froda,  e  fatta  Imperiofa  oue  e  regina  e" 
fpatia.  Con. ii.  0  ' 

Tradita.Mar.  L'ombra  deh  non  t'inganni  O  bellezza  tradita1  Col 
vaneggiar  de  gli  anni  In  apparir  fparita  Si  dilegua  la  vira .  1 
Lir.  Canz.  10. 

Vaga .  Tali:  E  indarno  Amor  centra  Io  fdegno  crudo  Di  fua  vaea 

bellezza  à  lei  fa  feudo  .  Liber.i.j?.  5 
Vezzofa.  Glicl.  Quella  vezzofa,  e  tenera  bellezza  Mira,  adora 
gioiice  à  marauiglia  .  Rol  6. 18.  ' 
Vile  .  Anguill.  Non  e  però  sì  vii  la  mia  bellezza,  Che  non  v'àabbi 

a  trouar gioia, e  dolcezza.  Metam.9. 186. 
Vitate  .  Guar.  Se  pietofo  pende:'  pofcia  mi  rend;  Quella  bellezza 

angelica,  e  vitate .  SoOt^o, 
Viua.  Anguill.  D'vna,  che  mai  non  hebbe  l'Oriente  Di  si  ville  bel- 
lezze, e  si  leggiadre .  Metam.4. 168. 
Vnica .  Anguill.  Molte  per  le  bellezze  vniche,  e  fole  Defidérar  da 

lui  diletto,  e  prole .  Metain.io.  ;z. 
Volgare .  Mar.  Perche  volgare ,  e  prodiga  bellezza  Poflèduta  da 

molti  é  vii  ricchezza  • 
Vma  di  fango  .  Impcr.  O  pur  altro  non  è  ch'vn  vafo,  vn  mia  Di 
■  fango  vii ,  non  che  di  rragil  vetro,  Ch'altri  fpar-ge  di  fior,  mà 
nati  altroue ,  Mà  fior  caduchi,  e  di  veleno  afperff ,  Mentre  hor 
con  ialte,inanellate  chiome,  Forfè  cadute  da  rie  fronti  infette. 
Forfè  ad  horridi  tefehi  ancora  tolte ,  Hor  conpompofo  ricx- 
mato  velo,  Hor  con  perle,  hor  con  oro,  in  vaga  moltra  Coper- 
ti 1  vari;  dilettoli  errori  De  la  maluagia  fua  corporea  làlma  Più 
i  difetti,  e  gli  error  feopre  de  l'alma .  Rufl.i. 
Bfit.o  .  gioucuole,  vtile,  conueniente , 

Almo  .  Anguill.  Vuol  cantar  di  quel  bello,  almo,  e  gioiofo  ,  Chi 

l'huomne'  primi  di,  ch'elìci- può  foofo.  Metani. 10. 59. 
Lafciuo  .  Bruii.  Effeminato  odor,  luflò  impudico  Cerchi,  auezzo 
a  gli  amor  vie  più  eh' a' regni ,  Et  ami  il  bel  lafciuo,  odi  1  il  pu. 
dico.  F.pilf.  Heroi.  1.  6. 
Negletto.  Impcr.  Mi  chioma,  che  formò  del  più  fin  oro  Non 
.  arte  ingannatrice ,  ma  Natura ,  Lega  p;ù,  s'è  più  fciolta,  e  bel 

ne- 
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jiepletto  Quanto  fi  fpregia  più,  più  infiamma  iJ  petto .  Rult.4- 
Brx.LoN/i .  dea  della  battaglia,  forella,  e  carrattieta  di  M.irtc . 
Crudele.  Car,  É  l'empie Furie,  e  laDifcordia  pazza  Col  Aio 

guardato  ammanco ,  con  la  sferza  Di  fangue  tinta  la  crudcl 

Bellona  Saamioauan  le  genti .  F.n.8. 
Diua  horreriu.i .  Valuaf.  Palla  indi  al  campo,  e  trà  i  guerricr  fi  mc- 

fee  L  horrendaDiua,  e  fpauentofa  freme  ,  E  .1  gli  huomini,  e  à 

i  deltrier  l'animo  accrcfce ,  E  cucci  di  furor  gli  empie,  e  di  fpc- 

me.  TcbaU-  3-  .  ,  .  . 

Ferrea.  Giuft.  Scura  villa  è  il  mirare  Scorrer  su  carro  akier  fer- 
rea Bellona,  E  far  per  fangue  human  d'olirò  le  rote  .  Od. 16. 

Rigida.  Troni.'  Ne  si' tolto  la  rigida  Bellona  Di  vincitrici  foglie 
il crin circonda .  colt.j.iS. 

Sanguinofa.  Guif.  La fanguinofa  horribile  Bellona,  E  laoiici- 
dial  tremenda  pelle  .  D~  Sctt.4. 

Scuera  •  Scuce.  Segue  la  fanguinofa  E  difdcgnata  delira  La  feue- 
ra  Bellona  .  Agamenn.  Ch.j. 

Bilia",  bellezza. 

Abietta .  Teff  Ch'ogni  teforo  è  indegno ,  Abietta  ogni  beltà,  cui 
non  dà  fregio  Con  fua  luce  immortai  valor  egregio  .  Lir.i». 

Alma.  Ar.  Io  ofcrei  per  voltra  alma  beltade.  Ch'ogni  animo  gen- 
til di  (e  innamora  ,  Chiederai  in  don  la  vita  mia,  che  poi  Saria 
ogni  hor  pretto  a  fpenderla  per  voi .  Fur.ro.  40. 

Alca  .  Tali".  Versine  era  fra  lor  di  gii  matura  Verginità,  d'airi  pcn- 
ficri,  c  regi ,  D'alta  beltà ,  ma  fua  beltà  non  cura,  O  tanto  fol, 
quant'  honeità  feti'  fregi .  Liberi.  14. 

Altera  .  Sper.  Due  ftcllc  ha  in  fronte ,  e  quelle  di  sì  altera  Rara 
beltà,  che  il  Sol  le  ammira,  e  addica .  Rim. 

Amorolà.  Petr.  Che  già  in  fredda  fiondiate  erano  eftinti  I  dorati 
fuoi  ferali  accefi  in  fiamma  D'amorofa  beltate,  e  in  piacer  tin- 
ti. Tr.Cail. 

Angelica .  Petr.  L'occhio  non  può  flar  fermo ,  Cosi  l'ha  fatto  in- 
fermo Pur  la  fua  propria  colpa,  e  non  quel  giorno ,  Ch'  i'  volli 
inucr  l'angelica  bcltade  Nel  dolce  tempo  de  la  prima  etade  . 

Canz.  17'  n  . 

Lalcno .  Mar.  Beltà,  del  fommo  Sole  Raggio  no,  ma  baleno,  Tra 
noi  n  iplender  fuolc ,  Mà  fubito  vien  meno  Quali  inltabil  fere- 
no  I>:  verno,  o  pioggia  eftiua ,  Quanto  più  cara  altrui, più  fug- 
Hthlà.  z.Lir.  Canz.io. 
Cadaci  .  Ouar.  Vana  ogni  induflria  fia  d'ardir  quel  core ,  Che  ca- 
duca beltà  non  degna,  o  prezza  .  Son.  50. 

Cielo  •  C  afon.  Eekà,  Cielo,  c'ha  il  Sole  Ne  le  luci  diuine ,  Le  fue 
dolci  carole  Tra  le  labra,  il  bel  crine  Di  Berenice,  e  intatte  Sue 
rolè  in  bocca,  e  in  leu  la  via  di  latte.  3. 1. 

Cittadina .  Cap.  Reltatc  in  pace  homai  fuperbe  mura ,  Cittadina 

-  beltà  più  non  mi  alletta  .  Occup.  Son. 56. 

Cruda  •  Herr.  Vien  fdegnofeeta,  e  oaldanzofa,  e  tiene  Cruda  bel- 
tà folto  l'altiere  ciglia .  Bab.8. 5  9- 

Crudele .  Colt.  Beltà  crudel ,  ch'in  duo  modi  m'offende  Pria  col 
ferir ,  poi  col  vietar ,  ch'io  moltri  L'alte  piaghe ,  onde  il  cor 
mereed: attende  •  Son. 39. 

Diurna  .  Taff  Come  al  lume  farfalla  ci  fi  nuohe  A  Io  fplendor  de 
la  beltà  diurna.  Liber.4.  34. 

Dolente.  Ta(f.  Beltà  dolente,  e  miferabil  pieghi  Al  tuo  volerei 
più  oiìin.iri  petti  •  Liber.4.  -1- 

Dono  fatile.  Bald.  Per  terrena  beltà  fatua  aurata  Più  non  mi 
punga  fi  fianco  ,  0  fcaldi  arfura ,  Poiché  si  fragil  dono  è  di  Na- 
tura^ C'homai  languc ,  e  vien  meno  anzi  che  nata .  Rim.  Lu- 
gubr.  Son.  16. 

Doppia .  Anguill.  La  tua  doppia  beltà  farà  lodata  Da  i  verfi  di  co- 
lui, che  ti  fc  incarco  .  Metani. 10.  91. 

Eccella.  Bald.  Quell'cccelfa  beltà,  ch'erger  sù  l'ale  Cerchi  di  glo- 
ria oltre  l'human  confine,  Di  veder  vago,  ofai  ne  le  diuine  I-or- 
me, incauto,  fermar  viltà  mortale .  Rim.i.Amor.  S011.4L 

Eftrema.  Molz.  A  l'eitrema  beltà  di  voi  feiu'arcc  Rifponde,  &Tal 
real  cortefe  afpctto  .  Son.101. 

Famofa.  Petr.  Vna  donna  più  bella  a(Tji,chc'I  Sole  Con  famofa 
beltade  Acerbo  ancor  mi  traile  a  la  tua  fchiera .  Canz.i+. 

Fallofa .  Corto.  Vanta  beltà  faltofa  Donna  altiera,  e  fuperba  Hor 
che  ne!  fuo  mortai  l'immorralpofa.  Alui.Ch.i. 

Fauo .  Rin.  Beltà  fatto  è  di  miele,  e  chi  lo  fugg:  Con  l'addolcito  , 
labro  Addolcir  può  cantando  afpidi,&  orli .  i.Canz.o. 

Feroce  .  Car.  I  Frigi,  e'1  bello  lulo  Le  caualcano  auanti,  e  ym più 
belio ,  Mi  di  beltà  feroce ,  e  gratiofa  Le  giua  Enea  con  la  fua 
fchiera  a  Iato .  Eim-  .  , 

Foral'ticra .  Goa.  Mà  che  poffiam  far  noi  f  premio  à  fe  flefla  E'  la 
virrude  ,  c  di  fue  pompe  altera  Di  beltà  loraltiera ,  e  peregrina 
Di  mendicati  arredi  il  vanto  fdegna.  Antig.4.  l. 

Frale .  B.Taff  Amai  quelta  beltà  caduca,  c  frale  Come  imagin  de 
l'altra  eterna,e  vera,  Che  pura  fecfj  da!  più  puro  Cielo.  Son.  10." 

I  redolente.  Brace.  Ahi  beltà  frodolente ,  alucor  menuto  Per 
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fiamme  occulte  al  proprio  danno  aecele.  Roc.9. 15. 
Fucata.  Impcr.  Non  con  beltà  fucate  adulterine ,  Ma  vere,  mà 
natie ,  mapriuc  d  arte,  Pcnncllcqgiato  di  inoltrarmi  libello  . 
Ruft.i. 

Fuggitioa .  Leon.  Idol  terreno,  e  finiolacro  finto  Di  beltà  fuggi- 

tuia,  e  di  ben  frale .  Taid.4.  8. 
Gentile.  Mar.  Beltà  gentil,  fc-ponno  i  verfi  miei  Poiché  à  l'onci 

del  mar  cadeui  in  Ceno ,  Da  quella  de  l'oblio  fchermirri  lpero . 

Lid.  Abb.40. 

Giouinetta .  Leng.  Se  da'  candidi  fiori,  e  da'  vermigli  Giouinetta 
beltà  fregi  riceue ,  Afpetrar  faggia  donna  vnqua  non  deue_> , 
Ch'armi  il  tempo  di  fpiric  ancora  i  gigli .  Eleg.21. 

Guerriera.  Brign.  Da  guerriera  beltà  fubito  nacque  Amor  arma- 
to, minacciofo,  c  fiero ,  Qual  imracol  fe  il  cor  fubito  giacque  i 
Giorn.  3.  * 

Her.ba  in  prato  .  Morand.  A  che  tumida  tanto,  e  si  fuperba  Di  co. 
telta  beltà  ,  Lilla ,  ne  vai  ?  E  che  penfi ,  che  fia  ì  folle  non  fai , 
Ch'ella  è  qual  herba  in  prato,  o  fiore  in  herba  ?  Guacc.Son.i 3. 

Honelta  .  Mane  O  felici  più  d'altri  1  tempi  nolfri  ,C'lian  d'hone- 
ila  beici  te  tu  fpecchio  intero  .  Son. 19.  , 

HumiliTTima  .  Selu.  C hi d'vn  delire arde  importuno,  e  tirano  Di 
veder  humilifllma  beltate  Nodrire  altero  fallo ,  &  impieraie 
Afpriilìma  annidarli  in  vifo  fiumano  .  P.x. 

Imagine  del  Cielo .  Teli.  11  Cielo  à  noi  ti  lèrra ,  Né  vede  occhio 
mortai  com'ei  Zìa  v.!go,Beltà  fede  ne  fà,che  n'è  l'imago. Lir  zj. 

Immenfa.  Remig.  E  bcncliCpria  per  ma  beltade  immenfa  Foffi 
del  gran  Motor  flimata  degna ,  Hor  nuda  giaci  in  sùla  nuda_j 
terra .  Epitl.  1 4. 

Immortale .  Cat.  Sai  ch'è  via  perigliofa  ,  c  fcala  frale  Ad  immor- 
tal  beltà  beltà  mortale  .  Canz.  Stup.  1 1  ■ 

Impiagatrice  .  Arlot.  Qui  giace  la  bcl!ilf.ma  licori ,  Ch'ila  fua 
impiagairice  alma  beltate  Amorofa  congiunfe  alta  pietate, 
Vaga  feri,  fanò  cortefe  1  cori  .  Guacc.  Son.i. 

Impudica  .  Ghel.  Fra  si  gran  lacci  il  caualier  prigione  D'impudi- 
ca beiti  femina  aliale .  Rof.10.  43. 

Inchinata .  Guar.  Di  me  non  cura,  e  fprezza  (  il  vuò  pur  dire  )  La 
mia  famofa ,  e  da  mili'almc,  e  mille  Inchinata  beltà  ,  bramata 
gratta .  Pall.i.  3. 

Innocente.  Brace.  Io  amo  ,  dille,  e  mi  tormenta  in  guifa  Inno- 
cente, e  puriffima  beltade .  Vrb.  1 1 .  4J- 

Intcrcetta .  Pona .  Quanto  fembri  più  bella  in  vn  baleno  Molto 
più  bella  appar  beltà  intercetta .  Amor.  Son.n. 

intuita  •  Gole).  Dal  velo,  o  \aga  donna,  onde  s'adombra  Volìra 
munta  beltà  riluce  a  noi .  Son.43. 

Lampo .  Mar.  Vn  lampo  è  la  beltà,  l'etate  vn  ombra, Ne  sà  fermar 
l'irrcparahil  fuga . 

Leggiadra .  B.  Tatt  Forfè  beltà  cosi  leggiadra,  e  rara  Ti  punge  il 
cor  de  la  nouella  fpofa .  Epit.  Jib.i. 

Lufìnghiera .  Leon.  Beltate  alletcatnce,  e  Iufinghiera ,  Onde  vaf- 
fene  altera  Donna  nel  fior  de*  più  verdi  anni  fuoi ,  idolo  u  fa- 
rai ?  Taid.  Ch.i, 

Maeltofa  .  Vd.  Porta  à  le  fpalle  la  faretra,  e  quando  Nel  mezo  lor 
palleggia  tutte  auanza,  Di  uelta  maeltofa.  En.i.  119. 

Maga  .  Bonar.  La  donnetta  beita  ,  fe  noi  Capete ,  E1  la  maga  del 
Cielo,  ond'  egli  in  terra  Sue  inerauiglie,e  le  più  grandi  adopra. 
FilI.4-4- 

Mar.iui^liofa  .  Ghel.  Ciò  guaito  fua  beltà  marauigliofa  ,  Che  bel- 
la eller  non  può  beltà  ritrofa .  Rof  1  z  ■  90. 

Maùherata .  Imper.  A  le  gratie,  à  gli  amor  non  tù  mai  grata  Ma- 
fcherata  beltà  fri  pompe  infide  .  Cat6- 16. 

Mentita  .  Leng.  Se  brami  il  vanto  di  pudica,  oh  cruda,  Del  natiuo 
color  deh  non  ti  priua  ;  Che  mentita  beltà  tèmpre  è  Jafciua_, , 
Poiché  tutta  in  vn  volto  è  tutta  ignuda  .  Eleg.i. 

Mezana .  Manzin.  Troppo  duro  mi  parue,  che  Rofalua  Giouanct- 
ta  innocente  C  on  mezana  fortuna,  E  mezana  beltà  deilaflc  ar- 
dori In  quel  feti  valorofo ,  Ch'à  gl'incendi)  di  Marte  e  nacque, 
e  ville  .  Fler.j..  f. 

Mirabile  .  Augnili.  Con  pietofo  occhio  il  mio  Giafon  riguardo  , 
E  la  mirabi!  fua  beltà  difendo .  Metani. 7-  M- 

Mifera .  Galean.  Ond'  efee  à  prò  di  mifera  beliate  Furtiuo  Amor 
3  fcreditar  pietate  .  Suppl. 

Modella .  Ghel.  Nobil  d'alpetto,  e  di  beltà  modella  Modi,  e  ma- 
niere haucafoaui,  e  piane.  Rof.11.3. 

Morbida.  Sencc.  E  già  cader  fi  mira  La  morbida  beltà  del  vago 
afpetto .  Ippol.i.  1. 

Natiua .  Gole.  Nace  le  gracie  tue  del  Tebro  in  riua  Fan  tra  la  Do- 
ra, e'1  Pò  caro  foggiomo,  Godon  l'ombre  del  lauro,e'l  faggio, 
c  l'orno  Gl'muidian  qui  la  lor  beltà  natiua .  Ven.P0m.S0n.77. 

Naturale  .  Guar.  Ah  non  conuicne  in  naturai  beltade,  Che  fplen- 
da  finto  amor,  tìnta  pietadc  .  Madr  58. 

Neglata .  Tali".  Condonando  il  piacer  de  la  vendetta  A  quella-^ 

<  qua! 
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qual  fi  fia  beltà  negletta .  Liber.itf.  49. 

Non  mendicata  .Galean.  Nò  miri  più  di  villanella  in  tanto  Beltà 
non  mendicata  andar  mendica .  Suppl. 

Noticlk.  1  ad,  A  l'apparir  de  la  beltà  nouella  Nafce  vn  bisbiglio, 
e'1  guardo  ogni  vn  v'intende  .  Libcr.4.  zS. 

Nuda .  Imper.  fi  bell'albergo  ogni  bel  manto  laScia,  Che  più  ^ra- 
ta e  beltà  quando  è  più  nuda.  Cal'i.j. 
Ombra .  Mar.  Beltà  vaga,  età  frefea ,  Non  è  eh'  vn  ombra  Jieiic, 
Non  è  ch'vii  lampo  breue,  A  pena  appar,  che  fi  dilegua,c  pafià, 
Fugge  il  tempo,  amor  vola,  Fugge  foro  del  ciin,  da  gli  occhi  ;1 
foco,  Fuggon  dal  viSo  i  fiori,E  fugge  il  fiordr  gli  anni.  Sàp.P.i. 

Opra  di  ragno.  Rin.  Squarciar  vedrò  ben  anco  il  roSeovelo  A 
l'alba  del  tuo  voltu,  e  piombo,  e  (lagno  L'or  de  le  tue  miniere; 
opra  e  di  ragno  Beltà,  cade  ogni  fior,  fccca  ogni  Itelo  .  Son. 

Orgogliosi.  Sci.  OrgoglioSa  beltà,  crudele,  ingrata ,  Cui  lunga 
Grumi  non  piego  mai3Contra  te  la  Temenza  è  "fulminatasi"  11  ici 
dipoltie ,  e  in  poluc  tornerai ,  Già  comincia  apparir  l'età  Spie- 
tata, Già  ti  comincio  à  odiar,  quanto  t'amai .  ì'nm.Son. 

Otiofa.  Teli.  Sai  che  vuol  dir  mia  Lira?  Ch'otiofa  beltà  perde 
fuo  vanto ,  Van  gli  anni  à  volo,  c  per  girar  di  lullri  Cas?giono  i 
marmi  al  lin,  non  che  i  Jigultri .  Lir.34. 

Perfetta  .  Valuaf  Bettadf  faaurà  si  rara,  e  sì  perfetta ,  Ch'a  quan- 
te furon  m.'.i  «afferà  atlante  .  Tcbai.i.  158. 

Pieghevole  .  Baìd.  Di  piegheuol  beltà  dubbia  èia  fede  :  Pietra^ 
che  moli.:  ogni  Scalpello  ammette  Nclevifcere  fue,  lafculta 
imago  Lungamente  non  fèrba .  Rim.i.  Amor.  Canz.6. 

l'ompofj. Imper.  E  quali  iia  de  la  campagna  tutta,  A  cui  Sottraila 
di  bejtà  pompofa  Prencipe  ei  fo).  Ruìt.7. 

Preiiante .  Herr.  E  quel  caudor  de  la  beltà  predante,  Quel  teSbro 
d'Amor,  chenafeoio  era,  Scoperto  io'purgodro  lcnz' alcun 
velo .  Bab.j  7. 

Procace. .  Ohcl.  Bnriofu  ella,  e  di  beltà  procace .  Rof.  1  j.  61. 

Prodigiofa .  Goa.  Beltà  prodigiosa  e/Ter  dee  miefta.  Per  cut  laccio 
si  forte  li  cor  ti  foiose  ■  Aniig.i.  z. 

Pudica  .  Ghel.  Non  tanto  alhor,ch'il  giouinetto  Hcbrco  Salilo  da 
vecchio  crror  beltà  pudica .  R0S10. 118. 

Rara.  Ar.  Emilie  volte  iiauca  oltinato,  e  folle  Di  sì  rara  beltà 
fatto  rilutto .  F'ur.41.  44. 

Ricca  .  Ikmb.  l'onera  \  eoa,  e  Suono  humilc,  à  lato  Beltà  sì  ricca, 
e  ingegiio  si  Sublime .  Son.  118. 

Rigida.  Benam  Bella  e  nei  ciglio  Suo  la  rigidezza,  Rigida  è  la  bel- 
tà nel  fronte  chiaro  .  Vittor.  1.  75. 

RitroSa  .  Tali.'  Ma  nirofa  beltà,  ritroSo  core  Non  prende  ;  e  Sono 
vezzi  cSca  d'amore  .  J  ibìr.i.  10. 

Robulla .  Ghel.  Forma  111  foatic,  e  delicato  afpètto  Di  viril  volto, 
e  di  beltà  robutla  .  Rof  1. 53. 

Rubella.  Augnili.  Che  la  beltà,  che  tanto  ammiro,  e  lodo  Non 
Saria  ver  la  SpoSa  empia,  erubclla.  Metam.o.  157. 

Saetta .  Mar.  Saetta  e  la  beltà,  che  l'alma  vecide  Subitamente  ,  e 
pafia.il  cor  per  gli  occhi ,  Fu  la  beltà  ch'ella  in  mal  punto  vide 
A  punto  come  folgore,  che  Scocchi . 

Scaltra .  Contar.  E  lon  ben  tali  1  lochi  Oue  ti  Spatij  Amor  tra  fc- 
ilc,e  giochi,  E  doue  l'alme  incaute  D'vna  Scaltra  beltà  tu  pren- 
di.! l'eSca  •  l  ianmi.  Iiiterm.j. 

Scherniia  .  Taf!"  MiSera  ancor  preSumo  ?  ancor  mi  vanto  Di  fcher- 
dita  beltà,  che  nulla  impetra?  Liber.nJ.  50. 

Schietta.  Bruii.  -Udcon  femplicc  Itile  Schietta  beltà  figura,  Non 
d'vncriii  finte  anella,  oro  Sottile,  Larue  de  la  Natura  .  Ven. 
Terr.  Canz.  17. 

Schiua  •  Brace.  Se  non  eh"  l' pur  mi  credo  ,  Che  negletta  beltà,  ri- 
trola,e  fdiiua  Nò  delti  amor.menti'e  d'amor  e  priua.Sdcrm.i  .3. 

Scortefe  .  Chel.  A  Se  chiamar  ù  la  Regina  Vaili ,  Bella  fu  Fci,  ma 
di  belrà  ScorteSe  .  Rof.  1 1,  90. 

Scura.  Brigo.  Mi  più  s&uillano  Le  belle  tenebre,  Chefplender 
fa  In  due  pupille  Scura  beltà .  Gioni.i. 

Senz'effempio  .  Petr.  O  beltà  fenz'cllèmpio  altera,  e  rara,  Che  to- 
lto e  ritornata,  Otta'  ella  vScio  .  Son.15  5. 

Seucra  .  Baìd.  Lungamente  non  Serba  :  boom  non  fia  vago  Di  bel, 
che  tolto  in  preda  altrui  lì  mette;  Ma  Seuera  beltà  Sempre  e  pu- 
dica :  E'  vii  prezzo  a  tal  mei  ce  ogni  fatica .  Rim.Amor.Canz.6. 

Sfera  d'amore .  Cifon.  Quella  beltà  ch'infonde  Defio,  Speme,  vir- 
tute,  £  ne'  cori  difonde  Hor  tormenti,hor  Salute.Sfera  d'amor, 
ch'in  forte  Hor  difpenSa  la  vita,  hor  dà  la  morte .  3.  1. 

Singolare  .  Ar.  II  qual  da  piùd'vn  tcllimonio  vero  Di  lìngolar 
beltà  lente  lodarme  .  Fur.34.  16. 

Somma.  Petr.  Bailo  defir  non  e ,  ch'iui  fi  Senta ,  Mà  d'honor,  di 
virtute:  hor  quando  mai  Fùper  Somma  beltà  vii  voglia  (pen- 
ta ?  Son.111.  3 

Specchio.  Ca(òn.  Beltà  (pecchio  fatale,  In  cui  pura  riluce  Dei 
Mondo  Spiritale  La  Spiritoia  luce  ,  Si  che  in  terreno  ciclo  Fà 
di  (e  inoltra  in  Sue  Sembianze  il  Ciclo  .  3. 1, 
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Spietata  .  Guai.  Mirando  Saggia  impara,  in  gnid  tale  E'ia  fiia_* 
gran  beltà,  Siluia,  Ipietata ,  Ch'apparendo  Sparisce ,  &  è  mor- 
Mortaleési,  che  caderà  (prezzata,  Qual  tenero  ligu- 

Liric. 


tale 


llro,  o  roSa  frale,  Se  da  canna  immortai  non  c  cantata 
^Son.4. 

Stella  terrena.  CaSon.  Beltà  terrena  ftclla  Di  rai  diuini  ornata , 
Sol  per  Se  irclla  bella ,  Sol  per  Se  (leda  amata ,  Che  l'alma  à  fc 
rapiScc ,  Et  in  Se  la  trasSorma,  e  à  Se  J'vniSce .  3. 1. 

Stellante  1  ole.  S'adorator  di  tua  beltà  itcllante  Io  Sofpiro  quel 
ben,ch'mvan  delio ,  Ne' puri  ardor,  ch'il  noltro  cor  t'orino, 
Tu  Sei  tanto  crttdel,  quant'  io  collante .  Prim.  Son. 

Superba  Benam.  Perche  Spiegar,  beltà  Superba ,  il  volo  Nel  ciel 
del  noltro  volto,  Se  termina  il  tuo  oreojjlio  vn  «ionio  Solo  ì 
Pali.  Etn.4. 1.  '  0 

Superbilfima .  Gap.  Sprezzator  di  quel  ben ,  che  cento  amanti 
Hauean  mercato  vn  tcnipo  A  prezzo  di  tormenti ,  e  di  fo&iri 
Da  beltà  Superbiillma,  e  fàitoSa  .  Idil.u. 

Supplice  .  Tafi.  LaScia  gl'incanti,  e  vuol  prouarfe  vaga,  Efup- 
plice  beltà  da  miglior  maga.  Liber.16.  57. 

Tenace .  Campeg.  Sarai  (  Spenta  colei  )  per  cui  fi  sfacc  La  tena- 
ce beltà,  che  l'alme  muefea  Con  quel  dolce  penfier,  ch'offen- 
de, e  piace.  Pam.  Scai.  Son.  14. 

Tenera  .  Bald.  Voi  de  la  dote  infida  Cauta  cuftode  ,  efprczza- 
tnce  altera,  Precprrelle  l'etate  In  dar  lesjgcà  voi  lleffa  ;  aSpra, 
e  Seucra  Con  tenera  beltate  .  Rim.  Heroi.  Canz.5. 

Tiranna.  BruS.  Apro  il  Seno,  offro  l'alma  à  pio  Signore,  Mà  ti- 
ranna beltà  per  le  l  inuola,  E  reo  mi  vuol  fin  sù  gh  altari  Amo- 
re. Prim.  Son. 

Traditrice.  Guar.  Fingi  .prega,  elufinga,  Traditrice  beltà  già 
nontem'io.  Madr.104. 

Venale  .  Maff  Ch'  vn  belviSo  leggiadro ,  vn  Saggio  detto  Di  ca- 
lìa Ninfa ,  e  non  beltà  venale  Leuan  di  terra  alCiel  noltro  in- 
telletto. Son.ntJ. 

Ve/zoia.  Brun.  Per  far  moltra  pompoSa  Di  Sue  ricchezze  à  Sua 
beltà  vezzofa .  i.Selu.Canz.j. 

Volubile.  Teli.  Volubile  bekà  ,  beltà  incollante  Che  fi  muta,  fi 
pente,  e  mai  non  dura,  E'  vn  Proteo  di  natura,  Che  per  me- 
glio ingannar  cangia  Sembiante.  Lir.17. 

Belva  ■  animai  bruto,  beltia . 

Affamata .  Remig.  Ohimè  Sei  dato  in  preda  Nel  naScer  tuo  à  l'af- 
famate beine  .  [pili. 11. 

Agrefle  .  Car.  Vn  Re  che  da  bambino  Fu  da  le  agrefti  belue  appo 
d'vn  foco  Trouato  efpolto .  En.7. 

Ardita  .Augnili.  Né  Sol  la  lepre,  c  "1  caprio  fuggitiuo  Vccif^j  , 
ma  ogni  belua  ardita,  e  forte .  Metani.  15.45. 

Arrabbiata.  Mar.  Infauita,  infame,  &:  infelice  felua,  Che  dà  ri- 
cetto à  l'arrabbiata  beJua  • 

Empia.  Anguill.  Crefce  ogni  hor  Cadmo  liunzi ,  perche  giunta 
Quell'empia  belua  a  mal  partito  vede .  Metani,  j.  19. 

Errante .  Valuaf.  Ti  portara  lìcuro ,  e  trà  le  felue  Con  Diana  a 
cacciar  l'erranti  belue .  Cacci.  1 34. 

Famiglia  brutale.  Ghel.  Il  miri  indi  non  lunge  aprir  Laporta,  E 
dar  congedo  a  la  brucai  famiglia  .  Rof  15. 61. 

Fellona .  CuiS  Qualhor  vopo  ne  fia,  de  le  più  crude ,  E  più  fel- 
lone belue  ifchucci  il  capo  .  D.  Sett.6. 

Ferina.  Leon.  Mà  poco  gioua  àie  ferine  belue  Hauer  veiluta_j 
feorza,  O  ferita  natia  .  Taid.  Ch.i. 

Feroce .  Leon.  Efcan  da  le  più  folce  horride  felue  Le  più  feroci , 
e  fpauentofe  belue .  Taid.  Ch.j. 

Fiera  .  Remig.  Quali  da  fiera,  $i  affamata  belua  Fuggo  da  Pirro . 
Epilt8.  ob  - 

Formidabile .  TanS.  E  trasformata  in  formidarlrtélua  Col  vol- 
to à  terra  pafee,  e  viue  in  felua .  Stanz.  Terni. 1. 

Fugace.  Augnili.  Caccia  ella  sbigottita  da  la  Sorte  Horlafiiga- 
ce,  hor  la  feroce  belua .  Metani. 10. 151. 

Generofa.  Ghel.  Eicomcfuol  la  gencrofa  belua  Soura  Io  fluol 
de'  pargoletti  figli ,  Che  pugna  ,  e  Sprezza,  e  l'arti,  e  l'armi,  e 
felua ,  Difendendo  col  roitro  ,  e  con  gli  artigli .  Rof  io.  96. 

Horrenda .  Remig.  Et  auezzò  la  mano  à  quella  mazza ,  Che  do- 
mò belue  horrende .  Epilt.9. 

Horrida  .  Leon.  C  he  il  ferro  ltrinfe  in  mia  difefa,,  e  in  fuga  Valfe 
le  moltruofe  horride  belue .  Taid.1.1. 

Humile-  Malu.  l'auto  comporti  gli  empi  Ingiulto  Cielo ,  e  poi 
d'humili  belue  Folgori  l'innocenze  entro  le  felue  ?  Del.  Od  i. 

Indomita .  Chiabr.  Ne  pria  la  belua  indomita  s'apprefla ,  Ch'en- 
tro le  ingorde  canne  ci  la  profonda.  Voi. 4.  Leon. 

Infuriata.  Talf  Alcun  di  belua  infuriata  in  guifa -Difperato  nel 
ferro  vrta  col  petto .  Liber.10.  90 

Ingorda.  Mar.  O  belue  ingorde ,  o'beluc ,  Che  Stupite  al  tenv 
de*Ic  mie  voci ,  Deh  da'  voltri  antri  honiai  audc,e  feroci  Vfci. 
te,  e  doloratemi .  S.iinp.i. 

I  Ini- 
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Iniqua  ■  AnguiJ].  Dopo  molto  fuggir  l'iniqua,  e  fella  Bcluavcrfo 
quel  luogo  affretta  il  pa/lo.  Metani. 7. 508. 

lnfidiofa.  Anguiil.  Si  fan  l'vn  l'altro  core,  e  inanzi  vanno  Con- 
tri ]a belua  ìnfidiofa,  e  truce .  Metjm.8. 227. 

Lorda .  Gofel.  Le  appendi  e  l'arco,  onde  quell'empia ,  e  lorda_» 
Belua  fùancifaptà,  fe  ti  ricorda.  Son.jì. 

Mollruofa.  Anguiil.  E'ipuòben  far  lamollruofa  belua ,  Chs_> 
vede  fotto  a  lei  tutta  la  felua  .  Metani. j.  19- 

Rabbiofa.  Rcniig.  Eleroucriantiche,ekrabbiofe  Beluet'han 
generato  .  Epilt-7- 

Ria.  Anguiil.  Salualti  Cremion  da  vn altro  fdegno  AqueUa_. 
belua  ria  togliendo  il  giorno  .  Metam.7. 154- 

Roza.  Mar.  laro/a  belua,  che  non  mai  creduto  Inluitrouar 
tanta  difefa  hauria .  . 

Siluclìre.  Anguiil.  E  prendi  l'arco  ,  e  da  Diana  impetra  Di  ferir 
feco  ogni  riiucftre  belua .  Metam.4.  t7*< 

Spauentofa.  AnguHl.  Cacciando  l'animai  molle ,  e  fugace  Ma 
non  labelua  fbauentofa,  ellrana.  Metam.io.  243. 

Strana  -  Anguiil.  L'ombra  nel  mar  del'huomo,  e  del  deftriero 

Vede  la  belua  mollruofa  ,  e  ftrana  .  Metam.4. 43  fi- 
Temeraria  .  Gofel.  Come  le  belue  temerarie,  e  fere ,  Che  l'an- 
noiar ,  qual  "ià  d'Alcmena  il  figlio ,  Con  l'inuttto  valore  à  ter- 
ra ftefe.  i.bon.56. 

Timida  .  Vd.  E  defia  d'acquiftarfi  honor,  e  lode ,  Affrontando  vn 
cinghiai  fumante,  e  riero ,  Sdegna  le  belue  timide,  e  la  fronte 
Mottrar  brama  a  vn  Jcon,  che  feenda  il  monte  .  E11.4.  }?■ 

Timidcrta .  Teft.  Ei  di  feluaggie ,  e  timidettc  belue  Cacciator 
non  mai  franco  Sol  per  ifcherzo  oprò  l'arco,  e  Io  ltrale .  Lir.8. 

Vacante  -  Valuaf.  Cingi  di  reti  tu  le  verdi  felue  In  fui  mattino  à 
le  vaganti  belue  .  Cacc.  i-6. 

Bf  saco  ■  lago  di  Garda  in  Lombardia . 

Altero.  Ricch.  Son  pur  quelle  le  fponde  Del  gran  Benaco  alte- 
ro .  Rim.  Prol. 

Chiaro.  Vg.  Signor  vi  traile,  e  vi  conduffe  a  quel!  e  Del  chiaro 
mio  Benaco  amene  Iponde.  Son.  11. 

Dolce  .  Vg.  Ti)  col  bel  fito  tuo  vago,  c  fìcuro  Del  mio  dolce  Be- 
naco arircni  l'onde .  Stanz. 

Grande.  Car.  Cinquecento  altri,eMintio  vn  figlio  altero  Del 
gran  Benaco  fu,  che  gli  condufl'e .  En.10. 

Ondofo .  Cafon.  Là  doue  ondofo  fiede  In  gran  teatro  da'  fuper- 
bi  monti  Cinto  il  Benaco,  e  vede  Tanti  famori  fonti  Darli  tri- 
buto^ pare  Tra'  mari  vn  lago,  e  fol  tra'  laghi  vn  mare  .1.9. 

Superbo .  Vg.  Per  quelle  riue ,  e  per  que'  nudi  fallì ,  Che  '1  fìiper- 
bo  Benaco  inonda,  e  fraglie  .  Son. 15. 

Binda  .  ftrifeia,  ò  fafeia ,  che  s'auuolge  al  capo,  in  particolare» 
delle  Monache . 

Adra .  Tanf  Ed  ei  l'afflitta  madre  non  già  madre ,  Mi  infelice  di 
donna  fimu'acro ,  Ch'orba  lì  doglia  in  bende  ofeure ,  &  adre . 

Lagr.15.24-  . 
Angokiofa  .  Scip.  Rof.  Dritto  e  ben  ,  ch'ancor  tu  piangendo  ap- 
penda Rime  a  quel  fallo ,  di  dolor  conrelle ,  E  d'angofeiofa 
benda  Graue  l'inculto  crine,  Sparga  fotto  il  tuo  Cicl  l'altrui 
ruine .  Canz. 

Atra  •  MA.Morand.  E1  mal  faggia  colei,  che  porta  il  Sole  In  due 
begli  occhi  à  fuo  piacer  diuifoj,  Et  ofcurar  con  atra  benda  il 
vuole.  Guaco Son.8. 

Attorcigliata  .  Taff  E  mollralà  del  nudo  collo  ,  e  pende  D'intor- 
no al  capo  attorcigliate  bende  .  Liber.18. 59. 

Benedetta.  Leon.  Ne  perche  copra  le  tue  bionde  chiome  Sacrato 
velo,  o  benedetta  benda .  Taid. 5. 10. 

Bruna  •  Guai.  Mi  rammentai  veder,  quando  voi  vidi  Giouane  in_» 
brune  bende,  efn  nero  manto  Colei,  che  già  lauò  fri  doglie,  e 
{ìridi  La  Reggia  di  Sion  col  proprio  pianto .  Liric.  Stanz. 

Cerulea .  Car.  Che  di  cerulee  bende,  e  di  cipreflì  lunclli  cran  co- 
uerti .  En.j. 

Denfa  •  Tanf.  Il  Sol  fciolfe  le  bende  ofeurc,  e  denfe,  Onde  tre  fio- 
re il  volto  lì  coperfe .  Lagr.5.60. 

Dolorofa .  Ceba.  Coftei,  che  chiufa  in  dolorofe  bende  A  te  con- 
duce il  tuo  fede!  minillro .  Eft.tf.  60. 

Ferale .  Gatt.  La  feral  benda  al  fin  chiede,  onde  dia  Termine  à  la 
^n»nn  funefta,  e  ria .  Scot.  16.  7 $• 

Fofca  .  Rin.  Eh  sò  ben  io  s'attorcigliarli  in  fronte  Vorrà  le  fo- 
fche bende.  i.Canz.i. 

Fulminea .  Ghcl.  Ne  la  terra  s'aprio,  nè  il  Ciel  fi  linfe  Di  negro 
fanguc,o  di  fulminee  bende  ?  Rof.21.7- 

Funebre .  Fcrr.  Negro  f  umofo  velo  Ricoprì  il  volto  al  Cielo  :  e 
ferrea  nube  Di  faette  volanti  Fece  benda  funebre  à  i  rat  del  So- 
le. Hort. 

Fimefb.  Mar.  Cingi  il  belcrin  ,  non  più  di  rofe,  e  rai ,  D'atri  ci- 
preflì, e  di  funellc  bende . 
Homda .  AcluIJ.  Cinto  d'horrida  benda  il  fuo  bel  volto ,  Ter  l:u, 
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morte  del  di  la  terra  hauca .  Rim.  San.64. 

Huinile  .Valuaf.  Ella  à  portar  d'vliua  1  rami  fanti ,  Edhumil  ben- 
da il  chi  cingerli  inf.gna  .  Tebai.12.  140. 

Induftriofa.  Brace.  E  non  fciolta  la  chioma,  e  non  legata  Da  le 
più  colte,  e  induftriofe  bende .  Roc.  1.59. 

Infaulta .  Grat.  E  la  pazza  difeordia ,  à  cui  s'aggira ,  E  fìfchia  in- 
torno à  la  gran  chioma  horrenda  Di  vipere  languigne  infaufta 
benda.  Cleop.i. 35. 

Leggiadra.  Mar.  Era  in  quel  punto  à  ricamare  intefa  Dilieue,e 
fotti!  velo  al  cieco  tiglio  Vna  leggiadra,c  delicata  béda.  Epir.  r. 

Negriflìma  .  Goa.  E  fe  la  notte  venne,  Venne  velata,  fatta  d'Arco 
Talpa,  Di  negriflìme  bende  il  volto,  e  i  lumi .  Antig.  1.  4. 

Nubilofa.  Lionar.  Ma  d'vna  benda  ofeura,  e  nubilofa  Per  vergo- 
gna fi  copre ,  e  ri  fcolora ,  Temendo  il  viuo  raggio ,  e  gli  occhi 
honeftì .  2.  Son. 15. 

Ofeura .  Tanf  Credo  che  il  Cicl  di  bende  ofeure,  e  nigre  Per  non 
veder  fi  copri  gli  occhi  tutti .  Lagr.n.  17. 

Pictofa.Sauor.  Legaà  la  fronte  altera  Pietofa  benda,  e  nera  L'oc- 
chio eterno  delCielo  .  Madr. 

Sacra.  Car.  Quando  ecco  Annio  fuo  Rege ,  E  Sacerdote,  che  di 
facre  bende,  Ed'honorato  alloro  il  crin  adorno ,  Nè  fi  rà  in- 
contro. E11.3. 

Sagrata.  Leon.  E  del  mio  capo  il  lucido  ornamento  FianJe  fa- 
grate  bende,  e'1  puro  velo .  Taid.  5.7. 

Tenebrofa.  Ceba .  Chiufa  la  guancia  in  tenebro fc  bende  Pianga 
il  fuo  fallo,  e  la  tua  ingiuria  ammende .  Eft.i.  20. 

Vedouile .  Mar.  Qual  fù  dapoi,  che  tra  gli  affar  del  regno  Di  ben- 
da vedouil  cinfe  la  chioma .  Temp.nj. 

Bi-ne  .  vniuerfalmente  è  quello,  che  da  tutte  le  cofe  è  defiderato  : 
fi  prende  anco  per  ciò  che  é  d'vtile,  e  giouamento . 

Caduco  .  Fiamm.  Rendi  Signore,  il  mio  cor  tanto  accefo  Di  que- 
llo eterno  ben ,  celcftc,  e  vero ,  Che  fprczzi  ogni  altro  ben  ca- 
duco, e  frale .  Rim.  Son.4. 

Certo .  B.Taff  Contempla  Amor ,  ch'ai  certo ,  e  fommo  benc_» 
Drizza  inollripenficn.  Canz.i. 

Corrotto.  Manzm.  Peflimo  e  il  ben  corrotto  :  io  vuò  che  il  Cielo 
Cadente,  non  cedente  Mi  veggia,  contraffarne  Anco  a*  decreti 
fuoi .  Fler.4.  3. 

Defiato .  Taff  Conciglio  infame ,  che  fallace  imago  Suol  allettar 

di  defiato  bene .  Liber.13.4. 
Difuf.ito.  Petr.  Ch'ai  gullo  fol  del  difufato  bene  Tremando  hor 

di  paura,  bordi  (peranza,  D'abbandonarmi  fu  fpellò  intra  due 

Son.  j. 

Dolce  .  Coli.  Tento ,  dolce  mio  ben ,  già  col  penfiero  Figurarmi 

il  bel  voftro,  e  diuin  volto  .  Son. 61. 
Fallace .  Remig.  E  del  fallace  ben  la  gioia  è  corta .  Epift.11. 
Fermo  .  Guid  Alhor  vedrebbe  il  ben  fermo,  e  perfetto ,  E  tutta 

piena  d'vn  beato  ardore  Gullcna  il  dolce  di  quell'  alma  vita . 

Son.  16. 

Fragile .  Petr.  Quello  noflro  caduco,  e  fragil  bene,  Ch'e  vento,  & 
ombra,  &hà  nome  beltade .  Son. 292. 

Fuggitiuo .  Leon.  Volgi  pur  quanto  vuole  Intorno  à  l'ampia  mo- 
le De  la  terra,  e  del  mar  l'egro  mortale  ,  Che  fuggitiuo,  e  frale 
Com'  ombra,  o  fumo  feorgerà  ogni  bene,  Che  quello  Mondo 
in  fe  rinchiude,  e  ferra .  Taid.  Ch.  1 . 

Inelìimabile .  Anguiil.  Promette  fargli  ineftimabil  bene ,  Se  tien 
l'orecchia  fua  iecreta,  e  rida .  Metam.  11.  54. 

Inopinato  .  Benam.  Pur  di  mirar  concerio  enne  talhora  D'inopi- 
nato bene ,  D'inalpettato  gaudio  Sorger  l'aura  tranquilla,  1]  di 
fereno .  Pali.  Etn.j.  1. 

Largo  .  Alam.  Non  biafmo  Amor,  perch'  ei  m'  hà  fatto  degno  Di 
conofeer  qua  giù  sì  largo  bene .  Son. 3. 

Leggiadrillìmo .  Bruii.  l' vuò  mirar  fol  mafeherato  il  mio  Leggia- 
driflìmo  bene .  i.Selu.  Paneg.i. 

Perpetuo  .  Taff  Mentre  gli  fpirti  amando  in  Ciel  felici  Godòa_> 
perpetuo  bene,  e  glonofo  .  Liber.S.  4u. 

Sommo .  Mut.  Poi  eh'  a'  fenfi,  e  nel  cor  m'hauete  inoltri  La  bel- 
lezza, e  il  piacer  del  fommo  bene,  Aiutatemi  ancor  à  l'alta  via. 
Son.  17. 

Trillo  .  Rcniig.  Nò,  eh'  io  non  debbo  mai  voler  godermi  Vn  tri-, 

Ilo,  infame,  c  fuggitiuo  bene .  Epill.itf. 
Benefattore,  che  fà  bene  altrui. 

Cortefe  .  Maur.  Che  non  per  altro  il  Ciel  Jafciato  hauea  Che  per 
giouar  benefat tor  cortefe .  Tab. f  ;  47. 

Beneficio  .  feruigio,  piacere,  amoreùolczza,  cortefia,e  opera  far- 
ta  per  accommodare,  o  beneficare  altrui . 

Eludente.  Ar.  Quantunque  il  fimular  ria  le  più  volte  Riprefo.  c 
dia  di  mala  niente  indici  ;  Si  troua  pure  in  molte  cofe,  e  molte 
Hauer  fatti  euidenti  benefici .  Kur.4.  1. 

Immcnfo .  Remig.  E  per  merce  del  beneficio  immenfo  Nuda  la- 
ido la  mia  forella  pia .  EpMl.4. 

Raro. 
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Raro  .  Anguill.  E  tu  {offrirti,  chcpcr  quella  rtrada ,  Scordata  di  si 
Tiro  beneficio,  Foflè  condotta  l'infelice  figlia.  Metani.*.  159. 

Benevolenza,  il  voler  bene,  amore  che  è  fenza  ccceffo ,  bcniuo- 
leuza,  beni  uoglicnjri,  bcnuoglicnza . 

Grata.  Anguill.  E  d'haucr  in  memoria  le  fc  fegno  La  grata  Ior  be- 
ncuolen/a antica .  Metani. 5.  181. 

Benignità',  demenza,  dolcezza . 

Alma.  Brace.  Onde  Rofana  à  lui  comiato  chiede  D'alma  beni- 
gnità fparfo  il  fenibiante .  Rocc.S.  31. 

Alta.  Brace.  L'alia  benignità  del  Rè  fupcrno,  Acciothe  me- 
no d  l'Vniucrfo  ci  nuoca ,  Ne  le  vifeere  lue  chiude  l'Inferno. 
Vrb.i8. 18. 

Amorofa .  Poi.  Che  fè  '1  tonte ,  fe  ']  mar  de  J'amorofa  Benignità 
non  puote  non  turbarli,  Veder  nel  tempio  fuo  più  d'vna  cofa 
In  guifa  di  mercato  à  prezzo  darfi .  Hum.  lib.  8. 

Lunga .  Liracc.  Lunga  benignità  fcherno  riefee ,  H  i  malopranti  al 
vilipendio  auczza  .  Rocc.2.  65 . 

Bike,  il  prender  per  bocca  vino,  acqua,  o  altro  liquore  . 

Largo.  13rign.  M  entre  ciafeun  per  largo  ber  loquace  Scioglie  al 
Genio  teltiuo  a  pica  la  briglia,  E  fà  di  Bacco,  e  Venere  la  face 
D'hiiniida  gioia  roffeggiar  le  ciglia .  dorii.7. 

8  i&umt  città  d'Italia  di  là  dal  Pò . 

Sedia  de'  Ccnomani .  Va.'uaf  Nobil  citt  ì  J'vn  bel  monte  à  la  ci- 
ma S'inalza,  già,  Ccnomani,  di  voi  Churafcdia,erc!.'al ,  mi 
Itati  prima  Urano  Etriuchi  i  conditori  (uoi  :  E'  Bergamo  il  fuo 
nome,  e  in  molta  rtima  Fù  trà  i  Romani ,  e  tra'  Lombardi  poi  ; 
Da  pi,:  l'irriga  il  vago  Brcmbo ,  e  feorre  I-in  che  quindi  fen'  vi 

-  ne  l'Add."  a  porre .  (  ice  2. 17. 

Tcra.  Taff  Terra  che  il  Serio  bagna ,  e '1  Grembo  inonda  ,  Che 
monti , e  valli  molili  a l'vna  mano,  Età  l'altra  il  luo  verde, e 
iargopiano.  Hcroi.  Son.  140. 

Berillo  .  Ipecic  di  gemma,  che  fi  troua  particolarmente  ncllTn- 

•  die,  e  fi  lauora  da  gli  artefici  in  figura  l'.-flàngolare  . 

lucido  .  Poli t.  I  .  nutra  attorno  d'artificio  miro  t  orma  vn  foauc, 
e  lucido  berillo  .  Gioftr.i.  96. 

Bersaglio  .  fegno,  feopo . 

Crudele .  Tronf.  Ed  al  laflb  fqoadron  recan  rùloro  ,  Già  berfaglio 

crudcl  de"  flutti  atroci .  C01t.1i.7j. 
Infame  .  Auguiif  Berfiiglio  infame  d'ogni  gran  fozzura  A  te  ftefla 

odiofa,  à  gli  altri  à  noia  Verrai  ben  preito  .  Giud.4.  4. 
Mifcralu'le.Lall.MiTeratiil  berfaglioà  talliirore  Qualhaurai  fcam- 

po,  e  chi  tcn'  tragge  fuorc  ?  Tit.i.  68. 
Bfrt agna  .  vedi  Bretagna  . 

Bestemmia .  attribuire  à  Dio ,  o  à  i  Santi  qt'i?!o  che  non  fi  conuic- 

nc,  o  leuar  quello  che  loro  fi  deuc  . 
Empia .  Anguill.  Mà  con  prece  nemica  alza  la  voce  Al  Cicl,  che 

fopra  me  mandi  il  fuo  /degno,  E  con  l'empia  bcltemmia  ancor 

mi  noce  .  Metani.  1  5 .  144. 
Horrenda.  Celia.  C  ontro  il  Ciel ,  che  ripugna ,  c  che  contende 

Sembra  folgoreggiar  bellenimic  horrende .  Elt.S.  47. 
Horrendi.Tìina.  Pio.  O  quante  volte  quella  audace  lingua  Pror- 

ruppein  horrendiflìnie  beltemnue  contro  Innoceutio,  e  con- 
tro i  fuoi  feguaci  !  S.Gugi.1.4- 
Infaufla .  Mar.  Hor  qua!  (  gli  dille  ;  la  tua  lingua  feiocca  Ecrtem- 

mie infaufte  à  proferir  s'e  molli? 
Infernale. Moron.O  Stigie  voci,odinfcrnal  be/lcniniie.  Mort.f.i. 
Nefaria.  Ghcl.  Ahi  bcùcmmia  nefana  !  e  quando,  Ojdoue  Di  fa- 

crilcga  bocca  vdifli  ancora  Tanta  arroganza  ?  Rodi.  58. 
Profana .  Anguill.  Ogiii  empia,  ogni  profanaal  fin  dà  fuora  Bc- 

ftetnmia  contra  1  lumi  alti,  e  celeili.  Metani. 6. 149. 
Bestemmiare,  ildirbeltcmmia. 

Rio.ValuafDiflèjCi.'  al  fin  del  beflemmiar  fuo  rio  L'infallibil  tron- 

con  commette  al  volo.  Tebai.9.  163. 
BiiiiA .  bclua,  nome  generico  di  tutu  eli  animali  bruti. 
Cruccioft.  Polit.  Rompe  la  via,doue  più  il  bolcc  e  folto,  Per  trar 

di  macchia  la  bertiactucciofa.  Gioftr.i.  jj. 
ì-croce.  Valuaf  l.c  due  beflie  feroci  eran  già  volte  Per  fuggir  ver- 

fo  le  Sidonie  porte .  Tebai.7- 177. 
Horrenda.  Ar. Par  che  dinanzi  à  quella  beftia  horrenda  Cada  ogni 

muro,  ogni  ripar,  che  tocca  .  Fur.26.  33. 
Indiscreta .  Guar.  E  con  si  caro  pegno  :  mà  fù  forza  Vfcir  di  man 

de  I'indifcreta  bcllia .  Palt.4.  1. 
Beti  .  fiume  in  Spagna ,  dal  quale  prende  il  nome  la  Prouincia_, 

Betica . 

Freddo .  Brun.  L'inchina  il  freddo  Beti,  il  Mauro  adurto ,  n  le  fon 

gonnai  monti,  e  fpccchio  il  mare .  Eufr. 
Bi  tlfmme  .  città  nella  tribù  di  Giuda ,  oue  nacque  Chrifto  nollro 

Signore . 

Humile.Simo.  E  che  Ila  il  ver,ei  nacque  Ncl'humile  Betlemme, 
Non  in  Gierulalcmine ,  Ne  la  fuperba  Roma  à  ciò  lepiacque . 
Canz. 
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Bevanda  .  materia  da  bere ,  o  fempliee ,  o  comporta ,  e  per  lo  più* 

fi  dice  di  cole  medicinali. 
Amara.  Remig.  A  te  non  c  bifogno  Di  fifìco  gentil  beuanda  ama, 

ra.  Epiit.19. 

Awa.  Tan£  Correa  del  flebil  giorno  l'hora  fella,  E  dopo  l'atra, 

ed korrida beuanda.  Lagr. ij  48. 
Dolce.  Taff.  Cosi  la  gente  prima.chc  già  vi/le  Nel  Mondo  ancora 

fempliee,  &  infante ,  Stimò  dolce  beuanda,  e  dolce  cibo  L'ac-  ' 

qua,  e  Je  ghiande  .  Amint.i.  1. 
Empia .  Gatt.  Eolio  che  la  beuanda  empia,  Se  infetta  Giunge  a  la 

bocca. si  foaue,  e  degna.  Addol.1j.5y. 
Obbrobriosa .  Ceba.  E  con  beuande  obbrqbriofe,  e  ladre  Infida 

il  padre  al  tìglio  il  figlio  al  padre  .  Eli.  1 1.  6. 
Puns. .  Prilli.  E  gii  augdlctti  anch'elli  Veggendo  fcaturir  perla  lor 

fetc  Acque  si  tra/parenti,  Beuanda  cosi  pura .  Galat.14. 
Salutitera .  Mar.  Quella  che  porge  d'altrui  febre  adulta  Amara,  e 

falutif  era  beuanda . 
Sonnifera.  Anguill"  Di  far  che  gli  fu  porta  Furtitiamcnte  quella 

fera  à  menfa  Vna  piccio!  fonnifera  beuanda  .  Giud.j.  3. 
Spiritofa .  Mar.  O  delitia  del  Mondo,  e  de'  mortali ,  O  del  nettar 

celefte  cflempio  in  terra,  Spiritofa  beuanda  oblio  de'  mali . 
Beveraggio,  beuanda. 

Perfetto.  Anguill.  E  fé  quel  bcueraggio  si  perfetto,  Chcnon_» 
nocque  a  la  donna,  e  fe  l'effetto  .  Metam.4.  S8. 

Btza  .  Thcodoro  Hertfiarca  di  Geneura ,  di  dannata  memoria  . 

Fiero.  Chubr.  Ecco  apparir  da  federata  fcola ,  In  che  fotto 
Calumo  ànudrir  S'heboe  II  fiero  Beza,  e  per  tal  modo  ei  creb- 
be ,  Ch'oracolo  fi  fca  di  fua  parola  .  V  olz,  ììb.6. 

lufìnghfcro .  Brace.  Theodoro  Beza  il  lufìnghier  fallace  De  l'in- 
fame Caluiu .  -Rocc.  11.55. 

Biada  .  tutte  Je  fementi,  come  grano,  orzo,  vena,  e  limili,  ancora 
ir.  herba. 

Alta.  Anguill.  La  Sicilia  le  biade  alte,  e  fuperbc  Non  rende  più, 
che  Cerere  non  vuole .  Metani. 5.  161. 

Dolce .  Lor.  Sien  preda  fatte  ?  ahimè  le  dolci  biade ,  Che  con_> 
tanto  fudor  curate  hauea  Soipernodrirlafamigliuola,  fieno 
De  gli  anuerfari  miei  rmiaite  preda  .  Egl.  r. 

Hifpida  .  Brace.  D'hifpide  biade  à  piccioia  mifura  Partelì  in  tan- 
to il  ruuido  alimento  .  Rocc.6. 24. 

Ma  ura .  Teli.  E  la  douc  già  fur  l  eccelfe  mura  Troncaua  il  mie- 
titor biada  matura.  Lir.27. 

M  ol  t  r  1 .  o  1  a .  Anguill.  S'ingrauida  il  terren ,  nè  molto  bada ,  Che 
manda  fuor  la  mollruofa  biada.  Meram.7.  45.  (Parla  de  i  denti 
del  feipente  leminati  daGulone,  che  germinarono  huommi 
armati .  ) 

Ondeggiante .  Sann.  Quale  le  vite  à  l'olmo ,  E  l'ondeggianti 

biade  a'  lieti  campi .  Arcad.  Egl. 5 . 
Secca.  Anguill.  Già  le  mature,  e fecche biade  danno  Occalion, 

che  vi  li  appicchi  il  foco .  Metam.i.  75. 
Spigata .  Anguill.  E  corfo  haurian  sù  la  fpigata  biada  Senza  far  * 

punto  rileutir  l'arilte.  Metam.io.  2S2. 
Superba.  Anguill.  Tanto  che  tutta  al  fin  la  vita  perde  Lagiàfu- 

pctba,  inanimata  biada.  Metam.7. 50. 
Tenera .  Ghel.  Come  Ichianta  talhor  grandine ,  e  fpczza  Tenera 

biada  da  lepiaggie  alpine .  Rof  9.  81. 
Tremante .  Mar.  Sotto  Ja  falce  le  tremanti  biade,  Sotto  l'aratro 

i  tenerelli  gigli ,  Cader  fogiton  talhor ,  sì  come  cade  Preflò  li 

madri  il  numero  de'  figli .  Strag.2. 
Bianchezza  . 

Eburna .  Taff.  Non  v'  era  il  tempio ,  che  forgea  famofo ,  Oue  i 

marmi  vincean  bianchezza  eburna .  Conq.i.  34. 
lmmenfa  .  Remig.  E  mentre  ch'io  de  la  bianchezza  immenfj  ,  E" 

de  la  gran  beiia  ihipiua  inlieme .  Epilt.15. 
Leggiadra .  Prilli.  Bianchezza  si  leggiadra  Perlo  liquido  Mondo 

Nonsafarvagoilfeno  D'altra  manna  Dea  .  GaJat.4. 
Biakmi.  popoli  Settentrionali. 

Afpri .  Tronf.  Lo  ltuol  faettator  d'afpri  Biarmi  Ardii  graui  di 

•  ftrali  atroce  tenda .  Coll.6".  60. 

Indomiti .  Mar.  Sol  con  l'ombra  del  nome  anco  fen2'armi  Giun* 
feadomargl'  indomiti  Biarmi .  Tcmp.76. 

Lontani .  Tali.  Bothmia  Bothmia  pifcofa  aliai  vicina  A  i  più  lon- 
tani, ce  vltimi  Biarmi  .  Mond.j. 

Vltimi  -  Tafli  Sol  contemplando  il 'pellegrino  ingegno  Scopre  i 
ferini,  ti  vltimi  Biarmi .  Mond.7^ 

Biasimo  .  nota,  macchia ,  o  difetto ,  il  quale  rifulta  da  I'elfere__» 
biafmato . 

Infame.  Remig.  Senza  fen  tir  d'amor  llimolo,  o  sferza,  Senza 

*  macdiiarmi  mai  di  biafmo  infame  .  Epilt.4-. 

Rio.  Ar.  A  vna  donzella  qual  biafmo  si  rio,  Come  quello  fa. 
rà ,  fe  non  volendo  Chi  fèmprc  ho  da  vbidir,  marito  prenda. 
Fur.44-  4L 
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Bikli  .  figlia  di  Mikto ,  che  amando  Cauno  Aio  fratello,  e  non_> 
amata  da  lui,  fi  conuerfe  in  fonte  del  Aio  nome  . 

Focoia.  Bocc.  Bibli  focofa  indi  fegukaua  Il  Aio  fratello  con  fo- 
Ipiri  ardenti .  ViC.  Amor. 25. 

Inccltuofa.  Ri n.  So  fingi  in  Scena  tu  Fedra,  olocafta,  O  ince- 
li uofa  Bibli,  o  ria  Canace.  1.  Son. 5». 

Mifera.  Anguill.  "lai  la  mifera  Bihli  lì  disfece,  E  il  pianto  col 
iudorcangiolla  in  fiume  .  Metani. 9.  3 23. 

Bica,  cumulo,  mucchio,  denatura  di  terra. 

Ilerbola  .  Valuaf.  Souravn  herbofa,  &  eminente  bica ,  Che  del 
cupo  vallon  nel  mezo  forge,  Di  moki  lultrivna  gran  quercia 
antica  Gran  fpatio  di  terren  fublime  fcorjje .  Tebai.i.  3  1 1. 

Bicchurf  .  vafo  da  vino  per  bere,  e  detto  a/lolutamentc,  s'inten- 
de ferriere  di  vetro . 

Criltallo  aperto .  Brace.  Negli  aperti  enfiali!  il  vino  eletto  Spe- 
gne, e  raccende  il  fcruido  palato  .  Rocc.5 . 6. 

Cniiallo  lucido .  Anguill.  Poi  c'hà  il  coppicr  nel  lucido  criltallo 
Polio  il  vino,  vi  mefee  il  puro  fonte .  Metam.u.  37. 

Fufo.  Giulr.  Bel  fufo  di  zaffiri ,  Nel  cuiconcauo  feno  oro  odo- 
rato O  rubin  Dionigeo  erri,  e  s'aggiri,  Sol  ti  richiede  vii'  alìe- 
tato,  e  amante .  Od. 10. 

Vafcllo.  Brun.  A vafel criftallin veggio , che lpcfiò ,  Donna, in- 
chini de"  labri  1  bei  coralli.  Agi. 

Vetro  lucido  .  Guar.  Mentre  in  lucido  vetro  almo  liquore  Bella 
donna  à  guftar  feco  m'inuita .  Son.  7. 

Bifta  .  herha  de  eli  horti  :  bietola . 

Humile.  Alani,  rìor  la  falace  eruca,  el'humil  bieta,  E  la  mor- 
bida maina.  Colt. 5. 

Bifolco  .  quegli  che  ara,  e  lauora  il  terreno  con  boui  :  aratore . 

Difcrcto.  Alain.  Non  dee  molto  impiagar  le  piaggie,  e  i  colli  II 
difereto  bifolco .  Colt. 6. 

Duro.  Bald.  Lave  poi  duro  bifolco  Fenda  folco,  Oche  Borea 
fpiri,  odAultro,  Dal  Aio  Itelo  in  fera  gitili  t  u  diuifa  O  dal 
turbine,  o  dal  j>lauftro .  Rim.  Moral.  Canz.4. 

Horrido  .  Grill.  Da  l'aratro  empio,  e  duro  Di  quei  funefti,  &  hor- 
ndi  bifolchi .  Chr.  Flag.  Canz.i. 

Improuido  .  Brace.  E  fa  Ino  danno  improuido  bifolco  ,  Che  tra 
via  badi,  e  non  ninfea  il  folco .  Croc  i,  1. 

Prolùdo.  Brun.  Ecco,  otte  dianzi  il  prouido  bifolco ,  A  Cerere 
fecondo ,  Solcò  l'Alpino  fuol ,  l'Aufonio  campo ,  Marte  con 
l'ofla  infrante  occupa  il  folco  .  Ven.  Terr.  Canz.  ij. 

Rozo  .  Gold.  Non  si  rozo  bifolco  Taglia  ,  e  fotierra  in  folco 
Col  duro  aratro  i  bei  teneri  fiori .  1.  Canz. 41- 

Rultico  .  b«nec.  O  feghin  mille  campi  Imitici  bifolchi .  Ercol. 
ht.  Ch.i. 

Ruuido.  Brace.  Le  fpoglic  fquarcia  ond' ci  l'afci'ughi ,  e  fgraui, 
Et  à  f:  chiama  i  ruuidi  bifolchi .  Croc.11.  16. 

Sctoloib  .  Benam.  Quello,  dico,  che  i  tronchi  arò  col  dente  Se- 
tolofo  bifolco,  e  ftran  cultore .  Cololf.82. 
'    Villano  .  Mar.  Non  fon  qual  forfè  credi ,  Fonerò  paftorel,  viL 
Jan  bifolco.  Che  da  i'agna,  o  dal  bue  trahendo  il  latte ,  Men- 
dicando h  Jpica  11  ciboYi  procacci  onde  fi  viuc.  Samp.6. 

Biga  .  carro  di  due  rote . 

Bellica.  Bruii.  Legato  d  biga  bellica  n'andrai,  Tratto  lungo  le 
mura,  e  la  gran  torre ,  E  lquarciato  cadauere  farai .  Epiit.  Hc- 
roi.i.  8. 

Rapida.  Bald.  De  gli  fpatij idi  vita  il  dubbio  giro,Qual  ne  la  nol- 
ue  Elea  lieue  quadriga,  Rapida  troppo  la  fatai  tua  biga  Chiu- 
der, ohimè,  troppo  veloce  10  miro .  Rim.  Lugubr.  Son.6. 

Volante.  Brun.  Il  pender  de  l'auriga  Men  rapido  trafeorre  De 
la  volante  biga,  Che  pennuta  fen' corre .  Ven.  Terr.  Canz. 4. 

Bigatto,  baco,  o  vermicello,  che  fi  la  feta .  Vedi  Bombice  . 

Verme  ferico.  Font.  Hor  qual  ferico  venne ,  ondet'inuoli  Dal 
tuo  career  natio  libero  voli .  Od.10. 

Bilancia  .  ftromento  da  pefare  poco  diuerfo  da  la  fiadicra,fe  non 
che  in  quella  s'attacca  il  pefo  a  gli  vnemi ,  &  in  quella  fi  mette 
in  vno  de'  duoi  vali  di  rame  contrapefati  infieme,  che  hi  la  bi- 
lancia. 

Confuka.Manz.  Mi  il  faggio  Duce,  ch'in  fe  fteffo  il  fine  Va  con- 
futando de  l'incerta  imprefa ,  E  che  i  rifehi  di  Marte ,  e  le  ro- 
uine  Con  confulca  bilance  appende,  e  pefa .  Dand.i.  1. 

Ii.iqua.  Inc.  Che  Mondo  e  cucito,  e  che  bilancia  iniqua  Coni- 
pane  qudli  premi,  e  quefte  pene  ?  Teb  ,j.  6. 

Librata.  Car.  Era  la  pugna,  e  tal  de  le  percoflc,  EdeglifcuSi 
il  fuono  :  à  quello  all'alto  II  gran  Gioue  nel  Cid  librate,  e  pari 
Tenne  le  Aie  uilancie ,  e  d'ambi  il  fato  Contrapcfando  attefe 
à  qual  di  loro  D.fie  la  lua  fatica ,  e'1  Aio  valore  De  la  vittoria , 
o  de  la  morte  il  crollo  .  En.u. 

PurifTima,  Brun.  Eiv.'craTofca  penna,  e  plettro  Argiuo  Labi- 
lancia  puriflima  d'Altrea .  Agi. 

Bipenne  •  ftromento  come  l'accetta,  che  taglia  da  ogni  banda  :  c 
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pigliai!  per  la  feure,  e  per  la  zappa . 
Agreite  .  Brace.  Cosi  l«ol  dirupar  gran  fdua  incifa  A  l'alto  fuori 

de  le  Dipenm  agr  eih .  Croc.j5.3j. 
Alta .  Brace.  Rotta  l'alta  bipenne,  e  fpinge  il  piede  Contra  i  Ro. 

mani,  eia  confuia  frotta  Chiama  de  gl'Indiani,  oue  la  vede_# 

Con  fpauento  maggior  difperfa,  e  rocca .  Croc. 54. 3  7. 
Amara.Bracc.  La  turai  agreite  à  1  dolorali  accenti  De  la  lor  don- 
na immantinente  appare  Con  arficci  baffoni ,  armi  pungenti 

Fatte  dal  foco,  e  con  bipenni  amare .  Rocc.  1 1 . 61. 
A  fpra .  Brace,  tt  egli  alza  la  mano,  e  fa  che  mone  Homai  l'afpra 

bipenne,  e  la  percuote.  Croc.11.  76. 
Atroce  .  Valuti.  Ma  fisi  becco,  e  fe'l  verro  hà  meritato  Sentir  fui 

capo  la  bipenne  atroce.  Cacci,  31. 
Dura  .  Ar.  Di  ciprelfo  ,chc  mai  non  fi  rinfranca  Poi  c'hà  fentico 

la  dura  bipenne  .  Fur.ji.  47. 
Fulgida  -  Cliiabr.  Sol  ira  le  turbe,  e  frà  l'horror  di  Marte  ConTd- 

gida  bipenne  entra  in  battaglia .  Amed.  13. 
Graue.Car.Pirro  co  vna  in  man  graue  bipenne  Le  sbarre,  i  Icgni,i 

nunnijOgni  ritegno  De  la  ferrea  porta  abbatte.e  frange.  En.z. 
Grauola .  Car.  Lagrauofa  bipenne,  ond'  era  armaco  ,  Gli  piantò 

ile  la  fronte.  Ln.12. 
Luminofa .  Ferr.  Sino  al  cubito  ignude  eran  le  braccia  Venofe,  e 

neruorute ,  e  di  pefantc  LuininoLt  bipenne  Ambele  mani  ar- 

maua.  Mir.i.  3. 

Pefante .  Beut.  Ma  chi  da'  monti  eccelli  II  duri  Aimo  abete,  e  l'al- 
to pino  Con  pelante  bipenne  à  terra  itefe,  Che  tolto  al  fermo 
Aiolo  Fu  dato  in  preda  al  liquido  elemento .  Corin.3.  1. 

rietola .  Malu.  Corte  il  fàmofo,  e  sfortunato  Alceo  Con  pietofa 
bipenne  Per  vendicare  i  cadimenti  altrm  .  Del.  Idil. 

Rigida.  Mar.  Che  con  Tartarea,e  rigida  bipenne  L'empia  Megera 
ad  atterrarlo  venne . 

Runica .  Bruii.  Le  fpade  onde  tu  fperi  il  nome  eterno ,  Fatte  bu- 
rnii preda ,  in  rultica  bipenne ,  bui  noltro  fuol  già  già  cangiarli 
iofeerno.  Epill  Heroi.z.  12. 

Tagliente.  Brace.  Clie  non  s'atterra  già  col  primo  colpo  Di  ta- 
gliente bipenne  o'lpmo,o'l  faggio.  Sdegn.4.  z. 

Birko  .  minilLro  di  giultitiajlortopoitOsC  coma  dato  dal  bargello. 

Infame.  Ghel.  Come  è  che  fempre  i  fouerchiar  altrui  Furfenza 
meta,e  séza  paragone  I  birri  infami, angariar  coftui.Rof.13.10. 

Bisagno  .  torrente  vicino  à  Genoua  . 

Gentile.  Terni.  Qual  cafo  ftrano,e  rio  sì  horribilmente  Hà  di  do- 
lor le  tue  Ninfe  icrene  Gentil  Bifagno,  e  di  miferia  piene ,  Che 
trà  lor  nulla  altro  che  vriar  lì  fente  f  1.  Son.  1 10. 

Bisiìigliahe  .  parlar  pili,  piano,  fotto  voce . 

Dimefì'o  .  C.Cam,  così  diceano  m  fe,pofcia  frà  loro  Breue,  e  di- 
meft'o  bisbigliar  s'vdiro .  Agg.TalL  1.  99. 

Placido.  Ghel.  Così  dicea  j  con  lentimento,  e  loda  Rendean  d'vn 
bisbigliar  placido,  e  lento ,  Come  di  fiume  fuol  picciola  proda 
Romper  ira'  ìailì  il  liquefatto  argento .  Rof.i.  66. 

Bisbkuiu  .  quel  poco  luono ,  che  rcfulta  dal  bisbigliare  :  parlar 
baffo,  e  fomnielfo . 

Alto .  Filipp.  Trema  la  terra,  e  moue  alto  bisbiglio ,  Squarciali  il 
vel  del  tempio  in  gran  furore .  Rim.  Son.66. 

Amorofo  .  Herr.  Damorofi  bisbigli  é  pieno  il  tutto,  E  d'incerti 
difegni,e  van  deliri,  Breui  Idcgm,  ire  folli,e  dolce  lutto  S'odon 
d'mioriio  e  gemiti,  e fofpiri .  Barb.i.  Si. 

Armonico  .  Mar.  E  con  bisbiglio  armonico  ch'aitando  In  petto 
fcnunilpeiifiero  augulio ,  Se  bene  il  falfo  al  ver  mefeer  mi  pia- 
ce, Sarò  lodando  lei  fempre  verace  . 

Breue.  Tali".  Diflèj  e  ai  detti  fegui  breue  bisbiglio  .  Liber.i.  29. 

Confufo .  TalT.  E  vn  confufo  bisbiglio  entro,  e  di  fuore  Trafeor- 
re i  campi,  e  la  città  dolente.  Liber.i.3z. 

Dolce  .  Rai.  Voi  mouendo  hor  quagli  orni,  hora  quegli  elei ,  Hor 
increfpando  i  fior  (  dolce  bisbiglio  )  Date  vi  prego  à  l'arfa  al- 
ma riitauro.  Rim.  Son. 49. 

Fiero .  Tronfi  E  dicea,  rampognando  ogni  fua  forte ,  Tra  sì  grauì 
d'horror  fieri  bisbigli  Armi  pur  contra  me  rigida  morte  Tinti 
di  langueivenenoli  artigli .  Colt. 19. 4. 

Flebile.  Cell.  Anzi  nel  moto  altrui  fu  immobil  tanto ,  Chefem- 
brò  in  mezo  al  flebile  bisbiglio  Scoglio  di  crudeltatein  mar  di 
pianto.  Amor. 

Importuno .  Spina .  Qui  il  tempo  appar  fempre  vno ,  Nè  rompe 
il  giorno  vario ,  e  tempeltofo  Con  bisbiglio  importuno  De  la 
notte  il  filentio  vnqua,  e  '1  ripofo.  Canz.». 

Inquieto  .  Cell.  Sentia  fol  de  le  voglie  innamorate  L'inquieto  bi- 
sbiglio, e'1  moto  ardente .  Var. 

Melto .  Tali.  Par  ch'vn  niello  bisbiglio  entro,  e  di  fuore  Trafcor- 
ra  i  campi,  e  la  città  if  ingombre .  Conq.i.  106. 

Nobile.  Petr.  l'era  intento  al  nobile  bisbiglio,  Al  volto,  àgli 
atti,e  di  que' pruni  due  L'vn  feguiua  il  nipote,  e  l'altro  il  figlio. 
Tr.  Fam.i.  » 

Ofcu- 


BIS 

Ofcuro.  Talf.  E  s'vdia  non  ofcuro  ;inco  il  bisbiglio,  E  l'approua- 

ua  iJ  capitan  col  ciglio  .  Libcr.6. 14. 
ricciolo  .  Talf.  Qui  tace  ;  c  qua/i  in  bofto  aura,  che  freme,  Suona 

d'intorno  vn  picciolo  bisbirlio .  Liber.io.  36. 
Reo .  Ccba.  Dice:  pcrch'  eJla  tpuft  i  rei  bisbigli,  E  perche  infidia 

Aman  d'EAhcr  la  vira  .  Eli.  19.  99. 
Roco  .  Ghcl.  Cosi  dieta  ;  fegui  roco  bisbiglio  Come  di  fpcflc_» 

frondi  à  l'aura  lene .  Kofg.  17. 
Tacito.  TalT.  Più  ,c  più  ogni  hor  s'atiiiicinaua  in  tanto  Quel  lu- 
me, c  inficine  vn  tacito  bisbiglio  .  Liber.8.  17. 
Torbido.  Brace.  Ma  ben  da  l'altra  parte  in  Semifonte  Suona  vn 

confufo,  e  torbido  bisbiglio .  Vrb.  14.  63. 
Vario  .  Car.  E  già  rari  bisbigli,  e  vari  mori  N'cran  tra  loro.En.ii. 
Bi»chiro  .  Iegnetto  congegnato  nella  cima  del  manico  del  liuto, 

o  d'altro  fimile  ftromento,  per  attaccami  le  corde  . 
Arrendetele .  Gl'ufi.  Minugia  harmoniofe  Volgerò  pofeia  di  Ci- 

Icnia  lira  Sù  i  bifchcri  arrendanoli,  e  (bidenti  -  Odo  j. 
Lucidiamo .  Chiabr.  Soauc  ad  afcoltar  chitarra  Ilpana  ,  Il  legno 

onde  componfi  era  cif  rciìb  ,  E  quelli  onde  le  corde  erano  au- 

iiolte,Lucidi;rinii  bifehen,  corallo,  Et  il  manico  auorio.  Fir.io. 
Biscia  .  Ipecic di  Arpe . 

Agile  al  moto .  Galcan.  Anch'  ella  agile  al  moto  ,  al  tatto  lifcia, 
E  variata  di  color  pompeggia ,  Mi  velenofa  è  poi  fui  fin  la  bi- 
feia.  Guacc.  Son.x. 

Horrid.i .  Tanf.  Bifcia  giamai  tra  l'herbc  horrida  , e  lunga  Tanto 
rerror  non  credo  a  villan  delle  .  Lagr.  j.  3. 

Insipidirà.  Brace.  li  già  la  bifciainafpidita,  c  brutta  Ne  la  difpe- 
ration  tamo  s'am/chia  .  Crocio,  11. 

Ve'enofa .  Font.  Sopra  rigida  cote  La  velenofa  bifeia  L'antica..* 
fpoglia  ridonando  A  ri  lei  a.  •  Od.i  5. 

Bisogko.  mancamento  di  quel  che  bifogna. 

Eminente.  Vd.  Quindi  i  lati  a  bifogno  si  eminente  Ritroueran 
la  (Inda, andran  aliante .  Lilio.  zC. 

Grande-  Tafi.  Gran  mole  in  tanto  c  di  là  sù  riuolta  Per  cento  ma- 
ni al  gran  bifogno  pronte .  Libcr.n.  38. 

Biposte",  animale  nella  Lituania  fiero ,  e  deforme,  con  le  giube 
lunghe,  enei  corpo  limile  al  ceruo,  con  vn  corno  in  fronte . 

Ifpido .  Senec.  A  te  porgono  il  petto  Le  variate  tigri,  A  te  porgo- 
no il  tergo  r  gl'ifpidiuifonti ,  L  con  immenie  corna  Vri  fero- 
ci .  Ippol.j.  t. 

Bisso,  panno  Imo  nobilifllmo  . 

Delicato.  Bent.  Colà  fra  bitTi  delicati,  e  molli  D'Arabici  Ardori 
Languida  la  Aanchezza  Opprime  ,  e  non  confola  i  membri  af- 
flitti.  Corin.  1*4. 

Etiopico  .  Barn.  Coronato  il  mio  crine  io  più  non  miro  ,  Copra 
dunque  i  cadaueri  regali  L'Etiopico  bufo,  o  l'olirò  Adiro. 
Epift.  Heroi.i.  9. 

Fiamingo .  Bent.  Le  lane  [bere,  ed  i  Fiaminghi  bifll ,  Fenitij  ordi- 
ti, e  Liguri  ricami .  Corin. 4.  1. 

Lucente-  Martin.  Ecco  in  Turche  fembianze  Amor  armato  Cui 
s'artorec  il  bel  crin  bill'o  lucente  .  Abboz/.  Son. 

Molle .  Ghel.  Arma  di  ferro  il  terzo  dito,  Ipinge  L'ago  con  elio, 
ed  ci  punge,  o  minaccia  II  molle  biffo,  c  lo  rallenta, c  firinge . 
Rof.4.  71- 

Pretiofo  .  Mar.  Cangi  alti  o  penfier  faggio,  o  lauta  voglia  Con_» 
grolla,  roza,  e  lacerata  lpogha  11  bìllo  pretiofo ,  e  ì'ollro  elet- 
to .  Galer.HiA. 

Bistoni  .  popoli  di  Tiiracia . 

Efrremi .  Senec.  Pcnfaron  che  mancalfe  L'Hebro,  1  Bilioni  ellre- 
mi.  Ercol.  Et.  CI1.3. 

Virimi .  Mar.  Contano  i  Gcti,  e  gli  vltimi  Bilioni ,  Che  i  più  pro- 
fondi, e  rapidi  torrenti  Mancare,  e  pollo  il  freno  Al  (olito  fu- 
ror,uciri,e  pigri  Rapprefcr  l'acque,eritardaro  il  corfo .  Sàp.i. 

Bitikm.  prouincia dell'Alia  minore. 

Siluofa .  Ghcl.  La  Bitinia  lìluola,Olimpo,  e  poco  Lunec  di  Troia 

le  reliquie  amate .  Roff.73. 
BirvMr  .  minerale,  che  facilmente  arde  per  la  Aia  on  moliti . 
Feruido.  Taff  E  noi  ririen  dura  gragimola,  o  pioggia  Di  feruidi 

bitumi,  e  sù  vi  poggia .  Libcr.  ti.  54. 
Infetto .  Ghel.  Fri  merlo,  e  merlo,  oue  il  riparo  è  poco  Pongon 

di  pece,  e  di  bitume  infetto  Pentole,  e  trombe ,  e  catapulte  in 

piano.  Rof.14.41. 
Odorato.  Guar 

bitume.  PaA.j.j. 
Bruti,  popoli  moitruofì  ncll'Ethiopia  ,  i  quali  fono  fenzacapo, 

Si  hanno  gli  occhi,  e  la  bocca  nel  petto . 
Moftruofi.Tronf.  E  habitator  v'hà  de  la  Libia  cilrema  Col  volto 

in  petto  il  mollruofo  Blcma .  CoA.  11.41. 
Bocca  i  quell'apertura  nel  corpo,  e  per  il  più  nella  tcAa  dell'ani- 

male,  per  la  quale  fi  prende  il  cibo  . 
AccoAinnata .  Gatt.  Che  da  la  bocca  accoAumara  inuia  Solpa- 
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ro/e  mirabili,  e  diuinc .  Scot.6. 48. 
Affamata ,  Senec.  Vn'arbor  s'erge  ila'  fuoi  propri  pam"  Fatta  tre. 
mante,  che  ad  aprir  gli  alletta  Con  vallo  giro  l'affamata  b«c- 
ca.  Thici'M.  r. 

Affumicata .  Ricch.  E  co'  fi/chi  tonanti  Diconcauo  metallo  i  fie- 
ri ordigni  Con  mille  lingue  ardenti  Saluteranti  i  gara  Da  cen- 
to bocche  affumicate,  e  nere  .  Rim.  Idil. 
A  Itera .  Ceba.  Quel  Dio,  che  perche  aprir  la  bocca  altera  Ti  vide 

incontro  a"  fuoi  diletti  figli .  Eft.u.  174. 
Airara  .  Ar.  Non  può  la  lingua  difnodar  parola  La  bocca  amara, 

e  par  che  tofeo  v'habbia .  Flirti.  41. 
Amorofa  .  Rocc.  Bocca  amorofa,  e  bella,  Ricetto,  e  paradifo  De 
legraric,cd'An'orfoggiorno  fanto,  Tudolce  la  fauella  Spie- 
ghi foaue  il  rifo  Dolcilfimo  il  foipir,celeAe  il  canto.  Tu  dal 
mortai  mio  manto  l'anima  mi  (Guidi  Qualhor  le  perle,  egli 
ollri  Auuien  che  le  dimoAri  ;  Cosi  fe  parli,o  ìpiri,  o  canti,  o  ri- 
di, Formi,  e  dipingi  ogni  bellezza  in  terra  ;  S'vn  bel  tacer  ti  fer- 
ra Sembri  alhor  colta  frefea,  e  ruqiadofa  Da  verginella  man—» 
purpurea  rofa .  Madr. 
Angelica.  Molz.  Venere  in  tanto  vn  dolce  bacio  prefe  Da  l'ange- 
lica bocca .  Son.  70. 
Anhclan  te .  Mar.  Da  le  bocche  anhclanti  Efalan  fiati ,  che  fulfu- 
rci,  efofchi  Corrompon  l'aure ,  e  fanno  De  l'auree  Aelle  im- 
pallidir la  luce  .  Sanip.f. 
Antro.Cafon.  Antro  odoratole  dolce,  Oue  s'Amorrelpira.Quell' 
aura  icori  molce,  Ch'odorifera  fpira ,  Zefiro  mio  verace  ,  Di 
dolciflìmo  amor  fpirto  viuace .  1. 4. 
Antro  dentato .  Benam.  Sì  grande  e  quel  feroce ,  Così  capace..» 
appare  Quell'antro  Aio  dentato^  treiiicbondo,Che  tranghiot- 
11  ra  in  cn  boccone  hauralla .  Pafì.Etn.j.  f. 
Ape  .  Corto.  Paragonati  la  bocca  Moiri  ad  ape  ingegnofa,  Quan- 
do co'  mor/ì  iniiola  à  ì  fiori  il  miele  ;  Io  nò ,  perche  l'incauto 
animaletto  L'afoni  ben  con  l'eccidio  altrui  curando  Non  go- 
de de' fuoi  frutti,  e  mortai  tomba  Con  l'induAre  Aia  fabrica_j 
s  "appretta  :  Che  bocca  baciatrice,  Ciò  ch'inuola,  benigna  a) 
cor  compatte,  Ne  di  fua  predaperde  alcuna  parte,  E  vni" bocca 
baciata,  Donando,  auidamente  fi  rapine ,  E  fon  furti,  &  acqui- 
li! i  doni  fuoi .  Mi  badi  pur  ciafeuno  come  vuole,  Che  raflòmi- 
glio  io  fol  la  bocca  al  Sole,  Che  fe  ben  di  fua  luce  il  don  difpé- 
fa  A  quelli  interior  mirti  co'  fuoi  rai ,  Da  lui  fceura  non  è  la  lu- 
ce homai.  Alul.i.6. 
Arca .  Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi ,  Arca  c  la  bocca  ,  oue  i  te- 
fori  fuoi  Ha  riporti  il  mio  core .  i.Lir.  Madr.70. 
Arco  potente  .  Leon.  Bocca,  che  fofti  arco  potentc,c  forte  D'on- 
de già  yfeiro  auucleiiati  llrali  Di  lafciue  parole ,  e  voci  tratte 
Da  la  faretra  del  mio  core  immondo  .  Taid.  5. 7. 
Arco  di  rubino  .  Ricch.  Lilla  mio  ben,  queftatua  bocca  è  vn  arco 
Di  rubino  (pirante ,  C  hi  flette  di  perle  ,  e  di  diamante  :  In- 
di jpietato  ,  e  fiero ,  Per  far  feempio  de'  cori ,  il  rifo  è  arciero . 
Rim.  Madr. 

Arco  tenero.  Font.  Arco  tenero,  e  bello ,  C'hai  di  minuti  attori 

Le  tuefaette,  onde  fènici  1  cori .  Od.15. 
Atroce-.  Campeg.  Benché  il  veggia  trafìtto,  e  lacerato  Da  fvgna 

forte,  e  da  la  bocca  atroce  .  Lagr. 7.  17. 
Auida  .  Augnili.  E  d'interpolli  baci,  mentre  dice  L'auida  bocca_, 

fua  rende  felice.  Metani. io.  149. 
Aurea .  Leon.  Il  dolce  fuono ,  e  l'armonia  celcfie  De  le  concordi 

voci.chc  già  vft  iro  Da  l'aurea  bocca  de  l'eterno  Figlio.Tai.5.7, 
Baciatrice .  Ghcl.  E  ne  la  bocca  baciatrice  i  baci  Gli  refe  à  mille, 

efer  J'vfato  effetto  .  Rofi2  8.  81. 
B.'lla  .  Petr.  La  bella  bocca  angelica,  di  perle  Piena  è  di  rofe,  e  di 

dolci  parole  .  Son.  168.  • 
Belkmmiantc .  Adr.  Grauidadi  beAcmmie  è  ogni  hor  la  bocca, 

E  bcllcmmiantc  sbocca  Sulfureo  nembo ,  fchifa  baua,  e  foco  . 

Adam.i.  ?. 

Bugiarda .  Mar.  Mi  promifero  quello  i  detti,  i  baci  De  la  boccia 

bugiarda,  e  lulinghiera . 
Cancello  .  Font.  Pretiofo  d'amor  nobil  cancello  ,Di  coralli,  e  di 
perle  vAio  lucente,  Pellegrina  conchiglia,vrna  viuente.  Od.if. 
Cameretta  .  Ricch.  Bella  fratta  pompola  D'oAri,  e  di  grani  ar- 
denti, Di  niropi  lucenti  Cameretta  vezzofa,  Le  tue  labraamo- 
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rofe  Son  cefpugli  di  fior,  /iepi  di  rofe  .  Rim.  Canz. 
Sulcitate  la  fiamma  Con  l'odorato  ,  e  liquido»  Cannoniera  .  Rin.  E  chi  relille  a  cannoniera  bocca  Caucrnofa  di 

lampi,  c  di  fulgori  ?  1 .  Son.  17. 
Carcere  di  perle.  Ror.  Strali  fon  gli  occhi,  e  lacci  i  bei  crin  d'oro, 
Career  di  perle,  e  di  rubin  b  bocca ,  Onde  impiaghi ,  onde  le- 
ghi, oue  imprigioni .  Temp.Arag. 
Carcere  loquace .  Inipcr.  F  del  career  loquace  indi  le  porte  Di 
rubini ,  e  di  perle  aperte  al  fuono  De  fa  fua  voce  angelica  diur- 
na. Sì  dille  ;  ah  vini,  ò  mio  Conilo,  ah  vini .  RuA.  j. 
ChioAro  di  perle .  lmper.  O  dal  claollro  di  perle  il  dolce  tuono, 

I   3  Che 
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Che  caramente  fulminando,!]  marmo  Sotto  cui  Iria  fepoito  vii 
cor  più  duro,  Con  tempre  foauiflime  penetri,  E  con  incerna_j 
forza,  e  batta,  e  fpctri .  Rult.4. 

Chioitro  ricco .  Font.  Ricco,  e  lucido  chioilro ,  Oue  niufiche  in- 
torno Fan  pafiàggto  le  grafie,  ed  han  foggiorno  .  Od.if . 

C'Inoltro  vago .  Cafon.  Vago  chiofìro,  one  /tanno  I  contenti,  e 
i  diletti,  Oue  alimento  danno  A  gli  amor  pargoletti  Rili,c 
baci  vezzolì,  Negli  offici  d'amor fèrui  pictofi  .  1.4. 

Cibo.  Cafon.  Ella  del  Ciel  gran  dono,  De  l'orecchie  vitale  Cibo, 
angelico  tuono  De'  cori,  acuto  firalc  De  l'alme,  à  l'alme  fuela 
L'imagini ,  che  1  cor  fegrcte  cela  ;  De  la  Natura  i  fregi  Info- 
gna, e  le  cagioni  Apre,  si  lodati  fregi  De  l'arte  feopre,  e  i  doni 
Del  Ciel  palefa  ,  afeende  Humile  al  Cielo ,  c  Dio  placato  ren- 
de .  1.  4- 

Conca  di  perle  .  Cafon.  Concadi  perle  adorna ,  In  cui  Venere 
fiede ,  Bel  nido  ,  oue  foggiorna ,  E  ticn  l'anni,  la  fede ,  E  l'in- 
finse Cupido ,  E  non  in  Palo,  in  Amarunta,  o  in  Gnido.  1.4. 

Conca  purpurea .  Guar.  Purpurea  conca,  in  cui  fi  nutre,  e  mira_j 
Canrlor  di  perle  elette ,  e  pellegrine  ,  Doue  flillan  rugiade  al- 
me, e  diurne,  Doucèchi  dolce  parla,  e  dolce  fpira.  S011.65. 

Conchiglia  odorata .  AnguifT.  E  quelle  orecchie  aperfi  A  que' 
cari  lamenti  De  la  tua  dolce  bocca  Odorata  conchiglia,  e  bel- 
la madre  Di  candidette  perle  .  Giud.i.  ». 

Conlìgliera .  Priul.  Bocca  de  la  mia  vita  ConfigIiera_  gradita—. , 
Senza  le  tue  parole  Intorno  à  quelle  arene  Noioii  mifariano 
i  dolci  accenti  I  canori  concenti  De  le  vaghe  Sirene  .  Galat.j. 

Contumace.  Bruii.  Già  de  l'Hcroc  di  Pella  II  famofo  deflrier ,  i 
cui  trofei  Vagheggiò  l'Oriente  ;  Contumace,  erubclla  Mo- 
ftrò  la  bocca,  e'  1  fianco  A  i  Macedoni  fproni ,  a  i  freni  Achei , 
E  folo  obediente  A  i  cenni  d'Alefl'andro  vnqua  non  llanco  In 
bellica  palcllra  Soffrì  il  giogo  d'vn  morfo,  e  d'vna  delira.  Ven. 
Terr.  Canz.  18. 

Corallina .  Imper.  E  dal  Ciel  fclicifiimo  Sabeo  De  l'odorata  co- 
rallina bocca ,  Spirate  del  fuo  dir  l'aure  feconde,  Così  al  mio 
dir,  e  al  mio  defir  rifponde  .  Ruth  14- 

Corttfc.Mar.  Non  mi  concede  pure  O  di  bocca  cortefe  Voce, 
che  mi  rifponda .  Samp.j. 

Cruda.  Tanf  Tu  bocca  cruda  per  mio  mal  t'aprifti ,  Quelli  oc- 
chi pij  fi  t  hiufer  per  mio  bene  .  Lagr.i.  3 3. 

Curfore  .  Cafon.  Quali  curfor  veloce  Per  li  campi  de  l'aria  Tai 
ondeggiar  la  voce  Articolata,  e  varia,  Che  /piegando  i  con- 
cetti Frena,  e  fpmge  il  voler,  muta  gli  affetti .  1. 4. 

Delicata  .  Valuaf  DT  finifTimo  cocco  arde,  e  rifplendc,  La  delica- 
ta ,  e  beila  bocca  augnila ,  Ch'  a'  riguardanti  à  tempo  non_> 
afeonde  De' bianchi  denti  le  minute  fponde .  Tebai.z.  i6v. 

Dìfdegnofa .  Tali".  Lunge  la  bocca  difdegnofa ,  e  fchiua  Torcete 

'  voi  da  l'acque  empie  honiicide  .  Liber.14.75. 

Dolce.  Anguill.  Loda  la  dolce  bocca,  cduolfi.e  pena,  Che  i 
frutti  fuoi  non  prona,  e  non  inrende  .  Metani. 1.  i$t* 

Dok  iilìm.t .  Taffi  (  osi  dicendo  auicinò  le  labra  De  la  fua  bella , 
e  dolciil'ma  boera  A  la  guancia  rimorfa .  AmiiiT.1.1. 

Edace .  Campeg.  Dille  :  del  cibo  ancor  caldo  ,  e  fumante  Che 
non  fatolli  honiai  la  bocca  edace  ?  I.agr.  1 1 .  60. 

Egra.Herr.  Langue,  geme,  s'affligge,  e  non  contiene  Piùl'egra 
bocca  i  dolorofi  lai .  Bab.3.  i». 

Empia.  Tanf  Duolfi  egli  dopo  il  fatto,  e  fi  ricorda  Di  quanto 
l'empia  bocca  dille  pria  .  Lngr.  1.34. 

Erario  d'Amore  .  Bruii.  Apre  due  Libra  ,  oue  trionfa  aflìfo  Sagit- 
tario di  vita,  Arder  di  morte,  Bocca,  ch'è  di  conilo  in  due 
diuifo,  Perche  il  guardo  Infingili il  cor  contorte  :  Vago  era- 
rio d'Amor ,  conca  del  tifo  ,  C'hà  il  fen  di  perle ,  e  di  rubili  le 
porte ,  Scuola,  oue  i  baci  fuoi  formi,  e  diftingua ,  Con  lafciuia 
d'ardor  tenera  lingua .  Ven.  Terr.  Galat. 

Efl'ecranda.  Anguill  Co' più  poficnti  carmi,  Che  fcioglicfle_> 
giamai  Circe,  o  Medea  Da  l'eflecranda  bocca  .  Giud.4. 3. 

Fabra  d'accenti .  Font.  Bella  fabra  d'accenti ,  V aga  culla  del  ri- 
fo,  Ricca  cella  d'odor,  pompa  del  vifo,  Ingemmata  pngion 
di  cori  ardenti,  Amorofo  fpiragho  ond'odorato  Efcealfoco 
de'  cor  tepido  fiato .  Od. 15. 

Famelica.  Bald.  La  famelica  bocca  De  l'aperta  voragine  vora- 
ce ,  Squarciato  il  feno  àlacittàreina,  Minacciaua  rtiina  :  Ma 
poi  ch'entro  il  buon  Curtio  vi  trabocca  D'vn  falto,  ella  lì  chiu- 
fc,  c  lì  die  pace .  Rim.  Moral.  Canz.?. 

Feriiricc.  Imper.  Ochefoaue,  e  amabile  ferita  Sa  rendere  àia 
bocca  feritrice  La  bocca  vendicandoli,  ferita .  R11IT.9. 

Feroce.  Ar.  Rodomonte  di Sarza il leon  fpiega  Chelaferoce_> 
bocca  ad  vna  briglia ,  Che  li  pou  la  fua  donna  aprir  non  ncga% 
Fur-14-  1  >4- 

Fetente.  Ghel.  E  la  fleffaalma  tua,  c'hor  bacia,  e  tocca  Sdegne- 
rà vfeir  da  sì  fetente  bocca .  liofili.  9. 
Fetida.  Ght,i.  Da  la  fetida  bocca  onde  s'aprio  Al  bacio  infame, 
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e  ne  trahea  la  lingua .  Rof  14. 98. 

Fiera.  Talf.  Qual  i  fiumi  fulfurei ,  ik  infiammati  EfcondiMon- 
gibello,  e'I  puzzo,  e'1  tuono  ,  Tal  de  la  fiera  bocca  i  negri  fiati, 
Tale  il  fetore,  e  le  fauille  fono .  Liber.4.  8. 

Finelfra .  Rich.  Arco  che  feocchi  ogni  hora  Inuifibili  llrali  Di 
parole  mortali  j  Fineiìra,  oue  talhora  Volan  pronti ,  e  leggie- 
ri, Es'affa.cciandclcorglialtipenfieri.  Rim.  Canz.  ° 

Focofa  .  Font.  E  con  bocca  focofa  Par  che  muto  ragionile  quan- 
te belle  Hai  fauille  d'amor,  tante  hai  fauelle  .  Od.  1 8. 

Fontana .  Bruii.  Pcnfo  talhora  ad  odorata  bocca  Fontana  di  dol- 
cezza, Lauacrode  le Gratic,vrna d'Amore,  Arco  ond' Amor 
gli  il -ali  impenna,  e  feocca,  Pompa  de  la  bellezza ,  Ondehà 
fiamme  il  mio  fen,  nodi  il  mio  core  ,  Rubino  in  due  diuifo, 
Che  lommerge  col  nfo  Tra  più  fcogli  di  perle  alma ,  che  mo. 
re:  Fano  à  cui  cede  il  mei  la  Cipria  canna ,  Di  nettare  rufcel, 
fiume  di  manna  .  Agi. 

Fonte.!  ont.  Puro  fonte  d'ambrofia  aureo,e  diuino,Ouc  il  feruido 
cor  picn  d'allegrezza  All'etato  d'amor  bcue  dolcezza  -  Od.  sf. 

Formatrice  de'  baci .  Cafon.  Bocca  tu  fei  vermiglia  Formatrice 
de' baci,  Iute  l'alma  s'appiglia  A  l'alma,  c  con  tenaci  Nodi 
fi  (Iringc,  e  vnita  Fan  due  alme,  e  duo  cori  vna  fol  vita  .1.4. 

lunclb .  Sencc.  Il  genitore  i  figli  Lacera,  é  prende  in  cibo  i  mem- 
bri fuoi  Con  la  fu  nella  bocca  .  Thielt.4.  1.  - 

Gentile .  Font.  Hor  ch'in  rime  hò  tefluto  La  tua  gloria,  il  tuo  van- 
to,  Bocca  bella,c  gentil  baciami  alquanto  :  Sia  premio  il  bacio 
al  mio  cantar  douuto ,  La  mercede  a  la  bocca ,  e'J  premio  toc- 
ca, Che  lodò,  che  cantò  te,  bella  bocca  .  Od.2  j. 

Giardino  odorofo .  Font.  Odorofo  giardino,  Oue  ordifeono  i  fa. 
ui  Gli  Amoretti  volanti  api  foaui .  Od.rs. 

Giardino  preriofo .  Achil!.  La  belliflìma  bocca  E'  d'animate  gem- 
me Preiiofo  giardino  :  Quiui  fiorita  ,c  bella  Curio fo  vedrelìe 
Sù  corallina  fiepe  ogni  hor  la  perla ,  Fan  porta  al  bel  giardino 
Duo  labra  di  rubino  .  Rim.  Idil.J. 

Gioconda.  Font.  Qui  fuda  1  aria  intorno  Pretiofo  licor  di  dolce 
manna ,  Che  la  bocca  gioconda  Apre  à  i  teneri  fior  chiaue  fe- 
conda. Od.35. 

Guardinga  .  Piò.  Non  vuò  patir  che  si  viuace  bocca ,  Hor  fia  ve- 
nuta si  guardinga,  e  parca,  Che  digiunar  infin  le  felle  olTerui . 
S.Gugl.i.  1. 

Honore  del  vifo .  Mar.  Ahi  pur  mi  volgo  à  voi  perle,  e  rubini ,  Te- 
foro  di  bellezza,  Fontana  di  dolcezza,  Bocca,  honor  del  bel  vi- 
fo, Nafce  ilpianto  dj  lor,  tu  m'anri  il  rifo  .  i.Lir.  Madr.11. 

Horrcnda.  Brace.  S'apre à  lui  condannar  l'horrenda bocca ,  E'1 
decreto  crudel  rifuona,  e  feocca .  Rocc.  9. 76. 

Horrida .  Leng.  E  la  bocca,  cui  gli  anni  horrida  han  fatta,  Fia,che 
da  te  fi  tema  ancor  ch'inerme .  Eleg.  19. 

Immonda .  Tali  Quante  mormorò  mai  profane  note  ThelTala_j 
maga  con  la  bocca  immonda .  Libcr.  16.  37. 

Impalta.  Valuaf.  Come  tanti  leon,  poiché  co' petti  SofTopra  ri- 
uerfardihuomiin,el'hafte,  Tolto  obliali  l'ira ,  e  par  che  lor 
diletti,  Poiché  non  veggon  più  chi  lor  contralte,  Da'  corpi  vin- 
ti, e  quafi  nomai  negletti  Differendo  alìener  le  bocche  mipa- 
lìe .  Tebai.7- 159. 

Imperatrice  delle  bellezze .  Priul.  La  belliflìma  bocca ,  La  bocca 
imperarne;  Di  tutte  Je  bellezze  ;  Bocca  polfeditrice  Di  tutte  le 
do  ìcezze  ;  Caro  albergo  gradito,  Orientai  foggiorno  ,  Di  don- 
de coronato  Con  diadema  di  perle,  Sul  carro  di  rubini ,  Spun- 
tando il  Sol  del  rifo  ,  Porta  al  leggiadro  vifo ,  Apre  àie  notti 
mie  lucido  giorno .  Fontana  di  dolcezza,  Di  dolcezza  infinita, 
Ouediltilla  il  nettare,  che  feorre  Tra  il  mormorio  de' baci , 
Franti  da'  bei  coralli  Al  fitibondo  cor  per  darli  vita .  Teforo  di 
bellezza ,  Di  bellezza  gradita,  Nel  Cui  pompofo  giro ,  Tra'l  cui 
purpureo  fpatio  S'infiora  ogni  parola ,  S'ingemma  ogni  folpi- 
ro,  Si  raddolcifce  il  bacio ,  Che  mi  rende  felice ,  Che  mi  rende 
pregiata  Baciatrice,  e  baciata  -,  Vina  fiepe,  che  nutre ,  Che  cu- 
Itodifcc  in  grembo, Tra  le  mordaci  punte  Di  perle  amorofette, 
Di  pretiofe  brine  rugiadofe  Animate  le  rofe  ,  Rofe  tri  le  cui 
.  porpore  viuaci  Pecchia  l'anima  mia  Di  balfamo,  e  di  mei  deli- 
ba i  baci.  Galat.  3. 

Impura .  Car.  L'horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co'  i  fieri 
denti,  e  con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda  .  En.j. 

tnfame.  Moron.  Ne  tal  tcrror  da' tuoni,  e  da  i  baleni  Timida  pa- 
p   llorella  Hebbe  giamai  qualhuom,  che  l'honor  brami  Da  quelle 
bocche  infami .  i.Sacr.  Ca/iz.i. 

Infedele .  Ghel.  Nè  di  tal  nouità  cerchi  nel  corfo  De  la  bocca  in- 
fedel  feotere  il  morfo .  Rof  8.  4. 

Infidiofi .  Guar.  Con  auellainfidiofa,  &  inconlìante  Bocca,  che 
le  dolcezze  di  Mirtillo  Gradipur  vna  voJta .  Pali. 3.  3. 

Interprete  del  core.  Priul.  La  bocca  à  l'altra  bocca  Interprete 
delcorealcorparlaua.  Galat. 7. 

Lancia.  Font.  Noua  lancia  d'AcluIle,  Che  con  colpi  vitali  Ne 

le 
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le  guerre  d'umor  l'anime  afiali,  E  trahendo  di  gioia  htmiide 
llnJe  Gioia  joi,feferifci,  e  ile  ferme  Con  foaue  baciar  porti 
fallite.  Od.*5. 

Laugnidetta .  Ar.  E  congiungendo  à  la  Tua  bocca  quella  Di  Zer- 

bin  languidetca  come  rofa  .  Fur.14.  So. 
Leggiadra".  Imper.  D'vna  leggiadra,  inodorata  bocca,  Sourai 
cui  viuacifìinu  coralli  .,  Bicui,  lottili,  e  ricondotti,  ondeegia_. 
Inargentato  il  chiaro  mar  d'amore  :  Plaudiflimo  mar ,  che_» 
dolce  tutto  Ha  di  nettareo  humor  cofparfo  i!  flutto .  Kuft.p. 
Leggiadrecta  .  Brun.  Ptirpurctta  leggiadrerta ,  Leggiadrecta ,  pur- 
ptirctia  E'  la  bocca  foaue ,  C"ha  rubini  di  fuor,  perle  dentr'ha- 
ue  .  E'  conchiglia  pellegrina ,  Piigionella,  ma  diurna ,  J'orra  di 
minio,  e  d'oro,  Che  chiude  111  fono  candido  teforo  .  E'  Ipira- 
col  de  gli  Amori ,  E  amor  de  gli  arfi  cori ,  C  ha  la  sferza  ani- 
n  ut.i  Quinto  lubrica  più ,  tanto  più  grata  .  ».  Selu.  Schcr.  z. 
Maga.  Alala.  Mi  quali  in  maga  bocca  orditi  incanti  Traggon  la 

Dea  di  C  intilo  ai  Mondo  in  Ceno .  Pali. 
Mare.  Rich.  Ciucila  tua  bocca  e  vn  mare,  Lilla  mio  ben,  ch'i 
rOcean  fa  (cornò*  Poi  c'hà  le  gaggie  di  corallo  intorno  3 
Sembrai!  (cogli  lucenti  In  si  bel  mar,  tra  si  dolc'  acquei  den- 
ti, Equi  prelago  altrui  di  lieto  cucino  Nauiga  il  rifo ,  &  odo- 
ralo è  il  vento .  Rim.  Madr. 
Melata .  Com.  O  rjual  leticia  de  gli  alimi  cor  tolfe  Vn  lieto  rifo , 
vna  usciata  bocca ,  Mentre  le  vaghe  menti  in  rete  accolfe.  Cap. 
Melodia*.  Imper.  Stringe  intorta  Cometa ,  e  di  fua  angulta  Me- 
lodia bocca  in  tondo  labro  Co'i  labri  poco  aperti  apre  di- 
ftìnte  Le  notehumanc.  Rull.16. 
Mcffaggieia .  Cafon.  De  le  voglie  celate  Meflàggieraamorofa, 
De  Te  memorie  andate  Relatrice  pictofa ,  E  nuntia  del  penile, 
ro  Diuulga  il  fallò,  e  manifefly  il  vero  .  t.  4. 
Mordace.  Mar.  Langue  aach'egll  d'amor  l'angue  feroce,  Ggia  la 
lingua,  e  la  mordace  bocca  In  (aetea  d'amor,  che  baci  ft  occa  . 
Mufita  .  Imper.  Alhor  ch'aperta  in  melodia  gentile  La  fua  muli. 

ca  bocca  armoniofa.  Ridi.  14. 
Nettarea.  Ghel.  L'alza  àie  piaghe,  e  le  Infinga,  e  tocca,  Indi 

l'accolla  àia  nettarea  bocca.  Rof.i/.  ?7.j 
Nido.  Imper.  F.  perche  non  più  tolto  accorti  amanti  Con  auifo 
migliorili  due  bei  labri,  D'vna  bocca  gentil,  nido  amorofo, 
Teforo  di  beit  i,  fonte  di  bene  ,  Premio  d'Amor,  vafo  di  gioia, 
e  pregio  Piùpompofo  del  Gel,  non  che  del  Mondo,  Non_, 
v'intiaghite  ì  Kutt.p. 
Nido  del  nfo.  Herr.  Par  la  bocca  gentil  nido  del  rifo,  Fontr_j 
d'ambrofia,  an/i  prigion  del  core ,  Mantice  vago,  onde  per  via 
gemmata  1  fee  al  foco  de  l'alme  aura  odoraci.  Bab.s.  28. 
Nodnce.  (  afon.  La  bocca  è  tua  nodricc ,  E  in  me  nodnfcc_« 
Amore,  Di  Natura  aiuttiLC  ,  E  del  vi  tal  calore  Mmiiìra,  ogni 
horriilora  Ciò»  che  Itruggono  gli  anni,  C'J  fendiuora.  1,4. 
Obliqua  .  Mar.  Ha  chiome  Inrfiue,  tufpido  ciglio,  e  tòlto  ,  Bauo- 

fc  fabra,  obliqua  bocca,  cgrofla . 
Odorata   Mar.  Filli  i  i  baci  m'inuiti,  e  già  mi  (tendi  Pcrcii'  io  la 

baci,J'odoratabocca.  Lir.  Bofch.  Son.j7. 
Pallida .  Moron.  Pallida  bocca,  che  dal  fen  materno  Succhiarti  il 

puro  latte.  Mori.*.  7. 
Paragone  di  dolcezza .  Guar.  Gafchcdiiiia  per  forte  fen' andana 
A  far  de  la  fua  bocca,  e  de'  fuoi  baci  Proua  con  qua!  bcUifluno, 
ediuino  Paragon  di  dolcezza,  Quella  bocca  beata,  Quella 
boccageiitii,  che  può  ben  dirli  Conca  d'Indo  odorata  Di  per- 
le Orientali,  e  pellegrine ,  E  la  parte  che  chiude,  Ed  apre  il  bel 
teforo,  Goadolciflimo  mei  porpora  milia.  Pall.i.  1. 
Peregrina  .  Cafon.  Faconda  peregrina ,  (.  he  dopo  vn  breue  giro, 
Apenacundina  Del'aere,  invnfoipiro  .Suamfcc  alhor,  ch'e 
■Offraflà,  Ma  poi  viua  rimanne'  cori  impreilà.  1.4. 
Perfida.  Grill.  Sotto  aujpici  fanelli  In  quella  bocca  perfida  na- 

fccJh.  J,  Madr.S. 
Pietofa.Talf.  Pictofi bocca ,  chefoleui  invita  Confolarilmio 

duo!  di  tueparole  .  Liber.19. 108. 
Pompa  del  viio .  Fufc.  O  dolciHima  bocca,  ò  del  bel  vifo ,  In  cui 
fi  fpccchia  il  Sol,  pompa  vezzof  1  C  )ue  .i  la  gioia  in  fen  tra  rofa, 
c  rofa  Ridon  gli  Amori,  ed  amoreggia  il  nlo  .  Geni.  S011.56. 
Porporina.  Cebi.  E  la  boa  a  ridente,  e  porporina  Penetro  la_. 

parete  afpra,  e  feuera .  tit.8.  70. 
Torta  del  core  .  Priul.  Bocca  porta  del  core ,  Reggia  tranquilla , 
ouerifiede  Amore:  Teatro oue  egli  mira  Vagò  di  facttar,  va- 
godicolpi,  Come  (ietti ,  e  fera  Da  l'arco  de  le  labra  Con  gli 
Fluii  de' baci  Nel  berfaglio  del  cor  la  bocca  arciera .  Galat.j. 
Porta  gentile  .  Talli  Porta  gentil  de  la  prigion  de  l'alma ,  Onde  i 
medi  d'Amor  efeon  fotientc  E  portan  dolce  pace ,  e  dolce__»  " 
guerra.  1.  Amor.  Son.jS. 
Porta  ingemmata.  Font.  Del  palagio  d'Amor  porta  ingemmata, 
Oue  a  1  moti  del  cor  l'aura  di  vita  Troua  dolce  l'entrar ,  dolce 
l'vfcita.  Od.25. 
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Porta  d'olirò .  Rich.  Cocclìa  bocca  tua,  Lilla  mio  core,  Porta 
d'olirò  mi  fembra ,  vfcio  d'Amore  ;  Cui  di  fchiuderlo  ha'  fol 
per  altrui  morte,  Conia  chiauedel  rifo  il  Vezzo  in  forte_>  '. 
Rim.  Madr. 

Porta  di  perle.  Tanf  Felice  l'alma  ?  cheper  voi  rcfpira  Portadi 
perle,  e  di  rubini  ardenti ,  felice  il  bel  tacer,  che  s'impregiona 
Entro  a  sì  belle  mura,  e  M  dolce  rifo ,  Che  di  sì  ricche  gemme 
s'incorona.  Somp, 
Porta  viua  .  Ferr.  Racchiude  entro  la  bocca,  c  poi  la  noma  Vina 
porta  di  perle,  ond'efee  fuori  Carca  d'Arabi  odori  aura  beata , 
D'amorofe  dolcezze  Arca  animata,  E  vaga  difpenfiera .  Ca- 
ra, e  leggiadra  arciera,  C  humidi  llrali  ardenti  Con  arco  di 
rubin  molle,  e  fpirante  Ne  l'anima  feoccando  Feritrice vital 
fana  piagando .  Hort. 
Prato .  Rich.  Quella  bocca  gentile ,  Lilla ,  dirò,  che  fia  di  Peilo 
vn  prato,  E  che  nel  me/o  Aprile  Vifchera,  e  fpiri  ogni  hor 
tepido  fiato  Zefirctto  amorofo  Aulìro  odorato  .  Rim.Madr. 
Prigjonetta.  Imper.  Ribacia  il  cor,  ribacia  il  bacio,  cVambi  E 
baciati,  e  feriti,  e  incarenati  (  Amata  prigionia  )  rinchiude  in 
quella  Prigionctta  d'Amore  :  ahi  prigioneica  lìeatrice  del  co- 
re, à  cui  natiuo  L'animato  rubin,  la  rofa  pura  Sono  i  cari  con- 
fitij'imate  mura.  Prigionctta  gemi!,  che  cinge  intorno  Di  dol- 
ci perle  candida  catena ,  Ch'Amor  cujtode  fuo  ferra,  e  difì'erra, 
Che  ticn  fenza  dolor  l'anima  chiufa  ,  Che  libero  prigion  rifer- 
ita il  core ,  Il  cor,  che  brama  per  fua  lieta  force  In  si  bella  pri- 
gione hauer  la  morte  .  Prigionctta  vital,  per  cui  fruifee  Non_, 
par  il  fenfoauucnturofoa  pieno  Quanto  ha  di  gioia,e  di  dilet- 
to Amore,  Ma  gode  ancor  l'anima  amante  in  colmo  Di  fua  fe- 
licita lunga,  infinita  L'anima  amara  in  cara  voce  vfeita.  Ruft.9. 
Putrida  .  Brace.  Hora  impara  a  biafmar  putrida  bocca ,  Tal  fren 
fi  pone  à  le  parole  infane ,  E  cosi  pur  d'ogni  mordace  vada_», 
d'opra  la  lingua,  oue  fi  dee  la  fpidd  .  Rocc.7.  1 S. 
Rabbiofa.Car.Poichela  furi*,  e  la  rabbtOja  bocca  QtiictofIi,Enea 

ricominciando  diflè .  En,6, 
Ricetto  .  Rich.  DolcilTimo  ricetto ,  Antro  odorofo  ;  c  caro  ;  Ni" 
do  purpureo,  e  chiaro,  Oue  annida  il  diletto  ;  Bella  prigion  lu- 
cente ,  Oue  tri  ceppi  d'olirò  ho  il  cor  dolente.  Rim.Canz. 
Riderne  .  Mar.  Bionda  tella,  occhi  azuri,  e  bruno  ciglio,  Bocca  ri- 
dente, e  faccia  h  i  delicata . 
Rofa  animata .  Font.  Frefca  rofa  animata ,  Che  da  gelo,  c  d'arfu- 

raTi  ferbi  intacca,  e  ti  mantien  ficura .  Od. 15. 
Rofa  vermiglia .  Petr.  Perle ,  e  rofe  vermiglie,  oue  l'accolto  Do- 
lor formatta  ardenti  voci, 6 belle  .  Son.n?. 
Rofea.  lafl".  Congiimger  con  la  mia  la  rofea bocca,  Ond'Amor 

mille  ff rali  auuenta,  e  feocca .  Rinal.5. 48. 
Sacri  lega .  Grill.  O  facrilega  bocca  Nel  facrilegio  tuo  forfè  facra- 
ta  Da  la  bocca  baciaca  Del  tradito  Innocente.  ^.Madr.zi.  * 
Sagace.  Rich.  A  te  riuolgo  il  canto  Bella  bocca  fagace ,  Rofa_» 
d'Amor  loquace ,  A  cui  cedono  il  vanto  Le  porpore  più  fine , 
Poi  c'hai  di  perle  intorno  acute  fpine.  Rim.Canz. 
Saggia.  Fonc.Saggia.e  bella  riprendi,  Perfuadi,&  alletti,  E  fai  de- 
ttare ,  e  dominar  gli  affetti  ,  Pregili,  canti,  Infingili ,  ardi  ,& in- 
cendi, E  con  dolce  facondia  alta,  e  diuina  Fai  de  l'alme,  e  del 
cor  dolce  rapina .  Od.  15. 
Scena .  Ricch.  Quelì  a  di  perle  piena ,  Bocca  tanto  crudel ,  quan- 
to ch'e  bella,  l'armi ,  Lilla  mio  cor,  pompofa  feena ,  Efoura 
lei  colmo  di  gioia  affilò  Comico  fembra,  e  recitante  il  rifo . 
Rim.  Madr. 

Sdenrata .  Bcnam.  Il  ventre  intanto  al  mar  fi  gonfia,  e  poi  Parto- 
rifee  ruggendo  alca  ccmpdfa .  E  nemica  de  i  legni,  acciò  gl'in- 
goi  Sdentata  bocca,  e  vorcicofa  apptelìa .  Colo(£i7tf. 
Sfiorita.  Mar. Ciò  dicendo  s'inchina  Sù  la  bocca  sfiorita,  E  da  le 
labra  fredde  Si  compiace,  e  le  gioua  Rapir  gli  aridi  baci.  Sàp.8. 
Siepe-  Mar.  Quella  bocca  mi  porgi,  ò  cara  bocca  De  la  reggia  del 
rifo  vlcio  geminato,  Siepe  di  rofe,  in  cui  faetta,  e  feocca  Vipe- 
rctta  amorofa  Arabo  fiato  .  Arca  di  perle  ,'on  d'ogni  ben  tra- 
bocca ,  Cameretta  purpurea,  antro  odorato,  Oue  rtfiigge,oue 
s'afeonde  Amore ,  Poi  c'hà  rubata  vn'alrna,  vecifo  vn  core  . 
Simphcetta  •  Font.  E  quel  die  chiude  il  core  Simplicetta  la  boc-  f 
ca  efprime  fore.  Od. 25.  * 
Soaue  .  Tali".  Mentre  ci  cosi  ragiona ,  Erminia  pende  Da  la  foaue 

bocca  intenta,  e  cheta.  I.iber.7.  14. 
Soffiante  .  Andr.  Due  gran  bocche  fotfianti  A  l'accender  d'amore 

il  primo  foco  .  Adam.;,  i. 
Soggiorno. Ricch.  Animato  foggt'orno,  Che  porta  hai  di  rubino, 
Di  (chietto  aiiorio,  e  fino  Salde  muraglie  intorno ,  Oue  in  bel 
trono  affilò  Scherza  vezzofn,  e  fìgnoreggia  il  rifo .  Rim.Canz. 
Spierata.  Mar.  Perche  vn  bacio  chieggo  io- Mordi  il  dito,  e  mi- 
nacci Bocca  (piccata,  anzi  m'ingiuri),  e  (cacci  ?  2.  Lir.Madr.16. 
Spinola.  A. Gate.  Se  vuoi  pur,  cne  fiati  (pine  Quefli  del  volto 
imo  velli  importuni,  Dinuiii,  crude!,  e  le  me  labra  belle  Non 
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fono  rofe  anch'elle?  Perche  dunque  non  vuoi  clic  s'auicincLa 
mia  bocca  fmnofa  Ai  labri  tuoi  di  rofa  ?  Rim.  Madr.75. 
Spirante.  Ione  poluerofi  anhelanti  I  celeftì  licor  bramano  i 
prati ,  E  con  boccile  fp:ranti  Stanno  i  pallidi  lior  miti  affetati . 
Od.19. 

Spumante  -  Leon-  Giouanctto  deilriero  Con  la  Ipumance  bocca 
il  freno  rode.  Jaid.i.  1. 

Spiimolà.  Chiabr.  Fan  con  bocca  fptimofa  Fieri  per  l'aria  ri  fo- 
nar nitriti.  VoJ.j. 

Tana.  Rich.  Tana  vermiglia ,  e  bella  Di  vipcrctta  ardita,  Che 
mordendo  m'aita:  Angulta,  e  nobil  cella  Di  porpore  viuaci , 
Sol  fuggello  d'Amor ,  madrodc'  luci .  Rio»,  Canz. 

Teatro.  Font.  Bel  teatro  gentil  d'auorio,  e  d'olirò,  Ouegioftra 
la  lingua ,  e  ardente,  e  vaga  Con  acuto  parlar  gli  animi  impia- 
ga .  Òd.z5. 

Temeraria  .  Moron.  O  bocca  temeraria,  clicco'  ifaflì  Barter  fi 
debbe.  i.Sacr.  Iiiuett.4. 

Tenera.  Font.  Voi  che  dolce  piouelle  Ne  la  tenera  bocca  Del 
l'ebano  Caiuor  manna  cele/te .  Od.  10. 

Tomba.  Cafon.  De*  cori  amata  tomba ,  Culla  al  delio  gradita  , 
Cara,  c  (onora  tromba  De  la  voce. ,  cui  vita  lìreue  l'ariapre- 
fcriue ,  Ma  in  lei  morendo  ne  le  menti  viue  .1.4. 

Traditrice,  tirili.  O  bocca  traditrice  Da  la  bocca  tradita  Nel 
bacio  reo;  velbgio  in  te  di  vita  Forfè  rimale  alhora.  j.Madr.i  j. 

Tripartita.  Valuaii  La  fatai  verga  fa  J'vfate  prone,  K  fui  nudo 
terreno  il  can  trabocca,  Donato  al  fonno  homai  più  non  fi 
mone  )  Ne  latra  più  la  tripartita  bocca .  Tebai.1.9. 

Vaga.  Kerr.  Ride  la  bella,  e  con  accorto  auifo  Ridendo  il  rifo 
addoppia,  e  ben  comprende  La  fagace  d'Amor  leggiadra  ma- 
ga, che  la  bocca  ridente  appar  più  vaga  .  Bab.z.67- 

Varco.  Brace.  Spira  la  bella  bocca  aura  gioconda  Di  perle, edi 
rubili  varco  gentile,  Che  parli,  o  fi  raccheti  in  quel  belvifo 
Mouimcnto  non  ha  che  non  fi  a  rifo  .  Stanz. 

Varco  odorato  .  Hcrr.  L'aure,  che  per  pallore-  Per  l'odorato  var- 
co De' teneri  coralli ,  Chiedean  d'edere  accolte,  Da  la  boc- 
ca gent  il,c  pofeia  accolte,Vaghe  di  riportare  Bramauano  l'vfci- 
ta,  Ediuuagbjti  amanti  De  la  dolce  incolianza  Di  partir,  di 
tornare,  Duomor,  di  partir,  godean  felici .  End. 

Ventola.  13.  Tali.  Dianzi  Auftro ,  &  Aquilone  Con  la  ventofa_» 
boeca  Scotcuano  ogni  fcoglio,& ogni  rocca  .  Od.41. 

Venni' lia.  Bonar.  làfua  vermiglia  bocca,  Le  fue rofate labra 
Iiiuuaiifia  carpir  bocca  da  bocca  Quelle  purpuree  fragole, 
Ch'in  sùle  voltre  htbra  amor  matura.  Fili. a.  3. 

V  crmigliezM  •  Tali.  I  lla  così  portatia  La  vita,  e  il  volto ,  e  così 
il  biòndo  crinc,E  cosi  vermigliuzza  hauea  la  bocca.Amiiit.i.i. 

Vezzofa.  Cap.  Ambi  la  guancia  hancan  tinta  di  rofe  ,  Ambi 
e»uaJmente  volle  La  natura  arricchire  Di  porpora,  e  di  perle 
Ne  le  boccile  vczzole  E  di  minio ,  e  di  latte  ambi  compoii^ . 
Idil7- 

Viperetta  .  Mar.  Feriteui  lerite  Viperette  mordaci ,  Dolci  guerre- 
re  ardite  Del  diletto,  e  d'amor  bocche  fagaci .  i.Lir.  Madr.27. 

Virile.  Augnili.  Ecco  vini  la  man,  vini  la  bocca ,  Baciami  J'vna 
homai,  l'altra  mi  tocca  .  Metani. 4-  5 70. 

Vorace  .  Tali.  Eivelliarrizza,  e  le  cauerne  horrende  De  la  bocca 
vorace  apre,  e  dilata .  Liber.iT.50. 

Von^moia  ■  Campeg.  Aprendo  irato  quelle  fauci  ingorde  De  la 
voraginola  immonda  bocca  Fremendo  mi  feguia  per  afferrar- 
mi .  "Filami.  1. 3. 

Vrna  di  qemme.  Mar.  Vagheggiando  la  bocca  à  lei  ragiona,  Vrna 
d]  gemme,  oue  e  il  mio  cor  fepolto  . 

Vlciera-Brun.  De  le gratie vaga  vfeicra  Feritricc , mà non  fera . 
Arco  e  si  rara  bocca,  Che  laette  d'auorio  al  cor  miofeocca. 
i.Selu.  Scher.i. 

Vfcio  animato  .  Rich.  Del  palagio  d'Amore  Vfcm  animato,  e  ve- 
ro ;  Porta  del  mio  penfiero  ;  Vago  Ocean  d'ardore,  Ou"  io  pur 
bramo  in  LorteTra  fuoi  fcogli  di  perle  hauer  la  morte. Rim.Ciz. 

Vleio  d'Amore .  Flcrr.  Bocca,  e  gota  leggiadra,  oue  formato  Era 
di  molli  fiori  vii  paradifo  :  Porta  gentil  di  quel  nettareo  fiato 
Vfao  d'Amor  nel  vezzofetto  vifo  .  Bab.3.59. 

Vfcio  rofato  .  Hcrr.  Gentilmente  n'vfciaDaqucll"  vfcio  rofatoll 
dolce  canto,  e  da  lacetrailfuono.  End. 

Vfcio  foaue.  Font.  Tu  ne  gli  vfei  foaiu'Di  due  bocche  gentili  Ape 
indurire  d'Amor  iabriciii  i  faui .  Od.17. 

Boccino .  Giouaiu a  Boccatio  Fiorentino  . 

Tullio  Italico .  Mar.  De  l'Italico  Tullio  il  parlar  faggio  ,  Quel  mi 
fpn  io, Chi  lia  ,  <  he  noi  conofea  ?  Io  fui ,  che  rifchiarai  col  pri- 
mo raggio  La.  calighi  de  l'Arno  ofeura,  e  fofea .  Galcr.  Ritr. 

Bonn*  •  proiimcia  della  Mifia  oltre  il  Danubio . 

Alta  di  lito .  Ghcl  Cinta  di  felue,  alta  di  /ito,  e  ricca  La  Boemia 
di  pefee .  Rof  ?.6o. 

BoiMO.  d: Boemia. 
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Feroce .  GheL  Al  feroce  Boemo,  al  fier  Britanno  Souuenian  con 
ncceflario  aiuto .  Rof.17.jo. 

Fiero. Teli.  Per  te  lungo  il  Danubio  il  ficr  Boemo  Scorfe  pur  dian- 
zi in  guerra  Del  fuo  fingile  fumar  le  patrie  neifi .  Lir.8. 

Boia  .  miniltro  di  giuftiria,  che  fruita ,  e  dà  la  morte  à  i  conden- 
siti :  Carnefice,  manigoldo . 

Crudele  .  Moron.  Boia  crude!,  che  sù  le  forche  il  reo  Segue,  mà 
per  dar  lui  l'vltimo  crollo  .  Mortor.j.  3. 

Fiero  .  Dole.  Gli  aperfe  in  quello  il  fiero  boia  il  petto  Dal  manco 
lato,  e  fuor  gli  traflè  il  core .  Marian.4. t. 

Infame .  Ghel.  Marito  anzi  lafciuo,  horboia  infame  .  Rof.10.75. 

Sanguinario  .  Moron.  Anso  madre  homicida  fe  mancati  Follerò 
ebirri,  e'1  fanguinario  boia  .  Mortor.i.  7. 

Boiahuo  .  Matteo  Maria  Boiardo,  Poeta . 

Tclloredc'  Romanzi  .  Mar.  rungo  gli  affetti ,  e  gl'intelletti  fue- 
glio,Gran  te/lor  de'Romanzi  in  Hippocrene.Fabro  nó  è  di  me, 
che  fappia  meglio  Di  poetici  groppi  ordir  catene .  Galcr.  Ritr. 

Bolcia  .  valigia,  bifaccia ,  e  denota  ogni  recettacolo,  &  ogni  co- 
fi,  che  riteuga  in  fe,  come  è  il  golfo,  e  feno  . 

Dolente.  Alani.  Parean  d'Abiflo  le  dolenti  bolgie  Oue  arde  di 
giuffitia  eterno  il  vampo  .  Gir.Cort.3. 

Hornbilc .  Vua.  Gridando  in  voci  fpauenrofe,  e  melìe  Per  quelle 
bolgie  horribili,  e  funeffe .  Peni: 

Horrida  .  Car.  De  l'Abiffo  vedeffe  quelle  olcnre  Dal  Cielo  abho- 
minatchorride bolgie.  En.8. 

Ofeura.  Tanf.  Mi  de'  neri  antri,ede  le  ofeure  bolgie,  Oue  il  dan- 
nato popol più s'alHigge.  Lagni  1.  16. 

Bom.orf  .  gonfiamento,  e  gorgoglio,  che  fi  il  liquore,  che  bolle  : 
lignifica  anco  folleuamento,  ìC'infiammamento  d'animo  . 

Alto  .  Car.  Di  fcoinpigli,  e  di  guerra  :  in  quella  guifa ,  Che  con_» 
alto  bollornfuona ,  e  gonfia  Vn  gran  caldar,  quand'  hà  di  ver- 
ghe a'  fianchi,  Che  gli  minilira  ogni  hor  foco  maggiore,  Quan- 
do l'onda  più  ferue,  e  gorgogliando  Più  rompe,  più  fi  volue,  e 
inuma,  e  verfo,  L'I  fuo  negro  vapor  à  l'aura  eflala  .  En.7. 

Ardente  .  Giou.  Arder  mi  lènto  d'vn  bollor  sì  ardente,  Che  quan- 
te fredde  in  alpi  acque  fur  mai  Non  potrian  fpegner  dramma 
i  caldi  rai .  Son.j. 

Feruido .  Nou.  F.  nafcere  più  grauida  la  fpica  Del  Sol  crefeendo  à 
i  feruidi  bollori .  Paneg. 

Torbido  .  Chiabr.  Largo  rufcel  vi  fi  trabocca  in  confo  Di  torbido 
bollor fempre  fpumanre.  Fin. 

Tumido  .  Mar.  Da  fai  nemici  combattuto  il  mare  Con  tumido 
bollor  rauco  llridendo ,  Mar  più  non  già,  mà  diuentato  pare_i 
Di  caligini,  Ce  vrli  Inferno  borrendo  . 

Vermiglio  Dant.  Noi  ci  mouemmo  con  la  feorta  fida  Lungo  la 
proda  del  bollor  vermiglio  .  Ini.  1  ì. 

Boi.or.KA .  citta  d'Italia  nella  Lombardia,  madre  de'  ffudi . 

Athenc  Felfinca .  Cap.  Vanne  vanne  ti  prego  Nume  piaccuolif- 
fimo,  e  cortefe,  Sù  la  Felfinea  Athene  .  Ichl.  1 1. 

Città  del  Reno .  Cap.  Non  lungi  da  le  mura  De  la  città  del  Reno 
Cantaua  feioperato  vn  dì  Sireno  .  Idil.  13. 

Città  illuifre  .  Cap.  I  à  ve  '1  paterno  voflro  amato  fiume  Bagna  le 
mura  à  la  cittade  illullre,  Cui  die  Felfino  già  principio^  nome. 
Occtip-  Fgl.2. 

Donna  del  Reno .  Guai.  Kor  che  del  patrio  Cicl,  Signor  cortefe, 
Vi  dà  l'impero  il  nobile  Senato,Ecco  di  gioia  auuampa  in  ogni 
Iato  De  la  donna  del  Reno  il  gran  paefe .  Liric.  Son.8o. 

Dotta .  Brace.  Con  quattro  figh  hor  è  il  terz."  anno  vfeita  De  la 
dotta  Bologna  era  Manfredi .  Crociò.  18. 

Madre  de"  lludi .  Galcan.  E  dal  tuo  Reno  vfccndo  ad  altro  Reno, 
I  a  gran  madre  de'  Jtudi  in  madre  haucfti .  Suppl. 

Nutrice  di  virtù  .  Cap.  Ne  la  città  ch'imperiofa  fiede  De  I'Apen- 
nin  fuperbo  à  le  radici ,  Là  doue  il  piccioJ  Reno  altero  feorre. 
Ch'osò  fouente  il  fuo  Leone  opporre  A  l'Aquila  tremenda,  à  i 
finti  amici,  Alhor  che  mouc  intorno  armato  il  piede ,  Ed  hor 
/incera  fede  Seruandoà  lui,  che  la  celellc  foglia  Apre,  e  chiu- 
de àfua  voglia,  Nutrice  di  virtù,  madre  de'  lìudi  Fafficonrra 
l'oblio  più  forti  feudi .  Occup.  Canz.i. 

Bomba  .  ordigno  bellico  . 

Arma  barbara  .  Tefau.  Si  fopraflaffe  al  tratto  de  le  bombe ,  Armi 
barbare  rroppo  Anco  a  i  barbari  fieni .  Tor. 

Furia  di  ferro .  Tefau.  Furie  di  ferro,  al  cui  volo  qualcuno  Prende 
fiero  traftullo,  Mànon  alcun  profitto .  Tor. 

Ordigno  diabolico  .  Tefau.  S'aggiunfe  anco  al  cannone  II  diabo- 
lico ordigno  de  le  bombe,  Benchej  o  feiocchezza  fia  Di  quel 
cicco  inftrumento ,  Che  nulla  dillinguendo  doue  cada,  Cade 
più  volte  in  vano.O  più  toffo  pietà  del  Cielo  ch'odia  Sgomen- 
ti più  fpictati  de'  fuoi  fulmini  ;  Grande  fù  lo  fpauento,  c  poco 
il  danno.  Tor. 

Bombarda  .  artiglieria  :  cosi  detta  dall'iftcflb  fuono,  perche  rim- 
bomba, arde/c  dà . 
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Altiera  .  Herr.  E  rifonò  per  ciafeun  antro,  e  (peco  fatto  altiera 
bombarda,  bombii  Eco.  Bab.ji.13. 

Afpra.  Bcnam.  I  da  terger  intento  il  bombardiere  Vede  poco 
lontan  J'afpra  bombarda.  Mond.i.  56. 

Bronzo  aratro .  Brign.  Ma  che  ?  le  maro  ardito,  à  l'empia  bocca 
De'  bronzi  arcien  e  inefpugnabii  fchermo  j  Ah  ch'ei  vacilla  in- 
fermo Se  d'afprc  cure  l'ardimento  il  tocca.  Giorn.8. 

Bronzo afpro.  Herr.  Così  ammira ciafeun  I'afpro,c  tonante 
Bronzo,  al  cui  colpo  ogni  gran  rocca  cede.  Bab.  ri.  17. 

Bronzo  cauo.  Mar.  S'vriirpotefTi  ancorgli  alti  rimbombi ,  Che 
fanno  i  caui  bronzi,  e  :  Adi  piombi . 

Bronzo  concauo.  Mar.  Ecco  ,  che  gorghi  già  di  foco,  e  polue_> 
Vomita  il  bronzo  concauo,  e  forato ,  Scoccando  si,  che  i  leqni 
apre ,  e  di/lbluc  Con  fiero  bombo  il  fulmine  piombato  :  Neb- 
bia d'horror  cjliginofo  inuolue,  E  mare,  e  Ciel  da  quello,  e  da 
quel  lato  Sembra  ogni  canna,  tante  fiamme fnira  La  gola  <ii 
Tifeo  quando  s'adira . 

Bronzo  di  Marte .  Herr.  Dilpofìi  ad  atterrar  l'altere  mura  I  gran 
bron/i  di  Man  :  erano  intanto  .  Bab.  1 1. 6i- 

Bronzo  tonarne .  Herr.  li  come  llan  ie  valorofe  fchicre  De  i  "ran 
bronzi  tonanti  a  la  ditela .  Bab.11.  19. 

Canna  tonante .  Mar.  Fonder  di  bronzo  nomai  più  non  Infogna 
Canne  tonanti,  ò  fulmini  guerrieri . 

Cannone  fiero  .  Mar.  Ma  col  fiero  cannon  la  notte  ,  e  il  giorno 
L'cccelfc.  torri,  e  il  gran  giron  tormenta . 

hred-.o  de  Jtorrjienti .  Mar.  Non  la  bombarda  eccello  de'tor. 
menti ,  Non  il  molitori  cozzante ,  e  furibondo . 

Elpugnatriie.  Baid  Vfcian  da  le  bombarde  De  le  rocche,  e  de' 
jimri  cfpugnatrici ,  Fulminei  globi,  e  palle  vecidnrici .  Kim. 
Heroi.  Canz.tì. 

FcrociiTinta .  C  orto.  Quando  i  lo  fcoppio  de'  fulminei  tuoni 
Che  vomitando  bombii  fiamme,  e  lampi  Mandauan  ferociiTì- 
me  bombarde .  Alui.3.4. 

Folgore  atroce.  Herr.  C'haurai  per  efpugnar  l'alte difefe  Ma, 
chine  mai  non  vifle,e  men  inrcfé  .  Arme,  che  l'Alemanna  indo- 
lire gente  Formò  per  non  fofrrir  guerre  si  tarde  :  Son  gran  moli 
d'acciar ,  d'arte  potente ,  Concauc  dentro ,  e  dctteYon  bom- 
barde, Oue  polueiì  pon  .ch'indi repente  Tocca altroue dal 
fuoco  atiampa,  &'  arde ,  Onde  palla  morta!,  che  fulminando  , 
Quali  iolgor  celefte,  efee  tonando.  E  ben  al  fiero  lampo,  à 
l'alto  fuono  A  la  nube  del  fumo ,  al  colpo  horrcndo  ,  Fol"ore 
atroce,  e  Jpauaiucuol  tuono  Appellar/1  potria  ma  cpiù°tre- 
mendo,  Tutti  1  ripari  altrui  deboli  fono  Ver  la  palla  mortai , 
ch'vrta  firidendo,  E  contrai!  fuo  colpir  non  e  fecuro  Oua. 
lunquefìa più  fuldovsbergo.o muro.  Bab.i t.  4. .5.  6. 

Fulminante  .  Mar.  Bombarda  fulminante  Fù  già  Quel  bronzo,  in- 
dillemprato,efufo  Prefe  altra  forma  ,  akr'vfo  .  Galer.  Scult. 

Fulmine  di  Marte.  Cap.  lui  feorgeil  Germano  Indcfeflò  ne  l'opre 
Co'i  fulmini  di  Marte  Contro  Ja  rocca  altera  Spinger  da_, 
lungi  impctuofe  offe  le .  IdiJ.3. 

Filini  me  di  morte.  Tali'  Non  l'Ariete  di  far  più  fi  vanti,  Non  la 
bombarda  fulmine  di  morte  .  Liber.19. 37. 

Fulmine  terreno.  Mar.  Bertoldo  vedi  Li',  nato  in  fui  Reno ,  Che 
per  flragc  del  Mondo  ,  c  per  mina  J  "irreparabil  fulmine  terre- 
no Fonde,  temprato  à  l'internai  fucina.' 

Horrenda.  Herr.  Se  congiunti  Vefeuo,  Etna,  e  Vulcano  Eflàlaf- 
ferdalfcn  la  fiamma  ardente,  Far  non  potrian  vn  para^on_j 
perfetto  De  l'horrende  bombarde  al  fiero  oggetto  .  Bab.11.12. 

Machina  fatale.  Herr.  Mà  al  colpir  de  la  machina  fatale  Repen- 
te trarupar  l'opere  illultri .  Bab.  1 1.  6 j. 

Machina  horrenda .  Herr.  Già  le  machine  horrend;  i  fabri  accorti 
Difpofli  intanto  in  ver  le  mura  hauicao.  Bab.11.  u. 

Machina  infernale.  Herr.  I  fabri  infamo  che  il  periglio  fanno 
DnTer  :  ite  stentai  lungi  in  difparte  ,  Che  fpeffo  quella  machi- 
na internale  Con  gli  amici  medelmi  è  pili  mortale  .  Bab.  11. 10. 

Machina  fonante.  Herr.  Con  polue  infamo  per  angufta  via  D'vri 
obliquo  forame  vn  della  il  foco,  Arde  lapolue.ei  conceputi 
ardori  La  fulminea  gran  borea  ellala  fuori .  Parue  tutta  ver- 
far  l'atra  ,  e  fumante  Stigca  fua  fiamma  il  tenebrofo  Auerno  , 
Quando  fgorgò  la  machina  fonante  Con  la  palla  Irridente  iì 
folto  interno .  Non  formò  tal  rimbombo  il  Cic)  tonante  Sul 
fin  d'Aprile,  e  al  cominciar  de!  Verno ,  Ne  quel  che  co' i  de- 
ttner  correnti  il  tuono  Vago  d'honor  celefti ,  eipreflè  al  fuo- 
no .  Bab.i  1.  j i.  iì. 
Machina  tonante .  Herr.  I  fabri  incontro  à  quelli  alhor  drizzaro 
Vrudeletre  machine  tonanti,  Dipoluc,  e  lana,  e  palla  è  il 
grébo  empito,  Poi  contemplato  la  diitanza,  c  '1  fito .  Bab.  1 1 .9. 
Metallo  concauo.  Herr.  E  forfennato,  ed  orgogliofo  ammiraci 

Del  concauo  metal  l' ordigno  eflrano .  Bab. 1 1. 29. 
Metallo  forato.  Mar.  Quel  ch'armato  fqtiadron,  quel  che  non 
Yilfi  Di  forato  metal  fulmine  ardente.  Temp.187. 
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Metallo  grarudo .  Tor.  II  grauido  metallo  e  tuona ,  e  frinse  Fol- 
gori, copre  il  Ciel  di  nembo  ofeuro,  Ogni  altier  di/colora.., , 
ogni  ficuro ,  Di  gelata  paura  i  cor  rillringe .  P.i 

Metallo  tonante .  Cap.  E  fente  da  vicino  De'  metalli  tonanti  A 
1  vomiti  focofi  Tremar  le  rupi,  e  rimbombar  le  valli.  [diL*. 

Mole  fulminea  .  Herr.  Mà  poiché  à  pieno  egli  conofee,  e  feonre 
L  alta  virtù  de  la  fulminea  mole  .  Bab.  11.  ij. 

Moffro  furibondo .  Aref.  Vomita  balenando  e  ferro,  e  foco  Quel 
furibondo,  e  itrepitofo  mollro ,  Cui  cede  ogni  arma,  ognidu- 
rezza  il  loco ,  Cui  non  può  f'ren  porre  l'argento,  o  l'offro  :  Pur 
Jana  molle  di  lui  far/T  gioco  Più  d'vna  volta  l'ifperienza  hà  ino- 
ltro. Impr.  19.  # 

Strumento  homdo.  Herr.  EfTo  nota  i  gran  bronzi,  e '1  varco  ve- 
de, Onde  il  folgord'Auernoeilafar  mole.  Stupifce,  mànon 
ben  con  quelle  ci  crede  Ch'atterrar potù  ogni  più  falda  mole. 
Ma  perche  il  Duce,  acciò  fi  prelli  fede ,  Che  fatta  lia  I'cfcerien- 
za  vuole  Per  adoprar  quagli  horridi  flrumenti  Vennero  i  la- 
bri ad  obedirlo  intenti.  Bub.i  1.  p. 

Terribile  Brace.  E  già  per  Ja  terribile  bombarda  Suona  la  valle, 
e  1  Cieldi  fumo  annera  ,  Ma  rende  incontro  il  cultodito  loco 

I  uono  per  tuono  à  lei,  foco  per  foco  .  Rocc  1 2 .  61. 
BoMinci .  bigatto,  verme,  che  fa  la  feta . 

Animale  ferico.  Cap.  Minutimnu  femi ,  Ond'  arricchito  hauean 
pouero  Imo  I  ferici  animali  Tolfe ,  e  torfe  il  viario  Ver  le_, 
beate  cime.  Ititi. r j. 

Ammaletco  indulìre.  Brun.  Mài!  tuo  faggio  penficrciò  non_, 
aphorra  D' mdulfri  animaletti  opra  ,  e  fatica  Farò  eh'  al  fine  à 

II  grand'opra  accorra .  Epill.  Heroi.i.  4. 

Fabro  indulìre  .  Moron.  Tal  del  ferico  flame  il  fabro  indurire  Fa' 
a  1,1.1  llanza  ,  e  vi  fi  chiude,  e  ferra ,  E  n'efee  al  fin  quali  vccel- 
linpaluilrc.  2.  Sacr.  Son. 80. 

Famiglia  produttrice.  Cap.  Tu  cui  prima  nutrice  Vanta  quella 
ingegnofa  De  le  feriche  fila  Produttrice  famiglia .  Idi!  1? 

Famiglia  letifera.  Cap.  Tentò  coltei  per  odio  Da  l'inmdia  con- 
cetto Contro  quella  fetifera  famiglia  Tentò  già  d'annullare 
Quell'innocente  greggia .  Idil.  1 3. 

Indultrc.  Brun.  D'  altri  lìa  iludio ,  e  cura  Spogliar  bombice  in- 
dultrc, Perdiefenco  fregio  augulle  mura  Velia,  con  arre  illiu 
Ore .  Ven.  Tcrr.  Canz.  1. 

Popolo  indullriofo  .  Cap.  Da  quelle  picciol  oua  In  breuc  vfeir 
vedrai  Popoli  indurinoli  Di  vermi,  le  cui  batic  Ti  porgeranno 
1  Rami  Di  teiTer  veili  à  punto  Degne  de  ie  tue  membra.  Idil.  1 3. 

Prenoto .  Cap.  Quitti  vn  età  de  l'oro  Viueano  quelli  va2hi  Bom- 
bici pretiofi .  IdìL  ij,  ?  0 

Serico  ingegnofo  .  Cap".  Tutta  à  Dite  mandò  fuor  di  foeranza  Di 
fuccedente  prole  La  numerofa  fchicra  De'  feriei'ingeguoiì . 
Idi). 13.  0 

Stuolo  ferifico .  Cap.  Prendi  tu  dunque  in  cura  O  vaga  Citherea, 
Si  fortunata  gente  ,  E  di  collumi  fuoi  la  norma  apprendi  Da 
quello  loglio  in  cui  Tutti  deferirli  i  riti  Del  fenfico  lluolo 
ldil.13. 

Stuolo  teffitore.  Cap.  Nuoce  quel  rio  liquore  A  lo  fluol  tciTìto- 
r'e.  Idil.  13. 

Tenitore  pargoletto  .  Cap.  E  non  fia  vano  in  tutto  Belliflìme  nu- 
trici Di  quelli  pargoletti  teffitori .  Idil.  13. 

Verme  alato.  Aduli  E  le  vifcerefae  quinci  foipira  E  filate,  e 
contorte  il  verme  alato  .  Rim.  Son.69. 

Verme  indulìre .  l  aff  Come  l'indullre  verme  Di  quella  verde 
fronda  Si  nutre, c- fi  fue  fila, e  fi  circonda.  1.  Amor.  Madr.84. 

Verme  ingegnofo.  Mar.  Fabro  de  la  mia  morte  Sembr'io  verme 

'  ingegnofo.  Ch'intento  al  proprio  mal  mai  non  npofo .  1.  Lir. 
Madr.6?. 

Verme  nobile.  Ria.  Ciba  candida  man  quel  nobil  verme,  Che 
per  vellir  altrui  (•  fteflb  fpoglia .  3.  Son.  132. 

Verme  ricco  .  Tor.  Vuò  in  dolorofe  tempre  Senza  ifato  cangiar, 
cangiando  pelo,  Qual  ricco  verme  à  me  llefiò  teifen do ,  Per 
che  lo  cor  fillempre,  La  prigion  doue  ftarconuien  piangen- 
do. P.i. 

Verme  ferico.  Cap.  Di  quei  ferici  vermi ,  onde  prendete  Cosi 
promda  cura  Ne  le  cafe  paterne  ,  Hor  che  Inora  è  sì  calda, 
Calle  figlie  del  Ren,  vergini  illullri ,  E  voi  nuore  feconde ,  vdi- 
tei pregi,  IIprimieron.ua),  l'arte, i collumi.  Idil.  13. 

Verme  teifito  re.  Cap.  Quelli  femi,  chevedi  In  quello  lino  ac- 
colti ,  Semi  non  fono  già  poueri,  e  vili ,  Di  vermi  telfitori  Sono 
ò  bella  del  mar  figlia,  e  grandezza,  Fecondiflìmi  femi.  Idil.  13. 

Bomuo  .  rimbombo,  fuono,  che  rella  nell'acre  ripercoflò  da  qual- 
che llrepiro  grande . 

Fcllàic.Malu.E  voi  di  ferree  ven  2  Alpi  prognati,  Suenatele  dal  cor 
ferrato  homaggio,  Tonatele  fui  crin  bombi  feflàti.  Del.Son.ij . 

Lieto .  Mar.  Già  già  l'arena  fua  tutta  rifuona  Di  lieti  bombi,  e  di 
fciliui  gridi . 

Pro- 
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Profondo .  Tanf.  Corron  per  antri  caucrno/ì ,  ccupi  Profondi 
bombi,  c  fpaue.ntofi  tuoni .  L.  gr.  11.21. 

Rauco .  Mar.  Lubrico  è  i!  fitffo,  eda  le  fatici  aperte  Vomita  il  fi  li- 
me ofcuro  in  vna  cote,  Che  per  latebre  tortuofc  incerte ,  li  per 
caucriic  concaue,  &  ignote  Serpe,  e  tra  pietre  rotte  hifpide,  & 
erte  Con  rauchi  bombi  i  margini  pere  o  te . 

Strepitoso  .  Mar.  Odi  in  che  n'era  gui»  ,  Di  Guifa  il  franco ,  c  co- 
raugiofoDuce  Notiello  in  campo  Alcide  don ftrepicofi  bom- 
bi Nel  ribellane  11  uol  fulmina,  e  vibra  De  le  Medicee  palle  i 
tuoni, c  i  lampi.  Epici.  . 

Tonante.  Mar.  D'incendio  vino  ineltinguibil  fonte  Contempi- 
temo  tornite  nutrica  (  ;orgo  bollente  di  fiammelle  ofeurc,  Che 
con  bombi  tonanti  Siidan  le  lidie ,  e  vanno  Quali  fofchc  Co- 
mete Di  nere  macchie  ad  annebbiare  il  giorno  .  Samp.5. 

Bonaccia  .  propriamente  lo  llato  del  marc  ili  calma ,  &  in  tran- 
quillità :  e  poi  per  ogni  forte  di  buona,  e  felice  fortuna  . 

Alta .  Pon.t .  solo  d'empio  rufcel  voce  importuna  Turba  del  pia- 
cer nuo  l'alia  bonaccia  .  Amor.  Soij.49. 

Hnmilc.  Anguill.  Dal  porto  folcali  via  l'humit  bonaccia  GJi  fchia- 
ui.  c'hauca  il  Rè  fra  mille  eletti .  Metani. u- 160 

Pacifica  .  Brace,  t.  fauoreiiolmentc  il  lido  inonda  Con  bonaccia 
pacifica, c ferena .  Vrb.n.  75- 

Qucta .  Ciec.  Qual  jinprouifo  infolito  accidente  In  si  queta  bo- 
naccia De  la  gioia  rtahurba  la  faccia    Hadr.4.  j. 

Bontà",  il  buono,  e  la  buona  qualità,  che  lì  trouain  ogni  cofa. 

Alma.  Augnili.  Vi  p*rego  perìa  voflra  alma  bontadc  ,  Che  vi  là 
lìar  nel  regno  alto,  e  lucente  .  Metam.  10.  zoo. 

Alta  .  Ar.  11  venerabilhuom  ch'alta  bontadc  Hauea  congiunta  à 
naturai  prudenza  -  Fur.14.  88. 

Conefe  .«Alain.  Cile  l'ha  fentito,  e  gli  donaua  il  vanto  Di  corcefe 
bontadc.  t,ir. Cort.7. 

Famofa .  Orili.  C  he  non  fimi  mai  le  diue  bilione  fpente ,  Signor, 
di  tua  bontà  grande,  c  famofa.  Pen.joo. 

Ineffàbile .  Ar.  L'inefFabil  bontà  del  Redentore  Ti  tenga  in  abon- 
d.inza,  cVin  Jctiua.  Fur.43.  61. 

Integra.  Alani.  Di  giuilitia,c  d'iionor  l'altero  fpeglioDi  bontà  in- 
tegra, il  fido  lume,  e  chiaro  D'inuitta  cortefia .  Colt.i. 

Pia .  Fed.  Real  Madama  generofa,  e  bella  Specchio  di  pia  bontà, 
d'eccelfo  amore .  Appi. 

Semplice,  Guarg.  La  Semplice  borni  fra  l'altre  amata  Seco  godea 
ineffabile  piacerc,La  concordia  ch'vnita  fi  compiace  Tranquil- 
Jauafua  voglia  nella  pace.  Stanz, 

Boom,  fegno  ceivfle . 

Alpro.Chubr.  Qual  fe  chiudendo  in  fen  ghiaccio  Rifeo,Cui  con- 
denfa  ad  ogni  horl'afpro  Boote.  Amed.i-5- 

AHìderato  .  Augnili.  I.eual'Orfe  ne  Paria,  e  via  le  caccia  Verfo 
Boote  alliderato,  e  lento.  Metam.i.  1 75- 

Canuto .  Scuce.  Ne  mcn  l'Artico  carro  Dal  canuto  Boote  Mollo 
con  tardo  giro  .  Mcd.  Ch.i. 

Freddo  .  Bruii.  Oue  il  freddo  Boote  agghiaccia  i  fiumi,  Il  pie  vol- 
gerti a  i  Reti,  à  Marte  fiumi.  Ven.  Terr.  Od.  14. 

Gelido. Malu.  Là  sii  quel  CieI,doue  Califfo  annida.Doue'.con  len- 
ta man  l'algenti  rote  Pigro  girando  il  gelido  Boote,  De  l'ira- 
to Aqnilon  ilanca  le  (Irida .  Del.  S011.11. 

Inftabile.  Seuec.  F.  fia  che  caggia  ancora  L'inftabiìe  Boote  Tardo 
cullode  del  gelato  carro  .  Thielh  Ch.4. 

Pigro.  Tali  Larch'ci,Ie  gridi  appreflò  adalta  voce  Ufuo  pigro 
Boote,  e  d'Arianna  Lamellata  Corona.  Mond.i. 

Tardo  .  A  ugni  11.  F.  tu  non  men  di  lor  tardo  Boote  I'uggifii  ancor 
con  le  tue  pigre  rote  .  Metam. 1-64. 

Bordoni  .  baffone,  ch'vfano  i  pellegrini . 

Peregrino  .  Ghel.  Quando  viene  à  Sion  gente  infinita  Col  bordon 
peregrino  , e  colila tafea  Il  circoncifo  à  celebrarla  Pafca__,. 

Rof.31.1s. 

Euria  .  nome  di  vento  di  Tramontana,  detto  anco  Aquilone . 

Algente.  Biac.  O  cannuccia  di  rio ,  fe  il  Borea  algente  Larifo- 
Ipingeà  la  natiua arena.  Crociò.  54. 

Alpino  .  Cluabr.  Non  Borea  alpin,  non  Ocean  mugghiarne ,  Non 
super  alto  Ciel fiamma  tonante  .  Vol.z.iib.j. 

Araldo  del  Verno  .  Cap.  E  già  di  nembi  adorno  Primo  araldo  di 
lui,  che'l  Mondo  agghiaccia  Borea  la  fredda  traccia  .  Segna  per 
l'aria,  enel'angtifta  fponda  Non  cape  il  rio,  clic  pria  giacca 
fenz'onda.  Occup.  Canz.i. 

Autor  del  gelo.  Anguill.  L'altra  detta  Orithia  di  maggior  zelo 
Vide  accender  di  fe  l'autor  del  gelo .  Metam. 6. 393. 

Empio  Reinig.  Empio  Borca.e  crudelbollir  fa  l'onde,  E  mormo- 
rando le  percote  al  lido .  Epifl.  1 7. 

Freddo.  Moron.  Cosi  folingo  vii  breue  fpatio  attefi ,  Che  di  me 
felle  il  Ciel,  quand'  ecco  a  vn  tratto  Dal  freddo  Borea  vn  gran 
rimbombo  inteli .  1  .Sacr.  Inuett.  10. 

Frigido .  Bocc.  Inanzi  alquanto  fi  vedea  al  diretto  Sonante  con 
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barba afpra,  e  capei  bianco  Borea  neuolò,  c  frigido  in  afpetto. 
Vif.  Amor.10. 

Gelido .  Morand.  Dunque  importuno  ancor  mormora,  e  fifehia 
Gelido  Borea  de  l'Lllatc  in  taccia  ì  Guacc.  Son.io. 

Gentile. Mar.  Cosi  Borea  gentil  fi  mofrri,  e  renda  Maifempreà 
gli  occhi  tuoi  larga ,  e  cortefe  Quella  beltà ,  che  il  freddo  cor 
t'accefe  E  Ponto,  eScithia  incenfi  ognihor  faccenda.  Lir. 
Bofch.  S011.17. 

Habitatore.  Cap.  O  Borea  ,  ò  de' Rifei  monti  gelati  Habitaror 
neuofo,hor  come  porti  Solo  a  quello  mio  core  Diluuij  ineffin- 
guibili  di  fiamme  ,  S'al  rimanente  intero  Rechi  del  Mondo  pur 
neui,  e  pruine  ?  idil.  10. 

Immanfueto  .  Renug.  Mi  tu  tra' venti  immanfueto,  e  fero  Borea 
crudel,  perche  mi  moui  irato  Tuo  furor  contra ,  e  guerreggiar 
vuoi  meco  ?  Epili.  17. 

Impetuofo.  Teli.  Per  te  pioggia  importune,  hifpide  brine  Soflen- 
ni  alhor,  che  Uride  Di  Borea  impetuofo  acuto  fiato  .  Lir.18. 

Importuno.  Augnili.  Quando  vn  Borea  importuno  il  mar  rendeo 
Si  groflb, che  fé  ogni  vn  turbato,  c  melto  .  Metam. 6.  340. 

Infellonito  .  Malli.  Già  Borea  infellonito ,  S'era  appreltato  à  bat- 
tagliar col  Sole  Di  quella  balla,  e  più  pelante  sfera  II  non  mo- 
bile impero  .  Del.  Idil. 

infhno.  Ceba.  Per  rintuzzar  1  orgoglio  à  Borea  infano  Con  la  ca- 
vagna ,  c'1  vin  fedendo  al  fuoco  Sciogliam  la  bocca  al  rifo ,  i 
detti  al  gioco .  Efl.ii.sS. 

Neuofo .  Chiabr.  Ecco  dal  Tracio  albejgo  Alato  i  piedi,  e'1  tergo 
Per  quell'aria  venir  Borea  neuofo  .  V0I.3. 

Predatore  .  Rin.  Ardi,  ne  volar  Borea  à  le  rapine  Superbo  preda- 
tord'Atiche  fpofe .  i.Son.if. 

Propitio.  Remig.  Che  già  gonfiato  hauea  le  vele  refe  Propino 
Borea ,  e  i  nauiganti  accorti  Ingolfato  haucan  già  le  prore  al- 
tere. Epilt.13. 

Rabbiofo  .  Alani.  Quafìhuom,  che  veggia  in  alto  monte  afiìfo 
Dentro  il  crucciofo  mar  Borea rabbiolo  .  Colt.i. 

Rigido  .  Mar.  Ma  temi  forfè  a  quel  bel  ciglio  ardente ,  E  fra  l'alpi 
del  cor,  d'aura  vezzo  fa  Tornar  rigido  Borea ,  Auttro  cocente  ? 
Lir.Bofch.  Son.14. 

Signor  de'  fiati.  Mar.  Mira  il  Tirano  Trace  Fiero  fignor  de  gl'Iper- 
borei fiati,  Tra  le  più  denfs  nubi  Come  rapifea ,  e  rubi  Noua 
beltà,  ch'è  del  fuo  tor  capace .  Caler.  Fauol. 

Signori  de'  regni .  Cluabr.  E  porti  guerra  d'Anfitrite  i  l'onde  Bo- 
rea fignor  de  gl'Iperborei  regni .  Vol-4-Batt. 

Soffio  maggiore  .  Mar.  O  Borea,  ò  del  gran  Rè  de  gli  altri  monti 
Soffio  maggior,  che  neue,  e  ghiaccio  fpiri ,  E  il  pie  liquido  le- 
ghi ouuuque  giri  Con  nodo  di  diamante  a'  fiumi ,  a'  fonti . 
Lir.Bofch.  Som  19. 

Spirito  Artico.Ciec.Artico  fpirto  in  van  ruggì  3  le  porte  De  l'eter- 
na cagion  de'  miei  tormenti .  Rim.S0n.61. 

Superbo  .  Mar. Se  fù  Borea  fuperbo  Supplico  Orithia  bella,  Chc'I 
faccia  vn  altra  volta  Rifofpingcre  al  lido .  Samp.j. 

Tcmpcilofo .  Brace.  Dou'  ei  col  Borea  il  tempeflofo,  e  nero  Afri- 
co chiama  a  guerreggiar  fouente  .  Croc.  1 . 43. 

Tiranno  dell'aria.  Rin.  O  tiranno  de  l'ana,ò  d'Orithia  Fero  ama- 
tor,  tu  che  la  valle,  e'1  monte  Fai  muggir,  fai  tremar .  1.  S011.S4. 

Trace  procellofo  .  Cap.  Siluano,  e  falli  il  Icen  tardo,  e  rclUo  À  lo 
fpirardelprocellofo  Trace.  Occup.  Son. 17- 

Tracio  .  Car.  Q^al  fopra  al  grande  Egeo  fonando  feorre  II  Tra- 
cio Borea,  che  le  nubi,  e  iHutti  Sifgombraauanti.  En.11. 

Tromba  .  Mar.  Borea  d'afpra  tenzon  tromba  guerriera  Sfida  il 
turbo  à  battaglia,  e  la  procella . 

Borgognone  .  di  Borgogna . 

Gagliardo. Ghel.  Ledue Bretagneal  I.igeri,ilPicardo,Esùla_i 

Sona  il  Borgognon  gagliardo .  Rof  s.  51. 
Boria  .  albagra,  vanita,  ambiiione,  vanagloria,  fuperbia  vana  ■ 
Vana.  Tanfi  Con  vano  plaufo,  e  boria  vana,  e  frale  Hai  gloria^ 

eterna,  e  vero  honor  cangiato.  Lagr.9.  19. 
Bormio  .  Fiume  in  Lombardia ,  il  quale  entra  nel  Tanaro  preffo 

ad  Aleflandria . 

Superbo.  Rai.  Potremo  :&  io  de  la  città,  che  tanto  M'empie  di 

fpeme,  e  da  voi  acque  ha  il  nome ,  Ond'  al  Tanaro  và  Bormio 

fuperbo  .  Rim.  Son. 64. 
Borr^a.  herba  nota  degli  horti,  che  fi  mangia,  chiamata  da' 

Lombardi  Borraginc . 
Afpra  .  Alani.  La  ferbatclla  humil,  la  borrana  afpra,  La lodata_j 

acetofa,  il  rancio  fiore  .  Colt.  j. 
Boschetto,  bofeo picciolo. 

Aprico.  Mar.  Quelli  canta  d'amor,  quegli  ragiona  Conlafua_» 

donna  in  vn  bofehetto  aprico . 
Dolce.  Gir.  Verdi, fiorite ,auucnturofe riue ,  Morbide herberte, 

fior  vermigli,  e  gialli,  Dolci  bofehetti,  auuenturofe  valli,  Pog. 

gi  foaui,  c\  oi  fontane  viue .  1.  Son.17. 

Fron. 
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Fronzuto .  Imper.  E  laua  il  rozo  pie  con  acqua  pura  Al  fronzuto 
bofchLtto.  Rulì._j. 

Ombro  [••.  Tali  Qui  doue  ifacri,  e  verdeggianti  allori  Fonnan 
di  k  vago  bofehetto  ombrofo  .  Bofch.  Son.7. 

Pallido .  E;  un.  Indi  là  doue  vn  pallido  bofehetto  Sembra  riual  di 
rorido  micelio,  E  comune  han  fra  lor  la  ripa,  e'1  Ietto .  Epifl. 
Heroi.t.4. 

Placido   Imper.  Io  veggio  la  tutto  romito,  e  folo  Sii  quel  pog- 
gecto  placido ,  &  aprico  Quell'intricato ,  e  placido  bofehetto 
Di  l'ninolo  ginebro,  &  odorato .  Ruit.15. 
Solitario  .  Ar.  D'Angelica  gentil,  che  nuda  tiene  Nel  folitario,  e 

commodoboichetto.  Fur.n.z. 
Vago .  Tali:  Quello  ripollo  bel  vago  bofehetto  D'ombrofì  mirti, 

e  d'indorati  allori .  Bofch.  Son.tf . 
Botco .  luogo  pieno  di  piante  faluatiche ,  come  di  quercie,  cerri, 

callagni,  e  limili . 
Afpro  .  I'kcol.  E  mi  facclli  vfeir  de  l'afpro  bofeo  ,  Che  i  piedi,  e'1 

collo  a  i  peregrini  intrica .  1.  Canz.r. 
Auuiluppaio .  Tali:  L  ne1  più  denfi ,  e  tacitiani  horron  D"  auui- 

luppati  bofehi  lì  rinfelua  .  Difper.  1 S- 
Chiolfro  frondofo .  Brace.  Vadan  pur  dunque,  e  ne'frondofi 

chioftn  (  onfumino  gl'Ingleli  ogni  dimora .  Rocc.u.41. 
Cieco.  Brace.  Vanno/i  pervnbofco  ombrofo,  e  cieco,  Ch'il 

folttario  horror  dilata,  e  llcndc  .  Rocc.12. 14. 
Denfo  .  Car.  E'  nel  Gargano  giogo,  vn  bofeo  in  cima  E  di  pini,  e 

di  peci  ombrofo,  c  denfo  .  En.9. 
Eflecrabik  .  Valuaf.  L'auido  armento  à  farollar  fuafame  Non 

entra  mai  ne  l'e/lècrabil  bofeo .  Tebai.i.  254, 
fiero.  JaBi  Cosi  credeafi  :  tVhabitante  alcuno  Da.'  fiero  bofeo 

mai  ramo  non  foelfe  .  l.ibcr.ij.  5. 
FoliiO'mo.  Alam.  Enel  più  ballò  andar  riporto  giace  D'vnfol- 
tiilimo  bofeo,  ouc  non  pare ,  Che  giamai  piede  humano  orma 
(ramparle .  Colt.s. 
Folto .  Ar.  Entra  nel  folto  bofeo  ,  oue  più  fpclfe  L'ombrofe  fra- 

lche,  e  più  intricate  vede .  Iur.45.p2. 
Fofco.Mar.  Hauea  de' fuoi  dolor  ftondofo,  e  fofeo  Afcoltator, 

efpettatorilbofco .  Tebr.  Fcrt.4. 
Frondofo  .  Car.  Nel  mezo  entro  al  frondofo  bofeo  Ideo  Vn  real 

giouinetto  era  te/l'uto  .  En.j. 
Gelido  Tronf.  I  campi ,  e  i  bofclii  gelidi ,  c  romiti  Dier  per  lor 

tallo  cento  fere,  e  cento  .  Colt.  16.  36. 
Horndo  Tali;  Se  non  fe  inquanto  olire  fei  miglia  vn  bofep  Sor- 

ge  d'ombre  Docenti  horrido,  e  fofeo  .  Libcr.,-.  5  6. 
Incolto .  Tronf.  Giunt'erain  quello  bofeo  incolto,  &:  atro  Ale 

frodi  di  Marie  atto  teatro .  Coli.  10. 58. 
Inhofpito.  Petr.  Permczoi  bofehi  ìnhofpiti,  cfeluagei  Onde 

vanno  à  gran  nfchio  huomini,  charme  Vòlicurio.  Son.144. 
Inlidiofo.  Vd.  Hor  Turno,  ch'informato  Di  tutto  quel  paefe 

era,  &  inftrutto  Nel  bofeo  infidiofo  li  e  ridutto  .  tu.  11  u9 
Intimorito.  Brign.  Fulmina  l'aure,  intimorito  il  bofeo  A  gl'im- 

mcnlì  terrorli  fa  più  f'ofeo.  Giorn.7. 
Intricato.  Ar.  Nel  più  trillo  fentier,  nel  peggior  calle  Scorren- 
do và  nel  più  intricato  bofeo .  Fur.4z.  5  2. 
Intruppato  iTaffi  Se  non  quanto  per  fc  ritardali  bofeo  Lavi- 

fta,  e  i  palli  inuiluppato,  e  fofeo .  Ltbcr.  13.37. 
Nero.  Brace.  Indi  premendo  al  folitario ,  e  nero  Bofeo  i  dianzi 

daini  fegnati  calli .  Rocc.14. 1. 
Odorato .  Car-  Et  han  di  lauri  intorno  Vn'  odorato  bofeo.  Fn  6 
Ombrofo .  Tafl'.  Pur  ne  fpiacente  a  lui,  ne  pauroiò  II  bofeo  par 
ma  lietamente  ombrofo .  Liber.iS.  17.  ' 
Opaco.  Ar.  Qinui  attendiamo infin ,  chcflefoi  l'ombra  DVn 

bofeo  opaco  il  nafutoOrco  dorma  .  Fur.17.  j8. 
Oicuro.Ar.  Monfapcndo  che  l'habbia  il  dolor  fiero  Tratto  nel 

bollo  folitario,  e  ofeuro  .  Fur.45.  115. 
Profondo .  Talli  Io  feguirando  vn  lupo  Mi  rinfeluai  nel  più  prò 

fondo  bofeo.  Amint. 4. 1. 
Romito.  Achill.  Già  ne' romiti  bofehi  entrando  io  fcriuo  Ne' 
cadenti  ciprdìì  il  nome  odiato,  E'1  mio  libero  crin  cin^o  di 
vliuo.  R1111.S0n.59.  0 
Scuro.  Ar.  Si  rrouaà  l'apparir  del  nono  Sole  Fra  feuri  bofehi  in 

luoghi  Urani,  e  mculti .  Fur.45.91.  ' 
Seluaggio .  Augnili.  Contenra  hor  quella  ,hor  quella  fiera  piglia 

Nt' bofehi  più  feìuag^i,  e  più  remoti.  Metani.  1.130. 
Sohngo .  Ar.  C  he  la  portò  douc  era  fpcflb ,  e  forte ,  Doue  più 

Urano,  e  più  folingo  iJ  bofeo  .  Fur.i*.  5. 
Spauentofo .  Ghcl.  Come  intricato,  fpauentofo,  c  fofeo  Sia  del 

Mondo  mortai  Ihorribil  bofeo.  Rof.29.  21. 
Taciturno.  Mar.  Douc  ombraggio  cadea  gelido,  e  Cofco  Dal 

folto  ciin  d'vn  taciturno  bofeo . 
Tenebrofo.  Senec.  Ma  il  tanb,  &  il  ciprefib,  e  l'elcene"ra  Suol* 
tremolar  nel  tenebrofo  bofeo .  Thiell.4.  j.  * 
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Verde.  Petr.  Deh  hor  fofs'.o  col  Vago  de  la  Luna  Addormentato 

in  qualche  verde  bofeo .  Canz.37. 
Vctuito  .  Valuaf  V  fra  due  colli  vna  profonda  valle  Adombra 

c  chiude  vnjjran  bofeo  vetuilo  .  Tebai.i.  247. 
Vczzofo  .  Tali:  O  dolce  laccio,  ò  vaghe  reti,  ò  bofeo  Vczzofo  ò. 
cacciator,  che  mi  toglierti  II  core,  doue  l'hai  crudele  afcolló  f 
Boich.  S011.5 . 

Boìjo  .  pianta,  o  arbufcello  di  perpetua  verdura  :  Buflb  . 
Chuifo.  Polir.  Ilchiufo,ecrefpoboflbalvento  ondeggia  E  fà 

la  piaggia  di  verdura  adorna .  Lib.  1 .  84. 
Crefpo.Mar.  Vcnncui  il  noce  opaco,  il  bofibcrcfpo .  Samp.r. 
Humile .  Campeg.  D'hmjiili  bolli,  e  falci  fenza  frutto ,  D' acute 
ortiche,  efekifenza  fiori  Rimirauafi  pieno,  anzi  confufo 
Lagr.14. 91.  ' 

Nano .  Impcr.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura,  Benché  poco  dal 
fuol  s'ergano  al  Ciclo,  Hauer  glifcorgi  Sfiorito  mirto,  Di 
nano  bollo,  d'odorofa  nardo .  Rull.  io. 
Pallido  .  Campeg.  Nafce  l'Aurora,  e  l'alma  fua  belrade  Non  fre- 
gia rofahumiJe,  0  gigl.o  alrcro ,  Màdi  pallido  boflo,  edici- 
preflo  Adorna  (horrendo  annuntio)  il  crin  dime/To.  Lam\2.8? 
Sempreverde.  Anguill.  Col  fempre  verde  bolfo ,  e  coTmirico 

V'andaro,edopo;lmirto,ilgclfo,eilfico.  Metam.io.i9. 
Bothmu.  Boddia,eBotnia.  Prouincia  del  Regno  diSiiccuu,, 
ricca  di  pelli  prctiofe,  e  dipefei . 

Pifcofa.Tjlf.  Bothmia,Bothmiapifcofaaflài  vicina  A  i  più  lon- 
tani, cavitimi  Biarmi .  Mond.ji' 
Botta.  Animai  velenofo  limile  alla  rana  :  Rofpo  . 
Gonfiata.  Scoi.  E  le  gonfiate,  e  velcnofe  botte  Faran  lor  nidi  tri 

le  lorze  rotte  .  Stanz.  Term.2. 
Immonda.  Guif  Clic  fourai letti  piouerfà  de' Regi  Rane,  & 

immonde  botte  à  mille  à  mille  .  D.  Sett.i. 
I.iuida .  Brace.  I.iuide  intorno ,  e  venenofe  botte ,  Piene  di  foli, 
rario  atro  Ipauento,  Gonfiano  relpirando  aure  corrotte  Con 
la  pelle  nel  fen ,  la  (puma  al  mento  .  Vrb.  18.14. 
Terrelire.  Alam.  Quella  chiude  il  terrcn ,  quella  è  veneno  Ala 
notturna  talpa,  al  topo  ingordo,  A  la  terrelire  botta.  Colt.2. 
Venenofa.  Ar.  Ft  hauea  nelo  feudo,  e  fui  cimiero  Vna  "onfia- 

ta,evcnenofabotta.  Fur.7. 5. 
Botta,  colpo, percollà . 

Afpra.  Ar.  Quafi  fui  collo  del  dcftrierpicgofie  Per l'alpra  botta 

il  Saracin  fnperbo  .  Fur.24. 6S. 
Cruda .  Anguili.  S'odon  le  botte  lor  si  fpclfe,  e  crude ,  Che  par 

ch'vnalucina  iui  martelli.  Metani.  11. 01. 
Empia.  Fol.  Forfè  di  quel  villano  à  l'empia  botta  Lcuato  hau- 

rebbe  i  più  d'vn  Malco  ilpeJo .  Hum.lib.9. 
Fallace  .  Ar.  Come  hor  di  fpada,  hor  di  feudo  fi  copra,  Qua.1  fieri 

botte  fallaci,  e  qual  fian  certe  Li  torna  à  mente  .  Tur. 30.  2*. 
Po-fante.  Mar.  Con  vicende  di  tuoni  i  gran  martelli  Mouono  à 

grandinar  botte  pefanti . 
Scarfa .  Mar.  Le  botte  del  fuo  braccio  erano  tali ,  Che  quante  ci 
n'auuentaua  o  fcarfe,  o  piene ,  Tante  erano  al  mio  cor  piaghe 
mortali . 

Terribile.  Ar.  E  diede  d'vrto  à  chi  venia  fecondo,  Età  chi  ter- 
zo si  tcrribil  botta ,  Che  rotto  ne  la  fchena  vfcrr  del  Mondo 
Fé  l'vno ,  e  l'altro,  e  de  la  fella  à  vn  hotta.  Fur.19.  83. 
Bottino  .  propriamente  è  la  preda  di  foldati . 
Ricco.  Guaz.  Che  forfè  potria  aiuto  molto  darmi  Vn  si  ricco 

bottino  al  gran  Infogno .  Andr.3.  4. 
Eovr .  Toro  callrato,  e  domato,  animale  da  giogo  :  Bue . 
Agricoltore .  Valuaf  Fame  ingorda,  e  crude! ,  che  non  sà  porre 
A  fua  Iuflùria  fin  che  non  ingoi  Viucnti  carni,  e  tanto  oltre  tra- 
fcorre,Ch'vccide  ancor  gli  agricoltori  buoi.  Cacci.  28. 
Armento  mugghiarne  .  Chiabr.  Come  toro  fnperbo  in  riua  ame- 
na, Ouc  fù  duce  di  mugghiami  armenti .  Amed.  15. 
Faticofo.  Impcr.  Mi  i  raticofi  buoi  fotto  il  cotierchio  D'humil 
capanna,  ruminando  (tanfi  Corcati  in  terta  ;t  rc(pirare ,  e  forfè 
(  Per  ritornare  al  lauorio  più  franchi  )  A  ripigliar  nouelli  An- 
tei  la  lena .  Rull. 9. 
Furiofo. Valuaf  Legato  al  fico  il  furiofo  bue,  Chi  "1  crederla?  feor- 

da  le  furie fue .  Cacci.  143. 
Manfueto  .  Mar.  Felici  voi,  che  pouero  foggiorno  Pigro  afinello, 
e  manfueto  bue  A!  pargoletto  Dio  le  membra  fue  State  a  fcaJ- 
dar  co'  i  dolci  fiati  intorno .  Lir.Sacr.  Son.  13. 
Saginato  .  Car.  Enea  fù  de  le  vifeerc  pafeiuto  Del  fjoinato  bue . 
En.  8. 

Bozz  a  .  la  prima  forma',  &  abbozzatura  non  ancor  ripolita,  pro- 
priamente di  ilatuc,  pitture,  o  di  fcritture . 
Ruiiida.  Brace.  ConiinciofTi  a  fcolpirl'vltinu  faccia,  Mi  vi  fon 
di  figure  à  pena  l'orme,  Onde  ruuida  bozza  il  fallò  impaccia 
Sol  d'accennate,  e  non  dillinte forme.  Croc.11. 58. 
Bkahanza  .  prouintia  di  Fiandra. 

Apri- 
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Aprica. Ghcl.  Brabanza aprica,  e  tutto  quel  confino  Cuinon_j 
puote  eccitar  V  encrc,  el  vino  .  Ro£<;.  56. 

Bracci  un  •  fl Tomento  di  legno ,  che  ar  ma  i  1  braccio  per  giocare 
a)  paIJongroiii» . 

Elee  adamantina.  Giuli.  Mula,  dimmi,  gli  aderì ,  Che  d'elei  ada- 
mantine il  braccio  arni. ito,  E  i  venti  incarcerati  In  tonde  fpo- 
glie  ne  guerrecg'an  lieti .  Od.ij . 

Legno  cauo  .  Valuaf  Tallio-;  dicano  legno  il  braccio  velia  Atro 
al  groflb  pallon  far  y  aga  of}'efa,Qiunra  è  la  piazza  có  gran  col- 
po il  mandi,  One  è  chi  il  ripercora,  e  rJìcI  rimandi.  Cacc.4.5  r. 

Esaccio.  quel  membro  dell'huomo  3  che  derina  dalla /palla,  e 
termina  alla  mano  . 

Accorto  .  Petr.  Non  pur  qucll'vna  bella  ignuda  mano, Che  con_» 
grane  mio  danno  il  ruttile,  Ma  l'altra,  e  le  due  braccia  accorte, 
c  prette  Son  a  Jlrmger  il  cor  timido,  e  piano  .  Son.  168. 

Altero .  Piò.  Confidai  fempre  in  quello  braccio  altero ,  Qual  in- 
uitto  (limai.  S.  Gugl.1.4. 

Amaro  .  Remig.  Quando  l'amate  braccia  al  colio  intorno  Mi  fe- 
roci nodo.  Epilt.11. 

Amico  .  Reniig.  Che  molta  forza  hi  ne  gl'irati  amanti  II  fentirfi 
talhor  (ìringerc  il  collo  Da  le  già  tanto  amate  amiche  braccia. 

Epill.IF. 

Ammirabile.  Chiabr.  Tufolinuitto  à  l'ammirabil  braccio  De 

l'alta  tua  virtù  non  fi  contraili .  Fir.f. 
Annoia  Car.  Nel  mezo  erge  le  braccia  annofe  al  Cielo  Vn  olmo 

opaco,  e  grande  .  En.6. 
Ardito.  Vd.  Ma  le  il  fato  lo  vieta,  tu  gii  mai  Con  duro  ferro,  ne 

con  braccio  a'dito  Troncar  quel  ramo ,  ne  fchiantar  potrai. 

En.<S.  J5- 

Afpi  0  •  Mar.  Le  braccia  grolle, &  afpere  Noderofc  di  mufcoli  Dan 
di  fortezza  i  ndicio .  Samp-7. 

Attratto.  Moron.  Più  dir  vorrei,  ma'  per  iìanchezza  i'  tacio,Ch'ad 
ogni  piccini  moto  io  mi  ritrouo  Rotto  1]  piede,  arfo  il  petto,  e 
attratto  il  braccio.  i.Sacr.  Inuett.7. 

Alni" icchian'x .  Alain.  L'auuiticchi.uiti  braccia,  e  l'ampie  frondi 
De  la  crefeentc  zi:cca  hauer  vicine .  Coit.y. 

Auuiticchiato .  Sonar.  Sciolfe  d'intorno  a  Filli  L'auuiiicchiate_j 
braccia.  Fili.  59. 

Bello  .  Ar.  Tenendo  tuttala  le  belle  braccia  Al  timido  marito  al 
collo  Argia.  Fur.45.y5. 

Bianco  .  Remig.  F.  forfè  ancor  per  le  tue  bianche  braccia  La  ma- 
no ardita ,  e  temeraria  ellende  Mentre  finge  a  cercar  qual  mo- 
to, o  feguo  U  polfo  làccia  à  la  futura  febre .  Epill.19. 

Cadente.  Jlouar.  Folci  a  ne  l'abbracciarmi  Con  le  braccia  caden- 
ti Non  mi  ilringdli  il  feno .  Fili. 1.5. 

Caro  .  Valuaf.  E'J  T ebano  bora  in  pianto  fi  dillilla  Nel  caro  brac- 
cio de  !a  madre  accolto .  Tebai.7.  160. 

Catena  animata .  Priul.  E  llringendo  le  braccia ,  Animate  catene 
L'vn  feno  à  l'altro  feno  .  GaÌat.7. 

Crudo  ■  Petr.  Giunto  m'hà  Amor  fra  belle,  e  crude  braccia ,  Che 
m'anddono  a  torto  .  Son.  159. 

Cupido.  Anguill.  Conlecupide  braccia  ella  l'auuinfe,  E  diede  vn 
bacio  à  quel  color  nouello  .  Metani. 4. 

Debile.  Anguill.  Potrà  il  fuo  braccio  debile  ,  e  mefehiuo  Vn_j 
franino  arrellar  di  tanto  pondo  ?  Metani.  15 •  41- 

Deboletto  .  Priul.  E  I'amorofe  luci  Rugiadofe  di  pianto  Err/endo 
al  colpo  homai  poco  lontano ,  Con  deboletto  braccio ,  Con 
languidetta  mano  Contro  si  gran  mina  Sol  faccua  riparo  al 
fuo  bel  volto.  GaJat.11. 

Decrepito  .  Cap.  Sì  che  del  proprio  figlio  Vegganfi  fra  le  braccia 
Decrepite ,  e  tremanti  Ricchi  dopo  1  fecondi  i  terzi  heredi . 

idii.s; 

Di/pettofo  .  Ceba.  Veder  però  da  dilpettofe  braccia  Rapir  sì  ca- 
ro, e pretiofo pegno . 

Difuigorito.  Brace.  Che'l  braccio  homai  difuigorito,  e  la/To  Par 
che  con  minor  forza  à  i  colpi  cada  .  Kocc.15.  78. 

Dolce  .  Cell.  Cara  parte  del  cor  deh  vienne  ond'  io  TrouiiI  mio 
dì  ne  gli  occhi  tuoi  viuaci ,  E  ne  le  dolci  braccia  il  porto  mio  . 
Amor. 

Eburneo  .  Brun.  Nuotatrice  sì  bella  Pria  sù  l'acque  fi  llende ,  Indi 
l'acque  flagella,  E  Je  turba  gentil,  vaga  le  fende ,  E  con  l'ebur- 
nee oraccia,Métre  le  tragge  à  fe,da  fe  le  fcaccia.  Ven.  Ter.Od.5 . 

Edera  dell'afrori o  .  Benam.  Ella  fouente  le  fue  care  braccia  (  Ede- 
re de  l'affetto,  aliai  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  ma- 
rito Fauno  a  l'amato  tronco  vn  verde  animato  )  Auucntaua  al 
mio  collo,  Quafi  vezzofo  ferto,  alma  ghirlanda .  Paft.Etn.  1.4. 

EiTangue .  1  af£  Tancredi,  che'l  vedea  còl  braccio  cllàngue  Girar 
i  colpi  ad  hor  ad  horpiù  lenti .  I.iber.19.  10. 

Feroce  .  Mar.  Alhor  si  grolla  rune,  e  si  pefante  Spiccò  dal  fianco 
al  gran  monte  vicino",  E  con  braccio  feroce,  e  fulminante  Lan- 
ciolla  dietro  J  fuggitiuo  pino , 
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Forte .  Remig.  Dal  forte  braccio  fuo  vibrato  il  ferro  Traoaffi  il 

cordi  quel lamofo Duce,  fcpiil.5. 
Gagliardo .  Remig.  Non  ti  pam'  ei  vergogna  hauer  d'intorno  Le 
perle ,  e  l'oro  a  le  gagliarde  braccia ,  Che  tolfer  l'alma  al  ?ran 
leon  Nemeo  >  Eput.9.  . 
Gentile .  Petr.  Le  man  bianche,  e  fornii,  E  le  braccia  gentili,  E  gli 

atti  fuoi  fbauemente  alteri .  Canz.s. 
Guerriero.  Muri.  Perche,  mio  Sol,  si  fero  In  forma  d'arco  accol- 
to Mollri  il  braccio  guerriero  t  R1m.Madr.474.  . 
Un  fino .  Geba.  Spruzxa  il  nero  liquor  dal  braccio  lùrfuto  II  volto 

à  quei  che  taglia .  l-.lf.  10. 64. 
Imbelle.  Doni.  Tra  le  palme,  ci  trofei  fanciullo  ardifei  In  fem- 
bianza  di  guerra  il  fianco  adorno  Formar  col  braccio  imbelle 
afpra  tenzone.  Alcid. 
Incorruttibile .  Brign.  S  i  te  fudaro  incorrutribil  braccia ,  Libero 

fempre.  Se  immortai  durai.  Giorn.7. 
Incuruato.  Anguill.  Vede  hor  del  Cancro  l'incuruare  braccia, 

Hor  l'Orfa,  che  fdegnar  fuoi  far  Giunone .  Metam.  4.  404. 
IndcfeiTo  .  Malu.  Ma  che  ?  fe  poi  sù  l'immaturo  Rame  Sollecitare 
a  le  mal  nate  trame  Vedrai  doto  crudcl  braccio  indcl'eiTo  . 
Del.  Son.  zi. 

Infame .  Anguill.  Alza  egli  il  braccio  infame,  &  impudente .  Me- 
tani.5.  156. 

Infaticabile  .  Moron.  Ch'anco  il  foco  d'AbiiTo  arde  gli  fpirti,  Co- 
me flromento,  oue  Lue  forze  imprime  Di  Dio  l'eterno,  e  infari- 
cabil  braccio .  Giull.5.  5. 
Infermo  .  Grill.  Mentre  .Maria  dolente  Fatte  d'ambe  le  braccia». 

infèrme,e  frali  Due  fermi  Poli  al  fuo  be!  Ciel  languente.Caz.f. 
Infido  .  Angui  11.  Tremaua  ancor  uè  le  fue  braccia  infide,  E  la  lle£ 

fa  fenda  noia,  &  affanno  .  Metani. 6.  5 1 4. 
Infleffibilé .  Grill.  Lalla,  d'ogni  volìr'  atto  mi  rimembra ,  E  de  te- 
neri vezzi , e  de  le  braccia  Prouare  il  caro  nodo  ancor  mi  fem- 
bra.  O  dolce  mia  catena,  ahi  che  m'abbraccia  Horviua  mor- 
te, e  par  fol ,  ch'a  mio  danno  Rigide,  &  inflelTiiiili  vi  faccia_» . 
Efleq.  Cap.i. 

Ingiuriofo.  Campeg.  E  perche  più  ba.-baramente  brami  Ci afeuno 

oprare  il  braccio  ingiuriofo .  Lagr.5.  »4. 
Iniquo .  Anguill.  Cosi  dicendo,  llende  al  Rè  Ditteo  Con  l'empio 

dono  il  braccio  iniquo,  e  reo  .  Mctam.8.41. 
Innamorato .  Manzin."  Non  vna  fiera  nò,  ma  furo  t  Cieli ,  Ch'i  le 
preghiere  mie  pronti ,  e  fecondi  Tolfero  a  te  chi  te  fouente_» 
tol/é  A  queitc  braccia  innamorate,  e  calde .  Fler.i.  3. 
Infano  .  M.  A.  Arlot.  E  non  inaridì  quel  braccio  infar.o  >  E  non 

relfò  chi  lo  diftefe  vecifo  ?  Parn.Soi.  Son.4. 
Inllupidito.Ghel.  Come  tocco  dal  pefee  al  mar  Tirreno,  Che  dal 
torpor  tragge  gli  cffetri.e'l  nome,  Rimane  il  pefeator  languido 
il  feno,  E  più  le  braccia  influpidite,  e  dome  .  Rof.iz.  75. 
Intormentito.  Brigo.  V'oppon  lo  feudo  il  fior ,  che  nuuapauc , 

Benchorimanga  intormentito  libraccio  .  Giorn.7. 
Inumcibile .  Valuaf.  E  col  furor  che  vien  dal  Ciel  faetta ,  Da  l'in- 

uincibil  braccio  il  tronco  fdolfe  .  Tebai.S.ijf. 
Leggiadro  .  Molz.  Da  le  belle  leggiadre,  e  crude  braeda ,  Che  di 

candqrhan  gii  l'àuorio  (ranco".  Stanz.  Dolci. 
Lufingliiero .  Senec.  Deh  cono/ci  Mogara,  e  quello  figlio ,  Mira, 

che  llende  il  Iulìnghiero  braccio  .  Èrcol.  Fur.4.  1. 
Molle .  Tali"  Già  il  velo,  c'I  callo  manto  è  a  lei  rapito ,  Strmgon 

le  molli  braccia  alpre  ritorte .  Liber.i.  z6. 
Mufcolofi».  Car.  E  i  grandi  homeri  ignudo  Le  mufcolofe  braccia, 
e'1  corpo  tutto  B'andì  più  volte ,  e  menò  colpi  à  l'aura .  En.5. 
Nerboruto  .  Ta/L  So/pcfe  Alcide  il  gran  gigante,  e  Ibrinfe  Di  quel- 
le, onde  facean  tenaci  nodi  Le  nerborute  braccia  in  vari  modi. 
Libr.  19.  17.  1 
Nerbili (0  .  Priul.  Contro  il  garzon  fugace  Fuor  del  nerbuto  brac- 
cio Spiti  fe  il  gran  colpo  fiero  .  Galat.n. 
Ncruofo  .  Imper.  linfourail  capo  ad  ogni  colpo  alzando  Lemu- 

fcolo/è,  e  le  neruof- braccia .  Rull.4.'  • 
Noiol'o .  Cali.  Sciogliti  homai  da  le  nuiofe  braccia,  Candida  Au-- 

rora,  del  tuo  Ipo/o  antico.  Son.  5. 
Otiofo.  Ch'abr.  Ella  pofando  in  ampia  fede  eburna  S'abbando- 
naua,  e  sù  la  manca  cofeia  Adagiaua  la  delira ,  e  fopra  il  petto 
Incrocicchiaua  l'otiofe  braccia .  Voi.  1 .  Vern. 
Onnipotente .  Manzin.  Florida,  chcfarai.dnuidio  al  Cielo  Brac- 
cio per  vendicarmi  onnipotente»  Flcr.4. 1. 
Pietofo.  Petr.  Quelle  pietofe  braccia  In  ch'io  mi  fido ,  veggio 

aperte  ancora  .  Canz-59. 
Placido  .  Ghel.  Mà  l'Arcangel  di  lui  fciolga  col  braccio ,  Che  cu. 

llodc  ne  tù,  pladdo,  eleue  .  Rof.i  1.  79. 
Poderofo .  Anguill.  E  con  le  ignude,  e  poderofe  braeda  Tirano  i 

lunghi  remi  a'  (orti  petti .  Metani.  1 1. 160. 
Po/lente.  Molz.  E  con  po/fenti  braccia,  e  inuitta  lena  Sul  petto 
Anteo  fi  llrinfe  il  forte  Alcide.  Son.97. 

Pre- 
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Predatoti  •  Stigl.  Horchc  m'inuola  morte  Col  braccio  predato- 
re La  gratia,  la  bellezza,  e  Io  Iplendorc .  Rirrt.Jlb.7. 

Propitio .  AnguiIJ.  Porgi  à  noi ,  fanta Dea,  propitio iJ braccio. 
Metani.  7. 6%. 

Rainofo  .  Mar.  Tronchi  tronchi  mal  nari ,  Le  cui  braccia  ramofe 

i  l'empie  mani  Somminilfraro  le  fpictate  verghe  .  Samp.i. 
Rapai  c .  Uracc.  La  raccoglie  per  f  orza,  e  la  folleua  Ne  Je  rapaci 

braccia.  Sdegn.4. 1. 
Robuflo  .  Tali'.  Ma pcr<>  nulla  ei  sbigottire;  e  lunge  Ratto  fi  fuia 

da  le  robufìe  braccia  .  Liber.7. 96. 
Rozo .  Gal.  Natura  ora  fa  ;  e  chi  dirà,  che  piaccia  Ogni  pari  al  fuo 

pati  horchc  si  molle,  E  caro  fen  Ita  frasi  roze  braccia  ?  Guaco 

Som  9. 

.  Ruuido  .  Braco  Con  le  ruuide  braccia  elee  frondofa  Fa  fchermo 
à  lei  da  h  diurna  tace  .  Crocio.  8. 

Saldo .  1  affi  Seda  dri/zò  di  cento  gradi,  e  cento  ,  E  lei  con  brac- 
cio tnancraiò  st  fai  do,  Ch'agile  e  nien  piccioJa  canna  al  vento. 
IA.lt.  75- 

.Scrupulofo  .  Mar.  Li  andi  Je  forti,  e  nerborute  braccia  Di  forza,  di 

vigor,  d'afpn  //e  piene,  Sci  upulofe  di  rrufcoli,  c  di  vene . 
Seminudo  .Malti.  Semi  il  Limi  le  chiome  Mmii'trauan  le  fiamme  j 

Seminude  le  braccia  Minacciauiu  ildardo .  Del.  Idi). 
Snodato  .  tuli.  Oltre  ci»  larghe  Ipalle,  &  ampio  petto ,  Braccia 

lunghe  fhod.ue,  e  muli  oloié  .  Rinal.9.  17. 
Supere*) .  Ceba.  E  renne  pofeia  il  braccio  fuo  fuperbo ,  Perche  la 

guancia,  c  il  crin  non  mi  fcopnffe .  Ell.<5.  9}. 
Temerario  .  Ghci.  Te  folainuoco,  fe  la  man  circonda  L'Arcadi 

Dio  con  temerarie  braccia .  Kofi.  >.  , 
Tenace.  Ghel.  1  ni  le  braccia  il  leuò  care,  e  tenaci  Ilfuogran_> 

paare,  c  lo  fi  ftrinfcal  netto .  Rof.i8.  gì.. 
Tonante .  Moron.  E  qua)  eh  ta,  qnal  popolo,  qtial  regno  Non  ha 
.  feritilo,  efentt  in  ogni  ctade  11  gran  valor  del  mio  tonanre_j 
-  braccio  ?  Mortori.  11. 

Torofo  .  T.tfl-  Quelle  mie  fpallc  larghe,  e  quefte  braccia  Torofe, 
c  netborute.  Ammt.i.  ti 

Tremante.  Augnili.  E  mentre  per  l'età,  ch'entro  l'agghiaccia  Si 
vede  «ì  tremanti  hauer  le  braccia .  Mctam.1j.75. 

Tremolante  .  Ma  cala  pur  quel  tremolante  braccio  Infelice  mini- 
Uro  .  Giuli. y.  8. 

Tremulo.  Mar.  C  hi  le  tremule  braccia  De  la  ipofà  reggea.  I'pit.4. 

Venofo.lerr.  Sino  al  cubito  ignude  cran  le  braccia  V^nofe,  e  ncr- 
uorute,e  di  pelante  l.uminofa  bipenne  Ambe  le  mani  armaua. 
Mt'r.i.  ]. 

Vetzofb .  FoJ.  Comr  vez'nf»  braccio  in  sù  la  traccia  Giunto  à  le 
macchie,  otic  ccuar  potria  O  lepre,  0  volpe,  dentro  non  fi  cac- 
cia Villo  di  fpine  vn  bofeo.  e  pafì't  via.  Ma  fubito  ad  vii  ibrido, 
che  fi  faccia  Dal  cacciator,  fi  torna  ,  v'entra,  e  foia,  Ne  v'ece- 
fpuglio  d'alti  vepri  chiufo ,  Ch'  eflò  latrando  non  vi  metta  il 
mulo .  Hum.  hi '.9. 

Vicorofo.  Brace.  Pur  tanto  al  fin  le  vigorofe  braccia  Sforzaron 
tonde  al  contrailante  fuolo ,  Che  pairar  dentro  à  la  nien  .fiera 
faccia.  Rocc.6. 55. 

Bracco  .  cane,  che  troua,  c  Icua  la  fiera . 

Mcffaggicro  de'  cacciatori .  firmi.  Qui  dislacciano  i  bracchi  Mef- 
faggicri  fedeli  De'  cacciatori,  c  nuncij  Di  fucili  caurioli,  Di  ti- 
midettc  lepri,  Di  fpumanti  cingliiali .  i.Sclu.  Cacti. 

Sagace.  Bruii.  Altri  ha  nel  fido  fianco  Allacciati  veloci,  e  fidi  vel- 
tri, Altri  i  fagaci  bracchi .  i-Selu.  Cacc. 

Bracp.  bracia  ,  e  bragia  :  carbone  accefo ,  fuoco  lenza  fiamma , 
che  reità  delle  legne  abbruciate . 

Ardente.  Valnaf.  E  pofeia  da  le  f.h:e  anco  al  cortile  Volfcfì,  e 
fìridcr  fé  l'ardenti  brace  Del  graffo  de  la  mandra,  e  de  l'ouile  . 
Cacci.  37. 

Cocente  .Ghel.  Che  freddo  humor  in  cano  rame  accolto  Verfa 
al  calor  di  più  cocente  hrage  .  Rof.4.  ?4. 

Satollinola. Impc".  E  (è  da  le  palpebre  intorno  orlate  Di  fànguino- 
fa  brace,  e  gli  là  vfeire  l.agrimuctie  di  gioia, e  di  delire.  ilull.7. 

Brama ■  Auidità,  fonimo  ileJidcrio,  ingordigia  . 

AbhòminéaoJc.  Brign.  Cosi  il  crudel  l'abhomincuol  brame  D'al- 
tri effetti  col  manto  colorifce .  Giorn.tf- 

Ambitiofa.  Ceba.  Che  famiglia,  o  che  gente  in  pie  rimale,  Quan- 
do con  fiere  ambitiofebrarne  Veder  la  volle  infra  le  11 el le  al- 
zata Vna  fornirla  llolta,  c  federata  .  Eft.ii.4*' 

Amorofa .  Ghel.  L'alma  si  ben,  m  i  l 'amorofa  brama  Piùn'efhil- 
ta  di  lei,  perche  più  l'ama    Rof. 4. 34- 

Ardctuc.  Mar.  (  ".he  inoltrili  d'adorarlo  ardente  brama  Nobiltate, 
e  vinute,  e  gloria,  e  lama .  Tcmp.i<37- 

Ardita .  Brace  Non  vuò  rifehio  tentar  d'ardite  brame,  Mà  lafciar, 
1  he  per  me  vinca  la  fame  .  Rocc6. 13.  . 

Aili  t.ira .  Valuaf.  Sappia  col  nudo  pan  vincer  la  fame,  Soccorra  il 
tonte  a  1  aflctatc  brame  .  Cacc. 4. 34- 
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Atiara.  Mar.  E  de  le  aitare  brame  Crefcendo  il  cibo  Ogni  hor  creb- 
be la  fame.  i.I  ir.  Canz.ij. 

Audace .  Brign.  E  fe  fi  bramerà  Ja  brama  audace  Fie  ch'ai  tentar, 
a  l'inuolar  non  chiami  ?  Giorn.6. 

Auurnturofa.Ccba.Sul  ponte.che  pattarle  noftre  infcgne  Impre- 
fo  han  già  con  furibondo  Ittiolo  Con  brame  ahi  troppo  auncn- 
ttirofc,e  degne.Ferma  le  piante  audaci  Horano  folo.  Eit.o.So. 

Bella  .  Rcmig.  E  la  mia  bella  brama,  Et  honeflo  voler,  che  tanto 
fdegni,Dourcl>be  farti  ale  mie  voglie  amica .  Epift.io. 

Chiara.  Tronf.  Ne  mcn  da  chiara,  e  generofa  brama  Pompeo  fi 
mira  contragli  empi  armato  .  Colt.:.  7. 

Dilettola.  Brace  E'J pianger  quiui  1  fuoi  conftncffi errori  E'  Ja  fua 
dolce,  e  dilettoli  brain.t. .  Vrb.io.  61. 

Difdegnofa .  Braco  Né  men  Tarpea  con  difdegnofa  brama  Riti- 
ra indarno  1!  cor  plaado ,  e  lento  Da  l'amor  di  colui,  ch'odiar 
non  puote,  E'1  defìo  combattuto  in  van  fi  fcuote  .  Vrb.*.  *i. 

Dishonclta .  Moron.  Soggetto  il  ventre  à  infatiabil  fame ,  Pieni  i 
Jombi  di  fiamme  ,  e  colmo  il  petto  Di  mal  compoite,  e  dtsho- 
nefte brame.  ì.Sacr.  Cap.i. 

Diiordinata .  Ceba.  Fuggito  ho  quel,  chinami  al  cor  m'haii  mef- 
fo  Difordmate  brame,  e  fpron  lafciui .  Eft.4. 55. 

Difpcrata  .  Benam.  Quanti  per  te  da  dilpcrate  brame  Traggono 
Ja  mente,  e  Hanno  à  Dio  riuolti  ?  Co  lofi".  1 89. 

Divietata.  Brace  L'I  vincitor  con  di  fpictate  brame  Ciò  ,  clie'l 
ferro  non  hà  concede  al  foco  .  Rocc.4.  f  4. 

Eccclfa.  Benam.  Se  irà  l'ec celie  brame  à  cui  t'apppella  La  fchiera 
de' magnanimi  penfieri .  Vittori.  5. 

Efferata  .  Valuaf.  O  preda  tolta  à  l'efferate  brame  D'vn  fcroc«L_> 
Icon  ipegne  la  lame  .  Tebai.i.  si. 

Famelici  .Braco  Tal'  è  Ja  turba,  ouc  il  defìo  la  fpinge  Con  fame- 
liche brame  ardita  corre  .  Croc.16.  if. 

Feroce  .  Cebi.  Pur  com'  eipon  le  brame  lite  feroci  Martin,  che_j 
iiringa  il  ferro,  ola  prigione.  Eft.15.  141. 

Fcruid.i .  Gatt.  Coiuiucendofi  à  lei,  che  tanto  l'ama,  E  di  feruirla 
tien  fcruida  brama .  Scot.o.  9; . 

Focofa  .  C  eba.  E  fe  tu  ferui  a  le  fuperbe  voglie ,  E  noi  crediamo  à 
le  rocofe  brame  Del  fello  ,  che  qualhor  l'imperio  toglie  Ag- 
giunge fempreà  J'v  11  l'altro  legame  .  ErtLi.tj. 

Folk  .  Tronf.  Di  Reginaldo  ben  lì  duole  à  pieno ,  Che  per  si  folli 
.  brame  eltmto  Zia.  Colt.  17.  59. 

Furibonda .  Ceba.  Come  diuenne  intre;  ida,  c  pterriera  Dinanzi 
al  caualierla  donna  honelfa Quando  aifalir  cui;  furibonda  bra- 
ma telici  fior  fi  vide,  onde  Itauea  gloria,  e  lama  .  EfU.  48. 

Generola.Tronf.E  te  dal  CicJ  con  generofa  brama  In  aita  de'tuoi 
Romolo  chiama .  Cofi.i.d^. 

Gloriofa .  Brun.  Perche  al  Tcbro  non  torni ,  Su!  cui  lido  fpargefti 
Con  accenti  celcAi ,  E  gloriofa  brama  Già  fiori  d'eloquenza, 
aure  di  fama  ?  Ven.Terr.  Canz.:o. 

Immoderata .  Talf  Non  cupidigia  in  lui  d'oro,  o  d'ùnpero,  Mà 
d'honor  brame  immoderatc  ardenti .  Liber.i.  10. 

Immonda  .  Ceba.  Snudai!  coitor  de  la  fua  donna  eitìnta  II  petto, 
e  ciò  che  vieta,  e  ciò  ch'afeonde  Donna ,  che  di  roffor  la  guan- 
cia hà  tinta ,  Cercati  con  gli  occhi ,  e  con  Je  brame  immonde . 
Eli.  16.  141. 

Impancine .  Braco  Perche  voi  dunque  :i  memorando  acquiflo 
Non  riuolger  le  brame  impatienti  ?  E  doue  non  s'adora  in  ter- 
ra Chnlto  Farlo  vbidirda  le  rubclle  genti  ?  Rocc.10.  j6. 

Impetuofa  .  C  eba.  E  che  con  brame  impetuofe,  e  pronte  Hà  cia- 
feuu  d'eflì  il  defiderio  intento  Doue  del  Perfian  la  furia  vltrice 
Rinchiufo  hauca  I'Aflìria Imperatrice.  Efl.11.  no. 

Impudica.  Ceba.  Nefentì  tanto  l'alma  almcn  compunta.  Che 
con  focofa  brama,  &:  impudica  Non  rotte  prima  ancor  che  mo- 
glie amica .  Elt.o.  141. 

Impura.  Ceba.  Nel  fondo  ancor  di  quefla  cella  ofeura  Mi  Cam- 
para  da  la  fua  brama  impura  .  Eli. 4.  1 1  j. 

Infellonita.  Gatt.  Perche  k  d'vn  pallenti  à  tanti  togli  La  vita,  e 
con  si  infellonite  brame  Tante  pouere  madri  augi,  &  addogli. 
Addol.4.  71. 

Infida.  Ceba.  Vere,  che  la  ragion  rantolio  il  frena ,  E  danna  il 
fuo  deuer  le  brame  infide  .  Eil.8.  8. 

Inganneuole.  Ghel.  E  con  brame  inganneuoli ,  e  proterue  Ad 
Atalanta  getta  i  pomi  d'oro  .  Rof  25.  45. 

Ingiuriofa.  Ceba.  Ed  ei  con  brama  ingiuriofa,  c  fella  Contrail 
benefattor  la  fpada  hà  Uretra .  Eli.  1 1. 110. 

Ingiuita  ■  Guidi  Ai  bofehi,  à  i  vaghi  prati  eterno  deggio ,  Poiché 
a  le  iugulile  brame  cflìho  danno  .  Son.63. 

Ingorda  .  Qucr.  Empia  de'  pefci  al  fin  l'ingorde  brame .  Sranz.61. 

Iniqua  .  Tronf.  Che  s'egli  offefe  ['immorta]  magione  Con  bra- 
me inique,  e  con  misfatti  impuri .  Colt.8.  16. 

Infattibile .  Tronf.  Defia  con  cieche  infatiabil  brame  Più  che'J 
marito,  Enfile  il  teforo .  CotLó.  13. 

K  Lnfì- 
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Inlidiofa.  Ghel.  Brame  di  fanguc  al  defiderio  infano ,  Che  dal 

cor  preme  iufidiole,  e  conte .  Rof.  ì$-9'.. 
Infopportabile  .  Valuaf.  E  con  continua  infopportabil  brama_» 

Ne  fcgui  intanto  ogni  lior  l'orme  ,  e  la  t:nna  .  Lagr.66. 
Inuida .  Ceba.  Mà  poiché  ciafeun  altro  il  premio  ha  chicllo ,  A 

cui  l'ha  fpinto  inuida  brama,  e  cieca .  Eftvijp  itfi. 
Ladra.  Vd.  Contra  J'agnel,  che  lunge  ei.tro  il  conile  Sicuro  ode 

beLr  folto  la  madre  ,  E  le  lue  brame  accrefee  ingorde,  e  ladre . 

En.9. 14."  '.  1 

languida .  Brun.  Non  mai  le  brame  hà-languide,  e  gelate ,  E  mei 
co  biafmain  placida  tenzone ,  Benché  amante  egli  lia,  tue  vo- 
•  glie  ingaie  -  Epilf.  Heroi.i-.  11. 

Lafciua .  Anguill.  L'accefe  il  cor  di  sì  Jafciue  brame ,  Per  fargli 
ancor  quelt'alrra  figlia  infame  .  Metani.  14.  10. 

M-clenf.i  •  Oait.  1  hi  ha  di  brame  si  nielenfe ,  eftrane ,  Ch'inu.i- 
Chitofi  fol  d'opre  terrene  Chiedere  ardrfea  à  DiodclCiel  la 
Tede,  Di  cùi'lof  chipcr  Jui  paté  e  l'herede  ?  Scor.15.  itf. 

Nobile  .  Briprr.  Sallò  vnitó  al  coiiforte ,  onde  lì  cura  D'etlcr  con 
lui  gentile  hà  nobil  brama .  Giorn.6. 

Nocente.  Ghel.  l  a  tema,  il  pianto  j  e  di  nocenti  brame ,  Guer- 
ra, danno,  follia,  difeordia  ,  e  fame .  Rof.5.  11. 

Pungente .  Ceba.  E  i  Galli,  che  la  rupe  haik.ui  fahta  Paeah  l'ar- 
denti, e  le  pungenti  brame  Col  prezzo  de  lo  fpirto  ,  e  ds  la  v  1- 
ta .  Kur.4.  66.  ■ 

Rabbiofa  .  Tali'.  Anzi  mille  rabbi  ofe  ardenti  brame  Empier  non 

pu<>  famelica,  c  vorace .  Mond.7- 
Sanguinofa .  Imper.  L'hafta  dal  braccio^  e  da  la  lingua  ij  brando 
'  Con  fangtnhofa  brama  alhor  non  mai  Contra  il  germano  fuo, 

contrai!  ucino  Si  vibrò,  fi  rotò  crudele,  irata .  lenti. 15.  ' 
Scelerata.t  el .:.  Sfiorita  d'Amati  la  Icelerata  brama.  Ell.1tf.105. 
Sfrenata.  Fol.  Tacque  l'accorto  padre ,  e  pofeia  il  prega ,  Ch'a 

braille  m  .siK  i,. ite  metta  freno  .  Hum.  lib.s.  •  "      •  ■ 

Spietata. Troni'.  Deh  fé  nemico  barbaro  iJ  percolfe  ,  Ed  agitatola 

fpictaie  brame  Con  lenta  mortai  al  fuoMo  l'eolie.  Ooft.  1  <.f  S. 
Sporca.  Moron.  Onde  gli  empi  piacer,  Jé  fporche  brame  Crcb- 

bersl  nel  lino  cor,  che  mai  molla  Vederli  te  i'infetiabil  lame  . 

».  Sacr.  Cap-5- 

Suogliaia  .  Brace  Addimandagli  tu,  che  il  cibo  appretti  Tamar- 
re  clpcrtaàle  fuogliate  brame  .  Vrb;  1  1.  47.  I 

Vcnenolà.  Gliel.  Anzi  di  Libia  il  più  ptilifur  angue  Ne  le  rab- 
biofe,  e'.venenofe  brame  .  Kof.16.75. 

Bramito,  mugghilo,  come  di  toro  :  ibrido,  vrlo. 

Horrcndo  .  Mar.  I  iafiime  dagli  occhi  torui  auucnta , e  feocca , 
Et  tiorrendi  bramiti  ha  ne  la  boti  a. 

Branca  .  zampa  dinanzi  di  fiera ,  od'vccell» ,  c'habbia  vnghie  da 
ferire  :  artiglio  .  b.  /!  ■ 

Afpra .  Mar.  Mai  branca  afpra ,  e  crude!  d'orfa  montani'  Non  gli 
fe  per  timor  volger  le  terga.  Sainp.i. 

Curua.  Malli  E  l-.t  le  curue  branche' Di  maligno  feorpione  In- 
fettaua  l'orìetc  i  1  dardi  infetti .  Del.  Idil.  • 

Horrida  .  Tali".  Ma  non  e  vera  voce  ,  e  voce  aflembra  L' interno 

-  fpino,  che  lì  frega ,  e  frange  In  quelle  horride  branche,  ond'ei 
rifuona  I  Monti.?. 

Ingorda.  Stigl.  E  difefo  nc'rifchi  il  gregge  amato  Da  le  branche 
de"  lupi  ingorde,  eV  empie  .  Rim.hb.7. 

Magnanima  ."Bruii.  Quelli,  die  già  ne  l'altrui  fangue  ha  tinti  Con 
magnanima  banca  il  gran  Leone.  1.  Selu.  Bar. 

RobulLi .  Guar.  Come  irato  leon  ,  che '1  fiero  corno  De  l'indo- 
mito tauro  Hora  incontri,  hora  fugga  ,■  Vira  fola-  fiata,  Che 
nel  tergo  l'afferri  C  on  le  robulte  branche ,  Il  lernu  si,  ch'ogni 
poter  ìi'emunge .  Pali .4- 1. 

Spietata .  Guil.  Poi  con  la  lingua  hor  le  fpietate  branche ,  Hor  i 
piedi,  hor  il  capo  horrido ,  e  tetro  Forma ,  edi  mole  a  rimirar 
si  brutta  ,  L'indullriafuafà  vn  animai  perfetto  .  D.  Sctt.i. 

Branujstocco  .  fpecie  d'arma  da  guerra . 

Forte.  Btnam.  J 'arme, di  che  coltoro  armati  vanno ,  Son  forti 
brundiltocchi,  in  cima  a  cui  Lungb  ferro  s'incaitra,  omi'aipro 
aft'anno  Rendali,  quando  lia  il  tempo  ,  à  i  corpi  altrui.  Vit- 
tori. iS. 

Brakuo  .  fpada . 

Acino.  Mar.  Quel  eh' à  far  non  ballò  qual  hor  l'aflàlfe  Duro 

tirai,  brando  acuto,  halla  pungente .  lemp.i  S7- 
Adirato  .  Ferr.  Con  l'onde  ìmpetùofc  Del  ino  brando  adirato 

Ruppe  l'argine  holtile,  e  fuor  nVfcio .  Hort. 
Affilato.  Chiabr.  Pofeia  la  delira,  ic  l'affilato  brando  Volge  d 

cola  ferir,  douekgaro  I  picghcuoli  ncrui  il  bullo,  e  '1  braccio. 

Amed.j. 

Almo  .  CÌiiabr.  E  l'almo  brando  s'ei  lo  vibra  in  alto  RalTembra  i 
rai  ne  l'Ocean  ben  terli  Pur  d  Orione.  Amed.io. 

Altiero.  Chiabr.  Ma  copre  ricoperto  il  capo,  e  il  bullo  Fu  di 
metallo  ii  buon  Dauid,  e  cinto  Del  brando  altiero ,  ci  contra- 


BRAN 

llar  fentiffi  L'almo  vigor  de  le  leggiadre  membra .  Vol.-i.Dijf 
Alto  .  Maur.  L'alto  brando  diuin,  eh' al  /ècol  noilro  Delgran_» 
Cintino  dal  UJ  e  dato  in  mano ,  Hor  lì  vede  rilucer  di  tonta- 
no ,  Mentre  ei  lo  vibra  armato  o  in  oro,  o  in  olirò  .  Son. 
Arduo  .  Ridi.  E  recife  quel  brando  ardito,  e  fiero ,  Temprato  in 
Ciel  dentro  l'ardorde'  lampi ,  A  l'Argante  del  Reno  il  tefehio 
altero.  Rim.Son. 
Afpro.  Benam.  Hor  l'aurea  lingua,  hor  l'atpro  brando  vfando 
Ad  honor  del  fuo  rie  Carlo  immortale ,  Rendi  la  lingua  al  tuo 
kran  brando  eguale ,  Rendi  a  la  tua  gran  lingua  eguale  il  bran- 
do .  Sei.  Son. 

Atroce .  B.  Talf.  E  per  dii'peration  fjtro  ficuro  Torna  à  menar  il 
brando  atroce,  e  duro  .  Flor.S.  15. 

Amato  .  Herr.  Dille ,  e  sfodrò  con  forfennato  ardire  Dal  fianco 
dd  Carzon  laurato  brando  ;  ferma  il  pomo  nel  fuolo,  è  con- 
trol molle  Petto  l'horrida  punta  alta  s'ellolle.  Babvj.tfj. 

Chiaro.  Brun.  in  me  i  ferri  volgete,  in  me  arrotate  I  chiari  bran- 
di, le  faette  alate  .  z.  Sclu.  Cleop.  * 

Crudele  .  Brace.  Come  il  brando  crudel,  c'hor  punge  ,  hor  raglia 
Recidi  hor  piatirà,  hor  difeommette  maglia  .  Croc. 30.  70. 

Crudo  .  TalL  Gli  ficca  ne  i'afcclla  il  crudo  brando  ,  E  tra'  nerbi 
la  via  dritta  fi  parte .  Rinal. 4.  :8. 

Duro  .  Berma.  Ma  a  quel,  che  1  molle  labro  in  fe'deftina  ,  Non 
affente  il  cor  fero,  e  il  duro  brando  .  Cololf  u|. 

Eletto .  Tafli  L'hafta  raccolta  afeefe  in  fui  deitriero  Rinaldo , 
ma  F  US  berta  il  orando  eletto  Si  cmfe  prima  .  Rinal.tf.  36. 

Empio.  Ar.  Ma  di  ifoi fi  col  brando  crudo  ,ifc  empio  ,  Quel  che 
la  con  la  ialce  il  Villan  d'herba .  Fur.  j  7.  79. 

Fatale .  Fed.  Stagliati  Eroe  felice  :  armaro  in  campo  Spiega  il 
valor,  ch'è  folo  a  te  conceflò  ,  Dal  tuo  brando  fatai  non  haura 
fcampo,  E  cadera  lo  lluol  peruerfo  oppreflb  .  Appi. 

fedele  .  Car.  Lalciato  il  patrio  brando ,  a  quel  di  piglio  Die  per 
difuuuetititra ,  che  d'auanti  Gli  s'abbatte,  ch'aliai  fedele,  e  fal- 
cio Lungamente  gli  teffe .  En.u. 

Fiammeggiante  .  etuabr.  Impugna  il  brando  fiammeggiante,  al- 
laccia L'elmo  d'almo  fulgor  giamai  non  fpento  .  Amcd.7. 

Fido.  ear.  Impugnali  fido  blando  Temprato  in  Mongibcllo  a 
1  tutte  proue  .  En.it. 

Fiero .  Ar.  Lo  feudo  imbraccia,  e  ilringe  il  brando  fiero ,  E  sfida 

a  la  battagliai)  caualiero  .  Flir  ti.  19. 
Fifchianre.  Troni.  Qual  pino  minar  niol  da  gran  monte,  Tal 

•  caia  verfo  lui  brando  fifehiante  .  C'oli,  ix.  37. 
Formidabile.  Tati.  Hor  che  farà  quel  formidabil  brando,  Che 

con  impeio  tal  vicn  giù  calando  ?  Rinal.  1  o.  71. 
Forte.  Talf.  Con  atto  humilc  il  capo  à  lui  chinando  Gli  porfe 

perlapuntaii  fortebrando.  RjnaJ.?  9. 
PmmmarttoJ  Troni".  Aahua  inalza  fulminante  brando,  E  sù 

l'honiero  manco  Armiiifi  giunge .  Coti.  10.  41. 
Fulmineo  .  Talf  II  Palatila  fra  gli  altri  il  dcilrier  caccia,  E  rota 

m^iro  il  luo  fulmineo  brando .  Rinal.  1 1. 80.  2* 
Fanello .  B.  1  ali.  E  fù  il  brando  si  fiero  ,  e  si  funetlo  ,  Che  fin  ne 

l'oliagli  fi  te  lentire  .  Flor.z.  59. 
Grauc .  Troni.  Da  la  cui  porta  pende  in  alto  vnito  A  graue  bran- 
do poderofo  telo  .  Colt. 19.  41. 
Haltegguro .  Imper.  Tolto  al  graue  imperar,  al  gran  commando 

Da  cento  armaci  alkdiato  è  il  mollro ,  E  per  iua  lingua,  in  fuo 

détaro  chioltro  Lingua  s'infilza  d'halleggiato brado.  Caf.5.49. 
Ilomicida.  Brun.  Ne  bruttata  empia  mano  Hauria  brando  ho- 

micida,  Moltropiù  ch'inhumano,  Rigido  parricida  .  Agi. 
Holtile  .  Vd.  Che  fopra  il  capo  il  brandohotlil  gli  feende  Sotto 

entra  al  colpo,  e  ne  lo  feudo  il  prende.  En.10  178. 
Ingiuriofo.  Brun.  Che  pur  Enea,  già  prifeo  Enea  rapìo  A  la  Pe- 

h  fga  arfura ,  A  i  brandi  hollili  ingiuriofi,  e  rei ,  Da  diuo  lume 

feorto,  1  parnj  Dei .  Ven.Terr.  Canz.  19. 
Inoperabile  .  Chiabr.  Amedeo  l'vrta ,  e  nel  finillro  lato  II  bran- 
do infuperabile  profonda .  Amed.7. 
Inuitio  Brun.  Sbranar  fin  ne  la  tana  Là  ne' fonti  del  Nilo ,  oltre 

l'Egitto,  La  gran  lera  Ottomana .  Ven.Terr. Canz.  11. 
Irato.  Rich.  Ancor,  Madre  di  Dio,  col  brando  irato  Staffi  il  tuo 

f  iglio  a'  noftri  danni  intefo .  Rim.  Son. 
Miiucciofo  .  Mar.  Troua  di  Marte  il  minacciofo  brando ,  Il  fin  . 

brocchier,  l'auantaggiato  vsbergo . 
Ottufo  .  Tronf.  E  in  brandi  ottunda  minaccia  manca  De  l'vltim' 

ire,  e  del  icrror  ch'angue .  Coli.  io.  4f . 
Pompofo  .  Saloni.  Pende  a  nobil  gucrrier  dal  manco  lato  Ricco 

di  fregio  d'or  brando  pompofo ,  Simile  à  quel ,  eh"  ardente ,  e 

luminofo  Fiàmeggia  in  mano  ad  Orione  armato.Guacc.Son.i. 
Ricchiflimo .  Valual.  E'1  ricchiffimo  brando  hà  poi  coperto  In  vn 

fodro  d'auorio  Indico,  e  bianco  .  Tebai.9. 100. 
Rigido.  1  ronf.  Larconteltr'nge  rormidabil  daga ,  Econ  rigido 

brando  Aigei  te  impiaga .  Coll.n.  45. 

Rio. 
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Rio  .  Ar.  M.i  a  quello  à pochi  il  brando  rio  concede ,  Ch'intorno 

moia  il  Saracm  robuito  .  fur.  16.  12. 
Kicchiih'mo.VaJiiaf.  E'J  ricchifTimo  brando  hà  poi  coperto  In 

vn  fodro  d'auorio  Indico, c  bianco.  Tcbai.9.  ->oo. 
Scabrofo .  Vaiuaf  Chi  le  dure  nafte,  e  i  forti  brandi  rroua  Ne  la 
vecchiaia  Jor  fcabrofi  e  lafli ,  E  li  ritorce,  &  à  ferir  rinoua  Con 
empie ruote  di  volubil  fallì.  Tcbai.j.  160. 
Stridente  .  Ctr.  Succede  ne  la  pugna,  e  del  già  mofTo  Braccio,  e 
del  brando,  ebe  (indente  ,  e  grane  (  .liana per  ferirlo  ;  li  mor- 
tai colpo  Kiceue  con  lo  feudo,  e  io  folk-mie.  En.io. 
Superbo.  Vaiuaf.  D'oro  mafliccio  fuuea  la  nobil  cinta,  One  il 

luperoo  brando  era  Jc-ato  .  Tebai.9. i°  1  • 
Iempeftofo.  Benam.  lf  brando  tempeflofo  in  man  gh'fiede  A 

coinmandar  cento  ruinc  eletto.  Sel.Stanz. 
Vcrfat.Jc  .  Oatt.  Michel  Duce  primier ,  che  la  gran  delira  I!  ver- 

fatue  brando  banca ghermito.  Scom.  94. 
Db  mm  ,    (  ioraggìo  d'animo,  prodezza  della  perfona . 
Alta.  Alam.  Volge  fol  l'occhio  intorno  vago  .  e  bello  D'alta». 

bramirà,  s  di  fierezza  afperfo.  Gir.  Corr.4. 
Marnale.  Moro...  Ma  fe  prode  guerrier  tra  lorfi  molta  Si  col 
parlar  gh  aforza,  c  gli  affama ,  Ch'ogni  vn  fen' va'  con  Mania] 
bramirà ,  B  del  Angue  nemico i  campi  iroffra .  t.Sacr.Son.tftf. 
lumida.  V<..  Vedralbalhorncui  lode  guadagno  Quella  turni- 

da,  e  vana  ma  bramirà  .  En.n.  iy8. 
Vcniofa.  Car.  Prendi  zuffe  del  pari ,  e  poi  vedrafli  A  cui  quella 

ventola  tua  bramirà  Honore  acquali .  En.ir. 
Bri    (i .  fiume  del  Bergamafco,  che  mette  in  Adda 
Vago. Vaiuaf.  Dalp.è  l'irriga  il  vago  Brembo,  efeorre  Finche 

quindi  ien  va  ne  l'Adda  a  porre  .  Ciccai. 
fon»  .  fiume,  che  corre  preflb  a  Padoua ,  enafee  in  Chiarenta- 
na montagna  polla  nell'alpi . 
Antcnorea  Chiabr.  I-.  gli  s'am.enta  vno  Speron  non  mero  Pian- 

ta  gentil  de  l'Antenorca  Brenta.  Amed  5. 
Famofa .  Corf.  Deh  come  tarda  vai,  torbida ,  e  ofeura  Famofa_, 
Brenta,  che  circondi,  e  parti  L'Antenoree  fuperbe  antiche  mu- 
ra. i.Son.j. 

Ondofa.  Bmn.  Tributaria  co!  Pò  la  Brenta  ondofa  Dia  tributo 
di  punto,  e  Candia  ancora  Cipro  inaili  con  faccia  laerimttó  . 
s.^elu.  Bar.  s 

Bui  'CAGNA .  ifoJa. 

Feroce  Ghel.  La  feroce  Bretagna,  à  cui  Natura  Die  per  muro  il 
vaiìiflimn  Oceano .  Ro£.jo.  11. 

Vaita  .  BtWJM.  Me  h  valfa  Bretagna  al  Mondo  cfpofe  Colici  drl 
torte  Ali  andrò,  Olmda  ardita.  Mond.j.  48. 

Vltnna.  Grat.  Quei  che  l'inculta,  &vJtima  Brera-ma  Da  le  re- 
mote (poude  in  terra  manda  .  Cicop.  1  o.  f . 

Bri  wo  .  gigante, c'haueua  cento  braccia  . 

Cen.imano  Martir.  Del  ùcrilego  popol  le  gran  proue,  Onde  ffi 
morto  .1  cetuiinan  Briareo  .  S  a../.  Terni. r. 

Di  cento  doppi .  t  ar.  Mollruofc  apparenze  in  sù  le  porte  I  bifor- 
mi Centauri ,  e  le  biformi  Due  Sulle ,  Briareo  di  cento  doppi 
La  Chimera  di  tre.  1  u.c.  "* 

Simun  aro  .  Dant.  Che  de  lo  fmiiiirato  Briareo  Esperienza  haucC 
ier gli  occhi  miei .  Inf.ji. 

Vallo  .  Senec.  Il  vallo  Briareo,  Ed  il  fuperbo  Gige ,  Che  i  Thcflà- 
aamonu  adunò  inficine .  Ercol.  Et.i.  ». 

Briga  .  noia,  fallniio,  lite,  fac.enda  . 

Dolce.  Torcll.  Di  lei,  che  in  dolce  briga  ogni  hor  vi  tiene,  Scri- 
uendo  andate  con  si  alti  concetti,  Che  Cinto  arreilar  fate  & 
Ippocrene.  Son. 

Infidiofa.  Imper.  Ver  affettar  de  l'afpcttata  mene  Anco  immatu- 
re a  vago  honor  le  (pigile,  Quali tralafcia  infidiofe  briglie' 
Quali  m  folco  d'amor  dumi  non  tefTc  ?  Caf.  1.38. 

Biugi 1  a  .  lf romeno  col  quale  li  guidai  c  tiene  in  obedienza  il  ca- 
uallo,  o  altro  animale  che  fi  caualchi . 

Dura  .  Benam.  Aula  il  J  itri  jro  a  men  tardare  vfato ,  Più  il  fuo  fi- 
gnor  la  dura  briglia  allenta .  Mond.i.  79. 

Faucofi .  Bald.  Hnoflt,  che  del  fclrfb  indocile,  e  prorcruo  Le  fa- 
ticofe  briglie  riabbia  in  balia  .  Rmi.Fain.Cari.  Stanz.9. 

Ferrata .  Mar.  Ne  la  tua  man  de  le  ferrate  briglie  Ripongo,  ò  cara 
mia,  l'arbitrio  intero  .  Epir.i. 

Gemmata .  Bei  in.  Onde  conuerfa  la  gemmata  briglia  Vcrfo  la__, 
terra  i  fuoi  coriier  declina  .  Stanz.'Dok.i. 

Ricca.  Ar.  Montar  la  fece  s'vn  ronzino,  e  in  mano  La  ricca  bri- 
glia di  Frollini  le  meffc .  Fur.13.  31. 

Brillo  .  fplendorc  fcintiJJantc  per  gioia.  Se  allegrezza  di  cuore  . 

Tremolo .  Bruii.  Famiglinola  d'Amor,  Vezzi  ridenti  Qui  fan  "l'in- 
canti, e  fon  malie  foaui  Tremoli  brilli  d'occhi,  e  molli  accenti. 
Epilt.Herni.i.  z. 

Brina,  rugiada  congelata . 

Vigente.  Orili,  edelmio  cor  l'algenti  brine  In  pianto  offerfìa 
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quel  Signor,  ch'adoro.  Rim.S0n.1r3. 
Argentea  .  TaflJ  Alhor  che  le  verdi  herbe,  e  i  vaghi  fiori  Sparli  & 
humidi  fon  d'argentea  brina .  RinaLj .  44,  P  ' 

tSk £ C'.?e  ,   ri"e  a/prc  hon,ai'  ^'ghiacci  acuti  Sciolto  ,1 

coir,  n  ?  r  tCrn  fc?pre  di  r,,lcra]di' il  cor  mi°  fol  fi 
copre  D  arida  fpeme,  e  d.  penfier  canuti .  Run.  Son.36. 

Candida.  Qucr.  Già  di  candida  brina  il  fuol  ricopre  Del  quinto 
Verno  aipro  Aqudon  gelato  .  Son.j.  1 

^s^^rià^confp,mea,genti  Lcfommiii 

85iSStìa.4SÌ:XrS  far  -r"°  Brina  cri,- 
brine .'  Giorn  f       fi°"te  '        T"e  T°fc  tcmPreran  fcrilil^ 
Fr  < V °  lT  k  Ilc  '  ^■W*,  e  chine  Tenendo,  d'hone- 
Jc  roic, oi.de  il  bel  v  ifo  infiora  .  Liber.4.  94 

^  £:clinvhe  1-ALr0ra  Ìa  P*"»  brira  Da  Ic  dogate  role  in 
terra  lpaile.  lur.io.io. 

Gelida  .  Ghel.  Cosi  i'Angel  d.cea  ;  gehde  brine  Tirifer  il  volto, 
c  551  la  fiamma  al  core .  Rof.1.71  ' 
H.fpida .  Teli  D  hifpide  brine  hirta  è  la  chioma, il  gelo  Le  mem- 
bra  mlfupidifce ,  Qiul  foglia  i'  tremo,  e  tu  non  m'apri  ancora  . 

Imperiata  .  Tronf.  I  prati  ornaiia  d'imperlate  brine ,  Et  indorami 

a  inionu  il  verde  c^ine.  Coli.  15.  7 
Molle.  R1.1  Strugge  la  lunga  età  le  molli  brine ,  E  sofeura  ne  gli 

occhi  il  chiaro  raggio  .  J-.Sqb.xi 
Mordace .  Valn.i'.  Ma  poiché  Borea  .  1  mento  hifpido ,  e'I  crine. 
Duro  nomai  ratto  di  fonante  gelo,  Solleua  in  aria,  e  di  morda- 
o  Urine  Fa  velural  mattin  notofo  velo  .  Cacc.5. 106. 
Neuola  .  Ghel.  Som  a  vn  torrente  al  fuo  viaggio  in  fine  Chiufo  da 

laide  di  neuofe  brine  .  Rof.  jj.  118. 
Placida .  Ghel.  l  ra  le  placide  brine  apriano  i  fiori  Le  vache  fpo- 

ghe  egodean l'aria,  e  l'ora.  Rof  U  106.  *  ' 

Pretiofa  .  Font.  Tu  le  conche  marine  Ingratiidando  vai  Di  pretio- 

le  brine,  E  di  mafchio  valor  ricche  le  fai .  Od.7 
Rugiadofa.  Moron  Non  ti  ramenr.  del  fhmofo  Vello ,  Chela 
notte  primiera  a  l'aria  afeiutta  Tutro  ba-nolfi  in  ruciadole  bri- 
ne? Mortor.5.  y.  " 

Sangi.igna.Moron.  Se  al  penfier  foi  degli  afrr,  fijoì  martiri  Stilla 
a  l  horto  il  Signor  unguinee  brine ,  E  par  ch'a  pena  il  cor  pal- 
piti, e  fpin.  i.Sacr.  Son. 70.  [ 
Scolorita  .  Malli.  Là  sù  miei  monte,  out  canuto  albore  A  quella 
età  cadente  inuecchia  il  criue ,  Tinta.di  bianche,  e  fcoloricc_, 
brine  Frale  braccia  del  Cicl  la  terra  more .  Del.S0n.35. 
encu  ■  \ctr-  9ndc  toIfe  Amor        e  di  qual  vena,  Per  far  due 
trecce  bionde,  e  in  qual.  fpine  Colfe  le  rofe  j  e  in  qual  pia««ia 
le  brine  Tenere,  e  ftefche,  e  die  lor  polfo,  e  lena  ?  Son. ,  8<" 
Tremola  .  Bruii.  Di  fanguc  ella  roflèggi  Con  la  tremola  brina ,  Di 

latte  ella  biancheggi  Con  l'Alba  martitina .  Ven.Terr.  Od  7 
Vetro  minuto  .  Imper.  far  io  non  poffo  far,  ch'ogni  llagione,  O 
fparga  il  Verno ,  fuoi  minuti  vetri,0  la  State  ne  accenda  1  ùoi 
carboni.  Rufl.3. 

Brio  .  voce  Spaglinola ,  e  fignifica  viuacità,  animo,  valore,  buon 
cuore.  '  ** 

Leggiaiiro  .  Brign.  Leggiadro  brio  maflro  di  moti  eoree»i  Vn  aL 

ma  propria  in  ogni  membro  fparfe.  Giom.7.  ° 
Britanno  .  di  Bretagna . 

Altero. Tronf.  E  FJauio  impari,  ch'i  Britanni  alteri  San  vincer  fen 

za  Duce  anco  gl'imperi .  Coft.t4.10. 
Difemnto.  Imper.  Cheiportatorde'  fuoi  tefori  afpetta  Sonda 

Sfóunri  WRuft*  ' BmaBBÌ  °aI  Mo"do  ,,r'ma  5  hor  *" Ja  Tè 
Indomito  .  Angui Jl.  Dunque  il  domar  gl'indomiti  Britanni ,  La_, 

Francia,  U  Ponto,  l'Africa,  e  l'Egitto.  Metam.if 
Vltimc. .  Tronf  A  noltro  rrr, ,  dir  con  cento  legni  Da  i  fen  ripo- 
rti gli  vltimi  Britanni .  Coli.  1. 29. 


Bkoccato  .  ogni  drappo  tcfìiito  con  oro . 

Perfico  broccato  ombra  conicità  A  l'aflifo  Ro- 


Pcrfìco  .  Grat.Di  Pi  . 

man  foura  fi  llende .  Cicop  4.  47.' 
Brocchuro  .  rotella  picciola,  che  fi  fuol  fare  di  ferro  . 
FTno.Mar.  Troua  di  Marte  il  minacciofo  brando,  Il  fin  brocchier 
1  auuanraggiofo  vsbergo  .  ' 
Bronco  .  ramo  d'albero, Sterpo,  troncone . 
Inutile.  Imper.  Colà  giungiamo,  one  fra  inutil  bronchi,  E  fra 
lqualJiac  iierpi,  e  folte  ortiche,  E  fra  dumi  pungenti,  e  incolti 
herbaggi ,  Improuiù  ne  appare,  defolata  D'vna  antica  città 
molle  quadrala  .  Ridi. 4. 
Siluefire .  Ghel.  Remoto  il  fan  da  le  vcftigie  fiumane  Bronchi  fii 
ueftn,  ed  intricati  inuogli.  Kof-i.  89. 

K    i  Te- 


ti}  BRV 

Tenero .  Im^cr.  Ecco  là  vn  pallore!,  che  di  vn  caflagno  Tolto  vn 
tenero  brónco  ,.il  dona  ai  labro ,  E  d'agrefte  lunnoiiia  irmlico 
fabro  Compone  vn  flauto  a  timpanel  compagno  .  Caf-4-  4i- 

Brusii  .  vno  Salii  Ciclopi  miiiifrn  nella  fucina  di  Vulcano . 

Succido.  Rin.  Hord'vn  l'uccido  Bronte ,  D'vn  Ciclope  affùmato 
S'inuaga,  e'1  tà in  amor  l'uà  Itdia,  educe.  i. Canz. 18. 

Bronzo,  metallo. 

Altero.  Iknani.  Ma  dimmi,  onde  prenderti  il  bronzo  altero  Per 

ìfcoprir  del  gran  Farnefe  rivolto?  Coloni- 
Effigiato  .  Imper.  Oue  le  fine  pietre ,  e  fina  mente  Da  buon  fcar- 

ptl  polite ,  &  intagliate  .Rcndea  più  belle,  e  più  tacca  pompo- 

fc  t'1  bronzo  effigiato,  e  l'or  inalliccio.  Ruit.4. 
Luniinoib.  Ghel.  L'acqua  v'ondeggia,  c  pare  argento,  c  pare  Di 

foco  il  bronzo  luniinoib,  c  facro .  Rof.4-  <5 1. 
Rifonantc.  AagUill.  Diiierfc  conche  fabneate  ad  arte  Villandi 

bronzo  rifonanre,  e  duro.  Metam.ii.i3- 
Sonoro.  Bruii,  E  con  fpada  fatai ,  bronzi  fonori  A  fe  il  trionfo , 

altrui  le  morti  appretta .  Agi. 
Spirante  Na.  E  fon  le  palme  a  te  vili,  epaluilri ,  Et  1  bronzi  fpi- 

r  jnti,  ci  marmi  ìnduflri.  Canz. 
Vino  .  Quer.  EfpreiTo  intanto  in  viut  bronzi,  e  fculto  Sol  di  man 

di  Leucippo  tlTervolca .  Son.36. 
Brvma,  Verno,  cuore  del  Verno. 

Algente,  l'etr.  D'amor  tragge  indi  vn  liquido  fonile  Foco,  che 
m'arde  à  la  più  algente  bruma.  Son.15.j- 

Afpra  ■  Valimi".  Che  mentre  cede  à  l'afpra  bruma  ii  Sole  Mai  non 
efeca  veder  l'aria  fourana .  Cacc.4. 130. 

Dolce .  Mmtur.  Vaghi  augelJctti,  che  per  bel  collume  Lien  fchcr- 
zando  in  quelli  ameni  lidi  Vanii  lolete  leggiadrctti  nidi  Ale 
più  dolci,  e  più  foaui  brume .  1.S011.1. 

Fredda.  Tali'  In  qutlta  nubilofa ,  e  fredda  bruma  Scaldai  pen- 
ila-de  la  sciata  mente .  1.  Amor.Son  106. 

Celata.  Bald.  L'Arabo  augel  perche  rinoui,  e  lafce  L'antiche.-» 
(poglic,  a'r.iidcl  primo  lume  S'accende  j  e  quello  di  gelate 

•  brume  r- rgc  la  pira,  oue  ha  feretro,  e  falce  .  Rhn.Moral.SoiM . 

Horrida  .  Braco.  Freme  l'hornda  bruma,  e  i  nembi  fili  Sporgono 
il  Mondo  di  gelato  fdegno E  tanno  1  giorni  accelerati ,  e  bui 
Al  pellegrino  pie  termo  follegno  .  Rocc.11.37. 

Mordace.  Mar.  E  quando  per  la  gelida  campagna  Irrigidire  la 
mordace  bruma .  Samp.  Sofp.13. 

Netiofa.  licmb.  Se  il  foco  mio  quella  neuofa  bruma  Non  tem- 
pra ,  onde  verrà ,  che  fpirar  polla  Refrigerio  al  bollor ,  che  mi 
difotia.  Son.48.  . 

Nubilofa.Taif.  In  quella  nubilofa ,  c  fredda  bruma  Scaldala  pi- 
sra  mia  gelata  niente  .  1 .  Amor.  Son.9. 

OlCUtt  .  Valuaf.  Perche  fofeura  bruma  Circonda  i  fuoi  delìrpcr 
ognitempo?  Rim.  Canz.i. 

Bkvmale.  di  Verno. 

Gelido.  Ghel.  N'andrà  quando  il  brumai  gelido,  e  trillo  Sparge 
le  ncui  •  Rof.  13. 118. 

Mabiagìo  .  Ghel.  Così  fugge  fotrerra  arido  feme  Del  maluagio 
brumai  grandine, e  pioggia.  Rof.3.  74- 

Spiaceuole .  Ghel.  Prendi  contro  il  brumai  duro ,  e  fpiaceuole 
Quella  pelle.  Rof.6.67- 

Brvto  .  Lucio  Iunio  Bruto ,  che  cacciò  da  Roma  i  Tarquini; . 

Fedele .  Petr.  O  grandi  Scipioni,  e  fedel  Bruto  ,  Quanto  v'aggra- 
da ,  fe  gli  è  ancor  venuto  Romor  la  giù  del  ben  locato  olticio . 

Canz. 11.  ...  ,  ,. 

Vendicatore.  Car.  Vedi  iTarqumi  regi,  e  quel  fuperbo  Vendi- 
catordclafuperbialoro  Bruto  Conlol primiero  .  En.<>. 

Brvto.  Marco  Bruto,  ch'vccife  Cefare .  * 

Audace.  Mar.  Fuggifuggi  lontano,  Ecco  il  nemico  vincitor  fi 
vede  Già  vicino,  che  nedej  Così  timido,  cfmortoa  Bruto 
audace ,  Dille  vn  fido  feguace .  Galer.  Hill. 

Valorofo  .  Bocc  II  valorolo  Bruto ,  per  lo  cui  Valor  fu  Roma 
da  °iogo  reale  Gii  liberata.  Vif.Amor.9. 

BitvmKI*  •  bruttura,  lporchezza,  lordura  . 

Horrida .  Leon.  Perche  il  bugiardo  vecchio  à  lui  dipinge  Pieno 
l'Interno  d'horride  bruttezze  .  Taid.3.  3. 

Bvivlars  .  voce  dell'alocco  vccello  notturno . 

Merlo .  Valuaf-  Da  quel  lordo  cadauero  infepolro  (Per  quel  ch'al- 
cun più  antico  ne  fauclli)  E' fama,  che  fuggir  lontani  molto 
Conmcllo  bubular  notturni  augelli,  E  che  dal  trillo  odor  il 
rriutovolto  S'allenner  cani  impalii,  e  lupi  felli.  Tcbai.i.  iti. 

Bvca  .  apertura ,  luogo  cauato ,  communenicntc  più  profondo , 
che  largo,  o  lungo  . 

Ofcura.  ht~  Con  quei,  che  falfan  le  monete  hà  vlanza  Di  ripa- 
rarfun  qualche  buca  ofcura  .  Fur.  14-  9°- 

Secreta  Mar.  Vienfene  cautamente  Perle  fccrete,  c  difufate  bu- 
che Del  giogo  erto ,  e  fublimc  De  l'antico  Saturno  il  terzo  he- 
rede.  Sainp.j. 
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Bvccia.  pelle  de  gli  animali. 

Ventola .  Car.  Due  fon  le  pelli,  c  fon  Dire  chiamate ,  Che  d'alpi 
bau  parimente  hirte  le  chiome,  E  di  ventole  buccie  i  dorfi  ala- 
ti .  En.  ii. 

Bvccina  .  ltrumcnto  da  fiato . 

Concjua.  Malu.  E  con  buccina  concaua  Tritone  Fughi  l'ire  di 

Circio,  e  d'Aquilone  .  Del.  Stanz. 
Infaulta .  Andr.  Senti  d'infauitc  buccine  al  rimbombo  Fremere  il 

•Cielo,  e  rimbombale  il  Mondo .  Adam.i.  3. 
Marina .  Mar.  E  chi  gonfia  la  buccina  marina .  Samp.3. 
Bvt .  boue,  animale  da  giogo  . 

Bauofo.  Andr.  Deh  mira  infili  quel  bue,  Come  par  che  ti  vibri  oc- 
chio di  foco,  E  bauofo,c  foiriante,  le  ritorte  Corna  abballando 
ti  minaccia  morte.  Adai;..^.  4. 

Faticofo  .  Brace.  E  così  difu&ndc  i  pafli  intiia  Doue  la  notte  i  fa- 
ticofi  buoi  Stannoìì  a  ruminar  l'herbepafciutc  .  Bar.  , 

Feroce  .  Valuaf.  Di  quattro  pelli  di  feroci  boi  II  gran  feudo  d'ac- 
ciaio orna,  e  prouede .  Tebai.4. 47. 

Lento  .  Petr.  Et  vna  cerua  errante,  e  fuggitiua  Caccio  con  vn  bue 
zoppo,  e  infermo,  e  lento  .  Son.188. 

Zoppo .  Petr.  Lagrimando,  e  cantando  i  nollri  verfi ,  E  col  bue 
zoppo  andrem  cacciando  l'aura .  Canz.38. 

Bvi  i  nA  .  aggiramento  di  ventigagliardi,c  molte  volte  con  acqua, 
o  neue  :  rurbo  . 

Indomita.  Brace  Nè  laida  mai  l'indomita  bufera  Cafanon_» 
difgucrnita,  o  torre  intera .  Vrb.  5 . 83. 

Bvffom  .  hiiomo  che  fa  profeflìone  di  trattener  altri  con  dir  dan- 
de, o  feiocchezze . 

Dolce.  Anguill.  Nè  di  fcherzar  lì  veggon  maifatolli  Tanto  fon 
dolci  buftoncini,  e  folli .  Metani.  13.186. 

Piacenolc.  A!am.  Vn  piaceuol  buffon  ci  era  da  lato,  Che  di  tener 
l'huom  lieto  hauea  dottrina .  Gir.  Cort.4. 

Scimiahumaua.Stigl.  O  de  l'antica  età  collumi  degni ,  Quando 
non  s'vfurpaua  il  cibo  altrui  L'human»  fdnua  con  fuoi  gelli  in- 
degni .  Ridi,  lib.6. 

Bvoi.t  menzogna,  fallita  di  parole. 

Alta  .  Imper.  Mentre  faceflì  baila  fede  al  Mondo  D'alte  bugie_j 
non  \olontario  fabro  .  Rull.4. 

E mpia .  Campeg.  Pefa  l'empia  bugia,  penfa  al  dolore ,  Ch'alhor 
tralilTe  al  luo  Diletto  il  core .  Lagr.i.  70. 

Fallace.  Chiabr.  1: gli  dicea  :  vadano  in  mar fommerfe  Le  fallaci 
bugie  de' tuoi  pen/ìeri .  Voi.  t.  Str. 

Fanialtica .  Mar.  O  di  quante  fàntaltiche  bugie  Monilruofe  appa- 
renze intorno  vanno . 

Infame.  Ccmpcg.  tutta  dolor  la  falfa  Idolatria  Con  l'infame 
bugia  dal  vero  vima  .  Lagr.  15.36. 

Garrula .  Rich.  E  gli  sbandi  dal  Foro  La  garrula  bugia  domò  fe- 
roce La  frode,  e  la  rapina  ;  arte,  c  diUnilfe  A  l'impietade,  à  la 
barbarie  il  regno  .  Rim.  Idi I- 

Pelle  .  Brace.  Erra,  chi  mente,  e  fopra  ogni  altro  errante  E'  la  bu- 
gia, sì  federata  pelle,  Che  non  troua  il  guerriero  onde,  che  la- 
ue,  Se  non  il  l'angue  Tuo,  macchia  si  grane  .  Rocc.8. 13. 

Sprezzante. Brace.  Poco  de  gli  egri,e  de  gli  eltinti  meno  La  lprez- 
zante  bugia  cura  fi  prende  .  Vrb. 3 .  73. 

Bvgia  .  citta  nel  Ino  Africano  . 

Nido  infame.  Tali".  Trouar  Bug,a,  &:  Algeri  infami  nidi  Di  Cor- 
fari,  &  Orati  trouar  più  auauti .  Liber.15.  n. 
Bvio .  ofeurità . 

FJorrendo.  Brace  Non  per  mia  volontade  al  buio  borrendo  De 

l'infernali  tenebre  difeendo  .  Rocc.3.  li. 
Bvri.a  .  giuoco,  fcherzo,  Ipafìb,  berla,  foia  . 
Atroce .  Stroz.  Ben  parue  al  caualier  la  burla  atroce  Mentre  di  lei 

gioir  largo  fi  crede .  Ven.18.zo. 
Bvrroni  .  luogo  feofeefo,  dirupato,  e  profondo  . 
Cauernofo.  Mar.  Van  per  burroni  cauernofi,  e  cupi,  Per  balzi 

macceflibili,  &  mculti . 
Folco .  Moron.  Vattene  dunque  entro  i  più  fofchi,  e  neri  Burron 

d'Abiilò  ,  eh'  à  pugnar  mi  accingo  Con  motti  aliai  più  tragici, 

e  feuen  .  ì.Sacr.  Inuett.  10. 
Horndo.Ar.T'hò  per  cauerne,&  horridi  burroni  Fanciullo  auucz- 

zo  à  ilrangolar  ferpenti .  Fur.7, 5  7. 
Ofcuro  .  Barbar.  Diucntaro  i  palagi  ampi  deferti,  E  gli  ofeuri  bur- 
roni Si  mutar  per  bearne  in  Cicli  aperti .  Seraf.  Her. 
Bvsiri  .  Rè  d'Egitto  crudeliilimo ,  che  ibleua  vecidere  gli  hofpiti 

fuoi . 

Crudele .  Sencc.  Bufiridc  crudel  l'are  non  tinfc  Di  fanciullefco 
fanguc .  Trond.j.  1. 

Crudo  .  Bald.  Né  tu  da  quella  man  deliro  riedi  Di  Spagna  al  fuoi 
natio,  Crudo  Bufiri,  pur  pagar  conuienti  A  quei  pria  lufingati, 
e  pofeia  Jpenti,  Conia  tua  morte  il  fio  .  Riin.Heroi.  Canz. 6. 

Empio.  Anguill.  Dunque  in  Egitto  debellai  quell'empio  Bulìri, 

c'hauea 
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c'haueail  cor  sì  crudo,  c  Arano,  Che'l  pcregrin  facea morir 

nel  tempiOjE  tutto  lo  fpargea  di  fanguc  humano.  Metani. 9.  76. 
Perfido  .  Sente.  E  far  che  il  rogo,  qual  macchiaro  vn  tempo  De' 

peregrin  le  morti,  il  giullo  l'angue  Bellette  ancor  del  perfido 

Bufin.  Ercol.  Fur.2.3. 
Bvssi .  perco/ìe,  picchiar/  . 

Acerbe.  I  oh  Perche  ti  metter  Jci ,  che  donnafuttc  Donde  patir 

douean  d'acerbe  bude  .  Hum.  lib.a. 
Bvs-vo.  bollò  :  arbore  nolo  . 

Colorato  .  Alani.  Più  di  tutti  è  riducilo  il  falcio ,  e"l  tiglio,  E'1 
colorato  buttò .  Colt. 4. 

Crcipo  .  Alam.  Tiapiantalfe  tra  loro  il  crcfpo  buttò ,  O'I  tenere! 
lentilco,  o  l'agrifoglio  ■  Colt. 5. 

Bvstu  .  il  corpo  ddi'huomo  dalla  gola  alla  cintura,  non  compu- 
tando le  braccia  :  o  corpo  tutto  . 

Altiero  .  '1  di.  Ei  di  ierrce  catene  auuinto  giace  ;  E  la  gran  valle 
inferita  Col  bullo  al  tier  tutta  ingombrar  rotte  mbra  :  Lir.9. 

Calluto  .  Valuaf-  M  i  poi  che  il  (angue  ricourò,  e'1  vigore  Nel  lar- 
go collo,  e  nel  calluto  bullo  .  Tebai.ii  199. 

Delicato.  Car.  Di  virgulti  va  fèretro,  oue  altamente  Delgioui- 
netrod  delicato  bullo  Compoflo  fi  giacca .  En.11. 

Eflanguc .  '1 afta  Neflbaa  a  me  col  butto  efiàiiguc,  e  muto  Rimari 
più  £'U';ira,  egli  mori  qua! forte.  Liber.  19. 117. 

Gloriolo  .  Bruii-  M:ì  giace  vinto  al  fin,  ne  d'altri  aduna  L'olia  fa- 
mofe,  t'iglonolo  Butto,  C  onj'io  d'Amor  trastullo,  cidi  For- 
tuna .  E|  ili,  Hcroi.i.  j. 

Grande.  Tafl]  Mani  ai...  ancor  la  delira  ,  e'1  bullo  grande  Molte 
ferite  hauea  dal  tergo  al  petto .  I.iber.K. 

HOTttawo .  Mar.  Vroa,  che  d'Aullria  i  pregi,  e  de  l'Ibero  Le  glo- 
rie Hi  vn  con  l'bonorato  bullo  Ricevi  in  feti  di  quell'  Ifpano 
Augnilo,  Chi  iii  Cicl  trasiato  il  /ito  terrcttre  impero .  Lir.  Lu- 
gub.  Son.jj. 

Homdo  .  Tali.  Ricardo  trapafsò  l'horrido bullo  Là  doucilnero 

collo  in  lui  s'annoda.  Conq.24.  56. 
Infame.  Ghel.  Nel  inezo  fuo,  ne  potrà  dare  vn  crollo  Findoue 

annoda  il  bullo  infame  il  collo .  Rofij.  119. 
Monco.  TalT  E  con  più  chiari  fagni  il  monco  butto  Conofcer 

vuole,  e  l'homicida  ingiuilo  .  Libcr.8.  <; 6. 
Nerboruto.  Priul.  Con  la  mafliccia  mole  De' butti  nerboruti,  c 

torreggiami  Serrano  la  gran  v  iaDue  gran  pefei  sigari .  Galat.s. 
Nobile  .  Tronf.  Oue  fol  per  raccorrc  il  nobil  buffo  ,  Il  più  forte 

guerricr  con  lei  dimora  Più  di  cordoglio  che  d'acciaro  onufto. 

C0ll.1t.  vtf. 

Sangun-.ofo.  Valuaf.  Vide  Hoplco  ancor  con  la  medefma luce 
Del  fuo  lìgnoril  fànguinofò  bullo.  Tebai.io.  iij-. 

Snufiirato  .  Augnili.  E  s'hanea  troppo  linifurato  il  bullo  La  fega 
per  lo  letto  il  iacea  giul'o .  Metani. 7.  155. 

Smoderalo.  Priul.  li"  cosi  liranaguifa  Sotto  I'alpcttre  padiglion 
del  monte  Lo  (moderato  bullo ,  Lo  fmifurato  capo,  Vno  feo- 
gho,  vna  valle  Haoca  lotto  per  letto,  e  per  guanciale  .  Galat.9. 

Tronco  .  Taff  Prcfe  l'armi  la  maga,  e  in  effe  rollo  Vn  tronco  bu- 
llo auuolfe,  e  poi  l'clpofe  .  Licer.  14.  fj. 

Venerabile.  Ghel.  Quinci  tre  volte  il  vencrabil  bullo  Girando 
altri  le  man  bacia,  o  le  labbia .  Kof.  1 1 .  S6. 

c 

ACCIA .  cacciagione,  perfjguitamcnto  di  fiere . 

Academia  bofcareccia  -  Brun.  Sue  dolcezze,  e  diletto  Stima  i  bo- 
fchi,  e  la  caccia,  Scola  vaga,  e  feluaggia,  Bofcareccia  Acade- 
mia, oue  Ito  lari  Son  gli  Heroi,fono  1  Regi .  i.Selu.  Cacc. 

Alpra  .  Valuaf  Qui  j>iù  ch'altroue  Ami  s'aflìia,  e  parte  Godc,chc 
1  bofehi,  e  l'afjirc  caccic  intende  .  Cacc. 4  101. 

Delira  .  Valual  Più  delire  caccie  fon,  più  vaghe  quelle  ,  E  di  più 
degne ,  e  bellicofc  prone ,  Che  le  llarne,  i  fagian  ,  le  quaglie_j 
fneile  Contender  fan  col  fiero  augel  di  Giouc  .  Cacc.  5.  131. 

Dilettola.  Mar.  Ne  chi  dagli i  antri  1  e  da'  natiui  horrori  De'  fel- 
uaggi  couili  Trahendo  fuor  le  più  feroci  fere  L'efponga  al  vol- 
go in  dilettofa  caccia  .  Epit.  1 

Dolce .  Valuaf.  Tali  faranno  per  la  calda  State  Le  dolci  caccie_> 
tue,  le  tue  fatiche .  Cacc.3. 1 1 . 

Fallace  .  Egid.  Indi  mi  molli  a  la  fallace  caccia  ,  Doue  feguendo 
altrui  prefo  fui  io .  Cacc.  Ani. 

Famofa .  Guar.  Quinci  confufainfra  la  fpeflà  turba  De'  vicini  pa- 
llori ,  Ch'cran  concorfi  a  la  famofa  caccia  Stau'  io  fuor  de  le 
tende  Spettatrice  aniorofa .  Pali. 4- 1. 

Faticofa .  TalT  Qual  dopo  lunga,  e  fattcofa  caccia  Tornanti"  nie- 
lli, &  anhelanti  1  cani ,  Che  la  fera  perdura  habbian  di  traccia, 
Nafcpfaìn  felua  da  gli  aperti  piani .  Liber.7.  2. 

Gioco  bofeareccio  .  Valuaf.  Onde  tornar  al  bofeareccio  gioco 
Po/fa  tu,  come  il  reo  tempo  s'alienti .  Cacc.^.tjj. 
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Gioconda.  Campeg  Dopo  gioconda  caccia  Io  di  fmarrito  can 
l'orme  feguendo .  Filarm.2.3. 

Horribile  .  Tatti  Di  Cedron  l'alta  riua ,  e  l'onda  è  rotta ,  Doue  i 
Franchi  hebber prima horribil caccia.  Conq.21.  54. 

Marte  bofeareccio  .  Valuaf.  Che  fe  tu  vuoi  faper  di  parte  in  parte 
De' C3n  famoiì  le  maniere,  el'vfo,  Onde  feruirti  al  bofearec- 
cio Marte  Polla  à  tua  voglia ,  e  non  rellar  delufo .  Cacc.  1 . 70. 

Nobiliflìma .  Guar.  Verfo  la  doue  intefo  hauea,  che  SUuio  Nobi- 
liflima  caccia  Al  ficr  cignale  apparecchiata  hauea .  Pali. 4. 2. 

Periglfofa.  Tali.  Ma  qual  fero  leon  di  tana  vfeito  Co' figli  apprcl- 
fo  in  periglio/a  caccia.  Conq.19.  103. 

Pugna  /mietrre .  Valuaf  Io  non  hò  rutta  ancor  trafcorfi  l'arte  De 
le  filucttri  pugne  ;  a/ico  mi  retta  Quel  che  più  vale,ò  cacciator, 
per  farre  Ritornar  vindtor  da  la  fioretta.  Cacc.4. 

Sanyuinofa .  TalT.  E  moriam  quali  beine  in  fero 'ludo  Cinte  d'in- 
torno, o  in  fanguinofa  caccia  .  Conq.24.  118. 

Spietata*.  Brace.  Vdito  hauea ,  com'  ei  pofeia  mi  ditte ,  Dal  gio- 
chetto Aminta  De  la  fua  Clori  h.  fpietara  caccia .  Sdegn.4.  1. 

Virrù  cacciatrice  .  Valuaf.  O  fe  non  che  quel  popò!  li  compiace 
D'\  na  inutil  bellezza,c  rópe,e  guatta  La  virtù  cacciatrice,  o  co- 
meegregio  Fora,  Se  aliai  foiira  ogni  Ipefa  il  pregio.  Cacci. So. 

Cacciatori!  .  che  caccia  . 

Accorto.  Bruii.  E  fe  poi  lieto  io  miro  a  pie d'vn  colle  Accorto 
cacciator,  eh'  i  lacci  afeonde  Saggio  tra  fronde,  e  fronde.  Agi. 

Anhelante .  Teli.  Il  cacciator  tutro'atihelante,  e  latto  Per  (olita- 
rio  lido  Di  fuggitiua  cerna  incalza  l'orme .  Lir.j. 

Ardito.  Anguill.  Poi  c'han  la  felua  cinta  d'ogn' intorno  Glivni- 
ri  cacciatoci  arditi,  e  accorti.  Metani. S.  106. 

Auaro  .  Arefi  Che  datti  in  preda  al  cacciator  auaro  Cercandoli 
fuo  goder  vago  fembiante .  Impr.29. 

BramoYo  .  Golel.  Qual  fegue  il  catriaror  bramofo ,  e  franco  Fe- 
ra timida  errante,  e  fuggirrua  .  Son. 1 14 

Cauto.  Malu.  Il  cauto  cacciatore  Occultato  in  difparte  a"  fuoi 
vantaggi  Fermo  attende  importuno  i  luoghi,i  tempi.  Del.IdiI. 

Curiofo.  Brace.  Qual  curiofo  cacciator,  che  fuole  Spiar  Porrne 
à  le  fere,  à  l'ombra,  al  Sole.  Vrb.2.  6. 

Degno  .  Galean.  Non  fù  colto  al  conile,  o  rolro  al  laccio  Di  de- 
gno cacciator  mcn  degne  imprefe .  Guaec.  Son.8. 

Duro.  Valuaf.  Quel  eh' à  voi  fpeflbpcr  le  felue errando  Gioua 
mirar,  fere  feliucgie  ,  e  cani ,  E  duri  cacciator,  di"  ad  ambi  in. 
dando  Intonin  d'alti  gridi  i  monri,  e  :  piani .  Cacci.  20. 

Errante  .  Valuaf.  E  vita  lì  viuea  lieta ,  e  lerena  Sempre  tra  bo- 
fehi cacciator  errante  .  Cacc. 2.  J4. 

Efperto .  Egid.  Dilpofto  al  van  delio  preli  quell'armi  Che  à  efpcr- 
to  cacciator  par  che  richieda .  Cacc.  Ani. 

Indullre.  Tronf.  Induftre  cacciator  con  finto  augello  Le  torme 
alletta  de' pennuti  erranti .  Coffe  1 1.  79. 

Ingordo.  Ghel.  Indi  à  preda  maggior,  come  taluoka  Ingordo 
cacciator  fnande ,  c  difeioglie  Ne  la  felua  le  reti  horrida,  c  fol- 
ta .  Rof.15.  28. 

Pratiico.  Anguill.  Han  voglia  i  can  d' in  fanguinarc  i  denti ,  Mi 
quei  cacciator  prattici,  &  accorti  Per  far  latta  miglior  gli  ten- 
gon forti.  Mctam.3.79. 

Profano  .  Guar.  Va  getta  l'armi,  e  fenza  gloria  viui  Profano  cac- 
ciator, profano  arderò  .  Pali. 4.  8. 

Rozo.  Mar.  Non  lungc  il  folitario  afcolto  poi  Chiufo  rimpro- 
ucrar  fra  gli  arbofcel'i  Al  rozo  cacciator  gì"  inganni  fuoi .  Lir. 
Bolch.  Son.i. 

Saqacc  .  Valuaf.  Cosi  talhor  feroce  tigre  Hircana,  Cui  tolti  i  figli 
ha  il  cacciator  fagacc .  Tebai.io.  237. 

Scaltro.  Bruii.  Coturnato  il  pie  raro  ,  e  inficine  armato  Difpc- 
ron  vago  d'oro ,  Imporporate  le  fue  membra  altere ,  Seguito 
à  cento  à  cento  Dacaualieri,  eferui,  Dafcaltri  cacciatori  à 
mille à  mille  .  2.  Selu.Cacc. 

Terribile  .  Valuaf.  TerribiI  cacciator  in  piano  ,  e  in  monte ,  Ne 
tra  l'arme  peggior  ce  lo  indouino .  Tebai.7.  80. 

Vagante  .  Valuaf.  E  ne  le  felue  mille  volte  ,  è  mille  Vagante  cac- 
ciator beltà  ritroua.  Cacc.4. 51. 

Cacciatrice  .  donna,  che  caccia . 

Altera  .  Alani.  Hor  poi  che  piace  al  Cicl,  vi  prego  almeno  ,  O  de' 
cor  nollri  altera  cacciatrice ,  Che  far  non  ne  vogliate  eterno 
ttratio  .  2.  Son. 71. 

Cauta.  Talf.  Qii.tl  cauta  cacciatrice  Armida  afpctta  Rinaldo  al 
varcoj  ei  sùT'Oronte  giunge .  Liber.14. 57* 

Efpcrta .  Tronf!  Màfol  di  fèretri  mal  nate  piante  Elpcrta  cac- 
ciatrice ha  colmo  il  fimo  .  Colt.  j.  66. 

Indefeffa  .  Bonar.  In  quelli  propri  campi ,  Che  con  l'errante  pie- 
de Cacciatrice  indefelfa  hor  vàilancando  .  Fill.x.j. 

Cachinno  .  rifo  fmoderato  . 

Largo  .  Moron.  S'io  non  haucflì  entro  il  mio  petto  il  foco  Inui- 
fibil,  che  fa' arde ,  e  mi  tormenta ,  Haurei  cagion  di  far  larghi 

K    }  cachin- 
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cachinni  :  Mortor.3.  1. 

Caci»  .  ladro,  figliuolo  di  Vulcano,  vccifo  da  F.rcole 

Auaro .  Mar.  Cenone ,  &  Anteo ,  Bulìri ,  e  Nello ,  Diomede  cru- 
dele ,  e  Caco  suaro  .  Galcr.  Fan.  ; 

Ingordo .  B ald.  ti  gli  armoni  rapiti  à  i  Cachi  ingordi  Ritoglie  à 
t'orza-  Rnn.  Hcroi.  Canz.6. 

Ladrone.  Oc  Caco  ladron  feroce,  e  furio/o  D'ogni  misfatto , 
e  d'ogni  fceleranza  Ardito,  e  frodolenre  eiTecutorc  .  En.8. 

Mollrot  Car.  lui  era  già  remota ,  e  dentro  al  monte  Cauata  vna 
Ipclonca,  ou' vuquail  Sole  Non  pcnetraua ,  habitaiore  vn  la- 
dro N'era  Caco  chiamato,  vn  inoltro  borrendo,  Mezofera, 
emez'huomo,  c  d'human  fangue  Auido  si,  che  '1  l'uol  n'ha, 
uea  mai  femore  Tepido,  enegrominauan  le  pareti,  Ncpen- 
deuanoi  teféhi  intorno  arfìflì  Dipallor,  di  fquallor  lucidi,  e 
marci .  En.S. 

Cauaviko.  propriamente  corpo  d'huomo  morto. 

fctiangue  .  Moron.  Il  timor  tragge  entro  le  libre  iJ  fangue  ;  Ond'ei 
s'impallidire j  efembraa  punto  Cadauero  Ijurante ,  egro ,  & 
efiàngue .  t.Sacr.  Son.67. 

Fetido .  lanf-  E  doue  quattro  Soli,  c  quattro  Lune  Giacque  il 
cadauer  ilio  fe  ti  do,  c  tetro  .  Lagr.p.  16. 

Fracido.  Leon.  Vedi  il  corpo  reltar  pallido  cflàngue  ,  E  cadaue- 
ro fracido,  e  putente  .  iaid.1.1. 

Honorato  .  Ong.  Qui  del  famofo  Alfonfo  di  Gheuara  L' nono- 
rato  cadauero  e  f-polto  .  Runa. 

Horribile .  Bpcch.  Non  cadauero  horribile,  o  diiTorme  E'  qui,  ma 
iti  atti  placidi ,  c  deuoti  Huomo ,  che  Itanco  di  vegghiare  hor 
dorme .  Guacc.  Son.3. 

Illultre.  Bruii.  Coprano  in  vece  d'arca  II  cadauero  illuitrc  I  van- 
ni de  la  Fama,  e  de  l'Honore  .  Ven.  Terr.  Canz.2.3. 

Indomito  •  Tali'.  La  vita  nò,  ma  la  virtù  foftenta.  Quel  cadauero 
indomito, e  feroce.  Liber.S.  13. 

Infame .  Tali'-  I«fin  ch'ella  a  Tancredi  il  cor  non  palli,  E'1  cada- 
uero infame  a  i comi  laflì.  Liber.ii.  104. 

Infinito.  Vili.  Laflb,  vegg'  10  dinanzi  a  gli  occhi  miei  Languire  il 
tìglio,  &  ogni  hor  più  m'appare  Vn  infaullo  cadauero  d'aman- 
te. Amar.  1.5. 

Infelice,  lalf.  Viuerò  al  freddo  fuo  Cadauero  infelice.  Aniint.4.i- 

Infenfato .  Bruti.  Pur  vien  che  morte  hor  me  nncalce,  e  prema, 
Cadauero  infeulato,  ombra  funeila .  Eufr. 

Inl'epolto.  Manzin-  D'acquiftar  nona  fede:  e  che  pretendo  In- 
fcpolto  cadauero  nel  Mondo  ?  Fler.3.  1. 

Languente  -  Malli.  Di  quelli  già  cadauero  languente  Gli  auanzi 
nuferabili,  e  fedeli .  Del-  Lett. 

Lordo  ■  Valuaf.  Da  quel  lordo  cadauero  infepolto  (Per  quel 
ch'alcun  più  antico  ne  fauclli)  E'  fama  che  fuggir  lontani  mol- 
to Con  metto  hubular  notturni  augelli,  Tebai.i.  181. 

Nobile .  Tronf.  E  ricercando  lui ,  che  cauto  ad  arte  Velti  cotura 
i  rubclli  il  manto  !  ofeo  ,  Mira  il  nobil  cadauero  111  dilparte. 
Coir,  is- 47- 

Reo  .  Tanf.  Si  letta  Pietro,  c  prefo  vn  nouo  calle  Al  cadauero  reo 

volge  le  fpalle.  Lagr.8.2.1. 
Sozzo  .  Vd.  E'1  cadauero  fozzo,  e  quella  fpoglia  Non  pur  mortai, 

ma  morta  fuor  conduce.  En.8.  5  in- 
spirante. Moron.  Che  però  lon  cad.mero  fpirante.  Mortor.i.  7. 
Squarciato.  Bruii.  Legato  a  biga  bellica  n'andrai,  Tratto  lungo 

le  mura,  e  la  gran  torre,  Eiquarciato  cadauero  farai .  Epilt. 

Heroi.  z.S. 

Suj>erbo .  Mar.  Per  man  del  biondo  Dio  giacca  trafitto  II  fuperbo 

cadauero.  Samp.6. 
Cadmo  .  Re  de'  1  enici,  inuentore  delle  lettere  Greche . 
Valorofo.  Remig-  E  come  fparger poi  doueui  i  denti  Del  gran_» 

drago n  del  valorofo  Cadmo .  Ep1lt.11. 
Cadvci  o .  verga  di  Mercurio . 

Scrpcntato.  Brace  E  con  la  mano  a'gran  bifogtii  prcita  Caduceo 

terpentato  alto  fofpende  .  Stanz. 
V^rga fatale  1  Valuai.  Ma  come  il  tìglio  del  fupcrnoGioue  Col 

caduceo  fopra  le  tempie  il  tocca ,  La  fatai  verga  la  l'vfate  pro- 

uc,  E  fui  nudo  terreno  il  can  trabocca .  Teb.11.1.  9. 
Cvuvta  .  cadimento,  abballàmenio,  mina,  morte . 
Alj  ra .  Bald.  Cometa,  che  minaccia  Al  tiranno  de  l'alme  afpra_» 

caduta.  Rim-  Sacr.Natal.  Prol. 
F.ltrcma-  Talli  Ma  tenterò  ne  la  caduta  ciirema,  Che  la  mina  mia 

ti  colga,  e  prema-  l.iber.10.1  38. 
Fiera  -  Guai.  0 1  be  fiera  caduta  \  a  penai'  pollò  Moucrmi ,  e  rilc- 

narmene .  Palla.  6. 
Grzuc .  Taff  l  auto  d'impeto  tolfe  a  la  caduta ,  Ch'ella  fù  grane 

si,  ma' non  mortale.  A  mi  ne  5  ■  1. 
Immortale .  lìenam.  Lampo  tremendo ,  oue  annunciò  de  i  Traci 

L'alta  ruma,  el'immortal  caduta .  Vittor.  1. 6  8. 
Irreparabile .  Grat.  Più  couccilò  non  è,  che  il  Ciel  gli  appretta-» 
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Caduta  irreparabile,  e  funelìa .  Clcop.n.  16. 

Mortale.  Guar.  Tante  perfidie  tue,  tante  menzogne  Certo  do- 
uean  di  sì  mortai  caduta  tlfer  veri  prefagi .  Pait.4.  7. 

Ruinofa  .  Imper.  Da  la  parte  più  eccella  a  la  più  balìa  Repentina 
s'appretta,  e  inauedutaLa  ruinofa,  e  la  morrai  caduta .  R11II.5. 

Vergognofa.  Paol.  Vcrgognofa  caduta  E  ioffi-irai  si  perigliofo 
oltraggio  ?  Deh  ti  rifucgha,  c  penfa ,  Che  dei  tornar  la  doue_» 
Con  mano  creatrice  Da  gli  abiilì  del  nulla  Ti  traile  il  gran  Fau 
tor  torma  immortale .  Rjm.  Madr.4. 

Cafikio.  Moine altillìmo  di  Negroponte . 

Fallace. Scnec.  Vn  humil  onda,e  iiigànatnce  giace,C'haue  ùfìofo 
il  guardo,  oue  ricopre  11  Cafareg  làllace  occulti  faifi  Sotto  gli 
auuolgimentijc  fotto  1  giri  Di  quella  rapid'acqua.  Agamén.3.  1. 

Iì.famc  .  Mar.  «corre  à  Giai  o,  011'  han  gli  elfuli  il  bando ,  E  in  cui 
di  topi  la  vorace  fame  Rode  l'acciar  de1  Cafarei  lafciando  Ló- 
tano  alquanto  il  promontorio  infame  . 

Vendicatore  -  Car.  Di  Palla  il  sa  la  sfortunata  ftella ,  Sallo  il  ven- 
dicator  Cafareo  monte ,  E  gli  Euboici  fcogli .  En.u. 

Cagione  .  quello  d'onde  deriua  l'effetto  :  rifpetco ,  conto  ,  ragio- 
ne, cauta . 

Adorata. Manzin.Ch'io  men  corra  là,  doue  Alberga  de"  miei  mali 

La  cagione  adorata.  Fler.4.  %. 
Alta .  'I  alT  Amico,  altri  peniìcri,  altri  lamenti  Per  più  alta  cagio- 
ne il  tempo  chiede .  Liber.i.  }6. 
Antica .  Taff  Ma  l'antiche  cagioni  à  l'ire  noue  Materia  infìeme,  e 

nutrimento  danno  .  Liber.8. 73. 
Afcolà.  Tal!  Pur  non  tornò,  ne  ritentando  ardio  Spiar  di  nouo 

le  cagioni  afeofe.  Liberi  3. 47. 
Afpra.  Remig.  Non  vedette  il  mio  pianto,  e  nonvoleife  Saper 

Paipracagion de' pianti  miei.  Epiil.15. 
Bella.  Tafi.  Da  sì  bella  cagion  dunque  ìofpinto  L'amicitia  ,  e  la 

pacca  te  richiede .  Lìber.1.64. 
Bellillìma.  Teli.  Cinthia  del  mio  bel  foco  BellifTima  cagione ,  e  . 

non  timoni?  Lir  zt>. 
Chiara.  Ghcl.  La  cagion  non  sò  già  chiara,  eprecifa,  Onde  an- 

cilla  miro  pouera,  e  vile .  R0I.4. 3  j. 
Debole.  Ar.  Che  per  cagion  sì  debole,  e  sì  lieue  (Come  n'hai 

detto  )  hoggi  bruciar  ti  deue .  Fur.zi. 5  7. 
Degna .  AnguiiL  Se  tanto  il  pio  Troiano  amo,  &  ammiro,  Giulia, 

e  degna  cagion  mi  moucafarlo  .  Metani.  14. 64. 
Dolce,  tirigli.  O  dì  mie  gioie  vii  tempo,  bordi  mie  pene  Dolce, 

e  acerba  cagion, pupiLe  amate .  Giorn.  j. 
Dolomia .  Celia.  Scorge  ch'ad  hor  ad  hor  di  qualche  ltilla  Dolo- 

rolà  cagion  le  bagna  ti  mìo  .  Hit.  17.  $6. 
Dubbiofà.  Brace.  Per  dubbio/a  cagion  quella  ritiene  11  gran  Pa- 

ltor  de  l'anime ,  e  ti  manda  Quella,  che  dal  fuo  trono  111  terra 

viene .  Rocc.iz. 17. 
Empia .  Remig.  E  fon  fermata  d'emendar  la  colpa  Con  lafubita 

morte,  e  fopra  il  mio  Sepolcro  intaglerai  l'empia  cagione  Del 

mio  morir,  con  quelli  verli  breui .  Epill.i. 
Equilibrata .  Manzin.  E  si  efficacemente  non  mi  dolgo ,  Che  à  si 

vailo  dolore  Non  fi  giudichi  nomai  Rofalua  fola  Cagione-» 

equilibrata.  Fler.3.  3. 
F.fpreilà .  Gfaei  Se  voglio,  e  debbo,, e  n'hò  cagione eipretfa  Mille 

voice  amar  te  più  di  me  iteifa.  Rof.10. 113. 
Funeila,  Campég.  Pregoti  del  mio  fin  cagion  funeila ,  C  he  pria 

ch'io  Iafci  l'odiofa  luce,  Io  fappia  almeno  in  che  giamai  t'of- 

fefi.  filami. 4. 5. 
Generofa .  Ceba.  Pietà,  ch'in  nobil  cor  giamai  non  dorme  Gene- 

rola  cagion  riuolge,  e  penfa .  Elt.16. 61. 
Gentile.  Ruc.  Gli  occhi  fon  pur  cagione  alta,  e  gentile,  Come 

tu  di,  che  gioia  al  cor  trabocchi .  Canz.i. 
Giulta.  Santi.  Rare  fiat,  il  Ciel  le  cagion  giutle  Indifefe  abban- 
dona, Benché  forza  a  ragion  talhor  contralti .  Canz.j. 
Grauc .  Tati.  Né  porta  alcuna  in  tal  rifehio  di  guerra  Senza  graue 

cagion  mai  ti  diilèrra .  Liber.6.  78. 
Leggiadra.  Pctr.  In  nulla  tua  tenzone  Fur  mai  cagion  si  belle,  e 

si  leggiadre.  Canz-S- 
Leggiera  .  Tati".  Che  lUnaldo  l'vccife,  e  che  fù  ipinto  Da  leggiera 

cagion  d'impeto  llolto  .  Liber.j.  33. 
Lugubre.  Cainpcg.  Oh  le  porcile  vdire  Ornamenti  del  monte» 

amiche  piante  La  lugubre  cagion  del  mio  martire.  Filami.  1.1. 
Neceflaria .  Manzin.  Queita  cagion  preferiile  Neceflaria,  e  crude- 
le al  morir  mio .  Fler.3.4. 
Noua.TaiT  Onde  fempre  al  ferir,  fempre  ila  fretta  Stimol  no- 
uo s'aggiunge,  e  cagion  noua.  Liber.n.  56. 
Ondofa .  imper.  Gli  articolati  tuoi  propri  foipiri  De  l'alpre  pene 

fue  principij  iniàuili:De  le  lagrime  fue  cagione  ondoia.  Ruli.3. 
Peruerfa  .  Ceba.  Vna  femina  vii,  col  reo  martiro,  Ondecondur 

folfrì  fe  ftefià  a  morte,  Fù  peruerfa  cagion.che  i  troni,  e  gli  oltri 

Perdctfer  lenza  colpe  i  padri  noltri .  hll.9. 6i* 

Pia. 
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Pia.  Taf!"  Che  fi  fugga  da noirifchio,o  fatica  Per  cagion  cosi 
.  giuUa,c  così  pia.  Liber.4.  Si. 

Pietofa.  Ceba.  Ahi  da  quanto  pietofa,  cV'honorata  Cagion  che 

dolorofi  effetti,  e  rei  !  Eli- 7. 14. 
Sdegnofa.  Contar.  Scoprir  volea  Jo  fdegno,  Celar  volea  l'amore, 

Ma  celando!  temei  non  più  fdegnare  La  fdegnofo  cagion  de 

l'ira  mia.  Fiamm.r.  1. 
Soaue .  Teli.  A  voi,  ceneri  ìlliilìri,  olTa  beate,  Già  foaue  cagion_» 

de  le  Aie  doglie .  Limi. 
Trilla .  Remig.  Non  hai,  empio,  cagione,  ond'  efler  deggia  Trilla 

cagion  de  la  mia  enfia  morte .  Epift.10. 
Varia .  Tali"  Mentre  bisbiglia  il  campo,  e  la  cagione  De  la  morte 

di  lui  varia  lì  crede .  Liber.8. 50. 
Vile .  Tafl"  Quanto  e  vii  la  cagion,  ch'à  la  virtude  Humana  è  colà 

giù  premio,  e  contrailo.  Libcr.14.  10. 
Vrgent  filma -Glie].  Che  non  feozavrgeiitiiTima  cagione  Accufa 

ilmaltro,enefofpira,  e  geme.  Rol.io.  18. 
Cagna  -  cane  femina . 

Arrabbiata.CanQuindo  d'Afcanio  l'arrabbiate  cagne  Gli  s'aucn- 

taro.  Emp- 
irò là.  Cosi  tri  noi  rullica  cagna  irofa  Fa  per  i  pargoletti  ardente 

pugna.  D. Sett.5. 
Caico  .  Fiume  della  Mifia  prouincia  dell'Alia  minore  - 
Furiofo  .  Anguill.  In  Frigia  gii  ne  l'honorate  fponde  Del  furio fo 

c  rapido  Caico,  D'vna  Naiade  nacque  di  quell'onde  Quella  ìn- 

douina  vergine,  ch'io  dico  .  Metani. 1. 119. 
Caifa  .  Prenctpc  de'  Sacerdoti  Giudei  al  tempo  di  Cimilo  noilro 

Signore. 

Emulo  di  Clirillo.  Gatt.  Norma  ti  lia  di  Caifa  il  cafo  horrendo, 
Caifà  de)  mio  gran  Figlio  emulo  audace ,  Che  fotto  a  viua pel- 
le nafeondendò  Defir  di  l'angue,  e  voglia  empia,  e  rapace ,  Del 
popolo  crudcl  l'ira  feguendo ,  Stimando  indi  goder  il  trono  in 
pace,  Potè  giudicio  dar,  ch'era  fpediente  Perder  Chrilto,  e  fal- 
uar  tutta  la  gente .  Addol.30. 41. 

Iniquo .  Panig.  L'iniquo  Caifas  quali  profeta  Per  la  fua  dignità , 
predice  il  vero,  Sol  vn  morir  dee  per  l'humana  gente .  Quaref. 
Gior.38. 

Caino,  primo  figlio  d'Adamo ,  il  quale  per  inuidiaamazzò  Abei 
fuo  fratello . 

Empio .  Gril.  Giudeo  dilperfo ,  e  vago ,  Perfido,  in  te  d:  rimirar 
inifembra  L'empio  Cain,  di  cui  lei  Ipecchio ,  e  membra.  1. 
Madr.^44. 

Rio.Gnll.  A  viua  fiamma  d'ira  Bolle  penfier  di  morte.E  fpuma  sì, 
che  già  tumido ,  e  forte  Al  rio  Cam  li  veda  fuor  del  petto  In 
dunflimo  effetto  .  Spietato  agncoltor,  ch'il  rerren  puro  Fe  del 
fraterno  fangue  horrido  ,  e  impuro ,  E  col  fuo  fallo  immondo 
Seminò  primo  l'homicidio  al  Mondo  .  1.  Madr.j4i. 

Traditore.  Ghel.Doue  Lamech,  e  fù  voler  diurno ,  Difrczzavc- 
cil'e  il  traditor  Canio  .  Rof.  11.  15. 

Cairo  .  citta  regia  dell'Egitto . 

Popolofo.Ar.  Menri perìe piramidi famofo  ,  Vede à  l'incontro 

il  Cairo  popolofo .  Fur.15.6u. 
Calabria  .  Calauria,  magna  Grecia . 

Ricca .  Ghel.  E  la  ricca  Calabria,  e  la  vicina  Puglia,  e  Campagna, 

e  chi  da  lei  lì  noma  .  Rofj.H- 
Calamita  .  pietra ,  c'hà  proprietà  di  tirar  il  ferro  À  le,  e  rifguarda 

la  Tramontana. 

Cote  Magnelia .  Brace.  Cosi  parla  il  facondo,  e  come  tira  II  110- 

bil  ferro  la  Magiiefucote .  Rocc.ó. 
Dolce .  Mincur.  Com'  vna  noua  dolce  calamita  Mone  il  cor  lofio 

al  faticofo  poggio  Quella  d'Amor  colonna ,  e  di  mia  vita .  1 . 

Son.  19. 

Mirabile.  Rin.  Ogni  faflo  d'amor teco  fauclla ,  Vago  poggio, c 
mirami  calamita,  Che  furi  à  Cinthia  il  gel  si  ch'arile  auch'ella . 
1.  Son. zzi. 

Pietra  Indica .  Ghel.  Di  lui,  che  lei  fol  mira,  e  mira  il  figlio ,  Co- 
me lo!  mira  Indica  pietra  il  Polo .  Ro£6. 37. 

Saffo  Indico. Pater.  Non  con  tal  mcrauiglia  vn  ferro  tira  A  le  l'In- 
dico fallo  arditamente  .  Stanz.  Terni. i- 

Selce  Indica.  1  eli.  Con  violenza  ignota,  Che  Natura  le  infufe,  e'J 
Ciel  le  diede,  A  fe  l'Indica  felce  il  ferro  tragge  .  Lir.13. 

Tiranna  .  Bent.  Quei  che  fumofo  penlà  Eller  di  tutti  i  cori  Cala- 
mita tiranna.  Corin.3. 1. 

Caiamitaut  .  infelicità,  miferia  . 

Tremenda.  Guar.  A  quella  dunque  si  tremenda,  e  graue  Vollra 
calamita  fpcra  il  buon  padre, Di  trouar  fin  con  le  bramate  noz- 
ze .  Paft.i.  1. 

Calamo  .  canna  fotrile  per  fuonare,  vf.ua  da'  pallori . 

Canoro .  Brun.  Et  io  che  di  cangiar  hebbi  il  cor  vago,  Fra  gli  ftu- 
di  di  PalladeHiuini  In  calamo  canoro  il  tufo,  e  l'ago ,  Et  in  fo- 
glio immortai  le  lane,  e  i  lini.  Agi. 
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Humik .  Benarw,  Quello  calamo  humil  fìa  quella  riga ,  Ch'à  far. 

mi  dritta  via  farà  poffente .  Cololf.71. 
Sonoro .  Mar.  I  calami  fonori  Dapoi  ch'à  vn  lauro  Titiro  gli  ap- 

pele,  Sdegnando  i  labri  altrui  Serbaro  i  pregi  lor  folo  à  collm . 

Galer.  Rirr. 
Calamo  .  Saetta . 

Homicida.  Vd.  Volfcentc,  che  non  sà  d'onde  fen'  vegna  Con  tal 

furor  il  calamo  homicida .  En.f.  89. 
Calatho  .  paniero,  celto,  cellella  . 

Eburno  .  Brun.  L'Alba  già  vote  hà  l'vrne  alabafìrine ,  E  '1  fuo  ca- 
latho ebumo  j  e  i  co  Hi,  e  1  prati  Già  raccolgono  i  fior,  beuon 
lebrine.  Epill.  Hcroi.i.  n. 

Calavrom-  .  o  calabrone ,  animale  limile  alla  vefpa ,  mà  alquan- 
to maggiore,  che  vola  ronzando . 

Infame.  Angui).  E d'vncorfìer magnanimo,'  egentile,  Chi» 
ferue  tanto  à  l'vfodc  la  guerra,  Non  nafee  il  calaurone  infa- 
me, e  vile,  Se  morto  a  putrefar  fi  pon  fot  terra?  Metam.i  5.1 1 1. 

Calca  .  molili  udi:ic  di  popolo  flrerto  infieme . 

Folta.  Ceba.  E  con  la  fpidain  man  ne  la  più  folta  Calca  figit- 
ta,c doppiai  colpi, egira.  Efl.10.  ufi. 

Grande.  Yen.  Chef  cièforlè  la  calca  così  grande,  Che  dè  af- 
fogarla uente  ?  Hidal-i.  1. 

Impenetrabile .  Ven.  La  calca  è  impenetrabile,  mà  quale  Edi 
adirato  mar  l'onda  commolTa .  Flidal.i.  1. 

Impetuofa .  Tafl.  Mà  fouragiunfe  impetuofa  calca ,  Che  di  quel 
ragionar  molto  difaka  .  Conq.4.  34. 

Intcnipelliua .  Tafl'.  M.i  calca  J'impcdifcc  intempeuiua  De' Pa- 
gani, e  de'  fuoi,  che  foprarriua .  Liber.3. 18. 

Calcagno  .  Ja  parte  di  dietro  de!  piede  . 

Morto.  Imper.  Si  come  liorridamcnre  pompeggiarne  A  le  lor  pia- 
te la  Natura  il  balfo  Morto  calcagno  fe  di  vmo  fallo  .  RuH.14. 

TreitcAr  Lent.ir  la  briglia  col  calcagno  prclto  Fece  a'prelli 
dell ricr  far  le  vie  corte .  Fur.3  7. 94. 

Calcasi f  .  Augure  Greco  nella  fpeditione  della  guerra  Troiana. 

Buono.  Anguill.  Mà  il  buon  Calcante  quel  che  sa  non  tace  De 
la  tagion  del'horride  temperie  .  Metani.;  z.  11. 

Indouino .  Anguill.  Mà  quel  che  là  le  ceremonic  fante  Nel  cam- 
po Greco  arufpice  ,  e  indouino  (  Parlo  del  venerabile  Calcan- 
te )  Dichiarò  loro  il  fin  di  quel  deltino  .  Metani,  1 1.  8. 

Calcio  .  pc.colla.  die  fi  da  col  piede . 

Fiero.  Herr.  Ma  d'Aiinacco  il  caual  con  calcio  fiero  Grane  offe- 
fa  al  nemico  in  fronte  diede,  Onde  in  terra  cadeo,  qua!  colle 
altiero ,  Che  à  gran  torrente  minando  cede  .  Bab.4. 16. 

Calo  lo  .  pietruzza,  con  che  anticamente  lì  faccuauo  i  conti . 

Infallibile .  Guif.  De'  Cieli  ad  vno  ad  vn  contempla  i  palchi ,  De' 
Jor  vari  camiti  l'accordo  ei  nota,  Con  infallibili  calculo,e  com- 
paflò  Conta  i  lor  fochi,  ipafli lor  mifura.  D.  Sett.6. 

Caldaia  .  vafo  grande  di  rame  da  fcaldarui  acqua,  o  altro . 

Raniecauo.  Anguill.  Nel  cauo  rame  intanto  alto ,  e  capace_» 
L'acque,  i  fior,  le  radici,  e  l'herbe  mefee .  Metam. 7. 81. 

Scorza  rame» .  Anguill.  E  tutta  piena  hauca  la  ramea  fcorza_j 
D'vn  puro  fonte,  e  d'herbe  fenza  forza  .  Metam.7.  111. 

Caldlkvcio  .  calderino ,  e  calderello  :  vcceilo  piciolo  da  gabbia 
col  capo  rollo,  e  giallo , 

Ornato.  Alain.  E  gli  fouuenga  pur,  ch'intenti  Hanno  II  loquace 
flinguel,  l'alluta,  e  vaga  Pallerà  audace ,  il  calderugio  orna- 
to .  Colt.  1. 

Cawo  .  calore . 

Amorofo .  Taff,  E  come  iltraffe  in  periglio!!  errori  Defir  di  glo- 
ria, &  amorofo  caldo .  Rinal.i.  1. 

Edace.  Imper.  Quando  già  vecchio  l'anno  ,  e  giunto  à  punto  A 
la  ltagion,  che  già  paflato  il  A'gno  De  la  Libra  celefle  ha  il  Sole 
ardente,  E  col  lume  accorciato  ,  il  caldo  edace  Già  colto  in 
tutto  al  Mondo  il  Mondo  arfredda  .  Kufl.j. 

Temente  •  Tafl-  Ma  del  temente,  ii:  amorofo  caldo  Prono  Ja  for- 
za^'! Albi to  furore  .  Rina!. 4-  io- 
Gentile.  B.  Tafl.  Santa  madre  d'Amore,  Che  col  caldo  gentil 
del  tuo  bel  foco  Ardendo  dolce  il  cor  d'ogni  mortale  In  eter- 
na vnion  conferui  il  Mondo .  Fauol.  lib.3. 

Inlopportabile  .  Ar.  L'acque  bollenti,  che  v  engon  di  fopra  Por- 
tano à  i  Mori  inlopportabil  caldi ,  Fur.  14.  111. 

Itiufitato  .  Tafl  Tacque,-  e  dal  Cielo  infufo  ir  fra  le  vene  Sentif- 
(ì  vn  nouo  inufìtato  caldo  .  Liber.8.  77. 

Venereo  .  GheJ.  Gli  agi,  e  le  menfe  a  l'amorofa  arfura  Son  efea , 
e  zolfo  à  far  lfrage ,  e  macello  Di  caflitade  in  cor  libero,  e  bal- 
do Il  nafeofo  nel  vin  venereo  caldo.  Rof.  13. 64. 

Calibe,  minilira  di  Giunone. 

Sacerdoteflà .  Car.  Calibe  in  tutto  fefTi  :  vna  yecchiona,  Ch'era 
facerdoteflà,  e  guardiana  DeJ  tempio  di  Giunone.  En.7. 

0:.;ce.  per  labcuanda,  che  e  nel  calice,  o  bicchiero,  eperpaf- 
lione_j . 

Agro. 
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Agro  .  Ciec.  Quello  e  il  punto,  Reina,  quello  è  l'agro ,  Quello  è 

l'amaro  calice,  che  3 bere  Iov'apprefcnto.  Haìlr.i.  ;. 
Amaro  .  Guar.  Ma  che  mi  vai ,  fe  pur  conuieii,  eh"  i'  mora  ?  Ahi 

quello  è  pure  fi  duro  patio  ,  ahi  quello  li*  pur  l'amaro  calice, 

Nicandro  .  l'ali. 4- 
Soaue  •  Mar.  E  con  foaui,  c  generali  calici  11  rilloraro ,  e'  1  con- 

t'ortaro  à  forgerò  ■  Sanip.7. 
Calici  .  p.iflione  di  Chrilto  r.oftro  Signore . 
Amaro,  ianf.  Dicetia:  Padre  mio ,  fa  s'eflerpuote ,  Che  da  me 

palli  quello  amaro  calce.  Lagr.i.  14. 
Fero.  Tafif.  Vuol  quel  che  il  Padre ,  il  qual  non  vuol  zclante_j , 

Che  '1  fero  da  Ini  calice  s'arretre .  Lagr.i.  16. 
Calicink.  D«bttàl  folta,  l'ofcurità:  e  materia,  che  fi  genera  per 

il  fumo. 

Alta  .  Ar.  Ma  la  caligine  alta,  ch'era  vltricc  De  l'opre  ingrate,  sì 
gt  ingioila  iuaiui,  Ch'andar  vn  palmo  fol  più  non  li ilice.  Fur. 

34-  44-  ... 

Atta.  Tari".  Ma  poiché  tornò  il  lume  àgli  occjiimia,  Ch'eran 
d'atra  caligine  condetifì  •  Liber.8.  ij, 

Bruna  .  Bruì:.  Da  le  più  feurc,  e  fottcrranec  grotte  Ffca.  e  '1  con- 
teuda  à  Io  fplendor  del  Sole  Denfa,  e  bruna  caligine  di  notte  . 
Epilt-  Heroi.i.  9. 

Denfa .  Tali".  Venia  feotcndo  con  ]'  eterne  piume  La  caligine_j 
denfa,  e  i  cupi  h orrori .  Liber.9.  6v< 

Tolta  .  Valuaf.  lalliando  l'ombre ,  e  la  perduta  gente,  Verfo  il 
lucido  di  mollo  le  piante:  Vna  folta  caligine,  &  algente_» 
Douunque  molte  il  pie  gli  flà  dauante ,  E  l'aria  da  fe  pigra  an- 
co l'implica ,  E  gli  aggiunge  al  panar  noia,  e  fatica .  Tcbai.i.  1 . 

Fofca..  Guar.  In  qual  profonda  notte,  In  qual  fofea caliginc_j 
d  errore  Son  le  nollr'almeimmerfe,  Quando  tu  non  le  illu- 
ftri j ò fommo Sole .  l'ali,  j.  6. 

Graue  •  Mar.  Qui  gli  manca  la  voce  indebolirà ,  E  di  grauc  cali- 
gine i  begli  occhi  Opprime  si,  ch'aprir  più  non  lì  poi.no  De  la 
none  fatai  l'i  ltimo  forino. 

InuncnJà  .  Bn;n.  Dunque  ria  tua  magion  dal  Sol  sbandita .  Vago 
mio  Sole, focrerranca  grotta  D'vna  iminenfa  caligine  velata? 
Epilt.  Hesoi.i.  7. 

Importuna.  Mar.  Solca  ruga  fenil  la  guancia  trilla  ,  Infoflangli 
occhi,  e  folca  nebbia  inuolue  D' importuna  caligine  la  villa . 
Galer.  Ritr. 

Impura.  Siro.  Ah  fiamma  di  valor  lucida,  e  pura,  Quanto  s'inalza 
più,tanto  più  lplende,  Fuga  d'inuidia  ogni  caligo  impura,  l'ali. 

Lhuda .  Brace.  Maftin  vorace,  c  di  tre  "ole  ofeure  ,  Ch'  egli  {pa- 
lanca infra  i  bauofi  denti ,  Caligini  cfìalar  Jiuide,  e  impure  Ve- 
di, e  tra  loro  accefe  fiamme  arJenii .  Vrb.17.  fi. 

Nera .  Marab.  Gcnerofo  il  penfìer  la  drizzo  anch'io  ,  Per  fottrar- 
mi  de'  nomi  al  crudo  Arcicro  >  Ma ,  tra  nere  caligini  d'oblio  , 
De  l'immortalità  perdo  il  fenderò .  Pali. 

Ombrala  .  Brace  b  d'ombrofe  caligini  ripieno  Ne  l'afpctto  hà 
la  morte,  e '1  focoinfeno.  Vrb.7-  16. 

Olcura .  Tali.  Q^ii  fuggon  eflì,  e  fi  riuolge  ofeura  Caligine  di  poL 
ne  inucr  le  mura .  i.iber.9.  95. 

Polue  riliginofa .  Alani.  De  l'ardente  camin  l'ofcura,  &  atra  Fili- 
ginolapolue  iui  entro  fparfe .  Colt. 5 . 

Profonda .  Tali".  Se  non  ic  in  quanto  vn  lampeggiar  riluce  Per 
entro  la  caligine  profonda .  liber.  16.  68. 

Tartarea .  Mar.  Quanto  li  Itendc  il  Ciel  de  la  Giudea  Di  Tarta- 
rea caligine  coprirti.  Strag.i. 

Tenebrala.  Leon.  E  gridar  tutic  mlorf.inella:  in  quale  Tene* 
brofa  caligine  d'errore  Son  l'alme  vollre  iinnieiié,cgri  mortali? 
Taid..?.  j. 

C.uk;ola  .  Caio  Caligola  Imperatore. 

Imbelle.  Ghel.  Dopo  me,  poco  dopo,  à  venir  hanno  Vn  Cali- 
gola imbelle ,  s  duo  Neroui .  Rof.24- fi- 
lmarne .  ohel.  E  là  che  contro  la  citta  s'adira  Di  Caligola  infa- 
me il  lutto,  e  l'ira  .  Rof  30. }. 
Calli  .  via  ltretta,  fentiero,  llrada  . 

Acerbo.  Brace.  Guerrier,  die' ei,  per  calle  acerbo,  c  duro  Cosi 
fi  giunge  a  vera  gloria,  e  quelle  Son  del  mar  de  gli  all'anni  al 
tempo  oiluro  Le  procellofc,  t  torbide  tempefte  .  Crac.  16.41. 

Aereo  .  I  all'.  Vedeaii  in  alto  il  fero  Eluctio  afeefo  Mezo  l'aereo 
calle  hauer  fornito  .  Liberi  1.  35- 

Alpestre  .  Brun-  Vago  di  voi  vagheggia ,  Che  per  torbidi  marinai- 
pelli:  Calli,  .Sol  di  merti  fattolo,  Del  Franco ,  e  de  I'Ifpano  ite  à 
la  Reggia,  Sempre  augnilo,  e  fainofo  -  Ven.Terr.Od.u. 

Augnilo .  TanjG  Schiuc  ampie  ilrade,  e  per  augnilo  calle  Cerca 
al fuo grane duol degno  lòggiorno.  Lagr.5.  n. 

Arduo.  Benha,  Poiché  per  gli erti  Itogli ,  e  l'arduo  calle  A  l'alta 
cima  del  fuperbo  monte  Giunto  farai,  onde  l'ofcura  valle  Sicu- 
ro mirerai  nel  viuo  fonte .  Sranz.  Dole.  r. 

Alpro.Ar.  Volta  il  cauallo,  c  ne  la  fdua  folta  Lo  taccia  per  vn 
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afpro,  e  ilrctto  calle .  F'ur.t.  ti. 

Autuluppato.  TalC  Poiché  lafciar  gli  auuiJuppati  calli,  In  lieto 
afpetto  il  bel  giardin  s'aperfe  .  Libcr.  16.  9. 

Benigno.  Petr.  1  miei  fofpin  più  benigno  calle  Haurian  per  gire, 
oue  lor  fpeme  e  viua.  Son. 95. 

Buio.  Brign.  Per  gireuole  calle,  e  bùio  il  mena,  Pofcia  apre  vn 
vfeio,  e  in  chiara  (laiua  il  frena .  Giorn.7. 

Cauernofo  .  Bald.  Ah  non  Zia  mai,  ch'io  cerchi  Per  cauernofi  cal- 
li Altro  ori  mai ,  che  quel  ch'Amor  mi  fiocca  D'vn  aurea  te- 
tta. Rim.t.  Amor.  Canz.6. 

Dilettofo .  B.Talf.  F.  pare  vn  calle  dilcttofo,  e  vago,  Ch'a  la  fcfto- 
fa  gente  il  riconduce.  Fior.  2.  19. 

Dirupato .  Guar.  Si  ch'io  polla  legnini,  e  non  inciampi  Per  que- 
llo dirupato,  e  torto  calle  Cofpié cadente,e cieco.  Pali. 5. 6. 

Difarnuto.  Brace.  Rotto  à  le  vite  il  difarmato  calle  Senza  trar- 
re appo  lor  fiato,  uè  fuono  .  Rocc.6.  «2. 

Difafirofo .  Brace.  Che  fol  per  duro,  e  difallrofo  calle  S'afcende  il 
monte,  in  cui  vii  iute  alberga .  Vrb.15.  hi 

Difchiufo  .  Benam.  Più  daficilc  il  calle  Difchiufo,  (palancato  Di 
vedere  à  mie  gioie  homai  non  fora .  Pali.  Etn.3.  ». 

Difcolcefo  .  Mar.  Ch'incominciò  per  difeofeefi  calli  A  fallar  folli, 
&  à  trafeorrer  valli . 

Dillorto  .  Bruii.  Per  calli  a.{pri,  e  diftorti  Sparge  pur  crudo  al  Cie- 
lo, empio  à  Natura  Magico  vnguento ,  &  internai  mittura_j. 
Ven.Terr.  Canz.11. 

Dritriflimo.  Petr.  La  condurrà  de' lacci  antichi  fciolta  Perdrit- 
tiflìmo  calle,  Al  verace  Oriente,  ou*  ella  è  volta .  Canz.f . 

Dubbio.  TafT.  Tarteli,  c  mentre  vi  per  dubbio  calle  ;  Ode  vn 
corfo  apprettar , ch'ogni hors'auanza .  I.iber.7.  27. 

Dubbiofo .  Petr.  Che  l'alma  ignuda ,  e  fola  Conuien  ch'arriue  4 
quel  dubbiofo  calle  .  Canz.29. 

Dufo.  Bemb.  Che  fe'l  tuo  calìe,  Amor ,  e  Cosi  duro  ,  Che  ria  di 
me,  che  non  sò  gir  ahroue  ?  Son. 57. 

Eccello .  Qucr.  Per  quello  cccelfo  calle  à  gli  honor  primi  Corfer 
gli  Heroi  famoli,  onde  difeendi .  Son. 21. 

Erto .  Guid.  Per  l'erto  calle  à  vera  fama  va(Ti ,  Oue  tu  moui  i  gio 
nanetu patti.  Son. 56. 

Faticofo.  Ar.  Quindi  per  alpro,  efaticofo  calle  Si  defeendea  ne 
la  profonda  valle.  Fur.4.  n. 

Tolto.  Anguill.  Vna  Uretra  feluaggia,  efeura  valle  Nclagelata 
Scithiafì  nafcondejDoue  è  tanto  intricato ,  e  folto  il  calìe  Al 
Sol  da  i  fpelTì  rami  arbori,  e  fronde .  Metani. 1. 185. 

Fuiielto .  Tort.  Deh  quali  i'  veggio,  e  calco  Per  lo  lunotto  callt_j 
Veftigt insanguinati  ?  Idi J. 

Furtiuo  .  Brace.  Me  n'elco,  onde  non  vitto  il  muro  apria  Furtiuo 
calle  d  i  taciti  relligi .  Rocc.4.  ìì- 

Girimele.  Tali*  E  fe  ne  van  doue  vn  gircuol  calle  Li  porta  per  fe- 
cretiauuolgimenti.  Libcr.19.  8. 

Gloriofo.  Borg.  Poggiò  di  famailglorioio  calle  Per  gir  col  nome 
al  più  fublime  nìclo  .  Rim.  Son.15. 

Honorato  .  Brace.  Mi  per  legnar  con  mille  clTempi  illufiri  Perle 
felue  d'error  calle  honorato  .  Vrb.6.  49. 

Incerto  .  Stroz.  Varca  rigide  balze,  e  calle  incerto  ,  Scoiceli  fal- 
da, e precipitio atroce.  Ven.i.  51. 

Incognito.  Valuaf  Cacciate  da  le  lor  tane  lìluettre  Scender  le 
fiere  per-vfeir  nel  piano  Da  molti  calli  incogniti,  e  fecreti .  Te- 
bai.  2. 161. 

Indegno .  Manzin.  Ecco  di  Rè,  cui  già  neuofactadc  Infta  rigida  al 
tergo  ,  il  piede  errante  Vagar  notturno  ,  e  querulo  ,  e  folingo 
Premer  (  folle  )  d'Amore  il  calle  indegno .  Fler.4.  5. 

Intricato .  Tafl*.  Tutto  che  il  calle  per  ciò  far  lì  troue  Da  lei  pre- 
dio, &  intricato,  cVcrto.  Rinal.4. fi. 

Leggiadretto .  Anioni.  Anguilo,  chitifo,  e  leggiadretto  calle,  Do- 
ue la  rofa  col  gefmin  s'intrica .  1.  Son.4. 

Maellofo.  Bcnain.  E  fono  fponda  à  i  macttofi  calli  Siepi  di  rofe, 
ond' alto  odor  lì  Ipandc  .  Mond.1.28. 

Manco .  Brace.  Volgefi,  e  mira  pur  quanto  ella  cada  Da  le  balze 
fcofcele  il  ciglio  (fatico ,  E  non  crede  à  fe  (letto,  e  che'l  pie  va- 
da  Per  callc\nai  si  diuipato ,  e  manco ,  E  guarda  pur  su  l'ani- 
mofe  piate  Con  quai  penne  hà  falito  il  pie  volate.  Rocc.  1 2.43. 

Memorando  .  Troni".  Oue  di  calli  memorandi,  &  ampi  Flaminio 
aperfe  lattricati  i  campi .  Coft.j.  59. 

Montofo .  B.TolT.  Staua  pofto  il  calle!  foura  vn  poggetto ,  Chc'I 
calle  alquanto  hauea  montofo,  &  erto .  Flor.8.  1. 

Morbido.  Mar.  Al  fine  il  piè  ben  conlìgliato  ei  torfe  Lungc  dal 
calle  morbido ,  &  aperto ,  E  dietro  à  lei ,  eh'  à  vero  honor  lo 
fcorfe  Scelfe  da  delira  il  faticofo,  &  erto  . 

Obliquo .  TaiT.  6  per  lor  ficurezza  entro  le  valli  Calando  prcndon 
lunghi  obliqui  calli .  Liber.6.  96. 

Ombralo .  Ghel.  Altri  di.lor  van  per  gli  ombrali  talli  Cogliendo 
1  fiori  à  le  dolci  aure  elliite .  Rof  1 1 .  4f  • 

On- 
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Ondofo .  Vd.  One  è  vna  felua,  cui  diuidc,  c  parte  Placido  Lete_> 

con  ondolo  talk  ■  En.6.  jjs. 
Paludofo  .  Brini.  Ch'io  qui  tra'  calli  paludolì,  e  bui  Dal  fuol  non 

m'ergo ,  e  (piego  ogni  hor  s'io  canto ,  Ch'a  la  roca  lurmonia 

fol  mergo  fui .  Ven.Pom.  Son.64. 
Paluitre.  Bemb.  Quando  ecco  Amor,  ch'ai  Tuo  calle  paJuftrc  Mi 

richiama,  e  Julìnga,  c  moltra  il  varco .  S011. 104. 
Penofo .  date.  Tu  gran  Virago,  à  cui  per  prona  turo  Note  l'ango- 

feie  del  penofo  calle .  AUdoI.j .  15 . 
.Rapido  .  linper.  che  de  la  Tofca  Flora  afpira  al  tetto  Quinci  hi 

in  duro  Apennin  rapido  calle  .  Gal'*.  }  8. 
Rirrofo .  Tali.  Ciià  quelli  feguitando,  c  quei  fuggendo  Tatti  velo- 
ci, ha  ucan  riirofo  calle .  Conq.4.  59. 
Sabbiolo.  Alani.  Ma  chi  n'andò  col  meglio  hebbe  iefpallc  Di- 

llortc,  o  rotte  dal  labbiolo  calle .  GinCort.8. 
Sallbfo .  Gole!.  Satìofo,  alpeilre,  duro,  Su'  erto  è  il  calle ,  Signor, 

per  cui  lì  tale  .1  vera  vita  .  1.  Son.  1 5  7. 
Scofccio .  Aduli.  ljer  calie  di  virtù  fcolcefo ,  ed  erto  Spada  regal 

tfneaminafte  al  Regno .  Rim.  Son.i 3. 
Sicuro .  1  affi  11  più  viato  fender  lafciò  Variano ,  Calle  cercando 

o  più  lìcuro,  0  ceno  .  Libcr.19.  ioi. 
SUucftre .  Brace.  Et  ecco  in  sù  per  lo  filueflre  calle  Venire  vn  ca- 

uaher  d'armi  copeito  .  Roccia.  9. 
Smarrito  .  Brace.  M<  riconduce  à  lo  fmarrito  calle ,  E  mi  fa  riuc- 

der  de  l'error  mio .  Rocc.  14. 17 
Solrngo  .  Ar.  E  quid  per  fohngo,  c  lìrano  calle  Doue  à  lei  piac- 
que fu  Zerbiu  condotto .  lur.iu.  144. 
Spedito  .  Valuaf.  Ella  uorrc,  e  Malca  lal'cia  à  le  jpaJle  ,  E  prende 

à  Thcbc  il  più  /pecii  o  calle .  Tcbai.i.  19. 
Spinofo  .  Petr.  I  u  per  inoltrar  quanto  e  fpiuofo  calle ,  E  quanto 
'  alpeitra,  e  dura  la  ialite  .  Son.ii. 

Strane  .  Valtiaf.  Cercherò  i  più  folinghi,  e  llrani  calli ,  Senza  te- 
mer, die  "1  palio  vuqua  mi  falli .  Cacci.  1 7- 

Stretto  'AnguilL  Pcrvno  tiretto  calle  alpeilre,  ÒV  erto  Orfeo 
lì  drizza,  elei  col  carme  inuita.  Metam.10. 13. 

Torto  .  Mar.  Mi  si  quel  cali-  e  difeofeefo,  e  torto  ,  Che  tu  con_* 
piante  affai  spedite  afeendi .  Lir.Rilp.  Son. 11. 

Toruiofo.  trace.  Qdando  ecco  a  piedi,  e  fottorozo  manto  Due 
grandi  vfcir  d'vn  tortuofo  calie .  Croc.18.  67. 

Tranquillo  -  B  un.  Mentre  la  coppia ,  ond'  anco  SI  mar  s'honora 
Solca  de  l'onde  i  più  tranquilli  calli .  Ven.Terr.Galat. 

Villarcccio  .  ImjMr.  Per  bei  giardini  villarcccio  vii  calle  Mi  offre 
tutto  quel  bel  ,  1  h'in  Ciel  sfatùlla:  Ma  che  ?  fe  turto  il  Mondo 
al  Cielo  e  villa,  Giardino  a  quella  villa  c'quella  valle.  Caf.6.67. 

Callìopi!  .  vna  delie  Mule,  madre  d'Orfeo,  minata  prefidente  de' 
verlì  hcroici. 

Dotta .  Valuaf  E  ru  dotta  Calliope,  e  Regina  Del  facro  monte,  c 

de"  felici  allori .  Tebai.4.  10. 
Calma  .  bonaccia  del  mare . 

Bella.  Chiabr.  Chi  gli  alti  abili!  in  bella  talma  aflreatt?  E  chi  fi 
tempcltar  l'acque  profonde  ì  Am-;d.?. 

Bonacdofa.  Bonam.  Crcfcon  nel  marie  bonacciofa  calme,  Si  fan 
più  folti  i  tcnebrolì  horrori .  Cololf.175. 

Dubbia,  'lroiif.  Per  dubbio  hi  il  core,  qual  il  flutto  amaro  Mo- 
lerà ai  venti  talhor  dubbia  la  calma.  Coli.  18.  jx. 

Eterna .  Fcli  Ti  vedrai  foilcuar  tra  quelie  palme,  Che  dianzi  fueJ- 
tc  fur  da  mano  bollile  ,  Gloriolì  trofei ,  ch'eterne  calme  Ti  fa- 
ranno goder  perpetuo  Aprile .  Appi. 

Infida.  Brace,  Palla  per  l'or  fra  la  tempeita  ofeura  Nocchiero  au- 
dace, e  ira  l'infide  calme  .  Vrb.7. 19. 

Nobile .  Benain.  Gli  adulator,  che  con  mentito  ciglio  Correano 
d  conturbar  fua  nobil  calma.  Coìolf. 87- 

Odiofa .  Coli.  D'ogni  bell'arte ,  e  di  fe  licite»  fchiuo  Mi  tien  l'in- 
gegno in  odiofj  calma .  Son.yi- 

Per/iua.  Brign.  Manonvcgg' io  doue  più  fieri!  cele  Colltimcsì 
crudele ,  Quanto  di  bacco  entro  le  amabil  onde ,  lui  in  perfi- 
da calma  Nauiga  il  labro, e  fi  naufragio  l'alma.  Giorn.i. 

Perigliofa  .  Col.  Rimaa  da!  corlb  fuo  quafi  fniarrita  Naue,  ch'af- 
fretta in  perighofa  calma .  Rim.  Son.?  1 . 

Puceuole .  Moron.  Ma  tolto  in  dolce  crin  mutato  appare  Tutto 
l'afièntio,  &ifl  piaceuol  calma  Quel  tenipellofo  Egeo ,  quel 
gonfio  mare .  ».  Sacr.  Cap.44 

Placida.  Giouan.  Ecco  homai  del  partir  l'horas'apprclla  ,  Mio 
Bruni,  e  quella  riua  eletta,  &  alma,  Ou'  io  traili  Ini  hor  placi- 
da calma,  Fia  del  naufragio  mio  foiaggiafuneila.  l'ali." 

Soaue.  Mar.  Ofcmai  prenderà  Tifi  ccTeile  LI  gran  rimonde  la 
beau  naue,  Da  qu  u  fcogli  fecura ,  à  qtiai  tempelfe  Sottratta 
correrà  calma  foaue . 

Stabile.  Benam.  Vorrò Ipiegare  i  lini  Alhor  che ftabil  calmx_, 
Terra  legare  le  procelle,  e  1  nembi .  Pali.  Etn.i.  1. 

1        :  oQl.  Stigl.  O  per  me  nera,  e  tempeftofu  calma ,  Hoggi 
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hai  pur  di  me  Hello  a  farmi  pnuo .  Rim.  lib.n 
Torbida.  Brun.  Fidi  lifcogli,  e  torbide  le  calme  Finge  talhor  a 

limare.  Ven.  Terr.Canz.12. 
Calokì.  caldo . 

Anelato.  Alain.  Poiché  il  celelle  can  tri  l'onde  ammorza  L'af 

letato  calore .  Colt.j. 
Ferucnte.  Brace.  Qua]  feruente  calor ,  ch'ai  lato  manco  L'inca- 
tenata giouanc  gli  accende  .  Croc.  1 8.  88. 
Feiuido  .  Ar.  Vaghi  bolchetti  di  foaui  allori ,  Di  palme,  e  d'ame- 
nillime  mortelle  ;  Facean  riparo  a  i  feruidi  calori  De' giorni 
eltmi  con  lor  focile  ombrelle .  Fur.fi. 11.  - 
Inimenfo  .  Galean.  Fior  ch'immenfo  il  calor  fembra,  che  fmaL'hi 
L  Jlérba,  eh'  li  verde  imbianca,  e  'J  crine  arriccia.  Guacc.Soir4 
Importuno.  Font.  Tu  che  reggi,  e  che  moni  De  le  nubi  il  domi- 
nio altera  Oiuno ,  Larga,  e  prodiga  pioui ,  Ed  ifmorza  vii  ca- 
lor tanto  importuno .  Od.iy. 
SercrniTimo .  Brun.  Hor  mentre  (piri  in  me  de  la  gioconda  Tua 
luce  il  ferenillìmo  calore ,  11  mio  Iterile  ingegno  homai  fecon- 
da. Ven.P0m.S0n.45. 
Temprato.  AngbilL  Cosi  intorno  al  fuo  cor  J'humida  terra,  E 
il  temprato  cdor  talmente  adopra,  Che  la  radice  fa  licnder 
{otterrà.  Metam.4.  %%x. 
Virale .  Rcmig.  Onde  il  vital  calore  Tutto  s'afeofe,  e  impallidita, 

e  fredda  Mi  giacqui  fopra  al  genial  mio  letto .  Epilt.  1 4. 
Viuace .  Min.  Surger  in  verde  prato  vn  aureo  fiore,  Cui  porge  nu* 
trimcnto  dolce  humore,  E  viuace  calor  dal  Ciel  gli  e  dato. 
Son.  ifi. 

Vitiaciflìnio .  Ghel.  Mà  l'Urinile  più  fiera,  c  più  potente  Gli  fuc- 
gliaal  cordel  ricoperto  foco  Il  calor  viuaciflìmo ,  e  cocente, 
Che  più  noi  può  capir  tempo,  ne  loco  .  Rof<?.  5. 
Vorace  .  Ghel.  .s'aprir  le  membra,  egro  di  fibra  in  libra  II  vorace 

calor ;rife il Lcuita.  Rof.ió.  if. 
Calpi-  .  monte  nel  fine  della  Spagna  all'ellremo  Occidente ,  oue 

li  dice  elitre  le  colonne  d'Ercole  . 
Alpeilre .  Sencc.  Rorra  con  quelle  man  l'alpcllre  Calpe ,  Pofe  Li 

meta  al  mare.  Ercol.  Et.4.  1. 
Colonna  Erculea .  L.Orf.  In  virtute ,  e  valor  per  qu.ii  lì  poggia-, 
Con  Lirghe  ruote  al  C  iel ,  e  a  fiinil  fougia  L'arme ,  e  virai,  coi 
cor  ti  fiano  guida  Da  gir  più  la,chel'Lrcu!ca  cofonna .  Son.i. 
Erculea.  B.Taffi  Alzamlo  lino  al  Ciclo  il  fallb  humore  Battei 

l'Erculea  Calpe  il  manco  Iato.  FJor.i.Co. 
Famofa.  Tali:  Son  pronto  i  vendicar  :  dal  freddo  carro  Moucr 
prima  ved-em  Vitfturno,  ed  Auitro,  E  (pirar  Borea  da  le  ar- 
denti arene ,  E  il  Sol  farà  l'Occilo  in  Oriente ,  E  forgerà  da  la 
famola Calpe.  Torr.j.j. 
Ibera .  Senec.  O  Mauritano  lido ,  Che  da  l'Ibcra  Calpe  oppret 

fo giace.  Ercol.  Et.4.  1. 
Mauntana.  Fcd.  A  l'Atlantico  varco  Abile  Ifpana  S'incurua  à 

vn  tempo,  e  Calpe  Mauntana  .  Appi. 
Tarteflìa.  Ferr.  E  JaTartellia  Calpe,  Che  nel  Mediterraneo  il 
piede  alpeilre  Immergil ,  e  vede  il  mar  che  sferza ,  e  bagna  Di 
Gioue  il  monte,  oue  il  gran  tiglio  audace  D'Amilcare  .  ado- 
prando  Agro  liquore,  e  fiamma ,  A  poco  à  poco  aperfe  Mira- 
bil  varco  a  l'Africane  fcluerc .  Hort. 
Valla .  Scuce  Cosi  con  le  fue  linda  il  mar,  le  lidie  Ferifce,  rifo- 
no la  valta  Calpe  .  Ercol.  Ei.J,  1. 
Calpììtio  .  llrepito,  che  lì  fi  con  i  piedi . 

Alto  .  l-ierr.  Di  ferri  feoflì ,  di  minacele ,  e  gridi ,  E  d'alto  calpe- 

ltio  l'aria  nlòna  .  Bab.i.5  7. 
Fatale .  Priul.  Mentre  poi  fe  ne  giua  Con  fatai  calpeftio  premen- 
do il  fuolo .  Galat.10. 
Fiero.  Priul.  E  al  veloce  rotar  del  deliro  carro  ,  E  al  fierovcaIpe- 
itio  de*  corridori  Franto  il  liquido  gelo ,  Sorger  lù  villo  amor 
da'  ìnollidpi  Quali  polue  del  mar  la  Ipuma  alCielo.  Galat.16'. 
Forte  .  Profp.  Percne  temendo  al  torte  calpeltio  D'huom,  di'iui 

foprauennea  l'improuifo  Ratto  partiili .  Solim.j'.ó. 
Lungo.  Ar.  Già  fendo  in  atto  di  partir,  sVdiro  Le  Itrade  rifonar 
dietro  le  fpalle  D'vnlu  igo  calpeitio  ,  che  gli  occhi  in  giro  Fe- 
ce i  tutti  voltar  giù  ne  la  valle.  Fur.?  7.  81. 
Sonoro .  Herr.  Erau  confufe  del  morir  le  forti ,  Coiifufo  il  grido, 
e  'I  calpeitio  fonoro ,  Come  s'vrran  talhor  con  furia  pare  Fiu- 
me fpumante,  ed  agitato  mare  ,  Bab.i.  55. 
Trito  .  Bonar.  Eccomi  dietro  vn  trito  calpeitio  Di  corrente  ani- 
male .  FilLi.  j. 
Calta  .  viola  di  colore  gialdorato  .  Fiore . 
Aurea.  Ferr.  Vicino  à  l'aurea  calta  II  vago  fiord'alifo  Soura_* 

l'herbctre  affifo  Dolce  (b(j)iia  in  amorofo  loco  .  Hort. 
Bionda.  Mar.  Cantar  fune  de:-g'  io  L'immortale  amaranto  ,  O 
pur  la  bionda  calta ,  Che  d'aurato  color  le  piaggie  fmalta  ? 
1. 1-ir.  Canz.8. 

Frefca .  B.  l'alE  Ecco  Palemo  mio  la  fronte  adorno  Di  frefea  cal- 
ta, 
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il ,  c  di  vermiglie  to&  ■  Son.tff .  Ifls.  1 

Odorifera.  Nard.  l'or  te  per  te  biondeggia  L'odorifera  calta , 
Che  d'aurato  color  Je  piaggie  fmaka  .  Pam.  Scai.  Canz.i. 

Vapa.  Mure  la  calta  nonuicn  vaga  Tra  l'herbofe  maremme 
fllnuò  le  fue  gemme  .  Him.  Can/.-t- 

Calvario  .  monte  in  cui  fù  crocifitto  Chriflo  norlro  Signore  . 

Adorno  di  corpi.  Campcg.  Biancheggia  d'offa  ignudc  il  duro 
ftiolo ,  Spira  vn  tacito  horror  l'afpro  macigno  ,  H  di  corpi  cor- 
rotti ,  e  telte  intorno  Altrui  fi  inoltra  hornbilmcute  adorno . 
Lagr.n.Si. 

Meflo  .  Campi  ;.'.  Anche  il  Caluario  metto  (  acciò  che  pia  L'in- 
terna pattfone  altrui  riuelc  )  Se  Hello  aperte  ,  e  l'apertura  vfeia 
Vicina  al  legno  del  ladron  crudele  .  I.agr.i  j.  17. 

Mónte  hmello.  Tanfi  Non  a  quella  onde  il  fuo  Signor  fù  tratto 
A  prender  morte  fui  fanello  monte .  Lagr-5.11. 

piente  infaufto.  Gatt.  Soura  del  monte  infaufto ,  e  dolorofo 
Ofcura  giace ,  tfcllorrida  prigione ,  Per  meglio  aflìcurar  il  cor 
dubbio!';  Vi  chiudono  co  guardia  il  gran  prigione.  Addol.11.? . 

Monte  mortifero .  Tort.  Horqual  barbara  mano  Nel  mortifero 
monte  Sol  per  farti  perir  t'ha  trafportato  ?  Itili. 

Pcnofo  .  Tort.  L  qual  manzi  à  me  raccolto  Ittiolo  Su  per  gì'  in- 
colti poegi  Del  pcnofo  Caluario  Più  che  non  fuole  armato ,  c 
fuordel'vfo  Tumultuofo  fale  ?  Idil. 

Calvino  .  Giotianni  Cablino  hcrefiarca  di  dannata  memoria  . 

Crudo  .  Brace.  Vieti  poi  Caliiino,  e  non  e  alcun  fra  tanti  Spirito 
si  maiuagio  ;  ti  di  feguaci  Empie  la  valle  de  gli  eterni  pianti , 
Sranca  l'Inferno,  e  le  tremende  faci  :  Non  fai  dir  s'egli  alletti, 
o  s'csli  incanti  Condiuerfe  d'inganno  arti  fallaci,  Crudo, 
auaro,  ftiperbo ,  e  con  J'horrende  Lafciuie  il  feflb  ,  e  la  Natura 
offende  .  Quindi  l'homeroà  lui  col  ferro  impreflo  DalPiccar- 
do  carnefice,  la  vita  Rimane  ancor  da  l'eflecrando  eccello  Per 
clemente  pietà  faina,  elargita,  Fugge  il  niifero  incotto,  e'1 
nome  fpeflò  Cangia ,  &  al  proprio  oblio  dimanda  aita ,  Giun- 
ge anch'elfo  à  Gnieura ,  e  '1  fuolo  infido  Pretta  al  fiero  Dragon 
la  tana,  e  '1  nido  .  Roce.p.  60.  61. 

Empio .  Glie!.  E  Rancia,  e  Spagna  à  rintuzzar  la  rabbia  Del  Cai- 
nino  empio .  ltof.  14-  5<5.  t 

Efiecrabile.  Chiabr.  Quando  tai  note  l'effecrabil  ferirle.  Ode" 
Itimi  cclefli  Fontana,  ò  Sol,  che  felli  t  Non  t'adombralli  di  ben 
folto  cccliflè  ?  Vol.i.lib.y. 

Incendio  .  Chiabr.  Tu  fra'  bicchieri  inimenfi  Ebro  di  birra  l'altrui 
vita  emendi?  Sù  l'altrui  ben  tu  penfi?  Di  vitio,  e  di  virtù  cura 
ti  prendi  ?  Tu  riuolgi  in  pender  vita  celelie  ?  Tu  ?  de'  fecoli  no- 
tiri  incendio, e  pefte  ?  Voi.»  hb.j. 

Infame.  Brace,  'iheodoro  Bcza  il  iufinghier  fagicc  De  l'infame 
Caluin .  Rocc.i  1. 55. 

Nemico  .  Mar.  Quel  gran  nemico  del  Romano  impero,  Ebro.chc 
gonfio  di  furor  di  vino  Predicando  ,  e  fcriuendo  oftefe  il  vero . 
Galer.Ritr.  1" 

Pcnierfo  .  Chiabr.  E  ben  facca  mellicr  ;  che  dir  «atlante  Era_» 
d'vn  M  peruerfo,  Che  qui  pcrl'Vniuerfo  Latrando  vomitò  rab- 
bie cotante?  E  non  trouonelCiel  loco  tanfalco,  Che  be- 
ftemmiando  non  gli  delle  all'alto.  Vol.i.Lib.5. 

RiilielloaChrillo.  Mar.  Qucll'huom  di  cor  diabolico ,  e  ferino 
Riibello  a  C  brillo ,  e  contumace  a  Piero ,  Chi  tollo  non  dirà  , 
quclf  è  Caluino  ?  Galer.  Ritr. 

Sferra  d'Ahiflò.  Mar.  Quella  sferza  d'Abiflb  horrida ,  quella__t , 
C  he  del  buon  culto  la  pietà  percoflé,  E  che  rigida  ancor  più 
che  mai  folle  D'Anglia,  e  di  Galha  i  popoli  iiagelia.  Galer.Ritr. 

Ventò  Aquilonare  .  Mar.  Quel  vento  Aquilouar,  ch'alta  procella 
Ala  Nane  Apoiìolica  commoflé-,  E  co' gelidi  fiati  eltiufe ,  e 
(coffe  De  la  tede  Germana  ogni  taccila .  Galer.  Ritr. 

O.Lvnio .  caluczza,  mancamento  de'  capelli . 

Altero  .  Olici-  Giezabel  empia  hor  fe  n'aflliggc,  e  langue,  E  verfa, 
e  purga  dal  caluitio  aitero  Per  vendetta  ui  Dio  l'anima,  e'1  fan- 
one .  Rof  i4-  8j. 

CaLvnnia  .  l'alfa  imputatione . 

Falla  .  Anguill.  Se  la  fila  flolra  lingua  il  modo  eccede  Ne  le  falfe 
calunnie, che m'hà date.  Metani. 13.  iotf. 

Fella .  Ar.  (  Ite  s'alcun  la  difefa  di  lei  piglia,  E  che  l'cffingiia  la_, 
calunnia  falla.  Fur.4- 60. 

Fica .  Mar.  Diafì  à  le  fiamme  il  mio  ritratto  vero,  Fiera  calunnia, 
iniouainuidiagodi .  Galer.Ritr. 

Fraudolente  .  Angui  11.  Pafiò  con  quello  biafmo  a  l'altra  vita  Per 
la  calunnia  iniqua,  c  fraudolente .  Metam.15. 15. 

Iniqua,  celu.  V  è^gio,  che  con  calunnia  iniqua,  e  noua  Te,che 
da  callita  Ili  lumi"  e  Ipecchio,  Tentò  coliui  con  fcelerara  pro- 
ti.; Render  lbfpetta  al  mio  malcauto  orecchio  .  Eli.  19. 97. 

Pura .  Doli  Adunche  non  e  ver  quel  che  m'hai  detto  ?  Anzi  pura 
calunnia,  e  falla  accufa  .  Marian  i.  3. 

Scaltra,  Cell.  Ben  la  giult'alma  il  nobil  cor  ti  rode,  Ma  non  quan- 
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to  conuienfi  al  cafo  indegno ,  Che  la  fcaltra  calunnia  vfa  fiia_> 
frode,  E'1  tuo  fguardo  ceruicr  con  fìnto  fegno  Pur  anco  ingan- 
na^ ne  trionfa,  e  gode  .  Var. 
C.u^a  .  veftimento  oella  gamba . 

Spoglia .  Imper.  Ne  le  polire  gambe  ammanta,  c  afeonde  Spoglia 
gentil  d'inanellata  feta,  Ne  fonra  quella  le  s'accrelce  infuori 
Serico  arnefe  di poinpofo  fiocco.  Rult.i. 

Calzari-.  .  fcarpa,  o  lliualetro  . 

Aureo  .  Tronf  lnanzi  à  rutti  il  Sacerdorc  appare  Di  bianca  velia 
ricoperto  il  feno  ,  E  con  ricco  di  gemme  aureo  calzare  Graue 
del  proprio  honor  preme  il  terreno  .  Coft.11.  37. 

Camallonts.  animale  fparfo  di  varietà  diuerfa  ,  come  il  pardo: 
e  facilmente  fi  muta  alla  Veduta  de'  colori ,  fuoriche  del  rollo, 
e  del  bianco . 

Proteo.  Mar.  Velli  drappo  cangiante  Ad  onda  ad  onda  di  color 
conteflo ,  Quanti  il  camaleonte  (  Proteo  de  Pana  ;  adhor  ad- 
hor  ne  prende.  Epici. 

Cambio,  pcrniutatione,  contracambio . 

Amaro.  Cora.  Mà  fofpiriamo  indarno  il  cambio  amaro ,  Che  fé 

d'Ettore  in  Eleua  il  delfino .  Gen.5. 
Cortcfe  -  Prilli.  E  con  cambio  cortefe  Ombra  facendo  al  bofeo  . 

Galat.  7. 

Dannofo  .  Morand.  Dannofo  cambio ,  ò  Lilla ,  ahi  quelle  brine» 
Haurai  tollo  nel  crin  ,  c'hor  hai  nel  feno ,  E  le  crefpe  nel  fen , 
c'hor  hai  nel  crine .  Guacc.  Son.  1 3. 

Duro  .  Ar.  Mà  fe  Leon  Ruggiero  ammira,  &  ama  Mi  par  che  duro 
cambio  ne  riporre .  Fur.44.  93. 

Eccclfo  .  Bcnam.  Che  cambiò  eccelfo,  e  (ingoiar  l'hauere  Cele- 
lie pace  e  per  morrai  battaglia .  Vutor.  1.  1 10. 

Funelto .  Cora.  O  ceneri  dilette,  Con  si  funeflo  cambio  Trono 
mutato  il  mio  fignore  in  voi .  Gen.  1 3. 

Generofo .  Achill.  Quclf  anima  regale  Colà  sù  le  mie  riue ,  Con 
generofo  cambio  Lafciò  memorie  eterne  De"  magnanimi  ge- 
tti.  Rim.IdiJ.j. 

Gentile.  Mar.  Qual  fù  mai  tanto  al  ver  finto  limile  Odifcultura 
inficine,  o  di  Icultorc  Leggiadro  paragon,  cambio  gentile.  Lir. 
Hcroi.  Son.  10. 

Gradito .  Vili.  E  ben  mi  duol,  ch'in  quello  diremo  giorno  Ren- 
der non  polla  à  te  cambio  gradito  De  l'alte  corteue,  di  quelle 
eccelle  Gratie,  che  fatte  m'hai .  Amar. 3. 1. 

Indegno .  Tali"  Che  Jafcialli  per  farti  (  ahi  cambio  indigno  )  Dru- 
do d'vna  fanciulla  a  Dio  rubeiia  .  Liber.ii.  8f. 

Infelice  .  Malli.  Cambio  certo  infelice ,  e  vii  mercede  Dar  per 
fintine  d'argento  vn  Tago  d'oro  .  Del.  Son.  14. 

IngiuHo .  Manzin.  Il  capo  fanguinofo  ,  inhorridita ,  Spaucntata, 
coiifufa,diiperata,  La  Regina  ripiglia:  ahi  cambio  ingiuilo,  In- 
giutliilìmo Cielo  !  Fler.5.1. 

Camillo  .  animale  quadrupedo  . 

Hilpido  .  Imper.  Ma  che  5  fe  moflraà  l'hilpido  camelo  L'hirfuto 
gobbo  mai  Io  Ipecchio  ondofo  .  Teref.  Son. 15. 

Scrignuto.  Mar.  Lo  fcrignuto  camelo,  La  cornuta  giraffà,c  cento, 
e  mille  Al  tenorlulìnghicro  De  l'arguto  llromento  Taciturni 
fi  flauano,  e  folpefi .  Sanip.  i. 

Sozzo  .  Imper.  Cosi  a  fonte  feren  fozzo  camelo  Col  pie  hnc,ofo 
il  puro  vel  confonde  ,  Se  vede  rinfacciarli  entro  à  queli'  onde 
Torto  fen,  gobbo  dorfo,  hifpido  pelo  .  Caf.  1 .  36. 

Camvo.  pietra  pretiofa. 

Lucido  .  Mar.  La  rofa  hà  le  fue  foglie  tutte  quante  Fatte  di  puro 
Orientai  rubino,  II  bianco  giglio  d'Indico  diamante.  Di  lucido 
carneo  Vhà  il  gclfoinino ,  Di  zaflìr  la  viola,  e  fiammeggiante  U 
bel  giacinto  è  di  giacinto  fino  ,  Di  topatio  il  papauero  li  mul- 
ta, E  di  fchictto  crifolito  la  calta . 

Cambra,  ltanza  fatta  per  dormimi:  cameretta. 

Humile.  Tali  Clic  non  t  alcondi  homai  fola,e  romita,  E  in  humil 
cameretta  i  giorni  fpendi .  i.Amor.  Son.  148. 

Soaue .  Mar.  Vii  lor  campo,  e  fteccato  Cameretta  foaue  ,  La  cui 
fecreta  chiaue  Volgca  fido  cuttode  Arderò  alato  .  hpit.7. 

Ca-lilrleko  .  quegli  che  ferue  altri  alla  camera  . 

Fidato  .  B.  TafK  Vn  fuo  fidato  cameriero  appella ,  Et  à  lui  folo  il 
filo  fccreto  dice  .  Fior.  1.  9. 

C'amili*  .  Regina  de'  Volfci . 

Fiera .  Car.  L'vltimaà  la  raflègna  vien  Camilla,  Ch'era  di  Volfca 
gente  ina  donzella,  Non  di  conocchia,  o  di  ricami  cfpcrta.  Ma 
d'armi,  e  di  caualli  ;  e  ben  che  virgo,  Di  caualieri ,  e  di  caterut. 
armate  Gran  conduttier3 ,  e  ne  le  guerre  auezza .  Era  fiera  in 
battaglia, e  lieuc  al  corfo, Tanto  che  quali  vn  vento  fonra  ['ner- 
ba Correndo  non  haurebbe  anco  de'  hori  Tocco,nc  de  l'ariflc 
il  fomtno  a  pena .  En.7. 

Guerriera  famolà .  Car.  O  de  l'Italia,  difie,  Ornamento,  e  follc^ 
gno  :  habbi  famofi  Guerriera  in  grado,  ch'io  con  te  comparia 
QuefU fatica.  En.11. 

Virapo 
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Virag  o  terribile  Cartamo  ne  Ja  terribile  virago  Gi  occhi  Man. 

do  :  odcfItaJia,d.f?c, Ornamento,  efoftcgno.  Emù 
Virago  Volfca  Car.  Ne  di  minor  virtù  faranno  inoltri Dilau- 

""i!f 'J?-  A  3"°  ì haura"  Caniil,a  La  Sr™  VoJfca  vinche 
n  addulk  Di  cauaiieri,  e  di  caterue  armate  Si  bella  "é  e  En  , 7 

noni ° *      C°        Cam,JJo '  Chc liberò  Ronia « «' 
Buono  .  Car.  Mira  poco  in  diparte  i  Deci;,  i  Drufi,  12  feuero  Tor- 

fl'aJt'ro  ite^Sfc  J-V:i0'C,,e  tie5  S,à  h  in  mino, 
E  I  altro,  che  da  Galli  ne  riporta  I  perduti  veflilli .  En.tf. 

Grande  .  Peir.  Cincinnato,  e  Serra*,  che  foto  vn  pano  senza  co- 
la'^!rn  tanii,,° Di     ?  & di  ^ 

Cauttno  .  -viaegio . 

Alpeflro.Taft  Non  mio]  Guelfo  d'alpeflrt.  erto  camino  Con  tan 
io  fuo  foraggio  efporfi  al  danno  .  Libero  <,6  1IIOVOntan- 
Amorofo .  Pctr.  Morte  può  chiuder  fola  a'  miei  penlìcri  L'amo- 

cZTun  '        ce  A1  dokc  porto  ^ Jor  tóK 

ArHdi,i0r,;  J.0"1--  s*SS?  isi  .n;io  cor>  Iumi  roai"^  Tnr«^i  voi 

A£f    V   ."°  ^'^Ch'alpono  di  falute  era-vicino1.  Son.r. 
Afprc ,.  ouar.  Che  m'ho  lafctato  a  dierro,e  quanto  ancora  D'afpro 
cathm,  pcrripofarni'aiian/a.  Pafl.y.  i  -^.«ipiu 
Cieco .  Doni  Porgi  mano  al  mio  /campo,  hor  eh  .o  ti  tolgo  Per 
IllCes  c-giuda  in  laiiiin  cicco,  e  torto  .  Son  o 

Deliro  Par.  Quel  Sol  che  mi  mollraua  il  camin  deliro  Di  "ire 
aCiel  con  ploriofi  palTì .  Son. -66  °  c 

Dirimano  .Mo!/.  SigKM  .  qudlale  con  le  quai  mcn'  vole  A  te 
per  dmuiuimo  camino  richieggo  per  pietate ,  e  il  cor  in- 
chino Verace  teflimoh  de  le  parole.  Son.^tf. 

Difperato.  taratili.  Non  permette  ad  ogni  vn  la  farai  forte  Di  ne 
nettare  al  pi,.  Profondo  loco,  Il  file  camino  è  tfrlWo  in  tut- 
to, Pur  la  virtù  ci  fa  la  rupe»  tutto.  Metani  14  '*& 

Dritto .  tali.  Ciò  prefitto  tra  fe,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
zo,  e  prende  ìlcam-n  dritto.  Iibcr  io  4 

Dubb.o  «pili  Penfardoucacon  più  d'vno  argomento  Al  ca- 
min  dubbio  a  la  llagione,  e  al  vento  .  Meta.»  9:  IW; 

Dubb.ofo  .  Valuaf.  h  guiflo  il  tuo  de/ir ,  non  vuol  laf ciane  Per 
dubbiolo  canini  volgeri  piedi .  Cacc  r  1*? 

te^iLX0^?6"0  Ji  cami"  dl,ro  Tonammo, 

hor  violenza,  ce  hor  agnati .  Liber.8.  1  ? 

Erto   Anftfilli  Su  per  Petto  Cambrì  montar'  lì  sforza,  E  l'animo 

ch'ella  ha  ledala  h.rAt.  Metam.8.  109 
Fallace  .  TafT.  Prego ,  che  del  camin  ;  ch'e  men  fallace  Fra  gli  er. 

roride!  Mondo  hor  tu  m'informi.  J  ibcr  1 4  •  • 
Fangofo.  Augnili,  fi  fiancò  il  Sol ,  che  '1  carro  andando  à  torno 

Vn  rangolo  camm  fempre  ha  trouato.  Metam  4  tii 
Fatale  I  Malli.  Hor  die  iràfòòrfo  ha  il  peregrino  eterno  Col  car- 
ro d'oro  il  ino  camin  latale .  Del.  Stanz. 
Faticelo.  Moron.  O  fanti  piedi  hor  che  finito  haucte  II  camin 

faticelo .  Mortor.j.  6. 
Felice  .  Ar.  Cosi  mi  Ila  quefto  camin  felice ,  Come  tornar  vuò 

Ira  duo  meli  al  manco.  1-um8.  13. 
Forte  Ceb.t.  Dou'e  il  camin  più  forre,  e  più  feluaggio  ,  Più  tem- 

peftofo  il  Cicl,gh  horror  più  denfi.  EtU.éS. 
Folco .  Valuaf.  E  lafcia  per  camino  oLuro ,  e  folco  Dopo  fe  l'in- 
ternai homdo  hoico .  Tebai.z.ij. 
Generofo .  Snazz.  Tal  che  si  generofo  alto  camino  Da  cieca  in_ 
mdia ,  o  da  furore  indegno  Di  ria  fortuna  efier  non  può  pred- 
io .  Pam.  Se  ai.  Son.  9.  '  ' 
Grauofo  .  Rernig.  Mi  fi  mofira  il  camin  grattofo,  ed  erto  Qual  di 

pm  duro,  e  f  incoio  monte  .  Epiil.17. 
Hermo .  Valuaf  Ma  da  diteftó  «min  ipinofo ,  &:  hcrmo  PolTa  in 

porto  arriuar  gioiofo ,  e  lermo  .  Rim.  Canz. ?. 
Hcrbofo.  Alani.  Ne '1  lucente  crillallo,  e  '1  puro  argento  Pernii 
herbofi  camin  con  arre  foniti  A  trar  l'cftiua  fete  a  i  fiorhà  l'her 
be.  Colt. 5. 

Inelphcabihflimo  .  Brace.  Quadro  è  l'altare,  e  forgetì  lui  vicino 
V 11  pictiol colle  attorniato,  e  cinto  D'incfph'cabìliflimo  cami- 
no, Che  non  trouaài'vfcir  calle  diftinto.  Vrb.o.  iì. 

Lontano  Tafli  Ne  ricufo  il  camin  dubbio,  o  lontano  *  Per  far  il 
don  de  l'honorata  fpada  .  Liber.  14. 17. 

Malageuole .  Ar.  Dopo  al]>ri;  e  malageuoli  camini ,  A'  <>\-dui  paf- 
li,  e  dal  tnoor  fofointi .  Fur.  15.41. 

Maluaglò .  'Ar.  Qual  Jena  il  pelo,  e  quale  il  cuoio  porta  De  i  faffi 
1  li'eran  nel  canini  maluagio .  Fur.10.  71. 

Pmgliofo.  Orf.  Si  veggio  a  1  miei  defir  erta  la  via,  E  '1  camin 
;  .  '  iglioio  a  quel  eh'  10  tendo .  Son.i. 

P«  j  feflb  .WL  De  la  HJua  fallace  nel  primiero  Camin  perplefTo, 
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e  per  quell'orme  hormai  Note  a  lui  fen'  ritorna.  En  9  8? 

' a^diS^aieiSf  SS ornacafronte  Tro-f"a- 

PrccipKofo.  Ceba.  Epercaminprecipitofo,ecorto  S'alìretìai 

procacciarle  infamia  noua.  Eli.  14  48 
Romito   Stroz.  Del  camino  di  lui  fceuro,  e  romito  Furo  al  ne 
■meo gli  andamenti  efprefli.  Ven.i.Si.  '-uroaine- 
Rozo .  Imper.  Per  camin  rozo  vn  parlator  gentile  Porta  il  via- 
gio  nel  piacer  che  apporta.  Cafj.  14.  s 

e  pt',oA.hColtFlP3r,'>rCÌ  ÌJ  "niln  M0C°  ' &  Crt°  D0lce  foallc  • 

S", ,      CamP^  p,er  aPr'>5i  «         «cofeefo,  &  erto  Di  girc 

al  CieJ,  qtiai  pene  ahi  non  fopporti  ?  La«r.  1 1  7  h 
Seluagg.o.  Rfo  Hor  vuò  fcampar,  chedt-i  morir  nV  accora 
Ma  nulla  può  murarmi  ai  fentier  torto ,  Al  feluaggio  camino  ' 
al  vallo  gorgo .  i.Son.ipj.  W  t,imJno  > 

Spwofo  .  Valuaf  Che  quel  eh'  e/ce  da  voi,  con  voi  fectiro  Corra 

m quefiocaminfpinofo, eduro.  Cacci,  s. 
Torto.  Molz.  E'I  picciol  Ren  col  torto  fuo  camino  A  fiorir  fe 
co  le  campagne  aita .  Son. 88. 

Yeu\Ll^  Sc?^kc°PPii,1,1^ «'"in veloce,  Màformida- 

biJnoftehangiadauante.  Liberi 5. 51. 
Camicia,  velie  di  lino,  che  fi  porta  folle  carni ,  perlo  più  Wa 
fino  al  ginocchio.  '        f  0 

Habito  forale.  Mar.  De  l'habito  fertile  il  drappo  lieue ,  E  de  la 
prima  fpogha  il  bianco  lino  Pin  al  bellico  era  feorciato,  e  fem 

to  .  Samp.^.  ;.  ' 

1  .ino  bianco.  Mar  Indoflb fi  Jafciò  femplice ,  efehietto  Sol  de 

3  vintila  fpogh.i  il  bianco  lino . 
Sottile   Ar.  Benché  nò  gonna ,  nò  faldiglia  hauefìè ,  Che  venne 
auuol.a  1  uva  Jeggier  zendado,  Che  fopra  vna  camicia  diali 
melfe  Bianca ,  e  fottìi  nel  più  eccellente  grado .  Fur.7.  =.8 
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Arieiia .  Ar.  Montaua  fopra  vn'  alta  torre  fpeflò ,  Ch'  i  folti  bo- 
fchi,clecairipagne amene  Scopria d'intorno,  epartedela_. 
via.  l'ir.ji.  14.  r 

Amem'fllma  .  Alain.  Vcggion  aperto,  e  fèrtile  il  terreno ,  E  vja, 
•»n  amemflima  campagna  .  Gir.  Cort  14  , 
Ami.ia^  Car.  Quinci  non  lunge  fi  diffende  vn'  ampia  Campagna 
che  del  pianto  e  nominata.  En.tf.  '  ^"""P3^^ 

Aprica  .Tali:  Sin  chc  non  giunge',  oue  le  fchiere  amiche  Coprian 

di  Gaza  le  campagne  apriche  .  Liber.16.  74 
Arfa. .  Taf!.  Luoghi  poi  trapaflaro  aridi ,  ed  bermi  j  Nudi  mouti 
afTetata, arfi campagna  .  Conq.^.^g  ' 
Chioilra  herbofa   Mar  Suiene  ogni  fiore,  e  fecca  ogni  verdura 

Per  quella  già  si  lieta  hcrbolà  chioftra . 
Cruda  .  Valuaf  Guidatola  in  quella  campagna  cruda ,  Chc  del 

volito,  e  del  ano  /angue  ancor  fuda .  Tebai.7.  161 
D.lettofa.  B.Tail.  Che  foa  col  fuo  fplcndor  l'herba  fiorita,  Eie 
campagnedilettofe,e!ietc.  i.Son.y.  "".eie 
Fccondifoma .  Taf!  Da  l'vno  i  l'altro  mare,  e  per  li  lieti  Colti  di 

fecondiilmie campagne.  Amint.i.i. 
Fertile  .  Anguill.  In  vna  amena ,  e  fertile  campagna  Douea  Cad 

mo  fondar  le  mura  none --Metani.,?.  7. 
Fluttuante.  Fed.  Molba  la  fluttuante  ampia  campagna  Romoreu- 
giando  cosi  forte  freme,  Tartareo  afpetto,  e  lotto  infano  velo 
Babilonico  ardir  volgere  a!  Cielo  .  Appi. 
Grande .  Dant.  E  veggo  ad  ogni  man  grande  campagna  Piena  di 

duolo,  e  di  tormento  no.  Infer.s». 
Herbofa  .  Ceba.  S'apre  nel  grembo  à  la  città  famofa ,  Che'l  fetti- 
mo  llupor  nel  Mondo  apporta ,  Di  fpatij  immenfi  vna  campa- 
gna herbofa .  Ell.5.80.  v 
Inameninìma.  Ghel.  Da  quello  Iago  à  la  città  di  Dite  S'aprono 

inanienifhme  campagne .  R.o£*4*a». 
Lieta.  Porri.  Che  tea  col  fuo  fpJendor  l'ìicrba  fiorita,  E  le  campa. 

gne  dilettole,  chete.  i.Son.j. 
Limpida  Afc.P.  De  l'aria  per  la  limpida  campagna  Corri  veloce, 

o  mio  fignor, volante.  Interni.  1. 
Molle  .  Taff.  Vedi  per  monti,  e  valli,  in  altra  parte  ,  E  per  campa- 
gne molli  il  buon  Gualtiero  .  Conq.3.  14. 
Solinga .  Teli.  Vuoto  il  cor  di  foeranza,  e  di  defio  Fra  folin-he. 

campagne  II  paiiorello  Hebreo  l'horc  fpendea  .  Lir.6 
Spatiofa.  Valuaf  Fuori  de  la  cittade,  oltre  il  fofiato.Vé  vna  cam- 
pagna fpatiofa,  e  netta .  Tebai.7.  71. 
Campidoglio  .  vno  de' monti  di  Roma  . 

Altero.  Mar.  Non  per  veder  nel  Campidoglio  altero  Statue,  o  co- 
lonne incenerite  al  fine  .  I.ir.Moral.  Son.  11. 
Antico.  Tali:  Ne  dar  l'antico  Campidoglio^fTempio  D'aJcun_» 

può 
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può  mai  SÌ  doriofo  alloro  .  Libcr.8-  44- 

Aureo. Glifi. Alenilo  vien  rie  l  aureo  C  ampidogho  In  pm  remota 
p;-trte,e  più  tranquilla  Per  ponderar  nel  Tiburtino foglio  Quel 
che  p'romet'aàlui  lauta  Sibilla.  Rof.tf.  7?. 

V creilo  .  Mar.  Ne  con  tanto  apparato  D'anfiteatri ,  e  d'archi  La 
plebe  di  Quirino  Celebrò  mai  fui  Campidoglio  eccello  D'al- 
cuno (botino,  e  trionfante  Duce  11  felice  ritorno  .  Epici» 

IlUiltre.Albc/  .osi  v'alzadc  jm  Campidoglio  illulìre  Amato  Eroe, 
trionfato!-  de  l'alme ,  Che  ininacciàdo  fol  falute  apporta.  Caz. 

Saffo  altero.  Mei/.  Altero  fallò,  lo  cui  giogo  fpira  Gii  antichi  ho- 
nor  del  gran  popò]  di  Marte .  Son.j  7. 

Superbo  .  Lcng.  Doue  morte  liebbe  nido ,  Hor  miracol  de  l'arte, 
Campidoglio  fnperbo  alzato  ha  Marte ,  Ch'indi  ripara  al  bion- 
da Tebroìl  lido.  Canz.j. 

Campione  .  huomo  valorofo  in  arme  :  difcnfore . 

Aitiamo.  Taff.  Qui  (  vi  fu  ferino  poi  )  giace  Dudone  ;  Honorate 
l'altiffimo campione.  Liber.3-7J-  n 

Alto .  Chiabr.  L'alto  campion  già  tramortendo  in  quella  Homai 
tìronrator  de  1  duci  fpcnti .  Amed.7- 

Animolb .  Valuaf.  Del  letofo  cinghial5ond'  era  armato,  L'animo- 
fo  campion  tutto  fi  priua .  Tebai.<5.  212. 

Audace.  Benam.  Ti  videa  pena,  che  gridò  fugace  :  Ranuccio, 
ohimè,  vien  quel  campione  audace  .  Coioff.  1  if . 

Dc«no.  Car.  Villo  al  cader  d'vn  sì  degno  campione  Cadutala 
contefa,  e  l'ardimento  De  le  fchiere  Latine .  En.io. 

Dotto.  Mar.  1  aurin,ti  cedo  homai,  Troppo  dotto  campione  Qua- 
lunque quelìione  D'Amor  rifoluer  fai .  Samp.  Paft.j. 

Eccelfo.  Valuaf.  Ch'i  voi  l'impero  di  sì  chiare  prone  Serbi  il  gran 
Dio  s'eccelfo,  e  d'ogni  parte  Degno  campion  vuole  al  fuo  giu- 
do Marte  .  Cacci.  14- 

Egregio  .  Taff.  Te  fol  de  l'Vniuc'fo  il  moto  nulla  Mone , egregio 
campion  d'vna  fanciulla .  Liber,  16. 32. 

Famofo  .  Teli.  Sottra  il  lucido  argento  De  le  porte  (ùperbc  ìm- 
preHc  Armida  Di  fàmofo  campion  l'arme ,  e  gli  amori .  Lir.i. 

Fero.  Teli.  E  del  (ànguigrio  Nume  Fero  campione  appenda  à  i 
patri)  alber-hi  Inimiche  bandiere,  bollili  vsberghi .  Lir.28. 

porte  .  Mar.  Forte  campion,  bramaiti  Là  tra  nemiche  fchiere  O 
viucre,o cadere.  Galcr. Ritr. 

Fra"ro.  Mar.  Veggio  al  franco  campion  chieder  mercede  Humilc 
il  Mcdo,  e  fupplice  lo  Sciiha  .  Temp.i7». 

Gigante .  Rin.  Nuda  perche  fon  vinti  I  tuo  fuperbi  Heroi ,  E  ful- 
minati i  tuoi  campion  giganti .  1.  CaAZ.it, 

Intrepido  .  Mar.  Colui,  ch'c  feco  in  su  la  fila  prima  E'  il  gran  Ra- 
nuccio.intrepido  campione,  Tra  i  più  chiari  guerrier  di  fomma 
JUrhà,  Vibri  l'hafla,  0  la  fpada  in  su  l'arcione  ;  Onde  poggiato 
de  la  gloria  in  cima  Mille  l'attendoii  già  palme,  e  corone  ,  Su 
la  rotella  d'or  mira  dipinti  Con  le  foglie  cerulee  i  fei  giacinti . 

Lcgitimo .  Taff.  Nr  potrai  de  la  vergine  regale  Fra  i  campioni  le- 
nitimi mclchiarti .  Libcr.5.  8i.  .... 

Luminofo  .  Rin-  Luminofo  campion,  candido  Neri ,  Già  il  tuo  di 
non  s'annera;  ò  morte  jnfana,For(i  ti  credi  ombrar  lampi  guer- 
rieri? i.Son,i53-  L  ,.  , 
Orgogliofo.  Car.  Io  de  la  tuaficrezza,  Orgoghofo  campion , 
punto  non  temo,  En.11. 

Poflente  .  Mar.  Caro  Lionzo  mio,  pregio  murano  De'  bofehi ,  e 
de  l'ouil  campion  poffente .  Lir.Boieh.  Son.tfi. 

Trode.  Zacc.  Prode  campion,  che  di  voi Iteffo  armato  A  nume- 
ro fe  fchiere  aprendo  il  leno ,  Con  gl'inimici  fuperaile  il  fato  . 
Guacc.  Son.i.  . 
Prolùdo  .  Tronf.  Aduna  intanto  il  proludo  campione,  Ch  1  com- 
modi  de'  fuoi  folo  hi  per  mete,Ciò  che  ltillan  riuolte  à  l'Aqui- 
lone D'Vmbria,  e  d'Etruria  le  colline  liete.  Colt.2.  2. 
Singolare.  Benam.  Mira  ch'in  lui  quel  (ingoiar  campione  E' de 

lTnfubre  clima  vn  Sol  lucente  .  Coloff. J4. 
Valorofo .  Car.  Mouendo  incontro  à  lui  fu  da  Valero  Valorofo, 
c  de'  fuoi  degno  campione  A  terra  (lefo,  Autron  da  Salio  veci- 
fo .  En.io. 

Campo  .  (ito  (patiofo  da  lauorare,  e  da  femmarc  :  campagna,  luo- 
"o  clpofto  al  Ciclo  :  anco  luogo  doue  li  combatte  :  fpatio  . 

Altiero.  Anguill.  Maluagia  terra,  e  di  quei  frutti  indegna  Ond'hò 
fatti  ituoT campi  altieri,  e  lieti .  Metani. 5. 156- 

Aperto  .  Taff.  Voglimi  in  campo  aperto,  o  pur  tra  il  chiufo  De  le 
mura  impiegar,  nulla  ricufo  .  1  ibcr.i.  46- 

Aprico .  Bemb.  Non  balta  ilcawpo  hauer  lieto,  &r  aprico ,  Se  non 
s'ara,  e  fomenta,  e  rftitte  poi .  Stanz.jo. 

Aicnofo.Angu'H.  Molti  bracci  di  mar  chiufi  fra  terra  Rcdar  cam- 
pi arenofi.Vida terrJ  •  Metani. i.  81. 

Ando  .  Taff.  Mà  quando  il  Sol  gli  avidi  campi  fiede  Con  raggi  af- 
fai tementi,  c  in  alto  forge .  Liber.j.  j. 

Arfo.  Taff.  Ogni  campo  d'intorno  arfo,  e  dillrutto  Ha  la  prouida 
biande  gli  habitanti.  Libera.  75 . 
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Affctato.  Marefc.  E  quando  il  Sol  de  gli  affetati  campi  Humor 
trar  non  porca ,  Onde  pioueffe  in  rugiadofo  nembo,  Sitibonda 
languiala  piaggia  Hcbrea  A  gl'infocati  lampi ,  D'herbe,cdi 
piante  infterilita  il  grembo .  Canz. 

Auuenturolò.  Sann.  O  felice  terreno,  O  fortunato  loco,  O  fopri 
gli  altri  auucutiiroli  campi ,  Ch'il  bel  vifo  fereno  hora  vedete . 
Canz.  3. 

Defetto .  Petr.  Solo,  e  penfofo  i  più  deferti  campi  Vò  mifurando 

ci  palTi  tardi,  e  lenti .  Son.18. 
Dolce .  Taff'.  E'  dolce  campo  di  battaglia  il  letto  Fiaui ,  e  l'her. 

betta  morbida  de'  prati .  Liber.  1  f .  64. 
.  Famofo .  Guar.  O  mifero  paftor,  mà  fortunato, C'hebbe  si  largo, 

e  sì  famofo  campo  Di  inoltrar  la  fua  fede .  Pad,  1.  x. 
Fecondo. Tad"  Vengon  fono  Gazel  quei  che  le  biade  Segaron  nel 

vicin  campo  fecondo  .  Liber.  17.  18. 
Ferace  .  Imper.  Qui  poi  rimiro  tra'  feraci  campi  Là  ve  nel  fecon- 

diffimo,  K  aperto  Suo  valto  grembo  la  gran  Madre  antica  1  te-, 

for  de  la  vita  aduna,  e  ferba .  Ruth?. 
Fertile  .  Anguill.  Quanti  campi  hò  vife'  io  fertili,  e  allegri  In  infe- 
lici lragni  trasformare .  Metani.  1  f .  3j. 
Fruttifero.Car.Infignorii1ìappreffo,E  de'  campi  fruttiferi  d'Auel- 

la.  E11.7. 

Gloriofo.  Ceba.  Ella  con  forte ,  egenerofa  prona  In  gloriolb 

campo  al  fin  difeende .  kil.6.  9. 
Grande .  Taff.  Impon,  ch'il  di  feguentc  in  vn  gran  campo  Tutto  fi 

moffri  à  lui  fchicrato  il  campo  .  Libcr.i.  34. 
Fterbofo .  Brun.  Vola  vola,  non  corre  Per  quel!'  herbofo  campo, 

Sembra  turbo  fpirante .  u  Selu.  Cacc. 
Immenfo.  Taff.  Sorgca  la  notte  intanto,  e  fotto  l'ali  Ricoprili» 

del  Cielo  i  campi  immeufi  .  Liber  8.  j  7. 
Inacceffibile .  Mar.  Mà  tu  maggior  del  primo  ,  e  del  fecondo  ,  I 

campi  inacceflibilijC  remoti  Gilli  à  fpiar  de  lo  (Iellato  Mondo. 

Galcr.  Ritr. 

Infaudo  .  Tcfau.  Infaudo  campo  affai  più  per  la  pugna,  Che  i  fe- 
polcri  di  Leutre  à  gli  Spartani . 

Laltricato.  Tronf.  Oue  di  calli  memorandi  ,&  ampi  Flaminia 
aperfe  laftricatii  campi .  Cod  j.  f9- 

Libero .  TalL  Mà  venga  in  prona  pur,  che  d'ogni  oltraggio  Gli  of- 
fero canino  libero,  e  fecuro  .  Liber.6.  19. 

Lieto.  Tali,  Si  parte,  e  doue  paffai  campi  lieti  Secca,  e  pallido  il 
Solfi  fi  repente.  Liber.9.  1. 

Paludofo  .  Tali'  Padre  del  CicI,  hor  ch'atra  nube  il  calle  Deliro 
m'afeonde,  e  vie  fallaci  io  (lampo  Per  quello  paJudofo  indabil 
campo  De  la  terrena,  e  lagrimofa  valle  .  Sacr.  Son.i. 

Pcrigliofo .  Rin.  Minacciofo  il  crudel  sù  l'alma rugge,  Che  feco  è 
chiuià  in  perigliofo  campo  .  1.  Son.284. 

Piaccuolc .  Valuaf.  Ecco  e  girando  gli  occhi  à  delira  mano  Vide 
nel  mezo  d'vn  piaceuol  campo  Sorger  dal  piano  vn  monticel 
faffofo  .  Cacc. 4-  14J- 

Poluerofo. Valuaf.  E  mentre  già  ne'  poluerofi  campi  Priua  d'ogin 
ripofo,  e  d'ogni  pace  .  Tebai.iz.  80. 

Safiòfo.  Andr.  Queiti  campi  faffofi  i!  nudo  piede  Hor  prema  in 
vece  di  leggiadri  non.  Adam.  3.  8. 

Solingo  .  Taff  Oltre  gli  eftremi,  e  più  gelati  monti ,  E'1  più  com- 
preffo .  e  più  (lagnante  ghiaccio ,  E 1  più  deferti,  e  più  folmghi 
campi,  lorr.4. 1. 

Sparfo.  Taff.  Clic  da  quel  lato  de' Pagani  il  campo  Irreparabil- 
mente e  Iparfo,  e  fciolto  .  Libcr.10.  71. 

Spatiofo .  Taff  Fuor  de  le  mura  in  fpatiofo  campo  Paffa  dinanzi 
à  lui  fchierato  il  campo  .  Liber.  16.  9. 

Spinolo .  Mar.  Mancin,  non  fperi  alcun,  fe  non  combatte ,  Di  co- 
rona ir  pompofo ,  Perche  nel  campo  di  virtù  lpinofo  Fruttile 
glorie  (on,  lenii  i  fudori ,  Mezo  fon  le  fatiche,  e  fin  gli  honori . 
Caler.  Fauol. 

Tem  veltofo.  Taff.  E  gemino  voi  fiate,  e  viuo  lampo,  Ch'altrui  ti. 

iplcn  Ja  in  tcmpellofo  campo  .  Conq.10.  84. 
Verde  .  Bemb.  Verdi,  vaghi,  fioriti,  e  lieti  campi ,  Chi  fia  ch'oda, 

e  conofea  Quanto  di  lei  vi  piacque,  E  meco  d'vn  incendio  non 

auampi  ?  Canz. \6. 
Campo  .  militare,  efferato  de"  foldati. 

Altero  .  Profp.  Haurò  cura  del  rclto  ,  e  farò  in  breuc ,  Che  que- 
llo campo  altero,  il  qual  fu  fempre  Vittoriofo,  e  non  mai  vin- 
to in  guerra,  Sarà  con  giudo  titolo  chiamato  II  vero  doma, 
tor  de  l'Oriente  .  Solini.  1 .  1 . 

Amato.  Taff.  Habbia  fin  qui  fue  dure,  eperigliofe  Auuerlìtàfof. 
ferte  il  campo  amato .  Liber.  1  j.  7J. 

Ardito .  Anguill.  Partorifce  ogni  campo  ardito ,  e  forte  Pianto, 
grido,  tcrror,  miferia,  e  morte .  Metani.  14.  21  j. 

Disfatto  .  Taff  O  pur  foprauanzando  al  fuo  disfatto  Campo  la 
vita  in  (ìcurczza  porre .  Liber.9.  98. 

Difpcrfo.Vd.  Turno  che  vede  i  fuoi  rotti,  c  perdenti,  Econo- 
me, 
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Ice ,  c'hà  Marce  in  rutto  auuerfo ,  Che  molti  fon  feriti,  c  molti 
fpenti,  E  quafi  il  campo  fuo  tutto  dilperfo .  En.u.  i. 
Efpcrto  .  Anguill.  Ch'à  voi,  che  più  d'vn  campo  efpcrto ,  e  gro/fo 
Di  gente  eletta  a  piede  ,  &  à  cauallo  Non  sbigottì  di  donne_, 
vn  gran  minore,  Chedalvinnafce,  dia  tanto  tenore >  Me- 
tani, j.  130. 

Famofo .  Taffi  Vedete  là  di  mille  furti  pieno  Vn  campo  più  i'a- 

mofo  all'ai ,  che  forte .  Libcr.p.  17. 
Fedele.  Tali'.  Manc'l  campo  ledei,  ne '1  Franco  Duca  Sidifcio- 

glrencl  fonno,  o  almcn  s'accheta .  Libcr.i.  97. 
Formidabile  ■  AngLiifT.  Per  Ja  fallite  intiera  Di  quello  mio  si  for- 

midabil campo .  Giudi.  1. 
Hollile .  Tali  li  che  non  iblo  e  di  pugnare  accinto  E  con  vno ,  e 

con  duo  del  campo  hoitile .  Libcr.6. 1 6. 
Inuitto .  Tafi."  C&cfto«nrfbrtb  affi3  che'l  campo  inuitto  De  le 

fante  fatiche  al  fin  giunge*:  Libcr.7.  114. 
Lunato  .  Brun.  Da  l'altra  parte  ancor  benché  quel  grande  Sappia 

m  Amor  che  vai  campo  fondato ,  Famofiflimo  Augnilo  il  fuo 

pur  (pande  C  ampo  nel  mar,  e'J  rende  ampio,  e  lui, aro ,  Il  iini- 

ttro  ad  Agrippa ,  il  deliro  corno  Iti  ferfia  a  fé  con  01  din  vago , 

e  adorno  .  1.  Sclu.  Cleop. 
MalooncoMe  .  Tali  Ceno  (  o  ch'io  fpcro  )  alta  vittoria  haure- 

mo  Di  cam]  ornai  concorde,  e  in  parte  feemo.  Liber.9.1. 
Nemico  .  T.i(f.  Vanne  al  campo  nemico ,  ini  s'impieghi  Ogni  ar- 
re femini-  ,  ch'amore  alletti.  Liber.4.  25. 
Podcrofo .  Tal!'  Poi,  quando  e  nei  meriggio  il  Solar  lampo,  A  vi. 

Ila  fù  del  poderolo  campo  .  Liber.  19. 57. 
Schierato. Tali!  Ne  l'hora i punto  àia  raflègna eletta  Palla  di- 

nanzi  a  lui  khierato  il  campo.  Liber. 16.  9. 
Vincitore.  Tali.  Ch'vm'to  e  il  campo  vmeitor  felice  ;  Che  già  S'è 
'   im(fo,echenoncehi'l  tardi.  I.iber.i.Ni. 
Canace.  figlia  d'Eolo  Re  de'  venti,  che  li  congiurile  con  Macareo 

fuo  fratello . 

Horrore  di  Cithcrca .  Ghel.  Per  vn  vano  amatorpendula  Fille, 
Ecci  Canace  horror  di  Cithcrca  .  Kof  14.95, 

Tlia.  Km.  Se  fingi  in  frena  tu  Fedra,  o  locafta ,  Oincelluofa  Bi- 
blico ria  Canace  .  i.Son.52. 

"Casale,  condotto  di  act-ua  . 

Pi;trofo.  Rjn.  E  tu  grana'Alpc ,  à  che  riuerfei  al  baffo,  Mille_, 
aprendo  al  dolor  occhi  di  fa  fio ,  Per  pictro/ì  canali  vrne  di  ftil- 
le?  1.S011.30. 

Profondo .  Tali!  Ma  tutta  inficine  poi  tra  verdi  fponde  In  pro- 
fondo canal  l'acqui  s'aduna .  Libcr.15.5t>. 

Rapido  .  Brace.  Sire  (direei)  fui  rapido  canale  Che  il  mare_> 
aguzza,  e  la  Sanfonìà  inonda  ftiftenderan,  fe  voi  vorrete,  l'ale, 
Grani  d'arene,  e  J'vna,  e  l'altra  iponda .  Rocc.  1.  8. 

Cakape  .  herba  colla  quale  fi  fanno  le  funi ,  e  però  fi  piglia  per  la 
fune,  legame,  o  laccio  . 

Indilfolubile .  Brace.  E  di  due  falde,ecollegatc  corde  Indiflòlu- 
bil  canape  rauuolto.  Vrb.n.16. 

Infame  .  Camneg.  Il  collo  d  cui  l'immortal  gloria  fuolc  Far  con 
l'eternità  cerchio ,  e  monile ,  Di  cui  minima  gemma  e  il  chiaro 
6olc,  Hor  vn  canape  annoda  infime, e  vile.  Lagr.1.118. 

Infaullo.  Moron.  C  anapi;  infaufto,  che  ne'' campi  Srigi  Nafcclli, 
ouc  Acheronte  humor  ti  diede,  Ccrber  ti  cuftodij  nel  fen  r'ac- 
colfe  Plutone,  eli  fregiar  le  Furie  lleilè  Col  proprio  dindi 
ferpentino  ltame .  Mortor.3.  s. 

Tenace  .  Brace.  Altri  feettri ,  altri  regni ,  e  di  più  corde  Canapo 
più  tenace  vnir  concorde  .  Rocc.  3.  j  1. 

Canario,  vcccllo  da  gabbia . 

Vocale.  Ghel.  Schiere  di  capincri,  e  di  fanelli,  Il  canario  vo- 
cale, il  cardellino  .  Rof.3.  34. 

CAsc£n.ifKA.propnamenre  pmona  c'hà  cura  di  regiftrare  gli  atti 
puolici,  ma  fi  prède  anco  per  ogni  altra  che  regiìtra  alrr.i  cofa. 

Fedele  .  Brace.  Sappi  ch'io  fon  colei,  che  ne'  celeTii  Libri  il  pafià- 
to,  e  J'auuenir  COngiungC ,  Son  I  IMoria  diuina;  il  Tempo 
immoto  Per  me  non  corrc,c  non  s'afeonde  ignoto  .  Scrmo  ciò 
che  Dio  detti,  a  cui  prcfénti  Son  pallaio,  e  futuro,  anzi  lo  Itcf- 
fo ,  Che  non  volgon  per  lui  gli  anni  correnti  Là  doue  è  il  Fato 
immobilmente  impreflb  :  E  de  gli  arcani  fuoi  cupi,  e  lucenti  lo 
la  SU  penetrando  ogni  receflo  Cancelliera  ledei  mai  nò  diftin- 
go  C ')1  primo  il  poi  .magli  raccolgo,  e  ftringo.  Rocc.n.31. 

C&COT .  o  canchero,  vlcera  incurabile,  o  di  cura  molto  difficile , 
chevà  fempre  rodendo,  e  crefeendo. 

Inv-urabile  .  Anguill.  Si  come  Pincurabil  cancro  ingordo  Scrpert- 
do  rode  vii  corpo,  e  fempre  acquifta ,  E  '1  dente  fiiopernicio. 
fo.cfordo  Rode  fempre  maggior  la  parrc  trilla.  Metani.  1.305. 

Cancro  .  vno  de'  dodeci  fogni  celelti . 

Adufto .  Grat.  Tu  rimira  cola  taz?a ,  che  fplende  Fra  '1  Cancro 

adulto,  e  1  ficr  Leon  Nemeo .  Cleop.  1 3.  41. 
Ardente .  Guif.  Fede  come qualhora  il  marin  Auftro ,  Et  Aquilon 
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fono  l'ardente  Cancro  Fanno  l'oppolìc  nubi  vrrarfl  inCiclo 
Di  lampi  la  notturna  aria  s'alluma .  D.  Sett  1  '' 
Fcruido  .  Senec.  E  dal  feruido  Cancro  i  curui  bracci ,  Ed  infiam 
S°c! 4  fllU,ard°rÌ  D'Mcidc  lJbcJ  fco»  cadrà  dal  Cielo 

Infiammato .  Senec.  O  Ha  foggetto  à  l'infiammato  Cancro  O  de 
la  maggior  Orfa  il  freddo  polo  .  Ippol.  Ch.  1 . 

WA'  cer;llauorataconifluPPino  nel  mezo,  che  ardendo  fi 

Bambagia  incerata    Imper.  Ma  del  tacito  Sole  in  vece  impu°na 

L  incerata  bambagia  al  foco  ^ccefì .  Ruit  7 
Lume  cereo .  Engn.  Forfè  colle,'  fomiglia,  hor  ch'ella  accolla  Al 

cerco  lume  deli  faccia  il  giro  ?  Giorn.fi. 
C\ni>oke.  bianchezza. 

Accefo  .  Alain.  Gii  d'accefo  candor  verfo  il  mattino  Aprendo  i 
fen  a  più  vezzo  fa  rofa  Con  l'Aurora  contende.  Co/r.5. 
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Alabaltrino.  Mar  De  la  mano  i  candori  alabalfrini  Io  vuò  la  pal- 
ma nard  ogni  beltate.  ' 
Almo.  Urun.  A  l'aria  bruna  il  Ciel  puro,  e  fereno  Stilla  d'argento 
pretrofi  hiunon  ,  Efi  formand.  ptrk  almi  candori  In  riua  ai 
mare,  a  le  conchiglie  in  feno  .  Ven.Pom.  Son.-  J 
Armcllmo.Malu.Dcponga,  occulti.ofci.ri  ogni  bellezza D-A^mel- 

Imo  candore  Ero,  e  Piroo.  Del.  Sranz 
Bello  Taff  Si  che  da  hingeil  campo  lor  fi  vede  Col  bel  candor, 
elle  le  circonda,  e  volte  .  I.òer.i!.  106. 

Dolce-  raff.Arrofiirfca  perla  vergognai  gigli  Al  fuo  doke  can- 
ilore.  Bolch.  Egl.3. 

Gentile.  Gtiid.  I.abella  man,  ch'à  fanarviemmi  il  core,  Che  co- 
meappar  fuor  del  leggiadro  guanto  Alluma  Paria  d'vn  gentil  ' 
candir? .  Son. 78.  b 
Illibato  .  Mattati.  Bella  fono,  1"  nolnicgo ,  Mà  fon  le  mie  bellez- 
ze D  vn  candore  illibato ,  D'vn  minio  porporino  Da  la  lìnceri- 
tade,e  dal  ardore  Di  viuiffimo  amor  fparfc,c  cópofle.  Fler.3.4. 
Latteo  Pona  .  Sorg,,  fecondaDea,  l'eburneo  pide  ,  Cui  perlai 
non  ha  par  1  Indico  feno ,  che  di  latteo  candor  fe  fteffo  ecce- 
de .  Amor.  Son.51. 
Lucido .  Tali!  La rugiadadcl  Ciel  r, ù  le  fue  fpo?Iic  Cade, che pa- 
reancenerj  al  colore    E  si  Pafperge.  che'l  pallor  ne  toglie ,  E 
induce  m  effe  vn  lucido  candore .  Liber  1  ».  \6 
Morbido  .  Mar.  Non  vide  mai  dal  Mauritano  a  l'Indo  Pio  morbi- 
do candor  la  lampa  eterna,  Ben  opimo  di  polpe  il  corpo  e/lol- 
le, Creiamo  anzi  Uagion  tenero,  e  molle  - 
Moribondo.  Priu!.  Vide  il  fuo  caro  Ben  diftefo  i  terra,  Di  candor 
nwribo.ido  Tutto  pallido  il  volto,  E  d'oitro  fanguinofo  Tutto 
vermiglio  il  fianco  .  Galat.12. 
Neuofo  .  Brign.  La  man  leggiadra ,  e  ne  la  fronte  fuela  I  neuofi 

candor  d  vn  Ciel,  che  fiocchi .  Giorn.6. 
Nobile.  Capp.  De  la  mia  fede  i  nobili  candori  Tefiificano  à  <>a-a 
il  piano,  e  I  monte,  E  al  filuofo  Apennin  l'horrida  fronte  Co- 
pron  di  neue  1  candidi  rigori .  Prim.Son 
Primiero .  Na.  E  che  ridufie  .1!  lor  candor  primiero  II  culto,  e  i  ri- 
ti del  celelle  impero  .  C'anz. 
Pudico.  Remig.  Ne  nuocer  tanto  al  bel  candor  pudico .  Epift  16 
Puro .  Gmd.  De'  qua.  lo  lj^arg,  tu  diletti  puri ,  Se  d  tuo  puro  can- 
dordifcopri    e  ilendi  Sul  nero  manto;  o  man  che  mi  difendt 
Da  colpi  fpefii  di  fortuna,  e  duri.  Son.zi. 
Purpurco.Brun.  Al  purpureo  candore  De  le  tue  frefeheffore,  Oli- 
li giglione  la  rofa  Coinendean  di  beltà,ftà  lor  confu£  Perdeau 
1  hor  più  icelti  II  candido,  c'1  vermiglio  .  Epift  Heroi  1  13 
Rofeo  .  Pona .  Sciogli  Filli  amorofa,  i  bei  crin  d'oro ,  cVinuìdo 
Amor  tra  quelle  bende  hà  inuolto ,  Si  ch'ondeggin  fui  va-o  e 
nobiIvolto:Alcui  rofeo  càdorlanguifco.e  moro? Amor.sSn.5 
Sincero .  Tafi.  Segui  la  verità,  gradifci  ,&  ama  II  lincerò  candor 

d'alma  innocente .  Mond.5. 
Tremolo .  Bruii.  jMà  del  petto  sù  i  tremoli  candori  Parca  porpo- 
reggar  piaga  mortale  Co*  fuoi  vermini,  etepidetti  humori 
I  nilf.  Hcroi.j. -,        .  4 

Vago  .  Remig.  E  poi  che'l  vago,  e  bello  Primo  candore,in  cui  mi 
villi  in  pace  Senza  fcntirtramor  dimoio,  o  sferza,  Perder  do 
iieua,  almcii  mia  colpa  fi  a  Tanto  minor,  quanto  è  più  dcpno  il 
foco .  Epift.4.  r  0 

Venullo  .  GheJ.  Venerando  vnvecchion,  c'hauca  le  "ore  Come 

di  rughe,  e  di  candor  venufio  .  Rof.S.  19. 
Vergine.  Pona.  Ceda  al  lauro  la  rofa,  e  ad  vn  bel  verde  Cedan 

delgfgho  1  vergini  candori .  Amor.  Son.itS. 
Veritiero.  Imper.  Qn.il  aureo  fil  in  veritier  candore  Conforbi. 

cebihngue  empia  non  rompe?  Cafi.  39. 
Vezzofo  .  A.  Gain-.  Kcco  l'altero  giglio ,  Ch'ergendoli  fui  gambo 
Arncchifle  Io  fmalto  Di  vezzofo  candore,  E  dona  à  l'aria ,  à  i 
venti  Soauifiìmo  odore . 
Virginale .  Ghel  Qiiaf  fù  non  fipuò  dir  candida  neue  Vince  in 

L  bian- 
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bianchezze  il  vicinai  candore  .  Rof  6.  19.  •  -, 

Viuace .  Bruii.  Ne  le  guancie  ,  e  nel  fen  tu  porti  ìmpreffo  II  viua- 
ce,  e  puriffimo  candore ,  Chi  nel  rufcel  di  latte  il  Cielo  cfpref- 
fo .  Epill-  Hetoi.z.  io. 

C-vne.  animale  domettico  dell'huomo . 

Affamato .  Dani.  A  trado  di  man  vada  D'ingordi  lupi,  e  d'affama- 
ti cani.  Canz.i.  -         •    j   •  r-v 

Affaticato.  Anguill.  Quando  ei  Ieuo  da  quei  cocenti  ardori  Oli 

affaticati  cani,  e  i  cacciatori.  Metam.j.  49- 

Accigliante.  Brun.  liceo,  ecco  i  cacciatori  Scioglionoi  lacci  a 
«li  agognanti  cani,  Cui  già  tremula  il  core  Perdefìo  di  pre- 
dar, non  per  umore,  Corron  rapidi,  c  lieui .  i.Selu.  Cacc. 

Anhelante.  Tafl".  Qual  dopo  lunga,  e faticofa caccia  Tornanfi 
metti,  fcV  anhelarui  i  cani ,  Che  Ja  fera  perduta  habbian  di  trac- 
cia .  Liber-7- 

Animai  fido  .  B.Taff  Come  fido  animai ,  ch'ai  fuo  fìgnore  Venu- 
to in  odio  hora  fi  fugge,  horriede.  Son. 8.  , 

Animofo.  Remig.  E  gli  animofi  can  per  gli  alti  monti  Spinila  le 
fiere  dietro,  e  in  fuga  volte.  Epift.5, 

Ardente.  Valuaf.  Il  can  nato  tra' Medi  c  tutto  ardente  Agran_> 
battaglie ,  e  temerario  affalta .  Cacci.  71. 

Arguto.  Senec  Deh  fi;  propitia  ò  Dea:  gli  arguti  cani  Già  dan- 
no il  fWno,  ed  io  Son  chiamato  a  le  felue  .  Ippol.i.  1. 

Audace .  Valuaf-  Il  rerfo  accorto, e  parimente  audace  Con  ar- 
ce, e  con  valor  fuc  guerre  face .  Cacci.  71. 

Auido.  Mar.  Ma  vedutomi  fermo  Scioglie  a  l'auido  can  ratto  il 
collare,  Pretiofo  monil  già  di  tua  mano  Tello  d'oro ,  e  d'ar- 
gento, E  ricamato  di  rubini,  e  perle .  Samp.2. 

Coraggiofo.  Mar.  Con  Ja  zanna  di  fangue  immonda,  efozza  A 
coraggioso  cane  apre  la  ftrozza . 

Cuilode-Cap.  O  di  fedele ,  e  garrulo  cuftode  Giamai  latrato  in 
quegli  horror  non  s'ode .  Idil.i*. 

Famelico .  Mar.  I  famelici  cani  Arrotan  contro  me  de'  morfì  in- 
gordi L'armi  aguzze, e  pungenti.  Samp.i. 

FamoSo  .  Valuaf.  Che  Se  tu  vuoi  faper  di  parte  in  parte  De*  can 
famofì  le  maniere ,  e  l'vfo .  Cacci.  70. 

Fedele,  GuiS.  Mi  nefuino  a'  mortai  cotanto  gioua  De  gli  animali, 
quanto  il  can  fedele ,  Guardia  a'  forti  fecura,  à  hoflelli,  a'  par- 
chi, Che  per  virtù  del  fuo  odorar,  fagace  Proueditor,pcrle  più 
laute  menfe,  Rare  viuande,  e  nobili  procaccia  :  Verace,e  certo 
in  vita,  e  morte  amico,  Del  ladro  paurofo,  e  de  l'ingordo  Lupo 
fpauento,  e  cacciatore  fcaltro  .  D.  Sett.6. 

Fera  latrante .  Bald.  Quella ,  eh'  in  braccio  hai  tu  fera  latrante , 
Sinibol  di  tua  fierezza,  e  di  mia  fede ,  Che  de'  pomi  c'hai  'n  Se- 
no,  à  guardia  fìede ,  Qua!  vide  Efperia  già  drago  vegghiante . 
Rim.i.  Amor.  Son.fii. 

Feroce .  Ceba.  E  fe  contra  la  rabbia  onde  fremendo  Già  ti  veniua 
incontro  il  can  feroce  .  Ell.13.  164. 

Felleggianie .  Guaz.  Anco  il  cane  per  queflo  fefteggiante  Tivà 
faltando,  &  abbaiando  intorno  .  Andr.i.  4. 

Fidato  .  Mar.  Sotto  il  freddo  feren,  sù  l'herba  aflifo  PrefTo  il  fida- 
to can  lungo  l'armento  StauafìEndimione.  Galer.Fauol. 

Fido .  Taff.  LangiuSce  il  fido  cane,  &  ogni  cura  Del  caro  albergo, 
e  del  Signor  oblia.  I.iber.ij. 63. 

Fiero .  Guar.  S'io  forti  vn  fiero  cane  Mal  grado  tuo  t'haurei  Trop- 
po ben  conofeiuta .  Palì.4.  »- 

Gcnerofo  .  Mar.  Tofto  i  più  fieri,  e  gencrofì  cani  Furda'maelìri 
lor guidati, e  morti. 

Gre°ge  canino  .  Valuaf.  Ned  è  quella  ftagion  folo  al  natale  Del 
canin  gregge  fortunata,  &  atta .  Cacci.  59. 

Hirfuto.Imper.  Del  picciol  vfeio  è  guardiano  atroce  Hirfuto  can, 
ch'à  par  de  l'vfcio  e  grande ,  S'apre  la  bocca  per  la  felua  ci  Spa- 
de Stridolo  vento  di  abbaiante  foce.  Ei  de  l'arriuo  altrui  quan- 
do s'accorge,  Grida  a'  ttranieri,  a'  famigliari  tace,  Onde  à  meS- 
fere ,  &  à  madonna  ei  piace ,  E  i  vezzi  Pvn ,  l'altra  i  boccon  gli 
porge  •  S'altri,ingegnofo,  le  adirate  brame  Tenta  placargli  con 
gittato  pane,  Lafciail  pan,  non  le  flrida,  accorto  il  cane  ,C'hà 
ltimolo  di  fè  più  che  di  fame .  Caf.4. 57-53. 59. 
Indomito .  Mar.  E  l'indomito  can  perche  riflette  Fugò  col  grido, 

e  col  ballon  corrette . 
Inefforabile .  Mar.  Palpitante,  mal  viuo,  e  femimorto  Quelle  co- 
femugghiua  Gettando  i  vani,  e  non  intelì  preghi  Aicaniinef- 
forabiii,  e  feroci .  Samp.i. 
Infellonito .  Fed.  Hor  qua!  fi  vede  infellonito  cane  Da  l'hattc ,  e 
coti  con  fuc  forze  giunte  A  varco  anguflo  contro  l'arti  ninna- 
ne Morder  zolle  impetrite,  e  ferree  punte  .  Appi. 
Ingiuriofo  .  Angui  1).  Tofto  che  i  cani  ingiunofi,e  fidi  Indicio  dan 

delatrouataDclua-  Metam.8. 108. 
Incordo.  Anguill.  Giàfcopertaèlafera,efirifcntc,  E  contrai 

cani  ingórdi  adopra  il  dente .  Meram-7-  3°4- 
Infidiofo'  Valuaf.  Quei  d'Acarnania  in/hliofi,  c  cheti  Adonran  la 
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virtù ,  che  l'orme  odora  Fin  che  improuifì  giungono  a*  fetreti 
Alberghi,  oue  il  cinghiai  fletto  dimora  .  Cacci.  85. 

Latrante . Taff.  Nè falfo  Rè  v'honora, ouero  Mago,  Latrantee*. 
ne,  o drago.  Heroi.  Canz.io. 

Lairator  Spartano .  Brun.  E  che  fegua  le  fere ,  E  per  valle,  e  per 
piano ,  Gallico  veltro ,  e  latrator  Spartano .  Epiil.Heroi.i .  t*. 

Loquacc.Mar.D'Etolia  i  can  loquaci  Mi  (gridano  da  lunge.  Sàp.i. 

Manfueto .  Mar.  Vidi  fidato,  e  manfueto  cane ,  Benché  magro ,  e 
digiun ,  pur  humilmente  Quali  cuftode  al  fuo  fìgnor  il  pane_> 
Portar  in  bocca,  e  non  fegnarui  il  dente .  Amor.Meffag.  10. 

Mordace.  Anguill.  Per  far  la  guardia  al  folitano  hoftcllo  Mai  non 
vi  latra  can  mordace,  e  fido  .  Metam.  ti.  197- 

Nobile .  Anguill.  Se  ben  il  rimirar  mi  fpiacque  aliai  Sì  nobil  cane 
vn  fatto  alpcllre,  e  duro .  Metam.7. 313. 

Odorante .  Taff.  E  come  cerca  l'odorante  cane  Le  fere  ogni  hor 
per  naturale  illinto  .  Rinal.7.  ji. 

Odoratole .  Brace.  Màdela  bella  cacciatricc  Dea  Rompendo  i 
bofehii  cani odoratori  Suegliando  Endimion,chefìgiacea_> 
Sotto  à  l'ombra  foaue  in  mezo  a'  fiori .  Vrb.16. 24. 

Popolo  latrante  .  Mar.  Tengon  l'impeto  à  bada  Del  popolo  la- 
trante. Samp.2. 

Popolo  mordace .  Brun.  Nè  s'afcoltan  latrati  De"  popoli  morda- 
ci auuelenati .  Ven.Cel.  Canz.z. 

Pronto .  Anguill.  Per  linea  retta  i  can  veloci,  e  pronti  Gli  corron 
femprc  à  trauerfar  la  via .  Metam. 3.  75. 

RabbioSo .  Car.  Sentir  quegli  vrli  lpaucnto/i,  e  fieri  Di  quei  ceru- 
lei fuoi  rabbiofì  cani .  En.j, 

Rapace  .  Ceba.  Che  gli  aprirà  nel  ventre  fuo  vorace  L'auolroio 
bramofo,  e'1  can  rapace .  Efl.8. 114. 

Rapido .  Brun.  E  con  rapido  can  sfida  à  tenzone  Anco  timida  le- 
pre ,  Hor  l'incalza,  hor  la  preme ,  Hor  accorre,  hor  precorre . 
z.  Selu.  Cacc. 

Rigido  .  Mar.  Fiera  tragedia  di  me  (petto  offerfi  Tragico  fuentu- 
rato,  Quando  da'  cani  rigidi ,  e  peruerfì  Nouo  Atteon  fui  laccr 
ro,  e  sbranato .  Galer.  Ritr. 

Sagace.  Ar.  E  qual  fagace  can  nel  monte  vfato  A  volpi,  à  lepri 
dar  fpeffo  la  caccia  •  Fur.8. 31. 

Saltellante .  Brace  E  folo  à  lui  ne  corfe  Tutto  impagliato  il  fai. 
tellante  cane  Per  farli  fetta .  Bat. 

Sanguinario .  Ceba.  E  bolle  in  sù  le  piaggic ,  e  in  sù  le  riue  Del 
fanguinario  can  lo  ftratio  iniàno .  Efl.i  2. 65. 

Schiatta  latrante .  Valuaf  Col  Sol ,  con  l'anno ,  che  s'auanza ,  c 
fale  Crefcer  vedi  anco  la  latrante  Schiatta .  Cacci.  59. 

Schiera  abbaiatrice .  Brign.  Che  pon  valer,  fe  l'indomabil  fiera  A 
vn  giro  fol  de  le  fue  corna  audaci  Sbaraglia  à  pien  l'abbaiatricc 
Schiera?  Giorni- 
Snello.  Anguill.  Le  donò  ancor  col  can  fedele,  e  fucilo  Quel  dar- 
do altier,  che  tien  quel  paggio  in  mano .  Metam.7- 299- 

Spietato.  Anguill.  Benché  non  hi  la  fua  fauella  vera  Gemendo 
prega  i  can  Spietati,  e  fordi .  Metam. 3.  86. 

Superbo.  Anguill.  Vn  can  d'ogni  animale  empio,  &  acerbo  Più 
forte,  e  più  veloce,  e  più  Superbo .  Metam.7.  298. 

Timido  .  Brace  E  qual  timido  can,  che  l'efca  fura  Sopraprefo  da 
altrui  fugge,  e  va  via.  Croc.32.58. 

Veloce  .  Renna.  O  per  gl'incolti,  e  più  fpediti  gioghi  I  più  veloci 
can  dettare  al  corfo .  Epill.  4- 

Vorace  .  Mar.  Si  che  in  ceruo  mutato  Non  forti  al  fin  da'  tuoi  vo- 
raci cani  Fieramente  fmembrato  .  Samp.2. 

Cane  .  piccolo,  cagnoletto,  cagnoletta,  cane  gentile . 

Animaletto  placido.  Gofel.  Placido  animaletto,  Ch'à  la  tua  don- 
na, e  mia  Hor  pofaui  fui  Iembo,Hor  ne  l'amato  grébo.  Càz.24. 

Animai  femplicctto .  Mar.  Fuggi  la  fera  difpietata  infida,  Sempli- 
cetto animai,  fe  teco  à  forte  Pur  qualche  fpirto  di  ragion  s'an- 
nida. Lir.Amor.  Son. 59. 

Animaletto  vago .  Mar.  Del  vago  animaletto  ammira , e  Ioda_. 
Adon  la  ftrana,  e  barbara  nccnezza ,  Quei  gli  Saltella  intorno, 
e  come  goda  Ambitiofo  pur  di  fua  bellezza ,  Con  la  lingua  fe. 
lliua,  e  con  la  coda  Lufinghcuole  il  lecca,e  l'accarezza,  Erge  in 
alto  le  zampe,  e  non  mordaci  Co'  i  lafciui  latrati  alterna  i  baci. 

Candidctto-  Mar.  TuchenelSen  di  lei  Perc.uipofa  io  non  hò 
prendi  ripofo  Candidetto  amorofo ,  Quanto  più  caro  à  la  mia 
donna  lei,Tanto  Sei  più  noioSo  à  gli  occni  miei.  2.Lir.Madr.4j. 

Gentile.  Ar.  Gran  merauiglia,  &  indi  grandefire  Venne  à  ku» 
donna  di  quel  can  gentile .  Fur.43. 109. 

Hunule .  Valuaf.  Qual  cagnoletta  humil  pafeerfi  auczza  Di  man 
del  Suo  patron  Sotto  la  menSa .  Lagr.29. 

Latrante  lufinghiero  .  Mar.  E  và  pur  Seco ,  e  mai  da  lui  non  parte 
11  falfo  duce,  il  lufinghier  latrante . 

Leggiadro.  Brun.  Malia  gli  altri  à  te  ferba  il  mio  Cupido  Vn_» 
pargoletto  can ,  eh'  e  tra'  più  belli  II  più  famofo,  il  più  leggia- 
dro, e  fido .  Epill.  Heroi.2.  7. 

Lufìn- 
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Lufinghicro  piceioletfo .  Gio.Caf.  Mentre  in  pie  t'ergi,  c  fcherzi 
Lu/inghier  piccioletto,  Tafchin,  dolce,  foauc  animaletto, 
Ceno  a  quella,  di  cui  Difcepol  nouo  fei,  Tutto  firn  il  ti  ro- 
di. Madr. 

rigtneo  de"  cani .  Valuaf.  Debbo  dir  e  di  voi  lenii  minori ,  Che 
non  sò  fé  per  vezzo,  o  per  difetto  Tai  vi  produca  la  Natura,  o 
Nani  Leggiadrctti,  o  Pigmei  degli  altri  cani  ?  Cacci.  43. 

Rabbuiato  .  Mar.  O  che  piacer  pres'io  Man  vezzofa,  ma  cruda, 
o  che  diletto  ,  Quando  il  tuo  rabbiofetto  Latte  credendo 
forfè  II  tuo  candor  "famelico  ti  morfe  .  i.  Lir.  Madr.47. 

Rabbi  alo  .  Mar.  Mentre  ver  me  rabbiofo  Ti  volgi ,  e  mi  minacci 
afpro,  e  crucciofo ,  Ruggicr  non  ti  chiani"  io ,  Mi  de  l'infèrno 
mio  Cerbero  di  (pi  erato .  1.  Lir.  Madr.47 

Traftullo  .  Valuaf.  Fortunato  animai  che  nome,  e  vanto  Gratin, 
&amorpcrpiccioiezzaaccrefu,  Dolce  rrailullo  de  le  Dame, 
o  quanto  Di  nona  inuidia  fpcfìb  apporti,  e  mei'ci  Dentro  il  cor 
de  gli  amanti,  a' quali  inuoli  Mille  deh  tic  à  lor  debite  foli . 
Cacci.  49. 

Vezzofo .  Mar.  Mentre  nel  grembo  à  trailullar  ti  (lai  De  la  mia 
donna hum;lemen;e  altero  Vezzofo  animaletto;  e  lulìnghie- 
ro ,  Ond'inuido,  e  gelofo  altrui  ne  fai .  Lir.  Amor.  Son. 60. 

Cash,  dell'archibugio. 

Cane .  Brace.  Corre  col  foco  in  sii  l'armata  mano  Chiufo  nel 
ferro  ad  affrontar  Damiano  .  E  quel  cane  abballato ,  onde  fa- 
vulle  Sparge  la  rota,  e  fulmina  la  morte.  Rocci4-  }S.  $9. 

CrtVFNTR .  figlia  di  Callo,  e  di  Vcnùu,  moglie  di  fico  Rè  de'  La- 
tini . 

Dolcillima.  Anguill.  Mentre  mi  ferbarannoi  fativiua  La  bella 
mia  dolciil ima  Canenre ,  Llla  fari  il  mio  bene ,  e  la  mia  Diua . 
Metani.  14. 160. 

Cinmto .  paniere,  vafo  (atto  di  vimini . 

Nitido  .  Car.  Già  con  l'acqua,  e  con  Cerere  .ì  la  menta  Gli  aura* 
rivali,  e  i  nitidi  caneilri  ,  1. 1  bi.ichiiììmi  Uni  eran  lóparfi.  En.i. 
Canicola  .  nome  d'iniagine  et  lei  te  . 

Cagna  elliua .  Mar.  Quando  la  rabbia  de  l'ciliua  cagna  Tutto 
d'aliti  ardenti  il  Mondo  alluma .  Samp.  Solp.  15. 

Cagnuola  infana .  Mar.  Ne  la  (ragion  ,  che  la  cagnuola  infana_» 
Fà  di  rabbiofo  incendio  arder  l'i  ilare ,  Quando  l'agricoltor 
con  la  villana  Scadi  ne  l'aia  à  (pigolar  le  biade . 

Cane  adulto .  Pater.  E  poi  che  '1  sòl  da  mezo  il  CicI  fereno  Scal- 
da, anzi  infiamma  e  faflò ,  e  quercia  ,  Cv'orno,  Pioucndofrà 
mortai  di  notte,  e  giorno  Rabbia  l'adulto  can,  ferire,  e  veleno . 
Rim.  Son. 

Canecelefte.  Guar.  Ma  Jaffo  aprica  piaggia  Cosi  no  arfe  mai /òt- 
to la  rabbia  Delcan  celelìe  alhor  chVlatra,  e  morde.  Pali. 1.1. 

Caneclliuo.  Virg.  Gtàil  can  elliuo  rapido,  e  temente  Gli  alfe- 
tati  Indi  su  dalCiel  ardca.  Geore.4. 

Cancfocofo.  Gofel.  li '1  calorinicidi.il  del  can  focofo  Zefiro 
tempra  col  virai  /ilo  fiato  .  1.  Son.  14. 

Cane  Icario.  Valuaf.  Ella  e  fe'I  caldo  Sol  nel  Cancro  ilalTÌ,  E  fé 
l'Icario  can  cuoce  l'arene  .  Tebai.4. 1 1 1. 

Cane  infocato.  Imper.  E  quando  più  de  l'infocato  cane ,  Che 
condente  u.irdor  morde  dal  Cielo,  Sentite  al  vtuo  il  ìnorfi- 
cantc  colpo  .  •  Rull.  1  1. 

Cane  rabbiofo .  Gofel.  Horchedi  mezoilCiel  il  can  rabbiofo 
Col  feruido  latrato  i  corpi  adugge  .  1.  Son.  140. 

Canerouen'e.  Guif  Che'J  freddo  Borea  fiedej  e  del  fecondo 
Quando  il  rouente  cane  anude  l'herbe.  D.  Sett.s. 

Guardator  del  Cielo  .  Imper.  Quel  che  dianzi  parti  fcruido  cane 
Più  che  il  Tnfauce  guardator  d'Inferno ,  Noiofo  forfè  «uardal 
tor  del  Celo ,  E  che  ne  fà  de'  fuoi  rabbioli  denti ,  Ch'ala  cote 
aguzzò  d'ira fdegnofa,  L'afpre punture ,  egl'infocati  morii, 
Più  che  non  fé  nel  fuo  furore  eiliuo  ,  Infuriati  penetrare  alvi! 
uo  .  Ru(l.  j. 

Vel  trocclcftc.  Pater.  Regna  il  veltro  cclelte ,  e'1  Sol  con  dritto 
Occhio  mira  del  ccrchmMeridiano  il  Mondo .  Nou.Fiam.  lib. 
5.  Nen.j. 

Canjyif .  canutezza . 

Frale  .  Brace  De  la  cam'tie  mia  frale,  e  tremante ,  Guardar  delirò 
le  uifracidirc  fonie  .  Vrb.  14.  8 1. 

Gioconda.  Qr.icc.  Era  tra  gli  auuerfiri  huom  per  ctade  Degno  di 
riucrenza,  e  per  valore ,  Di  canine  gioconda  ,  oue  pietade  Fer- 
ma in  candido  albergo  orme  d'honore  .  Vrb.ii.si. 

Scuera .  liald  Tempro  d'vn  dolce,  e  placido  forrifo  La  feuera  ca- 
nitie.  Rim.Heroi.  Epit.i. 

Tremante .  Brace.  La  canirie  tremante  a  gli  anni  amara  Leggiera 
imprime,  e  non  aggrana  i  fui .  Vrb.9.  3 7. 

Cavma  .  che  fa  volentieri  ne'  luoghi  humidi,  e  gradì ,  &  il  fuo  fu- 
rto c  dritto,  lungo,  vuoto,  e  nodofo . 

Arida .  Brace.  Pur  come  aride  canne  i  duri  cerri  De  le  lor  lance  in 
mille  ironchi  andaro  fino  à  le  nubi,  e  poi  trahendo  i  ferri  A  le 


**3 


CAM 

prone  feconde  fi  voltaro .  Rocc8. 18. 
Debile .  Alani.  Farle  à  terra  cader  :  mcn  ria  dannofa  Del  robufio 

ballon,  la  debU  canna .  Colr.4. 
Infeconda .  C.ec. Come  s'alcun  duo  fochi  n  vn  tempo  accenda 

In  folta  mede  d'infeconde  canne.  Hadr.i  1 
Ingannatrice .  Ceba.  Ed  altri  il  pefee,  à  cui  la  rete,  e  l'hamo  D-I 
j**2E  T'g"n.8u,crra  11011  P°r«,  Ma  con  la  canna  ìngannatri- 
ce,  e  Ihlo  I„(idia  il  cacciator  del  Gange,  e'1  Nilo.  Eli  8.  ?4. 
Nodofi.  C.ec  ,:.  lochi  doue  le  feconde  fpofe  De  gli  olmi  si.ì 
porgeano  a'  lor  coltor,  Il  dolce  Iatte,e  le  cortefi  braccia,  E  Sei 

rc.med°HTd".fpro?rer  ^  ^  *»»«dinodo- 

Ombrofa .  Car.  E  i  crini,  c'1  fronre  auuolto  Hauea  d'ombrofiu, 
canna.  I-n.R.  ^^"^ 

rt^S  ^of^b? E  ,a  guanda  v" 

p^co  SS?  ^If^^  —  DC  h 
Poiiera .  Grill.  O  di  giunchi  paluftri,  E  di  poucre  canne  intella  fe- 
de ,1  palagi  p,u  ilJultn,  Ogni  più  eccelli  mole ,  Che  confini  col 
Sole,  Ben  di  pregio  ti  cede .  1.  Madr.-- 7 1. 
Ruuida  .  Tanf.  L'empio  coppicr,  dia  in  man  ruuida  canna  Pofe 
m bocca  gli  amari  afpn  licori  AlRcdciCicl,  cui  mortai  fete 
affanna .  I.agr.15. 41. 
Stridula  .  Ar.  Come  in  palude  afeiutta  dura  poco  Stridula  canna, 
o  in  campo  arida  doppia  Contro  il  fottio  di  Borrea,  e  contra  3 
foco,  Che!  cauto  agricoltore  inficine  accoppia.  Fur.14  48 
Tremante  .  Anguill.  Il  pefeator,  che  Sd  lo  fcogl.o  fiede ,  E  la  tre- 
mante canna,  e  l'hamo  adopra  .  Metani. 8.  167. 
Tremolante.  Rin.  Da  tremolanti  canne  vn  fuon  tremante,  Mi  di 

dolce/za  pien  dolce  aura  rragge  .  1.  Canz  5  •> 
Tremula.  Mar.  Chi  fuor  de  l'onde  trahe  con  lacci,  e  reti,  Chi  con 

tremula  canna  1  p.-fci  fuori . 
Vile  Grill.  Se  fi.  rarefatto  à  real  fcctrro  alzarti ,  E  corona  donar- 
ti, Meno  c  hor  m'incoroni  Di  fpine,e  canna  vile  in  man  mi  po- 
ni.  ì.Canz.ij.  r 

Volubile  .Mar.  Leverdi/poglieifl  foglie  fi  trasformano,  E'ibel 

corpo  omien  canna  volubile .  San:p.7. 
Canna  .  flromento  raufieopaltoralc . 

Bofcliereccia.  Mar.  Schiucrai  forfè  enfiar  con  dolce  labro  La_, 

mia  villana,  e  bofchereccia  canna  ?  Samp.  Sofp.44. 
Dolce .  Guai.  Ne  fon  .0  cacciatoi  che  in  gran  capanna  Prcflb  la 

STsoÌ  P'CtÌ  ntrOUÌ    fu°"  ™  dokc"nna. 

Flebile .  Bocc.  Da^  qual  poi  fi  vedeua  trasformata  In  rremol  can- 
na, flebile ,  e  fonora  .  Vif  Amor.20. 
Forata  .  Mar.  Opur  con  heue  tatto  De  le  dita  vaganti  Modera- 
tor de  le  forate  canne  Compone  in  carte  mute  Serie  di  dolci 
e  niimerofj  voci .  Epit.i. 
Flumile  .  Mali:  A  la  mia  canna  humil  flridula,  tromba  Sonante . 

altera  fecondare  e  rolto  .  S011.71. 
Immortale  .  Guai.  Mortale  è  fi,  che  caderà  fprczzata  Qual  tene- 
ro ligulìro,  o  rofa  frale ,  Se  da  canna  immortal  non  e  cantata . 
Line.  Son. 4. 

Impeciata  Andr.  Fior  che  s'indugia?  à  l'infernali  auene  Al  rau- 
co fuon  de  l'impeciare  canne,  E  mille  altri  difeordi  mfaufii 
Jegm  La  mano,  c'1  labro  pronco  ho  mai  s'appoggi.  Adam  j  z 
Roza.  Mar.  Cosi  diceano  à  fuon  di roza canna  Dinanzi  al  irrari 
Bambinchnin  pallori,  E  fiidò  l'elee,  c'1  pm  nettare ,  e  man 
na.  Lir.  Sacr.  Son.  13. 
RuftidJ  .  Senec.  Febo  fatto  pallor  guidò  l'armento,  E  deponen- 
do il  plettro  Con  le  rulìiche  canne  A  fechiamaua  i  non  do- 
mati tori .  Ippol.  Ch.  1. 
Sonora.  Ar.  E  dando  ffmo  3  le  fonore  canne  Chiamò  il  fuo  "ree- 
ge  fuor  de  le  capanne.  Fur.  17. 54.  b  s 

Strideuole .  Bemb.  Tacquimi  già  molfanni,  e  diedi  al  tempio  La 

mal  cerata  mia ftrideuol canna.  Son.ijj. 
Villana.  Mar.  Gonfiai  cozzar  d'ambitionc  infana  Con  plettro 
-  fignonl  canna  villana  .  Caler.  Fauol. 
Canna  contenente  cofa  dolce . 

Dolce.  Mar.  Tutto impierti  prometto  ò  bella Nape,  Di  quel  li- 
quor il  fen  ,  quanto  ne  cape,  Che  nonmuidia  ale  più  dolci 
canne .  Lir.  Bofch.  Son. ^3. 
Iblea.  Brign.  Quelta  fu  fofi  o  afeofo  in  canna  Iblea ,  E  tolfe  ho- 

nore  à  Dio,  fembrando  Dea .  Giorn.7. 
Nobile.  Tali:  Ne  dolce  humor,  che  nobil  canna  afeonde,  Ne'  foa- 
111  licori  'Irafier  J'api  giamai  da  vaghi  fiori .  i.Amor.  Madr.64. 
Canna  .  fauce  della  gola . 

Arfa .  Anguill.  Si  le  canne  arfe ,  e  si  lo  fpirto  hò  laflò ,  Ch'  aprir 

non  ponno  al  debil  fiiono  ilpalfo .  Metam.6. 114. 
Auidiflima.  Leon.  Ciis  .;ual  em;:ioJeon  ruggendo  cerca  Con_# 
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qual  arte  di  te,  con  qual  inganno  L'auidiflime  canne  egli  {atol- 
li. TauU.  8.  • 

Bauofa  .  Fol.  Non  pnote  Alctto  in  lor  tenerli  a  freno  Ch'  ad  alta 
voce  con  bauofe  canne  Fuor  non  gittalfe  l'inuido  veleno,  E  di- 
grignane rincartiate  fanne .  Hum.  lib.s. 

Bramofa  Car.  Vnatal  foporifera  miitura  La  gettò  dentro  a  le 
br.imofe  canne .  En.6. 

Empia  •  Anguill.  Poiché  giù  per  la  canna  empia,  e  profonda  Tut- 
to il  fuo  patrimonio  hebbe  mandato .  Metani. 8-  377- 

Incorda  ÒheL  Cerbero  v'ha,  che  da  le  canne  ingorde  Con  tre 
Rocche  s'auucnta,  e  baia,  e  morde .  Rofi4-  4i- 

Mufica .  Imper.  Tal  qui  fonar,  tal  qui  cantar  si  dolce  Fan  le  mu- 
fiche  cane  di  lor  gole  Tra  carole  d'amor  1  regi  j  augelli. Rufl.  1 6. 

Robbiofa.Ghel.  Quando  egli aperfe  ,  e  digrignò  le  zanne  Invn 
tal  dir  le  fue  rabbiofe  canne .  Rof.3.  15. 

Vorace.  Ceba.  E  dal  furor  de  le  voraci  canne  Afficuran  le  111  an- 
drei le  capanne .  Elt.8-5. 

Canna  •  fàetta . 

Fatale .  Tali".  A  l'incauto  Ademar,  ch'era  da  lunge  I.a  fera  pugna 
"à  riguardar  riuolto ,  La  fatai  canna  arriua  ,  e  in  fronte  il  pun- 
ge ."Liber.i  1.  44.  „ 

Vibrata.  Malu.  Ella  tutta  vigore ,  e  tutta  forza  S'abbandono  su 
la  vibrata  canna  .  Del.  IdiT. 

Cannato  .  luogo  doue  nafeono  le  canne  . 

Ian"ofo.Mar.  Così  faltataal  fin  la belìia  brutta  Del  fangofo  can- 
neto oltre i  confini. 

Vtile.  Alain.  Quinci  fenza  indugiar ,  zappar  à  dentro  L'vtil  can- 
neto , che  ti  porti  allegro  NeTaltr  anno  à  venir  l'vfata  aita_, . 
C01L.4. 

Cannibali  -  popoli  nell'Indie  Occidentali,  che  fi  pafeono  di  car- 
ni humane. 

Felloni.  Guif.  Cannibale  fellone,  empio  Ciclope,  Che  colmi 

d'Ogni  mal  huom  si  infelice .  D.  Sett.6. 
Canocchiale. 

Vetro.  Vng.  Con  picciol  vetro  entro  dorata  canna ,  Che  porta 
puivicin  l'oggetto  accolto ,  Clinia,  miro  da  lungi  il  tuo  bel 
v  oltOjE  fe  il  defir  non  s'empie,  almen  s'inganna.  Guacc.S0n.4- 

Cannoni  -  l'artiglieria  più  grolla . 

Morrei  ido.Bracc.  E  in  mero  al  grandinacene  intorno  fanno  Can- 
noni horrendi,  e'1  mar  ne  linde,  e  bolle .  Rocc.7-  3- 
Cantari:,  canto. 

Altero.  Mant.  Vn  leggiadro  augellin  candido  ,  e  nero  ,  Con  vn 

cantar  cosi  foaue,  altero ,  Ch'inuidia  n'hebber  tutti  gli  altri ,  e 

feorno .  Son. 31. 
Alto  Mar.  Di  quell'alto  cantar  le  fiere  note  Già  non  chiegg'  10, 

che/iggiaman  dipingila .  Temp.105. 
Cclclte  •  Ouid.  Scipio,  10  fui  rapro  dal  cantar  celelic ,  E  l'alma^ 

immerfi  nel  profondo  oblio .  Son. 69. 
Debile  .  MuLicuz.  <„oldebilmio  cantarmi  pofi  intorno  A  quella 

Dina,  ch'Ogni  mal  confuma,  E  fà  la  terra,  eilcicldigrarie_j 

adorno,  Son. 

Dolcifl'imo.  riec.  Coniinciommi  à  parlarsi  dolcemente ,  Che 
cosi  non  parlò  mai  lingua  humana  ;  Dokiflimo  è  il  cantar  de 
le  Sirene.  Hadr.  1.  1. 

(fumile.  GheL  E  l'imprefe,  e'1  valor:  poiché  la  mente  Non  le_> 
rauuifa,  e'hnio  cantar  humile  Se  da  te  non  le  vien  nouero,  e 
lille.  Rof.?o.  44- 

Noiofo  .  Alain.  Già  fpiatod.ilSoU'vItimo  occafo  Di  noiofo  can- 
tar imuonai  tetri.  Colt.tf. 

riacetiole.  Ar.  Travia  prendendo d'afcoltar  diletto  Da'rugia- 
do(ì  rami  d'arbulcelli  il  piaccuol  cantar  de'  vaghi  augelli .  Fur. 

Agg.  1.76-  .  . 

Pierolb.  Lene-  Godè  d'vdir  nel  mio  cantar  pietofo ,  Ch'Unno 
languire,  eilagrimar  iìan  canto  .  Eleg.i4- 

Soaue  .  Rcmig.  Ma  'I  lòaue  cantar,  lo  itar  la  notte  In  bel  diporto, 
e  grato  hauer  taihora  Di  Venere,  e  d'Amor  diletto ,  e  gioia-. , 
Molto  più  gioia,  e  più  diletta,  e  piace .  Epill.?- 

Tenace  .  Bngn.  Più  tenace  il  cantar,  quanto  più  fciolto  Tragge  il 
core  à  quel  volto,  Vittima  infàmia  di  fpietato  altare .  Giorn.i. 

Cantaridi-  ecantarella:  animaletto  picciolo  di  color  mifchio, 
e  luftro  trà  verde,  e  rollo,  e  nero,velcnofo,  adoperato  però  da' 
medici  per  i  vefeii^atorij . 

Mortale.  Scoi.  Di  mortali  cantaridi  ogni  vafe  Vuò  pieno,  e  col- 
mo. Sianz.  Term  i. 

Cakt  A1MCB  . 

Sirena .  Mar.  Piacciali!  à  me  di  dir ,  quclVangeletta  E'  Sirena  del 
Ciel,  o  de  la  terra,  Che  si  col  canto ,  e  co'  begli  occhi  alletta . 
Son.  *8. 

Cantilena  .  canzone,  per  lo  più  in  fenfo  difprezzatiuo . 
Rull'cana  .  Imper.  Con  ruflienne,  e  varie  cantilene  Stridono  al- 
tre d'Amor  d'Amor  diuote  Le  amate ,  e  le  dolci/lune  catene . 
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Caf.i.  49. 
Canto  .  harmonia  di  voce  :  melodia  . 

Altero  .  Sann.  E  con  più  altero  canto  Ti  sforza  d'acquiftare  eter- 
na fama.  Canz.i. 
AltilTimo .  Dani.  Cosi  vidi  adunarla  bella  fcola  Di  quel  iìgnor  de 

l'altiflìmo  canto.  Inf.4. 
Alto.  Anguill.  Ben  fatto  ci  loro  hauria  cadere  in  terra  L'orgo. 

glio  colino  caino  aito,  e  immortale  .  Metani.  1 1.  7. 
Ammirabile.  Rinite.  Pregio  immortai  dì  peregrino  ingegno,Chia- 

ro  vie  più  de  l'ammirami  canto ,  Che  Ipogliò  d'ombre  il  tene- 

bmfo  regno .  Son. 
Amoroio  .  Petr.  Fior  fia  qui  fine  al  mio  amoro fo  canto ,  Secca  è 

la  vena  de  l'vlàto  ingegno ,  E  la  cetera  mia  riuolta  in  pianto . 

Son. 15  ti 

Angelico  .  Petr.  E  l'angelico  canto,  e  le  parole  Col  dolce  fpirto, 
ond'  io  non  pollò  aitarme ,  Son  l'aura  manzi  à  cui  mia  vita  fug- 
ge ■  Son.  104. 

Angofciofo  Gofel.  Fà  di  lagrime  amare  vn  Oceano ,  Fà  d'alpro 
Itili  vn  angofciofo  canto .  1.  Son. 5  8. 

Argentino  .  Priul.  Soura  la  delira  fp onda  Comparuero  due  cigni 
Sì  candidi,  e  canori ,  Che  fcmbrauauo  hauer  d'argento  il  man- 
to, Et  argentino  il  canto .  Galat.14. 

A  fpro  .Anguill.  Fù  l'alpro  canto  fuo  tanto  fonoro  ,  Ch'vdìcia- 
fcun  che  volle  il  fuo  concento .  Metam.13.e73. 

Audace .  Mar.  Ben  audace  il  mio  canto  anco  fi  fnoda  Di  (piegar 
vago  in  dolci  accenti ,  e  noui  Del  Latino  guerrier  l'ire ,  c  gli 
amori .  Lir.  Prop.  Son. 4. 

BeIJicofo  .  Tronf  L  più  che'  I  fuon  de'  bellico/!  canti,  Spingcranui 
à  cader  magici  incanti .  Colt.i.5£.  •» 

Bello .  Arni".  Come  l'Angela  mia,  ch'ai  fuo  bel  canto  Di  dolcez- 
za empie  il  mar,  la  terra,  e'1  Cielo  .  1.  Gioì.  Son. 4. 

Caro  .  Gonza.  Ma  ne  felteggi  Apollo,  e  le  fue  Diue,  Gli  Amor,  le 
gratie,  che  di  te  s'ornaro ,  Già  che  il  tuo  canto  è  sì  foaue,  e  ca- 
ro, Ch'ogni  accento  à  miracolo  s'aferiue .  Pali. 

Chiaro.  Anguill.  Che  fe  farà  si  chiaro  il  canto  mio,  Che  quel,c'hò 
dentro  al  cor  motòri  /coperto.  Metani.  5. 109. 

Debile .  Mar.  Che  fe  l'infermo  ingegno,  e  '1  debil  canto  Hauran 
tal  forza.  Lir.  Lug.  Son.18. 

Degno.  Ang.  lutto  ai'coltato  hauea  la  faggia  Dea  II  canto  de  la 
Mula  altero,  e  degno  .  Metani. 6.  v 

Dilettolo.  B.Tall.  Dopo  illbaue,  e  dilcttofo  canto  Di  vaghi  fior, 
ai  varie rofe  vn  iiembo  Si  vide  errar.  Flor.i.  66. 

Dogliolo  .  Inc.  E  mandar  fuor  trà  i  più  dolenti,  come  Dolorofò 
hauea  il  cor,  dogliofo  il  canto .  Stanz.  Dolci. 

Dolce .  Anguill.  Ma  la  Madre  dolciflima  d'Amore  Nonfeppe_» 
contrauire  al  dolce  canto  .  Metani. 10.  7.  » 

Dolciiiiino .  Achill.  Epuotcogni  mortale  à  fuo  talento  Ne  gli 
elementi  iinmerfo  Far  beati  gli  orecchi  Al  dolciiTimo  canto . 
Rim.  Idil.4. 

Dotto  .  Anguill.  Qui  fe  Calliope  punto  al  dotto  canto  .  Me- 
tani.5.  240. 

Empio  .  Anguill.  Da  me,  padri,  e  fanciulli  ite  lontano,  E  fuggite 
il  mio  canto  empio,  e  profano  .  Metani.  10.  131. 

Empireo  .  Achill.  Qui  s'ode,  e  qui  rifuona  Fra  due  labra  terrene 
Empireo  canto  .  Rim.  Idil.4. 

Esecrabile .  Valuaf.  E  lo  circonda  mormorando  intanto  Con_» 
lacri vali, &  elìècrabil canto.  Tebai.i.  18. 

Fallace .  Grill.  E  tu  d'empia  Sirena ,  Che  "1  fonno  le  allettò  can- 
to fallace.  1.  Son. 89. 

Fanciullefco  .  Bruii.  Magnanimo  fignor,  Dauidc  altero ,  Tufijla 
Clio  al  fanciullefco  canto .  1.  Selu.  Cleop. 

Felice.  Guid.  Frà  le  triite  membranze,  e  i  neri  panni  S'oda  sì  dol- 
ce, e  sì  felice  canto  .  Son. 17. 

Feitiuo .  Mar.  Cosi  nienauan  tra'  fcfriui  canti  L'anime  fortunate 
allegra  vita . 

Fioco  .  Anguill.  Mà  quando  il  nollro  canto  fu  più  fioco ,  E  toc- 
chi à  voi  di  riportar  la  palma  -  Metani. 5.  94. 

Flebile .  Tafl".  E  di  unifico  cigno  il  flebil  cauto ,  El'vfignuoJ,  che 
plora,  e  li  rilponde  .  Liber.  18.  18. 

Funebre.  Cafon.  Tu  con  funebre  canto  II  fuo  fin  fenza  fin  plori 
dolente.  1.  17. 

l'inulto  .Tronf.  E  empiendo  l'aria  di  funeito  canto  Sacrificio 

diuin  porfero  à  Marte .  Colf.  1 5 . 63. 
Giocondo .  Zambec.  Di  canto  tàcondiilìmo,  e  giocondo ,  Onde 

ne  liupirà  l'Inferno,  e'1  Mondo .  Poet.  Ot. 
Gioiofo  .  Ghel.  Con  plaufo  i  gridi,  e  con  gioiofì  canti  Ofanna  à 

te  Signor  fanto  de'  Santi.  Rof.19. 38. 
Giubilofo  .  Grill.  Angioli  lagrimofi ,  Ahi  doue,  ahi  doue  fono  la 

sì  foaue  fuono  I  canti  giubilofi  Di  gloria  al  Cielo  .iDio,  di 

pace  in  terra  A  l'hom  vcrace,e  pio,S'a  Dio  si  fiera  guerra  ?  Chr. 

Mag.  Madr.19. 

c  GIo- 
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Giosefo.  AnguilJ.  lafciar  gli  ftupefatti  faccrdoti  De'  facn'  car- 
ni mJ  g!or:oiò  canto  .  Metam.s1.j7tf. 
Orane .  Valuaf  E  con  vn  grane ,  c  miferabiJ  canto  Dar  loro  il  re- 
gno del  futuro  pianto .  Tebai.6. 17. 
Harmoniofo .  Ghef.  E  n'odi  i  canti  ogni  hor  di  fronda  in  fronda 

ArricoJarcnarniom'ofi.ebcl/i .  R01T15.  54. 
Helicoino.  Valuaf.  Che  fon  non  men  de  Je  nomate  auanti  De- 
gne d'honori,  e  d'HeJiconei  canti .  Tcbai.g.  50 
Hombi/c.  Brace.  Scorre  sùiOcean  l'horrifaU  canto  Snarfodi 

idegno.  e  di  terror  di  morte  .  Rocc.  11. <Sf . 
Hun.Te .  Ar.  Parca  fdegn.irfi,  che  con  numi]  canto  Ardifcc  lei  !o. 

dar  si  ro/o  ingegno  .  r:nr. 41.  95. 
IJluftrc  .  Augnili.  Erofadir,  tal  gloria  il  cor  gli  accende,  Ch'ad 

ogni  illullre  canto  il  fuo  fa  fcorno  .  Metani.  1  r.  44. 
Immortale  .  Zoa.  Scopre  pittore  in  tanto ,  Ch'adombra  in  carte 
1  (tini  dumi  fiiron,Coinc  rapifea  i  cori  Di  poeta  immonal  l'im» 
morta  ramo   E  J'vno,e  l'altro  infierne  Tra  le  chiare  fembian- 
«,  e  gh  iplendori  Moilran  de  Parte  Je  beIJ««  eftreme ,  Quale 
dunolrrariuole  Lucido  fpccchio  fa  beltà  del  Sole .  Madr 
Importuno  -  Mar.  Perche  nel  mio  notturno  alto  diletto  Dal  tuo 
tanto  importuno,  manzi  l'hora  i  ondi  braccio  al  mio  bere, 
«  vicircf  ltretio  ?  J.tr.  Son.tfi. 
Inclito.  <.  hiabr.  E  giouinerto  iilufrrerd  fuoi  vanti  Con  foaue  har- 

monia  d'incliti  canti.  V0J.4.  Scio. 
Infallibile.  Valuaf.  Mi/ero,  epri*  da  l'infall.bil  canto  De' noltri 

augelli  ancor  tu  Hello  il  fai .  1  ebai.6. 95 
Infaticabile.  Mar.  Che  fcior.M  dolce  infaticabil  canto  Sena  fpir- 
TOdmjfinon  ben  faprem'  Lieue,  e  piccola  piuma,  e  nari  al 
pianto.  Lir.Bofch.  S011.4. 
Intarlo.  Gampeg,  Commetto  à  pena  luueaoueU'  atto  infame  , 
Che  mi  trafiile  il  cor  l'mfairjto  canto  Del  fì.perbo  animai  che 
par  cne  chiame  Da  l'onde  il  Sole  .1  riucflirfi  il  mito.  I  agr.*.  5  • . 
Infetto  .  Carnpeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  infetto  Da 

quiete  al  Iacamar  fanello  .  Lagr.i.  63. 
Inimitabile .  Zaccag.  Già  di  Sorgi  eternò  l'altero  vanto  Di  Flora 
il  agno  :  hor  te  himofo ,  e  chiaro  Rende  del  tuo  l'inimitabil 
canto .  Cont.  S011.17. 
Infidìofo .  Grill  Vento  non  turba  mai  l'onde  fue  chiare ,  E  in  Ini 
mmt  ode M dloib  canto  Di  ria  Sirena,  mà  concento  fantoDi 
lo(pir  calili,  e  di  querele  amare .  R  im.  Son.94 
Tntcmpefliiio .  Mar.  Et  à  me  di  ripofo  ancor  digiuno  Col  canto 

ìntempcfriuo  il  fonno  furi .  Lir.Marit.  Son.  19 
tfeimeuole.Remig.  Fori?  dimandi  ancor,  perche  Joflik  Hab 
.  bia  cangiato  in  lagrinwuo]  canto  .  Epift.ii 
LagiimoA».  Tali:  Piangete  meco  in  lagnmofo  canto  L'almo  mar- 
tir,  chele  trafi/re  il  core .  Sacr.Piant. 
Lafciuo.Malu.  Mà  lì  turbò  la  purità  de'  riui,  Quando  ad  vna  di  lor 
contro  U  Gel piacele  Scioglier  sii  cetra  d'or  canti  lafciui.  Del. 
Sem.  46. 

luiinghe.iok .  P.  Ror.  Che  m'è  per  prona  noto  à  niù  d'vii  ftftio 
.  De  le  Sirene  il  lufìngheuol  canto,  Bruni ,  e  de  i  Òccan  l'infido 

fdegno .  Guacc  Son.i. 
Lufìnghiero .  Leon.  Orecchi  folo  ad  afcoltare  intenti  D'emria 

Sirena  il  JnfT11ghit.ro  canto .  Taid.t.  7, 
Mcfto.  Anguill.  E  riconobbe  ciò  ch'diior  vi  feorfe,  Che  col  canto 

T'entro  metto,  e  (elice  .  Metani.  1 1 .  19. 
Minaccietiole.Chiabr.  Alhor  non  più  di  minaci  ieuol  canto  L'aer 

tnrbaaa fingili uofa tromba .  Amed.ij. 
Mifcrabile .  Taff.  Che  in  miferabil  canto  afflitte,  e  fole  Piange  le 

notti,  c  n'empie  ibofchi,  e  l'ora.  Liber.i1.9a.  0 
Mortale  .  Guid.  Fuggi  il  canto  mortai  de  l'empia  maga ,  E  fotto 

hunitl  fortuna  acqueta  il  core .  Son. 5  o. 
Nobile.  Tau.  Tu  ch'arrelìallii  fiumi,  homai  m'addita  Colnobil 
canto  tuo  'altrui  fmarrita  Beltà.che  rende  Amor  paso,  e  con- 
tento. Pali.  r  °  1 

Pcrigliofo .  Tafi:  Ne'periglioli  canti  Di  Sirena  homicida .  Amor 
Madr.  75. 

Placido.  Ghel.  E  da  le  fàufet  del  materno  muoglio  Sento  vn  can. 

to  talnor  placido,  e  breuc.  RofS.64. 
Pronto .  Anguill.  Piaccia  a  Dio  darmi  ij  canto  pronto,  e  certo  Sì 
■'  ch'agguagli  in  prontezza  il  gran  delio.  Mcrain.f.  109 
Raro  .  Anguill.  Fu  detto  FiIemone,e  con  la  cetra  Rendea  si  raro 

esifoauc  ilcanro  .  Metani. 11. 1 1 1.  '  ' 

■Rigido  Tronf  Ciafcu.10  i  canti  rigidi  reprime ,  E  in  lieta  cangia 

la  Irridente  voce .  Coft.ì.13.  ° 
Rio .  Tatt  Chindiam  l'orecchie  al  dolce  canto,  e  rio  Di  ciucile 

del  piacer  lalfe  Sirene .  Liber.  15.57.  ^ 
Reco  .  Mar.  Ben  audace  il  mio  canto  anco  fi  fnoda ,  Di  fpicar 

vagoni  dolci  accenti ,  e  noui ,  Del  Latino  guerricr  l'ire ,  e  «li 

amori,-  Masi  lindulo.c  roco  auuien  che  s'oda.  Lir.Pr0p.S0m4. 
R070 .  Mar.  Softien  ch'io  tocchi,  e,  tua  mercè,  concorde  (  J  itti 


CAMT 

infcgnandoàrifonarj'arcnc)  Al  dolce  plettro  ij  ro2o  cauto 
accordc  .  Lir.Marit.  Son. r.  uo 

Ruuido  .  PaoJ.  Ecco  Jafelua,i  cui  taciti  horrori  Colmiofpc/To 
turba,  ruuido  canto  ;  Pur  quello  è  il  fonte,  i  cui  viuac  humo^ 
Ben  nulle  volte  intorbidai  col  pianto .  Rim.  Son  , ,  1  n"mo,? 
^cc.erato .  Grat.  Auuamparo  nel  petto  innamorato  L'antiche-, 
C leopVé  "    g     1  aCCe'UÌ  Dd  "nt0  in/idiof°.  «  TceleratZ 
Soaue .  Anguill.  Che'l  voflro  canto  Ha  di  voce,e  d'arte  Più  foaue 

del  nol!ro,c che  più  mona.  Metani. 5.  9?. 
Sonatore  .  Impefi  Che  decidi  à  ragion  ,  ch'à  paro  in  loro  Ne  la 

cani;  «  ;'K;:-^,!a  d0pf'J°  honSre  11         A>natoXl  *on 

S°noro  &  S'3te/OÌ  h  'VÌa  Muf3'  e  voflro  U  "nf°  Sia ,  fe  ca- 
noro ho  il  fuor,  fonoro  il  canto  .  Stanz  j 

Sl3,Tn" Vc{fì- UrT- Mci1tr<i.dic''  gnl  con'ltrepitofo  canto  In- 
una  al  fonno  1  mi  feri  mortali.  Son  17 

Stridulo  .  Imncr  Tacito  grida ,  o  di  c  amare  in  vece  Hà  per  cano- 
ro fuon  ltndulo canto  .  Rtill  15  «grullo. 

Supplicheiiole   Tali:  Alternando  faccan  doppio  concento  Iru- 

fuppl..-heuolcanto,einhi1nnlvifo.  Liber  i  1  5 
Sublime .  Bona.  Deh  gradite ,  fignor ,  fra  tante,  e  tante  Cetre  fu 

iTcamol  loT 1  "0n,C  VOftr°  Fm  fU°"  PUÌ  ^  c  Più  fubi»»c 
Tremolctto.  Brun.  Qi.ì  il  rremoletto  infaticabil  canto  De'  celcfti 
cantori  l  a,  che  del  fiero  Jatrator  celelle  Non  s'odano  i  latrai 
ì.beiu.  1  aneg  1. 

Vdo,  .  imper.  N'afcolta  lui  four'  alto  ramo  affifo  Da  le  dillef- 
fue  immite  corde  De  la  piccola  gol.,  i  viui  carmi  Dettar,  con 

£5?;.'       Um  tr°nCa  V°CC  A  Canf°  infauc&bilc  • c  veloce . 
Vc/zofo .  Alain.  Diccc  altre  fon,  che  con  vezzofo  canto  Empion 
l'adorna  fala  d'harmonia .  Gir.Corc.  r.  empion 
Camort  .  cantatore. 

Accorto .  Sper.  De  Ja  madre  dd  Cielo  :  o  come  accorto  Cantor 
eh  a  belio  ftuóo  e  con  buon  arte  S,  pofa  alquanto,  eluoTé 
Tempo  afferra.  Rim.  1        '  »u,c 

No^,le.  •  J"  P'«  nobil  cantor  fprezzi  co'  i  carmi  D'empio  cor 
ì'Sin? Su' 3,UC '  F' 18  fCrC  d,A»'-riachi , e 

S°tT^%lr  u"  1  ^efta^  Ah"rn  con  purpurea  velie,  Sacro  od- 
or del  na  ufo  H,ppocrene,(  meo,  buranó, e fonàtot  ceklìc 
Di  verdi  allori  coronato  viene.  CoiKj6.4, 
Tehano  .  Galcan  Per  rurouar  quiete  al  mio  dolore  Vuò  quefta 
»  etra  mqmeatndo  in  vano  ,  Ne  cantor  la  mi  d-è  Trace,  o  Tel 2 
no,  Ma  vn  poucrello  cieco  :  il  nudo  Amore  .  Son. ,  * 

C/tNTOIU  . 

Elfercito  canoro .  TalT.  Colà  tthuial'effercHo  canoro ,  E  ne  fuo 
nan  le  valli  .me  e  profonde ,  E  gli  alt.  colli,  e  le  fpe  onche  o- 
ro,  E  da  ben  mille  parti  Eco  rifponde .  Liber.  1 ,  „ 
Canzone  .  jpecic  di  poefia  Lirica  :  canzonetta . 
Amara  .  Sai.  He,,  fa-  qual  Priniauera,  Qyal  Sol.  quali  herbe,e  fior. 

Audace  .  Rin.  Canzon  s'altri  faccufa,  Ch'audace  fei,  che  vana 
oltre  il  coflume,  Dilh  :  il  troppo  veder  m'ha  tolto  .1  lume  1 
*l  cinz*  45?* 

la  e  n  ella,  oue  fe'  nata ,  Iu,  t'acqueta,  e  rclla  .  , .  Canz.  1 

tlt,  1  nr""'  ^n/°"3  taci' ed  affrena  f  tuoi  f™lPln,  Tronpo  fle- 
b  1  <u  Hata,  Mentre  e  per  te  ogni  pietà  fpietau.  i.Sdu.Caiiz.j. 
Ga.a  .  Imper  .  Hor  d'Apollo  eflakando  ogni  vna  i  fregt  In  «aie_, 
canzonette,  e  g--au.  ottaue.  Ru/l.  16  ^  ">  D*"Z-> 

Gent.le.Mar.  Fabncauaghirlande,egia  cantando  Cazonetta  gen- 
p,  ' \'Y  KP««>JlZ""  1^1  canoro  m.irito  apprefa  hauea.  Samn... 
Hum.le .  R.n.  Ma  tua  canzone  hum.k- ,  Quanto  più  di  lor  parli  e 
menr,g,on,  Ch'a.antagloriaéiltn^ 
la  voce  tua,  freddo  il  tuo  foco.  r.  Canz  42, 
Incolla  .  Martin.  Purga ,  incolta  canzon  ,  tu  gli  error  miei  Ciò 
ch'.o  dar  non  ri  polfo  haurai  da  lei .  Abbozi  Canz 

oZn  ™  ?    ^  f  dÌ  omPcllrf  Forofetra  bella  Incompolta 
canzon  non  inen  del  enne.  Suppl. 
Laj.mnofi .  Grill.  Vanne  mia  lagnmofa  canzonetta,  Oue  di  Gie- 

sù  eltinto  e  la  femb.anza  .  1.  Cato.34. 
Mella .  B.Tair.  Meda  canzone  in  quelle  feliie  chiufa  Tra  l'ombr- 
atre   enomiuie  Apri  del  pianto  tuo  le  dogli os'  vrne .  Canz" 
4.  l.b.i.  0 

Ricca.  Ikmb.  Oue  ne  vai  canzon,  s'ancora  è  meco  LVnacompa- 
gna,e  J  a  tra  J  Già  non  fe'  rudi  lor  più  ncca.o  fcaltra.  Canz.Vo. 
Roza  .  Bembi  Ne  tu  per  gir,  canzon.  ad  altro  albergo  Del  mio  ti 
panna.,  Se  quanto  roza  fei  conofeerai .  Canz.19. 

I   i  Ca. 


nò  CAPA 

Capanio  .  nohile  Greco,m:irito  d'Euadne,pnmo  inuentore  d'op- 
pugnar ic  mura  nemiche  con  l'vlò  delle  fcale. 

Feroce  .  Vainuf.  Ecco  riforge  Capaneo  feroce,  Ch'ogni  fatica  gli 
è  troppo  nemica  .  Tebai.6.  2 1  s . 

Fiero.  Tronf.  E  fcco  incontro  à  gli  flellati  Regni  Fiero  ancor  Ca- 
paneo folgora  fdegni .  Coli. 6.  zj. 

Forte .  Valuaf.  Ma  Lapanco  deJ  par  forte,  Si  atroce  Ti  lafcia  in_j 
terra  fenza  honor,  e  palla .  Tebai-7-  ioj. 

Gigante.  Valuaf  SiduTe;  &  ecco  Capaneo  gigante  Terribile  a 
mirar  fi  traifié  auante .  Tcbai.6.  193. 

Nemico  di  Giouc .  Valuaf.  Ne  l'orgoglio  tacer,  le  fiiric ,  e  l'armi 
Del  nemico  di  Gionc  Capaneo .  Tchai-i.  14. 

Superbo  Valuaf.  E'  l'Iurta  del  fuperbò  Capaneo  5opra  ogni  fe- 
de gli  auuerfari  offende.  Tebai.8.  a  14.  ; 

Capanna,  ftanza  fatta  di  fra/che  ,  o  di  paglia ,  per  ricetto  di  chi 
ft.i  in  campagna  :  è  anco  ltanza  murata ,  douc  gli  contadini  ri- 
pongono gli  Arami .  ■  •  ,  c 

AgrefU  •  Cap.  Diemmi  là  nrefio  al  rio  la  vaca  Eurina  Hten  al  fu- 
mar de  le  capanne  agrelli .  Occup.  Son. 80. 

Debile .  Anguill.  In  mezo  al  lago  vn  ifoletta  forge ,  Che  la  denti 
capanna  a'Ita  fortiene .  Metani. 8.  $19. 

Gialla  .  Inipcr .  Se  il  «nardo  volgo  adictro,  o'I  mono  inanzi ,  Ri- 
miro hor  piani ,  hor  poggi,  fcor  viti ,  hor  olmi ,  Hor  di  gialle_j 
capanne  1  rolli  colmi ,  Hor  di  imorti  habituri  i  negli  auanzi. 
Cafi.JJ. 

Humile .  Remig.  Ch'à  le  ftagion  più  fredde, à  i  dì  piùbreui  L'hu- 
mil  canarina,  e'ipouerello  albergo  Da  le  brine,  e  dai  giel  der 
prcfììiuro.  Epill.5. 

Ignobile .  1  afi".  Non  fendo  i  ftrai  di  Giouc  anco  molelli  A  l'igno- 
bil  capanna,»!  baffo  tetto.  Rinal.5.17. 

lllultrc.  Rin.  Voi  tra  capanne  illuflri  Cantate  agrelli  Numi  Mil- 
le  bellezze  in  duo  congiunti  lumi .  1.  Canz.io. 

Mendica.  Bruii.  Più  vai  mendica,  e  pouera  capanna ,  Poiché  fre- 
gio^ materia  effer  le  fuole  11  giunco,  c  l'alga ,  e  l'edera ,  e  la 
canra.  Epill.Hcroi.».  6. 

Pouera.  Bruii.  Benché  rullico  albergo,  E  pouera  Capanna  Di  mol- 
li H  anelli ,  e  di  vii  alga,  e  canna  Tabricata,  e  contella,  hor  qui 
mi  chiuda.  Epift.Heroi.i.  ij. 

Ruftica .  Mar.  Felici  voi,  degnate  à  tanti  honori  Aride  herbettc,e 
runica  capanna ,  Ch'aprir  veacteà  mezo  il  verno  i  fiori.  Lir. 
Sacr.  Son.ij.  '.,„• 

Kulìicale .  Imper.  Ecco  colui,che  'n  rtiflical  capanna  Sotto  il  co- 
perchio di  ramofo  tetto  Da  picciolo  fpiragiio  il  tutto  guata. 

Semplice .  Srun.  Ani!  à  la  nona,  c  feinplice  capanna ,  Cui  fia,chc 

labro  humile  orr.i.cx  iutefla  ,  Ornamento,  e  materia  è  l'algi-j 

niella.  Ven.Ccl.Canz.4. 
Soggiorno  plorale  .  Valuaf.  E  v'hauca  più  d'vn  palloral  fog- 

gforno  Da  poter  contraffar  al  Sole,  e  al  vento .  Cacci.  1 5  &• 
Vile  .  Leon.  A  me  più  caro,  e  più  gradito  albergo  Sara  torte  an- 

iro,  o  cauemofi  flanza,  O  vii  capanna  d'intrecciati  rami. 

Taid.5.  7- 

Caparka.  arra.  ■■..,_,...-„  ,.  ,. 
Alta  -  Bngn.  Mi  pregan  lei ,  che  fia  da  lei  n molla  T.a  voglia  di 

morir ,  che  alta  caparra  Han  già  del  fuo  valor ,  e  in  nulla  rea . 

Giorn.ó. 

Capello  .  pelo  del  capo .  Capelli,  e  capcgli . 

Belhfhuu  •  Achill.  Cedano  pur  à  voi  Bellinimi  capelli ,  Quelle 
chiòme,  clic  il  Sole  Spiega  ne  l'Oriente  in  fui  mattino ,  Quelle 
chiome,  che  il  Mondo  Aurora  appel  la .  Rini.  Idi!. 7. 

Biondi .  Petr.  Tolta  m'èpoi  di  quei  biondi  capelli  Lalfo  la  dolce 

villa.  Can/.i4-  „.  . 

Bilcie  d'oro.  Rich.  Vaghi  anelli ,  Serpentelli,  Viperettc  Bifcic 
d'oro,  Da  cui  morfo  Alcun  foccorfo  Non  attendo  al  mio  mar- 
toro  .  Rim.  Ball.  .  .    >  • ,     •  r    ■         ■  r 

Compolli .  Ciec.  Andò  cogliendo  1  più  ridenti  non  ,  F.  poi  (e  ne 
tclsè  nobil  ghirlanda  A'  comporti  capei  foaue  pefo .  Hadr.4. 1. 

Crefpi .  Petr.  E  i  tuoi  lacci  nafeondi  Fra  i  capei  crcipi,  e  biondi . 
Canz.41.  ,        '  , 

Dimeni.  Leng.  A  si  vaghi  capei  nodo  non  tefli,  Più  alteri  fon 
quando  più  van  dimefli ,  E  fe  perdono  vn  cerchio  han  mille — » 
Etri.  Elep.i?. 

Diiciolti .  <r.  Stupida ,  e  filfa  ne  l'incerta  fabbia  Co' 1  capelli  di- 

fciolti.erabuftati.  Fur.8.  38. 
D'oro .  Petr.  Erano  i  capei  d'oro  a  l'aria  fparfi ,  Che  0  nulle_* 

dolci  nodi  gli  auuolqea.  Son. 70. 
Fila  d'oro.  Mar.  E  quelle  fila  d'or  lucide  ,  e  bionde ,  E  quelle  vi- 

ue,  e  calde  neui  homai  Scoprite  voi  ch'auaro  vel  m' afeonde . 

Lir.Bfich.Son.il. 
Fochi.  Rich.  Pochi accefi  Che cortelì  Contro  l'vfo  in  gin  fccn- 

detc  Ch'illultiare,  Fiamme  chiare ,  Le  mie  notti  voi  volete. 


CAPE 

Rim.  Ball. 

Fulmini.  Rin.  Mille  factte  hi  ne' begli  occhi  Elifa,  Vn  fulmine 
è  di  Siluia  ogni  capei!').  i.Soii.j. 

Inanellati.  Monten.  Velo,  the  lieto  t' aggiraui  intorno  Ai  bei 
capelli  inanellati,  e  d  oro .  i.  Son.9. 

Incolti .  Remig.  Ne  venne  co'i  capei  negletti,  e  incolti  Aguif» 
di  prigione .  Epift  9. 

Incrclpati.Rich.  Increlpati  Innanellati  Lacci,e  reti  de  gli  Amori  : 
Mie  tempclle ,  Voi  potette  Affogar  ben  mille  cori .  Rim.  Ball. 

Laberinti .  Rich.  Laheriuti  Doue  auinti  Son  tra  ceppi  i  mieipen- 
fìeri,  Mi  legate,  M' annodate  Arnorofi carcerieri .  Rim. Ball. 

Lafciui.  Remig.  Ochei  biondi  capei  negletti  ad  arte  GilTer  la- 
feiui  à  le  mie  guancie  intorno  .  Lpiif  .8. 

Leggiadri.  Sann.  Dunque  il  bel  velo ,  e  quei  leggiadri,  e  rari  Ca- 
pelli à  lludio  /parli  per  mia  morte  .  Son.i. 

Miniera  .  Ferr.  E  chiama  i  lor  capelli  Pretiofa  miniera  Di  beli' 
oro  ondeggiante  :  Ricca  prigione,  e  cara,  Dolce  catena,  e—» 
dolce  rete  amata  D'ogni  alma  inamorata.  Horr. 

Morbidi .  Bcniu.  Le  braccia,  il  collo,  e  l'vna,  e  l'altra  mano,  Che 
già  fur  fozzi  pie ,  volta  fi  ltende  In  bianche  dita ,  e  i  maculofì 
velli  Del  brutto  capo  in  morbidi  capelli .  Stana.  Dole.  1.  , 

Negletti.  Remig.  E  meffa in  volto  ti  dimofi.ro  quelli  Capei  ne- 
gletti, ch'auanzati  fono  A  fieri  oltraggi  del  mio  duolo  immen» 
lo .  Epift.  10. 

Oro  inanellato .  Gofel.  Neue ,  &  oftro  è  il  bel  vifo ,  ardente ,  e 
pio  Lo  fguardo,  inanellato  oro  la  iella .  Son. 54. 

Pioggia  d'oro .  Achill.  Dolcifllmi  legami,  Bella  mia  pioggia»» 
d'oro  Qualhor  fciolti  cadete  Da  quelle  ricche  nubi ,  Oue  rac- 
colte fete,  E  cadendo  formate  Pretiofe  procelle,  Onde  con 
onde  d'or  bagnando  andate  Scogli  di  latte,  e  nue  d'alabartro  . 
Rim.  Idi!. 7. 

Polucrofi  .  Tronf.  Poluerofi  la  Furia,  ed  inornati  Mortra  in  ruui- 

da  fronte  hirti  capelli .  Coli.  14. 1. 
Rari .  Brace.  La  fronte  aguzza,  il  nafb  adunco, e  tiretto ,  Raro  il 

capello,  il  color  atro,  e  fmorto .  Stanz. 
Ricciutelli.  Chiabr.  Del  mio  Sol  fon  ricciutelli  1  capelli,  Non 

biondetti,  mà brunetti .  Voi  i.lib.r. 
Ritorti .  Priul.  E  sù  vaghi  confini  de  la  fronte  Di  più  ricco  rofìor 

carchi ,  ed  accefi ,  Lafciui  ferpeggiando  Ritorti  in  anelletti  i 

bei  capelli,  Fatti  de' venticelli  Amorofo  trallullo ,  e  dolce_» 

gioco,  Parean  che  ricamalTcro  la  neue  Crefpcfila  di  foco. 

Galat 

Ro/i .  Ahguill.  Col  rallro ,  con  la  forca,  e  col  tridente  Pettina , 

&  ornai  fuoi  rozi  capelli .  Metani. 13.  166. 
Scarmigliati.  Angniff  Ch'io  polla  col  configlio  Del  qui  vicino 

fonte  RalTettare  i  capelli,  Che  fon  si  fcarmigliati  a  lamia_» 

fronte .  Giud.j.  4. 
Selua  d'oro.  Achill.  Cara  mia  felua  d'oro,  RicchilTimi  capelli, 

In  voi  quel  labirinto  Amore  iutefle ,  Ond'vfcir  non  faprà  l'ani. 

ma  mia  .  Rim.  Idil.7. 
Sottili .  Anguill.  Medufa  fopra  ogni  altra  hebbe  i  capelli  Biondi, 

lunghi,  lottili,  ornati,  e  belli .  Metani  4-  4S7.' 
Spade .  Rich.  Spade  attorte ,  Che  dan  morte  ;  Scale  oblique,  per 

cui  giro  E  aifecndo  Non  volendo  In  Inferno  di  martiro  . 
.  Rim.  Ball. 

Sparfi  .  Remig.  Vannofi  incolti  intorno  al  collo ,  e  /pari!  I  miei 

capelli,  e  non  m'adornail  dito  Lucida  gemma,  e  vii  mi  copre 

gonna.  Epift. n. 
Stami  biondi.  Rich.  Biondi  llami ,  Mieilcgami,  Funi,  carceri, 

c catene;  D'oro  attorte  Mie  ritorte,  Tenitori  di  mie  pene. 

Rim.  Ball. 

Stendardi.  Rich.  Entro  il  campo ,  Doueatiampo  Dimartirdo- 
ghofe  fchiere,  Voi  miei  dardi ,  Miei  ltendardi,  Difpicgate— > 
mie  bandere  .  Rim.  Ball. 

Stame  pretiofo.  Achill.  Stami  mici  prctiofi  Bionde  fila  diurne, 
Con  ve-i  l'eterna  Parca  Soura  il  fufo  fatai  mia  vita  attorce . 

4  Rim.  Idil.7. 

Tele  bionde.  Rich.  Bionde  tele,  Gonfie  vele  De  la  nauc  del  cor 
mioj  Vaglii  remi,  Care  {perni  Nel  gran  mar  del  mio  delio. 
Rim.  Ball. 

Te  foro  aureo  .  Mar.  Candida  mera  al  crelbo  aureo  teforo ,  Mar- 
gin  d'auorìo  a  l'ondeggiar  de  l'oro.  Temp.r77. 

Vaghi.  Petr.  Porta  à  bagnar  vn  leggiadrctto  velo,  Ch'à  Laura 
il  vago,  e  biondo  capei  chiuda .  Canz.10. 

Ventagli.  Rith.  Naftri  biondi  Vagabondi,  Bei  ventagli  ;  qu{ 
l'arfura  Del  mio  petto  Per  diletto  Di  temprar  vi  die  Natura. 
RÌm.BalI. 

Verghe .  Rich.  Amorofe  Nodcrofe  Verghe  belle ,  che  Cupido 
D'  oro  inuefea,  E  v'adefea  L'alma  incauta  à  far  fuo  nido. 
Rim.  Ball. 

Vipermo  .  Andr.  E  in  vece  d'aureo  crine ,  E  d'angelico  afpetto , 
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Viperino  è  il  tipe],  Io  (guardo  bieco  .  Adam-  r.  j. 

Volumi  ondeggianti  Bruii.  Qtiai  tu  foura  la  fronte  Porto  d"  au- 
rate fila  Ondeggiami  volumi .  Epilt.  Heroi.i.  13. 

Caputiio.  laccio  col  quale  s'impiccano  gli  huomini . 

Fiero .  Imper.  Rompe  le  file  altrui,  torce  le  lue ,  Onde  feftefla  à 
ficrcapeltroinnxiidc:  Cosi  Penilo  inuentafìragi,  e  rende__i 
Con  fua  ftrage  final  muggiti  al  bue .  Caf.  i.  40. 

fune  rigido .  Sjiina.  Rigido"fune  alhor  s'attorce  al  collo ,  E  chia- 
mando Satan  fi  la/eia  à  mezo  II  grido  andare ,  e  da  fra  l'aure  il 
crollo.  Son.154. 

taccio  vergognofo.  Tanf.  Huom  condannato  al  vergognofo 
laccio,  Che  legger  Lina  al  tribunal  Teucro  Suoi  graui  eccelli, 
ilcolloanuinto,  e  1  braccio,  Non  giacque  mai  si  finora,  e 
vergognofo .  Lagr.o.  t. 

Capitano,  capo  di  loìdati . 

Accorto .  Vd.  L'accorto  capitan  quclto  configlio  Auanti  al  fuo 
partir  Enea  lor  diede.  Ln.9.9. 

Accreditato .  Ghcl.  Cerchi  d'vn  capitan,  ch'erga,  e  rinforze  L'ar- 
mi ,  e  l'armate  al  perigliofo  gioco  ,  Che  fu  ne  le  battaglie ,  e 
colfold.no  Per  lunga  efpcrienza  accreditato.  Rof.3a.j3. 

Ardito.  Car.  De  la  «ente  Marrubia  vii  Sacerdote  Venne  tra  gli 
altri,  Sacerdote  inficine,  fc  capitan  di  gente  ardito ,  e  forte, 
Vinuroiu  era  il  fuo  nome  .  En.7. 

Egregio  .Talì  Segui  l'vfatainfegnailflerdrapello  Sotto  Cloro- 
reo  ungano  egregio ,  A  cui,  ie  nulla  manca,  e  il  nome  regio  . 
Liber.  1. 37. 

Cloriofo.  Taff  O  gloriofo  capitano,  e  molto  Da!  gran  Dio  cu- 
itodito,  al  gran  Dio  caro  .  Liber.  18.  86. 

Inumo.  Coli.  Dunque  vn  garzone,  vn  capitano  inuitto  Maluagia 
forte  piiuarà  d'honore,  Di  cui  l'ardito,  &  animolò  core  Non  li 
l'inan  i  gianiai,  non  pur  fiì  vitto  ?  S011.1. 

Minacciante.  Tali!  Qa  1  difdegnofo  giunge,  e  minacciante  Chiu- 
fo  ne  l'armi  il  capitan  di  1  rancia .  Liner.  1 1.  78. 

Pregiato.  Ceba.  Non  fcniprc  alhor  che  fronti:  a  fronte  oppone 
Vince  la  pugna  il  capitali  pregiato  .  Ed.  1 4. 1 5. 

Prcncipe  de  l'fioltc  -  Tafl".  E  ch'a  pieno  adempito  haurà  gli  vfSd, 
Che  fon  douuti  al  prcncipe  de  l'holìe .  Liber.  1 1. 14. 

Saggio,  l'aff.  Il  faggio  capitan  con  dolce  morfo  I  defiderij  lor 
guida,  e  feconda  .  I  iber.j.  1. 

Sommo .  1  all'  Perche  fe  l'alta  prouidenza  elefie  Te  de  l'imprefa 
fommo  capitano  .  Liber.  14.  13. 

Soprano  .  Talfi  Egli,  o  quel,  che  'n  Aia  vece  effer  foprano  De  J'ef- 
iercito  Ino  de  capitano  Liber.15.  13. 

Spietato  .  Ceba.  Stretta  la  preda  il  capitan  fpietato  Là  fi  riuolgc, 
ouefi  feote,  e  preme  Quei,  che  d'afpre  motte  ancor  legato 
Moltra,  che  (degna  aliii  più  clic  non  tenie .  Eit.14.  41. 

Capo,  parte  eminente  del  corpo  liumano  dal  collo  in  su  . 

Adulto. Valuaf  Lafcia  Lerrja  ancor  tepida  ale  (palle,  t  i  capi  adu- 
lti de  l'Erculea  belua.  Tebai.i.  :ij. 

Altero .  Tafl".  Crollando  Tifaferno  il  capo  altero,  Dilfe  :  o  fofs'io 
fignordel  mio  talento .  Liber.  19.  73. 

Alto .  I  alf  Souraila  a  lui  con  l'alto  capo,  e  molto  Di  groflczza_i 
di  membra  Argante  eccede  .  Liber.  19.  ji. 

Arficcio .  Mar.  Vafl'enc  là  dou'Etna  3  ra'  feogb  al  Ciel  precipitofi, 
e  rotti  Sporge  l'arficcio  capo .  Samp.5. 

Afciutto.  Anguill.  L  quando  iiapien  di  fumo  il  capo  afeiutto  Con 
quei  punge  il  furor  iéco  s'adira.  Metani. 3.  119, 

Bello.  Ufi".  Pur  non  gì  rutto  in  vano,cne'  confini  Del  bianco  col- 
lo il  bel  capo  fcrille .  Liber.j.  30. 

Biondiffimo  .  Pojtz.Pigltea  di  quando  in  quando  Dal  biondiffinio 
capo  raggi  d'oro,  (jenit.i. 

Biondo.  Ar.  Palla  la  notte,  e  Febo  il  capo  biondo  Trahca  dal  ma- 
re, e  datu  luce  al  Mondo .  Fitr.25. 44. 

Cadente .  Malu.  E'J  tuo  capo  cadente  Conofcerd  per  prona  Qual 
più  duro  nfponda  a  le  percolle  L'abete,  o  l'adamante.  Del.ldll. 

Caino  .  Augnili.  11  volto  crefpo,  alllitto,  e  macilente  ;  11  capo  hà 
caino,  e  '1  crine  ha  raro,  e  bianco .  Motam.15.69. 

Capelluto  .  Zop.  Pallerò  s'appellaua,  ed  e  fenice  Purpurea  il  ca- 
po capelluto,  e  l'ale  .  S1.n1/. 

Gemicato.  Moron.  Borbottando  fi  parte  ;  o  come  dura  Han  la 
ceruicc,  e  certiicaro  il  capo  Quelle  oltiuate-  genti  !  Mortor.1.1. 

Cornuto.  Anguill.  Di  quel  ch'io  lo  de  la  CeraiLa  gente,  C'hauca 
cornuto  il  capo  come  il  toro  .  Metani.  10.  101 . 

Deforme  .  Augnili.  Sopra  il  deforme  capo  vn  velo  fteiide,  E  vuol 
celarlo  altrui  fotto  altra  fpoglia .  Metani.  1 1.51. 

Ebro  .Brign.  Quando  da  l'India  foggiogata  il  palio ,  Monta  ver- 
fo  Occidente  il  Dio  vermiglio ,  E  l'ebro  capo  di  lottar  già  laffa 
Col  gran  bicchier  mal  fofteneua  il  ciglio .  Gjorn.7. 

Eccelfo-Manzin.  Quiui  de  la  Fortuna,  Sempre  de*  capi  eccelli  Au- 
uerùria  fatale,  (ruggirei»  l'ire,e  sfuggirem  gli  oltraggi.  Fler.f  .4. 

Eflecrabile.TelL  Soura  il  capo  eflecrab"ilc,e  nefando  Verlin  quell' 
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Or, che defiòpiJi' dianzi.  Lir.ji. 
Grande .  Tali.  Et  crollando  il  gran  capo,  alza  la  faccia  Piena  di  sì 

temone  ardimento.  Liber.j.  51.  -u*uisi 
Hirfuto .  Mar.  E  v  entrando,  e  fpauentofo  inficine  Per  re^ra  mar 

ita  di  meda  nu.be  L 'hirfuto  capo,  ci  bruno  ciglio  ingombri!, 

Saiup.  1.  0  *" 

Horrendo.  Mar.  Tronca  di  Gioue  il  figlio  A  la  figlia  di  Forco  d 

capo  Jiorreiulo .  Caler.  Fauol. 
Piombile .  Valuaf.  Crollò  più  che  mai  forte  in  viltà  atroce  L'hor- 

nbil  capo,  e  die  loco  a  la  voce  .  Tebai.S.  8. 
Ignudo .  Tafl:  Ella  quanto  può  meglio  il  capo  ignudo  Si  ricopre, 

e  1  aliale, eVei  s'arretra.  Liber.3. 13.  r  * 

iUullrc  -  I .■ni. E'1  capo  dJuftre,  che  tremar  col  cenno  Fà  terra,  e 

mar,  cimarli  un'  nuom  fral  fiede.  Lagr.i.  77 
Immedicato.  Manzin.  Perrifparmio  d'vn'crinc  Non  dee  perire 

immedicato  il  capo .  Fier.i.  5.  r 
Inarcocdnato  .  Brace.  E  vede  elfer  da  lui  ficuro,  e  tolto  Celando 

il  capo  marcocchiato,  e  fimo  .  Rocc.3.  3. 
Infelice.  Anguill.  Che  l'infelice  capo  di  Gorgone  A  tempo  non 

hauria potuto  opporre  .  Metam.4. 410. 
Inuitto  .  Anguill.  Tu  cingerai  l'invitto  capo  intorno  A  i  fonimi 

trionfanti  Imperatori.  Metam.i.  155. 
Minacciante.  Tarn  Ma  il  pino ,  c'1  capo  altero,  e  minacciante^. 

Tronca  Arillolto .  Cono. 10.95. 
Miuacciofo .  Inc. .  E  /opra  il  capo  tuo  si  minacciofo  Polinice  re- 
gnante anco  vedrai .  Teb.3.6. 
Odiofo .  T.Uf.  Ma  s'alcun  fia,  ch'ai  barbaro  inhumano  Tronchi  il 

capo  odiofo, e  me'l  prelènti .  Liber.  17.  47. 
Ponentofo .  Anguiif  Del  barbaro  crudele  efeine  homai ,  Efcino 

porteniofonorridocapo.  Giud.5. 5. 
Reo.  Cu  e.  Non  ti  legar  con  matrimonio  altrui  Se  non  i  chi  ti  dia 

periopradote  De  le  tue  nozze  il  capo  odiofo,  e  reo  Di  colui 

•sh'e  cagion,  ch'io  t'abbandoni .  Hadr.  1.  3. 
Sanguin -do  .  Manzin.  La  leena,  che  li  sbenda  (  Ahi  villa  horren- 

da,  e  tetra)  E' del  real  conforte  II  capo  fanguinofo.  Fler  j  1 
Schiomato .  Grill.  S'il  miferando  oggetto ,  Che  l'anima  mi  pana" 

Non  la  molìr'  hor  col  capo  si  negletto ,  E  sì  fcliiomato  ?  ò  mio 

Giesu  diletto,  Son  si  poco  le  fpme  al  tuo  tormento  Senza  cal- 
umo, ohimè,  si  violento  ?  Efleq.  Madr.19. 
Secco .  Anguill.  Il  capo  ha  lecco,  picciolo,  e  mal  fano ,  Che  fpef- 

fo  poco  turno  empir  fuol  tutto.  Metani  3.119. 
Sonnacchiofo  .  Cap.  Lidia  non  hò,  che  voglia  Al  capo  foiinac- 

chiofo  De  le  ginocchia  fue  farmi  origliere.  Idi  Lj. 
Spauenteuole .  Brace.  Pre.lò  e  il  coltello,  ch'ai  gigante  vecifo  II 

capo  fpauenteuolc  hà  recifo  .  Vrb.  11.41. 
Sublime.  Tali.  Miete i  vili,  e  1  potenti,  e  i più  fublimi,  Ei  piùfu- 

perbi  capi  adegua  à  gl'  imi .  Liber.9. 67. 
Superbo  .  Guar.  Mira  li  capo  fuperbo ,  Che  quindi ,  e  quinci  in 

tuo  difprezzo  s'arma .  Palt.4.  6. 
TeuereJlo.Manzin.  Non  intefe  i  miei  voti  II  Cie!,s'altre  ruine  Ri- 
gido troppo  appretta  Al  capo  tcherello  di  Rofalua .  Fler.4.  i. 
Tetro  .  Valuaf.  S'Eoloà  i  venti  fuoi  difeioglie  il  morfo,  Borea 

tra  gli  altri  inalza  il  capo  tetro .  Cacci.  13  j. 
Vergognofo .  Sencc  Al  hn  chiamato  il  lacerato  Penteo  II  ver<*o- 

gnolo  capo  inalza  fpello .  Edip.5.  1.        v  0 
Vemgiuofo.  Moron.  che  un  varca  Rapido  fiume  in  perigliofo 

guado ,  Se  volge  gli  occhi  a  la  corrente ,  e  à  l'acque ,  Tolto  fi 

ta  vernginofo  il  capo  .  Mortor.i.  6. 
Capok.mi  .  Giulio  Celare  Caporali  Perugino  . 
Ga^ettitro.  I\lar.  Gazettréi  <i-Agauippe ,  fon  Menante  Gran  ca- 

poral  de  la  fquadra  burlefca .  Galer.  Rjtr. 
LL^'atano .  Mar.  Don  Mecenate  mi  fe  fuo  Notario ,  E  polio  il  re- 

ttamentoiu  protocolio  Mi  lafciòde  le  berte  Icatario  Ga 

ler.  Ritr.  0 
Capphio  .  frutto  che  fi  pianta  nel  muro ,  e  fi  mangia  macerato  in 

aceto,  e  fai*,  e  chiamali  cappero  cosi  il  frutto,  come  la  pianta. 
Crude*: .  Alain.  Hor  doue  batte  il  Sol  tra  falli ,  e  calce  In  arido 

terrei!  fi  fèrri  intorno  II  cappero  crudel ,  eh'  d  tutti  nuoce  La 

vicinanza  Aia,  ne  d'aleunopra  Ricerca  il  fuo  patron  ,  fenon 

che  al  Marzo  Se  gli  tagli  taliior  quel  ch'e  fouerchio .  Colt.5. 
Capha  .  animai  noto  . 

Gagliarda.  Ar.  Pofcia  che  i  cerni ,  e  le  capre  gagliarde  Indarno 
hauer lì  veggono  legui te.  Fur.j 9. 69. 

Ingorda .  Lor.  Che  de  la  ingorda  capra  il  fero  morfo  Non  te- 
miam,  mentre  al  Mondo  ei  reità  vino.  Egl.4. 

Lanuta.  Mar.  Mentre  Lidia  piemea  Dentro  mitica  coppa  Ala 
lanuta  la  feconda  poppa.  1.  Lir.  Madr.ji. 

Montana .  Taff.  E  ben  maltra  Natura  a  le  montane  Cajjre  n 'info- 
gna la  virtù  celata.  Liber.11.73. 

Semplicetta.  Polit.  Le  feinplìcette  capre  vanno  àfchiera  Daca» 
ficure  al'amorofa  traccia.  Gioitr.i.  88. 

Si/- 
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Silueftra .  Guar.  D'vn  nerbami  foumene,  Ch'  è  molto  nota  a  la 
fihiefìra  capra,  Quando  ha  lo  llral  ne!  faettato  fianco.  Palt.j-7. 

Vorace.  Guif  L'ouofo  porcello,  e  laknofa  Pecora,  e  la  vorace 
capra  io  miro.  D.  Scrt.6. 

C  apr  aro.  che  guarda  le  capre-  _  , 

Inuido  .  Mar.  Lanibrnfco  dico,  l'innido  capraio ,  Di  cui  con  tut- 
to ciò  rider  conuieminc .  Samp.  Sofp.49. 

Sordido  .  Anguill  Anco  i  più  vili ,  e  fordidi  caprari  Fauolcggiati 
di  lui ,  E  di  mordaci  carmi,  Che  compongono  ogni  hora  Con. 
trosì  gran  guerriero,  Alfuondi  lor  fampogne  Fan  rifuonar 
le  valli .  Giud. 3. 3. 

Capre,  fogno  cclelle. 

Stelle  pióuofc.  Remig.  Mà  quando  fari  il  mar  torbido  invifta, 
Quando  Boote,  e  Iepiouofe  ltclle  Apportcrangli  nembi, piog- 
Cie,  etuoni.  Epift.i7- 

Caprétta  .  figliuola  della  capra  - 

Vorace  .  Brace.  E  vi  fon  l'herbe  non  pafeiute  mai  Da  voraci  ca- 
prette ,  SJegn.3. 1. 

f  '  ino.  figliuolo  della  capra:  capro. 

Corr  uoi  tenuto .  Mar.  Humil  fen'  viene  a'  tuoi  facrati  altari  II 
imo  feroce  coz/ator  lanuto ,  Quel  sì  nero ,  sì  crcfpo,  e  sì  bar- 
buto Famofo  tra  le  greggi,  e  tra'  caprari.  Lir.  Bofch.  Son.59. 

Lafciuo.  Anguill.  V'inceiierifcailcor  col  fuo  vagito  II  lafciuo 
capretto,  e'1  molle  agnello .  Metani. 15. 134^ 

Snello .  Talf.  Cosi  men  viuo  in  folitario  chioitro  Sahar  veggen- 
do  1  capri  fnelli,  c  i  cerui.  Liber.7. 1 1. 

Stuolo  i  mmuto  .Mar.  Quinci  a'  l'vue,  à  Je  viti  accorto  impari  Ri- 
ucreii/a,&  honor  lo  ltuol  cornuto  .  Lir.  Bofch.  S011.59. 

Teoetùi  Lor.  Soura  la  nuda  terra  vn  humil  capra  Fece  belando 
vii  tenero  capretto .  Egl.i. 

Cairi,  ifofa vicina à Napoli. 

Benigna  •  GheL  Procida,  Ponzo,  Paufilippo,  e'1  puro  Ciel  di  Ca- 
pri*) chiara,  c  si  benigna  Ch'Arguii  oflelTo  a  diportar  ne' fui 
J.iti  hi  fpeflo,  e  chi  f|ieceffe  à  lui .  Rof.5. 77. 

Capriccio,  peniìero, tantafia, ghiribizzo . 

Immaturo  ,  Mar.  Ch'immaturo  capriccio,  e  frettolofo  Raro  adi- 
uien,  ch'i  lieto  fin  rielea .  Strag.  t. 

Volutilo .  Goa.  Tu  sì  beata  fei ,  che  non  dipendi  Dal  capriccio 
volubile  d'vn  folo.  Antig.4.3. 

Capricorno  .  fegno  cclefte . 

Capro  eterno.  Achill.  Arda  pur  le  campagne  Aualoraro  Sirio , 
btrupga  pur  le  campagne  Co'  i  fuoi  gelid?  fiati  il  capro  eterno . 

Jtiltt.MVfs  .. 
Gelido.  Senec.  E  cuci,  che  portar  fuole  il  pigro  Verno  Gelido 

Capricorno  Cader  vedrafli.  Thieit.  Ch.4. 
Stellato  .  Valuaf.  Gli  e  ver ,  che  fin  che  '1  boi  più  bafiò  gira  Con 

lo  ftclhto  Capricorno  il  Cielo .  Cacc.j.59- 
Caprio  .  e  capriolo,  capra  faluatica. 

Altero .  Bruii.  Ed  ecco  vfeir  da  foliiaria  fratta ,  Da  folto  abete,  e 
"rande  Altero  calinolo  ,  Mofirafuperba  fronte,  Eramofele 
corna,  Porta  d'or  pallidetto  adorno  il  manto,  Sono  d'ebano 
l'vnghie,  Fugge,  ne  l'uggir  ruolini  Sul  macchiofo  terreno  ,  Par 
che  voli  sù  l'aria ,  Non  tocca  il  folto  leno  Di  fpatiofa  pianta , 
Di  crclciuto  virgulto,  Elee  da  quegli  flerpi ,  enei  bel  piano, 
Bel  rcatro  de'bofchi  Sfida  i  cani ,  e  i  deltrieri .  1.  Selli.  Cacc. 

Corrente .  Valuaf.  La  lepre  v'è,  v'e  il  capnol  corrente,  Altrevi 
fono  ancor  fere  feluaggie.  Cacca.  41- 

Fuggitiuo  .  Anguill.  Ne  lòlla  lepre,  c'1  caprio  fuggitiuo  Vccife, 
ina  ogni belua  ardita, e  forte .  Metam.15. 45. 

Incauto .  Mar.  Hor  damma  errante,  hor  capriolo  incauto  L'em- 
pie, hor  frutto  maturo  in  fua  ilagione . 

libello.  Guif.  Del  capriolo  ifnello  Mirate  il  finto  amor,che  men- 
tre in  monti  Da  i  ferri  de  la  tremula  vecchiezza  Sono  1  fuoi  pa- 
dri grauemente  oppreflì ,  De  gli  arbolcelli  le  più  verdi  cirne_» 
Prooido  viuandiero  apporta  loro .  D.  Sctt.7. 

Leggiero.  Valuaf.  O  'I  can  fagace,  che  con  alto  grido  Segua  il  ca- 
prio icegierdi  lido  in  lido  .  Cacc.4.  71. 

Rainofo  i  Chiabr.  Quale  in  campagna  cacciator ,  ch'infetta  Per 
belle  corna  capriol  ramofo .  Amed.16. 

"Rapido.  Mar.  Altri  nel  capriol  rapido,  e  fnello  Al  veloce  leurier 
la  Ma  allenta. 

Semplice .  l  ol.  In  quella  guifa  che  faltar  fi  vede  Semplice  capriol 
di  macchia  3  ofafio  Per  girli  akmar  vicino,  ne  pur  crede,  Ne 
penfa  che  gli  fia  trarotto  il  pafTo ,  Et  ecco  in  fuga  pauentofo 
riede  Per  gli  apportati  velrri,che  giù  à  baffo  Precipitando  in  lui 
già  in  mezo  l'hanno,  E  fra'  lor  morii  lacerando  il  vanno.  Hum. 
Jib.  3. 

Snello.  Valuaf.  Alcuno  è  ch'à  pigliar  il  caprio  (hello,  O  la  piccio- 

la  lepre  auczza  i  nardi .  Cacc.4.  79. 
Capro,  animai  noto . 

Earbnto.Priul  per  lo  fleflb  sériero  Scorre  capro  baibuto.Galat.  1. 
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Capta,  cittàtelebre  in  Campagna . 

Antica .  Taff.  La  ve  fondaro  1  fuoi  NorniaTidi  AuCrfa Contra  l'an- 
tica Capuaa  Roma  auuerfa .  Conq.z  1.  41. 

Carattere  .  fegno  di  che  che  fia  impreffo ,  o  fegnato  come  delle 
lettere  dell'  alfabeto ,  o  d  'altro  limile  :  e  fi  prende  anco  per  le 

iitefie  letrere . 

Bruno.Brun.  Almen  del  Sol  lontan  l'ombra  vegg'  io  Ne"  fuof  bru- 
ni  caratteri  viuaci,  Quante  fon  lettre  in  te,  fiamme  hi  il  cor 
mio .  Augi. 

Corinto  1  Priul.  Sarà  farà  il  mio  fiume  Libro  aperto,  e  corrente, 
Volubile  volume  ,  Ne' cui  limpidi  fogli  A  corfiui  caratteri  do- 
ferino  Vedran  gli  occhi  del  Mondo  immortalmente  ,  Leggerà- 
no,  Ben  mio ,  Quanto  meriti  tu,  quanto  debb' io  .  Galani^. 

Dolente  .  Brun.  De  l'infelice  tua  madre,  e  regina  Leggi  il  foglio  ,• 
a  i  caratteri  dolenti  Più  che  i  begli  occhi  il  corpietofo  inchina. 
Epiit.Hcroi.  z.  10. 

Elleaato .  Chiabr.  E  prende  in  vece  lor  velli  fanguigne  D'efiecra-- 
ti  caratteri  diltinte.  Fir.i. 

Facondo.  Brun.  Con  quei  Urani  caratteri  facondi  Taciturno,  e 
loquace  Parlò  fempre  il  mio  core  Con  eloquente  amore .  Vcn, 
Terr.  Idil.i. 

Fatale  .  Benam.  Miro  del  Sol  nel  pallido  fembiantc  f  Riconofco 
i  caratteri  fatali  ;  Scritti  de  la  fua  morte  i  fenfi  indegni .  Pali. 
Etn.4.3. 

Funeilo.  Mar.  Che  certo  è  di  caratteri  fornelli  La  tua  linea  vita! 

molto  imcrcifa. 
Indurre .  Brun.  Quelli,  benché  dipinto,  Conindullri  caratteri 

immortali  ;  Sedottcprofc  fcriue,  La  meta  al  metro  ,  ad  eter-. 

narfi  accinto,  In  Parnafo  preferiue .  Ven.Tcrr  Od.  11. 
Infauilo .  Brun.  Saturno  ilteffo ,  ancorché  pigro,  e  lento,  Di  non 

faufti  caratteri  fegnato .  Vcn. Terr.  Giac. 
Ofcuro.  Brun.  Ne  g'i  annali  del  tempo,  e  del  dettino,  In  cui  di 

legger  aianzi  à  me  hi  dato  Non  ofeurii  caratteri  del  faro  .  Ven. 

Terr.  Giac 

Preiiofo .  Priul.  Scmbraua,  che  con  quelli  L'anima  appafTionata» 
A pretiofi caratteri fcriueffe .  Galani 4. 

Carbonchio  .  gioia  di  marauigliofo  fplendore  . 

Ardente.  Guif.  L'aureo  topati o,  il  fragile  fmeraldo  ,  E  l'ardente 
carbonchio,  il  quale  autua  Senza  ellintion  ne  le  Aie  proprie 
fiamme.  D. Sett.3. 

Infiammato .  Hcrr.  E  fuor  de  I'vfo  placida ,  e  propitia  Infiamma- 
to carbonchio  apparlarofa.  Bab.j.  10. 

Ricco.  Augnili.  Ricchi  carbonchi  trafbarenti,  e  belli  Oman  tutta 
la  parte  inferiore.  Metani. 1.3. 

Carkonh  .  legno  abbruciato  :  e  così  vien  chiamato  tanto  l'accc- 
fo,  Come  lo  fpento . 

Feruido.  Brace.  Qual  fenza  mento  in  feruido  carbone  Tornala 
fiamma  à  intepidir  fc  lteflà .  Rocc.13. 71. 

Fofco  .  Tronf.  Vergato  hà  il  piede,  &  hi  diftinto  il  petto  Di  car- 
bon  fofco,  e  di  purgato  argento .  Colt.i.  41. 

Rozo .  Mar.  Così  leggiadra  imago  ombreggia,'  e  finge  Rozo  car- 
bon,  che  poi  più  nobil  art»  D'illuilri,  e  bei:  colori  onu,e  dipin. 
ge.  Lir.Heroi.Son.23. 

Sopito.  Car.  Il  fopito  carbon  del  giorno  alianti  Lieto  della,  e  rac- 
cende. En.S. 

Spento  .  Mar.  Però  che  in  fpento,  c  gelido  carbone  Senz'  alcun_j 

lume  il  foco  fuo  s'ammorza . 
Viuace.  Coli.  Che  fottoilcener  de  l'incendio  no  Si  vinati  car* 

boni  il  corri/erba.  Son.z7. 
Carcasso  .  guaina  oue  fi  portano  le  freccie  :  faretra,  turcalfo. 
Aureo. Mar.  E  nel  finiflro  fianco  Da  cintura  barbarica  gli  pende 

Diftinto  à  l'Arabefca  D'argento  fin  ,  di  fino  fmalto  >  e  pregno 

Di  Paniche  cjuadrelia  aureo  carcaffo .  Samp.i. 
Carceri;  .  prigione . 

Cieco  .  Ar.  E  non  può  riparar,  che  fino  à  morte  Tu  nel  tuo  cicco 
carcere  noi  ferre .  Fur.43.3. 

Crudo.  Anguill.  Che  Hanno  dentro  à  guardia  de  le  porre  Del  cru- 
do career  de  le  genti  morte.  Metani. +  33 

Cupo .  Brace  Così  Maria  trà  lo  fquallor  vernilo  Del  cupo  mimi- 
do  carcere  Ianguifce  Difcolorato,  e  mifero  ligulto ,  Che  vedo- 
uodel  Soldifcolorifcc.  Vrb.io.  14. 

Duro .  Brace.  A  qual  mifero  flato  hoggi  noi  damo'  Ridotti ,  e  in 
duro  carcere ,  «  angulto  Ola  vita,  ol'honor  perder  dobbia- 
mo .  Roc.6. 3  7. 

Funebre .  Mart.O  pur  me  ancora  accrefea  Al  mio  bel  Caro  pegno, 
E  fia  il  carcere  poi  niello,  e  funebre.  Rim.Canz.3j. 

Funelto  .  Tronf.  Entro  career  funefto  à  morte  pollo  I  giorni  ici- 
minaffe.  Cofl.3. 34. 

Greue .  Moron.  E  per  career  ferina  penofo,  e  greue,  Tanto  era  il 
freddo  hnmor  tenace,  e  forte.  Mortori.  7- 

Horribile.  Chiabr.  Gu  denti*  hombil  carcere  rinehiufa  Tcnea 

fra' 
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fra' fori  in  mero  d'armi  ingiurte  Del  giufto  vecchiarc]  l'alma 
innocenza.  Vo!.4.-libcr. 
Inclinabile .  Cip.  A  l'anime  llranicre  Con  beltà  non  terrena  Car- 
cere ineuitabile  prepari .  Idil.y . 
Mo  lefio .  Brace.  Se  del  carcere  mio  graue,e  molcfio  Non  piante- 
rette  à  ritrouarmi  fuore  .  Vrb.  io.~<S8. 
Nefando .  Brace.  E  tornando  a  le  carceri  nefande  Troppo  d  tanta 
virtù  crudeli,  &  arte ,  Nel  loco  miferabilc,  e  fecreto  Attenden- 
do riman  l'empio  decreto .  Vrb.jo.  5  5. 

Penofo  .  Mar.  Ma  quel  pcnofo  carcere  non  era  II  cordoglio  mag- 
gior, che  tu  fenti/ti .  0 

Plebeo  .  Ta(T.  Ma'  s' a"  menti  mici  quella  mercede  Goffredo  ren- 
de ,  e  vuole  impregionanne  Pur  com'  io  folli  vn  huom  del  vol- 
go, e  crede  A  carcere  plebeo  le?ato  trarrne  .  Libera.  4?. 

Soauc .  Col.  Amor  tu  fai ,  che  mai  non  torli  il  piede  Dal  career 
tuo  foaue,nc  difciol/i  DjI  dolce  giogo  il  collo,ne  ti  tollì  Quan. 
to  dal  pruno  di  l'alma  ti  diede.  ftjm.S0n.19. 

Tcnebrofo  .  Troni.  Nel  career  tenebrofo  entra  il  fratello  Contra 
il  fuo  proprio  fangue  empio-,  inhntnano  .  Colt.3.  36. 

Tetro  .  Guid.  Aprali  il  tetro  mio  career  terreno,  E  tu  vero, e  nouo 
angelo  celefle ,  Prega  il  Signor,  che  mi  raccolga  cero .  Son. zi. 

Trillo.  TanX  L'alto  Re,  che  col  pie  rompe,  e  di/Ferra  Gli  vfei  del 
career  tenebrofo,  e  trillo .  Lagr.7.  xò. 

Volontario  .  Baid.  Perche  inlidia  non  inai  l'alma  impngione,  Hai 
chimoni  career  volontario  il  piede,  D'onde  quali  più  fciolta 
al  Cicl  fen'  riede  Co"  ceppi  homai  de  la  mortai  prigione.  Rim. 
Heroi.  Son.ji. 

Carciriiru .  cullodc,  guardiano  delle  carceri . 

Villano.  Mar.  Atti  vsò  si  fermi,  e  si  ll-luaggi  Col  bel  garzone  il 
carecrier  villano. 

CAitcìerro .  fpccic  di  cardo . 

Spinolo.  Alani.  I.o  fiur.ofo  carcioffo  e  il  tempo  homai  Giunto  di 
irafpiantar ,  kicglicndo  fuore  De  l'antiche  lor  madri  i  picdol 
figli,  E  riporli  in  terren  ben  lieto, e  grado  .  Colt.f . 

Cardinali.  Prencipi  Ecclefiaftiu ,  dclctii  numero  li  crea  il  Som- 
mo Pontefice . 

Augufti  purpurati.Inc.E'l  facro  lluol  de'  purpurati  Augutti.Ch'ef- 
ler  dotircbbc  libero,  e  /incero,  Corrompa  con  gli  vfari  incanni 
fui .  Stati/. 

Cardini  Romani .  Brace.  E  volgeranno  i  Cardini  Romani  A  lui 
fol  vno  ogni  delire  accefo  .  Vrb.  1?.  71. 

Cardini  l'acri.  Brace.  E  pregheran,  che  il  duro  affanno  celli,  Onde 
i  Cardini  (àcri  afflitti  fono.  Vrb. 13. st. 

Choro  purpureo .  Teli.  O  fc'l  purpureo  Choro  T'adora  in  ^ati- 
can,  prima  ch'io  moia,  Quai  m'accingo  à  facrarti  hinni  di  do- 
la! J.ir.H.  b 

Collegio  facto  .  Valuaf.  Signor, Cardine  fermo,  alto  fottegno  De 
la  tede  di  Ghriito,  e  fouran  pregio  D'Italia  tutta  ,  c  veramente 
degno  Ch'animiti  Romu,c'l  Juo  l'acro  Collegio .  Cacci.  1 1. 

Heroi  purpurati .  Brace.  Di  lui  li  pafee,  e  benedetti  poi  GÌ;  adora- 
tori, il  calice  rimane  Lfpolto,  e  vanno  i  purpurati  Heroi  Le  ce- 
dole à  depor  nafcol'e,  e  piane  .  Vrb.1s.tS3. 

Heroi  purpurei. Bruii.  L  il  ricco  Ibero,  in  cui  di  zelo  auampi  Spiè- 
do più  ch'ai  balen  de  l'or  natio,  Purpureo  Hercc,  de  la  tua  glo- 
ria a  i  lampi .  Tal. 

Heroi  vermigli .  Cell.  E  lappi,  ò  caro  a  i  noltri  honor  foltegno,  E 
fiore,  e  perla  de  i  vermigli  Heroi .  Var. 

Padri  purpurei .  'l  ai!;  Ut  hot  fi  gloria  di  portar  fui  dolio  Sacri  pur- 
purei Padri  ir,  Vaticano  In  di  fello  ,  &  altero,  e  nobil  pomi,  t 
Mond.6.  r  1 

Prencipi  vermigli.  Brun.  Vincono  i  merti  al  fin,  l'opra,  e'1  valore, 
Se  in  fchiera  già  de'  Prencipi  vermigli  Vien  che  il  Latio  t'am- 
miri, A/m  t'adorc .  Tal. 

Seme  de' Vicari  di  Dio.  Brace.  E feperifee  (ali  non lìa  vero  )  il 
feme  De'  Vt<  ari  di  Dio,  chi  fio,  dv:  regga  II  popol  fuo,  che  sbi- 
gottito freme?  Vrb.  15. 40. 

Senato  purpureo .  Brace.  Del  purpureo  Senato  il  flutto  abonda__, 
Sù  l'api  d'oro,  otie  l'amore  il  mena.  Vrb.21.75. 

Senato  fiero .  Brace.  Stringenti  il  cor,  che  in  Vaticano  accolto  LI 
facro  ,  e  venerabile  Senato ,  A  noua  elettion ,  poiché  fepolto 
Giace  il  Sommo  Pallor,ch'à  me  fù  dato.  Vrb.  13  jp, 

Stuolo  purpurato.Gliel.  Cosi  Roma  quel  dì,  quando  il  verte  Tut- 
to di  biffo  il  purpurato  Stuolo.  Rof.4.4. 

Caxmw  .  ferro  nel  muro  ,  o  altroue ,  fopra  il  quale  li  girano  le_j 
porte  :  arpione,  ganghero . 

Infocato .  Teli.  De  la  porrà  crudel  firidono  in  tanto  I  cardini  in- 
focati, E  con  nono  if  upor  riefee  Euridice  .  Lir.8. 

Sonante  .Tali.  Suelfe  dal  fallò  i  cardini  fonanti)  Ruone  i  ferragli 
&:  abbate  le  porte,  l.ibcr.  19.57.  ' 

Cakko.  hcrbafpmofa . 

Pungente.  Lor.  Et  in  vece  dirofe,c  aranzi,  e  croco,  Enarcilì,  e 
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«JS  ^°.r  V  S««™°Slù  Pungente  cardo.e  velenofo  taffo.Ee].? 

Spinofo.  GheJ.  Tra  Selero,  e  Se.r  s'inalza  vn  monte  D'horridi  più 
ni,edi/pino/ìcardi.  Rof  17. 71.  ' 

Carbone,  pianta  di  cardo,  che ricolcato ,  e  diuenuto  tenero  e 
bianco,  fi  mangia .  ,c 

Venereo.  Alain.  Del  venereo  cardon  le  noue  piante  Horiidcn 
rimutar  le  fannie  barbe  Segando  loro  in  baffo .  Colt  j 

Cakizza  .  dimollrationc  amoreuole,  e  cordiale 

Aflettuola.  Ar.  the  dirò  del  fauor,  che  de  le  tantcCarezze,e  tan- 
te afletiuofe,  e  vere ,  Che  fece  a  quel  Ruggiero  ij  Rè  Agraman- 

te  r  rlir.^o.  70. 

Grata .  Tanf.  Meco  i  mù  grati  honori,  e  le  più  grate  Carezze,  che 

potette  hoggi  qui  farmi.  Lagr.6.  47. 
Carico  .  quello  che  fi  pone  ado/lo,  e  fopra  à  quel  che  li  carica  :  e 

per  metafora,  pefo,  cura,  penfiero.  * 
Importabile .  Gatt.  Pianger  roma,  ma  il  duo]  si  J'ange,  e  preme, 

Ch  al  .roppo  largo  humor  fi  chiude  il  varco,  Di  pia.no  in  vece 

roipiroiageme.Sotto  stgraue,&  imponalnl  carco.Adol.10.j4. 
Camodi  .  feogho  nel  Ino  di  Meflìna  dall'altro  canto  della  ritta  di 

Sicilia  detto  il  Braccio  . 
Atta».  Anguill.  Doue  fi  fentc  Scilla  ogni  hor latrare,  El'auara^ 

Canddi  1  legni  mghiottc.  Metani.-'  -.9 
AlÙda.  Scnec.  Scilla  rifuona,  e  panetto  il  nocchiero  L'atra  tem- 

pcftavomitar  livide  Ciò,ch'afetraffel'auidaCanddi .  Thi- 

elt.  Cn.3. 

Si 


(  il  cui  gran  ventre  Hor  l'onde  inghiotte,  hor  le  ricetta  al  lido) 
La  noi  mar  Sicihan  fommerfi  infieme .  Epitt.12. 
Infetta  Valuaf  Han  fcogli,  han  Sirri,  hanno  Cariddi  infette  Nel 

lenojlianbciile  di  latrato  eterno.  Cacc.4.  109. 
Carina,  fondo  della  nane:  fi  prende  anco  per  tutta  la  nane. 
Rapida  .  Brace.  Ecco  venir  da  la  contraria  fchiera  Vn  legnertosù 
l'onde  agile ,  e  bruno  ,  La  cui  carina  rapida,  e  lettiera  Non  di- 
fegna  fui  mar  vdhfflo  alcuno ,  Che  per  veloci iofSo  correr  Ire- 
ne Lena  diale  de  fonde,  e  non  lo  bene.  Rocc  14  10 
Rematnce.  Brace  Di  «uà  d.  hi  tra  le  carine .  e  l'onde  Le  rema- 
mafuefange  De/p!ano  ,  E  giunte  al  pattò,  ei  le  lor  prore  in- 
fonde Nel  fommo  niellar  de  l'Oceano,  E  con  tuffar  le  fu"ei_ 
rute  fponde ,  Lambendo  in  vn  momento  il  flutto  infuno ,  Paf- 

fan  rapide  .1  varco,  e  quando  abfato  Credi  il  vafcello ,  il  vedi 
lari/orto.  Rocc. 7. 4. 

Carisi  o .  città  dell'ifola  Eubea ,  copiof t  di  vari)  marmi 
Egea .  Brun. JQwui  c  ciò,  ch'altri,  0  da  iTdafpc  aduna ,  Ó  da  Co- 
rinto, o  da  l'Egea  Caritto,  Mille  Ararne  ricchezze  accolte  in 
vna  .  Epitt.  Heroi.  1.  u. 

ferace.  Senec.  Ouer  di  marmi  eletti  La  ferace  Caritto  .  Troad 
Ch.j.  H* 

Petrofa.  Bnm.  E  le  vene  per  lui  mai  non  differra  LapetrofaCa- 

nlfo.  Ven  Terr.  Canz.i;.  •  r 
Saflofa .  Baid.  Nefiiegni  fuifeerarti  à  honor  di  Chritto  La  fiffofa 
Canilo, Ond'ha  il  vorace  Egeo  la  gola  augnila.  Rim.  Mo- 

Carità'  .  volontà  di  ferurre  i  Dio,  &  al  prò/limo  per  amor  di  Dio 
Accefa .  Petr.  E  veggio  horben,  che  carnate  seccia  Leea  la  lin- 
gua altrui, gh  fpirti muoia.  Son  rtg.  " 
Atletiuofa  .  AnguiÙ.  Epicud'affettuoùcaritade  Spruzza  pei  far- 
la nfentir  la  fronte  .  Metani.  1 1.  ij  8.  r 
Alta.Fiamm.  E'1  Cielo,  e  gli  altri,  e  l'anime  beate  Orna,  &  ac- 
cende d'alca  cantate .  Rim.  Son. 4. 
Ardente .  Copp.  Se  mai  fu  da  gioir  il  tempo  è  quello ,  Poi  ch'ai 
to  fenno,  e  caritade  ardente  Per  lo  nottro  ripólb  homi  s'affàn 
na .  ».  Son.f.  Db 
Benigna .  Maur.  Benigna  carità  mai  non  rifiuta  Gli  humili  vttici 
e  ifyei  pieft  non  langue .  lab.?.  71.  ' 
CaUla .  Tanf.  Con  quella  carità  calda ,  e  lincerà ,  Che  d'alma^. 


finta  al  proiliino  fi  porta .  La^r.s  1  x. 
Compita.  Ghel.  E  douepregia  tn  carità  compita  Di  miracoli 

mille  il  Calanuta.  Rofn.24, 
Feruente..  Brace.  Di  carità  tenente  arme  amorofa,  Clic  tutte 
l'altre  fuperar  fi  vede .  Vrb.  1  j.  9. 

Infocati.  Leon.  Mà  i  cor  cingendo  poi  d'alto  riparo  Di  carità 
infocata.  Taid. Ch.4. 

Inuitta.  Grill.  Roma,  cui  moftri  nel  purpureo  manto  L'inuitta 

canta,  che '1  cor  t'accende.  Son. 
Poffentc  .  Guar.  E  qualftrà  di  perdonar  altrui  Carità  si  poffen 
te,  le  non  volle  Perdonar;!  fc  Iteffo  il  fido  Aminta  ?  Patt.5. 4. 
Promda  .  Malti.  Qui  s'infiorò  la  purità  del  giglio,  Qui  fempre 
tenne  in  sù  le  rofeinfufo  Prouida  carità  I'o/tro,  e  ']  vermicho. 
Del.  Son. 40.  * 

Salda. 


,3o  CARM 

Salda  •  Ghel.  Ella  è  dif  il  pouerel  pafce,  e  riucile  Per  falda  cari- 
tà, non  per  abufo.  Rof.i.  iì. 

Verace.  Mar.  Fcdcriforfe,  c  canta  verace,  E  l'altre  figlie  de  la 
bella  Pace .  Tcmp.70. 

Vincolo.  Tog.  Vincolo  canta  d'amor  verace,  Che  l'nuomo  a 
l'huomo  vnilce,  e  l'huonio  a  Dio  .  Cai. 

Carmi  •  verfò  :  anco  fuono  d'animale,  o  di  flrotnento  . 

Acr.efo .  Tronf.  E  quelli  in  infiammar  le  fchiere  à  l'armi  Sciolte 
dal  caldo  feiio  accefi  carmi .  Coft.i.  44. 

Alto.  Brun,  Oddo,  Wendoi  tuoi  carmi  alti,  e  canori  Pcrte_J 
{pruno  oro  fin,  gemme  ridenti .  Vcn.  Poni.  Son.94. 

Altero .  Mail".  Se  il  carme  altero,  o  gli  occhi  tuoi  lucenti  Rimiro, 
afcolto,c  l'arte, elo  fpkndore  Lodo,  &  ammiro.  Son.iJ*. 

Animofo.  Brace.  De'  rauchi  corni  horribil  fuono  vnito  All'orda 
il  Ckl  con  gli  animo/i  carmi.  Croc.7.ji. 

Bailo,  Éngegn.  In  baffi  carmi  à  difeoprir  m'accingo  Come  u 
fljcngavifarnorofo  affetto.  Rimcd.i. 

Beato  .°Taff  Al  gran  concento  de'  beati  carmi  Lieta  rifuona  la 
cclcllc  reggia.  Liber.9. 58.   „  ..  .  , 

Bellico.  TaQ.  E  già  s'odon  cantar  bellici  carmi  Sedinole  trom- 
be  ha  l'ere  voci .  Libcr.  8.  7?. 

Bellicofo.  Ar.  Dicea  con  chiaro ,  e  belucofo  carme  Più  d'vna_» 
tromba,  chefeorrea.  d'in  torno,  l-ur.jó.  19. 

Canoro  .  Brini.  O  fe  ti  mollri  altrui  leggiadra,  e  bella ,  O  fe  (pic- 
chi talhor  carmi  canori .  Agi. 

Diipcttofo  .  Brace.  E  al  duce  lorcon  difpettofo  carme,  Che  fai, 
grida, che  tardi, alma  fdegnofa  ?  Croci  1.  8. 

Diiioto .  Vd.  Mà  prima  al  Tebro  con  diuoto  carme  Chiede  foc- 
corlb  al  fuo  delire  vguale  .  Eli.  1  o.  96. 

Dolce.  Tali"  Che  non  portano  già  guerra  quell'armi  A  l'opre 
voltrc,  à  i  voftri  dolci  carmi .  Liber.7.  7. 

Dolorofo .  Borg.  l.afciai  gli  amati  pegni  à  i  freddi  marmi ,  Sfo- 
cando il  duole  011  dolorofì  carmi.  Rim.  Can7. 1. 

Dotto,  Anguiil  Ma  t'orli  non  hai  tempo  d'afcoltarmi,  Ch'io  fa- 
rò vdirn  i  limi  più  dotti  carmi .  Metam.5. 104. 

Duro.Rin.  Duri  carmi  tal  volta,  &  afpre  note  Vergai  cantando, 
c  i  pie  girai  louente  Per  calle  humil ,  ne  mai  s'alzò  la  mente , 
Si  le  ltrade  al  falir  mi  furo  ignote .  3.  Son.64. 

Eccitatole.  Brace.  E  i  feroci  irritando  accende,  efprona,  E  "1 
carme  eccitator  la  tromba  fuona .  Croce. 13.  46. 

Ell'ecrabile  •  Valuaf.  Tutti  i  mormori  facri,  e  le  parole,  Che  per 
Ja  teuebrofa  burmda  notte  A  le  donne  di  Colcho  inicgnar  fuo- 
lc  In  corali  efferati j  illuftri ,  edotte  Quando  per  piaggie  foli- 
tarie  e  fole  Magic  herbe  a  cercar  fono  ridotte,  Canto  la  Dea 
con  efl'ecrabil carme,  Perca' illefo  il  garzon palli  tri  l'arme. 
Tcbai.<>. 

Fimofo.  Sanfo.  Famoll carmi l'Vniueifo aduna,  nn'crgevn_» 
tempio  di  tai  fregi  adorno ,  Che  li  là  tetto  il  Sol ,  bafe  la  Lu- 
na. •  Son.  .  .  .  -• 

Felice.  Bemb,  Detta  bora  si  felici,  c  lieti  carmi,  Si  dolci  rime  à 
queftoìtànco ingegno.  Son.izo. 

Ferale.  Ohel.  Parli  vdir,  e  veder  corui ,  ecornacchie  Girar  per 
Pana,  e  pipillrclli ,  e  gufi  Strider  il  feral  carme .  Rof.zo.  83. 

fero  .  Tali,  li  doue  tromba  (boni  i!  fiero  carme .  Heroi.Canz.io. 

Feroce  .  Brace  Et  ei  c'hor  hor  con  .si  feroci  canni  'L'accordo  ri. 
cusò.pauenta  l'armi .  Croc.4.  »fi. 

Funebre  •  Anguiil.  E  fui  fepokro  fuo  fuperbo,  e  vano  Fé  cantare 
i funebri, e Vanti carmi .  Metani.  12.  j. 

Gloriofo  .  Anguiil.  E  1  core,  e  gli  occhi  al  pio  culto  cimino  In- 
tende, e  canta  i  gloriofi  canni .  Metam.j.  7°- 

Gratiofo  .  Ar.  Ruggiero  il  qual  più  gratioii  carmi ,  Più  dolce  hi- 
ltoria  non  potrebbe  vdirc,  Fur.15.  if. 

Guerriero .  Tali".  E  canta  in  più  guerriero ,  e  chiaro  carme  Ogni 
fua  tromba,  e  maggior  luce  han  l'arme  .  Liber.10.  30. 

Harmoniofo .  Brun.  Ma  patii  a  gì"  Indi,  a  gli  virimi  Biarnu  Nouo 
inuentord'harmomofi  carmi .  Tal. 

Illultre.  Brun.  Pietro ,  hor  come  i  mici  carmi  illullri ,  e  puri  Trà 
ci°m  eletti ,  armoniche  Sirene ,  Fingi,  &  al  proprio  horror  fot- 
traegi ,  e  furi  ?  Ven.  Poni.  Son. 104. 

Inculto .  Teft.  Hor  di  romita  piaggia  Rufìico  habitator  (sì  vuole 
Amore)  Sii roze corde inculti carmi  intcflb.  Lir.i?. 

Indegno  .  Tafl".  Si  che  non  fian  de  l'opre  indegni  i  canni,  Et  elpri- 
nia  il  mio  canto  il  fuon  de  l'anni .  Libcr.t?.  39. 

Indolitilo  •  Imper.  Rapita  in  Ciel  canzoneggiar  fempre  vfa  Sibil- 
la l'oefia carmi  indouini.  Caf.r».  Bj. 

Induftre.  Gofcl.  Però  che  in  carmi  à  marauiglia  indullri  Gir  or- 
nando altamente  i  balli  miei ,  E'  gran  boutade .  ».  Son.  i6z. 

Inlidiofo.  Leon.  Ne  infidioli  carmi  Di  fallace  Sirena,  o  beltà 
vaca .  Taid.C.h.4. 

Lagrùnofo .  1  all'.  Lafcia.mufa,  le  cetre,  e  le  ghirlande  Di  mirro, 
e  i  bei  mirteti ,  Olle  talvolta  Dolce  camalli  lagninoli  carmi . 
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Hcroi.  Canz.n. 

Lamentofo.  Su.  Anzi  da'  fterpi,  e  marmi  Lagrime  tragga ,  e  Ia- 

mentofì  carmi .  Canz.  1. 
Luminofo.  Rin.  Il  dì  non  parte,  e  chiufo  in  freddi  marmi  Quali 

in  fuo  Cielo  ,  arde  il  fuo  Febo ,  e  ride  Tua  gloria  in  grembo  a" 

lunnnolì  carmi .  1 .  Son.60. 
Mordace .  Anguiif.  ìi  di  mordaci  carmi ,  Che  compongono  ogni 

hora,  Contro  sì  gran  guerriero  Al  fuon  di  lor  fampogne  Fan_» 

rifuonar le  valli.  Gind.3.3. 
Mormorante .  Taf!"  Ifmcn,  che  al  fuon  de'  mormoranti  carmi  Sin 

ne  la  reggia  fua  PlutO  fpauenta  .  Liber.i.  1. 
Numerofo.  Ghel.  Siluma  ama  le  felue,  odon  le  felue  II  dolce— » 

fuon  de"  numcrolì  carmi .  RoCio.  50. 
Pallorale .  Tafl'.  Cantai  guerre,  &  Heroi,  Sdegnando  pafìoral  ru- 

uidocarmc.  Amine.  1.2. 
Peregrino.  A. Mag.  E  ferba  accolto  in  peregrini  carmi  II  nono  Nu- 

ma,  il  fortunato  Augulto  Cardine  al  Mondo,  à  la  cadente  eta- 

tc.  Son. 

Placido.  Doni.  La  cetra  in  man  portate  Cantando  ad  Imeneo 
placido  carme.  Alcid. 

l'oliente .  Valuaf.  E  quando  anc'  Anfion  ritorni  al  giorno,  E  noue 
rupi ,  e  più  licuri  marmi  Commoua,  e  fucila  ,  e  da  tutto  il  con- 
torno Si  tiri  dietro  conpoflènti  carmi .  Tcbai  1. 134. 

Raro  .  Anguiil.  Vuol  eh' vn  carme  si  raro>  e  si  gradito  De  l'infcr- 
nal  fauor  torni  contento .  Metam.io.  21. 

Regillrato .  Ghel.  Serucndo  al  Re  del  fempitcrno  impero  Oin_j 
mu  te  voci,  o  in  regifìrati  carmi .  Rof. 4. 1 1- 

Ruiìico .  Grill.  Carme  ruitico  vii,  che  lì  raggiri ,  L'alme  alletta,  e 
del  cor  gli  affetti  moke,  Ch'è  per  fecola  incolta,  ed  infelice. 
Rim.  Son.  136. 

Ruuido  .  Petr.  Ennio  dioici  cantò  ruuido  carme ,  Di  quel!'  altr' 
io  :  iv'  o  pur  non  indetto  Gli  Ila  il  mio  ingegno ,  c'1  mio  lodar 
non  grezze.  Son. 154. 

Sacro  .  Augnili.  Lafciar  gli  tumefatti  Sacerdoti  De'  facri  carmi  il 
gloriofo  canto  .  Mctam.j.  376. 

Salutcuole.  Brace.  Saliiteuoli  carmi  ecco  ri  fuona  L'allegra  trom- 
ba, e  1  monti  aflorda,  e  il  piano  .  Crocè.  1 7. 

Sanguinolò  .  Vd.  La  rauca  tromba  par  chc'l  fegno  porte  Di  guer. 
ra  ogni  hor  con  fanguinoiì  carmi .  En.n.  106. 

Scabro  .  Mar.  O  del  carme  Latin  ruuido,  e  fcabro  Famofo,  e  no- 
bilfabro.  Galer.Ritr. 

Semplice .  Tanf.  Ode  i  femplici  carini ,  ed  inornati ,  E  le  fampo- 
gne allegre  de  pallori.  Ch'intorno  al  ruuid' antro  ragunati  Fa- 
no al  Signor  del  Ciel  feluaggi  honori .  Lagr.7. 11. 

Sonoro  .  Mar.  Al  fin  la  tromba  in  più  fonori  carmi  Dietro  a  l'au- 
tor del  Furiofo  alzando  Trattai  duci ,  e  guerrier ,  battaglie,  & 
armi .  Galer.  Ritr. 

Stigio.Ceba.  Ne  contro  à  fulminar  di  lligio  carme  Pon  contra- 
ttar de  i  Re  le  forze,  e  l'armi .  Ell.9.  1 1. 

Strepitofo  .  Bald.  E  co'  rami  agirati,  e  in  damo  feofli  D'antica_j 
quercia  filol  turbo  fonante  Temprarne  l'aria  ltrcpuoù"  canni . 
Rim.Prof.  lib.i. 

Sublime .  Mar.  O  fonator  de  la  più  chiara  tromba ,  Che  Ipicgailè 
giamai  fubiimi  canni .  Galer.  Ritr. 

Superbo .  Teli.  Né  per  cantar  di  Marte  Gli  horridi  analti,  e  con_» 
fuperbo  carme  Sfidarle  trombe  Greche,  e  le  Latine  .  Lir.31. 

Supplice .  Brace.  E  inuerfo  il  Sol,  quando  ci  rinafce  ardente  Hu- 
mil fufurrera  fupplici  carmi .  Croc.  11.18. 

Tenero .  Capp.  De'  mici  teneri  carmi  il  ballò  meno  Sol  di  mirto 
amorolo  a  me  concede  Fonerà  vna,  corona ,  humilc  vn  ferro . 
Prim.  Son. 

Terribilc.Valuaf  E  forfè  affatto.e  con  rcrribil  carme  Gridar  tutte 
le  trombe  :  a  l'arme,  à  l'arme .  Tebai.7.  4°- 

Tcll'alico .  Gofel.  Qual  Tellàlico  carme ,  od  arte  maga  Si  ti  tra- 
sforma? Son.^i. 

Tragico^.  Grill.  Nel  tragico  fuo  carme  homai  fauclla  Tuo  tor- 

*  mento,e  tua  morte  in  ogni  parte,  1.  Son.7f. 

Vaneggiarne. Guar.  Le  famofe bellezze, onde  fur  dome  Del  fu- 
perbo Illion  le  mura,  e  l'armi ,  Fattole  tur  de'  vaneggianti  car- 
mi, Che  non  hebber  di  vero  altro  che  il  nome .  Son.d7. 

Viuace .  Anguiil.  Fa  col  tenor  de'  fuoi  viuaci  carmi , .Ch'io  non_» 
habbiaà muidiar bronzi, nè marmi.  Metam.15.  z^6. 

Volante .  Teli.  Armai  d'arco  fouoro  Le  man  più  volte,  e  con  vo- 
lanti carmi  Di  faettar  la  morte  hebbi  vaghezza .  Lir.if . 

Cahmelo  .  monte  in  Fenicia  appretto  Tolemaide . 

Inculto.  Tali".  Lafciò  non  iunge  i  più  deferti  campi  E  inculto,  & 
afpro,  fcV  liermo  il  gran  Carmelo,  Ch'è  sì  vicino  al  folgorar  de' 
lampi,  Lr  àie  nubi,  in  cui  s'indura  il  gelo  .  Conq.*.  19. 

Carna  .  Dea  delle  porte appreiìbi Gentili. 

Dea .  M3r.  Cai  na,  Dea  de  le  porte,  e  de  le  chiaui,  Di  quell'entrata 
ageuolò  le  frodi ,  E  di  volger  per  entro  i  ferri  cani  L'adunco 
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grimaldel  móftrogli  i  modi . 

C^unasciaie.  ecarncuaJe:  non  foló  s'intende  per  quel  giorno 
alianti  al  primo  di  di  Quare/ìma ,  mà  per  tutti  i  precedenti,  ne' 
quali  fi  fuoJ  (lare  azeramente,  &  in  ièlle . 

Stagione  de' diletti .  PaoJ.  Panata  c,peccator,  non  sòs'io  dica, 
La  ftagion  de'  dcJitri,  o  de'  diletti ,  Lafcia  i  mal  nati,  e  mal  nu- 
dnti  affetti ,  E  per  Ja  noua  nomai  Ja  Ipogha  antica .  Rim.  i6j, 

Caknf  .  la  più  tenera  parte  dell'animale,  che  ha  fangue . 

Adulta .  Mar.  La  carne  adulta,  e  torrida,  Il  petto  pien  di  fcropoli, 
Le  gambe  torte,  &  aride,  Le  braccia  grolle,  Si  afpere  Nodcrofe 
di  nuifcoli,  Dan  di  fortezza  indicio  .  Samp.7. 

Alaballrina.  Ghel.  Di  quella  carne alabalìrina,  e  pura  Fin  là  mu- 
dare i  membri  bonetti,  e  diui,  Oue  honeita  fà  velo  à  la  natura. 
Rof.11.  in. 

Alabaftro  molle .  Grill.  Quiui  i  molli  alabaflri,  e  i  bei  fembianti, 
Gli  occhi,  che  hit  d'Amor  faretre,ed  archi,  Elea,  e  tane  de'  ver- 
mi, e  vernii  fono .  z.Son.91. 

Arlìccia .  Ar.  Se  folle  nato  à  l'aprica  Siene ,  Non  dourebbe  la  car- 
ne bauerpiù  arficcia .  Fur.19. 59. 

Aiiorio  dolce.  Tifi'.  BeJJ'angioletta,  hor  quale  è  bella  imago  Di 
coprir  degna  il  dolce  auono,  e  terfo  Del  vollro  volto?  z. 
Amor.  Son.itf. 

Auorio  molle,  fall'  Che  lunghimmo  in  giù  cadendo,  e  folto  D'vn 
aureo  manto  i  molli  auon  inuolfe  .  Liber.15. 61. 

Auorio  morbino  .  Ccba  Sotto  il  morbido  auorio,  onde  tu  formi 
Cotcltc  membra  elette,  e  pellegrine  .  Etl.io.  88. 

Auorio  netto .  Petr.  Candido,  leggiadre! co,  c  caro  guanto ,  Che 
copria  netto  auorio,  e  frckhc  rolè .  Son.idz. 

Auorio  puro .  Ghel  Già  de  lcguancieil  puro  auorio ,  c  fchictto 
Cominciala  à  liorir  d'vn  aureo  pelo.  Rollili.  19. 

Bella.  Anguill.  Tu  le  lue  belle  carni  già  godclti,  Io  la  diuinità  del 
fuo  bel  volto  .  Metani. 4.  1 1 3. 

Caduca .  Ghel.  Più  :  quella  carne  à  la  Aia  pelle  auuolta ,  Vergine 
sì,  mà  pur  caduca,  e  frale .  Rof.  i 1 .  61. 

Candida .  Ghel,  E  la  Madre  di  Dio  figliuola,  e  fpofa  Velli  d'alma 
gentil  fpoglia  innocente ,  Candida,  fenza  macchia,  e  lummofa 
Ab  inino  la  carne  hebbe,  e  la  mente  .  Rof  3.  49. 

Crudele .  Tanf  Tolga  Dio,  di/Te,  accefo  d'alto  fdegno,  Che  carne 
si  crude!  quella  man  tronchi,  Che  fchifar  debbon  di  mirarla  gli 
occhi .  Lagr.Ii.  16. 

Debile  .  Anguill.  Col  ferro  bacanal  la  gola  lega ,  Ballò  vn  fol  col- 
po à  la  ma  debil  carne .  Metam.<5.  377. 

Delicata  .  Imper.  Spatgean  gli  odor  de  i  più  pregiati  odori  Le  de- 
licate alabaltrinc  carni  De  le  fue  membra .  Rult.i. 

Difcarnata .  Grill.  E  di  cruda  tempelta  Sù  quella  carne  dirama- 
ta, e  pefta •  Chr.Flag.  Canz.i. 

Funefla.  Vd.  Solo  di  carni  horribili,  e  funeflc  Degl'infelici,  e 
d'atto  fangue  humano  Si  pafee  dentro  i  l'antro  horrido,  e  Ura- 
no .  En.3.  140. 

Immacolata  .  Ghel.  E  la  tua  carne  immacolata,  e  pia  E'  di  me  ca- 
ra parte,  o  tutta  e  mia.  Rof  6. 13. 

Impigrita .  Bocc  Dunque  Alite  sù  fenz'  e/Ter  lenti ,  L'animo  vin. 
cala  carne  impigrita  .  Vtf.Amor.i. 

Incorruttibile.  Foi.  Le  muli  hebber vn  facro ,  e  fan to  hollello 
D'incorruttibil  carne  fabricato  ,  Oue  l'eterno  Figlio  à  noi  fra- 
tello Per  vbidir  al  Padre  s'è  corcato .  Hum.  lib.i. 

Infranta .  Vd.  Quando  ecco  a  noi  per  la  fcluofa  riua  Si  inoltra  vn 
buono,  ch'in  folitarie  grotte  Sembra  cflèr  villo  ogni  hor ,  e  fen' 
vcniuaDiltruuo,e  con  le  carni  infrante,  e  rotte,  Auuolto  in  . 
panni  incolti,  e  cniferandi .  En.3.  133. 

Inliuidita .  Gatt.  Tutta  hà  la  carne  inliuidita,e  peita ,  Quali  tral- 
fitto  l'ha  l'afpro  tormento.  Addol.  19.37. 

Latte  animato.  Mar.  Souente  il  mar  con  mormoranti  baci  A  lam- 
birle il  bel  pie  (lendea  Ja  lingua,  E  fatto  nel  baciarlo  Del  fuo 
fpumofo  argento  Con  quel  latte  animato  Paragon  di  candore, 
Vinto  cedeagli,e  ritiraua  il  palio  .  Samp.3. 

Leue-Ghel.  e  quella  carne  Da  fua  mortalità  libera,  e  fciolta  Le- 
tic  farolla ,  anbttigliata,  e  quale  Saranno  vnite  al  lor  corporeo 
pondo  L'alme  beate  al  terminar  del  Mondo  .  Rof  1 1.  6z. 

Liuida.  Anguill.  E  come  habbia  d  fentir  tocca  pian  piano ,  Che 
non  le  vuol  far  lurida  la  carne  .  Metani.  10. 117. 

Mifera .  Dant.  Se  tu  mangi  di  noi  :  tu  ne  vellilti  Quelle  mifcrcj 
carni,  e  tu  le  Ipoglia .  Inf.33. 

Molle.  TafT.  Stilla  (angue  de"  tronchi  ogni  ferita,  Quali  di  mol- 
le carne habbian  periòna  -  Liber.13.49. 

Mucida.  Stroz.  E  le  carni  già  mucide,  e  fetenti  Tutte  corrofe  al 
fin  dentro,  edifuorc.  Veu.ij.4. 

Neue  animata .  Ccba.  L'humor,  ch'intorno  à  le  animate  ncui  Da 
le  morbide  carni  ondeggia,  e  vela .  Eli.  11. 95. 

Neue  calda.  Mar.  E  quelle  fila  d'or  lucide,  e  bionde,  E  quelle 
viuc ,  c  calde  ncui  homai  Scoprite  voi,  ch'auaro  vel  in"  afeon- 
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de'.  Lir.Bofch.  Son.n. 
Ria .  Tanf  Ed  iui  la  ria  carne  fi  sfaceflè  Efpofta  a  l'acqua,  al  veri 

to,  al  caldo,  al  gielo .  Lagr.8- 18. 
Sceierara.  Valuaf.  Ne  fìa  lupo,  od  augel  vorace,  e  fiero .  eh"  oli 

gultar  si  federata  carne .  Tebai.9.  3 3. 
Stanca  .  Ghel.  Ben  è  douer,  che  dal  digiun  pa/Tato  La  carne  fian- 
ca a  ripofar  fen' vada .  Rof  12. 13. 
Tabula .  Valuaf  Emordoncome  can  da  Tona  ellince  L'homai 

tabule  carni,  horror  nefando.  Cacc.3.  108. 
Tenera  .  Ar.  Hor  come  ancor  li  fpecchia,  e  che  s'accorge  Di 

quelle  carni  tenere  di  latte  .  Tur. 3. 19  r. 
TencreUa  •  Tanf  Quando  vedea, ch'ai fanciullettoapriua  La  te- 

nereila  carne  vn  fallò  duro  .  Lagr.7.  41. 
Terrcitrc .  Tanf.  Oue  con  quella  carne  già  tcrrelìra  Sedrò  del 

mio  gran  Padre  à  la  man  delira  .  Lagr.  1.17. 
Vibrata  .  Gatt.  Era  la  velie  a  J'vlcerata  carne  Di  modo  vnica . 

Cile  nel  trarla  vfeiro  Noui  riui  di  fangue .  AddoJ.;i.  z8. 
CARNf.  lufluria,  /limolo  di  carne ,  incitamento  alufiuria.  fen- 
lualita. 

Impudica.  Mar.  E  chi  fuggir  non  sà  quella  impudica  Arifchio 
va  di  precipiti;  immenii ,  Doue  caduta  poi  l'anima  fciocca_, 
D  vna  in  altra  follia  fempre  trabocca . 
Infida.  Mar.  Chi  da  quello  empio,  e  da  la  carne  infida  Condurli 
Jalcia  infra  perigli  errante ,  E  qual  cieco,  che'l  can  prenda  per 
guida ,  Segue  del  fenfo  le  fallaci  piante . 
Mahofa.  Car.  Si  fé  venir  la  mah  ola  carne.  En.4. 
Meretrice  impudica.  Mar.  Scluuo  di  vaneggiar  fuggo  lontano, 
Meretrice  impudica ,  i  tuoi  diletti ,  E'i  manto  graue  de' lafciui 
affetti ,  Qual  tè  JUebreo  garzon  ti  lafcio  in  mano .  In  van  co" 
ve/71,  temeraria,  in  vano  ,,'S'altro  non  dai,  che  duol,  gioia  pro- 
metti,  Circe  crudel,  che  lusingando  alletti ,  Indi  in  inoltro 
trasformi  il  fenfo  humano.  Lelìi,  che  già  con  fimulato  vifo 
Porle  a  mal  cauto  Heroe  donna  homicida  Latte  foaue,  ond'ei 
fu  pofci3  ancifo .  Hor  te  vegg'  io ,  che  dolcemente  infida  Do- 
mcitica  nemica ,  e  fotto  rifo  L'anima  inebri  fol ,  perche  ranci- 
da. Lir.  Sacr.  Son.5. 
Nemica  domeltica.  Mar.  Màvuollì  ancor  con  Itudio,  e  con  fati- 
ca Schiuar  quel  dolce  inulto  ,  efea  de'fenfi,  Perche  de  la  do- 
mcllica  nemica  So!  con  Ja  fuga  la  viatoria  oitienfì . 
Ribellante.  Coni.  Nè  d'Aucrno  procella,  Né  calcitrar  di  ribel- 
lante carne ,  Sforzar  potean  J'alllitta  nauicella  A  fiaccar/i  tra  i 
fallì  in  mar  d:  pianto .  Canz. 
Venere.  Mar.  Quella  è  la  donna  .ch'importuna,  e  tenta  Adam 
per  firchegulti  efea  interdetta  :  La  meretrice  ch'in  prigion_» 
tormenta  Giufeppe  il  giuito,    a  peccar  l'allctta  :  Quella  è  co- 
lei, che  Sifara  addormenta,  E  per  tradirlo  fol  fcco  il  ricetta  ; 
La  dislcal ,  che  pria  lulìnga ,  e  prega  II  mal  cauto  Sanfone,  e 
poi  lo  lega .  Quella  e  la  Berfabea,  per  cui  s'inchina  II  buon  Rè 
dTfraelc  ad  opra  indegna  j  Quella  è  di  Salamon  la  concubina, 
Che  follemente  idolatrar  gl'indegna .  L'infame  Circe,  Ja  prò. 
teruaAlcina,  L'Armida,  che,fuiar  l'alme  s' ingegna  ;  La  Ve- 
ner ,  che  lontan  da  la  ragione  Al  giardin  del  piacer  conduce 
Adone_» . 

Vczzofa.  Mar.  Specchio  efl'er  può  verace,  ancorché  finto  Dc_» 
I'huom,  che  Infingalo,  cVinuaghito  Da  Ja  carne  vezzofa,  e  poi 
fchernito  In  guiJa  tal,  che  ne  rimane  eltinto .  Galer.  Ritr. 
Carnìfich  .  boia,  che  vecide  i  condannati .. 
Atroce.  Fol.  Ch'vnsì  irai  fedo  al  tribunal  dauante  Fra  le  man 
de"  carnefici  più  atroci  Non  pura' legni,  emarminonpiega- 
ro,  Mà  quelle  à  maggior  llratio  protiocaro .  Hum.  lib.j. 
Crudo .  AnguilJ.  Mentre  il  crudo  carnefice  la  vuole  Pornela-j 

folla,  oue  coprirla  intende .  Metani. 4. 144. 
Fiero  .  Canipeg.  I  carnefici  fieri  in  vaio  huniore  Stillanti  tutti , 

onde  ogni  colpo  langue .  Lagr.6. 13. 
Miniftrp  fangiunofo.  Valuaf.  Venga  il  miniflro  fanguinofo,  e 

fello  Ad elièquir in  me  la  tua  parola.  Tebai.ir.  197. 
Spietaio.  Mar.  Odi  fignorpietofo  Carnefici  fpietati .  Samp.i. 
Carogna,  animai  morto  ,  c  puzzolente  :  dicefi  anco  àhuomo,  o 
donna  lporca  :  &  anco  à  beltia  viua  di  trilla  razza ,  o  di  molti 
difètti . 

Tetra .  Chiabr.  Et  onde  sbuchi  tu  tetra  carogna  ?  Fir.9. 
Carola,  ballo  tondo,  che  comunemente  s'accompagna  col 
fuo  no- 

Alta .  Cri.  Tu  dunque  poggia  .i  i  bei  cclclli  campi ,  Et  à  gloria  di 

lui, l'alte  carole  Tempra  i  le  note  di  celelle  regno  .  Son. 
Dolce .  Ar.  E  come  il  rolìgnol  dolci  carole  Mena  ne  i  rami  alhor 

del  verde  itelo.  Fur.n.óf. 
Lieta.  Tali'.  Mà  le  vollre  carole  Dolci  amorofe,  e  liete  Tempra 

a!  fuo  moto,  e'I  voltro  al  fuo  rifpondc  .  1.  Amor.  Canz.i. 
Intrecciate .  Talli  Bcomeauuiene  in  danza ,  Ch'alcuiw>in  me. 
20  e  con  due  mani  auuinto ,  E  con  due  mani  auuince,  e  quinci, 
*  e  quin- 
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c  quindi  I/intrecciata  carola  in  lungo  giro,  Mentr*  ella  fi  ri- 

uolgc  in  fe  ritorna .  Mond.j. 
Mefla .  Valnaf.  Semplici ,  c  quelle  Ior  incile  carole  Quel  rronco 

mormorar  credon  parole  .  Tebai.8.  vfti 
Scarfa.  Goa.  E  di  (carie  carole  Vn  veloce  Tenor  confonde,  c 

niefee,  Cosilo  frange,  e  piega.  Cosilo  Ipinge,  e  lega.  An- 

tig.  Ch.4- 

Tremola .  Bruii.  Guidati  fri  l'ombre  rremole  carole  Rilucenti  le 
Uelle,  in  cui  Iti  fcritto  Di  chianffimi  Heroi  valore  inuitto.  Vcn. 
P0m.S0n.73. 

Vaga  *Mar.  Sotto  quella  fontana  haueano  vfanza  LeNapeedcl 
Cel  loco  in  cerchio  accolte  Vaglie  carole  esercitare  in  danza  . 

Ve7zofa.  Bruii.  Vaghi  d'amor  con  vergini  amorofe  S'inchinan 
lor,  a  fan  leggiadri  umili  A  carole  bcliiflìm.:  vezzo/è .  a.  Selli. 
Cleop. 

Vezzofetta.  Brun.  L.i  ve  i  Fauni,  c  le  Naiadi  fon  pronte  A  trar 

carole  vezzo/ette ,  e  cari; .  Agi. 
Cai'olaks.  il  ballare . 

Stuero  .Matar.  A  la  gran  tromba  tua,  crudo ,  e  arrogante  Corre 
di  Marte  al  carolar  feucro ,  Inuaghito  de  l'arnie  il  fido  aman- 
te. Sou. 

Trito  .  Laiicz.  Con  tardi  dunque ,  e  gratiofì  palli  Vi  tutto  il  cer- 
chio mifuràdo  involta  Prima,  ch'ai  trito  carolar  trapani.  Rim. 
Caronte  .  nocchiero  infernale . 

Afpro  .  Afcol.  Vorrò,  che  tenga  il  vecchio  afpro  Caronte  La  fua 
barca,  e  con  quella  ombra  mi  faccia .  Stanz.  Term.i. 

Condutiiero .  Brace.  Stà'l  conduttierde  l'anime  difciolte  Col 
manco  pie  fui  mobile  timone  ,  E  intorno  l'acque  torbide,  e  fe- 
polte  Batte  co'  1  remi,  e  fà ,  che  '1  lido  fuone  .  Bianche,  e  lun- 
ghe farian  le  chiome  incolte  Per  lunga  età  ,  ma'  Profanai  ma- 
gione L'imbruna  affumicando,  e  le  mentifee,  Et  ei  per  lo  fqual- 
lor  ringioucnifce  .  B.occ.9.  t,6. 

Demonio .  Car.  Caroli  demonio  fpauentofo,  e  fozro ,  A  cui  lun- 
ga dal  incuto,  incolta,  cVhirta  Vende  canuta  barba  :  hàglioc- 
c  hi  accefi  C  ome  di  bragia  :  hi  come  vn  groppo  al  collo  Appe- 
fo  vn  lordo  ammanto  .  bn.6. 

Marinaro  adiifìo .  Giuli.  Efìadoue  impaluda  L'adtillo  marinar 
la  negra  prora  D'alme  fuperbc  Flegetonte  auaro .  Od.t. 

Nocchiero  empio  .  Sac.  Anzi  invdir  il  tuo  bel  canto  ogni  fiora 
Sopra  Stige  Ballando ,  e  fouraAuerno  L'empio  nocchier  cin- 
gesti il  enn  di  Fiora.  Cont.  Son.37. 

Nocchiero  della  palude.  Daiu.  Quinci  fur  quete  lelanofcgotc 
Al  nocchier  de  la  liutda  palude,  Che  intorno  à  gli  occhi  ha- 
uea^di  fiamme  rote .  I11L3. 

Nocchiero  borrendo .  Vd.  E  dotte  di  Cocito  entra  ne  l'onde  Ca- 
roti te  di  parlar  il  car,-o  tiene,  Caronte  empio  nocchier,horrcn- 
do,  e  brutto ,  Squallido  a  più  poter,  tcrnLil  tutto  .  IJpida bar- 
ba al  mento,  bianca,  e  iolta  Porta,  e  ne  eh  occhi  fiero  ardor  gli 
(blende,  Dietro  à  le  fpaljc  fordida,  &  incolta  Velia  i  vn  fol  no- 
do appefa  fc  gli  Bende,  Ei  folo  con  vn  palo  Jpingc,c  volta  L'af- 
fumicata barca  e  feioglic,  e  appende  Le  vele,  e  d'ombre,  e  cor- 
pi il  legno  ornili o  Varca  vecchio,  mi  forte,  e  Dio  robullo .  En. 
6.  64.6?. 

Nocchiero  pallido  .  Mar.  Ne  gli  vietò  la  barca  II  pallido  nocchie- 
ro. Nè  gli  contefe  il  paflo  II  can  da  le  tre  gole  .  Sam.i. 

Nocchiero  feucro  .  Car.  Ma  il  feucro  nocchiero  horquefìi,  hor 
quelli  Scegliendo,  o  rifiutando  vna  gran  copia  Lunge  tenea_» 
dal  porto,  e  da  l'arena.  Eli.  6. 

Nocchiero  fquallldo.  Rin.  Sgombra  hor  d'alme  hauria  Stige  ogni 
fua  riua  1  o  fquallido  nocchier  folo  à  fefeorta.  i.Son.  176. 

Nocchiero  vecchio. Mar.  E  tu  vecchio  nocchier.ch'altriii  fai  feor- 
ta  A  quelle  region  maluagie,  e  crude  Solcando  l'onda  ogni  hor 

•  liuida,e  fmorta  De  la  bollente,  e  fètida  palude . 

Paffaggiero  crudo .  Tefl-  L'onde  di  Stige  amare  Hanfì  ;ì  varcar, 
nè'dopo  il  guado  diremo  Del  crudo  paffàggier  venale  è  il  re- 
mo .  Lir.?j. 

Tafl.tggiero  òVc  Te/1  C  he"!  paflaggier  de  la  fatai  palude  Ncga_r 
pattir  fc  non  con  l'ombre  ignude .  Lir.16. 

Pa/faggiero  inesorabile.  Valuaf  L'inntfforabil  paffaggiero  fchitta 
Duorla  ancor  tri  l'altre  amine  in  barca .  Tebai.  1 .  80. 

Paflaggier  nero  .  V.iluaf.  Equaldele  infernali  empie  forclle  II 
padre,  o'J  nero  pdfaggicr  d'Auerno  .11.1 70. 

Faffaggiero  Tartareo. Cora.  Tartareo  paffaggiero,  Quand'habbia 
ddltnato  il  padre  Gioue,  Ch'  aneli'  io  debba  difeenderc  à  l'In- 
ferno. Gen.j. 

Failàggiero.  Mar.  Velato  il  crin  canuto  Di  paltiflri  ghirlande  II 

vecchio  paflaggier  de  l'onde  nere .  Samp.y , 
Carota  .  radice  rolfa,  e  gialla,  che  fi  mangia  cotta  per  infalara . 
Purpurea .  Alam,  La  purpurea  carota,  la  vulgare  Paftinacc  feruil, 

I'enula  facra .  Colti. 
CAHrioxE .  peftc  del  lago  di  Garda  di  molta  llinu . 
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Fugace.  Mar.  Nè  chi  con  iiaffc,  e  vangaiuole  allctti  La  trutta  pi- 
gra, e'I  carpion  fugace  .' 
Carretta  .  Ipecie  di  carro  . 

Altera.  Cicc.  E  donc  prima  le  carrette  altere  Velociiilmamente 
jblean  correrc,Hor  r.aui  inecdon  tarde  d  remi  lcnti.Hadi.Prol. 

Carriera  . 

Dolce .  Impcr.  E  torto  al  bel  penfìer  l'anima  ardirà  Riffolleua  leg- 
giadra, e  rollo  auifa  Di  foaue  camin  dolce  carriera .  Rufl.6. 

Fcirofìflìma.  Brign.  Già  ne  le  feflofiflimc  carriere  Vaghi  delirici 
diuentano  pennuti.  Giorn.7. 

Vclocilfinia  .  Chtabr.  Deftrier,  che  i  fianchi ,  e  le  neruofe  gambe 
Difcioglic  in  velociffima  camera .  V0I.1.  Tef. 

Carro.  Ilromcnto  con  quattro  ruote,  che  tirato  da' caualli,  o 
da'bouiferuci  portar  robbe:  carro  lì  dice  anco  a  quello  che 
ferue  per  trionfo,  o  vfo  folo  di  perfone  nobili . 

Adorno .  Talli  Né  faria  gii  più  allegro  il  militare  Grido,  o  le  tur- 
be intorno  à  lui  più  folte ,  Se,  vinto  l'Oriente,  e'i  mezo  giorno 
Trionfante  ei  n'andaffe  in  cirro  adorno  .  Liber.  18.5. 

Altero.  Vd.  Quindi  fen'  venne  fouravn  carro  altero  Da'fupcrbi 
corlier  quitti  condutto  .  E11.7.  ijd. 

Aurato.  Taff  Giunte  Rinaldo,  oue  fui  carro  aurato  Stauafì  Armi- 
da in  militar  fembianti .  Liber  %r>.  91. 

Bello .  Anguill.  Di  ricche  gemme  è  quel  bel  carro  adorno  ,  Et  hi 
d'oro  il  timone,  e  l'alfe  d'oro ,  Le  cornature  de  le  ruote  intor- 
no Da  falda  fafeia  d'or  cerchiare  foro .  Metam.i.  48. 

Crudele .  Valuaf.  Col  falcato  crude!  carro  fpartillì  L'vn  quinci,  e 
l'altro  quindi  i  morte  arreca .  Tebai. 7.  aia. 

Eminente.  Augnili.  Quando  lì  moffe  il  gran  carro  eminente  Di 
pampini,  e  di  frondi  ornato,  e  bello  .  Metani. 3.  ajj. 

Falcato  .  Taff  Et  a'  carri  falcati  ini  congiunfe  Dellrier,  che  frena 
con  mirabil  atte .  Conq.16.  84. 

Grande.  Tali.  Merauiglie  dirò  j  s'aduna,  e  fuinge  L'acr  d'intorno 
in  niiuolo  raccolto  ,  Sì  che  il  granxarro  ne  ricopre  ,  e  cinge  . 
Liber.  10.  16. 

Lampeggiante .  Mar.  E  la  feorgea  per  mezo  il  folto  horrore  Re 
tanl  carro  lampeggiante,  e  vago  .  Galer.  Fauol. 

Lieue  .  Remig.  Spellò  mi  piace  ancor  girar  intorno  Vn  licite  car- 
ro, o  volteggiar  col  freno  Vn  fugace  corfìero  .  Epift.4. 

Lubrico  .  Mar.  Là  giù  nel  cupo,  e  tenebrofo  fondo  China  il  lubri- 
co carro ,  iui  bibbia  il  vanto  Lo  tuo  pallor  di  nere  macchie..* 
immondo .  Lir.Amor.  9011.44. 

Lucido  .  Taff.  Somiglia  il  carro  à  quel  che  porta  il  giorno  Lucido 
dipiropi,  e  di  giacinti.  Liber.17.54. 

Nobile  .  Anguill.  Quel  nobi!  carro  riccamente  adorno  Di  fino,  e 
ben  contello  oro,  &:  argento .  Metam.j.  na. 

Pompofo .  Anguill.  Ver  Corea  il  chiama  al  regno  alto,  e  celeiìe 
Sul  carro  trionfai  pompofo,  e  diuo .  Metani. 9.  107. 

Rapido  .  Tronf  E  ciò  ,  che  l'vna  di  fue  glorie  vaga  Sottra  rapido 
carro  audace  oppugna .  Coll.4.  ?z. 

Superbo  .  Anguill.  Nel  carro  fuo  toti;ò  nobile,  e  degno ,  Che  più 
che  mai  fitperbo  rffpjendea .  Metani,  a.  180. 

Traboccheuole  .  G  B.  Fona.  Odia  il  deflriero  audace  ,  E  traboc- 
cheuol  carro  al  lume  volta  Humilc  inchina  la  edotte  tace_> . 
Canz.  ti 

Trionfante  .  Teli.  Che  vai  condur  dauanti  Al  carro  trionfante  in 
lunga  fchiera  Incatenate  fc  Prouincie,  e  i  regni  ?  Lir.i. 

Veloce.  TafT.  La  nube,  e '1  carro  ch'ogni  intoppo  varca  Veloce 
si,  diedi  volargli  cauifo.  Liber.]  o?  17. 

Volubile .  Mar.  Tollo  che  vide  il  non  più  villo  augello,  Che'l  pre- 
gio qua  fi  toglie  à  la  fenice,  Il  volubil  fuo  carro  ornò  di  quello . 

Carro,  della  Notte . 

Stellato .  Anguill.  Toflo  che  vede  in  Ciel  la  notte  ofeura  Sopra  il 

carro  llcllato  andare  in  volta.  Metani.  11. 107. 
Cab  no.  del  Sole. 

Aureo  .  [Valuaf.  Mi  quando  l'aureo  carro  il  Sol  raggira  Per  ]a_i 
ltpda,  ch'in  Ciel  piti  ratta  afeende .  Cacc.3.  *4- 

Fiammeggiante  i  Brun.  I'pur  conuien,  che  per  l'vfata  via  Giri  il 
rapido  carro,  e  fiammeggiante .  a.Selu.  Pancg.  1 . 

Lene .  Petr.  Ponimi  oue  il  Sole  vecide  i  fiori,  e  l'berba  ,  O  doue_> 
vince  lui  il  ghiaccio,  e  la  ncue  :  Ponimi  ou'  è  il  carro  fuo  tem- 
prato, e  lene,  Et  oue  chi  cel  rende,  o  chi  cel  ferba .  Son.  114. 

Rubicondo .  Iniper.  E  dal  mar  tratto  à  breue  palio,  e  lento  Già  il 

-  rubicondo  fuo  carro  auampantc,  Lungo  l'eteree  vie  girauail 
Sole.  Rult.8. 

Carrozza  .  carretta  con  quattro  ruote  per  vfo  di  portar  huomini. 

Carro  gentile  ■  Inc.  Soura  carro  gentil  pefo  giocondo  Labdla_» 
Fuluia  in  111  adi  j  fedea .  Guacc.  Son. 4. 

Legno  volatore .  Imper.  Fu  chi  s'imaginò,  chi  ferino  tenne ,  Che 
volane  nel  vero,  e  non  correffe  Scorrendo  il  campo  de  le  flabil 
onde  Quel  vuoto,  arcato,  llrepitofo,  quello  Corri tor,volator 
legno,  guernito  O  di  quel  manto,  ch'ai  lanuto  gregge  Diènro- 

/  uida 
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■«ida  Natura  m  vefU'inenio,  O  de  L  cuoia  de'  cornuti  armenti 
Rull.  i. 

Machina  volubile .  Inc.  Ma  mentre  ricca  dej  pregiato  pondo  ]  a 
machina  volubile  correa  Ine/pcrto  garzpn  die  M  fren  reggea 
Precipitolla  in  loco  atro,  &  immondo  -  Guacc.  Son.4. 

Nauiho  terreno  .  linper.  Quel  nauiho  terrai ,  ciuci  legno  tratto 
Su  miatcro  ruote ,  a  par  del  vento  Jk  ui  Da  lei' forti  de/lrier  ad 
ciioauiiint! .  Ruft.z. 

Cauta .  da  nouigarc ,  quella  in  cui  i  marinari  riconofcoiio  i  luo- 
ghi, &  1  viaggi  loro . 

Fogl.o  nautico  .  Achill.  Con  qua!  nautico  fòglio  S'eouilibrò  ui  i 
remi  Al  fluttuai  de  la  fua  Reggia  alpina  .  Kua.  C  JanLi. 

Cmuamm.  citta  celebre  in  Africa  inietta  a' Romani,  e  da  elfi 
vinta—. . 

AIr.a,'.  f*f-  piace  '  à!M  Cartago,  à  pena  i  fegni  De  l'alte  fue  mine 
il  Imo  (erba  :  Muoiono  Je  città,  muoiono  1  regni  ;  t  opre  1  l'alti 
ile  pompe  arena  ,&herBa  ,  E  l'hfìóm  d'eflèr  mortai  par  che  li 
RtCgiii  ;  O  noilra  mente  cupida,  e  (ùperba  !  Liberi  5. 10. 

Altera.  Mani..  Quel  trionfò  lui  Campidoglio  altiero  De  l  altera 
Carraio ,  e  in  valli  chioftri  :  Tu  nel  fai  de  Je  glorie  il  crin  t'in- 
iioftri  ,E  su  l'alt:!  gabelle  ahi  l'impero  .  Som?" 

Antica  .  B-Taif.^acra  ruina,  cfac'Jgran  cerchio  giri  Di  Cartagine 
aut.  i;.,-  iude  arene  D'alte  memorie,  e  eloru.fe  piene ,  Di  cui 
conu.cn,  eh 'ancor  la  lama  (piti .  Son. 9.  ìib.j. 

Afpra  Vd.  Qéa-ido  l'afpra  Cartjgo  vfeira  l'uora  D'Africa,  e  l'Al- 
pi aprendo ,  e  a  Roma  poi  Apporterà  gran  danno ,  c  ftrage_> . 
hn.10.» 

Bella .  Reiuig.  Quando  fia  mai,  ch'vna  città  /ìniile  A  la  bella  Car- 
fano inalzi,  e  veegtì  Da  l'alta  rocca  ilpopolo  fedele  ?  i:pilt.7. 
Emula  .1  Roma.Ghel.  Portò  la  gran  città  picciol  talento  L:mu)a 
i  R  orna  già"  d'armi,  e  di  llato,  La  gran  città  di  lei,  ch'arie,  e  co- 
(jeo  Vittima  monda  al  . cener  disicheo  .  Rof.j.c^. 
Famo fa.  B-am.  Ne  lafamofa,  e  nobile Cartago  Non  h.uirebbc 
goduta  Uguerrera  d'Amore  II  guerrero  di  Marte  ,  Se  non  ha- 
tiule  il  faretrato  Arderò  Sin  l'aere  mafcherató.i.SeJù.Paneg.i. 
Fcr.>.Car.  Tempo  vi  (ì  dar:  ben  degno  alhora  Di  guerreggiar  1  non 
affrettate  hor  voi)Che  h  fera  Cartago  aprirà  l'alpi  Grane  à  Ro- 
ma portando  eflitio,  e  llragc .  En.  10. 
Grande.  Car.  Grande,  antica,  poffente,  e  bellicofa  Colonia  de' 
renici  era  Cai  rugo  ,  Po/la  da  lungc  incontr'  Italiane  ir  con  tra 
A  la  foce  del  Tcbro  .  En.i. 
Impcriof.t.  faff  Qual  de  l'impcrio/à  alta  Cartaio  Ruinola  cadu- 
ta, o  di  Corinto  .  Mond.7. 
Orti,  materia  di  flracci  di  lino  macerati,  ridotta  in  fogli  per 
fa  mere  :  e  Cui  te  anco  u  dilaniano  1  libri,  e  le  lettere . 


fragile  carta  il  nome  voflro.  Rmi.  son.ifi 
Frali .  Magi.  E  quindi  auuicn,  che  chi  l'occhio  auuicina  AJ  funcr 
u.  s£/  ,idteaiPoauaro  An™     carte  frali  opra  £1- 

Fneurc-.  Por  Tempio  immortai  di  ben  fregiate  carte  Quali  non 
!  ìgnò  mai  Greco,  0  l  atino  Mufico  ciano.  Stanz 

Funefte  Orili.  Quelli ,  eh"  al  fuon  di  Ja3rimofaiira  Hor  piana 
dumi  folgori  di  Matte ,  Han  vita  ne  le  tue  funeltc  carte  Ri.fu 
5013.47* 

e^dùè  .  Ter  n.  Giunta  sì  dolce  carta,  e  sigradita  Potea  (  caro 
a  )  !  anima  (care*  D'ogni  dolor,  dog,,,  allegrezza  cor. 
ca  Tornar  fuLito  Sa,  J'ond'  era  vfeita .  1.  Son  io 

Guerriere.  Monteu.  Bruni,  /e  fpjeghi  in  glorio/e  rune  D'Amor  le 
gioie  e  1  nero  horror  di  Marte  ,  F-imnnan  ani  le  tue  guerriere 
ca-  te,  U  di  dolcezza  vn  pelago  s'ejprinie  .  Pali.  ^UCmUC 

1  .onorate  .  Remb.  Legga  Je  dotte,  Annotate  carte,  Chi  ciò  bra, 

S&fi  ;r  sSJJE*"  -lle  ■ Con  ™ lhldio  °g»i 

tlMrj  Bruii.  Aureo  JliWtailwftre,  e  penna  anùca  Fan  fuper- 

ba Canopo, altera  Roma.  Ven.Terr. Miffc  «j^.oujpc*- 
Intcrmc.  Anguijl.  Poi  dhebbe  pieno  il  foglio  in  ogniparte,  Piegò 

Lodate .  B.  1  ali  Mostrami  come  10  poflà  à  morte  auara  Tormi  di 

iaJ        "rte  Vluer  al  par  de  k  future  senti  • so»- 

Magiche .  Taf!  Ella'pcrvfo  il  dì  n'efee,  eriuede  Gii  affari  fuoi,  le 
lue niagi.l  e  carte.  Liber.16.  ii5.  Vi*** 

Memorabili .  B.TaiT.  Ecco  le  dotte  hiftorie,  i  colti  carmi  Spiega, 
ti  in  chiare,  e  mcmorabiJ  carte.  Stanz.hb  j 

Mendaci.  Bruii.  Penna  illufire  non  già ,  cheie  deferiui  Afecoli 
futuri ,  a  ltramj  hd.  Èntroi Frigi; CÌprefli i  lauri  Argini,  Apri 
m  carte  menda-  1  ac< enti  infidi.  Vcn. Terr  Pen  Vir" 

Naue.  Mal...  Q>.ila  mia  catta  anch'eih,  Che  in  Ocean  di  pian, 
ti  Fatta  natie  d  amore  Tragitta  le  mie  doglie  al  tuo  bel  Zeno . 
Del.  Leti. 

Odiòft  .Ancuiil.  Non  douea  far giamai  veder  imprcfTa  La  men- 
te miajic  l'odiofe  carte  .  Mctim.o.  29S. 


Permefl-  Ma  n.  Te  cui  fpirto  canoro  D' amico  Ciel  benignità 

concelle,  Vergar  d'eternità  carte  Permotó.  Del.  Canz  - 
1  reg.atc  .  Borg.  Ne  pOtran gli  anni  à  '.-pregiate  carte  Tomi, già 
le  di  Voi  tal  grufò  fnor.a ,  Che  1  mmdia  per  duol  fc  lldTa  anew 
de.  R1m.S0n.56. 
Pudiche  .  Guai  Mira  quella  del  cor  parte  piùchiufa  Che  vedrai 

paipen^rfljuìn d'alma indouina'  Rufl.i4.        ^    "      P|I„  L„  \  '  v  V    ì  ar'"fa*m.fa.  L1tit.S0n.17. 

v  i^„  1..   l'ir  .....     ...        1  tue  .  Bemb.  \  archi ,  le  volere  pure  carte,  e  belle ,  Che  vergate 

.   "1.hor      honorarmi  Più  che  metalli  di  Mirone ,  e  marmi  Di 

Fidiannfoncarc,ertild'ApeIle.  Son.  116. 
Ro/e.  Inc.  Mentre  à  vergar  si  lieto  mi  preparo  Di  cosi  bei  pen. 

lier  si  roze  carte.  Stauz.  Dolci.  "fc"- 
Seuerc.  Cell.  Che demmo-poi  fra  le  Teucre  carte  Dolcezze  al 

li  uno, e  condimento  à  l'arte.  V.-r 
Su;.p)icheuoIi    Corto.  No,:  ti  Ha  g.aue,  Sire,  il  legger  quella^ 

Supphcheuole  carta,  ch'io  ti  porgo.  Aluij  - 
Torrenti .  Vinai  Bruni,  col  bruno  mchioiiro  ofeuri  i  lumi  De  Ù 


.  .        ^  ■•'>••«  immw  mila  .    i\  uik.  i  t]  , 

Ahere .  Bda!.  Ne  mai  ponendo  meta  al  gran  delio  Leggo  l'altere 

vollre,  e  dotte  carte  .  i.Son.u. 
Balle .  Ghct  cheil  tutto  fora  Troppo  alta  imprefa  à  le  mie  balle 
carte    v  «»»  '  " 


fCoti 


t.31; 


Chiare .  Barb  La  voitra  man,  ch'in  chiare  carte  ferine ,  Reca  "lo- 
riaale  Mufe,.i  1  plettri honore .  Ven. Poni. Sor. u. 

Conte.  Borg.  Mille  carte  vedranfi  illullri,e  conte  A  [zar  qui  A' Ara- 
gona il  nome  a  volo.  Rim.Canz.2. 

Cortelì.  Remig.  Come  ne  mollran  fuor -uoi  grati  accenti  Eia 
cortefe  inalpettata  carta .  Epiiì.i  2. 

Dolotofe.  La.  Ne  fia  ch'alciughi  mai  Felfìha  il  volto,  Sofpirando, 
si  dille  ;  10  con  fo&iri,  Laflo,  ciò  fcriuo  in  dolorofe  carte.  Soh. 

Dotte  .  Guar.  E  voi  non  di  Sibilla  efpofte  à  i  venti  Dotte  cane 
cheil  tempo haucte  à  fchcrno  .  Son. 70.  ■ 

Eccelle.  Bruii.  Onde  à  lui  fian  carte  sì  eccelfe,  e  belle  Care  vie 
più,  che  quei  volumi  eterni ,  Cui  fògli  i  Cieli  fon,  lettre  le  itel- 
jc.  £ufr. 

Famofe.  Mar.  Pur  non  fdegnar  fc  il  mio  mi  fofeo  in  parte  Tuoi 
chiari  honori  in  breue  fpatio  (Vinse  Ampio  lubietto  .1  ani  fa- 
mofe carte'.  Ja'r.Heroi.  Son.ij.  '  , 

Fauellann.Giuft.  Ben  cotto  ferro  àgli  altrui  danni  crudo  Bramali 
da  te  mie  favellanti  carte .  Od. io. 

Feconde .  Mar.  Vomere  tra"  più  chiari,  e  più  felici  Arò  !a  penna 
mia  carte  Feeonde  .  Ga'cr.  Rirr. 

Felici .  Taii!  Deh  farà  mai,  che  in  più  felici  carte  Scriua  di  te  paci- 
fin:,  &  inerme,  Non  fol  del  tuo  guerriero  armato  padre  ?  He. 
roi-Son  i5J- 

Ferme .  MoJz.  S'.i  poco  ferme,  e  non  viiiaci  carte  Ivoifrihono- 

commetto,  almo  m;c  Sole  .  Son.  10^. 
Fortuaate.Coiì.  E  de  Je  dotte,e  fortunate  carte,  Oue  gli  alti  pen- 

fcrvonn  Irciultte .  Son.ji. 
Toldie,.  Teli  Dare  a  le  fòlche  mie  carte  potrai  Luce ,  e  fplcidor 

contri! ÒKur'o oblio.  Rim. 
&agili  ■  Ach:!l.  Degno  e  ibi  che  fi  fcriua  in  faldo  elettro  Più  ch'in 


,  ..      ,   numi  ucm 

ile  le,  c  del  Sole,  e  fon  tue  rane,  Ofe  canti  Ciprigna,  o'J  fie. 
ro  Marte,  Dulolcezza,  e  d'horror,  torrenti,  e  fiumi.  Pai/ 
Vcneramje.  Leon.  Che  ne  le  tempre  venerande  carie  Del  fuo 
Vangelo  apertamente  chiama  Soaue  il  giogo  fuo ,  lederò  il 
pefo .  Taid.1.1.  °  ob 

Vergate.  Remig.  In  quefìe  carte  ancor  gl' interni  affe'ti  E  tf 
interni  pender  celati ,  e  chinfì  Per  l'onde  infide .  e  per  la  terra 
intorno  Seti  vari  ficun  }  e  le  vergate  carte  L'vn  da  l'altro  ne. 
piico  accetta,  e  legge.  F.pilì.4. 

Vn,ad  .  B.Talf  Spargi  rfa  forfè  le  viiiaci  carte  Di  puri  inchioflri 
iniieme,  e  di  cocenti  Lagrime  amare  ;  o  pnr  con  dolci  accenti 
Canti  del  tuo  bel  Sol  le  glorie  fparte.  Sdn.S.lib.z. 

Viue.  Anguill.  Che  vi  lai  em  veder  più  chiara  proua,  Che  fiam 
migliori  in  voci, e  in  viue  carte .  Metani. 5.  oj. 

Carìf.  dipinte  da  giocare  . 

Armi  dell'otio  .  Fufc.  Con  venti,  e  venti  erigiate  carte  f  Armi  de 
1  otto  ;  il  Sol  de'  miei  penfieri  EiTercitancTo  già  fra  tre guerne- 
»,  Indomellicoagonfcherzi  di  Marte.  Le  accoglicon  ,  le_, 
Vfmw  m'c;  e  (parte,  Fatti  di  cieca  Dea  campioni  alneri, 
EtonaflaTti  hormiiuljti,  hor veri,  Hor  fchcrnian l'arte, hor/i 
lchcrmian con  l'arre.  Gem.  Son. 150. 

Caktfllo  .  che  fi  poni ììllfc  cantonate  delle  llrade,  o  fi  manda 
ajtrm  per  far  fipere  quache  cofa  . 

Dànnofo  .  Gait.  Per  te  redfo,  e  cancellato  viene  Quel  si  danno. 

t  to,  e  vig-do  cartello ,  In  cu.  fù  fcricto  già  legge  di  morte ,  Con. 

M  gurt- 
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giaiido  in  lieta  la  dogliofa  forte  .  Addol.itf.  if. 
Ca*a  .  fianca  d\  pinraglie  accomodata  per  habi i  tatione  dell'huo- 

nio:  anco habitatiope generale. 
Alta ,  Ar.  E  de  la  reg.il  caia  alta ,  fublime  Percote ,  e  rifonar  fa  le 

gran  porre,  Ftir.17.  10. 
Altera  -  Ar-  Vedeva,  c  parimente  veduta  era  Da  quattro  porte  de 

la  cafa  altera  -  Fur.41.78. 
Attorcigliata .  Valuaf  La  volpe  ha  cafa  attorcigliata ,  e  fcura_> 

tento  bocche  a  l'entrar,  cento  3  l'vfcire ,  Se  cacciar  ne  la  vuoi 

tutte  le  ottura  Di  fumo,  e  foco  che  là  dentro  gire .  Cacc.4-<58, 
Campeflre ,  Tefati.  Nel  decimar  de  la  collina  in  faccia  A  vna  ca- 
fa camperìre .  Tor.  »».'—» 
Debile ,  Anguill,  Le  più  debili  cafe  de  la  plebe  Cadono  adotto  a 

imiferi  mortali.  Metam.é.  184. 
Dilettola.  B.Ta/T.  fsle  la  cafa  ep  tra  ricca ,  edilettofa  Perarte.e 

perinc-n'o  fabricata .  Fior. 7: 14. 
Funelta .  Srr.ec.  Fune/la  ca(a  ,  sfortunata,  ed  empia ,  Che  con  le 

feekt^cini  nouelle  L'amiche  fccleragini  trapali!.  Agamenn.i.i. 
Impagliata  •  Mar-  £  come  1  rozi  affumicati  tetri  ,  E  le  cafe  fel- 

MAgèi*i  S'impagliate  Non  fon  da'  Regi  per  albergo  eletti. 
Magnata .  M.  r.  Quella  cafa  magnifica,  che  raro  A  l'altrui  vifta  t 

fuoi  fecreii  aperfe , 
Plebea  •  Anguill,  Fu  eh'  in  vna  plebea  cafa ,  e  famiglia  Donna_f 

fen/.-.  cangiar  l'humana  fronte  Sforzò  nel  regno  iteflb  la  Natu- 

ra .  Metani. 9.  316. 
Signorile  .  Mar.  Cafa  sì  fignoril  non  ha  famiglia ,  Habitame  non 

vede,  horti.er  non  ode , 
Caìa,  legnaegio,  ftirpe, parentela, 

Anguria.  .*) ^.""Vergine  era  fra  lordi  gii  matura  Verginità,  d'alti 
pen  fieri,  e  regi  j  L'I  fuo  pregio  maggior,  che  tra  le  mura  D'an- 
gulra  cafi  afeondei  fuoi  gran  pregi,  Liber.i.  14. 

Grande  •  Tali",  MàGerman  di  cognome ,  e  di  domino  Ne  la  gran 
cafa  de*  Guelfoni  è  inferto  ,  Liber.i.  41. 

Jllullre  .  Rtrr.ig  O  di  tua  cafa  illuttre  vltimo  feorno  .  Epift-i. 

Ca»a  ,  fanta  di  Loreto ,  oue  nacque  la  S.  Vergine . 

Alberto ,  Benam-  Girti  pedone  v' de  l'eterna  Diua  Nome  à  l'ai. 
bargo  vile  i  lauri  danno .  CololTigo. 

Aluera,  Grill.  Quel  gloriofo  tempio ,  e  quell'altiera  Hunuil  ca- 
detta ,  onJ'  hà  famoYo  grido  Loreto  in  qualunque  hermo  eftra- 
nfo  lido,  Viflterai  diuota  illuttre  fchicra  .  i.Son.toj, 

Cafetta  ninnile .  Matt".  Quella  ch'io  riuerente  adoro,  e  colo  Hu- 
mil  caferta,  il  Rè  del  Ciel  difefe  Da  l'ardor,  da  l'algor ,  da  le_» 
teinpe.'te,  t  h' «gli  placar  poteo  col  cenno  folo  .  Rim.  Canz.j. 

Cella  catta. Grill.  Chi  fè  voti  fcioralli,  offrendo  voti  D'argento,  e 
d'or:  ma  ne  la,  catta  cel]a,Chi  per  me  pregherà  Ja  Madre,  e  Dio? 
i.Spn.iPj. 

Hottello  pretiofo  ,  MattP,  Fortunato  Picen,  lido  felice  ,  E  degno 
fol  del  pretiofo  hoftello  ,  Onde  mai  poca  calce,  o  picciol  latto 
A  pellegrina  man  prender  non  lice  .  Rim.  Canz.j. 

Tetto  fac.ro,  Mart.  Non  fon  quefte  le  mura,  e'1  facro  tetto,  Che  da 
i  fini  portar  de  la  Giudea  I  volanti  di  Dio  Corrier  foura  le  nu- 
bi? e  non  nafeetti  Tu,  Vergiti,  qui  ?  non  pria  qui  à  l'aura  detti 
Le  voci?  e  non  vditti  humilc  ancella  Qui  dal  Nuntio  di  Dio 
]"al:a  nocella  ?  Rim,  Cauz.j. 

ISAfMc.  villaggio.       .     '.  '         .,         .  .1 

Seluasgio  .  Valuaf.  Quel  che  in  fe  tiene  il  mifero  bambino  E'  la 
corteccia  dVn  antico  faggio  :  Col  gregge  à  par  à  par,  o  fier  de- 
ttino, Si  nudre  in  vn  cafal  ermo,  e  feluaggio  .  Tebai.  1.  .167. 

Caso  •  anuenimepto,  accidente  . 

Acerbo  ,  Giur.  Hai  ferito  vn  pattor  fotto  la  feorza  D'vn  lupo  ;  o 
fero  cafo,  o  caio  acerbo ,  Da  viuer  fempre  mifero ,  e  dolente . 

PaiU-  8. 

Amaro  .  Ta.ff.  Cade  il  garzone  eftinto  (  ahi  cafo  amaro)  Ne  v'è  fri 
noi,  die  vendicare  fi  porta .  l.iber.8. 14- 

Afpro  1  ta(t  ahi  ch'a  ragione  Sofpiro  l'afpro  cafo .  Ajntnr.j.  », 

Atro  .  Molz.  Roma  hiafmando  il  cafo  atro,  e  funefto  Stiletta  af- 
fligge, e  di  dolor  s'ammanta .  $011.41. 

Atroce.  Ar.  Dj  ragionar-  con  la  donzella  fchiua  Per  configliarla 
d'vn  fuo  cafo  atroce .  Fur.?.  io.  . 

Auuerfo ,  Cai--  Che  qualunque  ne  fegua  auuerfo  cafo  Sopra  me 
cade-  hii.jir 

Cieco  ,  Guar.  Mi  tutto  quel  di  grande,  e  di  ttupendo,  Ch'ai  cieco 
cafo  il  cieco  volgo  aferiue ,  Altro  non  è ,  che  fauellar  celefte . 

Paft.s.t.  '  . 

Crudele.  Cn.  Qualvidiin  tanto  eccidio  Cafo  pip  miferando , 

e  pfù  crudele  r  Fn.i. 
Crudo.  \r.  l  non  haurei  fuor  che  i  quetti.occhi  fidi  Creduto  mai 

fi  acerbo  elfo,  e  crudo.  Fur.jj.  t,%. 
Deplorabile.  Malli  C  'bora  fen'  viene  al  deplorabil  cafo  L'interne 

perle  a  liquefarfi  in  pianto .  Del.  Od.  j. 
Diletto/o .  Benam.  Oh  fe  l'haucifi  i-dita  Con  quei  fuoi  cari  homei 
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Ala  feluaromita  Narrar  fuoi  cafi  e  dilettoli,  emetti!  Paft 
Etn.j.  4. 

Disperato .  Ar.  Doue  nel  cafo  disperato,  e  rio  Gli  altri  fan  «ti , 

egli  belìemmia  Dio  .  Fur.14. 117. 
Dolorofo .  Anguill,  Che  potè  far,  che'l  peregrin  faperte  De' loro 

amori  il  dolorofo  cafo  .  Metani.  4.  14$. 
Dubbio .  Car.  E  tutta  Italia  m  ogni  dubbio  cafo  Quindi  certezza, 

aita,  e  indrizzo  attende ,  En.7. 
Duro  .  TalT.  Alhor  feioghe  la  Fama  i  vanni  à  volo  Le  lingue  al  gri- 
do, e'1  duro  cafo  accerta .  Liber.to.  101. 
Empio ,  Ar.  Che  la  cagion  del  fuo  caio  empio,  e  trifto  Tutta  ve- 
nia per  hauer  troppo  vitto,  Fur.j.ói. 
Felice .  Tronf  Cosi  con  lingua  mutola  d'aiifoici,  Che  fin  da  l'alte 

ttellc  à  noi  rifuona,  De'  cali  humani  o  flebili.e  felici  Interprete 

facondo  il  Ciel  ragiona  .  Coft.8.  ip. 
Fello .  Ar.  Acciò  ch'alcun  di  tanti,  à  ch'io  lo  dico ,  Motto  3  pietà 

del  cafo  fìrano,  e  fello ,  Cerchi  ò  Parigi,  o  in  altro  luogo  ami. 

co  Ridurlo,  fin  che  fi  purghi  il  ceruello .  Fur. 3 1 .  46. 
Ferale.  Gatt.  Mi  quel  che  più  il  penfìer  paue,&  abhorre  E"  il  cafo 

miferabile,  e  ferale,  Che  l'empia  man  non  han  temuto  porre 

Nel  conforte  sì  à  me  fido,  e  leale .  Scot.8. 69. 
Fiero  .  Guar.  Dinne,  Ergafto  gentile ,  Qua!  fiero  cafo  à  lamentar 

ti  mena  ?  Paft.4.  3. 
Flebile .  Brun.  S'apro  de"  loro  amori  il  flebil  cafo ,  M'apra  i  pregi 

l'attor,  le  vie  Parnafo .  Ven.Terr.Giac. 
Fortunato  .  Mar.  Ne'  cui  vaghi  Jauori  Hauea  con  ago  artefice  di. 

pinti  Tutti  di  Pfiche  i  fortunati  cafi.  Epit.i. 
Fortunofo.  Ceba  Se  il  cafo  inalpetrato,  e  fortunofo  Tu  non  por. 

taflì  ancor  col  cor  gioiofo  .  Eft.f .  17. 
Funefto .  Mar.  Crude!  mi  degni  pur  d'alcun  perdono  Foran  d'en- 

trambi  i  cafì  aipri,  e  funetti .  Galer.  Ritr. 
Grande.  Talf-  Dmulgoffi  il  gran  cafo,  e  quiui  tratto  Giailpopol 

s'era,  Olindo  anco  v'accorfe .  Liberi.  17. 
Gratiofo  ,  Bocc.  Hora  in  auuerfi,  &  hora  in  gratiofi  Cali  chieden» 

dolamiavolontade.  VifAmor.45, 
Graue .  Guar.  Non  bifogna,  Montano ,  Pattar  sì  leggiermente  al- 
cuni graui  Non  afpettati  cafi ,  Che  tra  l'opere  humanc  han  dd 

di  nino  .  Pali.  5.  6. 

Horrendo  .  Angui!!.  Si  come  piacque  al  cafo  horrendo,  e  fìrano, 

Che  t'ordinòla  tua  maligna  fretta  .  Metam.4-  in- 
Hornbile .  Petr.  La  notte,  che  feguì  l'horribil  cafo ,  Che  Ipenfe  il 

Sol,  anzi  il  ripofe  in  Cielo .  Tr.Mort.i. 
Importante .  Vd.  Puoi  tu  figlio  di  Dea  dormir  giamai  Sotto  cafo 

si  graue,  e  si  importante?  En.4. 114. 
Indegno  .  Car.  Dehs'hai  di  te,es"hai  de  gli  honortuoi,Del'em. 
pio  cafo  indegno  Cura ,  o pietjde,  0  fdegno ,  Torna  amorofo 
Dio,  ne  gli  occhi  fuoi.  Canz.j. 
Ineuitabile .  Manzin.  Ma  gii  che  ftabiiita  Sei  d'afcoltar  da  la  mia 

bocca  i  cafì  Fatali,  ineuitabili,  e  crudeli .  Fler-i-  4- 
Infame  .  Valuaf.  Che  gloria,  che  de/ir,  che  gioia  noua  Far  moftra 

alt-ui  de'  noftri  cafi  infami  ?  Tebii  li.  si  i, 
Infaulto.  Grill.  Et  al  tuo  caldo  fofpirar  fofpira  Chi  legge  i  cali  in- 

fautti  a  parte  à  parte .  Rim.  Son.47. 
Infelice .  Talf  Ma  la  garrula  fama  nomai  non  tacque  L'afpre  fue 

angofeie,  e  i  fuoi  cafi  infelici .  Liber.iz.  84. 
Inhonetto  .  Sper.  E  l'honefto  foccorfo  Ch'io  procuri  à  Aia  figlia 

Ne'lorcafiinhonefti  Sari  forfè  odiofo .  Can.i.  6. 
Inopinato .  Ar.  Che  fe  m'auuien  per  cafi  inopinati ,  Che  tu  ftia  in 

fella,  e  ch'io  rimanga  a  piede .  Fur.j  5 . 45  • 
Infolito  .  Anguill.  Pur  con  difficoltà  feopre  il  concetto  Dal  cafo 

oppreflo  infolito,  &  atroce .  Metam.i  1.  u*. 
Lagrimabtle.  Mar.  Afcoltatemi,ò  felue,  S'vdir  vi  piace  il  lagrima. 

biic.ifo  D'Atteonc  infelice .  Samp  i. 
Lagnnieuolc.  Remig.  Mà  tu  prefentc  al  lagrimeuol  cafo  Mi  ritor- 
narti in  vita.  Epitt.i  1. 
Lagrimofo  .  Ferr.  Per  tanti  cafi  e  lagrimofì,  e  (Irani  Cosi  turbato 

io  fono,  Ch'io  non  fono  in  me  fteflb  .  Mir.j.  ». 
Marauigliofo  .  Ar.  Tutto  il  vuotò  :  marauigliofo  cafo ,  Che  ntoi- 

nò  la  niente  alprimier  vfo  .  Fur.39. 57. 
Memorabile .  Pret.  Tal  fu  d'Oronta  il  memorabil  cafo,  Di  cui  più 

nobil  Mufa  e  canti,  e  fcriui .  Oront. 
Metto .  Fuli.  Scriui  altri  pur  de  la  rtal  altezza  I  metti  cafi  con  ter. 
rore,e  pianto,  Battaglie,  fieri  aifalti.altiero  vanto  Di  chi  eguaL 
mente  morte,  e  vita  grezza .  Son. 
Miferabile.  Ar.  Vide  con  gli  occhi  il  rniferabil  cafo,  E  n'hebbe  per 

vditaancoiiouella-  Fur.14. 56. 
Miferando.  Grill.  E  doue  hauer  potrò  l'ingegno,  e  l'arte  Siche 

paregizi  il  miferando  cafo  ?  i.Cap.i. 
MoltruoTo .  Senec  L'auoriò  lagrimo  del  facrò  tempio , Si  moifer 

tutti  a'  moltruofi cafi  .  Thiett.4.  t. 
Nefando .  Anguill.  Figlia,  onde  il  cor  per  gran  duo!  mi  fi  parre_j 

Men- 
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Mentre  eh'ìo  penfo  al  tur»  nefando  cafo .  Meram.  x.  178. 

Pauentofo .  hracc  Degno  è  d'eterna  lode  il  paucntofo  Cafo  del 
buon  Aoifio.  Sdcgn.4. 1. 

Pcruerfo .  Car.  In/in  che  piacque  à  i  mici  cafi  peruerfi,  Che  da  voi 
Iung^edaniellefìógiffi.  i.Son.3. 

Fortcntolò .  Mar.  Nacqui,  ne  fui  però  si  torto  nata,  Che  Urano 
cafo,  e  portentofo  auuenne . 

Reo.  Tali.  Confufamente  fi  bisbiglia  intanto  De]  cafo  reo  ne  li 
rjnehiufa  terra  .  Liber.iz.  100. 

Repentino.  Tronf.  Arrerta  Flauio  al  repentino  cafo,  Qualpcre- 
gnn,  che  fotto  vn  lauro  aflifo  Non  tema  di  faette  acerbo  culo, 
Quando  fulmin  sù  lui  piomba  improuifo .  C  ort.14. 16. 

Rigido.  Gate.  Ahi  che  ricordo?  ahi  che  può  mal  la  voce  Cafo 
Ipiegar  si  rigido,  &  arroce.  Addol.  16. 34. 

Sccierato.Senec.  Et  ordinar  si  federato  cafo  Gli  gioua.  Thieft.4. 1. 

Sinirtro.  GheJ.  Quando  i  cafi  palliti  empi,  e  finiftri  Fan  la  colpa 
non  fua,  ma  de"  miniftri .  Rof.11.  49. 

Sofpireuole  .  Moron.  Da  l'incerto  Oriente  ombra  letale  Di  fofpi- 
reuol  cafo  augurio  infaufto  Vfcir  vdi  pian  piano .  Mortor.j.  ». 

Spauentofo.  Tanf  li  riconofee  à  l'habito,  ed  al  volto  ,  Ond'  e  più 
il  cafo  fpaucntofo,e  trillo,  Ch'era  il  rio  moftro,  che  tradì  il  fuo 
Chnfto .  Iagr.8.  8. 

Spieiato .  Ar.  Deh  Signor,  difs"  io  Jor,  pietà  vi  mona  Del  duro  ca- 
fo mio,  fpietato,  t  fello .  Fur.z.  46. 

Strano .  Taft  Onde  v'accorre,  e  poi  rauuifà  rofto  La  vaga  ertinta, 
e  duolfi  al  cafo  firmo .  Liber.  1  z.  71. 

Stupendo.  Guar.  Vedendola  Mirtillo  (  o  che  fìupendo  Cafo  v  di- 
rai j  s'eflerft  Di  d*r  con  la  fua  morte à lei  la  vita .  Pali.? .  i. 

Suenturaro.  Vd.  -l  ola  Celcuo  sn  vna  rupe  in  alto  Indonna  de' 
cafi  fuenturati .  En.j.  si. 

Tragico .  Mar.  Fabro  gentil,  ben  fai ,  Ch'ancor  tragico  cafo  è  ca- 
ro oggetto,  F.  che  fp.fto  l'horror  va  col  diletto .  Gakr.Hilt. 

Tremendo. Vd.  Mifcri  à  noi  qui  vn  altro  cafo  occorfe  Molto  mag- 
giore, e  molto  più  tremendo  -  En.i.  48. 

Trillo  .  Ar.  Quell'altro  caualier,  che  feonortiuto  Soccorfo  liauea 
Gìneuraal  cafo  trillo  .  Fur.u  91. 

Caspu  .  popoli  di  Scithia  vicini  à  gli  Hircani . 

Alpeftri .  Mar.  FJoridiuro,  e  Rofana  cran  due  pegni  D'vna  porta- 
ta inficme  al  Mondo  nati ,  L  j  argoletti  herecutaio  1  regni  De' 
Cafpi  alpeftri,  c  de'  Rifei  gelali . 

Casuop*a  .  fegno  cclellc,  che  nafee  con  Sagittario ,  e  tramonta», 
con  Scorpione . 

Vento/a .  Al-m.  Hor  s'afeonde  da  noi  Cailcpeia  Ventofa,  e  tur- 
ba, e  tra'  ghiaccio/i  fpirti  li  lucente  ScoipiOA  la  fronte  feoprc. 
Colt.  6. 

Casto  .  parte  concaua  del  corpo,  circondata  dalle  cortole . 
Ritondo .  Valuaf.  l  e  gambe  L  tolole,  e  lenza  pondo ,  Raccolto 

1'aluo,  e'1  Cullo  habbia  ritondo  .  Cacci.  58. 
Castagna  .  frutto  noto . 

Honore  delle  metile .  Mar.  O  ch'à  bulle  ne  ftota  il  contadino  Gli 

hirfnti  ricci ,  e  1  noderofi  fcogli ,  Fulmina  al ,  uno  1  irutti  fuoi 

fonon,  De  le  menfe  brumali  vJtimi  ..o,,»,n  . 
Morbida .  Lor.  Douc  con  dolci,  e  ben  maturi  frutti  Con  inorLide 

cartagne,  e  latte,  c  cacio  Irarremlafame.  fcg].i. 
Roza .  Alain.  De  la  roza  caftagna  il  tempo  arriua",  Che  fi  conofee 

anch'  ci  quando  da  i  rami  Lo  fi;  moio  fuo  aLcr^o  in  ballò  cade. 

Colt.  j. 

Tane .  Brace.  E  cader  giù  da  le  pungenti  fpoglie  La  caftagna  tanè 
su  l'erma  rtua.  Rocc.io.  n. 

Caktacw  .  albero,  che  produce  le  oafugne . 

Alpeftre .  Alam.  I  più  ion  ^uei,  che  da  lè  hirfute  braccia  De  l'al- 
peflrc  caftagno  il  nido  fanno  .  Colt.j. 

Amabile.  Imper.  La  difpogiiar  del  ben  velcro  frutro  L'amabile 
caftagno  altri  fi  sforza;  Non  più  verde  ooen  gialla  egli  ha  la 
Icorza,  Ma  in  cima  al  tronco  è  non  aperto  in  tutto .  Spunta  in 
fdlura  di  faliutico  vfuo ,  Qual  rofL  lingua  di  fpinoia  brfeca , 
S'aura  noi  batte,o  fe  balton  noi  tocca,  l'orde  la  roglia,e  no  fai 
perde  il  frutto .  Cosi  tri  f;>ine  ancor  nafeon  le  rofe,  Che  foura 
ogni  altro  fior  portano  il  fiore:Puiigcnti  hi  i  fiori  *mor,i  frutti 
Honore  ,  E  fole  oman  Virtù  glorie  penofe .  Caf.4. 1 8.  19.  io. 

Hirfuto .  Alam.  Surgon  più  liete,  la  cartina  hirfuca,  La  ghiandif- 
teri quercia,  il  curro  annofo .  Colt.  1 . 

Nodofo  .  'Air.  [|  nodofo  caftagno  Difierrò  de'  faoi  ricci  afpri,  c 
pungenti  L'Iurfute barbe,  e  fuor de'gufci  spiedi  Gli  partorì  le 
lue nouelle figlie.  Samp.i. 

Ombrofo .  Aduli.  Qui  gli  ombrofi  caftagni  Sparli  sù  le  frefchif- 
fime pendici,  Offrono  al  paflàggier  cibo,  e  npofo .  Rim.IdiLj. 

Pungente .  Mar.  1  ien  duo  non  anco  aperti  Di  pùngente  caliamo 
lufpidi  ricci .  Samp.f.  0 

Robufto .  Mar.  Qual  robufto  caftagno,  o  pino  alpino  Del  celcftc 
Centauro  à  i  primi  orgogli ,  S'auuien,che  del  bel  verde  Offro, 
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o  Garbino  la  folta  chioma  i  le  gran  braccia  mordi . 

Casteuo.  fortezza,  rocca .  b 

FamofifTimo  .  Afc.P.  Siam  giunti  al  famofiflimo  cartello ,  O  can 
egenerofa  Bradamanre:  Quell'alto  muro  sì  lucente. e  bcUo'. 
Rmchiufo  tiene  il  tuo  leggiadro  amante.  Intcrm.i. 

Torreggiarne  .  Tali  Le  maggiori  fue  fiamme  hanno  figura  Di  co- 
ltelli fupcrbi,  e  torreggianti .  Liber.  13.  z7.  . 

Valo-ofo  .  Egid.  Domina  il  valorofo  alto  cartello  L'imnwrtal fi- 
glia del  capo  di  Giouc  .  Cacc.Amor. 

Castfllo  .  quantità  di  cafe  circondate  di  mura . 

Nobile  Dant.  Venimmo  al  pie  d'vn  nobile  cartello  Sette  volte 
cerchiato  d  alte  mura.  Lnf.4. 

Casttlvìtro  .  Ludouico  Calleluetro  Modonefe . 

Arcicro  critico.  Mar.  De  gli  altrui  ferirti  giudice  feuero  Non  mi 
nominaalcnn,chenonmilodi,  Furlecenfurc  m,c  faerte , e 
chiodi,  Onde  trafifli  altrui  critico  arciere .  Galer.Ritr. 

Casticlia  .  prouincia  di  Spagna . 

Fertile  .  Ikiiam.  F  vede  ne  la  ferale  Cartiglia  II  pio  Colombo  al 

iuopenliero  vnito.  Mond.x.tf. 
Castigo,  punirione,  pena . 

Afpro  Fr.Le.  Cade  fopra  di  lui  per  tanto  eccedo  Vnafpro.eie. 
ucriftìmo  caftigo  .  t  oftanz.2.  1. 

Duro.Ghel.  Oh  cafo  horrendo,  né  più  vdito,  o  vifto  D'vncafti- 
gosi  duro,  e  si  tremendo.  Rof  i$.m  j. 

Forte  Grill.  Lo  guarda  tua  pietà,  che  lotto  il  forte  Caftiso  tuo 
1011  oihnato  more.  Pen.i,?. 

Infame- Campeg.  Queltigià  fù  foldato,  eperviltate  Conimeli* 
in  guerra  htbbecaftigo  infame.  I.agr.6  93.  s 

Inufita  to .  Valuaf  Li  v  e  caftigo  inufitato,  e  duro ,  Che  fia  lor  da- 
to, il  crudel  Rè  commette  .  Tebai.  12.  159. 

Tenace .  Brace.  E  con  duri  caftighi,  e  più  penaci  Le  tue  colpe  mi- 
nor punire  fono  .  Vrb.  15.  46. 

Scucro  Mar.  Qua!  caftigo  n'haurai  graue,  e  feuero  Dal  tuo  gran 
padre,  c  r a  fotterra  impero . 

Tremendo .  Ceba.  Mà  il  capitan  col  fulminar  del  guardo  Sì  tre- 
mendo caftigo  à  lor  minaccia  .  Eli.  10.  u<5. 

Castità',  affluenza  di  carnalità  illecita  :  pudicitia,  honefià. 

Alma .  Remig.  lo  non  ti  fui  qua!  meretrice  à  canto ,  Ne  ti  fei  don 
celatamenie  de  la  Alma  mia  cai!  ita  .  Fpift.6. 

Pudica  .  Mar.  Le  vcigini  amorofe  Cidippc,  &  Aralanta  Perdon  la 
caftita pudica,  e fanta  .  s.Iir.  (  anz.ij. 

Castorì  .  figlio  di  Giouc,  e  di  Leda,  fratello  di  Polluce:  &r  i  poe- 
ti fingono  ,  che  fofie  col  fratello  aimoucraco  fra  i  Dei ,  tofta_. 
l'occafionc  da  quello,  che  fono  due  ftellc  di  tal  naturatile  tra- 
montando iVna,  l'altra  nafee . 

Tenebrofo  .  Giou3n.  E  mentre  io  priuo  de  I'vfata  luce  Qual  tene- 
brofo  Caiìore  m'afeondo ,  Sia  tu  di  quefto  Cicl  chiaro  Pollu- 
ce.  Pali. 

Tramontato .  Brun.  E  forfè  altri  godrà  l'amata  luce,  LafTo.  e'1  ve- 
drò, fe  a'  raggi  fuoi  m'afeondo  Caftore  tramontato,  arder  PoL 
luce.  Pali. 

C  astokf  .  animale  ,  che  fi  ftrappa  i  genitali  quando  è  feguito  dal 
cacciatore,  che  non  vuol  altro  da  lui . 

Mordace  .Valuaf  Del  mordace  cartor  quel  che  fi  fia,  Che  da  le 
cofue  per  fuluar  la  vita  iSi  ftrappa,  e  lafcia  alcacciaror  travia, 
Prendi  tu,  e  doma  tra  due  falli,  e  trita  .  Cacci.  100. 

CAfvcciA .  picciola  cafa . 

Nana .  Imper.  Di  panranofe  glebe  il  fen  contefta  Siede  nana  ci. 
fuccia  in  mezo  a-  dumi  ;  Da  fue  fifl'ure  ella  riceue  i  lumi ,  Capei 
di  paglia  le  npofa  in  telta.  Del  fieuol  vfeio  e  guardiano  atro- 
ce Hirfuto  can,  ch'a  par  de  Vvkio  e  grande ,  S'apre  la  bocca_, 
per  la  felua  ci  fpande  Stndolo  vento  d'abbaiate  foce.  Caf  4.5  7. 

(  ATAUTTo .  la  bara  in  cui  fi  portano  i  morti  alla  fepoltura . 

Ofcuro.Mar.  Raccoglie  già  con  querulo  vlulato  La  bella  Pliche 
vn  cataletto  ofeuro . 

C  ATAXOSK* .  prouincia  di  Spagna. 

Stenle  .  Benarn.  Che  fe  ftenl  di  grani  è  Catalogna ,  Abondante  è 
di  fj-irti  alti,  c  fublimi,  Ne  chi  l'animo  inuiti  a  lor  Infogna,  Che 
quandocil  tempo  a  contraffar  fon  primi .  Mond.j.  17. 

Catania  .  città  in  Sicilia  alle  radici  del  monte  Etna . 

Fertile. Vua.  Di  Mongibel  ne  l'abbruciata  colla,  Di  ftudi  adorna.e 
ricca  di  càpagna,!  ertile  oltre  ogni  dir  C  arania  è  porta.  S.Agat- 

Cataratta  .  apertura  à  guifa  di  fineftra  fattaper  pigliare,  e  man- 
dar via  l'acqua  ì  fua  pofta  con  importa  di  legno  da  chiudere, 
&  aprire,  con  fi  fa  à  le  fincftre  . 

Alta  •  Polir,  t  on  tal  tumulto,  onde  la  gente  all'orda ,  De  l'alte  ca- 
taratte il  Nil  rimbomba  .  Gioftr.i.  iS. 

Catarina,  da  Siena,  fanta . 

Serafica  fanta  .  Inc.  A  Chrifto  affifiò  il  cor  dolente  afille  La  Sera- 
fica ùnta,  &.hebbe  affiifo  Co'  i  chiodi  de  l'affetto  L'ifteflb  Re- 
deiuor  entro  al  fuo  petro .  Fedi  crocefiftòre  il  crocefìllò ,  Cro- 

M    z  cefif- 
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cenitele  il  core'  Ferito  feritore  ,  Che  con  falubn  piaghe  Io  tra- 
filTe,  Da  l'eftafi  rifi-offa  l'alma  dillo  :  Se  HHpli  Signor,  ch'vn  tan- 
to don  ti  paghe,  A  pa^ar  piaghe  altro  no  ho  che  piaghe.  Madr. 
Catasta,  naiadi  legna  da  bruciare  di  determinata  altezza,  e 
lunghezza:  e  per  limili  tudinc  ogni  altra  cola  che  s'ammalia,  o 
ammonta.  • 
H  orribile. Brace. A  pie  del  muro  horribile  catafle  S  alzan  di  mem- 
bra da'  lor  corpi  fciolte .  Croc.4-  45- 
Cateura  .  fedia  .  ->  .  J  "' .  .. 

Honorata  .  Fol.  Su  l'honorata  eatedra  di  Mofe  Hoggi  feggon  gli 

Scribi,  e«r ari fei.  Huni.lib.if. 
Catella,  vna  forte  di  nauelnglcfe.  u       -      •  , 

Spedi tittiiiia .  Brace.  Seguono  pofeia,  c  regge  lor  Darleo  Noue  ai- 
tre  fpeditillirtie  catelle,  D'aridi  abeti  fabricar  lefeo,  Ethor 
l'humido  fale  ar.m  nouelle ,  Lafciando  à  tergo  i  marinar  bifol- 
chi Sui  zattiro  del  mar  di  ncuci  folchi .  Kocc.10.14. 
Catena  .  coir  atenationc  d' anelleeti  di  ferro,  o  d'altri  metaLi  :  e 

metaforicamente,  legame  d'amore,  d'obligo,  e.fìmili . 
Acerba.  Chiabr.  Altra  fchemì  lepiaghe.ifiercorcelh  Altra  rieb- 
be à  fJicrno,  le  catene  acerbe  Tornirò  fcherzo  .  Fir.j. 
Adamantina  .  Beinb.  Nacque  ne  l'alma  inficine  vii  fiero  ardore^ 
Che  la  confama;  e  bella  mano  auuinfe  Catene  al  collo  ada- 
mantine, e  laide .  Son.i- 
Amorofa.  Leon.  Et  alme  sì  difeordt  con  foaue  Amorofa  cate- 
na annoda, e ftringe.  Taid.3. 1. 
Armoniofa.  Malli.  Ma  tu  cui  troppo  è  vile  Soggetto  ,  anco  di 
fccttro  Non  public3 materia  intanto  plettro,  Delp:u  ftibh- 
me  itile  Congiungerai  catene  armonioie .  Del.Canz.i. 
Afpra .  Remig.  Non  ila  da  qualchedun  condotta  fchiaua  D'afpre 

catene  amaramente  cinta  •  Epift.10. 
Aurea .  Valuaf  Aurea  catena  dal  bel  collo  feende ,  Sul  bel  petto 

gli  trema  aureo  monile .  Lagr.ij. 
Beila.  Chiabr.  Tu  fuggi,  &  io  rimango  Stretto  in  belle  catene 

D'altre  amorofepene .  Vol.i.lib.i. 
Cara .  Cell.  li  per  caro  de  l'anima  teforo  Porto  le  tue  fui  cor  ca- 
re catene.  Amor. 
Coniugale  .  Anguill.  Tereo  con  Progne  fé  communc  il  letto,  E 

conformò  la  coniugai  catena  •  Metani.  8.308. 
Dolce.  Mar.  Il  piegheuolc  acanto  A  Diedra,  &  àia  vite  Inui- 
diò  le  braccia  Per  far  tenacemente  A  cotanta  beltà  dolce  ca- 
cena.  Samp  4.  .  ,        ,,  _ 

Empia.  Coli.  E  in  Scithia  di  catene  emme Tauuolfe .  Son.zi. 
Fatale  .  Bruii.  Ben  arli  anco  per  te,  mà,  Uffa,  a pena  Con  promcf- 
fo  Imeneo  mi  Itnnfe  Amore  Teco  in  fatale,  e  rigida  catena-, . 
Epill.  Heroi.i.  12. 
Ferro  {tridente .  Brace.  Grana  il  ferro  {b  idente  il  bianco  petto , 

L'ignudc  braccia,  c'1  delicato  collo  .  Rocc.15.  &ì- 
Fuligtnofi ..  Anguill.  Vnpicciol  rameco  icauo  indi  appende  A 

la  foliginofa  atra  catena .  Metani.  8. 308. 
Grane- Petr.  Benedettala chiauc,  che  s'auolfe  Alcore,fcioIfe 

l'alma,  e  feoflà  l'haue  Di  catena  sì  graue .  Canta*, 
Inanellata .  Tali".  Cosi  l'arte  diurna  inlieme  aumfe  Quali  catena 
inanellata^  falda  Gli  elementi  Ira  lor  vari,  e  difcordi.  Mond-i. 
Indegna .  Ceba.  E  la  man  che  contende,  e'I  piò  che  fdegna  Strin- 
ge "inolili  guerrier  catena  indegna  .  Elt.6.  tf. 
Indegniflima .  TalT.  Già  rotte  l'indugniiìiine  catene  L'alpcttato 

guerrier  dal  lido  feioglie .  Liber.  13.  51. 
Indilfolubile .  Tai'f.  O  mirabil  del  Mondo  mvn  congiunta  Con 
varie  tempre,  e  con  tenaci  nodi  Catena  indillo I ubile,  e  più  fal- 
da ,  Che  duro  ferro,  0  lucido  adamante  ■  Mond.3. 
Infrangibile  .  Impcr.  O  tenace,  infrangibile  catena ,  Catena,  clic 

ronfcioglie  anco  la  morte.  Rurt-9- 
Lenta.  Ceba.  Vide  con  quanto  lludio  ella  procura  Gli  Aringa  il 

pie  dolce  catena,  e  lenta.  Eft.  16.59. 
Maritale .  Ghel.  Non  fon  legata,  e  n'  hò  vergogna,  e  pena  Di  le- 
gai nodo  a  maritai  catena .  Rof.13.44. 
Mufìca  •  Teli.  Non  per  legar  con  mufiche  catene  L'vfat<Jtorfo  a 

l'onde  Io  del  Tracio  cantor  bramo  la  cetra.  Lir-8. 
Nobile.  Ceba.  Con  gejierofì  fatti  in  te  s'ammira  Sringcrnobil 

catena  amore,  edira.  Eli.  1 5. 1 47- 
Salda  .  Policr.  Sian  di  quelli  occhi  fpeglio  Le  tue  ferite,  c  1  chio- 
di Salda  catena,  che '1  mio  petto  annodi .  Vili.  Ari.  Madr.  1 7. 
Soaue.Ceba.  Efthcr  nero  dond' egli  il  cor  non  piega  Confoaui 

catene  iui  entro  il  lega  ■  Eft.16. 1. 
Soauiffima.  Brun.  E,  poi  che,acceli  al  fin  d'eguale  ardore  Fem- 
mo  con  IbauifTime  catene  Di  due  alme ,  e  duo  cori ,  vn  alma,  c 
vii  core.  Epift.  Hcroi.z.  3. 
Tenace.  Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Su  tene- 
ro arbufcello  Facean  di  lunghi  baci  Catene  affai  tenaci .  Paft. 
Etn.1.3.  ,  „ 

Tenaciflìma .  Leon.  Che  il  demonio  tencami  inuolto ,  e  Itretto 
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Con  mille  tcnaciflìme  catene.  Taid.f.  8. 

Catena  dafehiaui, 

AlprifTìma .  Bruii.  Ecco  l'altro,  che  cince  A/prilTima  catena  ,Mà 
foaue  hà  il  dolor,  dolce  la  pena  S'ella  più  à  Dio  lo  ftringe_j- 

Ven.Cel.  Od.4. 

Ferro  duro  .  Tanf.  poiché  da  l'empio  Tiranno  fcampa,  lieto  ap- 
pende al  tempio  II  duro  ferro,  onde  il  pie  nudo  cinfe  .  S011.37. 

Ferro  feruile .  Tronf.  E  fofpirò  nel  rimirar ,  ch'onulH  Sien  d;  fer- 
ro fenili  figli  d'Auguiti .  Colt. 10,  98. 

Laccio  ferrato.  Troni.  E  Duci  fon ,  che  di  ferrati  lacci  Han  graui 
i  piedi,  e  catenari  i  bracci.  Coit.21. 59. 

Laccio  ferreo .  Tronf.  L'Alemanno  a  cai  fuol  l'armi  ritiene ,  Mà 
ferrei  lacci  di  prigion  gli  ordìo  .  Coli. 10. 58. 

Noderofa .  Lall.  Quei  che  llimaro  hauer  mcn  cruda  forre ,  E  fur 
fortratti  à  le  mortali  olfefe  ,  Stretti  111  catene  noderofe,  e  forte 
Il  trionfo  adornar  di  quelle  imprefe .  Tic.i.  90. 

Rigida  .  1  ronf-  Quegli  111  feorger  la  rigida  catena ,  Quali  Alcide 
rammenti,  al  varco  cede.  Coll.6.  33. 

Seruile  .  TafT.  Mà  il  Soldano  oftinato  ò  morto  hor  giace ,  O  pur 
feruil  carena  il  piò  gli  preme    Liber.  1  o.  47. 

Sonante  .  Brace.  Fin  ch'ei  non  caggia,  e  non  s'arrenda  onufto  Di 
fonanti  catene  il  tergo,  e'I  petto  .  Croc.35-  38. 

Tiranna.  Clini.  Di  barbarico  giogo  il  collo  onufto,  Di  tiranne 
catene  il  piede  auuinta,  Già  da  fato  nemico  oppreflà ,  evinta 
E  ferua  Atene  d:  fortuna  ingiulla  •  Son. 

Tormentofa.  Fr.  Le.  Tormentofe  catene  Cinger  dei :i  quel?  al- 
me, Chetentan  ribellarli ,  e  nona  quelle.  Che  ti  cnieggon 
perdono,  Che  fon  diuote  ancelle  .  Coltanz.i.  1. 

Vergognofà .  Mar.  D'afpre  catene ,  e  vergognofe  cinti  Ne'  Ro- 
mani trionfi  iuano  1  vinti .  Tcmp.z69. 

Vile .  Brign.  In  trofeo ,  mefehin,  ti  mena  Flagellato  Condanna- 
to à  vii  catena .  Giorn.5. 

Vltrice .  Ceba.  Altri  con  vifo  torto,  e  rincagnilo  Annuntia  i  cep- 
pi, e  le  catene  vltrici .  Eli. 6.  3. 

Catirva.  quanrità  di  molta  gente  infieme . 

Empia  .  Mar.  Mouefi  ad  efpugnar  empia  catcrua ,  Che  le  leggi 
calpcfta,  c'1  giogo  Rote  . 

Nobile  .  Valnai:  A  quello  altero  Rè  nobil  caterua  E  d'arme, e 
di  valor  fan  quei  d'Ithone .  Tebai-7-  ioi. 

Catilina  .  Lucio  Catilina,  che  congiurò  contro  Roma . 

Scelerato .  Car.  E  i  callighi  de  gli  empi  :  e  quiui  appefo  Staui  tu 
federato  Catilina  Sopra  d'vn  ruinofo  acuto  fcoglio  Agufpa- 
uenti  de  le  furie  eipoito  .  En.8. 

Catone.  Cenforino. 

Aullero .  Mar.  E  Serion  cri  que'  vecchioni  affifo  Pallido,  incul- 
to, e  qual  Catone  aullero  . 

Buono  car.  E  fceuri  erah  da  quelli  fortunati  Luoghi  de'  buoni, 
d  cui  '1  buonCatoeduce.  En.8. 

Grande .  Car.  Oue  Jals'io  te  gran  Catone,  e  Corto  ?  En,6. 

Seuero .  Alani.  Che  troppo  honor  gli  die  l'antica  etade ,  E'I  fe- 
uero  Caton  de  i  giulii  elfempio  .  Colt.;. 

Cattività*,  fchiauiiudine, leruitù  forzata. 

Dolente .  Grill.  Ah  non  parla,  e  fa  fede  11  tuo  non  hauer  fede  La 
fparlà  tua  camuità  dolente ,  Che  delti  morte  al  giufto ,  a  l' in- 
nocente. i.Madr.344. 

Cava  .  buca,  folla  . 

Alta.Paol.  Farà  quiui  alta-caua,  in  cui  raccolta  L'alma  vedrai , 

ch'ali  dna  «ridando  intorno  L'empia  tua  crudeltà  iorfe  infe- 

polta.  Guacc  Son.6. 
Caliginofa. Tronf.  Ch'entro  la  fua  caliginofa  caua  Al  faettar 

del  dì,  vinta  tornaua.  Coil.6.  71. 
Cupa.  Tronf  Fuori  di  caua  tenebrofa,c  cupa  Sciogliendo  al  cor- 

fo  frettolofe  piante  Venne  graue  di  latte  ardente  Iupa_. 

Coli- 19-  '7-  ,  ■■  K 

Hinnilc .  Tali:  Sifcorgein  burnii  caua  vn  vecchio  honelto  Fug- 
gir il  Mondo ,  e  fue  fallaci  cure.  Conq.3. 4. 
Luminofa .  Vd.  La  gran  reggia  di  Caco  atra ,  e  d'horrore  Ripie- 
na fi  feoperfe ,  e  luminofa  Si  fé  la  caua ,  che  già  tu  si  ombrofa . 

rietrofa^Rin.  Rifer  le  piaggie  alhor ,  de  lapietrofa  Cauavfcir 

fuor  l'intatto  grcgge,e  Lilla  Imparo  da  vna  nube  elfer  pictofa. 

i.Son.io.  , 
Rinolla.  Guar.  Vfcendo  fuord'vna  riporta  caua,  Chenelmc- 

zo  de  l'antro,  Si  prouò  di  fuggir,  come  cred'10.  Paft.4-3- 
Solinga.  Mar.  E  giunta  predò  a  lafolingacaua ,  Ch' Adcuigia 

traueftitoin  grembo  accolfe. 
Tenebrofa  .  Vafuaf.  Come  chi  chiufo  in  tenebrofa  caua  Gran_» 

tempo  e  flato,  e  il  Sol  non  vide  mai .  Lagr.i7- 
Cavaluko  .foldato  à  cauallo  :  &  anco  cauahen  li  chiamano  gran 

perfonaggi ,  che  viuono  caualercfcatnente,  e  da  gentilhuomo. 
Accorto.  Anguill.  L'accorto  caualier  giugne  à  Micene,  E  con 

quella 
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quella  bugia  di  lei  l'ottiene.  Metani. t*.  ìj. 
Affabile .  Ar.  Si  per  troiiarlo  affabile,  oVhumano  Più  che  mai  JòC 

fe  al  Mondo  caualiero .  Fur.44.  6. 
Altiero  .  Valuaf.  Ferì  in  vn  occhio  Euiitio  furibondo  Vn  de*  più 
altieri  caualier  del  Mondo .  Tebai.9. 117. 

Ardito .  Anguill.  Medea  figlia  del  Rè,  che  vede,  e  intende  L'ar- 
dito caualier  di  ha  s'accende  .  Metam.7. 3. 

-Audace .  Taff.  Così  ragiona ,  c  in  guiu  tal  s'accende  Ne  le  fne_j 
furie  il  caualiero  audace .  Liber.  1 1. 6x. 

Cortcfe.Ar.  Vn  gentil  eaualicr  bello ,  e  cortefe  Venuto  in  Sco- 
tia  di  lontan  patfc .  Fur.j.  16. 

Degno.  Ar.  li  perder  anco  parte  del  fuo  regno,  Che  veder  mor- 
to vn  caualier  si  deano ,  Fur.44. 91. 

Eccello  .  Chiabr.  Coìj  diuoto  al  Correttor  djl  Mondo  Rendc- 
ua  grane  del  pallàio  aflàlto  L'eccelfo  caualier.  Fir.y. 

Egregio .  Tii£  l 'honorò,  la  ferui,  di  libcrtatc  Dono  le  lece  il  ca- 
ualiero egregio  .  Liber.6.  S7. 

Errante .  Ar.  Vanno  per  quella  i  caualien  erranti  Ine  liti  in  arme 
di  tutta  Bretagna  .  Fur.4.  fi. 

Efperto  .  Angu-.Il.  Come  riftampa  il  pie  l'arena  amata  Non  gli 
datempoilcaualicrciperto.  Metani  .6  ijj. 

Feroce  -  Anguill.  Feroce  caualier,  ch'a  quel  c'hò  vifto  Porti  l'ho- 
nor  del  buon  campo  Troiano .  Metam.  11.  5:7. 

Forte .  Anguill.  venne  poi  Te/éovn  caualier  si  forte,  Che ne_j 
fuonauatl  nome  ni  ogni  parte .  Mctam.7. 157. 

Franco  .  Ar.  L'vno  c  gigante,  c  à  la  fembianza  fiero,  Ardito  è  l'al- 
tro, e  franco  cauilicro  .  Fur.  ir.  16. 

Gagliardo  .  Ar.  Che  quando  li  trouaffe  più  vicino  Quel  caualier 
gagliardo.  Fur.?.  70. 

Gentile .  Ar.  Mi  per  ntiar  fol  da  l'ellremo  paffo  Vn  caualier  gen- 
til ni  mone  amore .  Fur.4. 10. 

IJluftrc  -  Anguill.  Mentre  à  più  degni  hcroi  de  l'Ii  thiopia  L'illu- 
Hre  caualier  Greco  ragiona .  Metani.*  • 1. 

Indomito.  Taff.  O  magnanimo  Rè  (fù  larifpofta  Del  caualie- 
ro indomito,  e  feroce  )  Perche  ci  temi  ?  Liberio.  37. 

Induftre .  Herr.  E  come  in  sù  l'arcione  à  manca,  e  a  delira  Indu- 
ftre  caualiero  vn  corficr  gira .  Bab.i.  73. 

Meriteuole.  Anguill.  Difpiacquc  à  tutto  il  buon  popol  di  Marte 
Veder  quel  merircuol  caualiero  Le  tempie  di  quel  fegno  hauer 
ornate,  Ch'i  Roma  tordoueaJa liberiate.  Metani. 15.  T71. 

Moderato  .  Anguill.  F.  come  moderato  caualiero  Fugge  di  l'are 
al  mio  inerito  oltraggio.  Metam. 15.  no.  c 

Orgogliofo .  Valuaf.  Però  che  l'orgogliofo  cauali.ro  ,  Che  vede 
indarno  hauer  la  lancia  ("coffa,  Con  maggio^  furia ,  e  più  cer- 
tezza, quando  L'halle  fallaci  fon  ,  ponmanoal  brando.  Tc- 
bai.8. 111. 

Prillato .  Taff.  Priuato  caualier ,  non  tuo  campione  Verrò  co- 
Franchi  i  hngolar  tenzone .  Liber.6. 13. 

Trode-Leon.  E  faggi  duci,  eprodicauaheri  Chetanti,  e  tanti 
luflri  Viffcro,  e  npnrraro  ecce  lfi  pregi?  Taid.  Ch.i. 

Prudente .  Anguill.  D'  vn  caualiero  il  più  bello ,  il  più  forte ,  Il 
più  prudente  c'hoggi  a!  Mondo  lìa.  Metani.  1:.  14. 

RohuIlo.Ar.  I  canitanix  i  caualier  robufti  Qnindi  vfnran.che  col 
ferro,  e  col  felino  Ricuperar  tutti  gli  lionor  vetulti .  Fur. 3.  18. 

Sourano .  GhcJ.  Mira  venir  vn  caualier  fourano  Giouane  d'anni, 
e  di  beltà  cclefie  .  Rof.itì.  4- 

Sublime .  Brace.  E  tanto  hor  più ,  che  à  l'incauatc  foglie  Due  si 
fublimi  caualieri  accoglie .  Rocc.S.  1*. 

Superbo  .  Ar.  Grandonio  di  Volterna  furibondo  II  più  fuperbo 
caualier  di  Spagna .  Fur.3y.69. 

Valorofo .  Ar.  Grato  era  al  Rè,  più  grato  era  à  la  figlia  Quel  ca- 
ualier chiamato  Ariodante,  Per  elfer  valorofo  à  meramelia. 
Fur.y.  18.  3 

Cavallo  .  animai  notiflìino,  e  di  gran  gcncrofìtd  . 

Adombrato .Tefàu.  Ma  l'ingegno  del  volgo  Qual  cauallo  adom- 
brato flinia,  e  tiene  Ogni  tronco  vna  fiera  .  Tor. 

Agile  .  Taff  L'animofo  guerrier  verfo  quel  lato  Sprona  l'agii  em- 
ulilo immantinente  .  Rinal.y.  1 1. 

Altero.  Anguill.  Non  vid' io  quei  caualli  alteri,  e  crudi,  Che  in 
Tracia  fi  pafeean  di  carne  humana  ?  Metam. 9.  81. 

Animofo .  Ar.  l 'animofo  cauallo  vrta ,  e  fracaffa  Punto  dal  fuo 
lignorciò  ch'egli  intoppa  .  Fur.».  19. 

Ardito .  Anguill.  Se  tu  vuoi  darmi  ond'io  poffa  hauer  prole  Quat- 
tro di  quei  caualli  arditi,  e  fucili ,  Che  de  la  razza  Tua  già  ti  die 
il  Sole .  Metam.  11.  71. 

Armento bellicofo .  Tronf.  Frena  vn  dcftrier,  Chi  da  laSpagna 
eletto,  Gloria,  e  fplcndor  del  bellicofo  armento .  Coft.i.41. 

Armento  equino  .  Valuaf.  Hauea  il  paefe  per  gran. fpatio  intor- 
no Grancopu  inh'noalhor  d'equino  armento.  Cacci.  158. 

Armento  guerreggiatore.  Impcr.  F.  qual  dcilrier  di  Turno,  D'Ori- 
fhia  nato  fra  vezzofe  torme  Di  corritor.  guerreggiator  armcn. 
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to,  S'addcftra  111  Cor Ib  à  guerreggiar  col  vento .  Ruft  7 
Armento  guerriero .  Brign.  De  l'armento  guerrier  madre  feroce, 
Cosi  talhor,  fe  vede  a  nobii  fegno  Drizzar  cauallo  audace  il  nic 
veloce,  D-efler  precorfa,  e  ritenuta  hi  fdegno .  Giom.3 
Armento  Marnale .  Anguill.  Quelli  pafeca  fra  Pilo,  e  il  lito  Alfeo 

L  armento  Martial  del  Rè  Neleo .  Metam.i.  ijj 
Armento  nitritore.  Bruii.  Quello  che  va  di  regio  incarco  altero 
1 111  che  di  regio,e  barbaro  ornamento.Ch'è  d'Arabo  liena°&o 
e  nacque  Ibero  Gloria,  e  fplendor  del  nitritore  armento  .lai' 
Baio  .Anguill.  Ifmeno  di  più  tempo,  e  più  ficiiro  Ne  vien  monta- 
to fopra  vn  baio  ofeuro .  Metam. 6.  1 16. 
Bizarro.  Valuaf.  L'vn d'Hercolc rigliuol  chiamato Chromi ,  Di 

Diomede  hauea  1  canai  bizarri .  Tcbai.6.  85-, 
Caflagno .  Taff.  Fcco  apparii  cauallo,  icaJci  tira,  Baio,eca(la- 
gno,onde  Baiardo  e  detto,  D'argentea  flella  in  fronte  ei  va'  fre- 
giato ,  Balzani  ha  1  pie  di  dietro,  e  l'ampio  petto  Di  graffe  pol- 
pe largamente  ornato,  Ha  picciol  ventre, hi picciol  capo, e 
{fretto  Si  pofa  il  folto  enn  fui  odtro  lato ,  Sono  le  fpalle  in_» 
lui  larghe,  e  carnofe,  Dritte  le  eambe,  afciiitte.e  poderofe  Ri- 
nal.1.31.  r 
Debile .  Taff  Ne  fui  debi!  cauallo  affifo  rcilj,  Gii  vedendo  il  ne 

micoapiè  venire  .  Libcr.7.  37. 
Deliro  .  Anguill.  ETcaual,  che  l'intende  à  vn  tratto  gira  Co'  fuoi 

filiti  a  man  manca,  agile,  e  deliro .  Metani.*.  130. 
Feroce .  Anguill.  Si  come  freme  vn  feroce  cauallo  A  l'vfo  de  la_, 

guerra  efperto,  e  buono  .  Mctam.3.  i83. 
Fido .  Car.  E  d'ornamento  ignudo  tto  il  più  fido  Suo  caual  da 

battaglia  ma  lugubre .  En.n.  ; 
Foitiffuiio.  Anguill.  Sopra  vn  Catullo  Achille  era  montato  For- 

tifhmo,  cle^gicr  nomato  Xanto.  Metani. n.  54. 
Folco  .  Valuaf  II  fonno  ch'i  l'incontro  i  cauai  fofchi  De  la  notte 

reggea,  la  sferza  alìenne  .  Tcbai.  1. 1*. 
Fugace.  Car.  Ricorrendo  :  ò  gran  proua  (  à  dir  comincia  )  Sari 
la  tua  fe  ben  lemma  fei ,  Di  sfidar  me ,  quando  vn  caual  t'affidi 
Si  fugace,  c  si  forte .  En.n, 
Gregge  equino.  Valuaf  Fra  rutto  il  numerofo  equino  srese  Che 

infuperbifce  tra  il  rumor  de  l'armi.  Cacc.4.  104. 
Guarnito .  Ar.  Il  popol  per  le  vie  di  miglior  forte  Maneggiar  ben 

guarniti,  e  bei  caualli.  Fur.17.1u 
Infiammato  .  Anguill.  Ch'offende.!  1!  prcrto  pie  ,  la  forte  lena  Al 

cauallo  infiammato  il  falro  aftvenj  .  Metam.6.  m. 
Inquieto .  Tronf  Alzan  le  sferze  à  l'aura,  ed  inquiet'i  i  caualii  tri 
lor  /corono  il  morfo  ,  F.  quali  di  lor  gara  auidi,  e  lieti  Cauan  il 
fuaì  to  piedi,  ergono  .1  dorfo  ,  Sdegnan,  che'I  career  chimo  il 
volo  vieti,  E  col  fiato  precorrono  il  lor  corfo  ;  Già  con  la  fron- 
te battono  1  ritegni,  E  con  gl  impeti  lor  sforzano  i  legni .  Coli. 

Leggiero .  Taff  Et  afecndendo  in  vn  Ieggier  cauallo  Giunger  non 

può,  che  non  fia  vifto,  al  ballo  .  Liber.  1 1.  y  6. 
Magnanimo  .  Taff  E  voci  di  cameli,  c  d'elefanti  Tra  il  nitrir  de' 

magnanimi  caualli .  Liber.19. 56. 
Nitritore .  Stroz.  E  già  fui  dorfo  al  nitritor  feroce  Premendo  leg- 
giermente il  piede  al  fianco,  Vanimifce  col  cenno,  e  con  III 
mano  II  cacciarlo  raggira  hor  dcftroJior  manco.  Ven.14.46. 
Paucntofo .  Car  A  te  ne  pjmentofi,  nè  relli;  Son  già,  Lucalo,  fta- 

ti  1  tuoi  caualh .  En.io.  0 
Poffcnte.  Ar  A  i  lor  caualli  effer  Poflintf,e  deliri  Non  giouò  mol, 

toagliafpnco!pi,egraui.  Fur.31.69. 
Rapido  .Taff.  E  1  licui  imperi  il  rapido  cauallo  Segue  del  freno  • 

non  pone  orma  in  fallo.  Liber.7.  89. 
Reftio.  Car.  Feri,  che  per  finillro,  o  per  difetto  D'vn  fuo  reflio 

cauallo  era  caduto  .  En.rr. 
Ritrofo.  Car.  Già  feemo  di  vigore,  e  trafportato  Da'  fuoi  caualii, 
chcrurofi,  e  llanchi  Ogni  hor  più  fcn'andauano  ,  e  lontani. 
Eli.  11. 

Sfrenato  .  Car.  Et  altri  ne  la  fuga  Da'  sfrenati  caualii  trafporraci 

Girne  le  chiufc  porte  a  dar  di  cozzo  .  En.n. 
Spedito .  Brace.  Di  fpediti  caualli  affai  difgiuntc  Due  valorofe,  e 

ben  armate  punte.  Croc.33. 30. 
Superbo .  Anguill.  Diffe  :  qual  tu  ti  fia,  ch'in  quella  valle  Guardi 
vna  razza  per  l'vfo  di  Marte  Di  si  umerbe ,  e  nobili  caualle_, 
Metarn.i.  iy 

Veloce .  Anguill.  Mà  come  chiede  i  veloci  caualli  Fatto  al  pefee 

marni  l'vltmio  feorno .  Metam.  1 1.  73. 
Vclociffuno  .  Vd.  Nembi  di  poluc  ofeuri  efeon  da  i  calk  Scoffi  da 

vdoattuni causili.  En.n.  194. 
Cavalli  del  Sole . 

Corridori  ardenti.  Mar.  Ritenne  Giofuè  mercè  di  quelle  Adi. 
ftornarilCieliiotepoffciui  Del  biondo  Aurica  i  corridori  ar- 
denti ,  E  legò  l'ali  a  le  volanti  ancelle .  Gale^Ritr. 
Corfìeri  alipedi .  Giuli.  Gli  alipedi  cor/ieri  Già  con  fìagel  di  fiani- 

M    3  me 
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me  i  i  "ran  viaggi  Spenfe,  e  s'ornò  di  raggi  L'animofo  Feton- 
te .  oS.i4. 

Corfteri  ardenti.  Valuaf.  Già  nel  mar  de  l'eftrema  Hefpcria  fciol- 
to  [  ebo  haucai!  giogo  a"  fuoi  corfieri  ardenti .  libai. 3-  H5- 

Corfieri infiammati.  Mar.  Languii  del  Sol  nel  mar  qua/ì  fom- 
merfo  Moribonda  la  luce  ,  eAmiuiua:  Col  pel  fumante  ,e  di 
Aidonafpcrfo  Chini  d'Helberia  timer  l'elcrema  riua  Per  pa- 
feerfi  ne' prati  Occidétali  Gl'infiammati  corfier  piegatali  l'ali. 

Cor  fari  iplendidi .  Imper.  Non  pur  con  lei  Tuoi  fplendidi  corfìe- 
ri  Batte  in  alto  (èauer  d'almo  fpiendore.  Rult.itf. 

DeÀrìéri  focofi .  Mar.  L  i  focofi  deltrier  sbuffando  ardore  L'alte- 
re iube  fi  ftotean  fui  dorfo . 

Deltrieri  fulgidi .  Mar.  t  il  fren  de'  miei  deftricr  fulgidi,  e  chiari 
Lafciando"ì'Hore  d  gouernare  in  Cielo  Rapito  a  forza  da  de- 
liri accefi  ,  Corfi  à  l'elea  del  bello,  e  in  terra  feelì . 

Dell  rieri  fumanti .  Mar.  Scefo  intanto  nel  mar  Febo  i  colcarfì 
Lafciò'lepiaggic  fcolorice,  emette,  li pafeendo  i  deitrier  fu- 
manti, &arh  Nel  nreftpc  del  Ciel  biada  celefte,  Di  Ardore,  e 
di  foco  numidi,  e  fparfi  Nel  vicino  Occan  Jauar  le  tette  . 

Deftrieri  lucenti .  Reniig.  Alhor  eh"  à  mezo  il  giorno  I  lucenti 
deftrieri  Apollo  fprona .  Epift.8- 

Fiammeggianti.  Arnig.  E'iSolco'i  fiammeggianti  fuoi  caualli 
Rompea  à  la  notte  l'ombre  humid; ,  &  adre .  i.  Son.  t. 

Cavcaso  .  monte  altilTìmo  in  India,  cosi  detto,  perche  hi  Tempre 
le  cime  cariche  di  neue.che  càdore  denota  pretto  gli  habitanti. 

A^hiacciato .  Ong.  A  dettar  ne  le  tigri,  e  ne'  leoni  Dolci  voglie 
"amorole,  e  fcaldar  puotc  ti  l'Oceano,  e  il  Caucafo  agghiaccia- 
to, Non  che  il  petto  gentil  d' vna  donzella .  Ale.  Prol. 

Bianco.  Valuaf.  Deh  (te  ne  prego)  oltra  le  neui.e'I  gelo  De  fogni 
hor  bianco  Caucafo  mi  porta  ,  Padre ,  à  feruirti ,  oue  l'horror 
del  Cielo  Sépre  à  garrir  tmcll'alprc  donne  ellòrta.  Tebai.4-"  !*• 

Duro.  Ciec.  Da  intenerir  l'horror  del  freddo,  e  duro  Caucafo,e 
del  Ùflofo  hirfuto  Atlante .  Hadr.4. 1. 

Freddo .  Mar.  Sei  tu  del  freddo  Caucafo  Forlì  macigno,  o  felice  ? 
Samp.7- 

Gelato.  Tali"  Nè  te  Sofia  produffe,  e  non  feinato  Del'Attio  fan- 
gue  tu  :  te  l'onda  infana  Del  mar  produffe,  e  1  Caucafo  gelato. 
Libcr.  1 6. 5  6. 

Horrendo.Vd.  Mà  ti  produffe  d'vna  dura  cote  Caucafo  horrcndo. 

En.4. 81. 

Horrido.Senec.  Se  mi  rcneffe  con  catene  auuinro  L'horrido  Cau- 
cafo,  e  con  le  mie  membra  Là  ne  la  Scuffia  l'affamato  augello 
Nodnfce.  Ercol.  Et.4.  z. 

Inhofpitale .  Scoi.  E  del  Caucafo  inhofpitale  il  fiero  Hcnioco  ve- 
drò sù  l'afpra  riua  .  Stanz.  Terni. 1. 

Neuofo  .  Chiabr.  Dillo  fra' baffi  rim  vn  Nil  fptimofo,  Dillo  fra' 
colli  vn  Caucafo  nctiofo .  Voi.»',  lib.j. 

Remoto .  (Jrat.  Il  fero  Scita,  c'I  Caucafo  remoto  Teme  il  giogo 
da  te  fin  fiora  ignoto  .  Cleop.5  ■  19. 

Caverna  .  luogo  cauo,  e  fottcrraneo . 

Affumicata.  Brace.  E  fopra  loro  affumicate,  c  feure  Tre  bocche 
aprirli ,  horribili  cauerne  ,  Ch'  alitar  foco,  e  tra  le  fiamme  im- 
pure Nembo  d'anime  erranti  fi  difeerne .  Vrb.  1 8.  50. 

Algente.  Imper.  Equal  alma  si  fiera  Entro  cauerna  algente—» 
Raurà  in  fen  di  macigno  vn  cor  d'acciaio  ?  Ter.  Stanz.4. 

Al?ofa.  Leng.  Le  rcmpelte  frementi  Da  Palgofe  cauerne  in  van 
feioglea.  Canr.  1. 

Alpeitre  ■  Mar.  Ciò  ch'vlular  ne  fente  Per  le  cauerne  alpeftri  La 
faflofa  Lucania,  iui  concorre .  Epit.i. 

Ampia.  Taff.  Mi  pur  granide  d  acque  ampie  cauerne  Vcggio- 
no,onde  tra  noi  forge  ogni  vena .  Liber.14.j7. 

Atra .  Taff  Trcman  le  fpatiofe  atre  cauerne ,  E  l'aer  cieco  a  quel 
rumor  rimbomba  ■  Liber.4. 3. 

Atroce.  Brign.  In  che  atroci  cauerne  Di  natanti ,  e  fameliche 
montagne  Spalancarli  mirò  tomba  funeita?  Giorn.i. 

Buia .  Car.  Scilla  dentro  à  le  fue  buie  cauerne  Scalfene  infidian- 
do.  En.3.  % 

Difcofcefa .  Moron.  Adam  te  fola  del  fuo  mal  difeerne  Cagion 
feconda ,  che  il  tuo  figlio  il  tolfe  Da  quelle  difeofeefe  atre  ca- 
ucriie.  i.Sacr. Cap-8. 

Eftrana .  Taff.  Non  gioucranui  le  cauerne  cllranc,  Mà  vi  morre- 
te come  belue  in  tane .  Liber.i  1. 36. 

Faucc  fattola.  Imper.  Se  da  le  Caue  tue  fafl'ofe  fauci ,  Echedif- 
ferri  ad  afpri  venti  il  fottìo .  Rull.6. 

Honcnda  .  I  alt  E  i  velli  arrizza,  e  le  cauerne  horrende  De  la_« 
bocca  vorace  apre,  e  dilata .  Liber.  15-50. 

Humile .  Tali*.  Così  gli  diffe  :  c'I  catulier  alhotta  Col  gran  cor- 
po ingombrò  l'humil  cauerna .  Liber.  10. 33. 

Impenetrabile.  Ven.  Qui  valli  ime ,  e  profonde  Vedi,  &  impe- 
netrabili cauerne .  Aluern. 

Inhofpita.  Mar.  Fù  dentro  quella  inhofpica  cauerna  Nonsò  fe 
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pur  depofitata  io  dica  Ne  la  maggior  profondiate  interna ,  O 

fepolta  da  lui  l'amat  j  amica . 
Nera .  Ceba.  E  li  d'onde ,  poggiando  in  CieJ ,  partiflì  Afpre  nere 

cauerne,  e  falchi  abifTi .  Eu.13.  57. 
Ombrofa .  C  ar.  Alhor  di  C  aco  tìì  lo  fpeco  aperto ,  Scopriffi  la 

Aia  regia,e  le  fuc  dentro  Ombrofe,c  formidabili  cauerne.  En.8. 
Ofcura .  Ar.  Tutto  in  vn  tratto  vide  il  Ciel  turbato ,  Et  vfeir  fuor 

d'vna  cauerna  ofcura  Vn  Urano  inoltro  in  feminil  figura_>. 

Fur.42..  46. 

Paluitrc .  Mar.  Tri  granchi ,  e  talpe ,  e  chiocciole ,  e  lumache  In 
cauerne  paluftri,  e  in  valli  opache . 

Profonda.  Augnili.  Spronato  da  penfier  pietofo  , e  fanto  Entra 
ne  la  profonda  atra  cauerna.  Metam.14. 37. 

Scabrofa .  Valuaf.  Moftraua  intanto  EnceJado  d'hatiemc  Pietà, 
e  mugghiando  Je  facea  nfpolìa ,  E  fuor  de  le  fcabrofe  atre  ca- 
uerne Vomitaua  maggior  fiamme  à  Aia  polla .  Tebai.  1 1.  81. 

Scogliofa.  PriuJ.  Bella  figlia  di  Dori,  ah  troppo  indegne  Sono  di 
pottedeiti  L'ime  tane  fpugnofe  ,  Le  cauerne  fcogliofe.  Calaci. 

Scura.  Ironf.  Ala  radice  de  la  felua  ofcura  Ne'  fallì  aperta  per 
cent'amii,e  cento  Scura  cauerna  appar,cui  la  Natura  Fù  l'opra, 
e  l'architetto  lo  fpauento  ,  Colt.6.  1. 

Solitaria .  Mar.  Solitaria  cauerne,  hermi  querceti ,  Frondofi  hor- 
ror! ,  ombre  deferte ,  e  fole  Fur  le  catedre  mie  ,  furo  le  fcole__» 
Donde  da]  Ciel  dettai  gli  alti  fecreti .  Galer.  Ritr. 

Spauenuuole.  Guar.  Parlar  meco  di  fede  ?  io  vuò  condurti  Ne 
la  più  lpaucnteuole  cauerna  Di  quello  monte  oue  non  giungi 
mai  Raggio  di  Sol,  non  che  veli igio  humano  .  Pafì.i.  6. 

Sulfurea.  Bald.  E  del  monte  racceìe  Le  fulfurce cauerne ,  Con 
fiamme  impetuole  Adi. Ite  felci  in  ver  lacuna  ipingc.  Rim. 
Prof.  hb.i. 

Tetra.  Ar.  Il  negro  fumo  de  la  Aura  pece,  Mentre  egli  fù  ne  la 
cauerna  tetra,  Non  macchiò  fol  quel  che  apparia  ,&  infece, 
Ma  ioao  i  panni  accori  entra,  e  penetra.  Fur.34.  47. 

Vile.  Brim.  Quetti ,  che  111  vii  cauerna  alberga ,  cftallì  Solitari» 
conDio, mài  oh  ,     inlo.  bufr. 

Cavolo  .  herba  de  gli  noni  nota .  " 

Ampio.  Alam.  L'ampi©  caup]  fia  il  primo,  enonpurhora,  Mi 

d'ogni  tempo  hauer  può  la  Amenza .  Colt.5. 
Ca\  ho  .  Coro,  vento  tra  Ponente,  e  Maeltro  . 
Atroce.  Tronf.  O  gradito  à  lefteJJe,  i  cui  di/Terra  Da  le  Trina- 

crie  cauernofe  foci  Lo  feotitor  de  la  ripoila  terra  L'irate  le. 

gion  de*  Cauri  atroci.  Coft.18.j8. 
Cavs*  .  lire . 

Fauorabile .  Valuaf.  Venite  ò  gente  mia  fccura ,  &  aufa ,  Sì  buo- 
na hauendo,  e  iauorabil  cauli .  Tebai. 11.  191. 

Honefta .  Taff.  Ma  s'oppone  Tancredi ,  e  contradiffe,  E  la  caufa 
del  reo  dipinfe  honetta'.  Liber.  5.  35. 

Public»  Tali'.  Ch'  alto  feorno  e  de'  Aioi,  doue  egli  cada ,  Che  di 
pubhca  caufa  e  difenfnre  .  Liber.  7.95. 

Cavtfia  .  accorte/za,  fagatirà,  diligenza . 

Fruttuofa .  Inc.  Il  temer  d'ogni  cola  è  vna  cautela  Di  foucrchia 
prudenza  Ambitiofa  più  che  fruttuofa  .  Teb.3.  4. 

Sottile .  Mar.  La  doue  huopo  ti  fia  d'arte  ingegnosa ,  Di  cautela 
foitile,e  di  configlio . 

CtA  .  ifola  nell'Arcipelago  . 

Ricca .  Mar.  I  verdi  dumi  poi  feorge  di  Cca  Ricca  d'armenti ,  e 

fertile  ifoletta  . 
CrcE .  fpecie  di  legume  noto . 

Altero  .  Alam.  Man  la  faua  pallente ,  il  cece  altero ,  Il  crefeente 
pefel,  l'humil  fagiuolo,  La  ventola  cicerchia  in  parte,  doue 
Senza  fouerchiohumor  felice,  e  lieto  Trouin  l'albergo  loro . 
Colt.i. 

Cren  a1  .  priuationc  del  vedere . 

Dotta .  Valuaf.  In  vna  dotta  cecità,  e  prefaga  Priuo  de  gli  occhi 
il  buon  Tirella  viue ,  fc  sì  cieco  com  e  il  futuro  indaga ,  E  vede 
quel  che  il  Ciclo  à  noiprefenue .  Tebai.4-  1 16. 

Cfouo  .  albero  noto  . 

Altero .  Leon.  Ben  lieto  vn  tempo,  e  fortunato  fembra  L'empio 

qui  giù  ,  che  quali  cedro  altero  De  l'altiflìmo  Libano  s'inalza 

Sì,  che  diretti,  ei  pur  s'agguaglia  al  Cielo .  Taid.  1 .  1 . 
Eterno  .  VilL  Dolce,  tu  1111  frenalli,e  tu  mi  icufa,  Bruni  gentil,con 

la  tua  penna  d'oro  ,  Che  tieni  ogni  hor  ne  i  cedri  eterni  infufa. 

Vcn.Pom.  Son.8f  • 
Incorrotto.  Tronf.  Poi  di  cedro  incorrotto  humor  vVggiunge, 

Che  da  la  feorza  fuor  geme  disfatto,E  doue  col  vigore  immor. 

tal  giunge,  IJ  butto  Arba  da  l'etade  intatto  .  Coli.  1 5 .  49. 
Incorruttibile.  Moron.  Ecco  l'aitar  d'incorruttibil  cedro .  Mor. 

tor.4. 3.  .  _ 

Odorato .  Car.  In  ogni  parte  à  terra  Ne  giro  i  cerri,  e  gli  orni,  e 

gli  alti  pini ,  E  gli  odorati  cedri  al  funebre  vfo  fuchi,  Iquarciau, 

e  tronchi .  £11.11. 

Sai- 
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Saldo .  Mar.  Ecco  la  porta  in  cui  con  bellauoro  Virtù  fuoi  pici 
in  faldo  cedro  intaglia.  Galer.  Ritr.  ° 

Cimo  .  frutto  giallo,  odorifero,  non  diffimile  à  gli  aranci,  fe  non 
■che  il  cedro  e  maggiore ,  ha  la  fua  forma  lunga ,  il  faporc  fem- 
prc  agro,  e  la  fcorza  non  cosi  acce/a . 

Aurato.  Mar.  Nafccl'vua dal  forbo,cV addottalo  Da  l'arancio 
purpureo  è  il  cedro  aurato  . 

CfF.iio .  figlio  d'Eone,  marito  di  Procri . 

Incauto .  Valuaf.  E  j  duo  figli  di  Leda,  alme  indiuifc  ;  Cefalo  in- 
cauto, che  la  moglie  vecife.  Cacc.4. 15. 

CirFo.  nudo  del  cane:  dicefi  anco  del  volto  deil'htiomo  oper 
lchcrzo,o  per  inoltrar  deformità. 

Cagnclco  .  Stroz.  Ceffo  hà  cagnefeo  barbaro  importuno,  E  s'oili- 
uà  ella  piti,  fe  pm  li  prega  -  Verni  8. 46. 

Sozzo .  Mar.  Rabbuffato  le  ciglia,  e  bieco  gli  occhi ,  Di  fozzo  cef- 
fo, e  di  Iparuta  ciera,  In  fomnia  tal,  ch'era  liuom,  e  parca  fora. 
Sintg.  r 

Cmci  .  Re  di  Tracia,  marito  d'Alcione . 

Fido  .  I  on.  Alhor  non  t'amerò,  quando  ribella  Fuggi  Alcione  il 
Aio  tace  hdo  .  (,uacc.Son..{. 

Celata  .  quel  capelletto  di  ferro,  che  porta  in  capo  ilfoldato. 

Afpra .  M.:r.  Et  Uifegpaado  »i  folgoranti  arnefi  Ilrigor  Martial 
placar  alquanto,!  t  .1  l'afpra  celata  Lafciar  l'horror,  che  la  cir- 
conda, e  yefcii  Le  lue  piupurec  creile  Latauameuce effemina- 
ta inlior.:.  Samp.j. 

Ferrei .  Uaid.  Quefta  à  gh'huomim  fera,  ed  hor  la  fronte  Chiude 
in  ferrea  calata ,  Ouc  fcuJtoli  mira  Tifone  il  moitruofo .  Rina; 
Proj.  Jib.i. 

Grane,  Proni:  Porrangraui celate, e  tefehi  (ieri,  Ne  le  Ior  delire 

fornudabil  hanno.  Coii.z..  U. 
Ci.uno.  vna delle  l|jr.nc. 

Empia  .  Vd.  Jui  l'empia  Celeno ,  c  l'altre  odiate  Arpie  le  (fanze_> 
lor  tengon  ripoilc,  Poiché  lafciar  di  Fineo  il  chiu'fo  albergo ,  E 
dierper  teina  à  le  lue  meivfe  il  tergo  .  En.j.  49. 

Fera .  Car.  Soo  certe  Ifole  in  mezo  al  grande  Ionio  Da  la  fera  Ce- 
leno, e  da  quelle  altre  Rapaci.e  lorde  lue  compagne  Arpie  Fin 
da  l'hora  habirate . 

Negra.  Brace.  Ah.  non  fu  gii  tua  genitrice,  ò  figlio ,  Horrida  leo- 
iiclla,edi  vencno  Non  t'aliano,  riè  col  crudèle  ani-io  Strinfe 
le  falce  tue  negra  Celeno .  Vrb.14.  7«- 

Olia,  lianza de' Frati,  di  Monache:  dicefiancodi  qualunque 
camera.  ■        1  1 

Annoia  .  Angui!).  Trà  Jc  più  belle  imagini,  che  fcrba  De  la  memo- 
ria mia  1  anno/a  cella .  Metam,  11.  95. 
Breue .  Grill.  A  l  fcpolcro  m'auezzo,  e  ogni  hor  co'  morti  Con- 

uerfo,  Opicio.in  quella  breue  cella,  Per  fuggir  l'ernpia.e  d'ogni 

fe  rubella  Armenia  ile'  viui,  e  i  penfier  torti .  Rim.W  Son. 
Calta .  Tali.  E  le  vergini  chmie  in  calla  cella ,  Che  Dio  con  alte__> 

nozzea  fe  marita.  Liber.  11. <k 
Caua .  Valuaf  Era  già  il  tempo,  che  Diana  ftioie  Lafciar  i  boichi. 

e  1  a&re  fere  inelle,  Sentendo  già  ne  l'arnuar  del  Sole  MufMhir 

de  l'Ocean  le  caue  celle .  Tcbai.8. 96. 
Deuota.  Ar.  Di  fopra  fiede  a  la  deuota  cella  Vna  picciola  Chiefa. 

chcrifponde  A  l'Oriente,  aflai  commoda,  e  bella  .  I  ur.41.57. 
Dolce  .  Valual.  Venne  oue  tra  quercie  ombrofe,  e  là»gi  Le  Ninfe, 

e  1  Pam  bau  le  lor  dolci  celle .  Caco  1.17. 
Fofca  .Pctr.  S  ii  dilli,  io  fpiacciaà  quella,  ch'i'  torrei  Solcbiufo 

in  fofea  cella,  Dal  di,  che  la  mammella  Lafciai,  fin  che  fi  fucila 

Da  me  l'alma,  adorar,  forfè  'I  farei .  Canz.34. 
Henna  li. Tali.  Et  hor  ne  la  tua  c  Ila  henna,  e  romita  A  ragionar 

con  lei  lieta  ti  ftai .  S011.5 1.  hb..i. 
H.imile .  Ghei.  O  qua  celia  l'alberga  humile,  e  piena  Menfa,  e 

lauta  fol  d'acqua,  e  di  carici .  Roi.  10, 16. 
Inuida.  Tali.'  A  lei  non  tarda  i  pafTi  il  lungo  manto,  Ne'J  Aio  valor 

rinchiude  muida  celia.  Liber.6.  8:. 
Orba  .  Rin.  Efci  da  l'orba  cella ,  O  notte ,  e  con  la  tromba  Del 

lilentio  1  piaceri  inficine  aduna  .  i.Canz.i.  % 
Pouera .  AcMl.  D'vna  poucra  cella  al  fiero  horrore  Lidia  tocca 

dal  Cicl  volgca  le  piante .  Rim.  Son. s  5. 
Remota  .  Valuaf.  Io  io  in  remota,  e  fohtaria  cella  L'afconderò 

dal  popolo  Thebano.  Tebai.11. 109. 
Romita .  Brace.  Del  buon  Niceto  à  Ja  romita  cella  Giunge,  e  per- 
cuote al  picciol  y  feio  ,  e  poi  Con  fioca ,  e  pietofiflinu  fauella, 

Cosi  fa  rifonar  gli  accenti  fuoi    Croc.n.  16. 
Sacra .  Guar.  Che  da  molti  anni  in  qua  non  s'e  veduto  Fuor  de  la 

fiera  cella.  Paft.f.tf. 
Solitaria .  Tali:  E  cola  villi  in  fohtaria  cella  Cittadina  de'  bofeh. 

cpaltorella .  Libcr.19.  9T. 
Tenebrofa.  "aluaf  Ne  la  più  feura,  e  tenebrofa  cella  DeJ  palagio 

regai  iacea  foggiorno .  Tebai.  1.15.  b 
Venerabile .  Brace.  Gl'innocenti  fanciulli,  e  le  velate  Verdini  e  i 
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iacerdoti,  altri  raccolti  Tra  celle  venerabili' n.  r^„.  »,  ■ 
cullodi  liberi,  e  difdotó  •  Vrb  i3  47         '  '    ÙCI"e>  AktI 

?  n-fl  ddi/'J,M  C'°''  ^  buchf  de" fiiJi  di  effe  api . 
Melhflue .  Grill.  Quali  ape  intorno  à  le  meliflu :  celle  1  Son  r, 
Odorate. lafl  Cos  d'intorno  à l'odorate  celle,  Ou  t  "r  ?" 
cole  ,  rugiadofi  odor, ,  Cingoli  l'api  il  lor  Rè  àSS&St 
le   Pungendo  eh.  s-apprefla  a'  coir/fiori .  Cono.  18.  lo 
Zrr°-  l,rt0men{o  d'  ««*  Pecora  accomunata  ad  voce* 

Rimbombanre  Priul.  Con  rimbombanti  cembali ,  Con  fibillanti 
J        ,  Al  fuono  di  zampegne ,  al  fuor,  di  naccari .  <£  a ^  ,4 

Cina  .  il  j-ailo,  die  fi  ri  Ja  fera . 

Abondaine.Taf.:  lù  la  cena  abondante ,  e  forfè  quale  Cleopa- 
tra, o  Lucullo  vn  tempo  fero .  Rin  ti  1  '  So      *  «-'copa- 
Auueium,^  Ghel.  Quanto  più  che  J,  cibi  ornata,  e  piena  Di 
pianto  fu  l'auuenruroiacen.1.  R©f.,4  ?6  .  '    P'CUa  Ul 

Delicata  .  Anguill  Cosi  quel  moftro  vien  prefto ,  &  intento  Per 

trangugiar  s,  dchcai  a  cena .  Metam^.Vj 
Dolce  V  alual.  La  brafllca,  rJewpe,  ch'à  Fabritio  Solcai,  far 
dolce,  e fontuofa  cena,  t  ace?  j-  "r 
Dubbia .  Mah  Per  me,  Ccru.n ,  ch'à  me  diletta,  e  piace  Lieto  yi. 
fo,  vie  pm  che  dubbia  cena.  Son.j,  6  "  ^ 

Qi ielle  rarnofe  cene ,  Che  vinfero  il  p^ficr ,  no.  che  la  fpeme 
Del  caro  Antonio  eltinto.  Cleop. 4.  >  «"^cii.c 
Fraudolente .  Anguill.  Ma  no,  che  li,  fi  opcrto  il  crudo  inganno 

On^nwltoJe  fraudolenti  cene.  Alétam.S.  ;86 
Funcbre.  Cap.  Può  c Lopatra a  menfa  :  ,  riti  noitri  Ne  lecene 
CkST  i"imctt°11  digcnteanojltraniera_. 

Funefta.Ciec.  Vien  da  fpclonche,  e  rupi  Turba  de'cani ,  di  leo- 

ni,  e  lupi  Avnafuneltacena  Di  cadaueri  piena .  FLrdr.t  h.i. 
Generofa  Mar.  Vide  m  ricco  apparecchio  Di  generoia  cena  Su- 
perbia di  Jauti/f me  viuande. .  Epit.5. 
Grafìa.  Moron.  Come  vuoi ,  ch'a  le  graffe  cene  attenda  Nel  di 

che  morto  il  n,.o  Signor  già  vidi?  T.  Sacr.  Im.ett;,. 
Grata .  Valuaf.  No...  ne  gii  ahi  palagi ,  e  Danze  aurate  Prepara  il 

cuoco  al  Re  cene  più  grate .  Caco.?  16  1 
Honora.a   Sufan.i.  Quella  ch'vnfe  già  invita  al  fuo Signore  I 
fanti  pied,  al  nonoutacena,  E  pian/e  poi  con  si  profondi 
w„a  I  fuoi  lafciui  affetti,  c'Ivano  amore.  Son. 
Intaulta .  Bald.  Poi  ne  le  infaulte  cene  Veggio  per  opra  mia  con 

sàcr.  BBS     31  J  Jabro  l'^]d'ok  ^ 

Lagrimofa.  Com.  Perche  de' fuoi  nepoti  il  fier  difgiunfb  Mcm- 
aggiunfT"  Cap.'  '  ?  2§rU,,°rj        1  m™  ^h  »  V1U0  ^ 

"K^S^^^'  crocti  ^moldUte 
Nuda.Telt.  Colici  dal  fiume  tratti  Hebbe i gelidi  humori ,  eia 

nuda  cena  Pareo  cibo  le  d.ò  Cerere  à pena?  Lir ,  " 
^!&kT£//  ^'^perbeiuc  prodighe  cene  Mandai,  pregiati- 
auge  Numidu   elafi ,  E  fra  i  liquidi  odori  in  aurei  vali  Fu- 
mali le  pefche  di  lontane  arene  .  Lino 
Regalata.  Anguill:  Di  più  m'aflìcurar,  che  fi  prepara  Viiaben_. 

lauta,  e  regalata  cena.  Giud.^.  3. 
Ricca  .  Tafi:  Qual  da  pouera  menfa  à  ricca  cena  Huom  lìimula. 
to  dal  digitili  li  moue.  libcr.20.  81. 


Rujtica.  Valuaf.  E  di  milita  cena*  in  menfa  addotta  Spegnerla 
rame  .  e  non  su  (pm  n.l  ni^A  1.         ,  '  ■  R  . 


r  ,7  ...»»^wia  in  menu  annona  M'efncr  la 

lame  e  non  su  feta,  od  olfro  Corcar  le  membra,  ma^  duro 
letto  D  herbe,  e  di  foghe  inordinato,  e  fchietto .  Cacc.?.6o. 
Rulhcana .  Anguill.  Vn  pica©!  rame  concauo  oue  intende  Di  far 

buflir  Jarulticanacena  .  Metam. K.  308 
Scelerata  .  Pater.  Quando  la  federata ,  e  dura  cena  Partorì  cosi 
fiere  atre  temprile ,  CU  Egiflo  il  zio  col  figlio  vecide ,  e  Alena . 
Stanz.  Terni.  1. 

Solenne.  Vd.  Qui  à  le  cene  foienni  ragnnato  Loftuolde'padri 

fea  lunga  dimora.  E11.7.  58. 
Sonante .  Brace  Crcfcuuo  poi  sù  l'auuinata  menfa  L'alto  rumor 

de  la  tonante  cena.  Vrb.  10.  ij. 
Sontuofa .  Ar.  Gli  fè  nel  bagno  entrar,  poi  con  fercna  Fronte  gli 

accolkafontuofaccna.  Fur.i7.  n.  ■ 
Superba  .  Anguill.  D'ogni  viuanda  più  preftantc  al  vitto  Appa- 

recchiaro vna fuperba cena .  Metam. 5. 99.  f 
Terribile  .  Petr.  Leonida ,  ch'a  fuoi  lieto  propofe  Vn  duro  pran- 
dio, vna  terribil  cena .  Tr.  Fain.i. 
Ceka  .  vltima  che  fece  Cimilo  nollro  Signore  a'  fuoi  difcepoli 
Angofuofà .  Tali  lo  a  lui  tolfi,  a  lui ,  che  dar  fe  Hello  N011  negi 

à  me 
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àmcnerangofcjofapena.  Difper.70.  . 

Grande .  Campeg,  Gli  h  gran  cena,  in  cui  fe  hello  diede  Per  ci- 
bo à  l'alme  il  Rt<icntorìkl  Mondo  Giunt' era  a!  fine,  e  già  da 
l'empia  fedo  Satio  era  Torto  il  traditore  immondo  .  Lagr.i.6. 

Memorabile .  Tanf.  Non  f(ì  ne  l'alta  ,e  inemorabil  cena ,  Ch' a* 
fuoi  <jui  fc  hicr/era  il  buon  Rè  mio  .  Lagr.j.  4j. 

Cena,  «orificio  della  fama  Metta . 

Grande .  Tatt  l'oicia  in  cima  del  colle  ornan  l'altare,  Che  di  gran 

cena  al  facerdote  è  menfa .  Liber.i  i.  14. 
Cina.  Paradifo,  gloria  de' beati. 

Grande.  Dant.  Ofodalicio  eletto  àia  gran  cena  Del  benedetto 
Agnello  ,  che  vi  ciba  5i,  che  la  vottra  voglia  è  fempre  piena_, . 
Farad.  14. 

Cencio  .  (traccio  di  panno  lino  confumato,  c  ftracciato . 

Lcorato  .  Mar.  La  velia  h  i  parte  d'or,  parte  di  fonarci  Diuifata  à 
quartieri ,  e  fatta  à  fpicchi ,  Quindi  di  cenci  logorati ,  e  marci , 
Quinci  di  drappi  prctiofi,  e  ricchi . 

Vile  .  Brun.  Benedetto  quel  di,  s'ella  mi  feioglie  Da  quelli  occhi 
h  benda  ;  io  più  non  prezzo  Vn  cencio  vii  di  logorate  fpoglie. 
Epift  Heroi-i.  4- 

Cenere  .  la  poluere  nella  quale  fi  rifolue  tutto  quello  che  arde . 

Amalfata .  Valuai?  Qtiiui  ancor  sii  gli  aitar  fumana  il  foco  Ne_» 
l'amaflate ceneri  (opito .  Tcbai.i.  140. 

Atro.Term.  Come  fe  per  città,  cui  mano  bollile  Data  ampiamen- 
te à  foco  habbia  la  fera ,  Poi  fui  dì  pailè  altra  nemica  fchiera_j 
Moucrpuò  folo  ilccneratro,evilc.  2.S011.44. 

Bianca .  Imper.  Coprir  di  bianca  cenere  fi  vide  La  Ninfa  il  foco 
nel  fuo  volto  accefo .  Rult.8. 

Fedele .  Benam.  Et  e  per  ciò  deuuto,  Ch'vn  eterno  filentio,  Quali 
cencr  fedele,  Tacito,s  muto  réda  Quel  sì  viuace  ardore,  Qucll" 
infelice  ardor,  ch'entro  s'annida  .  Paft.  Etn.  3.  1. 

fredda.  Ciec.  Mail  fegr.o  none  rio ,  che  quando  luce  Qualche 
fauilla  dentro  al  cener  freddo ,  V'è  fpeme  ancor  di  rifuegliarui 
il  foco .  Hadr.i.  1. 

Funebre .  Mar.  Sì  certo,  è  ben  di  cenere  funebre  Quetta  tua  palli- 
dezza .  Sarnp-  V  i- 

Fuiicllifllmo.Tronf  Indj  brama  de'  carmi  al  fuono  horrcndo,  On- 
de pauenti  l'Èrebo  profondo ,  Il  cener  funeftiflìmo  fpargendo, 
Circondar  la  città,  Reggia  del  Mondo .  Coft. 3. 4J- 

Immondo.Ghel.  Spargi  iicenere  immódo  al  capo  mio.  Rof.1.76. 

Inuitta .  Brign.  Già  di  Mudo  la  deftra  hauea  fepolto  Frà  le  ceneri 
inuitte  il  folle  ardire  Di  Porfena  fuperbo .  Giorn.j. 

Pallida,  Brace.  Tra  la  pallida  cenere  giacerli  Parte  ombrare  dal 
fumo ,  c  parte  ardenti  Veggionfi  l'armi ,  e  i  lucid'  elmi  afperfi 
Di  quei  carbon,c'huinanolangue  ha  (penti.  Croc.13.61. 

Penitente .  Goa.  E  afperfa  il  crin  di  penitente  cenere,  Vellica  il 
fianco  d'hifpido  cilicio.  Antig.i.  1. 

Poluc  pallida .  Bald.  Quella  pallida  pohie,  ond'  hoggi  afperfo  Ne 
porti  tu  per  facra  mano  il  crine ,  Il  tuo  principio  addita ,  e  in- 
iieme  il  fine,  Se'  poluc,  e  farai  'n  poluere  conuerfo .  Rim.  Sacr. 
S011. 18.  . 

Sopito .  Vd.  Enea  in  pie  fahto  Rifuegha  il  foco,  c'1  cenere  fopito. 

En.S-146.  ,  ,  . 

Viuace.  Leon.  L'aura vital, ch'eternamente  fpira,  Almo,eno- 

uello  cor  potrà  dettare  Nel  cener  fuo,  ch'anco  è  viuace ,  e  cai. 

do.  Taid.1.6. 
Cenere .  corpomorto, 

Agghiacciato,  Leon.  O  già  calde  animate,  Et  hor  morte  agghiac- 
ciate Ceneri.  Taid. Ch.i. 

Artiorofo  .  Grill.  Ben  io  lunge  da  te  mifero  viuo  Corpo  d'anima 
priuo ,  Pur  cenere  amorofo  Serbo  il  foco  d'amor  dentro  na^ 
feofo .  j.Madr.óó. 

Augufto  .  Brun.  Il  nobil  fregio,  ond' ei  va  ricco,  e  colto  ,  E*  quel 
cenere  augufto ,  onde  à  l'antiche  Piramidi  più  altere  il  pregio 
ha  tolto.  Epilt.Hcroi.i.  9. 

Famofo.Car.  Avoi  fanf  otta,  à  voi  ceneri  amate  E  famofe/e  fe- 
lici di  mio  padre,  Torno  per  honorarui .  En.f.  • 

Felice-  Vd.  E  doue  fono  i  ceneri  felici  Sepolti,  e  l'olla  del  mio 
padre  amato.  En.y.  \j.  .  , 

Fortunato .  Bocch.  Cosi  vi  ficn  del  Ciclo  i  Numi  amici ,  Ne  patti 
alcun ,  che  non  v'annunci  pace ,  Ceneri  fortunate ,  olla  felici . 
GuaccSon.4. 

Freddo  -  TalV  E  '1  cencr  freddo  de  le  fiamme  fue  Goda  quel,  c'hor 

goderei  me  non  lice  .  Libcr.7- n- 
Illultre .  Angtiill.  Vede  à  man  manca  il  loco,  oue  è  la  calla  De  le 

ceneri  Ululiti  di  Mifeno  .  Mctam.  14-  36- 
Infelice .  Achill.  Mà  giuro  fui  «io  cenere  infelice ,  Che  torto  fen. 

tirà  pcnofi  guai  Dal  tradimento  fuo  la  traditrice.  Rim.S011.47* 
Mcfto.  Vd.  E  frà  tanto  piangea  la  Teucra  gente  Mifeno  morto,  e 

già  iacea  sù  quello  Lido  Fe/lcquie  al  cenerò  fuo  meito.Eii.6.47 
Morto.TalT.  Non  di  morti  fei  tu,  mà  ch  vinari  Ceneri  albergo,  oue 
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è  riporto  Amore.  Liber.n.97. 

Muto .  Coft.  E  fol  col  cener  mio  muro,  e  fepolto  Sfogar  potritt 
il  gran  voftr"  odio  interno  .  Son.37. 

Sepolto .  TalT.  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Ceiicrcan- 
co  fepolto,  e  fpirto  ignudo  .  Libcr.9.  99. 

Sparfo .  Petr.  Hò  fsruito  ,i  fignor  crudele,  e  fcarfo,  Ch'arlì,  quin- 
to il  mio  foco  hebbi  dauante ,  Hor  vò  piangendo  il  fuo  cenere 
fparfo .  Son.180. 

Cenno  .  fegno  che  fi  fi  lènza  parlare,  o  con  moto  d'altri  membri. 

Accorto.  Terni.  Dolci  mi  fono  i  ceppi,  oue  m'hauete  Riftretto 
col  foaue  accorto  cenno .  ».  Son.18. 

Altero .  Tronf.  Partono  efiecutor  de'  cenni  alteri  I  veloci  miniftri 
in  verfo  i  legni .  Colf.  11.5. 

Amorofo .  Remig.  lo  noto  ancor  quegli  amorofi  cenni ,  Ch'  à 
menfa  fai.ben  ch'io  non  mollri  aperto,  Anzi  finga  talhor  mira- 
re ahroue.  Epift.16. 

Arguto .  llich.  Ogni  tuo  cenno  arguto  Faccanaiarfingiiftupor' 
irà  l'onde.  Rim.Canz. 

Dolce .  Remig.  Gli  antichi  amor  cantaua,  hor  vinto,  e  morto  Da 
fouerchio  martir  tacito,  e  queto  Dolci  faceua,  ed  amorofi 
cenni .  Epilt.  1  y . 

Facondo .  Rich.  A  me  feruon  d'intorno  Maellofi  rigor,  cenni  fa- 
condi. Rim.  Pro!. 

Furtiuo  .  Mar.  E  con  cenno  furtiuo  Rispondendo  fott'  occhio  à  i 
muti  preghi,  Mentre  tacque,  e  forrife ,  Quanto  chiedea  promi- 
fe.  Epit.i. 

Gelofo  .  Priul.  Più  mirar  non  volea  Del  fuo  cauto  dello  II  gradi- 
to rubello,  De'  fuoi  gelofi cenni  II  caro  contumace.  Galat.tf. 

Guardingo.  Ceba.  Quel  però ,  che  l'vn  brama,  e  l'altro  vuole  E* 
da  l'Hebreo  confufjniemc  vdito ,  Menare  i  cenni  de  l'vn  guar- 
dinghi, e  ftretti,  E  fon  de  l'altro  Eunuco  ofeuri  i  detti  Eft.10.7. 

Honcito .  Brit.  Fur  ben  dal  Ciel  le  due  più  chiare  ftelle ,  Ch'acsc. 
fer  l'alma  à  vn  caro  bonetto  cenno .  i.  Son.i. 

Incontralfabile  .  Chiabr.  Colmo,  di  Dio  l'incontraftabil  cenno 
Qualunque  fiamma  d'ogni  ardor  difarma .  Fir.4. 

Irrcuocabile .  Brun.  Ai  cenni  irreuocabili  di  Dio  Pronto  da  gli 
vfei  lucidi,  e  gemmati  De  l'Empirea  magione  il  fonnovfcìo, 
Onde  rapito  111  CieJ  vi  letti  1  Fati .  Eufr. 

Loquace.Murt.  Ma  con  cenni  loquaci  Tu  mi  ri/pondi,  e  taci.  Rim. 
Madr.4. 59. 

Metto  del  delio  .  Mar.  Scopre  negli  occhi  quel,  che  il  petto  ferra 
Il  cenno  del  delir  tacito  metto  . 

Minaccieuolc .  Bocc.  Horcredono,chc  minaccieuol cenno  Fac- 
ciali le  lor  ricchezze,anzi  il  faranno  Quelli,  à  cui  per  guardarle 
fuggic'  enno .  Vif  Amor..?.?. 

Picciolo  .  Tali  E  non  fi  vede  pur,  nè  pur  s'intende  Picciol  cenno 
frà  tanti,  o  batta  voce .  Liber.6.  49. 

Placido.Imper.Fà  con  gli  accenti  del  fuo  negro  dito  Placido  cen- 
no, e  gratiofo  inuito .  Ruft.9. 

Salutcuolc.  Dant.  Da c'hebber ragionato inficme alquanto  Vol- 
fefi  à  me  con  faluteuol  cenno .  Inf.4. 

Sdegnofo  .  Brun.  E  bambin  vinfi  ancora  Hcrcol  che  teme  L'ira_j 
d'vn  guardo ,  e  vn  cenno  fol  fdegnofo ,  E  fù  terror  di  Lerma , 
horror  di  Nenie .  Epilt.Heroi.i.  4. 

Sottrano.  Gatt.  Tu  che  col  cenno  placido,  cfourano  Gli  altrui 
inotiui  diflbnanti,  e  graui  Tempri ,  e  componi ,  onde  tu  fei  fil- 
mato Per  la  pace  del  Mondo  al  Mondo  nato.  Scot.1.4. 

Censore  .  correttore  de"  coftumi . 

Giuttiflimo .  Selu.  Onde  impudichi  affetti  in  pene  eftreme  Catti- 

ga  ogni  hor  giuftiflimo  Cenfore .  P.r. 
Graue .  Mar.  E  Saliceo ,  ch'in  ltima  era  tra'  vegli  Del  più  graue_j 

Cenfor,  ne  rhe  anch'egli . 
Implacabile.Mar.  Ah  non  venga  à  biafmar  quant'clla  faiue  D'ini- 

placabil  Cenfor  rigida  accula . 
Censvka.  il cenfurare,o riprendere. 

Crudele .  Gatt.  Di  quel, cui  contra  il  dritto  m'hai  grauata  Per  non 
fopporti  à  la  crudel  cenfura  De  la  Regina  ti  condoni  il  Cielo . 
Scot.16. 35. 

Horribilc  .  Stroz.  Mà  d'oltre  penetrar  non  le  coniente ,  Se  prima 
lotto  horribile  cenfura  II  filentio  domito  àDionongiura_. . 
Ven.11.  fi. 

Maligna.  Mar.  La  maligna  cenfura  ogni  hor  gli  è  dietro,  E  quanto 
ella  compone  emenda ,  e  rafia,  Col  vaglio  ogni  fuo  accento, 
ogni  fuo  metro  Criuella,  e  poi  per  la  trafila  il  patta . 

Cfntavro  .  mortro  fauolofo  di  mezo  huomo,  e  mezo  cauallo . 

Biforme.  Car.  Molte  oltre  à  ciò  vi  fon  di  varie  fere  Moftruofe  ap- 
parenze :  in  sù  le  porte  I  biformi  Centauri ,  e  le  biformi  Due 
Sciite,  e  Briareo  di  cento  doppi .  En.6. 

Gente  immanfueta .  Vn.lti.tf.  Quiui  i  Centauri  immanfueta  gente, 
Che  due  nature  hauean  congiunte  infieme  ,  Mez  huomo  quel 
che  in  sù  ere  Ice  eminente ,  Mezo  deftrier  quel  che  la  terra  pre- 
me. 
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me.  Cacci.  ijS. 

Infido  ..Anguill.  E  mentre  cerca  in  ogni  parte  il  lido  Nello  incon- 
tro gli  vien  Centauro  infido .  Metani.?.  40. 

Minaccioso.  Car.  A  cui  fotto  la  prora ,  e  fopra  l'onde  Stauavn 
Centauro  minacciofo ,  e  torno ,  Che  con  le  braccia ,  e  con  vii 
fimo  in  alito  Sembraua  di  ferirlo  .  En.10. 

Reo .  AnguilJ.  Sol  dilprezzò  le  merauiglie  conte  Quel  che  fr.uel 
de' rei  Centauri  nacque.  Metani. 3- 197. 

Saetratore .  Malu.  CJuiui  per  lui  lacttator  Centauro  Fulminaua_» 
col  Sole  Feritrki  vicende .  Del.  [dati. 

Centro  .  profondità . 

Immobile .  Sarac.  Ma  non  temer,  benché  tremante  farti  L'inno- 
bil  centro,  e  in  vn  franger  differra  Le  pietre,  e  i  lumi  ha  il  Ciel 
torbidi,  e  cadì .  Guacc.  Son.8. 
Profondo  .  Leon.  Nel  più  profondo,  e  tcnebrofo  centro  De  l'am- 
pia terra  /ituato  giace  L'internai  regno  .  Taid.  Ch.j. 
Tenebrofo .  Tort".  E  mi  folticn  la  terra,  e  non  m'inghiottc  Nel  te- 

Dcbrofo  centro  eterna  notte?  Difper.55. 
Cfppo.  liromento  nel  quale  lì  racchiudono  le  g:imbe  de' prigioni. 

F  unelìo ,  Brace  L.dlb,  ma  che  vtgg'  io  ?  ceppi  funefii ,  E'1  piacer, 
che  dtjtrettoin  lormi  tiene  Con  JaDalidaman  dolce  tiranno 
L'empia  forbice  fua  itringc  a  mio  danno .  Vrb.8.  5  7. 

Grauc .  Ar.  t  qixlla  notte  in  tenebro  fa  parte  Incatenato  in  gra- 
ui  ceppi  è  rr.c£o .  Fur.ij.  51. 

Indegno .  Bnin.  E  s'.i  i  lacci,  onde  Amor  lìretta  mi  tiene,  Già  di 
mia  libertà  prezzo ,  e  teforo ,  Non  feguon  ceppi  indegni,  afpre 
catene.  F.pill. Hcroi.i. 9. 

Ingiulto.  Brgn.  Cimone  intanto  entro  à  crudel  prigione  Ceppi 
mciutli  fornii,  dure  catene  .  Giorn.7. 

Semìle.  Tronf.  E' poco  l'accoppiar  del  mar  feruentc  Lediuife 
tri  lor  lontane  lponde,  E  con  orgoglio  oltr'  ogni  lui  poilente 
Por  tra' ceppi  feruili  il  freno  à  l'onde  -  Colt. 5.  15. 

Soaue .  Ar.  Mi  doglio  io  ben,  die  de'  foaui  ceppi  L'incrtabil  dol- 
cezza ,  Non  più  per  tempo  feppi .  t.  Canz.i . 

Soma.horrida.Ghei.  Mira  quel  primo  ,  a  cui  I'horride  fonie  Dai 
catenato  pie  l'Angelo  elice .  Rof  16. 41. 

Ci-ppo  .  piede  dell'albero . 

Annofo .  Anguill.  E  infinite  corone  facean  fegno  Qua!  di  pam- 
pino ordita ,  e  qual  di  (pica ,  Co*  1  voti,  che  cingeano  il  ceppo 
«nnofo ,  Ch'  era  dentro  à  quel  tronco  vn  Nume  al'colò .  Mc- 
ram.8.549- 

Or>i»o .  ftirpe,  origine  di  famiglia . 

Altiero.  Mar.  II  . ceppo  alticr,  che  fulmine  non  fcuote  Prenden- 
do d'Aqtiilon  l'ingiurie  à  fcherno  Sempre  maggiore  acquiltarà 
fermezza 


Antico .  Kemig.  Gioue  del  Ciel  rettor  d'Europa  bella  (  Qucrt.'  é 
di  noi  l'antico,  e  vecchio  ceppo  )  S'inamorò  già  fieramente,  e 
dentro  A  gioueiico  gentil  fe  iteilò  afeofe  Solver  rapirla,  e  per 
goderla  poi .  Fpilt.4. 

Chiaro.  Dole.  E  del  lingue  di  lui,  quali  fatale  A  feguir  Palla,  e  Fe- 
bo,efca  tra  noi  Prole  a  si  chiaro,e  dotto  ceppo  egLale.i.Son.i. 

Fecondo  .  Tronf  Crcfcc  per  te  il  mioceppo  hoggi  fecondo,  Tu 
da  me  fccndi, o  doppi  Flauij  ha  il  Mondo.  Colt. 11.  88. 

Gcncrofo  .  Leo.  Di  quatto  ceppo  generalo  ancora  Diana  bella 
vincitrice  torna  .  Stanz.  Terni. 1. 

Grande.  Dant.  li  ceppo,  di  che  nacquero  i  Calfucci  Era  già  gran- 
de. Parad  16. 

Reale.Mar.  Sorgca  dal  real  ceppo  De'  Borboni  immortali.Epit.  r. 
Vecchio .  Ar.  Ricordar  quel  Ruggier,  che  là  di  voi,  E  de'  vollri 

Am  illullri  il  ceppo  vecchio  .  Fur.  i.  4. 
Ora.  quella  materia  della  quale  l'api  compongono  1  loro  fiali, 

&  è  combuitibilc,  e  tenace . 
Ammollita.  Brace.  La  face  tua  nel  duro  marmo  imprime  Pur  co- 
me auono  in  ammollita  cera  .  Croci  1.  74. 
Calda.  Dant.  Poi  s'appiccar  come  di  calda  cera  Foficro  Itati. 

Inf.zj.  « 
Himcttia.  Tronf  Eperferbarc  illcfo  il  corpo  frale  L'Himeuie 

cere  adopra,e'I  fucco  Hibleo.  Colt.  15. 48. 
Molle  .  Mar.  A  l'ombra  dVn  gran  platano  coiitefto  Di  lenta ,  e 

molle  cera  Sette  aliene  forate ,  in  sù  que'  fori  Alternaua  le  di 

ta.  Epit.j. 

Pallida .  ricco!.  L'api  fan  fenza  mei  pallida  cera ,  Di  latte  van  le 
pecorelle  afeiutte .  i.Son.j. 

Scaldata .  Dant.  Ne  quando  Icaro  mifero  le  reni  Senti  fpennar 
per  la fcaldata  cera  .  Inf.i7. 

Tenace .  Molz.  E  quella  auinta  con  tenace  cera ,  Portò  cantan- 
do alCiclcon  faldepcniie  Siringa,  che  per  lui  canna  diuenne. 
Stanz.  Dolci.  • 

Cfrasta  .  fpecie  di  ferpente  cornuto . 

Cornuta.  Mar.  Condannata  a  veder  de*  campi  miei  La  cornuta 
ccralU,  L'hidro pungente,  e  l'afletata  dipfa  Scorrerci  folcili, 
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e  dominar  le  glebe.  Epir.i. 
Empia.  TalT.  Miferome,  non  Cerbero,  non  Scilla  Così  latrò 
come  10  ne  l'alma  hor  fento  Ilfuo  fiero  latrar  ;  non  mortro' 
od  angue  Ne  l'Africa  arenofa  ,  od  hidra  in  Lerna ,  O  di  Furia' 
in  Cocito  empia  ceraita,  Morfegiamai,  come  ella  rode ,  e. 
morde.  Torr.i.j.  ' 

Horrida.  Brace  A  tai parole  il  vencnofo  vello  Raddirizzaiuio 

1  hornde  ccralte .  Vrb.10. 18. 
Intona.  Chiabr.  Tu  pur  di  ferri,  e  di  scralte  intorte  Flagelli  in- 
torno ale  infocate  arene.  Amed.io. 
libica.  Brun.  Sul  giogo  poi  di  sì  fiorito  monte  Non  fon  tigri 
Gaiigeiiche  Udiate,  Ne  Libiche  ceralle  ardite ,  e  pronte  Sibi 
Jan  qui  fameliche  ,  e  dentate,  Ne  in  labirinti  liuide  ritorte», 
Lanciali  tre  fpade  in  aliti  di  morte  .  j.  Sciu.  Cleop 
Maligna  .  Mar.  Qual  cenila  più  lauda,  e  maligna  Nutre  del  Nilo 
la  deferta  fibbia  ? 

Squallida  Mar.  Megera  ti  percuote,  e  ti  flagella  Con  Jc ccralte 

Iquallide.  Samp.i. 
Velenofa .  Benam.  Vn  fallo  e  vie  mcn  duro ,  vna  ceraita  E'  man- 
co veleno  fa  ,  e  piti  cortefe  Di  quel,  ch'alhor  vorrò  inoltrarmi  : 
alhoraDiro,legui  le  fere,  E  fegua  Amor  chi  vuolc.Palt.Ecn  j  1 
Chravni  .  monti  nell'Epiro ,  detti  anco  Acrocerauni,  che  diuido- 

no  il  mar  Ionio  dall'Adriatico . 
Infami .  Ghel.  D'Adria  à  la  delira  il  portuofo  Miro ,  E  "l'infami 

Cerauni.  Rof.f.  6j.  " 
Rei .  Ghel.  A  fchiuar  il  Ceraunio  infame,  e  reo,  E  l'onda  infida 

e'1  periglio  fo  moto  .  Rof  14. 50. 
CfKBiRo.  cane  dell'Inferno . 

Belua  Tartarea .  Senec  Guidi:  e  com'  habbia  la  Tartarea  belua 

Al  collo  prigionicr  duri  legami .  Ercol.  Fur.j.  1. 
Cane  atroce .  Senec.  Di  me  trionfa,  e  con  la  delira  altera  Guida 

l'atroce  can  pel  regno  Argiuo.  Ercol.  Fur.  1.  1. 
Cane  cultode .  Chiabr.  E  con  Jor  fembra,  che  latrar  lì  feerna  II 

can  cultode  de  la  valle  Inferna .  Amcd.  r. 
Cane  delle  tre  gole.Mar.  Ne  gli  vietò  la  barca  II  pallido  nocchie- 

,ro.  Ne  gli  contefe  il  palio  li  can  de  le  tre  gole .  Samp.i. 
Cane  inquieto.  Senec.  Perarriuargiù  d'Acheronte  à  l'ombre  fi 

del  cane  inquieto  al  crudo  regno  .  Ercol.Fur.  CJ1.4. 
Cane  moltrnofo .  Mar.  Vide  à  guardia  del  varco  Con  fauci  aperte 

il  moilnif  locane.  Samp.i. 
Cane  rio  .  Valuaf.  Cdofeiàil  fuon  de  I  lnfernal  palude ,  E  del  rio 

can  latrar  ir.  gole  crude .  Tcbai.7. 154. 
Cane  Tartareo  .  Senec.  E  fe  il  Tartareo  cane  Impedirà,  quando 

1  ofeure  porte  Percolerai  di  Tenaro .  Ercol.  Er.j.i. 
Cane  tnfaucc .  Car.  Spauenu  il  can  crifau.ee  à  fuo  dilecto  Le  pal- 

Iid' ombre,  eccrnamente  latri .  En.6. 
Cane  triforme.Rin.  E  tu  fuggir  vedrai  Da  Ja  nienfa  di  Pluto  il  can 

triforme,  t. Canz.i6. 
Cane  vorace.  Mar.  E  tu  vorace  can,  che  in  sù  la  porta  De  la  gran 
reggia,  oue  ogni  mal  fi  chiude ,  Perche  chi  v'entra  più  non-, 
n'elca  mai ,  Con  tre  bocche,  e  fei  luci  in  guardia  (lai . 
Cultode  Inferno  .  Car.  Te  l'Inferno  cuftodc  hebbe  in  horrore  Ne 

l'horrendo  luo  Ipcco  .  En.8. 
Cultode  Tartareo .  Car.  Che  l'vno  d'erti  il  Tartareo  cultode  In- 
catcnouui,  e  di  fotto  anco  al  leggio  DelproprioRe  tremante 
a  l'aura  il  trulle.  En.6. 
Difpietato .  Mar.  Ruggier  non  ti  chiamo  io ,  Mi  de  l'inferno  mio 

Cerbero  dilpietato .  i.Lir.  Madr.46. 
Empio  .  va.  A  gli  horrendi  latrati  rilonare  Fi  quelìi  regni  Cerbe- 
ro empio,  e  fiero  .  En.6.  89. 
Feroce .  Bruii.  De  l'amaro  conforte  Fri  i  latrati  di  Cerbero  fero- 
ce Alnomccrgealavocc.  Ven.Tcrr.  Canz.ij. 
Guardiano  triforme .  Lor.  Pofcia  ne  l'altra  a'  balli  regni  Stisi  Al 

triforme  guardrail  Cader  l'orgoglio .  £gl._j.  0 
Ingordo .  Car.  Egli  ingordo,  famelico,  e  rabbiofo  Tre  bocche* 
aprendo  per  tre  gole  al  venite  Trangiiggiando  mandoIIa.En.6. 
Latrante  .  Km.  Pmgtle  fauci  immonde  Di  Cerbero  latrante  e 
fingi,  ahi  laflo ,  L'augel,  la  rota,  il  fallo ,  E  con  vn  giro  alterno 
La  man,  che  ninfe  il  Ciel,  pinge  vii'  Inferno .  1.  Canz.ij. 
Latrante  ingordo  .  Giuli.  Il  gran  ladron  de  le  cornute  beine  At- 
terrò, gloria  ottenne  De  l'ingordo  latrante ,  e'1  Ciel  foltenne  . 
Od.  5. 

Latratore .  Brun.  Porterai  vita  a  la  magion  di  morte ,  F.  frenerai 
co' guardi  tuoi  vitali  Illatrator  de  le  Tartaree  porte.  Epift. 
Heroi.i.  4.  r 

Latrator  trifaucc .  Mar.  Il  latrator  rrifauce  La  tripartita  bocca-, 
Chitife  afcoltando,  e  tacque .  Satnp.  1. 

Martino  rabbiofb .  Mar.  I  denti  fueUerò  da  le  mafceIJe  AJ  rabbio- 
fo maltin  da  le  tre  gole .  ■  • 

Martino  rigido .  Brun.  Apra  il  liuore  interno ,  Fatto  ei  lleflb  di  fe 
inoltro ,  K  Interno  II  rigido  mollino  ,  In  van  ria  contro  te  de- 
llo, 
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me.  Cacci.  ij8. 
Infido  ..Arguii!.  E  mentre  cerca  in  ogni  parte  il  lido  KelTo  incori- 

tro  gli  vien  Centauro  infido .  Metani.?,  40. 
MinaccioJb .  Car.  A  cui  fotto  la  prora ,  e  fopra  l'onde  Stauavn 

Centauro  minaccio^  c  torno  ,  Che  con  le  braccia ,  e  con  vn 

fallò  in  alto  Sembraua  di  ferirlo  .  En.io. 
Reo .  Anguiil.  Sol  difprezzò  le  merauiglie  conte  Quel  che  fraiel 

de'  rei  Centauri  nacque .  Metani. S.  197. 
Saertatore .  Malu.  Quiui  per  lui  facttator  Centauro  Fulminaua_> 

col  Sole  Feritrici  vicende .  Del.  Idil. 
Ontro.  profondità. 

Immobile .  Sarac.  Mà  non  temer,  benché  tremante  falli  L'imino- 
bil  centro,  e  in  vn  frangere  dilferra  Le  pietre,  e  i  lumi  bà  il  Ciel 
torbidi,  e  cadì .  Guacc.  Son.8. 
Profondo .  Leon.  Nel  più  profondo,  e  tcnebrofo  centro  De  l'am- 
pia terra  lituato  giace  L'internai  regno  .  Taid.  Ch.j. 
Tentbrofo .  Talf.  E  mi  folticn  la  terra,  e  non  m'inghiotte  Nel  tc- 
nebroib  centro  eterna  notte?  Difper.55. 

Cfppo.  iiromento  nel  quale  lì  racchiudono  le  gambe  de'prigioni. 

F  unello ,  Brace.  L.illb,  mi  che  vegg'  io  ?  ceppi  lunedi ,  E'1  piacer, 
che  diretto  in  lor  mi  tiene  Con  JaDahdanian  dolce  tiranno 
L'empia  forbice  fua  ftringc  à  mio  danno .  Vrb.8. 5  7. 

Grauc.Ar.  E  quella  notte  111  tenebro  fa  parte  Incatenato  in  gra- 
uiceppiè  mulo.  Fur.i^.  jj. 

Indegno .  Bruti.  E  s'a  i  lacci,  onde  Amor  llretta  mi  tiene ,  Già  di 
mia  libertà  prezzo .  e  reforo ,  Non  feguon  ceppi  indegni,  afpre 
catene.  F.pill. Hcroi.2.9. 

Ingiulto .  Br'gn.  Cimone  intanto  entro  à  crudel  prigione  Ceppi 
ingitilli  foftna,  dure  catene.  Giorn.7. 

Seriale.  Tronf.  E' poco  l'accoppiar  del  mar  feruenre  Lediuifc 
tra  Jor  lontane  Iponde ,  E  con  orgoglio  oltr*  ogni  lui  pollente 
Por  tra'  ceppi  feruili  il  freno  à  l'onde .  Coli.;.  15. 

Soaue .  Ar.  Mi  doglio  io  ben,  die  de'  foam  ceppi  L'incffabil  dol- 
cezza ,  Non  più  per  tempo  leppi .  1.  Canz.t . 

Sonia horrida .  Ghel.  Mira  quel  primo  ,  a  cui  l'horride  fomc  Dal 
catenato  pie  l'Angelo  elice .  Rof  16. 41. 

Cippo  .  piede  dell'albero . 

Annofo .  Anguill.  E  infinite  corone  facean  fegno  Qua!  di  pam- 
pino ordita ,  e  qual  di  (pica ,  Co'  1  voti,  che  cingeano  il  ceppo 
«nnofo ,  eh'  era  dentro  à  quel  tronco  vn  Nume  alcolo .  Mc- 
tam.8. 549. 

Cfppo  .  lìirpe,  origiic  di  famiglia . 

Altiero.  Mar.  II. ceppo  alticr,  clic  fulmine  non  fcuote  Prenden- 
do d'Aqtiilon  l'ingiurie  à  fcherno  Sempre  maggiore  acquiltarà 
fermezza . 

Antico .  Remig.  Gioue  del  Ciel  rettor  d'Europa  bella  (  QuelV  è 
di  noi  l'antico,  e  vecchio  ceppo  )  S'inamorò  già  fieramente,  e 
dentro  A  giouenco  gentil  fe  ltcflò  afeofe  Solver  rapirla,  e  per 
goderla  poi.  Eptó.4, 

Chiaro.  Dole.  E  del  (angue  ili  lui,  quali  fatale  A  leguir  Palla,  e  Fe- 
bojefea  tra  noi  Prole  a  si  chiaro.e  dotto  ceppo  egL.alci.Son.  1 . 

Fecondo  .  Tronf  Crelce  per  te  il  mio  ceppo  noggi  fecondo,  Tu 
da  me  feendi,  o  doppi  Plani;  ha  il  Mondo .  Coli.  11.  88. 

Gencrofo  .  Leo.  Di  quello  ceppo  generalo  ancora  Diana  bella 
vincitrice  torna.  Stanz.  Terni.  1.. 

Grande.  Dant.  11  ceppo,  di  clic  nacquero  i  Cali  ucci  Era  già  -ran- 
de. Parad  16. 

Reale.Mar.  Sorgca  dal  real  ceppo  De"  Borboni  immortali.Epit.r. 

Vecchio.  Ar.  Ricordar  quel  Ruggier,  che  fu  di  voi,  E  de'voliri 
Aui  illullri  il  ceppo  vecchio .  Fur.  i.  4. 

Ora.  quella  materia  della  quale  l'api  compongono  ì  loro  fiali, 
&  è  combullibile,  e  tenace . 

Ammollita.  Brace.  La  face  tua  nel  duro  marmo  imprime  Pur  co- 
me auono  in  ammollita  cera .  Croci  1.  74. 

Calda.  Dant.  Poi  s'appiccar  come  di  calda  cera  Follerò  flati. 
Inf.15.  « 

Himcttia.  Tronf  Eperferbare  illcfo  il  corpo  frale  L'Himeuie 
cere  adopra,e'I  fucco  Hiblco.  Coli.  1;.  48. 

Molle  .  Mar.  A  l'ombra  d'vn  gran  platano  coiitefìo  Di  lenta ,  e 
molle  cera  Sette  aucne  forate ,  in  sù  que'  fori  Altemaua  le  di- 
ta. Epit.?. 

Pallida .  PiccoJ.  L'api  fan  fenza  mei  pallida  cera ,  Di  latte  van  le 
pecorelle  afeiutte .  1.S011.3. 

Scaldata .  Dant.  Ne  quando  Icaro  inifero  le  reni  Sentì  fpennar 
perlafcaldatacera.  Inf.17. 

Tenace.  Molz.  E  quella  auinta  con  tenace  cera ,  Portò  cantan- 
do al  Ciel  con  faldepenne  Siringa,  che  per  lui  canna  diuenne. 
Sranz.  Dolci. 

Cfrasta  .  fpccie  di  ferpente  cornuto  . 

Cornuta.  Mar.  Condannata  à  veder  de' campi  miei  La  cornuta 
ccralta,  L'hidro pungente,  e  l'alletata  dipla  Scorrerei  folcili, 
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e  dominar  le  glebe.  Epici, 
Empia.  Tali'.  Mifcrome,  non  Cerbero,  non  Scilla  Così  latrò 
come  10  ne  l'alma  hor  lento  IJfuo  fiero  latrar;  non  moilro' 
od  angue  Ne  l'Africa  arenofa ,  odhidra  in  Lerna ,  O  di  Furia* 
in  Cocito  empia  cerafta,  Morfegiamai,  come  ella  rode ,  e_» 
morde.  Torr.i.j.  ' 

Horrida   Brace.  A  tai  parole  il  venenofo  vello  Raddirizzanao 

l'hornde  ccralle .  Vrb.io.  18. 
Intona.  Chiabr.  Tu  pur  di  ferri,  e  di  ceralle  intorte  Flagelli  in- 
torno a  k  infocate  arene.  Amed.io. 
Libica.  Brun.  Sul  giogo  poi  di  sì  fiorito  monte  Non  fon  tigri 
Gange» iene  Ile  late ,  Ne  Libiche  ceralte  ardite ,  c  pronte  Sibi- 
Jan  qui  fameliche ,  e  dentate ,  Né  in  labirinti  liutde  ritorte^ 
Lancian  tre  fpade  ir,  aliti  di  morte  .  z.  Scia.  Cleop 
Maligna  .  Mar.  Qual  ceralla  più  [iuida,  e  maligna  Nutre  del  Nilo 
la  deferta  fabbia  ?  • 

Squallida  .  Mar.  Megera  ti  percuote,  e  ti  flagella  Conleccrafle 

Iquallide.  Samp.i. 
Velenofa .  Benam.  Vn  f.ifTo  e  vie  mcn  duro ,  vna  cerarla  E'  man- 
co1  veleno  fa ,  e  pia  cortefe  Di  quel,  ch'alhor  vorrò  mollrarmi  : 
alhora  Diro  Jegui  le  fere,  E  fegua  Amor  chi  vuole.Pafl.Ecn.j  1 
Chravn.  .  monti  nell'Epiro ,  detti  anco  Acroceraum,  che  diuido- 

no  il  mar  Ionio  dall'Adriatico . 
Infami .  Ghel.  D'Adria  à  la  delira  il  portuofo  Illiro ,  E  "l'infami 
Cerauni .  Rof.f.  6j.  0 

Rei.  Ghel.  A  fchiuar  il  Ceraunio  infame,  e  reo,  E  l'onda  infida 

e'1  periglio fo  moto .  Rof.14.jo. 
Ohwro.  cane  dell'Inferno . 

Belua 'tartarea.  Senec  Guidi:  e  coni'  habbia  la  Tartarea  belua 

Al  collo  prigionicr  duri  legami .  Ercol.  Fur.j.  z. 
Cane  atroce .  Senec.  Di  me  trionfa,  e  con  la  deftra  altera  Guida 

l'atroce  can  pel  regno  Argino.  Ercol.  Fur.  1.  1. 
Caneculfode.  ChiaTir.  E  con  lor  fembra,  che  latrar  lì  feerna  II 

can  cuftoc'e  de  la  valle  Inferna .  Amcd.i. 
Cane  delle  tre  gole.Mar.  Ne  gli  vietò  la  barca  II  pallido  nocchie- 

.  ro.  Ne  gli  contefe  il  palio  li  can  de  le  tre  gole .  Samp.  1. 
Cane  inquieto.  Senec.  Perarriuargui  d'Acheronteà  l'ombre,  E 

del  cane  inquieto  al  crudo  regno  .  Ercol.Fur.  Ch.4. 
Cane  molirnofo .  Mar.  Vide  à  guardia  del  varco  Con  fauci  aperte 

il  moliruofo cane-  Samp.  1. 
Cane  rio .  Valuaf.  Cdojgià  il  fuon  de  ITnfernal  palude ,  E  del  rio 

can  latrar  ir.  gole  crude .  Tcbai.7. 154. 
Cane  Tartareo.  Senec.  E  fe  il  Tartareo  cane  Impedirà,  quando 

1  ofuire porte  Percolerai  di  Tenaro .  Ercol.  Et.;,  z. 
Cane  trifauce .  Car.  Spauenti  il  can  trifauce  à  fuo  diletto  Le  pal- 
lio ombre,  eternamente  latri .  En.<5. 
Cane  triforme.Rin.  E  tu  fuggir  vedrai  Da  la  menfa  di  Pluto  il  can 

triforme.  t.Canz.16. 
Cane  vorace.  Mar.  E  tu  vorace  can,  che  in  sù  la  porta  De  la  erari 
reggia ,  oue  ogni  mal  fi  chiude ,  Perche  chi  v'entra  piùnoau» 
n'elca  mai ,  Con  tre  bocche,  e  fei  luci  in  guardia  Hai . 

Cuftode  Inferno  .Car.  Te  l'Inferno  cuftodchebbe  111  honore  Ne 
l'horrendo  luo  fpcco  .  En.8. 

Cultode  Tartareo .  Car.  Che  l'vr.o  d'eflì  il  Tartareo  cuftode  In- 
catenouui ,  e  di  fotto  anco  al  leegio  Del  proprio  Re  tremante 
a  l'aura  il  trulle.  En.6. 
Difpietato .  Mar.  Ruggier  non  ti  chiamo  io ,  Mi  de  l'inferno  mio 

Cerbero  difpietato .  i.l  ir.  Madr.46. 
Empio .  va.  A  gli  horrendi  latrati  rilonare  Fà  quelli  regni  Cerbe- 
ro empio,  e  fiero.  En.6.  £9. 
Feroce .  Bruii.  De  l'amato  conforte  Fra  i  latrati  di  Cerbero  fero- 
ce Alnomccrgealavoce.  Ven.Terr.  Canz.15. 
Guardiano  triforme .  Lor.  Pofcia  ne  l'altra  a' balli  regni  Sti"i  Al 

triforme guardian  c^kr l'orgoglio.  Egl.j. 
Ingordo .  Car.  Egli  ingordo,  famelico,  e  fabbiofo  Tre  bocche_» 
aprendo  per  tre  goie  al  venite  Tranguggiando  mandolia.En.6. 
Latrante  .Rm.  Fingile  fauci  immonde  Di  Cerbero  Jarrante ,  e 
fingi,  ahi  laflo ,  L'augel,  la  rota,  il  falfo ,  E  con  ni  giro  alterno 
La  man,  che  pnife  il  Ciel,  pmge  vn'  Inferno .  1.  Canz.ij. 
Latrante  ingordo  .  Giuli.  Il  gran  ladron  de  le  cornute  beine  At. 
terrò,  gloria  ottenne  De  l'ingordo  latrante ,  e'1  Ciel  follarne  . 
Od.  5. 

Latratore .  Brun.  Porterai  vita  à  la  magion  di  morte ,  E  frenerai 
co' guardi  tuoi  vitali  UJatrator  de  le  Tartaree  porte.  Epill. 
Heroi.i.  4.  ' 
Latrator  trifauce .  Mar.  Il  latrator  trifauce  La  tripartirà  bocca.* 

Clutife  afeokando,  c  tacque .  Samp.i. 
Maltino  rabbiofo .  Mar.  [  denti  fucilerò  da  le  mafcclle  Al  rabbio- 

fo  maltin  da  le  tre  gole .  •  • 

Maflino  rigido .  Bruii.  Apra  il  liuore  interno ,  Fatto  ei  fteflb  di  fe 
tnollro ,  &  Inferno  II  rigido  mattino ,  In  vau  fia  contro  te  de- 
llo, 
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fto,  e  ferirlo .  Vén.Ccl.  Canz.  8. 

Maftino  tomo .  Mar.  Toruo  mattiti ,  che  le  Tartaree  porre  Con 
(ci  lucigtiardaiii,  e  con  tre  gole.  Galcr.  Fauol. 

Martino  vorace .  Brace.  Martin  vorace,  e  di  tre  gole  ofeure,  Ch'e- 
gli fpalanca  infra  i  bauofi  denti ,  Caligini  eflalar  liuidi,  e  impu- 
re Vedi,  c  irà  loro  accefe  fiamme  ardenti ,  Vrb.iz-  <Si- 

Orgogliofo .  Murt.  Forfè  Cerbero  fei  Difdcgnofo,  fallace  ,  Orgo- 
glio fo, mordace .  Rim. Canz.if. 

Trilingue .  Alac.  Riedi  dunque  à  gli  AbifTì  :  A  latrato  di  Cerbero 
trilingue  Mefci  magiche  lingue  .  Ven.Pom.  Od.  i . 

CmcHio .  propriamente  quel  legame  di  legno  ,  o  di  ferro  ,  chc_' 
tiene  inliemc  le  botti,  tuie,  &  altri  vali  fatti  à  doghe  :  &  alibi  u- 
tamente  per  tutto  quello  che  circonda  ,  &  attornia  qual  fi  vo- 
glia cofa  :  Si  dice  anco  cerchio  di  perfonc,  che  ftanno,  o  fanno 
cerchio . 

Altero  .  I  aiT  le  fan  pofeia  fedendo  cerchio  altero  Donzelle  va- 
ghe oltre  ogni  human  peplìero .  RinaJ.4. 6. 

Folto .  Taf.  Ecco  fiamo  aflàltati,  e  vn  cerchio  folto  Da  tutti  i  la- 
ti ne  circonda,  e  llringe .  Liber.S.  1 7. 

Frcddo.Talf.l'ercgrinando  da  i  più  freddi  cerchi  Del  nortro  Mon- 
do à  gli  Et hiopi  adulti .  Liber.14.  z8. 

Gratiolo  .  Imper-  In  gratiofo,  &  intricato  cerchio  Fan  tutto  ral- 
legrare il  prato  intorno  Con  cetre,  con  nbccche,e  con  fampo- 
gnc.  Rult.4, 

Humile .  Brign.  Di  modefte  donzelle  in  cerchio  humile  Staua  la 
calta  donna.  Qiorn.6. 

Leggiadretto  .  Molz.  E  di  baccare,  e  d'herbc  altre  fecrete ,  A  noi 
iecreie,à voi palefi,c  conte,  Vn leggiadretto  cerchio  le  tef- 
fetc,  Che  i  enn  le  accolga,  e  la  ferena  fronte .  Stanz.  Dolci. 

Lucidirtìino  .  Pog.  A  le  tempie  beate  intorno  intorno  Vn  cerchio 
lucidammo  fiammeggia.  Cai. 

Magnanimo.  Petr.  traui  quel, che  il  Rè  di  Siria  cinfe  D'vn  ma- 
rinammo cerchio,  e  con  la  fronte ,  E  con  la  lingua  al  luo  v  oler 
K>  flrinfc.  Jr.  Fam.i. 

picciolo  .  Tali.  Quantoè  villacagionjCh'àla  virtude  Humana 
è  colà  giù  premio  ,  e  contralto ,  In  che  picciolo  cerchio  ,  e  fra 
che  nude  Solitudini  è  ltretto  il  voltro  fallo  .  Liber.14.  io. 

Orire  •  Dea  de  le  biade,  figlia  di  Saturno  . 

Benigna.  Anguill- Tagliò  fra  gli  altri  vn  albero  di  ghiande  Ne"  bo- 
lina ch'in  1  efTaglia  haue  colei ,  Che  con  benigno  core ,  e  lieta 
viJta  Ofterfe  j  l'vfo  human  la  prima  ariita .  Metam  8.  347. 

Bionda  .  Chiubr.  Ne  mai  la  bionda  Cerere  fofterfe  Rimirar  di  fue 
fpk  he  alma  digiuna .  Voi.  i .  Meieor. 

Dea  de  le  lp idie .  Mar.  Ne  le  ripoltc ,  e  folitaric  celle  De  la  Dea 
delcfpiche  Entra  tacitamente ,  Samp.5. 

Dea  Elcufina ,  Mar.  Intanto  Jagrimofa  Soura  il  carro  volante.' 
Verfo  le  bolgic  horribili  difeende  De  l'Eleufina  Dea  l'alta  fpe- 
ranza.  Samp.5, 

Dea  feconda .  Mar,  Seguillo  il  pin  robufto ,  Che  per  cercar  de  la 
perduta  figlia  AlafecondaDeapreltòIe  faci.  Samp.i. 

Dea  fertile  .  Anguill.  Come  la  fertil  Dea  l'ha  fatto  beltà ,  Fi  che 
l'alunno  fuo  quindi  dilosgia  .  Metam.5. 139- 

Dea  Sicana.  Anguill.  Bencne  si  come  alhor  mi  tifacene  La  fpalla, 
che  mangiò  la  Dea  Sicana.  Metam. 6. 253. 

pea  Triiiacria  Anguill.  Diede  a  gli  Dei  le  lor  primitie ,  e'1  grano 
A  la  Trinacria  Dea  nel  tempio  ofterfe .  Metani. 8. 188. 

Dea  cVc,  Anguill.  Amica  de  la  Dea,  che  tien  la  chiaue  De  l'abon- 
danza  dclrerrertre  regno .  Metam.8  355-. 

Flaua .  Troni".  E  Cerer  naua  à  l'Apennin  fublime  De  l'oro  fuo  fé 
biondeggiar  le  cime  .  Coll.i.ós. 

Granofa .  Chiabr.  Quince  Pace  immortai  cinta  d'oliua,  E  Cerere 
"ranofa,  E  Bacco,  e  di  Vertunno  aurea  la  fpofa  Ei  ferma  d'Ar- 
no in  sù  la  uobil  riua .  Vol.i,  lib.3. 

Inuentrice  delle  biade  ■  Anguill.  Siafi  facratapur  l'altera  fronda 
A  l'inuentrice  de  la  prima  biada .  Metam.8. 354. 

Inuentrice  delle  fpiclie  .  Remig.  E  per  gli  occulti  faorifici;,e  fanti 
De  la  inuentrice  de  le  prime  (piene .  Epilt.i.  . 

Madre  fpigofa.  Alam.  Giàprendeua  lo  Itti,  già  m'era  intorno  La 
turba  agrefte,  e  la  fpigola  madre ,  Dilu. 

Cerimonie,  culto  citeriore  di  religione:  che  s'cflende  anco  à  gli 
atti,  che  fi  fanno  in  publico  da'Prencipi ,  e  Magiltrati  :  e  ceri- 
monie fi  dicono  anco  quei  complimenti ,  e  quelle  vane  dimo- 
Crationi  d'honore ,  che  fi  fanno  reciprocamente  con  parole,  e 
con  atti  di  creanze,  e  molte  volte  con  offerte ,  e  con  titoli  non 
proponionati . 

Alme  .  Anguill.  Sacra  con  cerimonie  alme,  e  diuine  II  mio  cor- 
no à  la  Dea  fertile,  e  grata ,  Metam.9.  36. 

Altere  ■  Anguill.  De  gli  ornamenti  regij  ella  era  adorna ,  Che—» 
clan*  le  cerimonie  altere,  e  fante .  Mcram.o.  3 33. 

Pie.  Mail".  E  con  pie  cerimonie  in  fuon  dolente  Chiamata  a  l'al- 
ma fua  pace,  e  npofo .  Son.197. 
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Sante.  Valuaf.  Elefie  poi  con  cerimonie  fante  Per  far  riparo  a*  no- 
ni cali  rei  (  E  Iodato  ne  1 u  )  placar  la  terra  Prima  ch'à  ritentar 
torniti  la  guerra .  Tebai.  8.101. 

Cehro  .  albero  da  ghianda  limile  alla  quercia . 

Alpelìrc .  Brace.  Cui  nodofo  è  M  ballon  d'alpcltre  Cerro ,  E'1  re. 
ltigiodelpie  fora  col  ferro  .  Roc.ro.  7. 

Alpino .  Valuaf.  Cosi  da  dure  quercie,  e  cerri  alpini  Ciouaner*. 
mofcclnon  leuiin  vano.  Cacc.f.  59. 

Altero .  Anguill.  La  quercia  fpatiolà,  e'1  cerro  altero  Colrouero 
al  bel  fuon  drizza  la  fronte .  Metam.10.  38. 

Annofo .  Car.  O  qual  da'  monti  il'aura  Si  fpicca  annofo  cerro,  e 
il  capo  afeonde  Infra  le  nubi.  En.10. 

Duro  .  Valuaf.  L'animai,  che  ragion  vfa,  e  difeorfo  Cauò  dal  du- 
ro cerro  il  primo  dardo  .  Cacc.  1. 34. 

Eleuato  .  Anguill.  Dal  Sole  in  vna  fclua  fi  nafeonde  Di  groffifag. 
•ri,  e  d'elettati  cerri ,  Che  cento  volte  hauean  cangiate  fronde, 
Né  mai  fentiti  gl'inimici  ferri .  Metam. i.  137. 

Invitto .  Alani,  eli'  à  l'altiffimo  pino,  a  l'efehio,  al  faggio,  Al  Cer- 
ro invitto,  &  a  mill'altri  infieme  Quanto  letta  ciafeun  la  chio- 
ma in  fufo.  Tanto  abballa  là  giù  le  fue  radici .  Colt.!. 

Lungo,  Tali;  Cosi  dice ,  e  premendo  il  lungo  cerro  D'vnagran 
lancia  offre  la  gamba  al  ferro .  Liber.i  1.  69. 

Nodcrofo.  Mar.  Regga  il  fren  con  la  manca ,  h3rte«gi,  e  ftring* 
Il  deliro  pugno  nodcrofo  cerro.  Temp.fo. 

Nodofo .  Brace  Di  qua,  di  là  fui  duro  lido  ei  ficca  Nodofi  ceni, 
ed  elei  antiche,  e  dure,  Croc.8.  3. 

Ombrofo .  Ar.  Doue  la  felua  Calidonia  appare,  Che  fpeflb  fra  gli 
antichi  ombrofi  cerri  S'ode  fonar  di  beIJicofi  ferri.  Fur.4.  jt. 

Robulto  .  Mar.  Sbarbò  fr^ffini  antichi,  d'elei  altere,  Spezzò  cerri 
robulti,  e  quercie  eccelfe . 

Certami,  pugna,  contrarto ,  fcaramuzza  :  eli  piglia  pir  qualun- 
que combattimento . 

Bello .  Valuaf.  E  de  lo  duo],  ch'infieme  era  raccolto  Al  bel  certa- 
me fubito  s'accorfe .  Tebai.6  91. 

Furibondo .  Valuaf.  Stupide  à  quel  certame  furibondo  Steron  le 
trombe,  e  negar  loro  il  fuono  .  Tebai.i  1. 109. 

Horrendo  .  Valuaf.  Tal  de  la  porta  in  qucll'  angufto  calle  Freme, 
ua  Marte  con  certame  horrendo  .  Tebai.io.  150. 

Olimpico  .  Tronfi  Scordato  de  l'Olimpico  certame ,  E  de'  lauri, 
eh' al  crine  I-.lide  ferra  .  Coli. 8.  j6. 

Singolare .  Ar.  Io  pigliare  per  amor  tuo  l'imprefa  D'entrar  col 
Conte  à  (ingoiar  cenarne .  Fur.40.  49. 

Orttzza  .  florida,  tognitione  certa,  e  chiara. 

ficuole.  Bruii.  Nutrir  debbo  l'amor  fenza  fperanza,  O  la  fperanza 
in  fieuolc  certezza .  Agi. 

Salda .  Var.  Ben  credeu'  10  del  Ciel  Motor  fourano ,  Anzi  ferma 
n'hauea  falda  certezza.Ch"  a  chi  fuo  dritto,  e  le  tue  leggi  (prez- 
za Ritorna  ogni  operar  fallace,  e  vano.  i.Son.169. 

Critv* .  femina  di  cerno,  animai  faluatico  noto . 

Altera  .  Tort.  An/i  qual  cacciator  di  cerua  altera  Faticofo  fegua- 
ce.  Idil. 

Anhelante.  Maur.  Quafi  cerua  anhelante,  che  s'auanza  D'ire  al 

fonte  à  depor  fete,  ed  arfura .  Tab.i.  65 . 
Errante  .  Petr.  Et  vna  ccrtu  errante,  e  fuggitiua  Caccio  con  vtL_» 

bue  zoppo  e  infermo,  e  lento  .  Son.i  S8. 
Fuggitala .  Teli.  Il  cacciator  rutto  anhelante,  e  Iafib  Per  folitario 

lido  Di  fuggitiua  cerua  incalza  l'orme .  l.ir.5. 
Gentile .  CampeS  Come  cerua  gentil,che  ilparto  amato  Rimiri 

preda  di  leon  feroce.  Lagr.i.  17. 
Incauta .  Car.  Qua!  ne"  bofehi  di  Creta  incauta  cerua  D'infidiofo 

arcier  fugge  lo  rtrale ,  Che  l'ha  già  colta ,  e  feco  ouunque  vada 

Laporta  al  fianco  infido  .  En.4. 
Leggiadra.  Ta(f  Leggiadra  eerua,  e  più  che  latte  bianca,  Che  rat« 

ta  moueà  tutto  corfo  il  piede.  Rinal.i,  51. 
Leggiadretta .  Polit.  E  con  fua  man  di  lieue  aer  compofe  L'ima- 

gin  d'vna  cerna  altiera,  e  bella  ,  Con  alba  fronte ,  e  con  corna 

ramofe,  Candida  tutta,  leggiadretta,  e  fnella .  Gioftr.i.  34. 
Paurofa .  Ingegn.  Quanto  fmarrir  con  rerror  varij  piace  La  cerua 

fuggitiua,  epaurofa .  -  Rimedi. 
Prouida.  Tort.  Hor  qual  prolùda  cerua  homai  vicina  Al  bel  fonte 

di  vita  Eftinguerò  la  fiamma,  Sanerò  la  ferita .  Idil. 
Raniorofa.  Bruii.  Sol  v'erran  damme  rapide,  leggiere  ,  Solr'er. 

ran  lepri  timide,  veloci ,  Sol  v'erran  capre  ramorofe  altere  .  1. 

Selu.  Clcop. 

Silueltre .  Gofel.  Tal  io  d'amor  co*  caldi  fproni  al  fianco  Caccio 

filueltre  cerua  in  poggio,  e  in  riua  .  Son.  1 1 4. 
SoJinga.  Ta/f  Mà  nel  (ìiopartorir  folinga  cerua  Moftraviepiù 

d'accorgimento ,  e  d'arre  D'altr'  animai ,  in  cui  fia  parte,  o  fe- 

mc  Di  prouidcnza,  e  di  ragione  indulfre .  Mond.é. 
Cfrvulo.  la  parte  interiore,  e  più  nobile  del  capo,  nella  quale 

rifiede  la  virtù  vitale  :  fi  prende  anco  per  l'iftclfo  difeorfo . 

Bai- 
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Balzano.  Moron.  Di  quattro  marinari  hauea  la  fella  Pezzato  il 
primo,  &  il  ceruel  balzano,  E  Ja  lingua  al  parlar  confufa,  e  pre- 
fra.  ì.Sacr.  Cap.7-  i 

Mafchile  •  Bocc.  Cartagine  faceta  edificare  Con  mafchile,  e  non 
feminil  ceruello .  V1f.Amor.18. 

Ottufo .  Moron.  Com*  hauelh  il  cernei  si  ottufo ,  e  cieco  Sì  l'in- 
telletto ,  eh"  a  cotanti  legni  Non  difcerneili  il  mal ,  ch'egli  ha, 
uealeco?  ì.Sacr.  Inuett. 7. 

Sano .  Ar.  E  perche  ben  s'accorerò  al  fembiante,  C'hauea  di  cer- 
uel fano  il  capo  fcarfo .  Fur.;y.  51. 

Scemo .  Ar.  Non  fapcafe  folle  ebro,  o  fe  fognafic,  Opur  fe  il  cer- 
uel feemo  à  volo  andane .  Fur.4j.1j4. 

Cirvuta.  piccioli  cerna . 

Paurofa .  Brace.  A  correr  cominciò  pel  bofeo  come  Paurofa  cer- 
netti. Sdegn.j.  1. 

Timida.  Tali.  Dal  cui  dardo  ferita,  e  pofeiavecifa  Fu  la  fugace, 
e  timida  ceruetta.  RinaJ.i. 

Crxvics .  parte  di  dietro  del  collcydeixa  anco  coppa . 

Alta-  Mar.  Che piegan  volentier  l'alta ceruice  Sotto  giogo  sì 
dolce,  e  si  felice .  Temp.i4tf. 

Altjera-  M:u-  Volonurieàpicgarverrannopoi  Aldolcegiogo 

leceruiri  ghiere .  Ltd.  Abb  io. 
Afpra-Ar.guiJl.  Toro  non  vide  mai  di  tanta  altezza,  La  dura  afpra 

ceruice  ogni  arma  (prezzi. .  Metam.8.  191. 
Bruna .  Brace.  Più  non  mi  Jeccheran ,  che  ad  vna  ad  vna  Le  fue. 

glierò  da  la  ceruice  bruna .  Roccj.  4$. 
Calua.Tror.f.  Cosi  Fortuna  oue  il  fuo crin volge»,  Caluaop- 

pon  la  ceruice  à  le  diuerfa.  Coll.10.  95. 
Pura.  Moron.  Dura  ceruice,  &oflinato  petto  Mollracoltui,  mà 

pur  ne  prendo  eflempio .  Mortori.  3. 
Elcuata .  Scnec.  L'cleuata  ceruice  oftria  primiero  Candidiamo 

toro  A  l'vna,  e  l'altra  Deità  tonante .  Med.  Ch.i. 
Inarcata .  Valuaf.  Habbia  il  noflro  dellricr  doppia  la  fchiena ,  Et 

inarcata  la  cerulee,  e  lieuc.  Cacci,  ili. 
Rubella .  Bald.  Il  fuperbo  Titano  ;  c  quante  volte  Di  lbttrar 

tenta  à  sì  grauofo  pondo  La  rubella  ceruice .  Rim.  P>-of.  hb.i. 
Squaniòfa .  Bald.  Tremc  à  due  draghi  alati  Le  fquamofe  cernici . 

Rim.  Prof,  lib.i. 

Superba .  Tali".  Schcrzan  fui  collo  i  crini,  e'sù  le  fpalle  Si  feote  la 
ceruice  alta,  e  fuperba.  Liber.9.  75. 

Orviiro  .  fpccie  di  lupo  d'acutiflìma  villa ,  con  Delle  pezzaia_f , 
detto  anco  lince . 

Aipro.  Mar.  E  con  horror  giocondo  Velie  d'alpro  cermcr  mac- 
chiata pelle.  Epit.z. 

Cavo .  animale  difelua,  noto,  di  lunga  vita, di  corf .  velociffmo. 

Altero .  Bruii.  Qui  vecidono  lepri ,  eia  gli  alteri  Cerui,  e  le  dam- 
me giouani,  e  leggiere .  1.  Selu.  Cleop. 

Annoio.  Lor.  Fatti  prigioni  ;  &  hauer  prefo  al  torfo  Bcncheve- 
loce  fia  l'annofo  ccruo .  Egl.io. 

Ailctato.Tall.  V'andrei  più  heto,  e  pronto,  Che  l'allètato  cer- 
uo  àia  fontana.  Amint.i.  j. 

Cornuto.  Tali:  Cosi  da  can  veloci  in  alta  felua  OpprclTo  a' pre- 
cipiti;, &  à  i  dirupi  Fugge  il  cornuto  cerno ,  e  fi  nulelua_, . 
Conq.  18.  75. 

Imbelle  .  Tali".  Sì  potrò  sì ,  che  mi  farà  ponente  Amor ,  ond'alta 
forza  i  men  forti  hanno  ;  Da  cui  fproiuti  ancor  s'armati  fo- 
uente  D'ardirei  cerni  imbelli,  e  guerra  fmno .  Liberò.  87. 

leggiero .  Petr.  I  dì  miei  più  leggier  che  nellìia  ceruo  fuggir 
coni'  ombra,  e  non  vider  più  bene .  S011.Ì79. 

Macchiato.  Brnn.  Non  già  macchiati  cerui,  o  puri  agnelli ,  Che 
fol  per  gioco  infra  le  mandre  io  miro ,  C  han  ramofa  la  fron- 
te,  e  bianchi  i  velli ,  A  cui  fguardo  non  degno ,  occhio  non  t'i- 
rò j  Mà  con  htrfute,  e  fpatiofepeUi,  A  me  tigri,  e  leoni  il  zaino 
ordirò.  Ven.  Terr.  Gaiat. 

Manfueto.  Car.  Quello  era  vn  ceruo  manfueto,  e  vago  Già  gran- 
de, e  di  gran  corna .  En.7.  ' 

Pallido .  Tanf.  Pauido  ceruo,  àetùdier  caccia  il  giorno  Ranidi 
veltri  aihor,  ciieilCiel  s'oftbfca,  Cosi  paurofo  non  fi  volge 
attorno  ,  E  ferma,  e  guata,  e  ratto  fi  rimbofea .  I  agr.tf.  4. 

Paurofo.Bocc.  Mà  peruenuti  ad  vn  folto  boftfcyetto  Laftiàdo  i  ca- 
ni a'ceruipaurofilncominci-ropùca.ol  diktto.Vif.Amor.1.8. 

Poluerofo.  Paf.  Ad  anhelantepolucrofo,  e  ftalico  Ceruo  trafitto 
il  mio  dettiti  m'adegua .  Gua.cc  Son.s. 

Rapido.  Bruii.  Che  mentre  gli  occhi  gira  A  cinghiale  addenra- 
to ,  Vedi  rapidi  cerui ,  Che  feti'  fuggono  alteri .  1,  Selu.  Caco 

Sitibondo .  Ghcj.  Stgnor,qual  ceruo  utibondo  l'acque  Te  bramò 
diveder  t'anima  mia .  Ro£i4.  71. 

Snello .  Tali'.  Et  hor  fsguiua  i  lepri ,  e  i  cerui  fnelli ,  Hor  tende  a 
reti  à  i  fcmplicuti  augelli .  Rinal.r.  44. 

Solitario  .  Pctr.  Ft  in  vn  cerno  folitario,  e  vago  Di  felua  in  felua 
rat  ro  mi  trasformo .  Canz.  1. 
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Veloce.  Angui!!.  Scorre-  il  veloce  cento  valli,  e  monti,  e  faIu 

folli,  c  macchie,  e  pana  via .  Metam.j.  75. 
Vezzofo.  Mar.  Vezzofo  ccruofi  nutnua  inCca  Di  cui  piùiiel 

nonni  daino,  ne  damma,  Sacro  à  lacafta,ebofchereccii_J 

Dea ,  Più  viuace,  e  leggier,  che  vento,  o  fiamma . 
Cisarf  .  Giulio  Cefare  prim  o  Imperatore  di  Roma  . 
Grande .  Mar.  Quella  per  cui  già  tanto  Hebbe  vn  tempo  à  Aidar 

Cefare  il  grande-  Epit.i. 
Cswo.  mucchio  dherDe,  odi  virgulti.  Cefpuglio. 
Fiorito .  Vendr.  Che  da  vii  fiorito  cefpo ,  e  verde  prato  Speffo  di 

lei  mirate  gli  atti  Immani .  Stanz.  Terni. 1. 
Ombrofo  .  Mar.  Odimi,  ò  bella,  e  fe  tra"  cefpi  ombrofi  Di  quelle 

macchie  folte  Da  me  forfè  t'afeondi .  Sarnp<5. 
Ruuido.  Mannell.  Cade,  e  rimandi  fua  beltà  larofa  Ruuido 

cefpo,  e  vencnofafpiiu  .  B.Verg.y.  20. 
Verde  .  Petr.  Qualrmracolo  c  quel,  quando  fra  fherba  Quali  vn 

hot  lieae?  oi.er  quando  ella  preme  Coi  fuo  candido  leno  va 

verde  cefpo  f  Son.nS. 
Criterio .  il  meciefimo  che  et  fpu  . 

Alto  .  Vd.  E  qui  radici  han  pn  fo,  e  foncrefeiute ,  E  oualalro 

ceipugho  diuenute  .  En.j.  ti. 
Folto.  Mar.  Scorre  Adon  la  verdura,  entra  folerto  Trai  più  folti 

cefpugli,  e  feende,  e  poggia 
Fofco  .  lmper.  L'erta  dcITuol ,  l'imnienfità  delbofco  Con  l'oc 

chio  ofìerga,  con  la  mente  imprime  ;  Raflegna  i  veltri  e  da  le 

fchiere  prime  Indrizza  i  bracchi ,  oue  il  cefiuiglio  è  fojfco 

Caf.5.41. 

Fronduto.  Bonar.  Quel  fronduto  cefpuglio  Par  ben  ch'amante 
anch'egli  ingordo  fteiidi  Le  ramore  fpiuofc  Ad inuolar  quelle 
vermiglie  rofe .  F1II.4..5. 

Humile .  Leng.  Non  più  mobil  apnar,  come  fù  pria,  L'himiil  ce- 
fpuglio,  eTvicin  fallo  imita  .  LJcn.n. 

Ombroio.  Rin.  Vattene  a  lei  da  qucfceipuelio  ombrofo.j.Son.9 

Spinolo  .  A.Gabr.  Tra  quei  fpitgapompofl  II  fuo  manto  la  rofa, 
Ch'affila  lopra  vn  foglio  Di  (pinolo  CC&tigJio  Veilita  d'olirò, 
c  coronata  d'oro  Lampeggiando  frà  fherba  Porporeggia  fu- 

Tuiero.  Brun.  Ne van concordi ,  elicti',  Ouedi folti,  c  tenera 
cefpugh  Lungo  g»ro  ha  la  Reggia  .     Selu.  Cacc. 

Cista,  llromcnto  da  tenere,  esortar  robbe ,  fitto  per  Io  più  di 
falci,  vimini,  canne ,  e  limili  materie,  Si  è  fenza  manico . 

Breue.Taff.  lo  piangendo  nprefif  c  in  brpue  celia  Fuor  ripor- 
tai tra'  fiori,  e  troni  afeo/a .  Liher.  1 1. 14. 

Cesto  .  vna  forte  di  mazza  apprc/iogli  antichi . 

Aipro .  Tali.  Che  moua  a  MariiaJ  feroce  all'alto  Gli  afpripiorru 
bau  celli  hor  ballo,  hor  aho  .  RiriaL&  10, 

Duro.  Guai.  Quelli  rapido  al  corfo ,  E  quegli  al  .duro  cello  Fie- 
ro mollroffi,  ed  a  la  lotta  inumo ,  Chi  lanciò  <lardo,  o  chi  ferì 
di  llrale  II  deltinato  fegn«  ,  Paft.  Prol. 

Ferreo  .  Troni.  lui  di  doni  lo  fquadron  bramofo  Del  ferreo  ce- 
lio eilercitò  J'oftefe .  Coli.  15.^8. 

Fiero.  Vd.  Cercali  eguale  à  lui ,  ne  vi  celie  tenti  Opporlfgli  fri 
tanti,  e'1  cello  fiero  Prender  in  mano,  e  far  ch'ogni  vn  pauenti. 
En.5.75.  r 

Graue .  Car.  Che  premio  non  ne  chero  :  ©pur  qui  fono  (  Dufe  ) 
eforgendoduegran  celli,  e  graui  Gittò  nel  campo ,  e  quelli 
ftefli  ond' era  Solito  à  le  fue  pugne  Erice  armarli .  En.f. 

Pefante ,  -Tronf.  Il  Sauromata  hà  celli  in  man  pelanti ,  Non  gio- 
ua  il  geto  a  i  Mageti  crudeli .  Coli.  14.  67. 

Cito  .  pefee  grande  del  mare,  altramente  detto  balena . 

Fiero  .  AngUlIL  Tal  Perfeo  il  fiero  Ceto  olfende  ,  e  preme  In_» 
quella  parte,  oue  men  danno  teme  .  Mctam.4.  4J7. 

Smiiurato.  Angiuli.  Quando  egfi  tutro  riconobbe  intorno  L'hor- 
rendo  pefee,  ne  la  fronte  feorfe  Le  due  fenellre,  ond'egli  pren- 
de il  giorno,  Ch'eran  di  tal  grandezza ,  che  s'atcorfe ,  Ch'uà 
maggiore  a  lui  potea  far  feorno ,  E  inanzi  a  gli  occhi  fuoi  fubi- 
tocorie  Lo  fnufuratoC  eto  il  morfo  ilende  Per  inghiottirlo,  e 
Perico  al  Cielo  afeende  .  Metam-4.4J9- 

Cetfha  ,  e  cetra,  flromento  unificale  di  corpo  limile  alla  lira  con 
corde  di  fil  d'ottone ,  o  d'acciaro ,  che  fi  fuonano  con  vn  rita- 

S'io  di  penna . 
ea.  Bruii.  No  mai  pari  à  la  ina  Ja  fama  impenna  Cctr3  Achea, 
Tofco  ilil,  plettro  Romano  .  Vcn.Terr.  Mine 
Acidaiia  .  Chiabr.  Per  certo  il  fuon  de  l'Acidalia  cetra,  Evol- 

gar  canto  prtnderelli  a  fdegno .  Vola.  Chir. 
Addormentata .  Rin.  Vn  paltorel  del  Ren  pur  dianzi  muto ,  Che 
parea  lecco  tronco ,  e  morta  pietra  Scolla  dal  fonno  addor- 
mentata cetra  Paga  armonico  à  l'aura  vn  bel  tributo. i.Son.16. 
Altera.  Morand.  Nobile  Mufa  altera  cétra  prende  ,  Perche  virrù 

nel  fofco  oblio  non  cada.  Lig. Guer. 
Apollinea  Eald  Non  e  vaga  di  carme,  Ne  prezza  il  fuonde_» 

l'Apol- 
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l'Apollinea  eetra  Anima  vii,  cui  i  ignoranza  afforda..  Rim- 
HerQi.Canz  5.  ... 
Archi  t  euri  e: .  Biign.  Fama,  che  nulla  oblia,  Fa ,  che  di  cetra  ar- 
chitertrice  s'oàa  La  Tebana  harmonia  :  Cittadina  concordia  è 

Snella  cctrù,  Che  il  molle  indura, e  le  durezze  fpctra.  Giòtn.7. 
ita  .  P.  Ror.  Cesi  mercè  de  la  tua  cetra  ardita  ,  Vedrò,  Mar- 
pelli,  yn  fen  di  ghiaccio  ardente,  F.  chi  morte  mi  die  tornarmi 
invita.  Guacc:  Son.j. 
Arguta.  Mar.  Da  quel  Fauno  arrogante  ,  Che  d'ennilar  pretende 
fon  rauco  moti  di  'Ondula  cicuta  L'alta  harmonia  de  l'altrui 
cetra  arcuta.  Galer.  Fano'. 
Aucrio  mufico  .  Mar.  Rinforza  il  flebil  metro  ,  E  con  l'auono 
mUfko  ritocca,  trite  *a,  •..  ritaOa  De  le  corde  concordi  L'or- 
dinacnmifiirc.  Samp.r. 
Aurea.  Mar.  E  '1  biondo  Dio  del  ftmpre  yerde  alloro  Con  1  au- 
rea cetra  accompagnata  il  chnro  .  Temp.104. 
Canora.  TeO.  Fior  su  le  fila  di  canora  cetra  Teffer  tela  immor- 
tale, f;  far  col  mufìC  arco  al  tempo  guerra.  Lir.17. 
Caflalia .  Bald.  E  di  più  nobil  xempre  Formi  i  concenti  la  CaOa- 

lia cetra.  Rini.Heroi-Canz.iS. 
peà'alei  .  Chiabr.  Qui  donna  io  feorfì  de  l'età  fui  fiore  ,  Bruna 
Le  chiorne,  e  sù  Dedalea  cetra  Faccua  rifitonar  note  foaui- 
vol-i.  Viu.  . 
Difcorde.  Mar.  Poiché  la  cetra  mia  rauca ,  e  ancorile  S'ha  de' 

lacci  d'Amor  fitte  le  corde .  >J, 
Dillonantc'.  Guar.  Ch"  al  fuon  de  la  tua  cetra ,  onde  il  vincerti , 

Halafuaroca,edifTonanteappefa.  Son.90. 
Dolce  .  1  or.  Porrò  fin  qui  à  lo  Oli ,  che  farti  honore  Soiea ,  qjaì 

appenderò  la  dolce'cetra .  P.  1. 
Dolente  .  Rcmig.  Nè  de  la  cetra  mia  dolente  al  fuor.o  Accoruar 

pofloidolorofi  accenti.  EpiO.if- 
polovofa  ■  Brun.  C  anora  nò,  ma  doloro  fa  cetra ,  Quando  percof- 
fe  ha  le  file  corde,  e  piange  ,  Fin  da  le  fere  atti  non  fier.'  impe- 
tra. "en.P0m.Son.91. 
D'ero  .Galean.  Che  sù  corde  d'argento,  e  cetra  d'oro  Odoardo 

s'ydrà  da  l'Indo  al  Moro  .  Suppl. 
Dotta  .  Tafl".  Come  à  me  piace  agguaglio ,  e  queOa  è  pure  Supre- 
ma gloria,  e  ^rap  miracol  mio  Render  limili  à  le  più  dotte  ce- 
tre Le  runiche  lampone  .  Amint.Prol. 
Eburnea .  Imper.  Altri  à  l'alta  harmonia  d'eburnea  cetra ,  Et  altri 
al  fuon  di  muiico  fofpiro  Ne  acqueta  l'alma  1  lufìngati  fpirti . 

Rull.4-  .     .  „   L  j. 

Etema  .  Achill.  Deh  fra  l'eterne  cetre,  Anime  behe,  Gradite  que- 
lle rime  a  parte  à  parte ,  Rime ,  che  fono  al  voOro  nome  an- 
celle .  Rim- Son.tj. 

Faconda .  Cell.  Serbili  la  coltili  cetra  facond-  Al  crefeente  valor 
del  ceppo  noOro  .  Var. 

Famofa  :  Mar.  E  fe  in  vuoi  de  la  famofa  cetra  'Non  fù  Thebc  al 
mufico  architetto  Mura  fuperbe  edificar  difdetto  .  Temp.6. 

Fallidita.  C'jar.  Mà  poiché  il  Mondo  inftupidifee,  e  iHma  Chi  vir- 
tù fprezza,e  fol  teforo  ammana,  La  cetra  appendo  faOidiofa,e 
laO'a ,  Che  peruers'  hoggi  rado  huom  fi  fublilna  .  Son-97- 

Fatale  .  Bertol.  Ches'auuerrà,  che  lamia  donna  aecorde  Sù 
cetra  fatai  mufichc  tempre ,  Seco  tolto  vedrai ,  che  fi  contem- 
pre De  l'Vniucrfo  l'armonia  difcorde  .  Guacc.  Son. 6. 

fatidica  .  Vili,  Tu  che  eia  rifonaiJne"  campi  Siri  La  fatidica  cetra 
in  facri  accenti  Facelti ,  ò  Regc  Hebreo  ,  co'  più  dolenti  Del 
tuo  cangiato  cor  pianti,  e  fofpiri.  Parn.Scai.  Sor. 9. 

Felice.  TeO.  Ma  fe  cetra  hauefs'  io  tanto  felice  Ne'  regni  difpera- 
ti ,  Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto .  Lir.8. 

Flebile  .Tauf.  Difccfe  ,  v'  chiufo  col  dolente  fuono  De  le  fu  e  vo- 
ci ,  e  con  la  flebil  cetra ,  Seppe  del  fallo  filò  chieder  perdóno  . 
l.agr.6. 73- 

Funerale  .  Giuff.  Mufa  d'atra  grani  aglia  il  fianco  adorna ,  E  di  ci- 
preflo  il  crine,  Sù  cetra  funeral  tempra  le  dita .  Od. 3. 

FuncOa .  Chiabr.  Lafci  la  bella  luce  La  bella  Diua,  e  niella  Rechi 
cetra  funeOa.  Vol.i.lib.4. 

Gemmata .  Mar.  Con  la  manca  foOicn  gemmata  cetra  ,#gli  pen- 
de dal  tergo  aurea  faretra . 

Gentile. C  oli.  Qin  ll.1  cetra  gentil,  che  in  sù  lariua  Cantò  di  Min- 
cio Dafni,  e  Mclibeo  .  S6Y1.14. 

Grande .  Talli  E  prendi  lieta  altera  cctra,e  grande  Coronata  d'al- 
lor,  che  i  chi  ne  aftolta,  Canto  fi  dee  ch'agguagli  il  fuon  de 
Tarmi.  Heroi.  Canz.i  1. 

Harmonica.  Font.  Ne  Thamionica  cetra ,  Che  dcOò  ne  l'Erinni 
lnunano  affetto,  Più  fi  vanti  ne  l'Etra.  Od.it. 

Harmo.'iiofa.  Font.  Che  nullacofa  impetra  Chi  non  hi  d'or  l'har- 
momofacetra.Od.33. 

Humile .  Quer.  Sacra  al  bel  nome  tuo  foOicn,  che  penda  QueOa 
humil  cetra  mia.  Son.i- 

Ignobile  .Mar.  Che  tue  lodi  garrifea,  c  di  recanti  Stridula  voce, 
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ignob.il  cetra,  e  ri  le. 

Imbelle  .  Brign.  Non  più  s'vdiro  alliora  Sù  cetre  imbelli  effemi- 
narli i  canti,  Onde  infcltano  il  Cielo  aure  Jafciue.  Giorn.i. 

Immortale  .  Achil.  Ed  efean  poi  da  l  immortal  fua  cetra  L'api  i 
Oillar  sù  le  corazze  i  faui .  Rim.  Od.  1. 

Incolta .  Beni.  Non  più  fotto  de  gli  alberi,  e  frondofì  Rozo  plet- 
tro marito  a  incolta  cetra,  Onde  rimbombi  il  Ciel  d'hiuni  fc- 
Oofi.  Prim.Terz. 

Legno  armonico  .  Brun.  Qnafi  foflcr  tue  fila  Fila  di  corde  d'oro 
In  armonico  legno  .  Agi. 

Legno  canoro.  Gofel.  Nè  si  bella  giamai  Polinnia,  e  Clio  Trattar 
con  dotta  man  legno  canoro .  Son. 69. 

Legno  mufico  .  TeO.  Meco  hò  il  mufìco  legno  ,  Mà  non  come  fo. 
Tea  mufico  hà  il  fuono ,  Ned  io  Oeflo  qual  fui  da  prima  hor  fo. 
no .  Lir.  18. 

Legno  muto  .  Ghel.  Trahea  da  muto  legno  humani  accenti  II  pa- 
iìor,  eh' à  Golia  ruppe  la  fronte.  Rof  14.  if. 

Legno  Ocmprato .  Bruii.  Sgombrar  dunque  non  può  /pirto,ch'in- 
degno  Non  hà  il  fuo  nome  illullre ,  il  grido  eterno ,  A  l'Italia 
il  malor,  l'ombre  ad  Auerno,  Con  Ondula  harmonia,  Oempra- 
to  legno .  Ven.Pom.  Son. 3  8. 

Loquace .  Vua.  Per  le  città  di  nardo  i  crini  afperfi  Lira,  o  viola,o 
y  cetera  loquace,  Dolce  tenendo  in  man  mille  tue  pari  Danno 
altrui,  cV  i  fe  diletti  cari .  S.Giuft. 

Lufinghiera .  Pil.  Non  di  Ondula  cetra  lufìnghiera  Moui,  Campi 
gentil;  la  corda  ardita  :  Ne  rauca  tromba  a'  finti  geOi  inuita_», 
Che  la  lua  voce  in  carré  odefi  vera .  Son. 

MaeOra .  Mar.  Seco  al  tenor  de  la  macftra  cetra  Pian  pian  s'aggi- 
ra pria  c'habbia  à  IafciarJa . 

MeOa .  Mar.  O  mal  toccate,  o  mal  gradite  corde  De  la  mia  inerti 
cetra.  Satnp.i. 

Mirabile  .  Rin.  O  che  mirabil  cetra  Se  rompe  alma  di  l'erro,  e  cor 
di  pietra.  j.Madr.ioj. 

Mufìca  .  Bald.  Tempra  mufica  cetra  Omia  Sirana  Clio,  Tu,  ch'ai 
profondo  oblio  Sai  toglier  l'alme,  e  ricondurle  a  l'Etra-  Rim. 
1.  Amor.  Cànz.i. 

Negletta.  Guicc.  Muta,  e  negletta  la  mia  cetra  appefa  ,  Trofeo 
infelice,  à  fecco  tronco  hauea .  Son, 

Nobile  .  Mar.  La  nobil  cetra,  ond'Arion  primiero  L'onde  affienò 
sù  l'animato  legno ,  Indi  d'AuOrp  placar  folca  lo  fdegno,  E  in- 
tenerir gli  fcogfl  il  gran  Sincero  .  Lir.Marit.  Son.  r. 

Ordigno  accordato  .Mar.  La  fimia  de' noflri  atti  Scherzo  fa  imi- 
tatrice ,  Polii  gli  vfati  fcherzi  Tutta  pendea  da  l'accordato  or- 
digno .  Samp.i. 

Pigra  .  Galean.  La  pigra  cetra,  à  cui  d'Aracne  i  veli  Lunga  Oa"ion 
fan  vedouilc  aniefe,  O  mai  tempre  le  corde,  e  Ocmpri  i  geli  Al 
pacifico  vfeir  del  Sol  Farncfe ,  E  lieta  feoflb  ilpoluerofo  am- 
manto, Si  rimariti,  rimbambita,  al  canto  .  Suppl. 

Rauca  .  Bald.  Ne  fdtìgni  il  faggio  Heroe,  di  cui  ragiono ,  Di  rauca 
cetra  il  fuo  no,  A  le  più  dofci  auez/o,c  più  canore.  Heroi.Càz.8. 

Rifonante.  Spon.  Otie  mille  Anfioni  Con  ben  temprate,  e  rifo- 
nanti cetre,  Non  alabaOri,o  pregiate  altre  pietre,Mà  diamanti, 
e  zafiri  Porgono  à  l'edificio  eterno,  e  facro,.  Madr. 

Roca.  Guar.  B  per  far  dolce  in  voi  mia  roca cetra  Da  i  voftri  ac- 
centi, donna,  il  fuono  apprende  .  Son. 3. 

Roza  .  Brun.  Canto,  mà  il  fuon  de  la  mia  roza  cetra  Non  giunge 
011' erto  e  Pirido,  Apollo  adoro,  Ven.Pom.  Son. 5 4. 

RuOicana .  Ghel.  Ciò  che  v'infondi ,  o  gorgogliando  alcuna  Ti 
danza  al  fuon 'di  ruOicana  cetra .  Rof  t.  45- 

Ruuida .  Guar.  E  s'vdran  rifuonar  famofì  plettri  Del  fuo  gran  no- 
me,  e  di  quei  chiari  pregi ,  C'hor  mia  ruuida  cetra,  e  vile  «ono- 
ra .  ion.69. 

Sconcia  .  Mo--on.  Ad  vna  feoncia  cetra  ci  diè  di  piglio ,  C'hauei 
le  corde  faJfe,  e  l'arco  infralito  .  i.Sacr.  lnuett.7. 

Scordato  .  Monti.  Scordate  cetre,  e  diffipati  allori ,  Douc  il  mor. 
tal  di  si  grand'alma  hor  giate  (  Felice  tomba  )  il  peregrino  ap- 
pendi .  Son. 

Soaue.  Remig.  Al  dolce  filon  di  ben  foaue  cetra  Accordando 

d'Amor  leggiadri  accenti .  EpiO.3 . 
Soauiflìma .  Imper.  E  quella  poi  che  fra  le  man  ti  fuona 'Soauiflì- 

ma  cetra,  ah  eh*  è  la  cetra ,  Che  d'harmonia  di  Oelle  il  Ciel  ri- 

ferba.  RuO.4.  •  ' 

Sonante .  TeO.  Deh  tu  con  la  ma  cererà  fonante  Rendila  homai 

fe  del  mio  male  hai  cura  E  più  calda,  e  più  molle,  e  più  coOan- 

te.  Rim. 

Sonnacchiofa.  Baldi.  Che  fe  giuOo  pregar  ciò  non  impetra,  A  che 
dellar  la  fonnacchiofa  cetra  ?  Parn.Scai-  Canz.  1 . 

Sonora.  Car.  1  "hà  d'Aucrno  prenoOa:  il  Tracio  Orfeo  (Sola  mer- 
ce de  la  fonora  cetra)  Scender  poteaui,  e  richiamarne  in  vita 
L'amata  donna .  F.n.d. 

Stanca .  Guar.  fc  che  tributo  à  la  mia  Oanca  cetra  Non  dia  femore 

di 
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di  fagtime,  e  fofpiri .  Son.  17. 

Stemprata.  Guar.  Come  (temprata  cetra,  Che  frenasi,  mi  di 
concento  pnua.  Madr.141.  »«"»»u 

Stridula.  Teff.  E  la  rtridula  mia  cetra  diffonde  Flebili  accenti  sì 
non  già  canon.  Rim.  1 

Stromento  arguto .  Mar.  A!  tenor  Infingine™  De  l'areuto  Aro 
mento  Tacicurnj  fi  fiauano,  e  fo/pefi .  Samp.i 

Temprata.  Mar.  Due  ben  temprate  cetre  Sauuien  ch'inernial 
tuono  Di  confonanza  «armonica  concorde  Mufica  mano  ac 
ro   GatoFauo?1"0  rcdi,roco>  e  cailoro  Sl  «frendon  irà  lo- 

Vigorofa .  Cela  Ne  percotea  con  vigorofa  cetra  Per  ritornar  di 

carne  vn  cor  di  pietra.  Fur.4.  u. 
Chalibi  .  popoli  di  Ponto  vicini  al  mime  Thermodoonte ,  che_» 

I .  acqu.lia.,0  il  vitto  col  cauar  argento,  e  ferro  dalla  terra . 
Artica .  BaJd  Stride  pofeu  ne  l'onde  il  duro  acciaro ,  Ch'  a  noi 

gli  aiilCCt  Cfuliht  mandaro  .  Rim.Heroi.  Canz.-j 
Cham.  vno de' figliuoli  di  Noè. 

Ingitiriofo  Grill.  O  maledetto  tènie  D'ingiuriofo  Cham,  ben  la 
paterna  Ira  anco  appar  ne  la  tua  infamia  eterna.  1.  Madr.  ?  ,  8. 
Ch.uk  .  la  conhifiom-  alianti  lacrearione  dei  Mondo 
Abiflo  indiiruito .  AngunT  O  in  me/o  à  l'acque  ftabilire  il  foco , 
O  contendere  111  vno  e  terra,  e  Cielo  ,  E  nei  primiero ,  &indu 
Itintoabifio  Precipitare  vn' altra  volta  il  Mondo.  Giud  ^  1 
Antico.  Lor.  Perche  il  fiero  Silen  cantando  narra  De  l'antico 

Chnos  la  roza  forma  .  Egl.6. 
Confu/ione  torbida  .Annoi,  fc  inficmetraflè  gli  elementi  vniti  De 

iaconiudoiixorbida  fuori  .  i.Son  j. 
Confinò .  MoranJ.  Farro  vn  ChaOS  confufo ,  Vn  indilhnta  mole 

Il  cattolico  Mondo  era  hOgghnai .  Cinz. 
Dcfòrme.Sencc  Che  nouanientegli  huomini,c  «li  Dei  Chaos  de- 
forme non  afconda,oucro  La  terra,  ti  foco,e "il  mare  ,  E  del  di- 
pinto Mondo  i  vaghi  lumi  La  Natura  non  copra .  Thicll  Ch  4 
Dirordiniro    Brace.  Ch' ci  non  hauea  fòpra  fAbiflo  immondo 

Vino  ilCnaosdifordinato.e  fero .  Vrb.  13.5 
Horrido  .  Andr.  S'of uri  e  Luna,  e  Sole ,  fc  tórni  horrido  Chaos 

ogni  elemento .  Adam.j  a. 
Ineltricah  jc  .  Moron  Quella  man,  Signor  mio,  che  gli  elementi 

Tolfcdalfendinefiricaoilcluo.  Morror  5  6 
Mafia  conlufi .  Mar.  Non  vide  il  C.cl  da  che  fu  pria  difei. in  to  Da 
la  con  (ufi  mafli 1,  La  più  ferena,  o  più  tranquilla  notte .  Bpit  - 
Mafia  indirci  a  .  Andr.  Kdipompofo,  e  vago  Trofeo  di  Paradifo 


Ne  I  indigena  maflap?  le  già  tetre  cofe  mi  cóuerfe.  Adam. 
Mafia  intornie.  Tali.  Canta  egli  come  da  la  mafia  informe  Tratte 

Natura  il  fenie  de  le  cole .  R'inal.9.  17. 
Mafia  ofeura.  Quer.  Non  s  era  ancor  da  la  gran  mafia  ofeura  Ouc 
in  tenebre  auuolto  il  Mondo  giacque,  Moitrata  in  niHior  for- 
ma la  Natura.  Stanzio.  0 
Mafia  tetra .  Andr.  Mafia  tetra,  indigena  Chaos  fui  detto,  ed  hor 
ponipofo  ,  e  vago  Mondo  m'appella  il  mar ,  la  terra  .  il  Cielo 
Adam.y.  j. 

Mole  incomporta .  Campeg.  Fin  ne  l'eterna  mente,  e  poi  che  pu 
ra  Prcinca  de  1  acque  i'mcompofra  mole ,  Quando  del  Mondo 
l'opra,  e  la  fattura  Anch'era  del  Fartor  ne  le  parole.  Lagr.1.7,. 

Mole  roza .  Tal).  (  )n  ie  quell'  incomporta ,  e  ro/a  mole  Ne  tutto 
era,  ne  nulla,  e  nulla paruc .  Mond.i. 

Tcnebrofo.Gofd.  Del  tenebrofo  Chaos  lume  fecondo.  i.Son  4, 

Chakauro.  fiume  di  Cilicia . 

Rapace .  Valuaf.  li  la  città,  che  I'vim,  e  l'altro  margo  Del  rapace 
Charadrohabita, e  teme.  Tebai.4.  13. 

Chersosa  .  citta  tr.i  il  mare  Eulìno,  e  la  palude  Meotide . 

Afpra.  Campeg.  Fra  l'hermc  piaggie  di  ferpéti  piena  Di  <  herfona, 
che  d'afpra  il  nome  ncnerQueìb  è  roza  città  de  la  Taurica.C  ui 
J'inhofpite  Eu/in  bagna,  e  circonda,  Terra  d'Inumanità  cosi  ne- 
mica, Come  di  inoltri,  e  d'animai  feconda.  Lagr.10.55.p4. 

Chfhsonesso.  penifola  nell'India  fopra  il  Gange  .  ♦ 

Aurea.  Ar.  Qua  fi  radendo  l'aurea  Chcrfoncfio  La  bella  arenata 
il  gran  pelago  fra  nge .  Fur.  15.17. 

CwRVBrNo .  Spirito  del  primo  ordine  della  fuprema  Gierarchia_, 
de  gli  Angeli . 

Ardente.  (  .  Fiam.  Toma  al  fuo  proprio  albergo  De' Cherubini 
ardenti  Su  le  penne,  e  sù  gli  homeri  de'  venti  II  Rè  del  Ciel  fa- 
lciando il  Mondo  à  tergo  .  Madr. 

Chukizza  .  lucidezza,  fplendidezza,  limpidezza  :  nobiltà  di  fa- 
miglia . 

Alta .  Remig.  Mà  fe  di  me  cura,  o  pictade  homai  Non  ti  prende 
crudel,  mouati  almeno  De  gli  aui  miei  l'alta  chiarezza  illuflrc 
Epift.4. 

Antica.  Grill.  Alta  progenie  di  chiarezza  antica,  Il  cui  corfo,  c  il 
cui  filmai  non  precifc  Grido  di  colpa  infame ,  o  rio  coftumc 
Rim.  Can 


nnT  Su'«ruleo ^ l'acque,  e  non  lontana  Arder 

Z  ^  gra'r  fiamma  Vcd"  •  °  fia  chiarc"a  lumino^ ,  e 
vana ,  Che  d  accefa  materia  non  procede ,  Dir  non  faprci,  ma 
di  fua  luce  appare  Arder  vicino  i  meza  notte  il  mare.  Rocca.*, 
«afe  e M6  C°J  ^"aJe  s'aprono  ' e  chiud°«c.  Vfei, 

Adulterina.  AngiiijJ.  Che  fia  tornato  Piramo,e  tien  certo,  C'hab- 
bia  con  lui  l'adulterina  chiane.  Metam  4  X* 

Amorofa  Petr.  Largata  ai  firteou  J'amorofe  chiaui  L'anima^ 
elee  del  cor  per feizuir  voi.  Son.  17. 

A'raH»'rCi1CC'  •  f^-fS^"1» chc  chiauc anaraoueilo  SofpÈ 
rato  tefor  mi  neghi,  e  chiuda.  Hadr.4  1  V 

Bugiarda  Angmll.  La  fedel  toppa  aihor  crede  al  meatire  Del» 

bugiarda  chiatte,  e  lafcia  aprire .  Metam.4. 95 
Dolce.  Petr.  Chi  gli  occhi  mira  d'ogni  valor  fegno  Dolce  del 

miocorchiaue?  Canz.ó. 

Do,  ita.Malu.  Di  Meffico  tributo  Sotto  dorate  chiaui  Teforiza- 
tt  pur  maife  d'argento.  Del.  Odi 

safcftois: Srrea  chu,,e  Qui  dentr°  Am°r  **■! 

Funerea  .  Gatt.  Di  quefto  horror  tien  le  funeree  chiaui  L'emnio 
dominatorde  l'ombre  nere  .  Addol.9.  7.  y 

Gelofa  .  Bald.  O  perla  in  oro  di  virtù  legata  Sotto  cuftodta  di  "e 
Son  j    "C       CC    °       nor  fcmPre  &uar<iata .  Rim.  Heroi. 

Horrenda.  Brace  Mà  ecco  homai,  che  per  I'horrenda  chiane  D»l 

career  iuona  il  picciol  vfcio,  egraue .  Vrb.io  69 
ImpenetralMle .  Brace.  Con  tanto  ferma ,  e  impenetrabil  chiauc 
Si  n  .1  Colora  1  iecreri ,  e  cura  n'h.mc  .  Croc.7. 14. 


-   »  —  1  w  .4  VIVI./. 

Ingegno^   M0I7.  Aprono  il  cor  con  MBOgnofc  chiaui,  E  faa_j 
gioir  nulle  correli  amanti .  Stanz.Dok.r 


Mentita.  Brace.  Bvtcintattoà  fa fccreta porrà  Confuachiaue 

mentita  iniame  vfciero  .  Croc.17.  10. 
Preuofa  .  Sper  Come  di  proprio  fuo  fidato  albergo  Tener  folca 

K  pretiolc  chiaui.  Rim.  ù 
SaWa.Petr.  Oue  co  falde,  &  ingegnofc  chiaui  Ancor  torna  fouen- 
te  a  trame  fuore  Lagrime  rare,  e  fofpir  lunghi.e  r>raui.  Son  ,  1  ? 
Secreta.  Mar.  Ch.ufala  tien ,  fi  chegiamaignoriffce  So  tòt 
creta ,  e  ben  fidata  chiane .  r«»w«w» 
Chi  ui-T-ii  di  llromento  muficOjbifcheri 
eburnee  .  Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauette  eburnee  Tende  i  uer- 
ui  fonori,  e  ricercando  Con  armonica  man  le  dolci  fila ,  Pren, 
de  con  1  arco  a  nfuegliarle  alquanto  ,  Samp.  1. 
Chuvi  di  S.Pictro  che  lignificano  l'automa  ch'egli  haueua . 
uelJc.Tanl.  l  omc  chiamaci  fienoper  lor  merci  A  tor  le  beile  chh 

ui,  e  cura  haueme .  Lagr.4. 67 
Eterne.  Teli.  Poiché  à  J'Aoniochoro  Nume  femore  propino  in 

Vaticano  Reggea  le  chiaui  eterne  il  grande  Vrbano.  L.r.i7 
1  olienti .  Tanfi  E  in  porli  in  man  le  due  ponenti  chiaui  Parche 

dica  a  colui  cofe  alte,  e  grani .  I  agr.4. 51. 
Ricche  .  Tanfi  E  che  due  ricche  chiaui  in  man  li  ponga,  Chej 

guardi  1  fuoi  tefori,  e  ne  difponga .  La"r.4  fa, 
Chiisa.  Tempio  de'  Chrifiiani,  oue  fi  cefebra  il  facrificio,  &  altri 
diurni  ofhcn .  '  "* 

Albergo  fiero .  Tanfi  Che  il  fiero  albergo  fuo  chiamar  conuienfe 

Calabi  te,  magion  de  fanti  preghi .  I  agr  ?  1  7 
Bofcarcccia  .  Valuaf.  E  che  in  cultodia  hauea'gìi  altari,  e  'I  foco 

De  le  vicine  bofcarcccie  chiefe.  Tcbai  ?  i47 
Deuota  .  Ar.  La  ilanza  quadra,  e  fpatiofi  pare  Vna  denota,  e  ve- 
nerabil  chiefa  .  Fur.j.  7.  «>^»c- 
Honorata .  Valuaf.  Ecco ,  &  alta  fi  vede  in  aria  afecfa  ( Nobil  fe- 

polcro;  vnahonoraiachicfi.  Tebai.6.  *8 
Immacolata .  Brace.  Veggio  intatti  gli  altari,  e  venerandi ,  E  im- 
macolate confettarle  chiefe  Come  foifero .,,  Roma,  e  non  in 
lieo  Tinto  da  l'ombra  de  l'errante  rito.  Rocc.14  14 
Magione  d.  Dio .  Tanf.  VfalTe  in  vece  d'acqua  il  popol  pio  In  fa- 

bricar  l'alta  magion  di  Dio.  Lagr.4.  71.  1 
Chiisa  .  Romana,  Con?rcgatione""de'  fedeli 
Barca Chriftiana .  Ghel.  Eccedi  Pietro  il  fucccflbr Clemente 

Fatto  nocchier  de  la  Chniliana  Barca.  Rof.io"  ?? 
Barchetta  fintifllma. .  Ong.  E  riponete  in  calmai  &  in  bonaccia 

La  Barchetta  finnfiima  di  Piero.  Rim.i. 
Eletta  .  Ghel.  Pur  à  fiuorde  la  fua  Chiefi eletta  S'inuola,  e  tace, 

elaftagioneafpctta.  Rof  11.  7. 
Infupcrab.le    Brace  E  ie  virtudi  abandonatc ,  e  fole  Raccoglie 

inlciIinfuperabiJChicfi.  Vrb.1.33. 
Spofi  amata.  Petr.  Cosi  (occorri  3  h  fua  amata  fpofi  Tal,  che 

fol  de  la  voce  Fa  tremar  Babilonia,  e  lbr  penfofi  .  Canz  ? 
Chilo  .  mafia  del  mangiare  mezo  digefta . 

N  Sto- 
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Stomacheuok .  Moron.  E  tracannato  il  pianfe ,  e  al  fin  cel  diede 

Tutto  ridotto  in  ftomachcuol  dillo .  Mortor.4.  7. 
Chimera  •  moftro  fauolofo . 

Alta.TaiT.  Qual  infermo  talhor,  che  in  fogno  fcorgc  Drago,  o 
cinta  di  fiamme  alta  Chimera.  Liber.13. 44. 

Di  tre  doppi .  Car.  DueScille,  Briareo  di  cento  doppi ,  La  Chi- 
mera di  tre,  che  con  tre  bocche  Il  foco  auuenta.  En.6. 

Difperata .  Manzin.  Perch'  io  non  parli  teco  Di  quella  vn  tempo 
cara,  Adorata  Rofalua ,  Sai  mentir  Jagrimofo  Difporatc  Chi- 
mere .  FJer.j.3. 

Empia.  Ghel.  Da  tre  bocche  l'auuenta  empia  Chimera,  E  (lam- 
pa l'orme  al  fuol  ferine,  e  feffe .  Rof.j.  8. 

Hoirenda.  Guif.  E  in  adombrar  non  mcn  Chimera  horrenda_j 
L'cfperte  mani ,  e  l'intelletto  adopra ,  Che  in  colorire  il  vifo  , 
e  l'altre  rare  Beltà  de  la  gentil  madre  d'Amore.  D.Sett.5. 

Horribile .  Anguill.  Con  quel  c'h.i  cento  piedi,  e  cento  mani  Sta 
la  Chimera  norribile,  e  difforme  .  Metam.4-.Ji8. 

Ima^ine  de'  moltri .  Chiabr.  Non  pauentò  Cliimera  Ineffabile 
imagine  de'  inoltri .  Vol.i.  lib.j. 

Moltruofa.  Font.  Moltruofa  Chimera,  Che  duo  contrari  invn 
foggetto  aggiunge .  Od.12. 

Tremenda  .  Va.  Vedi  come  c  tremenda  laChimera,  E  ogni  cu- 
ftode ,  che  qui  for  riffiede  .  En.6.  115- 

Triforme .  Pret.  Vide  i  regni  di  Licia ,  e  in  efTa  il  monte ,  Oue__> 
gidil  moftro  horrendo,  La  triforme  Chimera ,  Animata  for- 
nace ,  Etna  fpiranie  Di  fiamme  hauer  folca  grauido  ilfeno  ,  E 
da  tre  vafte  bocche  arficcie ,  e  nere  Spirar  incendio,  e  vomitar 
fauille.  Idili. 

Chimika.  capriccio,  fantafìa. 

Orgogliofa .  Brun.  Cerca  l'alma  fuperba  Con  chimera  orgoglio- 
la  De'  prifehi  auelli  infra  l'arena,  e  l'herba  La  fua  ftirpe  famo- 
£1.  Ven.  Cel.  Canz.4. 

China  ,  oCina,  Regno  ampijfluno  nell'India  Orientale  fuori  del 
Gange_j .  . 

Re"no  immenfo  .  Ghel.  Nauiga  indi  à  la  China,  vn  regno  immen- 
io,  Che  dicovn  regno  ?  vn  fpatiofo  Mondo ,  Chefiede  in_ » 
grembo,  e  fra  le  braccia  eftcnlò  D'vn  Occan  valliflimo ,  e  pro- 
t'ondo,  La  grandezza  di  lui  vince  ogni  fenfoyE  Rè  gli  refta  ogni 
altro  imo,  e  fecondo ,  A  paragon  de  la  Romana  corte  Più  ric- 
co, e fcnza fin,  fe  non  più  forte.  Rof.27.  65. 

Chio  .  ifola  nel  mare  Egeo,  o  Arcipelago,  hoggi  detta  Scio . 

Feconda.  Mar.  Sorge  incontro  ad  Aruifia,  e  vede  Chio  Digene- 
rofi  pampini  feconda . 

Chioccia  .  la  gallina,  che  coua  l'voua,  o  ha  i  pulcini  feco  . 

Fertile  .  Chiabr.  Quale  il  v  illan,  cui  de  la  fertil  chioccia  InuolofTi 
Ja  picciola  famiglia  Da  volpe  infidiofa ,  &  ei  non  ode  Sonar  pi 
pi,  come  folea  per  l'aia .  V  ol.4-  Mie. 

Chiocciola  .  animaletto  noto,  detto  communcmcntc  Lumaca . 

Cornuta.  Stigl.  Cotale  ancor  la  chiocciola  cornuta  S'ella  vien 
polla  ne  l'ardente  foco ,  Vi  linde  sù  ,  ben  che  da  fe  Zìa  muta . 
Rim.lib.8. 

Chiodo  .  , 

Adamantino  .  Ceba.  Il  benefìcio  tuo  d'adamantino  Chiodo  Ha- 
rd nel  nollro  petto  imprellò  .  Eft.n.  |»£t 

Amaro.  Piccol.  Quando  fcielfì  dal  fen  l'amaro  chiodo ,  Che'l 
tenea filiò  in  penlier  duri,  ebaflì.  i.Canz.i. 

Afpro.Tanf.  Del  crudo  monte  al  più  eminente  loco  Mani,epiè 
gli  traflillèr  d'afpri  chiodi .  Lagr.  11.70. 

Divietato.  Ghel.  Oh  difpietati  chiodi  Siate  pietofì,c  mcn  fpiera- 
ti  almeno  Paffando  à  me  da  banda  à  banda  il  feno .  Rof.  13-91. 

Enorme.  Ghel.  Segna  a  vn  tempo ,  ferjfce ,  entra ,  e  ruina  Col 
chiodo  enorme,  e  con  la  mano  alpeltre .  Rof  13. 33. 

Pungente.  Mar.  Di  lei ,  ch'armata  di  pungente  chiodo  Al  gran 
giudice  Hebreo  iraffigge ,  e  batte  Le  calie  tempie ,  e  fra  il  ripo- 
fo,e  il  latte  Scioglie  del  ionno,  e  de  la  vita  il  nodo.  Gakr.Hill. 

Ri"ido  .  Gatt.  I  lumi  gira  àia  pungente,  e  dira  Corona, a i  chio- 
di rigidi,  e  funeili .  Addol.26. 9. 

Saldo.  Ar.  Quando  perfona,  che  con  faldo  chiodo  T'habbiagià 
fìffa  Amor  nel  cor  collante.  Fur.42.  1. 

Torinentofo  .  Gatt.  Voi  tormento/i,  e  penetranti  chiodi,  Che 
con  tal  ferità  fpezzato  hauete  De  la  mano ,  e  del  pie  quei  fanti 
nodi .  Addol.ifi.  16. 

Chiom*.  capelli  del  capo:  &  hoggi  s' intende  più  propriamente 
de  i  capelli  delle  donne:  c  per  metafora  delle  foglie  de  gli  al- 
beri, 0  d'altra  cofa  anco  inanimata  . 

Adulterina.  Brun.  Habito human  livelle,  E  l'aurea  treccia-. , 
adorna  Di  luce  inacceffibile,  e  di  raggi ,  Con  chioma  adulteri- 
na afeonde,  e  copre.  Epiil.  Heroi.i.  13. 

Altera.  Taff  Non  lungevn  monte  poi  le  lì  feopriua,  Chcfpor- 
ge  foura  il  mar  la  chioma  altera .  Liber.  1  s .  15. 

Amabiliflìnu  •  Brace  Non  affatto  ricciuta,  e  non  fenz'  onda  La 
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chioma  amabiliffìma,  e  fotti  le,  Spargefi  in  vago  crror  uà  fofea, 
ebionda,Digigh,e  rofe  in  fui  fiorito  Aprile,  Spira  la  bella  boc- 
ca aura  gioconda  Di  perle,  e  di  rubin  varco  gentile ,  Che  parli, 
olì  raccheti  in  quel  bel  vifo ,  Mommentononhd,chenonfia 
rifo.  Stanz. 

AnelIata.Font.  Le  fuc  chiome  aneliate  Per  vergogna  moffrar  non 
ofi Flora.  Od.18. 

Annoda trice.Imper. La  fua  chioma  annodata  annodatrice  D'ogni 
più  nobil  cor,  d'ogni  alma  altera  In  nodo  bel  di  libertà  più  ve- 
ra. Rult.if. 

Antica  .  Leng.  Hereditarie  chiome  altra  s'implica  Intorno  al  ca- 
po, e  treccie  d'or  compone ,  Ed  hà  tra'  folli  fuoi  giulla  ragione 
Vecchie  tempie  fregiar  di  chioma  antica  .  Ekg.i. 

Arruffata  .  Polit.  Conia  chioma  arruffata,  e  poluerofa.  E  d'hone- 
llo  fudor  bagnato  il  volto  .  Gioltr.i.  33. 

Alpcrfi  di  gemme .  t_  ar.  Riccamente  fregiata  :  e  la  fua  chioma_» 
Con  naltri  d'oro  in  treccia  al  capo  auuolta  Tutta  di  gemme 
come  frellc  afpcrfa .  En.4. 

Auguiìa  .  Tali".  Egli  medefnio  pofeia  orna ,  e  circonda  L'augufta 
chioma  di  corone,  e  d'auro  .  Cono. 20. 73. 

Aurata  .'Mar.  La  chioma  aurata,  e  folta  Sparla  in  crefpi  anelletti 
Per  lo  collo,  e  per  gii  homeri  gli  piouc .  Epit.3. 

Aurea.  Ta/f.  Col  durùlìino  acciar  preme,  &  offende  II  delicato 
collo,  e  l'aurea  chioma .  Liber. 6.  92. 

Auuenturofi .  Rin.  Auuenturofa  chioma ,  Fortunati  capegli  Già 
vinti  in  tomba  ,  hor  trionfanti  in  ballo  :  Altri  ltellc  vi  noma , 
Altri  de  l'alma  fpegli,  Chiamoui  anco  il  mio  cor  luci,  e  criflal- 
lo .  1.  Canz.i  1. 

Auuolta .  Rcmig.  Ne  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore, Nè con 
bei  nodi  d'oro  in  treccia  auuolte  Rendon  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo-  Epift.i  1. 

Bella .  Brun.  Voi  luminofe,  e  pure  Sol  fate  à  i  lumi  altrui  ben  ric- 
chi omaggi  :  Sol  preflb  à  i  voltn  raggi  L'Alba  hà  lechiome_j 
ofeurc:  Voi  ondeggiando  in pretioli  errori  Sù  le  guancie  fio> 
rite,  Al  naufragio  de'  cori,  O  belle  chiome,  aprite,  Con  tremo- 
lo fereno  aria  celelle ,  Sul  vaneggiar  de  l'aure  auvee  tempefte  . 
Ven.Tcrr.  Canz.j. 

Bianca.  Taf!"  A  te  piangendo  i  lorpaflati  tempi  ,  Moftran  la  bian- 
ca chioma  1  vecchi  graui .  Liber.20.  26. 

Bionda .  Tali!  E  chVn  d'efTì  tenea  recifa  teita  Per  le  fue  chiome 
bionde,  e  fanguinofe .  Liber.8. 5  4- 

Bizarra.  Inc.  Elachiomabizarra,c  ad  arte  incolta  Ondeggiando 
fui  tergo  iua  difdolta .  Stanz. 

Bruna  .  Petr.  O  con  le  brune  ,  o  con  le  bianche  chiome  Seguirò 
l'ombra  di  quel  dolce  lauro  .  Canz.7. 

Canuta .  Anguili.  Al  voho,  al  fen  con  le  pcrcoffe  nuoce,  E  le  ca- 
nute chiome  afferra,  e  lìraccia .  Metam.  14-  J03. 

Chiara .  Bald.  Chioma  pari  a  la  tua  lucida,  e'ehiara  Non  vede,  ò 
bella,  iJ  Sol  da  l'Indo  al  Moro  :  Quelle  l'auree  catene,  e  i  lacci 
foro  ,  Ond'  io  fui prefo  ,  e  laprigiou  m'e  cara  .  Rim.  1.  Amor. 
Son.  80. 

Coronata.  Goa  Son  nido  de' dolori  Le  chiome  coronate,  Son 
fegno  de'  furori  Le  fronti  purpuratc  .  Antig.  Ch.i. 

Crelpa .  Petr.  Le  crefpe  chiome  d'or  puro  lucente,  E1  lampeggiar 
de  l'angelico  rifo .  Son.252. 

Delicata .  Mar.  Crindor  uà  l'or  del  crine  egli  hebbe  il  nome ,  Per- 
che si  bionde,  e  molli,  e  delicate ,  E  sì  crcfpc,  e  sì  terfe  hauea 
le  chiome ,  Ch'auro  in  vero  pareano,  e  non  aurate ,  E  qualhor 
daJa  forbice  (fi  come  Sogliono  à  chi  li  tonde  ;  eran  tagliate 
Perpofleder  sì  lucido  teforo  Le  comprami!  le  donne  à  pefo 
d'oro . 

Denfa  .  Vjluaf.  La  bella  donna  al  fin  l'aurea  vaghezza  Raccoglie 
in  man  de  la  fua  chioma  denfa.  Lagr.29. 

Diadema  animato .  Bald.  Animato  diadema  De  la  più  nobil  fron- 
te, Di  cui  n'andaua  la  beltà  fuperba .  Rmi.i.  Amor.  Canz.j. 

Diluuio  d'oro .  Fufc.  Troncò  le  trecce,  e  ne  fè  dono  à  i  venti  La 
donna  mia  ;  le  belle  trecce  d'onde  Saggia  partiua  le  rirchiflìnie 
onde  D'vn  bel  diluuio  d'oro  in  duo  torrenti .  Geni.  Son.if. 

Difciolta .  Bent.  Deh  Nerine  m'appretta  II  crillallo  fincero,  ond' 
io  componga  De  le  chiome  negktte,&  ondeggianti  I  non  vez- 
zofì  errori,  Già  difciolte,  e  cadenti  Temendo  i  precipiti;  Da  i 
moti  d'vnaman  braman  la  vita.  Corin.i.  1. 

Difprezzata.  Mar.  Difprezzate  le  chiome  Senza  ritegno  alcun_» 
volan  per  l'aure .  Samp.f. 

Dorata .  TafT.  E  le  chiome  dorate  al  vento  Iparfe  Giouane  donna 
in  mezo  '1  campo  apparfe .  Liber.3. 21. 

Dotta .  B-Taff.  Degno  non  mcn,  che  fìa  il  pregiato  alloro  D'elTer 
corona  dk  ben  dotte  chiome.  Son.i. 

Eccelfa.  Ghel-Sotto  l'cccelfe,  cgloriofc  chiome  Di  quel  troncon 
gentil  benché  fourano .  Rof  1.7. 

Errante .  Mar.  O  chiome  erranti,  0  chiome  Dorate,  inanellate,  O 

come 
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come  belle,  o  come  t  volate,  efeherzate.  i.Lir.  Madr.4?. 
Famofa.Guar.  Non  fù  mai  si  famofa,  né  si  chiara  La  chionu,ch'c 

la  sù  con  tante  lìdie  Ornamento  del  Ciel,  come  fie  quella  Per 

ia  mia  lingua ,  e  molto  più  colei ,  Che  la  portaua,  eternamente 

infame .  Pali.  a.  6. 
Fauoreuoie  .Brace.  Onde  fe  voi  la  fauoreuol  chioma  Lafciate_j 

hoggi  a  la  forte,  ceco  perduta  Per  negligenza  noltra  Italia,  e 

Roma  .  Rocc.  1;.  ri. 
Fiammeggiante.  Senec.  Vengan  dal  fondo  de'  Tartarei  alberghi 

Incitate  le  Furie ,  e  fpargan  loco  Le  fiammeggianti  chiome^,  e 

feotin  crude  Serpétine  percolTe  nomai  le  delire .  Ercol.Fur.  1. 1 . 
Flaua.  Grill.  Hran  del  mio  Gicsù  le  chiome  belle  Flauc ,  &  à  fila 

d'oro  aliai  limili ,  !:  parcan  del  bel  collo  aurei  monili ,  O  nel 

latteo  fentter  minute  Itelle .  Elico.  Son.  1. 
Folta .  Ar.  Quello  De  dice  il  iibro,ma  non  come  Conofca  il  crine 

in  cosi  folte  chiome .  Fur.  1 4.  79. 
Fofca.  Baici.  Di  folca,  incolta  chioma,  oue  Natura  Non  infidia 

con  l'oro,  io  caddi  ai  laccio.  RJm.i.  Amor.  5011.41. 
Frondofa  .  Guar.  Starli  il  pino,  e  rabctcel  faggio,e  l'orno  Senza 

l'vfata  lor  frondofa  chioma .  l'ai!,  ut, 
Fron/uia.Car.  o  '1  gran  padre.  Spennino  Alhor  che  d'elei  la  fron- 
zuta chi  :>nu  Per  vento  gli  li  crolla.  En.12. 
Fugace.  Mar.  Cinthia  iltdla  non  .prezza,  e  non  ricufa  Di  raffre- 
nar con  ghirlandette  burniti  I  a  liberta  de  le  fugaci  chiome_> . 
Samp.j  ■ 

Gialla.  Ar.  Fra  ne  l'hora ,  che  le  chiome  giallo  La  bella  Aurora 

natica  lpiegatc  al  Sole .  Fur.  11.  j%. 
Glonofa.  Guar.  Cingetemi  d'intorno,  O  trionfanti  allori,  Le  ritti 

citrici,  e  gloriofe chiome:  Hoggi feheemente  Hò  nel  campo 
■  d'Amor  pugnato, e  vinto.  Pall.4.4. 

Guerriera.  Leng.  Curar  non  dei,  eh' indi  àftupor  lì  conti,  Ch'ol- 
tre 1!  ciglio  la  chioma  habbi  guerriera.  Eleg.ij. 

Hirfuta.  Remig.  Ardirti maid'ornarl'hirfutc chiome  Dinaltri  c 
frange?  Epill.9. 

Honorata.  Molz.  Tal  ch'ogni  lido  Inonorate  chiome  Sonò  di 
C  aterina,  e'ivifo, c'1  nome.  Stanz.8. 

({orrenda  .  TaiT.  Qual  con  le  chiome  Linguiuofe  horrcnde  Splen- 
der Cometa  fuol  per  l'aria  adulta .  Liber.7.  jk 

Homda  .  Anguill.  Gli  cangiati  gli  alti  Dei  la  carnai  Coma ,  e  fan 
rh'cgli  alza  al  Ciel  l'homda  chioma .  Mecam.  10. 54. 

H  umilia  .  Ar.  Huiiiidchauea  l'inanellale  chiome  De' più  foatii 
odor,  che  liane  in  prezzo .  Fur.7.  f  f . 

Iinpoitierata.  Braco.  Le  chiome  lue,  che  fur  lucenti,  e  colte  Da 
lui  già  prima  111  più  felice  llato,  Hor  lènza  lludio  impoluerate 
e  incolte  Pendono  à  vii  difpregio,e  inhonorato  .  Vrb.8.  jj.  ' 

Inanellata  .  Mar.  Tu  ne  la  chioma  inanelLita,e  bionda  L'oro  hai 
più  fin  de  l'Oriente  accolto  .  Lir.Marit.  Son.56. 

Incendio  .  Leon,  chiome  di  lncid*  or,  eh'  incendi;,  e  nodi  Folle 
»   di  mille  cori .  Taid.5.  7. 

Incolta.  Car.  Scarno,  fmunto,  e  dilfrutto,  viu  figura  Più  di  mum- 
mia che  d'huomo:  hauea  la  barba  Lung  l  le  chiome  incolte,  in 
dolio  vn  manto  Ricucito  da  fpini,  horrido  tutto  .  E11.5.  ' 

Incompofta .  Mar.  Chiome,  che  fciolte  in  prctiofa  pio«gia ,  Sù  le 
rofe  ondeggiate,  e  sù  le  brine,  Bc.uc,  ò  voi,  che  in  difufata  fog- 
gia Incompolie,  e  neglette,  e  Iparfe,  e  chine  Quell'altezza ap- 
paltate, oue  non  poggia  Di  Berenice  il  fauololò  crine  :  Ceda 
à  voi  l'ambra ,  e  l'or ,  pofeia  che  fole  Quel  pie  toccaite ,  à  cui 
foggiace  il  Sole  .  Galer.Hilh 

Incorna  .  Augnili.  E  le  chiome  frracciar  fparfe,  &  incoine  Le  Na- 
iadi di  lui  inelle  forelle .  Metani.  ;.  2 pò. 

Incollante .  Brace  L'onda  è  tranquilla,  c  col  fauor  de  l'ora  Spie- 
ga Fortuna  l'incoltami  chiome  .  Rocc.  10.  fi. 

ImhlM'nra.  Vgol.  Le  chiome  d'or,  che  inpretioli  errori  Sù  le  ncui 
d'vn  volto,  à  l'aura  erranti  Indiftmte  fra  lor  fciolte ,  e  vaganti 
Hel-ber virtù  d'incantenare icori.  Guacc.  Son.i.  ° 

Ingemmata .  Campcg.  A  lo  fpiegar  de  l'ingemmate  chiomSPien 
cVamorofo  affetto  Scioglie  la  lingua  al  canto  ogni  augelle«o . 
Filami.  Prol. 

Inonur.t .  Angutli  II  trillo,  &innoccntc  petto  fìede ,  E  rinoma- 
te chiome  11 /compiglia .  Metani. 5. 155. 

Imenfata  .  Guar.  O  limimi  perfidia  \  Non  già  fon  l'opre  tucra- 
dir  con  fede  La  fede  di  chi  t'ama,  Ma  tingerd'oro  vn"  infenjata 
chioma.E  d'vna  parte  in  mille  nodi  attorta  Infrafcarne  la  fron- 
te, indi  con  l'altra  Tenuta  in  rete,  e  in  quelle  frafche  inuolta 
Prender  il  cordi  mille  incauti  amanti .  Paft.i.  5. 

Infuperbita  .  Rin.  Non  crollar  fero  inoltro  L'hifpido  crin,  l'infu- 
perbite  chiome .  r.Canz.n. 

Intona.  Bonar.  Quelle  fne  chiome  intorte,  Quelli  increfpati  cri- 
ni, Scmbran  pur  nati  Colo  Per  annodar  tra  voi  più  forte  il  core 
F.ll.z.3. 

Intralciata .  C'eba  .  Soauc  il  guardo,  e  la  pupilla  ha  nera,  Aurea 
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la  chioma,  ed  intralciata,  e  crcfpa.  Eft  %  i-s 
Intrecciata .  Remi*.  Ne  più  delio  mi  vien  d'ornarmi  il  volto  O 
far  che  le  mie  chiome  horcrefpe,  bot  biande,  Ho  ?c'cia 
S   Hp?li     ™    dCCOhC  KC'^n  VaS,1£"a  à  Ì  "^SSE 

LToro01D.éh,JL  Av?imi  volgo,  ò  chiome,  Cari  mici  lacci 
oro,  Deh  coinè  ma.potea  fcanrpar  licuro,  Se  come  lacu 

CS    C,  |C°m'  °r°  h  COmP"fte  ?  Voi PS  voi  du  um  • 
fetc  De  la  mia  liberta  catene,  e  prezzo .  Rim  Idi!  7  S 

Legami  p.eriofi   Bruii.  Quinci  a  voi  giro  il  cor,  vol^o'  lo  ilile^ 

fcstofi  legami  Nembi  d'oro  lottile,  Auree  nubi  fa  urei  ftamh 

Leggiadra .  Guar.  Vna  Ninfa  genie  Fra  quante  o  fpieehi  al  ven- 
to, om  treccia  annodi  Chiomadoro  leggiadra Deénadé 
l'umor  tuo,  Come  fe'  ,u  del  fuo  .  ftdt  ,  ^UaUì  UlZ'u  Jc 
L.oda  .  Augnili.  Per  Io  fckndor,  ti  prego,  illuRrc,  e  dc-no .  Che 
nafee  da  le  tue  Jucuie  chiome.  Metani.'  Si  u<-o»°,<.nc 
Luminofa.  Ghel  Soura  lucerai  tetto  vn'  aurea  ftella ,  Che  più 

<-  .AìI.l  .  KOI.  /-  jjo* 

Mclia  Ar.  U  chioma  rabbuffata,  horrida,  e  mefta ,  La  barbai 

tolta,  lpauentofa,e brutta.  Fur.19.  60. 
Molle  .  Mar.  A  la  cui  molle ,  e  gioumetta  chioma  II  diadema., 
real  non  e  gran  loma .  Temp.p r. 

M°^l\'avl*\-  ^hV'ha^»o  lodarc-uei  eh' abhorrire  Do- 
me?  p£.Pi  '  gCra  LC  Vipe""c  ' c  wo^o*  ^o. 

Negletta  .  Remig.  Ne  fan  men  bel  tuo  Jegciadretto  vifo  Lafnar 
lapolue,  e  la  negletta  chioma .  Epiiì.4  1 

KhÌLS^LÌÉ  eni^lH,"!t;i  cot^'"o  infetta  FùdiSanfon 
Ja  forte,  e  nobiJ  chioma  .  Madd.6.  47 

Ombrofa  .  Imper.  Cuc  in  difefa  del  viuace  giorno  V  ombrofa 
ciu    Rut  r^"  VCm,JJand0  '  verdeggianti  tron- 

Ondc-ggiantc'.  Ong.  E  tu  dal  tuo  balcone  Con  la  chioma  on- 
deggiante U  inolfraui  Quali  noua  Fortuna .  Ale?  4 
Ornamento  del  ,aPo.  Grill,  fa  «aua  chioma  Nazarena  amata 
Ornamento  dei  capo ,  e  del  bel  volto ,  Hor  fatta  e  S 
oue  fu  tanto  grata.  Effeq.  Cap.  t. 
Ofcura.  Giouau.  Ch'anc  fu,  non  error,  fedii  Natura  rQuafi  mt- 
tor  chemefee  l'ombre  allumi;  De  la  fronte  al  cliXC 
chioma  ofcura .  Guacc.  Son.4. 
Pallida  Leng.  Pallide  chiome  hauea,  mi  le  fe  bionde  Cos.  tnfe. 

gnando  a  limular  bckade .  £leg  - 
Pompa  d'oro.  Priul.  Sù  le  candide  terga  del  fanciullo  La  ricca 
pompa  d loro  li  pregiato  teforo  De  l'odorata  chmma  a  l'àma 
erran  te  Ventilando  lembraua  Biondo  mar,  che  fpwgefìh  Soma 
lido  dai  ono  ambra  ondeggiante.  Gaiar.j. 
Pompa  ael  Sole .  Fide.  Chiome,  pompa  del  Sol  chiaro,  e  lucente 
€  ha  m  mezo  del  mio  cor  j'Occafo ,  e  l'Orto ,  Lampi ,  SS, 
fplendon,  on  '  ha  confort,  Ne  le  tenebre  fue  l'àlnu  l'anguefie 
0  chiome,  o  lacci ,  o  nodi ,  ò  Ondi ,  ò  morte  Immortai  di  me 
■elio  in  voi  fon  quanti  Ha  ne  la  reggia  fua diletti  Amore-, 
Gem.S0n.24.  — 

Pompofa  .  Prml  Se  la  pompofa chioma ,  chedal  lucido  feno 
intorno  (pira  Soaui  odori  cTArabe  viole  .  GaJat  j 

"tuerlhlo.  TaTdf 7Chl0,"e  >  ClìC  f°n°        ^  « 

Pregiata .  Anguill.  Può  la  fua  bella  chioma  aurea,c  pregiata  Più 

d'ogni  altro  telorfarmi  beata.  Metam.8.?4 
-Rabbuflata  Anguill.  Da  man  delira  al  rigor  fegue  vn  huom  fo- 
lco,  la  chioma  ha  rabbuffata,  e  l'occhio  lofeo  Metani  ;  ,,7 
Rete  .  Leo,,.  Fior  mene  vengo  a  voi  chiome  infelici ,  Snodateci 
fuolgeteu.  che  tare?  Vi  feogherò  ben  io  retnpfern.  Ii.Tatd.j  7 
Reuereuda .  Alani  Del  mede-lino  colore  incuba  fccnde  Da  l'an- 
tica fua  ironie  a  la  Centura  La  reuercnda  chioma.  Gir.Cort. ,  < . 
Ricca.  Malli.  F -de  l'ingorda  mente  erfe  il  trofeo  Delericche_, 

fue  chiome  il  bel  lauoro .  Del.  Son. 10. 
Ricciuta  .  Braco  Sei  volte ,  ed  otto  il  paltorello  Hebreo  La  rag- 
giro su  la  ricciuta  chioma .  Vrb.1-.41  0 
Rigida .  Rem.g  Pallida ,  ohimè ,  mi  feci ,  e  le  mie  chiome  Per 

gran  umor  fi  ter  rigide,  &  iurte.  Epilt.f. 
Rig.detta   Senec.  Non  vincerà,  le  «gidette chiome  D'Ippolito 

leggiadro.  Ippol.  Ch.i.  KP 
Scarmigliata .  Goa.  Sacerdote/la,  ch'agitata ,  e  fpinta  Da  le  furie 
di  Bacco  il  piede  ignuda,  Scarmigliata  la  chioma,  .1  petto  la- 
cera, Sangue  gh  occhi,  ira  il  cor,  efocoilvifo,  Impcrucrfa 
ne'bofch. .  Antig.,.  ,.  1 
Scintillante.  Malu.  Sfauillanti  le  luci  Prometteuano  il  foco - 
Scintillanti  le  chiome  Miniftrauan  le  fiamme .  Del.  Mil 

M    1  ScioI- 
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Sciolta.  Rcmig.  Sangue  s'era  vcrfato,  ond'ei  miprefe  Perl'an- 
corfciolte  chiome ,  Epi/t.14, 

Scompigliata  .  .Mar.  Le  chiome  fenza  legge  Scompigliate  ferpen- 
do  Fuor  d'vn  bel  nallro  di  purpurea  jet*  Traboccauan  fui  ter- 
go, csùhi guancia.  Samp.j. 

Senile  .  Mar.  "il  veccliio  Cadmo  Auolo  del  garzon  le  man  fi  mife 
Ne  le  chiome  fenili,  E  ilracciolle ,  rigando  Di  caldi  fiumi  le 
rugofegote»  Samp.2. 

Serpe  d'oro.  Bruii.  Di  lui  la  chioma  inanellata ,  e  folta  Aurea 
riluce, c lucida  fiammeggia:  Peraneècrefpa,eperlafciuia_, 
incolta;  Erra  per  vezzo ,  e  per  lufi'uria  ondeggia:  Talhor!  più 
lega  il  cor ,  quando  è  più  fcioita ,  Talhor,  qua!  ferpe  d'oro,  er- 
ra ,  e  ferpeggia ,  Et  è  fui  Jane,  onde  la  neue  evinta,  Qualhor 
più  fiocca/in  fiocchi  d'or  diilinta.  VenTer.  Giac 

Serpentina  .  .Ànguill.  La  Furia  crolla  tre  volte  la  tefta ,  E  fa  fde- 
gnarle  ferpentine  chiome  .  Metani. 4.  ^44- 

Sottile.  Mar.  De  la  chioma  fottil  la  malìa  bionda  Vinto  al  gran 
paragone  Apollo  afeonda  .  Tcmp.276. 

Sporta.  Talf.  Vn  de' perfecutori ,  huoifio  inhununo,  Videle_> 
fuentol^rle  chiome/parte .  Libcr.j.  19. 

Spaucntofa  .  Senec.  Quegli,  di  cui  le  fpauentofe  chiome  Furono 
aiperfe  d'odorato  nardo,  Sarà  forte?  Ercol.  Fur.i.  j. 

Squallida.  Mar.  la  chioma,  il  cui  fin  or  più  d'vna  volta  Dele_j 
"lebe  de  l'Indo  il  pregio  ha  vinta,  Squallida,  bruna,  e  brutta- 
mente incolta  L'vfato  fuo  fplendor  le  moftra  ellinto . 

Stellante  .  Pano.  Vn  vino,  e  nono  Solo  fiora  rilplende,Che  tieu 
de  l'altro  il  chiaro,  e  gentil  nome,  Mà  con  pia  belle,  e  più  lìd- 
ia nti  chiome  Vaga  di  tal  bellezza  ogni  alma  incende .  Son. 

Strecciata.  Go.a.  Pur  do.uunquc  pafliua  Si  tra  nuda,  evellita, 
Da  la  gonna  llracciara,  Da  la  chioma  (trecciata  Viole  femu 
naiu,  Amig.i.  2.  .     .  . 

Tcforo  ondeggiante .  Leng.  Ma  fciogli  l'or,  che  vince  1  or  di  Col- 
co  ,  li  m  teforo  ondeggiante  mondi  il  volto .  Eleg.15. 

Vagabonda .  Mar.  Dal.ttnero  alaballro  Raccoglie  altra  di  loro 
La  chioma  vagabonda,  e  fuggitiua  .  Epit.  6. 

Vedou  a,.  Mar-  D'ambe  l'Hciberic,  e  d'ambe  l'Indie  intorno  Pen- 
dali le  chiome  vedouc  recife .  Lir.  Lugub.  Son..; 3. 

Vello  aureo.  Fufc.  Idolatra  mendico  vn  aureo  vello  Che  pro- 
cellofoiu  mar  di  rofe  ondeggia,  Riuerente,  ediuotoilcor 
vagheggia  Fatto  ne'  fi.oi  de/ir  nume  nouello  .  Geni.  Son.  ii. 

Venerabile .  Gmd.  Che  fù  a  vederti  i.i  tanti  honor  fuperba  Seder 
Reina,  e  incoronata  d'oro  Le^loriofe,  c  venerabil  chiome  3 
Son.  8z. 

Veneranda  .  Qucr.  Horchc  le  chiome  venerande  afperfe  Di  nc- 

uc  han  l'hore  fuggi  tiuc,  e  corte .  Son-42. 
Verde.  Tali'.  E  già  tre  volte  il  verno  hàfcofli  i  bofehi  De  le  lor 

verdi  chiome.  Armar.  1.1. 
Vincitrice.  Ghel.  Che  d'oro  ornafìc  ò  conduttor  Spartano  Di 

fronde  humil  la  vincitrice  chioma .  Rof.  1 9.  49- 
Vittrice.  B.Tafl'  L'Adige  ,  il  Tebro,  il  Po,  l'Adda ,  e'1  Telino  Di 

fmeraldi  coprir  lc.vaghc  fponde  Per  coronar  la  tua  vutrice_j 

chioma.  Son. 3$. lib- U 
Chiom:.  figlia  di  Dedalione. 

Superba .  Anguill.  La  freccia  và  ver  Chione  empia,  c  fuperba ,  E 
la  peccante  lingua  à  lei  percuote  .  Metani. 11.  iij. 

Chiom  ,  e  gtOfa ,  e  glofa .  dichiaratone ,  interpretatione ,  com- 
mento. 

Impura .  Fol.  Non  che  venuto  fia  qua  giù  dal  Cielo  La  legge  per 
slegar  ch'io  diedi  à  Mofe,  Ne  leuarne  da  lei  vn  picciolpeto, 
Anzi  adempirla  voglio,  e  quelle  cofe,C'hanno  adombrate  i  Fa- 
rifèi  col  velo  Di  loro  impure,  &  ìnhonefte  giofe,  Ridurle  m'ap- 
parecchio, c.  ciò  ch'io  duli  Dir  meglio,  e  meglio  fcriuer  ciò  che 
.vfcri/U-  Hum.lib.5.  ' 

CHiosTno,e  chioflra.luogo  chiufo  da  habirarc:cortiJi  de'  reli^iofi, 
c'han  no  loggi  e  attorno  :  e  per  metafora  IVtero  della  lemma. 

Almo .  Angtml,  Rendi  del  tuo  valor  Calliope  afperfo  lo  fpirto, 

.  che  il  tuo  chiollro  almo  mi  diede.  Metani.  10. 58.  a 

Ameno  .  TafT.  Ben  caro  giungi  in  quelli  chioftri  ameni ,  O  de  la 
donna  nollra  amore,  e  lpene  .  Lìber.18. 18. 

Breue.  Tafi".  Segnò  le  mete,  e 'n  troppo  breui  chioftri  L'ardir  ri- 
ltrinfe  de  l'ingegno  humana.  Liber.if.  i$. 

Cado .  Urilh  E  ciò  che  il  Mondo  ha  di  pregiato,  e  degno  Prendi 
ne  gli  anni  gioucnili  a  fdegiio,Chiudendo  il  palio  in  facri,  e  ca- 
lli chioitri,  i.Son.101.  .Jg 

Cauernofo  .  Ghel.  Come  talhor  da  cauernofo  chiollro  Mormora 
il  vento,  e  fa  tremar  la  terra.  Rof.19.15. 

Chiufo  .  Tafl"  Giunge  ella  intanto  in  chiufa,  opaca  chiolìra,  Ch'i 
folitaria  morte  atta  fi  moilra .  Liber.io.  11;. 

Denoto  BraccDi  Monacclle  in  vn  dcuoto  chiollro  Ben  vi  ricourc- 
rò, dateui pace .  Croc.u.46. 

Ombrofo.  Petr.  Che  dolcemente  i  piedi,  egli  occhi  moue  Per 
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quella  di  bei  colli  ombrofà  chiolìra .  Son.irfo.  x 
Ripofato  .  Brace.  Fuor  de  gli  ombro/i  ripofati  chiollri  Virtù  su  i 

monti  adirizzò  le  penne  .  Vrb.rl.  r. 
Solitario .  Tafl*.  Cosi  men'  viuo  in  fohtario  chiollro ,  Saltar  vtg. 

gendo  i  capri  fneIJi,  e  i  cerni .  Liber.7.  itt 
Sotterraneo.  Tali".  In  fotterraneo  chiollro  al  fin  venieno,  E  falian 

quindi  in  chiara,  enobilfala.  Liber.10.j4. 
Spatiofo  .  Baia.  Entro  al  cui  largo  giro  Chiuggonfi  ricchi,  e  fpa- 

tiofi  chioftri .  Rim.Prof.  lib.i. 
Spauentofo.  Tafl"  O  pur  tra  quei  sì  Ipauentofi  chioftri  D"  irne 

l'Inferno  il  varco  à  me  fi  moftri. •  Liber.  ij.  15. 
Tenebrofo.  Ar.  Ma  tempo  e  homai,  che  da  la  luce  io  fgombrc,B 

mi  conduca  al  tenebrofo  chiollro .  Fur. 36.  66. 
Virginale  .  Petr.  Ricordati  che  fece  il  peccar  noilro  Prender  Dio 

per  (camparne  Humana  carne  al  tuo  virginal  chiollro.  Cdz.49. 
Chikvrgo,  e  Cirugico .  quegli  ch'eflercira  Ja  chirurgia,  che  medi- 
ca con  le  mani . 

Accorto  ,.  Mar.  Spello  accorro  Chirurgo  à  vn  huom  che  languc, 
Porge  in  atto  crudel  pietofa  aita  .  Strag.i. 

Choro.  adunanza  de'  cantorini  piglia  anco  per  femplicc  adunan- 
za, moltitudine,  Icinera . 

Alto.Mut.  il  chiaro  afpetto  De  l'alma  »oftra,in  cui  de  gli  alti  cuo- 
ri RifpJendeil  belio  •  Son.i. 

Ainorofetto  .  Mar.  Là  fra  l'onde,  oue  fcherza ,  oue  s'immcrgc_» 
D'ignude  Ninfe  amorofetto  choro  .  Lir.Bofch.  Son. 8 3. 

Amorofo  .  Petr.  Vii  tempo  fù  ,  eh'  in  re  Itcflb  il  fentiui ,  Volgare 
eflempio  a  l'amorofo  choro.  Son. 73. 

Beato.!  a/f.  Mà  sù  nelCicl  infra  i  beati  chori  Hai  di  delle  immor. 

.  tali  aurea  corona.  Libcr.1.1. 

Bofcareccio .  TafT.  E  quali  par  che  bofeare  ccio  choro  Frà  quegli 
antri  fi  celi,  e  in  quelle  fronde .  Lioer.i  1. 1 1. 

Concorde.  Tafl!  Tacque,  e  concorde  de  gli  augelli  il  choro  Quafl 
approuoaido  il  canto  indi  ripiglia .  Liber.16.  16. 

Dilettofo  .  Guid.  Volin  d'intorno  i  pargoletti  Amori  Lieti  can- 
tando in  dilettofo  choro  .  Son. 45. 

Giocondo.  Schiapp.  Che  faccia  con  rant'arte,  e  leggiadria  II 
choro  lor  si  lieto,  e  si  giocondo .  Stanz.  Terni. 2. 

Gitibilofo.GriU.  Sian  giubilo  fi  chori  in  fuon  giocondo  L'humana, 
e  la  celefte  creatura .  1.  Son. 59. 

Harmoniofo  Imper.  Che  in  vn  concorde  harmoniofo  choro  Va- 
ga forfe,che  llanco, e  trauagliato  Dal  camin  lungo,  il  pellegrin 
refpiri,  Dolce  apre  l'vfcio  a' mufici  fofpiri .  Ruft.i. 

Lagrimofo  .  Mar.  Ninfe,  che  in  niello,  e  lagrimofo  choro  Facean 
co'  gridi  vn  tragico  lamento . 

Lcggiadrctto  .  Var.  Di  vaghe  Ninfe  vn  lcggiadrctto  choro  Sparfe 
le  treccie  inanellate,  e Inondc  Cantar  loura  le  fue  fiorite  fpon- 
de Affrico  vidi  àpié  d'vn  verde  alloro  i.Son.38. 

Leggiadriffimo  .  Rmgh.  Cosi  finirò  il  fuo  parlar  dilparue  Co» 
tutto  i!  leggiadriffimo  fuo  choro  .  Stanz.  Terni. 2. 

Luminofo.Ceba. Cintadiluminofo,enobil  choro  LabcliaHe- 
brea  frà  cento  donne  cflàlta .  Eli. 8.  13. 

Nobile.  Guar.  Io  dico  alhor,  che  tu  frà  nobil  choro  Di  vergini 
pudiche  1  ibidinofo  amante  Sotto  habito  mentito  di  donzella 
Ti  mefcolalli.  Pail.j.  3. 

Sacro.  AnguilJ.  Taccia  ogni  fuon,  che  l'aria  all'orda,  &  empie, 
Taccia  de' Sacerdoti  al  làcro  choro .  Metani. 6.  105. 

Sempiterno.  Anguill.  La  rilplendente  villa  alma,  e  feuera  Scefa 
parca  dal  fempiterno  choro .  Metani. 6 . 89. 

Solazzcuole .  Mar.  Nè  di  fcherzar  anch'  elle  infra,  colloro  Del 
r-tn  padre  Nereo  Jafcian  le  figlie ,  Ch"  accolte  in  lieto ,  e  fo- 
lazzeuol  choro  Cantano  à  fuon  di  pettini,  e  conchiglie . 

Sommo .  Petr.  Beati  Spirti ,  che  nel  fommo  choro  Si  trouaranno, 

0  trouano  in  tal  grado ,  Che  fia  in  memoria  eterna  il  nome  lo- 
ro .  Tr.  Diuin. 

Soprano .  Tafi".  Angcl  cuftode  fù  ,  che  da  i  foprani  Chori  difeefe , 

e'1  circondò  con  l'ale .  Liber.20.  1 1 . 
Sublime.  Ghel.  Ti  fallita  il  Signor,  vengo  da  lui  Dal  più  fublimc, 

c  luminofo  choro  .  Rof.2.  61. 
Superno.  Ar.  Che  non  nepotrian  far  più ,  fe  tra  loro  Folle  Dio 

fcefo  dal  fuperno  choro  .  Fur.7. 9. 
Venerabile .  Anguill.  E  vede  infieme  il  bel  numero  eletto  Del  fa- 

cro, dotto, e  vcnerabil  choro.  Metam.5. 67. 
Vczzofo .  Cent.  Se  poi  tra  denfe  macchie,  e  ofeuri  vepri  Entra  ne 

1  bofehi  col  vczzolò  choro .  Stanz.Term.i. 
Chrisolito.  pietra pretiofa  di  color  d'oro  .  Vedi  Crisolito  . 
Biondo.  Ferr.  Iuifplende  il  diamante,  Il  chrifolito  biondo ,  li 

purpureo  amethilto .  Hort. 

Pallido  .  Mar.  Sul  pallido  chrifolito  commeflb  Lo  fmeraldo,  e'1 
zariiro  D'vn  verde  fofeo,  e  d'vn  cilellro  ofeuro  Tingendo  lor  la 
fpoglia  II  liuor  de  le  fcaglie  al  viuo  imita .  Epit. 2. 

Chrisi iano  .  chi  crede  in  Chriflo  Signor  noftro . 

Gre". 
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C  reggia  fcdele.Taff  E  dice  liti  :  non  vedi  hor  come  s'armi  Contra 
lami*  Cedei  diletta  greggia  L'empia  fchicra  d'Auerno,  einfin 
dal  fondo  De  le  ilie  morti  à  turbar  forga  il  Mondo  ?  Liber.p.f 8. 

Popolo  di  GSesù .  TalT.  Upopol  di  Giesù  dietro  a  tal  guida  Au- 
dace hor  diuenuto,  oltre  fi  fpingc  .  Libcr.p.  j  i. 

Chhisto.  Giesù  figliuoldi  DIO,  Redentordd  Mondo  . 

Adamo  fecondo  .  Grill.  Ode  la  morte  dei  mio  Adam  fecondo 
Imago  fu,  che  dal  pio  fianco  aperto  Trahefti  in  fangue,  &  ac- 
qua il  nollro  metto.  Madr.32.tf. 

Agnello  puro.  Tanf  Per  obbrobrio  maggior  locar  tra  dui  Rei 
inoltri  «orrendi  l'Agnel  puro,  c  bianco  .  Lagr.  1  3.  5. 

Amore  fupcrno .  Ar.  La  faina  terra,  oue  il  fupcrno  Amore  Lauò 
col  proprio  fangue  il  noftro  errore  .  Pur.  1 5. 94. 

Atlante  cdelìe .  Mar  Ch"  io  SO  ben  che  tu  vuoi  O  mio  celeire_j 
Atlante ,  Con  cflì  al  grane  pondo  Farti  foftegnb  del  cadente 
Mondo  .  i.Lir.  Madr.  149. 

Dio  nj.fi.  olio.  Col.  immortai  Dio  nafeorto  in  human  velo  L'ado- 
ralli  Signor ,  figlio  il  mimiti ,  L'amalti  ipofo ,  e  i'iionoraih  pa~ 
dre.  Son.  15. 

Dio  redimilo.  Valuaf  Che'I  rediuiuo  Dio  vifibil  manto  Degnò 
inoltrar  .i  I.-  terréne  gmti .  Lagr.66. 

Dio  fupcrno  .  ranf.  Tu  Martro ,  ru  Signor .  tu  Dio  fuperno  A  di- 
fccpolo,  a  léruo,  ad  huom  terreno  .  Lagr.i.  5;. 

Dominatore  della  Natura.  Ghcl.  Vuole  il  Dominator  de  la  Na- 
tura, Ch'empiano  i  vali  d'acqua .  Rof.11.5c. 

Duce  (omino .  Tanf.  Attendendo  dal  Caci  quel  fommoDuce, 
Cile  gli  die  feioglier  d'ombra,  e  trarre  111  luce .  Lagr.7.  37. 

rigli  ".1  Marta.  Petr.  A  vendicar  le  difpietatc  oftefe  Col  Figliuol 
L'Ioiiofo  di  Maria.  CaiiM- 

Figlio  eguale  al  Padre.  Tafil  TeGeniror,  te  Figlio  eguale  al  Pa- 
dre -,  li  te,  che  d'ambo  vniti  amando  fpiri .  Liner,  u.  7. 

Huomo  immortale .  Taffi  Che  il  luogo  oue  mori  l'Huoino  im- 
mortale Può  forfè  al  Ciclo  ageuolar  la  ftrada  .  Liber.  19.118. 

Luce  del  fommoSole.  Petr.  Vergine  bella  ,  che  di  Sol  veni. 
Coronata  di  llelle  al  fommo  Sole  Piacerti  sì,  ch'in  te  fua  Luce 
afeofe.  Canr.49. 

Maclho  dittino .  Tanf  Al  mio  diuin  Macltro,  al  gran  Signore  Po- 
co par  con  gli  cfièmpi,  e  co'  i  fanti  atti  Inaurile  al  beile  oprar. 
Lagr.s.53.  •<>  • 

Medico  grande  .  Tan  f.  Qui  il  gran  Medico  mio  folea  fouente  Ve- 
nir a  confoiar  chi  più  Ungula .  Lagr.3.  19. 

Pegno  vnico  di  Dio  .  Valuaf  Indi  comincia:  o  de  l'eterno  Dio 
Santo,  8t  indubitato  vinco  pegno .  Lagr.ss. 

Prole  Verginea.  Ghcl.  E  fuccedea  la  Sabatina  Aurora  Dal  dì  che 
nacque  ia  V'irgiuea  Prole .  Rof.7. 1. 

K<_  della  Natura.  Ghel.  Pofcia  n'  andar  perche  da  lor  s'honori , 
E  fi  riltori  il  Kc  de  la  Natura.  Rof  11.38. 

Rcdentor  del  Mondo  .  Tanf.  Se  non  acciò  eh'  itti  trafitto  penda 

1 1  Rcdentor  del  Mondo ,  il  Re  de"  Cicli .  Lagr.3. 5 . 
.  Rcdentor  fourano .  Ghel.  Aihor  con  occliio  di  virtù  vitale  Tor- 
uo  mirolla  il  Kcdentor  fourano  .  Rof.i  1.  7». 

Rettor  del  cielo .  lanf.  Qui  chinò  a  terra  il  gran  Rettor  del  Cic- 
lo Gl'indegni  pie  lauo  de' ièruiluoi .  Lagr.  s.  jv. 

Riitoratorc.  Moron.  I  frutti  pur  ,  che  dal  mio  leu  raccoglie  II 
gran  Rillorator  de' danni  eterni .  Mortori.  1. 

Signore  di  vita ,  e  di  morte .  Tanf.  £  ih  vita  mortai  facendo  Ili- 
ma  Nego  di  vita,  e  morte  il  Signor  vero  .  Lagr.  1.  1. 

Sole  d'amore.  Tanf.  Sole  ardente  d'amor ,  deli  non  lafciarne  In 
preda  à  l'ombre  lagninole,  cx'adre,  Ricordati,  che  qui  tu  per 
faluarne  Folti  mandato  da  l'eterno  Padre,  Qui  ti  veitilti  de 

•  l'humana  carne,  Qui  in  grembo  ti  porto  Verdine  madrt_> . 
Lagr.7-  14- 

Chhisio  nella  fua  paflìone. 
,  Dìo  affannato.  Gatt.  Ebra  d'amor  al  Dio  affannato  accorfe,  Onde 

gli  terga  il  fauguuinfo  volto .  Addol. 11.  46. 
Dio  tormentato.  Gatt.  Chefciolgano  qut'  cari  abbracciatami , 

Onde  il  Dio  tormentato  nomai  ne  pera.  Addol  11.  19.  « 
Inlicuolito.  Gatt.  L'inrieuoltto  diruto  a  pena  puote,  Si  llrctto 

è  cinto ,  dar  minimo  crollo .  Addol.  1 1. 3. 
Lacerato .  Grill.  Quel  Cimilo  lacerato,  e  lòfpirofo  ,  Cartel,  che 

fingi  sì  viuace  in  carte .  1.  Som 73. 
Redentore  angoitiato  .  Gatt.  L'angolliato  Rcdentor,  che  vede 

•  Laura  Genitrice  111  tanto  affanno  .  Addol. 18. 6. 

Saluator dolente .  Gatt.  Il  minitfrocrudcl  non  fatioapicno  Di 

tormentare  il  Saluator  dolente  .  Addol.  18. 3. 
5iguore  angolaofo .  Gatt.L'angofcioio  Signor  poiché  s'accorge 

D'hauer  condotto  il  gran  negotio  a  legno  .  Addo!. 13.  4;. 
Signore  dolcntifiimo.  Gatt.  Et  a  profuti/ar  del  percufiore  Inui- 

ta  il  doleiitiiTuno  Signore  .  Addol.  18. 17. 
Signor  piagato .  Gatt.  Il  piagato  Signor  fegue  il  camino  Moneti- 
lo a  pena  il  vacillante  palio .  Addol.  sui. 
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Chiuitó  crocififlo .  T 
Amore  crocifino.  Grill.  Purgiacio  fonnacchiofo.  efenza  core 

A  te  dauanti  crocififlo  Amore.  i.Son.n. 
Amor  piagato.  Grill.  Venga  dale  tuepiaghe,  Amorpia^aro, 

Pietà  si  vitia,  e  vera  nel  cor  mio,  Che  Sa  piagato  anch'  io . 

i.Madr.10.  0 

Amorfanguinofo.  Grill.  O  vermiglietta  rofa,  Al  purpureo  co- 
lore Tu  mi  fomigli  ,1  fanguinofo  Amore  .  1.  Madr.éj. 

Amor  rrafirto.  Grill.  A  poco  ;i  poco  muore  Sul  duro  legno  il  mio 
trafitto  Amore.  i.Madr.fi. 

Amoryirtoriofo.  Grill.  £•  trofeo  del  tuo  fangue,  E'  tua  preda—» 
queil  alma ,  Amor  vitronofo,  ed  è  tua  palma  .  1.  Madr.ótf. 

Angue  falutifero  .  Tanf  O  puro,  ò  dolce,ò  faJutifer angue  Sem- 
pre d'amore  ardente,  e  di  pietade ,  Che  per  dar  à  noi  vita  pen- 
di elTangue  Nel  gran  defeto  de  l'humanìrade  .  LW  15.  6 

Eftinrocaro.  Grill,  r  meco  digli:  ahi  caro  eitinto ,  quelle  Tue 
piaghe  piangoli  le  mine  mie  Quafi  mille  occhi  aperti,  e  fan<mi- 
nod  .  i.Son.iS.  0 

Fiamma  viua.  Grill.  Viua  fiamma  d'Amore,  Come  hor  fei  fatta 
gielo  Di  morte  iniqua,  e  dura?  i.Madr.68. 

Nume  crocififlo.  Tronf.  Elena  mtcfo,che'l  nouel  campione  I 
crudi  fdegm,  e  '1  rigido  colhmic  Ha  fchernito  del  barbaro  La- 
drone ,  E  faggio  adora  il  crocifilfo  Nume .  Coft.j.  84 

Pellicano.  Grill.  Se  per  torna -mi  col  tuo  fangue  in  vita  II  fcn_» 
t'aprirti,  ahi  Perticati  pietofo .  t.  Madr.39. 

Pcnofo.  Grill.  Pcnofo  Chriflo  mio,  ch'in  lui  sì  efpreffe  Ve^mo  ls 
pene  tue.  i.Son.14. 

riacato .  Grill.  Piagato  mio  t'adoro  In  quello  legno  appefo  A 
dura  morte  ofiefo  .  1 .  C'anz.4. 

ric-a  afiannata .  Grill.  Deh  qu.ii  fKIJé  fur  quelle,  Ch'orando 
_  vfeir  da  le  tue  membra  belle  Affannata  pietade  ?  1 .  Madr.84. 

Pietà  faagttmofa .  Grill.  Sanguinofa  pietatc  Afcolta ,  pnesjo,  i 
caldi  miei  deliri .  3.  Madr.;8. 

Pietà  trafitta  Grill.  Occhi,  menrre  mirate  La  trafitta  piente  In 
quello  legno  atroce ,  Formate  nel  mio  core  anco  vna  Croce . 
1.  Madr.24. 

Sangtunofo .  Grill.  Sì  Sangtiinofo  mio,  ch'effer  tuo  vot-Iio ,  E  te 

icguirpcrviafpinofa.e  du^a.  r.  Son.sz. 
Sole  palhdctto .  Grill.  Pallidetto  mio  Sole,  Tanto  più  bello  fei , 

Quanto  piti  feuro  t'offri  àgli  occhi  miei.  i.Madr.t7. 
Spofo  piagato.  Grill.  Con  affetto  pi. tofo  T'abbraccio  in  Croce 

ò  mio  piagato  fpofo .  i.Canz.u. 
Tormentato  Amore.  Grill.  Ah  fe  t'haueffe  generato  il  core  Ac- 

compagnando  il  tormentato  Amore  Coin;)^no  haurefli  il  co- 
re. i.Madr.j8.  0 
Tormentato  Dio  .  Grill.  E  perche  non  hò  io  ,  Tormentato  mio 

Dio ,  Ben  mille ,  e  milk  menti  Per  darle  à  mille  à  mille  a'  tuoi 

tormenti  >  1.  Canz.14. 
Trionfatore  eflànguc .  Grill.  Ti  vedrò  mai  de  le  mie  crude  voglie 

Trionfatore  eflangue  Riportar  sù  nel  Ciel  le  vinte  fpo!?lie_,  ? 

3.Madr.z7-  b 
Tnonfator  fui  legno.  Grill.  Felice  re,  di'  in  sì  fant'  opra  inoltri 

Qiiant'ami  il  gran  Tnonfator  fui  legno .  t.Son.ioi. 
Cunisropoito  fanto. 

Atlante  facro .  Mani.  Sacro  Atlante  del  Ciel,  che  fotira  il  dorfo 

Ueggeiti  quel,  da  cui  fi  regge  il  Mondo  .  Son. 
Gigante  celefle  .  Grill.  Forfè  quella  e  figura  Del  celcflc  Gigante 

Eccello  piti  d'amor;  che  di  Natura  .  3.  Madr.$4. 
Gigante  deuoto.Mar.  Portò  di  là  dal  110  II  deuoto  Gigante  Quali 

inppolto  al  Ciel  celeltc  Atlante  Soura  le  fpallc  il  eran  Figliuol 

di  Dio.  Galer.Ritr.  '         b  b 

Cl.\cco .  porco  . 

Lordo  .  Fol.  Quel  puro,  fchietto,e  candido  armellino  DVn  lordo 
ciacco  il  puzzo  non  abhorre,  Portar  fi  lafcia  nel  velluto  fino. 
Hum.  lib.4. 

Ci  ■xncia'iohh  .  chi  parla  afiai,  anco  con  poco  difeorfo  :  Ciarlone, 

ciarlatore,  garritore . 
Importuno .  Mar.  Et  ei,  che  mai  non  tace  Cianciaror  importun, 

noiolo,  egraue  Fuor  che  lingue,  e  parole  altro  nonhaue_>. 

Galer.  Ritr. 

Noiofo  .  Ghel.  E  foftrircm,  che  fe  ne  porti  il  vanto  Senza  vendet- 
'  ta il cianciator noiofo?  Rof  19  fo. 

Cuncie  .  beffe,  burle,  fcherri,  bagatelle,  frafeherie  :  cofe  di  poco 
valore—? . 

Canore  .  Tali:  e  fuggi  intanto  De  gl'ingegnofi  le  canore  ciancie , 
Che  llanan  meglio  m  Jor  filentio  occolte .  Mond.6. 

Dolci.  Petr.  Kqucrtedolci  tue  fallaci  ciance  Librarcon  gitifta 
lance  ,  E  ieguir  me,  s'è  ver,  che  tanto  m'ami .  Canz.47. 

Fatiolole .  Cap.  E  fognati  fermoni ,  E  ciancie  fauolofe  Rimpro- 
.uerò  più  volte  Al  nnfero  Garzone  .  Idil.tf. 

Gioiofe  .  Alain.  Per  darui  gioco  prima  haurei  talento  Ch'  à  voi 

N   3  penfo 
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penfo  farà  gi'-iofa  ci  ancia.  G1r.C0rt.2j. 

Ciani  .  verone  Siciliana,  cangiata  in  fonte  da  Plutone . 

Adoma.  ÀSgBilL  Figlia  era  di  Meandro  la  donzella  Detta  per 
nome  Ciane  adorna,  e  bella .  Mctam.9.  i3ì-  . 

Ci«nee.  ifolc,oi,ero  fcogh  nel  Bosforo  Tracio  poco  ria  fc  Aitanti. 

Saffi  eùerrieri  •  Mar.  h  de  le  Cianec  prezzagli  orgogli ,  Salii  guer- 
rieri,   animati  fcogli . 

Cibele  .  figlia  del  Cielo ,  c  della  Terra,  e  moglie  di  Saturno . 

Dea  de-  Dei .  Car.  Alma  Dea  de  gli  De.  gran  genitrice ,  Di  Dindi, 
mo  RegtnaJche  di  torri  Vai  coronata*  in  su  leoni  alhfa.  En.io. 

Madre  Berccinthia.  Car.  La  Berecinthia  madre  in  guelfa  forma 
N'ha  del  mar  fatte  habicatna,  e  Dee  .  En.10. 

Madre  d'Ida.  Car.  D'Ida,  d.  Bcrecinto,  e  de  gli  Dei  La  madre,  al 
fommo  Gioue  orando  dific  .  En.9. 

rivo    viuanda,cofa  da  mangiare. 

Shommando:  Mar.  Dal  cibo  abominando .De  pargoletto  ve 

àio  Torce  Gioue  fdegnofo  il  guardo,  e'1  vtfo  .  Galef.Fauol. 
i     'w„  C-r.  De  la  voce,  e  de'  pie  :  pufcomi  d'herbe,  Di  coccole, 

e  di  more,  e  di  corgnali,  E  dicali  altri  cibi  acerbi,  e  Meri  En.  3. 
Acro    Anguill.  Proua  o?ni  vn  vari  antidoti ,  e  deviare  Cibi  acri, 

odori  efpern,&  herbe  amare.  Metam.7. 109-  . 
Aiu  alimentale  .  Ghel.  O  fù  rapto  colui  eh"  a  Daniello  Anzi  por- 

tò  l'alimentale  aita  .  Ilof.jx.  i7- 
Atocitrc  .  Bruii.  Di  canne,  e  giunchi  alpeftre  cibo,  e  Urano  Al  pò- 

poi,  che  famelico  fen'  more  llierihto  ancor  nega  il  Giordano  . 

Amaro  . Si!  La  picciola  vallea  j  era  vna  bifcia  Forfè  qual  diede 

ad  Eua  il  cibo  amaro.  Purg.8.  . 
Amato .  Guar.  Poiché  l'amato  cibo  O  tua  fierezza ,  o  mio  Jeitin 

Alpro^cnifg1  E  per'dolor  non  polio  L'afpro  inghiottire ,  e  mal 

AiSn«o° kenitg.E  tal  nemico  il  mio  nemico  gaffi Quai  fenf 
io.lafiò.auuelcnaiicibi.  EpilLll. 

Ciro  Tal  j.angue  il  corficrgiaM  feroce,  e  Inerba,  Che  fu  fuo 
caro  cibo  i  lenirò  prende.  Liber.15.61. 

Chiaro  .  Seron.  E  s'io  dolce  arfi  alhor,  s'io  vidi,  e  quale  Cibo  1  al- 
ma nudrìo  foaue,  e  chiaro .  i-  Son.  1. 

Co.  Lato  al  fatto.  Brigu.  Qui  su  menfe  regali  ogni  Or.zome 
Dannato  à  l'Orfe,  o  afe  bollenti  arene,  Dilhpa  cidi  conlaerati 
il  Lillo,  Pel  periglio  foaui,  e  pel  contrailo.  Giorn.7. 

DoSmO  .  Herr.  %  vedea  di  pitture,  e  in  mezo  v'era  D.  bianchi 
lini  in  vaga  gu.fa  eftenfa  Con  dolciffimi  cibi  altiera  menfa.,. 

EiS^NUr.  In  cui  di  cibi  eletti,  c  delicati  I  duo  prefi  d'Amor 

Fortuneul0.rpr'iul.  Là  doue  Scilla  infame ,  Quali  lupa  del  mare 
Con  ingordi  latrati  Auida  tempre  chiede  Fonuneuolc  cibo  Di 
procellòfi armenti  à  la fua fame.  Galat.i. 

Frale  I  anf  Del  mio  Re  in  te  l'alta  bontà  infinita  Sotto  fra!  cibo 

tu;!ante!S3a  VoìmSarncinir  menfe  felici  Cibi  fumanti  in 
sù  <^rauati  argenti .  Del.S011.33.  .  ,rc  1 

Infame  •  Senec.  É  fenza  tema  alcuna  II  cibo  infame  al  fuo  fratcl 

InFuHlo'-^Juafci.equiui  ancor  contrari  di  pareri  Due  fra- 
tei  federati ,  &  inhumani  Con  odio  iniquo  ,  e  cibo  mtando ,  e 
tetro  Faccan  tuttauia  il  Sol  tornar  in  dietro  .  Tcbai.a.  86. 

Influito.  Moron.  Su  quello  tronco  con  l'afTentio,  e  I  hele  lem- 
Lio  hò  il  dolce  di  quel  cibo  inlaulto .  Mortor.  Pro! 

lS  li aio.  Impcr.  Ma  fe  inghiott.fce  il  catturo  al  fine  L'infioro, 
fodbo'e  l'hamo  offerto  Ne  le  vifcere  aflorbe .  Riift.7.. 

Lauto  .  Imper.  E  in  vece  de  i  più  lauti,  e  cari  cibi  Onde  s  aggra- 
da il  naufeato  gulto  ,  Et  onde,  ohimè,  la  vita  altrui  s  accorcia . 

Mortale  !  Tafl".  Ella  d'vn  parlar  dolce,  e  d'vn  bel  tifo.  Temprali* 

altrui  cibo  mortale,  e  no.  Liber.io.tfy.        .....     .  .  . 

Nettareo.  Malli.  Oue  anco  Amor  fra  que»  nettarei  cibi  Ebro  1  fuoi 

fcnfì  addormentato  molce.  Del.Stanz. 
Nobile .  Pctr.  Pafco  la  mente  d'vn  si  nobil  cibo ,  Ch  ambrolia,  e 

nettar  non  inuidio  a  Gioue.  Son.iói.  .  . 

Parco  Teli  Colici  dal  fiume  tratti  Bcbbc  1  gelidi  humon,  e  in_j 

nuda  cena  Parco  cibo  le  die  Cerere  à  pena .  Lir.:  u 
Pretiofo.  Car.  Hauui  la  menfa  d'oro  Con  pretiofi  cibi  in  regia 

^lifa  Apparecchiati,  e  prohibiti  inficine.  En.tf. 
Raro  .  Anguill.  E  per  tutto  egualmente  fi  difpenfa  Ogni  cibo  più 

raro,  e  più  pregiato.  Metatn.4- 45  5-  , 
Ricco  Mar.  Et  hot  timida  damma,  hor  ccruo  incauto  Di  tua  man 

prelo,  hor  tordo,&  hor  calandra,  De  la  tua  menfa  e  ricco  cibo, 

elauto.  Lir.Bofch.  Son. 57- 
Saluaggio .  Valuaf.  Cosi  l'opime  vifcere,  e  1  fahiaggi  Cibi  eonten- 
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tin  la  comune  brama.  Cacc.3.  itf. 

Saporito .  Vd.  Doue  per  farne  cibo  faporito  Altri  à  la  carne  leua- 
no  le  fpoglie.  En.i.  5 f. 

Schiuo  .  I  oh  Al  medico  Ita  ben  nudrir  l'infermo  Anzi  purgar  con 
cibi  horrendi ,  e  fchiui ,  Ne  vfar'vi  può  di  quello  miglior  fctier. 
mo,  Acciò  di  vita  il  trillo  humor  noi  priui .  Hum.  lib.y. 

Silueflre .  Tali'.  Siluellre  cibo,  e  duro  letto  porfe  Quiui  à  le  mem- 
bra mie  pofa,  e  riltoro .  Libcr.8. 41- 

Soaue.  Guar.  Qjjì  pur  da  le  dolcezze  Di  quel  bel  volto  haurà  cibo 
foaue  Nel  fuo  lungo  digiun  l'auida  villa  .  Pali. 3. 1. 

Stranio  .  Petr.  Di  ima  morte  mi  pafco,  e  viuo  in  fiamme ,  Stranio 
cibo,  e  mirabil  filamandra .  Canz.3  5 . 

Volgare.  Valuaf.  E  fame  di  volgar  cibo  fi  tenne,  E  non  riporto 
vin  gullar  à  vile  .  Cacci.  iw- 

Cicala,  animaletto  noto  per  lo  fuo  flridorc  nel  caldo  . 

Ardente .  Brace.  E  l'ardente  cicalai  metri  fuoi  Prolunga  in  allet- 
tar l'hore  più  dolci.  Stanz. 

Afpra.Stigl.  Va  fmarriio  I"armcnto,e'l  gregge  fparfo,  Stride  l'afpra 
cicala,  e  fifehia  l'angue .  Rim.  lib.tf. 

Canora  -  Tali".  Debbo  anco  dir  come  al  meriggio  cltiuo  Le  cano- 
re cicale  i  verdi  bofehi ,  Quali  nel  petto  tallendo  interna  lira 
Faccini  fonar  con  quei  continui  accenti?  Mond. 5. 

Garruletta .  Brun.  Garrulerta  loquace  ,  Che  qualhor  arde  il  Cielo 
Negàdo  l'ombra  à  i  corpi,a  I'herbe  il  gelo  Più  la  diurna  face,  A 
l'ombre,à  gli  Amoretti  Chiami  le  Ninfe,  c'1  viàdate  allctti. Agi. 

Noiofa.  Cap.  Ne  l'hora  a  punto  quando  La  noiofa  cicala  Sotto 
il  caldo  meriggio  Inulta  a  la  frefe'  ombra  Ilpellcgrin  già  tutto 
Humido  diiudor,  carco  di  noluc  .  Idil.  13. 

Roca  ■  Mar.  Tace  ogni  augello  al  gran  calor ,  ch'eflàla ,  Saluo  la 
roca,  e  llridula  cicala . 

Stanca.  Polir.  Già  cede  al  grillo  la  fianca cicaJa, Già  il  rozo  zap- 
pator  del  campo  fgombra .  Gmltr.i.  *4. 

Striduletia.Mar.  Ammuu  la  cicala  Stridulctta,e  loquace.  Samp.i- 

Cicaletta.  picciola  cicala. 

Querula  .  Murr.  Di  rugiada  dolcilfima ,  e  cadente  Alhor  che  l'Al- 
ba torninola  nafee,  La  cicaletta  querula  fi  pafee  Sul  tróco  fuo, 
doue  cantar  fi  fente .  Guacc.  Son. 7.  . 

Cicatrice  .  margine ,  fegno ,  che  rimane  sù  la  carne  dalla  fent3, 
o  d'altra  percollà . 

Gloriofa .  Leon.  Cosi  forte,  e  magnanimo  guerriero  Se  fa  da  lun- 
ga, e pcn'gJiofa  guerra  A  lapatria  ritorno  onulto ,  e  ricco  Di 
prede  hoftili ,  e  di  nemiche  (boghe,  Lcgloriofe  cicatrici  ino- 
ltra Quali  aurei  fregi .  Taid.i.i. 

Tumefcente.  Gatt.  Altroché  man  di  Dio  curar  non  vale  Lacn. 
catrice  tumefcente,  e  ria .  Addol.15 . 48. 

Cicatrici  di  Chrifconoflro  Signore  . 

Belle  .  Col.  Vinto  da'  nrieghi  mici  poi  mi  moltraua  Le  belle  ci- 
catrici, e'1  tempo ,  e'I  modo  De  le  vittorie  lue  tante,  e  sì  cilia- 
re .  Son.itf. 

Ciceri  ita.  hcrbad'infalata. 

Vile .  Alani.  La  lodata  acetofa,  il  rancio  fiore ,  La  cicerbita  vii,  la 
porcellana ,  Il  foaue  targon,  che  mai  non  vide  II  proprio  feme 
fuo, mà d'altrui  viene.  Colt. 5. 

Cicerchia,  legume  noto. 

Ventofa  .  Alani.  Sian  la  faua  pallente,  il  cece  altero  ,  La  ventola 
cicerchia  in  parte,  doue  Senza  fouerchio  humor  felice  ,  e  lieto 
Trouin  l'albergo  loro  .  Colt.  1. 

Vile.  Alani.  Ne  trà I'herbe  miglior  fi  fdegni dare  A  la  cicerchia 
vii  talhor  il  feggio  .  Colt.?.  . 

Cicerone  .  Marco  Tullio  d'Arpino,  figlio  di  vn  Tullio  ,  e  d  Olbie 
fuamojlie.  .  . 

Dicitor  Latino  .  Mar.  In  Arpino  nafccfti,  Giufcppe ,  &•  in  Arpino 
Nacque  il  più  chiaro  dicitor  Latino  :  Ei  parlando  pero  difen- 
der feppe  Da  la  morte  i  mortali .  Galer.Ritr. 

Facondo.  Krun.  E  pur  viua  J'imago'Del  facondo  d'Arpino  Ritrat- 
to in  nobil  lino .  Tal. 

Oratore  .  Mar.  Spetrò  le  pietre  illelle  L'alto  Orator  con  lo  fear- 
pelpung-nte  De  la  lingua  eloquente.  Galer.  Scult. 

Ciclope  .  moltro  con  vn  occhio  folo  .  I  Poeti  ne  fingono  fra  gli 
altri  tre,  cioè,  Sterope,Bronte,c  Piragmone,  figli  di  Nettuno,  e 
d'Anfitritc.  ^ 

Affamato.  Rin.  Hor  d'vn  fuccido  Bronte  ,  D  vn  Ciclopc  anima- 
to S'inuaga,  c'1  fi  in  amor  fua  lìella,  e  duce  .  1.C311Z.8. 

Affumicato .  Anguill.  Gli  ftrali  immantinente,  e  l'arco  prefo  Tro- 
ua  i  Ciclopi  affumicati,  &arfi .  Metam.i.  146- , 

Afprò.  Mar.  Dolente  in  atto  in  cotal  fuon  languiua  L'afpro  Ci- 
clope, e  lungo  il  lido  adulto  La  fuggitiuaGalatca  feguiua.  Lir. 

Bofch.Son-66.  ......  .j 

Enorme.  Guif.  Qual  buon  pittore  hor  il  leggiadro  Adone ,  Hor 
vn  hirfuto  Satiro  ritragge,  Hor  vn  Ciclope  enorme,  horvn_i 

Pigmeo .  D.Sett.5. 
0  ■  Fiero. 


ere 

Fiero  ÀBguiIl.  "Va  fier  Ciclope  a  cafoni  di  mi  (corte,  £prif0 

Horrendo  TafT  Ogni  altra  Ninfa  ancor  d'arme  s'ammanta  Fat. 

tavnCiciope  borrendole,  non  teme.  Libcr.'S  16 
Horrjbile  Tafl.  Ogni  altra  Ninfa  ancor  d  arme  s'ammanta  Fat- 
ta bombii  Ciclone,  c  nulla  ei  teme.  Conq.-i  io 
Importuno  AnguiU.  Chauean  del  LcDrigone  il  grane  torto  In 

niente  e  dei  Ciclope  empio,  e  importuno.  Mctam.14.  >o?. 
Infido .  Anguill.  E  che  la  nane  allontanar/i  fcorfe  Per  rimorde] 

Ciclope  empio,  &.  infido.  Mctam.14.  66. 
Moftrofpaucnrofo.  Car.  Ne  l'antro  del  CicJopc;  &  è  il  Ciclo 
M  VnmoHrofpaueinofo,vn  che  col  capo  Tocca  le  iteli  -  (o 
pio  lena  di  terra  Vna  tal  peiie)  ch'à  mirarlo  folo ,  Solo  apar- 
larne  horror  lento,  cVangofcia.  En.,?. 
RfSoJ%"  3l7U  rU<llC0Cid°i'e  Di  cosi  l-'ella  coppia  il  nodo 
Smurato .  Cu.  Che  cosi  fmifurati,  a  cosi  fieri ,  Come  è coDui , 
che  Poh/uno  e  detto,  Ne  fon  via  più  di  cento  m  quello  Juò 
Tutti  (.  iclopj,  e  tutti  Antropofagi .  En  5. 
Superbo  .•Augnili  E  poi  che  tutto  il  mal  gli  fé  palcfe  Del  fupcr- 

bo Ciclope  empio,  e  tiranno.  Metani. 14.79. 
Cicoria  .  radicchio . 

Sorella  iv-c.  Alani.  Horlafalubre  indiiua ,  hor  laforella  Di  più 
amaro  fanor ,  ma  pien  di  lode  la  cicorea  fementi ,  onde  fi 
adorni  Poftia  al  tempo  miglior  la  meafi  prima.  Colt.5 

Cicuta  ,  nerba  velcnofa  . 

Amara  .  Car.  W£u  acuta  ne'  fuoi  campi  amara  Che  la  crecsia 

eipaliot  pafeendo  muole  .  Son.4.  ' 
Fredda  Ghd.  Guai  di  fredda  cicuta  amaro  tofeo  Beuuto  anzi 

len  va  languido,  e  lento.  Rof.9.97. 
Letale  .  Moron.  Focione  il  dica,  e  il  giuDo  anco  Ariilide ,  Che 

l'vn  bandifce,  e  cor.  letal  cicuta  L'altro  la  feonofeente  attofea 

evecidc.  ì.Sacr.  Iniiett.io.  ' 
Mortale .  Gofd.  r.  mieto  per  mature,  c  bionde  fpichc  M01  tal  d- 

•cuta,  afpre,  c  mordaci  ortiche .  Canz.ri. 
Mortifera.  Mar.  E  regnando  talhora  anco  fi  prende  Intazza_j 

d'or  mortifera  cicuta. 
Nocente.Mar.  Piacciati  dir  qualcofa  Ti  tu  più  da foffi-ir amara 

e  forte,  La  acuta  Docente,  e  velenofa ,  O  la  moglie  importi 

na,cdilr>ettofu?  Caler.  Ritr. 
VcIenofa.'Ong.  In  vece  di  amaranti  Ve.'enofe  cicute  Sorgono 

e  fpme  acute.  Rim.j.  ■  3 

Cicvi*  .  canna  pallorale  da  fuonare. 

Dotta- Mar.  Apollo  ifteflò  a  lui  la palma  cede,  Anzi  taluolta 
quando  DalCicl ,  latto  paDor,  a  1  bolchi  riede ,  Ne  la  dotta 
cicuta  Spira  co'  1  propri  fiati  anima  arguta .  Caler.  Ritr. 

Garrula .  Mar.  La  canzon  rompe,  e  lafcia  in  tanto  muta  Cadérli 
a  pie  la  garrula  cicuta . 

Nobile .  Mar.  La  Dea  trahendo  fuor  nobil  cicuta  Fatta  di  fette 
canne  in  Siracufa  Donollaà  Clitio,  à  la  cui  voce  arguta  Ben 
s'accordò  la  fua  canora  mufa  .  0 

Stridula .  Mar.  Pur  qualunque  fi  fia,  tacer  confufa  Fatto  hà  can 
tandovnanoiiella  pica,  E  reftar  di  Lambrufco  in  tutto  muta 
La  temeraria,  e  ltridula  cicuta .  Samp.  Sofp.48. 

Ciuonb.  fiume  del  Pcloponefo. 

Rapace .  Valuaf.  Mando  genti  Lampia ,  mandò  il  Cidonc,  Che 
frettolofo  al  mar  corre,  e  rapace .  Tebai.4.  8j. 

Cimo,  la  parte  del  Mondo,  che  è  fopra  gli  elementi  :  Si  prende 
anco  per  l'elemento  dell'aria,  e  parte  di  iopra  di  molte  cofe . 

Agghiacciato.  Pnul.  Cosi  mifero  amante  Pien  di  cocenti  ariure 
Saettato  da' raggi  D' ardenti/fimo  Sole,  Sotto  a«t;hucciato 
Cielo  Sono  feogho  di  foco,  vn  mar  di  gelo.  Calati 

Albergo  aureo  .  Augnili.  E  fi  pensò  cacciar  de  l'aureo  albero 
F.torrcaDio  ilgouerno  de  ieltelle.  Metani. 14.  118 

Albergo  lucido  .  Tati!  Maperchepu,  lo  tuo  detir  s'auuiue  Ne_j 
J'amor  di  qua  su  ,  più  tifo  hor  mira  Quelli  lucidi  alberghi  e 
quelle  viue  Fiamme,  che  mente  eterna  informa,  egira  li 
ber.  14.  0.  0  ' 

Alpeftre .  tetta»  Fi  di  ELheri ,  e  Sueui  immenfo  lluolo  Guidi  d'ai 
pefire  cor  d'anima  fiera,  Coni'  e  alpeftre  quei  Ciel,  fiero  quel 
Polo .  Epiit.  Heroi.i.  8.  n 

Amico .  Talli  (  he  molto  non  andrà ,  che  '1  Cielo  amico  A  te  pa- 
ce darà,  guerra  al  nemico  .  Liber.13.  if. 

Ampio.  Tati',  com  dicendo  il  capo  molle  ;  egli  ampi  Cieli  tre 
maro,  e  1  lumi  erranti,  e  i  fiflì .  I.iber.,5.74 

Annerato .  Ciuf.  Il<  iel  tutto  annerato  a  itilla  à  Dilla  Sembra 
cader  al  bullo  .  D.  Set.'.. 

Aperto .  Tali  Che  l'inaipria  l'aura  notturna,  e  '1  gelo  In  tetta-, 
nuda,  e  fono  aperto  Cielo.  Liber.8. 16. 

Arciero .  Malu.  Voi,  R.egi ,  nomai  più  pronti  Da  J'cflemnio  to 
nante  Apparate  buatte)  sii  leggio  altero;  Quel  Ciel  temete 


em 


Ardente .  Angu.Jl.  Non  teme  Sol',  né  grandine,  nè  ptogna  Ne  il 

troppo  freddo  o  il  troppo  ardenteCielo .  Metam 
Afpro.  Bruii.  A  ui  chiede perdoafe  dargli  mor  e  Deur  lotto 

afpro  Cielo,  c  clima  ofeuro.  Vcn.  Terr  Ciac? 
Auaro .  l  afl.  Chiudefti  i  lumi,  Armida ,  il  Celo  auaro  Inuidiò  il 
contorto  a'  tuoi  martiri .  Liber.  f<s  <5o  "<u,uio  11 

Auucrfo    Mah,.  Spiri  ogni  iaftuTo altroue  il  Cielo  auuerfo  Di 
mia  Della  nemica  aflalitrice  .  Del.  Stanz  auueno  di 

B^ Icfh  lS o ,'  r*Jf'  c       etfabi  dl  fior  '  "cml>i  di  brine  Dal 
CLklk  ballon  Clonfcorea.  I.ir.  Marie  Son.i. 

ba  concfourano  Petr.  DégUnoIdi  Latonaliaueagià  nouc  Vol- 
te guardato  dal  balcon  fourano.  Son  ?5 
Balenante  Rin  Da  i  nembi,  onde  ha  cerchiata  Auftro  la  fronte 

Basl3',V|'ì!"  i|Uin'rÌ  \nAm^^i  lumi  alteri,  Qua/7i„bar- 
gno0<AmaSV        '  "^^orì  *  pSi£5£ 
Benigniamo Rin  BenignÌaunoCid,Tu,chc sìvaw  Giàiltm» 
tSlSSS&r*.*»  ^«^rridotSS'SelC 

Bruno.  Ironf.  Coperti  a  bianco  auifa  :  ed  opportuno  Afpetta 

al  luo  partire  il  Ciel più  bruno.  Colt  ,0  15  P 
Erutto  .  Briga.  Il  pin ,  die  ceco  forco  va  Ciel  si  brutto  Guida 

Jiauea  folo  il  fato  al  fuo  camino  .  c-iorn  7 
Calinolo,  eeba.  Il  c,el  caligmofo,  e  l'aria  fofea  Tanto  non 
mi  contende  1  !or  fembiant. ,  Ch'i  poco  i  poco  al  fin  no  ,  nc0 
noica  fdandro,e  Hiemon  nuotar,,,,  auant, .  Eli., 3.  6? 
Calle  helkto .  Brace.  La  notte  intanto  la  meta  del  corfo  Hauea 
sterzando .  conidor  paflato  ,  L  gì,  reggea  con  rattencre ,  mor 
fo  Per  lo  calle  precpite  ilellato  .  RoCc.  8  i 
Cammo  fuperno  .  Colt  Per  far  più  ciliare,  e  piane  in  o»ni  parte 

Le  ftrade  a  noi  del  bel  cairun  fuperno .  Son  60         &  P 
Campagna  fpatofa.  Font.  Spauoó  campagna.  Cui  le  Delle  fon 
fior  gh  Angeli  augelli,  Ed  ouc  co:  r,.  c  itagfla  11  torreneJant 
brofiain  più  rufcclh  .  Od.j.  '""«a». 
Campo  celelte .  Tafi.  Intanto  il  Sol,  che  de'  cclefti  campi  Và  più 

femprcauanzando,einaltoafce.ui-.  Hb-ri  7?  P 
Campo  fcmp.terno.  Brign.  Fiamme  vili  fdegrujado  angel  reale 

Da  bofcht  afpira  a'  fempnerni  campi .  cforn-r. 
Ca&ftelkn  te .  Var.  LageiK ,  e  fol  far  de  le  cofe  Dima  Ch'  in 
drizzai  alme  a  le  Dellanticafe.  i.Son^j  'Uin 
Ch.anjfimo .  Buonu.  Se  in  ch.ariftimo  Ciel  fiammeggia,  ammira 
Ne  fuo  ardor  ,1  tuo  honor  s' ei  feopre  rara  L'aurata  c  SS 
la  Dagion  men  chiara .  Son.  emonia  a 

Chioitro  etereo   Ghcl  E  noi  poi  anzi  ne  l'etereo  chioDro  Mi- 
rammo lei  si  luminofa,  e  bella.  Rof  7  64         tn,olcro  Mi- 
Ch,oDro gloriole  .  AnguiU.  Alzò  le  lue.  al gloriofo  chioDro  E 

mando  al  del  quello  p.etofo accento.  Meetam.7.^i  ' 
Chioitro  femp.tcrno .  Sann.  Vna  nona  Angeletta  à  i  giorni  „0Dri 
Nel  viuerbafio  apparie  alterne  fchma,  e  cosi  bdfipc  ucln 
te  e  vua  Torno  volando  i ,  fempDern,  ch.oftr. .  So^i  f 
Chioitro  sfatullantc.  Cod.  Penfa,  con  grauc  Dil,e  chiare  note  Da 
terrazzando  .  mal  purgati  mchioDri  FarnfÓnare  i  Sinri 
a    aD,f  lalttJodl,^re  ai  Mondo  note.  Som.  AaWlUna 
ChioDro  tcDantc.  Bcmb.  Anima,  che  da' bei  Dellanti  chioDri 

Cmta  de*  raggi  s.  del  vero  Amore  Scendeiti  in  terra.  S 
Clemente  -  Valuaf.  Siam  l'aer  foaue,  .1  Ciel  clemente , 

I  acque,  il  fuol  fempre  fecondo .  cacc .  1 84  uroire_» 
Confuio  •  Anguill.  Ma  rmolgendo  il  buon  nocchieraubbiofo  Per 

lo  contufo  dell'afflitto  lume.  Metam.o.xi? 
Contrada  alma.  Molz.  Pon  menteda  le  bellealme  contrade  Co. 
me  ion  volt,  in  re, ,  mod.  honeDi ,  Fatti  ai  ben  pigri,  &al  con 
trano  preD.   E  vincati  di  me  qua  giù  pietade .  Son.4£ 
Contrada  alta.  Angu.l .  Deh  lumi  de  F'eterna  alta  contrI5a,Opra- 
te,  die  qualcun  quel  pianto  intenda .  Metani^.  1 1 8.  P 

T  ot  "a  •  '  0l1-  M>aWrefr°  =         eterne  alme  contra-  ' 
de,  Onde  v.en  quanto  a  noi  di  fopra  è  dato .  Son.48. 
Corte  alma  AnguiU.  Mentre  per  gire  al  tempio  i  pan,  mouo  Per 

nngratur  h  corte  alma,  e  d.uina .  Metani.  iu 
Cortefe  Molz.  Fortuna  mai  non  cangi,  o  turbi  il  volto ,  E'1  Ciel 
correfe  ogni  fuo  lumegiri.  Son.47  '  lu 

CnftaUo  volubile .  Mar.  E  mentre  di  volubili  criDaDi  Qual  velo- 
ce, e  qual  pigro,  accordi  1  moti .  ™ 
Crucc.ofo .  Alain.  Viua  ella  adunque,  e  non  le  noccia  vnquanco 

Tempo  auaro,  fortuna,  e'I  Ciel  crucciofo .  Egl.  14.  H 
Crudo .  Bai.  Cosi  doue  tua/ama  auuicn,  die  gire ,  Tcco  io  men' 

giti? 
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.  giffi  al  Cicl,  come  in  v in  tento  Sprezzar  d'vn  crudo  Cicl  le  for- 
ze, e  l'ire  Pali.  .  »  ..  . 

Delitiofo.  Troni:  O  con  parti  odoriferi  concetto  Delitiolo  il  Cie- 
lo à  i  pian  S.tbci .  Colt.n.  18. 

Duro .  Manziii.  Per  me  vane ,  otiofe ,  Saghon  preghiere  al  Cielo, 
Che  fatto  à  i  voti  miei  duro  é  di  bronzo .  Vìa. 3. 3. 

Eminente.  Ciec.  Benché  la  gloria  fua  fomma ,  c  fuprema  Qua! 
mar  profondo,  qual  Ciclo  eminente,  Qual  Cinthia  pura.c  qual 
Febo  lucente  Per  dir  non  crefte,  o  per  tacer  non  feema .  Rim. 

Efliuo .  Taff  E  con  vn  dolce  ventillar,  gli  ardori  Gli  va  tempran- 
do de  l'editto  Cielo.  Liber.  14.67. 
Faccia  del  Mondo  .  Prilli.  Se'l  CicI  faccia  del  Mondo  ,  Sei  Sol  oc- 
chio del  Cielo,  Se  i  rai  (guardi  del  Sole  Non  loflero  turbati  Da 
le  piouofe  nubi .  Galat.f.  ,    ,    r   ^  c 

raufto.Brun.  Tra'  più  bei  colli  Apollo  il  campo  herbofo,  Cui  tac- 
cia Specchio  vn  fonie,  ombra  vn  bofehetto ,  Sotto  il  più  laullo 
Ciel  fcieglts  ingegnofo .  Ven.Tcrr.  Giac. 
Feruido  .  Ghel.  Vedi  che  porta  in  su  la  fpalla  vn  lacco  Sotto  icr- 

uido  Ciel  d'arena  adulta.  Rof.io.  u8. 
Fcltofo  .  Imper.  Et  in  placido  Ciel ,  e  in  Ciel  turbato  Io  goda  del 

piacere  vn  Ciel  feftofo  .  .  .'.«  ,  .      ^-  , 

Fiammeggiante  .  Guif.  Signor,  che  volgi  il  fiammeggiante  Cielo, 

E  del  grande  Ocean  freni  l'orgoglio.  D.  Sctt.i. 
Fomtnofo.Cora.  Mandatemi,e  vedrete  Dopo  il  mio  tergo  il  Cic- 
lo Seguir  men  fortunofo  à  quelle  mura .  Gen.7- 
Fofco  .  Anguill.  Sta  canata  vna  grotta  all'ai  più  feura,  Che  tempre 

hi  il  C  Lei  caliginoso,  e  fofeo  .  Metam. 1.186. 
Fremente.  Paol.  O  pur  odia  in  tal  gnifa  il  Ciel  fremente  Perche 
raflimbra  il  tuon  le  voci  irate,  Onde  fremendo  anch'  10  dal  fai 
dolente  Accufo  adhor  adhor  fua  crudeltatc  .  R1m.S0n.17- 
Fulminante.  Malti.  Scendete  ò  Mufe,  e  dal  Callaho  tonte  Contro 
vn  C  iel  fulminante  a  la  mia  morte  Riparate  col  lauro  a  me  la 
fronte .  Del.  Son.i. 
Funcfio.  Brace.  Per  l'Eccitile  d'amor ,  che  il  Ciel  funefto  Tutto 

adombrò  di  tenebrofe  bende.  Croci,  i.  ,  ; 

Gii  occctlfo.  Leon.  Per  goder  meco  fempitema  vita  Fra  quctti 

eccelli, c rilucenti  giri.  Taid.5.  10.  - 
Giro  luminofo.  Ghe).  E  già  piouca  ne'  lummofi  gin  Notte  dal  len 

l'obliuiofaLethe.  Rof.j.  81.  ^  > 

Giro  Itellato .  TaiT.  Et  in  vece  del  di  fercno ,  c  puro ,  De  1  aureo 
Sol,  de  gli  iellati  giri,  N'ha  qui  rindailfi  m  quello  abiflo  olcu- 
ro .  Libcr.4. 10,  .  .  .      .  , 

Giro  fupcrno  .  Molz.  Sacro  Signor,  che  da'  Superni  gin  Volando 
i  noi  prendelte  il  più  bel  velo  ,Ch'  almacoprtfle  mai  leggiadra 
alMo.ido  .  Canz.4.  .......  .'.i 

1  mmortalc.  Petr.  Mirando  il  Ciel,  che  ti  fi  volue  intorno  Immor- 
tale, &  adorno  .  Canz.39.  . 
Imperio  alto .  Anguill.  Tu  vedi  ne  l'imperio  alto  e  giocondo  La 
guerra,  che  ci  fa  Delia,  c  Mincrua,  Tal  che  perduto  habbiam_, 
nel  Cielo  in  parte.  Metani. 1  «I9-„,  .   ,    .  j   ,  . 

Impero  luminofo  .  Tali!  E  i  lacrifici  di  fourana  lode  A  lo  Splen- 
dor de  la  lua  gloria  eterna  iti  quel  fercno,  e  luminofo  impero. 

ImphcahUti  Manzi».  Saran  dunque  per  me  crudeli  tanto,  Impla- 
cabili Cieli ,  Ch'  egualmente  negato  II  viuere ,  Ci  morire  eller 
mideeeia?  Fler.2.  1.  ;  .  . 

Incendiofo  .  Teli.  Viltà  in  piaggia  deferta,  al  crudo  gelo  riporto 
fia  de  la  fredd'  Orfa  algente,  O  de  la  Libra  ardente  Al  femprc 
caldo  incendiofo Cielo.  Lir.17.,  .  « 
Inclemente.  Brun.  Sotto  clima  cosi  rigido,  c  fello,  In  yn  poggio, 
Asoftino,  ermo,  e  deferto ,  Prono  inclemente  il  Ciel ,  Febo  ru- 
beìlo.  Vcn.Pom.  Son.ji.       ,       .  ,  *--'<•=,«  , 

Indorato  .  Brace  Circonda  i  poggi,  e  va  più  volte,  e  riede  Al  Ciel 

diurno,  à  l'indorato,  e  feuro.  Vrb.i.  6. 
Intanilo  .  Leon.  Pur  che  me  tragga  fuori  Da  quello  albergo  mio, 

da  quello  Cielo,  C'hor  mi  fi  gira  cosi  mraulto.  Taid.4- 5- 
Infiammato.  Teff,  con  horrido  fragor  fulmini  ardenti  Da  1  in- 
fiammato Ciel  Gioue  differra .  Lir.17.  , 
Inseminato.  Brun.  Hor  che  il  prato  gareggia  Con  l'ingemmato 
Ciclo,  Hor  che  la  fi  vagheggia  Vn  bel  itellato ,  e  qui  fiorito  vn 
velo.  Nel  Ciel  prato  di  fiori ,  Nel  prato  vn  Ciel  di  lìelle ,  horto 
d'albori.  i.Schi.Canz.ij.  ;  ..  ^  -, ' . 

Ingtunofo.  Manzin.  Che  non  foggiacca  vn  Cielo  ingiuriolo  Quel 

cor,  che  sa  morire.  Fler.3-4.         .  v,  , 

Inllabilc .  Valuaf.  Lalfa,  non  fcogli  mai,  non  Sirti  fcluua,  Non  de 

l'inftabilc  iclpauenta l'ira.  Lagr.9.  , 
Inuelenito.Benam.  Si  vede  ben  foueute  Imperuerfar,  cinto  di  nu- 
bill  Ciclo,  Furiofo,fdegnofo,inuelcnito  Vcrfar  le  pioggie,  & 
auuentarc  i  ghiacci,  Muggiar  tonante,  e  lampeggiar  crucciato. 
Pali.  Etn.s-  li 
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Inuiperito.  Manzin.  Se  à  tante  colpe  mie  Non  concorre  con_» 
Dite  II  Cielo  ìnuiperito  ,  E  chi  Ita  più  che  pauentare  il  deggia  > 
Fkr.5.  f . 

Irato.  Taff.  Softien  fermo  in  fe  llelfo  i  tuoni,  e  l'onte  Del  Cielo 

irato,  e  i  venti,  e  l'onde  valle.  Liber.9.  31. 
Labirinto.  Bonar.  E'1  ciclo  vn  labirinto,  111  cui  fi  perde  Chiunque 

và  per  ifpiarne  i  fati .  Fili.?.  9. 
Libro .  Albert.  Opre  fon  di  tua  mano  altere,  e  belle  Quelli  Cieli, 
Signor,  che  in  giro  erranti  Sen'  van  quali  tuoi  libri  a  gli  occhi 
aitanti  Del  Mondo  aperci  in  quelle  sfere,  e  in  quelle,  Ond'egli 

rlese 


polla  ogni  hor  vaghe ,  e  noueflc  Ne  i  moti  lor  legger  dottrine: 
o  quanti  In  dinoto  filentio  eterni,  e  fanti  Senfi,  e  concetti  tuoi 
fpiegan  le  lìelle .  Son. 
Lieto  .Petr. Làdoucil  Cieloépiù  fereno,e  lieto  Mi riuedrai  fo- 

pravnrufcel  corrente'.  Canz.50. 
Lucido .  Ghe!.  Il  C  iel  lucido ,  e  bello  Feffi  inanzi  al  fuo  volo  hor. 

rido,  e  feuro  .  Rof.11  63. 
Magione  cclcfte.Car.  Apriffi  la  magion  celefte  intanto,  E  del  Cie- 
lo il  gran  Padre  in  cima  affilò  Del  fuo  cerchio  Itellato  .  En.10. 
Magione  ltcllante .  Teli.  Sì  eh'  à  inuidia  moueffe,  e  marauiglia_» 

Gli  habnatordc  lamagion  ftellante.  Lir.19. 
Magione  ltellata .  Ghel.  E  fognar  noui  inoltri ,  e  noui  fregi  Ap- 
parii lor  da  la  magion  ftellata .  Rof  9.  13. 
Manto  celclte  ■  Anguill.  Non  fù  giamai  fotto  il  celefte  manto  Più. 

fortunato  fpofo,  e  più  contento .  Metani. 4.  1 10. 
Minacciofo .  Manzin.  Temo  temo  quel  Ciel,  che  mitucciofo  Coti 
forme  impenetrabili ,  e  tremende  Vfa  predir  gran  cofe  in  balli 
modi .  Fler.i.  3. 
Mole  celefte.  Glie!.  Dal  dì  eh' in  terra  al  Redentor  del  Móndo 

Piacque  venir  da  la  celefte  Mole  .  Rof.5.  1. 
Mole  eterea .  Ghel.  Roma  a  ragion  di  tanti  à  tuo  fattore  Segni 

degnata  da  l'eterea  Mole  .  Rof.6.  77. 
Moklìderca.  Ghel.  Fù  millero,  e  virtù,  come  ne' fuoi  Ordini  hi 

il  Re  de  la  fidcrea  Mole  .  Rof.6.  81. 
Mole  ftellata  -  Prcm.  Ecco  Maria  da  la  ftellata  mole  Hor  chinare 
.  a'  fuoipiè  le  sfere,  e  i  lumi,  V.ini  nomi  de  l'Etra,  impuri  Numi, 

Che  fe  voi  Sete  lampe,  &  egli  è  il  Sole  .  Od. 
Mondo  gloriofo.  Anguill.  Con  larghe  ruote  in  terra  il  carro  fccn. 

de  Dal  Mondo  gloriofo  de  le  lìelle .  Metam.7-  70. 
Mondo  delle  ftelle-  Anguill.  Si  fdegnò  molto  il  Mondo  de  le  lìel- 
le, Ch*  ci  non  facrò  le  vittime  più  belle .  Metam.8. 73- 
Monte  Itellato  .  Anguill.  In  terra  vien  dalo  Itellato  Monte  Con 

rallegrato  cor,  col  primo  honore .  Metam.5. 197. 
Mufico  armoniofo.  Font.  Mulìco  armonioio,Che  moui  al  moto 
tuo  gli  organi  eterni ,  E  con  pie  luminofo  Fai  le  ftelle  danzar 
fra"  balli  eterni .  Od.i. 
Ncbbtofo  .  Alarn.  11  feluaggio  armoraccio ,  c  la  radice ,  Ch'  ama 

nebbiofo  il  Ciclo  .  Colt.  5. 
Ncghittofo.  Ma!u.  Forano  neghinoli  Quei  Cicli  a' danni  tuoi , 
s'ancora  infetto  Non  inalignafTe  Apollo  il  proprio  aSpetto. 
DeLCanz.s. 

Ncmbofo.  Chiabr.  Corrono  in  prima  per  lo  Ciel  nembofo  Ma 

fenza  danno  altrui  tuoni,  e  fulgori .  Amed.10. 
Nemiciffimo .  Manzin.  Ncmiciffimo  Cielo ,  Che  di  Iklla  malefica 

cotanto  Illuminarti  i  miei  natali  indegni .  Flsr.j.  1 . 
Nero .  Tali".  E  forge  poi,  che  il  Cielo  anco  e  sì  nero  ,  Che  non  d» 

luce  in  sù  la  cima  al  monte .  Liber. 7. 51- 
Neuofo .  Ghel.  Come  talhor  fuor  de  la  buccia  il  fiore  Dal  Ciel 

neuofo,  e  dal  notturno  horrore  .  Rof.<5.  15- 
Notturno.  Taff.  E  quali  vn  Ciel  notturno,  anco  fereno  Senza_» 

fplendor  la  faccia  Scolorita  .  Liber.  11.  81. 
Nubilo.  Taff.  Quale  in  nubilo  Ciel  dubbia  fi  vede,  Se  il  dì  a  la  not- 
te, o  s'ella  a  lui  Succede  .  Liber.13. 1. 
Nubilofo.Tanf.  Hor  che  fangofe  lìrade,E  nubilofo  CicI  veggio  re. 

pente,  Gli  fpron  conuien.ch'io  llringa.e'l  freìi  rallente.  Canz.4; 
Obliquo.  Leo.  Mi  la  virtù  ch'infonde  il  diuin  Maltro  Non  tenie 

obliquo  Ciel,  ne  malign'  altro .  Stanz.  Term.i. 
Orbe  canoro  .  Mar.  Nouo  cigno  gentil,  vanne  da  quelle  Riuedr 

pianto  abbandonate ,  e  meile  A  vincer  d'armonia  gli  Orbi  ca- 
nori. Lir.l  ugub.  Son.5  4. 
Orbe  fatale.  Mar.  Voi  che  con  giri  inegualmente  eguali ,  E  con 

infaticabili  concenti  Fuga  dando  ài  veloci,  e  legge  .1  i  lenti, 

Volgete  di  là  sù  eli  Orbitatali .  Lir.Amor.  Son.18. 
Otiofo. Manzin.  E'1  confenti  otioSo  ò  Cielo?  ah  Nunii,Più  di  quel 

che  sò  dir  giufti ,  e  benigni ,  Perdonate  al  furore  D'anima  ad. 

dolorata .  Fler.4.  &.  .  ■ 

Padiglione  azurro.Cap  Oue  mai  nò  tornò,che  nó  vedefle  L  azur- 

ro  padighon,  che  il  Mondo  copre  Ricamato  di  llclle .  Idil.  ». 
Padiglione  Itellato.  Mar.  Gareggiauano  i  fiori Gemme.e  fregi  del 

prato  Con  le  pompe,  e  i  tefon  Del  padighon  lìellato .  Sainp  S. 
Parte  alta .  Anguill.  Accorti  del  lor  fin  coti  voci  fante  Rcndoru» 

gra- 
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grat  ic  à  le  parti  alte,  e  fcrcnc .  Metani.  9.  337. 
Parte  tranquilla .  Annuii.  Ottenne  da  le  parti  alte,  e  tranquille 

Poter  cangiarli  in  mille  forme,  e  in  mille .  Mcrain.8. 313. 
Parto  primogenito .  Font.  Primogenito  parto  almo ,  e  fecondo 

Dal  bel  leu  di  Natura  vfcito  al  Mondo  .  Od.i. 
Piaggia  celefte .  Car.  Era  il  crinito  Apollo  Quando  ciò  fu  ne  la 

celeilc  piaggia  Soura  vna  nube  aflifo.  En.9. 
Pietofo .  Otiar.  Forfè  nel  viuo  il  Ciclpietofo  ancora  Riiìorcrà  la 

perdita  del  morto .  Pali,  j .  4. 
Pigro  ^Mar.  L'altra  che  brama,  e  tace  Tra  vergogna ,  Se  amor 

dubbia,  econfufa  Del  pigro,  e  zoppo  del  Kadurio  acarià . 

Hpit.  10.  0 

Pio  .  Sper.  Mouan"  fopra  voi  benigno,  e  pio  Di  giorno  in  giorno  , 
ìnlinaglivkiiniaiim  Quel  Ciel,  di  che  l'vna,  e  l  altr*alma_, 
vfcio.  Rim. 

Piouente.  Imper.  E  mentre  lunge  dal  piouente  Cielo  ,  E  dal 
piouuro  mare  impetuofo  Ccico  ancor'io  fecuro  almo  fo™ior- 
no .  Rull.8.  °D 
Tiouofo .  Tronf.  E  come  pianta,  foura  cui  caduta  Sii  dal  piouolb 

Ciel  Culla  non  gema.  Coli. 8. 41. 
"Placato.  Manzin.  In  tanto  il  Cielo  oplacato,  o  cotiefe  Concc- 


deràprOjHtzo  A"  caldi  voti  miei  qualche  mercede.  F'ler.3. 4 
Placido .  Valuaf  II  C  ir  J,  che  gira  placido,  e  clemente ,  L'aria  che 

nde  d'vit  perpetuo  ameno.  Cacci.  161. 
Pkultro  Melato .  Brace.  E  porta l'vn  da  Io  llellato  plauftro  Prui- 
ne, e  ghiaccio,  e  l'altro  horrore,  e  lampi.  Croc.jo.  16. 
Poetico .  Serr.  Bruni,  à  te  folo  è  d'eccliflar  concedo  Dei  poetico 
Cielo  il  maggior  lume ,  E  far  di  latte ,  e  mei  nafeere  vn  iiume , 
Cha  di  nerk,  e  coralli  il  fondo  imprclTo.  Pali. 
Poggio  itcllajite.  Mar.  Ben  le  voilr' arti ,  e  l  valor  vollro  io  vidi 

Cniaro  la  sù  ne  gli  fìellanti  poggi .  Strag.  1. 
Porta  cele/le .  Car.  Ecco  ch'ai  fin  da  la  celeilc  porta  Vfa'to  è  pur 

quel  giorno  almo,  c  beato .  Son.  1  o. 
Propino .  Anguill.  f.  cosi  in  quello  il  Cicl  mi  fi  a  propitio,  Come 

io  tengo  si  certo  di  placarti.  Metani.  13.  113. 
Puro .  Bemb.  Là  fotto  il  puro ,  e  temperato  Cielo  De  la  felice_j 

Arabia.  Stanz.i. 
Regno  alto .  Anguill.  D'ambi  il  cerro  volò  pretto  ,  e  leggero  In 

mille  fcheggic al  regno  alto,  e  benigno .  Metani. 1 1. 5  i° 
Rcr.no eletto.  Anguill.  Epenfardarfo  al  regno  alto ,& eletto  , 

Non  luucndoholocaullo  più  pregiato  .  Metam.8.  314. 
Regno  eterno.  Augnili.  Se  la  moglie  d'Antitno  i  te  fu  madre, 

Come  vien  tu  da'  regni  eterni,  e  fanti  J  Metani. o.  8. 
Regno  jètnpiterno.  Anguill.  Tende  poi  verfo  il  iemnitemo  re- 
gno Con  quello  dir  1  addolorata  palma  .  Metani.?.  74. 
Regno  delle  (ielle .  Anguill.  Poiché  d'andare  al  regno  de  le  (Iel- 
le La  montai  del  Ciel  pompa  mi  sforza .  Metam.10.  145. 
Regno  follante .  Teli,  (iia  (ette  volte  per  l'vfato  giro  corfe  con 
pie  d'argento  Cinthia  ha  le  vie  de  lo  itellante  Regno  .  Lir.iS. 
Regno  (Iellato .  Mar.  Ben  i'hai  da  riueder  Periremo  giorno  Afil- 
lo la  ne  lo  llellato  regno  Quali  trofeo  d'immortal  luce  ador- 
no .  Lir.  Sacr.  Son. 17. 
Rigido  .  Bruii.  Ha  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Ciclo ,  Di  fiera 
matita,  con  pompa  aceroa  Sul  Rodope  Stuniouio  armato  Nu- 
me .  Ven.  Tcrr.  Canz.  1  z. 
Rotaceleftc.  Ohe!.  Vien  al  fin  Daniel,  dato  àgli  Hebrei  Sudai 

fauordeJe  cclelti  rote.  Kofi  2.  73.  * 
RotallcHante   Mar.  E  rifaliua  a  le  niellanti  rote  D'Atlante  il  fa- 

condillìmo.Nipoic  .  Ani.  Melff . 
Rota  vcloc.flima  .  Font.  Velouilimarou,  Chefainelcorfo  tuo 
perpetuo  giro,  E  con  tua  forza  ignota  Ogni  ltato  girar  fai  te- 
co  in  giro,  Vofubilsi,  mi  non  mutabil  mai,  Per  J'vfatofen- 
ticr  ritorni,  e  vai .  Od.i. 

Rotto.  Manzin.  Piouono  à  rotto  Cicl  nembi  le  gioie  lucrato  e 
tu  ri  duoli?  .fleti,  j.  5         0  ' 

Rugiadofo.  Car.  D'humidi  fpruzzi,  e  di  filata  fchiuma  II  Ciel 
vedemmo  rugiadofo,  e  molle .  E11.3. 

Scanno  etereo  .  Ghel.  Parue  al  buon  vecchio  da  gli  eterei  fcanni 
Vna  voce  afcoltar  la  notte  auanrc  .  Rof.8. 16. 

Scanno  indorato .  Mar.  Sccndea  talhor  da  gì'  indorati  fcanni  e 
rifaliua  a  le  ftellanti  rote .  Ani.  Meff  5. 

Scanno  fuperno .  Guid.  Credo  io ,  che  s'erga  à  quei  fuperbi  fcan- 
ni, Oue  ode,  e  imprende  ilfuonmirabil  tanto.  Son.  17. 

Scena  lucida .  Font.  Ricca,  e  lucida  fcena,C'hai  d'eterno  fplen- 
dor  fiaccole  ardenti,  Oue  a  l'ombra  ferena  Rapprefentau  le 
(Ielle  atti  lucenti .  Od.i. 

Scrittura  ingemmata  .  Font.  Ingemmata  fcrittura,  Oue  nou_, 
gh  annali  il  tempo  alato,  Ed  oue  pur  ne  la  fuperna  corte  I 
decreti  di  Dio  fegna  la  forte  .  Od.i. 

Scultura luminofa.  Font.  Luminofa  fciUtura,  Oue  ima"tni  ar- 
denti impreffc  il  Fato.  Od.i. 
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Scuro  Valuaf.  Tu  mi  gu.dalli  al  Ciel  feuro,  e  Sereno  Ho!  li  lo 
co:habjtato,hora perenno.  TebaLj  ,0  °«orP<-r'o- 

^%?JÌun  ChemudicadelCiei  Romolo  degno,  E 

cheehilguul  «a   egg.oalto,  e  giocondo.  Metam.14  3,7 
Seggio  Venie  Gnll.  Pria  con.J'ombre  fra  l'ombre ,  E  con  voce 

te  ìèsst  m  parJaffi  •  s^orej  Da>  tuo1  fSK 

Se-ioltellmie.  AJb  Splendore  eterno  di  quel  fommo  Padre 
Che  pur  col  ciglio  U  Mondo  tempri ,  e  reggi ,  Qua  giù  difcefò 
O^eJWeggj  ATilchlacarle notuorcfe/sSe^  Son 
Sentiero d**© .  Va  uaf  L'ardente carro.l  So  reneafofpcfo Nel 
mezo  apunto  del du.i.nft-nt.cro.  Tebai  <  cnM10,i>uo«el 
Sereno  .  Gi.ar.  Alir.n,n..r  r  e  vaghezze  ha  il  CielVereno  ,  Quante 
la  terra,  e  tutte  Raccoglili!  picciol giro .  Pali.?.  ? 

cnw iV  r"  '';  °ral  L'i;;",COrf  T^ttohaueuiecceflb,  Per 
cm  ti  Ioli:  il  Cieitanf  o  feuero  >  TebaiaS  j  1 

Soggiorno  aito  .  Angu.ll.  Dal  Rè  dej.pi.ì  fdic'e' alto  fogdorno  Le 

hiialh.i  urgu.dicatc,  erotte.  M«tam.5.,9c.  65 

Soggiorno  beato  Anguill.  Sc  i  Rclel  più  beato  alto  giorno 

Degno  de  gli  occh.  limi  la  Ree  obietto.  Metam.8  °  *S 

Soggiorno  eterno  .  Annuii  Io  che  fuor  chea  cole, ,  cli'à  l'altre 

impera  Non  cedo  ne  l'eterno  alto  foggio™  Meram  6  1C 

Sogno  etereo.  Ghel.  Smurando  da  l'eteree £3 Sue  St 

horail  Solpoggu,  e  sfamila  :  Roftì.  7?. 

Soglio  itellante.  Brace  Mi  perche  pur  con  lo  llcllante  foglio 

Mai  non  e  fe  non  dubbia  ogni  contefa .  Vrb.  t;  3 1.  5 

Soglio  Iellato  .  ;i  Ucc.  Di  quel  loglio  (Iellato,  oue  tri  tante  Bea- 

Snefa^ft? t flCÓ1  ì  t  ff"  c  »cu  ="nanre.Stanì 

P^1m  ( f      f  ?  tK^aut,  quando  il^ran  Gioue  Da 

J  aJta  fpera  fua  mirando  iu  gjufo  .  En  1 
Spera  fouraw  .  Orili.  Mira  ^  jor ,  da  la  fourana  fpera  Con  che 
l'Tlàd'^oi!'         n°  1  PCnfier  mid  fcmPre  «anni. 
Stellato  Car.  Non  c'era  :  ne  ilei  Iato,  nè  fereno  Si  vedea  il  Ciel 

Strani  ro  Ad  "i  t^  '  *      k        ^  L  Luna  ^  ^3 
btaniei»  .Acuii.  Fuggimi  pur  con  fempitcrno  errore  Sotto  fìra- 

n.ero  Ciel  douunque  la, ,  Che  rU,n'zo  più  peregrmando  va? 

Cittadina  t.  fe.uo  m  mezo  al        .  Rim..Son.67^  ' 

Superno  .  AnguJ  .  Piange  abbr...       co  fpefló  il  corpo  morto  . 

Po.  manda  quel»  pre^m  al  Ciel  L^rnn  !  Mct.tm.io.  ^ 

Tempeilofo    Oei>a.  Doueè  ti  cam.n  più  forte ,  e  più  fe hugrio 

Più  tempv.lojo  , del,  gì,  horror  pi5<knfi .  kl  6 8      ^  ' 

tv  ;  /P    ■  if"  i,  ,  , ,CaWo,eilaclo.  Metani.*.  Si. 

u t  ! V"  bÌl^o  ^]  di  dolce  Hate  Trouaro,  e'1  pian 
luì  monte  ampio,  &  aperto .  Liber..? 
Tetto  azurro  .  Imper  Sotto  il  bel  cerchio  del  gran  tetto  azurro 
C'ha  per  chiodi  le  (Ielle ,  il  Ciel  per  aflè  ,  Cui  di  SS i  e  di 

nelhllT  '  ' Cl"  f  «"«i  ilhulri  Con  pen 

nell.  animati,  in  color  vrui  Son  pittrici,  e  pitture  eccelle  s/ere . 

TCto°  Rof.^GhCj'  dlrdÌ'  °  faUÌ1I°  VlUe  di  foco  da  1,eiereo  "t- 
Tetto llellato.  Valuaf  Celellegratia,  amorfanto,  e  penlleri 
Ch  vfcian  fin  foura  gli  (Iellati  tetti.  La».?7. 
U^iL  òTTÌr-  ¥4  j,e"°  dcl'Vm"erfo  eterno  Cielo, 

Tonante  .  Brace.  Corron  precipitoll  i  neri  campi  Del  Ciel  tonan. 

te,  ci  Aquilone^."!  Noto.  Rocc.8.  45.  'tonati, 
Torbo.Ohel.  II  Ciclo  anzi  fereno  horndo,  e  torbo  Sifefcuro  e 
tonanteameratugha.R0fz2.10j 

TOuo  c  aCtC7Ìrtl  mB*,arebbc  ofeura  Sua  faccia  il  tor- 

uo  Cielo,  e  1  mare  nifano .  Giorn  7 

llZ?ZU?  "  Cf-  E  VÌdf ìà  ve  il  Cido  eraPlli  f<*fo  >  ■  P«  tran- 
quillo,  vna  dorata  nube  -  En.8. 

Turbato .  Anguill.  Fà  che  il  torbido  nembo  il  giardin  copra  E 

fagli  intorno  ,1  Ciel  turbato,  e  fero.  Metani^.  3Z 

Ventole..  Alani.  Quando  più  giri  1]  Cieiventofo,  efofeo  Ch' 

Apollo  c  in  banao ,  e  le  lontane ,  e  1  fiumi  Son  legati  dai  gelo  . 

Verdeggiante .  fiata.  Là  verdeggiante  Ciel,  molli  pareti  Filan 

puri  zaffiri,  c  per  le  algenti.  Ven.Terr.  Galat 
Vermiglio ,  Leu».  Sprezza  iJ  rolfor  chi  con  vegliarne  cialio  Non 

miro  quanto  e  vago  il  Cicl  vermiglio .  Canz.i. 
Vetta  hderca  Ghel  Quando  del  Cicl  l'Angelica  famiglia  Sccn- 
dea per  te  da  le  fideree  vette.  Rof.4.  if. 
Vindicante.  Malti.  Di  coronate  fronti  Fulmina  vindicantc  Le 
funlimate  altezze  .1  Cicl  feuero  ;  Voi ,  Regi ,  nomai  più  pron- 
ti Da  dìcmpio  tonante  Apparate  Immilla  sù  feggio  altero. 
Del.  Od.i.  .  om 

Voi- 


Volta  himinofa.Tronf.  Ver  le  rotanti  Juminofe  volte  Sellate 
d'infrangibili  zaffiri  Con  leliicluci  il  Sacerdote  accolte  Filo 
rimira i  (empitemi giri .  Coli. n.  47- 

Volubile.  Tetr.  O  tempo ,  ò  Ciel  volubil,  che  fuggendo  Inganni 
1  ciechi,  e  ntiferi  mortali.  Son.z^. 

Volume  trafparente .  Font.  Trafparcntc  volume,  Ouc  a  lettere 
d'or  fcriueil  Deftino,  Ne'  cui  fogli  lucenti  ogni  hor  fi  legge 
Del  Mondo  interior  l'eterna  legge.  Od.-i. 

Zaffiro  immortale .  Brign.  Lucida  nube  de  gli  humor  comporta , 
Cui  fol  d'Himcto  i  più  bei  fior  nutrirò,  Quando  s'inalza,  e  à  rai 
del  Sole  cfnolta  Degna  diuien  de  l'immortal  zaffiro  .  Giorn.tf. 

Culo  criftaflino,  cosi  chiamato  per  la  Aia  chiarezza . 

Crirtallo  .  Taf!".  Parta  il  foco,  e  la  luce,  ouc  i  beati  Hanno  lor  g!o- 
riofa  immobil  fede ,  Pofcia  il  puro  crirtallo  ,  e'1  cerchio  mira, 
Che  di  rtelle  gemmato  incontra  gira .  Libcr.9.  60. 

Culo  empireo  .  ouc  rtd  DIO  con  i  Santi . 

Campidoglio  empireo .  Mar.  Deh  quanti  in  Ciel  v'ha'  preparati , 
e  quali  Spiritelli  amorofi ,  alme  leggiadre ,  Nel  Campidoglio 
empireo  archi  immortali ,  Chiare  palme ,  e  corone  il  fomnio 
Padre .  Strag.i. 

Chiortro  empireo .  Leon.  Màhirtoria  vergo  àmen  certa,  e  verace 
De  le  bellezze  de  gli  Empirei  chioirri .  Taid.  Ch.4. 

Choro  fommo .  Petr.  Beati  i  fpirti ,  che  nel  fontine  choro  Si  cro- 
uaranno.o  troiano  in  tal  grado ,  Chefiain  memoria  eterna  il 
nome  loro.  Tr.Diu.  ' 

Reno  celcrte .  Pctr.  Pur  d'alzar  l'alma  à  quel  celerte  regno  E'  il 
mio  configlio  ,  e  di  fpronare  il  core .  Son.207. 

Regno  de  gli  Dei.  Petr.  Quella  afpettata  al  regno  de  gli  Dei  Cofa 
b'clla  mortai  parta,  e  non  dura.  Son.111. 

Regno  de  gli  eletti .  Petr.  Che  più  gloria  è  nel  regno  de  gli  eletti 
D'vn  fpirito  conuerfo,  e  più  s'cltima ,  Che  di  nouantartouc  al- 
tri perfetti .  Son.is. 

Regno  gloriofo .  Petr.  E  non  s'alpira  al  gloriofo  regno  Certo  in 
più  falda  naue .  Canz. 6. 

Ricetto  eterno .  Petr.  Come  à  me  quella,che  il  mio  graue  effigilo 
Mirando  dal  fuo  eterno  alto  ricetto  Spello  a  me  toma  con—* 
l'vfaro  affetto .  Son.z45- 

Sede  empirca .  Leon.  Tutta  è  luce,e  fplendor  l'empirea  fede,  Ouc 
ha  del  Mondo  il  freno  il  Rè  fuperno .  Taid.  Ch.4- 

Seoojo  fommo .  Petr.  Mi  perche  più  languir  ?  di  noi  pur  fia  Quel, 
S'ordinato  è  già  nel  fommo  feggio  .  Son.107.  I 

Trono  di  Dio  .  Font.  Pompa  de  I'Vhiucrfo  ,  Tempio  d'eternità, 
Trono  di  Dio  .  Od,i. 

Ciika-  fembiaii7a,  volto,  &  aria  del  volto . 

Fofca  Bocc.  Con  ciera  folca  ancor  vedeala  feiorre  Plutone  i  cie- 
chi Regni  abbandonati  Per  troppo  ardentemente  donna  ama- 
re. Vif.  Amor.20. 

Sparuta.  Mar.  Rabbuffato  le  ciglia,  chicco  gli  occhi ,  Difozzo 
7cftb,  e  di  fparuta  ciera ,  In  fomma  tal,  ch'era  huomo,  e  parca 
fiera-  Strag.i. 

CiFUA.ezifra.  maniera  di  Icnuerc  ofeuro  da  non  efiere  intefo  fc 
non  da  colui  con  cui  fiali  conuenuto ,  e  che  aabbia  il  contrafe- 
gno,  che  fi  chiama  contracifra  :  e  lì  fi  in  dinerfi  modi . 

Jngegnofa.Brttn.  Penfa,  ò  de  l'alma  mia  Anima  foauifTima,  e  gen- 
tile, A  le  cifre  ingegnofe,  Che  sù  gli  arnefi  clpreffi,  e  più  nel  fc- 
né .  Ven.Terr.  l<m. 

Ciglio  .  quell'arco  di  peli ,  che  ftà  fopra  l'occhio  quaffà  difefa,  o 
per  ornamento  :  Significa  anco  l'ili  erto  occhio,  o  villa . 

Accorto  .  Mar.  Mà  il  tempo  attende,  e  con  accorto  ciglio  Cerca 
à  la  treccia  d'or  dargli  di  piglio. 

Adamantino.  Priul.  La  gran  fulminea  mole  Le  ciglia  adamantine 
Fece  inarcar  per  marauiglia  al  Sole .  Galat.i  1. 

Affabile.  Mar.  Coprendo  nondimen  l'odio  fecreto  Con  finto  zelo 
d'vn  aftabil  ciglio , 

Affannato .  Chiabr.  MànonArnea  sù  l'affannate  ciglia  Accetta 
l'ombra,  o  le  palpebre  ferra  .  Fir.  10. 

Afflitto.  Mar.  Quando  riuolto  in  lor  l'afflitto  ciglio  Ratto  man- 
dolla  i  ricercar  del  figlio .  • 

Allegro  .  Anguill.  U  con  allegro,  e  rtupefarto  ciglio  Foco  fe  n'en- 
tra foli,  il  terzo  figlio .  Metani. 7. 131.  ì. 

Altero .  B.Tafl".  Trainato  dal  ben  eh'  in  voi  fi  (paria ,  A  l'om- 
bra de  le  voftre  altere  ciglia  Contempla  Amor .  Canz.i. 

Amico .  Vd.  Col  (parfo  crin  :  la  Dea ,  ne  il  ciglio  amico  Lor  mo- 
ftra,  anzi  l'abbaila,  e  altrouc  il  gira ,  Le  fdegna,  non  le  afcolta, 
enonlemira.  En.i.  m. 

Amorofo.  Mar.  Ne  le  viuenti  ftclJc  De  le  ciglia  amorofe  Trema 
balen,  che  il  dilettofo  albergo  D'vn  di  puro,  e  finccro  Soaue- 
mcnte  folgorando  alluma  .  Epit.  1 . 

Annoiato .  Chiabr.  F.  fi  col  lento  mormorio  de  l'acque  Quotarli 
in  fonno  l'annoiate  ciglia .  Vol.i.  Grott. 

Annuuolato .  Brace.  Metterti  parteggiar  tutta  mattina  Sola  col 
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ciglio  annuuolato,  e  merto  .  Stanz. 

Arcato  .  Hcrr.  L'vn  l'altro  mira,  e  con  arcate  ciglia  Da  lo  fguir- 
do  di  quel  quello  dipende .  Bab.f.  79. 

Arciero .  Imper.  Riforto  al  fin  fi  riconfola  in  quelle  Non  più  fpie. 
tate  nò,  ma  amiche  ciglia,  Non  di  rigor,  ma  di  fplendore  arcie- 
re :  Sereniffinie  ciglia,  e  fe  già-d'afpra ,  E  di  rtrana  fierczzaem- 
pio  rtromento,Hor  viuo  fpecchio  i  lui  d'alma pietate,  Fior  fat- 
te ltellc  fue  chiare,  e  beate .  Rurt.3. 

Arco  d'Amore.  Benam.  E  s  arco  io  pur  volerti,  e  faci,  à  voi  Chie- 
derei, come  ho  in  ?fo,  i  voftri  cigli,  I  voftri  (guardi  :  e  certo  ar- 
co migliore,Faci  vie  più  potéti  haiier  non  porto. Pali. Etti.  Prol. 

Arco  d'hebano .  Tronf.  Sotto  due  archi  d'hebano  hi  raccolto  Vn 
Sol  diuifo  in  duplicata  rtclla ,  Anzi  di  doppio  Sol  gemina  face, 
Se  il  Mondo  di  due  Sol  forte  capace .  Colt.  13.  30. 

Ardente  .  Brign.  Se  del  mio  cor  furato  apparconuinra,  Si  caftighi 
il  fuo  crin,  ch'egli  è  nocentc  :  Se  di  mia  vita  ancifà,  il  ciglio  ar- 
"dente  Paghine  il  fio,  fù  da'  fuo i  dardi  elHnta .  Giorn.j, 

Afciutto  .  Taffi  Tu  piangi,  Soliman,  tu,  che  dirtrutto  Mirarti  il  re- 
gno tuo  col  ciglio  aluutto  ?  Liber.9.  $6. 

Attonito  .  Teff.  E  l'attonite  cigJia  Spenti  che  fur  del  gran  teatro 
i  lumi ,  Opre  sì  rare  à  contemplar  rifai .  Lir.14. 

Aiùdo.  Anguill.  Die  quel  parlare  à  lui  gran  merauiglia,  E  gira  in- 
torno pur  J'auidc  ciglia .  Mcram.j.  151. 

Aultero  .  Teft.  Itene  aullerc  ciglia  :  i  noltri  amori  Taddeo  con_> 
bianco  crin  ridendo  afcolta .  Lir.11. 

Ballo  .  Anguill.  E  Tertio  il  padre  mio  coj  manto  nero  Baffo  haurà 
fempre,  e  lagrimofo  il  cigiio  .  Metani. 8. 157. 

Bello  .  Bcmb.  E  quefto  è  quel  bel  ciglio,  à  cui  si  fpeflb  In  van  del 
mio  languir  mercè  dimando .  Son.  16. 

Bruno.  Mar.  E  venerando,  e  fpauentolo  mficira  Per  negra  maeltà 
di  mefta  nube  L'hirfuto  capo,  c'1  bruno  ciglio  ingóbra.Samp.  1 . 

Canuto.  Brun.  Quando Titon gelofo  Col  Tuo  ciglio  canuto ,  e 
rugiadofo  Giui.fe  al  pianto  gii  accenti,  Giunfe  àgli  accenti  i 
languidi  lamenti .  i.Selu.  Caiu.3. 

Cortcfe.  Anguill.  Epertrarnefauor,gratia,econfig!to  Moltrò 
fempre  ver  lei  cortefi;  il  ciglio  .  Metani. 7-  17. 

Crucciofo.  Alam.  Et  erto  rtupefatto  era  à  vedello,Nè  fatiar  puon- 
ne  le  crucciofe  ciglia .  G1r.C0rt.7- 

Crudo .  Anguill-  Mà  fe  guardò  Giafon  di  crude  ciglia  II  Rè  d'ira 
infiammato,  e  di  difpetto  .  Mctam.7.  11. 

Debile .  Tali'.  Alzo  alhor,  benché  à  pena,  il  debij  ciglio,  E  veggio 
duo  velbti  in  lungo  manto  .  Liber.8.  17. 

Denoto.  Tart  Mà  pur  in  fe  romita  Spello  inalzaua  ledeuote  ci- 
glia. Lugubr.  Canz.  1. 

Dimcflò .  Ar.  A  narrar  il  fuo  amor  fe  li  condufle  Col  vifo  rollo, 
e  col  ciglio  dimertb  .  Fur. 41.  30. 

Difdcgtuto  .  Anguill.  Stà  111  mezo  il  Rè  difereto ,  e  d'olirò  ador- 
no Con  empio  core,  e  difdegnato  ciglio.  Mcram.7-4i- 

Difdegnofo.Alam.Et  egli  à  lei  cor.  difdegnofo  ciplio.G1r.Cort.19. 

Dogliolo.  Alani.  Cosi  comincia  con  dogliofo  ciglio.  Gir.C0rt.13. 

Dolce .  Bemb.  E  pur  eh"  vn  poco  moni  a  lalutarlo  Madonna  il 
dolce,  e  gratiofo  aglio  .  Canz. 10. 

Dotto  .  Anguill.  Poiché  del  fabro 'accorro  il  dotto  ciglio  S'accor- 
ge, ch'ai  lauor  non  manca  nulla.  Metani. 8.  i<5i. 

Eccliflato .  Goa.  Quali  accoglienze  attendo  Da  quel  ciglio  ecclif- 
fato  ?  Antig.5. 6. 

Fauoreuolc .  Taff  Crinita  fronte  ella  dimoftra,  e  ciglia  Correli,  e 
fauorch, e  tranquille.  Liber.if.4. 

Fiero.  Guar.  E  fulminò  dal  fiero  ciglio  il  dardo,  C'hauea  tempra- 
to di  fua  man  lo  fdegno  .  Son.37. 

Flebile.  Valuaf.  Ti  folknean  le  braccia  ambo  i  tuoi  figli  Non_j 
vietandoti  haucr  flebili  i  cigli .  Tcbai.6.  30. 

Formidabile.  Brign.  Pendeua ogni huom  dal  formidabil  ciglio 
Scrittor  d'irrefragabile  decreto .  Giorn.3. 

Fofco .  Mar.  Quitti  s'affide ,  e'I  fofeo  ciglio  effangue  Volge  tre_> 
volte  à  l'adunato  ftuolo  .  Strag.t. 

Fulminofo .  Chiabr.  Indomito  la  man,  feroce  il  brando  Fra'  lam- 
pi  d'ira  fulminofo  il  ciglio  .  Amed  if- 

Funebre.  Malu.  Stadia  formar  de' pretiofi  anelli  Sùimaufolei, 
sùgliobelifchi,  intento  II  bel  ciglio  funebre ,  archi  gemelli . 
Del.  Son.x7- 

Giocondo.Tafl".  Deui  gioir  de'  lor  trionfi,  c'J  ciglio  Render  quan- 
to conuiene  homai  giocondo  .  Libcr.8. 45. 

Gioiofo.  Alam.  Et  ci  ridendo,  e  con  gioiofo  ciglio  Di  ciò  fempre 
vi  dee  lodar  ciafeuno .  Gir.  Cori. 7. 

Granato.  Car.  Cui  Palinuro ,  già  grattato  il  ciglio  Cosìrifpofe: 
ah  tu  non  credi  adunque,  Ch'  io  conofehi  del  mar  le  perfid' on- 
de? En.5. 

Graue .  Mar.  Più  non  vedrò  con  ciglio  torto,  e  graue  Minacciar 

gl'innocenti  Allrca  iànguigna .  Tebr.  Feft.17. 
Heroico.  Bruii.  Indi  tal  parla  à  lui,  che  de  gli  Heroi  Splendor, 

quinci 


ne 

quinci  pur  moflra  hcroico  il  ciglio .  Tal. 
Hirluto .  Anguill.  Le  ciglia  hirfute  mai  dritto  non  gira ,  Se  guarda 

in  quella  parte,  h  i  min  in  Quella  .  Metani. 2.  i%9. 
Hifpido .  Ghel  Grauc  i  hifpido  ciglio  apre,  e  vagheggia ,  IJ  Gel 

vagheggia  elianto,  e  prof  ondo  Qual  chi  s'impolÌ,e7alUdÌfca  .1 

Mondo .  Rol.jx.  io. 

Honorato .  Mar.  Poiché  chiudette  si  honoratc  ciglia ,  Qual  fan 

gue,  o  qual  valor  farà  fccuro?  Temp.  2  23. 
Humano.  Moli.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  fiumano  Cader 

«lette,  &anioroio  nembo  ,  E  l'alme  empir  altrui  di  caldo  ali 

letto  .  Son.4. 

Immoto  .  Tali:  Clarice  in  quello  con  immote  ciglia  Mirai!  valor 

cjelnobilgiouinerto  .  Rmal.i.Si. 
Inarcato .  Manzin.  Da  la  vaftWa  Ior  nobilitati  Seguan  mali  ma- 
gnifici jgi'inrenda  Ogni  ciglio  inarcato  .  Fler.3.  5 
Incrudelito.  Imper.  Ofil'aiHigge  imperiofo  vii  guardo ,  O  fe 

J  ancide  incrudelito  vn  ciglio  .  Rulì. 7. 
Infiammato .  Alani.  Nafcon  virtù  da  le  infiammate  ciglia,  C'hau- 

rian  forza  tornar  nel  cigno  Gioue.  Lib.i.  Eie™.  5.  " 
InganaeuoJc.  Contar.  Sotto  fcreno,&inganncuolci<'lio  Tratte 

colici  in  atto  Ridente  a  fe  il  cor  mio .  Fiamm.  Inrcrm.3 
Irto  .  Galean.  E  Mopib  vn  occhio  iu  lippo,  vn  pie  noi  regger  Fo- 
lco il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia .  Guacc.S0n.5j. 
lagnmofo .  Ar.  Di  c'hauer  fempre  lagrimofe  ciglia  Rauenna  de- 

ue,  a  quella  s'attomiglia .  Fur.14.  t. 
Languido   Moron.  ViTdi  languido  il  ciglio,  Che  diede  lesse  àie 

tunpeltc,  e  a  1  venti .  Mortor.  1.4. 
Lieto  .  Ciec.  Son  quelle  le  tranquille,  e  liete  ciglia  3  Che  già  d'he- 
òano  furo ,  fior  d'ambra  fon  o ,  Già  d'amor  arco,  &  hor"  arco  di 
morte .  Hadr.y.  1. 
loquace  Uracc.  Batta  quel  fi.on ,  che  fe  la  lingua  tace ,  Spieean 
le  voghe  in  quella  fronte .  e  in  quella  Cosi  del  ciglio  in  amen- 
due  loquace,  A  noi  ballò  la  mutola  lancila  .  Croc.  19.  14. 
Lucente ;  Anguill.  Acciò  che  ne  le  fue  lucenti  ciglia  Debba  il  lu- 
me del  di  rimaner  cieco .  Metam.10. 172. 
Lummofo.  Glie!.  Contro  l'editto  entra  il  marito,  c  fu  ora  Finire 

fcrcno,  e  Iinmnofo  il  ciglio.  Rofj2.j>7. 
Maeltofo  .  Ale.)'.  E  tu  con  maeltofo,  e  lieto  tiglio  Mira  volare  al 

Cicl  tronchi  di  ccrro  .  Inrcrm.j. 
Manfueto  .  Brace.  E  due,  e  tre  volte  i  manfiieti  cigli  Ne  Padtman- 

7a  iua  voln,  cntiolti.  Sranz. 
•Mentito.  Benarn.  Oli  adulator,  che  con  men  :ito  ciglio  Correano 

a  conturbar  fua  noi.il  calma.  Cololi:87. 
Mettiamo  Grill.  P.anfergli  Angioini)  Celo,  ò  Padre  eterno, 
Co  melili  m,o  ciglio  II  ino  nercoflb  Piglio.  Chr.Flag.Madr.36. 
Millo  .  Bald.  Tal  fotto  il  metto  ciglio  arder  non  meno  Si  vede  il 

guardo,  c  balenare  il  volto  .  Rim.Hcroi.  Son.iS. 
Mmacciofo  Cicc.  Potrere.occhi  mirar,  turbato  il  volto  D'ira,  e  di 
doglia  mmacciofo  il  ciglio  Del  mio  bel  SoIe.fi  lagninoli  eli  oc- 
chi? Hadr.i.  1.  °  ■ 
Morto .  Brace.  E  non  vi  lìa  chi  à  I'ettremo  patto  Chiug«a  le  mor- 
te ciglia al  viuer latto.  Rocc.1y.43. 
Nobile  .  Benam.  Mira  mira  cor  mio ,  Come  in  quel  ciglio  nobile, 

e  fatale  Arde  lampa  d'honor,  lume  diuino  !  Pad.  Etn.j.  j. 
Nubilofo .  Pctr.  Ben  ,  s'io  non  erro,  di  pietate  vn  raggio  Scordo 
fra  il  nubilolo altero  ciglio,  Che  in  parte  rafléreiu  il  cor  do- 
gliofo .  S011.137. 
Ondofn  .  frigi.  Cor  mio,  deh  non  partire  :  Non  vedete  voi  quanti 
Lafciatc  aifluti  amanti ,  E  quanti  occhi  fon  molli ,  e  ciglia  on- 
dofef  Rintt  lib.i.  0 
Orbo  Valuaf  E  rendi  d'ogni  cofa  inllrutte,  e  dotre  Qnell'  orbe 

ciglia,  c  quell' ombrofa  notte.  Tebai.4.  153. 
Orgoglioi'o  .  Ar.  E  di  veder  Gineura  in  gran  periglio  Hauea  il  cor 

lieto, &orgogliofo  il  ciglio  .  Fur.5.82. 
Oftmato.  Ghel.  Verfando  àlui  irà  J'oflinatc  ciglia  Vnimmenfo 

Ocean  d'onda  vermiglia .  Rof  24. 68. 
Pacifico .  Mar.  E  tranquillò  col  dolce  arco  giocondo  Del  pacifico 

ciglio  il  Ciclo,  ci  Mondo.  Temp.140. 
Tenlofo .  Angui»,  E  fa  talmente  al  Re  penfofi  il  ciglio,  Ch"o«ni 

vn  che  guarda  manifetto  vede.  Metam.7.  \6i.  v 
Pentito.  Brace.  E  i  popoli  fpargean  deuoti,  e  fidi  Da  le  ciglia  pen- 
tite vn  mar  di  pianto.  Vrb.8.<5r. 
Piacevole.  Mar.  <.  on  che  villa  fcrena  altrui  dinioftra  Piaceuol 
.    ciglio,  e  ve  ncrabil  volto.  Epit.i. 

Piano.  Bemb.  Quanta  fpande dal  ciglio  altero,  c piano  Dolcez- 
za, che  può  far  altrui  contento  .  Canz.7. 

Pierofo.Aiiguil!.  Di  nouo  al  Re  s'inchina  ci  come  fig!io,L'abbrac- 
cia  il  padre  con  pietofo  ciglio.  Metani  7.  148. 

Proludo .  Vd.  Gioue,  dice,  fignor  onnipotente  ,  S'vnqna  da  te  fu 
il  pregar  noliro  accolto ,  Piega  il  prouido  ciglio  à  noi  ckmen 
te.  Em.  157. 
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Raccrelpato .  Brace.  I  un^he  ha  |'nWf!„',  «  t».     •  1 

m  Raccrefpate  le  àffM£S^£?  s3F  ^  ** 
Ridente .  Rin  Ei  nel  feren de  le  ridenti  ciglia  Si  fpatia  inerme  c 
da  le  luci  chiare  Prende  Panni,  e  le  vibrS  al  cor  si  care  C  W 
e  puro  il  candor  ond'  e.  le  piglia .  3.  Son  J  6  ' 
Rigido  .  Troni:  E  da  le/cure  fue  rigide  ciglia  Sparge  di  fofche^ 
nebbie humor grauoli.  Colt.15  10.  *«icne_, 
Rimetto  .  Ar.  E  con  rimette,  e  vergognofe  ciglia  f  Come  cucila 
che  tutta  era  modella  ;  RifpofeVche  nu-nto  fon  S3  3 J 
Riuerente  .  Anguill.  Hor  rollo,  che-  m.  mottro,  e  ognivn  mi  vede 

Fa  verme  riuerente  il  ciglio,  e  il  mede .  Metani  7 
R.uento .  Valuaf.  P.en  d'aita  maelfade  il  guardo  ku a   E  eira  at- 
torno .  riuerm  cigli .  Tebai.3. 100.  uol<-"*>  Lgiraat- 
Rugiadofo    Angu.iJ.  Qi.ella  alaa  ai  Ciel  le  rugiadofe  ciglia  Et 

emPKilC.el  di  piamo,  ed.  parole.  Metaml  ,0! 
Rugolo .  Alani.  No,  lafc,  foli,  e  porr-:  in  altra  parte  Ru-ofo  il  ci. 

glio,c  la feucra  fronte.  Lib.3:  Elerr  •  w»wrouci. 
Sagittano  .  Mai.  Ecco  del  Tebro  vna  pregiara  figlia ,  Onde  la  -Io- 
na Aldobrandina  irraggia ,  Ido  lo  de  "a  terra ,  e  merauioJia  Di- 
quella  lieta,  e  fortunata  piaggia,"  Volgel',rc,cre,e&.  taric 
ciglia  Bella,  ne  men  che  bella,  nonclla^  fa-gia 
Sangumofo.  Mar.  Ilfangtunofo  ciglio  Ver  me  deh  volgi  vnpoco 

Fa  c'habbiaalmen  frale  tue  pene  vn  loco.  2.Lir  Canz  .? 
Securp  .  Tafl.  Hcrcok,  tu  che  puoi  gli  oltraggi,  e  i  torti  Sottener 
d  fortuna ,  e  1  grane  effigilo  Se  non  conìfeto  ,  con  feturo  II 
gho,  Et ^agguagHar  tutti  1  piu  faggi,  e  forti .  Var.Son.io4 
Sc-g.o  d  Amore .  Mar.  Ecco  il  cigjTo  feren,  de'  vaghi  Amori  Già 
kg£io  hor  tomba,  e  quelle  luci,  quelle,  Che  d.  grauc  fur  nidi, 
vrnedhorrori.  I.ir.Ltigub.  Son.18. 
Serenato  .  Mar.  c  on  ferenato  ciglio  De  la  corte  femuta  entrala 
logJia.  Sauip.f. 

Serenatore  .  Brace.  Tacque  ciò  detto,  alhor  piegò  le  ciglia  Sere- 
natrici  ilfempirerno  Nume  .  Vrb.i3.  5 1 
S^-no  .  Tafl.  1,  vede  in  tanto  con  ferene  ciglia  Sorger  l'Auròra 

candida,  e  vermiglia .  Liber.7.  2? 
Seiie,  o .  Tanf  Ha  quell'  altra  feuero,  e  grane  il  ciglio  In  belpu. 
dicovergmalfembiante.  Lagr  11  43  6  1 

VVi]Uff'  H  ,a r,nadrc  vcdrai  con  l'oto  Spinte  Fuor  de  la 
pelle,  e  con  le  ciglia  fiiiortc .  Cacc.  1. 138 

Soaue ,  Brace.  Scuere  hà  pur  quai  ne  la  vita  fóro ,  Le  cislia  ancor 
mapmfojui,ecare.  Vrb.17.34  kW"*"MJi, 

S°!^f;M;i:'  Alhor  men  cauto  il  fonnaccl.iofo  ciglio  Spar- 
ger  ti  piacque  d  infcrnal  letargo  r 

TH°; °r'Ja' U  nTC'-C V1  fcnZa  d0rmir  vcrmi'8l1  Hà  gli 
occhi,  e  teli,  e  Ipauentofii  cigli.  Ttbai.3.01.  b. 

Stel  ante.  Petr  Gli  occhi  fereni,e  le  lìellanti  ciglia  ,  I.a  bella  boc- 
ca  angelicali,  perle  Piente  d,  rofe,  e  di  dola  parole .  Son  ,68 
Stelle.  Beauffimeltclle,  onde'pur  finte  Entro  PeS  d-y£ 

mor ,  fLo,  perigli  La  dettata  aita,  e  di  cui  forge  L'alma  luce  X 
tal  co' ,  fuoi  IpTedor,  Rattt-renare  i  fuoi  mortali  horrorl.Rurt  3 
Stupefatto  .  Augnili.  Con  refe  braccia,  e  llupefatte  ciglia  Gua  da 

queifafl^efencmarauigha.  Metam.5.45. 
Stupido .  Malii.  Odalo  il  Mondo  homai,  E  Sii  ttupide  eielia  Porti 

1  orecchie  a  merauigha  intefi  .  Del.  Idil  ~ 
Temerario  .  Bald  II  Vero ,  al  cui  colpetto  La  timida  Menzogna 
SnoT  6  11  V7gPg"°r0  f^"0'  E  'J^'n^ario,e  nubttofo 

cSl      i   °  T     ,'n0  SoJc  •  ^l  ™«e  à  terra 

cade.  Rim.i.  Amor.  Idil.  1. 

Torbido  .  Mar.  Hor  il  pianger  che  vai  ?  perche  le  ciglia  Non  vol- 
gi homai  di  torbide  m  ferene  ? 
Torto  .  Angu.ll  Guardò  con  torte,  e  difdegnate  ciglia  L'alhor  da 
JeinonconofciutaDiua.  Metam.6.  14  ^-auiorua 
Tomo  Mar.  Có  toruo  ciglio.e  groffo  cor  la  mira,  Ne  ce/Tal 'odio 
anzis'auanza,eposgia.  ' 
Tranquillo .  Par.  Dal  DeJ I  feren  de  le  tranquille  ciglia  Sfauillan  sì 
lemicdueilellefide.  Son.  118.  -  ' 

^^l^r  Yu  C,?'iodAiv^Hhòfpene  Al  fin  dolci  tremanti, 
h  le  ciglia  IleHanri.  2. Amor.  Canz.i.  L* 

Turbatelo.  Mar.  L'altra  ch'alquanto  hi  turbatelo  il  ciglio ,  E'  la 

vezzofa  vedoua  Africana. 
Turbato .  Ar.  E  con  gran  voce,  e  con  turbato  ciglio,  Ditte:  Signor, 
queito  e  pur  tropo  fallo.  Fur.3?.  y.  fa    '  0  ' 

Turb.nofo.  Priul  e  fe  ralhora  ad  vno  inttantcil  miri  Cangiato 
in  faccia,  e  trasformato  in  villa  Eller  non  pai  quii  era  j  Non 
più  crucciofo  il  feno ,  Turbinofe  le  ciglia  .  Galar.  1 
Valorofo .  Brace.  Donnina  Herinta,  e  quando  à  lei  più  ferme  II 
forino  tien  le  valorofe  ciglia  .  Croc  io.  33. 


Vegliate.Leng.Quinci  poi  per  coltume  Sprezza  il  ronor,chi  có  ve. 

giunte  cigho  Non  mirò  quàto  è  vago  il  C  icl  vermiglio .  Càz.2. 
Venerando .  Ghel  Nobile  afpetto,  e  ripiegata  alquanto  Hauea  la 
Itola,  e  venerando  il  ciglio.  KoC.j.6. 

Ve 
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Venerato .  TafT.  Sei  luflri  noi  reggefti  il  crine,  e1  mento  Canuto, 

e'I  volto  placido,  e  kuero  Co'  i  cenni  fol  del  venerato  ciglio . 

Lugub.S0n.47.  _ 
Vcrgognofo .  Augnili.  Se  paHa  poi  con  vergognofo  ctglio,  Con 

sf  timi  J.o  dir,  eh'  à  pena  ti  lènte  .  Metani  4- 1  g4- 
Cigno  vccello  biaciiiflìino,acquaiico>di  lungo  collo,e  gran  bullo. 
Altero .  Burrai.  Deitanfi  à  proua  1  peregrini  ingegni  Per  emularti, 

ò  cigno  altero  ;  e  intanto  Lor  la  via  di  Parnafo  additi,  e  fegni. 

C'ont.  Son.if. 

Amante  di  I  eda.Mar.  Mà  tu  nel  canto  al  bianco  augel  fembiante, 
Hor  fatto  fella  in  C lei,  fei  pari  in  tutto  Al  canoro  di_Leda  ala- 
to amante.  Son. 49. 

Amiofo  .  Vahuf.  Né  canto  mai  di  cigni  annofi  ,  c  graui  Tanto  a' 
mortali  in  alcun  (lagno  piacque  .  Tebai.5.  100. 

Augello  canoro .  GhéJ.  C  ome  feende  talhor  candido,  e  foro  Di 
Meandro  à  le  ripe ,  e  di  Caill.ro  Con  lenti  archi  per  l'aria  augel 
canoro .  Rof.i.  55. 

Augello  famofo.  Ceba-  L'auecl  famofo  onde  la  neiie  è  vinta,  E 
che  più  dolce  canta  alhor  che  more .  Bfhf.  S9. 

Augello  inargentato  -  Mar.  Dal  carro  accoppia  al  bel  timone  au- 
rato GÌ"  inargentati  augelli  -  Epit.6. 

Augello  di  Leda  -  Befal.  l'atìgcl  di  Leda  in  voce  alta ,  c  dolente 
Dolce  lagnarfi,  e  più  eh"  al  fin  s'inuia  Fà  con  più  cara,c  più  va- 
na armonia  Le  felue  rifon  ir  foaueinente  .  i.Son.9. 

Augello  neuofo.  Giuli.  Già  fò  vedenni  in  l'indo  Vcllire  al  tergo, e 
al  pie  mobili  piume  Netiofo  augel ,  che  fui  Cailtro  hà  vita_j  . 
Od.  1. 

Augello  dalle  piume  canute.  Mar.  Lungo  le  fponde  del  natio  fuo 
nume  Lieto  da  indi  in  poi  cantando  viffe  11  vago  augel  da  le 
canute  piume .  Lir.Heroi.  Son.15. 

Bianco,  licmb.  Io  che  fra  gli  altri  fono  Quafi  augello  di  felua_t 
ofeuro,  e  humile ,  Andrei  cigno  gentile  Poggiando  per  lo  Ciel 
canoro,  e  bianco  .  Canz.16". 

Cailtrino.Guif.E  che  de  i  cigni  Cailtrini  il  puro  Candor  più  fplen- 
Je  a'  bruni  corpi  oppollo  .  D.  Sctt.  1. 

Candido .  Gir,  Tale  il  candido  cigno,  qualhor  fente  L'vkimo  del 
fuo  viuere  fi  duole  .  z.  Son. 5 9. 

Canoro .  Ar.  Del  Duca  mio,che  fpiega  l'ali  come  Canoro  cigno, 
e  va  cantando  a  volo.  Fur-.j7.11, 

Cantatore.  Zop.  Sotto  vi  (tanno  a  l'ombra,e  fan  nouella  Corona 
intorno  i  cantatori  cigni .  Stanz. 

Canuto  .  Mar.  QuJ\  canuto  cigno ,  Che  con  dolce  harmonia  la__» 
yita  fpira  Gode ,  canta ,  e  foìpira  Col  diuin  parto  in  man  vec- 
chio felice  .  i.lir.  Madr.  141, 

Dolce .  Ghcl.  Come  cantando  il  bianco,  e  dolce  cigno  Verfo  la 
fine  alia  gli  accenti,  e  more.  Rof8. 50. 

Eccelfo  .  Grill.  Non  eh'  io  di  farmi  eccello  cigno  afpiii ,  Mà  per- 
che l'opra  elea  al  delio  fedele  Sol  Sirena  di  pianto  111  mar  di 
fanguc.  Chr.Flag.  Son.i. 

facondo  ,  Gn.  Angelo  ne  lo  ftil,  Febo  nel  canto  Sembri  pn'mier 
tra'  cigni ,  à  niun  fecondo ,  Cigno  ti  crederei  dolce,  e  facondo, 
Se  nóc'hai  Bruno, &  egli  ha  bianco  il  màto  .  Vcn.Pom.Son.j  1. 

Febeo.  Orliti.  Che  tu  con  la fauella,  e  con  gl'iiichioltri  Sei  diuino 
orator  cigno  Febeo ,  Gran  Tullio ,  e  grande  Orfeo  de'  tempi 
nollri .  Son. 

Gentile  .  Molz.  Aliai  fia  degna,  &  honorata  loda  Se  dello  à  can- 
tar voi  cigno  gentile .  Son.34, 

Habitatore  di  Cailtro  .  Bruii.  Non  fia  non  fia  tra  voi ,  cui  bianche 
fpoglie  Copron  di  molle  piuma ,  ò  voi  canori  D'Anfrifo ,  e  di 
Caiiiro  habitatori,  E  voi,  che'l  bel  Cefìfo  in  mia  accoglie.  Pali. 

Illullre.  Gar.  E' l'arco  tuo  quel  eh"  il  Tarpco  t'infiora,  Douc  à  lei 
tra"  fuoi  cigni  illuftri,  e  figgi  Sacra  trionfi  nomai  cetra  canora. 
Ven.Pom.S0n.65. 

Immortale .  Peilic.  Qualhor  cigno  immortai,  fui  trono  alfifo,  De 
l'eloquenza  tua  fpiegln  fra  noi,  D'Amor  la  tregua,  od  i  contra- 
lti fuoi,  Reità  ogni  cor  dal  petto  tuo  diuifo  .  Son. 

Lafciuiflìmo.  Bruii.  Qin  deltricro  non  pafee,  c  non  nitrifee M.i 
d'ambrofia  or;ni  amante  il  cor  nutrike,  E'I  cigno  lafciuiflimo 
garrifee.  EpSt.Heroi.i.  1. 

Melodiofo .  Riti.  Quella  Amor  arma,  e  fà  Palladc  faggia ,  Melo- 

•  diofi  i  cigni,  honor  volante ,  Armoniofo  Apollo,  e  fama  irrag- 
gia. i.Son.44. 

Mufico  .  Taff  E  di  unifico  cigno  il  fiebil  canto ,  E  l'vlìgnuol  che 
p'«>ra,eglirhponde.  Liber.tS.  18. 

Mufico  pennuto .  Mar.  Canta  trà  quelli  il  mufico  pennuto  L'au- 
gel,  che  piuma  inargentata  veite ,  Quel  che  con  canto  mortal- 
mente arguto  Suoleekbrar  l'cfièquie  fue funclle ,  Quel  che 
con  manto  candido,  e  canuto  Nafcofe  già  l'adultero  celeile , 
Quando  da  bel'a  donna,  cfcmplicetra  Fù  la  fiamma  di  Troia 
in  fen  concetta. 

Neupfo .  Chiabr.  E  mi  le  piume  di  neuQlì  cigni  Le  ibfche  nubi  del 
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mattino  indora .  VoI.i.Stel. 
Puro  .  Brace.  Cangialo  in  puro  cigno  augel  neuofo,  E  lo  fottrahe 

dal  micidial  talento  .  Vrb.23.  19. 
Sourano  .  Ac.  Bruni,  cigno  fouran,  luce  sì  pura  Con  chiaro  (tilt 

in  bruno  nome  accogli ,  Ch'ogni  antico  fnlcndore  otmfchi.e 

togli.  Pali. 

Sublime.  Mar.  Sacro  à  Febo,  ad  Amor  cigno  fublime ,  Che  fin 
che  piacque  a'  Fati  acerbi,  e  rei  Lungo  ilCaflalio  in  chiano  lui 
folei  L'aure  addolcir  con  sì  foauirime.  Lir.  Lugubr.  Son. 49. 

Timido .  Tuff.  Qual  è  il  timido  cigno ,  à  cui  fouralla  Col  fero  ar. 
tiglio  l'aquila  proterua .  Liber.10.  68. 

Ciucio .  habitello  fatto  di  fetole  di  cauallo  annodate  ,  ehepun- 
ee  continuamente,  vfato  da  perfone  spirituali  per  mortificar 
la  carne_j . 

Afpro.  Maur.  Afpro  cilicio  fotto  i  bigi  panni ,  Cui  la  porpora, 

e'ibiflo  adorna,  e  copre.  Tab.8,  44. 
Duro .  Marinell.  Vefton  duro  cilicio  l'amorofe  Sue  membra_j 

laflè  da  continui  pianti .  B.  Verg.j.  15. 
Fiero .  Ceba.  Penfa ,  ch'ai  rikaldar  del  fuo  conflitto  Le  fard  fai- 

doilfierciIicio,efpada.  Eli  18.  4. 
Hirfuto  .  Brace  L  inoltra  lor  con  quel  cilicio  hirfuto  Che  vigor 

porge  a  quella  fquadra,  e  quella .  Rocc.1j.56.  > 
Hilpido.  Andr.  Quella  ruuida  fronda  Di  fico  ancor  parlando, 

Narra ,  che  dourd  l'iiuomo  Con  hifpido  cilicio  Ricoprire  ogni 

fallo  .  Adam. 4.  a. 
Noiolò  .  Brun.  Anzi  vuol,  ch'vn  cilicio  afpro,  e  noiofo  De  l'olirò 

luminofo.  Ch'abbaglia  occhio  morta),  porti  Japalma  S'è  l'vn 

fregio  à  le  membra,  e  l'altro  à  l'alma  .  Eufr. 
Peli  Kb  iridi .  Ceba.  Punge  il  tenero  fen  d'horridi  peli,  Efparge 

l'aureo  crin  d'immonda  polue  .  Eli.  17. ^5. 
Pungente .  Mar.  Poi  negletti,  e  pofpolti  Al  cilicio  pungente  Gli 

oltri  morbidi,  e  gli  ori  in  verde  fohtudme  nttatto,  Acclamato 

paltor,  depon  la  mitra.  Epit.i. 
Setolofo .  Teli.  Hebbeduri  contraili  Da  le  fchiered'Auerno.e 

contraloro  Strinfe  di  penitenza  arme  vittnei ,  Setolofi  cilici, 

Sferze  del  regio  corpo  attorte  funi,  Etràpianti,elofpirpre- 

ghi,  e  digiuni .  Lir.tz. 
Setbfo.  Brace.  Quando  ceco  al  Duce  vii  pallido  huom  velli» 

Di  fetofi  cilici,  afpri,  e  penaci .  Croc.14.  tìi. 
Spoglia  horrida  .  Ceba.  Tien  falda  al  petto  ancor  l'horrida  fpo. 

glia ,  Che  col  rigor  de  le  fue  punte  ardenti  Stringe  le  carni  in- 

giuJte,e  L'innocenti .  Eli.  18. 3. 
Spoglia  pungente .  Brace.  A  coprir  lui  con  l'amorofa  mano  De 

la  tepida  fua pungente  Ipoglia.  Croc.15.x9- 
Vile .  Danr.  Di  vii  cilicio  tutti  eran  coperti ,  E  l'vn  fofteria l'altro 

conlafpalla.  Purg.  13, 
Cima  .  fommità . 

Alpeltre .  1  affi  Và  girando  colei  l'alpeftrc  cima  Vers'altra  porta, 

oue  d'entrar  difpone .  l.iber-  ix-  5 x. 
Alta.  Tali.  Veggion  che  per  dirupi,  e  Irà  ruine  S'afcende  à  la  fua 

cima  alta,  e  luperba .  Liber.i  5 .  46. 
Altera .  Anguill.  Al  fin  da  quella  parte,  ond'hà  più  pondo  Lafcia 

cader  l'altera  cima  al  fondo  .  Metam.10. 154. 
Altiftìma.  Angli' li-  Ahiflima  la  cima  al  cielo  afecnde  Colfem- 

pre  verde  crin  folto,  Se  hirfuto  .  Metani.  10.55. 
Diroccata  .  Vd.  Hor  mira  quella  rupe,  eh' attaccata  Sta  là  à  quei 

faflì ,  oue  Jpezzata  appare  Quella  mole  e  del  monte  diroccata 

La  cima  si,  che  non  fi  può  habitare»  En.S  44- 
Eccelfa.  Talli  Oche,  fi  coma  il  folgore  non  cade  In  ballo  pian  > 

mà  iù  l'eccelfe  cime  .  Liber-7-  9- 
Eleuata.  Anguill.  S' alcun  palazzo  rellò  come  prima  Gli  copri 

l'acqua  l'eleuata  cima .  Metam.  1.75- 
Eminente.  Mar.  Trà  tanti  fochi,  e  tanti  Sùla  più  alta,  &emi. 

nentecima  Delpala^gio  real  poggiando  àvolo  Leuò, vibrò 

la  fua  facclla  Amore .  Epit.i. 
Frondofa .  Talli  Mà  come  à  l'Euro  la  frondofa  cima  Piega ,  e  in 

vn  tempo  la  folleu3  il  pino .  Liber.19.  19. 
Fronzuta .  Var.  E  mi  ritorna  ne  la  mente  il  giorno ,  F  l'hora ,  e'I 

punto,  che  in  fronzuta  cima  L'arbor  mirai  d'ogni  buon  frutto 

adorno.  1.S011.J88. 
Funella .  Tort.  Così  poggiando  à  le  funclle  cime  Spiegaua  il  fuo 

dolore  Molle  il  fen,  niella  il  ciglio ,  afflitta  il  core  .  Idil. 
Honorata .  Canob.  Se  de'  lòfpinti  mici  lo  lhiolo  araenre,  Signor, 

fcorgellià  l'honoratacima,  Fatto  termine  à  lui,  moto,  emo- 

uente .  Son. 

InaccelTibile.  Priul.  Non  fuperbifea  il  Cielo  ,  Che  s'egli  hà  le  fue 
cime inacceflìbili ,  Dotte  ripone i  fuoi  più  occulti  arcani,  An- 
co il  mare  ha  i  fuoi  fondi  impenetrabili, Do ue  riferba  alti/fimi 
fecreti .  Galat.16. 

Merlata .  Mar.  Su  la  cui  poppa  con  merlate  cime  Sorgea  fuperba 
al  Ciel  rocca  fublime.  Temp.iji. 

>  Neuo- 
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Neuofa. Vd.  Quando  da  le  neuofe cime  alfiere  D'OmoIi,e_» 
d'Otri  giù  ncTpiau  calando  Pcrampic  lelue,  alberghi  de  le  fie- 
re Corrono  impetuofi.  En.7. 144. 

Noderofa. Valuaf  D'acero  fodo  fmifurati  flirti  Rotauanole_j 

'  man  de"  più  gagliardi ,  C'baueanla  cima  noderofa,  e  grolla 
Atti  à  fchiacciar  la  carne,  e  tritar  l'offa .  Cacci .  4z. 

Occhiuta.  Prml.  L'elei  fronzute  oml>rofe,  l  e  faille quercie  an- 
nofe  arbori  eccelli,  Difenfori  giganti  de  la  ILIua,  Checon_i 
l'occhiute  cune  Scopriuano  da  lunge  il  mar  d'nitorno.Galat.j. 

Tian;i.  Contar.  E  delCifani  è  quella  opra  l'ubi  ime,  Ch'agir  colà 
si  dolcemente  alletta  ,  E  piane  fà  le  inaeceflibil  cime .  Son. 

Rotta.  Mar.  Detto  quello,  il  feroce  in  ver  la  colla  De  la  monta- 
gna ripida,  e  fublinie  II  palio  mouc,  e  tacito  s'accolla  Alepiù 
rotte,  e  dirupate  cime  . 

Roucnte .  Dant.  Però  che  l'occhio  m'hauea  tutto  tratto  Ver  l'al- 
ta torre  .i  la  cima  rouente  .  Inf.9. 

Scofcefa  Brun.  Là  feinpre  infitto  fignoreggia  il  Verno  ,  E  sù  le 
cime  più  feofeefe,  d'erte  Regna  vergine  gel,  rigore  eterno  . 
Epill.  Heroi.i.  4. 

Superba.  Augnili.  Mandaua  il  groflb  ceppo  inferiore  Inlìno  al 
Ciellacim.?.  alta,  efuperba.  Metam.8.  J4& 

Tumida.  Font.  Sù  la  tumida  cima  De  gli  honori  apparenti  SoL 
leuipur  fambitiofe  genti  .  Od.9. 

Verde .  Tali'.  Fatta  gii  il' auro  la  vermiglia  Aurora ,  Che  l'elmo , 
e  l'arme,  e  intorno  ;i  lui  del  monte  Le  verdi  cime  illuminando 
indora.  Liber.18.  15. 

Cimba  .  nauiceila  da  pillare,  o  da  pafìàr  genti,  cornea  Venetia  la 
gondola—, . 

Mal  cucita .  Vd.  E  mentre  folca  i  paludofì  flutti  Già  del  gran  Teu- 
cro armato  guue,  e  carca  La  mal  cucita  cimba  Aride,  efeffa 
Riceue  in  le  l'acqua  di  fango  fpeffa .  En.6.  88. 

Cimbro,  di  Dania ,&  Hoìfana  . 

Rozo.Tronf.  Dal  ro/o  Cimbro  ,  e  dal  crudel  SalTonc  Ifuoi  rac- 
colte il  valorofo  Ozzia  .  C0IK1.  zi. 
Cimento  .  cfperien/a,  proua ,  e  conofeimenro  delle  cole . 
Rifico  fo  .  Te  fa  11.  tonueniciize  caute ,  con  le  quali  Sogliono  ne' 

cimenti  rinVofi  Librar  le  loro  rifolutioni.  Tor. 
Cimiiro  .  quantità  di  piume ,  o  tmprefa,  che  lì  porta  da'  cauaheri 

in  ama  all'elmetto . 
Alto.  Car.  E  il  fuo  dorato ,  e  luminofo  elmetto  D"  altocimier 

copria  creila  vermiglia.  En.9. 
Bizarro.  Bròli.  Scorre  capro  barbuto ,  A  cui  fafeia  la  fronte,  c'I 

capo  adorna  Cimier  bizarro  di  ritorte  corna.  Galat.i. 
Cauo  .  Scnec.  E  non  erogena  ancor  l'acuta  fpada  II  forte  fianco, 

enoncingeuaii  fronte  Cauo  cimier  di  vaghe  piume  adorno . 

Ippol.;.  1. 

Eleuato  .  Renarci.  L'eleuato  cimier  pur  tellinione  Del  fuo  delio , 
con  muto  dir  fauella .  Mond. ì- s  9. 

Formidabile .  Brace.  Minaccia  il  formidabile  cimiero ,  La  cui  fo- 
Jaapparenza  al  popol  folto  Tremar  là  il  petto  ,  e  (colorirli  il 
volto .  Croc.6.  i. 

Hornbile .  C  ar.  L'ammira,  e'1  tratta  :  hor  l'elmo  in  man  li  pren- 
de, E  l'horribil  cimier  contempla,  e 'I  foco,  Che  d'ogni  parte 
auucnta.  En.S. 

Minacciofo  .  Mar.  Poi  del  grand'elmo  adhor  adhor  feotendo  II 
minacciofn,  &  horrido  cimiero  .  m 

Orgogliofo  .  Mar.  L'orgo^liofo cimier  diuenne  vn  fiocco,  Elie 
la  falda  gli  rellar  lellelle. 

Purpureo.  Vd.  L'hore  partendo  ,  cVcran  tutti  armati  Con  pur- 
purei cimieri,  e  d'or  fregiati .  Eli. 9.  jj. 

Spennacchuro.  Stro?.  Azze, elmi ,  feudi , abbandonate  fpadc, 

Spennaccniati  cimieri,  halle  in  più  tronchi .  Ven.16.  j. 
'  Superbo  .  Tali!  Serico  fregio ,  o  d' or,  piuma ,  o  cimiero  Superbo 
dal  fuo  capo  ogni  vn  rinioue .  Liber.?.  7. 

Cimmtrii  .  popoli  ni  Ponto  non  lungi  dal  Bosforo,oriondi  di  Sci- 
thia,  c'hanno  vn'  aria  ofciinffima,  e  caliginofa . 

Albergo  della  notte.  Ghcl.  E  gl'infami  Cerauli,  e  la  Cimerà  Al- 
bergo de  la  notte  .  Rof.f.ój. 

Cimotoj  .  ninfa  marina,  figlia  di  Nereo,  e  di  Doride . 

Ond<<fa.Tronf.  Quando  per  opra  di  O'motoeondofa,  Che  per 
Tritoli  prouaua  emoli  ardori ,  Dello  Ncttun  con  ira  procello- 
fa  In  feno  à  l'acque  horriluli  fragori .  Coli.  19. 15. 

Cinturo,  materia  di  color roflb ,  cheferueper  tingere  in  quel 
colore_j . 

Mentitore .  Brign.  Con  finti  ve/zi  effigiar  sà  il  labro  Candidi  rifi 

in  mentiior  cinabro  .  Giorn.6. 
Tenero  .  Brun.  Io  de  la  bocca  il  tenero  cinabro  Tu  godrai  de  le 

labra  il  bel  corallo,  Efia  di  tante  gioie  Amore  il  fioro.  Epift. 

Heroi.i.  7. 

Ctkido  .  fanciullo ,  che  ferua  per  temina  nell'atto  carnale  . 
Sfactiaro.Cap.Véga  pur  fra  quelt'vgiu  Lo  sfacciato  cinedo.Idil. 7 
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Cincaha  .  donna ,  che  fi  dice  efier  di  razza  Egittia,  vagabonda  al- 
le campagne,  che  per  il  più  viue  di  furto  . 

Egittia  errante .  Leng.  L'Egittie  erranti  ad  emulare  hi  tolto  Co- 
rtei, che  per  mill'almc  errar  procura,  E  con  chiara  bellezza  in 
folco  volto  Col  bruno  fuo  mille  candori  ofeura.  Cen. 

Egittia  vagante .  Mar.  Quiui  à  l'ombra  pofarfi  vna  donzella  Stan- 
ca tra'  non  ,  e  languida  s'aflide ,  Brunetta  si,  ma  /bara  ogni  al- 
tra bella  Et  à  l'habito  cifrano ,  &  à  le  membra  De  l'Egittie  va- 
ganti vnaraflòmbra . 

Cinghiali  ,  porco  faluatico . 

Addentato. Brun.  Molti  cosi  n'vccide,  e  fpeflb  auuienc,  Che  men- 
tre gli  occhi  gira  A  cinghiale  addentato  Vedi  rapidi  cerui,  Che 
fen'  fuggono  alteri .  1  .Selu.  Cacc. 

Alpcilrc.  Mar.  Non  da  fpiedo,  o  da  lira!  taJhor  feriti  Duo  fier  leo- 
ni, o  duo  cinghiali  alpcflri  Rifonar  d'vrli  horrendi,  e  di  ruggiti 
Far  con  tanto  furor  gli  antri  filueftri . 

Altero  .  Rcmig.  Ti  verrò  appretto,  e  non  haurò  fpauento  D'orfo 
feluaggio,  o  di  cinghiale  altero .  EpiYt.4. 

Alto.  Angui! I.  E  coraggiofo  alhor  fegnia  la  traccia  D'vn  alto, cru- 
do, e  intrepido  cinghiale .  Mctam.io. 

Afpro  .  Pret.  O  d'affrontar  con  1  halta  orfa  fpumante,  O  con  fie- 
ro moloflò  a/pro  cinghiale .  Idi!.  1 . 

Audace.  Ingegn.  E  quanto  ancor  far  del  cinghiale  audace  L'ha- 
fta  tuttacol  fangue  langninofa .  Rimedi. 

Bauofo  .  Taf!".  Il  ceruo  adopra  il  corfo ,  Il  leone  gli  artigli ,  fcV  il 
bauofo  Cinghiale  il  dente,  e  fon  potcnza,&  armi  De  Ja  donna 
bellezza,  e  leggiadria.  Amint.i.  1. 

Celebre.  Bruii.  Altro  è  girne  à  l'incontro  Di  celebre  cinghiale  Ne' 
bofehi  d'Eriuianto,  o  Cahdone  .  Epifl.Heroi.  1.  u. 

Crudo  .  Angui!!.  Facendoli  hor  cinghiai  crudo,  e  iracondo  ,  Hor 
vn  dragon  da  far  terrore  al  Mondo  .  Metani. 3.  J44. 

Famofo  .  Guar.  Come  prefago  di  tua  gloria  il  Cielo  A  la  tua  glo- 
ria arride:  era  tal  forfè  Ilfamofo  cinghiale,  Cheviuo  Ercole 
vinfc .  Palt.4.  6. 

Fera  zannuta  .  Brace.  Vedi  come  mi  manca  A  l'apparir  de  la  zan- 
nuta fera  La  vita,  e'1  fenfo  .  Sdegn.4.  4. 

Feroce .  Reirtig.  Arfe  il  bel  Meleagro,  e  del  feroce  Cinghia],  ch'ei 
ibi  con  la  Ria  delira  vecife  Per  bel  pegno  d'amor  la/poglia_# 
diede .  Epift. 4, 

Fiero .  Anguill.  Vn  cinghiai  così  fier  di  tal  pofianza ,  Che  di  gran 
lunga  ogni  credenza  auanza  .  Mctam.8. 190. 

Furibóndo  .  Ferr.  Qiial  cinghia!  furibondo,  Che  ferito  più  intiera, 
e'1  dente  arruota  E  batte ,  e  sbuffa ,  e  con  atroci  zanne  Quali 
fragili  canne  Spezza  l'halle  no dofe,  e  fra  gli  fpiedi  S'inoltra,  e 
quinci,  e  quindi  Si  raggira,  e  s'auuenta  .  Hort. 

Furiofo  .  Mar.  O  fe  fpiedo  lucente  Impugnando  da  predo  ardito 
affronta  Furiofo  cinghiale .  Samp.i. 

Hirfuto .  Mar.  Fuggi  s'htrfuto,  &  hilj>ido  cinghiale  Vedi  fpuman- 
te di  liuor  !e  labbia  . 

Horribile  .  Brun.  Quelli  latrano  à  gara ,  E  fugati  ratto  horribili 
cinghiali .  :.Selu.  Cacc. 

Horrido .  Car.  Qui  cadde  :  era  à  veder  Mczentio  in  campo  Qual 
horrido,  farnuto,  hirro  cinghiale  In  mezo  a'  cani  alhor,  che  da' 
pineti  Di  Vefolo  e  cacciato .  F.n.io. 

Inudito.  Malli.  Fran  di  Meleagro  Seguaci  quelli,  ad  abolir  di  vita 
liiudito  cinghiale ,  Che  con  atroce,  e  finifurata  zanna  De  l'or- 
dinaria mefle  Prillato  i  campi,e  le  prouincie  integre .  Del.Idil. 

Pugnace .  Valuaf  O'I  torto  dente  del  cinghiai  pugnace  Non  te- 
ma, o  del  crudcl  orfo  l'artiglio  .  Cacci,  zi. 

Rabbiofo  .  Mar.  Sbuffa  il  cinghiai  rabbiofo  ,  l.'hifpide  fete  arric- 
cia ,  E  di  fchiume  fanguigne  il  grifo  tinto ,  E  di  fiamme  vermi, 
glie  il  guardo  accefo,  Có  sì  fatto  furor  fà  d'ogn*  intorno  Lam- 
peggiar gli  occhi ,  e  fulminar  le  zanne ,  Che  la  madre  d'Amor 
membrando  il  calo  Del  fuo  mifero  Adon ,  ne  trema,  e  piange . 
Epit.  1. 

Robufto.  Ingegn.  Ne  fonente  cinghiai  robuflo,  e  fermo  Hebbe 
da  picciol  cau  riparo,  o  fchcrmo  .  Rimed.z. 

Setolofo  .  Brace.  Vn  fctolofo ,  e  fier  cinghiai ,  che  fuori  Delbo- 
feo  fia  nouellamcntc  fono  .  Croc.:4.  47. 

Setofo  .  Valuaf.  Che  in  nulla  altra  llagion  co'  i  torti  denti  II  feto- 
fo  cinghiai  più  crudo  fere .  Cacc.z.  14$. 

Spauentofo  .  Mar.  E  s'accolta  à  la  co|la,oue  gli  e  detto,  Che  gran 
cinghiale,  e  fpauentofo  alloggia  Perche  veder ,  perche  diltrug- 
ger  vuole  Quell'  anim.ua,  e  fmifurata  mole . 

Spumante  .  Taf!'.  E  premer  co'  i  mici  gridi  i  paffi,e  il  corfo  Di  /fu- 
mante cinghiale ,  e  tronco  il  capo  Portarlo  in  vece  di  famofa 
palma.  Torr.i. 4. 

Superbo  .  Angui!!.  1!  fuperbo  cinghia!  corre  per  tutto  Di  Celido- 
nia il  mifcrabil  regno  .  McranuS.  193. 

Terribile .  Guar.  1  à  douc  in  picciol  giro ,  Mà  largo  campo  al  va- 
lor noflro,e  chiufo  Quel  terribil  cinghiale,  Quel moftro  di Na- 

O  tura 
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tura,  c  de  le  felue  ,  Quel  si  vallo,  e  si  fiero ,  1  per  le  piaghe  al- 
trui Si  notohabitator  de  1' (-.rimarito  ,  Strage  de  le  campagne  , 
E  terror  de'  bifolchi .  Pali,  i .  i. 

Vccifor  d'Adone .  Leng.  Che  gioua  à  te  ne  la  ftagion  più  ardente 
Sfidar  tra' monti  l'vccifor  d'Adone  >  tleg.i5. 

Vorace  .  Mar.  Piangete  Adone,  Adou  degno  e  di  pianto  Sbrana- 
to dal  cinghiai  crudo,  e  vorace  • 

Zannuto .  Car.  O  che  gli  homeri  velia  d'vn.i  pelle  Di  ceruicr  ma- 
colato,  oche  gridando  D'vn  zannuto  cinghiai  feguala  trac- 
cia. En.i. 

Cinnamomo  .  fpecie  d'aromato ,  detto  anco  cannella ,  hauendo  il 
tronco  fuo  fìmiglianza  d'vna  canna . 

Mordace.  Mar.  Spunta  mordace  il  cinnamomo  akroue,  Eia  Poli- 
tica noce  à  pie  gli  pione  . 

Odorato  .  Senec.  Vide  l'Arabe  felue  Di  cimiamo  odorato  ogni 
hor feconde.  Edip.  Ch. i. 

f  inthia.  Diana,  detta  cosi  dal  monte  Cinthio  dcll'ifola  di  Delo. 

Altera.  Malli.  Alhor  Cinthia, eh' altera  De  le  non  fue bellezze 
Splende  lume  infedele  a  l'empio  Trace ,  V  eda  torto  men  fera 
De  le  ingiufte  grandezze  Patir  fubua  ccchfle  il  raggio  audace . 
Del.  Canz.j. 

Candida .  Senec.  Ed  à  tornare  aftrinlè  Più  pigre  à  l'Occidente.^ 
Candida  Cinthia  le  fue  lieui  ruote  .  Agamenn.  Ch.4. 

Faretrata .  Zop.  Ne  l'altra  parte  è  Cinthia  faretrata  Efìercitanre 
de  le  Ninfe  ìlC  boro.  Stanz. 

riammeegianta .  Teft.  Se  Cinthia  miro,  ò  bella  Cinthia,  alhora, 
Ch"  elTa  arde  in  CicI  più  vaga,  e  fiammeggiante .  Rim. 

Lucente  .Guar.  Ma  poiché  {puntata  Oriente  il  giorno  Stelle  più 
non  fi  mira,  e  Cinthia  anch' ella  Già  Regina  del  Ciel  lucente, 
e  bella  Fugge  negletta  il  oriti,  pallido  ileorno  .  Son. 19. 

SerenaMalu*  Era  tal  quella  notte  -,  &  ecco  poi  Emergendoli  fuor 
da  le  procelle,Cintnia  apparue  ferena  in  sii  gli  E01.Dcl.S0n.39. 

Silueltre .  Senec.  I.afcia  1  lamenti,  e  homa.1  deh  prega  huniile  De 
la  filucflre  Cinthia  il  vago  nume  ;  Donna  de'  bofehi ,  che  co* 
dardi ,  e  J'arco  Solinga  habiti  i  monti ,  e  fola  Dea  Sei  adorata 
da'  folinghi  monti ,  Cangia  gl'infaulli  auguri;  in  miglior  forte 
Tra  le  felue ,  e  fra'  bolchi  eccclfa  Diua ,  Chiara  ftella  del  Ciel, 
de  l'atra  notte  Lucente  honor,  che  con  alterna  face  Fatt'He- 
cate  triforme  à  noi  rifplendi .  Ippol.i.  1. 

Vergognofa .  Mar.  Ben  puoi  men  vergognofa  infra  le  ftclle  Cin- 
thia, hor  che  il  tempo  intempeltiue  aduna  Sù  la  guancia  del 
Sol  macchie  si  belle .  Lir.Amor.  Son.47. 

Cnxni .  monte  altiflimo  nell'ifola  di  Delo,in  cui  Latona  parrori 
Apollinc,  e  Diana . 

Lufiiighicro  .  Vili.  DiCintho  lufìnghier  la  piaggie  amene  Puggi- 
rò,Ydegnarò  gì'  infatuiti  allori ,  E  Febo,  e  la  mortifera  Ippocre- 
ne.  Pani.  Scai.  Son.9. 

Cinto  .  fafeia  da  cingere  i  panni  al  mezo  de  la perfona  :  ciiua_» , 
cintura. 

Incrolfato .  Ghel.  Stringe  al  fianco  vn  bel  cinto  ,  il  cinto  è  d'oro 
Incroilato  di  gioie .  Rof.1j.74. 

Infelice .  Vd.  Quando  le  fpoglie  di  Palante  feorte  Hebbe  di  Tur- 
no sù  le  fpallc  altiere,  Cinto  infelice,  à  le  cui  bolle  note  Rico- 
nofcerlo  Enea  ben  tolto  potè .  En.11.  113. 

Cìnto  .  circuito,  cerchio,  circondainento,  cinta . 

Forte.  TafT.  Ch'  vn  caualier,  che  d'appiatarfi  in  quello  Forte  cin- 
to di  muri  à  fdegno  prende .  Liber.6.  15. 

Famofo .  Brign.  E  meco  afcendi  à  la  temuta  altezza ,  Shdatrice_» 
d'ogni  occiiio ,  Di  quel  noucllo ,  e  già  famofo  cinto ,  Che  per 
fcioho  tenerlo,  ha  Ulano  auuinto  .  Giorn.7. 

Impenetrabile  .  Imper.  Teatro,  a  cui  d'intorno  altri  teatri  De  la 
lua  maeita  fudditi  alteri ,  De  l'acute  lor  cime  alzando  i  monti, 
Fan  d'afpro  fallo  impenetrabil  cinto ,  E  la  fortezza  fua  rcndon 
più  forte  Contro  à  1  rei ,  contro  al  tempo ,  c  contro  à  morte  . 
Rurt.  ». 

Cintvra  .  fafeia  da  cingere  i  panni  à  mezo  della  perfona . 

Barbarica  Mar.  E  nel  finillro  fianco  Da  cintura  Barbarica  gli  pen- 
de Difcimoà  l'Arabefca  D'argento  fin  ,  di  fino  fmalto ,  e  pre- 
gno Di  Partiche  quadrelli  aureo  carcaffo .  Samp.i. 

CiPARisso.giouane  belliflìmo,figlio  di  Telefo,amato  da  Apollinc. 

Donzello  pellegrino  .  Mar.  Tra  quanti  il  fauoriro,  e  l'hebber  caro 
Fù  Ciparifl'o  ,  vn  pellegrin  donzello ,  Per  cui  languiua  il  gran_» 
fignor  di  Claro,  Che  non  vide  giamai  vifo  più  bello  ,  L'età  con 
la  bellezza  ina  di  paro,  Ch'  era  de  gli  anni  ancor  fui  fior  noucl- 
lo, E  del  fuo  bel  manto  l'Alba  amorofa  Le  guancie  gli  fpargea 
di  irefea  rofa . 

Leggiadro.  Anguill.  Ma  più  di  tutti  gli  altri  era  à  te  grato  Leggia- 
dro i_  ipariflo  adorno,  e  bello .  Metani- 10.  49. 
Cipolla,  agrume notiflìmo . 

Fetida .  Stroz.  Odia  i  cibi  più  fcclti,  e  fue  viuande  Son  fetide  ci- 
polle, agli  nocini.  Vcn.i8.  ji. 
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Piangente .  Alam.  La  piangente  cipolla,  l'aglio  olente,  Umor- 
dente  fcalogno,  il  fragil porro .  Colt.j. 
Cipri  sso.  albero  noto. 

Altero  .  Tali.  Salito  che  nel  fuo  mezo  altero  forge  ,  Qiiafi  eccelfi 

piramide,  vn  cipreflb  .  Liber. 13.38. 
Alto.  «in.  l'amo  il  mio  dir  vjftre  bellezze  agguaglia,  Quinto 

fuole  humil  verga  alto  ciprjllb  .  i.Son.117. 
Atro  .  Car.  V'alzar  caiallc  di  funelle  fiondi ,  D'atri  ciprefiì  ornar 

la  fronte,  e  ila; i .  lin.6. 
Conifere  .  Car.  Concilio  borrendo ,  che  rilìreui  infieme  Erano, 

quai di  querele  annofe  àGioue,  Di  ciprtflì  coniteri  a  Diana, 

S'ergono  i  bofehi  alteramente  à  l'aura  .  En.  3. 
Drittiflimo .  P0/7.  Di  mille,  e  più  urittifTìini  ciprefiì,  E  di  mai  fem- 

pre  verdeggianti  allori  AmemfTima  felua .  Genit.i. 
Dritto.  Mar.  Vernicili  il  dritto ,  e  funcral  ciprefiò  Piramide  de* 

bofi.hi,*albor  gigante ,  Emulator  de  gli  obelifchi  alteri,  Imita- 

tor  de  le  luperbe  mete  .  Samp.i . 
Eletuto  .  Beiiain.  In  guifà,  che  più  breue  appare  in  vero  La  gran- 
dezza d  vn  tronco  D'eleuato  ciprcflo  .  Pali.  Etn.i.  1. 
Ferale  .  B.  Taf!  1  utto  adorno  di  l'opra ,  e  da  le  bande  Di  ferale 

ciprcflo.  Fior.  10.  74. 
Froudofo.  Valuaf.  (  ome  sù  la  maggior  mótagna  alpina,  Di  fron. 

dofo  cu-rcflo  antica  pianta  Dal  furor  d'Aullro  combattuta,  c 

china  Co' i  rami  già  il  terren  tocca,  &  ammanta  .  Tebai.6.  130. 
Funebre.  Anguill.  V'andò  il  funebre  ancor  alto  ciprcflo,  Ch'in 

torma  d'obcSfcO  ha  l'alta  cima .  Metani. 10.  46. 
Funerale.  Rin.  Perche  più  torto  impreflb  Non  tieni  in  fronte  vn 

runeral  ciprefiò  ?  1 .  Madr.jtf. 
Funcito .  Car.  clic  di  cerulee  bende,  e  di  funefti  Ciprcflì  eran  co- 

uerti.  En.j. 

Indegno.  Acln  11.  L'aura  del  fenno  fuo  non  mai  fallace  Spirando 

sfronda  ogni  ciprefiò  indegno .  Rim.  Son. 36. 
Lagninolo  .  Benam.  Gir  con  pie  non  guardingo  in  sù  i  tormenti, 

Ciprcflo  Jagrimofo  vfar  per  palma,  Oraue  pefo  ilimar  qual  leg- 

gier  falma,  Incenerir  ne  le  battaglie  ardenti .  Sei.  Son. 
Lugubre.  Brun.  A  piangerlo  riuolto  Vidi  d'alloro  in  vece  in_» 

Oriente  11  Sol  mcliO,e  dolente,  Di  cipreflò  lugubre  il  crine  au- 

uolto  .  Ven.Terr.  Od  9. 
Meilo.  leng.  Souentc  fivedean  le  piante  altere^ Di  belle  Ninfe 

adulte  cfler  feconde ,  Che  da'  meili  ciprcflì  vfcTan  gioconde . 

Eleg.  1 5  • 

Mortifero  .  Mar.  E  corron  col  mortifero  ciprcflo  Anco  il  cedro, 
e  r alloro  vn  fato  illcrtb  . 

Nero  .  Mar.  Diuerranno  i  tei  mirti,  i  vaghi  fiori  Neri  ciprcflì  ho- 
mai  Uccelli  pungenti . 

Odorato  .  liracc.  L'odorato  cipreflb,  à  le  fecrete  Velli  compar- 
titor  d'aure  più  care.  Roce.n.  fi. 

Odorifero  .  Taff.  A  Dudon  d'odorifero  ciprertb  Comporto  han- 
no vn  fepolcro  à  pie  d'vn  colle.  Liber.j.  71. 

Ombrolo.  Telt.  Soleari  ,fol  graditi  Son  gli  ombrofi  ciprefTì,e 
si' infecondi  Platani,  e  1  mai  non  maritati  faggi .  Lir.j. 

Olarro  .  Bald.  Ben  puoi  J'infegna  negra  Spiegar  vittrice, e  di  ci- 
prefiì ofeuri ,  Che  fon  tuoi  lauri,  iniuperbir  la  fronte .  Canz-4- 

Palellra  de'  venti.  Pnul.  Mà  i  pini,  &  i  cipreffì  Le  palellre  de'  ven- 
ti, Gli  Olimpi  de  gli  augelli .  Galat.j. 

Pianta  funebre.  Rin.  Funebre  pianta ,  al  Sol  tu  acquifti  forza_j , 
Quant'  io  ini  fcarno  à  l'Alba,  e  mi  disfaccio  .  1 .  Son. 3 1 9. 

Pianta  tragica .  Mar.  Sorge  piramidal  tronco  funello ,  Funeral 
pianta,  e  tragica  diuiene . 

Piramide  de'  bofehi .  Mar.  Piramide  de'  bofehi  alto  il  cipreflb  Si- 
gnoreggia  la  valle,  agguaglia  il  eolle  . 

Squallido.  Brace.  D'odorifero,  e  fquallido  cipreflb  Già  comporta 
è  la  bara.  Vrb.11. 14. 

Torbido.  Bruii.  Quiui  la  gran  Borbona  eccelfe palme  Cogliea 
fra"  mefti,  e  torbuh  ciprefiì .  Vcn.  Terr.Canz.14. 

Tragico .  Mar.  Non  di  ciprcflì  tragici,  e  funelli,  Mà  di  bei  mirti,  in 
cui  canta  Thalia . 

Tronco  infelice .  Valuaf.  Copri  à  gli  altari  di  cipreflb  i  lati,  Tron- 
co infelice,  e  accomodato  à  i  pianti .  Tebai.4. 130. 

Cipro  .  ifola  del  mar  Carpathio . 

Fertile.  Bald.  Sorge  dal  molle  grembo  De  la  fertile  Cipro  alpe- 
Uro  monte,  Che  fin  foura  le  nubi  erge  le  cime.  Rim.Heroi. 
Epit.  1. 

La  Icilio .  Molz.  Hor  voi  giocondi,  e  pargoletti  Amori  O  fe  Cipro 
vi  tien  lafciuo,  e  molle ,  O  fe  di  Gnido  tra'  leggiadri  fiori  Gite 
fcherzando  d'vno  in  altro  colle .  Stanz.  Dolci. 

Odorato.  Tronf  Onde  taccia  d' Amor  delitic,  e  cura  Cipro  odo. 
rata  le  fue  verdi  piante.  Coli. 5. 34. 

Terra  Venerea .  Anguill.  Che  come  amica  à  la  Venerea  terri_» , 
Mandalfe  in  fuo  fauor  la  Thracia  armata.  Metam.6. 308. 

Vezzofo.  Picco!.  Dina,  che  Cipro  reggi  almo,  e  vezzofo,  La  cui 

luce 
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luce  r.e  guida  il  chiaro  giorno,  i.  Son.iJt. 

Circe  .  figlia  dcJ  Sole,  e  di  Perfe  Ninfa,  maga  famofà . 

Crudele  .  Bruii.  D'empi.i  Circe  crude]  foglie  incantate  Qui  non 
temer,  don'  io  fedele  amante  Hò  al  tuo  valor  Je  voglie  mie  fa- 
crate.  Enift.  Heroi.  i.  n. 

■Donna empia .  Anguill.  Vedemmo  al  fin  la  donna  empia,  e  fata- 
le. Metam.14.  106. 

Empia .  Anguill.  Si  fensò  con  le  Ninfe ,  e  le  feoperfe ,  Che  l'em- 
pia Circe  infette  hauca  rjuel  l'acque.  Metam.14.  27. 

Fata  dotta .  AnguiU.  Circe  la  dotta,  e  incompar.ibil  fata  Per  pro- 
prio albergo  elette  hà  c|ucllc  mura.  Metam.14.  106. 

Fata  iUuftrc .  Anguill.  Pa(U  la  prima,  e  la  feconda  porta ,  Edda 
lata  illullre  a'  ferui  chiede .  Mctam.  1 4.  3. 

Figlia  &c.Valuaf  Cosi  de' greggi  fuoi  prefio  à  Gaeta  Huomini 
pria ,  e  poi  fere  per  incanti  Iacea  la  figlia  del  più  liei  pianeta 
Con  faccin  d'herbe  accompagnati  al  canto:  Ad  altri  tor,  ad 
altri  era  poi  lieta  Render  la  prima  lor  A-mbianza ,  e  '1  manto  , 
E  quei  che  ritenea  con  Arane  forme  Gi.i  nuedendo,  e  ditiidcua 
in  torme .  Tcbai.4.  155. 

Immonda .  Riti.  Io  non  oblio  le  frodi  D'vn  empia  Circe  immon- 
da, Ne  il  rio  vclen  ,  cheini  conuerfe  ir  fera  .  i.Canz.u. 

Impura .  Rai.  De  le  immonde  Sirene  il  <  anto  i  vile  Signore  hab- 
biate,  e  de  la  Circe  impura  .  Rim.  Son.90. 

Incanratricc.  Mar.Trà  quelli  lidi  Aedi,  e  mieili  chiofiri,  Ouc  l'on- 
de Thirrenc  Euro  fcompigJia  Solca  del  Sol  l'mcantatrice  figlia 
Trasformar  gi:i  ;;!i  Immani  corpi  in  moAri .  Lir.  Marie.  Son.41. 

Infame .  Mar.  L'infame  Circe,  Li  protesila  Akina. 

Infida.  Camp.  Da  v  n'alerà  parte  muolto  Star  con  Giafone,  e 
mille  Circi  ir  fide  .  Pam.  Scai.  Canz.i. 

Inlidiofa  .  Cbiabr.  Adunque  fremi ,  e  volgi  ifato  il  tergo  Se  can- 
ta Circe  infidiofa,  e  rea  .  Voi.  3. 

Maga .  Car.  Elfo  R<  Pico  afltfo  V  'era  pria  caualiero,  e  pofeia  au- 
gello ,  f  h'in  augello  il  cangiò  la  maga  Circe .  Eli. 7. 

Maga  accorta.  Anguill.  Circe  ,  vna  maga  accorta ,  e  /ingoiare  , 
Che  nacque  de  lo  Dio,  ch'apporta  il  giorno  .  Metani.  1 }.  316. 

Magica.  Rin.  Non  fufurn  giamaivoce  in  fuo  feomo  Magica-, 
t  tree, o  fermi  il  corfo  errante.  1.  Son.É4. 

Maluagia  .  Mar  Circe  mahiagia,  iniqua  maga,  e  rea  PolTente  in 
beine  a  trasformar  gii  amanti . 

Scaltra .  Car.  Con  due  1  orfier ,  ch'eran  d:  t  uei  de!  So!e  Generoli 
Iwllardi  :  e  vampa,  e  foco  Sbrigliali  per  le  naii  :  al  Sol  fuo  pa- 
dre La  razza  ne  turò  la  f<  altra  Circe  Alhor  ch'à  l'incantate  file 
giumente  Eto,  e  Piroo  furtiuamentc  impofe .  En.7. 

C  irconcisioke .  ragliamento,  che  fanno  gli  Hebrci  del  preputio 
al  membro  virile  de'  bambini . 

Colpo  acerbo.  Cort.  In  braccio  à  lei ,  di  cui  tu  fabro,  ed  opra 
tri,  riccui  abbreinato  Verbo  Infante,  da  lalegge  il  colpo  acer- 
bo Pria  che  la  nona  luce  il  Sol  ti  feopra  .  S011. 

Ferita  afpra.  Petrac  Magnanimo  Bambino ,  Otto  giorni  hai  di 
vita  ,  E  riccuemon  temi  afpra  tenta?  O  liberal  sonore  !  Se 
cosi  picciolino  Mi  inoltri  tanto  amore,  Che  permeiamo—, 
carne  il  fangue  fpande,  Che  farai  poi  qu  mdo  farai  più  gran- 
de ?  Madr. 

Giro  mifttriofo .  Grill.  Milleriofo  giro  Di  piaga  redentrice..-  : 
Mentre  il  tuo  cerchio  miro,  Dicono  cerchio  felice,  Ben  la  figu- 
ra tua  inoltrami  aperto  De  l'alta  piaga  l'infinito  merto.E  l'or- 
be tuo  rotondo ,  Ch'abbracci,  e  falui  col  tuo  fangue  il  Mon- 
do .  Madr. 

Piaga  legale.  Grill.  Nel  fangue  prifeo  afFitro  ombra  di  morte, 
Già  v'ombreggiò  falubre  acqua  di  vita,  C  h'a  la  piaga  legai  tol- 
to hoggi  hà  il  vanto  .  1.  Son.  1 . 

Taglio  legale  .  Glie!.  Con  dir  eh'  incirconcifo  h.ibbia  fprezzato 
Il  legaltaglio,  e  che  conuinto  è  reo .  Rof.7. 9. 

Circostanza .  cofa  clje  appartiene  alla  caufa,  o  al  fatto  di  che  fi 
tratta—». 

Nobile.  Ccba.  Ella  falli, noi  nego, il  fuo  diletto  Contraponen- 
do  incauta  a"  tuoi  defiri ,  Mà  nobil  circonAanza  hà  il  Aio  difet- 
to ,  Ond'altri  ancor  pietofamente  il  miri .  Eli.:.  30. 

Cirk.ia  .  frutto  noto  . 

Purpurea .  Guif.  La  purpurea  ciregia,  il  dolce  fico  ,  l  a  verde  oli- 
ua,  e  la  fiorita  prima ,  Spargon  per  tutto  vn'  alma  Primauera . 
D.  Sctt.j. 

Cwt-gio.  albero  11 010. 

Gcntile.Chiabr.  lui  l'aureo  cotogno,  &  ini  il  gelfo  Di  Tisbc  acer- 
ba rimébranza,  &r  ini  II  ciré gio  gentil  fpandea  le  fronde.  Fir.i. 

Soauiflimo .  Mar.  Congiunto  a!  cornio  fuo  minor  germano  Fiam- 
meggia il  JoauilTimo  ciregio . 

Vermiglio.  Mar.  E  col  cornio  filucltro  Suo  germano  minor  vi 
venne,  e-corfe  II  vermiglio  ciregio  .  Samp.i. 

Cimmi  ■  figlia  di  Penco,  amata  da  Apolline  . 

fle!la  .  Mar.  Ne  gli  rjouaua  il  raccontar ,  che  fofle  De  la  bella—, 


Cirene  inclito  figlio .  Samp.i. 
Cirfns.  città  dell'Africa . 

Adulta.  Malli.  Da  l'adulta  Cirene  TrafTe  con  nero  piede  Pere- 
grine le  piante  à  quelle  arene  Huom,  che  diuer/a  fede  Di  Ura- 
no Dio  perAudea  gli  altari .  Del.  Madr. 

Ciro  figlio  di  Cambifc ,  e  di  Mandane ,  Rè  de'  Perii,  e  Medi,  vc- 
cifo  dx  1  on.iri  Regina  de'Scithi . 

Difpictato .  Moron.  E  pria  nel  faimue  human  s'immerfe,  e  auuol- 
Je  II  difpietato  Ciro  .  1  S.  cr.  Canz.j. 

Cisalpino  .  Lombardo  di  qua  dall'Alni . 

Fiorito  .  Ghel.  Verfo  Ponente,  il  Cifalpin  fiorito  D'oro,  e  di  gle- 
be, a  cui  Lano,  e  Benaco  Fanno  in  vece  di  mar  corrente,  e  Ino. 
Rof5.f5- 

CivoN  .  torrente  della  Galilea  appretto  il  monte  Thabor . 

Altero.  Maur.  CUiindi  feorre  il  Cifon ,  torrente  altero,  Che  il 
largo  pian  di  Galilea  dmidc ,  E  gonfio  andar  del  fallirne  iniquo 
e  fero  De;  vinti  Cananei  Debora  il  vide .  Tab.5.  52.  ' 

Cbifkna  .  riceno  à  gmfa  di  pozzo  d'acuua  piouana . 

Dillipata  .  Moron.  Pcrcheprefeur  volfe'DiiApatc  ciiierne  al  fon- 
te vmo.  Mortor.Ch.». 

Citakfi.o  .  citariAa,  che  fuona  di  cetera . 

Eccellente .  Vd.  Giopa ,  che  citaredo  era  eccellente  ,  Cui  dauan 
grane  lunghe  chiome,  e  bionde ,  Con  la  cetra  cantò  quel  che'l 
ponente  Atlante  infegnò  altrui .  Emi.  18J. 

Cn  hikukt  .  monte  di  Beotia  non  lungi  da  Athene,  celebratifAmo 
da' Poeti. 

Alto.Valuaf.  Le  donne  ancor,  mà  fané,  &  innocenti  Armateli 
le  man  di  miglior  ridi ,  Scorrendo  tzian  con  vlulato  Arano  L'al- 
to Cirhero  da  ia  cima  al  piano .  Tebai.  2.  »i. 

Caiiernofo .  Tronf.  C  osi  fra  la  notturna  ombra  gelata  Del  c.aucr- 
nofo  Citheron  su  l'erta  La  turba  de  le  Menadi  Anelata  Erra, 
vlulanJo,  folk-mente  incerta.  Colt.}.  5$. 

Nobile  .  Anguill.  Del  fangue  tuo  per  dare  à  gli  altri  effempio  Ci- 
rhero il  nobil  monte  infettc-ai.  Metam.?.  ioj. 

Ombrofo.  Mar.  TuCitherone  cmbrofo  Narra  à  Driadi  amiche 
Ciò  che  di  me  vederli.  Samp.i. 

Sacro.  Senec.  11  facro  Citheron  di  fangue  inonda  DelaTebana 
flrage.  Edip.  Ch.i. 

Citiso,  frutice  noto. 

Fiorito .  Ferr.  Lanuta,  e  fl-mplicetta  Quà  la  greggia  carpendo  »  à 
con  tenero  mo-fo  II  fiorito  citilo  :  e  mentre  pafee  I'm.'or  a 
pecorella  11  capretto  laAiuo  Corre  inceuo, e  faltella.  Hort. 

Citrivoio  .  cedruolo  ,  frutto  limile ,  ma  minore  della  zucca  ,  d» 
color  verde  con  la  feorza piena  di  porri,  che  inocchiando 
tende  al  giallo. 

Freddo .  Alain.  Già  chiaman  l'hortolan ,  che  più  non  tarde  II 
foaue  popon  la  Aia  fementa,  Il  freddo  citriuol,!a  zucci_. 
adunca.  Colt.j. 

Tenero .  Alani.  L'acqua  con  tal  delio  dietro  fi  tira  II  tener  curi- 
nolo. Colt.5. 

Citta*,  adunanza  d'ifuomini,  che  viuòno  tutti  fotto  le  medefime 
leggi  :  c  per  il  luogo  douc  habi  tano . 

Altera  .  Brign.  E  quelle  mfidie ,  che  in  cittadi  altere  Tendonlì 
ad  luiomo  ,  10  tenderò  à  le  fere  .  Giorn.5. 

Ampia .  Tali.  Picciol  efea  à  gran  fame,  ampia  cittadc  Nutrii  mal 
ponno,  fc  Panedto  dura  .  Liber.10.  43. 

Calta .  Talf  E  fogliono  da  quelti  eA'er  difefì  Principi  giulti,  e  cit- 
ta calte,  e  fante  .  I.ibcr.7.  82. 

Celelte  .  Tafìi  ScTophce  forma,  e  nudo  fpirto  vedi ,  Qui  cittadin 
de  la  citta  celcllc .  Liber.  14.  7. 

Dolente.  Dani.  Per  me  fi  vane  la  città  dolente',  Perinefivàne 
l'eremo  dolore.  Inf.j. 

Eccella .  Ven.  QiieAa  eccelfa  città ,  c'hoggi  fi  vede  D'ogni  intor. 
no  gioir  feftofa,  e  lieta  .  Hidal.i.i. 

Forte .  1  all'.  Noi,  le  lece  i  me  dir  quel  che  ne  fento ,  Siamo  in  for- 
te citta  di  lìto,  e  d'arte  .  Libcr.10.  41. 

Koncrata  -  Leon.  Che  non  horrida  felua,  o  rupe  alpeilrc,  Mà  cit- 
tade  hoi.orata  ti  prodiifle  .  Taid.3 .  ? . 

Inclita.  Tanf.  Caualcando  per  l'inclita  cittade,  Intento  à  far 
maggior  fila  gran  bcltade .  Stanr.  Tcrm.i. 

Leale  .  Vahiaf.  Douc  eri  alhor,  che  la  città  leale  Mi  fece,  ò  ma- 
dre, quel  cortefe  accetto  ?  Tcbai.7. 162. 

Magnanima.  Anguill.  Ne  la  città  magnanima  ,  che  cinfe  Colei, 
ch'oltre  al  valor  tàt 'riebbe  ingegno,  Che  morto  il  fuo  marito  il 
fefio  finfc ,  E  come  fuo  figliuolo  ottenne  il  regno.  Metam.4.3  ti 

Nobile .  Anguill.  E  cominciata  hauer  dal  fondamento  Vna  città 
si  nobile,  e  fornita  .  Metam.j.  44. 

Tompofa .  Vahiaf  Prendete  l'arme ,  e  gli  habiti  feluaggi ,  E  fuor 
de  le  città ponmofe,  e  belle  Venite  òuc  tra  quercie  ombrofe,  e 
faggi,  Le  Ninfe,  e  i  Pani  han  le  lor  dolci  celle.  Cacci. j7, 

Populara.  Leon.  A  chi  laciuil  prattica  diletta  In  popolare,  e 

O    1  nobili 
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nobili  citta Ji  -  Taid  i.i.  .  , 

Ponente  •  Taffi  Ma  j-oi  crefcendo  de  l'altrui  nun»  Citta  diuenne 

aliai  grande,  e  polfente  .  libcr.15. 10. 
Preclara.  Vd.  Villa  hò  fondata  la  città  preclara,  E  gii  puntate 

d'ordin  niiolcmura-  En.4.  148. 
Smarrita .  Tali"  Pur  io  femina  iono ,  e  nulla  riede  Mia  morte  in 

danno  à  la  citta  fmarrita.  Libera;.  8. 
Soprana.  Petr.  Così  giugnemmoà  la  città  foprana  Nel  tempio 

pria,  che  dedicò  Su! pitia  Per  fpegner  de  la  mente  fiamma  ìnfa- 

na.  Tr.  Caft.  . 
Torreggiarne .  Guai.  Mà  fra  regia  cittade,  c  torreggiarne  Quella 

feniplice  età  fi  brama  in  vano  ,  E  l'alterezza  pazza,  e'1  fallo  hu- 

mano  Tien  la  fua  fede  à  la  viriude  auante  .  Liric.  Son.i}  1. 
Vacante  .  Teli.  O  quanto  più  contento  Viue  lo  Scita,  à  cui  natio 

collume  Lnfegna  d'habitar città  vaganti .  Lir.j. 
Cittadino  .  habnante  nella  città,  o  nato  in  erta . 
Cortei.  Anguill.  Ilcirradin  più  cortefe ,  che  faggio  Alberga^ 

con  amor  perfone  infide .  Metam  1.  )6. 
Egregio  .  Car.  Così  pria  cominciò  :  noi  dopo  molti  Superati  pa- 
nico li,  e  fatiche,  Egregi  cittadin,  al  campo  Argiuo  Ne  la  Puglia 

arriuammo  .  En.i  1. 
Mefchincllo.Car.  A  che  pur  tante  volte  à  tanti  llratij,  A  tanti  ri. 

fchi,  à  manifefta  morte  Quelli  tuoi  mefchinelli  cittadini  Eipo- 

ni indarno?  En.11. 
Peruerfo .  Petr.  Pianga  Pilloia,  e  i  cittadin  peruerfi ,  Che  perdu- 
to hanno  si  dolce  vicino ,  E  rallegrili  il  Ciclo,  ou'  elio  e  gito . 

Son.  7*. 

Pompofo  .  Galean.  A'  nollri  balli  il  cittadin  lafciuo  Verràpom- 
pofo,  onde  l'incaute  accende .  Guacc.  Son.i. 

Riputato. Car.  Auuerfario  di  Turno  era  collui,Del  regno  de'  La- 
tini vn  de'  più  ricchi ,  E  de'  più  riputati  cittadini,  Di  fattion,  di 
feeuito,  e  di  lingua  Poffente  afiai ,  ne  le  confultehauuto  Di 
qualche llima .  Emù- 

Ctvbtt*  .  vccello  notturno,  noto  . 

Augello  di  Minerua.  Valuaf.  Nè  trà  lor  è  I'augcl  di  Giouc,  o  quel- 
lo, Ch'Apollo  fc  di  candido  morello ,  Non  v'è  quel  di  Miner- 
ua ,  né  migliori  De  l'auoUoioà  darne  augurio  vfcio.  Tebai.  j. 
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Ancelle  notturno  .  Benam.  Et  10  non  mcn,  polti  in  non  cai  Ie_> 

p~rcde,  E'1  vifeo,  e  i  lacci,  e'1  mio  notturno  augello,  Il  fren  rot- 
to al  terror,  l'alma  incitata,  Spiego  al  volo  il  deiìr,  le  piante  al 
corfo .  Pali.  Etn.j.  5-  .  ; 

Ridicola.  Imper.  Per  opra  pur  d'vcccllatncc  mano  Starni  quali 
per  guardia  a  la  velletta  La  notturna  ridicola  ciuetta.  Ruft.13. 

Scaltra  .  Ferr.  l 'inlìdiofe  panie  Hauca  difpolle  in  giro,  e  in  mezo 
à  quella  Era  fcaltra  ciuetta,  à  cui  gli  augelli  Per  gioco,  e  per 
ifeorno  Facean  carole  intorno.  Mir.^.z. 

Civr.ma  .  propriamente  gli  fchiaui  di  galera ,  mà  largamente  per 
ogni  moltitudine  di  gente  vile,  e  inutile  . 

Empia.  Gatt.  Oltraggia  quella  ciurma  empia,  e  perduta  Con  mil- 
le infiliti  il  Regnai  or  del  Cielo  .  Addol.18.  11. 

Cmde.  fconfitra,ruina. 

Mifcrabile.  Anguill.  Poiché  con  afyra,  e  mifcrabil  clade  Si  venne 
al  fatto  d'arme  olcuro,  e  tetro .  Metani.  1 4-  3 1  j- 

Clamori,  grido, gridorc .  .  ..'"«• 

Flebile .  Feo.  E'1  flebile  clamor ,  che  in  ogni  parte^S'ode  in  van  di 
preghiere  il  Mondo  aflbrda ,  E'IDuce  loro  m  su  l'amico  ponte 
Sifilo  è  al  tergo,  e  Tantalo  à  la  fronte .  Appi. 

Classe  .  armata . 

Altera  Mar.  E  poiché  i  venti  in  pace,  e  l'onde  in  calma  Allettan 
dolce  nauigare  i  legni ,  L'altera  claffe  al  bel  camin  fi  fpalma  . 
Temp.  157- 

Audace .  Gofel.  E  in  trionfo  menar  metta  ,  e  dolente  La  c!afie_> 
audace  del  gran  jhrace  infido  .  ».  Son.68. 

Barbarica  Tronfi  E  in  feno  à  l'ire  del  ceruleo  chioltro  La  Barba- 
rica clafie  al  fondo  elhnta .  Coli.  18. 5  7. 

Clava,  mazza. 

Afpra.  Tronfi  Quelli  d'ErcoI  difeefo  ama  gran  proue,  Afpra  porta 

Jaclaua,  e  hirfuto  i  panni .  Colt. 7. 16. 
formidabile  .  Senec.  Io,  che  a' tre  regni  de  gli  eremi  Dei  Giàfei 

fentir  la  formidabil  claua.  Ercol.  Et.4.  1 
Grauoi'a .  Senec.  Ver  la  conforte  la  granofa  claua  Hora  riuolge, 

e  l'offa  frange,  e  fugge  Dal  corpo  tronco  il  miferabil  capo. 

Ercol.  Fur.4. 1. 

Noderofa.  Guar.  Mà  de  la  claua  noderofa  in  vece  Trattare  il  fufo, 
e  la  conocchia  imbelle.  Pali  1. 1. 

Nodofa .  Imper.  Quinci  ne  l'età  prifea  al  forte  Alcide  E  fuperare, 
&  cftirpar  dal  Mondo  Con  la  claua  nodofa  e  di  meftieri  Cre- 
feiuti  troppo,  e  infuperbiti  i  inoltri .  Rult.5. 

Poderofa .  Brun.  Qiic]  domator  di  moftri,  Prole  del  gran  Tonan- 
te, Di  poderofa  claua  arma  la  delira .  Eufr. 
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CtfJwrrtA.  vinù  di  piaceuolezza  ,  con  la  quale  l'animo  alterato 
contri  a'I'u.fenore,  o  contro  chi  l'ha  prouocato  ad  offefe, 
viehe  à  mitigarli . 

Alta .  1  anf.  Ammira  del  fuo  Rè  l'alta  clemenza,  C'hauendo  in  lui 
tanta  perfidia  viltà  Tuttauiadi  fi;a  vira  cura  pigli .  Lagr.5. 17. 

Empia. Siiu.Le  ria  tronco  il  camin,  perche  farebbe  Empia  clemen- 
za con  ingrata  ferua  Vfar  lunga  pietà,  poi  ch'eproterua_f . 
Madd.s .  40. 

Inufitata.  Guarg.  L'animo  di  giouar  fempre  à  i  viuenti  Spiraua 
vna clemenza  uuilitata .  Stanz. 

MoIle.Vcn.Macomehadelfoaue,  e  de  l'honcllo  ,  In  vii  tenero 
fen  molle  clemenza  ,  Così  ha  più  del  virile  ,  e  del  ficuro  Quel 
cor,  che  nel  douer  doglia  non  vince .  H  idal.4.  4. 

Penneiofa. Corto.  E'  pcrniuofa  la  clemenza  affiora,  Ch'  àlagiu- 
llitia  il  fuo  diritto  toglie  .  Alui.i.  2.. 

Cu  oi>a  tra*.  Regina  d'Egitto,  amata  da  Giulio  Cefare,e  da  Marc' 
Antonio ,  al  fine  vinta  da  Auguilo,  per  non  andar  condotta  in 
trionfo,  s'vccilè  . 

Bella  .  Moron.  E  non  fè  mai  (  foggiunfe  )  vn  tal  conuito  La  bella 
Cleopatra  al  caro  amante,,  Com'  è  quello,  che  par  sì  mal  con- 
dito .  i.Sacr  lnuett.5. 

Donna  del  Faro.  Mar.  Tal  ford:  apparue  la  fuperba,  e  molle  Don- 
na del  Taro  al  Dittator  Romano,  Quand'  ella  vincer  co' i  begli 
occhi  volle  ehi  vinfe  il  Mondo  con  l'inuma  mano . 

Donna  del  Nilo.  Mar.  Ne  la  Donna  dd  Nil  quando  pompofa  Col 
gran  Duce  Roman  fpiegò  l'antenne  .  Temp.  15 1. 

Lulìuriofit .  Dani,  l 'alta  e  colei,  che  s'ancife  amorofa ,  E  ruppe 
fede  al  cener  di  Sii  heo.  Poi  è  Cleopatra  lufiuriofa  .  Inf.j. 

Mifera.  Cap.  M ifera  Cleopatra ,  A  che  poucro  fine  T'hà  ridotta 
limolato!  Idil.'i. 

Regina  d'Egitto.  Ai.guill.  Del  grande  Egitto  l'inclita  Regina  Par- 
ta conforte  al  gran  Duce  Romano  .  Metam.15.n8. 

Vedova  del  Faro .  Cap.  Poi  che  vezzi,  e  preghiere  Conobbe  ar- 
me impotenti  Per  cfpugnar  del  vincitor  Latino  La  barbara  du- 
rezza La  fconlòlata  Vcdouadel  Taro  .  Idil.i. 

Clipsidra  .  vaio  di  creta  largo  nel  fondo  con  alcuni  fori ,  e  con 
vn  Incaglio  di  fopra ,  adoprato  per  adacquar  li  giardini ,  detta 
da  aLLiii  Nuuola  di  creta . 

Vjfo  .  Imper.  Di  viucdifcipline  il  frefeo,  e  I'o«ìda  Compartendo 
leva  ;  mentre  da  vaio  In  cento  luoghi  trasforato  al  fondo ,  E 
trasforato  in  vn  lo!  luogo  a!  fomino  ,  Furiofa  la  lafcia ,  &  alla- 
gante Soura  cadérle,  C\.  iiiarìì..rle in  volto.  RtifL. 5. 

Cuimt  .  quello  ohe  li  raccommanda  .dl'auuocato . 

Garrulo  -  M.ir.  Et  a  forza  piegò  l'alto  penfiero  A  vender  fole  à  i 
garruli  clienti,  Dettando  a  ^uefii  fiipplicanti,e  quelli  Nel  rauco 
foro  i  queruli  libelli. 

Clima  .  termine  di  Matematica,  lo  Ipatio  di  terra,e  di  Cielo  con- 
tenuto da  due  parJelJi . 

Adulto.  Mar.  cimo  larai  di  là  doue  l'adulto  Clima  il  Sol  ficca  1 
lior,  e  coce  l'nerbc  .  Tebr.  Felt.  1 9. 

Alpro.Brun.  Centro  lei, fotto  clima alpro,  &: infetto  Lapelti- 
tèra  face  accende  Aletto  .  Ven.lerr.  Canz.lt. 

Cortefe .  Teli.  Spcfìo  cangiando  Ciel  li  cangia  forte ,  Camillo ,  e 
più  concie  1  rouafi  lo  ltranier,  che'l  natio  clima.  Limi- 

Fecondo.  Guif.  Seti' vengono  à  panar  gli  eltiui  ardori  De  l'alma 
Francia  nel  fecondo  clima .  D.  Sett.4. 

Fcruenie  .  1  ufi*.  Et  altri  lono  in  più  fervente  clima .  Mond.4. 

Fiero  .  Ceba.  Non  è  però  si  fiero  il  noltro  clima ,  Nè  può  la  genti- 
lezza in  me  si  poco .  Eli. 1.  ,35- 

Fortunato.  Tali.  E'1  partorì  nel  fortunato  clima ,  Doue  Napoli 
bagna  il  mar  Tirreno  .  Conq.18. 13  4. 

Implacido .  Quer.  Sotto  implacido  clima  infra  l'horrore  Sangui- 
nofo  di  guerra  acerba,  e  ria .  Son.i  j. 

Inhofpito .  Mar.  Qual  e  clima  sì  inhojpito,  e  romito ,  Alma  qual 
è,  cne  non  conolca  Amore  ? 

Ofcuro .  Brun.  A  lui  chiede  perdon,  fe  dargli  morte  Dcurà  fotto 
afpro  Cielo,  c  clima  ofcuro .  Ven.Terr.  Giac. 

Rigido.  Brun.  Sotto  clima  cosi  rigido,  e  fello  In  vn  poggio,  Aco- 
ltin,  ermo ,  e  deferto  Prouo  inclemente  il  Ciel,  Febo  rubello  . 
Ven.Pom.  Son.*  ». 

Seucro  .  Corto.  S'ofterfc  à  gli  occhi  noiìri  vn  ifoletta  A  men  fe- 
uero  clima  fottopolla .  Alui.3. 1. 

Stranio.  Petr.  Qualpiù  diuerfa,  cnoua  Cofa  fù  mai  in  qualche 
Uranio  clima  Quella  fe  ben  fi  llima,  Più  mi  rafiembra.  Canz.3  1. 

Temperato.  Mar.  Che  mi  giouò  di  temperato  clima  Priuilcgio 
benigno?  Epit  1. 

Clio,  vna  delle  noue  Mufc . 

Dotta.  Imper.  Le  chiare  ombre  arricchir  sà  di  gran  luce  La  bella, 
e  dotta  Clio,  larifplendente  Ne  gli  fplendon  altrui  donna  pof- 
fente. Ruft.15. 

Harmoniofa .  Chiabr.  Il  si  mirabilfuono  in  guardia  prefe  L'har- 

mo- 


cu 

iiìoniofa  Clio .  Vol.j. 
Inferma .  M.ilit.  Del  Sol,  che  poi  li  ne  J'Atifonia  corre  Da  quella 
inferma  Clio  potr.i  fra  tanto ,  Se  di  vita  è  dator ,  fugar  Ja  mor- 
te .  Del.  Son.?. 

Regina  di  l'indo .  Teli.  O  Regina  di  Pindo  amata  Clio,  Che  in 
note  ofeure  alti  rnifteri  afeondi .  Iir.  1 o. 
'  Sacrata.Lor.  M'c  ballato  fin  qui,  facrata  Clio,  Il  tuo  fottegno,hor 
1111  bifogna  inficine  Con  le  tue  fante  Suore  il  biondo  Apollo  . 
tgl-4- 

Saggia  .  Imper.  Soura  il  progetto  alticr  la  faggiaCIio  Qua!  mo- 
ltro  di  Natura ,  e  inoltro  d'arte ,  Appar  couerta  dal  tallone  al 
collo  Di  verde  allor  la  biancheggiante  neue  Delpuro  corpo 
fuo, neue animata .  Rult.i;. 

Ciisi  .  fiume  della  G.illia  Cifalpina  . 

Rapido .  Vg.  Tu  che  premendo  parti  il  bel  terreno  Rapido  Clifi, 
ou'horitanco  m'affido  .  Son.  18. 

Clitikmstra  .  figlia  Ji  Tindaro ,  e  di  I.cdj  ,  e  moglie  d'Agamen- 
none,  che  aiutata  da  Egitto  fuo  adultero ,  veci  tei!  marito  ,  che 
ritornala  a  cala  dopo  la  ruina  di  Troia . 

Empia.  Bald.  Ecco  l'empia  CJucinellra ,  Che'l  marito  à  morte 
dà.  Rim.i.Ainor.Canz.ii. 

Clitia  .  vna  delle  Ninfe  del  mare  Oceano  ,  cangiata  in  girafole  . 

Amorofa.  Imper.  ^'  d'Oriente  la  più  lucid' ambra  Scelle  nel 
fuonataldacluoiha  litrbofa  II  giallo  fior  de l'amorofa  Clitia, 
Che  Mi  dritro,  e  robullo,  &  alto  corpo  Crefciuta,  forfè  per  po- 
tergelofa  Meglio  d'alto  mirar  del  Sol ,  da  lei  Si  fedelmente^ 
amato,e  pur  dì  lei  Amante  si  infedel.d' Amere  i  frutti. Rutt. 10. 

Bionda .Guif  Qnalhor  del  biondo  Apollo,  e  de  la  bionda  Clitia 
ru  pentì  :i  l'annlta  conforme .  D.  Sett.7. 

Innaivoraca.  Prilli.  La  Clitia  innamorala,  Che  volta  à  più  bel  So- 
le Sempre  intenta  lo  mira.  Arde  à  gli  ardori, e  al  fuo  girar  s'ag- 
gira. Calaci. 

Sole  de' fiori  .  Imper.  Et  hor  eh'  e  fiore  ancor,  feguace  amante 
Sol  col  moto  del  Sol  moucrlì  fuolc ,  S'intitola  tra  ifior,  de  i 
fiori  il  Sole.  Rufl.io. 

Ckvto  .  vna  delle  tre  Parche . 

Auara .  Sencc.  Neflun  caduto  la  mcglior  fortuna  Defperi  j  quelle 
à  quelle  cofe  mefee  L'aaara  Cloto,  eprohibifee  fempre ,  Che 

-  fi  termi  la  forte,  e  il  lato  aggira  .  1  hieft.  Ch.j. 

Crudele.  Malli.  Mi  che  l  fé  poi  sù  l'immaturo  trame,  Sollecita- 
re à  le  malnate  trame  Vedrai  doto  crudel  braccio  indefeflò . 
Del.  Son. 11. 

InctTorabik .  Teli.  E  poi  che  pieno  haurà  con  la  man  cruda  II  tu- 
fo mio  l'inctTorabil  Cloto .  Lir.4. 

Spietata .  Senec.  Piaccflè  al  Ciel,  che  con  l'antica  mano  Lo  ilame 
di  mia  vita  Recifa  hauetTc  Ja  fpietata  Cloto  .  Ottau.i.  1. 

Terribile .  Chiabr.  Oh  per  l'animo  fuo  fian  fatte  eterne  Si  care 
ville,  eia  terribil  Cloto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non  fi  rammen- 
ti, Se  non  ben  oltre  d  la  Neftorca  etatc  .  Voi.  1.  Diaf. 

CoAfPE .  fiume  della  Media ,  che  ne"  confini  di  Perfide  entra  nel 
fiume  1  igri ,  le  cui  acque  fon  tanto  foaui ,  che  i  Regi  circonui- 
cini  non  vfano  di  bere  altr'  acqua . 

Limpido  .  Tronfi  Accrefce  al  ficr  Tiranno  ardire,  e  vanto  Con  le 
fue  arme  il  limpido  Coafpe .  Cott.j.  70. 

Cocca,  la  tacca  della  trecciatila  quale  entra  la  corda  dell'arco. 

Forcuta .  lìracc.  Prende  pofeia  vna  freccia,  e  dotte  à  punto  Fini. 
feon  l'ali  a  la  forcuta  cocca  .  Croc.  17.  16. 

Incurabile .  Marvin.  Prouincie  tributarie, armati  regni  Afliltono 
fedeli;  Miche  pròsit  l'arciera  D'incuitabil  cocca  il  niunee  c 
fere?  Fler.j.  4.  . 

Cocchio,  fp-tic  di  carro  con  quattro  ruote  da  portar  huomini 
diucrfo  di  torniate  di  materia  citeriore  dalle  carrozze,  ma  coni 
forme  ncll'vfo . 

Alato  .Brign.  Appretta  alato  cocchio,  E  meco  afeendi  à  la  temu- 
ta altezza.  G ioni. 7.  ' 

Cocco .  Coccola  Irucicc ,  con  la  quale  fi  u'ngcua  già  in  chermefi, 
c'hora  fi  dice  grana  :  Si  prende  anco  perii  panno  ilteifo . 

Finimmo  .  Valuaf.  Di  finimmo  cocco  arde,  e  rifplendc  La  delica- 
ta, e  bella  bocca  angttita .  Tcbai.i.  161. 

Viuacc.Brun.  Il  pie  molle ,  e  gentile  Coturnello  di  porpora  vc- 
lliua ,  Non  nel  cocco  viuace  Di  Tirio  nata ,  o  nel  dorato  feno 
Del  biondo,  e  ricco  l'ago ,  Ma  doue  hanno  il  natal  le  tlelle  ac- 
cef:,  Tintapofcia  del  (angue  Forfè  di  mille  amanti.  1.  Sclu. 
Paneg.  1. 

Coccola  .  frutto  d'alcuni  alberi,  frutici,  o  herbe  feluatichc . 

Sanguigna .  Lor.  Dapoi  feorgemo  Pan,  ch'à  la  funebre  Bara  giun- 
to, di  coccole  fanguigne,  E  di  canne,  e  di  giunclii  ornato  s'era. 
Fgl.  10. 

Cocito.  fiume  Infernale. 

Altero .  Vd.  Poi  eh'  a  te  lice  di  Cocito  altero  Mirar  l'acque,  e  di 
Stigepaludofi.  hn.C-ia. 
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Feruido  .  Senec.  Immobil  giace  la  palude  immonda  Dclferuido 

Cocito.  trcol.  Ft.r.j. 
Fumante.  Herr.  Sgorgò  cercando  vn  tcnebrofo  velo  Dal  fumante 

Cocito  horror  di  morte .  Bab.5.  69. 
Infernale  .  Bald.  Lega  ai  timone  l'odiofa  Aletto  I  feroci  caualK 

C  Jun  su  Ja  trilla  nua  De  l'internai  Cocito  i  neri  Dafchi ,  E  ber 

tanno  di  Scige  1  metti  gorghi .  Rmi.Prof.  Jib.  1 .  ' 
Nero  Bruii.  D.  Flcgeionte  in  fui  deferto  lito  O  ti  tuffò  ne  l'onde, 

0  del  nero  Cocito  La  ne  J'acque  infeconde .  Ven.Terr.Canz.6. 
Rigido .  Senec  Non  tengon  me  del  rigido  Cocito  I  caldi  ftatfni, 

non  efedra  natie  Trasporrò  l'ombra  noltra  à  l'altra  riua .  Er- 
col.  Et  5.4. 

Tcnebrofo .Ria.  Tencbrofo  Cocito  à  1  lumi  il  lume  M'adombra, 

1  piango  il  variar  del  cafo .  3.  Son.66. 

Cocouhillo .  animale  d'acqua,  e  di  terra,  che  nafee  nel  Nilo,  con 
quattro  piedi  armato  dVnghie,  e  di  denti  ferocitfimo . 

Angue  de  Nilo.  Teli.  L'angue  del  Nilo  aJmen  da  pietà  vinto 
Piange  l'huom,  poi  ch'e  elianto .  Rim. 

Empio.  Profp.  Cosi  chi  finge  amai  e  à  morte  meni,  E  noi,  qual 
empio  cocodrilio  il  piangi.  Srrìiin.1.5. 

Fera  Egima.Mar.Piangon  poic'hanno  il  peregrino  vecifo  L'Egir- 
tia  ter.t.e  la  crudel,c'ha  d'angue  Le  membra,  alato  il  tcrgo.hu- 
manoiivifo.  Lir.Sacr.  Son.zj. 

Fera  horribile .  Tcrm.  Qual  dicon,  che  la  fera  horribil  fu  ,  CÌVvc- 
cide,  &  ha  le  luci  al  pianger  prette  .  1,  Son.  19. 

Fera  del  Nilo  .  Morand.  Ah  troppo  è  ver,  die  da  me  fol  denua_, 
JL'afpra  tua  morte,  e  da  pierade  hor  vinto,  Da  pietà  troppo  tar- 
da, ìniempcttiua ,  Quafi  fera  de!  Nil ,  ri  piango  eltinto  .  Stana 

Immane.  Aref.  Pura  pena  le  lambe,  che  le  trame  Fuggir  delia 
del  cocodnllo  immane.  lmpr.70. 

Infidiarorc  Guif  II  pargoletto  auge]  fui  lido  ftefiò  L'mfidiarorc 
cocodriIJo  U.oprc  .  D.  Sett.6. 

Mollro  del  Nilo  .Imper.  E  quali  trasformato  informa  fiumana 
Pois  ella  qual  del  NMmoltroiiìhumano,  Poiché  gli  die  caaion 
CU  pianto  amaro,  Piange  ella  ancora  al  pianto  fuo  di  paro. 

Serpe  del  Nilo  .  Cell.  Anzi  del  degno  amico  il  fine  indegno  Piani 
le,  ne  qual  del  Nilo  il  ferpe  infido.  Var. 

Cocomiro.  frutto  fimile  al  popone,  ma  di  color  fempre  verde  e 
dentro  più  acqueto,  e  quando  lu  ben  maturo  più  dolce  :  chia 
mali  anco  anguria  in  Lombardia . 

Ritondo  .  Alain.  Ilcocomer  mondo  immenfo ,  c  graue  Pien  di 
gelato  inin.or  contorto  diremo  De  l'interno  calor  di  febre  ar- 
dente .  (.  olt.5. 

Cocomero i.  il  medefimo,  che  citriuolo,  o  ccdruolo  . 

Torto .  A  im.  L'haii  tenuto  fra  l'onde,  ouc  fia  infufo  Del  ttelido 
liquor  del  fempre  viuo ,  O  del  torto  cocomero  .  Colt.? 

Coc.  10  .  ammalato  aliai  noio  nell'ifola  Spjgnuola,e  nelle  altre 
coiiuicne,  aeJhfpcciede  i  fcarafagm  '  grado  come  la  cima 
citi  dito  groflo  della  mano ,  con  due  ali  aure  Umili  i  quelle  del 
pipillredo,  fotto  le^ual.  ne  fono  due  altre  più  lottili,  che  fono 
daJle  prime  coperte,  e  conferiate  quando  non  vola  :  hà  gli  oca 
chiriiplcndenti  come  candele  accefe ,  onde  volando  allumi», 
ogi.i  luogo  otturo:  e  portato  in  vna  camera  ofeura,  fubito 
fttu  altra  luce  vi  fi  vede  coSI  chiaro ,  che  fi  può  afiài  bene  lesJ 
gere,e  fcr.uere.  Ha  quello  medefimo  «fendere  fotto  l'ali 
onde  quando  vola  fi  raddoppia  la  chiarezza . 

Lucente  .  Guif.  Due  fochi  già  ne  la  noueIJa  Spagna  II  lucente 
cocu.o  in  fronte  porta ,  g  due  di  fotto  l'ali ,  afeui  tplendore 
Ricama  il  faator  di  regio  letto  Le  cortine  uiperbe  ;  e  nel  più 
denfo  Buio  linduttre,  e  vigile  tomaio  Lifcia,  e  rotonda  fà 
malia  d  aiiono  ,  Annouera  l'auaro  il  fuo  reforo  ,  Et  aurei  detti 
alto  tcnttor  compone  .  D.  Sett  f. 

Coda  quella  parte  citrema  del  corpo  de'  bruti,  che  attaccata  al- 
la  tpina  della  Ichiena  fcuopre  loro  le  oarti  vereo^nofe 

Agile .  Angui!!.  Nuoce  atTai  con  la  lingua,  &agil  coda,  la  qua! 
non  men  del  collo  aggira,  e  inoda .  Meam.?.  13. 

Aguzza.  Dant.  Ecco  !a  fiera  con  Ja  coda  aguzza,  Che  paitc_, 
monti,  e  rompe  mura,  &  armi.  Inf.  17. 

Argentata  .  Mar.  Precorre  vn  aurea  imaso  :  ecco  vn  delfino,  Che 
tende  il  mar  con  l'argentata  coda .  Lir.  Marit.  Son.49. 

Afpra  .  Mar.  E  l'afpra  coda,  e  lo  fcarjliofo  tergo  Tinto  di  nera,  e 
tquallida  verdura  La  forella  amccka  di  fiera  pompa  .  Samp.tf. 

Auida .  AnguiJI.  La  coda  di  vendetta  auida,  e  orella  La  quercia  à. 
più  j.oter  batte,  e  tormenta.  Metani. 3.  31. 

Aumnciuata.  Mar.  Due  ferpi  infieme  attorte  Rigide  d'oro,  e 
fquallide  di  fmaJto  Con  le  code  auuincliiate  Van  da  tergo  à 
trouarli,  e  con  Je  te/le  Efcono  inanzi .  Epit.z. 

Torcuta .  Tatf.  Sù  le  zampe  s'inalza ,  e  l'ali  fpande ,  E  piega  io  ar- 
co la Jorcuta coda .  Liber.<?.  15. 

Guizzante  •  Tali:  Mà  da!  placido  lor  queto  ripofo,  In  cui  f0J  mof- 
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fa  è  la  guidante  coda  L'accorto  pcfcator  conofccil  fonno. 

Monti.  5. 

Immenfa.  TaiT.  E  lor  s'aggira  a  dietro  immenfa  coda ,  Che  quali 
sferza  fi  ripiega,  e  In  oda .  liber.4. 4. 

Immonda .  Srroz,  Ampie  le  fauci,  e  dietro  immonda,  e  fozza  La 
coda  accoglie  in  horridi  volumi.  V'en<7.6i. 

Irta.  Car.  Et  ei  l'elmo  riprefo,  il  cui  cimiero  Era  pur  di  cauallo 
vn  irta  coda.  En.  10. 

Lufingheuole .  Mar,  con  la  lingua  feftiua,  e  con  la  coda  Lufin- 
gheuok  il  lecca  ,  e  l'accarezza . 

Nodcro/a .  Guif.  Subito  che  il  Icon  nel  campo  il  vede  Rugge  sì 
che  ne'  petti  i  cori  agghiaccia;  Hor  co  la  coda  noderofa  il  fian- 
co Sferzando,  hor  ifterrcn  rifueglia,  e  l'ira .  D.  Sett.6. 

Piegheuole.  Ferir.  Mone  la  viua  sferza  Delapiegheuolcoda,  E 
flagellando  1  fianchi  il  tergo  inarca  .  Hort. 

Poluerofa .  Anguill.  Ne  l'agitar  la  poltierofa  coda  Moftra  quant* 
ira,  e  fdegno  il  corgli  roda  .  Metam.  10. 194. 

Sctofa  .  Alani.  Sia  ritondo  i]  ginocchio,  e  fia  la  coda  Larga,  cre- 
spa, fistola,  e  giunta  a  l'anche,  Ne  fatica ,  o  timor  la  fmoua  in 
lato.  Colt.i. 

Tortuofa  .  Imper.  Ch'ei  ferpeggiando  atro,  e  maligno  cftende  La 
tortuofa  coda ,  e'1  fen  fquamofo  Stringe  del  caldo  fuol  col  fe, 
no  adulto  .  Ruft.6. 

Tremante .  Polit.  Qual  animai  di  Aizza  par  fi  roda  ,  Qual  ferra  al 
ventre  la  tremante  coda .  Gioftr.  1. 18. 

Vencnata.  Alani.  Indi  che  il  Sol  la  venenatacoda  Tocca  de  lo 
feorpione .  Colt.;?. 

Volubile.  Chiabr,  Spumagli  il morfo,  e  la  volubil  coda  Flagella 
»  fianchi  fmiiurati ,  e  fueglia  Con  fpefli  colpi  la  fuperbia  inter- 
na. Vol.4.  Leon. 

Coda  del  pauone. 

Gemmata.  Polit.  Spiega  il pauon  la  fua  gemmata  coda,  Baciai! 

Aio  dolce  fpofo  la  colomba .  Giollr.  1 . 9 1 . 
Occhiuta.  Andr.  Qualfuole  occhiuta  coda  Di  dipinto  pauone, 

alhor  che  ruota  Le  penne  al  Sole,  ed  occhi  mille  accender . 

Adam.  2. 6. 

Piuma  teforiera.  Leng.  Tolga  da  piuma  teforicra,  e  bella,  Volo 
più  pretiofo  aura  proterua .  Eleg.11. 

Rota  lontuofa.  leng.  Acciò  I  aria  otiofa,  e  quali  immota,  Da  le 
piume  battuta  al  fi  il  fofpiri,  Trionfando  del  caldo,  in  ki  s'ag- 
giri Di  bel  pauon  h  foninola  rota .  Eleg.  1 1. 

Superba .  Anguill.  Empie  di  gioie  la  Aperta  coda  Del  fuo  pauo- 
ne, e  gli  occhi,  che  dillacca  Dal  caj>o  tronco  mi  gli  imprime,  e 
inchioda.  Metani.  1. 195. 

Codardia  .  viltà,  vigliaccheria,  poltroneria  . 

Gelata .  Brace.  Ala  temerità  d'iuiopo  e  il  fuggire,  Che  la  gelata 
codardia  la  sforza .  Vrb.jj.70. 

Libidinofa .  Brace  t  quanto  pafee  più ,  tanto  s' accende  Di  co- 
dardia Jibidinofa  il  feno  .  Rocc.1j.50. 

Codro  .  Rè  de  gli  Athcniefi ,  il  quale  per  falute  della  fua  patria , 
s'eipofe  à  tertillima  morte . 

PietoIo.Bocc.  lui  Giuba,  e  Amilcare,  e  Mitridate ,  Etilpictofo 
Codro  v'eraancora,  Poi  il  fier  Giugurta  vuoto  dipiecace_j. 
Vif  Amor.9. 

Cohortj  .  numero,  o  compagnia  de'  fojdari  :  banda. 

Alca.  Monald.  Trouar  non  falli:  e  indarno  inficme  accampo 
D'Apollinei  guerrieri  alta  cohorte .  Cont.  Son.  19. 

Alpra.  Bald.  liuto  la  faccia  di  pal'or  di  morte  Anch'io  mi  giac- 
qui :  al  fin  riforfi ,  e  fcampo  1  rouai  da  l'empia  :  hor  tal  virtute 
accampo,  C h'  arma  in  van  de'  fuoi  mali  alpra  cohorte .  Rim. 
Cont.  Son. 10. 

Barbara .  Augnili.  Però  ch'alhor  la  barbara  cohorte  Facea  terro- 
re a  le  Cecropie  mura.  Metani.  6. 157. 

Marnale.  Tronf  Contra  il  valor  di  Martial  cohorti  Aprir  de 
l'Alpi  gli  agghiacciati  verni .  Colt.15.  19. 

Coito,  atto  venereo. 

Scclcrato.  Anguill.  E  nacque  di  quel  coito  fcelerato  Quella,  a 
cui  moftra  vn  occhio  il  giórno ,  e  '1  Cielo ,  Che  fer  cauo  in  vn 
punto  il  volto,  e'1  pelo .  Metani. 4.  461. 

Cuura.  vno  de' quattro  humori:  Si  prende  anco  per  ira,  Aizza, 
iracondia_i . 

Nera .  Ghel.  Vome  colera  nera,  anfanre,  e  roco  Si  sforza,  e  fcuo- 
te,  e  Tempre  iniquo ,  e  reo  Sembra  di  Giouc  dal  fulmineo  foco 

.  Percoflò  alTeban  muro  vn  Capaneo  .  Rof.10.  67. 

Collari  .  quello  ilnfcio  di  cuoio,  o  d'altra  materia  ,  che  fi  mette 
al  collo  delle  beilie  o  per  ornamento ,  o  per  difètti  loto ,  o  per 
poter  tenerle  legate  ;  ornamento  anco  al  collo  huiuano . 

Biflò  ricamato .  imper.  O  al  mafehio  volto  intorniando  il  collo 
Di  ricamato  billò,  e  fatto  crelpo  Recar  d'Olanda,  anzi  di  don- 
na fregio.  Rulì.ij. 

Colle  .  fico  rileuato  quali  picciol  monte  :  Collina . 
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Alpefbre .  Term.  Lagrime  mie  fi  dura,  e  falda  pietra  Non  credo 
c'haggio  alpeftro ,  ed  c-mo  colle ,  Che  per  voi  futa  homai  tei 
nera,  e  molle  Non  lolle  ;  e  quella  ogni  hor  via  più  s' impetra, 
i.  Son. 46.  o  ri 

Altero .  Talf.  Ne  molto  gir,  ch'altero,  Si  eminente  II  colle,  e  poi 

lo  fpeco  ancor  miraro .  Rinal.j.  5  8. 
Alto .  Tali".  E  ne  fuonan  le  valli  ime,  e  profonde  ,  E  gli  alti  colli; 

e  le  fpelonche  loro .  Liber.  n.  u. 
Ameno  .  Anguu,'.  I  cojh  ameni  di  vari;  arbufcclli  Fregiati  d'erti, 

e  poco  vfati  Calli .  Metam.i.ij. 
Afpro  .  Ar.  Non  ceflà,  che  di  rifa  fe  li  colle ,  Benché  molf  afpro 

era  a  falir  quel  colle  .  Fur.4i.  57, 
Cautrnofo.  Ironf.  Si  eh-  à  quel  orane  fremito  rifponde  II  più 

lonrano  cauernofo  colle  .  Colt. 4.  1. 
Delicato.  Ar.  Culte  pianure,  e  delicati  colli,  Chiare  acque, 

ombrolè  riuc  ,e  prati  molli .  Fur.6. 10. 
Dilecteuole.  Anguill.  E  talhorpafce il  dilctteuol  colle,  Talhor 

nel  fertil  pian  l'herbofo  praro .  Metani. 1?.  59. 
Di  lettofo.  Imper.  E  con  la  Mufa  mia  falciando  a  tcr£»o  E'I  prato 

ameno,  e'1  colle  dile'tofo.  Rult.7.  • 
Dipinto.  Tali".  Sin  eh' al  colle  vichi  tolto  arriuaro  Al  bel  colle 

dipinto  iJ  tergo,e'l  ferro ,  Cui  laua  i  vaghi  piedi  il  mar  Tirreno. 

Rina!.?.  6z, 

Dolce .  Petr.  I  dolci  colli,  ou'  io  lafciaime  ftcftb  Partendo,  onde 
partir giamai  non  pollò.  Son.i7f. 

EcccIfo.^eba.Non  lunge  al  regio  albergo  incolta  giace  Frà  quat- 
tro eccelli  loIIi  MiiLd  lelua .  Eft.n.  41. 

EJeuato.  Ma!u.  Ma  alhor giacca  fopra  eleuato  colle  Troppo  a" 
fuoi  danni  aperto  Bella  vergine,  e  fera  .  Del.  Idil. 

Eminente .  Ghel.  E  le  valli  profondergli  eminenti  Colli  empiati 
di  dolciflima  harmonij. .  K.of.  ji.  97. 

Erto .  Ar.  Trouaro  vna  villetta ,  che  la  fchena  D'vn  erto  colle__» 
alproalalirienea.  Fur.37.  35, 

Fatieofo .  Tali!  M  i  in  cima  à  l'erto  ,  e  faticofo  colle  De  la  virtù 
ripolfo  è  il  voli ro  bene  .  Liber.  17. 61. 

Fertile.  Talf  Lafu'ar  le  piaggie  di  campagne  amene  Pompa  mag- 
gior de  la  Natura .  e  1  colli ,  Che  vagheggia  il  Tirren  fertili ,  e 
molli.  Liberi. 49.  - 

Folco  .  Petr.  Ancor  m'hauria  tra"  fuoi  bei  colli  fofchi  Sorga",  ch'i 
pianger,  e  cantar  m'aita .  Son.in. 

Frefco.  Petr.  Frefco,  ombrofo,  fiorico,e  verde  colle,  Ou'hor pen- 
fando ,  &  hor  camanuo  liede  Quella ,  eh'  à  tutto  il  Mondo  fa- 
ma colle .  Son. 106. 

Frondofo.  Bald.  Q^.Ao  frondofo  colle  A  la  fosgetta  piaggia_t 
Quali  pio  regnator,con  larga  vena  Di  viui  argenti  e  largo,ond* 
ella  nutre  1  a  fua  vaga  di  hor  dolce  famiglia  .  Kim-Prof  lib.r. 

Hermo  .  Car.  Poku  I  udduffe  al  Campidoglio,  hor  d'oro,  Che  di 
fpini  in  quel  tempo  era  couerto  Vn  hermo  colle ,  da  1  vicini 
asciti  Per  lareligion  del  loco  ilteAòTnfino  alhor  tcmuto,cri- 
iierito  .  En. 8. 

Humile .  Petr.  L*ombra,  che  cade  da  quell'  humil  colle ,  Oue  fa- 
uilla  il  mio  loaue  foco  .  Son.  1 5  6. 

Incaudidato.  Brace.  Ma  il  gran  Luigi  in  sù  l'elfrcma  vetta  Del  più 
fubhme  incandida;o  colle  Salito  vncorridor,  eh'  ogni  faetta 
V  ince  in  velocita,  f;  il  :flò  ellolle .  Rocc.  11.44. 

Lafciuo.  Benam.  In  mezo  al  prato  ergea  La  fro;ne,  per  fe  dura, 
Màdal'herbe  veltua  E  molle,  e  tenerella ,  Tumidetto  il  terre- 
no In  vn  laiciuo  colle,  in  picciol  monte,  Quali  mirare  à  pienq 
Volefie  de'  fuoi  floridi  fplendori  I  copiofi  ,  &  odorati  honon . 
Pali.  firn,».  ?. 

Ombrofo .  Ar.  Vfcimmo  al  fin  nel  lito  fianchi,  e  molli  Tra  frefdii 
riui,  ombrofi,  e  verdi  colji .  Fur.  1 7. 17. 

Pampinofo.  Car.  Trapaflammo  di  Naflò  i  pampino/1  Colli,e  Bac- 
co non  orammo.  En.3. 

Petrofo.  Lor.  Et  odi  i  verfi,  fe  propitie  fienti  L'acque,  che  ven- 
gon  da' petroli  colli .  Egl.10. 

Ridente .  Imper.  E  di  colli  ridenti,  e  di  bei  gioghi ,  Che  piccioli 
cartel  fembrano  in  moftra  E  quinci,e  quindi  nobilmente  /parli. 
Ruft.3. 

Romito.  Teli.  Mà  tri  le  balze  di  romito  colle  Si  fan  ftcfeira*  fio. 
ri  ombra  d'vn  lauro  .  Lir.  19. 

Scofccfo  .  Vd.  Corfe,  e  poggiò  douc  alto  più  s'eliolle  In  aria  il 
Cielo,  e  più  feofeefo  e  il  colle .  En.8. 49. 

Solcato .  Petr.  Veggio  la  fera  i  buoi  tornare  fciolti  Da  le  campa- 
gne, e  da  1  folcati  colli .  Canz.9. 

Solitario.  Sano.  O  foiitarii  colli,  o  verde  riua  Stanchi  pur  di  ve- 
dcr  gli  affanni  miei .  Son.6. 

Sublime.  Tali  E  fatto  che  di  nouoei  rimontalle.  Drizzò  il  fuo 
corfo  al  più  fublime  colle .  Liber.  10. 17. 

Superbo .  Zaccagn.  Quelli  colli  fuperbi,  e  quclie  amene  Del  gran 
fiume  Latin  famofe  ruie ,  Oue  à  proiu  cantar  mille  Sirene  Con 

ìiìu- 
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irtupordeleCalralie Dine.  Cont.Ott. 

Tetro  .  Terin.  Parca  quella  magion  coJma  d'horrore ,  Tetri,  &al- 
peilrn !  colli,  erma ,  e  tundra  La  piaggia  ,  aride  l'herbc .  e  da^ 
tempcita  Pnue  le  piante  de  Ivfato  honore.  i.Son.«4. 

Vago .  Rin.  Soura  quei  vago,  e  dilettolo  coJIe ,  Ch'  io  bagnai  °ià 
dilagrimc,edifiangue,  Piecàm'inuira,er3rfocoreiTa%?ucL> 
Viui  carmi  di  gioia  à  l'aura  eitolle .  i.Son.i^y. 

Verde .  Petr.  Nel  mezo  è  vn  ombroib,  e  verde  colie  Con  si  foaui 
odor,  con  si  dolci  acque,  Ch'ogni  mafehiopenfier  de  l'alma 
toUe.  Tr.Am.4- 

Verdeggiante .  Rom.  E  i  quattro  colli  verdeggianti,  e  aprici ,  Di 
cui  fi  gloriar  Numa ,  e  Quirino ,  I  Fabi;,  e  quei  che  tur  detti  fe- 
lici. Son.  1 

Vcziofo  .  Rin.  Vezzo/1  colli,  e  la  bell'Alba  vn  fiore ,  Ch'  apre  ne! 
voiiro  fen  purpuree  fronde,  i.  Son.  247. 

Collina  .  Sommità,  e  fchena  del  colle'. 

Aprica.  Troni".  Nel  dorfoà  punto  di  collina  aprica  II  tempio  a 

Marte confecrò Latino.  Colt. if.  55. 
Lieta.  Tronf.  Ciò  che  ftillan  riunite  a  l'Aquilone  D'Vmbria,e 

d'Etruna  le  colline  liete .  Coft.i.  ». 
Collisiti*  ■  picciola  collina. 

Aprica .  Tafi".  Apriche  collinette,  ombrofe  valli ,  Selue,  e  fpeìon- 
che  mvna  villa  oftèrfe.  Liber.  16.  9. 

Collo  .  la  parte  del  corpo,  che  lo/tenta  il  capo . 

Agile .Anguill.  E  (i  fchermo  col  collo  agile,  e  ieue  Al  dorfo  fuo 
piufaticofojegrenc.  Meram.j.«». 

A&haftrwo .  Cap.  Si  candido  il  candore  Rendea  del  collo  alaba- 
Itnno,  e  bianco,  E  de  Jaguancia  tenera,  egentile  ,  Ch'  in  para- 
goni :n  cosi  bianco  lane  Nerepotean  parer  le  neui  intatte. 
Idil.  f . 

Altero.  Remig.  Ch'  ella  t'alzò  mentre  t'opprefie,  e  quella  Tieu 

fotto  al  piede  hunnle  il  collo  altero .  F.piit.9. 
Argentato .  Rin.  Di  quelli  ornan  le  Mufc  1  bei  crin  d'oro ,  E  l'ar- 
gentato collo  1  bianchi  cigni .  i.Canz.46. 
Bello .  Ar.  Bianca  ncuc  è  il  bel  colio,  e  il  petto  latte ,  Il  collo  è 

tondo,  e  il  petto  e  colmo,  e  largo .  Fur.7.  14. 
Bianco  .Taff  Pur  non  gì  tutto  movano,  e  ne'  confini  Del  bianco 

collo  il  bel  capo  faille .  Liber._j .  jo. 
Candido .  Petr.  Quella  Fenice  de  l'aurata  piuma  Al  filo  bel  collo 

candido,  e  gentile  Forma  fenz*  arte  vn  si  caro  monile,  Ch'cni 

cor  addokifce,  e  il  mio  confuma  .  Sen.  1 53.  0 
Ceruleo.  Tali  Come  il  pater,  che  lcorga  bombii  drago  Strifciar 

fra  I  herba,  oue  s'auuinchia,  e  liioda ,  E  llbilando  alzar  funerba 

creila  Gonfio  il  ceruleo  collo,  ond'  ei  s'arreda  .  Conq.  1 9.91. 
Dehcaro .  Tali".  Col  duriamo  acciar  preme,  &  offende  II  delicato 

collo,  e  l'aurea  chioma .  Liber.6.  92. 
Eburneo .  Ghel.  Forte,  anzi  lieta  a  dar  J'vltimo  crollo    Porge  à 

terrò  crudcl  l'eburneo  collo .  Rof  16. 98. 
Elcuato.  Anguill  II  tuo  collo  eleuato,  &  eminente  Ouunque_. 

vuol  fiioda,  e  raggira  intorno  .  Metani. 3. 12. 
Flelfuofo .  Valuaf.  che  l'angue  il  collo  flcllùofo,  c  molle  Piegò  in 

lato,  e  te  gir  il  colpo  ìvoìo.  Tebai.f.  160. 
Gonfio.  Imper.  E  molìra  alhor.  che  follemente  vano  Appcfaal 

gonfio,  e  loggiogato  collo ,  Di  feruitù  mendica  m  ricco  legno. 

Pendente  al  petto  aurea  catena  ei  porta.  Ruft.  1. 
Ignudo .  TalT.  Per  quello  fen  ,  per  quello  collo  ignudo  Pria ,  che 

giungano  à  te,  pallerai!  l'armi .  Lioer.ió.  49. 
Indomito.  Martell.  Che  foura  il  collo  indomito  riceue  Da  voi 

vn  giogo  volontario,  e  li;ue .  1.  Canz.z. 
Latteo   Tanfi  Mira  come  di  (àngue  al  fin  roflè  ^gi  De  la  verdine 

bella  il  latteo  collo.  Lagr.i  0.44. 
Lento .  TalT  Ella  cadea,  quafi  fior  mezo  incih,  Piegando  il  lento 

collo  ci  la  foltcnne .  I.iber.10.  128. 
Lucido.  Muri.  Oche  dolce  candore  Molta  nel  bianco  feno ,  E 

nel  lucido  collo  alabalìrino  .  Kim.  Canz.17. 
Magnanimo .  Chiabr.  Egli  il  collo  magnanimo  dilìende  Sicuro  à 

la  carnefice  fecure.  Anied.i^. 
Nero.  Taff  Rinaldo  il  colfe,oue  s'annoda  al  bufto  II  nero  collo, 

e'ifè  cader  tra"  moni .  Liber.10. 54. 
Niueo.  Beniu.  Io  era  in  parte  già  eh' ambo  le  braccia  Alniueo 

collo  fuo  volte eltendea .  Stanz.  Dolci. 
Oigogliofo .  Imper.  Hor  fotto  il  giogo  vii  d'vfflci  indegni  Giamai 

non  lafcia  d'abballarne  il  Ceno  Chino  il  collo  orgo>>Iiofo  ,  e'1 

capo  altero.  Rull.i.  B  ù 

Piumofo .  Rin.  Ne  i  bici  cigni  empicriau  d'aura,  e  d'humorc  L'ar- 
gentea tromba  del  piumofo  collo .  1.  Son,44. 
Ritondetto.  Murt.  Quello  tuo  bianco  collo  ,  Che  vago,  e  riron- 

detto  S'erge  dalbiuncopetto,  Colonnella  e  d'auono  .  Run. 

Madr.  280. 

Sottile .  Brun.  Sottile  hà  il  collo,  e  delicato  il  volto ,  Molle  il  fen, 
nero  l'occhio,  e  nel  pie  fciolto.  2.  Selu.  Cleop. 


■TJ&JHÉ  Sf"**/1*  ^aro  hurr.il,  al  non'  fa- 
to  giogo  L  altere  fronti,  ed  i  fuperbi  colli .  Epiil  1 , 

ere  ca'  SSH  £  f"» C  <*T  à  fiSSo"  >6rofe  g!i 
Caco,  5 ^    >&  habbU  D°^U  Ja  <Pina>      S'-  rarte  ,1  dolfo! 

Stra„oVv°,ì,,C  f\ocfone>  «gionamento  fatto  infieme . 
Strano.  Valuaf.  Le  donne  intanto  fole,  e  derelitte  Strani  colino.,; 

1  altra  li  contrita,  e  geme.  Tebai.5.  2». 
Colomba,  vcccllonoto 

A™faACo■n1ecdf1|Cra'''am,^d,'  <^1  verde  mirto  La  colomba 
E^J^ £T  'n/ÌCme  Gta^à°  ^ca,  e  ribacian- 
Amorofetta .  Mar  Se,  purgiunto  à  quel  nido  almo  natio  Quali 

cura  i>olp  raua  volando  il  tuo  delio.  Lir.Li,«ubr .  Son  ^ 
Augello  Acidalio.  Tronf  Anzi  s«vn  tempo  l'Sal  o  ausilo 

tefe^n  nd SOk  Ìl;Jf,d°'  F^"^  con pregfoec-' 
cello,  e  bello  D,  moli,  piume  delicato  nido  ,  Sù  verde  o^lma  à 

AZÌlZfrPP^Ù  di  iJ£ta  Cfìmefa  fido  ColL  m  5 

7t  1  be  tadé  l^t;^  VhCTf°  ai'geJ  di  Gnid°  ' Chc  ^™  pur 
unoerucic  haueiti,  A  chela  mone  apprelri }  Occup  Madr* 

Augello  kfffluo,  Mar.  Duo  de  la  Dea  p.l'/bella  augei  Ulcirn  Soura 

e  f^fì°  >  E  de  'or^cf  £  moni  o. 
fch.  Son.6      RlJ>ondean  J'aure  l'umorate ,  e  1  r.ui .  Lir.  Bo- 

Att  qM  rU,°  '  Mjr-  Ren  Jean^on  bel  cambio  Le  reciproche 

fe^s?r^aue><^ no,)  forman°  ■ toM  & 

G3SaiduW^  rr7"b3 gent,, "°n  f'  rco-"Pagna Dal  conforte 

fi    ì  ,7.  u  n  '  5d°'  C  °PC,a  m  CUÌ  fi  BUB"«I  e  Pu- 

ra L  innocenza  d'Amor,  e  di  Natura 

"tìf^PK?  Q^\h  C°Jon,ba         candida  e  bella,  Cui 
1  I  n    [,  ,Jlt°-r  r°fla  h  P'1""-1  ■  Metam.6.  jii. 

^^letfa^rnd?^ 

Leggiadra.  Taff  Sacrificaro  al  Dio,  ch'iui  s'adora,  Etàteoofcia 
SfiT-S:  Du"olombe  Wanchù1]mefèleggfadr=U 

Pauida.  Tanfi  Non  credo,  che  fi  chiuda;  ombra  fotterra,  Che 
noi.  temi qualpauida colomba.  Lag r. 9.  17  ^e 
Pia  -  Anguill.  Le  pie  colombe .  fuoi  lamenti  vdiro ,  F  fur  da  pie- 
lanute,  e  le  nutrirò.  Metam.4.  ti  tiuroapie- 

boììM  hjSC,d?^?mba' agnciinnocentc  Sacro àFe- 
Do,  a  11  Mule,  horguce  cflangue  .  u  Son.70. 

e",!  «  tf'i  Md  lJ"Ìlta  Po-ra  '  e  "ndK,a  colomba ,  A  cui  non  sò 
s  al  Mondo  inai  fu  ville  .  Son  1 5  5  ' 

Semplice.  Tanfi  Per  cui  talhor  cadon  da  gli  arbor  fopra  Hor 
tordi  incauti,  hor  femplici  colombe.  Lagr.8.:9.  P 

T1mo  mhìi^M  At]U',a  n°n  Producc  Timorofa  colomba  ;  e  cer- 
lo£ 1    Ho«!nP"t0nlCe  HÌr"na  IISrC'  °  fiera  Maurifa,ia 

TrEna"  ^JCC'  E  qUf  imamo  con  P»»gen"  artigli  Rapido 
feende  d .  pugnator  fourano,  D'aquila  in  guifa,  che  da  l'acr 
piombe  Sul  balio  iluol  di  trepide  colombe  *  Rocc  6, 
Vezzola.  Mar.  Due  coppie  ancor  la  Dea  volle  c'iuueilè  Dico- 
lomoc  vezzofe  a  merauiglia  . 

Vl^V.B„T-  prrroarcil-;nde'aPP°ctlinonhà  Boote  Gemma 
chc  lpLnda;  la  finillrallnngc  Freno  à  colombe  candide,  e  vi- 

uaci,  CheporgonJenaalcaminarco'baci.  Giorn.7. 
Tolomeo  .  vccello  noto  . 

Augello  Ciprigno.  Zambec.  S'aggira  lieto  àia  diletta  intorno 

Vi %S!  n°  "C°"  C!Pr'gn°  au8dl°  «  E  fua  beltà  fpiegando 
al  Sol  nouello ,  Fa  con  l'amica  /ua  dolce  foggiorno  .  Poet  Ot 


r-  v  \  rc   ma  uuitc  lOKSilorno  .  l'oet.tjt. 

t d\ n'!Z-f  aUlr<E/è  d'a,r-r^r' to  •  fJSm  brucia  d'amo! 
re  Colombo  cal.dilfimo,  e  Jaluuo,  Ben  che  di  note  pouero,c 
mendico  .  Paiefa  con  la  voce  il  chiufofoco:  Con  Fpcfliffimc 

m  4  ?  ÌU  ^i111  colomba,  E  fcuote  intorno  al  collo,  A 
1  Inde  filin  e   II  filo  v?g0  lnolliJe  (  Cui  ,,ecccJfo  ^  Qr 

e  ì mcgC Pali  £ tn )  4™  ™  'peniC  Mc"tre  ^°h' 

Timido  .  Car.  Cosi  d'vn  alto  falTo  ageuolmente  Sparuier  gril'a- 

gno  al  timido  colombo  S'auuenta,  e  lo  ghermifee .  En.n. 
Colomìo  .  Chriiloforo  Colombo  Genouele  . 
Argonauta  Ligure.  Mar.  Aprendo  il  fende  l'Ocean  profondo 

Mi 
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Mà  non  fcnza  periglio ,  e  fer.za  guerra  II  Ligure  Argonauta  al 
bado  Mondo  Scoprirà  nono  Cielo,  e  nona  terra  . 

Gialone  Liguflico,  Brjin.  Vcrca  i  leyni  d'Alcide  Cola  per  J'Ocea- 
»o  II  nouello  Lignifico  Giafone  .  Tal. 

Grande .  Teli.  E  non  prendo  fenz'arte  Del  gran  Colombo  à  ram- 
mentar le  glorie .  I.ir.ij. 

Huoino&c.  Tafl".  Vn  hnoin  de  U  Liguria  haurà  ardimento  A 
l'incognito  corfo  elporfì  in  prima  j  Ne  il  minaccieuol  fremito 
del  vento  ,  Ne  l'inholpko  mar.,  ne  il  dubbio  clima  ,  Ne  s'altro 
di  periglio,  o  di  fpauento  Più  grane,  e  formidabile  hor  fi  ftima 
l  aran  ,  ch'ai  genero/b  entro  à  1  Jiuieti  D'Abila  angufli ,  l'alca 
mente  accheti.  Tu  fpiegherai,  Colombo,  d  vn  nouo  polo 
J-ont^ncsi  le  fortunate  antenne,  Ch'  à  pena  feguir.i  con  gli 
ocelli  il  volo  La  Fama  a  c'ha  mille  occhi,  e  mille  penne.  Li- 
ber.15.51-  ii. 

Nocchiero  Ligure  .  Teli.  Trono  l'Indica  terra  II  Ligure  nocchie- 
ro ,  li  vi  ferino  le  glonofc  antenne  .  Rim. 

Nocchiero  Ligullico .  Mar.  Varcò  pofeia  il  Liguftico  nocchiero 
Del  forte  Alcide  le  preferitte  mete ,  E  feouerfe  per  vie  flrane , 
efecrete  Nouo  Ciel,  nona  terra ,  e  nouo  impero.  Galer.  Ritr. 

Scopritore  del  Mondo.  Chiabr.  Quinci  non  tacerò  l'alto  ardi- 
mento Del  mio  felice  feopriror  del  Mondo  ,  Che  feorfe  i  cam- 
pi di  Nettun  profondo  Su  carro  fisa! ,  cui  fofpingeua  il  vento . 
Vol.z.  Iib.<5. 

Tifi  Genouefe .  Imper.  Caroà  la  patria  fiia  non  fù  Profeta  ;  Fù 

ignoto  à  Giano  il  Genouefe  Tifi  ,  Lafciò  fua  riua,  e  four-  alati 

ichifi  Portò  fua  lode  oltre  l'Herculea  meta .  Caf.i .  30. 
Tifi  Liguilico  .  Mar.  Honori  hor  voi  de'  legni  honor  fecondo  Del 

Liguilico  Tifiillull  ri  antenne,  Ricco  per  voi  di  nouo  Mondo 

il  Mondo  .  Lir.  Heroi.  Son. 49. 
Colonj-uo  .  titolo  di  grado  nella  militia,  o  capitano  checoivi- 

mandi  à  più  compagnie  di  faldati . 
Altero.  Benam.  Doue  l'Eno,c'l  Muer  corron  contenti  Quelli 

raccollé  il  Colonello  altero  .  Vittor.z.  z<>. 
Colonna  ■  lòllegno  per  lo  più  di  pietra  di  figura  cilindrica,  lunga, 

e  tonda. 

Adamantina .  Polit,  Sopra  colonne  adamantine  pende  Vn  palco 
di  iimraido  ,  in  cui  già  foro  Anheli ,  e  (fanelli  dentro  à  Mongi- 
bello  Scerope,  e  Bronte,  tV  ogni  lor martello  .  Gioiìr.j.  95. 

Alta.  Ar.  L'aire  colonne ,  e  i  capitelli  d' oro  Da  che  1  gemmati 
palchi  eran  (ujfolti .  Fur.41. 77, 

Altera. Mar.  Scu'-te  da'  labri  indutlri  Colonne  altere  edificò  l'Egit- 
to ,  Incui  de  l'arti  illultri  II  fior  chitidca  mifteriofo  fcritto  , 
Scorno  del  tempo  auaro,  Contro  l'acrue,  e  le  fiamme  alto  ri- 
paro .  Quiz. 

Afpra .  Taff  Tu  che  nel  canto  ancor  d'empie  Sirene  Dolce  riam- 
ili altrui,  perche  non  pieghi  Vn  cor  rigido  più  d'afpra  colon- 
na? Soi). 

Ecccifa .  Tanf.  E  gli  ampi  fallì ,  e  le  colonne  eccelfe  Da  follener 

d'ogni  gran  monte  il  pondo .  Lagr.j.  43. 
E  Iellata .  Angtiill.  L'eletiate  colonne,  e  i  capitelli  Spargon  coa_» 

tutto  il  fregio  intere  in  fuorg  Di  rubili,  di  zairir ,  d'alti  gioielli . 

Metani. 1.3. 

Ferma.  Bemb.  E  fe  per  le  fu  e  lodi  vnqna  mi  fpatio,  Ch'  è  ben  d'al- 
to valor  ferma  colonna,  Non  e  però,  ch'io  creda  dirne  à  pieno. 
Carni. 10. 

Fermiflìma-  Fol.  Vedi  quella  fermifllma  colonna,  Che  del  fuo  pa- 

diglion  lbllienc  il  carco .  Hum.  lib.z. 
Gentile.  Petr.  Vn  lauro  vcrde.vna  gentil  colonna,  Quindici  l'vna, 

e  l'altro  diciott'  anni  Portato  ho  in  feno,  e  giamai  non  mi  lcin- 

fi.  Sonzz8. 

Gloriofa .  Mar.  Del  gran  valor  Romano  Reliquie  memorabili ,  e 
famofe  Antonino,  e  Traiano  Colonne  al/aro  eccelfe ,  eglo- 
riofe .  Canz. 

Illufire .  Anguill.  Vn  ben  compoffo,  &  cleuaro  altare ,  Che  pofa 

fopra  vn  ptedeltallo  adorno  Di  marmi ,  e  di  colonne  illultri ,  e 

rare.  Metani. 6.  no. 
Leggiadra.  Anguill.  Per  oro,  o  per  colonne  alte,  e  leggiadre,  Non 

fi  può  dir  l'alcofo  tempio  altero  ,  Metani,  n.  116. 
Luminofa.  Brun.  Luminofa  colonna  altrui  Induce  Fri  l'ombre, 

&  hor  fra  l'ombre  à  noi  pur  nafee  Sci,  per  guidarne  al  Ciel,chi 

fe  la  luce.  Eufr, 

Marmorea.  Petr.  Ad  vna  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fr- 
uente, &à  fc  danno,  canz.u. 

Memoranda .  Tito.  Che  Icorgcrai  qucfl'  alte,  e  memorande  Co- 
lonne ,  e  ff&U£ ,  lormar  quafì  vn  tempio  Oue  da  noi  s'honori 
vn  huom  si  grande .  Son. 

Salda .  Mar.  Hor  di  marmi  quà  giù  candidi ,  e  fini  Soura  falde  co- 
lonne erger  che  vale  Reggia  fuperba ,  o  vaniti  mortale,  Edi 
porfidi  illultri,  e  peregrini  ì  Lir.Mor.  Son.4- 

Saidiflìma .  Brace  E  quella  c  la  faldiilìma  colonna ,  Che  l'Italico 
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honor  fermo  fofpende .  Croccio.  f r. 

Colonn*  .  à  cui  fù  flagellato  Chrifto  noilro  Signore  . 

Afpra  .  Brace.  Vedi  tr.i  l'armi  onde  diflèrra  Crinito  I.citelleài 
fuoi  denoti ,  e'1  centro  chiude ,  Afpra  colonna,  a  cui  legato ,  c 
trillo  Soffrì  percofle  ingiuriofe,  e  crude .  Vrb.1z.67. 

Spietata.  Petracc.  A  lpietata  colonna  Ecco  ignudo  legato  II  Rè 
de  l'Vniuerfo,  e  flagellato  .  Madr. 

Colonnato  .  molimi. Iute  di  colonne  in  vn  edifìcio  . 

Lungo  .  Car.  V'apre  vn'  ampia  fencièra  :  appaion  dentro  Gli  atrij 
fuperbi ,  i  lunghi  colonnati ,  E  di  Priamo ,  e  de  gli  altri  antichi 
Regi  I  riconditi  alberghi .  Eu.t. 

Colonni  d'Hercole .  duci  monti  vno  in  Africa  detto  Abila,c  l'al- 
tro in  Europa  detto  Calpe  . 

Mere  d'Alcide .  Mar.  Varcò  pofeia  il  Liguilico  nocchiero  Del  for- 
te Alcide  le  preferitte  mete .  Galer.Ritr. 

Mete  marmoree  .Imper.  Anzi  a  le  torri  del  filato  impero ,  E  per 
fegno  inuarcabile  del  Mondo, E  termine  à  le  nienti  alte  inquie- 
te, Le  biancheggianti,  c  le  marmoree  mete  .  Ruft.7. 

Mete  facrate  .  Giult.  Già  di  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  lidi 
ermi,  e  lontani  II  Domimoltro  altiero  Sacrate  mete  à  gli  ardi- 
menti fiumani .  Od.6. 

Segni  d'Alcide.  Bruii.  Varca  i  fegni  d'Alcide  Cola  per  l'Oceano 
11  nouello  Liguilico  Giafone  .  Tal. 

Coi.oko.  contadino,  lauorante  del  terreno . 

Auaro.  Bald.  Darà  de'  cari  frutti:  e  non  fìa d'huopo  Giunger 
colono  auaro  al  curuo  aratro  I  robulti  giouenchi .  Rim.  Prof 
lib.  1. 

Ingordo  .  Car.  E  che  de'  bofehi  vfeendo  d  man  o  ,1  mano  Fei  pin- 
gui, e  colti  1  campi,e  pieni  1  voti  D'ogni  ingordo  colono.  Ln.r. 

Cor  ori  .  quello  che  è  nella  fuperficie  de'  corpi ,  che  ce  gli  rende 
vifibili . 

Adamantino  .  MafT.  Godo  al  tuo  frefeo,  e  l'egre  cure  oblio  ,  Lodo 
jl  tuo  chiaro  adamantin  colore .  Son.88. 

Atro  .  Capp.  Scriui  in  atro  colore ,  Anima  mia ,  Sù  foglio  emula- 
tor  de  la  mia  fede,  Virbia  al  niello  fedel  fallite  muia.  l'rim.Son. 

Aureo  .  Petr.  Ouc  fra  '1  bianco  ,  e  l'aureo  colore  Sempre  mi  mo. 
lira  quel,  che  mai  non  vide  Occhio  mortai ,  eh'  io  creda,  altro 
che'l mio?  Canz. 18. 

Belio.  Ta(T.  Tale  il  Sol  ne  le  nubi  ha  per  collume  Spiegar  dopo 
Ja  pioggia  i  bei  colori .  Liber.9.61. 

Bruno.  Font.  Zingaretta  d'Amore ,  Come  bruna  tu  fei  ?  Forlì  il 
bruno  colore  Viene  dal  fumo  de'  fofpiri  miei  O  di  bruno  co- 
lor vellica  vai  ,  Perche  al  morto  mio  cor  J'elìequie  fai  t  Od.ip. 

Ceruleo.  Augnili.  Et  vn  color ,  che  lui  vago  dipinge  Ceruleo,  e 
nero,  ombrato  à  fcacchi  mira .  Metani. 4.  371. 

Cinereo.  Grat.  Tutta  zelo  ,  e  pietà  cinta  di  velie  Di  cinereo  co- 
lore, ninnile  in  volto .  Cleop.7.  13. 

Dolce  .  Tafl.  Dolce  color  di  rofe  in  quel  bel  volto  Fri  l'auorio  fi 
lparge,  e  fi  confonde .  Liber.4.  30.  » 

Facondo.  Mar.  Sembrò  già  morto  al  Mondo  Quelli  mentre  d.d 
Ciel  ville  lontano,  Hor  di  color  si  viuo,  e  sì  facondo  L'adorna 
illullre  mano  ,  Che  chi  vedette  infìeme  il  vero ,  e'1  finto  Dirla 
l'imagin  viua,  e  lui  dipinto  .  Gaier.  Ritr. 

Ferrigno .  Vd.  Col  manco  di  color  ferrigno,  e  ornato  Di  ricami, 
e  d'Ibero  drappo  eletto ,  Eli. 9.  1 16. 

Feltofo  .  Brign.  Ire  d'amanti  poiché  torto  flringe  Iride  entrambi 
con  color  feflofo  (iiorn.7. 

Focofo .  Benam.  Dianzi  il  volto  d'argento  hebbe  colici ,  Cinthia 
nouella  hor  di  color  focofo  La  miran  gli  occhi  miei  Spada  le 
gote,  e'1  primo  argento  afeofo  .  Sei. Madr. 

Frale.  Brun.  Tratta  pennel  gentile,  Aprigli  Pindo  al  cor,  la  deliri 
à  gli  ori,  Perche  toifo  vedrai,  Che  per  frali  colori  ori  n'haurai . 
Ven.Terr.  Madr.  13. 

Funebre  .  Mar.  E  quando  tinta  di  color  funebre  La  vide,  infino  à 
gli  occhi  il  pianto  venne  . 

Gentile .  Rin.  E  tra  i  fior  d'yn  bel  volto  a  l'alma  accoglie  Speme 
nouella  in  più  gentil  colore .  1.  Son. 11 1. 

Illullre.  Mar.  Cosi  leggiadra  imago  ombreggia,  e  finge  Rozo  car- 
bon,  che  poi  più  nobil  arte  D'iJuuìri,  e  bei  colori  orna,  e  dipin- 
ge .  Lir.Heroi.  Son. 13. 

Incarnato .  Brace.  D'incarnato  color,  che  par  che  rida,  Doue  la 
neuei  fuoi  candori  inoilra.  Rocc.5. 5 1. 

Infolito,  Taff.  Si  turba,  e  de  gl'mfoliti  colori,  Quafi  d'vn  nouo 
inoltro,  hà  inerauiglia .  Liber.  11.14. 

Leggiadro  .  Molz.  Che  fpirar  l'aere  da'  bei  pomi  intorno  Dipinti 
di  leggiadro  aureo  colore.  Son.64. 

Loquace.  Mar.  E  con  color  loquaci,  e  con  faconda  Pittura  Apol- 
lo nouo ,  e  nouo  Apelle  Fa  che  dopo  la  morte  e  viua ,  e  fpiri-. 
Lir.  Ri fp.  Son. 

Lucido.  Car.  Iri  venir  fi  fece  :  ella  veloce  Infra  mille  fuoi  lucidi 
colori  Occulta,  cVrinuifibile  caloifì.  En.j. 

Mali- 
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Mali  gne .  Mirtei] .  Il  cui  coler  maligno  Nudria  de"  corni  fopra^j 

vn  rauco  nembo  .  1. 1  jnz.i. 
Marino.  Adii  JJ.  Graue  quantunque  d'anni  II  mio  bel  Sol  li  ve/te 

Di  marino coJor  tinta  la  velie  .  Kim  Madr.j. 
Metto .  Bcnam.  Si  veggion,  dico,  io  mille  guift  i  nembi  Tinti  d'a- 
tro  paUor,di  color  niello  Scorrer  de  l'aria  1  campi.Pafì.Etn.j  ■ 1 
-Millo .  AnguiJJ.  E  loda  ne  la  guancia  delicata  II  bel  mijtocelor 

candido,  e  rono .  Metam.j.  167. 
Morto .  Anguill.  Quanto  entro  l'ira  il  duol  occupe  forte  Moilra 

il  morto  color,  che  il  volto  copre .  Metam.6. 3  5  o. 
Muto.  Tafl.  Peregrinarle  mirando  i  color  muti  Airrmuti.e  diuicn 

quali  ombra  fra  l'ombre .  Heroi.  Son. 19. 
Pallido.  Anguill.  Comierte  il  corpo  fuo  pallido  in  herba,  Mail 

pallido  color  non  l'è  già  tolto .  Metani. 4. 157. 
Pietofo  .  Petr.  E'J  vifo  di  pietoli  color  farli,  Non  50  fe  vero,  o  fal- 

fomiparea.  Son.  70. 
Purpureo .  Petr.  V  lon  le  gemme,  i  feettri,  e  le  corone.  E  le  mitre 

con  purpurei  colori  ?  Tr.  Mor.  1 . 
Rancio .  Anguili.  Pingca  di  color  verdi,  bianchi,  e  ranci  Di  cedri 

vii  vago  fregio,  e  melaranci .  Mctam.4.  147. 
Ridente  .  Brun.  Vcltan  si  bel  colore  Le  gratie  amorofette  ;  Se  fia 
loro  permeilo  Vellir  le  membr  i  ignude  j  Di  color  si  ridente* 
Tinga  la  benda  Amor:  color  si  puro  OrmagJihomerifuoi  ìe 
penne  d'oro.  Ven.Ierr.  Idil.  1. 
Scintillante.  Imper.  Riuolte  à  i  rai  del  Sol  pinge,  e  colora  Del  co- 
lor fcintillanre  de  l'Aurora  .  llull.7. 
Scuro.  Anguill.  Molìra  il  frutto  al  mante],  quando  è  maturo,QueI 

fangue,  e  quel  color  fùnebre,  e  feuro.  Metani. 4.  145. 
Serico  .  Malu.  Cosi  aurato  ricamo  occulti  rende  Di  regio  manto 

i  feria  colori .  Del.  Son.48. 
Spirante .  Borg.  Mentre  co  tuoi  fpiranti  almi  colori  Tenti  di  far 
eterno  il  mio  fenibiantc  Fatto  del  tuo  pennel,  Pigino,  amante 
Canto  i  gran  pregi  tuoi,  canto  gli  honori .  Rim.  Son.  1 4. 
fipiritofo .  Mar.  O  giouinetto  morto  ,  Eccoti  giàriforto  e  fenfo,  e 
moto  AdifpettodiCloto  Vn  color  A  intofo  in  te  produce 
Galer.Hut. 

Tremante.  Valuaf.  Difconcia,  e  d'vn  color  tremantc,e  rolTo  Spar- 
la gli  occhi ,  e  feotendo  ambe  le  mani ,  Come  tutte  le  furie  ha- 
ueHeadollò,  Palla  correndo,e  con  mugghiti  Urani .  Tebai.  j.ió" 

Turchino.  Benam.  Di  turchino  color  j.ortan  le  vefti ,  De  l'opra 
Jor,  del  loro  officio  in  fegno .  Vittor.^.  91. 

Vago  .  Ettor.  Rofa,  e  fpina  hà  congiunte  inficine  Amore ,  R  ofa, 
che  co'  i  color  vaghi,  e  ridenti,  Spina,  che  con  le  punte  afpre! 
e  pungenti  Alletta  in  vn ,  e  m  trafigge  il  core.  Guacc.  Son  7. 

Vario .  Tali".  Ch'  a'  lunghi  cr  ni  in  su  la  ironie  attorti  1-ia  nota,  & 
al  color  vario  de'  panni .  Liber.14.  71. 

Vmofo.Guaz.  Ad  vna  macchia  di  color  vinofo,  Olia  fopra  il  pet- 
to tolto  lo  conobbe  Per  parto  del  fuo  ventre.  Andr.5.6. 

Viuace.  Vd.  Si  nel  crine  ornamento,  e  nel  bel  vifo  Rollo  color, 
viuace,  e  giouenile  Gli  die  la  madre.  En.i.  149. 

Viuaciffimo.  Sarac.  Mentre  con  viuacillìmo  colore  Spiegar l'ima- 
gin  voftra  111  tela  io  tento .  Guacc.  Son. 4. 

Viuo .  Coli.  E  quanto  con  più  viui,  e  bei  colori  Mi  pingi  adorno 
quelceleiteafpetto .  Son.  18. 

Colore,  apparenza, prcielto . 

Dolce.  Teuu.  Hauea,  come  s'è  detto ,  Con  si  dolci  colori  figu- 
rato AlPrencipe,einIfpagna  11  fatto  di  palaie  .  lor. 

Pietofo .  Tefau.  Sotto  color  pictoio ,  Che  non  lolle  occupato  da' 
FranCefì.  Tor. 

Colosso  .  Statua  che  di  grandezza  eccede  l'ordinario . 

Eccelfo .  Mar.  Rodere  rompe  con  quelli  1  falli  alpini  De'  gran  tea- 
tri i  porfidi  lucenti,  De  gii  eccelli  colofli  1  marmi  fini . 

Giganteo  .  Mar.  Forma  ha  d'immenlo,  e  giganreo  colono  D'ori- 
calco dorato  vn  Ithilàllo  ,  Cento  cubiti  lungo ,  e  venti  grolfo, 
Si  che  linde  al  gran  pelo  il  piedefìallo . 

Immane .  Mar.  Poiché  vede  eh'  alcun  non  ofa  ancora  Di  contra- 
porfi  à  quel  colollo  immane . 

Immenfo.Mar.  Sofpingon  da  cent'  argani  tirato  Vn  immenfo  co- 
lofio,  e  Imifurato . 

Maciullato  .  Malu.  E  sii  pietre  cadute  Machinati  cololfi  erge  Vir- 
tute .  Del.  Canz.j. 

Ruinofo .  Taff.  Tal  clic  di  ruinofo  alto  coIolTo  Di  quel  gran  col- 
po la  caduta  afiembra.  C0nq.zi.3S. 

Colosso  di  Rhodi .  era  vna  lUtua  del  Sole  fatta  da  Carete  Lindio 
fcolaro  di  Filippo ,  alta  fettecento  cuoiti  :  li  penò  dodici  anni  i 
farla,  evi  fi  fpcilro  trecento  talenti,  che  Unno  L  fortuna  di 
cerno  Monca  unii  a  feudi . 

Altero .  l^fì.  lugia  cololfo  altero  al  Sol  drizzarti  Rhodi  al  buon 
tempo  amico .  Himen,  Canz.j- 

Prodigio  dell'arte .  Mar.  E'J  coloffo  ch'ai  Sol  nemico  al  Aiolo 
Rhodo  inalzò  con  peregrini  intagli ,  Gran  prodigio  de  l'arte , 


immenfamole,  Ombra ,  e  terrordel  Gel .  Tcmp.171 
Superbo  .  Pruil  II  fuperbo  cololfo,  Che  con  l'aprir  d'vn  folo 
palio  apnua  Al  veleggiar  de'  p.ùfublimi  pini ,  Pur  facendoli 
tetto,  arguì,  e  muro  In  tempelWo  mar  porto  ficuro .  Galat.o. 
Colpa  .  peccato,  difetto  . 

Abhominanda.  Mar.  Qual  colpa  tanto  abhominanda,  ò  Gioue , 

A  ciò  11  moue  ?  Samp.j. 
Amara .  Mar.  E  di  quello  tuo  tronco  a  i  rami  fami  Le  mie  colpe 
lolpendo  amare,  e  grani  Con  mille  groppi  di  folbiri ,  e  pianti . 
Lir.  Sacr.  S011.3.  a  '  r 

Ammantata-  Fol.  Rifj  offa  occulta  à  l'ammantate  colpe  Lediè 
d.  mono  tal,  di  tal  modcliia ,  Che  d'altro  la  fe  d'or  che  d'offa, 
e  polpe .  Hum.  lij>  7. 

Amorofa.  Remig.  E  mi  deliberai  di  non  piegarmi  A  l'amorofa 
colpa.  Epill.4.  r  0 

Atroce  .  Ceba.  Penfando,  che  maggior  non  fù  il  flagello  ,  Che 

chiedeflc  la  colpa  atroce,  e  rea.  hit.  13.1. 
Audace  .  Grill.  Onde  il  Re  d'Ifrad  Paltò  furore  Humile  cflinfe, 
■    e  la  fua  colpa  audace  .  Pen.139. 

Canuta.  Leon.  Speffo  hà  canuta  età  canute  colpe ,  Eportafeco 

1  indugiar  periglio.  Taid.j.  j. 
Dannofa.  Dant. "Voi  cittadini  mi  chiamalle  Ciacco  Per  ladan- 

nofa  colpa  uè  Ja  gola.  Inf'6. 
Dannofiflima  .  Manata,  Oh  fempre  da  fuggirli,  e  da  temerli  D'af 

tetto  {regolato  Dannofìffmc  colpe  !  Fler.j.j. 
Delira  .  V  uTuaf.  Ma  de  le  colpe  fue  delire,  &  adre  La  peccatrice , 
e  non  Maria  Ja  chiama  Per  tutta  la  citta  vulgata  Lina.Lapr.n. 
Deteliabiie.  Senec.  Menai  la  genitrice,  e  perche  lolle  ftufede 

rata,  e  deteitabii  colpa  Grauida  ne  diuenne .  1  ebaid.  1 . 1 . 
Deteftanda.  Gait.  Onde  con  lungo  lagrj'mar  10  laui  Lecolpe_» 

mie  si  detelunde,  e  graui.  Addol.17.20. 
Difdiceuole.  Moron.  FU  graue,  e  ver,  la difdiceuol  colpa,  Non 
perche  fu  fol  tradimem  o,  e  frode ,  Mà  perche  fù  il  tradito  il  Rè 
del  Cielo .  Mortor.i.  6. 
Empia.  Grill.  Con  voce  di  dolore  L'empie  mie  colpe  accufo; 

Signore,  e  non  mi  fcuib .  1 .  Canz.4. 
Enorme. Feon.  \  edi  <,u al  pena  mena ,  E  qual  callido  cosi  enor- 
me colpa .  Taiei.4. 3. 
Fetida  .  Imper.  A  inebriar  di  gurto  Mefchinità  languenti .  E  à 

profumar  d'odor  fetide  colpe .  Ter.  Stanz.8;. 
Folle .  Tafi  Seconda  auuerfità ,  pietofo  f legno  Con  leue  sferza 
di  la  su  flagella  1  uà  folle  colpa,  e  fa  di  tua  lalute  Te  medefmo 
mimltroj  etuilnfiuEei'  Liber.  ri.  87. 
Grande .  Tali".  Etè  ragion ,  eh'  ei  mi  d.fprezzi ,  e  fellema  :  O  mia 

gran  colpa,  o  mia  vergogna  eterna  !  Liber.7.  49. 
Gra.ue.Peir.  Che  graue  colpa  fia  d'ambeduo  noi,  E  tanto  più  di 

voi,  quanto  più  v  "ama .  Son.  1 9. 
Honelta.  Remig.  E  perche  afeondi  lor  de  la  tua  pena  L'honefla 
colpa  ?  a  la  tua  madre  nomai  Narrar  ti  lice  ogni  amorofo  in- 
ganno.  Lput.19.  ' 
Horrenda  •  Tanf.  O  pur  miei  graui  error,  mia  colpa  horrenda 

Portano  111  terra, e  111  Gel  noui  prodigi .  Lagr.5 . 54. 
Humana  .  laff.  Ma  che  ?  fon  colpe  humane,  e  colpe  vfate,  Scufo 
Ja  natia  legge ,  il  fello,  e  gli  anni ,  Ancn'  io  parte  fallii ,  s*  à  me 
pieute  ìNegar  non  vuo,  non  fia,  ch'io  ti  condanni.  Liner,  td.j 3. 
Impudica.  Remig.  Ma  s'io  m'inchino  à  l'impudica  colpa,  Non 
ho  del  mio  fallir  velame  alcuno ,  che  M  mio  peccato,  e  lo  mio 
fallo  adombri.  Epill.i^. 
Impura.  GrilJ.  Ma  10  vii  terra  ofeura  Per  la  mia  colpa  impura 

Conieolcurarpotrominiin  tanto  horrore }  1.  Madr.j o. 
Indegna  .  Grill.  Horche  l'ettrema  notte  il  Mondo  abbra  eia  Sot- 
to l'ali  lue  fofche ,  e  tenebrofe  Graui  di  colpe  indegne ,  e  mo- 
ltruofe,  Onde  11 'ha fiera, e formidabil faccia.  i.Son.81. 
Ind&bije  .  Manzin.  E  tù  Gioue  otiofo,  D'ineffàbili  colpe,  e  di  ne- 
faiide  Spcttator  trafeurato ,  t  Onfenu  ancor,  ch'io  viua  ?  e  che 
salpetta,  Che  di  colpe  maggiori  II  fecolo  s'infami  ?  Fler.j.i. 
Inelplicabile .  Leon.  L  fognai  di  cader  con  maggior  danno  A  vie 

piugraue,eiiicfplicabiIcolp3.  Taid.4.  '■ 
Infume .  Remig.  Onde  iJ  fupplicio  mio,  e  lo  mio  feempio  Molto 

minor  de  la  tua  colpa  inLmc  Saràllimato.  Epill.7. 
Infelta .  Grill,  che  fiera  diuorò  tra  le  torcile  De  le  mie  colpe  in- 
foile .  i.Canz.zo. 
Ingiuriofa .  Ghel.  Mà  fe  non  puoi,  fe  refiilenza  à  tanto  Fan  le  mie 
colpe  ingiurio*:,  almeno  Sia  de  Ja  lingua  à  far  l'v.fricio  il  pian- 
to Prodigo  si,  die  me  n'allaghi  il  feno .  Rof.4.  7, 
Ingrata.  Manzin.  Sia  mifura  ilcalìigo  ,  Ch' io  procuro  à  colui. 
In  cui  folo  mi  lice  Calìigar  le  tue  colpe  ingrate  tanto. FJer.4.i. 
Innegabile.  Cat.  Ch'alhor  cli'e  più  innegabile  la  colpa  Solfe  ne 

fcolpa  affai,  chi  fe  ne  incolpa.  Stanz.ji. 
Inueterata.  Anguill  Mullcuador  d'inueteracc colpe  Daràfeflefl 
fo  à  tormentofa  morte .  Giud-s .  6. 

Inuok 
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fnuolontaria .  Erun.  Verri  J'inchioflro,  onde  i!  perdon  procuro 
D'inuolontana  colpa ,  a  te  dauanti  Freddo  fol  di  timor,  di  do- 
glia oCcuro.  Epift.  Heroi.j-  io. 

Inumata .  Leon.  A  Dio,  che  fol  può  cancellar  le  macchie  D'ogni 
più  graue  inufìcata  colpa .  Taid.?.  ? . 

Laida .  Ceba.  Douc  fon  tratti  al  piti  crudcl  martiro  Quei,  che  più 
laide  colpe  luti  tatto  rei .  Elt-7- 138. 

Maligna.  Grill.  Comehor  colpe  maligne  Fatt' han  d'ira,  e  di 
morte,  piuma  , comete  Lucisi manfucte ?  j.Madr.ji. 

Mofìruofa .  Guai.  Mà  tua  bontà  m'auiicggio,  e  fatto  faggio  Pian- 
go le  colpe  moltruofe  ,  e  nere ,  E  fpero  in  tua  virtute  anco  po- 
tere L'intricato  drizzar  torto  viaggio.  Liric.S0n.9j. 

Nefanda .  Rcmig.  O  de  la  colpa  mia  nefanda,  e  brutta  La  brutta 
fama  almcn  iotterra  folle .  Epilì.7. 

MemicaàDio  -  Grill.  Colpe  nemiche  à  Dio  Qual  più  refta  d'of- 
frirui  horrido  pegno  Del  fuo  contro  di -«oi  giult'odio,  e  fde- 

. .  gno  .  T.  Madr.  ?5t, 

Nomlc  .  Ceba.  E  con  la  carta  appretto e  con  lo  fcritto  Apre  la 
nobil  colpa,  e'1  bel  delitto  .  hit- 16.  15°. 

Obbrobrio  fa.  Ar.  Ch'  emenda  pols'io  far  onde  rimo/fa  Mi  /la 
vna  colpa  tanto  obbrobriosi?  Fur.n.  90. 

Rea.  Ar.  Si  che  chiede/le  prima  che  monde  Perdono  à  Dio  d'ogni 
fua  colpa  rea.  Fur.4j.  116. 

Scelcrata  ..  Scnec.  Arbitro  di  mie  pene  :  io  non  credei  Mai  can- 
cellar le  federate  colpe  Con  niuna  pena .  Tebaid.i.  1. 

Tacita .  Tafl".  al  Ciel  dunque  conuerfo  Riuercnte  perdon  richie,- 
di,  e  fpiega  Le  tue  tacite  colpe,  e  piangi,  e  prega .  Liber.  1$.  8. 

Tormcntola  .  Manzin.  Ouunquc  m'incamini ,  Seuere  al  mio  peli- 
fiero,  e  tomictitolc  All'iterali  mai  fempre  Le  colpe  vindicace , 
e  «indicanti .  Flc  4  4. 

■"Vcrifìmile.  Guar.  Per  far  più  verifimilc,  e  più  graue  La  colpa 
d'Amari!!:.  Pafl.4-4. 

f  olpirs  .  i!  dar  colpi. 

Graue .  Tali".  Vennero  d  giofira  alhor ,  mà  lafciar  vuoti  I  caualli 
al  colpir  graue,  &  acerbo .  Rinal.6.  ij. 

C<w.ro.  pcrcoflà,  botta . 

Abliomi'.ieuolc.Guar.  Ch' abhorriua  Natura  vn  cosi  fiero  Per 
man  del  padre  abiiomiucuol  colpo  .  Pali. 5 . 5 . 

Acerbo.  Ar.  E  quando  l'elmo  fenza  incanto  folle  Partito  il  capo 
g'i  hatiria  il  colpo  acerbo  .  Fur.14. 68. 

Ap-o  .  Tali"  Et  au,  o  conforto  altri  non  porge  Al  colpo  di  for- 
tuna agro,  e  fur.elto.  Conq.11.  8. 

Amaro  .  Ccba.  E  ben  che  col  velen  d'vn  colpo  amaro  Senta  paf- 
ùrfiilcornouafaeita.  fcit.8. 11. 

Afpro .Anguill,  Con  quel  timore ,  cV  humiltà ,  che  deggio  Ti  di- 
feopro  ti  mio  colpo  afpro,  c  morule  .  Mctam.9.  180. 

Atroce  .  TalT.  Dello  l'atroce  colpo  alto  fpauento  In  tutti,  e  in  te 
furor,  rabbia ,  e  difdegno ,  O  fuperbo  Aridan,  vedendo  lpento 
1 1  tuo  figliudl,  il  tuo  più  caro  pegno  .  lUiul.4-  »■ 

BellirtìmorGuar.  O  betiidìmo  colpo  !  Colpo  caduto  à  punto  Do- 
ue  l'occhio,  e  la  man  l'ha  deltinato  .  Patt.4.  8. 

Crudo .  TalT  Mouiam  la  guerra,  e  contra  a  1  colpi  crudi  Facciam 
denfa  telhiggine  di  feudi .  Liber.18.  73. 

Debile .  Va'uaT.  Cade  ogni  colpo  Aio  debile,  e  vano ,  Et  inganna 
d'afidi  la  fua  credenza.  Tebai.8.  163. 

Difdegnofo.  B.Taft".  Perche  tanto  f.iran  celebri,  e  chiari  Quanto 
da  i  colpi  difdegnoli ,  &  empi  Di  morte ,  difendendo  il  vollro 
honore  S'vdrà  del  grido  fuo  l'alto  rumore  .  Stanz.  Dolci. 

Difpcrato .  Moron.  1  uttauia  perdo,  e'I  mio  nemico  auanza ,  Mà 
vuò  tirarpiù  dilpcrati colpi .  Mortor.i.  1. 

Difpietato  .  Ar.  S'odon  lor  colpi  difpietati,  e  crudi  Intorno  rim- 
bombar con  fuono  horrendo  .  Fur.$  1.11. 

Puro.  Tafl*.  Quali  maltin  ,  che '1  fallo,  ond'à  lor  porto  Fù  duro 
colpo,  infellonito  afferra .  Liber.9.  88. 

Empio.Ai'guilI.  L'altre  con  quello  eli.'inpin  alzan  gli  flocchi  To- 
gliendogh  occhi  al  colpo  empio,  e  profano .  Metani. 7. 115. 

Eflecrabile .  Ceba-  li  d'eflccrabil  colpo  empia  macltra  Nel  petto 
del  mio  amor  tu  mi  facefli .  Elt.ii.  103. 

Eflranio  .  Tafl"  E  Soliman,  eh'  eftranio  colpo  hà  vifto ,  Nel  cor  lì 
turba,  e  impallidifce  in  faccia  .  Liber.10.  104. 

Fallace.  Tali.  E'1  corno  aguzza  il  tronchi ,  e  horribil  mugge,  E 
co'  fallaci  colpi  irrita  1  venti .  Conq.S.  48. 

Fatale .  Vd.  Figlio,  che  fegno  à  i  co!j>i  afpri,  e  fatali  Sei  de  la  for- 
te à Troia auuerfa,  e  rea.  En.j.44. 

I  araiizato .  Malu,  1  alci,  deh  lafcj  homai  Fatalizato  ad  Atalanta 
il  colpo .  Del.  Idi I- 

i  elione  .  Mar.  Mà  che  fia  di  coflei  .  eduto  eflinto  Sotto  vn  colpo 
fcllbn  l'Hercol  nouello  i 

Fero  .  Tafl".  Tempra  non  lolter-  tbbe  ancorché  fina  FofTe,  e  d'ac- 
ciaio nò,  ma  di  diamante ,  f  feri  colpi,  ond"  egli  il  campo  alla- 
ga. Liber.8,  ì:, 
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Feruido .  Ceba.  E  più  feruidi  colpi,  e  più  collanti  Vibran  dal  voi. 

to  fuo  l'armi  diurne .  Eiì.S.  63. 

Finto.  Tali  Non  danno  i  colpi  hor  fìnti,hor  pieni,  hor  fcarlì,  To- 
glie l'ombre,  e'1  furor  l'vfo  de  l'arre .  Liber.  n.  sf . 

Formidabile.  Moron.  E  di  nouo  fentir  de  la  tua  falce  II  troppo 
duro,  e  formidahil  colpo  •  Mortor.4.  4. 

Funeito  .  Petr.  Subito  ricoperfe  quel  bel  vifo  Dal  colpo  a  chi  l'at- 
tende agro,  e  funefto .  Tr.Caft. 
Flirtino .  Mar.  Quegli  talhor accenna,  e  talhor  tira  Colpi  furtiui 
con  inlidie  accorte. 

Graue.  Ar.  Ai  lor  caualli  cflerpoflenti,  e  deliri  Non  giouò  mol- 
to à  gli  afpri  colpi,  e  graui .  Fur.j  1.  69. 

Grauiflimo .  Ar.  L'altro,  c'hebbe  l'artefice  men  dorto ,  Il  grauifc 
lìmo  colpo  non  fofferfe .  Fiumi.  69. 

Horrendo .  Tali'.  Così  modero  in  gioltra,  e  i  colpi  horrendi  Pari- 
mente drizzerò  ambi  à  l'elmetto  .  Liber.7.  86. 

H orribile.  Tali  Quei,  che  prima  ritroua  il  Turco  atroce,  Caggio- 
no  a  i  colpi  horribih  improuifi  .  Liber.io.  77. 

Impctuofo.  Ceba.  Efotto  colpi  impetuoft,  e  fieri  Caddcr  nel 
giorno  ifteflb  i  tuoi  guerrieri .  Eft.15.  8. 

Incredibile.  Valuaf.  Lo  ferito  virai ,  eh'  à  l'improuifo  Da  quel 
colpo  incredibile  fù  colto .  Tebai.8.  ijj. 

Indegno.  Ceba.  E  che  col  fulminar  d'vn  colpo  indegno  Perder 
ti  veggio,  ohimè,  la  vita,  e'1  regno .  Efl.8.  1 1  z. 

Ineuitauile .  Brace.  Che  fuggire,  o  difenderli  non  vale  Dal  colpo 
ineuitabile,  e  fatale.  Stanz. 

Infallibile  .  Brace.  Ohimè  il  bel  guardo ,  onde  gli  Arali  auuenta 
D  infallibile  colpo  Amore  arciero  .  Stanz. 

Ingiuriofo,  Anguill.  Ch'ogni  lor  colpo  ingiuriofo,  e  crudo  Hor 
la  fpada  ripara,  &  hor  lo  feudo .  Metani.*. 16. 

Infìdiofo.  Mar.  Che  mentre  ei  ltaffi  in  ginocchion  nel  tempio  , 
Colpo  in  lui  feocca  infìdiofo,  &  empio . 

Irrepaiabilc.  Bald.  Gode  la  Parca  rea  di  tetto  aurato  Varcarla 
foglia  :  e  frale  fchermo  e  l'oro  A  i  colpi  irreparabili  del  Fato* 
Rim.Lugub.  Son.i. 

Languido.  Ghel.  Tal  vn  colpo  auuentò  languido,  e  frale,  Poi  rad- 
doppiollo,  e  raddoppioilo  in  vano .  Rof  11.78. 

Leggiadro .  Guar.  Quello  colpo,  c'hai  fatto  si  leggiadro  E'  forfè 
egli  da  Lineo,  o  pur  da  Siluio  ?  Pafl.4.  9. 

Memorabile .  Ar.  E  s'elmo  in  capo  hauea  di  peggior  tempre  ,  Gii 
era  quel  colpo  memorabil  fempre .  Fur. 30. 5  8. 

Memorando .  Ceba.  Col  colpo  ingiuriofo,  e  memorando  Non_» 
folle  fegno  Elìher  de"  fuoi  furori .  Eli. 5.  3. 

Micidiale.  Tronf.  Scontra  Clotarco  il  grand' Erculeo  à  fronte, 
E  colpo  micidial  foura  gli  drizza .  Coli.  10. 97. 

Minacciofo. Mar. Quinci,  e  quindi  l'accenna  Con  cauti  ftratagemi 
Di  non  fangm'fna  guerra  Non  minaccio»"  colpi .  fcpit.j. 

Mirabile  .  Tafl.  che  rotti  i  lacci  à  l'elmo  fuo  d'vn  falco  (  Mirabil 
colpo  )  ci  le  balzò  di  teda .  Liber.j.  11. 

Molello  .  TalT.  Ribatte  i  colpi  la  guerriera  ardita ,  Che  vengono 
al  fuo  caro  afpri,  e  molcfli .  Liber.  io.  36. 

Mortale.  Anguill.  Fù  ferito  da  vn  colpo  afpro  ,  e  mortale  D'vn' 
balta,  che  gli  aperfe  il  manco  lato .  Metjm.3  40. 

Nefando.  Valuaf.  E  sì  lor  p3r  ancor  cofa  gentile  Gli  antichi  ri- 
nouar  colpi  nefandi.  Tebai.4.  1*7. 

Nocente.  Tronf.  E  di  nocente  colpo  il  fen  ferito  lldeiìino  be. 
ftemmia,  e  la  fortuna .  Colt.j.i. 

Pericolofo  .  Brace.  Sù  l'elfe  del  pugnale  il  colpo  prende  Quanto 
altro  mai  pericolofo,  e  crudo .  Rocc.8. 69. 

Perigliofo.  Guar.  E  nel'hirfuta  fpoglia  Non  pur  finì  quel  peri, 
ghofo  colpo.  Paft.4.  3. 

Pefantiflìmo .  Alani.  PefantifTnni  colpi,  &  infiniti  Mena  il  buon_» 
Febo  ,  e  ben  mille  fucili  Molrra  hauer  ne  la  fpada ,  tanto  foco 
Fà  di  loro  arme  vfeir  per  ogni  loco .  Gir.  Cort.  1 3 . 

Precipitato.  Malu.  Di  peregrino  augello  Volo  pericolato  Di  vin- 
dice faetta  Colpo  precipitato .  Del.  Idil. 

Rigido .  Ceba  .  Il  più  rigido  colpo,  e'J  più  crudele ,  Che  mi  trafig- 
ga il  cor  col  fuo  dolore  .  Efl.8. 111. 

Sconcio.  Mar.  Colpo  tirò  sì  feoncio,  e  fmifurato ,  Che  la  tagliò 
da  l'vno  à  l'altro  lato  . 

Smifurato.  Ciec.  Die  al  caualier  non  conofeiuto  vn  colpo  Sì  fini- 
furato  ,  e  crudo  ,  che  gli  aperfe  Lo  feudo  ,  e  l'elmo,  e  feenden. 
do  nel  capo  Li  fece  vna  profonda,  e  larga  piag3 .  Hadr.1.3. 

Soaue.  Ar.  Tali  qual  fur  ne  1  lor  ceppi  lìlueitn  Si  dàcron  colpi  non 
troppo  foaui .  Fur.jt.69. 

Souraltante .  Manzin.  Il  confolarmi,  Irene ,  E'  vn  cibar  quel  me- 
fchino, Che'l  colpo  fouraftante vltimo  attende .  Fler.3. 3. 

Spauentofo .  Ar,  Le  campane  fi  fentono  à  martello  DifpeflicoL 
pi,  e  fpauentofi  tocche .  Fur.14.  ioo. 

Stridente.  Imper.  E  fanno  à  i  colpi  lor  (tridenti  acuti  D'harmonia 
bofcarcccu  tcho  gentile .  Ruft.* 

Su- 
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Superno.  Pi.  Vfciam  da  quello  loco,  occhi  dolenti ,  Fuggiam 
d'humano  Ciel  colpo  fuperno,  Che  fe  prouiam  nel  Ciel  itragi, 
e  tormenti.  Fuggendo  il  Liei  noi  fuggirei»  J'Inferno.Prim.Son. 

Trauagliofo.  Imper.  Datemoile  colpo  e  trauagliofo  Quanto 
afpettato  men,  tanto  più  amato .  Rult.j. 

Tramato.  Brace.  Ne  giunge  il  colpo  o  tramato,  o  rardo  De  l'in- 
domita  lingua  a'  la  radice ,  Ma  la  punge  e  la  palla ,  e  fà  la  gola 
Ringhiottir  la  rampogna,  e  la  parola .  Rocc.7. 17. 

VaJorolò .  Ccba.  Io  fon  colui,  ch'ai  tuo  diletto  amico  Con  va- 
lorofo  colpo  il  cor  trafitti .  Elr.8. 87. 

Vano.  Taff.  E'1  corno  aguzza  ài  tronchi,  e  par  ch'inulti  Con_» 
vani  colpi  à  la  battaglia  i  venti .  Liber.7.  j  j. 

Villano.  Mar.  E  feoccar  contro  me  colpo  villano,  Ch'inerme 
il  fianco  a  le  pcrcoflc  offerii . 

C01THJ.0 .  frromento  di  ferro  da  tagliare  da  vna  banda  fola ,  ha- 
uendo  dall'altra  la  corta  :  Significa  anco  talhor  la  fpada . 

Acuto .  Tronf  Vuohthe  '1  germano  da  coltello  acuto  Al  fuol  per 
la  fiia  man  cada  abbattuto .  Cofì.5.  j  j . 

Arrotato.  Gatt.  Con  arrotato  colpo  di  coltello  II  deliro  orecchio 
tronca  a  vn  mafnadiero.  Addol.  16. 50. 

Afpro .  Valuaf.  Di  duo  nati  ad  vii  parto .  ad  vn  la  fronte ,  Fin  a' 
denti  parti  1  afpro  coltello .  Tebai.9. 90. 

Atroce.  Ceba.  Jui  farò,  fin  che  l'atroce,  e  bieco  Colte!,  eh'  in- 
contro ai  fanguc  Hebrco  fi  sferra  Di  forar  petti,  e  d'aprir  tette, 
c  i  fianchi,  Senta  1  luoi  colpi  affaticati,  e  fianchi .  Eli.  16.  88. 

Empio .  Angmli.  Che  non  J'haurebbe  il  Greco  empio  coltello  In 
«  tenera  e;à  donato  .1  Pluto .  Meram.8. 117. 

Eflecrato .  Ch.iabr.  D'cfTecrato  coltello  armala  delira ,  E  le  tene- 
re membra  ella  recide  .  Voi  1.  Cac. 

Falcato.  Valuaf.  E  fe  pur  falle,  dal  finìffxo  lato  Tolto  refugio  hab- 
bia al coltel falcato.  Cac  1. 163. 

Feroce .  Ceba.  Ben  mi  fento  d'angofeia,  e  di  dolore  Con  feroce 
coltello  il  cor  paJlarmi .  Eli.  15.  uj, 

Horrendo .  Ceba.  Stringerpotcflì  àia  tua  vitail  nodo,  Chefcio- 
glier  già  mi  par  coltello  borrendo .  hiì.16.  101. 

Ingiufto.  Anguill.  Non  voler,  che  il  coltello  ingiufto  ,&  empio 
Accorda  lamia  vita i giorni,  e l'hore.  Metani.  10. 164. 

Pungente  Tali  Vattene  incontra  pure  A  quei  coirei  pungenti , 
Chccofiuiportancla  lingua,  e  quiui  Moina  la  tua  fierezza . 
Amint.4. 1. 

Ritorto .  Bocc.  Rigido  poi  qual  fierpallor  feorgea  Trarfi  di  fotto 
oltello,  Col  quale  l'addormito  Argo 


1  Argo  vecidea  .  Vif. 


vn  ritorto  colte! 
Amor.  17, 

Tagliente .  Brace.  E  cosi  detto  a  vn  colpo  Col  tagliente  coltello 

Troncò  la  fafeia,  &  io  rimali  vn  ghiaccio  .  Sdegn.5.  1. 
TaglienrifTìmo.  Brace.  Quel  eh'  ei  volle  inferire,  egli  di  feno  Trar- 

tofl  vn  taglientiflimo  coltello  .  Sdegn.5 . 1. 
Vibrante .  Gatt.  Di  gran  potenza  Heroe  fembra ghermire  Coltel 

vibrante,  e  fouravn  monte  afeefo  L'vnigenita  prole  al  Cielo 

offrire.  Addol.  1 5. 6. 
Coito  .  luogo  coltiuato  :  culto . 

Lieto .  Taff.  DaI'vno,  e  l'altro  mare,  e  per  li  lieti  Colti  di  fecon- 
diflime  campagne  Si  pafeon  gii  ampi  armenti,  e  l'ampie greg- 
gie.  Aminta.  1. 

Coltre  .  coperta  da  letto  propriamente  imbuttita  con  bambagia. 

Molle .  Beni.  Adempirà  gli  oitìcij  Di  coltre  molle,e  morbido  ori- 
gliere .  Corin.i.  6. 

Morbida .  Mar.  Tri  le  morbide  coltre,  oue  giacea,  Faceano  i  nidi, 
egianfcotendol'ale  Vezzi,  rifi,  e  trafilili.  Temp.ioj. 

Purpurea .  Tali  Poi  su  la  coltre  fua  purpurea,  e  d'oro  Portato  è 
ifeorpo  appreflò  il  fanto  choro .  C0nq.1t.  n%. 

Rofata .  Brun.  Quali  sù  letto  di  criftallo  adorno,  Sotto  coltre  ro- 
fate,  aure  gioconde  Giaciono  in  così  placido  foggiorno.  Epift. 
Heroi.  1.6. 

Coltvra  .  luogo  coltiuato,  e  cohiuamento . 

Indultnofa  .  Imper.  Ma  s'iui  la  Natura,  onde  n'auanzi  Ogni  arte 

di  coltura  indullnW.-),  E  l'occhio  folo  al  pellegrino  allegri,Sco- 

pre  ne'  rronchi  le  fue  pompe  eccelfe .  Ruft.z. 
Colvbro  .  ferpe . 

Fifchiantc .  Tronf.  Fiero,  qual  bafilifco  ,  o  d'occhi  il  piglio ,  Di 
fifehianti  colubri  il  capo  hi  cinto  .  Coft.6. 36. 

Gonfio.  Car.  Tale  vn  colubro  mal  pafciuto,  e  gonfio  Di  tana_j 
vfeito ,  oue  la  fredda  bruma  Lo  tenne  afeofo  ,  a  l'aura  fi  dimo- 
ftra.  En.i. 

Spauentofo.  Bnin.  Mà  fotto  a  quello  monte  Ergon  fieri,  e  lugu- 
bri Spauentofi  colubri  Liuido  il  collo  ,  c  fqualhda  la  Ironte  , 
Volti  frè&ilì,  e  dumi  In  lubrici  volubili  voIumi.Vcu.Cel.Caz.8. 

Squallido'.  Guar.  Quel'.aè  gloria. maggior, che  trar da  i  bofehi 
Hornde  (ère,  e  fqualli.li  colubri .  So»  .9$. 

Coma  .  chioma . 

Horribile .  Taff.  Così  lcon  ch'anzi  l'horribil  coma  Con  muggito 
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feotea  fuperbo,  e  fero ,  Se  poi  vede  il  miniftro ,  onde  fù  doma 
La  nana  ferita  del  core  altero .  Liber.8. 8j. 

Comakimre  .  J'imporre,  l'ordinare  con  comandamento  . 

Dolce .  Valuaf.  Ma  perche  dolce  è  il  comandar,  efpcffo  Vn  in- 
gordo defir  preme  i'honelio  .  Tebai.i.  119. 

Orgoghofò .  Vd.  DiflcedeJcampovfciro  1  fuoi  repente  A  co- 
tanto orgoghofo  comandare .  En.io.  102. 

Comakuo.  comandamento. 

lncontraftab.le.  Chiabr.  Militia  eccelfa,  che  ne' cenni  intenta 
Sta  del  Tonante ,  e  vigilando  attende  Pronta  à  gì'  incontralla- 
bili  comandi.  V0I.4. Liber. 

Combattimeli o .  il  combattere,  il  contraffare,  pugna,  certame . 

Amico  -Brign.  Combattimenti  amici ,  Afprezze  amorofette_» , 
Ripuìfe  allevatrici,  Chieggo voilre faette .  Giorn.». 

Comidia  .  fauola  comica . 

Tacerà .  Mar.  Seguono  ancor  ridendo  La  comedia  faceta  Me- 

nandro,  &  Annotane,  e  Cratino  .  Epici. 
Gomita,  vapore  come  llella ,  che  talhora  apparifee  nell'aria^. 

quali  comara. 

Atroce.  Brign.  Irato  fil,  che  nel  color.sì  tinge  Di  traue  accefa, 

0  di  cometa  atroce.  Giorn.  6. 

Crinita.  Ghel.  Ne  cometa però  varia ,  e  crinita  Quando  afperfa 
ai  morte ,  e  di  terrore ,  Suol  de'  gran  Regi  mfidiar  la  vita__. . 
Roi.7.  ji. 

Cruda .  Paol.  Quella  che  vibra  il  Ciel  fanto  Imeneo  Faci  amoro- 
fe,ehete  Sono  al  Barbaro  lìuol  crude  comete .  Rim.Madr.i. 

Ehra  di  fanguc .  Brign.  L'empio  lcon  precipitofo,  e  fìolto  Sferza 
feltefio ,  e  par  la  coda  vn  angue  ,  Spande  il  guardo  comete-* 
ebre  di  lingue .  Giorn.  7 . 

Empia.  Mar.  E  con  dorato,  e  lumino  fo  crine  Minaccia  empia_* 
cometa  alte  ruinc. 

Fofca .  Mar.  Sfidan  le  fielle,  e  vanno  Quali  fofea  cometa  Di  nere 
macchie  ad  annebbiare  il  giorno  .  Samp.j. 

Funelia  ,  <.  iec  Qual  sù  le  prime  faci  de  la  fera  La  funefta  come- 
ta apparir  mole  ,  E  trahendofi  dietro  vn  lungo  crine  Tinto  di 
fangue,  e  squillando  foco  Scuote  gli  feettn,  e  turba  le  corone. 
Hadr.i.  z. 

Hornbile .  Chiabr.  Et  anco  auuien  tal  volta ,  Ch'  horribile  co- 
meta iui  fi  vede  .  V0J.1.  Meteor. 

Infaufta  .  Tali:  Rofìcggian  gli  occhi,  ediveneno  infetto  Come 
infai.ita  cometa,  il  guardo  fplende  .  I  iber.4.7. 

Liuida.Malu.  Cualliùida  cometa  Inm'diòlamo  te  a"  tuoi  ripofi. 
E  con  gli  odi  nati;  Te  dùturbò  da  necefiarij  oblii  ?  Dcl.Caiiz.  2. 

Lucecomara.  Goiel.  Ben  feenaua  dal  Cielo  i  vicin  danni  co- 
niata, ardente,  e  minacciola  luce .  1.  Son.  jj. 

Lucida .  Telt.  Ne  per  me  flrifcieran  di  zolfo  ardente  Qual  lucida 
cometa  Pergh  aerei  fentierraggi  improuifi .  Lir.i8. 

Lugubre  .  Car.  Come  ne  la  ferma  humida  notte  La  lugubre  e 
mortifera  cometa  Sembra  che  fangue  auuenti .  En.io 

Marnale.  Moron.  Che  marauigliahorfia,  fe  '1  Ciel  ci  vieta  GÌ' 
ìnfiufTi  amici ,  e  m  vece  lor  ci  fpiega  Crine  fatai  di  Martial  co- 
meta ?  1.  Sacr.  Inuetr.  10. 

Mortale.  Teli.  Gratia  di  regio  cor  gran  lume  fpande,  Mala  lu- 
ce, ch'apporta  e  poco  lieta,  E  come  raggio  di  mortai  cometa 

1  auto  minaccia  più  quanto  è  più  grande  .  Lir,4. 
Portentofa.  Imper.  E  min'  sfauillar  gli  occhi  di  tutti  Quali  co- 
mete portentofe,  ardenti .  Ruft.  1 1 . 

Regia .  Benam.  Purifium  vapori ,  De  le  regie  comete  affai  più  pu- 
ri. Pali.  Etri.*.  4.  1 

Sanguigna.  Ghel.  lui  alhor  quali  ?  e  nelCaluario  giogo  Di  co- 
mete fanguigne,  e  di  colonne  ì  Rof.i».  71. 

Scapigliata.  Brign.  Con  toruo  crin d'angui  infocati intelto  Sca- 
pigliate comere  a  volìre  ltellc  Le  limpide  facelle  Incefieran 
col  fiammeggiar  funello  .  Giorn. 3. 

Stella  coniata .  Benam.  Quella,  che  corre,  aperte  al  Ciel  le  por- 
te,  Il  notturno  feren  ,  cornata  ilella ,  O  come  coi  gran  cn'n_, 
l'alme  flagella,  Cuifouraal  principato  alzò  la  forte!  A  peri- 
glio, a  caduta,  .i  infamia ,  à  morte  Con  lingua  ardente  i  C  oro- 
nati appella,  Tatù"  horribile  più ,  quanto  e  più  bella,  Del  ti- 
mor madre,  e  del  terror  conforte .  Sei.  Son. 

Stella  prodigiofa.  Mar.  Come  prodigiofa  acuta  ftella,  Armata 
il  volto  di  fcintille,  e  lampi ,  Fende  de  l'aria  hornbil  sì,  ma  bel- 
la Pafiaggicra  lucente,  i  larghi  campi . 

Terrore  de'  Regi .  Teff.  Se  ne' campi  celefti  D'horrida  fiamma-j» 
incoronatoli  crine  Terror  dui  Ré  tnfeia  cometa  ardente_>. 
Lir.  zi • 

Toma.  Ghel.  Come  talhor  di  fanguinofo  afpetto  Suol  cometa 

apparir  toma  ,  e  funebre .  Rof.9.  4. 
Commektio.  libera  facoltà  di  trattare  l'vn  popolo  con  l'altro:  e 

per  prattica,  e  conuerfatione . 
Gradito.  Ghel.  L'ombra  incolpando  de  la  Madre  antica ,  Che 

lor 
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lor>ì  tono  inuoli ,  e  sì  repente ,  Col  ritornar/i  dal  Cimerio  li- 

to  ,  Vn  commertio  si  raro,  e  ri  gradito .  Rof.7.  99- 
Commiato  .  licenza  domandata,  o  data  dapartirlì  - 
Acerbo.  Ar.  Tornargli  amanti  ad  abbracciarli,  e  fpcflb  A  tor 

commiato,  e  fempre  acerbo,  e  duro .  Fur.57.11z. 
Gentile.  Lall.  Ite  felici,  e  con  gentil  commiato  Poi  rimandoniie 

al  noftro  albergo  vfato.  Tit.i.  58. 
CoMMiinoNH .  compagno  nella  militia . 

Uluftre.  Stroz.  Ecco,  dicca,  commilitoni  illuftri,  Quclfèmprc 
chiedo,  e  folpirato  giorno  ,  In  cui  fenza  liidar  gì'  interi  luftri , 
Fard  bella  vittoria  a  noi  ritorno .  Ven.15.45- 

Commouita'.  il  commodo, l'agio . 

Furtiua .  Bent.  Lo  ieguij  di  lontano  ,  E  de  l'vfcio  focchiufo  Com- 
moditd  furtiua  OÌti-i  d  la  luce  mia  libero  il  varco  .  Corin.1.6. 

Vezzofa.  Guar.  Quando  con  si  ve7zofa  Commodità  d'effer  ar- 
dito ,  e  quando  Potei  le  leggi  vfar  teco  d'Amore,  Fui  però  sì 
difereto,  Che  quafi  mi  {cordai  d'eflerc  amante .  Paft.  j.j. 

Commvnichino .  particola  delSantiflìmo  Sacramento  dell'tiucha- 
riftia,  che  fi  di  à  quelli  che  fi  communicano,in  fotma  rotonda. 

Orbe  candido  .  Mar.  E  fotto  breue ,  e  candido  Orbe  afeofo  Faflì 
nettare  al  pio,  veneno  à  l'empio ,  Sol  per  vnirne  à  fe  cibo  amo- 
rofo  •  Lir.  Sacr.  Son.if. 

Como,  (limato  da'  Gentili  prefidente  de'  cornuti,  e  de' balli  not- 
turni . 

Dio  &c-  Mar.  Era  de  la  contefa  arbitro  eletto  Como  Dio  de'  con- 
ulti ,  e  de  le  felle ,  Como  inuentor  del  rifo ,  e  del  diletto ,  Pia- 
cer d'ogni  mortai ,  d'ogni  celefte . 

Compagine  .  congiuntura,  giungimento,  congiuntone . 

Indegna  .  Manzin.  Ma  tu  perche  non  fciogli ,  Neghittofa  Natura, 
Lor  compagine  indegna ,  Onde  congiunte,  e  catenate  infieme 
Conuiuort  quefte  membra  ?  à  che  mi  ferbi?  Per  contagio  del 
Ciel?  degli  elementi  .J  Fler.5.1. 

Compagna  .  quella  che  accompagna . 

Accorta.  Guar.  Meco faran Nerme, Aglauro, Elifa,  E  Fillide, e 

Licori  tutte  mie  Non  meno  accorte,  e  faggie,  che  fedeli ,  E  fe- 

grete  compagne .  Pali.  1.  5. 
Dolce  .  P.Pocop.  Quella  cara  fpcranza  hebbi  gran  tempo  A'  miei 

alti  penfier  dolce  compagna .  Stanz. 
Grata.  Car.  Che  di  quella  militia,  e  de  la  pugna  Foflè  digiuna: 

per  sì  cara  io  l'haggio,E  tale  hor  mi  faria  grata  cópagna.Ln.  1 1. 
Indiuifa  •  Min.  Qiielta  del  tuo  bel  nome  Sia  compagna  indiuifa  . 

Vcn.  PotAi  Canz.i. 
lntrinleca .  Guarg.  La  compagna  più  intrinfeca,  epiù  cara  De  la 

Vergine  fù  vera  litimiltade,  Da  tal  manfuetudine  s'impara_» 

L'ellerfommerfi  à  la  benignitade .  Sranz. 
Timida.  Teli.  E  dietro  à  l'inelnerta,  E  timida  compagna  Antonio 

vola,  E  l'imperio  del  Mondo  Amorgl'inuola .  Lir.i. 
Vezzofa.  Mar.  Vedi  il  fuo  tortorello  D' vn  in  altro  arbofcello 

Seguir  cantando  à  volo  La  compagna  vezzofa .  Samp.  P.2. 
Compagnia,  l'accompagnare:  numero  di  perfone  . 
Alma.  Doni.  In  cosi  dolce  eflìglio  mi  (amene  La  voflra  compa- 
gnia foaue,  &.'  alma ,  Onde  morte  il  fuo  corfo  alhor  riticne_> . 

z.  Son.66. 

Bella .  Ar.  La  bella  compagnia  quiui  pofoffe .  Fur.37.  86. 

Canuta.  Herr.  Soldi  aie  poche  genti  egli  conduce  Canuta,  & 
honorata  compagnia .  Bab.i.i. 

Cortefc  .  Spcr.  Gradirà  Febo  il  giudicio,  e  l'affetto  Di  si  cortefe, 
e  faggia  compagnia .  Rim. 

Dolce  .Pcrr.  Quant'  inuidia  i  quelle  anime,  che  in  forte  Hanno 
hor/ua  fanta,  e  dolce  compagnia .  Son.  260. 

Dilpiaceuole .  Ar.  Gli  facean  lungo  quella  fpiaggia  aprica  N010- 
la,  e  diipiaccuol  compagnia.  Fur  10. 36. 

Fera .  Tafl.  Ecco  da  fera  compagnia  feguito  Sopragiungcua  il  To- 
lofan  Raimondo .  Liber.  19.43, 

Fida.  Tifi".  Viffi  à  quella  sì  vnito,  che  fra  due  Tortorelle  più  fida 
compagnia  Non  fard  mai,  ne  fue .  Amint.r.  1. 

Graue  .  Ar.  Quiui  il  caldo,  la  fetc,  e  la  fatica ,  Ch'  era  di  gir  per 
quella  via  arenofa ,  Facean  lungo  la  fpiaggia  erma ,  Si  aprica_> 
A  Ruggier  compagnia  graue,  e  noiofa .  Fur. 8. 1 1. 

Molella.  Imper.  Accrefcc  hora  al  viaggio,  e  al  viatorc  Molefta 
compagnia  d'ellremo  ardore  .  Ruft.i. 

Nobile.TalI  Ne  vuol  ragion,  nè  farà  mai  ch'io  fchiui  Compagnia 
nobil  tanto,  c  si  gradita .  Libcr.5.  84. 

Noiofa  .  Lor.  Quefte  con  rozo  fuon,  con  rozo  canto  Mi  fan  noio- 
fa, e  grane  compagnia .  £gl-i. 

Rea  -  Tanf.  Lafcianu  Ibi,  che  non  è  ben,  eh'  effondo  Compagnia 
così  rea  meco  ne  vegni .  Lagr.  1.51. 

Seguace .  Tanf  Mcnaua  feco  compagnia  feguace  La  gentil  don- 
na, che  tanto  s  honora .  Lagr.  11-39. 

Soaue .  Alani.  L'aurato  cedro  poi,  la  poma  rancia ,  E  la  fua  com- 
pagnia foaue,  e  cara .  Colei. 
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Compagno  .  quegli  ch'accompagna . 

Egregio.  TaiT.  Dierfouragli  altri  i  fuoi compagni  egregi ,  Cui 

d'emulo  furor  l'cflempio  accefe  .  Liber.20.  56. 
Errante .  Talli  Che  il  CieJ  gli  die  iàuore,  e  fotto  d  i  ùnti  Segni  ri- 

dulie  i  fuoi  compagni  erranti  :  Liber.i.  1. 
Fedeliffìmo .  Guar.  Tu  dunque  ò  fedeliffimo  compagno  Diletto 

Vranio  mio,  che  meco  à  parte  D'ogni  fortuna  mia  lei  ftato 

fempre  .  Pall.5. 1. 
Forte .  Tafl".  Ma  giajnol  mollra ,  an2i  la  voce  alzando ,  Scguiam, 

ne  grida  quei  compagni  forti,  Ch'  al  Ciel  lungi  da  i  laghi  Aucr- 

ni,  e  Stigi  N'han  fegniti  col  fangue  alti  veftigi .  Liber.8. 11. 
Fuggitiuo  .  Vd.  Quando  ei  co'  fuoi  compagni  fuggitiui ,  Et  efluli 

pur  anco  elfi  da  Troia,  Pafsò  per  mezo  agl'inimici  Achiui. 

E11. 1. 164. 

Gradito.  Benam.  E  compagno  gradito  à  luiiifeo,  Già  d'amor 
configlicro^il  faggio  Arceo .  Vittori.  Si. 

Honorato .  Car.  Sbattuto  di  lontan  pcrcollè  Amore  Fra  le  collo, 
le,  e'1  fianco,  Amor  d'Alcide  Honorato  compagno  .  En.io. 

Indiuifibile.  Contar.  Amor  ne' nollri  petti  S'edefirdi  godere, 
Non  Zìa  fprone  à  morire  ;  Pianti,  fofpir,  lamenti  Siano  compa- 
gni fuoi,  fian  fuoi  feguaci  Eterni,  mdiuilibili .  Fiammj.  8. 

Ingrato .  Policr.  Compagno  ingrato,  e  cieco  Difprezzaili  il  mio 
amore  Ne  le  tenebre  iiuiolto  del  tuo  errore  .  Viu.  Aff.  Madr.28. 

Scelto.  Tali"  Precipitò  dunque  gl'indugi,  ecolfe  Stuoldi  fcelti 
compagni  audace,  e  fero .  Liber.8.  8. 

Compassioni?  .  dolore  dell'altrui  male  . 

Mollc.Bracc.  Molle  compaffion  le  ftrmgc  il  core,  Che  il  fuo  fom- 
mo  Pallor giace  fepolto  .  Vrb.ij.  16. 

Compasso  .  llromento  Geometrico,  che  forma  il  circolo  . 

Aftronomico  .  Guif.  Poiché  di  quante  rilplendenti  ftelle  (  Se  il 
compaflb  Aftronomico  non  erra  )  Veggiamo  la  minor  noue_» 
fiate,  E  noue  del  Terreno  anco  è  maggiore.  D.  Sett.3. 

Compenso  .  riparo,  rimedio,  prouedi mento . 

Mortale .  Ghel.  Scilla  latrò  con  più  mortai  compenfo ,  E'1  mar  di 
Calpe,  e'1  mar  di  Frifa,  e  d'Hclle  •  Rof.i3.  66. 

Opportuno.  Car.  Comunque auuengai  fati à ciò  daranno  Op- 
portuno compenfo .  En.j. 

Competenza,  il  competere. 

Emula .  Ghel.  Il  frutto  crefee,  e  con  lui  crefee  infieme  Emula  de 
lo  Scriba ,  e  del  Rabbino  Competenza  d'honor,  c'horrida  frew 
me.  Rof.13.  z6. 

Complesso.  Abbracciamento. 

Dolce  .  Valuaf.  Ch'  io  non  habbia  nel  cor  mai  fempre  imprem*  I 

Cadmei  tìgli,  c  i  tuoi  dolci  completi! .  Tebai.3.  85. 
Interrotto.  Valuaf  Gir  raddoppiando  in  sù  gli  elmetti  chiufi 

GÌ'  interrotti  completò,  e  i  baci  elclufi .  Tebai.4. 6. 
Complimento  .  cerimonia,  offerta  corteggianeìca  . 
Ardito  .  Manzin.  Io  gli  patio  taluolta  Da  le  tìnclfre  mie,  qualhor 

cortefe  Coprccon  l'ombre  lue  la  notte  amica,  De'noltriar- 

dentiaffetti  Gli  arditi  complimenti.  Fler.2.3. 
Composto  . 

Armonico .  Manzin.  Credilo  à  quello  cor,  che  tormentato,  Viuo 
inferno  animato,  Con  fupponer  la  Terra  d  vn  fozzo  Inferno 
Già  comincia  del  Mondo  A  fregolar  l'armonico  compofto . 
Flcr.5.  ì. 

Confufo .  Anguill.  Quindi  nafeea,  che  llando  invn  compollo 
Confufo  il  Cielo  ,  e  eli  elementi  infieme ,  Faceano  vn  corpo 
infermo  ,  e  mal  diìpoìlo  Per  donar  forma  al  mal  locato  feme. 
Metani.  1.5. 

Conca,  vafo  per  acqua . 

Alaballrina.' Bruii.  Indi  apprelli  Lucina,  A  la  prole  futura  In  con- 
ca alabaftrina  Onda  odorata,  e  pura;  Perche  uobil  lauacro 
habbia  chi  nafee .  Ven.  Terr.  Od.  13. 

Argentea .  Malti.  E  s'annichili  homai  qual  candidezza  Orna  l'ar- 
gentea conca  ai!  Alcinoo .  Del.  Stanz. 

Eburnea .  Brun.  Tu  nafei  ,e  nato  à  pena  in  fe  t'accoglie  Eburnea 
conca,  oue  in  odor  (temprate  Del  Cinnamo,e  del  Nardo  ardon 
le  foghe  .  Epift.  Heroi.i.  10. 

Superba .  Malli.  Fagli  conca  fuperba ,  vrna  capace  La  purità  de* 
concaui  alabaltri ,  Che  con  porfido  Pario  arte  fagace  Interim 
di  figurati  incaftri  -  Del.  Stanz. 

Conca  .  pefee  marino  limile  all'oftrega  :  nicchio  di  pefee  :  con- 
chiglia . 

Argentea.  Teft.  Scdalefalfearene  Spuntan  coralli ,  e  ne  l'Eoe 
maremme  Partorirono  perle  argentee  conche .  Lir.3. 

Eritrea .  Brign.  Ad  vn  Ibi  manto  :  mura  lui  diftilla  Bella  conca^» 
Eritrea  pianti  gemmati.  Manda  prodiga  Tiro  oftri  odorati. 
Giorn.6. 

Grauida .  Tali".  Da  cui  pafecndo  già  raccor  folea  Conche  di  perle 

graui de,  e  feconde  .  laber.17. 13. 
Pretto  là.  Imper.  Che  quali  Ila  la  pretiofa  conca;  Doue  ogni  gem- 
ma 
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ma  fui  Natura  inchina .  Ruft.i. 

tfugtadofa.  Mar.  A  re  le  conche  rugiadofe,  e  bianche,  A  te  le  per- 
le pretiofe ,  e  fcclte  Hor  dal'Indichc  arene ,  hor  da  le  Celte-j 
Non  ha  le  voglie  di  recar  mai  Italiche.  Lir.Marit.Son.j8. 

Ruida  .  Leon.  Cosi  in  ruida  conca  bianca  perla ,  O  rara  gemma 
entro  a  la  terra  vile  A  gli  occhi  de'  mortali  occulta  giace.. 
Taid.4. 8.  ■ 

Sidonia .  Bald.  De  le  conche  Sidonie  haucano  il  («agite  Bcuuto  i 
velli  d  imporporarti  il  crine ,  Lafiò ,  e  tu  de'  begli  anni  entro  al 
confin  e  Cadi,  Virginio,  à  Arai  di  morte  elTangue .  Rim.  Lu. 
gub.  Son.i. 

Tenace .  Mar.  Bacianne ,  e  i  nofiri  baci  auidi ,  e  fpefli  Vincan  le 

conche  tenere,  e  tenaci.  Lir.  Bofch.  Son.  86. 
Conca  .  tromba  marina  . 

Attorta  .  Anguill.  Prende  tolto  Triton  la  conca  attorta  Pronto 
verfoiliiio  Kèdeuoto,efido,  li  donai  do  lo  (pino  a  l'aura 
morta  F.i  da  l'vn  polo  a  l'altro  vdire  il  grido  .  Mciam.p.  117. 

Sonora .  Anguill.  !  a  che'l  trombetta  fuo  i  riton  di  fiato  A  la  ca- 
ua,  lonora,  e  torta  conca.  Metani. 1.  91. 

Torta  .  Brun.  Torta  conca  trattiam,  fampoqna  arguta  ,  Superbo 
ei  di  vincnilro,  io  di'  tridente .  Yen.  Terr. "tìalat. 

Concjntu  .  confonanza,  melodia,  harmonia  dal  iiiono  concorde 
di  più  voci . 

Alto  .  Car.  Et  in  vii  tempo  di  Tiirenc  tube  Squillar  ne  l'aria  alto 

concento  vdifTi .  En.8. 
Angelico.  Vini.  Formano  a"  prona  cigni  almi,  c  canori  Con_» 

chiare  voci  angelico  concento.  Son. 
Arguto.  Mar.  Temprauano  alternando  Di  lire,  e  cetre  barino- 
mene, e  concordi  Concento  arguto,  e  /inforna  canora.  Epit.  j. 
Armonico.  Vendra.  Ai  tuoi  leggiadri  armonici  concenti  Senio 

del  proprio  impero  Amorfoipira.  Vcn.  Poni.  Son.97. 
Afpro  .  Ar.  Alpro  concento,  horribile  harmonia  D'alte  querele, 

e  d'vluli  s'vdia .  Fur.  14.  134. 
Bello .  Anguill.  Vedendo  e/lcr  à  lui  leiiato  il  giorno  ,  Che  facca 

loro  vdir  sì  bel  concento.  Metani.  6. 146. 
'Breue.TalT.  Fa  di  fofpir  breue  concento  in  prima,  Per  diipor 

l'alma,  in  cui  le  voci  imprima.  1  iber.ifi.  4». 
Canoro   Bruii.  E  de  le  trombe  il  mormorio  iòiioro  Contento 

foauiflìmo,  c  canoro  .  Tal. 
Diletteuole.  Moron.  Fra  dolci,  e  diletteuoli  concenti  Piccioli 

diffonanza  non  rincrefee  .  Mortor.3.  4. 
Dilettolo.  Cent.  Dal  grato  albergo  lamia  donna vfeio,  Delta 

d'vn  dilettolo  almo  concento.  Stanz.  lerm.z. 
Diuoto.Brun.  E  quali diuenuto  Idolatra  amorofo  Mormora  in 

balle,  &indillinte  note  Vii  diuoto  concento  .  i.Sclu.  Cacc. 
Dolce.  Taf!"  E  v'ode  poi  di  Ninfe ,  e  di  Sirene,  D'aure,  d'acque , 

e  d'augei  dolce  concento.  Liber.iti.  19. 
Dolciffimo.  Morand.  Rinouan  là  uele  celelti  rote  Ilconcento 
,    dolcirtimo  canoro . 

Dolorofo  .  Terni.  Gli  augei  dellaua  al  fuon  del  mio  lamento  A 
far  vn  dolorofo,  e  pio  concento .  Stauz.  Term.x. 

Doppio .  Tali".  Alternando  laccali  doppio  concento  In  fuppli- 
cheuol  canto,  c  in  humil  vifo  .  Liber.i  1. 5. 

Flebile  .  Tafl!  E  trarne  vn  fuon,  che  flebile  concento  Par  d'Imma- 
ni fofpiri,  e  di  lìngulti .  Liber.i  j.  40. 

Funerale.  Ghel.  Dolce  cosi,  che  di  morir  contento  Canta  afe 
ilciro  il  limerai  concento  .  Rof.S.  50. 

Grande.  Tait  Al  gran  concento  de' beati  carmi  Lieta  rifuona  la 
celelte  Reggia .  Liber.y.  5  8. 

Infaticabile.  Mar.  Voi  che  con  giri  inegualmente  eguali,  E  con 
infaticabili  concenti  Fuga  dando  a  i  veloci,  e  legge  à  t  lenti, 
Volgete  di  la  sù  gli  orbi  tatah .  Lir.  Amor.  Son.18. 

Irato.  MJu.  De  l'irato  concento  al  bel  furore  Siila  conca  s'al- 
zò lieta  Hippocrcne.  Del.  So  11. 46. 

leggiadro  .  Bemb.  Si  cerne  hebbe  ci,  di  si  leggiadri,  e  terfi  Con- 
centi il  maggior  Thofco  addolcir  l'aura  .  Stanz.n. 

Mahiicouno  .  Cap.  1  mufici  concenti  Sien  tutti  nialenconici,  e 
funebri,  Come  ricerca  vn  funeral  conuito  .  Cleop.j.  5. 

Meito.Tafì.  E  che  niello  concento  Fanno  le  frondi ,  e  1  rami,  e 
l'acque,  e'J  vento  .  Lugubr.  Madr.j. 

Mufico .  Sac  E  tratta  al  fuon  de'  linifìci  concenti  Di  dolcezza 
ìminortal  Etnagioiua.  Cont.  Son. 37. 

Muto .  Mar.  Dialogi  di  Jguardi,  e  di  folpiri ,  Che  quinci,  e  quindi 
ad  incontrar  lì  vanno,  Rcfleflì  di  penfìeri,  e  di  deliri  VnbcJ 
muto  concento  inficine  fanno . 

Soeuiflimo .  Guid.  Ma  quel  che  penetrò  fù  la  diuina  Sua  voce,  e'1 
foauiflìmo  concento ,  Clic  là  de  l'alma  altrui  dolce  rapina_j . 
Son.  74. 

Stridolo .  Bald.  Trouai  vergogna  in  ricercando  honorc  :  Fur  di 
tai  noteftridoli  i  concenti ,  E  lui  lioko  in  amar  pnuo  d'amo- 
re >  Rim.  Cont.  Son.  12. 
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Tremolo .  Brun.  Talhor  con  gorghe  induftri  Molce  l'ira  à  le  bel. 
ne,  Fra  tremoli  concenti, accenti illuilri  Bea  talhora le felue 
Vcn.  Terr.  Od.4. 

Trillo.  Torr.  Quanto  fìi  fempre  grane  il  mio  tormento,  E  la  du- 
rezza altrui,  Ninfa  tu  '1  fai ,  Ch'in  quello  ombrofo  ipeco  afeoft 
fui,  E  t'accordi  col  mio  trillo  concento  .  Son.6. 

Cokcirto .  melodia . 

Horribihflinio.  Priul.  Che  con  horribiliflimo  concerto  In  quella 
guiia  a  punto  S'vdi  fremere  il  fuon,  muggini  canto  .  Galat.io. 

Mufico.  Pnul.  Corrctian  Jà  verdone  Con  mufico  concerto  Di 
mormorio  fonoro,  Scaturiuan  da  J'vrna  Le  pretiofe  liiife_,. 
Galat.  14. 

NobiliiTmio .  Gatr.  Arpe,  vmole,  cetre,  flauti,  e  lire ,  Organi,  cor- 
ni, trombe,  e  clauieordi ,  Con  nulle  altri  inllrumenti  fean  fen- 
tire  Concerti  nobiliflimi, e  concordi.  Scor.j.yfi. 

Conci mo.  negocio  ordito  . 

Abhominofo .  Gatt.  Fanno  concerti  abhomino/ì,  e  fieri,  Onde 
reih  Maria  del  regno  priua .  Scot.i.  3. 

Conciato,  pcnfiero,  cófa  imaginata  :  anco  generara  nel  ventre 

Alto.  Pur.  Qiiando  giunfe  à  Simon  1  alto  concetto ,  Ch'amio 
nome  gli  polein  man  lo  llile.  Son.?  9. 

Pero .  Car.  Non  s'auuide,che  ("orto  a'  facrifici  Si  celafic  di  lei  mor-. 
te  si  fera  ,  Che  sì  fero  concetto  non  le  venne  .  En.4. 

fini/Timo  .  Bur.  Quindi  e,  che  vfeendo  hor  quello  al  Mondo  fuo- 
'  re  Tcforo  di  finillìnii  concetti  Per  arricchirne  i  dicitor  perfetti, 
N'auuien  ch'a  gran  ragion  ciafeun  l'honori .  Son. 

Generofo.  Selli.  E  "1  bel  parlar ,  che  da  la  faggia  inente  Spiegai 
concetti  gererofì, erari .  P.j.  0 

Gemile .  Mar.-  Trafpar  qual  lume  in  vel  fottife,  e  Jieue  II  concet- 
to gentil ,  mentre  ch'ai  biondo  Dio  de  la  luce  il  mellàggier  fa- 
condo Dona  la  lira,  e'J  caduceo  riceue .  Galer.  Fauol. 

Grane.  Remig.  Quantunque  habbianel  fuon  tanta  harmonia, 
E  di  graui  concetti  il  canto  adorni .  Epill.i  1. 

Impcrlcrutabile .  Gatt.  Alorriuolto  in  maellofi  detti  Difuela 
ìmperfcnuabili  concetti .  Addol.  1 1.  j 4. 

lafciuo.  Manzin.  Che  non  liberi ,  ò  Cielo,  Di  tante  fiamme  il 
prigioniero  ardore  ,  Si  che  vorace  pioua  A  incenerir  di  fede- 
rato Mondo  I  lafciui  concetti  ?  Fler.4.  z. 

Magnanimo .  Manzin.  E  doue,  e  doue  andaro  I  concerti  ma^na, 
nimi,  ch'vn  tempo  Machinando  trofei  Seminauan  le  glorie  i  i 
noflri  regni  ?  Fieni.  5 . 

Mal  nato  .  Malu.  A  concetti  mal  nari  ardor  lafciui  Con  la  tua_» 
bella  vn  celibato  in  pena.  Del.  Od.  1. 

Signorile.  Rai.  Mentre  voi  fìnnorile  alto  concetto  Signor  den- 
tro chiudete .  Rim.  Son.60. 

Soauc  .  Bruii.  Poiché  con  note  c/primi  i  tuoi  concetti  Soauì  sì, 
chc  fuperidi  molto  Qual  cigno  più  canoro  il  canto  hàfciolto 
In  sù  quei  di  Parnafo  almi  ricetti .  Vcn.  Pom.  Son. 49. 

Vergognofo.  Manzin.  Aprali  pur  la  terra ,  E  nel  feno  mi  aflorba 
Vergognofo  concerto  Di  natura  peccante,  Se  inai  penfìersì 
fozzo  Vide  di  quello  cor  minima  parte  .  Fler.1.5. 

Viuace.  Benam.  Sono  parole  1  baci ,  Ch' efprimon  più  de  le  pa- 
rolcilteflè  I  concetti  viuaci .  Pafl.  Em.5.  1. 

Miao .  Goa.  E1  però  vero,  che  ne  pure  fpiega  Con  sì  viui  concet- 
ti L'Amante  quegli  affetti  Ecce-timi,  che  proua .  Antig.j.4. 

Conchiglia  .  conca  marina,  cochiglia  :  pefec.  marino . 

Arabica.  Brign.  Se  le  vifecre  beate  Scopre  Arabica  conchiglia 
Con  le  perle  immacolate ,  Fà  flunir  l'onda  vermiglia  .  Giorn.i. 

Rugiadofa  .  Mar.  Nè  si  di  vitic  perle  ornato  il  feno  Rugiadofa^, 
cochiglia  à  l'Alba  aperfe  . 

Vergata.  Bonar.  Hor  quiui  mentre  i'  colgo  Le  vergate  conchi- 
glie Per  intrecciarne  vn  bel  collare  al  capro  .  Fill.i.  3. 

Concimo,  adunanza  di  perfonc  à  trattare  negocij . 

Horrendo  .  Talf.  Che  lìa  comanda,  il  nopol  fuo  raccolto  (  Con- 
cilio borrendo  )  entro  la  regia  foglia .  l.iber.4. 1. 

Infame  .  Talli  Qui  s'adunan  Ic'flrcghe,  &  il  fuo  vago  Con  ciafcu. 
na  di  lor  notturna  viene:  Vieti  foiirai  ncinbij,  e  chi  d'vn  fero 
drago,  E  chi  forma  d'vnhirco informe riené:  Concigho  infa- 
me,  che  fallace  imago  Suol  allei tar di  defìato bene,  A  cele- 
brar con  pompe  immonde,  e  fnzze  I  profani  conuiti,  e  l'empie 
nozze.  Liber. tt. 4. 

Infamiamo  .  Ghel.  Anna  è  capo  di  lor,  capo  è  d'ogni  vno  Caifà 
il  fedurror  :  publica  il  bando  Ufo  Pluton,ef1ògl'inlLÌgaadvno 
Al  concilio  infamiflìino,  e  nefando  .  Kofi  9. 50. 

Concilio  generale  de' padri,  e  prelati  di  Santa  Chicfa,  con  auto- 
rità del  Sommo  Pontefice . 

Senato  generale  .  Mar.  Stupì  de  l'Arno  il  general  fenato  Al  dot- 
to fuon  del  mio  Greco  idioma  .  Galer.  Ritr. 

Concistoro,  hoggidì  adunanza  di  Cardinali ,  &il  luqgo  oue_> 
s'adunano  alla  prefenza  del  Papa  per  l'audienza ,  e  per  negocij 
publici  ;  anticamente  anco  altro  luogo  doue  lì  ragunauan© . 


Eletto . 
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Eletto .  Brign.  Al  fine  intorno  al  conciftoro  eletto  Girò  quel 

guardo,»  cui  s'atterra  il  Mondo.  Giorn.7. 
Santo .  Anguill.  Per  quella  via  con  pompa,  e  con  decoro  Gli  Dei 

n'andaro  «l  finto  conciltoro  .  Metani.  1.  47. 
Conclavi,  iuogo  douc  fi  racchiudono  i  Cardinali  per  creare  il 

Pontefice. 

Rigido  .  Brace.  Erano  Itati  i  Cardinali  in  tanto  Sedici  giorni  in 

rigido  aoflrimg.   Vrb.zi.  6. 
Conclvstoni-  .  parte  del  difeorfo,  o  ragionamento  che  conclude  . 
Dura .  Tali  Dura  conclufion ,  che  ratte  attofea  Le  dolcezze  paf- 
.   fate .  Amint.i.  3. 

Grata.  Pctr.  Più  ti  vuò  dir,  per  non  lafciarti  fenza  Vna  conclu- 
fion ,  eh'  d  te  fia  grata  Forfè  d'vdir  in  sii  quella  partenza  .  Tr. 
Mort.  1. 

Concordi*  .  conformità  di  voleri . 

Bella.  Teli. Stringa  fra  tanto  d'iminortal  legame  Bella  concor- 
dia i  duo  felici  amanti .  Lir.  13. 

Difcorde.  Anguill.  bfebenl'vn  l'ahro  contrario  preme  Conia 
dilcorde  lor  concordia  fanno  Che  nafeon  gli  animai ,  viuono, 
evanno.  Metani.  1.  j ij. 

Concorso  .  concorrimento  di  gente . 

fiero  .  Valuaf  b  poi  dal  fier  concorlb  in  mezo  rotta  S'apre,  e  dà 

loco  à  l'vna,  e  a  l'altra  frotta  .  Tebai-S.  118. 
Folto.  Tali"  U  m  quelto  mezo  il  capitan  piagato  Ne  la  gran  tenda 

fua  già  s'e  raccolto ,  <.  ol  buon  Sigier,con  Baldouino  à  lato,  Di 

metti  amici  in  gran  concorfo,  e  folto  .  Liber.  11.68. 
Nobile.  Ghel.  E  fare  intorno  al  gran  profeta  ldume  Miravn  no- 

bil  concorfo ,  e  dal  medelmo  Loco  egli  in  mezo  à  numerofa_. 

fchiera  Ragionar  da  quell"  onde  in  tal  maniera-.  Ro£ 4.  89. 
Concvbina.  quella  che  ltà  con  huomo  à cui  non  e  moglie. 
Laida .  Priul.  Che  Porgendola  fatta  De  l'ingordigie  humane_> 

Concubina  sì  laida,  e  sì  sfrenata.  Galat.8. 
lafciua.  Brace.  Concubina  illegiuma,  cJafciua  Scorno  ti  fi,  chi 

tua  potenza  incenfa.  Vrb.5.69. 
Condimento,  quello  die  s'adopra  àperfettionare  il  fapore  della 

viuanda. 

Crudele.  Brace.  L'infelici viuande  il  fangue  tinge  Condimento 
crudel, che '1  guardo  abhorre .  Croc.;6.  15. 

Dolce .  I  all'.  Aminta  de  l'Amore  il  dolce  hor  gufla ,  A  cui  gli  af- 
fanni feorfi,  &  i perigli  Fanno  lòaue,  e  dolce  condimento. 
Amim.j.  1. 

Soaue.  Leon.  Sono  imartirprefenti  Soaui  condimenti  De  le  fu- 
ture gioie .  Taid.2.  2. 

Conuitione  .  fiato,  qualità,  patto,  partito,  ordine,  deliberatone. 

Amara.  Ar.  Fin  che  fi  troua  in  più  (icuro  mare  Da' fuoi  lontan  , 
che  Dudon  preme,  e  carca,  E  mena  à  conditioni  acre ,  &  ama- 
re .  Fur.40.  8. 

Ardita .  Brace.  A  quel  delio,  che  mi  circonda,  e  sforza  Vengo  i 
propor  conditone  ardita  .  Rocc.j.  44. 

Crudele.  Ar.  Ma  gli  propone  vna  crudele,e  dura  Conditoli,  li  fà 
termine  vn  anno  Al  fin  del  qual  li  darà  morte  ofeura.  Fur.  9.47. 

Dolente .  Manzin.  O  de  l'Immanità  pouera  inferma  Non  mai  ba- 
iteuolmente  deplorata,  Conditone mifera,e  dolente.  Fler.i.j. 

Dura .  Talli  Dura  conditione  de  gli  amanti ,  Forfè  egli  llinia  for- 
tunato amante  Chi  muore,c  morto  al  fin  pietà  ri  troua  Nel  cor 
de  la  fua  Ninfa .  Amnu.5.  1. 

Huinile.  Anguill.  Quelto  e  ben  ver,  che  l'infelice  amante  D'hu- 
mil  conditoli  fi  trouònato.  Metam.14.  284. 

Mifera.  Manzin.  Oh  fempre  in  ogni  età  mifera  troppo  Condition 
de'  Regi  !  Fler.3.  2. 

Taurofa .  Valuaf.  Nulla  fi  fa,  fe  paurofa,  od  egra  Condition  l'al- 
ma, o Ja man gl'impegra .  Cacci.  160. 

Condito,  condimento. 

Immortale .  Aduli.  E  perche  i  verfi  fuoi  non  fiano  frali,  Anzi  per 
farne  vn  immortal  condito  ,  Che  honori  de  la  gloria  il  bel  con- 
Uito,  Sù  quel  margine  dolce  ha  tolto  i  fah  .  Kim.  Od.  1 . 

Condottiero .  capitano . 

Glonofo  .  Ghel.  Torna  di  fpoglie  à  Nazarctte  al  fine  Condottier 
glonofo,  e  trionfale  .  Rof  17.  }6. 

Sourano  .  Ghel.  Vitello  hà  nome  il  condottier  fourano  De  la  mi- 
lititi* e  con  le  parti  intere  O  di  giudicio,  o  di  valor  di  mano  Fà 
piaghe ,  e  colpi ,  o  vi  dUpon  le  Iclnere ,  Ne  fai  di  Jui  contar ,  fe 
capitano  Ma  miglior  per  Ja  guerra,  0  caualierc .  Rof.30.  64. 

Condotto,  acquidotto  . 

Penghofo.  Anguill.  E  poi  ch'vn  lungo  tratto  hebbi  trafeorfo  Per 
quel  condotto  pengholò,  e  Urano  ,  Qui  venni  al  giorno,  e  qui 
cócelfi  il  forfo  De  le  mie  linfe  al  popolo  Sicano .  Metani. 5. 119. 

CoNFsssbnF. .  facerdotc  eh'  afcolta  1  peccati  altrui  per  alibluerne . 

Mirultro  del  Cielo  .  Tali'.  Pianfe  i  fuperhi  fdegni ,  e  i folli  amori  : 
Poi  chinato  a'  luoi  pie  mello ,  e  dimello  1  utti  fcoprigli  i  010- 
uenili  errori:  Il  miniitro  del  Ciel  dopo  il  concetto  Perdono  à 
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lui  dicea  :  co'  noui  albori  Ad  orar  te  n'andrai  là  sù  quel  mon- 
te .  Liber.iS.  9 

Confidanza  ,  e  confidenza .  fperanza  tenuta  per  certa . 

Ardita.  Moron.  Pi.noecoltui  dal  pie  fino  àie  tempie  Dinul- 
uagi  deliri ,  e  me  ce  fpera  Con  confidanze  o  troppo  ardite ,  o 
feempie.  ì.Sacr.  •  ap.2. 

Sicura .  Brace.  Anzi  apparir  con  Umiliato  afpetto  Fanno  allegri 
la  fronte ,  e  moftran  more  Confidenza  ficura  ancor  che  "1  pet- 
to Preme  col  ghiaccio  alfiderato  il  core .  Rocc.ii.2. 

Confine,  termine. 

Ballo .  TalT.  Sedea  colà ,  dond'  egli  è  buono,  e  giufto  Dà  legge  al 

tutto,  e'1  tutto  orna,  e  produce,  Soura  i  baffi  conlìn  del  Mondo 

angullo ,  Oue  fenfo,  o  ragion  non  fi  conduce .  Liber.9. 56. 
Ermo.  Tali  Et  in  quello  del  Mondo  ermo  confine  La  memoria  di 

lor  fepolta  giaccia .  Liber.  1 6. 5  4. 
Etereo.  Fed.  Gihenel'vno  immortai,  e  l'altro  polo  A  gli  eterei 

confini  nomai  s'eftolle .  Appi. 
Foraltiero  .  Imper.  Chi  me  fcacciato  dal  mio  patrio  nido  Hoggi 

imprigionain  foraltier  confine  ?  Caf.5. 63. 
Rigido  .  Malu.  Qui  doue  fempre  il  rigido  confine  Del  fuo  gel,dcl 

rigore  orna  la  fronte  .  Del.  Stanz. 
Torbido .  Brign.  Ma  d'afpro  Ciel  dal  torbido  confine  Sol  breue 

lidia  di  dolor  difeeuda .  Giorn.3. 
Vago .  Brign.  S'accende  occhio  terren  d'Idee  diuine^Ecco  al  fuo 

defiar  vago  confine  .  Gioru.6. 
Conflitto  ,  combattimento,  battaglia . 

Accruo .  Coft.  Si  chepoi  d'vn  conflitto  acerbo,  e  fiero  Stanca  al 

fin  la  ragion  vinta  fi  rende.  Son. 36. 
Altero.  Chiabr.  Se  nel  conflitto  altero  A  la  tua  nobil  mano  La 

più  beli'  opra  efler  douea  conieia .  Voi.*,  lib.4. 
Alto  .  Guar.  Poi  eh'  egli  a  le  rume ,  al  duro  feempio ,  Che  in  me 

fà  del  martir  l'alto  conflitto .  Son.  1  o. 
Alpro.  Mar.  E'  di  dura  battaglia  alpro  conflitto  Que fra  che  vita 

hà  nome,  humu.ua  morte . 
Atroce .  Mar.  Quando  Dorisbe,  il  cui  confufo  petto  Era  fteccato 

di  conflitto  atroce.Douc  a"more,&  honore,odio,e  dilpetto,  Fa- 

cean  guerra  tra  lor  cruda,  e  feroce,  Auucntoflì  a  la  lpada,  ejglie 

la  tollé . 

Auuerfo.  Ar.  Mà  gli  perduti  eflerciti  nefliino,  E  gli  auuerfi  con- 
flitti Hebbe  ancor  mai  di  celebrar  delio  .  i.Canz.i.  t 

Campale  .  Grat.  Deh  perche  alhor,  che  nel  campai  conflitto  Con 
Demetrio  nemico  io  combattei  Dal'lufiapoderola  il  ien  tra- 
fitto Fra  Ja  turba  de"  morti  io  non  cadei  ?  Cleop.6.  49. 

Celebre .  Barb.  E  far  fpatofo  rogo  D'Anglia  feluaggia  in  celebre 
conflitto.  Seraf.Hcr. 

Crudele.  Ar.  Ne  i molti  afià Iti,  e  nei  crudel  conflitti  C'hauuti 
baia. tu  con  Francia,  Africa,  e  Spagna  Morti  erano  infiniti ,  e 
derelut  AI  lupo,  al  corno,  a  l'aquila  grifagna .  Fur.14. 1. 

Fiero.  Ar.  In  fupplimento  de  le  turbe  vecife  Ne  le  battaglie,  e  ne' 
fieri  conflitti ,  L'vn  lignore  in  Ilpagiu,  d'altro  mih  In  Africa, 
oue  molti  erano  fcritti.  Fur.  13  83. 

Funeilo.  B.Tafl.  Al  ino  valore  inumo,  Il  qual  facea  tremare  Ogni 
Dio  di  quel  mar,e,  Con  cui  più  d'vn  funeilo  empio  conflitto 
Fatto  hauea  già,  lenza  reitar  mai  vitto .  Od.33. 

Horrendo.  Brace.  È  degno  e  ben ,  che  da  lor  due  cominci  Con- 
flitto borrendo,  e  gran  contralto  il  moua  .  Croc.33. 49. 

Horrido.  Grill.  E  gli  alpri  alfalti,  e  J'horrido  conflitto  ,  E  le  pia- 
ghe ,  e  le  morti ,  e  i  trofei  melli ,  Nel  pianto  di  Maria  prefenti 
hauelli,  E  col  tuo  proprio  in  carte  eterne  hai  lcritto.  Chr.  I-lag. 
Son.  3. 

Martiale.  Morand.  Quindi  feroce  in  campo  Cinto  di  ferro  à  Mar- 
tial  conflitto  L'halta  fatai  contra  Ihon  folpinfe ,  Quali  fulmi- 
ne, e  lampo  Le  Dardanie  Falangi  altero  ìnuitto  Allah ,  pene- 
trò ,  djfperfe ,  ellinfe ,  Tutte  di  fangue  tnfe  L'onde ,  le  tue  à 
Simoenta,d  Xanto:  Cadde  Ilionne,e  fu  d'Achille  il  vanto.  Od. 

Memorabile .  Leon.  Chiuda  la  fomma  de'  gran  mirti  voun  Quel 
fempre  memorabile  conflitto ,  Che  con  le  fquadre  de'  ceìelli 
Spirt  Facelle,  anzi  col  Duce  eterno,  e  diuo  Armati  fol  di  glo- 
nofo ardire,  Ch'  a  voi  fu  quali  di  vittoria  in  vece .  Taid-3- 1- 

Sanguigno.  Baldi.  Quell'alta  imago  tua,  eh'  à  chi  la  mira  De'  fan- 
gnigni  conflitti  il  Dio  rafìL'mbra .  Pani.  Scai.  Canz.  1. 

Sanguinofo  Mar.  E  lungo  à  dir  mi  fora  Di  quanti  fieno, e  quanti 
Sanguino!]  conflitti  Degne  reliquie ,  e  gloriofi  auanzi .  Bpit.i. 

Sourano  .  Brun.  Me  me  pur  nel  conflitto  alpro,  e  fourano  Già  ve-, 
drete  conforte .  2.Selu.  Cleop. 

Spietato .  B.Taff.  Et  e  cosi  lpietato  il  lor  conflitto,  Che  l'Ombria, 
el'Apennin  tutto  ne  fuona.  Son.34.  Iib.5. 

Superbo .  Valuaf  Vuol,  che  il  rumor  di  queUa  pugna  rea,  Di  quel 
fuperbo  foprahuman  conflitto  Peruenga  al  fàggio  Ré .  Te- 
bai. 1.  120. 

Contorto,  confolatione . 

Alino. 
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Almo  •  Ghfil.  Nel  duro  ho  (pirio  de  l'human  viaggio  Luce  fida^, , 
amor  certo, almo  conforto.  Rof.a$».  17. 

Aito .  Tan<.  Fà  eh"  aJ  timor  la  dolce  fpeme  fegua ,  F.d  .i  la  fpeme 
alto  conforto  limetta.  Lagr.6.  76. 

Amabiliflìmo .  Brace.  E  da  gli  amabiliflìmi  conforti  L'altrui  tor- 
mento allegano  viene.  Crociti.  4 1. 

Anioreuole.  Cap.  Horà  colici  ricorfe  L'amante  infeliciflTmio  tal- 
hora,  Se  non  per  cara  aita,  almen  per  dolce  Amoreuol  contor- 
to, {dita. 

Ampio  .  Term.  D'ogni  nolìra  fatica  ampio  riftoro,  Ampio  con- 
forto hor  è  d'ogni  mia  pena.  1.  S011.14. 

Attuto.  Anguill.  E  noi  con  qualche  attuto  filo  conforto  Vc'l  con- 
durrà placato  al  Frigio  porto .  Metani.  ;  3 ■  1 10. 

Breue  Petr.  Prendete  hor  a  lamie  lkeue  conforto  à  sì  lungo  mar- 
tiro.  Canz.i. 

Breuiflìmo .  Barn.  Ma'  s'à  coranta  fede  animo  fchiuo  Serbi,  e  nie- 
ghi  v  11  brewifìmo  conforto  .  Prim.Stanz. 

Debile .  Teli.  L  i  feminati  llr.ili  in  mezo  à  l'herba Cogliendo  van, 
ne  la  faaguraacerba,Debil  conforto  algenitor  canuto.  I  ir.  19. 

Dolce .  Taffi  Tal  da  i  doki  conforti  in  :i  gran  male  Più  inacerbi- 
sce medicato  il  core  .  Libsr.  :z.  Sy. 

Freddo .  Tritt.  E  con  ella  li  mei  ragion  amen  ti  Facendo  (  benché 
liatreddo  conforto)  Pur  prenderò  nel  mal  qualche  riiraur» . 
Sofon. 

lagrimeuole  .  Br.-.cc.  Deli  come  i  lagrimeuoli  conforti  Negar  po- 
tette .i  quella  l'uà  fedele .  Stanz. 

Licue .  Paol  Ma  fon  lieui  con  forti,  onde  al  mio  male  (  Ahi  dan- 
nosi pietà)  nulla  echegioue,  E  fol  dettano  il  duol,  che  '1  fi 
mortale.  Ili  in.  Son.57. 

Nono .  Taffi  Poi  net  profondo  de'  iuoi  rai  /I  chiufe ,  E  fparue,  e_> 
nouo  in  lui  conforto  infulè .  J.ioer.ix.  9?. 

Scarto.  Mar.  O  di  grane  mar  «ir  feirfo  confono,.  E  pur  felice  in 
tanto  duol  farei .  Ani.  MetT.  1 9. 

Soaue .  Petr.  Quando  il  foaue  mio  fido  conforto  Per  dar  ripofo  à 
lamia  vita  ttanca.  Canz.47. 

Sommo.  Car.  Et  io,  Pallamc  mio*  La  mia  fperàza,e'l  mio  fommo 
conforto  Mandare  teco.che  il  meitier  de  l'annr.  Che  le  fatiche 
del  granoTo  Marte  Ne  la  tua  il  noia  à  tolerare  impari .  En.8. 

Vano.  Ta/1.  Od'immcnfo  dolor  vano  conforto,  Incrudelir  ne 
l'infeniibil  terra  .  Libcr.9.  88. 

Confvsionf. .  il  confondere. 

Fiera.  Brace.  S'apprefcntano à  lui mcntr' egli arriua  Demoni. 

alme  di  Iberanza  fuora ,  fiera  con&fion,  che  li  giù  mefee  Ciò 

che  '1  dolor  difacerbando  accrefee .  Rocc.9. 47. 
Torbida.  Petr.  Dentro  confufion  torbida, e  mifchia  Didoelic_j 

certe,  e  d'allegrezze  incerte .  Tr.  Am.4. 
Torta.  Talli  Et  affrettò  il  partire,  e  de  l  i  torta  Coriiufion  vfei  del 

labirinto.  L1ber.16.35. 
■  CoNatDo.  licenza,  commiato . 

Almo.  Maur.  Con  quello  almo  congedo  àmefèn'raine,  Che 
l'afpettauaal  lieto  fine  intenta .  Tab.1.44. 

Cortei'-.  Cap.  Cinthia  ttanca  dal  corfo  homai  volta  Tuffarli  in 
mare ,  abbandonar  l'ancelle  ;  Spente  Jiauca  già  le  lucide  facel- 
lc  ,  E  cortefe  congedo  al  Ciel  dltedea .  Occup.  Son.5. 
-,  Debito .  Brace.  E  chiedeuan  le  ciglia  homai  foccoi  In  Ne  la  fran- 
chezza da  l'oblio  gelato,  Onde  fgrauando  le  dorate  fedi  Pren- 
de il  conuito  i  debiti  congedi .  Rocc.8. 1. 

Dolente.  Cap.  Con  quelle  vlcimc  note  Tolfe  dal  Mondo  amico 
Il  dolente  congedo .  ldiJ.4. 

Duro.  Alani.  Hor  che  con  voi  di  confortarmi  credo  Midonatc, 
Signor,  duro  congedo  !  Gir.  Cort.4. 

Hiinulc.  C.Cam.  Ma  chiede  prima  in  fuon  tremante,  c  fioco  Hu- 
mil  congedo,  e  vinto,  e  prigioniero  Mentre  ei  parte  riman_, 
Agg. Tali.  1.42. 

Vltimo .  Tali  Dà  quanto  ci  puotc,  c  prende  (  e  tu  noi  credi  )  Pie- 

tofo in  viltà  gli  vltimi congedi.  Libcr.16. 60. 
Gon&ttvxa.  indino  di  cofe  che  fi  penii,  che  portano  auucnirc, 

tondato  fopra  qualche  apparente  ragione  . 
Frale.  Gbd.  Dunque  vccidi  ciafeun,  poiché  ti  piacque  Conget- 
turasi fral  chiuder  in  feno .  Rof?.  ji.  0 
Congivua  .  vnione  di  piti  contro  chi  domina . 
Alta.  Talli  Spia  de  l'alta  congiura,  e  lei  rauuolta  Trotta  in  filen- 

tio,  c  nulla  ne  raccoglie .  Liber.  1 9. 7  y . 
Afpra.Tronf.  Amboaprouacon  impeto  fpedito  Affretran  con- 

tra  il  forte  aipra  congiura.  Colt.tì.  75. 
Ciuile.Tronf.  E  contra  l'ire  di  ciuil  congiura  Domò  le  prone,  c 

gli  ardimenti  eltinfc .  Colt.  18. 55. 
Crudèle .  Mar.  Che  congiura  crudele  D'Amore ,  e  di  Fortuna  ? 

Samp.8. 

Empia.  Ghel.  E  reo  fatto  di  Rè  l'empia  congiura  Sourailcapo 
di  lui  grandina,  ccrofcia.  Rof.io.  64. 
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Fflecrabile .  Gatt.  Mi  reca  à  l'alma  pena  affai  più  dura  la  tolta 
in  edelta,  che  del  Rabbino  La  fiera  ,&  esecrabile  congiura. 
Addo!. 11. 34.  »  '  a 

Formidabile.  Tronf.  E  in  me  con  formidabile  congiura  Errar  il 

Cielo,  e  incrudelir  Natura .  Coti.  1  y .  36. 
Furiale .  Gatt.  Perche  de'  rei  la  furiai  congiura  Vada  à  perir  nel 

Sempiterno  oblio  .  Addol.29. 1. 
Horrenda.  Gatt  Volgi  perciò  da  ouel'balcon  fuperno  I  lumi  a 

que  tanorrenda,  e  ria  congiura.  Scot.i.  s5. 
Inculila.  Anguill.  Vedete  Quante  inlidie,  e  quante  pene  M'ap- 

fref  a  quella. ngiuttaempw  congiura.  Metam.i  j.  106. 
l  orarla . .  CapJ  elice  tempo  aJhor,  fé  ben  turbato  Da  pelìifere  nu- 

bi  Di  perfide  congiure  Di  traditoreamico .  Idii.jo. 
Stretta.  Vd.  Se  ben  ciafcuno  contra  Enea  li  volle,  Et  a  ttretta  con- 
giura 111  vn  lì  accolte .  En.8.  1. 
Cosi.ivR  mi  .  più  perfone  vnite  contro  chi  domina . 
Intidi .  Ceba.  Vedrai ,  cred'  io,  de'  congiurati  infidi  Lo  lìratio  in 

vn  momento,  e  la  vendetta .  Eli.  io.  ^ . 
CoNG&ugo.  vinone, allèinbra mento  . 

Debile.  Vaiuaf  Tal  venia  Capanco  nel  dif-guafe  h  troppo  al  fiio 

valor  debilcongrello  .  Teba.7.  199. 
Duro  .  Gau.  Duro  congrellb  ambe  nel  petto  fanno  Tormentato 

di  lei,  ne  chi  riporti  II  pregio  ancor,  ne  pur  elle  lo  tanno .  Ad- 

dol.iy.  15. 

Forrunolo .  Inc.  La  mano  è  de  la  mentc,e  non  del  fenfo  Primo 
iiumano  ilironiento,  C  on  quella  vincerai  cosi  cógiunta,  Trop- 
po ar  ikhia  vn  congreflò  forrunofo  .  Teb.3.  1. 

Funerale  Gatt.  Ma  la  dolerne,  e  JagrimofaDiua,  Ch'atéolu.e 
vede  d  iuner.il  congreflò  .  Addolco.  i{. 

Pio.  Inc.  E  prouoclìiam  l'alta  pietà  del  Ciclo  Souradilor  con 
qu.liopioi.ongreiTo.  Teb.?.  4. 

Placido.  Inc.  Opportuno  partito  hor  non  farebbe  Ch'EtcocIe 
con  numero  pretino  Si  riducetìe  fuor  con  Polinice  Ancgocto 
d'vn  placido  congreflo  Con  l'interpofta  madre  ?  Teb.  j.  4. 

Coniglio  .  animai  noto,  poco  minor  de  la  lepre,  e  poco  diti"  rére. 

Gentile.  Alani.  L'innocente  lenretta,  il  cerno  errante,  Il  coniglio 
gcntil,la  dama  mcrme,E  quanii  altri  animai  d,  ->acc  amici.  Ari. 

Manfueio .  MedtC.  La  tigre,  e'1  fier  leone,  e  la  pantera  Come  co- 
nigli manfiien,  e  pigri .  Stanz.  Term.i. 

Smemorato  .  Gu; C  In  altra  fchiera  il  timorofo  lepre ,  Lo  fmemot 
rato,  e  picciolo  coniglio.  D.Sett-6. 

Timido  .  Mar.  I  a  lepre  vile  in  dubbio  il  corfo  mouc,  Né  il  timido 
coniglio! palli  hà lenti. 

Veaojettò.  Arlot.  Vidi  fcherzar  frà  teneri  vincigli ,  D'alto  mi- 
rando giù  ne'  tondi  cupi  Due  vezzofetti,  e  timidi  coniali. 
Guacc.  Son.7.  0 

Vile.hnper.  Mirarli  per  fuggirli  alta  l'orecchie  Qui  la  timida  le- 
pre, e'1  vii  coniglio.  R1.1t.  10. 

Consvlio.  matrimonio. 

Alto 1.  Tanf.  Vede  per  l'aria  difuckta,  e  pura  L'imbafciator  del 
Ciel  batter  le  |)iume  ,  Indi  piegar  sù  le  beate  mura.  De  la  Ver- 
gine illultre,  e  dei  fuo  lume  Empirle  ;  e  lei  hor  timida,  hor  fe- 
cura  Trattar  i'a-lto  connubio,  e'1  diuin  Nume  Riceuer  lieta,  Se 
ode  alta  fauella.  Lagr.7.j. 

Amato .  Anguill.  E  tornata  al  connubio  amato,  e  fanto  Menam- 
mo 1  nottri  di  lieti,  e  felici .  Metam.7.  z$i. 

Dolce  .  Anguill.  Si  che  non  mi  fuggir,  ma  meco  godi  I  dolci  d'I- 
meneo connubi),  e  nodi .  Metam.7. 19^. 

Felice  .  Ghel.  O  felice  connubio,  onde  vfei  more  Di  Ceffo,  e  di  va- 
lor chiaro ,  e  virile  Lanottrattrrpc,  il  cui  frondofo  Itelo  Em- 
pie de'  trutti  fuoi  Ja  terra,  e*]  Cielo  .  Rof.  1 1.  6$. 

Fortunato.  Mar.  Fortunato  connubio,  Cui  Giouemcco  arride,  e 
cui  promette  Ne'  fecoli  futuri  Genero  &  progenie  eguale  à  "li 
aui.'Epit.».  .  0 

Obliquo .  Vaiuaf  lAna  il  connubio  de  la  madre  obliquo,  L'altra 
la  eccita  del  padre  geme.  Tebai.8. 170. 

Venerando  .  Vd.  Quando  quelli  alti  Heroi  faran  placati  Col  me- 
zo  d'vn  connubio  venerando  .  Eo.i*.  1 86.. 

Conocchia  .  la  rocca  col  lino  fopra  per  filare . 

Canna.  Benam.  Chelaclau,a.sicara,  e  si  remuta,  Per  canna,  in 
lane  inuolra,  homai  rifiuta .  Sei.  Sranz. 

Fatale.  Mala.  Erriamo,  ò  bella,  in  fieni  e,  erriamo ,  e  poi  La  co- 
nocchia tarai  «pezzi  pur  Cloto.  Del.Son.ij. 

Femimle .  Senec.  Già  peregrio  quella  leggiadra  donna  Di  Tmolo 
abbracciò  in  Lidia  ,  c  ne"  tenaci  Lacci  d'Amor  inuolto,  à  trar 
lalieuc  Conocchia  feminile  mi  s'allìfe.  Ercol.  Et.i.  1. 

Grane.  Remig.  Che  trar  mi  faccia  qual  negletta  lèriia  Lottarne 
vii  da  la  conocchia  grane.  F.pill.  10. 

Humilc .  BJL  Trahe  da  conocchia  burnii  le  lane  attorte  II  doma- 
tor  de'  inoltri  munto  Alcide .  1. 

Imbelle.  Guar.  Ma  de  Ja  ciana  uodcrola  in  vece  Trattare  il  fufo, 

P   1  eia 
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c  la  conocchia  imbelle.  Pad.  i.  t> 

Legno  &c.  Brace.  Po/are  il  ferro,  ev'innertate  il  legno  Sul  fianco, 
onde  la  lana  il  tufo  accoglie ,  Benché  di  canna  à  la  doraca  mo- 
lla Sembri  conocchia  homai  la  (patii  voJtra  ■  Rocc.9.  43- 

CoNOtCMZA  .  notiria,  cognicionc,  contezza  . 

Acerba .  Andr  I.afla  ine,  the  rimiro  ?  O  conofeenza  acerba,  ò  vi- 
ltà noua,  Il  tutto  s'arma  al  precipirio  fiumano  .  Adam. 3.  1. 

Amara.  Imperi  K  icorle  inlìeme, ahi  conofeenza amara ,  Elferc, 
ond  era  pria  caro ,  e  gradito  Fatto  hor  altrui ,  fatto  à  fe  Hello 
grane.  Kult.j. 

Antica.  Tali'.  Tofco  (  diiV  ella )  hò  conofeenza  antica  D'ogni 
cllér  tuo,  negià  mi  voglio  apporre.  Liber.j9.  81. 

Pcnola .  Manzin.  Oh  di  regale  ammanro  Impeti  vergogno/1  !  oh 
del  mio  core  Vcnoù  conofeenza-,  Fler.4. 5. 

Santa.  Mar.  Oconolcenza  fama,  Che  de  ttl'  interni  rai  Squarcian- 
do il  vel ,  ne  fai  Scorgere  il  ben  de  la  falutc,  e  quanta  Ombra 
vana  d'errori  il  ver  n'ammanta .  Canz. 

Conoscitofis  .  che  conofee  :  conofeente . 

Saggio.  Remig.  Tu  gii  ben  forti  accorto  ,  e  del  periglio  Saggio 
conofeitorc.  Epilt.i. 

Concjvuta  .  acquifto,  conquifto  . 

Alta  ■  Ceba.  Come  per  noi  fi  fe  l'alra conquida,  Ond' io  frenai 

del  Trace  il  fiero  orgoglio  .  Eft.  15.29. 
CoNQvlSTO.  conquifta,  acquirto  . 

Ampio.  Car.  Che  non  contento  del  paterno  regno  Fèd'efterni 

paefi  ampio  conquido  .  F.n.7. 
CoNseir-vzA.  quello  c'hà  l'huomo  in  feftclTodife  si  de' meriti, 

come  de'  demeriti,  e  delle  forze  Aie  . 
Alta .  Valuaf.  Ma  con  l'alma  turbata,  e  col  cor  pregno  D'vn'  alta 

confidenza,  e  duol  interno .  Tebai.5. 95 . 
Arra .  Alani.  Che  l'atra  confeienza  ha  fempre  fopra  Che  gli  dice 

villano,  infido,  e  reo  .  Gir.  Cort.5 . 
Brutta .  Peti  Detto  Giordano,  doue  già  l'immonde,  E  brutte  con 

feienzepoco  inanti  Lauò  Battirta,e  dielle  a!  Re  de'  fanti. Hum- 

llb.  7- 

Cane  rido.Grill.  I  morii  prouo,odo  i  latrati  infelli  Del  rìdo  can  do- 
la confeienza  mia,C'he  dentro  fente  la  nemica  fchiera.  Peri. 5  5 . 

Chiara.  P«n  Ncflim  fècrero  fia,  chi  apra,  o  chiuda  :  Eia  ogni  con- 
feienza o  chiara ,  o  fofea  Dinanzi  a  tutto  il  Mondo  aperta ,  e 
nuda .  Tr.  Diuin. 

Contaminata.  Inc.  Inqualcupo  del  cor  potrà  celare  La  con- 
feienza fila  contaminata  ?  Teb.?.  7. 

Deprauata  .  Gait.  Depratiata  confeienza  lo  riprende  ,  E  priuato 
intereHc  lo  guerreggia  .  Addo).  19.4. 

Dignitofa .  Dant.  O  dignitosi  confeienza,  e  netta ,  Come  t'epie- 
ciol  fallo  amaro  morib  .  Purgj. 

Dura.  Valual.  O  dura  confeienza,  afpro  flagello  Di  chi  dal  giudo, 
eda  l'honor  fi  parte.  Tebai.i  145.  « 

Immonda. Taf!".  Se  la  mia  propria  confeienza  immonda  Altamen- 
te ne!  cor  rimbomba,  e  mugge,  S'ella  à  vefpro  mi  (grida,  &à  le 
fqtiille  ;  Se  mi  fueglia  le  notti,  e  rompe  il  fonilo  ,  E  mille  mici 
condili,  e  trilli  fogni,  Mifcro  me,  non  Cerbero,  non  Scilla,  Co- 
si latrò,  com'  io  ne  l'alma  hor  fento  II  fuo  fiero  latrar:  non_j 
nioltro ,  od  angue  Ne  l'Africa  arenofa  ,  od  Hidra  in  Lema,  O 
di  furia  in  Cocito  empia  ceralta,  Morfe  giamai,  com'ella  rode, 
e  morde-  Torr.1.3. 

Impura.  TalT.  Mifero  me  tra  i  duri  artigli,  e  inoltri  D'impura  con- 
feienza, e  di  dolore  Gli  amorofi  martiri  han  loco ,  eparte_» . 
Torr.  1. 5. 

Inferma .  Fol.  Mà  nulla  fà,  eh'  inferma  confeienza  Gode  nel  mal, 

nè  ftar  fe  ne  vuol  fenza  .  Hum.  hb.2. 
Ingiiilta.  Manzin.  Non  di  rcgal  fortuna  Solitudine  indegna;  Non 

di  confeienza  ingiufta  Cura  penofj  troppo ,  Ponilo  affienar 

quel  palio,  Cui  si  gran  forza  fpinge .  Fler.4. 5. 
Maculata.  Tali.  O  maculata  confeienza ,  hor  come  Mi  trafiggi 

ogni  detto!  ohimè  dolente  .  Torr.2.  2. 
Mordace .  Silu.  Che  mille  punte  nel  fecreto  petto  Da  la  mordace 

confeienza  fente .  Madd  4.  55. 
OiLura .  Mar.  Che  vai  candido  inchiodro,  e  fede  impura ,  Ombra 

nel  core,e  ne  l'ingegno  luce,  Scienza  chiara,e  confeienza  ofeu- 

ra?  Galer.  Ritr. 

Sciocca .  Moron.  Perc'hà  la  confeienza  alcun  si  feiocca ,  Che  di- 
ca: 1  ceci  vuò,  rifiuto  i  polli .  1.  Sacr.Inuett.5. 

ScTOpc/lofil .  Ar.  E  parca  più  eh'  alcun  lòde  mai  Hato  Di  confeien- 
za ferupulofa, e fchiua.  Fur.i.  15. 

So/7.1  •  Leon.  Mà  più  potente,  e  più  gagliarda  voce  Rimbobarmi 
nelcorodofouente  De  la  mia  confeienza  immonda ,  efozza, 
Chc'inanri  a  gli  occhi  de  la  mente  m'offre  I  urte  le  colpe  irne 
grani,  e  nefande .  Taid  4.  j. 

Torbida.  Gatt.  Mille  rigide ,  e  dure  ertor/ìoni  Trouerà  ne  la  tor- 
bida conkienza .  Scot.14. 47. 
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Torta. Bocc.E  perla  girui  ti  farà  diletro,  Senon'ti  volta  confeien- 
za torta.  VifAmor.  1.        ,  . 
Vltrice.Vd.  Nel  primo  entra»- de  Je  Tartaree  porte  Col  pianto 

Ha  la  confeienza  vltrice .  En  f>.  tp. 
CoKsfNso .  il  consentire,  confentimenro  . 
Alto .  Tucc.  E  pronta,  e  nuerente  a  Dio  predarti  L'alto  confenfo, 

onde  fù  faluo  il  Mondo .  Staiu. 
Impn, delire  .  1  oJ.  Ne  fenza  l'imprudente  lor  confenfo  Furon  fo- 

fpinti  à  cosi  horribil  fame .  Hum-  lib.10. 
Vniuerfale .  Talli  Ceda  il  rigore ,  e  fia  ragione,  e  legge  Ciò,  che'l 

confenfo  vniucrfale elegge.  Liber.14.  25. 
CoNsiNTiMiNxo.  confenfo,  compiacimento . 
Amico .  Guar.  Troppo  ben  conofeiuto  :  cosi  torto  M'è  corfoper 

le  vene  vn  certo  amico  Confentimento  incognito ,  e  latente, 

Si  pien  di  tenerezza, e  di  diletto,  Che  l'hà  fentito  in  ogni  fibra 

il  fangue .  Pffì.5.  1. 

Consfkya.  luogo  riporto  da  conferuar  le  cofe,guardarobba:  an- 
'  co  cota  che  fi  conferua . 

Dolce   Valuaf.  Di<-uefie,cValtremerauigliech'odc  Sifadolci 

conferue  ella  nel  core.  Lagr.44. 
Dura  .  Egid.  Ei  fommo  Rè  di  pianto  acerbo ,  &  empio  Da  far  fol 

di  folpirdure  conferue  .  1.  Stanz.14. 
Fida.B.Ta/f.  Beate  r-iue ,  oue  con  ricchi  panni  La  Regina  delPò 
inalza  il  crine ,  De  le  dolci  amorofe  mie  ruine  Fide  conferue, C 
de'  miei  lunghi  affanni .  Son.41.lib.!. 
Consiciifho  .  che  configlia  ,  configliatore . 
Crudele .  Ceba.  Cosi  conthiude  iì  configlier  crudele ,  A  cui  più 

che  il  douerfù  fpron  lo  fdegno  .  Eit.i.  11. 
Disleale  .  Mar.  Configlier  disleal ,  guida  fallace  Chiunque  ilfc- 

gue  di  tradir  fi  vanta  . 
FaN  ace.Taffi  Da  l'altra  parte  il  configlier  fallace  Contai  1  u  fìn- 
gile al  fuo  piacer  l'alletta.  Liber.6.  73. 
Merauighofo .  Ghel.  E  configlier  merauigliofo  è  come  Di  città 
torve  infuperabil  rocca  .  Rof.7.  24.  J 
Noiofo.  Guaz.  Ahi  configlier  noiofo,  Vuoi,  ch'iolafci  mia_» 
vita, ein  viiartiaì1  Andr.  1.  1.  i 
Peggiore. TalT.  Vieti  nel  publico rifehio al  fuo  fìgnore,  A  Rè 

maluagio  configlierpcggiore  .  Liber.2.  2. 
Rigido  .  Leng.  E  del  rigor  eh'  in  tanto  ella  eifeguia ,  Rigido  con- 

figlicro  era  il  cridallo .  Eleg.17. 
Verace.  Ghel.  Tra  noi  quinci  fen'gio ,  che  per  fourano  Madri) 

l'hauemmo,  e  configlier  verace.  Rof7.  45. 
Comsigl  o  .  parere  dell'amico  intorno  al  fare,  o  non  fare  vna  cofa. 
Accorto   Ciec.  Come  la  figlia  inefj.  ugnabil  pria  Con  accorto 

confìglioarr .fa s'era.  Hadr.4.  1. 
Altero.  Ceba.  Tu  mi  /piegarti  i  tuoi  configli  alteri ,  Io  t'arredai 

co' miei  paterni  imperi .  Ed. 9.  157. 
Alto .  Guar.  O  prouidenza  eterna  ,  Con  qual  alto  coniìglio 
Tanti  accidenti  hai  fin'  a  qui  (ofyed  Per  farli  j>oi  cader  tutti  in 
vn  punto  !  Pali.  5.  <t.  1 
Ambiriofo.  Ceba.  Dal  fuo  configli©  ambitiofo ,  ed  alto  Pagale 

pene  a  la  nemica  gente .  Ed.1j.58.  > 
Amorofo  .  Remig.  Portando  iinpreflì  entro  al  fuo  petto  i  faggi 

Amorofi  configli .  Epirt.15. 
Animofo.  Pret.  Sdegnofain  atto  ,  e  nel  bel  volto  acerba  Fra  fe 

volge  animofo  alto  configlio  .  Òront. 
Antico.  Anguill.  Doue  è  gito  ,  gli  dice ,  il  tuodifcoifo?  Hai  tu 

perduto  il  tuo  confìglio  antico  ?  Metani. S.  15  1. 
Ardito.  Ceba.  E' tanto  perigliofo,  e  tanto  graue  ,  Chesbigotti- 

fee  ogni  configlio  ardito  .  Ed. 9.  52. 
Atroce.  Ven.  Se  fodi  dato  prima  Qui  doue  femo  noi,  configli 

atroci  Si,c'haueredi  vditi .  Hidal.4.  2. 
Audace .  Tafl!  Che  fpefib  auuien,  che  ne"  mjggior  perigli  Sono  i 

più  audaci  gli  ottimi  configli .  Liber.6. 6. 
Aureo  .  Scip.Rof  I  fublimi  pender ,  ch'ei  dentro  alloggia  A'  vo- 

dri  dritti  aurei  configli  appoggia .  Canz. 
Auueduto.  Tronfi  E  modra  eh'  a  i  Latin  die  regio  foglio  L'auue- 

duto  confìglio,  e  non  l'orgoglio  .  Cod.20.  54. 
Auuenturofo .  Ceba.  Fin  che  tornato  a  le  paterne  cafe  PrefiiI 

confìglio  auuenturofo,  e  franco.  Ed. 2.  85. 
Buono. Taff.  E  chiamand»  il  configlio  vtile,  e  buono  Co' i  pre- 
ghi il  c'apitan  circonda,  e  preme  .  Liber.4.  8; .  1 
Canuto  .  Tafl*.  Chi  prepone  al  canuto  alto  confìglio  La  fangui. 

gna  vittoria,  e'I  dio  periglio  .  Heroi.  Stanz. 
Cado  .  Ghel.  E  perche  ci  fparge  di  virtù  pudica  Ne*  podribuli 

fuoi  cadi  configli.  Rofi7.  15. 
Cauto.  Tafl".  E  fe  pur  generofo  ardire  fdegna  Quel,  che  troppo 

gli  par  cauto  confìglio .  Liber.5.4, 
Cieco.  Car  Mapoiche fuperarnon  puoteil  cieco  Lormaluz. 

gHO  confìglio  .  En. 7. 
Comprcnlibile .  Ghel.  Hor  che  farà  ?  chiudo  il  giudicio  cflremo 

Ne' 
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Ne'  tnoi  non  eomprenfibili  configli .  Rof.y .  n. 
Condannato.  Chiabr.  Condannato  confìglio,  infamia  grande 

Sprezzar  prodezza ,  e  tramar  da  gli  aui .  Vol.j. 
Crudele .  Taflì  Ei  pur  feguendo  il  fuo  crudel  configlio  Bandifce 

altri  fedeli,  altri  confina .  Liber.  1.54. 
■Crudo  .  Grat.  Ciò  fora  à  me ,  c'hò  folo  in  te  la  vita,  Difpietata 

pietà, crudo  configli©.  Clcop.9.  17. 
Difprezzato .  Bald.  O  di  pictofa  madre  Difprczzati  configli.  Rim. 

Prof.  Jib.i. 

D'oro.  Moron.  Tu  non  fentifli  i  fiioi  configli  d'oro,  Gliamo- 
rofi  difeorfi,  e  i  bei  ricordi .  Mortor.3. 3. 

Eterno  .Guar.  M;ì  per  enei  ch'in  ne  fenro,  e  quanto  puote  Men- 
te facerdotal  rapita  a!  Ciclo  Spiar  là  sù  di  quei  configli  eterni , 
Per  man  del  fato  è  quello  nodo  ordito  .  Pall.1.4. 

Fedele .  Anguill.  Si  che  non  difprezzar,  mà  dà  l'orecchia  Al  con- 
iglio fedel  di  quella  vecchia .  Metani. 6.  11. 

Felice .  Anguill.  Poiché  ancor  viue,  il  fatto  irtefTo  dice ,  Che  fu  il 
configlio  mio  fido,  e  felice .  Metani.  13.  109. 

Femio.  Poi  Iquaicon  firmi,  &  vti'i  configli  Di  pietà  con_> 
amor,  di  fé  con  opre  Le  rullò  altrui  vanno  acquetido,  e  i  morii. 
Hum.  lib.f. 

Feroce .  Ceba.  Cosi  il  gneirier,  eh'  à  l'afpettata  preda  Con  fero- 
ce confìglio  era  venuto ,  hit.  1.17. 

Ferociffimo.  Brace -Irli  fon  feirprc  immobilincnre  al  fianco 
Compagna  a  i  fcrociflimi  configli ,  Et  ci  femprc  per  me  pugna 
più  franco,  Ne  vuol,  eh'  altri  dfhù  cura  fi  pigli .  Vili. 6.  70. 

Fido  .Tafl!  Tn  prendi  à  gabbo  i  miei  fidi  configli ,  E  burli  mie  ra- 
gioni I  Àmint.i.  1. 

Fiero .  Taf?!  Mà  il  vecchio  Rè  ne'  già  vicin  perigli  Volge  nel  dub- 
bio cor  fieri  coi, figli.  Liber.i.fci. 

Folle .  Tcfi.  Mà  più  folle  tonfiglio  Frenar  il  duol  d'vn  angofeiofo 
petto,  Cibando  frefea  è  la  piaga,  e  il  mal  prefente  .  Lir.n. 

Frodolerte .  Dant.  Venir  fe  ne  dee  giù  tra'  mici  mefehini,  Perche 
diede  il  configlio  ("redolente  .  Inf.17. 

Generofo .  Ceba.  Fu  generofo  il  mio  con  figlio,  e  pio ,  Onde  fre- 
no ime fteffo  ancor pr:  Griffi  .  Eit  10.^9. 

Gentile.  Stroz.  Il  configlio  genril  Aetio  approua ,  E  vuol,  eh' ef- 
fecutor  del  fuo  parere  Vada  Aniceto  à  far  la  dubbia  proua__? . 
Ven.7-  iT- 

Graue.Rich.  De' miei !  grani  configli  Soira  iJ  dorfo  pofTentc  La 

•  libertà  cui  UDtO  Itaìu  ddìbc.Qiiafì  in  l'aldo  diamante,  Già  vi- 
cina al  cader,  ferma  le  piante  ,  Rim.  Pròl. 

Floneilo .  Ceba.  De  la  fua  figlia  il  defiderio  ardente  Tempri  col 
fuon  de'  fuoi  configli  honelìi .  Eli. 7. 79. 

Honora-o.  Anguill.  Saggio  e  quel  padre,  eh' al  fuo  rozo  figlio 
Da  feorta  ,  eh'  a  Dio  volto  habbia  il  coraggio ,  E  c'honorato  à 
lui  porga  il  configlio  .  Metam.6.  i  1 1. 

Immaturo .  Brace.  Dubbio  de  la  cagion  d'opra  si  fella  L'immatu- 
ro configlio  il  fa  pentito  .  Croc.3.  7j. 

Improuido .  Bald.  Ed  hà  mal  fàggio,  improuido  configlio  La  tu- 
tela di  noi  volta  in  periglio  .  Rini.Moral.  Canz.i. 

Improuifo.  Ciec.  Concedetemi  almen  termine  breue  A  penfarui, 
adifpormi:  ogni  configlio  Di  noi  donne  improuifo  è  affai  mi- 
gliore .  Hadr.3. 1. 

Impuro.  Gatt.  Configlio  impuro,  radunanza  infame,  Concilia- 
bolo 10  ben  pofìo  chiamarti .  Addo!.  14. 58. 

Incfplicabile .  Brace.  E  non  dia  ror/.i  à  l'intelletto  mio  Configlio 
inefplicabilc  di  Dio  .  Vrb.jo.  6. 

IntcrefTato  .  Manin.  Appiattii  fìnuijjri ,  ofl'equii  fìnti ,  Configli 
intereflati  Sondi  regia  fortuna  Nemici  ineuitabili,  e  fatali. 
FIer.3.  1. 

.Intrepido.  Cap.  Intrepidi  confidi  Pur  anco  mi  dettò  la  nobil 

Clio,  Che  più  de  l'Arno  hor  fà  l'Ombrone  illurtre  .  Idil.3. 
Irrcfoluto .  Brace.  Mà  i!  fourano  Motor,  che  fiflb  bada  Donde_j 
fempre  fi  può  quantunque  vuolfi,  Volge  à  l'irrefoluto  fuo  con- 
figlio  Dal  foiinno  Cic!  l'crenatore  il  ciglio  .  Rocc.n.  li. 
languente  .  C  eh-.  Coi  (:glio  panie  à  me  languente,  e  molle,  Pie- 
gar le  labra  à  le  Infingile,  e  1  baci .  Eft.i  5 .  99. 
Magnanimo.  Ine.  Vn configlio  magnanimo, e  maligno  Potrà 

slogare  vna  perfidia  grande  .  Teb.j.  7. 
Maligno.  Tafi.  Che  con  maligno,  e  fubito  confìglio  Cosi  parla 

ad  Amon  turbato  il  cig'io  .  Rinal  9.  39. 
Makagio.  Ciec.  Il  configlio  che  punge  il  voler  nortro  Ne  par 

maluagio,  e  quel  che  l'vnge  buono.  Hadr.i.  1. 
Maturo.  Tali".  Mà  il  buon  Raimondo,  che  in  età  matura  Parimen- 
te maturo  hauea  il  configlio .  Liber.7.  61. 
Muto  .  <Nard.  Col  tuo  muto  confìglio  La  roto  amorofetta  Fan- 
ciulla apprende  a  lìar  in  ferirtretta .  Parn.Scai.  Canz.i. 
Orbo  .  Brun.  Màdal  dritto  noi  tolfe  orbo  configlio,  D'Amor  ro- 
fa lafciua,  e  molle  giglio .  Ven.Terr.  Od.  11. 
Ofcuro.Ghel.  Par  efi*  ad  alcun  de'  fuoi  parli,  e  commetta  Dira- 
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gionar  à  I'oihnata  gente  Configli  ofeuri,  ancorché  eletti,  e  la- 
in  Perche  inrefidalor  non  15  rifani.  Rof^o.jo. 

Pcnierfo  .  Ceba.  Quanto  il  confìglio  è  più  peruerfo,  e  Urano,  Più 
mi  ftabilirà  la  fpada  in  mano .  Efl.  10.  98. 

Pio .  Anguill.  Attonito  il  buon  huom  del  pio  confìglio ,  Che  par- 
la à  lui  de  la  fuperna  parte .  Metam.9. 383. 

Protondo .  Ferr.  Che  profondo  confìglio ,  E  fublime  valor  chiù, 
deua  in  fero .  Hort. 

Pro  ni  do.  Tali.  Vltimo  parte ,  e  si  cede  al  periglio  Ch'audace-» 
appare  in  proludo  confìglio .  Liber.  19. 48. 

Prudente.  C.  Cam.  Con  prudente  confìglio  il  padre  auifa ,  Che 
può  la  figlia  dir  con  lei  fìcura  .  Ag^.7  art!  1 .  46. 

Ribellante .  Lall.  Ch'a  prouar  si  gran  mal  non  la  trafporta  Ribel- 
lante confìglio,  odio  crudele  .  Tit.i.  79. 

Rigido.  Corto.  Leon,  né  vuò  negar,  ch'vi  ili,  e  faggi  Siano  i  con- 
figli ,  ma  reiteri  troppo ,  e  rigidi  mi  fenibrano,  anzi  Indegni  De 
la  virtù  dr  Principe  pietofo.  Alui.i.  6. 

Ritrofo .  Tafì".  I  ritrofi  configli ,  e  !  voitro  orgoglio  E  l'opere  si 
tarde,  e  si  impedite.  Conq.1.34. 

Sagace .  Ceba.  E  forfè  condannato  il  &'  ardimento  Da  facace 
configlio  ancor  faria .  Elt.7. 1. 

Saggio .  Anguill.  Il  confìglio  del  vecchio  è  buono ,  e  faggio ,  Mà 
non  di  quel  che  viue  d'auan raggio  .  Meiam.6-  15. 

Sano  .  Guar.  Ed  e  fano  configlio  lofio  lafciar  quel  che  tener  non 
puoi .  PaH.i.  1. 

Satanico  .  Gatt.  Mà  fon  quelle  impoflurc,  e  quei  configli  Satani- 
ci qual  polue  in  faccia  al  vento.  Addol.19.  3°- 

Sauio  .  Ar.  Ecco  Aibertazzo,  il  cui  fatuo  confìglio  Torrà  d'Italia 
Berengario,  e  ii  figlio .  Fur.j.  16. 

Scemo .  Ceba.  Stupida  hà  l'alma ,  &  il  coniglio  hà  fccmo ,  Nè  sà 
ciò  che  fipenfì,  o  che  fi  faccia.  Eit.  16.  78. 

Sciocco.  Mar.  Poco  accorto  penfier,  fciocco  confìglio,  Che  gli 
f  u  poi  cagion  d'alto  periglio . 

Se  011  figliato.  Mar.  C^ual  da  nodo  si  caro  Sconfigliato  confi"lio 
T'arretra,  ò  bella,  in  vn  quanto  feluaggia  ?  Epit.to. 

Senile.  Tafl"  Del  mio  fenil  confìglio  a  te  noncalfe,  O  del  ma- 
terna duolo,  o  del  cordoglio .  Conq.ij.  114. 

Seuero  .  TafT.  Non  oblia  di  canuta,  e  faggia  feorta  IJ  feucro  con- 
fìglio. Conq.13. 64. 

Sfortunato .  Mar.  Sfortunato  configlio ,  In  cui  chiara  pur  trop- 
po Sua  qualità  mollraro  Amore,  égtouinezza.  Samp.8. 

Sourano.  Brign.  Ciòch'ei  parlamela  fouran  confìglio ,  Ciò, 
ch'ei  taccua,eradiuinfecrero.  Giorn.3. 

Tardo .  Ceba.  La  guancia  in  lui  tantorto  impallidire ,  Lenta  è  la 
lingua ,  &  il  configlio  è  lardo .  Ell.4. 39. 

Tartareo.  Moron.  O  Tartarei  configli ,  o  lingua  Infaulla ,  Che 
più  che  fpada  il  noflro  cor  penetri  !  Mortor.  1 .  6. 

Teforo.  Chiabr.  E  fà  che  fian  tua  fcola  i  fenfì  loro  ,  Che  configlio 
d'amico  e  bel  teforo  .  Voi. 3. 

Vclenofo .  Manzin.  E  qual  core,  che  mi  ami,  haurà  si  fiero ,  Per 
infettarmi  il  cor  di  pelle  ingrata,  Velenofo  coniglio  ?  Fler.  n. 

Virile.  Calde.  Piena  rcligion  ,  faggio ,  e  virile  Configlio,  mirar 
Junge,  e  non  errante.  Son. 

Vitupcrofo  ..Braco  Ahifine  mdegno,  cVahifràl'armi  noftre  Vi- 
tuperofì  infoliti  configli  !  Croci  1.  63. 

Vniuerfale.  Bngn.  Conuocavn  giorno  à  vniuerfal  confìglio  li 

Rè  fouran  de'  fonimi  Dei  le  fchiere.  Giorn.7. 
Vtilc.  Ar.  Mà  faria  forfè  mentre  che  diletta  lì  mio  cantar ,  con- 
figlio vtile,  e  fano  Di  finirlo,  più  torto  chefeguire  Tanto,  che 
v'annoiaffe  il  troppo  dire  .  Fur.39.  86. 

Consolatore  .  che  confola  . 

Pietofo.  Grill.  Tufolderti,  tu  folo  Corpo  ben  morto  ad  anima 
mal  viua ,  Confolator  pietofo ,  Con  fconfolato  don  confoli  il 
duolo  ,*  E'1  fai  dolce,  e  penofo .  Effeq.  Canz.3. 

Consonanza  .  concento  di  voci  muficali,  fìnfonia . 

Armonica .  Mar.  Due  ben  temprate  cetre.  S'auuicnche  in  egual 
tuono  Di confonanza armonica- concorde,  Mufica  ìnanoac- 
corde .  Galer.  Fauol. 

Di/Tonante .  Imper.  Forman  tal  melodia ,  che  mcn  foaue  Con 
diffonante  confonanza  fuo  le  Formarla  in  fcola  fua  mufico  ac- 
corto ,  Cantando  à  dure ,  &  a  fere  dolcezze  Mille  le  dolci ,  e 
placide  durezze  .  Rulf.  io. 

Cox.-soKTti.  compagno-  , 

Fido  .  Tali".  Mà  perche  più  v'indugio  ?  itene  ò  mici  Fidi  conforti, 
ò  mia  potenza,e  forzc,Ite  veloci,&:  opprimete  i  rei.  Liber.4. 1  fi. 

Consorti:  .  manto .  ( 

Adultero  .  Anguill,  Giunon  lo  flupro  hauca  già  prefentito  ,  Che 
fatto  hauea  l'adultero  conforte.  Metani.  1. 156. 

Amato.  Remig.  Tu  quindi  pur  ti  dipartirti  11110  Dolce  conforte, 
e  perche  ,  ahi  iafla ,  d'indi  Non  Lei  tornato  mio  conforte  ama- 
to? Epill.6. 

P   3  Crii- 
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Crudele  Remig.  Lungi  dal  padre  mio  vedoua,c  vile  Cacciata 
fon  dal  mio  crude!  conforte  .  Epift.  n. 

Dilpiaccuolc .  Brace.  Che  il  padre  vn  difpiaccuolc  conforte  Mer- 
cante à  la  fanciulla  ha  deitiuato  .  Vrb.7. 14. 

Dolce.  Anguill.  Dolce  conforte  mio ,  s'io  dolce  mai  Ti  fui  ne_» 
l'età  mia  più  verde,  e  bella  .  Metani  6. 165. 

Dokidìmo.  Animili.  Non  vuol  eh'  ad  altro  amor  il  mio  rifponda, 
Ch'  à  quel  del  mio  dokifTiino  conforre .  Metani. 7.  185. 

Fido .  Remig.  Perdi'  io  qua!  dolce  tuo  conforte,  e  fido  T'amo ,  e 
nonqualtuo  dishoncllo  amante .  Epilt.19. 

Ulultre .  Remig.  Ch'  io  degna  fon  di  gran  conforte  illuftre ,  Et  hò 
la  fronte,  cV  hò  le  mani  ancora ,  E  le  chiome ,  e  le  fpalle  atte  à 
portare  Corona,  e  feettro,  e  diadema,  e  manto .  tpill.y. 

Inclito .  Mar.  Viurà  teco,  e  per  te  lieto  molt'  anni  11  generofo,  & 
inclito  conforre  .  Temp.  16$. 

Infido .  Refnig.  Ma  la  fedele  Enon,  mà  la  tua  fpofa  A  te  conforte 
fuo  quantunque  infido,  Pudicaméte  s'è  feruata  intatta .  Epift.  5 . 

Ingrato .  Augnili.  E  chiama  il  fuo  conforte  ingrato  in  tutto  ,  E  gli 
dà  fra  gl'infidi  il  primo  vanto .  Metani. 9. 59. 

Magnanimo.  Valuaf  L'altra,  chc'l  fuo  magnanimo  conforte_> 
Lieta  mira  illuftrarl'Aufonia  tutta.  Tebai.i.  155. 

Pregiato .  Anguill.  Ben  ha  la  madre  mia  felice  forte ,  Che  gode  sì 
pregiato, eoel  conforte .  Metani. 10.  1Ó9. 

SoauiHìino.  Anguill.  Superba  andana,  che  '1  terrellre  velo,  E  quel 
del  foauiflìmo  conforte,  Origine  trahea  dal  Rè  del  Cielo  .  Me- 
tani. 6.  8i. 

Consorte,  moglie. 

Amorofa-  Brace.  I.'amoro fa  conforte  al  noflro  meflb  Volente- 

rofa  immantinente  crede  .  Croc.3.  73. 
Cara .  Petr.  Quel  ro/ìgnuol ,  che  sì  foaue  piange  Forfè  fuoi  figli, 

o  Aia  cara  conforte  .  Son.z7i- 
Difpettofa.  Anguill.  Già  non  faprd  quefìo  mio  furto ,  efrode_> 

DifTe  la  difpeuofa  mia  conforte .  Metam.i.  14K 
Dolce .  Anguill.  Mo/fo  il  manto  pio  dal  caldo  afletto  Onde  la_j 

dolce  fua  conforte  il  prega  .  Metani. 6.  z66. 
Dolciflima  .  Anguill.  Riuolto  i  la  dolci/lima  conforte  Scopcrfe  il 

fuo  penficr  con  quello  fuono.  Metani. 7. 56. 
Empia  .  Anguill.  Code  l'empia  conforte  quando  vede ,  Ch'  apre 

l'iniqua  pafta,  e  vuol  gurtarne .  Meram.6. 3S3. 
Fedele .  Ar.  Ne  partirfene  mai  fin  à  la  morte ,  Se  non  racquilla  la 

fcdel  conforte .  l-ur.17.58. 
Fidiflima.  Ar.  M.i  perche  vede  efier  di  lui  forelJa  La  fua  cara,  e 

fidillìma  conforte  .  Fur.jS.69.  ' 
Geloi'a .  Anguill.  1  a  geloia  conforte  c'h.iuea  intefo  Da  la  bugiar- 
da ogni  hor  crefeiuta  fama .  Metani. 9. 5  5 . 
Infedele.  Anguill.  Dapoi  s'afeonde,  e  quindi  non  fi  parte ,  Che 

vede  l'in  fedel  conforte,  e  Marte .  Meum.4.  159. 
Prudente .  Anguill.  Ne  più  religiofa,  o  fpiritale  Donna  de  la  pru- 
dente fua  conforte.  Metam.i.  89. 
Pudica.  Anguill.  Mà  non  minor  poi  commetterti  ecceflb  Ver  la 

pudica,  e  iaggia  tua  conforte  .  Metani. 6. 510. 
Scekrara .  Car"  Nel  fuo  regno  ripofe,  che  del  regno  Del  letto,  e 

de  lavita  anco  prillato  Fu  chi  la  federata  fua  conforte .  En.n. 
Soauillìma .  Anguill.  Qual  fato,  ibauiflìma  conforte ,  M'ha  tratto 

à  darti  col  tuo  don  la  mone  ?  Metani. 7. 317. 
Sofpiraia.  Mar.  La  folpirata  mia  dolce  con  forte  Tolfemi  auara 

intempclìiua  morte .  Samp.i 
Coksvlto.  conllglio, parere . 

Agitato  .  Manzin.  Scorgi  benigno  Amor, d'vn cor diuoto  ,  D'vn 
core  Immillato  Oli  agitati  confulti .  Iler.4. 3. 

Contadino  .  huomo  di  contado,  villano,  che  lauora  la  terra . 

Arficcio  trauagliofo .  Impcr.Dch  dimmi  per  tua  fc ,  non  hai  tu  in 
quelli  Arlìcci  traiiagliofi  elpreifo  hor  letto  Scritto  con  note_> 
d'vn  color  viuacc  Vn  certo  che  di  refpirar  fereno  .  Rull.4. 

Auaro.  Lor.  Che  la  terra  da  fefenza  che  cerchi  Con  gran  fudor 
J'auaro contadino  Con  l'aratro  (ùenarle il  fianco,  e  1  feno, 
Produrra  con  gran  copia  orzo  ,  e  frumento .  Egl.4. 

Huomo  ruftico .  Tanf.  Qual  rullico  linoni,  che  in  villa  nato,  e  vif- 
fo  Entra  col  rozo  piò  nelacittadc,  E  immobile ,  qual  voto  in 
chiefa  affilo,  Guarda  gli  alti  palazzi,e  l'ampie  lìrade.  Lagr.3.48. 

Indullre .  Imper.  Lafciar  le  vanghe,  &  obliar  gli  aratri  Ecco  ogni 
intorno  1  contadini  indultri ,  E  qui  adunarli ,  oue  i  bofchctti  ìl- 
lullri  Sou  fatti  d  balle  pompe  alti  teatri .  Caf.4.  37. 

Robullo  .  Ghel.  Man  ricche,  e  foni  :  il  contadin  robullo  Arma  la 
fpalla  al  Martial  mcllicri  Di  lunga  picca,  e  di  corazza  il  bullo  . 
Rof.jo.6j. 

Rozo..Quer.  Oltr' à  rapido  fiume  il  piè  vuol  porre  Contadin_» 
rozo,  e  ftaft  in  mia,  e  bada  Neghittofo  a  mirar ,  che  palli,  e  va- 
da L'onda,  e  fìa  il  calle  afeiutto,  oue  trafeorre .  Son.50. 

Stuolo  imprudente .  Anguill.  Mà  l'imprudente  lluol  mancar  non 
puote  De  la  natura  fua  cruda,  eperuerfa:  Quanto  più  preghi 
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il  rudico,  più  fcuote  L'orecchie ,  c  più  s'oppone ,  e  s'attrauer- 
fa.  Metani. 6. 116. 
Turba  montanara .  Impcr.  Li  fra  negletta  montanara  turba  ,  Mà 
fol  negletta  al  cittadin  fuperbo ,  E  cara  a!  Cielo ,  il  villanel  ci- 
uile  rofli  e,  in  maniere  feonofeiute  d  tanti  Ne  J'hiimil  fua  baf- 
fczza  vn  alta  pace .  Rull.  r. 
Turbaroza.  Car.  Rimanfi intanto  :  &eccodaI  conflitto  Venir 
ne  la  città  la  roza  turba  De'  contadini ,  e  riportare  i  corpi  Del 
giouuietto  Aimone,  e  di  Galefe .  En.7. 
Contacio  .  contazione ,  influenza  di  male  che  s'attacchi . 
Fiero. Brun.  Parche  llnfiibre  inonde  Fiero  il  contagio  ,  e  parta. 
D'Adria  d  la  Reggia,  e  Felfina  confonde  :  Del  rigido  flagel  la 
manovltrice  II  Monuifo  non  laflà,  Né  men Flora  felice.  A 
cento  mortivi!  colpo  fol  le  vie  S'apre,  e  doue  ondeggianti  Di 
opoli  ,  e  dihonorlevidcil  die  Con  archi  trionfanti;  Sotto 
arco  di  morte  à  morte  aperte  Poi  le  piange ,  fofpira  erme,  e 
deferte.  VenvTerr.  Canz.n. 
GraJlàrfte .  Malli.  Cosi  d'horrida  nelle  A'  graffanti  contagi  Ter- 
minò le  fecondic  il  noflro  Alcide .  Del.  Canz.  1 . 
Immondo.  Guai.  Qui  per  rutto  fpargea  contagio  immondo ,  E 
qui  morte  crudel  batrea  le  piume ,  E  forda  più  che  mai ,  priua 
di  lume ,  Atterrando  ftruggetia  il  Ciel  fecondo .  Liric.  Son.94. 
Impuro.  Ghel.  Come  più  giù  da  la  con  tage  impura  Ilventofo 

vapor  mifchia,  e  faetta  .  Rofi.  51. 
Morbofo  .  Cora.  Vn  contagio  morbofo  Compagno  de  la  guerra, 
e  de  la  fame  Infettai!  rimanente  De  la  mifera  plebe  Auanzata 
àia  morte.  Gen.j. 
Mortale  .  Vd.  E  tanto  bombii'  era ,  e  graue  il  male  Picn  di  mor- 
rai contagio ,  e  di  veneno  .  E11.3.  34. 
Rio.  Bruii.  Langue  l'alta  città,  che  nutre,  e  guida,  Fabio,  fuoi 
figli  augulh  a  reaa  imprefa  ;  De  l'onde  patrie  a!  Dar,  lagrime,  e 
linda  Spargendo  vd,  da  rio  contagio  oftefa .  Ven.  Pom.Son.r. 
Vorace.  Brun.  Et  otiofa,  e  frale  Sia  la  falce  di  morte  ;  efpentaà 
terra  Col  contagio  vorace  orba  la  guerra.  Veu.Terr.Canz.  13. 
Contégno  .  apparenza,  fembianza,  modellia  affettata ,  che  è  prò. 

pria  delle  donne . 
Affabile .  Benam.  E  così  torna  d  dir  modefl.i,  e  bella,  Ed'arfabil 

contegno  il  volto  piena .  Ivlond.  1. 36. 
Comporto.  Manzin.  Lailefia  maeflade  Rigida  preme:  fe  com- 
porto, ograut  Contegno,  madlnfo altrui  follenti,  Odiofo, 
fuperbo,  e  difprezzan;e  Publichi  il  Rege  .  Fkr.3.1. 
Dolce .  Mar  Cosi  difs'  ella,  e  fi  ritraile  poi  In  quel  contegno  fuo 
dolce,  efeuero . 

Nobile  .  Ceba.  Col  più  nobil  contegno,  e  col  più  grane ,  Che  te-  . 
ner  porta  il  Kè  col  fuo  fedek .  Eif.8.  16. 

Reale .  Car.  Quando  ecco  la  Regina  accompagnata  Da  real  cor- 
te con  real  contegno  Entra  al  tempio  belliilima  cóparue.En.i. 

Signorile .  Ceba.  Che  fe  ben  lo  fplendor  del  tuo  bel  vifo  3  E  de' 
tuoi  modi  il  fìgnoril  contegno  Poria  fors'  ci,  mirando  intento, 
e  fifo  De  le  nozze  reali  ellimar  degno  .  Ell.3. 31. 

Contentezza  .  contento,  fodi.sfacimcnto . 

Eitrcma.  Remig.  Mentr'io  fcriueua,  e  rimembrando  quale  Di 
quella  fia  la  contentezza  elimina ,  Vatten  lieta,  difs'  10,  beata 
carta,  ch'ella  ti  porgerà  la  beila  mano .  Epill.17. 

Contento,  contentezza. 

Ammirabile. Nou.  Sù,d'vn  tanto  ammirabile  contento  N'ap- 
plauda il  monte,  e  ne  feiteggi  il  piano .  Paneg. 

Breue .  Angui!!.  Ah  quanto  fcarfi,  e  breui  hà  i  fuoi  contenti  Quel- 
la felicità  che  il  Mondo^ipporta .  Metam.7. 164» 

Honello  .  Valuaf.  Queft'  vltimo  contento  honelto,  e  pio  Non  gli 
nega  la  focera  clemente .  Tebai.8. 1 10. 

Ingiuilo .  Anguill.  E  non  voler  vn  naturai  dello  Marchiar  con 
vn  contento  ingiullo,  e  rio  .  Metam.10. 147. 

Infoffribilc.Stigl.  Che  infofthbik  contento  E  ch'io  lento,  Dimmi, 
Lidia,  hai  pur  capanna,  Sci  fuclata  al  Ciel  giaciuta .  Rim.lib.z. 

Lu/ìnghiero  .  Imper.  E  mentre  nel  fuo  petto  auuien  che  ferua  Di 
Julìnghier  contento  Magica  luce ,  ei  l'alma  d'ombre  ha  piena . 
Ter.  .->tanz.97. 

Vero .  Ar.  Poi  le  fece  veder  come  non  furt'c  Alcun  fe  non  in  Dio 

vero  contento .  Fur.19.  89.  , 
Contesa  .  contrailo,  contentione . 

Acerba.  Gofel.  Tal  i  voi  dome  le  colitele  acerbe ,  Che  vi  fanno  ' 

i  nemici  in  terni  voitri,  Farem  voti  Irà  l'anno  in  dì  folenue  .  1. 

Son.  8.  * 
Alra.  Tanf.  Qui  tri  il  rcoferuo ,  e  il  buon  fignor  fi  fece  Som  a  il 

troppo  humil  atto  alta  contefa .  Lagr.r.  54. 
Amara.  Ironf  E  per  correrpiù  racco  al  fin  fatale  Mouecoatcfà 

di  duelli  amara  .  Coil.8.  5 1. 
Amorofa .  Moron.  Amorofa  contefa  Nacque  tra  l'acq  ;a,  e  il  fan- 

guealcordi  Chriflo.  ì.Sacr.  Canz.z. 
Afpra.  Tali  D'incontra  Azzo  fecondo  hauean  ritratto  Farcon- 

tra 
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tra  Berengario  afpre  conrefe.  Liber.17.  7$. 

Atroce.  Brace.  Mollrano  altrui  quanta  virtù  fi  ferbi  Non  men  che 
feopra  a  le  contefe  atroci .  Croc. 3  ?.  5  8. 

Barbara.  Tronf  E  riparar  de'  carri  1  folli  vanti  Cercan  con  non 
meri  barbare  conrefe  .  Coli.  4. 2,6. 

Bellica.  Tronf.  E  de  le  acerbe  belliche  contefe  Ognicafo  più 
ftranocàluipalefe.  Colt.  1 1.84. 

Celebre .  Troni.  Per  honorarc  il  capitan  famofo  Fanfì  di  giochi 
celebri  contefe .  Colf.  15.  68. 

Chiara.  Moli.  Venere  in  tanto  vn  dolce  bacio  preie  Da  l'jnrjelica 
boccaje  poi  rifpofc,Quelto  chiare  farà  vofìre  contefe. Son.  107. 

Crudele.  Leon.  Stringe  l'vn  contra  l'altro  il  ferro  ignudo  ,  E  fine 
impone  a  la  crudel  contefa .  Taid.j.  1. 

Dolce .  Tali!  E  fe  di  gloria  fon  dolci  contefe  Tra  il  padre ,  e'1  fi- 
glio .  Heroi.  Son.rji. 

Dolci/Irma .  Cont.  Con  quella  che  nel  core  hauete  impre/Ta  Vuol 
far  (cred'  10  )  dolciflìme  contefe  •  1.  Son .  j8. 

Dubbia .  1  aiT.  E  fui  dubbia  conrefi  entro  a!  fuo  core  Duo  poten- 
ti nemici  honore,  e  amore  .  Liber.6.  70. 

Dura .  Taif.  Pietro  fi  mira  h  quei  camino  ifteilb  Co'  i  Bulgari 
contefa  hauer  più  dura .  Conq.  ?.  1 5 . 

Duriifìms  •  Srroz.  cosi  fermati  tra  lor  vario  difegno,  Che  vengo- 
no d  duriflìma  contefa  .  Vcn.f .  J  j. 

Enonne  .  Tronf  lui  l'odio  tri  loro  a  fronte  fciolto  Deiìan  con_» 
fiero  ardir  contefa  enorme .  Colt.  1  ».  46. 

Faticofa .  Talli  Nei  giorno  eftremo  ,  e  ne  Teleremo  corfo ,  In  cui 
di  faticofi  afpra  contefa  Quali  coroua,  o  premio  è  poflo  irian- 
zi .  Mond.  6. 

Feroce .  Brace.  Cosi  fouentc  in  due  lor  nembi  accolte  Con  fero- 
ce contefa  api  dorate .  Croc.S.  71. 

Fiera .  Mar.  Riucrcnza,  piccate,  amore,  e  tema  Fan  nel  dubbiofo 
corriera  contefa. 

Finta .  Guar.  Dunque  non  habbtani  noi  Armi  da  far  tra'  noi  finte 
contefe  Così  ben  come  gli  huomini,  forelle  ?  Pall.i.  1. 

Fragile.  Brace.  E  qui  fragil  contefa  a!  braccio  mio  Può  far  per 
entro  aflottigJiaro  il  Cuòio .  Vrb.18. 17. 

Garrula. Tmtcr.  Garrule  nel  amor  dolci  conrefe, E  per  amor  con- 
traffattici gare  Aggroppate  trà  lor  ftarfi  à  fpiegare  .  Ruft.tf. 

Gentile.  Qucr.  Le  conrefe  gentili,  il  dolce  ardore,  Che  per  me 
inficine  à  gareggiar  vi  fpinfe .  Son.4j. 

Gentili/lima .  Calig.  Sfidati  à  genti  liflìma  contefa  Tra  lor  vn  di  la 
Terra ,  il  Cielo ,  Amore  ;  Spiegar  volle  ciafeun  fatto  pittore, 
Nel  gran  quadro  del  Mondo  vna  fua  imprefa  .  Pali. 

Grane .  ValuaC  O quante  forgeran  graui  contefe,  Quant'arme, 
quanti  Itratii,  e  furor  rei  :  O  fotto  a  quante  di  noi  ftragi  acerbe 
RoiTeggiar  fi  vedranno  i  fiumi,  e  l'hcrbe .  Tebai.  j.  6 1 . 

Horrcnda .  Brace.  Io  combatto  lo  sbarco,  c'1  pollo  apena  Tardi 
ottener  con  più  colitele  horrcnde .  Rocc.5.36. 

Illulìrc  .  Bruii.  Le  querce,  i  pini,  e  i  faggi,  Se  con  le  denfe  chiome 
Fra  lor  del  Sole  a  i  raggi  Fanno  ìlluitre  contefa  ,  A  i'origin  del 
Sol  non  fanno  oftefa".  "Vcn.Ccl.  Canz.i. 

Lieta.  Tronf  Sii  verde  palma  à  militar  drapcllo  Kù  di  lieta  con- 
tefa annuncio  fido  .  Coft.  1 1.  54.  • 

Mortale .  Guar.  Ma  qual  fine  hebbe  poi  Quella  mortai  concefi  ? 
Palf.M. 

Nobile .  Anguill.  Più  giochi  inflicui  celebri,  e  degni  Perl'  età  gio- 

ucnil  nobil  contefa .  Metani. 1.  119. 
Odorata .  Malu.  Ne  qui  più  fi  diicerna  Alzar  mirra, &  amomo  ad 

altri  Numi  D'odorate  contefe  emuli  fumi .  Del.  Od.i. 
Oftinata  .  Mar.  Onde  ne  l'off  inaca  afpra  contefa  E  tremo  l'Alia, 

e  sbigotti  l'Inferno  .  Galer.Ritr. 
Perfida.  Gatt.  Con  quelle  notte,  e  perfide  contefe,  Che  mi  face 

prouar  à tutte  l'hore .  Scot.iz. 4S. 
Perigliofa .  B.Talf.  Dura  concefa,  e  perigliofa  fanno  II  fenfo,  e  la 

ragion  dentro  al  mio  petto  .  Son.  178.  lib.j. 
Pia  .  Sim.  Cui  fi:  d'orna--,  di  riuerir  ti  pregi ,  Con  illuftre  d'honor 

conccfa,c  pia,De  la  facódia  tua  ce  ftello  fregi.  Ven.I'oni.Son.6. 
Piaccuolc  .  Car.  Qui  fc  ne  Itati  le  fortunate  genti  l'arce  in  sùi 

praci,c  parce  in  sù  l'arena  Scorrendo  lotccggiando,c  varij  gio- 
chi Di  piaccuol  concefi  efiercitando.  En.6. 
Placida.  Tali  Vengono  infieme  a  placida  concefa  L'vnafoaui 

bacia  Falera  dando.  Rinal.5.48. 
Rigida.  Tronf  S'accende  l'ira,  e  in  rigida  concefa  Simcfce  il 

campo, ed  e  coinun  l'ofTefa .  coft. 4.  ~-ì- 
Singolare .  Guar.  Ma  non  farà  viltà  ferir  altrui  Nafcofamcnce  ?  sì, 

sfidalo  dunque  A  /ingoiar  contefa .  Pali. 5 .  i. 
Soaue.Serftc.  Hora,  ò  coppia  felice,  Le  foaui  contefe  à  voi  con- 

cefle  Da' fuoceri  benigni  Alternate  ,  e  fcherzace .  Mcd.  Ch.i. 
Vaga.  Tronf.  Che  danzatrici  con  la  Dea  d'Amore  Fand'emola 

beltà  vaghe  contefe .  Pali. 
Costizza.  notitia. 
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Aftuta.  Benam.  Poiché  di  fe  contezza  aftura,  e  bella  Ha  data  al 

capitan  la  donna  ardita  .  Vnr.^.i^. 
Minuta .  Brace.  Di  tanta  mole  (trabalzata,  e  fcolfa  Più  minuta., 

contezza hauer vorrei.  Rocc.10.  18. 
Tiena.  Mar.  E  sì  piena  contezza  Haucui  tu  de  te  bellezze  fuc,  Chj 

cercarne  altro  inditio  huopo  non  fuc.  z.Lir.  Madr.i 36. 
Continfnza  .  virtù  che  ci  fa  a/tenere  da  i  piaceri  :  temperanza  . 
Incomparabile .  Ar.  Da  te  vfeir  veggio  le  pudiche  donne  Di  fom- 

maincomparabil  continenza.  Pur.  13.  57. 
Costo  .  calculo,  raccolta  de'  numeri,  ragione . 
Intrigato.  Moron.  M.i  ben  del  tuo  de/io,  Signor,m'auucdo,C'hor 

brami  fol  da  ine  pianti, e  fofpiri,  Che  "l'intrigaci  mici  conci 

nuedo.  i.Sacr.  Cap.2. 
Contrada  .  luogo  doucftam;o  più  perfonc  radunare  :  &  anco  di- 

noca  il  paefe . 

AJpcftre .  Fiamrn.  Prendi  l'erto  camino,  anima  accorra ,  E  cerca 
le  contrade  alpcftre,  e  fole  ,  Che  col  volgo  fifeende  a're"ni 
baffi.  Rim.S0n.68.  0 

Amaia.  Pater.  E  ben  per  tempo  lafcia  quefte  amare  Contrade, 
&  ogni  mgiufto,  e  vii  delio  .  Stanz.  Ttrm.i. 

Afpra.  liemb.  Di  pena  in  pena,  e  d'vno  in  altro  feempio  Menan- 
do 1  giorni ,  e  per  afpre  concrade  Morte  chiamando  lì  palio  in- 
fermo, e  lenco .  Canz.13. 

Bella  .  Petr.  Voi,  cui  fortuna  hà  pofto  in  mano  il  fieno  De  lr_» 
belle  contrade ,  Di  che  nulla  pietà  parche  vi  ftringa.  Carz.19. 

Bellicofa  .  Vd.  Fallo  collo  fuggir  loncan  da  quelle  Bcilicofe  con- 
trade .  En.io.  141. 

Buia .  Danr.  Proui  fc  sà ,  che  tu  qui  rimarrai  Che  gli  hai  feorta  sì 
buia  contrada  .  Inf.8. 

Dolce.  Befal.  Dolce  contrada,  che  benigno  fato  Abbraccia, e 
fortunata  aria  gradita,  Chi  mi  contende  il  mio  felice  fiato ì 
1.  Son. 13. 

Felice .  Spcr.  A  i  lidi,  à  i  colli,  à  i  dolci  riui  ameni  De  le  v  olire  fe- 
lici aline  concrade.  Rini. 

Gioconda .  Valuaf  Quini  pofto  nel  fen  di  vani  laghi  Souer  fron- 
teggia la  fonante  nua  D'vn  chi  ai  o  fiume,  e  'I  fiume  ouiinquo 
fecnde  Ricca,  e  gioconda  la  contrada  rende.  Cacci.  14. 

Horrida .  Var.  Bench'  io  noi  ch'ogni  horpiù  m'inafpro,  e  induro 
In  quella  horrida,  alpellra,  erma  contrada  .  1.  Son. 77. 

iRhoipita.  Mar.  Nacque zafir,  topatio,  offro, e fmcraldo  Perla 
contrada  inhofpica,  e  feluaggia .  Strag.i. 

Soaue .  Petr.  O  foaue  contrada ,  ò  puro  fiume  Che  bagni  il  fuo 
bel  vifo ,  e  gli  ocelli  chiari ,  E  prendi  qualità  dal  viuo  lume_j . 
Son.  130. 

COSTKAPV'NTO  .   C  imo  . 

Vago.  Mar.  Innanella  tal  volta  Di  vaghi  contrapimti ,  E  di  lieti 
paflaggi  Nunierofe  catene  .  Samp.i. 

Contrastai»;  .  il  contendere,  il  contrariare,  concrafto . 

Crudo.  Tronf.  Chi  con  litui  ntortiin  aipri  canti  Imita  il  crudo 
contraffar  de'  venti.  Coft.i.  il. 

Contrasto  .  controuerfìa,  il  contraffare . 

Ambitiofo.  Ceba.  Quando  il  cqfitrafto  anibitiofo,  e  cieco  Lcuò 
nel  Ciel  Troian  l'incendio  Greco .  Eli.  1 1.  77 

Afpro  .  Maur.  Periglio!!  trauagli ,  afpri  contralti  Sopporta  Hor- 
mifda  per  bontà  famofo .  Tab.3.  67. 

Crudele .  Talf.  E  poi  rimafe  in  quel  crudel  contralto  La  rocca,  il 
tempio,  e'1  monte  è  prefo,  e  guallo.  Conq.14. 17. 

Debile .  Valuaf.  E  forfè  quel  crudel  picciola  armata  Nemoue_» 
hor  contra,  e  debile  contralto .  Tebai. 7.  j  1. 

Duro  .  TalT.  lliuolger  le  fue  forze,  oue  contrailo  Men  duro  tro- 
ni, al  fin  fi  ricon/iglia  .  Libcr.5 . 64. 

Emulatore .  Brign.  Sudano  a  lui  ben  cento  delire ,  ogni  vna  Mo» 
uendo  di  arte  emulator  contralto .  Giorn.3. 

Fermo  .  Tali.  Cosi  quelli  più  fiero,  e  più  ponente  Tra  gli  nemici 
fuoi  par  che  fen'  vada  Quanto  ci  contraiti  in  lor  troua  più  fer- 
mi .  RinaI.4-38. 

Feroce.  Bald.  SintrafTero  alhora  Dalferoce contrailo  Lor  mal 
grado  le  Diue.  Rim.  Prof.  lib.i. 

Frale.  Brace.  Non  ha  folgore  il  ciel,  che  feorra  eguale,  E  loro  in- 
contro ogni  contralto  è  frale  .  C  roc.33.  6. 

Fuhefto.  Brace.  Al  contrailo  terribile,  e  funcfto  L'inuifibilcfpirto 
menzognero  Ride  de  le  fuc  frodi ,  onde  iicfìuno  Crede  ingan- 
narli, e  pur  s'inganna  ogni  vno  .  Rocc.11.70.  4 

Gencvofo .  Guicc  Generofo  contralto,  ou'  ci  non  cura ,  E  le  per- 
cofle,  e  con  de/ir  più  fanti  Più  de  f  off'cfa  ancor  fprczza  il  dilet- 
to. Son. 

Gentile  .  Imper.  Che  ne  l'incerta ,  e  ne  la  dubbia  lite  Del  con- 
tralto gentil,  del  gran  duello  ,  Ou'  ci  di  certo  à  la  vittoria  afpi- 
ra,  S'egli  non  vince  d'emular  s'adira  .  Rult.i. 

Gloriofo.  Manzin.  Penfafe'l  contraltare  Con  lo  ftimolofia_» 
D'eilìro  fortunato  Gloiiofo  contrailo .  Flcr.3.4. 

Guer- 
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Guetriero  .  Benam.  Vn  famofo  campfon  ti  vedi  à  fronte,  Ne  pun- 

10  il  temi,  enei  gucrrier  contralti  Metti  fotto  il  tuo  pie  l'aita 
fua  fronte .  Sei.  Son. 

leggiero.  Brign.  Duolmi,  che  fol  dì  fupcrar  conceffo  Ci  è  d'vn 

nume  il  contrailo  affai  leggiero  .  Giorn.3. 
Micidiale .  Ff.  Le.  E  con  certo  paftor  che  non  conobbi  Prefo  ha- 

uea  duro,  e  micidial  contralto .  Cottane?.  4. 
Mortale  .  Tafl".  r.  ben  ei  vi  facci  mirabil  cofe  ,  E  contraili  feguia- 

no  alpri.c  mortali .  Liber.i  1.  81. 
Nobile .  Valuaf.  Con  vari  giochi  di  nobil  contralto ,  Ch'a' Greci 

Heroi  propor  doueua  Adraflo  .  Tebai.4.  198. 
Noiofo.Taff.  Ne  in  cntrallo  noiofo  vnquas'adopra.Heroi  Canz.6". 
Pauentofo  .  Stroz.  Pauentofo  contralto,  e  dubbia  luna ,  Oue  del 

noftro  fin  la  fonimaè  tutta  .  Ven.14. 13. 
Rigido.  Stroz.  l'ili  giorni,  e  più  nel  rigido  contralto  Attila  vi 

gettò  con  dcbil  frutto  .  Ven.13.  4. 
Salalo.  Taff  Così,  quanto  contralto  hauca  men  faldo,  Tanto 

feemaua  il  filo  furor  Rinaldo  .  l.iber.20. 58. 
Sanguinofo  .  1  affi  Manca  à  la  Reggia  honiai  foficgno,  e  bafe  Per 

vari  fanguinolì  empi  contraili .  Conq.  1 8. 98. 
Scarfo.Ar.  Ben  sa,  che  vuol  venire  à  l'atto  bieco  Oue  i  contra- 
lti fuoi  tutti  ficn  (caffi .  Fur.zj.  1 1. 
Terribile  .  Valuaf.  E  con  egual  terribile  contralto  A  ponti,  à  fel- 

uc,  à  falfi  dar  il  guaito .  Tcbai.8.  144- 
Vago .  Benam.  O  che  vago  contralto  ,  O  che  amati  difdcgni  ha- 

uean  tra  loro  !  L'vna,  e  l'altra  più  ardita  Nel  duello  amorofo 

Sempre à formar tomaua  Rugiadofa ferita.  Pali.  Etn.i. 5. 
Vano,  t  ar.  Ben  conofeo  io  che  duro  E' il  contralto  de"  venti,  e 

11  noftro  è  vano  .  E11.5. 

Contratto  •  ftromento ,  fcritturapublica ,  chcltabilifce  le  con- 
uentioni . 

Brutto.  Ar.  Fin  che'l  brutto  contratto ,  edifeorrefe  N'ha  fatto 

con  colini,  di  ch'io  fauello .  Fur.zf.  7  5- 
Indiffolubile.  Brace  E  de  l'indilfolubile  contratto  Sontcllimo- 

ni  i  tuoi  begli  occhi  ltcfli .  Stanz. 
Rio.  Ar.  Io  vi  tarò  fin  qui  fcntire  i  gridi  Di  chi  farà  prefentc  al 

rio  contratto  .  Funi;- 78. 
Contritione  .  dolore  del  peccato  con  propolìto  di  confelfarfenc, 

e  di  più  non  peccare  . 
Alta*  l'affi  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  viltà  Dolcemente 

fuirò  nel'aitrui  petto,  Altacontrition  luccefle,  milta  Di  ti- 

morofo,  e  riuerente  affetto  .  Liber.3. 5. 
Conivmace.  caduto  in  contumacia ,  ctoe  d'hauer  difubidito  alle 

leggi,  o  a  i  luperiori . 
Fugace .  Mar.  E  da  l'cflllio  timidi,  e  fugaci  lochiamo  ne  la  patria 

icciitumaci.  Temp.73- 
Convinìnza  .  conformità,  comicnieuza,  conueneiiolezza  • 
Cauta .  lefau.  Conuemenze  caute  ,  con  ie  quali  Sogliono  ne' ci- 
menti ri/icoli  Librar  le  proprie  rilolmiom.  Tor. 
Mirabile.  Dant.  Tu  vederai  nnrai.il  conuenenza  Di  maggio  à 

più,  e  di  minore  a  meno  Inciaiarnc-ieioaiuaincclligenza-j. 

Par.  18. 
Conversare .  ilpratticare. 

Feltolo .  Brign  Quindi  ad  altro  fi  paffa  j  in  cerchio  fiede  Ciafcu- 
no  accinto  a  vn  conuerfar  feltolo .  Giorn.6. 

Giocondo .  Troi.  Fa  eh'  io  fappia  per  Dio  qual  cafo  fiero  M'ha  il 
tuo  giocondo  conuerfar  furato,  Da  eh'  io  lo  lo  imparar  virtu- 
delpcro.  Son. 

Convito  .  definare,  o  cena  fplendida  :  palio,  nozze . 

Abhominofo  .  Valual.  Baiti  hauer  villo  ivoltn  abhominofi  Tan. 
calo,  e  I.icaon,  conuiti  altroue .  Tebai.  11.54. 

Alto.  lanf.  E  s  io  non  hò  da  farui  alti  conuiti,  Quei  cibi,  che 
dau  i'uccuc,  c  l'aere,  e  i  bolchi ,  Lio  che  fecondo  il  mio  tenen 
dripenla  Ardir  mi  da  di  chiamar  Gioue  a  menfa .  Stanz.Term.i. 

Auynuo .  Mar.  «.  iòchela  lamalpande  Di  quel  più  augnilo ,  .e 
barbaro  conuito ,  Qui  con  rcgij  fplendqri  era  condito  .  Epit.5. 

Barbarico.  Bruii,  i-rodigiolanuuo  Quali penna  fatale  Trainili 
di  barbarici  conuiti  In  vn  muro  già  fenile  La  fentenza  di  mor- 
te Ali  iranno  baccante.  Agi. 

Celebre .  Mar.  Quelle  eh'  offerte  in  celebre  conuito  A  l'amante 
Latino  La  Regina  belhflìma  del  Nilo  .  Epic.z. 

Famofo.  Brun.  Ecco  adorno  ancor'10  col  cor  dimeflb  Più  famo- 
fo conuito  vnqua  non  vitto .  Eulr. 

Funebre.  Moron.  Sei  conuito  funebre, oue, raggiunte  Son  viuan- 
dediuerfe:  màchi  "1  gode  Sempre  ha  le  fibre  di  dolor  trapun- 
te. ì.Sacr.  Inuett.i. 

Funerale1,  Cap.  I  mulici  concenti  Sien  tutti  malinconici,  e  fune- 
bri ,  Come  ricerca  vn  funcral  conuito  .  Cleop.5.  f . 

Fanello .  Senec.  E  chi  le  pene  fotfre  Del  conuito  tutiefto,  e  fede- 
rato .  Agamenn.i.  1. 

Hoipitale.  Olici.  Gulio  la  Diua  à  l'hofpital  conuito  Gli  aitili  ve- 
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cifi,  e  la  ceruofa,  c'1  vino .  Rof  4. 49. 

Infernale.  Valuaf.  Per  te  Megera  l'internai  conuito  A  Flegra  tur", 
ba  con  perpetua  facc,Età  fame  digiun  femprelo  ticnc,iknche 
la  fame  111  lui  vincan  le  pene .  Tcbai.i.  103. 

Lauto.  Leon.  Dimmi,  dunque  s'jpprefta  anco  il  conuito  Lauto, 
come  dicelli,  e  fontuofo  ?  Taia.  1. 1. 

Lieto  .  Anguill.  Cosi  il  lieto  conuito  al  nouo  infulto  Moltiplicò 
tumulto  con  tumulto .  Metani. f.  3. 

Memorabile  .  Brttn.  Quinci  ordì  memorabile  conuito,  Che  fé  fu- 
perbo  ,  e  gloriofo  (corno  A  qua  I  altro  più  adorno  Fùin  altra 
età  dal  pnfeo  l'alto  ordito .  £ufr. 

Nobile.  Leon.  Quando  ei  vorrà,  che  fe  n'andiamo  à  quello  A  che 
già  n'iimitò nobil  conuito.  Taid.  1. 1. 

Opimo.  Car.  Padre,  à  cui  tanti  opimi,  e  fontuoli  Conuiti  offre 
de'  Mauri  il  g»un  paefe .  Fn.4. 

Pompofo.  Mar.  In  conuito  pompofo  Offerfs  Cleopatra  al  fido 
amante  Di  perle  in  vafel  d'oro  Cibo  inficine,  e  teforo  .  Madr. 

Fonerò  .  Anguill.  E  benché  foffi-  pouero  il  conuito,  Non  fù  la  vo- 
lontà psuera,  e'J  core .  Metani. 8. 311. 

Profano.  Taffi  A  celebrar  con  pompe  immonde,  e  fozze  I  profani 
conuiti,  e  l'empie  nozze  .  Éiber.  15.4. 

SaJuatico.  Alani.  Vede  che  fan  faluatico  conuito  Di  pane,  e 
d'herbe,  eh'  itti  colte  hauieno .  Gir.  Cort.i. 

Scarfo.  Chiabr.  Poi  ch'adagiato  in  pouerel  foggiomo  Lietamen- 
te gli  ferlcarfo  conuito .  Fir.f. 

Semplice .  Benam.  E  qua!  di  noi  le  frecce  Più  di  ferehonoraffeal 
fuo  ritorno,  Per  lo  1  jguentc  die  Nel  fuo  Jbcrgo  faceffe  à  l'al- 
tro inuito  Di  fcmplice  conuito  .  Pali.  Etn.3.3. 

Soauc .  Senec.  Securo  giace  con  allegro  volto  Nel  foaue  conui- 
to •  Thieii.5.  1. 

Solenne.  Ar.  Dentro  vna  ricca  fila  immantinente  Apparecchio*!» 
il  conuito  folenne .  Fur.33. 1 19. 

Sontuofo  .  Fol.  Vn  coniato  s'appara  fontuofo,  E  tienfi  dal  Ti- 
rati bandita  corte  .  Hum.  lib.3. 

Spietato .  Senec.  Tu  ltelfo  hai  diuorato  i  figli  tuoi  Nel  conuito 
fpietato.  Thielf.5.3. 

Splendido .  Vd.  Fà  preparare  fplendido,  e  regale  Conuito  di  mi. 
■labile  lauoro .  En.i.  160. 

(  onvivio  .  conuito  . 

Augulio  .  Valuaf.  Mà  quel ,  che  in  Cielo  al  fuo  conuiuio  augullo 
chiamar  più  d'vna  volta  a  Gioue  piacque  .  lebai.o. 68. 

t  00 .  ìfola  nel  mare  Kgeo,  patria  d'Hippocrate . 

Dilettola.  Mar.  Indi  papparla  dilettola  eoo  Per  Hippocratc 
chiara,  e  per  Apelle . 

Copia  .  abbondanza,  douitia . 

Feconda .  Mar.  E  de  la  copia  in  man  ricca,  e  feconda  Habbia  fio- 
rito, e  pampinofo  il  corno .  lcmp.83. 

Gradua.  Reinig.  Scoprirli  amante,  e  nel  bel  monte  d'Ida  Fardi 
fe  llelfi  à  lui  gradita  copia .  Epilt.  1 5 . 

Larga .  Car.  e  drappi,  e  giubbe  Di  Morcfco  lauoro ,  &  altri  degni 
Di  lui  veltiti ,  e  pregi ,  e  ricca ,  e  larga  Copia  di  biancnene  do- 
nogli,  e  diffc  .  En. 3. 

Opima.  Ciec.  Di  colei  eh"  amo  hò  fempre  copia  opima ,  Ne  pur 
l'osò  accennar  quanto  il  co? chiede .  Rim.  Son. 41. 

Ricca .  B.Tall  Ride  hor  la  terra,  e'J  mare,  e  in  ciafeun  loco  Spar- 
ge la  ricca  copia  il  pieno  corno  :  O  lieta  vita ,  ò  fecolo  beato  t 
2.  Son. 105. 

Coppa  .  vafo  d'oro,  o  d'argento, o  d'altra  materia  per  vfo  di  bere. 

Figurata.  Car.  I  terzi  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbito  me- 
tallo ,  e  due  gran  coppe  Di  puro  argento  figurate  intorno  Con 
mirabile  intaglio .  E11.5. 

Frigia .  Manziu.  Perche  gelato  il  Verno  A  le  tazze  di  Creta  Non 
minillra  rigori,Non  è  però,che  à  Gioue  Di  Frigia  coppa  le  net- 
taree vene  S'inuidino  mai  punto  .  Fler.  CI1.4. 

Gemmata.  Mar.  Cosi  coppa  gemmata  Chiude  mortai  veleno. 
Sanip.  P.3. 

Nobile.  Tronf.  In  nobil  coppa,  e  in  nitidi  caneltri  Vi  fon  geni. 

mati  vini,  e  poma  aurate .  Colt.  16.34. 
Pretiola .  In, per.  E  più  ficuro  in  fragil  vetro  accolta ,  O  accolta 

ne  la  coppa  pretiofa  De  la  concaua  man ,  che  fe  Natura  L'af- 

fetato  bifolco  à  i  giorni  eltiui  L'acqua  fredda  del  rio  fugge  co* 

i labri.  Rull.i. 
Coppia  .  due  cofe  infieme,  paio,  duo . 

Alta .  B. Talli  Concordia,  e  caltità  ltringete  il  laccio ,  Ch'  aggiun. 

ge  quella  coppia  alta,  e  fourana,  Si  che  perpetuo  amor\  iua  fra 

loro.  i.Son.77. 
Altera.  Taffi  Tu  lolo,altera  coppia,  ifgomentarti  Villa  non  foia 

neJ'enrema  forte .  Riiul.10. 57. 
Beata.  Guar.  coppia  beata,  e  bella  Tanto  del  Ciclo,  e  della  ter. 

ra amica.  Palt  5.9.  ( 
Bella  .  Anguill.  Firamo  l'vn  di  quella  coppia  bella,  E  l'altra  il  no- 
me 
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aie  Tisbe  hauci  fo/tito .  Metani. 4.  jt. 
Benedetta .  Guar.  O  benedetta  coppia,  ò  fonimi  Dei ,  Date  con 

vna  fola  Salute  a  duo  Ja  vita .  PaU.4. 9. 
Concorde .  Taff.  Cosi  congiunta  Ja  concorde  coppia  Ne  la  fida 

vnion  Je  forze  addoppia .  Liber.10.  3  j. 
Effeminata . Brun.  De  la  l'aera  magion  dunque  fen'  vada  Lungi  la 

coppia  efleiniiiata,e  molle  :  Min  eh"  incontra  lei  la  punta  citol- 

Jc  Già  di  Febo  lo  (trai,  d'Aurea  la  fpada.  Vcn.Cel.  Canz.3. 
Egregia .  Ghel.  O  felice  commercio ,  ò  coppia  egregia  ,  Dami  sì 

Del  giardin  tutto  ad  vn  tratto .  Rof.  1 1. 61. 
Fedele .  Bemb.  Coppia  fedele,  amica,  Quanti  dolci  pcnlìcr  ràteo- 

dohauelli.  Canz.itf. 
Fera .  Tafl*.  La  fera  coppia  d'effequir  ciò  nega ,  Ebra  di  l'angue ,  e 

cieca  d"ira  llolta .  Liber.9. 94. 
Feroce.  Tali:  Ma  gii  la  coppia  de"  pagan  feroce  Ne!  rotto  accolta 

s'è  de  Ja  muraglia  .  Liber.  1  u  77. 
Fida.  Gofel.  Bella Madre d'Amor,  fc mai  ti calfe  Di  coppia  fida 

di  veraci  amanti .  Son.i4j. 
Fortunata .  Guar.  Ogni  vn  con  merauiglia  Corre  à  veder  la  fortu- 
nata coppia.  Pali. 5. 8. 
Funeita.  Anguil],  Acciò  non  troni,  e  vegga  quella  verta,  Che  cop. 

Ria  sì  gerita  vuol  far  funefta.  Metani. 4.  io?. 
Gencrofa .  Tali  Ma  più  non  lì  nafeonde,  e  non  e  tarda  Al  corfo 

alhor  la  gencrofa  coppia .  Lib.  1 1. 44. 
Gentile  .  Mok.  Gite,  coppia  gentile,  e'J  bel  fommefib  Mormorar 

voJtro  le  colombe  adegue .  Son.6. 
Honorata .  Tafl!  Ma  quafpofs'  io,  coppia  honorata,  eguale  Dare 

à  i  meriti  voJlri  o  laude,  o  dono  f  Liber.  1 1. 1 1. 
Inclita .  Mar.  Aureo  giogo,  aureo  laccio  Stringe  di  due  bell'alme 
.  inclita  coppia .  Epit.9. 

Magnanima.  Mar.  L  la  coppia  magnanima  diuife  La  nemica  de 

gli  odi,  e  de  le  rilìe . 
Nobile.  Taf!  Come  la  nobil  coppia  lu  in  lui  raccolta  Spinge  la 

ripa,  egli  rallenta  il  morfo  .  1  iter.  15.  7. 
Predante.  Valuaf  Di !  duo  fratelli  fon  le  vere  effigi  Dcllor  gran 

genitor  coppia  preltante.  Tcbai.i.  145. 
Similimma  • 'J  afl".  Kimanean  viui  ancor  Pico,  e  Laureine,  Onde 

arricchì  vn  foJ  parto  il  genitore  ;  Similifìima  coppia ,  e  che  fo- 

ucntc  blTcr folca tagion  di  dolce  errore.  Liber.9. 34. 
Sublime.  Benam.  Coppia  fubJime,  à  voi  mi  manda  il  Fato,Perchc 

là  sù  ne'  fuoi  beiti  annali  Scriue ,  che  pria  che  '1  Solla  notte_j 
,  (pezzi ,  Debba  Alluda  di  Lidio  elTer  conforte .  Pali.  Etti.  Prol. 
VaJorofa.  Leon.  Hor  quelh  coppia  valorofa,  e  forte  Con  arte 

(ingoiar  tenta  di  fare  A  la  maeltà  mia  Taide  rubella  .  Taid.j.  1. 
Venerabile.  Moron.  Sia  con  voi  pace,  ò  venerabil  coppia,  E  così 

il  Ciel  d'ogni  accidente  llr.ino  Vi  tolga  :  non  v'annoi  dir  d'ori- 

de  vieni! .  Morior.4.  j. 
Vezzofa .  Imper.  Dei  belli  augelli  de  la  Dea  più  bdJa  Coppia_» 

vezzofa  in  lafciuctti  modi .  Ruit.z. 
Coppikro  .  che  ferue  di  coppa . 

Gentile. Font.  Qualcoppiero  gentile  Dentro vafo d'argento  A 
la  corte  d'Aprile  Sommmiltri  da  ber  gelido ,  e  lento .  Od.36. 
,  Coraggio  .  valor  d'animo,  bramirà,  gran  cuore . 

Alto.  Bemb.  Sauorgnan,  che  contele  a  le  nemiche  Schiere  il  Aio 
monte,  e  fù  d'alto  coraggio .  Son.  113. 

Buono .  Anguill.  Fetonte  a  ciò  s'attien  c  on  buon  coraggio  ,  E  Ili- 
ma  pooo  vn  si  lungo  viaggio .  Metani.  1 . 1 1  g. 

Debile.  Rin.  Qualche  inelpcrto  figlio  Con  man  tremante,  o de- 
bile coraggio .  z-C.mz.i8. 

Indomito.  Tafi".  Parlar s'vdi  :  tre  furo  i  meli! eletti  A  confolar 
l'indomito  coraggio  Ne  la  tépella  de'  noiofi  affetti.  Cóq.z  1. 19. 

Infedele .  Ghel.  Io  fon  di  quei  de  la  fuperna  vita ,  Voi  terra,c  fra- 
li, e  d'infedel  coraggio .  Rof 1 8 .  7  s . 

Intrepido.  Alani.  Bcnc'haggia  feinpre  intrepido  coraggio ,  Pur 
dona  à  Je  parole  alquanto  orecchio .  Gir.Cort.zi. 

Magnanimo.  Augnili.  I  due  Partenopei  parenti  furo ,  Che  for- 
ti, e  di  magnanimo  coraggio  Formaro  à  quel  penlìer  la  Ipo- 
giia ,  e  l'alma ,  Ch'  in  proua  hor  vien  per  riportar  la  palma—. . 

,  Meram.6.  116. 

Rifoluto .  Brign.  Cosi  lor  parla,  e  à  tutte  auampa  in  faccia  Rifo- 

luto  coraggio.  Giorn.3. 
Santo .  Anguill.  Sì  che  fcaldianci  al  pio  culto  diuino  Con  fanto, 

e  non  coipeuole  coraggio .  Metam.6. 133. 
Stanao.  Pctr.  Sforzati  al  Cielo,  ò  mio  fanto  coraggio ,  Per  he 

nebbia  entro  de'  fuoi  dolci  fdegni,  Seguendo  1  palli  honciti,  c'1 

diuo  raggio.  Son.471. 
Corallo  .  pianta  che  nafee  nel  fondo  del  mare,  indurifee  all'aria, 

e  fe  ne  troni  del  roflo,  del  bianco,  e  del  nero . 
Accefo .  Imper.  Ma  dal  bianco  fuo  collo,  il  cui  candore  RoiTcg- 

giar  meglio  a  le  fue  falde  intorno  Fa  d'uceefo  coral  monil, 

comporto  Perle  man  di  Nemm  ne"  campi  ondoJi  Dcla/elua 
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marina.  RufL-iy.  '  ' 

Animato.  Mar.  Ne' gemmai  de  la  bocca  Dolcemente  forrid^j 

Animato  corallo.  Epit.i. 
Branca  vermiglia  .  Mar.  E  quelle  compartite  in  più  tronconi  De 

I  Arabico  mar  branche  vermiglie  Là  ne' fondi  più  cupi ,  e  più 

fecrcti  Dmcltc da ie  vifcere diTeti .  Temp.  161. 
Fmillimo  .  Tronf.  Ogni  erto  fcoglio  i  fuoi  feofee/i  falTi  Di  coralli 

hinlliiiii  ìuuermigli.  Coli.  11. 18. 
Germe  porporino.  Beat.  Ala  .Sicilia  Teti  Turbi  rapace  mano  il 

grembo  ondofo  Ad  limolare  i  porporini  germi ,  Che  fuor  del 

patrio  nido  Sepcrdon  tenerezza,  acqiulfan  prezzo.  Corin.4.1. 
Germe  ricco.  Mar.  La  gru  dopo  i  contraili  De  Je  guerre  Pigmee 

col  roitro  acuto  C.o.'lc  del  mar  vermiglio  i  ricchi  germi .  Sap.i' 
Pianta .  Aref.  Filsò  nei'  fuoi  de  l'ampio  ondofo  argento  Pianta , 

che  11  cor  chiude  «ci  nome  ;  hj  il  piede  resero  si,  die  ad  ogni 

moto  cede  Del  mar  turb.no  ,  o  del  marino  armenro .  Impi\6. 
I  urpurco .  Mar.  Di  purpureo  corallo  ,  e  di  fin'  oro  Haurà  cardie 

1  orecchie,  e'J  collo  auolto .  Tcmp.  85 . 
Ramofo.  Chiabr.  Lo fplendido  vermiglio .  onde  s'ilJullra  lira- 

mofo  corallo,  alto  monile  Sul  puro  fen  de  lamorofaDori 

Voi.  1.  Peri. 

Co",\ìza  .  armatura  del  buflo ,  fatta  di  lama  di  ferro,  detta  forfè 
cosi  dalla  parte  principale,  che  difende,  che  e  il  core;  o  per- 
che fa  coraggiolo . 

Abbagliante.  Imper.  E  fui  gran  bullo  eretta  Fà  rifonar,  fa  lam- 
peggiar dorat3  Si  gran  ferrea  corazza,  &  abbagliante.  Rult  u 

Adamantina.  Ar.  Haucr feudo,  e  corazza  adamantina  Bifoena 
bciichelcpCrcollefchiui.  Fur.n.éd. 

Dura.  Tali  S'apre  lo  feudo  aJ  franino  pungente,  Ne  Ja  dura  co. 
razza  anco  il  loflicne .  Liber.  1 1 .  79. 

Grande .  Tali.  Sorge  il  forte  Goffredo ,  c  già  non  piglia  La  gran 
corazza  vfata,  o  Io  fchiniere.  Liber. 1 1. 10. 

Imbelle  .  Valuaf  Apenadaie  candide  mafceUe  II  primo  pelo 
ancor  li  mamfella,  Rifplcnde  fopra  la  corazza  imbelle  D'olirò 
e  d'oro  la  tonica  contella .  Tcbai.7.  194. 

Rugginofa.  Brace.  Rugginofa  corazza  il  petto  cinge,  Né  da  lei 
infierente  e  il  proprio  liuolo.  Vrb.i.  69. 

Ruuida.  Mar.  Che  fono  graue.e  ruuida  corata  In  campo  ad  aflà- 
Jir  lquadre  guerriere ,  E  dimoltrarli  in-dcun  gran  conflitto  Più 
con  ardir,  die  con  vaghezza  munto . 

Corbezzolo,  punta  fihicflre ,  che  fà  il  fuo  frutto  ritondo ,  che_^ 
rolleggia  nel  giallo,  grollo  come  grolla  ciregia . 

Hunule.  Mar.  E  Irà  mille  altre  piante  II  corbezzolo  hunii]e_j 
Samp.  1.  , 

Spinolo  .  Bruti.  Hor  cogliendo  i  corbezzoJ  fpinoli,  Hor  fceglien. 

do  le  fragole  montane .  Agi. 
Coruo,  ecoruo.  vcccllo  grande,  e  nero  .  Vedi  Corvo. 
Curim  .  fila  di  canape,  o  d'altra  materia ,  rattorte  inliemc  per  vfo 

di  legare:  fune,  foga. 
Afpra .  Pil.  E  d'afpre  corde  cinto  il  fianco,Vl  petto .  Hà  col  Ciel 

pace,  e  con  l'Inferno  guerra  .  Son. 
DUpiet.ita  .  Petr.  Tempo  ben  fora  homai  d'hauere  fpinto  L'vlri- 

1110  arai  Jadifpietata  corda  Ne  l'altrui  fanguc  già  bagnato,  e 

tinto.  $011.19.  oc       »       1  » 

Gelofa .  Bracci  Direte  forfè,  oue  la  fè  difeorda,  L'amicitianon 
lega .  Hor  qui  non  deggio  Toccar  tra  noi  cosi  gelofa  corda . 
Rocc.ii.xj.  0 

Insolubile.  Tanf.  Tenerlo,  e  d'afpre indilTolubil  corde  Strin- 
gerli e  mani,  e  braccia,  e  petto,  e  terga.  Lagr.i.  11. 

Ruuida .  M^r.  Fa  che  ruuida  corda  il  fianco  cinga  Corda,  il  cui  fa- 
cro  groppo  a  Dio  lo  llnnga  .  Galer.  Rirr. 

Sagittaria .  Bald.  Perche  alato  quadre]  voli  tant' alto  Oualunque 
corda fagittana e  lenta.  Rim.  Mora!  Canz.z. 

Tenace .  I  anf.  E  chiude  il  palio  con  tenace  corda  Al  fiato  infa- 
me, Si  a  Ja  voce  ria .  Lagr.  i.  34. 

Tremante .  Beniu.  Così  li  parte  aJ  diferrar  Ja  noce  Da  Ja  treman- 
te corda  la  faetta .  Stanz.  Dolci. 

Coruk  .  per  vfo  di  fuonare  fatte  di  minugia,  o  di  metallo . 

Canore.  Tali.  Si  coni;  al  fuon  de  le  canore  corde  S'accompa- 
guano  1  palli  horpreih,  hor  tardi .  Liber.15.  6s. 

D'argento.Galean.  Che  sù  corde  d'argento,  e  cetra  d'oro  Odoar- 
do  s'vdra  da  l'Indo  al  Moro .  Sappi. 

Dilettole.  Mar.  Ne  più  faranno  altrui  Je  corde  mie  DiIettofe.it 
amabili.  Samp.i. 

Dorate.  Malu.  In  van  cercaiper  quella  fpiaggia,  e  quella  Già  di 
fortuna  il  crin  ,c'Jiebbi  delio  Trame  corde  dorate  al  plettro 
mio .  Del.  Son.j. 

Dotte .  Ghel.  Ma  le  fere  del bofeo,  egli  animali  LodanGiesù  del 
liquido  elemento ,  E  le  corde  non  men  dotte,  e  vocali  D'ogni 
forte  di  nuilico  inflroinento  .  Rof.14.  «. 

Famofe.  Mar.  E  perdona  l'ardir,  fe  mal  tonuicnc  Sìrocavoce  à 
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iifamofe  corde,  Ondeapprcfi  i  concenti  barile Sirene .  Lir. 
Mark.  Son.i. 

Fila  ilolci .  Mar.  E  Io  fpirto  placar  makagio,  c  reo ,  Onde  l'afflir- 
to  Re  fchcrmiafi  in  vano  Soka  tentando  con  niadtra  mano 
Le  dolci  fila  il  buon  Pallore  Hebreo  .  l.ir.Var.  Son.n. 

Fila  mufiche .  Teff.  Se  del'Acnia  cetra  Sii  le  miifìche  fila  auuien 
ch'io  canti  Con  più  tenero  flil  fcherzi,  &  amori .  Lir.aj. 

Graui .  Anguili.  E  de  Ja  graue,  c  de  l'acuta  corda  Sentir  fi  l'har- 
monia  dolce,  e  diurna  .  Mctam.io.  .?7- 

Harmoniofe.  Ghel.  Poiché  le  corde  rurmoniofe  a'  fui  Modiri- 
trafle,  e  con  l'acuto  i!  grane  Pofe  d'accordo ,  in  veriì  alti,  e  de- 
uoti  Cantò  di  Dio  le  nierauiglie,  e  i  moti .  Rof.n.  56. 

Irate  .  Brign.  Chi  di  quefl'  empio,  &  indoniabii  motlro  ,  L'opre  à 
cantar  m'ifpira  ?  Di  corde  irate  hor  via  s'armi  la  lira .  Giorn.i. 

Loquaci.  Tor.  Poiché  tentate  le  loquaci  co:dc  Con  l'arco  tardo, 
e  con  la  man  veloce  Hebbcil  lucente  Dio ,  poiché  concorde 
S'aggiunic  al  /"nono  la  diurna  voce  .  P.i. 

Muflcnc.Font.  Qui  fon  mufiche  corde  Le  tue  linfe  cadéti.  Od.36. 

Nerui  fonori .  Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauette  eburne  ,  Tende  i 

nerui  fonori ,  e  ricercando  C  011  harmonica  man  le  dolci  fila  • 

Prende  con  l'arco  à  rifuegliarle  alquanto  .  Sauip.  i. 

Roze.  Telt.  Hordi  romita  piaggia  Rullico  habitaìor  (  si  vuole 
Amore)  Sii  roze  corde  inculti  carmi intefl'o .  Lir.ij. 

Sonanti.  Gofel.  Che  il  polfohà  tardo,  e  lento  A  le  fonanti  cor- 
de. Canz.i. 

Sonatrici .  Inipcr.  Col  fuo  lucido  pugno  appoggia,  e  fpinge  L'ar- 
co de  I'hartnoniasù  dolce  fcala  Dt  coree  follatrici .  Rult.ié. 

Sonore .  Mar.  Quelle  corde  fonore  Sono  lacci  d'Amore  :  Quella, 
che  fembta  cetra  E'  d'Amor  la  faretra .  i.Lir.  Madr.i. 

Stridule .  Telt.  Tocche  da  quella  man  llndule,  e  roche  Gemon  le 
tefe corde,  E  mi  s'agghiaccia  in  sii  le  labra  il  canto  .  Lir.  18. 

Vene.  Imper.  Anzi  à  vna breue  fua  toccata,  e  fola  Dolcemejite 
dcftateal  catto  feno  Le  bianche  vene  grauide  di  fuono  ,  Ben- 
ché Itian  mute  foura  lei  diftefe ,  Fa  quel  llromento  fauellarsi 
chiaro,  Che  fembra  il  fuon  fauellator  fonora  Voce  d'vn  huom. 
Kull.  16. 

Cordi  dell'archetto  della  lira . 

Crine  impecciato .  Anguili.  Quando  la  lira  mia  farà  tentata  Da 
l'iiupccciato  crinj  che  flàsù  l'arco  .  Metani.  10.  91. 

Sete  impegolate.  Mar.  Tien  la  deltra  l'archetto  Stende  pur  lungo 
tratto  Linea  fotti! d'impegolate  fere  .  Samp.i. 

Cordoglio  .  dolore  con  pianto  ,  e  lamento ,  affanno ,  paffione  di 
cuore . 

Acerbo  .  Mar.  M.i  gli  acerbi  cordogli,  c  i  duri  affanni  Ahi  qtial  an- 
gofeia,  ahi  qual  dolor  pareggia  Di  chi  Iterpato  à  la  llagion  più 
verde  De  le  gioie  fpcrate  il  frutto  perde  ! 

Alto  .  Mar.  Raflèmbia  me,  cui  fol  d'alto  cordoglio  Circonda  vn 
Ocean  torbido  ondofo  .  lir.Marit.  Son.20. 

Amaro  .  Chiabr.  Pianfecosi,  che  del  cordoglio  amaro  L'acerbe 
llrida  ,  e  del  fuo  rio  tormento  Ne  l'ampio  regno  di  Nettuno 
audaro.  Vol.i.Iib.C. 

Afpro .  Gatr.  Deh  non  haucr  quelle  mie  voci  à  fchiuo  Da  cordo- 
glio formate  afpro,  e  penofo  .  Addol.6.  ti. 

Atroce.  Chiabr.  Ellapercoflà  di  cordoglio  atroce  Sparfe  caldi 
ifofpir,  cangiò  fembiante .  Amed.  15. 

Duro  .  Fol.  Duro  cordoglio  ingombra  quella  Diua  ,  Cui  gli  occhi 
fon  già  fatti  due  fóntane  .  Hum.  lib.j. 

Fiero .  Ar.  Fù  Bradamantc  da  cotanta  pena  Da  cordoglio  afTalita 
cosi  fiero.  Fur.jz.  34. 

Gentile .  Ceba.  O  che  penar  non  può  gentil  cordoglio ,  Quando 
ira  fcminil  s'accende,  e  freme .  Eli.  14.  69. 

Grande.  Car.  Gran  cordoglio  fentinne,  e  gran  ramtnarco  Ne  fe- 
ce il  Rè  Latino  .  En.i  1. 

Graue .  Guid.  Vendica  i  miei  gran  danni,  e  le  tue  offefe ,  O  quan- 
to è  ingiullo  il  mal ,  graue  il  cordoglio  ,  Tanto  del  primo  mio 
vigor  mi  rendi .  Son.8. 

Humile.  M0I7.  Come  pallore  pien  d'humil  cordoglio  Infìeme 
aduna  il  pauentofo  armento.  Son.Rj. 

Immortale.  Moron.  Volgi  il penfierà  l'immortal  cordoglio  De 
l'alme  di fperate,  che  si  fpcflo -Vrtar  folean  fopra  il  medefmo 
fcoglio.  i.Sacr.  Cap.4. 

Indegno  .  Anguili.  Il  pudico  fratel  da  l'ira  vinto  Letto  ch'egli  hi 
l'indegno,  e  rio  cordoglio .  Metani. 9.  ajjo. 

Infelice  .  Flerr.  Alzano  i  gridi,  c  doppiano  1  lamenti  D'infelice» 
cordoglio  il  vifo  tinti .  Barb.i.  57. 

Infopportabile .  Cap.  A'  tuo  tenero  petto  E1  piaga  troppo  acuta, 
c  penetrante ,  Percofià  troppo  graue  ,  Dolor  troppo  ccccffiuo  , 
E  troppo  infopportabile  cordoglio  .  Idi!.  11. 

Lungo.  Augnili  Ma  dille  Apollo,  il  tuo  lungo  cordoglio  Altro 
non  fà,  che  differir  la  pena .  6.  1 1 1. 

Mortale.  Gofel.  L  fegi.i  inolTe  altrui  dolcezza,    arte  E  tigri, c 
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quercic,e  (cogli  :  hor  viepiù  moua  Donna  il  mio  amaro,  11  mio 

mortai  cordoglio .  S011.93. 
Muto .  Imper.  E  per  muto  acerbiflìmo  cordoglio  Immobil  viene, 

e  fembra  o  tronco,  o  fcoglio  .  Ruft.i. 
Soauifltmo.  Brun.  Anzi  imprimer  carattere  non  foglio,  Ch'io  non 

giunga  al  carattere  il  fofpiro  Millo  di  foauiffimo  cordoglio . 

hpill.Heroi.i.  :. 

Cordone  .  corda  alquanto  più  groffa  della  cordella ,  mà  lauorata 
nel  medefimo  modo  con  fila  di  diuerfe  materie  intrecciate . 

Setolofo.  Brace.  Setolofo  cordon  s'allarga ,  e  ltringe  Conafpri 
nodi,  ouc  al  fuo  fianco  il  cinge . 

Cordone  .  cordiglio  de'  Francifcani . 

Corda  humile .  Malf.  Ricca  de'  pregi  tuoi,  donna  gentile,  Sì  l'hu. 
mil  corda  di  Francefco  honori .  Son.141. 

Cordovese  .  di  C«rdoua  città  in  Spagna  della  prouincia  Betica . 

Accorto  .  Ghel.  Il  fè  Malaca,  e  da  l'Erculeo  Faro  Verfo  Aquilone 
il Cordouefe accorto.  R0f5.fi.  . 

Cordvba,  e  Cordoua .  città  di  Spagna  nella  prouincia  Betica . 

Altera.  Tronf.  Quei  di  Corduba  altera  il  graue  Ameto  A  l'armi 
fcelfe,  e  ne  Je  pugne  dotti  Gli  habitator  del  fertile  Toleto  Sot- 
to gli aulpici  fuoiMirtiohà ridotti.  Coft.i.  18. 

Core,  e  cuore,  membro  oue  e  il  feggio  della  vita  degli  animali. 
Si  prende  anco per  la  vita,  animo,  o  mente, per  l'ardire . 

Abballato.  Brace.  Non  gradifee  ilgran  Dio  inerto  maggiore  Del 
buon  voler  d'vn  abballato  core .  Rocc.4.  n. 

Accefo;  Anguili.  Sfoga  l'accefo  core,  e  non  fi  parte  Che  pria  co' 
i  yerfì  la  licenza  prende  .  Metani.  14.588. 

Acciecato .  Teli.  Se  il  mio  core  acciecato  Non  e  da'  baffi  affetti, 
odi  i  miei  preghi ,  Ne  a  giulte  voglie  il  tuo  fauor  fi  neghi.  Lir.r. 

Adamantino .  bemb.  Tutte  inafprir  li  donne,  e  caualieri ,  Tanto 
hanno  i  con  adamantini,  e  fieri .  Stanz.8. 

Addolorato .  Manzm.  Lafciai  de  la  Regina  La  cura  à  le  fanciulle; 
e  ratta  cor/i  Bifognofa  d'appoggio ,  e  femiuiua  Ad  eflalar  del 
core  addolorato,  Del  core  inhorridito,  Il  penofo  llupore. 
Fler.j.  1. 

Affannato  .  Guid.  Lufìnghi,  e  queti  l'affannato  core  .  Son.  11. 

Aftànnofo.  Imper.  Perche  non  ti  fpauenta  ,  o  non  ti  turba  Del 
mio  core  affàunofo  il  lungo  affanno  ?  Rnil.8. 

Afflitto.  Ar.  AFiordtligi  c'ffauea  il  core  afflitto,  Eteneailvifo 
Jagriniofo,  e  ballo .  Fur.35.57. 

Agghiacciato.  Taf!"  Agghiacciato  mio  cor,  che  non  deriui  Per  gli 
occhi,  e  flilli  in  lagrime  conuerfo  ?  Liber.3.  8. 

Alpino.  Moron.  Ma  il  veltro  alpino  core  Frà  le  fue  neui  algenti 
Ne  fenfo  hebbe  di  duol ,  ne  apprefe  dramma  Del  foco  di  là  sù, 
che'l  Mondo  infiamma .  Mortor.Ch.i. 

Altero.  Tali.  Se  poi  vede  il  miniflro ,  onde  fù  doma  La  natia  fe- 
rita del  core  altero  .  Liber.8.  83. 

Alto .  Ar.  E  come  huom  d'alto,  e  di  fublime  core  Egli  s'inamorò 
del  fuo  valore  .  Fur.44.  91. 

Amareggiato .  Brace.  E  due,  c  tre  volte* i  maledir  l'Amore  Mofs* 
ella  dentro  amareggiato  il  core .  Sranz. 

Ambitiofo.  Ridi.  Quelli  defir  pur  fpenga  In  me  il  Calhilio,  e  lìen 
fognate  altezze  D  auibitiofo  cor  fafli.e  grandezze.  Rim.Canz. 

Ammaliato.  Guar.  O  core  ammaliato  !  Per  vna  cruda  dunque 
Tanto  fpfezzi  te  flcflo  ì  Pail.j.  6. 

Amorofo.  Ar.  Che  dolce  più ,  che  più  giocondo  flato  Saria  di 
quel  d'vn  amorofo  core  .  Fur.j 1. 1. 

Angofciofo  .  Grill.  Quello  angofeiofo  core  Trafitto  dal  dolore 
In  sù  l'aitar  tuo  facro  Vittima  ti  confacro  .  1.  Madr.7j . 

Appaflionato  .  Priul.  Saettandola  al  corfo  Per  l'odiate  fponde 
L' appaflionato  core  Giunfe  al  fin,  giunfe  al  fine  A  la  deferta,  e 
fuenturata piaggia.  Galat.n. 

Arrabbiato  .  Ghel.  Cafliga,  e  sforza,  e  l'arrabbiato  core  O  vuole 
il  male,  o  il  minor  bene  elegge .  Rof  9. 98. 

Arrogante  -  Fol.  Ch'  ouunque  fi  volgean  i  duri,  e  infani,  Et  arro- 
ganti cori  eran  collretti  Depor  durezza,  infanta ,  &  arroganza, 
Per  darli  à  lui,  eh'  ogni  riTodellia  auanza  .  Hum.  lib.4. 

Arfo  .  Anguili.  Deh  veramente  fcefa  alma  dal  Sole  Habbi  pietà 
d'vn  core  arfo,  e  diflrutto  .  Metani. 9.  184. 

Afpro.  Petr.  Rifonar  feppi  gli  aniorofi  guai,  Che'l  cor  s'humiliaf- 
fe  afpro,  e  feroce .  Canz.4. 

Alleato  .  Adem.  S'à  quelle  eccelfe  cime  Oue  aflètato  cor  giun- 
ge anhelantc,  Drizzar poteffi  il  volo.  Canz- 

Afliderato.  Brace.  Anzi  apparir  con  Umiliato  afpetto  Fanno  al- 
legra la  fronte,  e  mollran  fuorc  Confidenza  fìcura,  ancorché  '1 
petto  Preme  col  ghiaccio  affiderato  il  core .  Rocc.n.i. 

Attonito.  Taff.  Rella  Goffredo  à  i  detti,  à  lo  fpkndore  D'occhio 
abbagliato,  attonito  di  core .  Liber.i.  17. 

Attrito.  Ar.  E  dimanda  con  cor  di  fede  attrito  D'initiarJì  al  no- 
flro  facro  rito .  Fur.43.  193. 

Audace,  c'osi  quel  contra  morte  audace  core  Nullaibfma  turbò 

"  d'ai- 
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d'alto  fpauento .  Libcr.1j.4A 
Attutito .  Vd.  Ale  mie  man  non  è  tanto  rubella  Vittoria .  e non 
ho  il  cor  tanto  zumino,  Ci"  io  dcggia  ricufar  cjudf  alta  im. 
prela .  En.i  1. 97.  1 

Audadfllino .  Ar.  De'  duo  Pagani  fenza  pari  in  terra  Gli  audacie 

inni  .or,  le lorze  eftretne  Partorirono  colpi,  &:  vna  uuerrii. 

Conucniente  a  a  feroce  teme .  Fur.i4.  100 
laccante  Mar.  Troualli  aliai  mcn  molle  AJ  fuon  de  la  tua  cetra 

Va  cor  baccante,  e  lolle,  Che  lo  flerpo,  e  la  pietra  .  Samp. . . 
Baldanzofo    BaflT.  Onde  con  baldanzofo  conni  fido  Dar  prona 

de  Janna  lincerà  fede.  Son.i.  1 
Baldo .  Cd».  Quindi  riuolto  à  la  fuperbia  hofttfe  Rompe  co'  i 

detti  il  cor  feroce,  c  baldo .  Bit. 9.  Si. 
Barbaro .  Annuii.  Ij  amor,  che  non  fi-opra  il  feo  difetto  A  torla 

al  Mondo  il  cor  b.irbaro  inibirà.  Mcum.6. 317. 
Ballo.  Guar.  Ma  non  ho  già  m  ballò  cor  che  balli  Mobilità  di  fe. 

mina  a  turbarlo .  l'ali..;.  7. 
BdJjcofo.  TroaC  E  Flauto  intanto  fra  si  dcofi  horrori  Affretta  i 

I  oprai  belhcoli  cori.  Coli. ij.  10. 

Benigno  .  Ar.  Ruggiero  hauendo  il  cor  benigno  feorto  De  la  fua 

donna,  e  ir.  piccola  cura  .  t  ur  11.  45. 
Bocca  dell'alma,  faper.  fe  al  fin  con  l'egre  luci  il  core'accefo , 

II  cor  bocca  de  l'alma  a  lui  riuolto,  l'er  fegno  del  fuo  duolo 
in  tali  accenti  Spira  dal  fiato  feiolro  aure  dolenti,  Rull.6.  ' 

Cangeuole .  AJara  M  :  voi  chi  fete ,  che  in  cangeuol  core  Si  ben 

bulinate,  e  ben  lodale  Amore?  Gir.Cort.4. 
Caparbiu  .  GflcL  Che  non  e  di  virtù  fegno  maggiore  Quanto  ne" 

nielli  hauet  caparbio  ij  core .  Koi. 3 .13. 
Culto .  1  uil  La  bella  donna  eh"  ogni  cor  più  callo  Arder  credeua 

ad  ni  girar  di  ciglia .  I.iber.5 . 64. 
Chiaro.  Benam.  Anzi  chi  di  l'eleo  noi  tien  maggiore  O non  hi 

chiaro,  o  ìnnidiofo  il  core .  Colofi.97. 
Cibo  di  Dio.  Catt.  Vuol  cori  Iddio  ,  cibi  di  Dio  fol  degni,  Mi 
cor  che  fìan  Tuoi  tutti ,  loueri  cor  benc'habbiam  fermi  remili 
Canz.  Stup.17.  B 
Cieco.  Ghel.  E  quello  core,  anzi  gelato,  e  cieco  Lo  feorgi  in  lui 

dal  ragionar  con  reco  .  l<.oi:4. 1  j. 
Clemente.  Anguill.  E  quando  ci  folle  ancor  morta!  nemico  Dou- 

rebbe quello  cor  trouar clemente.  Metani  7.11. 
Codardo.  Pocat.  O  come  di  guerrier  fatto  codardo  Se' tu  mio 
cor,  fe  giunto  a  pena  111  campo  Riuolgi  ilpié,  nèfoitener  il 
lampo  Puoi  d'vn  fereno,  ed  amorofo  fguardo .  O  già  pronto, 
e  veloce, hor pigro, c  tardo,  Achepauenti  i  lumi,  oiuP'ario 
auampo.  Parn.Scai.  $011.1. 
Commollb.  Anguill.  Pluton  c'hà  il  cor  commoilò,  e  intenerito 

Pili    (JI-arA  Fii.i..  ,J..I  ntAMttmh  I   ■  «  


COR  J7g 

piaga.  Conq.iS.  147.  ' 

SSi? "Sfif?. J0C°  AmZrÌm  è  deSno  tcmP;°  D«  «**  -ieuo- 
Diamante .  Grill.  Ma  che  die'  io  cor  duro  ?  ahi  non  più  core  Mi 

™ocor digiuno  efeagradua.  a.Lir  Madr.ro.  '  '^ 

ci  t  1'  d°]c""  » J  "  v,'g°r  ™ur*1  ,a"g«'" do,  e Fian- 
co Rendea  1  aura  vocal  debole,  e  zoppa  .  Rof.  10. 

K^»  ^„™bXlft|6flb  °]T/lh  rdii  In  vna  mutafecchità 
la  lingua,  SJ.nguatJ  l'alma,  e  difalmato  il  core .  Rull  16 

Difannnato    Grill.  Come ,  e  come  la  veggio  hor  qui  dolente 

r^^!°nRcniÌg'  N°n  "  pCnùr  con  c  voti  Di  lei  pla- 

car lodi  {degnato  core.  Epilt.19 

Difdcgnolo  Ì  aif  Se  dami  potefs'  ,o  di  nobiJ  donna  II  difdcno- 

cor  eh  a  me  ri/èrba,  Come  tirò,  che'l  mio  veggiate  apeno . 

Diruto.  Moron .  F  fai  che  cofa  è  morte ,  e  quanto  libraccio 
Ho  poderofo,  e  diipietato  il  core .  Mortor.4.  4. 


Diitanprato .  Moron.  E  l'huom  cotanto  ha  dilìemprato  il  core, 
Che  fol  cercando  va  gioie,  e  diletti ,  Ne  penfa,  che  per  lui  Dio 
fpafma,emore.  1.  Sacr.  Son.68. 


Dal  grato  fuon  del  metrico  lamento.  Meram.io.ii. 
Compollo.  Manzin.  Oh  beato  quel  core.C'ha  si  còno  Ilo,  e  rego- 
lato il  core,Chc  non  ha  perche  tema,  o  perche  Ijcri.Fler.chU. 
Compunto.  Grill.  Che  ti  gioua,  Signore,  La  mia  lode  ,  c'1  mio 
canto.  La  mia  giullitia,  ei  mio  compunto  core  ?  1.  Madr.  1 5  7. 
Conforme .  Tali.  E  la  conduce,  ou  é  l'antica  moglie  Che  di  con- 
forme cor  gli  hi  daio  il  Cielo  .  Liber.7.  17. 
•  Contufo  .  Manzin.  Io  gli  feorgo  nel  voi.o  Cosi  confufo  il  core, 

Cli'  ci  non  si  quel  che  dica,  o  quel  eie  voglia .  Fler.t.  3. 
Conquifo  .  Tali  E  dentro  il  cor  gli  è  in  modo  tal  conquiib  Da' 

vari;  afletti,  che  s'agghiaccia,  e  trema .  Liber.  13. 45 . 
Coiitnio .  1 1  tr.  Vergine  humana,  e  nemica  d'orgoglio ,  Miferere 

d'vn  corcoiur.ro  huinile .  Canzon.49. 
Contumace  Gatt.  Qi;al  cor  ria  mai  si  contumace,  e  fcabro,  Che 
vilto  deturpar  tanca  bellezza  Per  pieu  non  s'addoghe,  e  non 
traboi  chi  Di  vino  langue  vn  ampio  mar  da  gli  ocelli  ?  Addol. 
*5-33- 

Coraggiofo .  Augnili.  Patii  i]  fUpcrbo  acciar  la  carne,  e  l'oliò ,  Nè 

ilcoraggiofocorrefìlterpuote.  Metam.S.  135. 
Cortefe.  Ar.  conuien,  che  ouunque  ria  fempre  cortefe  Sia  vn  cor 

gelidi,  eh' ciler  non  può  altramente.  Fw.57.  1. 
Collante .  Ar.  Prima  che  colpo  di  Fortuna,  o  prima,  Ch'ira  d'A- 
mor rompa  il  mio  cor  colante  .  Fur.44. 6i. 
Cruccicfo .  Ceba.  Ed  elfi  manzi  a  lui  col  cor  crucciofo  Portali  le 

fplendid'arme,  e  venerande.  Efl.5. 111. 
Crudele.  Anguill.  Vn  manto  il  corno  hauca  si  bianco ,  e  bello  , 

Che  non  cedeua  a  le  colombe,  e  al  cigno ,  Mi  dentro  il  core_> 

hauea  crudele,  e  tdlo .  Metani. 1. 1S4. 
Crudo.  Anguill.  Ogni  più  crudo  cor  dourian  far  pio  Di  drago,  e 

daipc,e  maggiormente  1!  mio  .  Maam.7. 
Debole.  Leon,  ch'ammollinaiio  antica  felce,  e  dura,  Non  che  di 

carne  vn  cor  debole,  c  intermo .  Taid.  3. 1. 
Dementato .  Gate.  Il  dementato  cor  rifenta  homai  Mouendofi  i 

i.guirdelCieirimento.  Scot.^.  16. 
Dei. io .  Tali.  Ruberto  in  armando,  bombii  piaga  Fà  con  l'halla 

pui.gente  al  fero  lrcaiio ,  E  dentro  al  petto  il  denfo  cor  gì'  im- 


D^!orf°lÌJf  ^  rCr;rS°  d'  r'Ì£td  V"  ra^'°  »  Che  in  parte  rafTercna 
'    il  cordoglioio  .  Son.137. 

Dolce .  AnguiJI.  Io  non  vorrei  trattar  qualche  argomento ,  Che'l 

voftro  dolce  cor  troppo  moueiTe.  Meram.4.  t6i. 
Dolenre.Ar.  Ben 1  c'hauean  gli  occhi  di  lagrime  pregni  Del  cor  do- 
lente manifclli  fegm .  Fur.n.pi.  0 
Do  Wo  .  Perr.  E  cerro  ogni  imo  liudio  in  quel  tempo  era  Pur 

di  sfogare  il  doiorofo  core.  Son.isj  ^ 
D°"n?  V^Ottm.  Mà^tu  c'hai  cor  «oppo  donnefeo ,  e  molle, 
Horror  forfè  ne  prendi.  Mortori  1 

D°^rÌ  K  Dart!  <'"3!^oi- Gioca(^  0  P^e,  o  guerra  Core 
lo  or^te    TeV"°6Pe  '  C°"  qUdtc  m''dle  Co1  frateJ- 

Dubbio  .  Anguill.  Wera,  à  che  r.feruo  il  dubbio  core  f  Quando 

ci  penfo  pm,  più  mi  confondo  .  Mc-am.7.  15 
Dubbi  Ofo .  Valuaf  Onde  ne  prima  Ior  dubbiofi  cori  Subito  fi  de- 
nari ire,  e  1  furori .  Tebai.i.jy. 

DlÈ&Vi  BTf'f-  V°rl  C'hn  pen^t0' e  riPenrat0  ^anto  Sù  Pau. 
uemr  con  dub.  tofo  core  ,  s.  nfolue  i  la  fin  non  cller  tanto  Da 
temerd,  color  l'ira,  e'J  furore.  Stanz.  * 

Duro.  Tali.  Ma  la  fua  man,  eh'  i  duri  cor  penetra,  Soauemente  gli 
ammollilce.efpetra.  Liber.i.  83.  slltb" 

Effeminato  Corto.  In  te  il'mafchio  valor  ville,  e  fiorio ,  E  porr- 
lo lolo effeminato  il  core  f  Alui.5. 6. 

Efferato .  Car.  E  le  rabbiofe  labra ,  E  l'efferato  core  al  fuo  meilie. 
ro  Pm  manfueto,  e  pm  vinto  rendea.  Eh  6 

Egro.  Guai.  Anch' io  d'Amor  l'afpra  faetta,e  dura  Senti,  nel  fian. 
co,anch  10  dal  fero  gioco  Parti,  trafittoci  variar  dt  loco  Pro- 
nai, die  d  egro  cor  piaga  non  cura .  Conf.  S011.4? 

Empio  .  1  afl.  Partin,  al  fin  con  vn  fembiante  ofeuro ,  Onde  l'em- 
pio fuo  cor  chiaro  tramarne  .  Liber.4. 48. 

Errante.  Tanf.  Pur  che  fìcur  men'  vada  d'ogni  o!tra:"io,  Manda  à 
1  errante  cor,  che  tri  via  dorme ,  Mclìò  del  Cicliche  '1  delti,  c 
1  incarnine  .  Son.14,  ' 

Eflanimato  .  Cora.  Acciò  non  foprauiua  Al  gioir  confumato  Vn 
coreflanimaro.  Gcn.ii. 

Eilècrando  .  Bruii.  Purellecrando  cor,  barbaro  ingegno ,  Per  fe- 
condar le  morti ,  Varca  di  ferità  prefiifo  il  ft4  ,  Vcn  Terr 
Canz.  11.  P  -  . 

Fabro .  Siiti.  Dal  cor  prendi  1]  dolor,  da  gli  occhi  il  pianto ,  Quel 
labro  d  ogni  mal,  quello  inilrumento  .  Madd  7  40 

Facondo .  Ceba.  Quel,  che  la  mente  in  fe  rinchiude,  e  ferra ,  Pa- 
lela  su  la  fronte  il  cor  facondo .  Eli.?.  10. 

Fallilo.  Bonar.  Tu fofpiri >  mà  donde  II  tuo fallitor cor, nudo 
d  Amore  Toghe  in  prcllo  1  Mp'm  t  Fill.x.  3. 

Famelico  .  Guar.  Credete  voi  ch'io  viua  Pafccndo  il  cor  fameli- 
co, epenofo  Del  penfier  amorofo  ?  Madr.91. 

Fafcinato  .  Ghel.  E  di  gran  fogni  di  proteruia  intrica  Per  altro  il 
cor  già  fafemaro,  e  reo  .  Rof.i  3.  65. 

Faticofo .  Imper.  E  indrizzo  i  vere  pompe ,  i  veri  iionori  Per 
afpro  giogo  1  fatico!]  con  .  Rujì.i. 

Feti- 
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Felicitato.  Manzin.  Canti  grato  ma!  Tempre  II  cor  felicitato . 
Fler.5.4. 

Fellone.  Ar.  Conofce  ben,  che  poi  chc'I  cor  fellone  Haueafco- 

perto  ilmiferocontracfla  .  Fur.43.  119. 
Femineo  .  Pur.  Nel  cor  femineo  fù  tanta  fermezza ,  Che  col  bel 

vifo,  e  con  l'armatacoma ,  Fece  temer,  chi  per  natura  fprezza . 

Tr.  t'am.i. 

Ferino.  Aneuill.  E  fé  la  fua  forella  oprò  la  fpaclaContra  il  figliuol 
con  cor  ferino,  &  empio  .  Metani.  4-  3 16. 

Fermo  .  Car.  E  tu  la  fpada  impugna  :  hor  d'huopo  Enea  Fà  d'ani- 
mo, e  d  i  cor  collante,  e  fermo  .  En.tf. 

Feroce  .  Tali".  Non  sò  fc  il  cor  feroce  al  miferando  Spettacolo  fi 
turbi,  e  fi  feonforti .  Liber.8. zi. 

FemTio  .  lenii.  Mà  qua!  ferrigno  cor ,  qual  duro  petto  Non  fi 
fana  d'horror  tutto  ripieno  A  l'horrendo  fpettacolo,  c'hor 
hora  Tu  m'hai  fatto  veder,  celefte  Dina?  Taid-4  S. 

Fclliuo  •  Teli.  Stanno  il  pianto,  e'1  dolore  in  sii  i  confini  Del  di- 
letto, e  del  rifo ,  E  di  felliuo  cor  la  gioia  è  aborto  .  Lir.  1 7- 

Fetente .  Petrac.  Voi  gl'imbratralte,  ò  mio  Signor  clemente ,  En- 
tro le  colpe  del  mìo  cor  fetente .  Cam:. 

Fetido.  Ghel.  E  d'vn  fetido  cor  di  donna  ingrata  Farmi  beatiti 
non  che  beata  .  Rof.i6.n- 

Finto  .  Augnili.  E*  ver  che  Pelia  il  zio  con  fìnto  core  Gli  hauea_» 
l'alma  infiammata  a  quello  honore  .  Mctam.tf.  4°7- 

Fioco .  Manzin.  Qualche  ftilla  che  feopra  L'oppreflìon  d'vn  cor, 
che  fioco  Chiama  Qualche  folleuamento  al  luogran  mak_j. 
Flcr.i.  3. 

Forfennato.Herr.  Vuole,  pofeia  fi  pente,  e  poi  delira ,  E  più  s  ac- 
cende il  forfennaro  core  .  Bab.z.  45. 

Forte  .  Aneuill.  Dunque  vn  corsi  magnanimo  ,  e  sì  forte  Douea 
per  premio  hauerda  voi  la  morte  I  Metani.  1.  104. 

Fortiflimo  .  Talf.  Quefli  è  di  cor  fortiffimo  ,  e  di  mano ,  Onde  al 
buon  Guelfo  affai  l'offerta  aggrada .  JLiber.  14.17. 

Fofco  .  Mar.  Mentre  à  machine  noue  alza  l'ingegno  L'ombra  del 
fofeo  cor  itampa  nel  vifo.  Srrag.i. 

Franco .  Anguill.  D'afpetto  ogni  vn  sì  ficr ,  di  cor  sì  franco ,  Che 
da  Bellona,  e  Marte  parcan  nati .  Mc:am.7-  4<5. 

Freddo  .  1  eod.  Tu  per  pietà  col  tuo  foaue  canto  Deh  fueglia  al 
freddo  cor  fiamma  cocente ,  Ch'  io  n'  haurò  vita,  e  tu  fublimc 
il  vanto  .  Cont.  Son.4- 

Funelto  .Car.  A  fcpelire  1  fiiOl, quantunque  offefo  Da  tante  morti 
il  cor  fimelto  luueffe  .  En.ii. 

Furibondo  .  Ceba.  Ed  Arfalat  c'hà  mcn  virile  il  fefTo  Non  ha  men 
furibondo  il  cor  con  elio.  Eli.  10.  119. 

Gelato.  Remig.  Rompi ,  deh  rompi  homai  lo  fcoglio ,  e '1  gelo 
Del  duro  petto,  e  del  gelato  core .  Epill.4- 

Gclofo  .  Anguill.  E  dato  i  due  più  chiari  lumi  al  Mondo  Contro 
il  gelofo  corde  la  matrigna  .  Metani  6. 1 17. 

Gemebondo,  fruii.  Fù  fordo  Aci  ,  fù  lordo  a i  cari  detti  De  la_, 
Aia  cara  Amica ,  Benché  alhor  lirendelfe  L'appaflionata  voce- 
li  gemebondo  cor  viui, e  fonon  .  Galat.ii. 

Gemmato  .  Anguill.  D'vn  bel  gemmato  cor  gli  ornar  la  fronte^ 
Da'  bei  legami  d'or  folpcfo,  e  f fretto  .  Metani.  1 0.48. 

Gencrofo  .Tali'  E  gcnerofocor  non  molto  cura  Notturno  pre- 
gio, che  s'afeonde,  e  tace .  Liber.6.  51. 

Gentile.  Petr.  Pattammo  al  tempio  poi  di  Pudicitia,  Ch'accen- 
de in  cor  gentile  honefte  voglie .  Tr.  Cali. 

Gigante,  lmper.  E  che  gigante  il  core  In  membra  pargolette^ 
alhor  ti  diede,  Quando  fcopriili  in  picciol  len  gran  fede  .  Ter. 
Stanz.  5. 

Gioiofo  .  Ceba.  Seilcafoinafpettato,  efortunofo  Tu  non  por- 
talli  ancor  col  cor  gioiofo  .  Elt.5.  17- 
Giouenile .  Petr.  E  l'nouelle  parole,  e  i  penficr  calli,  Che  nel  cor 

giouenil  natura  mife.  Tr.  Diu. 
Giouinetto .  Tali'  E'1  giouinetto  cor  s'appaga,  e  gode  Del  dolce 

fuon  de  la  verace  lode .  Ltber.j.  15. 
Gonfiato  .  Tafl'.  Nè  capendo  nel  cor  gonfiato,  e  pregno,  Per  gli 

occhi  n'efee,  e  per  la  lingua  audace .  l.iber.5. 1 3. 
Grande.  Tafl.  In  villa  de' nemici  il  fero  Argante,  Per  gran  cor, 

per  gran  corpo ,  e  per  gran  polla  Superbo ,  e  minaccteuole  in 

fembiante.  liber.6. 13. 
Grauc.Pctr.  Pollo  ilcor  graue  ,  c  gli  occhi  numidi ,  e  badi  Al 

mondo,  ch'è  per  me  vn  deferto  alpelfre  .  Son.iótf. 
Crauido  .  Gofcl.  Canta,  dico,  le  lodi ,  e'1  chiaro  honore ,  Ch'ai 

Sirar  di  fue  luci  ardenti,  e  diue ,  Il  mio  grauido  cor  per  lei  pro- 
uce-  Son.18. 

Groflb.  Mar.  Con  tome  ciglia,  e  groflb  cor  la  mira,  Nè  cei!i_, 

l'odio,  anzi  s'.iuunza,  e  poggia . 
Guerriero.  Chiabr.  Et  io  repente  ile  fue  voci  accefo  Sentomi 

franco,  &  hò  guerriero  il  core  .  Amed.13. 
Heroico .  B.Tafl. .  Fieri  quali  a hto  a  frutto  e  fiori,  c  fronde  A  pa- 
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ragon  de'  fatti  alti,  te  egregi  Del  vollro  lieroico,  e  valorofo  co, 
re.  Son.io. lib.5. 

Hidropico  .  Iniper.  Tal  de  l'hidropifia  d'Amor,  infermo  Quello 
vago  paflor,  quanto  più  bene  De  le  gratie  il  liquor ,  tanto  più 
feinpre  (  Ne  in  quello  e  folle  )  3  defiarlo  è  affretto ,  Perche 
hidropico  il  cor  chiude  nel  petto.  Rufl.8. 

Humile.Coll.  E  d'indi  in  qua  col  cor  humile,  e  puro  Ognihor 
l'inuoco .  Son.i<>. 

Hnmiliato.  Manzin.,  Scorgi  benigno' Amor,  d'vn  cor  diuoto, 
D'vn  core  humiliato ,  Gli  agitati  confulti .  Fler.4.  3. 

Ignudo.  Anguill.  Ehgratia  ch'io  vuò  non  faria  nulla,  Se  tu  il 
mio  cor  vedif  potetti  ignudo .  Metam.9.  179. 

Inimaculato.Tafl".  S'immaculato  è  quello  cor, s'intatto  Son_» 
quelle  membra,  e '1  maritai  mio  Ietto  .  Liber.u.  17. 

Imperiato .  Gatt.  Tinto  t'induri ,  e  tanto  oltra  t'hà  tratto  L'im- 
pentito  tuo  cor?  ahi  cieca  mente  :  Addol.10.  44. 

Impcrucrtito.  Gatt.  L'imperucrtito  core  altro  non  penJa,  Che 
vendicarfi,  ogni  tardar  gli  è  grcuc .  Scot.7.  8  j. 

Impetnto  .Gatt.  A  gli  empie  vano  il  dimandar  mercede ,  Che 
troppo  han  fiero,  &  impettito  il  core  !  Addo!. 19.  6. 

Impietofito.  Bruii.  E  non  fi  vede  il  rigido  fuo  core  impietofìtof 
ahi  qua!  crudcl  s'appaga  Per  le  piaghe  vna  piaga  Fatta  mirar- 
mi fol  ?  ahi  non  s'attnila  Da  Reina  mirarmi  ancella?  ahi  fi- 
tta !  1  Selu.  Canz.  1 1. 

Impigrirò  .  Brace.  E  rinouella  à  gl'impigriti  cori  Del  fangue  Oc- 
cidental fetefunefta.  Croce.  11.33. 

Impudico  .  Anguill.  E  come  foco  poi  fdegnara  forre,  C'hauefle  si 
impudico  hauuto  il  core .  Mecam.4.  8- 

Inacerbito  .  Brun.  Mà  non  moftrino  eia  l'arme  à  le  piaghe  Inten- 
te, e  i  cor  inacerbiti,  e  crudi .  z.Selu.  Bar. 

Iiumorato .  Remig.  S'io  non  amarti  vn  si  gentile,  e  bello ,  Vn  si 
cortefe  inamorato  core  .  Epill.16. 

Inaridito.  Moron.  Ma  à  Pietro  feonofeentc  altri penficn  Nailon 
dal  niello,  e  inandito  core  .  Mortor.j.  y. 

Incauto  .  B.Taff  Raccogli,  incauto  cor,  raccogli  il  freno,  RiuoL 
gt  i  tuoi  Jefiri  à  miglior  loco .  1.  Son.48. 

Incenerito  Leon.  Vii  core  in  altro  foco  incenerito,  Come  da_j 
nono  amor  farà  ferito  ?  Taid.  1.  e". 

Incerto  .  Guar.  Non  cominci  mortale  alcuna  imprefa  Senza  feor- 
ta  diuina:  aliai  coufiifa,  E  con  incerto  cor  quinci  partimmi  Per 
gire  al  tempio,  onde  mercè  del  Cielo,  E  ben  difpoita,  e  confo- 
lata i'  torno .  Pafl.j.  7. 

Incollante  .  Mar.  Vele  fugaci,  ò  vele ,  Che  di  lieu'  aura  gonfie 
per  l'acqua  volate,  La  voflra  Ieggierczza  Si  raflbmigfia  al  core 
Volubile,  incoflante,  Del  mio  fallace  amante  .  Samp.3. 

Incrudelito .  Angui!].  Pingon  Ja  fronte  di  fangue,  e  furore  L'in- 
crudelito cor  gli  fdegni,  e  J'oiue  .  Metani. 8. 15 1. 

Indomito.  Moròn.  Paflà  la  gioucntù,  nè  mai  fi  doma  L'indomi- 
to  mio  cor  ;  vien  fa  vecchiezza  ,  E  fon  peggiorcon  Jacanuta_* 
chioma .  ì.Sacr.  Cap-i- 

Indurato.  Petr.  Io  non  credeaper  forza  di  fua  lima,  Che  punto  di 
fermezza,  e  di  valore  Mancane  mai  ne  l'indurato  core.Son.50. 

InelVaulto.  Albe.  Farallo  à  fc,  quando  è  ragion ,  fembiant:  Ne 
l'imparar ,  nel  traboccar  da  i  mari  De  l'ineflàulto  cor  gli  almi 
tefori.  Canz. 

Infaticabile  .  Brace.  Ah  core  infaticabile,  &  à  cui  Non  è  difficol- 
tà che fia ritegno!  Rocc.  11.37. 

Infellonito .  Vd.  Tu  getta  l'armi,  e'1  core  infellonito,  Tu  dal  Liei 
fcefo,  e  da!  mio  fangue  vfeito  .  En.6.  181. 

Infermo.  Tafl.  Così  collei,  che  de  l'amor  Ja  fetc,  Onde  l'infermo 
cor  è  fempre  ardente ,  Spegner  ne  l'accoglienze  honeile,  e  lie- 
te Crcdeua,  e  ripofar  la  fianca  mente .  Liber.6.  110. 

Inferno.  Mar.  Vero  Inferno  e  il  mio  cor,  che  non  attende  Gia- 
maì  tregua  à  l'ardor,  pace  non  fpera .  I.ir.Rcfp.  Son.11. 

Inferno  vino  .  Manzin.  Credilo à  quello  cor,  che  tormentato, 
Viuo  Inferno  animato,  Con  fupponcrla  terra  à  vn  fozzo  Infer- 
no Già  comincia  del  Mondo  A  fregolar  l'armonico  compo. 
Ho.  Flcr.y.i. 

Infcruorato  .  Manzin.  Fora  gelofo  il  core  Homai  lènza  rimedio 
inferuorato.  Fler.z.  j. 

Infetto .  Mar.  Che  s'anco  i  Serafini  Non  del  tutto  fon  puri  al  tuo 
colpetto ,  che  fa  d'vn  core  infetto ,  Indegno ,  cuale  è  il  mio, 
De  gli  occhi  bum  ani  ancor,  non  che  di  Dio  ?  iJ.tr.  Madr.i  48. 

Infiammato  .  Augnili.  Col  fuo  verfo  fatai  di  tanto  gelo  L'inliam- 
mato  mio  core  ofrèfe,  e  fparfe .  Metam.7. 160. 

Infinto .  Leon.  E  con  quel  nome  di  romito  indegno  L'infinto  co- 
re, e  i  fuoi  gran  falli  adombra  •  Taid. 4.  z. 

Infortunato.  Beniu.  Mà  quel  che  pilli 'infortunato  core  Con  fuo' 
ingrati  penfìer  mi  oltènde  ogni  hora.  Stanz.  Dolci. 

Infralito.  Brun.  Giace  co*  fregi  d'qro,  e  di  corallo ,  Com'haila 
fé  tutta ,  io  il  core  infranto ,  Spezzato  il  fido  conlìgliercriflal- 

lo. 
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lo .  p.piit.  Heroi.  r.  9. 
Ingiudo .  AnguiJJ.  O  donna  inlana,  c  che  di'fcordia  è  quella.  Che 

nel  tuo  ingiuilo  cor  difcorro,  e  trono  ?  Metani. 9. 507. 
Ingrato.  Coli.  B'Ivollro  ingrato  cor  non  pur  in  parte  Non  I'ag- 
gradifcc,  mà  più  ogni  hordimoltra  Hauerlo  a  fdegno .  Son.9. 
Intorniano .  AnguiJl.  Ohimè,  dunque  Jiaurò  iJ  cor  tanto  inhuma- 

nof  Doucmilafcio  trafportarda  l'ira.  MetamS. 
Infettato.  Gtiaz.  Ben  temo  vn  duro  marmo,  poi  che  mai  Non  po- 
ti far,  che']  mio  infenfato  core  Amidi:  chi  m'amatia.  Andr.j  8. 
Iufupcrbito  .  TalT.  Tancredi  intanto  i  feri  (pitti,  c'I  core  Infuper- 

bito  d'ammollir  procura.  Liner.  5. 45. 
Intifichito .  Ghel.  E  nel  mezo  di  lui  dal  fuo  furore  Hauti  d'Eqit. 

to  intifichito  il  cor.- .  Kof.9.  45. 
Intormentito.  Gatt.  Scopri  che  doppia  pena  il  fen  mi  frange, 

E'1  cor  con  gli  occhi  intormentito  piange.  Addol.  17.  17. 
Intrepido.  Guar.  Fatta  alhor  di  repente  A  le  parole  di  Mirtillo 

inflitta  Con  intrepido  cor  cosi  rifpofe .  Pali.?.  1. 
Inmdo.  Ghel.  Come  d'occhio,  e  di  core  inm'do,  e  lofeo  Dianzi 
di  bella,  e  fpeciofa  imago  Diueoifó  in  vi  punto  horrido  e  fo. 
fco.  Rof.11.58. 
Inuipcrito.  Gatt.  De  la  tua  gratia.  prego,  infondi  l'acque  In_» 

quelli  cor  siinuiperiu,  e  trilli.  AddoT.iy.ji. 
Inuitto.  Angui!'.  Bacia  il  fuo  amico,  il  qua!  piangendo  il  mira, 

Poi  con  intlitto  cor  monta  la  pira  .  .Metani. 9. 96. 
Iracondo.  Annuii).  Horfe  il  tuo  cor  ver  me  fatto  iracondo  La 

tua  proumcij  ancor  mi  chiede,  e  vieta.  Metam.8.  Si. 
Irato.  Tuff.  Tacque  ciò  detto;  e'jRcbcnch'àpietade  L'irato 
cor  difficilmente  pieghi ,  Pur  compiacer  la  volle ,  e'1  pcrfuaile 
Ragione,  e'1  mone  autorità  di  pregii .  Liberi.  51. 
IrriMuro .  Taff  Mà  perche  non  sò  ben,  doue  fi  pieghi  L'irrifo- 

luto  mio  dubbiofo  core  .  Liber.j.  j  1. 
Lacerato.  Brign.  Traggi  il  corea  quel  volto,  Vittima  infaulìa  , 
di  linciato  altare  :  Cor  lacerato  ,  clfangue ,  Che  chi  d'aria  il 
pafee,  pafee  di  fjngue ,  Gioru.i. 
Ladro .  Tanf.  Pur  fapcu'  io,  che  non  era  huom  tra  bui  Di  cor  più 

ladro  .  e  d'animo  più  lieue .  Lagni.  50. 
Ltgrtmabile  Beni».  Se  pietà  alcuna  mai  dentro  il  tuo  petto,  Dol- 
ce Signor  troiai ,  poi  che  fepulto  Fù  in  quefre  fpoelie  il  lacri- 
mai»! core,  Habbi  pietà  del  mio  grauc  dolore.  Stanz  Dole  1. 
Lagnmofo.  Andr.  Peccai,  Signor,  peccai ,  Peccai,  e  per  l'errore 

Datino  in  pianto  ,1  lagninolo  core  .  Adam.4.  4 
languente  .Guar.  Ciucila  bellezza  angelica,  e  vitale  Spira  ben_, 

vita  al  cor  languente,  e  frale .  Son. 50. 
Languido  .  Moron.  O  perche  non  foflcn  ne  II  tuo  languido  core 

ruga  di  ferro,  ou*  e  piaga  d'amore .  Mortor.1.7. 
Largo .  Brign.  Deh  non  e  ancor  per  me  quel  cor  si  largo  ,  Non  è 

quella  boutade,  Che  di  tanto  rfupor  empie  ciafcimo  ?  Madr. 
Lafciuo  .  Auguill.  Leggier  fanciul,  con  la  tua  falce  attendi  Ad  in- 
fiammare 1  più  l.ilciui  cori .  Metam.i.  115. 
Laflò  .  Par.  Sempre  in  quell'  aere  par  che  mi  conforte ,  Sì  che  il 

cor  laflo  ultroue  non  refpira  .  Son.87. 
Leggiadro.  Rai.  Se  fi  mira  al  crin  d'or  terfo ,  con  ch'ella  I  più 

leggiadri  con  tnuefea,  e  piglia  .  Rim.  Son.19. 
Leggiero .  Ar.  Che  l'rao,  e  l'altro  era  di  cor  leggiero ,  Perfido 

l'vno,  e  l'altro  traditore .  Fur.  16.  6. 
Libero  .  Ghel.  Mà  fe  fuor  tace  il  cor  libero,  e  franco  ,  Non  il  fuon 

perde,  o  le  me  voci  intoppa  .  Rof.10.  m. 
Lieo.  Augnili,  k  con  quel  lieto  core  il  foco  attende,  Col  qual 

fuol/ì  allettarla  nona  Ipolà.  Mecsm.9.97. 
Liueme  .  G.ur.  Affato  gli  dimoltra,  e  il  cor  liuente  Copre  con_» 

vel  di  Dm  (dato  amore .  Scor.7.  87. 
Liuido .  Brun.  Più  che  liuido  cor,  rigida  pietra  Mouer  potrà,  chi 
dolci  carmi  efprimc,  E  celclte  arìnonia  dal  Cielo  impetra,, . 
Ven.Pom.  Son.70. 
Lugubre.  Kin.  Mà  guarda. ohimc,canrando  Afpe  non  tocchi,  Che 
il  pie  niorfo,  ola  mano,  Renda  il  mio  cor  lugubre  .  i.Canz.^i. 
Macchiato  .  Ghel.  Non  fai,  eh'  10  sò,  che  in  cor  macchiato  è  fro- 
de Doppia,  fc  vieti  da  manifefta lode.  Rof.14.  69. 
Maculato.  Valuaf.  Pallido  il  ùnj-;ue,  e  maculati  1  cori  Di  trilli 

auguri)  fon  pieni,  e  d'horrori .  Tebai.  j.  1 18. 
Magnanimo  .  Taff  Dal  magnanimo  cor  deporta  l'ira ,  Placido  "li 

ragiona, ejpic ritira.  Liber.19.10. 
Maligno.  Ar.  Ma  renne  vn  tempo  il  cor  maligno  afcoflo ,  Nèfi 

Lucie- conofeei  cosìtollo.  Fur.37.  44. 
Malitiofo .  Ghel.  Serbano  e  core  malitiofo,  e  fiero ,  Ch'vdir  non 

puon  riinprouerarii  il  vero.  Rof.18.  7$. 
Maluagio.  Ceba.  Chiudon  manti  di  pace  armi  pcruerfe.E  cela  vn 

dolce  vifovn  cor  maluagio.  Eft.10.  111. 
Manfueto .  Tali;  1  u  fgombri ,  Amor ,  da'  manfueti  cori  Sgombri 

milk;  furori .  Amint.  (_  I1.4. 
Malchile.  Bocc.  Ancor  con  matchil  core  in  fc  riunito  Seguiua_, 
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dopo  lui  fua  bella  fnofa  Con  fembiantc  di  quel  non  meno  ar- 
dito. Vif.  Amor.  7. 
Mofchio .  Moron.  E  1  padri  per  inoltrarli  più  gentili ,  Da  ciafeun 
di  color  icopnr  mi  fenno  Quanto  hauelfcro  i  cor  mafehi,  e  vi- 
rili.  i.Sacr.  Cap.  j. 

Mentito.  Guar.  Non  ti  bafiaua  hauer  mentito  il  core ,  S'ancoil 

crin  non  incntim  ?  Pai}. 2. 6. 
Melto .  Petr.  Ad  acquetare  il  cor  mifero,  e  niello  Piena  sì  d'hu- 

nulta,  vuota  d'orgoglio.  Son. 298. 
Mezo  .  Achil.  Viurei  qui  mio  de  gh  cjliueti  al  rezo ,  Se  non  fol , 

che  Irniente  a  voi  len' viene  Integro  quello  cor  à  farli  mezo  . 

Rita.  Son. 11. 

Mifcredcntc.  Tronf  Fior  anco  inuita  da'lor  fallì  errori  Alafè 
vera  1  mifcredenti  cori .  £oR,  17.41. 

Miserabile.  Minrur.  Arde  pungendo,  e  fuor  del  petto  fuelle  Que- 
llo mio  laflò,  e  miferabii  core .  1.  Son.  1. 

Mifero .  Tali:  Onde  fc  in  vita  il  cor  mifero  lite ,  Sia  lo  fpirito  in_» 
morte  alinea  felice  .  Liber.7.  12. 

Mite .  Ghel.  Imparate  da  me,  voi  che  m'vdite ,  Da  me ,  che  fon 
di  core  ninnile,  e  mite .  Rof  1 7.  f  o. 

Molle.  Mar.  A  quei fembianti angelici diuenta  Qualpiù  rigido 
cor  molle,  e  correfe .  0 

Mondo  .  Augnili.'  Non  v'era  cor  sì  mondo,  nè  sì  cafto ,  Che  non 
hauefle  alhor  macchiato,  e  guaito .  Metani. j.  140. 

Moribondo  .  Brigo.  Occhi  dond*  hò  il  mio  mal,  d'ond'  hò  il  mio 
bene  ,  Stelle  già  sì  tranquille,  hor  sì  turbate ,  Ecco  il  cor  mori- 
bondo à  voi  leu'  viene .  Giorn.j. 

Multiple.  Con.  Riceuetc,  ò  beata  anima,grande  Vn  multiplice 
core  in  muti  tronchi,  Che  fcìolgon  voci,  e  voti  al  nome  vo- 
llro .  Oca.  Frati. 

Neghittofo.  Mar.  Dunque  nè  fia  che'J  danno  vnqua  nitori  ?  N'an- 
dranno à  foco  i  campi ,  à  ferro  i  petti  ?  Ahi  gran  viltà  de'  ne- 
ghinoli cori  !  Lir.Heroi.  Son.5(T. 

Netto.  Anguill.  Le  vergini  hanno  il  cor  pudico,  e  netto,  Kèùn 
per  fegni  accorgerli  del  vero .  Metam.i.  1  jo. 

Nobile.  Talli  Parte,  e  porta  vn  defio  d'eterna  ,&.' alma  Gloria, 
eh'  à  nobii  core  è  sferza,  e  fprone   Liber.5. 5 1. 

Nocente  .  Profp.  Fugga  c'hà  il  cor  nocente ,  à  me  conuiene  So- 
llcner  di  Fortuna  il  duro  incontro .  Solini. j.  6. 

Nodofo.  Ceba.  Ne  manca  alcun  tra  noi .  che  la  zampogna  Re- 
cando adhor  adhor  fri  labro,  e  labro  Efprimc  il  fuon  ch'allet- 
ta,  c  che  bifogna  Per  render  molle  vn  cor  nodofo ,  e  fcabro  . 
Eli.  1 1. 59. 

Noiofo .  B.Taft  Sia  benedetto  il  dì  felice,  e  chiaro,  Che  nel  petto 
m'er.traro  1  voltri  raggi ,  e  fcr  dolce  rapina  De'  miei  pcnlicr , 
del  cor  noiofo,  e  fchmo,  Che  prima  non  fù  mai  lieto,  nè  viuo . 
Canz.i. 

Nubilo .  Ria.  Nubilo  core  al  fin  mi  raffercna  ,  Che  licro  nel  dolor 
gode  con  lei,  E  fe  il  Je/ir  trabocca,  amor  l'aft'rena .  1.  Son.  154. 

Occhiuto  .  Impcr.  Col  core  occhiuto  feorgena  da  lunge  Perdita 
qucll'acquillo,  ond'  egli  oblia  Con  la  tranquillità  tanto  gradi- 
ta Ogni  più  cara  gioia  da  la  vita.  Rult.i. 

Orgoghofo.  Taff  Infpiri  tn  d'iiuom  rozo  i  fasgi  detti  Nel  tuo  dir 
nero  in  o^gogliofo core.  Conq.i.  $<>. 

Ofcuro .  Petr.  Scacciando  de  l'ofcuro,  e  grauc  core  Con  la  fron- 
te fercna  i  penfier  trilli .  Son. 144. 

Otiofo .  Vd.  E  fe  di  tante  cofe  gloria  alcuna  Non  gli  raccender 
l'otiofo  core.  E11.4.  f 4. 

Pacificato.  Petr.  Sol  due  perfonc  chicegio,  e  vorrei  l'vna  Col  cor 
ver  me  pacificato,  e  huinile  .  Son. 9)  . 

Palpitante.  Guar.  Purviuc  ancora,  e  fento  Al  palpitante  cor  fe- 
gni di  vita .  Tali. 4.  5. 

Parte.  Cap.  L  molle  di  fudor,  quafi  languente  A  la  parte  di  lei, 
che  mai  non  dorine,  Apprefentoflì  in  fogno  .  Idil.j. 

Payentofo.  Qucr.  Qui  bella  fera  à  tormentarmi  eletta  Conpa- 
uentofo  cor  mi  vola  inantc  .  ,Son.8i. 

Pam'do.  Moron.  Pallido  il  cor'mi  fi  nltrinfe  al  petto,  Che  il  ti- 
mor de  la  morte  il  vin  fe,  e  ojpprefie  .  Alortor.4. 1. 

Paurofo .  Ciec.  F.  qual  madre  fu  mai  barbara,  à  cui  Sentendofi  in 
battaglia  i  fuoi  più  cari ,  Non  tremafl'e  nel  fen  paurofo  il  core  ì 
Hadr.  1.2. 

Penace.  Benam.  Che  pace  io  Rimarci  fe'l  cor  penace  TroualTc 

entro  i  tuoi  pianti  al  duol  l'oblio .  Sei.  Son. 
Penante .  Benam.  Già  de  le  Furie  il  mio  defir  sii  1  ali  Sen"  poggia; 
egii  col  pie  ti  palla  manzi  Del  difperato  attetto  il  cor  penan- 
PaH  F.tn.4. 1. 
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renitente .  B.  Taff  E  con  mente  contrita ,  Con  penitente  core_» 

Grama fofpira ogni paffato  errore  .  Salm.23. 
Penofo .  Tanf  Tempra  la  fera  il  cor  penofo,  e  trillo  Col  rimem- 

-brar  di  quanto  il  giorno  hà  villo  .  Lagr.?:  5. 
Pcnfìerofo.  Imper.  Si  libra  foura  me,  mi  pone  intorno  Alpen» 

Q_  ficrofo 
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(ìerofo  core  attedio  amato .  Ruft.9. 
Pcnlofo.  Valuaf.  V  o'gt  te  homai  per  lopenfofo  core  Forfè  la_f 

mole  di  cotanto  honore  .  Cacci.  15. 
Perfido .  Ong.  Così  fono  fembianti  adorni,  e  vaghi  Stanno  perfi- 
di cori,  alpini  cori .  Alc.j.  1. 
Petplefib.Carxipeg.  Con  mente  dubbia,  e  con  perpleflbcore  Hor 

arrendo  la  villa  Di  quello  Miflmcfc.  Filami. 4.5- 
Perfuafo  .  Marvin.  Felicemente  pega,Chi  prega  vn  cor,  cheper- 

fuafo  afeoka .  Fler.i.  5- 
Piano.  Molz-  E  sì  come  c  di  cor  tenero,  e  piano  Per  effempio  di 

noi,  eh'  à  ciò  n'inuita,  Sempre  hà  la  mente  al  perdonar  riuolta. 

Son. 48. 

Piero fo .Anguill.  Voi  c'hauete  Io  cor  pietofo,  e  degno ,  Che  tut- 
to e  carità"  tutto  boutade .  Metani. 8. 331. 

Pio.  Valuaf.  Che  sa,  clie'I  vero  culto  inanzi  à  Dio  E'  laverà  ho- 
ftia,  e  il  cor  lincerò,  e  pio .  Tebai.z.  68. 

Poco  .  Anguill.  Ma  ben  fi  inoltra  vn  huom  di  poco  core,  Quando 
cerca  d'hauer  d'altrui  la  morte  .  Metam.4.  115. 

Porfido  .Mar.  Ancor  non  fpetri l'oflinata  voglia,  Perfido  pecca- 
tore ?  Ben  hai  porfido  il  core .  Galer.Hift. 

Poffeflbrc..  Imper.  Che  de  i  lorgufti  poi  maggior  d'affai  Ricette 
il  core  :  il  cor,  che  folo  e  fempre  I.cgittmò  riranno,  e  poffeffo- 
re  E  d'ogni  gutlo  loro, e  di  lor  ftefli .  Il  cor,che  farro  difpenfier 
non  parco  De  i  riceuuti  gufti,  in  maggior  copia  Riparte  i  frut- 
ti al  feno,  i  fiori  a!  vifo ,  Non  che  à  l'orecchio  il  dolce,  al  guar- 
do il  rifo.  Rllfi.15- 

Preclaro .  Anguill.  Hà  il  cor  poi  sì  magnanimo,  e  preclaro ,  Che 
più  d'ugni  arme  vai,  più  d'ogni  acciaio  .  Mctam.j.  11. 

Pregiato  .  Mtit.  Donna,  che  fere  in  terra  il  primo  oggetto  A  i  più 
pregiati,  &  amoroli  cori .  Son.  t. 

Renante .  Anguill.  Mi  fu  di  cor  sì  d.gno,  e  sì  preffante,  E  di  tan- 
te virtù  dal  Ciel  dotato.  Metani. 14.  284. 

Profondo.  Anguill.  Ahi  che  non  ofa  Amor  fc  ben  s'afVrctra3QÌian- 
do  paffa  per  gli  occhi  al  cor  profondo  !  Mc-am.tf.  180. 

Protrato  .  Ceba.  Più  che  non  lei  col  corpo  inginocchiato  ,  M'in- 
chino manzi  à  te  col  corprollrato  .  Ffi.8.  18. 

Proteruo  .  Ar.  Pianger  de  quel)  che  g'à  fia  fatto  feruo  Di  duo  vi- 
gili occhi,  e  d'vna  bella  treccia ,  Sotto  cui  fi  nafeonde  vn  cor 
proteruo.  Fur.  16.  3. 

Pudico  .  Taff.  Non  Iperi  più  di  rirrouar  perdono  Corpudico,  al- 
ta mente ,  o  nobil  volto  .  I.iber.i.  if . 

Puro.  Petr.  In  nobd  fatigue  viu  huinilc  ,  e  queta,  Et  in  alto  in- 
telletto vn  puro  core  .  Son.  1 80. 

Queto  .  Petr.  Quando  haurò  qi  et  >  il  cor  ,  afiutti  gli  occhi  Vc- 
dreni  ghiacciar  il  foco  ,  arde  la  neuc  •  Canz.7. 

Rallegrato  .  Anguill.  In  terra  vien  da  lo  (Iellato  monte  Con  ral- 
legrato cor ,  col  primo  honore  .  Metani. 5 . 1 97. 

Ratti  iltato.  Imper.  Tal  nel  fuo  netto  rallegro!?!  l'Icore,  Il  rat- 
trillato  core,  e  moribondo  Del  leggiadro  pallore.  Rull.3. 

Regnante.  Manzin.  O  felice  quel  t  ore,  Che  in  felìeflb  regnan- 
te ,  Contento  di  fe  fteflo ,  Sente  la  Aia  virtù  fatta  già  tale,  Che 
non  ha  perche  inuidij.  Nonché  Io  feertro  al  Rege  ,  il  Cielo  à 
Giouc ,  Pioua  ò  grandini  Gioue ,  Quell'Olimpo  animato  Van- 
ta cime  fcrene .  Pier.  <  h.3. 

Reflio  .  Ar.  E  ciò  clic  può  indugiarle  à  dietro  fpinge  ,  Non  ch'el- 
la moltri  hauerne  il  cor  reftio  .  F11r.57.61. 

Rigido.  Ghel.  Mollrain  rigido  cor  paura,  e  fpene  Mentre  foura 
vn  tncude  ange ,  e  fatica .  Rof.19. 31. 

Ripentito  .  Brace.  Che  non  s'cfclude  vn  ripentito  core  Quando 
eiperdonoà  dimandar s'inuia  .  Vrb.8.38. 

Ripofato.  Ciec.  Qyal  viue  o  inacquatili  terra  Sì  feluaggio 
animale,  Che  poteffe  afcoltar  gli  amari  lutti ,  E'I granduci, 
che  fi  ferra  Nel  palagio  reale  Con  ripofato  cor ,  con  gli  occhi 
alciutti ?  Hadr.  Ch.i. 

Rifchiarato.  Imper.  E  perche  dunque  à  me  afpettarnou  gioua 
Dal  chiarnlimo  vifo  inditio  efpreflo  D'vn  rifchiarato  core,  e  de' 
i  viuaci  Raggi  d'amore ,  e  di  pietade  adorno  Dopo  vn  alba  sì 
bella  vn  più  bel  giori.o  ?  Ruft.8. 

Rifi  lino .  Leon.  Pai  tifi!  al  fin  delufo,  e  ftupeiatto  Di  quello  mio 
sìrilolutocorc  Taid.i.i. 

Ritrofo  .  1  afT.  Ma  ritrofa  beltà  ritrofo  core  Non  prende,  e  fono  i 
vezzuefea  d'amore  .  Liber.i.  10. 

Rohulto .  Tali",  b.  quinci  I'huonio  ancor  fi  guardi,  e  fchiui  D'am- 
mollir quali  donna  ilcorrobufto .  Mond.j. 

Rozo.  Mar.  Non  credo  nò  ,  ne  fia  mai  ver  ch'vncore  Rozo,  e 
villano  ingentilita  Amore . 

Rulticano  .  Ouaz.  Temo  che  nò ,  perche  tu  flegni  i  badi,  E  vili  • 
tetti, e pouere capanne,  Ne  d'impiegargli  itmli  tuoi  ti piace 
In  con  rulticani .  Andr.  Prol. 

Ruiiico  Brign.  Non  perche  diè  teforo  Di  fpichc  il  fuol  fenza  pro- 
uar  martiro  ,  E.  hi  a  ruiìico  cor  fempre  fedele .  Giorn.4. 
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Riandò .  Teli  Mà  con  virtù  più  nota  La  bellezza  d'vn  volto  o<*ni 

hor  fi  vede  Tirar  ruuidl  cori,  alme  fcluaggie.  Lir  13. 
Sacrilego .  Ghel.  Atnafa  vccidi,vccidi  il  tuo  fratello  ,  Mùfacri- 

lego  cor,  per  via  de' baci.  Rofn.9. 
Sagace .  Ceba.  Cotefta  tua  bellezza ,  onde  più  chiaro  Difcopri  il 

vifo  à  me,  chc'l  cor  fagacc .  Eft.9. 38. 
Sagaciflimo .  Ghel.  Emuli  d'empietà  Cinni,  e  Carboni ,  E  di  cor 

lagaci/limo,  c  tiranno .  Rof.14. 91. 
Saggio.  Guid.  O  cor  più  ch'altro  faggio ,  e  più  pudico,  Che  in 

fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Degli  anni  carchi  di  maturo 

honore  Hai  vinto  sì  poffente  afpro  nemico .  Son. 35. 
Saldo.  Ar.  Ch'io  non  ftimatia  alcun  di  corsi  faldo,  Cheme_» 

J'hauefle  à  tor ,  dicendogli  10 ,  Ch'era  de  la  forella  di  Rinaldo . 

Fur.16.  59- 

Santo  .  Angu'll.  Da  lor  la  pouertà,  ch'ogni  vno  abhorre  Con_j 

lieto,  e  finto  cor  forTerta  fue .  Metam-8.  30%. 
Saflb  .  Grill.  Care  verghe  d'amore ,  Non  vi  rifiuto  io  già  |  ah  per- 

cotetc  II  fallo  del  mio  core,  E  gli  fiate  fcatocllo,  e  l'incidete 

Si  che  \  imago  ritritila  Onde  l'alto  fcultor  l'impreffe  prima ,  E 

gli  vaglia  ellerduro  hor  si, ch'eterno  Serbi  il  figillo  de  l'amor 

lupemo.  i.Madr.  316. 
Scabro  .  Ar.  Quindi  efeon  le  cortei? parolette  Da  render  molle 

ogni  cor  rozo,  e  fcabro  .  Fur.  7.  13. 
Schietto .  Gakan.  Egli  ha  non  men  di  lei  Schietto  il  cor,  ricco  il 

fen,  fereno  il  vifo  .  Suppl. 
Scrigno.  Manzin.  E1  fcrigno  fuescllato  il  cor  del  Rege:  Altro 

non  sò,  che  quel  che  difiergli  occhi  Acccfi,  furio/i, ìmpatien- 

ti .  Flcr.i.  ». 

Sdegnato.  Anguill.  E  con  cor  verfo  te  fdegnato ,'& empio  Tua 
madre,  e  le  tue  zie  correr  vedrai.  Metani. 3. 103. 

Sdcgnofo .  Rcmig.  Qua!  tua  voglia  crudcl  ti  sforza  ,  e  fpinge  A 
ricufar  con  si  fdegnofo  core  Quell'oro  ohimè ,  ch'ai  grande_# 
Atride  offrire  Doueui  tu  pur  rihauerini ,  s'io  Douea  date  con 
oro  elFer  rifeofla  ?  Epill.3. 

Sedato .  Car.  E  marito  à  Lauinia  :  à  cui  Latino  Col  cor  fedato  in 
tal  guifa  rilpofe.  En.iz. 

Seluaggio  .  Petr.  Afpro  core,  c  feluaggio ,  e  cruda  voglia  In  dol. 
ce,  humile,  angelica  figura .  Son.  117. 

Seminino .  Manzin.  Infermo  il  pie  ,  la  man  fieirole,  il  core  Trepi- 
do, e  femiuiuo  ,  Attendono  inquieti  D'oracoli  adorati  Le  dub. 
biofe  rilpoltc .  Fler.4.  3, 

Semplicetto  .  Petr.  Tepidi  Soli;  e  giochi,  e  cibi ,  &  otio  Lento, 
ch'i  femplicctti  cori  inuefea  .  Tr.  A111.4. 

Sepolcro  d'horrore.  Brun.  Dunque  è  morto  il  tuo  ben  ?  dunque 
il  tuo  core  Fia  fepokro  d'horror, vma  d'horrore?  i.Selu.Cleop. 

Seuero  .  Mar.  Che  non  fa,  che  non  ofa,  e  che  non  tenta  Vn  or- 
goglio tiranno,  vn  cor  feuero  ?  Strag.i. 

Sicuro  .  Anguill.  Et  hor  con  cor  intrepido,  e  ficuro  Senza  far  al- 
tra feufa  1  balconi  apr*e  .  Metam.4.  90. 

Simulato  .  Anguill.  t  he  iion  vedendo  il  fimulato  core  De  la  finta 
nutrice  il  di  che  venne.  Metam.j.  101. 

Sincero.  Ar.  L'amar  che  dunque  ella  facea  colui  Con  cor  lince- 
rò, e  con  perfetta  tede.  Fur.5. 19. 

Sitibondo.  Imper.  E  in  varie  foggie  fitibondo  il  core  Beue  nel  doU 
ce  aflentio  il  frefeo  ardore .  Ruft.6. 

Smalto  .  Petr.  Vedete  che  madonna  hà  il  cor  di  fmalto  Sì  forte, 
che  per  me  dentro  noi  palio .  Canz.  1 7. 

Sneruato.  Manzin.  Non  gentil,  mà  fneruato  è  vn  cor chelangue 
Ad  ogni  poco  incontro.  Fler.1.3. 

Sopito  .  Grill.  Ah  riconofeo  il  colpo,  Così  fuegli,  Signore ,  Sopi- 
to amor  dentro  à  fopito  core  .  i.Madr.109. 

Sofpirofo  .  Tafi".  Ne  fol  la  tema  di  futuro  danno  II  folbirofo  cor 
le  affligge,  e  feote.  Conq.7. 86. 

Sourahuthano .  Cat.  Cori  Ocean  di  lutti  Dentro  à  i  rilì  de  gli  oc- 
chi, inpetti  humani  Cori  alti ,  illuftri  cor ,  cor  fourahumani , 
Cori  eftratti  da  1  cori ,  e  in  membra  intatte  Laceri  cori ,  &  ani- 
me disfatte.  Canz.Stup.17. 

Stabile .  Teff.  Che  à  i  vari  giri  de  l'inftabil  rota  Sempre  hà  lìabile 
il  cor ,  l'anima  immota .  Lir.f. 

Stanco  .  Petr.  Speranza  mi  lufinga,  e  riconforta ,  E  la  man  delira 
al  cor  già  fianco  porge.  Son.  177. 

Stordito.  Ceba.  Poiché  tenute  in  fui  marito  cftinto  Per  lungo 
fpauo  hebbe  le  luci  intente  L'alflitta  donna ,  e'1  cor  llordito,  e 
vinto  Già  (cote  il  lamentar  de  l'altra  gente.  Eft  8. 103. 

Strano.  Augnili.  Non  hò  sì  lrrano,  e  sì  maligno  il  core,  Ch'ai  me- 
ri to  d'altrui  voglia  far  rorro  .  Metani.  13. 96. 

Sublime  .  l'ali'  b  con  fublime  cor,  riftretro,  e  chiufo  Sotto  il  lu- 
cente acciar  tutto  s'accolfc .  Conq.  1 8. 14. 

Suigorito.  Gatt.  Breui ,  e  penofi  fien ,  che  tanto  affanno  Soffrir 
non  può  lo  fiùgorito  core .  Scot.10.  46. 

Superbo .  T..1T.  Sotto  diforme  alpetto  animo  vile ,  E  in  cor  fuper. 

bo 
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bo  auare  voglie  aceefe .  liber.4.  46. 

Tacente  .  Inc.  Ma  quei  cori  tacenti,  e  machinanri,  Quelle  faccie 
parlanti ,  c  concirate ,  Ch"  i  l'altezza  real  dilìendon  l'ombra , 
il  fulmine  del  Re  chiamano  iu  campo .  Tcb.j.  7. 

Tcmpcftofo.  Tanf.  Clic'!  tempeftofo  cor ,  lanterna  ambafeia, 
Ne  qui  troppo  indugiar,  ne  aJtroue  il  J.tfcia .  Lagni.  6z. 

Tciicbrofo .  Moron.  O  diuino  fpJendor,  eh  in  vn  momento  Tan- 
to penetri  in  tcncbrofo  core  .  Mortor.i.  2. 

Tcneretto .  Brun.  Sol  non  ha  bello,  e  renerei»  il  rore  Di  diafpro 
cerchiato,  e  d'adamante ,  B'  vn  noudlo  amor,  ne  fente  amore, 
Crea  mille  amanti  ogni  hor,e  non  é  amante,  I.  i'alate  quadrel- 
la  ci  porta  appefe  Per  guardar  (e,  per/erir  altri  intefe .  i. Selli. 
Clcop. 

Tencro.TalT.  Ahi  nel  tenero  cor  quelli  pen/ìeri  Chi  fueglwrpuò  ? 

che  pcnlì,  ohimè  che  (peri  t  Liberò.  71. 
Tetro .  Tanf.  Fra  lor  fe  gli  apprefenra  vna  si  vaga,  Che  per  gli  oc- 
chi difcend;  al  fuo  cor  tetro  .  Lagr.4.  1. 
Timido .  Petr.  Ma  l'altra,  e  le  due  braccia  accorte,  e  prclte  Sono 

lì  Itnngere  il  ccr  timido,  e  piano  .  SonitìS. 
Tirannico.  Ghel.  h  d'hauerio  ha  men  pieno,  e  men  ficuro  Nel 

tirannico  cor  dubbio,  e  paura .  Rof.3.  4. 
Tiranno.  GKd.'  Cornei]  male  in \n  cor  empio,  e  tiranno  Con 

più  facihradc  a  l'altro  inuira .  Rof  9.  95. 
Torbido .  i  ali.  bla  il  grai  moftro  infernaJ ,  che  vide  queti  Quei 

già  torbidi  cori,  e  l'ire  (pente  .  libcr.9.  j. 
Tormentalo.  Ànguill.  Il  cosi  sfogai!  tormentato  core,  L'altrui 

beltà  cantando,  c'1  fuo  dolore   A'etam.  14. 187. 
Tormeutofo  .  Taff  Onde  s'appaga  il  rormentofo  core  De  la  bella 

cagion  del  fuo  languire .  ».  Amor.  So.mS. 
Torio,  uuar.  Onda  di  fiume  torbido  no  laua,  Ne  torto  cor  fi  par- 
lar dritto,  e  doue  II  fatto  accufa  ogni  dilefa  offende  .  Pali. -).  5. 
Trafitto  .  Ar.  Con  cor  trafitto  ,  e  con  pallida  faccia ,  E  con  voce 
tremante,  e  bocca  amara .  lur.5.41.  .'  1 

Trangofciato  .  Moron.  E  dotte  il  niello,  e  tranpofeiato  core  So 
ma  1!  luo .iffanno, e'1  duol fiio  difacerba  .  i.Sacr.  Cap-S. 
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Trauiato.  Teft.  Hor  qi  al  darti  nofs'io  Di  tr.uiiato  cor  piùviuo 
ellempio ,  Di  quel,  ch'a  te  l'idol  tuo  lì  elfo  cfprelle  ?  Lir.  1. 

Tremante  .  Tafl'.  Ma  Tene  (là  ciafeun  tacito  ,  e  immoto ,  Se  non 
fe  inquanto  hà  il  cor  tremante  in  moto .  Liber.6.  49. 

Trepido .  Ar.  A  riguardare  dunque  la  battaglia  Con  incito  vifo  , 
e  cor  trepido  llaflì .  Fur.46.  j  1 5. 

Trillo .  Petr.  Padre  in'  era  in  honor,  in  amor  figlio  ,  Frate!  ne  gli 
anni;  ond'obedir  contienile ,  Ma  col  cor  trillo,  e  con  turbato 
ciglio .  Tr.  Am.i. 

Turbato.  Taff  E  con  modi  dolciffimi  rifponde:  Armida  il  cor 
turbato  homai  tranquilla  .  Liber.io.  154. 

Vago  .  Petr.  Mira  onci  colle,  o  (ranco  mio  cor  vago ,  lui  laici  am- 
ine hicr  lei,  ch'alcun  tempo  hebbe  Qualche  cura  di  noi,  e  le  ne 
increbbe.  Son. 105. 

Valorofo.  Petr.  M>  fe  in  cor  valorofo  amor  non  dorme ,  Prega, 
Sennuccio  mio  .^quando  il  vedrai,  Di  qualche-  Iagrimcita,  o 
d'vn  fofpiro.  Son. 86. 

Vano.  Angui  II.  Mollra  ch'Antigonca  non  hebbe  manco  Vano, 
fuperbo,'e glonofo  il  core  .  Mctam.6.  j6. 

Vafello .  Mar.  Nono  vafello  e  il  cor,  che  del  licore ,  Ch'vna  vol- 
ta ferbò  riticn  l'odore  .  Temp.  258. 

Venale .  Petr.  Poco  vedete,  e  parili  veder  molto ,  Ch'  in  cor  ve- 
nale amor  cercate,  o  fede .  Canz.19. 

Ventofo .  Ar.  Fù  di  carezze  si  pieno ,  e  d'honore ,  Che  ne  feop- 
piò  quali  il  vento fo  core  .  Fur.  Agg.i.  106. 

Verde .  Giuli.  Sin  c'habbiam  verde  il  core  Sieno  i  penfieri,  o  Im- 
periai, sbanditi .  Od. ij. 

Vigorofo  .  Ar.  Manca  la  forza,  e  ancor  par  che  noi  fenta  II  vigo- 
rofo  cor,  che  nulla  langue .  Fiir.24. 71. 

Vile .  (ilici.  Non  men  pronto  di  lor  :  han  chiari ,  han  noti  I  pro- 
,  girili  del  cor  vile,  e  venale .  Rof.z  1 .  89. 

Villano.  Ar.  Ch'Amor  de  far  gentile  vn  cor  villano  ,  E  non  far 
d'vn  gentil  contrario  effetto  .  Fur.j».  93. 

Virile .  1  ah*"  Dice  :  ò  diletta  mia,  che  fono  biondi  Capelli ,  e  fra 
si  tenere  fembianze,  Canuto  fenno,  e  cor  virile  afeondi.  Li- 
bcr.4.  z4- 

Viuacc .  Car.  Cosi  viuacc  accefo  altero  il  core  Diuien  altra  feni- 
ce, &a!tro  foco.  Canz.i. 

Volpino.  Iinpcr.  Quel  dirò,  di  fe  fieflo  ingannatore ,  Che  den- 
tro à  petto  liunian  core  volpino  Fraudolente  rinchiude. Rull.f. 

Volubile .  Valuaf.  E  pur  dal  volto  fuo  tutto  diuerfo  Hebbe  vo- 
lubil cor, voler  peruerfo  .  Cacci,  in. 

Corfa.  danza, ballo, carola- 

Monella.  Fol.  Nel  Ciel  de  gli  più  ardenti  fpirti  adorno  Tutte  le 
belle  ,  e  gratiofe  Dee  ,  Ch'  à  l'aureo  diuin  leggio  à  torno  à  tor- 
•  no  Meuan  le  honefte,  e  fante  lor  coree .  Hum.  lib.6. 
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CoRcvoro ,  albero  piccolo  c'hà  il  fuo  legno  duro,  c  nodo(b,pro 
duce  il  frutto  lunghetto  fimile  all'oblia,  e  di  color  rollo .  c£u 
mah  anco  corgno,  cornio,  corniolo,  corniale . 
Rofleggianre .  Imper.  Qui  di  corgnoli  rollèggiantc  felna  Incolta 
naia,  e  non  nounta  ad  arte ,  Ma  deftinara  ad  imprunare  il  var- 
co. Rull.i.  * 

CorUakti.  facerdoti  di  Cibele . 

Molli .  Senec.  Non  fe  teco  piange/Te,  e  lacera/Te  Le  braccia,  e  pcr- 
COteffe  le  palme  inficine  la  dolente  turba  De'  molli  Corcan- 
ti imitatrice ,  c  ii'a  la  gran  Madre  de'  portenti  Numi  Coronata 
di  torri  «tuona  con  roca  voce  il cano  bollò  .Agamenn.?.  1. 
Cokim.o.  bacche  d'hedera . 

Hederojfo  .  Fot.  Ar.dronne  al  tempio,  ouc  pailoii.c  Ninfe  D'he- 
deroli  corimbi  Coronate  le  chiome,  al  dolce  fuono  Di  cetre,  e 
di  tempogne  Menai!  f'eftofc  danze .  Mir  j .  ». 
Pieghe uole .  Mar.  tr  a  la  bocca  per  frenark>  al  corfo  Di  picehe- 

uo1  corimbo  ci  fete  il  morta. 
Corinto .  città  dell'Achaia,  oMorea. 

Alta.Rtmig.  One  era  alhor  l'alta  Corinto,  c  bella,  Chedallo- 

1110  mar  l'Egeo  diuide  1  Fpill.12. 
Cornacchia  .  vccello  limile  al  coruo.mà  minore  alquanto  di  lui: 

chiam.id  anco  cornice . 
Garrula .  Anguill.  Dicendo,  eh"  era  t'amila,  e  loquace .  Et  oltre  à 
ciò  rapportante ,  e  fpia  :  Sorride  il  coruo  vdendo  la  cornac- 
chia Che  là  profeiììon  d'indoumare .  Metam.x.  1 16.  x  1 7. 
Cornici- .  cornacchia. 

Annoia .  Brace.  Anzi  giouò  ,  che  falfa  voce,  e  roca  Snobba  !<?_> 

penne  a  la  cornice  annofa .  Vrb.11.  60. 
Antica .  Guif.  A  lor  vicino  l'affamato  coruo  Volar  io  ve«"io,e  la 

cornice  antica .  D.  Sctt. 5.  ^™ 
Garrula.  Gatt.  Come  gracchiar  sùmatutini  albori  Suol  folto 
liuol  di  garrule  cornici .  Addol.20.  ti. 
.Buttile.  Matrai.  Timro cigno,  inulti  hoggi  à  cantare  Humil 
cornice,  e  Oliami  a'  propri  danni  Icaro  incauto  al  Sole,  ouc  ti 
condanni  Se  Hello  a  morte,  infra  virtù  si  rare.  Parn.Scai~.Son  t. 
Importuna.  Alain.  E  con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica ,  L'impor- 
tuna cornice,  il  coruo  impuro .  Colt.i. 
Impura .  Alam.  Hor  l'impura  cornice  à  lenti  pa(Ti  Stampar  l'are- 
na ,  e  con  voci  alte ,  e  fioche  Veggiam  fola  frà  fe  chiamar  la_, 
pioggia.  Colt  i?. 
Infàmia.  Mar.  Cornici  infamie,  e  noncie  di  dolori  Lefemplici 

colombe  dtiicrranno . 
Manca.  Petr.  Qual  deftro  corno,  oqual  manca  cornice  Canti  il 

mio  tato, oqual  Parca  l'innalpe.  Son.  176. 
Ofctira .  Brace.  Ahi  vefpe  infra  fe  pecchie,  e  frà  le  pure  Colombe 

a  (corno  lor  cornici  ofeure .  Rocco".  17. 
Sinillra  .  Tali.  Dunque  à  me  pur  conuien  d'efler  lìnillra  Cornice 

d  anurilfuna  nouclla  ?  Aminr.j.  1. 
Cornice  .  ornamento ,  e  quali  cintura  di  fabrica  d'edifici;,  che_j 
fpor^e  111  fuora  :  e  per  fmulitudine  cornice  fi  chiama  anco  il  la- 
ìioro  ai  legname,  o  d'altra  materia,  che  fi  fa  per  ornamento 
dell'opera,  o  della  pittura . 
Eburnea  .Taff  Chi  razzi  aurati  per  le  mura  intorno  A  l'eburnee 

comici  alto  fofpcndc .  Rinal.9.  20. 
Nobile.  Bru*.  Ogni  colonna  di  mnrtìccìo  ar?ento  Difcieghi  al 
Ciel  le  nobili  cornici,  Sù  l'argentee  cornici  à  cento  a  cento 
■   Le  zolle  de  l'Arabiche  pendici ,  E  fogliamo  d'auorio ,  e  nicchi 

d'oro  l'iùbeldel'orjC'hailMauntano.Moro.  i. Selli  Bar. 
Cotinio  .  il  medefimo  che  corgnolo,  e  corno . 
Nodofo  .  Polit.  Sorge  robulto  il  cerro,  &  alto  il  faggio ,  Nodo- 
io  il  cornio,  c'1  falcio  humido,  e  lento  .  Giollr.i.  aj. 
Safiofo .  Vd.  Talhor  de"  frutti  del  faflbfo  cornio  Mi  paleo,e  talhor 

d'herbe.  En.3.  145. 
Silueltro .  Mar.  E  col  cornio  filneftro  Suo  germano  minor  vi  ven- 

nc,ecorfe  II  vermiglio  ciregio  .  Sanip.i. 
Cohno  ■  quell'olio ,  che  nafeem  fuori  alle  celle  di  molti  animali, 

che  ferue  loro  per  arme , 
Altero.  Rin.  Ond'erge  uiuirta  gloria  altere  corna  Conerà  l'oblio, 

che  ne'  fuoi  danni  more  .  1.  Son.  1 18. 
Audace .  Brign.  Che  non  valer,  fe  l'indomabil  fiera  A  vn  giro  fol 
de  le  fuc  corna  audaci  Sbaraglia  à  picn  l'abbaiatrice  ichiera  ? 
Giorn.7. 

Bellicofo.  Anguill.  Qu.iui  era  afeofo  vn  Martial  ferpente,  C'hà 

sùlafrontc  vn  bellicofo  corno .  Metam.j.n. 
Caprigno  .  Anguill.  Ne  ad  alcun  par,  che  notte  cosi  lunga  Na- 

fceJfc  mai  da  le  caprigne  corna .  Meram.4.  . 
Curuato .  Anguill.  Mentre  pcnfa  qual  dar,  la  fronte  vede  Di  due 

curuatc  corna  empia,  e  fuperba .  Mecam.  10.  104. 
Dimeflb.  Brace,  t  in  villa  humil  con  le  dimellc  corna  Manfuc- 

facto  al  facrificio  torna .  Croc.  11.7$. 
Durò .  Molz.  Duo  tori,  i  cui  molt'oro  il  capo  cinga,  Vii  il  vento 

Q_  z  ferir 
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ferir  col  duro  corno ,  E  col  pie  faldo  al  Ciel  ipargcr  l'arene . 
Son.  15.  * 

Eccelfo.  Benam.  Spicca  ei  la  f-onte  ,  ond'e  che  '1  Ciel  irrite  :  Su 

cui  (  diadema  infaufto,m  ciie  s'adorna)  Formali  Luna  nouel- 

la  eccelle  corna  .  Vittor.j.  i3. 
Eminente .  Vd.  Del  lieue  feudo  :  Io  con  l'eminenti  Corna ,  nel 

mezo,  d'or  fatta  fi  mira.  En. 7.  17°. 
Fiero.  Guar.  Come  irato  leon,  chc'l  fiero  corno  De  l'indomito 

tauro  Hora  incontri,  hora  frigga .  Palt.4-  2. 
Grande. Ta(T.  Ne  tanto  fcoglio  111  mar,  ne  rupe  alpeflr3,  Nè  pur 

Calpc  s'inalza,  o  'Imagi  0  Atlante,  Ch'anzi  lui  non  parclle  vn 

picciol  colle,  Si  la  gran  fróte,  c  le  gran  corna  eftolle.uber.4.6. 
Infogni  infime .  Mar.  Hor  non  lui  tu,  ch'egli  hàle  corna  in  leit'a 

Come  figlio  di  Satiro.e  nipote?  Se  ben  j'inkgnj  inrame,  e  con- 

irafarta  Sotto  la  chioma  a  bello  Audio  appiatia.5amp.Sofp.jr. 
Oltraggiolo  .  Brace.  I-ronte  di  toro  ha  la  mal  nata  belua ,  1  ui  di 

corna  oltraggiofe  arma  l'orgoglio  .  K.occ.9.  jz. 
Perigliofo-  Anguill.  1  eleo,  quel  toro,  che  il  Palladio  regno  Di- 

llrùtto  hauea  col  perigliofo  corno ,  1  u  dalti  al  facriiicio  ìnuit- 

to, e  degno.  Metani. 7- 15  4- 
Pugnace  •  t'err.  Bieco  il  rimira ,  e  '1  vento  Con  le  pugnaci  corna 

Stimola  indarno,  e  fere  -  Hort. 
Superbo  .  Valuaf.  E  priui  de  le  corna  alte ,  e  fuperbe  Rimangan 

fenza  honore  i palchi, e  J'herbe .  TebJ.5. 97» 
Temerario  .  Bruii.  Ma  fe  quinci  inalzaro  De  ia  fuperba  fronte  Le 

temerarie  ancor  corna  lunate ,  Con  incorante  zel  di  Cinthia  à 

paro .  Ven.Cel.Can2.5- 
Corno  di  ccruo . 

Lauoro  ramofo  .  Font.  Danza  il  timido  cerno  Per  le  fiorite  valli 
Di  ramofo  lauor  cinto  la  fronte  A  Jafete  d'amor  cerca  la  iòn- 
ie. Od.ij. 

Ramofo.  Car.  Se  poi  fugace  damma,  odiramofe  Corna  glifi 

diicoprevn  ceruo  auami .  E11.10. 
Corno,  per  ramo  di  fiume . 

Araiofo .  Cam.  Sparlo  d'or  l'arenofe  ambedue  corna  Con  la 
fronte  di  toro  il  Rè  de' fiumi,  A  la  citta  volgendo  i  glauchi 
lumi ,  La  quale  il  ferro  del  luo  nome  adorna .  Sou.6. 

Formidabile .  Tronf.  b'1  Reno  par,  oie  uo,  cu'opponfi  intorno , 
Porta  nel  mar  fui  formidabii  conio  .  Colti).  18. 

Gireuole .  Tàffi  L'vn  margo,  e  l'altro  del  belhume  adorno  Di  va- 
ghezze ,  e  d'odori  oleza ,  e  ride ,  hi  tanto  uenoe  il  luo  gireuol 
corno,  Che  tra  il  luo  giro  il  gran  bollo  i'aflìue.  L1ber.18.20. 

Corno  della  Luna,  cioè  le  pumc  ynma  «J' v nirli . 

Argentato  .  Mar.  E  con  lucenti,  Si  argentate  corna  AI  nouo  me- 
le Ilio  Cinthia  ritorna .  Oa.er.  Ritr. 

Inargentato  .  Malu.  E  de  le  coma  inargentate,  e  belle,  Saettando 
da  l'arco  i  raggi  fuoi,  Fe  tramortir,  le  non  morir,  lcnciie__>. 
Del.  Son.jo. 

Infame .  Benam.  Cantata  ho  la  vittoria,  e'1  pio  C  ampione ,  Ch'à 
l'Ottomana  Luna  Ruppe  ne  l'Amo  Otarie  corna  infami .  Pali.. 
Edi.  t.  1.  s 

Lucente.  Pater.  Nè  sì  lucente ,  e  si  fuperbo  corno  Di  notte  ino- 
ltrò mai  gelata  Luna .  Sunz.  lerin.i. 

Luminolò  .  Anguill.  Quattro  volte  Koperfe,  e  quattro  afe ofe  La 
Luna  hauea  letaminole  corna.  Metam.i.  in. 

Mmaccieuole .  Brace  Per  l'Oriente  il  miuaceieuol  corno  Più 
fan<mignachemai  la  Lun.i  arruola  .  Vro.  13.  45- 

Ricco°.  Guid.  Alma  beata  Luna,  c'horten' vai  Per  l'ampio  Ciel 
fuperba  de'  bei  rai,  Amoe  inaizado  le  tue  ricche  corna.  Son. 73. 

Corno  dafuonare. 

Auorio  rauco  .  Mar.  Et  empiendo  di  lpirto  i  rauchi  auori  Gridan 
per  tutto  il  bolco  Atteoue,  Atteone .  Samp.x. 

Elefante  fonoro.  Mar.  Dando  alhortìaio,  e  voce  A  i  fonori  ele- 
fanti 1  ferui  accorti  Dietro  a  la  fuga  ima  iaflar  le  lalié.  Sainp.i. 

Formidabile. Ar.  Onde  col  luo n  de.  fornudabil  corno  Hauea 
cacciato  il  popolo  infedele .  Furn.f. 

Funerale.  Vafiiai.  Quand' ecco  vuroco  corno  funerale  Mugghir  ° 
s'vdi  tra  quei  popoli  inciti ,  E  con  vn  graue,  e  milerabil  canto 
Dar  loro  il  legno  del  futuro  pianto .  lcoai.6. 17. 

Harmomolo  .  Bruii.  Ne  tara  l'altrui  tromba  ingiuria,  c  feorno  Al 
tuo  foaue  liarmon^oio  corno .  Agi. 

Homdo.  Malu.  Quando  d'horudo  corno  alto  ilridore  Tonò,non 
ituojlè  sù  lenpolie  Di  Calidoma  horrorc  JMuncijdi  morte  a 
le  nafcolte  beine  .  Del.  ldil. 

Minacciolo.  Alain.  Onde  Roperto  vn  minacciofo  corno  Sente 
fonar  da  la  piti  alta  cuna  .  oir.  Cori.n. 

Oricalco  tortuolo .  Benam.  E'iprouido  corriero  al  fianco  appe- 
{o  Tonuojo  or.Calco  al,  a  veloce,  Et  al  labro  il  cougiunge, 
ond'  ei  vien  refo  orane  di  lpirti  a  partorir  Ja  voce.  Mond.i.  80. 

Rilucente.  Anguill  Oli  j-ende  al  fianco  il  rilucente  corno ,  E'I 
ierro,  ondele  nere  vcciUe,  e  caccia .  Metam.14. 147. 
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Strepitofo.  Brace.  L'vn  campo  homai  l'acute  trombe  cibile ,  E 
l'altro  1  corni  ftrepitofi,  e  fiochi .  Vrb.i  1.  81. 

Stridulo .  Tronf  t  chi  con  coma  iìndule,  e  mugghiami  Del  tem- 
peltofo  mar  forma  1  lamenti .  Coft.i.  11. 

Stromento  fonoro .  Mar.  Porta  d'otta  Indiano  D'auree  fila  ver- 
gato Lungo  corno,  eriro-;oal  collo  appefo ,  E  lo  fcaeeiale 
acuì  legato attienfi  II  fonoro  liromento,  Fornito  c  tutto  di 
dorate  fibbie.  Samp.i. 

Corno  della  copia . 

F  iorito .  Mar.  k  de  la  copia  in  man  ricca,  e  feconda  Rabbia  fiori- 
to, e  pampinolo  il  corno .  Temp.83. 

Corno  .  per  i'eltremiu  de'  lati  d'vn  eifercito . 

Fiaccato.  Tali.  Cosi  rintegra  del  fiaccato  corno  La  miglior  par- 
te, e  fpeme  anco  pur  hanc  .  liber.10. 111. 

Coro  ,  vento  tra  Ponente ,  e  Maeltro,  detto  anco  Euro  . 

Freddiamo.  Alam.Oià  li  cauin  le  foflc,e  tanto  auanti,  Ch'il  fred- 
diflimo  r  oro  c  colto,  e  trito  Haggia  il  mollò  terreno .  Colt.i. 

Humido  .  Senec.  Mentre  Phumido  Coro  ergendo  l'onde  Nel  prò- 
cellolo  mar  vieta  il  ritorno  .  Troad.  Ch.4. 

Piouofo  .  Senec.  Fugge  limile  a  la  procella  infana  Vie  più  veloce 
del  piouofo  Coro ,  Quando  l'ofeure  nubi  inlìeme  aduna .  Ip- 
pol.  Ch.i. 

Procellofo  .  Senec.  Ecco  feti'  riede  :  tal  del  Brutio  regno  II  mar, 

volgendo  il  procellofo  Coro ,  S'alzano  i  flutti,  e  ne'  percoli! 

fpechi  Scilla  nlnona .  Thielt.  Ch.j. 
Tempeltolo.  AJam.  Che  fe'I  folgor  vicin  ,  fe  folta  pioggia,  Se'] 

tempeiiofo  Coro  intorno  hautfle  Scoile ,  e  fuelte  al  giardi 

le  piarne,  e  l'herba .  Colt.j. 
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ornamento  propriamente  della  reità  de"  Regi,  e  d'altri 
huotmni  illulcri ,  fatto  di  diucrl'e  materie .  Si  prende  anco  per 
ghirlanda  che  ponzici  m  iella  le  fanciidle,  o  altre  perfone. 
Aha.Caet.  Qtal,  le  non  e  di  nelle,  alta,  e  regale  Degna  corona 

ha,  che'l  crin  circonde .  Son. 
Altera,  Ceba.  E  la  più  bella,  e  la  più  gran  Reina,  Che  circondane 

mai  corona  altera .  Elt.  8.  7 o. 
Audace.  Bngn.  Ben  fgombro  ria  per  la  corona  audace,  Che  fopra 
voi  ringioueur  fa  il  monte  Nel  Ligure  Orizonte  Diltraniero 
furor  nembo  rapace .  Gior.8. 
Aurea .  Tali.  Ma  sù  nel  Cielo  infra  i  beati  Chori  Hai  di  itelle  im- 
mortali aurea  corona .  Liber.i.  1. 
Eccella.  Tali.  E  fra  i  chiari  trofei  de  l'auo  inuitto,  Einouifcet- 

tri,  c  le  coroue  eccelfe .  Lugub.  Canz.i. 
Fragile  .  Troni.  Contra  il  Fato  e  l'allor  fragil  corona,  Nè  morte  à 

facro  corpo  empia  perdona .  C0H.4.  67. 
Gemmata .  Ot.  Ria  Crociti  è  Camillo ,  eh'  al  Aio  oprar  confor- 
me Non  con  gemmata,  ociuica  corona,  Ma  di  ltelle  s'inalza 
al  gran  configli©  .  Son. 
Honorata .  F.  l  alT.  Onde  nel  Vatican  vederlo  panni  D'honorata 
corona  ornar  la  chioma,  Qual  vltimo  d'etate,  e  primo  d'opra. 
Son. 

FIumile.Tcll.Di  mirto  humil  corona  Amor  m'intefie,  Amor  c'hor 
liete,  hor  mite  Detta  in  vece  di  Feboal  cor  le  rime  .  Lir.ij. 

Immortale  rai!'  Elfi  del  Ciel  nel  luminofo  tempio  Han  corona 
immortai  del  vincer  loro  .  Liber.8.  44. 

Innocente.  Cora.  Cinga  vna  volta  il  confo  Iato  crine  Dcl'odo- 
rofe  fue  dchtie  antiche  Innocente  corona,  Senza  che  le  funclU 
Co'  1  fuoi  veneni  l'amorofo  lpirto  .  6en.it. 

Lafciua.  Brun.  Sol lafciua corona  Di  fior  teneri ,  e  molli,  Cui 
l'Alba  imperli,  e  ne  le  perle  intrecce,  Si  concede,  e  fi  dona  Di 
Pallade die  trecce.  Ven.Terr.  Od  3. 

Luminofa .  TalT.  Ma  di  giulìitia  i  te  s'ingemma,  e  ferba  Corona, 
ò  figlio,  luminofa,  e  grande  .  Conq.10. 46. 

Molle .  Mar.  E  Ja  fronte,che  d'elmo,oue  rifuona  L'horribil  trom- 
ba, ir  fuoi  cerchiata ,  e  chitifa  AI  dolce  canto  de  l'amica  Mufa 
Prende  di  lauro  ancor  molle  corona .  I.ir.Hcroi.  Son.  11. 

Murale .  TalT.  La  gente  che  pur  dianzi  ardì  fahre  Al  pregio  eccel- 
fo di  murai  corona .  Liber.11.6f. 

Nobile  .  Malu.  Nafca  in  gramigna,  e  Jagramigna  ancora  Formi 
nobil  corona  al  crin  reale.  Del.  Son. 4. 

Oltraggiosi.  Ceba.  D'oltraggiofa  corona  il  crin  mi  cingo,  Se'l 
mio  benefattor  veder  m'infingo.  Eli. 8.  14. 

Tompofa.Mar.  Circondi,  emulo  al  crin  la  bionda  reità  Dipom- 
pofa  corona  oro  Itellanre.  Temp.i87. 

Regale .  Tali!  Nè  per  c'hor  fù-da  nel  mio  ftggtO,  e  in  fronte  Già 
gli  rifplcnda la regal  corona.  Liber.4. 59. 

Splendida  .  Ghel  Ecco  quattro  corone,  eccone  none  Onde  tuf- 
ferò il  nome  ,  e  fe  n'ornaro ,  E  lor  cingono  il  crin  fplendide ,  e 
nouc  Martiri  .1  Dio  d'ogni  eccellenza à paro  .  Rof.16.  sì- 

Vincitrice.  Rai.  Così  più  lempre  il  Cielo  a  voi  dilpenfi  Vincitri- 
ci corone,  e  feettri,  e  leggi .  Rim.  Son.68. 

Vltrice .  Valuaf.  Che  non  permette  la  corona  vltrice ,  Che  d'ille- 

fe 
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ferellarvna  fi  vaine.  Tcbai.r.  89. 

Corona.  ccrchio.circondamcnto  come  di  pcrfonc,  ò  d'altra  eofa. 

Alta .  Tali.  Di  1  ibano,  che  forge  altero,  e  grande ,  E  corona  hi  di 
cedri  alta,  e  fuperba .  Conq.i.  18. 

Empia .  Grill.  Intanto  empia  corona  Toglie  à  la  madre  pia  l'hor. 
rida  viltà .  Chr.Flagel.  Canz.  i. 

Volta .  Tali  Sotto  folta  corona  al  feggio  fanno  Con  fede]  guar- 
dia i  fuoi  Cìrcafli  lialhti .  I  jber.  17.  13. 

Gentile.  Lauez.  Pollo  àfeder  fra  vna gentil  corona  Cinthio  di 
donne,  cgiouanecrigai .  Rim. 

Guerriera  .  Benam.  là  corona  guerrera  i!  popol  fido  A  le  lunghe 
cortine,  àibaln.irdi.  CoIofTijj. 

Nobile.  Tali!  E  d'ogni  intorno  nobile  corona  De'p iii  potenri,  e 
più  fag?i  il  circonda .  Liber.  19.  1 10. 

Cokona  dì  lpinedi  C  brillo  noltro  Signore . 

Acerba .  Campcg.  Ben  mi  vendicherò,  s'al  capo  giunge  (Dicea  il 
crudel  )  quella  corona  acerba  1  Lagr.7.  i  ; . 

Amara  .  Qunpeg.  Che  non  trapani  homai,  corona  amara ,  Que- 
llo auanzo  di  morte  clTanguc  feno  r  I  agr.7.  51. 

Afpra  .  Camptg.  Prende  il  giflufbìe  pio  l'afnra  corona ,  E  con  do- 
glia, e  llupor  la  volge,  e  gira  .  1  agr.  14.  x». 

Atroce  -  Campeg.  Poco  i  flagelli  fono,  e  forfè  meno  Le  fpine  rie 
de  la  corona  atroce .  Lagr.7.  81. 

Diadema  afpro.Tal.  Pungenti/lime  (pine,  Che  fate  afpro  diadema 
.1  l'aureo  erÌne,Ch'è  d'immenfa  chiarezza  ardete  pregio.  M.:dr. 

Diademi  crude..- .  fìril.  Del  diadema  c-udele,  e  de  l'atroce  Lan- 
cia, e  de"  fèrri,  ahi  Troppo  acuti,  e  audaci ,  Hai  facro  lino,  e  fe- 
gni  alti,  e  veraci,  £  de  le  sferze,  e  di  chi  morto  è  in  Croce .  1. 
Son.ir}. 

Diadema  fero.  C.Fiam.  O  di  che  fero,  o  di  che  reo  diadema  T'hà 
J'Iìuoiho  incoronato ,  O  del  Mondo ,  e  del  CieJ  Faitor  beato  . 
Maai. 

Diadema  glorio fo .  Mar.  Gloriofo  diadema  il  cui  Iplendore  Ren- 
de, l'infamia  honorc ,  A  gli  ornamenti  tuoi  Cedan  l'Indir he_> 
gemme, egli  olìri  Koi.  Canz. 

Diadema  immortale.Campeg  Mà  perche  diero  a  l'immortal  dia- 
dema' Forma  crude!  rleflibili  ritorte .  Lagr.7.  * 3- 

Diadema  pungente .  Grill.  E'I  pungente  diadema,  onde  il  proter- 
j    uo  Popol  l'incoronò,  mie  tempie  Itrmga  .  i.Cap.i. 

Elmo  fanguigno  .  Grill.  I  lami  chiufe,  òfcurolfi  il  giorno,  E  per 
non  rimirar  onci'.' empio  ordigno  Difpine  rie  fpietatamente 
adorno  :  Ahi  del  trafitto  capo  elmo  fanguigno ,  E  de  la  fronte 
pia  cruda  corona,  Atroce  parto  di  furor  maligno .  Efleq.Cap.  t. 

£mpia.  Campcg.  Spirò  l'empia  corona  horrore,  e  tema,  Fefiìil 
fregio  real  pompa  di  morte  -  Lagr.7.  13. 

Fregio  intanilo .  Ram.  Ahi  qua!  non  sò  s'io  deggia  dir  portento  , 
O  infaullo  fregio ,  il  bel  fereno  ofeura  Di  tua  fronte ,  ò  Signor 
de  la  Natura,  Che  fingendo  honorar  dona  tormento.  Son. 

Fungente.  Mar.  Qui  pcitnc  poi  d'honor  cinto  fofs'io  Di  pungen- 
te coronai  I  crin  ficinfe.  Lir.Sacr.  Son. 19. 
'Serto  dolorofo  .  Gatt.  Di  giunchi  intanto  ,  c  di  mordaci  fpine_> 
Serto  altri  mtefle  dolorofo ,  e  fello ,  E  con  elio  circonda  le  di- 
urne Tempie  con  rabbia  al  man fueto  Agnello .  Addol.18.7. 

Serto  rigido  .  Gatt.  Con  duri  full i  il  maledétto  fhiolo  Preme  quel 
ferto  rigido,  e  fpir.ofo ,  Che  più  s'innoltr.i,  e  più  s'incarna ,  e'I 
fuolo  Rende  per  ciò  più  molle,  e  fangiiinofo  .  Addol.18.  12. 

Corona  .  filza  di  pallottole  forate,  di  varie  materie,  per  numera- 
re 1  Pater  nofln,  &  Aue  Mane  da  dirli  à  nuerenza  <ii  Dio,  e  del- 
la Beatiflima  Vergine . 

Cerchio  pregatore  .  Stigl.  O  cerchio  pregatore  Di  globi  vermi- 
ghetti  ,  Ch*  io  di  furto  al  mio  amore  Dentro  al  tempio  fogliet- 
ti.  Rim.lib  1. 

Filza  dcuora .  Brace.  Prcndele  poi  di  trenta  globi,  c  trenta  Deno- 
ta filza ,  e  con  millero  ordita  ,  La  man  gif  rota,  e  Pvn  sù  l'altro 
cade  Con  bisbiglio  di  preci,  e  di  pietade.  Vrb.4. 18. 

Conio  .  cofa  che  fi  può  toccare,  e  vedere  :  .parte  corporea  del 
compoito  dell'animale .  Si  prende  anco  perla  pancia,o  ventre. 

Aflìitto  .  Anguill.  Dille  e  fia  bene  homai  ritrarre  i  palli ,  E  ricrea- 
rci corpi  afflitti,  e  la/lì.  Metani..?.  50.  » 

Agile  .  Tati",  fc'  di  corpo  Tancredi  agile,  e  fciolto ,  E  di  man  vclo- 
ciflìmo,  e  di  piede .  f  ibcr.19.  11. 

Albergo  terreno  .  Anguill.  E  l'alma ,  come  in  terra  ci  batte  il  ter- 
go, Col  fanone  Iafiia  il  fuo  terreno  albergo .  Mctam.6.  145. 

Annofo  .  Mar.  Già  già  vacilla,  e  per  cader  vien  meno ,  Reggon_> 
Satiri,  e  Fauni  il  corpo  annofo  . 

Antico  .Tali"  Tolto  gli  antichi  corpi  il  male  atterra .  Torr.4.  6. 

Belio.  Tali',  t  già  lafciar  non  vuole  ài  lupi  efpollo  II  bel  corpo, 
che  lliina  ancor  pagano  .  Liberai.  71. 

Carcere  mortale .  Peter.  Mille  fiate  hò  chieflc  à  Dio  quell'ale,  Con 
Je  quai  dal  mortale  Career  nollro  intelletto  al  Ciel  lì  Jeua_». 
Canz.  i9- 
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Carcere  terreno.  Tali!  Onde  rifpofe  :  poi  eh'  à  Dio  non  piace  Dal 
mio  career  terreno  anco  difeiorme .  Liber.  14. 11. 

Caho  .  TaiT  Mà  done  (  ò  lado  me  )  douc  rèitaro  Le  reliquie  del 
corpo  bello,  e  callo  ?  Liber. n.  78. 

Cenere  frale  .  Paol.  Ofe  perche  Fenice  altri  l'huom  chiami  (Tal 
di  lui  raro  è  il  fregio  ,1  ad  ella  eguale  D'hauer  anco  l'età  t'infin- 
gi, e  brami .  Vofgi  ogni  hor  col  penlìer  tuo  cener  frale ,  Che 
la  Fenice  infra  gli  accefi  rami  Da  le  ceneri  fue  forge  immorta- 
le .  Rim.  Son.  161. 

Chioltro  carnale .  Angui!].  Non  fate,  che  l'ardorpiù  mi  confinile 
L'humor,  che  mantidi  viuo  i]  carnai  chiollro  .  Metani. 6.  223. 

Corrotto  .  Anguill.  Deh  non,  Diana,  non  Je  dir  tant*  onte ,  Che 

-  s'hà  corrotto  il  corpo,  hà  callo  il  core.  Metam.i.  154. 

Denfo.  Anguill.  Gii  il  corpo  ofeuro ,  e  denfo  de  ]a  terra  Tre_> 
volte  .1  gli  occhi  loro  banca  fitta  ombra .  Metani. 7.  1 11. 

Difpoilo  .  Anguill.  Che  il  ben  difpolfo  corpo  ,  e  la  bclrade  Ben 
corrifponde  à  la  fua«verde  etade .  Meram  i.  tj-i. 

Fgro  i .Che!.  Dice,  e  caccia  da'  corpi  egri,  e  languenti  Ogni  forte 
di  febre, e  di  periglio  .  Rof.14.  8. 

Efìànguc.  Anguill,  Spaffé  d'amaro  pianto  il  corpo  efìàngue,  E 
temperò  collagrimare  il  fanguc  .  Metam.4.  tjj, 

Esecrabile.  Tanf.  Mà  creder  "non  polV  io  ,  che  petto  mimano 
Corpo  ramo  eflccrabile  nutrilfe .  Eagr.  1  o.  48. 

Ellenuato  .  Mar.  E  nei  cui  corpo  cltcnuato ,  e  llanco  De  la  men- 
te il  vigor  fiacco  non  era  . 

ritinto,  rafll  Ifmcn,  die  rrardi  fotto  a  i  chiulì  marmi  Può  cor- 
po cltinto,  e  far  che  fpiri  ,  efenta  .  Liber.2.  t. 

Fafcia  corporea  Augnili,  ti  cinfe  l'alma  di  corporee  fafee  Quel 
c'hor  le  luci  abbaglia  ad  arrfberluoi .  Metam.  1  217. 

Fafcia  tenace.  Bald.  Da  le  tenaci  fafcie  è  in  Ciel  falita,  Onde_> 
ben  dei  col  tuo  fonoro  canto  Gioir  per  lei,  ch'e  riuoiiara  in  vi- 
ta .  Rim.  Cotir.  Son.i  1. 

Fafcia  terrena .  TaflT  (  osi  i!  fellon  di  più  viuer  fatollo  L'alma 
slegò  de  la  terrena  fafcia  .  De(p.88. 

Fetido.  Tanf.  E  cadde  il  corpo  homai  fetido ,  e  guaflo  Perdiue- 
nird'augei.  di  lupi  patto,  l.agr.8.  11. 

Fittitio  .  Sper.  Non  credea  d'efier  nato  In  vn  corpo  tìttitio  Mag- 
gior fluì  del  vero,  e  più  perfetto  .  (  an.r.  1. 

Forte.  Tali  (Duradiuifion)  fcacciafol  quelli  Di  forte  corpo,  e 

•  di  feroce  ingegno .  Liber.i.  55. 

Frale  .  Tali".  Sol  curò  torre  à  morte  i  corpi  frali,  Epoteafarei 
nomi  anco  immortali .  Liber.  1 1.  70. 

Gaio.  Imper.  Bella  fanciulla,  che  vezzofa  in  giro  Mouendo  a 
paflì,  dottamente  ifuelli,  Il  gaio  corpo  fuo ,  dolci  carole  Sà 
in  mòto  amorofettOjCv'inbclgello  Dàzatnce guidar.  Rull.15. 

Gentile  .  Remig.  Et  ad  altr'  opra  hai  più  difpollo,  &  atto  II  gen- 
til corpo,  e  le  ben  fatte  membra  .  hpill.  16. 

Giocondo.  Anguill.  E'I  corpo  già  si  belio,  e  sì  giocondo  Reda 
ne  le  mie  braccia  immobil  pondo  .  Metam. 7.  jji. 

Grande.  T-aff  lui  folo  dilcefe,  luifermolìe  In  villa  de' nemici  il 
fero  Argante ,  Per  gran  cor,  per  gran  corpo  ,  e  per  gran  polle , 
Superbo,  e  minaccieuole  in  fembiante .  Liber.<5. 23. 

Grane  •  Tali".  Ne  perche  fenta  inacerbir  le  doglie  De  le  fue  pia- 
ghe ,  e  grane  il  corpo ,  &  egro ,  Vien  però ,  che  lì  polì,  e  l'armi 
ipoglie .  Libcr.10. 5. 

Hirfuto  .Mar.  Ciò  non  t'inganni ,  e  credimi ,  ChVn  corpo  hirfiu 
to ,  &  hifpido ,  E  p*t  robullo ,  e  valido  D'vn ,  che  fia  molle,  e 
■  morbido.  Samp.7. 

Impaccio  caduco  .  Mar.  Sò  ben  che  quando  il  tuo  caduco  impac- 
cio Madre  lafcialti ,  e  da  le  chiome  tue  Imiida  mano  il  crin  vi- 
taldiuelfe.  1.  Lir. Canz.14. 

Impaccio  caro .  Mar.  Depoito  hai,  bella  donna,  il  caro  impaccio 
De  le  tue  fpoglie  in  picciol  marmo  cimile ,  Per  alzarti  pili  lieuc 
al  Ciel  volante .  Lir.  Lugub.  Son.  13. 

Impaccio  mortale  .  Ghel.  "Già  da  Je  membra  del  mortale  impac- 
cio L'alma  al  cor  fen'  l'uggia  tra  fpacio  breue .  Rof.i  1.  79. 

Importuno.  Anguill.  Fa  gire  ogni  hor  per  Pallido  condotto  Vi- 
uandanoua  al  fuo  corjjp  importuno .  Metam. 8. 572. 

Incarco  duro .  Petr.  P  dico  a'  mici  penlìer ,  non  molto  andremo 
D'amor  parlando  hoinai,  che  !  duro,  egreue  Terreno  incarco, 
come  frefea  neue,  Si  va  (Iruggendo  ;  onde  noi  pace  haure- 
mo .  Son. 15. 

Incarco  noiofo .  Gofel.  Quello  incarco  noiofo,  ond'io  mi  vello  , 
Prega  che  fciogha  à  l'ombre  ofeure,  tk  adre .  1.  Son.  136. 

Incarco  tenace.  Bemb.  Perche  più  tolto  me  non  haidifciolto 
Da  quello  grane  mio  tenace  incarco  ?  Canz.i*. 

Incaico  terreno  .  Goiel.  Se  dunque  oppreHì  dal  terreno  incarco 
■  Lungi  al  tuo  lume  amico  N'andiam  qua  giti  per  vie  diltortc  er- 
rando .  2.  Canz.40. 

Indegno.  Tanf.  E  cauardi  fua  man  capace  follo,  Fin  che  delle 
fepolcro  al  corpo  indegno  .  Lagr.8. 16. 

Q,  3  In. 
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Intrico  mortale  .  Ghel.  Sol  ch'vfccndo  io  del  mio  mortale  intri- 
co Anzi  paghi  à  Natura  il  Aio  diritto  .  Rof.11.17. 

Laccio  mortale .  Tafl.  Quando  ciò  fia  ?  (rifpofc)  il  mortai  lac- 
cio Sciolgali homai,  s  ai rellar qui m'è impaccio.  Liber.i4-7- 

Languente,  l'afl".  Sù  sù  venite:  io  primo  aprir  lalìrada  Vuò  su 
i  corpi  languenti  entro  à  i  ripari,  Liber.9.  19. 

Languido .  Anguiil.  Le  Naiadi  vedendo  in  tutto  priuo  Di  forza  il 
corpo  fuo  languido,  c  fianco  .  Meram.9.  }*». 

Laflo.Taff.  S'incontrai  canialhor,  che '1  corpo  lallb  Rifiorar 
crede  à  l'onde,  à  l'ombre  eitiue .  Liber.6. 109. 

Legame  carnale .  Anguiil.  Se  l'alma  togli  al  fuo  carnai  legame 
Non  fe  ne  va  più  vergine,  mà  infame .  Metani. 6.  311. 

Lembo  corporeo.  Ghel.  Gli  altri  n'andrai  col  bel  corporeo  lem- 
bo A  corregnar  col  Rcdcntordel  Polo  .  Rof.17.  70. 

Lubrico .  Valuaf.  E  cosi  al  fin  ciafeun,  ch'era  ridutto  A  far  prona 
di  fe  sù  quell'arena ,  Si  fe  lubrico  il  corpo,  e  fuggniuo  Sotto  il 
verde  liquor  del  molle  olino.  Tcba.<>.  154. 

Macerato .  Valuaf.  li  la  virtù  s'infuperbifee  quanto  Più  fenteil 
corpo  macerato,  e  franto .  Tebai.3.  93. 

Macilente  .  Anguiil.  Dal  profondo  del  cor  l'inuidia  geme,  Palli- 
do hà  il  volto ,  e  il  corpo  hi  macilente,  E  mal  dilpollo,  e  rug- 
hinolo il  dente .  Metani. 1.189. 

Micro  .  Tronf  Collui  fui  corpo  eltenuaro ,  e  macro  Hà  di  color 
.di  cenere  la  verta,  Equaldi  morte  viuo  fìmulacro  Fàfuento- 
larfi  al  fen  benda  runefta .  Coft.8.  54. 

Magione  terrellre .  Tanf  E  quando  s'vdiran  l'horribil  tube  Chia- 
mar ogni  alma  à  fua  tnagton  terrellre  .  Lagr.i.  16. 

Manto  carnale .  Anguiil.  fc  di  quel  che  capir  può  il  carnai  manto 
Si  folle  contentata  fiumano  hoaorc .  Meram.6.  84. 

Manto  mortale .  Tafli  E  qui  doue  ti  fpogli  il  mortai  manto  Di 
glorie  impiene  alte  velligie  laici .  Liber. 3.  68. 

M  into  terreno  .  Anguiil.  Che  il  marmo ,  che  col  pianto  ancorai! 
dole  Dal'Afia  hebbe  il  primier  manto  terreno  .  Mccam.<5.i7i. 

Membruto  .  Mar.  E  del  membruto  corpo  à  la  mifura  Lo  fmifura- 
to  fpirto  è  ben  fembiante . 

Miferabile.  Car.  E  pollo  al  pianto  fine ,  Ordine  diè,  che  il  mife- 
rabilcorpo  Viafi  toglieffc .  En.u. 

Miferando  .  Vd.  Compagno  :  e  qui  diè  fine  al  pianto  quando  Fe- 
ce leuar  il  corpo  miferando  .  En.11.  14. 

Negletto .  Tafl".  Nè  men  vorrà ,  che  fi  relli  negletto  Quel  corpo , 
in  cui  già  ville  alma  sì  degna .  Liber  a. 30. 

Nido  carnale  .  AnguilJ.  E  pur  vorria  dentro  al  carnai  fuo  nido  Te- 
ner per  forza  in  freno  il  pianto ,  e'I  grido .  Metani. 9.  7 1. 

Nodo  terreifre.  Sann.  Non  è  vano  sperar  eh' ancor  dapoi ,  Che 
dal  nodo  terrellre  fia  difciolta  La  mente  vegghi ,  e  incenda  i 
piacer  tuoi.  Son.i  1. 

Olcuro.  Angioli  E  trenta  volte  à  la  fua  luce  il  velo  Col  corpo 
ofeuro  fuo  pofe  la  terra .  Metani. 7. 154. 

Panno  carnale  .  Anguiil.  Ch'io  temo,  che  qualc'vn  di  colpa  ignu- 
do Non  fàccia  qualche  oltraggio  al  carnai  panno.  Metam.8.30. 

Pelo  terreo.  Anguiil.  La  qualdal  volto  human  già  fidifcioJfe, 
E  piuma  aerea  te  del  tcrrfco  pelo  .  Metani. 6.  97. 

Pelo  corporeo.  Valuaf.  Tanti  bagordi  lian  fatto,  e  tai  foggiomi 
Sopra  la  tomba  d'v  n  fanciul ,  ch'ott'efo  Da  Ior,  dianzi  perde  il 
corporeo  pelo .  Te-bai. 7-  6. 

Pefo  terrellre .  Anguiil.  Spinta  fido  il  mio  corpo  à  le  fals'  onde, 
C'haurian  fommerfo  il  mio  terrellre  pefo  .  Mctam.5 . 103. 

Pigmeo.  Imper.  Più  coraggio  hà  quel  cor,  che  meno  e  grande, 
Et  hà  corpo  pigmeo  ipn  to  gigante .  Caf.i.  8. 

Pigro.  Anguiil.  Quando  di  più  color  l'ali  dil'tendc  Preflezza,e 
forza  al  pigro  corpo  acquilta  .  Mctam.3.  13. 

Poluerofo .  V  aluaf.  Tre  volte  IaDircea  pronta  cohorre  Tratto 
hauea  il  corpo  poluerofo,  e  tetro  .  Tebai.9. 44. 

Ponderofo  ■  Vd.  Ch'  elfo  troppo  al  ferir  impetuofo  Cadde  col 
valto  corpo,  e  ponderofo .  En.j .  89. 

Pondo  lagnmeuole .  Moron.  E  qui  ilo  volontier,  che  qui  moren- 
do Depolìtai  de  le  mie  membra  ellinte  II  graue  d'anni,  e  lagri- 
meuol pondo.  Morcor.  Piol. 

Pondo  mortale .  Anguiil.  Per  Io  popol  ne  và,  ch'c  ignudo,  e  fcar- 
co  Del  fuo  mortale  incenerito  pondo  .  Metani.  10. 11. 

Tondo  icrrelìre .  AnguilJ.  •JVccio  ch'ardendo  il  fuo  terrellre  pon- 
do Volil'eterno  al  ben  dal  Ciel  promeflo .  Metam.9.  95- 

Prigione  carnale .  Augnili.  Quell'anima  ond'io  formo  quello  ac- 
cento Labiate  ancor  ne  la  carnai  prigione.  Metani. 5 . 5  7. 

Rugofo.  Mar.  Che  fotto  giogo  di  pefanteacciaro  Doma  il  cor- 
po rugofo,  e'I  crin  canuto . 

Salma  Cantale .  Anguiil.  O  del  cangiaco  di  Sciron  valore,  C'heb- 
be  hor  di  donna,  hor  d'huom  la  carnai  falma .  Metam.4.  :(■:. 

Salma  Jnmiana .  Anguiil.  E  forfè  haurò  dapoi  tanto  ardimento , 
<_  n'aneli'  io  lafciar  vorrò  l'humana  falma .  Metani. 8- 167. 

Salma  terrena .  Car.  Crederli  dee,  che  l'alme,  Che  fon  qui  fcar- 
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che,  e  libere,  e  felici  Cerchin  di  nono  àia  terrena  falma  Di 

nouo  à  laprigion  tornar  de'  corpi  ?  En.6. 
Salma  terrellre .  Anguiil.  II  colpo  ,  eh'  à  la  fua  terrellre  falmi-j 

Tolfc  con  vii  fendente  il  giorno,  e  l'alma .  Metani.? .  30. 
Schietto.  Brtgn.  Ama  vn'aninia  grande  vn  corpo  feiuetto  Per  fol- 
gorar più  chiara  entro  l'afpetto .  Giorn.6. 
Scorza  corporea.  Anguiil.  Deh  non  cacciar  Iefìerehorrende,e 

felle,  Che  nuocer  ponno  à  la  corporea  feorza .  Metam.  10.145. 
Scorza  frale.  Guar.  Se  de  l'alma  fpJendeiTe  il  Sol,  cui  diede  D'alta 

bellezza  il  Cielo  i  primi  honori  Si  come  i  vani,  e  torbidi  fplen- 

don  Di  quella  frale  feorza  il  fenfo  vede .  S011.49. 
Scorza  fiumana.  Anguiil.  E  in  vece  di  giouar  maggior  fà  il  danno, 

Che  llracciafeco  ancor  l'humana  feorza.  Metam  9.73. 
Seminario  de' vermi .  Mar.  Chi  fia,  che  come  al  Sol  tenera  neue 

Non  fi  llempri  mirando ,  e  che  non  gema  Fatto  d'alti  penfier 

nido  si  bello  Seminano  de'  vermi  entro  vii  auello  ì 
Sfortunato.  TafT  Mà  doue  (  ò  laflo  me  )  doue  rellaro  Le  reliquie 

del  corpo  bello ,  e  cafio  ?  Ahi  sfortunato ,  in  cui  l'ombre ,  e  le 

felue  Irntaron  me  prima,  epoilebelue.  Liber.11.78. 
Sicuro .  Tali.  Goda  il  corpo  Ikuro,  e  in  lieti  oggetti  L'alma  tran- 

ornila  appaghi  i  fenfì  frali .  Liber.14.  <H- 
Sodo.  Benam.  Perche l'cfpcricnzaà  noi  dimoftra ,  Chefofne' 

corpi  fodi  Molli  fvn  conerà  l'altro  il  calor  entra .  Pall.Etn.14. 
Soggiorno  fatale .  Mar  Onde  colei,  eh'  empio  dcltin  m'hà  tolta, 

Vn'  altra  volta  a!  fuo  fatai  foggiorno  Fara  ritorno  .  Samp.i. 
Soggiorno  mortale.  Anguiil.  J.afciate  alquanto  à  gli  afpn  humani 

Tutti  L'anima  mia  nel  fuo  mortai  foggiorno.  Metam.6. 141. 
Soma  carnale .  Anguiil.  Gli  cangiali  gli  altri  Dei  la  carnai  fonia , 

Efàch'  egli  alza  al  Ciel  l'homda  chioma  .  Metam.  10.  54. 
Soma  fiumana.  Anguiil.  In  quel  troncongli  Dei  lhumane  fome 

L'afcofer,  elle  di  lei  poi  tenne  il  nome  .  Metani. 9. 137. 
Soma  terrena.  Anguiil.  Rifplendc  affai  la  fua  penna  nouella,  Che 

lena  al  Ciel  le  Aie  terrene  fome .  Metani. 8. 177. 
Solltgno  carnale  .  Anguiil.  Di  dar  co'  frutti  il  debito  riftoro  A  le 

Aie  vene,  al  fuo  carnai  follcgno .  Metam.15. 41. 
Softcgno  mortale .  Anguiil.  Hor  \  01  pur  dianzi  dal  mortai  fofle. 

gno,  Sciolte  anime,  prendete  il  buon  defio  .  Metam. 8.  U  8. 
Sozzo.  Mar.  Requie  non  habbian  I'oiTa,e'l  corpo  fozzo  Non  faiTc? 

copra,  o  tumulo  fotterri .  Temp.103. 
Spoglia  humana .  Anguiil.  Senti  il  figlio  d'Eneo  l'humana  fpoglia 

Ardere,  e  il  petto  interno  arfo,  &  infetto  .  Metam. 8. 168. 
Spoglia  penoia.  Term.  Che  farai  tu?  quella  penofa  fpoglia  Ne 

puoteaccorquel  eh"  ella  in  bando  tiene.  1.  Son.45. 
Spoglia  terrena.  Anguiil.  Io  giuro,diiTe  Perfeo,  per  quel  Dio,Che 

mi  velli  quelìa  terrena  fpoglia .  Metam.4. 347. 
Spoglia  terreltre .  AuguiU.  Come  Jafciara  la  terrellre  fpoglia  Paf- 

fau  volontier  l'ombre  a  1  altra  arena  .  Metam.4.  330. 
Stame  vitale .  Anguiil.  Tcrfo ,  e  lucido  acciar  mia  vita  imbruna, 

E'i  niioilamevital  fubitofpezza .  Metam.4. 141. 
Stanco  .  Petr.  Io  mi  riuolgo  in  dietro  à  ciafeun  palio  Col  corpo 

Italico,  ch'àgranpenaporto.  Son.13. 
Supino. TaA".  Di  corpi  altri  lupini,  altri  co'  volti  Quali  mordendo 

ìlfuoloalfuolriuolti.  Liber.io.  50. 
Tacito  .  Tali.  Mà  l'altro  capo  tacito ,  &  immoto  Dimoftra  ben, 

che  n'e  Io  fpirto  vfeito .  Liber.  n.  73. 
Terreno  animato  .  Grill.  Conuerfo  era  quel  puro  Animato  ter- 
reno in  glebe,  e  insolchi  Da  l'aratro  empio,  e  duro  Di  quei  fu. 

nelli,  &  horridi  bifolchi .  Chr.Flag.  Canz.  i . 
Terreno  putrido .  Tanf.  Acciò  che  l'alma  mia  eh'  à  te  confacro 

Tanto  più  cara  fia  la  fufo  accolta  Del  putrido  terren  già  feoffa, 

e  priua,  Quanto  più  pura  al  tuo  colpetto  arriua  .  Lagr.io.  59. 
Trauaghato  .  Remig.  Per  dar  ripofo  a'  trauagliati  corpi ,  Ch'era- 
no hormai  del  gran  viaggio  fianchi .  Epilt.  11. 
Tremante .  Tali'  Egli  medefmo  al  corpo  nomai  tremante  Per  gli 

anni,  e  graue  del  fuo  proprio  pondo ,  L'arme,  che  difiisò  gran 

tépo  auantc  Circonda.e  le  ne  và  contra  Raimódo.Liber.  1 8.67. 
Velo  carnale  .  Anguiil.  Sente  111  quello  l'ardor,  eh  e  giunto  à  Tot 

fa,  Dar  più  danno,  e  più  duolo  al  carnai  velo.  Metani. 9.  85. 
Velo  corporeo .  AnguilJ.  Così  ne  và  collei  ricca  del  panno ,  Mi 

molto  più  del  bel  corporeo  velo .  Metam.<5. 176. 
Velo  mortale.  Car.  Viuendo  le  conturba  :  e  che  rinchiufe  Nel 

tenebrofo  carcere ,  e  ne  l'ombra  Del  mortai  velo  à  le  bellezze 

eterne  Non  ergon  gli  occhi .  En.6. 
Velo  paflìbde .  Achil.  A  trauellirfì  di  paiTibil  velo  (Età  pagar  de 

Jc  mie  colpe  il  fio,  PaiTa,  perche  dal  fango  io  paffi  in  Dio^Dale 

ftelle  à  Je  Halle  il  Rè  cel  Cielo  .  Rim.  Son.18. 
Velo  terrellre  •  Anguiil.  Superba  andaua  aliai  di  quefta  forte ,  Mà 

molto  più  che 'I  fuo  terrellre  velo  Origine  trahea  dai  Rè  deJ 

Ciclo .  Meum.6.  81. 
Verace  ■  TaiT.  Che  dubbi;  ?  o  che  vaneggia  il  tuo  pernierò  ?  Vera- 
ce corpo  è  quel  che  in  noi  fi  vede .  Liber.  8 . 19. 

Velie 


CORP 

Verte  corporea .  Augnili.  Dal  gran  pianeta,  che  diltingiie  i'hore 

Io  tragga  quella  mia  corporea  velie  .  Metani,  j.  114, 
Velie  mortale.  AnguilJ.  Ne  vuoi  far  Mi  come  turno  quando  Deu- 

caiion  ne  fe  la  mortai  verte  .  Metani. 5.  4J. 
Velie  terrena .  Taff.  Sorridea  quegli  ;  e,  non  già  come  credi ,  Di- 
i,  fon  cinto  di  terrena  verte .  Liber.n.  7. 


cea, 


Violato .  Brign.  Ben  giuro  a  voi,  che  dishonella  palina  Altri  del 

corpo  violato  ottenne .  Giorni. 
Virgineo.  Orili.  Indi  moggia,  e  tempefta  Di  percofle  fui  mifero 

difccfe,  E  tutto  il  bel  virgmeo  corpo  offefe  .  Chr.Flag.Madr.17. 
Corpo  di Chrillo  nollro  Signore  nel  fantillimo  Sacramento  dell' 

altare . 

Cibo  &c.  Tanf.  A'  cari  fuoi  fe  rteflb  in  cibo  diede ,  Cibo,  che  fol 
quetar  può  l'appetito .  Lagr.3.44. 

Cibo  immortale  .  Tanf.  O  lannflìmo  altare,  oue  Io  rteflb  Signor 
ni  i'oitia,  c  i  lume ,  e'I  fàcerdote ,  E  doue  s'aflaggiò  l'alto  im- 
mortale Cibo,  eh'  eterna  l'huom  caduco,  e  frale .  La»r.i.  40. 

Cibo  facro .  Stigl.  Quello  è  quel  facro  cibo,  in  cui  s'afeonde  Sot- 
to inuifibil  forma  il  Re  fuperno  :  Chi  prender  brama  ogni  em- 
pia fame  à  fcherno  Quinci  le  Ite/io  parta,  e  non  altronde^. 
Rnn.ltb  6. 

Gemma  dei  Cielo  .  Tanf  Gemma  ricca  del  Ciel,  che  verfi,  e  chiu- 
di Quanto  ben  là  lì  gode,  e  qui  lì  fpera  .  Lagr.  1.46. 

Nobik.f  anf.  Qual  gemma  han  l'onde  o  dura,  o  che  s'intagIi,Che 
il  nobil  corpo  del  mio  Chrillo  agguagli!  LaT.1.45.  • 

Pane  vitale .  Sigi.  Chiedi,  ingegno  mortale,  In  che  guifa  Dio  fo- 
glia Scender  nel  pan  vitale  Senza  partir  da  la  fuperna  foglia  ? 
Nclaguifach'apunto  Qui  giù  co'  1  raggi  il  Sole  Senza  partir 
dal  ciel,  discender  fuole .  Rim.  Iib.6. 

Pane  viuifko .  Ghel.  O  viuifico  pan,  qua!  lingua,  o  come  Ti  può 
lodar?  qualfpecial  compenfo  Ne  può  ntrar  le  merauiglie,  e'J 
nome,  E'I  gulto.e'l  frutto  oltre  ogni  fede  immenfo  ?  Rof  ;o.f  a. 
,  Santo .  Tanf.  Che  del  fuo  fanto  corpo  in  menfa  darne  II  fangue  à 
bere,  ed  à  mangiar  la  carne  .  Lagr.z.  4  5 . 

Coi; i;  1  :x  .  fornimento  di  mobili  :  guernimenro,  arredo  . 

Funerto .  Tefau.  D'attorno  allìn  li  feofle  Quel  funerto  corredo . 
Tor. 

Pouero.Ghel.  Poucrtà  sì,  mà  pouertà  frugale,  Che  di  letitia,  e 
di  mondina  odora  ,  E  corredi  in  Maria  poueri,  e  puri  ,CÌ;i  fan 
vilparagon  Fabritij.eCuri.  Rof  1.  4. 

Corrk>  .  com'ero .  Voce  Spagnuola . 

Superbo .  Brace,  Pur  tra  1  barbari  infoiti  al  fin  rifuona  Correo  fu- 
perbo  ;n  più  diltinta  voce  :  Queit'  ogni  aliro  precorre,  ogni  al- 
tro fprona,  E  più  d'ogni  altro  e  feruido,  e  veloce.  Crociò.  7. 

CoRRBRH . 

Acconcio.  Ar.  E  di  cento  deftrieri  vno  ne  tolfe,  C'hauea  il  cor- 
rere acconcio,  e  di  gran  fretta  .  Fur.£f.  74. 

Affannato,  Egid.  Quel  leggiadro  animai ,  che  in  sù  la  traccia... 

Sprezzaua  l'affannato  correr  mio  .  CaccAmor. 
'lento.  Petr.  E  de'  lacci  d'Amor  leggiera  ,  e  fcio Ita  Vola  dinan- 
zi al  lento  correr  mio  .  Son.6. 

Corriria  .  e  rtorreria,  lo  feorrere  che  fanno  gli  erterciti,  o  quan- 

•   tita  de'  foldati  per  il  paele  nemico  predando . 

Straniera.  Tali",  lmpon  che  fian  le  tende  ...ui  immite  E  di  forte 
protonde,  e  di  tnnciere  j  Che  d'vna  parte  a  cittad  ne  vfcite_» , 
Da  l'altro  oppone  a  correrie  liranicre .  Lib.j.  66. 

Corridori  ,  e  corritorc,  chi  corre . 

Rapido.  Vd.  C  hi  più  rapido  i  pie  fia  corridore  Vorrò  veder,  e 
chi  più  arditamente  O  d'arco,  oiu^arcier  farà  maggiore . 
En.5.iì.  bo 

Cohr  uoRi .  cauallo . 

ALlo.  Brace.  Sù  1  caualli  di  Tracia  à  la  leggiera  Primi  venian 
gli  cfploraton  armati,  Rapidi  si, che  sù  la polue  nera  Non  la- 
lcian  orma i  corridori alau .  Rocc.7. 5 5 . 

Animofo.  Brace.  E  la  morte  non  può,  non  può  lhorrore  La  te- 
ma eflangue,  e  lo  fpauento  atroce ,  Frenar  quell'animofo  corri- 
dore Dal  mouerdirittifiìmo,  e  veloce.  Vrb.16.60. 

Baldanzofo.  Car.  Eran  già  d'Orithia  ,da  cui  Pilunno  Hebbe_» 
giumente,  e  corridori  in  dono,  che  di  candor  la  neue,  e  di  pre- 
ltezza  Superauano  il  vento  :  hauean  d'intorno  I  valletti,  e  gli 
aunghi,  che,palpando  Forbendo,  e  vezzeggiando,  in  varie  <?ui- 
fe  Gli  rateati  lieti,  baldanzofi,  e  fieri .  En.  1  x. 

Buono .  Valila!"  Quali  buon  corridor ,  ch'anzi  le  mode  Non  tien 
nui  laperfona  fiu  tranquilla ,  2ampa,  anitrifcc,  il  crin  fcuotc, 
e  gran  lllcgno  Mollra,  che  tardi  a  dar  la  tromba  il  fegno  .  Tc 
bai  4-  i  1  • 

Crucciolo .  Cap.  Mentre  crucciofì  in  villa  i  corridori  Battcano  il 
luol,  mordeaiio  il  fren  fpuuiofo  .  Occup.  Canz.a. 

Feroce.  Car.  Sì,  che  de!  corridore  il  tefehio  mtìfle  In  mezode 
Jafionte:  inalberortì  A  quel  colpo  il  feroce.  En.101 

Frilone.  Mar.  Premale  terga  àvn  corridor  Frifone  Di  grane  in-. 
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contro,  e  di  fuperba  villa,  Cui  per  dritto  fentier  fino  à  l'arcio- 
ne Solciii  u  groppa  01  profonda  lilla ,  V  elluto  1!  piede ,  e  ino- 
Uri  al  ncr  gemmate  II  tremoto  portar  lotto  le  piante.  Temp.47. 
uennie .  1  olit.  1  aihor  frenando  vn  gentil  corridore ,  Che  gloria 
tu  de  Siciliani  armenti ,  Con  eflò  a  correr  contendea  co'  venti . 
Giolir.  1.  8. 

PauentoO)  .  Brace.  Chi  non  mira  più  sù  di  quanto  appare  Doue 
1  iiumanita  1  opre  confonde,  Poco  vede  lontano ,  e  teme  ogni 
ombra,  Qual pauemoiò  corridor,  ch'adombra .  Rocc.1t.11. 

Poflen te  .Mar.  Ha  ne  lo  feudo  i  gigli,,  e  di  Brettagna  Caualca^ 
Vberovn  corridor  pollente. 

Rapido.  Mar.  Et  arreltando  in  fui  feruor  la  fiiga  De' corridori 
miei  rapidi,  e  heui  Quarta  forza  di  man  It.clTcrmi  librando  . 
EpiL  1. 

Spumante.  Civabr.  O  fe  ipada  impugnando  egli  contende  Fuor 
ci  dorato  arcione ,  o  k  con  balta  Sù  corridor  fumante  altrui 
contraita.  Amed.i.  ' 

Superbo .  Barb.  Sotto  gM  usberghi  a  corridor  fuperbo  Con  lo 
tpro.i  to«ò  il  nanco  MoOrarfi  inumo  Heroe,  foldato  acerbo  . 
beraf.  Her. 

Vittoriofo.Car.  Segue  Auentino de l'inuitto  Alcide  Leggiadro 
tìglio  :  quciti  col  luo  carro  Di  palme  adorno,  e  co'  i  vutoriofi 
Suoi  corridori  111  campo  apprcientoifi .  E11.7. 

Corkuro  .  mefio,  nuntio  che  porta  lettere . 

Fido.  Ghel.  Torna,  fido  corner,  torna  a  tua  porta,  Elcuaogni 
umor  di  quel  lucceilo.  Rol.19.  4. 

Frettoloio .  Brace.  Deltner  cosi,  ch'a  diuorar  la  flrada  Frettolo- 

10  corner  più  tempre  accende.  Rocc.7. 14.  ' 

Poluaoio.  Brace,  Et  ecco  appar  ne  ia  medertm'  hora  Poluero- 
fo  corner,  che  vien  dal  campo  .  Rocc.  1.  7  j. 

Prouido  .  Iknam.  fi  prouido  cornerò  al  fianco  appefo  Tortuo- 
fo  oncaico  alza  veloce.  Mond.i.  80. 

Spedito .  lienam.  Che  li  richiami  il  Genouefe  ei  vuole;  Và  inedi- 
to corner,  tutte  dilgombra  L'iiore  atre,  ombrofe  immantinen- 
te il  So;e  .  Mond.i.  78. 

CoRRlsl•o^aL)f^ZA .  conueiuenza . 

Ceimie.imper.  In  più  gentil  corrifpondenza  aggiunti  Fàc'hab- 

bia  j'v.i  da  l'altro  e  merto,  e  loda .  Ruit.  1  o. 
Corrvccio  .  cruccio . 

Amaro  .  Aiam.  Qiiantc  donne  vid'  io  pianger  la  fera  Di  me  inui- 

dioie  per  corrucuo  amaro  ?  Cjtr.  Cori.  10. 
Corhvttila  .  corrottione . 

Indegna. Priul.  Perche ipenta rimanga  Del  maritimo honore  Sì 

inuegna  corruttela  .  Galat.8. 
Corsaro.  LJrone  di  mare,  corfale  . 

Arpia  del  mare  .  Mar.  Arpie  del  mar,  che  da  l'eftreme  fponde  Ve- 
ni ce  a  depredar  le  noilre  arene ,  h  folco  intorno  ilUellafcia- 
ic,epiene'Di  jpauento,  e  d'horror  le piaggie ,  e  l'onde .  Lir. 
M  lUl.  bon.45. 

Barbaro  .  Mar.  O  per  maggior  martire  Di  barbari  corfari  Diue- 

iar  j  reda  indegna .  Samp.j. 
Eimno .  Mar.  Sia  chi  ti  crede  mai ,  d'empio  corfaro  Preda,  onde 

11  giogo,  e'1  fren  foftenga,  e  morda  Di  prigion  dura,e  di  ferua^- 
gioauiuro.  Lir.  Mane.  Son.i8.  0 

Predace  .  V  ili.  E  quena.bianca  pietra  Haueua  al  collo  alhor,  ch'à 
me  tu  tolta  Da'yredaci  corlàri  111  quello  lido .  Amar.j .  4. 

Rapace,  (juif.  L'vn  rapace  corfal,  de  le  fue prede  Fatte  ne  l'alto 
mar  tolo  li pafee .  D.  Sett.j. 

Schiera  predatrice .  Teli  Morrò  sù  quelli  fcogli  Parto  di  fere  -,  o 
per  maggior  fciagura  Merce  faro  di  predatrice  fchiera  .  Lir.16. 

Cormiko  .  cauallo  nobile  da  guerra,  cauallo  corridore  . 

Agile.  Mar.  Scioglie  in  languidi  accenti  il  freno  accolto  Aide- 
fptran  tuoi  graui  dolori ,  Et  a  l'agii  corfier  non  inen  l'hà  fciol- 
to ,  Clie  vagando  fen'  va  per  mille  errori . 

Alato .  J  elt.  La  ne  la  polue  miniera"  De  l'Olimpico  fuol  corfìcri 
alati  Giran  per  certa  via  carri  infocati.  Lir.  18. 

Almo.  Imper.  Mal  (bltiene  de.  l'armi  il  ferreo  pondo  Senza  il 
luon  di  tamburro  Heroe  guerriero  ;  E  fenza  il  fuon  di  tromba 
almo  coriiero  Mal  falli  1  ìeroc  del  bellicofo  Mondo  .  Caf.4. 41. 

Animofo.  Alain,  b  nel  tempo  me.lefuio,  opoco  auanti  L'animo- 
fo  corfier ,  che  '1  toro  ardito  Già  deuria  d'Imeneo  "urtar  i  frut- 
ti .  i_olt.i. 

Ardente  .  Vd.  Quinci  Euro  forge  co'  1  corfieri  ardenti  Del  Sol  da 

1  lidi  Eoi .  Emi.  98. 
Arduo  .  Benam.  Scaglioni  pofeia  il  catialicro  oppofto,  E  l'ardito 

corfier  foueu  te  morie .  Coioffgo. 
Afpro.  tali  Sìchel'afpro  (.oflier  le  ne  rifentc  ,  E  china  il  capo 

lotto  la  percoflà.  Rjnal.x.jtf. 
Baio.  Ar.  E  s'vn  baio  corfier  di  chioma  nera,  Di  fronte  bianca,e  di 

due  pie  balzano,A  par  a  par  con  lui  venia  Ruggiero.Fur.jb.  77. 
Barbaro .  Perot.  Ben  irà  'lpopol  Latin  Iettante,  e  folto  II  Barba- 

rino 
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rino  Eroe  fegna  il  i'tntieio  Sù  barbaro  corner ,  the']  pregio  hà 
tolto  De  l'Arabia  al  più  rapido  deilriero  .  Veri.  Poni.  Son.6. 

Bellicofo  .  Cap.  Alleirando  la  Ninfa  Sotto  mentita  forma  Di 
bellicoso,  e  nobile  corsero ,  Sommerte  ogni  memoria  De'  pat- 
tati tormenti .  Idil.  i }. 

JJrauo.  Campeg.  Sgombra  la  turba  il  varco,  e  fi  ritira,  ChedcJ 
brauo  corfier  teme,  e  pauenta  .  Lagr  p.  57. 

Falbo.  Mar.  Giollrator  nono  vii  corner  falbo  affretta,  lìrauo,  e 
di  fonuno  ardir  ne  le  battaglie . 

Famofo.  lirun,  Quinci  i  veloci  veltri,  Quindi  i  corfier  famofi ,  l'ar 
che  lo  giunga  quello ,  Par  che  lo  morda  quello  .  i.Sclu.  Caco 

Feroce  .  Talli *Langue  il  corficr già  si  feroce,  e  l'herba,  Che  fù 
fuo  caro  cibo,  aì'chifo  prende  .  Liber.13.  6z. 

1  crocirtimo  .  Afc.P.  Che  fopra  ferociflìmo  corfiero  Di  lancia  ar- 
mato, e  i'p.ida  ConiraiguerrierdiGioue  in  pugna  vada.  In- 
terni, f . 

Fiero  .  Vd.  Trema  l'eolio  il  terren  tutto  dal  tanto  Calpeiìio  de' 
corner  fuperbi,  e  fieri  .  En.11.  15  j.  „ 

forte .  Ar.  Quitii  a  Ruggicr  vn  gran  corfier  fù  dato  Forte,  gagliar- 
do, e  tutto  di  pel  lauro  ,  C  hauea  il  bel  gtierniniento  ricamato 
Di  pretiofe  gemme,  e  di  fin  auro .  Fur.tS.  76. 

Fugace.  Remi2-  Speflòmi  piace  ancor  girar  intorno  Vn  lieue 
carro,  o  volteggiar  col  freno  Vn  fugace  corliero  .  Epiit.4. 

Fumante  .  Vd.  'fumo  cosi  tra  le  più  tolte  torme  Drizza  1  corfier 
imitanti  difudore,  Chevau  ftar.ipando  crudelmente  l'orme 
Scpra  i  morti  nemici .  En.11. 77- 

Gcnerolb.  Car.  Al  Troian  Duce  alterne  vn  carro  inuia  Condite 
corfier,  ch'eran  di  quei  del  Sole  Generofi  baltardt .  En.7. 

Gentile  •  Kemig.  Che  come  offende  il  primo  giogo  il  collo  De' 
tèneri gipuenchi,  e  come  à  pena  In  bocca  tiene  il  non  vfato 
freno  Tratto  dal  gregge  alhor  corlier  gentile,  fcpift.4. 

Iberico .  Bruii.  Premean  le  groppe  nobili  faflofe  D'Iberici  corfier 
al  làlto  lciolti ,  Ch'  auanzan  lino  i  turbini  nel  volo ,  Che  dino- 
tano il  fren,  zappano  jl  fuolo .  i.Selu.  Cleop. 

Impaticnte  .  Troni.  Quegli  hi  vn  corfier,  che  tra  fonori  farti  rieb- 
be per  nido  fuo  la  fpóua  C  afpa,De  le  dimore  impaticnte  (falli. 
Morde  il  fren,  feote  l'anca,  il  fuolo  ralpa ,  Inalzandoli  à  l'aure 
arreda  1  palli,  Alternando  tenor  le  gambe  inafpa ,  E  lietii  ne  la 
fuga  ale  dilìerra ,  Si  che  gli  è  volo  il  corfo ,  aria  la  terra .  Colt. 

Indomito .  Tcft.  Et  è  fua  nobil  cura  A  indomito  corfier  premere 
il  dodo.  L1r.11. 

Magnanimo .  Augnili.  E  d'vn  corfier  magnanimo,  e  gentile  Non 
nafee  il  calauronc  infame,  e  vile .  Metani.  1  s.  111. 

Membruto.  Mar.  Rimonta  arfo  di  feorno ,  ebro  di  rabbia  In  vn 
altro  corfier  membruto,  e  tondo . 

Nitido  .Car.  Il  Re  Latino  alto  in  vn  carro  aflifo  ,  Che  da  quattro 
fuoi  nitidi  corfieri  Di  gran  machina  in  guila  era  tirato  .  Unì  I». 

Polfente .  Taff.  L'I  polfente  cornerò  vrtaper  dritto,  Quali  111011- 
ron,  eh'  al  cozzo  il  capo  abballa  .  Liber.  7.  8S. 

Rapido .  Senec  Rotta  e  U  terra  dal  feroce  piede  De'  rapidi  cer- 
beri .  Tebaid.i.  i. 

Rclfio.  Remig.  S'io  ti  veggio  talhor  corfiero  al  freno  Per  fuo__> 
naturajCva  lo  fpron  reltio  in  picciol  cerchio  volteggiando  ac- 
corre .  Epih.4.  ' 

Soriano  .  Car.  Caualcaua  vn  corfier,  che  Soriano  Era  di  razza,  e 
ile  la  bella  Dido  L'haueaper  vn  ricordo,  eper  vn  pegno  De 
l'amor  fuo.  E11.5, 

Superbo.  Alani.  Al  giogo  il  toro  poi  col  tempo  cede ,  Doma  il 
tempo  i  leoni,  al  morto,  e  fprone  11  fuperbo  corlier  col  tempo 
Crede .  Lib.3.  El.i. 

Tumido.  Vd.  Scolte:  e  con  quattro  tumidi  corfieri  Già  d'Elide 
per  meìtO,  e  tra  le  genti  Greche,  e  con  modi  trionfanti,  e  altie- 
ri Qual  vmcitor  fuperbo  fe  ne  corfe .  En.<5. 117. 

Vago  .  Valuaf.  Soura  vaghi  corlier  per  le  forche  Pollano  i  venti,e 
le  faettc  in  corfo  .  Tebai.4-6<5- 

Ve£?lio.  Benign.  La  chioma  il  volgo  appella  ;  hor  quale  attende 
loda  veglio  corfier,  fegiouanile  Schiera  teco  nei  corfo  vnqui 
contende  ?  Pali. 

Veloce.  Remig.  Hor  vi  ritiene  il  maneggiar  gentile  Divelocc_j 
corfiero.  Epift.18. 

Volante  .J'etr.  Seguimmo  il  fuon  de  le  purpuree  penne  Deso- 
lanti corfier  per  mille  fofi'e,  fin  che  nel  regno  di  fua  madre_j 
\  enne  .  Tr.  Amor. 4. 

Cok^o  .  l'atto  del  correre  . 

Affamato  .  Amai,  fuor  de  gli  fcogli  guida  quello  legno ,  Et  aprì 

il  porto  al  mio  affannato  corfo.  1.  Canz.i. 
Alato.  Campeg.  Come  dcllrier,  che  fe  medefmo  porte  Col  corfo 

alato  a  dellinato  loco.  Lagr.  14-  ir. 
Ahero.Adem.7um  corriamo  alpalio,e  qti.il  deilriero  Ne  l'Arena 

del  Mondo  Ogn'vn  difccnde,  Son  le  molte  a  la  cuna,  e'1  premio 
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prende,  Chi  ben  termina  in  morte  il  corfo  altero .  CI.  Son.itf. 

Ambitiofo  .  Aduli.  Poiché  (ranco  I.ifcialli  al  fin  le  fponde  l  à  do- 
ue  il  I  ebro  hà  più  d'vn  ponte  al  dorfo,E  fa  di  corfo  ambitiofo, 
e  d'onde  Cittadine  di !  Roma  e  l'onde,  e'1  corfo  .  Rim.Son.i. 

Ardito .  Tali:  Segno  à  mille  faette,  c  non  offefo  D'alcuna  sì,  che 
ferini  il  corfo  ardito  .  Liber.i  1. 3  j. 

Audace  .  Tali".  Per  far  eh'  o  torni  indietro,  o  '1  corfo  audace  Tor- 
ca in  aure  da  noi  lontane  parti .  JJber.  1.  69. 

Debile.  Augnili.  Hor  ecco  il  cerno  affaticato,  e  laflb  Condcbil 
corfo,  c  con  la  lingua  fuori.  Meram.41.  81. 

Dubbio.  Talf  E  dice  ior:  prego  ch'alcun  racconti  De"  voflri  breui 
errori  il  dubbio  corfo .  Liber.  10.  59. 

Dubbiofo .  Amai.  Sol  perche  entrando  in  sì  dubbiofo  corfo  Con 
Ciel  fereno,  e  con  (palmato  legno,  Mi  credea  femore  hauer  bc. 
nigne  l'onde .  i.Canz.i. 

Duro.  Petr.  Pien  di  lacci,  e  di  (lecchi  vn  duro  corfo  Hageio  à  for- 
nite .  Canz.36. 

Errante .  Tatf.  Dì,  chi  tei, «londe  vieni,  ou'cra dritto  Dianzi  il  tuo 
corfo  errante,  e  fuogitiuo .  Conq.  16.  79. 

Eterno  .  Cìnici.  Non haurà  J'otio  pigro ,  e'1  viuer  molle  Loco  in 
quei  faggi,  eh'  andaran  col  fano  Penfiero  al  corfo  degli  hono- 
ri  eterno .  Son. 5. 

Facile .  Valuaf.  Predar  non  vi  (piaccia  anco  à  quelli  carmi  Facil 
corfo,  c'I  fauorvoilro  donarmi .  Cacci,  ij. 

Fatale .  Molz.  Et  oltra  il  fatai  corfo,  oltra  il  delfino  Ritiene  altrui 
fenzalofpirtoinvita.  Son.  88. 

Faticofo .  Ohel  A  mille  morti  :  ha  ben  corfo ,  e  ricetto  La  virtù 
sì, màfathofo.e  (fretto.  Rof.18.  57. 

Fauoreuole  .  Brace.  Mà  il  corfo  faiiorencle,  e  l'ardirà  Baldanza 
•  Inglefe  incontro  al  regno  Franco  Dal  Ciel  mirando  il  grande 
Aropagita.  Rocc.8.  jj. 

Felice .  Col.  Quando  già  llanco  il  mio  dolce  penfiero  Del  fuo  fa. 
lice  corfo  giunge  à  riua .  Son.ii. 

Fortunato  .  Brign.  Seguono  quindi  il  fortunato  corfo  Con  gli  al- 
tri amici,  &  e  la  naue  afeefa .  Giorn.7. 

Furiofo .  Anguill.  Tanti  ne  fur  donati  à  l'onde  folte  Quanti  rapin- 
ne  il  furioio  corfo .  Metam. 8. 181. 

Gloriofo  .  Fed.  Trionfa,  e  fegue  il  corfo  gloriofo ,  Che  à  la  gloria 
il  valor  meta  non  pone.  Àppi. 

Honorato  .  Mar.  Che  fdegnando  del  fenfo  i  vani  oggetti  Scorta 
le  fece  à  J'honorato  corfo  .  Temp.iztf. 

Horribile  .  Augnili.  Quello  à  la  donna  fuo  penfier  difpiacque_> , 
Che  dd  fiume  tornea  J'horribil  corfo  .  Metam.9.  41. 

Impetuofo  .  Ceba.  f  renando  il  pie  dal  corfo  impetuofo ,  A  le  ru- 
lliche  mura  al  fin  s'iuuia  .  Bft.ii.j4i, 

Incognita .  Tali!  Vn  buon  de  la  Liguria  haurà  ardimento  A  l'in- 
cognito corfo  elporfi  in  prima .  Liber.  15.^1. 

Intrepido.  Brace.  Già  preme  il  mollro,  e'1  torbido  fquallore  Con 
l'intrepido  corfo  vrta  ferou; .  Vrb.  16.  60. 

Irreparabile .  ProTp.  li  con  veloce  irreparabi)  corfo  Quali  morta- 
li folgori  volanti  Porrianne  ancor  fin  doue  l'Indo  allaga  D'mc- 
llinguibil  foco  alte  ruine  .  Solini. i.  1. 

Leggiero  .  Quer.  e  già  iiuncio  fedel  con  leggier  corfo  A  noi  fen* 
vola,  e  lieta  fama  apporta  .  Son. 5. 

Lento  .  Tali  Prefago  fon  ,  s'è  lento  il  nollro  corfo ,  C'haurà  d'E- 
gitto il  Paleltin  forcorfo.  Liber.  1. 18. 

Lieto  .  Tafl^  Segue  de  la  vittoria  il  lieto  corfo,  E  inuia  noucllo  à  i 
vincitor  foccorfo .  Liber.  7.  11;. 

Lieue.  Bciiiu.  Quando  con  uerfa  la  purpurea  faccia  Da  me  con 
lieue  corfo  fi  togltca .  Stanz.  Dole.  1 . 

Lungo  .  Taff  Moltrommi  l'ombra  d'vn  a  breue  notte  Alhora  quel 
che  lungo  corfo,  e'1  lume  Di  mille  giorni  non  in  hauea  mollra- 
■to .  Ainint.i.  1. 

Momentaneo .  Tali".  Grande,  mi  breue  fulmine  il  direlli ,  Ch'ina-, 
filettato  fopragiunga,  e  palli:  Màdcl  fuo  corfb  momentaneo 
relli  Veltigio  eterno  in  dirupati  fallì .  Liberio. pj. 

Nobile.  Tanf  Amor  mi  grida,  e  mi  promette  altero  Se  dal  nobi- 
le corfo  io  cado,  e  pero,  L'honor  fia  eterno,  fe  mortale  il 
falto.  Son.if. 

Oblico .  Brace.  Quelli  il  correr  le  lance,  e  J'vfo  antico  Per  confi- 
ggo miglior  polto  in  oblio ,  Port.111  fue  carabine,  onde'I  nemi- 
co Rotto  è  col  foco  impetuofo,  e  rio .  Corrou  caracollando , 
c'1  corfo  oblico  Non  rittornaperò  donde  partio  ,  Mà-vi  lafcia 
vnpiù  frefeo,  vn  più  noucllo  Col  pugnar  quello ,  onde  partito 
è  quello .  Rocc.7-  47- 

Perigliofo  .  Ghel.  Con  la  man  sù  dal  Ciel  del  tuo  foccorfo  Reggi 
la  vela  al  perigliofo  corfo  .'Rof.iS.  48. 

riegheuole.  Pafqua.  E  come  ad  vfeir  fuora  Di  quella  meta ,  oue 
corriamo,  ogni  hora  Sia  piegheuole  il  corfo  .  Canz. 

Pieno  -  Mar.  Per  la  fiorita,  e  verdeggiante  riua  Di  pieno  corfo 
accelerò  lo  fcampo .  Samp.tì. 

Preci- 
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Precipito  fo.  Tali*.  Efce  fuor  de  la  terra,  e  per  Io  colle  Incorfo 
vien  precipitofo,  e folle .  Liber.7. 56. 

Pretto .  Anguill.  Poi  coi  corfo  de)  mar  veloce,  c  pretto  Pattalo 
furetto,  eh'  e  tri  Abido,  e  Setto  .  Metam.6. 167. 

Rapidiffimo .  Taff  Rapidiflìmo  è  il  corfo,  e  in  mezo  l'onda  In  fé 
medeima  fi  ripiega,  e  gira .  Libcr.  1  z.  j  5 . 

Ratto.  Alani.  Hor  l'accorta  formica  à  ratto  corfo  Con  lunga 
fchicra  a  ritrouar  l'albergo  Intende,  c  bada  àia  crefeentc  pro- 
le. Colt.6. 

Rumofo.Ar.  Ildeftrier  c'hà  la  tetta  in  libertade  Con  ruinofo 
torlo  fi  trabocca .  Fur.i$.88. 

Scapettrato .  Brace.  Non  riterrà  de  la  ragione  d  morfo  Al  fallir 
imo  sì  fcapcfoato  corfo  ?  Vrb-i  1.38. 

Scatenato .  Brign.  Stanco  per  corfi  fcatenati  alhora  Che  fotto  il 
Sole  adulto  il  fuolo  anbela,  Perrcfpirarcoi,  lo  fpirar  de  l'ora, 
Irà  si  bell'ombre  ecco  Cimon  lì  cela  -  Giorn.7. 

Sfrenato .  Egid.  Qui  in  dubbio  fermo  i  miei  sfrenati  corfi ,  E  im- 
prouifo  umor  mi  fece  all'alto  .  Cacc.  Amor. 

Sinuofo.  Guif.  Qualchipcrnoucll'aluo  hadiflornato  Di  qual- 
che nuo  il  linuolo  corlo .  D.  Sett.7. 

Spedito  Mar  Perche  ponclle  con  tenace  morfo  limnobi]  freno 
al  fuo  Jpcdico  corlò .  Temp.146'. 

Tortuolo.  Achill.  Come  con  dubbio ,  etortuofo  corfo  Tardai 
tributi  ai  mare  Quel  foggiorno  de'  cigni  1!  bel  Meandro.  Idil.4. 

Trabocchcuole .  Moron.  C  he  difperato  core  altro  non  cerca_j, 
Che  incendili  a'  fuoi  aanni,  e  acuto  /prone ,  Che  più  lo  fpinga 
al  traboccheuol  corfo.  Mortor.i.é. 

Veloce.  Remig.  Ma  qual  cagione  à  snelocc  corfo,  Latta,  ti 
/pinee  ?  à  che  p€r  corri  in  damo?  Epitt.14. 

Veloci/Fimo .  Talli  In  corfo  veJociflìmo  fen'  vanno  Là ,  ve  Chri- 
ito  l'offri  mortale  affanno .  Liberi.  80. 

Vitale.  Tali".  Fur  hcuolmente  geme  ,e  quinci  è  noto,  Che '1  fuo 
corfo  vital  non  è  fornito  .  Liber.  11.73. 

Corso  .  llrada  doue  fi  corre  il  pallio,  o  f:  corfeggia  per  altro . 

Popolato.  Bruì;.  Pcnfa  che  mentre  vn  giorno  Da  fourano  balco- 
ne ,  A  cui  folo  per  te  cede  gli  honori  Quel  de  l'Alba,  e  del  So- 
le; Tri  le  turbe  baccanti  In  popolato  corfo ,  Quali  in  fccna  di 
Lacco  Tutta  lieta  miram  De  le  fchiere  tettanti  Finti  gli  arneli, 
e  mafeherati  i  volti  .  Ven.Tcrr.  Idil.i. 

Corte  .  palazzo  de'  Prcncipi,  e  la  famiglia  ittefià  del  Prencipe . 

Attannofa  .  Brace.  E  per  quel  ben,  che  folirario,  e  fchiuo  Godu- 
to hai  luor  de  l'afràr.nofà  corte .  Croc.18.  49. 

Alta.  Angui!!.  Vfci  delafua  corte  alta,  e  fuperba  Fra  mille,  e 
mille  adulatrici  fiere .  Metam.14. 19. 

Altera.  Anguill.  Onde eVhuoinini, e  Dei  (bucine accendi ,  E  lai 
foggetti  a  Ja  tua  altera  corte .  Metam.5 . 1 10. 

Bandita .  FoJ.  V n  cornuto  s'appara  fontuofo ,  E  tienfi  dal  Tiran 
bandita  corte  .  Hum.  lib.j. 

Celeile .  Tali".  A  che  pugnar  col  fato?  àchc  lofdcgno  Dunque 
irritar  de  la  celelte  corte  ?  Libcr.9. 64. 

Circe.  Teli.  Noua  Circe  e  la  corte  ingrata,  e  fiera  Schcrnifcei 
pregili,  e  non  afcolta  1  punti ,  E  cangia  l'huom  con  difufati  in- 
carni O  in  nudo  tronco ,  o  111  folitaria  fera .  Rim. 

Famofa.  Ar.  Spera  che  in  Francia  à  la  famofa  corte  Di  Carlo 
Magno  il  cattatici  li  troue .  Fur.51.  J4- 

Grande .  Tali".  Rifponde  il  Rè pagau  :  ben  liò  di  lui  Contezza,  e'1 
vidi  a  la  gran  corte  in  Francia  Quand'  io  u'Lgitto  mettaggier  vi 
fui .  Liber.j.  60. 

Iniqua .  TalT.  L  ben.  he  loffi  guardian  de  gli  horti  Vidi,  e  conob- 
bi pur  l'i  lique  corti .  Libcr.7-  li. 

Inquieta  .  Mar.  Vidi  la  corte ,  e  ne  la  corte  io  vidi  Promette  lun- 
ghe, e  guiderdoni  auari ,  Fauori  ingiulti ,  epatrocinij  infidi, 
Speranze  dolci,  e  pentimenti  amari ,  Sorrifi  traditor,  vezzi  I10- 
micidi,  Et  acquilli  dubbiofi ,  e  danni  chiari,  E  voti  vani,  & 
idoli  bugiardi ,  Onde -.1  male  c  ficuro ,  e  il  ben  vien  tardi.  Ma 
come  può  vero  diletto,  o  come  Vera  quiete  altrui  donar  la_, 
corte  ?  Le  die  la  cortefìa  del  proprio  nome  Solo  il  principio , 
il  fine  ha  da  la  morte . 

Lufinghiera .  Imper.  Mifero  quei,  ch'in  lufinghiera  corre  Per  cu- 
rare i  commandi  è  in  cure  inuolto  ;  Vien  fepolcro  i  fe  ttettb,  e 
inlefepolto  Nel  cadauero/uo  nudre  la  morte.  Caf.1.14. 

Mare.  Teli.  La  corte  è  vn  mar ,  che  tempeftofo  ,  e  fero  Ondeg- 
gia, e  i  legni  più  ficuri  all'onda ,  Raggio  non  v'è  ch'altrui  inoltri 
il  fenderò ,  E  fol  di  feogii,  e  di  Sirene  abonda .  Rim. 
Morte .  Imper.  Se  curiofo  poi  n'andrai  più  à  dentro  Rifguardan- 
do  le  torti  (  ò  corti ,  ò  morti  Di  fuon ,  di  voce  sì  conformi,  e 
d'opre'J  Rutt.i. 
Occhiuta .  Manzin.  E  come,  e  con  che  mezo,  &  in  che  luogo  Ar- 
direbbe fanciulla,  Otteruata  cou.uo  ,  In  leu  di  corte  occhiuta, 
Condurli  disimi  iella  à  tante  colpe  ?  Fler.j.  z~ 

Regale.  Tali".  L'altro  e  il  Circallo  Argante,  huom  che  ftraniero 
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Scn'  venne  a  la  regal  corte  d'Egitto .  Liber.ì.  j 9. 
Regia .  Anguill  Vede  il  fuperbo  Atlante,  che  vien  fore  ,  E  torna 

lolo  a  la  fua  regia  corte .  Metani. 4.  411. 
Splendida.  Ar.  Che  là  dentro  douea  fplcndida  corte  Tenere  il 

nccoRcdelaSoria.  Fumj.jj. 
Superba .  Augnili.  Quella  e  la  via,  Ja  qua!  dritto  conduce  A  *Uj 

corte  real  luperba,  e  bella .  Metani.  1. 47. 
Tomba  .  Tapi-  Che  il  gir  lontan  ila  corti,  e  da'  palagi  Tombe_» 

al  pm  di  virtù ,  cune  di  vitio ,  Alberghi  di  peccati ,  e  di  difaci . 

Lagr.S  40. 

Via  lubrica.  Stroz.  Lubriche  vie  de  le  feiagure  humanc  Leeoni 

fono,  oue  ogni  pie  men  ùldo  Sdrucciola  à  morte,  o  nel  fen- 

tier  ribaldo  Corra  dietro  agli  honori,  o  fegua  il  pane .  Pali. 
Corteccia  .  buccia,  i'eorza,  parte  ettcriore  delle  cole . 
Alpra.  Mar.  Cosi  con  afpra  ,  e  ruiùda  corteccia  Pettinandofiil 

crin  prello  l'ouile  Parla  il  Ciclope ,  e  poi  di  fior  le  intreccia-, . 

L1r.B0fch.Son.68. 
Dolce .  Remtg.  Tu  fpeffo  anc/>r  ne  fe  cortecce  dolci  De  gli  alti 

faggi  in  nulle  Urani  modi  Intaeliatti  il  mio  nome .  Epitt-5. 
Ruuida .  Car.  Ciò  detto,  gli  auuéntò  Pandaro  vn  dardo  Di  tutta 

forza  noderofo,  e  graue ,  E  di  ruuida  ancor  corteccia  inuolto . 

En.  9. 
Corteccia  di  pigna. 

Scoglio  legnofo .  Alam.  Quello  cor  fi  conuiene  inanzi  alquanto, 

Che  1  legnofi  fuoi  (cogli  aprendo  il  feno  Lafcin  gir  i  fiiiliuoi  per 

l'herDa  errando .  c.olt.3. 
Corteggio,  l'accompagi.arei  Signori,  il  far  loro  corte.  Si  dice 

anco  d'altri  per  metafora. 
Gloriofo.  Font.  Oue  i  rami  ti  fanno  Gloriofo  corteggio .  Od.  1 8. 
Nobile  .  Cap.  Da  cui  nobil  corteggio  'Haurai  fin  olerà  1  termini  di 

vira .  Idi]  11. 

Corteo  .  Il  medefimo  che  corteggio,  accompagnamento . 

Grande .  L  ar.  Con  gran  corteo  di  donne  accompagnata  Con_» 
doni,  epreci  di  Minerua  al  tempio  Vàia  Regina.  En.ii. 

Cortesia  .  difpofiuone  d'animo  di  giouare  altrui  fenza  mterefl'e . 

Alta .  Ar.  Sol  per  v  n  alta  cortefìa  c'hà  vfato  Sta  per  morir,  fe  non 
hà  chi  1  conforti .  FM.46. 14. 

Amorofa.  Imper.  Egli  giufto,  e  benigno,  abbraccia,  e  vnifcc  E 
cortelia  amorofa,  e  amor  cortefe  .  Caf  6,  93. 

Carta .  Anguill.  Mi  fà  chiamare  entro  al  mio  proprio  hoftello 
Con  calta  cortefìa  da'  ferui  miei .  Metam.7. 169. 

Honella  .  Alam.  S'honelta  corretta  ti  vinfe  v aquatico,  Il  mio  rozo 
cantar  prendi  hoggi  in  grado  .  Egl.  1 1 . 

Hofpitale .  Valual.  "D'holpital  cortefìa  ricco,  &  adorno  Vie  più 
che  d'oro  fplendido,  o  d'argento  .  Cacc.  1.  15  8. 

Humile .  Gandol.  O  chi  potrà  mai  ben  chiuder  in  verfì  L'alto  va- 
lor con  l'iiumil  correda  ?  Stanz.  Term  z. 

Ineffabile.  ,Petr.  Ben  venne  a  deliurarmi  vn  grande  amico  Per 
fomma,  &  ineffàbil  cortefìa .  Son.61. 

Inuiua .  Alani.  Di  giultitia  ,  e  d'honor  l'altero  fpeglio  Di  bontà 
integra,  il  fido  lume,  e  chiaro  D'intuita  cortefìa  .  Colta. 

Mirabile  .  Mintur.  MnabiJ  cortefìa,  fommo  valore ,Ch'  ogni  fpir- 
to  gentile  adora,  e  inchina .  1.S011.8. 

Molta  .  Ar.  sol  de  la  molta  cortefia  faiiella ,  Che  l'hauea  vfata  il 
Paladin  di  Francia .  Fur.  13.  69. 

Nobile .  Herr.  Porta  amico  il  Icmbiante,  in  cui  riluce  Sa™ia  mo- 
della, e  nobil  Cordelia  .  Bab.i.  1. 

Pudica .  Tali".  Con  lieto  affetto,  e  con  fembianza  amica  Bella  ac- 
coglienza, e  cortefìa  pudica .  Hcroi.  Canz.4. 

Regale .  Tali".  Che  con  fronte  benigna  inarate  ,  e  graue ,  Con  re- 
gai  corretta  inulto  dentro  Ei  grande  in  pregio ,  me  negletto ,  e 
ballo .  Amint.i.  1. 

Sciocca .  Mar.  Dì,  per  qual  cortefìa  feiocca  difendi  (  Comprator 
di  litigi  )i  talli,  e  irei  ?• 

Cortigiano  .  che  ttà  in  corte,  e  fèrue  a'  Signori . 

Fallace  .  Guif  Che  tu  non  fei  di  quelli  Regi,  che  in  preda  a"  mo- 
di,  &  al  foaue  Inefcato  parlar  d'vno,  odi  duo  Fallaci  corti- 
giani, vn  popol  tutto ,  sol  per  quelli  arricchir ,  pouero  fanno  . 
D.Sett.4. 

Maluagio.  Taf].  E  i  cortigian  maluagi  molte  volte  Pren<]onfì  gab- 
bo, e  fanno  brutti  fcherni  Di  noi  rullici  incauti .  Animr.  i.°i. 

Molle.  Guif.  Io  miro  il  gatto,  che  il  liquor  produce  Dal  molle 
cortigian  cercato  ouunque  Inonda  il  mar  lino  a  l'ettrema  Thi- 
le  .  D.  Sett  6. 

Cortina  .  paramento ,  die  fi  tira  intorno  à  i  Ietti,  &  altri  luoghi  : 
cortina  anco  fi  dice  la  tenda,  che  cuopre  la  fcena,e  la  portiera. 

Altera  .  Mar.  Non  già  ferità  arazzi  ornan  le  mura  Del  bel  giardiii, 
ne  d'or  cortine  altere . 

Aurea.Tronf.  E  de  l'ardita  man  fà  prede  auare  L'interfiata  à  gem- 
ine aurea  cortina .  Cott.19. 39- 

Barbarica .  Mar.  £  del  ricco  catte!  copron  le  foglie  Barbariche^» 

cor- 
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cortine,    origlieri .  Tcmp.  134. 
Humile.  Mar.  Vela  ("cena  ftperbi  humil  cortina  .  Galer.  Ritr. 
Qfcura ,  linper.  Ma  non  m  torto  vndì  quando  caliga  Fu  de  la 

notte  la  cortina  ofeura,  Clic  dillcfa  copna  l'Empirca  leena  Al 

teatro  del  Mondo .  Ruft.  j. 
Ricca.  Lcng.  E  che  trà  ricche,  e  nobili  cortine  In  guardia  de'  fuoi 

fonnihabhiai  refori.  Eleg-8. 
Superba.  Teli.  Più  queto  1'  dormirò  fra  le  nud'  herbe ,  Ch'altri 

l'otto  fuperbe  Cortine  d'oro ,  oue  albergar  non  ponno  Lunga 

ftagion  la  ficiirczza,  c'I  fonilo  .  Lir.tf. 
Cantisi  dell'oracolo d'ApolJine , 

Febea.  Bald.  Mnfaàprò  de' fmarriti  Speflb  verace  apriole  vie 
d'Allea  la  cortina  Febea.  Rim.Moral.  Canz.2. 

Formidabile.  Car.  Aprili! ,  e  da  gl' interni  fuoi  ridotti  Mugghiò 
la  formidabile  cortina .  En.5. 

CoRTiNAonio .  arnefe,  che  circonda,  e  cuoprc  il  Ietto ,  diuerfo  dal 
padiglione . 

Purpureo .  Mar.  Copran  tefti  per  man  d'Indiche  donne  Purpurei 
cortinaggi  auree  colonne .  Epit.6. 

Corvo,  e  corbo .  vccclio  grande,e  nero,che  fi  nntrifee  di  carogne. 

Affamato .  Guif.  A  lot  vicino  l'aftàmato  coruo  \'olar  io  veggio,  e 
la  cornice  antica .  D.  Seti.?. 

Augello  d'Apollo .  Valuaf  Né  trà  lor  è  l'Auge!  di  Gioue,  o  quel- 
lo, Ch'Apollo  le  di  candido  morello  .  Tebai.;.  14°. 

Augello  fimttro  .  Brun.  Pera  dunque  il  tuo  nome ,  empio  trofeo 
b\j  tu  d  augeì  fiiiiilrn,  e  d'ombre  inuolto  .  Ven.Terr.Pen.Virg. 

Augurio.  Brace.  E  'Iconio  augurio  di  fune-Ito  piamo  L'horride 
penne  fue  fparge  di  doglie.  Vrb.ij.  4. 

Brutto  .  Augnili.  E  douc  bianco,  e  grato  eri,  &:  allegro ,  Sei  brut- 
to, e  melto,  &  odtofo,  e  negro.  Metam.2. 18$. 

Deliro  .  Petr.  Qual  deliro  coruo,  o  qual  manca  cornice  Carxi  il 
mio  fato  ;  o  qual  l'arca  l'inafpe?  Son.176. 

Felice.  Mar.  Corui  deliri,  e  felici ,  Non  già  nuncij  di  male ,  Mà 
meffidi  falute,  e  di  conforto .  Sanip.  Palt.i. 

Immondo. Mar.  Immondo  coruo,  che  de  l'Arca  vfeito,  Di  putnd' 
efea  riniitrifci, egodi.  Gakr.Rirr. 

Importuno .  llenam.  O  the  (ia  malvenuto,  Corbo  importun  :  per 
te  condotto  hauefle  D'Etnam  mezo  a  le  fiamme  il  trillo  palfo. 

Pafi.Etn.4-  J-  ....  • 

Impuro .  Alani.  E  con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica.  L'importuna 
cornice,  il  coruo  impuro .  Colt.  j. 

Indegno.  Mar.  Che  può,  donna  immorrai,  del  valor  vollro  Gar. 
rirlra  tanti  cigni  vii  corno  indegno  ?  Tcmp.  26?. 

Infime  .  Brigo,  fin  re  l'abifìo  inoltrerò  mieipaflì ,  E  lacerando  i 
corpi,  a' eorbi  infami,  C&widi auuerra,  che  pochi  auanzi  10 
Mi.  Gioni.j,  | 

Inf.uiilo  .  Moron.  Miriflro  era  d'Elia  Horribil  coruo,  e  infaullo, 
Et  imiolaua  il  pan  d'empio  Tiranno  .  x.Sacr.  Canz.15. 

Infelice .  Bald.  Cigno  non  paia  al  moti  coruo  infelice ,  E'J  nettar 
al  venen  mefter  non  lice .  Rim.Heroi.  Canz-8. 

loquace.  An.:uill.  Corno  loquace , fai  che "J  tuo demerto  Fece 
altramente  à  te  cangiar  le  penne.  Metani,  i-  181. 

Ofcuro.  B.  Tali".  H  che  fra  mille  ofenri  Coni»,  che  col  lorroco 
Garrir  van  per  lo  Cicl  lieti,  e  ficuri ,  Canti  l'noneito  tòco  De  la 
bella  Oriana  Con  la  felice  mia  mula  Tofcana  -  Od.16. 

Rapace .  Tali.  Pupi,  corni  rapaci,  auidi  inoltri ,  Che  quindi  errate 
in  quelli  folcili  errori ,  Correte  in  fretta,  e  con  gli  adunchi  ro- 
flr/chi  mi  sbrani,  chi  ltracci,  e  chi  ditiori .  Defp.86. 

Roco.  1  or.  (.  he  fe  quello  laradi  roco  conio,  Spero  venir  pitiche 
canoro  cigno  .  Egl.9.  , 

Trillo.  Alain.  Perrincrfarlc  poi:  de  i  trilli  comi  Veggionn  at- 
torno andar  le  IpeiYc  greggic  Di  fiuucntofo  mon  l'aria  ingom- 
brando. Colt. 6. 

Cosa  .  nome  generaliffimo  di  tutto  quello  che  è . 

Addormenrata .  Brace.  Dcclinaua  già  il  Sole ,  e  l'ombra  ofcura_, 
Rende.i  le  cofe  addormentate,  e  linone .  Rocc.13.  xt. 

Altera .  Petr.  Stiamo,  Amor ,  à  veder  la  gloria  noltra  Cofe  fopra 
natura  altere,  e  noue.  Som  160. 

Amata .  Petr.  MollrofTì  à  noi,  qual  huom  per  doglia  infano ,  Che 
1  molto  amata  cofa  non  ritroui  Son.^. 

Andata  .  Talli  Ogni  trilla  memoria  homai  lì  traccia ,  E  pongan/ì 
in  oblio  l'andate  cofe ,  Liber.  18.2. 

Bella .  Petr.  Se  mortai  velo  il  mio  veder  appanna,  Che  colpa  è  de 
lellelle,  O  de  le  cofe  belle  ?  Canz.17. 

Buona  .  Petr.  Tutte  le  cofe,  di  che  il  Mondo  è  adorno,  Vfcir  buo- 
ne di  man  del  Mallro  eterno  .  Canz.17. 

Cadente .  Vd.  Date  foccorib  a  le  fmamte  cofe ,  E  che  fon  già  ca- 
denti, e  ruinofe.  En.n.  74- 

Cara  .  Petr.  L'ordine  volgi  :  e  non  fur,  madre  mia ,  Senz'  honellà 
mai  cofe  belle,  o  care .  Son.nj. 

Dolce .  Petr.  Fu  forfè  vn  tempo  dolce  cofa  amore ,  Non  pcrch'  io 
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fappia  il  quando ,  fior  c  sì  amara ,  Che  nulla  più  ;  ben  sa  il  ver, 

chi  l'impara .  Son._?oj. 
Dubbia. Tali".  Tanto fol di/Te ilgenerofo Argante,  Qualìhuom, 

che  parli  di  non  dubbia  cofa  ."Libcr.io. 
Dubbiofa .  Petr.  Sì  vcdreni  chiaro  poi,  come  fouentc  Per  le  cofe 

dubbiofc  altri  .s'auanza .  Son.ij. 
Eccelfa.  Petr.  Non  già  per  odio  ,  mà  per  dimohVarfì  Più  chiara- 

mente  ne  le.cofe  cccelfe .  Tr.  Mor.  1 . 
Fida  .  Petr.  E  mollrai  "1  duca  lor,  che  coppia  è  quella,  Che  mi  par 

de  le  cofe  rare,  e  fide  r  Tr.  Am.i. 
Funella .  Ar.  E  credendo  venire  à  nozze,  e  fella ,  Ogni  cofa  trouò 

fctira,  e  funelta .  Pur.p.  44. 
Gentile  .  Petr.  C  he  deurò  far  di  te  cofa  gentile ,  Se  dal  mio  flato 

aliai  mifero,  e  vile  Perle  tue  man  refurgo .  Canz.49. 
Gioconda .  Ar.  O  vero ,  o  falfo ,  eh"  à  l'occhio  rilponda ,  Non  è 

cofa  più  bella,  o  più  gioconda  .  Fur.6.  71. 
Gloriofa.  Petr.  Palio  qui  cofe  gloriofe,  e  magne,  Ch'io  vidi,  e 

dir  non  ofo .  Tr.  Calt. 
Grande .  Talli  Grande ,  e  mirabil  cofj  era  à  vedere  Quando  quel 

campo,  e  quello  à  fronte  venne  .  f  iber.10. 18. 
Hoi.orata.  Petr.  Perdiucrfipaelì  Poggi ,  cV  onde  panando ,  e__> 

l'iionorate  Cofe  cercando  il  più  bel  fior  ne  colfe.  Canz.10. 
Horrenda .  Taffi  Poi  eh'  eccitò  de  la  vittoria  il  gullo  L'appetito 

del  fanguc,  e  de  le  morti  Nel  fero  vincitore,  egli  fé  cofe  Incre- 
dibili, horrende,  e  mofiruofe .  Liber.20.  54. 
Piombile .  Talf.  Palio  qui  cofe  hornbiii,  che  fatte  Furon ,  mà  I* 

copri  quell'aernero  ;  D' vn  chiari/fimo  Sol  degne ,  e  che  tutti 

Siano  i  mortali  à  riguardar  ridimi .  Liber.?.  5  o. 
Imponìbile.  Petr.  l'voleadir;  qucll'c impolTibil colà;  Quand" 

ella,  hor  mira,  e  leua  gli  occhi  vn  poco.  Canz.z4. 
Incognita .  Tali".  E  1  fallaci  rumor  ch'intorno  vanno  Crefconle 

cole  incognite,  e  remote .  Liber.6. 66. 
Incredibile.  Petr.  Amor,  &  io  sipiendi  marauiglia,  Come  chi 

mai  cofa  incredibu  vide ,  Miriam  coftei  quand'  ella  parla,  o  ri- 
de. Son.ii8. 

Innumerabile .  Petr.  Che  cofe  innumerabili  penando ,  E  miran- 
do la  turba  tale,  e  tanta,  L'occhio  il  peste  rn'aiidaua  dUuian- 
do  .  Tr.  1  ani. 3. 

Inopinata .  Valuaf.  E  tentar  ogni  à  repolfioilproua  Giànon_j 
in  "e  cofa  inopinata,  e  noua .  Tebai.  r.  77. 

Infolita .  Talli  A  magnanime  imprele  intenta  ha  l'alma ,  Et  info- 
lite  cofe  oprar  dilpone  .  Liber.5 .  f  2. 

Imiiìtau .  Tal].  Ma  pria  dimmi  il  tuo  nome ,  e  con  qual  arte  Far 
cole  tu  si  inufìtatc  iogha .  Liber.  10.  19. 

Laudabile .  Tali".  Non  la  nafeofi  (  à  lui  rifponde  )  io  Parli  ;  E 
l'arderla  ltmui  laudabil  cofa  .  Liber.  1. 14. 

Leggiadra,.  Petr.  Perche  tien  verio  me  le  man  sì  (frette  Contra 
tua  vfanza  t  i"  prego  cric  HI  l'apra ,  E  vedrai  riufeir  cofe  leggia- 
dre .  Son.ji. 

Piene .  Tali,  eh'  iui  vdretf  eia  ine  non  lieui  cofe ,  E  ciò  eh'  a  voi 

lapcrpiù  /inchiede  .  Liber.14.  36. 
Manifefla.Petr.  L parlo  cofe  manifelle, e  conte .  Cani*. 4. 
Mirabile .  1  atf.  E  ben  ei  vi  facea  mirabil  cofe ,  E  contraili  feguia- 

no  alpri,  e  mortali .  Liber.  11.81. 
Mobile.  Petr.  Femina  è  cofa  mobil  per  natura ,  Ond'iosòben  , 

ch'vn  amorofo  ltato  In  cor  di  uoana  picciol  tempo  dura_». 

Son.  151. 

Moleila.  Petr.  Senza  fofpetto  di  trouar  fra  via  Cofa  ch'ai  nollro 
andar  folle  molelia.  iion.8. 

Mortale.  Petr.  Non  era  l'andar  fuo  cofa  mortale  Mà  d'angelica 
lorma,e  leparoI  .'Sonauan  altro,che  pur  voce  humana.S0n.70. 

Mollruoia .  Valual.  Non  sò  s'e  ver,  che'l  Sol  miri  ogni  cola ,  Poi- 
che  quella  l'offri  si  moltruofa  .  Tebai.i.  170. 

Naturale .  Petr.  Che '1  furor  di  là  sù  gente  ntrofa  Vincerne  d'in- 
telletto, Peccato  è  nollro,  e  non  naturai  cofa  ■  Canz.29. 

Noua  •  Petr.  Qual  e,  eh'  in  cofa  noua  gli  occhi  intende ,  E  vede 
ond'  al  principio  non,  s'accorfe ,  Si  c'nor  fi  marauiglia  ,  hor  li 
riprende .  Tr.  Mor.  1. 

Ofeura . Tali'.  Ti fpieghejyò;più oltre;  e  fapraicofa  Di  tua  con- 
dition,  che  t'era  ofeura  /'Liber.  12.  io. 

Perfetta .  Petr.  Standoli  ad  vn  balcone ,  Che  fù  fola  a'  fuoi  dì  co- 
fa  perfetta .  Canz-44. 

Piana .  Petr.  Ben  sa  chi"!  proua ,  e  fiati  cofa  piana  Anzi  mill'anni, 
e  infin  ad  hor  ti  fueglio  .  Tr.  Ani.  1. 

Rada.  Petr.  Quella  in  penfieri,  in  opre,  &  in  parole  Peròch'cdc 
le  cofe  al  Mondo  rade .  Canz.24. 

Remota.  TalP  Slarriui  col  faper ,  ch'è  d'alto  infufo  A  le  cofe  re- 
mote anco,  domane.  Lioer.io.  18. 

Seruile .  Brace.  Mà  qual  fi  Ipoglia  di  cotanta  dote ,  Più  d'ogni  al- 
tro animai  mifero ,  e  vile  Rimane ,  e'I  Mondo  imaginar  uon_» 
puute.  Cofa  ai  lui  più  lòzza,  c  più  feruile .  Rocca  1. 14- 

Son- 


\ 


Sonnifera .  Vd.  Cibo  di  miele  infame ,  e  d'altre  cote  Sonnifere  , 

che  dianzi  dia  compofe  .  En.<5. 90. 
Stupenda.  Ar.  E  quelle,  Maitre  a/lai  cofe  ffupendc  Fece  nel  tra- 

ucrfar  de  la  montagna  .  I  ur.;p.  5  7. 
Coscu .  Ja  nane  del  corpo  dal  ginocchio  all'anguinaia. 
Canio/:'. .  Alani.  L'ampia  groppa  fpatiofa ,  il  petto  aperto  ,  Ben 

carnote  Jecoicie,  e  Krctio  il  ventre  .  Colt.2. 
Hirfuta .  Brace  Con  tutto  ciò  pur  inaiar  gli  vedi  Tre  cofcie_> 

hirfute,  &  anhdar  tre  fianchi .  Vrh.  1  s.  19. 
Nerboruta .  Yaluaf.  Raccolto  il  ventre,  &  ampie  habbia  le  rene , 

E  ficn  le  colcie  nerborure,  e  piene  .  Cacc.  1 . 1  z6. 
Secca .  Anguill.  De  le  ginocchia  il  nodo  in  fuor  fi  llende ,  E  per 

le  tecche  cofcie  par  gonfiato .  Mctam.8. 365. 
Co»pitio.  lapretenza. 

lucido .  Malti.  Mi  di  crnal  Ciel  dich'io  ?  Forfè  di  ouel,  che  ™ià  ce- 
dente humile  Impallidire  il  lucido  cofpetto  Di  due  lumi  ten- 
ni Gli  azum  fuperati,  illanguiditi  ?  Del.  Lett. 

Signorile .  Taff.  Haueadi  Carlo  al  fignoril  cofpetto  Vantando 
latto  vn  giuramento  altero .  Rinal.i.  17. 

Coìia  .  lato,  o  banda  di  monte,  fpia"gia . 

Ardua.  Beau.  Quinci  per  l'ardui,  coffe  auolta  pende  Là doue 
forge  al  Ciel  l'alta  montagna .  Stafiz  Dolci. 

Deferta,  Bemu.  E  mentre  anfando  sii  per  la  deferta  Colia,  non 
tenza  mio  pencol  pendo  A  poco  à  poco  più  efpedito,  e  aperta, 
11  Cicl  più  chiaro  mi  fi  fea  ialendo  .  Sranz.  Dolci. 

Horrida  .  Tnil.  Se  pur  cede  al  valore  horrida  colta,  E  fe  machina 
ancora  iui  s'accolla  .  Conq.  1 4. 19. 

Inacceilibile .  Mar.  De  l'hifpida  pendice  La  corta  inacceflibile  fi 
potè  Ben  mifurar  con  l'occhio,  Non  fuperar  col  piedc.Samp.5 . 

M.il.igeuole.Tall.  Fuor  da  tre  lati  ha  ma'amuol  colta,  Per  l'al- 
tro valli,  e  non  parche  fi  monte  .  Liber.3.  5  j. 

Montana  .  PriuL  Come  il  vindice  lampo  De  I'adiraro  Ciel  ratto 
s'aperte  Ne  la  faflofa  cote  De  la  montana  colla.  Gabt.9. 

Piaceiiole .  Manir.  La  nauc  hauca  lafciaco  già  a  man  delira  Di 
Paufilippo  la piaceuol  colla .  Stari/.  Terni. 1. 

Safiofa .  Beniu.  lo  purguardaua  hor  quella,  hor  quella  fellema , 
Che  la  fafiofa  coffa  rompe,  e  taglia.  Sranz.  Dolci. 

Scotecfa .  Tafi".  Quiui  fi  ferma  il  mago,  e  poi  s'accolla  (  Quali  mi- 
rando ;  a  la feufeefa colla .  Lfterao.it> 

Vaga.  Augnili.  Lafciando  à  dietro  poi  la  bella,  eva^a  Cofta_, 
Parthenopea  giunge  a  la  maga.  Metani.  14.  2. 

Co*ta.  coitola  del  corpo . 

Ritonda .  Valila/:  riabbia  il  noftro  deffrier  doppia  la  fchiena ,  E 

le  colle  ritonde,  c'I  fianco  breue  .  Cacci,  13;. 
Costantino  M.vgno  Imperatore  figlio  di  Coiia'izo,e  di  S.  Elena, 

il  primo  tr.i  d'Imperatori  ch'abbracciafle  la  -i.Fede  Chriitiana. 
Fl.iuio.  Troni:  Il  fegno  Martiai  lunge  fi  mira  Flauio  con  halta_, 

podero  fa  corre.  Loft.  1.11. 
Forte.  Tronf.  L'altro  con  fiera,  immedicabil  piaga  Sù  delìricr 

lidie  mortalmente  cfpugna,  Contraalpio  lino)  del  forte  Co- 

llantino  L'vna  ria  forte,  e  l'altro  empio  delliuo  .  C0H4.  31. 
Gcnerofo. Tronf.  Dal  generofoCoilantin  non  (unge  Intanto  con 

mirabile  preltezza  A  quelle  ripe  con  le  fquadre  giunge  l'op- 

prelfor  de  l'Italica  grandezza .  Coli. 4. 4. 
Prole  di  Cloro.  Tronf  Manda  del  forte  Cloro  la  gran  Prole  ad 

inciderla  fJua  indullri  labri .  Coli.  13. 17. 
Costanza  .  virtù  che  fa  l'huomoperfeuerante  nel  bene . 
Alta.  Mar  Nondifperi  mai  si  che  fi  foni  merga  chi  per  queir' 

Occan  fpicgalevele,  Ma  de'  flutti, e  de"  ventt  al  fiero  or«o"lio 

Faccia  vn"  alta  collan>a  ancora,  e  teoglio . 
Amorofa .  Guar  Ne  può  fenza  fierezza  Dimoitrar  fua  ponanza_» 

Amorofainuincibilecollanza.  Pali. 3. 6. 
Audace.  Giuli  Sola  audace  coltanza  ond'  arma  il  petto  Amazo- 

ne  d'amore  immortai  dura .  Od.  1 3. 
Difperata.  Tali'.  Ahi  lana,  e  forfè  quella  breue  piaga  Solo  vna  pro- 

ua  fu  del  Lo  iurore,  E  de  la  disperata  fua  coiunza.  Amint.4. 1. 
Fedele  .  Ceba.  Succede  Aod  ,  che  con  fede!  collanza  Scampa-, 

If-ael  d'angofeia  e  di  co-dog'10 .  Eli.  18.  100. 
Ferma .  Brace  E  di  ferma  collanza  immobil pietra  Prima  à  lui  fa- 

uellò  l'alta  Reina .  Vrb.  10  64. 
Immobile  .  Brace.  Quelli  mi3i  quadri  adamantini  gieli ,  Che  mi 

tanno  al  pie  nudo  immobiUcoglio,  Molirano  altrui,  come  pre- 
Uno  hi  Dio  Vn  immoli  1  collanza  al  mouer  mio .  Vrb.9. 15. 
Immutabile  .  Brace  Perconfolarti ,  e  renderti  mercede  De  Pim- 

mutabil  tua  collanza,  e  fede .  Croc.  1 1. 74. 
Indoinua.Bracc.  Con  l'indomita  fua  dura  collanza  Fermo  è  l'Lm- 

perador  ne' propri  danni .  Croc.27. 11. 
Intrepida  .Teli  Di  Penelope  bella  A  noi  dopo  tant'  anni  è  °iun-  • 

to  il  nome ,  Ma  perche  diede  in  duro  cafo  amaro  D'intrepida 

collanza  olimpio  raro  .  Lir.17. 
Inuariabile .  Brace  £  chiede ,  e  prega ,  e  li  lamenta  fpeflb  Con_» , 


covr  ipr 

ferma,  e  inuarìabile  coltanza,  Che  poi,  ch'altro  non  hi,  la  vita 
almeno  Spenda  per  quel  Giesù,ch'ei  porta  in  feno.Rocc.13.3tf. 

Inni  ibilc .Moron.  Anzi  sì  lieti  altrui  Jan  raro  eiìèmpio  D'inuin- 
cibil  coltanza  .  Giult.i.  i. 

Inuitta.  Mar.  Màl'vno.e  l'altra  in  efler  forre auanza  De  I'inno- 
cente  mlangmnato  ignudo  L'muitta  ne"  tormenti  alta  colU  1- 
2a .  Lir.  Sacr.Son.z  1. 

Leale,  Quer.  Forfè  in  tempo  miglior  lodata  vfanza  Fù  col  pre- 
mio vgguaglur  de'  cor  denoti  II  puro  affetto  ,  e  la  leal  coltan- 
za. Son.51. 

Magnanima .  Brace.  Magnanima  collanza  !  il  Cielo  ofeuro  Con- 
tro i  lui  lì  corruccia,  e'J  lido  freme  .  Vrb.  19.  70. 
Pellegrina.  Ceba.  None  collanza  regia  ,  e  pellegrina  Soiìentar 

ciò  ch'ingiuHamenic  è  ferino .  Eli.  19.  84. 
Pregio  virile .  Teli.  Pregio  virile  è  Ja  collanza ,  e  fuole  Sol  de  eli 

meliti  Heroi fiorir nclpetto  .  Lir.17. 
Rifoluta.  Brace  La rifoluta,  e  immobile  collanza,  E  in  candi- 
do veltir  la  Veritade .  Vrb.  7. 44. 
Co»tvme.  vfanza, vfo,  confuctudinc*  alTucfatrionc,  S:  habito 
dell'animo:  maniera  nobile,  e  creanza . 

Alpellre  .  Sen.  Cangiofli  alhorl  alpellre  mio  contarne ,  E  d'odio- 
fai  km  fece  amante,  Duro  trarrne  il  cor  come  diamante, 
Indi  di  giulto  pianto  nacque  vn  h'uine  .  Soni 

Altero  .  Anguill.  In  Thebe  apprcte  a  deprezzar  i  Numi  Da  gli  al- 
teri d'Europa  empi  coltumi .  Metam.6. 171. 

Alio.  Tali".  Serena  luce  di  virtù  celelìe  D'alti  collumi  honelli, 
Che  fon  di  gir  li  sii  fidate  feorte .  1.  Amor.  Canz.  1. 

Amabile.  Giuli  Seguendo  ei  pur  l'amabile  colonie  Verfaogni 
hor  col  pender  fontana,  o  riuo  .  Od.  7. 

Angelico  .  Petr.  l' vidi  in  terra  angelici  colìumi ,  E  calcili  bellez- 
ze al  Mondo  fole .  Son.  1 14. 

Afpro  .  T.tlT.  Afpro  Cdftume  in  bella  donna,  e  rio ,  Che  dentro  al 
regno  fol  d'Amor  s'impara.  Voler  di  furto  il  cor,  s'io  l'offro 
in  dono.  1.  Amor.  Son.  169. 

Barbaro .  Anguill.  Anzi  fon  quelli  mici  paclì  ignudi  Di  quei  beni,' 
o.'.de  ricca  è  l'altra  parte ,  Coltumi  regnai!  qui  barbari ,  e  cru- 
di .  Metani. 7.  J;. 

Bello .  Ar.  Quitti  le  cortefie  fioriuan,  quiui  I  bei  colìumi,  e  l'ope- 
re gentili .  l-ur.37.  4j. 

Corrotto.  Anguill.  Mentre  conotto  il  fuo  farro coflume  Veg- 
gio, jf'J  penfijr  già  si  pudico,  c  faggio  .  Metani. 7. 191. 

Corcete.  Anguill.  Accettano  il  correte  almo  coltume ,  Indi  en- 
trai! ne  le  lorpouere  piume  .  Metani. 8.311. 

Crudo  .  Anguill.  Fa  ch'in  quello  viaggio  il  ladro ,  e  l'empio  Ver 
noi  non  Lrui  il  fuo  crudo  coltume  .  Metam.6. 11  «5. 

Cunofo.  Eufc.  Curiofo  coltume  Di  donna  ,  che  non  hi  fenno , 
né  fede  Spintemi  a  rimirar  con  picciol  lume  Qual  forma  habbi 
colui, clic  Itringo a! petto.  Ani. in. 4.  3. 

Dedaleo  Brigo.  Et  anhelando  ad  emular  quel  corfo  Malìro  diuien 
di  Dedaleo  collume  .  Giorn  7. 

Dilcreto  .  Moron.  Perche  così  de'  fuoi  fanti,  e  difercti  Collumi 
dentro  al  cor  gode,  e  fellciigia.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Doice.  Ghel.  A*  Dei  tembiantì,a'  cari  affitti  a'  fuoi  Dolci  coltami, 
111  lei  tenendo  riffe  L'auide  luci,  a'fe  di  zelo,  e  dille .  Rof  4.  9. 

Duro  .  Petr.  Come  venieno  i  miei  fpirti  mancando  Al  variar  de' 
fuoiduri  coltami .  Son. m. 

Egregio  .  Ar.  Non  pur  di  mura,  e  d'ampli  tetti  rcui ,  Mi  di  bei  (lu- 
di, edi  coltumi  egregi .  Fur.35.  6. 

Eletto.  Mane.  Perche  venendo  i  la  temente  ctad.'  Non  ti  fi  mac- 
chi il  cor  d'impure  mende ,  Mà  rilucili  d'eletti ,  elei  coltumi . 
Son.  3  1 . 

Ferino.  Vua.  Ne  meo  d'Africa,  e  d'Affa  Europa  intete  Collume 

si  ferino,  e  si  teluaggio .  S.  Lue 
Feroce.  Sencc.  Fuggila  terra,  e  de  Hiumana  gente  I  feroci  co- 
llumi .  O.tau.i.  1. 
Fiero.  Anguill.  Spero  veder  de'  tuoi  fieri  co/lumi  Portar  la  pena 

al  tuo  teriellre pondo  .  Metam.6.  313. 
Gemile.  Anguill.  Ella  che  il  fuo  amor  crede  vn  vero  nido  D'ogni 

gentil,  d'ogni  real  colmine  .  Metani  8.  101. 
Graue.  Mar.  Pudicitia  real  eh' in  collui  regna  Graui  coltami  à 

tutto  il  mare  infegria .  Temp.144. 
Honelto.  Ar.  Da  gli  honelti  coltumi  c'hauea  inanti  Fece  àie  fcc- 

leragini  tragitto .  Fur.14.  89. 
Horrido  .  Grill.  Ahi  eh'  a'  languidi  lumi  Folli  languido  fpecchio 

D'oggetti  crudi,  e d'horridi  coltami .  Chr.Flag  Canz.i. 
Humile .  Mar.  L'altra  collumi  hauca  dolci,  &  ninnili ,  Manfueti, 

puceuoli,  e  gentili. 
Illecito  .  Brace  Penetrò  alhor  d'ogni  più  cupa  mente  Maluagic 

voglie,  e  illeciti  coltumi ,  Le  vinti  nude,  e  de'  lor  panni  veggio 

Velliri  i  viti;, e'J  mal  condurre  al  peggio  .  Croc.i8. 19. 
Immedclto.  Mar.  Mi  fe  talhorper  calo  in  lui  feorgea  Immodc 

Ilo- 
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fio  coftume,àtto  villano.Seiicriflimamcntc  il  correggia  Col  ci- 
glio,  con  la  lingua,  e  con  la  mano  • 

Incolto  .  Tali.  B  tu  più  rozo  aAaid'orfu  filucArc  I  cofltinii  de*  fi- 
gli incolrij  &:  afpri  Mentr' è  l'etate  ancor  tenera,  e  molle  Non 
iormi,  non  pollici,  e  non  adorni .  Mond.tf. 

Indomito  .  Mar.  E  pofeia  che']  Aio  indomito  coAume  A  correg- 
ger non  va!  freno,  o  gouerno . 

Inliumano  .  Piccol.  Et  d  fiero  coAume ,  &  inhumano  Sccndca,  di 
fe  facendo  iLmiglior  vino  .  1.  Canz.i. 

Iniquo,  Ar.  Tra  via  fi  troua,  oue  vn  coAume  potè ,  Non  fon  tre 
giorni  ancor ,  iniquo ,  e  fiero  A*  caualieri ,  e  à  donne  auucntu- 
rofe.  Fur.n.  47- 

Jnfano.  Anguill.  Ch' io  vuò  far  noto  al  Mondo  quanto  c  ftolto 
Ogni  VD,  che  crede  al  fuo  coflume  infuno .  Metani.3. 137- 

Inuecchiato  .  Rin-  Inuecchiato  coflume  ha  fren  di  legge  ;  Zoppa 
la  legge  andriat  non  t'amafli.  LCanz.55. 

J_audabik  •  Ar.  Douea  d'ogni  laudabile  coilume  Splender  non_> 
meo,  che  frale  flelle  il  Sole.  Fur.41.3. 

laudcuole  .  Ar.  Le  prime  due  quando  da  i  regni  molli  Si  trafTc  à 
più  laudeuole  coAume .  Fur.ii.8i. 

leggiadro  .  Imper.  Con  la  polita  Aia  feorza  primiera  De  i  coftu- 
1111  lodcuoli ,  e  leggiadri  Ribaldamente ,  &  empiamente  indu- 
rirei Nalconde,  e  ammanta  la  feconda  feorza  De  i  doppi  ingan- 
ni, e  de  h  fuc  fint'  opre .  RuA.j. 

liberale .  Anguill.  Supplico  à  voi  come  fc  foffe  voAro  ,  Che  con 
cortefe  ,  e  liberal  coltume  Vogliate  compiacere  al  prego  no- 
llro.  Meram.tf.  nj. 

Lodato .  Anguill.  E  con  lodato ,  e  nobile  coflume  Del  vifo  fola- 
mente  il  ciglio  china.  Metam.4. 23*.  1 

lordo.  FoL  Tu  che  da'  cibi,  e  molto  più  da'  lordi  CoAumi.e  fpor- 
che  mende  ti  contieni .  Hum.  lib.f. 

Lungo  .  Petr.  E  per  lungo  coltume  Dentro  Li  doue  fol  con  Amor 
feggio.  Canz.19. 

Malo  .  Fcir.  Ma  perche  ella  oda,  e  penfi  Tornare ,  il  mal  coflume 
oltre  la  fpinge .  Canz.jj). 

Maluagio .  Mar.  Io  che  Diua  non  fon,  vuò  pur  almeno  Del  coAit- 
mc  diuin  ieguir  l'cAèmpio ,  Se  fia  maluagio,  &  empio  Non  sò, 
nè  laper  curo ,  E  s'altri  ìm  riprende  ,  Diro  ,  che  quando  errori 
anco-fien  quelti  Con  le  Dine  coietti  errar  mi  gioua .  Sàp.Pafl.i. 

Manlucto .  l'etr.  Chi  potria  il  nunfueto  alto  coitume  Agguagliar 
mai  parlando.  Tr.  Ani.  3.  _ 

Mirabile.  Teli.  Chiaro  e  tra  noi  de  hmmortal  Fenice  Ilmirabil 
tolttime,  Che  di  fe  llefia  c  genitrice,  e  prole  .  Lir.i  1. 

Mondo.  Doni.  E  con  mondi  collii  mi  al  Ciel  leuati  Cofanon_j 
faccia,  che  pietà  non  inoltri .  Son.  16. 

Natiuo.Tail-  Che  ciò  per  fuo  natmo  alto  collume  DicllcilCie- 
lo,  e  ner  leggi  a  lei  fatali .  Liber.10.  77. 

Naturale.  Calcali.  Lafcia  che  feorra  il  natura!  coAume ,  Lafcia 
eh'  inondi  il  nobile  talento .  Suppl. 

Nobile .  Teli.  E  tuo  nobil  coilume  Fù  con  l'effempio  del  Canror 
di  Tebe  De' vulgari  lcrittor  tonni  à  la  plebe  .  Lir.i8. 

Obliquo .  Valuaf.  O  gran  bontà  di  quel  fecolo  antiquo  !  O  folo 
al  vero  honor  anime  pronte  !  O  de  la  nollra  età  collume  obli- 
quo'.  Hoggi  Ultima  obbrobriose  vile  CHiel ,  ch'era  alhor di 
cauaher gentile   lebai.i.  144- 

Ornato.  Medie.  O  che  dolce,  e  diuina  melodia,  Cofliimi  ornati, 
c  modi  honciti,  e  fanti .  Stanz.  Term.i. 

Peregrino .  Ghel.  che  di  valor,  di  peregnn  collume  Eri  maggior 
d'ogni  mortai  penfiero  .  Rof4.1i- 

Piaceuole  .  Valuaf.  I  coltumi  piaccuoh",£VhoneAi,  L'armi  ricche, 
il  valor  degno  di  Marie.  Tebai.5.  117- 

Pie-mcuole .  1  ali.  Ma  l'inalzaro  a  i  primi  honor  del  regno  Parlar 
f  aumdo ,  e  lufinghiero ,  e  lcorto ,  Piegheuoli  coftumi ,  e  vario 
ingegno,  A  tìnger  pronto,  a  l'ingannar  accorto  .  Liberi.  58. 

Pio  ."Anguill.  Che  polo  ogni  fuo  ltudio,ogni  Aia  cura  Non  fol  nel 
pio  politico  coltume,  Ma  in  ciò  ch'afeonde  à  l'huom  l'alta  Na- 
tura .  Metani. if.  z. 

Plaeido .  Col.  La  luce  fpartie ,  e'1  placido  coflume  Mutò  il  cafò 
infelice,  acerbo,  e  duro  .  Rina.  Son.i  j. 

Popolare.  Brace.  E  da  voi  feorgo  il  popolar  coflume  Retto  col 
Irendipiouidavutute .  Rocc.i4«i5- 

Pudico.  Anguill.  Per  lei  f  accano  fede  al  dubbio  petto  Ibeico- 
Aumi  fuoi  pudichi,  e  fonti .  Metam.7.  161. 

Puro  .  Ghel.  Il  parlar  dolce,  il  buon  clièmpio ,  i  puri  Collumi ,  e 
ilili,  il  portamento  eletto.  Rof.19.  93. 

Reale .  Molz.  Sprezzata  il  Mondo  ogni  real  collume,  E  co'i  pen- 
fier  d'amor  caldi,  e  feruciin  ,  Senno,  fede,  valor  eran  già'  fpcnti. 
Son.  100. 

Rigido.  Valuaf.  Del  forte  Ciro  a'  rigidi  coAumi  Inpocofpacio 

al  fin  preda  diuienc.  Cucci.  1 5  4- 
Rio.  Mut.  Se  rio  mortai  coltume  Dietro  a' baffi  penfìcr  non  vi 
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difula.  Son.i. 

Rozo .  Guar.  E  benché  qui  ciafeuno  Ilabito ,  e  nome  plftorale 
haueflè,  Non  fù  pero  ciafeuno  Nè  di  penfier,  nè  di  collumi  ro- 
zo. PaA.  Prol. 

Ruuido .  Guai.  Così  la  villa  homai  parmi  difeaccia  Al  tuo  appa- 
rir t  ruuidi  coltumi,  E  per  Amor  par  che  d'amor  fi  faccia.  Lrric 

Son.  30. 

Sacrilego.  Anguill.  Seguendo  il  Ior  facrilego  coAume  Le  donne 
incrudelite,  e  furibonde  Mandaro  il  corpo  del  Poeta  in  quarti. 
Metani.  11.  15. 

Santo .  Remig.  Che  fù  non  men  per  fuoi  coAumi  fanti ,  Che  per 

l'età  di  nuerenza  degno.  EpiA.8.  - 
Semplice.  Bonar.  E  chi  vuoi  tu, che feorga  Sotto  humi!  tetto  in 

pallorah  fpoglie  Fra  femplici  coAumi  alma  reale?  FilJ.i.  1. 
Seucro  .  Fiamin.  Dotta  maellr'a,  e  madre  De'  coflumipiù  graui,  e 

più  feueri .  Rim.  Imi.  1 . 
Signorile .  Mar.  Fà  traluccr  di  fuor  gl'interni  lumi  De'  fignorili,  e 

candidi  collumi . 
Soaue .  Bald.  I  foaui  coAumi  I.afciò  la  gente  auara  alhor  che  i 

bofehi  Cangiò  con  le  cittadi,  egli  aurei  tetti.  Rim.  Moral. 

Canz.  3. 

Soprahumano .  Fol.  Ch'  vn  alma  di  terreni  affètti  feofla  MoArò 
di  fuor  coAumi  foprahumani .  Hum.  lib.6. 

Sourano.Vd.  Di  coAumi  alti  Eurialo,  c  fourani ,  Egiouinetto.e 
di  leggiadro  vifo .  En. 5.59. 

Superbo .  Guar.  O  fuperbo  coAume  De  le  grand'  alme ,  o  perti- 
nace ingegno.  Che  vinto  anco  non  cede,  E  pe»fu  d'auanzar 
così  di  tenno,  Come  di  forze  auanza .  Pall.y.y. 

Trifto.  Gradin.  Che  può  in  gioia  cangiar  mie  pene,  e  guai,  E  in 
lieta  vfànza  il  trilto  mio  coAume .  1 .  Son.j  1. 

Vario  .  Taff.  Veduti  Vbaldo  in  giouinezza,  e  cerchi  Vari  coAumi 
hauea,  vari  paelì .  Libcr.14. 18. 

Con; .  pietra  da  arruotare  i  ferri . 

Algente.  Brace.  Come  dunque  viurà , come  campare  Deuràfo- 

letta  in  quelle  coti  algenti  ?  Rocc.  1 5 .  40. 
Alpeltre  .  Tanf.  E  chi  vedendo  lei  pietà  non  punge,  Ben  hi  muta- 
to il  cor  d'alpeilre  cote  .  Lagr.i 3. 1$. 
Alpina .  Ghel.  D'vn  dragon  di  Cirene ,  o  di  marina  Sirte  tu  nato, 

«  d'\na  cote  alpina.  i<.of.9.6g. 
Arfìcua .  Campeg.  E  la  nudri  fopra  vna  cote  arficcia  Serpe  crudel 

con  vclenofi  feccia .  Parn.Scai.  Son.  13. 
Alpr.i .  Tali".  La  virai  Aimoiata  e  più  feroce ,  E  s'aguzza  de  l'irai 

l'afpracote.  Liber.7.  75- 
Caucafèa .  Brace.  E  feguttò  con  si  viuaci  note,  C'hauria  fpezzaro 

vna Caucafea  cote  .  Croc.n.  io. 
Dura .  Ar.  Sparge  de  l'vno  al  campo  le  ceruella ,  Che  lo  percuote 

advnacoicdura.  Fur.18. 6. 
Empia .  Grill.  Dardi  nel  foco  indegno  Temprati  del  tuo  fdegno, 

Ed  aguzzati ,  ahi  Jaffo ,  Sii  l'empia  cote  del  tuo  cor  di  fallo  .  i< 

Canz.11. 

Funefta.  Brace.  La  cui  picciola  rete  auuince,e  prende,  Per  poterla 
auuencar  cote  lunetta .  Vrb.  11. 41 . 

Girante .  Hcrr.  Miranfiqiùui  i  pargoletti  Amori  Aguzzar  l'armi 
àia  girante  cote,  Mentre  altiero,  e  vezzoiò  i  lor  Luori  Mira_, 
Cupido  con  palpebre  immote  ;  L'inganno  col  piacer  fabrì  mi- 
nori Volgon  del  faffole  Aellanti  rote ,  Spargonui  l'acqua  eh'  é 
del  ben  l'oblio  La  fallace  fpcranza,  c'ivan  delio.  Bab.5.  30. 

Horrcnda.  Brace.  Dunque  pur  le  mie  mani  vecifa  t'hanno ,  Re 
fana  ?  o  di  fredd"  alpi  horrenda  cote  Ch'  10  fono ,  alma  di  fer. 
ro,  o  di  diamante  ,  Spirto  d'Hircana  tigre,  e  non  d'amante_, . 
Rocc.8.  74. 

Horrida  .  Ghel.  Sa  te  vita  faluar  machine,  e  rote ,  Fù  del  mar  che 

t'ancife  horridacote  .  Rof.  \6. 6$. 
Impenetrabile.  Brace.  Mà  cosi  falda,  e  impenetrabil  cote  Cosi 

rigida,  Se  afpra  è  il  fier  pagano  .  Croc.»4.  78. 
Infrangibile.  Brace.  Veggiumo  hor noi ,  chel'abbaffar  le  feure 

Del  valor  Franco  ad  infrangibil  core  E' guadare  il  Aio  taglio 

in  stile  dure  Refillenze,  che  indamo  ella  pretefe .  Rocc. 1.41. 
Infenfata.  Flerr.  Ahi  gradito  fembiante,  ahi  faccia  amata,  Ahi 

perche  non  fon  io  cote  infenfata  ?  Babj.  41. 
Intcnfibile .  Brace.  E  '1  Buchingano  à  l'apparenze  ignote  Stupido 

retta  vn  infenfibil  cote  .  Rocc.j.  71. 
Lubrica  .  Brace.  E  rende  acuto  à  le  mortali  oftèfe  II  difufato  ac- 

ciar  lubrica  cote .  Vrb.i.  83. 
Marpefia .  Ghel.  RcAaro  à  l'humiltà  di  qucll'afpetto  Qual  alpe  à 

l'aura,  o  qual  Marpefia  cote .  Rof.31. 41. 
Nuda .  Valuaf.  Facea  dauanti  à  la  daimofa  foce  Breue  piazza  vna 

nuda,  e  Acril  cote .  Tebai.  1.149- 
Ottilia .  Bald.  E  sù  l'arene  difegnar  col  dito  Le  sfere  :  e  cosi  al 

ferro  ottufa  cote  Vien ,  che  la  punta  aguzzi ,  e'1  taglio  arrotc . 

Kim.Moral.  Canz.j, 

Ri- 
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Rigidi .  Ghel.  O  Cielo,  ò  terra ,  ò  de  l'humana  prole  Cote  men 
d'Apcnnin  rigida,  e  dura.  Rof.31.100. 

Ruuida.  Font.  Et  in  ruuida  si  mà  vaga  cote  Fornii  in  dolce  ca- 
der lubridic  note.  Od. 36". 

Saiibfa.  Pri'-i!.  Come  il  vindice  lampo  De  l'adirato  Ciel  ratto 
s'aperfe  Ne  lafafiofacote  De  la  montana  corta .  Galat.9 

Scabrofa .  Mar.  L'acuto  acciar,  coni'  habbia  vn  faldo  muro  .  Feri- 
to ,  DUOMI  vna  fcabrofa  cote ,  Coni'  habbia  in  vn  incudine  per- 
colìb,  Torna  fenza  trar  fuor  ililla  di  roflb . 

Scitica .  Senec.  Quale  Scitica  cote,  e  quale  alpcrtre  Selce  l'ha  ge- 
nerato ?  Ercol.  Em.  2. 

Cotogno  .  frutto  noto  . 

Afpro .  Alain.  E  '1  purpureo  granato,  il  dolce  fico,  L'afpro,  e  gra- 

ue  cotogno,  il  freddo  melo.  Colt.i. 
Aureo.  Chiabr.  lui  l'aureo  cotogno ,  &iuiilgclfo  DiTisbe_j 

acerba  rimembranza,  &  iui  11  efregio  gentil  fpandea  le  (ronde- 

Fir.  1. 

Cotta  .  toga,  velie  lunga  ,  e  verte  da  donna  di  drappo  :  hoggi  fi 

dice  cotta  folo  à  quella  foprauerte  bianca  di  lino ,  che  portano 

in  chiefa  gli  Lcclcfialtici . 
Lafciua.  Ma  '.  Kcco  il  faniofo  autor  d'opre  .sì  belle  Verte  corra 

lafciua,  el'hàingouerno  Vczzofa fchiera  di  fagaci  ancelle. 

Galer.  Fauol. 

Purpurea.  TatT.  Così  gì'  impofe  :  &  ei  vertilfi  alhotta  La  purpu- 
rea de  l'arnie  aurata  cotta  .  Libcr.6. 16. 

Cotta,  quc'ia  foprauerte  bianca  di  lino ,  che  portano  in  chiefa 
gli  ftidenaftici . 

Lino  candido .  Brace.  Verte  i  candidi  lini  in  crefpe  accolti  Sopr  i 
gli  home-ri  Artemio ,  e  l'opra  loro  Scende  al  petto  ìa  Itola,  e 
graui,e  fa  ohi  Pendon  quali  per  neue  i  fregi  d'oro.  Croc.}?.6o. 

Cotvkno.  borfadiino  ,  ltiualetto  a  meza  gamba  vfato  nelle  tra- 
gedie . 

Allegro .  Ferran.  Ch'  à  lei  tolti  ì  fofpir,  feiugati  i  pianti ,  Hà  d'al- 
legro coturno  il  pie  venato .  Od. 

Argenteo  .  Teli.  Cinto  di  bianco  vcl  portaua  il  feno ,  E  d'argen- 
teo coturno  Tcmpcllato  di  ganme  il  pie  veitia.  Lir.io. 

Aureo.  Mah;.  Calzaua  aureo  coturno  Quali  in  doppia  colonna 
Vi  puro  ìrgcnto.Coiilpódcnte  a  le  fuc  chiome  aurate,  Ch'oue 
machina  vanta  il  tetto  d'oro ,  Giuli'  è  ben  poi ,  che  debbano 
Fondamentar  le  bafi  anco  gli  argenti .  Del.  Idil. 

Dorato.  Mar.  1  dorati  coturni  à  la  nouella  Cede  l'antica  nomai 
tragica  fccna .  l  ir.Var.S0n.1c3. 

Rancio .  Mar.  Porrà  il  bel  fianco,  e  l'homero  cclefte ,  Rancio  co- 
turno il  bianco  pie  gli  verte . 

Regio.  Brttn.  Quiui  Ti  regio  coturno  altri  fofpcnda ,  Cui  copra, 
opra  funebre,  o/cura  benda .  Vcn.Terr.  Caiiz.15.  1 

Serico  .  Mar.  Ricca  d'aurato  ,  e  ferico  coturno  Vidi  la  bella  Elpi- 
dia,cfeco  Idalba.  Lir.Bofch.  Son.i<5. 

Sofocleo  .  Teli.  Gran  vergogna  di  l'indo,  hoggi  chi  l'ode  Calcar 
tragica  feena  Vertito  il  pie" di  Sofoclei  coturni  ?  Lir.i  8. 

Sublime.  Qucr.  Con  fubluni  coturni  inregal  manto  Dianzi nobil 
tragedia  al  Mondo  delti .  Son.5 1. 

Cova  .  couacciolo,  conile,  luogo  doue  fi  ripofa  l'animale . 

Horribilc .  Valuaf.  Quali  Icon,  che  poco  prima  vfeito.  Senza  la_* 
madre  da  l'horribil  ccu.i  .  Tebai.3.  15S. 

Horrida.  Malu.Gia  gli  audaci  fegulì  Fuor  de  l'horrida  coua  Cac- 
ciato haucan  lo  fpauentolb  inoltro  .  Del.  Idil. 

Covile  .  luogo,  0  vcftigio  del  luogo,  ouc  l'animale  fi  ripofa . 

Alpro .  Chiabr.  S'al  fin  ntroua  di  cignali  hirfuti  L'aipro  couil  tri 
dura  felce  afeofo  .  Aniad.18. 

Duro  .  Bald.  A  me  di  cliiufa  valle  ombra  fecreta,  Lave  i  duricoui- 
li  hanno  le  belue,Non  valsch'io  mi  rinfehic.Riin.Heroi.Canz.4. 

Innocente  .  Manzini  Gli  auuelcnano  il  Ciel  :  fabrica,e  fuda  Altri 
in  agrcftc,c  foliraria  fpiaggia  Vn  pouero ,  mà  caro  Innocente 
conile ,  Oue  di  core  angulto  Annidino  comporti ,  humili  affet- 
ti ,  Et  ecco  la  Fortuna  Nemica,  incontrartabiie  l'incalza  Da  la 
marra  a  gli  fccttri .  Ficr.f.4. 

Riporto.  Mar.  Caltigar  l'otio,  e  feguitar  le  fere ,  E  con  l'inuitta 
man,che  regge  i  Galli  Tra  i  lor  couili  più  ripofti.&hermi  Efpu- 
gnar  per  traltullo  i  inoltri  inejrmi . 

Seluaggio  .  Mar.  Né  chi  da  gli  antri ,  e  da'  natiui  horrori  De'  fel- 
uaggi  couili  Trahendo  fuor  le  più  feroci  fiere  L'efponga  al  vul- 
go in  dilcttofa  caccia.  Epit.  1. 

Cranio  .  olfo  del  capo,  elio  capo . 

Scorticato.  Brace.  Notte,  c  di  trillo  il  proprio  pianto  beni,  E'I 

cranio  feorticato  ancor  follcui  ?  Rocc.j.  6. 
Ckavakokv.  .  fiume  in  Lombardia  vicino  a  Pauia  . 
Gentile.  Imper.  Segretaria  fcdcl,  valle  romita ,  Che  con  le  ri  11  e 

fue  verdi,. e  fiori  te  Forma  cinto  d'odor  fponda  d'honore  Al 

Crauaron  gentile .  Rult.j. 
f  :  ;  .,s*a  .  colt urne  nobile . 
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Geritile .  Ghel.  Ne  fè  Natura  di  gentil  creanza  Simile  à  lei,  ne  di 

real  fembianza  .  Rof  13.  tfj. 
Villana .  Anguill.  Con  villana,  e  non  folita  creanza  Lofcaccia,e 

mortra  farne  poca  llima ,  E  più  non  l'accarezza  come  prima. 

Metani.  1. 301. 
Crpdlnza  .  il  credere,  fede,  opinione,  penficro. 
Fallace .  Ar.  O  fallace  de  gli  huomini  credenza ,  Campò  la  naue, 

che  douea  perire .  Fur.41.25. 
Ferina .  Anguill.  Mà  Peat co  hauendo  ancor  ferma  credenza,  Che 

torgli  il  regno  il  fno  cugino  agogni .  Mefam.5.  2S4. 
Folle  .  Talf.  Forfè  de'  fuoi  nemici  anco  la  folle  Credenza  di  fe_j 

ltefl'o  nudtir  volle  .  I.iber.20.  4. 
Inferma.  Petr.  Ch' i' credeua  (ahi  credenze  vane,  e  inferme) 

Perder  parte,  non  tutto  al  dipartire  ,  Son.286. 
Sciocca.  Bcnam.  M  i  poi  che  da  la  proua  il vern'intefi,  Lamia 

feiocca  credenza  io  inlipefì.  Pait.  Eni. 5. 4. 
Stabihflìma.  Chiabr.  Sgombra  la  rema  ,  e  giù  del  core  in  fondo 

Stabiliffima  fia  la  tua  credenza .  Amed.  1 9. 
Stolta.  Rin. O mia ftolta credenza d che m'adduce .  7.Canz.4i. 
Troppa.  Remig.  La  cui  troppa  credenza,  e  troppa  fede  Giacer  io 

fece  abbandonato,  e  folo .  Epift.f. 
Vana .  Car.  Volge  ella  il  tergo,  e  fugge  :  &  ci  fofpinto  Da  la  va- 
na credenza ,  e  da  la  folle  Sua  lpcme  infuperbito  la  perfegue . 

En.  10. 
OiroritE .  credenza . 

Baldanzofo .  Ar.  Era  sì  baldanzofo  il  creder  mio  Che  non  rtima- 
ua  alcun  di  cor  sì  faldo ,  Che  me  l 'h.iuelTe  à  tor,  dicendogli  io, 
Ch'era  de  la  forella  di  Rinaldo  .  Fur.26. 5  9. 

Ckiì'vscvlo  .  l'hora  dcll'apparin-,  o  dello  fparire  del  giorno  . 

Figliuolo  aell'aura.  Brace.  Vi  dorme  l'Aura,  e  lir;lìuol  fuo  non 
meno  Pargoletto  il  crepufctilo  fi  a'iace .  Croc.  1 7.  67. 

Crisciminto  .  il  crcfcerc . 

Funofo .  Tefau.  Alato  al  guaito  ponte  Doucpel  furiofo  crefei- 
mento  De  la  Dora  più  tolto  Nuotauan ,  che  guazzauano  i  ca- 
ualli.  Tor. 

Cresi- a  .  grinza,  particolarmente  della  pelle,  m.ì  lì  dice  anco  d'al- 
tre cole_j. 

Dolce  .  Brigu.  Con  pie  d'argento  di  fmcraldo  à  i  calli  Mormoran- 
do dan  lode  almi  rufccL'i ,  Ricama  in  dolci  crefpe  i  bei  criltalJi 
Vn  foauc  aleggiar  di  venticelli .  Giorn.7. 

Senile.  Herr.  È  eli  crefpe  fenili  ingombro  il  volto  Rigido  il  ino- 
ltra, e  rinerente  il  rende  .  Bab.8.  19. 

Serica.  Malti.  Fra  le  feriche  crefpe  lacca  dolce  rilieuo  il  petto 
accolto .  Del.  Idil. 

Chesta  •  quella  carne  rolla ,  o  altro  rilieuo  che  nafee  fopra  del. 
capo  de'  galli,  galline  ,  o  altri  animali  :  c  per  lìmilitutline  la  ci- 
ma del  rhorione,  e  della  celata  . 

Altera.  AdÉUtll.  Feichcil  fonnoabbafso  l'altere  creile  Al  dra- 
go, e  diede  al  Greco  il  vello  d'oro  .  Metani. 7.  68. 

Eleuata .  Anguill.  E'I  drago  ftar. con  eleuata  creila  I.euandoal- 
tier  le  velenofe  piaghe  .  Metani.?.  13. 

Herbofa .  Imper.  Fatto  de  i  vaghi  afpetti  auido  labro ,  L'herbofa 
creila  al  verde  giogo  ci  fura  ^  Poi  dal  tenero  fuol,  ch'incifo  in- 
dura. Sorger  fa  muro. lineato  inquadro.  Caf.2.1.' 

Minacciofa .  Mar.  Del  gran  cinucr,  che'!  lucid'elmo  adombra  La 
minacciofa  creila  Rolìèggia  d'vn  fulgor  pallido ,  e  fmorto . 
Epit.  1. 

Turpurea .  Anguill.  L'ornò  l'iltefiò  crin  le  nouc  chiome ,  Ch'vna 
purpurea  creila  in  capo  ottenne .  Metani. 8.  67. 

Superba  .Tali.  C  ome  il  partor,  che  feorga  horribil  drago  Strifciar 
fra  l'herba,  ouc  s'auuinchia,  e  fnoda,  E  fibilando  alzar  fuper, 

-  ba eretta.  Conq.  19.  92. 

Crh  a  .  terra  tenace . 

Infame .  Alani.  Chi  vuol  lieto  il  giardin  l'infume  creta  Deue  in 

prima  fthiuarc .  Colt.?. 
Vile  -  Brign.  Hà  di  vii  creta  il  piede  human  diletto,  Sia  grande  ei 

pur,  già  non  farà  mai  forte .  Giorn, j. 
Cheta  .  iiola  già  detta  Ida,  poi  Creta  ;  &  Homero  la  chiamò  He- 

catompoli,  poiché  lù  ornata  di  cento  città  :  hoggi  fi  chiama-j 

Candia . 

Alta.Vd.  Come  ne  l'alta  Creta  il  labcrinto  Fu  già,  fi  dice,  in_» 
guifa  lubricato ,  Che  l'vn  calle  da  l'altro  era  diitinto  Da  muro 
-  che'l  C3min  rcndea  intricato  Con  mille  vie  d'inganno  hor  du, 
bio,  hor  finto  Cagion  d'error  confufo,  &  impcniaro.  L11.5. 1 13. 

Chiara .  Car.  A  le  voltrc  Ipcranze  ,  e  del  gran  Giouc  Creta  quali 
gran  cuna  in  mezo  al  mare  Ifola  chiara,  e  regno  ampio,  e  fera- 
ce, Che  cento  gran  citta  nodrifee  ,  e  regge.  En.j. 

Cunadi  Giouc.  Talli  ECrctaancor  di  Giouc  ombrofa  cuna_». 
Conq.j.  la. 

Fauiofa.  Ghel.  E  percento  città  famofa,  dieta  Ch' hor  fon  ri- 
dotte atre,  l'ifola  Creta.  Rof.s.78-  '. 
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Feconda .  Senee.  Mugghiò  1'  horrido  tauro  Lafciando  ì  vaghi 
campi  De  la  feconda  Creta  .  Agamcnn.  CI1.4. 

Gemma  del  mare.  Caf.  Creta  gemma  del  mare,  Di  fante  leggi 
autrice ,  Del  gran  Gioue  nodnee ,  Delicie  à  Bacco  care,  Di  lin- 
di, e  di  guerrieri  Grauida,  e  di  città  ricca,  e  d'imperi.  1.17. 

Nobile.  Anguill  Quell'itola,  ch'i  Gioue  il  carnai  chiollro,  L'ori- 
gine, la  culla ,  e'1  latte  diede  la  nobil  Creta ,  e'1  ferri!  terrea-, 
noftro  ,  Douc  mi  dier  gli  Dei  la  regia  fede.  Metam.8.  44. 

Superba.  Tor.  Poiché  toccò  col  pie  candido,  e  molle  Per  le  cen- 
to città  Creta  fuperba .  P.i. 

Terra  Saturnia .  AnguiJJ.  MinoflòiJ  Rè  de  la  Saturnia  terra  Heb- 
be  vn  figliuolo  Androgeo  al  Mondo  raro .  Metani. 7.  iój. 

Vinofa.  brace.  Re/pira  huropa ,  apparir  vedi  il  lido  Non  lungi 
nomai  de  la  vinofa  Creta .  Roccs .  29. 

Crine  .  capello  del  capo,  capillatura . 

Adorno .  Font.  Ch'oue  fparge  coirei  fuo  crine  adorno  Ne  la  not- 
te più  fofea  apre  à  noi  giorno .  Od.  18. 
Adulterato .  Rin.  Rendi,  crudcl,  l'adulterato  crine ,  O  a  morte 
Amors'inchine,  E  lo  dichiari  il  carme  Cittadin  de  la  tomba, 
ond'egli  hà  l'arme  .  1.  Canz.i. 
Anellato.  Brun.  Per  far  ghirlanda  al  fine  (  Nouello  drudo  )  aj 

tuo  anellato  crine .  1.  Selu.  Canz.3. 
Annofo  .  Vd.  E  qui  il  fuo  facerdote  Anio  feontriamo  Anio  ancor 

Rè  col  crin  bianco  ,&:  annofo  .  En.3.  19. 
Argentato  .  Cap.  Ch'Amor  in  van  lì  cerca  Con  argentato  crin , 

con  piede  interino .  Idil.13. 
Audace.  Brign.  Nè  meno  audace  appar, mentre  confonde  Con 
zuffa d'oro  il  crin,  che  feioito  ondeggia,  Ei  flagellato,  per 
l'eburnee  fponde  Con  rifpettofo piè  più  non  palleggia,  Mi 
con  licenze  prenofe  afeonde  Hor  la  candida  fronte, ""fiora  ter- 
peggia  SouraJa  guancia,  e  da  quegli  aurei  ritti  Par  che  marnati 
elcano  i  fiorpiù  viui .  Giorn.7. 
Augufto  .  Troni.  Graue  alhor  Collantino  il  palio  feioglie ,  Ed  al 
Britanno  Eroe  prega  ripofo ,  Pofcia  di  lauro  le  vittrici  foglie 
Da  l'augullo  fuo  crin  prende  dogliofo  .  Coli.  1  j .  64. 
Aurato.  C.if  Mi,  CJori,fe  gli  aurati  Tuoi  crini  iunehi ,  efolti 
Parte  111  giri  piegheuoli  annodati ,  Parte  crcfpi,  e  dilciolti  Sco- 
pn,  cederti  fuole  E  Flora ,  e  l'Alba,  e  Berenice ,  e'1  Sole  .  Sù  la 
fronte  ondeggianti  Làs'alzan  tumidetti,  Qua  ritrofi  s'abbuf- 
fano, e  gli  erranti,  E  tremuli  anelktti  Nel  iorlafciuo  errore 
Baciali  Je  tempie,  e  fon  que'  baci  amore .  Care,  e  picciok  sfere 
D'Amore,  ond'  ei  diffonde  Ne'  dolci  influllì  fuoi  pena,  e  piace- 
re, Bel  campo  ou'ei  s'afeonde,  E  l'aurea  rete  tende,  E  l'alme 
alletta,  e  Iulingando  prende .  1.6. 
Aureo  .  Petr.  Alhor  di  quella  bionda  tetta  fuclfe  Morte  con  la_, 

fua  mano  vn  aureo  crine .  Ir.  Mort.i. 
Bianco.  1  a(T.  Ma  i  bianchi  crini  fuoi  d'immonda  polue  Si  fpar- 
ge, e  brutta,  e  fiede  il  volto,  e'1  petto.  Liber.  12.  101. 
Biondeggiarne.  Bum.  Cosi  parlo,  e  torbida  inquieta  Rotò  buon 

tempo  il  biondeggiarne  crine .  2.  Selu  Cleop. 
Biondo  .  Taif  Tra  giouine,  e  fanciullo  età  confine  Prefe ,  &  or- 
nò di  raggi  il  biondo  crine .  Liber.  1. 1 3. 
Calamiltrato  .  Ghel.  Vn  lufinghier ,  vn  che  d'hauer  s'affanna^ 

L'honordel  enti  calamiltrato,  e  culto .  Rof.4. 96. 
Canuto.  Car.  Mentre  le  forze,  e  gli  anni  Eran  più  verdi ,  e  non 

canuti i  crini.  En.j. 
Carcere  d'Amore.  Tronf.  E  sì  del  crine  fuo  biondo  hà  il  teforo, 
Che  par  Gioue  difciolto  in  pioggia  d'oro  .  Di  cui  parte  a  le_J 
tempie  in  cerchi  auuolto  Vago  career  d'Amor  l'alme  inanella, 
E  parte  foura  gli  homen  difciolto  Con  prctiofe  sferze  1  cor  fla- 
gella. Colf 13.  29.  30. 
Confino  .  Brign.  L'onta  à  celar  ch'è  ne  le  guancie  accolta  Span- 
de il  confulo  crin  ricca  procella .  Giorn.3. 
Crefpo .  Ar.  E  fece  oltraggio  a'  begli  occhi  diuini,  Al  bianco  pet- 
to, e  à  gli  aurei  crclpi  crini .  Fur.31.  1 7. 
Crudo .  Anguill.  Indi  da' crudi  crin  due  fcrpifuelle,  Elorcor^ 

man  pelìifera  gli  auuenta .  Metani. 4.  546. 
Difciolto  .  Tali!  Fà  noue  crefpe  l'aura  al  crin  difciolto ,  Che  Na- 
tura per  fe  rincrefpa  in  onde  .  Liber.4.  30. 
Difcorde  .  Malti.  A  que'  torbidi  (guardi,  a  l'ire  ardenti ,  Al  difeor- 
de  tuo  crin  pere  ogni  fpefie  ;  Onde  vhier  penfai,  s'anco  tu  tenti 
Farti  Itclla  crinita  a  le  mie  pene .  Del.  Son.3 1. 
Difìnato .  Mar.  E  del  colìato  i  tepidi  rubini  Terge  con  l'or  de' 
dillìpati  crini . 

Doralo .  Guar.  Angelici  coftumi,  atti  diuini ,  Tutta  beltà  dal  crin 

dorato  al  piede.  S011.4. 
D'oro .  Tali  Ma  gli  faluta  Erminia,  e  dolcemente  Gli  affida,  e  °li 

occhi  feopre,  e  1  bei  crin  d'oro  .  Liber.7. 7. 
Dotto.  Guar.  Sperai,  donna,. trouar gran  tempo  l'ombra  Del 

bel  vollro  ginebro  alto  riftauro ,  E  di  lui  cinto  andar  più  ciie  di 

lauro,  Os'altra  fronde  i  dotti  crini  adombra.  Son-sj. 
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Empio .  Anguill.  Chc'l  mifer  fe  di  marmo  vn"  altra  fcorzaComc 

ne  l'empio  crin  le  luci  intefe .  Mctam.5. 64. 
Famofo.  Doni.  Vedi  come  d'oliue  il  crin  famofo  Di  gemme  in 
vece  ,  e  poi  di  mirto  adorno  Fatto  in  fegno  di  pace ,  amante,  e 
fpofo.  Alcid. 

Fahofo .  Paol.  Di  tua  forte  mortai  l'hilloria  viua  E' d'huopo  an- 
cor, che  fui  tuo  crin  fatìofo  Con  carattcr  di  cenere  lì  fcnua_j 
Peccatore  al  tuo  ben  fempreritrofo .  Rim.  Son.161. 
Fatale  .  Anguill.  Ma  non  ellendo  noto  al  Rè  Ditteo  Lamirabil 

virtù  del  crin  fatale  .  Metam.8.  8. 
Fiammeggiante .  Alani-  E  fc  il  pallor  de  l'oro  Già  il  fiammeggian- 
te crin  milchiato  hauctTc  Di  trilìe  macchie  atxor ,  vedraflìil 
Mondo  Andar  preda  di  par  irà  pioggie,  e  venti.  Colt.6. 
Fila  aurate .  Tcft.  O  fe  col  bel  tcloro  Di  quelle  fila  aurate  io  vidi 

mai  Scherzar  fiato  leggier  d'aura  volante.  Lir.30. 
FilaòVc.  Malu.  Fila  delamia  vita,  ilcuilauoro  Parca  mai  non 
recida  a'  miei  tormenti ,  Lucidi  orbi  di  foco ,  Empiri  ardenti , 
Rote  fuperbe,  in  cui  Fortuna  adoro .  Del.  Son.  16. 
Folto  .  Gnel.  Hauca  la  Mola ,  e  venerando  il  ciglio ,  Crin  lungo, 

e  folto  ,  e  più  che  ncuc  bianco .  Rof.7. 6. 
Fofco  .  Pona.  Dal  confin  de'  colori  il  color  prende  De  la  vagi_» 

Lifaura  il  fofco  crine  .  Amor.  Son.tf. 
Fulgido .  Malu.  Se  col  fulgido  crin  llelle  sì  dire  Soglion  di  nobil 
morte  alto  rigore,  O  diadema  cadente  altrui  predire.  Del. 
Son.  31. 

Fuliginofo  .  Ceba.  E  come  auuien  che  più  ribatta,  e  fude  Quant'è 
più  caldo  il  ferro,  epiùfocofo,  Colui  clic  per  formarlo  in  sù 
l'incude  Piega  la  guancia,  e'J  crin  fuliginofo.  Elt.10. 14. 
Fumante.  Mar.  E'1  volto accefo  ,c'l  crin  fumante,  c biondo  La- 

ua  nel  fonte,  che  in  fui  marmo  ondeggia  . 
Gentile.  Font.  Ch'à  paragondi  sì  bel  crin  gentile  Ogni  oro  è 

ballò,  ogni  topatio  è  vile .  Od. 2  8. 
Giouinetto.  Rain.  Lungi  dal  mio  sì  giouinctto  crine  Stendala 

mano  inuidiofa  morte .  Rim.  Son. 44. 
Hirfuto  .  Teli.  Qui  da  l'hirfuto  crin  llillan  fudori  Ne  le  Nemcc 

contefe  Di  pingue  oliua  i  lottatori  afperlì .  Lir.i  8. 
Hirto  .  Bcmb.  Vero  è ch'vn crin  di  lei  negletto,  &  hirto  Ch'io 
miri,  o  l'ombra  pur  del  fuo  bel  corpo ,  Trifon  mio  caro,  à  me 
mi  ricongiunge  .  Son. 88. 
Hifpido  .  Mar.  Più  forda ,  ohimè,  di  quelli  falli  caui ,  Ond  e  che  i 

crini  abhorri  hiìpidi,  &  birri  .  Lir.  Bofch.  Son. 67. 
llorrendo.  Valiial.  Dille;  e  feoffer alhor  l'horrendo  crine,  E'1 

portar  le  fue  tigri  in  quel  confine .  Tebai.4.  1 87. 
Horrido .  Car.  Squallida  hauea  la  barba,  horrido  il  crine ,  E  rap- 

prefo  di  fangue .  En.i. 
Illullre .  Angui!!.  L'ilJuiìre  crin  del tuo  lplendor  fe  priuo  Perche 

ella  folle  a  l'altre  eterno  efièmpio  .  Metani. 4.  492. 
Immondo .  Valuaf.  E  più  che  il  lungo  crin  fqualìtdo,  e  immondo 
S'affettò  vii  poco ,  e  fel  leuò  dal  volto ,  Che  Iparlò  era  dal  dì , 
che  furibondo  In  fellelfo,  s'haueuail  lume  tolto .  Tebai.  8.88. 
Inargentato .  Riti.  E  ben  è  ver  ch'Amor  huopo  non  haue  D'inar- 
gentato crin ,  di  piè  languente ,  Di  lutuc  membra  ,  e  di  rugofa 
pelle.  i.Canz.16. 
Incanutito  .  Benam.  Rugato  ha  il  volto,  incanutito  il  crine  A  far 

dellar  ne' giouinetti  petti  Gli  amorolì  diletti .  Pali.  Etti.  1.  4. 
Incolto.  Anguill.  Vede  à  la  Ninfa  incolti  i  fuoi  crin  d'oro  ,  E  che 
farian,  difs'cgli,  ellendo  ornati ,  Raccolti  in  qualche  vago,  c 
bellauoro  Fra  gemme,  &  oro  in  piùlbggie  intrecciati  t  Me- 
tani. 1.  134. 

Incompolto .  Taff.  Ella  dinanzi  al  petto  hà  il  vel  diuifo ,  L'I  crin 

fparge  incompofto  al  vento  elliuo  .  Liber.  16.  18. 
Incoino .  Anguill.  Le  Ninfe  alhor  co'  i  crm  fparti,  8t  inconti  Cer- 

caro  in  vano  i  fiumi,  e  i  laghi,  e  i  fonti .  Metani. 2.  79. 
Increfpato  .  Bonar.  Quelle  lue  cliiome intorte,  Quelli  incrcfpa- 
ti  crini  Sembran  pur  nati  folo  Per  annodar  trà  voi  più  forte  il 
core  .  FìlJ.i.  3.  ÌS:. 
Imianellato.  Ali.  Gigli ,  rofe,  e  viole  Tclleua  in  varie  forme,  e 
tutte  belle  Amor,  l'arco  deporto,  eie  taccile.  Sol  per  render- 
ne adorno  L'innanellato  crine  Di  voi,  mia  vita,  &  iui  far  fog- 
giorno ,  Quando  s'auuide  come  Più  vaghe  del  lauoro  eran  le 
chiome.  Madr. 

InnefLuo.  Guar.  Ella  de  le  fue  gonne  fcminili  Vagamente^ 

m'adorna,  E  d'inneftato  crin  cinge  Je  tempia .  Pall.2.  1. 
Inornato  .  Anguill.  eì  rinomato  crin  prima  raccoglie  Fra  canne 

in  cerchio,  e  poi  la  lingua  feioglie .  Metam.9. 1. 
Ifcarmigliato  .Quer.  Fuggendo  in  fretta  ei  feinto ,  ella  co'  i  crini 

Soura  le  fpalle  ifcarmiglìati,  e  fparfi .  Son.  1 00. 
Leggiadro  .  Fonr.  Mà  confuta  da  l'oro ,  Che  Beatrice  hà  nel  leg- 
giadro crine ,  Il  fuo  biondo  teforo  Berenice  là  sù  nafeonde  al 
fine.  Od.i8. 

Leuato .  Anguill.  Vi  corfe  ancor  col  crin  Ieuato,  &  hirto  I!  pin , 

•  che 
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che  fu  pur  dianzi  humano  fpirto .  Metani.  1  o.  40. 

Lubricato .  Bruii.  Prcmean  le  groppe  nobili  fallo/e  D'Iberici  cor- 
ner al  falco  fciolti;  Fulmine  uimror,  ferrata  celta  Ha  ogni  vno, 
e  alato,  e  lubricato  crine .  2.  Selu.  Cleop. 

Lucente .  Ceba.  Quella  feieglie  la  polue,  e  l'acqua  infonde,  Che 
fà  lucente  il  crin,  le  treccie  bionde .  Eli. 5.  20. 

Lucido .  Cilici.  Parue  accclo  di  lampi ,  e  di  lumiere  Tutte  feoprir 
le  fue  ricchezze  il  Ciclo  ,  Quando  dal  capo  al  pie  crefpo  ,  e  di- 
fciolto  L'oro  ondeggiò  dei  crin  lucido,  e  folto .  Rof.  17.  j8. 

Luminolo .  Ceba.  Bella  e  la  guancia  tua.  lo  fguardo  ardente_j , 
Vermiglio  il  laL>ro ,  e  lumii'oio  il  crine  .  fili. 4. 66. 

I.TTnghiftimo  .  Tali.  E  '1  crin  ,  che  in  cima  al  capo  hauca  raccolto 
In  vnfol  nodo , immantinente  fcioJfe  ,Che  lunghhìimo  in  giù 
cadendo,  e  folto  D'vn  aureo  manco  i  molli  auori  nuiolfe_> . 
Libcr.i5-  61. 

Lungo.  Tulli  Sotto  l'elmo  premendo  i  lunghi  crini  Lfl'ercitade 

l'arme  hor  l'vloiero.  Liner.  1.  39. 
Luilurcgyiance.  Briga.  Come  Jullureggiante  il  crine  ondeggia  ? 

Come  ;  frenato  elee  da  gli  occhi  il  foco  ?  Giorn.6. 
Mimico .  1  ali".  Poi  che  intrecciò  le  chiome,  e  che  ripreffe  Con  . 

ordin  vafo  i  lor  laJctui  errori,  Torfe  in  anella  i  crin  minuti,  e 

in  elle  Quau  Inulto  sù  l'or,  conlpatfe  1  fiori .  Liber.  16. 13. 
Molle .  Valuaf  Di  quel  liquor,  che  far  molle,  e  lalciuo  Vfaua  ella 

a  fc  ftefla  il  bel  crin  d'oro ,  Versò  sù  i  fanti  piedi  ondolo  riuo . 

Lagr.  36. 

Mozzo  .  Dant.  Quelli  riforgeranno  del  fepulcro  Col  pugno  chiu- 

fo,  e  queltt  co' i  crin  mozzi.  Inf.7. 
Negletto.  Tali!  Llla  dinanzi  al  petto  hi  ilvel  diuifo,  B'1  crin  fpar- 

ge  negletto  al  vento  citino .  Conq. 13.  18. 
Nero.  Oaleau.  EMopfovn  occhio  ha  lippo,  vn  pie  noi  regge, 

Fofco  il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia  .  Guacc.  S011.9. 
Ncuofo  .  Her-  Monte  ei  mirò ,  che  d'afpn  geli  algenti  Soficien  ne- 

uofo,  ed  agghiacciato  il  trine .  Bab.6.  4. 
Nodo.Siiu.  O  crin  tenace  nodo,  empia  catena,  Ch'  à  I'infcrnal 

prigion  tant' alme  delH  .  Madd. 7.  17. 
Ondeggiante.Rin.  E  vna  nube  di  rofe,e  di  viole  Tcmpcfti  fui  mio 

cor  da  l'aurea  mole  D' vn  ondeggiante  crin ,  da  vn  ciglio  ebur- 

no .  1.  Son. 79- 

Orocrrnito.  Imper.  E  tal  fri  l'armi  fue,  d'onde  più  fere  ,  Arme 
più  forte,  ond'  10  più  fui  ferito,  E  l'aureo  crine,  c  l'oro  fuo  cri- 
nito .  Rult.p. 

Oro  filato  .  Bruii.  Filato  oro  fenz'  arte  ad  arte  fchictto,  Sembra  il 
tuo  crin  con  doppio  vanto,  auezzo  A  legar  alme,à  legar  l'aure 
eletto  .  FpiIt.Heroi.2.  io. 

Ofcuro.  Bald.  E  cedono  il  lor  pregio  i  più  fin  ori  A  vn  crin  neglet- 
to ad  arte  ofcuro,  e  nero  ,  Riin.Coiit.  Son. 2. 

Pacifico  .  Malu.  Radicò  tanto  elee  vetulb  al  piede  Ver  le  foglie 
di  Dite  i  fondamenti ,  Che  può  da  quello  a  le  beate  genti  Óm- 
bre fpiegare  in  sù  l'Ehfia  fede  :  Poi  tanto  al  bolco  111  ver  Je_j 
sfere  eccede  Difpreggiapdo  del'herba  i  parimenti  ,  Che  già 
fa tt' hauc  in  trafeendendo  i  venti  II  pacifico  crin  de  gli  Altri 
herede.  Del.  Son. 47- 

Piaga  .  Rin.  Vna  dorata  sfera  Sembraua  il  biondo  crin,  quel  crin, 
che  fura  Al  zolfo  i  bei  colori  Luci  bugiarde, &* ori,  Oucnon 
mai  pcnnelleggiò  Natura,  Quel  crin,  che  in  tomba  ofeura  Sucl- 
fe  notturna  maga,  Già  reliquia  de'  vermi,  hor  noltra piaga .  1 . 
Canz.  IT. 

Fohto  .  Valuaf.  E  porti  il  crin  si  lucido,  e  polito ,  E  tutto  copra 
conlavdteilpeuo.  Tebai.ii.  163. 

roluerofo.Btign.hrraua  il  crine  poluerofo  incoIto,E  parea  fileg- 
giar fua  liberiate  Da  la  ferrea  prigion  l'oro  difciolto  .  Giorn.j. 

Prigione  d'oro  .  Bruii.  Oqual  veder  fora  leggiadro  altero  II  fuo 
bel  crine  innanellato,e  puro  Prigione  d'oro  vn  t,empo,hor  pri- 
gioniero Dentro  l'acciaio  adamantino,  e  duro  ,  Quel  crin  rete 
de  l'alme ,  ardor  de'  cori  Sotto  feritili,  e  rigidi  rigori .  2.  Selu. 
Cleop. 

Profumato .  Vd.  Gettalo  à  terra,  e  nel  fuo  fangue  ilìeffo ,  E  ne  la 
polue  la  che  '1  crin  s'aggirc,  Quel  crin  eh'  è  profumato  ,  e  in_ > 

nodianneflò  Col  calao  ferro,  hor  fà  che  fi  diilire.  En.12.24. 
Pungente.  Tronfi  Altri  inoltrano  il  crine  hirto,  e  pungente,  Quali 

fian  di  tcrror  ne  l'alma  tocchi .  Colt. 8.  41. 
Purpureo .  Anguill.  In  quelto  crin  purpureo ,  che  ti  inoltro  Stà  il 

fato,  e  la  ragion  del  regno  noltro  .  Metani. 8.  38. 
Rabbuffato  .  Ghel.  Qualfù  te'l  moltra  il  bel  lauoro  efprcflb  La- 
cero il  dofiò,  e  rabbuffato  il  enne .  Rof.3.32. 
Raccoic.io.Ar.  Gli  è  ver,che  quelto  crin  raccorcio,  e  fparfo,Ch'io 

porto comegli  altri  huomini  fanno  .  Fur.25.  23. 
Raccrefuato  .  Brace.  Hifpido  e  il  crine,  e  raccreipato,  e  folto ,  E 

oual  vetro  bollente  accefo  il  volto.  Croc.13.  14. 
Raro .  Anguill.  Raro  ha  l'incolto  crin,  ruuido,  e  fciolto,  E  di  fan- 

guè  ogni  vena  ignuda,  e  fcofla .  Metani-  8.364, 
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Rete  pompofa .  Mar.  E  diiTer  prigioneri  à  Dori,  à  Theti  Con  Ia_, 
lingua  d'Amor,  eh"  10  folo  mtefi,  Dolce  e  morir  fra  sì  pompofè 
reti .  I.irMant.  Son. 6. 

Riuerito .  Tronf.  Vagamente  riftretti  .i  l'altrui  ville  Ornadi  ben- 
de i  riueriti  crini .  Colt.11.45. 

Rugiadofo  .  Fufc.  Contro  al  Sole  il  mio  Sole,  ombra  a"  duo  Soli 
F  acca  de'biondi,erugiadofi  crini  Qual  fuolc  il  Sol  traslucidi 
confini ,  Quand'apre  1  Cieli,  e  rafie-rena  i  poli .  Gem.S0n.13. 

Salico.  Augnili.  L'altra  che  fi  fuellca  le  bionde  chiome  Fermò  nel 
fatico  crin  la  fi Jìcà  mano  .  Metam.4.  361. 

Scapigliato.  Anguill.  E  col  crin  fcapigliato,  hirto,  Se  incolto  Si 
fermò  inanzi  ai  tribunal  di  Giouc .  Metam.j.  173. 

Scarmigliato .  1  eli.  C  he  l'Alba  ancor  sù  J'hore  marmine  Sciolto 
dimoftra,  e  fcarmighato  il  crine  .  Rim. 

Scherzo  del  vento  .  Èrmi.  Hacr.fnoil  biondo  crin.  fcherzo  del 
vento,  Sparfo  in  anella,  tremolo  teforo  ,  j.SjJu.  Cleop. 

Sclua  d'Amore,  Prun.  Vn  crin, felua d'Amor, ed horto d'oro,  Vn 
volto,  arco  di  neue,  e  d'oftro  inlìeme .  Son. 

Silueftre.  Malu.  Qui  monte  tccelfo,  d  le  cui  felci  alpefi ri  De  la 
nuntia  del  Sol  confinan  gli  oliti,  Spiega  feraci,  e grauidi  di  ino- 
ltri Sotto  neue  oltinata  1  crin  fìlueltri .  Del.  Son. 36. 

Sottile  .  Ghel.  Da  la  telta  forgea  d'oro  ,  e  fiottile  11  cric  minuto . 
Rof.tf.  18. 

Sparfo .  TalT.  Cadcrà  vinto,  e  (ugninola  al  piano ,  Bruttando  ne 
la  polue  1  crini  fpur/ì .  I.iber.7.  $  4. 

Spello.  Anguill.  L'aureo  fj  urfo  fuo  crin  fottile,  e  fpefl'o  Racco- 
glie vn  alt/a,  epoi  l'auuolgc-  intorno  .  Metam.  j.  58- 

Squallido. Ghel.  Ed  ecco  vii  hu<  in  venire  horrido,e  tetro  L'afpet- 
to.il  volto,  e  i  crin  faiiallidi,  Se  hirti .  Refi  14.  94. 

Stellato  .  Ghel.  D'angelo  hà  il  volto,  c'J  portamento  humano ,  Il 
crin  llellaro,  e  le  fembianze  nonché  .  Kofi  1 6.  4. 

Strecciato.  Mar.  Et  ella  il  crin  frecciato  Frettolofaal  bel  velo 
alhor  s'attorce .  Epit.6. 

Sudante  .  Return.  E  ritornando  cinto  al  caro  albergo  Di  lauro 
trionfale  ,  Le  tempie  poiuerofe,  il  crin  fudante .  Pait.  Etn.4. 3. 

Tencretto.  Brun.  Il  marche  roco  freme  Là  fiotto  i  verdi  fcogli, 
Non  fà  per  riuerenza  Soura  la  bionda  arena  Lo  iputo  inargen- 
tato ,  Sol  placido,  e  fereno  Rincrclpa  il  molle,  e  tenerctto  cri- 
ne Con  error  lènza  errori .  2.  Selli.  Cacc. 

Teforo  biondo .  Font.  Ma  confuta  da  l'oro  ,  Che  Beatrice  hà  nel 
leggiadro  crine ,  Il  fuo  biondo  teforo  Berenice  là  sù  nafeonde 
alfine.  Od. 28. 

Tremulo  .Ghel.  Parte  llringe  del  crin  irà  gli  aurei  nodi ,  Parte  à 
l'aura  firn' và  tremulo,  e  vago  -  Rof.13.  70. 

Toruo.  Brign.  Con  torno  crin  d'angui  infocati  intcfto  Scapiglia- 
te Comete  à  v  oltre  Ile  Ile  Le  limpide  facelle  lncelteran  col 
fiammeggiar  funcfto .  Ginrn.j. 

Trionfale .  B.TalT.  Veggio  Napoli  voflra  il  trionfale  Suo  crine_j 
ornarli ,  e  di  gran  poflj  fcarca  Render  gratie  a  colui ,  eh'  c  fol 
Monarca  Lieta  con  puro  incenfo  Orientale .  Son. 35.  lib.i. 

Triliilco .  Valuaf.  Con  quel  furor,  che  duo  folgori  ardenti  Di  due 
parti  diuerfe  efeon  del  Ciclo  ,  E  co'  i  trifulchi  lor  crini  lucenti 
De  le  partite  nebbie  ardono  il  velo  .  Tebai.7-  174 

Vagante .  Tclt.  O  fe  con  rete  d'oro  Sul  più  frefeo  mattino  io  la 
rimiro  Frenar  la  liberta  del  crin  vagante  .  Lir.30. 

Vago  ;  Anguill.  Guarda  come  il  fuo  crin  leghi,  e  raccoglia ,  Per- 
che paia  più  vago,  e  meglio  adorno  .  Metam.4.  275. 

Venerabile. Car.  Latino  afflitto  Ianioflì  il  manto,  BruttoiTi  il  bian- 
co, e  venerabil  crine  D'immonda  polue.  En.12.  > 

Venerando  .  Achill.  Tu  tu  Clitio,  prepara  in  Elicona  La  corona 
immortai  da'  canfagrarfi  Al  venerando  crin ,  di  cui  può  farli 
Diadema  gloriofo  ogni  corona .  Rim.  Od. 2. 

Vezzofetto .  Bald.  Quelto  leggiadro.e  vezzofetto  crine,  Che  Na- 
tura da  fe  torce  in  anella  .  Rim.Heroi.  Son.  7. 

Virginco.  Ghel.  Rideano  i  fiori,e  giano  à  mille  a  mille  A  far  ghir- 
landa al  bel  virginco  crine  .  Rof.j.  32. 

Crisolito  .  pietra  pretiofà  di  color  d'oro .  Vedi  Chkisolito  . 

FJauo  .  Brun.  Di  cnfohto  flauo,  e  d'altre  gemme  Splende  pompo- 
fo  il  trono  .  Eufr. 

Giallo .  Valuafi  Mandan  per  Ninfe  ancor  da  quella  cella  Bianchi 
adamanti,  e  crifo liti  gialli.  Cacc. 4- 15  9- 

Cristallo,  gemma  lucida,  e  chiara,  che  dicono  eflcr  ghiaccio 
petriheato. 

Alpino .  Mar.  La  tazza  hà  il  ventre  affai  capace,  e  grande,  E  (  co- 
me vedi  )  di  crittallo  alpino  . 

Chiaro  .  Tanfi  Mai  volto  non  fi  vide  in  alcun  fpecchio ,  Che  Ila  di 
chiaro,  e  lucido  criitallo .  Lagr.  i.  42. 

Gentile  .  Mar.  E  fe  in  criitallo  limpido,  e  gentile  Si  fpecchia  il  tuo 
bel  volto ,  c  fi  vagheggia ,  Imagina ,  ch'ogni  hor  l'imagin  cara 
Nel  mezo  del  mio  cor  fplcnde  più  chiara  . 

Limpido.  Ar.  Colonnate  di  limpido  criitallo  Son  le  gran  logge 

Ri  .del 
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del  palaz20  regio .  Fur.jj.  104. 

lucido .  Taff  Dal  fianco  de  l'amante,  cllranio  arnele ,  Vncri- 
rtallopcndca  lucido,  e  netto .  Liber.itf.  io. 

Opaco.  Mar.  Fanciulfembro io,  ch'effigiato  vede  In  opaco  cri- 
ltallo  il  proprio  volto,  Stende  la  deitra  pargoletta,  e  crede_> 
Prender  l'oggetto  entro  il  bel  vetro  accolto ,  E  fcherzando ,  e 
ridendo  indarno  chiede  11  fin  del  fuo  delir  Jemplice ,  c  ilolto , 
Del  vano  traflulhr  s'accorge  intanto ,  Et  ogni  fcherzo  fuo  ter- 
mina  in  pianto.  Caler.  Ritr. 

Scitico.  Bruii.  Di  Scitico  crillallo  apre  à  la  luce  I  balconi  juper- 
ni .  E  uff. 

Solido.  Mar.  Nel  chioflro  cllerior,  che  lo  circonda  Colonnato 
di  folido  crillallo  .  1  emp.81. 

Tcrfo.  Leon.  Nelefaggieparoledi  cortei  Quali  in  terfo  crillal- 
lo, e  rilucente  Aperte  feorgo  le  mie  colpe  grani.  Taau.i.  2. 

Cristallo  .  acqua  chiara . 

liquido .  Petr.  E  '1  mormorar  de'  liquidi  crirtalli  Giù  per  lucidi 
frefchi  riui,  e  lìielli .  Son.  1 84. 

Lucido.  Guid.  Raffrenai]  corfo  rio,  che  vago  fccnde  Da  gli  oc- 
chi, e  d'vn  bel  lucido  cnllallo  Riga  la  guancia  frefea,  e  colori- 
ta. Son. 3  5. 

Puro.  Angui]].  Ritien  la  fonte  il  nome ,  e  quelle  valli  Con  puri 

irriga,  e  liquidi  crillalli .  Metam.9. 31  3. 
Crìtico  .  che  dà  gutdicio  • 

Sottile.  Mar.  Io  non  mi  voglio  già  (dicea  Senorre  Vn  critico 
fottil  del  vero  amico)  Già  no  mi  voglio  à  l'altra  parte  opporre. 

Crocl.  fegno  notifììmo  della  no/Ira  redentione .  Vcfliiio  de' 
Chriftiani  :  per  il  fegno  di  croce,  che  ci  facciamo  :  pena,  tor- 
mento, fupplicio . 

Albero.  Brace.  Lafci ,  che  fi  riporti  à  i  propri  liti  L'arbor,che 
terminò  l'eterno  danno .  Croc.4.  15. 

Albero  di  falute  .  Brace.  Prendi  in  mercè,  ch'io  ti riueli  doue_» 
L'arbore  di  falute  fi  ritrouc .  Croc.  1  1.  77. 

Albero  niello  .  Tanf.  E  per  far  di  pietà  più  Jplendid' opra  Salfc 
egli  lìeflò  al  niello  arbore  fopra .  Lagr.  13. 5  8. 

Albero  facro.  Tanf  Abbraccia,  e  bacia  il  pie  de  l'arborfacro, 
Onde  pende  il  buon  Rè  tra  genti  ladre .  Lagr.  13. 14. 

Albero  vittoriofo  .  Ghel.  Ah  die  nel  folleuar,  chi  noi  rimembra , 
L'arbor  vittoriofo  ,  e  funerale.  Rof.23.  40. 

Alta .  Tanf.  Non  l'aquila  onde  il  Mondo  inchinò  Roma ,  Mà  l'al- 
ta croce ,  chel'Inlerno  doma .  Lagr.7-  H6. 

Altare  inYa urto .  Grill.  O  memorandi  amici ,  Che  da  l'altare  in- 
fluito Sciolferoilconfumatoaltoholocaullo.  Llfeq.  Canz.  1. 

Altera .  Grill.  In  te  dal  tronco  de  l'altera  croce  Depoiio  ignudo, 
lacerato,  e  morto,  Ripoilo  fu  quali  in  fìcuro  porto.  1  <■  .1  , 

Arbore  trionfale .  fior.  In  te  l'arbore  facro,  e  trionfale,  Che  co'  i 
fuoi  rami  tutto  il  Mondo  adombra,  Chi  nel  Ciel  1  mneiio  volle 
piantare  l'ietofo  agricoltore .  Canz. 

Argentata .  Mar.  Eccolo  là,  che  in  legno  De  la  famofa ,  e  fortu- 
nata imprefa  De  la  croce  argentata  il  petto  imbianca .  Epa. 2. 

Bilancia.  Cicc.  Fortunata  bilancia,  in  cui  s'apprende  Del'huma- 
na  Natura  il  prezzo  folo ,  Tronco  da  cui  ji  utto  celelte  pende . 
Rini.  Son. 141. 

Carro .  Mar.  In  quello  carro,  e  non  con  altra  corte ,  Che  di  duo 
ladri  il  noilro  Re  trafitto ,  Trionfò  de  l'abiflò  ,  e  de  la  mone . 
Lir.  Sacr.  Son.i8. 

Cedro  vitale.  Ghel.  Salue  cedro  vital,arbor  di  Dio  Delafpofa 
del  Ciel  talamo,  e  mio.  Rof.23.  6. 

Diuina.  Valuaf.  Ne' termini  de  l'Orto  più  remoti  Piantarhan_» 
fatto  la  diurna  Croce .  Cacci.  93. 

Dolente .  Lall.  Rammenta  fol  Ja  tua  dolente  croce ,  Oue  morte 
si  dura  al  fin  ti  diede  .  Iit.2.71. 

Dura.  Grill.  Ben  fpcttacolo  atroce  A  te  fon  fatto  in  quella  dura 
croce.  i.Madr.ijj. 

Duriflìina .  Campeg.  O  dunflìma  croce ,  à  quello  feno ,  Anzi  à 
l'anima  mia  fiero  coltello,  Lance,  che  librar  dee  l'error  terre- 
no, Ani  ariflì  ino  campo  à  gran  duello.  Lagr.2.113. 

Erario .  Cicc.  Erano  fol  d'ogni  celcile  pegno ,  Trofeo  di  Chrillo 
in  mezo  il  Mondo  eretto ,  Dolce  del  cielo ,  e  de  la  terra  og- 
getto .  Rim.  Son.  141. 

Fatale.  Malu.  Già  che  croce  fatale  a"  nollri  regni  Spiega  in  por- 
pore aurate,  in  ori  ardenti,  Predelttnati  àie  vittorie  ifegni. 
Del.  Son.  14. 

Fregio .  Campeg.  Tu  forti  già  de  i  condannati  rei  Martirio  vile,  e 
iPignomima  pieno ,  De  1  diademi  reali  hor  fregio  fei ,  Et  orna- 
mento dei  gran  Duci  al  feno .  Lagr.9.  ij. 

Funebre.  Gatt.  Et  ecco  apparecchiata  alta,  e  funebre  Crocerai 
cui  duro  afpetto,eportentofo  Maria  drizzando  l'humide pal- 
pebre Non  può  oggetto  fofrir. tanto  dogliofo  .  Addol.10.  so. 

Funefla .  Grill.  L'alta  pietà,  ch'a  la  dolente,  e  meila  Madre  traile 
per  gli  occhi  inpiaijtoilcore  Quando  tolto  àia  croce  ejnpi3, 
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e  funefla  Recoffi  in  feno  il  fuo  trafitto  Amore.  r.fTeq.Cani.4. 
Horribile .  Tanf.  Come  in  guardar  I  horribil  croci  Pietro  Gli  cor- 
re vn  freddo  ghiaccio  per  le  vene .  Lagr.  j.  4. 
Infegna  di  falute.  Bald.  Veniale  incontro,  e  difpiegaua  in  alto 
Infegna  di  falute  Tinta  in  purpureo  fmalto.Rim.Heroi.Canz.6. 
Infegna  vincitrice.  Talf.  la  vincitrice  Infegna  in  mille  gin  Alte- 

ramente  fi  riuolge  intorno .  Liber.iS.  100. 
Legno  .  Brace  Sento  trarmi  à  cantar  del  facro  legno ,  Douc  il  Fi- 

glio  di  Dio  morte  fofferfe .  Croci.  1. 
Legno.  Brace.  E  non  hà  le  fperanze  ancor  perdute  Del  legno 

eh' operò  tanta  falute .  Crociò.  4. 
Legno  acerbo.  Ghel.  O  morrò  in  quella  Croce,  in  quel  acerbo 

legno  vna  Vita,  acni  die  vita  il  Verbo.  Rof.13.19. 
Legno  afpriflìmo  .  Talen.  O  viuace  fplendore  De  le  tenebre  al- 
trui. Come  pallido  effangue  Souraalprifiìmo  legno  Tuo  bel 
volto  hoggi  Lingue  ?  Madr. 
Legno  afnro  .  Tanf  Indi  volto  al  buon  Rè,  che  tutto  afperfo  Del 

nobil  fangue  hauea  già  l'afpro  legno .  Lagr.  13.  71. 
Legno  crudele  .  Valuaf.  Al  crudel  legno  forfennata  paffa ,  Oue 

egli  d'alto,  e  moribondo  pende  .  Lagr.48. 
Legno  del  Paradifo .  Ghel.  Salue,  legno  gentil  del  Taradifo ,  Già 

pena,  e  feempio,  hormai  titolo,  e  dono .  Rof.13.6. 
Legno  difpietato.  Grill.  Può  la  turba  maligna  Sucller  quei  fieri 

chiodi  Onde  fei  fiffo  al  difpietato  legno.  j.Madr.193. 
Legno  dolorofo .  Ccba.  Quindi  gli  affige  in  dolorofo  legno ,  E  di 

Maceda  il  regnator  debella  .  Èli.  1 8. 96. 
Legno  eccelfo  .  Tronf.  Quanto  la  terra  in  fe  di  grande  annida_j , 
Tutto  è  virtù  di  quello  eccelfo  legno ,  E  in  van  flabil  trofei  l'al- 
ma delia,  S'à  lei  la  croce  il  fuo  trofeo  non  fìa .  Coli.  17.  ij. 
Legno  fortiffimo .  Campeg.  O  fortifTuno  legno  , in  cui  s'appreila 
Del  gran  Figlio  di  Dio  (otto  human  velo  Tragedia  mifcrabile  , 
efunefta.  Lagr,  2.  11 1. 
Legno  firn  elio  .  Grill.  Mà  non  per  altro  fono  Tuoi  piedi  arnffia 
quello  Legno  duro,  e  funello,  Che  per  fermarli  al  fuono  De  lo 
mio ,  c'hor  ti  chieggio,  burnì]  perdono .  1 .  Canz. 4. 
Legno  gloriofo.  Tanf.  Tutte  ne  la  fua  morte  inficmevnite  Fur 

del  Signor  fui  gloriofo  legno  .  Lagr.11.  49. 
Legno  homicida.  Tort.  Mà  già  veggio  eh' al  Cielo  Frà  la  più  (bef- 
fa fchiera  S'alza  il  legno  homicida  ;  Ecco  già  in  aria  appare 
Del  trafitto  infelice  La  moribonda  imago  .  Idi]. 
Legnohorrido  .  Mar.  Amor  d'amor  accefo  Amorcieco,  Amor 
nudo,  Ecco  l'arco  c'hai  tefo,  Vn  legno  horrido,e  crudo  .  2. Lir. 
Canz.  16. 

Legno  incrocciato  .  Maur.  Toflo  che  vede  l'incrocciato  legno 

Oue  fbffrir  Andrea  la  morte  deue  .  Tab.7.  xr. 
Legno  infàufto.  Campeg.  Quello  con  legno  infauflo,  fiora  fopra- 
no  ,  Da  l'Inferno  temuto, &adorato  Da  la  terra,  edjlCiel. 
Lagr.9. 13. 

Legno  mortifero .  Caf.  Piango  ,  ò  legno  mortifero  ,  in  te  morto 
Chi  mi  dà  vita;  o  pianta  al  Mondo  nata ,  Che  ne' tormenti  al- 
trui porgi  conforto  ,  Croce  di  cruccio ,  Se  hor  croce  adorata  : 
Tu  forti  Occafo  al  mio  gran  Sole ,  e  l'Orto  A  la  mia  vita  ,  à  la 
pietà  fpietata,  Et  hor  ptetofa  mi  farai  fe'l  core  Mi  crocifigge  il 
tuo  trafitto  Amore .  3.  Stanz.i. 
Legno  penofo.  Tronf.  Vederti  il  Verbo  fui  peijofo  legno  Verfar 

di  puro  fangue  ampi  rufcelli .  Coli. 8.  61. 
Legno pietofo . Pog.  O fiero, anzi pictofo, e  fanto legno ,  Ch'il 

uio  Signore  in  morte  foltcnelli .  Cai. 
Legno  facro.  Tanf.  Salfe  egli ,  e  Nicodemo  à  par  di  lui  Al  facro 

legno  indietro,  e  l'altro  atlante.  Lagr.13. 59- 
Legno  fanguinofo  .  Brace.  Tu  vedi  ben  quanto  al  fuo  culto  im- 
porte ,  OHcradio  vinca  il  fanguinofo  legno  .  Croci.  45- 
Legno  della  vita. Manf.  Tu  che  pendi,  Signor,  trafitto,e  morto  Sul 
legno  de  la  vita,  e  de  la  pace  ,  Onde  freme  Satan,  la  morte  gia- 
ce ,  E  trema,  e  feuro  n'e  J'Occafo,  e  l'Orto .  Son. 
Legno  vittoriofo  .  Tafl.  Signor,  tanto  inalzarfi  al  Cielo  io  fccrno 

Quello  vittoriofo,  e  fanto  legno .  Hcroi.  Son.  162. 
Letto  .  Campeg.  O  del  genere  human  forza ,  &  aita ,  Salute  fol 
del  già  perduto  Mondo  ,  O  morte  de  la  morte,  ò  vera  vita ,  O 
fpeme  pia  del  peccatore  immondo,  O  croce,  ò  letto,  ò  campo, 
oue  finita  Fùl'afpra  guerra,  eh' al  Tartareo  fondo  Tolfe  là—» 
fchiera  di  fperanza  adorna,  Et  al  Donno  infernal  fiaccò  le  cor- 
na .  I.agr.9. 14. 

Letto  florido .  Gatt.  Florido  letto,  alto  ripofo  mio  Prendi  homai 

quelle  membra  afflitte,  e  inferme .  Addol.n.  24. 
Letto  tormentofo .  Grill.  Da  quello  duro,  e  tormentofo letto , 
Doue  il  ripofo  c  pena,  il  fonnoemorte.  Io  pur  t'accoglio 
amaro  mio  diletto .  Elfeq.  Cap.  1. 
Libro.  Spin.  Libro  fcritto  di  fangue,  oue  s'impara  La  vita  frà  le 
note  de  la  morte,  Vera  d'amor  de  i  cor  fida  conforte,  Croce 
à  me  dolce  più  quanto  più  amara .  Son.  1 58. 

Ma- 
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Maduna  crudele .  Tanf.  Ch'  efler  non  pon  le  machine  crudeli  Se 
non  acciò  eh' iui  trafitto  penda  Il  Rcdcntor  del  Mondo,  il  Rè 
de' Cieli .  Lagr.j.  5. 
Mini/tra  di  gloria .  Caf.  Tu  di  pena  inflromento,  hor  fei  di  gloria 
Miniltra,  e  carro  al  gran  trionfo  eterno  Del  mio  Signor ,  che 
riporto  vittoria  Morendo  in  te  del  debellato  Inferno  .  Già  fo- 
lli infame  ,&  hor  per  te  fi  gloria  Di  Dio  l'albergo  lucido  ,  e  fu, 
perno  ,  1  'ha  in  tue  fanguigne  llille  ardenti,  e  fole  Vn  abii&o  di 
lume,  vn  Sol  del  Sole .  j.  Stanz.2. 
Patmulolànro  .  Mar.  O  paubulofanto,  Oli* amor  vero  A  patir 
i'impafljbile  hà  folpinto,  Trofeo  già  di  feruaggio,  &  hor  d'im- 
pero Kicco  d'honorpiù  che  di  fangue  tinto  ~Son. 
Pcnofa  .  Grill.  Ed  in  quella  penofa  Croce  d'amor  faretra  Fatemi 
hor  hor  veloci  Patir  col  Figlio  mio  l'amare  croci .  1 .  Canz.itì. 
riama.  Brace.  Si,  <.i,dicea,  cosi  la  pianta  haurar.no,  Chepro- 

dnffe  al  Dio  Jor  mortale  affanno .  Crociò.  1. 
Pianta  ben  nata .  Plant.  Seco  ne  inneità  hor  la  ben  nata  pianta  , 
Onde  vita  fi  coglie,  e  l'arbor  prima  Vietata  crudel  morte  al 
Mondo  diede .  Son. 
Pianta  del  Paradifo  .  Tronf.  Croce,  pianta  virai  di  i\iradifo  ,  Già 
Iconio ,  <:  danno ,  òc  hor  honorc  ,  e  dono  ;  Alber  dal  duol  per 
nollra  gioia  incifo ,  (  .'  hà  per  germogli  fuoi  pace,  e  perdono , 
Oue  di  vita  1!  Regnatore  vecifò  A  l'aline  preparò  di  gloria  il 
.  trono ,  Di  lenii]  pena  a  Roma  indegno  pondo ,  Kor  d'Jto  im- 
.  peri.o.  nob-l  fegno  ai  Mondo .  Colt  i?.  37. 
Pianta  fortunata.  Moron.  Piega  i  rami  felici ,  O  fortunata  pianta, 

Oue  pender  vegg"  io  frutto  cclcltc .  Mortor.i.  4. 
Pianta  honora- a.  "brace.  Vedi  lieo  .Michel,  che  ne  riporta  La_» 
gran  pianta  honorata  in  Paradifo,Cò  cui  l'alto  Fattor  la  morte 
h.:  morta  Per  noi  pendendo  al  duro  tronco  vecifo.  Cr0c.j5.jj. 
Pianta  facra  .  Mar.  Piega  i  rami  felici,  ò  facra  Pianta,  Da  cui  pen- 
der vegg'  10  frutto  celeflc  .  Lir.,Sacr.  Son.ió. 
Ponderi,  ia  .  I  ani".  fc  tre  di  leguo  ponderofe  croci  Portauan  sù  le 

terga  de'  facchini .  Lagr.j.  1, 
Porto  .  Campeg.  O  fama  croce,  o preuofo pegno ,  Chclavita 
ritorni  al  Mondo  cllinto  :  Arbore  inuirto ,  e  trionfarne  fe«no 
In  terra,  e  in  Ciel  d'immortal  gloria  cimo,  Tu  fei  Eri  l'onde  in- 
fide, e  combattute  Di  quella,  vita  altrui  porto,  e  fallite  .  la»r. 
15.10J.  0 
Preda .  Brace.  E  colà  ritrouò  Cefarc  appef'a  La  gran  preda  rapita 
.  al  filtro  monte ,  Dotie  Chrifto  morendo  111  lei  fofpefa  Sparfa 

I'humanità  fanguigno  fonte .  Croc.jf.  59. 
Purpurea.  Tarn"  Perche  à  fegnar  de  la  purpurea  croce  L'arme, 
con  tale  cllempio  altri  fi  delli .  Liber.8.  J7 
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Riftoro .  Campeg.  Tu  che  fra  i  chori  angelici,  c  fublimi  Qual  Sol 
rifplcndi  ne!  celertc  chioitro ,  Tu  che  à  gli  afflitti  fu  dolce  ri- 
lìoro ,  Riuerente  t'inchino ,  burnii  t'adoro .  Lagr.9.  zC. 

Santa .  TafT.  Che  minacciando  il  fegue,  e  de  la  fama  Croce  il  vef- 
fillo  in  sù  le  mure  pianta.  Liber.  1 8. 99. 

Scala.  Brace.  Tu  già  legno  di  pena,hor  tronco  fei,Ch'à  Dio  gloria 
produci,*  noi  (alate,  Tu  ftala  à  Dio,  tu  folli  akare,ni  cui  Vitti- 
ma offrirti  il  proprio  Figlio  à  luijBeato  tioncoàn  te  J'augelpic- 
tofo  ,  Che  'J  Aio  petto  feri  col  proprio  rortro ,  Fabricò  di  dolor 
nido  amorofo.Ricóprò  con  la  morte  il  morir  noltro.  Ahi  pietà 
difufàta,aht  tormemofo  Del  fuo  amor  (ingoiare  ,  e  raro  ino- 
ltro, E  tu  d'arbor  felice  eletto  folo  Seco  folti  compagno  à  tato 
duolo.  Sei  tu  1"  balla  fatai ,  che  '1  fen  ferirti  De  l'antico  Drago- 
ne, etblCjportc  Catenated'Abiffovrtandoaprifli,  Per  te  fu 
tolta  ogni  (ita  fpoglia  à  morte  :  Tu  I'huomo  à  Dio,  tu  il  Mondo 
al  Ciclo  vnilli ,  T 11  n'hài  dato  à  goder  beata  forte ,  Tu  in  Ciél 
ne  guidi ,  e  n'accompagni  in  terra ,  Tu  in  pace  oliua ,  e  ne  fei 
palma  in  guerra .  Tu  ne  l'vltimo  di,  quando  le  flelle  Pioueran 
fiamme,  a'  confumar  il  Mondo ,  Colorata  là  sù  d'auree  fiam- 
melle Rifulgerai  nel  Ciel  più.  puro,  e  mondo:  Tremenda  à 

.  l'alme  al  gran  Fattor  rubellc  ,  Con  lume  a'  giulli  a  riguardar 
giocondo  ,  Vittoriofo,  e  trionfante  fegno,  Sacrofanio,  unnior- 
tal,  felice  legno  .  Croc.jf .  64.  65.  66.  67. 

Scettro  reale .  Gatt.  Salue  fccttro  real,  del  Ciel  decoro ,  Luce  del 
Mondo,  vniuerfal  contento,  Mia  gioia,  mia  fpcranza,  e  mio  te- 
foro  .  Addol.ti.  z6. 

Segno  nobile  .  Tronf  E  portali  ne  lo  feudo  il  nobil  fegno ,  Che 
riportò  da  Fiuto  alta  vittoria.  Colt.n.  47. 

Segno  portentofo .  Tort.  Già  cade  i]  cor  profondo  A  l'inalzar  del 
portentofo  fegno,  Che  di  pallide  forme  L'aria  ingombrando 
intorno  Farà  pioucr  nel  fuol  nembi  di  fangue .  IdiT. 

Segno  riuerito .  TafT.  Và  Pietro  folo  manzi,  c  fpiega  al  venato  II 
legno  riuerito  in  Paradifo .  Liber.  1 1.  f . 

Segno  della  falute .  Mar.  Mà  per  baciar  de  la  fallite  il  fegno  Sul 
pie  del  gran  Paltor  facrato,  e  finto .  Lir.Moral.  Son.i  1. 

segno  trionfale .  Mut.  Quello  è,  Signor,  quel  memorabil  giorno, 
Ch'appreflb  il  trionfai  fegno  di  Chrifto  Faesite  in  Libia  il  glo- 
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nofo  acquiflo.  Son. 18. 
Serica.  Brigo.  Gonfia  de'  proprij  honor  feria  croce  Le  pref»_* 
mura  in  fuentolar  flagella ,  E  l'aure  muita  àingrauidar  la  trom- 
ba. Gioru.7. 

Spada .  Maur.  La  croce  è  fpada  ch'ogni  vitio  vecide ,  Libro  ch'in, 
fegna  il  ver,  mollra  gli  errori,  Fiamma  ch;  flrugge  il  falfo.c 
che  timide  La  luce  da  le  tenebre,  e  gli  horrori ,  Monile  di  virtù 
celefh,  e  ride  ,  Gemma  die  rafficura  entro  a'  terrori ,  Seme  che 
nafeer  rapace  di  guerra  ,  E  morir  vino,  e  non  perir  fotterra__, . 
Tab.6.  61. 

Stelo  duro .  Brace.  Signor,  die'  ei,  che  foura  il  duro  lido  Per  noi 

te  Hello  a  crude!  morte  efponi.  Croci.  z8. 
Stelo  facrofanto  .  Brace.  Il  faerofanm  glorio  io  '  Itelo  Trapoftoà 
torto  in  regione  efterna,  In  Selcucia  non  e, la  doue  (lima  L'Im- 
pera tor,  ma  in  parie  afeofa,  &  ima.  Croc.11.  76. 
Stelo  trionfante.  Tronf.  Tanto  ne' fpan'i  del  Latin  fo^ionio  , 

Ou"  era  lcorta  il  trionfante  Itelo  .  Coll.i  1.  11. 
Stendardo  trionfale  .  Ciec.  V  ilo,  vita),  vittoriofo  legno,  Stendar- 
do trionfai  da  1  Cieli  eletto  A  regger  quel ,  da  cui  il  Mondo  c 
retto,  Eafoltenerl'vniuerfallolteg  io,  Rim.  Son.  141. 
Tormentofa .  Grill.  O  Lingue,  ò  fiume,  di  cui  bògui  è  foce  Queft' 
afpro  monte,  deh  quale  à  me  torni  Giù  da  quelì  alta,  ecor- 
mtntofa  croce  ?  i.Cap.i. 
Traueafpra.  Valuaf.  Abbraccia  I'afpra  traue ,  e '1  pianto  fonde, 

A  gli  vrli  fuoi  da'  monti  Edio  nfponde  .  Lagr.48. 
Trionlàle .  iaff.  Son  cinquanta  guerrier,cbe  in  puro  argento  Spie- 
garla trionfai  purpurea  croce .  Liber.9.  91. 

Trionfante.  Taff  Enel  veflillo  imperiale,  e  grande  La  trionfante 

croce  al  Ciel  lì  fpande .  Liber  t,  71. 
Trofeo  del  Paradifo.  Mar.  Altri  quel  tronco  adora  Trofeo  del 

l'aradifo .  i.Li".  Canz.itì. 
Trofeo  di  fpoglie .  TafL"  Trofeo  di  fpoelie  gloriofe,  e  belle,  Segno 
d'aita  vittoria:  i  fegni  eccdfi  Cedami  pur ,  che  fauno  il  cfdo 
adorno.  Sacr. S011.J4. 
Tronco  beato .  Pog.  Mà  che  di  te  tronco  beato  interra ,  Che  gli 

homen  coprirti  al  mio  Signore  ?  Cai. 
Tronco  divietato.  .Mar.  Già  fcarco  hauea  lafciato  Del  foftenuro 
ponilo  II  tronco  difpictato  Di  mondo  iancue  immondo  il  Re- 
dentor  del  Mondo  .  i.Lir.  Caiiz.ic. 
Tronco  fierilTmio  .  C  ampeg.  O  ficrillìmo  tronco,  vltima  pena  Cui 
foftnran  le  ennfumate  membra  Di  quel  pictofo  Dio ,  ch"  à  gli 
occhi  a  pena  (E  vmo  ah  lafìà?;  il  lor  Diletto  sébra.  1  agr.i.i  n. 
Tronco  fiero .  Grill.  Del  grand'  hebreo  furore  empio  ,  e  feucro 
Snettacol  folli,  e  furne  ìmprdlì  i  fegni  Nel  tuo  bel  corpo  alhor, 
eh' a  vn  tronco  fiero  Fillo  delti  d'amor  si  cfpreflì  le«ni  -  1. 
Son.jtf.  '  & 

Tronco  grande.  Mar.  Mirate  dal  gran  tronco,  ocelli  miei  lafTi,  De 
le  flelle  pendente  il  Fattor  vero  .  Lir.Sacr!  Son.ii. 

Tronco  faci  o.  Albert.  S.icro,e  fublimc  tronco)iedra  noudla,  Ser- 
pendo  ammanta,  e  più  diuora,  e  pia  Di  te  l'abbraccia,  e  Itrinqe 
altera,  e  bella  Per  si  beata  fcala  al  Ciel  s'inuia  .  Son. 

Tronco  vitale  .  Brace.  Eco!  rronco  vita! ,  che  i'odiofe  Mani  in- 
uolar  del  fier  tiranno  ingiufto  .  Croc.jf.  68. 

Veilìllo  riuerito.  Caf.  Tu  folli  falma ,  e  letto  al  mio  Signore ,  lì 
vindice,  e  rimedio  de'  peccati,  Giubilo  al  Cielo,  al  cieco  Infer- 
no horrore  ,  Difefa  a'  petti  del  fuo  fegno  armati ,  Riuerito  vef- 
fillo,  eterno  honore  De  gli  angelici  fpirti,  e  de'  beati ,  Per  re  fra 
l'ombre  il  mio  nemico  è  fpinio ,  Vins'  et  nel  legno  ,  e  nel  tuo 
legno  e  vinto .  Arido  tronco  fei,  mà  infanguinato  Frutto  cele- 
rte  da'  tuoi  rami  pende .  j.  Stanz.j.  4. 

Veffìllo  trionfale .  Leon.  Vcdrafli  in  Cielo  il  trionfai  velfillo  De 
la  croce  di  Chriilo.  Taid.  Ch.z. 

VefTillo  vincitore.  Ghel.  Nèqui  fìfidadlvincitorvcrtlllo  Panie 
lontan  de  la  purpurea  croce  .  Rof.  1 4.  j  4. 

Vltrice .  Vili.  Funefta  croce  ,  e  glonofa  vltrice  De  gli  homicidt 
nolln,  antichi  errori ,  Ne  il  Libano  fra' fuoi  più  cari  odori ,  Nè 
te  produfìc  l'Idumca  pendice.  Sei  de  gli  horti  del  Ciel  arbor 
felice ,  E  te  fecondan  gli  angeli  cultori ,  E  le  ilille  fanguigne  in 
te  fon  fiori,  Per  frutto  il  Re  dc'Jumihauer  ti  lice.  Te  portò 
Dio,  tu  Dio  reggerti ,  hor  fei  La  fcala  à  noi  d'auicinarfi  aDio  , 
Qii.and'  faebbe  il  Ciel  più  nobili  trofei?  Pam.  Scai.  Son.i  1. 

Crociata,  eflercito  ch'andaua  con  la  croce  in  petto  contragli 
infedeli . 

Campo  domatore.  Taft  Ode' nemici  di  Giesù  flagello  Campo 
mio  domator  de  l'Oriente  .  Liber.10.  14. 

Crocicisso  di  legno.  Imaginc  di  r.oftro  Signore  in  croce  . 

Legno  addolorato .  Grill.  Inrtromento  di  doglia  Sei  fatto  in  que- 
llo addolorato  legno ,  O  dolce,  ò  del  mio  core  amato  fegno .. 
•  J.  Madr.jj. 

Legno  auuenrurofo .  Grill.  Auuenturofo  legno  ;  Pur  fei  dd  mie 
{iiesù  forma,  e  figura .  j.  Madr. 5  6. 

R   J  Legno 
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Lepuoinrifo.  Crii].  Oche  forma  dolente  M'offri  di  Chrifto  VC 

cifo  ,  Caro  min  Icjjno  incifo  .  Madr.5f, 
Legno  lacerato.  Grifi.  Lacerato  mio  legno,  Come  fei  tu  fembian- 

t e  A  Giesùmio  ne  le  fue  pene  tante .  3.  Madr.  5 1. 
Legno  viuo.  Grill.  Vino  mio  legno,  eh' à  me  Chrilto  cfpriini  Ne 

fa  fua  pena  ellrcma ,  Si  che  mai  non  ti  miro ,  eh  io  non  gema . 

3.  Madr.?  4- 

Segno  fofpirofo  .  Grill.  Sofpirofo  mio  fegno,  Mifera  mia  fcolrura, 
Deh  fatti  mio  fcoltore ,  Sia  fcalpello,  e  martello  il  mio  dolore. 
3.  MaJr.56. 

Simolacro  afflitto .  Grill  Fatti  mia  ftampa, e  fammi  a  te  limile , 
O  lafcia  ..ìmeno  vn  orma,  Mio  fimolacro  afflitto,  in  quello  co- 
re ,  Sì  che  imago  almen  fia  del  tuo  dolore .  3.  Madr.  5  7. 

Sjmolacro  d'amore.  Grill.  Tu  già  legno  non  fei  terrena  prolei, 
Màsù  da  l'alto  Ciel  vibrato  Itralc,  O  mio  foaue  male ,  Alidi 
tue  piaghe  fole.Bel  fimolacro  di  trafitto  Amore.E'  vago  lo  mio 
core .  .?.  Madr.  60. 

Tronco  arido.  Grill.  Arido  tronco  incolto ,  Roza  materia  vile 
Di  che  dogliofa  forma  Sei,  per  farmi  doler ,  Legnato,  e  fcolto . 
3.  Madr. 57. 

Croco  .  fiore,  &:  herba  come  il  zafferano . 

Ardente.Brun.  Tra  quelli  ancora  ardifee  Moflrar  fue  fiamme  viue, 
Cosi  d'amor  langutfce  ,  Sii  l'herbe  intempeltiue ,  E  fpiega  à  lui, 
che  l'arde,  ardente  il  croco  Per  diitinguer  l'ardor,  lingue  di  fo- 
co. Ven.TerrOd.7- 

Aurato.  Brun.  Ambitiofo  efpone  Ti  liuido  giacinto  ,  Il  biondo 
aurato  croco,  Con  tre  lingue  di  foco  A  lodar  lieto  il  diuin  par- 
to accinto.  Canz. 

Aureo.  Imper.  e  tu  qui  fei  Pallidetto  amaranto  ,& immortale, 
Bionda  calta,  aureo  croco,  appio  copiofo;.  Ruft.iò. 

Biondo.  Mar.  Altra  lega,  &  in  t  effe  II  giacinto  fanguigno,  e '1 
biondocroco  Al narcifo  vermiglio  .  Samp.5. 

I.afciuetto  .  Mure.  Lafciuetto,odoraro  Scopriffi  intorno  il  croco, 
E  con  lingue  di  foco  Scopri  innamorato  Offro  natiuo  accolto. 
Rim.  Cauz-4- 

Odorifero .  Bruii.  L'odorifero  croco  Per  me  per  me  dal  grembo 
De  l'herbetta  natia ,  Che  fpande  intorno  intorno  Le  fueramo- 
fe braccia,  I  fuoi  crini  di  fmalto ,  Con  tre  lingue  di  foco  Le  fue 
fiamme difpiega .  i.Selu.  Prol. 

Pregiato .  Miil.  Dal  fior  fi  fceglie  il  più  pregiato  croco ,  E  dal  bel- 
lo il  più  bel  toglier  fi  puote  .  Madr. 

Rolfeggiantc .  Valuaf.  E  fparfo  poi  di  roffcggianre  croco  Fa  c.'ie 
ramante  unirei  ne  gufti  vn  poco  .  Cacc.5.89. 

Vago  .  Mar.  lì  vago,  e  biondo  croco  Mandando  fuor  de  le  pur- 

[>urce  labra  Odoriferi  accenti  Con  tre  lingue  di  foco  Supplice 
a  pregaua  Per  gratia  à  corlo,  cV  à  raccorlo  in  feno.  Sanip.4. 
Crollo  .  fcoiTa,  ruina,  tracollo,  danno . 

Formidabile  .  Mar.  Qual  forza  arroti  i  fallì,  e  le  fpelonche  Con_» 
crollo  formidabile  tormenti.  Samp.j. 

Forte .  Valuaf.  Altra  brama  gli  dà  più  forte  crollo ,  Che  di  fangue 
ogni  menfa  ingombra,  e  guaita .  Cacci.  19. 

Generofo .  Ceba.  Saprà  con  gcnerofo,  e  nobil  crollo  Scoterdcl 
giogo  horreiiolmente  il  collo  .  Eft.15.3S.  1  \ 

H  orribile  .  Talf.  Dan  le  membra  pefanti  horribil  crollo ,  E  fente 
ei  del  morir  l'vhima  ambafeia  .  Dcfp.88. 

H  orrido .  Talf.  Die  la  torre  3  quel  moto  horridi  crolli ,  Tremar  le 
mura,  e  rimbombaro  1  colli .  Conq.13.  45. 

Nobile .  Ceba.  Chi  farà  quegli  onde  nel  petto  auampi  Di  magna- 
nimo cor  fauilla  alcuna ,  Che  con  vittoriofo ,  e  nobil  crollo 
Non  fcuota  in  quello  dì  dal  giogo  il  collo  ?  Eli. 9.  70. 

Noccnte.  Tronf.  Così  già  Scipio  ,  che  nocente  crollo  Diede  à 
barbaro  ardir  d'alme  orgoghofe .  Coft.  1. 11. 

Terribile.Mar.  Scotendo  ifdorfo  con  terribil  crollo  Pofcia  c'heb- 
be  vn  gran  falto  in  aria  prefo .  , 

Vltimo.  Ar.  E  cade  in  terra,  e  dà  l'vltimo  crollo  Dal  capo  fiflb  vn 
palmo  fotto  il  collo  .  Fur.14,  ni. 

Crotalo  .  cerchio ,  o  triangolo  di  ferro ,  che  fi  percuote  con  vna 
verghetta  di  ferro  :  fi  chiama  anco  nacchera . 

Telliuo.  Mar.  Et  altri  batte  il  zembalo  fonoro,  Et  altri  fuona  il 
crotalo  feltiuo  .  Samp.3. 

Crvccio  .  ira,  collera,  Ili/za,  adiramento ,  trauaglio,  &z  afflime- 
ne d'animo .  t 

Crudo .  Moron.  E  pur  tu  ferbi  al  fuo  diletto,  e  amante  Cruccio  sì 
crudo,  e  fier  ,c"huomo  empio ,  c  rio  Gli  anni  non  mai  con  tal 
martirfii.io  .  1  Sacr.  Son.75. 

Muliebre  .  Anguill.  Con  pugni ,  e  calci  poi  la  barre,  e^offende,  E 
sfoga  il  cruccio  muliebre,  e  l'ira.  Metain.9.  115. 

Crvuuta'.  Fierezza, inhumani'.a,  afprezza . 

Afpra .  Lor.  Per  tanto  fpatio  di  si  fere  genti ,  Che  d'afpra  crudel- 
tà vinfer  Creonte .  Egl.4. 

Atroce  .  Cluabr.  Come  dal  petto  per  la  voce  vfeita  Nuntiafù  de 
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l'atroce  crudelrade .  Amcd.ti. 
Barbara.  GoflL  Le  porte  Amor  del  tuo  bel  regno  ferra  Barbara 

crudehate,  e  lenza  elfempio .  ì.  Son.87. 

Ciuilc .  Valuaf  Coftorcongu.:rr..,  e  crudeltà  ciuile  Si  Hanno  in- 
contra ,  &  han  le  man  sù  1  brandi ,  E  \ì  lor  par  ancor  colà  gen- 
tile Gli  antichi  nnouar  colpi  licfandi .  Tebai.4.  1 5  7. 

Difcortefe .  Alani.  Oue  inai  non  regnò  pregio  d'honore ,  Mà  fol 
la  difcortefe  crudeltadc .  Gii.  Cort.  1 z. 

Dura.  Grill.  Se  torti  da  pietaee  Occhi  folle,  com'hora  altri  Por- 
gete Aduracrudehaie?  i.Madr.30. 

Empia,  Selu.  Da  qual  parte  d  Auerno  empia,  e  guerrera  Crudeltà 
molle  à  fpegner  la  mia  pace .  P.i. 

Elrrema  •  IaU.  O  crudehate  tltrema,  ò  ingrato  core.  Amint.3.  1. 

Feroce  .  Lall.  A  che  contar  la  crudeltà  feroce ,  La  fccleragin  fua, 
eh' ogni  altra  eccede  ?  Tir.i.  71. 

Incomparabile  -  Dole.  Ch*  anco  vi  pentirete  Di  tanta,  e  incom- 
parabil  crudekatc .  Marian.4. 4. 

Iniqua .  Coli.  Ond'  io  da  me  rimoflb  ogni  dolore  C'hauea  pria 
de  l'iniqua  crudehate .  Son.65. 

Pietofa  .  Mar.  Pietofa  crudelrade  Morir  lieto,  e  beato ,  Se  con  la 
vita  mia  morir  m  e  dato  .  1.  Lir.  Ganz.ij. 

Seuera  .  Bruii.  Temer  non  sà  le  crudeltà  k uere,  Anzi  vagifee  nel 
morir  non  langue  .  Eufr. 

Sorda .  Mar.  Va  la  licenza  fciolta  Difcorrendo  le  fchiere ,  e  fcco 
vanno  La  lorda  crudeltà, l'impeto  cieco  j  Ilterror  fpauento- 
fo,  il  furor  folie .  hpir.  1 . 

Tartara  ,Ven.  Venga,  e  più  non  ritorni,  horrido  moilro  :  Occhi 
fanguinolen:i ,  Ignara  crudeltà,  barbare  voglie  .  HidaJ.4. 3. 

Temeraria.  G„tt.  La  itineraria  crudeltà  del  Rio  Sueglia  nel  regio, 
&  affannalo  petto  1  enu,  tv  horror  .-Scor.f .  60. 

Timida.  Valuaf  Timida  crudeltà, m' indici  bando  ;  Perchcpiù 
tolto  in  me  non  liringi  il  brando  r  l  ebai.  1 1.  196. 

Villana .  Mar.  Spiacque  a  eiafcun  la  crudeltà  villana  Del  barbaro 
feroce,  c  difcortefe . 

Chvna  .  il  foro  dell'ago  . 

Augnila .  Anguill.  l  a  cruna  à  l'occhio  l'vna  mano  ellolle ,  Et  ella 
lahraàporui  ìlfilo  inuita,  S'affla  l'occhio  , e  v'ha  lamansì 
prouia,Che  ne  l'auguiu  cruna  ai  primo  affronta. Metani. 4. 151. 

Cvcina  .  1  ah/a  doue  li  cuoce  la  viuanda  . 

Bilunta .  Stroz.  Cile  in  vece  di  parlare  in  ricca  cella  L'hore  de  l'o- 
tto, feicglie  il  luo  ricetto  in  bi(untacucuia,e  vuol  tra'  vili  Seg- 
uenti far  quegli  effercici  tumuli .  Veti.  18.  48. 

Cvcvlo  ,  e  eneo  .  vcccllo ,  c'ha  il  nome  dal  lùono  del  fuo  canto . 

Infume.  Guif.  L'infàme  cuco,  che  ne  l'altrui  nido  L'voua  pro- 
prie iùpponc ,  onde  lomento  Riccuanpurda  non  verace  ma- 
dre .  D.  Sett.5. 

Cvlla  .  cuna, letto  de'  bambini,  o  d'altra  cofa  . 

Herbofii.  Rtn.  Odorata  feiuetta  ancor  bambina,  Che  in  culla_» 
herbofa  alpin  ad  honorprilco  Coronata  d'vn  vcr-me  Jentifco, 
Morbido  letto  àia  cadente  brina  .  i.Son.14. 

Greto  .  vencraiione  che  li  fa  à  Dio  con  atti  eiierni  :  honore. 

Barbaro  .  Talfón.  Cantiam,  Mula,  l'Eroe  di  gloria  degno  ,  Ch'vn 
nouo  Mondo  al  noltro  Mondo  aperfe,  E  da  barbaro  culto,  c  ri- 
toindegno  Vinto  il  ritraflé,  ealvero  Dio  l'offerfe .  Oc.i.  1. 

Dildiceuole .  Moron.  Che  con  quel voltro  dildiceuol  culto  Con- 
fufo  haucte  honiai  la  terra ,  e'1  cielo  .  Giuli. 3.  7. 

Effeminato  .  Glie!.  Non  giada)  culto  de  la  Dea  Cibelle ,  Culto  di 
Galli  effeminato,  e  vile  Rofi  16.  48. 

Erroneo.  Ghel.  Già  che  d'erroneo  culto  ,  e  lufinghiero  Gefare 
ornò  ti  a'  più  celclti  Fieroi .  Rof.ó.  71. 

Fedele .  Anguill.  Gì  per  le  velli  pie,  ricche,  e  leggiadre ,  E  ch'ai 
culto  fermali  fedele,  e  finto.  Meiam.9.  54. 

Folle .  1  all'.  E  portollo  a  quel  tempio,  oue  fouente  S'irrita  il  Ciel 
col  folle  culto,  e  rio .  Liber.i.  7. 

Gcntilitio  .  Ghel.  Giudici  faui,  e  caualier  nouelli  Nemici  al  cul- 
to Gentihtio,  e  Urano.  Rof.11.48. 

Immondo.  Ghel.  Con  lo  ftuol  de  fuoi  Magi  il  qual  rendeo  D'im- 
mondo culto  abhominati  i  tempi .  Rof.14. 69. 

Pio .  Anguill.  Non  ri /guardando  al  pio  culto  diuino  Nel  tempio 
di  Minerua  il  Re  marino  Ne  le  fue  braccia ignude  la  raccoglie . 
Metam.4.  491. 

Profano  -  Tali,  lui  àia  Sira Dea  fublime  tempio  Fù  facro,e'l  cui, 
to  fù  profano,  ed  empio .  Conq.11.  75. 

Riuerendo.  Valuaf  Con  riuercndo  culto  alma  forefla  Tutto 
l'adombra ,  e  lo  circonda  intorno  Di  facri  lauri ,  e  ftipplicanti 
vliui  Eternamente  verdeggianti ,  e  vini .  Tebai.n.  147. 

Sacrofanio.  Brun.  Qui  pili  clic  l'oro  in  dono ,  Trà  gli  holocaulli 
luoi  più  fidi,  e  cari ,  Con  facrolanto  culto,  offre  diuoro,  Come 
in  tributo  il  cor,  lo  feettro  in  voto.  Ven.  Cel.  Canz.9. 

Saldo.  Ghel.  Fino  à  Noe  la  gloriofa  getta,  C'hebbe  culto  di  fé 
U.ao,  e  lincerò .  Kof.11.47> 

Te- 
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Temerario .  Mar.  E  chiamò  vano ,  c  temerario  culto  Drizzar  co. 

loflb  à  Deità  celellc .  i  emp.8. 
Cmo.  ornamento. 

Delicato .  TalT.  Hgli  al  lucido  feudo  il  guardo  gira  j  Onde  fi  fpec- 

chiain  Jei,  qua!  fiali,  e  quanto  Con  delicato'culto  adorno,  (pi. 

ra  Tutto  odori,  e  lafcime  il  crine,  e'1  manto.  Liber.i6.jo. 
Maellreuole .  Morand.  Mà  il  talamo  per  man  Zìa  d'altri,  c'I  letto 

con  culto  maellreuole  addobbato .  Amor.  Mcflig. 
Parco .  Valuaf.  E  col  facr'  oro ,  onde  n'è  fatta  herede ,  De  la  fo- 

rtlla  il  parco  culto  eccede .  Tebai.i.  90. 
Villano.  Bruii.  Par  la  barba  torrente  impetuofo  ,  E  con  culto 

villano,  arti  ingioconde  Ei  la  folca  talhor  con  dita  immonde . 

Ven.  Terr.  Galat. 
CvLto.  coltinato,  colto  .  Vedi  Colto. 

Facicofo.Taff.  Onde  :i  si  duro,e  f'arrcofo  culto  Siam  códcnnaci.tV 
à  ritmarne  ù  cibo  Con  lo  fparfo  fudor  del  proprio  volto. Mód.5. 
Cviiore.  veneratore, adoratore . 

Dcuoto  .  Augnili,  Et  ogni  Dio  ne  la  memoria  tenne  Del  daioto 
culior  l'amore,  e'Jzelo.  Metair,.8.  189. 

Cvltore  .  r.oltiuatorc,  coltore  .  , 

Agrefte .  Vu.  Spogliato  1  campi  .le"  cultori  agretti ,  E  le  ville  pri- 
llar d'ogni  huom  più  fiero  .  I  n. 8.  2. 

Difcrcto.  Alani.  Che  il  difreto  cultor  non  haggia  tema  Di  non 
poter  nodrir  nei  Iireue  cerchio  Del  fuo  picciol  giardin  mill' 
herbe,  e  mille .  Coìvi. 

Efficace  .  Manzin.  Corre  a  fpegner  veloce  De'  miei  nafeenti  mali 
Il cultor efficace .  FIc.4.4. 

Imprudente.  Alam.  L'imprudente  cultor  con  danno  ,  efeorno 
Piange  l'anno  a  venir  la  l'uà  pleiade .  Coir.  j. 

Promdo  .  Mar.  Senza  kvire  il  proludo  cultore  Con  rattro  il  fuol 
da'  campi  il  frutto  coglia .  Temp.i  14. 

Sollecito .  Leon.  Sollecito  cultore  ama  le  piante  De  gli  horti  fuoi 
dcliciofi, c  vaghi .  Taid.2.  i. 

Cvma  .  Città  di  Campagna  nella  ripa  del  mare  vicino  à  Pozzolo . 

Veneranda.  Muc.  Procidahumil,  le  dilettoli  Baie,  La  veneran- 
da Cuma,  il  gran  Mifeno  Cantano  intorno  à  prona .  Canz.i. 

Cvmvlo  .  malfa,  mucchio,  moltitudine . 

Dolente.  Manzin.  Hà  [limato  ,  che  poco  Sia  di  tante  mie  pene 
acerbo,  egraue  II  cumulo  dolente  ,  Se  me  non  clegeeua ,  ed 
isforzaua  A  mmilìrar  crudele,  Crudele  anco  à  me  lìdio,  i  mali 
miei .  Flcr.j. 

Porrenrofo  .  Bcnt.  Quanto  ti  deuo ,  ò  Ciclo ,  Che  mi  diJutiii  in 
feno  Si  portentofo  cumulo  di  gioie  .  Corin.?.  7. 

Tormentofo  .  Beat.  Temei,  che  hmprouifa  Mia  partenz.i  adira- 
ta Non  hauctte  nel  feno  Dettato  di  Corindo  Vn  tormentofo 
cumulo  d'aftiniii .  Corin.i.  y. 

Cvka  .  culla,  arnefe  di  vimini ,  o  di  legno  in  forma  di  certa  ouata 
col  fuo  letticciuolo  da  cenerai  il  bambino  à  dormire . 

Altera.  Mar.  Degne  fafee  à  l'infante  hot  eh"  efee  al  giorno  Del 
Gallo  inuitto  Re  prole  primiera ,  Sien  de  gli  aui  l'infe«ne,  e  cu- 
•    na  altera  De'  paterni  trofei  lo  feudo  adorno.  Lir.Hero i.Son.8. 

Cauernofa.  Bald.  1  rà dure fafee  in cauernola cuna  Mn 'iettano 
d'vn  fatto ,  vn  picciol  Rio  I-.ri  pur  dianzi ,  e  fol  dal  fuol  nitio 
Kandaui  al  mar  per  via  tacita,  e  bruna .  Rim.i.  Amor  Son. 50. 

Gemmata.  Bald.  Hà  vii  pano  talhor  gemara  cuna:  Talhor  poi 
regia  prole  Pouero  tetto,  e  nudo  fuolo  accoglie .  Rim.Moral. 
Canz.5. 

Gloriofa .  Brun.  Non  lungi  al  grande  eftinto  Pianga  metto  il  Sen- 
tino,  C  he  già  li  die  la  gloriofa  cuna .  Ven.Terr.'Canz.i 3. 

Humile .  Tali-  A  liberar  di  man  d'empia  fortuna  II  loco  in  cui  fra 
J'afincllo,  e'J  bue  II  Rè  del  Ciel  degnò  l'humil  fua  cuna.  Cono 
4.16. 

Illuttre .  Mar.  Da  l'Indo  il  Gange,  e  da  I'Hifpan  l'Ibcro  Mandi  à 
laciinailluttrecgemme,  &rori  Temp.iu. 

Pouera .  Ghcl.  Surfe  la  Diua  immantinente,  e  volle  l  ame  al  dol- 
ce Bambin  pouera  cuna .  Rof.6. 49. 

Spaucntofa .  Brace.  Mà  il  vento  a  danno  Jor  gli  ricongiunge  Con 
larga  rota,  e  gli  Aquiloni,  e  gli  Oftri  Fan  de  J'horrido  mar,  che 
ilegni  aduna  Rapida,  ofeura,  e  fpauentofacuna.  Rocc.S.  46. 

Cvoco .  chi  ha  cura  di  far  cuocere  le  viuande . 

Eccellente .  Guif  Aprirò  io  lo  ltomaco,  che  quale  Cuoco  eccel- 
lente, con  tal  arte  il  cibo  i_  uq.ee ,  che  in  breue  lo  conuerte  in 
fangue  Non  tinto  ancora  f  D.  Setr.6. 

lauto.lmper.  Con  gemino  calor  di  doppia  fiamma  Di  lauto  cuo- 
co, e  di  cortefe  amore  Vnfcampo  al  corpo,  vndà  ^^0  al 
core .  Ruft  4.  v 

Cvoio.  pelle  d'animali  concia  per  vari  vii:  anco  pelle  femplice- 
mente . 

Afpro.  TalT.  Altri  di  grane  piombo  anni  la  dcrtra,  E  d'ifpro  cuoio, 
e  dur  l'intorni,  c  cinga,  Perche  gema  il  nemico  al  duro  pondo . 
T  on.  s.6. 


cvp  X99 

Callofo .  Polir.  Pien  di  fanguigna  fchiuma  il  cinghiai  bolle  Le_, 

larghe  zanne  annota.  eTmfo  ferra  ,  E  rugge,  e  rafpa,  e  per  ar- 

mar  fue  forze  frega  il  callofo  cuoio  à  dure  feofze.  Gioftr,  i  86 
Duro  .  TalT.  oh  apri  l'v.sbergo ,  e  pria  lo  feudo  aperfe ,  Cui  fette 

volte  vn  duro  cuoio  aggira.  I  iber.9. 38. 
I-Iirfuto  .  Tali:  Ne  tanto  e  fera  in  mar  dannofa,  o  in  bofeo  Perche 

d'hirfuto  cuoio  induri,  S'armi .  Conq.  19. 14. 
Serpentino .  Anguill.  Poi  dice,  efei  ben  mìo,  di  quelle  fpoglic  Del 

cuoio  fcroenan,  che  ci  circonda  .  Metam.4.  373. 
Squainmofo  .  Taff  M'accorcio,e  ilnngo,e  su  la  pelle  crefee  Squà- 

mofo  il  cuoio,  e  d'huom  fon  fatto  vnpefee.  Liber.10.  66. 
Cvmmuia  .  cupidità,  auaritia,  aj.petito  difordinato . 
Cieca .  Danr.  O  cieca  cupidigia  .  ò  n  a  folle ,  Che  si  ci  fproni  ne 

la  vira  corta  ,  E  ne  l'eterna  poi  si  mal  s'immolle .  Infi  1  2. 
Mala.  Danr.  Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida,  Huomini  fiate,  e 

non  pecore  matte  ■  larad.5. 
Nemico  interno .  Tatt.  E  San  con  maggior  forza  indi  riprefle  Le 

cupidigie,  empi  nemici  interni.  I  ioer.17. 63. 
Rea  .  Imper.  I  a  cupidigia  rea  forfè  lafciara  DÌ  far  congerie  d'or, 

di  coimendico  Mcn  fempre  abonda,  quauto  nnì  neabonda. 

Ruit.i. 

So/za  .  Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  fozza 
Di  quella  facra,  Se  eflecrabil  fame ,  Ch'altrui  rragpe  à  commet- 
tere adorando  Metallo  indegno  ,  e  vile  Idolatria  feruilc  ? 
Samp.  Patt.2. 

Vaita  .  Oliar.  Cofa  si  venerabile,  0  si  fanta ,  O  si  Piatta  eflèr  può 
ch'a  oudla  vaila  Cupidigia  d'honori,  à  quelfa  ingorda  Fame 
d'hauerc inuiolabil  fi*.  Patt.5. 1. 

Cvpmo.  nome  d'Amore,  figliuolo  di  Venere.  Vedi  Amori  . 

Altero  .  Riti.  A  duro  fatto  auuinto,  e  cu  i  bel  mirto  Stringi  Cupi- 
do altero.  i.Madr.80.  1 

Amerò  C  iprigno  .  Bcnt.  Per  te  faprd  come  il  Ciprigno  Arcicro 
A  quel  feguace  fue  gioie  comparte ,  Chevnifce  a' ferma  fede  il 
cor  lincerò .  Corin.  Son. 

Arderò  di  Gnido.  Rin.  Lucido  Arcier  di  Gnido ,  Eccoti  d'aurea 
piaga  aperto  licore.  i.Canz.  ?7. 

Afpe.'Bngn.  Alpe  non  Dio,  Dio  non  dìCiel,  màfolo  D'vn.^ 
Acheronte,  die  ragion  difeaccia  .  Giorn.7. 

Dio  de*  cori.  Brign.  Stuol  d'alati  Amoretti,  à  cui  comanda  II 
Diod  e'  cor  con  fanciullelco  impero  .  Giorn.7. 

Fanciullo  rigido  .  Achill.  Infelice  Ciprigna,  e  che  ti  gioua  L'cfìcr 
madre  à  Cupido  ,  Se  quanti  iirali  d'oro  Da  l'arco  onnipoten- 
te Scoccò  già  mai  quel  rigido  Fanciullo ,  Tutti  in  mezo  del  cor 
pi  virati  hor  fento  ?  Rim.  Idi].?. 

Lafciuctto .  Rin.  I.afciuetto  Cupido ,  La  rua  Pliche  ti  detti,  e  non 
liveggia  Scotta  111  tuo  danno  fcintillar  tatuila .  1.  Canz.37. 

Portatore  &c  Brace.  Raiciuga  gli  occhi ,  e  rallerena  il  volto , 
Che  il  portator  de  I'amorola  face  Teco  ritornerai)!,  ond'  ei  s'è 
tolto.  Stanz. 

Cvpoia.  volta  che  rigirandoli  intorno  à  vn  medefimo  centro  lì 
regge  in  fe  Retta .  V  fall  per  lo  più  per  coperchio  di  Chiefe . 

Eccella  .  Valuaf.  Soura  elfo  il  colmo  incontra  il  Cielo  afpira  Vna 
cupola  cccelfa ,  vn  lauor  tondo  Fatto  di  gemme  fcintillanti,  e 
rare ,  Nel  cui  lucido  i!  Ciel  tutto  trafpare .  Cacc.4. 1 74. 

Cvra  .  peufiero,  Rima,  pregio,  follicitudine,  diligenza,  cuttodia, 
goucrno . 

Acerba.  Rin.  Di  qual  vena  Phumor,  eh'  vnvìuo  fonte  Aperfeal 
mar  d'ogni  più  acerba  cura .  1.  Son. 250. 

Affannata .  Senec.  O  dal  lungo  dolore  Indurato  mio  petto ,  De- 
poni homai  quelle  affannate  cure .  Thieft.5.  2. 

Affannofa .  Brace.  Con  la  vecchiezza  gelida,  e  cremante  Vengo- 
no i  morbi, e  le  affannofe  cure .  Vrbij.2.  - 

Affettuofa.  Mar.  Ahi  con  cha  dolce  atfèituofa  cura  Larga  mini- 
Rra  di  pietoli  velici.  G.tler.Hill. 

Ambitiofa.  Impcr.  Non  cura  ambitiofa ,  o  voglia  incorda  Con 
falfo  dente  di  mentito  t'aito,  Rodeua  edace  à  ior  l'alma  ferena 
Rutt.  13. 

Ammirabile .  Brign.  Pur  vien  chiamateti'  ammirabil  enra  Gl'im- 

penna  il  capo,  c'1  forte  dorfo  inollra .  Giorn.7. 
Amica.Ta|f.  Al  maggior  Re  del  popol  Saracino  ,  C'hà  di  noi  qual 

de' fcrui  amica  cura.  Rinal.3..jS. 
Amorofa .  Anguill.  Chi  porriadire  ogni  amorofa  cura ,  Che  tra- 

uaglia  la  mente  à  quello,  ed  quello  ?  Metani.  4. 57. 
Aniìofa.  Valuaf.  Sanno  intelletto  aliente,  e  più  non  for"e  A  ri- 
cercar con  anfiofa  cura .  Cacc.  1.  44. 
Ardente .  Renug.  Ogni  tardar  ch'à  i  veri  amanti  allunga  De'  bei 

deliri  il  dclìato  tempo  Di  gelo  lì  pender,  d'ardenti  cure,  Edi 

fofpetti  rei  mai  fempre  c  pieno  .  Bpitt.  18. 
Afpra.Grill.  Ed  à  graue  martire  Qyi  giù  fol  lì  rinafee,  Che  d'alpre 

cure  lì  rinforza,  e  pafee .  1.  Canz.j  j. 
Atra .  Qucr. Fece  Natura  ilunghi  giorni,  c  i  brcui ,  Scenrò  la  not- 
te, 
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te,  e'I  dì  per  porti  aliante,  Che  d'atre  cure  il  cor  talhot  folleui. 

Son.  46. 

Auara .  Mar.  Può  dunque  auara  ambitiofa  cura  Porre  a"  dolci 

tuoi  itudi  amaro  freno .  l.ir.  Var.  Son. 9. 
Augulìa  .  Paol.  Augulto  è  il  trono,  oue  ti  miro  afeefo ,  Sono  au- 

gulte  le  cure,  augulìi  i  fregi,  Ma  pur  (  con  voiira  pace  )  ò  Padri 

egregi  ,  A  virtù  si  robuùa  e  Icario  il  petto .  Rita  Son.5  7- 
Auueduta .  Brace.  Premi"  ei  da  quello,  e  regola  il  viaggio  Vniuer- 

fal  con  auueduta  cura .  Croc.33.  u- 
Baffi.  Gag  1.  E  le  cure  mortai  balie,  &  indegne  Da  noi  difgombra. 

1.  So;  ■ .  :  . 

Canuta.  Mar.  Attilio,  à  ine  rio  verno  oltre  Natura  Adduce  Amor, 
che  di  canuta  cura  Tutto  m'ingombra  in  lui  fiorir  del  pelo. 
Lir.Rjfp.Soii.  4- 

Comune ,  Tali".  E  rallegrando  le  già  rotte  mura ,  E  de'  feriti  era_j 
cornuti  la  cura  .  Liber.  li.  1. 

Continua  .  Tali".  Aladin  detto  è  il  Rè,  che  di  quel  regno  Nouo  li- 
gnor  viue  in  continua  cura .  Liber.  1 .  8j. 

Correfe .  Remig.  Che  folle  prcllo  :  e  s'ei  mi  difl'e  andando,  Ch'  io 
prenderti  di  te  cortefe  cura .  Epift.  1 6. 

Collante .  Braco  Con  qual  collante ,  8c  oltinata  cura  Sia  da  Lui- 
gi attorniato,  e  chiufo  .  Rocc.1.31. 

Datinola .  Selu.  Altro  cerca  rilloro,  altro  diletto ,  S'in  te  pur  fon 
dannofe cure  imprcllè .  P.i. 

Dedalea.  Chiabr.  Dal  lato  deliro ,  e  dal  finiilro  preffo  Ambe  te 
fcale  con  Dedalea  cura  Era  il  rapir  de  i'Agenorea  prole.  Fir.8. 

Degna .  Tali.  Noi  trarrem  neghittofì  1  giorni,  e  l'hore,  Ne  degna 
cura  fia,tlie'l  cor  n'accenda?  Libtr.4.  ij. 

Deliciofa.  Campeg.  Quella, Signor,  deauofa cura  Del  magna- 
mmo fen  bellezza  diua  T'incende  si  ,che  fuor  per  gli  occlu  vi- 
ua  La  fianmia  appar  de  la  cocente  arlura -.  Pani.  Stai.  Son. 31. 

Delio  la  .  Herr,  E  penfa  ogni  horcon  defiofacura  Far  proue_» 
eftrane  à  la  tepzon  futura  .  Bab.9.  17. 

Dolce.  Grill.  D  ogni  celelte  lume,  e  d'ogni  alata  Fiamma  fei  tu 
dolce,  e gelofa  cura .  1.  Son  78. 

Dolente .  Taff.  Ma  preme  mille  cure  egre,  e  dolenti  Altamente 
ripolle  in  mezo  al  petto  .  Libcr.5.  >j-.. 

Dura  .  Valuaf.  E  tra  il  notturno  oblio  pungenti ,  e  dure  Nonsò 
come  nel  cor  vegghlan  le  cure .  Tebai.8.  173. 

Egra  .  Rjn,  Tal  luce  e  (penta ,  e  feco  ogni  mia  fpene  Delufa,  e  le 
fpinofe  egre  mie  cure  Formali  nel  proprio  duo!  voci  si  dure . 
1.  Son  34i. 

Empia,  luuf.  La  frode,  el'auaritia,  e  l'empie  ingorde  Ctje,c 
quei  morbi,  ond'huom  fi  more,  e  I angue .  Lagr.  1 1. 13. 

Errante .  Vd.  Alhor  con  dolci  det.i  in  me  l'errante  Cura  acque, 
tar  intende ,  oue  con  tale  Parlar  foauemente  ella  mi  afiàle_>  • 
En.i.  173. 

Eftrema.  Petr.  Le  ftelle  ,  c'1  Cielo  ,  e  gli  elementi  à prona  Tutte 

lor  arti,  év  ogni  eftrema  cura  Pofernel  vino  lume  .  Son.m. 
Facile.  AnguiD.  Ogni  afpra  cura,  fati  co/a,  e  grauc  latta  lumia 

dolce, facile, e  leggiera.  Metani. 3.  144. 
Fallace.  Fed.Che  d'muecchiato  male  ad  alma  inferma  Ricfce  ogni 

gran  cura  al  fin  fallace .  Appi. 
Faticola.  Ar.  che  d'Ohuier  s'hauelfc  à  pigliar  cura,  La  qual 

perche  a  principio  mal  pigliarli  Potè,  fatt'era  faticofa,  e  dura  . 

Fur.43.  ib'tf. 

Felice.  Guar.  Lafedehauer  per  legge  Fù  di  quell'alme  al  ben_» 
oprar  auezze  Cura  d'hon  or  felice,  Cui  detraila  honelta,  piac- 
cia, fe  lice  .  Pali.  Ch.4. 

Feruida.  Brace.  Non  bollir  mai  nel  cauo  rame  l'onde,  Come  fa 
nel luo cor feruida cura.  Croc.5. 18. 

Feftùuntc  •  Valuaf.  O  valor  forte,  o  fellinantc  cura ,  Che  fe  flcf- 
fa  non  può  tener  à  freno.  Cacci,  iz. 

Fidata .  B.Taff.  Caftità  che  di  lor  fidata  cura  Tiene  ad  ognihor 
come  di  gioia  priua  ,  A  lagrime  si  belle  il  grembo  apriua  Per 
porle  ne'  tefon  di  Natura .  z.  Son. 74. 

Focofa .  Stig!.  Ma  non  puote  il  rigor  del  freddo  clima  Ifccmar  la 
dirlui  cura  focofa .  kim.lib.i. 

Forte .  Valuaf.  Tant'c  la  cura  fua  tenace ,  e  forte ,  Tanti  penfieri 
adhor  adhor  gli  vanno  Volando  inanzi ,  e  in  si  diuerfe  forme , 
Che  quantaappar  la  notte  vnqua  non  dorme .  Tebai.3.  1. 

Funejla .  Bcnam.  Scacciar  tu  deui  ancor  cure  funeili ,  Perch'  ella 
a  l'altre  donne  i  fonimi  honori  Porge,  nel  confeguir  patria  ce- 
lelle.  Sci.  Son. 

Gelata.  Guid.  Diltrugga  Amor  quella  gelata  cura  Tua  pietà  ar- 
derne, >■  fuor  del  mio  petto  efea.  Son.  10. 

Gelofa .  Br..cc.  Così  l'adombra,  e  in  vii  confonde,  c  mefee  Cura 
gelofa,  e  mal  concetto  oltraggio  .  Vtb.6.  36. 

Generofa .  Tali.  Cosi  dacuragcnerofa  Ipinto  Cerca  ogni  vii  di 
collornoua  auuentura.  Rina!. 7. 51. 

Gentile.  AJam.  Ponga  i  chiari  dei::  de  l'alte  imprefe,  E  le  cure 


CVR 

gentil  da  parte  al  quanto.  Lib.i.  Ehi. 
Giouanile.  Bruii.  Molla  da  giouanil  cura,  e  vaghezza,  Indil'vr- 
naapriraidel  fino  vnguento,  Per  crefeer  fregi  à  Janatiabel- 
lezza.  hpili.  Heroi.i.  4. 
Graue.Tall.  Viiuo  egli  pur  da  lafianchezzainLete  Sopì  le  cure 

fue  graui,  e  noiofc .  Liber.  j  0.7. 
Grauofa  ;  ]  ali  In  ogni  atto  di  lui  grauofa  cura  E  duo!  profondo, 

impreffo  lì  vedea .  Rinal.  11.49. 
Guardinga.  Imper.  Che  perche  fono  con  guardinga  cura  A  Je_> 

frontiere  fue  polli  in  riparo  .  Ruft.14. 
Guerriera .  Gatt.  Ne  per  ciò  alcun  d'v  lcir  in  campo  ardifee ,  Mi 
Ita  guardando  con  guerriera  cura  I  ripari,  e  fe  pur  perfona  vfei- 
fee  Senza  indugio  tornar  à  dietro  cura .  Scoi. 6.  99. 
Honorata.  Taff.  A  tai  mi flàggi  l'honorata  cura  Di  richiamar  l'al- 
to campiou  fi  diede .  Liber.14. 19. 
Importuna .  Mar.  E  fi-ombri  dal  penfier  3e  nebbie  ofeurc  De  le_> 

noiofe,  &r  importune  cure  . 
Indultre.  Itile.  H or  perche  fofie  occhio  morta!  poficnte  A  con- 
templarla, con  indultre  cura,  Le  trauolfe  de'  lumi  il  Sollucen. 
te.  Geni. Son. 96. 
Indullriofa.  Tronf.  Rimiranfi  i  campioni  à  pugnar  volti  Con_. 
auueduta  indulrrioiacura ,  D'vsbcrghi  effigiati,  e  d'elmi  fcolti 
Polir  l'acciaro,  e  terger  l'armatura.  Coll.i.  40. 
Inferma.  Tali!  Ne  rime  eguali  ;ì  quelle  tue  leggiadre  Nafconda 

me  tra  quelle  cure  inferme  .  Hcroi.  Son.  153. 
Infeila .  Gofel.  Col  bel  fere  no  fguardo.,  eh'  in  cllìglio  Manda  del 
.  cor  ogni  atra  cura  infella .  Son. 143. 

lnri.imni  ara .  Guar.  Quella  terrena,cV  infiammata  cura,  Padre  del 
CieljChe  il  verdi  nebbie  adóbra,  Volici  in  foco  celelle.Son.ioo. 
Inii  uttuofa .  Imper.  Mira,  mira  colà,  come  inuogliati  (Di  volon- 
tà maluagia  infaufte  voglie  ;  I  cittadin  d'infruttuofe  cure ,  Chi 
d'honor,  chi  d'amor,  chi  di  ricchezze,  M<i  d"honor,ch"  odifa- 
ma,  o  non  honora ,  Ma  d'amore  o  non  fino,  o  d'odio  infetto, 
.  Ma  di  ricchezze  o  pouere,  o  infelici .  Ruil.  1. 
Ingegnosi .  B.run.  Ne  la  reggia  del  C'iel  fuperbo  hò  il  trono  Tern- 
peltato,&  adorno  Di  piropi,  e  zatlìn,  Cui  sii  gli  eterni  giri  Con 
ingegnofa  cura  Dal  gorgo  crillalim  tolfe  Natura,  Lpiit.  He- 
roi.i.  13. 

Ingéniofa.  Achill.  O  di  che  nobil  herbe  Sen/'  arre  mai  d'ingenio- 

lacura  Quelto  Cielo  felice  honora  i  prati .  Rim.Idil.  3. 
Ingrata .  Ong.  Se  da  l'afièdio,  che  m  han  pollo  intorno  Ingrate 
cure  vn  di'jia.che  mi  fctolga  Man  d'amica  fortumi,  e  che  m'ac- 
colga Tra  i  fàggi,  e  l'acqui  in  placido  foggi  orno .  Rim.i. 
Innamorata.  Ur.icc.  k  f;>te;<a  in  xeno  lui  e.ueìte  paro'c,  •.  ile  detta 

al  cor  l'innamorata  cura.  Rocc  9.  8. 
Innocente .  Goa.  Io  da  bambina  apprefi,  e  non  mei:'  pento,  Con 
vifonniariabile,  e  tranquillo  Premer  l'ardor  de'  fanciullcfchi 
fdegni,  Premere  il  dunl  de  le  innocenti  cure  .  Antig.i.  1. 
Infana.  Mar.  Elle  ingombrano  il  cor  di  ture  inlane  Col  dolce  vin 
.  de  la  lunutta  molle  . 
Infeiilàta.  Dant.  O  infenfata  cura  de*  mortali,  (pianto  fon  defet-  • 
tiui  1  lìllogifmi  Quei  che  ti  fanno  in  baffo  batter  l'ali.  Parad.  1 1 . 
Inuidiofa .  Pog.  Suiene  à  l'altrui  pienezza  e  vuole ,  e  fuuole ,  Sì 

la  tormenta  inuidiofa  cura .  Cai. 
Inutile.  Medie.  Ne  ricercar  con  tanta  inutil  cura  Lecaufe,che 

nafeonde  à  noi  Natura  .  Stanz.  7'erm 
Lafciua  .  Tafl".  Altri  in  cure  d'amor  Jafciue  immerfo  Idol  fi  faccia 

vn  dolce  iguardo,  vn  rifo .  Liber. 4.  1 7. 
Leggiadra .  Cora .  O  miei  puri  diletti ,  O  mie  curcJeggiadrc,  hor 

ilouefete?  Gen.io. 
Magnanima .  Bruii.  Trà  le  cure  magnanime ,  e  più  graui  Talhor 
vien,  eh'  ei  nueli ,  Per  fregiar  Tono  ideilo  ,  Gli  oracoli  à  le  Mu- 
fe .  Ven.  Terr.  Canz.  13." 
Maligna.  Bald.  Da  la  fua  bocca  il  rifo  Non  mette  in  bando  mai 
cura  maligna,  E  fereno  in  ilio  cor  ride,  non  ghigna .  Rim.  Mo- 
ral.  Canz. 3. 

Maluagia .  Ghel.  Quanto  crefeon  le  cure  afnre,  e  nialuagie ,  Tan- 
to più  crelce  in  lui  l'odio,  e  la  rabbia.  Rof.9.  101. 
Mercenaria .  Bruii.  Ite  pur,  lpini  indegni,  alme  venali,  Vendendo 

il  fangue  in  mercenaria  cura .  Tal. 
Mirabile.  Petr.  SeguiJla  Amor  con  sì  mirabil  cura  In  adornarla, 
ch'i'  no  era  degno  Pur  de  la  villa;  mà  fù  mia  ventura  .  Son.  167. 
Moietta .  Teli.  E  fe  cure  molelle  M'aflàliran ,  farò  al  penficro  in- 
fermo De'  doni  di  Lieo  rilloro,  e  fchermo .  Lir.33. 
Molle.  Brace.  Mà  in  diletti  otiofì,  in  cure  molli  Lafciando  anch' 

ella inlafciuir la  mente.  Croon.  fi. 
Mordace.  Dole.  Però  eh'  à  quello  ambition  d'honori  Non  ardo 
il  petto,  e  non  gli  rompe  il  fonno  Mordace  cura  ;  mà  chi  regge 
altrui  E'  Tempre  cinto  di  fofpetti,  e  tema .  Ifig.1.1. 
Mordente .  Verran.  E  roza  auena  humil  fpcflò  baciai ,  Per  l'inter- 
ne addolcir  cure  mordenti .  Od. 
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Moflro.  Valuaf.  Legnuieure  vigilanti  moftri  A!  tranquillo  de 
l'alme  ogni  horrnro/ì  Vaganper  kcittadi  alte,  cfupcrbe  ,  E 
la  pace  fi  corca  in  feno  a  l'hcroe  .  Cacc.j.  18. 
Negletta.  Fcrr.  E  con  negletta  cura  Vaga  d'ammaclirar  l'arte  in- 

gcgnofa  Vno  fpeco  tornio  l'alma  Natura .  Hort. 
Nobile .  Talf.  Ch'Alcandro  il  maggior  figlio  alpra  ferita  Tolfe  da 

sìpiscofa,  enobil  cura .  ConiT^..  41. 
Noccnte.  Manzin.  Anfio  alhordi  ritrarlo  Dacura  sì  nocente, 

Tormentato  mi  prouo .  Fkr.  3.4. 
Noiofa .  Tafl.  E  con  l'oblio  d'ogni  noiofa  cura  Panca  tregua  à  le 

lagrime,  à  i  lamenti .  Liber.  j.  71. 
Occhiuta .  Font.  E  con  alto  de/io ,  E  con  occhiuta  cura  ouunquc 

voli ,[  trionfi,  e  le  prede  al  tempo  inuoli .  Od.f. 
Odiofa.  Brace.  Et  ci  con  afpra,  &  odiofa cura  Raro  concedei 

lor  varco  diurno .  Vrb.5.58. 
Oninata  .  Guid.  Con  pietà  l'afcolt'  io,  ma  vttò  ben  dirti ,  Che_- 

nodrirdei  meno  olimaia  cura .  S011.50. 
Otiofa  .  Tafl".  Cura  otiofa  è  pur  di  vana  mente .  Mond.  j. 
Palpitante. Corto.  D'animo  vile  effetto  e  il  tuo  timore, Poiché  da" 
cafuali  auucniméntj  ,  Ch"  offeritati  h.ii  con  palpitante  cura_. , 
Vuoi  cauar  argumeiui  di  feiagura .  Alui.j.  1. 
Patema .  Tali"  Cn'Akandro, il  maggior  figIio,afpra  ferita  Rimof- 

fohaucada  la  paterna  cura  .  Libcr.5.  ^5. 
tenace .  Mar.  h'1  fonno ,  il  lbnno  ancor  pietofo  anch'  elfo  De  le 

amorofe  mie  penaci  cure. 
Pcnofa.  Manzin.  Quando  però  di  sì  penofa  cura  Forza  di  nouo 

amor  non  folk  in  colpa .  Fler.j.  3. 
Pcfante  .  Ben  r.  Di  doineilico  affar  curapcfinte  Mi  chiama  ila_j 

capanna.  Corin.i.  1. 
Pietofa-  Mar.  Sol  di  cure  pictofe  ,  e  calle  voglie  L'anima  bella 

s'arricchì  le  fpoglie  .  Temp.112. 
Prouida.  Maazin.  E  doue,  e  douc  fono  Quelle  prouide  cure,  Che 
reparando,  e  prouedendo  ogni  hora ,  V  igili  ofieruatrici  Fabri- 
caro  al  mio  regno  Otij  tbrtunatiifiim  di  pace  ?  Fler.i.  5. 
Pungente .  Brace!  Ch'  à  penetrar  ciò  eh'  ella  afeonda  in  grembo, 

S'affanna  in  damo  ogni  pungente  cura .  Vrb.8.  7}. 
Rapace.  Spiri.  Fuggite  hor  da  quel  petto,  Il  qual  fugge  da  voi, 

cure  voraci ,  Cure  del  cor  rapaci.  Canz.i. 
Saggia.Mar.  Ode  la  bella  Italiaantichemur.i.Qnatoviriucgg'io 
lotto  più  forte,  Slitto  più  faggia,  e  più  ridata  cura.  Galcr.Scult. 
Seduttrice  .  Gatt.  Perche  l'Interno  in  feduttrici,  e  felle  Cure  con 

arte  ria  lor  non  implichc  .  Addol.f.  15. 
Sinilìra .  Dant.  Io  fon  la  vita  di  Bonaucntura  Da  Bagnoregio,  che 

ne' grandi  vffici  Sempre pofpoli la 'finillra  cura.  Parai,  i». 
Soaue .  Ilald.  Quella  fempre  e  di  lei  cura  foaue  ;  Quella ,  quali 
dirai ,  Coua  con  gli  occni ,  e  col  fuo  fen  rifcalda .  Rim.  Prof, 
lib.  1. 

Solenne.  Ar.  E  Pallade  nutrir  fè  con  folcirne  Cura  d'Aglauro, 

al  veder  troppo  ardita  .  Fur.j7.  27. 
Sollecita.  Talli  Più  fo Decita  cura ,  epiùgraunfa  Cura  incerta^» 

d'honor  ne  prcme,e  ingombra  Nei  giorno  eltrenio,c  ne  l'ellre- 

mo  corfo  .  Mond. 6. 
Sourana  .  Car.  La  gran  madre  d'Amore  :  o  de'  celelli  Sourana_, 

cura,  ch'à  l'eccidio  auanzi  Gu  due  volte  di  Troia .  En.j. 
Spedita.  Vd.  Si  tolfe:  ogni  rimedio  egli  procura,  Ma  che  lìa 

breuc,  o  di  fpedita  cura .  En.  1 2. 83. 
Spietata .  Talf.  Ormondo  intanto,  à  le  cui  fere  mani  Eracom- 

meiTa  la  Ipietata  cura ,  Millo  con  falfe  infegne  e  fra"  Chriltiani. 

Liber.20.  44. 

Spinofa  .  Tafl!  Se  da  te  non  mi  viene  ?  e  chi  mai  quelle  Spinok 
cure  ime  d'honor  pungente  D'oblio  convergerà  foauemente, 
Ch'i  meza  notte  alta  cagion  tien  delle  ?  Sacr.  Son. 34. 

Simulatrice.  Bent.  D'economico  pefo  Cura  llimuJacrice  Spin- 
femi  3  la  capanna .  Corin.2.  1. 

Stimulofa .  Ar.  Non  men  da  l'altra  parte  sferza,  e  Iprona  La  vigi- 
lante, e  flimulofa  cura  .  Fur.40. 67. 

Stretta .  Ceba.  Chi  diede  i  voi  di  me  si  llretta  cura ,  Vi  die,  cred' 
io,  contila  anco  il  configho.  Ell.j.  in. 

Superba.  Brace.  Mi  le  cure  fuperbe ,  e  gli  odi  infani ,  E  Panaro 
delio  tant'oltrc  fpinfe  L'humana  auiditi  ,chc  i  monti,  e  i  mari 
Son  hor  dekfi,  e  fragili  ripari .  Vrb.  16.  4. 

Temeraria  .  Brace.  Ma  tuttauia  con  temeraria  cura  Per  auanzar- 
111,  e  farui  a  l  imonio  eguali .  Rocc.9. 40. 

Tenace.  Ghel.  S'altro  non  e  quella  tenace  cura,  Ch'imputar 
d' impotenza  la  Natura .  Rof.i.j. 

Torbida.  Brace.  Graui  di  lieto  nettare ,  e  l'armata  Sciolta  per 
lor  d'ogni  mordace  aflanno ,  D'ogni  torbida  cura  c  ferenata . 
Rocc.10.  jj. 

Tormemofa.  Gatt.  Fri  tormentofe  cure ,  e  doglie  acerbe  Giun- 
ge la  Madre  addolorata,  e  Jaila .  Addol.  16. 71. 
Tranquilla.  Ghcl.  Benedico  k cure afpre ,  e  tranquille  Ferme 
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qual  k  ti  far  dolci ,  o  nemiche,  Guerre,  paci,  e  perigli,  onte,  e 
fatiche.  Rof  ji.  76. 
Trilla .  1  air.  Et  indi  fugge  ogni  cura  egra ,  e  trilla,  Come  da  Fe- 
bo ancor  la  nebbia  luoJc  .  Rinali  1.65. 
Tutelare .  Brace.  Ond'  10  però  ,  che  del  Francefe  impero  La  cura 

tutelar  mantengo  in  terra  .  Rocc.i.  61. 
Vegghiante  .  Bald.  Poi  dille  :  al  laugto,  a'  buono ,  C'hor  la  "reg- 
gia conduce  DiChrilto,  egli  s'appretta  ;  ha  tal  mercede °Qlà 
sùcura  \  cgghuntc,  e  llabil  fede .  Rim.  1  ugub.Canz.  1. 
Vigilante  Mar.  Patitici  penfier  non  turba,  o Idiote  Di  cure  vigi- 
lanti alpra  tempelta . 
Vile.  Guid.  diaccili  infermo  tu  ,  mentre  che dclli  Gli  anni i  vii 

cura  ne  l'età  fiorita .  Son. 77. 
Viuace.  Guar.  Padre  eterno  del  Ciel,  quella  viuace  Cura,  che  sì 

m'infiamma,  e  si  t'ofkilde .  Son.ioi. 
Vknce.  Ghel.  Che  ne  l'.irdor  di  quelle  tombe  ofeurc  Punifcon 

milk  e  nulle  vltrici  cure .  Rof.;.  tt. 
Vorace .  Car.  Nel  primo  entrar  del  doforofo  rjgno  Stanno  il 

pianto,  e  l'angofeia,  e  le  voraci  Cure,  i  pallidi  morbi .  lin.tf. 
Zelante.  Ro.  D'angeli  fchiere  ,  e  de'  Lean  immenfe  Empiono  al 
fuon  de'  penetrati  aftétti  II  facro  Aliio,  e  di  zelante  curj.Canz. 
Cvriomta'.  Defideno  difordmato  di  lapere  i  fatti  altrui  lcnza_, 
Ino  prò  . 

Via  del  defiderio .  Brign.  Vede,  e  lente  piacer  d'elkr  veduta ,  Cu- 

riofiri  del  defiderio  e  via .  Gioin.i. 
Ckrjori:.  che  corre. 

Franco  .  Rin.  Hor  con  fieg  o  più  bel  curforpiù  franco  ,  D'auree 
lorme  compofte  aureo  volume  Quali  pennuto  corpo ,  o  diuin 
nume ,  Del  Cicl  foruoli  e'J  deliro  lato,  e'J  manco .  1  .Son.  1 44. 
Leggiadro.  Leon.  E  leggiadro  curfor  più  lieto  acquilto  Fide" 
propoli!  premi,  e  de  gfi  honori  Dopo  molto  anheJar  nel  lungo 
corfo .  Taid.i.  2. 
Lento .  Talf.  Tu  dietro  anco  riman,  lento  curfore ,  Per  quello  de 

la  gloria  illullre  arringo  .  Liber.i  7. 0% . 
Mif.-ro.Pctr.  E  feto  Hippomenes,  che  fra  cotanta  Turba  d'aman- 
ti, e  miferi  curfori  Soldi  v  ittoria  fi  rallegrai  vanta.  1  r.Amor.2. 
Pigro  .  Ria.  llvoilroamo  rillauro  Al  Mondo  fia,  chcdcl'honor 
primiero  Vago,  qual  curfor  pigro,  il  tempo  actufa.  j.Canz.42. 
Pròde  .Man zio.  Spauenrarnnfi  1  cani  ;  brindo  foio  II  tuo  prode 
curfor  lodo,  ma  tardi  Arriuò  d J  crude]  l'orma  fug.ice.Fkr. i.j. 
Veloce.  Rln.  Ne  veloce  curforpiù  in  alto  afpira  .  uCailUf . 
Zoppo.  Mail  z.oppo  curl'or ,  in  van  t'affanni,  e  fegui  Lei,  che_> 

I  .ir,  eh'  a  te  manzi  fi  dilegui .  Canz.2. 
Cvrtio  .  Marco  Curtio  Komano,  che  fi  gittò  armato  i  cauallo 

nella  voragine  per  liberare  la  fua  patria . 
Deuoto  .  Petr.  Curtiocon  lor  venia  non  men  dcuoto  ,  Che  di  sé, 
e  de  l'arme  empiè  lo  fpeco ,  In  mezoil  foro  iiorribiJmentc_* 
vuoto.  Tr.  Fam.i. 
Inuiuo.  Mar.  De  le  mine  de  la  patria  afflitto  L'inumo  ClirtM 
l'armi,  e  l  deitrierprcfe ,  Et  à  gli  Abiflì  volontario  fcefe  .  Ca- 
ler. Ritr. 
Cvstodi:  .  che  hà  cuflodia . 

Accorto.  Mar.  Lunge  e  da  lei  la  fua  cullode  accorta  Opportung 

nel  tempo.  Samp.5. 
Buono,  l'afl.  Hora  il  mio  buon  cuflode  ad  huom  si  degno  Vnir- 

mi  in  matrimonio  in  leprcfiflè  .  Liber.4.  47. 
Cauto .  Bald.  Voi  de  ia  dote  infida  Cauta  cullode,  e  fprezzatrice 
■  altera  Precorreile  l'etate  In  dar  legge  a  voi  Italia  alpra,  e  feue- 

ra  Con  tenera  beltate .  Rim.  Heroi.  Canz.5. 
Diligente .  Valuaf.  Solo  k  vi  con  debil  pajfo  a  canto  II  diligente 

fuo  cuitode  Attorre .  Tebai.  1 1 .  98. 
Fiero  .  Talf  Intanto  Armida  de  la  regal  porta  Mirò  giacere  il  rier 

cuflode ellinto .  Libcr.ió.  55. 
Gelofo.  Mar.  Volgi  con  ocelli  i  me  sì  tomi,  e  rei  Qualgelofo 

cuitode  il  dente  irato.  Lir.  Amor  Son  58. 
Leale.  Mar.  Il  mio  kal  cuitode ,  il  balio  fido  Soura  vna  Iieue,  c 
ben  fpalmata  fulta  Tragittando  à  Calefl'o  il  fallo  lido  Pafsò  di 
Gallia  i  l'alta  Reggia  augulta. 


Pietofo .  |Ceba.  S'auuede  hflher,  che  punge  il  fuo  periglio  Del 

pietofo  cuflode  il  cor  gentile  .  Efl.7.  iS. 
Rigido.  Ccba.  Ilrigido'cuftode,  in  cui  tornato  Hauea  la  bella 

Eftherla  mente  fiumana  .  Eli. 7-  il- 
Sagace.  Grat.  Mi  fcuopre  il  fuo  dileguo,  e  a!  fuo  Signore  Ilfaga- 

cc  cullode  il  rapprefenta  ■  Ckop.i  2. 63. 
Vigile  .VaJuaf.  Non  afpettò  tutta  la  notte  armato  II  fonno  del 

Signor  vigli  cullode .  Tebai.  1. 41. 
Cvstod'a  .  cura,  gouerno,  guardia  ■ 

Fatale .  Taif.  Hor  quella  effìgie  lor  di  li  rapita  Sarà  fatai  cuflodia 

i  quelle  porte .  Liber.2.tf. 
Fauorua.  Brace.  Siapur  mefìiero  ,"e per  fcrbarlo  ilkfo  Fauorita 
clillodia  a  lui  fi  prclta  .  Vrb.8.  x. 
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Fedele.  Anguill.  Fate  le  noue  mie  membra  fìcure  Conlafedel 
culto  dia,  e  con  la  legge  Da  la  man,  da  la  falce ,  e  da  la  /cure . 
Metani. 9.  i4P- 

Occhiuta.  Priul.  Tutte  le  luci  erranti  Errando  à  te  d'intorno , 
Fatto  di  loro  à  si  bel  centro  vn  giro ,  Doppiamente  arricchite, 
Al  Sol  de  gli  occhi  tuoi  Di  fiammelle ,  e  di  rai ,  Con  occhiuta 
cuftodia,  Saran  tue  guide  eterne  ouunque andrai .  Galat.i. 

Scaltra.  Cap.  Se  la  cuftodia  fcaltra  D'Ottauio ,  o  la  perfidia  de" 
miei  fcrui  Oli  a(pi  tolti  m'hauefie .  Cleop.4. 4- 

Tumultuaria.  Tefau.  Forma,  &.' ordine  diede  A  la  cuftodia  de  le 
mura, Hata  Sin  qui  tumultuaria,  e  confufa .  lor. 

Vigilante .  Teli.  D'alga  intcfti,  e  di  canne  tran  gli  alberghi,  e  non 
luucan  d'armati  Vigilante  cuftodia  à  IMdo  auanti .  Lir.31. 

D 

D  A  CO .  Habitatore  di  Dacia  regione  della  Scithia , 

Altero  .  Ridi.  Mille  applaufi  la  terra ,  E  più  d'ogni  altra  jpprefti 
Il  Morauo  feroce,  il  Daco  altero .  Rim.  Epit. 

Fiero  .  Ghel.  Vince  ei  l'kgitto ,  e  la  Dalmatia ,  e  quindi  Doma  il 
Cantabro,il  fiero  Daco,  e'1  Rheto  .  Rofj.45- 

Dado  .  pezzuolo  d'ofto  di  fei  faccie  riquadrate  con  fegni  di  nume- 
ro fino  d  fei,  da  giuocare . 

Infame .  TafT.  Qukiì  Vener  non  hi ,  nè  Bacco  loco ,  Nè  dado  in- 
fame, od  altro  inutil  gioco .  Rinal.6.  9. 

Oflò  .  Tcft.  Quefte  ,  che  bella  mano  hor  mefee ,  hor  gira  Offa  di 
varie  note  incife,  e  tinte ,  Mentre  a  le  turbe  hor  vincitrici  ,  hor 
vinte  Moftra  le  forti,  e  i  numeri  raggira .  Rim. 

Dafne  .  vergine  di  Tefl'aglia,  figlia  di  l'eneo  fiume,  che  da  Apolli- 
ne fu  rangiara  in  lauro  . 

Ninfa.  Al.  Indi  cintoui  il  crin  di  quella  fronda,  Che  già  leggia- 
dra fù  Ninfa  in  Tclfaglia,  E  fi  fè  alloro  d  la  paterna  fnonda.  l'ali. 

Daga  .  fpecie  di  fpada  corta,  e  larga . 

Formidabile  .Tronf.  I  arconte  ftnnge  formidabil  daga,  E  con  ri- 
gido brando  Algefte  impiaga  .  Coli,  n.45- 
Dai  .  popoli  di  Scithia  della  razza  de'  Normandi,  o  Tartari  ; 
Indomiti .  Car.  I  Morini  condotti  erano  al  giogo ,  E  gl'indòmiti 

Dai.  En.8. 
Daino  .  Animai  feluatico  fìmile  a!  capriolo . 
Paurofo  .  Polit.  Proufcn  lor  pugna  i  daini  paurofì ,  E  per  l'amata 

druda  arditi  fanfi  .  Gioftr.i.  87. 
Daliua  .  donna  amata  daSanfone,per  opra  di  cui  cglifùprefo 

da'  fuoi nemici. 
Disleale    Mar.  LadisleaJ,  che  pria  lufinga,  e  prega  II  mal  cauto 

Sanfone,  e  poi  lo  lega . 
Nemica .  Petr.  Poco  dinanzi  a  lei  vedi  Sanfone  ,  Vie  più  forte,chc 

faggio  ,  che  per  dande  In  grembo  à  la  nemica  il  capo  pone . 

Tt,  Ani. 3. 

Perfida .  Grill.  Perfida,  infidiofa  Dalida,  hor  fatia  fei ,  Son  fatij  i 

Filiftei .  Hflèq.  Madr.n. 
Traditora  Moron.  Ahi  traditora  Dalida,  che  tanto  Malcompen- 

faftì  ilgiouinetto  amante  .  Mortor.j.  6. 
Dama  ,  donna,  fìgnora,  donna  amata  • 

Alta  .  Taf!  De  l'alte  Dame,  c'hor  fen'  vanno  teco,  Vr.a  menando 

in  altra  parte  meco .  Rinal.4-  4*. 
Eccella  .  Adem.  Ne  forfè  minor  vanto  è,  che  fpofafti  Del  {àngue 

Forteguerri  eccelfa  Dama ,  Onde  agli  Oftri  di  poi  figli  creaiii . 

Ci.  Son. $6. 

leggiadra .  TafT.  Dama  sì  vaga ,  si  leggiadra ,  e  bella  A  te  non  fi 

coiuuen,  per  quel  ch'io  veggio.  Rinal.5.17. 
Damasco,  atta  della  Siria . 

Belio.  Tali".  Figlia  i'  fon  d'ArbiJan,  che'l  regno  tenne  Del  bel 

Damafco,  e  in  minor  forte  nacque .  Liber.4. 45. 
Damigiua  .  donzella  nobile. 

Ardita.  Augnili.  L'ardita  damigella  non  fi  crede  Che  il  toro  trop- 
po inanzi  entri  ne  l'onde  .  Metam.  1. 134. 

Vezzofj  .  Ar.  E  quei  medefmi  giouenih  ornati ,  Che  furo  à  la  _f 
vezzofa  damigella  Di  Pinabel,  per  lei  veftir,  leuati .  Fur.1j.9j. 

PamigeUo  .  donzello,  giouanetto  . 

Sottrano.  Mar.  Ecco follecitato  Da ftimnlo amorofo  impatien- 

te,  Rompe gl'  indugi  il  damigel  fourano .  Epit.i. 
Damma  .  capra  feluatica,  daino . 

Cornuta,  Imper.  E  rode  fpeffo  auidamente,  mifto  A  la  radice 
ancoilterren  fterpato  De  le  cornute  damme  il  gregge  arma- 
to .  Rull.i. 

Errante  .  Mar.  Il  mio  pouero  defeo  orna,  c  compone  Hor  dam- 
ma errante  ,  hot  cauriolo  incauto  L'empie,  hor  frutto  maturo 
in  fua  Magione. 

Fugace .  Guar.  Deh  non  feguir  damma  fugace,  fegui ,  Segui  amo- 
rofa,  e  manfueta  damma ,  Che  feiu'  efler  cacciata  E'  già  prefa, 
e  legata,  Paft.i.  i. 
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Fnggìtitia.TafT.  Equafidammcfuggitiue,  ocerui,  Al  fin  d'Alia 
li  cacci,  e  di  Lcuante  .  Conq.iy.  48. 

Imbelle.  Car.  Dille  rimprouerando  :  echepenfafti  Tofco info- 
lente,  di  venir  a  caccia  In  qualche  lelua,  e  feguir  damme  im- 
belli ?  En.i  1. 

Leggiera ,  Ar.  E  feorrcndo  pc  i  bofei  talhor  prefe  I  capri  fndli, e 
le  damme  leggiere .  Fur.14. 13. 

Montanara .  Imper.  Ne  l'onde  amare  del  marino  impero  Tu  feor. 
gi  ancor  le  montanare  damme  Condotte  lor  mal  grado,  e  tra- 
foriate .  Rult.S. 

Paurofa.  Font,  Qui  I'infidie  fi  fanno  Di  rorti  nodi  in  labirinto 
ordito,  Per  inefear  tra  vepri  Paurofe  damme ,  e  timidette  le- 
pri .  Od.35. 

Rapida  .  Brun.  Sol  v'erran  damme  rapide,  e  leggiere ,  Sol  v'errasi 
lepri  timide,  e  veloci;  Sol  v'erran  cerne  ramorofe  altcre_» . 
j.  Sdii.  Cleop. 

Scluaggia .  Tali.  Vi  fcguo  come  il  can  feluaggia  damma .  i.Amor. 
Son.  1 15. 

Semplicetta .  Mar.  L'afpra  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Gode_> 

portar  la  femplicetta  damma . 
Timida  .  Guar.  Tu  die  qual  damma  timida  foleui  Prima  ch'amor 

fentiffi  Paucntar  d'ogni  cofa  Ch'à  l'improuifo  fi  mouelTc,  ogni 

aura  .  Paft.4.  ».  - 
Veloce.  TafT.  Seguendo  in  caccia  vna  damma  veloce,  Ch'ai  fin 

granfi,  & ancifT  Amint.i.  1. 
Volante .  Ria.  Altri  volante  damma  Finga  ,  e  Cintia  con  l'arco, 

ilcorlefieda  .  i.Canz.8. 
Danaku  di  Giuda 

Argento  empio.  Mar.  Pofcia  che  troppo  al  fido  amico  ingrato 
Del  proprio  fallo  il  Traditor  s'accorfe  Da  laprofana  reggia  t 
palli  torfe  Sparfo  d  terra  l'argento  empio  mal  nato .  Lir.  Sacr. 
Son.  1 8- 

Argcnco  honiicida  .  Moron.  E  s'auaritia  ingorda  Mi  fpinfe  al  mal, 
si  prodigo  diuenni,  Che  l'argento  homicida  in  terra  hò  fparfo. 
Mortor.j.  5. 

Argento  sfortunato .  Ghel.  Ahi  vile,  ahi  trillo,  ahi  sfortunato  ar- 
gento, che  d'huomo  eflér  mi  fai  inoltro,  e  porte  to.  Rof.11.78. 

Prezzo  intanilo.  Ghel.  Dille,  e  verso  nel  pauimento  altero  L'in- 
fallito  prezzo,  e  vi  fcaglio  nó  manco  La  boria  in  pezzi,  e  fulmi- 
nò l'intero  Patto  a  viltà  d'ogni  vn  fonoro,  e  bianco.  Rof.n.79. 

Dania,  penifola delI'Oceano^Settcntrionale . 

Illultre .  Ghel.  HalTìa  ferace  ,  e  Norimberga  induftre ,  Mifnia  ne 
l'Albi,  e  h  Turmgia  111  Sala,  Per  io  t  imbrico  ardir  ia  Dania  il- 
lultre .  Rof.T.59. 

Dannati  .  condannati  all'Inferno  . 

Alme  nigelle.  Leon.  M.i  fra  l'eterne  pene ,  Che  pai  iranno  tn_. 
quella  ofeura  chioftra  L'alme  rubeile  a  Dio  ,  farà  la  prima  II 
non  poter  giamai  volger  le  luci  A  quello  obietto ,  che  beato 
bea .  Taid.  Ch.J. 

Mileri .  Leon.  Quale  il  core  farà ,  quale  il  penfiero  De'  miferi 
dannati  Alhor  che  chiufe  le  Tartaree  porte  Vedran  torli  ogni 
fpeme  D'vfcird  riuederle  il  He, e'1  Cielo.  Taid. Ch.j. 

Spifitiempij .  Moron.  Che  ciafeun  di  quei  fjurti  empi,  e  proterui 
Efier  vorrebbe  traditor  di  Dio .  Mortor.j.  8. 

Tormentati  eterni .  Malu.  Morte,  che  più  penace  Da  Radaman. 
to  irato  Fri  lepenacit.i  de  le  lor  pene  Non  deilinoflì  a' tor- 
mentati eterni .  Del.  Lett. 

Danno  .  nocumento,  perdita,  detrimento  . 

Acerbo.  Ar.  Oltreché  fari  morto  il  fuo  fratello,  Seguirà  vn_» 
danno  à  lei  più  acerbo,  c  fello  .  Fur.jS.  71. 

Afpro.  Petr.  Amor  tu  '1  feiiti ,  onci' 10  teco  mi  doglio ,  Quanto 
e'1  danno  alpro,  e  graue .  Canz.40. 

Dolorofo.  Remig.  O  nollra  llirpe  a' dolorofì  danni ,  Et  à  gli  ol- 
traggi di  fortuna  efpofta .  Epift.9. 

Empio  .  Anguill.  Quell'aere,  quella  terra,  e  quelli  lidi  Mi  minac- 
ciali crudeli  ogni  empio  danno .  Metani. 8.  1 16. 

Ellecrabile .  Gatt.  Brama  d'oliare  d  l'eflecrabil  danno  Raccefa 
l'alma  di  pietofo  zelo  .  Addol.ji.  11. 

Eftremo .  Tali".  Dolci  cofe  ad  vdire,  e  dolci  inganni,  Ond'efcon 
poi  fouente  ellrenn  danni .  Liberi.  69. 

Eterno  .  Petr.  Signor,  che  in  quello  career  m'hai  rinchiufo, Tram- 
mene  faluo  da  gli  eterni  danni .  Son. 3 1  j. 

Funelto  .  Tronf.  E  timorofo  di  funeito  danno  Per  placar  de  gli 
Dei  l'ira  fourana,  Atto  moftrando  à  i  cor  pietofi  ignoto  Fiero 
in  llille  di  faiigue  offre  il  fuo  voto  .  Coli. j.  1  j . 

Graue .  Remig.  Quel  danno,  e  quel  dolor  che  il  merto  adegua, 
Aflài  men  duole,  e  via  nicn  graue  appare .  Epill.j. 

Horribilc .  Valuaf.  De' duo  famofì  caualier,  che  fanno  Tra  lor 
nemici  à gara horribil danno.  Tcbai.8.  145. 

Incomparabile.  Molz.  Troppo  dal  ver  la  dotta  man  non  caggii, 
E  danno  il  Mondo  iiicomparabil  n'haggia .  Stanz,  Dole.  1 . 

•  Iiiefii- 
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Ineflimabilc  Valuaf.  E  le  ginocchia  lor  piegate  fanno  A'eaui 

fianchi  ineflimabil  danno .  Tebai.i.  ntf. 
Ineuitabile .  Moron.  E  fc  pur  piango,  e  fé  pur  fcnto  affanni ,  Il  ti. 

mor  n'e  cagion,  che  folripcnfa  Li  miei  vicini,  e  ineuitabil  dan- 
ni .  i.  Sacr.  Cap.r. 
Ingiuilo .  AnguiJJ.  Nè  mi  conuicn  per  «faida  à  Jei  Efpormi  à  miJ. 

Je  danni  mgiulli,  e  rei .  Metam.9.  7. 
Infofmbile .  Moron.  Troppo  mfoffribil  danno ,  e  troppo  intento 

Dolor  cagiona:  e  pur  anime  fonone  La  ragion  vinta  al  mai 

porge  il  confenfo .  1 .  Sacr.  Inuctt.j . 
Infopportabilc .  Taff  Forfè  fia  i'vtil  voitro  ,  c'1  voftro  bene  Quel 

c'hor  vi  fembra  infopportabil  danno  .  Rinal.4. 47. 
Inoperabile.  Tronf  Quando  ceco  a  lei  nouello  intoppo  addila 

Alto  periglio,  e  mfuperabil  danno  .  Coll.tf.  16. 
Irreparabile .  Chiabr.  Mira,  che  tratti  ne  le  angultic  citreme  Han 

da  vicino  irrcparabil  danno  .  Amed.j. 
Illrano .  Tronf.  E  con  iJtrani ,  irrcparabil  danni  A  la  vittoria  al- 
trui lacera i vanni.  Colt.  14. 34. 
Lacrimabile .  C  Cam.  Di  ben  grofib  parete  à  forte  rocca  Con 

lagriinabil  danni,  e  memorandi .  Agg.Taffij.  fi. 
Largo.  Guid.  Quella  madre  d'imperi  ogni  bora  geme  Si  larghi 

danni,  c'1  fuo  valor  fourano ,  La  liberiate,  e  la  perduta  freme 

Son.  8. 

Lieue .  Taff  E  poi  che  il  nTchio  è  di  si  lieue  danno  Pollo  in  lance 

col  prò,  che"!  contrapela  .  Liber.j.  7. 
Lungo.  Grili.  .Sotto  li  gran  falcio  de'  miei  lunghi  danni  Mifero, 

curuo  io  fon,  tant' egli  è graue  .  Pen.30. 
Memorabile .  Tronf  Maffentio  intanto  non  men  ratto  altroue 

Reca  a  gli  lbcn  memorami  danni .  Coll.7. 16. 
Mortale  .  Taff  E'I  ferro  armato  di  veleno  hauranno  Perche  mor- 
tai lìa  d'ogni  piaga  il  danno .  Libcr.19.  88. 
Mortifero   Imper.  In  fauordi  fuavita,  incontro  à  mille  Suoi 

mortiferi  danni,  almo  riparo .  Rnrt.y. 
Noccnte .  Tronf.  Tra  fparfb  fangue,  e  tra  nocenti  danni  Spande- 
rà la  vittoria  amiche  l'ale .  Cort.11.7j. 
Ontofo  Alani.  Paiono  i  brandi  lor  che  in  alto  ftanno  Minac- 
ciando al  nemico  ontofo  danno  .  Gir.  Corr.  1 8. 
Perpetuo.  Anguill.  E  le  vuol  far  veder  quanto  l'inganni  Con_, 

fuoi  perpetui,  manifefti  danni .  Metani. 6. 10. 
Rio.  Ar.  Poi  per  ncompenfarne  il  danno  rio,  Oltre  i  le  fpoelie 
che  ne  diede,  prefc  In  parte,  e  grauò  in  parte  di  gran  fio  Arme- 
nia, e  Cappadocia  che  confina  .  Furj4. 56. 
Spauenteuolc .  Tronf.  E  fpauenteuol  danno,  afpra  vendetta  Irata 

appretta,  e  minacciofa  affretta  .  Colf  .6. 16. 
Spietato. ^  Ciec.  Douunque pana  lo  fpietato  danno  Nondifen- 

feon  più  la  terra,  e  l'onde  .  Hadr.j.  9. 
Trillo.  Petr.  P  nuol/ì  i  penficr  tutti  ad  vn  fegno ,  Chcparlan_, 

fempre  de'  lor  trilli  danni .  Son.46. 
Vile.  Anguill.  Febo  il  confola ,  e  prò  un  eh' vn  vii  danno  Non_, 

nierta  tanto  duol ,  ne  tanto  ahanno  .  Metani.  10. 53. 
Vltimo  .  Taff.  Fra  loro  entrate,  e  in  vltimo  lor  danno  Hor  la  for- 
za s'adopri,  &  hor  l'inganno  .  Liber.4.  16. 
Vniucrfale .  Taff  II  danno  vmuerfal  folo  a  lei  gioua,  Sol  nel  pian- 
to comun  par  ch'ella  rida .  Liber.  1.86.. 
Dante  .  Alighieri  poeta  celebratiilimo  . 

Cantore  de"  tre  Mondi .  Mar.  Scudo  ficuro,  e  fido  Del  Cantor  de' 
tre  Mondi  Contro  i  liuidi  altrui  colpi  iracondi  E1  la  difefa  mia 
faida,  e  collant*.  Galer.Ritr. 

Danvmo  .  fiume  maggiore  di  tutta  Europa ,  nafee  ne"  monti  della 
Magna  tra'  Sueui,  e  la  felua  Hercinia,  e  contra  il  coflumede  "li 
altri  fiumi  fc  ne  và  verfo  Oriente ,  ericeucndofefiàntafiumì, 
palla  per  l'Vnghena,e  mette  nel  mare  Eufìno  .  E'  anco  chiama- 
to Danoia . 

Feroce.  Mam.  E'I  Danubio  feroce,  c'1  Gange,  el'Ebro  Vuò,  che 
m'inchini,  c'1  Pò  fuperbo,  c'J  Tebro  .  Paneg. 

Superbo .  Colt.  Come  nel  vafto,  c  tcmpellofo  Eufino  II  fuperbo 
Danubio  insù  l'entrare.  Son. 65. 

Danza  .  ballo,1e  canto  fatto  per  diporto  :  carola . 

Amorofa.Gale.  rutto  allumatli  a  l'amorofa  danza,  E  tutto  Amor 
fu  .1 1  nolln  cori  intorno  .  j.  Son.n. 

Canora.  Chiabr.  Se  pofeiaà  Dame  altiere  alhor  che  regna  Dolce 
Imeneo  fra  le  canore  danze ,  Sei  bramofo  apprellar  pafto  fou- 
rano. Vol.i.  Cac. 

Cara .  Taff.  Ouc  tra  care  danze  in  bel  foggiorno  Si  trahean 
notturne, e  placid'horc.  i.Amor.  Son. 150. 

Dedalea.  Chiabr.  Colà  gli  fpinge  sì  fonore  corde  A  far  co'  fnelli 
me  Dedalea  danza.  V0I.4.  Rap. 

Dilctteuole .  Chiabr.  E  fin  che  notte  ofeura  Non  riconduiTe  à  ca- 
rolar le  llelle,  l'uro  li  fpofi  in  diletteuol  danza  .  Vol.i.  Noz. 

Fera .  B.Tafl'.  luche  col  volto  niello  Mi  miri,  che  gli  fdegni D'A- 
mor prouafli  111  quella  fera  danza .  Canz.4.  lib.  i . 
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Fcitofa .  Si  hi.  Fra  dolci  fcherzi  ancor  feftofc  danze  Di  famno^nc 
e  di  flauti  al  fuon  teffete .  Madd.8.  37.  ampo^e, 
Gioconda .  Lai!.  Pofcia  in  gioconda,  ed  amorofa  danza  Ciafcuru 

d  elle  a  carolar  s'accinge  .  Tir.5.41. 
Impudica.  Ceba.  E  poi  che  palina  ha  rifcaldato  à  palma,  I  fuoi 
co  1  dm  miei  fchcrzaudo  intrica ,  E'I  pie  mi  fpiiige,  e  mi  rifue- 
ghal  aima  A  prender  feco  al  fin  danza  impudica  Èli."  1,  7 
Leggiadra.  Tali.  E  mentre  1  palli  al  chiaro  fuon  mouea  Le  care 
danze  non  parean  di  quelle,  Mi  si  leggiadre,&  amorofe,  e  pre- 
Ile,  C  ome  Aiol  fare  l'amorofa  Dea .  .  Amor.  Son.  i47.  P 

^^^,^,i0•ChePe^lne^bn<,  Funcbreponw 

Memo  -abile  .  Chiabr.  Felli  di  donne  mcmorabil  danza .  Amed.9. 

Vo,co""luf'ch<=^>  E  regolato  pondo  Date 
legge  a  le  fpcre,  ordine  al  Mondo .  Od.  < . 

Nobile.  Chiabr.  E  fc  in  nobile  danza  habito  adorno,  O  dome/liei 
mam,  ella  vcflia    Laiciaua  in  dubbio  altrui  quando  maggiore 
lolle  di  fua  beltà  l'almo  fplendore .  Amcd  9  hh 
Oltraggila   Ceba.  Ilgrand' Hebreo  con  oltraggio  fa  danza  Si- 
fan  trefear  dinanzi  à  1110  diletto .  Eli  1 a  1 ,  -  b 
Puceuole .  Chiabr.  O  caualier,  l'humana  vita  e  frale  ,  Et  in  con- 
Aniéd  li"1"3"      da'Ua>  Etiuotiod  amorP"r  batte  l'ale. 
Profana .  Valuaf.  Fanno  a'  demoni  i  rei  feongiuri,  quando  Si  fan 

portar  a  le  profane  danze.  Cacc.j.  108.  . 
Ria  .  Chiabr.  Che  da  ne  danze  luflngato,  e  vinto  Mirar  fofferfc  iJ 

si  gran  bantoellinto .  V0I.4.  Batr. 
Rigida .  Tronf.  Ed  11rr1g.de  danze,  e  in  facri  horrori  Tempraua_, 

ialine, e raddolcma icori.  Coit.iff.  46  r 
Sfacciata.  Mar.  De  le  danze  sfacciate,  &  impudiche  Volfe  la  Dea, 
che  per  trofeo  fermilo .  ' 
Volubile.  Chiabr.  Ma  non  sì  rollo  han  sù  la  cetra  vditi  Imodi. 

onde  s  informa  Ale  volubil  danze  humana  cura.  Voi  j. 
Danzami  .  ballo . 

Puceuole .  Lai!.  Dopo  il  danzar  piaceuole,  e  Jafciuo ,  S'affidon^ 

Jafie  in  su  la  molle  herbetta .  Tit.j.  41. 
DARiitaoiAni .  lanciare  del  dardo . 

Guernero.  Cell.  lai  eh' ci  fegno  feouerto,  oggetto  ignudo  Ri- 
man  de  gu  empi  a!  dardeggiar  guerriero .  Var. 
Dahdo  .  arma  da  lanciare  con  punta  di  ferro ,  e  due  penne  al  pie- 
de :  telo,  faetta.  1 
Acuto.  Guar.  Improuifo  afialendolo,ncJ  fianco  II  ferirò  con  que- 
llo acuto  dardo.  Paft.3.  8. 
Agi  le  .  Car.  Turno  trahean  due  candidi  deftrieri ,  Con  due  fuo  i 

dardi  in  mano  agili,  e  forti .  En.  n. 
Alato  .  Chiabr.  Mà  trafeorrcndo  a  vuoto  il  dardo  alato  Poco  le 

voghe  de  l'arcier  feconda .  Amed.7. 
Altiero  .  Anguill.  Quando  battendo  il  dardo  alticr  le  piume  Fe- 
nile il  capo,  e  fcolorolfc  il  vifo .  Metam.tf .  158. 
Ambitiofo  .  Ceba.  E  con  fembiantc  falfo,  e  vati  preteflo  Gli  pun- 
ge il  cor  di  dardi  ambinoli.  Ed.  16.  4. 
Amorofo  .  Anguill.  Bibli  non  sà,  che  l'amorofo  dardo  L'habbia 

di  reo  delio  piagato  il  petto  .  Metani.  9.139. 
Arliccio  .  Vd.  E  quella  con  legame  affai  tenace  In  capo  à  vn  dar- 
do ariiccio  lega,  e  appende  Dardo  di  quercia  ,  eh' ci  gucrrcro 
audace  Per  forte  haueanodofo.  En.ir.  114. 
Afpro.  Anguill.  Tollo  che  Cipariffo  il  dardo  feorge  Cader  fui  adi 

fer  ceruo  alpro,  e  mortale .  Metani.  1  o.  ij. 
Aurato  .  Anguill.  Dapoi  le  torna  a  dir  :  figlia,  conofeo  ,  Che  t'hà 

piagato  il  cor  l'aurato  dardo.  Metani.  10.  164. 
Cretenfe.  Vd.  Dardi  Cretcnfi  hauea  col  licio  corno,  Ch'era  in- 
dorato   En.11.  171. 
Crudele .  Sann.  Mani,  voi  m'auuentafii  il  crudcl  dardo ,  Che  nel 

mio  fangue  alhor  troppo  lì  tinfe .  Son. 9. 
Crudo  .  Anguill.  E  trouo,  che  il  mio  crudo,  e  ingiuflo  dardo  Paf- 

fatoaProcri  ha  il  petto  amato,  e  fido.  Metam.7.3i7. 
Degno  .  Anguill.  Vn  dardo  al  ferro,  a  la  figura,  al  legno  Non  po- 
trebbe Diana  hauer  più  degno .  Metani. 7. 144. 
Difdegnofo.  Remig.  E  grandemente  temo,  Che  di  Diana  il  difde- 
gnolo  dardo  Non  ti  faccia  à  la  fin  nocuio  oltraggio .  Epiil.  1 9. 
Diamo  .  Remig.  E  eh'  io  farei  da  diuin  dardo ,  e  foco  Di  cele(l« 

beltà  piagato,  e  incenfo .  Epill.  1  y . 
Ferino  .  Anguill.  Fò,  che  Cupido  in  quel  inomchto  il  fiede  CoJ 

più  lerin  Tibidinofo  dardo  .  Metani. io.  191. 
Feroce .  Ceba.  Mà  i  dardi  fuoi  però  non  fon  feroci ,  Ne  le  ferite 

lor  ferite  atroci.  Eli.  15.75. 
Fiammante.  Giuli.  Ah  fc  di  penna  reo  Stimò  l'altero  ardir  l'alto 
Tonante,  Perche  dardo  fiammante  In  me  fol  non  vibrare? 
Od.  24. 

Fiero.  Ceba.  Son  dardi  troppo  acuti ,  e  troppo  fieri,  Chepun» 
gon  duramente  t  fuoipcnlicri.  Elì^.96. 

Fino. 
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fino.  Brign.  Dormir  infin  che  manda  II  merìggio  maggior  dar- 
di più  lini.  Giorn.8- 

Focofó.  Chiabr.  1  u  foggiornando  m'auucnrafii  al  core  Degli 
acuti  tuoi  dardi  il  più  rocolb  .  Voli.  Diaf. 

Fulminante .  Troni".  Co'  i  lacci  allucinali  fulminanti  dardi,  E  lan- 
cian  globi  ver  le  mura  accefi  .  Coll.16.  19. 

Grauolo .  Brace.  E  librato  con  man  grauofo  dardo  Egli  ardito,  e 
primier  lo  Jpicdc  .mucina .  Croc.9. 5 . 

Illecito.  Anguill.  Ma  l'illecito  dardo  di  Cupido  Arrella  in  que- 
lla patria  il  dubbio  core .  Metani.  10. 14*. 

Immcdkabile  .  Chiabr.  E  mentre  in  varia  parte  affanna  il  guardo 
Pon  sù  la  cocca  immedicabil  dardo  .  Anied.14. 

Ineuitabiic.  Goa.  Queita  ferifee  il  peito  D'ineuitabil  dardo. 
Antig.  z.z. 

Infelice  .  Bcnt.  Vii  fortuna  pria  sforzi  funefti ,  Vibri  la  forte  pur 
dardi  infelici .  Prim.  Ter*. 

Infetto .  Malli.  E  fra  le  curue  branche  Di  maligno  feorpionc  in- 
fettaua  l'offefe  à  i  dardi  infelli .  Del.  Idil. 

Inlidiofo.  Ceba.  Onde  penetra  infìdiolb  dardo ,  Che  l'alme  incc- 
nerifce,cicordiuora.  Eft.i.  79- 

Inuitto.  Mar.  Volgere  il  duolo  in  ira,  c'1  dardo  inuitto  Aguzzar 
ne  l'ingiuria  onde  ti  lagni . 

Letale  .  Brun.  Quinci  gli  archi  nocenti  Temerario  n'ordio,  Quin- 
ci ne  fabricò  dardi  letali ,  Dando  à  l'arco  furor,  volo  a  gli  tira- 
li. Vcn.Tcrr.  Canz.f. 

Liene  .  Remig.  Nèheue  dardo  m'ha  ferito  il  petto.  Epill.i  5. 

Mauritano.  Cap.  S'è  ver,  che  Ila  più  heue  Del  lor  corio  vitahqual 
è  men  tardo  Scithico  Arale,  o  Mauritano  dardo  .  Cltop.  Ql.ii 

Mortifero  .  Augnili.  Dal  forte  braccio  impctuofo  fcaglia  Vii  dar- 
do più  mortifero,  e  più  grauc  .  Metani. 8. 113. 

Noderofo .  Car.  Ciò  detto,  gli  auuentò  Pandaro  vn  dardo  Di  tut- 
ta forza  noderofo,  e  grauc  .  E11.9. 

Nodofo  .  Car.  Nè  pria  tenne  de"  pie  falde  le  piante,  Che  d'arco,di 
faretra,  c  di  nodofi  Dardi  le  inani, c  gli  honicri  grauoile.  Emi  li 

Pauentofo.  Ciuif.  E  contra  quei  foldati  Eniici  \  iL>ra  Ipaucntoiì 
fuoi  dardi  dal  Ciclo  .  D.Sett.i. 

Penetrante.  Vd.  Gh  dice,  hor  mira  tu  s'è  più  corrente  Quello  mio 
dardo,  e  aliai  più  penetrante .  En.  10.  1 10. 

rodente .  Molz.  Ma  poi  mirando,  come  alhor  mi  troue  Infurino 
à  si  pofièntc,  &  fiero  dardo  .  Son.ói. 

Pungente  .  Col.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  ofick:  l  ai,  eh' ci 
rilerba  la  piaga  immortale  Per  fchcrmo,  contro  ogni  amorolò 
impaccio .  Son.24. 

Puiiginuo.Ceba.  Scoprite  il  nouo  dardo,c  pungitiuo,  Che  vi  tien 
baffo  il  volto,  e'1  petto  grauc .  Ell.j.  1 13. 

Rapido.  Malu.  Subita  liberò  rapido  dardo,  E  gli  volaua  à  ddiina- 
teoffefe.  Del.  Idil. 

Rio  .  Grill.  A'  mici  pietolì  fguardi  Ridondi  con  rei  dardi ,  Dardi 
de  la  tua  lingua.  i.Canz.21. 

Sfortunato  .  Vd.  Gettarmi  i  feudi,  e  i  dardi  sfortunati ,  E  l'armi  à 
lor  donate,  a  lor  già  note .  En.  1 1.  44. 

Soanc  .  Imper.  li  pungendo,  &  ardendo  ah  come  fai  Con  miracol 
Aio  folo,  ;i  \  11  alma ,  à  vii  core  Soaue  il  dardo  tuo ,  frefeo  il  tuo 
ardore.  Ruil.tf. 

Spietato  .  Remig.  Ma  non  pur  hor  mi  fia  pafiato  il  core  Dafcrro 
rio,  e  da  ipictato  dardo  .  Epill.7. 

Superbo .  Anguill.  Il  dardo  giudicò  fuperbo,  e  bello ,  E  forte  il  ri- 
trouò  lucido,  c  frtello  .  Metani. 7. 143. 

Trafittalo.  Mar.  Ma pofe alhor  sùl'iufallibilarco  De' più  pun- 
genti, e  irafittiui  vn  dardo  . 

Veloce.  Vd.  Poiché  fùappreflb  l'vna,  e  l'altra  parte  Quanto  fi 
può  lanciar  dardo  veloce  .  En.ii.ij}. 

Volante  .Chiabr.  Sperto  de  l'arco  così  forte  il  tefe,  Cosigucr- 
nillo  di  volante  dardo  .  Fir.j. 

David  .  profeta,  pfalmografo,  citarilla,  Re  dTfrac] . 

Alcide  Hebrco.Mar.  Ecco  l'Alcide  Hebreo,  Se  già  irà  rozi  armen- 
ti ancor  garzone  I-ù  sbranator  di  fere,  Hor  tra  fquadre  guerre- 
re  hàWoiii,  c  vanti  D'vcciior  di  giganti .  Galer.  Hill. 

Cantore  diuino .  Tanf  Cantò  con  note  quel  diuin  Cantore ,  Che 

.  par  da  mezo  l'alma  fe  le  fucila .  Lagr.i  1.59. 

Cautor  fanto  .  Tanf.  O  di  nofìra  biute  opra  ltupenda ,  Efdama  il 
Cantor  fanto,  ed  alto  intona .  Lagr.u.  67. 

CitharilìaHebreo.Bcnam.Non  lungi  a  quelli  il  Citharilta  Hebreo 
Staua  con  dolce  legno  ,  ond'  egli  valfe  L'imperucrfato  Rè  da 
dolor  reo  Sottrarrai  volta  il  fier  Demon  ]' all'alfe.  Moud.2.51 . 

Garzone  Hebreo  .  Ghe!.  Quando  cadde  il  fuperbo  Fihiteo  Al  pri- 
mo fatto  del  Garzone  Hebreo  .  Rof.  1 3.  10. 

Pallore.  Petr.  Il  Pailor  eh' à  Golia  ruppe  la  fronte  Pianfe  la  ri- 
bellante fua  famiglia.  Son.jiS. 

Pallore  Hebreo  .  Gliel.  Di  quegli  à  cui  con  difufato  rtilo  D'armi 
il  Pallor  Hebreo  ruppe  la  fronte .  Rof.j.  91, 
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Poeta  diuino.  Tanf.  Cori  quello ,  ed  altro  quel  diuin  Poeta  In- 
uitaui  i  cantar  la  gente  lieta .  Lueubr.  11.54. 

Profeta  grande.  Tanf.  Poi;  mente  a fgran  Profeta,  che  deporti^ 
L'vfau  \  erga,  e  i  fior  fdegnando,  c  l'herbe  ,  Di  corona  real  or- 
nò la  chioma .  Canz.i. 

Re  .  G'hel.  Vnge  eiDauid  il  pallorello  Hebreo  ,  Che  da  la  bocca 
di  Icone,  e  d'orfo  Rape  le  greggi.,  e  l'ira  al  Fililleo  Gigante  ab- 
balla, e  gli  pon  freno,  e  morfo  :  O  come  bello  arte,  e  Natura  il 
feo  E  potente  di  mano,  edidifeorfo!  A  par  di  lui  cui  più  la 
Mufa  mfpira  Corde  non  talleggiò  d'Epica  lira .  Di  lui  maggior 
non  hebbe  il  Solimita  Ne  proreta,  nè  Re,  ne  facerdote,  Ne  più 
grande,  o  |  iù  fanto,  o  più  compita  Mente  cantò  con  più  celelli 
note ,  E  fe  talhor  peccò,  mutò  la  vita ,  Si  fattamente  inhumidì 
le  gote ,  Che  di  lui  fi  può  dir,  che  nel  peccato  (  Tanto  il  pianfe 
di  cor  ;  iù  più  beato .  Vinfe  le  guerre  cfterne ,  e  la  ciuile ,  E 
perdonò  di  cantade  ardente,  Die  luogo  à  l'Arca,  e  tra  le  glorie 
nuniile  Eù  fua  prima  virtù  l'cller  clemente  :  ViiTe,  fcrifie,  cantò 
con  vano  Itile  II  fuuiro,  il  preterito,  il  preferite,  E  ter  niaflìmo 
fu  foura  ogni  meta  Re,  duce,  caualier,  vate ,  e  poeta .  Rof.tj. 

101.  lOl.  IO.J. 

Dea  .  Nome  di  Deità  fauolofa  .  Dea  anco  fi  chiama  Innamorata, 

la  lignora  che  s'ama . 
Alma.  Anguill.  L'alma,  e  benigna  Dea  da  l'ira  vinta ,  Ch'ogni 

mente  più  pia  talhor  commo^e .  M  etani.S.  3  ?  ». 
Alpellre .  Anguill.  Hor  poi  che  '1  Fato  eterno  noi  confante ,  Vuol 

ch'v  n  alpelrre  Dea  vada  à  pregarla .  Metani.  *  360. 
Immortale .  Ar.  Che  bifognofaia,  che  dal  Ciel  fenda  Immortai 

Dea, che  il  sor  d'amor  gli  accenda.  Fur.^i.  18. 
Rifplendente  .  Anguill.  Souentc  abbandonato  Hcrmo,  e  Fattolo 

Le  rifplendcnn,  e  criltallineDec  .  Metani. 6.  f . 
Sublime  .  Anguill.  Perdonami,  dicea,  fublime,  &  alma  Immortai 

Dea,  fe  ben  non  mi  fon  molla .  Metani.  1. 105 . 
DiMTo .  domito,  conuenieiite,  oJoligo,  officio . 
Opportuno.  AnguilJ.  Poiché  il  grato  faluto,  e  l'accoglienza  Fè 

quinci,  e  quindi  il  debito  opportuno  .  Mctam.7. 242. 
Dh.oi.ezza  .  laflitudine,  lieuoiezza . 

Fieuolc .  Bent.  Al  cor,  che  fr.i  l'eitrerue  Ficuoli  debolezze  Pal- 
pita inuigorito  ,  Ma  illanguidito  homai  In  van  chiede  foccof.. 
io»  Comi. 4.  7. 

Inierma.  Remig.  Deh  non  voler  con  le  parole  accorte  Percuoter 

più  la  debolezza  inferma  .  Epill.ió. 
Doma  .  moglie  di  Lapido  th  profera,  la  quale  per  alcuni  anni  ref- 

fc  il  popolo  Giudeo  . 
Santa  .  Giiel.  La  doucimprefe  gloriofe,  e  magne  Fatte  Debora- . 

h.auea  faina,  e  guerriera.  Kof.3.31. 
Dbcembue  •  vno  de'  dodeci  meli  dell'anno  . 
l  oie; .  Alain,  t  unii  :.ip;;nna  in  guifa,oue  il  pallore  Fugge  al  io- 

(co  Dcccmbre  i  venti,  e  l'acque.  Colt.3. 
Dicoro  .  Iplendore . 

Alto  .  Valua-f.  Clic  ballarle  à  feoprir  l'alto  decoro ,  Eia  gran  no- 
biltà del  l'angue  loro .  Tebai.z.  1 3 3. 

Augulto  .  Mar^Oiiamo  di  venerando  iù  l'altro  Nume,  Qtial  d'au- 
.  guilo  decoro  aura  tranquilla . 

Grauc.  Mar.  Ma  l'alj-eiro  gentil  acuì  però  fpoglia  Di  quel  grane 
decoro  Di  madia ,  che  '1  rende  Grato  a  chi'l  mira ,  e  nuerifce 
infieme.  Epir.2. 

Parciflìmo.  Vua.  Contenta  di  parciflimo  decoro  Biafma,  clie_j 
donna  in  ci»  £"n  Itudio  metta .  S.  Agat. 

Placido .  Priu!.  Riiedeuanoquiui  Con  placido  decoro  Sotto  gc 
mino  Sole  111  pioggia  d'oro  .  Galat.5. 

Virginale  .Taf)".  Moue  fortezza  il  gran  pcniìer,  Faretra  Poi  la  ver- 
gogna, e'1  virginal  decoro .  Libcr.z.  17. 

Dicrito  .  ordmatione,  collitutionc,  llatuto,  determinatione . 

Accorto  .  Paol.  Afpro  non  più  faggio  decreto  accorto,  Onde  ar- 
dendo, e  tacendo  infieme  afpctta  Premio  alfilcntio,&il'ar- 
dorcouforco .  Rim.  Son.10». 

Altiflimo .  Augnili.  E  profetò  gli  altiilimi  decreti ,  Che  in  mente 
de  gli  Dei  llauan  fecrcti .  Metani.*.  229. 

Alto.  Tali!  Quinci  a  lui  n'inuiaua  vn  fogno  cheto,  Perche  gli  riuc- 
laiTe  alto  decreto  .  Liber.14.  2. 

Afpro .  Ceba.  Odito  hatica  con  mcrauiglia ,  ed  ira  Del  capitan-» 
crudel  l'alpro  decreto .  Eft.2. 14. 

Atroce  •  Ceba.  Che  contro  i  propri  figli,  in  cui  viuace  Dcfir  co'  i 
nollri  Re  la  mente  vnia,  Soficrfe  con  decreti  atroei,e  duri  Scio- 
glier le  verghe ,  infanguinar  le  feuri .  Ell.9.  78. 

Benigno  .  Ceba.  Con  benigni  decreti,  c  con  feucri  Ferma  le  bali 
a'  tuoi  felici  imperi .  Eli. 6. f  2. 

Corto.  Danr.  Per  ogni  tempo,  eh'  egli  è  fiato,  trenta ,  In  fua  pre- 
fontionj  fe  tal  decreto  Più  corto  per  buon  preghi  uondiuen. 
ta.  Purg.j. 

Difamìnato .  Manzin.  Qui  ben  difaminati  Gli  vltimi,  e  irreuoca- 
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bili  decreti  Attenderò  di  te,  cruda  mia  ftelh.  Pier..?.  4. 

Empio  .  Anguill.  Cadmo,  vn  de*  figli  fuoi,  che  vuol  l'uggire  Que- 
gli ingiulti  del  padre  empi  decreti .  Metani..?.  3.  ■ 

.Eterno.  lalf.  E  fenon,  che  non  etxil  di ,  chelcritto  Dio  ne  gli 
eterni  fuoi  decreti  hauea.  Liber.7. 114» 

Fatale.  Car.  E  la  congiunfeà  cui  fatai  decreto  Tanta  felicitate 
hauea promefla .  Soì.i;iz.  . 

Torte .  Mar.  lidi  che  per  forte,  e  rigido  decreto  Di  lei ,  eh'  ogni 
feren  turba,  e  confonde .  Lir.Rilp.  Son.  1  3. 

Funerale  .  Moron.  Horsù,  fratelli ,  a  voi  tocca  eflequire  Del  Si- 
gnor vollro  il  limerai  decreto.  Giuli.  5.  S. 

Funello  .  Gatt.  Tempra  il  decreto  rigido,  e  funello,  Che  icoprirai 
gran  fenno,  e  gran  prudenza .  Scot.  11.  46. 

Gemile.  Benam.  Al  decreto  gentil  del  Ino  teforo  Di  fogliar  la 
conocchia  ei  più  :.'inuoglia .  Sei.  Stanz. 

Grande.  Tali  E  cozzar  contrai]  Fato,  e  i  gran  decreti  Suolger 
non  può  de  l'immutabil  Mente .  Liber.9.  j. 

HorribiJiflìmo .  Gatt.  Ma  difler,ch'ci  douea  di  Roma  il  regno  Te- 
ner, doue  tu  alhor  temendo  fcfri  Decreti  horribiliflimCe  fune- 
Ili.  Addoljo.if. 

Horrido .  Senec.  Che  l'horrido  decreto  Da  te  difeacci  de  la  cru- 
da morte .  Ercol.  Et.j.  1. 

Immutabile  .  Brun.  InfrangibiJ  diamante,  e  legge  in  elio  11  decre- 
to immutabile,  &  eremo .  Ven.Cel.  Teref 

Incontraltabile .  Mar.  Decreto  incontraltabile  di  Gioue  Regge  il 
mio  moto,  c'1  mio  voler  gouerna . 

Incurabile.  Brace.  Cosi  dice  tra  fe",  mi  troppo  à  lui  Decreto  ine- 
uitabile  contraila  •  Vrb.i  1.  40. 

Ingiuriofo.  Ghel.  Ma  il  gran  moftro  infernal  poiché  il  fenato 
Spinge  al  decreto  ingiuriofo ,  e  pieno  L'hebbe  d'iufidie  ,  e  dal 
fimitro  lato  In  lui  fpirò  l'elfitial  vencno  .  Rof.10.  1. 

Ingiullo .  Augnili.  Attende  ei  quel  decreto  empio ,  &  ingiullo , 

Inuiolabile.  Brace.  E  da  la  bocca  rifonò  di  Chriilo  Decreto  in- 
uiolabile,  e  fuperno  .  Croc.17.  74. 
Che  vuol  del  capo  luo  priuare  ilbulto .  Metani,  if.  *o. 

Irrefragabile  .  Brign.  Pendeua ogni  buoni  dal  formidabil  ciglio 
Scritror  d'irrefragabile  decreto .  Giorn.5. 

Irreuocabile  .  Manzin.  Vltimo,  e  irreuocabilc  decreto  E'  che  il 
Rè  fpcri  in  vano .  Fkr.3.4. 

Maligno .  Anguill.  Poi  che  il  nemico  popol  di  fe  {letto  Con  ma- 
ligni decreti  no!  corregge.  Metani. ic.  141. 

Maluagio .  Gatr.  Decreto  si  ma Juagio,  e  si  letale ,  Che  l'Inferno 
non  può  dettarne  vn  tale  .  Addol.10.  7. 

Rigido.  Manzin.  Modera  almenper  amor  mio  ,  Ro  faina ,  Si  ri- 
gido decreto,  Ogni  alma  fi  trattiene  Con  qualche  tenerezza  Di 

Ìiromelìè,  o  fperanze .  Fler. 3.  4. 
do.  Chiabr,  lui  con  tromba  adamantina  inalza  Ciafcun  fua 
voce,  e  del  gran  Dio  palcfa  II  faldo  incontraltabile  decreto  . 
V0I.4.D1IU. 

Santo .  Anguill.  I  gran  fccreti  de  l'eterno  Dio  Nè  men  feoperti  i 
fuoi  fanti  decreti .  Metam. z.  13  8. 

Seuero.  Tali"  Gli  rifpofe  colei  :  ben  degna  in  vero  La  domanda 
èdite;  mà  che  pois  io ,  S'egli  olla  inuiolabile,  e  feucro  II  de- 
creto de' Cieli  al  beldefiof  Liber.15.  39. 

Superno .  Anguill.  Vuol  del  Fato  il  decreto  alto,  e  fuperno ,  Co- 
me hà di Tncmià  noi  predetto  il  carme.  Metani. 9. 181. 

Dn .  nome  delle  deità  de'  Gentili  :  Dm,  Diui . 

Acquei.  Anguill.  Doueconclufo  fu  da  gliacqueiDei  Di  punir 
l'arroganza  di  colei .  Metani. 4.  414. 

Acquofi .  Corf.  Sorgete,  ò  Ninfe,  fuor  de  le  beli' onde,  E  voi  nu- 
midi, molli,  acqtioli  Dei,  Venite  infieme  ad  honorar  colici  Do- 
ue Natura  ogni  fuo  pregio  afeonde .  1.  Son.  1. 

Alti .  Augnili.  Pur  ripenìando  al  dir  de  gli  alti  Dei  Così  Deuca- 
lion  parlò  con  lei.  Metani,  i.  105. 

Celebri .  Anguill.  Aiuto,  dice  alhor  Giunone,  e  ride ,  Lo  Dio  ce- 
lebre tuo  ti  dia,  fepuote .  Metani. 4.  354. 

Fofchi .  Broc.  E  fe  dal  vollro  Sol  non  fon  diuifo ,  Non  mi  potran 
far  forza  i  folcili  Dei ,  Se  non  mi  tolgon  la  virtù  del  vilb  . 
z.Son.8. 

Hofpitali .  Malu.  Nouo  Tantalo  haurai  sù  quella  feena  Violator 

de  gli  hofpitali  Diui .  Del.  Od.  1. 
Immortali.  Guar.  Pofcia  eh' indi  s'accelè  De  gì' immortali  Dei 

l'ira  mortale.  Pali.  Ch.z. 
Mentiti .  Tronf.  E'1  campo,  in  cui  del  Ciel  la  virtù  regna  Soggiac- 

ciaà  forze  di  mentiti  Dei .  Coil.8. 67. 
Mentitori . Tronf  E  pur  t'inchini  a' mentitori  Dij,  Ch'il  loro 

petto  di  lafciuie  hann' arfo .  Coli.  17-11. 
Moltrolì .  Sper.  Riuolfe  111  ballo  il  regno  alto  d' Egitto  ,  Tutti 

ellinguendo  i  fuoi  moltrolì  Dei .  Rim. 
Poficnti .  Car.  E  i  gran  celejli  Numi  lIuniilincnteinuocando,in- 

difle  i  Curi  A lor domiti houori  :  oDij portenti,  o  Dijbeni- 
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gni,  voi  rendete  vane  Quelle  minaccie.  En.3. 
Seluaggi .  TalL  Chi  crederia ,  che  fotto  human  e  forme ,  E  fotto 

queltc  paltorali  fpoglie  Folle  iiafcoito  vn  Dio  ?  non  micavn 

Dio  Seiuaggio,odelaplebedegliDei.  Amint.  Prol. 
Sempiterni.  Anguill.  E  in  vece  de  la  voce  alza  la  palma,  E  gli 

occhi  ellolJeaifcinpitcrniDei.  Metam.6.  361. 
Sommi .  Guar.  Piaccia  a  l'alta  bontà  de'  fonimi  Dei ,  Che  quello 

fogno  fortunato  fia .  Pali.  1.4. 
Tutelari .  Tronf.  Chiama  in  preghiera  ad  altri  non  concella ,  Per 

goder  palme,  ed  inalzar  trofei,  De  la  cittade  mgiullamente 

opprellà  I  più  fecreti,  tutelari  Dei .  Coll.1.68. 
Vaghi.  Anguill.  Satiri,  e  Fauni,  e  Dei  più  vaghi,  e  conti  Sempre 

lcherniti  hauea .  Metam.  1.188. 
Dhaniua.  figlia  d'Eneo  Re  d'Etholia,  Ipofa  prima  d'Acheloo,  e 

poi  d'Ercole  . 

-Bella .  Angui!!.  La  bella  Dtianira,  il  cui  bel  volto  A  mille  aman- 
ti, e  al  torre  Ercole  piacque.  Metam.  9.  3. 

Empia .Remig.  A  che  in"  ha  fptnto  il  mio  furore  infano  ?  A  che 
temiil  morir,Deiai)ira  empia  ?  Epiil.9. 

Erculea  moglie  .  Anpuill.  GÌ'  infanguinati  lini  al  doflb  toglie ,  E 
cosi  inganna  poi  l'Erculea  moglie .  Metam. 9. 48. 

Infelice .  Remig.  Et  ella  forfè  ancor,  poi  che  fcacciata  Fia  l'infe- 
liceDeianira.  tua ,  Dcpollo  il  vile  abhomineuol  nome  Di  mere- 
trice, ti  farà  conforte  .  Epift.9. 

DriDAMiA .  figliuola  di  Licomede  Rè  di  Sciro ,  da  cui  Achille  heb- 
be  Pirro .  ... 

Bella.  Petr.  Vedi  tre  belle  donne  inamorate  Procri,  Artemilìa, 
con  Dcidamia Tr.  Am.j. 

Deiubo.  figliuolo  di  Priamo,  il  quale  dopo  la  morte  di  Paride , 
tolfc  Elenaper  moglie  . 

Accorto  .  Reuug.  Dimandane  il  famofo  Hettore  inuitto ,  EDei- 
febo  accorto .  Epill.j . 

Heroe  poderofo .  Car.  Cosi  dicendo  :  poderofo  Heroe  Gran_j 
germoglio  di  Teucro,  e  chi  si  crudo  Fù  mai,  chi  tanto  osò,  cui 
li  perniile  ,  Che  facefle  di  te  llratio  si  fiero  ?  En.6. 

Diita'.  diuinità. 

Alma.  Anguill.  E  col  ballo  honorar  la  fua  &0t'  ombra ,  E  la  fua 
deità  propitia,  cVaJma .  Metani. 8.  J50. 

Alta.  Grill.  Corpo  ,  c'  hai  l'alta  deitadc  impreflà,  Corpo  onde 
hà  corpo  1]  Mondo,  Alma  dcl'aJme,  horror  del  Regno  im- 
mondo .  Ell'eq.  Canz.j. 

Famolà.  Brign.  Pur  di  fpiar  gli  horrori  ;  onde  ripiena  Fà  degna 
llanzaaDeitafamofa.  Giom.tf. 

Feroce .  Brun.  Deità  si  feroce  Da  le  fue  regie  foglie ,  E  da  l'em- 
pia de  l'Hebroliorridafoce  La  difeordia ,  e  i  furor,  d'Italia  ài 
danni,  Sue  mmillre  difeioglie .  Ven.  Terr  Canz.jz. 

Lieta.  Dant.  Che  partorir  letkia  in  sù  la  lieta  Delfica  deità  douria 
la  fionda  Peneia,  quando  alcun  di  fe  alieta. .  Parad.i . 

Macllofa.  Benam.  Oqualafpetto,oqual  di  maggior  luce  Deità 
maellofa  alhor  vibraua  !  Mond.    3 3. 

Placidilfima.Manzin.  Non,  fe  tu  nominafli  Tutto  i'horror  d'Aucr- 
110 ,  Non  che  di  Ciel  beiiigno  Deità  placidiflìnia,  e  ferena  ,  Ba- 
llerai a  impedir  quel  che  prometto  .  Fler.i.  5 . 

Santa.  Guar.  Cinthia  mia  fola  Dea,  Santa  mia  deità ,  mio  vero 
nume.  Pali. 4. 3. 

DtrriNo .  pefee  noto  . 

Agile .  Anguill.  Più  non  fono  i  delfini  agili ,  e  pronti  A  faltar  Co. 
pra  il  mar  tutti  feoperti.  Metam. 1.  83. 

Argenteo  .  Imper.  O  l'argenteo  delfin  fui  negro  flutto  Ei  veda  in 
lalti  folleuati,  e  l'acque  Con  l'erta  coda  aprir,  col  curuo  dorfo 
Fatto  in  vn  di  fe  Itefio  arco ,  e  faetta  .  Ri  ili.  1. 

Augello  dell'onde .  Brun.  Guizza  fra  gli  altri  nuotator  lunato  II 
leggiadro  delfino ,  augel  de  l'onde  ,  Sferza  coda  cornuta,  e  col 
dentato  Dorfo  và  à  gala,  e approflìma;le  fponde  Domeni- 
co de  l'huom ,  fera  non  fera  Le  ipalle  incurua ,  di  fe  llrifcia ,  c 
Ipera .  1.  Selu.  Cleop. 

Campione  ondofo  .  Brun.  Sdegna  il  campione  ondofo  II  termi- 
ne arenofo ,  Talhor  mollra  nel  grembo  impcruerfito  Voragine 
profonda,  Talhor  forma  nel  Ciel  montagne  d'acque .  z.Selu. 
Cacc. 

Curuo  .  Remig.  Già  mi  cred"  io  che  i  noltri  amor  non  fieno  Na- 
ftoli à  i  curui,  e  bei  delfini,  e  credo  Eller  già  noto  à  i  più  minuti 
pefei.  Epilt.  17. 

Delìriero  del  mare  .  Bald.  Non  delfini,  o  balene  (  Quei  dclliierì 

del  mar,  quelli  elefanti.  )  Rim.Heroi.  Epici- 
Delìriero  fquamofo .  Teli.  Nè  si  veloce  mai  da  l'arco  tefo  Fugge 

lira! ,  come  il  corfo  Lo  fquamofo  dcllrier  per  l'acque  afrre  tta . 

Lir.  9. 

Guizzator  corno.  Mar.  Nè  punto  al  curuo  guizzator  dilpiacque 

Cola  doue  mori,  viucr  ne  l'acque .  Galer.  Scult. 
Guizzator  lunato.  Brun.  O  mentre  và  fui  guizzator  lunato  Non 

S  odo 


3o6  DEL 

odo  il  fuon,  perche  quel!"  aere  irteflb  Con  quei  mu/ìci  eropni 
egli  hà  legarci .  TaJ.  1 

Gui'zzatoriviuamófo  .  Mar.  Quel  guizzator  Ajuamofo ,  Che  man- 
teco in  sn  la  curua  fpalla  Per  lo  pelago  ondofo,  Giulio,  il  me- 
tto Orion  condurle  à  galla  .  Galer.  Fauol. 

Lafciuo.  Mar.  Scherzando  iua  fu]  dodo  Di  lal'ciuo  delfino  ina- 
morato  Vago  fanciul  per  l'onda  crirtallina.  Galer.  Sculr. 

Lunato  .  Imper.  O  del  lunato  predator  delfino ,  Che  con  la  fpu- 
ma  fua  crefee  onde  à  l'onde,  Teme  l'incontro  faettante,e'l  col- 
po .  Rull.7. 

Natatore .  Tronf.  E  folto  /tuoi  di  natator  delfini  Ondo/i  balli  in- 
torno a'  legni  ordia .  Coli. 9. 9. 

Notator  fimo  .  Guif  Taci  notator  lìmo,  e  facro  pefee ,  Rè  de' vi- 
renti ne  le  liquid'  onde,  Irftii  tto  domator  de  gli  altri  pefci,'  Che 
i  nauigi ,  i  mortali ,  i  carmi ,  e  '1  fuono  Ami ,  e  che  più  che  rtral 
veloce ,  e  Iene  Per  lo  faiato  regno  e  feendi ,  e  fali .  Tu  veloce 
deJfin,  furti  il  nauilio  Auuenturofo,che  fccura  ai  lieo  Condurti: 
già  l'Amicleana.  lira .  D.  Sctt.j. 

Rapidiffimo.  Brign.  Nel  pelago  African  cosi  fchierati  Corrono 
rapidiffimi  delfini ,  Hor  fi  lanciano  a'  farti,  hor  amufati  Solcau 
di  furto  i  liquidi  camini .  Giorn.3. 

Rapido.  Brace.  E  '1  graffo  tonno,  e  '1  rapido  delfino  .  Rocc.fi.  5  6. 

Saltatore.  Chiabr.  Additando  ànocchier  fiera  tempefta  Sembra- 
no lenti  ifaltator  delfini.  Fir.9. 

Scagliofo.  Chiabr.  Come  talhor  fcagliofi  il  curuo  dorfo  A  falto 
àfalto  fc  ne  van  delfini,  Terrorportando  con  ternbil  morfo 
Entro  i  minuti  efferati  marini .  Amed.  19. 

Squamofo  .  Anguill.  Premendo  ad  vn  delfin  fquamofo  il  manto 
Theti  folca  ritrarfi  al  frefeo claurtro .  Metam.ir.  8j. 

Veloce.  Guar.  Amano  per  le  felue  Le  moftruofe  fere ,  aman  per 
l'onde  I  veloci  delfini,  e  l'orche  graui.  Paft.t.  1. 

Diurno .  il  delirare . 

Amorofo.  Bruii.  Quinci  muto  ragiono  Con  delirio  amorofo  in 

queftenote.  Vcn.Terr.  Idil.j. 
Contumace.  Inc.  Et  à  i  deliri  nortri  Si  grandi,  e  contumaci ,  La 

diurna  pietà  tanto  abufata  Forlì  per  nortra  man  vuol  vna  volta 

Promouer  qualche  falubre  fomento  .  Teb.j.  4. 
Torbido.  Barb.  Ogni  quiete,  ogni  conforto  ofeura  La  forza  de' 

miei  torbidi  deliri .  Prim.  Stanz. 
Toruo .  Gatt.  E  voiprefenti  con  tomi  deliri  Contra  di  me  sfogar 

l'afpro  Jiuore  .  Scot.8.  61. 
Dslitia  .  delicatezza  pretiofa ,  e  rara  morbidezza  si  di  viuande, 

come  d  arne/i,  &  altre  cofe  diletteuoli. 
Dolce.  Mar.  Giouinetto  cortefa  E  de' parenti,  e  de  la  patria  tut- 
ta Dolce  delitia,  e  cura .  Samp.z. 
Elcrtifiima  Brace  E  cosi  chiude  111  difprezzata  afprezza  Le  dcli- 

tie  elettifllme  d'amore  .  Croci  1.  9. 
Immenfa.  Tert.  Dan  cento  tende  à  cento  Popoli  albergo  ,  &  è 

delitia  immenfa  Succhiar  ruftico  latte  à  parta  menta.  Lir.j. 
Indurtre .  Mar.  Cosi  fui  Tebro  il  gran  Ge'rman  di  Tuo  Cauto  in- 

uentor  d'vna  delitia  indultre.  Tcmp.t8. 
Ineffàbile  .  Dant.  Sotto  il  qual,  fe  diuota  forte  fiata,  Haurei  quelle 

ineffàbili  dclitie  Sentite  prima,  e  poi  lunga  fiata  .  Purg.29. 
Molle.  Imper.  Ecco  gli  horn  d'Armida,  ecco  fcpolto  Ne  le  molli 

delitie  il  garzon  forre .  Argom.  16. 
Peregrina.  Grat.  Peregrine  delitie  intanto  i  Siri  Preparano  à  «h 

amanti .  Cleop.6. 1.  D 
Pigra  .  CelL  Poi  guerra  eterna  indille  A  le  pigre  delitie ,  à  gli  orli 

vani .  Var. 

Pretiofa .  Ceba.  Le  delitie  più  care,  e  pretiofe ,  Che']  circoftantc 

fuol produce,  e  manda  .  Ell.8.  }». 
Soaue  .  Mar.  Effeminarlo  in  quella  età  non  volle  Tri  delitie  foa- 

ui,  e  lufinghiere . 
ViJlareccia  .  Imper.  E  già  mi  fanno  vn  amorofo  incontro  Quelle 
delitie  viJlareccie ,  quelle  Che  co'  i  Jor  verdi ,  nouclletti  aipet- 
ti ,  Che  del  beli'  aer  lor  co'  i  puri  argenti ,  E  co'  i  Jor  frefehi  Zc- 
firetti,  e  dolci  Par,  che  dertati  dolcemente  al  core  Spiriti  d'al- 
legria lo  fgombrin  tutto  Di  quel!' ofenra  ingiurioiànubc  Di 
cittadini  fiumi ,  e  di  quel  fiero  Di  corteggiato  honor  turbo 
odiofo.  Ruft.i. 
Delitto  .  errore,  fallo,  peccato,  ccceflb . 
Empio .  Ceba.  E  il  di  venuto,  entro  le  mura  afeonde,  C'Jian  pre- 
ma confumar  l'empio  delitto  .  Ert.  10.  107. 
Ferale.  Gatt.  Contro  lo  fterto  Dio  fenza  martoro  Forfè  ten'  vai 

per  si  feral  delitto.  Addolco.  49. 
Intano  .  Anguill.  Ben  sà  che']  fece  il  fuo  delitto  infano  Degno  di 
perder  l'aura  ond*  ci  refpira  .  Metani. 8.  2*9 


Nefando.  Tanf.  Qual  delitto,  dicea,  cosi  nefando  Quàgiiì  può 
iar  l'htimana  fragilrade,  Re  di  pietà ,  che  non  fi  purghi! Te  tolga 
Quando  a'  tuoi  fanti  piedi  huom  lì  raccolga?  La«r't>.66. 

Strano.  Moron.  Quanti  vedremmo  ogni  hor  Urani  delitti,  Se  non 
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il  correggete  il  fallo  altrui,  Evedeflimo  i  rei  morti  ,0  pro- 
ferita >  Sacr.  1.  Inueit.j.  r 
Dilo  .noia  nel  mare  Egeo,  in  cui  nacquero  Appolline,  e  Diana . 
Unite.  Valuaf  Cosi  fui  ]lto  de  l'illulhe  DeJo  Ne'  fuoi  primi  an- 
ni Apollo  andar  errante .  Tebaj.4. 116 
Mobile    Car.  Enel  inezo  a  l'tgco,  diletta  à  Dori,  Età  Nettuno 
vn  ìioJa  ramofa,  Che  già  mobile.e  vajga,  intorno  a*  liti  Agitata 
da  1  onde  errando  andana  :  Ma  fatta  di  Latnna  ,  e  di  fuo?  figli 
Ricetto  vn  tempo,  dal  pietofo  Arcieto  Tra  Giaro  ,  e  Micon  fu 
Itrctta  in  guiia ,  Ch'  immota, c  colta,  e  confecrata  a  lui  Hebbe 
poi  le  tcmpeile,  e  1  venti  a  fellemi .  fin.?. 
Nuotante .  Bald.  Sì  di  mezo  a  l'Egeo ,  Là  ve  in  prima  chiudeafi  in 
grembo  al  acque,  S'apcrfe  a  l'aure  la  nuotante  Delo  .  Rim. 
Eroi.  Canz.4. 

Ortigia .  Peri.  Così  nel  parto  ancora  SouraW  à  lei,  che  de  l'Or, 
tigia  Delo  Già  inrtabilc,e  vagante,  Partorì  fri  le  piante  II  not- 
turno, e'1  diurno  occhio  del  Ciclo.  Hort 
Vacillante  .  Tronf  II  biondo  Re  del  vacillante  Delo ,  E  1  vibrator 

del  lempitcmo  telo  .  Coit.18.  11. 
Vaga .  Valuaf  Vedil'infegne  c'han  tutti  coli  oro ,  Dar  vario  indi- 
cio  altrui  del  lor  gran  Dio ,  Altri  ha  la  vaga  Delo,  altri  vn  allo, 
ro  .  Tebai.7.  107.  0 
Delvbko.  tempio,  chiefa. 

Reucrcndo.  Piace.  Forma  Ja  tua  prudenza  Con  prouidente  amo- 

re  Reuerendo delubro  al  innocenza.  P.i.Od.io. 
Dfmirito  .  colpa . 

Infido  .  G.Cap.  Pregoti  ancor,  c'homai  reietti,  e  fpirjti  LunSe  da 

me  li  miei  demert.  infidt,  Per  lor  non  rerti,che  bagnata,c  alper- 

fa  Da  celerte  rugiada  il  fen  fecondo ,  Oda  la  mia  città .  Pcnt. 

Diìmociuto  .  Abderita  filolofo,  difcepolo  d'Anflorele . 

Pcnfofo .  Pctr.  Vidi  Arclumcde  ftar  col  vifo  bailo  ,  E  Democrito 

andar  tutto  penfofo  Per  fuo  voler  di  lume,  e  d'oro  callo.  Tr. 
I  am.j. 

Demonio  .  angelo  ribelle  à  Dio,  diauolo  . 

Angelo  cornuto.  Fol.  Così  l'angel  cornuto  indarno  tefe  Hauea 

lue  trame,  e  le  fatiche  fpefe .  Hum.  lib.4. 
Angelo  fulminato  .  GriU.  Folgor  di  nouo  a  JiiTiparci  accinto  An- 
gelo fulminato,  e  tenebrofo.  i.Son.n. 
Angelo,  tuneflo .  Cora.  L'aria  non  può  tenerti ,  Che  gli  angeli  fu. 

nelti  Albergano  a  l'Inferno  .  Gen.:_?. 
Angelo  nero.  1  arti  Ben  fù  graue  l'errorde  J'angcl  nero,Ch'in  Cic- 
lo armo  la  temeraria  mano  .  Defilerà 4. 
Angue  implacabile.  Grill.  Deh  rameuta,  Signor,  lo  fparfo  fancue,' 

La  carne,  il  Mondo,  e  l'impJacabil  angue.  i.Madr.ie*. 
Angue  Tartareo.  GniJ.  Ma  chi  con  le  fue  grane  inei>ual  meno 
Fa  eguale  al  pregio,  &  i  difetti  adempie ,  Scamoi  me  dal  Tarta- 
reo horribil  angue  .  1.  Som  no. 
Aquilone  Tartareo.  Moron.  Inforger  contra  me  non  più  riueggio 
11  Tartareo  Aquilon  ,  che  in  tante  guife  Farmi  volea  ciò  che__» 
potea  far  peggio.  i.Sacr.  Inuett.8. 
Atroce .  Valuaf.  E  fabricarle  tcmpi,e  folucr  voti  Spentone  il  cul- 
to del  demonio  atroce  .  Cacc  1.93. 
Belha  infernale.  Fol.  L'infernal  belila  alhora  che  il  primiero  Col- 
po di  tre  li  vide  andar  fallito .  Hum.  lib.4. 
Drago  infernale.  Leon.  Vendetta  minacciar  di  fotto  mira  L'in- 
ternai drago,  che  per  ampia  ftrada  Al  precipitio  il  tira  .  Taid. 
Ch.  1.  . 

Drago  orgogliofo.  Simo.  Pittor,  tu  che  formarti  Di  lei  la  bella 
imago ,  Ch'  à  l'orgogliofo  drago  Fiaccò  le  corna ,  e  vilipefe  i 
ialu .  Canz. 

Drago  Tartareo .  Leon.  D'agnel  prendendo  la  mentita  imago 

L'haurà  delufo  il  gran  Tartareo  drago .  Taid.  Ch.i. 
Duce  Tartareo.  Leon.  Con  cui  da'  ferui  dei  Tartareo  duce  Trat- 
ta fu preflo  à  i  laghi  Aucrni,  e  Strigi .  Taid. 5. 8. 
Encelado  fuperbillìmo  .  Mar.  E  mille,  e  mille  nel  Tartafeo  fpeco 
Superbiffimi  Enceladi,  e  Tifei  Ribellanti  al  Fattor  caddero  te- 
co  .  Lir.Sacr.  Son.ji. 
Hidra  infernale.  Grill.  L'Hidra  infernale  i  più  fidi  ripari  M'hà  rot- 
to, e  fparfo  il  velenofo  humore  In  mezo  al  petto .  1.  Son.66. 
Hortehornbile.  Tanf.  Vede  il  gran  Ré  con  fante  alte  rifpoitc-* 
Potendol  rilegar  nel  Jago  Stigio,  Humilmcnie  fcacciar  l'horri- 
bil  hofte.  Lagr.7. 7». 

Leone  Tartareo.  Moron.  Ch' ancor  mi  giaccio  entro  la  fiamma 
ardente  De'  miei  deliri,  e  noie  Dal  Tartareo  leon  fento  ad  ogni 
hora.  1Sacr.Canz.1_}. 
Mallro  d'inganni .  Tali'  Maftro  d'inganni ,  empio  fofiila  ,  mago, 
E  padre  d'ogni  error  prifeo,  o  nouello,  Con  ogni  arte  mi  noce, 
e  in  ogni  forma  .  Moral.  Son.i 
Micidiale .  TafT.  Mà  poi  fcacciati  in  dolorofo  effigilo  Fummo  dal 
micidialdenionfupcrbo,  Che  pria  dolce  n'adefca,c  poi  n'an- 
cide.  Moiid.4. 

Mini- 
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Miniltro  carnuto  .  Mar.  Concorre  in  folca  alci  Quinci,  e  quindi 

laplebe  De' cornuti miniftri .  Sarap.j. 
Miniltro rio .  Tanfi  E 1  rei  miniltri  degli  eterni  pianti  Pendean_j 

vie  più  che  mai  dubbi;,  e  confuti .  Lugr. iu». 
M olirò  de"  moftri.  Grill.  O  rio  inoltro  de'  inoltri  Dannati,  c  dan- 
ni de'  Tartarei  chioftri .  i.Canz.j.f. 
Nemico  eterno .  Tanf  E  quel  eh'  ai  Ciel  pofe  dolore  interno  Ir 

tutti  preda  dei  nemico  eterno  .  Lagr.  1 1. 6j. 
Nume  infaulto.  Grill,  ^incetti  tu  famofo  alto  guerriero ,  I  Numi 

infaulti  de'  Tartarei  regni .  1 .  Son.36. 
Nume  tenebrofo.  Chiabr.  A  l'ammonir  del  teuebrofo  Nume  Pia- 

cali  il  Turco  .  AmcdB. 
Numidico  ,  Manzi n.  Qual  demonio  Numidico;  di  Libia  Qualal- 
lieuo  crudei;  del  Boriitene  Qual  gelato  Pitone  oso  fcriguo 
D'incarnarli  in  vn  Rcgc  e  Flcr.j.  1. 
Ofcuro .  Anguil'.  Pcrch"  ella  fri  i  demoni;  o'fcuri,  e  felli  La  ma- 
dre manzi  a  Gioue  era  à  pregare .  Metani.?.  194. 
Prcncipc  di  maliria .  Taif  Del  peccato  eh'  e  prole,  e  primo  parto 
Del  fuperbo  ckmon  à  Dio  rubello,  Prencipe  tii  malitia,  e  quali 
fonte,  Ond'  ogni  ma!  fri  noi  lì  verfa,  e  Ipande .  Mond.4. 
J'rcnupc  della  notte .  Guif.  E  chi  non  fora  da  l'aitiate  inlìdie  Del 
Prence  de  la  notte  e  vinto,  e  prefo  .  Che  ne  le  membra  tacito, 
fouente  S  afconde  d'alcun  Dio  di  legno  ,0  d'oro,  E  gli  fa  dir 
altrui  cofe  veraci  ?  D.  Sctt.i. 
Rè  dell'ombre  .  Tanf.  E  con  la  delira,  che*!  Ciri  regge,  e  mouc  II 

ricco  feetrro  al  Re  de  l'ombre  ha  tolto .  Lagr.  11.51. 
Re  nero.  Tanf.  AJ  nero  Rè  tolfe  le  fpoghe  opime  Sua  cara  plebe, 

ecco  il  Signor  redime .  Lagr.i  1.  27. 
Rè  Tartareo.  Tanf.  Ma  ne'  regni  lor  ileflì,  oue  lor  vince,  Il  Rè  ce- 

lelle,  il  Re  Tartareo  auuinte .  Lagr.  1 1 .  36. 
Rettore.  Ceba.  L'vna  difpenfa  il  Re  del  Ciel  fuperno ,  L'altra  il 

vettordel  tenebrofo  Inferno .  Eli.  5.  1. 
Ribello  infernale. Ghel.  Veggio,dicca,  de  l'infernal  ribello  Come 
al  tritar  d'vn  campo  aride  biade  L'arti ,  egli  sforzi,  onde  n'in- 
ganni, e  feggia  Come  fenza  pallor  timida  greggia .  Rof.io.  64. 
Serpe  afluto .  Tanf.  Dal  ferpe  aituto  ad  ingordigia  mdutti  Difpre- 

giaro  di  Dio  gli  ordini  fanti .  l  agr.n.  65. 
Serpe  enpio  .  Cam.  Lcuato  v'hà  dagli  occhi  il  fofeo  velo  ,  Che 

tanto  pacane  al  ferpe  empio,  e  rubello  .  Son.j. 
Serpe  iiindiolb .  Leon.  Pronto  vedrai  l'miìdiofo  ferpe  A  trarti  giù 

ne  l'infernal  ricetto .  Taid.^.  j. 
Serpe  Tartareo.  Moron.  Entrò  il  ferpe  Tartareo  al  paradifo ,  Che 
guardia  non  trouò,  che  gliel  vietafle ,  Ond'  egli  a  morte  Adam 
fòipinfe,  e  tratte,  E  ne' fuoi  lombi  il  ceppo  human  fù  vecifo  . 
i.Sacr.  Son.87- 

Spirto  difeoiorato .  Brace.  Spirto  fonò  difcolorato,e  tinto  Trom- 
ba d'Aucrno,  c  due  guerrieri  accefe .  RoccS.  17. 

Spirro  tenebrofo .  Leon.  E  infultando  d'Aucrno  I  tenebrofi  fpir- 
li.Non  è  fornito  ancor,  diranno,  il  giorno,  E  comincia  purhor 
la  voftrapena .  Taid.  Ch.j. 

Stuolo  tentatore  .  Ghel.  Taci,  lluol  lufìnghiero,  e  tentatore ,  Che 
tacendo,  e  parlando  empio ,  e  bugiardo  Parimente  fei  fello ,  e 
mentitore.  Rof  14.  69. 

Vomito  d'Aucrno  .  Mar.  Osò  di  fare  vn  vomito  d'Auerno  Sotto 
fembiante  human  flirto  d'Inferno  .  Temp.  187. 

Demostkìme  .  Athcniefe  chiarillimo  orator  Greco  . 

Maeftro.  Mar.  Che  fai  là  sù  lefponde  D'vn  afpro  fcoglio  alpe- 
Uro  ,  O  del  parlar  gentil  faggio  maellro  ?  Galer.Ritr. 

Dnrxi .  offodellabocca,  che  leruc  a  manicare  il  cibo. 

Acuto.  TatT.  E  lìupor  n'hebbe,  e  fdegno  :  dente  acuto  D'amaro 
pentimento  il  cor  gli  morfe  .  Liber.ij.  19. 

Adamantino  .  Rin.  Dal  cupo  ventre  di  ferina  morte  Che  ferrea 
ha  l' vnghia ,  adamantino  il  dente  Più  dVn  corpo  trahelti  egro, 
e  languente,  Gucrrier  Febeo,  nonmen  faggio,  cheforce_». 
1.  Son.168. 

Adunco .  Valuaf  Mi  fpeflb  al  can  f  i  danno  orfo,  e  cinghiale  Con 
l'vnghia  adunca,  e  con  l'adunco  dente .  Cacci.  68. 

Affamato .  Chjabr.  Qual  fenza  il  buon  mattili  paltò  diufene  A  Io 
fcannar  de  gli  affamati  denti  Torma  d'agnelli,  oue  talhor  fen* 
viene  Lupo  notturno  intra  vellofi  armenti.  Amed.  5. 

Affettuofo .  Corro.  E  gode  di  veder  la  cara  moglie  A  quelli  da  le 
mamme  II  latte  difpcnfare,  i  quegli  il  cibo,  Ch'afFcttuofo  den- 
te Sù  panicr  di  coral  trincia,  e  comparte .  Alui.  Ch.j. 

Affilato. Mar.  Con  tanta  forza  l'affilato  dente  Stringe  in  vn  pun- 
to la  mordace  conca ,  Che  tanaglia,  o  colte!  forte ,  e  tagliente 
Men  gagliardo,  e  men  ratto  afferra,  o  tronca . 

Altiero .  Anguill.  Si  sforza  fargli  oltraggio,  e  irato  adopra  II  den- 
te altier  ne  l'innocente  feorza .  Metam. 8.  no. 

Amaro.  Malu.  E  perche  del  ieon  refli  delufo  II  dente  amaro,  c 
l'importuno  artiglio ,  Cou  k  fpiuc  del  Ciel  l'Hort»  c  condii- 
fo.  Dd.S0n.40. 
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Arma  della  bocca .  Tali  Ne  con  gli  anni  lor  fono  i  feri  ampli  Cre 
fciuti ,  e  l'arme  de  la  bocca  horrende .  Liber.9.  i9. 

Arrabbiato .  Sauor.  Agnel  puro  innocente  Prefagodi  fua  morte 
hora  tea'  vai  Fra  l'arrabbiato  dente  Dhorridi  lupi  a'  volonta- 
ri; guai.  Madr. 

Arrotato .  Mar.  Lo  itimolo  pungente  De  l'arrotato  dente  E'  cer 
to  l'aureo  ltralc .  Galer.  Capr. 

Arrugginito .  Moron.  Scoprala  il  dente  arrugginito ,  e  immondo 
Come  Ione  (ti  ferro  ,  e  con  tre  gin  N'armaua  il  gozo  fuo  vado 
e  profondo.  1.  Sacr  Inuett.8.  ' 

Afciugacore  Brtgn.  Oh  rei  tiranni  de  l'Ercinio  bofeo,  Oh  arti-li 
oh  denti  afciugatordi  vene,  lutar  tolto  morir  folo  piccoli' 
Giom.4.  r 

Afciittto.  Anguil!.  e  s'i  la  fame  Cerere  prefentc,  PotefTe  fìare 
alquanto ,  e  fopporurk ,  Oue  ella  fempre  asciutto ,  e  incordo 
tu  il  dence ,  Sarebbe  ita  m  perfona  à  ritrouarla .  Metani  8  160 
Afpro  .  Drell.  1  amo  ha  in  fe  forza,  e  rabbia  il  tempo  auaro  r|,e 

tutto  rode  con  denti  afpri  ,&  enini .  Son.j. 
Adornato .  Giuli.  Sol  perche  il  mio  deftin  fatto  à  me  fiera  Con 


dente  attoflicato  il  cor  diuora 
Auaro.  Bald.  Altri  vago  di  vita  inconrro  à  l'armi  D;I  renino 
ond  ella  cade,  alzi  riparo  Di  fuilti  bronzi ,  e  cerchi  il  denr-  * 
auaro ,  Che  rode  1  nomi  altrui,  fiancar  co'  marmi .  Rim.Conr 
Son.  38. 

Audace.  Ciec.  Dente  audace,  e  crudel,  ch'ofalli  aprire  Almi» 

foitegnoilhaiico,  &a  me  il  core.  Rim.  Son.no 
Auido.  A.iguill.  Ne  ipefa  negli  augei,  ne  i  grofli  armenti  Ba- 

itanpcrfatolur^  gli  auidi  denti.  Metam.S.  371. 
Bauofo.  Brace.  Maftin  vorace,  c  di  tre  gole  ofeure,  Ch'eli  fna 

lanca  infra  1  bauo.n  denti .  Vrb.  17.  61.  0 
Biondo   Alar.  Fronte  rugofa  ,  ofeure guancie,  e  fmorte,  E  fotto 

bianche  labra  ha  biondi  denti ,  Armato  poi  le  man  d'acuto  ar 

tiglio  ,  Ben  moflra  altrui ,  che  di  tal  beftu  e  figlio  . 
Cancello  eburneo  .  Font.  Tu  con  tenaci  nodi  Fri  «li  eburnei 

cancelli  De'  bei  candidi  denti  i  cori  annodi .  Od.17. 
Crudo  .  Augnili.  S'io  lui  non  vecidea,  col  crudo  dente  isli  veci 

(ohfturtame.  Meram.4. 367.  b 
Curuo .  Guar.  Mira  il  capo  fuperbo ,  Che  quindi,  e  quinci  in  ruo 

dilprevo  s  arma  Di  curuo,  e  bianco  dente .  Patt.4. 6 
Dehofo.  Scnec.  E  con  voraci ,  e  ddiofi  denti  Pallida  morte  nu 

merofo  lluolo  Con  la  fua  fredda  mano  mi  fofpinee  Freni 

Fur.  eh.i.  1    6  crLO-- 


Digiuno. Goa.  Ne  perche  falga  l'onda  Fin  ile  labra  arficcie  Nè 
perche  feenda  il  pomo  Fin  al  dente  digiuno  Può  Tanralo  mfe- 
lice  Temprar  la  fece,  o  mitigar  la  fame.  Antig.1.1. 
Eburneo .  Ghel.  Cui  fucile  ad  vn  ad  vn  forre  tenaglia  Da  la  boc- 
ca di  rofe  eburneo  il  dente  .  Rof.11.  18 
Edace  .  Adem.  La  penna  incontro  al  tempo  è  quella  mapa  Che 

raffrena  il  fuo  dente  edace,  e  rio  .  CI.  Son.i.  ' 
Famelico  .  Font.  Che  non  puoi,  che  non  fai  Col  famelico  dente 

C'ha  di  rigido  acciar  tempra  lucente .  Od.  4. 
Fello  .  Augnili.  Armar  già  i  Calidoni;  più  d'rn  campo ,  E  fempre 

rotti  fur  dal  dente  fello.  Metani. 8. 187. 
Ferigno .  Filipp.  Tre  volte,  e  quattro  i  che  verme  innocente  Col 
tuo  fengno  inuidiofo  dente ,  Infurgi ,  e  fpargi  il  cU0  velcii,  tu» 
fiele ?  Rim.  Son.srz. 

Fendo  .  Brace.  Raccrcfi>atc  hi  le  ciglia,  il  labro  grofTo ,  Nero  il 

fetido  dente ,  e'I  guardo  rodò  .  Sranz. 
Fiero  .  Car.  L'hornbil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co'  i  fieri 
denti,  e  con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda,  e  ne  hfeiat  di 
nouo  v  uote  le  menfe,  e  fcompigliare,  e  fozze  .  En.5. 
Formidabile .  Stroz.  Lupo  fembra  Alboin,  che  lunga  pezza  Ten- 
ne in  ripofo  il  formidabil  dente .  Ven.9.  88. 
Gcnerofo.  Galean.  Tal  tenero  leone  à  pena  vede  La  giubba  al 
collo,  o  l'vnghia  al  pie  crefccntc ,  Sdegna  d'altrui  le  depredate- 
prede,  Viuande  imbelli  al  gcnerofo  dente  .  Suppl. 
Horribiliflimo.  Brace.  E  i  denti  horribiliflìini, e  voraci  Batte  per 

l'alte  region  ferenc .  Vrb.  16.  6y. 
Importuno  .  Angui!!.  Et  ad  ogni  vii  moto  dubitai  Di  non  farmi 

efea  al  fuo  dente  importuno .  Metam.  14.  7$. 
Infaulto .  Mar.  Fero  cinghiai ,  che  i  colli,  e  le  foreflc  'DArcadia 
tutta ,  e  la  campagna ,  e  l'onda  Infcitaui  col  dente  infaulto ,  e 
reo .  Galer.  FauoT. 
Infido .  Andr.  Ecco  I'agnclla  il  lupo ,  Che  non  tanto  da  lui  folin- 
gaerraua,  Come  il  fugge  belando,  de  l'infido  Dente  temendo 
più  fanguigno  affatto.  Adam. 4.  4. 
Ingiuriofo  .  Anguil!.  Altri  cerca  co'  i  can  doue  foggiomo  Faccia- 
no 1  denti  ingiiiriofi,  e  forti .  Metam. 8.  106. 
Ingmfto.  Anguill.  E  come  appicca  il  dente  ingiiifio,  e  rio  Noi 

fuoi  iafeiar,  fe  in  terra  il  bue  non  ltende .  Metam.n.  119. 
Ingordo .  kcmig.  Già  mi  pax  di  veder  bor  quinci,  hor  quindi  Lu- 

i   z  pi 
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pi  venir,  che  con  l'ingordo  dente  Straccin  le  membra  mie_>. 
Epitt.io. 

Iniquo  .  Anguill.  E  tpirto  egli  è  del  regno  di  Cocito ,  Per  quel 
cnc  inoltra  il  dente  iniquo,  e  fello  .  Metam.u.  117. 

In fxriabile.  Tronf.  Il  voratore  infatiabil  dente  De  la  fame  recò 
limette  pene  .  Coli.  18.  5. 

Infidiofo.  Augnili.  O  lerpe,  o d'altro  infidiofo  dente,  Che_j 
s'afeonde  tra  l'herba,  e  non  fi  vede  .  Metani. 1. 139. 

Initupidito .  Moron.  E  tu  ne  l'vue  acerbe  Suogliaiti  i  tuoi  defìri, 
ed  io  ne  porro  Iniiupiditi,  e  rintuzzati  i  denti.  Mortor.  l'rol. 

Inuido  .  Anguill.  Tempo  empio ,  e  rio  co'i  crudi  inuidi  denti 
Ogni  cola  qua  giù  Itruggi,  e  rifolui .  Metani. 15.  7*. 

Irato .  Mar.  Volgi  con  occhi  i  me  sì  torni,  e  rei ,  Qualgelofo  cu- 
ltode,  Udente  irato  ?  Lir.  Amor.S0n.58. 

Letale.  Bald.  In  voi  quell'empio  lerpe  Fuggir  mai  nonpotrà  den- 
ti letali .  Rim.  Heroi.  Canz.5. 

Liuido  .  Grat.  Illudo  è  il  dente,  e  non  ha  in  bocca  il  rifo ,  Se  non 
quando  ne  gli  occhi  il  pianto  hàfeco.  Cleop.  1.  16. 

Lubrico  .  Font.  Fiumicello  vezzofo  ,  che  gircuole,  e  torto  in  vari 
modi  Col  tuo  lubrico  dente  i  fallì  rodi .  Od. 36. 

Lunato.  Brun.  Non  temer  chc'l  cinghiale  Col  fuo  dente  lunato 
E  ti  sbrani,  e  t'ancida .  Agi. 

Maligno .  Tati".  Ben  m'offro  10  di  prouar  con  quella  mano  A  lui, 
ch'à  torto  in  faJfa  accula  il  morfe  ;  O  s'altri  v'e  di  si  maligno 
dentei  Ch'cipuni  l'ontaingiiiilagiultamente.  Libcr.j.  $8. 

Minacciofo  .  Ar.  Si  ferma  il  cane,  &  abbaiando  guarda  Come  di- 
grigni i  minacciofì  denti .  Fur.17.  89. 

Mordace .  Mar.  Baciami  Lrgalto  mio,  ma  bacia  in  guifa ,  diede' 
denti  mordaci  Nota  non  retti  nel  mio  volto  ineifa .  1.  Lir. 
Madr.  11. 

Negro .  Ar.  Hà  lunghi  i  denti  rugginofì,  e  negri .  Fur.  Agg.i.  43. 

Neuofo  .  Pona.  Ben  conueniafi  a  voi  neuofi  denti  D'amorofo  co- 
rallo arca  ficura,  Mi  che  f  corallo  è  quel  ?  fon  brace  ardenti . 
Amor.  Son.8. 

Perfido.  Mar.  Dillipato  m'hauefle  Con  l'vnghicdiipicratc  L'orfa 
arrabbaiata,e  cruda,Mifcro.pria  ch'io  folli  Sotto  il  perfido  den- 
te De' domellici cani.  Samp.i. 

Perla  alabaftrina  .  Ceba.  E  '1  chiollro  de  le  perle  alabaltrine  Apre 
col  fuon  di  quelli  detti  al  fine .  i  li.  4.  9$. 

Perla  amorofa .  Ceba.  Apre  la  bella  bocca,  e  quel  teforo  De  l'a- 
moroie  perle  in  lei  palefa  ,  Che  non  feoprir  già  mai  le  gratie 
loro  Senza  vibrar  ne  1  cor  facella  accefa .  Eli. 7.  71. 

Perniciofo .  Anguill.  Si  come  l'incurabil  cancro  ingordo  Serpcn- 
do  rode  vn  corpo,  e  fempre  acquilta ,  E  '1  dente  ino  pernicioio, 
e  fordo  Rende  fempre  maggior  la  parte  trifta .  Mctam.i.  306. 

Predatore  .  Ferr.  Gira  gli  occhi  di  foco  Minacciando  col  guardo 
atroce,e  fiero,  I  denti  predatori  Digrigna  horribilincnte.  Hort. 

Puro  .  Font.  Tulhor  col  puro  dente  Per  aggiungere  vn  fil  l'altro 
recide.  Od. 30. 

Putrido  .  Mar.  Come  fe  vuol  talhor  putrido  dente  Sueller  coru 
delira  man  maeitro  accorto  ,  Non  sii  le  fauci  a  por  finitamen- 
te Và  del  tenace  can  l'artiglio  torto . 

Rabbiofetto .  Murt.  Perche  cosi  fdegnofo  M'aguzzi  il  volto , 
ohimè, mi  inoltri  i  denti  Rabbiofetti,  pungenti  ?  Rim.Canz.i  5. 

Rabbiofo  .  Augnili.  Cll'  a  far  che  refìin  diuorati,  e  fpenti  Ti  var- 
ran  poco  i  tuoi  rabbiofi  denti .  Metani. 1. 19, 

Rugginofo .  Anguill.  Pallido  il  volto ,  il  corpo  ha  macilente ,  E 
mal  difpofto,  e  rugginofo  il  dente .  Mctam.2. 189. 

Sanguigno. .  Molz.  Ch  ella  non  tomi  con  fanguigno  dente  A  cer- 
car nouocibo  al  crudo  morfo.  Son.iotì. 

Scabro.  Tronf.  Tcmon  anco  l'Erinni,  e  da  lo  fcabro ,  E  rugginofo 
dente  inferocito  ,  Liuida  fpuma  su  l'effangue  labro  Vertano  di 
mortifero  aconito .  Coft.ó.38. 

Stordito.  Gatt.  Mangialli  l'vua  acerba,  e  i  figli  tuoi  Hanno  i  denti 
florditi,  e  (tubefatti .  Addol.13.  ji. 

Tirannico.  TallT  E  tu  di  lui  rapito,  e  prefo  à  forza  Godi  le  predc,c 
le  rapine  antiche  Con  tirannico  dente  e  rodi,e  llruegi.Mond.5. 

Tiranno .  Anguill.  Che  vedea  ben,  che  I  lupo,  il  qii.ile~offcfo  L'ar- 
mento hauea  col  dente  empio,  e  tiranno .  Metam.u.  131. 

Tremante .  Anguill.  Il  capo  ha  caluo,  e'1  crine  ha  raro,  e  bianco, 
_  Raro, tremante, e  rugginofa il  dente.  Metam.15.  69. 

Vacillante .  Goa.  Ale  mcdcfme  fiere  Se  per  forza,  o  per  frode  1  a 
famiglinola  non  velluta  feemi  L'artiglio  imbelle,  e  vacillante  il 
dente,  Si  danno  tutte  furiofe  al  duolo  .  Antig.3.1. 

Velenofo  Mut.  Rabbiofa  iuuidia  1  velenofi  denti  Adoprainiioi 
mentre  il  mortale  è  invita  .  Son. 9. 

Viperino  .  Tronf.  Co'  i  viperini  denti  1  labri  preme,  Gli  odi;  mag- 
giori in  fe  tutti  hà  commodi .  Coft.tf.  49. 

Vorace  .  Brace.  Ma  con  battaglie  r.dhor  adhor  più  noue  La  fame 
arruola  i  denti  fnoi  voraci.  Rocc.3. 19. 

Denti  del  drago  fcminati  da  Cadmo ,  da'  quali  nacquero  huomi- 
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ni  armati ,  che  fi  vecifero  frà  di  loro ,  da  cinque  in  fuori,  che  fe- 

guirouo  rilteflo  Cadmo .  . 
•Ferini.  Valuaf  Come  il  popolo  vfcideuotoà  Marte  Di  quel  fe- 
rino feminato  dente  .  Teoai.  1 . 3. 
Infidiofì .  Angui]].  Palla,  e'1  fratello  la  metà  in  difparte  Pofer  de' 

denti  infidioli  infienie .  Metam.7.9. 
Melle  armata.  Valuaf.  Dal  di ,  che  ne  l'Eubea  l'aratro  impreflè 
Il  peregnn,  che  di  Fenicia  venne ,  Onde  pofeia  n'vfci  l'armata 
mefle,  Che  in  le  llcflà  crudel  rollo  diuenne .  Tebai.3. 51. 
Seme  perigliofo .  Anguill.  Ad  bta  diede  il  perigliofo  feme  Per 
fìcurta  del  bel  giardin  ,  eh'  afeonde  II  prenoto  Vello,  e  l'aureà 
fronde  .  Metani. 7.  10. 
Seme  velenofo  .  Anguill.  Giafou  vi  fparge  il  velenofo  feme,  E  poi 

col  nouo  folco  1]  pori  fotterra .  Metam.7.  45 . 
DirosiTARio .  che  tiene  in  depofito . 

Fido.  Ciec.  Comeditedepoiitariefide  Tur  quelle  braccia,  cosi 

fia  il  mio  petto  De"  tuoi  penfier.  Hadr.i.  1. 
Infido.  Manzin.  Trepida,  e  femiuiua hebbi  inhorrore  Cloche 

del  regio  cor  ridiiler  gli  occhi,  Sempre  de' gran  penfieri  Depo- 

fitarij  inlìdi .  Fler.4.  1. 
Drsco .  menfa,  o  tauola  filila  quale  fi  mangia . 
Lauto  .  Valuaf..  E'1  Caprone,  e'!  Ma'ial  ch'vso  gentile  Ter  far  con 

Bacco,  e  con  Cerere  pace,  Vccifo  hauea  l'aitar ,  fui  fchidon 

fiffe",  Perche  più  lauto  il  defeo  a  far  veniflè.  Cacci.  57. 
Dishcio  .  luogo  alpeftre,  fontano,  inhabitato  . 
Abbandonato.  Mar.  Tu  tra  quelli  deferti,  Ond'  vfeir  mai  non  fpe- 

ro,  Inculti,  abbandonati,  Dislcal,  m'abbandoni .  Samp.3. 
Alpeltre .  Petrt  Porto  il  cor  grane ,  e  gii  occhi  humidi,  c  baili  Al 

Mondo,  eh'  e  per  me  vn  deferto  alpettre .  Son.266. 
Altero.  Ghel.  Cosi  Mcnfi  lafciò,  cosi  riuenne  Ne'  deferti  di  Tebe 

horndi, alteri .  R0I.9.  in. 
Afpro .  Alam.  Tramnu  ,  Signor,  di  quello  afpro  deferto  De  le_j 

mie  colpe ,  e  tua  fomma  pietade  Se  itefla  guardi  in  ciò ,  non 

quel  eh' io  meno .  Sai.  1. 
Duro.  Tronf.  Deh  fe  tra' duri ,  inhofpiti  deferti  L'ire  fuggendo 

del  Tiranno  auuerle,  Per  te  il  fido  Ifraeltra"  calli  incera  A  ito» 

ro  camin  l'orme  conuerfe .  l  0II.8.  63. 
Ferino .  Mar.  Vn  deferto  ferino  Pien  di  draghi,  c  di  ferpi ,  Pien  di 

fpiiie  ,  e  di  fterpi  Trasformar  di  delitie  in  bel  giardino ,  Si  che 

ne  nafee  poi  frutto  diuiuo .  Canz. 
Funelto.  Grati.  Deferto  cosi  bombile,  e  funello  ,  Che  l'Arabo 

non  hà  /ìnule  à  quello  .  Addo].  17.17. 
Giocondi/fimo  .  Paol.  C  ann  ne'  tuoi  filenri;  à  Dio  Je  lodi ,  E  foiò 
in  giocondiffimo  deferto  La  compagnia  degli  angioli  ugodi. 
Rim.  Son.  171. 

Horrido.Mar.Quanto  meglio  iinbofchìta,&  infet  onda  Me  ne  (ta- 
rsi tra  gli  horridi  deferii  Impanante à  foltener  J'jrairo.  Epit.i. 
Incufto  .  Ghel.  E  dicelor  tra  via  :  forfè  v'inganna  1  allo  mirare  ? 

oneldeferro  inculto  Setevfciti  à  veder  forfè  vna  canna,  Cui 

faccia  il  vento  Aqiulonar  intuito  ?  Rot.4.  96. 
Inhofpito.  Mar.  Mandami  tra  gl'inhofpiti  deferti  De  le  Scitiche 

baJ/e .  Samp.  P.dt.3. 
Opaco. Gatt.  In  quello  opaco,  & homdo  deferto  Entrar Giesù 

dopo  il  lauacro  volfe .  Addol.9.  8. 
Perigliofo.  Lall.  Tuda'delerti  perighofi,c  Urani  11  fottrahetli 

à manifelìa morte.  Tir.i.  70. 
Petrofo .  Fol.  Viene  al  petrofo,  &  arido  deferto  Radendo  à  man 

tundra  il  mar  fangitigno .  Hum.  lib.i. 
Rigido  .  Tronf.  Campo  di  fterpi  inutili  poflìede  Di  rigidi  deferti 

erma  pianura.  Colt.6.  n. 
Ripoito .  Tanfi  Se  ben  capitafs'  egli  in  vn  deferto  II  più  riporto , 

il  più  profondo,  c'habbia  De  T'arfa  Libia  la  più  iteril  fabbia . 

Lagr.5.i3. 

Seluaggio.  Car.  E  in  fin  dal  mar  gettato  hor  ne  la  Libia  Vòper 
deferti  inhofpiti,  e  feluaggi .  En.i. 

Disiare .  defiderio,  delio,  Brama,  auidita  . 

Cortefe  .  Petr.  S'vna  fede  amorofa,  vn  cor  non  finto,  Vn  languir 
dolce,  vn  defiar  cortefe  .  Son.  189. 

Empio .  Sol.  Vi  fplendc  il  Sol  de"  begli  occhi  foaui ,  Ch'ogni  em- 
pio defiar  facea  men  fello  ?  Son.i. 

Ho  nello .  Tanfi  Se  può  fperar  mercè  d'animo  finto  Vn  voler  pu- 
ro, vii  defiar  honelto .  Stanz.Tcrm.i. 

Souerchio .  Petr.  Che  parlo?  odouefono?  e  chi  m'inganna  Al- 
tri, ch'io  itellò,  e'1  defiar  fouercliio?  Canz.17. 

Disiuìkio  .  delio,  delire,  auidità  . 

Amaro.  Car.  Amaro  defiderio  il  corti  tocca  A  voler,  figlio,  vn 
gran  danno,  vn  gran  lutto  Vdir  de"  tuoi .  En.6. 

Auaro.  Ceba.  Tutto  da  in  preda  al  defiderio  auaro  Diquclls-j 
gente  obbrobriofa ,  e  Iella .  Eli.  14.  40. 

Errante.  Ceba.  Ella,  che  nota  il  defiderio  errante  Coglie  fuo 
tempo,  e  moltra  il  volto  duro  ■  Eft.ii.ii. 

Infido . 
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Infido.  IJfnr.  Ben  tià  quei  finti,  c  rhobili  fembianti  Conobbi 
d'oro  i  defiderij  infidi .  Corin.  Intcrm.i. 

Inlàno  .  Ghel.  Ciò  detto,  al  fen  la  fanguinaria  mano  Leltringe, 
e  tragge  indi  fauilJe ,  c  pronte  Brame  di  fangue  al  defidcrio  io. 
fano.  Rof.13.92. 

Intenfo.  Petr.  Verfo  il  maggiore,  e  più  fpedito  giogo  Tirarmi 
fuol  vn  defidcrio  intenfo  .  Canz.30. 

Profano.  Benam.  Facciami  pure  il  Cicl  vecchia  infelice  Piùto- 
lio  che  si  liuido  penfiero  Germogli  entro  il  mio  fen:  lunge, 
purlunge  DeliderioprofAiidaianiiamcntc.  Pait.ttn.i.  3. 

Tetro  .  Valuaf.  L'ambitione,  vn  deliderio  tetro  Non  ben  conten- 
to  del  lecond"  honore ,  Ruppe  ogni  patto,  c  col  medefmo  me- 
tro Scacciò  la  fraudc,  il  debito,  e  l'amore .  Tcbai.  1 . 30. 

Tormcntofo .  Contar.  Deh  ti  rifeuoti,  e  Iterpa  il  tormcntofo  De- 
liderio amorofo  Pria  che  tenaceméte  al  cor  s'appigli.Fiam.1.1. 

Disio .  ddiderio  ,  mouimento  d'appetito  intorno  alle  cole  ama- 
bili, brama,  voglia . 

Alto.  Tali;  Qucitivn  fù  di  color,  cui  dianzi  accefe  Digircontra 
il  Pagane  aito  delio .  Liberò.  29. 

Amabiilffimo  .  Briga.  Oh  tèmpre  amabiliflìmo  delio,  Occhi  il  cor 
le  fue  penne  à  voi  folleua .  Giorn.  7. 

Amatore  .  Bngn.  Vedrai  che  l'alma  è  in  fin  à  tanto  in  lana,  Che  in 
feri  non  delta  vn  amateur  delio  .  Giorn. 7. 

Amorofo .  Taff  Ne  l'efliglio  infelice  vn  qua  potco  L'amorofo  de- 
lio focile!  dal  core .  Liberò.  59. 

Animofo .  Moron.  Et  10  lodai  del  noflro  Prence  inuitto  L'aui- 
mofodefio.  Giuft.5,5. 

Ardente .  Car.  Ben  fapeu"  io  quante  ne  l'armi  prime  Folle  in  cor 
generofo  arderne ,  c  dolce  li  delio  de  la  gloria,  e  de  l'honore . 
Bn.  ii. 

Ardito  .  Taff  Mà  eli'  io  feopra  il  futuro,  e  eh"  io  difpicghi  De  l'e- 
terno deilin  l'occulte  leggi ,  Troppo  è  ardito  delio,  troppo  alti 
preghi .  Conq.n.  31. 

Arrabbiato  .  Campcg.  Qual  poffa  dare  altrui  maggior  affanno 
Arrabbiato  delio  d'empio  Tiranno .  Lagr.9. 17. 

Auaro.Amal.  Non auaro defìo  ti  morde, o preme,  Ncfaticofa 
fpeme .  i.Canz.3. 

Audace .  Taff.  Troppo  è  audace  il  defio,  troppo  alti  preghi,  Non  è 
tanto  con  ceffo  a  noi  mortali .  Liber.  10. 10. 

Auido .  Impcr.  Sotto  la  grane,  e  la  continua  fonia  De  Pallida  de- 
lio giaccife  oppreffo .  Rull.  1 . 

Baccante  .  Bruti.  Defio  baccante,  e  flolto  ,  Che  nutre  il  fenfo,  e  la 
ragione  mlclla  Mai  non  dello,  mà  il  core  a  Dio  riuolto  Hebbe 
puro  cosi  qual  hebbe  il  volto  .  Pali. 

Bello .  Taff.  S'egli  olla  inuiolabilc ,  e  feucro  II  decreto  del  Cicl 
al  bel  defìo?  Liber,  15.39. 

Bramofo.  Remig.  E  quel  eh'  importi  il  faucllar ,  mà  troppo  Af- 
fretti il  tuo  delio  bramofo,  e  caldo  .  Epifl.iò. 

Brutto .  Taff  O  di  brutto  delio  le  parti  facre  Non  ha  contamina- 
te il  puro  albergo  .  Mond.2. 

Caduco.  Sarac.  In  van  (pur  troppo  il  fai)  s'angc ,  e  fofpira  Per 
caduco  defìo  caduco  ingegno .  Guacc.  Som 8. 

Caldo.  Giouan.  Sallo  Amor  con  qual  laccio  10  qui  dimoro,  E' 
qual  caldo  defio  nel  cor  mi  bolle .  Guacc.  Son.3. 

Cieco .  Anguill.  Dilli ,  non  fornirò ,  che  mai  s'adempia  Quello 
cieco  defio,  che  prefì  v'haue .  Metam.3 .259. 

Contento .  Taff  Potrelli  ben,tanto  n'hò  meco  ancora,  Renderne 
il  tuo  defio  contento,  e  pago.  I.ibcr.7.  iò. 

Cordiale, Pap.  Di nuerirlo vn ccrdial defìo ,  Fri ilor pregiati, e 
più  (amoli  voti .  Son. 

Corrente.  Brace.  E  '1  magnanimo  Rè  punger  fi  lènte  Con  dolce 
fpronc  il  fuo  defìo  corrente .  Rocc.13. 72. 

Corridore  .  Rin.  Mi  tarda  l'opra  il  comdor  defio ,  E  fe  con  altre 
piume  al  fin  non  volo,  Doppio  fia  ne'  begli  occhi  il  morir  mio . 
1.  Son. 175. 

Credulo .  Brace.  Ma  fon  frutti  del  Mondo,  e  pur  sì  caro  Ciafcun 
fi .inoltra  al  credulo  defìo ,  Defio  folle,  e  mortale,  ond'  e  fmar- 
rita  La  vera  ftrada,  ouc  Giesù  s'inuita .  Vrb.  10. 38. 

Curiofo  .  Brun.  Curiofo  defio  forfè  ti  fprona  A  vagheggiar  dal  li- 
do Vie  più  che  tremolar  tremar  quell' onda .  Agi. 

Difperato .  Taff.  Qui  tronca  le  parole,  e  come  il  moue  Suo  diipe- 
rato  di  morir  delio  .  Liber.  12. 83. 

Dolce.  Guar.  E  parla  in  fua  fanelli  Siche  l'intende  il  fuo  dolce 
defio .  Palli.  1. 

Enorme .  Anguill.  S'cnorme  e  quel  defìo,  che'l  padre  brama  Ve- 
der maggior  d'ogni  huom  perche  più  l'ama .  Metam.io.  138. 

Tamelico.  Brun.  Oueà  l'amato  volto  Nel  fonnoebro,  e  fepol- 
to,  Col  labro,  e  col  famelico  defìo  Da  due  rofe  vii  fol  bacio 
ella  rapio .  Ven.Terr.  Canz.7- 

Fero .  Taff  Viuo  il  vorrei,  perche  in  me  delle  al  fero  Defio  dolce 
vendei ta  alcun  conforto .  Liber  i,  ic. 
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Feroce.  Senec.  E  de  la  guerra  crebbe  11  feroce  delio .  Ottau.3.1. 

Ferrigno.  Campcg.  Già  che  de  i  crudi  molla  il  cor  filueltre  Al 
terrigno  defio  non  cornfponde .  Lagr.ò.  25. 

Fcruido  .  Brace.  E  non  ancor  quel  fcruido  defio ,  Onde  lìruggerlì 
ardendo  il  cor  mi  fento,  M'hauea  fauilla  approfTimata  al  feno, 
C'hor  tutto  auampa,  e  di  fue  fiamme  e  pieno  .  Rocc.15.41. 

Fienffimo .  Brign.  Quafì  rimangon  quelle  voglie  inferme ,  Onde 
al  defio  fieriflimo  fù  tratto  .  Giom.6. 

Focofo.  Ar.  Che  l'vna  dorme, -e  l'altra  piange,  e  geme,  Che_j 
fempre  il  fuo  defìo  fia  più  focofo .  Fur.25.  42. 

Folle.  Anguill.  Non  vedi,  mentecatto,  che  t'aggiri,  E  che  folle 
defìo  ti  ftrugge,  e. sface  f  Metani,  j.  171. 

Forfennato.  Imper.  Così  fia ,  ti  rifpofì,  e  mi  credetti  Dal  defio 
forfennato,  ohimè ,  fatto  ebro .  Rult.4. 

Funcllo  .  Guar.  Vn  funeflo  defìo  d'vfcir  df  vita  Tutto  m'ingom- 
bra, e  par  che  mi  conforte .  Pali.  5. 5 . 

Furtiuo.  Guar.  Ch'à  te  vago  d'honorhauer  non  lice  Difurtiuo 

.  defio  l'animo  caldo  .  Pall.i.  1. 

Gelofo .  Cap.  Il  mmacciofo  afpetto  Non  teme,  o'I  crudo  affetto 
Di  gelofo  defìo  .  Occup.  Canz.4. 

Generofo .  Mar.  Pari  al  mio  generofo  alto  defio  Non  alza  arbore 
eccelfa  altera  nane.  Lir.  .Marie  Son.  1  r. 

Gentile.  B.Taff  Alzategli  occhi  à tanta merauiglia,  Spiriti, in 
cui  gentil  defio  s'afeonde,  Ch'altro  vedrete ,  che  due  treccie 
bionde  Scherzar  con  vna  fronte,  e  con  due  ciglia .  Son.5o.lib.4. 

Gigante.  Cap.  Godi  il  poco  ch'io  mando,  odi  le  tante  Gratie, 
che  rendo ,  e  douc  il  don  non  fale ,  Giunga  allctto  real ,  defie» 
gigante.  Qccup. Son. 34. 

Giouenilc.  Petr.  Sempre  aguzzando  il  giouenil  defio  A  l'empia 
cote,  ond'10  Sperai  ripolo  al  fuo  giogo  afpro,  e  fero.  Canz.47. 

Giulio.  Anguill.  L'I  noltro  confumar  giulìo  defio  Conia  legge 
de  gli  huomini,  e  di  Dio  .  Metam.4  1 10. 

Glonofo.  B.Taff  Pieni  di  glorio  lo  alto  defìo  S'aggiungeremo  i 
gli  angeli,  Se  à  Dio  .  Canz.i. 

Grande.  Taff.  Tolto  ciafcun  da  gran  defio  compunto,  Velie  le 
membra  de  lVfate  Ipoglie .  Liberi.  71. 

Guerriero .  Paol.  Armato  il  fianco  hor  non  lèi  più  di  Marte  Co- 
me fembraui  intrepido  feguace ,  Mai  guerriero  defìo  poflo  in 
difparte  Sembri  in  velie  facrata  angeldipace.  Ritn.  Son. 142. 

Hidropico.  Impcr.  Perche  in  acque  di  gioia  ogni  hor  piùnoue 
Q11 1  fi  difen  hidropico  defio ,  Là  forge  vn  fonte ,  là  gorgoglia 
vn  Rio ,  La  verfo  il  fiume  vna  fiumara  corre .  Caf.4. 6. 

Humile  .  Taff.  Tarde  non  furon  già  quelle  preghiere ,  Che  def  i- 
uardagiuflo  humildefio.  Liber. 13.  7?.. 

Ignobile.  Valuaf.  O  mia  vergogna,  o  ignobile  defìo  Diftarpiii 
al  Mondo,  o  me  infelice,  o  ingrato  !  Tebai.3. 104. 

Illecito  .  Anguill.  Da  i  trilli  auguri),  ohimè,  mi  fù  difcktto  Di  pa- 
lefar  l'illecito  defio .  Metam.9.  297. 

Immane.  Benam.  La  fìnge  egli  amò  pria,  lei  fol  credendo  De 
l'immane  defìo  figlia  più  folle  .  Sei.  Stani. 

Immoderato .  Anguill.  Dal  di  ch'in  forma  de  la  figlia  Gioue  Sfo- 
gò l'immoderato  fuo  defio .  Metani. 2.  151. 

Impigrito .  Brace.  Et  io,  ch'ai  vero  culto  il  facro  legno  Dianzi  ri- 
traili, hor  la  mia  penna  fianca  Pofar  vorrei,  ma  tuttauia  l'inge- 
gno L'impigrito  defìo  punge,  e  rinfranca .  Stanz. 

Incontentabile.  Imper.  Spargendo  pur  fecretamente  in  loro 
Con  vno  incontentabile  delio  Quanto  ha  di  fozzo  111  Jci,quan- 
to  hàdirio .  Ruft.i. 

Infiammato.  Mut.  Begli  occhi,  inciti  raccende  D'infiammato 
delio,  d'eterno  honore  Sua  vittace  facella  il  fanto  Amore_». 
Son.  13. 

Ingiullo .  Anguill,  Tal  che  ingiufto  è  il  defio ,  che  vi  conduce  A 
dinegar  à  me  le  ripe  ,  e  l'onde .  Metani. 6.  222. 

Ingordo.  Gir.  Così  à  llrana  mercè  l'accefa /bene,  E  l'ingordo 
defio  l'alma  conduce .  Son. 2. 

Leggiadro  .  B.Taff  Con  la  cui  chiara ,  e  nobil  fiamma  Amore  Di 
leggiadri  defij  l'alma  accendea .  ».  Son.  109. 

Lieto  .  Mut.  Inuidia  acerba  morte  i  lumi  ha  fpenti ,  Che  fcan  lie- 
to, e  tranquillo  il  mio  defio .  Son.  1 1 . 

Lungo .  Cott.  Mà  chi  pon  freno  al  lungo,  e  gran  defìo ,  Hor  che'l 
deltin  pur  vuole  Che  veder  poffa  l'vnico  ben  mio  .  Madri. 

Lufinghiero.  Teft.  Quel  Jufinghier  defìo,  che  sì  t'alletta ,  Sgom- 
bra da  l'alma,  e  getta  Quelle  fperanze  ingannatrici  ;  d'alma 
Ne  le  tempelìe  tue  troucrà  calma .  Lir.ò. 

Micidiale  Tronf  Di  tofeo  ha  il  labro  enfiato ,  e  i  volto  ardente 
Di  micidiai  defio  lampeggia  impreffo .  Coli. 20.  ji. 

Modello.  Guid.  Si  vedrai  tu,  come  Natura  appaga  Vn  modello 
defio,  come  fon  l'hore  Ratte  à partir,  come  fon  prefti  i  danni . 
Son.  50. 

Nefando.  Fr.Le.  Qual  è  così  perfetto ,  Che  foggiogato  da  defio 
nefando  D'accumular  ricchezze  4  argenti,  tk  oro  Non  li  ralle. 

S  ì  gri, 
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gri ,  e  non  gioifca  ajhora ,  Che  gli  altrui  campì  tempeftatt ,  c 
guaiti,  Gli  armenti  altrui  infiuttuofi  ,  c infermi  Vede  (infera- 
mente, ohimè,  perire  ?  Coltanz. 3. 4- 

Nobile. Dom.  Sedi  nobil delio punfo  fi  troua  ,  Chiari  intelletti 
in  voi  /enfi ,  e  parole ,  Riuolgete  à  Jo  iar  l'aurei  del  Sole ,  Che 
morendo  ritorna  à  nouavita  .  i.Son.75. 

Naturale.  Anguill.  Locate  il  naturai  caldo  defio  In  quel  fedel 
amor  beato,  e  fanto ,  Ch'  approua  il  Mondo,  la  Natura,e  Dio. 
Metam.9. 141. 

Naufrago .  Bald.  Brama  del  velo  tuo  velar/i  Amore ,  Di  te  fà  vela 
il  naufrago  defio,E  fpera  il  porto  in  mar  d'aftànni  il  core.  Rim. 
1.  Amor.  Son.-.o. 

Odiato  .  Guar.  Ed  ceco  io  vò  per  quelle  Ombrofe  felue  anch'  io 
cercando  l'orme  De  l'odiato  mio  dolce  defio  .  Palt.i.  3. 

Pcnofo  .  Corf.  Il  penofo  feguendo  empio  defio ,  Per  cui  più  volte 
fi  rinafee,  e  more .  2.  Son.11. 

Pietofo.  Brace.  Tu  comparti  la  luce  à  l'intelletto,  Che  gli  Ipiri  de- 
fio pietofo, e fanto.  Kocc.i- 1. 

Precipite .  Brace.  Precipite  defio  dunque  vi  tira  A  innamorami  à 
le  Francefche  tende  >  Rocco.  23. 

Profano.  Vili.  De  gli  errori  miei  graui  egli  difeefe,  Afcend"  io  car- 
co d' vn  profan  defio ,  Che  di  fiamme  lafciue  il  cor  m'accefe . 
Parn.Scai.  Son.io. 

Pungente .  Brace.  E  pur  con  la  fperanza  difacerba  Quel  pungen- 
te defio,  che  '1  cor  le  impruna .  Stanz. 

Puro .  Guid.  Copria  gli  homeri  bei  candida  verte ,  Com'  e  candi- 
do il  cor,  puro  il  defio  .  Son. 69. 

Ragioneuolc .  Anguill.  Vogliate,  ò  padri  miferi,  accettare  II  no- 
llroragioncuole  defio .  Metani. 4.  138. 

Rapido.  Mar.  Torna  à  l'albergo  tuo  dolce  natio,  E  teco  ond'hab- 
bia  l'alma  alcun  ripofo ,  Pieghi  homai  l'ale  il  rapido  defio.  Lir. 
Amor.  Son. 49. 

Reale  •  Molz.  Alto,  e  real  defio  par  che  Tartaglia  Di  fondar  città 
noue,e  noiii  regni .  Canz.4. 

Reo  .  Anguill.  Bibli  non  sà,  che  l'amorofo  dardo  L'habbia  di  reo 
defio  piagato  il  petto .  Metam.9. 1 39. 

Sacrilego.  Valuaf.  De*  fuoi  medefmi  al  Greco  porfe  vn  ftraIe,Che 
la  manca  mammella ,  e'1  cor  gli  aprìo ,  E  ne  tralfe  il  facnlego 
defio .  Tebai.7- 1»7- 

Scelerato.  Ar.  La  moglie  del  Rè  Nino  hebbe  delio  II  figlio  aman- 
do federato.  &  empio  .  Fur.i  j .  36. 

Sciocco.Comi.  A  la  vera  fallite  il  mal  non  Celo,  E  fe  bramo  celar, 
feiocco  e  il  defio  ,  Confetto  dunque  à  te  che  l'error  mio  M'ha 
facto  vn  duro  ùfì'o,  vn  freddo  gelo  .  Son. 

Senfuale.  Imper.  Mentre  che  quegli  auidamentc  fpinto  Da  fenfual 
defio  (  batto  defio  )  Ciba  l'auido  gulto  .  Kurt. 4. 

Sfrenato.  Moron.  Hoggi  il  defio  sfrenato,  &  importuno  Lafciato 
hà  i  bofchi,e  i  limpidi  rulLelli ,  E  à  nouo  pafto  allctta  ogni  hor 
ciafeuno  .  i.Sacr.  Inuet.5. 

Sitibondo.Morand.  Hor  che  più  bramo  ?  ah  che  non  giunge  à  fine 
Il  defio  fitibondo  innamorato  j  Bebber  le  Iabra  ,  e'1  cor  reltò 
afletato,  Baciai  Ierofe,e  fento  al  cor  le  fpine  •  Guacc.  Son.  15. 

Solitario.  Anguill.  Già  credo  al  fohtario  tuo  delio ,  E  perche  ci 
rtia  tu,  me  ne  vado  io  .  Metam.4. 185 . 

Sommo.  Ar.  Ella  fi  inoltra  tutta  lieta,  e  finge  Diquelte  nozze 
hauer  fommo  defio  .  Fur.37.61. 

Souercluo .  Guar.  La  mifera  tacendo  Per  fouerchio  defio  tutta_j 
fi  ftrugge.  Paft.1.4. 

Temerario.  Moron.  Ma  quello  ancor  c'hauea  Ritratto  di  fperan- 
za ,  Ch'  ella  chiamò  poc'  anzi ,  E'  defio  temerario,  e  pazzo  ar- 
dire .  Giuli.  1.  4. 

Tenace .  Guar.  Vinfe  vn  tempo  il  defio  fiero,  e  tenace  L'alma  ar- 
mata del  vero,  hor  l'armi  rende .  Son.  101. 

Tepido .  Campeg.  Tepido  mio  defio,  quello  e  l'ardore ,  In  cui 
quali  Fenice  io  ini  rinouo  ?  Lagr.  16.  4*. 

Tirannico  '.  Brace.  Mà  colui  tace,  ogni  ragion  confonde  Ferità  di 
tirannico  defio  .  Vrb.11.52. 

Traboccante  ."Cap.  Se'l  defio  traboccante  ,  C'homai  fatto  infini- 
to Nel  petto  non  mi  cape ,  Per  la  penna  feorrendo  Dipinto  hà 
di  fe  licito  Quelle poucrc carte.  Idil.io. 

Trauiaco .  Pctr.  Sì  trauiato  è  il  mio  folle  defio  A  feguitar  cortei, 
che  in  fuga  è  volta.  Son.tf. 

Vago.  Taìf.  Quelle  al  vago  delio  forma,  e  deferiue,  Emiiùrtra 
ma  tcria  al  fuo  tormento .  Liber.  1 3. 60. 

Vaneggiarne.  Mar.  E'1  defio  vaneggiarne  Leggiermente  feotcndo 
Co  la  benda  difciolta  il  veto  eflmo  L'allettaua  al  ripofo. Epit.i. 
Vano .  Ar.  Del  folle,  e  van  defio  fi  ftudia  trarla ,  Mà  non  fà  alcun 
profitto,  e  in  vano  parla  .  Fur.i5-  38. 

Vallo,  l'art'  Mànondepofe  il  fuo  guerriero  ingegno,  Nè  d'ho- 
nor  il  defio  vallo,  e  di  regno  .  Liber.  1 7  7- 

Vcdouo  .  Mar.  Vieni  col  dolce  tuo  tranquillo  oblio ,  E  col  bel 
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volto ,  in  eh'  io  mirar  m'appago ,  A  confolar  il  vedouo  delia . 
Lir.  Amor.  Son.53. 

Velociflimo.  Inc.  Al  voltro  velocittimo defio ,  Che  fenzailtren 
de  la  ragion  fempr'  erra .  Stanz.  Dolci. 

Vendice .  Anguill.  Io  vengo  al  tuo  lubhme  tribunale  Non  già  per 
odio ,  o  veudice  delio .  Mctam.5 . 1 74. 

Verde  .  Guar.  E  in  ^ueito  vecchio  tronco  E*  più  che  forte  mai 
verde  Ideilo  .  l'alt.?.  7. 

Vincitore  .  Tronfi  Si  ch'ogni  hor  animofo  il  lor  gran  Giglio  Ac- 
cefo  il  fen  di  vinetto:  defio  In  guerrier  campo  lorgera  vermi- 
glio De' corpi  bollili  al  lànguiuofo  rio.  Coit.11.26. 

Volubile .  Cat.  Quel  che  '1  voftro  volubile  delio  Priua  più  ogni 
hor  del  folito  rittoro  ?  Stanz.6. 

Dhsire  .  delìderio,  delio,  brama . 

Accefo.  Pctr.  L'acce  fo  mio  defir  tutto  sfaititfa ,  Tal  eh'  infiam- 
mar deuria  l'anime  fpente .  Son.  1 1 1. 

Affamato  .  B.Tall.  Di  quello  fommo  bene  Cibo  fouente  anch'io 
L'affamato ,  e  digiuno  defir  mio .  Od.5 1. 

Alato  .  bbarr.  De  i  grauofi  tuoi  falli  babbi  dolore  ,  O  mio  cor  laf- 
fo,  e  co' i  deliri  alati  Ergiti  fourai  nouc  cerchi  aurati ,  Oueè 
la  Monarchia  del  gran  Motore .  Guacc.  Son.24. 

Altiero  .  Chiabr.  l  a  dunque  si  che  di  real  corona  Fama  immor- 
tai deggia  gridarti  degno ,  Et  altieri  defir  chiudi  nel  feno . 
Vol.i.  chir. 

Alto  .  Inc.  D'alto  delire  alteramente  accefa  Di  ritornar  più  che 
mai  bella  in  Cielo  .  Stanz.  Dolci. 

Ambitiofo.  Brace.  Ohimè,  che  quando  io  mi  parti;  dal  Tago , 
Moglie  d'vn  Re  si  grande,  e  si  gentile,  Ilanio  delire  ambitio- 
fo, e  vago  Non  credea  fortunata  altra  limile.  Rocc.i  

Anhelo.  Ghel.  Ragione  il  della ,  e  non  precorre ,  o  punge  Sde- 
gno, o  vendetta  il luo  defir anhelo.  Rof.f.3. 

Animofo.  Tronf.  Deh  mollra  a'  pregi  volto,  à  glorie  intento  Ani- 
mofo  il  delire,  efaldo  il  feno .  Coli.  17. 14. 

Ardente.  Egid.  Come  à  falfe  fperanze  alte,  e  fallaci  Vn  ardente 
dclìr  vano  fi  rende .  Cacc.  Ani. 

Afpro  .  Gand.  Scure  imagini,  e  triile  m'apprefenta ,  Empiendo  il 
cor  di  fiero  afpro  delire .  Stanz.  Term.i. 

Atroce .  Ferr.  Onde  l'atroce  fuo  delire  infame  Da  lo  Hello  Tisba- 
110  àpkno  intefo  .  Mir.5.3. 

AuJace.  B.IalK  col  fragil  legno  del  delire  audace  Tranquillo 
mar  de  la  Iperan/a  iuta  Solcai  gran  tempo  per  si  piana  via_» , 
Ch'era  il  porto  vichi  uc  lamia  pace.  Son. 32.  lib.2. 

Aiùdo.  Rojp.  L'auido  dclìr  fuo  render  contento,  E  paghe  vri- 
qua  veder  non  j>uò  fue  \  oglic  .  Pali. 

Balio  .  Petr.  Ballo  defir  non  e,  eh'  mi  li  fenta  Mà  d'honor ,  di  vir- 
tuie.  Son.  112. 

Bellito.  {(figo.  Di  Porfèna  fnperbo ,  ond' ci  difciolto  Sentiada 

l'alma  il  bellico  defire .  Giorn.3. 
Caldo.  Petr.  Solea  frenare  il  mio  caldo  delire ,  Per  non  turbar 

il  bel  vifo  fereno .  Son. 201. 

Catto.  Venier.  Ne  più  callo  defire  in  fenmitrio  La  bennata_j 
d'Apollo  alma  forella .  1.  Son.io. 

Chiaro  .  Alani.  Ponga  i  chiari  defir  de  l'alte  imprefe,  E  le  cure 
gentil  da  parte  alquanto.  Lib.i.  Ehi. 

Cieco  .  Gir.  Ciechi  defir,  vane ,  e  fallaci  voglie ,  Gelato  foco,  & 
infiammata ncue .  2. Son.  15. 

Cocente.  B.Talf.  Ecco  ch'Amor  ritorna  irato ,  e  fiero  Col  foco 
de' defir  caldi,  e  cocenti,  Nato  dal  raggio  de' begli  occhi  ar- 
denti .  Son. 9. 

Cortefe  .  Benam.  Traflervari  fofpiri  (  e  fur  mugghiti)  Perpale- 
farghil  lor  defir  cortefe.  ColoffS. 

Cruento .  Benam.  Il  cruento  defir ,  c'hauea  sì  grande  Ne  l'alma 
infellonita,  ci  moke  alhora .  Sei.  Stanz.  , 

Cupido  .  Tali'.  Ne  tu  il  confiniti  Amor,  mà  lariueli  D'vngioui- 
nettoà  1  cupidi  deliri .  Liber. 2. 15. 

Duro.  Ar.  Più  torto  che  patir  che  '1  duro  ,  e  forte  Nouo  delirio 
conducefle  a  morte  .  Fur.37.  5 3. 

Empio .  Tali".  E  ben  quel  fine  haurà  l'empio  delire ,  Che  già  il  Ti- 
ranno ha  ltabilito  in  mente .  Liber.4. 61. 

Fallace .  Petr.  O  fperanza,  ò  defir  lèmpre  fallace ,  E  de  gli  amanti 
più  ben  per  vn  cento.  Son. 2*0. 

Famelico .  Tafl".  Tanto  da  lei  pendea,  tanto  in  lei  fi fo  Pafceuai 
fuoi  famelici  deliri .  Liber.19.  68. 

Faftofo.  Bent.  Già  che  ne'  petti  cittadini  folo  Brami  tener  la  fe- 
de A'  fattoli  deliri  io  non  t'inuolo .  Corin.  Interni.  1 . 

Fermo  .  Brign.  E  te  chi  morte  à  quel  defir  ferino  Di  far  coppa 
d'vn  tefcluo,  ò  Goto  infame  5  Giorn.2. 

Feroce .  Ceba.  Nè  così  duro  il  petto  ,  o  sì  fpierata  La  menteJ» 
hcbb'io,  eh'  à  le  piccole  voci  De  la  tua  genitrice  addolorata 
Non  raffrenarti i  miei dclir  feroci.  Eft.1.34. 

FerociUirho.  Chiabr.  Horsù  godete,  &  allargate  il  freno  A' cru- 
di, 
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di,  e  feroci/finn  defiri .  Fir.7. 
Feruido .  Grat.  Ma  per  Dio  chi  potrà  ne  l'altrui  feno  Al  feruido 

defire  imporre  il  Jr^iio  ?  Clcop.  ij.  11. 
Focofo .  Gir.  Solca  la  fragil  mia  fmarrita  barca  Di  foco/i  dclìr, 

d'angiilìie  carca .  i.Son.i. 
Follefco.  Leo.  Incauto  augcl,  ch'i  l'intricata  pania  Tirifofpin- 

ge  il  tuo  defir  follefco .  Stanz.Tcrin.i. 
Folco .  Guid.  Fofco  de/ir  non  turba  il  bel  fercno  De'  giorni  mici. 

Son.tfo. 

Freddo .  Vd.  E  fe  del  foco  tuo  'talhor  dentro  ar/ì  In  vece  di  110- 
drir  quell'immortali  Fiamme  ctleili,  defìr  freddi,  e  frali  Le  fu- 
ro (ahilalfo)  d'efea  auari,  e  fcarlì .  Son. 

Frettolofo .  Tali".  Dnlicil  più,  eh'à  lei  non  fù  mollata  Dal  fretto- 
lofo  fuo  defìr  l'entrata .  Liber.6. 97. 

Furiofo  .  Valuaf.  Da  Palladc  l'ideo  inoliò  ,  &  accefo  Adempie  il 
furiofo  filo  delire .  Tcbai.8.  i4jf. 

Gcnerofo .  Zamb.  Se  delir  gcncroli  in  puro  core  ,  E  in  burnii  vifo 
alti  fembianti >  e  regi ,  Se  di  rara  virtude  alteri  pregi  1  i  fan  de- 
gno di  l'acro  Arabo  odore .  Son. 

Gentile.  Petr.  Gridando,  d'vn  gentil  delire  auampo  Col  Signor 
mio,  che  non  può  feguitarme  .  Son.-S. 

Guerriero,  Profp.  Il  tuo  guerriero ,  e  nobile  delire  Troppo  hi 
fatto  iin  qui  cesia  donzella  Sotto  Ipoglie  mentite ,  e  lochi  llra- 
ni  Tra  nemici  mietati.  Solini. 1.5. 

Honelto  .  Molz.  Mai  non  farà  eh'  10  chieggia  Di  fentir  vn  dì  me- 
no Degli  honelli  delir , ch'adorna  il  core .  Cauz.3. 

Flonorato.  Molz.  Signor,  s'à  gli  honorati ,  e  bei  deliri ,  Cui  die- 
tro fete  alteramente  volto,  Fortuna  mai  non  cangi,  o  turbi  il 
volto ,  E'1  Ciel  cortefe  ogni  fuo  lume  giri .  Son.47. 

Ignobile .  Valuaf-  Se  quel  eh"  egli  le  die  candido  velo  Macchia-., 
ignobil  delir  d'infame  fregio .  Lagr.  1 1. 

Immacolato  .  Sbar.  Ardano  pur  d'immacolati,  e  puri  Defir,  Lici- 
da  mio  ,  Dameta ,  c  Clori,  E  godan  fol  tra  lor  anime ,  e  cori . 
Guacc.  Son.i:. 

Immaturo  .  Valuaf.  O  di  gloria  immaturo  alco  delire ,  Per  acqui- 

Itarfi  honor  morte  gradire .  Tebai.9. 107. 
lmpetttofo  .  Guar.  Moui  ne'  petti  fiumani  Tante  fiere  procelle 

D'impctiiolì,  c  torbidi  deliri.  Pail.4.  8. 
Importuno.  Selli.  Chi  d'vn  delire  arde  importuno ,  e  Arano  Di 

veder humiliflima  beliate  Nodrire  altero  fallo,  &impietatc 

Afprnlìma  annidarli  ni  vifo  humano .  P.z. 
Indegno.  Guarg.  L'indegno fenfual defire  ardente  Diltrnggeua 

ne'  petti  de'  mortali .  Stanz. 
Ingordo  .  Valuaf.  Ma  perche  dolce  è  il  comandar,  efpeflb  Vn 

ingordo  defir  preme  l'honclto  .  Tcbai.i.  zio. 
Inhumano .  Sbar.  Non  è  chi  tei  dildica,  e  ben  chi  giura,  C hai 

defire  inhumano,  e  cor  di  gelo  In  dolce,  huimle,  angelica  figu- 
ra .  Guacc. Son  ti. 
Indifcrcto  .  Gatt.  Doue  i  più  chi  tifi  fenfi  de' profeti  S'aprono, 

féi  nodrito ,  e  pur  non  vuole  Tuo  indifcreto  delir ,  eh'  al  ver 

t'acqueti.  Addol.29.  19. 
Ineffàbile  .  Tronfi  Helena  in  quello  che  ripiena  il  petto  Di  fan- 
!  to,  te  ineffabile  defire.  Colf.  8, 60. 

Inquieto  .  Sim.  Bruni,  mà  tu  Irà  ftuolo,  oue  fccreto  Sol  hà  nido  il 
penfier,  ch'alto  fen' vola,  Le  traggi  al  liion ,  che  l'alma  egra_. 
confola  Nel  delire  d'honor  folle,  e  inquieto  .  Pali. 

Infimo  .  Beimi.  Che  i  miei  ciechi  defir  fallaci  infimi  Riuolti  tutti 
nel  fatai  mio  obietto  Mi  trafportauan  lenza  cura  alcuna  Del 
mifer  cor ,  ouerde  la  fortuna.  Stanz.  Dolci. 

Intolerante  .  Mar.  Quiui  mentre  l'accende  Defire  intolerante  Di 
r  riueder  colui ,  Che  ciò  non men  delia.  Samp.8. 

Irrationale.  Ar.  Mà  di  chi  deuo  lamentarmi  ahi  laflà,  Fuorché 
del  mio  defire  irrationale?  Fur.^z.  11. 

Languido  .  Barb.  Dettai  rime  talhor,  e  in  lieti  balli  Ti  dilfi  i  miei 
defir  languidi ,  e  infermi .  Pnm.  Stanz. 

I.afciuo .  Bruii.  E  fotto  pioggia  induilrc  antro  natiuo  Spieghi 
amante  il  defir  mà  non  lafcuio .  Ven.Terr.  Mine. 

Leggiadro .  Befal.  Quei  lumi  fanti,  onde  li  nutre,  e  cria  Senno,  e 
valor,  defìr  leggiadri  honelli  .  1.  Son.  16. 

Magnanimo  .  Ar.  Però  che  si  magnanimo  delire  Non  mi  credo 
albergallc  in  burnii  core .  Fur.ij.  75. 

Mafchio.  Inc.  E  si  vedremo  il  defìr  nufchio  cflinto  In  ciafeun 
petto ,  e  ogni  anima  fourana  Quei! 'Angela  adorare  in  carne 
fiumana.  Stanz. Dolci. 

Moderato .  Gamb.  Ad  altri  ch'à  mortali  fiora  racconti  I  mode- 
rati tuoi  fanti  deliri .  Son. 10. 

Molle .  Paol.  E'1  cor,  cui  già  nudrir  molli  deliri ,  Vn  diluuio  d'ar- 
dor  foffrir  non  vale  .  Rim.  Son.  1 9. 

Nobile .  Cald.  O  fplendor  de  l'Italia ,  alta  de'  tuoi  Gloria,  &  ho- 
nor del  bel  l-'clfinco  fuolo ,  Ch'onde  partilli ,  hor  hai  fpiegato 
il  volo,  Nobilditedelìrlafciandoànoi.  Son. 
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Occhiuto .  Imper.  E  dico,  ah  vezzofetto,  ah  luffnghicro  D'vn  oc- 
chiuto defire  arcicr  non  cieco,  Leggiadro  Amor,  come  ferifcLc 
incendi .  Rulf.tf. 

Orgogliofo.  Brace  E  bene  à  l'orgoghofo  empio  delire  Può  la,, 
forza  mancar,  mà  non  l'ardire  .  Vrb.6.  67. 

Pertinace.  Ceba.  Mà  poi  ch'inuclìigar  le  mie  fortune  Pertinace 
defìr  t'inuita,  e  chiama  .  L-.fl.(j.  58. 

Peruerfo  .  Ceba.  Seguendo  il  fuo  defìr  peruerfo,  &  empio  Profa- 
na l'Arca,  e'1  Santuario,  e'1  tempio  .  Eli.  1.  <5o. 

Pigro .  TafiC  E  cosi  i  pigri ,  c  timidi  defiri  Sprona,  &  affida  la  dub- 
biofa  fpeme .  Libcr.4.  88. 

Placido  .  Tronfi  Perfuafo  da  placido  delire  Hauca  dello  in  quel 
di  nobil diletti.  Colf.16.4tf. 

PolTenre .  Guid.  I  ponenti  defir  con  gloria  tauta  Hò  vinti,e  fparfe 
le  nemiche  armate  Schiere  de"  viti; .  Son  66. 

Prauo.  Grill  Face,  mio  Dio,  t'accefe  De'  miei  praui  defiri  A  ven- 
dicar l'offefe .  1 .  Madr.16. 

Procace.  Glie!.  Da  l'empia  donna ,  e  "1  fuo  defìr  procace  Fugge 
l'intaglio  il  loco  infame,  e  brutto .  Rof.4.  99. 

Prodigo.  Grat.  Peregrine  delicie  intanto  i  Siri  Preparano  àgli 
amanti,  e  ne"  conuiti  Stillano  à  gara  i  prodighi  deliri  Genero/c 
vendemmie  eltranic  viti .  Cleop.6. 1. 

Profano  :  Bald.  O  de'  Frati  il  più  crudo  !  e  qual  ti  moiTe  Di  profa- 
no defir  fiamma  impudica  A  lafciar  la  tua  fede?  Rim.Prof.lib.i. 

Proteruo .  Policr.  Ma  non  guardar,  Signore  ,  Al  mio  defir  protcr- 
uo ,  Che  fe  ti  piace,  10  vuò  morir  tuo  feruo  .  Vili. Ari".  Madr.91. 

Pungente  -  Rin.  E  chi  non  s' erge  a  volo  Da  pungente  defìr  arfo,  e 
ferito  ?  1.  Canz»43. 

Queto.  Guid.  Nel  Ciel  ti  veggio,  e  quiuii  defir  rende  Latuadi- 
uinità  queti,  e  contenti .  Son.j?. 

Sanguinolento .  Ghcl.  Egli  nel  cor  fe  ben  vezzeggia,  c  langue__> , 
Coua defir ianguinolen ti, ch'eri .  Kof.7.  101. 

Sano.  Ceba.  Ciò  che  voglia  non  sà,  mà  ben  fofpetta  Che  non  fian 
tutti  fai»  i  fuoi  defiri .  Lil.4. 57. 

Semplice.  Guar.  Cosi  l'amante  al  femplice  delire ,  Che  nel  fuo 
nafeimento  Era  infermo,  ed  informe  Dando  forma ,  e  vigore, 
Nefànafcerc  Amore.  Pafl.j.tf. 

Sregolato.  Or.it.  Del  Po  eh' inondai  1  rapidi  furori  E'  più  age- 
uole  iniprefa  imporre  il  treno  ,  Che  moderar  d'impetuofo 
amante  Sregolato  delire,  e  traboccarne .  Cieop.6.  9}. 

Superbo .  Silu.  Né  fuperbo  defir,  ne  voglia  anara  Dettar  mai  poti- 
no si  fpietati  affetti .  Madd.8.  49. 

Tempeltolo  .  B-un.  Che  l'afùlgon  più  crudi  in  sù  la  riua  Tcmpe^ 
itoli  deliri.  Ven.Cel.Canz.i. 

Tiranno .  Valuaf.  Se  ne  pafea  l'augel,  cui  l'empia  cura  II  tiranno 
defir  itimoia,  & ange  .  Cacc.j .  90. 

Torbido^.  Bruii.  Pur  turbo  in  te  non  vola  Perche  tue  pompe  op- 
prima Di  torbido  delire,  Che  da  lumeprofan  profanfimire. 
Ven.Cel.  Canz.i. 

Torto ...  Vii*.  Ne  di  rollo,  o  di  bianco  il  vifo  hà  tinto  ,  Perche  mo- 
ua  in  altrui  torto  delire  .  S.  Agnef 

Tumido.Mar.  h  perche  pien  di  tumidi  deliri  Per  tante  doti  ond'è 
più  eh' altri  adorno. 

Vallo.  Com.  De  i  tefori  celclli  altri  par  vaco ,  Che  de  i  terreni  Vn 
delir  vallo  afeonde ,  Ond'  ha  conformerai  pallid'  oro  ima<*o . 
Cap.  r  0 

Venale.  Brun.  Sai  che  fragile  honor  fugace  oggetto  E»  fol  meta 

à  defir  venale,  e  baffo .  Pali. 
Verace.  Policr.  Spero  goder  in  pace  Giorno  conforme  al  mio 

defìr  verace.  Viu.Aff.  Madr.  181. 
Vile.  Beino.  Polfono,ediniill'almefcacciarfora  Defir  vili,  e  in 

gombrar  d'alti,  e  cortei! .  Son.j^' 
Viuace .  Ghcl.  Con  lei  ti  refìa,  al  tuo  defir  viuace  Obedifcano  il 

Cielo,  e  la  Natura .  Rofi8. 10. 
Volubile .  Moron.  O  de  gli  huomini  inferma ,  e  inflabil  niente  , 

O  volubil  defire,  o  cor  che  fembra  Vuota  canna  al  fofTiar  d'Lu- 

ro,  odi  Noto.  Morror.1.1. 
Dfc>i>£KAT'OKE,  e  difperatione .  fenza  fperanza, 
Afpra .  Alani.  Di  me  eh'  ogni  fperanza  al  bailo  fondo  D'alpra  di- 

fperanon  al  tutto  hò  polla .  Gir.Cort.8. 
Speranza  difperata .  Ghel.  Ne  van  feco  i  compagni  Odio,  cfpa- 

uento,  Defperata  fperanza,e  gli  fa  feorta  Volontà  di  morir  fuor 

de  la  porta.  Rofin.  80. 
Dhstino  .  occulto  ordinamento  di  Dio .  Mà  i  poeti  per  delfino 

intendono  la  forte,  il  fato,  la  ltclla . 
Acerbo.  Bemb.  E  pur  nel  penfier  porto  Lei ,  che  mi  die  l'acerbo 

mio  dellino  .  Cui/. 14. 
Alto .  Mar.  Vattene,  auucnrurofa ,  alto  delfino  Di  regie  ftclle  à 

(fecondarti  elette  Gloriofe  fortune  à  te  promette.  Temp.167. 
Amaro.  Molz.  Che  'lpalfato  dcflino  empio,  &  amaro ,  Ondeà 

forza  piego,  crefeendo  oblia .  Son. 95. 

Ami- 
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Amico .  Mar.  Forfè  ad  vfo  miglior  dettino  amico  Ti  ferbi,  e  volto 
in  remo ,  o  in  curuo  legno  Solcando  i  campi  del  gran  padre_> 
mio  Godrai  tu  la  beltà,  che  non  god'  io . 
Afpro.  Tatti  Hor  chi  le  narrerà  J'afpro  dcllino  De'  fuoi  morti  fi- 
gliuoli ?  Torr.j.  x. 
Atrociflìmo .  Tatti  Mà  vietò  quello  per  maggior  mio  male  L'atro- 

cittìmo  mio  dettin  fatale.  Rinal.f .  41. 
Auaro  .  Mar.  Sospirando  fedea  tra*  verdi  faggi  De  l'anaro  defti- 

no  i  grani  oltraggi .  Tebr.  Feft.x. 
Auuerfo .  Car.  Ma  fc  per  cafo,  o  per  de/lino  auuerfo ,  Come  fo- 
uente  in  quelli  rifehi  auuiene,  Io  vi  pcrittì,  il  mio  contento  in 
quello  E' che  tu  viui .  Eri.  9. 
Benigno .  Mar.  Ben  tu  di  Ciel  fecondo  Alto  prodigio,  e  di  dellin 

benigno,  Ch'vna  Sirena  partorito  vn  cigno  .  Galer.Ritr. 
Buono  .  Remig.  li  lè  il  mio  buon  delfino  Vorrà  già  mai,  eh'  io  mi 
ritorni  in  dietro,  Io  tornerò  tuo  fido  amante,  e  Ipofo.  Epill  6. 
Cieco.  Rai.  Pianfeà  l'aure  vitali  \fcendo  fuori ,  Il  cieco  ftto  de- 
llin tanto  difpiacque .  Ri  in.  Son.ij. 
Cortefe.  Gottif.  Con  fiero  colpo  di  nou' armi  Amore ,  Ch"  in- 
grembo a  lapietà  ridendo  prefe,  E  in  fua  man  pofe  il  mio  de- 
llin cortefe,  Fé  la  profonda  mia  piaga  maggiore .  Son.4. 
Crudele .  Anguill.  Che  vuoi  far,  infelice  Pipetta  ancora,  Fuggi  il 

crudel  dellin,  che  ti  minaccia .  Metam.4.  gì. , 
Crudo .  Guar.  Che  gioua  à  te,  cor  mio,  lettere  amato  ?  Che  gio- 
uaa  me  J'haucr  si  caro  amante  ?  Perche ,  crudo  deltino ,  Ne 
difunifei  tu ,  s'amor  ne  llringe  ?  E  tu  perche  ne  ttringi ,  Se  nc_' 
parte  il  dellin,  perfido  Amore  ?  Palì.j.  4. 
Difeguale.  Car.  Hor  veggo  quello  giouineà  duello  Condifegual 

dcllino  e/Ter  chiamato  .  En.ix. 
Dolce.  Bcmb.  Dolce  dellin,  che  cosi  gir  la  face  :  Dolci  del  mio 
cor  prede ,  Ch'  altrui  sì  pretto,  à  me  '1  fan  sì  lontano .  Canz.7. 
Duro.  Tatti  Perche  il  mifero  tronco ,  à  cui  m'arlìfle  II  mio  duro 

dcllino,  anco  mi  guaiti  ?  JLiber.  13.  41. 
Empio .  Guar.  Già  nel  Ciel  non  accufo  Altro ,  che  il  mio  dettino 
empio,  e  crudele ,  Mà  più  del  mio  dcllino  Chi  m'ha  ingannata 
3ccufo.  Pali.  4.  5. 
Fallace.  Bcmb.  Pofcia  che  il  mio  dellin  fallace,  &  empio  Nei 
dolci  lumi  de  l'altrui  pieudc  Le  mie  fperanze  acerbamente  hà 
fpento .  Canz.13. 
Fatale .  Tali;  Non  tu,  Signor,  ne  tua  bontade  è  tale,  Mà  il  mio  de- 
ttino e  che  mi  nega  aita  :  Crudo  dettino ,  empio  dellin  fatale , 
Vccidi  homai  quella  odiofa  vita .  Liber.4.  f%, 
Fauorcuole .  Mar.  Da  la  virtù  del  cui  benigno  afpetto  Fauoreuol 

dcllino  Piouerà  ne'  miei  regni  amore,  e  pace.  Epit.i. 
Fello.  Valuaf  Prorompe  allìor  incauta  in  noui  lai ,  E  chiama  il 

Mondo  iniquo,  il  dellin  fello  .  Lagr.j  3. 
Fermo. Gamb.  Pofcia  che  il  mio  deitìii  fermo,  e  fatale  Vuol  ch'io 

pur  v'ami,  e  che  per  voi  fofpiri .  S011.7. 
Fiero.  Ar.  Delio  d'honore,  e  fuo  fiero  dettino  L'hau  tratto  in_j 

Francia  dietro  al  Rè  Agramante .  Fur.4. 30. 
Fitto  .  Ar.Comel'hitom  ne  per  ftar,  ne  per  fuggire  Al  fuo  fitto  de- 

ftinp  uò  contradire .  Fur.17.x6. 
Forte  .  Ilcmb.  E  me  fa  gir  gridando,  ò  dellin  forte ,  Come  m'hai 

ru  ben  pollo  in  dura  forte.  Canz.ij. 
Fofco.Cell.  Volgi  fol  de' begli  occhi  vn  chiaro  lampo ,  Che  nel 

fofeo  dellin  lei  torni  ardita .  Var. 
Generofo.  Benam.  Non  acqua,  o  vento  il  volge  ;à  lor  fi  vieta_j 
Pompa  cosi  gentil ,  proua  si  bella  Da  generofo ,  e  fingolar  de- 
ttino .  Sei. 

Graiiofo.  Quer.  In  cui  pergratiofo  almo  dettino  Ogni  pregio 
diuino  Le  (Ielle pioueran  dal  Ciel  fuperno.  Canz.i. 

Immaturo .  Priul.  Cada  prima  del  tempo ,  Si  fpicchi  manzi  l'hora 
Sourala  bionda  chioma  Del  tuo  beli' Aci  amato  Immaturo  il 
dettino,  acerbo  il  fato .  Galat.8. 

Implacabile.  Brigo.  Beftemmiai  l'implacabile  dettino,  Bramai 
d'infangmnar  con  le  mie  vene  II  dente  più  feluagio ,  e  più  feri- 
no .  Giorn.3. 

Infallibile,  ^luaf  Mà  il  dettino  infallibile ,  c'hauea  Più  Urano 
.  occafo  a' giorni  tuoi  preferitto .  Tebai.i.  ixo. 
Infelice .  Anguill.  Ne  fé  gittar  fui  mar  Tirreno  il  ponte  L'infelice 

dellin,  che  ne  conduce  .  Metam.  14.85. 
Infido .  Brun.  Hor  qual  dettino  infido  De  l'amato  mio  lido,  Dun- 

quc,ò  rmfero  amate,  Mi  difgiunge,e  trafporta  ?  Ven.Terr.  Idiii. 
In  fimo.  Dora.  Chi  vide  mai  dettino  infimo,  e  reo  Viepiù  del  mio; 

che  fc  ben  dritto  guardo  Sarò  col  tempo  vn  dolorofo  Orfeo  ? 

z-  Son.48. 

Ingiuriofo .  Guar.  Come  non  cangia  Alle  II  mio  dettino  ingiurio- 
se fero,  Cosi  non  cangierò  voglia,  openfiero .  Madr.57. 

Ingordo..  Valuaf  Che  le  ree  Parche ,  &  \\  deltino  ingordo  L'ha- 
ucan  già  fatto  &  infoiente,  e  fordo .  Tebai.6.  78. 

Inhumano.  Grat.  Mà  implacabil  dettino,  &  inhumano  Fà  riufeire , 
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<>gni  lor  fpemcà  voto  .  Clcop.io.if. 
Iniquiflimo.  Benam.  E  che  quel  corfo  mio  Vano  remiea  L'miqufc 

limo  fuo  crudel  dettino .  Pali.  Etn.3.  f. 
Iniquo ,  Ar.  Mà  poi  che  il  mio  dettino  iniquo,  e  duro  Vuol  eh'  io 

vi  lafci,  e  non  sò  in  man  di  cui .  Fur.i4.  79. 
Inuidiofo .  Teli.  Seguir  forfè  potrei  disfatto  in  onde  Lei,  che  de- 
ltmo  inuidiofo.c  reo  Trà  l'onda  mi  rapifee,  e  mi  nafcódc.  Rim. 
Iuuido .  Guar.  O  pur  frapporto  à  le.dofcezze  mie  Vn  qualche_j 
amaro  intoppo  Non  habbia.il  mio  dettino  inuido ,  e  crudo. 
Pali. 3. 1. 

Inuincibile .  Car.  Et  ancor  me  hà  qui  l'onnipotente  Fortuna ,  e 

l'inuincibil  mio  dettino  Portato  al  fine  .  En.8. 
Letale.  Maiu.  II  dettino  letale  Vuol  che  fua  delira  adempia  li 

canoro  Anfion  nel  proprio  feno  .  Del.  Od.x. 
Lieto.  B.  Tali.  Di  cui  (  lodando  il  mio  lieto  dettino  )  Pafcaque- 
fìe  mie  voglie  ingorde,  e  pronte  Sgombrando  de' fofpir  le  lun- 
ghe fchicre .  Canz.i.  lib.x. 
Maligno  L  Mar.  Dammi  il  tiro  canto  iftelTo,  Che  '1  dettino  maligno 

Cantar  non  dee  d'vn  cigno  altro  eh'  vn  cigno .  Caler.  Fauol. 
Mal  nato.  Benam.  O  dellino  mai  nSto  !  O  mio  dettino  ingrato  ! 
Mà  pcrchc'l  fato  offendo,  S'à  la  mia  vita  fella  Io  nacqui  e  fato, 
elicila?  Pall.Etn.i.  i. 
Maluagio .  Guar.  O  maluaqio  dettino ,  Doue  m'hai  tu  condotto  ? 
PalM.f. 

Maturo .  Guar.  Fortunato  fimciul ,  che  'I  tuo  dettino  Troui  ma- 
turo in  cosi  acerba  etade  .  Pali.  1.  ». 
Molctto .  Var.  Cui  da  perconc  cosi  fiere,  e  fpefle  D'afpra  inuidia 
battuto,  cdijnoklto  Dellin  ,  da  bene  oprar  nulla  diparte.  1. 

Sou.150. 

Mortale.Anguill.  Se  non  t'hauefle  tolto  a!  Mondo  auantc  Al  tem- 
po il  tuodellin  mortale,  e  no .  Metam. 10. 68. 
Nemico  .  Colt.  Biafma  piangendo  il  fuo deflm  nemico ,  Ch'  à  pri- 
llarlo di  voi  tanto  s'affretta  .  Son.j  j. 
Occulto.  Tatti  Màch'iofcopra  il  futuro ,  e  eh' io  difpieghi  De 

l'occulto  dellin  gli  eterni  annali.  Liber.10. 10. 
Oftinato .  Gef.  Ma  à  che  dolermi  più  s'in  van  mi  doglio  ?  L'otti- 
nato  dellin  non  fia  commofiò  Per  prieghi ,  per  pietade ,  o  per 
orgoglio.  Son.7. 
Pcrucrio .  Coli.  Che  quanto  de  l'inferma  afflitta  feorza  Di'  fuor 
abbatte  il  mio  dellin  peruerfo,  Tanto  dentro  il  peniìcr  falda,  e 
rinforza.  Son.x. 
Pietofo.  Ghel.  Mà  per  man  de' Romani  era  abetcrno  Chc^ie 
montte  il  fuo  figliuol  concetto  Nel  pietofo  dellin  del  Padrc_* 
eterno.  Rof  11.95. 
Predace.  B. Tatti  Lume,  fenza  temer  che  in  parte  ofeuro  Lo. ren- 
da orgoglio  di  dellin  predace .  Som  50.  lib.j. 
Proteruo.  Bemb.  Cercate  pareggiar  sì  che  ne  tomi  Men  grauc 

quel  proteruo  afpro  dettino .  Son.i  14. 
Prolùdo .  Brun.  Anzi,  fe  pur  io  leggo  il  vero  in  quelle  Carte  ferir- 
le dal  prouido  dettino ,  Con  lontani  caratteri  di  ftelle ,  Finge- 
rà la  bugiarda  il  mio  diurno  Volto ,  sì  che  parrà  proprio  me__» 
llettà  Sotto  quel  finto  afpetto  adulterino .  Epill.  Heroi.i.  7. 
■Rapace.  Stigl.  Colà  men  fallì,  oueil  dettili  rapace  Npiihàpiù 

lopra  me  fvfata  forza .  Rim.  Jib.7. 
Rigido.  Mar.  Bofchi,  vn  rcnipo  felici,  hor  per  auaro  Dettili  rigi- 
do, e  rio,  dolenti,  e  latti . 
Rigorofo  .  Mar.  Perche  non  potè  almeno  impetrar  tanto  Dal  de- 
ttili rigorofo  il  mio  dolore ,  Che  fe  in  terra  tra'  fior  giace  il  bel 
velo, Trà  le  ftelle  lo  fpirto  habiti  in  Cielo  ? 
Rio .  Anguill.  Pur  per  ricompenfar  quel  rio  dettino ,  De  le  cofe_j 

future  il  fé  indouino  .  Metani. 3.  1  33. 
Secondo .  Mar.  Più  che  propria  virtù  defiin  fecondo  Die  quella 

palma  (  ci  ditte  ;  al  mio  riualc . 
Scuero .  Benam-  Oh  quanti  ordì  ver  lui  dettin  feucro  E  di  terra,  c 

di  mar  perigli  infidi  !  Mond.  1.  1. 
Sinittro .  Benam.  Crebbe  vn  dettin  finittroà  forte  delira  Giunto 

il  miraro,  e  l'ammirar  le  genti .  Sel.Stanz. 
Sordo .  Bemb.  E  ditte  :  ahi  fordo,  e  di  pietà  nemico ,  Defiin  pre« 
dacc ,  e  reo ,  dettino  ingiullo ,  Dettino  à  impoucrirmi  in  tutto 
volto .  Canz-if. 
Spietato  .  Ar.  Tornò  à  fua  vfanza  à  nominar  crudele  Ruggiero, 

e'1  fuo  dellin  fpietato,  e  duro  .  Fur.41. 15. 
Superbo .  Tatti  Vinca  al  fin  (  ditte  )  il  mio  dettin  fuperbo ,  A  cui  le 

fpoglie,  e  quella  vita  io  ferbo .  Conq.io.  ioj. 
Distra  .  mano  delira  . 

Alta.  Tatt".  Che  t'ageuolarà  per  l'afpra  via  L'alta  deftra  di  lui 

c'hor  là  r'inuia.  Liber.8. 36. 
Animofa.  Rich.  E  con  delira  animofa  In  fronte  al  Sole  il  tuo  gran 
,   nome  incida.  Rim. Car.7. 

Arciera.  Tronf.  Quando  trafitto  al  fin  da  delira  arciera  Ne  l'Alba 
de'  fuoi  dì  feri'  giunge  à  fera .  Coli.  16. 9. 
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Ardita- Anguill.  Dunque  non  è  la  delira  ardita,  e  franca,  Chf_j 

già  diftrufie  ic  Lirneflìe  mura  <  Metani.  1 1 . 68. 
Armata.  Tafl".  Trà  fc  dicea  :  van  le  percoife  vote  Talhor,  chela 

dia  delira  armata  feende  .  Liber.j.  ij,. 
Bella .  Tali  O  bella  delira,  che']  foauc  pegno  D'amicitia,  e  di  pa- 
ce à  me  porgerti .  Liber.n.  Si. 
Callofa .  Ferr.  Stringe  Ja  delira  aia  roza,  e  callola ,  Curuo  ferro, 

didenti  Folti,  e  pungenti  armato  .  Hort. 
Collante.  Tali'.  Ciò  detto  Jiauendo,  Ja  collante  delira  Nel  bene 

oprar  à  le  ltellanti  rote  Con  la  fronte  riuolfe.  Lugubr.Canz.i. 
Lccelfa .  Campcg.  Che  da  I.ieccclfa  delira  àie  ferme  (Inaudita 

bontade  )  hebbe  Cilute  .  Lagr.i.  1 1. 
Fera .  Tali".  Tien  sù  Ja  fpada,  mentre  ei  si  fauella,  La  fera  delira  in 

minaccicuol'atto.  Liberio.  51. 
Feroce.  Talli  Cominciati  quelle  due  feroci  delire  Pugna,  qual 

mai  non  vide  Ida,  ne  Xanto  •  Liber.10.  48. 
Feruida.  Chiabr.  Veruida  delira  cora^iofo.eforte  Sangue  di 

ltirpe  antica,  Sempre  di  pugne  amica,  Già  non  douea  sù  !a  pili 

verde  etade  Dura  morte  Bipolare  Senza  proua  di  Marte  .  Voi. 

i.lib.4- 

Finta .  Valuaf.  Vcngoti  fingendo  poi  concordia,  e  zelo  Con  fìnte 

deltre  i  duo  figli  di  Belo  .  Tcbai.  6.  69. 
forte.  Tafl"  Pan  dcllin  t'afpetta,  e  da  più  forte  Delira ,  à  giacer 

mi  farai  ilefo  à  canto .  Liber.9.  So. 
Fulminante  -  Grill.  Quella  tonante,  e  fulminante  dcftra ,  Depolli 

per  pietà  fulmini  ,  e  tuoni ,  Mi  fia  fedele ,  e  gratiofa  llorta_r . 

Pen.134. 

Fulminarrice.  Malli.  Fra  gì' indugi  fofrerti  A  le  pene  odiofe  La 
delira  il  Ciel  fulminatrice  alletta.  Del.  Od.i. 

Fulminea.  Ghel.  Col  gran  valor  de  ia  fulminea  delira  Sferza_j, 
auuenta,  fgombiglia,  vrta,  e  fcapellra .  Rof.  1 3 . 9. 

Gencrofa.  Afc.P.  Ogenerofa  delira,  in  cui  rifìede  Di  guerriera 
virtù  gloria  verace.  Interni.  1. 

Imbelle.  Talf  Mirali  Iole  con  la  delira  imbelle  Per  ifchcrno  trat- 
tar l'armi  homicide .  Liber.16.3. 

Impatientc.  Brace.  Gli  animi  acce/i  à  dar  di  mano  à  l'armi  Sol- 
lecitali  le  delire  impatienti .  Rocc.13.  52- 

Impetuofa.  Taff  E  ìmpetuofa  ,e  rapida  la  delira  L'inguifatal 
che  gli  occhi  inganna,  e  l'arte  .  Liber.y.  30. 

Incontralìabilc.  Mar.  E  con  la  forte  incontrallabil  delira  L'arran- 
deila cola,  d'onde  àia  fella  L'aria,  e  i  lume  introduce  alta  fe- 
neftra  .  Strag.i. 

Incrudelita .  Campeg.  Girano  sì  l'incrudelite  delire ,  Mà  con  po- 
co vigor,  le  sferze  immonde  .  Lagr.6.  15. 

Infida.  Brun. E  fai,  che  delira  infida  (Lallò,  e'1  Cielo  ilpermifc  ) 
Di  chi  tu  dianzi  amante,  indi  homicida ,  La  lingua  à  lei  recife . 
Ven.Tcrr.  Od.  4. 

Ingegnolà .  Brun.  D'Hcrcole  trionfante  Vinfc  ingegnofa  delira  II 
LiSico  gigante ,  Che  i  trionfi  honorò  de  Japaieltra.  Ven.Tcrr. 
Canz.  4. 

Ingrata .  No.  Alza  il  maluagio  Ebreo  la  delira  ingrata ,  E  qual  fa- 
cttta,  che  giù  piomba,  e  Icende  Percote,  ahi  Milo ,  crudelmen- 
te, e  offènde  Del  mio  Gksù  la  bella  faccia  amata  Son. 

Iniqua.  Rcmig.  Ne  dire ardifce  la  tremante  lingua  Quel,  c'heb- 
be  ardir  di  fannia  delira  iniqua  .  Epilt.n. 

Intrepida.  Brun.  Hor  per  porgere  à  te  fcampo,  &  aita,  Penfoal 
popol  rubcllo  oppormi  io  folo  Con  intrepida  delira ,  aninia_, 
ardita.  F.pill.  Heroi.i.  10. 

Inuitta.  Tali.  Tu  quella  delira  inuitta,  à  cuifiapoco  Scoterle 
forze  del  Francele  impero.  Liber.ro.  11. 

Inutile. Scnec.  Che  non  mi  fai  pagar  le  gmlte  pene,  Inutil  deflra  ? 
Tebai.  1. 1. 

Irata.  Tali:  Rinaldo  ha  nome  ,  c  la  fua  delira  irata  Temon  più 
d'ogni  machina  le  mura.  Liber  3. 39. 

Irritata .  Manzin.  Saprà  Rofalua  alhora  Di  regia  vltricc,  &:  irrita- 
ta deflra  I  feueri  flagelli .  Fler.3. 1. 

Lenta  •  Ceba.  Ma  Jangue  contro  i  nudi  il  mio  potere,  E  la  mia  de- 
flra, e  neghitto/a,  e  lenta .  Eli.  11.150. 

Magnifica .  Benam.  In  fuperbi  edifici  oro,&  argento  Con  magni- 
fica delira  à  fparger  vieni .  Colofl.iji. 

Militare  •  Tronf  Dal  fuo  lato  il  guerrier  feinge  la  fpada ,  Et  in  di- 
fparre  l'armatura  hà  tratta,  Per  quella  di  Nettuno  humida  Ara- 
rla Ladeflramilitare  al  remo  adatta.  Colt-9.43- 

Mortale .  Tafl".  Grida  Erotimo  alhor  ;  l'arte  maeltra  Te  non  rifa- 
nc,ola  mortai  mia  deflra  .  Liber.i  1.  74- 

Nchittofa .  Senec.  Nocque  l'altrui  vendetta  :  e  tanti  inali  Deh 
cKifoftri  con  neghiuofa delira?  Ercol.Fur-5.  1. 

Nerbofa.  Benam.  Ne  la  delira  nerbofa  indi  tenta  Dclofcettro 
Romau  l'aureo  ornamento  .  Mond.i.  10. 

Pargoletta .  Talf.  Tenera  ancor  con  pargoletta  delira  Strinfe ,  e 
kmo  d'vn  corridore  U  morfo.  Liber.i.  40. 
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Pelante .  TaiT.  Dio  irato  forfè  la  fatai  percoffa  Con  la  delira  fe- 

guia  pelante,  e  forte..  Defp.5  3. 
Pietofa .  Tafl.  Cosi  gridando  la  cadente  pioua ,  Che  la  delira  del 

Ciel  pietofa verfa,  Lieti  fallitali  quelli  j  a  ciafcun  gioua,  La 

chioma  hauerne,  non  che'I  manto,  afperfa.  Liber.i3  77. 
Podcrofa.  Car.  LegoJia  acconciamene;  e  1  Julia,  elei  Conia 

lua  delira  poderofà  in  alto  Librando  à  l'aura  lì  riuolfe,  e  cùffe  . 

Li  1 . 1 1. 

l'oliente  .Car.  Io  ti  giuro.  Signor,  .perla  pofl'ente  Sua  delira,  già 
per  fede,  e  per  valore  Famofa  al  Mondo .  En.7. 

Prodiga .  Tronf.  Lieto  con  delira  prodiga  difpenfa  A  i  famolì 
Oratori  annulla  menfa .  CoiI.nS.  31. 

Rccifa.  Tafl.  La  delira  di  Gerniero,  onde  ferita  Ella  fu  pria_i , 
manda  recilà  al  piano  .  Liber.9.  69.  1 

Ruuida.  Imper.  Era  alhor  la  JUgionc ,  in  cui  l'ingordo  Villan_» 
vindeminiator  di  falce  armata  La  ruuida,  l'imbelle ,  e  la  callo- 
fa  Sua  delira  porta  ;  la  fua  delira  auara  Troppo  di  prede  alhor, 
ch'auara  e  meno  La  foauc  liagione ,  e  leileggianre .  Ruit.i.  : 

Sacrilega  .  Anguill.  Non  vuòcl-.e  la  facrilega  tua  delira  Arda  Ja 
lacra  mia  pianta  ìiiucllra  .  Metani,  141  116. 

Sagace.  Brun.  Ne  r.icn  fagace  delira,  Perciie  pof^ia  più  duro,  in 
pria  più  molle  II  proni  arte  maeltra,  Di  criltallino  humor 
lpru/zar  già  '1  volle  .  Ven.Terr.  Canz  6. 

Sanguinoia  -  Car.  Tu  la  cui  dianzi  ianguinofa  delira  Pieni  1  cam- 
pi di  morti,  e  pieni  i  colli  Ha  di  troia.  En.11. 

Scelerata.  Rcmig.  Milera  me,  che  '1  mio  cognato  ancora  Cerca 
bagnar  la  feeierata  delira  Del  fangue  mio  .  Epift.7. 

Semiuiua.  Valiiaf.% Tenne ,  e  menaua  ancor  doue  cadeo  Lade- 
llrail  ferro  femiuiua ,  quando  La  vide  in  terra  Acete,  e  la  per. 
coffe  Di  nouo,  e  non  guardo  the  tronca  folle .  Tebai. 8, 139. 

Sublime .  Mar.  (jiulto  Pallor,  Ja  cui  delira  iublitne  L'agnel  difen- 
de, e  1  Licaoin  opprime .  1  cbr.  Fell.  17.  ] 

Superba .  Tronfi  Alza  la  deflra  di  valor  iliperba ,  Ch'c  sferza  à  le 
tempefte,  e  briglia  a  Noto  .  Coli.  1 1.  7. 

Temeraria .  Mar.  Quando  Ja  delira  temeraria ,  e  cruda  D'ogni 
grandezza  fua  fcolie  la  bafe  .  Temp.zo3. 

Tonante.  Mar.  Quindi  da  l'alta  fua  delira  tonante  ,  Ed-iI'Iiafia 
immona]  del  più  feuero  De  l'ira  eterna  eflccutor  guerriero 
Fulminato  cadeld,  Ange! gigante  .  Lir.  Sacr.3 1. 

Traditrice.  PriuJ.  A  la  {«blnne  cima  Di  così  valla  mole  StefcJa 
mano  ,&  indi  ageuoiinenic,  La  traditrice  irreparabii  deltna__, 
Traile  la  maggior  parte  Di  quella  rupe  alpcilra .  Galat.n. 

Tremante  .  Remig.  Quel  l'erro,  ch'io  ne  la  tremante  delira  Tene-' 
ua  ancor .  Epin.14. 

Tremolante .  Lei.g.  Colmo  il  calice  ber  bramerà  in  vano  ,  Tre- 
mola dettra  fcenicrallo  auance ,  E  haurà  del  viu ,  die  verterà 
tremante,  Le  voglie  auarc ,  e  prodiga  la  mano .  Eleg.19. 

Tnontaifte .  Tronf.  Lire  d'auuerfo  fato  à  terra  dome  Valor  di 
delira  trionfante  abbatta  •  Coli.  1 1. 56; 

Vacillante.  Grat.  Vacillante  la  delira,  afeiutto  il  fianco  ,  Roco 
hà  i)  parlar,  torbido  il  guardo  altero  .  Cleop.3.  17. 

Vincitrice  .  Quer-  E  la  tua  delira  vincitrice  apnlle  ,  E  rofl'e  d'Iilro 
'feo  l'onde  Inumanti .  Son.  10. 

Virile .  Talli  Con  la  deflra  vini  la  donna  llringe  ,  Poiché  hà  rotto 
il  troncon,  la  buona  fpada  .  Liber.10. 33. 

Vltrice .  Grill.  Sento  la  notte,  cidi  la  delira  vJtrice  Deltuogiu- 
dicio  minacciarmi  morte .  Pen.  1 4. 

Zelante.  Moron.  Signore,  à  quello  termine  fon  giunto ,  E  ben_» 
potea  la  tua  zelante  delira  Oprar  contro  di  me  quelle  vendei? 
te,  Ui'vfciron  mai  dal  tuo  maggior  furore .  Giuli. 4.  1. 

Desiiuzza.  agilità  di  membra:  e  trasferita  all'animo,  lignifica 
accortezza,  fagacità . 

Agile.  Leo.  Mouelì  con  delirezza  agile,  e  prefla,  E  ratto  vola  al 
l'omino  d'vna  torre .  Stanz.  Terni. 1. 

Auueduta  .  Tronf.  Con  delirezza  auueduta ,  e  con  pie  ratto  Và 
pronto  effecutor  d'illullri  voglie  Da  l'ombre  ricoperto,  e  da  le 
fpoglie.  Coft.3.40. 

Scemata .  Car.  Mà  l'incarco  degli  anni,  il  freddo  fangue  ,  Ela_* 
feemata  mia  delirezza,  e  forza ,  Mi  ritraggono  in  dietro. En. 5. 

Sottile.  Mar.  E  con  la  fua  fotiil delirezza iltelìà  Gli fcambia l'al- 
tra, c'ha  nel  fuol  deporta . 

Dhstruko  .  cauallo,  detto  così  dalla  fua  delirezza,  &  agilità . 

Accefo  .  Fiamm.  Qual  accefo  delinero  Suol  traboccar  nel  corfo 
Se  noi  regge  col  morfo,  E  con  gli  fproni  ardito  caualiero . 
Rim.  Inn.4. 

Alunnato.  Polii.  Nè  pur  d'vn  palio  ancor  la  preda  auanza  E  già 

tutto  il  deltrier  firn  te  affannato  .  Giollr.  1.37- 
Atfaticaco.  Ceba.  E  cJii  '1  deliricro  affaticato,  e  molle  Drizza  fui 

giogo,  e  ne  la  valle  affonda .  Eli. 8-  33. 
Agile.  Guil"  L'Afin  laboriofo  ,& il  veloce  Deliricro ,gcnerofo, 
,    agile ,  e  pronto ,  Di  Marte  amico ,  e  ch'à  la  delira  armata  Del 

fuo 
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fuo  fignore  in  guerra  ardito  fenie .  D,  Seu.6. 
Alipede  .  AnguilJ.  Ti  peni!  tu  gli  alipedi  dcltrieri  Poter  tu  gouer- 

uar  fotto  il  tuo  freno  ?  Meram.i.  43- 
Altero .  Piac  e  tutto  altero  Rigne  fuperbo  il  portator  deltriero. 

P.i.Od.ii. 

AnhcJante  .  Mar.  Del  gran  carro  i  dellricri  Anhclanri ,  e  focofi 
Conofcendo  la  Dea  iofpcfo  il  corfo,  E  tuttauia  col  dente  Ef- 
fercitando  de"  (onori  freni  II  diamante  fpumofo  Pofar  sii  le 
ceruici  Dclhirtocrin  le  rabbuffate  sferze  .  Epit.i. 

Animofo.  Brace.  Altri  efferata  al  nuoto ,  o  nel  terreno  Amino- 
lo deftrier  volger  col  freno .  Croci.  54- 

Anfantc .  Valuaf.  Si  come  anfanti,  e  fotto  il  giogo  ancora  Gran 
molli  i  dcftrier  fino  à  le  piante  .  Tebai-7- 17. 

Alpro .  TafT.  Grolla  sbarra  partir  cosi  tal  volta  Suol  duo  d'ira  in- 
fiammati afpri  deftrieri .  Rinal.6.  64. 

Audace .  Ar.  Che  giù  del  ponte  habbia  il  pagano  in  quella  Onda 
fpiccato  col  deltriero  audace  .  Fur.31.71. 

Baio .  Ar.  Marfilio  à  Mandricardo  hauea  donato  Vn  deftrier  baio 
à  feorza  di  caftagna ,  Con  gambe ,  e  chiome  nere ,  &  era  nato 
Di  Frifa madre,  ed'vn  villan di  Spagna.  Fur.14. 34. 

Balzano .  Car.  Grand*  acquiflo  d'Italia  :  il  fuo  deltriero  Era  na- 
to di  Tracia ,  d'vn  mantello  Vario,  balzan  d'vn  pie ,  ltellato  in 
fronte .  En.5. 

Barbarico.  Brun.  Mentre  deflrier  barbarico  feorrea  Le  vie  Lati- 
ne, e  gli  alleiuaua  il  morfo  Amorofo  Garzon,  ch'd  lui  fui  dorfo 
Pur  con  pompe  barbariche  fedea.  Agi. 

Barbaro.  Car.  Primieramente,  nel  fondar  trotiaro  Di  barbaro 
deftrier  tefehio  fatale  .  En.i. 

Bardato.  Vd.  Era  il  deftrier  tutto  bardato  intorno  Di  fcaglic,  co- 
me piume  infieme  inrefte  Di  acciaio  ,  e  d'oro ,  e  'I  fornimento 
adorno  Rendean  altrui  mirabilmente  quelle .  En.11.171. 

Bianco.  Petr  Quattro  deltrier  viepiù  che  neue  bianchi,  Sopra 
vn  carro  di  foco  vn  garzon  crudo  .  Tr.  Amor.i. 

Bizarro .  Valuaf  Nè  più  arditi  de  gli  huomini  i  dellricri  Voltato 
tutti  indietro  haucano  il  corfo ,  Cosi  bizarri,  &  ollinati,  e  fieri 
Poco  vbidir  lo  fpron  voleano ,  0  il  morfo ,  Ma  gian  dnbbiofì,  e 
con  le  telle  chine  Quali  afpettando  ogni  hor  noue  rtune_> . 
Tcbai.8.tf*. 

Candido .  Brun.  Ei  talhor  con  cinghiali  S'affronta  aflìfo  in  candi- 
do delìriero ,  Diftinto  intorno  intorno  Di  tenebrofe  fpere ,  Di 
folcile  ruote,  e  d'atri  cerchi,  c  neri ,  E  di  nei,  e  di  macchie  ;  In 
dcftrier,  ch'inargenta  II  fren  d'oro  di  fpuma ,  In  deltrier  cui 
ondeggia  In  flutti  il  folto  crine  ;  In  deltriero,  c'hd  breui  L'orec- 
chie, e  picciol  capo  ;  In  deftrier ,  c'hor  nitrifee  ,  Hora  vomita 
foco,  A  lampar,  3  tonar  attento  intento  Morde  il  fren,  zappa 
ilfuoloi  In  deltriero  ,  cui  cede  Anone  nel  mare  Lànelaftal- 
la  ondofa ,  Oue  d'alghe  fi  pafee  ;  In  delìriero ,  cui  ced^  li to 
corfier  de  l'Alba,  Eto  lucido,  e  vago,  Chi  la  notte  fui  crine, 
il  dì  fui  dorfo  ;  In  deltriero ,  cui  cede  E  Bucefalo ,  e  Xanto , 
C'han  calcato  più  ofla ,  c'herbc,  e  fiori ,  C'han  beuutopiù  l'an- 
gue, Che  criltallino  humore  ;  Indcllncro,  cui  cede  NclUcl 
il  gran  Pegafo  .  ».  Scili.  Cacc. 

Coraggiofo .  Vd.  Qual  fuol  /e  rompe  coraggiofo,  e  fiero  II  cape- 
Itro,  che  il  lega  entro  le  Italie  Fuggir  al  campo  libero  deltriero, 
Vago  d'herba ,  o  di  fiume  ,  o  di  cauallc ,  Che  tè  ne  vi  fremen- 
do ,  e  tutto  altiero ,  Con  leggiadria  fnodando  ambe  le  Inaile  , 
Scuote  alta  la  ceruice,  e  da  ogni  parte  Del  colio  il  crin  par  che 
gli  fcherzi  ad  arte .  En.11.110. 

Corrente.  TafT  Mà  Tancredi  dapoi,  ch'egli  non  giunge  Quel  vii- 
Jan,  che  deflriero  hà  più  corrente .  Libcr.3.  36. 

Crinito .  Brun.  Chi  sù  crinito ,  c  rapido  deltriero  Auezzo  al  cor- 
fo, ed  allenato  i  falti  Di  se  fa  chiara  pompa.  i.Selu.Cacc. 

Deliro .  Valuaf.  Haurai  pronti,  haurai  deliri,  haurai  deltrieri  Ve- 
loci, &  atti  ad  ogni  tuo  talento .  Cacci.  41. 

Egregio  .  Valuaf.  Fra  mille  altre  virtù  quelli  lì  gode  Nutrir  gran 
razza  di  deftrieri  egregi .  Cacci.  191. 

Emulo  al  vento .  Brun.  Il  dorfo  di  deltrier  emulo  al  vento ,  Nitri- 
tor  orgogli ofojChe  le  nari  impregnando  il  crine  impenna,  Che 
dal  dorato  fren  fiocca,  fecondo  Preme  in  atto  faftofo  In  grop- 
pi d'or  le  fila  d'oro  accoglie .  2.  Selu.  Pancg.i. 

Errante.  Adem.  Pofcia  che  l'huom  quali  deltriero  errante  Cor- 
rea quella  del  Mondo  ampia  contrada  Acciò  non  più  trabalzi, 
e  più  non  cada  Penfar  conuenne  à  raffrenar  fuc  piante .  CI. 
Son.  n. 

Falbo .  Chiabr.  Spandea  fuor  de  la  bocca  il  buon  deltriero  Forte 
i  nitriti,  e  da  le  nari  i  fiati,  Falbo  di  manto,  c  ripofaua  àpena  I 
pie  non  ftanchi  in  sù  J'herbofa  arena  .  Amed.  1 8. 

Fedele.  Ccba.  E'1  giollrator  Roman  veloce,  e  fiero  Tocca  di  (pro- 
ni il  fuo  fedcl  deltriero .  Eft.  5. 1 73. 

feroce.  Taff  Cosi  gli  difTe,  e  quel  deftrier  feroce ,  Pur  come  ha- 
ticfle  mente  humana ,  e  lento  ,  Paruc  lagiurlì  à  la  dolerne  vo- 
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ce.  Conq.  11.31. 

Fertiido .  Brace.  L'animofo  dcftrier  mi  cadde  fotto.  Che  gloria  fii 
del  Lulitano  armento ,  Feruido  ne  l'vrtar ,  ficuro  al  trotto ,  Al 
correr  poi  fupcrator  del  vento .  Rocc.7.  74. 

Focofo.Mam.  O  fe  premendo  il  dorfo  Di  focofo  dcftriero,C  h  ai- 
teramente  chiude  Sotto  manto  di  ncue  alma  di  foco.  Idil. 

Forte  .  Guai.  Clorinda  t  ben  al  nome,  óVal  feir.biantc,  Al  barba- 
rico oprar  di  guerre  in  pace ,  Et  al  Pcrfo  veftìre,d  l'opre  Trace, 
E  nel  frenar  deftrier  forte,  e  Intimante  .  Liric.  Son.  19. 

Frenato. Car.  Vengon de' padri i pargoletti  Heroi  Sùfrenatidc- 
ftricr lucenti, c vaghi.  En.5. 

Frefcc.  Anguill.  Erta  è  la  prima  via ,  sì  eh' à  gran  ftento  Imici 
frefehi  deltrier  polfon  montarla .  Mctam.  1. 3 8. 

Fugace.  Cor.  Leggiera,  e  fciolta  il  dorfo  affaticando  Del  fugace 
dcftrier l'Ebro  vareuia .  En.i. 

Furibondo .  Cebi.  Punge  il  deltrier  veloce,  e  furibondo ,  E  piega, 
ecadeilLicaonioOrmondo.  Elt. 5. 175. 

Gagliardo .  Tali.  Quelli  ad  annofo  pin  tcnca  legato  Per  l'aurea 
briglia  il  fuo  deftrier  gagliardo  .  Kinal.io.  67. 

Gcncrofo .  Mar.  Il  deftrier  generofo  ,  Ben  che  di  Marte,  e  di  Bel- 
lona amico  ,  Con  le  ginocchia  chine  Di  Calliope,  e  di  Febo  il 
figlio  vdiua.  Samp.i. 

Gemile .  Mar.  Caualca  quei  di  placida  andatura  Deftrier  gentil, 
che  ne'l'andar  palleggia.  14 

Guernito  .  Taff.  L'arme,  e  i  dcftrier  d'ortro  guci  niti ,  e  d'oro  Pre- 
da fian  voftra,  e  non  difefa  loro .  Liber.p.  17- 

Guerriero  .  Campeg.  Pofcia  i  cani  fedeli,  indi  le  brame  Nel  guer- 
riero deftrier  fgenfer  la  fame .  Lagr.  11. 11. 

Inchiodato .  Moron.  Dcftrier,  che  Ila  come  inchiodato,  o  zoppo, 
Se  caminar  non  può,  tolto  s'vccide,  Età  morir  feu'vi  bendi 
galoppo .  1  .Sacr.  lnuett.7. 

Indocile.  Mar.  ClY  vn  n'hà più  frefeo ,  e  ripofato addutto  ,  Mà 
disfrenato  ,  indocile ,  e  proteruo  La  coda,  il  crin  ,  la  gamba ,  il 
capo,  e'1  vifo  Solo  ha  di  nero,  il  rimanente  è  grifo . 

Indomito.  Augnili.  Gl'indomiti  deltrier  c'han  fatto  il  faggio  Di 
quello  nono Tor  più  dolce  morfo  .  Metam.  1. 63. 

Leggiadro .  B.Taff  E'  leggiadro  il  dcftrier  tutto  morello  Stellato 
in  fronte,  c  di  tre  pie  balzano  ,  Morde  ad  ogni  hora  il  frea_» 
fchiun»ofo,e  bello ,  Et  anitrendo  si  fa  vdir  lontano ,  Gonfia  le 
nari,  foffia,  cprello,  e  fucilo  S'aggira  intorno  al  piccioletto 
Nano ,  Non  sa  in  vn  loco  itar,  ma  con  vn  piede  La  terra  adhor 
adhor  percotc,  e  fìcde .  Non  so  fc  foflè  Ifpano,  o  Turco,  o  Mo- 
ro ,  Ne  fra  Calabri,  o  Brutij,  o  in  Frifa  nato  .  Amad.i.  18.  j?.' 

Leggiero .  Benam.  E  poi  ch'egli  fù  furto,  alro  deltriero  Caualcò 
lpeditiflimo,  e  leggiero .  CoIo/LVS. 

Lieue.  Brun.  Soura  Jieuc  deltriero  ,  Di  fregi  adorno,  aflìfo ,  Ma 
sù  l'ali  d'Amor  a  te  riuolto ,  Mollrai,  mia  vaga  Dea  ,  Sotto  va- 
ri colbri  Inuariabil  alma .  Ven.Terr.  Idil.t. 

Lucente,  kermg.  Alhor  ch'à  mezo  il  giorno  I  lucenti  deftrieri 
Apollo  fprona.  Epilt.8. 

Manfucto.  Maur.  Manfueto  deftrier  fui  dorfo  porta  Nobil  ma- 
trona ne  l'Atheo  Corinto.  Tab.3.68. 
Nitido  .  Car.  Ciò  detto,  di  trecento,  che  mai  fempre  A'fuoipre- 
fepi  hauea  nitidi ,  e  pronti ,  Deltrier  di  fattione ,  e  di  rifpctto  , 
Per  gli  cento  orator  cento  n'elegge ,  C'haucan  le  lor  couerte, 
e  i  Jor  girelli ,  Le  perdere,  e  le  briglie  in  varie  guife  D'oltro,  e 
di  fera  ricamati,  e  d'oro ,  E  d'or  le  ghiere,  e  d'or  le  borchie,  e  t 
freni.  En.7. 

Nitntore .  Giuli.  Son  herbe  le  carine ,  e  per  fenticro  Non  morde 
freno uitritor deltriero.  Od.  13. 

Nobile.  Brace  E '1  generofo,  e  nobile  deltriero ,  Acuil'homero 
preme ,  e  ftringe  il  morfo  Sembra  ncue  al  color,  Zefiro  al  cor- 
fo .  Croc.3. 19. 

Orgogliofo .  Valuaf  Mà  già  tempo  è  ch'io  fegni  vn  deftrier  anco 
.  Difpolto  al  militar  vfo  fiiucftre ,  Che'l  fren  tema,  e  Io  fpron,  e 

eh*  orgogliofo  ,  Non  oltinato  fia,  nonfia  ritrofo  .  Cacci.  117. 
Ofcuro  .  Brace  E  le  rote  trahean  queti,  e  ficun  Quattro  deltrier 

più  d'ogni  pece  ofeuri .  Croc.13.  13. 
Pigro .  Remig.  Più  volte  indarno  e  lamentata  vnquanco  Non  mi 

farei ,  che  cosi  pigri ,  e  lenti  Follerò  Itati  i  bei  deltrier  del  Sole 

A  tuftarlì  ne  l'onde .  Epift.r. 
Poderofo .  TafT.  Senza  punto  tardar  fui  poderofo  Deftrier  fal- 
cando leggiermente  afe  onde .  Rinal.i  1.  69. 
Pompofo.Vd.  Vfcì  coltei  fopravn deltrier  pompofo  Che  fca 

mordendoli  ricco  fren  fpumofo .  En.11.  171. 
Portatore .  TafT.  Mà  doue  ancora  io  voi  rralafcio  à  dietro  Deftrier 

veloci,  e  portatori  illuftri  De'  caualieri  in  gloriofa  guerra? 

Mond.  6. 

Poflente .  Valuaf.  Vn  poflènte  deftrier,  che'l  capo  e'1  dorfo  For- 
nito hauea  d'vn  guernimento  regio.  Tcbai.6. 170. 
Pregio  di  Marte.  Valuaf.  Il  delìriero  è  il  maggior  pregio  di Mat- 
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re ,  E  l'honor  del  guerrier, e  la  faluezza .  Cacc.4. 1  1  f . 
Preftante .  Vd.  Caualca  vn  bel  deftrier  nato  nel  regno  De'  Sido. 

ni,  ch'è  nobile,  c  preftante .  En.j. 114. 
Pronto.  Tafl.  Et  a"  bianchi  dell  ri  cr  premono  il  dorfo ,  Che  fono  al 

giro  pi  onci,  e  Jiein  al  corfo  .  Libcr.17.  34. 
Rapidiflìmo.  Chiabr.  Coni*  ci  sù  rapidi/Timo  dcftricro  Nelpol- 

uerofo  pian  mouc  in  battaglia.  Amcd.i. 
Rapido .  Perot.  Sii  barbaro  cor/ìer,  che'1  pregio  hà  tolto  De_> 

l'Arabia  al  più  rapido  deftriero  .  Ven.  Poni.  So;i.  16. 
Rellio.  Var.  Ne  mi  partij  però ,  eh'  intorno  a!  mio  Lumequafi 

farfalla,  o  qual  rcfti©  Dertricrm'auuolfi,  e  non  fui  mai  slunga- 

to.  i.Son.477. 

Sauro.  Inc.  Il  terzo  gioftrator  fu  Valentino ,  Che  palleggiando 
venne  vn  deftrier  fauro  .  Stanz. 

Sboccato .  ftloron.  Farò  come  colui,  che  regtjs  il  morfo  A  sboc- 
cato deftncr ,  che  fc  frenarlo  Non  può  dèi  tucro  ,  il  volge  al- 
trieri, che  corra  Ou'è  minor  periglio,  e  tardi  giunga  Al  preci- 
pino,  011'  il  furor  lo  lpmge .  Giuli.  1. 1. 

Scaltro  .  Brun.  In  piazza,  a  gli  fpettacoli  sbarrata,  Alto  deltrier 
frenò  con  aureo  naltro ,  Che  d'argento  Itampò  zampa  lunata  ; 
Ch'  al  girar ,  più,  eh'  al  corfo,  e  fcaltro,  e  nialt.ro  Soura  manto 
di  notte  homdo,  c  feuro  ,  Apre ,  in  fronte,  e  nel  pie ,  candido 
vn  altro  .  Epilt.Hcroi.i.  8. 

Scapeltrato.  Brace.  Fugge  l'anima  al  fin  pur  come  fuole  Scape- 
ftrato  dci>rier,che  fi  disferra,  Che  furibondo  accelerando  ipaffi 
Le  zolle  foglia,  e  tragge  ardor  da  1  fàiTi .  Crocc.33.  70. 

Sciolto.  Vd.  Quelli  hauèa  lotto  vii  nobile  deftriero  D'vna  Trace 
giumenta  in  'I  racia  nato  ,  Superbo  ne  l'andar,  fcioho,  e  leggie- 
ro ,  Bianca  ha  la  fronte,  e  '1  capo  alto ,  e  leuato ,  Bianco  Spie 
manco,  tutto  il  reno  è  nero.  EtJ.f.  113. 

Sfrenato  .  Anguill-  Gli  sfrenati  defirier,  le  rapide  ale  Non  potria 
raffrenar Gioue, ne  Marte.  Metam.i.  37. 

Sicuro.  Brace-  Sopra  vn  baio  deflrier,  the  ne  l'ofeuro  Pende,  e 
con  bianca  ttella  alza  la  fronte,  Da  ire  balzano  ,  e  ne  l'andar 
ilcuro,  E  con  fattezze  impetuofe,  e  pronte;  Trema  al  mouer 
fuperbo  il  terren  dtiro,Doue  il  fonante  pie  vcltigio  impronte . 
Rocc.8.60. 

Smarrito.  Anguill.  Gli  ancor  fmarriti,  e  ftupidi  deftrieri  Sotto  il 
fuo  duro  freii  di  nouo  accoglie .  Metim.i.  iz6. 

Snello.  Anguill.  E  con  le  mani  clfendofi  afferrati  Pungono  ilor 
dclìricr  veloci,  c  fnelli .  Meram.é.  117. 

Spumante .  Chiabr.  E  durar  teco  in  armi  altre  non  vale  Cingendo 
il  brando,  o  s'abballando  l'Iurta  Sù  fpumante  deftrier  non  tro- 
ui eguale.  Amed.  14. 

Spumofo.  Tronf.  Parte  frena  di  lor  deftrier  fpumofì,  E  parte  col 
pie  fegna  il  fuolo  d'orme .  Coli.  j.  43. 

Strabboccheuole.  Fol.  Strabboccheuo!  dertrier  Fama  cauaka , 
Nè  compie  mai  l'allumo  fuo  viaggio ,  Ma  fempre  intoppa  oue 
l'è  rotto  ilpaflò,  E  più  che  móta,più  ricade  al  ballò.  Hum.lib.j. 

Sublime.  TaflT  A  leun  de  gli  altri  fuoi  delìar  non  volle  Allifo  alhor 
in  fui  dertrier  fublimc .  Conq.17. 91. 

Sudante.  Car.  Miferabilruinade"  nemici  Hor  con  l'armi  facendo, 
hor  co'  dellneri,  Che  fudanti,  e  fumanti,  e  polucrofi  Spargean 
di  l'angue,  e  di  fangiugna  arena  Con  le  zampe,  e  con  l'vnge  vn 
nembo  intorno .  En.it. 

Sudato.  Brien.  A' fudati  dertrier  molle  foggiorno  Alpcttaua  nel 
mar  Tcti  fpumante .  Giorn.7. 

Superbia  de  gli  armenti .  Brun.  Quindi  ella,  oue  J'inuita  alta  ten- 
zone, Regge  deltricro  à  mille  pugne  intento  Superbia  degli 
armenti,  e  de  l'agone  .  Epift.Heroi.i.  11. 

Superbo.  Ciec.  A  vn  bel  deftrier  fuperbo  Con  gli  fproni ,  e  col 
fren  lacca  farproue ,  Qual  mai  non  fecer  Cifiaro ,  o  Pegafo  . 
Hadr.i.  1. 

Tranquillo.  Valnaf  Non  più  tranquilli  i  lor  dertrier  sù  i  freni  Ver- 
fan  di  bocca  fanguinofe  fchiume ,  E  vibran  d'ira,  e  di  furor  ba- 
leni Dagli  occhi  pregni  di  focofo  lume ,  Hor  tu  gli  odi  anni- 
trir ,  hor  tu  li  vedi  Mill"  orme  far ,  nulle  disfar  co'  i  piedi .  Te- 
bai.  6  98. 

Tremendo .  Talf.  Cosi  il  deftrier,  che  prima  era  tremendo  ,  Et  in 
villa  crudele  ,  e  fpauentofo ,  Tocco  il  fuoi  poi  fi  ftà  placido,  e 
cheto,  Ma  ferba  de  l'alter  nel  manfueto  .  Rinal.i.  44. 

Vago.  Gofel.  E  quello  e  quel  deftrier  vago  ,  fpumante  Attendo 
eh'  efea,  e'1  bel  carro  amoro  fo  D:  l'alba  mia.  Son.ff. 

Veloce .  Tali".  Se  ftefla  ,  e  '1  fuo  defìr  primo  abbandona ,  E  "1  velo- 
ce deftrier  timida  fprona.  Libcr.6.  no. 

Vrtante .  Brace.  Caualcaua  Alfalon  confufa  prole  Di  giumenta,  c 
fomier ,  eh"  afpra ,  e  gagliarda  A  gli  vrtauti  deftrier  ceder  non 
vuole  Con  portanza  indomabile  baftarda  .  Vrb.n.  8?. 

Dftmttohe  .  che  detrahe,  maldicente,  mala  lingua . 

Sfacciato.  Mar.  Sfacciato  detrattor,  dirtela  Dea ,  Così  mi  loda 
il  tuo  figliuol  bugiardo  ? 
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Dt.TTo .  parola,  motto, parlamento, narrationc, ragionamento . 
Acro.  Brign.  Vn  di  che  più  le  fcorgeimpaiienti  Mirar  l'aure  na. 

tiuc,  alhor  raccende  La  brama  ili  lor  con  detti  acri ,  e  pmigcn. 

ti.  Giorn.j. 

Affettuofo  .  Anguill.  Concedi  à  i  detti  affetruon,  e  muri ,  Che_, 

pofian  contentar  l'amica  orecchia .  Mctam.4. 50. 
Altero  .  Tali!  Non  ofa,  (  e  i  detti  alteri  afcolta,  e  tace  )  Fra  timo. 

re,  e  vergogna  alzar  la  voce .  Liber.8.  Hi. 
Amaro .  Brace.  Miranfi  alhor  da.qucfti  amari  detti  Stimolati  i 

guerrieri,  e  fr.i  il  timore  Che  ingombra  dentro  cenere  eli  afpct- 

ti  Sorger  l'ardire,  e  fiamiiKgqiar  l'ardore.  Rocc.n.  51. 
Ambiguo.  Benam.  Sù,  su  raXciuga  gli  occhi,  E  l'ambiguo  tuo 

denoa  me  dichiara.  Taft.  Etn.j.  j. 
Aniorofo  .  Petr.  Al  buon  tellor  de  gli  amorofi  detti  Rendete  ho- 

nor,  ch'era  fmarrito  111  prima  .  Son-11. 
Armoniofo.  Brun.  Ogni  alma  innamorando,  arde  ogni  petto 

Mufìco  vn  fuono  ,  armoniofo  vn  detto  .  Ven.Terr.  Od.  12. 
Atroce  .  Grill.  E  chi  con  dolci,  e  rare  parolettc  M'wife ,  mi  pun- 

fe  poi  con  detti  atroci  Sol  per  di'  io  ti  cercai,  mia  vita  amata . 

Pcn.  94. 

Aureo.  Cainpeg.  Dirai  queft'  aureo  detto:  Ceda,  ouercgna^. 
Amore  ,  ogni  altro  affetto .  Filarm.i.  6. 

Bello  .  Taff.  Prendi,  s'efler  potri.Goffredo  à  I'efcaDe'  dolci  fguar- 
«   di,  e  de' bei  detti  adorni .  Liber.4.  io. 

Caro  .  Tafl".  Ad  altri  poi ,  ch'audace  il  fe^no  varca ,  Scorto  da__» 
cieco,  e  temerario  duce  ,  De"  cari  detti,  e  de"  begli  occhi  è  par- 
ca ,  E  in  lui  timore,  e  riucrenza  induce .  I.iber.4.  89. 

Catto .  Petr.  Ch\al  fuon  de'  detti  si  pietofi,  e  calli  Poco  mancò 
ch'io  non  rimali  in  Cielo .  Son.2tfi. 

Colto  .  Molz.  Ciafcun  di  trarla  à  fe  con  modo  adorno  Parea  ten- 
tane, e  con  bei  detti ,  e  colti .  S011.5  j. 

Cortefe  .  Rin.  Vn  dolce  fguardo,  e  pio  ,  Vn  bel  detto  cortefe,  Vn 
amorofo  affetto  Rupper  lo  fcoglio,  onde  s'armò  il  delio. 
1.  Madr.iif . 

Dolce.  Tali!  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto,  Et  in_» 
lingua  amoroia  i  dolci  detti  ?  Liber.4.  83. 

Esecrando.  Gatt.  Maledirà  con  ellecrando  detto  Ilgenitor,  la 

genitrice  indegni .  Scoi. 14. 19. 
Facondiifimo  .  linper.  Traqueiti,  &.'  altri  di  piacerò  afperli  Fa- 

condiflìmi  detti .  Rurt.  13. 

Facondo  .  Tafl"  Tu  in  bei  facondi  detti  Sciogli  la  lingua  de'  fe- 
deli tuoi .  Amint.  Ch.i. 

Fallace .  Valuaf.  Se  i  dotti  tuoi  non  l'ut  fallaci,  e  finti  L'eiTequie,  e  ' 
iroghi  detti naui  a  i  vinci .  Tebai.9.  154. 

Feroce .  Tronf  Cosi  lieto  Mafientio  ardir  riprende  A'  detti  si  fe- 
roci, e  si  graditi.  Coil.16.  68. 

Fcruido  .  Chiabr.  Mi  non  eran  portenti  I  feruidi  fuoi  detti  A  far- 
le far  dimora .  Vol.i.  lib.i. 

Fiero.  Tafl"  Irritati  i  Chriltiani  a  i  fieri  detti  Tutti  ver  lui  già  fi 
moueano  à  proua .  Libcr.3.48. 

Flebile .  Vd.  Cosi  fca  rifonar  à  i  flcbil  detti ,  A  i  fremiti,  à  i  foiba- 
la  cafa,  ci  tetti.  En.i.  tf. 

Furibondo.  Valuaf  MàCapaneo  con  furibondi  detti ,  Cui  par 
non  hebbe  mai  d'orgoglio  il  Mondo,  La  giouentù  di  fe  pronta, 
&  ardita  Si  chiama  dopo,&  à  gran  proue  inulta .  Tebai.  1  u.  1 4:. 

Humiie  .  Molz.  Ricorda  lor  con  detti  humili ,  e  piani ,  Che  ']  fe- 
polci  o  di  Chnfto  è  in  man  de'  cani .  Canz.f. 

Ingiuriofo.  Ar.  Che  fi  fen te  il  marito,  e  Ja  moglicra  Sempre  bar- 
rir d'ingiuriofi  detti .  Fur.f.i. 

Infano.  Valuaf  E  Gioue  a"  detti  del  guerrier  infimi  Obietto  ha- 
ueagià  à  Vulcan  gli  Etnici  ardori .  Tebai.f .  165. 

Intricato  .  Car.  Quelli  intricati,  e  fpauentofi  detti  Dal  più  ripo- 
rto loco  alto  mugghiando  La  Cumea  piofetella,  empia  lo  Ipe- 
co  D'horribil  tuoni.  En.6.  / 

Languido  .  Guid.  Diran,  che'l  mar  di  vortre  lodi  irrtlarno  Solcai, 
che  i  detti  miei  furo  a  cotanti  Voftri  fublimi  honor,  languidi,  c 
parchi .  Son.4.1. 

Leggiadro .  Brace.  Quindi  fpic^ar  s'vdran  ruuide  lingue  Leggia- 
dri detti,  e  penfier  degni,  &  alti  Moucr da  roze menti.  Sdcsin. 
Prol. 

Libero .  Ccba.  E  da  i  liberi  detti,  e  difdegnolì  Sente  deftarfi  in  fen 
fpirti  amorofi  .  Eli. 6.  107. 

Lieto  .  Tronf.  Per  gioia  ver  lertcilealzanlapalma  ,  Erendon  gra- 
tie  al  Ciel  con  lieti  detti .  Coll.8. 76. 

Maeftofo.  Gatt.  Alorriuolto  in  maellofi  detti  Difuela  imper- 
fcrutabili  concetti .  Addol.11.f4. 

Magico.  Talf.  O  mirabih  efletti '.  fentì  torto  Getta?  la  doglia ,  o 
folle  la  virtute  Di  quei  magici  detti,  o  come  io  credo  ,  La  virtù 
de  la  bocca, Che fana ciò  che  tocca .  Amint.  1. 1 . 

Magnanimo  .  Benam.  A'  magnanimi  detti  il  gran  campione  Al- 
tra porger  rilpofta  alhor  non  vuole.  Colofi'.uo. 

Ma- 
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Makuolc  Brace.  Mà  perche  aJhor  maleuoli ,  e  mendaci  Stimati 

tur,  non  replicai  miei  detti.  Rocc'.ir.  n. 
Minacciolo .  Alarti.  Ma  il  guerrier  valorofo  com'è  in  punro  A  lor 

fi  volge  in  minaccio!?  detti .  Gir.  Cort.itf. 
Molle.  Brace.  Auida  i  molli  detti ,  e'J  caro  rifo  Furar  s'ingegna, 

e  preda  altra  non  chiede  .  Vrb.  i<>.  9. 
Moltruofo .  Profp.  Oh  Ciclo,  e  quello  ancora  !  ohimè  Regina ,  E 

quali  detti  moltiuofi  afcolto  i  Solini.».  3. 
iNeltoreo .  Chiabr.  Non  poco  efpcrto  ad  innondarci  petti  Quan. 

do  fi  raunaua  ampio  confìgho  Con  bel  torrente  di  Neftorei 

detti.  Fir.it . 

Nocentc .  Tronf.  E  contr'Augufto  con  noccnti  detti  Di  tofeo  in. 

uidiofo  armano  i petti.  Colt.  16.  56. 
Orgogliofo  .  Tali'.  Mà  Rinaldo  che  fente  3  l'improuifo ,  Che  con 

detti  orgogliofi  altri  lo  tìede .  Rinal.i.  76. 
rietoi'o  .  Guid.  Tu  prima  cari,  e  bei  pietofì  detti  Teflefli  in/teme, 

c  mi  tcnelti  invita,  Ch'i  la  morte  correua  à  gran  giornate  . 

Son.  11. 

l'ortentofo .  Stroz.  E  prende  d  gran  ragion  fpeme,  e  conforto  Da 

sì  veraci,  e  portentofì  detti .  Ven.13.  79. 
Pronto .  Tanf.  A'  detti  del  garzon  sì  faggi,  e  pronti ,  A  cui  beata 

l'alma ,  che  s'appiglie .  Lagr.7.  42. 
Prudente .  Car.  Oltre  à  ciò  fe  prudenti,fe  fedeli  Sembrar  ti  può, 

che  fìan  d'Eleno  i  detti .  En.j.  # 
Pungente.  Vd.  Ch' a  me  pur  troppo  i  tuoi  detti  pungenti  Sono, 

e  le  pene  mie  troppo  dogliofe  .  En.  1  o.  1 40. 
Sacro  .  Talf  Mentre  egli  il  fuon  de'  facri  detti  fciolfe ,  Colei  di 

gioia  trafmutofli ,  e  rife .  Liber.n.  68. 
Saggio .  Profp.  Io  ben  ne'  detti  tuoi  faggi ,  e  pietofì  Tua  bontà 

rieonofeo,  e  lodo  il  zelo .  Solini.  1.  3. 
Scucro.  Vd.  Così  difìè  egli  -,  ik  indi  con  feueri  Detti  comman- 

da,  eh' ogni  vn  efea  fuori .  En.j.  109. 
Soaue .  Petr.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe  Amore ,  Anzi  fcolpìo, 

c  quei  detti  loaui  Mi  fcrifTe  entro  vn  diamante  in  mezo  il  core. 

Son.  ii}. 

Spiritofo.  Piac.  Ed  augulli  ne  l'opre  indi  rendete  Di  voi  co'i 
voflri  fpiritoft  detti  Immoti  ammiratori  i  nollri affètti .  P.z. 
OJ.  14. 

Temerario.  TafT.  E  tolto  e"  fi  parrà,  come  difendi  L'alta  follia  del 

temerario  detto  .  Liber-7- 86. 
Terfo.  Dole.  Ma  poche  fon  le  voci ,  e  i  detti  terfì  A  gli  conceffi  à 

te  sì  larghi  honori,  O  lauro  ,  eterno  honor  de  le  cue  fponde. 

Son.  14. 

Tortuofo  .  Triul.  Vaneggio,  o  Galatea ,  Con  errante  pafiaggio 
Di  tortuo fi  detti,  indarno  i'  tolfi  A  pingerti  quei  fiori ,  Che  nel 
tuo  vago  vifo  Quali  in  picciol  giardino  Dolcemente  fiorir  pur 
troppo  io  veggio .  Gjiat.i. 

Tronco  .  Taff.  Dolcemente  fauella,  &  i  fuoi  detti  Forma  tron. 
chi,  e  imperfetti .  j.Araor.  Canz.:.. 

Divotione  .  affetto  verfo  Dio  ,  o  verfo  i  Santi , 

Salda.  Benani.  Gifti  pedone  v'  de  l'eterna  Diua  Nomea  l'alber. 
gohuinile  i  lauri  danno;  E  pur diaiui colà  con  falda,  e  viua 
Deuotion  tornaiti  in  rollo  panno  .  Colofl.190. 

Devoto,  che  ha  deuotione. 

Credulo  .  Talli  Pendono  intorno  in  lungo  ordine  i  v  oti ,  Che  vi 

portato  i  creduli  deuoti .  Liberi,  j. 
Di',  giorno .  Die. 

A  Igeine.  Teff.  Furar  à  gli  occhi  ilfonuo,  à  i  dì  più  algenti  Giù- 
gncrle  notti;  e  fuor  de' patri)  alberghi  Pria  che  d'inchioitn 
tuoi  le  carte  verghi  Sù  gli  altrui  fogli  impallidir  coiuuenti. 
Lir.  16. 

Altero.  Sper.  De  la  matura  etadc,  e  de  l'acerba  Lieti  honorino 

il  dì  fello,  81  altero .  Canac.  ux. 
Auuenturofo.  Guar.  O  lungamente  fofpirato  in  vano  Auuentu- 

rofodì,  fe  dopo  tanti  Fofchi  giorni  di  pianto  Tu  mi  concedi, 

Amor,  di  veder  hoggi  Ne' begli  occhi  di  lei  Girar  fereno  il  Sol 

de  gli  occhi  miei .  Pall.3.  t. 
Bambino .  Goa.  Per  far  ai  di  bambino ,  Che  già  da  fe  rifpinge 

Doni  de  I*JVlba  il  giglio  ,  e  l'amaranto ,  Ghirlanda  di  canzoni . 

Antig.  CI1.4. 

Bianco .  Ghel.  Per  quello  dì  natal  bianco,c  felice  Tal'  ogni  anno 

fi  conti,  e  fi  rammenti .  Rof.  ir.  106. 
Bruno.  Tanf  FigliuoJ  di  Dio,  che  in  quella  nobil  notte,  Preliba 

la  quale  e  nubilofo,  e  bruno  Ogni  bel  dì .  Lagr.7.  9. 
Cadente.  Guar.  E  chi  fù  l'Alba  mia  Del  imo  cadente  dì  l'Efpero 

horfìa.  PaJt.3.3. 
Celebre .  Tanf.  Bramofì  per  quel  dì  celebre,  e  grande ,  Che  coito 

à  fine  atto  sì  pio  fi  mande .  Lagr.  13.  53. 
Chiaro  .  GheJ.  E  fe  furo  i  miei  di  chiari,  e  felici ,  Per  te  riìponda 

à  tal  principio  il  fine .  Rof.i  1.  zj. 
Culto.Ghel.  Mà  quel  di  fu  più  culto,  e  più  folcirne,  Che  tra'  bian- 
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chi  finoti.efiranimcnti.  Rof.S.66. 

Dolente  .  Gab.  Folti  bofehetti,  taciti,  c  ripofli ,  Rifugio  de  1  miei 
di  dolenti,  e  trilli .  Son.i. 

Dolorofo.  Achill.  Quel  dolorofo  dì,  quel  dì  ch'auiienne  ,  Cl»Ì 
gran  Merlin,  cuipicciol  fallò  h  or  ferra ,  Per  fouerchm  Lalor 
freddo  diuenne.  R1m.S0n.38. 

Eletto  .  Molz.  Ne  di  rofe  i  bei  crin  cinta  mai  fuorc  Portò  l'Auro- 
ra di  chiaro,  &  eletto .  S011.4  j . 

Eterno  .  Taff  Oue  al  gran  Sole,  e  ne  l'eterno  die  Vagheggiarsi  le 
fue  bellezze,  e  mie .  Liberili.  91. 

Fallo.  Valuaf.  Non  dillinguea  ne'  dì  falli,  o  nefaili,  Cibo  da  cibo, 
nè  Iauor  da  pofa .  Cacc.3. 130. 

Faticofo .  Anguill.  E  il  faticofo  di  cacciar  di  letto  Di  doppia  Sta- 
te ardca  lo  fianco  petto  .  Metam.f.  101.' 

Fanfto  •  Tanf.  Imagina  qual  gioia  per  lo  Cielo  Quel  dì  sì  lieto,  e 
faufto  fi  diffufe .  Lagr.7. 61. 

Felice.  Taf]".  E  diffi  ;  ó  Corte,  à  Dio  :  così  à  gli  amici  Bofchi  tor- 
nando, hò  tratto  i  dì  felici .  Libtr.7. 1 3. 

Felicifiìmo.  Stro.  Del  tempo  ad  onta,  c  del  liuore  infido  Faccia 
Iregi  al  tuo  mcrro  i  primi  honori ,  FelicifTimii  dì,  lieti  gli  amo- 
ri ,.Ofìcquiofo  al  tuo  voler  Cupido  .  Vcn.Pom.  Son.81. 

Felicitato .  Malu.  Che  fe  in  braccio  al  mio  ben  viuro  fereno  I  di 
felicitatila  me  non  cale,  S'hanno  fereno  il  Sol  de  gli  occhi  fuoi, 
■Vibra,  e  fulmina  pur,  Gioue.fe  puoi.  Del.  Staiu. 

Fcruentc .  Alain.  Sotto  il  feiuente  di  con  più  preflezzaGli  flenda 
in  terra. .  Colei. 

Feruido .  Valuaf.  E  Flegontc  col  Granchio  vniro  /pira  Fiato,  che'l. 
lungo  dì  feruido  rende.  Ciccj.  14. 

Fcltiuo  .  Mar.  Ne  più  in  là  differir  v  og'io  il  ritorno  ,  Se  non  quan- 
to fi  chiuda  il  di  feltiuo . 

Fello.  Car.  E  del  Aio  nome  i  ludi  Confacrerolli,  e  i  dì  felli,  e  fo- 
Jenni.  En.6. 

Fcilofo  .  Guar.  E  quello  dì  tra  noi  Sempre  folcirne  ila ,  fcmpra_j 

feftofo  .  Taft.4.  6. 
Fortunato.  Guar.  Tu  torni  ben,  màteco  Non  tornano  i  fereni, 

E  fortunati  dì  de  le  mie  gioie .  Pall.3. 1. 
Fofco  .  Bald.  Riceué  dentro  i  petti  L'Orgoglio,  c'1  Fallo,  e  gli  fé 

poi  fuoi  Numi,  Ferii  alhora  fuoi  di  torbidi,  e  fofchi.  Rim. 

Moral.  Canz.3. 

Fugace.  Guarg.  Enonpiangi,cnon  tremi  di  dolore,  Spietato 
cor  ?  non  cangi  empie,  e  feroci  Voglie  ?  non  penfi  à  i  dì  fugaci, 
e  corti  ?  Son. 

Fupgniuo.  Teff.  Con  frctrolofo piede  Vecchiezza  s'auicina,  e 

f uggitiui  Pur  troppo  fe  ne  vanno  i  dì  refluii .  Lir.33. 
Funefto .  Taff  L'animo  dal  dolore  homai  folleua ,  E  da  noi  rifo- 

ipingi  i  dì  funelli .  Conc.n.  56. 
Gelato  .  Bald.  Mà  fieno  o  di  gelati,  o  meli  gai  ;  Giulio ,  in  gelida 

tema  il  cor  fepoito ,  Primauera  per  me  purnonèmai.  Rim. 

Fani.  Son.  6. 

Giocondo  .  Ptìlicr.  Del  facerdotc  afiìfo  Nel  grembo  il  Rè  del 
Mondo  Apre  de  l'anno  il  dì  faufto,e  giocódo.  Vili, Aft'Mad.  197. 

Grato  .  Anguill.  Et  attendea  quel  dì  grato,  e  giocondo ,  Che  con 
lo  fpofo  far  douea  foggiorno .  Metani. 9. 3  70. 

Horribile.  Vd.  Già  vieni  era  àia  mia  trilla  forte  L'horribil  dì , 
eh' al  faenficio  inulta .  E11.2.  31. 

Infauflo.  Talli  Io  viuo  ?  io  fpiro  ancora?  egliodiofi  Rai  miro 
ancor  di  quello  infauflo  die  >  Liber.  n.  7$. 

Innocente .  Brign.  Qual  merauiglia,  che  couiate  in  mente  Solvi- 
ti!, e  frodi ,  fe  curiati  in  Lete  Tutto  lo  fpatio  liete  Del  dì,  ch'e- 
gli bambino  anco  è  innocente  ?  Giorn.8. 

Lagrimeuole.Cap.  Siaui,  correndo  gli  anni  ogni  hor  dolente,  La. 
grimcuole,  infaulto  Quello  mio  dì  fatale .  Idil.4. 

Lagrimofo .  Petr.  Però  i  dì  miei  ficn  lagrimofi,  e  manchi ,  Che_> 
gran  duolrade  volte  auuien  eh'  inuecchi.  Son. 3 8. 

■Lieto.  Bemb.  Ch' io  fermo  ilpen/ìer  vago  in  que'  begli  occhi, 
Che  folcan  far  miei  di  lieti,  e  felici .  Canz.  14- 

Lucente .  Ar.  E  poi  che  venne  il  di  chiaro,  e  lucente  Tutto  cercò 
l'eflercito  Morefco  .  Fur.9.  j. 

Lucido.  Anguill.  Vien  notte,  e  poi  le  tenebre  fen' vanno ,  Etap- 
parifee  il  dì  lucido,  e  grato .  Metam.i  5.  63. 

Luminofo.  Tronf.  Al  hn  de  le  parole  ecco  dal  feno  De  l'ampio 
Jago  folta  nebbia  forge  ,  Ch'  al  luminofo  dì  turba  il  fereno  ,  Ed 
à  le  ville  impedimento  porge .  C0II.5. 11. 

Memorando.  Vd.  Concedi  quello  dì  pien  di  diletto,  Ch'  à  ciafcun 
d'efiì,  a'  fucccfibri  fuoi  Sia  lieto ,  e  faulto ,  e  memorando  poi . 
En.i.  181. 

Nebulofo .  Ghel.  Tante  non  inollra  lame,  o  fantafie  Sogno  d'in. 

fermi,  o  nebulofo  die .  Rof.14.  48. 
Negligente .  Anguill.  Corre,  e  riguarda,  e  poi  del  Sol  fi  dole,  Che 

ha  quel  dì  sì  negligente,  e  tardo  Ad  illuftrar  quel  muro  col  fuo 

fguardo .  Metani. 4.  %\. 

Nero. 
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Nero .  Bemb.  Porgimi  almeno  hor  tu  dal  Ciclo  aita ,  Ch'  io  chiu- 
da quelli  dì  sì  neri,  e  trilli  -  Son.140. 

Noiofo .  Inc.  Credei  paffar  la  già  canuta  etate  Fuor  de  i  prefenti 
dì  noioiì,  e  grami .  Son. 

Offufcato .  Contar.  La  giouenil  etade  in  vno  fiato  Lungo  tempo 
non  dura ,  Se  à  lei  forge  oftufcato  il  di  con  l'Alba  Chiaro  il  Sol 
le  tramonta.  Fiamm.4. 6. 

Tino  dell'Oceano  ,  Malu.  Precorrendo  l'Aurora  il  dì  nafccntc_» 
fuordcl'huniidcvie  d'onda  Eritrea ,  I  flagelli  di  rofe  inCiel 
feotea,  Concigliando  lefielle  a  l'Occidente.  Lui  de  l'Indo 
Occan  parto  ridente  Fra  le  braccia  à  Giunon  Teti  cfponca_» . 
Del.  Son.j7- 

Pattuito  Valuaf  Che  non  lafci  di  man  torli  l'impero  Nel  pattui- 
to di  d'vn  anno  intero .  Tcbai.i.  81. 

Piouofo  .  Alain.  Lafemplice  donzellai!  dìpiouofo  Può  da  prelfo 
fentir,  qual  hor  cantando  Irahe  da  la  rocca  fuaJ'inculu  chio- 
ma .  Lolt.6. 

Pompofo.  Mar.  Per  celebrar  il  dì  pompofo,  e  fello  Palio  àCi- 

thera,  e  ne  vieri  meco  Amore  . 
Prodigiofo  .  Tafl*.  Di  comete  arda  il  Ciel,  s'empia  di  moftri,  E 

fo!  prodigiofo  il  di  Ci  moilri .  D-fp.81. 
Puro. 'foli  Et  in  vece  del  di  fereno,  epuro,  De  l'aureo  Sol  de 

gli  lielLnii  giri ,  N'  ha  qui  rinchiufi  10  quclto  abillb  ofeuro  . 

Liber.4.  10. 

Ridente .  Bruii.  Quanto  del  viucr  tuo  lieti,  e  ridenti  Forano  1  di, 

fe  nel  tuo  fen  vede!?!  Bamboleggiar  talhora  Heroi  crefeenth! 

Epiil.  Heroi.i.  1 1. 
Rutilante.  Po/z.  Che  fer ne  fe n'auide  Più  de  l'vfato  aliai  Elu- 

niu.olò,  e  rutilante  il  die  .  Genie  1. 
Sereiulfimo .  Bruii.  Traggi  i  di  fereniflimi ,  c  ridenti  Colei ,  che__» 

t'odi»  Dea ,  donna  t'arfanna ,  Dea  te  vedrà  ,  tra  le  beate  genti . 

Epilt.  Heroi.  x.  4. 
Sereno.  Pcir.  Vattene  trilla;  che  non  va  per  tempo  Chi  dopo 

laffa  1  fuoi  di  più  fereui .  Son. 66. 
Soaue .  Va!.  E  di  nembi  di  duol  cinto,  e  d'horrorc  Io  ue'  foaui  dì 

pauenco,  e  gelo .  Con.  Son.  13. 
Soauiflìino.  Imper.  Soauifllmo  dì ,  per  cui  pur  feorge  Ognicofa 

mortale ,  anzi  pofliede  La  cara  poli  al  già  fofterto  aìfànno . 

Kuli.  9. 

Solenne.  Anguill.  Iti  vn  Aio  figlio  dopo  al  lume  venne,  E'1  dì 
uel  (uo  naui  (e  ancor  folenne .  Metam  6.  163. 

Sterile.  Bruii.  Dunque,  ò  Vergili  regal ,  trarrai  negletta  Sourale 
piume  gelide  ,  e  romite  Sterili  idi,  quali  in  pngiou  riilretta  ? 
Bptli.  Heroi.  1.  1 1. 

Teneorofo .  Anguill.  Tanto  che  in  parte  il  regno  d'Acheronte 
D'vn  tei.ebrolo  dì  vilibil  rende  .  Metani. 4-  3  '9- 

Torbido  .  Mar.  E  tu  verrà ,  che  meni  I  di  torbidi ,  e  fofchi,  ella  i 
(ereni.  x.  Lir.  Canz.  1 1. 

Trillo .  Remig.  Ma  la  mia  trilla  forte,  e'1  deilin  vuole ,  Ch'ancor 
gii  virimi  di  fìen  trilli,  e  fofchi .  Epilt.  7- 

Turbato.  Cap.  Torbida,  e  fofea in  fui  mattili  l'Aurora  M'apra 
mai  fempre  il  dì  fnfeo,  e  turbato  .  Occup.  S011.5  7. 

Vermiglio  .  Leng.  Del'Ocean  foura  l'ellremo  lido  Moria  vermi- 
glio il  di ,  che  nacque  bianco .  Elcg. 36. 

Vitale .  Bruii.  Non  mancherai!  già  loto  vrne  regali ,  Douc  ondeg- 
gi il  velcn,  ch'immerga ,  e  chiuda  In  caligine  eterna  i  dì  vitali . 
Epill.  Heroi. 1. 5. 

Diadema  .  era  anticamente  vna  fafeia  di  tela  bianca,  che  portaua- 
no  iRcintclla,  per  contralegno  regio  :  hoggi  s'intende  per 
ogni  corona ,  0  fegno  di  Rè  j  li  come  anco  per  quel  legno,  che 
lì  dipinge  fopra  il  capo  del  noltro  Saluatore,  e  de  '  Santi . 

Alto.  Tal*  Fan  torti  in  mille  fafei  1  bianchi  lini  Alto  diadema  in 
nona  forma  a  1  crini .  Libcr.  17.  10. 

Barbarico .  1  alT.  Ferillo,  oue  fplendea  d'oro ,  e  di  fmalto  Barba- 
rico diadema  in  sù  l'elmetto  .  Liberio.  41. 

Curuo .  B.ild.  Quello  di  puro  argento ,  Che  mi  rifplende  in  fron- 
te Cu-uo  diadema  di  uafeente  Luna  .  Rim.  Sacr.  Nata!.  Prol. 

Folgorante  Inc.  Di  tai  fauille  gratiofe ,  e  noue  Ne  forma  il  fat- 
to con  mtrabUatte  V*n  folgorante,  e  bel  diadema  à  lei,  Acciò 
colane  femori  de  gli  Dei .  Stanz.  Dolci. 

Gemmato  .  Teli.  Dagli  vltimi  contini  Del  vinto  Idafpc  il  Rè  PcL- 
lco  tornando  Di  gemmato  diadema  orna  la  chioma .  Lir.ai, 

Gentile.  Brun.  Siche  quelli  de' fior  vari,  odorati,  Sparli  d'argen- 
to rugiadofo ,  e  fchictto ,  Qual  diadema  gentil,  lerti  intreccia- 
ti ,  Perche  a  fior  non  vulgar  vien  frutto  eletto ,  Son  prefagi  bel- 
liflimi,  e  fatali  De  le  corone  d'or,  eh'  à  te  prometto  -  Epill.He- 
rni.  1.  11. 

Gloriofo.  Ach ili.  Al  venerando  crin  di  cui  può  farli  Diadema 

gloriofo  ogni  corona .  Rim.  Od.:. 
Horrendo .  Grat.  Quiui  giunte  Argilea  col  crin  difperfo ,  Cui  duo 

ferpi  facenti  diadema  borrendo.  Ckop.i.  »i. 


DIA.  2r7 
Imperiale .  Cebi.  Imperiai  diadema  intanro  adduce  Con  Ia_» 

fronte  diincllà  vn  qran  Tetrarca .  Eli. 7. 1 1 1. 
Infaulìo .  Bcnam.  Su  cui  (  diadema  infaullo  in  che  s'adorna) 

Formati  Luna  nouella  eccelfe  corna .  Vitcor.3. 18. 
Libero .  Tali  E'  quelli  Re  di  Sarmacantc  :  e'1  manco ,  Che  in  lui  fi 

pregi,  è  il  libero  diadema  .  Liber.17. 17. 
Lucente .  Tali;  Se  '1  titolo  real  la  pompa,  e  l'olirò,  E'1  diadema 

gemmato  ,  e  d'or  lucente ,  E  la  fonora  fafeia ,  e'1  nome  illullre 

Di  caualier  m'offende .  Torr.i.  3. 
Lucido. Mar.  Tacque,  e'1  diadema  lucido,  e  pefante  Alamadre 

allignò  del  cieco  Dio  . 
Luminofo.  Mar.  E  fghirland.tto  il  crine  De  la  treccia  de' raggi, 

Di  lei  ne  tece  à  la  purpurea  fronte  Luminofo  diadema .  Epit.r. 
Mal  nato  .  Malu.  A  che  di  feettri  ingnillì  Di  diademi  mal  nati  In- 

fuperbite,  ò  tumidi  regnanti?  Del.  Od.s. 
Stellante.  Mar.  Di  itellantc  diadema  il  capo  cinge,  E  lo  feettro 

gemmato  in  man  fi  lìringe  . 
Trino.  Malu.  Belle  vnioni,  e  fortunati  trini  Trino  diadema  ad 

aufpicarti eletto.  Del.  Son.S. 
Diamante  .  pietra  pretiofa  nota .  Vedi  Adamante  . 
Angolare.  Mar.  Nel  mezo  de  la  fronte  Vn"  aquiletta  d'or  rcnei 

tràl'vnghie  Grolla  fuor  di  mifura  Di  diamante  angolar  forbita 

punta .  Samp.  3. 
Alpio.Talf  Ben  hà  tre  volte,  c  più  d'afpro  diamante  Ricinto  il 

cor ,  eh'  intrepido  la  guata.  Liber.i }.  15. 
Bianchillìmo .  Andr.  V  orrò  che  il  mio  bel  Cielo  Siaviuacc  za* 

firo,  in  cui  riluca  Vago  Sol  di  piropo,  e  chiara  Luna  Di  dia- 
manti bianchiflìmi  contella,  E  mille ,  e  mille  Juminofe  delle 

Di  ricche  gemme* e  belle  .  Adam.  5 .  4. 
Finiflìmo.  Valuaf  Quinci,  e  quindi  s'aprir  rollo  le  porte  Di  dia. 

mante  finimmo,  e  fecuro  .  Tebai.7.  n. 
Fomfiimo.  Anguill.  A  par  d'ogni  fortiflìmo  diamante  La  pelle 

§l' indurò  dai  capo  al  piede .  Metani.  11.  101. 
ido.Itnpcr.  Lieueniente  legato  il  pie  si  forte  Innodofraldi 
geiido  dia:nantc,Mà  in  catene  di  fiamme  accefo  Amate.  Rull.6. 
Gemma .  Mar.  Di  quella  gemma  vn  lucido  fermaglio,  La  qual  del 

fangue  fol  cede  a  l'intanilo  . 
Gemma.  Mar.  Gemma  di  quella  indomita  durezza,  Cui  ne  foco 

disfà,  ne  ferro  fpezza . 
Gemma  adamantina  .  Imper.  Ne  fplendc  per  le  piaggie  Orientali 

Dura  mai  tanto  adamantina  gemma  .  Ruil.7. 
Gemma  infrangibile.  Imper.  C  he  fe  gei:  ina  infrangibil  ne  rendea 
Di  fiera  al  fangue  quelle  vene  infrante ,  Che  da  la  forza  del  . 
ni.irtel  difende .  Ter.  Son.  1 1 . 
Immortale .  Teli.  Ma  lìan  pur  l'r.ltrc  in  variar  collanti, E  rinchiu- 
,  dan  nel  feno  alma  di  cera,  Voi  (labile  guerriera ,  E  falda  più  de 

gl'  inimortal  diamanti .  Lir.17. 
Impenetrabile .  Brace.  Scudo  d'impenetrabile  diamante ,  Cui  nè 

ferro,  nè  foco  oltre  non  palli  •  Vrb.5 . 18. 
Indico.  Mar.  La  rofa  hà  le  fue  foglie  tutte  quante  Fatte  di  puro 
Orientai  rubino,  Il  bianco  giglio  d'Indico  diamante,  Di  lucido 
carneo  l'ha  il  gelfomino  . 
Indomito .  Benam.  E  qual  rigore  al  tuo  vigor  non  ferra,  Golgota, 
in  fe  l'indomito  diamante  :  Sei  nono  si ,  mà  federato  Atlante, 
Soltieni  il  Ciel,  perche  vuoi  trarlo  à  terra .  Sei. Son. 
Infrangibile  .  Brace.  Là  sù  i  campi  de  l'aria  altera  mole  D'infran- 

gibildianiantc  al  Ciel  s'apprefTa .  Croc.17.  64. 
Inuiucibile.  Moron.  Non  tal  che  folTe  à  l'amorofo gioco  D'inuin- 

cibil  diamante  {torrida  imago  .  Giuli.*.  5. 
Lucidiamo  .  Tali".  Si  \  edea  fiammeggiar  frà  gli  altri  arnelì  Scudo 

di  IuciJilìhtio  diamante   Liber.7.  8ì. 
Lucido .  Brace.  Tal  il  Ciel  più  fereno  apre,  e  rifehiara  Vna  flrifcia 

di  lucido  diamante .  Rocc.4. 3. 
Oilinato .  Cell.  Cera  non  fon,  cui  varia  forma  imprime ,  Son  dia- 
mante oilinato,  il  qual  ritiene  Sol  de  l'antica  man  le  llampe 
prime .  Amor. 

Pietra  adamantina .  Mtirt.  Se  col  Dngue  del  becco  S'ammolifcc, 
efifpecra  Adamantina  pietra.  R1m.Madr.476. 

Re  delle  gemme.  Ferr.  Con  le  pallide  figlie,  e  prctiofe  De  la  con- 
ca Eritrea ,  Forte  Ré  de  le  gemme , .  lui  Iplende  il  diamante—* . 
Hort. 

Rigido .  Leon.  Core,  che  di  durezza  il  pregio  togli  Al  duro  mar- 
mo, al  rigido  diamante .  Taid.j.  7. 

Saldo .  Molz.  Detto  quello,  di  faldo,  e  bel  diamante  In  tcflimort 
d'vna  perpetua  pace,  Ornò  donna  gentil  ben  faggio  amante. 
Son.  14. 

Solido.  Guar.  Accogli  tu  la  bella hiltoria , e  fcriui  Conlctt're_» 
d'oro  in  folido  diamante  L'alta  pietà  de  l'vno,  e  l'altro  aman- 
te. Paiì.5-ì- 

Terfo  .  Leon.  Quelli  diamanti  fon  lucidi,  e  terlì,  E  qucfti  fon  rubi- 
ru  fiammeggianti .  Taid.j.  J. 

T  Vili». 


ai*  DIA 

Vino .  Cebi.  A  chi  vino  diamante,  c  /ignorile  Circonda  il  dico, 

e  i  rai  co  1  raggi  adulta .  Eft.i  i.  84. 
Diana  .  figliuola  dj  Giouc,  e  di  Latona . 

Alma.  Gofd.  Al  triforme  tuo  Ninne,  aJma  Diana,  Ingiuria  certo, 

e  memorabil  teo .  2.  Son.90, 
Cacciatrice  calla.  Bald.  La  calla  Cacciamce  ,  Che  col  ritorto 

corno  Sgomentando  le  beine  In  (oliente  mugghiar  l'Arcade 

fdue.  Kim.Prof.  lib.i.  0 
Calta .  Remig.  E  dentro  al  bofeo  facro,  oue  il  gran  tempio  De  la 

calla  Diana  e  pollo,  incili  Di  lei  lì  vede  il  (imulacro  d'oro . 

Epift.il. 

Dea  calciatrice  .  Anguill.  La  cacciatrice  Dea  del  Sol  forella  Si 

fé  il  lolle  animai,  che  caccia  il  topo  .  Metam.5.  101. 
Dea  calla .  Mar.  Quando  la  calla ,  e  cacciatrice  Dea  In  compa- 
gnia de  le  più  care  Aie  Faretrate  donzelle  Stanca  di  fegiur  l'or- 
me De  le  fere  fugaci,  al  fin  fermoffi.  Samp.i. 
Dea  de'  bofehi .  Remig.  E  fian  da  te  de  la  gran  Dea  de'  bofehi 


Imitati  talhor  gli  iìrali,  e  l'arco  .  Epift.4. 
Dea  faretrata  .  Bald.  Rallentò  fofpirando  La  tefa  corda  a  vuoto, 
E  àia  rapita  mora  Cosi  volta  dicea  La  faretrata  Dea .  Rito. 
Prof  lib.i. 

DeaOrtigia.  Anguill.  Siringa  nome  liauea  la  Ninfa  bella  ,  Che 
itudiò  d'imitar  l'Ortigia  Dea  Con  la  virginitadc.Metam.1.189. 

Dea  pudica .  Mar.  Qua!  de  la  Dea  pudica  Corre  a  la  guardia,  indi 
le  telfe  intorno  Con  le  braccia  intrecciate  alcun  riparo.  Sàp  - 

Dea  (iluana .  Anguill.  Qui  ftar  folca  la  Dea  liluana  (pedo  Per  fug- 
gir il calor  dclmezo  giorno  .  Meram.3.  58. 

Dea  (ìlueltre .  AngutlL  io  feufo  in  parte  la  lìlueftre  Dea,  C'hcbb. 
à  penfar  di  tempo  poco  (patio  .  MeMm. 3.  47. 

Delia.  Bald.  Già  s'affretta  al  foccorfo  Per  vietar  la  rapina  La  fa- 
retrata Delia  ;  e  già  d'entrambi  Contrail  ziofuriofo,  Il  zelo 
virginale  arma  la  mano.  Rim.Prof.  Jib.i. 

Honor  fecondo  di  Delo.  Valuaf.  Mà  la  gran  Dea  fecondo  honor 
diDelo,  Non  può  far  di' al  fuo  vifo  lumino fo  Non  faccia  in- 
giuria, e  noi  perturbi,  canto  Per  gran  pietà  le  foprabonda  il 
pianto.  Tcbai.9. 106. 

Laronia.  Car.  Alma  Litonia  virgo  habitatrice  De  le  fc lue,  e  de' 

monti.  En.  11.  , 
Nume  de  le  felue .  Afe.  P.  O  Nume  de  le  felue ,  Compagna  de  le 

belue,  Frena  la  voce  infana.  Interni. 3. 
Sorella  del  Sole  .  Remig.  Per  tuo  manto  ,•  e  la  forella  carta  Del 

gran  lume  del  Ciel,  mi  dilTe  in  fogno ,  Che  tai  parole  ti  fcriuefli 

poi.  Epifl.  19. 

Terminatnce  de*  meli .  Guif  E  Diana  dal  Ciel  c'humida  infonde 
Nocente  treddo,&  è  terminatrice  De'  meli,  per  lo  cerchio  ob- 
liquo feorre  Dodcci  volte  in  vario  afpetco  ogni  anno.D.Sett.4. 

Triforme  vaga  .  Bald.  Mi  la  vaga  Triforme  Di  beltà  più  foauc_-> 
Tutta  il  frate  rafl'embra  ;  e  Delio  à  i  lumi ,  Tutta  Delio  le  guan. 
e  ;  e  folo  ii  fcflb  ,  Che  fia  Delia  n'accerta  .  Rim.Prof.  lib.i. 

Vergine  di  Dclo.  Tali'.  Tal  già  credean  la  vergine  di  Delo  I  rà  l'aL 
te  nubi  faettar  dal  Cielo .  Liber.  11.18. 

Diaspho  .  pietra  dura ,  che  s'aimouera  tra  le  cioie  di  minor  pre- 
gio, e  troiiafene  di  varij  colori . 

Algente .  Brace.  Flora  apparecchia  i  fuoi  canori  accenti ,  C'hati- 
rebber  forza  intenerire  i  petti ,  Benché  fodero  ancor  diafpri  al- 
genti. Vrb.16.  16. 

Alpcftre.  Brun.  Deh  mollra  di  diafpro  alpellrc,  e  duro  Cerchia- 
ta l'alma ,  à  le-ltifìnghc,  à  1  vezzi ,  E  cinto  il  cor  d'impenccrabil 
mirro  .  Epill.  Heroi.i.  7. 

Afpro  .  Brun.  L'afpro  diafpro ,  il  lucido  ametifto ,  Cui  manda_, 
l'Arimafpe  à  noi  lonrano .  Vcn.Terr.  Giac. 

Bello .  Pecr.  D'vn  bel  diafpro  era  ini  vna  colonna .  Tr.  Cale. 

DuriflTimo  .  Arlor.  Le  felci ,  &  i  duriilimi  diafpri  Piangono  al  mio 
languir  :  qual  empia  Tigre  E  tu  più  fempre  à  pianti  miei  t'inna- 
fpn  .  Guacc.  Son  S. 

Impenetrabile. Morand.  Qual  ci  cinge duriflìmo macigno ì  Qual 
velli  impenerrabile  diafpro  ?  Stanz. 

Incantaco.  Goa.  Quindi  ben  (pello  mi  dicelti  ch'era  D'incanta- 
to dialpro  il  mie  cor  cinto.  Antig.1.4. 

Inoperabile.  Chiabr.  Torre  è  nel  Ciel ,  ch'mefpugnabi!  fplende 
Tra  nembi  ardenti ,  e  trà  gran  fiamme  accefe ,  E  di  diafpro  in. 
fuperabil,fcornoDegli  anni  imméfafì  dilata  intorno.  Amed.7. 

Luminofo .  Ceba.  Liiniinofi  diafpri  il  pauimento  Stendon  de_j 
l'ampia  fila  ;  e  la  cornice  Del  muro  informa  effigiato  are ento. 
Elf.8. 39  0  ° 

Orientale.  Tor.  E  fopra  lor  d'Orientai  diafpro  Ennio  parca  fpi- 
rarruuido,& afpro.  P.i. 

Oflmaco .  Mar.  O  merauiglia,  c  quelle  Fur  le  lagrime  prime  Che 
molino  del  core  L'ollhuto  diafpro .  Samp.i. 

Rigido.  Ta(f.  Ne  qui  fono  i  metalli  impreflì ,  e  1  marmi ,  Né  rid- 
do diafpro  ancor  s'intaglia .  Conq.10.tf9. 


DIA 

Schictco .  GheL  II  crono  è  d'oro ,  eie  colonne  egregi  Han  nauu 
mena  :  e  d  vn  diafpro  fchictto  La  prima,  e  l'altra  :  e  di  più  ne 
COI  pregi  Smalta  la  terza  vnca  moni  perfetto.  Rof.i  69 

?°  '  ^uuJ0™11?  Ua  di  c?ntta«>nii  e  'proni ,  Chedi  fodo  dia- 
lpro nabbiano  1  denti .  Temp.i<s. 

Terlo.  Mar.  E'  di  ier(o  diafpro  il  bel  lauoro  DeJ'vrna,  eh- l'in- 

cfnoftroin  fc  riceue . 
Diavolo  e  dianoli .  demonio  ,  nome  vniuerfale  de  pli  angeli  ri- 
belli dal  Paradifo  cacciati .  Vedi  LVmovio  . 
Acerbo  .Tati.  O  nel  difprezzo,'e  nel  tormento  acerbi  De  l'eitrc- 

ma  mifcna  anco  fuperbi .  J.ibcr.  9.  63. 
Alma  rubeilc.  Tali:  Non  afpettargià.l'alme  à  Dio  nibcllc ,  Che 

foiier  quelle  voci  al  fin  condotte.  Liber.4. 18. 
Angelo  iniquo  .  Tafl".  In  quello  fuo  penfiero  il  fouragiunsc  L'an- 
gelo iniquo,  e  più  l'iniliga,  e  punge  .  Liber.4.  zi.  , 
AngdoStig.o.  Tali:  Mille  nuuolc,  e  più  d'anecli  Sturi  lucri  han 

pieni  de  l'aria  1  campi  immenfi.  Liber?  -  • 

Auucrfirio  antico  .  Ar.  Ma  l'antico  auuerfario ,  il  cu:.!  fece  Elia 

Al  interdetto  pomo  alzar  la  mano.  Fur.17.  13 
Aiiueriarioduro.  Petr.  Si  c'hauendo  le  reti  indarno  tefe  II  mio 

duro  atiuerlano  fe  ne  feorui .  Son.48. 
Auncrfario  empio .  Guid.  Fà  che  nel  tuo  partir  di  te  non  goda_. 

L'empio  auuerfanoch'à  peccar  ii'iiuiita.  Son.57 
Cittadino  d'Auerno  .  Taff.  Cittadini  d'Auerno,  horqui  v-inuoco, 
.    E  te,  Signor  de'  remili  empi  del  1.  .co .  Liber.i  ?.  7. 
Dio  d'Abiflb .  Tafl'.  follo  gl.  Dei  d'Abi/IÒ  invarie  torme  Concor- 

ron  d  ogni  intorno  à  1  alte  porte  .  Liber.4.  4.  ■ 
Drago  fettiforme .  Piergir.  Tu  del  cornuto  fettiforme  drago  Pri- 
ma 1]  fuperbc*capo  vnqua  calcato  Caipelli,  e'l  rendi  al  deeno 
luo  martoro .  Incar.i. 
Duce  dell'Ercbo  .  Brace  L'acro  Duce  de  l'Èrebo,  ilfeuero  Domi- 

nator  de  la  Tartarea  notte.  Vrb.i.  17. 
Habitacóre  errante. Tafl'.  E  voi  che  le  tempefle  ,  e  le  proceìku 

Motietc,  habitator  de  l'aria  erranti .  Liber.  13.  7. 
Mimllro  de'  pianti .  Tali:  Come  voi,  ch'à  l'inique  anime  felle  Mi- 

niltn  lete  degli  ccerni  pianti,  Liber.13.  7. 
Moilro  infernale .  Tali"  Mà  il  gran  mollro  infcrnal,  che  vede  que- 

ti  Quei  già  torbidi  cori,  e  l  ire  (pente .  Libcr.9.  1. 
Nemico  .  1  alf.  Il  gran  nemico  de  l'humanc  genti  Contrai  Chri- 

lliani  1  liuidi  occhi  rorfe.  Liber.4.  1. 
Nero.  Dant.  E  vidi  dietro  i  voi  vn  diauol  nero  Correndo  sù  per 

Io  feogho  venire  .  Inf.ii. 
Nume  Tartareo  .  Tafl:  I  arcare!  Numi,  di  Ceder  più  degni  Là  fonra 
USoJe,  ond'el'onginvollra,  Che  meco  gii  dai  più  felici  re- 
gni Spinte  il  gran  calò  in  quella  hornbil  chiollra  .  Liber.4. 9. 
Re  del  pianto.  Brace.  Poi  con  grane  fofpir  il  Re  de!  pianto  Al 

feruido  Alallor  cosi  ri(ponde .  Vrb.  1.  19. 
Sclucr^d'Auerno.  Tafl".  Edice  lui:  non  vedi  hor  come  s'armi 
Conerà  la  mia  fedel  diletta  Reggia  L'empia  fchiera  d'Auerno, 
e  inlin  dal  fondo  De  le  fue  morti  a  turbar  lorga  iLMondo  >  Li- 
bcr.9, 5  S. 

Schiera  infernale .  Tafl".  Mà  la  fchiera  infernal ,  chein  qucJcon- 
,  nitco  La  tirannide  fua  cader  vedea.  Liber.7.  114. 
Spirito  maligno  .  Talf  Tal  che  '1  maiigno  fpirito  d'Auerno  , 

m  lui  (frada  si  larga  aprir  lì  vede.  Liber. 5.  18. 
Stuolo  ribellante  .  Tali.  Sia  il  ferro  incontro  ai  fuo  Rettor 

ucrfo  Da  lo  ltuol  ribellante,  e  in  fe  diuifo  .  Liber.4.  17. 
DicwRco.  filofofo  Meflinefe,  difcepolo  d'Ariltotck.  • 
Cunofo  .  Petr.  Et  era  il  curiofo  Diccarco  ,  Et  in  fuoi  magiften  af. 

faidifpan  Quintiliano,  e  Seneca,  e  Plutarco  .  Tr.  Fam.3. 
DiciToRB.che  dice,oratore,aringatore,componitore,predicatore. 
Celelte.  Guid.  Si  dolce  adorna  d  dkitor  celeite  I  voltri  mcrti,e  si 
nel  voftro  foco  Le  fue  parole  nel  mio  fpirto  accende  .  Son.7i. 
Curiofo.  Imper.  Echiufasi ,  chequanto  più  di  fciorla  Dicitor 
curiofo  io  m'affatico ,  Tanto  Jaitringo  più,  poiché  più  oppref- 
fo  Rimango  fempre  da  llupor  noueìlo .  Rult.p. 
Facondo.  Mar.  Teco  in  belle  ragion  garrir  non  voglio ,  Vienne 
con  l'armi  à  difputar  più  collo^  Che  con  lingua  di  ferro  io  ci 


Che 


con- 


rifpondo  Miglior  guerner,  che  dicitor  facondo, 
ggio .  Anguill.  La  cofa  in  fe,  1 


'oò'y  •  ""fa 

dicitor  moiTe  ogni  core 


la  grande  era,  l'alpctto  Del  faggio 
.  Mctam.8.340. 

Vile .  Moron.  Alza  fopra  di  fe  dunque  il  mio  llile ,  Dina  del  Ciel  ; 
chenonconuien,  che  prenda  Si  gran  foggetto  vndidtor  si  vi- 
le. i.Sacr.  Cap.8. 
Di  ' 'Om  .  figlia  di  Belo  Ré  de'  Carcagincfi ,  moglie  di  Sicheo,  poi 

amata,  &  abbandonata  da  Enea- 
Abbandonata .  Mar.  L'abbandonata,  &  infelice  Dido,  Che  lui  nel 
regno ,  e  poi  nel  lecco  accolfc ,  Poiché  frà  fe  piangendo  affai  fi 
dolfe  Del  crudo  amante,  e  peregrino  infido .  Lir.Var.  Son.i. 
Affannata.  Car.  Al cener di  Sicheo:  quelli  lamenti  Vfciandc! 
petto  à  l'affannata  Dido .  En.4. 

tl/fà. 


Dir 


DIG 

EJiù.  Mar.  Cadde  tra  il  rogo,  c'J  ferro,  e  in  cerai  eiii/a  Die  con    Malizio  rin'll  «nifi-*..,...  •    •  ...  2IP 

Difficoltà',  malageuolezza . 

Dura  Brace.  Voi  Regc inumo,  al  cui  valor  fiori/ce  Sopra  lo  feer 

£  n°r  lfZmu  -iTg'§110  '  ClK  "oI  co«e,  o  ritira/o    2  " 
fee  Dura  diflicolu,  morte,  o  periglio  .  Roéc.i.  u  8 
Difformità,  bruttezza. 

Strana  Brign.  Penando  ai  fin,  cj;c  d'vn  honeita  vita  La  fama  hau 
ra  difformità  si  lfrane  .  Giorn.tr. 


Var.  Son.  i. 

Feniiia  .  Car.  Era  con  quello  la  FenifiaDido ,  Che  di  piaga  re- 
cente il  petto  aperta  Per  la  gran  felua  fpatiando  andana.  Hn.<S. 

Infelice .  Car.  Clic  parlo  ?  o  douc  fono  ?  e  che  furore  L>  il  tuo 
Dido  infelice  ?  E11.4. 

Sfortunata .  Car.  La  sfortunata  Dido,  poiché  tronca  Si  vide  ogni 
fperanza ,  fpauentata  Dal  fuo  fato ,  e  di  fe  fchiua,  e  del  Soiel>, 
D efifli  d:  morire .  En.4. 

Sidonia.  Car.  Qui  fabricaualaSidoniaDido  Vngran  tempio  à 
Giunone .  En.i. 

Dir  ta  .  radunanza,  congregatone  di  perfonc . 

Spinralc.  Ghel.  fé,  molToo  da  Jatcnu,  oda  la  pietà,  Toflorac 
cor  la  Ipiriral  dieta.  Rof.7.d<5. 

Ditta  .  attinenza  di  cibo  per  fanità . 

Auftera.  Guif.  Il  medico ,  che  l'arte,  e  l'vfo  hi  in/Teme ,  Secon- 
doche  l'hum  or  pecca,  foccorre  A  l'egro  :  c  J'vnopcrdiete_» 
aulterc,  E  per  cauteri  l'altro,  o  fucchi  amari  Rifana  :  e  l'altro 
(  vn  membro  rifecando  ;  Crudo ,  e  pictofo  in  vn ,  mantiene  in 
vita.  D.Sett.7. 
Diixnsore  .  difenditore  ,  quello  che  difende . 
Acerbe.  Selu.  ti  difenfore  acerbo  Non  pur  do"  terren  nofìri,  E 

di  runa  l'I  t.Jia  inlìeme  fuc .  P.4. 
Ardito.  Brace.  Hor  che  faranno  i  difenfori  arditi  ?  Da  ranto  ar- 

dor.  chi  gli  difende ,  e  (campa  ?  Croci.}.  16. 
Cclefìc  .  Tifì'.  Che  il  difenfor  celefle  il  eolpo  torfe  Dal  cuftodito 

caualicr  Chnltiano .  Liber.7.  87. 
Opportuno.  TaJi:  Dicci  l'altro,  opportuno,  egr.itoirriui  Di- 
fenfor di  mia  fama,  e  di  mia  vita.  Libcr.f.  84. 
Rigido.  Scnec.  torti  di  petto  ,  e  de  le  «mite  k«£>i  Rigidi  difen- 

lori.  Ottau.5.4. 
Sourano.  Tali.  Che  da  le  fere  mani  è  vino  vfeito  Del  fouran  di- 
fenfor del  noltro  impero  .  Libcr.8.  1. 
DrFnsA .  difendimcnto,  difenfione,  1  iparo . 
Acerba.  Imper.  Paté  lo  fcofTo  muro  alta  ruina,  Fà  difefa  Clo- 
rinda acerba,  e  llrana .  Argom.11. 
AJta .  Taf!".  Veggio  il  Rè  faluo ,  e  falui  i  fuo;  più  eleni ,  Veg"io , 

che  ne  circonda  alta  difefa  .  Liber.19.  54. 
Augnila .  Tali  Ch'a  l'occulra  virtù,  che  gli  perone,  Sonledife- 

Ic Ior angufte, e  fcarfe .  Libcr.rj.  i». 
Afpra .  Tali:  Che  in  van  fortuna ,  e'1  lor  valore  cfpcrti  De  la  roc- 
ca Jafciar  J'afprt  difefe  .  Conq.19. 40. 
Debole.  Taff  Perche  fei  parte  inerme?  io  già  non  lodo,  Che 

.vada  con  si  deboli  difefe.  Li5er.ii.  ii. 
Difpcrata .  Tali:  Mi  il  Rè  cedendo  al  fin  di  li  fi  parte,  rerch'itù 

difpcratacla  difefa.  Liber.  1$.  104. 
Frale.  Leon.  E  di  timido  vecchio  à  voi  faranno  Liciti  glia/falli, 

e  le  difefe  frali.  Taid.j.  1. 
Imbelle.  Ghel.  Surfe, e fermollo  il  Redentore diflè  :  A  che  ten- 
tar vna  difera  imbelle?  Rofu.u. 
Inerme.  Var.  Ecco  che  cruda,  efeonofeiurn  mano  A  l'armi,  al 
fanguc,  à  l'altrui  morte  auczza  Ogni  empito,  ogni  sforzo,ogni 
fierezza  Conrra  inerme  difefa  adòpra  in  vano  .  1.  Son.169. 
Inferma .  Taf!  Ben  fenza  voi  si  grandi,  e  si  pofTenti  L'humil  ple- 
be feria  difefa  inferma  Di  fragil  torre .  Torr.4.  1. 
Inoperabile.  Brace.  L'oltinata  città  vede  ficura  Per  alte,  cinfu- 

perabili  difefe .  Stanz. 
Inuittiflìma .  Francuc.  Tengo  vn  Iri  di  pace  à  gli  occhi  alianti ,  E 
pur  ne  l'ininttiflinic  difefe  Odo,  e  come  noi  sò  l'afpre  contefe, 
Se  pur  quelle  non  fon  guerre  d'amanti .  Son. 
Migliore.  TafT  Che  difefa  miglior,  eh'  vsbergo,  e  feudo ,  E1  la  fan- 

ta  innocenza  a!  petto  ignudo  .  Liber.8.  41. 
Olimaia.  Taf!  Non  e  la  turba  hoflil  più  tarda ,  o  lenta  A  l'olli- 

nata,  fera,  afpra  difefa.  Conq.10.  69. 
Ricca .  Brign.  Tra  penne  minacciofe  Imbolate  grand'  elmo,  c 
forte  vsbergo  Faccia  ricche  difefe  al  petto,  al  ten?o  .  Giom.i. 
Salda  .  Mar.  Centra  iliuidi  altrui  colpi  iracondi  E1  la  difefa  mia 

falda,  e  collante  .*  Galer.Ritr. 
Scarfa-  Brace.  S'incontrò  con  gliHircani,epcrfuofcampo  Fc 

l'intrepida  man  difefe  fcarfe .  Croci 6. 56. 
Superba .  Ar.  Cosi  poiché  difefa  si  fuperba  Si  vide  apparecchiar 

la  mcflaggiera .  Fur.ji.  108. 
Tremula .  Tali"  E  là  1  Pagani  le  difefe  loro  Gian  rinforzando  tre- 
mule, e caden ri.  Liber.  11.  1. 
Difftto  .  mancamento,  colpa,  peccato . 
Empio .  Brign.  Ah  eh'  empio  fi  a  il  difetto ,  S'angelo  in  volto,  e  fe- 

te fiera  m petto .  Giorn.j. 
Infame .  Moron.  E  s  ai  tuo  petto  ancor  non  vinco,  e  atterro  Que- 
llo ìnfamedifctto,  hor  fior  vedrai,  Ch.e'1  domerò,  s' al  mio  fpc- 
rar non  erro.  i.Sacr.  Inuctt.7. 


_    _  .  «IVHI.l'l 

Dito  .  parola  Francefe,  machina  foda  eh 'apre,  o  fojticnc  l'arni 
Art™.  Brace.  Onde  pur  via  J'afWafa  S 
prefifìo ,  e  non  s'arreda ,  E  '1  ceruleo  del  ma?con  fumi  riSS 
Tra  ghauuerfariuioidiuifo  reità.  Rocc.it  *o 

Dicivko.  il  digiunare. 

Amorofo  R11,.  p'aniorofo  d.gi.m  cibo  foaue  Son  due  beoJi  oc. 

cm,e  1  gioir  d'altra  e  vn  vento  .  i.Son.-r  0 
Aipro  Brace.  Mi  di  fola  vna  prua  relló  concento  L'afnro  diciun 
de  1  humido  elemento  .  RorC  J0  39  v  <ugiun 

Arh°„'  ^a";-  Nè  !ì*  I'^tr°  di%im> che  k  fcol°™  >  Le  dure  Genti 
numiliar  ion  ville.  Rocc.14. 2.  jfouu 

Cibo .  Ghel.  Digiun  fon  l'armi,  e  fon  pianti,  e  preghiere  D»  la  ti 
uola  fua pranzi ,  e  propine  ;  Mi  chi  può  racWwr  fcalork  Lt 
tere   D.g.un,  di  te,  st  che  n'arriu.  affine  ?  Tu  fei  d  lor  de  lo 
celelf ,  sfere  Cibo  de  l'alme  angeliche,  e  diuine  Tu  cSit 

MA       i       cut/i°'chcktuc '"Sorde brame  Speri faaar 
dei  digmn  lungo,  e  duro.  Son. 147.  ' 

ET  :  Brun-  Nò»  che  crefea  W  no,  l'onta,  0  'Iperiglio,  E 
eh  altra  madre  empio  digum  condanni  A  cibarli,  qual'  10 ,  del 
proprio  figlio.  Epift.  Hcroi.i.  1.  1  ' 

F.ero .  Moia.  Ne  so  che  mi  nudrifea,  e  mi  conforre ,  Se  il  ficr  di. 

Ione.  \0ón.7o    P        '  '  Nè  i;Cr  mirarUÌ  °Sni  hor  fi  fi  m^ 
Franto .  Br.^cc.  Eirrefoluta  ftruggefi,  e  pauenta  Che  noi  perucrra 
il  franto  fuo  digiuno .  Rocc.  Tf.  65  i>«uuxa 
Graue.  Mar.  _Iui  l'alte  bellezze  a  parte  à  parte  Inuifibilemcntc 
mgoreofp.a ,  Dailcinciboa  Jallìitta,  ónd'aimcnlia  Lo  fuo 
graue  Jigiun  fccato  in  parte .  1  ir.Amor.  Son.f  1. 
Lungo.  Taff  Mentre  il  Soldan  sfogando  l'odio  interno  Pafccvn 

limgo  digiun  ne'  corpi  humani .  Liber.  9.  40. 
M.feraoile.  Valuaf.  Cosi  anco  prima  al  cieco  Fineo  auuenne  Do- 
po ìlfuo  miferabile digiuno  .  Tcbai.8.9. 

Sg0  v{SuTgi  de' hokhh  ouc  fofofi  Digiun  mU 

Noiofo.Campeg.  Mà  al  corpo  afflitto  dal  Jigiun  noiofo  Col  fon- 

no  apportar  vuol  prima  ripofo.  Lagr.ij.  74. 
Penace .  -Sugi.  Sforzato  dal  duri/Timo,  e  penace  Mio  digiuno,  al 
hn  chiudo  1  vanni  alteri  ;  E  fccndo  a  l'efea ,  e  fonro  i  lacci  irL, 
pace.  Rim. Iib.i. 
Potente  .  Ghel.  Digiuno  è  tuo  valor  quando  ti  piace ,  Rintuzzata 
ha  virtù  Venere   e'  1  vino ,  Non  e  di  te  chi  più  potente ,  e  pio 
Leghi  le  man  de  le  vendette  à  Dio  .  Rof  1  - .  1  ; 
Pungente.  Imper  Et  hor  con  preda  d'augellctti,  &  hora  Co'  tol- 
ti  pckiolmi  al  letto  acquofo ,  E  dati  al  letto  de  la  brace  arden- 
te, Da  grata  emenda alfuodigii.n pungente.  Ruft.i. 
Solenne  .  Moron.  Delfolenne  digiun  gli  afpri  difagi  Lieto  fofri- 
ua ,  e  111  humil  cella  afeofo  Star  mi  credeua  entro  a"  re"ai  pa- 
lagi. i.Sacr.  Inuctt.i.  0  1 
fretto .  Moron.  Clic  vai  tanto  rigor,  che  rame  a/brczze,  Che  si 

ltrctto  digiuno?  i.Sacr.  Son. 59. 
Tarlo  .  Imper.  Mà  dal  difagio  il  predator  già  fianco  ,  E  dal  lun^o 
digiun ,  tarlo  iecreto ,  Già  rofo  riede  al  liio  uigurio  hunuleji . 
Ruit.7.  ^  0 

Vorace.  Brace  Et  hor  che  gli  ange,  e  gli  confuma  il  petto  Digiun 

vorace,  tmpetnoio,  e  fiero .  Sranz. 
Dignità',  grado,  honore,  riputatione . 

Alta.  Tanf  Contempla  qual  fia  l'alta  dignitadc ,  E  l'honor,  ch'ai 

Battuta  il  Mondo  debbe  .  Lagr.7.  yj. 
Eccelfa-Tafi:  Qiiefto  è  maggior  j>er  dignitate  eccella  Di  tanti  Re- 
gi, e  caualieri  muitti ,  Che  già  l'imperio  foggiogar  del  Mondo. 
Torr.j.  1. 

Regale.  Tali:  Moftri  gli  feettri,  e  in  dignità  regale  Paragoni  i  fuoi 

morti  a  i  viui  tuoi .  Liber.  5 . 19. 
Superba .  Anguill.  Con  quella  nuerenza,  &  humiltade ,  Ch'  à  di- 
gnità fi  di  ue  alta,  e  fuperba.  Metam.4. 411. 
Diletto  .  piacere, gioia ,  dilcttatione ,  contento  sì  d'animo,  co- 
inè ai  lo.j'O  . 

Affannato  .  Bocc  Perche,poiche  qui  fono,  hora  non  prendo  Di 

quefta  i  tanto  affannati  diletti  ?  V1f.Amor.49. 
Alino.  AnguiU.  E  chiamarla  Imeneo  con  quello  afjetto  ,  Che  fi 

T   s  nenie- 
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richiede  à  tanto  almo  diletto .  Metani. 9.  370. 
Alto .  Beinb.  Al  cor  non  torr.i  mai  l'alto  diletto ,  Ch*  ci  proua  di 

veder  la  donna  mia.  Son. 67. 
Amaro.  Petr.  l'hò  pregato  Amor,  e  nel  riprego,  Che  mi  feufì 

appo  voi  dolce  mia  pena ,  Amaro  mio  diletto,  le  con  picnic, 

tede  dal  dritto  mio  fender  un  piego .  bon.103. 
Amorofo  -  Guar.  Nouciluiiocorfoggetto  D  amorofo diletto. 

Part.3.6. 

Angelico .  Petr.  Chi  vdirà  il  parlar  di  fapcr  pieno ,  E  '1  canto  pien 
(l'angelico  diletto  ?  Tr.Mor.i. 

Afpro.  Clùabr.  Qual  fé  poi  lungo  vagheggiar  I'alpetto  De  l'aureo 
Sol  de  IelteJlanti  Ipere  Mone  aquila  fuperba  aipro  diletto  A 
fanguinarl'vnghie  ritorte  altiere  .  Amed.i. 

Atro.  Brign.  In  lei  fi  sfama  il  fozzo  inoltro,  e  coglie  Qyafi  da  im- 
mobil  marmo  atro  diletto .  Giorn.fi. 

Celelle.  Petr.  L'alma  tra  J'vna,  e  l'altra  gloria  mia  Qual  celclte 
non  sò  nouo  diletto,  E  miai  Urania  dolcezza  fi  fèndili  Son.no. 

Coniugale.  Angioli.  Nel  modo  ch'àlafpofaci  s'apprefeuta_. , 
Quando  vuol  feco  il  coniugai  diletto  .'  Metani. 3.  104. 

DoIuiTinio .  Anguill.  Sol  ne  manca  il  doiciflìmo  diletto,  Che  dà 
il  più  dolce  pregio,  c'habbia  Amore .  Metani, 9.  183. 

Fanciullcfco .  Car.  Il  fanciullefco  fuo  primo  diletto ,  E  "I  primo 
lhidio  fu  lanciar  di  palo ,  E  trar  d'arco,  e  di  tromba.  Boat. 

Torte .  Brign  .  Ha  di  vii  creta  il  piede  human  diletto ,  Sia  grand'  ei 
pur ,  già  non  farà  mai  forte  ;  Che  vai ,  che  il  capo  infra  gli  ap- 
plaufi  eretto  D'oro  le  tempie  habbia  munite,  attorte  ?  Che  vai, 
che  il  fen  con  vn  beato  afpetto  Amabil  lume  a'  funi  recefli  ap- 
porte  ?  Se  mentre  vn  colpo  folo  il  pie  diuide ,  Anche  vn  dolor 
cento  piaceri  ancide  ?  Giorn.j. 

Fragile .  Herr.  Ah  ben  lungi  da  me  vadan  per  Dio  Le  finte  gioie, 
e  1  fragili  diletti ,  Che  guidali  l'alma  al  precipito  rio  Con_» 
l'empia  feorta  de"  fugaci  affetti .  Bab.  5 . 6% . 

Frenetico  .  Silu.  Stolto  piacer,  frenetico  diletto  Di  quel,  ch'ogni 
hor  di  nobiltà  fi  vantc ,  Mentr*  hà  di  viti;  rei  sì  colmo  il  petto, 
Che  dal  capo  il  ricoprono  à  le  piante  .  Madd.  1. 13. 

Fugace.  Leon.  Ahi  come  per  fentier  fallace,  e  torto  De' fugaci 
diletti,  onde  fi  corre  Prccipitofamente  à  morte  eterna,  Hò 
molto  il  piede  temeraria,  e  flolta  .  Taid.5. 7. 

Fuggitilo  .  Petr.  Penfier  in  grembo,  c  vanitate  in  braccio,  Diletti 
fuggitila,  e  ferma  noia .  Tr.  Ani.  4. 

Furtiuo .  Anguill.  Se  giunto  à  Ipofafei  non  ti  fia  graue,  Ch'io 
furtiuo  di  te  prenda  diletto  .  Metam.4.  279. 

Gentile.  Clùabr.  Ciampoli,  fegiamai  da  i  fette  colli  A  tue  chia- 
re virtù  degno  teatro  Riedi  su  l'Arno ,  e  tra  gentil  diletti  Cer- 
chi conforto,  o  di  leggiadro  ingegno  Vuoi  pigliar  merauiglia , 
odi  i  miei  detti .  V0L1.  Vili. 

Immaturo .  Valuaf.  0,difs' ella,  òfigliuol,  qual  ri  coflrinfe  Ad 
armarti  immaturo,  e  van  diletto  ?  Tebai.4.  89. 

Inuncnfo .  Tali".  Quafi  dal  petto  lor  l'alma  diuide,  Non  prima 
vfata  à  quei  diletti  immenfi  .  Liber.4.  pi. 

Immondo.  Talf.  E  par  che  penitenza  il  moua,  e  fpinga  In  antro 
ofeuro,  otie  d'ignobil  donna  Pianga  l'amore ,  e  i  fuoi  diletti 
immondi .  Conq.10.  to. 

Indegno  .  Ceba.  Non  ha  defir,  che  la  rifcaldi ,  o  lprone  A  cercar 
delibo  amor  diletto  indegno  .  Eli.  16.  j  j. 

Ineffabile.  Mintur.  Ogni  rara  eccellenza,  &  ogni  altezza ,  Con 
non  sò  che  ineffabile  diletto ,  Fanno  voi  fola  d'ogni  laude  pie- 
na. z.Son.8. 

Inuecchiato  .  Leon.  Sorge  da  l'altra  parte  impetuofo  L'inuec- 

chiato  diietto ,  Che  quafi  laccio  itretto  Mi  tiene  auuinta  al 

mio  voler  primiero  .  Taid.i.  1. 
Irragioneuole.  Anguill.  Hor  mentre  cieca  del  penfier  bugiardo 

Corre  à  l'irragioneuole  diletto  .  Mctam.9. 139. 
Lcgitimo.  Fufc.  Labclla  donna,  che  la  delira  in  pegno  Miporfe 

di  legitimo  diletto,  Vn  più  caro  marito  accoglie  in  letto ,  Più 

caro  si,  mà  non  di  me  più  degno  .  Gem.  Son.  13 1. 
Licue.  Leon.  Mà  s'à  diletto  sifùgace,  e  lieue  Seguirà  poi  dolor 

afpro,  e  mortale  .  Taid.  1 .  4. 
Maluagiflìmo.  Ch^abr.  Certo  giudo  farà,  che  fua  polla  n  za  Per 

cosi  maluagiflimo  diletto  Coltor  condanni  dentro  vn  mar  di 

pianti.  Fir.lt. 

Mentito.  Rin.  Ragion  formonta ,  c  m"  apre  vn  chiaro  giorno , 
Ond'io  volga  penfieri  alti,  e  parole  Dai  mentiti  diletti,  efoì 
mi  duole ,  Che  dal  mio  vaneggiar  tardi  ritorno .  1.  Son.no. 

Mortifero .  Leon.  Soaui  mà  mortiferi  diletti  Furono  l'arnie  loro 
ingannatrici.  Taid.5. 9. 

Nobile .  Tronf.  Pcrfuafo  da  placido  delire  Hauca  dello  in  quel  di 
nobil diletti.  Coll.16. 46. 

Obbrobriofo .  Ceba.  L'empia,  che  co'  i  diletti  obbrobrio!?  D'ob- 
brobriofe  piaghe  i  cor  factta.  Efl.z.  114. 

Otiofo.  Brace.  Màiu  diletti  otiolì,  e  in  cure  moJU  Lodando 
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anch' cita  inlafcimr  Jamcnte.  Croci!,  ji. 
Paggio  di  Venere.  Achill.  Io  che  purtroppo  fono  La  bella  ge- 
de  g»  amori ,  E  che  fe  mai  palleggio  Le  campagne  iniu- 

Jibili  de'  con  Ho  per  forieri  1  vezzi ,  Hoper  pa?gi  1  diletti ,  E 

per  compagni  eterni  il  ri fo,  e' I  gioco  .  Rim.  Idlkj. 
rciiofo  .Sr.igl.  E  ira  terrà  fin  che  s'aggiri  il  Sole  Irà  pcnofì  diletti, 

edolcigiui.  Rim.  lib.i. 
Piaceuole.  Imper.  Piaceuoli  diletti,  c  fruttuofi  Ella  fi  prende 

ognihora.  Rull.14.  , 
Pietofo .  Ferr.  Fuma  il  fangue,  e  gorgoglia,  e  porge  altrui  Vn  pic- 

tolo diletto.  Hort.  r 
Plebeo .  Valuaf.K1  diletto  plebeo  grauarU  dorfo  Al  tuo  deftricr 

di  copiofa  preda.  Cacc.4.  71. 
Turo .  Ciad.  Di  quai  li  fpargi  tu  diletti  puri  Se'l  tuo  puro  candor 

difcuopri ,  e  llendi  Sul  nero  manto  5  o  man  che  mi  difendi  Da 

colpi  fpeih  di  Fortuna ,  e  duri .  Son.11. 
Ruiiico.  Beat.  Il  penfar  fuor  eh' à  voi  pollo  in  non  cale  ,  Non 

mi  lulingan rullici  diletti,  L'amorofo  talento  in  mepreualc. 

Prim.  Terz.  r 

Saiiguinofo .  Manzin.  Chiuda  ricchezze  auaro ,  Stnmra  molle,  e 
lafciuo  Sozze  lelicitadi  ;  Bcua  vindicatore  Sanouinofi  diletti , 
None  però  che  pago  Conti  vnquanco  il  fuo  core  Noftro  fiu- 
mano delio .  Fler.  Ch.4. 

Sincero.  Guar.  Quinci  imparate  voi  O  cicchi,  o  troppo  teneri 
mortali ,  1  finccri  diletti,  e  i  veri  mali .  Pali.  CI1.5 . 

Soamflimo.  Leon.  Tu  pur  di  foauiflìmi  diletti  Mi  fai  larghe  pro- 
mede,  e  larghe  orferte.  Taid.i.  1. 

Sommo .  Car.  Il  fuo  regio  fanciullo,  amor  fapremo  Del  caro  pa- 
drj,  e  mio  fommo  rifletto  .  En.r. 

Sozzo. TaiT.  Fanno  il  Ciel vergognar  l'opre  notturne,  E  i  lor 
fozzi  diletti,  c'1  nfo,  e'1  gioco .  Conq.  19.  1 1 8. 

Stranio .  Rinuc.  Ch'Ero  dolente,  e'1  Notator  d'Abido  Rcchin  di 
lagrimar  ltramo  diletto ,  Vanto  e  ben  degno  ,  onde  cantato,  c 
letto  Ne  rifuoni in  Parnafo  eterno  grido.  Son. 

Timido .  Herr.  Dolce  Paura ,  e  timido  Diletto ,  Volle ,  c  falfa  Al- 
legrezza, e  Duolo  infano ,  Dolc'Irc,  e  dolci  Paci,  eguale  afpet- 
to Hanno  tra  loro,  e  prefe  van  per  mano  .  Bab  5.31. 

Villano  .  Tafl".  E  in  corfuperbo  auare  voglie  accefe,  Villan  di- 
letto ,  e  di  virtù  diipregio  I  pregi  fur  del  mio  amator  egregio . 
Conq. 5.  48. 

Viuace.  <.  hiabr.  La  nobil  turba,  eh'  a'  begli  arti  attende  Si  viuace 

diletto  indi  raccoglie .  Voi. 4.  Batt. 
Diligenza  .  foilicitudine,  cura,  limilo  afliduo  nelle  cofe . 
Alfinara.  Gact.  Con  attillata  diligenza  cura  I  più  faggi  J'^dirfo- 

uente:  Scot.3.  13. 
Cieca.  Ciec  O  cicca  diligenza  de'  mortali,  Che  fotro  chiaui 

tienchiufo  l'argento,  Eie  figlie  donzelle  à  freno  fciolto  La- 

fcia  wgar  fcaza  cuiìodc  alcuno .  Hadr.i.  1. 
Ifquifita .  Leon.  Benché  con  ìfqtiifita  diligenza  Habbia  cercato  di 

lpiarne  il  vero .  Taid.5. 3. 
Dilvvio  .  inondatjone  d'acque, o  d'altre  cofe . 
Funetto .  Chiabr.  Cinta  alhór  di  funeih  Diluuij  d'arme  in  guerra 
■  Aullria fen' corfe.  Vol.i.lib.3. 

Horrendo.  Guar.  Rapito  fù  da  quel  diluuio  horrcndo  ,  Chete- 
llè  mi  diccui .  Pali. 5.  5. 

Immenfo  .  Brace.  Che  da  tutte  in  vn  tempo  lì  difTerra  Diluuio 
ìmmenfo  ad  innondar  la  terra.  Croc.16.  5. 

Inftancabile.  Fcd.  Che  qual  reggiani  dal  Ciel  folgor  cadente  ,  E 
diluuio  inllancabil  di  tcmpeila  Quinci  fueller  Te  piante  horri- 
biltnente  ,  Quindi  fpogliare  i  campi,  e  la  forella ,  Tale  il  Cam- 
pion  conia  fua  forte  gente  Rende  al  nemico  Hifpan  forte  fu- 
neita,  E  lafcia  ad  onta  lor  e  l'armi,  e  l'alme  Pnue  quelle  d'ho, 
nor,  quelle  di  fallile  .  Appi. 

Odorofo .  Bcnam.  O  Lidio ,  ecco  tu  vedi  Con  le  mani  odorofe 
Aprir  la  porta  Aprile  Di  ligulfri  innocenti  -,  Di  porporine  rofe. 
Ala  llagion  più  cara,  e  più  gentile  j  Non  perche  tu  vagheggi 
Clori  dal  Ciclo  à  la  gran  madre  in  grembo  Odorofo  iSluuio 
Verfar  di  varij  fiori .  Pali.  Etn.i.  i. 

rrodigiofo .  Tefau.  Econdiluuiprodigiofiil  lungo  Sereno  s'im- 
brattò . 

Spumeggiante.  Imper.  E  già"  da  le  cadute,  e  ancor  cadenti  Ac- 
que n  diluuio  fpumeggiante ,  ondofo ,  Da  i  monti  i  fallì ,  anzi 
da  i  fallì  i  monti  Si  veggiono  lierpare .  Rult.8. 

Vallo.  Grill.  Ah  non  ha  vero  ohimè,  Creator  mio ,  Che  in  si 
vallo,  e  si  rio  Diluuio  i'  pera  di  cotanti  errori.  i.Madr.113. 

Dilvvio  vniucrfalc  al  tempo  di  Noè  . 

Onda  mini/Ira  di  Dio.  Chiabr.  L'onda  minillra  del  gran  Dio, 
che  fcefe  Si  fortemente,  &  innondò  la  terra .  Voi. 4.  Diluii. 

Pioggia  vltrice  •  Ghel.  Così  poiché  purgò  la  pioggia  vltrice  Del 
Mondo  il  lezzo ,  al  popol  rinafeente  Piantò  Noe  la  vigna,  on- 
de s'elice  L'humor  giocondo  3  rallegrar  la  mente.  Rof.u.*?. 

Piog- 
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Pioggia  vniuerfale  .  Moron.  Quanto  fù  giurta ,  ancorché  dura,  e 
acerba  La  pioggia  vniucrfd ,  che  l'huom  fommerfe  In  quella 
etade  inficili  fozza,  e  fiiperba  ?  i .  Sacr.  Inueccj. 

Dimanda  ,  e  domanda,  il  dimandare  . 

Attuta .  Tafl".  A  dimande ,  à  rifpolle  aftutc ,  e  pronte ,  Accoppia 
baldanzofa,  audace  fronte .  Libcr.  19. 59. 

Fella .  Tanf.  Và  rimembrando  le  dimande  felle  Che  gli  fer  nel  pa- 
lagio le  due  ferue .  Lagr.8.  48. 

Frcttolofa.  Taft  Onde  potrà  parer  per  auuentitra  Frettolofa  di- 
manda, &.  immatura.  Liber.14. 11. 

Generofa.Tefau.  Generofa  dimanda  Ch' al Prencipc aliai  piac- 
que .  Tor. 

Importuna.  Ar.  Mà  quando àMalagigi  le  dimande  Di  Rinaldo 
importune  più  partano .  Fur.4i.  33. 

Lieta .  Vd.  A  quelle  de  la  Dea  dimande  liete  Con  mcftiflìme  vo- 
ci Enea  rifpoje.  En.1.98. 
Magnanima .  Brace.  Alhora  il  Duca,  e  la  potcn7a  Ibera  Congiun- 
ta à  lui,  che  fofferir  non  ptiote  La  dimanda  magnanima,  e  guer- 
riera ,  Rifponde  in  alpre,  e  difdcgnofe  nore .  Rocc.11.57. 

Modella.  Veo.  Donna, molto  of"ferifci,epoco  chiedi,  E  mode- 
lla dimanda  ha  doppio  merto .  Hidaì.  1.3. 

Sottile .  Leon.  Sotti!  dimanda,  e  che  dirà  colini  '■>  Taid.j.y.' 

Stolta.  Ghel.  Malaccorto,  e  malnato,  hormai  rifgnarda  E  (Ter  la 
tua  dimanda  a!  tuo  periglio  Stolta  ,  importuna,  inrcmpeltiua , 
e  tarda .  Ro£  1 8.  *6. 

Temeraria.  Ghel.  Temeraria  dimanda  :  il  pan  {erbato  Pervio  è 
de*  figliuoli,  e  del  fedele  Popol  di  Giuda,  a  preghi  irriti,  e  vani 
Torroda  menfa,  egittcroJloa'cani?  Rof.  18.  16. 

Di  man  «  .  il  ladro  crocififiò  alla  delira  del  nollro  Saluatore. 

Lauro  d'amore  .  Policr.  Facefti  mille ,  e  mille  Furti ,  ladro  infe- 
dele, E  ingannator  crudele  ;  Mà  poi  che  le  fauillc  Penetrare  il 
tuo  core,  Folli  ladro  d'amore  ,  E  contrito,  e  dolente  ad  vna 
voce  Rubarti  il  tuo  I-attor  pendente  in  Croce.Viu.aff.Madr.5  8. 

Ladro  auuenturato.  Vd.  Tu  rubarti  Viuendo ,  E  rubarti  morendo, 
Mà  in  vita,  e  in  morte  il  tuo  Signor  lodarti ,  Onde  in  morte  la 
vita  'n  Ciel  rubarti .  O  ladro  auuenturato  ,  Poiché  fei  nel  rubar 
detto  beato:  O  furto  troppo  degno  Togliendo  à  Chrillo  an- 
cor parte  del  regno .  Madr. 

Ladro  caro.  Campeg.  Fù  Dima  (il  ladro  alSaluaror  sì  caro) 
L'vltimo  eh'  adorò  le  gemme  viue .  Lagr.  1 5 . 17. 

Ladro  deliro.  Tanf.  Il  deliro  ladro ,  e  fù  ben  deliro  ,  e  faggio. 
Poiché  in  vn  di  rubò  ricchezze  eterne .  La?r.  13.  ra» 

Ladro  felice .  P.  Fiam.  Ecco  ladro  felice ,  die  per  purgare  i  tuoi 
misfatti  horrendi  Legato  in  Croce  pendi  :  E  legato,  e  daunato 
anco  ti  lice  Rubar:  o  amica  forte,  Poiché  la  vita  inuoh  in_» 
grembo  a  morte  .  Madr. 

Dimestichi  zza  .  famigliarità,  intrinfìchezza  . 

Cara.  Mar.  1  ù  lor  vietato  l'vfo  De  la  cara,  e  foaue  Dimertichez- 
za antica.  Samp.8. 

Dimoka  .  indugio,  tardanza,  dimoranza . 

Amabile  •  Brign.  Ma  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil 
à  gli  occhi  lùoi  li  fueia  .  Giorn.7. 

Difcreta.  Brign.  Quando  gli  altri  auifar,  che  forfè  fora  Poco  di- 
fcreta  alhor  tanta  dimora.  Giorni. 

Dolce.  Guid.  Doue  nacque  bellezza,  &honcrtatc  D'vnparto,e 
in  pace  hor  fan  dolce  dimora .  S011.3Ó. 

Dolciffima  •  Grill.  O  beato  lpettacolo  giocondo  Nel  giouinetto 
Mondo  Mirar  di  Dio  l'eterna  fapienza  Trailer  con  l'ìiuom  dol- 
cillìma  dimora .  i.Madr.317. 

Dura .  Cap.  Dopo  dure,  e  lunghiflìmc  dimore  Sù  la  riua  del  Gan- 
ge. Itili.  5  - 

Durinola.  Teli.  Durilfima  dimora  :  Mà  tu  dormi  fors' anco,  e '1 
mio  tormento  Non  ode  altri ,  che  l'ombra ,  altri  che'!  vento  . 
Lir.14. 

Egra.  Tronf  Mà  ritenuto  dal  dolor,  eh' ogni  hora  Nel  lacerato 
fen  crefeeapiù  graue ,  Fà  dentro  le  fue  tende  egra  dimora,  E  di 
fe  contra  Ce  pieu  non  hauc .  Coft.5. 3. 

Empia.  Brign.  Ma  fe  à  degna  mercede  empia  dimora  Fieche_j 
S'opponga  per  crudele  intento  .  Giorn.6. 

Gentile-  Chfabr.  E  trà  gli  horror  de  la  gentil  dimora  Penfa  di  far, 
che  noi  temendo  ei  mora .  Amed.16. 

Grauiflima .  Ciec.  E  fe  il  viaggio  vi  dipingo  graue,  Grauilììma  fli- 
rtiate la  dimora.  Rim.  Cap.i. 

Importuna .  Guar.  Ti  perdono  ogni  oftefa,  fe  non  quella  Troppo 
importuna  tua  lunga  dimora .  Pali.  5. 9. 

Inrempeftiua .  Campeg.  Non  ti  nfueglia  homai  ?  precorri  l'hore, 
Che  intcmpeltiue  fon  le  tue  dimore  .  Parn.Scai.  Stanz.  1  3. 

Lunga .  Remig.  E  non  voler,  crudel,  con  tanta,  e  tale  Lunga  di- 
mora incenerirle  il  core .  Enift.j. 

Noiofa.  Moron.  O  quanto  fou  noiofe  le  dimore,  Ou' è  foco 
d'amore .  1.  Sacr.  Canz.3. 
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Obhofa .  Malti.  Contro  1  no  Uri  demerti  Le  dimore  obliofe  Com- 
penti alhor  con  vindice  faetta  La  gran  delira  del  Ciel  fulmina- 
trice.  Del.  Od.i. 

Pigra.  Brace.  Ecco  libero  il  mar,  noiofe , e  troppe  Son lepide 
dimore  in  damo  fpefe  .  Rocc.if.i8. 

Placida.  Mar.  Forfè ée.'  cigni  peregrini  ricanto  Qui  mi  tratticn 
con  placida  dimora  f  Galer.  Seuil. 

Dtmosirakza  .  dimoilramento,  dimoflrationc,  indicio,  fegno,  fc- 
j»nale_. .  *  . 

Affèttuofa.  Mar.  Fù  daDorisbe,  e  da  la  madre  Argene  Con  di- 
inoflrjnze  afrettuofe  accolto . 

Alta.  Gatt.  Queft' aire  dimollranze  ella  gradifee,  Scoprendo à 
tutti  vna  ferena  faccia  .  Scot.j.4. 

Conefe .  Stroz.  Dopo  l'alte  accoglienze,  e  le  cortei!  Dimoftran- 
ze, e  faluti,  infieme  vniro  Le  /"quadre  tutte  .  Vcn.6. 1 1 . 

Eflrema  .  Tronf.  Mandali  le  Fiauie  fquadre  in  lieta  voce  Di  plau- 
fo  ai  Ciclo  dimollranze  ellreme  .  Coft.4.  78. 

Fida.  Ghel.  D'amicma,  cd'holpitio  efeopre,  c forma  Dimo- 
llranze d'amor  fide  ,  e  /incera  .  Rof  7. 6S. 

Honelta  .  Tali!  Poi  che  le  dimollranze  ho  nette  ,  e  care  Con  quei 
fopraniegli  iterò  più  volte .  Liber.18.  5. 

Humana  .  Brace.  E  per  pietà  del  caualier  commofia  A  lui  ne  và 
con  dim  oltranze  Immane .  Vrb.4.  79. 

Humile.  Taff.  Poi  eh' à  le  dimollranze  humili ,  e  care  D'amor, 
d'vbidien/a  hebbe  ri/pollo  .  Libei .  1 . 34. 

Nobile  .  Gatt.  Con  dimollranze  nobili,  &  accorte  In  luogo  la  ri- 
tira più  remoto  .  Scoi.  1.7$. 

Placida .  Tronf.  Con  dimortranze  placide ,  e  ridenti  Ogni  cam- 
pione dolcemente  applaude.  Coli.  16.  45. 

Pronta.  Brace.  Mà  poiché  replico  l'altro  guerriero  Dimollranze 
d'amor  correli,  e  pronte  .  Croci  7.  t. 

DIO .  Iddio  creatore  del  Cielo,  e  della  terra . 

Agricoltore  fommo .  Leon.  Hor  che  fiam  noi  fe  non  elette  pian- 
te Di  quel  fornaio,  e  fupcrno  Agricoltore.  Taid.it  U 

Altezza  ftiperna.  Ghel.  Spofo  da  lui  da  la  fupcrna  Altezza  Dato 
a  me  per  guardingo,  cpe-diféfa.  Rof.5.33. 

Alto.  Angioli.  Habbi,  alto  Dio,  pietà  de  la  dolente  Donna,  con- 
giunta tua,  che  nel  mar  nacque.  Metam.4.  365. 

Amante  fempiterno  .Ar.  Dipinte  di  pietade  il  ufo  pio  Tutte  mi- 
raro  il  fempiterno  Amante .  Fur.  14.  74. 

Apelle  eterno  .  Mar.  Si  come  raggio  di  fua  luce .  e  parte  Formò 
l'eterno  Apelle  à  fefembiante'Perche  la  gloria  l'uà  mirarle  in 
parte  Di  gioia  il  Mondo,  e  di  llupor  tremante  .  Lir.R1fp.S0n.  1. 

Artefice  iburano .  Grill.  Ecco  quali  regina  Frà  l'opre  di  tua_, 
voce  Sicder  felice,  Artefice  fouranò,  L'opera  di  tua  mano. 
1.  Maur.311.  , 

Bellezza  eterna.  Anguill.  Per  darti  à  la  Bellezza  eterna,  &:  alma  , 
E  la  prima  Cagion  goder  con  l'alma .  Metani.  10.  33. 

Bcltade  prima  .  Anguill.  Quel  raggio  di  bellezza  in  lui  rifplcnde, 
Che  può  à  la  prima  alzare  alma'Bclradc  .  Metani.  10.  34. 

Beltadcll' Vniticrfo .  Aref.  E  l'empio  folo  è  che  di  te  fi  duole,  Bel- 
tà de  l'Vuiuerfo,  eterno  Sole  .  Impr.i. 

Bontà  alta .  Anguill.  I  u  da  la  gloriofa  alta  Bontade  A  tanta  ftra- 
ge,  a  tanto  mal  proni  fio  .  Metani.  14.  313. 

Bontà  diurna  .  Ar.  Nelfohtario  fcoglio  vfcì  Ruggiero ,  Comeà 
l'alta  Bontà  diuina  piacque .  Fur.41.  f  r. 

Bontà  ineffabile.  Ar.  Eia  Bontà  ineffàbile,  che  in  vano  Non  fù 
pregara  mai  da  cor  fedele.  Fur.  14.  75. 

Bontà  infinita .  Tanf  Non  vuol  Jafciar  l'alta  Bontà  infinita  Di  dar 
a'  fuoi  nel  gran  bifogno  aira.  Lagni.  4. 

Bontà  fupcrna  Ar.  La  fupcrna  Bontà  fa  ch'à  le  orecchie  Del  cor- 
tefe figlino]  di  Cefar  viene .  Fur.4f .  41. 
Bontà  fuprema .  Ar.  Per  quelli  meni  la  Bontà  fuprema  Non  fola- 
mente  di  quel  grande  impero  Hà  difegnato  c'habbia  diadema , 
Chebbe  Augnilo,  Traian,  Marco,  e  Seuero  .  Fur.  15.16. 
Cagione  alta  .  Bemb.  L'alta  Cagion,  che  da  principio  diede  A  le 
cofe  create  ordine,  e  flato  ,  Diipofe ,  eh'  10  v'amafli,e  dielmi  il 
fato .  Son.31. 

Cagione  prima.  Petr.  Che  mirando  ci  ben  fifo  quante,  e  quali 
Eran  vintiti  in  quella  fua  fperanza,  D' vna  in  altra  fcmbianza 
Potcaleuarfì  à  l'alta  Cagion  prima.  Canz.47. 

Corrctror del  Mondo.  Cliiabr.  L'vnica Imperatrice  de  le  llelle 
ApprefcntolTi  al  Correttor  del  Mondo  .  Fir.3. 

Cura  eterna .  Tanf  E  non  fenza  cagion  l'eterna  Cura  Diede  a  voi 
piti  ch'a  gli  altri  alta  ventura  .  Lagr.8. 37. 

Dignità  fupcrna .  Anguill.  E  in  non  temer  la  Dignità  fuperna_» 
Cerca  imitar  la  lingua  empia  patema .  Mctam.6.  tu. 

Dolcittimo  .  Ghel.  E  dolcemente  a  chi  t'inuoca,  e  prezza  Sei,  dol- 
ciilìmo  Dio,  tutto  dolcezza.  Rof. 7. 17. 

Fabriciero  eterno  .  Ghel.  Miri  di  limo  il  Fabricier  eterno  Forma- 
re Adamo,  e  quali  vn  fo  crii  velo ,  E  le  carni  di  lucra,  e  l'olfo  10. 
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terno  Stcnderej  eie  giunture,  e  i pori,  e'J pelo.  Rof.if.jf. 
Fabro  grande .  Mar.  Tal  pofe  te  di  forme  aAài  più  belle ,  Che  i 
begli  occhi  non  fon,  chinto  fplendore  II  gran  Fabro  del  Sole,  c 
de  le  Aclle  .  Lir.  Amor.  Son.9. 
Fabro  della  vita .  Andr.  Il  Fabro  de  la  vita ,  L'Artefice  de  l'alme, 
L'Architetto  de' Mondi,  Il  gran  MaAro  de"  Cieli,  De  gli  An- 
geli il  Fattor,  d'ogni  fattura  II  formator  fublime ,  Vi  richiama 
àfaJute,  E  lunga  pace  a  poca  guerra  indice.  Adam.  5. 9. 
Fattore  alto .  Tali.  C  h'io  Ihmai  già,  che  il  mio  faper  mifura  Cer- 
ta fofle,  e  infallibile  di  quanto  Può  far  l'alto  Fattor  de  la  Natu- 
ra .  Liber.14.  4$. 
Fattore  fuperno  .  Mut.  oue  rifplende  Quanto  di  luce,  e  di  beato 

ardore  Infiorando  il  fuperno  alto  Fattore .  Son.ij. 
Foco  /piritofo  .  Caf.  In  diuifa  vnione  Principio  egli  è  fenza  prin- 
cipio eterno ,  Vna,  e  fola  cagion  fenza  cagione ,  Primo  moto 
re  fen/a  moto  interno  ,  Fine  infinito ,  e  fpiritoto  foco  ,  Ch'ar. 
de  beando,  e  fenza  loco  ha'  loco .  ;.  1. 
Folgorante.  Anguill.  Non  fuggir  Ninfa  me,  che  fon  quell'io  De] 

Ciel  Signore,  e  folgorante  Dio .  Metam.  1.  161. 
Fonte  di  luce  .  Benam.  Fonte  d'immenfa,  ineAicabil  luce ,  Spino. 
Ja,eDio,  mai  d'irrigar  non  lento;  Opra  e  Aia  ciò ,  che  noi  di- 
ciam  talento ,  Ma  non  in  tutti  in  vna  guifa  ei  luce  Di  luce  im- 
menfa  ineAicabil  fonte  Non  fora  Dio  ,  s'a  1  noflri  giorni  auaro 
Quell'acque  hauclTe  ad  irrigar  men  pronte .  Sei.  Son. 
Fonte  viuo  .  I-iamm.  D'eterna  vita  eterno  fonte  viuo  ,  Di  cuil'ef- 
fcre  è  vira  alta ,  e  perfetta  ,  Semplice ,  glonofa.  pura  ,  cletta_ 
Via  più  di  quel,  che  non  l'eAimo,  e  ferino .  Rim.  Son.*. 
Giudice  incorrotto  .  Leon.  Quel!'  incorrono  Giudice  del'alme 
O  dal  Cielo  mi  fulmini ,  o  commaiidi  A  la  terra ,  che  s'apri,  e 
che  m'ingoi .  Taid. 3.  j. 
Giulio  .  Anguill.  Fi  dunque  come  Dio  giuAo,  e  clemente,  Ch'vn 

prego  honeAo,  epio  non  Aa  fchernito  .  Metani.?.  180. 
Grande .  Tanf.  Gran  Dio,  che  Aedi  in  Cielo,  e  fei  per  tutto,  E  oue 
ch'io  vada  ti  ritrouo  intero  In  terra,  in  aria,  sù  l'inftabil  flutto, 
E  giti  nel  regno  lagrimofo  ,  e  nero  .  Lagr.?.  1  j . 
Imperatorfourano  .  Colt.  Mentre  nel  Ciel'llmperaror  fourano 

Non  vi  chiama  àia  patria  à  voipromella.  Son.  5  9. 
MaAro  eterno  .  Petr.  Tutte  le  cofe,  di  che'l  Mondo  è  adorno 

Vfcir  buone  da  man  del  Maltro  eterno .  Canz.17. 
MaArofommo  .  TatT.  E  in  lui  m'acqueto,  egli  comanda,  e infc- 
gna  Maltro  infieme,  e  Signor  fommo,  e  folcano .  Liber.  14.47 
Mente  eterna .  Ar.  Come  per  farne  Ippolito  da  Elle  N'haue  l'eter- 
na Mente  alto  difegno .  Fur.  55.8. 
Mente  immutabile  .  TatT.  E  cozzar  contri  il  fato,  e  i  gran  decreti 

Suolger  non  pur  de  l'immutabil  Mente .  Liber.9. 1. 
Mente  lìicomprenfibile.Ghel.  Quella  diuina  incomprenfibil  Men- 
te Loda  quella  bontà  femplicc,  e  pura  ,  Cui  prcAò  e  nulla  ogni 
miglior  Natura.  Rofs.jj. 
Mente  increata .  Tronf.  E  con  auuerfi  afpetri,  o  con  amici  Addi- 
tandone force  o  iniqua,  o  buona ,  In  tilentn  si  taciti  eloquente 
Fauclla  al  Mondo  l'increata  Mente.  Coft.8.  19. 
Mercede  alta  .  Anguill.  Piacete  à  la  diuina  alta  Mercede  C'hauef- 

fe  più  di  me  veloce  il  piede  .  Metani.  10.  178. 
Monarca  del  fommo  regno.  Molz.  Poiché  al  voler  di  chi  nel  fom- 

mo  regno  Siede  Monarca ,  e  tempra  gli  elementi .  Son. 4 9. 
Monarca  eterno.  Car.  Padre  che  de' mortali ,  ede'celeih  Siedi 

eterno  Monarca .  En.i. 
Monarca  grande.  Car.  Tal  fece  ragionado  il  gran  Monarca  Breue 

propolta.  Eli. 10. 
Monarca  immortale.  Tronf  Indi  nel  manco  braccio  al  "ran Guer- 
riero Il  Monarca  immortai  la rar^.iafièAa.  CoA.i87.j5 
Monarca  fommo.  Anguill.  Deh  dummi.io  di  Al  alhor,  fommo  Mo- 
narca, Di  gente  vna  republica  sì  grande  .  Metam. 7.  "5. 
Monarca  fuperno .  TeA.  O  Monarca  fuperno ,  La  cui  mente,  il  cui 
cenno  anima ,  e  informa  Ciò  eh'  e  dal  nero  AbiAb  al  CieJ  Acl 
lato.  Lir.i. 

Motore  alto.  Sann.  L'alto,  e  giuAo  Motore,  Che  tutto  vede,  e 
con  eterna  legge  Tempra  le  fiumane,  e  le  diurne  cofe.  Canz.y 

Motore  etemo.  Petr.  Io  penfo  fe  la  fufo ,  Onde  il  Motor  ecerno 
de  le  Aclle  Degno  inoltrar  del  Aio  lauoro  in  terra ,  Son  l'altre 
opre  si  belle .  Canz.  1 9. 

Numede'Numi.  Grill.  Non  mouerà più  regno  à  rc"no  "uerra 
Ne  prouincia  à  prouincia ,  e  mille  fedi  Vrìa  lian  fof  deferanJ 
Numede'Numi .  Pen.ioj. 

Oggetto  di  marauiglie.  Tronf.  QueAi  è  quel  Dio  di  merauHie 
oggetto  .  D'ogni  rara  cagion  prima  cagione ,  Vniuerfal  idea, 
puro  mtellctco ,  Eterna  verità,  fola  ragione  ,  Di  fauer,  e  poter 
tonte,  e  ricetto ,  Vnica  pace  d'ogni  rea  tenzone  ;  Quanto  à  lo 
fdegno  , ed  al  tcrrormen pretto,  Tanto  àpietade,  &  ad  amor 
più  dello.  C0A.17. 11. 

Pietà  fuperna .  Anguill.  O  fuperna  pietà,  fupemi  Dei,  Porgete  aita 


DIO 

al  mio  duolo  infinito .  Metam. 9. 368. 
PoAà  eterna.  Car.  Padre,  e  Re  de' celcAi,  e  de' mortali  Eterna 
polla.  F.n.10. 

PoAànza  eternale.  Chiabr.  A  cui  così  rifpofe  Diurnamente  l'eter- 
nai Po flànza.  Fir.5. 
Potenzaalta.  CoA.  T'hauria  fommerfa ,  feda! fommo  chioAro 

Non  ti  porgea  l'alta  Potenza  aita  .  Son.z2. 
Prouidenza  tomma.  Ar.  Li  pon  la  fomma  Prouidenza  apprefiò  In 

marc.ein  terra capicani inuitti .  Fur.15. 17. 
Rè  del  Cielo.  TaA^  GuerrierdiDio,  ch'anAorar  1  danni  De  la 

Aia  fede  il  Re  del  Cielo  clefie .  Liber.t.  21. 
Rè  del  fanto  regno  .  Anguill.  Molti  anni  prima  il  Rè  d?l  fanto  rc- 

gn  NfefccrqueJmoArofèpcrqulUofdegno.  Metani. 8.  70. 
Re  del  fommo  chioAro  .Grill.  Deh  non  l'iiauerà  vile,  O  Rè  del 


-    Rè . 


fommo  chioAro .  i.Madr.i. 


i  cori  Scor- 


:  del  Mondo .  Tàff  Mà  poi  c'htbbe  di  queAi,  e  d'altri . 
ti  gì' intimi  fenfi  il  Re  del  Mondo.  Liber.j.n. 
Rè  eterno  .  Tali".  Alhor  ripigliò  l'altro  :  il  Rcge  eterno ,  Che  te  di 

tante  fomme  gratie  honora .  Liber.14. 16. 
Rè  grande .  TaA.  Quanto  deui  al  gran  Re  ,  che  '1  Mondo  rc™c , 

Tratto  egli  t'hà  da  l'incantate  foglie .  Liber.18.7. 
Regnator  telette .  Car.  A  te  mi  manda  il  Regnator  celeAc  .  nn.4. 
Re  fuperao .  Anguill.  A  chi  l  error  contèAa,  e  fe  ne  duole,  E  chie- 
de grana  al  fempiterno  regno ,  Eflèr  benigno  il  Rè  fuperno 
fuole.  Metam.  1  o.  103. 
Sapienza  prima .  Peregr.  la  Sapienza  architcttricc  prima  De  le 

caduche,  e  de  l'eterne  cofe.  Son. 
Sempiterno .  Anguill.  F.  fatisfar  d'vn  facririciopio  II  fempiterno, 

eglonofoDio.  Metain.8.  }z;. 
Sole .  T al.  Sol,  che  lampeggi  ou'  occhio  human  non  fale ,  E  con 
tre  lumi  m  vna  luce  fplcndi  La  doue  il  tutto  vedi,  e 'I  tutto  in- 
tendi In  te  AcAo inuitibile,  immortale.  Son. 
Sole.  Bemb.  OSol,  di  cui  qucfto  bel  Sole  è  raggio ,  Sol  per  lo 
qual  vifibilmence  fplcndi ,  Se  foura  l'opre  tue  qua  giù  ti  ltendi, 
Riluci  à  me  ,che  ìpeme  altra  non  haq^io  .  Son.  146. 
Sole  eterno.  Col.  Il  qual  àSimeon  sì  dentro  giunlè,  Che  pregò 
di  ferrar  gli  occhi  per  tempre  Per  fempre  aprirli  in  quello  eter- 
no  Sole.  Son. 18. 
Sole  inacceflibile.  Brun.  Nel  Sole  inacceffibile,  immortale,  Di  cui 
fei  raggio.c  lume,  Miro  il  tuo  bel  quafi  in  cnJlallo  efprcAò.  Agi. 
Sole  increato .  Leon.  Ne  fi  potea  fiilar  occhio  mortale  In  queil* 

eterno,  &  increaro  Sole.  Taid-i.  1. 
Sole  fommo .  Petr.  Vergine  bella,  the  di  Sol  veAita ,  Coronata  di 
itelle  al  somo  Sole  Piatefti  si,ch'in  te  Aia  luce  afeofe.  Canz. 49. 
Tonante  fupremo  .  Car.  E  mentre  vn  bianco  toro  AJfupremo 

Tonante  offro  per  vittima .  En.j. 
DIO  Padre  .  prima  perfona  della  S.niriflima  Trinità  .' 
Padre  del  Cielo.  Ar.  Padre  del  Ciel,  da  fra  gii  eletti  tuoi  Spiriti 

luogo  al  martir tuo  fedele.  Fumi.  100. 
Padre  eterno  .  TaA.  Quando  da  l'alto  foglio  1!  Padre  eterno  Gli 
occhi  in  giù  volfe  ,  e  in  vn  fol  punto  ,  e  in  vna  Villa  mirò  ciò 
eh' in  fe  il  Mondo  aduna  .  Liber.i.  7. 
Padre  fommo.  Petr.  Per  te  il  tuo  Figlio,  e  quel  de!  fommo  Padre 

Venne  à  faluarne  in  sù  gli  ellremi  giorni .  Canz.49. 
DIO  Figliuolo  .  la  feconda  perfona  della  Santiflìma  Trinità . 
Fonte  di  pietade .  Petr.  Tu  parton'Ai  il  fonte  di  pietade ,  E  di  giu- 
Ama  il  Sol ,  che  rafierena  II  fecol  pien  d'errori  otturi ,  e  folti . 
Canz.49. 

Parto  vnico  .  Taffi  Padre  del  Cielo,  e  tu  del  Padre  eterno  Eterno 
Figlio,  e  non  creata  Prole,  De  l'immutabil  Mente  vnico  Parto, 
Diuina  Imago,  al  tuo  diuino  cAempio  Eguale ,  e  lume  pur  di 
lume  ardente .  Mond.  1 . 
Rè  benigno .  Petr.  Ma  quel  benigno  Rè,che'l  Ciel  gouerna,  Al  fa- 
ero  lo<  o,ouc  fù  pollo  in  croce,  Gli  occhi  per  grafia  gira.Càz.f . 
Diocine  .  filofofo  di  Sinope  città,  figliuolo  di  Nicetio,  e  difeepo- 
lod'Antiltene. 

Cinico.  Petr.  Et  Diogene  Cinico  in  fuoi  fatti  Aliai  più  che  non 

vuolvergogna  aperto  .  Tr.  Fam.3. 
Sagace.  Galean.  Il  Cimco  fagace  affatto  eAingua  II  curiofo  lu- 
me, e  i  lumi  chiuda  .  Suppl. 
Diomide  .  Re  di  Tracia,  il  quale  pafeendo  i  fuoi  caualli  d'humana 
carne,  vinto  da  Hercole  Ai  dato  in  cibo  a'  fuoi  propri  caualli . 
Crudele .  Mar.  Gerione,  &  Anteo,  Bufiri,  e  Neflb ,  Diomede  cru- 
dele, e  Cacco  auaro .  Galer.  FauoL 
Crudo.  Rcmi'g.  Non  ti  torna  egli  à  mente  vnqua  l'imago  Del 
crudo ,  e  fero  Diomede ,  il  quale  D'humana  carne  i  fuoi  cauai 
pafcetia?  Epilt.9. 
Empio.  Benam.  Sò  ben  che  di  Diomede  empio,  e  nefando  Non 

e  il  tatuilo  a'  cibi  human  fol  vfo .  C0I0A.58. 
Fiero  .  Anguill.  Già  Diomede  il  Iter  l'arena  preme  Con  forfè  mil- 
le picche  vniteintìeme .  Metam. n.  51. 

Dio. 


■ 
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Dioneo  .  Tiranno  di  Sicilia . 

Acerbo.  Bocc.  L'acerbo Dionilìo conofeiuto  V'hebbi mirando 
fra  la  gente  folta,  Ch'a  tor  de  l'oro  nó  voleua  aitito.Vif.  Ani.  1 3. 

Dionisio  .  Vcfcouo  d'Atene  fanto  ,  difcepolo  di  S.  Paolo  Apolto- 
lo  ,  dal  quale  ,  fendo  vno  de' Giudici  Areopaghi,  fu  conuertito 
alla  faina  Fede . 

Areopagita  grande .  Brace.  Ma  il  corfo  f.moreuole,  e  l'ardita  Bal- 
danza Inglefe  incontro  al  regno  1 ranco  Dal  Ciel  mirando  il 
grande  Areopagita ,  Che  mai  non  giacque  a  Aia  tutela  fianco , 
E  infancuinò  per  lunga  via  la  trita  Arena  il  capo  fuo  recilb  ,  e 
bianco ,  Portando?  ei  da  le  man  proprie  accolto  Da  i  facri  ho- 
meri  fuoi  recifo,  e  fciolto  .  Kocc.S.  35. 

Dipartenza  .  dipartita,  il  partire, partita,  partenza  . 

Aniara.  Remig.  Tu  non  portarti  (  ahi  sfortunata  )  teco  Gli  tritimi 
baci  miei ,  gli  virimi  pianti ,  Che  verfar  face  in  dipartenza^ 
aniara  Ardente  Amore .  Epilt.11. 

Dipartire  .  la  partenza,  lontananza . 

Duro  .  petr.  1  vollri  dipartir  non  fon  si  duri ,  Ch'  almen  di  notte 

ftiol  tornar  colei .  Son.zji. 
Dipartita  .  dipartenza . 

Amara .  D. Talli  Con  quella  crud  i;  amara  dipartita  Hò  perduto  il 

mio  bene,  e  la  mia  vita .  Stanz.  Dolci. 
Dura  ■  Petr.  I  mei  corti  ripofì,  e i  lunghi  affanni  Son  giunti  al  fine  : 

o  dura  dipartirà .  Son.  115. 
Empia.  Petr.  Peroche  dopo  l'empia  dipartita  Che  dal  dolce  mio 

bene  Feci,  fol  vna  /pene  E'  flato  infin  à  qui  cagion  eh'  io  viua . 

Caiu.ft. 

Inesorabile .  Minrur.  Che  quella  inefforabil  dipartita  Non  per- 
cuota la  mciite  cieca  ,  e  bruna  Di  nono  colpo  più  mortale ,  &: 
empio  .  1.  Canz.i. 

Diporto  .  pafiàtempo ,  ricreatione,  folazzo,  fpaffo . 

Amabile.  Mar.  Mille  ogni  hor  le  propon  con  finti  vezzi  Per  di  Ali- 
arla da'  lodati  affanni  Gioie  amorofe,amabili  diporti ,  Che  poi 
fruttano  altrui  ruine,  e  morti . 

AmcnifTimo.  Mar.  Defcriffi  de'  giardini  D'Hcfpcria gli amenifTi- 
mi  diporti .  Galcr.  Ritr. 

Ameno.  Font-  Emilie,  e  mille  per  diporto  ameno  Nudipefci 
guizzar  li  vedi  in  feno  .  Od. 36. 

Bello .  Remig.  Lo  llar  la  notte  in  bel  diporto,  e  grato ,  Molto  più 
gioua,  e  più  diletta,  e  piace  .  Epift. 3. 

Commodo.  Augnili.  Sta  fui  mar  ne  l'Emonia  vn  /ito  adorno,  Che 
porgevi!  grato,  e  commodo  diporto  .  Metani.  1 1.  8 1. 

Dolce.  Guaz.  Vennero  prefli ,  &  in  fegno  di  pace  Ad  vno  ad  vii 
mi  porfero  la  deflra,  Et  inuitaro  a'ior  dolci  diporti .  Andr. 

Grato.  Bruii.  Con  più  grato  diporto  indi  n'andremo  Errando  in- 
torno, e  s'hor  s'affligge,  &ange  La  nollraalma  d'Amor.doIce 
ilgodremo.  Epilt.Heroi.  1. 4. 

Incorruttibile .  Mar.  Sù  i  fereni  del  Ciel  campi  lucenti  Magior*_» 
d'incorruttibili  diporti . 

Infango  .  Moron.  Vn  huom  che  nel  fuo  albergo  Sempre  ritien_« 
per  ftio  diporto  infaullo  Vn  mezo  Inferno .  Giufl.4-.J- 

Inlìpido .  Ta(T  Iufipidi  diporti  veramente ,  Et  infipida  vita,  e  s'à 
te  piace ,  E'  fol  perche  non  hai  prouata  l'altra  .  Ainint.  1.  1. 

Lieto,  lmper.  Qui  mai  non  feende  il  Sol,  per  qui  fi  fale  A'  diporti 
più  fam,e  nonin:n  lieti .  Caf-4.  53- 

Martiale .  Anguill.  Come  la  madre  infuriata  arriua  A  l'infelice  » 

Martial  diporto .  Meiam.6.  145- 

Otiofo  .  AnguifT.  Deh  lafciahora  ,  Signor,  lafciahomai  quelli 
Otiofi  diporti,  e  corri  doue  Ferue  il  furor  di  fanguinofa  pugna. 
Giud.i.  4. 

Piaceuole.  Vendr.  Menando  con  sì  allegra,  c  vaga  fchiera  Con 
piaceuol  diporto  il  giorno  à  fera .  Stanz.  Term.i. 

Ripofato.  Imper.  Anzi  à  fc  lìeflo  in  cotal  guifa  apporta  Ripofato 
diporto,  e  faticofo ,  E  faticando  ancor  dolce  npofo .  Rull.4. 

Dipsa  .  fpccie  di  ferpente  limile  alla  vipera . 

Aflètata.  Mar.  Condcnnata  à veder  de' campi  mici  La  cornuta 
cerafla,  L'hidro  pungente,  e  l'affetatadipfa  ,  Con  mille  d'altri 
moflri  infami ,  e  crudi ,  Schiere  da  me  nutrite ,  Scorrere  i  fol- 
cili, c  dominar  le  glebe.  Epit.i. 

Sitibonda.  Guif  E  lo  feorpione  ,  e'1  fitibondo  dipfo,  Ch'altrui 
col  morfo  miferando  afleta .  D.  Sett.6. 

Drtcv-  fiume  non  lontano  da  Tebe. 

Chiaro.  Senec.  Lungi  da  la  cittade  vn  bofeo  giace  D'elei  nero, 
ed  ombrofo,  intorno  al  fonte  Del  chiaro  Dirce,  oue  la  valle  ir- 
riga. Edip.j.  1. 

Crillallino .  Senec.  E'I  crillallino  Dirce  Bajnò  le  Tirie  fchiere . 
Edip.Ch.j. 

Dirceo .  poeta,  che  trouò  l'vfo  delle  trombe  di  bronzo  . 

MelJifonante  ■  Giufl.  Dirceo  tnellifonante  ,  S'vn  dolce  vafo  d'in- 
dorati carmi  Mi  porgi,  amare  l'armi  Rintuzzerà  per  me  Parca 
filante.  Od.11. 


Dire,  il  fauellare,  il  ragionare,  il  raccontare. 
Adorno.  Sacch.  Ma  come  à  legar  l'alme  atta  fi  moflri  la  tua  lin- 
gua nel  dir  dolce,  tx'adorno,  Anzic'honor,  n'hauran vergo. 
gna,efcomo  Se'I  vorranno  fpiegar  famuli  inchioflri .  Son. 
Alto  .  Gonz.  Mentre  del  dolce,  e  vago  alto  dir  vollro  Miro  il  di- 
urno fpirto,  e'J  facro  ingegno  .  Srau/.  Dolc.i. 

Animofo  .  Alam.  Mà  tanto  può  ne  la  fuggente  fchiera  L'ani tao- 
fo  fuo  dir,  che  fi  raggiunge  La  maggior  parte .  Gir.  C  on. 14. 

Afpro.Tauf.  Non  giacque  mai. si  fmorto ,  evergogiiofo  Come 
egli  al  dir,  che  fente  afpro,  e  pietofo  .  Lagr.9. 5 1. 

Ballo.  Anguill.  Se  parla  a!  fin  col  dir  baffo,  &.'humilc  Mollra_. 
l'animo  fuo  niefchino,  e  vile .  Metani..?,  no. 

Bello  .  GuidT  Che  cerne  vince  l'hannoiiia  celellc  L'humano  vdir, 
cosi  il  bel  dir  ne  lega  I /enfi  d'vn  piacer.che  fuol  beare,  Son.  17. 

Candido  .  Cap.  Dando  fede  al  mio  dir  candido ,  e  vero  A  l'ama- 
ta beltà  sì  non  credete  .  Idil.6. 

Catena  aurea .  TafT.  Hor  che  non  può  di  bella  doiìns  il  pianto, 
Et  in  lingua  amorofa  i  dolci  detti  ?  Effe  da  vaghe  labra  aurea" 
catena,  Che  l'alma  à  fuo  voler  prende,  ft:  affiena.  Liber-4.3j. 

Confuto  .TafL"  Spcfiòin  vn  dir  confufo  ,  E  in  parole  interrotte 
Meglio s'cfpnme il  core.  Amint.Ch.i. 

Coricfc .  Guar.  E  che  del  vollro  dir  correte  i'  veggia  Come  nel 
poco  merito  s'affini  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo .  Son.95. 

Dolce  .  Anguill.  Era  perduto  il  dir  dolce,  e  facondo,  l-'l"ran_j 
don  d'Elicona  ornato,  e  fanto .  Metani.  1 1. 50. 

Egr<?  .  Bum.  l.aflb,  s'homai  pietà  meco  non  vale ,  Chi  fia,  che  in 
quello  chiollro  al  mio  djf  egro  1  accia  tenore,  e  con  doghofe 
note  Accompagni  il  mio  pianto  à  nullo  eguale  >  i.SeIu.Catu.9. 

Eloquente  .  Annulli,  co!  fuo  dir  pien  d'affetto ,  &  eloquente  Fc 
che  il  Rè  in  tele  il  fuo  infortunio,  e  mofle .  Metani.  14.  85. 

Facondo .  Valtiaf.  Ho  veduto  io  fouentc  vn  dir  facondo  Al  giu- 
dice, qual  dardo,  entrar  nel  petto  .  Cacci. 

Finto  .  Anguill.  Ch' è  meglio  col  dir  fìnto,  &  eloquente  Pugnar, 
che  con  la  man  pugnace,  e  forte .  Metam.  13.  4. 

Fofco  .  Selu.  Rozi,  infelici,  e  dolorofi  carmi ,  La  vera  liifloria__» 
ben  per  voi  fi  conta  D'ogni  mia  pena ,  e  d'onta ,  Mà  Meo  è  il 
dir,  e  quali  d'Imoni,  che  fogna  .  P.  1 . 

Fiale  .  Satin.  Sperai  gran  tempo,  eie  mie  Dine  il  fanno  Quel  mio 
dir  frale,  e  l>  iflb  A'zar  cantando  in  più  lodato  itile .  Canz.7. 

Garrulo.  Angtnll.  Ranella  hor  più  che  mai ,  fc  ben  s'intrica,  E 

.   gloria hàUel  modi' garrulo,  croco.  Metani  5. 14;. 

Gciofo.  Alain.  Come  al  gclofo  dir  daua  vdienza  Chi '1  può  nar- 
rar? quella  infelice  amante  .  Gir.  Con.  1. 

Giocondo.  Monttn.  che  me  con  altri  mille  trar  dal  niello  Fiu- 
me di  Lete  il  di'  vollro  giocondo  Potrà,  condotti  al  fin  del  ve- 
ro honelfo.  a.  Son. 31.  | 

Gloriofo.  Anguill.  Poi  con  dir  gloriofo,  &  imprudente  Di  Giu- 
lio hatierdicean  volto  più  egregio.  Metam.15.98. 

Grato.  Anguill.  Fè  de  la  donna  il  dir  grato,  e  facondo  ,  Che  con 
minor  fatica  Enea  pcruenne  Da  l'atra  notte  al  dì  chiaro ,  e_> 
giocondo.  Metam.14.  f<5. 

Grane .  Bemb.  Che  detta  il  mio  collega,  il  qual  m'hà  mollro  Col 
'  fuo  dir  graue  ,  e  pien  d'antica  vfan/a  Stcomc  à  quel  d"  Arpin  fi 
può  girprelfo  .  Son. 89. 

Huinano .  Anguill.  Ei  con  le  braccia  lei  tenendo  auuinta  Con  dir 
cerca  addolcir  huniano,  e  pio .  Metam.  1 1 . 9 1 . 

Flumiie  .  Janf.  Troppo  era  il  dir  cortefe ,  e  troppo  humiJc  Men- 
tre vn  folo  voler  duo  petti  auuolfe .  Canz.4. 

Importuno.  Anguill  Agmone,  e  fè  col  fuo  dir  importuno  Ch'el- 
la del  fuo  nialdir  punì  più  d'vno    Metani. 14. 107. 

Infoiente  .Anguill.  Conto  non  fan  del  fuo  dir  inlòlentc,  Se  be- 
ne ancor  lontan  grida,  e  minaccia .  Metam.14  218. 

Leggiadro  .  Molz.  Al  dir  voltro  d'Amor  leggiadro ,  e  colto  Gra- 
na, e  dolcezza  eternamente  fpiri .  S011.47. 

Lungo .  Anguill.  Volca  con  dir  più  lungo,  e  più  facondo  Cefalo 
porli  in  gratia  il  patrio  loco  .  Metam. 7.  187. 

Magnanimo.  Herr.  Con  vnfembiante  placido,  e  fereno,  E  ma- 
gnanimo dir  così  rifpofe .  Bab.p.  5 . 

Melto  .  Brit.  Piangea  Madonna,  e  si  foauemente  Formauavn_» 
niello,  e  lamenteuoldire,  Ch'ella  facea  con  lagrime,  e  marti- 
re Pianger  Amor,  non  pur  l'humana  gente.  1.  Son.37. 

Minacciofò .  Campeg.  Quando  ai  mio  Kedcntor  (  poi  che  riduc- 
ilo Con  minacciofò  dir  poco  rifpofe)  Mouc  all'alto  feria  lo 
lluol  molello .  Lagr.2.31. 

Muto .  Benam.  L'eleuato  cimier  pur  teflimonc  Del  fuo  defìo, 
con  muto  dir  fauella .  Mond.j.  59. 

Ornato  .  Anguill.  Quanto  vaglio  io  ne  la  feroce  guerra ,  Tanto 
vai'  ei  col  dir  terfo,  &  ornato  .  Metam.ij.  5. 

Piacente .  Tanf.  L'altro  buon  Pietro ,  e  faccia  il  maggior  die  Pa- 
rerui  corto  col  fuo  dir  piacente .  Stanz. Term.z. 

Pio.  Guid.  Senta  del  vero  bene ,  e  fi  confoli  Alilitta  vdendoil 

tuo 
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tuo  dir  dolce,  c  pio.  Son. 33. 

Polito.  Petr.  Gran  nuderò  d'amor ,  ch'à  la  fua  terra  Ancor  fi 
honor  col  dir  polito,  c  bello  .  Tr.  Am.4. 

Pregiato.  B.Ialfi  b  folleuar  dal  cieco  eterno  Lete  Potete  altrui 
col  dir  pregiato,  e  raro  .  Son. 41.  lib.i. 

Pronto .  Angui! j.  Il  pronto  dir,  le  man  rapaci,  e  ladre  Noi  fcr  de- 
generar punto da/paure.  Metani. 11.  109. 

Pungente .  Valuaf.  che  non  m'increfea  di  piacer  al  folto  Volgo, 
c'hi  il  dir  pungente,  eilgufìo  prauo  .  Rim.S0n.41. 

Puro.  Dole.  Ben  confeffo  ,  eh'  in  me  non  trouerete  Superbe  vo- 
ci, ne  epiteti  graui,  Ma  (fe  pur  quello  à  voi  prometter  pollo) 
Scrmon  foaue,  e  dir  facile ,  c  puro  .  Marini,  prol.i. 

Roco .  Bemb.  Ma  ò  pur  da  voi  non  lì  prenda  a  feorno  II  mio  dir 
roco ,  e  1  verfi  incolti,  e  baffi .  Son. 77. 

Rotto  .  Augnili.  Ediccal  fineonvn  dirrotto,  echeto,  Che_> 
d'efler  giuri  à  lei  fido,  e  fecreco.  Metani.  7. 191. 

Ilo/o  .  Gofel.  Quinci  à  me  Hello  fpiaccio  ,  Mentre  col  rozo  mio 
Dir  troppo,  Iallb,  dd  fuo  pregio  muoio.  fe.Canz.it 

Semplice  .  Valuaf  Qui  tacque,  &  al  fuo  dir  fempliee,  e  puro  Co- 
si rilpofe  il  buon  vecchio  maturo  .  Tebai.7.  76. 

Seuero  .  Fol.  O  fia  il  dir  voftro  dolce,  o  iia  feuero  Si  come  il  tem- 
po, e '1  loco  vi  configlia  .  Hum.lib.?. 

Sommefl'o .  Valuaf  Ne  cella  con  vii  dir  fommefi*b,  croco  Pomi 
intanto  Je  riamine  da  più  bande  Con  vna  face  c'hauca  in  mano 
ardente,  Nera,  e  facrata  dia  perduta  gente.  Tebai..;.  13 1. 

.Spietato  /Anguill.  Mentr'  io  con  molti  dolcemente  il  voglio.  Ri- 
prender del  fuo  dir  troppo  fpietato .  Metani.  14. 108. 

Sublime .  Mi.  S'ammura  !a  mia  lingua  al  dir  fublime  De  le  tue  ec- 
cclfe  lodi,  alma  Regina  ,  Timida  è  ancor  la  man,  l'opra  e  diui- 
na,  Pur  ofo  dirle  rrurauiglie  prime.  Son. 

Superbo  .  Augnili.  Con  quclto  dir  fuperbo,  empio.c  profano  L'o- 
dio rifufeito,  eh' ella  m'hauea  .  Metani.  14.  2C7, 

Terfo.  Sciti,  li  quelle  al  piarito  Coi  mie  rime  inceli:  Lafcia,  ti  pre- 
go ,  a  chi  per  vano  affetto  Del  pianto  e  vago ,  o  pure  ad  huom, 
eh' metto  jA  terfo  dir  fol  roze  note  apprefie .  P.i. 

Timido.  Anguill,  Le  parla  poi  con  vergognolo  ciglio  Con  sì  ti- 
mido dir,  eh"  à  pena  il  fente  .  Metam.4.  li.;. 

Dire .  fighe  d' Aclieronte,  e  della  Notte,  forelle  di  Megera. 

Peiti .  Car.  Due  le  pelli  fono ,  Che  lon  Dire  chiamate  al  Mondo 
vfcite  Con  Megera  ad  vn  parto,  à  lei  foreile ,  figlie  à  la  Notte, 
e  di  Cocito  alunne ,  Che  d'alpi  han  parimente  Iurte  le  chiome, 
E  di  ventole  buccic  1  dorli  alati  :  Quelle  di  Gioue  al  tribunale 
intorno  ,  O  de  la  fua  gran  Reggia  anzi  la  foglia  Si prefentano 
alhor,  che  pena,  e  pelli ,  £  morti  a  noi  mortali,  e  guerre  a'  luo- 
ghi ,  Che  ne  fon  menteuoli  apparecchia  .  l-.n.  1 1. 
Spietate .  lìald.  De  la  Ciclopea  mano  :  ah  cosi  dunque  Ale  Dire 
fpietate,à  le  crud'  omb§e  Di  trarmi  ti  copiaci  ì  Run.  Prof.Iib.i. 
Dirvpo  .  precipitio  di  rupe,  il  dirupato  . 

Alpeltre  .  Malu.  Da  llrutta  neue  in  sii  dirupi  alpellri  (Rigida  vefie 
de  l'antica  fronte)  Va  per  le  folitudmi  lilueitn  Precipitando 
il  liquefatto  monte  .  Del.  Stanz. 

Alpino .  Tronfi  Argoine  prende,  e  fui  dirupo  alpino  Senza  offefa 
al  couil  porta  il  bambino .  Colt.  19.  17. 

Alti/fimo .  Arlot.  In  cima  ;ì  quegli  altilfimi  dirupi ,  Oue  fol  tra  la- 
tebre, e  riponigli  Stanzan  veloci  damme,  ingordi  lupi ,  Salii  10 
l'altr'  hier  non  lenza  alpri  perigli .  Ouacc.  Son. 7. 

Alto.  Vd.  Di  felce  acuta,  a  l'antro  era  fui  doriò  Alto  dirupo,  e  da 
lontan  feoperto ,  Oue  i  rapaci  augei  facean  ncorfo  Come  al- 
bergo opportuno,  &  à  lor  certo  .  En.3. 5 1. 

Formidabile .  Tronfi  Per  lungo  tratto  l'internai  fquadronc  Inalza 
i  formidabili  dirupi .  Colc.7.  9;. 

Horribililfimo.  Brace.  Si  v  anno  loro  auuincigliati  infieme  Del  fe- 
ro horribilillìmo  dirupo  Apercoternelfondo .  Sdc«n.4.  1. 

Inaccelfibilc .  Brun.  Mà  par  eh'  infieme  a  lui  le  falde  occupi  Hor- 
ror d'inaccellibili  dirupi .  Ven.Terr.  Od.12. 

Incolto .  Tali".  E  mi  conduffe  oue  e  feofeefo  il  calle ,  E  giù  per  bal- 
zi, e  per  dirupi  incolti .  Amint.4.  i. 

Mortale.  Ghel.  A  la  finillra,  oue  vn  mortai  dirupo  S'apre  à  veder 
precipitofo,  e  cupo .  Rof.  17. 41. 

Safl'oio.  Lall.  Macia  la  pane,  oue  più  alcier  s'clloile  Ilfitofra' 
fafl'ofi  alci  dirupi .  Tir.  1.49. 

Scofcefo .  Brun.  I  ra'  dirupi  Icofcefi,  e  valle  zolle,  Volgo  incerto 
il  penfier,  dubbie  le  piante.  Agi. 

Seluofo  .  Tronfi  Tra'  leJuofi  dirupi  in  llrecco  piano  D'hcrbccce.j 
vano,  e  di  fioretti  vago  DagliHortani  coulin  poco  lontano 
Giace  di  Vadimon  l'antico  lago ,  Coli. 4.  1. 

Disagio.  Iconimodo. 

Alj-ro .  Imper.  Ma  douc  alberga  d'Elicona  al  piede  Con  lpiacc- 

uol  fembiautcafprodifagio .  Rtilt.16. 
Atroce.  Rai.  Pallidi  il  volto,  e  voi  di  quel  pcruerfo  V'opponete 

àgli  acroci  alti  difagi.  Rnn.  Son.i. 
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Marciale.  Acini.  Principi,  che  forTrite  Marnali  difagi,  E  trahete 

inquieti  i  giorni  vollri .  Rim.  Idil.4. 
Nobile  .Briyn.  E  col  feme  di  nobili  difagi  Fèà  nude  rupi  nullular 

palagi .  Giorn.7. 
Supcraco .  Tafl'.  Eflèrciti,  città,  vinci,  e  disfatte ,  Superai  di/àgi,  e 

llrade  ignote  .  Liber.i.  66. 
Disastro,  feommodo. 

Amaro  .  Lall.  Ne  fero  intoppo,  né  cu filtro  amaro  Fan  eh'  a  l'an- 
tro  bramato  il  gir  li  vieti .  TÌC.K  49. 

Crudele  .  Brace.  Qual  difallro  crudel  forTcrto  hauranno ,  Che  nu- 
mero si  poco  horqui  ne  vegna .  Croc.  31.  31. 

DisAvviNTvitA .  difgratia,  fuentura*. 

Alpra.Sci.  Che  recherà  conforto  A  quella  rimembranza  Dela- 
fpre.e  crude  fue  difauuéture  Del  mìo  male  il  racconto,  Ch 'ap- 
preso de  le  mie  fejagure  più  non  fon  l'altrui  Sciagure.». 
Prim.  Idil. 

Discfpolo  .  quegli  che  impara  da  altri . 

Vile.  Grill,  h  "de  le  voci  pie,  Che  le  detta  pietà  difccpol  vile  For- 
mo in  Icola  d'amor  le  voci  mie ,  E  le  difpicgo  in  lagninolo  lil- 
le. Elfeq.  Canz.  f. 

Disciplina  .  infegnamento  di  precctrorcjnftitutiotic  di  fuperiorc. 

Intera  Tali.  Che  già  non  è  la  difciplina  intera ,  Ou'  huom  perdo- 
no, e  non  calhgo  afpetti .  Libcr.5.  39. 

Paterna.  Rcmig.  Tu  hai  pur  vn  figliuolo,  che  nudrito  Eller  douea 
da  te  có  dolce  alletto  Ne  le  paterne  difcipline,  e  leggi.  Epiit.i. 

Discii'una.  Illromento  col  quale  l'huomo  lì  batte  per  far  peni- 
tenza. E  per  difciplina  s'intende  anco  il  callido  ,  oniortitìca- 
cione  di  corpo\o  d'animo  . 

Fiera  .  Grill.  NecelTaria  non  era  Difciplina  si  fiera  ;  E  'Jgran  Pa- 
dre potea  lenza  la  morte  Dell  iglio  à  l'huomo  aprir  del  Ciel  le 
porte.  Chr.pJag.Canz.8. 

Rigoroià.Gacr.  Prouasi  rigorofa  difciplina ,  Che  per  fuenir  fa- 
ria  ben  di  leggiero.  Addol.18.  13. 

SpiritalcDant.  Qiiai  Barbare  tur  mat.quai  Saracine,  Cni  bifognaf- 
fe  per  farle  ir  couerte  O  fpiritali,  o  altre  difcipline  ?  PMg.13. 

Disco .  palla  rotonda  di  fafi'0,0  di  piombo,  o  di  ferro  ,  al  gettar  la 
quale  anticamente  s'elìèrcicauano  1  giouani  :  hoggi  anco  s'vfà 
di  cuoio  gonfia  di  vento  . 

l-m^io  .  Augnili:  E  nel  cader  ferir  fente  la  tempia  Dal  difeo  em- 
pio, e  crud ei,  che  correa  in  fretta  ■  Metani.  10.  8f . 

FOTO  volubile .  Brun.  Deliro  di  man,  con  leggiadria  feroce ,  Già 
de  le  fere,  e  poi  de  l'alme  arcicro ,  Scaglia  Ti  ferro  volubile  ve- 
loce, Che  vince  al  volo  il  fulmine,  e  '1  penfiero  :  Al  moro  de  la 
man  giunge  la  voce,  Perche  voli  più  il  difeo  alto ,  e  leggiero  . 
Vcn.  Terr.  Giac. 

Metallo  volubile .  Brun.  Sì  die  fiichimi  del  rio  l'aura,  e  '1  crillallo 
Al  volo  del  volubile  metallo  .  Ven.Terr.  Giac. 

Mobile.  Valuaf.  Nilfuna  requie  lia,  vole,  e  riuoJe  Di  qud,di  là  fpef- 
fopercofià,  e  fpinra  Del  mobil  difro  la  tonante  mole,  C'hà 
mole"  aria  nel  feti  di  cuoio  cinta .  Cacc.4.  32. 

Spietato.  Ta(fi  Quiuifivede  il  bel  Garzon,  eh'  eltinfc  Spietato 
difeo,  onde  tal  forma  prefe .  Rina!. 7. 54. 

Disconforto  .  feonforto,  difpiacere . 

Acerbo.  Vd.  Qiielta  credenza  fol  r sfiata  m'era ,  E  mi  era  di  folaz- 
zo  ,  e  di  contorto:  Sì  che  talhor  mi  Ica  parer  leggiera  La  do- 
glia, e  mcn  acerbo  il  difeonforto ,  Ch'io  fento  ancor  per  la  rui- 
na  fiera  De  la  mia  Troia.  En.r.  61. 

Discordia  .  difiènfionc,  difunione  di  volontà,  diuifione  . 

Altiera.  Ar.  Io  v'hò  da  dir  de  la  difcordia  altiera ,  Acuil'Angcl 
Michele  hauea  comin.'fìb  Ch'  a  battaglia  accendete  ,  e  à  lite 
fiera  Quei  che  più  forti  hauea  Agramame  apprellò.  Fur.  1 8.itf. 

Ardente.  Valuaf.  Contraria  a  lei  Ila  la  Difcordia  ardente ,  E  tiene 
ignudo  in  ogni  mano  vn  brando .  Tebai.7.  16. 

Arrabbiata .  Ven.  Tu  fai  Je  gare  antiche ,  C'hebbi  già  con  Tarpa- 
ce,Di  difcordie arrabbiate  Percagiondelgouerno. Hidal.i.4. 

Cicca.  Tronfi  E  à  le  difeordie  cieche  de  la  terra  La  follia  toglie, 

'  e  al'  impeti  riferra  .  Colt.  1 8. 16. 

Crudele  .  Lor.  O  difeordia  cruda!,  che  tanto  puoi  Nel  cor  de  "li 
aipri,  &cmpi  cittadini.  Egl.i. 

Empia .  Car.  L'empia  difeordia,  che  dì  ferpi  hi  il  crine ,  E  di  fan- 
gue  mai  tèmpre  il  volto  lucrilo .  En.6. 

Fiera .  Taff  Panie,  eh'  aprendo  il  feno  indi  trahelTe  II  furor  paz- 
zo, e  la  difeordia  fiera .  l.iber.2. 91. 

Impaciente.  Ar.  Quiui  era  la  difeordia  impatiente ,  Inimica  di  pa- 
ce, e  d'ogni  tregua.  Fur.z4.  114. 

Implacabile .  Ar.  L'implacabil  difeordia  in  compagnia  Delafu- 
perbia  fi  mife  in  camino .  Tur.  18. 18. 

Inquieta.  Anguill.  Véla  pazza  difeordia,  &  inquieta,  V'cilfra- 
tel  de  la  morte  il  pigro  fonno .  Metam.4. 311. 

Maeftra  d'ogni  male .  Mar.  Mà  qual  rio  facnlem'o  è  che  non  tratti 
L'empia  aifcoidia  d'ogni  mal  maefìra  ?' 
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Miniflra  di  Marte .  Rin.  O  miniilra  di  Marte ,  e  tramontana  Di 
morte, il  baffo  Inferno  é  tuo  tonfine  .  i.  Son.  148. 

Tazza.  Spcr.  E  Jadi/cordia  pazza  Squarci  altroue  à  fe  /Iella  il  pet- 
to, ci  panni.  Cariaci,  i. 

Perfida .  Ar.  Parendoli  che  mal  folle  obedito  Al  Creatore  :  e  lì 
chiamò  intanato  Da  la  difeordiu  perfida,  e  tradito.  Fur.17.j5. 

Rca.Valuaf  L'aiutò  à  l'opra  la  difeordia  rea,  L'ira,  il  dolor,  il 
pianto ,  e  la  ruina ,  li  vi  dicroti  più  colpi  di  martello  l'errarlo 
a  gara  poi  poflente,  e  fello .  Tebai.i.  $6. 

Ribelle.  Malli.  Voi  che  de  la  difeordia  empia,  e  ribelli  Vccidete 
col  fuon  l'aito  liridore .  Del.  Son. 2. 

Scelerata .  Stroz.  Vfci  crudel  da  le  Tartaree  porte  D'angui ,  e  di 
foco  la  Difeordia  armata,  C'hordi  brutto  pallore  hauca  di 
morte,  Hor  d'accefo  carbon  la  faccia  irata  :  Raro  il  dente,  il 
crin  hirto,e  bieche  ,e  torte  Le  luci,  c  in  bocca  ardc.i  la  Ipuma 
vfataj  La  rocavoce  accompagnaua  il  pianto,  tic  membra 
copria  lacero  minto.  Con  l'ali  di  fuperbia  audaci,  eilolte_> 
Volar  osò  foura  1  celelii  regni ,  E  pofeia  in  terra  ,-i  fuo  piacer 
più  volte  Intorbidò  facri,  e  profani  ingegni ,  Le  dolci  nozze  in 
amarezze  hà volte,  Fàrouina  de' popoli,  e  de' regni,  E  troua 
grati  alberghi  i  giorni  interi  {  Per  noltro  mal  )  trà  i  medici  pa- 
reri. Le  tremore  di  lei,  chel'vnae  detta  Riualitd  ,  fempreè 
d'Amor  feguace  ;  La  Gara  e  l'altra,  e  ì  litiganti  infi  tta ,  E  fra  le 
donne  flar  anco  le  piace  :  La  Riffa,  c'hà  llanza  più  degna  elet- 
ta, A  gii  animi  ^uerrier porge  la  face,  li  la Difcordiafcelcro- 
ta,  e  fella  Hor  l'vna  aita,  ed  hor  l'altra  forella.  Ven.ij.i.z.j. 

Stolta .  Mar.  Tien  la  difeordia  ilolta  In  cucila ,  e  111  quella  man 
duo  brandi  ignudi .  lipit.i. 

Dbomu»  .  operatione  dell'intelletto,  che  cerca  d'intendere  la  ve- 
rità delle  colè  con  ragioni ,  o  congetture .  Difeorfo  anco  chia- 
miamo vn  ragionamento ,  o  fcrittura,  doue  li  tratti  di  qualche 
cofa  particolare  con  ragioni . 

Audace  .  Brace.  Mà  doue  corri  ò  mio  difeorfo  audace ,  Doucj 
trauij  dai  vaneggiar  diftratto  ?  Torna  in  te  Itelìa ,  ò  volontade, 
c  lìa  Fatta  di  Dio  la  voglia,  e  non  la  mia .  Vrb.9. 49. 

Debile.  Cic.  Mà  come  può  si  debile  difeorfo  Giungere  à  celebrar 
voi,  ch'inalzato  Vi  lete  al  Ciel  di  Pegafo  fui  donò  /  Son. 

Dolcilftmo.  Guif.  Nè  di  quel  faggio  riuoltar  le  carte,  C  he  per  li 
fuoi  doIciiTimi  difcorli  In  Grecia  fù  nomato  Attica  mufa_, . 
D.  Sett.7. 

Empio .  Anguili.  Et  oltre  che  lì  fè  quello  fofpetto  Signor  del  Lio 

difeorfo  empio,  e  profano .  Metani. 5. iji. 
Indù!  tre .  Achtll.  E  US  talhora  i'  penfo  ,  E  con  difeorfo  induitre  i' 

vo  cercando  Modo  con  che  porcili  Di  fortuna,  c  di  gloria  cf- 

ferli  fabro .  Rim.  Idil.6. 
Intero .  Benam.  L* con  difeorfo  intero  Reintegra  te  liefla  Nel  tuo 

caro  pallore .  Pali.  Etn.4. 
Maligno  .  Pauig.  Gli  Scribi,  e  Farifei  fanno  confìglio ,  Con  mali- 
gni difcorli,  e  rie  difpute .  Quar.  sior.j  8. 
Maturo  .  Ar.  Ma  può  mal  quel  de  gif  huomini  efier  buono ,  Che 

maturo  difeorfo  non  ani .  Fur.27.  1. 
Noiofo.  Fiamm.  Quando  hauran  fine  tanti  miei  difcorli  Noiolì, 

e graui  pianti  ?  Rim. Sali j. 
Otiofo .  Manzin.  Io  non  vorrei ,  che  difcorli  orioli  Impediflero 

alRege,ouero  al  regno  Salutari  fatende .  Fler.2.  1. 
Pietofo.  Campeg.  In  difcorli  pietoli  vniti  inficine  Rimafero 

Giofeftb,  Anna,  e  Maria .  Lagr.ió.  87. 
Profaniflìmo .  Guif.  Malgrado)  prolaniflìmi  difcorli  D'Epicuro, 

ci  mollran  che  non  puote  Nulla  111  Natura  la  Fortuna,  o'I  cafo. 

D.Sett.i. 

Pronto  ."Mar.  SpclTo  grauc  fembiante,  c  ballo  ciglio  Cela  pronto 

difeorfo,  alto  conliglio . 
Saggio .  Anguili.  Ne  ai  can,  nè  à  gb'  altri  bruti  il  nuoto  valfe,  Non 

giouò  i  ITiuom  il  fuo  faggio  difeorfo .  Metam.8.  281. 
Saldo  .  Mar.  E  mancandole  in  ciò  faldo  difeorfo  Di  pietà  le  ri- 
prega, e  di  foccorfo . 
Sano .  Anguili.  Tu  moftri  ben  poco  fano  difeorfo ,  Poiché  ogni 

cofa  à  la  tua  madre  credi .  Metam.i.  in. 
Sottile .  Ghel.  Quando  10  ti  fei,  con  più  fottil  difeorfo  M'accinlì 

à  l'opra ,  e  con  più  forte  lima .  Rof.j  4.  9. 
Sublime.  Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce,  e  prudente,  Latua_, 

lingua,  e  fublime  il  tuo  difeorfo  ?  Kof.y.  26. 
Vago .  Mar.  l  i  leno,  il  tuo  difeorfo  E'  vago ,  e  dotto  in  vero ,  Mà 

si  trito,  e  comune,  li  già  sì  antico  homai,  che  sà  divieto. 

Samp.  Pafior.i. 
Disdlgno.  fdegno,  ira,  dilpregio . 

Acerbo .  Ceba.  Ne  mcn  che  voi  v'habbiate  hò  le  man  pronte  Per 
sfogar  fcco  il  mio  difdcgno  acerbo .  Eft.10.35. 

Altero .  Ceba.  Ella  lì  ltabilifcc  o  vàia ,  o  mora ,  Sfogar  pur  vuo- 
le il  fuo  difdegno  altero .  Eii.11.14j. 

Airiflitno.  Inc.  Quando  grane  d'althTnna  difdcguo  Vcudicacor 


s'alzò  Nettuno,  e  fca  Già  col  tridente  minacciosi  morirà^. 
Parn.Scai.  Son.i. 

Alto .  Ar.  Seguon  gli  Scoti  ouc  la  guida  loro  Per  l'alta  felui  alto 
difdcgno  nicn3   Furi 9.  16. 

Ambinolo  .  l'.tol.  E  di  difdegno  ambitiofo  accefa  Ilpcnfiercon- 
tralor tutto  hàriuolto.  Rim.Son.io.  . 

Ardente.  Vd.  Cerca  Volfccnte  fol,  fol in  Volfccntc  Brama  sfo- 
gar il  fuo  difdegno  ardente .  En.9. 92. 

Bcliiale .  Chiabr^E  quinci  pieno  di  beilial difdegno  A  me  col  fer- 
ro in  man  fcagliofli  adoflò .  Vii.6. 

Cupo  .  Brace.  V  oglia  impudica ,  infatiabil  gola  Dannofa  liber- 
tà, cupo  difdegno ,  Son  gli  lumi  efeatij  ond'clla  prende,  e  me- 
na Il  popolo  leruil  di  pena  in  pena  .  Rocc.j.  $9. 

Empio  .  Chiabr.  Mentre  riar/ì  il  cor  d'empi  difdegui  Son  trafnor- 
tati  dal  furore  interno  .  An1cd.11. 

Fcruido.  Brace.  E  d'vnfetui  do  filo  difdcgno  ardente  Può  Ap- 
portar quel breue indugio à pena.  Croc8.fi. 

Giulio.  Petr.  Quai  figli  mai, qiui donne  Furon  materia  à  si  gin. 
ilo  difdegno?  Canz.5. 

Honorato .  Profp.  Tutto  contro  di  lui  ardo,  &.'  auanipo  Diiono- 
rato  difdegno,  e  di  grufi1  ira .  Solim.i.i. 

Inferno .  Chiabr.  Giaflarteoue  il  mirò,  gonfia  le  vene  Edivene- 
no,  c  di  difdegno  inferno  .  Amed.20. 

Leggiadro.  Petr.  Efcnto  ad  hor  ad  hor  venirmi  al  core  Vn  leg- 
giadro difdegno  alpro,  e  feuero  .  Canz.j9. 

Magnanimo .  fall".  E  inlieme  col  leon  l'impeto,  e  l'ira  Nacque,  c 
and  fuo  magnanimo  difdegno .  Mond.6. 

Nobile  .  Qucr.  Mà  con  nobiJ  difdegno  indi  le  tolfc  Del  mio  gran 
Beuilacqua alta  pietade .  Son.i  1. 

Pio .  Tali".  Oper  memoria  di  sì  nobil  pegno ,  O  per  vendetta  far 
con  pio  difdcqno .  Conq.9.  8f. 

Rabbiofo .  Tali  E  fegna  il  mobiJ  volto  hor  di  colore  Di  rabbio- 
fo  difdegno  ,    hor  d'amore .  Liber.  19. 68. 

Soaue.TaifE  liano  1  condimenti  De  le  noitre  dolcezze  Non  sì  gra- 
iri  tormenti,  Mà  foaui  difdegni ,  E  foaui  npulfc .  Aminr.  Cn.f . 

Vltore. Spemi.  Tutto  lacero  e  già  d'Italia  il  regno,  Neper  par- 
tir che  faccia  ellare ,  o  verno ,  Partire  i  mali ,  o  menomar  di- 
feerno,  Tanto  da  noi  s'irrita  vhor  difdegno.  Ven.P0m.S0n.j7. 

Disuino  .  contralto,  il  difdire,  negatione  . 

Chiaro.  BemL>.  Se  per  donarmi  :i  re  chiaro  difdetto  Hò  fattoi 
lui,  foura  il  mio  fcampo  intendi.  Son.ioj. 

Empio. Terni,  darete  voi  perpetuo  empio  difdetto  Al  biondo 
Dio  già  di  chiamami  roco  ì  2.  Son.i  29. 

Felice,  l'iccol.  O  felice  difdetto ,  Pofeia  che  m'inuolalti  al  cru- 
do lirale.  i.Canz.i 

Grande.  Petr.  Ch'i'  neringratio,  e  lodo  il  gran  difdetto ,  Che 
l'indurato  affetto  ai  fine  hà  vinto.  Canz.12. 

Infauo .  Ceba.  Sdegnò  l'altiera,  e  con  difdetto  infano  Lafciò  ca- 
der l'imperio  noltro  in  vano  .  Eli. 2.  f . 

Maluagio .  Anguili.  Ti  placheria  più  d'vn  maluagio ,  e  rio  Di- 
fdetto altrui ,  màpiù  d'ogni  altro  il  mio.  Metam.if.  141. 

Vile .  Tanf  Come  pronta  la  lingua  à  la  menzogna  Fù  quando 
'  feci  il  vile  empio  difdetto.  Lagr.rf.  J4. 

Disegno  .  penlii.ro,  liabilimento  d'animo,  determinatione . 

Altero  .  Teli.  Tu  de  i  difegni  alteri  Seconda  il  corfo,  e  di  fu  a  vira 
adorni  D'vna  gloria  immortai  prolunga  i  giorni .  Lir.2. 

Alto.  Ar.  Come  per  farne  Ippolito  da  Elle  N'  hauca  l'eterna-» 
Meme  alto  difegno.  Fur.jf.8. 

Atroce .  Rai.  Pallidi  il  volto,  e  voi  di  quel  peruerfo  V'opponete 
à  gli  atroci  alti  difegni .  Rim.  Son.  1. 

Auai  o .  Achill.  Voi  gli  auari  difegni  D'ogni  feettro  rompete . 
Rim.  Canz.i. 

Cauto  .  Brace.  Mà  come  ageuolmente  à  voi  riefea  De' nemici  il 

padar  tra  legno ,  e  legno ,  E  in  voi  l'ardir  la  lici'rtade  accrefea , 

Vdite  il  cauto  mio  breue  difegno  .  Rocc.6.  80. 
Celebre .  Cont.  Pur  io  dal  primo,  e  celebre  difegno  Spero,  che 

la  mia  Clio  tanto  oltre  arride .  2 .  Son. 48. 
Crudele  .  Talf  Adolfo  fe  gli  iìringe ,  onde  non  puote  Al  fuo  cr«. 

del  difegno  effetto  porre .  Ruùl.  10. 29. 
Empio .  Tali'.  Mà  noi  farà ,  preuenirò  quelli  empi  Difegni  loro,  c 

sfogherommi  à pieno .  Liberi.  87. 
Fallace.  Tanf.  Deli  come  fon  fallaci  i  miei  difegni,  E  iprieghi 

ardenti  miei  più  che  mai  feiocchi .  Lagr.<5.  j  8. 
Fiero .  Campeg.  Da  vn  manigoldo  à  gli  altri  fono  efpotli  Di  mal- 

uagio  penfier  fieri  difegni .  Lagr.7. 1 7. 
Fortunato.  Anguili.  Ma  iedifeopre,  e  fa  eh'  à  pieno  intende  II 

poco  fortunato  fuo  difegno  .  Metam.4.  7J- 
Furio  fo .  Vd.  Ella  dica,  fe  pur  sà,  la  cagione  Di  quello  furiofo  fuo 

difegno.  En.f.  iy6. 
Impareggiabile.  Buon.  De  le  tre  gratie  la  fembianza  elierna-j, 

Qui  eoa  impareggiabile  difegno  Intagliò  Fidia ,  c  f«  fòia  fama 

etcr- 


t 
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eterna.  Veti. Poni. SonUi. 
Infermo.  Brace.  Chi  vuol  fopra  le  mura  altoleuariì,  E  sù  Ia_. 
morte  collocar  la  fpcne,  Ond'efcono  i  difegni  infermi,  e  fcar/ì. 
Rocc.13.  15. 

Iniquo .  Ar.  Ne  de  l'iniquo  fuo  difegno,  meco  VoJfe ,  o  con  altri 
ragionar,  che /èco .  l  ur.y.ij. 

Interrotto .  Molz.  Onde  ne  fon  rimali  Interrotti  gran  tempo  i 
bei  difegni.  Canz.f. 

Intorbidato .  Ccba.  Che  "1  fuo  difegno  intorbidato,  e  rotto  Da- 
uanti  ad  elfo  è  l'homicida  addotto .  Eli.  9.  90. 

Nefando.  AnguiJI.  Il  fighuol  di  Saturno ,  che  difeorre  Vii  sì  ne- 
fando, e  si  crude!  difegno  .  Metani.  1. 44. 

Occulto .  Taff  Ne  di  ciò  pago  à  maggior  cofe  afpira ,  Spia  gli  oc- 
culti difcgiu,  e  parte  intende .  LùYer.  19. 60. 

Orgogliofo.  Hcrr.  Voltò  per  appagar  l'anima  accefa  L'orgoglio- 
io  difegno  ànouaimprefa.  Bab.7. 116. 

Stolto,  Fiamm.  hi  popoli  inhumani  Penfano  a'iordifegni  fi  ol- 
ii, e  vani .  Rim.  SaJ.2. 

Torbido  .  Ghel.  Quanti  difegni  mici  torbidi,  e  vuoti  Morte  reci- 
de, ohimè,  con  la  tua  morte .  Rof.  17.  6. 

Vano  .  Ar.  Ma  vano  il  mio  difegno  hier  m'vfcio ,  Clic  me  lo  tolfe 
vn Saracin  ribaldo .  Fur.ztf.  59. 

Disfida,  prouocatione, -.fida . 

Alta  .  Bruii.  Ancor  famofa  in  Ida  E'  per  vn  pomo  d'oro  De  le  bel- 
le tre  Dee  l'alta  disfida .  Vcn.Terr.  Od.i. 

Afpra .  Trouf.  £  come  fuo]  contra  il  leone  il  pardo,  Mouon  s-ra- 
ui  irà  loro  afprc  disfide.  Coft.10.  53. 

Dolce .  Mar.  E  in  lieta  lizza  à  dilettofe  palme  Prouocando  Ie_> 
falme,  Innocenti  homicide  Alternauan  tra  lor  dolci  disfide. 

i  Epu.y. 

Formidabile.  Mar.  Indi  con  formidabili  disfide  Ambe  sbarrando 
incontr'al  Ciel  Je  braccia  Di  tai  parole  audaci,  ^arroganti 
L'orecchie  fulminò  de  gli  afcoltanti . 

Irata  .  Malti.  Già  compartendo  a  le  disfidc  irate  Sù  la  rigida  troni- 

.  bai]  nato  acuto.  Del.  IdiJ. 

Mortale.  Mar.  La/Tome  ch'io  fon  fatto  Tra'  nemici  pò/Tenti  Di 
disfida  mortai  fleccato  horreudo .  Samp.tf. 

Ol  tinaia.  Mar.  O  Dio  fe  tu  vederti,  hot  che  le  quaglie  Senton_, 
d'Amor  gli  Itimuli  primieri ,  Che  disfide  olimaie ,  e  che  batta- 
glie Fanno  in  duelli  fanguinofi,  e  fieri.  Samp.S0fpir.tf2. 

pacifica.  Bruii.  Spello  la  plebe  figurarla  al  regno  De  la  Dea  de 
Je  Oratie  amica,  e  fida ,  Vibra  1  dardi  à  la  meta,  alza  l'ingegno, 
Con  odio  pio,  pacifica  disfida.  Ven  Terr.  Galat. 

Soauulìma .  Marin.  che  mentre  in  foauilTime  disfidc  Fere  le  cor- 
de d  or  l'arco  d'argento  Di  dolcezza  il  tuo  canto  i  cori  ancide . 
Coni.  San. 31. 

Disgjiatia.  difauucntura. 

Amara  .  Alain.  Rifponde,  io  non  fon  fano,  anzi  ferito ,  E  di  ama- 
re difgratie  affai  fornito  .  Gir.  Cort.  14. 

Disonesta"  .  vùjo  d'impudici  tia,  che  confiile  in  fatti,  o  in  parole: 
sfaccutezza  de'  coltumi . 

Empia.  Guar.  Ma  che  tempi  difs*  io  ?  più  tono  afili  D'opre  fozzc, 
e  nefande  ?  Per  honeitar  la  loro  fcmpia  dishoneltate  Col  ti- 
tolo famolo  Delatuadcitate.  Pait.4.8. 

Vile.  Manzin.  Fuggali  pur  Rofalua  Di  vii  dishoneiìi  gl'impuri  ar- 
dori. Fler.1.3. 

Disianza,  delio, defiderio . 

Perfetta .  Dani.  lui  e  perfetta,  matura,  &  intera  Cafcuna  dilla  11- 
za .  Par.ii. 

Disnare  ,  e  defiuare,  il  mangiare  del  mezo  dì . 

rumante.  Imper.  Due  qui  a  l'afpetto  pafTaggicr  non  vili  Om- 
breggiati da  lei  godcano  il  frefeo ,  Mentre  difnar  fumante  in_» 
picciol delco  Carpun  lèdenti,  e difeorrean  gentili. Caf.5. Ci. 

Disnore.  dishonore. 

Chiaro.  Pctr. Stanco  ripofo,  c  ripofaro  affanno ,  Chiaro  dilhor,c 
gloria  ofeura,  e  nigra,  Perfida  lealtadc,  e  fido  inganno.  Tr. 
Am.4. 

Dannofo  .  Hcrr.  Mà  meito  il  guardo,  e  pallido  l'alpetto  Didan- 

nofodifnordubbiofo  il  petto.  Bab.i.  21. 
Disordine  .  perturbamento,  confufione . 
Indiltinto .  Brace.  Abbandonata  da  sì  ferma  aita  Fuggelì  con  di- 

fordine  indiltiiuo  L'Inghilterra  confufa,e  sbigottita.Rocc.7.71 
Dispendio,  fpefa. 

Graue.  Berne.  Sgombra  de  l'alma,  ch'i  te  rende  homaggio  Do- 
po tallitesi  graui  fuoidifpcndi  L'antiche  nebbie .  8011.14. 

Infruttifero  .  Tefau.  Se  non  à  imprigionarci  Con  difpcudio  in- 
fruttifero Vn  mimerofo  corpo  Di  valenti  foldati .  Tor. 

Sudato.  Manzin.  Ite,  menate  i  veltri  A  refarcir  de  le  fatiche  feor- 
fe  I  ftidati  difpendi.  Fler.  1.4. 

Dispensa  .  ftanza  doue  lì  tengono  cofe  mangiatine . 

Largliiffima .  Ar.  Apparecchiar  la  menfa  fé,  c'fuuea  Prouilta  eoa 


DIS 

larghiumia  difpenfa-.  Fttr.43.  14?. 

Ruitica.  Angui]).  L  fpoglia  la  fua  ruitica  difpenfa  Di  còche Y'c! 

pm  dolce,  e  più  maturo  .  Metam.  8.521. 
Dispensatuice.  che  difpenfa. 

Larga.  Marche.  Quelta.che  '1  Figlio  adora  Vergine  genitrice,  Lar- 
ga difpenfatricc  De  Jc  fue  grafie  tante  .  Madr. 
Prodiga .  Brace.  E  Iacea  mentì  à  lor  la  mangiatoia  Difpenfatrice 

prodiga  de  l'efea.  Bar. 
Dispinsiiko  .  cult  ode  della  dilpcnfa . 

Cortcfc  .  Mar.  Difpcnfiero  cortefe  Di  legitime  prone .  F.pit.i. 
Gentile .  Imper.  Le  riue  o  quanto  di  ricchezze,  o  quanto  Difpen. 

fatnci  prodighe,  e  gentili  !  Rulf. 7. 
Magnanimo.  Zambec.  D'Ifchia ,  di  Creta ,  e  di  Falerno  poi  Di- 
Jpenfiero  magnanimo,  e  gentile,  Gli  ori  già  liquefatti  alfuo  fo- 
cile Comparte  da  l'Atlante  di  lidi  Eoi .  Poet.Ot. 
Prodigo. Mar.  Dunque auara beltà, dunque degg" io  Prodigo  d:- 
Ipenfier  del  tuo  teloro ,  Diffipator  d'ogni  guadagno  mio°,  Mi- 
-  leramcnre  impoucrir  ne  l'oro  ?  Amant.  MclT.16. 
Dispetto  .  difpiacere ,  offefa  volontaria  fatta  ad  altri  à  fine  di  di. 

fpiacerh,  ingiuria  fchcrzeuole,  onta,  fdegno . 
Acerbo.  Pctr.  Rifc  ria  gente  lagrimofa,  e  niella  Perisfoearcil 

fuo  acerbo  difpetto.  Son. 81. 
Alto  .  Brign.  Arda  lrelle  crudeli  alto  difpetto  Ver  lo  ftuolde'fe- 
guaci,  e  de' fugaci,  Onde  il  tuo  pie  fù  à  dipartir  coftretto  . 
•  Giorn.3. 

Forfennato.Mar.  Forfcnnato difetto, impeto flolto ,  Ch'àk_» 

Diua  de'  con  il  core  hi  tolto . 
Gelofo .  Mar.  Più  non  dils'  egli ,  e  ciò  la  maga  vdko ,  Di  «clofo 

difpetto  ebra  s'accefe . 
Rabbiofo.  Mar.  Vnrabbiofo  difpetto  ancor  fenfio  Delgraue 

oltraggio  onde  dclula  lui . 
Dispregiatore  .  che  difprcgia . 

Altero .  Remig.  Mà  tu  dei  mar  difprcggiator  altero,  Tuvinutor 

de' perigdoli  flutti .  Epiit.18. 
Dispregio  .  difprezzo,  fenerno,  auuilimento  . 
Alto .  Valuaf.  Se  non  Je  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D'amorofe 

lufinghc  alto  dilprcgio .  Lagr.11. 
Empio  .  Tali'.  E  facefler  de"  noitri  empi  difpregi  Dando  pur  mor- 
te al  corpo,  e  vita  a  l'alma  .  Conq.i.  107. 
HorribiJe .  Taff.  Cadeane  con  horribili  difpregi  L'infedel  plebe, e 
non  Iacea  djfcfc  j  Pugna  queJta  non  è ,  maìtra?c  fola ,  Che_i 
quinci  oprano  il  ferrò,  indi  la  gola .  Liber.10. 56. 
Inhonorato.  Brace.  Le  cJiiomefucimpolucrare,  e  incolte  Per- 
dono à  vii  difpregio,  e  ìnlionorato .  Vrb.8. 3  J. 
Nobilc.Barb.Per  quel  nobil  difprcgio,C'haucffi  ogni  hor  fra  l'ho- 

n  ora  re  tempre  D'amore,  e  di  cordoglio  .  Seraf.Her. 
Orgogliofo.Guif.  Tu  forfè  pcnlèrai,  aquila  altera, Di  Gioue  ama- 
to augel,  di'  vn  orgogiiofo  Difpregio  fia  cagion,  cke  ne'  miei 
carmi  Rifonax  io  non  ficdi  il  tuo  gran  nome  .  D.  Seti.?. 
Scditiofo  .  Brace.  Che  pero  forfè  il  mio  fallire  intende  Punire  il 
Cielo ,  e  dimoftrare  a'  Regi ,  che  non  hanno  à  foftrir  di  Serre 
horreiide  Sedinoli ,  e  torbidi  dilpregi .  Vrb.io.  47. 
•Tcrnbile.Bracc.  Par  Jento  il  pafTo,e  vince  altrui  nel  corfo,  E'1  crin 
pien  di  terribile  difpregio ,  Parte  gli  homen  ingombra,  e  parte 
il  volto.  Hifpido,e  nero,  e  rabbtirla.to,e  incolto  .  Croc.50.j4. 
Dispiuzz^ivra .  difpregio, difprezzo . 

Nobile .  Brace.  La  fua  beltà  che  di  fe  Irena  ornata ,  Non  vuole  al- 
tro che  fe  fregio,  o  coltura ,  Schernirne  e  d'ogni  arte  appar  do- 
tata Sol  dei  doni  del  Cielo,  e  di  Natura,  E  magnanimamente 
accompagnata  Da  vnanobile  fuadifprczzatura,  Par  die  dica, 
ornamenti ,  itene  à  quelle ,  Che  per  voi  foto ,  e  non  per  fe  fon 
beJJe.  Croc.i2.38. 
Disprezzo,  difpregio. 

Altero .  Brace.  Sopra  l' Lfquilio  i  gonfi  fuoi  guerrieri  La  Superbia 
orgogliofa  affrena,  e  regge ,  Paifa,  e  non  mira,  e  i  fuoi  dilprezzi 
alteri  Non  han  tema  di  fren,  cura  di  Jegge .  Vrb.i.62. 
Alto  .  Herr.  E  fdegno  con  fuperbi  alti  difprez2Ì  De  l'induUTia-j 

donnefea  i pigri  affanni .  Bab.3. 61. 
Empio.  Brace.  Contro  la  Carità  rapido  nome  L'empio  Difprez- 
zo ,  e  difpettofo ,  e  rio  Ne  lo  feudo  di  lei ,  che  noi  pauenra  La 
fpada,  e  l'hafta,  e  poi  lo  feudo  auuenta .  Vrb.3. 56. 
Faltofo  .  Guar.  CheilCieloéfaitiduo  Di  cotefto  tuo  tanto  Fa- 
llofo ,  infopportabile  difprezzo  D'amor,  del  Mondo ,  e  d'ogni 
.  ..  affetto  mimano.  Palt.4. 9. 

Induflre.  Bruii.  Mentre  in  lor  con  induftre,  e  bel  difprezzo  Vei- 

zeggiaillabro,e  Jufiurcggia  il  vezzo  .  Agi. 
Magnammo  .  Stroz.  Mà  l'altro  con  magnanimo  difprezzo  Mo- 
lto, ch'c  di  Fortuna  à  i  colpi  auezzo .  Ven.  19.  52. 
Orgogliofo  .  Mar.  Manfueio  fembiante,  e  cor  feroce ,  Orgoglio- 
io  difprezzo  In  fiumana  figura  Sotto  vaga  apparenza  Oltinaia 
inclemenza,  vnico  in  fonnna  Adminabeltade  Barbara  feri  ra- 
de, 
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de,  E  concento  difcorde.  Samp.  p.ul .3 
Superbo.  Ta/T  Nè  quegli  atti  orgogJiofi  dia  finfegni,  Nei  fu- 
perbi  dupreza,  Ma  da  te  modi  manfueti  impari.  i.Amor. 
v-»inZi  7. 

Tenero  .  Bruii.  Ingegnofo  ma  tenero  diforeuo  Con  ogni  moto 
ei  fpira  111  ogni  Joco  .  Ven.Terr.  Ciac. 

Vile.  Wr.  E  che  produca  nel  diletto  altrui  Ilvild/fprez/odi 

fe  lidia  ancora .  Rull.7. 
Dissezioni .  difcordia,  controuerfia . 

Crudele.  Mar.  Se  non  fpargea  diflenlion  crudele  Ira  le  dolci  vi- 
tande amaro  fiele . 
Dissonanza,  difeordanza . 

Sconcia .  Moron.  Alhor  che  '1  fenfo  elfer  foggetto  impara  AI  feri- 
no, c  1  fenno  a  Dio,  ne  fan  gli  affetti  Dilì'onanza  che  fu  fconcia, 
edifcara.  1.  Saci.  Inuctt.é.  * 

RmotooNi .  ièparatione  di  cofe  . 

Dura.  T.ui:  Dura  dillintion,  ch'i  l'vn  diuide  Dal  petto  il  collo  , 

&  l'altro  il  petto  incide .  Liber.9.  J4. 
Disirvocimemo  .  il  duìrug»erc,  diilruttione . 
Divietato.  Bocc.  Con  quelli  vedi  Adralto  a  Jaco  à  lato  Con  "li 

altri  Regi  che  l'aocompagnaro  A qud  diltruggimcnto  difpie- 

tato.  V1f.Amor.54. 
DisTRvooiTORt .  che  dilbugge . 

Afnro.  Kracc.  E  non  e  incontro  a  raffrenar  ponente  L'afprodi- 

lbugguorde l'Oriente.  Croc.y.  1. 
Predace .  Selu.  Dal  tempo  no  diibugsiitor  predace  Di  tante  fot- 

to  il  CieJ  cofe  create .  p.« . 
Disviare  .  il  non  vfare . 

Lungo .  Talf.  Per  lungo  difufar  già  non  fi  feorda  De  l'arti  crude  il 
pm efficace  aiuto.  Liber.  13.  10. 

Dm  .  citta  infernale,  y  intende  anco  per  Dite  Plutone  fi»no- 
d'efia  città .  0 

Alta.  Tronf.  Paffanelmczo  l'empia,  c lluolo  intanto  Sii  l'alta 

•  Due  a  la  culìodia  accorre .  Cofl.6.  <o. 

Auara.  Mar.  Che  può  con  vedi  honendi  à  morte  inqorda  Far 
vomitar  e  trangugiate  frlnic ,  Tor  mal  grado  di  Dite  auara .  e 
lorda  A  l'vrnei  corpi,  ce  agli  abili!  J  a  line  . 

Cruda  .  Malu.  O  voi  che  in  Dite  in  fra  1  Tartarei  chori  Già  /labi- 
lille  le  fuperbc  piante ,  Dite ,  fe  Due  arde  si  cruda  i  cori .  Del 
Son.  15 . 

Feroce.  Scncc.  Audace  chiama  del  feroce  Dite  Le  turbe  eflàn 
gin.  Edip.j.  1. 

Formidabile.  Scncc.  Età  così  gran  voto  Io  perdonai  fra  le  Tar- 
taree fiamme  Del formidabil  Dite  .  Ippol.j.  1. 
Fofca.Senec.  Forfè  del  foiba  Dite  I  già  vinti  giganti  Aprendola 

pngion  tentan  lpguerre?  Thielh  U1.4. 
Horribile.  Scncc.  Portano  entro  l'orecchie:  à  che  non  mando 
Graue  d'horror  la  tcnebrofa  telìa  A  l'ombre  eterne  de  i  l, orri. 
bri  Dite  >  Tebaid.i.  1. 
Implacabile.  Mar.  E  per  placar  de  l'implacabil  Dite  Iafuperbia 

crudele ,  Non  abhorri  d'errar  viuo  tra'  morti .  Samp.  1 . 
Inellorabile  .  Ria  Inellbrabil  Dite,  e  che  m'accenni  ?  Ch'addol- 
cita r  ti  min  ?  i.Canz.17. 
Inumo .  Senec.  lui  dill'crra  il  varco  L'opaco  albergo  de  l'inuitto 

Dite.  Ercol.  Fur.j.  1. 
Penofa.Rm.  Ben  e  pcnofa  Dite,  à  le  cui  porte  Lega  trifaucc  can 

ferrea  catena .  i.Son.nz. 
Trocellofo.  Benam.  E  fc  bafe  animata  à  l'atre  piante  Sottacer 

mira  il  proccllofo  Dite .  Vittor.5.  iS. 
Ricrofa  .  Ta/f.  A  cm  né  Dite  mai  ritrofa ,  o  forda ,  Né  trafeurato 

m  vbidir  fu  Pluto  .  Liber.13. 10. 
Scura.  Bald.  Gii  cominciato  hauea  L'ineegnofa  pittrice  A  dife 
giiarsu  la  diftcfatela,  Anco  1  regni  diStige,  E  de  la  feura 
Dite,  a  lei  fatale ,  trgea  le  mura .  Rim.  Proli  hb.  1 . 
Tenebrofo  .  Senec.  E  fprezzò  di  Caronte  il  fofeo  legno,  Ch'à  l'vl 
timo  confine  Dil  tenebrofo  Dite  altrui  trafporta.  ErcoI.Et  1  1 
Tremenda.  Borg.  Quindi  per  tevedrafiTi  ancoGebenna  VoKr 

il  tergo  a  la  tremenda  Dite.  Rim.Canz.5.  0 
Vorace.  Senec.  Vedermi  gioua  del  Tartareo  horrore  II  can  fe 
uero  a  la  cuitodia  eletto ,  E  del  vorace  Dire  il  fofeo  remo 
Agamenn.j.  1.  ° 
Duo .  vno  de'  cinque  membrerti ,  che  deriua  dalla  palma  della^ 

mano,  e  dalla  pianta  del  piede . 
Audace.  Fufc.  Quitti qual  cacciator  il  dito  audace  Con  lollrale 
de  l'vgiu  ogni  hor  procura  A  le  belue  d'Amor  turbar  la  pace 
Gem.S0n.7o.  1 
Canoro.  Bald.  Soura  maliche  corde  D'armoniofa lira  Ve»"io 
vna  man,  che  mille  con  ha  fpcnti ,  Far  plettro,  ed  arco  e  fal-t 
tar concenti:  Mouerpofcia  fi  mira  Armato  d'armonia^  Orna 
to  di  cinabro ,  De  le  dita  canore  emulo  vn  labro.  Rim  Pam 
Madr.  r. 
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Delicato  .  Giura  Ananzauan gli  auori,  c -li  alabafM  i^*7  , 
dita  lunghe,  e  delicate  :  Quelle  fin-  f  ri?  !  5  Lc  buact*c 
W  de^irremapoucrtaS :  •  Nd /or  lt  3''  W Maftri  A 
«endici  ^^oUÌU^h^^z^lnklmi'  &^ 

dita  Scioglie 

bdfc!  Scanz.  Dofc  ,       *  Lcconuc"°»     man  leggiadre,  c 
^^S***  *****  Chc  «***0*  dna 

Dittamo,  herba  detta  fianlnella. 

'fior  r  h,  9  diUumo  w  IUa  :  Hcrl"  cn™'"  di  Purpureo 
t  \  F  haUe  1,1  -louaHI  Hì{*  •''«>  v^'ore  .  E  ben  inalba  Na 

SiiSK  ICapre  U  VmÙ  ^  Sor 

Ì.IS  ; \ { 7'     r2,n;ine  Nd  hanc°  l  • 

fe'W  C;>r.  e  fin  di  Creta  adduffe  Di  dittamo  vn 
c^ugKche  recente  Di  fua  man  colto  era  di  verde:  il  gànVo 

cLcl  >  ,  hjri)a  ''c;r  namra  A 1  «RI  e  nota  ,  E  da  lor 
Sft  1  C^°'  °  * m  I d^do,o di  uec- 

Divieto,  prohiii't'onc . 

Attr Jr?LS25 ct''ge?e,rof0 c;uro  1  diuied  D'Abilató: 

feuiu,  1  aita  .nente  accneti .  Liberai  {i. 

CS/j£Ut  A,tr'  ^-'"ottefàcniarodiuieto,  Ch'appende 
al  tut.o  vna  lumiera  accenfa.  Tebai.i.  M.  appcnae 

Crudo.  Alain.  Ne  1111  fi*  dato  pm  crudo  dimeto  Dinoftracom. 

pigniacomeaneiiMco.  Gir.Cort.ao  nwracom. 
Fatale.  Car.  Benché  noia-d  Ha  :  fatai  diuieto  Mi  prohibiua  eli 
uonnui,  e  gjj  De,  M  lu^an  v.ncinando  ,n  moL  gì  if  E'n  ,° 

cin  e  mirato  e  più  latuio.  Giorni. 
Grande .  TafT.  Parte  dfmtei,  che  fon  dal  fondo  vfeiti  CaIiRinofo 
e  tetro  de  la  terra  ;  Lenti,  e  del  gran  diuieto  anco  f.narr  t  Ch: 
impedì  oro  il  trattar  l'arme  m  guerra.  Liberi  ì  s\ 
Iinmu.abiIe  .Andr.  Per  la  via  de  l'orecchio  a  l'alma  féenda  I,n 
Adam!.  ;!UCt0i  h°r  1,oda  Adamo,  Odal  la  fua  Compagna 
Ingiuriofo .  Gatt.  Togli  il  diuieto  ingiuriofo,  e  ftrano ,  E  t'agera- 

ZùZVg'ìk  %fdd  ^clDioch'ilCieldilhnfe^Son 
s  ojpew ,  Che  1  ira  di  la  su  pmua,  o  fami .  Addolco.  40 
Lungo.  Dant.  L'Ange! ,  che  venne  in  terra  col  decreto  DjJa_. 
molt  anni  Jagnmatapace ,  Ch'apcrfc  il  CieJ  dal  fuo  lungo  di- 
uieto. Purg.  10.  0 

AmwÌfÌ&  rigido  diuieto  Giada  feperfuafa 

DtvnflTA'.  elfenza  di  Dio  . 

Alta  »  Grill.  Miralo  vnico ,  e  pio ,  E  di  fua  humilc  Immanità  nd 
Uo.no  L  alta  diiumta  mia,  ch'io  ti  dono.  i.Madr.i4o. 


ivjs\  .  vellimento  dimfato,  forma,  loggia, maniera 
Angelica. Petr.  Parranno alhor  l'angeliche dim'fe ,  Eie  honeft» 
TrDht' C  ' PC    "  "    '  °hC  "Cl  C°r  8'0uani]  Njtur3  nuTVrJ  - 

Arabefca  .  Bruii.  Ha  famofo  corfier,  che  l'hoire  opprime  Pur  con 
I  incontro ,  e  infuperbir  fi  vede  I-rà  diuife  Arabefchc,  e  fpoghc 
opj.me.  Epilb  Heroi.i.  y.  y  fa 

Barbarica.  Tronf  Ejpone  fuor  le  vincitrici  imprefe,  E  fpande  le 

barbariche  diuife.  Coli.  11. 15. 
Funefta.  Bruii.  Senza  chc  turbi  i  fuoi  fereni  campi  O  furor  di 
tcmpdìe,  Otempelìadi  lampi  fra  diuife  fiiue&  .  La/To  di 
uien  teatro  horndo,  e  fofeo ,  Oue  libila  morte,  onde-ia  il  to. 
Jco  .  Ven  Terr.  Canz.j. 
Lugubre.  Brun.  1!  tempio,  facro  à  Deità  edeife ,  Profanato  da 

turine 


t»8  no 

turme  indegne,  e  fiere,  Di  lugubre  diwfa  ecco  fi  verte .  Epift. 

MkabUe -'Trònf.  Honori  con  mirabili  diuife  II  capitan  de  la  Bri- 
tanna fchiera .  Coli.  1 5 . 44* 
Divisioni,  frammento. 

Dura  •  Taff.  (  Dura  diuilìon  )  fcaccia  fol  quelli  Di  torte  corpo ,  e 

di  feroce  ingegno .  Liber.i.  55- 
Divo .  fanto .  .  ,  .. 

Riuerendo  .  Rcmig.  Vedrai  chiare  cittadi ,  e  tempi  alteri  Degni 

de  i  facri ,  e  riucrendi  Diui .  Epili.if. 
Sacrofanto.  Rcmig.  Alhor  per  quei,  che  piùfarantun  pregio  Nu- 

mi  diuini ,  e  facrofanti  Diui  lo  giurerò  d'effer  mai  lemprc  tuo 

Fidato  fpofo.  Epift.15. 
Divoratori,  chediuora. 

Empio .  Paol.  Sembrami  già  ch'Amor  tronche  habbia  1  alcTer 
da  me  non  fuggirli,  e  fatto  il  prouo  D'empio  diuoratore ,  efea 
vitale.  Rim. Son.io. 

DivoRTio.  feparatione  di  maritaggio .  Viene  anco  alle  voJ te  via- 

to  per  partita  . 

Afpro .  Ar.  Padri,  figli ,  e  mariti ,  che  s'amiamo ,  Afpro,  e  lungo 
diuortio  danoi  fanno.  Fur.j7.j8. 

Odiofo .  Guif.  Anzi  vn  abbracciamento,  il  qual  non  fentc  (  Se  di- 
vietata man  non  gli  diuide)  D'vn  diuortio  odiofo  vnqua  la 
forza.  D  Sctt.j.  . 

Oftinato.  Malu.  pianto  forfè  amorofo,  Che  l'Ionia  Anfimte 
Con  diuortio  oilinato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  numidi  baci,  e  i 
turbolenti  amplcffi .  Del.  Leti. 

Docvmikto  .  infegnamento . 

Chiaro .  Valuaf.  Per  far  ogni  altra  natione  accorta  Non  e  aliai 

chiaro  documento,  e  norma .  Tebai,  1 1.  ioj. 
Salubre.  Campeg.  Che  più  tardo ,  infelice  ?  ogni  anno  rende_> 

Eftin°usndo  il  calor  la  chioma  bianca ,  Cosi  pria  del  cader  la 

foglia  imbianca,  Documento  falubre  à  chi  l'intende.  Pam. 

Scai.  Son.z6. 
Doglia  .  dolore . 

Acerba .  Talf.  E  s'vccidea ,  mà  quella  doglia  acerba  Col  trarlo  di 

fe  ileffo  in  vita  il  ferba .  Liber.i*.  8j. 
Affannofa .  Alam.  Prima  pofs"  io  di  lolgore  cadere ,  O  viucr  fem- 

pre  h)  affannofe  doglie  .  Gir.  Cori.  j. 
Alta.  Valuaf.  Mà  queha  à  lui,  che  d'alta  doglia  ingombra  Hauea 

la  mente,  era  vn  fcemargli  affanni .  Tebai.6.  17- 
Amara.Talf.  Cosi  cortei,  che  ne  la  doglia  amara  Già  tutte  non 

oblia  l'arti,  c  le  frodi .  Liber.id.  *iJ 
Amorofa.  Ar.  Quelta  e  dunque  la  mila,  e  nanouella,  Che_j 

d  amorofa doglia fà  penarlo.  Fur.1.47. 
Angofciofa  .  B  Taff.  .Tanto  l'acerba,  &  angofciofa  doglia  Quefto 

mtfero  cor  circonda,  e  ferra,  Che  de  la  lunga,  &  amorofa  guer- 
ra Haurà  morte  di  me  l'vltima  fpoglia .  Son.j?.  lib.i. 
Afpra .  Vd.  Di  ciò  la  Dea  gelofa  rimembrando  Quanto  contra 

Troiani  per  difefa  Fé  de"  fuoi  cari  Argiui ,  e'  n  cor  fcrbatido 

L'afpre doglie .  En  i.  io. 
Auuelenata  .  Campeg.  Mirate  pur,  come  per  vie  fecrcte  Auucle- 

nata  doglia  il  cor  m"  infetti .  Lagr.j.  18. 
Calda.  Teli.  Vdì  le  calde  affettuofe  doglie,  E  non  fenza  pietà 

l'eterno  Amante .  Rim. 
Cieca.  Benam.  Fermati,  ad  altro  penfa,  Perche  fenza  cagione 

Forfè  r'oftendereiti;  Cieca  ti  fà  quella  tua  doglia  cieca .  Pali. 

Etn.4.  1. 

Difpettofa .  Mar.  Sferzato,  e  pien  di  difpettofa  doglia  Fuggi  pian- 
gendo à  Ja  vicina  sfera  . 

Doiciffìma  !  Fr.  Le.  Doglie ,  (Irati; ,  tormenti,  angofeie,  e  pene_» 
Non  conoicequcl  core,  Che  non  conofceAmoi  Màdol- 
ciflime  doglie,  Cari  (Irati; ,  e  tormenti,  Feliciflìme  angofeie, 
amate  pene  Son  quelle  di  quel  core,  Cui  di  veder  talhor  l'ama- 
to Bene  Dona  cortefe  Amore .  Coltanz.j.  1. 
Eccettua.  Andr.  Così  verace  fiafentenza  eccella  Di  gran  Giudi- 
ce eccelfo  Del  partorir  con  ecceflìua  doglia .  Adam. 4-  »• 

Eftrema.  Remig.  Màperche  vuoi  d'eftrema  doglia  amara  Farmi 
finir  la  dolorofa  vita?  Epiil.j. 

Funella .  Brace.  Trafiggeuanle  il  cor  doglie  funelle,  Elìringea_» 
l'vna  man  con  l'altra  auuinta.  Vrb.8. 69. 

Grauolà.  Rcmig.  Evincercm  con  la  grauofa  doglia ,  E  d'ogni 
morte  la  paura  eftrema.  Epift.11. 

Impctuofa.  Ccba.  Sana  con  dolce,  e  repentina  ammenda  Di' 
Grandi  tuoi  l'impctuofe  doglie .  Eli. 18. 31. 

Importuna .  Teli.  De  la  tua  dolce,  e  fempiterna  pace  Le  mie  do- 
glie importune  Vengono  à  conturbare  il  bel  fcretio .  Lir.8. 

Inconfolabile .  Moron.  Noua  cagion  d'inconfolabil  doglia  Mi 
vien  per  gli  occhi  al  core .  Mortor.j.  1. 

Infinita.  Petr.  Non  lafio,  in  me,  che  da  sì,  lieta  vita  Sonfattoal- 
bergo  d'infinita  doglia.  Son.161. 
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Infana .  Anguill.  Vinto  al  fin  da  la  doglia  infana,  e  fera  Priui  col 
duro  aedar  le  di  quel  bene,  Ondel'humana  fpecie  fi  mantie- 
ne .  Metani. io.  4j. 
Infaiiabile .  Benam.  S'ei  fofpingefTc  à  quel,cauto,  il  penfiero.  Che 
quanto  appaga  più ,  tanto  più  inuoglia ,  L'anfiolà ,  infatiabile 
fila  doglia  Riuolgcrcbbe  in  vn  contento  intero  .  Sei.  Son. 
Infopportabilc.  Inc.  Deh  fà  c'homai  sì  dolci  incanni  adombre  II 

cor,  che  doglia  infopportabil  fenre-  Stanz.  Dolci. 
Intenfa.  Coli.  Che  m'habbia  infin  à  qui  l'intenfa  doglia  Fuor  d'o» 

gni  mio  penfier  lafciato  viuo .  Son. 44- 
Intcniiflìma .  Ferr.  Si  lamenta  il  mefehino ,  E  '1  fuo  non  lacrimar 
è  chiaro  fogno  D'intcnfiflìma  doglia ,  Che  ne  gli  affanni  eilrc- 
mi  apparir  fuori  Le  lagrime  non  fanno,  Pofciache  il  fiero  duol 
quelle  incontrando  Mentre  formonfan  per  la  via  de  gli  occhi , 
Tolto  loro  il  vigore ,  Rapidamente  al  cor  onde  partirò  ,  Seco 
le  riconduce  ;  e  quinci  l'alma  Sente  piaga  più  cruda,e  più  mor- 
tale. Mir.4.3. 

Mortale.  Augnili.  Non  mi  conuicn  pugnar  collante,  e  forte  Per 

fupcrar  la  doglia  afpra,  e  mortale .  Metani.  1 1.  ij  t. 
Noiufa.  Vd.  Folle  gran  tempo  villo  :  q  che  noiofa  Doglia  fentirà 
Roma,  o  che  fourana  Pompa  funebre,  ò  Tebro,  e  lagrimofa_» 
Vedrai  tu  alhor,  quanto  farai  dolente  .  En.6.  191. 
Obbrobriofa  .  Campeg.  Che  uè  fofpir,  né  pianto  al  vifo  toglie—» 

Del  mio  Signor  le  obbrobriofe  doglie .  Lagr.i.  19. 
Ofcura .  Brign.  Deh  non  permetter  più  che  doglia  ofeura  Ti  fac- 
cia al  vifo  vn  lagrimofo  infnlto .  Giorn.6. 
Olimaia.  Ar.  C  hiama  la  morte,  e  in  quella  lì  conforra,  Che  Porti- 
naia doglia  fola  fragna.  Fur.45.  46. 
Penace .  Gait.  E  tolerar  tu  puoi ,  che  quefto  core  Proui  doglia  sì 

cruda,  e  si  pcnace.  Addol.7. 56. 
Pietofa.  Teli.  Per  lei  piangono  i  fiori,  e  per  lei  fpira  Spirti  fol  di 
folpir  l'aura  dogliofa,  Hor  tu  ne  la  commi  dug'iipieiòfa ,  Se 
pietade  hai  nel  leu  ,  piangi,  e  fo fpira .  Son. 
Pungente  .  Brace.  Mira,  douc  morì,  la  tomba,  e  poi  Rinaccrban- 

do  le  pungenti  doglie.  Vrb.17.ij. 
Souerchia.  Augnili.  E  fe  non  gliel  vietaffe  troppo  pefo  Vendi- 

cheria  la fua loujrchia doglia.  Metani. 4. 44j- 
Tenace .  Brace.  Parte  al  fin  da  le  felue,  e  porta  il  Conte  Per  l'on- 
de ancor  la  fua  tenace  doglia  .  Rocc.  10.  74. 
Tetra.  Broc,  Non  vedete  la  doglia  acetba,  e  tetra  Ir  auanzamio 

ogni  ben  mella  forte?  2.  Son. 4. 
Tiranna .  Gatt.  Che  doue  amor  più  fignoreggia,  e  impera  Doglia 

fi  fueglia  più  tiranna,  e  fiera .  Addol.15.  11. 
Tonata.  Malu.  C  he  con  tonate  doghe  Irato  il  Ciel  fra  gJ'inccn- 

fati  chiortri  Fulmina  le  miferie  anco  sù  gli  oilri .  Del.  Od.*. 
I  ormentofa  .  Gatt.  Si  tormentofa  doglia  al  cor  folhenc  ,  Che  le 

fembra  rellar  di  vita  priaa .  Addol.  1.  ij. 
Traboccante .  Moron.  O  doglie  acerbe,  c  traboccanti ,  e  Arane, 
Chevaglion  per  colte! ,  né  auuien  che  giaccia  Morto,  per  più 
purgar  Te  colpe  humane .  -  .Sacr.S0n.65. 
Traboccheuole.  Moron.  Alhor  ch'alcun  per  traboccheuol  doglia 
Ifuien  ,  perche  à  la  guardia  van  del  core  Ri  tiretti  1  fpìrti  ,ond" 
ei  di  freddo  horrore  Trema ,  come  per  vento  arida  foglia .  1. 
Sacr.  Son.  ii  8. 

Vltima  .  Taf!".  Quinci  hauendo  pur  tutto  il  penfier  volto  A  recar 

ne'  Chrilliani  vlnma  doglia .  Liber.4.  t. 
Vfata.  Taff.  E  difpiegarverfo  gli  abitini  volo  Adinafpnrne'rci 

l'vfate  doglie .  Liber.9. 66. 
Dogliekza .  dolore,  cordoglio,  angofeia, rammarico, doglianza. 
Acerba.  Mar.  Con  acerbe  doglienze,  &  importune  Idonia allo- 
ra il  Dainigel  ripiglia . 
Amara  .  Car.  Venere  inteneri  ffi  nel  fuo  figlio,  Tanto  amara  do. 

glienza  non  foffrendo .  En.i. 
Angofciofa.  Gatt.  Torio  à  Maria  l'alto  rumor peruenne,  Che 

con  doglianza  angofciofa  l'ode.  Addol.  14.18. 
Afpra .  Gatt.  Lafciando  con  doglianza  afpra,  c  letale  Al  Jor  duro 

partir  l'vltimo  vale  .  Addol.  5.14. 
Otiofa.Manzin.  Oh  di  cor  vile  troppo  Otiofe  doglianze  !  A  che 
confiamo  invano  Con  lingua  troppo  vile  Tatù' ire  prcnofe? 

Pier.  j.  5-  .  ■     rr  c 

Sincera .  Gatt.  I  congiunti  di  fangue  in  meni  accenti  Pallano  oL 
ficio  di  lincerà ,  eviua  Doglianza,  con chiariflimi argomenti. 
Addol. 8.  44. 
Dogma  .  decreto . 

Hornbile.  Gatt.  Era  quella  la  perfida  Hercfia  Pregna  di  dogmi 

horribili,  epcriierfi.  Scot.j.56. 
Ofcuro  .  Benam  Oltre  che  à  me  non  fembra  Conuenitnteilpa- 
lelàr  tra'  bofehi  Di  feuera  dottrina  i  dogmi  ofcun.Pail.Ein.4.». 
Dolce,  dolcezza. 

Amaro .  Petr.  Alma,  non  li  lagnar ,  mà  fofiri,  c  taci ,  E  tempra  11 
dolce  amaro,  che  n'ha  onefo .  Son.  168. 

Infi- 
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Infipido.Tafl".  Infìpido  è  quel  dolce,  che  condito  Noncdiqual- 

cheamaro,  c  tolto  fona.  Amint.i.  1. 
Dolcezza  .  artratco  di  dolce. 

Aera .  Tali"  Che  dolcezze  l'offrendo  amare ,  Se  acre,  E  quali  Alci- 
de ardendo  a  poco  à  poco  Cangicrà  le  iite  prime  Immane  tem- 
pre, i.  Amor.  Son.  iS. 

Alta.  Guar.  V'ò  diritto  diritto  A  trouarnii  vnafpofa,  Che  in  sì 
alte  dolcezze  Non  fi  può  ben  gioir ,  le  non  amando .  Pail.|.  8. 

Amabile .  Dole.  Io  tacio  quel!'  amabile  dolcezza,  Che  vi  fa  fino 
àgli  nemici  prato  .  Manan.j.  4. 

Amara.  Petr.  E  per  far  mie  dolcezze  amare,  &  empie  O  s'infin- 
ge, o  non  cura,  o  non  s'accorge  Del  fiorir  quelle  manzi  tempo 
tempie.  J-.on.176. 

Amariflima.  Guar.  O  dolcezze amarillìme  d'Amore ,  Quanto  è 
più  duro  neidcrui ,  che  mai  Non  v'haucr  o  prouatc,  o  polfedu- 
tc .  Pali..?.  1. 

Amorofa .  Mar.  Adoti  và  inauzi ,  e  par  che  nono  affi  tto  D'amo- 
rofa  dolcezza  il  cor  gli  Aringa . 

Alpra.  Impcr.  Formati  tal  melodia  ,  chemen  foaue  Con  dindo- 
nante confonanza  fuole  Formarla  in  (cola  fu  i  mufico  accorto, 
Cantando»  dure,  &  albero  dolcezze ,  Mirto  le  dolci,  e  placide 
durezze .  Ruft.10. 

Auftcra .  Brign.  E  v'è  ritratto  di  dolcezza  aulìera  Entro  vn  tomo 
gentil  pace  guerriera.  Giorn.6. 

Auuclenatj  .  Guar.  Và  tu  perfida  Dea  ,  fatua  fe  puoi  La  vita  à 
quella  Ninfa,  Che  con  le  tue  dolcezze  Auucleiiato  hai  pur  con- 
dotta a  morte .  Pad. 4.  8. 

Dolciflìma .  Brace.  E  lo  gratta,  e  rigratta,  o  d'ogni  fauo.  Più  dol- 
ce all'ai  dolci/lima  dolcezza  D'vn  grattar,  che  ti  approdi  '  e  qual 
mai  fora  Cotanto  in  gclid' alpe  horrida  quercia ,  Ch'al'vniio 
piacer  di  cinque  dita,  Grattataci  foaui,  e  dilettole,  Nons'ar- 
rendefle  tenera,  &  hutuilc  ?  Bat. 

Dura .  Impcr.  Onde  il  doppio  lor  pregio  altri  più  apprezzo  Dol- 
ci durezze  aprir,  dure  dolcezze .  Kurt  .4. 

Eftranea .  Tali.  E  beuca  de'  fuoi  lumi  Vn  ertranea  dolcezza,  Che 
lafciaua  nel  fine  Vn  non  sò  che  d'amaro  .  Atmnt.  1. 

Fallace .  Coli.  Ahi  dolcezza  fallace,  e  fuggitiua,  Che  co' i  primi 
anni  mici  ratto  volarti.  Son.jy. 

Falfa .  Tor.  Vedrai  com'è  vie  più  ch'afi'cntio  amara  Quella  fuga- 
ce tua falfa dolcezza.  P.i. 

Fera.  Petr.  Che  l'alma  fconfolata  aliai  non  mortri  Più  chiari  i 
penlìer  noftri ,  E  la  fera  dolcezza,  eh' e  nel  core  .  Can/.K. 

Fugace .  Petr.  O  fugace  dolcezza,  ò  viuer  lalfo ,  Chi  un  11  tolfe  sì 
tofto  dinanzi  ?  Tr.  Ani. 4-  \ 

Furtiua.  Guar.  E  quella  forfè  e  l'hora ,  Che  le  furtiuc  fue  dolcez- 
ze,c'lfeno  D:l  caro  amante  lafla.  Pait.i.  1. 

Honelfa.  Petr.  E  fe'talhor  da'  begli  occhi  foaui ,  Oue  mia  vita, 
e '1  mio  penliero  alberga,  Forfè  mivien  qualche  dolcezza  ho- 
nelta.  Son.  i  16. 

Immortale.  Sac.  La  fiamma  di  Tifeo  cocente ,  e  viua  Cellula,  e 
Giano  in  lbnno  1  fuoi  ferpeiui ,  E  tratta  al  fuon  de'  muJici  con- 
centi Di  dolcezza  immortalo  Lina  gioiua.  Cont.  S011.37. 

Incomprenfibile.  Cat  Poiché  l'incumprcnfibile  dolcezza  Era_» 
nel  cor  maggior  de  l'alma  aliai .  Stanz.i  8. 

Incomprefi  -Gatt.  In  efea  fpirital  che  pafee  il  core  D'incompre- 
fa  dolcezza,  e  di  contento.  Addol.14.  so. 

Incorruttibile .  Tronf.  E  goda  benché  in  fimo  infermo ,  e  frale_> 
Dolcezza  incorruttibile,  e  immortale.  Colt. 8.  71. 

Ineffabile.  Petr.  Picn  di  quella  ineffabile  dolcezza,  Che  del  bel 
vifo  trailer  gli  occhi  miei .  Son. 04. 

Inondante .  Herr.  Ma  chi  dira  giamai  L'inondante  dolcezza,  La 
traboccante  gioia  La  profonda  d'ambrofia  alta  vorago  De'  ca- 
ri amanti  ?  o  fpiegarà  parlando  GPinrcrrotti  lamenti,  Gli  imo. 
rofetti  accenti ,  Gli  accennati  deliri ,  I  tremanti  foTpiri .  End. 

Infipida .  Teli.  Pompe,  farti,  ricchezze ,  Titoli,  dignità,  che  liete 
al  fine  Che  l'huom  tanto  per  voi  fudt,  e  s'affanni  ?  Inlìpide  dol- 
cezze ,  Spctiofi  naufragi,  auree  mine ,  Fuggitiui  piacer ,  ltabili 
affanni.  Lir.i. 

Intera.  Rin.  Cosi  raccolgo  l'alma ,  e vnitein  fchiera  Le  fue  vir- 
tuticccelfe,  al  Ciel  m'inuio  A  prouar  ne'  bei  rai  dolcezza  inte- 
ra. 1.  Son. 141- 

Inuidiofa.  Impcr.  E  chi  non  fontina  pungerli  il  feno,  E  intene- 
rirli il  cor  d'vna  foaue  Dolcezza  inuidiofa,  inuidia  dolce  Al 
dolce  fuon  de  le  dolcezze  mie  t  Ruft.9. 

Inufitata .  Petr.  Volfra  mercede  i'  fento  in  mezo  l'alma  Vna  dol- 
cezza tnufitata,  e  noua  .  Canz.i8.  _ 

Lieta .  Tali.  Non  mifchiaua  il  fuo  affanno  Fra  le  liete  dolcezze 
De  l'amorofo  gregge .  Amint.  Ch.i. 

Lufinghicra .  A.òuar.  Lufinghiere  dolcezze  anch'  io  pur  vidi ,  Ma 
che  prò  t  fe  con  troppo  amavo,  e  tardo  Accorgimento  ,  e  con 
vergogna  ond'  ardo,  De  la  perfìdia  loro  al  fin  mi  annidi  ?  Pam. 
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Scai.  Son.i, 

Mortale.  Talf.  In  van  cerca  inuaghirlo,  e  con  mortali  Dolcezze 

attrarlo  à  l'amorofa  vita .  Libcr.j .  6t. 
Odorata.  Mar.  Roferofe beate  Le  dolcezze  odorate,  Che  dal 

grembo  fpirate    i.Lir.  Canz.8. 
Pia  .  Campeg.  Ma  Come  il  pie  per  gire  oltre  s'inuic ,  L'alma  s'in- 

uoglia  alhor  de  la  dimora,  SenteVn  tal  inoto,vna  dolcezza  pia, 

Che  lo  rapifee,  e  di  fe  il  caua  fuora .  Stanz. 
Placida.  Murt.  Quiui  l'eburnea  cetra  Del  lulìnghiero  Orfeo,  Che 

limar  placargli  feo,  Ch' ammollir  d'ogni  pietra  Fclanatiua 

afprezz.i  Con  la  placida  (Lia  viua  dolcezza  .  Rim.  Canz.34. 
Profonda.  Mar.  E  Ipeflb  il  bacio  al  guardo,  il  guardo  al  bacio  Le 

dolcezze  profonde ,  Qual  gelofo  riual,  fura,  Se  afeonde .  r.Lir. 

Màdr.»s< 

Pudica.  Mar.  Onde  qu.ì  giù  del  tuo  gran  Figlio  io  canti  Le  dol- 
cezze pudiche,  i  vezzi  fanti .  Epit.  9. 

Pura.Bemb.  Però  che  Iparfa,  e  tolta  L'alta  pura  dolcezza,  e  rot- 
"to  in  tutto  Fù  il  più  fido  foltegno  al  viuer  mio ,  Frate ,  quel  dì 
che  te  ne  andaflì  a  volo .  Cmz.15. 

Purillima .  Giud.  E  colmar  d'vn  piacer,,  che  111  oftra  fuori  La  purif- 
lìma  lor  dolcezza  interna .  Son. 47. 

Rara.Macch.  Perche  di  due  ba  lumi,  oue  il  mio  core ,  Come  in 
fua  propria  sfera,erra,c  s'aggira ,  Et  a  goder  rare  dolu:zze  alpi- 
ra,  Bruni,  10  goda  la  fiamma,  e  lo  fplendorcVcn.Pom.Son.i  13. 

Rea.  Brign.  Di  U  rtupifee,  eh'  a  prouare  auezza  Non  è  in  lai  brac- 
cia così  rea  dolcezza .  Giorn.6. 

Soauc  .  pnul.  La  mifera  che  '1  vide,e  che  '1  conobbe  Di  foaue  dol- 
cezza il  cor  ripieno  Per  abbracciarlo  anch'olla  Sì  come  già  fo- 
le ua  a'  modi  vfatijStrinfe  le  braccia  si, ma  Itrinfc  il  vóto. Gal. 14. 

Soauiiiinu .  Leon.  Ogni  mal,  che  qua  giù  s  odia,  e  dilprczza,  Nel 
Cielo  e  foauiflima  dolcezza .  Taid.j.i. 

Somma.  Stel.  Sono  le  Gratto  qui  ?  dunque  rilponda  A  Dea  di  gra- 
tie  in  vn  gratta,  c  bellezza ,  Drin"  è,  eh'  al  Nume  lor  foltitwa  . 
dolcezza  Spiri  il  Ciel,  fpiri  il  fuoi ,  lj>in  ogni  fponda .  Pali. 

Soucrchia  .  Petr.  Mà  non  in  gwfa,  che  lo  cor  lì  itenipre  Di  fouer- 
chra  dolcezza .  Canz.10. 

Strani».  Petr.  Qua!  cejerte  non  sò  nouo  diletto  ,  E  qual  Urania 
dolci  zza  :ì  i-ntia.  Soii.mo. 

Teiiuiiifur.a  .  Bruti.  B  poi  (  ben  di  mia  (Iella  horrido,  e  feuro  Te- 
nor  )  fra  tciiL.ilfime  dolcezze,  Mollriil  cor  di  diamante  aflài 
più  duro  .  l.ptlt.Hero.i.i.  5. 

Torbida .  Bruii.  Nò  nò. donna  non  Ranche  flimi,  e  prezzo  11  fimu- 
lato  amor  d'empio  tirai.no ,  O  veleuofe  ,  e  toroide  dolcezze . 
Epiil.Hcroi.i.  7. 

Venerea  .  Anguill.  Hcbbo  le  fpofe  tutte  a  fdegno,  e  noia ,  E  la  Ve- 
nerea lor  dolcezza,  e  gioia .  Metani.  10. 3 1. 
Dolori-  .  doglia  . 

Acerbo.  Peti  .  Io  per  ine  prego  il  mio  acerbo  dolore ,  Non  lìau  da 
lui  le  lagrime  contefe .  Son. 71. 

Acutiifuno.  Ghel.  Che  il  dolor  acutifiìmo,  e  mortale  Tolfe  àgli 
occhi,  a  la  lingua  il  fuono,  e  l'acque .  Rof.  i  j .  84. 

Acuco_.  Valuaf.  Troppo  acuto  dolor,  troppo  pollane  Cagion— , 
d'affanno  è  vn  infelice  fpofo  .  Tebai.3.  193. 

Amorofo.  Valuaf  Amorofo  dolor  doue  s'incora  viepiùche'l 
piacer  fempre  tenace .  Lagr.ói. 

Angofciofo .  Grill.  E  perche  forfè  icari ,  Che '1  mio  dolor  si  cru- 
do, &  angofeiofo  Porria  farli  pictofo .  Chr.Flag.  Canz.3. 

Ardente.  Anguill.  Non  sà  già  la  cagion  del  troppo  ardente  Dolor, 
che  dentro  gli  confuma  il  core .  Metani. 8. 169. 

Arpìa .  Balani.  Et  inuolarlo  al  fuo  continuo  duolo  ,  Al  dolor  di- 
vietato Nola  mente  de  l'alma  infetta  Arpìa  .  Part.Etn.  I.  4. 

AfpriiTìmo .  Cont.  Rcndca  l'anima  già  del  corpo  vfeita  Principio 
a  noi  d'afpnfiìmo  dolore  .  1.  Son. 31. 

Alpro  .  Tali"  Tu  fol  punto  Argillan,  d'acuti  llrali  D'afpro  dolor, 
volgi  gran  cole,  cpenli.  Liber.S.  57. 

Auoltore .  TaiL"  Ma  d'hora  in  bora  à  lui  fi  fa  juù  crudo  Sentire  il 
duol  de  le  ferite ,  Se  anco  Rofo  gli  e  il  petto  ,  e  lacerato  il  core 
Da  gì'  interni  auoltoi  fdegno,  e  dolore .  Liber.  1  o.  6. 

Biluftre .  Gir.  LlTer  non  può  ,  eh'  al  mio  dolor  biluflre  Non  doni 
la  mia  donna  ampia  mercede,  E  non  rompa  il  mio  amor  la  fua 
durezza.  t.Sorj.xi. 

Certo .  petr.  E  come  fono  inrtabili  fue  rote  ,  l  e  fpcranze  dubbio- 
se'! dolor  ccrtOjSueprome/lè  di  fe  come  fon  vuote.  Tr.Am.3. 

Contrito  .  Brace.  Di  contrito  dolor  fofpiri,  e  note  Tronche  d  al- 
ta pietà  con  preghi  iti  irta .  Croc.35.61. 

Dilettofo.  Petr.  Màlallò  ancor  prouai  Vn  nonsò  che  d'iniifitato, 
e  nouo  Tra  dolor,  tra  piacer  coufufo  all'etto,  Ch' in  vn  punto 
parca  Dilettofo  dolor,  graue  diletto  .  Idil.3. 

Diiperato .  Brign.  Dilper.uo  dolor  in  due  il  dìuide  ,  E  di  vincer  ri- 
lolue,  o  di  morire  .  Giorn.7. 

Difpietato  .  Anguill.  Poterti  almen  finir  coti  la  mia  morte  L'iìi- 
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tenfo,  edixpietato  dolor  mio.  Melarmi.  i3i. 
Duro.  Molz.  Ne  mai  poi  pace,  o  tregua  Hcbbi  co'  i  duri  mei  gra- 

ui  dolori .  S011.30. 
Eccellente.  Manzin.  Hò  ben  materia,  ond' io  PoiTa  farmi  mac- 

llro  D'cccellcn te  dolore  .  Fler.j.  j. 
EiTìtialc.  Sana.  Piangete  il  grande  eflltial  dolore  ,  Piangete  l'afpra 

morte,e'l  crudo  affanno,  Se  fpirto  di  pietà  vi  pùge  il  core.  Cap. 
Eltremo .  Gnar.  Poi  comandò,  che  la  donzella  fbfTe  Si  ben  guar- 

data,che'J  dolor  efìretno  A  dif.ieratofin  nó  la  trahefle.PalrVz. 
Fertlido  .  Guai.  E  mentre  à  lei  con  doloro!?  lai  Narro  languente 

il  f'eruido  dolore,  Cruda  gettò  ver  me  gelido  humore .  Liric. 

Son. 38. 

f  iacco .  Ven.  Si  fiacco  è  il  mio  dolore ,  Ch'  ancider  non  mi  può  ? 
dolore  indegno  De  l'amor,  eh'  io  ti  delio  .  Hidal.f .  3. 

Finto.  Tali".  (Quello  finto  dolor  da  molti  elice  Lagrime  vere?  ci 
cor  più  duri  fpetra .  Liber.4.  77. 

Focofo.Lor.  Del  mifero  Damon  Je  roze  note ,  Gli  amari  pianti, 
i  cocenti  fbfpiri ,  I  focolì  dolor ,  l'acerbe  pene .  Egl.S. 

Funebre.  Imper.  Che  ferenare  in  quello  peno  il  core  Che  fune- 
bre dolore  nomai  sì  ofetira,  Che  ra/lèmbra  d'Inferno  atra_, 
figura.  Rull.n. 

Fnnello .  Benam.  Rubicondo  vapor,  qual  fanguc,  accolto,  Di  fa- 
nello dolor  nuntio  preuillo.  Virtor.3.48. 

Grande .  Petr.  Pon  freno  al  gran  dolor,  che  ti  trafporta,  Che  per 
fouerchic  voglie  Si  perde  il  Ciclo  ,  oue  il  tuo  core  afpirà_,. 
Canz.  40. 

Graue .  Petr.  Che  fpcfTo  nel  fuo  volto  veder  parme  Vera  pietà 
con  graue  dolor  milla.  Son.  113. 

Horrendo.  Benam.  Ah,ch'à  mefteflo  ordii  II  mio  dolore  hor- 
rendo ,  Ond'è  doticr  clic  pure  io  IteiTo  hor  venga  Del  mio  fero 
tormento  Spietato  flruggitore .  Pali.  Etn.  1 .  ». 
Immenfo .  Tali".  O  d'immenfo  dolor  vano  conforto  ,  Incrudelir 
ne  nnfengbil  terra .  Liber.9.  88. 

Immortale .  Mut.  Ch'à  mortai  non  conuien,  che  da  voi  fperi  Al- 
tra mercede, ch'immortal dolore.  Son  4. 

Implacido .  Torto.  Né  fe  pur  punta,  e  ne'  pcn/ìeri  ardente  Prono 
taJ  volta  implacidi  dolori,  Scemò  di  fua  grandezza.  Son. 

Inaudito.  Sufan.  D'inaudito  dolor  compunto  il  core,  Vafline 
ratta  ,•  alta  pietà  la  pena  :  AI  fepokro  di  ha ,  nè  la  raffrena 
D'inique  genti,  e  fere  alcun  terrore .  Son. 

Infopportabile  .  Anguill.  E  ancor  l'infopportabil  mio  dolore  Mi 
facea  al  Cielo  alzar  continuo  il  grido.  Metani.  9.  :i<. 

Intenfo.  Anguill.  Con  intenfo  doìor  piange,  e  fofpira  ,  Che  per- 
de  il  fuo  lauordi  tutto  l'anno.  Metam.1.71. 

Leggiadro.  Petr.  Con  leggiadro  dolor  par  eh'  ella  fpiri  Alta  pie- 
tà, che  gentil  core  llringc  .  Son.  1 16. 

Maligno  .  Taff  QucPnon  forfrendo  il  fuo  dolor  maligno  Facea  di 
furto  afeofaindi  partita.  C0nq.1j.u5. 

Mordace .  Fol.  O  mordace  dolor  che'!  cor  gl'ingombra  Ogni  fua 
gloria,  ogni  trionfo,  e  palina,  Ogni  altro  ben  caduco  fugge  ,  e 
Jgombra .  Hum.lib.i. 

Noiofo .  Vd  E  da  vari  penfleri  è  si  percofìb ,  Che  fente  in  fc  do- 
lor afpro  ,  e  noiofo  .  En.4.  no. 

Profondo.  Sann.  I.aflo,  il mio  viuerfia  noiofo  ,  egreue,  Sì  prò- 
fondo  dolor  ne  l'alma  fento .  Son.  10. 

Pungente .  Car.  A  che  mi  flrazi,  e  pugni  Quando  è  pur  troppo  il 
mio  dolor  pungente .  En.io. 

Saldo .  Guid.  Il  Tebro,  l'Arno,  e  '1  Pò  quelle  parole  Formate  da 
dolor  faldo ,  e  pungente  Odo  io  ,  che  fol  hò  qui  l'orecchie  in- 
tente Accompagnar  col  pianto  eflreme,  e  fole.  S011.4. 

Sciocco.  Mar.  Hor  elicgli  efpone  Amor  fua  graue  filma,  E  che 
fciocchi  dolor,  dice,  fon  quelli  ? 

Sconfolato .  Vili.  Sconfolato  dolor,  doue  trafporti  Con  la  voce 
dolente i miei  deliri?  Pam.  Scai.  Sranz.6. 

Sdegnofo  .  Alani.  Che  deggiam  noi  qui  fare  i>  e  mi  rinou'a  Lo 
fdegnofo  dolor,  che  l'alma  fprona.  Gir.  Cort.18. 

Soaue.  Guar.  Mà  come  l'han  trafitta  arme  rimerie,  Cosìdiuerfe 
ancor  le  piaghe  fono,  D'altra  e  fero  il  dolor,  d'altra  e  foauc . 
Pali.?.  7. 

Sofpirofo.  Grill.  Sofpirofo  dolore,  Che  ne  la  bella,  e  dogliofet- 
taimago  Mi  ti  inoltri  si  vago  .  i.Madr.14;. 

Strano  .  Vd.  E  fe  ben  per  la  morte  acerba,  e  dura  Di  Fallante  do- 
lore acuto,  e  Arano  Gli  punge  il  cor.  En.11.1. 

Tiranno.  Cicc.  Il  dolor  crudehflìmo  tiranno,  Ch'io  mora  già 
non  vuol,  mà  eh"  io  langiùfca .  Hadr.4.  4, 

Trillo.  Angui».  Quel  dolor  trillo ,  e  feuro  Amor  ti  porge  ,  Che 
dà  ramo  terrore  à  chi  lofeorge.  Meram.4. 117. 

Vallo .  Valuaf.  Mà  pofeia  ch'allentando  il  dolor  vallo  pur  non  le 
fu  la  voce  più  contefa.  Tebai.11.  96. 

Vino.  Guid.  Là  ve  "1  cener  del  tuo ,  ch'altroue  fplcnde,  Anzi  il 
viuo  dolor  gli  hauea  già  fpenti .  Son.  39. 
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Domaiohr.  che  doma. 

Feroce.  Bruii.  Perche  fian  le  fue glorie  intorno  fparte ,  Feroce 

domator  del  fiero  Scita .  Agi. 
Do.mimco  .  fanto  Guùnano  di  Callaroga ,  fondatore  dell'Ordine 

de'  Predicatori . 

Cane.  Inc.  Cane,  che  fegue  i  lupi  à  tutte  l'horej  Entro.le  nubi 
matuuna  Stella  ;  Sole,  che  (blende  in  quella  parte,  e  in  quella ; 
Luna  colma  di  luce,-  e  di  fplemiore .  1  ornace  che  sfauillaim- 
menfo  ardore;  In  denfaolcurità  vagaFacellaj  Armato  .Sagit- 
tario di  quadrelli  ;  Vite,  cheftilla  lempre  almo  liquore  .  Nel 
coglier  fiori  Pecchia  induftriofa  ;  Giglio  qual  nel  candor  si  bel- 
lo ammiro  ;  Fra  vepri  acuti,  e  fpin  purpurea  Rofa .  Quelle  cofe 
al  Gufrrran  tutte  s'offrirò ,  Ne  fua  forza,  o  virtù  tennero  afeofa 
Ca,  Ste,  Sol,  Lu,  For,  Fa,  Sa,  Vi,  Pc,  Gi,  Ro .  Son. 

Veltro  .  Ghel.  L'vno  e Spagnuol ,  di  Callaroga honore,  Ch'ala 
Chiefa  di  Dio  valle,  e  ioccorfe  Con  mille  (boi,  ch'a  la  primaria 
Sede  Furfemenza  di  lettere,  e  di  fede.  Domenico  è  coltili, 
pronto,  e  mordace  Veltro  ,  da"  luoghi  folitari;,  e  cupi  Che  col 
fuflìdio  de  l'ardente  face  Guarda  la  mandra  à  1  vlular  de"  lupi, 
E  morde,  e  baia,  e  la  mantiene  in  pace ,  E  fcaccia  lor  fra  rocce 
alpelìri,  e  rupi .  Felice  se,  cui  fu  profetizato  Tanfofficio  d'ho- 
nor  prima  che  nato  .  Non  e  fuol  così  duro,  o  così  vuoto  D'hu- 
manità,  non  barbaro,  o  fuperbo  Ingegno,  o  llil,non  liio  afpro, 
e  remoto ,  Oue  non  giunga,  e  non  all'igni  U  verbo  De'  fuoi  dot- 
ti Cenobi;  :  al  primo  moro  Come  prende  ogni  moto  ordine,  e 
nerbo  ;Del  lor  Padre  dal  primo, il  lor  fecondo  Moucràmofio 
a  grandi  imprefe  il  Mondo .  Rof.34.  49. 50. 5 1. 

Domìnio  .  fìgnona,  giuridittione,  proprietà . 

lllultre .  Anguill.  Huom  terrellre  io  non  fon ,  mà  Dio  del  Cielo , 
Benché  in  terra  ho  dominio  ìlluitre,  E  raro.  Metam.i.  141. 

Ricco.  Ghel.  Vn  dominio  più  ricco,  vn  più  tranquillo  Seggio,  o 
corona  d'or  varia,  e  contella.  Rof.5.18. 

Donativo,  dono. 

Egregio  .  GheJ.  Ben  ne  ticn  conto  il  Rè  fedele,  e  grata  Con  larga 

man  de' donatiui  egregi .  Rof.jo.  81. 
Donatore,  che  dona. 

Cortck.  Brace.  Nome  talhor  di  donator  cortefe  Trà  le  rapine  Aie 
l'au  iro  accetta  .  Vrb.u.  J. 

Gentile  -  llemig.  Quei  doni  fono  più  pregiati,  e  cari ,  Che  fa  pre. 
giati  il  donator  gentile  .  Epill.ió. 

Liberale. Ghel-  Liberal  donator  di  gratie  tante,  C'han  quali  cgua. 
lira  con  l'infinito  .  Rof  if .  10. 

Prodigo.  Cap.  Ode' celelti  campi  Fiammeggiante  cornerò,  Pro- 
digo donator  d'aurati  lampi .  Occup.  Canz.p. 

Domm.  ifola  nel  mare  Lgeo,  vna  delle  Ucladi ,  in  cui  nafeeij 
marmo  di  color  verde . 

Verdeggiante .  Vd.  E  Donifa  palliamo  verdeggiante ,  D  opo  que- 
lla varchiamo  olrra  Oicaro  .  B««J.  30. 

Donna  .  nome  generico  (iella  femma  della  fpetic  humana,  mà  più 
propriamente  di  quella,  che  non  è  più  vergine  . 

Aborto  di  Natura .  Cap.  Aborti  di  Natura,  Lame  d'Amor  fallaci, 
D'imperfetto  penlier  fautalmc  errami .  Traditrice  congiunta, 
Che  lotto  finte  paci  Soiientc  ancidi  1  femplicetti  amanti  .  Ca- 
daucn  fpiranti ,  Sirene  allcttatnci ,  Fiamme  d'Auemo  vltrici , 
Elea  di  quell'ardore,  In  cui  l'alma  viril  s'incende  ,  e  more_> . 
Squille  onde  chiamaà  morte  Amor  l'incaute  menti ,  E  foucn- 
te  foiibpra  il  Mondo  volta .  Infìdiofe  feorte  ,  Che  fra  l'alme 
noccnti  Conducete  a  penar  la  gente  llolta  .  Faci  di  cui  tal  vol- 
ta S'arma  la  delira  Aletto .  Laiciuo, immondo  Ietto ,  Oue  trà 
frodi,  e  inganni  Mira  lulfuria  il  trapanar  eie  gli  anni .  Bombar- 
de onde  fouente  Con  fulmini  di  foco  La  torre  di  prudenza  il 
Mondo  atterra  .  Tromba  ,  chc'l  cor  languente  Sotto  forma  di 
gioco  Sfidi  con  tra  fortuna  a  morte,  à  guerra .  Chiaueconcui 
lì  ferra  ,  E  s'apre  il  crudo  Auerno  ,  Defprecipitio  eterno  Str- 
ile, e  nuiiiltrc  ride,  Armi  fere  dì  morte,  armi  homicide  .  Aullri, 
che  nel  fcrcno  Del  Ciel  d'Amor  volgete  Turbini  di  dolor,nem- 
bi  di  pianto.  Imperiofo  freno ,  Che  dentro  angulle  mete  Di 
penfier  vileaffreni  vn  nobil  canto.  Infidiofo  manto,Di  cui  mor- 
te gucrrera  Con  ira  ragion  feucra  Fafli  feudo,  e  riparo  ;  Merce 
fetida,  evi!  del  Mondo  auaro.  Caratteri  ondeferiue  Negli 
amorofi  annali  Onte,  rifie,  battaglie,  e  morti  il  Fato  .  Termine 
onde  preferiuc  A"  diletti  mortali  Brcue  ,  e  picciolo  arringo  il 
Cielo  ingrato  .  D'affetto  innamorato  Tormcncofe  Mcgere_- , 
Molfruofe  Chimere  Di  Ipcranzc  delufe  Ombre  fallaci ,  e  fauo- 
lofe  Empufe .  Lingue  con  cui  ragiona  Col  gioucnil  delio  Sot- 
to forma  di  ben  la  frode  ,  e  '1  danno .  Stimoli  onde  ne  fprona 
A  ber  l'eterno  oblio  Nei  mondano  piacer  furor  tiranno  .  Palu- 
di oue  lì  lìamio  Guizzando  impure  voglie  ,  Latrina  in  cui  s'ac- 
coglie ,  Come  in  fuo  regno  immondo ,  Quanto  hà  di  brutto,  e 
d'impudico  il  Mondo  .  Donne,  fello  infedele ,  Voi  voi  togliete 
il  vago  D'Amor,  voi  el'inuolatc  il  pregio,  e  '1  merco ,  Voi  gi'in- 

tofeate 
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lolcate  il  mele ,  Sotto'mentita  imago  Voi  gì'  infegnate  ad  in- 
forfare  il  certo  :  Di  fanciullo  inelperto  II  fate  voi  canuto.  Scal- 
tro, mendace ,  alhito .  Ei  da  voi  fole  apprende  Quanto  crude- 
le, e  federato,  il  rende .  Occup.  Canz. 3. 

Àccefi .  Pctr.  Ne  mai  pietofa  madre  al  caro  figlio ,  Ne  donna  ac- 
cecai fuo  fpofo  diletto  Diè  con  tanti  fofpir,  con  tal  fofpctto 

'  In  dubbio  Rato  si  fedelconlìglio.  Son. 14?. 

Accorta .  Taff.  Non  dei  già  tu  filmare  accorta  donna  Quella,  clic 
Iprczzi  il  titol  d'effer  bella .  Torr.2.4. 

Acerba.Reniig.  Poiché  per  man  de  le  lor  donne  acerbe  Gli  aman- 
ti fpofi  entro  a'  funcfti  Ietti  Vufaro  il  fanguc  ,  c  vi  Iafciaron_» 
l'alme.  Epift.14, 

Adorata.  Guar.  Non  far  idolo  vn  volto  ,  ed  à  me  credi ,  Donna 
adorata  vn  Nume  de  l'Inferno ,  Di  fc  tutto  profiline ,  c  del 
fuo  volto  Sourate,  che  l'inchini,  è  quali  Dea  Comecofa  mor- 
tai ti  fdegna,  e fchiua .  Pall.i.  5- 

Alta .  Pctr.  Solcali  nel  mio  cor  ftar  bella ,  c  viua  Coni'  alta  don- 
na in  loco  humilc,  e  baflb.  Son.  15  4. 

Altera .  Tafl'.  Partì  dal  vinto  fuo  la  donna  altera  ,  Ch'  è  per  necef- 
fitàfolfuggitiua.  Libcr.  r.  48. 

Amabile.  Angui!!.  E  de  le  donne  amabili,  e  leggiadre  Di  queir 
età  la  palma  dici  fi  d-'bbe.  Metani.  10.  134. 

Afpra.  Tol.  Che  ria  di  noi,  s'io  fatto  voce,  e  pietra,  L'orgoglio 
crcdsrò  d'rn  afpra  donna .  Canz.  1 . 

Baldanzofa .  Anguill.  L'amante  con  piacer,  con  gran  diletto  Se- 
gue la  donna  baldanzofa,  e  feiocca  .  Metani. 2.  311. 

Bella .  Tafl"  E  la  man  nuda,  e  fredda  alzando  verfo  II  caualiero  in 
vece  di  parole ,  Gli  dà  pegno  di  pace  ;  in  quella  forma  Paflà_i 
la  bella  donna,  e  parche  aorma.  L1ber.11.69. 

Calda .  Anguill.  La  donna  ne  l'amor  più  calda,  e  vìtia,  Dapoi  che 
s'è  partita  ancor  s'arretra  ,  Richiama  lai  che  tomi,c  vuol  ch'a- 
fcolte  Quel  che  gli  hà detto  millc,e  mille  volte.  Metani.  4-  5  3- 

Cara  .  Ai'-  Vede  la  bella,  e  cara  donna  mia  Come  falcon  che  per 
ferir  difecnde .  Fur.  1.  38. 

Chiara.  TalT.  Anzi  donna  sì  chiara,  e  sì  gentile  Apparir  non  deue 
huomo  ofeuro,  e  vile  .  Rinal.i.  5. 

Cortefe .  Ar.  Cortefi  donne ,  e  grate  al  voflro  amante ,  Voi  clic 
d'vn  folo  amor  fete  contente .  Fur.12.  1. 

Cruda.  Tol.  Sìpolfentc  è  il  mirar  di  cruda  donna .  Canz.r. 

Crudele .  Colf.  Donna  fiera,  e  crude!,  vincer  credete  Trionfando 
dei  pianti,  e  dolor  miei.  Son.37. 

Difdegnofa .  Torr.  Dapoi  che  la  mia  fpeme ,  i  miei  deliri  Polì  in 
donna  crudele,  e  difdegnofa .  Son.i. 

Dishonefla .  Anguill.  Tornar  le  donne  al  folito  rumore ,  Tanto  fi 
moffrain  quella  allegra  fella  Sfacciata  ciafeheduna ,  c  disho- 
nelìa. Metani. 3. 303.  , 

Dono  del  Cielo  .  fjoa.  Donna  dono  del  Ciclo ,  Quanto  di  bel,  di 
vago  Sotto  i  pie  de  la  Luna,  ofourailcapo  In  quefìo  globo, 
che  s'appella  Mondo  Sparge  l'alto  Motor  de' giri  eterni,  Tut- 
to accolto  s'ammira  in  belladonna  .  Antig.4. 5. 

Dura .  More.  E  tanta  crudeltà,  che  non  lì  fpctra  In  far  che  verfo 
te  gli  occhi  fiioi  giri, E  mite  in  villa  vna  volta  ti  miri  Quella  tua 
dura  donna,  anzi  tua  pctra.  Son. 

Eccellente.  Pctr.  Età  collui  di  mille  Donne  elette  eccellenti 
n'cleflìvna.  Canz. 48. 

Eccelfa .  Mar.  Quindi  la  donna  eccelfa  Scompigliata  le  trecce, 
humida  i  lumi .  Epit.i. 

Fcruida .  Ccba.  Quando  de  l'ira  impctuofa,  e  llolta  Fcruida  don- 
na i  rei  configli  afcolta .  Eft.9. 144- 

Fiera  .  Tol.  Cht  non  sà  ben  come  vna  fiera  donna  L'altrui  niiferc 
membra  volga  in  pietra .  Canz.i. 

Forte  .  Tafl"  Ben  volcu'  io,  quando  primier  m'accorfi  ,  Che  fuor 
fi  rimanca  la  donna  forte,  Seguirla  immantinente,  e  ratto  corfi, 
Per  correr  feco  vna  medefina  forte.  Liberi  z.  101. 

Frale  .  Rcmig.  Quello  è  quel  che  mi  duol,  ch'ie  donna  frale  Non 
hò  valor  di  vendicar  qucll' onte ,  Che  mi  fon  fatte .  Epilt.8. 

Fraudolente.  Ar.  E  feguitò  la  donna  fraudolente,  Di  cui  l'ope- 
re fur  più  che  di  volpe .  Tur. 16.  13. 

Gentile.  TafT  DilTc  ad  Armida  poi:  donna  gentile,  Benhai  tu 
cor  magnanimo,  e  virile .  Libcr.  17.  j  1. 

Giouanc .  TalT  E  le  chiome  dorate  al  vento  lparfe  Giouane  don- 
na in  mezo  il  campo  apparfe  .  Liber.;.  1 1 . 

Giouenetta .  Pctr.  Fior  vedi  Amor,  che  giouenctta  donna  Tuo  re- 
gno (brezza,  e  del  mio  mal  non  cura  .  Canz. 

Gloriola .  B.ì'alf.  Mortali ,  alzate  gli  occhi  A  quella  altera  don- 
na,e  gloriola  Ch'altro  di  bel  non  vedrà  il  Mondo  cieco.Canz.  1. 

Grande .  Galcan.  Non  era  vn  Mondo  à  sì  gran  Donna  eguale,  Po- 
co era  vn  Cielo  à  Intelligenza  tale .  Suppl. 

Gratiofa .  Augnili.  (Quando  piaci  Ile  al  Ciel  farmi  contento  D'vna 
donna  sì  bella,  e  gratiofa.  Mctam.10.  110. 

Honcfta.  Pctr.  In  mezo  di  duo  amanti  honcfla  altera  Vidi  vita 
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donna,  c  quel  Signor  con  Jei ,  Che  firà  gli  rinomini  regna ,  e  fra 
gli  Dei.  Son.93. 
Ilumile.  Remig.  Le  donne  di  Filace  burniti ,  e  pie  Pcrconfolar 
tua  fconfolata  donna,  Vengoi;  fouente  à  diportarfi  meco. 
Epift.  13. 

Illullre .  Moron.  Mancheran  forfè  in  Antiochia,  e-  altrouc ,  Dor.- 
nepiù  illuftri, cpiù  cortefi, c belle?  Giuli.  1.  2. 

Imbecille .  Ciec.  E  doue  fuggiremo ,  Donne  imbecilli,  e  flanchc  ? 
Hadr.5.9. 

Importuna .  Ar.  Importune,  fuperbc,  e  difpettofe,  Priuc  d'amor, 
di  fede,  e  di  configlio ,  Temerarie,  crudeli,  inique,  ingrate,  Per 
pcllilentia  eterna  al  Mondo  nate.  Fur.17.iii. 

Incantatricc  .  Tol.  O  noua  Circe,  o  incantatrice  donna ,  Che  già 

»  m'intcneriui,  hor  mi  fai  pietra .  Canz.  1. 

Incauta.  Anguill.  Mà  tutto  quel  che  Icfuade,  e  parla  Rende  la 
donnaincautapiù  folpctta.  Metani. 3. 105. 

Inccrtuofa .  Ghel.  Ecco  apparir  l'iiiceftuofa  donna  ,  Ch'ai  fianco 

,  aggauignata  hauea  la  figlia  Di  fembianze  ancor  ella  alte,  c  leg- 
giadre Figlia  impudica  d'impudica  madre  .  Rofi  ij.  99. 

Incfpcrta .  Tali".  Non  pensò ,  non  ardì ,  ne  far  potea  Donna  fola, 
e  inelperta  opra  cotanta .  Libcr.i.  18. 

Infame.  Anguill.  L'infami  donne  del  ferraglio  regio  Periodcr 
l'antiquato  priuilegio .  Meram.tì.  357. 

Ingannatrice.  TafT  Inforfaogni  fuo  flato,  c  di  lor  gioco  L'in- 
gannatrice  donna  à  prender  viene .  Liber.4,  93. 

Ingrata .  Tafl*.  O  donna  ingrata ,  ò  tre  fiate ,  e  quattro  IngratilTt- 
mo  fcfTo  .  Amint.j.  i. 

Innamorata.  Tali"  L'innamorata  donna  iua  col  Ciclo  Le  fue  funi-- 
me  sfogando  ad  vna  ad  vna.  Liberi.  103. 

Infana.  Remig.  Qual  donna  infana ,  o  qua!  Baccante  fuole  Hor 
quinci ,  hor  quindi  infuriar  col  corlo .  Epift.  tg. 

Infidiofa.  Ceba.  Ben  d'vna  donna  infidiolj ,  e  vana  S'armar  per 
volil  o  inflinto  i  rei  veleni .  Elt.n.  1*. 

Inllabile  .  Coli.  Si  ch'vua  donna  mirabile,  &'  auara ,  La  qual  non 
tenne  mai  dritto  fenderò,  Al  filinoli  faccia  la  mia  vitaama- 
■  ra.  Son.i. 

Lagrimofa .  Pctr.  Le  donne  lagrimofè,  c'I  volgo  inerme  De  la  te- 
nera etate ,  e  i  vecchi  llanchi ,  Gridano,  o  Signor  nollro,  aita, 
aita .  Canz.  1 1 . 

Leggiadra .  Pctr.  Tra  quantunque  leggiadre  donne,  c  belle  Giuii  - 
ga  cortei ,  ch'ai  Mondo  non  ha  pare  .  Son,  1 83. 

J.odata.ToI.  Non  fùgiamai  la  più  lodata  donna  .  Canz.i. 

Magnanima  .  TalT.  la  magnanima  donna  il  dclìricr  volfe ,  Douc 
le  genti  dillruggca  quel  crudo  .  I.iber.io.  91. 

Matura.  Anguill.  Ben  può  penfarfi  quel ,  che  far  douea  Di  qual- 
che donna  vedoua,  e  matura  .  Metani. 3 .141. 

Mendace.  Leon.  Io  tuo  ?  donna  sfacciata,  &  impudica  ,  Menda- 
ce, lufinghiera,  adulatrice ,  E  del  femineo  fello  infamia  eterna. 
Taid.4. 1. 

Mefchinella .  Car.  Le  mefchinelle  donne  foftcnre  Voglion  di  no- 
uo  ogni  marin  dilaggio  .  Bn.y. 

Miferabile .  Valuaf.  La  mifcrabil  donna  il  grane  duolo  Rallenta- 
to à  Ja  voce  il  palio  fciolfc .  Tebai.  f .  171. 

Molle  .  Brini.  Fra  molli  donne  ogni  hor  molle  t'inchino ,'  Tu  Se- 
mirami fembri,  io  fembro  Nino .  Epiil.Heroi.i.  10. 

Negletta .  Rcmig.  Ohimè  ch'adeftb  e'  mi  fouuien  quel  ch'io  De<*- 
gio  forfiir,  e  non  pur  qucflo  folo ,  Mà  ciò  che  può  patir  neglet- 
ta donna.  Epift.ro. 

Negligente .  Anguill.  Né  vuol  che  donna  incauta ,  c  negligente 
Moifri  fpettacol  tale  ale  fue  menfc .  Metani.  10. 63. 

Orgogliofa.  Tol.  Non  sò  fe  mai  da  quella  horribil  pietra  Scuoter 
vorramnii J'orgogliofa donna .  Canz.i. 

Pellegrina  .  Bemb.~Nè trà  fiorite riue  Donnapafùr  leggiadra , e 
pellegrina.  Canz. 12. 

Pefo  infopporrabile .  Moron.  Che  cofa  è  donna,  e  qual  Minarla 
denno  Quei,  c'iianno  il  cor  di  miglior  fiamma  actefo ,  Più  ac- 
corta la  ragion,  più  fàuio  il  fenno  i  Perpetuo  danno,  infoppor- 
tabil  pefo  ,  Stromcnto  di  Satan  ,  mortale  arciera ,  Da  cui  fù 
l'huom  d'immortal  piaga  oftefo .  Naufragio  di  citta ,  volubil 
sfera  D'incoftantc  dcfìo,dolcc  veneno  ,  Leonza  invìi  crudele, 
c-Iufinghiera .  Horrido  turbo  in  mezo  à  vn  Ciel  fcrcno ,  Vaga 
fiamma  eh"  abbrucia ,  aura  ch'vccide ,  Fertil  terreo ,  c'hà  mille 
ferpiinfeno.  i.Sacr.  Inuett.?. 

ria.  Tanfi  Qua!  pia,  denota,  fempiicctta  donna ,  Che  di  finto 
defir  l'anima  accefa  Vien  di  lontano  àia  citta  già  dorma  Del 
Mondo,  hor  capo  vero  de  !a  Chiefa  .  Lagr.i.  18. 

Piaceuole .  Ar.  Che  v'è  ogni  donna  affatto,  ogni  donzella  I'iacc- 
uol  più  eh'  altroue  fia  nel  Mondo.  Fur.  18.  139. 

Pietofa .  TalT  Vede  il  fuo  feruo,  e  la  pietofa  donna  Sopra  fi  mira 
in  peregrina  gonna .  Liber.19. 113. 

l'oliente  Trctr.  Prete  in  fua  fcortavna  poflentc  donna .  Canz. 4, 

V   s  Tre- 
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Pregiata.  Remig.  Elei  pur  quindi ,  ò mia  pregiata  donna,  Odi 
quelli  occhi  miei  fpkndore,  e  vita  .  Epift.15. 

Pudici.  Ar.  £  hauer  donna  si  bella ,  c  ti  pudica.  Dcuc  nome  di 
moglie, e  non  d'amica  .  Fur.37. 57. 

Religiofa .  Anguill.  Ne  più  rctigiofa,  e  Ipiritale  Donna  de  la  pru- 
dente ftia  conforte .  Metani  1. 89. 

Rigida.  AchilJ.  Ofconfolati  amanti,  Le  cui  rigide  donne  Por- 
tano al  voltro  duolo  il  ciglio  afeiutto .  Rim.  Idil.  j . 

Saggia .  TalT.  Che  può  la  faggia,  e  valorofa  donna  Sottra  corone, 
e  feettri  alzar  la  gonna .  Lber.  17.  77. 

Sbigottita.  Tali!  Ifemplici  fanciulli ,e  i  vecchi  inermi,  E'Irulgo 
de  le  donne  sbigottite .  Liber..?.  1 1 . 

Scaltra.  Guar.  T'ama  ancorché  noi  moftri  ;  che  la  donna  Nel 
defiarèbendinoipiù  frale,  Ma  nel  celar  il  Aio  delio  più  fcal- 
tra .  Pail.i.  2. 

Scapigliata .  Car.  E  fcapigliatc,  e  mefle  Le  donne  d'Ilio,  si  com' 
cravfanza,  Gli  piangeuano  intorno  .  En.tr. 

Scompagnata .  Guar.  E  donna  feompagnata  E'  fempre  mal  guar- 
data .  Paft.5. 1. 

Sconfolata.  Tufi'.  Tu  ne  l'Egitto  rimandar  procura  Ledonne_> 
fconfolate,  e  '  1  vecchio  JafTo  .  Liber.  1 1.  6. 

Sellò  debile .  Valuaf  e  debil  feflb  inafprerà  le  menti  A  formar 
fquadre  d'Ainazonie  genti .  Cacci.  ijf 

Seffo  fragile .  Teli.  E  faldapiù  de  glimmortal  diamanti  Siate  del 
fragilfeffo  honore,  e  glorja.  I.ir.27. 

Sfacciata.  Ar.  Cosi  più  volte  la  sfacciata  donna  Tenta  Filandro, 
e  torna  fenza  frutto.  Fur.21.24. 

Spiccata .  Tol.  Tu  creduta  farai  fpietata  donna .  Canz.i. 

Spiritale .  Anguill.  Cosi  dicea  la  donna  fpiritale  Al  picciolo  fan- 
pMiLnè  qui  tìnio .  Metam.2. 232. 

Superba.  Manzin.  Serui,  iùpplica,  adora  :  E'  la  donna  fuperba,  e 
non  fconuiene  A  te,  benché  fia  Rege  II  feruir  i  colei ,  Che  fer- 
ua  per  fortuna,  Mi  donna  per  beltà  ti  dier  le  (celle.  FJer.4.  }. 

Tenera.  Anguill.  La  donna  più  veloce  nel  pernierò,  Più  tenera 
di  cor  primiera  piange  .  Metam.4.  46. 

Tipiida.  Remig.  Et  io  che  donna  fon  timida,  e  vile  Non  hò  va- 
lor dal  nolìro  albergo  fuore  Trar  gli  auuerfari  noftri .  Epift.r. 

Tumida  .  Ar.  Non  fiate  però  tumide ,  e  fallofe  Donne  ,  per  dir 
chel'huom  fiavollro  figlio  ,  Che  de  le  (pine  ancor  nafeon  le 
rofe,  E d'vna  fetid"  herba  nafceil  giglio .  Fur.17.r11. 

Vaga .  Sann.  Laflo  ,  qualbor  fra  vaghe  donne ,  belle  Mi  ritrou'  io 
con  si  cangiata  villa.  San.  14. 

Vagante  .  Tali'.  Elfo  mi  fè  donna  vagante ,  &  elfo  Spronò  l'ardi- 
re,  e  la  vergogna  fciolfc .  Liber.  1 6.  73. 

Valorofa  .  Ar.  Di  quella  donna  valorofa  ,  e  bella  Io  vi  dilli  di  fo- 
pra,ch'abbatttuo  Haucua  Scrpentin  quel  da  la  Stella. F tir.  36. 1 1 

Vezzofa  . Teli.  Quindi  laj>iù  vez/ofa  Donna,  che  mai  formar 
feppe Natura,  In  premio  offerfe  al  paltorel  fofpefo  Bellezza 
auuenturofa.  Lir.ij. 

Virile .  Imper.  Forfè  di  fpinger  aghi ,  o  girar  fu  fi  Ha  la  donna  vi- 
ril  donnefehi  affetti?  Saettar  Palme,  incatenare  i petti,  Fur 
fempre  i  fuoi  lauori,  e  fempre  gli  vfi.  Caf.5.  10. 

Donno  .  figiiore,  quali  domino  . 

Afloluto .  Ghel.  Mi  de  l'huomo  il  figliuolo  vn  filo,  vn  fiore  D'her- 
ba  non  hi,  che  polfa  dir,  di  quella  Io  fon  donno  afloluto,  e  pof- 
feflore  .  Rof.  14.  80. 

Horribile .  Brace.  Entra  il  mar  ne  la  natie  horribil  donno  :  Segue 
il  naufragio,  iodi  campar  notando  M'ingegno,  e  col  morir 
m'affiigge  il  fonno  .  Rocc.7.  15. 

Impciiok).  Brace.  E  poi  c'hebbe  del  tutto  il  molle  fonno  Scio- 
glier de  Je  membra  auuinti  i  fenfi ,  Edi  lor  fatto  imperiofo 
conno  ,  Ne'  fuoi  lacci  più  forti  Herinta  n'enfi .  Crocio.  10. 

Ineflòrabile.  Egid.  Sentirò  Amore  ineflòrabil  donno  Con  alpra 
doglia,  e  con  perpetuo  fonno  .  1.  Sranz..?  1. 

Iniquo .  Talf  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  donno  Con  venerii,  e 
con  fucchi  a/pri,  e  mortali  Più  de  l'inferna  Stige,  e  d'Acheron- 
te,  Torbido  fece,  chiudo  ogni  fonte.  Liber.  15. 5?. 

Poflente  .  TalT.  Quel  ferpe  à  poco  ;ì  poco ,  e  fi  fa  donno  Soura  i 
fenfi  di  Juipoflèntc,  e  forte  .  Liber.  14. 65. 

Donnola  .  animaletto  noto  . 

Animale  aleuto .  C.  Cam.  Vn  alluto  animai  non  può  l'oltraggio 

Fuggir  d'entrare  al  reo  nemico  in  bocca.  Impr. 
Vezzofa  .Guif  L'imitatrice  fimia,  eia  vezzofa  Donnola,  e  in  vn 

l'infidiofa  volpe.  Io  miro,  e  'I  gatto,  che  il  liquor  produce  Dal 

molle  cortigian  cercato  ouunque  Inonda  il  mar  fino  àl'ellrc- 

maThile.  D.  Sett.6". 
Dono,  prefente,  mancia,  quello  che  fi  dà  alcrui  fenza  pretendere 

prezzo,  cambio,  o  rcllitutione  . 
Agrelfc .  Tanf.  Doni  offrifeono  agrcfti,  e  fronde,  e  fiori  Spargon 

fui  fieno,  oue  il  Signor  fi  giace  .  Lagr.7.  ti. 
Altiero.  Remig.  Onci'  io  più  te,che  li  cuoi  doni  alcieri  Innamora- 
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ta  feguirò  per  l'onde.  Epifl.16. 
Aurato.  Malu.  Ahi  ne  le  Stigic  arene  L'ingiulìitienon  mercavn 
dono  aurato,  Irò,  e  Crefo  ad  vn  par  giudica  il  Fato .  Del.Od.i. 
Aiiuelenato.  Valuaf.  Acuì  l'auucicoato  don  celelle  Donòper 

varij  tempi  angofeie,  e  pian.-o .  1  ebai.i.  90. 
Barbaro  .  Achi!!.  Barbaro  dono,  Immanità  feuera,  Torna^pureà 
colei,  eh' alfineintefi,  Comelamiafperanzaera  leggiera-,. 
Rim.  Son. 68. 

Bello .  Taff  E  caro  efler  gli  dee,  che  '1  fuo  bel  dono  Sia  conofeiu- 

to  al  paragon  sì  buono .  Liber.,}.  47. 
Calamira  de'  cuori .  Ferr.  Che  'J  dono,  fe  noi  fai ,  Calamita  è  de' 

cori .  Mir.3.  z. 

Celelle.  Petr.  E  più  '1  fanno  icelefti,  e  rari  doni,  Chi  in  fe  Ma- 

donna,  hor  fa  almcn,  eh'  ella  il  lenta .  Son.  101. 
Chiaro  .  Vd.  Qual  niente  hor  fora  più  diuota,  e  china  Ad  alcuna 

potenza  glonofa  Di  Giuno  ?  o  chi  più  doni  eccelfi,e  chiari  Ho- 

nori,  vorrà  dar  a' nollri  altari  ?  En.i.  15. 
Corcefe.  Guar.  In  Elide  l'hcbb'  10  cortefe  dono  D'huomo  ftra- 

nicro .  Pali.  5.  j. 
Crudele.  Remig.  E  chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  Ucru- 

del  don  del  genitor  crudele  .  Epiil.n. 
Eccelfo.  Remig.  Quella  beltà",  quella  beltà  già  mai  Dal  Ciel  non 

cade  in  mortai  donna,  e  folo  E' di  donna  celelle  eccelfo  dono. 

F.pifl.  17. 

Egregio.  Guai.  Poiché  al  nafeer  di  Jei ,  tutte  le  cofe  A  gara  l'ar- 
ricchir di  doni  egregi,  Edi  bellezze  altrui  merauiglioie.  Li- 
ric.  Son. 3. 

Eletto .  Tali".  Accommiatò  lor  pofeia  in  dolci,  e  grate  Maniere,  e 

gli  honorò  di  doni  eletti .  Liber.i.  91. 
Empio.  Anguill.  Così  dicendo,; llende  al  Rè  Dittco  Con  l'empio 

dono  il  braccio  iniquo,  e  reo .  Metani. 8.  41. 
Fido .  Anguill.  Palefa  à  i  facetdoti  il  fuo  don  fido ,  E  pon  l'aflc  à 

l'aitar  col  carme  ferino .  Mctam.9.  38 1 . 
Fiero.  Valuaf  Ottennefti  pur  hor  con  fiero  dono  Del  Ciel  nel  lo- 
co entrar  de'  nollri  imperi .  Tcbai.i  1.  195. 
Ftigaciflìmo .  Senec.  Beltà  caduca ,  o  di  non  lungo  tempo  Fuga- 

ciflìmo  dono ,  Come  tollo  fuanifei,  e  ti  dilegui  !  Ippol.Ch.i. 
Funerale.  Vd.  Et  il  fepolcro  al  cener  fuo  facea  Sacrifici  folenm", 

entro  de'  quali  Ponca  gli  vfati  doni  funerali .  En.j.  69. 
Fune/lo.  Vd.  Quelle  pompe  fojenni  ogni  anno,  e  quelli  Voti,  e 

doni  offrirò  fieri,  c  funelti  .  En.f .  ri. 
Generofo .  Ceba.  AfTai  fù  ciò,  ma  tu  di  si  gran  figlio  Madre  ben 
degna  al  generofo  dono  Accreld  ancora  111  me  con  tal  confi- 
glio, Ch"  aitai  penfar,non  ch'i  lodar  non  fono  .  Ell.i.  104. 

Giouetiole.  Talf.  Agcuolmentc  d'impetrar  mi  credo  Qnclto,ch'à 
tutti  fia  gioueuoi  dono  .  Liber.  14.  2 2. 

Glonofo .  Kemig.  Voleflé  il  Ciel,  chegloriofo  dono  Tu  foffi  po- 
lla di  fatica  iminenfa  .  Epi/l.ij. 

Gradito.  Taff.  Ah  non  fia  alcun,  per  Dio,  che  si  graditi  Doni  in 
vfo  si  reo  perda,  e  difonda .  Liber.  1.  17. 

Gratiofo  .  petr.  Che  quel  che  vien  da  gratiofo  dono  ,  E  quel  po- 
co, ch'i' fono,  Mi  fi  di  loro  vna  perpetua  norma.  Canz.2c 

Flonorato.  Ar.  Che  meritar  con  valorofa  mano  Quel  dì  da  voi 
perhonorati  doni  L'elfe  iudorate,egli  dorati  lprom  .  F'ur.14.3. 

Horribile .  Ven.  Poco  fa  la  Reina  M'imnofe  eh'  io  venifli.  Donni 
real,  follecito  à  trouarti  Con  quello  bombii  dono  .  llidal.5  ■}. 

Humile .  Molz.  Di  pomi,  e  latte  vn  humil  don  t'arreco,  E  vn  bian. 
co  agncl ,  che  nel  mio  gregge  nacque  .  Son.6* . 

Illulìre  .  Anguill.  Mà  vorrò  ancor  di  doni  ìllullri,  e  rari  Conten- 
targli occhi  tuoi  lucenti,  e  belli .  Metani.  1 3.  285  . 

Imperfetto .  Mar.  Donar  dono  imperfetto  ,  Far  gratia  non  intera, 
Non  è  non  è  larghezza  Di  generofa  mano  .  Samp.8. 

Incomprenfibile .  Braccia.  Fa  che  tri  gli  altri  incomprcnfibil  do- 
ni ,  Con  che  ricca  mi  fai  llretto  il  mio  amore  In  te  fol  poli ,  e 
d'ogni  altro  mi  fdegni.  Son. 

Infelice.  Tali".  Dono  infelice,  io  ti  rifiuto,  e  infieme  OdioJ'cfler 
Reina,  e  l'eflcr  vitia .  Liber.ié.  66. 

Infido.  Anguill.  E  fà  portar  di  figli  al  regio  nido  Alafpofano- 
uella  vn  dono  infido  .  Metani. 7.  151. 

Infupeiabile  .  Tronf.  Il  gloriofo ,  infuperabil  dono  Elmo,  feudo, 

,  corazza,  e  brando  fono.  Coll.i.S.  19. 

Intemerato  .  Car.  Salto  dal  letto,  e  con  le  mani  al  Cielo,  E  con  la 
voce  fupplicandOjipargo  Di  doni  intemerati  i  fanti  fochi. En.j. 

Inutile .  Tafl".  S'eflcr  compra  a  tal  prezzo  indegna  io  fono ,  Beltà, 
fei  di  Natura  inutil  dono .  Liber.  16. 6%. 

Irreuocabilc.  AchilJ.  E  per  virai  fuggello  Di  qucftavlcima  fede 
DjI  nome  mio,  con  quello  Hello  Lingue  Segnato  fia  l'irreuoca- 
bil  dono  .  Rim.  Idil.i. 

Lagnmofo.  TalT.  E  "1  Jagrimofo  dono  ,  ò  fpirti  amici ,  Offrite, ò 
fempre  lieti,  e  in  Ciel  felici .  Sacr.  Piane 

Largo.  Guid.  Come  à  te  ne  verrò  ?  come  qui  mai  Ti  darògratic 
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di  si  larghi  doni  ?  Son.Ss. 
Lecito.  Pctr.  Quella  mia  prima,  fua  donna  fu  poi,  Che  pei  (cam- 
parlo d'amorofa  morec  Gii  diedi,  e  '1  donfiì  litico  fri  noi. 
Tr.  Am.i. 

Leggiadro .  Tafl.'  Di  valorofo  Re  leggiadri ,  e  ricchi  Doni  fon_» 
quelli,  e  porcator  cortefe  .  Torr.j.  5. 

Liberale .  Tronf.  Gode  altrettanto  dal  Tiranno  auaro  Condono 
liberal  gratic  raccorrc  .  Colt. 5 . 69. 

Lieue .  Remig.  E  fe  da  te  non  hò  si  heue  dono  Io  fon  difpolla  di 
morir,  ne  molto  Tempo  farai  verfo  Didon  crudele,  Epilt.7.' 

Magnifico  .  Tafl!  Da  me  prefi,  &  auumti,  e  da  me  furo  In  magni- 
fico dono  à  te  mandati .  Libcr.  17.45. 

Meritato  .  Remig.  Quelli  fon,  lafTa,  i  meritati  doni ,  Ch'à  le  mie 
nozze,  ò  padre  mio ,  mi  porgi  ?  EpiiLj  1. 

Micidiale  .  Vd.  L'armata:  altri  volgean  con  nicrauiglia  Di  Palla 
al  dono  micidial  le  ciglia .  Eri.  2.  8. 

Mirabile.  Car.  Trapunto  era  dintorno  :  ambi  ornamenti  D'Ele- 
na  Argiua,edi  fua  madre  Leda  Mirabildono.  En.i. 

Palullrc  .  Mar.  Ciafcima  po:  con  qualche  don  paluJlre  Cerca  ho- 
norar  la  palfaggiera  illuftrc.  Temp.ijtf. 

Parco.  Brace.  E  quando  auucnga  purché  l'afpra  Ninfa  Del  pa- 
llore! si  parco  dono  accetti .  Sdcgn.i.  1. 

perfetto  .  Anguill.  O  lopra  ogni  altro  Re  bello,  &  adorno  D'ogni 
don  ,  che  può  il  C  iel  dar  più  perfetto  .  Metani.  E.  25. 

Peltifero.  Mar.  A  lui  l'incauta fpofa  Di Ipoglia \clenofa  Fcce__> 
dono  peililero,  e  mortale  .  Epit.8. 

pouero.  Brace.  E  perche ,  Acrifio,  à  lei  Con  sì  poucri  doni  ? 
Sdegn.i.  1. 

Pi  egiatiiTìmo .  Brun.  Pregiati/Timo  don ,  che  fe  funefle  Vien_i, 
cn'infegne  ad  altrui  di  ferri ,  e  feopra ,  Pompe  d'Amor  non  mai 
lugubri,  e  mcllc  Con  prodigio  d'Amor  ipiega,  Cv  adopra .  Ven. 
Cel.  Tercf. 

Pregiato.  Remig.  Cotanti  poi,  e  sì  pregiati  doni  La  tua  lettera 

ricca à me  promette.  Epilt.  16. 
Pretiofo  .  Car.  Così  fperàdo  vn  pretiof.i  dono  Far  al  marito. r.n. 6. 
Raro  .  Anguill.  Nel  tempio  il  facerdote  alzacoiyrido  II  raro 

don,  che  tè  la  Dea  d'Egitto .  Metani. 9.  581. 
Ricchifl'-mo  .  Anguill.  S'ella  a"  prieghi  d'altrui  fi  rende  molle  Con 

ricchillimi  doni  d'ogni  forte .  Metani. 7. 164. 
Ricco  .  Anguill.  E  già  con  ricchi  doni ,  e  lieto  volto  V'craflato 

Giafon  vilìo  ,  e  raccolto  .  Metani. 7.  1. 
Salubre,  Taif.  Rifiuti  dunque  (ahi  fconofccntc)  il  dono  Del 

C  iel  falubre,  e  incontra  lui  c'adiri?  Liber.it.  88.  ^ 
Silueftre  •  Tanf.  Chi  di  poma,  di  dattili  caneitri,  E  chi  quefti,e  chi' 

quei  doni  filneAri .  Lagr.7- 11. 
Singolare.  Anguill.  Hebber  da  Bacco  vn  don  sì /ingoiare ,  Che 

fopra  ogni  altro  ben  me  le  te  care .  Metam.  13 .  216. 
Soaue  .  Anguill.  E  eh'  io  goda  d'vn  don  cosìfoaue  Comcpro- 
■  mette  il  tuo  diurno  afpetto.  Metani. 4.  279. 
Solenne  .  Car.Gioue,  tu  l'ardir  mio,  tu  la  mia  mano  Fomenta,  c 

reggi,  &  io  facri,  efolenni  Ti  farò  doni.  fin. 9. 
Speciale.  Ar.  Si  che  a  lei  pei  ragion ,  sì  ancor  per  dono  Special 

non  hà  l'albergo  prohibito  .  Fur.32.  106. 
Splendidiflìnio .  Ohel.  Splendidiliinio  dono,  e  qual  mifura  Mente 

mortale  vn  fempiterno  auifo  ?  Rof.23. 5  j. 
Temerario.  Valuaf.  Altri  come  dal  Rè  de  gli  elementi  Scmele 

ottenne  il  temerario  dono.  Del  cui  ventre  combuflo  al  giorno 

■vfeio  Quel  si  f.tmofo  lor  giocondo  Dio .  Tebai.8.8?. 
Trillo.  Car.  One  con  trilli  doni,  e  con  lugubri  Voci ,  del  grand' 

Ettor  l'anima  ,  e  '1  nome  Chiamando  il  finto  fuo  corpo  hono- 

raua.  En,3. 

Vago .  Augnili.  Le  porta  di  quei  don  vaghi,  e  gentili ,  Che  foglio- 
no  eflèr  grati  a  le  donzelle.  Metam.  10. 1 18. 

Venerabile .  Car.  Ei  rimirando  il  venerabil  dono  De  la  verga  fa- 
tai liradepofe .  En.tf. 

Vile  •  Al.  E  poiché  nona  cetra  à  picn  limile  A  fua  cetra  immortai 
n'hebbe  formato  ,  Fccene,  ò  Bruni,  a  voi  dono  pregiato  A  voi, 
che  ftimò  ogni  altro  indegno,  e  vile .  Pali. 

Volgare.  Anguill.  Forfi  fol  doni  haurai  da  me  volgari ,  O  lepri, 
o  caprij,  o  pargoletti  augelli.  Metam.  13. 185. 

Donzhla  .  la  gioitane  non  maritata  . 

Accef.i .  Anguill.  Quel  ben  c'ha  in  fe  la  giouenil  figura  Di  quella 

accefa,  c  mifera  donzella  •  Metam.9.  *8 j. 
Affabile.  Ar.  E  da  parte  il  pregò  d'vna  donzella  Più  eh"  altra  al 

Mondo  affabile,  e  foaue .  Fur.9. 19. 
Alma .  Moron.  Ch'  anco  da'  fuoi  ferragli  efee,  e  riforge  Dietro  à 

diletto  Ipofo  alma  donzella  .  i.Sacr.  Canz.i. 
Alta.  Tali.  L'alta  donzella  ad  honorariu  pria  Vien  Solimano, 

ogni  altro  indi  fcglùa  •  Liber. 10.  54. 
Alpeftre  .  Tali".  Diede,  e  diede  la  figlia  ancora  in  fafee  A  l'alpeftre 

donzelle,  0  pur  fcluaggie .  i  orr.4.  i- 
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Amorofa,  Brace.  Tortali  ne' vetri  lucidi,  e  dorati  L'amorofc  don 

felle à  1  cornatati .  Rocc.8. 25. 
Bella .  Ar.  Fuor  de  le  mura  in  compagnia  di  belle ,  E  ben  ornate 

e  nobili  donzelle.  Fur.44. 28. 
Cara.Ta/f.  D'huom,  eh'  111  amor  m'e  padre,  are  la  cura,  E  de  le 

care  mie  donzelle  io  laffo.  Liber.  12.  6. 
Calla .  Ar.  Fauorifca  Fortuna,  ogni  tua  voglia,  O  cafla,  e  nobiiif- 

lima donzella.  Fur.j .  16. 
Debile .  Ceba.  Debil  donzella  io  fon,  feroce,  e  forte ,  E'J  nemico 

the  llringe,  c  che  minaccia .  Eli..?.  5  4. 
Empia.  Angui!!.  Bramo  cantar  ancor  l'empie  donzelle,  Cheb- 

ber  d'amore  iugulilo  acccla  l'alma  .  Metam.  10. 60. 
Errante .  Tali.  Debiri  fur  quelli  rilpetti  mante ,  Non  hor,  che  fat- 
(    ta  fon  donzella  errante.  Liber.  1^.91. 

Famofa .  Guar.  E  che  tale,  e  che  tanta,  e  si  famofa,  E  sì  vaga  don- 
zella^ si  lontana  Dal  naturai  confili  de  la  tua  vita ,  Così  t'ap- 
prefli  al  rifehio  de  la  morie  .  Pall-4.  j . 

Fatale .  Tali'.  Vider  picdola  nane,  e  in  poppa  quella ,  Che  <midar 
glidoueafat.iklon/ella.  Iiber.15.  .j. 

Garrula.  Tali'.  E  fcherzando  feti'  van  per  l'acqua  chiara  Due  don- 
zellette  garrule,  e  lafciuc .  Liber.  15.58. 

Gentile.  Ar.  In  quello  tempo  vna  gentil  donzella  Per  panar  foura 
.     il  ponte  al  fiume  arriua  ,  Leggiadramente  ornata,  e  in  vifo  bel- 
la, E  ne  1  fembianti  accortamente  fchiua .  Tur.  29.  43-, 

Illultre.  Car.  D'intorno  hà  per  compagne,  e  per  guerriere  D'ar- 
chi, di  mazze  ,  c  di  bipenni  armate  Tulla,  Tarpea,  Larina,  Si 
altic  illultri,  Italiche  donzelle  .  En.i  j. 

Immatura.  Brace.  L'immature  donzelle ,  e i  vecchi  fianchi  Non 
bellezza,  od  età  falua,  o  difende  .  Croc.y.  43-. 

Inclita .  Ar.  Io  parlo  di  quel)'  inclita  donzella ,  Per  cui  Rè  Sacri- 

.  pantc  in  terra  giacque .  lur  i.ji. 

Inerme.  Remig.  C'onera  me  dunque  han  congiurati  infieme  La 
lede,  il  fonno  ,  e  'J  vento  ,  e  da  tre  Dei  Stata  tradita  fon  don- 
zella inerme ,  Cieca,  perduta,  innamorata,  e  fola .  Epìft.io. 

Infelice .  Anguill.  L'inielice  donzella,  che  ncg!ecta  Vede,  e  firac- 
ciaco  vn  yei  di  tanta  Jiima .  Mctam.tf .  74. 

Infida.  Tali.  Ne  le  viuande  polte  in  verde  rimi  V'allettili  poi ,  ne 
lecìouzclle  niide.  Liberi].;.  75. 

Lalciuetta.  Brace.  Lafciuette  donzelle  habitat!  foco  Serenatici 
de  l'antico  horrore .  Rocc.8.  ?.  j. 

Meittflima  Ar.  Che  porta  m  braccio ,  e  sii  l'arcion  dauantc  Per 
forza  vna  mclliflìma  donzella.  Fur.11.  *. 

Mirabile .  Anguill.  Ne  folanientc  potea  dirli  eguale  A  l'altra  si 
mirabile  donzella.  Metam. 10.  115. 

Mifera  .  Anguill.  La  mifera  donzella  per  falciarli ,  Con  parole ,  e 
con  tatti  si  difende  .  Metani. i. 145 . 

Nobihflìnia .  Anguill.  Amore,  &  Imeneo  già  fermi  vnire  Con  vna 
nobchllìma donzella.  Metam. 14.  159. 

Relìiua.  Moron.  Mà  fpeiTo  auuicn  quefl'  accidente  Arano,  Che 
donzella  relliua,  &  orgogliofa  Vincer  fi  lafcia  al  fin  da  chi  men 
deue  ,  E  fcniprc  inchinale  fi  riduce  al  peggio  .  Giuli. 4. 3. 

Rigida  .Mar.  Vergili  feroce,  e  giouinetta  audace,  Dolce  guerre- 
'  ra,  e  rigida  donzella  .  Galer.  Ritr. 

Schicca.  Brign.  E  ben  s'appofe  :  habbia  la  guancia  inuolta  Schiua 
donzella  entro  rigor  pudico,  Piacciali  fol  s'è  incolta  .  Giorn.t. 

Semplice.  Anguill.  Trasforma  il  volto  Gioite,  e  con  gran  feem- 
pio  Suole  ingannar  le  femphei  donzelle  .  "Metam. 2..  143. 

Splendida  .  Anguill.  Fra  donzelle  si  fplendide  che  fanno  Fede  fi  à 

■  noi  de  la  beit  i  del  Cielo  .  Metam.6. 176. 

Stolida .  Anguill.  Volle  mofirarla  ftolida  donzella  Non  faggio  il 
Rè  del  reyno  alto,  e  giocondo  .  Mctam.6. 50. 

Tenera .  Augnili.  Amor  darà  tal  forza  à  quelta  mano  ,  Se  ben  fo- 
no vna  tenera  donzella,  Che  chiamata  farò  per  J'auucnire  E 

■  compagna,  e  cagion  del  tuo  morire  •  Metam. 4.  137. 
Timida .  Ar.  Come  vede  la  timida  donzella  Dal  riero  colpo  vfeir 

tanta  mina  .  Fur.i.  1 1. 

Vaga  .  T.11T.  Enfiarlo  lei  richiama,  c  dice  :  homai  Celli,  vaga  don- 
zella, il  tuo  dolore.  Liber. 4.  84. 

Venerabile.  Guar.  Il  veder  fol  caprina  vna  donzella  Venerabile 
in  viltà,  e  di  fembiante  Celcflc,  e  degna,  à  cui  coniacri  il  Mon- 
.do  Per  diuina  beltà  vittime, e  tempi,  Condur  vittima  al  tem- 
pio .  PaU.4. 5. 

Doni .  Ninfa  marina,  figlia  di  Oceano,  e  di  fetide  ,  la  quale  mari- 
tata con  Nereo  fuo  fratello  partorì  molte  Ninfe  marine,  che 
dal  nome  del  padre  furono  chiamate  Nereidi .  Si  prende  anco 
per  il  mate. 

Cerulea .  Malu.  La  bella  Dea,  cui  generar  le  fpinnc  De  la  cerulea, 

c  più  feconda  Dori .  Ven. Poni.  Son.8. 
Spumofa .  Leng.  Del  bel  nome  d'Enon  tronchi  fagliati  Portò  nel 

fen  de  la  fpumofa  Dori .  Eleg.  5 . 
Dormiri  .  l'eflcr  prefo  dal  fonno,  il  pigliar  i  I  fonno . 

V    |  Gra- 
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Graue .  Valuaf.  Tra  roehi  fcogli  vn  fiume  fugge,  e  tace,.  Che  fa  il 
dormir  più  guue,  e  più  profondo .  TebaiT  10.30. 

Leggiero .  Tanfi  Tra  il  fuo  dormir  leggiero,  e  deiìar  greue ,  De  la 
none,  e  del  duo]  pafsò  quale'  hora .  Lagr.9.  tx. 

Dorso  ,  e  doffo .  propriamente  la  parte  posteriore  del  corpo  dal 
collo  fino  al  fianco,  fe  bene  fi  prende  anco  per  tutto  il  bullo . 

Altero .  Sau.  Bruni,  con  cetra  d'or,  guerner  Febeo  ,  Fattoli  Pindo 
àlui  fcltofo agone,  Premea  l'altero  dorfo  alPegafeo,  Che 
ben  del  nouo  honor  fentia  lo  fprone  .  Pali. 

Biforme.  Augnili.  Poiché  pa/farla  al  rio  Centauro  piacque  L'af- 
fife  fopra  il  fuo  biforme  dorfo .  Metam.  9.  42. 

Cadente.  Inc.  Tu  fott  entra  beato  à  l'alta  foma  De  la  felicità  che 
ti  fouralla ,  E  che  ti  cede  il  mio  cadente  dorfo .  Teb.3.  4. 

Faticofo  .  Anguill.  E  fa  fcherme  col  coJJo  agile,  e  Jeue  Al  dorfo 
fuo  eh'  è  faticofo,  e  lene  .  Metam.j.  li,  * 

Forte .  Brign.  Pur  vien  chiamato,  &  ammirabil  cura  GÌ"  impenna 
il  capo,  e  "I  forte  dorfo  inoflra .  Giorn.7. 

Fuggitalo  .  Ta/f.  Poiché  fdegnoffi  in  fugginuo  dorfo  Lcnobilire 
irconfumando  in  vano.  Liberio.  59. 

Hirfuto.  Brace.  Come  latrando  i  vorator  MoJoflì  Corrono  al  net- 
to al  peregrin,  che  chiede  (  E  difender  da  loro  indarno  puoffi  ) 
Ale  capanne  mitiche  mercede,  Rizzano  il  vello  in  sugli  hir- 
futi  dolfi  Col  foco  al  ftno,  e  l'Aquilone  al  piede .  Rocc.9.  4S. 

Indegno .  Raft.  Da  l'altra  parte  il  tuo  valor  conquide  Fere  Arpie, 
crudi  mofìri ,  Cui  preme  tua  virtute  il  dorfo  indegno  .  Canz. 

Inflefiibile.  Guif.  Dio  e  quel  forte  Atlante,  il  qua!  foiticnc  Con 
l'infleffibil  dorfo  i]  valto  Cielo .  D.  Sett.7. 

Molle .  Brign.  Per  qual  fiia  colpa  effeminata,  e  vinta  Cortei,  ch'ai 
bel  candor  fembra  innocente ,  Sorto  le  feoffe  di  flagel  pungen- 
te Il  molle  dorfo  à  infanguinare  è  fpinta  ?  Giorn.3. 

Nerboruto.  Priul.  Vedrai  fiero  montone,  Il  dorfo  nerboruto  . 
Galat.i. 

Poffente.  Valuaf.  Nè  perche  à  gli  vrti  habbiapoffente  il  dorfo  Fia 
qual  t  e  d'huopo  ancor  fpedito  al  corfo  .  Cacca.  1 18. 

Rabbuffato  .  Brace.  Altre  Parche,  altri  inoltri,  altri  moloflì ,  Cer, 
ben  lurfuti,  e  fpauentofi ,  e  trilli  Vedrai  qua'  giù  con  rabbuffati 
dodi  Ruggir  per  l'ombra ,  al  cui  fquallor  verniti .  Vrb.i  7. 5  7. 

Smagrito.  Gatt.  Gli  cinge  il  fianco  ,  e  Io  fmagrito  dorfo  Cuoio 
non  so  fe  di  leone,  o  d'orfo  .  Scot  i.  44. 

Torrcgiante .  Guif.  L'elefante  vegg' io  sì  per  lo  dorfo  Torreg- 
giarne, che  ftuol  guerriero  porta  -  D.  Sett.6. 

Trauagliato .  Imper.  E  ver  là  mono,  onde  frequente  adduce  De  i 
fuoi  deflrier  fui  trauagliato  dorfo ,  Anzi  fui  dorfo  fuo  fatto  dc- 
ftnero  ,  I  tefor  de  le  merci,  e  de  la  vita  II  Cifalpino  mercatan- 
te ingordo  .  Rult.i. 

Variato.  Vahuf.  Come  tigre  crudel  d'Ircania,  c'habbia  Gran  ftra- 
ge  fatta  ne  l'armento  grofìb,  E  ceffi  in  tanto  fangue  homai  la 
rabbia ,  Onde  nó  fol  dintorno  è  il  terren  rofTo,  Ma  gocciolanti 
bàie  feroci  labbia,  E  tutto  lordo  il  variato  dolio.  Tebai.  10.  86. 

Dorso  ,  e  doflò  la  fonimi tà  de'  monti . 

AJpeftre .  Tafli  Colti  di  fccondiflime  campagne ,  E  pcrglialpc- 
lln  doflì  d'Apennino  .  Auiint.i.  i. 

Altero.  Tort.  O  monte  fortunato ,  Anzi  egli purinchim  Sotto i 
baffi  tuoi  gioghi  il  dorfo  altero .  Idil. 

Curuo .  Malu.  Sul  curuo  dorfo,e  con  le  piante  impari ,  E  di  fonte 
gelata,e  d'herba  ignota  Dà  bafi  al  Cielo,  e  fponde  ad  Alcinoo, 
Porge  acque  Sirio,  e  pabuli  a  Piroo .  Del.  Stanz. 

Difcofcefo .  Taff.  Non  faflb ,  o  fterpo,  o  difeofeefo  dorfo  D'hor- 
rido  monte,  o  larga ,  e  cupa  foffa  Trouan  che  porre  à  tanta  fu- 
ria il  morfo  ,  Et  arredarli  il  lor  viaggio  poflà .  Rinal.  1 i. 10. 

Duro.  Mar.  Quindi  fcalza,  e  difeinta  Varcò  de  l'aipro  monte  il 
duro  dorfo.  Samp.i. 

Hifpido.  Malu.  QBando  turba  maggior  de' più  feroci  Giunfe  à 
legnar  di  generofo  dente  In  sù  l'hifpido  dorfo  orme  più  cru- 
de. DJ.  Idil.  V 

Horrido .  Ghel.  O  per  terra  varcar  I'horrido  dorfo  D'afpre  mon- 
tagne, e  valli  ime,  e  profonde.  Rof  7. 56. 

Inacccflìbile .  Imper.  De  l'alto  monte  la  Natura  tolfe  Con  l'alta 
afprezza,  al  pellegrino  piede  L'inacceflìbil  doffo  formontar<>li. 
Rulr.12.  ■ 

Infurerabile.  Imper.  Che  fatto  vago  à  l'honorato  monte  Difii- 
perar  l'infuperabil  dorfo  .  Rull.  14. 

Ombrofo  .  Ar.  Conterà  ancor  in  sùl'ombrofo  doffo  Delfìluofo 
Apennin  tutte  le  piante  .  Far.  14.  99. 

Doti;  .  quel  che  la  moglie  dà  al  marito  per  aiuto  del  pefo  matri- 
moniale :  il  patrimonio  della  donna . 

Ampia .  Viu.  Tu  l'ampia  dote  à  te  parata  pria ,  A"  pouexi  donali i, 
c  perle,  &  oflri  De  lo  fpofo  fprezzaiti .  Son. 

Larga .  Talli  Che  vinti  in  gioflra,  e  vinti  in  guerra  i  Dani,  Genero 
i  (compra  Otton  con  larga  dote .  Liber.  1 7.  76. 

Spietata.  Taffl  NouaLauinia, che fpidata dote  Nonhàdelfàn- 
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glie  di  famofe  genti .  Himcn.  Son 
Dori .  gratic  fpcciali,  doni,  o  fauori  di  Dio .' 
Alte .  Valuaf.  Oue  sforzoffi  lo  fcultore  affai  D'agguagliar  l'alte 

doti,  e  pellegrine.  Tebai.  2.160. 
Chiare .  Achill.  Mà  tante  chiare  doti,  onde  verfatc  Tefori  eterni 
à  quelle  riue,  e  quelle ,  Son  nulla  à  par  de  la  bontà  ccleile,  On- 
de il  candor  de  eli  angeli  imitate .  Rim.  Od.i. 
Dil  ettofe.Gatt.  i.'altre  fue  doti  dilertofe,  e  rade  Rendono  àgli 

occhi  altrui  degno  ffupore .  Scor.2.63. 
Eccelfe .  Chiabr.  E  quelle  doti  eccelfe,  e  quefti  vanti  Di  che  pre- 
giolla  il  Cielo,  ineoronaua  Con  vna  fe  non  mai  veduta  auanti. 
Amed.9. 

Ulultri.  Taf!!  Ancor  che  in  Chrmea  Natura  accolti  Haggiabei 

doni,  e  doti  illuftri,  e  rare  .  Rinal.3. 37- 
Leggiadre .  Valuaf.  Non  dal  bel  vifo,  o  da  l'aurate  chiome ,  Non 
da  mill'altre  fue  doti  Jeggiadre,Chj  con  continuo  ftudio  ador- 
na, e  come.  Lagr.12, 
Naturali.Petr.  Perch'io  veggio  (e  mi  fpiacc)Che  naturai  mia  dote 
à  me  non  vale,  Ne  mi  fa  degno  d'vn  si  caro  fguardo  .  Canz.  19. 
Dottrina,  fetenza, fapere . 

Alta .  Tanf.  Perche  l'alta  dottrina  io  non  offeruo  ,  Onde  talhor 

partecipe  mi  feo  ?  Lagr.3. 32. 
_  Ardente .  Bemb.  Ma  noue  drizzali  hora  i  caldi  rai  De  l'ardente-* 
dottrina,  efludioloro  I  duo  miglior  Vettorio,  eRufcellai? 
Son. 116. 

Autentica.  Bonif.  Anzi,  come  vn  autentica  dottrina  Affermargli 
non  vien  che  Iddio  fi  pieghi  A  concedere  àl'huoni  gratia,  e 
perdono  Se  non  pcrvoltra  interceflìone,  e  dono  .  Stanz. 
Empia.  Valuaf.  Ah fien dal noflro cacciator remote  L'empie» 

dottrine,  in  cui  l'Inferno  ha  parte.  Cacci.  76. 
Horrenda.  Herr.  Auezzan  molte  ne  l'horrende,  e  felle  Empie  dot- 
trine de  la  magic' arre .  Bab.8.7. 
Infetta.  Ghel.  Predica  altrui,  mà  con  dottrina  infetta  ,  Né  prezza 

il  faticar,  pur  che  l'infegni .  Rof.  11.82. 
Mirabile.  Valuaf  Chclofà  con  mirabile  dottrina  AfeftefToe 

chirurgo,  e  medicina .  Cacci.  67. 
Sagace.  Ceba.  Ei  rifì,  egli  atti ,  ond'  Amor  fcalda,e  gela  Con 

fagace  dottrina  à  lei  riuela .  Efl.10.  39. 
Salda.  Ghel.  Saran  collorquafi  vn  coltello  accefo  DVnafaIda_» 
dottrina,  e'1  renderanno  Con  effa  in  man  conuinto,  e  redargu- 
to .  Rof.i7.  50. 

Seuera .  itati  M.i  tra'  rifi ,  e  piacer  frapor  non  deggio  Di  feuera__» 

dottrina  alti  fermoni . 
Sublime.  Mar.  Hor  con  fentenze  arsure,  e  detti  grani  Dottrine 

alte,  e  fublimi  Filofofàndo  efprimi .  Samp.  Paft.2. 
Drago  ,  e  dragone .  ferpenre,  animai  veleno/ò . 
Aipellre .  Taf?.  Qual  aipellre  dragon  d'amaro  tofeo  Pafliuto  nti- 

dre  l'ira  in  fe  raccolta  .  Conq  12.  75. 
Arabo .  Mar.  Darle  volto  deuea  di  Tigre  Hircana ,  Di  ferpe  Cire- 

nea,  d'Arabo  drago  .  Galcr.  Ritr. 
Crudo.  Anguill.  L'animofo  Giafon  prende  la  ftrada  Contrai! 

crudo  dragon  eh"  in  guardia  l'haue .  Metam.: .  5  o. 
Fiero  .Talli  Qiii  s'adunan  le  ftreghe  ,  &  il  fuo  vago  Con  ciafeu- 
nadi  lor  notturno  viene  :  Vi'cn  fourai  nembi,  e  chi  d'vn  fiero 
drago,  E  chi  forma  d'vn  hirco  informe  tiene  .  liber.13.4. 
Formidabile .  Anguill.  Quel  pigro  drago ,  che  da  freddo  affretto 
Non  fù  mai  formidabile  a  nefìuno,  Come  lènti  dal  Sol  fcaldarfì 
tipetto,  Diuentò fiero, horribile, e  importuno,  E s'oppon lo- 
ro fpauentofo,  e  fiero .  Metam. 2. 6$. 
Horribile  .  Anguill.  Congitinfe  i  draghi  horribili  piangendo  Al 

carro,  in  tutto  afflitta  ,  e  difperata .  Metani.;.  141. 
Horrido.  Ghel.  Di  Cirenei  dragoni  horridi,  enigri  Tidierna, 

feendo ,  e  t'allattarle  Tigri .  Rof.9.  32. 
Immanfueto.  Mar.  Draghi  à  tutt'  bore  immanfueti,  e  lupi  Sotto 

tenebre  eterne  errando  occulti . 
Ingordo .  Mar.  Non  fon  angue  peflifero ,  Non  drago  ingordo,  & 

auido  Di  tormento,  e  di  ìlratio  .  Samp.7. 
Minacciofo .  Anguill.  E  vede  quel  dragon  tanto  inalzarli,  Che 

minacciofo,  &  empio  gli  rimira  .  Metam.3. 16. 
Pcltilentc.  Ghel.  Vedi  colui ,  elicle  tue  lingue,  e  i  fifehi  Queta 

del  drago  pcftilente,  e  fello  .  Rof.  16. 38. 
Ràbbiofo  .  Senec.  Se  nafee  fotto  terra  alcuna  pefle  C'habbia  di 
capi  vencnofi  piena  La  feconda  ceruice,  Eiparga  l'ire  di  ràb- 
biofo drago  .  Ercol.  Et.  Ch.  4. 
Rio .  Anguill.  Quella,  e  quei  ftaccia  il  ferpe,  e  lo  rifpinge ,  Mà  il 

drago  ogni  horpiù  rio  li  punge,  e  flringe .  Metani. 4.  346. 
Scagliofo .  TafT.  Sian  di  fcagliofi  draghi,  e  di  ferpcnti  E  l'ime  vai- 

li,  eie  campagne  onulte  .  Difper.Si. 
Sozzo .  Benam.  A  la  tua  mano,  oiide  impugnato,  freme  II  Ferro, 
vn  lauro  pengliofo  è  nato;  Verdeggia  entro  vna  Roccia ,  ci 
guarda  irato  Dragon,  ch'e  fozzo,  e  vàìorofo  infieme .  Sei.  Son. 
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Spietato.  Valila/.  D'vn  altro  drago  il  più  fpietato,  c  duro  Di'  quan- 
ti vnqua  il  terrcn  Libico  ardente  Ne  produccife,  o  l'Ethiope 
ofeuro .  Cacc.j.  S4- 

Superbo  .  Anguill.  Verfo  i  fuperbi  draghi  il  camin  tenne ,  E  drit- 
to aJCiel  fc  lor  batter  Je  penne .  Metam.f.  iji. 

Vclenofo .  Remig.  Come  vincerti  il  velenofo  drago .  Epirt.tf. 

Drago,  che  cultodiua  il  vello  d'oro  in  Coldio ,  vinto  poi  da_# 
Giafotie_j . 

Belua  vigilante .  Remig.  E  con  la  forza  iitefia,  ond'  ella  vinfe  La 
venenofa,  e  vigilante  bdua,  Ancor  ti  viofe,  e  ti  piegò  la  vo- 
glia. Epill.  6. 

Vegghiante .  Bald.  Cupido  d'auree  lane,  Cui cuftodir  folca  Dra- 
go vegghiamci  Kini.  Hcroi.  Canz.j. 

Vigile .  Km.  Corra  Giafone  à  Colcho,e  furi  il  vello  Al  vigil  dra- 
go, à  i  bellico!!  tori ,  E  farà  con  Amor  care  vicende.  i.Canz.io. 

Drappillo  .  propriamente  moltitudine  d'huomini  l'otto  vna  mfe- 
gna:  ma  s'intende  anco  d'ogni  quantità  di  gente,o  poca,o  mol- 
ta, che  vada  infleme . 

Auuenturicro  .  Taff.  Quel  di  Dudon  auucnturicr  drappello ,  Hor 
de  gli  Heroi,  nerbo,  e  vigor  del  campo  .  Liber.j.  j  7. 

Bello.  !'ctr.  La  bella  donna,  e  le  compagne  elette  Tornando  da  la 
nobile  vittoria  In  vii  bel  drappelletto  iuan  riilrette.Tr.Mort.i, 

Degno .  Ar.  Carlo  mandò  la  nobiltà  del  regno  Ad  incontrarli  fin 
fopra  la Soniu,  Egli  vfci  poi  col  fuo  drappel  più  degno  Di  Rè, 
e  di  Duce  ,  e  con  la  propria  Donna .  Pur.  44. 18. 

Eletto .  TafT.  Loco  è  nel  Campo  affai  capace,  doue  S'aduna  Tem- 
pre vn  bel  drappello  eletto.  Liber.5.  ij. 

Feroce.  Tafì.  Narrar  potrei  quel  numero,  chefpcnto  Ne' primi 
affaki  hi  quel  drappel  feroce .  Liber.j.  fu. 

Fido  .  Vd.  Cosi  pieno  d'ardir,  e  di  valore  Fido  drappel  rimane  in 
pcrigliofo  Locoàdifefa.  En.io.  30. 

Fiero .  TafT.  Pofcia  eh'  Vgon  mori ,  de'  Gigli  d'oro  Segui  l'vfata 
infegtu  il  fier  drappello.  Liber.i.  37. 

Gentile .  Ar.  I  Ré,  1  Signori,  i  primi  di  Soria ,  Con  altre  donne  in 
vn  gentil  drappello.  Fiir.17.  19. 

Groflb .  Taff.  Già  tutto  e  armato ,  e  già  raccolto  vn  groffo  Dtap- 
pellohifeco.egiàconlors'èmoflb.  Liber.9.  41. 

Guerriero  .Troni!  Mi  come  giunto  ogni  guerricr  drappello  A 
Valerio  reco  diuerfa  aita .  Colt.  1.  70. 

Lafciuetto.  Pnul.  Lafciuetto  drappello  à  lei  d'intorno  Di  pefei 
innamorati  Suoi  gclofi  cuilodi  iuan  l'chcr/ando  .  Galat.  r. 

Leggiadro .  Impcr.  Colà  in  fpeco  vicino,  oue  in  leggiadro  ,  Cira- 
tiofo,bcIliiTimo  drappello  Timide  paltorclle,  e  amorofetre  Si 
ritirar ,  fi  ricourar  veloci .  Ruft.8. 

Militare .  Tronfi  A  richiamare  il  militar  drappello ,  Che  vicin_» 
ì'accoghea,  ratto  fpedifec.  Coit.i.  39. 

Nobile,  iirign.  Tregua  confente  ,  e  per  hoftaggi  ammette  Nobil 
drapcllo  di  donzelle  elette .  Giorn.3. 

Pellegrino .  Valuafi  Onde  feco  inulto  più  d'vn  guerriero  Più  che 
lavitavfiaitimar  l'honore,  Et  vn  drappel  gagliardo ,  c  pelle- 
grino Fatto,  di  lor  entrò  tolto  in  camino  .  Teoai.1.174. 

Placido.  Impcr.  In  drappelletto  placido  amorofo  Accolte  con 
dokiflimo  leinbiante  Le  Amarilli,  le  ArmilJe,  e  le  Amarante» 
Ruft.4. 

Pompofo.  Mar.  E  circondato  intorno  Da  pompofo  drappello 
Dtferui,ecaualieri.  Epit.i. 

Drappo  .  tela  di  feta  pura ,  come  velluto,  ermefino,  rafo,  taffettà, 
c  fimili .  Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  vellimenti  di  qualun- 
que materia . 

Barbaro.  Font.  Equal  barbaro  drappo ,  almo  lauoro  Didiuerfi 

color  feopri  vn  teforo.  Od.8. 
Cangiante.  Mar.  Velli  drappo  cangiante  Ad  onda  ad  onda  in 

più  color  contefto  .  Epit.  1. 
Colorato .  Taff  Và  sii  l'auifo,  e  non  t'appreffar  troppo  Ouefian 

drappi  colorati,  e  d'oro ,  E  pennacchi,  e  diuife,  e  loggic  noue  . 

Amint.i.  1. 

Diuifato  .  Tronfi  Con  drappo  diuifato  à  varie  lille  Ei,  che  tratta 

fra  lor  riti  diuini ,  Vagamente  nltretti  à  l'altrui  ville  Orna  di 

bende  i  riiteriti  crini .  Coft.11.4j. 
Tinillimo.  Ar.  Adorna  era  ogni  porta ,  ognifineltra  Di  finitimi 

drappi,e  di  tapeti .  Fur.  17. 10. 
Gentile .  Ghel.  Prende  vn  drappo  in  quel  dir  bianco,  e  gentile,  E 

fe  l'accolla  al  luminofo  alpetto  .  Rof.14. 16. 
Ondofo .  Vd.  La  fottil  gonna  hauea  fuccinta  al  fieno ,  Di  drappo 

ondofo, e  di  vaghezza  pieno.  En.i.  84. 
Pompofo .  Mar.  Quiui  in  trono  eminente,  e  di  pompofo  Barbaro 

drappo  intapczzato  ancora  Siede  d'oro  forbito,  cpretiofo  La 

ftatua  de  la  Dea,  eh'  iui  s'adora . 
Prctiofo .  Bruii.  Obellifllnu  Ninfa ,  Deh  perche  tu  non  velli  Vn 

pretiofo  drappo ,  In  cui  d'or  la  materia ,  E  di  ilellc  gemmata, 

E  di  gemme  ltellata  D'ingegnofo  lauor  s'abbagli  à  i  lumi.  Vai. 
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Terr.  Idil.i. 

Ricco  .  Ar.  In  vn  arca  il  ferbar  sù  due  colonne ,  E  quella  vuol  Or- 
lando, che  fi  copra  Di  ricco  drappo  d'or,  fin  che  riporto  In  vn 
fepolcrofia  di  maggior  colto.  Fur.43.  181. 

Schietto .  Bemb.  Ne  in  drappo  fchietto  care  membra  accolfe_* 
Donna  si  vaga,  e  bella.  Canz.7. 

Serico .  Mar.  Onde  di  drappo  ferico  veftita  GÌ"  ignudi  ftetpi ,  & 
arricchia  con  feorno  De  le  piante  d'Hcfperia,  E  de' rami  di 
Clima  D'anellad'orlapouertàdelbofco  .  Sainp.i. 

Turco.  Mar.  Qui  lungo  i  f.dfi  flutti  Quali  di  Turco  drappo  aureo 
lauoro ,  O  ferica  teltura  D'Ethiopica  tela  Era  trapunto  in  mil- 
le guife  vn  prato .  Samp.4. 

Driopl  .  vergine  d'Ecalia ,  prima  vjtiata  da  Apolline ,  poi  diuenu- 
ta  moglie  d'Andremone  fù  cangiata  nell'albero  Loto  . 

Sventurata .  Anguill.  La  fuenturata  Driope  come  vede  Verfarda 
gli  occhi  in  tanta  copia  il  punto .  Meram.9.  143. 

Drvda  .  amante  dishonefta . 

Inceltuofa .  Ghel.  Cotal  fen'  và  l'inccrtuofa  druda  Colma  di  fa- 
'  Ilo,  e  d'impudico  affetto  .  Rofi  13.  75. 

Temeraria .  Bruii.  Cosi  fchcrnita,  e  forfennifa,  lalTa  Tra'  Aioi  fu- 
ror la  temeraria  druda ,  Ch'  in  fierezza  le  tigri,  e  gli  angui  pad 
fa.  Epill.  Heroi.  1.  7. 

Dkvdo.  amante  dishonefto . 

Effeminato  .  Bruii.  Quello  che  fu  di  Latio  anima,  e  feudo ,  Fatto 

è  di  donna  effeminato  drudo  .  2.Selu.  Cleop. 
Fcrocc.Dant.Mà  perche  l'occhio  cupido,e  vagante  A  me  riuolfe, 

quei  feroce  drudo  La  flagellò  dal  capo  infili  le  piante .  Purg.31. 
Impudico.  Grat.  Hoggi  fui  Nilo  Antonio  hor  voi  mirate  D'vna 

Barbara  vii  drudo  impudico  .  Cleop. 7.  44. 
Lafciuetto .  Brun.  Qui  lafciuetti  drudi ,  Sagittari  de'  cori  alpellri, 

e  crudi  Bagnan  l'ali  gli  Amor,  nuotano  ignudi.  Vcn.  Terr. 

Canz.  1 1. 

Orgogìiofo.  Brun.  Leggi,  ò  tu,  che  ne  vai  di  farti  altero,  E  ti  gonfi 
del  titolo  d'amante,  Drudo  orgogìiofo,  e  tenero  guerriero . 
Epill. Hcroi.  1. 1. 

Drvso  .  popolo . 

Deliro.  Ghel.  Antiochia, Damafco, e  Laodicia,  UCommageno 
Aleppo,  indi  il  deliro  Drufo  d'inedia,  c  di  maggior  follia,  Che; 
puotc  a  noltri  di  (  mifere  madri  )  Marni  far  de  le  figliuole  i pa- 
dri .  Rof.5. 71. 

D. obi  10 .  ambiguità,  dubbitationc,  dubbitanza . 

Importante.  Guar.  Il  dubbio  era  importante  j  hor  tu  mi  feeui. 
P.ilt.5.6. 

Ofeuro.  Anguill.  Da  mille,  e  mille  regni  ogni  vn  comparfe  A  di- 
mandar di  qualche  dubbio  ofeuro .  Metani. 8.  343. 
Dvca  ,  e  duce .  titolo  di  principato  . 

Altero.  Boniz.  Ma  chi  più  la  dichiara  Di  voi,  il  cui  raro  ingegno 
affida,  &arma  L'altero  Duca  di  Piacenza,  e  Parma  ?  Son. 

Pauenrofo  .  Brit.  Et  ogni  oggetto  mio  terreno ,  e  frale  Dilgom- 
bra  il  dubbio  pauentofo,  e  tardo  .  z.  Son. 7. 

Dvca  di  Sauoia . 

Campione  Alpino  .  Brun.  Che  d'emulare  ardio  I  vanni,  e  de  Ia_* 
fama.e  del  cimiero  De  l'Alpino  Campion.Duce  guerriero.  Tal.. 

Duce  Alpino  .  Cap.  Tutta  chiamò  la  giouentude,  a  cui  Gcnerofi? 
virtù  l'alma  accendea  A  far  del  proprio  petto  Al  Duce  Alpin 
contro  gli  affiliti  Iberi  Propugnacolo  inuitto.  Idi]. 3. 

Heroc  dell'Alpi .  Mar.  S'induce  al  fin  (capitolati  1  patri)  L'He- 
roe  de  l'Alpi  à  difarmar  la  delira  . 

Monarca  Alpino .  Brun.  Inuia  più  mefii  in  fui  volante  pino  Ghir- 
landato la  chioma  Al  gran  Monarca  Alpino. Ven. Terr. Càz.  1 1. 

Rè  dell'Alpi.  Mar.  Se  non  fol  eh' ella  e  del  gran  Rè,  de  l'Alpi  La 
più  cara  pupilla  .  Epit.j. 

Rè  della  Dora.  Brun.  Qui  Carlo ,  il  Rè  de  l'Alpi ,  e  de  la  Dora, 
Calca  infolita  itrada  Di  trofei  bellico  fi  à  l'armi  ì  itefo .  Tal. 

Rè  de' monti.  Mar.  Chriltina  bella  in  facrofanto  nodo  Stringe 
del  Re  de'  monti  al  maggior  figlio  . 

Schermo  d'Italia .  Benam.  Tre  l'Allobrogo  Heroe,  l'inuitto  fcher- 
mo  D'Italia,  almo  cullode  a  le  file  porte  :  Giano  fatai,  che  può 
annuntiar  la  guerra,  E  la  pace  fe  l'apre,  e  fe  le  ferra.  Vittor.i.zo. 

Signore  della  Città  del  Tauro .  Mar.  Noto  Signor,  che  la  città  del 
Tauro  Sotto  giogo  foaue  affrena ,  e  regge ,  E  da  l'armi  llranic- 
re*  De  l'Italiche  mura  il  varco  guarda.  Epit.i. 

Dvch  .  capitano,  guidator  d'ellerciti . 

Ardito  .  TafT  Quelli ,  narrando  del  fuo  Duce  ardito ,  E  de*  com- 
pagni à  i  Franchi  il  cafo  fero .  Liber.8.  i. 

Buono.  TalT.  E  colà  traile,  oue  il  buon  Ducecftinto  Da  mefta 
turba,  e  lagrimofa  è  cinto  .  Libcr.3. 66. 

Caro .  TaiT.  Nè  gli  rincrefee ,  del  fuo  caro  Duce  Morendo  in  ve- 
ce, abbandonarla  luce .  Liber.u.  So. 

Chiaro  .  Anguill.  Quando  da  pria  gli  Dei  volfcr  la  luce  Al  Rè, 
che  fù  si  chiaro,  e  inuitto  Duce .  Metani  9. 185 . 

Col- 
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Coraggiofo .  Mar.  Con  leggiadre  ordinanze  altrui  dà  legee  II  co. 
raggiofo,  il  bellicofo  Duce . 

Famoio.  Remig.  Già  de  Ja  Grecia  i  più  famofi  duci  Son  ritorna- 
ti. Lpilt.  i. 

Generofo.  Or.  Habbiti  infino  àquì  fatto  rifiuto  EdelGetulo 

Iarba,  editanti  nitri  Ponenti,  generofi,  e  ricchi  duci .  En.4. 
Gloriolo.  Tali.  E  Ja  voi  ducigloriofi,  emagni ,  Pietatc  il  volgo 

apprenda,  e  v'accompagni .  Liber.it.  i. 
Inclito  .  Car.  In  noilro  aiuto  hauremo  il  fortunato  Tolunnio , 

haurem  tant"  altri  incliti  duci .  En.i  1. 
Inuitto  .  Car.  Ne  l'altro  corno  Agrippa  era  con  Ini  Del  inaritimo 

fittolo  inuitto  duce  .  En.8. 
Magnanimo  .  Tafl".  Il  magnanimo  duce  inaiai  à  tutti  Staflì,c  non 

muta  nè  color,  uè  loco  .  Liberi 8.  8$. 
rotcntc .  Tali:  Arafpe  è  il  duce  lor,  duce  potente  D'ingegno^iù 

che  di  vigor  di  mano .  Liber.17.1y. 
Pregiato.  Remig.  Priuato  capitan,  quelli  era  duce  De'  più  ramo/I, 

e  più  pregiati  duci .  Epilt.8, 
Trionfante  .  Guar.  Né  merauiglie  mai  diede  cotante  Roma  alhor 

che  di  fpoglie  il  ricco  pondo  Porraua  al  tempio  vn  trionfante 

duce .  Son.  17. 

Vittoriofo  .  Petr.  Vidi  vn  vittorioso,  e  fommo  duce ,  Pur  coni'  vn 
di  color  ,  che  in  Campidoglio  Trionfai  carro  à  gran  gloria__> 
conduce .  Tr.  Am.i. 

Dvci .  guida,  feorta . 

Chiara.  Remig.  Io  con  si  bella,  e  con  si  chiara  duce  Da  le  mio 

riue  allontanai  le  natii .  Epifi.ry. 
Fida .  Petr.  Ogni  giorno  mi  par  più  di  mill'  anni ,  Ch'  l' l'equa  la 

mia  fida,  e  cara  duce .  Son.308. 
Fidata  ■  Remig.  Quando  r hiedcui  humil,  eh"  à  l'alta  imprefa  Por- 

geflì  aita ,  e  che  pietofa  folli  lidata  duce  al  pensliofo  varco  . 

Epilt.  u. 
Dvn.10.  combattimento. 


Abhominofo.  Vaiuaf.  Tal  de  l'abhominofo  empio  duello  Trai 

fratelli  oilinati  era  la  faccia.  Tebai.i  1. 149. 
Amorofo  .  Augnili.  E  J'amorofo  corporal  duello  Farà  con  piacer 

nofiro  il  Mondobelìo .  Metani,  io.  133. 
Ardente  .  Bruii.  Li  freddo  Borea,  ed  Aquiion  crucciofo  Vengono 

à  zuflà,  &d  duello  ardente .  i.Selu.  Clcop. 
Annonico.Tronf  Qui  con  indultriola  emola  gara  Avagofuon 

d'armonici  duelli  Pan  rifonar  la  venerabil  Ara  tigli  di  felue  di- 

lettofi  augelli .  Colt. 5. 36. 
Afpro.Leon.  In  cui  quali  di  Marte  in  campo  aperto  Fanno  fpe- 

me,  e  timor  alpro  duello .  Taid.3.  3. 
Crudele .  Hsrr.  E  attende  incerta  e  quella ,  c  quella  gente  Del 

duello  crudel l'alta  nufcita .  Bab.  4. 3 1 . 
Difuantaggiol'o.  Car.  Di  già  difuantaegiofo,  e  difcguale  Quello 

duello  a  1  Rutoli  fembraua  .  En.ix. 
Dolce .  Ghel.  Quinci  lotta  con  l'angelo,  o  taihora  Col  Signor  di 

li  sù(  dolce  duello.)  Rof.ij.  80. 
EiTitiale.  Ghel.  Alcun  giamai  Ucffinal  duello  Nonfoffcrfe  opiù 

forte,  o  più  fercno  .  kof.16.  fi. 
Fiero.  Moron.  Che  prò  ner  lui  fe  con  si  acerba  morte  Sotto  lei 

cade  in  riero  afpro  duello  ?  Mortori. 3. 
Generofo .  Barb.  Generofo  duello,  il  cui  fieccato  Auanzò  quanti 

agoni  La  in  pui  faJtofo,e  in  men  giocondo  fiato  Prouargli  ar- 
dui, &  honorar  campioni .  Serat.Hcr. 
Horrendo  .  Tali'.  Sono  i  ritratti  lor,  tali  elfi  furo  Quando  fero  il 

duello  borrendo,  e  duro.  Rinal.3.  59. 
Horribile .  brign.  Ifigenia  che  refpirau  il  prode  Miraua  in  quell" 

horribile  duello .  Giorn.7. 
Horrido.  Tali  Perche  '1  vedeano  andar  con  difuantaggio  Senz'ha- 

uer  fpada  a  l'horrido  duello  .  kinal.fi. 34. 
Hofiile.  Vaiuaf.  Hor  contender  tra  lor  fieflì ,  e  fembiante  Porti 

ne  gli  occhi  d'vn  bollii  ducilo  

Mufico .  Inipcr.  E  torneando  in  mulico  duello  Quello  hor  ne  vin- 

cea  quclto  ,  hor  quello  quello.  Ruft.i. 
Ondofo.  Brign.  Pur  lo  foccorre  il  fier  duello  ondofo ,  Perii  che 

il  legno  nucrfar  non  puote  Quello  niaroiò  in  lacerna  quel  ma- 

rofo,  Se  di  qua  l'vn  percuoter  ripercuote  L'altro  di  la  la  Inon- 
da. Giorn-7. 

Peregrino  .  Bruii.  Parmi  vederti  in  fiero  agon  di  morte  Col  fiero 
Argante  in  peregrin  duello  ,  Che  fai,  dolce  ben  mio,  quant'cli 
e  fòrte.  Upifi.Heroi.i.  1.  1  c 

Sanguinofo .  Mar.  Che  disfide  oftinatc ,  e  che  battaglie  Fanno  1 
duelli  fangumofi,  e  fieri .  Samp.  Sofp.fii. 

Singolare .  Tafl'.  Poi  vinto  il  fiero  in  lingolar  ducilo  Mira/i  rifug- 
gir irà  gli  altri  armati .  Libcr.17.6p. 

Tenace .  Moron.  Hor  il  fecondo  à  più  tenace,  e  fiero  Duello  en- 
trar fi  vede.  i.Sac.Son.73. 

Terribile .  Ghel.  Con  Ja  lancia  à  dciìrier  fra  tofclii.c  rifehi  Vinci. 


DV 

tor  di  tenibile  duello .  Rof ifi.  38. 
Dvmi  .  ogni  Ipino . 

Alpeltri .  Rin.  Come  il  vofiro  dolor  mi  fueglia  al  canto  ,  E  m'ap- 
piana a  1  fofpir  gli  alpeltri  dumi .  i.  Son. 2 16. 
Atri .  Anguill.  Ma  ben  ti  partorì  l'infida  Sirti ,  Le  tigri  Armenie  in 

atri  hifpidi  dumi .  Metani. 8. 53. 
Hiimdi .  Augnili.  Efcon  le  fere  de  gli  hifpidi  dumi ,  E  gli  buomini 

di  cafa  afflitti,  e  laffi  .  Metani.  1.  77. 
Ombrofi .  Anguill.  E  lìride,  e  pafìà  mifera,  e  diftrutta  Per  felue, 

e  per  ombrofi  hifpidi  dumi .  M  etam.9. 3 1 1. 
l'ungenti .  Impcr.  E  fra'  fquallide  fterpi,  e  folte  ortiche ,  E  fra  du- 
mi pungenti,  e  inculti  herbaggi .  Ruft.4. 
Scabri» .  Stroz.  Varca  rigide  balze,  c  calle  incerto ,  Scabroft  du- 
mi, e  minacciofe  rupi .  Ven.i.  5 1. 
Seluaggi .  Mar.  Stillino  manna  i  più  fcluaggi  dumi ,  Sudino  l'elei 

mei,  nettargli  oliui .  Tcmp.115. 
Spinoli.  Alain.  Chi  u'cn  cara  la  lana,  le  fue  greggie  Meniiontan 

da  gli  fpinofi  dumi .  Colt.i. 
Dvoro.  doglia,  dolore. 

Acerbi/limo,  policr.  E  farei  le  mie  carte  Suonar  da  l'Indo  al  Mau- 
ro D  acerbifiuno  duol  ricco  tefauro-  Viu.Aft.  Madr.89. 
Acerbo  .  Andre.  A  la  noua  armonia,  che  l'aria  fiedc  ,  E  de'  cigni 
canori  il  canto  delta ,  Fugge  l'acerbo  duol,  che  mi  niolelta ,  A 
I'vlato  piacer  l'anima  rieiìc  .  Canz. 
Acu  to.  Mar.  Ceda  à  Jc  calde  lagnine,  che  fora  Vcrfa  l'acuto  duol, 

che  1  cor  mi  punge  .  i.Lir.  Canz.  14. 
Alto .  Ar.  Quando  a  l'entrar  d' vn  bofeo  vn  lungo  grido ,  Vn  alto 

duol  l'orecchie  li  feria .  Fur.  1 1.  S3. 
Angolciofo .  Gir.  Si  certa  fe  de!  mio  angofeiofo  duolo ,  Che  tin- 
ga di  pietà  il  vifo  fereno .  2.  Son.  1 3 . 
Canuto .  Giuit.  Mà  chi ,  deh  chi  mi  fprona  Trar  da  canuto  duol 

noni  fofpiri  >  Od.  24. 
Cibo  del  core  .  Moron.  Debbo  dunque  pentirmi ,  e  fenza  doglia 
Che  vale  il  pentimento?  ilduolo  e  cibo  D'vn  cor  pentito , e 
beucraggio  il  pianto  .  Morior.4.  1. 
Crudo.  Talli  Ma  d'hora  in  bora  à  lui  fi  fà  più  crudo  Sentire  il  duol 
de  le  ferite,  &  anco  Rofo  gli  è  il  petto,  e  lacerato  il  core  Da_, 
gì"  interni  auoltoi  (degno,  e  dolore.  Liberio.  6. 
Edace  .  Campeg.  Ed  à  ragion,  poiché  mancò  (  trafitta  La  fpoeHa 
fua  mortai  da  vn  duolo  edace  )  Li  tempo,  e  non  l'ardir  al'alnu 
niuitta.  rarn.Sca1S0n.21. 
lerocc.  Campeg.  Onde  il  feroce  duo!  le  llringc  tanto  L'alim_» 
germi ,  che  non  le  vicn  concedo  Per  disfogarli  poi  cadente ,  e 
fola  Vna  lagrima  almeno,  vua  parola.  Lagr.13.5tf. 
Forte.  Ghel.  V'erti  di  duol  più  Jagrimofo,  clone,  Anzi  ver/7  di 

fangue,  anzi  di  morte .  Rof.23. 16. 
Giulio.  Petr.  Giulio  duol  certo  à  lamentarmi  mena,  Safl'elchi 

ne  cagion,  e  fallo  Amore  .  Son.  236. 
Grande.  Petr.  Però  i  miei  di fien  lagninoli,  e  manchi,  Che  gran 

duolrade  volte  auuie.i  che  inuecchi.  Son. 38. 
Grauc.  Ar.  Fu  per  morir  con  lui  dal  sraue  duolo,  Ch'àlafpro- 

uilta  lo  tralifle  vinto  .  l  ur.37.  76. 
Grauofo.  Su.  Semai,Mufa,  afprenoic,  Se  dolorofi  accenti  Ti 

porfe  huniano  duo!  grauofo,  e  fero .  Canz.  1 . 
Impetuofo  .  Tali:  E  l'imperio  di  le  libero  cede  Al  duol  eia  fatto 

ìmpctuofojcltolto.  Liber.  12.  74. 
Luconfolabik .  Lall.  D'inconfolabil  duo!  s'ange,  e  fofpira ,  Ch'il 

legno  crede  auucnturier  defirutto.  Tu. 3.  27. 
Indegno.  Tali:  Hor  qui  l'Angel  cultode  al  duolo  indegno  MofTo 

di  lui  colle  dittamo  in  Ida  .  Liber.  1 1.  7 1. 
Infoliro.  Anguill.  Cosi  con  duolo  infoino  ,  e  infinito  De  l'alme 
ile  l'impero  alto,  e  giocondo  Pelopcfidolea.  Metam.fi.  15  y. 
Infopportabilc  .  Guif.  O  fe  il  timor  d'infopportabil  duolo  L'al- 
ma ti  fcuorc,  imitator  de  l'oro  Molìrar  ti  dei ,  che  per  virtù  de) 
toco  Piegar  non  romper  puoflì .  D.  Sett.7. 
Sterminato.  Benam.  Goditi  Ninfa  auucnturata,  ebella  lituo 
dolce  niloro,  lituo  caro  teforo ,  La  tua  vita,  il  tuo  bene, il 
tuo  diletto  :  .Sommo  contento  hor  mieti ,  E  feminafii  interini 
nato  duolo.  Pali. Etn.j.  1. 
Inutile.  Teli.  E  benvcgg'io,  che  quello  intuii  duolo  Parte  del 

tuo  diletto  Ne  l'Elilia  magion  forfè  conturba .  Lir.t3. 
■Uhipido.  Brign.  Per  ilhipido  duo!  quali  infallìta  In  quclpafib 

anianlfinio  rimane .  Giorn.fi. 
Lagninolo.  Talf  Da  l'altra  parte  in  fanguinofa  pena  Doleanfu 

noitri,  e  in  lagrimofo  duolo .  Conq.19.  1 19. 
Memorabile .  Mar.  Domò  JTnfubre,  opprefle  il  Lufìtano  ,  Lafcia- 

to  il  Belga  in  memorabil  duolo  .  Lir.  Lugub.  Son.31. 
Mornlero  .  Tali:  Mà  il  fortifiìmo  Heroe ,  quafi  non  lenta  II  mor- 
tilcro  duol  de  la  ferita ,  Dal  cominciato  corfo  il  pie  non  lenta  . 
Liber. u.  55. 

Muto.  Aoguill.  Laqualcon  muto,  c lagrime fo  duolo  Sparfedi 

pian- 
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piamo,  e  /angue  il  petto ,  e'1  (nolo .  Metani.  6. 3  j  j . 

l'en  o  fo  .  TronfT  Al  iuon  de" detti  altrui  cangia  pietofo  IJ  /croce 
i  jinbiaiuc  :  e  'J  campo  ideilo  Ch"  anch'  ci  fente  de'  fuoi  duolo 
penofo .  Coft.i  ?.  14- 

Pietofo .  Ta.T.  Perche  il  pietofo  duol  non  m'arda,  c  ftempre,  Mà 
nel  fangue  crudel  s'appaghi,  e  tempre .  Conq.i  1. 5  8. 

profondo.  Caul.  Mà  voi  fate  il  mio  duol  vie  più  prof  ondo,  Quan- 
do f  mea  atto  a  forferirlo  il  core .  Stanz. 

Pungente .  Valuaf  A  quefto  dir  m  duol  crudo,  e  pungente  Di  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto  .  Tebai.7. 109. 

Soaue .  Pignat.  Ardo  tacito  amante,  e  d'vn  bel  volto  Secrcre  fiam- 
me infìdiofo  inuolo ,  E  caro  flringo  il  mio  foaue  duolo ,  Quad 
parto  aniorofo,  in  fen  raccolto .  Kim.  Son. 

Spmofo  .  Imper.  Noii  di  fpinofòduol  pungenti  dumi  Afliepano 
a' tuoi  campi  vnqua  i  contorni,  Ma  confati  di  gioia  Amori 
adorni  Fanno  a"  tuoi  campi  d'or  fiepe  di  lumi .  Caf.6.  101. 

Tempelìofo .  Vendr.  Quali  a  della  del  nofko  polo ,  ed  elle  Sien 
ne  l'irato,  e  tempeliofo  duolo  De  le  fortune  altrui  porto,  aura, 
e  polo  .  Stanz.  Terni.  1. 

Tenace  .  Tanf.  E  s'appaga  ini  quali  in  parte  tlanzi,  Oue  s'allenti 
il  dttol,ch'è  sì  tenace  ,  Lagr.j.  38. 

Tenero  .  Gliel.  Cosi  dicean  :  piouea  tenti  u  il  duolo  Per  gli  occhi 
al  (èn  di  lagrimofc  dille .  Rof  1 1 .  76.  . 

Vorace  .  Campeg.  China  la  faccia  fmorta,  e  'I  duol  vorace  Che  le 
apporta  l'vdire ,  al  fèn  riflringe .  Lagr-io.  j. 

Dvhiìza  .  afprezza,  rigidezza,  oflinatione. 

Alpelfre .  Senec.  Scaccia  la  tema  feminile,  e  dentro  A  la  tua  men- 
te la  durezza  aJpcltre  Del  Caucafo  raccogli .  Mcd.  1. 

Alta  .  l  uce.  Ma  s'al  fin  romperà  l'alta  dure/va  Porrà,  volta  à  J'ar- 
dor  de  la  mia  piaga ,  In  quel  foco  mirar  la  fua  vaghezza^ . 
Guacc.  Son.  13. 

Altera.  Maff.  Ah  fdcgnofella ,  auanza  Venere  di  dolcezza  L'al- 
tera tua  durezza.  Madr.  19. 

Afprx .  Mar.  Ben  del  porfido  folo  ,  Quando  ogni  fafTo  per  pietà  fi 
ipezza,  Potea  l'afpra  durezza  Soflcncr  del  Ilio  languido  Fatto- 
re Nel  colore  il  dolore.  Galer.  Hiftor. 

Cruda.  Molz.  Morte  incolpate,  e  fua  cruda  durezza.  Son. 30. 

Dolce .  Stigl.  Hora  dolci  durezze ,  Hora  fuole  alternar  dure  dol- 
cezze. Rim.  lib.i. 

Empia .  Molz.  V  olirà  voglia  fi  veggia  :  e  refti  ancifa  Quell'  anti- 
ca durezza  empia,,  e  vniace.  Son.ioj. 

Fiera .  Moron.  Difperato  moria  con  duolo  cflremo  Per  l'oflina- 
ta  mia  fiera  durezza.  1.  Sacr.  Cap-s- 

Indomita.  Ciec.  Moflra  il  diamante  inuiolata  fede,  Mollrail 
diamante  indomita  durezza.  Hadr.i.  1. 

Intrattabile.  Senec.  Quale  oftiuato  fcoglio  immobil  tiene  In- 
trattabil durezza  in  mezo  à  l'onde,  Edafcfcaccia  i  raggirati 
flutti .  Ippol.i.  1. 

Inumcibile  .  Moron.  Spezzanfi  i  marmi ,  perche  ogni  va  vedcflc 
L'iiiiiincibil  durezza  del  mio  core .  Mortori.  6- 

Offinata  .  Ciec.  O genitori  miei, corrl'oiiinata  Durezza,  onde 
miciniiil  cor  d'intorno,  Se  pur  v'offefi  (che  vi  offeli  certo  ) 
Pentita  del  mio  error  conofcuricc ,  In  colpa  me  nedòcon_i 
quelli  colpi.  Hadr.4.  1. 

Placida .  Imper.  Cantando  à  dure  &  afpere  dolcezze  Mille  le__> 
dolci,  e  placide  durezze.  Ruft.io. 

Profonda .  Venier.  Né  piegò  pur  vn  poco  vnqua,  ne  feofle  Vento 
de'  miei  fofpir ,  donna ,  fin  hora  Quella  volfra  profonda  alta 
durezza.  ì.Son.ij. 

Rigida .  Mar.  A  tanta ,  e  cosi  rigida  durezza  Lo  ftral  fi  fpunta ,  e 
lo  fcarpel  fi  ipezza.  Galer.  Sculc. 

Vezzofa.  Mar.  Ferighilcor  con  aureo  ffral  pungente  Facendo 
da'  begli  occhi  vfeir  la  piaga  D'vna  durezza  mia  vezzof.i,e  vaga. 

E 

E  ACO  ■  figlio  di  Gioue,  e  d'Europa ,  vno  de'  giudici  infernali . 

Rigido.  Senec  La  frà  il  rigido  baco,  cfràifeueri  Giudici  de  la 
Creta  i  duri  fati  Altrui  compartirai .  Ercol.  Et.  Ch.4. 

Ebano  .  albero  dell'Indie,  il  cui  legno  per  efler  dentro  molto  nero, 
fodo,  rilucente ,  e  durabile ,  e  in  gran  pregio ,  e  fi  fanno  d'edò 
lauori  molto  nobili. 

Ethiopo  .  Mar.  Vna  tra  molte  naui  era  contefta  D'Indico  auo- 
rio,  e  d'ebano  Ethiopo .  Temp.  1  30. 

Faftofo .  Bruii.  D'ebano  è  temperato ,  e  d'or  pompofo ,  Di  por- 
pora hà  gli  arredi ,  e  in  lui  fan  gara  Superbo  l'oro,  e  l'ebano  fà- 
liofo.  Epift.  Heroi.1.6. 

Funcfto .  Stroz.  E  tanti ,  e  tanti  pretiofi  innefli  Di  lieti  auori,  e 
d'ebani  funeiìi.  Venix.  it. 

Ofcuro .  Anguill.  In  mezo  à  l'antro  fta  fondato  il  letto,  D'eba- 
no ofeuro  il  legno  è  che  '1  lolhcne .  Metam.  11.104. 


Ebbio  .  frutice  molto  limile  al  fambiicjo  nelle  coccole,  e  ne' fiori, 
mà  molto  puzzolente . 

Fetido  .  Lor.  Mà  certo  iìolto  fui ,  che  tanto  auanza  l'iorcnzadi 
beltà  le  noftre  ville,  Quanto  gli  alti  cipreffi  i  balli  roghi,  E 
l'odorofe  rofe  il  feti J' ebbio  .  Egl.i. 

Ebhkuzza ,  & ebbriachezza .  Oftufcamento  dell'intelletto  cagio- 
nato  dal  vino  bequto  puro  ,  o  fouerchio  . 

Sporca .  Valuaf.  La /porca  ebbrezza,  i  fonnacchiofi  horrori,  E'I 
timor  dietro  con  la  faccia  bianca.  Tebai.4.  i8z. 

Vacillante.  Brace.  Onde  moda  al  rumor leua  la  teda  Tutta  gra- 
ue  di  modo  in  piuma  auez/a,  Torce  ftohda  i  luminal  fin  fi  delta 
La  vacillante,  e  dormigliofa  ebbrezza .  Croc.17. 3 1. 

Efron  .  città  nella  terra  di  Chanaan,  chiamata  anco  Chariararbc, 
^chc  fignifica  quattro,  per  edere  ella  la  fèpolrura  de"  quattro  pa- 
triarchi, cioè,  Adam,  Abraham,  Ifac,  e  Giacob . 

Tomba  illuftre  .  Maur.  Ebron  de'  padri  antichi  illufrre  tomba, 
Che  due  lunghe  fpelonche  in  fe  racchiude.  Sopra  vn  colle  fi 
ftende,  in  cui  rimbomba  Del  gran  Dauidde  ancor  l'aita  virturc. 
Tàb.  1.  70. 

EcctiLfNZ.A  .  auanzamento  in  perfettione . 

Alta-  Ghel.  E  perfuade  à  feguitar colui ,  Che  d'ogni  alta  eccel- 
lenza il  pregio  hauea .  Rof.  11.45. 

Aitera  .  Selli.  Maggio ,  de  l'eccellenze  altere ,  e  rare ,  Che  re  de' 
tuoi  fratelli  affai  maggiore  Render  fon  vfe,  hai  tu  pregio  mino- 
re Di  quel  c'hor  ti  dan  lodi  amiche,  e  care .  P.3. 

Bella.  Petr.  Ch'auanza  tutte  l'altre  mcrauiglie,  Con  tre  belle 
eccellenze  in  lei  raccolte .  Canz.18. 

Diuina.  Sann.  Mà  tu  ben  puoi  dolerti,  ò  cieco  Mondo ,  Tua  glo- 
ria è  /penta,  il  tuo  valore  e  morto ,  Tua  diuina  eccellenza  c  t'i- 
rà ai  fondo.  Son.  15. 

Lodeuoìe .  Ar.  Di  fìngolar  bontà,  di  gran  prudenza ,  E  d'ogni  al- 
iralodeuole  eccellenza.  Fur.ij.70. 

Rara .  Petr.  Frutti,  fiori,  herbe,  e  fiondi ,  onde  ii  Ponente  D'ogni 
rara  eccellenza  il  pregio  hauea .  Son. 194. 

Splendida.  Inc.  Stelle,  per  più  gradir  quell' influenza,  Ch'alta- 
mente in  bearla  fi  compiacque  Di  noua  adorne,  e  fpJendida  ec- 
cellenza Sopra  il  nido  apparite,  ou'ella nacque  .  Stanz.  Dolci. 

Suprema .  Sann.  O  fiiprema  eccellenza,  in  cut  riluce  Quanto  bea 
da  k  delle  gratia  pioue  Se  viui ,  e  morti  in  Cici  ne  riconduce . 
Son.  ti. 

Eccesso .  fuperiorità  ,  preminenza,  foprauanzamento ,  agijrandi- 
meniOj  eleuatione  :  misfatto,  peccato,  errore,  fallo . 

Abhominando.G. Camp.  Pere  he  conrro  di  te  feemo,  e  mancante 
Diriuerenza ,  inanzi  à  gli  occhi  tuoi  Gommili  il  brutto  abho- 
minando  ecceflò  .  Penr. 

Abhommofo  .  Brace  E  potè  fofferir  dal  Cielo  il  Sole  Di  rimirar 
l'abhominofo  eccello.  Croc.j5.  4$. 

Acerbo  .  Policr.  Eccello  empio,  &  acerbo  ,  Che  per  sfogar  la  cru- 
deltà d'ardire ,  Colmi  ingiullo  defìre  .  Viu.Aft!  Madr- 190. 

Alto  .  Cat.  Gli  alti  eccclfi  in  Amor  de'  miei  contenti  Rende  ec- 
celli di  duol  la  gelofìa  .  Stanz. 14. 

Amaro .  Campeg.  Turri  gli  ordini  fuoi  turbò  Natura  Ne  la  "ran 
morte,  e  ne  l'eccedo  amaro  .  Lagr.13.  1. 

Amorofo  .  Moron.  Mà  di  nouo  dal  cor  nel  volto  ei  falfe ,  Che 
ve'l  rifpinfe  vn  amorofo  eccello,  E  fuora  vfei  tanto  J'ardor  pnS 
ualfe.  1.  Sacr.  Son. 66. 

Auaro .  Tcft.  Mà  perche  d'empio  cor  gli  auari  eccefli  Saperti  an- 
co punir  co'  1  doni  ideili .  Lir.j  1. 

Brutto .  Gatt.  Pubhchi  i  brutti ,  &  e/Tecrandi  eccefli  De  la  malua- 
già.  Scot.11.10. 

Crudele .  TafT.  Quali  che  il  mio  crudele  ingiullo  eccedo  Sol  di 
chieder  perdono  riabbia  per  pena .  Difper.70. 

Crudo .  Anguill.  S'accorge  tardi  del  fuo  crudo  eccefTo  II  rigoro- 
fo  arcier  quando  non  gioua .  Metam.  1.  m. 

Dilettofo.  Cnll.  E  ciò  ch'in  te  commetti  Per  dilettofi  eccefli,  Ec 
-  co  ammendarlo  tenro  Con  afpro pentimento .  i.  Cinz.  7. 

Dolorolb  .  Moron.  E  deuea  preuenirti  alhor,  che  predo  Ti  vidi  al 
fin  perdolorofo  ecceflò .  i.Sacr.  Canz.xj. 

Duro  .  Brit.  Ch'io  non  vederti  con  più  duro  eccedo,  Vie  più  ch'ef- 
fer  non  foglio, imprigionarmi.  1.  Son.jtf. 

Empio .  Valuaf. £raue  fceleritade  hangià  commeflo ,  Mà  voglio- 
no anco  al  fin  trar  l'empio  eccedo .  Tebai.ii. 

Enorme  .  .Anguiif.  Che  per  gli  enormi  eccedi  De'  lor  peccati  ih- 
degn  i  hor  fono  in  ira  A  l'eterno  del  Ciel  terribil  Dio.Giud.i.i. 

Enormidìmo .  Corto.  Perpoter  si  celare  ancora  il  volito  Enor- 
midìmo  eccedo .  Alui.4.  i. 

Elfecrabile.  Mar.  Tolga  il  Ciel,  eh' al  mio  Rè  d'opra  sì  brutta_t 
L'eflècrabile  eccedo  ioperfuada  .  Strag.i. 

EfTecrando.  Brace.  Rimane  ancor  da  l  edecrando  eccedo  Per  cle- 
mente pietà  falua  la  vita .  Rocc.9.  6 1 . 

Elfrcmo.  Manzin.  Oh  quanto  dolcemente  mi  querelo  Soucnte 

con 


«fon  Amor,  perche  non  vaglio  A  capire  in  me  Itefla  De  le  dol- 
cezze Tue  gli  efìremi  eccedi .  Fler.  i,  i. 

Falfo  .  Valuaf.  Hor  io  ch'i  fimularcil  falfo  ecceflb,  Ch'io  pur  non 
feci,  hauea  il  penfìer  riunito  .  Tebai-.j.  j>i. 

Famofo.Tanf.  E  quante  volte  perdonò  cortefe  Famofi  ecceflì,  e 
graui,  ed  aire  offefe .  Lagr.4.  1. 

Felice .  Fior.  E  ben  la  terra  il  sa,  che"  I  doppio  humorc  Pierofa  ac- 
eolfe  in  quel  felice  ccceflb,  Chc'Iiangue  del  Figliuolo  Col 
pianto  de  la  Madre  inficine  vniflì .  Canz. 

Graue .  Car.  Con  nefandi  fupplicij,  e  con  atroci  Morti  pagando 
il  fio  coinè  d'vngratie,  E  federato  ccceflb  .  En.ir. 

Grauofo .  Ghel.  Fù  più  tolto  vn  eflémpio  a  le  perfone,  Mifero  He- 
breo,  del  tuo  grauofo  ccceflb .  Rof  3 1 . 101. 

Greue.Tanf  Chefonirnonpuò  meglio  à  leperfone  Talhor  ca- 
dute in  qualche  ccceflb  greuc,  Chevdir,  ch'ageuolmente  n* 
perdonc  Nel  tribunal,  che  giudicar  ne  deue .  Lagr.4.  3. 

Horrendo.  Brace.  Tocca  à  te  di  punir  J'horrendo  ecceflb  Ne  le 
vifeere  mie,  che  l'hai  commetto  .  Rocc.8.  78. 

Incontinente .  Cap.  Perdonai  la  fua  figlia  L'eccefib  incontinen- 
te,  Mà  non  già  federato .  Idil.  $ . 

Infame.  Cora.  Prima  che  diuenuta  Nel  braccio  mio  fuperba_. 
Cadetti  (ingrata)  in  cosi  infame  ecceflb  .  Gen.s. 

Infernoraro  .  Moron.  Maria,  non  mi  conofei  ?  e  doue  è  "ito  De 
l'amor  tuo  l'inferuorato  eccetto?  1.  Sacr.  Son.190.  " 

Maluagio .  Mar.  Mà  punito  dal  Cid  quetto  fpietato  Darà  le  pene 
del  maluagio  ecceflb . 

Memorando  .  Tronf  Ma  Pompeo  ne  lo  feon  tro  à  vn  punto  fletto 
Trafitto  dal  fellon  ,  poiché  rimira  Contra  '1  rubcl  con  ineino- 
randoecceflb  Inutile  la  forza,  e  vana  l'ira.  Colt. 4.  58. 

Nefando.  Car.  Preghianti  d  proueder,  che  nel  tuo  regno  Non  fi 
commetta  vn  si  nefando  ecceflb .  En.  1 . 

Ncfario  .  Ghel.  Al  paragon  del  cui  nefario  ecceflb  Cain  fù  giudo, 
anzi  Plutone  ifleflo.  Rof.10. 3. 

Parricida.  Augnili.  Medea  inoltrando  i]  Rcdalfonno  oppreflb 
Spinfe  Jc  fighe  al  parricida  ecceflb .  Meram.7. 111. 

Pietofo.  Ghd.  Altre  matrone,  altre  donzelle  al  pari  Tratte  da 
zelo,  e  da  pietofo  ecceflb  Vederlo,  vdirlo,  e  ragionar  con  eflb 
Rof.ió.  ij: 

TRiunofo .  Gatt.  Scopron  tra  le  mine  arri,  &  oppreffi  Gli  autor  de" 

fieri,  e  ruinofì  ecceflì .  Scot.4.  98. 
Sanguinano.  Ceba.  Ma  non  fan  fra  le  nozze  i  Rè  più  grandi  Pu. 

Mi  col  iangue  i  fanguinarij  ecceflì .  Ett.7. 140. 
Scelerato  .  Ar.  Acciocché  il  crudo,  e  federato  ecceflb ,  Che  dian- 
zi fatto  hauean  ,  fofle  punito  .  Fur.4i.  5. 
Soaue .  Ghel.  Ebbri ,  e  rapiti  in  quel  foauc  eccello  Non  fan  pen- 

fardi  rimaner  fenz'eflb.  Rof.i<S.  54. 
Strano  .  Moron.  E  che  per  l'huom,  da  cui  fù  ofìèfo  ci  tanto,  Con. 

dur  fi  lafci  in  così  Urano  ecceflb ,  Quello  è  ihipor,  che  de'  ftu- 

pori  hà  il  vanto  .  1.  Sacr.  Son.3  1 . 
Temerario .  Goa.  Punirò  con  la  morte  II  temerario  ccceflb . 

Antig.3.3. 

Traboccante.  Moron.  Con  ben  prodiga  mano:  e  al  Mondo 
ftettb  Sarà,  chi  per  pictadc,  o  ricompenfa  Comparta  il  fuo  con 
traboccante  ecceflb .  1.  Sacr.  Canz.  1 1. 

Tragico .  Brun.  Odi  il  tragico  ccceflb,  e  fiafi  quefìo  De'  tuoi  chia- 
ri trolci  trofeo  primiero  Hor  c'hilìoria  si  flebile  t'appretto . 
Epilt.  Hcroi.i.  1. 

Virtuofo .  Moron.  La  fretta  al  bene  è  vn  virtuofo  ccceflb ,  E  mer- 
ta  più  quanto  più  pretto  fatti .  i.Sac.Canz.6. 

Viuo.  Brace.  E  già  di  carità  con  viuo  ecceflb  Piacque  quel  viucr 
fuo,  che  più  gli  auanza.  Rocc.1j.36. 

VItimo.  Mar.  Strane guifc  d'amar,  d'Amor  fedele,  Incredibile 
eflémpio, vltimo  ecceflb .  Amant.  Meff.i. 

Eccidio  .  ilrage,  ruma,  vecifione,  dirtruttione . 

Amaro.  Mar.  Ecco  diDamian  l'eccidio  amaro  Da  duo  franchi 
guerrier  prefo,  e  battuto . 

Lagrimando  .  Corto.  L'alma  luce  del  Sole,  il  qual  nafeoflo  Srato 
e  fin  hor  dentro  le  denfe  nubi  Per  non  mirare  il  laTimofo  ec- 
cidio. Alui.f.j. 

Lagjmiofo.  Piac.  Nède  Ja  regia  Corte  L'eccidio  lagrimofo .  P.4. 

Miserabile .  Anguiff.  Venga  à  temprar  gli  ardori  Di  quefl'  alme_j 
fdegnate,e  à  vendicare  L'eccidio  miferabile,e  functto ,  C'hora 
fouraitaà  la  tua  patria  ffeflà .  Giud.?.  i. 

Mifcrando.  Vd.  A  raccontar  le  prime  infidic ,  c  riffe  Del'hoflc 
Greca ,  e  '1  mifcrando,  c  rio  Di  Troia  eccidio ,  e  come  eli  au- 

■  ucniffe.  En.i.  186. 

Tragico.  Mar.  Se  non  hauefle  ancor  Seneca  il  buono  II  fuo  tra- 
gico eccidio  aggiunto  à  quelli .  Galer.Ritr. 

Echidne  .  picciola  ifola  adiacente  all'Acarnania  regione  d'Epiro, 
di  nmpetto  alla  bocca  del  fiume  Achcloo . 


EC 

Facile.  Senec.  Ola  facile  Echidne  à  ttittii  venti?  O  l'alta  Go- 
noefla  E  (polla  fempre  à  Io  fpirar  de  l'aure  ?  Troad.  Ch. j. 

Echino  .  pefee  della  (pecic  de'  gambari,  à  cui  le  fpine  feruono  per 
piedi . 

Rotondo .  Imper.  E  l'Oflrica  homai  lafcia ,  e  Ja  Cocchiglia ,  E  '1 
rotondo  di  fpine  armato  Echino .  Rull.7. 

Echo.  voce  rclponfiua ,  rimbombo  che  fa  la  voce  ne' luoghi  ca. 
uernofì,  o  fatti  in  volta  :  ribattimcnto,  riuerberamento  di  voce 
ripercoflà,  o  ribattuta . 

Balbettante.  Leng.  Echo  i  noftri  piacer  dal  cupo  albergo  Non 
lapra  balbettante  vnqua  ridire  .  Eleg.  1. 

Dolente.  Mut.  Mifero,  Echo  dolente  A'  dolorofi  accenti  non_» 
nfponde.  Son.2. 

Donna  aerea .  Imper.  E  mal  fapendo  de  l'aerea  donna  Conofccr 
inaigli  fconofciuti  inganni.  Ruft.3. 

Eloquenza  de' bofehi.  Priul-  Etu,Ninfaamorofa,  Lingua  de  le 
cauerne ,  Eloquenza  de'  bofehi ,  De  le  fciagurc  mie  Spettatri- 
ce pietofa,  Echo  cortefe.  Galat.ij. 
'Feroce.  Leng.  Non  de'  latranti  più  la  fchiera  vfata  Farà.che  mug- 
ghi il  monte  a  Jafua  voce  :  E  eh'  il  corno  fingendo  Echo  feroce 
Vi  difeaeci  Ja  gli  antri,  hofpitc  ingrata  .  Ek-tj.  13. 

Figlia  dell'aria,  e  della  lingua.  PaoT.  Più  nonì'i  vada  à  i  bofehi. 
011'  Echo  alberga ,  Dk:  l'aria,  e  de  la  lingua  occulta  figlia.  Rim. 
Madr.  13. 

Figlia  de'  bofehi.  Barba.  Echo  figlia  de'  bofehi,  e  de  le  valli  Ignu- 
do fpirto,  e  voce  errante,  e  fcioita ,  Eterno  eflémpio  d'amorofi 
falli ,  Che  tanto  altrui  ridice  quanto  afcolra .  Staiì7. 
Flebile.  Campeg.  E  con  horror  d'Aucrno  in  fiebil  Echo  Mu<"mì 

Ja  valle,  e  rimbombo  lo  fpeco .  Laqr.  ij.  39.  3S 
Garrula.  Valuaf.  E  fpeflb  ricercar d'afeofo  Jpeco ,  Che  Pli  fin  in 
vece  di  marmorea  loggia,  E  compagna  habbia  fol  la  garrula 
Edio .  Cacc.4. 36. 
Gentile.  Imper.  E  fanno  à i colpi lor Irridenti  acuri  D'harmonia 

bofcareccia  Echo  gentile .  Kurt.  4. 
Habitatrice  de  le  grotte .  Mar.  L'habitarrice  de  le  opache  grotte, 
Che  imnfìbile  altrui  parla  fouente ,  Mentre  ei  fi  lagna  addolo! 
rato,  e  geme ,  Replica  per  pietà  Je  note  eflremc . 
Leggiadra.  Cell.  Leggiadro  Echo  amorofo  indi  fembraro  Gli  oc- 
chi da  lei,  quando  parlaro  anch'  eflì .  Var. 
Lingua  de' bofehi .  Cap.  O  de'  fccren  horrori  Cortefe  parlatrke 
«alba  lingua  de' bofehi,  Echo  loquace,  ConfigWa  verace' 
Occup.  Madr.25.  0  ' 

Lingua  delle  cauerne .  PriuJ.  Nel  cauo  fende  le  montagne  erotte 
Gemebonda,  e  dolente  Echo  più  che  mai  fotte  Confofpirofi 
accenti,  Echo  mdouma  Lingua  de  le  cauerne,  Interprete  de* 
bofehi,  Datrefpechi  ad  vn  tempo  In  triplicala  puiù  ,  U  in- 
forzando la  voce  Tre  volte  Je  riipofe .  Galar.9. 
Mirabile .  Brign.  Le  Iencliec  campagne ,  Dd  Giordan  l'acque,  & 

1  Libami  fpechi  Fanno  a  nome  si  bel  mirabii  Echi .  Giorn  7 
Mifera .  Alain.  La  nnferaEcho  intra cauati  fafli  Tacendo  piancc 
poiché  più  non  fpcra  Rider  l 'vltimo  fuori  de  le  fuc  voci  Bel  a  ' 
Penofa .  Tronf.  E  formando  di  duolo  Echo  nenofa  De  le  Lentie 

altrui  fecondo  piange.  Coft.6.  18.  0 
Rifonaute .  Lor.  E  la  rifonant'  Echo,  eh'  a.'  mici  mali  L'vltime, 

fiacche  voci  mi  rifonde .  Egl.3. 
Sduaggia.  Valuaf.  Verrò  cantando,  e  per  le  Giulie  pia««ic  De. 

Itero  a'  voftri  honor  l'Echo  feluaggic .  Tebai.  1 .  iof  : 
Sonante .  Bruii.  E  rimbombando  inuuto  à  i  gridi  fuoi  Diuien  la 

Fama  ìfleffa  Echo  fonante .  Tal. 
Sonora.  Benam.  Alta  comincia  ànuntiarlo intorno  La  tromba 

a  cut  fonora  Echo  riiponde .  Vittori.  1. 
Tromba  de  gli  antri .  Brun.  E  de  le  trombe  al  fuon,  de'  brandi  à  i 
Jampi  S'vdia  (  tromba  de  gli  antri  ;  Echo  guerrera .  Ven.Terr 
Canz.  14. 

Vaga.  Maur.  Ed  Echo  vaga  in  raddoppiare  il  fuono  Infino  al  Ciel 

manda  la  voce,  e  '1  tuono .  Tab.j.  4$. 
Vezzofìilima .  Benam.  E  da  certi  antri  caui,  in  cui  s'afeonde  Vez- 

zofifllmavnEchoàJorrilponde.  Mond.r.  16. 
Eclissi,  &eclifle .  ofeuratione  del  Sole,  e  de  la  Luna  . 
Acerba .  Coq.  Occhi  miei,  chepiangetc  il  nollro  Sole  Da  cui  pia 

luce :  hauelte ,  &  ond'iovifli,  Mentre  paté  per  voi  sì  acerbo 

cchflì.  Madr. 

Amorofa.  Rin.  DiJuuieròncJ'amorofaccliffe  Dolci  rugiade  e 
belle.  i.Canz.i.  0 

Atra.  Cap.  Se'J  lor  più  chiaro  Sole  in  sù  l'Aurora  Dianzi  cclifli 

coperfe  atro,  e  funefto .  Parn.Scai.  Son.  13. 
Bruna.  Valuaf,  Et ofcurarccliffl  horrida,  c  bruna  Ambe  le  corna 

a  fa  fuperba  Luna .  Cacci,  o. 

Dc?ca  '.        ^d^nefid"eternamorte'ci>  Queftaà  noi  vela 
li  Soi  di  denfe  echflì .  P.i. 

Dura  .  Ghel.  La  Sorella  del  Sol  pallida,e  fmotta  In  dura  ecliffi  a! 

tuo 
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tuo  cadtr  eadeo  .  Rof.ji.8i. 

Folta  .  Chiabr.  O  de"  lumi  ceJèìti  Fontana,  ò  Sol,  che  felli  ?  Non 
t'adombralti  di  ben  folto  ccJiflc  ?  Vol.z.  lib.y. 

"Folca .  Mar.  O giorno  Manlio  in  cieca  notte  ofeura  Caduto ,  e 
in  folca,  e  tcnebrola  ccliile .  Tcmp.  iS<S. 

Gemile .  Kcnam.  Sani"  Imeneo  deh  icendi  in  quelle  parti ,  Nè  te- 
mer d'abbagliarti  j  Amore  vn  velo  Antepone  à  i  Jor  ra«gi,e  gli 
circonda  D'vn  edule  gentile  entro  il  lor  Cielo  .  P.ilt.Etn.5.z. 

Horrenda.  Orili.  La  fc  riiplenda  ira  l'horrende  ccliflì  De  le  pro- 
fane Icuole,  c  'J  fuo  fplendore  Rjfchiari  notte  coti  fofca,e  bru- 
na. i.Son.j4. 

Importuna .  Véli,  Tal  importuna  eclilfc  Turbala  faccia  al  Sol  pu- 
ra, e  lucente .  Hulal.  Ch.z. 

Ingiunofa .  Giouan.  Traggami  dunque  il  Cielo  oue  il  Ciel  vuole, 
Che  far  non  puoic  ingiunofa  eduli  Lunga  terra  interpola  al 
mio  bel  Soie,  c-uacc.  Son.^. 

Inuida.  Uenam.  Mira  di  tante  belle  il  volto  inuolto  Tra  le  gem- 
me, c  tri  gli  ori  :  il  Sole  han  quelle  Ne  le  luci  tranquille  :  e  che 
fiail  vero,  Scorgi  l'Alba  lerena  ni  quelle  gote  Pioucr  nembi 
di  rofe  :  il  So!  qui  ftaflfi  Dico,  nè  mai  tramonta ,  e  mai  non  pro- 
Da  L'ire  d'inuida  eciilìcj  t  quello  alimene,  Perche  mai  non 
opponfi  a  i  fuoi  bei  raggi ,  Quali  Luna  inttdd ,  \  o^iia  gelata  : 
Palt.Etn.  Pro!. 

Lagrimofa.  Tali".  Ahi  lagninola  celili],  ahi  non  felice  Virtù.quan- 
i1o  egua!  liuto  il  eie] predice  !  Conq.19. 96. 

Lucida.  Mar.  E  con  lucida  ccliflè ,  e  leu  /.a  oltraggio  S'incontra- 
ua, e  rompea  raggio  con  raggio  . 

Linninolà .  Mar.  ira  le  chiare  ombre,  ou'  io  le  luci  arfiflì  Profon- 
damente il  mio  penfier  s'immerfe ,  Si  che  con  fguardo  d'aquila 
fofferfe  Del iommo  Solle luminofe  eduli .  U.iler.Ritr. 

Mifera .  Tali'.  A  poca  terra,  poca  terra  afeonde  11  fuo  bel  Sol,  c  fa 
miféra  ccliflì .  Lugubr.  Son.  10. 

Nociua.  Stroz.  Non  voglio  nò  con  si  nociua  ecliilì  Turbarle» 
gioie,  e  le  dolcezze  altrui .  Ven.zi.  <,i. 

Oicura .  Colt,  io  cerco  il  mio  bel  So) ,  e  "1  cerco  in  vano ,  Che 
mei  contende  troppo  ofeura  eclilli .  Son.61. 

Pallida.Ciec.  O  ciiiaro  occhio  del  Ciel,che  non  t'animami  D'vna 
pallida  echiìì,  e  tenebrofa?  Hadr.4. 1. 

Pietofa  .  Mar.  Ne  mai  velata  di  pietofe  ccliflì  Sì  pigra  Heipero 
in  Ciel  le  faci  accelè  . 

Ponentoù.  Moron.  Counfli  il  Sol  con  portétofa  ech'fli.  Morr.z.6. 

Sanguinoia  .  Spia  poi  dico  pauentolu  al  Ciel  conuerio  :  h  s'egli 
e  il  maggior  Sol ,  dunque  hoggi  10  miro  Più  che  mai  grande ,  e 
ianguinofo  eclim .  Son.  151. 

Strana.  Mar.  Se  mitraiia ecliliè.cin  fiero  alpetto,  e  duro  Non 
ini  moltraui  il  imo  incisole  oicuro  . 

Tenebrofa .  Mar.  Le  fiere  nozze  celebrargli  Abiflì ,  E  faci  imauiìe 
intcnebrofe  ccliflì  Di  furor ,  non  a'amorv'arfc  zotico  .  Ca- 
ler. Ri». 

Torbida.  Mar.  De  le  due  luci  amorofetie  ocome  Velo  torbida 
ccliflè  il  bel  fereno  .  Lid.  Abb.<J. 

EUIH  A  .  Vedi  ElI.lKA  . 

Edificio  .  fabnea,  la  cofa  edificata . 

Altero.  Remig.  E  l'ampie  calè,  e  gli  edifici  alteri  Hor  fono  in_» 
terra,  fcpiik.i. 

Alto  .  Tali  Intanto  noi  fignoreggiar  co'  i  fallì  Potrem  de  la  città 
gli  alti  edifici .  Liber.  1 9. 5  6. 

Famofo .  Vd.  Facean  qui  1  ^reci  inctiitabil  danno  A  gli  edifici  si 
famofijcconti .  E11.2.1Q4. 

Illuìirc.  Remig.  Neper  veder  di  Grecia  quei  ch'ai  Cielo  Surgon 
fuperbi  alti  euifici  illultri .  Epift.  1 5 . 

Magnanimo.  Bruii.  De' futuri  miiterfabroprcfago  Edifìcio  ma- 
gnanimo predille .  1.  Sclu.  Cleop. 

Magnifico  .  Mar.  Ne  già  mai  più  magnifico ,  o  più  bello  Edificio 
faoril  formò  fcarpello  .  Temp.ijo. 

Milieriofo.  Mar.  Milleriofo  il  fuo  edificio  tutto  Afembianzadc 
limonio  e  qui  conltrutto  . 

Raro  Tanf.  Che  si  raro  edificio  vn  di  fi  veda  Andar  del  ferro,  e 
de  le  fiamme  in  preda .  Lagr.4.  17. 

Regale.  Anguill.  Ch'ella,  Leucotoe  detta,  vfeiuafuori  Del  fuo 
luperbo,  e  rcgal  edificio  .  Metani. 4.  1 70. 

Ricco. Talf  Tondo  e  il  ricco  edificio ,  c  nel  più  chiufo  Grembo 
di  lui ,  eh'  e  quali  centro  al  giro ,  Vn  giardin  v'ha,  eh'  adorno  e 
foural'vlo  Di  quanti  più  famolì  vnqua  fiorirò .  Liber.16.  1. 
Runico .  Tali".  I  rullici  edifici  abbatte,  cipiana,  E  da  in  predai 
le  fiamme  1  culti  luoghi.  Liber.  1.89. 

Semplice .  Valuaf.  Non  hauea  alhora  il poucr  tetto  fuko  Lare- 
gai  ciambra  d'ornamento  d'oro ,  Nè  fi  vedea  per  le  pareti  fcul- 
10  Marmo  di  l'aro  con  fotril  lauoro  :  Semplice  tutto  l'edificio, 
c,'i  culto  Eia  aliai  rozo,  e  fenz' akun  decoro,  "lebai.i.40. 

Sublime .  Mar.  Sacro  àfono ,  &à  l'agio  L'edificio  fublimc  Dol- 
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uaf  Fù  fuor  d'ogni  ragion,  d'ogni  mifura  Vna  legge, 
■  afpro, e  feuero .  Tubai. 1  j.  190. 


ce  fol  de  le  Gratie,  e  del  diletto  Fatt'è  nido,  e  ricetto  .  Epir  t 
Superbo  -  Car  A  pena  giunto,  che  d'auanti  Enea  Si  vide,  intento 

a  dar  liti,  edifegiu  A  1  fuperbi  edifici .  En.4. 
Temerario .  Giult.  Che  vai  d'alto,  e  profondo  Temerario  edificio 
ampio  il  coraggio  De  Timoni  ch'in  terra  e  vn  Dio  ,  pollo  m  ->i- 
raggio?  Od.j.  r  ■ 

Edipo,  figlio  di  Laio  Rède'Tebani ,  e  di  Giocaila,  jl  quale  dopo 
hauer  ignorantemente  vccilo  il  padre ,  c  prefa  per  moglie  Gio. 
calta  ina  madre ,  venuto  in  cognitionc  di  quelli  errori ,  per  do- 
lore fi  cattò  gli  occhi . 
Infelice .  Pater.  Se  volgete  la  fronte  à  l'infelice  Edino,  Se  al  duel- 
lo ingiuflo ,  e  reo  Che  fra  Eteocie ,  e  Polinice  ude  Tebe  ,  oue 
rvno,  e  l'altro  al  fin  nerdeo  .  Stanz.  Terni. i. 
Metto .  Valuaì  Non  fdeguando  m  Aie  notti  inique,  &  adrc  Ume- 
tto Edipo  confettar  per  padre .  Icbai.i.  zzS. 
Mifero.  Valuaf.  E fc.Ui* otclii  il  crude! fuo  fallo  borrendo  Mifero 

Edipo  fi  viuea piangendo  .  Tcbai. 1.  15. 
Oilio  infelice  .  Valuaf  Non  farai  lungi  da  le  mura ,  dice,  De  la 

tua  patria  cfelufo  ,  Orbo  infelice  .  Tcbai.  1 1 . 2 1 6. 
Emi  10 .  comandamento ,  bando ,  legge  publttata  dal  Prencipe 

o  fuperiore . 
Afpro .  Valuaf 
vn  editto; 

Atroce.  Ceba.  E '1  Re ,  che  fulminò  l'atroce  editto  Da  più  forte 

fletta  anch'ei  trafitto .  £11.  j  r.  51. 
Crudele .  Tanf.  Fuggir  ne' campi ,  che'l  gran  Nilo  allaga  De  l'ai. 

trui  rabbia ,  e  del  crudele  editto .  Laor.7. 41. 
Difpietato   Mar.  Publichi  in  damo  il  dilbiotaco  editto,  Premi, 

furia,  fe  fai,  minaccia  irato.  Strag.i. 
Funebre.  Moron.  Ma  la  primiera  i  nui  alti ,  e  fuperbi  Volge  de] 
Nilo  in  (angue:  e  vien  preferirlo  Dal  Ctel,<  h"augurio,o  Ila  fune- 
bre editto,  che  dt  i' vi  ti  ma  il  ma]  nel  fisti  riferbi .  j.Sacr.Son.éj. 
Funerale  .  Glie!.  E  tra"  cornuti  vn  funerale  editto  Sottofcruier,la- 

dron,  di  utelta  fone?  Rofiij.  114. 
Portentofo.  Gatt.  A  rimedio  più  no  l'animo  implica,  I;  fanne 

celino  portentolò,  e  fi;ro  .  A1ÌU0J.14.6. 
Sanguinano.  Clwl.  Cosi  riuoca  il  lai  gi.nuiio  editto  I.abella_, 
donna:  e  lo  rmtegra,  e  vuole ,  C  h'Aclar  nei  mezo  i  celebrar  de- 
fcritto  Si  Acri  al  iu  de  la  celeflc  Mole .  Kofin.  100. 
Temerario.  Gatt.  pieni  di  contumelia ,  e  d'ardimento  Fan  pu- 

blicare  vn  teme  ario  eJiuo .  Scot.i.jj. 
Tremendo.  Ceba.  Erci.de  colmi  la  regia  imprenta,  e  chiama ,  Chi 

forme  a  Ciro  i  più  tremeinb  editti .  tu.  16.  jo. 
Effi  tto  .  quello  die  riceiie  I  efiere  dalla  caufa,Ia  cofa  ilklfa  :  fuc- 

ctlìi>, comjnniento,  perfettione,  opera,  fine. 
Acerbo  .  Petr.  Mirando  per  gli  effetti  acerbi,  e  Urani ,  L'animavo. 

lira  uè.'  fuoi  nodi  iciolta .  Son.u. 
Alto.  Dant.  Però  fe  lauuerfario  d'ogni  male  Cortefefù  pcn- 

fando  l'alto  cretto  C  hVi^ir  douca  di  Iui,e'l  chi,e'i  quale.  Ioli 
Afpro.  Petr.  Ma  s'egli  e  Amor ,  per  Dio  ,  che  cola,  e  quale  ?  Se 

buona,  ond"  e  l'effetto  afpro,  c  mortale  ?  Son.ioj. 
Bellicofo.  Valuaf  Ciafcun  s'adorna  a'  bellicolì  effetti  Di  quell" 

arme,  onde  e  più  deliro  o  gagliardo .  Tcbai. 4.  18.  . 
Bramato  .  TaiT  Vsò  la  lingua ,  e  Parte ,  vsò  l'ingegno  ,  Perche  '1 

bramato  effetto  indi  feguiflè .  Liber.4.  47. 
Chiaro .  Talli  E  fù  d'alto  valor  più  chiaro  effètto  Le  Ipcli'c  ri- 
portar d'hucm  cosi  forte  .  Liber.7.  64. 
Contrario  .Tali:  O  vani  giuramenti  :  ecco  contrari  Seguir  torto 

gli  effetti  a  l'alta  (berne  .  Liber.]  z.  ioj. 
Corttfe.Dom.  Quando  a  quel  che  da  \  oi  mi  (ììproaieffo  l'olio 

il  corteie  erlètio  non  s'adegue.  z.Son.jj. 
Crudele.  Vd.  Con  quelli  effètti  tuoi  crudeli,  e  Urani  Hai  dato 

morte  a  te  cotanto  atroce .  E11.4. 15$. 
Crudo  .  Augnili.  Non  può  fuggir  di  far  quel  crudo  effetto ,  E  paf- 
,  fa  al  fuo  iignor  la  veitc.e  '1  petto  .  Metam.4.  izi. 
Dannolò.  Vd.  Qui  fi  vede  l'errore ,  elafatica  Di  quellacafa.e 
quel  dannofo  etietto ,  Che  chiunque  entra  vi  fi  perde,  e  intrica, 
tu. 6.  7. 

Dolce.  Tati  Piagato  hauria  quai  fon  più  duri  petti  Di  foaus_j 
d'Amor afpra ferita,  E  mollò  a' dolci ^amoroli efrètti  Gli 
horridi  monti  del  gelato  Scita  .  Rinal.4.  8. 
Dolorofo.  Augnili.  Nèpaflàr  molti  di  che  corrifpofe  Al  trillo 

augurio  il  dolorofo  effètto .  Metani. 10. 9. 
Efpediente.  Valuaf.  Prefa  l'occafion  fi  fc  vicino  Per  dar  à  l'opra 
elpediérc  effetto,  A  cui  dal  Re  fù  de  le  ltelle  eletto. Ttuai. i.zs . 


Che  gli  at- 


Euidente .  Anguill.  E  di  ciò  vede  vn  cuidente  eflètto , 

ti,  che  le  la  tutti  gli  rende.  Mctam.j.  168. 
Faticofo  .  Valuaf  L'otio,  c'1  languor  da  fe  fcaccia,  e  rimoue  Pri- 
ma che  venga  al  faticofo  effètto  .  Tebai.6.  1 5  7. 
Fiero.  Brace.  E  con  più  fieri ,  e  fpauentofi  effètti  Scopcriì  il  mal 
ne.* più  gagliardi ,  e  fermi .  Croc. z6.  $4. 

For- 
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Fortunato .  Grat.  Spera  così  con  fominati  effetti  Fuggir  la  ferui- 
tù,  feguir  l'amante.  Cleop.ii.6z. 

Giocondo .  Ghel.  Che  non  farà  di  me  ne'  voftri  petti  O  men_» 
giocondi,  omen  potenti  effetti.  Rofi8.  ti. 

Illuftrc.  Rai.  Fortunate  onde,  che d'illuitri  effetti  II  fuon  lungi 
fpandete.  Riin.Son.19. 

Importante.  Anguill.  Ond'è  ch*ei  teme  ?  ond"  è  eh"  VlifTeè  au- 
dace. Età  di  notte  vn  si  importante  effetto  ?  Metani. 15. 115. 

Infaulto.  Tafli  Mi  fofpinge  à  mortale  infaulto  effetto,  Onde  ogni 
mio  tormento  in  me  deriua .  Rinal.5. 47. 

Inopinato.  Brace.  Però  fòuente  inopinati  effètti  Scoprondilei 
gli  fconfìgliati  errori .  Vrb.9.  8. 

leggiadro .  Martell.  I  cui  leggiadri  effètti  acquiflan  fede ,  Che  in 
voi  men  bello  è  quel  che  l'occhio  vede .  1.  Canz.z. 

Maligno .  Valuaf  E  perche  di  tacer  feco  propofe  Del  trillo  au- 
fnicio  ogni  maligno  effètto  .  Tebai.j.  156. 

Maluagio .  Zar.  M'ahi  che  priego,  e  ragion  non  vai  più  reco ,  Vn 
si  maluagio,  e  federato  effetto  Chi  nà  lume  far  non  può ,  col- 
po è  d'vn  cieco.  Son. 

Marauigliofo .  Taff.  CheperignobiI  mezo  oprar  effètto  Maraui- 
gliofo, &  alto  ei  non  ifdegna  .  Liber.8.  30. 

Memorando  .  Achill.  Di  veder  qui  prefenti  Effètti  memorandi  De 
la  porta  d'Amore .  Rim.  Idil.j. 

Moftriiofo  .  Talli  Ch'ella  nel  riferir  n'è  poi  fchcrnica ,  Nè  fon  cre- 
duti i  nioftruofi effetti.  Liber.  13. 19. 

Nefando.  Ar.  E  quanto  inoltra  la  fcoltura  è  poco  De' Tuoi  ne- 
fandi abhominofi  effetti .  Pur.  16.  4:. 

Peruerfiffimo.  Manzm.  Dura  neceffìtade  :  ode  la  Corte  Sempre 
pericolofa,  e  fempre  rea  Peruerfiffimi  effètti.  Fler.^.i. 

Tortcntofo.  Malu.  Perche  pofeta  de'  feettri ,  c  de"  domini  Deg- 
gian  produrti  i  portentofi  effetti .  Del.  Son.8. 

Pouero.  Siiti.  Il  fourano  Signor  pouero  effetto  Non  mai  di  ric- 
co cor  fpregia,  o  difdegna .  Madd.i.  7. 

Spaucntolo  .  Valuaf  Et  hor  à  quelli,  &  fiora  a  quelli  inllando  A 
chi  le  braccia,&  a  chi  '1  capo  parte  :  A  molti  i  dorfi,  à  molti  fo- 
ra i  petti ,  E  fà  di  morte  fpauentofì  effetti .  Tebai.i.  175. 

Spietato .  Ghel.  Se  far  poterti  vn  si  fpietato  effètto  Sul  nudo,  ohi- 
mè, di  quel  auorio  bianco  .  Rof.i 3.  94. 

Strano .  Sann.  Atto,  marauigliofo,  e  ftrano  effetto  In  te  fpecchio 
gentil  fi  vede,  e  intende.  Son. 4. 

Tormentofo.  Manzin.  E  chi  farà  cortei,  cui  non  inarato  Hòda 
contardi  fortunate  forme  I  tormcntofi  effètti  ?  f-ìer.i.  5. 

Rigorofo  .  Guicc.  Altri  pio  folleuar  Irà  turbe  erranti ,  Altri  punir 
con  rigorofo  effètto  .  Son. 

Viuo.  Coppi.  One  difeorri  tu,  quinci  auualora  Egli  di  mcrauiglie 
effetti  vtui.  Son. 

Effigie  .  fembianza,  imagine,  figura,  afpetto,  forma . 

Affumicata .  Teli.  Vanti  chi  vuol  per  lunga  ferie  d'anni  Suo  chia- 
ro fangue,  e  di  molti  ani,  e  molti  Moltri  l'erfigie  affumicate  ,  e 
nere .  Rim. 

Altera .  Tronf.  Effigie  altere,  che  de  gli'empt  à  feorno  Rcndcuan 

l'armi  rubellanti  opprelfe.  Colf.  18. 44. 
Naturale .  Tanf.  Ma  come  naturai,  verace,  e  degna  Effigie,  al  Aio 

fattor  tanto  limile .  I.agr.j.  31. 
Sacra .  Car.  Le  fiere  effigie  de'  penati  in  fogno  Viuc  mi  fi  inoltrar 

veraci,  e  chiare .  Bn.j. 
Spirante .  Qucr.  Quel  che  mio  baffo  fttl  ferpendo  fcriue ,  Come 

in  fpirante  cltigie  ammira  accolto  Ne' duo  gran  figli  l'vno,e 

l'altro  honorc  .  Son. 54. 
Effraim  .  monte  il  quale  s'ertende  tra  Gienco,  e  Gierufa lemme . 
Altero.  Maur.  Sopra  la  cima  d'F-ftraimme  altero  ,  Oue  Saul  infido 

il  regno  tenne,  E  rifiutato  al  fin  perdeo  l'impero.  Tab.5.80. 
Egeo  .  parte  del  mare  Mediterraneo  vicino  alla  Grecia,  che  diui- 

de  l'Europa  dall'Afta  ;  hoggi  fi  chiama  Arcipelago,  quali  capo, 

o  prencipe  de'  mari,  per  le  tante  ifole  ch'egli  ha  . 
Agitato.  Brace.  Mail  tiranno  crudel  quafia  la  riua  De  l'agitato 

Egeo  grotta  fonate, Pien  d'hornbihtà  fremer  s'vdiua.  Croc.4.7. 
Alio .  Talli  Qual  l'alto  Egeo  perche  Aquilone,  o  Noto  Ceffi,  che 

tutto  prima  il  volle ,  e  Ico/lè  ,  Non  s'accheta  però,  ma']  fuono, 

e '1  moto  Riticn  de  l'onde  anco  agitate,  e  grolle .  Liber.11.6i. 
Ampio.  Mar.  Me  fra  si  degno  lluol  per  l'ampio  Egeo,  Signor, 

menate,  e  mi  vedrete  voi  l'atto  à  nouo  Giafon  nouello  Orfeo. 

Lir.  Heroi.  Son.  17. 
Afpro.  Rin.  Tu  in  afpro  Egeo  mi  lafci,  e  ferini  in  fcoglio  Con 

penna  di  diamante  il  mio  cordoglio .  j.  Son. 107. 
Crudele .  Tati.  Pur  fcconuien,  che  quello  F.geo  crudele  Per  don- 
na folchi,  almen  fra  le  Sirene  Troui  la  morte ,  e  non  fra  fcogli, 

e  Sirti.  1.  Amor.  Son.  13  7. 
Crudo .  Mar.  Ma  fe  il  tuo  corpo  in  fui  più  verde  Aprile  De  gli 

anni  il  crudo  Egeo  fpenfc,  c  fommerfe .  Lir.  Lugubr.  Son.i  S. 
Cupo.  Rin.  Mànel  più  cupo  Egeo  già  non  s'impetra  La  mia_j 
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dolce  nemica,  eh,  sò  ben,  IafTo ,  Perche,  pria  che  nifccflè  era  di 

pietra.  ì.Son-u. 
Fiero .  Gat.  Né  si  freme  l'Egeo  fiero,  e  fonante  Mentre  ha  le  vele, 

e  i  nauiganti  abfòrte .  Addo J.  1  ; .  zo. 
Fremente .  Chiabr.  Staua  ficome  ne  l'Egeo  fremente  Sotto  nu- 

bilo  Liei  cauto  nocchiero  .  Tiri. 
Gonfio.  Moron.  Fra  le  tenebre  fuc  qual  porto  intendi  Senza—» 

feorta  trouar  nel  gonfio  Egeo  ?  1.  Sacr.  Son. 46. 
Grande.  Gugl.  Nel  grande  Egeo  con  difarmaio  legno  Fra  duo 

rabbiofi  venti  al  maggior  fcoglio  .  1.  Son.  14. 
Infaurto.  Gatt.  Ma  mentre  con  fdrufeita,  e  fragil  nauc  Scorro 

d'Egeo  sì  infaulto  il  feno  ondofo .  Addolci.  71. 
Infido.  Mar.  E  qual  faggio  nocchier  per  tempo  accorto  Da' pe- 
rigli il  ino  legno  ,  e  dj  gl'inganni  Di  quello  infido  Egeo  ritrag- 
•ge  in  porto  .  Lir.  Lugubr.  Snn.46. 
Inhofpite.  Chiabr.  E  già  per  entro  il  feno  De  l'inhofpite  Egeo 

contra  Ottomano  Stringer  non  valfe  à  fuavirtute  il  freno. 

Vol.i.lib.6. 

Infidiofo .  Bald.  Perche  fciolga  da  i  lidi  Naue,  che  in  porto  anni- 
da, L'infìdiofo  Egeo  pace  promette .  Rim.i.  Amor.  C  anz.7- 

Lagrimofo.  Gatt  Diginebro,  di  bollò,  ediciprdlb  Cingiti,  ò 
Mufa  ,  inordnuro  iJ  crine ,  E  lagrimofo  Egeo  fa  il  tuo  permcf- 
fo.  Addol.  17.  1. 

Minaccioso  .Ghel.  Ei  col  ciano  ù  la  man,  guai  buon  Piloto ,  Che- 
varchi  il  fen  d'vn  minacciofo  Egeo .  Rof.  1 4. 50. 

Nero.  Troni".  E  qual  da  valid'Auilro  onda  commoflà  Nel  cupo 
feno  de  l'Egeo  più  nero  .  Colt.  17.  10. 

Nocente.  Tronf.  Nulla  à  le  naui  de  l'Egeo  nocentc  De' monti 
aprir  le  vifeere  profonde  .  Colt.5.  15. 

Ondofo  .  llald.  jQual  per  l'ondofo  Egeo  /palmato  pino  ,  Che  per 
l'acque  fen' già  rapido  ,  l  kue  Spello  incontro  si  reo  d'Eolo 
riceue,  Che  111  preda  à  gli  Aultn  ha  il  naufragar  vicino  .  Rim. 
Cont.Son.11. 

Padre.  Rin.  Padre  di  mille  fcogli,  I  geo  fpumofo ,  Si  forte ergeui 

tu  de  l'acque  il  pondo.  Che  fembraua  il  tuo  grembo  vn  Cielo 

ondofo  .  1.  Son.  86. 
Pcrigliofo.B. Talli  Hor  che  di  deltin  reo  Più  che  mai  fiera  horribile 

procella  Scuote  la  nauicella ,  Che  già  le  merci  deo  A  quello 

irato,  epengliofo  fcgco    Od. 45. 
Portuofo.  Talli  E '1  portuofo  F.geo  d  ifolc  tante  Adorno, onde 

canoro  alto  rifiifnu  .  Conq.j.  13. 
Predace. li. Talli  Hor  qual  nocchiero  audace  Che  per  falue  condur 

k- merci  in  porto  Ha  da  J'Occafoà  l'Orto  Del  die,  con  la  fal- 
lace Atr'  onda  de  l'Egeo  fiero,  e  predace  .  Od.j4. 
Proccllofo .  Chiabr.  Oue  tri  falfe,  e  tri  cerulee  (porne  II  procel- 

lofo  Egeo  Sciro  circonda .  Amed-i. 
Profondo. Mar.  Da  queiro  Egeo  profondo  in  ch'io  fommergo  Me 

lleflo ,  1  lumi  a  la  fua  fama  face  Mal  guidato  Leandro  affilò ,  & 

ergo.  Lir.Sacr.S0n.11. 
Rapace  .  Piac.  E  fìcuro  varcar  l'horribil  onde  Di  sì  nemico  Egeo 

rapace,  e  fiero  .  P.i.Od.7. 
Salato.  Ghel.  Ed  ei  fembrar  entro  il  filato  Egeo  Del  Cete  in  ven- 
tre il  peregrino  Hebrco  .  Rof.16. 33. 
Sdegnofo  .  Selu.  Et  a  l'Egeo  fdegnofo  Graua ,  e  ricopre  il  fen  di 

legni  armati .  P.  4. 
Sonante  .  Brign.  Scorrian  l'Egeo  fonante  ,  Adria,  Cipro,Caflà,  per 

tutto  gira  Liguria  trionfante  .  Giorn.7. 
Sonoro  .  Talli  Ó  del  mar  d'Hadria,  o  de  l'Egeo  fonoro ,  O  lungo 

il  Cafpio,  o  lungo  il  porto  Bufino  .  Mond.j. 
Spumarne  .  Mar.  Già  del  Nilo  le  foci,  e  de  l'Eufrate ,  De  l'Hadria 

immenfa,  cdel'Fgeofpumante,  E  del  vermiglio  mar  l'onda 

fonante,  Signor,varcalli  in  giouinetta  etade.  Lir.Heroi.  8011.44. 
Spuniofo.  Chiabr.  Tal  s'à  far  naue,  che  l'Egeo  fpumofo  Deggia 

/pezzame  le  tcmpclte  ofeure  Vanno  bofehier  sù  I'Apennin_j 

feluofo .  Amed.  19. 
Tempellofo  .  Moron.  Il  tuo  martire  è  vn  tempeltofo  Egeo ,  Oue 

vn  onda  di  doglia  A  l'altra  onda  fuccede .  Mortor.j.6. 
Torbido .  Mar.  Che  raflèmbra  Aquilon  qualhorpiù  freme  ,  E  col 

torbido  Egeo  combatte  infìeme . 
Turbato.  Moron.  Ch'ogni  vii  va  armato,  e  minacciofo  grida, 

Coni"  al  turbato  tgeo  loglion  far  l'onde .  i.Sacr.  Cap.j. 
Valto  .  Tanf.  Quante  montagne  abbraccia  il  vallo  Egeo  .  Son.i 3. 
EoisTo .  figlio  di  Thieiìe ,  che  dopohauer  vecifo  Agamennone  fù 

amazzato  da  Orelte . 
Effeminato.  Senec.  Il  fianco  gli  apre  con  tremante  delira  L'effe- 

minato,  e  temerario  Egirto  .  Agamenn.y.  t. 
Infame .  Remig.  Onde  l'infame  Egiito  lui  fece  il  terren  bagnato, 

e  tinto  Del  langue  loro .  Epiit.S. 
Iniquo .  Remig.  Ti  volerti  imbrattar  le  mani  altere  Del  fangue  di 

tua  madre,  e  de  l'iniquo  Crudele  Egillo ,  e  vendicarti  l'onte, 

Che  quella,  e  quelli  al  genitor  tuo  fero  ..Epirt.S. 

Teme- 


Temerario .  Rimi*.  Ond'  ei  vilmente,  e  bruttamente  Vccifo  Fof- 
fe  da  l'empio,  c  temerario  Egiilo.  Epill.  8. 

Eoittio  .  d'Egitto .  / 

Iuduftre.  Tafl.  I-orfe  credean,  e  fù  da  gli  altri  aicntto  A  l'alto  in- 
gegno de  gli  Egitti;  indullri .  Mon  J.4. 

Egitto  .  regione  prelfo  l'Africa,  e  parte  dell'Alia,  ancorché  alcu- 
ni vogliono  che  Ila  tri  l'Africa ,  e  l'Alia,  abondante  per  l'inon- 
dinone del  Nilo  .  I  . 

Ambitiofo.  Mar.  Non  vanti  nò  l'ambitiofo  Egitto  II  fuo  lucen- 
te, e  celebrato  Faro . 

Bellicofo  •  Tronf.  E  Sargahonor  del  bellicofo  Egitto ,  Da  vn  lato 
à  l'altro  è  da  Pompeo  trafitto  .  Colt. 10.  95. 

Dotto .  Tronf.  Del  dotto  Egitto  al  popolo  famofo  Prefigio  di  fa- 
lutc  era  la  Croce .  Coli.  1 8.  i. 

Fauolofo .  Tali'.  E  ben  di  ciò  lì  vanta  Con  fama  antica  il  fmolofo 
Egitto .  Mond.j- 

Fecondo.  Tali'.  Huom  che  l'Afia  ornerà  co' i  fatti  illuftri,  E  del 
fecondo  Egitto  haurà  il  goucrno .  Liber.  10. 1». 

Ferace.  Valuaf.  Credei? alcun,  dici  trouatori  indullri  Principio 
hauefler  nel  ferace  Egitto .  Cacc.  j .  13. 

lofeo.  Morand.  Con  beltà  lufinghiera  A  gran  virtude  egua!e_j 
Splendea  lucido  Sol  nel  fofeo  Egitto  .  Canz. 

Mifteriofo .  TaiT.  Sino  li  à  quei,  che  in  vece  vsò  di  ferino  L'antico 
già  milteriofo Egitto .  Liber- 13-38. 

Negro .  Ghel.  Dal  negro  Egitto,  e  da  Cirene  ardente ,  Dal  Libico 
Ocean  fino  d  Tamigi .  Rofi  19.  73. 

Paludofo .  Ong.  Libia  arenofa,  o  '1  paludofo  Egitto  Moftri  limili 
a  quelli  vnqua  non  vide.  Rim.i. 

Frodinolo.  Maur.  Lafciò,c'l  camin  tenendo  à  Giudea  dritto 
V oìfe  le  fpalle  al  prodigiofo  Egitto  .  Tab.  1.  fo. 

Tenebiofo.  TaiT.  Taccia  i  fuoi  moftri  il  tcnebrofo  Egitto,  Clic 
d'antiche  menzogne  il  vero  adombra .  Mond.i. 

Verde.  Tali  Ne  '1  Gange,  o  'iJNilo,  aJhor  che  non  s'appaga  De' 
fette  alberghi,  e  '1  verde  Egitto  allaga .  Liber.jj.  59. 

Egro  .  infermo,  ammalato,  debile,  all'imo . 

Infanito.  Impcr.  Ah  che  l'egro  infanito,  e  da  molefta  Bollente 
febre ,  e  furibonda  oppreflo  II  fuo  ben  ipregia,  &  al  fuo  mal 
s'appiglia .  Ruft.tJ. 

EntATO.  vrlo,  pianto. 

Tictofo.  Brace.  Quando  vigiunfe  Acri/ìo  ,c  volcafeco  Salir  Li- 
cifcafuo,  mà  non  potendo  Con  pictolo  ciulato  Chiedeua_» 
aita,  &  io  fopra  lo  traili .  Sdegn.  5. 3. 

Lice  .  leccio,  albero  limile  alia  quercia . 

Alta. Mar.  Qui  doue  alta  fui  lido  elee  verdeggiale  braccia  apren- 
do in  fpatiofi  giri ,  E  del  fuo  crin  ne'  liquidi  zaffiri  Gli  fmeraldi 
vaghiflimi  vagheggia .  Lir.Marit.  Son.n. 

Altera .  Mar.  Sbarbo  frollini  antichi ,  &  elee  altere ,  Spezzò  ccrri 
robufti,  c  quercic  eccel/è . 

Annofa .  Car.  E  d'elei  annofe,  e  folte  vn  bofeo  opaco .  En.  1 1 . 

Antica .  Gofcl.  Turbarli  il  Ciel  d'intorno,  o  torre,  o  tempio  ,  O 
fulminar  antico  elee  repente  Ben  fi  vede  talhor,  talhor  li  fentc. 
S011.1J4. 

Caua.  TaiT  Qui  non  fallaci  mai  fiorir  gli  oliui,  E '1  mei,  dicea, 
llillar  da  l'elei  cauc .  Liber.  1  s  ■  36. 

Dura .  Vd.  E  che  gran  porca  più  che  neue  bianca  Con  trenta  figli 
fotto  vn  elee  dura  Giacer  in  ripa  à  vn  fiume  troucrai.  En.3.89. 

Folta .  Mar.  Quiui  trà  l'elei  folte,  e i  verdi  abeti ,  Ch' aprian  folo 
l'entrata  al  vero  Sole ,  Spellò  ver  lui  con  gemiti,  e  parole  Rup- 
pi i  filentij  più  profondi,  e  queti .  Galer.Ritr. 

Forre  .  Impcr .  Fende  l'aria  non  fol,  mà  fere  ei  forte  E  la  quercia 
nodofa,  e  l'elee  forte .  Ruft.i. 

Frondofa .  Tali'.  I  funebri  ciprelli ,  e  i  pini ,  c  i  ccrri ,  L'elei  fron- 
dofe,  e  gli  alti  abeti,  e  i  faggi .  Liber.^.  75. 

Fronzuta.  Pnul.  L'elei  fronzute  ombrofe ,  Le  falde  querele  anno- 
fe arbori  eccelli  Difenfcri  giganti  de  la  felua .  Galat.  5 . 

Guerriera .  Imper.  Come  la  Tempre  verde  elee  guerriera  D'elmo 
fogliuto  armata  il  duro  capo ,  Forte  contraltatrice,  e  gloriofa 
Con  gagliardi  furor  de  i  vènti  atroci  D'irato  foflìo  per  contra- 
rio crollo  Nulla  dechini  l'infalTito  collo  .  Ruft.n. 

Horrida,Tanf.  Mirando  quella  nera,  &horrida  elee,  Laqualfù 
deftinata  adelTer  forca  Di  carne  cosi  fiera ,  e  cosi  iporca_j  . 
Lagr.8. 10. 

Negra .  Pctr.  L'herbetta  verde,  e  i  fior  di  color  mille  Sparli  fotto 
quell'elee  antica,  c  negra  .  S011.156. 

NoJok.  Rai.  One  l'Algido  facro  elee  nodofa,  Ch'empia  ma- 
no col  ferro  fccmi  intorno .  Rim.Son.6i. 

Ombrofa.Cap.  Sotto  quell'elee  ombrofa ,  A  pie  di  quella  rupe, 
Sopra  quell'onda  limpida,e  corrente,  Meco  fuggite,  ò  Diue  al- 
me di  Pindo,  De  la  fera  Ncmea  l'ira,  e  l'arfura'.  Idil.i. 

Ofctira .  Brace.  Là  sù  beato  hor  fotto  vn  elee  ofeura  ,  Fior  dentro 
vn  hermo ,  e  foliurio  fpcco  Solo  co'  i  fuoi  penfier  talhora  ei 
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viue ,  E  penfa,  c  /Tede  à  Je  dolci  ombre,  e  ferme .  Vrb.i.  71. 
Ramolà  .  Bald.  E '1  limerai  ciprclTo ,  E  la  piena  de'  faui  elee  ra- 

niofa,  Ergon  quiui  le  cime.  Rim.  Prof,  lib.i. 
Robufta .  Mar.  L'elei  robufte,  e  i  grofli  faggi  atterra ,  E  pela  i  bo- 

fchi  con  la  feoncia  mano . 
Strejntofa .  Vd.  Quanto  Ato  la  fua  cima  cftolle ,  e  quanto  Ericc 

foura  l'elei  itrepitofe .  En.n.  158. 
Superba .  Mar.  L'elee  fuperba ,  e  'I  platano  fublimc  Trabocca,  c  "1 

i.iggio  verde,  e  l'olmo  nero . 
Verulfa .  Teli.  Mà  contra  il  fuo  furor  làida ,  c  robulla  Pur  non_> 

crolla  le  braccia  elee  vernila .  Lir.i7. 
EtrriKTi  .  e  leofante,  animale  noti/Timo  . 
Altiero.  Stroz.  Si  moflerpofeia  altieri,  e  torreggiami ,  Superbo 

don  del  Valichilo  Africano  ,  Forfè  trenta  fortillimi  elefanti . 

Vcn«i.  98. 

Animai  docile.  Ghei.  L'elefante  animai  dociI,ch'ilSole  Ado- 
ra, e  mira,  e  pafee  anzi  à  l'Qccafo  .  Rof. 33. 81. 

Bclua  eburnea .  Guif.  Mà  che  ?  de  la  vittoria  ei  tofto  perde  II  frut- 
to, che  l'eburnea  beluacade,  F  col  gran  pelò  l'empia  fera  vc- 
cide ,  Che  fuor  l'abbraccia,  e  la  diuora  dentro .  D.Sctt.6. 

Sftliii  Indica .  Moron.  Del  Macabeo  famofo  il  fatto  ilìulìre ,  Che 
fotto  Indica  belua  armato  corfe .  Morror.1.4. 

Delirici  torrito.  Ceba.  li  Gai.'o,  e  l  Macedon  per  lui  veniro,  I  tor- 
ruidcftricr  facean paura.  Ell.13. 103. 

Difciplinato .  Gatt.  DifcipJinaro,  e  nobile  elefante  Cor.duceua 
la  Biga  alta,  e  preftante .  Scot.3.  71. 

Fera  idolatra .  Mar.  Soura  vn  bel  foglio  d'or  preme  Lieo  La  fera 
ch'idolatra  c  de  Ja  Luna . 

Fera  Indica.  Leng.  Né  in  fcrcno  mattili  fra  piante  altere  Tonar 
d'Indica  fera  il  curuo  dente .  tleg.  13. 

Innitto.  Andr.  Vatten  leon  fuperbo,  e  tn  di  fqtiamc  Imperfetta, 
bil  mollro  Rinoceronte  attcrrator  fallofo  De  l'elefante  in- 
uitto.  Adam. i.i. 

Manfucto  .  Mar.  E  te  riunita  humilementc  al  Cielo  L'Indica  fera 
manfucta  adori .  Lir.  Amor.  Soimj. 

Pigro.  Silu.  Se  pardo  mi  fembrai'ti  al  corfo  lette ,  Pigro  elefante 
nor  fei  fuor  del  tuo  llile.  Madd.j.jt. 

Torrito.  Brace.  Non  torrito  elefante  appar  primiero,  Strage,  e 
tcrrordegli  ordini,  e  de  l'armi .  Vrb.11.tf2. 

Elifanti  .  oliò  d'elefante . 

Bianco .  Tali".  Bianco  elefante ,  che  farebbe  feorno  De  l'Apcnni- 
•  no  a  la  ncuofa  teiia.  Rmal.4. 4. 

Indico  .  Anguill.  Che  non  inuidia  à  l'Indico  elefante ,  Che  di  du- 
rezza vince  ogni  diamante.  Metani. 8.  191. 

Polito.  Mar.  L'anchore  d'oro,  e  con  mirabil  arte  Di  polito  elefan- 
te il  pauimcnto .  Temp.151. 

Elici  a  .  pocfiadi  cofacompailìoncuole. 

Dogliofa .  Mar.  E  di  dogliofe ,  e  querule  Elegie  Fanno  per  tinto 
rifonar  le  vie. 

Dolce .  Tor.  Mà  l'vna  gamba  ha  più  de  l'altra  breue  L'Elegia  dol- 
ce ,  cosi  zoppa,  e  tarda  Far  ch'altrui  de  I  amor  fuo  infiammi, 
&arda.  P.z. 

Debile.  Mar.  Hauui  vn  giardin ,  in  cui  canta  Thalia ,  Nè  v'entra 
mai  la  flebile  Elegia. 

Funebre.  Grar.  Sarà  de  gli  Himcnci  l'hinno  fcilaute  Da  l'Elegia 
funebre  hor  preceduto'  Cleop.j.47. 

Lagrimofa  .  Remig.  E  più  conuicnfià  la  mia  doglia  grane  Lagn- 
inola Elegia,  che  verfo  lieto ,  Che  cantarmi  faceÌTe  amata  li- 
ra .  Epift-ii. 

Lugubre.  Cap.  I  cigni  più  famolì  De  le  Greche  contrade ,  Con 

Uleaie  lugubri  ,  E  con  Nenie  iimeftc  Pianfcro  dolcemente  II 

milero  fucceflò.  Idil.f. 
Mella.  Ar.  Quelle  niclle  Elegie ,  quel  verfi  lieti ,  Quel  canta  hc- 

roici,  o  qualche  Oda  leggiadra .  Fur.4<5. 91. 
Querula.  Mar.  Fur le  pitture  in  ficrpallor  concife ,  In  querule 

Elegie  fi  cangiar  gli  ninni .  Tcmp.  185. 
Tofca .  Rice,  lo  con  Tofca  Elegia pianfi lontano ,  S'honorar  noi> 

potei  con  dolce  canto  II  valor,  che  conobbe  il  grande  Vrbano. 

Vcn.  Poni.  Son.59. 
Elkna  .  bcllidima  figlia  di  Gioue,  c  di  Leda,  la  quale  per  elTor  data 

rapita  da  Paride,  fù  cagione  della  ruina  di  Troia . 
Adultera  Argiua.  Mar.  Gelido,  e  freddo  marmo  Ne  l'iniagine_> 

viua  De  l'Adultera  Argiua  D'Alia,  e  d'Europa  il  fiero  incendio 

cfprimc .  Galer.  Scult. 
Adultera  d'Argo  .  Mar.  Ne  d'Argo  mai  l'Adukcra  faniofa  Quan- 
do col  pallor  Frigio  à  Troia  venne  .  Temp.  151. 
Argiua.  Car.  Trapunto  era  d'intorno,  ambi  ornamenti  D'Elena 
-  Argiua,  e  di  fua  madre  Leda .  En.i. 

Beltà  nata  &c.  Leng.  Poi  eh'  d  Venere  il  pomo  ,  e  in  vn  l'honorc 
Die  frà  le  lelue  d'Ida  il  Pallorello ,  E  la  Greca  beltà  nata  d'au- 
gello Ratta  volò  per  foggiogargli  il  core  .  Eie;.? . 

X  Fa- 
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Famoia .  AnCuiU.  Di  sì  leggiadro ,  e  sì  diurno  alpetto  Che  non 

cedeano  àia  famoia  I-Iena .  Mciairt.6.  ijj. 
Figlia  di  Leda .  Remig.  Io  ben  mi  credo,  ò  federata  figlia  Di  Le- 
da ,  e  fiior.i  à  duoi  frarei ,  che  fanno  Nel  torto  cerchio  in  Ciel 

bel  fogno  al  Sole.  Epilf.ij. 
Figlia  di  Tindaro  .  Car.  Ecco  ini  s'offre  a  gli  occhi  DiTindarola 

figlia  entro  del  tempio ,  Elena  dicOj  die  fu  d'Ilio,  e  d'Argo  Fu- 
ria comune  .  En.x. 
Giouenca Greca.  Remig.  Ecco  che  viene  vna  giouenca  Greca, 

Per  cui  la  patria,  e  la  conforte,  c  '1  padre  Sarà  dillrutto,  oh  noi 

confenta  il  Odo  .  Epill.f. 
Greca  nobile.  Valuaf.  Fu  raro  mollro  di  bellezza  al  Mondo  La 

nobil  Greca,  ond'  il  grand"  Ilio  giace .  Qicc.i.  in. 
Maluagia  .  Car.  Ma  l'empio  fato  mio,  l'empia,  c  maluagia  Argiua 

Donna  ,  à  tal  m'ha  qui  condotto .  En.6. 
Vacca  Greca .  Remig.  I  miei  bei  prati,  e  miei  fioriti  colli  La  Gre- 

6a  Vacca  hor  fi  poflledc,  c  pafee .  Epifl.j. 
Vezzofa.Tdl.  Vczzofa  Elena  fu  si  che  poteo  Mouerde  l'Aliai 

i  danni  Sol  per  lei  racquiitar  Sparta,  e  Micena.  Lir.io. 
EtETTioNH .  l'eleggere, eleggimento, fcelta . 
Pernitiofa .  Gatt.  L'elettion  pemitiofa,  e  infame  Cagiona  alhor, 

che  quali  il  duolo  atroce  Tronchi  à  Maria  l'indebolito  ftame  . 

Addol.i7.  !*• 

Prudente.  Campeg.  Prudente  elettion ,  fpofo  leggiadro,  Odi 

chiaro,  e  felice .  Filami,  > . } . 
Elettore  .  che  elegge . 

Giulio.  Taff.  Me  Icelfe  Amor ,  te  la  Fortuna:  hor  quale  Da  più 

giullo  elettore  eletto  parti }  Liber.  5.81. 
Elettro  .  fpetie  di  bitume  d'odore  pretiofiiìimo  :  ambra. 
Duro .  Baia.  Le  cui  volte  fuperbe  Di  marmo  in  vece ,  à  follentar 

più  fddo  S'erge  in  alte  colonne  il  duro  elettro.  Rim.Prof.lib.  1. 
Fino.  Teli.  E  con  inuidia  de  gli  antichi  plettri  Stillar  più  fini ,  e 

pretiolì  elettri .  Lir.11. 
Maturo .  Malir.  Qui  d'elettro  maturo  ebro  lauoro  Incoronò  la 

vincitrice  chioma .  Del.  Stanz. 
Nobile.  Malu.  OueFetufa,oueLampetrcfuoIe  Piagner  nobile 

elettro  in  sù  le  rofe .  Del.  Son.19. 
Saldo .  Achill-  Degno  è  fol ,  che  li  fcriua  in  faldo  elettro  Più  che 

in  fragili  carte  il  nomevollro.  Rim.  Son.rtf. 
Elevsi  .  città  d'Attica ,  non  lontana  da  Athcne . 
Attica .  Scnec.  E  i  facerdoti  chiude  Entro  à  fecreto  tempio  L'At- 
tica Eleufi  à  Cerere  concerta ,  Che  porta  in  man  le  lpiche_> . 

Ercoi.  Et.  Ch.i. 

Elia  .  profeta,  fù  di  Teftide  città  di  Galatide  paefe  profllmo  alla 
Fenicia_j . 

Famofo .  Valuaf.  E  quali  carro  del  famofo  Elia  La  toghe  al  Mon- 
do, e  verfo  il  Cielo  inuia.  Lagr.41. 

Generofo  .  Maur.  Ne  l'hora  iitellà  il  gcnerofo  Elia  Sopra  il  carro 
di  foco  ad  Ciel  traslato ,  Separato  col  manto  hauendo  pria  II 
corfo  del  Giordano  ,  e  à  pie  varcato .  Tab.  \\.  z6. 

Heremita.  Imper.  Terefa,  ah  ben  de  l'heremita  Elia  Con  fcalzo 
pie  l'orme  di  foco  indori .  Ter.  Son.j. 

Solitario  .  Maccd.  L'imitatordel  folitano  Elia,  C'honoròd'afpro 
culto  il  gran  Carmelo .  Pam.  Scai.  Son.i. 

Sofpirante.  Moron.  Tal  forfè  effer  poteada  l'empia,  e  ria  Gieza- 
belle  dannato,  alhor  che  giunfe  Sotto  il  ginepro  il  fofpirante 
Elia.  1.  Sacr.  Ernie  te  10. 

Thesbite .  Bruii.  Quefti  nouo  di  Dio  nuntio  fourano ,  Che  pari  al 
gran  Thesbite  à  noi  fen'  riede .  Ven.  Poni.  S011.6. 

Zelante .  Moron.  Quello  è  Mose,  quello  è  il  zelante  Elia,  Che  fa- 
uellan  d'eccelTo ,  equi  J'ccccflb  Compito  hai  ben  con  due  la- 
droni à  cauto .  Mortor. 3.  j . 

Zelator Thesbite.  Ghel.  Vengane  in  prouade  lecofevdite  Col 
fuo  compagno  il  zelator Thesbite.  Rof  18. 1. 

Etici,  lidia,  o  fegno  celelle  intorno  al  polo  Artico ,  verfo  Set- 
tentrione ,  detta  altramente  Orfa  maggiore . 

Neuofa.  Senec.  E  di  queir  empia  gente ,  Che  ne  le  fredde  terre 
habita  ogni  hora  Soggette  al  gel  de  la  neuofa  Elice .  Ercol. 
Et.  Ch.4. 

Elide  .  città,  e  porto  della  Beotia ,  oue  i  Greci  con  Agamennone 

congiurarono  l'eccidio  di  Troia . 
Famoia .  Ghel.  E  di  gran  Terme ,  e  di  gran  Piazze  quali  Seminai 
l'Alia ,  e  "1  quinquennale  agone  Souenni  si,  ch'.il  mio  dinar  di- 
uide  De' giochi  il  prezzo  àia  famofa  Elide.  Rof.p.  », 
Elisabetta  .  empia  Regina  d'Inghilterra . 
Fiera  de  l'Anglia.  Gatt.  De  l'Anglia  l'empia ,  e  maledetta  fiera , 

Che  piacer  del  tuo  cafo  hor  Ila  prendendo.  Scor.  14.  ij. 
Giezabdlc  Anglica .  Mar.  Chi  di  quella  facrilega ,  e  profana  An- 
lica  Giezabd  formò  l'imago  ,  Chi  di  fanguc  innocente  aprcn. 
o  vn  lago  Fè  di  martiri  ogni  hor  llrage  inhumana .  Galer.Ritr. 
Elisi  campi .  luoghi  nell'Inferno,  oue  1  Gentili  diceuano ,  che  fe 
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ne  andauano  l'anime  de'  buoni . 
Ameni .  Car.  Tra  i  felici,  tra  i  pi)  per  quelli  ameni  Elifij  campi  mi 

diporto,  e  godo .  En.f. 
Campi  dilettoli .  Car.  A  pie  di  quefte  era  di  Lete  il  rio  ,  Ch'  à  di- 
lettoli, e  fortunati  campi  Correa  dauanti .  En.6. 
Campi  luminofi .  Car.  Come  Jorguida  fopra  il  colle  afeefo  Mo- 

ltro  lor  d'alto  i  luminofi  campi .  En.tf. 
Contrade  gioiofe .  Car.  Ciò  fattoi  i  luoghi  di  letitia  pieni,  A 

l'amene  verdure ,  àlegioiolc  Contrade  de' felici,  e  de' beau 

Giunfero  al  fine .  En.6. 
Fortunati .  Teli.  Hor  tu  colà  nel  fortunato  Elifo  Con  gli  Achilli, 

eTefei  Fauoleggiando  vai  d' arme,  e  d'amore .  Lir.8. 
Giardino  fortunato. Guar.  lo  già  co"  i  campi  Eli/ì  Fortunato  giar- 

din  de'  Semidei,l.a  vollra  ombra  gentil  non  cangierei.Paft.1.5 . 
Ombrolì .  Teli.  Stilli  amomo  da  l'vrna ,  e  ne  i'ombrolb  Elifio  la 

bell'alma  habbiaripofo .  Lir.11. 
Eluso  .  fiume  d'Elide  . 

Chiaro.  Senec.  Immerfo  Uà  dentro  àie  lucid'  onde  Del  chiaro 
Elillo,  o  del  veloce  Alleo  Le  riue  elegge .  Ippol.i.  1. 

Lieue.  Stnec.  Oue  per  alpri  ghiacci  il  ficue  Elillò ,  Oue  in  piane 
campagne  il  bel  Meandro  Lento  riuolge  il  corfo,  e  à  rader  vie- 
ne Con  l'onda  inlana  l'infeconde  arene.  IppoLi.  I, 

Elle  .  figlia  d'Athamantc  Re  di  Thebc,  la  quale  con  Fnffo  fuo  fra- 
tello fuggendo  l'ira  della  matrigna  fopra  vn  montone,  s'affogo 
ella  nel  mare,  che  dal  fuo  nome  fù  detto  Elle/ponto  • 

Bdliffima .  Remig.  Et  Elle  labcllilTìma  à  quei!'  onde  Diede  mo- 
rendo il  lempiterno  nome.  Epilt.18. 

Timida.  Senec.  Prccipitofo  ariete  andrà  nel'oude  Per  cui  porta- 
ta hauea  la  timida  Elle .  Thiell- Ch.4. 

Ellehoro.  herba  medicinale  di  gran  valoic  ài  difetti  del  capo,  e 
del  ceruello . 

Vclenofo .  Valuaf  L'acqua,  oue  bolle  in  cauo  rame  diiufo  II  ve- 

lenofo  elleboro  vi  eioua .  Cacci.  1 19. 
Ellira,  federa,  herba  nota. 

Abbarbicata.  Dant.  Ellera  abbarbicata  mai  non  fue  Adalbersi, 
come  l'horribil  fiera ,  Per  l'altrui  membra  auuiticchiò  le  fue . 
Iuf.  15. 

Amante .  Achill.  Quiui  imparano  ancor  l'edere  amanti  A  dare  al 

caro  tronco  i primi  baci .  Rim.Idil.5. 
Attorta .  Bruii.  Adorna  a  l'antro  il  fen,  J'vfcio  à  la  grotta  ,  Verde 

ninfeo,  appio  frefeo,  ellera  attorta  .  Ven.Terr.  Galat. 
Brandita  .  Mar.  L'edra  brancuta,  e  l'amorofo  mirto  Moftrauano 

ferpendodi  far  cerchio  Humil  quantunque  al  gloriofo  crine . 

Samp.i. 

Fleffuofa.  Anguill.  L'edera  fidinola,  e  '1  molle  acanto,  La  pre- 
noia  vite,  e  T'oJmo,  e  l'orno  .  Metam.io.  40. 

Lafciua .  Valuaf.  Non  d'edere  lafciuc  ornar  le  chiome,  Ne  d'halle 
molli  in  man  portar  le  foine .  Tebai.p. 131. 

Ramofa.  Mar.  Colàl'edra  ramofa  intella  ad  arte  Capace  tazza 
aliu  turai  fingea. 

Ritorta .  Mar.  L  quelli  vibra  il  pampino  frondofo ,  E  quei  brandi- 
fee  l'edera  ritorta .  Samp.3. 

Sconofcentc .  Moron.  Al  tronco  s'auuiticchia,  e  al  Ciel  fen  '  corre 
L'ellera  feonofeentc  ,  e  per  competilo  l'enea  al  follcgno  fuo 
l'humor ritorre  .  i.Sacr.  Iimett.io. 

Seguace .  Ar.  Di  cui  la  fronte  l'edera  feguace  Tutta  aggirando  vi 
con  torto  palio .  Fur.14.p3. 

Serpeggiante .  Benain.  L'edera  fleffuofa,  e  ferpeggiante  Con  le  tc- 
naci braccia ,  Fatta  à  fe  fcala  hauendo  Di  quei  rami  viuaci  Sor- 
montaua  le  cime  ;  e  Uefa  intorno  L'ampia  fua  chioma,  e  bella, 
Folta  gli  ergeua,  e  dilettofa  ombrella  ,  Anzi  humil  padiglione, 
Oue  parca,  che  la  Natura  ftalica ,  Ritornale  dal'oprc  à  trar  ri- 
pofo .  Paft.Etn.i.  3. 

Serpente.  Mar.  Quella  che  "1  bufto  in  mille  groppi  à  l'orno  Auuin. 
dalia,  e  circonda  edra  ferpente  .  Lir.Bofch.  Son.9. 

Sterile.  Teli.  E  la  virtù  lunga  llagion  mendica  Altro  premio  at- 
tendea,  Che  lleril  edra,  e  infruttouofo  alloro .  Lir.  17. 

Tenace  .Guar.  Vna,  non  sò  ben  dir,  fe  fatta  fìa  O  per  Natura ,  o 
per  indultria  humana  Picciola  cauernetta,  d'ogni  intorno  Tut- 
ta vellita  d'edera  tenace.  Pali  3.  5. 

Tenerclla.Imper.  Cui  l'edera  ferpcnte.e  tenerella  Con  le  fue  mol- 
li fog!ie,e  intorti  rami  Ricamato  dilpiega  il  verde  razzo.Rull  .4 

Tremula.  Prct.  Da  cui  tremula  pende,  Quali  real  portiera,  Intrec- 
ciata di  foglie  edra  tenace .  Idil.i. 

Viuace  .  Senec.  Il  ramo  accoglie  in  fe  l'edra  viuace ,  E  la  fublinic 
antenna  Intorno  è  cinta  da  feconda  vite.  Edip.  Ch.t. 

Elmetto,  elmo. 

Aureo.  Brace.  E  'I  piacere  ad  Amor  ne  l'aureo  elmetto  La  fronte 
allaccia,  e  "I  dardo  in  man  gli  pone .  Guacc.  Son.j . 

Dorato .  Car.  E  '1  fuo  dorato,  e  luminofo  elmetto  D'alto  cimier 
copria  creila  vermiglia .  En.9. 

For- 
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Forte.  Taf!".  Nègiouaid  Algazerreil  fino  vsbergo,  NedàCor- 
ban  robufio  il  forte  elmetto  .  Libcr.j.  44. 

Gloriofo  .  Brace.  L'acute  .sbarre  ond'  ci  lo  feudo  imprime  F.  ne 
circondi  il  gloriofo  elmetto.  Rocc.S.  <5r. 

Ricco  .  Valuaf.  Sidiflc,  elor  duo  ricchi  elmetti  dona,  C'haucan 
d'intorno  vn  vago  fregio  d'oro .  Tebai.6.  i4<5- 

Rigido .  Tronf.  Ilmoflro  atroce  à  Arane  fere  in  mezo  Sf à  di  ri- 
gido elmciro  il  crin  coperto  .  Coft.6. 5  5 . 

Rilucente  .  Benam.  Soura  il  cimier  del  rilucente  elmetto  Vna  co- 
lonna, c  quelle  fon  le  note  :  Sollenura  foffegno .  Virtor.:.  19. 

Eimo.  armatura  che  arma  il  capo,  &  il  collo,  e  dalla  parte  di- 
nanzi  s'apre,  e  IT  chiude  . 

Adamantino .  Augnili.  Potrà  quell'elmo  grane  adamantino,  Che 
fi  temprò  nel  regno  atro,  e  profondo  ,  Portare  Vlifie  mai  ?  Me- 
tani, ij.  41. 

Adomo  .  TafT.  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglic  intefte  D'argento, 
e  l'elmo  adorno,  e  l'armi  altere.  Liber.it.  18. 

Aurato .  Talf  E  fiammeggiar  più  che  nel  Cicl  le  llelle  Gemme  ne 
l'elmo  aurato  ,  e  ne  l'arneic .  Liber.17. 58. 

Bellicofo  .Tronf.  E'1  crine  delirio  bcllicofo  fciolto  Con  fiera 
benda  al  fìtrCampione  tlringc.  Coli.?.  68. 

Chiaro  .Tartf.  Chiaro  elmo  ha  J'vna  sù  la  nobil  tella ,  A  quella 
man  lo  feudo,  à  quella  l'halla.  I.agr  ir.  45. 

fatale. Tafl".  L'elmo  fatai  (  che  non  fi  può  )  non  fende,  Màio 
feote  in  areion  con  più  d'vn  crollo .  I.iber.10.  io?. 

rianimante .  Chiabr.  Indi  recar  commi  fe  Arme  di  gemme,  e  di 
grand' or  lucenti,  Edi  tempra  ponenti ,  elmo  fiammante  Di 
ricchi  lampi,  Iuminofo  vsbergo .  Voi. 4.  Disf. 

Fino.  Tali  Armato  é  già:  fol  manca  à  l'apparecchio  De  gli  altri 
arnefi,  il  fino  elmo  lucente.  Liber.7-63. 

Fregiato  .  Valuaf.  Sopra  il  fregiato,  e  fino  elmo  lucente  La  coro- 
na regal  fplcndida  forge .  Tebai.8. 218. 

Grande.  Brign.  Trà  penne  minacciofe  Imbofcatc grand'elmo, e 
forte  vsbergo ,  Faccia  ricche  difefe  al  petto  al  tergo .  Giorn.  1. 

Guerriero .  Galcan.  Tal  in  elmo  guercia  far  (  dolce  Fabro)  I  fuoi 
zuccari  d'or  l'Ape  fi  vide .  Suppl. 

Impiumato  .Brun.  Di  volume  ai  penne  elpoftc  al  vento  L'elmo 
s'impiuma  ,  cV  impiumato  iJ  moiha  Rigido  di  barbarico  orna- 
mento. Epift.  Heroi.i.  f . 

Incarco  honorato .  Tali:  Egli  era  armato ,  e  fol  l'ardita  fronte_» 
Non  ricopria  con  l'honorato  incarco ,  Mà  fattoli  recar  l'elmo 
d'Almonte  Tolto  di  quel  fi  refe  adorno  ,  e  carco .  Rinal.ó.  44. 

Infranto.  TafT.  Già  fpczzato  lo  feudo,  e  l'elmo  infranto*  E  forato, 
e  fanguigno  hauca  l'arnefe .  Libcr.7.  40. 

Inhonorato.  Taf  ".  Già  caduto  e  il  ciniier,c'horribiI  forfè,  Lafcian- 
do  l'elmo  inhonorato,  e  ballò  .  Liber.10. 1. 

Irrugginito  .  Benam.  Vedi  ben  mille  piume  e  licui,  e  mobili  Nuo- 
tar fenz' onde,  &  ondeggiar  con  laure,  Tanto  sù  gli  elmi  ir- 
rugginni,  e  ignobili ,  Quanto  sù  quei,cui  vienine  l'arte  inaure. 
Vittor.i.  45'  «  <  - 

Lucente.  Ar.  Ben  ch'egli  in  capo  hauca  l'elmo  lucente,  Erutto 
era  coperto  à  piaftra,  e  maglia .  Fur.16.  J4. 

Lucido  .  Car.  I  forti  horhéri  indarno  :  apprclfo  in  capo  S'adattò 
di  Mef.ipo  vn  Incid' elmo  D'alto  cimiero  adorno  .  En.9. 

Luminofo .  Mar.  Son  forbiti  gli  vsberghi,  e  rifplendcnti ,  Ter/i  gli 
feudi,  e  gli  elmi  luminolì  . 

Nobile  .  Valuaf.  Dou'  è  il  carro  honorato,  e  l'arme  pronte ,  Il  no- 
bil  elmo,  e  '1  chiaro  vsbergo  d'oro  ?  Tebai.8. 68. 

Orato.  Tali".  Màquell'  altro  più  in  là, eh'  orato  hà l'elmo  Del  Rè 
Britar.no  è  il  buon  figliuol  Guglielmo  .  Libcr.3.  61. 

Ricchilììmo .  Tifli  Ricchiflimo  ad  Alete  vii  elmo  diede ,  Ch'  à  Ni. 
cea  conquiflò con  l'altre  prede.  Liber.91. 

Rigido.  Tronf.  Spira  da  rigid' elmo  ire  rubclic,  E  con  !ampa_» 
d'ardir  sfidale  ftelle .  Coli.  19.  71. 

Rilucente .  Tronf  Chi  d'elmo  rilucente  orna  la  tefta ,  E  chi  maz- 
za fofpcnde  à  ferreo  laccio .  Cort  i.  38. 

Rimbombante.  Taff  Se  ben  l'elmo  percoffo  in  fuon  di  fiuiilla-j 
Rimbomba, e horribilmentc arde, e sfauilla .  Liberai*. 

Ruuido .  Ceba.  Spunta  da  ruuid'  elmo  vn  vifo  in  1  uore ,  Che 
Marte  accende,  e  raddolcire  Amore .  Ell.15.  74. 

Spennacchiato .  Car.  L'elmo  già  fpennacchiato ,  e  l'armi  tutte_> 
Smagliatele  fcfie,con  vii  nembo  adoflo  De'  farti  per  le  tempie, 
e  d'halle  a' fianchi .  En.?. 

Elogio .  teflimonianza  d'alcuno  o  in  lode,  o  in  biafino . 

Balio.  Ghel.  Donzella  innocentiflìma  di  vita,  Troppo  alto  og- 
getto a'  badi  elogi  j  miei ,  De  lo  rtil  degna,  e  di  quel  nobil  can- 
to ,  Onde  tanto  fi  gloria  Arpino,  e  Manto .  Rof.34.  87.. 

Chiaro .  Maur.  Più  chiaro  elogio  merita  fin'  hora  Cecilia  faggia, 
e  nobile  Romana  .  Tab.7. 41- 

Illurtrc .  Quer.  E  d'effìgie,  e  d'elogio  ìllurtre  ornate  A  marmoreo 
fcpolcro  in  fen  l'accolfe.  Son.it. 
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EroQviKz.A .  faenza  di  ben  parlare  ,  il  bello,  retto ,  copiofo,  e  fa- 
condo parlare. 

Alma .  Valuaf  Camilla,  e  la  cognata  :  e  chi  s'appaga  D'alma  elo- 
quenza vdir  note  diuinc ,  Oda  Ifabclla ,  e  rimarrafTi  affatto  Da 
tinti  i  fenfi  fuoi  dinifo,  e  ratto  .  Tebai.8. 40. 

Alta .  Petr.  F.  parte  d'vn  cor  faggio  folpirando  D'alta  eloquenza  .1 
foaui  fiumi .  Son.  11 1. 

Amorofa  . .Mar.  La/lo,  che  non  potrà,  fe  in  me  può  tanto  L'amò, 
rofa  eloquenza  del  bel  pianto  ? 

Ampia.  Grill.  Alborelle  tu  d'ampia  eloquenza  i  ritù  Accolti  in 
fen  fciolto  torrente  inondi .  Rim.  Son.zf. 

Argina.  Bruii.  O  fe  pur  Jifpiegaua  i  pregi  al  Sole  Con  le  letrre  ca- 
nore Lingua  Romana,  od  eloquenza  Argiua.Ven.Terr.Canz.i. 

Arguta.  Mar.  Taciturnaoratrice  Con  eloquenza  muta ,  Mà  nel 
lilcntio  arguta  Chiede  nel  duro  Aio  itato  infelice  Merce,  gra- 
na, perdono,  e  nulla  dice  .  Canz. 

Attica.Car».  Con  l'Attica  eloquenza  à  1  infedele  Obliar  fanno  in 
breuc  Tutto  il pailàto  amore,  ldil.6. 

Aurea.  Brun.  Giunger  non  può  d'aurea  eloquenza  vn  fiume  On.- 
mar  di  bellezze  affonda  i  cori .  V'cn.  Poni.  Son. 7. 

Bambina.  Grill.  Eloquenza  canuta ,  c  non  bambina  L'anùmL. 
amante  affina,  s.  Madr.t. 

Canora.Priul.  Dauano  lode  al  fiume  ,  Celebrauano  à  prona  il  f'uo 
natale  Con  canora  eloquenza  in  fua  faueli.i .  GaJar.14. 

Canuta .  Mar.  Tu  volto  a  noi  peregrinando  il  piede  Scopri  ancor 
non  maturo  il  fior  de  gli  anni  Con  canuta  eloquenza  antica 
fede .  Lir.  Hcroi.  Son.46. 

Catena  aurea.  Taff  Efcc  da  vaghe  labra  aurea  catena ,  Che  l'al- 
me à  fuo  voler  prende,  cV  affina .  Libcr.4.  83. 

Chiara .  Vua.  La  qual  più  ricca,  e  lucida  rendeo  Chiara  eloquen- 
za, ingegno  peregrino  .  S.  Giuli. 

Deuota.  Guai.  Non  e  ftuporfe  tu  diffondi  odori  Di  denota  elo- 
quenza, e  facro  zelo ,  Poiché  hauelli  il  natale  in  grembo  ài  fio- 
ri .  Liric.  Soma  7. 

Dolce .  Grat.  Aralpe  è  quelli,  huom  che  da  l'armi  al  pregio  Con- 
giunge alto  faucr,  dolce  eloquenza .  CIeop.4. 11. 

Felice .  Leon.  Tu  fei  per  quel  eli*  io  fcorgo,ò  mio  Fedele,  Di  feli- 
ce eloquenza  vn  aureo  fiume .  Taid.?.  1. 

Fredda.  Guif.  S'a  l'infaconda  mia  fredda  eloquenza  De] dilètto 
di  Dio  parlar  conuicnn" .  D.  Secr.7. 

Greca.  Brun.  Se  di  Greca  eloquenza  amico  fonte  Ne  l'eccellà_. 
inagion  lor  corre  atlanti .  Veii.  Gel.  Canz.». 

Muta.  Tali"  E  ciò  che  lingua  efprimcr  ben  non  puotc  Muta  elo- 
quenza ne' fuoi  gelli  efpreffe .  Liber.4.  8f. 

Palladia.  Brun.  Quando  trà  gli  altri  Numi  II  bellicofo  Dio  In 
quelle  note  aprio  Di  Palladia  eloquenza  e  fonti,  e  fiumi .  Vcn. 
Terr.Canz.11. 

Piena  .  Var.  Hauetc  inanzi  al  quindicefimo  anno  Senno  maturo, 

ed  eloquenza  piena.  1.  Son. 5  69. 
Rara .  Gir.  O  di  rara  eloquenza  altiero  fiume ,  Che  la  "ran  fetc 

noftra  acqueti  in  parte  .  1.  Son. 57. 
Roca  .  Ceba.  A  ritrar  de  le  membra  alabaffrine  Gli  vicn  la  voce, 

c  l'eloquenza roca.  Ert.n.  13. 
Romita .  Brun.  L'eloquenza  romita  Tu  fabra  de  la  Gloria,  e  de  la 

Faina  A'noui  farti  tuoi  Richiamar  femprc  puoi.  Vcn.  Terr. 

Canz.  1. 

Serica.  Brun.  E  fai  (perche '1  concede  II Cicl)  che  bcnche_> 

muta,  Confcrica  eloquenza  i  torti  efpreflc  Altrui  con  penna 

arguta  .  Vcn. Ter.  Od. 4. 
Singolare.  Leon.  Horfappi  the  di  Taidc  Commolle  di  maniera 

ìTdebil  core  Del  vecchio  l'eloquenza  /ingoiare  .  Taid.4. 3. 
Strale.  Rin.  Che  l'eloquenza  e  ftral,  ch'impiaga,  e  gioui_j . 

I.  Canz.  19. 

Strana . Tali".  E  fpeflb  (òllrana,  e  nona  Eloquenza  d'Amore) 
Spellò  in  vn  dir  confufo  ,  E  in  parole  interrotte  Meglio  lì  efpn- 
me il  core.  Amint.  Ch  i. 

Tiranna  de' cori .  Grill.  O  tiranna  de' cori  Eloquenza  poffentc, 
Hor  fiume  d'oro,  hor  rapido  torrente  

Vagante .  Tali'.  O  felice  eloquenza  auintain  carmi ,  Od  in  ampio 
fermon  fciolta,  e  vagante ,  Che  raffreni  talhor  il  volgo  errante, 
Quando  il  furor  nunillra  e  fiamme,  &  armi  Son. 

ELoyio.  ragionamento.  . 

Formidabile.  Ghel.  Che  vedrà  tutto,  e  fiprà  rutto,  il  cui  Formi- 
dabile eloquio  anchora,  e  fegno  Fia  de  gì'  ingegni,  e  de!  giudi- 
cio  altrui.  Rof.34. 14. 

Eloro.  fiume  di  Sicilia,  ch'inonda  1  campi  adiacenti  àguif.idcl 
Nilo,  e  mette  in  mare  non  lungi  dal  promontorio  Pachino . 

Taludofo  .  Car.  Venerammo  i  gran  Numi,  indi  varcammo  Del 
paltidofo  tloro  i  campi  opimi .  En.3. 

E  ita,  tv  elfi ,  quei  ferri,  ch'armano  il  manico  della  fpada  per  di- 
fefa  delia  mano  ;  G  chiamano  comunemente  Fornimenti .  . 

X   i  r>ora- 
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Dorata.  Dant.  Regger  lì  vuole  ;  &  hauca  Caligaio  Dorata  ìn_> 

cafa  fua  gii  l'elfaìe'lpome .  Par.16. 
Gemmata .  Tali.  Hebbe  Argante  vna  fpada,  e  '1  fabro  egregio 

L'elfe,  c'1  pomo  le  fé  gemmato,  e  d'oro  .  Liber.;. 
Elvetio  .  Suizero . 

Altero.  Mar.  Ruppe  l'Eluctio  altero ,  Debellò, conquiltò  Gene- 
ua,  e  Berna ,  E 111  Agauro  fermò  lo  f^ettro  ,  e  '1  feggio .  Epit.i. 

Fiero.  Tali.  Vedcafi  in  alto  il  fero  Eluetio  ai'ccfo  Mezo  l'aereo 
calle  haucr  fornito ,  Segno  à  mille  faette,  e  non  oflfefo  D'alcu- 
na sì ,  che  fermi  il  torlo  ardito  .  Liber.11.jf. 

Orgogliofo.  Grill.  Le  fchicre  inuitte  fur  vinte,  edifperfe  Solo  à 
latrarti  il  voto,  e  l'orgogliofo  Eluetio  lisi  ,  che  ne perdeo  del 
campo  .  j. Son. 1 17- 

Oliinato.  Cap.  Qui  l'Eluetio  olìinato  Per  fotterranea  via  vede 
auan/arfi  Tant"  oltra  nomai ,  che  de"  ripari  interni  Ogni  cima 
vacilla.  IdiLj. 

Emenda,  emendamento,  correttione  d'errore.  Vedi  Ammenda  . 
Amara.  Mar.  Cosi,  perfida,  e  rea,  così  farai  De"  tuoi  dolci  tra- 

llulli  amara  emenda. 
Compiuta .  Morou.  E  pur  che  tua  pietà  non  fe  ne  offenda,  Vorrei 

là  giù  fra  le  Tartaree  fpoude  Far  de"  miei  graui  error  compiuta 

emenda  .  1.  Sacr.  Cap.2. 
Denota .  Guid.  Il  cor ,  eh'  ardì  fouerchio,  e  vide  poco ,  Duolfi,  c 

v'inchina  con  deuote  emendo  .  Son.7». 
Gloriofa.  Brace.  E  per  purgar  con  gloriofa  emenda  Suocom- 

meflb  fallir  la  fpada  ftringe  .  Croci 7-  SS- 
Honorata.  Leon.  Màd'errortalc  l'honorata emenda  ,  Ch'io  feci 

pofeia  ,  mi  dè  render  degno  Più  che  di  pena  i'honorato  pre- 
mio .  Taid.a.  j. 

Maligna.  Mar.  Alinoti  venga  à  biafmar  quant'clla  fcritie  D'im- 
piacabil  cenfor  rigida  accula ,  La  cui  calunnia  con  maligne.-» 
emende  Lecofe  irreprenlìbili  riprende  . 

Rigorofa.  Stroz.  Lo  prefenta  ad  Aetio,  e  vuol  eh'  intenda  Qual 
fé  del  fallo  ngorofa  emenda .  Veri.  14.  68. 

Seuera .  Fufc.  E  ìe  de  la  vendetta  hai  pur  delio ,  Impon,  che  pron- 
ta fono,  Che  s'aggiunga  à  i  dolori  Scuera  emenda  de' palliti 
errori .  Am.  in.j.  z. 

Eminenza,  grandezza,  il  fopraftarc . 

Graduata .  Corto.  Felice  e  hora  altra  cittade  illuftrc,  Doue  il  pri- 
miero Auguito  il  Foro  erefie ,  Produttrice  d'Heroi.de'  liudi  al- 
tnce ,  Che  nnoua  i  Seruilij  al  fecol  noltro  ,  Cui  lourana  virtù, 
pregiato  merto  Ad  eminenze  graduate  ìli  tratto,  Perdi' ei  gui- 
tto, e  pietofo  la  gouerna .  Alm  i.  i. 

Emo  .  monte  in  Thracia  altiffimo ,  che  la  diuide  dalla  Thefiaglia. 

Agghiacciatiflimo  .  Remig.,  Ch'  eran  mal  atti  à  foltener  l'impero 
D'vna  femina  fola  :  &  è  quel  regno  Ond'  il  Rodope  ombrofo  c 
cinto  ,  e  s'apre  Per  fin  al  freddo  agghiacciatiffimo  Emo ,  E  do- 
ue l'Hebro  in  mar  s'afeonde,  e  tutta .  Epiftii. 

Getico.Senec.  Ei.che  del  Getich' Emo  Vii  tempo  fù  più  duro,  e 
fùpiù  faldo  Del  polo  d'Arto,  al  fuocrudel dolore  Lafcia l'af- 
flitte membra  .  Ercol.  Et. 4. 1. 

Empustko  ,  &  impiailro .  compofitionc  di  materie  vifeofe  o  per 
medicamento ,  o  per  altro . 

Fiero  .  Tctr.  E  chi  de'  noilri  Duci ,  che  in  duro  altro  Paflar  l'Eu- 
frate,fece  il  mal  gouerno ,  A  l'Italiche  doglie  fiero  empiaflro  i 
Tr.  Fam.i. 

Molle.  Guar.  Trattone  fucco,  e  millo  Con  feme  di  verbena,  e  la 
radice  Giuntaui  del  centauro,  vii  molle  empialiro  Nefeofo- 
pra  la  piaga  .  Pait.f.  7. 
Ricco  .  Valuaf.  Che  ti  dirò?  che  fe  del  can,  che  fece  Al'auucr- 
fario  cane  alpra  ferita,  Si  prende  il  pelo,  e  con  bitume,  o  pece 
Sù  la  piaga  ìì  pon,che  fù  cucita,  E'  prouaio  rimedio,  e  porta  111 
vece  D'ogni  più  ricco  empiallro  vtile  aita.  Cacci.  71. 
Soaue.  Alani.  Fi  ììmil  piaga,  e  perfoaue  empiaitro  Ben  con- 
giunta, &egual  1'inchiude  in  ella  .  Colei. 
Empireo  .  epiteto  di  Cielo ,  e  dadi  all'vndecimo,  &  vltimo  Cielo, 

oue  da'  I  heologi  li  conltuuifcc  il  feggio  de'  Beati . 
Cielo  più  felice .  Anguill.  Darà  lo  fpirtÒ  fuo  purgato,  e  giullo  AI 

più  felice  Cielo,  e  più  giocondo.  Metam.if.  118. 
Sereno .  Pctr.  E  dice  ;  dal  fereno  Cielo  empireo  ,  e  di  quelle  fan- 
te parti  Mi  molli,  e  vengo  fol  per  confolarti .  Canz.47. 
Empito  .  forza  ecceflìua  ,  lùbita,  ruinofa,  o  precipitofa  . 
Nemico  .  Tali  Librar  la  fpeme  del  lontan  foccorfo  Col  periglio 
vicino ,  anzi  preièntc  ;  E  con  l'arme  .  e  con  l'impeto  nemico  I 
tuoi  noui  ripari ,  e'1  muro  antico  .  Liber.10.  41. 
Violento.  Taff.  Ruppe  l'halle,  e  gl'intoppi,  e'1  violento  Impeto 

vinfe ,  e  penetro  fra  elle  .  Liber.  za.  60. 
Empv*  \ .  vna  forte  di  Jarua,  e  fpauento  . 

Fauolola  .  Cap.  D'affetto  innamorato  Tormeniofc  Megere  ,  Mo- 
ftruofe  Chimere  j  Di  fperanze  dclufe  Ombre  fallaci,  e  fauolo- 
fe  empiile.  Occup.  Canz.*. 


Emviatione  .  concorrenza ,  gareggiamento  . 

Alta .  Tronf.  D'alta  emulatimi  {'animo  carco  S'apre  contrai  ne- 
mici anch'  elfo  iJ  varco .  Colt.ii.  10. 

Bella  .  Brign.  Ben  da  te  fol  difecnde ,  Bella  emulation.quel  degno 
affetto,  Ch' eterna  il  nome  dominando  il  petto.  Giorn.6. 

Nobile.  Brace  Ciòd'Etruriafentendoilcaualiero  Nobile  emu- 
lation nel  cor  fi  della.  Croc.j.ii. 

Emvlatore  .  emulo,  concorrente,  gareggiatore . 

Vile.  Brun.  Sul  collo  alaballrino  in  aureo  giro  Di  cerulozaffir 
fpiega  vn  monile  Forfè  del  puro,  e  tremolo  zaffiro  De'  fuoi  be- 
gli occhi  eniulator  non  vile .  Ven.Tcrr.  Galat. 

Emvlo  .  concorrente ,  gareggiatore  ,  che  defidera  d'ottener  quel- 
lo, che  e  deliberato,  o  cercato  da  altri  dell'eflèr  fuo  . 

Altero.  Mar.  Che  qual  polo  di  gloria  oppolto  i  polo  Folli  di 
duce inuitto  emulo  altero .  Galer.  Ritr. 

Antico .  Talf.  Forte  fdegnouì  il  Saracino  audace ,  Ch'era  di  Soli- 
mano emulo  antico-  Liber. 6.  n. 

Audace  .  Lall.  E.  fpira  da  le  nari  accefa  face  De  la  gloria  paterna 
emulo  audace .  lit.i.j. 

Illultre .  Mar.  Già  da  l'età ,  eh"  ogni  bellezza  doma ,  Sparfa  nel 
volto  del  bel  Sol  eh' 3doro  Serpe  in  crefpi  ancUettivn  ombra 
d'oro  Emula  illuftrc  à  la  dorata  chioma  .  Lir.  Amor.  Son.4°-  , 

Indegno .  Remig.  T'hà  fatto  haucr  del  bel  paterno  regno  Emuli 
indegni,  e  fucceìlòri  alteri .  Epill-4- 

Inuidiofo  .  Teli.  Sotto  la  bella  man  furgean  fra  loro  Emide  inni- 
diofe  à  gara  l'onde  .  Rim. 

Superbo  .  Profp.  Fuggi  d'empia  inatrigna,e  difpietata  Donna  l'of- 
fese,  e  d'emulo  fuperbo  L'ingiurie  vfiuc .  Solini. j.  6. 

Encelado  .  gigante  hglio  di  l'itane,  e  della  Terra,  da  Gioite  fulmi- 
nato, e  polto  fotto  il  monte  Etna,  che  getta  fuoco  . 

Allindante .  Senec  E  qual  Etna,  clfEncelado  anhelante  Opprcf- 
fo  ticn  fotto  il  grauofo  incarco  Feruido  volgerà  tante  m inac- 
cie ?  Med.j.  1. 

Arfo  .  Leo.  Scorge  quel  monte ,  il  cui  grauofo  pondo  Calca  de 
l'arfo  Encelado  le  terga .  Stanz. "lenii.  1.. 

Feroce .  Senec  Fia  che  riforga  Encelado  feroce ,  E  ria  che  mandi 
lino  al  Ciel  l'incarco ,  Da  cui  giace  aggradato  .  Ercol.Et.Ch.j. 

Fulminato  .  Ar.  La  doue  talea  là  montagna  Etnea  Al  fulminato 
Encelado  le  fpalle .  Fur.  iz.  1. 

Gigante  fiero .  Guar.  Li  doue  fotto  à  la  gran  mole  Etnea  Nonsò 
fe  fulminato,  o  fulminante  Vibra  il  riero  Gigante  Contra  il  ne- 
mico Ciel  fiamme  di  fdegno  .  Paft.  Prol. 

Grande.  Bald.  Alzali  111  mezo  poi  di  fcogli  aduiìi  De' gigante: 
trionfi  Etna  fuperbo  ,  Che  d'Encelado  il  grande  Non  sò  s'egli 
Sa  più  prigione  ,  o  tomba  .  Rim.  Prof.  lib.  1. 

Inquieto  iicnam.  D'Etna fauello,  che  del'inquicto  Encelado 
maggior  fa  le  rumo .  Vittor.z.  81. 

Orgogliofo  .  Mar.  Etna  perpetuo  incarco  Al  corpo  fmifurato  ,  Al 
bullo  fulminato  De  l' orgogliofo  Encelado ,  che  fpira  Con_» 
anheliti  horrendi  Zolfo  rouente ,  e  da  la  gola  erutta  Sofpirdi 
fumo ,  «  vomiti  di  foto  :  L  qualhor  furiofo  Scoic  l'ampia  cer- 
uice,  e  cangia  fianco  Sottoil  gran  pefo  llanco,  E  dal  deliro  fi 
volge,  o  dal  fiftiffro ,  L'ifola  infili  dal  fondo  Tutta  fi  fucile  ,  c 
con  terribil  moto  Nuotati  le  torri,  e  le  città  tremanti.  Samp.5. 

Scelerato  .  Benam.  Sapete  pur  fe  ne' vouY  occhi  afffo  ,  Potei, 
quando  mi  piacque  ,  anime  altere  ,  Animi  ritiri  humiliare  m_» 
modo,  Che  meno  numi]  fotto  l'accefo  moDte  Lo  federato 
Encelado  tormenta .  Pali.  Etn.  Prol. 

Scmiuiuo .  Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  tomba  Che  il  femiui- 
uo  Encelado  fotterra ,  Doue  il  portò  la  furiofa  tromba  Del  To- 
natore  à  rimuggir  fotterra  ,  E  coli  tuttauia  freme,  e  rimbomba 
Sù  le  membra  di  lui  la  mobil  terra ,  E  mentre  hor  fiancò  egli  ri- 
uolge ,  hor  fronte  II  mar  fi  turba ,  e  ne  vacilla  il  monte_> . 
Rote  14.  48. 

Superbo.  Car.  E' fama  che  dal  fulmine  pcrcoflo,  E  nonefhnto 
fotto  a  quella  mole  Giace  il  corpo  d'Encelado  fuperbo ,  E  che 
quando  per  duolo ,  e  per  laffezza  Ei  lì  crauolue  ,  o  fofpirando 
anhela,  Si  fcuote  il  monte ,  e  laTrinacria  tutta,  E  del  ferito 
petto  il  focovfcendo  Per  le  cauerne  mormorando  cshala ,  n 
tutte  intorno  le  campagne, e  "1  Cielo  ,-Di  tuoni  empie,  e  di  po- 
mici, e  di  turno  .  Et)..}. 

Titano  fuperbo  .  Bald.  Sotto  si  vada  mole  II  Titano  fuperbo  Ful- 
minato fi  giace;  e  quante  volte  Difottrar  tenta  à  sì  grauofo 
pondo  Larubclla  ceruicc,  egli  altretante  Ne  fcuote  i  monti,  c 
le  città  dal  fondo,  E  da' cardini  fuoi  vacilla  il  Mondo.  Rim. 
Prof.  hb.i. 

Encomio  .  lode . 

Eccelfo  .  Benam.  Che  figlio  di  colui ,  del  quale  hor  canta  Gli  en. 

comij eccelli  il  fingolar  valore.  Vittor.i.  7i« 
Funebre.  Gal.  Efìnghiozzarl'vdijtradente,  e  dente  Quelli  en- 

comi  funebri  iu  fuo  conforto .  Guacc.  Son.  \  1. 

Gra- 
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Graue  .  Negri.  Ma  fegui  pur  de!  graue  encomio  il  filo  ,  C  ilio  non 
diltorni  acl  tuo  dir" Jo  itile .  Egl. 

Iìlulire .  Nou.  E  per  air  d'vn  tal  di  gli  encomi  illuftri  Trombe__> 
eterne  vi  fiati  canne  paJultri .  raneg. 

F.Nni.'.uoNE .  pallore,  figlio  d'Athho,  amato  dalla  Luna . 

Vago.  Trini.  Quello  certo  farebbe  II  vago  Endimionc,  Qjt 
giunto  per  godere  Ifuoifurtiiu  amori  I  ra  le  candide  braccia 
de  la  Luna.  Galat.5. 

):n? .\ .  pvencipe  Troiano  figlio  d'Anchife,  e  di  Venere . 

Autore  della  ttirpe  Romana .  Car.  Enea  de  la  Romana  ftirpe  au- 
rore Con  l'armi  fue  da  i'altro  canto  vfeio .  En.i  2. 

Bellicofo  .Troni",  li  fieri  di  con  :  l'Acidalia  Dea  Dimagini  fpiran- 
tioltr"  ogni  fede  Contro  i  nemici  al  bcllicofo  Enea  Effigiato 
feudo  in  campo  diede .  Coft.tf.  66. 

Duce  frigio.  Car.  Rinouellò  ;gl"  incominciati  honori  II  Erigio 
Duce,  del  ferpentc  incerto ,  Se  del  loco  era  il  Genio  ,  o  pur  uel 
l'adre  Sergente,  o  mello .  En.5. 

Duce  Teucro.  Caf.  Horror  per  l'offa,  e  giclo  Corti-  alhor  de'  Tro- 
iani :  c'1  T  eucro  Duce  Infin  da  l'imo  petto  orò  dicendo .  En.<?. 

Duce  Troiano .  Car.  S'acccfe  al  detto  del  fuo  vecchio  amico  11 
Troian Duce.  Ln.5. 

Guerriero  pietofo.  Mar.  Tolto  à  le  fiamme  il  pargoletto  amato 
D"-'  iuoi  fianchi  penfier  fido  foltcgno  Dai  battuto  Ilio  à  più 
tranquillo  regno  Al  pietofo  Guerricr  portar  fu  dato .  Lir. 
Var.  Son.4. 

Magnanimo  .  Anguill.  O  magnanimo  Enea  pietofo,  e  Ione ,  Che 

la  pietà  inoltrarti  in  mezo  alloco.  Metani  14- i3. 
Pietofo.  Anguill.  Già  del  pietofo  Enea  Jafama,  e'J  grido  Del 

Mondo enipiean  le  parti  più  muore-.  Mc-tam.i4- 240. 
Pietofo  crudele  .  Ciec.  Bench'ella  haueiie  dal  crucci  pietofo  La 

cagione,  e  la  fpada,  onde  i'vtciii-  ■  Hadr.  Eroi, 
pio  .  Car.  E  i  demeriti  altrui  :  capo  ,  e  Re  nollro  Era  pur  dianzi 

Enea,  di  cui  più'giuflo  ,  i'iù  pio ,  più  prò  ne  l'armi ,  più  fagacc 

Guerrier  non  fu  giamai .  En.  1 . 
Valorofo.  Anguill.  La  forte,  e  Citherca  talmente  arride  Alva- 

lorofo  Enea  ,  che  Turno  recide  .  Metam.  1 4.  2^7- 
Enimma.  detto  ofeuro,  che  lòtto  il  velame  delle  pai  ole  afeonde 

fenfo  allegorico,  da  cflerc  più  tolto  tndouiuato,  che  mtefo  . 
Dubbio .  Vaiuaf.  Ma  poi  che  Edippo  aliai  più  fcaltro  venne  E'1 

dubbio  enimnia  dichiarando  fciolfe  •  Tebai.i.  15  2. 
Duro  .  Andr.  Quel  dir,  laffo,  che  Donna  Dourà  frangerli  il  capo, 

Con  duro  enimnia  acerbo  Non  mela  à  noi  l'incarnation  del 

Verbo  ?  Adam.4.  t. 
Forte.  Dant.  Ma  torto  fìcn  li  fatti  leNaiade,  Che folueranno 

quello  enimma  forte  Séza  danno  di  pecore  e  dibiadc.Purg.j}. 
Ofeuro  .  Talli  Qual  di  natura  e  quello  ofeuro  enimma  ?  Mond.j. 
Profondo.  Ghel.  Ei  da  l'ilopo  al  cedro  apre ,  e  difolue  Profondi 

cnimmialaRegina,  e  quanto  De  i'auuemre  ofeuritade  limol- 
ile. Rof.11.  75- 
Enipeo  .  fiume  in  Elide,  ch'entra  nel  fiume  Alfeo  . 
Inquieto .  Anguill.  Irà  l'adorne  di  pioppe  oinbrofe  fponde  Vi 

vi  en  lo  Sperchio,  e  l'Enipeo  inquieto.  Metani.  1.  157- 
Tellalico  .  Bruii.  De  la  Libia  arenofa ,  o  de  l'Egeo  Calchino  le 

maremme,  o  pur  l'Argine  Campagne  dclTcllàlico  Enipeo. 

Epilt.  llcroi.i.  6. 
Enormità',  fcelcraginc,  bruttezza . 

Barbara  .  Gau.  Si  vuol  con  laBolena  accompagnare,  Con  la  Bo- 
lena  dal  fuo  fianco  v  fata ,  Barbara  enormità  non  mai  più  vdi- 
ta.  Scoi.  1.40. 

Exos.  figlio  diScth. 

Buono.  Ghel.  Gente  feconda,  e  di  virtù  fnpreme ,  Edivitalun- 
gliiflìma,  e  fedele,  Di  più  lunga  d'ogni  vn  Matufaleme,  Enos 
il  buono,  Setti,  e  Malaele .  R0I.25.  3 1. 

Entrata  .  cntraniento . 

Altera.  Mar.  Per  cultodir  de  le  contrade  belle  Furor  giufto  diuin 

l'entrata  altera  spada  vi  pofe  rigida,  efeuera.  Galer.  Ritr. 
Furtiua .  Tali".  Quelti  gli  ha  il  ferro  al  volto  ogni  horconuerfo, 

Minaccia,  e  intento  a  prohibirgli  ftailì  Furtiue  entrate ,  e  fubiti 

trapalfi.  Liber.  19.  12. 
Impetuofa .  Ceba.  fra  cento  prore  arditamente  e  cento  M'apro 

a!  fuo  legno  impetuofa  entrata .  Eli.  13.  46. 
Piana.  Brit.  Trarla  più  in  liberta  non  m'aflìcuro,  Che  piana fù 

l'entrata,  e  l'vfcua  erta  Del  labirinto  bombile,  &  ofeuro. 

2.  Son.j. 

Supcrbiflima .  Tanf.  Per  dicci  di  gran  farti  adorne  porte  L'entrata 
liipcrbifTima,  el'vfcita.  Lagr.5.  10. 

Eolo  .  figlio  di  Gioue,e  di  Sergelta,  Re  de"  venti,  e  delle  tempefic. 

Dio  delle  procelle.  Brace.  Regnò  quel  Dio,  ch'a  k  procelle  im- 
pera, Di  fpietata  canitiehorrido  veglio  ,  Eolo,  ette  itringe  in 
cauernofa  mole  Gli  horreudi  fiati ,  c  gli  contende  al  Soie_j  • 
Vrb.j.  17- 


Diodeilctcmpcftc.  .-.per  L'ira  d'Eolo  mio  Aito ,  E  pur  è  Dio, 
ma  Dio  de  le  tempefte ,  De  le  nebbie,  e  de'  venti .  Camici.  1 . 

furia  de'  venti .  Brace.  Mà  fe  l'humanita  tuo  cor  perdeo ,  Horri- 
bil  più  d'ogni  crude!  procella  Furia  de'  venti,  e  non  Signor  t'ap- 
pella. VrtM.  67. 

Oracolo  de'  venti.  Bruii.  Oracolo  de'  venti  Eolo,  e  Monarca  Del 
paefe  de  l'aria  i  venti  feupta ,  Sia  Borea  il  Rè ,  Borea,  che  vola, 
e  vare x  De  IVno ,  c  l'altro  polo  aurea  la  ruota  ,  S'ingrauuii 
d'algor  cinto  d'horrori,  E  partorita  poi  neui ,  ed  algori, 
ì.  Selu.  Bar. 

Re  de' venti.  Remig.  E  queftj  é  Ja  funefta ,  etrirtaimago  De  la 
figliuola  del  gran  Rè  de' venti .  Epjit.11. 

Tvegnator  de' venti.  xMar.  E  panie m  atto  il  Regnator  de'  venti, 
(juand'  apre  l'vfcio  al  career  fuo  profondo  .  Strag.2. 

Ré  .Siciliano.  Brace.  Afcoltò  l'Ira  il  furibondo  ellempio  Del  Si- 
ciliano Rè,  ch'à  i  venti  impera  .  Vrb.<5.  4. 

Sdegnofo,  Tronf.  Se  tu,  che  l'aria  feoti ,  dolo  fdegnofo,  Ch'à 
vn  cenno  i  figli  tuoi  moni,  e  raffreni .  Colt.20.  48. 

Eoo .  Oriente,  Aurora . 

Barbaro.  Malu.  fuor  di  Barbaro  Eoo  lume  infedele  Tracce  iii 
ampio  Ocean  Luna  d'Atene.  Del.  Son.10. 

Lucente .  Tronf.  Roma,  che  trasferi  le  forze  altere  Là  forto  i  Re- 
gni de  lucenti  Eoi .  Colt.;.  19. 

Lucido.  Paol.  Voli  ài  lucidi  Eoi  Sprigionato  da  te  loquace  Au- 
gello .  Ri  ni.  Madr.16. 

Luminofo  .  Mar.  Rotte  già  l'onde  da  l'ardenti  rote  Tiammeggian 
la  nel  luminofo  Eoo  ,  E  fa  l'aurato  fren  fonar  Piroo,  Mentre 
che  '1  lalfo  humor  dal  crm  li  feotc .  Lir.  Marit.  Som.;. 

Odorato  .  Mar.  Sorfe,  e  qua!  nouo  Sol,  che  {ponti  alhora  Da  l'o- 
dorato Eoo  t  Aperte  quali  vn  più  bel  C  ielo  in  Cielo  .  Epici. 

Remoto.  Maln.  Va  Tebe,  e  da'  con/ini  De"  più  remoti  Eoi  Le  na- 
uiga  coloflì,  e  templi  eterna  .  Del.  Od.2. 

"Ridente.  Bruii.  L'altre  a  l'alborde  lo  llellante  choro  Bcuon  le 
brine  in  SU  1  ridenti  Eoi .  Agi. 

Rofato.Brun.  Anzi  nel  facro  Choro  Soura  il  rofato  Eoo  Più  to- 
rto ci  fuegha  il  Sol ,  chiama  l'augello  Al  vicino  arbofccllo  . 
Vea.CeJL  Cara.* 

Epa.  pancia,  la  parte  del  nollro  corpo  tra  lo  llomaco ,  c'1  pct- 
ngnone . 

Auida.  Vaiuaf.  Llalor carne,  c.uantoera  più  molle,  Al'auid' 

epa  fua  meglio  fapea  :  Ne  li  potean  veder  vnqua  fatolle  L'ini- 
que  canne  a  quella  beitia  rea  ;  Si  c'haue-a  il  ventre  homai  tumi- 
do,c  pingue  Di  tanti  figli  ch'ogni  notte  eftinguc.  Tebai.  11 73. 
Ei'icvro  .  autore  della  fetta  Epicurea . 

Empio .  Guif.  Più  che  il  tuo  Dio  dormente  eri  indonnito  Alhor, 
eh'  imaginalti,  empio  Epicuro ,  Nulla  di  noi  curar  l'eterna  Cu- 
ra .  D.  bett.7. 

Epigramma  .  infcrittionc  di  vero  . 

Gratiofo.  Mar.  Vedi  imello  frà  gli  altri  ?  apunto  quello  Gratiofo 
epigramma ,  Io  bene  il  riccnofeo ,  FÙ  dettato  a'  miei  prieghi, 
e  qui  fcherzando  Con  argutie  viuaci  Del  fuo  volto  moretto  i 
pregi  cflàlta .  Samp.  Pali.  1 . 

Epiro  .  regione  della  Grecia,  già  detta  Moloffia,  e  Chaonia,  hora 
Albania . 

Pronta  à  correrie .  Ghel.  D'Adria  ù  la  delira  il  portuofo  Illiro  ,  V. 
gì'  infami  Cerauni,e  la  Cimerà  Albergo  de  La  Notte,  indi  l'Epi- 
ro  Di  gente  à  correrie  pronta,  e  leggiera  .  Rof.  j.  63. 

Epirota  .  d'Epiro . 

Feroce .  Ta(T.  Vinfe  Filippo  bcllicofa  gente  Epiroti  feroci ,  e  forti 
Thraci .  Heroi.  Sianz.i. 

Epitalamio  .  inno,  clie  fi  canta  nelle  nozze  . 

Allegro.  Mar.  In  eflequie  lugubri  Si  cangeranno  epitalami  alle- 
gri ?  Epici. 

Epiteto,  nome  aggiunto  alle  cofe  o  per  ornamento,  o  per  pro- 
prietà, operdilecrnimento,  o  altro. 

Grane. Dole.  Ben  confeflò,ch'  in  me  non  trouarcre  Superbe  voci, 
ne  epiteti  graui ,  Mà  (  fe  pur  quello  à  voi  prometter  pollò)  Ser- 
mon  foaue,  e  dir  facile,  epuro  .  Marian.  Prol.r. 

Inhonorato.  Anguifl".  Scorzai  gli  abeti,  e  i  faggi ,  C'hauean  ne" 
tronchi  loro  Scritto,  ed  incile  d'Oloferne  il  nome  Con  c-pitc- 
ti  inhonoratì,  indegni .  Giud.j.  3. 

Epito  . 

Hcrbofa.  Anguill.  L'herbofa  Epiio,  od  altro  humido  loco  Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezza.  Metam. 8.  191. 

EpvtONi .  il  ricco  epulone  di  cui  fi  ragiona  neU'Euangcho  di  S.  Lu- 
ca, che  fi  chiama U3  Nabal  Carmelo  . 

Superbo  .  Ghel.  II  fuperbo  Epulon  fu  proueduto  D'vn  fepolcro  al 
morir  fplendido  à  pieno  .  Rof.  1 8.  41. 

Eijy  ivoco .  quella  voce,  che  fatue  a  più  cofe  trà  di  loro  diuerfe . 

Affettato.  Tefau.  Vn  affettato  equiuoco  qui  fegue.  Che può  feruir 
d'iufegiiamcnto  ad  altri  Di  dichiarar/!  ben  capitolando.  Tor. 

X    3  For- 
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Fonunofo  .Tefau.  E  cosi  vn  fortnnofo  F.quiuoco  interruppe  tut- 
ta 1"  opra  .  1  or. 

Erario,  u ■l'oreria  del  pubhco  ,  luogo  doue  fi  tiene  il  denaro  pu- 
blico  :  cufìodia . 

Altero. Brun.Non  parlo  ria  di  quell'erario  altero  De'  trionfi  bam- 
bù) cui  campo  e  il  mare;Douc  tante  armature  re  quale  Impero 
Può  tanti  legni  in  \  n  balen  fpalniare  ?  Qiiai  Re  hanno,  quai  Rè 
fuperbi ,  e  grandi  Eofchi  di  relè ,  e  inficivi  monti  di  brandi  ?  t« 
Selli.  Bar. 

piuo  .  Campcg.  In  te  riponghi  il  duo],  eh"  arrechi  d  l'alma  Come 
in  erario pretiolb,  e  diuo  .  Lagr.13.  61. 

Fido.Ciec.  Ah  figliuola  crudel,  s 'erario  lido  De'  tuoi  fccreti  m'e- 
kggelti  prima,  Perche  mi  nafcódcfli  hor  quello  folo  ?  Had.4-"i- 

Incfiaufto .  Con.  E  la  fede  ne'  fudditi  s'apprezza  Più  di  tefor,  più 
d'incllàullo.erario .  Alili.  1.1. 

Prctiofo  .  Manzin.  Che  reftarebbe  à  Gioue  .  Se  vn  cor,  cui  fpalan- 
cati  Son  tutti  di  f  ortuna  Gli  erari  più  fccreri ,  e  prctiofi ,  Go- 
der poteffe  placido,  e  contento  Stato  tranuuillo  Tempre  t  Her. 

Vaftiiluno.  Malu.  Quanta  Cerere  miete  Fertiliflimo  regno ,  Tutta 

tutta  lì  diffìpa  Per  ricoprir  la  fuperficic  a  pena  De  gli  erari  va- 

ltillìmi  di  quelli .  Del.  Idil. 
Erasmo.  Rotcrodamo  heretico  di  dannata  memoria  . 
Maeflro  no.  Mar.  Macftro  rio  d'abhonuncuol  arte ,  Falfo  profeta, 

entro  i  cui  fpirti  accenli  Sol  di  zelo  internai ,  tutto  contieni! 

Quanto  dal  vero  s'allontana,  e  parte  .  Galer.Ricr. 
Encrta*  .  fclua  grandiflima  in  Germania  . 
Folta .  TalE  Lalfo  io  ben  me  n'andrei  per  l'erme  arene  Solingo , 

errante,  e  ne  l'Ercinia  folca ,  E  ne  la  negra  fchia,  o  in  rupe,  o  in 

antro  Riporto,  e  fofeo  d'Hipcrborei  monti .  Torr.1.5. 
Frondofa.  Ridi.  Colà  doue  fuperba  ergendo  il  capo  La  frondofa 

Ericina,  Quali  inuaghira  madre  Nel  valto  fen  tutta  Bocmia_. 

accoglie .  Rim.  Epit. 
Grande  ,  Valuaf.  A'  lor  mugghiti  fi  fpauenta,  e  fcuote  La  grande 

Ercinia,  c  trema  il  lupo,  e  Forfo .  Cacc.j.  j  24. 
Erimm.  popoli  d'Arabia ,  che  fenza  facoltà  habicano  ne"  filli,  e 

cauerne  de'  monti . 
Nudi.Tronf.  Nato  nel  fen  d'inaridito  fuolo  Ilabitatorde' fallì  il 

nudo  trembo  .  Coli,  j.  6y. 
Erì.mha.  herennea,  romito,  huomo  che  viu;  nell'eremo. 
Dcuoto.  Ar.  Che  icontro  vn  eremita  in  vna  valle  ,  C'hauea  lun- 
ga la  barba  à  mezo  ai  petto ,  Deuoto  ,  e  venerabile  d'alpctto . 

Fur.i  1.  11. 

Prudente .  Ar.  Il  prudente  eremita  come  quella  Beniuolentia  vi- 
de, adito  prefe  .  Fur.44.  9- 

Santilfimo.  Ar.  E  feguitò  il  fanti/Timo  eremita ,  Il  qual  la  notte 
inan/i  hauuto  hauea  La  vifion  da  Dio  ,  che  con  ina  aita  Alo 
fcoglio  Ruggier  giunger douea .  Fur.41.  J4. 

Santo.  1  ali.  Ma  quando  ogni  vn  partendo  agio  lor  diede,  Cosi 
gli  difle  l'he-remira  lauto.  Libcr.  18.  6. 

Vigilante.  Talli  Vigilante  ad  orar  fubito  forfè  L'vno,  e  l'altro  ere- 
mita, tv  io  con  loro  .  Liber.8.  41. 

Eriimno  .  il  modellino  che  il  Po,  fiume  noiiffimo  in  Italia,  e  cele- 
bre per  Io  fulminato  Fetonte,  da'  Poeti  chiamato  Re  de  riunii . 

Altiero  .  Impcr.  La  mi  conduce,  oue  à  tcrren  fecondo  Soglion  le 
torcilo fe  humidcrote  De  l'Eridano  altier,  Rè  d'ogni  fiume,  Se- 
gnar di  larghe,  e  dilettofe  righe  La  ricca ,  herbofa ,  e  coltiuaia 
Iponda,  Alhorche  non  ofando  il  pie  fuperbo  Fuor  del  fenttero 
a  lui  concerto  in  regno  Con  tirannia  si  temeraria  porre  ,  Pla- 
cido, e  lento  in  dolce  moto  ci  corre .  Rult.i. 

Superbo  .  Mar.  Vede  di  verdi  pioppe  ombrar  le  corna  L'Lri  Jano 
fuperbo,  e  trionfale,  Ch'  oue  il  Rettor  del  pelago  (bggiorni_t 
Vicn  da  l'Alpi  à  vuotar  l'vJTU  reale . 

Veloce.  Scuce.  O  mi  ponete  ne  l'herbofe  fronde  D'Eridano  ve- 
loce, Oncia  mcrta  turba  De  le  forellc  di  Fetonte  piange.  Er- 
col.  Et.i.  1. 

Ekihi.i.  moglie  d'Anfìarao  peritifllmo  negli  auguri)  :  il  quale  » 

fendofi  ifeofo  per  non  andare  alla  guerra  con  Adrailo  Rè  de 
gli  Argini,  fù  feoperto  da  Erifilc,  à  cui  Argia  moglie  di  Polinice, 
Re  Thebano  haueua  promclfa  vna  collana  d'oro ,  fe  infegnaua 
oue  era  Anfiarao  fuo  marito . 

Auara .  Petr.  E  Laodomia  il  fuo  Protefìlao ,  Et  Argia  Polinicc,af- 
fai  più  fida ,  Che  l'auara  moglier  u'Anfiarao .  Tr.Am.  i< 

Infida  •  Car.  Qui  vider  Enfile  Infida  moglie,  e  sfortunata  madre, 
Di  cui  fu  parricida  il  proprio  figlio  .  En.tf. 

Ex  im  anto  .  monte  d'Arcadia,  nel  quale  Ercole  prefe  il  cinghiale 
viuo,  e  lo  portò  al  Rè  Eurillco  . 

Frondofo  .  Teli.  Fù  fu  a  gloria  maggiore  à  fier  cinghiale  Aprir 
J'Iufpido  fianco  Del  frondofo  Erinianto  infra  le  feJuc  .  Lir.8. 

Erinos  .  herba  Jpinofa . 

Spinofa .  Mar.  E  la  radice  c'hà  comune  il  fello  De  l'Bnage  fpi- 
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nofa  anco  v'intrife .  1 
Erinni,  furia  infernale . 

Afpra.  Rin.  Saiia  il  tuo  fdegno  pur.  tu  feiquell' angue,  Che  fui 

enn  d'afpra  Erinni  alto  fouralta .  1.  Son.91. 
Crudelillima .  Manzin.  Che  fai  più  fra  le  Roggie  indegna,ingiulla, 

Crudelillima  Erinni .  Fkr.5.1. 
Difdegnofa.  Scnec.  A  guardia  Ita  de  la  dorata  foglia  La  difdegr.o- 

fa  Erinni .  Ercol.Et.  Ch.i. 
Dolorofa.  Se'nec.  E  fol  nel  Mondo  regna  La  dolorofa  Erinni . 

Ottau.j.  4. 

Empia.  AnguilJ.  E  che  per  tema  ogni  empia  Erinni,  ogni  ombra 
Cerca  fuggir  del  cerchio,  che  la  ferra.  Metam.j.  nj. 

Falf.i.  Anguill.  Di  tu  tant'  empie  cofe,  empia  Megera ,  Falfa  Erin- 
ni, Tefitonc,  &  Aleno  .  Metani. j.  $5. 

Feroce  .  Dant.  E  quei  che  ben  conobbe  le  mefehine  De  la  Regina 
de  l'eterno  pianto,  Guarda,  mi  diffe,  le  feroci  Erine  .  Inf.y. 

Fiera .  Miranti.  Vanne,  figlia  di  Marte,  empia,  rapace  ,  Sozza  Ar- 
pia, fiera  Erinni,  ldrafunerta.  Son. 

Funebre.  Scncc  Quella  quella  funebre  Erinni  ale  mie  nozze  Sù 
le  mie  nozze  mancarti!  foco  Portò  de  l'atra Stige.  Ottau.i.T. 

Infaulta.  Ghel.  L'infaurta  Erinni  à  nudi  'infauito  Nume  Dalve- 
llibol  fe  noto  il  fuo  trattato  .  Hot. ir.  61. 

Infernale  .  Valuaf  Non  so  fe  J'jnfernaJ  Erinni  i  palli  Colà  gli  driz- 
za, o  fe  'I  deltino  il  mena .  Tcbai.  r.  87. 

Iniqua .  Benam.  Stan  del  pelago  in  fondo  atro,  furente  L'inique 
Erinni  a  fomentar  la  pena  .  Vittor. 3. 66. 

Nequitofa.  Car.  E  pallida  fra  mezo  Di  molte  nulla  infuri  aedo 
andana  La  nequitofa  Erinni.  En.10. 

Pallida.  Brace.  Eie  pallide  Erinni  empie ,  e  maligne  Rinfiam- 
mando agitar  faci  fangiugne  .  Croc.  5.  }o. 

Peruerfa .  Mar.  Quando  in  lutto  ogni  gioia  empie ,  e  pcruerfe__» 
Venne*  di  Dite  a  trasformar  l'Erinni .  Temp.i8f . 

Spietata.  Scuce.  Eia  fpietata  Erinni  Pronuba  trarrò  meco  a  le 
tue  nozze,  La  trarrò  mentre  con  la  cruda  sferza  Fà  tuonar  le 
pcrcofTe .  Edip.3.  1. 

Toma .  Scncc.  Aihor  fonò  la  torua  Erinni ,  e  '1  cieco  Furore ,  e  '1 
freddo  horrorc,  e  uo  che  crea ,  E  in  fe  nafeonde  la  perpetua... 
notte .  Edip.j.  1. 

Trilla  .  Rcmig.  Anzi  l-Iimcneo,  ne  mai  La  fuora,  e  fpofa  del  gran 
Re  de'  lumi ,  Laffa,  non  vidi,  ma  la  trina  Erinni  Portò  le  mari- 
tali infauilc  taci .  l-pili.6. 

Vltricc  .  Scncc  A  quelli  Srigij  Ietti  Erinni  \  Jtrice  Venne,  difciol- 
roilcrin,  di  ferpi  cinta.  Ottau.i.  j. 

Ejusittone  .  'Fucilalo  empio  di  (premiatore  di  Cererc,chepcr  fame 
vendè  la  propria  figlia,  ce  al  fine  ìi  mangiò  le  proprie  carni . 

Difprezzatorc.  Anguiil.  Non  fù  fra  tutte  l'anime  nefande 4>iù  ne- 
f  and'  huom  dei  padre  di  cortei ,  Fra  gli  altri  viti)  fuoi  non  fù  il 
pni  grande  Dilprczzacor  del  culto  de  gii  Dei  :  Tagliò  fra  gli  al- 
tri vn  albero  di  ghiande  Ne' bofehi  ch'in  Theffagha  hauea  co- 
ki ,  Che  con  benigno  core,  e  lieta  v  irta  Offerte  a  l'vfo  human 
la  prima  arilla .  Mecam.8.  $47. 

Empio.  Spcr.  Quella  fauola  antica,  che  già  fuc  Ne  l'empio  Eriiìr- 
ton  biafmo,  e  tormento .  Rim. 

InhumaiiO  ..  Mar.  In  menfa  deteilabilc ,  c  funefta  L'ingorde  Ar- 
pie con  le  voraci  Fame ,  E  Vi nhumano  Erilitton  di  quella  Ci- 
bano adhor  adhor l'auide  brame .  Strag.  1. 

Eritreo,  pane  del  mare  Oceano  ,  che  da  mezo  giorno  bagna_» 
l'Arabia ,  fendo  dall'Occidente  terminato  dal  lino  Arabico ,  e 
dall'Oriente  dal  Perfico . 

Ondofo .  Manzin.  Che  gioua,  ohimè,  che  gioua ,  Che  l'ondofo 
Eritreo ,  Non  che  le  perle,  il  fangue  Mantii  à  le  Frigie  lane,  Ac- 
ciò che  gli  occhi  ltupidi,  e  tremami  Irouin  da  riuerirti  anco 
nel  manto?  Flcr.  Ch.i. 

Ermìllino,  &:  armellino.  animale  picciolo  come  la  donnoIa,bian- 
chilìimo,  fuori  che  neU'ertremii.à  della  coda,  che  è  nera  . 

Bianchiffimo .  Brign.  Bianchiflìmo  erniellin,  poiché  s'auucdc  Del 
cacciator ,  non  giace  entro  il  couilc ,  E  con  fuga  innocente  il 
molle  piede  Volge  à  fchcrnir  ['auiditade  hoflile  :  Ma  come  in- 
torno il  fango  vii  fi  vede  ,  Chcpone  alìèdio  al  fuo  candor  gen- 
tile ,  Troppo  di  lui  gelofo  elegge  &c.  Giorn.tf. 

Ermisi'.  forte  di  drappo  di  feca. 

Sottile.  Brace.  Già  da  l' nomerò  deliro  al  lato  manco  Sccnde_» 
azurra  vna  falda,  e  s'attranerfà  Al  petto,  che  nafeonde  vn  velo 
bianco ,  E  'I  volante  candor  diffonde,  e  verfa  :  Pende  incolpa- 
ta a  l'vno,  e  l'altro  fianco  Di  fottìi  crmesi  fottanaPerfa,  E  con 
bende  Arabefchc,  c  porporine  S'ingombra  il  collo,  e  fi  circon- 
dailcrine.  Rocc.15.4r. 

Erkakf  .  il  irauiare,  il  partirli  dal  vero,  o  dal  bene,  o  dall'ordine. 

Folle .  Brace.  Ma  la  colpa  e  pur  mia,  s  ci  mal  s'accorfe ,  E  s'afen- 
ueà  me  pur  fuo  folle  errare ,  Che  l'huomo  nò ,  mi  il  pargokr- 
to  inganna  Chi  'Jperluade  à  cauaJcar  la  canna .  R0CCJ5.7: 

Ek- 
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Ekkoju  .  L'errare,  l'ingannarli,  il  fallire  :  faJIo,maiicamento,pcc- 
cato,  diuagatione . 

Acerbo  .  Kin.  Taci  pur  tu,  mia  lineila,  e  chi  non  race  Vedrà,  ca- 
dendo in  unii  d'acerbo  errore ,  Che  in  van  fi  fegue  ciò  eh'  a  gli 
occhi  piace.  i.Son.117. 

Araorofo .  Remig.  Spellò  ai  Pirro  in  vece  il  nome  amato  D'Ore- 
tk  mi  fìtti  fuore,  e  di  mia  voce  U dólce  fallo,  el'aniorofo  er- 
rore Qua]  prefagio  felice  inchino.  Se  amo .  fcpift.8. 

Brcne .  Tafl'.  E  dice  lor  :  prego,  eh' alcun  racconti  De' voltri  bre- 
ui  errori  il  duro  corfo .  Liber.  10.  f  9. 

Brutto.  Remig.  Ma  come  io  mi  rilento,  e  ferito,  eh'  io  Hò  fatto 
error  cosi  ncfando.c  brutto  ,  Subito  fuggo,edal  nemico  afpet- 
to  Tutta  m'imitilo  •  Epilt.S. 

Calligato.  Benam.  l'urei  /imile  à  l'oro  Con  regolati  giri,  Con  ca- 
ligati errori  Verfa  d'intorno  al  collo  ìlcrin  lottile.  Pali.  1  ui.1.1 

Cieco .  Augnili.  C  tu  fendo  11  falfo,  e  aitino  Greco  Sarclìi  vfcito 
ancor d'error più  cieco.  Metani. 8.  tjo- 

Compatibile  .  Manzin.  Ma  gli  errori  del  Rè ,  fieri  quanto  ponno 
Compatibili,  fono  Sempre  colpe  mortali  -  FIcr.4. 3. 

Concie .  l'-aol.  Non  ceflcran  gli  altrui  correli  errori ,  Ond'  ha  vi- 
ta il  mio  nome,  ancorché  frema  Già  veglio  anch'io  ne  gli  amo- 
rosi ardori  .  Rim.  Sor.. 5. 

Deteilabilc .  Gatt.  Fri  mille  pcrniciofi  errori  inciampa ,  Mà  d'vn 
più  dctciìabile  fi  gode .  Scot.i.  37. 

Deteltando  •  Gatt.  Douea  curar  il  deteltando  errore  A  la  ferita  il 
Rè.  Scori.  %6. 

Deteltaro  .  Moron.  Spera,  figliuolo,  che  non  è  nel  Mondo  Si  de- 
tcltato  errorc,Che  noi  rimetta  il  ilio  paterno  amore.  Mort.  i.j. 

Denoto.  Achiil.  Mentre  à  quelt' acque  in  fui  meriggio  ofeurc , 
Acque,  che  con  dcuoti ,  epuri  errori  Girano ,  per  nutrir  l'om- 
bre à  gli  allori. Vieni  del  regno  i  palleggiar  le  cure.  Rim.Son.  1 6 

Difettofo .  Imper.  Coperti  1  vanj  difertoìì  errori  De  la  maluagia 
fua  corporea  falma  ,  Più  i  difetti,  e  gli  error  /copre  de  l'alma . 
Ruft.i. 

Dilettofo  .  Mar.  Quando  Carlo  il  ritraile  ,  e  del  fuo  Vago  Cor- 
rendo Cinthia  al  dilettolo  errore,  Rifiutò  il  vero,  Se  abbracciò 
l'imago  .  Caler.  Fauol. 

Difdiceuolc  .  Moron.  Ch'  io  del  mio  error  si  difdiceuol  troui  Vn- 
qua  perdono,  e  la  tua  graria  impetri .  Mortor.i.  6. 

Dishonello  .  Andr.  Haurai  vezzi,  Infingile,  inganni,  ardori ,  Onde 
l'huom  cada  in  dishonelfi  errori .  Adam. 4.  5. 

Dolce.  Talli  Similiflìma  coppia,  e  che  fouentc  Eller  folca  cagion 
di  dolce  errore .  Libcr.p.  34. 

Dolente.  Ceba.  Lafciò  che  con  dolente,  e  giullo  errore  Tu  tra- 
figgerti à  lui  le  vene,  e  '1  core  .  Eli.  11.  174. 

Doppio .  Tanf.  Rè  de  le  ltelle  Non  m'hauria  doppio,  &  oftinato 
errore  L'vfcio  del  regno  tuo  chiufo,  e  contefo  .  Son. 38. 

Dubbiofo  .  Remig.  Per  quello  il  porto  mio  benigno  accolfe  Le 
naui  tue ,  che  per  si  lunghe  vie ,  Per  tanti  icogli ,  c  si  dubbiolì 
errori  T'haucan  portato  ?  Epilt.  16. 

Hmpio.  Molz.  Felici  voi,  la  cui  barchetta  fcarca  Dal  pefo  de  gli  cr. 
ron  empi.e  mondani,  Ha  si  per  tempo  ritrouato  porto.Son.13. 

Enorme.  Leon.  E  ogni  fua  lieuc  colpa  Fà  eh'  à  lui  lèmbri  error 
graue,  ed  enorme  .  Taid.j.  1. 

Fallace .  Tali  Ahi  qual  fuperbo ,  ahi  qual  fallace  errore  II  lume 
di  ragion  loro  adomoraua .  Rinal.9.  9. 

Fantalltco.  Ar.  Gli  fè  (  cornei  principio  vi  fidiffe)  Creder  per 
va  l'antartico  fuo  errore ,  Che  con  Orlando  Angelica  veniilè . 
Fur.17. 9. 

Faticofo.  Mar.  Ouunque  o  in  valle  ombrofa,  oin  balza  aprica 
Sedendo  affreni  i  faticolì  errori . 

Felice.  Ghel.  Che  può  parer  auuenturofo  il  nule,  E  felice  l'er- 
ror,  fe  douea  tanto  Eflèr  purgato  có  sì  nobil  pianto.  Rof  io.$f. 

Felìeuolc.  Mar.  Guidato  alquanto  infieme  il  ballo  tondo  ballar 
volfer  diuife  advnaadvna,  E  con  error  felteuole,e  giocondo, 
Mà  col  decoro  debito  à  ciafeuna ,  Di  quante  danze  ni  più  leg- 
giadre il  Mondo  Non  tralafciaro  m  tal  vicenda  alcuna . 

Fiero  .  Guid.  Mente  mia,  perche  tutta  in  te  romita  Non  antiuedi  i 
tuoi  futuri  danni  i  Dietro  à  quel  fiero  error  te  ltefl'a  affannt,Chc 
fofpir  chiede  i  la  ipcranza  ardita .  Son.7tf. 

Folle. lafl".  Vincerai  (  quello  sò)  inoltri,  egiganti,  Pur  ch'al- 
tro folle  error  non  ti  ritardi .  Liber.  18.  10. 

Folto.  Petr.  E  di  giulhtia  il  Sol ,  che  raflerena  II  fccol  pien  d'er- 
rori ofeuri,  e  l'olii.  Canz.49. 

Fortunato.  Ghel-  Ofotiraogni  penfìer,  foura  ogni  ftima  Felici 
colpe,  e  fortunati  errori,  Se  douean  degli  ellinti,  e  de'  viuenti 
Con  si  gran  pago  ellér  feontati,  e  lpenri .  Rof.if.  18. 

Fugace  .Tronf  ÀI  fu 011  d'Apollo  con  fugaci  errori  Dafne  intio- 
lolite  nel  cor  alpro,e  duro ,  Come  feinprc  infecon  di  i  peniìer 
furo ,  Così  cangioliì  111  infecondi  allori .  Cont.  Son.  1 5 . 

Fuggitalo.  Remig.  Mifera  me,  che  lo  notturno  errore  Non  dura- 
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anch'  egli,  e  fuggitiuo,e  falfo  Mi  Jafcia  a  lo  fucgliar  languida,  e 
mella.  Epilt.i8.- 

Funcfto.  Scuce.  Ancor  colui,  diedi  funcfti  errori  E'fcclerato'ar- 
cctìce .  Agamenn.j.  4. 

Giouenile .  Petr.  Voi  eh  afcoltate  in  rime  fparfe  il  fuono  Di  quei 
fofpiri,  ond' io  nudriuail  core  In  fui  mio  primo  giouenil  erro- 
re, Qttand'erain  parte  altr'  huom  da  quel  eh'  i'  fono  .  Son.i. 

Grato.  Car.  E  voi,  Lande,  e  Timbro  Figli  di  Dauco  ambi  d'vn 
parto  nati  Per  le  lue  man  cadeile  :  eran  colloro  Sì  l'vn  del  tut- 
to d  l'altro  fomigliante ,  Che  dal  padre  ùidiftinti ,  e  da  la  ma- 
dre Facean  lor  grato  errore,  e  dolce  inganno  .  En.  10. 

Grane.  Ar.Comc  di  graue  error  li  duole,  e  pente  C'hauuto 
n'habbia  gelo/ìa,  e  fofperro  .  Fur.4f .  5  j . 

Imperdonabile .  Cai.  Ch'errore  imperdonabile  tri  noi  E'  il  man- 
care à  l'Amor,  voi  gli  maiicalle  .  Sranz..js. 

Impuro  .  Tronf.  Né  permetter  de'  tuoi  gì'  impuri  errori,  Macu- 
li o  difesi  corpi,  e  mondai  cori .  Coli.  17.  6s ■ 

Inauueduto .  Brace.  Tu  l'incauto  Garzon  figlio  di  I  Sole  D'inau- 
iieduto  error  punir  volelli .  Stanz. 

Incorante .  Tali  Vide  repente  vft.ii  duo  vaghi  Amori,  E  quinci,  e 
quindi  far  contrario  il  volo,  E  l'vn  girar  cor.  meoftanti  errori 
La  terra,  e  non  partir  da  l'hunul  fuolo  .  Conq.10. 7. 

Indegno. Senec.  E  discacciati  da  gli  errori  indegni  Quando  il  Cid 
gli  ritorna  i  i  patrij  retti  Ritornino  à  gli  errori .  Thielt.r.  1. 

Intiignifìiino  .  Talf.  Ne  gli  douea  morir  fe  di  quelt'  vno  Indignili!, 
ino  error  folle  digiuno  .  Difper.  16. 

Indullre.  Font.  Quel!' Araime  d'Amore,  Che  con  dita  maellre 
adopra  l'ago  ,  E  con  indullre  errore  Prende  accorta  a  fregiar 
drappo  si  vaso.  Od. 50. 

Infame  .  Anguili.  Nè  balta  eh'  vii  error  si  infame,  e  crudo  Con  sì 
ferino  cor  gli  huomini  fanno .  Metani.  1  j.  5 1. 

Infelice.  Talf  E  furon  già  de  le  militic  antiche  Di  Solimano,  e 
fcco  ne'  deferti  Seguir  d'Arabia  i  fuo"  errori  infelici ,  Ne  le  for- 
tune auuerlé  ancora  amici .  Liber.9.  89. 

Ingordo .  Bcmb.  E  perche  più  m'accori  L'ingordo  errori  dir  de' 
linei  martiri .  Cauz.14. 

Intricato .  Moron.  Spererò,  crederò  eh'  io  debba  vn  giorno  Vfcir 
dal  peliglielo  labirinto  De  li  miei  lunghi ,  &  intricati  errori. 

GlUjt.4.  I. 

Inuccchmo .  Sul  Homai  fà  si,  eh'  :i  I mie  vot  i  inchinc  Noua_< 
pietà  de  gì'  inuccchiati  errori .  1.  Son. 5. 

Inuolontario .  Grat.  Inuolontario  errore  o  non  riceue  Nome  di 
colpa,  o  pur  la  colpa  è  lieue .  Cleop.n.  2.3. 

Lafciaetto.  Bruii.  Aure ,  ò  voi  ehe  ridenti  In  fui  fiorir  de  l'Alba 
Ite  intrecciando  in  Jalciuetti  errori  Sempre  la  chioma  à  l'Alba, 
il  crine  i  i  fiori.  Vet1.Ter.Ca11z.7- 

Lafciuo  .  Talf.  Poiché  intreccio  le  chiome,  e  che  riprefie  Con  or- 
dm  vago  i  lor  lafciui  errori .  Liber.16. 13. 

Leggiadro.  Chiabr.  Ne  nien  fui  prato  con  leggiadri terrori  Van- 
no quali  criltalh,  e  quali  perle  Eenti  nife  e  111 .  Fir.i. 

Libero.  Mar.  Nè  con  rozo  ballon  lor  paflì  regge,  Ma  de' begli 
occhi  vn  fol  guardo  gentile  A 1  lor  liberi  errori  è  sferza ,  e  lèg- 
ge .  Lir.Bofcli.  Son.  15. 

Lungo  .  Grill.  Portando  ferina  ogni  hor  ne'  miei  fembianti  La__# 
lunga  hiitoria  del  mio  lungo  errore .  1.  Son.  100. 

Lufinghiero .  1  cu.  Ma  fciolto  poi  da  i  Iulìnghieri  errori  GÌ'  inde- 
gni lacci  hò  inceneriti,  ed  arfi .  Prim.  Son. 

Mondano.  Molz.  E  fuor  de  l'ombra  dei  mondano  errore  IlCicl 
contempli  con  più  laido  auifo .  Son.  8. 

Mollruolo  .  Senec.  Afeproduilèdcl'ofcuraSfingc  Più  mollnio- 
fo,  Se  intricato  errore  .  Edip.3. 1. 

Nefando.  Anguill.  Il miniltro s'inchina,  indi  riforge  Col  foglio 
che  l  error  nefando  ferra .  Meram.9. 189. 

Noiofo .  Tol.  Gli  oltre  a  l'human  penfier  noiofi  errori .  Son.4. 

Nubilofo  .  Vd.  Onde  tolto  che  fù  lucido  tutto  II  fenfo,  e  fuor  del 
nubilofo  errore .  En.11. 151. 

Obbrobricfo.  Anguill.  Meglio  è  lontano  andar  da  quello  lido 
Per  fuggir  tanto  obbrobnofo  errore.  Mctain.io.  145. 

Obliquo  .  Zacc.  Se  ben  Meandro  in  lunghi  obliqui  errori  Per  vdir 
voi  dal  corfo  lì  difeioglic  .  Pali.  . 

Ondofo  .  Malu.  Scinullarono  d'or  tutte  l'arene  Sotto  l'incarco 
de  i'ondofo  errore  .  Del.  Son. 46. 

Ofcuro.  Ceba.  Noi  togliendo  col  fanguc  i  nollri  toni  1  areni  d'o- 
feuro  error  vendetta  chiara .  Eli.  1 7.  90. 

Oltmato .  Ceba.  Ma  non  hi  voce  al  fin  eh'  altro  comandi ,  Tanto 
oitiuati  fon  gli  error  de'  Grandi .  Eft.i.  70. 

Pcrigliofo  .  1  ali  E  come  il  traile  in  periglioii  errori  Defir  di  glo- 
ria, &  amorofo  caldo  .  Rinal- 1 .  1. 

Perniciofo .  Gatt.  Deh  oprate  hoinai  eh'  in  voi  più  non  s'intenda 
Si  perniciofo  error,  si  brutta  menda  .  Addo!.  1 1.  49. 

pertinace.  Moron.  E  contro  chi  che  lìa,  eh'  vfeire  fuori  Con  per- 
tinace 
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(    tinaceerrordalamiachiefa.  t,  Sacr.  Son.ig.  ftà  nafcolìo  l'hanno  :  lufingi 

Tertierfo .  Ceba.  Tu  le  tue  brame  note  a  me  faceAi ,  Io  ti  feoperfi  Adulatrice  .  Priul.  Nafcondc  i]  lufinghiero  Ne  I'efca  adulatrice 

De  l'hamo  fraudolente  il  curuo  artiglio .  Galat.  j  . 
Allettatricc.  Grill.  Quei  te  noAr"  efche  allcttatici  han  J'hamo  Oc- 
culto, e  in  quelli  nollri  agi ,  c  diporti  Speflb  bcuiamo  il  no  ve- 
len  d'Aliamo .  Penit.j7. 


il  tuo  peruerfo  errore .  EA.<?.  157. 
Trofano  .  Anguill.  Vede  la  Dea  con  qual  profano  errore  Colei 

da  l'aitar  fuo  la  pompa  fcaccia .  Metam.6.  106. 
Troteruo.  Grill.  Di  fe  di  fe  fi  lagru,  e  di  Aia  colpa  Sia  medicinali 
duol,  ben  noi  l'vfcita  Daremo  in  pianto  à  l'error  fuo  pi  oteruo. 
1.  Son.69 

Radicato  .  Anguill.  Non  la  cura  del  cibo,  nè  del  fonno  DiAorre 

il  può  dal  radicato  errore .  Metam.3. 175. 
Regolato .  Caf  Con  regolati  errori  Gira  il  Cicl,  fiammeggiando 

non  rifplende  II  foco  ,  hora  la  luce,  hora  gli  horrori  L'aria  ac- 
coglie, la  terra  immobil  pende  .  1.  1. 
Sacrilego  .  Manzin.  Come  caAighcrai  de'  tuoi  difprezzi  I  f.icrilc- 
ghi  errori ,  Se  à  vendicar  del  mio  tradito  amante  L'innocenti 

mine  Ciò  che  puoi  farmi  è  poco  ?  Fler.f.i. 
Scelerato  .  Senec.  Ed  à  che  vàio?  federati  errori  Più  commetter 

non  porlo.  Tebaid.  1.1. 
Sconfigliato .  Brace.  Tra  così  cieco,  e  fconfigliato  errore  Meni  tu 

il  volgo  d  traboccarli  teco.  Rocc.13.  65. 
Sempiterno.  B.Tafì'.  Vn  defir  folle,  e  Arano  .  Che  feorge  l'alme 

in  fempitemo  errore ,  Hanno  chiamato  Amore .  Canz.  1 . 
Soauc.  Remig.  Ch'  io  goffa ,  e  folle,  &  inefpcrta  à  queAo  Soauc 

error  non  so  veder  la  rtrada  Di  fimil  colpa  .  EpiA.itf. 
SpictatifTimo.  Brace.  Spietatiflìmo  error,  chilanocente  Hafta 

deuia  si  eh'  à  ferir  non  vaglia  ?  Croci?.  14. 
Spietato.  Grill.  Tutte  le  macchie  laua ,  e  fcaccia  fuori  De' miei 

fpietati  errori .  i.  Canz.10. 
Sregolato .  Achill.  Quel  fulmine  fi  vide  Quafi  d'amor  fatto  ebro, 

Con  fregolati  errori  Per  mille  vie  diAorte  Correr  precipitofo 

A  terminar  fe  Aeffo  inanzi  a  voi .  Rim.Idil.i. 
Stranio  .  Paol.  E  diffe  :  ò  Uranio,  ò  dilettofo  errore ,  Le  mie  tefi 

à  gli  augelli ,  à  me  qui  tefe  Le  panie  Aie ,  ma  più  renaci  Amo- 
re .  Rim.  Son. 

Temerario .  Anguill.  Seco  il  non  vero,  e  temerario  errore  Con  la 

credulità  di  Ilare  cleflc .  Metani. 1».  30. 
Tempjftofo .  Gofel.  Deh  nel  mio  cicco,  e  tcmpeAofo  errore  Da 

la  Aia  noua  sfera  lampeggiando  Mi  foccorra  benigno  il  tuo 

fplendorc.  ».  Son.101. 
Tetro.  Valtiaf.  E  fe  fi  dee  cercar  tornando  a  dietro  Ogni  error, 

che  fù  mai  nefando,  e  tetro.  Tebai.1.71. 
Tortuofo.  Font.  Fiumiccllo  vczzofo,Chc  difeorrendo  in  tortuofi 

errori  Stampi  in  mezo  le  piuggie  orme  di  fiori .  Od.36. 
Trauaghofo.  Herr.  E  fc  di  vani ,  e  trauagliofi  errori  PerBcAana 

narnam  ben  lunga  hiAoria  .  Bab.9.  11. 
Trainato .  Brace.  E  torna  al  fin  de'  trainati  errori  Là  doue  era_j 

rimalto  Alccilc  morto .  Croc.14. 47. 
Vago .  Petr.  Qual  con  vn  vago  errore  Girando  parca  dir,  qui  re- 
gna Amore .  Canz.17. 
Vano  .  Anguill.  E  quello  vano  error  vsò  di  forte  A  la  moglie,  &:  i 

lui  l'interno  lume .  Metam.6.  ?z. 


pi  oteruo.   Ammaliata.  Campeg.  Vn  piacer,  che  qual  nebbia  al  Sol  s'annul- 
la, Vn  efea  ammaliata  del  penlicro  .  Pam.  Scai.  Son.i. 
Condegna  *  Manzin.  Chi  Rofalua  fi  folle,  e  qual  Rofalua  EoAc  di 

regie  fiamme  efea  condegna .  Fler.i.  j. 
Cortefe  .  Mar.  Nè  con  rigido  artiglio  i  cigni  offende ,  Mà  lor  por- 
ge cortefe  efea,  e  ricetto .  Galer.  Ritr. 
Debile .  Grat.  Ma  non  fi  pafee,  e  non  li  può  nudrire  Amor  di  co- 
si lieuc ,  e  debil' efea .  Clcop.6. 46. 
Dolce.  Guar.  Lieto  nido,  efea  dolce,  aura  foaue  Bramano  i  ci- 
gni, e  notUì  và  in  Parnafo  Con  le  cure  mordaci.  PaA.f.  1. 
Fatale  .G-B.Leon.  Dolce  tormento  mio,  fiamma  mia  cara,  Ecco 
dimtouotl  core  Elea  fatale  al  tuo  benigno  ardore .  Madr.j4. 
Gratifiìma .  Bum.  E,  qual  fù  al  core,  al  gulto  hor  dolce,  e  caro  II 
mio  parto  gradito,  a  quella  immenfà  Fame  in  efea  gratiffuna 
preparo  .  Epill.  Heroi.i.  1. 
Homicida .  Bruii.  Poi  sfrenato  defio  folle  ti  guida  A'  falli  di  bar- 
barici cornuti  Ldve'l  Aggio  e  Jcthal, l'elea homicida.  Epift- 
Heroi.i.  6. 

Immonda .  Vd.  Il  cadauero  tuo  per  efea  immonda  Sarà  dato  à  le 

fiere,  agli auoltori .  En.10.  128. 
Inconfumabile .  Mar.  E  muti  perpetua  inconfumabil  efea  Ala 
famevorace  Di  cotanta  fornace  Balli  à  fomminiArarcibo,c 
pallura .  Samp.5. 
Infame.  Gatt.  Solo  il  tefehio  nudato,  i  pie,  le  mani  Efea  infame 

non  fur  d'aiudi  cani .  Addo].  11.41. 
Infida.  Imper.  E'1  famelico pefceàl'efca infida  Lunghe, c lun- 
ghe hore  patientc  afpetta .  Rult.7. 
Inganneuole.  Guif.  Mala  timida  Triglia  non  s'appretta  A  l'ha- 
mo, pria  che  l'mganneuol  efea  Noti  nefuiluppi  con  la  propria 
coda .  D.  Sett.5. 
Infidiofa .  Imper.  O  l' efea  haucre  infidiofa ,  e  dolce ,  Onde  co- 
uerto  de  i  foaui  detti  Queir  hamo,  che  i  quel  fi]  canoro  è  appe- 
fo .  RuA.4. 

Lafciua.  Mar.  Di  là  ve  altrui  Iufinga  amor  terreno,  E  più  l'ani. 

me  alletta  efea  lafciua.  Galer.  Hill. 
Lufingbiera.  Mali  Indi  intorno  à  gioArarc  è  il  pefee  intento  A 


l'efea  luiìndiiera  ond 


egli  e  vago.  Son.us. 


Maligna.  Fiamfn.  O  più  che  vento ,  o  più  ch'ombra  fugace  Del 
noilro  fenfo  van  diletto ,  e  frale  Elea  maligna ,  onde  fi  nutre  il 
male,  MmiAro  de  l'inferno  empio  ,  e  fallace.  Rim.  Son.10. 
Nobile.  B.laA.  Pollo,  ne  gli  occhi  di  chi  unto  intende  Pafcidi 

nobil  efea  il  tuo  de/lo  .  Son.j4.  lib.j. 
Penofa .  Brign.  Quella  v'apre  di  gioia  vn  Paradifo ,  QucAi  d'atro. 

ce  fiamma  efeapenofa.  Gioru.j. 
Piaceuole .  Chiabr.  Di  tutto  ciò,  eh'  i  medicare  il  volto  Per  arte 
icmmile  ha  maggior  vanti ,  Ella  hebbe  il  fior  ne  le  fuc  man  rac- 
colto Piaceuol  elea  per  nouelii  amanti .  AmcU.  1 3. 
Picciola  .Tati".  Pero  che  micgli  armenti ,  e  quelle  biade ,  C'hieri 
tu  riccttalli  entro  le  mura ,  Picciol  efea  à  gran  fame,  ampia  cit- 


Vczzofo.  Brun.  Gelido  Borea  con  vezzofi  errori  Intorno  al  volto 

tuo  vaneggi,  e  vole .  Agi. 
Erta  .  luogo,  via  per  la  quale  fi  và  all'insti . 
Afpra .  Mar.  Vede  l'erta  si  afpra,  e  sì  fubhine , Che  volarui  gli  au- 

gcipoAonoàpena^  tadc  Nutrir malponno,  feiraAedio dura^Tib^r.'io^V. 

P^^^^^^^^t^czmhTdat,  Che  Pouera.  Ceba.  Così  contici  gli  Ip.rti  nioi  n  ode  b   come  fri 

per  l'erte  più  dubbie ,  e  più  feofeefe  Vagan  di  quella  balza  a  poucr'  cfche,  e  rozc  bende .  Eft.s  7", 

Ultoaialto  .  Samp.Palfi.  Pretiofa  .  Brun.  Non  più  sù  laute  menfe  Con  efche  pretiofe ,  Il 

r^flfc.  t£Z r  lt         k  b3JzC  Ù  £tnaj  C  dl  Pd0r°  Scr-  Pucrida  '  Mir'  Immondo  coruo ,  che  de  l'Arca  vfcito  Di  putrid' 

ratoilluoteloro    Samp.5.  efea  ti  nutnfei,  e  godi .  Galer.  Ritr. 

1  cuaaiatS'  JiS t l'r    tPF    'mand0  a  P°C0  3  P°CO  S"PCra  Rara  ' Tan£  Chc  no"  Può  rtrca  rara  >  ^  eccellente  E  di  pefei ,  e 

d'augei  non  villi  altroue ,  Mà  de  le  miglior  gemme  d'Oriente 
Ferne'  conuiti  alte  viuande ,  e  noue .  Lagr.i.  4?. 


l'erta  faticofa,  e  incolta .  Stanz 
Ripida  .  Brace.  Non  porian  fenza  gelo  armi  cotante  Salire  erta  sì 

ripida ,  e  feofeefa .  Rocc.11.41. 
Ervca  .  herba  eccitante  1j  libidine . 

Salace.  Alain.  Hor  la  falacc  Eruca,  crhumilBieta,  Elamorbi- 
da Maina.  Colt. 5. 

Esaco  .  figlio  di  Priamo,chc  dopo  la  morte  d'Eperia  Ninfa  fu  con- 
uertito  in  fmergo  vccello  acquatico . 

iPenfofo . Petr.  Lungo  coAor penfofo  Efaco  Aare  Cercando  Epe-  Superba.'! 
ria ,  horiopra  vn  iallo  atfifo ,  Et  hor  fott'acqua,  &  hor  alto  vo- 
lare .  Tr.  Am.i.  J 

FW.  figliuolo  dTfaac . 

Cieco  -  Grill.  Al  facro  honor  del  tuo  natalfù  prezzo  poca,  e  bre- 
lie  cica  vile  Cieco  Efaù,  mà  il  tuo  lungo  dilprezzo  Ben  pache, 
rai  conlagnmofo  Aile.  i.Madr.354. 

Esca  .  cibo,  propriamente  quello  che  fi  prepara  per  gli  vccelh,  c 
per  pefci  :  fi  dice  però  anco  del  cibo  dell'huomo .  Significa  ar- 
co inganno  dal  moArar  J'cfca  à  gli  animali ,  dentro  alla  quale 


Lagr.i.  4j. 

Saporofa.  Brace.  Minori  ancelle  d  più  feruigi  polle  Portano  al- 

tr"  cfche  faporofe,  e  buone.  Vrb.16. 14. 
Soaue .  Mar.  Fugga  di  piacer  vano  efea  foaue  Bianco  crin,  crc/na 

fronte,  e  ciglio  graue . 
Soauinìma  .  Tanf.  Fra  foauinìme efche,  morti  acerbe  Soucnte_» 
afeonder  fuolc  humana  frode .  Lagr.i.  4r. 

ronf  Tra  l'ampio  de  le  tende  aitier  foggiorno  Vari  j  à 
,  l'efche fuperbc  ordine  danno.  CoA.itf.  3?. 
Traditrice .  Imper.  Cosi  à  l'efea  feouerta,  e  traditrice ,  E  à  la  co- 
uerta  morte  il  pefee  errante  Famelico  militato,  appende,  e  an- 
cide  .  R11A.7. 

Esca,  quella  materia,  che  fi  tiene  fopra  la  pietra  focaia ,  perche 

vi  s'appicchi  il  fuoco ,  che  fe  ne  caua  col  f  ocile . 
Acteufibile .  TaA.  Scoprirò  i  chiufilumi,  e  Icfauille  S'apprefer 

toAo.à  l'acccnfibil  efea  .  Libcr.u.  45. 
Amorofa .  Petr.  Io  che  l'efea  amorofa  al  petto  hauea,  Qual  me 

raui- 


ES 

rauigliafc  di  fubit'  ari]  >  Son.  70. 

Arida .  Valuaf  Né  mai  lòtto  à  foci!  foJfo,  ncd'efca  Arida  appren- 
de mormorante  foco .  Lagr.4- 

Frale  .  Gofel.  Lallo,  che  fia  di  me  ?  poca  efea,  e  frale  Sono  à  co- 
unto  incendio .  Sou.:6. 

Infelice .  Tron£  Che  forfè  à  i  lor  congiunti,  a  i  loro  amici  Recati 
d'vltimo ardore efcJie  infelici.  Coll.i'j.  19. 

Pcricolofa.  Guar.  Tu  folo  auuicinatti  L'efcapericolofa  Al  foci- 
le d"amor,  tu  il  pcrcoteili ,  E  tu  fol  r.c  trahelli  Le  fauille,  onde 
e  nato  L'incendio  ineflmguibile,  e  mortale  .  l'ali. 4.  j. 

Escrescenza  .  crefeimento . 

Rapida.  Corto.  Vfcito  l'Ocean  fuor  di  fe  fletto  Per  improuifa 
rapida  eferefeenza  Verfo  di  noi  venittc  Crepitando  Con  fre- 
nino ,  e  fragor  l'onde  fpununti .  Alui.1.6. 

Kscmapio  .  figlio  d'Apolliue,  che  fu  detto  Dio  della  medicina  . 

Dio  Epidaurio .  Teli.  Sapcfs' io  pur  de  l'Epidaurio  Dio  Emular 
quella  delira ,  CI;'  al  bel  fanciul  l'aldo  le  piaghe  acerbe  .  Lir.8. 

Medico  (imiti o.  Anguill.  Ma  il  Medico  diuin  tìgliol  d'Apollo  Det- 
to Efculapio,  per  far  noto  al  Mondo  Di  quant'arte,  &  ingegno 
ilCieldottollo .  Metani.  15  151. 

Esopo  .  tìlofofo ,  e  nouellator  Frigio . 

Attuto.  Mar-  Colui  eh"  h  futo  il  ciglio,  e  nero  il  volto  II  criti  cir- 
conda d'intrecciate  oline  E' l'Ali uto di  Frigia.  Galer. Ritr. 

Esperienza  .  prona,  conofeimento  delle  cole  acquiftato  mediante 
l'vfo  particolare . 

Batta.  Tanfc  Perche  fi  in  me  sì  baflà  efperienza  Del  ccleffc  dot- 
tor l'alta  eloquenza .  Lagr.^.  3 1 . 

Dotta.  Valnaf.  De  l'herbe  incela  ogni  virtù  poflenrc,  E  fatce_> 
moire elpcrienze  dotte.  Cacci.  180. 

Figlia  di  età  lunga  .  Imper.  Quegli,  cui  più  l'elperienza  antica  Fi- 
glia di  lunga  età  bianca ,  e  rugofa  ,  D'alto  ferino  Iacea  padre 
maturo,  Per  capo  lor,  per  padre  lor  ogni  vno  Elettoli  da  ogni 
vnocra  vbbidito .  Ruft.13. 

Illultre .  Talli  A'  medici  d'illuttre  efperienza  De  la  fallite  mia  die- 
de il  gouetno .  Rinal.  11.89. 

Lunga  ■  Petr.  Mifcra,  che  dourebbe  eflerc  accorta  Per  lunga  clpe- 
riètui  honui  che  '1  tempo  Non  e  ch'indietro  volga,  o  chi  l'af- 
fieni .  Son.Éó. 

Molta.  G>R  In  ciò  Naute,  vn  vecchione ,  Ch'era  (mercè  di  Pal- 
lade,  e  de  gli  anni)  Di  molta  efperienza,  e  di  gran  fenno  .  En.5. 

Piena .  Sper.  Tu  che  del  mio  gouerno  Hai  piena  elperienza-j . 
Canac.j.  1. 

Vera .  Dant.  Di  ciò  hebb'  io  efperienza  vera  Vdendo  quello  fpir- 
to,  &  ammirando,  Che  ben  cinquanta  gradi  faht' era  .  Purg  4. 

Espiro.  Stella  preuia  della  notte,  facraa  Venere,  deità  anco  Lu- 
cifero . 

Flebile  •  Brign.  Che  al  palpitar  di  languido  fplendorc  plebilEfpe- 
ro  par  di  vn  Sol ,  che  more  .  Giorn. 3. 

Ltumnofo.  Senec.  Nata  ne  la  bell'Alba  Del  notturno  Oriente 
D  tfperolutninofo  vteifa  giacque .  Edip. Ch.j. 

Esplokaiori  .  inueftigatore,  fpia,  fpiatore,  cercatore  con  «dili- 
genza ■ . 

Accorto.  Brace.  L'Imperador  poiché  tomaio  a  lui  Ariferirgli 
efploratori  accorti .  Croc.8. 45. 

Attuto.  Mar.  L'aituto cfplorator, che '1  ferro  terfo  Haueatràgli 
altri  arnefi  a  lìudio  pollo  . 

Sagace  •  Brace.  Ma  tacendo  la  vecchia,  il  Re  dicca  Co*  i  fuoi  pcn- 
lìeri  efplorator  l'agace  .  Vrb.j .  64. 

Seuero .  Mar.  D.d  capo  al  piede  cflaminandol  hfo  Del  mal ,  del 
bene  cfplorator  feuero . 

Sollecito.  Brace.  Ma  ecco  in  vn  follcciti,  &  accorti  Fanno  gli 
efploratori  dJui  ritorno  .  Croc.jj.  3. 

Vigilante.  Brace.  Scopeto  alhora ,  a  cuiPluton  commife  Di  vi- 
gilante efplorator  la  cura  .  Rocc.3.  15. 

Espressione  .  dichiarai  ione  . 

V  iua  .  Corto.  E  quindi  finalmente  ogni  Prouincia  Del  regno  t'hà 
colmezo  d'Oratori  11  giubilo  commi  fatto  palefe  ,  E  co' doni 
del  cor  viue  cfpreflloni,Dato  tributo  di  deuoto  affetto.  Alni.  1 .  ». 

EspvgnaTore  .  vincitore . 

Altero .  Ridi.  Solo  il  Garzon  reale  Sia  di  quell'alma  espugnato- 
re altero.  Rim.  bpit. 

Pofiente.  Mar.  Quello  tronco  vita!,  eh'  al  gran  Serpente  Fiaccò  le 
corna,  e  ruppe  il  capo  a  Morte ,  De  le  Tartaree,  e  de  l'Etnpirec 
porte  Tormento  inumo,  efpugnator  polVente .  L1r.SacS0n.17. 

Sagace.  Guai.  E  perche  nouo  VJilfe  111  vn  baleno  II  mar  palìklli 
cfiuignaior  fagace ,  Ne  di  flutti  temetti  ira  pugnace,  Màlag- 
gio  Alcide  gl'  nnponeftì  il  freno  .  Liric.  Son.85. 

Eisalari.  vfeire  falendoin  alto, proprio  de'  vapori . 

Penofo.  Augnili.  I  canfiveggou  refpirando  Itarlì,  Col  pcnofo 
clla!ar,col  lordo  moilo  Mollran  quant'  hanno  il  di  pugnato,  c 
corlo .  Metam.j.  5  j- 


EssAtTATiosr: .  ch'altamente,  aggrandimento  . 

Fortuita  .  Ar.  Tanta  eflalcatione ,  e  cosi  pretta  Non  fortuita ,  r> 
d'auuenturacafca,  Mi  l'hà  ordinata  in  Ciel, perche  lìa  quella 
Degna,  in  che  l'huom,  di  eh'  io  li  parlo,  natta  .  Fur.j} .  7. 

Essami  .  d'api,  moltitudine  d'api  inlieme  :  fciame  . 

Indullre .  Mar.  Quali  di  vaghe  pecchie  indullri  clfami  Sd.^nando 
ne  le  ruttiche  concede  L'infortunio  crude!,  gemon  tra'  rami . 

Eìsame.  l'elfaminare . 

Minuto  .  Brign.  Ogni  fguardo,  ogni  getto,  &  ogni  detto  Chiama 
à  minuto  elfame  in  mille guife .  Giorn.7. 

Emat noM_.  acerba,  Cv  impcriofa  dimanda ,  come  de'  tributi ,  ga- 
belle, e  limili . 

Grane  .  Ar.  In  tanto  graui  effittioni,  e  fpefle  Tutte  hanno  le  cit- 
tà d'Attica  opprellè .  Fur.  31.  4. 

Essfcvtorf  .  efiequitore,  eh  eflequifee,  miniilro  . 

Ardito  .  Leon.  Cangia  pen/iero,  e  d'elilr  t'apparecchia  Del  mio 
volere  elT-Ciitor  ardito .  Taid.  1. 6. 

Crudo .  Trpnf.  Indi  bramoli  di  mi.-.f.itti  infami ,  E  crudi  eflecutor 
di  furie  vhrici .  Coli.  16. 61. 

Obediente-  Brace  E  dal  fuo  Cenno  le  fupcrne  menti  L'Intelh- 
genze,  e  gli  Angeli  immortali  Muouono  cflecutori  obedieuri . 
Rocc.11.  13- 

Peruerfo  .  Ven.  Vedi  eh'  ardito,  e  temerario  feruo ,  Peruerfo  efle- 
cutor, minittro  iniquo  Di  troppo  inique  voqlie-  Hidal..?.  3. 

Proiuo  .  Tatti  Rendi  il  nipote  à  mè  si  valorolo ,  L  pronto  eflecu- 
tor rendi  à  te  fteflo  .  Liber.  1 4. 14. 

Sagace.  Ccba.  Sceglie  chi  Émpia  già  per  arte  vfata  Ciòch'àfa- 
gace  eflecutor  s'alpetta.  Eli.  19. 118. 

Seelerato .  Ghel.  Tiranno  è  chi  ti  manda,  e  tu  di  lui  Sei  federato 
elR;Cutor  infame  .  Kof.9.73. 

Soprano.  Tatti  Dettino  infieme,ch'egli  efl'er  doueflè  De"  tuoi  con- 
figli efiecutoi  foprano  .  Libcr.14. 13. 

Veloce  .  Brute.  Subiiamcnte  à  quel  ch'io  folo  accenno  Milk  ve- 
loci eflecutor  vedrai .  Rocc. 3. '66. 

Fsskcv  utu:i .  ch'eflequifee, miniilra . 

Ardita .  Talf.  Tedi  la  tela ,  eh'  io  ti  moiìro  ordita  Di  cauto  rec- 
cluo  esecutrice  ardita  .  Libcr.4.  24. 

Essimpio.  quello  t  he  ci  e  pollo  aitanti  di  bene,  o  di  male  per  imi- 
tare, o  per  fugare  :  modello,  eflèmpiare,  documento . 

Abhomiuaiido .  Mar.  Mi  'iua, e  pafli  abhominando  eflempio ,  Fa-t 
mofa  infamia  a'  fecoli  futuri .  Te.11p.107. 

Acerbo  .  Brace  Ellempio  acerbo  à  eia»  ragione,  o  fede  Trottar  ne" 
petti  barbari  lì  crede.  Croc.4.  17. 

Adamantino.  CeDa.  Dà  tu  però  la  norma,  e  jfpiegail  modo.Ond' 
io  cottor  licuramente  opprima ,  E  con  eflempio  adamantino, 
cfodo  Lo  ttratio  lor  ne  l'altrui  menti  imprima.  Eft.10.  86. 

Altero.  Riccar.  Qui  và  fpiando  infra  l'Idee  più  belle  ,  E  riconofee 
al  fin  l'efleinpio  altero ,  Onde  tolto  il  miglior  di  mille  ttelle_, 
Sorfe  l'alma  gentil  degna  d'impero  .  Rapini. 

Alto .  Grill.  De  l'alto  eflempio  fyo  pietofo,  e  fiero  Velimi  il  cor, 
si  che  il  pietofo  affinino  Del  fuo  diuin  pitcor  dal  gran  tiranno 
Mi  fcampi,  e  di  te  ila  ritratto  vero .  1.  Son.  1 19. 

Amaro  Herr.  Ne  farebbe  hor  quel  miferando  feempio  A  le  aman- 
ti donzelle  amaro  eflempio  .  Bab.j.  19. 

Antico .  Tatti  Scorge  che  da  la  bocca  intento  pende  Di  Guelfo,  e 
chiari  antichi  eflempi  apprende  .  Liber.  1.  10. 

Alpro.  Tronf.  Ne  vedi,  ò  folle,  che  con  inoltra  horrcnda  lituo 
gran  male  ogni  afpro  eflempio  hà  vinto  .  Coli.  19.  70. 

Ballo.  Petr.  1'  vò  piangendo  i  miei  paflàri  tempi ,  I  quai  poli  in 
amar  cofa  mortale  Senza  Iettarmi  :i  volo, ha"end'  io  l'ale,  Per 
dar  for/ì  di  me  non  balli  elfempi .  Son.4  14. 

Chiaro  .  Talf.  De'  figli  i  figli,  e  chi  verrà  da  quelli  Quinci  hauran 
chiari,  e  memorandi  eflempi .  Liber.  10.  76. 

Cortefe .  TalT.  Mentre  rimembro  ogni  corte/è  e/Tempio  ,  C'hab- 
bian  le  Greche,  e  le  Romane  carte .  Heroi.  Son.  1 3 . 

Collante.  Brace.  Sonaua  in  tanto  ogni  propinquo  lido  Del  fuo 
martirio  j  e  '1  fuo  collante  eflempio  Inuitaua  lo  ftuol  feguace, 
e  pio  A  correr  pronto  al  dolorofo  feempio .  Croc.17.61. 

Crudele.  Molz.  E  vedi  da  quai  mano  il  trillo  fiele  Temprato  fù, 
perche  la  nollra  etade  Pafiafl'e  ogni  alerà  di  crudele  eflempio  . 
Son.  8. 

Crudo.  Anguill.  Trouarcm  mille ,  e  mille  crudi  eflempi  Contra 

chi  ttherne  la  religione  .  Metam.j.  199. 
Deforme .  Valuaf.  E  tutte  le  beli'  opre,  e  i  ricchi  tempi  CI)'  erette 

ad  honorar  gli  antichi  Dei  Grecia ,  od  Egitto  fon  deformi  ef- 

fempi .  Cacc.4. 171. 
Degno  .  Bald.  Mira  quai  degni  eflempi  T'offre  Corrado  inuitto, 

Cui  lantiflimo  fdegno  arma  la  mano  Struggitnce  de  gli  empi . 

Rim.Fteroi.  Canz.9. 
D.euoto .  Anguill.  Anch'  io  feguendo  il  fuo  deuoto  ellempio  , 

Smonto,  m'inchino,  e  fifo  intento  il  lume .  Metani. 6.  ni. 
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Difdegnofo  .Brace  fe  vuol  feguire  il  difdegnofo  eflèmpio  Di  quel 

fuo  d'amator  fitto  nemico .  Vrb.4. 37. 
Difufato.  Angui  11.  Che  fprezza  il  Ciel  col  fuo  poter  Tremendo  Te 

fente  Amor  con  difulato  eflèmpio.  Metani.  13. 
Dogliofo  .  Ceba.  Farò  de'  membri  tuoi  si  nono  feempio ,  Ch'  à 

temerario  ardir  fo/pender  l'ale  Col  tuo  dogliofo,  e  tormento» 

10  eflempio  Tremerà  per  manzi  cor  mortale.  Eft.11.  100. 
Dolce.  Mar.  Io  eh' à  l'herbetta  in  grembo  i  fonni  efiiui  Traliea 

non  lunge  à  la  mia  Ninfa  apprcfi'o  ,  Godea  col  dolce  cflèmpio 
al  modo  lleflb  I  diletti  d'Amor  dolci,e  furtiui.Lir.Bofch.Son.6. 

Dolente  .  Tafl!  Mi  da  gli  altri,  e  da  lui  che  prima  dentro  Dolente 
eflèmpio  d'infelice  cfllgho .  Conq.  11.69. 

Dolorofo.  Giiar.Rinouero  d'Aminta  II  dolorofo  cflèmpio ,  E  ve- 
drà prima  il  figlio  cflinto  il  padre,  Che']  padre  vccida  di  fua 
mano  il  fìllio  .  l'ali. f.  y. 

Eccclfo.  Tali!  Quinci  intefe  dal  Ciel  Jc  fante  leggi,  Gli  eflèmpi  ec- 
celli, l'arte,  e  il  magiflero.  Sacr.  Stanz.  , 

Egregio  .  Gofel.  Per  darne  à  lui  fuo  pregio ,  Et i  l'età  futura  tC- 
fempio  egregio  .  z.  Canz.i. 

Eflècrabile.  Gatt.  I.'cflècrabile  cflèmpio  de'  maggiori  Fomite  de' 
più  brutti,  e  graui  errori .  Addol.10.  5. 

Eterno.  Angiull.  Sepolta  viua  fia,  talché  il  fuo  feempio  Sia  per 
l'altre  donzelle  eterno  cflèmpio .  Metam.4. 141. 

Famofo.  Cora.  Chiunque  gonfio  da  rcgal  fortuna  Frena  con  alta 
man  popoli ,  e  regni ,  Ne  da  Ciel ,  né  da  terra  incontro  teme , 
Ma  l'animo  ficuro  Allarga  in  preda  à  i  profperi  fuccefii ,  Ecuba 
guardi,c  Troia ,  E  dica  poi,  fu  la  volubil  forte  Infegnò  mai  con 
più  famofo  cflèmpio  Quanto  fragile  bafe  Dà  fondamento  ad 
vn  fuperbo  flato  .  Gcn.io. 

Fallofo.  Impcr.  Veder  l'eflcmpio  sì  faflofo,  e  raro  Di  quel  che  in 
vn  può  far  Natura,  &  arte  .  Ruil.i. 

Fedele.  Molz.  Fedele  eflèmpio,  e  fpccchio  vnico.e  puro  De  l'e- 
terna fembianza ,  che  111  voi  lplcnde  Certo  cofa  mortai  non  vi 
fomiglia.  Son. 29. 

l'elice.  Grill.  Eperlafciar  qualche  felice  eflempio  A  chi  verrà , 
che  fenza  Audio ,  ed  arte  Non  difpcnfaidcla  mia  vita  l'horc. 
Rim.  Moral.  Son. 

FelicilTimo.  Benam.  Paftorclla  infelice ,  Mà  di  vera  ainicitia  Fe- 
liciflìmo  eflempio  !  Pali.  Etn.y.  t. 

Formidabile .  Ceba.  Ed  i  chi  fluirà  i  Re  prefumc,  e  varca  Formi- 
dabili eflèmpi  hà  inabiliti .  Eft.n.  100. 

Furibondo.  Brace.  Afcoltò  l'Ira  il  furibondo  cflèmpio  Del  Sici- 
liano Rè,  eh'  à  i  venti  impera .  Vrb.6.  4. 

Generofo .  (  :cba.  Cedendo  à  lor  con  gcnerofo  eflèmpio  Raffreni 

11  pie  del  folle,  e  '1  corde  l'empio.  Eft.15.  134. 

Gloriofo.  Alani.  Ch"  10  diuerró  miglior,  fc  nel  mio  feempio  Di 
bontà  date  gloriofo  eflèmpio .  Gir.  Cort.9. 

Honcflo.  Leon.  Perclie  irrigati  dal  celeflc  humore  De  l'infinito 
fonte  di  fua  grafia  Pofiunì  produr  dolci ,  e  foaui  frutti  D'ho- 
nefli  eflèmpi,  e  d'opre  buone,  e  fante .  Taid.  i.  1. 

Horribilc  .  Brace.  E  con  cflèmpio  bombile,  e  feuero  Impari  co- 
là giù  che  non  s'atterra  Al  nome  tuo,  che  fe  benigno  fei ,  Non 
men  feigiuito  à  csfligare  i  rei .  Rocc.z.tfz. 

Horrido .  Cora.  Specchiati  vn  poco,  Vlillè  ,  In  quello  di  fortuna 
horridoeflempio.Gen.il. 

Illuflre .  Moron.  E  al  fin  morir  di  mille  morti  vn  Dio  Per  me,  per 
voi, per  l'huom,  per  chi  l'offcfe ,  E'  troppo  viuo,  e  troppo  iJlu- 
flre  eflèmpio  Di  diuina  pietade .  Mortor.Prol. 

Imitabile.  Cap.  Per  eflèmpio  imitabile  additata  A  l'amate  bel- 
lezze Ne  i  fecoli  futuri  Sia  da  i  pudichi  amanti .  IdiJ.3. 

Immondo.  Mar.  Che  di  Pafife  infame  Rinonando  in  me  fteffa 
L'eflcmpio  immondo,  e  fozzo,De  le  profane  voglie  D'vn  vilif- 
flmo  bruto  Eflcr  fatta  rapina.  Samp.4. 

Inccndiofo  .  Achill.  Grande  fù  la  prim' opra  onde  Arroganza—» 
Con  memorandi ,  &  incendiofi  eflèmpi  Vide  l'ali  abbrucciarfi, 
e  la  Speranza .  Rim.S0n.30. 

Inclito .  Chiabr.  Alzerà  di  pietate  incliti  eflèmpi,  E  di  fortezza  in 
quelle  etatiofeure.  Amed.23. 

Indegno .  Benam.  Balli  atterrar  fenza  rumor  quegli  empi ,  Che  fi 
fan  de  i  Giganti  indigni  eflèmpi .  Cololf  1 1 . 

Intamc .  Tor.  Loquaci  piche  fiamo,  infame  cflèmpio  Del  nollro 
error,  del  noflro  duro  feempio  .  P.i. 

Intero  -  Bcmb.  Caro,  e  fouran  de  l'età  noftra  honorc  Donna  d'o- 
gni virtute  intero  eflèmpio  •  Son.m. 

Lagrimofo.  Chiabr.  Fin  che  diuenga  lagrimofo  cflèmpio  Di  qucll' 
Ifola  iniqua  ogni  riuiera .  V0I.4.  Scio. 

Largo.  Chiabr.  Diceanfi  colpe  di  difdegni  ardenti ,  E  larghi  eflèm- 
pi di  Iafciui  amori .  V0I.4.  Batt. 

Leggiadro.Galc.Da  la  più  cara  Idea  Di  quate  cran  nel  Cielo  Tolfe 
Natura  il  più  leggiadro  eflèmpio,E  formò  te  mia  Dea.i.Canz.i. 

Lodato .  Tafl:  Ouunquc  reggi,  e  dai  lodati  eflèmpi  Fra  vincitrice 
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gente,  c  fra  rubella  .r  Heroi.  Son.  1; . 
Magnanimo.  Tcfau.  Moti  1:0  eh"  anco  fpinfe  à  darne  cflèmpio  Ma- 
gnanimo entro  Cuneo  il  Cardinale  .  Ter. 
Manifefto.  Pctr.  Vidi  qual  vfei  già  del  foco  ignudo  II  Rè  di  Lidia.. 

manifefto  efsépio,Che  poco  vai  cétra  fortuna  feudo. Tr.Iam.i. 
Memorabile .  Panig.  Memorabile  cflèmpio  à  chi  ben  crede ,  Che 

i  fuoi preghi  dcuoti  in  van  non  fpende .  Quarcf  51'or.*. 
Memorando .  Tafl".  Daria  con  la  fua  morte ,  e  conio  feempio  A 

gli  altri  moflri  memorando  eflèmpio .  Libcr.8.  70. 
Mirabile.  Bald.  Di  lor  ben  mille  la  memoria  addita  Fcrmirabil 

eflèmpio  al  fecol  noflro  .  Rim.  Heroi.  Canz.9. 
Miferabile  .  Guar.  Mifero  infra  gli  amanti  Già  folo  non  fon  ió, 

màfon  ben  folo,  Miferabile  eflèmpio  Edc'viui,  e  de' morti, 

non  potendo  Nè  viucr,  ne  morire .  Paft.3.3. 
Mifcrando.  Mar.  O memorando,  ò  miferando  cflèmpio  De_j 

l'amaro  d'Amor  dolce  veleno  . 
Miflro  .  Grill.  Che  pendi  in  quefto  legno  eflangue,  cflinto  Mife- 
ro eflèmpio  di  fu|>plicio  rio .  1.  Son. 3. 
Moflruofo.  Ceba.  Chi  t'infiammò  la  temerariamente?  Chi  ti 

propofe  il  moftruofo  cflèmpio  ?  Eft.9.  156. 
Nefando  .  Augnili.  E  chiede,  e  vuol,  ch'ogni  vn  le  dia  ragione ,  E 

fà  flupir  del  fuo  nefando  eflèmpio  .  Metani. 9.  3 1 7. 
Paterno .  T.nfl.  Et  eccitati  dal  paterno  eflèmpio  Aguzzauano  al 

fangue  il  ferro,  e  l'ire .  Liber.9.  18. 
Perpetuo .  Valuaf.  E  per  facrarne  poi  perpetuo  eflèmpio  De  la 

fama  immortai  nel  l'acro  tempio  .  Cacci.  13. 
Pertierfo .  Ceba.  Se  tanta  ingiuria  à  voi  lafciando  inulta  Reftaflè 

àfolleuarla  fpeme  à  l'empio  Per  noflra  colpa  vn  si  pcruerfo 

eflèmpio .  Eit.n.  z8. 
.  Pictofo  .  Ghc).  Sperando  haucr  con  si pietofo  eflempio  Lanoli- 
na del  ver  da*  facerdori .  Rof. 7.  ffi» 
Portentofo  .  Ven.  E  refla  à  Frifa  vn  porrcntolò  cflèmpio  D'vn 

nioftro  natopcr  tormento  altrui .  HidaJ.y.  3. 
Prode.  Imper.  Co' i  prodi  eflèmpi,  à  la  prodezza  inuitta  Rinco- 
rando il  gran  cor,  priuodicorc,  Di  Mane  accrebbe  i  troppo 

augniti  agoni .  Rullr.14. 
Profano  .  Valuaf.  Vidi  io  Theron  ,  c'hauca  l'anima  pregna  Di  rei 

coflumi,  e  di  profani  eflèmpi .  Cacc.3. 118. 
Raro .  Ar.  Odi  di  fomma  audacia  cflèmpio  raro ,  E  così  auucnga 

àciafeun  altro  auaro.  Fur..i>tf$. 
Rigorofo .  Ceba.  Quel  Dio,  che  sà  con  rigorofo  cflèmpio  Scotcr 

sù  gì'  indouin  la  sferza  vltrice .  Kit.  1 8. 86. 
Rifplendcnre .  Arcf.  Mà  poi  ne"  fofdii  tempi  Di  rifplcndcnti  cf- 

(empi.  Impr.  16. 
Rozo.  Paol.  Dolce  paragonar  fri  loro  i  tempi,  I  tuguri  frou- 

dofi,  c  i  tetti  aurati,  Le  cittadine  vlànze,  c  i  rozi  eflèmpi . 

Rim.  Son.  146. 

Sacrilego .  Teft.  Con  facnleghi  eflèmpi  Spogliano  aitati ,  c  tem- 
pi. Lir.31. 

Scandalofo.  Gatt.  Lo  (porco,  e  debellabile  Himcnco  Porta  ca- 

gion  di  fcandalofo  eflempio  .  Addol.  10. 9. 
Sceleraro  .  Fiamm.  E  non  fegue  l'infegna  De'  federati  eflèmpi , 

Ne  vuole  cflèr  amico  Di  quei  maligni,  c'hanno  il  Ciel  nemico. 

Rim.  Sal.i. 

Sereno  .  Tafl".  Cieca  Roma ,  orbo  il  Mondo ,  e  prefo  il  tempio, 
Ch'è  di  quefto  immortal  fereno  eflèmpio .  Conq. 20.71. 

Sfortunato  .  Senec.  Quefli  ch'io  narro  sfortunati  eflèmpi  Proua- 
rai  tuo  mal  grado.  Ercol.  Fur.z.3. 

Singolare.  Ghel.  E  tu  col  Figlio  in  /ingoiar  cflèmpio  Itene  à  far 
fantificato  il  tempio .  Rof.8. 17. 

Soaue .  Ghel.  Cosi  dicca  ;  con  si  foauc  cflèmpio  Ferma  la  fpeme 
alpeccator,  e  '1  merto  .  Rof.18.  38. 

Sourano.Na.  A  le  feroci  altrui  guerriere  menti  Dando  ancor  di 
pietà  fourani  efsempi.  Canz. 

Spaucntofo.Vcn.  Le  tue  tumide  voglie,  Suenturaco  Signor,  c'han 
fatto  cflèmpio  Ad  altri  fpauentofo ,  à  me  dolente .  Hidal.3. 6. 

Sublime .  Tali'  E  '1  Duce  di  pietà  fublime  eflèmpio  Donò  le  ipo- 
glie, e  fciolfci  voti  al  tempio  .  Conq.  14. 137. 

Temuto  •  Tafs.  E  di  giuflitia,  che  vendetta  impetra,  Vcdea  Gof- 
fredo i  piti  temuti  efsempi .  Conq.zo.  14. 

Tragico.  Mar.  Starommcnc  folingo,  Tragico  efsempio  à  i  più 
mefehini  amanti .  Samp.  1. 

Trillo.  Gatt.  Che  de' parenti  fcelerati,  ed  empi  Soucnte  il  figlio 
feguc  i  trilli  efsempi .  Addol.10. 4. 

Verace.  Leon.  Quella  eh' efser  folca  maftra  d'errori,  Ella  è  fatta 
vcracej  c  il lullre  efsempio  De' penitenti .  Taid.  y.  8. 

Vergognofo .  Tafs.  Ne  d'altre  fpoglie  ornnr  gli  altari ,  e  i  tempi , 
Le  mie  lafciando,  e  vergognofi  efsempi.  Conq.zi.  38. 

Viuo  .  Remtg.  Io  con  più  viuo,  e  con  più  chiaro  eflempio  Non  ti 
poflb  picgare,Elena,al  mio  Si  giuflo  pre2o,e  defideno  ardente. 
Epift.  lf. 

Voi- 
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Volgare .  Petr.  Vn  tempo  fu  ch'in  te  fteflo  il  fcntiui,  Vu'gareel'- 

fcmpio  à  l'amorofo  choro .  Son.73. 
Volubile.  Teli.  O  di  /incero  amor,  edile  rara  Non  volubile  cf- 

fempio,  odi  i  mici  detti .  Lir.4. 
Essf^id.  pompa  di  mortorio  . 

Alte.  Mar.  Ecomcauuoltoiiimantoofcuro,enero  L'alte  esè- 
quie honorando  il  Mondo  Halli .  Lir.  Sa'cr.  Son.13. 

Altere .  Brign.  Per  te  de  l'Alia  il  regno  Splendido  rogo  à  Priamo, 
cllèquie  altere  Fara  col  ceneràio ,  col  fuo  cadere  .  Giorn.S. 

Atre.  Mar.  Quindi auuien  ,  che  vellite  llabito  funerale,  Quali 
vedoui ,  e  nielli ,  Par  celebrar  vogliate  L'cffcquie  atre ,  e  lugu- 
bri De  la  morte  crude!,  clic  date  a  i  cori .  Samp.  Pali.  i. 

Dolenti.  Brun.  Fammi  eflèquie  dolenti,  Torchi  i  folpir,  barai 
martiri  ardenti .  2.  Sclu.  Canz.j. 

Eflrcme .  Tafli  Apri  gli  occhi ,  Tancredi ,  à  que.le  ellremc  Elfe- 
quie  (grida,-  eh"  io  ti fó  col  pianto •  Liber.  19. 1 10. 

Funebri.  Mar.  In  cllèquie  funebri  inique  llelle  Cangiarle  nozze 
tue  liete,  e  felbuti  ? 

Funelle .  Brun.  Se  rade  il  Sol  nel  mare  Dal  laniero  cclclle ,  Con 
più  dolce  armonia,  note  più  amare,  Par  eh'  eflèquie  Unitile 
Faccia  l'aurei,  c'hà  ttà  gli  augelli  ;J  vanto,  Co'  fo/j'iri  ad  Apol- 
lo, afe  col  pianto.  \  en.'l  err.  Od. 4. 

Grandi .  Ar.  Mentre  apparecchio  fi  facci  folennc  Di  grandi  eflè- 
quie ,  e  di  funebri  pompe .  Fur.t^.  47. 

lllullri.  Mar.  E  con  eflèquie  illuilri ,  &  ho  n  ora  te  Trasferifcon__> 
quei  corpi  a  la  cittatc . 

Inique.  Angui!!.  Mentre  l'inique  cfi'equie  fpedir  bramo  Tenete 
alquanto  i;i  me  le  luci  lille  .  Metani.  8.  zSJ. 

Lagnroeuoli .  tcrr.  Dunque,  ohimè  ,  le  fue  faci  Liete  faci  vitali, 
Red  de  le  eflèquie  noflre  Lagrimeuoli ,  e  incile  Negre  faci  fu- 
nelle ì  Mir.4  6. 

Lagninole .  Siroz.  Che  non  concede  al  disperato  amante  Seguir 
l' cllèquie  lagnmofe,efante.  Ven.19.  17  • 

Lugubri.  Mar  In  elfequie  jugubn  Sic.mgeran  gli epithalami  al- 
legri ?  Epici. 

Miferabili .  Vili.  Il  Iagrimarc,  i!  fofpirat  non  fono  L'efscquie  mi. 
ferabili  de  l'alma .  Amar.4.  4. 

Mirare  •  C_at.  Dicendo  elpreisamenie  in  cjuefti  accenti ,  Mifere  et 
fequicdelamortemia,  Ok  alti  eccelli  in  Amor  de*  miei  con- 
tenti. Stanz.i4- 

Olcurc.  Brun.  Tra  cotante  di  duol  cfsequie  ofeurc  Ecco,  ecco 
(  ò  mcrauiglia  )  Sufcitar  chi  piangean  cllinta,e  morta.  r.Sclu. 
Paneg.  1. 

Otiofe  .  Anguill.  E  l'otiofe  efsequie  à  la  fals"  ombra  Fà  fui  ramni 
cantar,  cne  nulla  ingombra .  Mctam.6.  344.  (  otiofe ,  perche 
non  era  morta  quella,  per  cui  lì  facciano .  ) 

Pie  .  Tafs.  E  fatto  intanto  à  i  fuoi  guerrieri  cllinti  L'vltimo  ho- 
nor  di  facre  efsequie,  e  pie .  Liber.  1  o.  5  7. 

Pouere .  Anguill.  Cosi  l'vtficio  fc  funebre ,  e  fatuo ,  Pouerc  efse- 
quie a  cosi  ricco  Duce .  Metani. ij.  140. 

Sacre.  Anguill.  Già  preparata  hauca  la  pira  ,  e'ifoco  Pcrlarle 
ìacreefsequical  corpo  ellinto  .  Metam.j.  198. 

Trine .  Mar.  Gittate  a  terra  fiaccole,  c  focili  Fanno  à  le  trille  et 
fcqmeo&equijhumili. 

Essercitio.  arte,  melliero  :  refsercitarlì,  l'affaticarli  o  corporal- 
mente, o  mentalmente . 

Degno .  Anguill.  Da  -  mito  fa ,  s'à  l'otio  non  intende ,  Mà  in  cf- 
lercitio  deqno  il  tempo  fpende .  Metani. 10. 1 10. 

Hunule .  Tafs.  E  fuor  la  iiiaclia  regia  tralucc  Per  gli  atti  ancor  de 
l'efserciuu  humile .  Liber.7. 18. 

Lodeuole.  Anguill.  Non  llar  ne  l'otio  in  sì  nefando  vitio ,  Mà 
datti  à  più  lodeuoleefsercitio  .  Metani. 4.  171. 

Rurale .  Anguill.  Quelli  era  agricoltor  di  qualche  inerto  ,  Nel  ru- 
rale efscrcitio  inolio  efperto.  Metani. 6. 109. 

Vile .  VaJuaf.  Nè  volto  a'  giochi,  o  mai  ne  l'otio  immerfo  Vile  et 
fetcittOjC  di  fe  indegno  prefe.  Tebai.9.  183. 

Essircito.  moltitudine  di  gente  armata  per  guerreggiare.  Si  pren- 
de anco  per  gran  quantità  di  gente  adunata  inficine . 

Canoro,  lafs.  Colà  s'inuia  fcfscrcito  canoro,  E  ne fuonan le 
valli  ime,  e  profonde  .  Liber.n.  it. 

Cornuto .  Tali'.  Trafsc  le  fquadrc  fuor,  come  veduto  FÙdalunge 
venirne  il  popò!  Franco,  E  fece  anch' ci  l'efsercito  cornuto , 
Co'  i  fanti  111  mezo ,  e  i  caualieri  al  fianco .  Liber.io.  11. 

Fero. Tafs.  Ma  pur  si  fero  efsercito  ,  esigrofso  Nonvien,  che 
lor recinga, o lor relilla.  Liberi*.  51. 

Feroce.  Ar.  Puote  con  quelte,  e  con  miglior  ragioni  Eccitar 
quell'esercito  feroce.  Fur.16. 39. 

Gentile.  Dant.  Io  vidi  quell'  efl'ercito gentile  Tacito pofeia  ri- 
guardar in  fue  Quali  allettando  pallido,  tv  humilc .  Purg.8. 

Glonofo.  Dant.  Vidi  111  fui  braccio  deliro  eller  riuolro  Lo  glo- 
rio fo  efl'ercito  , e  tornarli  Col  Sole,  c  con  le  fette  fiamme  al 


volto.  Purgai, 

tir.mdc  .  TalT.  Non  s'eflèrcito  grande  vnito  iufieme  Folle  in  mio 

fcampo,  haurei  più  certa  fpeme .  Liber.i.  47. 
Groflo .  Valuaf.  Far  vn  sì  grollb  efiercito,  e  poflente ,  Che  Thebe 

contra  lor  non  polla  aitarli .  Tebai.3.  108. 
HoiliJe .  Achill.  Pregate,  che  coliti  La  ne'  campi  di  Marte  De  gli 

efferati  bollili  à  fronte  canti .  Rnn.  Idil.4. 
Immenfo .  Taffi  Drizza  pur  gli  occhi  a  riguardar  J'immenfo  Efl'er- 
cito immortai,  eh"  è  in  ana  accolto .  Liber.  1 8. 93. 
Inhumano .  C.Cam.  E  d'efl'erciti  feri,  ed  inhtimant  Vincer  con_i 

pochi  in  quello,  e  quel  conflitto  .  Agg.Taff.  1.77. 
Pedone  .  Tali".  Traggo  egli  fuor  l'eflèrcito  pedone  Con  molca_i 

prouidenza,  e  con  bell'arte .  Liber.  11.31. 
Po  dcrofo    Lall.  A  l'apparir  con  ordinate  fchicre  Del  poderofo 

efl'ercito  Latino .  Tir.  1 .  84. 
l'offerne .  Talf.  E  i  rinforzati  muri,  c  d'Oriente  Supererà  l'efser- 
,  cito  pofsente  .  Liber.  14.  14. 

Smarrito .  Brace.  E  dice;  lor  :  de  le  fue  nani  rotte  Itene  à  ricercar 
di  lito  in  lito ,  E  riunir  i'efserciro  fmarrito  ,  Rocc.10.  1. 

Timido  .  Ar.  Poche  genti  rimafe  erano,  e  quelle  Elsercito  fVtrin 
timido,  e  imbelle .  Fur.39. 10. 

Vincitore.  Tafs.  Signor  (  diceaj  fenza  tardar  fen' viene  II  vinci- 
tor  efiercito  temuto  .  Liber. i.  3. 

Lssire.  conditionc,  flato . 

Parafo.  Cat.  E  perche  tutta  in  vn  fol  detto  io  moftri  L'acerbità 

dcl'efscr  miopenofo  .  Stanz.9. 
Essilio  .  fcaccianiento  della  patria,  bando,  sbandeggiamento . 
Acerbo.  Bemb.  Speme  caduta ,  e  fpeiita  Tanto  fa  quello  effilio 

acerbo,  e  graue ,  Quanto  Jo  Irato  fu  dolce,  e  foaue  .  Canz.14. 
Amaro  .  1  or.  E  eh'  io  qui  mi  confumi  Poco  li  cura  in  quello  effi- 
lio amaro.  P.  1. 
Atroce .  Ar.  E  fcrua  quali  nollra  fede  propria ,  Che  può  feruarlo 

da  leffilio  atroce.  Fur.33.  101. 
Auucnturofo.  Ghel.  Fuga  felice,  auucntui 0(0  effigilo  I.afcianl 

Mondo,  e  le  fue  ciancio  a  tergo .  Rof.  1 8. 56. 
Bafso  .  Ceba.  Che  d  Afsucro  inlra  nuli'  altre  eletta  Ella  fia  fnofa, 

edal  fuo  balio  effigilo  La  tolta  mira  le  nubi  ancor  rimetta—.  . 

EIL3.ÌÌ9. 

Crudele .  Anguill.  Si  volfe  al  fine  in  si  crudele  effigilo  Al'oracol 
d'Apollo  per con/iglio  .  Metani  ?..?• 

Crudo  .  Tals.  Real  citta,  che  '1  glonofo  Alcide  Pria  raccogliefli 
nel  fuo  crudo  effigilo  .  Herot.  Son.160. 

Dolce.  Grill.  Del  felice  Giordan  lungo  le  riue  Picciotette  capan- 
ne in  dolci  ertigli  De  gli  antichi  profeti  i  facri  ligi:  Drizzar  al- 
me del  Mondo  accorte,  e  fchiue.  i.Son.108. 

Dolente .  Ceba.  La  citta,  che  il  mio  Rè  per  fedia  elefsc ,  Sarà  ri- 
cetto al  tuo  dolente  effiglio  .  Eli.  1 .  38. 

Dolorofo.  Tafs.  Ma  poi  fcacciati  in  dolorofo  effiglio  Fummo  dal 
micidial  Dcmon  luperbo  .  Mond.4. 

Duro  .  Grill.  Nafci,  ed  homai  lìa  (pento  il  duro  effiglio  ,  C'hebbc, 
Signor,  da'  (empitemi  fcanni  L'infetto  germe  .  i.Son.46. 

Empio.  Dom.  E  '1  defir  volito  a  1  miei  deliri  oppoilo ,  Vuol  pur, 
eh'  io  vitia,  e  l'empio  effilio  alcolti .  Son.6. 

Feroce.  Ceba.  Me  Itefso  danno  3  più  feroce  effiglio ,  C'habbian 
coltor  nel  fuo  decreto  intefo  .  Èft.i.  18. 

Fofco.  Giouan.  Qtieile  dai  Ciel  di  Piero  in  fofeo  effiglio  Mandan 
d'empi  Aquilon  la  furia  infima .  Guacc  Son.6. 

Giocondo.  Petr.  Da  fc  ftefsa  fuggendo  ardua  in  parte,  Chcfà 
vendetta,  e  '!  àio  effilio  giocondo  .  Son.74. 

Graue  .  Petr.  Come  a  me  quella,  che  il  mio  grane  effiglio  Miran. 
do  dal  fuo  eterno  alto  ricetto.  Son.z45. 

Grauofo .  Tafs.  Quinci  il  timore  0  di  grauofo  effigilo,  O  de  la  po- 
uertà  lpogbata,  e  nuda .  Mond,3- 

Indegno.  Peir.  S'ancornon  fatia  del  mio  effilio  indegno  Così 
nafeofto  mi  ritroua  inuidia .  Son.101. 

Infelice.  Tafs.  Pur  ne  'J  duol,  che  le  fia  per  morte  tolta,  Ne  l'cfsi- 
I10 infelice ,  vnquapoteo  L'amorofo  delio  fucller  dal  core, 
Né  fauilla  ammorzar  di  tanto  ardore.  Liber.6.  59. 

Ingiuriofo .  Inc.  Hor  tali  fian  del  mio  regnare  i  mali ,  Ch'  ad  on- 
ta d'vn  effilio  ingiuriofo  Con  perfidia  felice  Efsercita  il  fu- 
perbo  mio  fratello.  Teb.3.  6. 

Inculilo .  Valuaf  Lo  fpofo  mio,  che  non  può  torli  in  pace  L'effi- 
Tto  iugulilo,  e  le  fraterne  orTefe  .  Tebai.3.  189. 

Lagrimofo  .  Ceba-  Poiché  al  mio  duro,  e  lagnmofo  effigilo ,  Et  al 
vedermi  fonia  111  terra  bollile .  Eli. 7-  18. 

Lugubre  .  Campeg.  Vinto  ho  l'Inferno,  e  dal  lugubre  effigilo  Ri- 
lcofsc  col  morir  l'anime  fante.  Lagr.  16.63. 

Lungo.  Ar.  Che  il  lungo  effilio  hauendo  in  odio  homai  Di  dc- 
àderio  ardeade  lafua  terra  .  Fur.15.10. 

Milcro.  Car.  Nelfuomilèro  effilio  hebbe  in  compagna  Quefta 
bambina  fola .  En.it. 

Odio- 
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Odiofo.  Valuaf  E  per  dir  fine  àl'odiofo  efljglìo  E  d'aiuto  Io  pre- 
ga, e  di  configlio .  Tcbai.i.  no. 
Penofo .  Gofei  Raccogli,  c  inficme  à  la  bramata  parte  Richiami 

dal  penofo,  e  duro  cfliglio .  2.  Son.148. 
Sconfolato.  Car.  Succcdendo-in  mia  vece  :  adunque  io  vino  Per 
la  tua  morte?  òmiferabilvita,  O  fconfolato  efliglió En.10. 
Solitario .  Brign.  Tofto  che  Uefa  in  sù  deferto  fafso  Preda  del 
fonno  in  folitario  eflìglio ,  Arianna  gentile  a  lui  s'offerfe ,  In  un 
viuo  ftupor  ben  fi  conuerfe .  Giorn.7. 
Sotterraneo .  Ghel.  Douc  il  corpo  incontrò,  doue  li  piacque  L'al- 
ma ri tor  da  fotterranco  cfliglio  .  Rodi.  16. 
Tetro.  Piac.  Per  eternarmi ,  e  npo  far  col  Figlio  Di  Dio,  per  cui 

m'infoco  Di  viue  fiamme  in  quello  tetro  cfliglio .  P.i.Od.K. 
Umido.  Tafs.  O  ne  l'eflìlio  timido,  e  fugace  Si  va  ferbando  a  le 

miferie  cllreme  .  I.iber.10. 47. 
Tormentofo.  Km.  Dal  grauc,  acerbo,  c  tormentofo  effigilo  Ri- 

chiama,  ò  Re  del  Ciel , l'anima  trilla .  1.  Son.269. 
Trauagliato .  Car.  Ergi  altre  mura  Enea,  Che  dopo  lungo,  e  tra. 


EST 
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uagliofo  cfliglio  L'ergerai  più  di  Troia  altere ,  e  grandi .  En._. 
Vergognofo  .  Ceba.  L~'J  torto,  che  le  fece  il  Re  crudele  In  con- 
dannarla à  vergognofo  eflìglio .  Eli.  5.  10. 
Vile.  Car.  Sopràiuucre  a  Troia?  e  fia  ch'io  foffra  Sì  vile  eflì- 
glio ?  En.i. 

Volontario .  Tafs.  Prender  fuggendo  volontario  eflìglio ,  E  ignu- 
da vfeir  del  patrio  regno  fuore  Grauc  era  sì ,  eh'  10  fca  minore 
ftima  Di  chiuder  gli  occhi,  oucgli  aperfi  in  prima .  Liber.4.50. 

Esulici .  diferramento,  cfterminio,  disfacimento,  flagello . 

Alto.  Tanfi  Ma  quello  e  poco  .1  l'alto  eflìiio ,  andrai  Per  gli  altrui 
regni  eternamente  fparfa .  Lagr.4.  1 9. 

Crudo.  Tanf  Prima  eh" egli  entri  la  lùperba porta  Annunciail 
crudo  cflìtio  a  quei,  che  lcontra.  Lagr.4.  29. 

Fiero .  Mar.  Onde  può  ben  ritrarre  I  pronoitici  amari  Del  fiero 
cflìtio  diremo .  Samp.8. 

Scekrato.  Valuaf  Poiché  donato  hebbeCorebo  à  morte  Lo  fee- 
lerato  cflìtio  de' mortali .  Tebai.i.  i8z. 

Essito  .  vfcua,  efeita,  riufeimento,  fucccfso  . 

Difallrofo.  Tefan.  Fu  cosi  difaitroiò  a  gli  Spagnuoli  L'cflìtodc 
la  guerra .  Tor. 

Fortunato.  Leon.  O  pur  fe  viue  in  noi  fpeme  maggiore  D'eflìto 

fortunato  a'  bei  deliri .  Taid.j.  2. 
Miferaudo.  Tanf.  Sta  l' Vfcier  fanto  à  contemplar  di  Giuda  L'eC 

fito  miférando,  &  infelice .  Lagr.8.  19. 
Sfortunato  .  Manzin.  D'efliti  sfortunati  Degni  ben  fon  quegli  Hi- 

menci,  che  furo  Aufpicati  col  fangue  :  E  che  potea  ipcrarii  Da 

vii  marito  nemico  ?  Flcr.4.  i. 
Emokdio  .  prima  parte  dell'oratione,  o  fermone  :  principio  delle 

cofe,  prologo . 

Duro.  Tcfau.  Duri  efsordi  eran  queiti  DVn  afsedio  penofo,  Se 
pur  non  gli  ammollala  la  fperanza  Del  veloce  foccorfo  .  Tor. 

Lungo  .  Car.  A  che  si  lungo  efsordio  ?  oue  e,  conforte ,  Ver  me  la 
tua  iperanza  ?  E11.&. 

Essortakb  .  efsortatione . 

Crudele .  Valuaf.  Non  hauea  fine  ancor  l'inìqua  pollo  Al  fermon 

crudo,  al  efsortar  crudele .  Tebai.5. 37. 
EssvtB .  bandito . 

Infaulto .  Senec  Ma  non  errò  per  tutte  le  contrade  Efsulc  infau- 
llo .  Ercol.Fur.2.5. 

Vagante .  Senec.  Ch'eilafci  l'altrui  cafecfsul  vagante,  E  le  mi- 
ferie  fuc  cangi  col  regno .  Thielt.i.  1 . 

Estasi  .  eleuatione  dell'anima  alla  contemplatone  di  cofe  diui- 
ne,  o  di  cofe  ch'auanzano  la  fua  conditione . 

Amorofa .  Imperi  Sol  d'eftafi  amorofe  Gioifti  il  fen  cibar,  l'alma 
beare  .  Teref  Stanz.itS. 

Amoroliflìma.  Brun.  Filali  amorofiflìnia  la  mente  L'inebria,  e 
fol  d'Amor  foipira,  e  langue .  Ven.Cel. Teref. 

Attonita.  Brign.  Ch'ei  da l'ertali attonita difciolto  (ChiUrap- 
pandogh  il  cor  pur  dormirebbe?)  Gridò,  ohimè  il  bel  guardo, 
ohimè  il  bel  volto ,  Ohimè  qual  notte  111  va  momento  crebbe  ? 
Gioru.7. 

Beata .  Arlot.  Se  in  tutto  ei  noi  pingea  fceuro,  e  lontano  Da  que- 
lle cure  in  eftafi  beata.  Sol  contemplante  il  fin  nuferohuina- 
no.  Guacc.  Son.4. 

Deuota.Andr.  Già.già,Signore,  in  eftafi  deuota  Vola  la  méte  mia, 
pafsa  le  nubi^Palsa  ogni  sfera,e  giunge  fino  al  Ciclo.  Adam.  1. 1. 

Dolce.  Ghel.  Sìparlauan  le  voci  j  era  Maria  Nel  dolce  elta/ifuo 
foco,  e  fcintille  .  Rof.  1. 19. 

Dolci/lima.  Brun.  Quiui  ella  afcolta  angelico  il  concento  In  citali 
dolciflìma  rapita .  Pali. 

Leggiadra.  Cat.  Tu  il  puoi,  Tcrefj,  ah  tu,  tu  heroica  madre,  D' al- 
te vnioni,  c  d'eltalì  leggiadre .  Canz.  Stup.io. 

Profonda.  Brun,  Quegli  j Cieli paleli in  grembo  à Clinico  Scor- 


fe,  rapito  in  eftafi  profondo .  Tal. 
Soauc .  Mar.  E  come  alhor  rapirò  In  eftafi  foaue ,  Con  luci  lagri- 

mofe  In  atto  dolce,  e  graue  Se  medefmo  compofe .  Samp.i. 
Estate,  s  State .  vna  delle  quartro  ftagioni  dell'anno  . 
Afsetata.  Alani.  D'acqua ,  che  manda  il  Ciel  ,pcrch'  ci  ne  pofa 

A  la  afsetata  Filate  cfsercortefe.  Coltj. 
Cielo  elliuo .  Tafs.  E  convn  dolce  vcntillar,  gli  ardori  Gli  và 

temprando  de  l'eftiuo  Cielo .  Liber.14.  67. 
Donna.  Anguill.  Vna  donna,  il  cui  vifo  arde ,  e  rifplende,  Ve 
die  di  varie  fpiche  il  capo  hà  cinto ,  Con  vn  fpecchio,  ch'ai  So- 
le il  foco  accende  Douc  il  fuo  rai'gio  è  ribattuto  .  e  fpinto  : 
Tutto  quel  che  percuote  in  modo  offende,  Che  retta  fece©, 
ftrutto,arfo,  ttcllinto,  Ouunque  fi  riuerberi,  &  allumi  Cuo. 
ce  I'herbc,  arde  1  bofehi,  efeccai  fiumi .  Meram.i.  :o. 
Età  lunga.  Impcr.  De  le  faette  fue  più  calde,  e  acute ,  Di  quelle 
a  punto  ,  oli'  egli  adopra  in  quelle  De  i  giorni  Junehi  più ,  più 
lunga  etade.  Ruft.i. 
Feruida.  Grill.  Mentre  fernida  Ertale  neuiflempre  Diletti  a  noi 

han  fempre .  Rim.  Canz.j. 
Fiorita.  Chiabr.  Gioiofo  incontro  ;  qua]  vegpiam  fe  I  lume  Ri- 
mena  il  Sol  de  la  fiorirà  Filate .  Amed.8. 
Focofa  .  Tor.  Dimmi,  pallor,  fe  ri  difenda  il  gregge  Sana  da  la  fo- 
cofa IJ.ate  il  Dio ,  Che  1  negri  poggi  de  l'Arcadia  regge  .  P.2. 
Infiammata .  Senec.  O  l'infiammata  Ellate  Ritorneràìa  verde_> 

chioma  a  1  bofehi .  Ercol.  Et.  Ch.4. 
Rubiconda.  Ghel.  Intanto  hauea  la  rubiconda  Ellate  Chinili 
juoiparti.e'l  poluerofiVAgollo  Alpomifero  Autunno  hauea 
falciate  Le  fue  viccnde.e  la  vendemmia,  e  '1  molto .  Rof. 5  19. 
Stagione  adurta .  Mar.  Così  vid'  io  qualhora  i  campi  aprici  Fer- 

uon  fui  fin  de  la  (iasione  adurta  . 
Statone  calda .  Guai. Donna,  al  ginebro  haucitc  il  nome  cernale- 
Il  ginebro  c  pungente,e  le  fue  foghe  Verdi  mai  fempre,  e' 1  fuo 
color  non  toghe  O  la  calda  rtagionc,o  la  brumale.  Lir.Son.i  1. 
Stagione  cocente  .  Tronfi  Tal  Sirio  apparile  la  ihgion  cocente . 
Coir.20. 52. 

Stagione  ferticnre  .  Bcnam.  Primauera  è  già  corfa,  anzi  col  Cane 
Che  latra  in  Cielo ,  e  le  campagna  inibita ,  La  fcrueiuc  rtaeton 
vinta  rimane.  Vittor.1.42. 
Stagione  focofa.  Cap.  Tcmperauate  il  caldo  De  la  ftagion  foco- 

fa  entro  vna  tonte.  Idi!.  10. 
Fs ! fK.MiM.. .  diftniggimenro, mina, diltruttione,  llcrminio . 
Acerbo.  Ceba.  Tutto  il  fané  d'Abram  pcruerfo ,  e  reo  Dannar 

pOK»  ad  c'Kerniinio  acerbo  .  Eli.  17. 40. 
Duro.  Mar.  Già d'amboduo  con  eftexnrimo durò  Spianato c il 

torte,  e  fmantcIJato  il  muro . 
Horrendo.  Brace.  E  cosi  veggio  curro  i  comuni  incendi  Anco 
icltarvoftrecittadiiJlefe,  E  fole  in  me/o  àgli  cllermini  hor- 
rcndi  Già  mai  non  trauagliate,  e  non  ofiefe .  Roc.  1 4.  14. 
Ofcuro  .  Veti.  Si  Mondo,  /felle ,  e  Sole  Congiuraci  ho"»i  al  mio 

cfterminio  ofeuro .  Ffidal  s.3. 
Tetro.  Valuaf.  E  quel  fuggendo, e  lagrimando  à  dietro  li  duro  ca- 
lo, e  M  ino  citerminio  tetro  .  Tebai.6.  257. 
rsTHiR.  detta  anco  Edifsa,  figlia  d'Abigail,  e  moglie  d'Afsuero 
Re  de'  Perii . 

BeHa.Ccba.La  bella  Qfther  d'ofeura  verte,  &  adra  Cinte  le  mem- 
bra ,  e  ricoperto  il  vifo  Segue  del  fuo  Signor  l'atroce  Quadra . 
Elt.1.70.  1 

Gencrofa.  Ceba.  La generofa Efther  benché  dauanti  Ilcclerte 

Mefsaggio  ogni  fior  tenefsc .  Eft.6.  34. 
Grandc.Ccba.  Ma  de  la  grande  Efther  l'effìgie  antica  Gli  porge  al 
fin  lo  feudo,  e  la  lorica  Onde  contra  l'ingiurie  il  cor  s'amman- 
ta. Eit.iy.  no.  \  ■ 

Hebrca  fortunata.  Ceba.  La  fortunata Hebrea,  eh'  al  gran  peri- 
glio Del  dilperfo  Ifrael  la  lingua  armando  Confufc  di  quell' 
empio  il  reo  configlio ,  C'hauea  già  fparfo  à  la  fua  morte  il 
bando .  Eft.i.  1. 
Magnanima .  Ceba.  De  le  barbare  pompe  à  i  noui  afpctti  La  ma- 
gnanima  Efther  freme  111  fe  ftefsa ,  Che  vede  al  fouerchiar  di  tai 
diletti  La  virtù  vinta,  e  la  modeftia  opprefsa .  Eil.8.  74. 
Saggia.  Ceba.  La  faggia  Ffthcr,  che  de  la  regia  nauc  Tender  sà 

inficine,  c  rallentarle  vele  Eli.  8.  16. 
Esti  .  le  interiora  de  gli  animali ,  dalli  quali  gli  antichi  prendeua- 

110  gli  auguri;  delle  cofe  a  venire . 
Palpitanti.  Brun.  Et  io,  che  in  mille  altari,  De  l'Arabiche  gem- 
me, De  gli  citi  palpitanti  Le  vittime  riceuo .  Epift.Heroi.  t  j; 
Estratto,  cofa  cauata  da  molte  . 

Dolorofo .  Manzin.  Se  diurna  virtudc  Suifccrafsc  eli  Abiflì ,  Per 
caitar  da  le  pene  eterne,  eltremc  Vn  dolorofo  cftratto  ,  S'altri 
che  Ifolo  Amore  Ne  fpremefse,  i'  torrci,  Ch'Amor  fempre  al 
mio  core  Aiiiilefse  penofo,  e  tormentante.  Pier.  Ch.i. 
Tormentofo.  Manzin.  Sondi  noueUa fiamma  Kftratti  tormen- 
to/i 
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rofi  Quelle  lagrime  tue  .  Flerj.  3. 

Lino.  propriamente  è  vnn  lpecic  di  mofea ,  che  punge  afprifli- 
mamentc,  &:  è  molto  noiofa  à  i  lumi  :  e  fi  prende  per  furore, 

Crudele .  Valuaf.  Con  crudel  eltro  à  i  fianchi,  che  le  in/pira  Stra- 
na empietà, precipirofa gira .  Cacc.5.  156. 

Infernale .  Ghcl.  Sgombra  la  menfa,  e  Quelle  mura  infette,  Come 
il  punge,  c  Io  fpinsic  infernal  eilro  .  RoViio.  63. 

Tenace.  Ghel.  Qua!  il  bue  di  Ghanon  d'cllro  penacc  Stimulato 
fgombrar  campi,  e  forelìe  Molfra  la  feena ,  o  la  materna  face 
i  uggir  di  {angue  infuriato  Orette .  Rof  10. 6j. 

Vorace.  Brace.  Teodoro  Beza , il  lufinghier fagace  De  l'infame 
Caluin ,  fembianza  prende  De  l'eftrointollcrabilc ,  e  vorace  , 
Ch"  empie  la  felli»  di  fue  rote  horrende .  Rocc.i  1. 5  j. 

EtV,  &  etade ,  o  ctate .  nomcgenerale  de' gradi  della  vita  dell' 
huomo,  il  uiucre.  il  corfo  de  la  vita ,  come  infamia,  fanciullez- 
za, giouinezza,  virilità,  e  vecchiaia:  e  più  generalmente  per  fé- 
colo  temporale  :  renino,  memoria  . 

Acerba .  Tatti  Coirei  gì'  ingegni  fetninili ,  e  gli  yfi  Tutti  fprezzò 
fin  da  l'etate  acerba  .  Liber.i.  39. 

Acerbetta .  Rai.  E  in  acerbetra  età  inoltri  già  fuorc  Ad  alte  opre 
d'hoiior  voglie  si  pronte .  Rim.  Son. 83. 

Adorna.  Anguill.Vener  volcua  patteggiar  d'Anchife  Di  poter  dar 
à  lui  l'età  più  adorna  .  Meram.9.  1 78. 

Antica  .  Tali.  A  coltui  vien  Aletto  :  e  da  lei  tolto  E  '1  fembiante 
d'vn  huom  d'antica  erade .  Libcr.9.  8. 

Ardente  .  Valuaf  A  quella  noua  ardente  età  perdona,  Che  quali 
il  ripoiàr  li  tiene  à  feorno  .  Cacc.  1. 169. 

Aiuienturofa.  Fab.  Vn  fecol  d'oro,  vn  fecolo  vernilo  Già  fi  vede 
per  lui  tornar  felice  De"  cigni  amati  auuenturofa  ctate  .  Son. 

JJaldanzofa  .  Ven.  Come  vn  primo  piacer  fi  pafee,  c  cre/ce ,  E  in 
baldanzofa  età  fcherza,  e  s'accende  ,Pofcia  fiamma  riefee  D'vn 
lodata  delio,  che  s'a!/a,  e  /blende  .  Hidal.  Ch.r. 

Bella,  l'etr.  Ne  l'età  fila  più  bella,  e  più  fiorita,  Quand'haucr 
fuol  Amor  in  noi  più  forza  .  Son. 138. 

Bionda .  Cora.  Mira,  ò  canuto  Mondo  ,  De  la  tua  bionda  età  fcr- 
bati  ancora  In  quel!  archiuiofolo  Virtiiofì  veliigi ,  Quando 
ognialira  tua  parte  homai  corrotta  Fra'  deliri  mortali  cgra_» 
languifce.  Gen.iB. 

Cadente.  Tuff,  Sueno del  Rè  de' Dani  vnico figlio ,  Gloria,  e fo- 
ftegno  àia  cadente  etade.  Liber.R.  6. 

Calda  .  Bernb.  Se  già  ne  l'età  mia  più  verde,  e  calda  OfFcfi  te  ben 
mille,  e  mille  volte  .  Son.  147. 

Canuta.  Guar.  Ne  .ò  qual  altro  in  quella  età  canuta  M'haucfTc, 
fenoli  tu, d'Elide  tratto  .  Paft.y.  r. 

Cicca.  Prat.  Quelli  fon  veri  frcgi,e  fregi  tuoi,  Cinthio,ond'ilIn/tri 
con  ardenti  lampi  De  Ja  cieca  età  noltra  i  fofchi  horrori .  Son. 

Corrotta.  Valuaf.  O  come  inolio  da  gli  antichi  e/Tempi  Quella 
corrotta  età  noftra  deuia  !  Mentre  il  Mondo  fù  nouo ,  a'  facri 
tempi  Ne  l'allegrezza  era  la  prima  via  ;  Hor  linàio  non  più 
dal  (.  Sei  fi  prende ,  Mà  folo  al  fenfo  ogni  noltr'  opra  intende  . 
Tebai.1.69. 

Debile.  Augnili.  Benché  l'antica  età  debile,  e  tarda  Alvollrofia 

contraria,  e  mio  delio  .  Metani. n.  93. 
Decrepita.  Augnili.  La  decrepita  età  per  forza  il  tenne  Rinchiu- 

fo  ne  l'antico  alto  edifìcio .  Metani. 7. 55. 
Diuoratrice.  Barn.  Di  quella  età  diuoratrice,  e  fiera  L'horcfen' 

van  come  baleno,  o  telo.  Tali. 
Dura  .  taratili.  Come  fur  ne  la  quarta  età  più  dura ,  Che  dal  fer- 
ro piglio  nome,  e  natura.  Metam  1.19. 
Etfnmnata.  Teli.  Non  firwiaghirdi  '-uci'Ii  applauli indegni, Ch'à 

le  peiitic  lafaue  Hoggi  l'effeminata  età comparte .  Lir.iS. 
Fanciulla.  Mar.  Se  già  inoltrò  ne  l'età  fua  fanciulla  Di  fortezza 

viri!  fogno  fourano.  Galer.Fauol. 
latu-ofa.  Brace,  li  la  tua  grane ,  e  faticofa  etade  Seruigio  haurà 

da  quella  mano  ancora .  Croc.11.44. 
Felice  .  Anguill.  Da  i  tempi  primi  à  la  felice  etadc  ,Chc  fù  capo  à 

l'imperio  Augnilo  c'erto .  Metam.  1.  1. 
Ferma.  Mar.  Segua  de  l'altro  poi  lo  /patio  douc  L'età  più  ferma 

effigiata  venga .  Tcnjp.118. 
Cernente .  Mant.  Perche  venendo  à  la  ferueme  etatc  ■  Non  ti  fi 

macchi  il  cor  d'impure  mende ,  Mà  riluchi  d'eletti,  e  bei  co/lu- 

nu .  Son.3 1. 

Feruida.  Bald.  La  fiamma  mia,  cui  di  begli  occhi  vn  lampo,  In  più 
feruida  età  repente  accefe  ,  Cosi  forte  con  gli  anni  al  cor  s'ap- 
prefe,  Che  nel  verno  gelato  ancor  n'auampo .  Rim.i.  Amor. 
Son.6. 

Fiera .  Valuaf.  Fiera  è  la  noftra  età,  che  i  membri  inuola  A  belue, 
che  ne  fon  compagne  fatte  .  Cacc.  1. 17- 

fiorita .  f affi  L'hauermi  priua  (  ohimè  )  fù  picciol  male  De'  dol- 
ci padri  in  loro  età  fiorita  .  Libcr.4.  7:. 

Folle .  Sauuit.  Erfc  tempi,  teatri,  e  maufolei  La  folle ,  c  prifea_j 


etade  Inhonorc  de'Regi,  e  fallìDei.  Madr. 

Forte.  Anguill.  Perche  l'età  vini  dou*  ella  il  ferba  E'  più  forte , 
pili  faggia,  e  più  fuperba  .  Metani.  7. 10.;. 

Fortunata.  Anguill.  O fortunata  ctà,felicc gente, Che  ti  troua/ti 
in  cosi  nobili  anni .  Metani.  1.  24. 

Fofca .  Mar.  Indi  in  età  più  fofca.che  ferena  Tri  fortuna,&  amor 
more,  e  rinafee  .  I  ìr.Moral.  Sori.i. 

Fredda.  Guar.  Ma  sei  ti  giunge  incucila  fredda  etade,  Due  il 
proprio  di/etto,  Più  che  la  colpa  altrui  fpefio  fi  piàgc  .  Patt.1.1. 

Fretta  .  Petr.  Beila  cu,  e  ne  l'età  /iorita,  e  frefea ,  Qitanto  in  più 
giouetmite ,  e  111  più  bellezza,  Tanto  par  c'honcltà  fua  laude 
accrefea .  Tr.  Fam.i. 

Fugace.  Mar.  Col  vaneggiar  de  gli  anni  In  apparir  fpanta  Si  di- 
legua la  vita,  H  con  i'età  fugate  II  ben  che  : si  fi  pregia,  il  bel 
chepiace.  i.Lir. Canz.io. 

Futura  .  Taf!'.  Piacciati:  di'  10  nel  tragga;  cinbelfereno  A  le  fu- 
ture età  lo  fpieghi,  e  mande    Libcr.  11.54- 

Giouane .  Guar.  Troppo  mi  pefa ,  in  sì  giouane  etatc ,  In  si  alta 
fortuna  11  douercosì  fubito  morire,  E  morire  innocente—» . 
Pafl.4-5- 

Giouauctta .  Talli  E  fe  pur  degna,  ond'  altri  efl'empio  toglia ,  E'  la 
mia  giouanetta  etade  acerba  .  Liber.j.  47. 

Giouanilc.  Anguill.  S'à  l'età  gioitami  haurai  riguardo  Del  bel 
iànguedelSolilluftre,  e  regio  .  Metam.9. 186. 

Graue.  Talli  Tacque;  erifpofeil  Rè:  giouane  ardente,  Se  ben 
me  vedi  ingraue  età  fenile,  Non  fono  al  ferro  quelle  man  si 
lente,  Nè  sì  que/l' alma  è  neghittofa,  e  vile.  Libcr.6.  9. 

Grauiflìma .  Talli  Delio  il  Soldan  alza  Jo  fguardo,  e  vede  Huom, 
che  d'età  grauiflima  ài  fembianti,  Col  ritorto  ballon  del  vec- 
chiopiede  Ferma,  e  dirizza  le  ve/ligia  erran  ri .  Liber.10.9. 

Grauofa  .  Falli  UriJchtO  de'  fracei,  l'età  grauofa  Del  vecchio  pa- 
dre ,  tk  anzi  il  fin  tremante  .  Conq.n.  49. 

Guerriera .  Pucc  Doma  il  bel  di  quà  giù  l'età  guerriera,  Quel  che 
doma  1'  età  morte  disface .  Guacc.  Son.  1  o. 

Imbelle.  Anguill.  Finita  poi  l'età  tarda  ,&:  imbelle  Rifpkndcri 
frà  le  cognate /Ielle.  Metam.  ij.  no. 

Immobile  .  Petr.  Quello  penfaua;  c  mentre  più  s'interna  La 
mente  mia ,  veder  mi  parue  vii  Mondo  Nouo  in  etate  immobi- 
le, &  eterna .  Tr.  Diuin. 

Incauta.  Leon.  Ne  meno  incolpo  t  e ,  uè  il  fragil  fello ,  Nèmen 
l'incauta  giouanilc  etade .  Taid.5 . 10. 

Indomita.  Imper.  Onde  è  per  fe  ma  'faggio ,  e  mal  d;fnolfo  Per 
l'indomita  età ,  ria  conigliera  Ad  obedire  à  i  buon  configli  al- 
trui. Rutti. 

Inferma.  Ar.  Lefchiere  di  tutta  Africa  raccolte  Non  nien  d'in- 
ferma età,  che  di  perfetta  .  Fur.39.  io. 

Ingiuriofa.  Bald.  Di  lornongià  l'alta  memoria  cade  A  glivrti 
ancord'mgiuriofaeiade.  Unii.  Heroi.  Canz.9. 

Ingorda.  Teli.  Manca  al  fin  Ja  bellezza ,  e  chi  degli  anni ,  E  de 
l'ingorda  età  refilfe  à  l'ira  f  Lir.17. 

[ntcmpeli iua  .  Teli.  Non  han  del  verno  tuo  forza  i  rigori ,  Di  cui 
rintempclliuaetà  ti  cinge,'  D'intepidir  dal  petto  mio  gli  ar- 
dori .  Rim. 

Inuida.  Guar.  È  quando  haurà  già  fatto  L'intuda  età  dopo  mil- 

J'aiini,  emille  Di  tanti  nomi  altrui  l'vfato  feempio,  Viurai 

amordi  vera  fede  c/Tempio  .  pail.j.3. 
Lagrimofa.  Grill.  F,  poi  eh' alta  cagion  v'hà  dopo  tanti  Secoli  il 

lèn  de  la  gran  Madre  aperto  In  quella  lagrimofa  vi  rima  etate . 

1.  Son.6. 

Leggiadra.  Bcnig.  Ne  la  fiorita  ,  e  più  leggiadra  etade ,  Quando 
forza  maggior  d'Amor  han  l'armi.  Guacc.  Son.i. 

Lunga .  Tali.  Signor ,  gran  cofe  in  picciol  tempo  hai  fatte ,  Che 
lunga  età  porre  in  oblio  non  puote .  Liber.i.  66. 

Maligna.  Fol.  O mamme  lenza  latte,  \ oi  beate,  Voi  fol  conten- 
te 11;  sì  maligna  etate  .  Unni.  lib.  10. 

Matura  .  Talli  Huom  già  crudel,  mà  il  fuo  feroce  ingegno  Pur  mi- 
tigato hauca  l'età  matura .  Libcr.  i .  83. 

Nera .  Bor.  Pur  di  là,  doue  il  di  languendo  muore ,  Veni/li  a  noi 
di  vita  Alba  nouella ,  Anzi  Sole,  onde  hà  luce  ogni  aurea  (Iella, 
Che  quella  nera  eradi  ferro  indorc .  Son. 

Neilorea .  Chiabr.  E  la  terribil  eloto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non 
li  rammenti.  Se  non  ben  oltre  a  Ja  Neilorea  etate  .  VoI.i.Diaf 

Neuofa .  Manzin.  Ecco  di  Rè,  cui  già  neuofa  etade  Inlla  rigida  al 
tergo,  il  piede  errante  Vagar  notturno  ,  e  querulo,  e  folingo 
Premer  (  folle )  d'Anioni  calle  indegno .  Flcr.4.  5. 

Nona.  Petr.  E  perla  noua  età,  eh'  ardita,  eprelta  Fà  la  mente,  e 
la  lingua.  Tr.  Am-i. 

Nouella . Talli  Folli,  perche  gettate  il  caro  dono,  Chebrcueè 
sì,  di  vo/traetà  nouella  ?  Libet.14.  63. 

Ofcura.  Quer.  Mirollo  in  viltà,  e  dille  ,  ctate  efeura,  In  cui  si 
chiaro  fpirto  al  Mondo  ville  .  Son.  ti. 

Y  Par- 
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Pargoletta.  Ghel.  Mira  colei.,  che  di  treluftri  ha  meno  Due  anni 
in  verde,  e  pargoletta  etade .  Rof.  16.  66. 

Prima  .  Tafi".  Tempo  già  fù,  quando  più  l'huoin  vaneggia  Ne  l'età 
prima,  c'hebbe  altro  delio  .  Liber.7.  iz. 

Pnfca .  Tali'.  Et  eran  quelle  l'ifole  felici ,  Cosi  le  nominò  la  pri- 
sca etate  -  Liber.15.35. 

Proterua.  Mar.  Inomi,  à  cui  non  noce  età  proterua  Vediàca- 
rattcr  d'or  fcritti  ne"  roltri . 

puerile.  Anguill.  Dunque  da  tanto  mal  non  ti  diftorna  L'età  fua 
pueril,gta  si  foaue  ?  Metani. 8.  z66. 

Quinquenne.  Ghel.  Ella,  e  Giofeppe,  e  già  d'età  quinquenne  Vl- 
timo  fin  Giesù  de'  lor  penfieri .  Rof  p.  1 1 1. 

Rapace.  Len^.  E  de  l'età  rapace  il  fiero  artiglio  Spezzerà  gli  ar. 
chi,  onde  più  cori  hai  putiti.  Eleg.i  8- 

Ricca.  Bcmb.  Toltane  te,  per  cui  la  nortra  etade  Si  ricca  fù  di 
fenno  ,  e  di  belrade .  Canz.itf. 

Ridente.  Brun.  A  me  dal  Cielo  è  dato  Con  inuidia  de  gli  anni 
Sembrar  fempre l'età  frefea,  e  ridente .  Epifì.  Heroi.i.  13. 

Robuila  .  Anguill.  A  voi  di  più  robufta,  e  verd*  etade ,  Che  fegui- 
telo  lluol  canuto,  e  bianco  .  Metam.3.  ti». 

Romita.  Ghel.  Mà di  fìniitra  il  bel  fecondo  giro  Scopre  di  lui 
tutta  l'età  romita.  Rof-4- 80. 

Rugofa.  Quer.  Nel  bel  vifocclefle,  ond' Amor  prende  Ancor 
fuoi  tirali,  ancor  diftempra  ,  e  fugge  l  'alme,  rugofa  età  s'affret- 
ta, e  Mende  Ombra,  che  '!  Sol  d'ogni  bellezza  adugge  .  Son.79- 

Saggia .  Anguill.  Se  ben  l'età  fcnil  debile ,  e  inferma ,  E  de  l'altre 
però  più  faggia,  e  accorta .  Metani. 6.  11. 

Scema .  Vd.  Cosi  ne  la  mia  età  cadente,  c  feema  Di  vigor  mi  ter- 
rai foflegno,  e  feggio  ?  En.9.  101. 

Sciocca.  Brace.  Sciocca  l'età  virile ,  e  non  curante  Nèdiriputa- 
tion  ,  ne  di  decoro ,  E  la  vecchia  fingea  fempre  arrogante ,  In- 
cauta, ardita ,  e  prodiga  de  l'oro ,  Saggia  la  giouentù  pigra  ,  e 
collante ,  Querula,  e  niella  in  procurar  teforo .  Staiiz. 

Semplice.  Anguill.  E  quella  età  de  l'or  tanto  felice ,  Che  fù  per 
l'htiom  si  feinplice,  e  si  pura .  Mctam.  15.81. 

Senile .  Anguill.  Se  ben  l'età  fcnil  debile,  c  inferma  Infiniti  difprc- 
gi  al  vecchio  apporta .  Metam.6.  1 1. 

Souerchia .  Anguill.  Quando  per  la  foucrchia  età  s'accorfe  Efon, 
ch'era  mal  atto  à  gouemare .  Metam-7. 94. 

Sozza  .  Moron.  Quanto  fù  giurta  ancorché  dura,  e  acerba  La__. 
pioggia  vniuerfal,  che  l'huom  fommerfe  In  quella  etade  infieni 
fozza ,  e  fuperba  f  i.Sacr  Inuett.;. 

Stanca .  Taf!'.  Che  nè  la  fianca  età,  né  la  pietofa  Voglia,  nè  i  pre- 
ghi miei  ,  né  il  pianto  cura .  L1ber.11.  10. 

Superba.  Anguill.  Le  corna  attorcigliate ,  e  gli  anni  flniggc ,  E 
già  il  monton  l'età  hà  più  fuperba.  Metam.7.  109. 

Tarda.  Tanf.  E  eh'  ad  età  più  tarda,  e  più  matura  Segua  il  fuo 
Chrillo,  e  la  fua  Croce  prenda  .  Lagrj.  11. 

Tenebrofa.Mar.Ecco  dinanzi  à  te  fugge  repente  Saettata  la  notte, 
ecco  s'indora  La  tenebrofa  età  fatta  lucente.  Lir.Heroi.Son.14. 

Tenera .  Tali  S'irrefoluta  in  ritrouar  configlio  La  mia  tenera  età 
rendea  il  timore  ?  Liber.4.  50. 

Vaga.  Angmil.  Et  hauea  l'età  fua  vaga,  &  illuflre  Finito  apunto 
il  numero  triluflre.  Mctam. 10. 64. 

Vecchia.  TafT.  Ciò  che  può  dar  di  vecchia  età  confìggo,  Tutto 
prometto,  e  ciò  che  magic'  arte .  Liber.i.  4. 

Verde .  Petr.  Tutta  la  mia  fiorita,  e  verde  etade  PafTaua,  e  intepi- 
dir fentia  già  il  foco ,  Ch'  arfe  il  mio  cor,  era  giunto  al  loco, 
Oue  fcendela  vita,  eh"  al  fin  cade  .  Son.i75. 

Verdeggiante.  Guaz.  Io  l'amo,  &  egli  m'odia,  e  ne  l'etade  Più 
verdeggiante,  e  bella.  Andr.z.  3. 

Vetufla .  TafT  Quelli,  e  molt'  altri,  eh'  in  filentio  preme  L'età  ve- 
rnila, ella  di  vita  toglie  •  Liber.zo.  jy. 

Vigorofa .  Brace.  Quindi  ecco  il  Villa  appreflo  lui  percoflo  D'ar- 
dente globo  amaramente  cade ,  Rotto  l'armi ,  e  la  fpalla ,  e_j 
franto  il  do  fio  Con  atto  di  brauura,e  di  pictadc  ;  Langue  anhc 
lante,eimpoluerato,e  roffo  Sul  verde  ancorili  vijorofa  eta- 
de :  E  s'ei  non  muor,  pietà  celelte  hà  cura  Di  fua  virtù  con  fin- 
golar  ventura  •  Rocc.i:.6<5. 

Vile.  Car.  E  dico  fra  me  flefib,ò  nortra  etade ,  Fin  che  l'vna  fi  veg- 
ga^ l'altra  s'oda, Tu  non  fei  pur  in  tutto  ofcura,e  vile.  Som. 16. 

Virile.  Anguill.  Mà  fola  non  potè  fanciulla  ignuda  Vincer  l'età 
viril  tiranna,  c  cruda .  Metani. 6.  311. 

Viuace.  Brign.  Ben  s'accoppia  in  Settimio  età  viuace,  Mente  fog- 
gia, gran  cor,  fenibianza  augufla  ■  Giorni . 

Età  .  monte  ne  i  confini  di  ThefTaglia ,  celebre  per  la  morte,  e  fe- 
poltura  d'Ercole  . 

Cocente  .  Senec.  Poiché  del  fero  Dite  Scopri  gli  omhrofì  rcani  il 
forte  Alcide  Vino,  d'Età  cocente  Stando  nè l'alta  cima  Diede 
Je  proprie  membra  à  crude  fiamme.  Med.  Ch.3. 

Etbrnita'.  mifura  interminabile,  e  infinita  di  quello  che  nonhà 
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principio,  nè  mero,  né  fine  :  perpetuità . 
Alma.  Na.  Mà  quel ,  eli'  in  te  s'imprime,  Sauer  profondo ,  0£tvi 

fuo  moto  fprezza ,  De  l'alma  eternità  ne'  feni  vaili .  Canz. 
Alta.  Gofel.  Di  girle  à  canto,  oue  beata  fìcde,  Sia  il  penficrvo. 

Uro,  e  maltaeternitatc  Star  vagheggiando  iJfuodiuiii  fem- 

biante .  z.  bon  15. 
Collante  .  Brign.  Siede  fui  dorfo,  à  cui  formar  s'inarca  Collante 

eternità,  l'alto  Monarca  .  Giorn.7. 
Dea  de  gli  anni.  Cell.  E  già  de  i  pregi  tuoi  fuo  Cicl  ricama  La  Dea 

de  gli  anni,  e  l'ago  eterno  adopra  .  Var. 
Famofà  .  Imper.  E  per  furar  l'eternità  famofa  Al  tempo  ineiurio- 

fo,  e  auaro  ladro  Vn  ben  dillinto,  e  colorito  quadro  .  Kurt.  I. 
Intera.  Petr.  Non  haur.ì  loco,lù,fara,nè  era,  Mà  c  folo  in  prefenu  , 

&  hora,  &  hoggi ,  E*  fola  eternità  raccolta,  e  intera  .  Tr.Diuin. 
Inuitta.  Brace.  L'inuitta  eternità,  che  del  corrente  Tempo  non 

hà  fofpitionc  alcuna,  Ve  fcolpita  à  man  deflra,  e  men  poflèn- 

te  Fugge  vinta  di  lei  morte  importuna.  Vrb.11. 14. 
Madre  de' fonimi  Dei .  Mar.  Quella,  che  dando  a  i  poli  eternit 

legge,  Madre'de'  fonimi  Dei ,  fìedc  Reina,  Cui  quella  ancor, 

che  1"  Vniuerfo  regge  Natura  iflefTa  vbidientc  inchina.Temp.14- 
Stabile .  Mar.  L'eternità,  che  llabilc,  e  cortame  Del  Veglio  alato 

il  vago  volo  affiena,  E  in  groppi  di  durillimo  diamante  Gli  an- 
ni fugaci,  e  i  fccoli  incatena .  Temp.i 3. 
Ethiopk.  d'Ethiopia. 

Acccfo.  TafT  Peregrinando  da  i  più  freddi  cerchi  Del  noftto 
Mondo  àgli  Ethiopi  ateelì.  Libcr-J4. 18. 

Adulto  .  Ar.  Dal  bianco  Scita  à  l'Ethiope  adullo  Riuerir  fai  la  tua 
candida  Croce.  Fur.jS.  n. 

Arder,  te.  Ghel.  E  chi  la  feoffe,  o  non  portò  la  fonia  Del  dominio 
di  lei:  gli  Ethiopi  ardenti,  I  freddi  Sciti ,  iPerfìani,  e  quindi 
D'altri  duo"  Mondi  i  Perfiani,  e  gì*  Indi .  Rof.itf.  90. 

Arfo .  Mar.  Natio  de  l'arfo  ,  e  non  da  pioggie,  o  neui  Rinfrefcato 
gianui  clima  Ethiopo . 

Folco .  Benam.  Bella  è  l'aquila  fol,  perch'ella  è  bruna  ,  E  bella  la 
fenice  è  che  fi  feopra ,  Sol  perche  là  trà  i  fofchi  Ethiopi  hà  cu- 
na. Sei.  Son. 

Moro  .  Malu.  Sol  fi  concede  à  l'Ethiope  moro  Neri  ricetti  à  le 
vergogne  loro  .  Del.  Stanz. 

Negro  .  Tafl".  Taccio  i  trofèi ,  che  nel  più  ardente  giorno  Drizzai 
del  negro  ,  e  timido  Ethiopo.  Conq.11. 53. 

Ofairo  .  Valuaf.  Di  quanti  vnquail  terren  Libico  ardente  Ne_> 
producete,  o  l'Ethiope  ofeuro .  Cacc.5.84. 

Popolo  nero .  1  art.  Reffe  già  l'Ethiopia,  e  forfè  re^ge  Senapo  an- 
cor, con  fortunato  impero  :  Il  qua!  del  Figlio  di  Maria  la  legge 
Offcrua,  e  l'oflèrua  anco  il  popol  nero    Liber.11. 11. 

Torrido  .  Mar.  Di  quel  color ,  che  il  torrido  Ethiopo  Da  la  fcrui- 
da  Zona  a  noi  gli  manda. 

Ethiqpia  .  regione  calidiffmia,  e  perciò  produce  gli  huomini  neri. 

Adulla  .  Vili.  De  farti  Libi.:  io  vidi  L'infiammate  campagne ,  e  i 
regni  neri  De  l'Ethiopu  adulla  .  Amar. 3. 4. 

Arfa.  Mar.  Qualde  l'arfa  F.thiopia  afpro  deferto?  Qual  de  l'al- 
gente Scithia  alpeiìro  monte  ?  Epit.j. 

Bruna.  Ferr.  Gioco illiilire,  injegnofo  ,  Inuentato  alhor  .  quan- 
do DelabrunaEthiopia,  Edi  Mennonci  campiàl  finto  Gioue 
Calcò  per  honorar  le  regie  nozze  Del  gran  padre  Oceano.Hort. 

Etho  .  vno  de'  quattro  caualli  del  Sole . 

Anhelantc  .Tronf  II  Sol  ne  l'ampio  fen  del  vafto  Atlante  Tuffa- 
ua  1  raggi,  e  fcoloriua  il  volto,  E  difciolto  dal  giogo  Etho  anhe- 
lante  In  tenebre  d'horror  «iacea  fepolto  .  Cort.18. 1. 

Corfìero  dell'Alba  Brun.  In  deftriero,  cui  cede  Etho  corfier  de 
l'Alba,  Etho  lucido  ,  e  vago  ,  C'hà  la  notte  fui  crine,  il  di  fui 
dorfo .  1.  Selu.  Cacc. 

Etna,  monte  in  me/o  la  Sicilia  ,  celebratiifimo  per  lo  fuo  con- 
tinuo ardere  ;  hoggidi  è  chiamato  Mongibello  . 

Ammirando  .  Cap.  Di  si  mirabil  monte  Mira  da  lungi  il  pellegrini 
Ja  cima ,  Mà  non  ofa  apprefiar  timido  il  piede  .  Tutto  frondeg- 
gia il  relto  ,  La  cima  folo  e  Iterile,  &  incolta  ,  O  fe  pur  è  fecon- 
da ,  E1  feconda  di  fiamme  ,  Cui  de'  propri  fuoi  danni ,  E  de  Je 
proprie  vifeere  nutrifee  L'erta  montagna ,  e  grande  ;  Ne  fol  di 
foco  il  capo  S'adorna  Etna  ammirando ,  Mànon  lungi  dal  fo- 
co Biancheggiano  le  neui  ;  e  la  Natura  L'arte  fchernendo,  an- 
zi fcherzando  ad  arte ,  Con  si  giulla  mifura  Parti  ghiaccie  tà- 
ttile ,  Che  '1  fumo  bacia  il  gelo)  c  non  lo  llrugge  ,  E  "1  ghiaccio 
tocca  il  foco,  e  non  J'ellingue  .  Idi!. 7. 

Ardente.  Campeg.  Sembrano  gli  occhi,  e  '1  trauagliato  fianco  Vn 
Etna  ardente  a  i  fofpirofì  fumi .  Lagr.r.  59. 

Cocente .  Mam  Etna  cocente  fon,  eh'  in  mezo  al  gelo  D' vn  con- 
tinuo timore  in  cima  à  l'alpe  Conferuo  eterno  l'amorofo  fo- 
co .  Rim.  Sert. 

Fecondo  d'incendij .  Benam.  Trinacria  è  quella,  ecco  colà  la  fon- 
te De  la  bella  Aretufa  :  ecco  qui  fopra  Fecondo  Etna  d'incen- 
dij: 
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iij  ■  eeeoui  Quindi ,  Se  be ti  da  voi  non  villi  i  campi  Hibki  Dol- 
ce menfa  de  l'api .  Paft.Etn.  Prol.  . 
Feruido  .  Senec.  \L  temè  del  gran  padre  il  fier  Ciclope ,  Ch'  affifo 

ftà  ne  la  cocente  rupe  Deffcruid'  Etna  .  Thieil.  Ch.3. 
Fremcnte.Car.Indi  ne  la  Trinacria  al  mar  difeofto  D'Etna  il  mon- 
te vedemmo,  e Junge  vdimmo  11  fremito,  il  mugghi to ,  i  tuoni 
horrcndi ,  Che  facean  ne'  fuoi  liti,  e  intorno  a'  Mi ,  E  dentro  d 
le  cauemei  flutti,  ci  fochi  Al  Ciel  ruttando  infieme  il  mare, 
e  '1  monte  Fiamme,  fumo,  fauille,  arene,  e  fchiuma .  En.3. 
Frondofo .  Alani.  Qui  fon  chiare  acque,  che  ne  manda  ogni  bora 

Dal  fuo  gelato  feti  l'Etna  frondofo  .  Egl.ó. 
Fumante .  Grat.  E  tal  giamai  non  vide  Etna  fumante  I  folgori  sfi- 
dar l'empio  Gigante  .  Cleop.8. 11. 
Furiofo.Senec.  E  foco  più  crucici  fua  mente  accenda  Di  quel  ch'in 

Etna  furiofo  effala .  Ercol.  Fur.i.  i. 
Giogo  Sicano .  Leng.  Nutre  il  giogo  Sicano  eterno  ardore  ,  Pur 

veloce  l'Alfe©  colà  len'  corfe .  Lleg.ij. 
Monte  &C.  Benam.  Vengon  di  là,  ve  folo  ampio  corine  Par  c'hab- 
bia  il  Ciel  quel  monte,  il  qual  sì  lieto  Hà  il  fen  di  fiori,  &  ha  di 
fiamme  il  crine ,  D'Etna  fauello ,  che  de  l'inquieto  Encelado 
maggior  fa  le  ruine .  Vittori.  8i. 
Tomba  Siciliana .  Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  tomba ,  Che  il 
femiuiuo  Encelado  fotterra,  Doue  il  portò  la  furiofa  fromba 
DclTonatore  à  rimugghir fotterra:  E  colà  tuttauia  freme, c 
rimbomba  Sù  le  memora  di  lui  la  mobil  terra,  E  mentre  hor 
fianco  egli  ri;iolge,hor  fronte,  Il  mar  fi  turba ,  e  ne  vacilla  il 
monte.  E  tua  colà  sù  l'horride  caucrnè  De  l'infocato  ventre 
alto  rimugge,  E  fuor  de  le  voragini  fuperne,  Quando  vomita 
l'ombre,  ìTgiorno  fugge  :  Sorgono  à  nfcaldar  le  rote  etcrne_> 
Tinte  fauille, il  Ciel  s'mriamma,e  rugge,  E  s'ingombran  l'aper- 
te regioni  Di  fpauento,  di  tenebre,e  di  tuoni .  Roci4. 48.  49. 
Ettore  .  figlio  di  Priamo  Rè  di  Troia . 

Famofo.Vd.  Vede  il  famofo  Ettorre,  che  tirato  Tre  volte  d'Ilio  a 
le  muraglie  intorno ,  Fùd'Achille.  En.i.  nr. 

Fiero.  Ar.  Non  sì  pietofo  Enea ,  ne  forte  Achille  Fu,  come  e  fa- 
ma, nè  sì  fiero  Ettorre .  Fur.35.  if. 

Forte.  Remig.  Perche  fopporti,  ohimè,  che  '1  forte  Ettorre  Col 
fuo  valor  le  Greche  forze  auanzi  ?  Epirt.3. 

Tcrror  de'  Greci .  Cora.  Ettore,  doue  lei  ?  tcrror  de'  Greci ,  Fato 
miglior  di  Troia ,  De  le  mie  braccia  gloriofo  amplertb  .;  Tu  ve- 
ra 11  oftra  machina  murale ,  Che  tante  volte  dal  Troiano  muro 
Fin  dentro  à  l'alte  naui  Lanciarti  i  Greci  infanguinati ,  adulti 
Dal  tuo  feruido  ferro ,  e  da  la  face  :  Tu  folgore  di  Troia ,  hor 
douefei?  Gen.io. 

Eva  .  prima  donna,  e  prima  madre ,  la  quale  col  fuo  sfrenato  ap- 
petito ci  fu  cagione  d'eterna  dannatone. 

Donna  ingorda .  Moron.  Ahi. troppo  ingorda  donna,c  perche  mi- 
ri Il  pomo,  e  al  gran  diuieto  non  attendi,  E  pazzamente  al  tuo 
morir cofpiri  ?  i.Sacr.  Inuett.y. 

Donna  trafeurata .  Moron.  Ahi  peccato  d'Adamo,  ahi  pomo  in- 
fauftOjAhi  trafeurata  donna, Ahi  ferpe  lufinghiero.Mortor.  1.7. 

Donzella  ardita. Moron. Al  feme  human  cagion  ludi  ruina  Tropp' 
ardita  donzella  alhor  che  fporfe  La  mano  al  pomo,  e  fé  l'em- 
pia rapina.  i.Sacr.  Cap.8. 

Origine.  Benam.  Era  Adamo  lor  capo  :  indi  fedeua  De  la  colpa 
felice  origin  Eua .  Mond.i.z8. 

Partoritrice  di  danno .  Andr.  O  donna ,  ò  fol  di  danno  Partori- 
trice  ingorda  !  O  pomo ,  ò  mio  fallire ,  ò  ferpe ,  ò  inganno  ! 
Adam. 5. 7. 

Evandro  .  il  quale  abbandonata  l'Arcadia ,  di  cui  era  Rè ,  venuto 
in  Italia,  c  cacciati  gli  Aborigeni,  tenne  quei  luochi,oue  poi  fu 
edificata  Roma,  &  ereffe  vn  picciolo  cartello  nel  monte  Pala- 
tino, e  lo  chiamò  Palanteo  da  Palante  fuo  proauo  . 

Parrafio.  Car.  Era  coftui  già  del  Parrafio  Euandro  Donzello  d'ar- 
mi ;  epofeia  per  compagno  Fu  (  mà  non  già  con  sì  lieta  fortu- 
na) Dato  al  fuo  caro  alunno .  En.ti. 

Evangelio  .  fcrittura  del  nuouo  Tertamcnto . 

Dottrina Euangelica.  Dant.  De  la  profonda condition  Diuina^.», 
Ch'io  tocco,  ne  la  mente  mi  figlila  Più  volte  l'Euangclica  dot- 
trina. rarad.14. 

Santiflìmo.Valuaf.  E  credere  al  fan  rifilino  Euangelo  Di  lui,  che 
venne  à  farfi  huomo  dal  Cielo .  Caci.  93. 

Evclide  .  filofofo  daMegara,prencipe  nelle  fcièze  Mathematiche. 

Geometra  nobile .  Petr.  Vidi  dipinto  il  nobil  Geometra  Di  trian- 
goli, tondi,  e  forme  quadre .  Tr.  Fam.  3. 

Evento  .  riufeita,  fuccedimento,  vfeita . 

Dolce .  Tofc.  De  le  tue  nere  chiome  il  crudo  Amore  Componen- 
do catene  a"  miei  tormenti ,  Mi  fa  prouar ,  che  puon  con  dolci 
euenti  L'ombre  del  Sole  imprigionare  vn  core .  Prim.  Son. 

Dubbiofo .  Tronf.  Freni  di  ftrano  ardir  voglie  animofe  Dubbiofo 
euento  d'incoftante  guerra .  Coft.if .  j, 


Famofo .  Luci.  Già  del  vano  Occan  il  fen  ptorondo  Sprezzò  Gi.t- 
fon  ad  alta  meta  intento ,  E  con  pari  al  valor  famofo  euento 
Si  tè  di  ricca  Ipoglia  vn  nobil  pondo .  Son. 

Faurto .  Mar.  Deh  qual  di  mie  fortune  in  Ciel  fi  cela  Faufto.o  mi- 
fer»  euento  a  ine  riueJa  . 

Fiero.  Ghel.  Màche  importa  però,  s'al  fiero  euento  Mille  pia- 
ccrnon  vaglionovn  tormento  ?  Rof.13.  111. 

Fortunato  .  Tronf  Ond'  a  ragion  le  volatrici  d'oro  Rechili'  al 
campo  fortunato  euento  .  Coir.i  1. 69. 

Fortunofo.TafT.  Già  con  parte  de'  fuoi  s'era  condutto  Fuor  d'vna 
porta  il  Rè,  quali  prefago  Di  fortunofo  euento .  Liber.8.  93. 

Fimertifllmo  .  Bent.  Vn  cimido  penfìero  Mi  prefagifee  al  core__> 
Sempre  à  i  martir ,  fempre  à  le  pene  auezzo  Funeiti/fimo  euen- 
to a  le  mie  brame  .  Corin.3.  j. 

Plineflo.  Cora.  Giripur in  obliquo  Padre  di  tante  vite,  e  tante 
morti,  Hor  per  gelate  flrade,  hor  per  ardenti  Sopra  i  mortali 
il  Sole ,  E  ruoti  il  Mondo  i  fuoi  funerti  euenti .  Gen.  15. 

Infelice.  Arb.  Pofcia  fpiegando  di  dira  fidi  amanti  Gli  afpri  fuc- 
ceffi,  e  pi"  infelici  euenti,  In  così  dolci,  e  si  pietofì  accenti, 
Traggi  dal  cor  pietà,  da  gli  occhi  i  pianti .  Son. 

Lagrimofo.  Profp.  Ecco  per  te  fchiuato  Ciafctin  di  querti  lap ri- 
mofi euenti.  Solim.1.4. 

Lugubre  .  Profp.  Sol  di  miferic,  e  di  lugubri  cucini  Prcdicitor  in. 
faurto .  Solim.4. 3. 

Pertinace .  Manzin.  Miri  di  Cortei  pertinaci  euenti  Chi  vuol  ve. 
derfein  terra  Si  dia  di  nato  o  ficurezza,  o  fede.  Flcr.4. 1. 

Portentofo.  Gatt.  Da  ben  mille  altri  portento!!  euenti ,  E  dal  pre- 
dir di  tanti illuftri  vati,  Potrai  dedurfortiffimi  argomenti.  Ad- 
dolco. 1 3. 

Profpero.  Mar.  E  con  profperi  euenti  in  ogni  imprefa  Propitio 

fecondar  l'alte  fortune.  Epù.i, 
Sinillro.  Moron.  Ne  mi  par  ben ,  che  tra' finirtri  euenti  Vii  co. 

raggiofo  cor  tanto  defperi .  Mortor.3.  1. 
Strano.  Herr.  Che  torto  fio,  che  in  Alia  proni,  e  fen  ti  Vaghi  in. 

trichi  impenfati,  e  llrani  euenti .  Bab.z.  11. 
Tragico  .  Grar.  Le  campagne  d'Egitto  horride  feene  Di  funerti  fin 

hor  tragici  euenii .  Cleop.11.  47. 
Evirati  .  fiume  celebre  di  Mefopoiamia ,  del  cui  nafeimento  fo- 
no varie  opinioni . 
Alto .  Brace.  Paflàn  primi  i  più  forti ,  e  'I  pie  fermato  De  l'alto 

Eufratein  sùla  fpor.da  manca  .  Croc.S.  46. 
Ampio .  Taff.  Di  Babilonia  entro  1  eccelle  mura  In  fen  de  l'am- 
pio Eufrate  ella  già  nacque .  Conq.5. 14. 
Armeno.  Brace.  Fugge  la  notte,  e  sù  l'Armeno  Eufrate  Lertclle 

ammorza  la  gelata  Aurora  .  Rocc.8. 33. 
Babilonie  Tronf.  Con  folta  turba  di  guerriere  genti  Seme  à  Maf. 

fentio  il  Babilonio  Eufrate  .  Cort.3. 69. 
Diuifor  del  Mondo .  Mar.  Vede  l'Eufrate  diuifor  del  Mondo,  Che 

ibei  criftalli  fuoi  rompendo  piange. 
Famofo .  Brace.  Et  io  con  quelli,  e  fon  cinquanta,  cleflì  Venirne 

à  te  foura  il  famofo  Eufrate .  Croc.31.  36. 
Largo .  Valuaf.  Se  cerchi  tra'  Cappadoci,  e  gli  Armeni  Del  largo 

Eufrate  e  gli  vni,  e  gli  altri  lidi .  Cacci.  140. 
Ondofo  .  Cip.  L'Eufrate  fuó  german  ,  l'Eufrate  ondofo  ,  Clic  de 

l'humide  braccia  Fattalubricabara  ,  Và  lagrimofo  à  fepelirlo 

in  mare .  Idil.9. 
Rapido  .  Mani.  Anzi  il  rapido  Eufrate,  e  '1  Nil  famofo ,  Clic  l'in- 
cognito fonte  hà  in  P3radifo .  Rim.  Pancg. 
Evmsnidi  .  le  tre  Furie  infernali ,  fighe  d'Acheronte,  e  delia  Notte. 
Crude.  Manzin.  Io  dimando  àl'Inièrno,  Ch'ale  Eumcnidi  crii- 

de  Multiplichi  lortuolo  .  FJer.4. 1. 
Spauentofe.  Mar.  Lcfpauentofe  Eumenidi  forcllc  Son  fempre 

feco.efempreinmanlefenie  Furiai  face.  Sttag.i. 
Superbe .  Mar.  Mentr'  ci  così  cantaua ,  Humiliate,  c  molli  L'Ho. 

menidi  fuperbc  Gittaro  in  fondo  àLcthe  Le  viperine  sferze. 

Samp.i. 

Evnvco.  huomo  cartrato,  fenzatcllicoli. 

Effeminato .  Car.  Dammi  che  il  corpo  pafli  Di  quello  Frigio  effe- 
minato Eunuco .  En.11. 

Molle  .  Car.  Querto  hor  noucllo  Pari  Con  quei  fuoi  delicati ,  e 
molli  Eunuchi  Và  del  mio  fcorno,e  del  mio  furto  altero.  E11.4. 

EvRiwCE.  Ninfa  moglie  d'Orfeo. 

Spofa  gentile-  Bracc.Màpiù  d'ogni  altro  à  la  nouclla  il  core  Strili- 
.  ger  li  fente,  &  agghiacciar  nel  petto  Quella  fpofa  gentil,  che  il 

Tracio  Orieo,Punta  d'vn  angue  il  manco  piè,pcrd'eo.  Vrb.4.54. 
Vczzofa.  Mar.  Lungo  la  riuad'Hebro  Con  le  Ninfe  compagne  La 

vezzofa  Euridice ,  amata  moglie  Del  gran  figlio  d'Apollo,  e  de 

la  Mufa ,  Fabricaua  ghirlande,  e  già  cantando  .  Samp.  1. 
Evjupide  .  Poeta  Tragico,  figlio  di  Telcflore  . 
Tragico .  Mar.  Fiera  tragedia  di  me  ftcflb  offerii  Tragico  fuentu- 

rato ,  Quando  da'  cani  rigidi,  e  pcruerfi  Nouo  Atteon  iiii  lacs- 

\    3  ro, 


*5<5  EV 

ro,  c  sbranato .  Galer.  Ritr. 

Evripo  .  ftretto  di  mure  tri  Alili Je  porto  di  Beotia ,  e  I'iToh  Eu- 
bca,  il  quale  per  lo  lpatio  d'vn  giorno,  e  d'vna  notte  fette  volte 
ricorre  con  tant'  impeto ,  che  trahe  feco  i  nauigli  anco  contra 
la  forza  de"  venti . 

Agitato  •  Guif.  Che  per  contrario!  Buoni  in  querto  mare  Procel- 
lofo  del  Mondo  ,  ogni  hor  dai  vento  Combattuti ,  e  da  Tonda 
alcuna  pola  (  Qual  agitato  Euripo  )  vnqua  non  haue.  D.Sett.7. 

Vago  .  Sencc.  V*  fofferendo  d'Aquilon  neuofo  L'afpre  nunaccic, 
il  vago  Euripo  volge  L'inltabil  onde ,  e  fette  volte  il  corfo 
Auanti  fpirige,  ed  altretante  in  dietro  II  piega  infin  che  Febo  il 
carro  Italico"  Ne  l'Oceano  immerga.  Ercol.Et.3. 1. 

Evrtìtio  .  figlio  di  Steneleo  Rè  di  Micene,chc  per  fecondar  l"odio 
di  Giunone ,  fpmfe  Ercole  a  pericolofc  imprefe,  acciò  da  quel- 
le oppreflo  moriffe . 

Empio .  Anguill.  Fin  tanto  che  il  figliuol  di  Steneleo  NafcefTc, 
che  hi  poi  l'empio  Eurifteo  .  Metani.?.  1 1 7. 

Sanguinofo.  Senec.  Torto  ti  pagarà  Je  giuftepene  Eurifteo  fan- 
gumofo  .  Ercol.  Et. 5.  4. 

Evko  .  vento  Meridionale,  da'  marinari. chiamato  Sirocco . 

Altiero .  Tronf.  Tal  crefee  à  l'Euro  aJtier  vampa  focofa,  Efàfua 
preda  i  più  Aiperbi  tetti .  Coli.  14.  4. 

Audace  .  Mar.  Se  hi  fors"  Euro  audace ,  O  pur  Noto  rapace,  Con 
Eolo  mi  querelo  ,  E  le  lor  fraudi  accufo .  Samp.3. 

Crudo  .  Rin.  Benviurai  tu,  nè  tremolarti  in  fronte  Vedrai  chio- 
me d'argento,  Nè  impoucrirti  i  fiorcrud'  Euro,  e  flotto.  1. 
Canz.  46. 

Difertatorc .  Brace.  E  tal  cinto  di  nembi,  arfo  di  lampi  L'Euro  di- 
fertator  feorrere  i  campi .  Croc.30.  29. 

Fremente  .  Bald.  Ecco  fi  gonfia ,  ecco  fi  tinge  il  mare ,  E  dal  fon- 
do più  cieco  Senza  che  punto  il  moua  Euro  fremente ,  Si  fen- 
de; ed  ecco  vn  nono  monte  appare  .  Rim.  Fleroi.  Canz.4. 

Gentile.  Azz.  Euro  gentil,  fe  d'airi  orofo  ardore  Giamai  l'alma 
t'accefe  alcun  bel  lume .  r.  Son.i. 

Giardinicro.Imper.  Tra  zaffiro  e  zaffir  tanto  non  moffe  Con  man 
di  forh'o  (i)Uineggiante  mai  Dentro  à  i  liquidi  prati,  incriftalliti 
De  i  cerulei  giardin  d'Abila.e  Calpe ,  D'humor  bauofofior  fala- 
tiànuoto  11 giardinier del  Verno,  Euro  agghiacciato.  Rnlt.15. 

Impctuofo  .  Brace.  Mà  lefquarci  invn  fo/fio  Euro  crudele  Che 
dal  Ciel  tinto  impetuofo  viene .  Rocc.7.  »»■ 

Infido.  Rin.  Ver  l'alta ,  ardente ,  e  gloriola  face  Men'varco,c 
mortai  canto  non  m' arrella  Duro  fcoglio  ,•  Euro  infido ,  onda 
fallace.  i.Son. 339. 

Iracondo .  Guai.  E  perche  non  gli  eftingua  i  gran  fplendori  Aqui- 
lone gelato,  Euro  iracondo  .  Liric.  Son.8s. 

Maligno  .  Cell.  E  fe  l'aura  fcrena  Euro  maligno  Non  li  turbaua, 
e  de  i  pender  la  calma  .  Var. 

Nubilofo .  Qiier.  Hordifenfo.ediltimaignudi,  evuoii  Solino- 
mi, e  '1  creder  lieue,  e  la  fperanza  Van  preda  a  gli  Euri  nubilofì, 
e  a' Noti.  Son.ji. 

Seuero.Vd.  Colà  dentro  à  quel!' antro  horrido ,  e  nero  Ei  d'al- 
bergar fi  goda  eternamente,  Degne  ftanze  di  voi  Euro  feuero. 
En.1.37. 

Sonoro .  Mar.  Portaro  il  grido  fuo  gli  Euri  fonori ,  Più  che  Je  ve- 
le ,  onde  l'Egeo  conuerfe ,  E  0011  l'aureo  fanal  di  luce  afperfe 
Più  la  fiia  fama,  che i  notturni  errori .  Galer.  Ritr. 

Spirante  •  Tronf  E  quale  al  furiar  d'Euro  fpirante,  Acceù  vam- 
pa con  rotanti  fumi  In  crudo,  formidabile  fembiante  L'aria 
ingombra  di  torbidi  volumi .  Colt. 6. 17. 

Superbo.  Ben  ami  Da  I/altra  parte,  e  con  egual  furore,  Efceda 
l'Orienrie  Euro  fuperbo  .  Vmor.3. 16. 

Tempellofo .  Teli.  Qui  de'  freddi  Aquiloni ,  O  d'Euri  tempcuofi 
ira  non  giunge .  Rim. 

Torbido.  Mar.  Sorge  da'Nabathci  contro  coftoro  II  torbid'Euro, 
e  l'Oriente  feote. 

Evropa  .  la  terza  parte  del  Mondo . 

Jnuitta  .  Valuaf  Et  ò  tra  voi  gran  Regi ,  in  cui  rimira  Roma  non 

fol,  non  fol  l'Europa  intatta  Quanto  tra  quattro  termini  fi  gira 

Del  Sol,  mà  rutta  l'età  noltra  afflitta,  Tutta  Ja  fe  di  Crinito, 

che  fofpua  .  Cacci.  3. 
Evropa  .  figlia  d'Agenore  Rè  de'  Fenici,  amata  da  Gioue . 
Bella.  Man  Iua  la  bella  Europa ,  Sparfa  le  bionde  trecce,  il  mar 

folcando .  Samp.4. 
Figlia  del  Rè  de"  Fenici .  Mar.  Quando  al  frefeo  difecfa  Del  bel 

mattili  sii  la  Sidonia  riua  Con  le  compagne  file  ;  fecondo  J'vfo 

Del  gran  Rè  de'  Fenici  era  la  figlia  .  Samp.4. 
Semplicetta .  Cicc.  Tutto  diede  fe  ffcffo  in  mio  dominio  :  Così 

fe  Gioue,  ò  feniplicetta  Europa  .  Hadr.  1. 1. 
Vergine  altera .  Mar.  Mala  vergine  altera  Era  fcelta  à  portar  ca. 

latho  d'oro ,  Del  gran  Fabro  di  Lenno  alta  fatica  .  Samp.4. 
ìyrota  .  fiume  di  Licaonia ,  che  corre  preflò  le  mura  di  Macedo- 
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nia,  alle  cui  riuc  fono  lauri  . 
Bello  .  Bngn.  Hor  qui,  deh  chi  m'inuia  dal  bello  Eurota  11  piùca- 

noro  augel,  che  in  sù  la  fponda  Mai  raccoglierti:  al  fuo  volar  la 

rota  Per  addolcirli  mormorio  de  l'onda  t  Giorn.tì. 
Chiaro  .  Lor.  Ciò  che  dal  biondo  Apollo  il  chiaro  Eurota  Impa. 

rò,  tutto  difl'e  il  buon  Sileno .  Lgl.d. 
Gloriofo  .  Ceba.  Nacque  la  madre  mia  ne  la  foprana  Gente,  che 

Jàful  gloriofo  Eurota  Gouerna  il  fren  de  Ja  città  Spartana. 

Eft-4.  71. 

Puro  .  Mut.  Qual  è  à  veder  per  V  odorate  fponde  Del  puro  Euro> 
ta  il  figlio  di  Latona  Vago  adornarli  d'immortal  corona  Spat- 
fo  le  chiome  à  l'aure  creipe,  e  bionde .  i.  Son.40. 

Vago.  Lor.  Altri  in  Grecia  berà  del  vago  Eurota .  Egl.i. 

Virginale .  Ghel.  Meia  de'  giochi  :  Argo,  Micene,  e  male  L'Iftmo 
tentato ,  eh'  i  duo  mari  incide  Con  breue  Jingua  ;  e  di  valor 
non  vuota  Olimpia,  e  Pila,  e  1  virginale  Eurota.  Rof.5.64. 

Virgineo.  Ghel.  Forfè  tosi  ne' fortunati  calli  Del  facro  Pindo, 
o  del  virgineo  Eurota  Ballò  Diana  infra  l'ombrofe  valli. 
Rof.  13.  104. 

Evsino  .  mare.che  cominciando  dal  Bosforo  Tliracio  fe  ne  và  ver- 
fo  Oriente;  detto  prima  Alièno ,  cioè  inhofpuale ,  per  la  cru- 
deltà de  gli  habitanti  alle  ripe  di  detto  mare,  i  quali  foleuano 
facrificarc  i  paffaggieri . 

Freddo.  Maur.  Gherfora  giace  lungo  il  freddo  Eufino  In  peni- 
fola  incolta,  e  inhofpitaJe  .  Tab.5. 33. 

GeJato.  Ghel.  Andrea  vieti  dopo,  ti  prenderà  il  camino  Ad  il- 
Jultrarcon  laceJeite  vita  Tr.i  le  due  bocci*:  delgeJato  Eufino 
L'Antropofago,  e  Taniinofo  Scita .  Rof  17. 15. 

Inholpite  .  Tati.  El'inhofpite  Enfino,  e'J  Ponto  ondo  io  ,  E  quel 
eh'  appreffo  fa  l'ampia  palude  .  Conq.n.  16. 

Negro.  Chiabr.  Qual  e  dal  negro  Eufino  al  mar  d'Atlante  Ineipu- 
giiabilmole.  Vol.i.lib.3. 

Valto.  Coll.  Come  nel  vallo,  e  tempeftofo  Eufino  II  fuperbo  Da- 
nubio in  sù  l'entrare  Con  l'acque  dolci  fue  tuoi  dolce  tare  Per 
molto  lpatio  il  fals' humor  marino  .  S011.65. 

Evsino  .  habitatore  intorno  al  mare  Enfino . 

Fiero .  Valuaf.  E  tutto  catenato  il  fiero  Eufino  PafTar  inanzi  al 
Tebro  abietto,  e  inchino.  Cacci.  16. 

EvTHii't .  vna  delle  Mufe . 

Bella.  Imper.Mà  che  non  può  addolcir  la  bella  Euterpe,  Che  nel 

gurdiu  di  fna  beltà  gioiofa  Anco  ad  Amor  per  man  d'Amor 

ìlte/Tò  Dà  fiorite  beltà  gioie  matura?  Rult.i. 
Diuota.  Galea».  Alhor  Ja  cantar.i  di uora  Euterpe  NouclJo Alci- 
de à  l'Ottomana  ferpe .  SuppJ. 
Gentilillìma.lmpcr.  GétilifTima  Euterpe,  ah  fiam  noigiùn.Riift.7. 
Giocondiflìma.  Imper.  E  già  in  te  fola,e  per  te  foJa  10  godo ,  Gio- 

condillìma  Euterpe,  ogni  mia  gioia .  Rult.  1  j . 
Graticfa.  Imper.  Cosi  aicea  Jagratipfa  Euterpe,  Et  io  cosice- 

deuàà  quei  configli .  Ru/t.7, 
Leggiadra  .  Imper.  Difceiu  .i  me  la  mia  leggiadra  Euterpe  Ver  me. 

un' vien  del  fuo  poter  ltupendo  Gli  alti  ffupori  al  mouer  fuo 

feoprendo  .  Rult.  1 . 
SoauiiTìma.  Imper.  Madie  ?  già  mi  recrca,  già  mi  confola  Quella, 

che  fol  ogni  piacer  m'adduce  Soauifiima  Euterpe  .  Rult.  3. 
E2.FCHIA  .  profeta,  e  Rè  di  Gierufàlem ,  che  per  le  fue  fante  opere 

fu  chiamato  giulto. 
Giulio .  Petr.  Poi  ftVndendo  la  villa,  quant'  io  ballo ,  Rimirando, 

oue  l'occhio  oltra  non  varca ,  Vidi  il  giulto  Ezechia,  e  Sanfon 

guaito  .  Tr.  Fam.i. 
EzmiNo.  crudeliffiino  tiranno  da  Romano  cartello  diTriuigi; 

tiranneggiò  Brefcia,  Vincenza,  Verona,  e  Padoa . 
Crudele.  Moron.  Ezzelino  ilcrudel  tutto  ftizzofo  Straccia  co' 

denti  la  fua  piaga,  e  falli  Di  fe  nemico,  e  d'ogni  fuo  ripofo .  1. 

Sacr.  Inuett.4. 

F 

F  AURICA  .  edificio  . 

Eccellente.  Ar.  Con  fabrica  eccellente,  efingolarc  Fù  antica- 
mente il  fuo  muro  coltrutto  .  Fur.40.  1  j. 

Eccella .  Grat.  Fabrica  eccella  emula  aJ  Ciel  ruina ,  Cade  fuper- 
bo inaccellibil  monte .  Cieop.j.  61. 

Faltofa  .  Mar.  L'alte  fabriche  poi  faitofe,e  valle ,  Onde  tanto  fen* 
gio  Roma  fuperba  .  Tcnip.15. 

Faukicio  .  Romano  fprezzatore  di  ricchezze . 

Poucro.  Car.  Douc  lafs'  io  te,  gran  Catone,  e  Coflb  ?Douc  labn- 
cio  il  poucro ,  e  potente  Con  la  fua  pouertà  ?  doue  Serrano, 
Ch'e  di  bifolco  al  grande  imperio  all'un  to  ?  En.6. 

Fauko  .  colui  propriamente  c  he  lauora  di  ferro  groflo  :  mà  fi  pren- 
de anco  per  ogni  forte  di  facitore,  inuentore,  e  maeftro  di  qua- 
lunque cola. 

Ac- 
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Accorto .  Anguill.  Poiché  delubro  accorto  il  dotto  ciglio  S'ac- 
corge, eh'  al  lauor  non  manca  nulla .  Metam.8. 16 1. 

Affaticato .  Talli  L  in  far  continuamente  arme  nouelle  Sudano  i 
fabn  affaticati,  e  Ranchi .  Liber.c;.  1. 

Annoiarne.  Impcr.  Hor  tu  rtefto  il  rimira,  e  qui  mi  moflra  Mille 
anhelanti  fabri,  adulti,  e  neri .  Ruft.4. 

Canoro .  Malti,  Erga  fabro  canoro  A  memorie  sì  iade  D'eternati 
trofei  machine  impreffe .  Del.  Canz.  1 . 

Diligente.  Ghcl.  Mentre  hauea  intanto  il  diligente  fabro  Di  fua 
man  fatto  vn  ruftican  lauoro .  Rof.6.  48. 

Dotto. TalT.  Con  fottìi  magillero  in  campo  anguflo  Forme  infi- 
nite efprefTe  il  fabro  dotto  .  Liber.  17.  co. 

Egregio .  Talf.  Hebbc  Argante  vua  fpada,  e  '1  fabro  egregio  L'elfe, 
e  Tpomo  le  fc  gemmato,  e  d'oro .  Libcr.i.  93. 

Eipeno .  Ceba.  Che  di  felici  intagli  efperto  fabro  Per  vii  affai  di- 
uerfì  hauea  comporto .  Ert.16.  115. 

Eterno .  Tali".  Frangefì  il  ferro  alhor  (  che  non  reiiltc  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  anni  incorruttibili ,  &  immifte__> 
D'eterno  fabro  )  e  cade  in  sù  l'arena .  Liber.7. 93. 

Famofo .  Vd.  Haurian  mirata  la  feoitura ,  c  J'arte  Di  quel  famefo 
fabro  in  ogni  parte.  Vd.6.  8. 

V  aticoiò .  Imper.  In  Junghiffuno  tempo  in  quella  guifa  Da  fatico- 
fo,  e  indultre  fabro  incili  -  Rult.ti. 

Felice .  Arb.  E  sù  l'altrui  tuine  a  terra  iparte  T'alzi  fabro  felice,  e 
fortunato  Altre  moli  d'honor  con  nobil  arte .  Son. 

Gentile .  Mar.  l  abro  genril,  ben  fai ,  Ch'ancor  tragico  cafo  è  caro 
oggetto ,  E  clic  /bello  l'horror  vi  col  diletto  .  Caler.  Hill. 

Grande .  1  j/f.  Gran  fabro  di  calunnie,  adorne  in  modi  Notti .  che 
fono  acculi-,  cpaion  lodi .  Liber. 2. 1 3. 

IlluUre .  Mar.  Quello,  eh'  illultrc  fabro  al  vino  incife  Giovinetto 
guerriero  in  viua  pietra,  E  eh'  ancor  finto  in  sì  feroci  guife  Spi- 
ra fpauemo,  onde  vii  huom  s'arretra .  Caler.  Scult. 

Induftre  .  Moron.  Così  fouente  auuien,  fe  fabro  indultre  Sopra  i 
carboni  aocelì  o  fparge ,  o  inllilla  Coccie  di  poco  humore . 
Mortor.5 . 3. 

Martellante.  Imper.  E  con  leggiadri,  e  mal  gullofì  accenti  Di 
martellanti  fabri  in  dar  compenfo ,  E  in  confolar  lo  fconfolato 
fenfo.  Rurt.4. 

Ofcuro  .  Talli  E  benché  ofeuro  fabro  arte  non  molta  Por  ne  le 
prime  machine  fape/le  .  Liber.  18.  41. 

Pronto .  Talf  Ma  le  fuppone  appoggi ,  e  la  puntella  Lo  ftuohche 
la  conduce,  e  /eco  rtaflì ,  Innn  che  i  pronti  fabri  intorno  vanno 
Saldando  in  lei  d'ogni  fua  piaga  il  danno.  Liber.  11.  8$. 

Scaltrito .  Car.  E  Pirro,  e  Menelao,  con  lo  fcaltrito  Fabricator  di 
quello  inganno  Epeo  .  En.2. 

Sciocco .  Anguill.  Lo  feiocco  fabro  alhor  aprì  le  porte ,  E  gli  Dei 
tutti  àveder  fé  venire.  Metani. 4.161. 

Sottrano .  Mar.  Hor  ceda  ogni  altra  il  pregio  à  la  tua  mano  Fabro 
illullre,  e  fourano .  Caler.  Scult. 

Vile  liald.  Ftì  l'miprefa  al  poter  pefo  maggiore,  L'idea  fu  chia- 
ra; il  fabro  ofcuro,  e  vile  .  Rim.i.  Amor,  bon.jf. 

Faccia  .  vifo,  volto,  afpetto,  fembianza,  effigie  . 

Abhomineuolc .  Moron.  Lauifìhonui  J'abhomincuol  faccia  Di 
queft'  alma  col  pianto ,  e  co'  i  (òfpiri  Ardenti  il  gelo  del  mio 
cor  lì  sfaccia .  i.Sacr.  Cap  i. 

Affumicata.  Brace  Con  quelle  horride  faccic  affumicate  Partir 
non  ponno  in  quelli  miei  ricetti .  Stanz. 

Allegra .  Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia ,  Con  modi 
gratiofi,  eriuerenti  .  Fur.6. 39. 

Amica .  Tali  E  mfìdicranno  al  valorofo  petto ,  Moftrando  di  cu- 
llodi  amica  faccia .  Liber.  19.  88. 

Angelica.  Ar.  E  riconobbe  l'angelica  faccia,  Che  l'amorofo  in- 
cendio in  cor  gli  ha  mcflo  .  Fur.i.  81. 

Anhelante .  Brace.  E  vedi  a  lor  per  l'anhelantc  faccia  Come  il  fol- 
to fudor  la  bagni,  e  verghi.  Rocc.14.  37. 

Animofa.  Cali.  Moftrando  altrui  con  l'animofa  faccia,  Ch'il 
Mondo  intero  al  tuo  poter  foggiacela .  Tit.i.  37. 

Ardita .  Ar.  Trouandolì  coftui  dunque  prefente  A  quel  pai-lare  al- 
zò l'ardita  faccia .  Fur.14. 51. 

Afciuita .  Sper.  Certo  non  è  tra  voi  alma  sì  fiera,  Né  cor  di  tigre, 
od'orfa,  Che  con  la  faccia  afeiutta  l'affi  quella  giornata-.. 
Canac.i.  1. 

Baldanzofa .  Tali.  Mà  con  la  faccia  baldanzofa,  e  lieta  Sorgendo 
Argante  il  mormorare  accheta .  Libcr.10. 36- 

Bella .  Taff.  Lo  feudier ,  come  pria  v'ha  gli  occhi  intefì ,  La  bella 
faccia  à  rauuifar  non  tarda  •  Liber.19.  8i. 

Belliffima .  Ar.  E  fparfe  d'vn  color  come  di  rofe  La  bcllifftma  fac- 
cia in quefto dire .  Fur.35.76". 

Bianca .  Valuaf.  Il  fanguc  tutto  da  la  faccia  parte ,  E  quella  reità 
ftupcfaita, c bianca .  Tcbai.io.  138. 

Brunetta.  Guaz.  Veggo,  che  poflo  gir  di  moke  al  pari,  Cheno- 
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me  hanno  di  belle ,  benché  alquanto  Habbìa  fa  faccia  più  di 
lor  brunetta.  Andr.i.  3. 

Crudele.  Valuaf  E  poi  eh'  vn  poco  fogghignando  feofie  La  crudcl 
faccia ,  tai  parole  moflè .  Tebai.rz.  102. 

Delicata .  Ar.  Fù  conofeiuta  à  l'auree  crefpe  chiome ,  Et  à  la  fac- 
cia delicata,  e  bella  .  Fur.26. 18. 

Dìlettofa.  Imper.  E  da  rauco  bollor  d'onda  canuta  La  dilettoti 
faccia  appar  couerta ,  Manto  deforme,  a  la  campagna  aperta . 
nuli.;!. 

Difpettofa .  Taff  E  con  la  faccia  difpettofa,  e  torta  Guardando  il 
CieJ  freme  di  fdegno,  e  d'ira  .  Conq.24. 1  :o. 

Dolente.  Vd.  E  qui  niella  mi  addita  alhor  dauante  Del  picciol 
figlio  la  dolente  faccia .  E11.2.  154. 

Empia .  Ar.  Crebbe  il  timor ,  come  venir  lo  vide  Di  fanguc  brut- 
to, e  con  faccia  empia  ofeura .  Fur.14.  fi. 

Effangue  .  Tronf-  Al Ciel da  le  tue  ceneri  di/perfe  L'cffan'mc  fac- 
cia inalzerai  più  pura.  Coli. 21.  51. 

Ferina.  Anguill.  Ohimè  non  ti  graffiar,  vedi  che  bagni  Del  lingue 
tuo  la  tua  ferina  faccia  .  Metani.  1.  169. 

Feroce .  Valuaf.  Achepurgirii!  fiero  guardo  altrouc.1  Pere' hai 
la  faccia  in  vn  feroce,  e  fmorta  ?  Tebai.10.  100. 

Flebile.  Valuaf  E  la  faccia  moitrar  flebile ,  e  mella  ,  E  chinar  "li 
occhi,  e  àgli  occhi  oppor  favella.  Tcbai.11. 140. 

Formidabile  .  Grill.  Graui  di  colpe  indegne ,  e  mortruofe  ,  Onde 
n'ha  fiera,  e  formidabil  faccia .  1.  Son. 8  r. 

Fofca .  Vd.  Quando  Aletto  la  faccia  fofca,e  impura,  Dcpok-,  e  "1 
manto  furibonda  feinto  ,  Si  veitc  d'vna  età  d'anni  matura ,  E  '1 
volto  vecchio  fà,  e  di  rughe  tinto  ,  Sotto  vn  vel  bianco  il  bian- 
co crin  nafeonde,  E  lieti  d'oliua  in  man  pallida  froiidc.Eii.7.38. 

Funcfla  .  Corto.  E  a  prò  del  fuo  Signore  L'vtil  col  danno  ponde- 
rando, delta  Terrore,  e  merauiglia ,  Quindi  hor  la  faccia  palli- 
da, e  funella  Miriamo,  hor  di  vermiglia  fiamma  accefi .  Al- 
ni. Ch.  2. 

Furibonda .  Mar.  Con  la  tetra  alta,  e  con  le  nari  rofk ,  Con  furi- 
bonda ,  e  formidabil  faccia ,  .Sbuffando  vn  denfo  fumo  egli  fi 
moffe  A  guifa  di  leon  quando  minaccia . 

Gioconda .  Ar.  E  fra  la  gente  à  quella  itnprefa  vfeita  Non  era  fac- 
cia più  gioconda,  e  bella .  Fur.  j  8.  166. 

Graue.Ar.  Ne  la  forma  d'Atlante  fegliafiicda  Colei ,  che  la_» 
fembianza  ne  tcnea ,  Con  q.uella  graue,c  vcncrjbil  faccia,  Ch  j 
Ruggier  fempre  riuerir  folca .  Fur.  7. 56. 

Horrenda .  Augnili.  Deh  moflra  loi  la  faccia  horrenda,  e  fera ,  Fi 
lor  vdir  la  tua  tremenda  voce .  Metani. 2.  166. 

Horribile .  Taff.  Rimari  ciafeun  à  quel  parlare ,  .1  quella  Horribil 
faccia  muto,  e  fhtpefatro  .  Libcr.10. 5;. 

Horrida.  Talf.  Dunque  (  dicca  )  crude! ,  piti  che '1  mio  afpetto 
Del  mar  I  hoirida  faccia  à  te  fia  grata  ?  Liber.  17. 16. 

Humile.  Ar.  Mi  quel  che  non  può  far  più  troppo  guerra  Li  di- 
manda mercè  con  burnii  faccia .  Fur.  5 . 90. 

Illiuidita .  Mar.  La  faccia  ha  buona,  e  di  color  ferrigna  1  Umidita 
d'vn  crudcl  pallore . 

Immobile .  Ar.  Ch'  ella  che  non  hauea  tal  coli  nona  Staua  ne- 
gando con  immobil  faccia .  Fur.ji.  119. 

Impallidita .  Grill.  Mirate  quella  impallidita  faccia  Come  à  pie- 
tà n'inuita .  1.  Son.6. 

Implacabile .  Chiabr.  L'adegua  in  corfo ,-  e  l'implacabil  faccia 
Michele  ingombra  di  mortai  fpauento  .  Amed.7. 

Infelice.  Anguill.  E  forfiapurne  l'infelice  faccia,  E  dentro  al  pet- 
to fuo  fe  fteffa  fbira .  Metani. 8. 368* 

Infuriata.  Anguill.  Per  far  veder  l'infuriata  faccia  AUumede_j 
l'Inferno  atro,  e  notturno .  Mcram.4. 540. 

Intrepida.  TafT.  Moflra  ci  la  faccia  intrepida,  e  fìcura ,  E  pugna 
purfrdgliaiuicrfiri.iuuoko.  Liber.  19.  1. 

Lagninoti .  Petr.  A  lui  la  faccia  lagrimofa,  e  trilla  Vn  nuuolctto 
.intorno  ricouerfe .  Son. 93. 

Lampeggiante.  Gatt.  Appar  la  faccia  lampeggiante,  e  chiara, 
Spiran  le  fante  membra  Arabi  odori .  AddoJ.K.  20. 

Leggiadra.  Anguill.  La  fommità  del  nouo  arbore  ameno  Tenne 
la  grata  fua  leggiadra  faccia .  Metam.  1.  151. 

Lieta.  Ar.  Dice  con  lieta,  e  con  fìcura  faccia,  Come  de  li  vitto- 
ria chi  combatte .  Fur.4f.  13  • 

Limpida  •  Ar.  O  come  fuol  fuor  de  la  nube  il  Sole  Scoprir  la  fac- 
. eia  limpida-,  e  fcrena .  Fur. 31.  80. 

Lorda.  Dant.  Cotailìfcccr  quelle  faccie  lorde  De  lo  demonio 
Cerbero ,  che  introna  L'anime  si  eh' eflcr  vorrebber  fordi^». 
Inf.  10. 

Luminofa  .  Ghcl.  Così  poiché  tra  l'ombre  ofaire,  e  fpeffe  Chiù. 

fe  la  faccia  lummofa  il  Sole.  Rof.18. 7*- 
Macra .  Ar.  Quali  afeofi  hauea  gli  occhi  ne  la  tella ,  La  faeda  uu- 

■  era,  e  come  vn  offo  afeiutta  .  Fur. 20. 60. 
Magnanima. .  Cainpcg.  La  magnanima  faccia  in  modo  luce  ,  Che 
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rella  il  Sol ,  quando  è  più  ch'uro,  fpento .  Lagr.  r*.  6'. 

Mentita.  Anguill.  E  giunta  à  Iti  con  la  mentita  faccia  Le  doman- 
dò doti'  era  llata  a  caccia.  Metani.  1. 141. 

Mcfta.Ar.  Quiui  l'accolfc  con  la  faccia  melìa,  Perche  fù  di  v;- 
derudo  dolente .  Fur.20.  67. 

MinaccioL. .  Leng.  Efprimer  fai  con  difufate  forine  Martini,  e  fe- 
re in  minacciola  faccia  .  Eieg.32. 

Molle.  Valuaf.  In  bel  volto  vigor  nàtiuo,  epuro,  E  che  nuli' ar- 
te, che  l'adorni  come  Splende  aliai  più,  che  molle  faccia  a 
l'ombra  Nodrita,  e  di  lauiue  indullne  ingombra .  Cacc.4. 48. 

Moribonda.  Guar.  Volgiti  alquanto,  egira  La  moribonda  fac- 
cia verfo  il  monte  .  Pali. 5.  4- 

Negra.  TaflC  Liberato  da  lor,  quella  sì  negra  Faccia  depone  il 
Mondo,  e  lì  rallegra.  Liber.9.66. 

Mitida .  Beniu.  Vedo,  e  trillo  filentio  intorno  afcolto  Soldak_, 
faccia  fua  nitida,  e  pura .  Stanz.  Dole.  1 . 

Nobile.  Tanf.  Qui  piegò  fui  mio  fen  la  nobil  faccia,  Qui  versò 
l'acqua  al  vafo,  onde  gli  afperfe .  Lagr.  2.  56. 

Nubilofa.  Ar.  Ma  più  de  le  altre  nubilofe,  &atre  Era  la  faccia 
del  mifero padre  .  Fur.13.46. 

Orgogli  ofa.TalT.  Che  quella  faccia  alzar  già  si  orgogliofa  Ne  la 
luce  de  glihuomiin  non  ofi .  Ijber.j 3.  29. 

Ofcura .  Tanf.  Vede  a' demoni  in  faccia  ofeura,  ed  atra ,  Sùle__> 
Inaile  ondeggiar  crini  di  ferpi .  Lagr. 6.  6j. 

Pallida .  Ar.  Con  cor  trafitto ,  e  con  pallida  faccia ,  E  con  voce 
tremante,  e  bocca  amara .  Fur.y.  41. 

Parlante .  Inc.  Quelle  faccic  parlanti,  e  concitate  ,  Ch'  a  l'altezza 
rcal  diltendon  l'ombra  ,  Il  fulmine  del  Re  chiamano  in  cam- 
po .  Teb.j.  7. 

Piaccuole .  Anguill.  Cortefe  era ,  e  leale  à  merauiglia ,  Grato , 

giocondo,  e  dipiaceuol  faccia  .  Metani. 3.  4$. 
Pura.Ar.  Come  fi  vede  in  vn  momento  ofeura  Nube  falir  d'hu- 
mida  valle  al  Cielo ,  Che  la  faccia,  che  prima  era  sì  pura ,  Co- 
pre del  Sol  con  tcnebrofo  velo.  Fur.31.  100. 
Rea  .  Ar.  Lo  fa  con  diaboliche  fue  lame  Parer  da  quel  diuerfo  , 
che  folca,  Gigante  ad  altri,  ad  altri  vn  villan  panie,  Ad  altri 
vn  caualier  di  faccia  rea .  Fumi.  19. 

Ridente .  Moron.  E  s'io  piango,  e  fofpiro,  ahi  potrò  mai  Veder 
la  faccia  fua  ridente,  e  amica  ?  Mortor.i.  5. 

Rifpettofa .  Goa-  Vergine  ritrofetta ,  Che  par  non  fpiri ,  ed  inal- 
zar non  ofa  Chiufa  111  guardingo  manto  La  faccia  rifpettofa, 
Ardif-.e,  e  può  cotanto  ì  Antig.  Ch.3. 

Riuercnte.  Valuaf.  E  con  la  faccia  riuerentc,  e  duna  Qual  fi  con- 
uiene  di  Saturno  al  figlio  .  Tebai.1.67. 

Riuerita .  Ferr.  E  fra  l'anni  moltrando  La  riuerita  faccia  .  Horr. 

RolTa  .  Ar.  Via  fe  ne  va  Ruggier  con  faccia  rolla ,  Che  per  vergo- 
gna di  leuar  non  ofa .  Fur.11.90. 

Rugofr.  Tanf.  Tuffo  nel  freddo  humor  le  Iabra  fecchc,  Indila- 
uofli  la  rugofa  faccia .  Lagr.8. 15. 

Sbigottita.  Ar.  lirandiniarte  con  faccia  sbigottita  Giù  del  dcflrier 
liriucrsò  dibotto .  Fur.41.101. 

Schernita.  RalI.Pura  Maria,tu  piangi  Hauer  tra  le  tue  braccia  Pri- 
lla d'ogni  belezza  Del  tuo  bel  Figlio  la  fchemi  ta  faccia.  Madr. 

Schietta  .  Imper.  E  li  ride  a  ragion ,  che  non  alberga  Difornato 
ornamento  in  fchictta  faccia .  Ruft.4- 

Scialba .  Valuaf  E  l'auree  ilelle  honiai  con  faccia  fcialba  Inanzi 
al  vicin  Sol  Inombrano  il  Cielo .  Cacc.3.  9. 

Scolorita. T.ifiTF.,quafi  vn  Ciel  notturno,anco  fercno  Senza  fplen- 
dor  la  fcolorita  faccia .  Liber.n.  81. 

Scura.  Grill.  Djh ne potefli almeno  Lauar l'amata  faccia «ià si 
pura ,  Hor  così  immonda,  e  feura .  t,  Canz.ij. 

Sdegnofa .  Cicc.  Piouera  troppo  difpictato  iiifliuTo  Nel  capo  tuo 
da  la  fdcguofa  faccia .  Hadr.2.  1. 

Secura.Talì'.  Volgca  Goffredo  la  fecura faccia  Rampognando 
afpramcnte  i  fuoi  baroni .  Libcr.7.  1  io. 

Serena.  Ar.  Cortefemcnrc  à  lei,  che  la  fallita  Si  lcua  incontra  con- 
faccia ferena  .  Fur.j1.78. 

Smarrita  .Tali.  E  riuereuti  in  atto,  il  ferro  ignudo  Chinato  a  ter- 
ra, e  la  fmarrita  faccia .  Conq.24. 118. 

Spauenteuole .  Lall.  Al  Ciei,  eh'  à  lei  cou  fpauentcuol  faccia  (  Se 
n'odo  il  ver)  l'hora  fatai  minaccia  .  Tit.i.  15. 

Squallente  Benara.  Copri  la  faccia  fua  fquallente  vn  velo,  Vibrò 
tremanti  i  fuoi  IpJcndori  intorno  .  Vittor.3.41. 

Stellata.  Remig.  E  ben  eh'  vn  altra  volta  il  mar  fi  faccia  Al  tuo 
venir  tutto  tranquillo,  e  lieto,  E  la  faccia  del  Ciel  licitata  e 
bella.  Epitl.iS. 

.stupefatta .  Anguill.  Pcrfco  tralic  fuor  la  lìapefatta  faccia ,  Ch'  à 
chilavedeimmarmoralafcorza.  Metam.4.  416. 

Stupida  .  Ar.  Volgon  pel  bofeo  hor  quinci,  hor  quindi  in  fretta... 
Quegli  fcherniti  la  ìlupida  faccia .  Fur.11. 36. 

Tencbrola .  Vahuf.  Altri  guarda  la  madre,  c  mentre  gira  La  noe 
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te  in  Ciel  con  tenebrofa  faccia ,  Al  lupo ,  al  ladro  con  otto. 

gho.  &ira  Vicario  del paftor  latra,  c  minaccia  .  Cacci.  47. 
Terribile .  Tali.  Narra  1  lor  vanta,  e  con  rernbil  faccia  Gli  vfurpa. 

tori  di  Sion  minaccia.  Liber.  1.81. 
Torua.  Tali".  Sol  con  la  faccia  toma,  e  difdegnofa  Tacito  fi  nmafe 

il  her  Curano  .  Liber.  10.  56. 
Traslucida.  Mar.  Ella  volgendo  al  famo  vecchio  alhora  La  traslu- 
cida faccia,  e  crifhllina .  Strac  1. 
Triita .  Ghcl.  Il  Re  linfe  la  faccia  horrida,  e  tnfia ,  Nè  però  fi  tur, 

bo,  ma  ne  f c  villa .  Rof.13. 108. 
Turbata.  Ar.  Ma  Rodomonte  con  turbata  faccia  A  pie,  coni' 

era  manzi  ala  gran  torre,  Li  grida  di  lontano  ,  e  li  minaccia. 

Fur.19.  41. 

Turgcnte .  Gatt.  Ch"  amor  dielle  virtù,  lìrctto  l'abbraccia ,  E  ter- 
ge, e  bacia  la  turgente  faccia.  Addol.11.15. 

Venerabile .  Tanf.  E  la  rngofa.e  venerabil  faccia  Di  lagrime  fi  ba- 
gna ad  hora  ad  fiora»  Lagr.7. 33. 

Veneranda  .  Leon.  Non  dourei,  padre,  quelle  indegne  luci  Filar 
ne  la  tua  faccia  veneranda .  Taid.?.  10. 

Vergognofa.  Campeg.  S'arrollìiVe  la  faccia  verdognola  Al  pian- 
gente caiof,  cui  rende  il  vero  .  La«r.i.  44.  * 

Face  .  fiaccola,  cofa  accefa,  che  fa  lume,  come  torchio,  o  limile  : 
lignifica  anco  fplendore . 

Accefa .  Tali".  Dinanzi  al  fimulacro  acceia  face  Continua  fplen- 
dc  :  egli  e  m  vn  velo  auuolto  .  Liber.i.  5. 

Adulta .  Tali:  Talhor  vi  fotfu  (e  pare  aduna  face)  Vento,  che_j 
mouedal'arene  Maitre  .  Conq.19. 113. 

Affumicata.  Brace.  Qucita di  fdegno  affumicata  face,  Ch'ogni 
vfaio  veder  par  che  vi  toglie .  Vrb.7. 9. 

Animata.  Imper.  Quanto  poi  hmge  l'animata  face  E/tende  oc- 
chio viuacc,  e  gira  intorno  .  Runa, 

Ardente.  Car.  Ella  con  vn  ardente  face  in  maro  Quella  nottt_> 
m'  apparile .  En.5. 

Arlìccia.  Senec.  Porta  la  man  finiftraarficcic  faci ,  Et  il  pallido 
volto  arde  di  fdegno.  Agamenn.3.  *• 

Atra  .Herr.  Siano  i  fofpiri  1  nollri  cauti ,  e  fia  Con  atra  face  mef- 
faggiera  Aletto .  Bab.3.64. 

Bella.  Tali  Alhor  vegg'  io,  che  da  la  bella  face ,  Anzi  dal  Sol  not- 
turno vn  raggio  fceudc  .  Liber.8.  32. 

Benigna .  Tor.  Arie  Ilio,  ardo  ancor  10 ,  Ei  di  funeila,  io  di  beni- 
gna face.  P.i. 

Brucante .  Herr.  E  qual  brugiante  face  ,  Da  mille  furie  fcofl'a ,  e 
mille  delire,  Mille  giri  fornuua,  e  mille  vie ,  E  commolla  man- 
dalia  Fauilledi  folpir,  fiamme  di  llrida.  Ariad. 

Calda.  Bald.  Gii  d'aureo  ibeco  il  piede  Unto  il  tigliuol  de  la  Ca- 
ltahaDiua  Scuote  la  face  Juminofa,c  calda.  Kim.Heroi.ipit.  j. 

Chiara .  MoJz.  e  tu  Imeneo,  con  chiara  ardente  face  A  ré  difcac- 
cia  1  trilli  auguri  auante .  Son.  14. 

Cocente.  Anguill.  E  che  rollo  le  fia  da  morte  tolto  Scfcaldatl 
dì  con  sì  cocente  face .  Metam.4.  20* . 

Diurna.  Guid.  Parti  de  l'alma  fempiterne,  e  belle ,  Chedecfolo 
infiammar  diurna  face .  -Son.62. 

Dolce.  I  alT.  E  ben  i'tnto  io  da  ce  l'vfate  faci,  Mcn  dolci  sì.mà  non 
men  calde  al  core .  Liber.  i  1.  97. 

Dorata.  Mar.  Lt  Imeneo  cantando  Tri  le  nubi  ferene  Fé  fcintil- 
lar  la  fua  dorata  face .  Samp.  5 . 

Feruente .  TalT.  Miil£ÌownettoEiiftatio,incuila  face  Dipicra- 
dc,  e  d'amor  e  più  fornente..  Liber. 4. 7%. 

Fiammeggiante.  Inc.  Da  la  cui  bella,  e  fiammeggiante  face  Vi 
sfamila  Ja  fronte,  e  v'arde  il  core  .  Stanz.  Dolci-!. 

Flebile .  Senec.  Edelgcrjian  la  figlia  Fediuemr  fua  moglie  ,  indi 
faggiuole  Con  rlebil  face  a' fuoi  nefandi  letti .  Ottau.1.3. 

Fumante.  Tali  Ma  lordi  faci  Argante  homai  circonda  Fuman- 
ti, e  mille  i  l'opra  accoglie,  e  mille .  Conq.18.  ili. 

Funebre.  Canoz.  Ne  volle  hauer  mifera  forte  altronde  Per  non 
feniirc  la  funebre  face  .  Guacc.  S011.1. 

Funerea.  Ceba.  Che  dir  non  vuol  quel  eh*  à  lui  lode  arreche,  E 
vibri  incontro  à  lor  funerea  face.  Eli.  19. 120. 

Funelta.  Ferr. Dunque,  ohimè,  le  fue  faci,  Liete  faci  vitali,  Fien 
de  l'eilequic  noltre  Lagruneuoli ,  e  melte  Negre  faci  funeilc  ? 
Mir.4.  6. 

Gagliarda.  Scip.Rof.  Che  '1  medeilmo  lume,  che  n'accende  A  cir> 

laMufa  con  gagliarda  face  L'abbaglia  anco  s'audace  ,  In  lui 

Io  fguardo di louerchio  intende.  Canz. 
Gentile .  Aref.  Di  vaga  luce  adorna,  e  di  vorace  Ardor  accefa,  iu. 

vn  arde ,  e  lampeggia  Del  Sole  emula  altera, e  gentil  face ,  fi 

nel  ino  proprio  ardor ,  perdi'  altri  veggia ,  Nulla  curando  il 

proprio  ben,  fi  sfacc .  Impr.7. 
Gioconda .  Picrgir.  E  tornò  al  luo  Signor  :  fi  feorfe  alhora  Tutto 

cinto  dirai  d'eterna  luce  II  tutto,  e  corufear  gioconda  face  Al 

calto  letncciuol  d'intorno  intorno.  Incarn.i. 

Gran- 
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ijcindr  .  Tafl.  F.  die  ne  gli  occhi  horribili  gli  ardeffe  La  gran  fa- 
ce d'Aletto,  c  di  Megera  .  Libcr.  i.  91. 

Immacolata .  Cict.  Tu  le  mani  intrecciato  ,  e  '1  vifo  cinto  De  la 
tua  calta  immacolata  face,  Vieni,  ò grato, e  legitimo  Imeneo. 
Hadr.Ch.3. 

Immonda.  Brign.  Dunque  il  reo  mi  chiedete?  e  chi,  chi  toglie  Voi 
da  voi  iie/Tì  con  fue  faci  immonde  Fuor  che  Cupido  ?  Giorn.7. 

Incetta.  Senec.  Che  fendo  al  laccio  maritale  auuinta,  Stolta  a  no- 
uo  Imeneo  con  face  incclta  L'efpofc ,  noi  ponendo  in  lungo 
oblio .  Ortau.i.  3. 

Incclluofa.  Ghel.  l'ugge  l'intaglio,  il  loco  infame,  e  brutto ,  Ond' 
arfe  il  Rè  d'incelluufa  face .  Rof.4. 99. 

Ineftinguibilc .  Tali!  E  '1  volto,  out  à  fprczzar  rutf  altre  imparo, 
Che  m'arde  il  cor  d'incftinguibil  face  ,  Rinal.  ».  7. 

lnfaulta.Remig.  la  fuora,e  fpofadcl  gran  Rè  de'lumi ,  Lafia,non 
vidi,  mà  la  trilla  Lrinni  Porrò  le  maritali  infurile  faci .  Epilt.<5. 

Iniqua .  Anguill.  E  con  la  face  iniqua  de  l'Inferno  T'accefe  di  tal 
foco  il  core  interno  .  Metani.  10.  155. 

Infidiofj .  Valuaf.  Vcggonfi  le  tre  vergini  infernali  Romper  la 
data  te  ,  romper  la  pace  :  E  far  cinquanta  camere  iugah  Arder 
di  nera  infidiofa  face .  Tebai  4.  3  7. 

1  agrimofa .  Senec.  Già  fcacciata  la  notte  il  dubbio  giorno  Rilu- 
ce ;  tinello  forge  il  Dio  diDelo  Ne  le  pallide  nubi,  il  fofeo 
lume  Portando  à  noi  con  lagrimofa  face  .  Edip.i.  1. 

Lafciua.  Benam.  La  fa! uta  l'amante  :  ella  che  mira  Ne  l'occhio 
reo  la  fua  lafciua  face,  Non  rifponde  al  fàluto  ;  e  nobil  ira  Sol 
nel  guardo  feuero  alhor  non  race  .  Sei.  Stanz. 

Lenta .  Taff  Fufe  tai  cofe  tutte,  e  pofeia  «figlie ,  Et  al  foco  tem- 
prò di  lente  faci  .  Liberi  6.  15. 

Lieta.  Gir.  Ne  d'amorofi  rai  faci  più  liete  Vfcirovnquanco ,  o 
più  beato  ardore .  Son.  j. 

Luminofa.  Ghel.  E  già  per  l'orme  del  fiderco  tetto  IlSolfcen- 
dea con  luminofa face.  Rof.17. 108. 

Lugubre .  Bald.  Faci  lugubri,  onde  l'efiequie  honori  ,Sieno  le  ftel- 
Ic  ;  indi  sù  l'vma  fiocchi  L'Alba  dal  grembo  fuo  nembi  di  fiori. 
Rim.Lugub.  Son.i. 

Minacciofa.  Tronfi  O  quali  al  furiar  de"  crudi  venti  Stendon  le 
nubi  minacciofe  faci .  Colt.  16. 67. 

Onnipotente.  Tali".  Ch-  i  me  fù,  non  à  lei ,  concefTa  in  forte  La 
face  onnipotente,  e  l'arco  d'oro  .  Amint.  Prol. 

Ofcura.Ciec.  Rifpctto  à  le  funefle  ofeure  faci,  Con  cui  fi  mari- 
targli amanti  dhoggi.  Fladr.  Prol. 

Pacifica .  Mar.  Come  nocchiero  Iranco  Dopo  lunga  fortuna  Vol- 
ge à  fereno  raggio  Di  pacifica  face  Conlolato  la  vifta.Samp.8. 

Pi-Itifcra .  Brun.  Contro  lei  fotto  clima afpro,  &  infetto  La  peiti- 
fera  face  accende  Aletto  .  Ven.Terr.  Canz.  1  ». 

Polfcnte  ■  Brace  F.  non  bramo  io,  che  tua  potìcnte  face  Perda  vi- 
gore i  lo  fpruzzar  de  l'onde.  Vrb.6.  33. 

Pura .  Col.  Mi  forfè  il  foco  ,  che  '1  mio  netto  accende ,  Da  così 
pura  face  tolfe  Amore,  Che  l'immortal  principio  eterno  il  ren- 
de .  Son. 4. 

Purpurea.  Molz.  Ne  ftclla  fegui  mai  purpurea  face  Alhorche'I 
Ciel cadendo  a  badò  fiede  .  Son. 45. 

Rapida.  Malli.  Strale,  fulmine ,  vento  Sono  pigre  fembianzeà 
quella  Fama,  La  cui  rapida  face  Viepiù  del  giunger  fuo  vola 
fugace.  Del. Canz. ». 

Sanguinaria  .  Ceba.  Farò  dal  proprio  Ciel  difeender  Marte ,  Che 
fanguinariefacialcorgliauuenti.  Eft.15.  14°. 

Sanguinofa.  Brign.  Con  fanguinofa  face  Guidi  pur  Marte  à  ini- 
que gemi  i  palli,  Del  fangue  loro  ci  fmalterauui  i  falli.  Giorn.8. 

Santa  .  Remig.  Et  al  vifo  m  appreflì  (  irato  )  quelle  Sante,  gentili, 
e  benedette  faci ,  Ch'  arfero  intorno  à  l'infelici  nozze ,  Ond"  il 
fumo  m'affoghi ,  e  tragga  gli  occhi .  Epill.  1 4. 

Sirepitofa  .  Vd.  C  ome  auuien  quando  in  varie  parti  accefi  D'ari- 
da felua  fon  fochi  voraci ,  Che  dentro  à  i  lauri,  &:  ài  virgulti 
apprefi  Spargono  fiamme,  e  Itrepitofe  faci.  En.it.  118. 

Sulfurea  .  TalfiMà  l'empio  Ifmen,  che  le  fulfiircc  faci  Vide  da_» 
Borea  incontra  à  fe  conuerfe .  Liber.  1 8.  86. 

Superba .  Guaz.  Doue  è  gito  il  valore  Di  tua  fuperba  face,  Se  tien 
di  ghiaccio  il  core?  Andr.4.  Ch. 

Tartarea .  Ceba.  Vibrò  fiamma  da  gli  occhi ,  e  sù  le  gote  Tarta- 
ree faci  horribilmente  accefe .  Elt.p.  ». 

Torbida .  Riti.  Dunque  è  pur  ver  eh"  ami  io  torbida  face ,  Ch'  à  fe 
poco  riluce ,  e  meno  altrui  ?  1.  Son.  1 96. 

Tremenda .  Brace.  Empie  la  valle  de  gli  eterni  pianti,  Stanca  l'In- 
ferno, e  le  tremende  faci .  Rocc.9.  60. 

Turbata.  Brace.  E  come  il  fenfo  con  turbata  face  Scorge  il  vol- 
go ignorante  à  quel,  che  piace .  Rocc.14.  ti. 

Votiua.  Brun.  Quali  face  votiua  à  lui  d'intorno  Prerto  ardendo 
il  mio  foco  homaggio,  e  fede .  Agi- 

Facilla  .  diminutiuo  di  face  :  c  lì  prende  anco  per  fuoco,  lume,  e 


fplendore . 

Atra.  Mar.  Trttftftin  femprel'horride  gemelle,  C'han  tra  l'om- 
bre de  l'Orco  eterno  albergo ,  Voi  aì  volto  ti  vibri  atre  tacci- 
le ,  Vna  ti  sferzi  con  cerallt  il  tergo .  Tcmp.io». 

Calta.  Car.  Stando  vn  giorno  oltre  i  ciò  1  auiniaviroo  Sacrifi- 
cando col  fuo  padre  acanto,  Età  l'aitar  calte  facclle  offren- 
do. E11.7- 

Cicca .  Petr.  S'i  '  1  dilli,  chi  con  fua  cieca  facelh  Dritto  a  morte 
m'inuia,  Pur,  come  fuo),  li  ftia .  Canz. 34. 

Diuiniiiìma.  Inc.  Ne  fi  fi  rma  ini  ancor  la  chiara  luce  Di  quella 
dminiflima  facella,  Che  ne i  membri puriffima  traluce,  E  la__» 
fpoglia  di  fuor  ne  adorna  anch' ella.  Sranz.  Dolci. 

Empia .  Anguill.  Se  nifl'un  può  foffrir  t'empia  facella ,  Che  rende 
il  mezo  di  cotanto  accefò  .  Metam.4. 103. 

Funebre  Priul.  Io  dunque  eflcrdegg'  io  quello,  che  accenda  Le 
funebri  facelle  al  morir  mio  ?  Galat.8. 

Funelta  .  Car.  I  a  città  tutta  in  vedouile  a/petto  Di  (lineile  facel- 
le, e  d'atri  panni  .  Fn.i  1. 

Giouiale.  Dant.  Io  vidi  in  quella  <;iouial  facella  Lo  sfauillarde 
l'amor  che  li  era ,  Segnar  à  gli  occhi  miei  nollra  fauella .  Fa- 
rad.  18. 

Horrenda.  Ceba.  Ed  elfi  inledclmente  à  lui  fedeli  Vibrano  al 
cenno  fuo  facelle  horrende .  Eli.  14-  43. 

Humile .  Tafl".  S'acccfi  ne'  tuo'  altari  tomài  facella ,  S'auro,  o  in- 
cenfo  odorato  vnqiia  ti  porfi.  L1ber.11.  »8. 

Limpida.  Brign.  Con  tomo crin d'angui  infocati  intelto,  Scapi- 
gliate Comete  à  voftrc  llelle  Le  limpide  facelle  Incelteran_» 
col  fiammeggiar  funefto .  Giom.3. 

Luminofa.  Tronfi  Sù  i  canti  eltremi  de  la  niella  bara  Piropi  di  va- 
lor fplendono  in  cima ,  Che  «mal  facella  luminofa ,  e  chiara_* 
Auampan  fcintillanti  oltre  ogni  ltinia .  Coli.  15.53. 

Rigida .  Tronfi  E  diltrutto  è  da  rigide  facelle  Quegli  per  cui  d'a- 
more acce  fa  i'  fpiro .  Colt.  13.17. 

Vacillante  Mar.  Vigilaua con  loro  Prcflble  care  piume,  Con 
fcarfo,  e  cebil  lume  Vacillante  facella  in  doppiar  d'oro ,  b  pa- 
rca dire ,  io  moro  Anch'io  luce  lafciua,  Con  voi  moro,  e  mi 
fuuggo  in  fiamma  viua .  Epit.7.  ■ 

Vinate .  Mut.  Occhi  foaui ,  e  cari  ;  in  cui  raccende  Sù  viuace  fa- 
cella il  finito  Amore  D'infiammato  delio  .  Son.  13. 

Viuaciflima .  Manzin.  Hor  eh'  io  veggio,  oh  me  lillà  ,  Non  sò  .s'io 
dica  intepidita  ,o  fredda  In  Amor  iieghittofo  L'vfata  viuacif- 
litri» facella.  Fler.1.3. 

Fachnoa  .  cofada  farli,  negotio. 

Salutare.  Manzin.  Io  non  vorrei,  che difeorfi  otiofi  ImpedùTero 
al  Rege,  oucro  al  regno  Salutari  facende  .  Pier.».  1. 

Facendii  xo  .  ch'attende  a  facende,  a'  neeotij . 

Auaro .  Ghel.  Anzi  de'  banchi  vn  facendiero  auaro  Hor  Apoflol 
di  Dio  gradito,  e  caro.  Rof.iy.i8. 

Facoltà',  ricchezze,  entrate,  beni  di  fortuna . 

Ricchiflima.  Anguill.  Già  in  buona  parte  diminuto  hauea  La  fi- 
colta  ricchilfiuia  paterna .  Metani.  8.  376. 

Facondia  .  eloquenza  copio/a,  copia  d'eloquenza  . 

Alta .  A. Font.  Mi  da  l'accorta  lingua  e  riui,  e  fiumi  D'alta  facon- 
dia fcaturir  li  fente .  Parn.Scai.  Son.i. 

Ardente  .  Ceba.  Tu  ine  peruerfo  ,  e  federati  i  figli  Renderti  con 
facondia  ardente,  e  viua  .  Elt.11.  41. 

Aurea  .  Ricch.  A  la  tua  Danae  in  fen  verfa  ricchezze  D'aurea  fa- 
condia, e  sù  quelf  acque  amare ,  Apelapcnna  tua  ftiili  dol- 
cezze. Rim.  Son. 

Dolciflima  .  Brun.  Ode  il  garzon  ciò  eh"  ei  fufurra,  e  dice  Con  fa- 
condia dolcillimad'Amore .  Ven.Terr.  Giac. 

Fedele  .  Teli.  Petto,  che  fangue  verfi  Hà  da  {'herbe  foccorfo  ;  in- 
fermo core  Da  facondia  fede)  nceue  aita.  Lir.ix. 

Infruttuofa.  Tefau.  E  di  facondia  non  influitola  Perfonaggi  man- 
do perfinccrare  I  giulti  fini  /'noi . 

Maligna .  B.Talfi  Se  quelli ,  che  dal  dritto  calle  hà  torti  La  mali- 
gna facondia  di  colui ,  Ch'  al  Rè  del  Ciel  hà  tante  anime  tolte, 
Van  lieti,  e  vaghi  de  la  morte  altrui .  Canz.  ».  lib.». 

Mendace.  Brun.  E'  facondia  mendace  ,  Che  bofeo  Dodoneo  Con 
note  ogni  hor  milleriofe,e  none  Parlò,già facro  a  Gioue-  Ven. 
Cel.  Canz.». 

Muta .  Bald.  Voflra  facondia  muta  Non  è  chi  non  intenda  .  Riiu. 
Lugub.  Canz.  1 . 

Pura-  Brun.  De  la  fama  la  penna  Indi  in  pura  facondia,  in  nobil 
rima  Al  peregrin  v'elj'rima .  Ven. Ter.  Cane.  1 5 . 

Sonora .  Andr.  Deh  non  voler ,  Adamo ,  Con  facondia  fonora_* 
L'orecchio  armonizar,  dir,  Eua,  io  t'amo  .  Adam. 3.  i. 

Faenza  .  città  d'Italia  nella  Romagna . 

Citta  ice.  Dant.  La  città  di  Lamone ,  e  di  Santcrno  Conduce  il 
leoncel  dal  nido  bianco ,  Che  muta  parte  da  la  State  al  Verno. 
Inf.17.  \ 

Fa» 
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Faggio,  albero alpeflre noto . 

Alpeftre .  Alam.  Vedi  Ja  feopa  humil ,  il  faggio  alpeflre ,  Vedi  il 

popolo  altero  ,  il  lento  falce  •  Colei. 
Alto.  Anguill.  Quando  ad  vn  alto  faggio  alzando  il  lume  Vi  feor- 

fe  vn  grande  augel  pofar  le  piume .  Mctam.io.  jo. 
Annoio .  Scncc.  Quiui  i  queruli  augelli  in  dolci  note  Fremono,  e 

i  rami  da'  loaui  venti  Tremon  percqlfi,  e  in  vn  gli  annolì  faggi . 

Ippol.i.  I. 

Aprico  .Montcn.  Vienne  à  l'ombra  di  quello  faggio  aprico ,  V 
piange  il  tuo  Damon  con  nielli  accenti .  i.  Son.4. 

Fronzuto  .  Imper.  Sii  l'alto  abete,  e  fui  fronzuto  faggio .  Ruft.i. 

Groflb .  Anguill.  Dal  Sole  in  vna  felua  lì  nafeonde.  Di  grofiì  faggi, 
c  d'eleuaii  cerri .  Metani. z.  1^7. 

Non  maritato .  Teli.  Sol  cari,  e  fol  graditi  Son  gli  ombrolì  cipref. 
fi,  e  gì"  infecondi  Platani,  ci  mai  non  maritati  faggi.  Lir.3.' 

Ombrofo .  Leon.  Che  non  fi  volgeria  frondofa  chioma  D'ombro- 
fo  faggio,  o  di  robuila  quercia .  Taid.4. 1. 

Robulto.  Ar.  Ch'  à  l'ombra  di  duo  monti  è  tutta  piena  D'anti- 
chi abeti,  e  di  robulH  faggi .  Fur.14.  91. 

Verde.  Mar.  L'elee fuperba ,  e '1  platano fublimc  Trabocca,  e '1 
faggio  uerde,  e  l'orno  nero  . 

Fagiano  .  vccello  feluatico  limile  alla  gallina ,  di  color  tanè,  fcre- 
tiato  di  nero . 

Colchico.  Guif.  11  colchico  fagiano,  Se  il  fecondo  Stornello, 

la  pudica  tortorclla.  D.  Sett.j. 
$>ompofo  .  Mar.  Ne  rete,  ne  canccl  richiude ,  o  ferba  II  pompofo 

fagian,  l'hmnil  pernice . 
Superbo  .Imper.  Poiché  veggio ,  che  in  lotta,  anzi  in  conflitto 

Sanguinolento  ileacciator  commife  Col  fuperbo  fagian  l'after 

grifagno ,  Auido  acquiltator  d'alto  guadagno  .  Rult.13. 
Tagivolo.  Ipecie di  legume  noto,  alquanto  lunghetto,  di  color 

bianco . 

Humile.Alam.  Sian  la  faua  pallente,  il  ecce  altero ,  Ilcrefcente 
pifel,  l'humil fagiuolo ,  Lavcntofaciccrchia,inpartedoue_j 
Senza  fouerchio  humor  felice,  e  lieto  Trouin  l'albergo  loro  . 
Coir.  1. 

Falange  .  fquadra  de'  foldati . 

Barbarica .  Brun.  E  mentre  meco,  ohimè,  t'affliggi,  &angi ,  Ecco 
de  l'hofte  rea ,  chcs'auuicina  Difpietate,  e  barbariche  falangi . 
Epill-  Heroi.i.  10. 

Empia.  Policr.  Di  moftri  empia  falange  Infidia  l'alma  mia,  On- 
de fpelTo  tra  via  Nel  gran  periglio  fi  lamenta,  e  piange.  Viu. 
Aff.Madr.31. 

Infida .  Ghel.  Varca  il  fellon  con  le  falangi  infide ,  E  con  Ior  vi  ri- 
man  morto,  e  diltrutto  .  Rofzf.pi. 

Vigilante.  Guif.  Per  fida  guardia  lor  ponendo  intorno  Le  vigi- 
lanti Angeliche  falangi .  D-  Sett.7. 

Falce  .  llromento  adunco  di  ferro ,  col  quale  fi  fegano  le  biade  : 
falce  anco  da  fieno  . 

Acuta .  Tronf.  Seco  armati  di  falci  acute,  e  fiere  Hà  difpollo  con- 
dur  carri  homicidi .  Coft.3.  76". 

Adunca.  Tanfi  Dirittidime  verghe,  adunche  falci  Son  l'halle,  e  i 
ferri;  e  fiondi,  e  fior  gli  elmetti .  Lagr.8.  38. 

Afpra.  Tronf  Ed  ogni  carro  d'afprc  falci  borrendo  In  fronte  al 
campo  de'  nemici  addutto ,  Soura  que'  carri  vincitore  ci  Jpera 
Di  trionfar  de  la  trafitta  fchiera .  Coli. 4.  14. 

Atroce .  Vd.  Et  iui  ode  vagiti ,  e  flebil  voci  Di  quei  eh'  entro  à  le 
fikt  morte  abballa ,  E  da  le  poppe  con  le  falci  atroci  Gli  tron- 
ca, c  vita  lor  più  oltre  non  lana .  En.6.  pi. 

Crudele .  Malu.  E  pur  falce  crudel  de  gli  oiìri  amanti  Spiegò  fu- 
perba fquallidi  trofei .  Del.  Son. 16. 

Curua .  Fufc.  Già  nel  bel  de  le  tempie  ampio  confine  Cnrua  falce 
vegg'  io  nata  a'  tuoi  danni ,  Falce,  che  de  Ieguancie  alabaftrinc 
Miete  i  bei  fiori,  e  tu  non  te  ne  affanni .  Geni.  Son.  81. 

Dentata.  Imper.  E  già  n'aguzza  la  dentata  falce  Imago  di  colei 
che '1  tutto  atterra.  Ruft.iz. 

Ferro  lunato  .  Bald.  Qui  da  ferro  lunato  Norma  non  hà  lufliircg- 
giantevite,  Ne  l'incatena  attorta  falce  ad  olmo.  Rim.  He- 
roi.  Epici. 

Fiera .  Ghel.  O  mio  bel  fior,  qua!  ti  diftrugge  in  herba  Fiera  falce, 
empio  turbo,  horrido  Cielo .  Rof.17.  j. 

Homicida .  Borg.  Qui  cruda  morte  dilpietata  ,  e  ria  Sembra,  che 
per  gran  fdegno  ogni  fior  auampi ,  Sì  Ipelfo  motic  lj  falce  ho- 
micida.  Rim.S011.23. 

Iloirida .  Tanf  O  morte,  che  con  l'horrida ,  &  adunca  Tua  Elice 
il  verde  mieti,  &  anco  il  fccco .  Lagr.6.  37. 

Indegna .  Benam.  E  fe  morte  erudii  la  falce  indegna  Più  tarda 
vfaua  à  incenerir  quell'  hore .  Sei.  Son. 

Indulf  re .  Cell.  Così  buon  villane!  con  falce  indullre  Spina,  o  co- 
lpo palullre  Ch'à  fonte,  à  poggio,  à  pianta  il  palio  chiuda.  Re- 
cidendo, atterrando  anhefa,  e  fuda .  Var. 
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Ingorda .  Var.  Quello  n'è  dato  folo  e  fcampo,  e  fchtrmo  Contri 
l'ingorda  falce ,  e  nun  rapace  Di  lei,  che  fola..i  tutte  colè  (pia- 
ce, E  fola  tiene  à  tutte  cofe  il  fermo,  r.  Son.  171. 

Letale .  Vare.  Il  canuto  Nocchicr  Ja  vii  fua  barca  Ben  credette 
honorar ,  mà  non  s'atterra  Da  la  falce  letal ,  chi  con  la  guerra 
La  pace  rauuiuò  guerricr  Monarca .  Son. 

Lunga.  Tali".  I  Franchi  intanto  à  la  pendente  lana  Le  funireci- 
deano,  e  le  ritorte  Con  lunghe  falci,  onde  cadendo  à  terra  La- 
feiaua  il  muro  difarnuto  in  guerra  .  Liber.  1 1.  ? o. 

Micidiale.  Tronfi  Ed  i  carri  folpingea  l'altrui  danno  Cinti  di  fal- 
ci micidiali ,  e  crude .  C0II.4. 14. 

Nemica .  Achill.  Corrono  il  folco  mio  falci  nemiche  Taglian  la 
cara  inelle ,  e  quella  mano ,  Che  nulla  feminò,  miete  le  fpichc . 
Rim.  Son.  17. 

Nera .  M3r.  Stà  nel  mezo  la  Guerra,  à  cui  dal  lato  Implacabile,  e 
cruda  La  nera  falce  fua  vibra  la  morte.  Epir.r. 

Onnipotente .  Imper.  O  da  lo  fcoglio  di  colei,  che  dura  ,  E  forda 
più  che  fcoglio  ài  preghi  altrui,  Ognibafiezza,  &  ogni  altez- 
za à  paro  Con  la  fua  falce  onnipotente  abbatte .  Riuì.f. 

Ofcura .  Chiabr.  Mà  contra  i  colpi  de  la  falce  ofeura  Ch'arma  di 
morte l'implacabil  mano.  Vol.i.  lib.6. 

Rigida .  Mar.  Spira  da  falce  rigida  troncata ,  Fior  da  fpiaato  vo- 
mere recifo.  Tcmp.zzo. 

Torta .  Mar.  Cangiate  in  torte  falci,  c  in  curili  aratri  Prcfer  la  ter- 
ra àcoltiuar  le  fpade.  Tcmp.71. 

Falcone  .  vccello  di  rapina ,  col  quale  fi  và  à  caccia  de  gli  altri  vc- 
celli . 

Affamato .  Fol.  Poi  toltoli  fui  voi  qtial  affamato  Fakon  rapace,  o 
fimil  altro  augello .  Hum.  I1I1.4. 

Audace .  Ar.  Che  gli  florn  i,  e  1  colombi  vanno  in  fchiera  I  daini, 
e  cerni ,  c  ogni  animai  che  teme  ;  Mà  l'audace  falcon,  l'aquila 
altera,  Che  ne  l'aiuto  altrui  non  metton  ìpeme,  Orli,  tigri, 
leon,  foli  ne  vanno ,  Che  di  più  forza  alcun  timor  non  hanno  . 
Fur.10.  103* 

Augello  predatore .  Valuaf.  Sù  dunque,  e  prima  i  lochi  impara 
cfoue  II  predator  augel  dimori ,  o  vaghi ,  Il  falcon  de  le  cui 
fourane  prone  La  regal'vilh  par  che  più  s'appaghi.  Cacc.5 .15. 
Cadente  dal  Ciclo.  Valuaf  II  forre  allor,  lo  Iparauier  ifucllo, 

E  '1  cadente  dal  Ciel  falcon  flraniero .  Cacci.  44. 
Grifagno  .  Ar.  Come  ilocmo  d'augei,  che  in  ripa  à  vn  rtagno  Vo- 
la lecuro,  e  à  fua  pallina  attende,  S' improuifo  dal  Ciel  falcon 
grifagno  Li  dà  nel  mezo,  &  vn  ne  batte,  o  prende,  Si  Ipargc  111 
fuga,  ogni  vn  lafeia  il  compagno  .  Fur.15.  iz. 
Maniero.  Ghel.  Come  piomba  da!  Ciel  falcon  maniero  Sciolto  i 

la  preda  il  fero  artiglio,  e  l'ala .  Rof  1. 38. 
Predace .  Brace.  Se  il  predace  falcon  ficaia  à  terra  Perfarcon_. 

efiì  à  l'ampio  Ciel  ritorno.  Croc.13.3p. 
Rapace .  Ghel.  Mà  rapace  falcon  gli  artigli,  e  '1  volo  Le  mone  in- 
contro ,  e  predator  nemico  La  ghermifee  ,  e  le  fuelle  in  riua  al 
fiume  Le  bianche  cime  a  le  purpuree  piume .  Rof.itf.  93. 
Falda  .  fetta  di  materia  picgheuole,  e  dirteli  in  piano  :  falda  an- 
'  co  fi  dice  ifiheggia,  o  parte  di  cola  che  li  fep.m  . 
Arlìccia .  Mar.  Dunque  fia  ver ,  eh'  in  quella  arficcia  faida  Gli  oc- 
chi, nouello  Alfeo,  dilìempri  iti  fiume  f  Lir.  Bofch.  Son.78. 
Bianca.  Bemb.  Hor  che  m'ha  il  Verno  in  fredda,  e  bianca  falda  Di 

netie  il  mento,  e  quelle  chiome  inuolte .  Son.  15. 
Candidiffima .  Chiabr.  Neue  diuiene,  che  dilperfa,  e  lietic  In  fal- 
de candidifllme  difeende.  Vol.i.Meteor. 
Dilattata .  Tali"  A.' fin  giungemmo  alloco  oue  giafeefe  Fiamma 
dal  Cielo  in  dilatate  falde ,  E  di  Natura  vendicò  l'offefe  Som  a 
le  genti  in  male  oprarsi  falde  .  Liber.  10.  61. 
Dolce.  Petr.  O  fiamma,  ò  rofe  fparfe  in  dolce  falda  Divina  ne- 
ue, in  ch'io  mi  ipecchio,  e  tergo.  Son.nj. 
Fruttuofa .  Malu.  Ne  le  radici  poi ,  dou'  ci  riferua  La  fruttuofa_j 
falda,  e '1  bel lauoro ,  Sonni d'Hefpcrctufa, ediMincrua  I pa- 
cifici oliui,  e  i  pomi  d'oro  -  Del.  Stanz. 
Humile .  Tanf  Scende,  e  del  colle  à  l'humil  falda  afflfo ,  Per  lun- 
go fpatio  il  fen  li  bagna ,  e  '1  vifo  .  Lagr.y.  j 9. 
Infailìra.  Imper.  Da' piani  partorito  ancor  lontano  L'Euganeo 
monte  fe  medefmo  inalza ,  Evincitor  degli  altri  gioghi  alte- 
ro, Di  fe  medefniodifcofcefailpiega,  Ond' ci  fi  vclfe,  l'infaf. 
fita falda.  Ruft.?. 
Larga.  Grill.  A  vendicar  l'offefe  D'oltraggiata  Narura  Vltrice_» 
fiamma  in  larghe  falde  fcelè  Soura  Ja  gente  federata ,  e  dura. 
I.  Madr.35 1. 

Neuofa .  Talf.  Onde  lìcoinc  fuol  neuofa  falda ,  Dou'  arda  il  Sole, 
o  tepid'  aura  fpin  ,  Cosi  l'ira,  che  in  lei  parca  sì  falda  ,  Soluefi 
c  reltan  fol  gli  altri  deliri .  Libcr.10.  13*. 

Ofcura .  Nor.  F.  s  auuien  ch'alzi  gli  occhi,  e  nel  Sol  miri ,  Torto  il 
vela  di  nebbia  ofcura  falda .  Son.  10. 

Perigliofa .  Imper.  E  fortunato  amante  Del  bel  de  la  Virtù ,  var- 
cato 
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caro  i  Ile  io  Soura  tribali ,  c  fpinc ,  c  bronchi ,  e  fcogli ,  E  foura 
falde  perigliofe,  alpeilri  Del  gemin  orlo  ambe  le  parti  ellrcmc, 
Lafommità  del  giogo  alfine  ci  preme .  Rutl.j. 

Scofccfa  .  Stroz.  Varca  rigide  bal/e,  e  calle  incerto,  Scofcefa  fal- 
da, eprecipitio  atroce .  Ven.i.  5  r. 

Faldiglia .  Sottana  di  tela,  ouero  altra  materia  cerchiata  con  fu- 
nicelle ,  vfata  dalle  donne  per  tener  l'altre  velli  fofpcfc  per  po- 
ter caulinare  fenza  impedimento . 

Ricca.  Mar.  De  la  ricca  faldiglia  al  fuolle  cade  Negletto,  e  feioc- 
co  il  ben  fregiato  lembo  .  Samp.5. 

Fai  isci  .  popoli  della  Tofcana . 

Giulli.  Vd.  Qui  fcco  in  campo  armati  i  Fefcenin'",  Et  i  ginfii  Fa'i- 
fci  fe  ne  vanno ,  Quei  di  Soratte,  e  quei  che  ne'  Flauìni  Campi, 
e  ne' bofehi  di  Capcnna  Iranno .  En.7.  149. 

Fallknza  .  fallane,  fallo,  errore,  mancanza. 

Infida.  Gatt.  Prona  il  rigor  de  la  Cefarea  mano  La  tuafailenza 
più  d'oqni  akra  inficia  .  Addolco.  40. 

Fallire  .  tallo,  errore,  falienza . 

Barbarico  .  Gatt.  Ma  la  voglia  di  lui  fiera ,  e  tiranna  Del  barbari- 
co fuo  fallir  in  fegno  l'unita  vicn,  eh'  vnqua  11011  reità  fenza  II 
rio,  di  tranghiottir  !a  penitenza .  Addol.30. 45. 

Difpettofo  .Gatt.  Uor  perche  liapni  acerbo  il  miomartoro,  E  "J 
tuo  fallir  più  difpcttofo,  e  rio.  Addol.18.  16. 

fragile .  Caracc.  Del  mio  fragil  fallire  il  grauc  pondo  Tu  fol  puoi 
lieuefar.  ì.Son.j. 

Giouenilc .  Per:.  Cosihaucfs'io  i  primi  anni  Prefo  lo  ttil ,  c'hor 
prendermi  bifogna,  Che  in  gioucnil  fallire  e  men  vergogna . 
Canz.  ?f . 

Grauc.  Pati.  Men  grauc  affai  mi  fora,  Che  di  graue  fallire  Folk 

pena  il  morire .  Pait.4-5- 
Superbo  .  Albe,  ti  tal  vi  fc,  tal  gli  piacelle  ;  c  quando  Sterpar  vo- 

Jcada  le  mal  nate  genti  Del  fuperbo  fallir  gì"  iniqui  oltraggi , 

A  voi  lo  feettro ,  a  voi  collimile  il  brando  Vendicacor  de"  mo- 

firi,  e  de' portenti.  Canz. 
Fallo  .  errore,  peccato,  menda,  mancamento,  macanza,fallenza. 
Abhomineuole .  Moro  ti.  Ma  perche  altrui  conofea  D'vn  traditor 

l'abhomineuol  fallo  .  Mortor.i.  6. 
Acerbo  .  Pater.  Eller,  confellb,  in  fallo  acerbo,  &  acro  Trafcorfo, 

mà  non  fon  di  feufa  indegno .  Sranz.Term.i. 
Amorofo.  Gttar.  In  virtù  di  si  caro  Amorofo  tuo  pegno  A  l'amo- 

rofo  fallo  hoggi  perdona  ,  Amorofa  Amarilh .  Palt.5 .  9. 
Antico .  Talf  S'anima  v'é  nel  nono  crror  micera  Batti  a  nouella 

pena  vn  fallo  antico  .  Liberi. 
Afpro  .  Taff.  Quali  buon  vincitor ,  di  reo  nemico  Oblia  le  oftefe, 

e  i  falli  afpn  perdona  .  Liber.  16.  y  7. 
Atroce.  Augnili.  Laiciate  andar ,  che  del  fuo  fallo  atroce  Volli, 

die  degna  penaci  ne  patilTe .  Metani.  1. 54- 
Biutto  .Remig.  E  voi,  forelle  mie,  con  miglior  forte  Cercate  ma- 

ritarui ,  hauendo  almeno  II  bruito  tallo  mio  talnora  a  incute  . 

Epilt.  11. 

Dannofo  .  Car.  Che  douea  vita  foiitaria ,  e  fera  Menar  più  tolto, 
che  commetter  fallo  Si  dannolò,  e  si  grauc .  Eu.4-, 

Dolce  .  Rcmig.  E  commettiamo  infieme  Quel  dolce  fallo,c  quel- 
la grata  colpa,  Chc'l  nodo  maritai  farà  dapoi  Aliai  nun  gra- 
ue, e  meno  infami  noi .  Epill.ij. 

Duro.Rob.  Bruni,  dea  qual  mio  tallo  acerbo,  e  duro  Irritommi 
delCiell'afpro rigore t  Son. 

Ell'ecrabile  ,  Moron.  Vedelli  alhor  che  l'effecrabil  falio  Collimili 
come  al  mal  imo  non  prolùdi?  Mortor.2. 5. 

Gentile.  Teli.  Se  credi  al  volgo  in  fan  o ,  Amor  è  gentil  fallo  in 
vn  guerriero ,  E  gran  feufa  a  peccar  e  gran  bellezza .  Lir.  1 . 

Grande. Ar.  Dellarla  pur,  per  non  le  dar  dolore ,  Che  folle  da_j 
lui  colta  iti  si  gran  fallo  .  Fur.18. 13. 

Grauofo  .  Sbar  De  i  grauofi  tuoi  falli  habbi  dolore ,  O  mio  cor 
laiTo,  e  co'  i  deliri  alati  Ergiti  foura  i  noue  cerchi  aurati,  Ou'  e 
la  monarchia  del  gran  Motore  .  Guacc.  $011.14- 

Horrendo.  Fr.Le.  Affretta  dunque  i  palli ,  acciò  fucceda  La  me- 
ritata pena  al  fallo  horrendo  .  Collanz.j.  4. 

Uorribilc  .  Tanf.  Impetra  al  petto  il  lume  de  l'ardore ,  Che  ven- 
ne al  tuo  ,  quando  fi  ruppe  il  gelo  De  la  paura,  e  col  tuo  canto 
il  gallo  A  pianger  ti  deltó  l'horribil  fallo.  Lagr.1.1. 

Immcnfo.Morand.  Lt  io  non  compatifeo  ?  à  chi  conuienli  Deplo- 
rar^ ch'.ì  me,tua  doglia  atroce,  S'io  fol  t'ancifi  ?  ah  eh'  i  mici 
falli  munenti  Quei  ferri  fur,  che  t'inclùodaro  in  Croce.  St.ni/. 
Immondo.  Grill.  Quando  ci  lauò  colpuro  fangue  il  Mondo,  Che 

macchiò  il  primo  col  Aio  fallo  immondo  .  1.  Madr.  jjo. 
Indegno .  Moron.  Tentò  di  confolar  l'afflitto  core ,  Che  '1  fallo 

mio  fù  troppo  grane  ,  e  indegno  .  Mortor.a.  1. 
Incfctifabile .  Mar.  Ben  per  vn  fallo  inefcufabil  canto  Giulia  pena 

mi  fora  eterno  pianto  - 
Infame.  Remig.  Ma  la  vergogna  del  mio  fallo  infame  M'hauc 
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tenuta  in  vita  infino  ad  bora .  Epiu.7. 

Infoino .  Tati".  Da  l'altra  parte  iJ  fero  Ai  gante  cprfc  (  Fallo  info- 
Jito  à  lui )  l'arringo  in  vino .  Liber.  7. 87. 

Nefando .  Remig  E  non  (pregiò  la  fama  si  eh'  io  voglia, Ch'  ella 
de' falli  miei  nefandi ,  e  brutti  ,  L  de  le  mie  vergogne  il  Mondo 
ingombri.  Epill.ié. 

Notabile.Angttill.  O  'I  fuon  che  rende  vn  cauo,e  lungo  bollo  Può 
/arni  far  vn  ii  uotabil  tallo  ?  Metani.;.  j 

Obbrobriosa.  Vjiuf  P.  quefli,  e  quel  1  ellar  di  v  ita  caffi  (  Si  ceder 
ilinu  obbrobriofo  fallo  )  Vuol  prima ,  che  ritrar  indietro  vn 
palio.  Tcb.ii.?.  78- 

Obliquo  .Montai.  Più  dcc;iu  allettar  puoi  del  tallo  obliquo  Da 
Diovendetra.  ìSon.if. 

Picciolo.  Ta(T.  Vergognando  tcneau  bafle  le  fronti,  Ch'era  al 
cor  picciol  fallo  amaro  morto .  l.ibcr.10.  $9. 

Scelerato  .  Remig.  Ella  il  fuo  vino,  l'adulterio  infame  (  Mercedi 
quel  che  Io  cominelle  )  fece*  Aliai  men  graue,  e  per  cagion  di 
Gioue  Ricompensò  In  federato  fallo  .  tipifì.ic-. 

Temerario .  Tmper.  Già  non  temo  io  tuo  temerario  fallo,  Che 
troppo  à  la  mia  Dea  fei  tu  foggetta  :  Genero  f  i  penfier  inainoli 
fofpctta,  Che  amico  non  gli  tu  citi  gli  è  vaflàllo  .  Caf  5. 1 S- 

Vergognofo.  Mar.  Là  done  quali  in  pelago  lommerfe  Igraui 
troppo,  e  vergognofi  falli .  Galer.Hilt. 

Falseggi  atoks .  fallano,  faltìficatore,  che  commette  fallita . 

Indullre.Boiur.  D'amoroiì  fofpiri  Falfeggiatore  indullrc.  BtLl>3> 

Fama  .  diuolgamento ,  vociferamento  di  popolo  fenza  certo  au- 
tore cosi  di  bene,  come  di  nule  :  ma  ditta  allò  Imamente  fenza' 
aggiunta  di  bene ,  o  di  male ,  li  piglia  in  buon  lignificalo  ,  e  va- 
le nome,  grido  di  gloria,  d'honore,  e  d'ogni  bontà . 

Alata.  Imper.  E  con  quelle  tentar  poi  quelle  imprefe ,  Di  cui  ri- 
fuona  de  la  fainaal.ua,  Ch'à  l'orecchie  moderne  ancorila*, 
bomba  Canora  più  quanto  più  antica  tromba .  Ruil.i. 

Alma  .  Petr.  Che  fol  per  fama  gloriola, &  alma  Non  l'ente  quand' 
10  agghiaccio,  e  quand'  io  fl.igro  .  Canz.??. 

Alta.  f..lf.  lì  r.i!aJin  ,  che  gi.Vpiù  volte  Juuea  Di  tal  ventura^»' 
l'alta  fama  s  dito .  Rinal.  ?.  6 1 . 

Altrice.  Valuaf  La  lama  de' gran  fatti  eterna altrice  Vicn  con. 
voi,  da  voi  pende  ,  e  ciò  che  n'ode  DfuuJga  al  chiaro  fuon  de 
l'aurea  tromba .  Cacc.  r.  4. 

Ampia  .  Gulm.  Mi  pregio  tal  di  lode  anco  non  fpira ,  Ch'  ampia: 
fama  ne  forga,  o  s'auualori .  Son. 

Angulta .  Vd.  Poi  eh'  à  pena  breu'  aura  à  noi  ne  patii ,  E  di  quei 
tatti  angu  Ih  l'ama  la  ila .  E11.7. 158. 

Antica.  Tali.  Suoni,  e  rilplemia  la  lor  fama  antica ,  Fatta  da  gli 
anni  honui  tacita,  e  nera .  Libcr.i.  j6. 

Aralda.  Rich.  lo  l'ho  pur  da  colei  ,Ch'Aralda  d."  la  terra  Alian- 
ti il  Dio  de  l'armi  Col  canoro  metallo  ogni  hor  leu'  volì_». 
Rim.  Epit. 

Armonica.  Bruni  Mirafì  fama  armonica  raccliiufa,  D'ombra  in 
vececolà;  Ninna  canoro  Ve  fol  Nume  Febeo ,  D.'iadc  vn«_> 
Mufa.  Ven.Pom.  Son. 86. 

Augulta.  Valuaf.  La  lantifa  da'  fuoi  collumi,  il  fenno  Pronto, e' 
maturo ,  la  lincerà ,  e  giulla  Mente  ,  i  pentier  magnanimi ,  che 
der.no  Spargere  il  grido  di  filatami  augulta  .  Tebai.i.  140. 

Bella  .  Rcmig.  La  bella  fama ,  die  l'illuilri,  e  belle  Altrui  opre_; 
non  tace  ,  ha  pieno  intorno  II  regno  mio,  che  tu  tornato  fei 
Del  ricco  Vello  d'oro  altero,  e  carco  .  Lpilt.6. 

Bianca.  Rin.  Sciolfe  la  bianca  fama  aurate  penne  Mi  II"  occhi 
aperti  al  fuo  faucr  profondo  .  1.  Son. 307^ 

Bruna .  Talli  O  cofa  oad'  io  pregio  n'acquilli,  e  loda ,  L  mia  fama 
rifdiiari  ofeura,  e  bruna .  Rinal.  1.  1 7. 

Brutta.  Remig  O  de  Ja  coipa  mia  nefanda,  e  brutta  ,  La  brutta 
fama  almen  fmerra  foflc .  L.pilt. 7. 

Bugiarda.  Angill.  La  gelofa  conforte  ,  c'hauea  inteiò  Da  la  bu- 
giarda ogni  hor  crefeiuta  fama .  Metain.9.  55. 

Buoni .  Ar.  Che  rollo  buona  ,  o  ria  che  la  fama  elee  Fuor  d'vna. 
bocca  in  infinito  crefee .  Fur.fi.  }  3. 

Cancelli  era  .  Font.  Cancelliera  lucente ,  Che  con  penna  di  gloria 
Nel  Mondo  auuiui  le  memorie  {pente ,  E  teflendone  hitlorLà__» 
Nel  divinante  delCiel  molili  legnate  A  caratteri  d'or  l'opre 
lodate.  Od.f. 

Candida.  Gofel.. Ratta  à l'eternità  daziando i vanni  Candid* 

fama,  e  lieta  a  l'Indo,  alMoro.  Soti.  14. 
Canora .  Brace.  Colparge  il  fuon  de  Ja  canora  fam  i  Par  l'Italico 

Cici  voce  dolente .  Vrb.i.  4. 
Canorairice .  Piac.  Quindi  publica,  ed  ama  II  fuo  poter  canora- 

tricefama.  p.i.Od.ij. 
Canuta.  Talf.  Nèpiù  fama  canuta  homai  contende ,  Ch'alzò 

quali  dal  tempo  vii  bel  trofeo  .  Heroi.  Canz.  10. 
Cerniera-  Chubr.  Nonévilta  ciò  che  dipinge  in  carte  Fami_, 

alata  cerniera .  Voi.:.  lib.j. 

Chia- 
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Chiara .  Valitaf  Tanto  vna  chiara  fama  s'aualora ,  Ch"  amar  lì  fà 

da  gì  '  inimici  ancora  •  Cacc.j.  73. 
Concento .  Brace.  Non  è  fama  mortai  fe  non  concento ,  C'huom 
faccia  intorno  a  fredda  pietra ,  e  dura ,  Aura  d"  vn  fuggitiuo ,  c 
fioco  accento  .  Croc.  jj.ié. 
Corriera .  Cell.  Già  l'ala  mefiaggiera  Spinge  ,  e  con  bocca  d'oro 

Porta  nouella  d'or  Fama  coment  Var. 
Corriera  della  terra .  Ridi.  Dille,  qual  noua  e  quella ,  Cui  l'Aral- 
da  volante,  Corriera  de  la  terra  hoggi  d'intorno,  E  fin  là  tra 
le  llelle  alta  rimbomba  ?  Rim.  Idil. 
Dea.  Giuli.  La  Dea,  che  d'ali  occhiute  il  tergo  vede,  E  che  à  trom- 
ba di  gloria  il  fuon  comparte .  Od«  1. 
Dea .  Valuaf.  Tra  gli  altri  lochi,  oue  drizzò  le  penne  La  del  falfo, 

c  del  ver  garrula  Dea .  Tebai.s.  56. 
Dea  «amila,  lirun.  Quella  penna  immortai  con  cui  fcriuelle  Opre 
à  T'inccgno  human  più  che  mortali,  De  la  garrula  Dea  non  è 
de  l'afi ,  E  pur  fàmofa  à  par  di  lei  la  felle .  Eufr. 
Dea  occhiuta .  Rin.  Sarei  l'ccchiuta  Dea,  eh'  ad  ogni  porta  Tuo. 

naie  lodi  altrui .  i.Son.i<?. 
Dea  prelìiflìma .  Valuaf.  Gli  và  inanzi  la  Fama  ,  e  per  via  fpande 
Mille  tumulti,  e  là  llrepito  grande .  La  prelliffima  Dea  molla 
dal  fiato  De"  gementi  deftrkri,e  da  l'atroce  Auriga,  che  le  tien 
fempre  nel  lato  Vn  lliniulo  crudel ,  corre  veloce  :  E  dal  carro 
con  l'halla,  ond'  egli  e  armato ,  La  caccia  anc'  ogni  horpiùlo 
Dio  feroce:  Ond'  ella  fparge,  che  impaurita  vola,  II  fallo,  e 'I 
ver  da  la  bugiarda  gola.  Tebaij.  no.  in. 
Dea  veloce .  Drun.  Già  Ja  veloce  Dea,  la  donna  occhiuta  Scorre- 

ua  il  Mondo  garrula,  e  loquace .     Selu.  Cleop. 
Dea  volante.  Bent.  E  con  aure  d'applaufi  Meritati,  acquinoti  Par- 
ticiparfonori  De  la  volante  Dea  fiati  àia  tromba.  Corin.  1.4. 
Debile  .Car.  Io  mi  ricordo  (ancorché  quella  fama  Sia  per  mole' 
anni  homai  debile,  efeura)  Che  per  vanto  foleano  1  vecchi 
Aurunci  Dir,  che  Dardano  voflro  in  quelle  parti  Hebbeilfuo 
nafeimcnto .  E11.7. 
Degna .  Sann.  Che  il  mio  debole  ingegno  folkuando  ColTrinfe  à 

defiar  si  degna  fama .  Solva. 
Diua  loquace  .  Mar.  Giiifeppe,  fe  il  fembiante  De  la  Diua  loquace 
Per  te  pur  viue,  &  è  per  te  fpirante ,  Ond'  auuien,  ch'ella  tace  ? 
Galer.  Fauol. 

Diua  occhiuta .  Teli.  Per  l'Italico  Cicl  l'occhiuta  Diua  Ali  fpiegò 
di  rapida  colomba ,  E  con  fonora  tromba  Sparfe  d'alti  Imenei 
voce  felliua.  Lir.  11. 

Donna.  Var.  Onde  la  Donna  più  veloce  aliai ,  Che  Arale,  o  ven- 
to, e  che  fempre  à  le  Ipalle  In  van  darauui  homai  l'vltimo  vo- 
lo. i.Son.476. 

Eccelfa.  Benam.  Però  ch'oltre  l'idea  giunge  anco  il  fatto,  Cui 
fama  cccelfa  à  l'Vniuerfo  fior  narra .  Pali.  Etn.  Prol. 

Egregia  .  Car.  Doue  fuggite  ?  per  honor  di  voi  Per  la  memoria  di 
tanti  altri  vollri  Egregi  fatti ,  per  l'egregia  fama  ,  Per  la  vitto- 
ria del  gran  Duce  Euandro,  Non  ponete  ne"  pie  volhra  fidan- 
za. En.io. 

Eterna  :  Petr.  Ne  l'età  più  fiorita,  e  verde  hauranno  Con  immor- 
tai bellezza  eterna  fama .  Tr.  Diuin. 

Tiglia  della  fperanza .  Taff  O  de  l'aurea  fperanza  antica  figlia  Fa- 
ma immortai,  che  gli  anni  auanzi ,  e  i  lultn,  E  dal  lepoìero 
ofeuro  L'huom  tal  volta  fuor  traggi,  e'1  togli  a  morte_j. 
Torr.  Ch.i. 

riglia  della  Tcrra.Mar.  Già  con  bocca  di  bronzo  L'infaticabil  Dea 
Garrula,  de  la  Terra  alata  figlia  Publicati  per  tutto  Gli  alti 
Imenei  del  giouinetto  Alfonfo  DalefreddcOrfealtepid'Au- 
llro  hauca .  Epit.i. 

Foriera.  Font.  Gloriofa  foriera,  Che  con  chiaui  d'honorc  De 
l'immortalità  n'apri  la  sfera.  Od.?. 

Garrula .  Taff  Mà  la  garrula  fama  homai  non  tace  L'afpie  {ite  311- 
gofeie ,  c i  fuoi  cali  infelici.  Liber.ji.  84. 

Gerierofa.  FoL  Lagenerofafamapiùche*  mai  Vaga  di  rimbom-' 
bar  fino  à  l'Inferno  Le  molt*  opre  immortali  di  chi  homai  Và 
bere  il  fucco  del  voler  paterno  ,  Spiega  ben  mille  fuoi  pennuti 
rai ,  Scorrendo  il  Mondo  tutto,  né  sì  interno  Lido  e  si  ripollo, 
o  d'antro ,  o  tomba ,  Clic  non  vi  s'oda  il  grido  di  fua  tromba  . 
Hum.  Iib.  8. 

Gioconda.  Brun.  Sì,  mentre  hò  il  core  in  mille  cure  imioko,  Sor- 
ge del  viucr  tuo  fama  gioconda,  E  con  l'alma  di  gioia  ebra 
j'afcolto.  Epill.  Heroi.i.  10. 

Giouenctta .  Petr.  Perche  à  faluar  te ,  e  me  nuli'  altra  via  Era  à  la 
nollra  gioueneua  fama .  Tr.  Mor.x. 

Gloriofa  .  Petr.  Qual  donna  attende  à  gloriofa  fama  Di  ferino,  di 
valor,  di  cortelia.  Son.214. 

Honorata.  Rcniig.  Mà  credi  pur,  ch'affai  minor  del  vero ,  E  la  tua 
gloria,  e  l'honoratafama  De  la  tua  gran  beltà  non  giunge  al 
mtrto.  Epift. if, 
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Illuftre .  Car.  Gli  auguri  ne  diccan,  che  fama  illuflre ,  E  gran  for- 
tuna alci  fi  porteiideu.i .  En.  7. 
Impenofa  .  Mar.  Sedea  quindi  non  lungc  La  Fama  imperiofa,  E  le 
languiano  a  pie  fneruati ,  evinti  Tempo,  Morte,  cFortuna. 
Epir.  z. 

Impudica .  Si I li .  Con  le  macchiare  piume  (piega  il  volo  Per  tutto 

già  di  lei  fama  impudica  .  Madd.i.  19. 
Incenerita.  Brace.  Lafciarfua  fama  incenerita,  c  ipenta,  Marcir 

ne  l'otio,  e  non  tentarne  grido .  Rocc.i.  51. 
Incerta.  Taff.  Incerta  fama  è  ancor ,  fe  ciò  s'aferiua  Adartehu- 

mana,  o  lia  mirabil  opra .  Libcr.i.  9. 
Indegna .  Petr.  Con  Pollion  ,  che  in  talfuperbiafalfe,  Che  cort- 
tra  quel  d'Arpino  armar  le  lingue  E  i  duo  cercando  fame  inde- 
gne, e  f  alfe.  Tr-U'am.j. 
Infedele  .  Benam.  Quella  fama  infedel  che  tu  mercalli  Contro  il 
tuoRcgcin  fortener Calumo,  Trono  in  grembo  à  l'Inferno 
atro  confino  A  i  voli  fuoi  precipito!],  e  valli .  Sei.  Son. 
Intcnebrita.  Moron.  Deh  lìalaam,troppo  voglio fo,e  auaro  :  Que- 
lla argentata  tua  canuta  barba  Fregiar  volefti  d'oro,  e  pur 
t'auucdi,  Chat  la  tua  fama  intenebrita  àvn  tratto.  Mortor. 
Interni.  3.  . 

Interminata.  Ar.  Tua  fama,  ch'alcun  termine  non  ferra,  Qui 

tratta  m'ha  fin  da  l'cllrema  terra .  Fur.38. 1 1. 
Lagrimofa.  Gatt.  La  fama  Jagrimofa  in  ner3  llola  Sparge  d'vn 

tanto  eccefiò  alto  rumore .  Addo!.  1  o.  14. 
Larga .  Valuaf  Tu  robufto  garzon,  fudando  ipera  Più  Jaiga  fama, 

epiùlublimihonori.  Cacc.4.  41. 
Lieuc .  Car.  Non  difutili  credo ,  e  non  indegni  -Sarem  del  regno 

voltro,  a  voi  non  licue  Ne  verrà  fama  .  Eri. 7. 
Loquace.  Tali".  Che  i  fecreti  de'  Regi  al  folle  volgo  Bencom- 
rnclh  non  lono,  e  fuor  gli  fparge  Spedò  loquace  fama,  anzi  bu- 
giarda. Torr.  4.  3. 
Lucida.  Taff.  Ne  mancherà  qui  loco,  oue  s'impieghi  Con  più  lu- 
cida fama  il  tuo  valore  ,  Liber.5.  Mi 
Meffaggiera  del  falfo,e  del  vero .  Vd.  Tofio  di  Libia  à  le  città  s'in- 
uia  La  fama  ,  e  feorre  per  tutte  le  bande ,  La  fama ,  mal  di  cui 
nuli"  altro  pria  Crefee  nel  moto  più,  fi  fà  più  grande ,  Acquilla 
maggior  forza  mentre  e  in  via,  Poca  prima  per  tema  ;  indi  fi 
fpande  Sempre  più  ,  e  quando  fui  terreno  finalto  C.imina,  il 
capohàtràle  nubi  in  alto  .  Come  dicon ,  la  Terra  al  Mondo 
diclla  Da  gli  Dei  già  Gommoni  à  fdegno,  ad  ira ,  Di  Encelado, 
e  di  Ceo  minor  folcila ,  E  tal  la  cenerò ,  che  fempre  gira  Co'  i 
pie  veloci ,  e  foura  l'ale  fnella ,  È  quante  hà  piume  quello  ino- 
ltro mira  Per  occhi  tanti ,  e  tante ,  o  ihipor  grande  !  Lingue 
fiioda,  bocca  apre,  orecchi  fpande.  Vola  di  notte  à  mezo  il 
Ciel  llridendo,  E  por  I'ombrofa  terra  ;  gli  occhi  mai  Non  chiu- 
de al  fonno  ,  anzi  che  il  di  fedendo  Sopra  i  gran  tetti ,  e  l'aire 
tornerai  Volge  per  tutto,  eie  città  (marrendo  ,  Spello  fpa» 
uento  loro  apporta ,  e  guai .  Cosi  del  falfo  quello  mofiro  au- 
dace ,  Come  del  vero  c  meffaggier  tenace .  Quella  dunque  tri 
fe  lieta  godca  Sparger  per  la  loquace  plebe  alhora  Diuerfe_, 
nouc ,  tal  eh'  ella  uteea  l  e  cofe  fatte  ,  e  le  non  latte  ancora  : 
Quelle  noucllc ,  &  altre  fe  ne  giua  Spargendo  per  la  bocci  de 
le  genti  Quella  crudele ,  e  mofiruofa  Diua ,  Ch'  àGiarbaRc , 
de"  Gettili  pofienti  Loquace,  e  velocillìma  già  arriua  ,  Eco'i 
fuoi  detti  mille  fiamme  ardenti  Di  fdegno  dentro  al  cor  uh 
afeonde,  e  mefee  Odio,  e  furor,  c  l'ira  in  lui  più  crefee .  Eri.4. 
41.  +i.43<  44- 4V- 
Melìàggiera  volante .  Font.  Meffaggiera  volante  ,  Che  crefeendo 
col  volo  T'auanzi  ogni  hor  nef  tuo  camino  errante ,  Ed'vno 
in  altro  polo  Suegliando  altrui  d'obliuiofa  tomba  Nuncia_j 
d'eternità  fuoni  Ja  tromba  .  Od.  5. 
Mollrohorribile.  Car.  E'  quella  fam3  vn  mal ,  di  cui  nuli' altro 
E'  più  veloce,  e  coni' più  và,  più  crefee,  E  maggior  forza  ac- 
quilla :  e  da  principio  Picciola ,  e  debil  cofa ,  e  non  s'arrifehia 
Di  palcfarfi  :  poi  di  mano  in  mano  Si  difeuopre ,  e  s'auanza ,  e 
fopra  terra  Seti*  và  mouendo ,  e  formontando  à  l'aura  Tanto, 
che  il  capo  infra  le  nubi  afeonde .  Dicon  che  già  la  nollra  Ma- 
dre antica  Per  Ja  mina  de'  Giganti  irata  Contta  celelli  al  Mon- 
do la  produffe ,  D'Encclado ,  e  di  Ceo  minor  forella ,  Mollro 
bombile,  e  grande,  e  d'ali  preda ,  E  veloce  di  pie  ,  che  quanto 
hà  piume  Tanto  hà  fotto  occhi  vigilanti,  e  tante  (  Meraim-iia  i 
ridirlo  j  hà  lingue,  e  bocche  Per  tàucllarc,  e  per  vdirc  orecchi. 
Vola  di  notte  per  l'ofeurc  tenebre  De  la  terra,  e  del  Ciel  fenza 
ripofo  Stridendo  fempre,  c  non  chiude  occhi  mai ,  Il  giorno 
fopra  tetti,  cperletorri  Sen'vàde  le  città  fpiando  il  tutto 
Che  le  vede ,  e  che  s'ode ,  e  feminando  Non  men  che  il  bene, 
e  "1  vero;  il  mal ,  e'  1  falfo  Di  rumor  empie,  e  di  fpauento  i  po- 
poli. r.11.4. 

Mollro  occhiuto .  Brace.  E  da  le  colte  Ior  foatii  rime  La  fama», 
occhiuto ,  c  mcmorabil  mollro ,  Sparge  il  fuo  grido ,  e  fpie- 

g» 
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ga  eterni  i  vanni  Sopra  le  iicllc  oltre  il  confin  de  gli  anni .  Vrb. 
ij.ii. 

Muta-TalT.  Et  ammirò,  che  pur  à  l'ombre,  à  i  fumi  La  noflra  fol- 
le Immanità  s'aiSfe,  Senio  imperio  cercando ,  e  muta  fama. 
Liber.  14.  ti. 

Nume  garrulo. Mar.  De  le  humanc  memorie  ombra  feguace,  Sem- 
pre auifa,  riporta,  e  parte,  e  riede ,  Né  ripofa  giamai,  ne  giamai 
tace,  i  più  quanto  più  crefee  acquilla  fede ,  Garrulo  Nume,c 
fpirito  loquace ,  Vita  de'  nomi ,  e  di  fe  llcffa  herede ,  Poffentc 
ad  eternar  gli  Heroi  pregiati,  E  far  prefènti  i  fe  coli  pafia  ci .  Ge- 
ne rolla  la  terra  ,  e  co' Giganti  Nacque  in  vii  parto  horribili ,  e 
feroci  ;  Dea ,  che  qnant'  occhi  intorno  li.i  vigilanti ,  Tanti  hà 
vanni  al  volar  prclh ,  e  veloci ,  E  quante  penne  h.i  volatrici,  e 
quanti  Lumi,  tante  anco  hà  lingue,  e  tante  hà  voci,  E  tante 
bocche ,  e  tante  orecchie ,  ond'  ala  Tutto  (pia,  tutto  sà,  tutto 
fauella.  Piccola  forge ,  c  debile  da  prima,  Po:  .s'auanza  vo- 
lando, e  forza  prende:  Paflà  l'aria,  e  la  terra,  e  insù  la  cima 
Poggia  de'  tetti ,  e  irà  le  nubi  afecnde .  E  per  vari  idiomi  in_> 
ogni  clima  Pari  al  guardo ,  &  a!  volo  il  grido  llende,  Di  ciò 
ch'altri  mai  fà,di  ciò  che  dice  O  di  buono, o  di  reo  publicatrice. 

Obbrobriosi.  Ceba.  Sparfe  rantolio  obbrobriofa  fama ,  Ch'ei 
traile  alfuo  piacer  la  «obi!  dama .  Eli.  14.  71. 

Occhiuta  Cell. Et  hà  la  lampa  d'or  l'occhiuta  fama  Già  l'aitar  del 
tuo  nome  accefa  fopra  .  Var. 

Occhiuta  aiata .  Mar.  Né  quindi  io  fperai  già  gloria,  o  mercede, 
O  gir  sù  i  vanni  de  l'occhiuta  alata  .  Lir.Rifp.  Son.10. 

Occulta.  Petr.  Amor  eh'  ancor  mi  guidi  Pur  à  l'ombra  di  fama 
occulta,  e  bruna  .  Canz.j  r. 

Orecchiuta.  Ferr.  E  la  fama  orecchiuta,  e  vigilante  Seti' vola  al 
carro  aliante  Spinta  da  i  caldi  fiati  De  i  corridori  alati .  Hort. 

Ofcura.  TaflC  Date  si  nobilmallro:  efeiitiainpartc  Sdegno, e 
vergogna  di  fua  fama  ofeura .  Liber.8. 7. 

Parlatrice.  Moron.  Efce  la  fama  palatrice  in  tanto  Fuor  del  col- 
legio ,  e  fparge  ouunque  arriua  Merauiglia,  e  llupor ,  triitczza, 
c pianto.  ì.Sacr.  Cap.5. 

Pennuta.  Stroz.  E  fra  gli  horror  notturni  intanto  vola  Con  cento 
lingue  la  pennuta  fama .  Ven.24.  97. 

Peregrina.  Tont.  Peregrina  canora ,  Che  per  l'orbe  del  Mondo 
Con  bramofo  voler  t'aggiri  ogni  hora .  Òd.y . 

Pregiata .  Senec.  Il  tutto  ho  perfo,  la  conforte,  e  i  figli ,  La  men- 
te, l'armi  ,  la  pregiata  fama.  Ercol.  Furc  r. 

Predante .  Valuaf  E  tu  ancor  vago  Altidama,  c'haucfli  Ne  le  lot- 
te a' tuoi  di  fama  preftante  •  Tebai.io.  148. 

Publica.Taff  Che  per  publica  fama,  e  per  fecura  Opinion,  ch'egli 
vi  fia ,  fi  crede  .  Liber.  14.  29. 

Publicatricc .  Mar.  Già  si  limilo  accidente  banca  la  fama  E  del 
bene,edeJ  mal  piiblicarrice  Diuulgato  volando  .  Samp.i. 

Rea  .  Petr.  ch'ogni  altra  fua  voglia  Era  à  me  morte,  &  à  lei  fama 
rea.  Canz.39.  ) 

Reale  .  Petr.  Ma  tua  fama  real  per  tutto  aggiunge .  Tr.  Amor.i. 

Ruuida  .  Bruii.  Quiui  più  chiari  i  d^tti  Con  le  Driadi  più  mitiche, 
&  incolte  RozaMinerua  imprcfTe,  Ruuida  fama  cfpreffe_>. 
Ven.Terr.  Canz.i. 

Sacra.  TafT.  Monte  per  facra  fama  al  Mondo  noto,  Ch'orientai 
contrale  muraafeende .  Liber.n.  10. 

Sagittaria  immortale .  Font.  Sagittaria  immortale,  Che'l  tene- 
brofo  oblio  Ferendo  vai  con Tfuminofo  flrale .  Od.f. 

Siniftra .  Tefau.  E  per  giuflificarfi  appreflò  à  quelli  Cui  la  fìnifira 
fama  Scjndalczzatfhauefle .  Tor. 

Spiegatrice  .  Gatt.  Del  ver  la  fpiegatrice  in  tanto  in  roco  Suono 
fà  vdir  il  gran  paflaggio  ,  doue  Si  promulga  repente  in  ogni  lo- 
co. Addol.8. 41. 

Superba  .  Remig.  Arrecò  de  l'eftrema  Gratia.c  beltà,  che  nel  tuo 
vifo  annida  Superba  fama  il  gloriofo  grido  .  Epifl.  15. 

Tefonera  .  Brun.  Occhiuta  Dea,  che  quanto  il  Mondo  ammira  Sù 
le  rapide  penne  à  volo  flcndi ,  E  da  l'orto  del  Sol  fino  à  la  pira 
Chiara  tromba  d'Heroi  canora  fplendi;  Hora  alata  di  Giouc, 
e  teforiera  ,  De  l'aura  popular,  d'honor  corriera.  Tu  c'hai 
gemmato  arnefe  intorno  intorno ,  E  mille ,  e  mille  aurate  lin- 
gue vanti .  z.  Sclu.  Bar. 

Trilla.  Anguill.  Come  correa  ingombrar  l'Attica  corte  La  trilla 

fama, e "1  miferabil  cafo .  Metani. 6     1 . 
Vaga .  Ar.  Il  nobi!  atto ,  e  di  fplendor  non  tacque  La  vaga  fama, 

ediuulgollo  in  breue .  Fumi.  93. 
Vecchia.  TalL  Ruggicrdi  Balnauilla  infra  gli  egregi  La  vecchia 

fama.&Engeilan  ripone  .  Liber.  1.  $4. 
Veloce .  Vd.  lo  l'vdirò,  ne  fpargerà  la  voce  Tra  l'anime  là  giù  fa- 
ma veloce.  En.4-  86. 
Velociflima. Vd.  Intanto  andaua  dibattendo  l'ale  Per  lamella 
città,  per  quelle  fquadrc  La  fama  velociflima  ,  la  quale  Nuncia 
volo  d'Eurialo  à  la  madre  .  En.9.  100. 
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Verace .  Leon.  Quanto  più  intorno  la  verace  fama  Spargca  di  tua 

virtude  il  chiaro  grido  .  Taid-5- 10. 
Veridica  .  Benam.  Qua!  Ila ,  dir  non  ti  voglio  ,  il  dice  aperto  La 

veridica  fama .  PalT.  Etn.  1.  4. 
Vile  .  Cof.  Chi  la  mia  fama  vii  fregia  d'honore ,  Bruni,  è  la  penna 

tua,  pittrice  maga ,  Che  luce  trar  dal  bruno  iuo  colore,  Onde 

i  nomi  rifehiara,  è  femprc  vaga .  Pali. 
Viiia.  Vd.  Già  hauea  il  nome  7e  la  fama  chiara,  e  viua  D'Acefte 

dello  ogni  vicino  à  pieno  .  E  11.5. 15. 
Volatrice.  Piac.  e  pianto  amaro  Sgorgò  Rachel  con  dolorofo 

metro  ,  In  Pale/lina ,  e  in  Rama  Tutto  té  vdir  la  volatrice  fa- 
ma .  P  i. Od.  17. 
Famaciosta  .  città  nell'ifoJa  di  Cipro  . 

Ampia.  Benam.  Parte  del  fero  thiol  fotto  le  mura  De  l'ampia_> 
Fara.igolla  alza  le  tende  .  Vitror.  1.9. 

Fami-  .  appetito,  brama,  voglia  di  mangiare  :  anco  de/ìderio  gran- 
de di  qualche  cofa . 

Abhomiuofa.  Ghel.  Palar  le  fami  abhuminofc-,  e  tetre  Di  più 
d'vn  core,  e  fanguiiiarui  i  grifi .  Rof.14.  S9. 

Acerba .  Brace.  Le  cuoia,  armi  del  pie,  concie,  c  rafeiutre  L'acer- 
ba fame  à  fuo  reftigio  tenta.  Ro^cj. 1 1. 

Allibinola  .  Ceba.  E  che  la  fame  anibinofa ,  ed  empia  Disfoghi 
A  in. in,  che  '1  cor  gli  punge,  e  noia  .  Eli.  16.  84. 

Amorofa.Petr.  Se  le  man  di  pietà  iniudia  m'ha  chiufe,  f  ame  amo* 
rofa,e'l  non  poter  mi  feufe .  Canz.jf. 

Anhclantc  ,  Sencc.  Ben  cofa  affai  peggior  crollata  veggio  Di  que« 
Ila  ogni  hor  ne  l'onde  arida  fere, E  de  la  fame  mia  femprc  anhe- 
lante .  Thiciì.i.  1. 

Animofa.  Gate  Nè  mai  può  rimaner  lograta,  o  monca ,  Màpiù 
s'auanza  i'animofa  fame  ■  Addo]. 6.  29. 

Arida  .  Chiabr.  Ciò  fu  l'arida  fame  ,il  vii  difpregio ,  Lo  fcolori- 
to,e  taciturno  arfanno ,  E  la  temuta  à  gran  ragion  vigilia .  Voi. 
i.Tef. 

Arficcia .  Guif.  Non  mandi  Aletto  da  l'Inferno  al  Mondo  L'arfic- 
ficciafame.  il  tradimento  infido  .  D.Sctr.4. 

AfpnfTima  .  Alain.  Menar  la  vita  in  orbo  llato,  e  rio  ,  Da  l'afprif- 
lima  fame,  e  freddo  afflitta .  Gir. Colt  19. 

Atroce.  Brace  Soffrendo  hor pe!:.',  hor  dura  fame  atroce,  Co- 
tanto importa  li  conquiflar  la  Croce .  Croci  1.  71. 

Auara .  Tafl".  Hora  à  si  auara  fame  auro  non  baila,  Ne  baflarcbbe 
il  fangue  a  l'empia  lete .  Conq.2,  71. 

Auida.  Taff  V  biade  ancor,  benché  non  molte,  e  flrame,  Che 
palca  de'  corlìcr  ì'auida  fame .  Liber-8.  47. 

Brutta.  Valuaf  Vedute  in  carte  hai  tu  talhor  dipinte  La  brutta 
fame,  o  lapaurofa  morte  ?  Cacci.  138. 

Crudelifllma .  Brign.  Ahi  fame  crudeJrJfima  de  l'oro  ,  Alta  radice 
d'ogni  rea  fuentura  ;  Pera  colui.che  fo!  per  te  non  vede ,  Ch'c 
fra  gli  amanti  gran  icfor  gran  fede  .  Giorn.  j. 

Cupa  •  Taff  Tal  ci  fen'  già  ciopo  il  fanguigno  llratio  De  la  fua  cu- 
pa fame  anco  non  fai  io.  Libcr.10. 1. 

Debile .  Tronf.  Priua  d'efea  virai  la  debil  fame  Compagna  intor- 
no feorreru  di  morte  .  Coli.  1.  5 1. 

Dira.  Car.  Cafligo  haurete  ;  e  dira  fame  à  tanto  Vi  condurrà,che 
fino  anco  .1  le  menf:  Diuovercte.  Efl.j. 

Difpietata  Alain.  La  fpiumafquarcia,  e  con  rabbiofe  brame  Sfo- 
ga il  crudel  la  difpietata  fame  .  Gir.Coft.J-. 

Dura.  Mar.  Hor  che  la  dura  fame,  e  '1  giogo  io  fento  Torno,  Pa- 
dre, e  Signor;  tua  pietà  grande  Scufì  le  colpe ,  ond' io  mi  la- 
gno, e  pento.  Lir.Sacr.  Son.ji. 

Edace.  Benam.  Cart.-.gine  ingoiò  :  la  fame  edace  Ne  le  gioie  di 
Crefo  citinfc ancora.  Colofi.48. 

Empia  •  Car.  A  Ili  de  l  'oro  empia,  &  effecrabil  fame  ,  E  che  per  te 
non  ofa,  e  che  non  tenta  Qucfl' h umana  ingordigia  >  En.j. 

Esecrabile  .  Mar.  Ne  per  offrirti  quanto  il  vulgo  ammiri ,  E  quan. 
to  appaghi  l'effecrabi!  fame . 

Gelida  .  Brace.  De  la  gelida  fame  egri,  e  tremanti ,  MA  dal  giunto 
rilloro  aflicurati .  K6CC.7.  fi. 

Horril-.ile .  Fol.  Ne  fenza  l'imprudente  lor  confenfo  Furon  fofpin- 

.    ti  à  cosi  bombii  fame .  Hum.  hb.10. 

Horrida .  Ghel.  Nè  però  ne  la  fame  horrida,  e  dura  Fu  à  lei  man- 
dato il  cittadino  Elia  .  Rof.  1 7.  4°- 

Imbeftialita.  Ghel.  Pafìfc,  che  trouò  la  bcflial  arte  l'^r  disfogar 
l'imbelliaiiic  fami.  Rof.-4.94. 

Immenfa.  Remig.  Hor  vai  foglie  pafecndn,  herbette,  e  fiori ,  E 
con  cibi  si  vii  da  te  difeacci  L'immcn  fa  fame  .  Lpilt.  1 4- 

Immortale  .  Benam.  Sol  la  virtute  à  l'huomo  c  cibo  eguale  ,  Per- 
che immortale  è  àl'huomo  ,  e  à  immorcal  fame  Applicar  fol  li 
dee  cibo  immortale .  Sei.  Son. 

Importuna.  Taff.  Come  co' i  cibi  fù,  come  co'  i  vini  Doma  la  fe- 
re, e  l'importuna  fame  ?  Rinal.7-  74. 

Improba.  Ghel.  E  l'olalli,  e'  1  fafiefti,  anima  infame ,  Tantopuo- 

te 
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te  in  vii  cor  l'improba  fame  ?  Rofjr.  lor. 

Infame .  Tafi!  Non  cupidigia,  o  fame  infame  d'oro ,  Non  fede- 
rata coipa,  o  fiero  Marte .  Mond.j. 

Infuriata.  Tali".  Tal  venne  à  maggior  guerra,  ou' egli  sbrame  La 
fua  di  /àngue  infuriata  fame  .  Liber.20.  8r. 

Ingiuita .  Ceba.  Ahi  di  barbaro  impero  ingiufta  fame ,  A  che  non 
Iti  ingi  tu  de'  grandi  i  petti .  Eft. li.  tjt. 

Ingorda  .  Angui!!,  E  cosi  Febo  quella  ingorda  fame  Spcnfc,che  'I 
Mondo  hauria  tutto  ingoiato .  Metam.i.  118. 

Infatiabile  .  Mar.  Lunge  ne  vada  homaida  quelle  mura  La  fame 
infatiabile,.  e  vorace  .  Tebr.  Fcft.16. 

Infopportabilc.  Ben  ani. Tu  da  rabbi oli,e  infopportabil  fame  Lar- 
go (oliente  i  tuoi  foggetti  hai  tolti .  Coloit  1 89. 

Mifera  .  Anguiil.  Mi  fegue  intento  à  l'amorofa  froda  Con  quella 
fame  mifera,  c  infelice,  ChcfàJ'altier  terzuoJ,  l'humil  perni- 
ce .  Mctam.  5. 108. 

Mollro  imbelle.  GheJ.  Quando  la  fame  inconofeiuta  auante,  Che 
fopita  giacea  fi  fece  inaine .  Lunga  era,  e  fcarna ,  vn  coral  ino- 
Uro  imbelle,  Che  rapace  hi  la  man  ,  rapace  il  dente ,  Qyaldi 
morte  in  sù  l'offo  hà  le  mafcelle  Vizze ,  e  le  luci  ha  cauernofe, 
elpentc;  Vora  ,qual  foco ,  ampie  viuande ,  e  quelle  Crefcon 
gì'  incendi;  à  la  fua  rabbia  ardente ,  Mifera  à  cui  fol  fan  cibo,  e 
pienezza  Ne  eli  abiti!  del  feti  famc,c  magrezza .  Rof.i  1.17. 18. 

Moltro  infuperabile .  Ghel.  Egli  hi  le  chiaui,  e  le  catene  in  mano 
Contro  la  fame  infuperabil  moltro .  Rof  40.  9». 

Nobile  .  Valuaf.  Han  nobil  fame,  eh'  ogni  cibo  fdegna ,  Che  per 
battaglia  in  filò  poter  non  vegna .  Cacc.f.22. 

Noccnte.  Brace.  E  poi  eh'  ella  verrà,  fa  che  non  refli  Di  porger 
efea  à  più  nocente  fame.  Vrb.n.47. 

Noiofa.  Anguiil.  Rifollie  al  fin,  chele  fuc  crude  pene  Debbiali 
venir  da  la  noiofa  fame  .  Metam.8.  3J9. 

Ofcena .  Vd.  Sol  l'irata  Celcno  Arpia  crudele  Difdegni  ne  predi- 
ce, e  fame  ofeena  .  Ln-i- 8j. 

Pallida.  B.  Tafl".  Se  poi  fi  vede  il  già  raccolto  fullo  Onde  le  lun- 
ghe brame  De  la  pallida  fame  Satiar  fperaua  de'  figliuoli ,  tut- 
to Da  nemico  furor  arfo,  e  dellrutto .  Od. 17. 
rerniciofa .  Oatt.  Se  il  petto  ti  mordea  d'oro,  e  d'argento  Perni- 

ciofa,  &  eflfccranda  fame  .  Addol.10.  40. 
Rabbiofa  -  Anguiil.  Mà  fuggi  i  denti,  e  la  rabbi o fa  fame  Del  lupo, 

c  l'vnghie  orline  acute,  e  torte .  Metani.  10. 146. 
Rapida .  Tali!  Rapida  fame  con  eterne  pene  Dentro  mi  roda,  e  fia 

chi  'I  cibo  viete  .  Difper.68. 
Sacra.  Mar.  Qua!  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  fozza  Di 

quella  fiera,  &  cllècrabil  fame  ?  Samp.  Pafl.2. 
Scekerata  .  Donar.  Eccomi,  hor  vien  ,  fatolla  La  federata  fame  . 
Fili. 1.3. 

Sobria  . .Valuaf.  Poiché  con  cibi  delicati ,  e  tanti  Lafobriafame 
lor  vinta  cadeo .  Tebai.1.150. 

Spietata  .  CirilJ.  Ben  de  l'altr'  opre  indegne  Di  quella  lingua  in- 
gannatrice infame  Degno  fugello  fù  quel  bacio  rio ,  E  de  l'ini- 
qua tua  fpietata  fame'.  3.  Madr.24. 

Stimolofa  .  Impcr.  È  tolta  Ja  llanchezza  indi  à  la  fame  Stimolo- 
fa  pungente,  e  de  le  fauci  Inaridite  a  l'alìL-tata  arfura,  Cauar 
da  Torio  gonfio,  e  da  la  talea  Ricca  di  cibo  il  pouero  teforo, 
Mà  rie  la  poticnà  ricco  n'toro  .  Rulf.i. 

Timorofa  .  Valuaf  Ne  fìede  d  menfa  mai  si  lauta ,  ch'ame  La  ti- 
morofa,  &  interrotta  fame  .  Cacc.4.  19$. 

Vagante .  Valuaf.  E  quindi  nacque  poi  faine  vagante,  Ch'ai  ca- 
prio  fece  l'huom  crudo,  e  proteruo .  Cacc.  1.36. 

Valla.  Valuaf.  Che  con  si  federata  fame,  e  valla  A  diuorarne  an- 
cor volgon  le  menti .  Tebai.9. 9. 

Vorace.  Mar.  Si  che  vorace  à  par  di  te  non  habbia  Erifittone,  o 
Tantalo  più  fame  .  Tcmp.196. 

Famiglia  .  brigata,  gente  di  cafa,  cioè  padre ,  madre,  figliuoli,  ne- 
poti,  o  parte  di  quelli ,  che  viuono  infieme  :  per  famiglia  anco 
s'intende  la  fchiatta,  la  fhrpe,  il  parentado,  la  cafata  :  e  per  fa- 
miglia i  feruenti  di  cafa . 

Degna .  Augnili.  E  poi  con  poca,  e  più  degna  famiglia  Se  n'entra, 
ouefedea  la  bella  figlia.  Metani.  4. 233. 

Dolce  .  Petr.  Zefiro  torna,  e  '1  bel  tempo  riniena,  E  i  fiori,  e  l'her- 
ba,  fua  dolce  famiglia  .  S011.170. 

Empia  .  Mar.  Staua T'empia  famiglia  Dc'dolorofi  fpirti  Stupida 
intorno,  e  di  fauer  bramofa  Ciò  che  chic-dcilc  il  pcregrin  del 
Mondo .  Samp.i. 

Fiorita  .  Anguiil.  Che  gran  felicità  ,  che  gran  contento  Vederli 
vna  famiglia  si  fiorita  .  Metani..?.  44. 

Honorata .  Anguiil.  Al  rcgal  tetto  fuo  la  donna  riede  Con  hono- 
rata,  e  fplendida  famiglia.  Metam.4. 191. 

Ululile .  Ar.  Giouani  in  arme  prattichi,  &  indulìri  Tutti  o  /igno- 
ri, o  di  famiglia  illullri .  Fttr.7.  84. 

Lagrimofa.  Foli.  Cosi  quella  famiglia  lagiimofa ,  Enel  dolore 
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del  fuo  padre  afflitta ,  Tolìo  riforfe  a  l infpcrara  cofa,  Di  veder 
viua  la  defonta,  e  ritta .  Hum.  Jib.7. 
Melta .  Tafl!  L'imagine  ad  alcuno  in  niente  della ,  Glie  la  figura 
quafi,  e  glie  l'addita ,  De  la  pregante  patria,e  de  Ja  mella  Sur>- 
plicc famiglinola  sbigottita  -  Libcr.20.  if. 
Nobile  .  Anguiil.  Frà  le  famiglie  nobili  di  Tebe  Splcndcan  cucile 

figliuole  di  Meneo .  Metam-4.  2. 
Ofcura  .Ciec.  Perch'  io  difccndo  di  famiglia  ofeura,  Crcfciuto  in 

poucrtà  noiofa,  e  dura .  Rim  Madr.44. 
Pompofa.  Anguiil.  D' oro  era,  e  d'olirò  alteramente  ornato,  E 

con  pompofa,  e  nobile  famiglia.  Metani,  j.  211. 
Ribellante  .  Petr.  E  'I  pallor,  eh'  à  Golia  ruppe  la  (Tonte ,  Pianfe 

Ja  ribellante  fua  famiglia .  Son.36. 
Santa.  Augnili.  Che  il  vincitor,  che  ti  farà  conforte ,  Defccnde 

da  famiglie illufìri, e  fante.  Metani. 10.  269. 
Sbigottita .  Talf.  Come  Ja  patria  in  feminiJ  fembiante  Fargli ,  o 

la  famigliuoJa sbigottita.  Cono. 24.  25. 
Smarrita .  Guar.  Dal  mio  pouero  albergo.e  da  la  mia  Più  poucra, 

e  (nutrita  famiglinola  Dilungato  mi  fono .  Pali.?.  1. 
Sollecita.  Mar.  Per  l'alloggio  d'Adontrà  quelle  mura  Va  in  vol- 
ta Ja  folkcita  nm  eglia . 
Spettabile .  Vua.  E  fenza  indugio  alcun  da  quella  tntefe  Com'era 

di  /peccabile  famiglia  .  S.Agat. 
Splendente.  Herr.  Fuggon  le  nubi ,  e  appar  de  l'auree  ftelle  La 

famiglia  fplendente,  e  iuminofa .  Bab.i2.  36. 
Superba .  Anguiil.  Sopra  il  cui  lito  vna  fanciulla  hà  feorta  De  la 
troppo  fuperba,  e  rea  famiglia  Di  Salmonco,  che  fola  fi  dipor- 
te .  Mctam.6. 63. 
Vezzofa.  Brun.  Si  vezzofa  famiglia  Vide  il  bdgclfomino  Sotto 

il  pie,  cui  fimiglia  Candore  allaballnno  .  Vcn.Terr.  Od. 7. 
Fancivila  .  fennna  vergine,  e  di  poca  età  . 
Accorta.  Anguiil.  I.aìemplice  fanciulla, e  male  accorta,  Non 

credendo  ad  vii  Dio  premer  la  fchiena.  Metaiftf  J  f  »)< 
Crudele  .  Tali".  Vccidcr  vuò  me  Hello  inanzi  à  gli  occhi  De  la_» 

crudel  fanciulla .  Amint.i.  3. 
Gentile.  Rcmig.  Qualche  frutto  d'Amor  gulfato  haurei  Coglien- 
do il  primo,  e  defiato  fiore  Di  tua  virginitate ,  os'altra  cofa_> 
A  fanciulla  gentil  predar  fi  nuotc.  Epile,  if. 
Impudica.  Anguiil.  S'egli  nel  regno  patrio  ti  raccoglie  Da  fan- 
ciulla impudica,  e  non  da  moglie  .  Mctam. 7. 33. 
Innocente  .  Augnili.  La  tenera  fanciulla,  Se  innocente  Tutta  lie- 
ta cogliea  quello,  e  quel  fiore .  Mctam. 5.  726. 
Molle.  Guar.  Vna  fanciulla,  come  tu,  si  molle,  E  tencrclla  an- 
cora Hor  vai  folcita  errando  Per  montagne,  e  per  boichi? 
Pati.  4.1. 

Morbida.  Contar.  L'arco  è  forre,  e  perfetto;  hor  ben  vedrai 
Quel  che  varrà  nel  feno  Di  morbida  fanciulla  Amor  guerriero. 
Fimini.  2.  6. 

Orba  .  Tali:  Se  tu  noi  vieti  à  te  rifuggo,  ò  Sire ,  lo  mifera  fanciul- 
la, orba, innocente.  Liber.4. (Si." 

Regale.  Tafl".  La  fanciulla  regal  di  rozefpoghe  S'ammanta,  c 
cinge  al  crin  ruuido'velo  .  l.iber.7.  17. 

Rubelìa .  Tali'.  Che  lafcialli  per  farti  (  ahi  cambio  indegno  )  Dru- 
do d'vna  fanciulla  à Dio  rubclla .  Liber.i 2,  87. 

Scaltra. Mar.  pon  freno  aJ  pianto  amaro,  Serena  il  fofeo  dalia 
Poco  fcal  tra  fanciulla,  e  poco  faglia.  Epit.10. 

Semplice .  Tali"  Mà  qua]  è  cosi  femplice  fanciulla,  Che  vfeita  da 
lefafcie  non  apprenda  L'arte  del  parer  bella,  e  del  piacere? 
Amine. 1.  2. 

Semplicetta.  Guar.  A  me  non  già  che  fono  Maeilra  di  quell'arte, 
vna  fanciulla  Tenera  fcmplicetta,che  pur  hora  Spunta  fuor  de 
la  buccia,  m  cui  pur  dianzi  Stillò  le  prime  fue  dolcezze  A1110- 
re,Lunganicnte  leguita.e  vagheggiata  Da  si  leggiadro  amante; 
e  quel  ch'é  peggio,  Baciata,  e  ribaciata.c  Hata  làida  ?  Pali. 2.  4. 

Tenera .  Guar.  Refiller  non  potrà  ;  sò  ben  anch'  io  Quel  che  nd 
cor  di  tenera  fanciulla  Pollano  i  preghi  di  gradito  amante . 
Pafl.2.  j. 

Tencrclla.  Fr.I  c.  Quafi  eh"  elfer  non  polla  Perche  voi  mi  vediate 
Tcnerella  fanciulla  Mollemente  vellica,  inerme,  e  fola.  Co- 
flatiz.  Prol. 

Timida.  Rcmig.  Le  timide  fanciulle  ,ei  vecchi  infermi  Taciti 
/fan  per  merauiglia,  e  muti.  Epill-i. 

Vaga.  Anguiil.  Deh  non  fuggir,  vaga  fanciulla,  e  bella  Dal  gau- 
dio d'ambeduc,dal  piacer ifoftro  Come  fugge  colomba,  o  tor- 
tordla  De  l'aquila  crudel  l'artiglio,  e  il  rollro  .  Metani.  1.137. 

Vezzofa.  Cap.  E  tal  fa  la  bellezza ,  Onde  fuperba  andaua  La  vez- 
.  zofa  lanciulla .  Idil.2. 

Fancim  lizza  .  pueritia,  età  quali  da  i  fette  anni  à  i  quindeci  . 

Età  tenera .  Mar.  La  fanciullefcaetà  tenera,  e  molle  E'  quafi  in- 
cauta, e  femplicc  fanciulla  ,  Lo  cui  defir  precipitofo,  e  f"olle_, 
Corre  a  ciò  che  l'alletta,  c  la  traltulla  ;  Hor  piange,  hor  ride,  e 

men- 
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mentre  ondeggia,  e  bolle  Suole  immenfo  dolor  trigger  di  nul- 
la ,E  procacciar  non  fenza  graia  affanni  Da  leggieri  accidenti 
eterni  danni. 

Incauta .  Goa.  Non  men  debbo  peutir  ?  dunque  gli  errori  Suggel- 
lerà di  fanciullezza  incauta  Pertinace  voler  d'età  matura  ?  An- 

Ritrofà .  Taff  Conofcola  ritrofa  fanc:ullezza,  Qual  tu  fei,  tal  io 
fui.  Aminr.i.  i. 

Stagione  prima.  Imper.  Rimira  poi  la  finciullezza,prima  Stagion 
de l'huomo,  e  Primauera  amena .  Rufl.f . 

EiMCLYtto .  d'età  fra  l'infantia.e  l'adolcfcenza.cioc  nel  la  pueritia. 

Amorofo .  Guar.  Amorofo  fanciullo ,  Tu»fei  pur  à  me  foco,  e  tu 
non  ardi .  Pall.i.'i. 

Animofo.  Taff.  DifTc,  e  da  l'animofo  alto  fanciullo  Talrifpofla 
il  feroce  incontra  vdia.  Conq.iS.  99. 

Ardito.  Augnili.  Vn  fanciullo  era  li  foucrchio  ardito,  Anzi  fe- 
condo il  fuo  llato  impudente .  Metani.  f . 148. 

Credalo.  Anguill.  Etuttihauer  l'iftcffa  opinione  Verfo  il  fan- 
ciullo crcdido, c innocente.  Mcram.3.  z(><j. 

Debile .  Tali".  E  debil  vecchio  hor  la  fuperbia  opprima ,  Come  de- 
bil  fanciul  l'opprcfTe in  prima .  Libcr.7.  78. 

l'olle .  Mar.  Cosi  folle  fanciul  là ,  doue  Iplende  D'animaletto  in- 
Jtabile  fugace  Seguir  per  l'orme  fuo!  lume  fallace,  Onde  fe- 
licito al  fin  fianco  riprende  .  Lir.  Sacr.  Son. 2. 

Gloriofo .  Guar.  O  fanciul  gloriofo ,  Per  cui  de  l'Erimanto  Gia- 
ce la  fera  fupcrata,  e  (penta .  Pali.  4. 6. 

tilnftre .  Anguill.  Ecco  mena  vn  fanciullo  illiiftre,  e  degno,  Of- 
feltc,  vn  de' compagni,  che  meco  haggio  .  Mctam.3.  154. 

Importuno .  Malli.  Se  da  debile  lluolo  D'importuni  fanciulli  Giù 
riibfpinta,  labile,  cadente  Nel  più  baffo  del  fiume  Precipitane  à 
le  mine  cllrcme .  Del.  Idil. 

Inerme.  Bald.  Contro  fanciullo  inerme  Nume  nemico  i  ferpi  ar- 
ma di  tofco.  Rim.  Moral.  Canz.f. 

Inelperto.  TalT.  Che feco ancor ,  l'età  fprezzando  ,  e'imcrto, 
Fanciullo  ofa agguagliarli,  &  incfp:rto.  Liber.  f.  11. 

Ingenuo .  Anguill.  Ma  ogni  fna  parte,  fuor  che  la  fiutila,  Par  d'vn 
fanciullo  ingenuo,  almo,  e  g-.-ntile .  Metani. 8.  zoi. 

Innocente .  Ar.  Innocenti  fanciulli,  e  madri  pie  Cafcan  di  fame . 
Fur.34,  i. 

lCanfiutO .  Pctr.  Quello  è  colui ,  che  '1  Mondo  chiama  Amore , 
Manfueto  fanciullo,  e  fiero  veglio  .  Ir.  Am.i. 

Miferabile .  Car.  Miferabil  fanciullo,  cori  morte  Te  non  vinceflè, 
come  inuittofora  II  tuo  valore.  En.tf. 

Miferando .  Car.  Lacrimando  proruppe  :  o  miferando  Fanciullo, 
e  che  m'hà  dato  la  fortuna  Sercm'hà  tolto  ?  En.11. 

Mobile .  Guar.  Ve  mobile  fanciullo  à  che  fon  giunta,  Ch'vna  fe- 
ra, ed  vn  can  mi  ti  fi  cara .  Pall.i.  1. 

Nobile  .  Anguill.  Hor  come  il  padre  mio  da  l'alto  feorge  Vn  fan- 
ciullo si  nobile,  csì  bello  .  Mctam.10.  75. 

Toppatore .  Mar.  Nel  poppator  fanciullo  il  brando  rota  ,  E  da  la 
nuca,  ou'egli  il  fiede,  e  batte ,  Glie!  fà  tra  bocca  vfeir  tra  gota,e 
gota .  Strag.i. 

Sauio .  Guar.  O  fanciul  troppo  fauio ,  Haucfti  tu  creduto  A  que- 
llo pazzo  vecchio.  Pall.4.  9. 

Semplice .  TafT.  I  femplici  fanciulli ,  e  i  vecchi  inermi ,  E  '1  volgo 
de  le  donne  sbigottite.  Liber.3.  11. 

Semplicetto .  Mar.  Stende  al  ferro  la  man  terfo,  e  forbito  Sempli- 
cetto fanciullo ,  E  ne  torna  ferito .  Samp.  Pali. 3. 

Tenero .  Valuaf.  Dircc  hà  vna  Ninfa ,  i  cui  l'vn  d'effi  piacque  ,  Ec 
ancor  chr  fanciul  tenero ,  e  puro ,  Lo  tra/Te  vn  di  ne"  bofehi,  e 
fcco  giacque,  E  ne  colfe  da  lui  frutto  immaturo  .  Tebai.7.  91. 

Timido .  Anguill.  C'iionor  vi  fia  s'vn  timido,  e  dimeflb  Fanciullo 
fenza  forza  ,  c  fenza  ingegno  Voi  giouani  ingannate  ?  Me- 
tani..?. 168. 

Vagabondo .  Guar.  Quali  non  Ila  tua  colpa  il  faettare  Da  fanciul 
vagabondo,  c  non  curante  Senza  veder  s'huomo  faetti,  o  fiera. 
Paft.4.9. 

Venerando .  Car.  Hor  te  mio  venerando  Fanciullo  abbraccio ,  a 
gli  cui  giorni  miei  Van  più  vicini .  En.9. 

Vezzofo.Mar.  Et  io  Tempre  à  la  pefea,  al  nuoto,  al  bagno  Del 
vezzofo  fanciullo  era  compagno . 

Viuace .  Rcmig.  Mà, laffa,  che ilfanciul  troppo viuace  A l'herbe, 
à  l'arte,  ed  à  gì'  incanti  fece  Mai  fempre  forza,  e  dentro  al  ven- 
tre afeofo  Del  nemico  di  fuor  ficuro  fue  .  Epift.  1  r. 

Fanello  .  piccolo  vcccllctto  di  gabbia  di  dolciflimo  canto . 

Fugace .  Mar.  Con  l'afliuolo  il  lughcrin  lì  lagna ,  Col  fagace  frin- 
guel  lo  ftorno  ingordo ,  L'allodena  la  paifera  accompagna ,  Il 
fanello  fugace  il  pigro  tordo  . 

Fango  .  loto,  0  luto,  terra  molle ,  e  calpeflata . 

Fetido .  Brace.  Doue  feguendo  vn  impudica  traccia  D*ncr©  al  fe- 
tido fango  imrnerfa  giacqui .  Roccij.  48. 
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Immondo.  Grill.  L'onda  fol  di  tua  gratia,  o  fanto,  o  mondo, 

Può  mondo  far  quello  mio  fango  immondo .  1.  Madr.  76. 
Infedele  .  Benam.  Son  alti  1  penfier  voflri ,  e  non  gl'  inuolge  Nel 

fuo  fango  infedcl  lafciuo  affetto .  Pali.  Eni.  ProL 
Lordo.  Tronf  E '1  riuo  ch'era  chiaro  argento,  c  netto  Di  lordo 

fango  fozze  linfe  accoglie  .  CoflX  44. 
Ofcuro.Ong.  Tu  mi  delti,  Signor,  lo  fpirto  carco  Di  bellezza,  di 

lucej  io  l  nò  nel  fango  Olcuro,  c  lordo  de' peccati  immerfo. 

Rim.  1. 

Palultre .  Ta£  Dammi  ch'io  faccia  a  tua  magion  ritorno  Come 
fublime  auge],  che  /"pieghi,  &  erga  Da  vii  fango  palufìre  al  Ciel 
le  piume .  Sacr.  Son  

Tenace .  Leon.  Vedi  colui,  che  nel  tenace  fingo  De  l'auaritia  vi- 
le immerfo  giace  .  Taid.i.  1. 

Vile  .  Tali".  Ne'  bei  feggi  cclelii  hà  l'huom  chiamato ,  L'huom  vi- 
le, e  di  vii  fango  in  terra  nato .  Liber.4.  10. 

Fantasia  .  potenza  imaginariua  dell'anima  :  per  fantalìa  anco 
s'intende  l'opinione ,  ilpcnfìero.  il  parere . 

Alta  .Dant.  A  l'alta  fantafìa  qui  mancò  po/fa.  Parad.33. 

Baffa  .  Dant.  E  fe  le  fantafie  n'olire  fon  balle  A  tanta  altezza,  non 
èmarauiglia,  Chcfoura  il  Sol.;on  fù  occhio  eh'  aniLiì»_,. 
Parad.  10. 

Cor.fufa .  Anguill.  V  ien  ne  la  fantalìa  confufa,  e  feura  Quel  tron- 
co, v'  la  formica  hor  Cile ,  hor  fccnde.  Metani.  7. 117. 

Formidabile.  Giuli.  Me  fol  combatte  addormeutato  ogni  bora 
Di  formidabil  fantafie  gran  fcliicra .  Od.  7. 

Stabile .  Anguill.  E  Iran  con  fantafìa  ftabile,  e  ferma ,  Che  fplen- 
dcr debbia  à  nouo  Mondo  il  Sole.  Mcram.1.64. 

Fantasie  .  capricci  da  fuonare . 

Grate .  Ar.  Non  vi  mancaua  chi  cantando  dire  D'Amor  fapefTe 
gaudij  ,  epalììoni,  Ocon  inueiitioui,  epoelic  Rapprefentalle 
graie  fantafie .  Fur.7.  19. 

Fantasma  .  legno  di  faJfe  imagini ,  e  fpauenteuoli,  che  apparifeo- 
no  taìhora  altrui  nella  fantafìa . 

Amorofo .  Hcrr.  Cosi  vaneggia,  e  in  vaneggiar  s'affanna  Tràfan- 
tafmc  amorofe,  e  l'alma  inganna  .  Bab.j.  9. 

Fune.lo.  Moron.  Crcfcerà,crtfceràneibreuefonno  TràfunciU 
fantafini  il  mio  dolore .  Mortor..?.  5. 

Horrcndo  -  Talli  Gii  noi  mi  vicrara  fiintamu  borrendo,  Ne  di  fel- 
ua,  o  d'augei  fremito,  o  grido    Liber.  ij.  iy. 

Importuno .  Talf  E  chi  fei  tu  (  fdegnofo  à  lui  richiede  )  Che  fan- 
tafma importuno  a  iviandaiui  Rompi  i  brcui  lor  formi  ?  Li- 
ber. 10.  9. 

Ingannevole .  Taff  Quinci  al  bofeo  t'inuia,  doue  cotanti  Son  fan- 
tafini inganncuoli,  e  bugiardi .  Liber.  18.  10. 

Mentitore  .  Tronf.  E  come  da  l'Inferno  à  l'aria  intorno  Fantafma 
mentitor  l'ale  difrende.  Cotti 8.  9. 

Notturno  .  Car.  Come  à  lei  piace ,  deflornarci  fiumi,  Rirrarlc 
ftcllc,  conuocar  per  forza  Le  notturne  fantafme.  E11.4. 

Portentofo .  Gatt.  Se  talhor  lieue  fonno  il  cor  premea ,  Mille  fan- 
tafini portentofi,  e  Urani  D'haucr  fouente  intorno  mi  parca. 
Scot.ii.  fi. 

Sofiltico .  Mar.  Tra  quefte  folitudini  s'imbofea  Non  sò  s'io  dcg<ria 
dir  femina,  o  fera ,  Alcun  non  è,  che  l'effer  fuo  conofea ,  O  ne 
fappia  ritrar  l'effigie  vera ,  E  pur  ciafeun  col  fuo  veleno  attofea, 
Sintroua  per  tuito  ,  &:  è  chimera,  Vn  fantafma  ibfiltico,  & 
allratto,  Vn  animai  diformc,  econrrafatto  . 

Strano .  Valuaf.  Efebreue,cJeggicrfonnotaJhora  Ad  alcun  gli 
occhi  nel  trauaglio  ferra,  Conia  quiete  gli apprefenta  à  va 
bora  Strane  fantafme,  e  fieri  atti  di  guerra .  Tcbai.7. 1 5  8. 

Vano .  Font.  Fantafma  ignudo,  e  vano ,  Che  fenza  moto  ancor  ti 
moni,  e  giri.  Od.  12. 

Fanté.  ferua. 

Affumicata. Voi. A  rimbrottar  d'vn  vnta  affumicata,!-  venal  fante  il 
caualier  che  poco  Diàzi  animofo  insognino  la  fpaLa.Hum.Iib.4. 

Scapigliata.  Dant.  Si  che  la  taccia  ben  con  gli  occhi  attinge  Di 
quella  fozza,  e  fcapigliata  fante .  Inf.  18. 

Fante  .  foldato  à  piedi . 

Sagace.  Tronf  Nel  mezo  de l'elfercito  difponc  Ordini  radi  di 

fagaci  tanti .  C0II.4. 13. 
Faritka  .  turcaffo ,  carcaffo ,  guaina  oue  fi  ripongono  le  flette , 

le  freccie . 

Acherontea.  Teli.  Dardo  non  hà  sì  crudo  Faretra  Achcrontea, 
che  faccia  oltraggio  A  vn  anima  collante,  à  vn  pender  faggio . 
Lir.  14. 

Altiera.  Chiabr.  Spoglia  d'horrido  lupo  intorno  cinge  Gemmata 
l'vnghie ,  &  hà  faretra  altera  Per  mirabili  fmalti  oue  fi  fìng»_» 
Tra'  veneni  fieri  angui  aurea  Megera .  Amcd.  1 . 

Arnefe  pennuto.  Brun.  Perche  goda  in  fua  mano  vn  flral  dilui, 
Gli  offre  con  l'arco  il  fuo  pennuto  amefe .  Ven.Terr.Giac. 

Afpra .  Molz.  Altri  tra'  freddi,  e  dilettoli  caldi ,  Di  cui  maifempr* 

Z  ogni 
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ogni  calor  s'airctrc,  Rechili  graui  di  fior  l'afpre  faretre .  Sranz. 

Dolci. 

Barbarica  <  Bruii.  Lo  Arai  de  la  barbarica  faretra  Feria  prede  fel- 

uaggie,  Mà  il  dardo  de'  begli  occhi  Fere  immane  feriua .  Eufr. 
Eburnea.  Ta(T  Ne  l'arco  hauca  forprcfo,Nc  l'eburnea  faretra,  Cin- 

thia  ne  l'elmo,  o  l'halìa .  Bofcn.  Canz.i. 
Empia.  Teli.  E  fe  fortuna  rea ,  eh' à  l'opre  belle  Sempre  crii  del 

s'oppofe  Vuoterà  contro  noi  l'empia  faretra.  Lir.9. 
Formidabile  .  Chiabr.  Ecco  gli  ilrali,  à  tuo  volergli  fpezza ,  Ardi 

la  formidabile  faretra .  Voi.  1.  Str. 
Funerale .  Morou.  Godi,  che  già  la  morte  ofcura.e  tetra  Ti  ita  fui 

doflò,  e  tolto  hà  la  faetta  Da  la  Aia  cruda,,  e  funeral  faretra .  1. 

Sacr.  Inuett.j. 

Grauc.  Tafl*.  Da  la  graue  faretra  vn  quadrel  prende,  E  sù  l'arco 
l'adatta,  e  l'arco  tende.  Liber.7.  tot. 

Grauida.  1  ronf.  Quelli  feieglic  faette vfe  a  fcrute  ,  Ch'in grauida 
faretra  eran  fcpoltc  .  Coli.  j.  43. 

Homicida.  Mar.  Pendeano  intanto  da' vicini  tronchi ,  Breueri- 
pofo  a  i  tormentati  cori ,  Le  faretre  homicide .  Epit.}. 

Ingiuriofa .  Benam.  Fea  d'amorofe  piante  Bella  fchicra  frondofa 
Alta  circonferenza  à  l'erto  prato,  Ouc,  perche  poflenre  Non 
forte  il  Sole,  inuidiofo  arderò,  Votarla  Aia  faretra  ingiuriofa 
Contro  le  rtellc,  ond' era  adorno,  e  vago.  Paft.Etn.i.  3. 

Inumatale  .  Chiabr.  Sù  duriflìma  cote  aia  affinando  L'armi  de 
l'inuincibile faretra.  Voi.  1.  Str. 

Lieue.  Vd.  Et  3  parte  di  lor  dal  fianco  adorno  Vna  faretra  licue 
aliai pcndea .  Bn.f,  in. 

Mufica .  Brign.  Apollo,  ò  tu,  c'hai  sferze  d'or  nel  crine ,  Scendi 
armato  di  mulìca  faretra.E  ne  faetta  armoniofa  cetra.  Giorn.3. 

Ricca.  Martin.  Chiufo  in  ricca  faretrati  ferro  alato  Regge  il  fian- 
co hellifiìmo ,  e  poflètite,  Sù  l'homero  gentil  pofa  pendente—» 
LentatoiI  duro  neruo,  arco  fpietato  .  Abbozz.Son. 

Sonora .  Car.  Non  mai  fianca  percuote  :  e  qua!  Diana  Di  fonora 
faretra,  o  d'arco  aurato  Gli  homeri  onulìa ,  ancor  che  lì  ritrag- 
ga, Saettando  ferite,  emorti  auucnta.  En.n. 

Farfalla  .  vermicello  alato  à  guifa  di  mofea,  &  il  più  vola  di  not- 
te, &  intorno  al  lume,  tanto  che  le  più  volte  more  in  quello  :  è 
anco  detto  pauiglionc,  o  poueia . 

Amante  auido .  Font.  E  mentre  in  aria  errante  Fri  le  tenebre  giri 
Di  viuace  lumiera  auido  amante  Teflì  hor  con  larghi ,  fior  con 
angufri  giri  L'intricata  prigion ,  doue  con  gioco  Allacciato 
d'amor  cadrai  nel  foco  .  Od.11. 

Amatore  vacillante.  Font.  Pargoletto  animale,  Chedipolue_» 
d'argento,  E  di  cenere  d'or  fpruzzate  hail'ale,  Eintorno  al 
lume, che  vagheggi  attento  Vacillante  amator  con  vario  er- 
rore Mille  formi  in  rotar  fcherzi  d'amore  .  Od.  11. 

Amorofa.Morand.  Se  con  l'ali  de'  guardi  auuien.ch'io  voli  Amo- 
rofafartalla  àtedauante,  Tu(chegiinol  vietarti)  horain- 
coftantc,  Eritrofetta,  Emilia,  à  me  t'muoli.  Guacc.  Son.8. 

Audace  .  Cell.  E  fe  d'inuidia  poi  farfalla  audace  A  i  rai  di  tanta 
luce  il  volo  llende  ,  O  cieca  fe  ne  parte,  o  morta  giace .  Var. 

Cupida .  Guar.  Vna  farfalla  cupida,  e  vagante  Fatto  e  il  mio  core 
amante .  Madr.37. 

Dipinta.  Alam.  Le  dipinte  farfalle,  e  l'api  auare  Cercan  di  quello 
in  quel  la  fua  ventura .  Colt.j. 

Cornuta .  Guif.  Se  le  noiofe  mofche,  e  le  cornute  Farfalle,  e  l'api 
con  lo  ftil  dipinte  De  la  mia  Mufa  tu  ne  porti  in  feno.  D.Sett.5. 

Errante .  Herr.  Quanti'  ei  fiso,  quali  farfalla  errante ,  A  gli  alti  rai 
del  fommo  lume  il  vifo  .  Bab.7.  in- 

Humile.  Mar.  Se  bene  à  si  gran  luce  humil  farfalla  II  più  di  voi 
mi  taccio,  e  '1  men  n'acenno  . 

Incauta.  Mar.  Vola  incauta  farfalla  A  la  luce  del  foco,  e  troua 
ardore ,  Ouc  s'incende,  e  more  .  Samp.  Pali. 5. 

Inefperta .  Font.  Mira  pur,  fe  noi  fai ,  Semplicetta  inefperta ,  Che 
la  vita  à  finir  rapida  vai.  Od.ii. 

Inuida.  Cell.  E  l'inuida  farfalla  incenda  l'ale  Ala  luce  del  ver 
palcfè  alhora .  Var. 

Malcauta .  Mar.  La  farfalla  malcauta  Delufa  ancor  da  quel  fecrc- 
10  raggio ,  Che  fcalda,  e  non  rifplende  ,  Non  lampeggia,  &  in- 
cende ,  Si  reputò  felice  A  fiemprar  l'ali  in  sì  beato  ardore_, . 
Samp.  l'art.  1. 

Picciolctta  .Grill.  Picciolctta farfalla  Vaga  d'incendio  pio  Vola 
l'anima  mia  d'intorno  intorno  Al  tuo  bel  lume  adorno,  O  dol- 
ciflìmo  foco  del  cor  mio .  i .  Madr.9. 

Placidetta.  Font.  Hor gencrofo corri,  Hor  t'arretri  pentito  pla- 
cidetto  importuno  ,  è  in  aria  feorri ,  Et  hor  vagando ,  e  palleg- 
giando ardito  L'ali  trcmolc  ftendi.e  poi  t'arreni ,  Che  quel  lu- 
nie  lambir  lieto  vorrclli .  Od.n. 

Sciocca .  Com.  Come  farfalla  che  fcherzante,  e  feiocca  D'intor- 
no al  lume  innamorata  vola,  S'abbrucia  l'ale,  0  tolto  muor, 
le '1  tocca.  Cap. 
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Semplicetta .  Petr.  Come  talhora  al  caldo  tempo  fuole  Sempli- 
cetta farfalla  allume  auczza  Vola  negli  occhi  altrui  per  fua 
vaghezza.  Son.i  1 1. 

Vaga.  Tali".  Già  tu  volarti  quattro  volte,  efei  In  quel  petto  sì 
molle  Vaga  farfalla,  hor  morta  allume  fei.  2.Amor.  Madr.i. 

Viliflìma.  Moron.  De  l'altiflimo  il  Figlio,  à  cui  voi  lète  Viliflime 
farfalle,  hoggi  nò  pur  vinto .  Mortor.i.  7. 

Farfali.ktta  .  picciola  farfalla . 

Amorofa.  Font.  Màpur  folle  inuaghita  FarfaUctta  amorofa ,  Sen- 
za rifehio  temer  vi  corri  ardita ,  E  in  cambio  di  goder  vita  gio- 
iofa,  Troui  incauta  la  morte,  e  dentro  il  lume  Inveced'Dlu- 
flrar  perdi  le  piume.  Od.  11. 

Gentile.Mar.  Farfalletta  gentil,che  per  cortume  Intorno  à  i  chia- 
ri ardori ,  Bella  morte  cercando,  ti  raggiri .  Galer.  Capr. 

Pazza.  Fol.  La  pazza  farfalletta  corre  affoco,  S'apprcfta  il  pclc- 
grin,  che  non  s'annotte  .  Huni.lib.6. 

Semplice.  Brace.  Semplice  farfalletta  Dclanottenafcente,L'o- 
feuro  velcon  le  bianch"  ali  fende:  Toi  mentre  à  fe  l'alletta  Fa- 
ce tra  l'ombre  ardente ,  Colà  fen*  vola  ouc  fauilla  fplcnde ,  Mi- 
fera,e  non  comprende,  Vaga  de  i  chiari  rai,  Che  quel  che  piace 
noce,  E  quel  che  luce  coce:"Onde  gurtando  al  fin  gli  vltimi  guai 
Nel  circondato  odore  Cade,  s'auampa,  e  more .  Sdegn.  Ch.j. 

Farina  .  grano,  o  biada  macinata  . 

Poluc  nutritila.  Vd.  Chiperfeccar  le  biade  al  foco  era  ito,  Chi 
entro  a  i  macigni  i  grani  hauea  ridutti ,  E  chi  1  mobil  macigno 
ingirovoluc  Per  trarne  fuor  la  nutritiua  poluc.  En.1.47. 

Farmaco  .  medicamento . 

Poffcnte.  Valuaf.  A'  più  portenti  farmachi  ricorri,  E  tutta  in  opra 

pon  l'arte, e  '1  foccorn .  Cacc.j.  79. 
Farnfsi  .  Prencipi  di  Cafa  Farncfc,  che  fono  Duchi  di  Piacenza ,  c 

Parma__t . 

Augufti .  Brun.  Ma  tu  Signor,  che  viui  De  gli  Augufti  Farne/i  Nei 

regio  albergo,  di  vittorie  altero .  Vcn.Cel.  Canz.9. 
Semidei .  Brun.  De'  Semidei  Farnefi,  in  cui  fol  regna  La  pompa 

de  le  porpore,  e  de'  meni .  Ven.Tcrr.Giac. 
Faro  .  nome  di  mare  per  qualunque  cagione  diuifo,  mà  il  Faro  di 

Medina  fràtutti  gli  altri  hà  fenato  principalméte  quello  nome. 
Ondeggiante .  Maur.  Ne  l'ondeggiante,  e  mollruofo  Faro,  Che  la 

Sicilia  da  l'Italia  parte.  Tab.8.  46. 
Farsaclia.  la  Thcflaglia regione , detta  così  daFarfalo  cartello 

pollo  fulla  ripa  del  fiume  Enipeo. 
Infauira .  Grat.  E  già  il  fangue  Roman  fparfo  in  battaglia  Oltre 

quel  che  già  tinfe  il  Tebro  iiteiìo  Nel  infaufta  ertècrabilc  Far- 

faglìa.  cleop.i.  6. 
Nobile .  Tafl".  E  Maratona,  e  Leutia,  epofeia,  ed  ante  De  Ja  nobil 

Farfaglia  i  piani,  e  i  monti .  Mond.6. 
F*RiF.Tro .  vertimento  del  bullo. 

Leggiero  .  Mar.  Ondedepoilo  vn  fuo  leggicr  f. irfetto  Di  molle 
feta ,  e  tinta  in  ortro  fino  In  dolio  lì  lafcio  femplice ,  e  fchietto 
Sol  de  l'vkima  fpoglia  il  bianco  hno . 

Fascia  .  propriamente  quella  rtrifeia  di  lino  lunga ,  e  ftretta ,  con 
la  quale  fi  fafeiano  i  bambini  :  mà  fi  prende  anco  per  ogni  forte 
d:  rtrifeia  applicata  à  qualunque  parte  del  corpo  o  al  capo,  o 
al  petto,  o  altronc . 

Augnila.  Ccba.  Collante  fi  fiiodò  la  fafeia  augufta,  Chclefrc- 
giaua  il  crin  di  regio  honorc  .  Eft.f.  4. 

Benda  falciata .  Ghcl.  Gl'infanti  vccidi ,  e  de  le  madri  loro  Dal 
fen  gli  trahi,  da  le  fafeiate  bende .  Rof.9.  ». 

Bianca .  Ghel.  E  mentre  il  rende  auuincigliato,c  ftretto  Tra  bian- 
che fafeie  eh'  ei  noi  pugna,  o  il  vieta .  Rof.6.  39. 

Dorata.  Tali.  Splende  con  bianche,  e  con  dorate  fafee  Fràrugia- 
dofe  nubi  il  Sole,  o  l'Alba .  Conq.10. 66. 

Funeih  .  Gatt.  La  Croce  che  tu  porti  in  mano  hor  Iafcia  Porgen- 
do il  braccio  à  la  funefta  fafeia.  Scot.15. 50. 

Gentile.  Murt.  A  la  nata  fanciulla  Fafeia  teflìam  gentile ,  Ver- 
gini calle,  che  l'abbracci,  e  accolga  Ne  la  fuperba  cuna  .  Rim. 
Canz.30. 

Ingiuriofa .  Imper.  Deh  che  da  fafeia  ingiuriofa,  oleura  Di  varia 

paflìon  velato  il  guardo  Non  vedi  il  tuo  miglior,  ne  t'è  penne  £ 

fo  Riconofcer  te  Hello  entro  te  lleflb .  Ruft.fr 
Molle.  Leon.  E  vuol  l'amor  eh'  io  ti  portai  fin  quando  Eri  bam- 

bin  fra  molli  fafeie  auuolto .  Taid.i.  3. 
Ofcura  .  Fufc.  Se  diede  al  tuo  nata!,  bella  mia  dori,  Ofcure  fafee 

il  Ciel,  pouera  cuna ,  Ecco  più  ciliare  perle,  e  più  fin  ori  Amor 

prodigameute  in  te  raduna.  Gem.  Son.79. 
Poucrclfa .  Moron.  Nacque  cifra  voi  dapouerella  madre  Tràpo- 

uercllefafcic,  cin  fieno  auuolto  Con  gran  ftupor  dclecelelli 

fquadre.  i.Sacr. Inuett.i. 
Pretiofa.  Anguill.  Come  la  madre  feon folata  vede  Lapretiofa 

fafeia,  e  in  man  la  piglia  .  Mctam.  1.  iff . 
Ruuida.  Murt.  Cosi  Icopriua  1  fuoi  pregilucidi  in  quelle  Ruui- 

de 
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de  fafcie  tue,  femplici  verte .  Rjm.  Canz.j  8. 
Sonora  .  Tali".  E  '1  diadema  gemmato ,  e  d'or  lucente  j  E  la  fono- 

rafafcia,e  '1  nomeilluftre  Di  caualier  m'offende.  Torr.i.. 5. 
Sozza .  Imper.  Atra  la  norre  in  fozze  falce  intanto  Ne  la  cima 

qua  giù  elei  Mondo  inuoJte  Baili  valli ,  alti  monti ,  e  piaggie_> 

aperte  Di  nenia  vezzeggiò  (  nenia  odiota  )  De  Jo  Urtatilo  iiion 

di  negri  grilli .  Rull.6. 
Tenace.  Mar.  Apre  l'intorno  infelice  alhor,  c he  nafte  In  quella 

vita  di  miferie  piena ,  Pria  ch'ai  Sol  gli  occhi  al  pianto,  e  nato 

a  pena  Và  pngionier  fra  le  tenaci  falce  .  Lir.Mcr.  Son.i. 
Tenera.  Grill.  Mànonfei,  mio  Giesù ,  quel  crebbi  cinto  Da  le 

tenere  fafee ,  e  quel  eh"  al  feno  Mio  hebbi  già  frà  quelle  brac- 

ciaauuinto?  Elìeq.  Cap.i. 
Fascino,  fafeinatione,  flrigamcnto,  incanto,  malìa . 
Porte.  Ceba.  Mailfafcino, che  llringe,  e  tanto  forte,  Che  il  Rè 

condanna  e  l'vno,  e  I  altro  à  morte  .  Eli.  16. 163. 
Fascio,  raccolto  di  cofe da  caricar  vii  huoino  :  &anco  raccolta 

di  qual  fi  voglia  forte .  Significa  anco  carico,  grauezza . 
Antico.  Petr.  Io  fon  sì  fianco  fotto  il  fafeio  antico  Delemie_j 

colpe,  e  de  l'vfanza  ria .  Son.61. 
Duro  .  Tafl".  Al  monte  porta  hoggi  d'Abramo  il  figlio  Su  le  tene- 
re fpalle  il  duro  fafeio .  Difper.39. 
Grande .  Petr.  T.-ouaimi  à  l'opra  vie  più  lento ,  e  frale  D'vn  pic- 

ciol  ramo,  cui  gran  fafeio  piega .  Son. 167. 
PiccioIo.Petr.  Viotti- grm  cofe  in  picciol  fafeio  Aringo.  Tr.Fam.r. 
Ruuido  .  Telt.  Tal  non  folti  già  tu  quando  vederti  1  Confoli  ara- 
tori in  Campidoglio  ,  E  tra  ruuidi  falci  in  humil  foglio  Seder 

mirarti  i  Dittatori  agrefti .  Lir.10. 
Fasi  .  fiume  grandilfimo  di  Colchi  regione  dell'Alia ,  il  quale  na- 

feendo  da  i  monti  dell'Armenia,  entra  nel  mare  Enfino . 
Altiero. Rcniig.  Perche  à  noi  Sciti  mai  veder  conuenne  Et  Argo,  e 

Tifi,  e  de  l'altiero  Fati  Beuerfi  l'onde  i  valorofi  Greci  ?  Epirt.  ji. 
Barbaro  .  Chiabr.  E  del  barbaro  Fall  in  sù  la  riua  Pofe  à  giogo  fà- 

mofo  ì  fieri  tori .  Vol.i.Chir. 
Ondofo.Senec.  O  Coleo,  otte  trafeorre  I.'ondofo  I-aiì.  Ippol.j.i. 
I  asti  .  libri  ne'  quali  fono  le  felle,  ocofe  memorabili  dell'anno  : 

anco  le  cofi  in  elìl  fcrittc  . 
Reali .  Bruii.  Sì  si  con  lettre  ererne  in  chiari  annali  Scrina  penna, 

ch'ai  Ciel  lieue  s'ellolle  Cotefti  noni  tuoi  farti  reali .  Epift. 

Heroi.i.  1. 

Trionfanti -Fed.  Vagomirardi  cosi  gran  vittorie  Del  dì  fertiuo  i 
farti  trionfanti,  Onde  il  Ciel  gloria  accrebbe  à  l'alme  glorie, 
Onde  l'Inferno  pianto  à  gli  alpri  pianti .  Appi. 

Fastidio,  noia, rincrefeimento  ,  tedio,  moleltia . 

Dilpettofo  .  Talf.  Non  è  di  te  men  bella  ;  e  pure  ei  fprezza  Le  fue 
dolci  Infingile,  e  fegue  i  tuoi  Difpettofi  faitidi .  Amint.i.  1. 

Marciale .  Vd.  E  dille  Anchife  :  à  noi  quelli  llranieri  Lochi  mingo 
cian  Martial  faftidi.  En.j.  113. 

Fasto  .  alterigia,  arroganza ,  grandezza  pompofa,  prefuntione  di 
fc  fteffo  . 

Acerbo.  Ceba.  E  fpira  ancor  per  gli  occhi  il  fallo  acerbo  ,  Che 

meritò  dal  Ciel  gli  eterni  ertigli .  Eft.  1 1. 5. 
Altero  .  Selu.  Chi  a'vn  defir  arde  importuno  ,  e  Urano  Di  veder 

humililfima  beltatc  Nodrire  altero  fallo,  &  impietrate  Afprif. 

(ima  annidarli  in  vifo  fiumano.  P.i. 
Ambitiofo  .  Mar.  Alhor  nacque  l'affanno  De  l'humano  ripofo  ;  Il 

fallo  ambitiofo  De'  cor  fi  fè  tiranno .  i.  Lir.  Canz.i  j. 
Au.iro  .  Mar.  Non  è,  Maflìmian,  la  gloria  vortra  Fondata  in  fallo 

ambitiofo  auaro .  Lir.  Hcroi.Son.41. 
Audace  .  Imper.  E  lia  pur  dame  lunge  il  fallo  audace ,  Farmi  pre- 

corritordi  tuo  feguace  .  Ruft.i. 
Chiaro .  Bruii.  Il  mio  più  chiaro  faftoè  voftro  dono,  Mio  Sol  voi 

fere,  eia  voftr'Alba io  fono.  Ven.  Terr.  Giac. 
Crudele .  Valuaf.  Pien  d'vn  fallo  crudtl  l'empio  Tiranno  L'anti. 

cofccttrodel  buon  Cadmo  prende.  Tebai.u.  188. 
Crudo .  Rin.  Fiammeggi  incontra  al  Ciclo ,  Crudo  fallo ,  empia 

voglia .  1.  Canz.36. 
Gioucnilc .  Pogg.  De!  fallo  giouenil  già  fccco  è  il  fiore ,  Sempre 

s'hà  nel  camicia  morte  apprertb ,  Del  diletto  mondan  frutto  è 

il  dolore.  Guacc.  Son.}. 
Grande  .  Tali.  E  chi  fei  (diflc)  ru,  che  sì  gran  fallo  Mollri,  prefen- 

te  il  Rè,  prefenti  noi  ?  Liber.17.  Jo. 
Humilc.Brun.  Onde  altrui  difeouria ,  con  fallo  tarmile ,  Decor 

nel  vezzo,  c  leggiadria  ne  l'atto ,  Rigor  non  fiero,  vrbanità  non 

■vile.  Epift.  Heroi.i.  8. 
Immortale .  Coni.  E  di  condurla  Dea,  che '1  Sol  conduce  Pren. 

de  fallo  immorrai  la  terza  sfera  .  Ven.  Poni.  S011.39. 
Infello  .Benam.  Etc  che  con  iluporc  ,  e  con  difdegno  Io  feopra 

de  la  morte  i  falli  infcrti  Trionfar  de' Celcili ,  Superbir  di  po- 
ter clìcnder  l'ali  Ancor  frà  gì'  immortali.  Pali.  Etn.i.  4. 
Infano .  Benam.  Quinci  U  Barbaro  alticr  l'empia  ftu  Luna  ,  Ben- 
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che  Zìa  feema,  empie  di  fallo  infano  .  Sei.  Son. 

Infuperabile .  Imper.  Poiché  nafcollo,  e  chiulb  Tiene  il  fuo  alte, 
roinfupcrabil tallo.  Rutti. 

Mentito .  Bruii.  Che  fiamma  Greca  à  incenerir  ritorni  A  te  men- 
titi 1  falli,  à  me  gli  feorni .  Ven.Terr.  Pen.  Virg. 

Molle.  Font.  Tu  calchi  i  molli  falli  De' bei  minuti  fiori.  Od.17. 

Nubile  .  Ceba.  Cortili  che  con  fuperbo,  e  nobil  fallo  Tanta  turba 
di  Re  corona ,  e  regge ,  Non  farà  forfè  al  mio  defir  contrailo. 
Efl.ii.  1  \6. 

Odiofo.  Na.  Fuggono  gli  anni,  e  vetuffà  corrompe  Con  gli  odiolì 
falli  le  regie  infegne,  e  quanto  il  volgo  apprezza.  Canz. 

Orgogliofo.Font.  Hor,  focofo  gtierritro,Con  orgoglio/;  farti  Sen- 
za pungere  altrui  pugni,  e  contraili .  Od.  10. 

Pompofò.  Imper.  Di  rtipcrba  città  farto  pompofo  Fugga  quel  pie, 
cui  fcnr.o  occhiuto  è  guida ,  Fugga  la  Reggia,  oueìa  gloria  in- 
fida Sono  manto  reale  hà  il  ceppo  afeofo .  Caf.  1.  r. 

Reale.  Brun.  Nel  magnanimo  cor ,  ne"  mori  accolto  Scopre  fa- 
llo rcal,  regio  penfiero  .  Ven.  Poni.  Son.  15. 

Superbo  .  Tafl".  E  con  fallo  fuperbo  a  gl'infepolti  L'arme  fpoglia- 
re,  e  gli  habiti  infelici .  Liber.  10.  -.6. 

Temerario  .  Giuli.  Come  come  1  gran  muri  Da  labro  amaro  di 
rafoi  armato  Affideranno  i  temerari;  falli  ?  Od.r. 

Tumido  .  Font.  Qui  fuperbo  non  Ipira  Mai  di  tumido  fallo  Euro 
vagante.  Od.jj. 

Vano  .  Tafl".  O  feiocca ,  o  {ciocci ,  o  llolta  Sapienza  mondana, 
ond'huom  lì  gonfia  Di  vano  fallo,  e  di  fuperbo  orgoglio. 
Mond.  1. 

Ventofo .  Grill.  Ad  onta  vortra,  ò  voi  chiunque  fiate,  Che  di  fallo 
ventofo,  evanallinu  Gonfi  ingombrate  i  tribunali  in  terra . 
Pen.  ioj. 

Vczzofo .  Hcrr.  Fà  con  faftovezzofo  il  crin  negletto  Ventilando 

vagar  co'  1  fiati  elliui .  Bab.i.  6z. 
Virginale  .  Talf.  Afpetterò  che  la  pietà  molltfca  Quel  duro  gelo, 

che  d'intorno  al  core  L'hà  rillrctto  il  rigor  de  l'honeflatc  ,  E 

del  virginal  fallo  .  Aminr.  Pro!. 
Fatalità'  .  dcllino. 

Fiera  .  Tefau.  Parea  per  qualche  fiera  Fatalità  comparfo  il  fìmu- 
lacro .  Tor. 

Fatica  .  affanno,  e  pena,  che  fi  lente,  e  pnttfee  nell'opcrare  :  fati- 
ca anco  li  dice  all'operare  ,  &  all'opera  iltefla  condotta  à  fine . 

Acerba .  Arag.  Porte  in  oblio  l'acerbe  fue  fatiche  ,  Fuggir  le  pom- 
pe, e  difprczzar  la  morte ,  Tenendo  fempre  in  Dio"Ycnnala_^ 
mente.  1.  Son.i. 

Acerbiflìma .  Cliiabr.  E  che  s'acquifta  honor  chiaro  n'infegna  Per 
fatiche  acerbillìme  l'offerte  .  Voi.:.  lib./>. 

Affannofi.  Imper.  E  di  mifero  premio  vn  gran  contento  ,  Ch'à 
l'aftànnofalor  fatica  apporta  Soaue  il  faticar ,  caro  l'affanno . 
Rull.  4. 

Alta .  Augnili.  Non  tolfer  l'alte  mie  fatiche  ,c  rtudi  A  loro,  &al 
lor  Re  Palma  profana  ?  Metani. 9.  81. 

Amorofa .  Guar.  Per  cor  di  unte,  e  di  si  lunghe  loro  Ainorofc 
fatiche  il  dolce  frutto.  Palt.f.  8. 

Anlìofa  .  Imper.  Tumultuario  vn  argine  comporto  Con  fatica  an- 
fiofa,  e  con  gran  cura  II  circonda,  e  fortifica,  e  articura.  Ruft.8. 

Ardente  .  Car.  L'ira,  la  pertinacia ,  defaticile  Erano  e  quinci, e 
quindi  ardenti,  e  vane.  En.10. 

Ardua.  AnguiJI.  Fea,  ch'ogni  gran  fatica  &  ardua,  e  grane  Li  pa- 
rea dolce,  facile, e  foa ne.  Metani. 4.  167. 

Afpra  •  Taff.  E  foftenerpotrem  l'arme  nemiche  Dopo  sì  gloriole, 
afprc  fatiche .  Cono.  19. 64. 

Calla.  Teli.  Di  tue  calle  fatiche  Giunto  è  il  bramato  fine  :  hor 
mira  quale  Ti  fi  prepara  in  Ciel  premio  immortale .  Lir.10. 

Dilcttofa .  Col.  Dilertofa  fatica,  vtile  inganno ,  Ch'accorta  d'elfo 
l'alma  fi  raccende  A  girle  dietro.  Riin.Son.20. 

Dolce .  Dom.  Adunque  riebbe  il  Poggili  dolce  fatica,  Che  voi  fin- 
gendo ottenne  si ,  c'hauefle  Honor  la  noflra  età,  feorno  l'an- 
tica. Son.f. 

Dolciflìma .  Achill.  DolcifTima  fatica  De  la  penna  gentil  del  gran 

Fernando  .  Rim.Idìl.j. 
Egra.  Arg.  Dellatcl  voi  da  i  gelidi  fopori,  Doue  chìufo  Io  ticrt 

l'egra  fatica.  Pali. 
Eftrcma .  TafT.  Mà  chiama  ancor  à  le  fatiche  eftreme  Fanciulli,  e 

vecchi  l'vltima fortuna .  Liber.  tl.it. 
Formidabile .  Tronfi  Sei  dal  Rcn  quà  difeefo  ,  e  l'Alpi  hai  vinre , 

D'Annibal  formidabili  fatiche .  Cort.1.18. 
Gloriola .  Mar.  Anzi  verfar  per  torla  a'  licui  danni  Sangue ,  non 

che  iudor  Itimi  mercede ,  Gloriofe  fatiche,  ìlluliri  affanni .  Lir. 

Hcroi.  Son.4d. 

Grane .  Remig.  In  querta  il  padre  mio  narrato  hauea  Quai  doue- 

ui  foffrir  fatiche  graui .  Epift.  11. 
Grauofa .  Mintur.  Chiaro ,  dolce ,  tranquillo ,  almo  mio  mare_» 
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Porto  de  le  grauofe  mie  fatiche .  i.  Son.»4- 
Hcrculca .  Molz.  e  chi  ia,  che  le  Mufe  alhor  più  amiche  Non  mo- 
llano à  portar  il  facro  nome  Oltra  à  le  graui  1  lerodec  fatiche  ? 
Stanz.  Dole.  i. 

Heroica.  Maur.  Heroica fatica, e gloriofa,  Ch'il'inuitto  Aicf- 
fandro  adempir  piacque  .  Tebai.r.,5  8. 

Honeita .  Sann.  O  vigilie,  o  fatiche  honefte,  e  fante .  Canz.7. 

Honorata .  Mar.  Meritar  da  te  quello  Di  quel  c'hor  là  foura  il  tuo 
cerchio  alberga  De"  tuoi  gran  «citi  imitator  si  forte  L'hono- 
ratc  fatiche  ?  Epit.i< 

Ulullre.  Imper.  E  di  vii  otio  nobile  nemico ,  E  d'illufire  fatica 
amante  vago.  Rult.11. 

Immenfa.  Remig.  Seguuiapoi  de  le  fatiche  immenfe  Di  periglio 
maggior  l'vltima  imprefa  •  Epilt.n. 

Immortale  .  Chiabr.  Dietro  vien  Caria,  e  rimembraua  ancora  Del 
gran  (cpolcro  l'immortal  fatica  .  Amed.r. 

Indefelfi.  Cap.  Di  Bellona  i  trattagli,  I.e  vigilie  importune.  Le  fa- 
tiche indefeffe  Si  mi  tolfer  dal  volto  Con  le  rofe  i  ligulln.rdil.?. 

Ineffabile  .  Car.  A  te  ricorro,  a  te  fola  pictofa  De  le  noltre  ineffa- 
bili  fatiche.  En.i. 

Infaticabile .  Brace.  E  con  infaticabile  fatica  Guaita  il  cupo  fen- 
der la  donna  antica.  Vrb.17.s3. 

Infruttuosi .  Tcfau.  Per  le  finche  grandi ,  einfruttuofe  In  aiuto 
de  l'armi  aiutatoci .  Tor. 

Infopportabilc .  Tali.  Ch'  a'  fuoi  difegni ,  a'  fuoi  guerrier  nemica 
Infopportabi!  rende  ogni  fatica  .  Liber.  13.  ;i. 

Intoleranda  .  VaJuaf.  E  con  fatica  intoleranda,  e  grauc  Tien  l'oc- 
chio chino ,  e  la  man  fpeffo  abbaila .  Tebat.xi.  8f . 

Inutile.  Troni.  Sofferte  a  honorde'  talfi  Dei  fofpira  L'inutili  fati- 
che, ci  van  difagi .  Colt.  17. 33. 

Lagrimeuole.  Cap.  Prefaga  di  gran  mal  teme  fatiche  Lagrimc- 
uoli,  emefle.  Idil.j. 

Leue .  Remig.  Merce  troppo  alta  a  Aia  fatica  lene .  Epift.  19. 

Lunga  .  Petr.  Con  che  honcfli  fofpiri  l'haurci  detto  Le  mie  lun- 
ghe fatiche.  Son.176. 

Mefchina.Vd.  Ci  degni  dirne  quando  le  mefehine  Fatiche  no- 
flre,  e  come  hauran  mai  fine .  En.3 .  3  f . 

Nobile .  Valuaf.  Ec  hor  più  chiara  fatta,  e  più  potente  Vinti  i 
Thraci  con  nobile  fatica .  Tebai.5.  90. 

Nobilillìiua .  Guar.  Quello  è  il  chiaro  trofeo ,  Quella  la  nobihllì- 
ma  fatica  Del  noliro  Scmideo  .  Pall.4.  6. 

Pengliofa .  Tanf.  Torna  a  la  perigliofa  tua  fatica ,  Poiché  il  fìcur 
ripofo  non  ti  piacque .  Lagr.6. 5. 

Prudente .  Fiamm.  Qucila  virtute  amica  Con  prudente  fatica  Fa 
la  fontina  più  grane .  Rim.  Inn.4. 

Rigida .  Stroz.  Ogni  più  graue  ,  e  rigida  fatica  Quiui  ti  fembrarà 
gradita,  e  heue .  Ven.1j.67. 

Sanguinofa  .  Valuaf.  Et  imparili  raminghi  à  J'jria  aprica  Viuer  di 
fanguinofa  afpra  fatica .  Cacc. 5. 55. 

Santa,  raffi  Quello  eia  forfè  il  di,  che  il  campo  inuitto  Dcle_> 
fante  fatiche  al  fin  giungea .  Liber.7.  114. 

Sollecita .  Valuaf.  La  quale  in  honor  tao  cura  fi  prende  Con  gran 
lludio  .  e  Sollecita  fatica  Di  nudrir  tèmpre  in  sù  l'aitar  foleune 
De  rimarne  tua  foco  perenne .  Tebai.i.  318. 

Vana  .  Ar  Rinaldo  dopo  la  fatica  vana  Ritornò  ad  afpcttarloà 
lafontana  Fur.33.91. 

Vittonofa .  Cora.  Io  che  fra  il  continente,  t  l'Oceano  Con  le  fa- 
tiche mie  vittoriofe  I  termini  locai  Per  freno  a  l'onde,  &  a' 
penficri audaci .  Gcn.i. 

Vtile.  petr.  pur  de  le  mille  vii' vti le  fatica ,  Che  non  fìan  tutte  va- 
nità palefì ,  Ch'  intende  1  vollri  final,  sì  mc'l  dica .  Tr.  Mor.i. 

Faticar*  .  il  trauagliare . 

Ofìinato  .  Imper.  N'vfcimmo  al  fin  :  che  vince  ogni  difaggio  Vn 

oflinato  faticar  mahiaggio .  Ruil.i 
Pcnofo  .  Fed.  Anzi  è  de  l'armi  il  faticar  peno fo  Amabile  rilloro 

al  gran  Campione  .  Appi. 
Fato,  determinata  volontà ,  e  prouidenza  di  Dio  intorno  all'or- 
dine ,  e  norma  di  ciafeuna  cofa  :  fe  bene  taihora  i  poeti  vfano 

la  parola  Fato,  al  modo  de*  Gentili,  conche  intendeuano  il 

deiìino,  la  forte. 
Acerbo .  Sann.  Dolce,  antico,  diletto,  e  patrio  nido  ,  Dunque_> 

età  pur  nel  fato  acerbo ,  e  crudo ,  Ch'  io  non  gittaflì  in  te  fvl. 

timo  grido 5  S011.18. 
Altero  .  Guar.  Al  voflro  altero  fato  hoegi  s'inchina  Ogni  terrena 

forza.  Pafl.5.9. 
Alio.  Dant.  L'alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto,  Se  Lethe  fi  pafìaflej 

e  talviuanda  Foife  gullata  feuza  alcuno  feotto .  Purq.jo. 
Amaro  .  Guar.  Occhi  minillri  del  mio  fato  amaro  ,  Qua!  fuga.o 

qual  riparo  Hau  6  da  voi,  fe  fate  Aperti  il  mio  morir ,  chiufì  il 

mirate?  Madr.to. 
Afpro .  Vd.  Io  cosi  in  quella  età  d  anni  ripieno  Douea  da  l'afpro 
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fato  effer  confufo .  F.n.11.38. 

Auuenturofo .  Tal  Cosi  iiiron  difciolti  :  auucnturofo  Ben  vera, 
mente  fù  d'Olindo  il  fato  .  Libcr.  i.  $3. 

Auuerfo.  Remig.  E  Dio  riponga  il  freno  Al  fato  auuetfo  ,  e  gli 
ripieghi  l'ale.  Son.11. 

Benigno  .  Molz.  Degna  vedrai  d'ogni  benigno  fato ,  E  gentil  cop- 
pia d'vn  ardor  compunta  Infìenieà  maritai  giogo  congiunta  . 
Son.zj. 

Celelle.  Car.  Fato,fato  celcflc,  imperio  efpreflTo  Fù  del  gran  Gio- 
ue  :  e  quella  fletta  forza  Che  da  l'eterea  luce  à  quelli  horrori 
De  la  profonda  notte  hor  mi  conduce ,  Che  da  te  mi  difuelfe  . 
En.  6. 

Cortefe.  Tafl"  E  quando  dee  de  le  bellezze  loro  Il  Mondo  ricco 
far  cortefe  fato .  Rinal.3.38. 

Crudele.  Anguill.  Ond'  è,  fatocrudel,  the  vai  si  tardo  A  danni 
con  In  morte  eterna  pace?  Metam.17. 171. 

Crudeliflìmo.  Brign.  E  per  tuo  fcampo  il  mio  valor  fìa  vano  Al 

fato  crudeliflìmo  rapirti  ?  Giorn.7. 
Crudo .  Sann.  Ahi  forte,  ahi  crudo  iato  ,  Et  à  coflci  perche  il  mio 
pianger  gioua  ?  Canz.i. 

Deliro"  Mar.  Cosi  dicea,  quand'  ecco  Segno  il  Ciel  gli  mollrò  di 
deliro  fato  Con  vn  foaue  tuon  dal  manco  lato.  i.Lir.Canz.i  1. 

Difpietato .  Senec.  O  feuero,  o  crudele,  o  fpauentofo  ,  O  difpie- 
tato fato!  Troad.5. 1. 

Dolce.  Ar.O  felice  morire,  o  dolce  fato*.  Fur.18.  179. 

Dolorofo.  Ar.  Quelle,  perche  più  in  lungo  fi  trahcflè  De'  duo  fra- 
telli il  dolorofo  fato  .  Tur.  15.  89. 

Duro  .  TafT.  F.  nel  piacer  d'vn  bel  leggiadro  volto  Sembra,  che  '  1 
duro  fato  egli  conforte  .  Libcr.16.  7. 

Empio  .  Car.  Mà  l'empio  fato  mio  m'hi  qui  condotto  .  En.6. 

Effecutore.  Brace.  Io  fono  il  Fato,  elfectitor  terreno  De  la  diiiina, 
&  alta  Prouidenza  ,  Volgomi  à  tempo,  e  luogo,  e  benché  fieno 
Tutti  gli  ordini  miei  ferma  fentenza ,  lo  con  foauità  reggendo 
il  freno ,  Mai  non  torco  voler  con  violenza ,  E  i'huouno  defìr, 
ch'io  meco  inuoglio  Di  propna  volontà  vuol  ciò  ,  eh"  io  vo- 
glio. Vrb.io.  58. 

Eterno  .  Anguill.  Hor  poi  che  '1  fato  eterno  noi  coniente  ,  Vuol 
eh'  vn'  alpellre  Dea  vada  a  pregarla  .  Metani. 8. 360. 

Fermo .  Vd.  Di  pregar  ccfla,  e  di  fperar  eh'  a  i  pregili  Tuoi  mai  fi 
muti  il  fermo  fato,  e  pieghi .  En.d.  80. 

Feroce.  Ferr.  Infelice  Fanciulla  '  Ahi  contra  te  d'alti  perigli  ar- 
mato Gio/lr.i  feroce  il  fato  .  Mir.4.  1. 

Graue.  Gir-Caf.  Ei fuggendo  la itrinfe  Sìcheditofco  (ahi  fato 
acerbo,  e  graue  )  Sparfe  il  cibo  foaue .  Madr. 

Horrido.  Sencc.  E  qualche  noua  cofa  Già  già  prepara  in  noi 
l'horrido  fato  .  Edip.i.  1. 

Immutabile.  Remig.  Forfè  ch'amare  altrui  di  noilra  prole  E1  l'ini- 
mutàbilfato .  Epiìt.4- 

Incollante.  Fort.  Traggami  pur  Iontan  fato  incollante ,  E  tem- 
po auaro  il  viuer  mio  deprede .  Guacc.  Son.6. 

Indegno .  Sann.  Le  Ninfe  di  Sebeto  ,  e  di  Nereo  Velate  il  crin  di 
pino,  e  di  cipreflò  Pianfer  l'indegno  fato  acerbo,  e  reo  .  Son.<5. 

Ineuitabile .  Mar.  Ma  del  maligno,  meuitabil  fato  II  tcnor  violen- 
to è  già  maturo . 

Infaufto.  Anguill.  Vagabonde  anche  fìam  si  come  piacque  Al  no- 
flro  in  fauno,  ineuitabil  fato  .  Metani. 6.  99. 

Infelice.  Anguill.  O  Dio,  fe i  fati  fuoi  crudi ,  e  infelici  Vorran_t 
mai  ne  le  man  far  capitarmi  Vlifle,  o  alcun  de"  fuoi  più  fidi 
amici.  Metam.14.  fi. 

Ingiullo .  Anguill.  Se  bene  hauete,  fati  ingiufti,&  empi  La  terra  e 
med'Adon  renduta  priua  .  Metani. 10.  305. 

In humano .  Cell.  Che  Urano  afpetto  hor  de  le  ftelle  erranti  Gira 
fui  capo  fuo  fato  in  humano  .  Var. 

Iniquo .  Car.  Che  parlo  ?  o  doue  fono  ■  e  che  furore  E'  'I  tuo,Di- 
do  infelice?  iniquo  fato  Mifera  tiperfegue.  En.4. 

Inoperabile  .  Augnili.  E  llolta  in  tutto  fti,  fe  fola  credi  Di  fupc- 
rar  l'infuperabìT  fato .  Metani,  if.  uj. 

Intempelliuo .  Gofel.  Deh  perche  almen  trà  le  nemiche  fquadrc 
Te  non  all'alfe  intempelliuo  il  fato  ?  2.S011.60. 

Inuido  .  Guar.  Cosi  mille  beltà,  mille  vaghezze  Dellan  nel  Mon- 
do alhor ,  ch'inuido  fato  Tien  chiufo  in  Cinto  il  mio  bel  Sole, 
o  in  Delo  .  Som  19. 

Inuincibile .  Vd.  Spinto  anch  io  venni  fuor  d'ogni  periglio  Da 
J'intiincibil  fato  à  quello  lito.  En.8.  75- 

Irofo.  Benam.  Voglia  il  Ciel  pur.  che  tutti  i  mali. e  i  danni,  Ch'or- 
difee  a  mio  martirio  irofo  il  faio,  Caggianncl  leu  de' vaneg- 
gianti infogni .  pali.  Etn.i.  1. 

Irreuocabile .  Mar.  Né  di  tai  nozze  ftabilite  in  Cielo  L'irreuoca- 
bil  fato  ti  dillorna  ?  Epit.i. 

Lagrimofo .  Brun.  In  fogli  eterni ,  incontro  il  tempo  armati  De- 
ìcriuan  altri  ancor  l'hillona  amara,  E 1  miei  si  trilli,  e  lagn- 

moli 
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moli  fati,  Spili.  Heroi.  1.7. 
Li:to  .  Belai.  Ringratio  Amor,  c'hi  in  me  cangiato  Itile  Volgen. 

do  in  lieto  il  mio  dogliofo  tato  .  1.  Son  3. 
Magnanimo .  Brun.  A  mete  cosi  eccelfe  Giunger  à  pochi  e  dato; 

Cui  fra  'I  vuI°o  de'  faggi  in  prima  fcclfc  Sofmagnaninio  fato . 

Vcn.Terr.  Od.ii. 
Maligno .  Car.  Che  per  noflra  mina  era  da  voi ,  E  dalfaro  mali- 
gno à  ciò  ferbato .  En.x. 
Malo .  Taf!  Mà  fopra  tutto  guarda,  che  mal  fato ,  O  giouanil  va- 
ghezza nó  ti  meni  Al  magazino  de  le  ciicic,ah  fuggi. Amint.i.z 
Milèrabilc .  Tronf-  fcllimi  a  vn  tempo  cadono  fui  !ì>o!o ,  E  plora 

ogni  vno  il  mifi-rabil  fato  .  Coli. 7-  33- 
Ofcuro.  Cora.  Io  vengo,  ò  fato  ofeuro,  ouc  mi  chiama  Conia 

furia  d'Vliffc  il  tuo  flagello  .  Gen.i. 
Perfido.  Gofcl.  O in  che  florida  etate, in  che  bclcorfo,  E  tra 

quante  vittorie,  ohimè,  l'ancide  Perfido  fato  !  c  qual  ri.toro  hi 

il  Mondo!  i.Son.t8. 
Perucrfo.  Anguill  Dnpoi  che  vuole  il  fuo  peruerfo  raro  ,  Che  dal 

mar  debba  natia  J'vltimo  danno  .  Metam.  1 1. 190. 
Pietofiflìmo .  Bruii.  Pictofìfiimo  fato  Scura  piaggia  romita  Tra- 

sformar  volle  in  si  canoro  alato  Violata,  t  tradita  Ninfa  cara 

àgli  Dei.  Vcn.Terr.  Od.  4. 
Pietofo  .  Anguill.  Prudenti  Heroi,  s'al  mio  delire  al  voft.ro  Pieto- 

fo  confpolio  haneflè  il  fato .  Metani.  1  j.  49- 
Proteruo .  Cicc.  Mentre  non  piace  a'  miei  fati  proferiti ,  Ch"  à  ri- 

uerìrui,  à  riudirui  io  rorni  (  Pofcia  che  dir  non  pollo  a  riueder. 

in  ■  Rim.Cap.i. 
Tublico .  Ta/T.  Cosi  alpublico  fato  il  capo  altero  Offcrfe,  c  ']  vol- 

fe  in  fe  fola  raccorre .  Liber.  1.  it. 
Rapace.  Scncc.  Quel  ch'i  rapaci  fati  Conculcò  gencrofo .  Er- 

col.  EM.:. 

Reo.  Tali*.  Mi  tolto  pianfe  in  nere  fpoglie  auuolta  De  la  fua  ge- 
nitrice il  fato  reo  .  Liber.fi. 59. 
Scarfo.  Mar.  Quel  che  non  fuole  altrui  già  mai  negarfì  Dai  fati 

fcarfi  à  me  fola  li  toglie .  Samp.5. 
Scelerato.  Anguill.  O  defir  empio ,  ò  fato  federato ,  Ornai  del 

regno  vfeita  atro,  e  profondo  !  Metam.  10. 131. 
Secondo.  Angui!].  Ben  e  flato  il  diletto  hoggi  compito,  Ben  hog- 

gi  hauuro  il  fato  habbiam  fecondo .  Metani.  ;.  50. 
Sinlftro  .  Taff  E  piene  hauean  la  colla,  e  t  poggi,  e  i  colli  Con_» 

men  fìniftro  fato  il  Turco,  e  '1  Siro  .  Conq.il.  74- 
Strano.  Anguill.  E  del  mare,  e  de  l'arbore,  e  del  vento  Si  duole, 

c  del  fuo  fato  acerbo,  e  flrano .  Metam.fi.  3^3. 
Tcnebrofo.  Bruii.  Siefì  pur,  per  tua  man,  rigido,  e  duro  11  tenor 

di  mia  ltellaj  ira,  e  veleno  Spiri  il  mio  fato  tenebro  fo,e  feuro. 

Epiit.Heroi.i.  fi. 
Trillo .  Rcmig.  Quella  è  la  forte  auucrfo,  e  quello  è  il  trillo  Fato 

di  nollra  ltirpe .  Epift.8. 
Violento.  Tronf.  Mafiéntio  fabricando  opre  d'inganno  Drizza, 

oue  il  chiama  violento  fato  A  fanello  di  mah  ellremo  danno . 

Coll.19. 73- 

Fattfzze  .  difpofitione  della  perfona,  forma,  figura,  fimilitudine, 
bellezza,  fattione  delle  membra . 

Alme.  Anguill.  Non  creder  ben  ch'i  tuoi  lucenti ,  e  belli  Lumi 
con  le  fattezze  alme ,  e  leggiadre  Habbian  del  mio  nipote  ac- 
cefo  il  core .  Metam.  8.  14°- 

Alte.  Gofel.  Se  il  pallor  fortunato  in  Ida  eletto  A  mirar  diue  fron- 
ti, alte  fattezze  Tra  gì"  imperi,  e  i  trionfì,c  le  ricchezze  D'Elena 
fcielfe  il  peregrino  afpetto.  Son.iij. 

Altere.  Taff.  E  tofto  giunto  à  quei  guerrieri  à  fronte  Pria  le  fat- 
tezze altere  intento  mira .  Rina!  1. 7*. 

Belle .  Ar.  Veggo  (  dicca  Ruggier  )  la  faccia  bella ,  E  le  belle  fat- 
tezze, e  '1  bcJ  fembiantc .  Pur,  15. 10. 

Conte.  Molz.  Mi  i  che  le  contente  fattezze  narro,  Sevinto  al- 
zando pur  l'altr'  hier  la  mano ,  Il  Ciel  lafctalti  lor  franco,  e  fe- 
reno  ?  Son. 5  8. 

Eccelfe.  Mar.  Imiterò  quel  gran  pittor,  ch'intento  A  formar 
d'altra  Dea  fattezze  eccelfe,  Di  quante  pofl'edea  belle  Agrigen- 
to Per  comporne  vn  bel  m  ilto  il  fior  fi  fcelfe  .  Temp.'-7 3- 
Ululili .  Borg.  S'vnqua  prego  mortai  vi  punge  il  core ,  E  vi  dcllar 

fattezze illultri,  e  belle .  Rim.  Stanz. 
Impetuofe.  Brace.  Sopra  vn  baio  deitrier,  che  ne  Pofcuro  Pende, 

e  con  bianca  lidia  alza  la  fronte ,  Da  tre  balzano,  c  ne  l'andar 

ficuro ,  E  con  fattezze  impctuofe,  e  pronte .  Rocc.8. fio. 
Leggiadre .  Ar.  Ella  con  gli  occhi,e  col  penfiero  intento  Si  ferma 

à  contemplar  lefpalle,e'l  petto,  Le  leggiadre  fattezze ,  e'I 

mouimento  Pieno  digrada.  l-ur.j6. 31. 
Marauigliofe .  Tcrm.  E  che  canraffe  pellegrino  ingegno  Le  fue 

marauigliofe  alme  fattezze  •  Stanz.  Terni. 1. 
Nobili .  Anguiff.  Stupido  contemplai  Le  nobili  fattezze  à  patte  à 

parte.  Giu<U. i. 
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Odiofe .  Brace.  E  li  cadette  à  l'apparir  tri  quelle  Odiofe  fattezze 
empie  volpine .  Stanz. 

Peregrine.  Herr.  A  l'cccelfe  fattezze,  e  peregrine  Refhr  panie 
l'eflran  quali  ammirato  .  Bab.4.  31. 

Pratie .  Ar.  Era  brutta,  e  deforme  in  tutto  il  redo ,  Mà  n.ifcondca 
quelle  fattezze  prauc  Con  lungo  habito,  e  largo .  Fur.14.  87. 

Signorili  .  Mar.  Ne  più  grate  fattezze,  e  /ignorili  Quel  de  l'Auro- 
ra in  Oriente  hà  forfè . 

Sourhumanc .  Mar.  E  del  corpo  viri]  dimollra  fora  Le  fattezze 
leggiadrie  fourhiimanc . 

Sojrze.  Scoi.  E  che  mi  rapprefentino  li  muri  Di  Polifemo  le  rat, 
\czzefoz7c.  Sranz.  Terni. 1. 

Tcnerelle .  Anguill.  Le  fattezze  del  volto  cran  sì  belle ,  Ch'ogni 
volto  più  berfean  parer  nullo ,  Erano  in  modo  adulte ,  e  tene- 
relle,Ch'  io  non  sò  s'era giouane,  o fanciullo  .  Mctam.5.140. 

Fatto,  negocio,  attione,  imprefa,  geflo,  facenda,  maneggio  . 

Altero  .  Grill.  Altero  veramente,  e  memorando  Fatto,  e  di  viua 
fede  eterno  effempio .  Rim.  Canz.?. 

Aniino  fo.  Pctr.  Fortuna  ingiuriofa  A  gli  animo/ì  farti  mal  s'ac- 
corda. Canz.11. 

Ardente.  Adem.  Nonsò,  fpirito  altier,  mentre  io  faueIJo  Per  da- 
re effempro  a'  polleri  nafeenti ,  Se  de"  tuoi  detti,  e  de'  tuoi  fat- 
ti ardenti  Il  parlare,  o '1  tacermi  fìa  più  bello  .  CI.  Son. 8. 

Atroce.  Taff.  Mà  forfè  vfata  a'  fatti  atroci,&  empi  Stimi  pietà  dar 
morte  al  mio  dolore.  Liber.n.  76. 

Audace.  Taff  E  s'à  l'audace ,  e  federato  fatto  Quelle  pene  non 
dò,  che dourei  darli.  Rinal.f.  54. 

Augulto.  óriJJ.  A  voi  tearri  anguili ,  E  .i  i  voflri  fatti  memorandi, 
e  augufii  Son  dunque  i  due  contrari)  algenti  Poh.  Rim.Canz.j. 

Celebre  .  Anguill.  Et  ogni  fatto  fuo  celebre ,  e  degno  Fi  pianger 
di  dolcezza  il  vecchio  Egeo  .  Metam. 7. 161. 

Chiaro .  Anguill.  Ch'è  ben  s'a  gir  lontan  l'amor  l'accende ,  Che 
lafci  i  fatti  fuoi  chiari,  e  fpediti .  Metam. 4.  84. 

Crudo  .  Rcmig.  Ne  del  Tracio  Tiranno  i  fatti  crudi  In  filentio 
trapaflì.  Epill.9. 

Degno.  Car.  Cosi  il  vento  portocene  la  fpeme  De  l'atiaro  ladro, 
ne  :  e  Mi  di  donna  Quello  si  degno,  e  mcmorabil  fatto .  Bn;i. 

DjJorolo  .  Brun.  Mi  di  fua  vita  ogni  fplcudor  fparito  ,  Mia  vitti- 
ma il  contemplo,  c'I  doloro/o  Fatto  ancor  può  mirar  quell'oc- 
chio ardito  .  Epift.  Heroi.  r.  1. 

Eccelfo.  Anguill.  Di  Libero  ogni  fatto  ecce!fo,c  degno ,  Che  fa- 
ccflcgianui  cantar  lì  fentc.  Metam. 3.  304. 

Egregio .  Car.  Oue  per  larga  ferie  Son  de'  padri,  e  de  gli  aui  i  fat- 
ti egregi.  En.i. 

Empio.  Remig.  Pentititi  pur  mie  federate  fuorc  De  l'empio  far- 
ro lor,  che  quello  e  il  line  De  l'opre  inique ,  tv  à  le  fpalle  han 
fempre  Penitenza,  dolor,  trauaglio,  e  tema .  Epill.14. 

Esecrabile.  Brign.  Il  morde  nondimcn  tacito  verme  Mentre  con. 
tempia  l'ellecrabil  fatto .  Giorn.fi. 

EfTccrando .  Brign.  Dal  dolce  moto  rinfiammato  il  fero  Non  tar- 
da il  fatto  horribile,  effecrando  .  Giorn.fi. 

Gencrofo  .  Ceba.  Con  gencrofi  fatti  in  te  s'ammira  Stringer  no- 
bil  catena  amore ,  ed  ira  .  Eli.  15. 174. 

Grande.  Taf!'.  Aperta  è  l'aurea  porta,  e  qiu'ui  tratto  E'  il  Rè,  ch'ar- 
mato il  popò]  fuo  circonda,  Per  raccorrei  guerrierdasi  gran 
fatto.  L1ber.ii.48. 

Illtiltrc.  Remig.  Scufartipuoi,  che  de' bei  fatti  illuftri  Del  tuo 
gran  padre  imitator  non  fei .  Epifl.i. 

Magno  .  Cam.  E  i  fatti  eccelli,  e  magni  Del  garzon  fempre  inuit. 
to  Sian  le  funebri  pompe.  Canz.i. 

Maluagio.  Vd.  L'ofcura  notte  ond' hebber  morte  rea  Tanti  ino- 
riti da  le  fpofeloro,  Maluagio  fatto  !  En.io.  114. 

Memorabile.  Car.  D'vfcir  in  campo,  e  farcontra  nemici  Vn  qual- 
che degno,  e  mcmorabil  fatto .  En.9. 

Oltraggiofo.  Alani.  Mà  il  mio  ballon  cafligator  de  i  matti  Ti  pu- 
nirà degli  oltraggiofì fatti .  Gir. Cort.  18. 

Perigliofo  .  Valuaf  Mi  pria  eh'  al  fatto  perigliofo  infurga ,  Da  gli 
fpiriti  il  Rè  aflecura,  c  purga .  Tebai.4.  117. 

Scuro .  TalT  Ne  gii  cred'io,  che  quell'honor  tu  curi ,  Che  da  fit- 
ti verri  notturni,  e  feuri .  Liber.  5.  10. 

Vietato .  Valuaf.  A  cruda  imprefa,  i  fatto  empio,  e  vietato  Fù  da 
te  dianzi  il  reo  fquadrone  armato .  Tebai.^.  19. 

Vi/upereuole.  Fol.  Vitupereuol  fatto  affai  men  v'era  Lafciar  in 
dietro  limili  lanterne,  Chcdouerlc  portar  fenza  lumiera—», 
Hum.  lib.5. 

Fatto  d'arme,  giornata, battaglia  . 

Crudo .  Anguilir  II  faggio  Rè  di  Creta,  che  l'aflrinfc  A  fare  vn_i 

crudo  fatto  d'arme,  e  1  vinfe .  Metani. 8.  8- 
Ofcuro .  Anguill.  Poiché  con  afpra,  c  miferabil  clade  Si  vaine  al 

fatto  d'arme  ofcuro,  e  trillo .  Metam. 14.  3iJ. 
Perigliofo.  Anguill.  Potcfli  almen  fuggir  ficuro,  e  franco  Nel  fat- 
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tn  d'armr  perigliofo,e  crudo  .  Mctam.  ij.  nj. 

Fativra  .  facirura,  opra  . 

Eccella .  Brigo.  Io  ;Jmen  fe  iJ  guardo  arredo  Ne  l'eccella  fattura, 
Sò  the  ftu'por  m'impetra,  e  mi  difalma .  Giorni. 

Iiidullre  .  MaJaguz.  Seggio  Diuin,  fattura  grande,e  indullre ,  Non 
già  foltu  per  man  terrena  fatta.  Ma  dal  valor  de  la  facrata  Ima- 
go .  Son. 

Y *.ttvk a  ■  malia,  ftregoncria .  1 

Crudele .  Valuaf  GuaiUno  {petto  in  noi  le  ileile  menti ,  Gli  llciìi 
fenlì  con  crudel  fattura  .  Caccj.  ut, 

Empia.  AnguilJ.  E  don  gli  fa  d'vn  bianco  fior,  che  priua  D'effet- 
to ogni  empia  magica  fattura .  Meram.14. iaj. 

Sciocca .  Pog.  Ne  "iale  fteJle  ancor,  la  Luna,  o  il  Sole  Onde  fin- 
gonfi  ognt  hor  {ciocche  fatture .  Cali. 

Fava,  vna  forte  di  legume . 

Tallente  .  Alani.  Sian  la  faua pallente, il  ecce  altero,  II  crefeente 
pefei,  l'humilfagiuolo,  La  ventofa cicerchia  in  parte  doue_, 
Scn^a  foucrchiohuinor  felice,  e  lieto  Trottili  l'ajocnio  loro. 

Coki. 

Favo  .  la  sboccatura  della  canna  della  gola  in  bocca . 

Afflitte.  Anguiil.  NeCerere,o  Licogianui  fouenne  L'afflitte  fau- 
ci fue  d'alcun  conforto .  Metani. io.  19. 

Argentee.  Brun.  E  die  feiogliendo  in  flutti  d'oro  il  crine,  D'Amor 
fortuna,  al  Ciel  fcioglica  la  voce  Con  note  si  leggiadre,  e  pel- 
legrine,  Che  parea  Ciclo  d'or  l'argentea  foce,  Hor  con  gorga, 
hor  con  tuga,  hora  con  pofa  Contatrice  guerrera,  ed  amorofa. 
i.Sclu.  Cleop. 

Auide.  TafT.  Qual  lupo  predatore  àl'aer  buono  Le  chiufe  man- 
dre,  mfidiando,  aggira ,  Secco  l'auide  fauci ,  e  nel  digiuno  Da 
natiuo  odio  Irimulato,  e  d'ira .  liber.  19.  35. 

Fameliche.  Mar.  Tu  la  donna  real  nouo  Perleo  A'  le  faccie  fame- 
liche del  mo/ìro  Fero ,  e  crudel  col  tuo  valor  fottraggi .  Lir. 
Heroi.  Son. 60.  # 

Fetide .  Vd.  Ei,  eh"  al  periglio  fuo  non  troua  fcampo  Più  ne  la  fu- 
ga ,  fpi  ra  (  o  merauigha  )  Da  le  fetide  fauci  e  turno ,  e  vampo  , 
eli'  ìmpedifce  il  veder  a  l'altrui  ciglia  .  En.8. 56. 

Formidabili .  Mar.  Vna  teda  di  lupo  ha  per  celata ,  Che  la  bocca 
sbarrando  ampia,  e  dentata  Le  fauci  formidabili  fmafcella  . 

Garrule  .Grill.  Peregrino  augclletto  ,  Che  con  le  fauci  garrule,  e 
canore  Mi  delti  gli  occhi,  e  col  millcrio  il  core .  i.Madr.  1 76. 

Korreude  .  Leon.  Ch'  io  non  cadérli  ne  le  horrende  fauci  Del 
gran  Tartareo  mollro  .  Taid.5.?. 

Immonde.  Guar.  E  la  caucrna  facra  Muggc  tutta,  e  rifuona  D'in- 
foiti vlulati,  e  di  funciti  Gemiti,  e  fiato  si  putente  fpira  ,  Che 
da  ic  immonde  fauci  Più  graue  non  cred'  10  l'cfshali  Aticmo  . 
Paft.5.1. 

Ingorde.  Leon.  Ahi  clic  cjuafi  digiuna  Di  quelle  ancor  l'ingorde 
Linci  s'empie  Morte  in  brcuillini' fiora .  Taid.  Ch.i. 

Ritorte  .  Malu.  Per  le  fauci  ritorte  Filinole  in  nubi,e  lìrepitofe  in 
fulmini  Ergon  alte  fiammelle  Caldi  liuori ,  a  perturbar  le  lid- 
ie .  Del.  Canz.i. 

Sitibonde.  Pona.  Cosi  febricitante  agogna  il  rio ,  Solo  quanto 
n'è  funge,  indi  lo  (prezza,  Poiché  le  fauci  iitibonde  empio. 
Amor.  Son. io. 

Spirante  Malu.  Craffi ,  torbidi ,  valli  Per  più  fauci  fpiranti  S'er- 
gan  fumi  guerrer,  fiamme  pugnaci .  Del.  Canz.  1. 

Sj.uniote.  Pnul.  Ne  fuono  di  querele,  o  di  preghiere  Può  raffre- 
nar 1  fremiti,  e  i  mugghiti  De  le  foumofe  fauci,  a  far  che  t'oda. 
Galat.i. 

Faviih.  il  fauellare,  la  loquela . 

Accorra .  Pctr.  Ou'  e  il  valor,  la  conofeenza,  e  '1  fenno ,  L'accor- 
ra, honefìa,  humil,  dolce fauella ì  Son. 159. 

Acuta.  Mar.  Con  acuta  fauella  il  ferro  finaglia  ,  E  con  ardente 
llil  fulmina, e  noce. 

Affabile.  Mar.  Poi  con  fauella  affabile ,  c  tellina  La  ricca  poppa 
ad  aggrauar  la  prega . 

Allegra .  Anguiil.  fc  con  l'allegra  Aia  fauella ,  e  viltà  La  vecchia 
invìi  momento  inganna,  cannila.  Metani.  9.  m. 

Alma.  Valuaf.  Et  vdir  noi  con  quel  nouo  concento  Dolci  note 
accoppiar  l'alma  fauella .  Tebai.i.  165. 

Alta .  Tanf.  Riceue  lieta  ,  Se  ode  alta  fauella  ,  Ecco  del  gran  Si- 
gnor l'humile  ancella .  Lagr  7.  3. 

Amabile .  Leo.  Meco  fempre  garrir,  con  l'altre  s'ode  Vfar  fauella 
amabile,  e  benigna  .  Stanz.  Tcrm.i. 

Angelica .  Ar.  E  fbclfo  con  fìnghiozzi,  c  con  fofpiri  Interronipca 
l'angelica  fauella  .  Fur.  13.31. 

Alpra  .Brace.  E  con  afpra  fauella ,  &  interrotta  Da  l'horror  del 
misfatto  Elifa  dice,  Siidiipontia  morir  che  giunta  e  l'hotta. 
Croc.j.  jj. 

Balba.  Anguiil.  Entra  ne  l' horto ,  &à  la  Ninfe  bella  Fabalba,c 
pigra  vdir  quella  fauella.  Metani. 14. 1C6. 
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Benigna .  Tali  Raccol/e  con  benigna  humil  fauella  I  caualier,  e 

con cortefe  afbctto .  Rinal.7.65. 
Chiariilmia .  Ar.  Onde  con  niella ,  e  flebil  voce  vfcìo  Efpcdita,  e 

chiariflinia  fauella .  Fur.6.  iS. 
Diftefa .  Anguiil.  E  s'amate  ch'io  faccia  aperto,  e  piano  Con  più 

diflefa, &vti!c fauella.  Metam.10.  ;oo. 
Dittimi.  Brace.  Ma  che  ?  quando  per  gii  occhi  il  corti  vede  Più 

diih'nta  fauella  Amor  non  chiede.  Croc.19. 13. 
Dolce .  Anguiil.  Con  l'eloquente  tua  dolce  fauella  Cercò  di  no- 

uo  à  lei  placare  il  core .  Metani.  14.  1 30. 
Dolcilllma .  Ghel.  Baciò  la  man  facerdotalc ,  e  poi  Dille  lor  con 

dolcifflma  fauella  .  Rof.4.  9. 
Dotta.  Anguiil.  E  co  la  dotta  fiia  Greca  fauella  Sà  far  rato  col  Rè, 

che  non  rifiuta  Di  far  il  bacchiai  conuito  fcco  .  Metam.6.  j8o. 
Eletta  .  Gofel.  Voi  de'  begli  occhi  al  giro  ,à  lo  fplendore  Delvi- 

fo,  a  la  fauella  eletta,  e  pura .  Son.  1 1 1. 
Eloquente  .  Anguiil.  Con  l'eloquente  fna  dolce  fauella  Accheta- 
ta ognidì  mille  rumori.  Metam.j.  14$. 
Faconda.  Anguiil.  E  con  faconda,  e  candida  fauella  L'interno 

foco  fuo  mi  fèpalefe.  Metani.  14.  45. 
Fioca. Brace  Con  fioca,  e  pietoliflima fauella  Così  fa  rifuonar 

gli  accenti  fuoi .  Croc.11.16. 
Gentile.  Augnili.  Ben  conofee  l'arrida  al  bel  fembiantc,  Agli 

atti  honclti,  à  la  gentil  fauella,  Ch'  eimalfattornonc,  ma  be- 
ne amante .  Metam.4. 78. 
Grata.  Angui!!.  E  de  la  niente  allegra  dienne  auiib  L'occhio  raf- 

fcrenaro,  e  rifplendentc ,  E  la  grata  fauella ,  c'i  dolce  rifo. 

Metam.5. 196. 

Horribile.  Moron.  Come  beftemmia,  e  manda  fuor  dal  gozzo  Di- 
uerfe  voci,  bombili  fauelle .  Morior.;.  4. 

Humile .  Guid.  Come  efee  fuor  fua  dolce  humil  fauella  Trà  le  ro- 
fe  vermiglie ,  e  trà  i  fofpiri .  Son. 40. 

Inganneuolc  .  Paol.  Sei  da  l'orecchio  ad  afcoharfofpinta  Vna 
dolce  inganneuolc  fauella.  Rim. S011.179. 

Innocente  .  Scip.Rof.  Ode  innocenti,  e  candide  fauelle  Di  Sirene 
alternar  fue  lodi  tante  .  Canz. 

Intrepida.  Bruii.  Poi  con  fauella  intrepida ,  e  più  forte  Tuo  bel 
nome  iterai,  bramai  coperti  Gli  occhi,  delti  a  mio  mal,  d'oblio 
di  morte.  Epill.  Heroi. 1.  7. 

Languida.  AchilJ.  Sciolta  il  crin ,  rotta  i  panni ,  e  nuda  il  piede , 
Donna,  cui  tè  lo  Ciel  pouera ,  e  bella ,  Con  fioca  voce,  e  lan- 
guida fauella,  Mendicaiia  per  Dio  poca  mercede .  Ri111.S0n.61. 

Libera.  Fufc.  Con  libera  fauella  tlpon  quanto  t'impofe  .  Am. 
in  4-  f- 

Loquace .  Brace.  Giunge  il  corniolo  acerbo,  e  la  loquace  Fauella 
in/ìemc;  e  virai  nodo  incide .  Croc.9.  11. 

Lubrica .  Brign.  Al  fin,  poiché  con  lubrica  fauella  Per  milla  parti, 
e  mille  vn  di  giraro .  Giorn.tf. 

I  unga .  Mar.  Gli  fc  con  luafr,  e  lubrica  fauella  Cofe  vdir ,  che_j 
d'vdir  forte  gli  fpiacque . 

Lufinghcuolc .  Mar.  I  a  fauella  de'  cori  incantatricc  Lufingheuo- 
le  lcioglie,  e  così  dice . 

Mentitrici- .  Mar.  Ma  pur  He  l'elfer  fuo  celando  il  vero ,  Mentitri- 
ce fauella  in  tanto  forma  . 

Mtlla.  Mar.  Et  io  con  niella ,  e  querula  fauella  Narro  gli  affanni 
miei  ne'  tuoi  lamenti .  Am.  MelLj. 

Morta.  Anguiil.  Io  farò  si  la  fua  fauella  morta,  Che  per  finanzi 
io  non  haurò  più  danno.  Metam.j.  147. 

Mozza.  Guar.  Dorinda  forfè  ,  o  bambo  Vuoi  dire  in  tua  mozza 
fauella?  Ella.  Palt.4.  8. 

Mufìca .  Imper.  anzi  è  quel  canto  Forfè  la  dolce,  e  niufica  fauella 
Ch'inl'egna.ì  i  figli,  perche  i  figli  ancora  De  la  fauella  fua  relli- 
noheredi.  Ruft.i. 

Muta  .Grill.  Sciogliaalmen  quella  muta  Fauella  à  gli  honor  tuoi 
sì  c'homai  catiDel  mio  1 attor  grata  fattura  i  vanti.  i.Canz.*9. 

Orarrice.  Cell.  Che  Tirfi  è  quegli,  onde  pietà  mi  prefe ,  E  fauella 
oratrice  hor  qui  s'adopra .  Var. 

Pietofa .  Molz.  Seguite,  e  con  pietofa  humil  fauella  Dite  pur,  l'ar- 
co di  collor  non  tira.  Son.jj. 

Rotta .  Anguiil.  S'arrifchia  al  ùnx  ma  con  rotta  fauella  Tutta  dub- 
bio fa  fotto  voce,  à  dire  .  Metani,  j.  ioj. 

Sciolta.  Coniar.  Io  l'amerò  fe  haurà  jfciolta  fauella ,  Ofel'vdrò 
parlar  con  balbe  note  .  Fi. unni. i.  3. 

Singolare .  Inirou.  O  correli  atti ,  o  rara  leggiadria  ,  O  gentilez- 
za, o  fingolar  fauella .  ;.Son.u. 

Soauifnma.  Augnili.  Ladotta,  e  foauifflnia  fauella  Fea  parer  ne- 
ro il  bianco,  e  bianco  il  nero .  Metani.  1 1.  1 10. 

Sommeifa.  Anguiil.  La  plebe  ne  la  corte  attenta  prende  La  fa- 
uella d'altrui  muta,  e  fommefla .  M&tain.ii.  25. 

Sonora  .  Anguiil.  La  madre  la  fonoràode  Quella,  E  incontrai! 
guardo  con  la  fua  pupilla .  Metam.9. 37 9. 

Sopita. 
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Sopita .  Anguill.  E  tutte  ì'arnoni,  e  le  faucIJe  Fan  per  tutto  rellar 

fopitc,  equete.  Metani.?. 145. 
Spedita.  Mar.  In  Inedita  fauellaalto  dicea,  Ecco  con  l'idolfuo 

la  noltra  Dea. 

Timida .  Anguill.  Se  non  potrà  inoltrare  il  colpo  crudo  La  debil 
voce, e  timida  lancila,  Pregherò  tutta  humil  Ja penna, e '1  fo- 
glio, Cne  feoprano  in  mio  nome  il  mio^ordogJio.Mcta.9.169. 

'folca  .  Augnili.  E  mentre  viuc  Ja  Tolta  fauella  fa  eh'  ancor  viua 
Ja  memoria  mia .  Metani.  15.  i$6. 

Tnlìa.  Augnili.  Benché  la  trilla,  e  timida  fauella  Dal  pianto,  e 
dal  folpir  rotta  è  fouentc.  Mctam.u.  147. 

Vifibik .  Bomb.  Come  à  la  calta  moglie  ordir  conuegna  Groppi 
tenaci  à  l'amator  pudico ,  Con  lancila  vilibilc  n'addita  Lavi- 
le à  l'olmo  in  llretti  nodi  vinta .  Ott. 

Favillare  .  il  ragionare ,  l'ciprimere  con  paride  il  concetto  dell' 
animo . 

Cortefe .  Prolp.  Che  de'  Prcncipi  in  guerra  vn  rifa  amico  ,  Vn_» 
trattar  dolce ,  vn  fauellar  cortefe  Più  che  '1  fuon  de  le  trombe 
à  l'anni  accende.  SoJim.i.  ». 

Dolce  .  Anguill.  Et  hor  facca  il  medefmo  nouclJan do  Con  dolce 
fauellar  diitinto,  e  chiaro  .  Metam.4. 160. 

Dubbio.  Guif.  Il  nuntio  del  gran  Pirro,  che  ingannato  Dal  dub- 
bio favellai  del  falfo  Dio .  D.Sett.6. 

Feroce  .  Chiabr-  Al  fauellar  feroce  Ciaftun  verfo  le  fcalc  il  piede 
affretta.  Fir.  11. 

Giocondo  .  Ccba.  Con  dolce  rifo,  e  fauellar  giocondo  Nel  tem- 
pcilofo  petto  il  duolriprclle  .  Lir.j.4.}. 

Muto.  Grill.  Sol  parlali  le  tue  piaghe  a  mille  d  mille  Con  mure 
v  oci  di  pietofe  (lille  ;  Màdirifpolìa  in  vece  han  piaghe  noue , 
Anzi  de]  muto  fauellar  in  pena  Han  più  crudo  martir.  più  fiera 
pena.  Chr.Flag.  Madr.10. 

Pio .  Mar.  A  queito  fauellar  cortefe,  e  pio ,  A  quella  egregia,  e  fi. 
gnorilprcicnza  Il  «uefrier  placò  l'ira,  e  nellupio  . 

Schietto.  Mar.  Del  cui  pronto  voler  vi  tara  noto  Vii  fchietto  fa- 
uellar libero  il  voto . 

Sincero  .Vd.  E  d'anni  carco  Akre  fù  il  primiero ,  Che  ciò  rilpofe 
in  fauellar  {incero  .'E11.9.  5°- 

Taciuio  Brace.  Che  sa  ben  eh'  in  altrui  non  lià  ridanza,  Che  gli 
miniilri  fopr' Immano  aiuto ,  E  Dio  ben  ode  il  fauellar  taciu- 
to .  Rocc.  ij.  Ji. 

Favilla  .  fcintilla  di  fuoco  :  e  per  metafora  fi  dice  anco  di  cofe_» 
lucide,  e  chiare . 

Abhomineuole  .  Brace.  Ma  qui  l'abhoinintuoh  Luiille  Fcroixpiù 

danno  al  popol  Pillokfe  .  Sranz. 
Accefa  .  Petr.  Quelli  fon  quei  begli  occhi,  che  mi  iranno  Sempre 

nel  corcon  le  fauille  accefe .  S011.56. 
Achcrontea  .Giuli,  Quel  cor,  quel  vario  core,  Che  nono  Proteo 

in  mille  forme,  e  mille  I  fembianti  falfeggia,  e  varia  Amore_j  , 

Acheroutee  fauille  Ardin  di  maga  .  Od. 8. 
Alma  .  Guid.  Che  iplcndon  sì  l'alme  fauille  viue  ,  Ch'  io  veggio 

piani  1  gradi,  onci'  a  la  rara  Gloria  con  bel  trionfo  huoin  talhor 

falc.  Son.17. 

Alta .  Mar.  Quando  per  rifehiarar  fua  fama  ofeura  D'alte  fauille  i 

tokhihorrori  accefe .  Temp.ij. 
Amorofa  .  Anguill.  E  facean  poca  iìima  ambi  di  mille  Ch'ardean 

de  l'amorole  Ior  fauille .  Metani. 4.  S<5. 
Angelica .  Peir.  L'anima  poi  eh'  altroue  non  ha  pofa  Corre  pur  à 

l'angeliche  fauille .  Canz.js- 
Ardente.  Tali".  E  da  fccuraparte  hauro  diletto  Mirar  il  fumo,  e 

la  fauilla  ardente  ?  I.iber.i  1.  7. 
Ardentillìma .  Corto.  Pungendo  i  fianchi  à  i  rapidi  cor/Ieri ,  Che 

non  corlèr,  volaro,e  fur  sù  l'arme ,  Ond'  vfeno  ardendomi  e_» 

(amile  Rotte  le  Iancie  .  Alu.j.  4. 
Arida .  Moron.  S'egli  è  il  foco  immortai  che  fcalda,  e  accende» 

L'aride,  e  fredde  altrui  morte  fauille .  Mortori.  4- 
Atra  .  Tafl".  E  vomitar  Chimere  atre  fauille ,  E  Pohfemi  horrendi, 

e  Gcrioni .  Liber.4.  5. 
Beatrice.  Petr.  Vaglie  fauille  angeliche  beatrici  De  la  mia  vita, 

oue  il  piacer  s'accende ,  Che  dolcemente  mi  confuma,  e  ltrug- 

ge.  Canz.19. 

Chiara .  Guar.  Mirate  il  cor,  doue  l'incendio  occulto  Più  chiare 
ha  le  fauille,  e  più  cocenti.  Som.  ri. 

Honcita .  Petr.  Dicean  lor  con  fauille  honelle,  e  nouc ,  Rimane- 
teui  m  pace  ò  cari  amici .  Son.175  • 

Horrida.  Mar.  V'aggiunfe  d'Etna  l'horride  fauille,  Di  Flegrai 
zolli,  e  di  Ccrauno  i  fiumi . 

liumile.  Grill.  Del  pio  fangaie  ogni  Iti  Ila  E' fonte  di  gran  mare, 
Come  di  grande  incendio  humil  fauilla  .  i.  Canz.i. 

Leggiadiiflima  -  Bemb.  Ch'ancor  di  kggiadriilimc  ramile  S'accen- 
derebbe ogni  anima  gemile  .  Canz.ió". 

Lucida  .  l'ali".  Kupper  l'halle  sù  gli  elmi,  e  volar  milk  E  tronchi,  e 


fdieggic,  e  lucide  fauille .  Liber.6.  40. 
Lucidiiiima  .  Grill.  O  del  mio  (pento  di  lampa  fuperna ,  Care  mie 
lucididìme  fauille ,  Deh,  com'hor  mi  lakiate  in  notte  eterna  ? 
.  Ellèq.  Cap.  1 

Luminala .  Ccba.  E  per  entro  gli  horror  notturni ,  e  denfi  Lumi- 

nofe  fauille  accende,  e  vibra.  Eli.  17.  10. 
Pcricolofa-  Petr.  E  Hate  foran  lor  luci  Tranquille  Scmpreverte; 

le  non  c'hebbi  temenza  De  le  pericolofe  tue  f  wille.Tr.Mort.i. 
Pura .  Qiicr.  Ma  fe  di  callo  amor  pure,  e  lucenti  Fauille  ardou  per 

voi  dentro  al  mio  petto  .  Sranz.ó?. 
Roucnte.Car.  Efce  dal  monte  a  l'aura  vn  atra  nube  Milla  di  nero 

fumo.c  di  rouenti  Fauille,  che  di  cenere,  e  di  pece  Fan  turbi,c 

groppi,  §1  ondeggiando  a  l'eolie  Vibrano  ad  hor  ad  hor  lucide 

fiamme.  E11.3. 

Soaue .  Mar.  Ne  gli  epicicli  de*  begli  ocelli  graui  Volga  due  nere, 
e  lucide  pupille, Gemina  gemma  onde  d'Amor  foaiu,  Ma  d'ho- 
neltà  pungenti  efean  fauille  .  Temp.181. 

Strepitofa.  Scnec.  Se  ne  l'uggia  la  fiamma,  Mà  ilio  mal  grado  e 
due,  e  tre  tìaie  Strepitofe  raui Ile  haueudo  fciol te  ,  Accolta  in- 
ficine, e  à  dimoranti  aitretta  Pur  arde  .  Thiell.4. 1. 

Tepida  .  Remig.  Né  fi  fpenga  la  fiamma,  o  tempo,  o  loco  In  te- 
pide Lunik  il  foco  folua  .  Epill.  1 8. 

Vaga.  Peir.  E  "1  CicI  di  vaghe.c  lucide  fauille  S'accende  incorno.e 
ni  \illa  fi  rallegra  D'eiìer  fatto  fere»  da  si  begli  occhi. Son.ióo.. 

Vigorofa.  Mar.  V olire  brune  pupille  Sembrali  carboni  lpenti  ,Ma 
voltn  vaghi  fguardi  fon  fauille  Vigorofe.c  cocenti .  Sap  Pall.i. 

Viua  .  Petr.  Viue  fauille  vfeian  de'  duo  begli  occhi  Ver  me  si  dol- 
cemente folgorando  .  Son.111. 

I'avko  .  fpetie  ui  Satiro  ,  fauolofamentc  reputato  da'  Gentili  Dio 
de'  campi,  o  de'  bolchi . 

Audace.  Mar.  l'arte  1  Satiri  oJeeni,  e  1  Fauni  audaci  Era  per  gio- 
co à  frettar  intinte  .  Epit.j. 

Lafciuo .  Gakau.  Ferma,  I.icilco,  e  mira,  e  ridi,  il  troppo  Lafciuo 
Fauno  ,Jà  doue  va*  mefcuglio  l  ad'eeira,edivitaloaalto  gar- 
buglio, traccia  vna  Ninia  ancorché  vecchio,  e  zoppo  ,  Per  ve- 
der non  veduto ,  0  ce  rne  in  groppo  Si  ranicchia  l'aituto  entro 
il  cintiglio  .  Oiiacc.  Son.io. 

Montanaro  .  Car.  Era  coitui  di  Fauno  montanaro ,  E  de  la  Ninfa 
Driope  Meato .  1-0.10.. 

Ofceno.  Mar.  S'artuftàuan  nel  gergo  1  Fauni  ofeeni  Col  capo  i 
l'acqua,  e  con  le  piante  al  1  ielo.  ' 

Torno  .  Brace.  E  co'  1  Satiri  lurfuti,  e  i  Fauni  tomi  Volan  cornici 
congiurate,  e  comi .  Rocc. 15.  78. 

Favo  . .  fiale,  celle  dell'api . 

Aureo  .  Mar.  Che  ne'  labri  fo.aui  Serba  ancor  gli  aurei  faui ,  e  ne 
gli  accenti  Tiene  gli  aghi  pungenti .  Oaler.  Scali. 

Biondo  .  Mar.  Par  clic  tu  da  k  i  ole  alme  foaui  De  le  tue  labra_, 
poi  lugger  mi  lafci  Quel  mei ,  cui  ecdon  d'Hibla  1  biondi  faui . 
Lir.Bolch.Son.Sj. 

Delicato  .  Mar:.  I  pofeia  ne  formate  i  vollri  faui  Delicati,  e  foa- 
ui .  kim.  Canz.19. 

Dokillìmo  .  Malli.  Concedi  homai.c  he  quella  bocca  libi  De'  tuoi 
faui  dokillimi  il  più  dolce.  Del- Sranz. 

Melato.  Mar.  l  miei  melati,  e  uigiadoli  faui  Del  fuo  leggiadro  lhl 
loti  meri  foaui  .  Galer.  Capr. 

Rugiadoso  .  Murt.  Volaro  al  tuo  bei  labro  ,  Donna,  l'api  per  far 
quiui  i  lor  faui  Rugiadoli,e  foaui .  Rim.Madr.119. 

Soaue .  Gakan.  Tal  da  forte  leuii  dolci,  e  foaui  Stillare  i  meli,  c 
featunro  i  faui .  Suppl. 

Favola  .  narratione  di  latto  non  vero,  e  talhora  neanco  verifimi. 
le  :  burla,  derilione,  comedia  . 

Delufa.  Brace.  E  lìam  ridotte  liomai  rane  paJuftri  Fioche  à  gri- 
dar fenza  nilliino  a  lato ,  Scherno  a  le  genti,  e  fauola  deJufa,E'i 
nome  homai  d'ogni  virtudc  efckfa  .  V  rb.ó.  4^. 

Inetta .  Ghel.  Va,  va,  dice,  infenfato,  e  ciancia,  e  baia  Quelle  fa- 
noie  inette  a'  tuoi  limili .  Rof.  1 8. 97. 

Memoranda.  Vd.  Fauola  memoranda,  e  hilloria  vera  Di  Turno 
à  l'alta  origine  primiera  .  En.7-  17°- 

Vile.  Brac.  E  reltar  le  feienze,  e  l'arti  indullri  Fauola  vile ,  e  lor 
memoria fpenta .  Rocc.ij.  11. 

Favonio  .  vento  Occidentale,  detto  anco  Zefiro  . 

Altiero.  Anguill.  Come l'altier  Fauonio  entrato  fente  Siroco,& 
Aquilon  con  gli  Euri  in  lega .  Metani. 6. 1 76. 

Imperatore  dell'Occam  .  Anguill.  Fauonio  de  l'Occafo  Impera- 
dorCjChe  vede  idue,c'han  già  ingóbrato  il  Cielo. Metani  6. 181. 

Soaue.  Imper.  Mi  lafcia  gir  sùgii  homeri  diipertà ,  E  conlùfa  con 
l'aure  in  fcherzo  amato  Di  Fauonio  foaueal  dolce  fiato- Rull.i. 

Favori:  .  grana, che  li conferifee  in  altrui ,  protetuone,dil'efa_. , 
aiuto . 

Alto .  Tronf.  Afciiitto  il  vafo  fin  à  l'aureo  fondo  Faulli  prega  dal 
Ciel  gli  alti  fauori .  Colt.  1 6.  39. 

Callo. 
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Callo .  Tali".  Cortei,  eh'  alta  prudenza,  e  fenno  hauea  Gli  mollra- 
tia  ad  ogni  hor  tranquille  ciglia ,  E  co'  calli  fauori  ;i  poco  à  po- 
co In  lui  maggior  rendea  d'amore  il  foco  .  Rinal.3.  18. 

Cortefe .  Tic  Quali  candido  cigno,  in  cui  percote  L'aura  del  tuo 
fauorcortefe,  e  pio ,  Sciolgo  la  voce  à  celebrar  anch'io  Le  tue 
lodi,  ò  gran  Cintino,  in  chiare  note.  Son. 

Deliro.  Mar.  Così  l'hore  pallai  felice,  e  lieto  Souo  deliro  fauor 
d'amica  Ile  Ma . 

Diurno .  Augnili.  Nel  tempio  poi  don'  è  la  moglie,  e  '1  figlio  Ode 
ildiuin  fauor  parte  per  parte.  Metani.  9. 383. 

Efficace .  Mar.  Cui  per  gloria  fourana  altro  non  manca,  Ch'effica- 
ce fauor  di  dotta  penna  .  Epit.i. 

Eminente  .Gatt.  fc  compagno  del  ben,  de  le  feiagurc  M'hai  fcel- 
to  con  fauor  troppo  eminente .  Addol.8.  1 3. 

Fallace.  C'uba.  Vcdrclìi  Ce  ripongo  1  miei  foilegni  In  fallaci  fa- 
uor di  fallì,  e  legni .  i  li..?.  116. 

ranorito.Ghel.  Qual difegno,  o  cagion, fine, o penfiero  ,  O fa- 
uor fauorito,  alma  Natura .  Rof.4. 10. 

Honcflo.  Mar.  De  l'honefto  fauor  latto  orgogliofo ,  Poiche_> 
chiufa  più  volte  egli  ha  la  volta ,  VafTene  in  atto  graue ,  e  gra- 
tiofo  A  rellrmger  la  man,  che  dianzi  ha  fciolta . 

Illullre.  Moron.  Che  far  pois- io,  Signor,  onde  competili  Tanti 
illufìri  fauor,  gratic  si  rare  ?  Mortori.  1. 

Immenfo.  Benam.  Colui,  eh' imperiofo,  Mà  con  giudo  potere 
Ogni  hor  col  pie  del  cenno  Calca  le  terga  al  Fato ,  DaJ'vns_, 
deleilclle  Piouc  fopra  di  noi  fauori  immen/ì .  Sei. 

Incollante .  Mar.  Non  creder ,  eh'  e  follia ,  Al  fauore  incollante 
De  la  fortuna  lubrica,  e  rotante .  Galcr.Ritr. 

Indubitabile. Brace.  Il  /ito  augullo  al  numero  minore  De  le  Virru- 
diin  sù  lebrcui  Iponde  Minillra  indubitabile  fauore.  Vrb.3.43. 

Infedele .  Manzin.  Ordì  Fortuna  mirabile,  e  leggiera  Infedeli  fa- 
uori. Fler.4.  1. 

Infopportabile .  Cor*  E  paueinare  de  i  propitij  Numi  II  troppo 
infopportabile fauore .  Gen.u. 

Largo  .  Augnili.  E  col  largo  fauor  del  Teban  Nume  Fean  diuenir 
hor  olio,  hor  vino  il  fiume.  Metam.ij.  117. 

Liberale  .  Augnili.  E  cosi  il  Rè  del  mar  porga  à  qucfl*  arte  Quel 
liberal  fauor  eh' in  fc  delio  .  Metani. 3. 583. 

Miracolofo.  Valuaf.  De  la  faretra  alhor  gli  trafTc  fuore  Le  frezze 
ch'egli  vfaua  immane,  e  frali,  E  con  miracolofo  alto  fauore 
L'empi  de 'propri  fuoi  cclellillrali .  Tebai.9.  no. 

Potente .  Campcg.  Già  non  temer,  che  ver  te  mai  s'allenti  II  po- 
tente fauor  de  gli  ahi  Dei .  Lagr.6.  74. 

Prodigo .  Crai.  Poiché  raccoglie  in  vna,  c  ti  promette  Con  pro- 
digo fauor  mille  vendette .  Cleop.1.45. 

Propitio.  Brace.  Bcneuolenza  di  marino  fdegno ,  E  propino  fa- 
uor d'horribil  flutto  .  Rocc.10. 41. 

Secondo  .  Anguill.  Efchi  a  goder  fenza  tua  doglia  il  Mondo ,  E  '1 
fauor  di  Lucina  habbia  fecondo  .  Metam.9.  118. 

Sincero .  Malaguz.  Se  Ja  Regina,  c'hà  del  Ciel  l'Impero ,  E  d'elfo 
globo  ,  che  ben  regge,  e  folce,  Non  lor  prelìa/le  il  fuo  fauor 
lincerò.  Son. 

Singolare.  Leon.  II  veder  quefle  gioie  elette,  e  care ,  Chcteco 
porti , fìngo lar  fauore  A  me  farà ,  clic  già  gran  tempo  bramo 
Vn  lucido  diamante,  &  vn  rubino .  Taid.3.  % . 

Sourano ,  Ghel.  Dunque  e  lui  giuflo,  à  cui  fauorfourano  Di  mira- 
coli tanti  empie  la  mano  .  Rof.  18.  j>f. 

Superno.  Tini  Checoni'auifo,ccolfiuorfupcrno  Sempre  fa- 
ran,  come  già  fur,conuinti.  Lagr.7.  17. 

Vniucrfale.  Valuaf.  Alzarono  i  Theban  fubito  i  gridi  Con  commi 
gaudio,  e  vniuerfal  fauore .  Tebai.8. 135. 

FibRARo .  Vno  de'  dodeci  meli  dell'anno . 

Fofco  .  Chiabr.  t  Uar/ì  al  focolare  Carco  di  fecco  bofeo ,  E  fcher- 
mirfl  dal  fofeo ,  E  gelido  Febraro  .  Vol.i.  lib.i. 

Fumi  .  intemperie  di  tutto  il  corpo  ;  c  si  come  fono  diuerfe  fpe- 
cie  di  febri,cosi  hanno  diuer/ì  nomi,  come  febre  continua,  ter- 
zana, quartana,  putrida,  maligna,  etica . 

Acerba.  Fai.  Mentre  Tir/i  paflor  nel  letto  fede  Languendo  ogni 
hor  d'acerba  febre  opprcfTo .  Son  .9,  >■ 

Acuta .  Remig.  Tutta  tremar  di  perigliofo  gelo,  O  di  calor  d'acu- 
ta febre  accefa .  Epill. 19. 

Adulta .  Mar.  Quella  che  porge  d'altrui  febre  adufla  Amara,  e  fa- 
lcifera bcuanda. 

Algente .  Tafl".  Coni' huom,  cui  già  nouella  febre  algente  Deg^ia 
allahrtràbreuefpatiod'hora.  Rinal.9.  %%. 

Amara  .  Brace.  L'inuitto  Hcroc  d'amare  febri  oppreflì  Vede  in- 
tanto^ languir  nocchieri,  e  fchiaui .  Vrb.  19.  71. 

Amorofa .  Cicc  Tra  quante  infimi  ita  tra  quante  doglie  Uà  fotto 
il  Ciel ,  non  ha  maggior  di  quella ,  Che  l'amorofa  febre  in  noi 
Produce.  Hadr.1.3. 

Ardente.  Ar.  Come  l'infermo,  che  dirotto,  e  ilanco  Di  febre  ar- 
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dente  va  cangiando  Iato ,  O  fìa  sù  l'vno,  o  lìasù  l'altro  fianco, 

Spera  haucr,  fc  fi  volge,  miglior  flato  .  Ftir.18.  90. 
Ardeiuilfuna .  Manzin.  Amor  di  core  infermo  E*  vna  febre  arden- 

tiflìrna  :  hi  bifogno  Di  ripofo,  non  d'impeto .  Flcr.4. 3. 
Bollente  .  Imper.  Ah  the  l'egro  infinito ,  e  da  moietta  Bollente 

febre ,  e  furibonda  opprelìo ,  U  Ab  ben  /pregia ,  &  al  fuo  mal 

s'appiglia .  Ruft.tf. 
Calda .  Valuaf.  Onde  l'ardor  ch'eccede  fua  mifura  Di  calda  febre 

il  t.i  morir  fouente .  Cacc.j.  80. 
Cocente .  Remig.  Deh  non  voler  con  si  cocente  febre  Guafìar  le 

membra  tue  tenere,  e  belle .  Epill.  1 9. 
Crudele .  Porr.  Mira ,  che  cnidel  febre  gli  occhi  ofeura ,  Che  il 

Ciel  foghon  far  chiaro,  e  molli  i  miei .  1.  Son.8. 
Domellica  .  Petr.  Qiial  ha  già  i  nerm,  e  i  pol/i.e  i  penlter  egri,  Cui 

domenica  febre  a/Jihr  deue .  Son.iSf . 
Dura .  Ceba.  Così  colui ,  che  dura  febre  vecide  A  l'amaro  licor 

non  volge  il  vifo  .  E/hio.  109. 
Empia  .  Xatf  Empia  febre,  crudel ,  maligna  ardente,  Che  si,  Iaf- 

fo,  m'affliggi,  abbrugi ,  e  sfaci .  Moral.  Son.56. 
Etica  .  Moron.  Sola  l'inuidia  mai  quetar  non  vuoili ,  V.  Uà  fitti  nel 

cor,  come  s'attacca  L'etica  febre  infra  le  vene,  e  i  polli.  1. 

Sacr.  Imiett.6. 

Grauoia  .  Remig.  Egli  e  cagion  che  di  grauofa  febre  Siano  hor  di 
ghiaccio,  hor  più  che  loco  ardenti  Le  care  membra  tue  tenere, 
e  belle.  Epill.  19. 

Guerra  ftbrile .  Ceba.  Come  da  prima  impallidifce,  e  gela  Colui, 
che  Irringe  il  cor  guerra  librile ,  E  trema ,  e  batte  ifdentc,  e  la 
loquela  Rompe  sù  i  labri  oltre  f'vfuro  Me;  Mi  poco  dopo 
auuampa,  e  fi  querela ,  Che  gli  finisse  le  vene  incendio  hoflile, 
Rompe  l'olla  girando ,  e  fianca  il  letto ,  E  fcompiglia  le  coltri 
e'fcopre  il  petto .  Eft.8. 110. 

Impura.  Murt.  Qniùi  difpiegal'alt  Douc  languide  fono  Le  vene 
del  mio  Sol  da  febre  impura .  Rim.Canz.xi. 

Infeila .  Srigl.  Perche  da  febre  infella  Hor  lafci  diuorar  tanta  bel- 
lezza ?  Rim.  lib.i. 

Languida .  Taif.  E  di  languide  febri  efTangue  fchicra ,  E  la  pallida 
morte  al  fin  deriua .  Mond.7. 

Lenta .  Ghel.  Lenta  febre  il  diti  ora,  e  *]  ventre,  e  "1  fianco  Tona,  e 
s'ingro/la  :  e  la  fcabbiofa  pelle  fà  fchianze,  c  folcili  :  attenua- 
to, e  llanco  Torna  il  fiato  da'  labri  a  le  budclle  .  Rof.  10.  66. 

Lcihale.  Bruii.  A  me  doppia  il  tormento  Quinci  febre  lethal, 
quindi  Amor  crudo  .  Agi. 

Maligna.  Ghel.  Giacea  di  Zebre  al  fin  de'  giorni  fei,  Maligna,  acu- 
ta, pe/lilente,  e  forte ,  Che  l'ha  condotto  iiomai  vicino  à  mor- 
te. Rof.14.  70. 

Malignante.  Gatt.  Doppio  malori!  moribondo  affanna.  L'ance 
la  malignante,  e  graue  Zebre,  Che  di  iiicn  più  feroce ,  e  più  ti- 
ranna Da  le angofee  di  lei  si  dure,  e  crebre .  Scor.i.7?. 

Mcflaggiera  di  morte  .  Inc.  O  tu  che  '1  volto  di  fquallor  funebre 
Djpmgi,domatrice  de  mortali  ,C"hor  di  ghiaccio  hor  di  foco 
armi  1  tuoi  ilrah,Me/làggicra  di  morte  arida  febrc.Guacc.Son.i. 

Moktla .  Ar.  Col  duol  venne  vna  febre  si  molella ,  Che  lo  fc  fo"- 
giornar  à  l'Arbia,  e  a  l'Arno .  Fur.1S.17. 

Noiofa  .Mar.  Prendi  di  lor,  deh  prendi  La  cura,  e  lor  difendi  Da 
I  aruente  cruuel  febre  noio/a,l)egni  che  gli  arda  fol  febre  amo- 
rofa .  1.  Lir.  Canz.11. 

Pelle  .  Ghel.  Fuggi  la  febre:  vna  tal  pelle  vltricc  Squallido  il  vol- 
to, il  crine  ha  rabbuffato,  DifmclTo  il  ciglio  ,  e  la  fcmbianza_, 
tutta  Da  lunga  fame  attenuata,  e  brutta.  Rof.14.  75. 

Pumdiflima .  Brace.  Che  febre  putridiffima,  c  mortale  Ne  la  di- 
scaccia, e  le  diilrugge  il  loco .  Rocc.i.  61. 

Ria .  Ar.  Ch'egli  è  da  febre  oppreflò  così  ria ,  Che  di  trouarlo  vi- 
no haurà fatica.  Fur.43.  113. 

Superba.  Dant.  A  guarir  de  Jafua  fuperba  febre  Dimandommi 
con/ìgho  .  Inf.17. 

Febkicitante  .  che  hà  febre  :  febricofo . 

Difgullato.  Imper.  Volea  più  dir ,  mà  il  difperato  amante ,  Che 
•inali  febneo/o  difgullato  Hàda  febre  d'Amor  corrotto  il  fru- 
ito. R11II.3.  b 

Ficcia  .  e  fece .  Superfluità ,  Se  eferemento  di  cofe  liquide  :  lo 
fporchezzo  come  di  vino,  oglio,  &c. 

Abominanda .  Mar.  Del  pigro  Asfalto  i  feruidi  bitumi ,  E  di  mil- 
le altri  ingredienti ,  e  mille  Abhominande  fece  empi  fozzumi, 
Infamie,  e  pelli,  onde  la  Maga  abonda,  Incorporò  ne  la  miltu- 
ra  immonda . 

Fangofa .  Guif.  Di  quello  Tutto  la  fangofa  feccia  A  piombo  fan- 
te rumola  al  bailo .  D.  Sett.i. 

Immonda .  Valuaf  Prendi  dal  feritor  cacciato  in  fretta  L'immon. 
ila  feccia,  che  dal  corpo  ver/a .  Cacci.  74. 

Impura  .  Guif.  E  far  che  l'vn  per  cibo  fan  lì  prenda ,  L'altro  fi  kfei 
come  leccia  impura.  D.Sett.7, 

Inu- 
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Inutile  .Guif.  E  benché  l'oro  in  aria  Perda,  o  per  gli  orlila  fua 
i  unti  1  feccia  ,  Ritiene  il  greue  fuo  pregiato  l'ondo ,  Che  ne  fer- 
ro, ne  foco  a  virtù  nuoce.  D.  Sete  7- 

Lorda .  Gatt.  Tra  le  feci  più  lorde ,  t  più  fetenti  Ne  l'imo  d'ofeu- 
riflìmo  burrone .  Scot.ji.91. 

Putrida.  Gatt.  A  chi  morte  minaccia,  à  chil'efliglio,  Qiiafidel 
Mondo  fìan  putrida  fece.  Scot.4.  33. 

Sordida.  Leon.  Poiché  Capar!  io  vile,  anzi  che  dico,  Sordida 
feccia  de  l'indegna  plebe  .  Taid.  1.6. 

Velenofa.Campcg.  Elantidri  fopra  vna  cote  ariiccia  Serpe  cru- 
de! con  velcnou  fèccia .  Pam.Scai.  Sor.  13. 

Vile.  Grill.  Lalì'o,  mà  poco  a  me  quello  pareua  Se  già  da  l'onda 
facra,ahi,fatto  puro,  Ne  la  vii  feccia  mia  non  ricadala.  Pen.5  9. 

Vi  condita',  l'eflere  fecondo . 

Alma .  Tronf.  Chiare  otterrai!  con  numcrofi  parti  D'alma  fecon- 
diti fiipreme lodi .  Coft.11.14. 

Moietta.  Teli  Del  Aio  cor  rcdiuiuo  Odia  i  rifarcimenti,  e  sì  mo- 
ietta Fecondità  dì  duo  lo  in  van  det  ella.  Lir.9. 

Pudica.  Olici.  Il  Aio  Signor  locupletala,  e  balta  A  conferuar  fe- 
condità pudica.  Rof.3.78. 

1  sui .  vna  delle  tre  virtù  Thcologali .  Si  prende  anco  per  religio- 
ne ,  per  confidenza ,  per  amore ,  o  fedeltà ,  per  lealtà  ,  per  cre- 
denza, per  trilimoniar.za,  per  fermezza. 

Adamantina  .  Giuli.  I  accio  ah  non  può  d'adamantina  fede ,  Ch'à 
me  incatena  vn  cor.  legare  vn  piede  ?  Od.  13. 

Alta  .  Petr.  Già  traluceua  a'  begli  occhi  il  mio  core ,  E  l'alta  fede 
non  più  lormolclla  .  Son.2.77. 

Amicheuole .  Gatt.  Di  Cartago  l'honor,  di  tante  onullo  Vittorie, 
fotto  vn"  amichetto)  fede ,  Se  ben  fembrò  ritrarf:  alhor  da'  gin- 
Ilo,  Emacolarlagloriofafedc.  Addo!. 14. 18. 

Amorofa.  Petr.  Pero  s'vn  cor  pien  d'amorofa fede  Puòconten- 
tarui  lenza  farne  llratio  .  Son.di. 

Animofa .  Ghel.  Quel  che  fenfo  non  cape,  occhio  non  vede,  Fer- 
mi l'ardir  d'vn'animofa  fede .  Rof.xo.  5 1 . 

Ardente .  Tanf.  Vdendo  de!  ladron  l'ardente  fede,  Pietro,  la  lin- 
gua per  dolor  perdeo  .  Lagr.ij.  19. 

Ardita  .  Moron.  Quando  con  viua,  e  ardita  fe  fui  monte  Confcf- 
fafli  per  Dio  mie!  che  vcdeili  Miferamente  fra  duoi  ladri  cftin- 
to.  Mori  or.  5  j. 

Audace  .  Muf  Vuoi  vedere  ornamento  Di  cofe  belle.c  rare  ?  Vol- 
gi gli  occhi  àia  luce,  Che  tre  Magi  conduce  A  lui  con  merci 
prettofe,  e  care ,  Ouc  con  fede  audace  L'adoran  Rege,  &huo- 
1110,  e  Dio  verace  .  Canz. 

Augnila  •  Achill.  Crefceran  poi ,  fe  non  le  tarda  il  gelo  ,  E  ciucile 
almen,  con  vn'  augnila  fede  Inalzerai!  le  noltre  Mufe  al  Cielo . 
Rim.  S011. 34. 

Aurata.  Rin.  Aurea  lingua,  aureo  fuono,  E  quella  eh'  è  più  in_> 

pregio,  aurata  fede .  1 .  Canz.j  8. 
Aurej  .  Paol.  Qu.m.lo  io  farò  confunta,  almen  col  piede  Trauol- 

gi  le  mie  ceneri ,  e  fra  loro  Ulcfa  trouerai  l'aurea  mia  fcdc_i . 

Rim.  Son.88. 

P.aldanzofa .  Fol.  Et  vtil  più  gli  e  il  male,  che'l  colui  Ben  teme- 
rario, e  haldanzofi  fede  .  Hum.  lib.5 . 

Bella .  Remig.  Ma  Iafciami  fcruar  candida,  e  intiera  La  bella  fede 
àquel  marito,  à  cui  La  mia  fortuna  mi  legò  da  prima.  Epill.i6. 

Bellica  .Troni".  Hor  n'ara  da  turba  fieramente  amica  Sotto  bellica 
fede  à  terra  lpenti .  Coli.  14- 6. 

Bianca .  B.Tad.  Deh  perche  morte  mia  non  date  al  vero  Creden- 
za, à  la  mia  fe  candida ,  e  bianca ,  Ch'vnqua  da  l'opre  non  fù 
rorta,  e  manca,  Ne  macchiata  giamai  pur  dalpenfìero  ?  Son.5. 

Bugiarda .  Anguill.  E  tollo  che  il  vigor  primo  le  riede ,  Chiama  la 
tede  mia  bugiarda,  e  finta.  Metani. 7.  3"- 

Candida.  Col.  Onde  lieta,  &  humil  nel  gran  cornuto  Gli  appa- 
recchialli  vna  candida  fede  Per  incula,  epoiper  cibo  l'alma, 
e 'Icore.  Son.15. 

Calla.  Manzin.  Lepromifì,egiurai  A  tuo  nome ,  che  fora  Fe- 
dele eterna,  e  qua!  COnuieÓfi  al  Rege ,  Non  che  al  vero  amato- 
re ,  Calla  la  fede  Aia ,  pur  che  d'Amore  Ad  entrambi  comuni 
Foli'er  le  viue  fiaccole,  e  gli  llrali .  Fler.4. 3 . 

Certa.  Taff.  E  ch'ella  ha  m  lui  si  certa,  e  viua  fede,  Che  in  fuo 
poter  non  teme  onta,  né  feorno  .  Libcr.tf. 100. 

Chiara.  Molz.  Da  le  terrene  membra  al  Ciel  falito,  Et  à  quel  ben, 
che  fempre  amalii ,  vnito  Godi  de  la  tua  chiara ,  e  pura  fede  . 
Son.ii. 

Cicca .  Imper.  Ma  in  quel  che  feende  l'innocente,  e  prefta  A  i  cie- 
chi inganni  altrui  la  cieca  fede .  Ruil.  1 3. 

1  'imbattuta .  Tali".  E  gl'inulti  d'amor  lufinghe,  e  fguardi ,  Rollbr, 
p  illorc,  e  parlar  tronco,  e  breue  Solo  intefo  da  noi ,  con  mille 
affiliti  Vinfeto  al  fin  la  combattuta  fede.  Tcjir.1.3. 

c  orrutta.  Tali'.  E  chi  m'accufa  di  corrotta  fede  A  Clitia,  e  di  cor 
perfido,  e  leggiero .  Rinal.7-fi- 
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Collante .  Ceba.  Mà  fìa  pur  cruda  in  me  tua  voce,  o  pia ,  Sarà  co- 
llante in  te  la  fede  mia  -  Efl-4- 90. 

Crudele  .  Remig,  Fede  crude),  die  col  tuo  nome  vario  Ingannaili 
colei,  che  poco  accorta ,  E  troppo  amante  ti  fi  diede  in  preda . 
Epilf.io. 

Culta  .  Bruii.  Ecco,  ò  pupilla  mia,  ch'à  gli  occhi  tuoi  Voto  in  fa- 
cro  holocauflo  i  propri;  ardori  ;  Ecco  ,  qua!  io  mi  ha ,  eh'  à  te 
dauante  T'offro  eulta  la  fe,  fe  nò  '1  fenibiante .  Ven.Terr.Galat. 

D' alchimia .  Malu.  Cosi  vidd'  io,  cosi  m'accorfi,  ò  Frine ,  Sul  ne- 
ro paragon  de  gli  occhi  tui ,  C'hai  d'alcliinua  la  l'è,  s'hai  d'oro 
il  crine  .  Del  Son.io. 

Delufa.  Cap.  Legga,  e  pianga  cortefe  La  floria  dolorofa  Dcla_» 
delufafcde  De  la  povera  Glori .  Idil.8. 

Dubbiofa  .  Rcinig.  De  l'onde  falle  à  ladubbiofa  fede  Commette 
il  legno.  Son.7. 

Eterna .  TafT.  Ben  ne  fefli  (  difs'  ella  )  eterna  fede  Con  quella  tua 
sigenerofavfcita .  Liber.11.8. 

Fallace.  Fufc.  Vn  beli'  idolo  adoro,  ou'  è  rinclùufa  Alma,  c'hà 
verfo  il  Ciel  fallace  fede  .  Gem,  Son.75 • 

Falla. Anguill.  Et  hor  con  prego  dolce,  hor  con  orgoglio  Chiama 
la  fede  Aia  falfa,  e  bugiarda.  Metani. 8.  137. 

Ferma .  Bemb.  Mirando  à  la  fua  fede  ferma ,  e  pura ,  A  Ja  mia_» 
grane,  e  trauagliata  forte  .  Son-44. 

Fida  .  Herr.  E  dica  :  ahi  troppo  indegna ,  Ed  iniqua  mercede  Die- 
de vn  infido  amante  à  fida  fede .  Ariad. 

Fondata.  TafT.  E  feorfe  fede  in  lui  fondata,  e  falda ,  E  fanto  amor, 
che  si  l'informa,  e  falda .  Cono.  1.  1 1. 

I  one.  Brign.  Forfè  auuerrà,  che  al  mio  morir  conuerfi ,  Vedendo 
la  mia  fe  tenace,  e  forte ,  Se  rai  negalle  ad  auuiuanni  il  dic_> , 
Diate  a.'men  faci  a  far  J'cfiéquic  mie .  Giorn.3. 

Fragile.  Mar.  FÙ  più  del  fragiliiTimo  crillallo  La  mia  perfida  tè 
fragile  all'ai . 

Giurata  ■  Sci.  Fedeltà  non  gradita ,  Seruitute  fchemita ,  Fede  giu- 
rata si,  mà  poi  fchemita  .  l'i  im.Idil. 

Gloriola.  bruii.  Innocenza ,  e  valor,  ili' altri  in  voi  vede,  Quafì 
gemino  incito  in  regio  llelo,Ben  fan  di  voi  si  gloriola  fede.Tal. 

Grande.  TafT.  E  dica  :  ah  troppo  amo/fa  empia  mercede  Die  for- 
tuna, tv  amor  à  si  gran  fede .  Liber.7-  so. 

Humile .  Mar.  Se  di  perle,  e  rubin  ricco  monile ,  O  bel  diamante 
intorno  à  te  lampeggia,  Ti  rapprefenti  la  miafede  humile,  Cui 
gemma  Orientai  non  A  pareggia . 

Immobile.  Brign.  Certo  adornar  di  lei  l'honetto  orgoglio  fun- 
ghi ardor ,  pianti  amari,  immobi!  fede  Saran  com'  onda  a  feo- 
glio .  Giorn.i. 

Immutabile .  Brace.  Nacqui,  e  vifli  a  la  patria,  e  morrò  fido  D'im- 
mutabile fe  collante  fcoglio  .  Vrb.i4-  46- 

Impudica.  Manzin.  Mira  di  Labeone  infido,  ingrato  Come  impu- 
dica fede  Ila  deprauati  honelli, antichi  amori .  Fler. 4. 1. 

Impura.  Ghel.  Colini  tra  l'ombra  d'vna  fede  impura  Nacque_* 
d'error,  ch'à  valicare  induce.  Rof.  if.  8j. 

Inaltcranda.  Ben.im.  E  porti  la  mia  delira  al  Mondo  occulto  De 
la  tu3  fede  inaltcranda  il  culto  .  Mond.i.  9. 

Incerta .  Remig  Perche  lafcialìi  m  dietro  Si  bella  occafion  ?  per- 
che del  Cielo  Non  temerti,  e  del  mar  l'incerta  fede  ?  Epift.18. 

Incomparabile.  Mar.  O  non  più  villo, e  non  vdito  auante  D'in- 
comparabil  fé  pegno  fecuio .  Aman.Meif.  11. 

Incorrotta.  Tafli  Che  d'incorrotta  te,  d'amor  paterno ,  E  d 'mi- 
me, f:  pietadc  ottenne  il  vanto .  Liber.4. 45. 

Incollante .  Cap.  Hor  non  t'auucdi,  come  Incollante  è  la  fè,  co- 
rtame il  nome  ?  Occup.  Madr.ii. 

Incredibile.  Ghel.  Al  primo  aiufo  arde  d'amore,e  crede  Permcéi 
to  fol  d'vna  incredibil  fede.  Rof.15.  8f. 

Indiamamita .  Rin.  Egli  haurà  per  cantar  di  regia  donna  Di  carta 
Violante  Tempio  d'amor  collante  D'iiidiamantita  tè  falda—» 
colonna.  ì.Canz.z. 

Indiftinta.  Tronf  Cosi  il  Mondo  trà  noi  niefee,  ed  alterna  Con 
indiltinta  fe  le  Aie  vicende ,  E  calhor  l'Alpe  prumofa  vema_j, 
Mentre  Sino  di  fiamme  il  tutto  accende .  Cofl.8.  77- 

Indubitabile.  Inc.  Che  vai  hauerindubitabil fede  Quando  e  già 
fatto  inopportuno  il  tempo  r  Teb.  3.  9. 

Indubitata.  Anguill.  Poiché  non  pollo  indubitata  fede  Farne  à 
dafenn  che  '1  nega,  e  non  me  '1  crede  .  Metam.i.  111. 

Ineffàbile.  Brign.  Già  non credea.ch' vn ineftàbil  fede  ,  Vnpur" 
amor  si  à  fchifo  il  Cielo  hauertè .  Giorn.7. 

Infallibile .  Fog.  Candida,  ferma,  &  infallibil  fede,  Ch*  al  vero,  il 
qual  non  falle,  vnita  fiai .  Cai. 

Infida .  Ghel.  Mira  quegli  à  fuggir  nobile  Etrufco  L'infida  tè  de 
l'Arian  bugiardo .  Rof.16.  49- 

Infrangibile.  Adcm.  Bianchi  gucrrier,  che  nel  mortale  agone  Ar- 
mati il  cor  d'vna  infrangibil  fede  Col  fegno,  che  falutc  al 
Mondo  diede  Portalle  di  virtù  palme,  e  corone.  Ci.  Son.38. 

Ingan- 
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Inganneuole .  Valuaf.  Mifera,  e  non  ne  traggc  alta  mercede ,  Che 

tal/i  vezzi,  &  inganncuol  fede .  Lagr.io. 
Inlbbile  .  Petr.  O  di  noflra  fortuna  inftabil  fede .  Tr.Amor.4. 
Intatta..  Vd.  E  per  la  noflra  fè,  s'alciuiafcdc  Intatta  fra' mortali 

vnqua  rifTiede .  En.1.34. 
Integra.  Remig.  Fà  pur  di' inregra,c  falda  Serui  là  fede  àia  tre- 
menda Diua,  A  cui  giurando  la  donarti  in  pegno  .  Epift.19. 
Intemerata .  Car.  Per  quella  pura ,  e  intemerata  fede ,  Pregoti , 

che  pietà  di  me  ti  prenda.  En.i. 
Intera.  Achill.  Se  i  languidi  miei  fguardi ,  Se  i  fofpiri  interrotti , 
Se  le  tronche  parole  Non  han  fin  hor  potuto,0  bell'idolo  mio, 
Farmi  de  le  mie  fiamme  intera  fede  .  Rim.  ldil.7. 
Inuiolabile .  Tali".  Così  ne  giuro  inuiolabil  fede.  Cosi  ne  faccio 

cjui  rtabil  promcrtà.  Libera  7.  48. 
Jnuiolata .  Remig.  La  fede,  che  giurando  tu  mi  delti ,  Scruami  in- 
tegra, inuiolata,  e  bella .  Epift.  19. 
Inuifibile.  Ghcl.  Trema  la  mano,  e  '1  cor  noi  cape,  o  crede ,  Se 

non  l'aiuta  vn  inuifìbil  fede .  Rof.  6.  7. 
Inuitta  .  Guar.  O  quai  fi  defterian  d'inuitta  fede  Ne' petti  altrui 

marauigliofì  amori  !  Son. 49. 
Languida  .  Ghcl.  Tenta  Filippo  ad  eccitar  la  fede  Più  di  quel  che 

douria  languida, e  lenta.  Rof  17.  74. 
lene.  TafT.  Gliammonifcc  quel  faggio  à  parte  à  parte  Comejla 

fc-paganac  incerta,  e  leue  .  I.ibcr.f.  78. 
Lunga .  M aedi.  Così  l'empia  in  amor,  che  fempre  infida  Dek_» 
mia  lunga  fè  gioco  fi  prende ,  Pria  che  l'incendio  mio  più  non 
derida.  Ven.Pom.  Son.  113. 
Macchiata.  TafT.  Più  dura  poi  de  la  macchiata  fede  Vendetta  par 

chclafciil  Regcafìlitto  .  Conq.10. 17. 
Mancheuole.  Gatr.  Di  fredd'  affetto,  e  di  mancheuol  fede  Indi- 
cio  feorgo ,  e  qual  cagion  vi  moue  Volgere  akroue  J'incolfan- 
te  piede  ?  AddoJ.  n.  53. 
Maritale .  Guar.  E  non  fei  tu  promeffa  Al  figlio  di  Montano  ?  e  tu 

per  quello  Non  hai  la  fede  maritai  tradita  ?  Pait.4.  5. 
Memorabile .  clu.ibr.  Di  fiia pietà  fan  memorabil  fede  Immcnfc 
proue  ;  i  già  fepolri  lian  vita ,  Il  zoppo  affretta  l'orme,  il  cicco 
vede .  V0I.4.  Bau.. 
Mendace.Bracc.  Nè  meno  ancor  quel  buon  p.iiìor  inuita  A  lafciar 
la  (uà  fè  mendace ,  e  rea,  E  la  vera  abbracciar  feguendo  Cim- 
ilo .  Croc.  18. 54. 
Mentita.  Mar.  Che  in  regio  albergo,  oue  è  la  fè  mentita,  Vanto 

di  turba  adulatrice,  c  itolta .  Lir.Mor.  Son.y. 
Meritoria .  Ghel.  Itene,  diflè,  in  pace,  itene,  ò  feme  Di  fè  fecon- 
do meritoria,  e  viua  .  Rof.7.  104. 
Mirabile .  Petr.  Che  fe  poca  mortai  terra  caduca  Amar  con  sì  mi- 

rabiJ  fede  foglio .  Canz.49. 
Miracolofa.  Achill.  Quel  che  il  rutto  goucrna,  Vano  di  fare  al 
Mondo  Miracolofa  fede  Degli  angelici  canti  à  voi  la  diede. 
Rim.  Idil.4. 

Negletta.  Remig.  Età  colui  eh'  ardifee  entrar  nel  mare  Non_» 
gioita  hauerlagià  promefla  fede  Negletta,  e  rotta  :  e  '1  mar  fò- 
uéte  fuole  La  perfidia  punir  di  quel  ch'offènde  11  grande  amor, 
perche  d'Amor  la  madre  (  Quant'  alcun  crede  )  in  mezo  i  l'on- 
de  nacque .  Epiiì.7. 

Negra.  Herr.  E  l'ombre  denfe,  e  nere  Moifrar  d'atri  colori  La__, 
nera  fc  del  mentitor  malttagio  Colpenticl  tenebrofo  in  lor  ri- 
tratta .  Ariad. 

Netta .  Term.  D'incolpar  falfamente  à  voce  cfpreilà  La  mia  fè 

netta,  cpiù  eh'  or  fin  purgata.  2.  Son.35. 
Nobile.  Chiabr.  Ne  men  veloce  per  lonran  fentiero  Vsò  moltrarfì 
ff  la  diletta  greggia  Da  Dio  commeflà  à  la  fua  nobil  fede  .  Voi. 
i.S.Car. 

Paterna  .  Anguill.  L'afciuga  il  vifo,  e  con  paterna  fede  D'vn  dol- 
ce bacio  le  contenta  il  volto  .  Metani.  10.  150. 

Peregrina  .  Achil.  Ah  che  tutto  fiorito  D'vnafe peregrina  Unno 
core  è  tua  rofa,  ò  bella  Spina .  Rim.  Madr.3. 

Perfetta .  Petr.  Vdito  quefto  (  perche  al  ver  lì  deue  Non  contra- 
ttar, mà  dar  perfetta  fede  )  Vidi  ogni  noltra  gloria  al  Sol  di  ne- 
tte .  Tr.  Teinp. 

Perfida .  Mar.  Ebro  il  Rè  Paleflino  Le  dona  pur  dal  giuramento 
affretto,  Il  capo  beneaetto .  O  più  perfida  affai ,  che  ciò  con- 
cede ,  D'ogni  perfidia  akrui  perfida  fede .  Galer.Hiil. 

Ferfidiffima .  Campcg.  Pcrfidifhma  fede.  Che  da  mendace  bocca 
Solo  per  ingannarmi  Di  fede  hauefti  il  nome,  E  fei  (  ben  mo 
n'aucggio)  Infidiofalarua,  Che  di  fènon  ritieni,  Chcillimi- 
ghante  fuono .  Filami. 1.9. 

Pertinace .  Tronf.  In  rammentar  di  Tito  i  degni  allori ,  Onde  fur 
unti  in  feruitude  addotti  Di  pertinace  fe  rigidi  cori ,  Gode  va- 
go d'honor  fonili  interrotti .  Coft.i.  17. 

J>ia.  Vd.  Ecco  la  mano,  ecco  la  fè  sì  pia ,  E  quello  che  ciafcun_j 
par  che  m'additi  Portargli  Dei  di  Troia,  £11.4.133. 
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Piena .  Bemb.  Mi  dona,  ond'  io  con  piena  fede ,  e  falda ,  Padre , 

t'honoii,  eie  tue  voci  aicolte .  Son.147. 
Pigra .  Remig.  Non  ti  fdegnar,  fc  così  pigra,  e  lenta  E*  la  mia  fè, 

che  le  gran  cofe,  e  rare  Ne  gli  animi  di  noi  tardi  han  credenza. 

Epiir.16. 

Poca.  Petr.  Infinita  bellezza,  e  poca  fede,  Non  vedete  voi  "1  cor 
ne  gli  occhi  mici?  Son.m. 

Porta  del  Cielo.  Caf.  Interprete  di  Dio  verace  io  fono  .  Mini/irò 
de  la  gloria ,  Porta  del  Ciel,  fuo  dono  ,  Arma  à  la  guerra,  e  pal- 
ma à  la  vittoria  ;  Libro  che  fempre  infegna ,  Coni'  in  terra  fi 
fcrue,  e  in  Ciel  fi  regna .  Soggetta  hò  la  Natura,c  feruo  il  Faro, 
Dono  a' morti  la  vita,E  l'afflitto  beato  Io  rcndo,e  l'alma  al  fuo 
gran  fine  vnita  ,  Pollò  fermare  il  Sole ,  E  dare  il  moto  à  quella 
immobil  mole  .  1.  7. 

Pouera.  Achill.  Sofpirano piangendo  Lama  pouera fede,  E'1 
perduto  tefor  de  l'amor  mio .  Rim.  Idil.i. 

Pretiofa .  Malu.  Porgea  d'aurata  fede  ansila  d'oro  Tratte  dal  fuo 
bel  crin  lieto  Himencoj  Onde  a  l'incauto  cor  ièmbrar  poteo 
Pretiofa  ogni  fede  in  quel  telerò .  Del.  Son.10. 

Promefla  .  Remig.  Atti  dolci  d'amore,  ond'  io  potrei  Piegarmi  a* 
tuoi  defir,  sai  mio  conforte  Romper  douefli  la  promeììa  fede. 
Fpift.16. 

Pura .  Petr.  Vedi  il  mio  amore,  e  quella  pnra  fede ,  Per  ch'io  tan- 
te verfai  lagrime,  e  inchioilro  .  Son.504, 

Rigida.  Ghel.  Moflra  il  tenero  cor  tigidzfcdc  Quella  pittura,  e 
guerreggiar  Amore  Con  Ja  pietà,  quando  il  figliuol  richiede 
De  la  vittima  facra  il  Genitore.  Rof-y.  71. 

Rifoluta .  Ghel.  Lodò  quell'atto  il  Rcdcntor  deuoto  D'vna  fedi- 
rà, e  rifoluta  fede .  Rof  1 5 . 14. 

Rotta .  TafT,  E  con  parlar  pkn  di  minaccie,  e  d'onte  Rimprouer.t 
al  pagan  Ja  rotta  fede .  Liber.7. 103. 

Sacrofanra.  Remig.  Forfè  hai  vergogna  ?  opurpauenti,  eterni 
Di 

non  macchiar  la  facrofanta  fede  Al  tuo  marito  ?  Epifl.if. 

Salda  .  B.  TafT  Ch'ai  mio  amor,  à  mia  fe  falda,  &  intera  Poca  mer- 
cè faria  pregio  mortale.  Son.10. 

Santa .  Car.  Non  fù  Troiano  anch'  egli  >  ah  douc  è,  Sire ,  Quella 
tua  fama  inuiolabil  fede  Quella  cura  de'  tuoi,  quella  promefla, 
Che  s'e  fatta  da  te  già  tante  volte  Al  noitro  1  urno  ?  En.7. 

Scclcrata .  Ccba.  La  federata  fede,  e  '1  giuramento  Con  tragiche 
fembiaiizc,  efieri  alnerti  Rinouan  tutte  à  prona  in  vn  momen- 
to Sci  bocche  fanguinofe  à qucJii  detti,  tir.  10.  66. 

Schernita.  Brun.  Frà l'ingannate, e vedoue Regine ,  Sefiel'ima- 
gm  mia  inoltrata  à  dito ,  Con  fc  ichernita ,  c  con  negletto  cri- 
ne .  Fpift.  Meroi.  1.  7. 

Sciolta .  Mar.  Fora  ancor  la  tua  fede  Sciolta  sì,  mà  non  rotta. . . 
Sanip.  5. 

Secreta .  TafT.  E  fol  mi  vanto  di  nafeofa  fiamma ,  E  fol  mi  elono 

di  fetreta  fede .  1 .  Amor.  Son.  1 1  j . 
Semplicetta .  Remig.  Che  non  di  toro  ,  o  di  giouenca  il  fan£ue__» 

Gradifce  al  Ciel,  ma  femplicetta  fede  D'anima  pura,  e  di  dmo- 

to affetto,  tpiit.  19. 
Serena.  Ghel.  Vicn  che  non  men  fi  riuenfea,  e  feopra  Vna  fede  in 

coilui  pura,  e  ferena  .  Rof.  15.74. 
Sicura.  Taff.  Neritrouar,  come  ficura  fede  Hauea,  puotc  im- 

prouuo  il  faggio  Duce .  Libcr.9. 10. 
Sincera.  Guar.  E  tu  fai  pur  s'ho?gi  è  paffor  di  lui  Neper  valor, 

néper  lincerà  lede,  Neper  beltà  de  l'amor  fuo  più  degno. 

Sourhumaiia .  Tanf  O  d'amor  fanto,  à  nuli'  altra  feconda,  Pietro 
efclama,  e  di  fede  fourhuinana  .  I.agr.7.  80. 

Spcrgiura.Tronf.  E  chi  fempre  acquiilo  vittrici  prede ,  Da  fè  /per- 
giura ad  eflèr  vinto  impari .  Colf.  14.  30. 

Spergiurata .  Rich.  CoìÌ  mi  lafci,  ò  Barbaro  ?  Ahi  fpergiurata  fè . 
Rim.  Canz. 

Spintofa.  Achill.  E  qual  potcu'  io  farti  De  l'amor  mio  più  (più. 

tofatede?  Rim.  Idil.i. 
Sprezzata .  Cora .  Mà  tu,  perfido,  mira  Empio  trofeo  de  la  fprez- 

zatatede  Vn  corpo  cflangue,vn  anima  trafitta.  Gen.13. 
Squarciata.  Rcnng.  Che  come  piange  hor  il  minore  Arrida  Le_» 

rotte  leggi,  e  la  lquarciata  fede  Del  Ietto  geniale .  Epifl.f. 
Stabile .  Orli.  Tu  per  eflèr  collante  il  tempo  aggiri ,  E  fopporti  if 

dolor  di  funi  attorte,  Io  per  mofirar  mia  fè  lfabile,e  forte, Non 

ritrouo  al  mio  duo]  pace,  o  refpiri .  Prim.  Son. 
Tenace .  Ceba.  Sara  ben  fempre  candida,  e  tenace  La  fé,  che  deb- 
bo a  la  mia  patria  amata .  Fìir.6. 94. 
Tenera  .  Maiuni.  Toma  in  te  fteflò,  torna,  di'  io  ti  giuro  la  fede, 

La  più  tenera  fede ,  Ch'  vfeir  porta  davn  petto  innamorato!* 

Fler.j.  4.  1 

Timida.  AnguilL  Non  vi  rallegri  il  cor  timida  fede,  Mà  l'opre 

fante  ime  rendete  note .  Mctam.9.  $80. 
Tradita .  Baiti,  chi  fia  eh'  à  dir  m'inferra  ciò  che  nel  cor  di  me- 
nni- 
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raniglia  io  Tento  Hoggi  in  virtù  d'vna  tradita  fede?  Rim.  t. 
Amor.  Canz.8. 

Troppa.  Remig-  1-3  cui  troppa  credenza  ,  e  troppa  fede  Giacer 

lo  ri'ce  abbandonato,  e  foio  .  Epill.j. 
Vacillante .  Goa.  Cosi  noto  fon  io  ?  fe  vacillante  E'  la  mia  fede, 

che  fidanti  in  parte  ?  Se  tal  non  e,  che  non  fidami  in  tutto  ?  An- 

tig.  1. 1. 

Valòrofa.Ceba.  Ne  partirà  giamai  dal  mio penfiero  Lavalorofa 

te.  clic  mi  guardalii,  Hft.4  104. 
Vera .  TafT.  Quella  fi  fegturò  che  vera  patte ,  Che  tu  col  latte 

già  de  la  nutrice  Sugger  mi  felli ,  e  che  vuoi  dubbia  hor  fanne . 

Libcr.  n.  41. 

Verace .  Snidi  Non  vede  i  danni  fimi,  nè  à  qual  periglio  Stia  la_, 

verace  fama  fè  di  Chriilo.  Son. 6. 
Verde .  Ven.  Se  troni,  o  rrouerai  nel  fin  de  gli  anni  La  mia  debita 

fe  fempre  più  verde .  Hidal.  1.  4. 
Viuace.Vd.  S'honorai  tempre  voi  con  fè  viuace  ,  Voi  cui  con_i 

l'arme  quelli  Teucri  ingrati  Han  tanto  vilipefi,  e  profanati . 

Baffo  \i6. 
Fkdilta'*  lealtà . 

Inuitta .  Fol.  Dolfclì  del  buon  Pietro,  il  quale  inanti  Fùpromif 

Cor  d'tmiiua  fedeltà  Jc  ■  Hum.  lib.9. 
Sleale .  Cat.  E  nata  d'aflio,  e  fedeltà  sleale ,  Cura  che  di  timor  li 

nudre,  e  crefee .  Stanz.45. 
FiLcr.  herbanota. 

infeconda .  Mani.  E  mele  fi  fudar  gli  abeti  ,  e  gli  elei E  porger 
frutto  l'infeconde  felci .  Paneg. 

Infelice .  Iniper.  QuclI'  intricato,  e  placido  bofehetto  Di  fpmofo 
ginebro,  &  odorato ,  Mirto  al  facrato,  &  immortale  alloro ,  E 
a  l'infelice,  &  infeconda  felce .  Ruft.  13. 

Infruttuosa .  Brace.  Era  lunga  Ja  ftanza,  e  tutto  il  fuolo  Di  fiondi 
fecche.e  di  mal  trite  paglie  Mille  di  felci  infnutuofe,e  bianche 
Altamente  coperto,  a  gli  animali  Facea  morbido  Ietto .  Bat. 

Inutile .  Alam.  In  cui  l'nerba  peggior  più  forza  prenda ,  L'afpra 
lappola  vii,  l'inutil  felce .  Colt.i. 

Sterile .  Vili.  Chi  giuraua  d'amar,  portar  douea  Di  mirto  la  coro- 
na ,  Chi  dicea  non  amar,  di  lreril  felce .  Amar. 4.  t. 

Sucnturata  .  TafT.  Mà  l'infelice,  e  fuenturata  felce ,  Che  non  pro- 
duce mai  frutto,  nè  fiore  .  Mond.j. 

Vile .  Imper.  Mà  volgi  gli  occhi,e  mira  là  fri  quelli  Steli  feluaggi, 
incolta,  e  fenza  tosare  Quella  di  felce  vii  pianta  infccondu—. . 
Ruft.y. 

Fh.icitV.  bene  perfetto,  e  fotHcicnte,e  contento  di  fe  medefìmo, 
beatitudine  humana,  profperirà . 

Immortale  .Cora.  Equafi  ellinro  lui  n'afpctti  in  grembo  Aripo- 
•  far  tutti  del  tempo  gli  anni  Otiofa  immortai  fciicitadc.Gen.i  1, 

Morta  .  Anguill.  Ah  quanto  fcarli,e  brcui  hà  i  fuoi  contenti  Cubi- 
la felicita,  che  'I  Mondo  apporta  ;  Come  fon  pronti  1  intieri  ac- 
cidenti A  perturbarla,  e  farla  in  tutto  morta .  Metani. 7.  1C4. 

Somma.  Ar.  Somma  felicita  mi  fu  dipinta  ,  Ch' elìer  douea  di 
quelt  amor  mercede  .  Fur.j1.i4. 

Sozza  .  Manzin.  Chiuda  ricchezze  auaro,  Stringa  molle,  e  Iafci- 
uo  Sozze  felicitadi,  Beua  vinificatore  Sanguino  li  diletti  j  Non 
e  però,  che  pago  Conti  vnquanco  il  fuo  core  Noltro  humano 
defio .  Flcr.  Ch.4. 

Fut-om .  traditore,  tnancator  di  fede . 

Empio  .TalT.  Di  fanto  fdegno  il  pio  Guerrier  lì  tinfe  Nel  volto,  e 

gli  rifpofe  :  empio  fellone ,  Quel  Tancredi  fon  io  ,  che  il  ferro 

cinte  Per  Chrilto  fempre,  e  fui  di  lui  campione .  Liber.  7. 34. 
I  n  j.uma  .  fceleratczza,  tradimento,  perfidia  . 
Atroce .  Gatt.  Il  Baltardo  infedel  d'ira  li  rode  Per  dubbio,  che_j 

l'atroce  fellonia  Non  li  palei! ,  e  che  l'ordito  vada  So!fopra,c 

il  regno  in  altra  man  ne  cada .  Scot.8.  78. 
Maluagia.  Gatt.  Il  già  diletto  fpofo,  ond-  c  rcltato  Infetto  di  mal- 

uagia  fellonia .  Scot.7. 57. 
rcriìda  .  Brace.  Ahi  cieco ,  ahi  llolto  ,  ahi  come  il  volge,  e  tira_j 

Perfida  fellonia,  eh'  alberga  in  feno  .  Croc.  17.  14. 
Tiraunefca .  Gatt.  Torto  con  nrannefea  fellonia  Fa  lor  prouar 

gratullìini  tormenti .  Scoit.5. 58. 
Fimo,  panno  compoito  di  lana  non  filata  Uretra  inficine .  E 

feltro  li  chiama  il  mantello  per  viaggi  fatto  di  quella  materia , 

che  rcfiltc  alla  pioggia. 
Ofcuro  .  Anguill.  E  per  non  far  rumor  mentre  anda,  e  riede  D'o- 

fcurc  feltre  ha  fempre  armato  il  piede  .  Metani.  1 1. -oi. 
Rigido .  Chiabr.  Altrui  COnfiglia  o  non  faJire  in  fella ,  O  di  rigido 

feltro  armarli  il  dolio .  Voi.  1.  Prefag. 
Ffmin*  .  voce  comune  à  tutto  il  fefìò  feminile  :  &  in  più  largo  li- 
gnificato s'intende  anco  de  gli  animali,  e  delle  piante . 
Attempata .  Fot  Con  fuono  di  parole  non  già  roco  Qual  elfer 

liiol di  femina attempata.  Hum.  Jib.i. 
Auara .  Anguill.  Come  l'aiura  femina  il  riguarda ,  Si  piega  à  tor- 
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Jo, c  '1  fuo  camin  ritarda.  Metani.  10.  i*6. 
Balla .  Tanf.  Che  Rè  del  Cielo,  e  Dio  non  hà  difearo  Parlar  con 

balla,  e  rozza  feminella  .  I.agr.  8. 18. 
Crudele  .  Ar.  La  l'emina  crudelìo  fece  porre  Incatenato  e  mani 

e  piedi,  e  collo  Nel  tenebrofo  fondo  d'vna  torre.  Fur  4?  t0  * 
Dapoca .  Guar.  II  fofpirar,forella  ,  E'  debolezza,  e  vanità  di  core 

E*  proprio  de  le  femme  dapoche .  Paiì.j.  5. 
Debile  .  Remig.  E  contralfar  in  tutto  Feniina  non  potei  debile,  e 

frale.  Epill  ^t.  r  ' 

Dilprcgiata .  Remig.  Mi  dice  111  bufino  tuo,  mà  fol  mi  lice  Femi- 
na  inerme,  c  dtfpregiata,c  vile  Verfar  da  gli  ocelli  mici  lagrime 
amare.  l'piif.  S.  " 

Furio/i .  Car.  E  '1  faper  quel  che  puotc,  e  quel  eh'  ardi/ce  Femina 
lunofa.  En.«f. 

Garrula .  TafT.  Femina  è  cofa  garrula,  e  fallace ,  Vuole,  e  difuole; 
e  folle  huom,  che  fen' fida.  Liberi  9.  84. 

Gentile .  Ar.  E  fe  mi  inoltro  femina  gentile  ,  Che  iafeiar  riputar- 
mi vn  intorno  vile,  Fur.2j.j0. 

Impetiiofa.  Car  Femina  è  cofa  mobil  per  natura ,  E  per  difdegno 
impetuofa,  e  fera .  En.4. 

Impudica .  Leon.  Teffe  femina  perfida ,  e  impudica  Incllricabil 
rete,  onde  poi  taccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti  amanti . 
Taid.i.  4. 

Inerme.  Remig.  Mà  s'io  dal padiglion  fofs' ita  lunge  Femina_, 
inerme ,  paurofa ,  e  foia ,  II  nemico  Troian  non  lunge  mi  era 
Che  m'hauria  prefa .  Epifl.j. 

Inferma .  Manzin.  Son  pur,  fon  pur  trofei  Del  valor  del  tuo  lira, 
le ,  Ch'  vna  femina  inferma ,  Per  vendetta  d'Amore ,  Tenti,  & 
ardifca tanto.  FJer.4,  4. 

Ingrata.  TaffE  che  quiui  punite  eternamente  In  tormenti  di  tene- 
bre^ di  pianto  Son  le  femine  ingrare,e  feonofeenri.  Ainint.1.1. 

Iniqua  .Ar.  NomolTi  Argeo  colm,  di  eh'  io  fanello ,  Di  quella  ini- 
qua femina  conforte .  Fur.  2.1.  14. 

Maluagia .  Guar.  Hor  le  fi  darà  il  foco,  OH'  io  vorrei  Veder  quan- 
te fon  remine  maluagie  In  vn  incendio  fol  arfe ,  e  dillrutte_> . 
Pali..?.  9. 

Mendace.  Cap.  Femina  di  collei  trouar  non  puoi  Più  mendace, 

più  vana,  c  più  incollante .  Occup.  F.gl.  *. 
Mobile.  Petr.  Femioa  e cola  inoi.il per  natura ,  Ond'  10  sò  ben, 

eh"  vn  amorofo  (tato  In  cor  di  donna  picciol  tempo  dura-j  . 

Son.  1  fi. 

Perfida  ■  Ar.  Mà  ben  mi  duol,  che  quello  per  cagione  D'vna  femi- 
na perfida  m'auuiene .  Fur.  ti,  i». 

Perfidiflìina.Guar.  PcrfidiAìma  femina,  ancor  oli  Parlar  meco  di 
fede?  fall.  1.6. 

Plebea.  Manzin.  A  che  nacqui  Reina ,  Se  impotente  non  vaglio 
A  formoptai  di  femina  plebea  L'ira  inualida,inferma  ?Fler. 5.5. 

Roza.  Remig.  A  cui  forfè  racconti  hauer  per  moglie  Vna  femina. 
roza  ,  che  non  fappia  Altro ,  che  trar  da  Ja  con  occhia  il  lino . 
Epifl.i. 

Sciocca.  Mar.  O  feiocca ,  e  forfennata  Femina ,  che  fi  piega  Ad. 

amator  che  prega.  Samp.j. 
Sellò  debile.  Mar.  Del  valor  vollro  domaror  si  chiaro  Prefele 

fpoglie  del  più  dcbil  fello  .  Galer.  Fauol. 
Sfacciata .  Remig.  O  quante  volte  per  sfacciata,  e  trilla  Femina 

vile  ,  e  metetnee  infame ,  Mi  cJiianureih  eflèndo  irato  meco». 

Epill.16. 

Superba .  Manzin.  Perche  nacqui  à  gli  feettti  ?  acciò  che  folli  Di 
femina  fuperba  Ludibrio  disprezzato  ?  Fler.4.  j. 

Tenera .  Tali".  O  femina  non  fon  tenera ,  e  vile ,  Che  uon  andrai 
d'infamia  tal  macchiato.  Rmal.i.  18. 

Vana.  Guar.  Ne  il  reifar  fenza  femina  si  vana,  E  si  pronta,  est 
ageuole  a  cangiarli ,  Perdita  fi  può  dire .  Pad.  4.  7. 

Vile-.  Kemig.  E  quaJ  femina  vii  tremando  fili ,  Et  a  Ja  bella  tua  Si- 
gnora rendi  Del  tuo  filato  (o  gran  vergogna)  il  pelo.  Epiit.j7. 

Violata.  Anguiil.  Le.violate  feinine.c  le  honelle  Di  qua,  di  la  con 
Ja  Regina  vanno  .  Metani. 6. 558. 

Vizza .  Ceba.  Pon  mente  appreflo,  e  J'offufcato  amante  Mira  co- 
là fono  vn  ecceJfo  muro  D'vna  femina  vizza  entro  il  fèrribi an- 
te Fillàr  Io  fguardo,  e  l'appetito  impuro  .  Ell.11.11. 

Fjsndemì.  colpo  di  Ipada  di  taglio  perduto,  cosi  detto  da  gli 
fchermidori . 

Crudele .  Anguill.  Con  quello  dirpien  d'ira,  e  di  difetto  Vn  fen- 
dente crudel  sù  Cigno  aualla .  Metam.n.  71. 

Grane .  Tali!  E  col  graue  fendente  in  modo  il  calca ,  Che  '1  per- 
colala teila  al  petto  inarca.  Liberi.  10.  119. 

Ruinofo  .  Gatt.  Onde  l'affale  intrepido  ,& audace,  Ed'vnfen- 
dente  ruinofo  il  fere  .  Scot.  10. 

Fìnbstra  ,  e  finelìra .  apertura ,  che  fi  fà  nelle  muraglie  per  dar 
lume .  balcone .  Significa  anco  occhio,  o  entrata  . 

Ampia.  Anguill.  Forato  hà  in  nulle  luoghi  il  inurOjC'J  tetto,  V  hi 

mille 
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mille  ampie  feneflre,  e  mille  porte.  Metam.ii.  ii. 
Eccelfa.  Herr.  Egiàpien  di  dolor  la  fiamma  ardente  Del  eccelle 

fcneftre  afflitto  vede.  Bab.  11.69.  ,  nC 

Lucente .  Pctr.  Per  te  il  tuo  Figlio,  e  quel  del  fommo  Padre,  O  re- 
neftra  del  Ciel  lucente,  altera ,  Venne  à  faluarne  in  sù  gli  eftre- 
migiorni.  Canz.49.  . .-.    -  - 

Lucida.  Petr.  O  bdle,  &  alte,  e  lucide  feneffre,  Onde  colei,  che 
molta  gente  attrifla,  Trono  la  via  d'entrare  in  si  bel  corpo. 
Son.  190. 

Portatrice  del  lume .  Imp«r.  De  l'aure  frcfche ,  e  de  i  cclerti  lumi 
Al  regio  habir.itoi  gran  portatrici  Aprir  puro  alabaftro  ampie 
fenertre,  Che  fon  più  maeitcuoli  rcndute  Di  fpeflì  balauftriala- 
baftrini  Da  vn  ordine  gentil ,  che  fotto  à  loro  Dal  pauimento 
fifollcua,eforge  Qualpargolctta  loggia ,  e  infuori  ifporgc. 
Ruft.io. 

Sferica.  Impcr.  Non  mira  il  Ciel  da  Sferiche  feneftre  Luce  mag- 
gior de'bei  Fclfinei  lampi,Nè  Felfina  fi  fpecchia  in  più  bei  cam- 
pi Fatti  in  terra  ccleflevn  Ciel  terreftre.  Caf.6.  69. 
Socchiufa .  Stroz.  Da  fenertre  men  rigide,  e  focchiufe  Scarfa  tal- 

hor  la  fua  beltà  balena .  Vcn.10.  97. 
Fenice  .  vccello  fauolofo ,  che  fi  dice  effere  in  Arabia ,  il  quale-» 

muore,  e  rinafee . 
Alma.  Ghcl.  Quando  vide  volar  frà  tutti  loro  L'alma  Fenice, 

onde  rinafee  il  Sole.  Rof.j.94. 
Altera  .  Ghcl.  Indi  non  lunge  la  Fenice  altera  II  volo  aperfe ,  c 

gareggiò  con  quelli .  Rof.i.  108. 
Arabica  .  Mar.  Quanti  colori  fcopii,  e  ne  dimoftre  Sù  le  nouelle, 

e  giouinctte  fpoglie  L'Arabica  Fenice.  Epit.i. 
Augello  .  1  Ieri-.  Giace  l'Arabia,  oue  l'augcl  fi  pafee  ,  Ch'  vnico  in 

feviuendoemore,  enafee.  Bab.6. 18. 
Augello .  Petr.  Vota  vn  augel,  che  fol  fenza  conforte  Di  volonta- 
ria morte  Rinafee,  e  tutto  à  viuer  fi  rinoua .  Canz.^r. 
Augello  Arabo  .  Guar.  Mira  come  non  languc  in  lei  belradc,  Anzi 
pur  crefee ,  e  nel  pallor  s'auuiua ,  Come  nel  cener  fuo  l'Arabo 
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Au°edo  ctcrno.Brun.  Qui  l'Orientai  Fenice  eterno  augeHo,Scor- 
natrice  de  gli  anni ,  Schernitrice  del  tempo ,  Prcfaga  di  fua_. 
morte,  Oue  hebbe  dianzi  cuna  il  fuofcpolcro,  Oucilfepol- 
cro  hor  cuna  Fabrica  defiofa  Di  rinouar  la  vita,  Scieglie  il  nar- 
do, c  la  mirra,  e  de  gli  odori  Gli  odori  più  foaui ,  Di  quelli  in- 
tcllè  il  funeral  feretro  A  fua  morte  vicina ,  Di  quclti  inrefle 
l'odorate  lafcie  A  fua  vita  vicina .  2.SeIu.  Paneg-t. 
Augello  immortale.  Taff.  Fri  gli  altri honorehaurai  negli  airi 

carmi  Im mortai»  rinaicente,  vnico  augello .  Mond.f. 
Augello  Orientale.  Cicc.  Onde parea  l'augello  Orientale ,  Che 
in  grembo  ad  odorate  elette  fronde  Del  propinquo  morir  l'an- 
nuntio  afpetti .  Kjdr.4.  1. 
Augello  del  Sole.  Doni.  Sedi  nobil  delio  punto  fi  troua ,  Chiari 
intelletti  in  voi,  fenfi,  e  parole  Riuolgete  à  lodar  l'augel  del 
Sole, Che  morendo  ritorna  àvitanoua.  1.  Son. 75" • 
Augello  rediuiuo .  Brun.  Perche  fcriua  altri  eterne  Note  fuellafi 
l'ale  Da  le  riuc  paterne  II  redimilo  augello  Orientale .  Ven. 
Terr.  Canz.4. 

Augello  rinato.  Taff.  Comealhor,  che  il  rinato  vnico  augello  I 
luo'  Etiopi  a  vifitar  s'inuia .  Liber.  17-  35- 

Augello  rinoucJlato.  Brace.  Così  colà  per  l'Indiche  contrade 
L'vnico  augel,  ch'incencrifce  al  Sole,  L  poi  rinoueLlato  apren- 
do rade  Con  le  piume  de  l'or  l'eterna  mole.  Vrb.11.20. 

Augello  Sabeo .  Bruii.  Non  à  vn  raggio  di  Sol  s'ingemma  il  mare , 
Veglio  l'augel  Sabeo  rinoua  i  vanni .  Tal. 

Augello  lingoiare .  Brign.  Pure  in  amar  forz'  è  che  ceda  il  vanto 
L'Aquila  altera  al  /ingoiare  augello .  Giorn.7. 

Augello  viuacc .  B.Taff.  Viuace  augel,  che  ne  l'Arabia  nafei  Oltre 
ogni  di  Natura  ordine,  ertile,  Edi  purpuree  piume,  ed'vn 
monile  Del  più  fin'  oro  il  collo  adorni,  e  fàfci .  z. Son. 81. 

Augello  vnico.  Ghel.  Quando  l'vnico  augel  feendendo  à  volo  Ver 
lei  fi  traile,  e  ricourolle  in  grembo .  Rofj.  97. 

Aurea .  Valuaf.  Cosi  depor  l'aurea  Fenice  fuolc  La  fua  fianca  vec- 
chiezza, e  gli  vltimi  anni  .  Lagr.ftf. 

Egra .  Alelf  Felice  vita,  e  più  morte  felice ,  Poiché  con  tal  morir 
vita  s'acquifta ,  Che  non  inuolue  horror,  ne  tempo  preme  j  Tal 
fi  rifeuote  in  rogo  egra  Fenice  .  Son. 
Immortale.  Taff.  Oue  niufcerimmorral  Fenice,  Che  in  quelle 
ricche  fabriche ,  eh'  aduna ,  A  l'effequie ,  à  i  natali  ha  tomba,  e 
cuna.  Liber.J7- 10. 
^ladre,  e  prole .  Tronf.  E  la  Fenice  di  fc  madre ,  e  prole  Inceneri- 
ta rinouoifi  al  Sole.  Cort.i.  69. 
Orientale  .  Ghel.  in  cotal  guifa  fuole  Pofir  le  membra  Orientai 
Fenice  Ch'ella  fi  fc  ne  l'odorata  mole .  Rof  51. 59. 

Jtediuiua.  Brun.  Dopovn  breue  morir  l'occhio  vagheggia  Ne' 
mortiferi  ardori  Rediuiua  apparir  l'alma  Fenice  Sù  l'odorata 
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Arabica  pendice.  Ven.Terr.Canz.19. 

Sempiterna .  Riti.  Hot  d'Enea  canta,  c  come  ci  fi  riforme  Sempi- 
terna Fenice,  e  in  Ciel  it  bea .  r.  Son.  164. 

Singolare .  Mar.  V'ha  di  zaffiri,  e  porpore  fuperba  La  fempiterna, 
e /ingoiar  Fenice. 

Fenice,  habitatore  della  Fenicia  regione  dell'Alia  :  quelli  troua- 
rono  le  lettere  Greche . 

Inuentore  delle  lettere  .  Ghcl.  Inuentor  de  le  lettere  il  Fenice-» 
Vanno  e  Tiro,  e  Sidone  à  dare  il  naulo ,  Siria ,  l'Arabia,  e  ridu- 
mea  non  pigre,  Con  quanto  alberga  tra  l'Eufrate,  e'I  Tigre. 

Rof.j.75- 

FrMtE .  luogo  deue  fi  tiene  il  fieno . 

Rultico.  Grill.  Huomo  ,eDioqrar,de  in  Cielo ,  i:i  terra  humile 
Tra  i  difprezzi  Giesù  feopre  gfihonorì,  Ecco  c'hoggi  adorato 
è  da' Pallori  Pur  nato  à  pena  in  ruftico  fenile .  Son. 

Fera  ,  e  fiera .  animai  feltiaggio,  beftia,  belua .  / 

Abhoniineuole .  Ar.  Pigliammo  quefta  abhomineuol  fera  Più 
crudeldi  qualunque  in  feluaftanzi.  Fur.ii.66. 

Affamata .  Remig.  Che  per  mercè  del  beneficio  immenfo  Reftaf- 
fc  cibo  à  l'affamate  fere .  Epift.4. 

Agile.  Brun.  F.  forfè  t'allettò,  perche  gli  adorna  Lafrontetràle 
fere  agili ,  e  deftre  Aureo  germoglio  di  ramofe  corna.  Epift. 
Hcroi.i.  7. 

Alpeftre.  Guar.  A  ciafeun  moto  de  la  feraalpertre  ralpitauail 
cor  mio.  Paft.4, 1. 

Afpra  .  Petr.  Non  credo  che  pafeeffe  mai  per  felua  Sì  alpra  fera, 
o  di  notte,  odi  giorno .  Canz.*. 

Barbara .  Mar.  Fere,  barbare  fere,  ingordi  moflri ,  Vfcitc,horride 
tigri,  orli  noccnti . 

Bella .  Petr.  Mi  mofli  ;  e  cucila  fera  bella,  e  cruda  In  vna  fontc_» 
ignuda  Si  llaua,  quando  il  SoJ  più  forte  ardea  .  Canz.4. 

Braua.  Alani.  Non  hà  Libia,  ol'Hircania  fera  braua,  Che  pigra, 
c  vile  appo  di  lui  non  forte .  Gir.  Cort.7. 

Calpia.Brun.  Colà  torbida  in  volto,  in  voce  altera  T'attende,  c 
vaga  c  fol  di  tue  mine ,  Di  fera  Cafpia  affai  più  cruda ,  e  fera  • 
Epift.Hcroi.i.  4. 

Cruda  .  Remig.  Men  rabbiofa  di  tc,mcn  afpra,  e  cruda  Hò  ritro- 
uato  ogni  alpra  fera,  e  cruda .  Epift.  10. 

Crudele.  Ar.  A  la  fera  crudele  il  più  molcrto  Non  faràdiFran- 
cefco  il  Re  de' Franchi .  Furi6.4j. 

Difpictata .  Mar.  Fuggi  la  fera  dilpietara  infida ,  Semplicetto  ani- 
mai, fc  teco  à  forte  Pur  qualche  ipirto  di  ragion  s'annida .  Lir. 
Amor.  Son. 59. 

Empia.  Ar.  Ad  ogni  flerpo,  che  paffando  tocca  Effer  lì  crede  à. 

l'empia  fera  in  bocca.  Fur.1.34. 
Erimantca.  Tcft.  Quando  à  fuegliar  col  corno  Le  fere  Erimanrcc 

Cefalo  vfcina.  Lir.51. 
Feroce.  Remig.  Le  più  feroci,  e  più  fduaggie  fere  Seguir  col 

piede,  e  sbigottir  col  grido .  F.pilr.4- 
Forte.  Taff.  Me  quarta  vita  gioua,  e  '1  mio  trartullo  F."  la  cura  de 

l'arco ,  e  de  gli  tirali ,  Seguir  le  fere  fugaci ,  e  Je  forti  Atterrar 

combattendo.  Amint.i.  1. 
Fugace .  Guar.  Tu  fegui  per  le  felue ,  E  per  gli  alpelrri  monti  Vna 

fera  fugace.  Pali. 1.2. 
Fuggitiua.Guar.  Però  eh' altri fù  vago  Di  fpiar tra  le ftellc,c gli 

ekmenti  Di  Natura  ,  e  del  Ciel  gli  alti  fccreti  j  Altri  di  feguir 

Torme  Di  fuggitiua  fera .  Pali.  Prol. 
Gcr.crofa .  Rai.  E  giouin  poi  tra  mille  proue  ardenti  La  fera  ftefe 

gcnerofa  al  piano  .  Rim.  Son. 21. 
Gentile.  Petr.  Che  l'vno,  e  l'altro  fianco  De  la  fera  gentil  mor- 

dcan  sì  forte.  Canz.41. 
Fhrfuta .  Rin.  Deh  fofiì  anch'  io  vna  fera  hirfuta,  c  fchiua ,  E  '1  bel 

fen  di  coltei  forte  la  tana .  1.  Son. 24. 
Horrcnda .  Anguill.  D'ogni  comercio  human  la  credo  ignuda ,  E 

albergo  d'ogni  fera  horrcnda,  e  cruda .  Metam.8.  r  1 8. 
Piombile .  Talk  Che  non  hauria  temuto  horribil  fera ,  Ne  moftro 

formidabile  ad  huom  forte .  Liber.15.  24. 
Humile .  Pctr.  Quella  humil  fera,  vn  cor  di  tigre,  o  d'orfa ,  Che  'n 

vifta  humana,  e  in  forma  d'augcl  vene ,  In  rifo,  e  in  pianto,  frà 

paura,e  fpenc  ,  Mi  rota  sì,  eh'  ogni  mio  flato  inforfa .  Son.  1 10. 
Impura.  Benam.  Ah,  come  haurà  già  mai  fera  si  impura,  Orfo 

cosi  villano  Creato  la  Natura  ?  Pali.  Etn.j.  5. 
Indomita .  Ciec.  E  tai  le  fere  fono  Tratte  da  gli  antri  indomite,e 

filueftri,  Che  dai  vezzi,  e  da  i  commodi  addolcite  Confue_» 

lentezze  il  tempo  hutniha,  e  doma .  Hadr.j.  1. 
Inefforabile .  Fr.Lc.  L'hauerio  lungo  tempo  Tentato  di  placar, 

mà  fempre  in  vano.Quclla  crudcl  incfforabil  fera.  Coftanz.1.1. 
Inhumana.Fr.Le.  Ben  tivid'iomcfchina  Entro  a' tenaci  artigli 

Di  quella  cruda,  tVinhiimana  fiera.  Coftanz.3.  1. 
Iniquiflìma .  Benam.  L'iniquiflìma  fera,  à  la  mia  fuga  Venuta  fu- 
ribonda, entrata  in  ira  Si  mette  in  corfo,  c  mi  raggiunge^  j»f. 


TER 

Ù  Inanzi, c  pofeia  indietro  in  vn  momento .  Patt.  Etn.4.  f. 

Innocente .  Petr.  E  gii  occhi  vaghi  fien  cagion  eh'  io  pera  Di  ciuc- 
ila fera  angelici  innocente .  Canz. 3  1. 

lofupcrabile .  Guar.  Giace  h  fera  fupcrata,  e  fpenta,  Che  parca 
vina  ìnfuperabil  tanto .  Paft.4. 6. 

Maligna.  Ar.  L'vn  c'hanea  fino  à  l'elfa  ne  Ja pancia  La  fpada  im- 
merfaà  Ja maligna  fera .  Fiir.16.  35. 

Manfiléta .  pctr.  Tempo  verrà  ancor  forfè ,  Ch'  à  l'vfato  foggior- 
110  Torni  la  fera  bella,  e  manfueta .  Canz.i7- 

Alottruofa .  Guar.  O  fanciul  gloriofo,  Vera  llirpc  d'Alcide ,  Che 
fere  già  sì  moftruofe  ancide .  Pall.4-  6- 

Noccnte  .  Mar.  Quali  nouclla  Andromeda  fotrratta  A  più  noccn- 
tc,  &  orgocliofa  fera .  Tcmp  69. 

l'crigliofa.Guar.  A  che  cercar  lontana,  E  pcrigliofa  fera  ?  Patt.1.1. 

Periferia .  Manzin.  Mifcra  me  chi  fono  ?  douc  tendo  ?  Chi  mi  feor- 
ge  ?  onde  parto  ?  à  chi  ricorro  ?  Fuggi,  fera  peruerfa,  à  i  bofehi, 
a  gli  antri .  Fler.5.  %. 

Poderofa.  Tifi.  Ma  per  ferir  la  poderofa  fera,  E  dargli  morte  an- 
cor col  ferro  acuto.  Rinal.i.  34. 

Protcrna.  Mar.  Ma  fc  le  fere  pur  crude,  e  proteine  Per  maggior 
cruddra  trouo  men.  ree . 

Queta .  Petr.  Ne  l'eflremo  Occidente  Vna  fera  è  foaue ,  e  quefta 
tanto,  Che  nulla  più,  ma  pianto,  E  doglia,  e  morte  dentro à 
gli  occhi  porta .  Canz. 3  1. 

Rabbiosi .  Guar.  Quante  volte  bramai  Di  patteggiar  con  la  rab- 
biofi  fera  Per  la  vita  di  Siluio  il  fangue  mio  i  Pali.  4.1. 

Saluatica .  Remig.  &  in  qual  grotta  haueffc  La  faluatica  fera  i  fi- 
gli afeofti.  Epitt.f. 

Sbigottita.  Mar.  La  ritrofaCimothoe  vn  di  fuggia  Sì  come  fera 
sbigottita  m  caccia  .  Lir.Marit.  Son.41. 

Sehuggia.  Guar.  Come  fèluaggia  fera  Cacciata  da  Ja  fame  Efcc 
dal  bofeo,  e  '1  peregrino  aliale  .  Pall.3.  3. 

Semplicetta  .  Bemb.  Qualhor  due  fere  in  folitaria  piaggia  Girfen 
pafeendo  femplicette,  e  fnelle  Per  l'herba  verde  feorgo  di  lon- 
tano. Canz. 14. 

Sfiancata .  Moron.  Alhor  la  fera  di  cader  fe  cenno  ,  E  impallidii!!, 
csì  sfiancata  apparue ,  Che  tal  Vulcan  fù  alhor  che  cadde  in_» 
Lenno.  i.Sacr.  Inuett.y. 

Siliicftre  .  Petr.  Fere  fìlucttri,  vaghi  augelli,  e  pefei ,  Che  l'vna,  e 
l'altra  verde  tiua  affrena.  Son.nSi. 

Snella.  Petr.  Nò  per  campagne  caualicri  armati,  Nò  per  bei  bo- 
fehi allegre  fere,  e  fnelle .  Son.171. 

Terribile .  Guar.  Hoggi  n'ha  liberati  Da  la  fera  terribile,  che  tut- 
ta Infettata  l'Arcadia  .  Paft.4. 3. 

Vaga.  Petn  Di  vaga  fera  le  vclligia  fparfe  Cercai  per  poggi  foli- 
tari,  &  hermi .  Son.164. 

Vagante.  Valuaf.  Così  de  l'orme  fuc  ftampar  i  calli  Suol  per  la 
ncue  la  vagante  fera .  Cacc.4. 77. 

Valorofa.  Anguill.  Hor che  fei fatta  valorofa  fera,  Ogni  vii  ani- 
mal  ticaccia,  e  noce .  Mccam.i.  166. 

Piretro,  la  bara  con  cut  fi  portano  icadaucri  alla  fepoltura:  ca- 
taletto . 

Alto.  Tanf.  E  quafiad  honorar  l'alto  feretro  Andrà  tuo  fpofo 
inanzi,  e  i  figli  à  dietro  .  Lagr.jo.  37. 

Bruno.  Brace.  De  la  vita  al  finir  letto  non  hanno,  Nò  feretro  al 
morir  lugubre,  e  bruno.  Croc.16. 17. 

Funebre .  TafT.  Sul  funebre  feretro  i  fidi  amici  Portarlo ,  caro  pc- 
fo,  &  honorato  .  Conq.4.  64. 

Funerale .  Brace.  E  di  fpoglie  nemiche  auanti ,  e  dietro  S'inalza 
adorno  il  funeral  feretro .  Vrb.ii.  i<5. 

Funefto.  Mar.  Douc,doue  portate,  Ninfe  del  mar  ne  la  pietà  fpie- 
tate ,  II  feretro  funefto  Del  mifero  d'Abido  ?  Galer.  Fauol. 

Grande .  Tali".  Di  nobil  pompa  i  fidi  amici  omaro  II  gran  feretro, 
oue  fublimc  ci  giace .  Liber.3.  67. 

Hoaido  .  Tanf.  Al  niello  fallo,  oue  il  frate!  commune  Lafciò  fu- 
nefto, &  horrido  feretro  .  Lagr.9. 16. 

Lamentabile.  Grill.  Sfoga  fua  pena  ria,  Fatta  à  sì  caro  pefo  horri- 
do, e  tetro ,  E  viuo,  e  lamentabile  feretro .  Efleq.  C'anz.6. 

Letale .  Valuaf  Lieti  in  var.,  ch'egli  fol  tornaffe  à  dietro,  Già  po- 
llo l'han  foura  vn  letal  feretro .  Tebai.j.  16. 

Lugubre.  Selu.  C'hoggi  fpettacol  miferando  a;  fuoi  Di  lugubre  fe- 
retro accolto  e  in  feno  ,  P.4. 

MiferabUc .  Brace.  E  quella  facra  mano  inanzi  al  giorno  Mifera- 
bil  feretro  la  follcnne  Per  breue  fpatio,  e  poi  La  ripofe  fotter- 
ra.  Sdegn.j.  3. 

Mortale-Teft.  Infelice  nafTaggio ,  Dal  regal  trono  ire  à  morrai 
feretro  ,  Dal  prato  afrogo,  e  da  le  tazze  à  l'vrija .  Lir.3. 

Ofcuro .  Maur.  Gran  pane  è  di  Naim,  che  pianfe  morto  L'vnico 
figlio  fui  feretro  ofeurò .  l  ab.  1.91. 

Pietofo. Cicc. Tu pictofo  feretro,  Tanto  in  te  fammi  loco ,  Che 
con  la  figlia  mia  caper  vi  polla .  Hadr.4. 4, 
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Tragico .  Mar.  Romperò  l'armi  mie,  fe  ciò  ricufì ,  A  pie  di  quefhj 

tragico  feretro . 
FfRir .  vacanze,  giorni  feriali . 

Ocicfe.  Cicc.  Dapoic'hoggifpirardt  quàdalmczo  Dìl'ociofe 

fine  de  la  guerra .  Hadr.  1. 1. 
Ferire .  il  percuotere  con  far  ùngue. 

Dolce .  Brace.  Scoccati  diritti  al  cor  dardi  pungenti £011  sì  dolce 
ferir,  eh' efeon  dal  petto  L'aiii.iiL-nonperduoI,  mà  per  dilet- 
to. Stanz. 

Rigido.  Tronf.  Mone  contra  il  rubel  baleni  d'ire,  D'impeti  mc- 
fee  ingiuriofì  venti ,  E  tra  fulmin  di  rigido  ferire  Procelle  iòun 
il  pian  delia  noccnti .  Coft.ii.  16. 

FtniTA .  parcoflà,  taglio ,  o  fmarcio  fatto  nel  corpo  con  vfeita  ili 
i angue,  da  lerro ,  o  altra  cofa . 

A'u.  Guid.  A  quel  che  fe  nel  cor  l'alta  ferita  Soauifllmo  flral 
chieggo  perdono .  Son.38. 

Angofciofa .  Ceba.  E  fol'cuando  horrida  polue ,  e  vaga  D'ango- 
li lofe  ferite  i  corpi  impiaga.  Eli.  18. 54. 

Afpra  .  Tali".  Ch'Alcandro,  il  maggior  figlio,  alpra  ferita  Rimoffo 
luiieada  la  paterna  cura  .  Liber.3.35. 

Atroce .  Ceba.  Laflb,  non  fù  ;  ne  le  ferite  atroci ,  Ch*  a'  tuoi  cari 
parenti  il  cor  pallaro ,  Senza  il  mio  pianto  il  faii"ue  aio  verfa. 
ro.  Elt.i.  34. 

Barbara.  Brun.  Al  ventre,  ou'hebbe  pria  la  tela  ordita  Del  tuo  fra- 
ine vital ,  l'aura  vitale  Rubi  con  fera ,  e  barbara  ferita  Epilt 
Heroi.1.6. 

Cieca .  TafT  Però  che  fece  il  braccio  à  lui  fanguigno  Con  lo  ftral, 

che.  portò  cieca  ferua.  Conq.17.  113. 
Cruda .  TafT  E  '1  duolo  homai  de  le  ferite  crude  Più  cominciaua 

àfarmifimolcflo .  Liber.8. 16. 
Cupa .  Tali".  Con  queflo  dardo  to  voglio  Far  cupa,  e  immedicabi- 
le ferita  Nel  duro  fen  de  la  più  cruda  Ninfa  ,  Che  mai  lé"uiffe 

il  Choro  di  Diana .  Amiiit.  Prol. 
Eccella.  Valuaf.  Ditte,  &.i  pari  par  con  quelle  noue  Vociàfe 

lleflò  nel  iinillro  lato  SofpinfeU ferro  da  la  punta  à  l'elfi,  E 

cadde  l'opra  la  feritaeccclfa.  Tebai.3.  14. 
Empia .  Taff.  Ma  come  giuufe ,  e  vide  in  quel  bel  feno ,  Opera  di 

fua  man,  l'empia  ferita .  Liber.ii.  81. 
Fcritricc .  Bonar.  Con  le  mie  man  emana  le  ferite  ,  O  per  mc_» 

troppo  crude  Feri  triri  ferite!  Fill.i.  i. 
Focofa-Fufc.  Ma  dal  lume  tradita ,  Che  doppiando  sù  i'home- 

ro  beato  Segno  hebbe  in  lui  llampato  Di focofa  ferita .  Ara. 

in.  4-3- 

Funebre  .  Brun.  Le  funebri  ferite  Del  Tacitato  core  ,  A  chi  vaga 
l'accefe,  empia  il  fedo  ,  Sol  palefardefio  .  Agi. 

Funcfla .  Grill.  T'hò  da  quella  rea  Croce  Chiamato  ad  alta  voce, 
Et  inlieme  con  quelle  Mie  ferite  funelle.  i.Canz.24. 

Gcntile.Var.  Sol  quelle  fiondi  fantc,onde  nel  manco  Lato  m'ito, 
preffe  Amor  gentil  ferita ,  Rifugio  ,  e  fcampo  à  le  mie  pene  fo- 
no. i.Son.114. 

Gigantea.  Rin.  Picciolo  Amor  far  gigantea ferita  Vedretta,  e  f iet- 
tar la  damma,  e  'I  pardo  .  i.  Son.89. 

Graue .  Taff.  Picei  ola  è  l'ape  ,  e  fi  col  picciol  morfo  Pur  graui,  c 
pur  molelte  le  ferite  .  Amine  1.  1. 

Illiuidita .  G.Camp.  E  perche  furo  illiuidite,  e  brutte  Le  mie  feri- 
te, il  mio  dolor  difeopro,  Me  Jtcffo  incolpo ,  e'1  mio  peccar 
confetto .  Pene 

Immedicabile .  Mar.  Che  tu  ti  fia  facttatore  accorto  Altra  proua 
nò  vuò,chc  Ja  ferita,  Che  in  mezo  al  petto  immedicabi]  porto. 

Inipetuofa .  Ceba.  E  con  ferita  impetuofa,  e  ria  Si  feopre  il  ferro 
oltrelcfpalle,eftende.  Eil.8.  97. 

Infetta .  Vd.  Ne  dopo  hauer  Jauatc  quelle  infette  Ferite  io  le  hò 
coperte  con  Ja  velte .  En.j.  103. 

Intumidita .  Campeg.  E  da  l'aura,  e  dal  moto  le  ferite  Liuidc  fo- 
no, e  tutte  intumidite  .  Lagr.9.  9- 

Larga .  Car.  E  poiché  vide  Enea  II  fuo  corpo  diflefo ,  e  'I  bianco 
volto,  E  l'aperta  ferita  che  nel  petto  Di  man  di  Turno  hauea 
larga,  e  profonda .  En. 11. 

Liuida.  Inc.  Atiltà  molto  mal  de  la  ferita  Se  ben  pocoprofon. 
da ,  Pero  Jiuida  fatta ,  e  d'improuilb  Sofpetra  di  veneno,  c  pe- 
rigliofa  Di  non  precipitar  la  vita  ad  hore.  Teb.3.  7. 

Perfida.  Mar.  Barbare  man  con  facrilegio  infame,  Ferro  crudel 
con  perfida  ferita  De  l'Alcide  di  Gallia  il  regio  llanie  Troncan- 
do (alùltoltain  ciò  via  più  ch'ardita)  Olerà  Ui  (neizar  l'au. 
reo  legame  De  la  più  degna,  e  glonofa  vita  . 

Putrida .  Valuaf  E  "1  fangue  mentre  al  fen  lfretto  l'abbraccia ,  Da 
le  ferite  homai  putride ,  e  nere ,  Con  la  verte ,  e  col  crin ,  che 
fquarcia ,  e  feioglie  Per  noi  forbir  mat  più  >  leua,  e  raccoglie . 
Teoai.it.  9?. 

Recente.  G.JLLcon.  Deh  riconofei  in  lui  Le  recenti  ferite  Del 


folgorar  di  quei  begli  occhi  tuoi  -  Madr.34. 
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Reciproca.  Angui!].  E  quelli,  c  quelli  moflrando  la  fronte  Cag- 

gion  per  le  reciproche  ferite  .  Metani,  j.  41. 
Sacrilega .  Mar.  Troncando  con  lucnkga  ferita  La  falutc  comu- 
-  neinvnaviu.  Temp.108. 

Salubre .  Caf.  La  falubrc  ferita  Cangia  col  Ciel  la  terra,  La  mor- 
te con  la  vita ,  Con  la  pace  la  guerra ,  E  ne  l'empia  vittoria  Ei 
perdendo  trionfa,  e  vinto  fui  gloria .  ».  6. 

Vermiglia.  Malu.  Occupando  le  sfere  il  Sol  fen'  già ,  Toichc  l'Al- 
ba «ri ,  ferì  l'Aurora ,  Ch'iti*  languì ,  l'altra  à  lo  fpirto  fuora 
Per  vermiglia  ferita  aprì  la  via .  Del.  Son.  44. 

Fsriiadi.  befìialita,  afprezza  di  natura,  fierezza,  crudeltà . 

Auara  .  Sclu.  Duro  parlar ,  auara  feritale ,  Ch'à  viua  forza  il  cor 
dal  fen  ui'auulfe .  P.i. 

Barbara.  Mar.  Oltinata  inclemenza:  vnito  in  fomma  Adiuina 
beltate  Barbara  feritale  E' concento  difeorde .  Samp.  Pali.  5. 

Cieca .  Panig.  Ahi  cieca  ferita,  come  gli  ancidi ,  Che  fellonia  tra- 
lafci ,  empio  penfiero  .  Quarcf.  gior.33. 

Compita  .  Ghcl.  E  da  quell' onda,  ahi  ferità  compita,  T  raggi  la 
morte,  onde  lì  trahe  la  vita .  Rof.16.  78. 

Ferina  .  Ghel.  Spogliano  ancor  di  ferita  ferina  Gli  orli,  e  i  leoni, 
e  lordati  legge,  e  freno  .  Rof.16.  16. 

H0rrenda.Grac.1l  niello  Afliro  di  fuggir  procaccia  Dal  Panico  fu- 
ror, ch'ouunque  patta  D'horrenda  ferità  vefligi  lallà.  Cleop.?<5. 

Horrida  .  Brace.  Scorron  le  vie  precipito/i,  e  folli  (  Horrida  feri, 
tà)  calcano i petti.  Vrb.3.  18. 

Immane .  Campeg.  Stilla  più  forte  il  fangue ,  e  l'amorofa  Faccia 
ricopre:  o feritade immane '.  I.agr.7.  6\. 

Maligna .  Gatt.  D'apro  crudel  la  ferità  maligna  Ad  onta  tua  la 
turba,  e  la  calpcftra .  Addol.19.  1 1. 

Maluagia .  Gatt.  Pofcia  con  ferità  maluagia ,  e  ria  Per  fcherzo 
prende  inuidiofibenda  .  Addol.18.  17. 

Moitruofa.  Guar.  O  donna  indarno  angelica  ,  e  diuina ,  Semo- 
llruofa  ferirà  l'imbelua  .  Son.  54. 

Natia .  Tali;  Se  poi  vede  il  miniltro  onde  fu  doma  La  natia  ferità 
del  core  altero .  Libcr.8.  8j. 

Natiua  .  Taf!  Quello  penfier  la  ferità  natiua ,  Che  da  gli  anni  To- 
pica, e  fredda langue ,  Irritando  inafprifce,  e  la  rauuiua  Sì 
ch'alTctara  è  piti  che  mai  di  fangue.  Liber.i.  8f. 

Nefanda  ■  Mar.  Qual  Chimera,  o  Gorgon  ti  fu  maellra  Di  ferità, 
così  nefanda  ,  e  ria  ?  Tcmp.  191. 

Profonda.  Ghel.  Di  feure  vecidi ,  ahi  ferità  profonda ,  Cui  miri 
vfar  pietà,  l'incendio,  e  l'onda .  Rof.16. 30. 

rrotcrua .  Gatt.  O  mente  cruda,  o  ferita  proterua  ,  A  quai  flagel- 
li il  giullo  Dio  ti  ferua  ?  Addol.n.  17- 

Seuera .  Mar.  Sfogali!  pur  la  ferità  feuera  De  le  rigide  tue  voglie 
inhuinune  .  Strag.i. 

Spietata .  Gatt.  Spietata  ferità  ,  che  da  l'algente  Scita  al  torrido 
fuol  non  feppi  eguale  .  Scot.11.  66. 

Feritore .  che  ferifee  . 

Clemente  .  G.B.Leon.  E  come  fon  gradite  Piaghe  vital  di  feritor 
clemente.  Madr.34. 

Egregio.  Pane.  Vittoria  cccelfa ,  e  feritore  egregio  Conofciuto 
han  di  voi  l'eterno  pregio  .  Stanz. 

Induftre  .  Tronf.  Cialcuno  i  dardi à  1  petti,  i  colpi  ài  cori  Indu- 
rre feritore  à  vn  punto  aggiufta .  Coll.io.  50. 

Infetto .  TafT.  Ma  foura  ogni  altro  ,  feritore  infeffo  Souragiungc 
Tancredi,  e  lui  percote .  Liber.  19. 1. 

Maellro  .  Brace.  Cofcie,  fpalle,  ginocchia  incide,  e  parte ,  E  fà  ve- 
der ch'è  feritor  tnaeftro  .  Stanz. 

Mifero  .  Brace.  E  chi  '1  Mondo  per  fuo  correr  fi  vanta ,  Dì  mal  fre- 
nato amor  colto  à  la  rete ,  Cade  gioco  à  la  forte,  al  vento  bul- 
la, Mifero  feritor  d  vna  fanciulla .  Rocc.8.  81. 

Villano .  Mar.  Contra  collui  la  delira  ;  e  l'armi  ile  fé  Rapidamen- 
te il  feritorvillano .  Strag.i. 
■  Fermezza  .  llabilità,  fortezza . 

Immobile  .  Valuaf.  Scoila  I'immobil  fua  fermezza  eterna  La  terra 
prima  grand  houor  mi  porfe ,  Indi  fotto  ni "aperfe  ampia  ca- 
uerna ,  E  fra  tanti  me  fol  fubito  abj'orfe .  Teh.11  8.  ;  1. 

Incorruttibile.  Cora.  Quella,  che  fola  è  degna  D'elltr  memoria 
tua  Di  vera  incorruttibile  fermezza  .  Gen.3. 

Marmorea .  Mar.  Quella  hà  pur  dato  almeno  a  la  fembianza  La 
fermezza  marmorea,  e  la  coftanza  .  Galer.  Scult. 

Viuace .  Ciec.  La  mia  fermezza  e  si  viuace,  e  vera ,  Che  fuor  che 
voi  nuli'  ama,  e  nulla  teme .  Rim.  Stanz.  5 . 

Fekocu  .  ferocità. 

iella  .  Brign.  Da  per  tutto  rimbomba  Entro  a' tamburi  vna  fero- 
cia bella,  Efce  da  mille  bocche  vnica  voce .  Giorn.7- 
Ferociia'.  fierezza,  brauura,  feucrità. 

Correli .  Barbar.  Da  la  ccleiìe  foglia  Ti  feguì  ratto  il  Saluaror  fe- 
roce (  Ferocità  cortefe )  Edi  fue facre  piaghe  armi  facendo , 
>lan;  pie,  colUto  ei  venne  à  te  ferendo .  Seraph.  Her. 
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Katurale .  Ar.  Fù  naturai  ferocità  di  core,  Ch'  à  quella  v'mftigò 
più  che '1  mio  amore .  Fur.jo.  jj. 

Superba .  Imper.  Per  far  alteri  à  paro  De  la  natia  ferocicà  fupcr- 
ba,  E  de  la  Tracia  lor  beltà  faltofa  Ne  l'Italico  Ciel  moiln_» 
pompofa.  RirJt.u. 

Villana  .  Brace  Onde  non  poicud'  io  gli  (Irati)  indegni  Soffrir  di 
fua  ferocità  villana.  Croc.11. 38. 

Ferrara  .  città  notiflìma  nella  Lombardia . 

Città.  Cam.  Sparfod'orl'arenofe  ambedue  corna  Conlafron- 
te  di  toro  il  Rè  de'  fiumi  A  la  città  volgendo  i  glauchi  lumi,  La 
quale  il  ferro  del  fuo  nome  adom3 .  Son.  1 8. 

Città .  Cap.  Ver  la  città  che  tien  del  ferro  il  nome ,  Meta  del  vtì- 
ttrocorfo.  Idi!.  10. 

Città.  Mar .  Poi  volto  à  la  città,  che  dal  più  vile  Metallo  hà  il  no- 
me,  e  fpento,  ecco,  chi  folo ,  Dille,  fia  del  tuo  ferro  oro  genti- 
le. Lir.Lugub.  Son. 41. 

Città  del  ferro  .  Tafl".  Nudrì  l'arci,  honorò  gì"  ingegni  egregi ,  Ne 
la  città  del  ferro  il  fccol  d'oro  Rinouo  ,  lunge  vide ,  c  in  alto 
intefo .  Lugub.  Son.  17. 

Citta  ferrex  Cap.  Ne  fai,  Ferrea  città.città  gentile,  C'haurem  dal 
fianco  fuo  si  degni  Heroi ,  Se  non  haurà  le  noftrc  mura  è  vile . 
Pam.  Scai.  Son.i  1. 

Inclita-  Chiabr.  O  ìnclita  Ferrara,  Benché  forte,  e  poffente  Go- 
di felice  de  gli  Eftenfi  Heroi .  Vol.z.  lib.4. 

Ferro,  il  più  duro  d'ogni  metallo  .  E  ferro  invece  d'arma  tanto 
offenftua,  quanto  difeniìua . 

Acerbo.  Ceba.  Stringe  d'vn  tuffai  il  ferro  acerbo,  e  crudo ,  La_. 
man,  che  vince  ancor  l'auono  ltcfifo .  Ell-rs-.  76. 

Acuto .  TaiT.  h  impugna  l'vno,  e  l'altro  il  ferro  acuto ,  Et  aguzza 
l'orgoglio,  e  l'ire  accende  .  Liberi  1. 

Animofo  .  B.Tattl  Che  fé  ogni  hora  armari  Quei  fei  leggerti  Lm- 
peradori,  e  Regi  Con  ranunofo  ferro,  e  col  configlio  ,  Voi  col 
tranquillo  ciglio,  Con  l'armi  di  virtute,  1  ricchi  pregi  De  la  ca- 
lla beltà  difefo  haucte  Da  la  forza  del  fenfo,c  de  la  rete.  Canz. 
6.  lib.i. 

Auuelenato .  Petr.  E  qual  ceruo  ferito  di  faetta  Col  ferro  amiele- 
nato  dentro  al  fianco  ,  Fugge,  e  più  duolfi,  quanto  più  s'affret- 
ta .  Son.i7j- 

Afpro.  Remig.  Ed  ei  la  notte,  e '1  giorno  L'afpro  fi  veftirà  grauo- 

fo ferro.  Epift.ij. 
Atroce.  Tanf.  li  ipreggiar  fiamme  ardenti ,  c  ferri  atroci  Dal  dì 

che  furo  al  gran  collegio  eletti .  Lagr.  1.19. 
Audace .  Taff.  E  inoltrò  quella  (Irada  al  ferro  audace ,  Che  correr 

poi  douea  liberamente .  Ammt.4. 1. 
Auido .  TafT.  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta ,  Che  vi  s'im- 
merge, e  '1  (angue  auido  beue .  Liber.  1  z.  64» 
Bcllicol'o  .  Remig.  Che  degg'  10  far  del  ferro  ?  in  che  conuiene 

Con  l'armi  vii.;  donzella  ?  io  più  conformi  Ho  le  braccia,  e  le 
man,  la  forza,  c  '1  core  A  l'ago ,  a  l'albo ,  à  la  con  occhia  ,  e  al 

fufo ,  Ch'  à  l'armi  crude,  c  beilicofi  ferri .  Epifl.  14. 
Corruttibile .  Vd.  Ma  contra  l'arme  di  Vulcan  non  vale  ,  Ch'cran 

d'incorruttibile  miflura ,  E  ferro  corruttibile,  e  mortale  Con- 
tra tempra  diuina  nulla  dura.  En.11.  167. 
Crudele .  TafT  Rota  il  ferro  crudel,  oue  e  più  tiretto ,  E  più  cal- 
cato infieme  il  popol  Franco .  Liber.?.  67. 
Crudo .  Tafl'  Va  contra  gli  altri,  e  ruota  il  ferro  crudo ,  Mà  però 

da  lei  pace  non  impetra.  Liber.  3.  13. 
Divietato.  Remig.  O  perch' io  veggia  il difpietato ferro,  Che 

mal  mi  diede  il  genitor  mio  crudo .  E  pili.  14- 
Duro.  Augnili.  Non  era  flato  ancora  ti  ferro  duro  Tirato  al  fo- 
■  co  in  forma,  eh'  Offendette .  Metam.i.n. 
Empio .  Anguill.  La  lingua  alien  a,  e  fin  pretto  à  la  gola  Col  ferro 

empio  la  taglia,  e  gitt.i  in  iena .  Metam-6. 333. 
tffecrabile  .  Moron.O  fiera punta  d'eflecrabil  ferro  .  Mortor.i  6. 
Forbito  .  Car.  Vennero  a  l'armi  si,  che  non  più  zuffa  Sembraua  di 

villani;  e  non  pili  pali  Hautan  per  armi ,  ma  forbiti  ferri  Scr- 

rati  iiifìeinc,  die  dal  Sol  percoffi  Per  le  campagne,  e  fin  fotto  a 

le  nubi  Ne-inandauano  1  lampi  .  En.7. 
Fulmineo.  Leon.  Senza piattra  vcllir,o  imbracciar  feudo ,  O  fen. 

za  maneggiar  fulmineo  ferro .  Taid.4- 8. 
GcnerolQ .  Tronf.  Guidò  là,d«i»e  tien  la  \  ita  il  nido ,  Con  ferro 

punge  genero fo,  e  faldo.  C0II.4.  36. 
Gloriofo  .  Leon.  Che  torrà  quello  ferro  gloriofo  A  te  la  noia,  à 

me  il  penfier  gelofo  .  Taid.  1.1. 
Guerriero .  Brini.  Altri  calca  il  fenderò  i  E  mentre  i  patti  allunga, 

Oue  giunger  noi  può  ferro  guerriero ,  Di  fentier ,  che  gli  tu, 

tomba  ditiienc  •  Ven.Terr.  Canz.  1 1. 
Honore  del  fianco.  Mar.  Ferro  fedel ,  già  de  l'amato  fianco  Fa- 

mofo  honore, & honorato pondo  . 
Hoflile  .  Tali.  Io,  poi  che  m  lor  non  hà  pietà  più  loco ,  Contra  il 

mio  fangue  il  ferro  hortile  iuuoco .  Liber. 4- 
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2 I  umano  ,  Tafl".  Scafo  haucr  panie,  e  fù  de  Milioni  più  humano  II 
ferro,  che  fi  volli,  c  piatto  fcefc .  Liber.9.  84. 

Ignudo .  Tafl".  C'haiicndo  ne  la  delira  il  ferro  ignudo  In  fuon_» 
parlaua  minacciofo,  e  crudo  .  Liberai  1. 

Impiagatore.  Chiabr.  La  plebe  i  ferri  ad  apprettar  foggiorna  Den- 
tro Jc  tende ,  &  hanno  i  cor  conuerfi  A  vie  più  farli  impiaga- 
to^, e  terfi.  Amed.i. 

Indullre.  Cigli.  Non  pon  metalli,  marmi,  archi,  o  trofei  Cantar 
eterno  i  meritati  honort ,  Se  del  tempo  i  furori  Non  fan  fuggir: 
«li eterni niaufolei,  Ohcbber  Egitto  ,e Roma,  e  tante  Ululrri 
Opre  di  ferri  induftri ,  Onde  par,  eh'  Htna  ancor  fri  lui  rifuo- 
nc.  Canz. 

lnefpugnabile .  Teli.  C  ingafi  pur  d'inefpugnabil  ferro ,  E  vallo,  e 
muraiualze  Città,  ch'opprefla  c  da  nemica  fthiera.  Lir.i4. 

Infedele.  Brace.  Sa  pur  il  gcnitor  come  ferifea  Ferro  infedele,  e 
lavirtùnemora.  Roccj.  47. 

Infido.  Tronf  E  MalTentio,  che  feoflo  il  ferro  infido  Vuol  del  l'an- 
gue d'Vbaldo  il  fuol  far  caldo .  C0II.4. 36. 

Informe.  Ghel.  Edopokii  martellatore ,  c  fabro  Tubalcain  di 
ferro  informe ,  e  fcaoro .  Rof.zf .  30. 

Ingiuriofo.  Eenam.  Perche  rigido  ferro  ingiuriofo  Ifuoi  trionfi 
a  quella  fronte  ha  tolto .  Vittor.3.  7. 

Inumilo . Guar.  Care  mie  felue,  a  Dio,  Ricenete  quelli  virimi  fo- 
foiri  Fin  cl.cfciolta  da  ferro  ingiufto,  e  crudo  Torni  lamia_» 
tredd'  ombra  A  le  voltrc  ombre  amate .  PaH.4.  f . 

Iiigyrdo  .  Angitill.  E  procaccia  efea  al  ferro  ingordo,  e  fido  Douc 
e  maggior  romore,  e  maggior  grido  .  Mctam.j.  3%. 

Innocente.  Manzin.  E  che  fanno  que"  ferri  Per  mio  male  inno- 
centi? Fler.5.  f. 

Intrattabile  .  Bald.  Mà  l'intrattabil  ferro ,  E  l'indomito  acciaro , 
Poiché  fianchi  piegar»  Sotto  i  graui  martelli  Le  lordure  cerul- 
ei ,  Formar  le  foglie,  e  fabricar  le  mura .  Kini.  Prof.  lib.  1 . 

Lucido  .  Car.  Strinfc  il  lucido  ferro,  e  fieramente  Nel  fianco  infili 
à  gli  elfi  glie  l'immerfe .  En.i. 

3  uminofo .  Ar.  E  vi  fedea  nel  mezo  vn  caualicro,  Di  ferro  arma- 
to luminofo,  e  terfo.  I-ur.4-  5. 

Maluagio.  Guar.  Quinci  vfeirai  ben  tu, ferro maluagio,  E  con 
pena  minor,  che  tu  non  credi .  Paft.f.  7. 

Martiale .  Qtier.  Altri  di  ferro  Martiale  adorno  Per  mille  rifehi  à 
incerta  gloria  afpira.  Son.18. 

Metallo  duro.  Mar.  Tragge  la  calanuta  II  più  duro  metallo.  Gran 
virtù  di  Natura  .  Samp.Pafi.5. 

Micidiale .  Augnili.  E  ritrououui  il  neruo  de  la  guerra ,  E  de  l'ar- 
mi più  dure,  e  pcrigliofe ,  Io  dico  il  crudo  ferro ,  e  micidiale . 
Metani.  1.  J4- 

Minacciofo.  Leon.  Stanami  afeofo,  e  con  quefti  occhi  vidi  Ne  le 

lor  mani  i  minaccio!?  ferri .  Taid.  4. 7. 
Nemico .  Anguill.  Di  quattordici  germi  del  mio  grembo  Saluane 

vn  fol  da  gii  nemici  ferri .  Metani. 6.  161. 
Nobile.  Ta'if.  Sol  enntra  il  ferro  il  nobil  ferro  adopra,  E  fdegna 

ne  gl'  inermi  ellèr  feroce .  Liber.19. 31. 
Nocente.  Tronf  E  '1  ferro  già  fulgenitor  nocente,  Invcciderla 

figlia  borila  clemente.  Colti?.  58. 
Nudo .  Tafl".  Mà  grida  :  nienti  ;  e  adoflb  à  lui  fi  fpinge ,  E  nudo  ne 

la  delira  il  ferro  ftringc.  Libcr.f.  z6. 
Oltraggio fo  .  Mar.  E  con  ferro  oltraggiofo  à  sì  bell'oro  Aggraua 

ilbiondocrin  d'elmo  pefante.  Samp.s- 
Operofo .  Moron.  Te  '1  fentirai  quanto  il  mio  braccio  è  forte__> , 

Quanto  operofo  e  quello  ferro ,  e  acuto  Tra'  fempiterni  hor- 

rori .  Mortor.3.6. 
Ottufo  .  Tafl'  Gira  la  delira  il  ferro  in  pigre  rote:  Spezza,  e  non 

taglia,  e  diuciicndo  ottufo  Perduto  il  brando  homai  di  brando 

luiTvfo .  Liber.9. 97. 
Pigro .  Mar.  Se  dì  pietà,  di  fede,  o  zelo,  o  vanto  Vi  moue,  i  pigri 

ferri,  e  i  pafli  alquanto  Volgete,  oue  a'  miei  danni  altri  congiu- 
ra. Lir.Heroi.  Son.sf. 
Rigido  .  Fr.Lc.  Poiché  ancor  fabro  induftrc  Rigido  ferro  adopra 

A  render  altro  fplendido,  ed  eguale .  Coftanz.i.  y. 
Roucntc .  Benam.  Io  non  la  vuò  lafciar  :  battali  il  ferro  Quando 

èrouente.  Pali.  Etn.i.  3. 
Rozo.Guar.  Ecomcilrozo,&intrattabilférro  Temprato  con 

più  tenero  metallo  Affina  si,  che  femprc  più  refille,  E  pervfo 

più  nobile  s'adopra .  Pali.  r.  1. 
Rugginofo .  Rcmig.  Io  ben  farei  vie  più  gelata,  c  dura ,  Che  fred- 
do fuTo,  e  rugginofo  ferro .  Epifl.rtf. 
Sanguigno.  Renug.  Già  col  fanguigno,e  minacciofo  ferro ,  E  con 

l'armi  nemiche  ella  è  richieda .  Epift.5. 
Sanguinofo.  Rcmig.  Deh  trà  tanti  nemici  dquclìofolo  Tenete 
lungi  i  finguinofi  ferri ,  Acciò  che  fuor  de  le  fue  membra  belle 

Non  fi  verini  mio  fangue,  e  la  mia  vita .  Bpift.  1  3. 
Scabro.  Valuaf,  TaJcvcggiamo c rugginofo, e fcabro  m'erro,  c 
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quali  fenza  forma  prima ,  Che  la  tenaglia  con  mordace  labro 

lo  ritenga  à  patir  martello,  e  lima .  Cacci.  40. 
Scelcrato .  Remig.  E  eh'  io  non  hebbi  ardir  dentro  al  tuo  petto 

Infanguinar  lo  federato  ferro .  Epift.14. 
Spietato^  Anguill.  Se  non  hauefle  il  fuo  ferro  Ipietato  Del  fangue 

del  fratel  fatto  vermiglio .  Metam.  11.92.. 
Tagliente .  Tafl".  Caggion  recife  da  taglienti  ferri  Le  facre  palme, 

e  ifraflìni  feluaggi .  Liber.3.  75. 
Tarpato .  Senec  Sente  ci  tarpato  il  ferro,  ed  è  più  lento  II  Cha- 

libc  più  duro  à  fargli  offe/a .  Ercol.  Et.i.  t. 
Tenace.  TalT  E  con  la  delira  il  tenta,  e  col  tenace  Ferro  il  vàri- 
prendendo,  e  nulla  face .  Liber.i  1 .  71. 
Vccifore.  Benam.  Ferma  il  ferro  vecifor,  fermai,  Guftauo ,  Che 

bolle  per  far  doppi  à  Chrifto  i  chiodi,  Frena' il  corfo  de  l'ire,on- 

de  homai  godi  Mirarti  il  Tebro  incatenaro,e  fchiauo .  Sel.Son. 
Vermiglio .  Tafl".  Cala  il  fettimo  ferro  al  deliro  ciglio ,  E  trapaf- 

fando  per  la  caua  fede ,  E  trà  i  nenù  de  l'occhio  efee  vermiglio. 

I.iber.  n.4f. 

Villano .  Mar.  Non  vedi  là,  come  colui  ch'à  fcherno  Prefe  eflerci- 
ti  armati,.!  terra  hà  ftefo  Moflb  da  folle,  e  temeraria  mano  Con 

vn  colpo  crudcl  ferro  villano  ? 
FrkvoRi .  affetto  grande . 

Acuto. Dant.  O  gentedn  cui  femore  acuto  adeflb  Ricompie  forfi 
ncqligentia ,  e  indugio  Da  voi  per  tepidezza  in  ben  far  meflb  . 
Purg.i8. 

lineino.  Campeg.  Nel'intenfoferuor,chelefuffoca  La  mente 
sì,  che  non  conofee,  o  vede .  I.agr.i.  9%. 

Puro.Cat.  Macon  puro  feruor  d'anime  pure  Sdegnar  nel  Crea- 
tor le  creature  .  Canz.  Stup.ij. 

FtscrNMNo .  da  Fefcennino  Caiìcllo  in  Tofcana,  in  cui  hebbe  ori- 
gine vn.i  forte  di  verfo  pieno  d'ogni  ofeenità,  &  obbrobrio  . 

Loquace.  Senec.  Scoti  con  l'ebre  dita,  e  vacillanti  Le  folcimi 
fiammelle,  demordaci  Tarole lparga Fefcennin  loquace—». 
Med.  Ch.i. 

Fissa .  regno. 

Forte .  Ghel.  Più  piaceuol  Marocco,  e  più  predante ,  Fcfia  di  for- 
ze manifefte,  e  conte  ;  Orano,  Algieri,  e  d'infeconde  arene  Sii 
la  Muluia  riitretro  il  Tremifene .  Kof.f.  67. 

FrjsvKA.  Kob. 

Ampia .  Benam.  Cotanta  in  loro  al  fin  forza  ripofe  II  tempo,  che 
s'aprirò  ampia  feflura ,  Er  allagando  in  vane  parti  i  legni  Spe- 
rauan  gloria  ài  lor  furori  indegni.  Vittorj.  64. 

Funella .  Anguill.  E  le  feflùre  già  molte,  e  l'untile  Donano  il  pafiò 
à  le  mortifere  onde  .  Metani.  11. 17$. 

Festa  .  allegrezza,  giubilo  . 

Angelica .  Dant.  Vidi  la  donna,  che  pria  m'appario  Vclr.ta  fotto 

l'angelica  fella  Drizzar  gli  ocelli  ver  medi  qua  dal  rio.  Purg.30. 
Grande.  Dant.  Poiché  il  tripudio,  e  l'altra  fella  grande  Sì  del  can- 
tar ,  e  sì  del  fiammeggiarli  Luce  con  luce  gaudiofe ,  e  blande 

Infieme  à  punto,  &a  voler quetarfi  .  Paracl. iì. 
Lunga  .  Dant.  Rifponder ,  quanto  (ìa  lunga  la  fella  Di  Paradifo, 

tato  il  nollro  amore  Si  raggerà  d'intorno  cotal  velia-  Parad.  1 4. 
Marauigliofa  .  Ar.  Ne  la  citta  di  Noucngrado  refta  Prigion  d'Vru 

ghiardo  ,  il  più  d'ogni  altro  crudo ,  C  he  fà  di  ciò  merauigliofa 

fella.  Fur.45. 10. 
Mirabile .  Bocc.  E  vedend'  io  così  mirabil  fella  Per  lui  raffigurar 

mi fei  vicino.  Vif.  Amor.5. 
Piaceuole .  Bocc.  Te  poferà  in  cosi  piaceuol  fcfia,  C'haurai  ficti- 

ro,  e  pieno  ogni  delire .  Vif-  Amor.  1. 
Pura .  Bemb.  Mà  io  non  hò  dolor,  che  mi  rimoua  Da  la  mia  fella 

pura .  Canz.  19. 
Superba  .  Tronf.  Indi  trà  voci  di  fuperbe  felle  Con  vin,  che  foura 

1  colli  de  l'Aurora  L'Afia  produfle ,  in  quelle  parti ,  e  111  quelle 

Ilpauimento  de  l'altare  irrora .  Coli.  1 1.48. 
Festa  .  apparato,  lbettacolo  :  accoglienza  lieta,  e  grara  . 
Altera  .  Angui!!.  Che  ftupor  fia  s'Acrifio  Rè  non  crede  A  le  felle 

di  ISacco  altere,  e  noue .  Metam. 4-  J79- 
Dilettofa .  Mar.  Non  vuol  Ciprigna,  che  la  coppia  franca  La  fella 

fuasìdilettofa,  e  lieta  Macchi  di  fangue ,  e  glicl  contende,  c 

vieta_» . 

Dolorofa .  Mar.  Ad  honorar  !c  dolorofe  felle  Inftituite  al  futicral 

d'Adone  Da  Io  ftellante  fuo  trono  celefte  Col  conforte  ini- 

mortal  fcefe  Giunone . 
Esecrabile .  Ghel.  E  come  al  fin  de  l'eficcrabil  fella  Le  fece  il  don 

de  l'honorata  tclla .  Rof.4.  99. 
Famofa.  Mar.  Eraquiui  l'afflitto  Pcfcator  diSebcto  Concorfo 

al  fuon  de  le  famofe  felle .  Epit.  •>. 
Fanoreuole.  Brace.  Ciafcun  gli  applaude,  e  in  fauorcuol  fefta  Suo 

feroce  trofeo  ciafeuno  ammira  .  Croc.jz.  61. 
Fortunata .  Mar.  F.  mille  vidi  poi  folgori  ,  e  lampi  Ter  honorar  le 

fortunate  felle  De  le  comete  imitatori  i  campi  Lieti  fokar  del 

A  a   ;  bel 
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bel  fcreii  celefte .  Tcbr.  Feft.  iy. 
Honorata.  Cai.  Ter  celebrar  tane'  honorata  fe/la  IlcomunDio 

chiamate .  En.8. 
Ilkiflre .  Mar.  Satiri,  e  Fauni,  e  ne  le  felle  illuflri  Menar  le  Ninfe 

Imitatrici  i  balli  .■  Samp.j. 
Inufitata.Mar.  Quando  con  feiìe  inufitate,  e  noue  Sicongiunfc 

Anfitrite  al  noitro  Gioue  .  Temp.  164. 
Nobile.  Filipp.  A  nobil ,  ricca,  &  honorata  fella  Colma  di  rifo, 

e  d'allegrezza  piena.  Rim.S0n.2j. 
Pompofa  .Tali'.  Ma  fra  tanto  pompofa,  e  nobil  fcfta  Nel  palagio 

di  Carlo  fi  prepara  .  limai. ili  11. 
Popolare .  Corto.  E  quindi  applaufi,  e  popolari  feflc  Odi,  e  vedi, 

douunque  volga  il  piede  .  Alui.i.  2. 
Sacra .  Anguill.  Non  però  crede  Alcitoe,  e  le  forelle  A  quelle^ 

facre  felle  allegre,  e  uoue  .  Metani.  4.  1. 
Solenne.  Anguill.  Non  fen'  vergogna  Sparra,arui  fen'  vanta,Ch'o- 
.  gni  annota  la  fuafolenne  fella.  Metani. 10. 97. 
Sontuofa.  Grat.  Mentre  con  regia,e  fontuofa  fefta  Uvincitorla 

nobil  pompa  apprella.  Cleop.n.  ji. 
Splendida.  Ar.  Vna  fplendida  fella,  che  bandire  Fece  il  Rè  di  Da- 

mafeo  in  quelli  giorni .  Fur.itf.  8. 
Strepitofa  .  Anguill.  E  feguir  fà  la  ilrepitofa  fella ,  E  tutta  la  città 

corre,  &  introna.  Metani.  6.  360. 
Sublime .  Simo.  Dio  però  le  gradifee ,  Anzi  nouclle  hà  fparfe , 

Ch' in  Ciel  debbano  farfe  Ancor  felle  fublimi .  Canz. 
Tragica.  Mar.  Io  vuò  eh1  ogni  anno  in  quella  mia  contrada  Sgab- 
bino a  celebrar  tragiche  felle . 
Votiua .  Cap.  A  le  fenile  votiue  Inuitauan  di  Proteo  i  nauiqanti . 

Idil.f.  3 
FtsivcA .  picciolo /lecco, o  fufcellino . 

Vile .  Moron.  Però  vuò  pugnar  teco,e  dardi  fieno  A  la  tua  rabbia 
ardente,  e  altrui  feourire ,  Che  quanto  apprezzi  è  vii  felluca,  e 
fieno .  i.Sacr.  Inuett.  2. 

Fetonte,  figliuolo  del  Sole,  ediClimcne,  che  volle  prouarc  di 
condurre  il  carro  paterno,  &  arfe  il  Mondo,  &  al  fine  da  Gioue 
fulminato  cadde  in  Pò . 

Animofo  .  Giuli.  Gli  alipedi  corfieri  Già  con  flagel  di  fiamme  a  i 
gran  viaggi  Spinfe,e  fi  ornò  di  raggi  L'animofo  Fetonte.  Od.24. 

Aunga  fallo .  Valuaf.  E  per  ciò  dianzi  fotto  '1  falfo  Auriga  Di- 
fciolti  Etho  ,  e  Piroo ,  quello  mirai  1  E  l'ardente  del  Sol  vaga 
quadriga  Incender  con  la  terra  il  Ciel Iafciai .  Tebai. i.óo. 

Auriga  inl'ano .  Clau.  E  '1  Pò,  eh'  ellinfe  ne  l'ondofo  campo  D'in- 
fimo Auriga  il  vampo ,  Doue  à  colui  funebri  pioppe  ei  volle ,  A 
Quello  Eroe  palme  di  glorie'eitolle .  Canz. 

Figlio  fuperbo  .  Malli.  Oue  al  figlio  ("operilo  alto  compofe  Vn_» 
maufoleo  di  bel  fmeraldo  il  Sole.  DeI.~S0n.j9. 

Figlio  tcmcrario.Mar.il  fren  regger  del  carro  aureo  paterno  Ten- 
tò d'Apollo  il  temerario  figlio  ,  Mà  con  tua  morte,  e  con  altrui 
periglio  IlCielfegnò  di  precipitio  eterno  .  Lir.Amor.Son.30. 

Mifcrabile .  Rin.  E  di  là  caggio,  oue  poggiando  afcell  Miferabil 
Fetonte,  Icaro  incauto  .  1.  S011.362. 

Rettor  mal  cauto  .  Valuaf.  Nel  cui  profondo  fen  cadeo  Fetonte 
Rettor  mal  cauto  del  diurno  lume  .  Cacci.  172. 

Temerario .  Goa.  E  fui  carro  di  fpeme  io  falgo  al  Cielo  Temera- 
rio Fetonte  A  mendicar  cadute  .  Anrig.3.  4. 

FETO** .  puzzo,odor  catiuo.che  viene  dalle  cofe  corrottc.c  guaite. 

Maluagio  .  Anguill.  Dillefi  perii  campi  i  corpi  Hanno ,  E  corrotti 
dal  tempo  che  gli  firugge ,  Vn  fetor  si  maluagio  a  l'aer  danno, 
Che  '1  cerca  ogni  vn  fuggir,  nè  alcuno  il  fugge .  Metani. 7.  201. 

Putrido .  Stroz.  E  a'  nolln,  c'han  gli  alloggiamenti  hor  fi/ì  Sii  l'A- 
dige vn  fetor  putrido  ei  iafla .  Ven.22.  2. 

Noccnte  .  Brace.  Che  l'horrore,  e  '1  fetor  nocentc,  e  forte  Guar- 
dan  la  le  hi  a  ancor  dopo  la  morte .  Rocc.i.  27. 

Spiacente .  Vd.  Sacro  fonte  che  mormora  entro,  e  fore  EflTala-j 
ogni  hor  /piacente,  e  rio  fetore  .  En.7. 19. 

Fiaccola  .  face,  facella  accefa . 

Accefa.Talf.  E  mille  fi  vedean  fiaccole  accefe,  Onde  feppe/ì  il 
tutto,  o  lì  comprefe .  Libcr.i  1.  8<>. 

Fioca .  Mar.  Vedeanfi  fparfe  mille  pietre  e  mille  Di  varia  luce  co- 
lorate ,  e  tinte ,  Ch'  à  guifa  pur  di  tremule  fcintille ,  O  di  fiac- 
cole fioche,  e  quali  cfliute ,  Intorno  e  per  la  volta,  e  per  le  mu- 
ra Faceano  balenar  la  notte  ofeura. 

Volante .  Mar.  Pur  come  Roma  in  nouo  incendio  auampi,  Trà  di- 
luuiodi  fiamme  auree  tempefle  Vidde,  e  llrifciar  di  fiaccole 
volanti  Lucidi  precipiti;,  e  fcintillanti .  Tebr.  Feft.25. 

Fiamma  .  vapore  accefo  eh'  efee  dalle  cofe,  che  ardono .  Si  pren- 
de anco  per  fuoco  fcmplicemcntcmcr  roflbre  fimilic  alla  fiam- 
ma :  per  l'incendio,  e  fuoco  amorofo,  amore  . 

Abhominofa.Gatt.  Co*  feguaci  ne  giubila  Afmodeo  Fiamme  fuc- 
gliando  abhominofe.e  trille .  Scot.i.  54. 

Acuta.  Valuaf.  Gioue  depofte  le  fuc  fiamme  acute  Placò  del  mof- 
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fo  Ciel  l'ira,  e  '1  tremore .  Tebai.  11.  1. 
Adulterina. Cap.  Arie  amante  impudica  Di  fiamma  adulterina, 
idi!.  2 . 

Affumicata .  Brace.  In  quellaguifa,  oue  J'accefc corde  Toccan  la 
mina  de'  tremendi  abeti,  Scoppian  le  fiamme  amimicate.e  lor- 
de Dizolio,epece,efìfouuerteTeti.  Rocc.14.  jo. 
Alma.  Petr.  L'alma  mia  fiamma  oltra  le  belle  beila,  Chebbe 

qui  il  Ciel  sì  amico,  e  sì  cortefe .  Son.249. 
Alta.  Guid.  S'alhor  eh'  10  gelo  in  alta  fiamma,  vdifìì  Quei,che  '1 
fenato  ben  mi  vieta  dirti,  Verrelli  à  lagrimar  ne*  fuoi  begli  oc- 
chi. Son.10. 

Amicheuole.  Benam.  Comunque  fia,  come  ti  dico,  ardemmo 

D'amicheuole  fiamma  in  vn  folpunto .  Pali.  Etn.  1. 4. 
Amorofa .  Guar.  Ond'  io  che  fin  alhor  fiamma  amorofa  Non  ha- 

ueapiùfentita .  Pali. 2.  1. 
Antica.  Tali  Non  entra  Amor  àrinouar  nel  feno,  Cheragion_» 

congelo,  la  fiamma  antica .  Liber.16. 5 1. 
Ardente .  Remig.  E  chi  nafeonder  puote  ardente  fiamma,  S'ella 

col  proprio  ardor  fe  HeiTa  mollra  ?  Bpift.1*. 
Afpra.  Grill.  Ne  la  vorace,  e  temeraria  arfura  L' accefe,  o  eiìinfc 

con  fiamma  afpra,  e  fella .  1.  Son.i  12. 
Arra.  Vd.  Edelolpecoentrol'immenfocampo  S'acgira  in  glo- 
bi fiamma  atra,  e  v  ermiglia  Con  ofeura  cahginc.chè  notte  Por- 
ta à  le  caue,  e  folitarie  grotte  .  En.8. 56. 
Atroce.  Ceba.  E  ciò  ch'io  tolfi,  e  clic  da  fiamme  atroci  Vedrai 

rantolio  incenerito,  e  fpento.  Ell.14.  42. 
Aurea  .  Taff.  Pareagli  elfer  traslato  in  vn  fereno  Candido,  e  d' au- 
ree fiamme  adorno,  e  pieno .  Liber.14.  4. 
Aùuerfaria .  Anguill.  e  troua ,  che  la  fiamma  empia  auuerfaria_» 

Diiìrutte  bile  galee,  tutte  le  natii.  Mctam.9. 188. 
Beante .  Malu.  Spargete  il  fuol  di  femiuiui  acanti ,  Gratie  compa- 
gne^ degli  ardor Sabei  Ergan  d'emoli  fumi  a'  fofpir  miei  Odo- 
rofa  pietà  fiamme  beanti.  Del.  Son.26. 
Beata .  Mut.  Oue  d'vn  fol  piacer  l'alma  s'infiamma  Di  sì  beata 

fiamma .  Canz.2. 
Bella .  Remig.  E  chi  potria  giamai  Bella  fiama  celar,fe  mai  fempr' 
.  ella  Col  luo proprio  fplendor  fe  llefia  mollra  ?  Epifl.ij- 
BiondilTuna .  Brace.  Sono  le  paci  lor  negri  alimenti  De  le  fiamme 

biondiilìme,  e  viuaci .  Croc.31.  67. 
Bitumili ofa.  Brace.  Con  l'infernal  bitumiuofa  fiamma,  Che'l  Ciel 

perturba,  e  tutto  il  Mondo  infiamma.  Croci.  12. 
Bollente .  Paol.  Etna  così  dou"  è  vn  incendio  ardente  Gì'  intcr- 
ualli  hà  del  foco,  e  quando  huom  crede ,  Ch'  ei  refti  fpento,  ad 
edalar  fen'  riede  Da  le  vifcere  fue  fiàina  bollente.  Rim.S0n.65. 
Brurta .  Bngn.  De  la  pudica  al  ietto  s'auicina  Fatto  horamaì  per 

brutta  fiamma  mfano  .  Giorn.6. 
Chiara .  B.Taff.  E  /prezzando  ogni  gioia,  ogni  diletto  ,  Che  venga 
da  men  bella  ,  e  chiara  fiamma  ,  Vo  [gonfi  à  le  fuc  luci  aline  ,  e 
beate.  Canz.i. 

Cocente.  Guar.  Glie  non  hà  sì  cocente  Fiamma  d'Amore  il  re- 
gno ,  Che  non  lo  fpegna  ii  gel  d'vn  giufto  fdegno  .  Madr.  1 00. 
Crelcentc  .  Ta.(l.  Pria  che  tutf  arda  il  regno  de  gli  Hebrei,  Quella 

fiamma  crefeentc  homai  s'ammorze  .  Libcr.4.  16. 
Crudele  .  Ar.  Che  de  la  crude!  fiamma  mi  rimembri  S'habbiaailì 

i  belli,  e  delicati  membri .  Fumi.  41. 
Deuoratrice.  Tali".  Ne  le  fauci  de'  inoltri,  e  in  gola  à  quella  Dcuo- 

ratrice  fiamma  andrò à  gettarmi?  Liber.13. 34. 
Dira .  Valuaf.  Et  ecco  mentre  in  lui  riede,  e  refpira ,  Partirli  da  la 
fua  bocca  fu  villa  Con  fette  corna  fiamma  atroce,  e  dira,  Che 
molta  nube  hauea  feco  commilla  .  Lagr.  19. 
Dolce .  Petr.  lui  n'aggiunfe,  e  ne  congiunfe  Amore ,  Nè  mai  più 

dolce  fiamma  in  duo  cor'  arfe  .  Tr.  Amor.:. 
Edace.  Valuaf  Ed  egli ,  come  ne  l'ardenti  pire  L'edace  fiamma 
-   rifonar  intefe  .  Tebai. 4.  133. 

Eletta  .  Guid.  Di  tal  vieti  la  mia  fiamma  eletta,  &  alma ,  Che,  per- 
che femprc  il  cor  freni ,  e  confoli ,  Pre-fio  mi  moftra  il  ver,  lun- 
gi 111  aita.  S011.67. 
Empia .  Anguill.  Così  mentre  la  fiamma  empia,  c  vorace  De"  tori 

il  campo,  e  d'ogni  intorno  offende.  Metani. 7.  41. 
Empirica .  Barbar.  Al  tuo  Signor  la  fronte  Hrgeili,  e  '1  core  :  il  cor 
lecelì  rota,  Traiiefi  malto:  ardelìi  Ne  l'empiriche  fiamme. 
Scraf.  Her. 

Errante .  Malu.  Forfè  le  chiare  linfe  hà  così  pronte  Per  cftinguer 

delcrinle  fiamme  erranti .  Del.S0n.29. 
Fame  Vulcanea.  Giuli.  Habbia  fenza  contralto  Le  membra' tue 

Vukanea  fame  in  palio.  Od.24. 
Famelica  .  Mar.  Qual  d'ogni  intorno  afiediata,  e  cinta  Da  fame- 
liche  fiamme  arida  lloppia  ,  E*  forza  pur,  che  diuorata,  e  vinta 
Relti  dal  foco,  che  Irridendo  feoppia  . 
Parale  .  Remig.  E  '1  mio  fratti  Tideo  feu'  va  sbandito  In  peregri, 
ne  parti,  e  l'altro  viuo  Finio  la  vita,  fua  (  laila  )  nel  mezo  De  le 

fiam- 
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fiamme  fatali  -  Epift.9. 

I  ella .  Anguill.  O  federata  putta  \  e  qual  faeclla  Acceie  entro  al 
tuo  cor  fiamma  si  fella  ?  Metani.  10.  134. 

Fcltiua.  Pret.  Splcndon  fiamme  fclliue,  c  pompa  ardente  De  le 
tenebre  il  fofeo  intorno  fgombra  .  Oront. 

Fetida.  Tali  Ma  fiamme  alnora  fetide,  e  fumanti  Lanciarfi  in- 
contra immantinente  ci  vede .  Libcr.18. 85. 

Fiera .  Colt.  H  quando  ardcan  da  lungc  i  v  ollrirai  Era  la  fiamma 
mia  fiera  inaudita .  Son. 53. 

Folgorante.  Chiabr.  Lui  quali  fiamma  folgorante  in  guerra  Per 
entro  i  gojghi  Aioi  ride  Scamandro .  VoI.i.Jib.3. 

Fulnunatrice.  Ceba.  Fulminatnce  fiamma  à  gli  occhi  i  rai  Mi  tol- 
ga, e  tolga  i  fenfi  à  la  perfona .  Elt.4. 41. 

Fumante  .  Tali  Crefcc  il  gran  foco,  c  in  forma  d'alce  mura  Sten, 
de  le  fiamme  torbide,  e  fumanti .  Libcr.13.  27.; 

.Fumofa.  Cora.  Ecco  rauuolca  tra  fumofe  fiamme  L'alta  città 
ruina,  e  quei  decori ,  Ch'ornaron  tanti  lulìri  i  muri  eccelli  Ca- 
dono al  pian  contaminati,  e  frjnti  Dal  proprio  pondo ,  e  da  la 
rabbia  Greca .  Gen.xo. 

Furibonda .  Ceba.  Ma  il  Regnator  d'Olimpo  al  nono  c:ifo  Di  fu- 
ribonda fiamma  il  petto  accefor?Lo  ltral,  che  feorre  111  vii  l'Or- 
to, c  l'Occafo,In  man  rantolio  a  la  vendetta  ha  prefo.  Ett.8.48. 

Gentile .  Guid.  Fiamma  gentil,  che  da'  begli  occhi  moui ,  E  fccn- 
di  per  limici  veloce  al  core  .  Son.:8. 

Gioconda  .  Grill.  Capitò  l'arme  pictofe,  e  l'Attia  prole,  E  le  fiam- 
me d'Amint't  afprc,  e  gioconde.  R1111.  SonJjz. 

Giouanerta.  liiì-  Flaminia,  potrò  mai  ranco  dapreflb  Sederti  vn 
di,  che  qual  vecchia  Fenice  lo  mi  rinoui  à  gtouinttta  fiamma  ? 

-  s.Amor.  Son.itì. 

Grande  .  Rcmig.  Cerco  celar  Io  fmifurato  ardore ,  Mà  pur  li  vede 
in  qualche  parte  il  foco ,  Che  mal  tener  li  può  gran  fiamma-, 
ai'cofa-  Epttt.ij. 

Graue .  Rcmig.  Ma  duramente  entr'  al  mio  petto  afeondo  Si  gra- 
ue fiamma.  Epill.iy. 

Homicida .  Ar.  Iftranamente  concordar  s'vdia  Col  fiero  fuon  de 
la  fiamma  homicida .  Fur.  14. 134. 

Bonella .  Alam.  Fi  muto,  e  cieco  chi  turbar  fi  crede  L'honefte_j 
fiamme.  Liber.3.  Elcg.8. 

Honorara  Valual'  Crefce  la  fiamma  de  la  qua!  mai  prima  Non 
fu  lapiù  honorata,  0  la  più  opima .  Tcbai.6. 49. 

Horribile.  Saluad.  L'armi  di  Solimano  ancor  pauenti  (Tal  l'ira 
Aiafouradice  cadeo)  Sai  qual  sii  ITllro  horribil  fiamma  ar- 
tico, E  le  ftragid;  Rodi  anco  rammenti.  Son. 

Illecita  .  Mar.  Che  te  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la  pa- 
tria ardente ,  Se  d'illecita  fiamma  ebro  ,  e  languente,  E  di  fu- 
rore infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  tozzo  incelto,  in- 
cauto padre  ì  Galcr.Hill. 

Illegitima .  Tali;  Con  tante  fue  non  pure,  e  non  pudiche  IUcgiti- 
me  fiamme.  Conq.20.  n. 

Illuflre .  Brace.  E  '1  periglio  maggior  più  lo  rinfiamma  D'hono- 
rata  di  Marte  illtilìre  fiamma .  Rocc.7-  43. 

Imbelle .  Ceba.  Et  vn  da  l'altra,  ou'  e  la  fiamma  imbelle  Rinforza 
1  fiati  ogni  hor  con  le  mafceile.  Eli  11. 133. 

Immcnfa .  Mut.  Poi  non  capendo  111  me  l'immcnfa  fiamma  Con- 
Uicn,  eh' in  alcun  modo  efea  di  fore  Moltrando  i  raggi  de  la 
■voftraluce.  Son. 8. 

Immonda .  Filipp.  Vini  dunque,  ò  gran  Carlo,  e  inuitto  ammorza 
De'  nemici  di  Dio  la  fiamma  immonda  .  Rim.  Son. 69. 

Impetuofa.  Ghel.  Cosi  ccncrtalhor  chi ufa,  eriltretta  Caua  la 
fiamma  iuipetuofa>  e  dira.  RofS.  5- 

Impudica .  Anguill.  Temeraria  eh'  io  fui  perche  fei  note  Quelle 
fiamme  impudiche ,  e  federate ,  Che  nel  mio  cor  douea  tener 
celate.  Metani  9. 294. 

Impura .  Leon.  Son  pureftinte  quelle  fiamme  impure ,  E  fuclta 
pur  al  fin  l'empia  radice  Di  peltifera  pianta .  Taid.5.9. 

Incendiofa.  Bcnam.  O figlia,  ocaraAluida  Pompa  di  quello 
monte,  Anzi  di  quella  fiamma,  Che  quello  monte  incende, 
Fiamma  molto  più  viua  ,  Molto  più  incendiofa .  Paft.Ecn.i.3. 

Iucettuofa.  Bald.  Ne  Iafciad'honettà  finto  rigore  Di  fiamma  111- 
celluo fa  arder  vn  core.  Rim.  Fam.  Ott.i. 

Indcfcfla  .  Cora.  Quel  che  co'  i  raggi  d'indefelTa  fiamma ,  Hauen- 
do  hormai  toccato  il  Jbmmo  punto .  Gen.  j  8. 

Inciliiiguibile  .  Manzin.  Deuonfi  à  tali  ofiefe  Fulmini  fenza  tuo- 
no :  accefa  coni ,  Onde  meglio  s'auampi ,  c  s'aualori  Inettin- 
guibil  fiamma  .  Fler.3.  y. 

Infetta .  Grill.  Mi  feriran  gli  orecchi,  e  i  defìr  praui  A  l'alma,  e  al 
cor  mi  faran fiamme  infoile.  Acciò  con  quel  ch'errai,  con  quel 
m'emendi.  Pcn.43.  :  '  ~'l 

Ingorda.  Anguill.  E  moftrando  le  fiamme  ingorde,  e  prette ,  Che 
li  nel  Mondo  il  diftruttor  del  gelo .  Meiain.2. 95. 

Iniqua .  Anguill.  Lalla,  (iacea,  che  fiamma  iniqua ,  c  nona  M'ac- 
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cende  de  l'amor  del  mio  parente?  Metam.io.  137. 

Innocente .  Leng.  Poco  mi  cai  fe  da  cauerne  ofeure  Poca  fiamma 
innocente  in  te  s'accende .  Eleg.41. 

Infana .  Petr.  Nel  tempio  pria  che  dedicò  Sulpitia  Per  fpegner  de 
la  mente  fiamma  infana.  Tr.  Cali. 

Intenfa.  Ar.  Muta  la  fiamma  già  d'amore  intenfa  In  odio, in  ira 
ardente,  &  arrabbiata .  Fur.i  1.  j8. 

Inuida .  Por.  E  indarno  inuida  fiamma,  indarno  in  lui  Varranno 
aJ  tempo  i  pnuilcgi  fui .  Stanz. 

Lafciua.TafT.  Ne' J  perturba  dolor,  nè  d'ira  infiamma ,  Nèdi  ter- 
reno amor  lafciua  fiamma  .  Conq.n.  91. 

Leggiadra.  Brign.  E  l'clTer  forto  dal  deforme  oblio  A  fiamma  sì 
leggiadra  auuicn  ch'io  deua  ?  Giorn.7. 

Lenta .  Term.  Tu  dunque  fiamma  mia  viuace,  c  lenta ,  Ch'à  poco 
a  poco  incenerite  m'hai  Fibre,  e  midolle,  dubbia  ancor  ne  ftai, 
Et  oli  dimandar,  fc  caldo  io  fenta  >  1.  Son. 14. 

Licentiofa .  Ar.  Come  quando  fi  .la  foco  i  la  mina  Pel  Jun^o  fol- 
co de  la  negra  polue  Licentiofa  fiamma  arde,  e  camma  Si, 
ch'occhio  à  dietro  à  pena  fe  le  volue .  Fur.ì7. 14. 

Lucente.  Guid.  E  lume  del  mio  fhl,  che  da  voi,  come  Dadùiiu 
foco  haurà  fiamme  lucenti .  Son.44. 

Lufinghicra .  Murt.  E  le  calte  tue  fiamme  lufìnghierc  Fra  quelle 
eterne  Menti  D'vn  viuo  accefo  ardor  liete,  e  ridenti .  Canz.  10. 

Maligna.  Carra.  Ecco  il  bel  pegno  del  Aio  raggio  altero ,  Ecco 
fcacciata  la  maligna  fiamma .  Stanz.Term.z. 

Minacciofa.Car.  Vfcian  da' venti,  c  da  le  furie  fpinte  Raoid«_» 
fiamme,  e  minacciofe  al  Cielo .  E11.2. 

Minore  .  Rcmig.  Non  hò  potuto  in  cosi  breue  carta  Chiuder  del 
mio  troppo  cocente  amore  La  minor  fiamma.  Epift.ij. 

Moietta .  Talf  Ne  tempreran  le  fiamme  Jor  moiette  Aure,o  nem- 
bi di  pioggia ,  o  di  rugiada  .  Libcr.j3. 13. 

Nmda.Cai .  Qui  Itiamo  infili,  che  '1  tempo  à  dò  preferitto  D'ogni 
ìnimonduia  ne  lorbifca,  e  terga  Si,  ch'à  nitida  fiamma  ne  ridu- 
ca. En.ó. 

Nobile.  Col.  Di  così  nobil  fiamma  Amor  mi  cinfe,  Ch'elTendo 
fpcnu  in  me  viue  l'ardore  .  Son.i4. 

Non  pura  .  Guar.  Se  fopra  i  voilri  altari  Splende  fiamma  non  pu- 
ra ,  Nor.  m  marauigliate  :  impuro  ancora  r'ouel  che  A  com- 
mette .  Pali.  4.  j. 

Occulta .  Sann.  Ch'  io  tomarpoA'a  al  mio  rattico  ttile,  Et  acque- 
tar l'occulte  ardenti  fiamme.  Canz.4. 

Ofcura.Talf.  Vedi  globo  di  fiamme  ofeure ,  e  mifte  Fri  le  rote 
del  fumo  in  Cicl  girarli .  Liber.  1  a.  4* . 

Penace  .  cicc.  Nè  confciuir  che  l'opre  tue  confume  Quella  fiam- 
ma pcnace,  ond'  10  pautnto  .  Rim.  Son. 135. 

Penofa.  Car.  Si  Ilari  fempre  in  si  penofa  fiamma .  Canz.i. 

Peruerfa  .  Ceba.  E  ne  le  menti  ancora  alTiderate  Dettar  mal  grado 
Aio  fiamma  peruerfa  .  Eli.  1.  44. 

Pofìente .  Dom.  Sdegno  le  fiamme  tue  viue,  e  polTenti  Tolganmi 
homai  sì  rio  pefo  d'adotto.  Son. 2. 

Predatrice.  Ar.  Volgiti,  c  mira  le  fumofe  rote  De  la  rouente  fiam- 
ma predatrice .  Fur.  16.  37. 

Pregiata .  Filipp.  E  quanto  n  quel  garzon,  ch'acccfe,  e  accende  II 
fianco  mio  con  si  pregiata  fiamma ,  Che  d'altra  tal  non  tìa_» 
mai,  che  li  rame .  Rim.  Son. 4. 

Pronta.  Malti.  Che  vuole  Amor,  cui  A  contralta  in  vano ,  Che  di 
lue  fiamme  impetuofe ,  e  pronte  Doue  Venere  impiaga,  arda 
Vulcano.  Del. Son. 12. 

Proterua .  Anguill.  Dapoi  che  Troia  in  ogni  parte  accefe  La  fiam- 
ma ingorda  Argina  empia ,  e  proterua .  Metam.14. 19?. 

Pudica.  Gir.  Ardermi  dolcemente  il  cor  nel  petto,  Mi  di  più 
laggie  fiamme ,  e  più  pudiche .  1.  Son. 2$". 

Pugnace .  Malu.  Crafìì,  torbidi,  vaiti ,  Per  più  fauci  fpiranti  S'er. 
gau  fumi  guerricr,  fiamme  pugnaci .  Del.  Canz.  1. 

Pura .  Grill.  Scenda  il  tuo  diuin  foco  ,  e  l'arda  nomai ,  E  '11  pura 
Aammad'amorofo  zelo  L'erga  sù  feco  i  contemplarti  in  Cie- 
lo .  t.Madr-75- 

Purgata.  Cari.  E  con  purgata  fiamma  accendali  petto  Sì  viua. 
mente  de'  fuoi  catti  ardori ,  Che  da  la  bocca  ftilli  vn  largo  fiu- 
me. Son. 

Rabbiofa  .  Tali  Freme  il  gigante,  e  di  rabbiofa  fiamma  Le  guau- 
cie,  egli  occhi  horribilmentc infiamma.  Rinal.6.  30. 

Rapace.  Ar.  Che  morte  le  Aie  genti  hauea  lafciate  Trà  il  fecon- 
do riparo,  c'1  primo  muro  Da  la  rapace  rianima  diuorate  . 
Fumo.  10. 

Rapida  .  Anguill.  Gli  ongc  di  liquor  facro  il  capo,  e  "1  vifo ,  Che' 
da  la  fiamma  rapida  il  difende .  Metam.2.  5 1. 

Rea.  Anguill.  Di  quei  che  non  reftar  de  l'alma  feemi  Da  la  fiam- 
ma del  Ciel  crudele,  e  rea.  Metam.9.  189. 

Rinafcente .  Tett.  Frena  quei  male  accenfi  Sofpirche  verfi,  e  pria 
ch'acquila  forza  La  fiamma  rinafcente  affatto  ammorza  .  Lir.j. 

A  a  3  Ri- 
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Rifcontrata.  Cice".  Temo  coreilc  ril'contratc  fiamme  Nonadu- 

cano  incendio  troppo  grande.  Hadr.i.  i. 
Roucntc.  Ciec.  Nè  Soli  ardenti  potran  far,  nè  brume ,  Nè  ferro 

ignudo,  ne  rouente  fiamma,  Ch' io  relìi  di  venire  oueèilbel 

lume.  Rim.Stanz.3.  " 
Salda .  Ghel.  Che  di  qua  ferbarò  foaui,  e  falde  Mentre  hauro  vita, 

e  mi  faran  qua!  prima  Quelle  fiamme  nel  cor  tenaci ,  e  calde . 

Rof.Ji.  75-  . 
Sanguigna .  Remig.  Partorir  panie  à  la  tua  madre  al  Mondo  Vna 

fanguigna,  e  fpauenteuol  fiamma  .  Epitl.ié. 
Santa.  Benain.  Che  del  Ciel  fia  decreto  II  feguir  dlmeneo  la  fan- 

tafiamm.1,  Negarlo  ime  non  piace;  MdilCiclnonfàdiuicto 

A  chi  ferbar  vuol  mondo  II  cor  d'ogni  concubito  mortale—». 

Pali.  Etn.2.3. 

Scelerata.  Guid.  Mà  non  confenta  il  Ciel,  che  la  più  bella  Parte 
confumi  federata  fiamma  .  Son.  85. 

Sdesjnofa.  Remig.  E  quel  fuperno  Dio ,  Che- di  fdegnofa  fiamma  il 
cor  m'accende,  Sia  celtimondeia  oua  mente  acerba.  Epiit.  12.. 

Serena.  Tck.  E  di  fiamme  ferenc  Incoronata  la  fuperba  chioma 
Da  fette  colli  fuoifelleggiaRoma.  Lir.n. 

Soauc.  Petr.  Riponi  entro  il  bel  vifo  il  v  iuo  lume,  E  la  foaue  fiam- 
ma ,Ch'ancor,  laffo,  m'infiamma  Effendo  fpenta  j  hor  che  fia 
dunque  ardendo  ?  Canz.41.  » 

Soauiflìma .  Brace.  Quel  giouanetto,  che  col  vago  volto  Di  fiam- 
ma foauiffima  l'accende .  Rocc.  1  y.  61. 

Sonante.  Taff  Come  due  fochi  infra  virgulti ,  e  piante  D'arida 
felua,  edouefcoppiaillauro,  Spargonla  fiamma  torbida , e 
fonante,Crefcendo  d  lo  fpirar  d'Auflro,e  di  Coro.Conq.19.36. 

Spiritale .  Valuaf  La  fiamma  fpirital  toflo  s'icctk ,  E  quanta  ella 
fi  fu  tutta  la  prefe .  Lagr.4. 

Squallida.  Tanf.  E  ne  la  via  eh"  à  refrigerio  volge  Dopo  le  fiam- 
me fue  fquallide,  e  bige .  Lagr.  1 1,  1. 

Sregolata .  Manzin.  Ofa  far  conte  di  si  vile  arfura  Le  fregolate_j 
fiamme .  Fkr  3.  1. 

Strepitofa.Tronf  E  '1  rauco  mar  con  queruli  mugghiti  Ire  di  fiam- 
ma flrepitofa  teme .  Coli.  19. 14. 

Stridente .  Leon.  Ecco  che  da  la  terra  atre  fauille ,  Elampihor- 
rendi,  e  fiamme  anco  tridenti  Panni  vedere  impetuofe  vfeire . 
Taid.5.3. 

Stridula .  Ghcl.  Del  crine  il  velo  in  lui  gittalti,  e  '1  velo  Fè  la  flri- 
dula fiamma cfìèr  di  gelo.  Rof.34.9~- 

Superba .  Anguill.  La  fiamma  de'  due  tori  empia ,  e  fuperba  Ab- 
brucia l'aria,  e  ilrugge  i  fiori,  e  l'herba  .  Metam.7-  4t- 

Tonante .  Ferr.  Cangia  in  atre  fucine  Di  fieri  llrali  horrendi.  Che 
di  fiamma  tonante  arco  homicida  Irreparabilmente  auuien_s 
chefcocchi.  Hort. 

Torbida  .  Brace.  Per  tutto  i  miferabili  flagelli  Mofiran  le  fiamme 
lor  torbide,  e  nere .  Vrb.17.41- 

Tormentatrice.  Brace.  L'alma  fola  miniera  a  fc  medefma  Tor- 
mentatrici fiamme,  &  ella  ancora  Può  fopirle ,  e  le  nutre,  e  le 
raccende.  Sdegn.j.i. 

Tremante .  Tafi".  Qpal  le  tremanti  fiamme  anzi  l'eflremo  Di  not- 
te rinforzò  lucida  lampa.  Conq.  23.  101. 

Tremola.  Car.  Chefopra  il  capo  del  fanciullo  Iulo  Chiaro  vn 
lume  fi  vide ,  e  vie  più  chiara  Vna  fiamma  ,  che  tremola ,  e  fo- 
fpefa  Le  fue  tempie  rofàte,  e  i  biondi  crini  Sen' già  come  lec- 
cando, e  fenza  oftefa  Licuemente  pafeendo .  En.x. 
Trilla.  Sper.  Vadino  ne  l'Inferno  A  far  le  nozze  noue,&  Hime- 
neo  Accenda  lor  fua  face  ne  le  fiamme  Trille  di  Flcgctonte . 
Canac.4.  4. 

Truculenta.  Ghel.  Indi  fotto  la  grata  in  copia  flende  Glebe  di 

fiamma  truculenta,  e  viua .  Rof  16.  13. 
Vermiglia .  Impcr.  Da  la  cui  neuc  poi  fiamma  vermiglia  Nafcer  fi 

vede,  e  crefcerle  nel  volto  Sù  le  guade  di  latte  il  color  d'olirò  , 
.  Ruft.  if. 

Vile  .  Manzin.  Io  merito  la  morte  Sol  per  efl'cr  cagion  di  sì  vii 

fiamma.  Fler.3.4. 
Vincitrice .  Car.  Et  ei  fta/Tc  in  difparte  Del  fatto  altero,  e  di  veder 

gioiofo  La  vincitrice  fiamma.  En.  10. 
Vitale .  Bcnam.  Ahiida ,  la  mia  cara  Belliffima  compagna ,  il  cor 

s'clcflc  Per  fua  fiamma  vitale .  Pali.  Etn.j.  4. 
Vini .  Taff.  Pofcia  al  delio  le  narra ,  e  le  deferiue ,  E  ne  fa  le  fue 

fiamme  in  lui  più  vitie .  Liber.4.  31. 
Viuacc.Coll.  Nullo  accidente ,  ò  mia  fiamma  viuace,  Potriadc 

la  beltà  del  vollro  volto  Tanto  feemar.  Son. 51. 
Vltrice .  Anguill.  Mentre  danna  Giafon  la  fiamma  vltrice ,  E  duol- 

lì,  e  riparami  fi  procaccia .  Metam.7.  134. 
Volante.  Profp.  Ollcccati  nemici ,  o  forti  muri  Salirò,  ferirò 

pronto,  e  leggiero  Quali  fiamma  volante .  Solim.1.1. 
Vorace .  Ar.  Doue  la  fiamma  fubita,  e  vorace  Non  perdonò  ad  al- 
cun, ma  tutti  cllinfe .  I'ur.15.3. 


FIAN 

Voratrice.Gatt.  Ricche  cortine,  e  fontuofì  letti  Efca  fon  fatti 
mifcranda,  c  dura  Di  quella  fiamma  vorarrice  ,  impura..,, 

Scot.4.  36. 

Votiua.  Malu.  Già  fumauan  d'intorno  Da  i  preparati  incenfì 

Odorofa  pietà  fiamme  votiue .  Del.  Od.i. 
Vulgare  .  Manzin.  Foran  fiamme  vu.'garì ,  E  non  degne  d'vn  Dio 
Domator  d'ogni  forza,  Se  come  ardono  il  core ,  Cosi  de  l'in- 
telletto Non  ardeflero  viua  ogni  portanza .  Flcr.4.  y. 
Fiammiggiakh  .  il  rifplendere  a  guifa  di  fiamma . 
Fundto.  Brign.  Con  torno  enn  d'angui  infocati  inteflo  Scapi- 
liatc  comete  à  vollrc  iiclle  Le  limpide  facelle  Inccfleran  col 
amnieggiar  funello .  Giorn.3. 
Fiammella  .  picciola  fiamma,  fhmmetta . 
Dorata .  Mar.  E  con  dorate ,  e  trcmole  fiammelle  I  fanali  abba- 

gliauano  le  llellc .  Lid.  Abb.  1. 
Fianco,  quella  parte  del  corpo  che  è  tra  lecofeie,  e  le  cortole . 

Si  prende  anco  per  tutto  il  corpo  :  e  per  lato,  canto,  banda . 
Affaticato  .  Guar.  Dal  mio  poucro  albergo  Dilungato  mi  fon,  te- 
co  trahendo  Per  lunga  via  l'affaticato  fianco.  Pali. 5. 1. 
Agitato .  Benam.  Cauar  po fs'  io  da  l'agitato  fianco  A  pena  il  fia- 
to. Paft.  Etn.j.  j. 
Altiero .  Brace.  Lo  riconofee  à  quel  fuo  grande  afpetto ,  Al  fianco 

alticr ,  che  rilcuando  falc .  Croc.2 1.  4. 
Angofciofo .  Tanf.  Trahe  verfo  il  monte  l'angofeiofo  fianco . 
Lagr.12.  60. 

Anhelante .  Grat.  RofTeggiano  le  luci,  &  anhclante  Spcfib  il  fian- 
co fi  fcuotc.eiìtibonde  Indurifcon  Je  labbia,  e  il  pie  tremante. 
Cleop.3. 19. 

.Annofo .  Ferr.  Certo  per  l'auuenir  non  fia  che  lunge  Da  queflo 
fianco  annoio  La  mia  cara  Lacriue  Moua  l'incauto  pie  dietro 
à  mal  fida  E  folle,  e  cicca  guida .  M:r.4.  z. 

Anfante .  Valuaf.  Ma  che  ?  fe  già  il  tuo  cane  anfanre  il  fianco ,  E 
fatti  ha  gli  occhi  nomai  torui,  e  diuerli  ?  Cacci.  97. 

Antico.  Tali".  E  per  l'orme  di  lei  l'antico  fianco  D'ogn' intorno 
trahendo,  hor  la  feguia .  Libcr.iz.  19. 

Audace .  Achill.  Se  già  pofalli  d'ogni  pofa  priuo,  A  l'ombra  di 
ciprellì  il  fianco  audace .  Rim.  Son.  3  7- 

Bello.  TalT.  Le  fè  d'vn  braccio  al  bel  fianco  colonna,  Eintanto 
al  tea  le  rallentò  la  gonna  .  Liber.20. 128. 

Biforme .  Anguill.  Domai  1  Centauri  non  domati  vnquanco,  E 
colli  l'alma  al  lor  biforme  fianco  .  Metam.9.  79. 

Breuc .  Valuaf.  Habbia  il  nollro deflrier  doppia  la fchiena ,  Eie 
colle  ritonde,  e '1  fianco  breue.  Cacc.2. 131. 

Debile .  Tali  Trar  molto  il  debii  fianco  oltra  non  puote ,  E  quan- 
to più  fi  sforza,  più  s'affanna  .  Liber.19. 18. 

Duro  .Petr.  Io  canterei  d'Amor  sì  nouamente,  Ch'ai  duro  fian- 
co il  dì  milk  fofpin  Trarrei  per  forza.  Son.  102. 

Eminente .  Vd.  E  gir  per  mezo  al  mar  da  noi  fu  villo  Alhor  che  "1 
flutto, benché  ondofo,  ne  anco  L'attinfe  l'arduo,  &  eminente 
fianco .  En.3.  148. 

Fortunato .  Petr.  Benigne  flelle  ,  che  compagne  ferii  Al  fortuna- 
to fianco ,  Quando  il  bel  parto  giù  nel  Mondo  fcelè  .  Canz.6. 

Gelido  .  Achill.  E  con  le  piante  fcalza ,  Sol  di  pietà  vellite,  E  col 
gelido  fianco  Caldo  folo  d'amore .  Rim.ldil.4. 

Generofo  .  Brace.  E  cosi  detto ,  il  generofo  fianco  La  virtù  non 
declina, e  non  l'appoggia.  Vrb.6. 76. 

Graue  .Anguill.  Vedendo  graue  ala  fua  moglie  il  fianco.  Me- 
tam.9. 329. 

Hifpido  .  Teli.  Fù  fua  gloria  maggior  à  fier  cinghiale  Aprir  I'ht- 

fpido  fianco  Del  frondofo  Uriniamo  infra  le  ielue .  Lir.8. 
Inerme .  Bruii.  Ecco  il  fen  fenza  vsbergo,  hor  tu  l'impiaga ,  Ecco 

il  mio  fianco  inerme,  egli  e  ben  dritto  C'habbia,  emolo  del  cor 

pur  la  fua  piaga.  Epifl.  Heroi.i.  6. 
Languido .  Mar.  Là  doue  appoggiar  dee  languido ,  e  fianco  La_» 

magnanima  Donna  il  nobilfianco.  Tenip.134. 
Lailo  .  Taf)".  E  trahendo  à  gran  pena  il  fianco  laffo  Colà  riuolfc 
.  vacillando  il paflb  .  Liberali.  80. 

Mufcolofo.  Guar.  Nel  mufcolofo  fiàco  Era  folpcnetrata.Pafl.f  .7- 
Palpitante  .  Ferr.  Giace  poco  lontano  il  fier  maflino ,  E  con  lui. 

gua  diflefa  L'aria  frefea  lambendo ,  Con  fianco  palpitante—» 

Entro  l'aperte  fauci  il  vento  accoglie  .  Hort. 
Poderofo.  Galean.  Sì,  sì  lo  ipero  :  e  dritto  e  ben ,  ch'anch'  egli 

Poli  Odoardo  il  poderofo  fianco .  Suppl. 
Rilcuato  .  Ar.  I  rileuati  fianchi,  e  le  belle  anche ,  E  netto  più  che 

fpecchio  il  ventre  piano .  tur.  1 1. 68. 
Schietto  .  Ghel.  L'homero,  e '1  fianco  haueafchietto,  e  gentile. 

Rof.ó.  18. 

Sofpirofo .  Profp.  Quel  sì  pallido  volto ,  Quel  fofpirofo  fianco, 
ohimè,  dimollra ,  Che  dolor,  e  flupor  tutto  l'ingombra  .  So- 
lim.y.  1. 

Tormentato .  Cora.  Sofà  di  nono  il  tormentato  fianco  L'amo. 

toh 
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»ofc  tempefle ,  Pur  clic  fian  fuggitiue .  Gen.n. 

Tormenterò  •  Petr.  Onde  il  corlaflo  riede  Col  torrnentofo  fian- 
co A  partir  teco  i  Jor  penfìer  nafcolri .  Canz  i6. 

I  Tanagliato  .  Tali!  E  cibato  di  Jor  fui  terrcn  nudo  Cerca  adagiare 
il  trauagliato  fianco  .  Liber.io.6. 

Trauagliofo.  J3aJd.  Huom,chc  per  duro  cflilio  fi  dilunga  Daltcr- 
ren  doue  nacque ,  E  trahe  ramingo  il  trauagliofo  fianco  Per 
terre  llranie,  &  acque .  Rim.i.  Amor.  Canz.n. 

Fi  animi  a  .  regione  della  Gallta  Belgica  al  lito  dell'Oceano  Set- 
tentrionale . 

Bellicofa  .  Ong.  Narri  come  tu  vendichi  mill*  onte  Soura  la  Fian- 
dra bellicofa,  e  fera ,  Che  contra  Dio,  contra  il  luo  Regno  al- 
tera Perfida,  e  temeraria  alzò  la  fronte  .  Rim.i. 

Inafprita.  Bomb.  I.a  Fiandra  eh' inafprita  Vn  Rè  gucrricr  non_» 
teme  ,  Ch"  ad  onta  del  Macedone  fi  vanta  Moltiplicarli  al  fuo 
gran  regno  i  Mondi .  Epital. 

Fiato,  alno,  fpirito,ch'cfcc  dalla  bocca  de  gir  animali .  Alle  vol- 
te anco  fi  prende  per  l'anima,  vento ,  aura,  mal'  odore,  ferore, 
voce,  fauella . 

Acuto.  Teli.  Per  te  pioggie  importune  ,  hifpidc brine  Solrcnni 
alhor,  che  Aride  Di  Borea  imperato/o  acuto  fiato.  Lir.i8. 

AAutto  .  Vd.  E  l'armi  abandonando,  e  '1  caldo  zelo ,  C'hatiea  di 
pugna,  il  nato  afflitto,  e  roco  Spirò,  e  cernendo,  ncl'ombrofo 

•   regno  Lo  fprto  andò  pien  d' ira,  e  di  difdegno .  E11.11.184. 

Altiero .  Chiabr.  Et  ogni  lior  configJiaua  .1  fprczzar  morte  L'a'- 
tiero  fiato  de  le  trombe  intorte .  Amed.j. 

Animofo  .  Clic  Fin  che  prende  poi  corfo,  e  forza  il  vento ,  E  l'a- 
nimofo  fiato  apre,  &  allarga .  Hadr.  1. 1. 

Anfio.  Car.  F.  per  lentezza  (  ilfiato  anfio  feotendo  Le  graui  mem- 
bra, &  affannata  lena  )  Palpitando  anhelaua.  En.f. 

Attenuato  .  Ghel.  Fa  fchianze,  e  folchi  :  attenuato,  e  itanco Tor- 
na il  fiato  da'  labri  à  le  budelle .  Rof  10. 66. 

Aura  .Murt.  Forfè  e  l'aura  di  Maggio  Qiieff  '  aura,  eh'  efeefuorc 
Dal  labro  tuo  luccntc,Dal  tuo  bel  labro  ardcte.Rim.Madr.134. 

Brumeflro .  Malu.  Qualhor  ne  manda  effeminando  i  chiollri  Per- 
tinace Aquilon  fiati  brumcllri .  Del.  Son.56. 

Canoro.  Font,  t  con  fiati  canori  Sopra  i  verdi  arbofcelli  II  bel 
mufico  roltro  apri  à  gli  augelli .  Od.6. 

Coniagtofo .  Leng.  Fia  che  co*  baci  fuoi  fpc/To  t'adiri ,  Ch'  ad  ali- 
to mortai  fieno  accoppiati ,  E  abhominando  i  contagio!!  fiati, 
Farai  voti,  acciò  fcordi  anco  i  fofpiri?  F.Jeg.19. 

Cortefr .  Tit.  Ei  di  cortefe  fiato  empiè  la  vela  Del  fuo  fdrufeito, 
c  combattuto  legno .  Son. 

Dcnfo.Taff.  Vento  che  moue  da  l'arene  Maitre ,  Chegrauofo,  e 
/piacente  cfeno,egote  Co'  denfi  fiati  ad  hor  ad  horpercote. 
Libcr.13. 56- 

Diuino.  Valuaf.  Si  fcntealcorpafi'arvn  diuin  fiato,  Chcnudre 
l'alma  di  beata  fpeme  .  Lagr.4x. 

Dolce.  Goz-  Perch'  io  non  hò  con  gli  altri  à  pregar  anco  ,  Che  vn 
dolce  fiato  à  quella  cetra  ei  fpiri  Tal ,  eh'  m  mcn  rauco  fuon_, 
s'oda  il  fuo  nome  ?  Son. 

Egro  .  Vd.  Largo  fiume  di  pece,  e  vn  egro  fiato  Scote  le  membra 
flanelle  in  ogni  lato  .  E11.9.  171. 

Errante .  Font.  Sembra  mufica  fcala  La  tua  gola  fonante ,  Oue  li- 
bero feorre  il  fiato  errante,  C'hor cadendo  fi  cala ,  Edhorlc- 
ue  fi  leua,  e  in  tai  vicende  Fra  viluppi  di  notte  afeende,  e  feen- 
de.  Od.  14. 

Femcnte .  Cap.Non  hà  già  l'Orfa  fua  raggi  si  caldi ,  Ch'  infocan- 
do la  via  per  cui  trapali! ,  Ti  renda  à  l'Auftro  egual  fiato  fcr- 
uente.  Idil.to. 

Feflofo.  Tronf.  Cinti  d'alghe  fpirarono  i  Tritoni  Da  le  bucine 
lor  feltofo  fiato .  Colt.  9.  79. 

Fiammeggiante.  Scnec.  Volgi  fri  te  que'  fiammeggianti  fiati  Del 
fiero  Toro,  e  fra  il  crudel  timore  De  la  fpietata,  e  non  domata- 
gente.  Med..j.z. 

Formidabile .  Tronf  Spirò  lunghe  horc  il  formidabil  fiato ,  E  più 
crefeea  nel  fuo  vigor  ponente  .  Colf.  1 9. 49. 

Gelido  .  Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  a  le  parujc ,  Ch'à  pena  vfeir 
da  l'affannato  petto  .  Rof  n.  66. 

Gentile .  Impcr.  Soauiflima  Euterpe,  c  co'  i  fuoi  detti  Ne  l'arfura 
del  Ciel  l'aura  fpirando  DjI  ftio  fiato  gentil  placido  infonde^» 
A'  miei  fen(ì  il  folazzo,  8t  il  diletto .  Ru£j. 

Hirmoniofo  .  Impcr.  Si  che  al  fuo  caro  harmoniofo  fiato ,  Che 
tremolo, e  fottil  foauc  fpande,  Onde  il  fuo  duolo,  e  *1  duolo  al- 
trui reflaurc,  Fermano  il  corfo  d  l'onde,il  volo  à  l'aure.  Rult-.  2. 

Horribile  .  Ceba.  Ficdc  talhor  le  prore  hornbil  fiato,  E  quelita 
dan  repente  a  l'onda  i  fianchi .  Eft.ij.  60. 

Horrido .  Ghel.  Come  benché  tra'  fiori  afeofo  l'angue  Coce  fiati 
di  tofeo  horridi,  e  neri .  Rof.  7. 101. 

Impetuofo  .  Priul.  Co'  fiati  impctuoiì  Spirando  hora  nel  pino  , 
hora  ne]  faggio  Strcpitofc  procelle ,  Cosi  cantò  con  turbinola 
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voce  II  rozo  amante,  il  mufico  lcnguaggio.  Galat.io. 

Incollante.Gual.  Quella  e  l'aura  virai,  che  in  mar  d'honorcChia. 
man  Duce  mai  fempre  i  Nauiganti ,  Quando  fpiran  ver  lor  fiati 
incollanti,  Che  li  fan  trainare  ,0  far  dimore.  Liric.S0n.81. 

Infame .  Tanfi  E  chiude  il  palfo  con  tenace  corda  Al  fiato  infame, 
&  àia  voce  ria.  Lagr.1.34. 

Infelice .  Mar.  Arminfì  a'  danni  tuoi  Giunone,  cTeti ,  Guidinla 
vela  tua  fiati  infelici .  Lid.  Abb.itf. 

Iiuiido  .  Tronfi  Ne  con  fiati  di  fdegno  inuidi ,  c  gonfi  Di  queifa- 
ctati  abeti  Eolo  trionfi .  Coff.i  1.  8. 

Lafuuo  .  Font.  Tu  con  fiati  Jafcitii  Lulìnghiero  vezzofo  Di  Natu- 
ra i!  calor  tempri,  ed  amimi .  Od.6. 

Licue.Guar.  Hor  me  ne  aueggio ,  errai:  che  s'ella  il  core  Hàdi 
duro  macigno,  indarno  tenti ,  Che  per  lagnine  molle,  o  lieuc 
fiato  Di  fofpir,  che 'I  lufinghi ,  arda,  o  sfamile,  Se  rigido  focil 
noi  batte,  o  sferza .  Pafì.i.j. 

Lufinghiero .  Priul  Verdeggiarli  fui  capo  D'alga  nouclla  il  gioui- 
netto  crine  Co'  i  lufinc;hicri  fiati ,  E  co'  i  tremoli  gtri.Galat.i. 

Maligno  .  Stroz.  Vola  il  fiato  maligno ,  e  sfoga  l'ira  In  terr3 ,  in 
aria,  e  più  nel  mar  profondo  .  Veti.*».  1. 

Malo.  Arguii].  Ve  la  fpuma  di  Cerbero ,  e  '1  malnato  Del'Hi- 
dra,  v'e  il  tremor  de  la  paura  .  Metam.4.  $47. 

Maluagio  .Malu.  Spauentofe  f'unelle  Spargean  fiati  maligni  D'a- 
ria contaminata  aure  homicide  .  Del.  Canz.i. 

Molle .  Tali".  Macon  fiato  più  placido,  e  più  molle  Per  le  campa- 
gne libere  poi  fpira.  Liber.10.  58. 

Mortifero  .  Bald.  Feruon  di  fanguc  i  morii  ,  Spiran  l'immonde» 
ìmcì  Di  mortiferi  fiati  aure  noccnti .  Rim.Prof.  lib.i. 

Mufico.  Font  II  tuo  mufico  fiato  E' d'angelico  fpirto  aura  gen- 
tile. Od  ji. 

Negro .  Taf!".  Qual'  i  fumi  fulfurci,  &  infiammati  Efcon  di  Mongi- 
bello  e  "I  puzzo,  e '1  tuono  ;  lai  de  la  fera  bocca  i  negri  fiati, 
Tale  il  fetore,  e  le  fauille  fono .  Liber.4.  8. 

Nettareo.  Fieri.  Porta  genti]  di  quel  nettareo  fiato  Vfcio  d'Amor 
nel  vezzofetto  vifo  .  Bab.j.  59. 

Nobile  .  Malu.  Mentre  à  la  trtniba  irata  il  tuo  gran  Marte  Nobi- 
le fiato,  e  glonofo  inuia  .  Del.  Son.j. 

Nociuo  .  C.Cam.  Sparfc  il  fiato  nocino,  e  le  fue  lame  Lafciò  pie- 
na di  fpeme,  e  via  difparue .  Agg.  TalT.  245. 

Nuntio  infocato .  Font.  Dà  fiato  à  le  fampogne ,  ed  è  quel  fiato 
De'  fofpiri  d'aivor  nunrio  infocato  .  Od  if . 

Pellifcro  .  Mar.  Di  vipera  gelofa  I  pclìiferi  fiati ,  i  fifehi  horrcndi 
In  fofpir  fon  riuolti .  Samp.  Paflor.i. 

Pio  .  Achill.  Efenon  quanto  l'ente  vn  fiato  pio  Fra  gì"  incendi 
d'amor  trema  di  gelo!  Rim.j.  18. 

Placido.  Mar.  Indi  d'vn  aere  delicato  ,  e  molle  Sibilar,  fufurrar 
placido  fiato . 

Procellosi.  Mar.  Come  qualhor  de'  fuoi  miniflri  alati  I  vagabon- 
di efferati  infoienti  Scatena  fuor  con  proccllofi  fiati  ifcrudo 
Ré,  che  tiranneggia  i  venti . 

Putente.  Guar.  Gemiti:  e  fiato  sì  putente  /pira,  Che  da  le  immon- 
de fauci  Più  graue  non  cred'  io  Pedali  Auerno .  Pali. 5. 1. 

Putrido  .  AnguuI.  Poiché  di  fiato  putrido,  e  veleno  Hai' infelice 
Aglauro  infetta,  e  guafla  .  Mctam.  1.  197. 

Puzzolente.  Moron.  Col  fiato  puzzolente,  e  con  l'afeiutta  Bocca 
da  febri ,  e  da  fintomi  accefa ,  Che  col  fofpir  l'alma  fugace_» 
erutta.  i.Sacr. Cap.i. 

Rabbiofo.  Mar.  E  di  fiati  rabbiofi  ecco  veloce  Nono  groppo  l'af- 
fale, e  lo  circonda . 

Rauco.  Mar.  E  rauchi,  e  fiochi,  e  languidi,  e  foaui  Sofpiiauano  i 
fiati  à  i  bronzi  caui . 

Secondo  .  Mar.  Mà  vie  più  co' i  fofpiri,  onde  sfauiila ,  Spira  fiati 
fecondi  al  gonfio  lino  .  Temp.i  jf. 

Soaue .  Guid.  Se  1  fior,  che  ']  Sol  nel  fuo  bel  vifo  ancide  Bianchi, 
e  vermigli  co'  foaui  tuoi  Fiati  rinfrefehi ,  à  cu'  l'aria,  e  '1  Ciel 
ride.  Son.j7- 

Sonoro.  Mar.  Già  fpiegando  per  voi  la  Fama  i  vanni  Tutte  feorre 
del  Ciel  le  quattro  mete,  Efpargc  intorno  i  fiati  fuoi  fonori 
Dal  meriggio  à  i  Trion,  da  gì'  Indi  à  i  Mori. 

Temperato .  Benig.  Poiché  lungi  da  me  l'aura  gentile ,  Che  rafle- 
rcna  il  Ciel  quand'  e  turbato  Col  fuo  fiato  foaue,  e  temperato 
Altroue  porta  il  dilcttofo  Aprile .  Guacc.  Son. 6. 

Tepido  .  Talf.  Volta  l'aperta  bocca  incontra  à  l'ora,  Raccoglici 
femi  del  fecondo  vento  :  E  de'  tepidi  fiati  (  o  merauiglia  )  Cu- 
pidamente ella  concepc,  c  figlia  .  Liber.7.  76. 

Tremolo  .  Font.  Inuifibile  alato  ,  Moni  il  feruido  volo ,  E  con_j 
tremolo  fiato  Lufingando  il  delio  dai  requie  al  duolo.  Od.ió. 

Trillo.  Bald.  Per  fottrargli  d'Inuidia  à  i  trilli  fiati ,  N'inteffoal 
nome  tuo  fregio,  o  monile  .  Rim.  1.  Amor.  Son. 1. 

Valio.  Brign.  Non  di  Noto,  non  d'Euro  i  fiati  valli  Mancan  d'hor- 
rida  pugna  &  armi,  e  tromba  :  tolo  non  mai  cotanta  mano  ar- 

malbi 
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marti  A  fpalancar  la  ruggitricc  romba.  Giorn.7. 
Venenofo .  Ghcl.  Mi  l'inimico  del  lignaggio  humano  Viltà  l'oc- 

cafion  cala,  es'inhuoma ,  E  fpargc  l'hidre,  e'1  venenofo  fiato 

Per  adunarli  Senednn  Senato.  Rof  19.  49. 
Violento  .  Imper.  E '1  violento,  e  impetuofo fiato ,  Ch' sgonfie 

gote  la  fuperbia  fpira .  Ruft.5. 
Vipereo  .  Car.  De'  tildi  cerulei  crini  vn  angue  in  feno  L'auuentò 

sì ,  che  l'entrò  pofcia  al  core  ;  Ei  primamente  infra  la  gonna  , 

e'1  petto  Strifciando,e  non  mordendo,  à  poco  i  poco  Colfuo 

vipereo  fiato  vn  nonfentito  Furor  le  fpira .  En.7. 
Zefiro.  Murt  Zefiro  forfè  e  quello  Soaue,  &  odorato  Tuo  dol- 

cirtimo  fiato?  Rim.Madr.2j5. 
Fibbia  .  llromento  di  metallo,  o  d'oflb  di  figura  circolare,  o  quali 

circolare,  che  ferue  per  congiungcrc,  e  rtringere  udiamo  ilcen- 

turino,  o  la  velie,  o  altro  . 
Mordace.  Mar.  D'vna  giubba  purpurea  era  veflito  Laquald'ow 

brunito  Stringea  per  mczo  il  fcn  fibbia  mordace.  Samp.i. 
Ricca  .  Rald.  Edi!  purpureo  ammanto  In  alto  fi  fofpende  Da  ric- 
ca fibbia,  che  gemmata,  efculta  Fù  del  marito  indullre  Fati- 

cofolauoro.  Rim.Prof.  lib.s. 
Fibra  .  radice,  o  ertremita  del  fegato . 

Fumante.  Mar.  Quelli  de  le  sbranate  Vittime  palpitanti  Levi- 
feere  fuentatc ,  E  te  fibre  oficruaua  ancor  fumanti .  Epit.4. 

Palpitante .  Car.  Rinoua  i  doni,  e  de  le  aperte  vittime  Le  palpi- 
tanti fibre,  e  i  viui  moti ,  E  le  fpiranti  vifeere  contempla,  E  con 
lor  fi  configlia  .  En.4. 

Fico,  albero,  e  frutto  noto. 

Dolce.  Imper.  Qui  prefib  al  dolce  melo  è  il  dolce  fico ,  In  lite 
ancor  fra  lor  qua!  più  piacerti:  La  in  quel  primo  giardino  al  pri- 
mo Padre .  Rurt.io. 

Grato.  Campeg.  Ricusò  quegli,  e  '1  fimigliantc  fero  II  fico  grato, 
c  l'alma  vite  amante .  Lagr.  7. $9. 

Latteggiante .  Alain.  Molti  albergo  gli  dan  tra  verdi  fronde  Di 
larteggiante  fico .  Colt.j. 

Molle .  Mar.  Il  molle,  e  dolce  fico  Quafi  pianger  volefie  Per  pie- 
tà de'  fuoi  cali ,  Da  le  foglie  ,  e  da'  frutti  Stillò  di  puro  meie_» 
Lagrime  rugiadofe .  Samp.i. 

Tumido .  Herr.  Tumido  il  fico  qui  perche  dillille  Quali  fauo  gen- 
til nettarea  vena.  Bab.5.  5« 

Fidanza  .  fiducia . 

Gentile.  Petr.  O  fidanza  gentil;  chi  Dio  ben  cole,  Quanto  Dio 
hà  creato,  hauer  foggetto ,  E  'ICiel  tener  con  fempiici  parole . 
Tr.  Fam.z. 

Viua.  Brace.  Et  ecco,  hor  che  non  può?  che  non  ottiene  La  fi- 
danza nel  Ci.  I  viua,  ccoftantc?  Croci.  <5. 
Fidia  .  nobile  flatuario  . 

Dio  della  fcultura  ,  Priul.  Lifippo,  Prafitelc,  e  Fidia  rteflb ,  I  fat- 
tori de  gli  huomini  immortali ,  GlifcultordegliDei,  Gli  Dei 

de  la  fcultura  .  Galat.j. 
Fifi.f,  e  fele .  quella  vefighetta  piena  d'humore  amarifTimo,  che 

Ila  artaccata  al  fegato . 
AmarifTimo.  Leon.  Forfi  non  vedi  come  afcoflo  giaccia  Sotto  il 

dolce  del  miele  AmarilTimo  fiele  ?  Taid.i.  1. 
Atro.Chiabr.  Qui  d'atro  fiele  il  fier  gigante  accefe  Alto  difdegno, 

&  affrettaua  i  pafli .  V0I.4.  Disf. 
Dolciffimo .  Chiabr.  Hora  fpeme  il  follcua,  hora  temenza  L'ab- 

battc  si ,  eh"  in  vaneguifeoppreflò  Di  dolciflìmo  fìelnudrifce 

il  core.  Voi. 4.  Giud. 
Forte .  Brun.  Ma'  perche  fi  difpenfa  Quiui  in  vafel  gemmato  il  fiel 

più  forte ,  E  fi  bene  la  morte .  Ven.Cel.  Canz.9. 
Mortifero  .  Bruti.  Se  le  piume  immergerti  In  torrente  di  manna , 

Come  in  aria  le  vibri  Di  mortifero  fielgraui,eftillanti  ?  Ven. 

Terr.Idilj. 

Negro  .  Vua.  E  fparfo  il  cor  di  negro  fiele,  e  d'ira  Ne  sa  ben  dir  di 

cui  duolfi,e  fofpira-  S.Luc. 
Stomachcuolc  .  Moron.  ah  perche  rendi  Amaro  tofeo ,  c  ftoma- 

cheuol  fiele  Di  latte  in  vece?  Mortor.j.  6. 
Trillo.  Molz.  E  vedi  da  qual  mano  il  trillo  fiele  Temprato  fù,per- 

che  la  nollra  etade  Paflaffe  ogni  altra  di  crudele  efsépio.Son.x. 
Velenofo.  Fed.  E  voi  Api  beate,  che  nudrite  Con  nettare  diuin  lo 

ftuol  fedele,  Non  tra  caduco  fen  d'herbe  fiorite,  Mà  de' Gigli 

fucchiatc  il  dolce  mele,  Dolce  mele  per  voi ,  che  "1  benedite, 

Per  chi  lo  fprezza  veienofo  fiele ,  Mà  la  virtù  di  Real  Fior  diui- 

na  Sol  fi  conuien  de  l'Api  à  la  Reina .  Appi. 
Verdeggiante .  Bruii.  Ogni  vofìro  veleno  il  più  crudele  Votate  in 

me,  e  fe  più  cruda  è  mone ,  Quanto  più  tarda,  il  verdeggiante 

fiele ,  Sì  toilo  al  cor  l'effetto  fuo  non  porte .  i.Sclu.Cleop. 
Fieno  .  herba  fecca  per  pafeerc  le  beftic . 
Arido.  Grill.  Arido  fieno  homai  tolto  da' viui  Torto  farò,  che 

poco  lunge  è  il  fine  .  Pen. 99. 
Odorifero  .  Brace,  E  fopra  lei  fofpefa  Con  rari  cerchi  q  nuniflra- 
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re  intenta  L'odorifero  fie:i  la  greppia  pende .  Bit. 

Pigro  .  Tanfi  Qual  fcruo  afflitto  cui  del  di  la  face  Chiama  à 
zappa,  o  à  vie  maggior  fatica ,  Ch'  vfeir  del  pigro  fieno ,  in  che 
fi  giace ,  Gli  fi  fa  duro,  e  s'alza  indi  à  fatica .  Lagr-8. 1. 

Rigido .  Mar.  Sotto  rulfico  tetto ,  Soura  rigido  fieno  A  peregrina 
verginella  in  feno  II  diuin  Pargoletto  Starti  in  pouen  panni 
auinto,  diretto.  z.Lir.  Mad.ij9. 

Fiera,  e  fera,  animai  feluaggio.  Vedi  Fera. 

Affamata  .  Remig.  Sol  mi  rcrtaua  il  Ciel,  ma  temo  l'ire  De  le  del- 
le crudeli,e  fon  qui  fola  Reilata  cibo  d  l'affamate  fiere.Epift.  1  o. 

Afpra .  Petr.  E  cantar  augclletti,  e  fiorir  piaggie ,  E  in  belle  don- 
ne honefte  atti  foaui ,  Sono  vn  deferto,  eìierc  afpre ,  e  lcluag- 
gc.  Son.27°- 

Atroce .  Vd.  Ouc  entrar  ne  le  felue  antiche,  e  vere  E  fta!lc,e  tane 
de  le  atroci  fiere.  En.6. 40. 

Audace.  Augnili.  L'orfo  ,  e  "1  Icone  ,&  ogni  fiera  audace  Fàcol 
poter  diuin  darne  la  tana.  Metani.  10. 14?. 

Auida.  Tanfi  Non  piaccia  a  Dio,  che,  qual  fi  fia,  io  toglia  II  palio 
à  l'affamate  auide  fiere .  Lagr.S.  17. 

Bramofa  Remig.Mà  le  fiere  bramofe  hor  t'hano  in  prcda.Eoift.  1 1 

Cortigiano .  Imper.  Che  non  è  ignoto  ancor  ne  gli  alti  monti  A 
i  fieri  de  le  felue  habitatori ,  A  i  cortigiani  indomiti ,  e  pclofi 
Di  folitanc  grotte,  e  d'antri  horrendi .  Ruft.j . 

Empia  .  Anguill.  Venga  prima  ogni  fiera  empia,c  proterua ,  E  mi 
condanni  à l'vltima ruina  .  Metam  8.  nj. 

Fella.  Anguill.  Deh  non  cacciar  le  fiere  horrcnde,  c  felle ,  Che 
noccr  ponno  a  la  corporea  feorza .  Metam.  10.  14? . 

Fugace  .  Serr.  Puoi,  fe  d'Orfeo  lo  fpirto  in  te  li  chiude ,  L'ire  ad- 
dolcir de  le  Tartaree  foghe,  Non  clic  Jc  fiere  più  fugaci,  e  cru- 
de. Pali. 

Fuggitiua .  Car.  Correndo,  e  infidiaudo  il  bello  Iulo  Seguiale__» 
nere  fuggitiuc  in  caccia .  En.7. 

Horrcnda .  Anguill.  E  diuifa  in  più  parte  iti  faranno  A  farne  par- 
te d  i  lor  voraci  figli  Leoni ,  &  altre  fiere  horrcnde  ,  e  llrane . 
Metam. 4.  in. 

Horribile.  Taff.  Giunfe  l'horribil  fiera  ,  e  la  fuperba  Tefta  vol- 
gendo in  telo  fguardo  intefe.  Liber.  11.  jo. 

Immanfueta.  VaTuafi  Con  qual  forza,  qual  impeto ,  c  qual  arte 
Contralc  fiere  immanfuete  vada .  Cacc.j.  70. 

Indifcreta.  A.  GabrJ  Mura  il  cui  forte  giro  Munifce  da  le  infidie, 
e  da  gli  affalti  Da  le  fiere  indifcrete  i  bei  colori  Du' Jafciuetti 
fiori . 

Ingorda.  Tanfi  E  pcrvn.c'hoggi  nega  effer  de' ruoi ,  Che  gir  pa- 
rto deuria  d'ingorde  fiere ,  Fai  che  fi  moua  alta  virtù  di  fopra . 
Lagr.j.  18. 

Leggiadra.  Anguill.  Pur  finge,c  dice  :  o  ben  felice  Toro ,  Che  go- 
derà cosi  leggiadra  fiera  .  Metam.  Uttìf. 

Moftruofa.  Guar.  Amano  perle  felue  Le  mortruofe  fiere.Paft.ì.  1. 

Ofcena  .  Mar.  Mà  redi  fchèrzo  a  l'onde,  &  à  le  arene  Preda  di  lu- 
pi, e  d'altre  fiere  ofecne.  Tcmp.ioj. 

Preda  .  Molz.  Ne  care  gemme,  che  diuida  or  fino  :  Nè  per  campa- 
gne fiere  fnelle,  e  prede .  Son.29. 

Rabbiofa  .  Guid.  Che  d;:uc  Mario  Iior  dir,  che  fè  di  quelle  Fiere 
rabbiofegià  ri  duro  feempio  ì  Son.7. 

Rapace.  Anguill.  Nè  d'alma  si  gentil,  si  bella  fpoglia  Farli  efea 
di  rapaci,  &  empie  fiere .  Metani. 4. 1 1 1. 

Scluaggia.  Petr.  Né  fiere  han  quelli  bofehi  sì  feluagge ,  Clic  non 
fappian  quant'  e  mia  pena  acerba .  Son.  148. 

Sitibonda.  Achill.E  che  d;  fiere  fitibonde  è  fparfa  In  quei  lieti  con- 
torni ogni  campagna  .  Rim.  Od.i. 

Solitaria.  Rin.  Ma,  Jaflb  me,  noua  bellezza  altera  M'hà  ritolto  à 
me  deflb ,  e  refo  m'haue  Stupido  marmo,  e  folitaria fiera.  1. 
S011.18J. 

Spietata.  Anguill.  L'informar  d'ogni  parte  di  maniera,  Ch'ei 
troncò  il  capo  à  la  fpietatafiera.  Metam. 4.  400. 

Fiirfzza  .  ferita  .  Si  prende  anco  per  forza,  e  deftrezza  di  corpo, 
e  d'ingegno . 

Acerba .  Brace.  Nè  freno  ancor,  nò  mai  fentitohà  fprone  Quell' 

indomita  fu  a  fierezza  acerba  .  Crocci,  yi. 
Aka.Dolc.  Hor  viui  tù,  Rè  fiero  i  Vita  qual  li  conuienc  A  l'alta 

ruafierczza.  Marian.f.2. 
Altera.  Vili.  Fero  Garzon,deh  non  chiamare  amore  La  tua  fierez- 
za altera  -  Anur.i.  3. 
Afpra.  Chiabr.  Te  quiui  à  nrrouar  torto  verremo,  Etiuivdrai 

d'afpra  fierezza  crtempio.  Fir.11. 
Atra  .  Tronfi  So  che  fol  per  angofeia  i  lumi  hai  chiufi  ,  Mi  cruda 

morte  à  ine  riferra  i  miei ,  Ch'  auanzarei  d'atra  fierezza  gli  vii, 

S'io  mirarti  vicin  tuoi  cali  rei .  Coft.12.  79. 
Barbara .  Tronfi  E  tenti  alzar  tra  barbare  fierezze  Sù  le  mine  mie 

le  mie  grandezze?  Coft.1.20. 
Crudele.  Moron.  Né  tuo  centro  può  dirli  ella,  che  fempre  Con 

fi  e- 
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fierezza  crude]  da  fe  ti  /caglia  .  Ginit.4.  5.  j 
Dolce .  r.gid-  Tal  che  à  Zegmr  la  /uà  dolce  fierezza  Mi  di/polì,  la- 

feiando  ogni  altri  proua .  Cacc.  Amor. 
Empia.  Chiabr.  E  tutto  gonfio  il  cor  d'empia  fierezza  Le  forze 

Immane,  c  le  diuine  ci  (prezza .  Amed.j. 
Grata .  Tali.  Grata  fierezza,  altero  portamento  Vnite  con  mira- 

bil  tempramento  .  Rinald.9. 1 7. 
Immobile .  Morand.  Verfa  Cimilo  pendente  vn  mar  fanguigno  , 

Duolfì  la  terra,  e  '1  Cielo,  io  pur  m'inauro  ,  Io  folo,  in  mar  di 

/angue ,  e  di  cordoglio ,  Son  d'immobil  fierezza  vn  inoltro,  vn 

icoglio.  Stanz. 

Indomita .  Bonar.  Deh  s'egli  e  ver  che  il  dono  haggia  portanza  Da 
vincer  quell'  indomita  nerezza .  FiII-3-  3. 

Infima.  Tronf.  Arriua  a  punto,  che  '1  crudel  Tiranno  Miniftro  ini- 
quo di  fierezza  in/ana  Al  v -'echio  Nunu  genitorde  l'anno  Por- 
ge con  fozz.i  man  vittoria  humana  •  C.'oit  j.  ir. 

Nobile .  Ceba.  Volgi;  gli  occhi  da  lui  l'Hebrca  /degnata ,  E  di  no- 
bil  fierezza  il  volto  accende .  Efl.tf.  14. 

Rigida.  Gatt.  Eftinto  hà  la  tua  rigida  fierezza  Del  Cieli!  Germe, 
cVhor  con  vergognofo  pretelto  vuoi,  con  le  tue  frodi  eJtrcme 
Ltlerminar  con  la  radice  il  Cerne  .  Addol.18. 46. 

Strania.  Gofc!  Nouo  martir,  fierezza  Urania,  e  noua  Occiderla 
fua  gloria,  il  fuo  /plendore .  1.  Son.94. 

Tremenda .  Gate.  Si  gran  prodigi,  non  fi  /cuote,  e  mouc  Sol  eh'  à 
fierezze  più  tremende,  e  noue  .  Addolci.  19. 

Vaga.  Mar.  Vierezza  vaga,  e  leggiadria  feroce  Humilc  al  mor/o 
alteramente  il  rende . 

HisoiE .  altre  volte  città  della  To/cana ,  hora  cartello  poco  lungi 
da  Fiorenza . 

Antica  .  Chiabr.  Mentre  de  l'Arno  tuo  l'acque  lucenti ,  E  di  Fie- 
/ole  antica  il  vago  monte  Da  Junge  bramo  ,  e"  /noi  gelati  riui 
Per  l'alma  Clio  nouo  Caftalio  fonte .  Voi.  ;.  Chir. 

Gentile .  Chiabr.  Sorfe  à  Io  fccttro,  e  con  horribil  opra  Di  Fiefo- 
le  gentil  peruenne  al  Regno  .  Fir.  1. 

Figlia,  figliuola  . 

Accorta .  Anguill.  Come  s'incontra  l'vno,  e  l'altro  lume  L'accor- 
ta figlia  /unito  s'inchina  .  Metani. 4.  137. 

Adorna.  Anguill.  Colmi  di  quattro  giouani  fù  padre ,  E  d'altre 
tante  figlie  adorne,  e  belle  .  Mctam.S.  39 3. 

Alma  .  Augnili.  Oli  reflaua  vna  figlia  alma,  e  gioconda ,  Non  de- 
gna di  tal  padre,  e  di  tal  fato .  Metani. 8.  J77. 

Ardita  .  Augnili.  La  troppo  ardita,  e  temeraria  figlia  Per  lo  trop- 
po faper del  fenno  priua.  Metani. 6.  14. 

Candida.  Tafl.  Ingrauida  fra  tanto,  &  efpon  poi  (  E  tu  furti  colei) 
candida  figlia .  Liber.  11.14. 

Crudele .  Petr.  E  vidi  la  crudel  figlia  di  Ni/o.  Fuggir  volando  .  Tr. 
Amor.i. 

Empia.  Anguill.  Ne /olo  à l'aitar  mio  fatto  haue oltraggio  Di 
Tantalo  la  figlia  empia,  e  rubella .  Mctam.tf.  108. 

Generofa .  Brign.  Del  Dio  Bifronte,*)  genero/a  figlia ,  Qualhor  sù 
vele,  oue  trionfa  il  vento ,  Vien  per  po/arti  in  /eri  gloria  liman- 
te. Giorn.7. 

lncclhio/a  .  Anguill.  Grauida  al  fin  I'inceftuofa  figlia  Si  parte ,  e 
l'error /uo  porta  nel  Zeno .  Metani. 10.  189. 

Infida.  Anguill.  Sta  intanto  il  padre  ritirato  à  l'ombra ,  Sopra_j 
vna  torre  ad  vn  balcone,  e  guata ,  Vede  l'infida  figlia  empia,  & 
ingrata .  Metani.  8.  61. 

Leggiadra .  Anguill.  Che  d'Eolo  vna  leggiadra,  e  bella  figlia  Det- 
ta Arne  con  quel  pelo  inganna,  e  porta .  Metani. 6.  63. 

Iodata .  Anguill.  Et  infinita  gioia  entro  al  cor  piglia  D'hauersì 
/anta,  e  si  lodata  figlia .  Metani.  10. 151. 

Mcfta.  Anguill.  Mentre  la  mefta,  e  lagnmo/a  figlia  D'Erito  il /uo 
dolor  conta,  erinoua.  Metam.9.  if  i. 

Pudica.  Rcmig.  A  gran  fatica  puoi  Eller  d'amanti  tai  pudica  fi- 
glia. Epirt.15. 

Spietata.  Anguill.  Hor  qual  farà  quella  /pietata  figlia,  Che  voglia 
tal  beltà  far  perir  /eco  ?  Metani.  10.  171- 

Temeraria .  Anguill.  E  per  farle  veder  di  quai  trofei  Dee  trionfar 
la  temeraria  figlia  .  Metani. 6.  ji. 

Vaga .  Anguill.  Fur  già  si  vaghe,  gratio/e,  e  belle  Le  figlie  del  Rè 
C  hiara ,  esì  dine  ,  Quanf  altra  di  cui  il  Mondo  hoggi  fauelle 
O  per  voci  Romane ,  o  voci  Argiue  :  Ma  fur  ben  empie  à  par 
d'ogni  altra,c  felle ,  E  d'ogni  ben  de  l'intelletto  priue  ,  Ch'o/ar 
dira  più  belle ,  e  più  leggiadre  De  la  di  Marte ,  e  d'Hebc  altera 
madre.  Metani. 6.  39. 

Vigli,  figliuoli . 

Pargoletti .  TafT.  O  come  la/ciati  nielli  i  pargoletti  Figli,  e  gl'an- 
tichi padri,  e  i  dolci  Ietti .  Liberi.  $4. 

Pegni  dolci.  TafE  Già  non  Iafciammo  i  dolci  pegni,  e  '1  nido  Na- 
tiuonoi  (fc'l  creder  mio  non  erra)  Ne  Ja  vita  e/ponemmo  al 
mare  infido.  Liber.  1. 11. 
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Tegni  dcll'aluo .  Ghcl.  Pegni,  pegni  del'aluo,  itene  lieta-  Mente, 
pegni  de!  cor,  poiché  à  Dio  piacque .  Rof.  1 6. 97, 

Pennuti .  Tali'.  Come  vfignuol,  cui  'I  villan  duro  limole  Dal  nido 
i  tigli  non  pennuti  ancora .  Liber.  1 1. 90. 

Figlio,  figliuolo. 

Altero .  Car.  O  del  terreno  Gioue  altero  figlio .  Son.9. 

Baitardo  .  Remig.  E  perche  fece  quello  (  Hmpio  )  /e  non  perche 
bailardo  figlio  De'  regni  /noi  non  rimanefle  hcrede  >  Epill.4. 

Caro .  Pctr.  Ne  mai  pieio/a  madre  al  caro  figlio,  Ne  donna  acce- 
La  al  /uo  diletto  Cpo  Co  Die  con  tanti  /ofpir,  con  tal  io/petto  In 
dubbio  itaco  sì  fedc-I  coniglio  .  Son. 145. 

Chiaro.  TafT.  Al  fin  del  Ré  Britanno  il  chiaro  figlio  Ruppe  il  fì- 
lentio,  e  dilli',  alzando  il  ciglio.  Liber.  10.  59. 

C  ontlìmacc .  Priul.  Contumaci  figliuoli  Dt  me,  che  "li  fon  padre 
Galat.8. 

foraggio/o  .  Anguill.  E  a!  Ciel  dan  gratic.che  da  rai  perigli Hab- 
bia  iaiuati  i  coraggioli  figli .  Metani  7. 54. 

Crudele  .  ValuaZ  Moltrateini,  per  Dio,  qual'  elmo  cele  II  fuoru- 
scito mio  figliuol  crudele .  Tebai.7. 1 46. 

Curio/o  .  Anguill.  E  co'  fimi  giochi  il  curio/o  figlio  Talhor  qual- 
che di/egno  al  padre  annulla .  Meram.8. 161. 

Delicato  .  Anguill.  Che  '1  figlio  è  delicato,  e  defìo/o3  E  in  trop- 
po verde  età  vuol  fallo /pofo  .  Mctam.9.  543. 

Dolce  .  Anguill.  Come  il  dolce  figliuol  la  lingua  mone  Ver  lei 
vinta  da  1  ira,  e  da  la  doglia .  Metani. 6.  373. 

Egregio  .  Car.  Alto  Signor  di  Fauno  egregio  figlio  .  En.7. 

Famolb.  Car.  Qtial  forza,  o  qual  denino  a  tanti  ri/chi  T'hanno 
in  si  ftrani,e  in  si  fieri  pae/i  E/pollo,  ò  de  la  Dea  famo/o  figlio  ? 
Ln.  a. 

Genero/o.  Car.  Alhord'Anclu/e  il  genero/o  figlio  Cento /celti 

oratori  al  Re  deltina .  En.  7  • 
Gentile.  Car.  Virbio  del  callo  Ippolito  vn  figliuolo  Gentile,  e 

bello.  En.7. 

Giocondo  .  Brace  Cre/ce  al  giocondo,  e  diletto/o  figlio  Gratia, 
efauorlafanciulle/caetade .  Vrb.9.  33. 

Graduo  .  Anguill.  E  con  l'honor  di  si  gradito  figlio  Accre/cino- 
ut  honori  a'  pregi  tuoi .  Metani.  11.78. 

llonorato .  Car.  Ne  tu  /enza  il  tuo  nome  à  quella  imprefa  Ebaio 
te  n'andrai ,  del  gran  Telone ,  E  de  Ja  bella  Ninfa  di  Sebeto  Fi- 
glio honorato  .  E11.7. 

Illullre  ■  Vd.  Figho  illullrc  à  Polite,  e  del  già  /pento  Auo  il  nome 
haue ,  e  fia  d'Italia  augincnto .  En. 5.  111. 

Inclito .  Mar.  Negli  giouaua  il  raccontar  che  forte  De  la  bclla_* 
Cirene  inclito  figlio  .  Samp.i. 

Incomparabile.  Anguill.  Tal  fama  vn  giorno  batterà  le  penne 
D'vu  figlio  incomparabil  c'hauer  dei .  Metani.  1 1.77. 

Innocente.  Anguill.  Iti  li  inoltra  vn  innocente  figlio  Di  Progne, 
e  prender  falle  altro  configho  .  Metani.6.  367. 

Leale .  Anguill.  Che  1  figlio  mio  la  Aia  vendetta  cftinfe ,  Cli'  in- 
nocente, e  leal  mai  non  i'olfe/e .  Mctain.6. 15 1. 

Leggiadro.  Car.  Segue  Auentino  de  l'inuitto  Alcide  Leggiadro 
figlio.  En.7- 

Maluagio  .  Ciec.  Meglio  è  del  buon  figliuol  pianger  la  mortc_, , 

Che  del  maluagio  lofpirar  la  vita .  Hadr.4.  3  . 
Orbo.  Tan/.  Ne  il  reltar  di  me  /enza  vi /conforti  Qual  /enza  il 

caro  padre  orbi  figliuoli .  Lagr.i.  18. 
Peruerlo.  Valila/.  Quegli  (  e  fia  iJ  modo  pur  come  lì  voglia)  Ch'io 

fteflb  generai  figli  peruerfi,  Non  che  del  padre  alcun  di  lor  fi 

doglia ,  Ma  nel  mio  dannopiù  infoienti  ferii .  1  «bai.  1.  14. 
PÌétolo.  Anguill.  E fù cagion  che '1  fuo pieto/o figlio  Prenderte 

a  tanto  nul  queflo  configho .  Metam.7. 5  5 . 
Preclaro  .  Car.  Balliti  hauer  d'Enea  preclaro  figlio  Senz'  alcun—» 

nfchio  tuo  Numano  vecifo .  E11.9. 
Pregiato.  Car.  Intonando  proruppe  ;  ò  de  la  Dea  Pregiato  figlio. 

Èu.  3. 

Prode.  Car.  Roma  di  cosi  prodi,  e  chiari  figli  Madre  felice.  En.d. 

Raro .  Anguill.  Ch'  ìnudtigafle  ben  chi  tolto  haueflè  Vii  tìglio 
così  raro  al  Mondo,  e  à  lui .  Metani. 7. 167. 

Splendido.  Anguill.  Sacrate  à  me ,  che  fon  maggior  di  lei ,  E  a' 
figli  miei  più  lplcndidi,  e  più  belli.  Metam.6.  109. 

Suilccratp  .Mar.  Vuò  mi/cerarti ,  e  cosi  poi  di  lei  Sui/cerato  fi- 
gliuol potrai  ben  dirti.  Strag.i. 

Vezzo/o.  Anguill.  Stende  ella  il  braccio  ,  e  prende  il  fior  vermi- 
glio Per  dar  traftullo  al /uo  vezzo/o  figlio.  Metani  9.  135- 

Vk.vra  .  l'orma  ,  imagine  ,  a/petto  ,  /embianza  ,  vna  e. rea  qualità 
intorno  alla  l'upcrhcic  del  corpo  procedente  da  concor/O  di  li. 
neamenti .  Si  prende  anco  per  impronta,  o  imagine  di  qualun- 
que cofa  o  dipinta,  o  fcolpita . 

Abhominanda .  Mar.  Ahi  die  figura  abhominanda,  e  Zozza  Se_> 
talhorperlopian  flendele  flriZcc . 

Contaminata  -  Mar.  Vede  già  la  figura,  Che  da  la  mano  iilellà 

Le 
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Le  fù  ne  l'alma  impreiTa  Di  colui,  che  la  die  candida  »  e  pura , 
Contaminata,  e  per  fua  colpa  ofenra .  Canz. 

Cortefe  .  1  affi  Coilei  eh'  afeonde  vn  cor  fuperbo,  &  empio  Sot- 
to cortefe  angelica  figura  .  i.Amor.  Son. 127- 

Deforme .  Augnili.  Io  ti  sò  dir  s'vdito  non  hai  forfè  De  la  defor- 
me lor  parlar  figura  .  Metain.ij.  161. 

Diuota .  Ta(T.  D'vna  pietofa  hiftoria ,  e  di  diuotc  Figure  la  fiuua 
danza  era  dipinta .  Liber.11.2j. 

Dolce .  Petr.  Afpro  core ,  t  feluaggio ,  c  cruda  voglia  In  dolce , 
humilc,  angelica  figura .  Son. 127- 

Fatidica.  Bald.  Ch-  Indi  à  poco  placati  predi/fcr  tue  fatidiche  fi- 
gure j  Ch'influir  ne  doucano  alte  venture.  Rim.FIcroi.Canz.io. 

CÌouenile .  Anguill.  QtieJ  ben  c'hà  in  fela  giouenil  figura  Di  que- 
fta  accefa,  e  mifera  donzella .  Metani. 9.  i8j. 

Ulullre  .  Anguill.  Poi  c'hebbe  à  le  figure  illullri ,  c  conte  Tolto 
l'honor  c'Jiatiean  dal  vario  laccio .  Metani. 6.  73. 

Infanta  •  Valuaf.  Più  d'vna  infaufìa,e  mifera  figura  ScuJfc  fopra 
il  duriflimo  adamante .  Tebai.2.  8 3. 

piaceuole  .  Bemb.  Névi  die  sì piaceuole  figura,  Perche  in  tor- 
mento altrui  la  poffedefte  .  Stanz.j4. 

Santa  .  Dant.  Per  più  Jetitia  sì  mi  fi  nafeofe  Dentro  aJ  Aio  raggio 
la  figura  fanta .  Parad.r. 

Sozza.  Valuaf.  Mà  non  può  già  così  fozza  figura  Senza  ftupor 
mirar,  fenza  paura ,  Tebai.i.  179. 

Spiaceuole.  Gatr.  Ogni  vn  di  non  hauer  più  villo  giura  Sì  (pia- 
ceuole, &horrida  figura.  Scot.  2.  5?. 

Viua.  Par.  E  mia  viua  figura  Fer  fentia  vn  marmo ,  eimpierdi 
merauiglia.  Canz.44. 

Vnica .  Anguill.  Hor  per  haner  la  palma  trionfale  Pcnfan  formar 
figure  Truche,  e  fole .  Metani. 6. 13. 

Fila,  numero  di  cofe  che  diano  ,  o  cammino  ad  vnpari ,  come 
fila  d-  alberi,  di  foldati,  e  limili . 

Schierate.  Imper.  Veggonli  à  l'ombra  d'inarcata  volta  Di  cèto  bei 
magnanimi  dellrieri  Le  ben  fchierate,&  ordinate  file .  Ruft.i  i. 

Filatoio,  rtromento  di  legno  da  filar  la  lana ,  che  hà  vna  ruota, 
con  la,  quale,  girandola ,  lì  torce  il  filo.  Stromcnto  anco  con 
cui  fi  filano  i  bombici,  i  vermi  che  fanno  la  feta . 

Mole  filante .  Achill.  Qui  nel  torcer  del  corfo  il  fiume  irato  Vrta 
mole  filante,  e  in  cerchio  tira ,  E  de  l'Juimana  ambition  lì  mira 
Quali  girar  sù  quelta  sfera  il  fato  L' ordigno  reo  di  tante  ruote 
armato  Ingegno!!  martiri  intorno  gira ,  E  le  vifeere  fue  quinci 
fofpira  E  filate,  e  contorte  il  verme  alato  .  Rim.  Son. 69. 

Filo .  quello  che  fi  trahe  filando  da  lana,  lino,  o  limili .  Per  fimi, 
litudine  dicefi  anco  filo  ad  ogni  cofi  che  fi  riduce  à  guifa  di  fi- 
lo, come  di  rame,  d'acciaio,  di  ferro,  d'oro,  d'argento  . 

Armonico .  Mar.  Quei  che  le  fila  armoniche  percuote  Sente  (  ne 
lafcia  l'opra  )  illieuepefo. 

Crudo .  Malli,  fila  crude,  homicide ,  Fila  forfè  cred'  io  rnuolate, 
rapite  Con  la  man  micidiale  Dal  fatai  fufo  ad  accorciar  mia 
vita,  Di  che  fi  fabricò  sì  bella  morte.  Del.  Lett. 

Debile .  Petr.  Si  e  debile  il  filo  à  cui  s'attiene  La  grauofa  mia  vi- 
ta ,  Che  s'altri  non  l'aita ,  Ella  ria  tolto  di  fuo  corfo  al  fine_> . 
Canz.8. 

Dolce.  Drelf.  Mà  fpegner  non  può  il  foco  ,  onde  fofpira  La  fan- 
ciulla di  Lesbo ,  che  '1  riftaura  Ne  i  dolci  fili  de  l'amata  Jira  , . 

Son.  3. 

Dubbio .  Bald.  Da  cui,  nè  d'altra  Parca  II  dubbio  fil  de  la  mia  vita 
pende .  Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Ignobile .  Telt.jEt  io  di  gran  fperanze  Già  tutto  gonfio  ordina  Di 
non  ignobil  fila  illurtri  tele .  Lir.ioJ 

Inccndiofo .  Malli.  Incendiofe  fila  D'illibata  pruina,  Che  nel  can- 
dido gel  celano  ardori .  Del. Lett. 

Infaullo.  Grat.  Prima  che  ciò  veder  tronchi  la  morte  U  filo  in- 
fluito de  la  vita  mia .  Cleop.7.  39. 

Infrangibile.  Mar.  D'vn  infrangibil  filo  adamantino  Lalatiorò 
l'artefice  diuino . 

Mufico.Brun.  Non  riamai  ch'io  riguardi  Scorrer  macllra  man 
mufiche  fila ,  Ch'  io  non  penlì ,  ò  non  oda ,  O  beli'  anima  mia, 
La  tua  dolce  armonia.  Ven.Terr.  Idil.i. 

Nitido .  Car.  L'ira  del  Teucro  Duce  :  e  già  la  Parca  Vuota  la  roc- 
ca^ non  pien  anco  il  fufo  II  fuo  nitido  filo  hauearccifo.En.io. 

IUmido.Val.  Che  tollo  ella , qual fuol  mai  fe  nprc cruda,  De  la 
fauolamia  le  parti  eitreme  Quello  ruuido  fil  fpczzando  chiu- 
da, Cont.  Son.  13. 

Serico  .  Tronf  Chi  di  feriehe  fila  intelti  feopre  Paludamenti  va- 
niti à  (Ielle ,  Con  rari  pregi  di  mirabil  opre  Sudor  di  Babiloni- 
che donrclle.  Coft.i.  48. 

Soauc.Mar.  Cosi  dicean  ,  felicemente  attorto  Innafpando  le_> 
Parche  il  (il  foaue  .  Temp.118. 

Sottiliffimo .  Morand.  China  il  fen ,  nuda  il  braccio,  accefa  il  vol- 
to SottiiilTimc  fila  Egle  trahea  Da  ricchi  vermi,  ouc  bollendo 
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ardea  Breuc  laghetto  fa  cauo  rame  accolto.  Guacc.Son.r. 

Filomena  .  figliuola  di  Paudionc  Rè  d'Athene,  e  sforzata  nell'ho- 
nore  da  Terco  Rè  di  Tracia  fuo  cognato,  che  Jc  cauò  anco  la 
lingua  :  e  poi  cangiata  in  rofignuolo  vccello . 

Afflitta  •  Augnili.  Non  bacia,  e  non  ri/ponde  à  le  fue  voglie  L'af- 
flitta ,  e  fconfolara Filomena  ,  Mail  volto  abbaila,  lagnmofo, 
e  fmorto  Per  hauer  fatto  à  la  forella  torto  .  Meram.6".  361. 

Bella  .  Anguill.  Come  la  bella  Filomena  intende  Quel  eh' al  pa- 
dre il  Re  Tracio  perfuade .  Mctam.6. 184. 

Dolente".  Bald.  Filomena  dolente  Anch'io  mi  dello  al  canto  Con 
voci  di  folpir,  note  di  pianto .  Rim.i.  Amor.  Canz.9. 

Lagriinofa.  Grill.  Ond'hoggi  Filomena  Lagrimofa  il  mio  core_> 
Con  lagrime  canore  Canta  tua  prima  piaga ,  e  primo  fangue, 
E  ferito,  e  fanguigno  il  canto  langue .  t.  Madr.i. 

Muta  infelice .  Anguill.  Afcofa  Uà  ne  la  macchiata  cella  Serrata  ì 
chiane  l'infelice  muta .  Metam.6. 3S0. 

Trace.  Sencc.  Pende  da  l'alto  ramo  Stridente,  e  fpiega  al  nono 
Sol  le  piume  Tra'  fuoi  queruli  figli  La  Trace  Filomena .  Ercol. 
Fur.  Ch.  1 . 

Filosofìa  .  feienza  di  cofe  naturali . 

Nuda.  Pctr.  Qual  vaghezza  di  lauro,  qual  di  mirto?  Poucra,e 
nuda  vai  Filofofia ,  Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intefa.  Son. 7. 

Poucra .  Ghel.  Nè  fia  chi  dica  più  (  Cintio  fuo  Duce  )  Pouera,e 
nuda  vai  Filofofia ,  Ne  la  figlia  di  lei  d'alti  fuflìdi  Fia  che  l'età 
di  Mecenate  inuidi .  Rofi4.  61. 

Filosofo  .  profeiforc  di  Filofofia  . 

Errante .  Sper.  State  attenti ,  c  peniate  d'afcolrarc  Non  filofofo 

errante ,  O  fallace  oratore ,  Ma  le  parole  fante  D'vna  mente 

diuina .  Canac.  Prol. 
Filtro,  farmaco  amatorio, bcuanda che fà  innamorare. 
Forfennato.  Guif.  DiJiquorGreco  invece  II  forfen  nato  filtro 

egli  non  bene  In  vago  argento ,  E  con  i'ambrofia  mirto  Non 

gurta  il  tofeo  entro  vafella  d'oro  .  D.  Sctt.j. 
Filvca  .  barchetta,  fchifo  . 

Sottile.  Brace.  Armando  fe  ne và rapido, e licue  Alcfuenaui, e 
fra  di  lor  infonde ,  Sortii  filuca  il  Cardinal  riccue ,  Che  Uà  per 
lui  sù  le  propinque  fponde.  Rocc.14.  28. 

FtMo.  Aereo,  letame . 

Lordo .  Alain.  Toi  quinci,  e  quindi  oue  mancar  fi  veggia  II  nutri- 
timi hamor:  non  prenda  à  fdegno  Con  le  fue  proprie  man  di 
lordo  fimo  Satollar  si,  che  viue  forze  prenda .  Colt.  1. 

Fine  .  eflrcmo,  vltimo,  termine  di  ciafeuna  cola  . 

Acerbo.  Ar.  Che  eli  fc  guftar  fi  ne  acerbo  ,& acro  Dal  defidcrio 
ingiufto, che  in  lei  inerte.  Fur.37. 13- 

Amaro.  TalL  Che  bado?  che  più  afpetro?ò  Dafne,  ò  Dafne,  A 
quello  amaro  fin  tu  mi  faluarti  ?  Aniinr.j.  1. 

Afpro.  Tanf.  Sempre  à  le  pene  ,&  al  fin  afpro ,  e  duro  Soggiun- 
gendo la  gloria,  e  -1  bc<-  futuro .  Lagr.i.  f . 

Brutto .  Tanf.  A  rifguardare  il  fine  infame,  e  brutto  Del  maggior 
traditor,  che '1  Mondo  vide,  Lagr.8.  15. 

Buono .  Petr.  Prego  che  fia  mia  feorta ,  E  la  mia  torta  via  drizzi  à 
buon  fine .  Canz. 43. 

Dannofo  .  Valuaf.  O  cedon  effi,  o  perdefi  ogni  ("pene ,  O  fin  dan- 
nofo  la  vittoria  ottiene.  Cacc.j.  ifir. 

Diceuole .  Profp.  Ouc  ci  llaua  attendendo  il  modo,  c  '1  tempo  Di 
por  diccuol  fine  à  i  nolìri  amori .  Solini. x.  j. 

Difperato  .  Guar.  Poi  comandò  che  la  donzella  forte  Si  ben  guar- 
data,che'l  dolor  diremo  A  difperato  fin  nò  la  traheire.Palt.5.2. 

Dcgliofo .  Pctr.  E  le  cagion  del  mio  dogliofo  fine  Non  pur  d'in- 
torno hauean,  mà  dentro  al  legno  -  Canz. li. 

Dolce .  AnguilJ.  Hor  s'io  non  vengo  al  fin  dolce,  e  giocondo  Dal 
loto,  e  da  la  forte  io  fono  offefa .  Metam.io.  143. 

Dolorofo .  Tanf.  Tacque  lung'  hora,  e  mentre  mira,  cpenfa  Del 
fuo  compagno  il  fine  dolorofo  .  Lagr.8. 11. 

Dubbiofo  .  Mut.  O  chiaro  ardor,  che  fii,che  dentro  auampi  ?  Sia- 
mi al  dubbiofo  fin  ficuro  duce .  Son.i  1. 

Duro .  Mar.  Vide  ,  che  '1  duro  fin  del  bel  garzone  Ogni  Ninfa  con 
lagrime  accompagna . 

Empio  .  Chiabr.  E  con  certo  parlar  fe  m3nifello  II  fin  di  quelle 
guerre  empio,  e  funefto  .  Amed.i  1. 

Felice. TafT.Mi  gioua  di  fpcrar  felice  fine  A  l'amor  tuo.  Amint.1.1. 

Fortunato  .  Guar.  Che  fortunato  fìnjnon  può  fortire ,  Se  non  lo 
feorge  il  Ciel,  mortale  imprefa .  Pafl-3.  r. 

Funebre.  Benam.  Acque  correli,  ou'io  Pcfcar  credendo  il  mio 
funebre  fine,  Pefcai  gioia  sì  rara,  e  preti  ofa.  Palt.Etn.f .  1. 

Funcrto .  Valuaf.  Recata,  ahi  lana,  la  mia  patria  hauendo  Ad  vno 
cecidio,  à  vn  fin  così  Amelio .  Cacc.j.  177. 

Gencrofo.  Tal!  E  l'hore  de  Ja  morte  hoinai  vicine  Volfe  illuflnr 
con generofo fine.  Libcr.19. 11. 

Giocondo  .  Mà  fe  farà  il  principio  amaro,  e  trillo ,  Sarà  tanto  più 
il  fin  lieto,  e  giocondo  ,  Mctam.7. 191. 

Glo- 
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Oloriofo .  Tafi"  Che  pugrun  teco ,  c  di  si  alto  acqni/lo  Si  trouaii 

teco  al  gloriofo  fine  .  Liber.  1 8.  94. 
Houorato  .  Petr.  Veggio ,  che  '1  gran  delio  Pur  d'honorato  fin  ti 

farà  degno.  Canz.14. 
Hornbilc  .  Tanf.  Ch'in  contemplar  l'hornbil  fine  altrui  La  man 

conolca,  che  '1  Signor  mi  porle.  Lagr.8.  14. 
Immaturo  .Tali:  Gialaffi  erano  entrambi ,  e  giunti  forfè  Sarian 

pugnando  ad  immaturo  fine.  Liber.6.5°> 
Infame.  Augnili.  Ma  fcacciato  ogni  fine  infame,  &  empio,  Sol 

cercaua  di  lei  feguirl'eflLmpio  .  Metani.  5.  199. 
Intanilo.  Cap.  L'infaullo  fin  de  la  maggior  bellezza,  Ch'  in  hi- 

floric  ollil  lenza  menzogne  Detóucflèr giamai  le  penne  anti- 
che. Idil.i. 

Iufelicilfimo .  Cap.  A  portar  d'vn  amor  tanto  felice  Ilfineinfe- 

liufiìmo,  e  funello .  ldil.7- 
Inopinato.  Brace,  l'ormò  di  propria  mano  vn  labirinto ,  Doue 

ogni  via,  che  lì  confonde,  e  mefee  A  inopinato  fin  forge .  e  rie- 

fcc .  Vrb.9. 11. 

1  agruneuole  .  Moron.  Raccolto  è  infieoi  fol  per  veder  del  mago, 

E  di  Giultina  il  lagnmeuol  fine .  CiuU.5  ■  7- 
Lieto.  Molz.  Ch"  altrui  per  ltrade  gloriofc ,  e  belle  Scorgono.! 

lieto,  ediletvofo  fine  .  Stanz.6. 
Lugubre.  Moron.  Dunque  pouclli  à  l'opre  tuediuine  Cosi  lu- 
gubre, e  miferabil  fine  ?  Mort.f.7- 
Magnanimo .  Cap.  Difpolta  dunque  homai  Con  magnanimo  fine 

Di  terniinardc  la  Tua  vita  i  giorni .  Idil.  1 . 
Maiuagio.  Anguill.  f  in  predicendo  à  ogni  vn  maluagio,crio,  Che 

per  Ino  fin  non  ha  il  timor  di  Dio  .  Mctam.6. 148. 
Memorabile  .  Tali'  Qui  ricondotta  la  guerriera  haurei ,  O  chmli, 

ou'  ella  il  terren  fe  vermiglio ,  Con  memorabil  fine  i  giorni 

mici  •  Liber.11. 10  3. 
Mifcrabile  .  Anguill-  E  tante  prouc,  e  imprefe  alte,  e  diuinc  Mcr- 

tan  d'hauer  si  miferabil  fine  ?  Metani  9.  77- 
Miferando .  Gatt.  lituo  si  rio  dolor,  tue  pene  amare  Son  giunte, 

ahi  lafu ,  à  fin  si  mifcrando  ,  Che  tt  dourian  di  vita  homai  pri- 

uare .  Addol.18.49.  * 
Mifero  .  Remig.  Ahi  de  la  vita  mia  mifero  fine .  Epilt.i  i . 
Obbrobriofo .  Gatt.  E  perciò  qual  blasfemo  hor  mi  volete  A  vn 

fin  condur  obbrobriofo,  e  rio  .  Addol.  ij.  7. 
Pacifico .  Achill.  H  or  eh'  Imeneo  con  la  fua  lieta  face  A  pacifico 

fin  feorger  la  volle    Rim.  Son.40. 
Fenofo. 'lanf.  Già  ti  potrei moilrar  de'  tuoi  compagni  Qual  e f- 

fer  deue  il  fin  pcnoio,  e  duro .  Lagr.10.  41 . 
Temerlo.  Fr.Le.  Ch"  ella  non  già  me  Hello  ,  Ne  il  mio  amor  ab- 

horrifee ,  Ma  fol  in  me  mcdelmo  va  fin  peruerfo .  Colianz.i.i. 
Rio-  Anguill.  Godi  vedendo  il  mio  fine  empio,  e  no  Mailer  ri- 
■  fpolto  in  mtto  al  tuo  dello .  Metani. 9.  74- 
Sfortunato  .  Manzin.  Qui  d  vna  Ipalla  infranta  il  pie  tremante.^ 

Vano  foltentator,  cade  ('marmo  Con  gcnerofo,e  storunato  fi- 
ne. Fler. 1. J.  ' 
Supplicato.  Manzin.  Non  perche  de"  fuoi  \  oti  II  fupphcato  fine 
'  arruii  e  tocchi ,  Fia  mai,che  lì  contenti  Quelf  alletto  terreno, 

A  cui  per  femi  di  nouelle  fiamme  Arrmano  preteli,  nifidiati  I 

diletti  bramati .  Fler.  Ch.4. 
Temerario .  Tronf.  E  ordir  à  fe  con  temerario  fine  D'humidi  prc- 

cipiti]  alternine.  Colr.9. n- 
Tragico .  Aclull.  O  dolorofi  effetti  De  la  face  d'Amore,  Tragico 

tìn  di  si  famofi  amanti .  Rim.  Idil.J. 
Tranquillo.  Vd.  Non  vedete  che  quelli  anch'  elfi  hauranno,  E  Dio 

glie  la  darà,  fine  tranquilla  Cosi  come  tant'  altri  hautita l'han- 
no ?  En.  1. 51. 

Trillo  .  Remig.  E  non  haurò  chi  con  pietà  mi  chiuda  Le  luci  mie 
■  ne  la  mia  mila  fine?  Epilt.  10. 

Fineo.  Re  d'Arcadia,  o  di Thracia ,acciecato da'  Dei  per  hauer 

egli  prima  acciecati  duoi  fuoi  tìgli . 
Cieco  .  Vaiuaf.  Cosi  anco  prima  al  cicco  Fineo  auuenne  Dopo  il 

fuo  miferabile  digiuno  .  Tebai.8.9:.  * 
Finta  .  fittionc . 

Indullriofa  .  Tronf.  Hor  feroci  a  i  lor  petti  alzan  gli  feudi ,  E  for- 
man  cauti  indullriolc  finte  ;  Tra  fe  lteflì  s'intrecciano  con  arte, 
E  dotto  è  il  loro  error,  vago  il  lor  Marte  .  Colt.  16.  jo. 

Fio .  feudo,  datio,  gabella,  pena,  ò  merito . 

Amaro.  Gaz.  Hoggi  il  diurno,  hoggi  l'eterno  Amore  Dimollra 
ben  quaiit'habbia  gran  dello  Di  pagar  col  fuo  fangue  amaro 
fio  Cele offefe  àliti  fatte,  e  d'ogni  errore.  Son. 

Graue.Mannell.  Qual  pianto  feiogliero,  qual  cruda  forte  Dipe- 
iu pagherà  si  grauc fio  ?  B.Verg.5-4o- 

Honorato.  L.Mart.  Et  à  voi  paghi  J'honorato  fio,  Chepc'lben 
c'hò  ciavoi  pagar  vi  deggio .  Man/.  Dok.  1. 

Ingiuflo.Dom.  Pagherà  dunque  il  mio  ledei  amore  D:  la  perfi- 
dia altrui  l'mgiulto  fio ,  Crefcendo  ghiaccio  in  voi ,  quanto  111 
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meardore  <■  1.  S011.41. 
Malo .  Pcrr.  Intendami  chi  può  ,cbc  ni  in t cu J' io ,  Graue  foina  c 

vn  mal  fio  à  mantenerlo .  Canz.11. 
Fiocco .  nappa . 

Bello.  Ar.  E  con  rete  pur  d'or  tutta  adombrata  Di  bei  fiocchi  ver- 
migli al  capo  intorno .  Fur  

Pompofo  .  Imper.  Ne  foura quella  le  s'accrefcc  in  fuori  Serico 

amefe  di  pompofo  fiocco .  Rn.lt.  1. 
Fionda,  ftromcnto  fatto  d'vna  funicella  con  vn  poco  di  rete  nel 

mezo  per  ifcigharc,  e  frombolare  i  falli .  Frombola  . 
Afpra .  Benain.  L'animo  hauer  fdegnò  fanciulla  altrouc ,  Ch'i  gli 

tirali  pungenti,  ài' afpra  fionda.  Vittor.j.  8. 
Raggirata .  Bngn.  L'occhio  l'acque  mi  fura  ;  indi  d'vn  falto,  Qual 

pietra  tuoi  da  raggiraci  lioinia,  (guanto  ogni  vn*  più  può  fi 

fcagliam  alto .  Giorn.3. 
Rotante.  Herr.  Ct>n  gran  flridor  de  le  rotanti] fionde  Soura  il 

campo  Chriitian  piouono  i  falli .  Bab.i  1.  iS. 
Fiordaliso  .  giglio . 

Lieto.  Mar.  Il  lieto  fiordalilb  Languì  d'Amor  ibaucmenre  an- 
ch'egli,  Sofpirò  lagrimofo ,  I  agrimòfolpirofo  ,  e  l'ur  rugiade 
Le  lagrimetie ,  i  fofpiretti  odori .  Samp.4. 

Vago.Murt.  Più  volea  dir,  ma  taci  II  vago  fiordalifo  Dille,  mira 
delvifo  Mio  le  purpuree  faci ,  Guarda  pur  le  mie  prouc,  Che 
fe'  tu  fior  di  Giuno,  io  fon  diGiouc  .  Canz.4. 

Fiorì  d'India. 

Fiore .  Aclull.  Intorno  al  Fior,ouc  ha  Natura  accolto  In  compen- 
dio odorato  alti  martiri,  Oue  quali  di  Dio  fento  1  fofpiri ,  E 
con  quelli  occhi  le  querele  afeoho  .  Rim.  Solaio. 

Libro  di  Natura .  Aclull.  Bel  libro  di  Naturaa  i  facri  ingegni ,  De* 
facri  libri  imirator  gemile ,  Tu  ne' tuoi  fogli  in  odorato  Itile 
Le  pene  altrui ,  la  mia  falute  infegni  -  Rim.  Sor..  1 9. 

Miltcriofo .  Maced.  Signor ,  l'acute  fpine ,  e  l'afpra ,  e  fama  Co- 
lonna, ^la  crudel  sferza  vermiglia ,  E  i  tormentofi  tuoi  chiodi 
fomiglia  Miiteriofo  fiord  Indica  pianta.  Parn.  Scai.Son.i. 

Relligiofo .  Achili.  Faflìcola  ne' Meflìcani  Regni  Merced'vnfior 
relligioio  Aprile  ,  Mira ,  che  Ipiega  in  sù  la  fòglia  humile  De  i 
tornieiui  di  Chrilto  cfprefli  fegni .  Rim.  Son.  19. 

Scena  funebre .  Bruii.  Più  non  fior/Ica  allibinola,  e  fama  Del  Cal- 
cano di  Diodciicia,  e  cura  .  La  tr.i  1  vulgo  de'  fior  l'Indica.^ 
pianta,  Scena  funebre,  e  tragica  fcritiui  a,  Perche  di  foglie,  e 
di  martir  l'ammanta ,  Non  so  dir ,  fe  più  il  Cielo,  ò  la  Natura  : 
h  inoltra  con  miracolo  d'amore  l'rinuueradi  fpine  invnfol 
fiore.  Ven. Cel.  Teref. 

Fiori.,  germoglio  ch'ogni  anno  mandano  fuori  le  piante  per  fo. 
prabondanza  d'humorc ,  tei  principio,  e  fegno  di  frutto,  o  fe- 
nie ,  tv  hi  odore,  colore,  e  forma  difcrcntc  lecondo  le  fuc  fpe- 
tie .  Si  vfa  in  fenfo  metaforico . 

Ameno.  Ghel.  Qual  ape  fuoi  ne  gli  aluearii  fuoi  Rapir  il  mei  da 
più  d'vn  fiore  ameno .  Rof.10. 1;. 

Amorofetto .  Molz.  Dolci,  ben  nati,  àmorofetti  fiori ,  In  cuj  le_» 
gratie  Primauera  han  femprc .  Son.76. 

Bello.  Tali.  Perche  vede  (hai  dolor  )  giacerne  vecifo  II  fuo  Le. 
sbin,  quali  bel  fior  fuccifo .  Liber.9.  8j. 

Bianco  .  Perr.  Ma  pur  che  l'ora  vn  poco  Fior  bianchi,  e  gialli  per 
le  piaggic  mona .  CanznS. 

Caduto Cene.  O  d'humana  beltà  caduchi  fiori  !  Ecco  vna  à  cui 
nè  queita  mai,  uè  quella  I  li  pari  al  Mondo  ,  è  già  morta,  e  con 
ella  Son  fepolti  d' Amor  tanti  tefori .  Son.i. 

Delicato .  Guar.  A  che  ti  die  Natura  Ne'  più  begli  anni  tuoi  Fior 
di  beltà  si  delicato,  e  vago  .  l'ali.  1. 1. 

Lllanimaio.  Brun.  Màfei  frutti  d'amore  Amor  contefe  A'/ùoi 
dclìr,  nel  frefeo  Aprii  degli  anni  Forma  di  fiore  cflàmmato 
prefe  .  Epilt.  Heroi.i.  1. 

Frale.Lcon.  Caduco  fiore,e  frale  E'  la  vita  mortale,  Ch'i  lo  fpun- 
tar  del  Sole  in  Oriente  Di  femedefmo  fà  pompofa  moltra  ,  Mi 
languendo  poi  cade  al  Sol  cadente  .  Taid.i.  I. 

Frutùtero.  Bouifa.  Ne  gli  horti  de  le  Hefperide  Colga  Pomona  i 
pomue  Fiorai  fiori,  l.ciafcuna  il  bel  fen  n'orni,e  n'infiori:  Che 
fruttiferi  i  fior ,  floridi  i  frutti  Ne  gli  horti  de  le  Vergini  Pieri- 
de  Coglie  il  Cifani ,  e  fe  ne  rende  à  pieno  Adorno  il  fenno ,  o> 
non,  com' elle  il  Uno.  Madr. 

Fuuefto.  Goa.  Ofe  pur  fiori  in  bel  nuttin  fcreno  S'attendon  di 
là  sin  funelti  fiori  Sparganfì  folo ,  languide  viole  ,  Negri  gia- 
cinti, e  moribonde  rofe  Perhonorardele  Iperanze  mie  Cadu- 

•   te,  e  morte  la  funerea  pompa.  Antig.i.?. 

Giallo.  Anguill.  E  la  Ragion  che  verde  hàlagonclla  Sparfadi 
bianchi  fior  vermigli,  e  gialli.  Metam-i.  19- 

Grato.  Annuii! .  Nò  molto  andò,che  '1  rollò,  c  picciol  tondo  S'a- 
perte in\'ii  bel  tìor  prato,  e  giocondo .  Metani.  10.  3  io. 

Intempcitiuo.  Mar.M'hauea  del  volto  à  pena  i  campi  fparlìD'in- 
icmpclhuo  fior  l'età  nouella .  Lir.Ainor.  Son.  j. 

Lan- 
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languente .  Troni*  Ne  Zia  il  fuo  feno  à  Comma  «rane  fcarfò ,  Che 

quai  rugiade  sù  languente  fiore  Son  /pino  a  l'alma ,  e  dan  vir- 
ante al  core.  Coli.  17.  ìi. 
languidetto  .  Car.  Del  giouinetto  il  delicato  bullo  Compollo  fi 

giacca,  quai  di  viola ,  O  di  giacinto  vn  languidetto  fiorcEn.  11. 
Languido.  Petr.  L'oro.e  le  perle,e  i  fior  vermiglie  i  bianchi,Che'l 

Verno  deuria  far  languidi,  e  lecchi .  Son.53. 
lafo'uo  .  Teli.  Aura  d'amor  cui  batte  Per  entro  i  vanni ,  c  '1  bel 

giardin  feconda,  Né  vi  Ila  fior  Jafciuo,o  foglia  immóda .  Lir.io. 
leggiadro  .  Moli.  Ma  rofe  non  però  feorfein  quel  giorno  Simili  a 

quelle ,  che  '1  cor  brama ,  e  cole ,  Ne  fiore  altrouc  si  leggiadro 

afpcrfe.  Son. 3 6. 
lieto  .  Petr.  Lieti  fiori,  e  felici,  e  ben  nate  herbe ,  Che  Madonna 

pacando  premer  fuolc  .  Son. 130. 
Nobile  .  Angioli.  E  si  leggiadro,  e  nobile  è  quel  fiore ,  Che  parte 

ancor  ritien  del  fuo  fplcndore  .  Metam.3.  298. 
Odorato  .  Guar.  Senza  odorati  fiori  Le  riue,  e  i  poggi,  e  fenza__, 

verdi  honori  Vedrai  le  felue ,  e  la  llagion  nouella,  Prima  die 

lenza  amor  vaga  donzella .  Pa/l.  j.  1. 
Ofcuro.  B.  Tali.  Come  da  madre  pia  sì  crudo  figlio  Nafce?  & 
ofeuro  fior  da  vago  Itelo?  E  da  lieta  cagion  sì  fieri  danni?  1. 
Son.  14. 

Pallidetto.  Mar.  Fior  pallidctto,  c  fecco ,  e  fecco  forfè  Da' miei 

caldi  fofinri .  i.I.ir.  Madr.7«. 
Perfo.Tan".  Et  oftrirò  quelle  ghirlande  al  tempio  Di  vergini  vio- 
le, e  d'altri  fiori  Per/i,  gialli,  purpurei,  azurri,  e  bianchi  

Piaceuole  .  Moron.  Se  v'e  chi  vuol,  che  '1  mifero  diltoglia  D'ac- 
cidente si  /tran  ,  piaceuol  fiore  Gli  porge,  o  pomo  ,  o  auuien 
che  con  l'odore  D'acqua  nanfa  lo  delti ,  cai  fen  ]'acco"lia. 
i.Sacr.  Son.  118.  0 
Pretiofo.  Ceba.  Vn  altra  lentamente  in  lei  difpenfa  I  fior  più  pre. 

tiofi,  e  pellegrini .  Eft.8.  J6. 
Purpureo  .  Ar.  Come  purpureo  fior  languendo  more  f  Che  il  vo- 

mero  al  panar  tagliato  lafcia.  Fur.18.  1*3. 
Ridente .  Ciec.  Andò  cogliendo  i  più  ridenti  fiori ,  E  poi  fe  ne 

tcfsc  nobil  ghirlanda .  Hadr.4. 1. 
Scolorito  .  R  tn.  Far  di  fmeraldo  l'herbe,  c  d'oro  il  mefio  E  fcolo- 

rito  fior,  eh'  à  terra  cade .  1.  Son.  156. 
Tenero.  GheJ.  Quai  feda  falce  vn  fior  tenero  vecifo  Perde  il  fuo 

primo  naturai  colore.  Rofp.  80. 
Tremolo .  Font.  E  con  bocca  ridente  Spruzzando  a  mille  à  mille 

Vai  sili  tremoli  fior  tenere ltille  .  Od.6. 
Vago  .  Guid.  Spargete ,  ò  Ninfe  d'Arno,  Arabi  odori  A  l'apparir 
ai  lei ,  eh'  io  tanto  honoro ,  E  sù  gli  homeri  belli ,  e  fui  crin_. 
d'oro  Vn  nembo  de'  più  vaghi,  e  fctlti  fiori .  Son. 45 . 
Vcrmiglietto .  Grill.  Quelle  mie  rime  /parte  In  quelle  facre  carte 
Son 1  vermiglietti  fiori  De' tuoi  fanguigni  humori .  j.Madr.<57. 
Vermiglio.  Tafl".  Leguancie  afpcrfe  di  quei  viui  humori ,  Che  giù 
cadean  fin  da  la  velie  al  lembo,  Parean  vermigli  inficine,  e 
bianchi  fiori  .  Libcr.4.  77. 
Fiori  NTiNo .  di  Fiorenza . 

lnduftre.  Alam.  Diede  il  natio  terren,  come  fi  vede  L'indultre 
Fiorentino .  Colt.4. 

Fiorfnza,  e  l-irenze .  città  belli/lima,  c  capo  della  Thofcana. 

Città  &c.  Benam.  La  città  che  da'  Fiorii!  nome  prende  Sol  per- 
che vn  fior  tra  le  più  belle  appare  .  Vittor.i.  85. 

Citta  dd  Fiore .  Ferr.  Col  flageldi  Bellona  Per  la  città  del  Fior  la 
ThofcaPifa  Mortalmente percolTe.  Hort. 

Donna  d'Arno.  Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  e  leggiero  Lieta, 
e  felice,  e  fotto  i  globi,  e  '1  giglio  Ch'ergi  à  le  lidie,  o  fuo  gran 
Duce,  e  figlio  Piega  Ja  donna  d'Arno  il  capo  altero  .  Lir.He- 
roi.  Son.i. 

Reggia  Tofca.  Guai.  Ecco  del  Sol  la  mciTaggicra  Aurora ,  Che'* 
r  'milita  al  partir  da  quelli  prati ,  E  portar ,  Silc,  i  lumi  tuoi  bea. 
ti ,  La  Tofca  Reggia  àrifehiarar  di  Flora.  Liric.S0n.18. 
Fiori  . 

Ethcrei .  Guai.  Non  per  te/Termi  al  crine  etherei  fiori ,  Nè  per  far- 
mi immortai  col  canto  mio  ;  Non  per  far  feorno  al  tempo ,  & 
à  l'oblio ,  Nè  per  far  noti  i  miei  foco/ì  ardori .  Liric.  Son.  1. 

Famiglia  di  Zefiro .  Ferr.  Mà  tra  l'ampia  famiglia  Di  Zefiro ,  e  di 
Flora ,  In  maeiìà  più  altera.e  più  famofa,  Bella  donna  de  ì  fior 
fiedclarofa.  Hort. 

Falli  del  fuolo .  Bruii.  Poiché  l'alma  Natura  I  fior  teneri,  e  molli 
Creo  per  la  verdura  E  de'  prati,  e  de'  colli ,  Quali  falli  del  fuol, 
pompe  fuperbe  De  l'orgoglio  d'Aprii,  ltelle  de  l'herbe ,  Voi. 

1  Cri»  \  Ju*ó» 

Figli  del  Sole.  Murt.  O  del  Sole ,  ò  de  l'aura ,  O  de  la  terra figli 
Poi-porini.vermigli ,  O  d'Amor  die  ri/laura  L'Apnhpegni  era- 
diti .Stelle,  gemme,tcfon,  occhi  fioriti.  Rim.Canz^. 

Funcili .  Barn.  De'  lini  il  lembo,e  de  le  piume  il  feno  Sparii  per  te 
cu pretiofi  odori  ;  Non  già  di  fiineitjfllmo  veleno,  Od'herbe 
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infette, o  di  funefii  fiori .  Vcii.Cel.  Profop. 
Gai.  Corri.  Tanto  più  mentitrici  trouerai ,  Quanto  faran  più  mol- 
ii,epiuvezzofc,  Che'Jferpenre s'appiatta  intra  i  fiorai .  Cap. 
Gemmati .Spina.  Vien  la  flagfou,  che  di  bei  fior  gemmati  Cin"c 
ia  terra  il  giouinetto  crine.  Son- 136.  c 
Gemme  del  prato .  Mar.  Gareggiauano  i  fiori  Gemmc,e  frc^i  del 
prato  Con  lcponipc,e  i  tefori  DeJpadiglion  /Iellato.  Samn.g. 
Honor  de  prati  .  Impcr.  Auanzi  pretiofi  intanto  à  terra  Cadon 
dal  fuo  bel  enn  fiori  imperlati ,  Ond'  ella  tante  /Ielle,  honor 
de  1  prati ,  Apre  qua  giù,  quante  là  sù  ne  ferra  .  Cafi.  iy. 
Mimati.Herr.  Specchiali/i  quai  Nardfi  in  sù  le  /pende  De  le  dna-' 

acque  inumati  fiori.  Bab.5.8. 
Occhi  terreni .  Bran.  Voi  tutti ,  fior  leggiadri ,  occhi  terreni ,  Vi 

adoro  che  vi  miro  In  lei  vaghi,  e  fereni .  i.Selu.  Scher.i. 
Plebe  odorata .  Mar.  Mà  la  real  fanciulla  Sdegna  i  plaufi  volgari 

De  la  plebe  odorata.  S.unp.4. 
Pompe  d'Aprile .  lirun.  Puoi  col  guardo  feren  ve/tire  il  Verno  Di 
bei  fiori,  d'Apn  I  pompe  odorofe ,  Eimplacidir  l'inhorridito 
Aucrno  .  Epill.Hcroi.i.  7. 
Popolo  de' fiori.  Mar.  Sotto  il  bel  pièridca  Tutto  il  popol  de' 
non .  Samp.4. 

Popolo  fiorito .  Fonr.  Tu  fra  Ja  bella  fchiera  Del  popolo  fiorito, 
Campjon  di  Pnmauera,  Vai  di  biondo  lauorciiuo,cSuernito. 
Od.  17.  " 

Popolo  odorato.  Btun.  Mà  de' fiori  volgari  Lafcia  negletto  al 
prato  Sotto  Zefiri  auari  II  popolo  odorato .  Ven.Tcrr.  Od.7 
Puri/limi.  Andr.  Te/fiam  ,  tefliam  ghirlande  Di  puri/fimi  fiori  In 
quelli  primi  albori  Al  noiieir  huomo,  à  U  Compagna  amante. 
Adam.i.  i.  r  c 

Stelle  d'Aprile.  Brun.  AlliorcheilSoIncJ  lucido  Orizonte  Par- 
golegg.a^ol  Toro  E  gl'intreccia  la  fronte  Di  fior  dorati,  e  va- 
ghi Leggiadre  llelle  di  itellante  Aprile ,  Occhi  di  primauera , 
Danzatori  odora..  Sul  palco  de  l'I.erbettc .  s.  Selli.  Cacc. 
Vezzofi.  Ferr.  Ovczzofi  fioretti,  Famigliola  odorola  De  la  gran 

Madre  antica.  Mir.i.  1. 
Volgo  de"  fiori .  Murt.  Sete  de'  fiori  vn  volgo  LcggicrifTimi,  e  fra- 
li Voi  altri,  e  fol  mortali  Vi  dimoflrate,  accolgo  Io  ne  le  foghe 
eterno  Vigore,  ò  rida  Aprile,  ò  pianga  il  Verno  .  Rim.  Canz.4. 
Fischia  .  ce/tclla . 

Odorata.  Tal.  Odorata fifcclla  Di  vaghi/Inni  fiori  Sci  tu  Regina 

de  gli  empirei  chori .  Madr. 
Fischiami  .  fuono  acuto,  che  /ì  fa  con  la  bocca . 
Rabbiofo .  Polit.  Vedi  i  miei  fpini,  che  forfrir  non  nonno  La  tcrri- 
bil  fembianza  di  Mcdufa,  Il  rabbiofo  fiiciaat  de  Je  Ceraftc. 
Gì  olir.  1.  jo. 

Fischiata,  il  fifehiare,  propriamente  quando  fono  moiri  à  fì- 
fchiare  per  beffe  di  colui  c'habbia  latto  in  publko  qualdi'atto 
da  balordo  degno  di  rifo . 
Ingiunofa .  Brace.  Vna  fifehiara  ingiuriofa,  e  folta  Vien,  che  d'in- 
torno in  ogni  panca  filoni .  Stanr. 
Fischio  .  fuono  acuto,  che  fi  fà  con  la  bocca . 
Formidabile .  Mar.  Intorno  à  fe  dal  formidabil  fifehio  Lafdando 
il  Ciel  contaminato,  e  guaito . 

Horrendo .  Mar.  I  pcltifen  fiati,  i  fifehi  horrcndi  In  fofpir  fon  ri- 

uoltt.  Samp.  Palìor.2. 
Hornbile.Car.  E  due  ferpenti immani  Giunti  à  la riua con  fieri 
occhi  accefi  Di  vino  foco,  e  d'atro  /angue  afpcrfi  Vibrar  le  lin- 
gue, e  girtar  fiichi  horribili .  En.i. 
H  orrido.  Selu.  Drago  vfo  à  farmi  guerra ,  e  già  ripieno  L'aer 

lent'jo  d'horndi  fifehi,  e  tofeo  .  P.4. 
Incanneuole .  Lall.  Que/li  fenza  riguardo  al  laccio  tefo  Corrcn- 

do  tolto,  e  à  l'ingannenol  fifehio .  Tit.3. 5 9. 
Lieto  .  Mar.  Il  teatro  del  Ciel  facean  fonoro  Con  lieti  fifehi  e 

con  faceti  accenti . 
Piaceuole.  Chiabr.  Et  eccomo/Ta  fibilando  intorno  Soauern* 
aura,  e  tra  piaceuol  fifehi  Ode  Pirro  chiamar/i  vu'altra  volta . 
Fir.j. 

Picciolo .  TaiT  Mà  pur  sì  fero  c/lcrcito,  e  sì  gro/To  Non  vien,  che 
lorrefpinga,  òlorrefilta  Anzi  (  miracol  nono)  in  fuga  è  mot 
fo  Da  vn  picciol  fifehio,  e  da  vna  breuc  vi/ta .  I.iber.  15.5;. 
Tenero  .  Benam.  1  eneri  fifehi,  e  gemiti  amorofi  Van  però  l'aure, 

e  gli  arbori  formando .  Mond.i.  16. 
Tonante.  Ridi.  Nel  tuo  partir,  del  popolo  di  Marte  Alto,  e  lieto 
bisbiglio,  E  co'  fifehi  tonanti  Di  concauo  metallo  i  fieri  ordi- 
gni Con  mille  lingue  ardenti  Saluteranti  à  gara  Da  cento  boc- 
che altumicate,  e  nere.  Rim.  Idi! 
Tremendo.  Vd.  Fanno  vn  fifehio  tremendo,  e  Ibaucntofo,  Vibran 

l'acute  lingue.  En.i.  fo. 
Voce  dell'aria  .  Grill.  E  forfè  il  fifehio  del  flagcl,che  feende,  Voce 
e  de  l'aria,  che  fi  duole,  &ange,  E  Icpcrcoffe  tuepcrco/llj 
punge.  Chr.flag.  Madr. 9, 
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Fisico.  il medico. 

Accorto  .  Brace,  tìfico  accorto,  ouc  rimedio  al  male  Non  gioua, 

vn  altro,  e  non  Jo  fle/fo  adopra .  Vrb.j.  io. 
Acerbo.  Fol.  Che  fé  crude! farebbe ,  &inhumano  Chiunque  il 
corpo  altrui  ferbar  potefie,  E  non  volcfl'e  à  tal  pietà  por  mano  : 
Vie  più  che  l'alme  a  fe  da  Dio  comincile  Ricufa  di  falnar,  è  da 
efler  detto  tifico  acerbo ,  ingrato,  e  maledetto  .  Hum.  lib  7. 
Altiero.  Chilbr.  Oue  con  molti  mc/làggier  lì  chiama  Fifico  aittcr 

di  peregrina  fama .  Amed.zi. 
Dotto .  Ciec.  Ch'alcun  per  dotto  fi/ico,  che  fia  Non  potrà  ciudi- 

carui  altro  che  morta.  Hadr.j.  j. 
Efperto .  Mar.  Come  fri  duo  talhor  filici  efperti  Nel  con/Wio  di- 
scordi, infermo  fianco  A  penfìer  vari,  e  di  falute  incerti  Dubbio 
li  volge,  e  d'hor  in  hor  vien  manco  . 
Gentile .  Pctr.  E  fe  non  folle  la  difereta  aita  Del  fifico  gentil,  che 
ben  s'accorfe ,  L'età  fua  in  fui  fiorire  era  fornita .  Tr.  Amor.z. 
Indiiftre .  Brace.  Nè  dal  fornaio  Pafìorpiù  lo  rigetta  D'alcun  fiS- 

co  indullre  arte  perfetta.  Vrb.i.  fj. 
Seuero .  AJam.  Che  come  l'huom  di  fanità  mendico  Porta  odio 

diremo  al  fifico  feuero  .  Gir.  Corr.z.}. 
Fktvi  a  .  fair.pogna,  ffroniento  da  fiato . 
Arguta .  Gnu;-.  Finito  il  gioco,  Batto  vna  carola  Conducei  in- 
torno al fuon  d'vna fampogna ,  D'vna  filfula  arguta ,  c  d'vna 
cetra  Canrando  lor  canzoni  111  mio  difpregio  .  Andr.z.  z. 
Canora .  Imper.  Er  hor  al  fuon  di  fiflula  canora  Fatta  martello  di 
pietà,  cercarne  Ne  l'indurato  fen  fpezzarc  il  ùffo  A  l'Amaran- 
te loro,  a  le  lor  Lille .  Ruft.i. 
Dolce .  Imper.  E  con  la  dolce  fiflula,  fallace ,  Soaue  canta  ad  in- 
gannarla ìntcfo.  Ruft.i.?. 
f  amo/a  .  Mar.  Ohimè  piangete ,  ò  fonti ,  Che  più  tri  voi  non_» 

fuona  Del  gran  Cantoria  fiflula  famofa .  Galer.  Rnr 
Numerofa .  Mar.  La  numerofa  fiflula  ch'a^graua  lì  rozo  fianco  ad 
ambe  mani  afferra ,  Et  ogni  canna  fuaYonora ,  c  caua  Spezza 
col  dente,  e  poi  la  fcagliaà  terra. 
Sonora.  Mar.  Mi  come  vide  l'amorofa  Dea  Riflette,  e  de  la  man 
ftupida,  e  lenta  La  fiflula  fon  ora  Ammutolita  à  pie  lafciò  ca- 
derfì.  Epit.j.  r 

Fivme.  abondanza  d'acque  ,  che  continuamente  corrono.  SÌ 
prende  anco  in  fenfo  metaforico  per  lignificare  abondanza,  co- 
me nume  d'eloquenza,  di  lagrime  &c. 

Altero .  Petr.  Diuentar  due  radici  foura  l'onde  Non  di  Penco  ma 
d'vn  più  aitero  fiume.  Canz.4. 

Alto .  Ar.  E  fe  il  defirier  poco  del  fegno  vfciua ,  Cadea  nel  fiume, 
ch'alto  era,  e  profondo .  Fur.19. 36. 

Ameno .  Car.  E  de  l'ameno  fiume  Placido  vfeendo,  à  confolar  lo 
prefe  In  coral  guifa  .  En.8. 

Argento  fuggitine" .  Rin.  Si  cantò  Mopfo,  e  vide  in  vn  momento 
•     Arder  l'aure ,  auampar  giacinto ,  e  croco ,  E  correr  fiamme  vn 
fuggitiuo  argento.  i.Son.zj. 

Aureo  .  Leon.  Tu  fei,  per  quel  ch'io  feorgo,  ò  mio  Fedele  Di  fe- 
lice eloquenza  vn  aureo  fiume  .  Taid.j.  2. 

Bello.  Taff  L'vn  margo,c  l'altro  del  bel  fiume  adorno  Di  vaghez- 
za, e  d'odori  oleza,  e  ride.  Liber.18. 10. 

Caldo .  TaiT  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta,  Che  vi  s'im- 
merge ,  e  "1  fanguc  auido  beue  :  E  la  velia ,  che  d'or  wgo  tra- 
punta Le  mammelle  flringea  tenera,  e  Icue,  L'empie  d'vn  cal- 
do fiume.  Liber.11.  64. 

Criflallino  .  Ar.  Per  la  citta  duoi  fiumi  criflallini  Vanno  marnan- 
do per  diuerfinni  Vn  numero  infinito  di  giardini .  Fur  17  10 

Dilettofo.Petr.  Màilbelpaefe,  e'I  dilettolo  fiume  Con  ferina 
accoglienza  rafTecura  Il  cor  già  volto,  ou'habita  il  fuo  lume 
Son.  145. 

Difcreto.  Guar.  Sonsìdifcretiin  tuopaefe  i  fiumi,  Chcnudri- 
feon  gl'infanti?  Paft.j.f. 

Dolce .  faffi  Cominciò  pefeia,  e  di  fua  bocca  vfeieno  Più  che  mei 
dolci  d'eloquenza  i  fiumi .  Libcr.z.  <Si. 

DoJorofo .  Petr.  Mi  dice  con  pìctatc  ;  à  che  pur  verfi  De  eli  occhi 
trilli  vndolorofo fiume?  Son. ìjs».  . 

Errante.  Anguill.  Fé  correr  più  d'vn  fiume  errante,  e  vaco  Fra  tor- 
te ripe  in  quefle  parti ,  e  in  quelle .  Metam.i.  10. 

Fero .  Anguill.  Corrono  al  mar  con  furia  i  fiumi  alteri  Di  tant'al- 
tezzalor  gonfiati  &empi,  E  traggon  feco  impetuofi ,  e  feri 
Arbori,  «animali,  e  cafe,  e  tempi .  Metani. 1. 75 

Furiofo.  Vd.  Non  così  rapid'  efee,  e  furiofo  II  fiume  aihor  cke_, 
rompe  argini ,  e  fponde ,  E  ch'vfcito  dal  fen  gonfio,  e  fpumofo 
Ricopre  1  campi  con  le  torbid'onde ,  Le  capanne,  e  gli  armenti 
minaccio/o  Seco  porta  e  gli  aggira,  e  gli  confonde ,  E  col  Cuo 
gran  furor  foffopra  verfa  Cia  ch'ai  fuo  corfo  opponfi,  e  s'attra- 
uerfa.  En.z.  nj.  r'  ' 

Gelato .  Brace.  L'arida  lingua  ogni  gckco  fiume  Figura  al  cor 
d  humiaiu  bramo/i).  Rocci.  41. 


Giocondo .  Tor.  Nè  fiume  altr'è  quantunque  gira  il  Mondo  f E  ti 

puro,  e  si  altiero,  c  si  giocondo  .  P.i.  '  6 
Gonfio.  Car.  Per  pioggia  quello  fiume  era  crefeiuto,  E  rapido. 
Inumando,  mimo  alfommo  Se  ne  già  de  le  ripe  ondofo,  e  con! 
no.  En.11.  1  j~bv" 

Impetuofo .  Ceba.  Onde  cade  più  lento  il  fangue  accorre,  E  feio 

glieifu.mi  impetuofi,  e  pieni.  Eft.ia.  36. 
IncnflaUiw .  Mar.  Nulla  iJ  ritien  de  l'alpi  11  faffofo  fenticr,  nulla 
ildiltorna  De  ghngroflati ,  e  incriflalliti  fiumi  Dal  gii  prefo 
camini  impeto,  e'I  gelo.  Epit.i.  ¥ 
Indomito .  Tronf.  A  l'indomito  fiume  vn  bofeo  folto  L'vn  lato,  e 

1  altro  bombile  rincalza  .  Coft.tì  1. 
Inefficabilc .  Brace.  E  n'impetrafii  i  render  puro ,  e  bello  L'in  tri- 

fo  Mondo ìncfficab;)  fiume.  Vrb.17. 19 
Infecondo  .  Ghel.  Non  ha  fiume  infecondo  altro  teforo ,  Che  ti 

pofia  donare  .  Rofj.fo, 
Ingiuriofo.  Stro.  Lieto  per  lui  vedranfi  i  tempi  noflri  Ergere  al 
CielFebeo p.u vaghe  piume:  Seccar  d'oblio  J'ingiuriofo  fiu- 
me,  E  del  inuidia  debellare,  moitri.  Vcn.P0m.S0n.79. 
Intuimd.to.Brign.  Come  pel  dolio  a'  duri  monti  infranti  ScÉodofl 
talhor  duo  fiumi  intumiditi,  E  glorie  fon  de  l'ire  lor  fonanti 
Difperati  paitor,  campi  rapiti .  Giom.7. 
Largo .  Molz.  E  da' bei  membri  largo  fiume,e  Iieue  Venne  di  fan- 
gue con  si  larga  flrada,  Che'l  foco  eltinfe ,  e  tornò  il  pianto 
ìnnfo.  Son.10.  v 
Latteo .  Imper.  Indora,  e  infiamma  ;  e  de'  bei  lattei  fiumi   E  de' 
bei  laghi  ,  epuriilfrefcohumore  In  argentato  balenar  fa  d'o 
ro.  Ruft.7. 

Limpido  .  Ar.  Indid'vnoin  vn  altro  Juogo  errando  Siritrouaro 
al  fin  foura  vn  bel  fiume ,  Limpido ,  e  chiaro  sì,  eh'  in  lui  mù 
rande ,  Senza  comefa  al  fondo  porca  il  lume .  Fur.  14.  64 
Liuido  .  Valuaf.  E  voi  del  gran  Pluton  liuidi  fiumi  Nera.Stiee 

Cocito, cFiegctontc.  Tebai.i.  18. 
Mormorante. Molz.  Dimmel  tu  chiaro.c  mormorante  fiume  Che 
del  mio  lacrimar  iouente  crefei,  Cangerà  mia  fortuna  vnqua 
coftume?  Son.98.  1 
Mufico.  Rin.  Dirò  poi  come  /blende  II  mio  Cinthio,  vdrà  poi  fue 
lodi  in  parte  L'indo  mar,  l'onda  Maura,  Sedainu/ìco  fiume 
homufc'aura.  1.  Canz.4f . 
Nocente .  Ghel.  Quel  fiume  sì  nocenrc ,  c  sì  temuto  De  la  tri/la 

rimerà  d'Acheronte  .  Rof.14. 37. 
Ondofo  .  Remig.  E  l'onde  lor  quali  vn  ondofo  fiume  Corronda 

gli  occhi  al  feno .  Epill.  g. 
Opaco .  Car.  E  tutti  giunti  de  l'opaco  fiume  Prcfer  la  foce  e  lie- 
tamente entraro.  En.7. 
Popolo  dell'onde.  Mar.  Il  Rè  de'  fiumi  illufirc  Con  corona  di 
canna,  E  con  fccttrodi  pioppo  in  trono  algofo  Sedea  tutto 
penfofo  premendo  del  gran  letto  ambe  le  (ponde  A  dar  le  leg- 
gìi 1  popoli  de  l'onde .  Epit.y.  6 
Precipitofo .  Gampeg.  Dirottamente  poi  verfa  dai  lumi  Del  fuo 

dolor precipitofi fiumi.  Lagr.1.18. 
Puro.  Petr.  O  foàuc  contrada,  o  puro  fiume ,  Che  bagni  il  fuo  bel 
vifo,e  gli  occhi  chiari,  F.  prendi  qualità  dal  viuolume.Son.i?o. 
Rapido.  Anguill.  Sì  come  vn  fiume,  ch'cfccdal  fuo  letto  Per 

troppe  pioggic  rapido,  &  errante.  Metam.i.  18. 
Ricco  .  1  alf.  E  miran  d'ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pio- 
tre  il  margine  dipinto.  Liber.14.  39.  r 

Rifonante.  Vd.  Gira,  e  confonde  infame  &  acque,  e  fpume,  E 

fuor  ne  manda  vn  rifonante  fiume .  En.7.  98. 
Soaue  .-Petr.  E  parte  d'vn  cor  faggio  fofpirando  D'alta  eloquen. 

zasifoaui fiumi.  Son. m.  ^ 
Sonante.  Mar.  S'incontri  per  camin  fiume  fonante  Facciati  ra- 
mentar  de  la  mia  doglia ,  Penfando  pur,  che  più  profondi,  e  vi- 
ui  Verfan  per  te  queiì'  occhi  e  fonti,  e  riui . 
Sonoro.  Ghel.  O  le  per  molti  riui  ingroffa  il  fiume,  Sbocca  in_, 

mar  più  fonoro,  e  mormorante  .  Rof  54.  1 10. 
Spumante .  Herr.  Come  s'vrtan  talhor  con  furia  pare  Fiume  fpu- 

mante,  ed  agitato  mare,  Bab.i.yj. 
Spumofo  .  Car.  Qual  è  fe  rotti  gli  argini,  fpumofo  Efce,  e  rapido 
vn  fiume,  alborelle  gonfio,  Etorbo,eruinofo  i  campi  inon- 
da. En.z. 

Stagnante.  Petr.  E  circondate  da'  /lagnami  fiumi,  Quando  cade 

dal  Cicl  più  lenta  pioggia .  Canz.16. 
Tcmpctlofo.  Inc.  Come  crefeer  per  pioggia,  o  calda  neue  Suol 
Ili  tempeflofo  fiume ,  Trahendo  dietro  à  fe  veloce,  e 


tra  due  colli  icmpcuuionume,  iranendo  dietro  a  le  vcJoce,  e 
lieue  Ciò  che  d'opporfi al  fuo  furor  prefumc  .  Stanz. Dolci. 
Torbido.  Guar.  Onda  di  fiume  torbido  non  laua ,  Ne  torto  cor 
parla  ben  dritto ,  e  doue  II  fatto  accufa  ogni  difefa  offende.* . 
Pall.4.  5. 

Traboccheuole .  Mcron.  Pareami  cambiar  lungo  le  riue  D'vo_» 
lubecchcuol  fiume .  Mortor.4. 1. 

B  b  Tra- 


500  FLA 

Trafpirente.Taff!  E  fra  via  non  ntroua  altro  diuieto  ,  Che  quel 
d'vn  fiume  trasparente,  e  cheto .  Liber.  18. 19. 

Tumido .  Campeg.  Guidato  dal  defire,  e  dal  deilino  Soura  tumi- 
do fiume  vii  giorno  arriua .  Stanz. 

Vago.  Tatf.  Ma  pur  grauide  d'acque  ampie  cauerne  Veggiono, 
onde  trà  noi  forge  ogni  vena,  La  qua!  zampilli  in  fonte  ,  o  in 
fiume  vago  Difcorra,  o  (Ugni,  o  fi  dilati  in  lago  .  Liber.  14.3  7- 

Vetro  corrente  .  C  am.  Qui  qui,  Ninfe  forelle,  Da  la  mia  niella 
Mula  Venite  hor  molli  dal  corrente  vetro  .  Canz.i. 

Vetro  irritabile  .  Ghct.  Tendean  ne  l'onde  de  l'mltabiJ  vetro  A* 
nudi  pefei  in/ìdiofi  danni .  Rof.  16,  81. 

Viuo.  Tafi".  S'à  mona)  mano  già  virtù  porgerti  Romper  le  pietre, 
e  trar  del  monte  aperto  Vn  viuo  fiume ,  hor  rinouelk  in  quelli 
Gli  fteflì  cflempi  :  c  «.'ineguale  è  il  meno ,  Adempì  di  tua  grana 
ilor  difetti,  Egioui  lorche  tuoi  gueirier  fian  detti-Liber.j 3.71. 

Vorticofo.  Car.  Vede  vn  ampia  foreita,  c  dentro  vu  fiume  Rapi- 
do, vorticofo,  e  queto  infieme .  Ed. 7. 

FivMicnio .  picciolo  fiume . 

Bello  .  Dant.  Venimmo  al  pie  d'vn  nobile  cartello  Sette  volte_> 
cerchiato  d'alte  mura,Difefo  intorno  d'vn  bel  fiumicello.lnf.4. 

Dolce  .  B.Tafl".  O  puro,  ò  dolce,  ò  fiumicel  d'argento ,  Più  ricco 
all'ai,  eh'  Ermo ,  Fattolo,  o  Tago ,  Che  vai  al  tuo  camin  lucen- 
te, e  vago  Fra  le  fponde  di  gemme  à  parto  lento ,  .O  primo  ho- 
nor  del  liquido  elemento .  Son. 

Lento  .  Tali".  A  le  dolci  parole,  all'ai  più  dolci ,  Che  '1  mormorio 
d'vn  lento  fiumicello ,  Che  rompa  il  corfo  fra"  minuti  filli . 
Amint.i.  1. 

Piano.  Tafl".  E  in  lui  d'alto  derina  e  lento ,  e  piano  Trà  pianta,  c 

pianta  vn  fiumicel  s'muia  .  Liber.8-  f  r. 
Vczzofo.  Font.  Fiumicello  vezzofo  ,  Che  con  paflb  lucente  Fuor 

d'vn  feno  petrofo  Con  bel  roco  vagir  Ipunti  nafeente.  Gd.36. 
Fivxo.  l'atto  dell'odorare,  del  fiutare  . 

Frettante  .  Valuaf.  Quanto  han  de  gli  altri  il  fiuto  più  preftante , 

Et  oftinate  anco  à  feguir  Je  piante .  Cacc.  1 .  8i. 
Flagbllare  .  il  percuotere . 

Dolce.  Brign.  Al  dolce  flagellar  d'aura  ferena  De' molli  rami  il 
vacillar  non  pofa .  Giorn.6. 

Tormentofo .  Malti.  Pcrcofle  di  fofpiri,  e  di  fingulti  Da  vn  flagel- 
lar frequente,  e  tormentofo  .  Del.  Lett. 

Flagello,  ftromento  col  quale  fi  flagella.  Significa  anco  il  tor- 
mento del  flagellare,  la  ruina,  U  calligo,  la  difgratia,  auuerfità  . 

Acerbo  .  Bald.  Sul  nudo  fianco  tuo  liuor  non  ferbi  Di  que'  flagel- 
li acerbi ,  Che  fifehian  foura  d'vn  purpureo  dorfo ,  Se  mai  furia 
d'honor  lo  ("finge  al  corfo  .  Rim.Moral.  Canz.j. 

Alto .  Fed.  Farà  de  gli  angui  infetti  alto  flagello ,  Chiuderà  di  rie 
frodi  i .pafll  obliqui .  Appi. 

Afpro .  Ar.  Guarda  eh'  afpro  flagello  in  te  non  feenda  |  Che  mi  fe' 
ingrato,  e  non  vuoi  farne  emenda .  Fur. 3  1.  4»  • 

Brutto.  Brign.  Che  foura  lei  brutto  flagel  fia  mollò  Più  dei  goder, 
quanto  ella  più  s'attrifia  .  Giorn.j 

Dildegnofo .  B.Tafl*  Che  col  flagello  irato,  e  difdegnofo  Del  vo- 
lt™ dir ,  dal  finiilro  camino  Del  vino  ogni  Signor  lungi,  e  vi- 
cino Volgete  al  deliro  calle,  e  dilettofo .  Son. 57-  lib  i. 

Dolorofo.  Ceba.  Dolorofo  flagel  mi  punge,  e  sferza,  Bellcmmio 
la  mia  forte,  e  maledico .  Elfi.  146- 

Empio .  Ceba.  Fin  che  fui  capo  altrui  l'empio  flagello  Spenta_» 
crAman  la  federata  brama  Fuor  del  Perlico  fen,  per  via  ficura, 
La  libertà  gli  renda,  e  la  figura .  Eft.16.10j. 

Feroce  .  Campeg.  Quanto  fiano  i  flagelli,  ohimè,  feroci ,  Quello 
fol  balla  à  far,  eh"  à  picn  comprendi .  Lagr.6.  6. 

Infame .  Campeg.  Ed  ecco  due  con  vn  flagello  infame  Di  ferree 
punte  in  aggroppata  corda .  Lagr.6. 1  o. 

Internale .  Tali*  Benché  fuo  foco  in  lui  non  fpiri  Aletto  ,  Nè  fla- 
gello infernal  gli  sferzi  il  fianco .  Liber.9. 67 . 

Ingiufio  .  AuguiU.  Che  per  l'Egitto  già  gli  Dei  cercando  Per  dar- 
gli al  fuo  flagello  ingiullo,  e  reo  .  Mecain.;.  ioo. 

Ingordo.  Grill.  Che  l'ingordo  flagello  Deuora  la  tua  carne ,  c'1 
fanguebeuc  In  fpietato  macello .  Chr.Flag.  Madr.9.* 

Lento  .  Vd.  Lo  fegman  gli  Ofci, midi  ferri  armati  Tondi,& acuti, 
e  con  lenti  flagelli  Gli  tiran,eritiran  pronti,  e  fnelli.  En. 7.1*7- 

Martiale.  Anguill.  Ne  forfè  luuria  nel  Marrial  flagello  Fatto  nen 
mal  ne  le  nemiche  fquadre .  Mctam.  1 1 . 149- 

Miferabile.  Brace.  Per  tutto  i  miferbili  flagelli  Mollran  le  fiamme 

lor  torbide,  e  nere  .  Vrb.17.41- 
Mifero .  Anguill.  Che  nacque  di  quel  mifero  flagello  Di  cenere,  e 

di  fumo  fl  color  mirto .  Metani.  14-  ^39- 
Nodofo .  Brace.  Con  flagelli  nodoli ,  e  verghe  crude  Prendono  i 

lacerar  le  carni  ignudr.  Croc-i7. 59- 
Pietofo .  Grill.  Mà  pietofi  flagelli  oue  è  U  certa  Salute,  e  breue  pe- 
na, e  premio  eterno.  Pcn.ij. 
Proteruo ,  Grill.  Sferzai!  bue  morto  hor  l'huomo  viuo ,  ahi  laflb, 
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Col  fuo  flcffibil  ncruo  Flagello  in  quelle  man  duro ,  cproter- 
uo .  Chr.  flag.  Canz.r. 

Pungente .  Marincll.  Tace,  e  del  tergo  il  bel  candido  latte  Con 
pungenti  flagelli  offende ,  e  fiede .  B.Vcrg.j .  41 . 

Rigido  .  Gatt. "Sarà  il  flagel  si  rigido,  &  acuto ,  Che  forfè  fia  mag- 
gior di  quel  di  Pluto .  Addol.io.  3  i. 

Sanguigno  .  Sper.  Lunge  da  la  mia  caia  Cada  l'ira  di  Marte,  Scuo- 
ta Bellona  il  fuo  flagel  fanguigno  .  Canac.  1.  %. 

Scucro.  Vili.  Non  disfogarlo  idrgno  Con  feucro flagel fopra il 
cor  mio.  Amar.i.  3. 

Spietato.  Grill.  E  col  fuono,  e  col  colpo,  e  chiama,  e  tira  Lo 
fpietato  flagello  Fin  dal  centro  del  core  Del  manfucto ,  e  ma- 
cerato Agnello  Ufangue,  hora  111  tenta ,  horain  tumore,  E 
trarne  l'alma  tenta  anco  il  dolore  .  Chr.Flag.  Madr.i  8. 

Terribile.  Brace,  piange  quel  fuo  terribile  flagello  11  figlio  mio 
ne  le  paterne  cafe .  Stanz. 

Ventofo .  Brign.  Sferzato  in  tanto  ogni  hor  più  forte  il  flutto  Da 
ventofo  flagel  sferzaua  il  pino .  Giorn.7. 

Fiavto  .  ltromcnto  unificale  da  fiato  ,  ritondo ,  e  fottile,  e  lungo 
intorno  a  vn  braccio  . 

Canna  caua.Imper.  Hor  prendi  quella  che  di  lifeio,  e  terfo  Sfron- 
dato buflò ,  rilucente  canna ,  Caua ,  e  forata  in  tanti  luoghi  io 
t'offro ,  E  i  tuoi  labri  le  apprefla  ,  e  del  tuo  fiato  Falla  grauida 
torto,  e  fornirai  Per  entro  il  chioltro  fuo  partirne  a  l'aure  Con 
melodia  si  dolce  il  tuo  be!  fuono .  Kurt.  1. 

Ebiirneo-Imper.E  d'ogni  intorno  ilbofco  turto,e'l  monte  Odifrà 
tato  rifuonar  di  mille  Eburnei  flauti,c\:  indorate  cetre.  Rurt.io. 

Mufico .  Imper.  La  mia  tettoia  Dea  itretto  tenendo  Fra  le  fue  di- 
ta d'animate  perle  Mufico flauto,  che  da  l'alta fpalla  Perlic- 
ue,e  lunga  funicella  appefo  ,  Le  pende  fotro  il  braccio.  Ruft.i. 

Soaue.  Imper.  Erte  il  flauto  lòaucà  I'afpra  tromba  Anteponen- 
do, e  à  !a  cittade  il  bofeo .  Ruft.14. 

FiEGfcTONTE  vfiume  infernale  lignificante  fuoco,  &  ardore . 

Cocente. Senec.  Moflb  da  le  fue  riue  Flegetonte  cocente  Aggiun- 
fe  Stigeà  le  Sidonie  fponde  .  Edip.  Ch.i. 

Mefto  .  Brun.  Dunque  e  del  niello  Flegetonte  in  ritia  II  licor  ma- 
go ordito  Fù  da  Furia  natiuaf  Ven.Terr.  Canz.  11. 

Negro.  Car.  Viddevn  ampia  città,  che  tre  gironi  Hauea  di  mu- 
ra, &  vn  di  fiume  intorno  :  Et  era  il  fiume  il  negro  Flegetonte , 
Ch'  al  Tartaro  con  fuono,  e  con  rapina  L'onde  feco  trahea,  le 
fiamme,  e  i  farti .  En.tf. 

Vallo  .  Mar.  Gli  all'urge  in  sù  l'entrata  II  vado  Flegetonte ,  A  cui 
da  tutto  il  volto  Piouono  incrndij,  e  da  la  barba  feorre  Di  co- 
centi rufcclli  horrida  brina .  Samp.f. 

Violento .  Senec.  Flegetonte  cocente,  e  violento  Scorra  à  punire 
i  noltri  grani  errori .  Thiert.5-.?. 

Fle<;ra  .  citta dejla Macedonia,  oue  1  Giganti  furono  fulminati 
dal  Cielo . 

Fulminata  .  Bai J-  Folli ,  e  penfar  dotiefle  Clic  le  torri  fuperbe  in 
Cielo  alzate,  Son  dal  Cicl  fulminate  ,•  E  i  tetti  humili  poi  viuon 
ficuri  :  Ditelo,  ò  voi,  che  sù  le  nubi  erecfte  Per  girne  al  Cielo  1 
temerari)  muri ,  Come  tuoni  di  Dio  la  delira  irat.i  :  Dillo  tu , 
fulminata  Flegra,  i  colpi  delCiel  come  fon  duri .  Rim.Moral. 
Canz.i. 

Fi.iNGvn.10,  e  fringuello .  vccello . 

Loquace  .  Alani.  E  gli  fouenga  pur  eh' intenti  danno  II  loquace 
Flingucl,  l'aftuta,  e  vaga  Pallerà  audace,  il  Calderugio  ornato. 
Colt.i. 

Flora  .  Dea  de'  fiori,  detta  anco  Cloridc,  e  Zefirite . 

Iugegnofa.  Brun. Di  si  vari  colori  Arricchifce  il  terren  Flora  ingc- 
gnofa ,  Millo  il  verde  col  giallo ,  Col  vermiglio  I'azurro ,  Clic 
lembra  la  campagna  D'arte  no  ,  di  Natura  Più  che  prato  pit- 
tura. Agi. 

Lafciua .  Gir.  Zefiro  fpira,c  la  lafciua  Flora  Vie  più  lieta,  che  mai 
conluifoggioma,  E  dà  le  fiondi  ài  bofehi ,  e  i  campi  adorna 
Di  mille  bei  colori,  e l'herbe  infiora.  1. Son.  13. 

Odorata.  PiccoL  E  l'odorata  Flora  Sparfeil  Mondo  di  rofe.  1. 
Canz.i. 

Flvtto.  onda. 

Altero.  Anguill.  Pur  mentre  cercan  fare  il  legno  afeiurto  Se  n'en- 
tra altero  il  crudo,  e  horribil  flutto.  Metani.  11.  181. 

Alto .  Tafl".  Più  non  fi  vede  homai  trà  gli  alti  flutti  La  fertil  Gadc, 
e  l'altre  due  vicine  ■  Libcr.i;.  14. 

Afpro  .  Gofel.  Nel  Sole ,  e  ne  la  Luna,  e  ne  le  (Ielle  Saran  ,  dice  il 
Signor ,  fegni  Itupendi ,  Percotcrà  con  flutti  afpri ,  e  tremendi 
La  terra  il  mar  à  cosi  rie  nouelle.  1.  Son.  n 7. 

Atleta .  Bcnam.  Atleti  horrendi,  e  poderoli  i  flutti  Quali  patean, 
mentre  s'ergeano  al  Cielo.  Mond.j.  99. 

Biancheggi  mte .  Imper.  Faccian  l'arene  poi  del  lido  afeiutto  In- 
canutir di  biancheggiante  flutto.  Kurt. 10. 

Canuto  i  Tafl".  D'incontra  è  vn  mare,  c  di  canuto  flutto  Vedi  fpu- 

maufi 
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manti  i  fuoi  cerulei  campi .  Liber.  16. 4. 
Capricciofo .  Mar.  li  fà  l'doremo  del  fuo  sforzo  tutto  Per  fupera- 

re  il  caprieciofo  flutto. 
Commoflò .  Rcmig.  Che  t'e  vile  il  lafciar  la  nane,  e  l'alma  Entro 

a'  commofli,  c  minacciosi  flutti .  Epilt.7. 
Concitato  .  Herr.  E  qua/i  vn  vado,  e  concitato  flutto  Che  tra  feo- 
gli  fonanti  erri,  e  s'aggiri ,  Freme  e  vaga  il  gran  campo,  e  infel- 
lonito rofa  non  troua,  e  non  ha  legge,  ofito.  Bah.*.  8r. 
Guerreggiarne .  Gatt.  Rompe  il  timon ,  fquarcia  le  vele ,  e  tutto 

Al  fin  l'afiorbe  il  guerreggiarne  flutto.  Addol.16.  48. 
Horrcndo .  Mar.  Dunque  vn  tenero  grembo  abhorri,  e  (prezzi  Per 

darti  al  flutto  horrcndo,  e  procellofo  ?  Lid.  Abb-»J. 
Horribilc .  Brace.  Bcncuolenza  di  marino  fdegno ,  E  propitio  fa- 

uor  d'horribil  flutto  .  Rocc.  10. 41. 
Hoimiliato .  Malti.  E  Dori  appiani  al  flutto  h umiliato  La  fupern- 

cieàparagon  del  prato.  DeI.Stanz. 
Importuno,  Ar.  Solfando  viene,  c  lungi  da 'a  faccia  L'onde  re- 
spinge, e  l'importuno  flutto.  Fur.41.  n. 
Incollante .  Brun.  Forfè  fuggi  da  me,  perche  ti  piace  Più  che  don- 
na ledei  flutto  incollante  ?  Più  che  guardo  pictofo,  onda  vora- 
ce ?  Epilt.  Heroi.1.7. 
Incrudelito .  Angui)!.  Venne  vn  vento  crudel  dal  mezo  giorno, 
Chcfeceal  flutto  incrudelito,  ebianco  Superbo  contra  il  le- 
gno alzare  il  corno .  Metano.  11. 118. 
Infame .  Malu.  Lete  orgogliosi  accenna ,  Nel  flutto  infame,e  con 
l'arena  immonda  De' più  fuperbi ,  e  forti  Celar  le  vite,  e  can- 
cellar le  moni    Del.  Canz.i. 
Infido .  Mar.  Indi  à  l'inflabil  fè  de!  flutto  infido  Se  fieflb  crede,  e 

fi  commette  al  vento . 
Idblenrito .  Ghel.  Scorgi  à  grado  di  luce  i  miei  difegni  Da  quelli 

flutti  infolentiti,  e  bui.  Rof.i?.  \6. 
Irato.  Mar.  Squarci,  e  Jungci  miei  lini  Aullro  dal  porto  Giri,  e 

fiacchi  i  miei  remi  irato  flutto  .  Lir.  Marit.S0n.31. 
Minacciofo .  Remig.  Che  fc  '1  gonfiar  de'  minaccio/i  flutti  Duraf- 

fe  ancor  per  qualche  notte,  e  l'ira,  tpilt.  17. 
Mifcrcdente.  Benain.  Perche  fui  da  fanciullo  Ei  s'era  afTuefatto 
A  domar  l'acque,  à  cailigar  co'  bracci  I  flutti  miferedenti  :  in 
mar  fouente  Viderlo  ipefci,eloifimaro  vn  pefee.  Palt.Etn.f  .1. 
Mobile.  Ar.  Non  vede  Orlando  più  poppe,  ne  fponde ,  Che  tratto 
in  mar  l'hauean  dal  Jito  afeiutto ,  Che  fon  troppo  lontane,  e  le 
nafeonde  A  gli  occhi  badi  l'alto,  e  mobil  flutto  .  Fur.30.  1 3. 
Mormoratore.  Imper.  E  'J  mare  ilie/Iò,  il  rauco  fuon  frenato ,  Il 
flutto  fuo  mormoratore  ondofo  Sù  l'inegual  fuo  letto  bora  fi 
adagia.  Rult.9. 

Nero  .  Ghel.  Che  furfe  il  vento  ,  e  mormorar  fc  l'onda,  E  i  neri 

flutti  alzar  ne  l'aria  il  volo .  Rof.  j  4.  84. 
Opaco.  Vd.  Onde  comanda  Enea,  cheverfo  à  quelli  Lidi  fian 

tolto  fpinti  1  legai  tutti,  Cosi  entra  lieto  ne  gli  opachi  flutti . 

E11.7. 7- 

Perigliofo .  Remig.  Mà  tu  del  mar  difpregiatorc  altero ,  Tu  vinci- 

tpr  de"  perigliolì  flutti .  Epiif .  1 8. 
Schiumofo  .  B.  Tali'.  Del  Sole  infin  eh'  al  flutto  alto,  e  fchiumofo 

PorgcfTe  il  vento  nomai  tregua,  e  ripofo  .  Fior.  15.54. 
Spumofo  .  TafT.  Sccuro  apprende  il  gir  per  l'onde  à  nuoto  Senza 

temer  flutto  fpumofo,  o  turbo  .  Mond.j. 
Squallido .  Brace.  Turbali  il  Jago ,  e  fquallidi,  e  fonanti  Sorgono  1 

flutti àfcolorar  le  ftelJc .  Vrb.irf.  41. 
Superbo  .  Anguill.  Il  mar  che  fuolhaucr  sì  gonfio  il  feno,  Alhor 

mancò  de  1  fuoi  fuperbi  flutti .  Metani. ì.  81.  !  • 

Tempcftofo  .Tali".  L'ardor  toglie  à  la  State,  al  Verno  il  ghiaccio, 

Placa  del  mare  itempcllofi  flutti.  Liber.i.  84. 
Foca  .  pefee  detto  Bue  marino,  dal  muggire . 
Cruda .  Ong.  O  folle  tigre,  o  folle  Cruda  Foca  del  mar  che  ti  pro- 
duce. Rim.i. 

Ingorda.  Mar.  Ma  con  lo  fpiedo  aguzzo,  e  col  tridente  D'ingor- 
de Foche,c  d'Orche,  e  di  Pillrici  Nate  a  la  morte  altrui,  fegno 
latracela.  Lir.  Marit.  S011.15. 

Foce  .  sboccatura  de'  fiumi  nel  mare  .  Si  prende  anco  pewbocca- 
tura  delle  valli,  o  Hrettezza  de'  lìti . 

Angufìa.TalI  Spagna,  e  Libia  partìo  con  foce  angulta ,  Tanto 
mutar  può  lunga  età  vernila.  Liber.ij.  >i. 

Caucrnofa .  Tronfi  O  gradito  à  le  fìelle ,  à  cui  di/Terra  Da  le  Tri- 
name cauernofe  foci  Lo  feotitor  de  la  ripolta  terra  L'irate  Je- 
gion  de' Cauri  atroci .  Coli.  1 8.  3 8. 

Criftallina.Brun.  Preflb  argentata,  e  crillallina  foce,  Vedrai  ro- 
fa fchcrmr  fui  verde  Itelo ,  Ma  frà  fpinc  pungenti,  il  Sol  che  co- 
ce.  Epill. Heroi.1.7.  r  0 

Dannofa.  Valuaf.  Faccadauanti  àia dannofa  foce  Breuc piazza 

vnanuda,elterilcotc.'  Tebai.i.  149. 
Formidabile.  Auan.  Poiché  sù  legno  penero ,  e  tremante  Vidi 

tra  l'onde,  e  la  temperila  atroce  Morte ,  ch'apria  la  formtdabil 
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foce  Meco  fcherzar  con  pallido  fembiante .  Son. 

Horrenda  .  Brace.  E  per  J'horrenda  ,  e  teaebrofa  foce  Spauentati 
ne  van  fenza  con/ìglio  .  Croc.29.  tìS. 

HorncJa  .  Bruii.  Deità  si  feroce  Da  le  fuc  regie  foglie  ,  E  da  l'em- 
pia de  J'Hcbro  horrida  foce  La  Difcordia,  e  '1  Furor  d'Italia  à  i 
danni  Sue  miniitre  difeioglie .  Ven.Terr.Canz.11. 

Ofcura  .  Leon.  Di  cruda  morte  ne  l'ingorde  fauci,  AnzidiStige 
ne  l'ofeura  foce  Pur  ne' miei  primi  gionenili  errori  Lieta  vi- 
uea,  quali  ch'a  vn  fommo  Dio  Stretta  ragione  render  non  do- 
uefli  Di  tante  fteluvgini,  e  sì  graui .  Taid.f.  10. 

Pifcofa.  Vd.  li  qii.il  d'intorno  a  lc[nfcofc  foci  Fan  di  Padufiii  rau- 
chi cigni  vn  Tuono  .  fino  1.  joi. 

Profonda.  Mar.  Il  Re  de' fiumi  illuilre  Da  la  profonda  foce  De 
la  fronte  inalzo  torbiua,  e  bruna  Ambe  le  corna  ad  emular  la 
Luna.  Epit. 5 . 

Saflòfa.Càr.  Ecco  che  da  lo  flrettodi  Peloro  Nevicn  Borea  à 
grand'  iuiopo ,  onde  repente  A  la  '.a/Tofa  foce  di  Pantayia ,  Al 
Meganco  feno ,  n  1  baffi  liti  Ne  trouammo  di  Tapfo .  En.3. 

Scuera.  Car.  L'acque  di  Stige,  e  la  feuera  foce  Traiettar  de  l'Eu- 
meuidi  prefumi  ?  En.tf. 

Sotterranea .  Vd.  Le  fcuopre  occulta,  e  fotrerranea  foce  Dentro 
la  qual  vi  fi  nafeonde,  e  bada ,  Gii  gran  tempo  ripolloui  vii  te- 
foro  Di  molto  argento  grane,  e  di  molt' oro  .  En.1.94. 

Squallida .  Paol.  Là  da  quel  Rio,  che  corre  humile,  e  lente  Se  noi 
fà  ilpianto  mio  gonfio,  e  veloce ,  Infiorando  col  pie  .Guallidi 
foce  Prendea  Filli  gentil  liquido  argento.  Guacc.  Son.t. 

lempeltofa.Brun.  Ne' dechihà  fette  tempcllofe  foci  Afccndon 
là  moflri  fuperbi ,  e  crudi  Ch'arme  han  di  zanne  di  pietadc_* 
ignudi.  a.Sclu.  Clcop. 

Focili,  c  fucile,  piccolo  flromcnto  d'acciaio  col  quale  fi  batte 
la  pietra  per  trarne  il  fuoco  :  acciainolo,  accialino . 

Afpro  .  Term.  Mà  noi  portar  le  llelle ,  onde  il  gentile  Lauor  con- 
men,  che  man roza confutile,  Prouando  fol  d'Amor  l'afbro 
focile.  1.  Son.  63. 

Dellatore.  Imper.  Focile  dcllatorc  Di  qucll'  incendio  amato, 
Che  tanto  auuiua  più  quanto  più  sfacc.  Ter.  Sranz.y. 

Ingegnofo  .  Brun.  Nt  d'ingegno  fabnlc,  Che  fotto  i  raidelSol 
mouaJe  pùnto  L'ingegnolo  focile  Fu  pregiato  Jauoro ,  opra 
Ipirante .  Ven.  Tcrr.  Canz.6. 

Poflentiflimo.  Stigl.  Mà  punto  non  fcaldonneil  mio  pen/ìcro 
D'Amore  il poflentiflimo  focile  .  Rim  lib.8. 

Rigido .  Guar.  Hor  me  ne-  aueggio  :  errai,  che  s'ella  il  core  Hi  di 
duro  macigno,  indarno  tenti ,  Che  per  lagrima  molle,  o  lieue 
fiato  Di  fofpir,  che  '1  lufinghi  arda,  o  sfamile ,  Se  rigido  focil 
noi  batte,  o sferza.  Paft.i.j. 

Tacito.  Petr.  Forma  vn  diadema  naturai,  ch'alluma  L'aere  d'in- 
torno, e  '1  tacito  focile  D'amor  tragge  indi  vn  liquido  fottilc 
Foco,  che  m'arde  à  la  più  algente  bruma  .  Son.15  j. 

Focolaue  .  luogo  nelle  cafe  fotto  il  camino,  douc  fi  fa  fuoco . 

Lauto .  Imper.  Anco  n'afpira  d'agguagliarne  il  fumo ,  Che  da 
profondo ,  mà  fuperbo  centro  Di  lauto  focolare  al  Ciel  s'in- 
drizzi.  Un!!,  c. 

Letto  cinereo .  Cap.  E  dal  tepido  lor  cinereo  letto  Rifucgliati  i 
carboni  L'accefo  lume  ad  inuitar  l'amante  Pofc  al  prelìllò  lo- 
co .  Idil.j. 

Foggia  .  modo,  maniera,  guifa .  Si  prende  anco  per  vfanza  di  vc- 
itire,  per  modo  di  procedere . 

Acerba.  Gatt.  Parlano  gli  occhi  in  foggia  acerba,  e  niella  Sco- 
prendo il  fuo  pietofo,  e  viuo  aflètto  .  Addol.  1 3. 14. 

Difufata .  Petr.  Perche  fa  in  lei  con  difufata  foggia  Mcn  per  mol- 
to voler  le  voglie  intefe.?  Son. 40. 

Eccelfa.  Malaguz.  Alilo  eterno,  in  cui  d'intorno  intorno  Han  vita 
i  marmi  in  lòggia  eccelfa,  e  nona .  Son. 

Flebile.  Tronfi  Oiid'  hor  con  riero  Iti!,  con  llebil  foggia  In  te  la 
morte,  in  me  il  martire  alloggia .  Colt.  15.  fp. 

MaeltreuoJe .  Valuaf.  E  ciò  che  fà,  mentre  la  dentro  alloggia ,  Di- 
ftinto  appar  con  macitretiol  foggia .  Tebai.4. 46. 

Miferabile.  Imper.  Non  parla  più,  mà  in  miferahil  foggia  Par 
eh' in  lui  parli  morte,  e  dica,  e  morto  .  Caf.j,  u. 

Moltruofa ,  Tronfi  Con  mollruofa,  inulìtata  foggia  Squarci.™  le 
nubi  à  l'aria  il  folto  velo  .  C0II.9. 19, 

Nouella .  Anguill.  Al  vago  manto ,  &i  le  chiome  bionde  Cere* 
dare  ogni  ili  foggia  nouella .  Metain.ia.  141. 

Spauenrofii.  Anguill.  Piouon  fpclfo  acque  in  fpauentofa  foggia. 
Metani.  1. 69. 

Strana .  Anguill.  Mà  quando  vide  in  così  llrana  foggia ,  Ch'ogni 
fua  goccia  d'orpuro  appariua .  Metani. 4.  J8f . 

Superba .  Mar.  Quattr"  ordini  il  circondino  di  logge,  E  quattro  di 
colonne,  e  di  cornici ,  E  d'ogni  lato  in  sì  fuperbe  fogge  Scopra 
le  profpettiue,ei  frontefpici,  Che  vincan  digiuditio ,  edi  mi- 
fura  La  Romana,  e  la  Greca  architettura .  Temp.32. 

Bb    1  Fu- 
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Foglia  .  la  fronda  degli  alberi,  dell'herbe,  e  de'  fiori . 

Amara  .Car.  tra  à  Fauno  facrato  vn  oleaiiro ,  D'amare  foglie  ve- 
nerabil  legno .  En.n. 

Arida.  Tali.  Ne  tante  vede  mai  l'Autunno  al  fuolo  Cader  co' i 
primi  freddi  aride  foghe .  Liber.p.tì  6. 

Caduca .  Anguill.  Che  il  vento,  che  1  formò  fubito  toglie  Aide- 
bilfufto  k  caduche  foglie  .  Metam.io.  jn. 

Crine  verdeggiante .  Tronf.  Con  verdeggianti  crini  incide  l'orno, 
La  (cure  lourailpin  non  feende  in  fallo .  Cofl.15.  71. 

Tolta  ■  Anguill.  I  doue  veggio  più  folta  la  foglia  La  pofo,e  lafcio 
in  sùl'herbofelpoiidc.  Metam.j.xoj. 

Giouane .  Tali.  Herba  crinita  di  purpureo  fiore ,  C'haue  in  gioua- 
ni  foglie  alto  valore  .  Liber.11.71. 

Oiouinetta.  Ghel.  Beltà,  eh'  in  lei  qua!  matutina  rofa  Mirar  già 
chiufa  in  giouinetie  foglie  .  Rof  10.  81. 

Incollante.  Mar.  Non  eiTere  in  amor  foglia  incollante ,  Ch'ai  pri- 
mo foffio  è  facile  à  cadere .  t 

Paralitica .  Andr.  Màinvan  colà  s'afeonde  ,  Poiché  ogni  foglia 
in  ramo  Paralitica  fatta  Piùlofpauenta,elidd  piuma  al  vo- 
lo .  Adam. 2.  3. 

Purpurea  .Augnili.  E  ne  le  foglie  fue  purpuree,  e  viue  II  dolor  di 
Giaciuto, e '1  fuo  deferiuc .  Metani.  10.  96. 

Sacra .  Petr.  lui  fpiegò  le  gloriofe  fpogiie  La  bella  vincitrice  :  iui 
depofe  Le  fue  vittoriole,  c  facre  foglie .  Tr.Caft. 

Smarrita.  Tali!  Tal  rabbellire  le  fmarrite  foglie  A  i  matutini  geli 
arido  fiore.  Liber.  18.  16. 

Stridente.  Brace.  E  come  à  l'Euro  le  tridenti  foglie  Qualunque 
rocca  al  fuo  cozzar  fi  fcuote  .  Vrb.14. 74- 

Tremante.Guar.Ogni  tremate  foglia  Ti  facea  sbigottire.  Pali.  4.1. 

Verde.  Petr.  Alhor  faranno  i  micipcnfìeri  à  riua ,  Che  foglia  ver- 
de non  lì  troni  in  lauro .  Canz.7. 

Verdeggiante. Tronf  L'aitar  di  foglia  verdeggiante  e  cinto,Ch'in- 
trccciati  d'intorno  i  rami  ltende .  Coli.  1 1 .  46. 

Vittrice  .  Tronf.  Pofcia  di  lauro  le  vittrici  foglie  Da  i'auguilo  fuo 
crin  prende  dogliofo  .  Coll.ij.  64. 

Foglio  .  carta  feruta,  o  da  fcriuere,  o  llampata . 

Adamantino. Brun. Che  d'Amor  ne  la  Reggia  Scriue  in  marmo,  od 
in  foglio  adamantino,  Cancellerà  de'  cor.l'altrui  deiìino.  Agi. 

Armonico  .  Teod.  Ritraggi  in  foglio  armonico,  e  gentile,  Onde 
rcllil'inuidiahomai  combutta,  La  gran  donna  rea],  cui  preffo 
è  vile  Ogni  altra,  in  sù  le  Reggie  altera,  e  giufla .  Pali. 

Breue.  Tali.  Mà  in  breuc  foglio  10  vel  darò  diltinto ,  Si  che  neflun 
error  fiachevi  aggiri .  Liber.i4-  76. 

Candido.  Pucc.  Quinci  il  candido  foglio  à  me  ne  inuia ,  Che  celò 
de'  begli  occhi  il  viuo  ardore,  O  '1  porra,perche  io  fenua  il  mio 
dolore,  L'aura  latta  d'Amor  meflaggia  pia .  Giace.  Son.f. 

Canoro .  Brun.  Bramo  in  foglio  canoro  Spiegare  1  tuoi  gran  pre- 
gi, O  con  eburneo  legno,  Opur  con  tromba  d'oro.  Ven. 
Terr.OJ.i. 

Dorato.  Ac.  Vinci  ogni  opra  d'ingegno,  c  di  Natura  Con  penna 
d'oro,  e  con  dorati  fogli ,  Anzi  pur  che  così  Febo  s'inuogli  Del 
bruno  tuo,  che  il  biondo  fuo  non  cura .  Pai). 

Facondo .  Brun.  E  vedrai  del  tuo  foglio  aureo ,  e  facondo  Me_> 
fpettatore,  ammiratore  il  Mondo  .  Tal. 

Flebile.  Brun.  Vanne ,  ò  fior  de  gli  Heroi ,  deh  vanne  homai ,  E 
porgi  tregua  à  l'infortunio  noltro  ,Ch'  elpreflo  in  foglio  flebile 
vedrai.  Epilt. Heroi. 1. 1. 

Fragile .  MaJu.  Pur  de  la  fquallid'  onda  Franger  lo  sforzo ,  e  fo- 
uerchiar  l'orgoglio  Debile  penna  fuol,fragile  foglio.DcI.Cae.i. 

Ulullre .  Cap.  Ei  facri,  onde  fi  viue,  eterni  allori ,  I  fogli  illulìri, 
onde  famofa  è  Clio  Seguendo  vn  volgo  ambitiolò,e  no  Brami 
in  falli  cangiar  feruili  honori .  GuaccT  Son.4. 

Infame .  Anguill.  Troppo  fui  pretta,  mifera,  à  far  pieno  Di  tanto 
errore  il  foglio  infame,  &  empio  .  Metam.9. 195. 

Ingcgnofo  .  Brun.  Così  in  foglio  ingegnoio  altri  dillende  Note, 
cui  legger  molti  vnqua  non  fanno.  Agi. 

Ingiullo .  Anguill.  Doueapure  à  l'augurio  haifcr  rifpetto,  Cader 
vedendo  il  foglio  ingiulto,  e  rio  .  Metam.9.  297. 

Pouero  .  Bruii.  Poiché  rimango  abbandonata,  e  fo'la  Nel  tuo  par- 
tire ,  almen  pouero  figlio  Emulo  del  mio  core ,  a  te  fen"  vola . 
Epill.Hcroi.  1.4. 

Scelerato .  Anguill.  O  folle  Amor,  ò  fcelcrato  foglio  ,  Come  feo- 
prifli  altrui  penfier  si  indegno  >  Metani. 9. 196. 

Volante.  Mo.  Mà  con  nouo  miracolo,  e  più  chiaro  Miro  le  pen- 
ne tue  volte  in  diamanti ,  E  in  marmi  incjlj  1  fogli  tuoi  volanti, 
Per  fottrar  le  tue  glorie  al  tempo  auaro .  Pali. 

Fola  .  fauola,  baia,  chiacchiera,  ciancia,  vanità . 

Attica .  Teli.  Non  con  llil  menzognero  Attiche  fole  hora  mi  fo- 
gno, o  fingo  ,  Le  eiullitie  di  Dio  qui  ti  dipingo  .  Lir.j. 

Magica  .  Ghel.  Sueglia  il  felJon  la  ferità  natula ,  E  itima  oprar  di- 
luii, magica  fola .  Rof.i6.6j. 
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Folgorare  .  l'abbagliare,  il  ri'fplcndcre  con  abbagliamento . 

Alto  .  Mintur.  Tolto  eh"  vn  altra  volta  al  chiaro,  &  alto  Folgorar 
dc'beilumiilcors'aperfe.  x.  Son.j. 

Fiero .  Herr.  Al  fiero  folgorar  de  gli  horndi  occhi  Spirto  non  è 
che  attonito  non  relti .  Bab.10.  15. 

Fugace.  Brace.  Mà  nel'aerpero,  che  fiframette  Segno  non  la- 
icia  il  folgorar  fugace.  Uocc.i.  59. 

Lucente.  Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  De  Io  fprone 
Itellato  è  più  pungente.  Rocc.7.  42. 

Folgore  .  factta  che  vicn  dal  Cielo ,  che  è  elTalatione  accefa,  che 
con  violenza  feoppia  fuori  delle  nuuoie  :  il  lampo,  il  baleno  . 

Abbaiatore.  Taff.  Folgore  chele  torri  abbatta  ,&  arda  ,  Terre- 
moto, che '1  Mondo  empia  d'horrore,  Son  piccole  iembian, 
ze  al  fuo  furore  .  Liber.9.  «. 

Ardente  .  Petr-  Non  con  altro  rumor  di  petto  danfi  Duo  leon  fie- 
ri, 0 1  duo  folgori  ardenti ,  Ch"  à  Cielo,  e  terra,  e  mar  dar  luogo 
tanfi.  Tr.  Cali. 

Ardore  formidabile .  Anguill.  Cilene"  campi Flegrei  fur pollini 
terra  Dal  formidabil  fuo  celelte  ardore .  Metam.io.  59. 

Arma  ineuuabile  .  Anguill.  E  tanto  più,  quand'ei  s'armò  la  mano 
De  l'arme  ineuitabD  di  Vulcano .  Metam.9. 185 . 

Cadente .  Tali'.  Panie  vn  tuono  la  voce,  e  1  ferro  vn  lampo  ,  Che 
di  folgor  cadente  anmintio  appone  .  Liber.s.17. 

Cocente.  Stigl.  Né  con  tal  furia  inai  dal  Ciel  calcato  Grandine 
denfa,  o  folgore  cocente  .  Ria,  lib.y. 

Crudo.  Valuaf.  E  slìdi  Giouc  Hello ,  e  conio  feudo  Rifpinga.e 
fpezzi iil  fuo  folgore  crudo.  Tebai.8. 12. 

Dardo  folgorante  .  Senec.  Padre  de'  Numi,  dal  cui  braccio  feoffo 
II  folgorante ,  e  fiammeggiante  dardo  L'Oriente,  e  l'Occafo  il 
colpo  fente.  Hrcol.  Et.i .  1. 

Diuino.  Anguill.  Poiché  dal  diuin  folgore  percoHo  Tifeo  cadde 
ancor  viuo  in  terra  llefo  .  Metani. j .  1 10. 

Dolcilfimo.  Mar.  Quiui  al  venir  d'Adone,  cCitherea  Compo- 
nendo del  crin  le  chioccile  erranti,  I dolcimmi  folgori ter- 
gea  De  le  luci  humidette  fcintillanti . 

Eterno .  Taif.  Che  fa  cader  di  man  la  fpada  à  Marte ,  Et  i  folgori 
eterni  al  fonimo  Gioue  .  Aniiiu.  Pro). 

Fatale  .  Gofel.  Come  folgor  fatale  in  van  lì  fchiua  De'  bei  voltri 
occhi  il  folgorar  lucente  .  Son.  19. 

Fero .  Anguill.  Il  folgore  non  toglie,  che  Tifone  Arfc,che  troppo 
e  quel  tremendo,  e  fero .  Metani. 3. 107. 

Fiamma  folgorante .  Sencc.  Quello  nmouc,  o  de  l'iniquo  Giouc 
La  folgorante  fiamma  .  Againenn..?.  1. 

Fiammeggiante  .Ghel.  Come  da  le  voragini  profonde  Del  mare  i 
flutti,  o  fiammeggianti ,  e  fpefli  Folgori  alhor ,  che  tabricati  in 
Flegra  A  mille  cicon  da  nube  horrida,  e  negra  .  Rof.  14. 66. 

Focoformidaoile.  AnguiL'.  Fior per  quel  Jbmmo  Dio  fògiura- 
mento ,  Che  dal  Ciel  lancia  il  formidabil  foco  .  Metam.?.i7o. 

Fragofo  .  Baldi.  Come  tuono,  o  torrente ,  O  turbine  ventofo ,  O 
folgore  fragofo .  Pam.  Scai.  Canzi. 

Guerriero.  Mar.  Fcco  Borea  importuno  armato ,  e  cinto  Di  fol- 
gori guerrieri  Per  far  poco  ferace  Del  tenero  virgulto  Non  in- 
calmata  iuflerilir  la  lterpe .  Epu.i. 

Horrcndo..  Taff  Pur  voi  dourcite  nomai  faper ,  con  quale  Folgo- 
re horrendo  il  Rè  del  Mondo  tuona .  Liber.9.  tfj. 

Inhumano .  Rai.  Mentre  arma  il  Trace,  e  naui  orna,  e  raccoglie  I 
folgori  inhumani ,  e  courir  tenta  L'Egeo  tutto  d'abeti .  Rim. 
Son.  iz. 

limino  .  Anguill.  Nèv'è  timor  che '1  mio  folgore  inuitto,  Nè 
ch'infortunio  alcun  Io  fuolga  mai .  Metani.  15. 114. 

Irreparabile .  Moron.  mà  nel  parteggio  L'irreparabil  folgore  per 
tutto  Lafciò  eterno  il  fentierdeUuo  furore  .  Mortor.j.  1. 

Mortale .  Talf.  E  dritto  è  ben  ,  che  fe  '1  ver  mira,  e  '1  lume,  Mini- 
Uri  à  Pietro  i  folgori  mortali .  Liber.io.  77. 

Mortifero  .  Anguill.  Vn  mortifero  folgore  in  man  prende ,  Poi  fa 
che  il  Cielo  in  quella  parte  auampi ,  Lancia,  e  tuonando  im- 
petuofo  feende  L'ardente  tirai,  che  giunge  vampi  à  vampi, 
Metam.i.  97. 

Obliquo  .  Senec.  Ciò  che  crollar  non  puote  Giù  per  torto  fentier 
folgore  obliquo  .  Thielt.  Ch.i. 

Sonante  .  Quer.  Incontr'à  nulle  folgori  fonanti  D'horribil  fiam- 
ma ti  fpingelli  alianti .  Son. io. 

Spietato  .  Imper.  E  à  i  folgori  fpietati,  e  à  i  fieri  venti  De'  miei  fo- 
fpir,  de'  miei  lìngula  aggiunga  Vna  tua  paroletta,  vn  tuo  fofpi- 
ro.  Rull.8. 

Strale  folgorante  .  Senec.  Encelado  fuperbo  Non  vinto  ancor  dal 

folgorante  tirale .  Ercol.  Et.  Ch.3. 
Strale  fulmineo .  Anguill.  Però  non  molto  alzarli  ofada  terra, 

Che  teme  Gioue,  e  'I  fuo  fulmineo  tirale  .  Mctam.i.  in- 
Strepitante .  Gatt.  Folgori  ltrepitanii,  e  ruinoli  Cadon  lor  foura 

dal  celelte  Regno  ■  Scot.j.  8$. 

Stri- 
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Stridente.  Tronf.  Oue  con  dotta  macftreuol  mano  Alaronfor- 
te  fua  folgor  Irridente  Negli  antri  d'Etna  fabricò  Vulcano  . 
Coft.ii.j4- 

Telo  ardente .  Anguill.  Chi  con  fiia  pioggia,c  con  Aio  ardente  te- 
lo Può  fommerger  la  terra,  ardere  il  mare .  Metam.i.  Ju- 
icio hoiribilc.  Car.  Figlio ,  clic  del  gran  padre  anco  non  temi 
L'horribil  telo,  onde  pcrcolfo  giacque  Chi  ne  die  fin  nel  Ciel 
briga,  e  /pancino  •  Bn.r. 

Telo  tremendo. Mairi.  Cosi  borrendo  no  mai  trà  queft;  baflì  Chr'o- 
flri  del  Mondo  il  più  tremendo  telo  Con  fonoro  fragor  cade 
tonando  ,  L  in  mille  parti  il  tutto  incende.,  e  fiede .  Can?. 

Terribile.  Anguill.  Si  torna  Gioue  al  Cielo,  e  al  fine  in  mano  To- 
glie il  terribil  folgore  celeftc .  Metam.i.  1 06. 

Tonante .  Ta/T.  Vdne,  vdite,  ò  voi,  che  da  le  (ielle  Precipitar  giù 
i folgori  tonanti.  Liberi;.  7- 

Tormento  etereo .  Anguill.  De'  tuoni ,  e  de  gii  eterei  empi  ter- 
menti  Suol  la  propria  cagion  parlando  aprire .  Metam.15.jj. 

Tremendo .  Anguill.  Quel  Dio,  che  con  la  lua  /ìcura  mano  11  tre- 
mendo dai  Ciel  folgore  aueir.a  .  Metain.i.  161. 

Tripartito  .  Tronf.  Segnando  l'aria  in  /pauentoiì  horrori  Folgore 
tripartito  il  Ciel  di/ferra  .  Coli.  10.71. 

Triplicato.  Scncc  Tu  con  l'ardita  mano  II  triplicato  folgore  vi- 
brando Vccidiia repente.  Ercoi.Et.Ch.j. 

Folio*  -  vceello  acquatico . 

Ingorda  ì  Alam.  O  fe  l'ingorde  fo.'ighe  intra  loro  Sopra  il  fccco 
fender  vagando  (tarino .  Colt.<5. 

Loqu  ace .  Mar.  Col  cane  aliagli  a,  o  con  lo  (irai  faetti  Anitra  opi- 
ma, o  foliga  loquace . 

Manna.  Valuaf  Lungi  da  l'onde  per  gli  afeiutti  liti  Van  le  mari- 
ne folighc  (cherzando .  Cacc.j.  85. 

ToLLt .  mantice  :  ftromcnto  da  fotfiar  nel  fuoco,  o  dar  fiato  à  Aro- 
memo  di  fuono . 

Sollecito  .  Mar.  Quei  co'  fiati  fonanti  Del  follecito  folle  à  poco  à 
poco  Dcftaua  aure  à  le  fiamme,  anima  al  foco .  Epit.4. 

Tom*,  pazzia,  ìnftabilita,  vanirà . 

Alta.  Taff.  E  tolto  c'  fi  parrà,  come  difendi  L'alta  follia  del  te- 
merario detto .  Libcr.7.  8<S. 

Armonica.  Bomb.  Non  d'acqua  Aganippea  m'inebria  Amore  ,  E 
mi  rifucgli  in  feno  D'armonica  follia  diuino  affetto  .  Canz. 

Biafmeuole.  Gatr.  Argomento  ficur,  ch'ella  declina  Con  biafme- 
uol  follia  dal  dritto  calle .  Scoi.5. 10. 

Credula.  Brun.  Pur  fe  la  pugna  ancor  brama,  e  delia  Malconfì- 
gliato  il  tuo  voler  fuperbo  Con  temeraria ,  e  credula  follia_j . 
Epirt.Heroi.i.  8. 

Dira  .  Car.  O  Palinuro,  c  qual  dira  follia  A  ciò  t'inuoglia  ?  V.n.6. 

Di  fpcrata .  Contar.  Io  modo  da  pictade  Non  men  de  l'innocen- 
za, Che  de  Jadifperata  fua  follia,  Qui  nevegnoàfcourirmi. 
Fiam.5.6. 

Dolce.  Brace-  Dolce  follia  fopra  ogni  meta  afecnde,  Poco  non 
sa  chi  1"  altrui  fenno  apprende.  Rocc.i?.  11. 

Empia  .  Mar.  Ma  il  tuo  bacio  è  vencno  :  à  che  rea  forte ,  Mifero,ri 
conduce  empia  follia .  Lir.Sacr.  Son.  17. 

Faftofa .  Imper.  A  quei  che  poco  di  fe  ftefli  amanti ,  O  per  poco 
oro,  o  per  follia  faftofa ,  O  per  sfogare  il  giouanilc  ardore  Dal 
fuo  lontano  à  l'altrui  muro  appretto  Aman  più  de  la  vita  in  fen 
di  morte  Sparfo  il  proprio  milchiar  có  l'altrui  fangue.  Ruft.  1  x. 

Fiera.  Tronfi  Con  pena  degna  di  follia  si  fiera  Attrarrò  il  brac- 
cio ,  inhorridito  il  vifo  Sen'  giace  in  formidabile  maniera  Dal 
giufto  Cielo  l'vccifore  vecifo .  Coli.;.  37. 

Genere  (il .  Mar.  Altri  foura  il  terreftrc  vfo  mortale  Spinto  da  gc- 
ncrofa  alta  follia  Per  l'aria  aperta,  oue  ogni  loco  è  via  Fatto 
augcl  battei  vanni,  e  fpiega  l'ale.  i.Lir.  Canz.  11. 

Horrcnda  .  Ar.  E  cominciò  la  gran  follia  si  horrenda ,  Che  de  la 
più  non  farà  mai  eh'  intenda .  Fur.23.  ijj. 

Indegna  .  Tort.  Ond'  hor  conuien ,  eh'  io  proui  Per  l'indegna-» 
follia  degno  dolore,  E  per  l'ingiufto  error  giufto  rorméto.Idil. 

Infiammata .  Herr.  Anzi  ogni  capitan  ,  come  ne  i  cori  L'infiam- 
mata follia  comanda ,  e  detta ,  Con  la  donna  ragiona,  e  far 
s'adopra  O partenza, od  inganno, ofimil  opra.  Bab.i.  8s. 

Infanabile.  Guar.  Come  vira  non  fia  Se  non  quella  che  nutre__» 
Amorofa infanabiJe follia .  Paft.i.  1. 

Lieuc.  Tronf.  In  van  s'accende  à  l'armi ,  e  feorge  à  pieno  Ch'  c 
l'ardimento  fuolieue  follìa..  Coft.8. 5. 

Mattina .  Brace.  Follia  manina  à  confuniar  (ì pone  Correndo  al 
fido  le  fdegnofe  proue .  Rocc.i.  40. 

Semplice .  Brace.  Mantien,  contrario  profellor  del  vero  ,  Che  fia 
d'anima  vii  ballo  talento ,  E  che  del  Mondo  al  vaneggiar  men- 
dace E'  feniplice  follia  l'eflcr  verace .  Rocc.8. 7. 

Seucra .  Corco.  O  feuera  follia,  ò  pertinace.  Vaghezza  de  la  mor- 
te. Alili. 3. 5. 

Solenne.Contar.Da  fe  della,  fi  accufa  ?  O  folcirne  follia.  Fiam.4.7. 
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Stolta  .  Senec  Quelle  flotte  follie,  l'animo  infano,  E  di  Venere 
il  Nume ,  c  l'arco  frale  Del  pargoletto  Dio,  fra  fe  compofe_» . 
Ippoi.  1. 1. 

Temeraria.  Senec  Temeraria  follia  di  quel  che  cerca  Per  duce 
il  cafo  .  Aganienn.s.  t. 

Vana  .  Mar.  Ma  fe  trofeo  del  tempo  ini  tu  forgi ,  Perche  marcili 
in  lui  l'elea ,  in  me  l'ardore,  Di  tua  vana  follia  non  ben  t'ac- 
corgi. Lir.  Amor.  Son. 41. 

Fomento •  fomcntaiioi'e,  cofa  che  acqueta,  tranquilla,  leuail 
dolore . 

Salubre.  Inc.  Età  i  deliri  noftri  Si  grandi ,  e  contumaci  La  Diur- 
na pietà  tanto  abufata  Forfiper  noftra  man  vuol  vna  volta_» 
Promoucr  qualche  falubre  fomento.  Teb.j.  4. 

Fomite  .  ftimolo,  cagione,  eccitamento  ad  opra . 

Ladroncello.  Moron.  Sì  legato  ftaraflì  entro  il  tuo  petto  I]  la- 
droncel  del  fomite  ,  ch'èauezzo  Al  nemico  di  fuore  Aprirla 
porta ,  e  per  fornai  acce/fi  La  via  mofirare  al  fenfo ,  Oue  rifie- 
de  il  core .  Morror.4.  1. 

vitiato.Ghel.  O  di  Naturai!  vitiato,c gramo  Fomite  cftinfe,  0 
dileguollo altronde.  Rof.?. 50. 

ro-.DAMiNTo.  ilfododcl  terreno  oue  li  pofano  gli  edifici.  Si  pren- 
de anco  per  foltentamento .  , 

Adamantino.  Mar.  De  fa  ftruttura  miacelefte,elanta  Adaman- 
tino il  fondamento  io  voglio  .  Temp.10. 

Altero .  Valuaf.  Crebbero  quei,  che  i  fondamenti  alteri  Gettar  di 
Romandi  dclitie  ignudi ,  Di  fama,  e  di  valor  ricchi  <?ucrreri. 
Cacc.4.  3  6. 

Verace.  Dant.  Non  di/lè  Chrifto  al  fuo  primo  Coiwento,  Andate, 
e  predicate  al  Mondo  dande ,  Mà  diede  lor  verace  fondamen- 
to. Parad.19. 

Fondo  .  profcndità,Ia parte  inferiore  delle  cofe  concaue.  Si  pren- 
de anco  perii  centro . 

Arenofo .  Kemig.  Da'  turbati  Aquilon  qualhora  il  mare  Da  l'arc- 
nofo  fondo  al  Cielo  è  volto .  Epift.  7. 

Arido .  Tali!  Hor  di  tepide  linfe  a  pena  il  fondo  Arido  copre ,  e 
da  fcarfo  riftoro .  Liber.ij. 

Bado.  Anguill.  Di  dentro  il  muro  à  nero  era  dipinto  Dalbaffo 
fondo  à  la  fuprema  altezza .  Metani.  1  o.  78. 

Cahginofo.  Taff.  Parte  di  quei  che  fon  dai  fondo  vfcui  Caheino- 
fo,  e  tetro  de  la  rerra  .  Liber.ij.  11. 

Cauernofo  .  Chiabr.  E'  ver,  ch'alto  bolle  Etna,  alto  fiammeggia 
Dal  caucrnofo  fondo  .  Voi.;.  » 

Cauo .  TalT.  Poi  del  porto  vedran  ne'  fondi  caui  Sarte,  e  legate  i 
l'ancore  le  nani .  Liber.if.it. 

Chiaro  .'  Petr.  Hor  in  forma  di  Ninfa,  o  d' altra  Diua ,  Che  del  più. 
chiaro  fondo  di  Sorga  efea .  Son. 141. 

Cupo  .  Anguill.  Quel  chiaro  fonte  e  si  purgato,  e  mondo ,  E  l'ac- 
qua in  modo  e  lucida  ,  e  trafparc  ,  Che  ciò  eh' egli  hà  nel  fuo 
più  cupo  fondo  Scoperto  a  gli  occhi  altrui  diìopra  appare . 
Metam.;.  163. 

Herbofo.  Pccr.  O  Ninfe ,  e  voi  che,  "1  frefeo  hcibofb  fondo  Del 
liquido  criftallo  alberga, e  pafee .  Son. 163. 

Hornbile.  Ar.  A  quefto  fondo  bombile  ficaia  Subito  Alcina,  e 
non  vi  ndopra  fcala .  Fur.  Agg.  159. 

Impenetrabile  .  Prilli.  Anco  ilmarc  ha  i  fuoi  fondi  impenetrabi- 
li ,  Douc  riferba  alti/lìmi  fccrcti .  Galat.16. 

Maggiore.  Anguill.  che  fi  potea  contar  nel  maggior  fondo  L'are- 
na ogni  fuo  gran  d'oro,  e  d'argento  .  Metani. y.  101. 

Miferabile .  Grill.  Ch'  auuelenò  quell'alma,  c  da  giocondo  Stato 
l'hà  (pinta  in  mifcrabil  fondo .  Pen.j 4. 

Ofeuro.  Ta/T.  Er  ancor  li  ftariano  in  fondo  ofeuro  Di  perpetua 
prfgion  per  te  guardati .  Libcr-i7.  45. 

Perigliofo.  Inc.  Che  i  tefori  da  lui  rubati  al  Mondo  Di/copra  à 
lei  nel  perigliofo  fondo .  Stanz.  Dolci. 

Proccllolo.  Brign.  Vn  fuo  pcnlìer  profondo  Moftra ,  che  il  cor 
folca  agitato  in  petto,  Di  gran  configli  ilproccllofo  fondo. 
Giorn.7- 

Riporto.  Car.  Il  gran  Nettuno  villo  del  fuo  regno  Rimefcolar/ì 
1  più  ripolli  fondi .  Eli.  r. 

Romito .  Bruii.  Fe  l'onde  azurre  bianche,  e  dal  fuo  pondo  Tratta 
n'andò  nel  più  romito  fondo .  i.ScIu.  Cleop. 

Sepolto.  Anguill.  Il  dubbio  Proteo, eie  Nereide,  c Dori  Trouar 
del  mare  ilpiù  fepolto  fondo .  Metani. 1.  84. 

Tartareo  .  Anguill.  E  in  terra  vfeiro  dal  Tartareo  fondo  La  men- 
zogna, e  la  fraudc,  e  tutti  i  mali .  Metani.  1. 30. 

Tencbrolò .  Rcmig.  E  pregherei  dinota  i  venti,  e  l'onde ,  Che  de' 
più  balli,  e  tenebro/i  fondi  Riuolgelfcro  al  Ciel  le  dure  arene  . 
Epift.  18. 

Pongo,  e  fungo .  eferemenro  della  terra,o  d'alcuni  alberi  prodot- 
to qua/i  a  guifa  di  pianta,  per  foprabondante  humidit.ì,  c  calot 
di  Sole -  . 

Bb   3  Sino- 
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Saporito  .  Imper.  Raro  è  il  mirar ,  dolce  il  toccar  fui  piano ,  Ho- 

nor  de" prati,  e  tributario  à  i  bofchi  Il  faporiro ,  d'odorato 

fongo .  Ruit.ii. 
Fontana  .  fonte . 

Chiara .  Petr.  Chiara  fontana  in  quel  medefmo  bofco  Sorgea_j 
d'vn  faflb  ,&  acque  frefche,  e  dolci  Spargea  foauemente  mor- 
morando .  Canz.4x. 

Limpida .  Ar.  Da  limpida  fontana  tutta  quella  Piaggia  rigando 
va  vn  rufcel  fecondo .  Fur.  1 8. 1 39. 

Profonda .  Dant.  L'altra  per  grada,  che  da  si  profonda  Fontana 
ltilla.che  mai  creatura  Non  pinfe  l'occhio  infino  à  la  prim'  on- 
da. Parad.10. 

Viua .  Petr.  Ritti  correnti  di  fontane  viuc ,  Al  caldo  tempo  su  per 
l'herba  fi-cica .  Tr.  Amor.4. 

Font*  •  luogo  doue  featurifeono  acque . 

Altero.  Lo.  Le  Greche,  Etrufche,  e  Romane  fauelle  Alevirttiti 
loro  vn  premio  di  ero  E  giulto,  e  degno ,  eh'  elfi  ai  fonte  altero 
D'Elicona  gultaro  acque  si  belle .  Son. 

Alto.  Bemb.  Correte  fiumi  à  le  voftr' alte  fonti,  Onde  al  foftiar 
de"  venti  hor  vi  fermate .  Son. 39. 

Argenteo  .  Rin.  Canta,  e  d'vn  bel  criftallo  empi  ogni  vafo ,  Son 
vafo  i  cori ,  i  carmi  argentea  fonte,  E  virtù  nel  tuo  llil  non  te- 
me occafo.  1.  Son.  164. 

Argentino.  Guif.  Ch"  a  l'argentine  fonti  in  corfo  eterna,  Le  vi- 
cende à  le  notti,  e  à  i  giorni  rende  .  D.  Sett.7. 

Bello.  Tafl*.  Sìcomecerua,  ch'afictata  ilpaffo  Moua  à  cercar 
d'acque  lucenti ,  e  viue ,  Oue  vn  bel  fonte  diftillar  da  vn  fallò  , 
O  vide  vn  fiume  tra  frondofe  riue .  Liber.6.  109. 

Chiaro.  Petr.  Cosi  fold'vna  chiara  fonte  viua  Motte  il  dolce ,  e 
l'amaro, ond*  10  mi  pafeo .  Son.  ijz. 

Copiofo .  Leon.  Eglie,  ben  dici,  di  pietà,  e  d'amore  Vncopiofo, 
&  inefaiifto  fonte  .  Taid.3.  f . 

Cortefe .  Valuaf.  E  tu  non  vfo  à  mai  conofeer  l'onte ,  Ch'  ad  altri 
faccia  il  Sol ,  quando  più  coce,  Chiaro ,  cortefe,  auenturato 
fonte,  Per  cui  non  più  ci  preme  il  caldo,  o  noce ,  Corri  con_» 
l'acque  tue  viuaci ,  e  pronte  Douunquc  allonghi  il  mar  l'ondo- 
la  foce ,  Sempre  inefiaufio,e  pieno  «  te  fteflb ,  Non  d'acque,  o 
di  fauor  d'altrui  concerto .  Che  ne  per  brume,  che piouofe  fie- 
no, Ne  per  neuigiamai  ti  crefeon  l'onde,  Né  il  celelk  arco  più 
ti  rende  pieno  Con  acque,  e  con  humor  portato  altronde ,  Nè 
l'Euro  quando  hà  più  nuuoli  in  feno ,  Maggior  forza  ne  l'alueo 
ti  rifonde ,  Ma  non  d'altri,  che  tuo  corri  per  tutto ,  Nè  mai  liei- 
la  del  Ciel  ti  vede  afeiutto  .  Tebai.4. 117. 118. 

Criftallino.  Anguill.  Dentro  vn  ombrofa  felua. a  pie  d'vn  monte, 
Doue  verdeggia  à  lo  feoperto  vn  prato ,  Sorge  vna  chiara.e  cri- 
ltallina  fonte .  Metani. 3.  161. 

Criftallo  puro  .  Anguill.  Amor  menò  coilui  per  cafiigallo  A  que- 
llo puro,  e  liquido  criftallo  .  Metam.3. 163. 

Delttiofo .  Ghel.  Ombra  vna  palma  il  chiaro  fonte,  e  fallo  De_* 
l'herbed  par  dclitioiò,  e  miro .  Rof.io.  1, 

Dilettofo.  Molz.  Come  eerue,  cui  fete  insù  l'Aurora  A  cercar 
fonte  dilcttofo  guidi .  S011.9. 

Dolce .  Saiun.  Frefco,  dolce,  loaue,  e  puro  fonte ,  Che  verdeggiar 
fai  fempre  i  noftri  colli .  Canz.  1. 

Frefco.  Ar.  S'vn  heremita,  eh' a  la  frefea,  e  terfa  Fonte  hauea^, 
vfanza  di  tornar  fondite,  Non  s'opponea.  Fur.  14.  87. 

Gelato .  Anguill.  Indi  s'inchina  à  la  gelata  fonte ,  E  fpefìo  l'acqua 
in  sù  con  la  man  balza .  Metam.i.  138. 

Gelido  .Ceba.  Quindi  rompea  gelida  fonte,e  fcluetta  Per  rinfre- 
fcar  de  i  cor  gli  incendi;  ciiiui  .  Eft.9  8. 

Gonfio  .  Valuaf.  Al  fin  s'abbaila,  e  già  ricopre  i  monti ,  Torbidi, 
e  gonfi  al  pian  corrono  i  fonti .  Tebai,  l.  93. 

Horribile .  Brace.  E  quinci,e  quindi  larecifa  fronte  Sopra  gli  ho- 
meri  fuoi  cadde  in  due  parti ,  E  con  doppio  di  fangue  horribil 
fonte  Son  anch' i  fianchi  à  lui  rigati,  e  fparti.  Rocc.14.  41. 

Inaridito  .  Guai.  Cosi  fuol  fitjbondo  in  afpro  monte ,  Mentre  la 
fete  difeacciar  procura ,  Morirli  à  pie  d'inaridito'  fonte.  Liric. 
Son.  i. 

Incognito .  Tali,  Scorrer  l'Egitto  ,  e  penetrar  fin  Joue  Fuor  d'in- 
cognito fonte  il  Nilo  motte  .  Liber.5. 5  z. 

Ineflaullo .  Galean.  Mille  rufcelli  tributari,  à  cui  Sono  fonti  inef- 
fautli  occhi  d'amante .  Guacc.  Son. 4. 

Inefficabile .  Brace.  Conduce,  oue  là  sù  tempra  ogni  fete  D'eter- 
na gloria  inclficabil  fonte .  Vrb.9. 17. 

Intorbidito .  Cap.  Vegga  à  la  greggia  intorbidito  ogni  hora  Of- 
frirli il  fonte,  inaridirli  il  prato  ,  Occup.  Son. 5  7.  . 

Lagnmofo  .  AnguilL  Ch'ogni  donna  sforzò,  ch'ad  vdir  era ,  A  far 
de  gli  occhi  lagrimofa  fonte .  Mctam.4. 146. 

Largo  .  Sann.  Che  trar  da  gli  occhi  miei  si  largo  fonte  >  Canz.t. 

Limpido  .  Ar.  Trouar  ch'apparecchiata  era  la  cena  Ad  vna  fonte 
limpida,  &: amena.  Fùr.j 5,76, 
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Liuido.  Imper.  E  liuido  ocni  fonte  intorbidato  Quell' imagùie 
fua  limpida,  e  chiara  Velar  di  bigio  manto .  P«.ull.8. 

Luminofo .  Rin.  Amofcqui,  che  fuminola  fonte  Apre  di  perle, 
oue  percuota,  e  faglia.  i.Stanz. 

Molle .  Tali.  O  che  s'induri  in  felce,  o  in  molle  fonte  Si  liquefac- 
ela, o  velia  hit  futa  fronte .  L|ber.  10.  68. 

Ombro fo.  Ar.  Errando  giunfeadvna  onibrofa  fonte ,  E  perche 
afflitta,  e  fianca  ritrouofìì,  DJ  deilrier  fcefe,  e  difarmò  la  fron- 
te. Fur.ij.  17. 

Ondofo  .  Imper.  Poi  per  farmi  veder  la  Mufa  amata  Di  quel  mol- 
le fentier  la  fonte  ondofa,  Di  quell'  acquo  la  via  l'acqua  portie- 
ra. Ruft.i. 

Originano  .  Taffi  Reco  ad  vn  altra  originaria  fonte  La  cagion__» 

d'ogni  indugio,  e  d'ogni  lite .  Liber.  1.  30. 
Pretiolo .  Teft.  Da  pretiofa  fonte  il  Tago  vfeendo  Semina  i  campi 

di  dorata  arena .  Lir.  16. 
Purgato.  Anguill.  Quel  chiaro  fonte  è  sì  purgato,  e  mondo,  E 

l'acqua  in  modo  è  lucida,  e  trainare ,  Che  ciò  ch'egli  hi  nel  fuo 

più  cupo  fondo  Scoperto  a  gli  occhi  alttui  di  fopra  appare. 

Metani. 3. 163. 

Rafciutto  .  Valuaf  Da  qua!  fonte  non  mai  rafeiutto,  o  fpenro 
L'acqua  correr  al  mar  vnqua  non  celie .  Tebai.6. 90. 

Roco .  Valuaf.  Van  h  ftagtu  Licinij,  e  i  fonti  rochi  D' Amimone  i 
cercar  per  mille  vie .  Tebai.4. 

Riiinofo  .  Anguill.  Quando  1  vecchi  abba/faro  i  lumi  indietro  Ca- 
der fedendo  vn  ruinofo  fonte .  Mctain.S.  327. 

Sacro  .  Mar.  Ditte,  che  1  facto,  &r  honorato  fonte ,  Doue  gloria  fi 
beue,  in  guardia  hauete  ■  Temp.  1 . 

Scatente .  Ghel.  Sul  fonte  fi  fermò  chiaro,e  fcatente  Di  quell'ori, 
da  sì  dolce,  e  sì  gradita,  Che  die  Giacob  a  bere  al  Saniarita . 
Rof3-  7i- 

Secco  .  Taff.  E  veggendo  à  noi  lécchi  i  fonti,  e  '1  rio  :  Per  fc  l'ac- 
que condur  hn  dal  Giordano .  Liber.  13.  67. 

Solitario  .  TalT.  QjttHa  è  colei,  che  rinfrefeat  la  fronte  Vederti  già 
nel  folitario  fonte.  Liber.3.  iz. 

Torbido .  Tali".  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  donno  Con  vencni,  e 
con  nicchi  afpri,e  mortali  Più  de  l'tnferna  Stige,  e  d'Acheronte 
Torbido  fece,£  liuido  ogni  fonte .  Liber- j  3. 5  8- 

Tranquillo  .  Petr.  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo ,  Che  'I 
mio  d'ogni  licor  folhene  inopia ,  Saluo  di  quel ,  che  Iagriman- 
do  dillo .  Son.  20. 

Tributano.  Malu.  il  fatidico  Proteo  al  fin  m'appare  Ornato  il 
crindi  tributaria  fonte .  Del.  Son. 43. 

Turgido.  Ghsl.  Qual  fe  sbocca  talhor  turgido ,  e  pieno  Fonte,  e 
dàfuordalòtierraneoinuogiio  .  R0C19.  91. 

Vezzofo .  Var.  Vezzofo  fonte,  che  tra  mille  honori  Di  rofe,  e  gi- 
gli molle  argento  fcendi .  j.  Son. 41. 

Vitale.  Mar.  Mira  qual  n'apre  dal  fuo  fianco  interno  Viuo  vitale 
ìneflìcabil  tonte  .  Lir.  Sacr.  Son. 7. 

Viuo.  Tafl*.  E  traile  oue  inuitollo  al  rezo  efiiuo  Cinto  d  verdi  leg- 
gi vn  fonte  viuo .  Liber.  1.46. 

Foraggi  .  vettouaglie  ptopriamentc  pèr  i  caualli  de  gli  efferati . 

Scarfi .  Tcfati.  Pei  nudrir  i  caualli  erano  fcarfi  I  foraggi,  non  anco 
riparati  Da  le  iiouelle  herbette ,  Ne  le  crefciute  li  poteano  ha- 
uere  Senza 'manifeftiUìmo  periglio .  Tor. 

Forbice  ,  e  forfice .  Iti-omento  di  fèrro  da  tagliar  tela,  panno,  e  fu 
mili  :  &  ha  due  parti ,  che  paiono  due  coltelli,  che  fi  rifeontra- 
no  col  taglio,  e  filetti  inficine ,  mozzano  tutto  ciò,  che  vi  s'in- 
terpone . 

Argentea.  Bruì).  Ecco  ilcafo  m'aiuta,  il  Ciel  m'afcolta,Con  que- 
lla argentea  forbice ,  ed  aurata  La  chioma  troncheromnu  au- 
rata,^ folta  .  1. Selli.  Clcop. 

Bilingue.  Imper.  Qual  aureo  filo  in  veritier  candore  Conforbi- 
ce  bilingue  empia  non  rompe  ?  Caf.i.  39. 

Coltello  gemino  .  Imper.  Col  gemino  colte),  che  fabro  accorto 
Vruo  nel  pie  difeema  Luna  in  guifa,  E  fabneò  arrendeuole,  e 
tagliente.  Ru.lt.  10. 

Cruna  .  Mar.  La  terza  Parca  oltre  fuo  ftil  cortefe  Tenea  le  crude 
forbici  foipefè .  Temp. 100. 

Inevitabile .  Bald.  A  cui  per  nollra  man  feruon  gli  itami ,  E  fi  vol- 
gono i  fufì,  ed  al  cui  cenno  L'ineuitabil  forbice  recide  Le  dub- 
bie fila,  a  cui  lavita  attienfi .  Rim.Prof.  lib.i. 

Infame.  Bald.  Fila  d'oro  lucente ,  Onde  mia  nobil  forte  Lo  ricco 
ftame  di  mia  vita  attorfe  :  Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per 
condurmi  à  morte  Forbice  infame  vi  recife ,  e  niorfe  ?  Rinvi. 
Amor.  Canz.  j. 

Radente.  Guar.  Spello  vii  filo  incrocicchi ,  cl'vndc'capi  Co'i 
denti  afferri,  e  con  la  man  fimllra  L'altro  foilieni,  e  del  corren- 
te nodo  Conladelhafaigiro.eraprijeiiringi  Quafi  radente 
forfice,  e  l'adatti  Sù  l'inegual  lanugmofa  fronte .  Paft.1.7. 

Forca  .  baftone  lungo  intorno  à  tre  braccia ,  c'hà  iti  cima  due ,  o 
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tre  rami,  che  s'aguzzano,  e  piegano  alquanto  ,  e  s'adopera  per 
mettere  infieme,  e  rammontar  paglia,  e  fimili . 

Bicorne-  Angui!].  Prende  poi  il  vecchio  Ja  bicorne  forca  ,  Eva 
douc  gli  è  d'buopo,  c  il  capo  lena  .  Metam.8.  i  io. 

Forca  .  ouc  s'appiccano  i  malfattori . 

Infaufia.  Brace  Clic  ben  parria  (e  non  mutane  lato  Per  l'aerea 
niagion  con  tanta  frena  Sotto l'infaufta forca vn  impiccato, 
Quando  il  boia  li  dà  l'vltima  llretta  -  Stanz.  i 
Purista  .  campagna,  o  felua  lontana  dalle  habitationi,  bofcaglia. 

Alta .  Tali!  Sorge  non  lunge  à  le  Chrilfiar.e  tende  Tra  fo!itarie_j 
valli  alta  torcila,  Foltiffima  di  piante  armi  he,  horrende,  Che 
fpa'gon  d'ogni  intorno  ombra  funclla .  Liber.  13.  i. 

Altiflìnia .  Anguill.  Fri  le  Cimmerie  altifTime  foreite  Vna  grotta 
safeondeà  pie  d'vn  monte.  Metani- n.  195- 

Ampia.  Priul.  Ne'  proiTimi confini,  e  ne'  remoti  Di  mieli' ampie 
foreite.  Galat.io. 

Atra.  Brace.  Corrono  per  l'horrcnda  atra  fo  refi  a  bi  Lutero,  e 
d'Errico  in  compagnia  Carlo  Stadio  il  Germano  .  R.occ.9.57. 

Crudele  .  Valuaf.  E  del  diuin  fauor  cialcun  ripieno  De  la  crudel 
farcita  entrar  nel  feno.  Cacc.j.  141- 

Defcrra.  Mar.  Andrommenc ramingo  Per  le  forefte più  deferte, 
e  nere.  Samp.i- 

Folta .  Anguill.  Vna  folta  forefla  alta,  c  capace  Dal  mar  fi  llcndr 
iniirio  a!  pie  del  monte .  Metani.  11.  115. 

Horrida .  Cniabr.  A  guardar  fe  fra  J'h  orride  forefte  Scender  vede- 
ua  à  fe  Mincio  edefte .  Amed.6. 

lmbofchira  .  Imper.  Perche  a  lui  l'armi ,  e  l'efca  ancor  miniftra 
Quel  che  ne  l'nnbofchita  alta  foreiia  De' rami  fuoi  forte  ma- 
gion  gli  apprcifa .  Rull.i. 

Inculca  ■  Ine  Fur  cinquecento  vfati  al  caldo,  algido,  Al'incul- 
ta  forelfa,  al  nudo  Cielo .  Stanz. 

Infedele .  Valuaf  Quando  il  guerrier  di  foura  vn'  alta  coffa  Vide 
non  lungi  l'in  fede  I  forelfa  .  Tebai.i. 

Inhofpita.Tronf.  Com'  è  l'vfo  di  Furia  impaticnte  Grida  da  quel- 
la inhofpita  forelfa  .  Colf. 14.  i. 

Negra .  Mar.  Giace  del  freddo  Tanai  in  sù  le  fponde  Ln  ne  la  Sci- 
tnia  vna  forelfa  negra,  Non  di  fior,  non  di  pomi,  e  non  di  fron- 
de Spoglia  mai  velie  in  alcun  tempo  allegra . 

Onibrofa.  Taf!"  Me  n'andai  feonofeiuto,  e  per  forefla  Campan- 
do, di  piante  horrida  ombrofa  .  Liber.  11. 19. 

Ofcura .  Imper.  Ella  mi  adduce,  oue  già  rocca  antica  L'aria  om- 
breggiò con  fue  merlate  mura  ;  Horsù  i  dirupi  fuoi  forefta_» 
ofcura  Co"  i  crin  del  Sole  i  crin  de  i  rami  intrica .  Caf  6. 6. 

Solinga .  Cell.  Talhor  te  11  elfo  a  gli  occhi  tuoi  furando  Ver  folin- 
pa  forelfa  il  pie  raggiri .  Var. 

Solitaria.  Imper. Fin  de  la  fontana  alta  forclla, Anzi  pur  de  la  villa 
altera  augulfa,Da  gran  piate  couerto  è  lago  im.nenfo.  Rult.io. 

Superba.  Brign.  Spiega  non  Junge  àPafo  viìa  forelfa  Sua  robulta 
vecchiezza,  alta ,  e  fuperba,  Quali  fra  gli  allri  il  folto  crine  in- 
nefla ,  E  carca  d'anni  è  nel  fuo  verde  acerba .  Rai  non  ha  il  Sol, 
Euro  non  ha  temprila  ,  Che  le  rifcaldi ,  o  le  calpelfi  l'herba, 
Ma  fi  mira  da  fior  con  dolce  auifo  Nel  volto  à  l'ombre  colori- 
to il  vifo  1  Giorn.7; 

Tacita .  Mar.  Al  noltro  piangere  Sempre  rifoniuo  Torcile  tacite. 
Samp-7- 

Tetra.  Beat.  Non  più  per  tetre,  &  horride  forelle  In  compagnia 
di  cacciitor  dr jpello  ,  Pria  che  fi  delti  il  Sol  le  fere  ha  deftc__> . 
Prim.  T-rz. 

Forma  .  imagine,  faccia,  afpetto  ,  figura ,  fembianza  ,  perfona .  'Si 
prende  anco  per  l'anima ,  che  è  forma  del  corpo  ,  e  li  dà  l'ef- 
ìere. 

Adulatricc.  Pucc.  L'aura,  l'aura, che  fpiri  è  mcn  leggiera  ;  L'aura, 
laura,  che  vola  e  men  fugace ,  Di  quel  raggio,  ch'ancide  infie- 
me,e  piace,  Di  forma  adulatricc,  e  lulìnghiera.  Guacc  .  Son.  1 0. 

Altera  -  Petr.  L'altre  tante  si  llrane,  e  si  dmerfe  Forine  altere  ce- 
Jelti,  &  immortali ,  Perche  non  furo  a  l'intelletto^ eguali ,  l.a__, 
mia  debole  villa  non  fofferfe .  Son. -.96. 

Angelica  .  Petr.  Non  era  l'andar  fuo  cola  mortale ,  Ma  d'angelica 
forma,e  le  parole  Sonauan  altro  che  pur  voce  humana.S0n.70. 

Afpra  .  Brace  Anzi  che  '1  fogno  fuo  con  afpre  forme  L'anima  af- 
fligge, oue  la  fpogjia  dorme .  Rocc.7. 

Atroce.  Herr.  Ed  vfciranno  àgara ,  E  voleran  veloci  Mezoi Tar- 
tarei horrori  i  mollri  ardenti ,  E  Sfingi ,  ed  Idre  ,  e  Draghi ,  E 
Briarei  fuperbi ,  Ed  altri  (fedi  loro  Ha  il  regno  di  Pluton  for- 
me più  atroci .  )  Ariad. 

Auuenturofa.  Murt.  Che  vi  diero  Je  ftelle  Forme  più  auuenturo- 
k,  e  più  gradite  Ne  le  guancie  fiorite  .  Rim.Canz.u. 

Bruita .  Remig.  A  che  pur  corri  indarno ,  O  Io,  sì  bella  ?  ahi  lafl'a 
te,  non  vedi,  Che  fuggir  non  potrartua  forma  brutta  ?  Epiit.  14. 

Caduca.  Leon.  Sprcggta  qual  fango  vii,  qua!  ombra  lieue  Quelle 
di  frale  bcu  caduche  forme .  Taid.i.  1 . 


FOR  JpT 

Capricciofa  ,  Anguill.  V'ha  mille  varie  forme ,  e  eapricciofe_> , 
Ch'  elfer  moflran  d'artefice  ben  dotto .  Metani. 3.  57. 

Cara  .  TalX  Argo  non  mai,  non  vide  Cipro,  o  Dclo  D'habito ,  o 
di  beltà  forme  si  care .  Liber.4.  19. 

Cauallina .  Anguill.  Già  capricciofa,  indomita,  e  fuperba  Scorrer 
vorrei  per  ampio,  e  verde  prato  ,•  Già  prendo,  e  fcruo  fol  I'hiu 
mana  mente  La  cauallina  forma  mia  parente.  Metam.  1.159. 

Celefte .  Petr.  Veder  forma  cclellc,  &  immortale  Prima  penfai, 
fin  eh'  à  Io  fucilo  alloro  Giunfe,  &  al  fonte  ,  che  la  terra  muo- 
ia .  Canili- 

Dedalea .  Tronf  Fabra  co"  fuoi  fcarpelli  à  quell'  incarco  La  Virtù 

comparti  Dedalee  forme  .  Coft.n.  58. 
Difpetta.  Sper.  Afpidi,  cocodrilli,  api,&Anubi  Con  fimili  altre 

aliai  difperte  forme  .  Rim. 
Difpet:ofa.  Giou.  Forfè  da  quel  pregiato  antico  volto  Cangiata 

in  vile,  e  difpettofa  forma  Per  gli  empi  vitij  de' fuoi  figli  rei, 

Son. 4. 

Difufara  .  Leng.  Efprimerfai  con  difufite  forme  Martini,  e  fere  in 
minacciofa  forma.  Eleg.jj.  yu . 

Taliace .  Guar.  L'alma  tanto  e  più  defla ,  Quanto  men  tr.iuiata_» 
Da  le  fallaci  forme  Del  fenfo  a  1  hor  chedorme .  Pad.  1. 4. 

Fortunata.  Manzin.  Che  fortune  fon  quelle?  alta  mercede  M'è 
eh'  io  'l  vaglia .  e  chi  fia'Coftei,  cui  non  ingrato  Hò  da  contar 
di  fortunate  forme  I  tormentofi  effetti  ?  Fler.i.  j. 

Gratiofa.  Ceba.  La  tua  leggiadra,  e  grati  ofa  forma  Am2non_> 
men  eh'  altrui  farà nafcoita.  Elf.i.  50. 

Honelìa.  Perr.  I  àcci  Amor  uiille,e  iiellùn  tende  in  vano  Fra  quel- 
le vaghe  nouc  forme  honelle .  Son.  ió8. 

Horrenda.  Remig.  Di  ftupor  piena  entro  à  quell'onde  miri  L'hor- 
renda  forma,  e  ti  fpauenn,  e  cremi .  Epilf .  1 4. 

Horribile .  Tali  Tollo  gli  Dei  d'Abifib  in  varie  torme  Concorron 
d'ogni  intorno  à  l'alte  porte  ;  O  come  flrane,  o  comehorribii 
forme  !  Quant'  e  ne  gli  occhi  lor  terrorj,  e  morte  !  Liber.4.  4. 

Immortale .  Mar.  Dei  petto  mio  ne  la  più  nobil  parte  Scolpir  fa- 
peffi  Amor  con  l'aureo  lirale  Quella  torma  leggiadra  ,  &  im- 
mortale ,  In  cui  tutte  fue  gratie  ha  il  Ciel  cofpartc .  Lir.Amor. 
Son.r. 

Infelice.  Manzin.  Crude,  ingrate  .  infelici  Forme  , che  altrui  si 
belle,  Non  minillrafle  mai  che  horrori ,  o  danni;  Ecco  gli  ef- 
fetti vollri ,  ecco  !a  mefie  Di  quel  vano  talento ,  Con  cui  Na- 
tura prodigai  auara  Orna  dei  noiiro  fello  II  folpirato  incon- 
tro .  Fler.5. 1.  / 

Inuifibile.  Tali.  Lafua  forma  inuifìbil  d'aria  cinfe,  Et  al  fenfo 
mortai  la  fottopole .  Liber. 1.13. 

Leggiadra.  Ar.  Amor  n'è  caufa  .che  nel  cor  m'ha  imprellb  La_» 
forma  tua  cosi  leggiadra,  e  bella .  Fur.45 .31. 

Lunata .  Valuaf.  D'oro  mafficcio  hauea  la  nobil  cinta ,  Ouc  il  fu- 
perbo  brando  era  legato ,  Elatcnea  con  vna  fibbia  auuinta_ 
Di  bei  zafiri  con  forma  Lunata  .  Tcbai.9.' 101. 

Maculofa  .  Beniu.  Né  de  l' hirfuta,  maculofa,  e  feda  Forma,  laflb, 
giamai  perciò  m'accor/ì .  Stanz.  Dolci. 

Minaccieuole.Inc.  Con  la  madre  à  congrclfo  il  ritrouammo  Am- 
bi fdegnati  in  minaccieuol  forma .  Teb.3.  7. 

Moltrofa.  Remig-' E  le  bellezze  prime  Cangiate  in  brutte,  ed  in 
moltrofe  forme  .  1  pili.  14. 

Mollrucfa.  Malu.  Ma  sferzi  il  paflb  ,  Sci  la  fuga  il  tratti ,  Forfè 
timor  di  quell"  clfofo  informe ,  ChediManione  inmoflruofe 
forme  Geroglifico  falli  a"  tuoi  misfatti  '-  Del.  Od.i. 

Nocente.  Valuaf  11  duro  rallro,  e  '1  vomero  elle  ferue  Con  mi- 
glior vfo  a  la  Sicana  Dea  ,  Vicn  tratto  da  le  rulliche  conferite 
V* nono  culto  d'afpettarcredea ,  E  donato  à  Vulcano  arrofla, 
eferue  Per  pigliar  forma  poi  nocente,  e  rea  .  Tebai-j.  161. 

Ombrata .  Foni.  E  dentro  ombrate,  e  fìmuJate  forme  Rendi  più 
dello  l'huoni  quando  più  dorme .  Od. zi. 

Riuenta  .  Anguill.  Da  lei  la  riuenta  forma  piglia  De  la  triforme 
fua pudica  figlia.  Metani. 1. 140. 

Rufticana.  Guai.  Che  tra' filuoli  monti  Troui  fcefo  dal  Ciel  vn 
tanto  Dio  ,  E  fotto  vile,  e  rufticana  forma .  Andr.i.  », 

Semplice.  Tali'.  Semplice  forma.e nudo fpirto  vedi,  Qui  cittadin 
delacittàcelelte.  Liber.  14.  7. 

Serrile .  Anguill.  Non  pria  da  fe  la  Dea  la  nube  fgombra ,  Che  di 
forma  fenil  tutta  fi  velie.  Metani,  3.  96. 

Spauentofa  .  Anguill.  V'è  l'Idra,  e  gli  altri  moftri  horrcndi,  e  ftra- 
ni,C'han  non  vfate,  cfpauentoleforme  .  Mecam-4-  $18. 

Spiaceuole.Braci.  Mala  forma  Ipiaceuolc,  e  noiofa  Prende  Teo- 
doro, e  dentro  à  lei  s'infonde .  Rocc-ii-54- 

Sprezzata .  Talf.  O  mia  fprczzataforma,  à  te  s'afpctta  (  Che  tua 
l'ingiuria  fù  )  l'alta  vendetta.  Liber.16.  64- 

Strania.  Mar.  Dirai,  mifera,  hor  quale  Strania  forma  m'ingom- 
bra? e  qual  s'auolge  Intorno  àia  mia.  luce  ombra  nemica? 
Samp.  Paft.i- 

Sera- 


29<5  FOR 
Straniera.  Giuz.  poiché  con  l'arte  tua  tant*  oltre  paflì,  Clic  mi 

conofci  in  forma  si  ftranicra  .  Andr.i.  i. 

Tenibile .  Leon.  O  ti  fotiucngan  le  terribil  forme  Di  notturna-» 
tempcrta .  Taid.  Ch.j. 

Triangolare . Valuaf.  Il  lepretin  di  paffo  in  parto  vn  piede  l'orlo 
fcnticr,  eh'  ci  tiene  alto  fofpendc ,  Onde  de  l'orme  ft;c  domin- 
ane incede  Vna  triangolar  forma  ti  rende  .  Cacc.4-  ìji- 

Venerabile.  Ai-pinll.  Con  quella  vcnerabil  forma  refie  L'h'jom 
sù  la  terra  ogni  altra  creatura .  Metani.!.  18. 

Forma  .  maniera,  guifa,  modo . 

Altera .  GheJ.  V  gira  il  piede  in  forme  altere,  e  noue  ,  Nafce  for- 
to  il  bel  pio  la  refi,  e  '1  giglio  .  Rof.$ .  jj . 

Difpeccofa.  Brace.  E  sfida  in  forma  difpeccofa,  e  fiera  Qual  più  fi 
fida  à  fingolar  tenzone .  Vrb.4.  49. 

Impenetrabile .  Matazin.  Temo,  temo  quel  Cicl,  che  minacciofo 
Con  f  orme  impenetrabili ,  e  tremende  Vù  predir  gran  cofe  in 
baffi  modi .  Fier.  1.  3. 

Lodeuole  .  Moron.  Quattro  de'  coniiirrori,e  fean  penficro  Di  ter 
più  bella,  e  più  lodeuol  forma .  i.Sacr.  Cap.j. 

Vaga.  Anguill.  Amor  facondo  il  face,  e  non  gli  nega  Ogni  for- 
ma di  dir  più  vaga,  c  bella .  Metani. 6.  181. 

Formica  .  picciolo  animaletto,  che  il  Verno  viue  lotto  terra  . 

Accorta.  Alani.  Hor  l'accorta  formica  d  ratto  corfo  Con  lunga 
fchiera  à  ritrouar  l'albergo  Intende,  e  bada  à  la  crefeente  pio- 
te .  Colt.6. 

Agricoltrice.  Mar.  Quando  in  foccorfo  filo  corfe  veloce  L'agri- 
coltricc,  e  prouida  formica  ,  Quella  che  filo]  quando  più  l'aria 
coce  Da'  campi  aprici  depredar  la  fpica . 

Angulla.  Brace.  Che  dillorcere  il  fato ,  e  le  correnti  Rote  là  sù 
non  fi  concede  à  ribi  Formiche  anguflc,  e  s'aftitica  in  vano  La 
fu  a  forte  a  fchiuar  l'ingegno  humano .  Rocc.7. 17. 

Dodonca  .  Ghel.  Con  lunga  ftrifeia  vn  infinito  campo  Motte  i 
predar  laDodonea  formica.  Rofi5.88. 

Faticofa .  Tafi"  Deh  rimiri  il  lodato,  c  raro  cflèmpio  De  la  formi- 
ca faticofa,e  induftre,  Che  il  vitto  onde  fi  pafea  al  freddo  Ver- 
no Ripon  la  Stare  .  Mond.6. 

Furacc.  Alani.  Mà  d'ogni  altro  animai  noccntc  à  l'herbc  Nocen- 
te  al  feme  human  l'empia  lumaca ,  La  furacc  formica,  il  grillo 
infcfto .  Colt.  5. 

Induftre .  Tali  E  quello ,  e  quello  hauran  fembianza ,  e  forma_j 
D'auida  pulce,  o  di  formica  induftre .  Mond.4. 

Minuta.  Taff.  Qual  minuta  formica,  opicciol  verme  ,Chc  da  rota 
Corrente  e  tratto  intorno  .  Mond.4. 

Negra.  Cell.  Durana  ogni  hor  ne  le  fatiche  dure ,  Quallanegra 
f  ormica  al  Luglio  fuole .  Var. 

picciola  .  C.Cam.  D'vn  ingegnofa,  e  nobile  fatica  Effempio  à  no- 
ftro  prò  par  che  fi  feerna  Da  chi  mira  la  picciola  formica ,  In- 
tenta à  l'opra  fua  quando  non  verna .  Impr. 

Prouida.  Car.  Quale ,  e  quando  le  prouide  formiche  De  le  lor 
vcrnatriccie  vcttouaglic  Pcnfofe,e  procaccicuoli  fi  danno  A 
depredar  di  biade  vn  grande  aceruo,  Che  va'  dal  monte  ài  ri- 
portigli loro  La  negra  torma,  c  per  anguita,  e  lunga  Semita,  le 
campagne  attraucrTando,  Altre  al  carreggio  intefe,  o  lo  s'adof- 
fano,  OtrahcndOjO  fpingcndo  lo  conducono  :  Altre  tengoti 
le  fchicre  vnite,  &  altre  Caltigan  l'infingarde  :  e  tutte  inficine 
Fan  che  tuttala  via  brulica,  c  rcruc  •  En.4- 

Saggia .  Medie.  E  rinouar  le  lafciatc  fatiche  Col  picciol  pafib  le 
faggie  formiche .  Stanz.Term.z. 

Tefonera .  Mar.  O  de  la  bionda  fpica  Prouida  teforicra .  Ga- 
la. Capr. 

Fornace  .  edificio  murato  à  guifa  di  forno  con  la  bocca  doue  fi 
mette  il  fuoco ,  per  cuocere  calcina,  mattoni,  &  altri  lauori  di 
terra:  e  con  poca  diuerfità  fi  fanno  anco  per  fonder  vetri ,  e 
metalli . 

Alta .  Ar.  Che  per  fallite  de'  nocchieri  giace  Tri  gli  Afri,  e  di  Vul. 
can  l'alta  fornace .  Fur.40.  44. 

Atra .  Ta/T.  Sembra  il  Cicl  ne  l  a/petto  atra  fornacV,  Ne  cofa  ap- 
parsile gli  occhi  ahnen  riftaurc  .  Liber.ij.  56., 

Ciclopea .  Brun.  Di  Cipro  i  campi,  ouc  Amor  regna  in  pace ,  Sie- 
pe ci  ferro  nò,  ma  d'or  circonda  Opra,  c  laiior  di  Ciclopea  for- 
nace .  Epift.  Heroi  ».  i. 

Mongibellica  .  Bald.  Struttura  eterna  di  Ciclopea  mano  Là  ne  le 
Mongibclliche  fornaci .  Rim.  Heroi.  Epit.i. 

Triita,  Taff.  Che  gitilo  ne  l'inferno  è  vn  ncrolpeco,  La doue et 
fala  vn  fumo  picn  di  puzza  Da  le  trifte  fornaci  d'Acheronte . 
Amint.i.  t. 

Forno  .  edificio  in  volta  per  vfo  di  cuocere  il  pane ,  pallicci ,  e  li- 
mili ■ 

Chioflro  eauo  ardente .  Fufc.  E  mentre  coce  in  cauo  chioftro  ar. 
dente  Seme,  ond'huom  nutrimento,  e  vita  prende.  Geni. 

Son.tJS.  ••  " 


FOR. 

Foro  .  luogo  doue  fi  giudica,  c  fi  nego-tia . 

Litigiofo .  Guai.  Afìrca,che  per  voi  /pera  à  tanti  errori  Imponer 
fin  del  litigiofo  foro ,  Del  fuo  albergo  v'accoglie  infra  gli  ho- 
nori .  Liric.  Son.78. 

Loquace  .  Senec.  Quelli  i  litigi  irati  Empio  vendendo  del  loqua- 
ce foro  Da  fol  per  prezzo  le  parole,  e  l'ire .  Ercol.  Pur.  Ch.i. 

Rabbiofo.  Teli.  Se  ne'  tumulti  del  rabbi ofo  foro  L'ire  veder  vo- 
lerti, e  le  parole,  Ben  si  vcdrefli  invn  girar  di  Sole  Piouerti 
inanzi  al  pie  procelle  d'oro.  Lir.15. 

Sctiero .  Senec  Scioglie  la  voce  in  quel  feucro  foro  Minos  di  Cre- 
ta. Ercol.  Fur.j.  z. 

Strepitofo .  Mar.  T'auczzi  à  foftencre  Forfè  del  rauco,  e  ftrepito- 
fo  foro  11  mormorio  fonoro  .  Galcr.  Ritr. 

Superbo  .  Tafi".  Superbo  foro,  ouc  le  fcienze,e  l'arti  Fan,  che  '1  fuo 
Autor  per  mille  gradi  afeende  Doue  la  gloria  col  fapcr  conten- 
de, Alzando  i  vanni  à  le  più  etheree  parti .  Son. 

Forsinnato  .  fuor  di  fenno  . 

Errante  ,  Tali".  Viurò  fra  i  mici  tormenti ,  e  fra  le  cure  Mie  giufte 
furie, forsennato  errante,  Paucnterò  l'ombre  foIinghe,e  icurc , 
Che  il  primo  enormi  recheranno  aliante.  Liber.it.  77. 

Infelice  .  Priul.  Forfennaro  infelice ,  Cui  non  pafceua  l'alma  Più 
l'amata  beliate,  Mi  il  gir  folopcnfando  Stratio  di  crudeltate, 
Immanità  di  feempio,  horror  di  fangue .  Galat.8. 

Fortf  .  propugnacolo,  porto  fiancheggiato  per  guardar  pafli,o  fiti. 

Indbitgnabile.  Mar.  Difcnfor,  e  curtode  D'inefpugnabil  forte 
L'inuitto  Hcroe  d'Etruria  il  pattò  guarda  .  Epit.  1. 

I-ORTJZ2A .  rnà  delle  quattro  virtù  morali ,  che  fa  l'huomo  faldo 
ne'  pericoli , e  nelle  auucrfità  :  perfeucranza  d'animo  in  quelle 
cofe  che  ragioncuolmentc  paiono  da  tirare  auàti,  o  da  temerli. 

Egregia.  Vcn.  Ahi  d'egregia  fortezza  euento  ftrano .  Ebba. 

lmpetuofa .  Talli  La  fua  fortezza  impctuola  hor  moilri  Ciafcimo 
in  opra,  onde  per  voi  m'ciTalti .  Conq.18. 141. 

Infaticabile .  Tronfi  A^roua  martellar  l'armi  diuine  Scorgefiin- 
faticabil  la  fortezza .  Coft.  1 8. 14 . 

Intrepida.  <  ap.  Non  credendo  giamai ,  Che  in  petto  fcminil  fpi- 
rando  amore  Mafchio  valore  intrepida  fortezza  Cinta  di  ferro 
infra  le  fquadre  armate  A  moftrar  di  fua  fc  fegni  virili .  Idil.3. 

Inuincibilc .  Chiabr.  Se  la  gran  fera  ila  condotta  à  morte,  E  do- 
ma J'inuincibile  fortezza .  Fir.  1  o. 

Vera .  Guzrg.  La  vera,  &inuincibile  fortezza ,  Per  efier  fimiglian- 
te  a  ia Diurna,  Vinca  ogni  a/pro  contrailo,  ogni  durezza  Qual 
porfido,  o  qual  pietra  adamantina .  Stanz. 

Fortvn  a  .  è  nome  di  mezo,  e  però  è  detta  Dea  della  buona,  e  del- 
la trilla  forte  :  fato,  forte ,  cafo ,  ftella  ;  auucnimcnto  indeter- 
minato,'ventura,  auuenimento  buono,  e  felice  :  miferia,  difgra- 
tia,  auuenimento  catiuo . 

Acerba .  Anguill.  E  fono  in  quella  mia  fortuna  acerba  Maggior  di 
te,  che  fortunata  fei .  Metani  6.  174. 

Afflitta .  Ar.  Ch'à  la  fortuna  profpcra,  e  à  l'affitta  Haueano  fem- 
pre  amato  Darinello .  Fur.18.  \6%. 

Alta  .  Tronfi  E  fc  fia  ch'à  lui  fueli  il  mio  penfiero  Sarò  del  vortro 
regno  alta  fortuna  .  Coft. 6.  7. 

Altiflìma .  Priul.  A  quello  anco  non  nato  AltifTimc  fortune  il  Citi 
prefìflè .  Galaf.16. 

Amara .  Celia.  Che  fembra  inanzi  à  Dio  preghiere  ardenti  Spar- 
ger per  addolcir  fortuna  amara .  Ell.4. is\ 

Amica .  Ar.  La  fortuna  moitrolli  in  pochi  giorni ,  Come  torto  al- 
zi, e  torto  al  baffo  metta ,  E  torto  auuerfa,  e  collo  amica  torni. 
Fur.4fi  c. 

Afpra .  Tol.  Quando  al  mio  ben  fortuna  afpra,  e  molerta  Ciò  che 
d'amaro  hauca  tutto  mi  porfe  .  Son. 3. 

Atroce .  Teli.  Fama  è  che  de  le  fue  fortune  atroci  RacconfoIaiTc 
il  duol  con  quelle  voci.  Lir.27. 

Aurea .  Teft.  A  lor  con  larga  mano  aurea  fortuna  Offerfe  regni,  e 
difpensò  teiori .  Lìmi. 

Auuenturofa  .  Ar.  L 'aunei)  turo  fa  fua  fortuna  v  uole ,  Ch*  à  l'orec- 
chie d'Angelica fien  conte.  Fur.i.4S. 

Auuerfa.  Ar,  E  che  fidarli  l'huom  non  fi  conuicne  In  fuo  tcfor,fuo 
regno,c  fue  vittorie,Nè  difperarfi  per  fortuna  auuerfa.  Fur.4f  .4. 

Benigna .  Petr.  Mia  benigna  fortuna,  e  '1  viuer  lieto,  I  chiari  gior* 
Hi ,  e  le  tranquille  notti .  Canz.46. 

Bianca  .Vua.  Ahi  come  breue,crara  hà  compagnia,  Cui  la  bian- 
ca fortuna  111  negra  e  volta .  S.  Agar. 

Buona- Talli  Soggiunfe  poi  :  girifi  pur  fortuna  O  buona,  orca, 
come  è  là  sù  preferitto .  Libcr.10. 14. 

Calua.  GheJ.  Tirocinio arrifeato, ond'eifouraHa  Po fei a à fortu- 
na o  fia  crinita,  o  calua .  Rof.jo.  96. 

Chimera  vana.  Font.  Sei  del  volgo  infenfato ,  Ch'adombrata  hà 
l'idea ,  Chifnera  vana ,  imaginaria  Dea ,  Onde  ben  forfennato 
t' chi  ti  fegue ,  e  chi  ti  crede  ardente  Folle  imasinator,  dà  fede 
al  niente  i  Od.?, 

Cie- 
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Cieca .  Petr.  E  col  Mondo,  e  con  mia  cieca  fortuna ,  Con  Ani  or, 
con  Madonna,  e  meco  garro .  Son.  188. 

Cieca  volubile .  Ferr.  Re/ero  in  tucro  vane  De  la  volubiJ  cieca  Le 
cieche  voglie  infine  .  Hort. 

Commoda  .  Car.  Si  diede  a  fcguitarla,  A  cercar  delira ,  econs 
moda  fortuna  Di  darle  morte .  F.n.11. 

Cortefe.  Mar.  fc'  fortuna  rubella  Vie  più  in  donar  cortefe,  Che  in 
confcruar  collante .  Samp.S. 

Collante.  Manzin.  Eh  Ro  faina  Rofalua,  Se  Fortuna  crudele, 
Auucrfa  anco  a  fe  fleflà ,  Inchiodando  la  mota  ,  Non  diuenta  d 
tuo  prò  ferma,  e  collante .  Flcr.z.  4. 

Crinita.  Cell.  La  mia  donna  famiglia  La  crinita  fortuna  al  crin 
c'ha  lliolto .  Var. 

Cruda  Remig.  Segue  mai  fempre  empia  fortuna,  e  cruda  Vn  mi- 
fero  mortale,  e  tiene  acerba  Peroitraegiarne  fempre  acerbo 
ileorfo.  Epill.11. 

Crudele.  Ar.  Ah  fortuna  crudel ,  quanto  difegno  Mi  rdmpi ,  oh 
che  (peranza  hoggi  mi  leui  '.  Fur'43. 163. 

Dea  initabile .  Mar.  ìnftabil  Dea  ,  che  in  sii  la  fronte  hai  fciolto , 
L'Orbe  col  pie  premendo ,  il  crin  fugate,  E  di  virtù  nemica.» 
empiale  di  pace  Cangi  fempie  icnor,  ne  terbi  vn  volto .  Quan- 
to c  il  tuo  Juiìngar  vano .  e  fillace ,  Che  cieca,  e  fardi,  &  inui- 
da,  e  rapace  D'ira,  e  di  prego  altrui  non  ti  cai  molto.  Lir. 
Var.  Son.i. 

Dea  maluagia. .  Gofel.  Ma  gira,  sferza ,  e  pungi ,  e  fa  fe  f::i  Malua- 
gia,  incerta  Dea ,  che  men  perdoni  Ouc  più  affidi,  e  ciò  che  le- 
ni, e  doni  Cicca,  e  fenza  configlio  hor  togli,  hor  doni.  Son. 101. 

Dea  volubile  .  Tefir,  Parca  che  fatta  i  i  (acn ingegni  amica  La  vo- 
lubile Dea  Ne  promettere  in  terra  vn  fecol  d'oro.  Lir.  17. 

Deffra.Petr.  Che  s'altro  amante  hà  più  delira  fortuna,  Mille 
piacer  non  vagliano  vn  tormento  .  Son.  1 96. 

Disleale .  Ong.  Perche  gli  Itali  tuoi  tutti  111  me  (pendi  Fortuna 
ingiuriofa,  e  disleale  ?  L'arco  riuolgi  à  più  felici  ;  e  quale  No- 
bil  trofeo  di  mia  vittoria  attendi  ?  Cieca  difpenfatrice,  ahi,  co- 
me appendi  Sopra  lancicnongiuile  il  bene, e 'J  male  j  Mifer», 
l'innocenza  à  me  die  vale ,  Se  a'  rei  fai  gioui,e  gl'innocenti  of- 
fendi? Rim.  1. 

Dolce .  Sann.  Cosi  fortuna  vn  tempo  acerba ,  e  ria  Hor  dolce,  e 

piana  par  che  fi  dilarmi.  Son.iiS. 
Dolente .  Taff.  Cosi  parla  cortei ,  che  non  preuede  Q112I  dolente 

fortuna  a  lei  s'apprefte.  Libcr.6.  io*. 
Doiorofa .  Mar.  Intagliatane!  feggio è  di  Penteo  La  dolorofa,  e 

tragica  rortuna. 

Donna  mobile.  Giuli.  Ma  qual  non  die  gran  doglia  La  mobil  don- 
na a  pellegrine  menti  ?  Od.zs. 

Dura .  Mar.  Et  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  lagrimol'e 
note  Del'amorofe  fue  dure  fortune  L'hiltoria  mifcrabiieje 
pietofa  A  l'anime  fpietate.  Samp.i. 

Empia .  Petr.  L'amar  iu'c  dolce,  &  vtil  è  '1  mio  danno ,  E  '1  viuer 
graue  j  e  prego  che  gli  auanzi  L'empia  fortuna ,  e  temo  non_» 
chiuda  anzi  Morte  1  begli  occhi,  che  parlar  mi  fauno .  Son.96. 

Errante .  Ghd.  Le  parti  inferiori  al  pauimento  Legano  il  tempo, 
e  la  fortuna  etrante.  Rof.1.46. 

Eftrema.  Anguill.  Cosi  vuotar,  nèvuò  ch'i  fi]  di  fpade  Siam_. 
tutti  tratti  a  le  fortune  elìreme .  Metani. 8.  5 1 . 

Fautrice.  Ar.  Ma  fren  li  farà  hauer  per  altra  via  Fortuna  a'  fuoi  de- 
li] molto  fautrice .  Fur.1j.9x. 

Fella.  Ar.  Pur fetalhor gli  hà  tratti  in  humil  loco  Infiemevna_. 
fortuna  acerba,  e  fella.  Fur.44.3. 

Fera.  Car.  Eurialorifpofe  :  o  fera,  o  mite,  Che  fortuna  mi  fia, 
non  farà  mai  Ch"  io  difcordi  da  me ,  mai  non  eguale  Lo  mio 
cor  non  vedraffi  in  quella  imprefa .  Èn.9. . 

Forfcnnata.  Var.  Colei,  che  fenza  impero,  e  fenza  legge  Dando  à 
i  rei  gioia ,  à  i  buon  pene,  &  affanno  Tornando  amaro  il  dolce, 
vtilii  danni  II  Mondo  cieca,  e  forfcnnata  regge .  i.Son.315. 

Fremente .  Bald.  Quello  è  quel  duro  fcoglio ,  In  cui  cfueU'afpro, 
e  rapido  torrente  Di  fortuna  fremente  Vrta,  e  de1"onde  fuc 
frange  l'orgoglio.  Rim.Moral.  Cinz.  5- 

Grauofà .  Car.  Padre ,  mi  abbandonali  :  e  tu  pur  falò  'M'eri  in_> 
tante  grauofe  mie  fortune  Quanto  hauea  di  conforto ,  e  di  fa- 
ftegno .  En.3. 

Guerriera  importuna.  Font.  E  guerriera  importuna  Con  faette 
di  mali  incontro  à  i  buoni  A  le  imprefe  di  gloria  ogni  hor  t'op- 
poni. Od.9. 

Imbelle  .Ceba.  Mà  chi  fatto  gli  feettri,  e  le  corone  Cerca  riparo 
à  le  fortune  imbelli ,  Fatica  in  van ,  s' à  la  vendetta  intende_t 
Quando  anco  ingiultamente  il  Re  l'offende .  Eft.io.  41. 

Implacabile.  Benam.  Segni  danno  le  flclle ,  e  dà  la  Luna  Difu- 
perba, implacabile  fortuna.  Vittor.j.y. 

Incollante.  Ceba.  l'ero  ripiglia  in  me  con  noui  ordigni  La  for- 
tuna incoftame  il  fuo  coliumc  .  Elt.j.  47. 
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Indegna.  Tronf.  Contri  J'offéfc  di  fortuna  indegni  Saldo  conia 

virtù  rende  l'impero .  Coli.  r.  10. 
Infella  -  Teli.  Partirà  fai  quella  terrena  parte ,  Che  conllrìnge  al 

partir  fortuna  infeila  .  Rim. 
Infida.  Car.  A  Ihor  die  Ja  fortuna  ài  Teucri  infida  Vnnouoftor- 
pio  àgi' infelici  ordio.  En.f. 

Ingiuriofa .  Petr.  Rade  volte  adiuien,  eh' à  l'alte  imprefe  Fona- 
iu  ingiuriofa  non  contraili .  Canz.  r  1 . 

Ingiiilla .  Tali.  D'ira,  di  gelofia,  d'inuidia  ardenti  Chiaman  gli  al- 
tri fortuna  mgiuila,  cria .  Libcr.j .  76. 

Iniquitofa .  Gale.  La  mia  fortuna  iniquitofa,  e  fera  Da  me  sban- 
dile ogni  allegrezza  forc .  1.  Son. 8. 

tOUna.Mar.  Prencipe,  e  Rè  non  dirò  già  di  regno ,  Chcfpcflòc 
dono  di  fortuna  inlana  . 

Infoiente .  Cora.  Son  quelle  Immane  cofe  vn  vario  fcherzo  D'in- 
foiente fortuna  ,  Che  vai;  giocando  i  noilri  duri  cali  Per  que- 
lla de' fuoi rifihorrida (cena.  Gen.11. 

Intubile.  Manzin.  Oh  di  Fortuna  fattibile,  e  leggiera  Infedeli  fl- 
uori !  Fler  4.  1. 

Inuida  .  Molz.  O  del  mio  ben  fortuna  inuida,  e  rea  .  Son.?  1. 

Inuidiofa.Ar.  Splenderà  di  valor,pur  che  nó  fia  A  tanta  eiTalation 
dei  bel  lignaggio  Morte  ,  o  fortuna  inuidiofa,  e  ria  .  Fur.j.jS. 

Imàprtitt .  JJent.  Fui  fcherno  eli  fortuna  inuiperita ,  Fui  bcrfaglio 
di  fdegni  infuriati .  Corin.i.  4. 

Leggiera.  Tanf  O  fortuna  volubile,  e  leggiera,  A  pena  vidi  il 
Sol,che  ne  fui  priuo,E  al  cominciar  del  di  giunfc  la  fera.Càz.5 . 

Lieta.  Tauf.  Voi  cari  amici,  eh'  à  le  rrilfe,  c'iietc  Fortune ,  raro 
folte  vnqua  in  dilpartc.  Lagr.j.  17. 

Lubrica .  Mar.  Non  creder ,  di'  è  follia ,  Al  fauore  incollante  De 
la  fortuna  lubrica  ,  e  rotante.  Galcr.  Rirr. 

Mobile .  Mar.  Con  ir.an  tenera  ancor  legata,  e  fìretta  Terrà  fortu- 
na mobile ,  e  vagante ,  Si,  che  refa  a  virtù  ferua,  e  foggetti  Fa- 
ralla  à  fuo  fàuor  tornar  collante . 

Moietta .  Med.  Quando  al  mio  ben  fortuna  empia,  c  molefla  Ciò 
che  d'amaro  hauea  tutto  mi  porte .  S011. 1 . 

Nemica  di  pace .  Font.  E  nemica  di  pace  Ne  la  rota  volubile  del 
Mondo  Chi  k-ui  in  alto,  e  chi  deprimi  aJ  fondo.  Od.9. 

Noiola  .  Vd.  Quelli  che  di  faffrir  il  «rane  pondo  Di  noiofafortu- 
i,a  impatienti  la  odio  hauenefa  /e  mede/ini,  e'1  Mondo  L'al- 
me precipitar  fri  tai  tormenti.  En.<S.  94. 

Oltrjggioii.  Manlio.  Non  mena  la  Regina,  Che  fortuna  oltrag- 
giofa  Lapremasicrudde.  Fler.i.f. 

O.iiJiporcme .  Car.  Et  ancor  me  de  la  mia  patria  in  bando  Dopo 
molti  perigli ,  e  molti  affanni  Del  mar  roderti,  hà  qui  l'onnipo- 
tente l  orrtma,  e  l'inuifibil  mio  dettino  Portato  al  fine .  En.». 

Opportuna.  Font.  A  gì' infimi  opportuna  Ridi  prodiga  d'oro  ,  Ed 
auara  a  virtù  neghi  teforo  .  Od.9. 

OfcurifTima.  Alam.  Per  Io  tiretto  pender,  chetanti  hà  meflb  In 
trilla,  &  ofeunflìma  fortuna .  Gir.  Cort.  14. 

Perfida  ,  Ceba .  Hai  pur,  fortuna,  al  fin  de  la  tua  nolTi  Efl'ercitate 
in  me  le. forze  etlreme ,  Perfida,  che  non  guardi  amor,  ne  fede, 
Crudel,chc  godi  ogni  hor  d'inferocirti,  Ingrata,che  i  tuoi  lenii 
ancorpercuoti,Superba,che  non  curi  incenfi.o  voti.  Eli. ir. 7.9. 

Perigliola  .  Taf!"  Fra  tanto  erano  altrone  al  capitano  Varie  for- 
tune, e  perigliose  occqrfe .  Liber.  1 8.  79. 

Poffenre.  Tatf  O  pollènte  lbrtuna,à  me  pur  anco ,  Che  fui  dal  tuo 
fauor  portata  in  alto  Con  fembiante  fallace  hor  tu  Infingili ,  E 
d'altezza  in  altezza,  ou'  io  pallenti  La  caduta  maggior,  portar- 
mi accenni  Quali  di  monte  in  monte  .  Torr.j.  j. 

Poucra.  Vd.  Scoprir  la  rocca ,  e  Jc  cafe  non  folte  De  la  città  di 
Euandro,  alhora  in  vile  Stato,  e  in  fortuna  pouera,  &  humile , 
En.».  13. 

Propitia.  Ar.  Echcpuòdirfefalualapcrfona,  Che  fortuna  gli' 
fia  propitia,  e  buona  .  Flirti.  82. 

Profpera.Ar.  Che  d'altro  ben,  che  profpera,  e  fautrice,  E  beni- 
gna fortuna  dar  le  deue.  Fur.41.  84. 

Proterua.  Mar.  Mifera,  equa!  fortuna  empia, e  proterua  A  l'a- 
mate forelle  ohimè  t'inuola  ì  Samp.  j. 

Rapace  .  Parab.  Venier,  ben  può  fortuna  empia,  e  rapace ,  Ch'à- 
-  le  beli' opre  altrui  fempre  contende,  Mentre  le  membra  à  voi 
làguidc  rende,Parte  al  corpo  limolar  de  la  fua  pace .  1.  Son.  16. 

Rara  .  Tali.  E  fe  qui  per  ifpia  forfè  foggiorni ,  Ti  li  fi  incontro  al- 
ta fortuna,  e  rara .  Liber.19.  83. 

Rea .  Mol/.  Hormi  ti  mollri  di  pietà  sì  auan ,  Che  porto  inuidia 
ad  ogni  rea  fortuna ,  S011.3S. 

Regina  infida  .  Maur.  Mà  fc  fortuna,  di'  in  volubil  rota  Tien  sù 
Ja  terra  il  pie  Regina  infida,  E  ne  le  fue  incoftanze  ogni  hora 
immota  La  nofira  Ipeme  brieue  tempo  annida .  Tab.y.  50. 

Ribelle.  Ar.  Conuien chi  ride  anco  talhor  li  lagni ,  EfortunaL.» 
talhor  troui  ribella  .  Fur.11.  70. 

Ridente .  Tdl.  Come  fortuna  alhor  eh'  è  più  ridente  Da  noi  s'in- 

uola, 


298  FORT 

Xiola,  e  fura  ,  E  volgendone  il  tergo,  il  volto  afconde .  Lir.  y. 
Scarfa  .  Fonr.  Scarfa,  e  prodiga  inficme  Infra  doni  e  rapine  Ul- 
ucrfo  fai  dal  tuo  principio  ifitne ,  Rendi  vana  la  fpeme ,  b  pro- 
mettendo ne  la  te  che  rompi,  I  dilegni  d'altrui  fpeffo  inter- 
rompi. Od.<?.  :  , 

Seconda .  Tali".  Per  raccorre  i  gucrner  da  si  gran  fatto ,  quando 
al  tornar  fortuna  habbian  feconda .  Libcr.  u.  48. 

Serena. Petr.  A  lui  fortuna  fu  fempre  ferena .  Tr.  Ani.:- 

Sfortunata .  Man/in.  Quelle,  di  che  mi  dolgo  ,  Impromfc  fciagu- 
rt,  Sondi  quell'amor  mio  Sfortunate  fortune .  Fkr.j.5. 

Superba  .  Benam.  Quinci  Re  cauto  al  natio  fallo  infogni  A  prcz. 
/archi  fortuna  anco  hà  fuperba,  Ch'vn  giorno  anch' ci  può 
farli  appoggio  à  i  regni.  Sei.  Son.  _ 

Temeraria.  Gofcì.  E  li;  talhor  fortuna  Temeraria,incoflante  Op. 
porli  volfe  àie  fue  ardite  voglie.  i.Canz.i. 

Tempeftofa  .  Barigli.  Ne  può  fortuna  tempeftofa,  e  dura  ,  Perche 
il  Icilio  minacci  in  ciafeun  canto,  Scemar  de  l'alta  mia  fpcran- 
za  tanto,  Che  punto  m'habbia  il  cor  loco  paura .  i.Son.j. 

Tenace.  Brign.  Mà  perche  ì  lui  fortuna  afpra ,  e  tenace  Mollrò 
fronte  fchiomata,  e  mano  anguria.  Giorn.j. 

Tetra.  Anguill.  Tutti  del  vecchio  Rè  piangean  la  morte ,  De'  figli 
la  fortini  a  auuerfa,  e  tetra,  Metam.6. 149- 

Tiranna  fallace  .  Font.  O  tiranna  fallace ,  Che  con  rapida  mano 
Volgi  in  vario  tenor  lo  flato  humano .  Od. 9. 

Trilla.  AnguUl.  Ch'ogni  vii  feruo,  perche  non  n'acquilla  Lafcia 
il  padron  ne  Ja  fortuna  trilla  .  Metani.  1.  zòo. 

Turbata.  Valunf.  Già  la  fortuna  à  l'vn  benigna,  e  lieta,  Et  à  l'al- 
tro frate!  turbata ,  Se  empia  A  Polinice  per  vn'  anno  vieta  Del 
Tirio  diadema  ornar  !e  tempia .  Tebai.i.  44. 

Vacante  furiofa.  Font.  Furiofa  vagante  Per  le  lubriche  vie  De  l'in- 
domito mar  feorri ,  e  trauie ,  Ed  a  l'aura  incollante  Mentre  il 
cauto  nocchier  fpande  l'antenne  De  le  falfc  fperanze  apri  k__> 
penne.  Od.9. 

Vana .  Car.  Rimira  de  la  guerra  come  vana  Sia  la  fortuna.  En.i  z. 

Violenta.  Petr.  Horlalfo,  alzo  la  mano,  e  l'arme  rendo  A  l'em- 
pia, e  violenta  mia  fortuna .  C.ir,z.4y. 

Vittoriofa.  Tafl".  Cedimi  huom  forte ,  e  nconofeer  voglia  Non 
la  vitroriofa  alta  fortuna  ,  Ma  il  vero  Dio,  che  più  honorata_. 
fpoglia  Acquiflar  non  potrai  fotto  la  Luna .  Conq.ij. 100. 

Vltima.  Ta(f.  Difponti  al  fin  con  difperata  guerra  Farprouaho- 
mai  de  l'vltima  fortuna.  Liber.7.  41-. 

Volubile.  Petr.  Ne  mai  flato  gioiofo  Amor ,  o  la  Volubile  fortu- 
na Diederà  chi  più  fur  del  Mondo  amici.  Canz.19. 

FourvNA.  conditione,  flato,  clTere. 

Alta.  Taff.  Occupa  Guelfo  il  campo  à  lor  vicino,  Huom,  eh"  à 
l'alta  fortuna  agguaglia  il  morto .  Liber.i.  41- 

Bada.  Ghel.  lo  fortuna  tentar  balla,  e  feconda?  Io  che  mi  doni 
in  poteflà  d'altrui  ?  Rof.  16.  70. 

Candida  .'Cicc.  Ripigliate  Io  fpirto,  aprite  gli  occhi-,  Serbateuià 
più  candida  fortuna.  Hadr.i.,j. 

Crudele .  Acmi.  Pouer"  anima  mia,  chi  ti  conduffe  A  si  crudele,  c 
barbara  fortuna  ?  Rim.  Idil.6. 

Deprcffa.  Cap.  Tanto  fpcrar  nono  fa  la  mia  deprelTa,  e  mifera_» 
Fortuna .  Clcop.i.  1. 

Fauolofa  .  Cora.  Da  dolciflinio  cigno  vdrà  cantati  Con  tanta  ma- 
ta Biglia  i  voflri  amori,  Che  pareranno  à  quei  remoti  tempi  Fa- 
uolofe  fortune ,  e  finti  amori .  Gcn. 17. 

Gloriofa.  Mar.  Vattene  auuenturofo,  alto  dclìino  Gloriofe  fortu- 
ne à  te  promette.  Tcmp.  167. 

Rumile.  Guid.  Efottohumil  fortuna  acqueta  il  core ,  Eviurai 
teco  confolato  gli  anni  •  Son. 50. 

Mezana .  Manzin.  Troppo  duro  mi  parue,  che  Rofalua  Giouinet- 
ta  innocente,  Con  mezana  fortuna,  E  mezana  beltà ,  deflaffe 
ardori  In  quel  fen  valorofo,  Ch'à  gl'incendi  di  Marte  e  nacque, 
C  vifle  .  Fler.i.  y. 

Modella .  Petr.  E  in  difparte  color,  che  fotto  il  fréno  Di  modella 
fortuna  hebberinvfo,  Senz'  altra  pompa  di  goderfi  in  feno. 
Tr.  Diuin. 

Pollerà  ■  Guar.  Sò  bene,  Ergaflo ,  e  non  m'inganna  Amore ,  Ch'a 
la  mia  balla,  e  pouera  fortuna  Sperar  non  lice  m  alcun  tempo 
mai.  Che  Ninfa  si  leggiadra,  e  si  gentile  E  di  fangue,  e  di  fpir- 
to, à  me  fìa  fpofa .  Pali.  1.2- 
Superba .  Petr.  Ponimi  in  hum il  fortuna,  od  in  fuperba ,  Al  dolce 

aerefcreno,alfofco,cgrcue.  Son.  114. 
Tragica.  Cora.  Godi  pur  lieta  homai,  che  fon  fluite  Letucfan- 

guigne  tragiche  fortune ,  Gen.17. 
Valla .  Manzin.  Colpe  proportionate  A  si  vaila  fortuna.Fler.j.f. 
Fortvsa  .  tenipefta  maritima,  burrafea  di  tempo,  auuerfità . 
Grande .  Petr.  Rimafo  fenza  il  lume,  ch'amai  tanto  ,  In  gran  for- 
tuna ,  e  in  difannato  legno .  Son.iyi. 
Grauc.fetr,  Porto  de  l'amorofe  mie  fatiche ,  De  le  fortune  mie 
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tante3esìgraui.  Son. 146. 
Infetta .  Taf!  Non  v'e  d'huopo  paiTar  montagne,  e  udì ,  Ne  ma. 

ri  auuerfi  con  fortuna  infelia .  Conq.n.  10. 
Fórtvnj  .  facoltà,  ricchezze,  beni  temporali . 
Afflitte  .Petr.  Qual  colpo,  qual  giudico,  o  qual  deflino  Fafhdire 
il  vicino  Poucroj  e  le  fortune  afflitte,  e  fparte  Perfcguire  >em 
difparte  Cercar  gente ,  e  gradire  Che  lparga  il  fangue,  e  venda 
l'alma à prezzo.  Canz.ijt. 
Regali  •  Tafl".  Cosi  conchiudc  :  e  caualien,  c  donne ,  Paggi,  e  fer- 
menti fretrolofa  aduna;  E  ne'  fuperbi  arnefi ,  e  ne  legonne_> 
L'arte  difpiega,  eia  regal fortuna .  Libcr.  16.  74- 
Forza  .  gagliardia,  robulìezza  di  corpo,  potere,  poffanza,  valore . 
Acerba .  Mozz.  Tu  qual  Tcbro  con  torte  onde,e  fuperbc ,  Non  ti- 
ri teco  i  facri  altari,  e  tempi,  Oprando  anco  ne' Dei  fue  for- 
ze acerbe-  Cap. 
Afforzata .  Impcr.  Oli  gran  potenza,  oh  forza  D'ognipoteuza,  e 
d'ogni  forza  humana  1-.  più  potète.e  più  afforzata  aflai.Rufl.11. 
Alta  .  TafT.  Si  potrò  si,  che  mi  farà  polRntc  Amor,  ond'alta  forza 

i  men  forti  hanno .  Liber.6.  87. 
Altera.  Tronf.  Roma ,  che  trasferì  le  forze  altere  Là  fotto  i  re- 
gni de'  lucenti  Eoi.  Colt.j.  19. 
Ardente .  Chiabr.  E  dallo  in  guardia  al  Regnator  fupcrno  Con 

forza  ardente  di  dcuoti  preghi .  V0I.4.  Mie. 
Artefice  .  Impcr.  E  che  tal  vno  confidato  ardito  Nel'anefice  for- 
za del  fuo  dire  Saggio  gareggiatore,  e  gloriofo  .  Ruil.9. 
Attenuata .  Gatt.  Cosi  ha  le  fòrze  attenuate,  e  feofle,  Ch'invita 

più  rellar,  credo,  nondeggia.  AddoJ.19. 9. 
Cortefe.Ar.  Che  con  cortefe  forza,  e  non  altera  HaucfTe  altrctto 
à  far  feco  dimora  Sì  famofo  guerrier  più  d'vna  fera.  Fur.4j.148. 
Crudele.  Manzin.  E'  forza,  non  diletto  Lo  fuefiirfi  quel  manto, 
Ch'è  dellinato  preda  Avn  impudica  voglia  Di  forza  incontra- 
llabile,  e  crudele  .  Flcr.j.  4- 
Debile .  Anguill.  Vede  vn  pezzo  di  marmo  à  cafo  in  terra  Soper- 
chio pefo  à  Ja  Aia  dcbjl  forza .  Metam.  ii.  113- 
Dolce .  Petr.  Nel  qual  honcflo  Amor  chiaro  riucla  Sua  dolce  for- 
za, e  fuo  fatuo  coflumc.  Son.  195. 
Fmpia.  Ghel.  Vedi  al  publico  luogo  efler  Cornata  Dellinatada 

forza  empia,  e  fuperba.  Rof.  10.  yi. 
Ellrema.  Taff.  E  congiungcndo  à  temerario  ardire  Ellrcma  for- 
za, e  infaticabil  lena.  Liber.6.46. 
Fietiole.  Bocc.  Perche  riuolta  contra  il  grande  Iddio  Con  fie- 

uol  forza  cacciar  la  volcua.  Vif.An10r.18. 
Frale .  Tafl".  Quiadi  l'ardir,  quindi  la  fpeme  nafee  ,  Non  da  le  fra- 
li nollre  forze,  e  franche .  Liber.i.  8y. 
Gcncrofa ..  Ccba.  Quello  con  gcnerofa,  e  nobil  forza  Gli  tien  la 

mano,  egli  ponlLgge  ai  guardi.  Eli.  1.89. 
Gentile.  Rcniig.  Con  gentil  forza,  e  violenza  grata,  Perche  li 
notte  è  di  tai  furti  amica,  Ti  forò  forza,  e  qual  amata  preda 
Ti  condurrò  ne  i  miei  paterni  regni .  Epifl.  1  f. 
Guerreggiarne.  Impcr.  Ed eili ingordi à la fucchiata poppa  Son 

ria  cagion  di  guerreggiarne  forza.  Caf.4- 18. 
Hercuka.  Car.  De' fuoi  Teucri  atterrando  :  e  lor  non  valfe  Ne 
d'Hercolc  hauer  l'at  mi,nc  le  braccia  D'Hereulca  forza,  né  che 
oiàMelampo  Lor  padre  in  compagnia  d'Hercolc  folle  .  En.10. 
Hoilile.  Taff.  Si  dunque  impenetrabile  e  coilui  (Fràfedicca) 

che  forza  hoflil  non  cura ?  Liber.10.  66. 
Illullre  .Ghel.  S'ogni  regnò  di  forze  illuflri,  e  conte  E  di  ricchez- 
ze, e  di  valore  armato  .  Rof  17. 18. 
Imparel  Car.  E  già  varij  bisbigli,  e  vari;  moti  N'cran  tra  loro,  e 
coni' più  fanamente  Sirimiraua,  più  di  forze  impari  St  vedea 
Turno,  &  egli  fteflòinditio  Ne  die,  che  lento ,  e  tacito,  e  fo- 
fpefo  Entrò  nel  campo .  En.11. 
Incontraftabile .  Manzin.  Io  sò  ben,  che  tiranne  Elle  fono,e  che 
forza  Incontratami  vuole,  Ch'  io  men'  corra  là,  doue  Albcr- 

§a de' mici  mali  La  cagione  adorata.  Fler.4.  5. 
omita  -  Ghel.  Paion  di  forza  indomita,  e  fccrcta  Le  fue  paro- 
le ell'er faetre, e frombe.  Rof.  13.  13.  , 
Ineffabile .  Manzin.  E  che  s'ella  noi  crede,  ella  non  crede  L  inef- 
fabili forze  del  fuo  volto .  Flcr.i.  i. 
Incuitabile.  Pignat.  Ma .di  vollra beltà celellc,e vaga  Incintami 
forza  à  voi  mi  tira .  Rim. Son.  .... 
Inferma.  Sann.  Poi  ripenfandoà  quel  ch'vn  tempo  fui ,  A  le  mie 
'  forze  hor  deboli ,  Se  inferme  Colmo  d'ira  ,  e  di  duo!  diuengo 

fcoglio .  Son.  14.  .  . 

Ingiuriofa .  Manzin.  Lo  fchcrmirfi  da'  colpi  Di  fourallante  ingiiu 
riofa  forza ,  Per  legge  di  Natura  A  tutti,  non  che  al  Rè,  libero 
intefi .  Fler.i.  y. 
Inoperabile .  Tronf.  Infuperabil  forza  vnico  fato  A  le  chiare^ 

d'honor  fqUadre  Romane .  Coli.  1 9. 5  4- 
Intefa.  Manzin.  Se  Rofalua  mi  tragge  Con  non  intcf3  forza  A 
portarle  quel  cor,  che  non  è  mio  ?  Fler.i.  y. 

Inuin- 
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Inuincibile.  Leon.  Non  fia  noto ,  ed  aperto  ?  e  qual  rioaro  Hu- 
man  varrà giamai  contra le  voflre  InuincibiJi  forze, é  vincitri- 
ci ?  Taid.j.  j. 

Inuitta.  Car.  In  difcfs.  d'Eurialo  à  rincontro  B"  il  fauor  de  la  gen- 
te, e  queJI' inuitta  Forza,  c'hd  la  virtà  con  beltà  mula  .  E1C5 , 

Lufìnghicra.  Imrer.  Da  Ja  mia  dolce  forza ,  e  lulìnghiera  Ella  il 
fen  Infingala,  il  fen  fpronata  Rinfranca  il  pie,  rincora  il  feno,e 
aggiunge  Anima  al  fuono,  c  condimento  a  l'arre .  RuII.it. 

Manca.  AnguiJl.  Mà  quelle  pcfti  mie  crudeli,  e  none  Fan  la  for- 
za del  corpo  inferma,  e  manca  .  Metani. 9.  8?. 

Mentitrice.  Beni.  Si  ben ,  ma  Ja  lor  forza  Debole .  e  mentitrice 
Gloriofa  virtù  non  cura,  o  teme .  Corin.:.  3. 

Minacciofa.  Sencc.  Sento  d'Au/ìro  pio uofo  La  minacciofa  for- 
za .  Agamcnn.  Ch.i. 

Mirabile .  Manzin.  Deh  RofaJua,  Rofalua  anima  mia  ,  Quanto  da 
me  diuerfo  ,  ohimè,  m'han  fatto  Le  mirabili  forze  del  tuo  vol- 
to! Iler.i.  5. 

Muta.  Abb.  Ohimè,  Lilla,  che 'I  tempo,  ohimè,  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine .  E  con  mura  forza ,  e  quelli 
inganni ,  La  tirannica  man  t'  nari  ì>olìo  al  crine.  GuaccSon.  1. 

Nemica.  Car.  Veggio  il  di  de  L 1  arca,  e  la  nemica  Torzachegli 
è vicina.  En.  12. 

Poderofa.Vd.  Infuriando  Enea  da  l'altra  parte  Ad  Anfnre  có  for- 
ze poderofe  Mezolofcudo,eJaman  mancaparte.  Eri.tcvifrf. 

Poucra  .  Corto.  (Quelli  è  iJ  fuperbo,  che  non  mifuraua  Le  fne  po- 
nete forze,  &  haiiea  lète  Di  veder  tutto  à  fe  foretto  il  Mondo. 
Alui.4.:. 

rronra  .  Augnili.  Tar  eh'  ogni  horpiù  le  forze  in  lui  fian  pronte , 

L  che  Ja  troppa  età  manco  s'aggraue .  Mctam.7.  89. 
Rabbiofa .  Alam.  Non  d'Euro,  o  d' Aquilon  forra  rnbbiofa ,  Non 
di  marc,o  di  Cic!  tempefta,  o  guerra  La  trarràno  indi  mai.  Son. 
Rara.  VaJuaf.  Son  quelle  quelle  forze  altere ,  e  rare  Delvoiìro 
Re  ?  fon  tali  i  fuoi  vafalli  ?  Tcbai. 8. 1 1 7. 

Religiofa  .  Sencc.  Già  s'è  peccato,  è  nulla  oprar  potèo  Rch'oiofa 
forza,  o  commi  fallo .  Thiell.  Ch.i.  0 

Rigorofa .  Manzin.  Se  rigorofa  forza  Da  quel  Nume  ,  che  "li  oc- 
chi A  te  motie ,  &  informa ,  Ordina  pur  eh"  10  cada  Vittima 
volontaria  al  tuo  bel  volto.  Fler.i.  5. 

Scarfa .  Mar.  Mà  fnr  Aie  forze  al  fin  dibili.c  fcarfe  A  por  nel  forte 
cor  tenia,  e  fpauento .  Lir.Var.  Son.8. 

Scema .  Taffi  Già  ne  Je  feeme  forze  il  furor  Janguc ,  Si  come  fiam- 
ma in  debili  alimenti.  Liber.19.  to. 

Scemata.  Car.  Mdlincarco  de  gli  anni,  il  freddo  fangtie  ,  Ela_, 
fermata  mia  dcllrezza,  c  forza  Mi  ritraggono  in  dietro .  En.5 . 

Sicura .  Yak  Gente  robulla  tutta  per  natura  Siamo,  e  di  forza  in- 
domita, e  ficura  .  En.9.  ijo. 

Smifurata.  Grill.  Che  fon  dal  tempo  ogni  hor  vinte,  e  difpcrfe_> 
Potenze  inunte,  e  forze  fini/tirate .  Rim.  Son. 65 . 

Smunta.  Car.  Età  i'holie  ne  vada  :  mà  lararda,  E  fredda  mia 
vecchiezza ,  e  le  mie  forze  Debili ,  fmunte ,  e  difeguali  al  pefo 
F3n  eh"  io  rifiuto  .  En.8. 

Soauc .  Guar.  La  cui  foaue,  &amorofa  forza  Verfo  quel  ben, che 
non  iiitcfofente  Ogni  cofa  creata  Gli  animi  inchina,  e  la  Na- 
tura sforza.  Pall.Cn.i. 

Soda  .Moron.  Quel  pane  ond'  hebbe  al  fin  si  foda,  e  viua  Sotto 
il  ginebro  Elia  forza,  e  vigore .  i.Sacr.  Son.n. 

Sourahumana.  Tronf  E  in  lorze  fourahumaiie  il  feno  auutnfe  Sù 
l'Aucntino  al  formidabil  mollro  .  Colt.f .  68. 

Spauentofa .  Senec.  Lo  piegarem ,  ben  trouara  Ja  via  De'  carmi 
mici  la  fpaucntofa  forza .  ErcoJ.  Et.i.  1. 

Stanca.  Tafli  E  mentre  pur  m'attempo,  e  d'anno  in  anno  Sento 
le  forze  in  me  più  Ranche,  e  dome .  ì.Amor.Son.iiS. 

Suprema ,  AnguiJl.  Hauendo  con  Je  fue  forze  fupreme  Ogni  po- 
tenza à  lui  propinqua  doma.  Metani.  14.  j  15. 

Tacita.  Font.  Ride  Venere  bella,  E  con  tacita  forza  L'alme  ad 
amar foauementc sforza .  Od.15. 

Terrena .  Guar.  Ben  è  ragion,  che  vi  s'inchini  ancora  Colèi,  che 
contra  il  vollro  fato ,  c  voi  Ha  pollo  in  opra  ogni  terrena  for- 
ra. Pali.  r.  9.  a  » 

Tiranna .  Gatt.  Conpcrcoifc,  e  con  forza  empia,  e  tiranna  Lo 
conduflèr  di  prima  in  cafa  d'Anna .  Addol.16.  j  i. 

Tirannica .  Teli.  Ne'  martiri  s'affina,  e  ne  le  itefle  Miferie  fue  viue 
virtù  contenta  :  Di  tirannica  forza  Se  nouo  Tauro  in  Agrigen- 
to arde/Te,  Le  minacele  non  cura,  e  non  pauenta .  Lir.14. 

Trattabile .  Valuaf.  Non  hà  trattabil  forza ,  e  non  hà  fdegno  Da 

condur  molle  à  maelfreuol fegno  .  Cacc.5.  J3. 
Valida.  Ghel.  Chi'  1  crederla  >  forze  hà  valide,  e  ferme ,  E  paura 
ha d'vnavirtute  inerme.  Rof.ij.8j. 

Verde .  Tali'.  Mà  il  buon  Raiiuondo,chc  in  età  matura  Parimente 
maturo  hauea  il  configli© ,  E  verdi  ancor  Je  forze ,  à  par  di 
quanti  Erano  qiuiu,  allior lì  traflè  alianti .  Liber.7. 61. 


Violenta .  Sencc.  Neffiina  forza  violenta  mai  Da  te  feiorrà  quella 
mia  delira,  o  padre .  Tcbaid.  1. 1. 

Viua.  Augnili.  Ch'i  fuggir  fui  per  viua  forza  aftretto ,  Econvn 
folo  à  pena  10  mi  falsai .  Metani.  14.  96. 

VJtrice  .  Augnili.  E  cosi  faluarem  con  forza  vltrice  L'honor  de  la 
contrada  occidentale .  Metam.d.  175. 

Vorace .  AnguiJl.  Hor  perche  vuol  di  lui  cenere,  e  terra  Far  la  vo- 
race forza  di  Vulcano  .  Metam.ij.  104. 

Foscina  .  legno  con  più  punte  di  ferro  . 

Acuta .  Imper.  De  J'Jiamo,  del  rizzaglio,  e  de  la  nafiTa  ,  E  de  l'acu- 
ta fofcina  tagliente  Pritio,  e  di  reti  impouerito,  c  ignudo  ,  Mal 
fi  procaccia  ti  necefìàrio  palio .  Rull.7. 

Legno  dentato .  Imper.  Egli  incanto  percuote,  e  fegna ,  e  parte 
Co'  1  lunghi  ferri  del  dentato  legno  ,  Anzi ,  nouclNettun,  del 
fuo  tridente,  Di  cui  non  tre  ,  mà  diecc  fono  i  demi,  De  le  lu- 
cide linfe  il  bianco  feno .  Ruli.  7. 

Fosco,  ofeuntà. 

Stigio .  Brign.  Altri  a'  magici  infiliti  Vbidientc,fpiriro  gran  bofco, 

Giungendo  al  natio  folco  vn  Silvio  fofeo.  Giorn.7. 
Fossa,  fpatio  di  terreno  canato  in  lungo:  ferue  per  lo  più  à  rice- 

uere  acque,  e  vallar  campi  :  fi  pren  Je  anco  per  fepoltura  . 
Alta  .  Dant.  Noi  pur  giiignemmo  intorno  .i  le  alte  loffi. ,  Che  val- 
lali quella  terra  feon folata  .  Int.R. 
Ampia .  Dant.  Io  vidi  i  n'ampia  folli  in  arco  torta  ,  Come  quella 

che  tutto  il  piano  abbraccia.  Inf.is. 
Ereiie.Galean.  Breue  folla  à  l'dtintO  fuo  diporto  Semplicetto 

cauaua  Ila  dolente .  Son. 
Caliginofa .  AnguiJl.  Per  si  caliginofa,  e  tn'.la  folla  Si  mette  à  ca- 

minarda  J'odio  mofli.  Metani. 4. 318. 
Cauernofa  .  AnguiJl.  Ogni  occhio  infermo  fuo/ì  Hi  fepolto  In 

vna  occulta,  e  cauemofa  folla .  Metam.fi.  364. 
C  npa  .  Augnili.  Già  de  le  piaghe  fue  la  copi  folfa  Lafcia  in  parte 

veder  le  fue  grand'offa  .  Metam. 9. 93. 
litri.». fa.  Mar.  Ne  che  dar  porefs'altn,  il  Ciel  permife  Al  tuo  la- 
cero tronco  herbofa  folla .  1  ir.  Moral- S011.9. 
Horrenda.  TafJ.  Anzi  fepolto  ouepiù  horrenda  foffo  Sta  colà  giù 

l'mefToi abil  morte.  Difper.fj. 
Hornbilc.  Taff.  Pareua  a' morti  desinato  albergo  Quella  feura, 

faiiguigna.  horribil  fofìa .  Conq.17.1jo. 
Larga.  Anguill.  Cl.c'l  terremoto  l'innocente  terra  Apre,  e  fasi 
profomia,  e  larga  folTa ,  Ch'inghiotte  dentro  a'  regni  infami,  e 
neri  l  palazzi,  le  terre,  e  i  monti  interi .  Mctam.5 .  iti. 
Ofcura.  Leon.  Ond'  vfciian  fuor  de  l'ofmra  folli  Viue,  fpiranti, 
quali  Fur  pria,  che  tolto  d  l'alma  il  ve!  terreno  Le  raccogliefle 
la  gran  Madre  in  feno  .  Taid.  Ch.x. 
Paludofa  Gatt.  Franger  lor  fà  con  duri  filili  l'offa ,  Indi  gettarli 

inpaliidofi  foffa.  Addol  14.41. 
Poca.Petr.  O  crudel morte ,  hor  hai '1  regno  d'Amore  Impoue- 
rito, hor  di  bellezza  il  fiore  L'I  lume  hai  fpento,  echiufoin 
poca  folfa .  Son. 283. 
Prolbncki .  Talli  Non  e  gente  pagana  infieme  accolta ,  Non  muro 

cinto  di  profonda  l'offa.  Liberi.  75. 
Scclcrata .  Dant.  Vafiì  caggendo,  e  quanto  ella  più  ingrofla  ,  Tan- 
to più  troua  di  cau  farli  lupi  La  maledetta ,  e  fcelerata  folla . 
Purg.  14.  .  ' 

Sotterranea .  Tronfi  Fà  i  tori  vfeir  da  fotterranea  foffa  Pafciuti  di 

mortifere  viuande  .  Colt.8. 50. 
Torbida .  Valuaf.  Tu  dacci  aiuto,  o  fe  fiumi  correnti,  O  s*d  te  no- 
te fon  torbide  fofie,  Neflunohumor,  comunque  fìa ,  ricufo, 
Ch'in  ogni  guira  pur  farà  al  noflr'vfo.  Tebai.4.  jo6. 
Tranquilla .  Petr.  Che  lo  fpirito  laffo  Non  poria  mai  in  più  ripo- 
•fato  porto ,  Ne  in  più  tranquilla  fofla,  Fuggir  la  c.'.rne  trauaglia- 
ta^el'olli.  Canz.17. 
Voraginofa.  Benam.  Mà  inranto  che  gl'in fliifll  oficrua ,  e  mira, 
Folli  voraginofa  Ne  le  occulte  latebre  ingorda  il  traege  .  Pali. 
Etn.4.  3. 

Fossi-  ita  .  picciola  foffa,  foffarella ,  foffarella,  e  particolarmente 
quelle  che  fi  veggono  nelle  guancie,  dette  anco  pozzette  . 

Gentile .  Imper.  Felice  il  mio  morir ,  Cara,  fe  foflè  Come  vero  è 
il  mio  ardor,vero  il  tuo  lampo;  S'al  cener  de  l'incendio,  ou'hoj 
raauampo,  Tue  fofiètte  gentil  foflcr  le  felle.  Caf.5.  43. 

Fosso .  folla  grande,  &  alle  volte  con  acqua  . 

Capace;.  Tanfi  E  cauar  di  fna  man  capace  foffo  Fin  che  deflc  fe- 
polcro  al  corpo  indegno .  Lagr.8. 16. 

Hornbile.  Ar.  Perche  tri  il  muro,  e  l'argine  fecondo  Difcendeil 
foffo  bombile,  e  profondo.  Fur.14.  116. 

Incuftodito .  Tronfi  E  per  drizzar  ver  Roma  il  Campo  lcoflò  Em- 
pie di  lor  JincufloditofofTo.  Coft.16.  73. 

Largo .  Talf  Non  era  il  follo  di  paluflre  limo  (  Clic  noi  confente 
il  loco)  o  d'acqua  molle ,  Onde  l'empiano ,  ancorché  largo, 
cVimo,  Le  pietre,  i  fafei,  e  gli  arbori,  e  k  zolle.  I.iber.n.34. 

Fra- 
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Fracasso,  remore,  flrcpìto  grande . 

Empio  .  Brace.  E  durante  là  sù  Tempio  fticaflo  Mai  da  Michel 

non  fui  lontana  vn  parto.  Vrb.tf.  71- 
Grande .  Dant.  Et  ecco  l'altra  con  si  gran  fracafìb ,  Che  famigliò 

tonar,  che  torto  fegua .  Purg.  14. 
Fragola  .  frutto  noto . 

Bionda.  Brun.  V'adoro , bionde  fraghe  ,  horto  odorato ,  Per- 
che vi  adoro  inficme  Nel  vago  labro  amato  Di  lei,  che' 1  labro 
mio  hor  fugge  ,  hor  preme .  1.  Selu.  Schcr.  1. 

Montana.  Brun.  Hor  cogliendo  1  corbezzoli  fpinofi,  Hor  fee- 
glicndole  fragole  montane .  Agi. 

Fragore,  ftnermo . 

A 1  riflimo .  Ar.  Celiai  iflordiro,  e  flupido  aratore  Poi  eh"  è  pallaio 
il  fulmine ,  fi  lena  Di  là  doue  I'altiflìmo  fragore  Prcfio  a  gli  vc- 
cili  buoi  flefo  l'haueua  .  Fur.i.  65. 

Alto  .  Tanf.  Così  di  Verno  horrido  ,  bofeo  alpino ,  Quando  "io- 
ftran  più  venti,  o  vanno  inficine.  Suol  dare  alto  fragore,  e  (col- 
le, echino  L'vn  arbor ,  l'altro  intrica ,  e  graua,  e  preme.  La- 
gr.11.  11. 

Guerriero.  Senec.  Già  non  temei,  quando  à  lenoflremura  II 
guerriero  fragor  fonar  vdi; .  Ercol.  Fur.i.  3. 

Horribile  .  Mar.  Nè  mcn  fuperbo ,  e  rigido  di  loro  Con  horribil 
fragor  l'onde  percote,  Ma  con  più  tomo  afpctto  il  crudo  Coro. 

Horrido.  Toft  Con  horrido  fragor  fulmini  ardenti  Da  l'infiam- 
mato Ciel  Giouc  diflerra  .  Lir.17. 

Minacciofo .  Chiabr.  Diffonde  pofeia  minacciofo,  horrendo  Fra- 
gor, che  turba  l'ampia  valle  ìnferna .  Amed.io. 

Querulo.  Tronf.  Poi  de  la  tromba  il  querulo  fragore  Lefofpefe 
quadrighe  il  corfo  appella  .  Cofl.i?.  55" • 

Roco.Mar.  Stefe  la  Notte  hauea  L'ali  tacita  a  volo  Sol  con  ro- 
co  fragor  fonaua  il  lido  .  i.Lir.  Canz.9. 

Spauenteuole.  Tronf.  S'odon  con  fpauenteuole  fragore  Rifonar 
armi,  e  rimbombar  terrore  .  Coft.$.  ij. 

Strepitelo .  Priul.  Al  fragor  ftrepitofo  Tutto  per  la  paura  E  ti- 
mido, c  tremante  ,  Tutto  per  la  fatica  e  molle,  e  fianco  Si  vol- 
fe  il  bel  fanciullo  .  Galat.i  r. 

Trepido.  Brace.  Continuando  il  trepido  fragore ,  Cheibofchi 
inlìeme,  e  le  colline  feote.  Vrb.10.  jj. 

Fragranza,  odor  buono,  foaue . 

Dclitiofa .  Gatt.  Fragranza  men  delitiofa,  e  mira  Suapora  LI  vago 
Himeio,  e  "1  lido  Mauro .  Addol.jj.  44. 

Vitale.  Priul.  Mormoranti  rufcelli  Vanno  irrigando  il  prato,  c 
qui  feconda  Ala  reggia  fiorita  Fiori  fempre  odorati  Tra  fra- 
granze vitali  aura  di  vita  .  Galat.i. 

Frammento  .  pezzo,  auanzo . 

Lacerato  .  Tefau.  E  diifipate,  e  fparte  Le  loro  truppe  come  Lace- 
rati frammenti  D'vn  famofo  naufragio .  Tor. 

Francesco  .  fanto  d'AlTifi,  fondatore  dell'  Ordine  de'  Minori . 

Arciero.  Mar.  Pietolirtìmo  Arciero ,  Con  Amor  contenderti,  E 
d'Amor  facttato  Amor  vincerti,  Sanguinofo  Guerriero  Feri- 
to, e  feritore ,  E  vinto,  e  vincitore  j  Vinto  però  ferito  fìlli  vin- 
citore ardito  In  fegno  de  la  palma,  cdel'acquifto  Porti  l'infe- 
gne  de  l'amato  Chrifìo.  1.  Lir.  Madr.iji. 

Imago  ferita.  Grill.  O  caro  amante  nel  tuo  amor  conuerfo,  E 
del  tuo  feritor  ferita  imago  .  1.  Son.61. 

Maertro  de' maidici.  Chiàbr.  Ciò  beri  Francefcoimcfc,  Pi:uua 
eh"  al  Cielo  afeefe  Con  l'humil  fue  radici ,  Vafo  eletto  d'odo- 
re, Viuo  vampo  d'amore ,  Maertro  de'  mcndici.  Rim.Sacr. 
Canz.7. 

Magnanimo  .  Barbar.  Magnanimo  Francefco,  in  te  premerti  Del 
Mondo  la  ceruice ,  E  di  Medufa  fuelti  i  crin  molefti  D'ogni 
Principe ,  e  Ré  vie  più  felice ,  Oue  talhor  mirali i  Ricco  di  po- 
uerta,Ieggiadro  andarti .  Seraf.Her. 

Serafino  terreno .  Mar.  Però  eh'  ei  nutre  al  core  Sotto  il  cenerej 
ofeuro ,  onde  fi  verte  Serafino  terren ,  fiamma  celefte .  1.  Lir. 
Madr.133. 

Francesi  .  popoli  della  Francia , 

Gente  Franca.  Tali.  La  gente  Franca  impetuofa,  e  ratta  Alhor 
quanto  più  puote  affrettai  partì.  Liber.i  1. 33? 

Gente  Francelca .  TalT.  Hor  quando  ei  folo  hà  quali  in  fuga  volto 
Quel  primo  ltuol  de  le  Francefche  genti ,  Liber.9. 14. 

Popolo  Franco .  Tali",  Rota  il  ferro  crudel  oue  è  più  (fretto,  E 
più  calcato  in/Teme  il  popol  Franco .  Libero.  67. 

Franchezza  .  ardimento,  bravura,  gagliardia,  libertà . 

Inuitta ,  Brace.  Si  ipinge  alianti,  e  fua  franchezza  inuitta  La  ma- 
gnanima lingua  à  i  detti  feioglie ,  Vrb.  13. 41. 

Francia  .  prouincia  dell'Europa  :  il  Reno  la  chiude  dall'Aquilo- 
ne, e  dal  Leuante  l'Apennino  :  dall'Auftro  fono  i  monti  Pire- 
nei, e  da  Ponente  il  mar  di  Bretagna . 

Iella  -  C  hiabr.  Già  ne  la  bella  Francia,  almo  terreno ,  Proucnza 
il  crebbe  in  riguardeuoj  forte ,  Amed.t. 
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Bellicofa.  Bald.  Parli  di  te  la  bellicofa  Francia,  Alhor  che '1  gran- 
de Ibero  Volle  di  San  Quintili  batter  le  mura.  Rim.Her.Càz.tf. 

Cielo  Franccfe  .  Mar.  Feconda  al  noftro  Ré  fi  che  ti  vegeia  Ge. 
nitrice  d'Augnili  il  Ciel  Franccfe .  Temp. 

Fiordiligi  aurea .  Mar.  Quando  con  pianti,  e  rtrida  Le  porte  entrò 
delamagion  celcfle  De  l'aurea  Fiordiligi  La  protettrice  que- 
rula, e  dolente .  Epici. 

Guerriera.  Capp.  Da  la  Francia  guerriera ,  Da  l'Iberia  fartofL/ 
Quella  diuina  fpoia  Inuola  il  nome,e  fe  ne  fregia  altera.  Madr. 

Regno  fourano  .  Ghel.  E  rintegra  a  la  Chiefa  il  più  fourano  Re- 
gno d'Europa  in  vn  alzar  di  mano .  Rof.  1 4  5  5  ■ 

Franco.  Francefe . 

Bcllicofo  .  Imper.  Parte  da  fe  del  bellico/o  Franco  I  confinati  al. 

berghi .  Rurt.14. 
Generofo.  Gatt.  Non  men  di  quefti  il  gloriofo  Ifpano  Ilgcnc- 

rofo  Franco,  il  Rclga  ardito  .  Addol.j. 13. 
Frasca,  ramolcello  fronzuto  ,  per  lo  più  d'alberi  bofeherezzi  : 

fronde  de  gli  alberi . 
Gentile.  Imper.  Chi  sù  frafea  gentil  ceppi  di  vifchio  Incauto  hà 

ritrouato,  e  pende  flefo  ;  Chi  dentro  à  fottìi  ragna  il  collo  ap- 

pefo  Berte-ninna  il  fuon  del  mal  creduto  fifehio.  Caf-4-78. 
Giovinetta.  Medie.  Soaucfuon  la  giouinetta  frafea  Rende, nò 

pur  vn  fior  à  terra  cafea  .  Stanz.  Terni.  1. 
Onibrofa  .  Ar.  Enira  nel  folto  bofeo ,  oue  più  fpelfe  L'ombrofe 

frafchc,  e  più  intricate  vede .  Fur.4j.  g». 
Frasi,  modo  di  ragionare . 

Hiperbolica.  StroV.  Non  mai  rrouò  nel  poetar Tofcano  Frafe 

tanto  hiperbolica,  e  fonante  .  Ven.8.  33. 
Frassino  .  albero  di  feltra  noto ,  la  cui  ombra  fuggono  i  ferpenti, 

e  la  sfuggono  più  che  il  fuoco . 
Alto  .  Alani.  L'alto  franino  ancor,  la  quercia  otnbrofa ,  L'aurato 

cedro  poi,  la  poma  rancia.  Colei. 
Alpertre.  Mar.  E  col  franino  alpeftre,  vtile  à  l'armi , Nato  à  fornir 

le  delire  De'  feroci  guerrier  d'halle  ferrate  .  Samp.i. 
Bellicofo .  Valuaf.  Il  bellicofo  franino  ruina ,  Che  fuol  dar  l'halle 

a' caualicri  arditi .  Tebai.6.  13. 
Guerriero  Mar.  A  la  feure,  che  ì  fiede,  e  che  l'opprime  Cede  ab- 
battuto il  fraflìno  guerriero . 
Nodofo.  Ghel.  In  quella  gabbia  di  nodofo  fraflìno  Due  tortore 

vi  dò,  che  d'incredibili  Bellezze  vien  ch'i  mille  inanzi  pallino. 

Rof.6.  66. 

Pungente.  Brun.  Così  nel  giogo  d'Apennin  neuofo  Per  fpianrar 
olmo ,  o  fraflìno  pungente  II  freddo  Borea ,  ed  Aquilon  cruc- 
ciofo  Vengono  à  zuffa,  &  à  duello  ardente .  ì.Selu.  Cleop. 

Seluaggio.  Tali  Caggion  recife  da'  taglienti  ferri  Le  facre  palme, 
e  i  ffaflìni  feluaggi .  Liber. 3.  71. 

Siluellrc.  Ar.  La  qua!  foffojta  da  l'antico  piede  D'vn  fraflìno  fil- 
ueftre  fi  dolea .  Fur.  14.  yg. 

Superbo .  Angui!!.  Diede  al  bel  fuon  l'orecchie  illurtri,  e  calte_» 
Col  fraflino  fuperbo  vtile  à  l'halle .  Metam.io.  J8. 

Frassino  .  lancia  di  fraflìno,  hafta  . 

Ferrato .  Car.  Turno,  poiché  il  nodofo,  e  ben  ferrato  Suo  fi  affino 
brandito,  e  bilanciato  Hcbbe  più  volte,  hor  proua  tu,  gli  dilfe, 
Se  il  mio  và  dritto,e  fe  colpifce,e  fora  Più  del  tuo  ferro;  e  trai- 
le. En.io. 

Fratello,  nato  d'vn  medefimo  padre ,  ed'vna  medcfiina  madre . 

Altero .  Valuaf.  Il  tuo  fratello  altero,  &  infoiente  Per  le  gran—» 
nozze  c'hà  conciliale  in  Argo .  Tebai  1. 30, 

Dolce .  Remig.  O dolce fratelmio,  qual penfi  llhora  Fofle l'ani- 
mo mio  ?  Epift.11. 

Iniquo  .  Remig.  E  per  fuggir  dal  mio  fratello  iniquo ,  Huopo  mi 
fu  cercar  contrade  ftrane .  Epift.7- 

Seuero .  Vd.  Ch'  afpetti  forfè,  che  '1  fratelfcuero  A  minarla  mia 
Città  fen' vegna?  En.4.  73. 

Fraticello,  frate  di  Religione,  detto  così  non  per  viltà,  mi  per 
hunnltà . 

Bianco.  Petr.  E  i  neri  fraticelli,  e  i  bigi,  e  i  bianchi ,  Con  l'altre 
fchiere  trauagliate ,  e  inferme  Gridan ,  ò  Signor  noftro ,  aica_# 
aita.  Canz.11. 

Fratta,  maethia,  macchione, lìepe . 

Solitaria .  Brun.  Et  ecco  vfeir  da  folitaria  fratta ,  Da  folto  ahete, 

e  grande  Altero  cauriolo .  ì.Selu.  Cacc- 
Spinofa.  Imper.  E  non  la  vede  non  veduto  in  quelle  f  ratte  fpt- 

nofe,  &  adombrate  folle .  Rruf.  1 1 . 
Fravde  .  frode,  inganno  . 

Figlia  di  Cocito .  Tronf.  La  fraude  è  di  Cocito  inìqua  figlia,  Che 
Uretra  in  lacci  la  fua  chioma  accoglie ,  Hà  fofene  luci  in  tcne- 
brofe  ciglia ,  E  in  mille  guife  colorite  fpoglie ,  Rigida  à  i  danni 
altrui  fempre  s'appiglia ,  E  chiude  in  fiero  fen  barbare  voglie, 
E  pelle  Tea  de  l'Èrebo  profondo  Infetta  l'alme ,  ed  auueJena  il 
Mondo.  Coli.  16. 71, 
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Infame .  Remig.  Se  triflitia  c  però,  fe  fraudo  infame  Voler  goder 
di  foa  conforte  amata.  Epill.19. 

Maga .  Anguill.  E  rcndon  grane  al  CicI  con  quella  offerta,  Che 
lor  la  maga  fraude  habbia  feopcrta .  Metani.  7.  151. 

Mirabile,  Ta/f.  A  chi  fi  fece  Ja  mirabil  fraude  ?  Aia  Regina  tua 
pudica  madre,  La  qual  mi  ilima  ancor  diletta  figlia  .Torr.4.j. 

ria .  Anguill.  Con  pia  fraude  vetar  l'infame  oltraggio ,  E  fero  al 
padre  rio  pietofo  feorno .  Metam.9.  339. 

Volpina.  Ar.  Venuto  è  m  fofpition,  eh'  io  non  riuele  A  lungo  an- 
dar le  fraudi  fue  volpine  .  Fur.y.  74. 

Fjiiccm  .  faetta,  ftrale  :  arma  da  ferire,  che  fi  lira  con  l'arco ,  &  è 
fatta  d'vna  bacchetta  fottile,  lunga  intorno  à  vn  braccio ,  in  ci- 
ma ha  vn  ferro  appuntato ,  c  da  baffo  la  cocca  con  penne ,  con 
la  quale  s'adatta  sù  la  corda  . 

Araba.  Ghel.  Per  lei  non  tcmcrà,cui  tanto  apprezza  Tinta  d'atro 
vencno  Araba  frezza .  Rof.  13.  78. 

Auenturofa  .  Valuaf  Non  giunge  al  fegno  freccia  auehturofa_, , 
Che  non  fia  l'altra  già  fpinta  a  feguirc  .  Tcbai.p. 

Auuelcnata  .  Augnili.  Quando  la  freccia  auuelcnata,  e  fella  Paf- 
sò  il  Centauro  rio  del  tergo  il  feno .  Metam.9.  66. 

Impiagatrice .  Cliiabr.  Tendi  ben  l'arco,  e  sù  Ja  cocca  incocca  La 
freccia  più  mortale  impiagatrice  .  Amed.17. 

Ingiuriofa .  Anguill.  Giunge  vna  freccia  ingiuriol*a,e  pretta ,  E  fo- 
ra à  lui  le  falde  de  la  velia .  Mctam.5.  16. 

Ingiulta.  Anguill  Ver  quella  fuenturata,  c'horsìdolc ,  Doucan 
tirar  la  frecci.',  mgiulta,  e  fella .  Metani. 6.  tfi. 

Ingorda.  Anguill.  Ladeltrapoi,  dou'hà  iemprc  la  mira  L'oc- 
chio, la/eia  volar  la  freccia  ingorda .  Metam.i  1.  1 14. 

Velcuofa .  Anguill.  Le  velenofe  fue  freccie  mirando ,  Caderanne 
vna,  e  ferirai  ti  vn  piede.  Mctam.i.  133. 

i  riduezm .  frigidità . 

Acerba.  Chiabr.  Màfe  l'ombra  notturna  vnqua  Io  flrin"e  Con 
acerba  freddezza  ad  indurar/i, Di  bel  candore  vfa  veftirlc  piag- 
gio ,  E  brina  da  ciafcun  fnole  appellarli .  Vol.i.  Meteor. 

Rigida .  Cagjg.  lo  non  poffo  inuaghir  l'empia  durezza  Laffo  di 
quella  Orietta ,  &  hò  comprefo  Che  ben  che  il  foco  m'habbia 
tutto  offefo ,  Son  vinto  da  Aia  rigida  freddezza  .  'Son.2. 

Friudo  .  vna  delle  prime  quaIirà,propria  del  tatto  ;  il  fuo  proprio 
è  coftringere,  e  raffreddare  ;  contrario  al  calore  . 

Brumale.  Brun.  Qui  doue  ameno  il  bofco,e  frefcoil  riuo  Guar- 
dano Aprile  ,  e  violar  noi  puotc  Vnqtia  freddo  brumale ,  o  in- 
cendio eftiuo    Epifl.Heroi.i.  1. 

Grande  Petr.  I"  viddi  il  ghiaccio,  e  Iipreffo  la  rofa;  Quali  in  vn 
punto  il  gran  freddo,  e '1  gran  caldo,  Chcpurvdendo  par  mi. 
rabil  cofa  .  Tr.Temp. 

Harrido .  Moron.  Sempre  ci  fu  burnii,  che  in  languidetta  vocc_» 
Geme  nafeendo ,  e  pollo  in  vii  capanna ,  Sente  s'horrido  fred- 
do offende,  e  noce .  ì.Sacr.  Inuctt.  1. 

Inefforabile .  Ciec.  Nè  l'amorofo.nè  l'efliuo  foco  Vince  l'eterno 
incfforabil  freddo  De  la  mia  donna,  el'indomabii  ghiaccio. 
Rim.  Selli. 

Maligno.  Anguill.  Stà ne l'eftrcma Scithia  vn  monte  alpcftro  , 
Che  d'ogni  pianta  fruttuofa  è  ignudo,  Sterile  d'ogni  fpiga ,  e 
ben  tcrrèllro ,  Per  lo  freddo,  che  v'ha ,  maligno,  e  crudo  .  Me- 
tani. 8-  361. 

Pigro.  Fcrr.  In  rigido  fembiantc  Sparfo  l'antico  crine  Dineui,  e 

di  pruine  Si  feorge  il  pigro  freddo  .  Hort. 
FutCATiA .  picciolo  nauilio  da  remo . 

Agile.  Cuiif.  Qual  dal  fuo  proprio  ,c  fmifurato  pondo  Carracca 
oppreffa ,  si  leggiera ,  e  prclla  A  delira  non  (1  volge ,  od  à  fini- 
lira  Come  l'agii  fregatta,  ola  galea.  D.Sctto; 

Fnrcio .  ornamento  che  li  mette  all'cllremi  tà  delle  velli,  c  limili, 
cosi  in  pittura, come  in  altro  .  E  per  metafora  denota  ogni 
ornamento  apparente  :  e  fecondo  alcuni  fon  detti  fregi  da  Fri- 
gia ,  oue  hebbero  la  prima  origine .  Si  prende  anco  per  orna- 
mento di  lode,  gloria,  honore . 

Altero.  Mar.  Sccic  gran  paffi  il  verdeggiante  pioppo  De  le  tem- 
pie d'Alcide  altero  fregio .  Samp.i. 

Alto .  Tanf  Ma  i  nien  celebri  luoghi,  e  i  meno  egregi ,  Cinti  erao 
d'alti ,  e  pretioft  fregi .  Lagr.3.  44. 

Ardente .  Taff.  Nonhapofcia  la  notte  ombre  più  liete,  Ma  del 
caldo  del  Sol  paiono  impreffe  ;  E  di  traui  di  foco,  e  di  comete, 
Ed' altri  fregi  ardenti  il  Cielo  inteffe .  Liber.ij.  57. 

Aflìro.  Brun.  Altri  con  fregio  AfTiro  Velie  fuperbo ,  e  pretiofo 
manto  ,  Cui  Sidone  la  lana  Con  fuo  pregio,  altrui  vanto  Ine- 
briò di  grana .  Ven.  Cel.  Cahz.4. 

Azimino .  Valuaf  E'1  ricchifTìmo  brando  hi  poi  coperto  Invn 
fodro  d'auorio  Indico,  e  bianco,  La  cui  vaga  elfa  con  fregi 
azimini  Di  carbonchi  era  piena ,  e  di  rubini .  Tebai.9.  zoo. 

Bianco. Taff  Efonque'duo,cbevansìgHmtiinvno,  Etlun_> 
bianco  il  vcftir,  bianco  ogni  fregio .  Liber.;.  40. 
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Brutto.  Guaz.  Per  Dio  preflami  aiuto,  Ch'io  pofìa  vendicarmi 
d'vn  orf  fa,  Che  mi  lacera  il  core,  D'vn  paftorel  villano  ,  Che 
mi  uie  brutto  fregio  ne  l'honore  .  Andr.j.  3. 

Chiaro.  Taff  Ma  verace  valor,  benché  negletto,  E' di  fe  iteflò  q 
fé  fregio  affai  chiaro  .  Liber.i.  60. 

Cormthio.  Imper.  Corinthio  fregio  ,  e  Dorico  rilicuo  Qui  noti 
macchiano  il  doffo  à  calci  intatte,  Le  calci  iflcfl'e  in  bel  candor 
fintane  Fregio  à  la  villa,  e  à  lamagion  follieuo .  Caf.i.  4. 

Debito.  Dani.  Mà,  cornei' difli  lui ,  li  fuoi  difpetti  Sono  al  fuo 
petto  afiii  debiti  fregi  .  Inf.14. 

Degno.  Anguill.  Chetai  palagi  imperiali,  o  regi  Nonhebbon 
più  honorati ,  e  degni  fregi .  Metam.4.  6%. 

Dorico.  Ghel.  r  palchi,  e  le  cornici  eran  cotali  Chcvinceandi 
valor  Dorici  fregi.  Rof  4.  63. 

Eminente  Valuaf.  Supplirà  la  gran  mitra ,  e  gli  eminenti  Fregi, 
eh  eccedon  tutti  1  gradi  fiumani .  Cacc.4. 1 13. 

Famofo .  Vd.  Con  Hicroichc  imprefc  ,  c  fatti  egregi  Da  la  virtù 
guidati  alzar  conuiene  II  nome,  e  ornarlo  efc'famo/i  fregi, 
En.io.  108.  .  b 

Faftofo .  Fed.  Scettri,  e  corone  fon  faftofi  fregi ,  Efferati ,  c  città 
del  luo  valore ,  E  trà  1  ciprea ,  e  i  roghi ,  e  tra  l'vltrici  Fiamme 
fa  germogliar  palme  vittrici .  Appi. 

Fraudolente .  Imper.  Fafuato  ali  occhi,  c  affafc.naro  il  core,  Cu- 
ra in  giufa  que'  vani ,  e  fraudolenti  Fregi  d'vn  arte  vii .  non  di 
Natura .  Rufl.  1. 

Fulgido.  Chiabr.  Là  doue  laua  dTppocrcne  à  l'onda  Le  terfe  trec- 
cie, e  con  nettarei  fiori  Teffe  fulgidi  fregi  .1  fua  beltadfj. 
Voi.  1.  Sec. 

Gemmato  .  Leon.  V'fon  gli  antichi  Augulli ,  E  quei  già  inuitti,  c 
trionfanti  Regi ,  Che  di  gemmati  fregi  Portaro  il  crine,  e  l'au- 
reo manto  adorno  ?  Taid.  Ch.i. 

Gencrofo  .  Remig.  La  chiara  fama,  e  i  gencrofi  fregi  De  gli  aui  il- 
lullri  ti  commoue,  e  piace  .  Epift.6. 

Gloriofo  .  Borg.  Cosi  gradito  nome  al  fin  s'impetra ,  E  tanfi  eter- 
ni 1 gloriofi [fregi  I  Coati  fcherniti.e gli  Acheronti.Rim.Son.x. 

Grande  .  Tali.  E  il  fuo  pregio  maggior,  che  tri  le  mura  D'angufta 
cafa  asconde  i  fuoi  gran  fregi .  Liber.i.  14. 

Honoraro  .  Remig.  B  patria  mia  :  e  fe  t'aggrada  il  bello ,  E  chiaro 
fangue ,  e  gli  Dtonoratì  fregi  De  gli  aui  ilJudri,  ib  non  fon  nato 
al  Mondo  D:  Itirpe  vjJe.mhcnorata,  e  feura  .  Epifr.19. 

Ignobile  .  TaiK  Deh  non  voler,  the  fegni  ignobil  fregio  Tua  bel- 
tà, tuo  valor,  tuo  fangue  regio.  Liber.itf.  $4. 

Illullrc  .  Remig.  Oue  fon  hor  le  pompe,  e  i  fregi  illuflri  De"  miei 
grand'aui  ?  Epill.4. 

Inclito .  Teli.  Al  paterno  retaggio  Accrefccrai  di  gloria  incliti 
fregi.  Lir.ió. 

Incorruttibile .  Pona.  Sia  dunque  fregio  à  l'ho n orata  refla  Alte, 
ro,  incorruttibile,  fublime,  Intatta  nobiltà,  faucr  profondo  . 
Hcroi.  Son.j^. 

Indegno .  Leon.  Mà  s'al  configlio  mio  fedele,  e  buono  Vuoi  dar 
orecchio ,  fauucdrai  ben  tolto ,  Che  fegni  l'honor  tuo  d'inde- 
gno fregio  .  Taid.  1. 6". 

Infame  .  Anguill.  L'hauer  la  lingua  toltale ,  e  fregiata  La  fìirpe 
fua  di  cosi  infame  fregio .  Metani. 6. 351. 

Infimo;.  Imper.  Chi  ti  fi  calpeftar  quei  fregi  infani ,  Che  donò 
l'Agio  indegno  à  l'Otio  llolto  .  Ter.  Son.7. 

lnuitto.  Clau.  Forfè  in  quel  di  fortezza  inuitto ,  e  raro  Fregio, 
chene>  magnanimo  fembiantc  L'orme  (rampando  d'vn  ardor 
viuace  RinouavnCicl  de  l'altro  Cielo  à  paro?  Canz. 

Laureo  .  Cign.  E  quindi  moflra  come  Ornar/i  poffa  il  crin  di  lau- 
reo fregio  Per  far  dal  cicco  oblio  lontano  il  nome.  Cinz. 

Leggiadro.  Tali:  Fero  inganno  d'Amor  l'inganno  ornai,  Teffcn- 
do  in  rime  si  leggiadri  fregi  Alacrudcl,  ch'indi  più  bella  ap- 
pare. i.Amor.  Son.nj. 

Lucente  .  Grill.  Che  nel  tuo  vago  ftil  hà  più  lucenti  Fregi,  e  '1  tuo 
cor  l'è  conca,  ond'efeon  fuorc  D'amor,  d'honor  mille  fiam- 
melle ardenti .  Rim.  Son.117. 

Luminofo .  Brun.  Anzi  moflra  sù  l'ali,  e  sù  la  fronte  Del  Sol,  che 
le  die  vita  I  fregi  luminofi,  e  fiammeggianti  Trà  l'applaufo  de* 
popoli  volanti .  Ven.Tcrr.  Canz.  19. 

Maligno .  Vd.  Sorrife  Gioue ,  e  con  quei  (guardi  lieti  Con  che  da 
l'aria  fuol  maligni  fregi  Scacciar  1  nembi,  e  far  i  venti  cheti, 
Con  che  toglie  Te  pioggie,  e  i  campi  infiora ,  E  l' Vniuerfo  alle- 
gra, &:  innamora .  En.1.68. 

Peregrino.  Na.  Memorie  cccelfe ,  onde  il  tuo  fangue  tragge  Lu- 
centi honori,  e  peregrini  fregi .  Canz. 

Pompofiflimo  .  Priul.  Voi  perle,  voi  rubini ,  Vezzofiflìmc  pompe 
Di  quel  beato  vifo ,  PompofifCmi  fregi  Di  quei  leggiadro  rilo. 
Galat.ij. 

Pompofo.  Imper.  O  di  celefte  crin  fregio  pompofo  ,  Ramuflel 
gloriofo.  Ruft.i. 

Ce  Pu- 
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Puriflimo .  Caf  Di  queflo  ìlluflre  Heroe  I  punitimi  fregi  Canta  e 
la  gloria,  e'  fuoi  cele/li  pregi .  1. 19. 

Raro  .  Rice.  Bruni,  il  cui  ftil  chiaro  ri  (blende,  e  fuona  De'  più  ca- 
nori ,  c  bianchi  cigni  a  paro  ,  Che  rclTÌ  al  mio  Signor  fregio  sì 
raro,  Ch'  a'  Regi  efferpotria  regia  corona .  Vcn.P0m.S0n.59. 

Ricco-  TalT.  Principe  intatto  (dine)  il  cui  gran  npme  Sen'vola 
adorno  di  si  ricchi  fregi ,  Chel'effèrda  te  vinte,  e  in  guerra  do- 
me Recanfìa  gloria  le prouincie,  ci  regni .  Libcr.4.  39. 

Rilucente .  Ar.  Fan  roffo,  bianco,  verde ,  azurro ,  e  giallo  Sotto  i 
bei  palchi  vn  rilucente  fregio .  Fur  33.  J04. 

Serico  .  Tali'  Serico  fregio,  o  d'or,  piuma,  o  cimiero  Superbo  dal 
fuo  capo  ogni  vn  rinioue  .  Liber.3. 7. 

Seruile.  Leng.  Lafr'a  libero  il  crin,  poiché  ricufa  Tua  reale  beltà 
fregio  feruile .  Ekg.ij. 

Sourano  .  Ghel.  Ch'  al  fin  denigra ,  anzi  pur  mette  al  fondo  De' 
tuoi  titoli  i  fregi  alti,  e  fourani  '.  Rof  9. 53. 

Sozzo  .  Leng.  Pofcia  in  due  giri  i  i  languidi  occhi  auantc  Ti  brut- 
terà di  fozzi  fregi  il  volto .  Eleg.  1 8. 

Sublime  .  Miar.  Deh  qual  fia  più ,  cui  nobil  Speme  inuoglie  D'al- 
iarli oprando  à  più  fublimi  fregi  D'eccelfa  lode  à  virtù  grande 
vnitaf  Pam.  Scai.  Son.i.  • 

Superbo .  Mar.  Tante  machine  eccelfe  ,  e  tanti  tuoi  Fregi  fuperbi 
di  Natura  ,  e  d'arte .  Lir.  Moral.  Son.io. 

Vago  .  AnguiJl.  E  nel  collar,  ch'alhor  di  fera  ordiua  Pingea  di  co- 
lor verdi,  bianchi,  e  ranci  Di  cedri  vn  vago  fregio,  e  melaranci. 
Metam.4.  147- 

Vano  .  TalT.  Squarciofli  i  vani  fregi  ;  e  quelle  indegne  Pompe,  di 
feruitù  mifera  indegne .  Liber.  16.  34. 

Vergognoso .  Anguifi.  Poiché  macchiò  con  vergognofo  fregio 
La  data  fede ,  e  '1  fanque  Attico  regio .  Mctam.6. 3 1 7. 

Vnico.Guar.  Cosilafc  d'ogni  virtù  radice,  E  d'ogni  alma  ben 
nata  vnico  fregio  .  Paft.  Cn.i. 

Fremere  .  ij  far  rumore ,  proprio  del  mare  rempeftofo ,  e  per  fimi- 
litudine,  è  lo  ftrepito  di  voce  per  ira,  e  fdegno . 

Graue .  Cora.  Sentefì  fra  tutt'effi  vn  fremer  graue ,  Torbido,  con- 
citato, ardente,  fermo  Contr'  Elcna ,  gli  amori ,  i  rapti,  i  mali, 
Che  tormentano  Troia.  Gen,  y . 

Fremito  .  flrepito,  romor  di  voce,  o  d'altra  cofa . 

Alto  .  TafT.  E  non  vdiano  ancor  come  rifuona  II  roco,  &  alto  fre- 
mito marino  .  Liber.14.31. 

Crudele .  Valuaf.  Indi  Spingendo  l'arbore  homicida  Con  fremito 
crudel  Sogghigna,  e  grida.  Tcbai.8. 160. 

Fauoreuok  .  Tafi".  Cosi  pregaiia:  e  ciafeun  altro  i  preghi  Con  fa- 
uoreuol  fremito  feguia.  Liber.  14,  ij. 

Formidabile  ■  Tronfi  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena  Tri  cupa 
valle  il  Rodano  Spumante  .  Colf.  11.  7. 

Graue .  Tronf  Si  ch'à  quel  graue  fremito  rifponde  II  più  lontano 
cauernofo  colle .  Coft.4. 1. 

Horrcndo .  TafTi  L'irreparabil  turbo ,  e  la  tempefla ,  Che  di  fre- 
miti horrendi  il  Ciel  feria .  Liber.  19.  48. 

Indistinto .  Hcrr.  S'ode  per  tutto  vn  fremito  indistinto,  Saetta 
qui  non  Scende,  o  Saffo  in  fallo.  Bab.n.  29. 

InSano  .  Brign.  Altri  con  fpume  irate  Sparfe  di  fedition  fremiti  in- 
Sani .  Giorn.7. 

Lagrimofo .  Corto.  E  in  lagrimofo  fremito  da  tutti  La  morte  fua 
fù  publicata,  e  pianta .  Alui.3. 4. 

Minaccicuole.  laff.  Nè  M  minaccieuol  fremito  del  vento,  Nè 
l'inhofpito  mar,  nè'l  dubbio  clima.  Liber.  15. 31. 

Roco  .  Mar.  Con  vn  fremito  roco  Mormora,  e  frange  al  foco  Ali- 
mento im mortai ,  che  non  s'eftingue  .  Samp.y. 

Sonimcflò  .  Cap.  Edelmarpiir  ad  onta,  I  cui fommeffi  fremiti 
al  nocchiero  Prometteuan  naufragio  .  Idil.5. 

Sofpirofo .  Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  lusinghieri, 
ParoJettc  dimeffe,  Languidezze  profonde,  Tenerezze foaui, 
Fremiti  fofpirofi,  Gemiti  affettuoli .  Epit.3. 

Spauentofo .  Valuaf  Con  fpauentofo  fremito  di  denti  Crollando 
i  colli,  e  rabbuffando  il  pelo  Corfe  la  coppia  imperuerfata  hor- 
renda  Là  ve  la  Greca  legion  s'attenda .  Tebai.7. 1 74. 

Superbo.  Campeg.  Ch'alfremitofuperbo, al  motò atroce  Simi- 
glia alhor,  che  più  turbato  e  il  mare .  Lagr.S.  71. 

Frenatore  .  chi  frena,  domina,  regge  . 

Inuitto .  Brun.  Poiché  morire  adhor  adhor  degg' io  ,  Prendi,  ò  de' 
regni  frenatore  inuitto ,  Quello  amaro,  che  mando,  vltimo 
àDio.  Epiff.Heroi.i.  9. 

Frenesia  .  alteratione  di  niente,  che  è  principio  di  pazzia  :  humo- 
re,  e  penfìer  fantallico,  come  quando  vno  vacilla . 

Amorofa.  Morand.  Colei  che  a'amorofa  frenefia  Dolce  fea  va- 
neggiar più  d'vna  mente .  Guacc.  Son.6. 

Calda .  Hcrr.  e  mifura  con  calda  frenclia  I  troppo  tardi  moui- 
ruenti  3  l'horc.  Bab.3. 5. 

Mifera .  Guar.  O  qual  compaffione  T*hò  di  cottila  tua  Mifera.^ 
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frenefia.  Paft. 3. 6. 
Pazza .  Mar.  Sono  i  capricci  de  gì'  ingegni  humani ,  Fantafie,  fre- 

nefie  pazze,  e  chimere. 
Frenetico  .  infermo  di  frenefia . 

Infano.  Priul.  E' vn  frenetico  in  (ano  Eterno  moribondo ,  Che 
ne  le  morti  Aie  Sommerei  viui .  Galat.  1. 

Treno  .  ilromento  di  ferro,  che  flà  in  bocca  al  cauallo,  appef>  a!- 
le  redini ,  per  reggerlo ,  maneggiarlo ,  c  guidarlo  à  fuo  Seni  o , 
detto  anco,  morio  .  Si  prende  anco  per  ritegno ,  rifpctco ,  mo- 
deranza,  gouerno,  impero,  poteflà  . 

Adamantino .  Valuaf.  I  focofi  deflrier  fermar  le  piante ,  Che  co- 
nobberlagran  Madre  d'Amore  ,  E  '1  folto  crin,  che  fuolazzaua 
inante  Poicr  fui  collo  ,  c  mitigar  l'horrore,  Comincia  ella  à 
pregar  1  accefo  amante  Col  vifo  picn  di  lagrimofo  humore,  Et 
cfli  inanzi  a  lei  co'  capi  chini  Rodono  intanto  i  freni  adaman- 
tini .  Tebai.3.  76. 

Amaro  .  Mar.  Può  dunque  auara  ambitiofa  cura  Torre  a'  dolci 
tuoi  ffudi  amaro  freno  ?  Lir.  Var.  Son.9. 

Argentato.  Contar.  Obeditc  a  l'impero  De  l'argentato  fren,  ci- 
gni volanti .  Fiamm.  Pro).  ' 

Dolce.  Ccba.  E  che  de  gli  occhi  miei  con  dolce  freno  Rcffi  le  vo- 
glie à  i  caualièri,  e  i  grandi .  Eft.7.  1 1  h. 

Dolorofo .  Ceba.  Quiui  s'arrefta,  o  che  il  penfier  profondo  Con 
dolorofo  fren  gli  Siringa  il  paflo .  Eft.4. 13. 

Duro.  Ar.  Forfè  con  altre  ita  farebbe  in  Schiera,  Se  di  vergogna 

vn  duro  fren  non  era .  Fur.30.  71. 
Faticofo .  Amai  Nè  con  si  duro,  e  faticofo  freno  Lo  fp irto,c'hor 

vien  meno  ,Torceria  dal  fuo  corfo  .  1.  Canz.i. 
Forte .  Angudl.  Frenate ,  alteri  Heroi ,  l'ingiufto  orgoglio  Con 

vn  ben  forte,  e  ben  tenace  freno.  Mctam.tf.  41. 
Giocondo .  Brun.  Il  tuo  freno  giocondo  Mordere  ancora, abban- 
donando il  polo,  Sù  l'odorato  Eoo  De  l'Alba  Età  vorna ,  del 
Solpiroo.  Ven.Terr.  Canz.18. 
Gloriofo.  Biign.  Sotto  i  gemelli  Argiui  vnqua  non  morfe  Deftrie- 

ro  alcun  più  gloriofi  freni .  Giorn.7. 
Horribile .  Terni.  Quefle  repulfc  graui ,  acerbe ,  e  fiere  De'  miei 

defin  ardenti  horribil  freno  .  2.S011.75. 
Immobile. Mar.  Perche  poneffe  con  tenace  morfo  Immobil fre- 
no al  fuo  Spedito  corfo  .  Temp.140. 
Ingemmato  .  Mar.  Drizza  al  monte  de' lauri  Del  carro  adaman- 

tino  L'aureo  limone,  e  gli  ingemmati  freni.  Epir.i. 
Lento .  Taff  Ma  pone  à  gli  animoli  vn  lento  freno  Di  quel  faggio 

fignoriamanoefperta.  Conq.  19,  9. 
Licue.  Taff.  Ma  Sìa  con  eSib  voi,com'  eSièr  deuc ,  Il  fren  del  rioffro 

imperio  lento,  e  lieue  .  Liber.  5- .  4. 
Libero .  Taff.  Cosi  dicendo  ancor,  vicino  feorfe  Vn  dcftner,  ch'à 
lui  volfe  errante  il  palio  ;  lofio  al  libero  fren  li  mano  ei  por- 
fé ,  E  sù  vi  «alfe,  ancor  eh'  afflitto,  e  laffo  .  Liber.  1  o.  1 . 
Manfueto.  Lall.  Quinto  fia  meglio  di  piegarli  nomai  Del  mio 

Signore  al  manfueto  freno .  Tit.4. 63. 
Modello .  Tafi!  Sotto  vn  modello,  e  manfueto  freno  Tien  Ja  for- 
tuna, à  cui  lo  Ciel  fortillo  .  Heroi.  Canz.13. 
Nobile .  Ccba.  Con  nobil  freno,  e  generofa  tema  Strinfe  dal  cor- 
fo fuo  la  voglia  mia .  Eft.4. 44. 
Piaceuole  .  Brace  Nato  AlcfTandro,  al  cui  piaceuol  freno  Sorto- 
mela vbidi  la  patria  prima .  Crocio.  43. 
Picgheuole.  Priul.  A  i  guizzanti  caualli  Allargò  tutta  mano  II 

piegheiiole  freno  De' teneri  coralli .  Galat.i<5. 
Placido.  Tronf  Ma  Crifpo  opponfi ,  ed  al  turbato  feno  E' con 

sì  dolce  fuon  placido  freno .  Coir.  15. 
Poderofo .  Ettor.  Mentre  Ottauian  de  l'Vniuerfo  intero  Reggca 
fui  Tcbro  il  poderofo  freno ,  Tacque  Bellona,  &  à  la  pace  in_, 
feno  Cefsò  del  Dio  de  l'armi  il  fuon  guerriero .  Guacc.Son.3. 
Potente .  Leon.  Et  hor  di  quefle  col  potente  freno  Abhorrir  fagli 

ogni  terreno  amore .  Taid.3. 3. 
Ricco.  Piccol.  Nutrì,  elle  d'ogni  gente  il  ricco  freno  Rcggefìi , 

fotto  altere,  e  chiare  norme .  1.  Son.  14. 
Rigido.  Ceba.  Il  mio  rigido  fren  le  ftrinfei  piedi,  E  d'ogni  van 

defìr  la  tenne  in  parte  .  Eft.i.  2,1. 
Rio .  Ciec.  O  felice  animai, che  i  freni  folue  De  Ja  vergogna  .i  far 
ciò ,  che  li  piace  ;  Mifer  huom,  cuil'honorpon  si  no  freno. 
Hadr.Ch.4. 

Sacrato .  GnaL  Quefto  c'hora  ti  dan  facrato  freno  ,  Non  dce_j 
fprezzare  il  tuo  pietofo  zelo ,  Poiché  non  lice  à  te  vanto  terre- 
no .  Lini.  Son. 98. 

Sciolto.  Taff.  Fuggono  i  Franchi  alhor  à  freno  fciolto ,  Emiflo 
il  vmeitor  va  tra'  fuggenti .  Liber.9. 14. 

Scnero .  Ceba.  E  perche  Io  folendor,  che  '1  guardo  apriua ,  Con  sì 
Teucro  fren  nel  cor  feendea  .  Eli.  14. 131. 

Soaue.  Tronf  Sourano  Heroe,  che  con  foaui  freni  Souraquei, 
ch'imperarOj  imperio  tieni.Coft.16.3. 

So- 


FRI 

Sonante .  Mar.  E  da'  freni  fonanti  Mandaa  di  caldt  bau? ,  E  di  h- 
uidefchiume  Stille  lànguigne  ad  infettar  l'arene .  Samp.f. 

Sonoro.  Anguill.  Tolto i frefehi dellricr  d'ambrofia  pieni  Sen- 
tirò al  collo  i  lor  fonori  freni .  Metani. i.  50. 

Superbo.  Triff.  E  mi  comicnga  ilare  In  fcruitù,fotto  il fuperbo 
freno  Di  gente  afpra,  e  prorerua  .  Sofon. 

Fm  tta  ■  pretta,  follecitudine,  preltezza,  defiderio  di  far  pretto . 

Difpcrata.  Brace.  Poifi  voltò  con  difpcrata fretta  Contro  Luigi 
a  procurar  vendetta .  Rocc.1.39. 

Fatale .  Corto.  Pofcia  con  fatai  fretta  hauendo  haunte  Notte  lan- 
de, da' giudici  pria  ville,  Sen' vennero  al  fecondo  paragone. 
Alni.  J.  4- 

Forfcnnata.  Hcrr.  Ma  lì  voltò  con  forfennata  fretta  Qualbauo- 
fo  cignale  à  la  vendetta .  Bab.9. 66. 

luriofa.  Bocc.  Con  furiofa,  e  minaccieuol  fretta  Quiuivedeaii 
Pirro  accompagnato  Damaldilpolta,&ifpiaceuolfetta.  Vif. 
Amor.  13.      *  * 

Importuna.  TafT.  Etarmato  ch'egli  è,  con  importuna  Frettai 
gucrricr  d'Italia  infieme  aduna .  Liber.8.  62. 

Intempcfiiua .  Corto.  Ecco  da  intempettiua  Fretta  il  curiofo  Rè 
colto  in  parola .  Alni. 5 . 1. 

Matura .  1  att  Così  di  meffaggicr  fatto  è  nemico ,  Sia  fretta  in- 
tempeftiua,  o  fia  matura  :  La  ragion  de  le  genti ,  e  l'vfo  antico 
S'olknda.  o  nò,  nc'lpenfaegli,ne  'leura  .  Liber.i.  95. 

Smisurata .  Va  kiaf.  Mi  nel  gran  sforzo,  e  fmifurau  fretta ,  Che  fi 
die,  il  retto  dtl  vigor  fi  tolfe .  Tebai.8. 235. 

Sollecita .  Brace.  E  conia  coda  in  sii,  eh' egli  rauuolta  Con  fol- 
Jccita  fretta  il  capo  fora.  Roccj.  KM 

Fkingvllco  .  vccellonoto.  Vedi  Flingvh.i.o. 

Sagace  -  Mar.  Con  l'aflìuolo  il  lugherin  fi  Jagna ,  Col  fagacc  frin- 
guel  io  Homo  ingordo . 

Trislandia,  e  Frislanda .  ifola  Settentrionale,  hà  Cielo  inclemen- 
te, onde  gli  habitatort  non  vi  colgono  biade,  e  per  lo  più  man- 
giano pelei;  e  nel  golfo  doue  è  la  città  metropoli  di  quello  no- 
me gli  habitatori  tirano  tanta  copia  di  pefci,che  fe  ne  caricano 
mone  naui  di  Fiandra,  Inghilterra,  Scotta,  e  Danimarca . 

Afpta.  HeTr.  ApprelTo  accolta  in  mar  Cielo  inclemente ,  Ed  hi 
eterno  rigor  l'alpra  Frislanda ,  Ben  feconda  è  di  pefei,  c  à  varia 
gente  Le  lue  merci  de  l'acque  intorno  manda;  Podalida  è  d'ap- 
pretto, e  a  l'Oriente  Le  Fare,  e  lungi  non  appar  Scetlanda  ,  Eia 
fitmarchia ,  e  la  Noruegia  lunge  L'infinito  Ocean  cela ,  e  dif- 
i  giunge.  Bab.6.  E. 

Friso .  di  Frifia . 

..Formidabile.  Tronf  Co'  formidabil  Frifij  il  forte  Aimone  Sprez- 
zatole gli  Dei  crudo  venia.  Coft.2.  1*. 
Ricco .  Ghel.  l'erue  la  Fiandra  à  dare  il  mimo,  e  manda  La  Schcl- 
da,  c  '1  Reno  i!  gran  tributo  incifo ,  Ricca  di  pefei,  e  cauernofa 
Olanda ,  Ricco  di  prati,  e  di  cauaJli  il  Frifo .  Rof.j.56. 

Fkoda,  e  frode,  e  frodo  .  fraude,  inganno,  infidia . 

Abhomineuole .  Tronf  Viene  il  miniftro  rio  con  delira  ardita^, 
fcttecutord'abliomineuol froda.  C0II.9. 

Acuta  -  Chiabr.  Tanto  d'acute  frodi  il  fertil  petto  Andò  feoten- 
do,  e  tanti  modi  ci  tenne .  Voi. 4.  Batt. 

Adulatrice .  Brace.  E  tutte  aprendo  al  chiufo  cor  le  porte  Rice- 
ue in  lui l'adulatricc  frode.  Vrb.  11.  i. 

Allettatrice .  Grat.  Haurei  ben  io  l'allcttatrici  frodi  Dclufe ,  on- 
de Canopo  è  che  fi  vanti .  Cleop.7.y. 

Amorofa  •  Remig.  Ch'  in  fomma  vn  laccio,  vii  amorofa  froda  Sa- 
rà ballante  ad  annodarti  il  core .  Epift.19. 

Attuta.  Leon.  Alhor  fi  feorgerà  chiaro,  ed  cfpreflb,  Che  confile 
frodi  allure  D'agnel  prendendo  lamentila  imago  L'hauràdc- 
lufo  il  gran  Tartareo  drago .  Taid.  Ch.i. 

Bellica .  Tatt.  Non  è  £hi  tener  me'  bellico  frodo  Di  lui  fapctte ,  o 
fia Latino,  o Franco.  Liber.j. 61. 

Biafmeuolc .  Anguill.  MàOfclte  intento  à  la  biafmeuol  froda  Mi 
dice,  eh"  io  mi  volga  à  l'altro  lato  .  Metam.3. 164. 

Cittadina .  Brace.  Beato  te,che  in  quella  felua  alloggi ,  Doue  non 
giunge  cittadina  frode  II  fcreno  à  turbar  di  queltj  poggi  :  Qui 
la  tranquilla  libertà  fi  gode ,  Ne  foftegno  hà  l'inuidia,oue  s'ap- 
poggi,  E  qui  Natura  à  non  mentire  infegna,  Doue  pace  ripo- 
fa,e  virtù  regna.  Rocc.10. 10. 

Cruda .  Anguill.  Palcferan  ch'V Jilfe  iui  fi  chiude ,  Nè  potrà  vfar  le 
frodi  infami,  e  crude  .  Metani.  1}.  41. 

Dilettofa.  Tatti  Con  quei  cari  ritratti  egli  à  fe  (letto  Fece  più  gior- 
ni dilcttofa  froda .  Rinal.3.41. 
Difpietata .  Brace.  Padre  di  Lifabctta,  onde  Maria  Tradita,  e  poi 
decapitata  retta  Con  frode  aperta,  e  difpietara,e  ria.Rocc.p.f  7- 
Dolce.  Car.  Chinò  la  tetta,  c  de  la  dolce  froda  Dolcemente  for- 
rife .  Hn.4. 

Dotta .  Cell.  Mi  poiché  ne  i  color  si  peregrini  Mirò  la  dotta  fro- 
da afcoftftarfi.  Var. 
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Empia.  Anguill.  E  ver  lui  ditte  à  l'empia  froda  intefo ,  La  donna 

tua  per  me  ria  leggierpefo  .  Metani.?.  41. 
Falfa.  Remig.  Quelto  e  colui,da  le  cui  falfe  frodi  Tradita  fù  Inna- 
morata lille .  Epift.ì. 
Furtiua .  Mar.  Lupo  fellon,  che  con  furtiuc  frodi  II  fido  oui!e_» 

hai  lacero,  e  tradito  .  Galer.  Ritr. 
Generofa.  Grill.  Ma  tu  con  noue,c  generofe  frodi  Frodarti  i  frau- 
datori. Rim.  Canz.i. 
Grata .  Valuaf.  Fortunato  Baflàn ,  che  col  pennello  Frode  à  la_» 

villa  fa  leggiadra,  e  grata .  Cacci.  46. 
Honorata.  Front  Ogni  alma  di  fauerper  lui  feconda  Contrai! 

tempo  ordirà  frodi  honorate  -  Coli.  1 1. 67. 
Horrcnda .  Brace.  L'altre  d'huoinini  vuote  horrenda  froda,  Cor- 

ron  piene  di  foco  à  la  battaglia .  Rocc.  10. 31, 
LUuttre.  Tronf.  Pofcia  narrò  come  il  Tiranno  infano  Cauto  in- 

uolivflì  con  illullrc  frode  .  Cott.j.  82. 
Indegna.  Vd.  da  la  tua  lingua  s'ode  ,  Ch' io  folti  mai  per  farsi 

indegna  frode  ?  En.2.  150. 
Infame  .  Benam.  E  dal  Mondo  temendo  etter  riprefo  Conofcitor 

de  la  fua  frode  infame .  Sei. 
Tnganneuole.  Brace.  E  chi  sa  più  di  lui  ?  ch'attuto  veglio  Tra  le 

frodi  inganneuoli  foggiorna ?  Vrb.i.  if. 
lngjgnofa.  Font.  E  nel  oen  che  vietato  altrui  difpenfi,  Con  tue 

Irodi  ingegnofe  inganni  1  fenfi  .  Od. 10. 
Innocente  .  Tali".  Horfauorifca  l'innocenti  frodi  Amor,  che  le— » 

m'iiifpira,e  la  fortuna.  Liber.6.  88. 
Infidiolà  .  Mar.  Dunque  nemica  infidiofa  frode  Può  ne  la  Reggia 

fua  tradire  Herode  ?  Strag.i. 
Inufitata .  Tafi.  Mille,  e  più  vie  d'accorgimento  ignote ,  Mille,  e 

più  per.fa  inulirate  frodi .  Liber.  19.  76. 
Leggiadra.  Mar.  f.  tante  morti,  onde  fe' rea,  coprire  Con  sì  leg- 
giadra frode  indarno  tenti .  S011.19, 
Leggiadrerca  Herr.  E  con  gradita,  e  leggiadrerta  froda ,  Mentre 

funghe  que'  lacci  i  con  annoda .  Baoi.ój. 
Maluagia .  Bent.  Se  non  fotte  viltade  T'infegnerei  ben  io  con  le 
mie  mani  Quanto  fia  gtaue  errore  L'vfare  in  danno  altrui  fro- 
di maluagic.  Corin.i.  4. 
Melata.  Stroz.  Ma  l'are  poi,  eh'  à  le  bellezze  accoppia ,  L'accor- 
gimento^ le  melate  frodi  ;  Lo  {guardo  c'hor  fi  nega,  hor  fi  rad- 
doppia ,  Ugello  dolce,  eie  Infingile,  e  i  modi.  Vcn.ii.  J. 
Nefaria.  Ghel.  Epofer  nome  à  la  nefaria froda  (Tanto  il  mal 

pub  j  di  generofo  fdegno .  Rof.io.  1 1 . 
Nobile .  Ceba.  E  l'altra  con  felice,  e  nobd  froda  Del  capitan  ne- 
mico il  capo  inchioda .  Eli.  18.  joi. 
Occulta .  Talf.  Gli  accorgimenti,  e  le  più  occulte  frodi ,  Ch'  vfì 

femina,  o  maga,  à  lei  fon  note .  Liber.4.  13. 
Pcruerfa .  Ceba.  Non  perde  il  punto,  C  di  peruerfe  frodi  Le  Ipira 

l'arti,  eie  prefentai  modi .  Eli.  17.  48. 
Pietofa .  Mar.  Vlài  per  altrui  man  froda  pietofa ,  Mà  vidi  Allrea, 
,    eh' in  me  la  fpadattrinfc,  E  minacciommi  rigida,  e  crucciofa . 
Lir.Lugub.  8011.43. 
Pretiofa  .Teli.  Vede l'auaro in chiufa parte afeofo  Teforo Iumt- 
nofo  ,  E  mentre  par  che.  'I  prenda,  e  che  lo  ttringa  Di  pretiofa 
froda  il  cor  Jufinga .  Lir.f . 
Sagace .  Mar.  Vna  ciocca  di  crin,  eh'  io  non  sò  come  Dormendo 
Adon  có  fue  fagaci  frodi  Gli  tolfe  Idonia  da  le  bionde  chiome. 
Scelerata .  Stroz.  Mentre  non  retta  induftriofa,  e  prode  Di  ricor- 
dar la  federata  frode  .  Vcn.ij.j. 
Soàuc.Fonr.  E  con  foauc,  e  dilcttofa  frode  Di  pacifico  oblio  te- 
nace, e  forte  Mollri  dentro  il  dormir,che  cofa  e  morte. Od. 21. 
Spietata .  Mar.  Così  con  finti  pianti ,  e  finti  modi  Vau  maciullan- 
do le  lpictate  frodi . 
Temeraria .  Tronf  Che  s'altri  infra  le  tenebre  nafeofto  Tenti 

partir  con  temeraria  frode  .  Coft.5. 34. 
Villana.  Mar.  E  già  de  l'altrui  froda  empia,  e  villana  Libera  in 

tutto  in  tutto  era  lontana .  Strag.i. 
Fromda,  e  frombola,  e  fionda,  llromento  fatto  d'vna  funicella 
con  vn  poco  di  rete  nel  mezopcr  ifcagliare  i  fatti  :  mazzafrufto. 
Balearica.  Ghel.  Ed  ci  quanto  trarrebbe  indile  Hate  Balearica 
•  fromba  à  loro  apprclfo  .  Rof.  17.  93.  x 
Infallibile .  Rin.  Con  l'infallibil  fromba  De  le  robullc  braccia 
'  Vibrò  gran  Polifemo  acuto  fcoglio .  1.  Canz.18. 
Micidiale .  Imper.  Il  pattorcllo  hebreo  fpirante  il  volto  Trà  i  pan- 
ni palloral  regio  fplcndore,  Ne  la  delira  portar  col  gran  col- 
tello, Grondante  il  ftngue  ancor  del  fierpoflente,  La  fromba 
micidiale  in  giù  pendente .  Rull.10. 
Rotante .  Tronf.  Ne  la  finiftra  tempia  il  Cafpio  Anuerfa  Langue 

percolfo  da  rotante  fromba .  C01I.7.  ff. 
Fronda  .  e  fronde .  foglia  de  gli  alberi . 

Algofa.Gatr.  Al  gran  Monarca  de  l'ondofo  regno  Stanno  Anfi- 
critc  ,Theti,  ed  Hclle  appretto ,  D'algofa  fronde  cintoli  crine, 
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jnfegno,  Che  del  mare  l'impero  hanno  con  elfo.  Scot.z.  jf. 

Altera .  Angnill.  Porcaro  ancora  il  platano ,  e  l'abete  Con  l'elee 
à  aucl  camin  l'altera  fronde.  Mcramio.  39. 

Acerba .  Petr.  Schietti  arbofcelli,  e  verdi  frondi  acerbe  ,  Amoro- 
fette,  e  pallide  viole.  Son.ijo. 

Arida .  Ghel.  &'à  paragon  di  te  le  pompe,  c  gli  ori  Son  ne  l'ali  del 
vento  arida  fronda.  Kof.z.j. 

Auro .  Petr.  Battendo  l'ali  venb  l'aurea  fronde  L'acqua,  e  '1  ven- 
to, e  la  vela,  e  i  remi  sforza-  Son.  148. 

Bella  .  Petr.  A  la  dolce  ombra  de  le  belle  frondi  Cor/i  fuggendo 
vn  uifpicrato  'urne.  Canz-jz. 

Cahginofa  .  Malli.  Fronda  d'allor  caliginofa ,  e  tetra  Più  non_» 
m'ingombri  il  crin,  ch'Amor  m'infpira  Col  fuo  bell'arco  à  faet- 
tar  la  lira ,  Con  le  me  penne  à  importunar  la  cetra.  Dcl.Son.i  7. 

Fclliua .  Car.  Hauea  di  marmo  vn  bel  delubro  eretto ,  E  di  felìiua 
fronda  ornato ,  e  cinto  .  En.4. 

Funelta.Car.  Quel  che  impollo  lefù  :  fatta  la  pira,  D'afre  ghir- 
lande ,  e  di  funelte  frondi  Ornar  la  fece  intorno .  En.4. 

Honorata.  Cjofel.  L'honorata  tua  fronde  ogni  corona  Piùlieta 
vinca,  ogni  altrui  gloria  varchi .  Son. 46. 

Inaridita.  Moron.  E  dicca  fra  me  ftefio  :  io  tal  mi  fento  Per  le' 
pallate  imprefe,  qual  lì  rroua  Inaridita  fronde  manzi  al  vento . 
1.  Sacr.  lnuett.7. 

Leggiadra .  Tafi".  In  vn  bel  bofeo  di  leggiadre  fronde,  Ch'ombra 
fVf.i  con  k  ramofe  braccia.  Bofch.  Son. 5. 

Leggiera.  Tarn'  Come  fuol  inalzar  leggiera  fronda,  Laqualda 
violenza  111  giù  fù  torta  .  Liber.i  j.  3. 

Lieue .  Kemig.  Il  fuo  fratello  Hcttorrc  :  ahi  vie  più  lieue  Di  licue 
fronda,  àcuil'humor  fottragga  La men calda ftagion, che__» 
quinci,  e  quindi  La  giri  il  vento,  elafolleui,  evolua.  Epift.j. 

Odorata  .  Malu.  Qpi  con  fronde  odorate,  e  falutan  Balfamope- 
regrin  l'ombre  m'imbruna  .  Del-  Stanz. 

Ombrofa  .  Ar.  L'inuita  a  caccia,  e  fra  l'ombrofe  fronde  Lunge  da 

'  gli  altri  al  fin  feco  l'afeonde.  Fur.ij.i8. 
Opaca  .  Maur.  J  rà  gli  arbolcelli  vn  padiglion  fofpcfo  L'opache 
frondi  abbraccia,  e  non  fimoue  .  Tab.7.  7. 

Pallida.  Valuaf.  Ma  giunta  apprciTo  il  loco ,  oueforgea  La  gran 
quercia  a  contender  con  le  licite ,  Tronca  à  trauerfo,  e  Itela  la 
vedea  Da  Lcrikghe  mani,  &  armi  felle  :  E  ne  la  morte  nomai 
pallide  hauea  Le  ricche  frondi  già  si  ombrofe  ,  e  belie_j. 
Tebai.9. 177- 

Populea .  Car.  I  Salij  intorno  à  i  lumino/i  altari  Giuano  in  trefea, 
c  di  populea  fronde  Ungcan  le  tempie .  En.8. 

Pregi-. a  .  B.lalf.  L'antica  Maino  di  pregiata  fronde  Si  cinga  il 
crine  .  Son. 7. 

Pura  ■  Molz.  almen  sù  quella  riua  Verdeggi  anc'io  con  pure,c  110- 
uetionui.  Son.zo. 

Ramola .  ohel.  Cosi  tutti  dicean  j  coglici  di  loro  Vna  parte  da' 
tronchi,  ouefaliua  Da  la  palma ,  dal  mino,  e  da  l'alloro,  Da 
l'abete,  dal  faggio,  e  da  l'oliua  Ramofe  frondi,  e  gian  di  choro 
inchoro  Semi"ando  la  flrada,  ond'ei  v.cniua .  Rof.  19.  40. 

Rifimaute.  Valuaf.  Al  mormorar  d'vn  fonte,  o  quando  kuoca-j 
L    lioua.iti  fronde  al  bofeo  l'ora  .  Cacci.  188. 

Ruuida.  Andr.  Quella  ruuida  fronda  Di  fico ,  ancor  parlando , 
N.ina,  cn:  doura  l'huomo  Con  hifpido  cilicio  Ricoprire  ogni 
fallo  .  Adam. 4.  z. 

Sacra .  Car.  E  noi  di  facra,  e  di  feftiua  fronde  Velammo  i  tempi  ; 
il  di  (miferi  noi  )  Che  de' lieti  dì  noltri  vltimo  file  .  En.z. 

Salda .  Gofel.  Che  Co  la  fpenta  in  lui  fpeme  raccendi ,  Chi  di  più 
falda  fronde  vnqua  fi  cinfe  ì  z.  Son. 66. 

Seluaiica.  Brace.  Sorgea  non  lungi  à  la  Santonia  riua  Di  pietra 
morta  vn  afpro  colle,  e  feuro ,  Che  di  fronde  feluatiche  copri- 
ua  Gli  homen,  che  giamai  verdi  non  furo.  Rocc.i.  17. 

Sonora.  Mar.  L'aurcue  vaneggianti  Stupide  fpettatrici haueano 
impofìo  Alto  filcntio  à  le  fonore frondi.  Samp.z. 

Sparta.  Petr.  Ma  ricogliendo  le fue  iparte  fronde  Dietro  le  vò  pur 
così paflb palio.  Son. z88. 

Tenera.  Tali*.  E  fe  pur  la  notturna  aurapercote  Tenera  fronde 
mai  d'olmo,  o  di  faggio .  Liber.7- 14.  » 

Trionfale.  Tanf.  Egioiofeapplaudeanoalnobil  canto  Corona- 
tedi  fronda  trionfale .  Lagr.  11.69. 

Verde.  Petr.  L'aura  ferena, che  fra  verdi  fronde  Mormorando  a 
ferir  nel  volto  \  lemme .  iou.164. 

Frontali,  omauicuo  di  gioie  cnc  portano  le  donne  in  partico- 
lare lbpy  la  fronte . 

Aureo .  ohel.  Di  biffo  era  la  mitra,  e  l'I  giacinto ,  Sotto  cui  feen- 
de  vii  frontal  aureo  incerchio.  Rof.S.  19. 

Fronte  .  parte  anteriore  della  faccia fopra  le  ciglia  .  Si  prende_j 
anco  per  capo,  per  tutto  il  volto,  e  per  iaparte  dauanti  di  cofa 
inanimata  :  afpctto . 

Adorna .  Bcmb.  Amor  la  pinfc,  e  poi  fcolpio  l'adorna  Fronte,  e  i 
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begli  occhi.e  ferini  le  parole  Dentro  nel  cor  vie  più  eh'  in  pie- 
tra falde.  Son.68. 
Affannata .  Mar.  Sù  la  fponda  lethal  di  quello  fonte  Appoggia  il 

petto,  e  l'affannata  fronte . 
Affannofa.  Imper.  E  in  più  degn' opra  J'affannofa  fronte  Di  più 

degno  fudor  fatta  Pillante.  Ruft.14. 
Aguzza.  Brace  Ifpido  ha  il  tergo.il  collo  largo,  e  corto ,  La  fron- 
te aguzza,  e  '1  nafo  adunco,  e  ìtretro .  Sranz. 
Alabaftrina.  Ccba.  E  '1  candor  de  la  fronte  alabaftrina  Biancheg- 
giò ne  Janube  oppolta.enera.  Eft.8.70. 
Alpcllre  .  Tali:  lJgiouinettohorguaraailPoIo,el'Orfe,  Ethor 
le  ftelle  rilucenti  mira ,  Viade  fopaca  notte;  hor  fiumi.e  mon- 
ti, Che  fpargono  fui  marl'alpeftre  fronti .  Liber.17. 54. 
Alta.  Ar.  E  cerui  con  la  fronte  alta,  e  fuperba ,  Senza  tcmer,ch'aL 

cun  gli  vecida,  o  pigli .  Fur.c  zi. 
Altiera .Anguill.  Perico  s'inchina  à  quella  maeftadc  Che  ne  l'al- 
tiera fronte  Atlante  ferba .  Mctam.4. 411. 
Amabile .  Taff.  Han  tutte  vaghe  membra amabil  fronte ,  Habito 

eletto,  e  d'artifìcio  miro.  Rin.al-7.64. 
Amicheuolc.Ar.  S'accarezzare,  e  fero  à  punto,  a  punto  Cosi  fe- 
rena,  &amicheuoI  fronte ,  Come  di  fangue ,  ed'amifrà  con- 
giunto FoffeGradaflb a  quel  di  Chiaramente.  Fur.31.  no. 
Ampia  .  T.11T.  E  poi  sù  l'ampia  fronte  il  npercote  Si  che  il  picchio 

rimbomba  in  fuon  di  fquilla .  Liber.7.  41. 
Annofa.  Chiabr.  Qui  fronte  annoia,  e  lungo  crin  ritinto  In  molta 

nenc  il  meflaggier  prendea .  Amed.  1 . 
Ardita .  Tal!  Ne  Soliman  con  meno  ardita  fronte  A  i  fuoi  ragio- 
na, e  'Iduol  ne  l'alma  preme  .  Libcr.  19. 75. 
Afpra.  Mar.  E  nel  fiero  rigor  de  J'afpra  fronte  L'inclemenza  del 

cor  dimoftra  aperta .  Samp.i. 
Atroce.  Valila!.  Mille  ccrattc  da  la  fronre  atroce  Fanno  ombra 

al  volto  Ipauenrofa,  e  ria .  Tebai.  1 .  30. 
Attrita  .  Fol.  Tirollo  leggiermente  per  li  panni  Dietro  à  le  fpalle, 

e  con  la  fronte  attrita  Dille,  maeitro  mio .  Hum.  hb.7. 
Audace.  Tali".  Cosi  il  fero  Soldati  l'audace  fronte  Tien  falda  in- 
contro a  i  ferri,  e  incontro  à  l'haite .  Libcr.9.  3  1 . 
Augufta  •  Ghel.  Gli  ocrlu  hà  fereni,  e '1  crin  d'oro,  c  negletto  Ad 

arte,  il  nafo  humil,  la  fronte  augufta .  Rof.z.  5  j. 
Aurea.  Anguill.  Il  SoJ  brama  feoprir  l'aurea  fua  fronte ,  Che  vuol 

gir  à  veder  l'ignude  membra .  Metam.4. 117. 
BaTdanzofa .  1  all'.  A  dimandc,  à  rilpofle  aflute,  e  pronte ,  Accop- 
pia Laldanzofa,  audace  fronte .  Liber.19. 59. 
Barbarica .  Morand.  Italia  per  te  chiudali  tempio  a  Giano,  Sian 

barbariche  fronti  in  guerra  oppreflè .  Son. 
Baflà .  Tali".  Vergognando  tenean  baile  le  fronti ,  Ch'era  al  cor 

picciol  fallo  amaro  morfo.  L;ber.io.  59. 
Beila  .  Tdf  Alza  al  fin  gli  occhi  Armida,  e  pur  alquanto  La  bella 

fronte  Ina  torna  lèrena  .  Liber.19.  70. 
Benigna.  Anguill.  Gli  occhi  lucenti ,  e  la  benigna  fronte  Gliac- 

cele  canto  quel  diuin  fplcndorc.  Metam.i-  z?8. 
Bianca .  Mar.  Ecco  a  la  fronte  impallidita ,  e  bianca  Tutti  i  raggi 

d'Amor  morire  intorno  -  Tcinp.zi7. 
Chiara  •  Ar.  L'Imperator  con  chiara,  e  lieta  fronte  I  Paladini ,  c 
gli  amici,  e  i  parenti,  La  nobiltà,  la  plebe  fanno  al  Conte,  Et 
a  gli  altri  d'amor  fegni  elùdenti .  Fur.4j.  29. 
China.  Car.  Orando  anzi  à  l'aitar  pallido  il  volto  Moftrolfi,e 

chino  il  fronte ,  e  graue  il  ciglio .  En.it. 
Chiomata .  Mar.  L'Eumenidi  fuperbe  Gettato  in  fondo  à  Lethc 
Le  viperine  sferze ,  Eleceraftc,  ond'clle  Chiomata  hanno  la 
fronte,  Acquetato  glillrilli.  Samp.i. 
Cielo  .  Prilli.  Quella  candida  fronte  Sereniflìmo  Cielo,  Amorofo 
Oriente,  oue  li  mira  Da  vn  biondo  mar  di  crcfpa  chioma  d'oro 
La  bellezza  fpuntar,  Alba  nafeente  ,  Fronte  da  cui  deriuario  i 
mici  giorni  E  fereni,  e  tranquilli .  Galat..?. 
Cornuta .  Fr.I.e.  Tanto  c'hàgia  due  volte  La  forella  del  Sole  Sco- 
perta à  noi  la  fua  cornuta  fronte.  Coftanz.i.  1. 
Coronata  .  Malu.  Di  coronate  fronti  Fulmina  vindicante  Le  fu- 
lminiate altezze  il  Cicl  fruero.  Del.  Od.». 
Crefpa .  Ar.  Con  fronte  crcfpa ,  e  con  gonfiare  labbia  Sta  l'infeli- 
ce, e  fol  la  terra  guata  .  Pur.  z 8- 15. 
Crimea .  TalT.  Crinita  fronte  élla  dimolìra,  e  ciglia.  Correli,  e  fa- 

'  iioreuoli ,  e  tranquille .  Liber-i  j.  4. 
Crillallina .  Anguill.  Il  verde  crin,  la  criftallina  fronte  Attuftb  co- 
me pria  nel  proprio  fonte .  Metam.s- 119. 
Grillata  .  Bald.  Preme  à  due  draghi  alari  Le  fquamofe  cernici ,  I 
quai  l'emendo  flagellar  le  terga  L'vfata  sferza ,  e  richiamarli  a! 
corfo,  Ergono  entrambi  la  enfiata  fronte.  Rim.  Prof,  lib.i. 
Crucciofa .  Alani.  Vidi  in  vn  punto  folo  i  venti ,  e  '1  mare  Con  si 
crucciofa  fronte  à  guerra  infieme ,  Ch' ei  parca  che  Nettuno 
andallè  tu  alto  Per  furar  ai  frate!  le  ftelle,  e  '1  feggio .  Colt.z. 
Dimeflà .  Tanf.  Celar  poteflì  da  la  villa  altrui  La  mia  dimena,  e 

ver- 
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vergognofa  fronte .  lagr.S.  8. 

Difdcgnoia  .  TalT.  Gii  minacciando  in  difdcgnola  fronte  Torna 
riguarda,  al  fin  prorompe  i  l'onte .  Conq.i  j.  ]  8. 

Difpettofa .  Tafli  Già  buona  pezza  in  difpettofa  fronte  Toma  ri- 
guarda, al  fin  prorompe  a  l'onte  .  I.iber.  16.  ]f. 

Difpietata .  Brace  Piange  fopra  ogni  bocca  vn  occhio  folo  Den- 
tro vna  fronrc  dilpietata,  e  fofea ,  Che  tutta  fparfa  di  palio:  di 
duolo  Con  vello  hirfuto  il  fero  capo  imbofea.  Vrb.18.31. 

Diua .  TaiT.  O  Diuo,  e  te ,  che  de  la  diua  fronte  La  monda  imma- 
nità lauafti  al  fonte.  Liber.n.  7. 

Piuma .  Anguill.  Ne  villo  hauendo  mai  si  bel  vellico ,  Nè  fronte 
sì  diuina,  e  rifplcndcnte  .  Metani.] .  148. 

Diuota .  TalT.  Par  che  Sion,  par  che  l'apporto  monte  L'adori,  e  in- 
chini la  diuota  fronte .  Concj.z^.  61. 

Dolce.  Ceba.  Altiera,  e  dolce  e  la  ftia  fronrc  infìeme ,  Benigno, 
edafpro  il  Aio  gucrricr  fembiante.  Eft.j.  119. 

Dolciflìma .  Chiabr.  O  dolcilTima  fronrc,  o  ciglia  amate  San  per- 
ucnuti  alfin  vollri  Iplcndori .  Amed.4. 

Dolorofa  .  Augnili.  E  vedendo  gl'infoliti  legami ,  Che  copri  au  lor 
Ja  dolorofa  fronte.  Metani. 1. n*j. 

Dubbia  Taff  Taciti  ad  afcoltar  con  dubbia  fronte  Ciò,  diedi 
nouo  il  l  r;,ditor  racconte .  Difber.13. 

Eburnea  Impcr.  Per  adornarne  la  bdcànaria  D'vn  gentil  capo, 
d'vna  eburnea  fronte.  R11II.4. 

Eccelfa  .  Mar.  Spumi  il  bel  ennein  sù  I'eccelfa  fronte  Da  far  ùmi- 
do, e  Meo  i'  Sole  niellò  .  Temp.i7f . 

Egra .  Mar.  E  i  fuJor  de  la  fronte  egra,  e  finarrita  Col  velo  afeiu- 
ga,  e  gii  humidetti  rai .  Lir.  Amor.  Sou.63. 

Iflu.'igue .  BaJd.  La  fronte  eftangue  ,  lo  fmarnto  afnerro  Tutti  gli 
occhi  del  Mondo  h.un  meriuolto  .  Rim.i.  Amor.  Son.61. 

Famofu .  Pctr.  O  fronde,  honor  de  le  famol'e  fronti ,  O  fola  infe- 
gna  al  gemino  valore.  Son. 119. 

l'elice  .  AngtiiJJ.  La  fronte fua eh' àhuom  pananicn  bella,  Alci 
par  più  felice,  e  più  tranquilla.  Mctam.9.379. 

Ferrata.  TalT.  Tenta  ogni  torre  homai  lanciare  il  ponte ,  Cozza  il 
monton  con  la  ferrata  fronte .  Liber.  1 S.  7 1. 

Fiorita .  Mintur.  Onde  fi  vede  vna  fiorita  fronte  Di  verdi  colli  in 
largo  mare,  in  lido.  i.Son.ir. 

Folle.  Anguill.  E inanzi al noftro virginal colpetto  DùTercon_> 
folle,  e  temeraria  fronte  .  Mctam.  5.  pi. 

Gcnerofa .  Ceba.  Mi  pur  tri  fofeo  inuefligando,  e  fofeo  La  fron- 
te gcnerofa,  e  'I  nobil  vifo  Del  Principe  Troian  l'aria conofeo. 
Eli.  8. 106. 

Gentile .  Herr.  Fronte  gentil,che  quali  vn  Ciel  fercno  Dolci  (pie- 
garti, ed  amoroii  albori .  Bab.3.  5  8. 

Gioconda.  Vd.  Indi  il  mandò  con  fronte  alta,e  gioconda  A'  funi 
gucrricr  la  queta,  e  placid' onda.  En.9.  173. 

Grama.  Vg.  Sci  si  pien  di  durezza  quel  veggendo  Col  petto  aper- 
to, e  con  la  fronte  grama .  Cap. 

Grande .  Talf.  Ne  pur  Calpc  s'inalza,  o  '1  magno  Atlante ,  Ch'an- 
zi lui  non  partile  vn  picciol  colle ,  Sì  la  gran  fronte ,  c  le  gran 
corna  cllolle.  Liber.4.6. 

Graue .  Rcmig.  S'io  non  hò  il  vifo,  e  s'io  non  hò  la  fronte  Seuc- 
ra  ,e  grauc ,  ed  in  fembianza  altrui  Non  mi  dmiollro  e  riue- 
rcnda,  e  torua.  Epifl.16. 

Hirfuta .  TalT  O  che  s'induri  in  felce,  o  in  molle  fonte  Si  lique- 
facela, o  velia  hirfuta  fronte .  Liber.  10. 68. 

Hifpida  .Golcl.  Frondi,fior,  frutti,  e  mille  molli  odori  Ti  ferba, 
ond' ella  s'orna,  onde  s'infiora,  Onde  cinger  potrai  l'hifpida 
fronte .  Son.iji. 

Honefta.Gofel.Tépra  l'honefla  fronte  il  troppo  ardore.  Son,  14  8. 

Horribile.  Ar.  E  due  ,  c  tre  volte  ne  l'horribil  fronte  (Alzando 
più  eh' alzar  fi  polla  il  braccio)  li  ferro  del  pugnale  à  Rodo- 
monte Tutto  nafeofe,  e  sì  leuò  d'impaccio  .  Fur.46. 140. 

Ilornda.  Brun.  E  che  con  orgogliofe  horride  fronti  D  impor  gio- 
go feruilc  à  noi  procuri ,  E  eh'  al  giego  d'honor  fòla  formonti . 
Epirt.Heroi.i.  n. 

Humile .  Anguill.  La  giouane  mal  cauta.e  defiofa  Gli  dice  humil 
Iaironte,cvergognofa.  Metam.3.  103.  "  , 

Immobile  .  Brace.  Et  ei  con  fronte  immobile,  e  ferena  ,  Son  Ro- 
mano ,  fon  nobile ,  e  fon  tale ,  Che  mcn  temo  il  morir ,  che  la 
catena.  Vrb.18.6. 

Impallidita .  Brign.  Stillano  da  la  fronte  impallidita  Sudor  d'an- 
gofeia  auuclenando  il  volto .  Giorn.3. 

Imperiofa .  Ceba.  Solleua  al  fin  l'impcriofa  fronte ,  E  gira  dolce- 
mente il  volto  ài  rei .  Eft.6.  no. 

Inacceflìbilc .  Valuafi  Gli  è  vn  monte,  eh'  ad  ogni  altro  fama  fol- 
le ,  Tenaro  lo  chiamò  l'Inaca  gente  :  Là  fotto  l'erta  inacceflì- 
bil  fronte  Habitan,  Gioue,  i  tuoi  folgori  ardenti.  Tebai.i.  11. 

Inargentata  1  Fufc.  La  lìdia,  che  con  l'Alba  il  carro  fale ,  Cede  à 
Ja  fronte  inargentata,  epura.  Gem.S0n.4V  ■ 
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Inclita .  C  iuabr.  A  COtal  voce  ferenaua  Agncfe  L'indirà  fronte, 
e  s'ofteria  gioconda  Alofpietatoacciar,  perch'ei  I'ancida_, . 
Voi.  i.S.  Agii. 

Ingelidita  .  Impcr.  E  villi  da  la  fronte  ingelidica ,  E  da  l'hirto  ca- 
pello.cd  arricciato  Speffe  goccie  cade-  di  viuo  ghiaccio.Rull.j. 

Infaflita .  Impcr.  E  già  coperte  l'infafllte  fronti  Hauean  divelle 
bruna  i  verdi  collt.  Rulf.a. 

Intrepida.  Mar.  Verte  di  fronte  intrepida,c  fccura  Penfarmal. 
uagio ,  &  animo  maligno ,  Nè  mai  cangia  color  Ja  faccia  ofeu- 
ra ,  Che  picchiata  è  di  giallo,  e  di  fanguigno . 

LagrimcuoJe .  Chiabr.  Chino  fui  fuol  con  làgrimcuol  fronte  Nel 
Redentor  fermaua  i  guardi  intenti .  Amcd.j. 

Lamcntcuole. Chiabr.  Pofcia  Ebrain con  lamenteuol fronte  A" 
gridi  fcioJfe,  &  à  querele  il  freno  .  Amed.iz. 

Lanuginofa .  Guar.  Con  la  delira  fai  piro,  e  l'apri,  e  ftringi  Quali 
radete  forfice,c  l'adatti  S:ì  l'meguallanuginofafrontefpall.i.y 

Liberale .  Anguill.  Vergine  bello,  c  gratiofo  hi  if  vifo ,  E  la  fron- 
te benigna,  e  liberale .  Mctam  ì.  115. 

Lieta.  TalT.  Quelle  mie  carte  in  lieta  fronte  accogli,  Che  quali 
in  voto  i  te  facrate  i'  porto .  Liber.  1.  4. 

Lucida .  Benam.  Che  più  ?  perche  non  manchi  ad  ogni  fegno,  Lu- 
cido è  il  fronte,  e  '1  fuo  penfier  fi  certo  .  Vittori.  73. 

Luminolà.  Ghel.  Già  il  Sole  hauea  la  luminofa  fronte  Artufrata 
nel  mar  de  l'Occidente.  Rof$.7i. 

Lunata  .  Brace.  Poco  piegò  la  fua  lunata  fronte  Qiel  baeMi  due- 
llo. Bat.  ~. 

Macilente.  Anguill.  Lacrelpa,  macilente,  e  debil  fronte  Perde  il 
pallore,  e  vien  feuera,  e  graue .  Metani. 7.  89. 

Maellofa.  Tronf.  Anneo  ,  cui  ne' primi  anni  inuidiofa  Rapilo 
feettro  d'or  fortuna  acerba,  Pur  ne  la  vecchia  fronte,  e  mae- 
rtofii  Le  reliquie  del  regno  ancor  riferba  .  Cort.z.  19. 

M.i^nanirna  Brace.  E  con  fronte  magnanima ,  e  guerriera  Paf- 
fando  il  ponte  il  fcrmdo  garzone ,  Si  rapprefenta  i  la  contra- 
ria fchiera  .  Vib.4.  49. 

Maligna.  Mar.  Lcuò  colici  da  Ja  magion  profonda  Al  Ciel  la  fron- 
te Jiuida, e  maligna. 

Mentita.  Cora.  O  prdenr,'  martiri ,  onde  venifle  Con  sì  mentita 
fronte  è  Gen.ii. 

Mcira.  Anguill.  Si  fente  imp.-Jlidir  la  meiia  fronte,  E  trema  tut- 
ta, e  vien  di  g'Jo,  e  pauc .  Meum.9.  3  93. 

Minacciante.  Mar.  De  la  fronte  fùpérba,  e  minacciante  Vane" 
tronchi  à  forbir  l'olla  ritorte .  Samp.  Sofp.]  8. 

Minaccieuole .  Talf  Tal  dianzi  il  Thrice  vincuor  propofe  Far 
feruo  il  mar  con  minaccieuol  fronte  .  Heroi.  Son. 47. 

Mitrata .  Tronf.  Ne  in  gcmmci  manti,  e  con  mitrate  fronti  Impu- 
ri facerdoti  ini  vedreìti .  Cofl.n.  41. 

Moilruofa.  Anguill.  Fin  douc  Ja  Chimera  fà  quel  monte ,  Chi  di 
leonla  moilruofa  fronte .  Metam.9.  $19. 

Negletta.  Brace.  Che  neh  froncc fua  crefpa,  e  negletta  Tropp* 
alte  rughe  il  vecchio  alato  incide  .  Vrb.9. 34. 

Neuofa.  Malli.  Erge  la  cima  in  ver  leflcllevn  monte,  Che  con 
terga  robulle ,  e  falde  piante  Suol  alternar  sù  la  neuofa  fronte 
Le  vicende  grauilfimc  d'Atlante .  Del.  Stanz. 

Nobile  .Tanf.  Acciò  che  fi  nllori ,  e  prenda  lena  Delfudor,chc 
versò  la  nobil  fronte.  Lagr.  12.67. 

Nubila .  Priul.  Et  ella  balenando  Micon  nubilafronte  Permcf- 
faggiero  vn  tifo  .  Galat.i. 

Nuuolofa  .  Gatt.  Tu  per  ciò  rafièrcna  alta  Reina  La  fronte  nuuo- 
JLofa, ellagn a i  lutti.  Addo!. 4. 14. 

Obliqua.  Mar.  Solo  i  fauor  de  la  beici,  ch'io  dico  L'obliqua  fron- 
te hauea  riuolta  in  lieta .  Temp.97. 

Orba .  Valuaf.  Non  fioreggiate  ancor  nò  quell'orba  fronte,  Ch 'an- 
co à  noi  le  più  3fcofe  arri  fon  conte .  Tebai.4.  143. 

Orgogliofa.  Ar.  E  ouunque drizzi  l'orgogliofa  fronte  Sembrai 
tanto  rumor,  clic  fi  fracaflì  La  felua  intorno,  e  cheli  niella  il 
monte .  Fur.9.  74. 

Orgogliofetta.  Herr.  I.armio,  Larmio frondofo  Con  vago,  e 
nobil  fallo  L' orgogliofetta  fronte  in  aria  eftoJJe.  End. 

Ofcura.  Mar.  Mi  l'altro  con  pie  fermo,  e  fronte  ofeura  ,  Minac- 
ciando l'alpetta,  e  nulla  cura . 

Pacifica .  Inc.  Il  fronte  fuo  pacifico,  e  heuro  Di  celclle  honeftade 
•  aureo  foggi  orno .  Stanz.  Dolci. 

Piazza  amorofa.  Ferr.  Etilpiegar  non  vuole  in  quella  fronte  Va- 
ga piazza amorofa  Dele  vittorie  fue  l'vlrima  inferma.  Mir.i.  y. 

Piazza  d'Amore  .  Mar.  La  fronte  de  gli  amanti  è  la  mia  piazza 
Dou'io  palleggio  ignudo,  Né  mi  piace  giamai  ch'altri  mi  co- 
pra. Epit.i. 

Pigra.  Mar.  Mi  fotto  pigra  fronte,  e  lento  (guardo  Vigila  inge- 
gno acuto,  e  cor  viuace . 

Placida .  TaiT.  Ch'io  di  veder  hò  fpene  E  la  fronte,  c'hor  placida, 
hor feuera,  Hor humile hor  altera  Aflìcura,  e fpauenta i  vaghi 

Ce   1  aman- 
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amanti,  i.  Amor.  Cani.  i. 
Purpurata  .  Goa.  Son  nido  de'  dolori  Le  chiome  coronate ,  Son 

legno  de"  furori  Le  fronti  purpurate .  Antig.  Gh.i. 
Raccrefpata.  Brace.  Due  mal  d'accordo,  c  mal  pulite  corna  La 

bieca  fronte,  e  raccrefpata  fpunta .  Stanz. 
Regale .  Taff.  Dolcemente  feroce  alzar  vcdrcfli  La  regal  fronte,  e 

in  lui  mirar  fol  tutti .  Liberi.  58. 
Regìa- Ceba.  E  da  la  regia  fronte,  eluminofa  Sì  viui  irai  ne  gli 

occhi  noflri  auuenti .  Eli. 50. 
Rigida  .  Mar.  Mà  fe  pur ,  come  fuoli ,  afpra,  e  fpietata  Ver  me  ti 

moflri ,  e  fè  da'  pianti  miei  I  uggì  con  fronte  rigida ,  e  turbata . 

Lir.  Mant.  Son.jf. 
Rigorofa .  Ceba.  Che  fe  ben  forma  alcuna  volta,  e  finge  Rigoro- 

fa  la  fronte,  e  fiero  il  ciglio  .  Eli.  8.65. 
Riuerentc .  Petr.  Sedei,  m'apparue  j  &  io  per  farle  honore  Mofli 

con  fronte  riuerentc,  e  fmorta .  Son. 89. 
Ritterita.  Cap.  De  Ja  real  corona  circondolfi  La  riucrita  fronte, 

e  '1  crine  augnilo  .  Idi!.?. 
Rofata.  Tali",  b  l'Alba  vfeia  de  la  magion  cclcfle  Con  la  fronte  di 

rofe,  e  co'  pie  d'oro .  Liber.8.  1. 
Rubclle.  Achill.  VinfeJ'inuittarocca.cde' vaffalli  Spezzò  gli 

orgogli  à  le  rubclle  fronti .  Rim.  Son.j. 
Riigginofa .  Giuli.  RediStcrope,  eBrontc,  Ne  la  cui  caucrnofa 

ampia  fucina  Stilli  d'ardor  la  rugginofa  fronte .  Od.io. 
Rugofa.  Ghcl.  E  la  fronte  rugo  fa ,  e  di  ri/petto  Graue,  l'hifpido 

ciglio  apre,  e  vagheggia .  Rof  1 1.  20. 
Ruuida.  Mar.  Pnrlaruuida  fronte  alzando  in  tutto  In  si  fatti 

grugnctti  aperfe  il  mufo . 
Sacroianta .  Cocc.  E  dice,  ò  giuflo  Rè,  già  l'hora  è  prefla ,  Che  ti 

ornarà  la  facrofanta  fronte  D'honore  ctcrno,c  di  vittorie  con- 
ce. i.Son.i. 

Saflofa.  Talf.  Parmi  ài  monti  fentir  crollare  idorfi,  ElefaiTofe 

fronti  inlìeme  vrtarfi  .  Difpcr.43- 
Schifa  .  Ceba.  Nè  manca  ancor  chi  fchifa,  e  chi  guardinga  Finge 

Ja  fronte,  e  le  fcmbianze  altere ,  Acciò  di  quel  che  vieta,  e  quel 

che  toghe ,  Delti  ne'  petti  altrui  più  calde  voglie .  Elt.7.  41. 
Schiomata.  Brign.  Mà  perche  à  lui  fortuna  afpra,  e  tenace  Mo- 

llro  fronte  fchiomata,  e  mano  anguila .  Giorn.j. 
Scolorata  .  Brace.  E  qui  con  baila,  e  fcolorata  fronte  S'accomia- 
tò diPontcnouo  il  Conte  .  Kocc.i  1. 54. 
Sdegnofetta.  Sann.  E  veggendoàpietadehor  quelle,  hor  quelle 

Molle  con  fronte  fdegnofetta ,  e  trilla  L'alma ,  che  per  viànza 

alhor  s'attriifa  Minfofpingc  à  lagrimarcon  elle .  Son.  14. 
Senile.  Anguill.  Grata  ella  al  grido  lor  porge  l'orecchia,  EJa_j 

fronte  fenil  lieta,  e  ferena .  Metani. 8.  319. 
Serena.  Tetr.  Onde  tante  bellezze,  e  SÌ  diuine  Di  quella  fronte 

più  che  il  Ciel  ferena  ?  Son.  185. 
Sercniflìma .  Brace.  E  '1  magnanimo  Duce  anco  pur  ferba  Sercnif- 

lìma  fronte  in  mezo  al  duolo .  Croc.16.  33. 
Setofa  .  Beniu.  L'hirfuto  petto,  e  la  fecola  fronte  Tre  volte  Jaua- 

rai  nel  viuo  fonte  .  Stanz.  Dok.i. 
Seuera .  Tranf.  Sù  la  finterà  fronte  arde,  e  rifplendc  Lamina  d'oro 

con  diuine  note .  Lagr.9.  30. 
Sfacciata  ■  Moron.  Pten  di  ludore,  e  fianco  Videi  la  donna  ftar 

fui  patrio  fonte,  Che  con  sfacciata  fronte  Giunfc ,  e  parti  col 

cor  candido,  ebianco .  z.  Sacr.  Canz.z. 
Sicura  .Tali".  li  le  colonne  con  fìcura  fronte  Crollando,  haurà  vit- 

toriofa morte .  Difper.41. 
Siderea .  Ghcl.  Se  celi,  o  feopri  la  fìderea  fronte  Con  non  meno 

incgual  diletti,  e  piaci .  Rof.  11.9. 
Smarrita .  Bonar.  Quiiii  con  le  mie  mani  i  '  rafeiugaua  A  le  fmar- 
•  me  fronti  L'agghiacciato  Ardore .  Filli.  1. 
Smorta .  C.  Cam.  JL'ardor  eh'  in  me  s'afeonde  Moflra  la  fmorta 

fronte,  Che  fede  f  à  de  le  mie  pene  interne  .  Impr. 
Solitaria  .  Ghcl.  Mira  vn  vccchion,  che  di  celelti  cure ,  E  d'anni 

carco,  ou' è  più  fcabro  il  monte  Al Cicl  volger  la  folitaria_, 

fronte.  Rof. io.  16. 
Sonnacchiofa .  Rcmig.  Ella  accenna  di  sì,  non  eh' ella  curi  Del 

nollro  ben  ,  mà  perche  il  fonno  graue  Le  fa  chinar  Jafonnac- 

chiofa  fronte  .  Epifl.  1 8.  • 
Spatiofa.  Guarg.  Ne  la  ferena,  e  fpatiofa  fronte,  Altifllino  fog- 

giorno  d'honeftadc  ,  L'imperio  del  confìglio  in  viua  fonte ,  L'I 

regno  fi  feorgea  de  la  pietadc  ,  Fra  vn  ciglio ,  e  l'altro  quafì  fo- 

pravn  monte  Lamodclliavedcafì,  cl'humiltade  .  Stanz. 
Spaucntofa.  Tafl!  Già  non  mira  Tancredi,  oue  il  Circaflo  La  fpa- 

uentofa  fronte  al  Cielo  ellollc  .  Libcr.6. 17. 
Stanca  .  Brace.  La  fianca  fronte  ha  per  guanciale  vn  CuTo  Di  mu- 

feo  auuolto ,  c  d'edera  tenace  Naturai  felpa ,  onde  s'adorna,  e 

velie  Capezzal  duro  in  coltrice  terreflrc .  Stanz. 
Stupida.  Mar.  Pigro  ,  e  con  fronte  llupid3,  e  grauofa  Segudoil 

fonnoj  e  mal  foitienfì  in  piede .         .  , 
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Sublime  .Taflf.  Tal  ne  viene  Argillano,  arde  il  feroce  Sguardo,  hi 

la  fronte  intrepida,  e  fublime .  Liber.j».  76. 
Sudata .  Anguill.  Bene,  e  poi  lana  la  fudata  fronte ,  Indi  s'affidi 

interra,  e  fi  difcalza.  Mctam.i.  138. 
Superba .  Talf.  Ma  l'impeto,  e  "1  furor  de  le  percofTe  Nulla  piegò 

de  le  fuperbe  fronti .  Libcr.6  5 1 . 
Superbe»» .  Goa.  Che  fìad'auorio  fchietto  La  fronte  fuperbet- 

ta .  Antig.5.4. 

Teatro.Tronf.  Nobil  teatro  d'alabaftri  viui  E'  la  fronte  onc  Amor 
conproueindtillri  Da  ipiù  fuperbi  cor  d'orgoglio  priui  Tro- 
fei riporta  d'alta  gloria  iflultri .  Colt  13. 3 1 . 

Tempellofa.  Ceba.  Poi  gli  occhi  à  la  fua  fpofa ,  e  il  cor  riuolto 
Serena  in  lei  la  tempellofa  fronte  .  Eli.  10.  83. 

Tenera.  Ghel.  E  la  tenera  fronte.e  l'aureo  crine ,  E  le  luci  d'amor 
chiare ,  e  tranquille  Lana  di  pianto  ,  egli  homeri ,  e  la  gola  Si 
flringe  al  netto, c  non  può  farparola .  Rodio,  no. 

Tcrfa .  Chiabr.  Si  vincca  con  la  chioma  i  più  fin'  ori ,  E  con  la  tcr- 
fa  fronte  il  Ciel  fercno  .  Amed.i. 

Tetra .  Herr.  Itti  con  tetra,  e  viperina  fronte  Aletto  iniqua  à  coJ- 
tiuarlo  flaua .  Bab.7. 14. 

Timorofa .  Petr.  E  fc  hi  pailion  troppo  pofTente ,  E  la  fronte,  e  la 
voce  d  falutarti  Molli  hor  timorofa,  &  hor  dolente.  Tr.Mor.z. 

Tragica .  Moron.  Cofa  graue  hai  da  dir,  troppo  hai  la  fronte  Tiù 
de  l'vfatò  tragica,  e  feuera  .  Giuft.3.  3. 

Torta .  Ceba.  Mentre  con  torta,  c  diipettofa  fronte  Saettati  que- 
lli in  lei  difpregi,  ed  onte .  Eli. 10. 48. 

Toma  .  Car.  L  quel  di'  vmeo  hauca  Sotto  la  rorua  fronte  occhio 
rinchiufo  Gli  triuellammo  ;  vendicando  al  fine,  Col  tor  la  lu- 
ce à  lui,  l'ombre  de'  nollri .  F.n.j. 

Tranquilla.  Anguill.  Hà  coronata  la  tranquilla  fronte  Del  verde 
allor  ciel  monte  d'Helicona.  Metam.i  1. 4->. 

Turbata.  Ar.  Angelica inuifibilc, e folctta  Viafcnc  vi,  màcon 
turbata  fronte  .  Fur.11.  63. 

Vaga .  Tali.  Mentre  il  rifguarda,  e  in  sù  la  vaga  fronte  Pende  no- 
mai sì,  che  par  Narcifo'al  fonte .  Libcr.i4-  66. 

Venerabile.  Brace.  Cader  lafcmndo  il  mortai  ferro  in  lui  La  fron- 
te venerabile  recife.  Croc.17.  66. 

Veneranda.  Ceba.  Ed  ci  con  dolce  fronte  ,  e  veneranda,  llunul 
l'inchina,  e  di  parlar  domanda .  Eli.  j?.  29. 

Venufla .  Bruti.  Ondeggi  à  l'aure  ogni  hor  l'oro  fonile  Delcrin, 
che  fciolto  ogni  anima  incatena  ,  Moflra  fronte  venufla ,  atto 
gentile  .  Epifr.  Heroi.i.  7. 

V'ergognofa .  Petr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofa  Senten- 
do nouo  dentro  maggior  foco .  Canz.z4. 

Virginca .  Retnig.  A  l'inchinar  de  Ja  virginea  fronte  D'acconfen- 
tire  a  le  promclìc  honcfle  Panie  accennarti: .  Epill.19. 

Frontisì'icio  .  membro  d'architettura  che  fi  pone  in  fronte,  e  fo- 
pra  a  porte,  e  à  rinellre,  0  tinnii . 

Altero  .  Guif.  F  tutte  fc  beltà  non  ritrouando  In  vn  folo  edificio 
accolte  inlìeme-,  De  l'vno  ei  prende  il  frontifpicio  altero ,  DVn 
altro  le  colonne.  D.  Sctt.i. 

Frotta,  quantità  di  gente  infieme  . 

Miferabile .  Valuaf.  Quale  flrage  fuol  far  l'aria  conotra ,  E  la  gra- 
ue mortai  llagion  de  l'anno,  In  mezo  à  quella  miferabil  frotta, 
Tal  faceua  egli  veci/ione,  e  danno  .  Tubai. 7.  m. 

FnvrTo.  il  parto  de  «li  alberi,  e  d'alcune  herbe.  Si  prende  anco 
per  entrata,  o  rendita:  pervtiIe,giottatncnto,  cotnmodo,  pia- 
cere :  per  effetto,  e  premio:  per  parto  . 

Acerbo .  Anguill.  E  fe  il  digiuu  l'affai ,  le  frutte  acerbe  Le  danno 
il  cibo,  eie  radici ,  e  l'herbe .  9. 3 13- 

Adorno .  Grill.  Produca  il  frutto  adorno  D'opre  pictofe,  e  di  can- 
giata vira  .  1.  Canz.34. 

Amaro .  Coft.  E  s'io  pur  ne  raccolgo  amaro  frutto ,  Mi  pare  affai 
men  mal .  Son.  8. 

Bello.  Petr.  Onde  s'alcun  bel  frutto  Nafce  di  me,  da  voi  vien  pri- 
ma il  feme .  Canz.18. 

Buono.  Petr.  Così  fuentura  ,  ouer  colpa  mi  pnua  D'ogni  buon 
frutto,  fe  l'eterno  Giouc  De  la  fua  gratia  {opra  me  non  piouc  . 
Son.  134. 

Delicato.  Anguill.  Ogni  foaue,  e  delicato  frutto  Dana  il  grato 

terren  liberamente  .  Metani.].  zi.  % 
Dolce .  Guar.  Per  cor  di  tante ,  e  di  si  lunghe  loro  Amorofe  tati. 
'    che  il  dolce  frutto.  Pall.5.  8. 

Eccelfo .  Mar.  Che  farà  poi ,  che  sì  gentil  virgulto  Perche  frutti 
produca  eccelli,  &  almi  Da  tal  maelìra  eflercnato,  e  culto  Con 
maritale  ineflo  Amor  incalmi , E  tiretto  in  dolci,  e  teneri  lega- 
mi A  la  gran  pianta  Ibera  appoggi  i  rami  ?  Temp.iói. 

Fecondo .  Mar.  Generofo  Luigi  ò  qual  fecondo  Frutto  in  ftd  pri- 
mo fior  promette  al  Mondo.  Temp.zfó. 

Generofo .  Carra.  Eterno  honor ,  o  generofo  frutto  Di  cotanti 
honorati  incliti  Heroi .  Stanz.  Terma. 

Gcn- 
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Gentile.  Olici.  Quello  frutto  gentil  ch'in  grembo  accaglio ,  Mi 
fa  d'alma,  e  di  corpo  habile,  e  leue .  Rof8. 64. 

Gradito  •  Tali"  Ann  tanto  iiitnana  i  Cicli  amici,  che  credea  vo- 
lontarie', c  non  arate  Qgj  partorir  le  terre,  e  in  più  gradici  Frut- 
tinoli eulte  germogliarle  viti .  I.ibcr.ij.  }i. 

Immaturo.  Vajtiai!  Lo  tra/le  vn  di  ne'  bofehi,  e  fcco  giacque  ,  E 
ne  traile  da  lui  frutto  immaturo  .  Tebai.7.  pi. 

Infame.  Remig.  Io  non  bramo  d'hauerda  te  l'infame  Frutto 
d'amor,  e  violar  quel  bello  Di  tua  virginità  candido  fiorcj  • 
Fpift.  19. 

intemerato  .  Glie!.  Voi  di  venir,  voi  di  mirar,  voi  degni  De!  ven- 
tre il  frutto  intemerato,  e  callo  .  Rof.ó.  0 1 . 

.Malo-l'etr.  Di  buon  feme  mal  frutto  Mieto;  e  tal  merito  hi,  ch'in- 
grato feruc.  Canz.JS. 

Marcido .  Moron.  'l  olle  con  poche  lenti  il  primier  loco  Al  nipo. 
ted" Abram;  marcide frutta  A  uolliainadreorlerfe,  cvinieil 
gioco.  1.  Sacr.  $011.57. 

Maturo.  Anguill  E  togliendo  à  Lieo  maturo  il  frutto  Priifa  i 
mortali  del  liquor  più  degno.  Metani. 8. ,19;. 

Nobile. Augnili.  1  elice  madie  di  si  nobil  frutto,  E  fe  foreila  n'hai 
non  men  felice .  Metani. 4.  :7f>- 

l'arto  d'Amore  ■  Imper.  Ecco  fui  prato  roralare  inficine  Pomi  vi- 
tali in  malie  viue:  e  Incile ,  Ecco  matura  feminar  la  melìc  ;  Mi 
già  non  c  llupcr,  fe  il  frutto  e  feme  .  Frutti,  parti  d'Amor,  femi 
di  gioia  Per  crear  l'appetito  al  Mondo  nati ,  tonti  di  micie  à 
gli  aridi  palati,  Onde  morto  I'ardor  l'affanno  moia;  !  rutti, 
.  ìciio  de  1  cor ,  cor  de  i  deliri ,  Che  danno  vita  d  l'alme ,  alma  à 
le  vite  i  Succo,';  globi.ouc  ha  Natura  vnitc  Tenere  Italie  in  zuc- 
cherati giri .  Caf 3. 5  8.  59.  60. 

Polìtico .  Mar.  Pon  niente  tu  à  quel  Pruno ,  Fù  già  lìerile  vn  tem- 
po iuuiil  pianta,  Dacuiruuidi  rami  Nafccrmiito  lokapon- 
tico,  e  vile .  Samp.  Pallor.z. 

Pregiato .  Anguill.  Come  empieremo  il  Mondo  che  la  terra  Non 
renda  in  vano  il  Ino  pregiato  frutto  ì  Metam.t.  98. 

Pretiofo .  Angui!!.  Quitti  corrà  del  ilio  bramato  amore  Quel  sì 
foaue.e  pretiofo  frutto  .  Metani. 4. 68. 

Pungente.  Lionar.  Et  hor  che  .-itrouar  dóurei  mercede  Per  me 
frutti  pungenti  oltr' ogni  llile  Produce  àmezoi!  Verno  il  mio 
bel  Sole.  i.Son.ij. 

Santo .  Dant.  Huonuni  furo  accefj  di  quel  caldo ,  Che  fa  nafeerc 
1  fiori,  e  frutti  fanti .  Parad.::. 

Saporofo.  Moron.  Già  dentro  l'alma  i-faporo/ì  frutti  Gode  d'al- 
ta quiete .  Mottor.4. 1. 

Senile  .  Petr.  Frutto  fenile  in  fui  giouenil  flore ,  E  in  afpetto  pen- 
fofo anima  lieta  .  Son.i8o. 

Soaue .  Col.  Quel  fior  d'ogni  virtute  in  vn  -bel  prato  Con  l'aura 
delamiagioiofafpetne,  Tal  odor  mi  die  già,  che  il  doLc  fe- 
me Fi  ii  frutto  amaro  ancor  (batic,  e  grato .  Son.i9. 

Sourano.  Grit.  Onde  pari  al  buon  feme  vfeiro  ogni  bora  Frutti 
fourani  ,e  n'vfciranno  ancora  Per  lungo  tempo ,  e  ne  fia  il  fe- 
coi  vago .  Son. 

Sp.iuentofo  .  Vafuafi  E  fnirò  non  sò  che  trillo,  e  nuluagio ,  Che 
fece  in  breue  fpauentofo  frutto.  Tebai.j.  19. 

Stoinacheuole .  Moron.  onde  via  getta  Lo  llomacheuol  frutto, 
e  grida,  e  geme .  Mortor.i.  7. 

Strano .  Lau.  Dunque ,  o  mia  vita ,  à  tanto  afpro  martiro  T'hà 
fpento  del  rato  ben  la  fete,e  '1  zelo  ?  Dunque  la  J'error  mio  frut- 
ti siftrani?  Son. 

Vernareccio .  Mar.  I  lor  doni,  i  lor  frutti  Vernarecci,  &  eftiui  Vi 
tengon  fempre  frefchi,  e  lemprc  viui .  Sanip.j . 

Fvcina  .  luogo  dout  lì  fa  il  fuoco  da  1  labri  per  bollire  il  ferro,co- 
si  detta  dal  fuoco .  » 

Affumicata.  Ghcl.  Vna  fucina  affumicata,  e  fiera  D'vnfulfureo 
vapor  tetro ,  cocente ,  Sembra  l'Inferno ,  vna  vorace,  e  ncra_» 
Onda  d'vn'Ocean  vallo,  e  fetente .  R0C14. 64. 

Ardente .  Ar.  Il  metallo  acl  carro  ha  il  calor  prefo  ,  Che  dà  Vul- 
can  ne  la  fucina  ardente .  Fur.  1.  78. 

Atra .  Ta(T  Ch'auampa  ogni  città  d'atra  fucina ,  Correndo  in  fiu- 
mi 1  liquidi  metalli .  Conq.j.  /.  . 

Caua .  Mar.  Qui  doue  ne  la  caua  atra  fucina  S'affaticano  à  proua 
i  fabn  ignudi .  Lir.Bofch.  Son.77. 

Caucrnola.  Giuli.  Rè  di  Steropc,e  Bronte  ,  Ne  la  cui  cauernofa 
ampia  fucina  Stilli  d  ardor  la  rugginofa  fronte.  Od.io. 

Fuliginofa.  Mar.  Ne  la  fuliginofa  atra  fucina ,  Doue  il  zoppo  Vul- 

cari  dio  genitore  De'  Niuni  eterni  1  vari  arneli  affina . 
Infernale.  Ghel.  Quel  core,  ahimè,  che  non  fofpiraKc  piange  A 

si  gran  cafo,  cd'infernal  fucina  .  Rof.z1.41. 
Marnale .  Valuaf  II  fuo  feudo  è  il  più  bello,  e  '1  più  perfetto,  Che 

mai  batteffe  Martial  fucina  .  Tebai.4.  j6. 
Mortale.  TalX  Frangeful  ferro  alhor  (  che  non  refille  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili,  .&  immilte  D'e- 
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terno  fabro  )  c  cade  in  sù  l'arena .  Li.ber.7. 9J. 
Negra .  Dant.  O  .s'egli  fianchi  gli  altri  à  muta  à  muta  In  Mongi- 
bello  a  la  fucina  negra  Cluamando ,  buon  Vulcano,  aiuta,  aiu- 
ta. Inf.  14. 

Ofcura.  Campeg.  Non  lungi  à  lei  fan  rifonar  l'incudi  In  ofeura 

fucina  i  fabri  franchi .  Lagr.8.  105.  \ 
I-vcino  .  la«o  i  hoggi  detto  'lago  di  Cclano,chc  è  in  Italia  appref- 

f"  i  Marfi . 

CnùJlmo  .  Car.  De'  Marfi  monti  rifanare  il  colpo  DclaDarda. 
nia  fpada:  onde  ìjmefchino  Ne  fù  da  le  forclle  del'Angitia 
D.i!  cri/fallino  Fucino,  e  da  gli  altri  Laghi  d'intorno,  diliato,  e 
pianto.  En.7. 

Fvco .  ape  maggior  deffakre ,  che  non  fi  micie ,  màio  confuma . 

1,.  ia  ingorda  Car.  O  quando  incontro  à  fcan'care  i  pefì  Van  de 
l'altre  compagne  :  0  quando  .i  Iluolo  Scacciano  i  fuchi,  ingor- 
de bcliie,  epiure,  Che  folo  intente  .1  logorar  1  altrui ,  Delc_> 
conferuc  lor  li  fan  prefepi ,  Alhor  che  l'opra  ferite,  alhor  che  '1 
mele  Sparge  di  Timo  d'ogni  intorno  oir>re  .  In.:. 

Ignauo  .  lienam.  Altri  ronzando  intorno  al  Ri  pudico  Corrono 
irati  coturo  à  i  fuchi  ignaui ,  1  be-guallan  LorbeH'  opre,  epcua 
greue  Da  1  loro  aculei  il  malfattor  riccue .  Mond.  1.15. 

Inutile.  Vd.  AlrrefangroilblUiol,  che  fcacciar  curi  L'mutil  fu- 
co .  En  i.  114. 

F\  co .  belletto,  ch'vfano  le  donne  per  parer  belle  . 

Lcthale  .  Po».  Ma  con  luco  letlul  pxii  i'aifauca  Per  far  feftcfia  al 
viner  fuo  nemica.  Cai. 

V\ca  .  il  fuggire:  fretta, velocità, impeto. 

Agiliflìma .  Acini!.  Mà  quel  che  più  mi  pefa  E'  del  fuo  pie  leggie- 
ro L'agiliflìma  fuga .  Rim.Idil.j. 

Alata.  Ciec.  Io  con  alata  tir-...  mi  dileguo  Dinanzi  à  quello  im- 
petuofo  oigoglio  .  Hadr.5.  9. 

Altera.  Moron.  A  pena  hauea  de  l'un  n'ncibil  fòri  Fuggito  il  cru- 
do, e  veutnofo  artiglio ,  E  viuto  lei  con  la  mia  fuga,  altera.  1. 
Sacr.  Tnuetr.4. 

Ardita.  Taff  Comò  l'ardita  fuga,  c  ciò  che  poi  Fatto  di  gloriofo 

hauea  ;ra  voi .  I  ibcr.s.  9. 
Dolorofa  -  Tali!  Die  morte  à  quelli,  altri  il  timor  conquife ,  E  lor 

diIjuTlè  in  dolorofa  fuga.  Conq.19.  91. 
I  aeoreuole  .  Beuatn.  Ma  fe  fi  fà  la  tema  i  lei  nemica  La  fuga  fa- 

1:01  enfile.,  e  corti  le  Al  fuo  tenevo  p  ec  e  impenna  i  palli  .  Pali. 

F.tn.jt.  5. 

Felice  .  Ghel.  Fuga  felice,  atiucnturofo  cil'iglio  Lafciar  il  Mondo, 

e  le  fue  ciancie  a  tergo .  Rof.  18.56. 
Iurtiiia.  Leou.  A  cor  virile  per-L'lioi'.i  imprefa ,  Non  eh' à  tnan_j 

feminil  :  forfe  fia  meglio  ,  Che  l'arme  adopri  di  furtiua  fuga , 

E  con  quelle  d  feruaggio  infame,  e  vile  Mi  fottragga  in  vn  pun- 
to, e  inficine  à  morte  ?  Taid  4.5. 
Gagliarda.  Anguill. E  perche  ha  il  cor  contrario  al  fuo  delio,  Pren- 

de  vna  fuga  fubita,  e  gagliarda  .  Metani.  1.  1  ?6. 
Incompolla  .  Flerr.  Jncompolta  è  Ja  fuga,  e  '1  gran  timore  Ogni 

rifpetto,  ogni  vergogna  oblia .  Bab.p.  Ti. 
Indegna  -  Ceba.  Sgrida  de'  citiadin  lè  fughe  indegne ,  Annuntia 

de  le  fughe  il  dannoi,  e  '1  duolo  .  Eli. 9.  80. 
Infame .  Anguill.  Deh  noi  comporti  Aiace,  ogni  vn  richiame ,  E 

inoltri  che-  tal  fuga  e  in  tutto  infame .  Mcratn.  1  j.  78. 
Innocente.  Brieu.  E  con  fuga  innocente  il  molle  piede  Volge  à 

fchernirrauiclitade  hollile .  Gioru.6. 
Leggi adrctta .  Egid.  E  con  fue  fughe  leggiadrettc,  e  falle  A  si  bel 

palio,  ma  crudel  guidomme .  Caco  Ani  or. 
.  Lontana .  Malli.  Da  i  vicini  habituri  Già  di  pauide  genti  Calca  » 

timido  pie  fughe  lontane  .  Del.  Canz.  1. 
Magnanima.  Gliel.  O  magnanima  fuga ,  e  quando  ancora  Fùdi 

tanto  coraggio  vn  dar  la  caccia  ?  Rof  9. 41. 
Nobiìillima .  M  Nobililìima  fuga,  e  che  l'imiti  Ben  degna  alcun 

magnanimo  nipote.  Liber.1.60. 
Prclla .  Petr.  Veggio  la  fuga  del  mio  viuer  prefta  Anzi  di  tutti,  e 

nel  fuggir  del  Sole  La  mina  del  Mondo  mani  fella .  Tr.Temp. 
Tronta-Mar.  Spirto  viuace  hauea,  corpo  ben  latro  ,  Elafugisì 

pronta,  e  sì  leggiera ,  Che  lpelfo  ii  daino ,  e  M  ceruo  agile,  e_» 

ratto  Fermò  col  dente,  e  giunfe  à  la  carriera . 
Raccolta.  Tali"  Non  può  far  quel  magnanimo,  eh' almeno  Sia 

lor  fuga  più  tarda ,  o  più  raccolta ,  Che  non  hà  la  paura  arte, 

ne  freno  ,  Né  pregar  qui,  nè  comandar  s'aleolra  .  Libcr.  7. 1 1  j. 
Rapida .  Mar.  Ma  poco  vai  che  la  f  ugace  prua  Con  si  rapida  luga 
i  flutti  taglia ,  Che  fa  da  gli  occhi  Tuoi  Ipanr  l'antenne.  Sampj. 
Ratta  .  Anguill.  Laporta  de  la  ftan za  aperta  fc orge  ,  E  de  la  rat- 
ta filatura  s'accorge.  Metani.  10.  195  - 
Saggia  .  Paol.  O  pur  /anta  humtlta  d'ali  diuine  T'impiuma  il  dor- 

lo,  e  tu  gli  eccelli  honori  Fuggi,  coni'  altri  fà,  l'alte  ruine  ;  Mi 

faggia  fuga  in  cui  mentre  i  tefori  Lafci,  e  le  mitre,  in  Ciel  ti  ve- 

di  al  crine  FuggiCiuo  felice  eterni  allori.  Rim.  Son.  j49- 

Sii- 
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Silucftre.  Sénec.  Torna,  torna  più  tetto  A  le  lìlueftri  fughe,  à  ì 

denfì  bofchi .  Thiett.?.  r. 
Spietata .  Senec.  Di  fero  :  e  ben  douea  de  la  fpierata  Fuga  allun- 
gare il  tempo  il  nouo  fpofo .  Med.j.  i. 
Subitana.  Danr.  Auenga  che  la  fubirana  fuga  Divergette  color 

per  la  campagna .  Purg.j. 
Tarda .  Petr.  Così  il  defìo,  che  feco  non  s'accorda ,  Ne  lo  sfrena- 
to obietto  vien  perdendo ,  E  per  troppo  Ipronar  la  fuga  c  tar- 
da .  Son.40. 

Timorofa.  Tatt  Ciafcun  di  quel  gucrrier  veloce /prona  Conti- 
morofa  fuga  il  corridore  .  Rinal.11.  8r. 

Trifta.  Chiaor.  B  fra  il  lingue  de'fuoifpenti,  edifperfi  Haucua 
in  trilla  fuga  i  pie  conucr/ì .  Amcd.tf. 

Veloce.  Rcmig.  Folle  cagion,  eh'  io  t'cflbrrafll  tanto  A  la  velo- 
ce inafpcttata  fuga .  Epift.14. 

Vile.  Benam.  Certo  egli  è  ben,  che  di  timor  ripieno  Darà  del  co- 
re à  la  vii  fuga  il  freno.  Vittor.i.  yj. 

VitUperoA  .Ccba.  La  fuga  di  colini  vitupcrofa  Non  fari»  (tata  à 
gli  occhi  altrui  dubbio/a .  Eft.12.  ny. 

Fvggirh  .  il  partirli  da  vn  luogo  con  preftezza . 

leggiadro.  F.gid.  Con  leggiadro  fuggir,  pien  di  dolce  onte  Gui- 
dòmmi  al  varco  d'vn  ben  porto  ponte.  Cacc.Amor. 

Fvche.  palfaggiin  inttrunienti  mu/ìcali,  ouero  con  la  voce  nel 
cantare . 

Canore.  Bruii.  I-orma  talhor  con  melodia  vezzofa  Fughe  canore, 
e  ne  le  fughe  ha  pofa  .  Ven.Terr.  Od.4. 

Intiere .  Imper.  E  di  fughe  hor  intiere,  hor  interrotte ,  Hor  lun- 
ghe, lior  breui,  hor  fempliei,  hor  doppiate .  Rurt.16. 

Fvlcimìnto.  folkgno,  foltencamento . 

Tenero  .  Cora.  O  Troilo  troppo  tardi  Nato  à  Troiani ,  e  troppo 
pretto  al  tuo  immaturo  delfino ,  efrài  fuoi  tanti  De  la  perfi- 
dia hollii  rotti ,  e  denti ,  Vltimo  si,  ma  troppo  debil  fato  A  la 
patria  cadente,  E  a  tanta  homai  sì  conquaffata  mole  Tenero 
fulcimento.  Gen.io. 

FvtooHr .  fulgidezza,  luce,  fplcndore . 

Almo  .  Herr.  E  dal  diurno  lampeggiar  ferito  Vibra  d'almi  fulgori 
aurea  tempefta .  Bab.f.  14. 

Aureo .  Teli.  Habbian/ì  i  Ior  diademi  e  Ciro,  e  Serfe ,  Pur  che  vi- 
te Cretenfe  il  crin  m'honori,  Molinolo  non  faprò  gli  aurei  ful- 
gori Inuidiar  de  le  corone  Perfe.  Lir.7. 

Chiaro.  Dant.  E  sì  come  ciafeuno  à  noi  venia ,  Vedea/ì  l'ombra 
piena  di  letitia  Nel  f  ulgor  chiaro,  che  di  lei  vfeia  .  Parad.y.  - 

Eccelfo .  Afc.P.  Noi  batìc,  noi  mortali  Contra  1  fulgori  eccelli,  & 
immortali ,  Certo  che  fole  noi  nulla  vagliamo .  Interm.f . 

Gentile.Chiabr.  Di  rofa  ambe  leguancic,  il  guardo  viuo  ,E  ripien 
tutto  di  fulgor  gentile.  Fir.io. 

Illuftre.Cafi.  Mentre  leggo  1  tuoi  carmi ,  Et  odo  il  nome  tuo,Bru- 
ni  felice,  Che  godi  de  l'età  ne"  vaghi  fiori  Ftuttuofi  di  gloriai 
facri  allori  ;  Scerncrc  à  me  non  li  ce,  Se  fìa  preflb  al  fulgore  ìllu- 
ftrc,e  degno  Del  tuo  diuino  ingegno  Ne  la  terrcna.e  ne  l  ethe- 
rca  mole ,  O  più  chiaro  il  tuo  Bruno,  o  Bruno  il  Sole  .  Pali. 

Magico .  Brun.  Di  due  begli  occhi  il  magico  fulgore  Fuggi,e  quel 
bel,  cui  molle  affetto  ammira,  E  che  manna  promette,  e  lofeo 
fpira,E  che  pur  sépre  il  gel  mefee  à  l'ardore.  Vcn.Pom.Son.i  14. 

Nobile.  Valuaf.  La  vaga  frontc,e  '1  rilucente  alpetto ,  Vna  gratia, 
vn  fulgor  nobile,e  grato ,  Che  d' amor  empie  l'alme,  e  di  dilet- 
to Degli  occhi  vaghi,  e  de  le  guanciegli  efee,  Ch'ancor  fenz' 
ombra  a  lui  veder  increfee .  Tebai.9. 

Sereni/fimo .  Brun.  Con  l'Acidalie  Dee  la  Dea  di  Gnido ,  Strozzi, 
a  l'ombra  de'  mirti,  e  de  gli  allori ,  Di  gloria  fereniflimi  fulgo- 
ri Gode,  s'è  pur  verace  Argiuo  grido.  Ven.Pom.  Son.81. 

Fvlminarh.  il  tirar  fulmini.  Si  dice  anco  per  fimilitudme'  lo  sbuf- 
fare d'vno  adirato  malamente. 

Feroce.  Brign.  Ne  gli  occhi,  e  ne  le  guancie  à  Delia  finge  Crude 

faettc,  e  fulminar  feroce .  Giorn.6. 
Fvlmina'iore ,  che  fulmina. 

Nocentc .  Tronf.  Indi  non  lunge  honor  de"  fette  Colli  Pompeo 
col  ferro  baknaua  ardente ,  E  le  piaggie  rcndea  di  fanguc  moli 
li  Sulpopolriofulminatornocente.  Coft.4.  fi- 

Fvliuni  .  la  faetta  che  viene  dal  Cielo  :  il  folgore .  ' 

Alato.  Cora.  Deh  tu,  che  tutto  puoi,  che  tutto  reggi ,  Vccid'imi 
Col  fuoco  Del  tuo  fulmine  alato.  Gen.12. 

Algente .  Brace.  E  di  mezo  a  le  fiamme  vfeir  foffiando  Fulmini  al- 
genti di  racchiufo  fiato .  Vrb.tJ.  18. 

Angue  Leng.  Già  ferpeggiando  il  fulmine  fi  mone  Aneue,ch'ar. 
ma  a  ferir  tre  lingue  ardenti.  Eleg.4. 

Ardente.  Remig.  O  quando  irato  Gioue  Sù  nel  Cicl  tuona  in  me 
(degnato  vibre  Vn  de  i  più  crudi  fuoi  fulmini  ardenti .  Epift.3. 

Ardore  Etnico.  Valuaf  E  Gioue  a'  detti  del  guerrier  infani  Chic- 
Ito  hauea  già  à  Vulcan  gli  Etnici  ardori .  Tcbai.j.  itfr. 

Arma  tonante .  Mar.  Scocca  ne  l'empia  homai  l'arme  tonanti  j  Si 
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la  naue  di  Pier  libera  poi  Per  te  l'acque  folcir  fia,  che  fi  vanti . 
L1r.Her01.S0n.6x. 
Afpro  •  Capp.  A  che  pietade  à  le  mie  pene  inuoco ,  A  die  chiedo 
rimedio  a'  miei  tormenti ,  Se  di  fulmini  armato  afpri,  e  cocen- 
ti  Mi  pioue  in  feno  incendi  vn  Ciel  di  foco  ?  Prim.  Son. 
Cadente.  Malu.  E  non  è  chi  relitta  A  l'impeto  del  fulmine  ca- 

dente  Dal  più  fublime  Cicl,  che  roti  errante .  Del.  Idi]. 
Cocente.  Imper.  Per  fangue  aJ  volto  corfo  il  volto  pingc  Di  vi- 
lla fiamma ,  &  arma  gli  occhi  ardenti  B  di  lampi ,  e  di  fulmini 
cocenti .  Rutt.4.  ' 
Crudo  .  Mar.  Naue  di  fiero  turbine  affondata ,  Tronco  da  crudo 

fulmine  diuifo.  Tempio. 
Dannofo.  Augnili.  U  ligliuol  di  Saturno,  che  difeorre  Vn  sì  ne- 
fando, e  si  crude!  difegno  ,  E  vedendo  il  pericolo,  che  corre__> 
L  alta  rocca  del  Cielo  ,  e  '1  fuo  bel  regno ,  Al  più  dannofo  ful- 
mine ricorre.  Mctam.  1.  44. 
Dardo  fiammante .  Giuft.  Ah  fedi  pena  reo  Stimò  l'altero  ardir 
a  t°  Tonate ,  Perche  dardo  fiammante  In  me  fol  non  vibra, 
re  ?  Od.  14. 

Facondo .  Brace.  Che  fpirato  da  Dio  feruenti  note  Spira,  e  petto 
non  e ,  eh  a  lui  relitta  Quando  il  facondo  fulmine  il  percorc . 
Roc.14. 9>    '  1 
Fatale.  Fed.  IJgiufto  Rè  di  giutto  fdegno  auampa ,  Là  vendicar 
a  terza,  &  vlt.ma  onta  Col  fulmine  fatai  memoria  lhnrpa  Ne. 
1  iberico  petto,  e  nel  Germano  Fulmm  difeende  Arcourt .  fui 
min  fourano.  AppL 
Fiamma  fulminea .  Marincll.  Ne  la  terra  m'aflòrbe .  o  à  drammi 
a  dramma  Non  mi  rtrugge  del  Cid  fulminea  nàma.B.Verg.6.14. 
Fragrofo  .  Chiabr.  Qual  fulmine  fragrofo ,  Che  fquarcia  de  le  nu- 
bi il  grembo  ofeuro .  Vol.i.  lib.j? 
Impctuofo.  TafT.  O  come  apre  le  nubi,  ond'  egli  è  chiufo,  Impe- 

tuofoirFiiJmine,  e  fon' fugge.  Libcr.6.?S. 
Inafpettato  .  Taff  Grande,  mà  breue  fulmine  il  diretti ,  Ch"  ina- 

Ipetiatofopragiunga.cpaftt.  Liber.io.93. 
Infuriato.  Brign.  Dolce  Imeneo  tal  talamo  concede  >  Quelle  le 
Itti  fon,  che  ci  promette  ?  Fulmini  infuriati ,  onde  voraci  >  Al- 
tro Ietto  10  fpcraua,  &:  altre  faci .  Giorn.7. 
Irreparabile .  Brace.  E  Marignano,  e  Carauaggio  atterra  Fulmine 

irreparabile  di  guerra.  Croc.28.  41. 
Lucido  .  Brun.  Perco/JÒ  nel  cimicr,  l'elmo  lucente  Volò  per  ter- 
ra ,  e  I  Ciel  del  viio  aperfe ,  Cjuafi  lucido  fulmine  cadente^, . 
Epitt.Heroi.2.  3, 

Mmacciofo.Fed.  insù  la  Dora  volge  il  minacciofo  Fulmine  con- 
tro il  popolo  fellone.  Appi. 
Ncghitiofo .  Manzin.  Fulmini  neghinoli  Serba  quel  Ciel.che  len- 

to,  Non  precorre  Je  colpe  ingiutte  tanto .  FJer.f .  1. 
Nocente .Brun.  Non  fuggo  la  tenzon,  non  fdegno  il  campo ,  De 
Ja  mia  (pada  il  mimine  nocentc  Ben  prouerai,  pria  che  ne  vee- 
gail lampo.  Epitt.Hcroi.i.  8. 
Otiofo.  Manzin.  .Quando  opportuno  tanto  Piouerctc  mai  più  , 
ditelo  o  Dei ,  Quel  fulmine  otiofo ,  Che  dorme  fciopeiato  in 
mano  a  Gioue  ?  Fler.4. 1. 
Pefjiite .  Malu.  Ami  colui  che  fulminò  Ttfeo ,  Sgraui  la  man  de* 
fulmini  pefairi ,  Se  tra'  fulmini  fuoi  nafee  Lieo  .  Del.  Son.?  t. 
Pietofo.  Manzin.  Ah  ftelie,  ah  Cieli ,  fempre  De' miei  contenti 
oppugnatori  auuerfi ,  Soccorrete  vna  volta  Al  mio  petto,  che 
Lingue  Per  difagiod'vn  fulmine  pietofo.  Fler.j.  t. 
Poffcnte  .  Mar.  Tu,cui  del  mar  rimpcro,e  del  tridente  II  gran  pa- 
j   rT  1         humil  cócedc> E  del  fuo  Gioue  Ifpan  l'aquila  cre- 
de II  beliicofo  fulmine  ponente  .  Lir.Heroi.  Son.61. 
Procellofo .  Chiabr.  Qual  nel  grembo  a  l'Egeo  naue  percolTa  Da 
procellofo  fulmine  raccoglie  Ne'  fuchi  antichi  la  celctte  fiam- 
ma. V0I.4.  Disf. 
Pungente.  Mar.  Deh  perche  pria  non  auentafti  in  quefta  Pouera 
tetta  il  fulmine  pungente,  Onnipotente,  e  fempiterno  Tadre? 
Samp.j. 

Repentino.  Manz.  E  da  qual  mano  vfeio  Fulmine  si  mortale,  e 

repentino?  Fler.j. j. 
Ritorto .  Tafl.  A  fabricare  il  fulmine  ritorto  Vie  più  legqicr  cade 

il  martel  di  Bronte  .  Liber.10. 1 19. 
Ruinofo.Goa.  Fulmine  ruinofo,  e  dilpcrato  Scefo  già  fora  à  in- 
cenerirmi il  core.  Antig.i.  3. 
Saetta  tremenda .  Vd.  Oda  Gioue  tonante  in  me  difeerda  L*_. 

tremenda  faetta .  En.4.  7. 
Sereno.  Imper.  E'J  fulmine  ferendele  fue ciglia  Dolce  abba- 
gliante il  guardo,  il  core  impiaga .  Ruft.4. 
Seuero.  Mar.  L'afprc  faetie,  e  i  fulmini  feueri ,  Ond' egli  irato  i 
rei  giganti  atterra,  Contro  quai  ferba  il  Ciel  mollrt  più  fieri? 
Lir.Heroi.  Son.  5  8. 
Sonarne.  Anguifi:  Sù  l'innocente  mio  mifero  capo  Condiluuio 
dj  fiamme  Kor,chi  Gioue  ProcelJofa  tempefta  Di  fulmini  fo- 
nanti. 
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nanti .  Giuci.  t.ì. 

Spaucntofo .  Brace.  Mormora,  e  rugge,c  con  feroci  araldi  Di  Cpi- 
ucntofi  fulmini,  c  di  tuoni  Corri;  a  l'affalto,  e  par  di*  adombri, 
e  fcaldi  Ancor  fin  oltre  i  gelidi  Trioni .  Vrb.tf.  io. 

Strale  etereo .  Giuli.  Et  hor  sii  le  tue  incudini  fatali  Sol  batti  al 
Dio  tonanrc  ccerei  ftrali .  Od. io. 

Strale  fulmineo .  Mar.  Io  quel,  quell"  io,  che  col  fulmineo  Hrale 
Tonar  foura  i  giganti  ho  per  coli  urne . 

.Stridente.PriuI.  A  nmiglianza  di  pallore  à  punto,  Ciie  ne  pli  aper. 
ri  campi  Stordito,  &  abbagliato  Da*  fragori ,  e  da'  lampi ,  Da' 
fulmini  ftndenn  Corr'à  I'oìiile,c  à  la  capami  tri  irctta.Galat.i6. 

Telo  di  Gioue  .  Ghcl.  Onde  più  ruinofo,c  più  Docente  Scende  di 
Gioue,  e  con  più  forza  il  telo .  Rof-9-  54- 

Telo  formidabile .  Bald.  E  qual  veggiain  tra  le  procelle,  e  'JgeJb 
Gioue  auucnrar  dal  più  nembofòloco  Con  delira  ardeiue  il 
formidabil  telo .  Rim.Heroi.  Son.iS. 

Telo  fulmiuante .  Giuli,  il  Cielo  Con  fulminante  celo,  Ahi  fato 
rio ,  l'ha  eiliaco .  Od. 14. 

Telo  tripartito .  Brace.  Ne  con  ranto  fragor  cadde  vermiglio  Dal 
Ciel  four'  eflb  il  tripartito  ti  !o  .  Croci 6.  3 1. 

l'errore  de  sii  elementi.  Mar.  Non  «1  fùlmin  terror  de  gli  elemen- 
ti, Non  il  tremoto  feotitor  del  Mondo  . 

Tonante.  Mar.  Più  non  tentar,  fe  pur  non  fei  ballante  A  dipinge- 
re il  fulmine  tonante.  Galer.Ritr. 

Torto .  Bald.  Pioua  la  norte  horrendj  Fiamme  di  torti  fulmini/c 
di  lampi .  Rim.i.Amor.  Canz.10. 

Tremendo.  Celia.  Non  co.si  tofto  il  fulmine  tremendo  Scopri 
contro  Ifrjjl l'atroce  editto.  EH.17.  1. 

Vailo.  Brign.  Efci tu, che m' ancidi, efei à contrailo  ;  Padre,  vn 
fulmine  vallo ,  Fammi  gigante .  Giorn.4. 

Volante.  Bruii.  Quindi  tuona,  e  col  fulmine  volante  Saetta  il 
malaccorto  Temerario  garzone .  Eufr. 

Fvmo  .  vapore,che  eflala  da  materie  calde, o  che  ardono  .  Si  pren- 
de anco  per  fuperbia,  vanità . 

Abhomineuole .  Mar.  E  fol  per  far  falir  d'empi  hoiocaulli  Vn  fu- 
mo abhomineuolc  à  le  llelle . 

Accidiofo  .  Dant.  Fitti  nel  limo  dicon  :  trilli  fummo  Ne  l'aer  dol- 
ce, che  dal  Sol  s'allegra, Port.ido  dentro  accidiofo  fumo.  Inf.7. 

Adulto.  Leng.  O  de'  campi  tiranno,  ampia  corona  Ti  l'orma  in- 
torno il  fumo  adulto,  e  nero .  Eleg.4. 1. 

Amaro.  Car.  Qtial  e  di  pecchie  entro  vna  catta  rupe  Accolto  fcix- 
mc  alhor  che  dal  paltore  D'amaro  fumo  è  la  cauerna  oftefa_» . 
En.ti. 

Afuutio.  Inc.  La  cieca  ambinoli, che  i  fuoi  feguaci  Di  fumo  afei- 
utto,  e  di  vana  ombra  pafee.  Stanz.  Dolci. 

Atro.  Leng.  Tremante  ilmbri ,  e  timido  ne  l'ira,  El'altocapO 
d'atro  fumo  hai  mulo .  Eleg.4 1.  _  . 

Cieco.  Anguill.  Non  si  che  far,  eh'  ogni  hor  più  rcllaoftèfo  Dal 
cicco  fumo,  e  dal  calor,  che  fente .  Metani. 1.  78. 

Dcnfo.  Vanii.  Doue  fra'  denlì  fumi,  e  fiamme  ardenti  Ne  l'alta 
notte  alto  edificio  ardea-  Guacc.  S011.3. 

Vello .  Ar.  Non  andò  molto  manzi,  che  gli  ofVcfe  II  nafo.egli  oc- 
chi vn  fumo  ofeuro,  e  fello  Più  che  di  pece  graue,  e  che  di  lol- 
fo.  Fur.34. 6. 

Focofo.Gatt.  Dal  fenvomitaràfenza  ritegno  Globi  mifti  di  fu- 
mo atro,  e  focofo  .  Addo]. 19.  59. 

Fofco.  Anguill.  Girò  tre  volte  poi  la  face,  &  arfe  L'aere,  e  del  fo* 
feo  fumo  il  fece  infetto .  Metam.4  349- 

Fulminante .  Brace.  F.  via  tra  '1  fumo  fulminante,  e  nero ,  Che  iti 
lui  raddoppia  il  Gallico  cannone,  Tragge  affannato  la  compita 
vela  Nel  grembo  à  l'altre  oue  l'afconde,  e  cela .  Rocc.141  7f. 

Guerriero .  Malu.  Craffi,torbidi,  valli  Per  più  fauci lpiran ti  S'er- 
gati furai  guerrier,  fiamme  pugnad .  Del.Canz.  1. 

Lene.  Tuffi  Qui  tacque,  e  fparue  come  fumoleue  Al  vento,  o 
nebbia  al  Sole  arida,  e  iara  .  Liber.  14.  19. 

1  iuido .  Benam.  Sol  che  mai  non  trarrebbe  De  la  (ita  faccia  offu- 
icatori  infaufti ,  Nubilofì  vapor,  liuidi  fumi  De  la  terra,  e  del 
mare.  SeL 

Mordace .  Brign.  Indi  l'abbocca,  e  follia,  efee  mordace  Fumosa 
llurbarla  fonnacchiofapace .  Giorn.7. 

Negro  .  Ar.  Pur  troppo  il  negro  fumo  mi  molclta ,  Che  dal  foco 
infernal  qui  tutto  cliàla .  Pur. 34. 9. 

Odorato .  Valuaf.  Le  ricchezze,  di*  altrui  fan  per  hauerle ,  Gir  si 
lungi  .1  cercar  l'Arabe  ville,  Donate  al  caldo  Dio  che  le  confu- 
tili, Salgono  al  Ciel  con  odorati  fumi .  Tebai.d.  50. 

Ondeggiante.  Scnec.  Predata  è  Troia  ardente,  e '1  Cielo  à  pena 
Veder  fi  può  ne  l'ondeggiante  fumo .  Troad.  1.  I, 

Ofeuro .  Tali".  Quante  promene,  e  giuramenti  à  l'aura  Tu  lpargi, 
Amor,  qual  fumo  ofeuro,  od  ombra .  Torr.  1 . 1. 

Rotante .  Tronf.  E  quale  al  furiar  d'Euro  Ipjrante  Accefa  vanlpa 
con  rotanti  fumi  In  crudo  formidabile  fembiante  L'aria  in- 
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gombra  di  torbidi  volumi.  Cofl.<5. 17. 

Soatie  .  Jaff.  Non  fian  gli  aitar  fen/a  i  miei  fiori,  e  fenza  Soaue  fu- 
mo d'odorati  incelili .  Aniint.;. 

Sofmrofo .  Pctrac.  Ma  più  cari  profumi  Furo  al  Signorquci  ch'ef- 
f.i  landò  vfeiro  In  fofpiroii  fumi  Nel  foco  del  martiro  Accclì 
del  luo  cor ,  per  incenfarc  Di  Dio  ]c  nari  con  fue  pene  anure 
Canz. 

Sottile.  Vd.  Dille,  &  ei  tolto  ne  fuggi  in  difparte,  Come  fumo 

fotti!  ne  Iparealhora  .  fin.j.  146. 
Sulfureo .  Taff  Qual  i  lumi  i'ulfurei,  &  infiammati  Efcon  di  Mon- 

gibello ,  e  'J  puzzo,  e  '1  tuono  ,  Tal  de  Ja  fera  bocca  i  neri  liuti, 

'1  ale  il  fetore,  e  le  tatuile  Jòno  .  Libcr.4.  8. 
Tetro.  Vaùi.if.  Si  come  da  tizzon  partir  li  mira  L'vltima  lampa, 

che  con  lung  i  lilla  Si  perde  in  aria,  e  Jafcia  vn  fumo  tetro  Con 

torta  coda,  che  le  ondeggia  dietro  .  Lagr.j9. 
Ftne  .  corda  grolla,  e  per  ordinario  di  canape . 
Aullera .  Ooa.  Velia  fordido  lacco,  e  lì  <  ìrcondi  In  vece  d'aureo 

cinto  aultera  fune.  Atitig.4.- 1. 
Duriflnna.  Brace.  Con  dunlTiina  fune  auuolto  il  fianco  Tanto 

l'affretta  più  quanto  e  più  lafiò.  Croci  1.  57. 
•Frondofa  .  Tronf  Giunti  à  la  fofia  fan  d'imclti  rami  Iroiidofe  fu- 
ni i  fraudolenti  amici .  Colt.  16.  61. 
Horrida.Ghel.  A  far  la  Croce,  ad  apprellar  alcuni  Dure  fptigne, 

alpri  chiodi,  horride  funi .  Kofir.  71. 
Rigida. .  Gatt.  Di  quella  il  fianco  alabaltrino  cinge ,  E  con  ri"ida 

fune  il  preme,  cltringe.  Scot.if.  17. 
Rigoiofa  .  Mar.  A  t|ticl  Chrifto  oltraggiato  Di  fangue ,  e  di  liuor 

cofperfo,  e  tinto,  Ambe  le  mani  animo  Di  rigorofa  fune,  e'I 

fanto  crine  Ingiuncato  difpine  Deh  volgigli  occhi,  ò  Sinaeo. 

ga  Hebrca  .  Gukr.  Hiltor.  b 
Ro/a  .  Acni  11.  Coirò  laceri  panni ,  Cinti  di  fune  roza  In  pouertà 

duriflìma  viucte  .  Rim.  Idi). 4. 
Setola.  Brun.  Setofa  fune  in  torno  al  fianco  ci  fpiega.  Ma  per  lei 

piùconDioliltringe, e  lega.  V'en. Gel. Canz  s. 
Fvnik.ui  .  mortorio . 

Atroec.BerTam.  Lafu  imi  morir  dunque,o  dammi  aiuto,  Lico,con 
quel  tuo  dardo  ;  IiattiL'o,  il  mi»  mi  rendi  Perche  polla  col  fan. 
gue  Hoaotar  de  i'ellinto  Le  meite  ehequie,  i  funerali  atroci . 
Pali.  Ltn.4.  1. 

Ilhulre.  Ine  Sì  ch'ei  tofto  cominci  à  rìuedetó  Che  V  haii  condor- 
,  toàvn  funerale  illuitre  Le  fue  tante  dotali  Ar£jiuc  fouadre  . 

Teb.j. 7.  =1 
Tragico.  Mar.  Ecco  l'infunilo  monte,  olc  a  fcrmarfi  Ne  venne  il 

limerai  tragico,  e  niello  . 
FvN<-o,elongo.  Vedi  Fosco. 

Amavo  .Vaìuaf.  De  la  feorza  del  larice  efee  fuori  Amaro  fungo, 
c'hà  dolce  virtud:,  Virtù  che  tragge  al  ventre ,  e  purga  tutto 
Quello  empio  morbo,  e  rende  il  capo  afciutto  .  Cacc.5.  81. 

ValTallo  al  prato.  Impcr.  Vall'alli  al  prato ,  e  tributavi  al  bofeo 
Sorgonlràl'hcrbCjàparde  l'herbe,  i  fungili,  A  i  tronchi  (fan 
vieni;  daloritan  lungi  Del  venne  il  morfo  ,  de  la  bifeia  il  to- 
feo  ;  Più  nel  color^che  nel  fapor,  diuer/i ,  Sono  vguali  in  bon. 
tà.riuali  in  pregio,  Son  del  prato  il  tefor ,  del  bofeo  il  fregio, 
Grati  non  men  che  al  torli ,  anco  al  vederli  ;  Perarriuar,per 
contemplar ,  per  torre  Mor  quel  che  fra  di  lor  ballo  biancheg- 
gia ,  Hor  quel  che  tra  di  lor  alto  negreggij  ,  Corre  il  pie,  corre 
il  guardo,  e  la  man  corre;  Mi  lì  ferma  Ut  quei  d'or,  quali  fa. 
celie  Qui  ilelleggianti  il  fuo  d'aureo  Iauoro  ;  Se  fufler  funghi 
in  Ciel  boleti  d'oro  In  prato  di /artìr  direi  le  llelle  .  Caf4.it. 

Fvoco, e  foco  .  elemento  noto,  caldo ,  e  fecco .  Siptende  anco 
per  all'etto,  appetito,  e  paflìone  amorola . 

Acceib .  Tali"  Alhor  lì  come  turbine  li  lcioglie ,  E  cade  da  le  nubi 
accefofoco.  Liber.j.  16. 

Adorno  .  Molz.  Non  però  folo  vna  fauilla  eflingiie  De  l'adorno 
mio  foco  .  Son.61. 

Allegro  .  Leng.  Ne  mantenean  predo  gli  allegri  fochi ,  Come  ge- 
lidi lèmpre  i  fofchi  Lari .  tleg.  11.  " 

Altiero  .  Vd.  Da  gli  occhi  vn  foco  folgorata  altiero,  Edauan_» 
l'alme  vn  fuon  pien  di  (pauento .  E11.9.  ijó^ 

Amanflìmo.  Imper.  Ma  dolciflimo  foco  alhor  tu  il  mio,  Hor  è  fo- 
co ainariifiino  ,  ma ,  laflb ,  Ond'  hai  H  tolto  ,  ond'  hai  sì  tofto 
fpento  II  tuo  foco,  il  mio  bene,  anzi  il  mio  lpirto  ?  Ruft.4. 

Amaro .  Policr.  Del  foco  amaro  tanto ,  Che  purga  l'alme  de'  paf- 
fati  errori  Non  ammorzai!  del  mar  tutti  gli  huniori  Vija  fauil- 
la fola.  Viu.Alt'Madr.31. . 

Ambitiofo.  Teit.  Gii  Iion  prefumo  impouerir  di  piante  L'alto 
Apennino ,  e  fr.i  notturni  giochi  D'ambitiofi  lochi.  Erger  vici- 
na al  Ciel  mole  fumante .  Lir.i  i. 

Amorofo.  Angui]].  E  crefee  ogni  hor  più  l'amorofo  foco  ,  Che 
l'arde,  e  laconfumaà  poco  a  poco  .  Metani,  j-.  ìy 7- 

Ar- 
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àrdente.  Ar.  Che  quella,  che  da  l'oro,  e  da  l'argento  Difende  il 
cor  di  pudiciiia  armato  ,  Fra  mille  fpade  viepiù  facilmente^» 
Difenderallo,  einmczoilfocoardente.  Fur.43.tf8. 

Ardito  .  Brace.  Freme  la  giouentù  d'ardito  foco  ,  pretta  d  l'ire,& 
al  ferro,  e  impaticntc  .  Croci.  55. 

Atro  .  Vd.  Ed  io  ti  feguirò  con  l'atro  foco,  Se  ben  lungi  da  te  mi 
lafcierai .  En.4.  86. 

Aitoilcato  .  Tritìi.  Con  sì  feroce,  e  portentofo  raggio  Squallida- 
mente accefo  D'attollicato  foco .  Galat.p. 

Auelenato  .  Iniper.  Sparge  con  maggior  rabbia  in  ogni  loco  Ve- 
len  focofo,  auelcnato  foco .  Ruìì.tf. 

Barbaro.  Bruii.  Spento  il  barbaro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond'arfi  legata ,  ecco  hò  pur  10  Sicuro  il  petto ,  e  non  feruil 
l'ingegno.  Epill-Hcroi.i.  12. 

BeNiilmio.  Guar.  Subitamente  ,  ed  arfi  Di  quel  foco  belliflìmo 
d'amore.  Madr.  ìotf. 

Bello.  Tanf.  D'vn  si  bel  foco,  e  d' vn  si  nobil  laccio  Beltà  m'in- 
cende, & honeflà m'annoda .  Son.z?. 

Cheto  .  Taff  Tacito  vanne,  e  l'aria  intorno  accende  Di  cheto  fo- 
co, che  del  petto  vfeia ,  Di  cheto  foco  ne"  folpiri  accolto ,  Che 
muti  vfeian  dal  cor  tra  pene  inuolto  .  Rinal.3.  51. 

Chiaro  .  Molz.  Alma,  the  già  ne  la  tua  verde  erade  Meco  di  dol- 
ce ,  e  chiaro  foco  ardefli .  Son.46. 

Chiufo .  Anguill.  Douc,  perche  troppo  arde  vn  chiufo  foco  ,Tro- 
uafle  ftraua  onde  efialafie  vn  poco  .  Metani. 4.  43- 

Cocente.  Remig.  Quello  hauermi  in  oblio  fà  dentro  à  l"alma_» 
Ogni  hor  più  vino,  e  più  cocente  il  foco ,  II  qual  non  tu  giamai 
picciolo,  o  lieue  .  Epift.ip. 

Cortefe  .  Ciec.  Cortefe  foco ,  à  cui  lieta  famiglia  Si  fcalda,  e  co- 
cegli  opportuni  cibi ,  Si  cangia  111  tanto  ardor,  che  tutta  ab- 
brucia La  cafa,  e  ciò  clic  vi  fi  trouadentro  .  Hadr.1.1. 

Crudele .  Anguill.  Ne  men  c'hoggi  faran  tutti  i  mortali  Dal  fuo 
foco  crude)  diftrutti ,  e  morti .  Metani. i.  60. 

Crudo .  Guar.  C  he  fe  il  foco  fi  mira,  o  come  è  vago ,  Mà  fe  fi  toc- 
ca ,  o  come  è  crudo  ,  il  Mondo  Non  ha  di  lui  più  fpauentcuol 
moftro .  Palli,  j. 

Degno.  Reniig.  Poiché  il  primo  candore  Perder  doueua,  almen 
mia  colpa  fia  Tanto  minor  quanto  è  più  degno  il  foco.  Epili-4- 

Dilettofo  Temi.  Sia  pur  grane  il  dolor  del  petto  interno ,  Che  in 
si  foauc,  e  dilettofo  foco  Lieto  arfi,  &  ardo,  &  arderò  in  eter- 
no. 1.  Son.ó. 

Difdegnofo  .  Remig.  Che  fe  per  me  di  difdegnofo  foco  S'acccfe 
il  petto  fuo ,  per  me  fi  fpenga  ,  E  Ila  de  l'ira  tua  principio  ,  e 
fine.  Epilt.3. 

Dishonello .  Remig.  Adunque  il  buon  Tefeo  del  graue  errore  Sol 
fi  penti,  perche  il  Troiano  amante  Gli  fucccdcÌTc  in  dishonello 
foco  ?  Epill.ttì. 

Dolce .  Iiemb.  Quando  à  sì  dolce  foco  Di  si  begli  occhi  ardefie  ? 
Canz.  16. 

Edace .  Valuaf.  Par  ch'Egion  per  fciorfi  arda,  e  sfamile ,  E  fà  con 
cento  man  cento  rumori ,  Mà  di  si  grande,  ne  l'edace  foco  Hor 
ombra  è  nuda,  e  Ipirto  eflanque,  e  poco .  Tcbai.4. 149. 

Elemento  calido .  Coma.  Tu  ifcalido  elemento  Oltre  l'vfato  fai 
Sereno  al  fiammeggiar  de'  caldi  rai .  Madr. 

Elemento  maggiore .  Ghel.  Cielo  ignoto  vagar,  render  di  ghiac- 
cio L'elemento  maggior  de  la  Natura .  Rof.  16.94. 

Elemento  puro .  Mar.  L'elemento  più  puro,  e  più  leggiero  Ne' 
begli  occhi  l'accefe  Lefauillede  l'Etra,  E  de' baleni,  e  de  le 
itelle  il  rifo  Ne  la  bocca  l'aperfe .  Epici. 

Elemento  ftiblime .  Font.  O  con  nouo  llupor  d'intorno  accefo  II 
fublime  elemento  c  in  giù  difeefo?  Od.  19.  " 

Empio.  AnguiJl.  Aggiungendoui  Ellate,  Autunno, e  Verno,  Foco 
empio,  acuti  morbi,  e  fredda  neue .  Metani.  1.16. 

EiTecrabile .  Senec.  EfTecrabile  è  il  foco ,  Deh  credete  à  chi  '1  pro- 
ua.  lppol.Ch.i. 

Eterno.  Ar.  Piena  d'vn  foco  eterno  è  quella  mazza ,  che  fcnza_j 
confumarfì  ogni  hora  auampa .  Fur.41.  f  4. 

Funebre .  Senec.  E  par  che  tremi  nel  funebre  foco  La  vittima  vi. 
ucntc.  Edip.3.  1. 

Furente .  Cap.  Quelle  fognate  voci  Nel  cor  de  la  fanciulla  Furo 
d'aride  fpichc  in  campo  elìiuo  A  fiato  Aquilonar  foco  furen- 
te. I1UI.3. 

Gelato .  Gir.  Ciechi  defir,  vane,  e  fallaci  voglie ,  Gelato  foco,  & 

infiammata  neue.  z.Son.iy. 
Gentile .  Petr.  S'honeite  voglie  vn  gentil  foco  accefe ,  SVn  lungo 

error  in  cieco  labirinto .  Son.  189. 
Gireuole  .  Prct.  Qui  gireuole  e  il  foco,  e  li  foryente  Và  fibilando 

al  Cielo,  c  fquarcia  l'ombre .  Oronr. 
Honefto.  Pctr.  Già  ti  vid' io  d'honelto  foco  ardente  Moueripiè 

fral'hcrbc,  e  le  viole.  Sonjitf. 
Honorato .  Gamb.  Dolce  mio  caro,  &  honorato  foco ,  Pofcia  che 
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dal  gentil  voft.ro  calore  Eterna  fama,'e  vera  gloria  nafee .  Son. 
Horribilc.  Anguill.  Ne  gli  occhi  vn  cosi  hornbil  loco  fplende, 

Che  Milioni  non  porcili  lui  fermar  la  villa.  Metani.  3.  13. 
HumUe .  Ghel.  Vcgghiam,  ch'eretto  poi  fulmina,  e  tona ,  E  fein- 

tilla  di  foco  humile,  e  fofeo  Se  non  la  fpegni  à  tempo ,  arderti 

bofeo  .  Rof.j z.  16. 
Incontraftabile .  Chiabr.  E  per  dettare  incontraftabil  foco  Sottra 

l'ininienfo  volto  de  la  terra.  Vol.i  Stel. 
Indegno  .  Petr.  Poi  vidi  Cleopatra,  e  ciafeuna  arfa  D'indegno  fo- 
co, e  vidi  in  quella  trefea  Zenobia  del  fuo  honor  afiài  più  fcar- 

fa.  Tr.  Fam.i. 

Incitinguibilc  .  Anguill.  D'incftinguibil  foco  ogni  horaardea  Si- 
mile à  quel  de  la  montagna  Etnea .  Metam.7.  7- 

Infautto  .  Mar.  Volgiti  à  Faulta ,  che  di  foco  infaullo  Per  cagion 
del  riglialtro  hà  iJ  cor  ranf  arfo  . 

Ingrato.  Anguill.  Ahi  crudo,  ingrato,  e  feonofeente  foco,Ch'ofa- 
ih  a  si  bell'alma  arder  la  feorza ,  Che  nota  te  la  tua  portanza,  e 
forza.  Metani.:.  107. 

Inquieto .  Tafl'.  E  '1  circondò  d'ineftinguibil  face  Foco  inquieto 
con  ofeuri  lumi.  Conq.18.  up. 

Inlopportabilc  Anguill.  Merce  del  nouo  amor,  ch'in  me  fà  nido, 
Anzi  del  nouo  iniòpportabil  foco  .  Metani. f .  107. 

Intenfo .  Taff  Nè  finto  l'arme  già  fentir  gli  panie  Caldo ,  o  fer- 
uor,  come  di  foco  intenfo.  Libcr.ij.  36.  ■ 

rnuifibile .  Pctr.  L'arme  tue  furon  gli  occhi,  onde  l'accefe  Saette 
vfeiuan  d'inuifibil  foco  .  Canz.4 1 . 

Inzuccherato  .  Imper.  E  sò  ch'io  il  vidi  pur  che  : rame  volte  Dal 
caldo  fen  ti  lampeggiò  nel  volto  D'inzuccherato  foco  allegro 
il  lampo.  Rult.14. 

Irreparabile .  Leng.  Vedefi  intórno  irreparabiJ  foco  Del  fuo  fu- 
mo Itampar  volumi  ofeuri .  Eleg.40. 

Lafciuo .  Remig.  Io  con  lai'ciuo,  e  disiioneflo  foco  Non  romperò 
del  noltro  amore  i  nodi .  Epilt.4. 

Liquido .  Petr.  Forma  vn  diadema  naturai  ch'alluma  L'aere  d'in- 
torno, c'I  tacito  focile  D'amor  tragge  indi  vn  liquido  fotnlc 
Foco,  che  m'arde  à  la  più  algente  bruma  .  Son. 153. 

Liuido .  Mar.  Liuido  foco  ,  che  le  felue  appuzza  Spira  la  gola,& 
aliti  nocenti . 

Lucente.  Ar.  Giunfe  à  la  piazza,  e  di  foco  lucente  ,  E  piena  la  tro- 
uò  di  gente  ria  .  Fur,  -  j .  s. 

Lugubre .  Car.  E  1  faper  quel  che  puotc,  e  quel  ch'ardifee  Femina 
iuriofa  :  e  '1  trillo  augurio  Del  foco  che  lugubre  era,  e  funclto, 
Lo  tenea  có  lo  duo!  di  Teucri  tutti  Difanimato,  e  niello.  En.f. 

Maggiore.  Petr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofa  Sentendo 
nouo  dentro  maggior  foco .  Canz.14. 

Marauigliofo .  Tali:  Marauigliofo  foco  indi  m'apparfe  Senza  ma- 
teria 111  vn  tirante  aspidi».  Liber.ij.  48. 

Martiale  .  Cainpeg.  Prima  oftèfo  da  voi  ?  già  veder  panni  Di  foco 
Martial,  che  tutta  auuampi  Sion  ne,  e  che  già  in  van /ideili,  ed 
armi .  Lagr.j.  u. 

Minaccicuole.  Braco  E '1  foco  minaccicuole, c  vermiglio  Sopra 
la  lònimità  produce  ni  giglio .  Rocc.7. 13. 

Mormorante.  Valuaf.  Ne  mai fotto focil folto ,  ned  efea  Arida 
apprende  mormorante  foco .  Lagr.4. 

Nefando  .  Vd.  Le  nortre  naui  hor  tua  boutade  accolga ,  E  da  fo- 
co nefando,  ed  empio  tolga .  En.i.  134. 

Nero.  Valuaf.  Che  il  beuuto  liquor  tutto  gli  tolle  Dal  cor'  il  nero 
foco,  ond'era  accefo  .  Cacc-i.  101. 

Nobile  .  Bell.  Son  fatto  tempio  de  la  Dea  d'Amore  Dou'arde  l'al- 
ma mia  la  State,  e  '1  Verno  ,  Sù  l'aitar  del  mio  core  II  nobil  fo- 
co eternoj  Sono  incenfo  i  fofpiri,  Milli  con  mici  martiri.  Madr. 

Occulto .  Tali  Ama,  &  arde  la  mifera,  e  si  poco  In  tale  itato  che 
fperar  le  auanza ,  Che  nudrifee  nel  fen  l'occulto  foco ,  Di  me- 
moria vie  più  che  di  fperanza .  Liber.tf. 60. 

Penacc .  Ciec  Ifabella  gentil  poiché  rileghi  I  tuoi  prigioni  in  più 
penaecfoco.  Rim.S0n.1z7. 

Penofo.  Cap.  Per  la  bella  Nereide  ardea  d'amore  Insìpcnofo 
foco ,  che  poco  homai  curando  La  cura  de  le  gregge ,  e  di  fe 
«elio ,  Solo  tanto  viuea  quanto  pen£uia  A  la  diletta  fua  Ninfa 
marina .  Idil.7. 

Perenne .  Vd.  Coitili  nato  d'Ammone'à  Gioue  erelTe  Ne  gli  ampi 
regni  fuoi  più  d'vna  volta  Molti ,  e  gran  tempi ,  e  molte  are  vi 

.  inelle ,  E  di  foco  perenne  copia  molta ,  Accio  eh'  eterna  guar. 
dia  a'  Dei  fplendcllè .  En.4.  46. 

Picciolo  .  Pctr.  E  veggio  hor  ben,  che  caritatc  accefa  Lega  la  lin- 
gua altrui  gli  fpirtiinuola  Chi  può  dir  coni' egli  ardere  uipic- 
ciolfoco.  Son.  138. 

Pio .  Anguill.  Gli  incenfi,  e  i  fochi  pi;  fol  non  otreiino  L'aitar  de 
l'alma  Dea,  che  nacque  in  Dclo.  Mecam.8. 189. 

Ponente .  Pctr.  Dunque  eh'  i'  non  mi  sfaccia  Sì  frale  obietto  a  si 
«oliente  foco,  Non  eproprio  valor,  che  rhc  ne  fcampi.Ciz.iS. 
.     .  Pu.' 
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Pudico.  Caf.  Ewbrando  l'ardente  aurata  face  Pudico  foco  fpi. 
ra.  i.  11. 

Sacrofanto  .  Tronf  Anzi  s'à  Verta  con  antichi  honori  Di  vani  riti 
in  clcuato  Joco  Da  de/ere  verginali  oft'rianfi  ardori  Di  facro- 
fantoiiieftingmbilfoco.  Còliti.  17. 

Sdcgnofo .  Mar.  Tutto  auuampando  di  fdegnofo  foco  Partcfì,  c 
cede  al  l.igurino  il  Joco. 

Sedutolo.  Campeg.  Ed  à  ragion  ,  che  fomentar  non  deuc  Mini- 
Ara  mai  feditiofo  foco  .  Lagr.8.  68. 

Soauc.  Pctr.  LV.mbra,chc  cade  da  (judP  hnmil  colle ,  Oue  fauilla 
il  mio  lbauc  foco,Onc  "1  gran  lauro  fu  piccioli  verga.  Son.  116. 

So/piroio  .  Grill.  L'afflitto  cor  già  per  fuhlimi  vie  Ti  mandai,  (af- 
fa ,  in  foipirofo  foco  Conforte  111  Croce  di  tue  doglio  rie .  Ef- 
fcq.  Cap.  1. 

Sottile .  Guid.  Potei  foffrir  ne  l'età  vcrde,e  fofea  II  foco  de"  tuoi 

Ifrai  fottilc,  e  lento  :  Non  porto  hor  nò,  che  quel  vigore  e  fpen- 

to,  E  delio  pili  cocente  il  duol  rinfrefea  .  Son.fi. 
Sozzo  .  Mar.  Arfi  farfalla  incauta,&:  infelice  In  fozzo  foco  dfvic- 
tate  voglie ,  Hor  verdognola ,  e  minora  Fenice  Rogo  d'infame 

arfura  ecco  m'accoglie .  Galcr.Ritr. 
Spera  ardente   Mar.  Altri  furtiuo  al  Ciel  feti*  vol3 ,  e  fale ,  E  da 

l'ardente  fpcra  muoia  audace  Vitale  accefa  face.  i.Lir.Càz.  1 1. 
stolto  .Grill.  Quelli  acce/ì  10  (j>iri  Son  de  faccelo  cor  riamine,  e 

martiri ,  Deh  tempra  il  foco  ifoito  Col  latte,  o  cangia  col  tuo 

languc  il  core .  i.Madr.49. 
Stridente .  Maff.  Il  mio /Iridenre,  e  fcintillante foco  \fpcnon_> 

ode,  ohimè,  talpa  non  vede .  Madr.j. 
Sulfurato .  Marmn.  1 1  Ciclo  ti  rileghi  A  la  più  forza  parte ,  oue 

d'Abillò  l  lochi  fulfurati  T'appelhn  l'aure,e  ti  fuffoghin  l'om- 
bre. Flcr.5.j.  . 
Tenebrclo  .  Benam.  Orfo,  che  da  le  ciglia  Vcrfana  altiero  vn  tc- 

nebrofo  foco  ;  Orfo  !o  più  tremendo ,  Che  mai  monte  nudri- 

fca,  o  grotta  alberghi .  Palt.Ern.j.  4. 
Torbido.Ghel.  Non  ha  tanti  nel  fen  torbidi,e  fpeffi  Fochi  il  mon- 
te di  lei  .  Rof.  itf.  81. 
Tormcntofo .  Pntil.  Fra  sì  contrarie  tempre  Di  tonnentofo  foco, 

E  di  penoib  gelo .  Galat.8. 
Vitale  .  Guar.  H01  cpniucn  che  benigno  i  tuoi  celefìt  Rag"i  in_» 

me  (pieghi,  e  vita!  foco  fpni .  Son.f  t- 
Viuace .  Ta/f.  E  ciò  ch'aduna  al  tuo  vitiacc  foco  La  Fenice,  onde 

accefa  arda,  e  sfamile .  Cotiq.  14. 4J. 
Viuo  .  Gir.  Di  quella  face  ond'  bora  in  mero  al  core  Di  viuo  foco 

vn  Mongibello  haucre  .  Son.j. 
Volgare .  Inc.  Quello  farmaco,  e  quelle  Tue  gclid'  acque,  c  chia- 
re Temprino  in  petto  altrui  foco  volgare ,  Clic  le  vifeere ,  c  '1 

core  arda,  &  infelte .  Madr. 
Vorace.  Mar.  loco  (fc  larga  pioggia  Di  diuina  pietà  pur  non_» 

l'ammorza)  Tanto  vorace  più  quanto  più  chiufo.  Epit.i. 
Fvria  .  furore,  ira  sfrenata,  perturbatone  di  niente  cagionata  da 

ira .  Si  prende  anco  per  vehemenza  impetuofa . 
Accefa.  Ar.  Cosìco/lorcontra  la  furia  accefa  Di  Mandricardo 

fan  poca  difefa .  Fur.  1 4. 48. 
Acerba  .  Anguill.  Melampo,  che  non  vuol,  che  fempre  annoi  Le 

figliuole  del  Rè  furia  si  acerba .  Metani.  1 5. 99. 
Agitatrice .  Grill.  Che  mai  fempre  hò  de  J'crror  mio  compagna 

La  furia  agitatrice  .d'empia  Ipada,  Ch' vn  viuace  morir  fa  la 

mia  vita.  Pen.54. 
Ardente .  TalT.  Cosi  gli  dille,  e  le  fue  furie  ardenti  Spirogli  al  fe- 

no,e  fi  mifchiò  tra' venti .  Liber.9. 11. 
Atra .  Tronf.  Ed  ebro  di  furore  ama  i  perigli ,  Auampa  feoflb  d'a* 

tre  furie:  Coft.19. 69. 
Cieca .  Car.  Alhor  da  moftro  fpauenrate,  e  fpintc  Da  cicca  furia 

s'auuentar  gridando .  En.j. 
Giulia  .  TalT.  Viurò  fra  i  miei  tormenti,  e  frà  le  cure ,  Mic?iiuìe 

furie,  forfennato  errante  1  Liber.n.  77. 
Horrenda .  Ar.  Poiché  non  fon  lìcuri  olmi,  ne  falci   Onde  l'hor- 

renda  furia  lì  contempli.  Fur.  14.  7. 
Hornbilc.Bracc.  Che  fù  nellùn  tra  tante  genti.e  tante  Ch'i  l'hor- 

ribilc  furia  ardifle  opporfe .  Croc.  11.75. 
Impetuofa  Mar.  Trahendo  fuor  fenza  volerla  vdire  Vn  fuo  fpa- 

don  con  furia  impetuolà. 
Nefanda  .  Valuaf  Può  generar  tant'  odio,  e  tai  querele ,  Che  con 

ùirie  nefande,  &  infelici  Si  contenda  tra  voi  feder  nel  foglio, 

Che  gli  ani  volln  empi  d'alto  cordoglio.  Tebai.i.4$. 
Negra .  Bngn.  Geme  già  il  lido  minacciofo  in  atto  A  negre  furie 

il  nouo  mare  anhcJa  .  Giorn.  7. 
Teruerfa  .Ceha.  Fur  le  mie  furie  vn  dì  tanto  pemerfe ,  Che  il  pet- 
to d'vn  amico  ancor  trafiffi.  Elf.i.  140. 
Procellofa .  Teli  lo  vidi  (  il  giuro ,  e  fe  mia  lingua  mente ,  Con 

furia  procellofa  Schiantili  le  viti  ime  grandini  acerbe.  )  LÌT.33. 
Rabbiofà .  Moron.  Qual  natie,  che  fuggi  crudel  tempelta  Dietro 
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vn  feogho  ncoura ,  in  fin  che  ceffi  La  furia d'Aquilon  rabbiofà, 
e  infetta.  i.Sacr.  Cap. 5.  ' 

Rea .  Ar.  Spinto  da  l'ira ,  e  da  la  furia  rea  Con  voce  horrenda  il 
Canali er  riclu'ama .  Fur.  11.6. 

Vitricc  .  Tanf  Duoli?  il  reo  Giuda,  oue  che  vada  il  fegue  Sua  fu- 
ria vltrice,  e  mai  lafciar  non  vollo.  Lapr.i.jj. 

I  vriv  .  tre  fpiriti  infernali, cioè  Aletto,  Tiììfone,  e  Megera ,  e  fo- 
no dette  Furie,  perche  fanno  perturbar  la  mente . 

Atre.  Tronf  Anzi  perinuocardal  no  foegiomo  Fin  l'atre  Furie 
mormorar  sVdiua.  Coli.  20.  34. 

Baccanti .  Herr.  In  fiero  cerchio,  e  gli  occhi  biechi ,  e  torti  Spira 
Furia  baccante  e  (àngue,  e  morti .  Bab.i  1.37. 

Crinite'.  Ar.  Sentendo  nona  »  incominciò  lamenti  C'hauriaruj 
mollo  à  pietà  ne"  Regni  bui  Quelle  Furie  crinite  di  ferpenti. 
Pot.fi.  17 

Crudeli .  Tali".  Sono  le  interne  fue  virtù  delulb  ,  B  ripofo  dormen- 
do anco  non  haue ,  Chela  Furia  crudel  gli  s'apprefenta  Sotto 
Bombili  lame,  e  lo  fgomenta  .  Liber.8.  19. 

Dee  crinite.  Anguill.  Di  ferpi  cerca  poi  le  Dee  crinite  Cornelia 
il  cupido  pie  dentro  à  la  terra  .  Metam.4.  33 1. 

Dee  dell'odio  .  Sper;  Hor  penfite  hogginui  Quali  fon  ne  l'Infer- 
no Le  Furie  infernali  Dee  d'odio ,  e\i'horrore  .  Canac.  1.  1. 

Deformi,  lìald.  Son  le  Fune  deformi  Di  te  degne  conforti .  Rim. 
Prof.lib.r. 

Dire .  Car.  De  le  tre  Dire  Furie  vna  è  cortei .  E11.7.' 

Dire  maledette.  Ghel.  E  rende  in  parte  inhonoratc, e priue  De' 
ferpi  ior  le  maledette  Dire .  Rof.14.  104. 

Difnietate .  Ceba.  A  quella  Furia  ardente ,  e  dilpietata  Ponnela 
chioma  il  poderofo  artiglio  .  Eli.  11. 37. 

Dine  &C.  Valuaf.  Altri  tre  dopo  quelli  anco  n'erelTe  A  le  tre  Di- 
lle del  furor  inferno  .  Tebai.4.  1 19 

Empie.  Car.  A  la  zuffa  infiammala  :  e  l'empie  Furie  Co' lor  fer- 
penti, la  difeordia  pazza  .  En.8. 

Foriere  di  male.  Brun.  Le  Furie  habitarrici  Son  del  Regno  del 
pianto,  SoJ  foriere  di  mal,  minillre  d'ira.  Agi. 

Furio/è.  Anguill.  La  furiofa  Furia  in  furia  prende  D'infama  fpar- 
fa  vna  race  Ila,  e  fangue .  Metam.4. 34  r. 

Gemelle  horridc.  M  s.  ■  ifeftin  femprj  i'homde  gemelle,  C'han 
all'ombre  ile  H  hoc-  cremo  albergo,  Vna  al  volto  ti  vibri  atre 
facelle ,  Vna  ti  sferzi  con  ccralle  il  tergo ,  L'altra  col  te  lento 
diMedufa  licore  T'ingombri  di  ftupor,  gli  occhi  d'horrore . 

*  Temp.ioi 

Horrende.  Vd.  Ohimè  ch'accefa  da  le  Furie  horrcnde  Mi  fento 
trafporrar  fuor  di  camino  .  E11.4.  84. 

Immonde .  Ghel.  FuggonOjOue  ci  compar,  le  Furie  immonde  Ne 
gli  abiffi  d'oblio  da'  corpi  oblèflì .  Rof.14. 66. 

Inìane .  Mar.  Qual  Furia  infana,  e  qual  Arpia  lànguigna  Là  ne  gli 
antri  di  Stige  hà  tanta  rabbia  ? 

Maligne.  Settata.  De  le  Furie  maligne  il  petto'fiedi  ;  Scocca  de_* 
l'ira  mia  l'acuto  llrale.  Vittor.3  87. 

Minilìredi  Pluto.Taff.  Cotali  1  feir  de  la  Tartarea  porta  Soglio- 
no ,  e  fottofopra  ilMondo  porrle  l.eminifìrc  diPluto  empie 
forelle ,  Lor  ceralte  feotcndo,  e  lor  facelle .  Liber.i  1.  66. 

Miniùre  cVc.  Valuaf.  Veggio  il  medefmo  Re  del  Mondo  opprelTo 
Pallido  llar  ne  l'arfumato  foglio ,  E  fpedite  al  fuo  dir  gli  iranno 
appreffo  Le  minillre  de  l'ira,  e  de  l'orgoglio .  Tebai.4.  147. 

Peruerfe .  Valuaf.  Ma  mentre  l'infernal  Furia  pcruerfa ,  Che  fotto 
ti  manto  del  fuo  bels'afcondc,  Diquàdilà  qual  turbine  Ja_» 
verfa .  Lagr.i  j. 

Proterue  .  Barb.  Con  le  Furie  d'Amor,  altra  proferita  Furia  và  fe- 
co,  e  mai  non  s'allontana .  Poni;  Stanz. 

Sorelle  empie  .Dole  O  fiere  fanguinofe  empie  forelle ,  Vendica- 
trici degli  Immani  oltraggi .  Marian.i.  1. 

Vergini  crude.  Mar.  Vedrai  Je  rorue  fronti ,  Le  minacciofe  ciglia, 
e  1  ferpentim  D'alpi  fifchianti  nniluppzri  crini  De  le  tre  crude 
Vergini .  Samp.i. 

Vergini  interne.  Valuaf  Diceli  (s'è  pur  ver)  di  quello  fiume,  Ch'ei 
rtceue  il  fuo  humor  da  Flegetonte ,  E  che  l'inferne  Vergini  han 
colhime  Bagnar  in  lui  la  viperina  fronte  .  Tcb.ti.4.  is. 

Villici .  Ar.  Et  era  diuenuto  vn  nouo  Orelle ,  Poiché  la  nudre_j 
vecife ,  e  il  facro  Egiilo ,  E  che  le  vltrici  Furie  hebbe  molefte . 
Fur.zi.  f 7. 

FVRORÈ .  furia,  impeto  irragioncuole,  ardore,  iracondia,  pazzia. 

Adirato.  Herr.  Afpra battaglia, e fier duello  inficine  Fantràlor 
l'Honeflade  ,  e  la  Bellezza,  L'adirato  Furor  crucciofo  freme, 
E '1  cieco  Error  ogni  con/ìglio  lprczza.  Bab.5.  j  i. 

Alpino. Ghel.  Come  grandine  alhor,  che  da  l'alpino  Furors'au- 
ucnti  a  guerreggiar  nel  piano  .  Rof.  13. 31, 

Altero  .  Mar.  Qua!  merauiglia  tìa,  fe  quell'altero  Furor,che  vinto 
ancor  calcitra,  e  freme  Pofe  fpauento  nel  celefle  impero  ?  Ca- 
ler. Fauol. 

Alto 
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Alto .  Valuaf.  Così  gridando,  e  picn  d'alto  furore  Tratto  libran- 
do à  ferir  già  la  venia.  Tebai. 5- 187. 

Amante.  Valuaf.  Che  gli  animali,  eie  infenfate  piante  Tutte_> 
riempie  di  furore  amante.  Cacci.  141. 

Amorofo  .  Mar.  S'aggira,  e  come  llolra,  oue  la  porta  L'amorofo 
furor,  corre  per  tutto .  Samp.3. 

Afpro.  Tali".  Non  quando  auuien ,  che  ne  l'aereo  Regno  Afpro 
tutore  i  venti  à  pugna  tiri .  Rina). 3. 5  4. 

Barbarefco.  Mot.  Se  il  barbarefeo  indomito  furore  LipreiToal 
Varo  Uà  gran  tempo  à  bada.  2.S011.41. 

Barbarico.  Valuaf.  V  dal  furor  barbarico,  che  Arcuo  Tuttoin- 
1  orno  terrà  d'arme  il  terreno  .  Tebai. 1.  114. 

Bellico.  Ghel.  Cjual  vnranaue  al  bellico  furore  Fà  relìllcnza  de 
le  fiamme  ofcnre .  Rof.24.18. 

Cicco  .  Car.  logli  dimando  tanto  o  di  quiete,  O  d'intcruallo  al 
mio  cieco  furore ,  Ch'  in  parte  il  duol  difacerbando  impari  A 
mcn  dolermi .  En.4. 

Crudo  .  Anguill.  Ma  Amor  nel  tuo  bel  volto  a  porli  venne,  Eal 
fuo  crudo  furor  troncò  le  penne  .  Metani. 6. 330. 

Dannofo  .  Lall.  Ma  in  eflrema  mina  al  fin  conduce  Suo  ricco  fia- 
to col  furor  dannofo  .  Tit.i.  46. 

Duiino  .  Remig.  Perche  le  Miife  il  bel  furor  di  nino  Più  non  mi 
danno,c  le  feluaggie  Ninfe  ,  E  l'altre  Dee  mi  fon,mifera,  à  fchi- 
uo .  Epill  11. 

Egregio. Valuaf.Vfciti  fuor  de  le  trincec,del  forte  Ch'crciTcr  dian- 
zi con  furor  sì  egregio  .  Tebai .  Tebai.i  1. 1 19. 

Empio.  Uemb.  Tu,  che  ne  fembri  Dio,  raffrena,  e  doma  L'empio 
furor  con  la  tua  fantafpada,  Sgombrando  il  Mondo  di  si  gra- 
ne oltraggio.  Son.^f. 

Limilo  .  TafT.I  Libici  tiranni,  e  i  ncgriRcgi  L'vn  nel  fangue  de 
l'altro,à  morte  ftefe  ;  Dier  foura  gli  altri  i  funi  compagni  egre- 
gi,  Cui  d'emulo  furor  1'  ellempio  accefe .  Libcr.10. 5  6. 

Esecrabile  .  Chiabr.  Mentre  fra  gli  effecrabili  furori  Gli  empi  de- 
moni disfogauan  l'ira .  AmecLio. 

Eflecrando  .  Benam.  Eflecrando  furor  !  qual  voce  è  quella ,  Che 
note  si  peruerfe  a  dire  apprende  ?  Pali.  Ern.4. 1. 

Fallace .  Vd.  Mentre  con  tai  querele  da  me  fparfe  Mi  feorgea  il 
duol,  &!  il  furor  fallace .  En.i.  1 36. 

Fatale.  Augnili.  Sì  che  parlando  l'indouina  Manto  Creduto  ha- 
ueflc  al  fuo  fatai  furore .  Metam.6.  84. 

Feroce.  Vd.  Oue  cento  catene  ltringeranno  Le  braccia  al  tergo 
al  rio  furor  ferace  .  En.i.  79.  . 

Ferrigno.  Tali.  Deh  come  in  fronte  manfucta,  e  vaga  Ricopri  tu 
ferrigno  empio  furore  ?  i.Amor.  Son.15. 

Fernente.  Brace.  Qua!  s'infiamma  per  vento  accefo  legno ,  Tal 
più  temente  il  fuo  furor  diuicne  .  Croc.30.  13. 

Fiero.  Vd.  Con  si  fiero  furor  la  furia  Aletto  Spinge  Amata  fra  i 
boichi,  e  tra  le  fiere .  En.  7.  $6. 

Folle.  Anguill.  Come  fon  fprigionati  in  acre  i  venti,  Nè  al  folle 
lor  furor  può  riparare.  Metani.  11.  iji. 

Furiale  .  Ghel.  Vn  furor  funai  niefee,  e  confonde  Rocche,  forti, 
fortezze,  arme,  c  cittadi .  Rof.30. 11. 

Furriuo  .  Vd.  Vi  fi  vede  del  toro  il  crudo  amore ,  E  Pafìfc,  ch'en- 
tro nel  finto  legno  Sottopolla  al  furtiuo  fuo  furore  .  En.6.  6. 

Gelofo.  Impcr.  Tal  gelofo  furore  à  fdegno  motte ,  Ch'ogni  fro- 
de di  lei  reità  derifa .  Argom.io. 

Generofo .  Benam.  Preme  vii  corfier,  ne  la  cui  fronte  hà  vita  Ge- 
nerofo  furor,  non  furia  inferna .  Colorii  15. 

Giganteo .  Valuaf: Quitti i Centauri  fon,  quiui le Scille  ,  Einca- 
tenati  1  gig3iitci  fiirori.  Tebai.4. 149. 

Grane  Ar.  lrafcorfo  hauea  molto  paefe  il  Conte ,  Coni?  dal  gra- 
uc  fuo  furor  fù  fpinto  .  Fur.19.  fi. 

Guerriero  .  Chiabr.  E  fe  à  guerrier  furore  Manifellaffe  à  la  Cagio- 
ne antica  La  delira  femmil  tanto  valore  .  Amed.4. 

Horrendo  .  Valuaf.  Loco  ch'a  quella  guerra  delibato  Cali,  llra- 
gi,  e  furori  horrendi  afpetta.  Tebai.7-  7i- 

Hollile  .  Talf  Mà  fe  lei  fé  Natura  differente,  Differente  hor  la  fà 
l'hollil  furore  .  Liber  9. 34. 

Imbelle .  Sencc.  Noua  imprefa  prepara  Col  fuo  furore  imbelle . 
Med.Ch.4. 

Immenfo  .  Valuaf.  Ne  panciron,  ne  maglia,  ch'armi  il  bullo ,  Può 
non  dar  loco  a!  fuo  immenfo  furore  .  Tebai. 7.  96. 

Impetuofo .  Brace.  Fremer  la  turba  indomita,  e  confufa  Da" furor 
mofl'a  impetuofo, e  torto .  Croci 6. 11. 

Implacabile .  Anguill.  Che  '1  furor  implacabile,  e  lo  fdegno  Del 
mare  à  tutti  parimente  nuoce .  Metani. 1. 79. 

Indegno .  Benam.  Et  allagando  in  varie  parti  i  legni  Sperauan_j 
gloria  à  i  lor  furori  indugili .  Vittor.3.  64. 

Inclifcrero .  Mar.  Indifereto  furor  tarlo  mordace ,  Rode  la  men- 
te, e  la  ragione  fchianta . 

Indillinto.Cora.  Con  furore indilUnto  Tari  opprimendo  i  Yin- 
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citori,  e  i  vinti .  Gen.9. 
Indomito .  Car.  Mà  non  però  l'indomito  furore  Cefsò  del  foco . 
En.  j. 

Indouino  .  Valuaf.  Con  quelli,  &  altri  affai  fimili  accenti  Ripieno 
d'indouin  furore  i!  petto  Paller  fouente  Je  bramofe  menti  V.o- 
pfo  foleadi  quel drapelio eletto .  Cacci.  178. 

Infame .  Benam.  Vie  più  che  furia  afpra  venuta  Aletto  D  vno  in- 
fame  furore  arder  fi  fente.  Vittor.3.  58. 

Infedele .  Ceba.  Vn  fols'oppofcà  l'infedel  furore ,  Mà  ritornò  si 
vana  in  lui  la  fpeme ,  Che  per  negar  de  gli  altri  eflèr  conlòrte, 
Da  lor  fù  niello  hornbilmente  à  morre .  Eli.  10.  80. 

Inferno .  Valuaf.  I  peccati  de  gli  huoinini,  l'ingegno  ,  Che  l'infer- 
no furor  anco  non  frena,  O  giulli  Dei,  fon  giunti  a  cotal  fegno, 
Che  '1  Ciel,  che  voi,  che  me  temono  à  pena .  Tebai.i.  5  8. 

Ingiurio  -Valuaf.  Et,  ò  chiunque  fei ,  dice ,  o  raffrena  L'ingiullo 
tuo  furor ,  o  eh'  io  t'vccido  .  Tebai. 5. 188. 

Innato.  Taff.  Così  leon  domellico  riprende  L'innato  fuo  furor, 
s'altri  l'offènde .  Libcr.i.8f. 

Infano.  Remig.  Ahi  Jaflà  me ,  c'hò fatto?  A  chem'hà  fpinto  i! 
mio  furore  infano?  Epiifr.9. 

Infoiente .  Campeg.  Mentre  più  fempre  contra  lui  feroce  L'info- 
iente furore  incrudelire .  Lagr.9.  11. 

IiitempelHuo .  Valuaf.  Cedi  homai.  pon  giù  il  folle  iiuempelf  ilio 
Furor,  ne  garrir  più  lenza  profitto.  Tebai.11.  131. 

Inudito  .  Valuaf  O  furor  inudito!  hom.ii  non  balta  Torlavita, 
fpogliar ,  reilar  vincenti ,  Che  con  si  federata  fame,  e  vada  A 
diuorame  ancor  volgon  le  menti  ?  Tebai. 9. 9. 

Inuido  .  Min.  Bruno  fia,che  de  l'intrido  furore,  E  di  fuperbia  con 
la  nube  immonda  Tenta  in  vano  oLurarei!  tuo  lplendore_j . 
VctvP0m.S0n.45. 

Lafciuo .  Ceba.  Io  sò  ben  ,  che  colici,  che  preda  indegna  Facefli 
qui  de'  tuoi  furor  lafciui .  Ell.9.  161. 

Letterato .  Petr.  La  lunga  vita,  e  la  (Ita  larga  vena  D'ingegno  po- 
fe  in  accordar  le  parti ,  Che  '1  furor  letterato  à  guerra  mena  . 
Tr.  Fam.3. 

Lungo.  Petr.  E  furor  lungo,  che '1  fuo  poffclforc  Spello  a  vergo- 
gna ,  e  talhor  mena  à  morte .  Soni  197. 

Maligno.  Mar.  Et  agitar  con  empie  fiamme  infaiic  Di  maligno 
furor  le  menti  Immane  . 

Marnale .  Anguill.  E  poi  lo  feudo  tuo ,  l'elmo,  e  il  cimiero  Sì  ra- 
ro  è  al  Martial  furor  condotto  .  Metani.  13.  4f . 

Micidiale.  Gofcl.  Frenato  hauria  quel  micidial  furore,  Herfìlia 
diua,  il  vollro bel  fembiante.  1.  Son.ioo. 

Nefando.  Ceba.  Tu  che  co'  tuoi  coflumi  Aman  contraili,  Con 
lornonfatij  i  tuoi  furor  nefandi .  Elt.1y.43. 

Nemico .  Taff  E  cerca  hor  con  Io  feudo ,  hor  con  la  /bada,  Che 
1 1  nemico  furore  111  damo  cada  .  Liber.7. 39. 

Nobile.  Mar.  Sol  quel  nobil  furor  (fe  tanto  line)  Ch'accefei 
petti,  e  folieuò  gl'  nichioilri  De'  chiari  ipirti,  il  cui  drapei  feli- 
ce Palleggia  l'ombre  de'  laureti  vollri .  Tcmp.  4. 

Nociuo .  Ghel.  E  tu  mar ,  le  tue  llrida,  e  '1  tuo  furore  Nocino  in- 
calma, intepidifei  ,e  Ipctra.  Rof.14.  89. 

Oblico .  Ghel.  Anzi  del  centro,  oue  Pluton  fourafla  Frenan  l'or- 
goglio, e  del  furor  oblico  De  la  turba  internai,  quando  contra- 
lta, Con  l'armi  in  mano  ogni  poter  antico  .  Rof.1.37. 

Orgogliofo  .  Herr.  L'orgogliofo  furor  l'alma  guerriera  Delia  pro- 
uar  de  la  nemica  amante .  Bab.7. 1 14. 

Pazzo  .  Tali".  Parue  eh'  aprendo  il  feno  indi  trahefle  II  furor  paz- 
zo, c  la  difeordia  fiera .  Liber. 1. 91. 

Perfido  .  Tron  f.  Del  rio  MalTimian  l'herede  infano  Stima  de*  fuoi 
furor  perfidi,  e  rei  Effer  mcn  forti  sù  nel  Ciel  gli  Dei.  C0II.3.J  1. 

Pericolo/o.  Anguill.  Quefto  è  il  furor  pericolofo  affatto,  Ecia- 
fcun  fugge  di  conuerfar  feco  ,  Però  ch'egli  và  in  colera  in  vn 
tratto ,  t  gira  in  cerchio  il  fuo  bafton  da  cieco ,  Ferifce  fempre 
mai  d'appreflò,  e  ratto  ,  Mà  non  tardi,  e  lontan,che  l'occhio  ha 
bieco,  Efepurà  ferir  difcolfo  ardifee ,  Troua  fempre  fra  via 
chi  l'impcdifce .  L'ira  fempre  và  dietro  à  queflo  infano,  Che  i! 
vifo  hà  magro,  macilente,  e  brutto ,  Il  capo  hi  fecco,  picciolo, 
e  m3l  fano ,  Che  fpeffo  poco  fumo  empie  fol  tutto  :  Di  ferpì 
hà  vn  mazzo  ne  la  delira  mano  ,  E  quando  hà  pien  di  fumo  il 
capo  afeiutto ,  Con  quel  punge  il  furor,  feco  s'adira,  Eque! 
col  fuo  ballon  fi  ruota,  e  gira .  Meram.3. 11S.  119. 

Pernerfo .  Mar.  Dunque  dal  tuo  furor  peruerfo,  e  duro  Tri  le  mi- 
ferie  ancor  non  fon  fecuro  ? 

Placido.  Brun.  Nel  placido  furor ,  eh"  è  nel  tuo  volto ,  Cui  par, 
eh*  icnota  maeflà  nafeonda,  Scherza  Ingrana,  &  è  il  diletto 
accolto .  Ven.Terr.  Giac. 

Prccipitofo .  Mar.  Furor  precipitofo,  infama  ingorda,  Del  cui  li- 
bero pie  ieguon  la  traccia  Pentimento,  e  vergogna  .  Epit.i. 

Profetico .  Anguill.  Mà  riuolfe  il  profetico  furore  Al  biforme, &' 
attento genuore .  Metam.i.iij, 

Pro-. 
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Pxoteruo .  Ceba.  Inipira  à  ì propri  can  furor  protcruo ,  E  contri 
al  lor  fignorgl'inftiga,  e  della .  Efl.iz.  no. 

Rabbiofo .  Anguill.  La  fpiritata  beftia  fcorre,  e  pafla  Douc  il  rab- 
biofo fuo  furor  Ja  mena  .  Metani,  i.  ioò. 

Rapace.  Ceba.  Vna  procella  fiera ,  e  si  vorace,  Che  diece  natii 
alcuna  volta,  eventi  Nafcofc  invn  fol  fuo  furor  rapace.-, 
tft.ij.  78. 

Rigido.  Gatr.  Onde  il  cafo  di  Itti  mifero  feorto  Tempri  la  plebe 

il  rigido  furore  .  Addo!.  19.  6. 
Ruinofo.  Benr.  Ma  fe  tri  ricche  nutra  ambinoli  Io  pungo  ifeni, 

afpctto  Ruinofo  furor,  flrage,  dilpctto  .  Cori-.  Interni.  1. 
Santo  .  Fiatimi.  Signor,  fe  da  te  vien  focati  voglia ,  Del  ruo  fpir- 

to  diuin  m'empi  la  niente,  E  di ùnto  furor  tutta  l'ingombra. 

Rim.  Son.i. 

Sconucneuole.  Vahuf  Lo  fconueneuol  tuo  nono  furore  A  non 
lecita  guerra  aprì  le  porte.  Tebai.jf.  19. 

Seuero.  Benam.  Vannejdiedal'Abifioin  vano  il  cieco  MoAro 
opporrauui  i  fuoi  furor  feueri .  Vittor.j.  3. 

Sfrenato .  Guid  Per  acquifiar  col  fangue  nottro  fede  A  lo  sfrena- 
to lor  furore  ardente  .  Son.7. 

Sollicito .  Petr.  Sollicito  furor,  e  ragion  pi;;ra ,  Career,  oue  fi  vien , 
per  Aradc  aperte,  Onde  per  Arcttc  a  gran  pena  fi  migra_#. 
Tr.  Arnor.4. 

Souerchio .  Vd.  Quindi  iBarcci,  che  per  tutto  palefe  Fanno  il  fo- 

ucrchio  lor  empio  furore  .  F.n.4. 11. 
Spietato .  Ceba.  Clic  per  vn  Aio  furor  fpietato,  e  reo  Softerfi  cllin- 

guer  tutto  il  nome  Hebreo .  Eli.  19.  9? . 
Stolto .  Mar.  Non  v'ha  più  loco  ambinone  ingorda ,  Non  più  (tol- 
to furor,  difeordia  fiera  .  ;  :  » 
Strano.  Tronfi  E  con  Urano  furor  per  lui  fu  priuo  Di  tomba  il 

morto,  e  di  fallite  il  viuo  .  Colt.  zo. 
Stupido .  Fol.  Di  che  non  porto  non  venire  infimo  Di  Aupido  fu- 
ror s'io  ben  contemplo,  Ch'atto  di  tigre  feenda  in  core  fiu- 
mano .  Hum.  lib..}. 


Gentile . Teli.  Ma  fe  cetra  hauefi,'  io  tanto  felice  Ne'  difperati  re- 
gni Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto  .  tir.  8. 

Monello .  Ag.  E  come  l'altrui  villa  ella  premea ,  Perche  gli  hone- 
Ai  furti  non  vedefle ,  Dir  qual  lingua  il  potrebbe  vnquà  tra  noi  ? 
Son.  i. 

Honorato.  Rcmig.  Sì  di  loro  arfe  il  giouinetto  amante ,  Ch&_* 

volfc  farne  vn  honorato  furto .  Epill.  1  f. 
Impudico.  Brign.  Mi hor piume,  (ìorfquame,  hor  grifo,  hor 

vnghia ,  hor  corno  Furti  impudichi  à  mafeherar  prendemmo  . 

Giorn.  7, 

InduArc  Herr.  Vieni  bel  toro,  e  vn  altro  Fi  di  vergini  vn  furto 

induftrc,  e  fcaltro  .  End. 
Magnanimo  .  Ghel.  Felice  inttolator,  felice  l'hora  Di  tue  rapine, 
o  ranitor  egregio ,  C  magnanimo  furro.e  quando  ancora  Tut. 
to  il  fuo  dar  altrui  hi  di  tal  prcqio  ?  Rof.  2,3.  74.  . 
Pietofo.  Senec.  II  pargoletto  Òrcfic  Prendi ,  e  nafcondi  si  pie- 

tofo furto.  Agamenn.j.j. 
Scelerato.  Rcmig.  Ne  fatto  hau-ia  lo  federato  furto  L'empio 

Troiano,  e  peregrino  amante .  Epift  ij. 
Soaue .  Mar.  O  quante  volte  inamoraro,  e  folle  Per  far  di  merce 
tal  furto  foaue  Congelar  tentò  l'acque ,  o  mandar  volle  Re- 
mora ingorda  ad  atterrar  la  naue .  Tcmp.  146. 
Temerario .  Guar.  Mi  dimmi  tu,  qual  frutto  hauefii  alhora  Dal 
temerario  tuo  furto  raccolto, Se  fhauefs'io  Aopcrto  à quelle 
Ninfe?  Paft.j.j.  r  1 

Vago;  TalL"  E  mille  vaghi  furti  infino  algiorno  Si  ricoprian  fri 

tenebro/I  horrori .  i.Amor.  Son.  171. 
Violento.  Remig.  Io  de  la  colpa ,  e  violento  furto  Diròd'effer 
cagion  ,  che  doue  vn  huomo  l  a  forza  adopra  iui  c  il  fallir  mcn 
grane.  EpuJ.if. 
Fv»o .  Aronìento  picciolo  di  legno ,  nel  quale  fi  raccoglie  il  filo , 
che  fi  tira  giù  dalla  rocca  filando  :  c  communementc  è  lungo 
circa  vn  palmo ,  diritto,  tornito ,  corpacciuto  nel  mezo ,  e  fin- 
tile nelle  punte . 


Subito .  Tali  Né  frenando  del  cor  moto  improtri  Co  (  Com'era  in   Adamantino  .  Berurb.  Augufta  Parca,  hor  eh  à  la  cuna  ci  fccnde, 


fuo  furor  fiibito,  e  folle  ;  Gridò,  fei  morta,  e  J'hafta  in  van  lan- 
ciollc.  Liber.6.  108. 
Tartareo  .  Gatt.  Il  Tartareo  furor,  l'alta  infolcnza  Sono  i  Maria 
di  tanto  fpafmo ,  e  pena,  Che  l'alito  nel  fen  le  retta  àpcna. 
Addoi.19. 17. 

Tcdcfco .  Petr.  QucAa  fcpiù  deuota,  che  non  fole ,  Col  Tcdefco 
furor  Jalpada  cign e  .  Canz.f. 

Tcmpellofo  .  Guai;.  Tempcfiofo  furor  non  fù  mai  l'ira  In  magna-   Gf  auc .  Anguill  Vede  ifatoe,  che  il  lin  diticnta  verde   E  eh 

mino  petto ,  Ma  vn  fiato  fol  di  generofo  affetto ,  Che  fpirando      pampino  e  il  fil ,  clic  il  di 

ne  l'alma,  Quand'cllac  più  con  la  ragione  vinta  La  delta,  c      lumi  intende 

rende  ;ì  le  belle  oprcardita.  Pafl.y .  5 .  • 
Tenero .  Teff.  Scorta  ti  fiali  le  due  di  Smirna ,  e  Manto  Inclite_j 

trombe:  e  fe  pur  Clio  t'infpira  Più  teneri  furori,  ila  tua  lira 

Del  gran  Cigno  Dirceo  fia  norma  il  canto .  Lir.  1  y. 
Tirannico,  fienai».  Tirannico  furor,  ficlle,  è  ben  quello,  Riba- 
gnala veloce .  Pali.  Etn.4.  4. 
Torbido .  Chiabr.  Con  torbido  furor  morte  trauagìia  Noftrc  fpc- 

ranze,  eper  trouarfalutc  E'  da  prouarfi  in  arme  ogni  virtute  . 

Amcd.i. 

Tremendo .  Ar.  Vn  altra  volta  ritrouarfi  fotto  A  quei  gran  colpi, 

à  quel  furor  tremendo  .  Fur.z7.  39. 
Vallo .  Benam.  Quinci  è  che  tutta  piena  Del  mio  vailo  furor  di 

làmitolfi.  Paft.  Etn.4.  r. 
Vendicatiuo.  Ceba.  Che  franchi  da  i  furor  vendicatiui  Onde  cre- 

detter  prima  eflerfonimerfi.  ER.t1.3z.  .    Ingordo .  Bald.  Come  per  vii  murena  Manda  i  tuoi  feiii . a  deprc- 

Violcnto  .  Tali.  Non  giamai  ne  glt  ondofi  humidi  regni  S'inue-      dar  l'ingordo  Gabbalo  infame  di  lafciuia  lordo .  Rim.  Mora! 
non  con  furor  si  violento  Duo  veloci  nemici  armati  leghi .  Ri. 


Agita  1  fonni  al  mio  Farnefe  infante  ,  E  fatta  de"  fuoi  ltilìri  illu- 
fire  amante ,  II  fufo  adamantino  à  torcer  prende .  Sei.  Son. 
Fatale.  Mar.  Mercè  d'Atropo  iniqua ,  Che  de  l'alte  fperanze  il 
fiore  111  nerba  Troncando  acerbamente  al  primo  giro  Del  fuo 
Info  fatai  ruppe  lo  ilame .  Epit.i. 
Feminile.  Scuce,  E  con  la  man ,  che  già  ,)ortò  la  claua  Col  fufo 
feminil  le  fila  tratte .  Ippol.  Ch.  1. 

oe,  chi 

to  apprcila ,  E  come  al  graue  fufo  1 
Scorge,  di'vnrafpod'vua  cquel  chepende_j. 

Mctam.4.  501. 

Immobile .  Senec.  Siam  dal  fato  agitati  Cedete  al  duro  fato,  Mu- 
rar non  poffon  l'aftaniiofe  cure  I  fermi  AabiI  delimmobii  fu- 
fo .  Edip.j.  1, 

Mirabile .  Petr.  Poi  con  gran  fubbio,  e  con  mirabil  fufo  Vidi  tela 

fotti]  tclfer  Chrifippo  .  Tr.  Fani..?. 
Ruuido.Brun.  Oh  fe  tal  era  alhqr  Ja  bella  amata.  La  claua  in  péna 
inamorato  Alcide ,  Non  in  ruuido  i\iCo,  hauria  cangiata .  Agi, 


J"  ABBALO.  Impcrator  Romano,  huomo  dato  alle  lafciuie, 
&  alle  crapule  ;  il  quale  fù  detto  Heliogabalo,  perche  voleua_, 
elTcr  chiamato  Sole . 


_j  leghi .  Ri- 

nal.6.  $6. 

Viperino.  Scip.Rof.  Tal  quell'armi,  e  l'audacia,  c'hor  riuo!ge_» 
V  ipcrino  furor,forte  ardimento  De  l'inuitto  campion,che  nul- 
la teme ,  Difioluerà .  Canz. 
Vorace.  Brign.  Mi  perche  il  tuo  furor  me  non  abforfc,  Affiti  me- 
no crude!,  fe  più  vorace .  Giorn.7. 
Fvkto  .  latrocinio,  roberia,  ladroneccio,  cofa  furata . 
Audace .  Ghel.  Io  fon  quella,  queir  io,  fommo,  e  fourano  Figlio 

di  Dio,  che  fei  l'audace  furto .  Rof.  1 5 . 40. 
Cauto .  Anguill.  Come  con  gli  occhi  il  Ciel  notturni  feopra  De' 

ladri  i  cauti  furti,  e  de  gli  amanti.  Metam.11.  100. 
Divietato.  Senec.  Ne  la  mifera  Progne ,  Che  ne'  fublimi  tetti  Af- 
fila piange  del  crudel  conforte  I  difpietati  furti .  Agamen.^.  1. 
Dolce.  Rcmig.  Et  à  sì  dolci,c  sì  bramati  furti,  Et  a'  ladri  amator 
feflefiaofferfe.  Epifl.f- 


Canz.j. 

Gauuia  .  vna  compofitura  di  Icgnetti ,  o  di  fil  di  ferro  per  ricettò 
d'vccelli ,  oue  fi  tengono  racchiu/ì .  Per  gabbia  anco  s'intendo 
ogni  altro  ordigno  a  quefta  fimihtudine  per  racchiuderai  den- 
tro animali,  e  talhora  anco  de  gli  huomini , 
Carcere  .  Imper.,  Fatto  prigione  ,  e  cattitiello  auuinto  In  brcuu 

career  di  minuti  Aecchi.  Ruft.i. 
Carcere .  Imper.  Vuol  ch'vn  altro  augellin,  che  flrctto  ci  ticnc_» 

,In  breue  career  di  filato  ottone .  Ruth  13. 
Carcere  filato.  Stigl.  Quel  unifico  augelliii,c5cfiar  fi  feorge  Den- 
tro al  filato  carcere  ditlrctto.  Rim.  hb.  i. 
Carcere  di  legno .  Rin.  E  s'io  career  di  legno  i  te  differro ,  Cauta 
fauellatrice,  e  tu  procura ,  Ch'altri  me  tolga  a  prigionia  di  fer- 
ro .  1.  Son.  108. 
Eburnea.  Mar.  Gaza  loquace, eh' ipaflor  fallita  Filli  hebbe  in_i 
dono,  in  gabbia  eburnea  chiufa . 


Egregio.  Valuaf.  Cosi  pronte  confefiano  in  di'fprcgio  Di  Creonte  Infidiofa .  Taff  Ne  i'inhofpite  terra  altri  gli  incanna  Con  l'infe- 

hauerùttod  furto  egregio.  Tebai.iz.  1^5-  dele  infidiofa  gabbia .  Mond.y. 

Generofo .  Bomb.  E  machiiiando  vn  generofo  furto  Guardingo  Odiofa .  Brace.  Di  morir  prima  eleAe  II  fuo  dolce  delio ,  Che  da 
afeofe  ns  la  fu»  faretra  Fra  le  faette  vn  fulmine  di  Gioite.  Epit.      l'amato  fuo  viuer  lontano  Ne  l'odiofa  eabbia .  Sdegn.  1. 3. 

Dd  Strer- 
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Stretta.  Pctr.  In  cosi* tenebrofa, e  firetta gabbia  Rinchiufi  fum- 
mo ,  oue  le  penne  vfate  Mutai  per  tempo ,  e  le  mie  prime  lab 
bia .  Tr,  Amor.4. 

Gabrielle  .  angelo ,  che  fù  mandato  da  Dio  alla  S. Vergine  ad  an- 
nunciarle l'incarnatione  del  Verbo  eterno  :  mandato  anco  ad 
altre  cofe . 

Angelo  fterminatore  .  Ghcl.  Dato  à  lei  sù  dal  Ciel  forte,  e  foura- 
no  L' angel  llerminator  con  l'arme  in  mano;  Gabriel  feco  pog- 
gia agile,  e  fnello .  Rof.9. 43-  44- 

Araldo  Serafino  .  Ghel.  Colà  ièn' gì  volenterofo,  e  baldo ,  E  fi  fè 
feorta  al  Serafino  Araldo .  Rotti,  yd. 

Corriero  alato .  Mar.  Qui  l'alato  Corriero  Del  noftro  eterno  A- 
mante  A  la  Vergin,  che  '1  grembo  hebbe  fecondo ,  Portò  il  fa- 
luto,  e  la  fallite  al  Mondo .  i.Lir.  Madr.137. 

Fiamma  alata  •  Grill.  Già  tu  forma  non  prendi  Diferpente,  o  di 
drago ,  Alata  fiamma  bella ,  Mà  di  celefte  humanitade  imago  . 
i.Madr.iyi. 

Fonerò  celelic .  Ghel.  Dal  bel  concauo  fuo  mirò  la  terra  II  cele- 
lle Forier,  mirolla,  e  rife .  Rof.i.  yo. 

Foriero  della  diuina  Mente .  Ghel.  Quando  il  Forier  de  la  diuina 
Mente  Riprefe  il  volo,  e  gì  di  fronde  in  fronde .  Rof.r,.  y7- 

Foriero  del  Verbo .  Brun.  Qui  del  Verbo  Forier  dal  Cicl  ltellante 
Candido  fcefe  il  Meflaggiero  alato .  Eufr. 

Meflaggiero  nobile.  GheL  Indi  repente  il  nobil  Meflaggiero  Con 
l'auree  penne  al  fuo  camin  ficaia .  R0C1.  3?. 

Meflaggiero  fublime .  Ghcl.  Varca  del  foco  il  Meflaggier  fublime 
La  di  fiamma  vical  feruida  sfera.  Rof.  1.  yi. 

Meflaggio  volatore .  Ghel.  Non  le  rauuifa  il  volator  Meffaggio , 
Ma  fa  giudicio  à  l'habito  di  f'uore  .  Rof.i.  44- 

Meflb  delMeflia ..  Mar.  QuaidaDio  fegni  hauefti  Perconofter 
Maria,  Mtflò  del  gran  Media,  quando  (tenderti  Di  Cielo  in_f 
Galilea  A  falucar  la  Verginella  Hcbrea?  i.Lir.  Madr.  1  36. 

Nume  legatario  .  Ghel.  Mirò  la Diua  il  legatario  Nume,  Elunge 
vdinne  il  fibilar  de  l'ale .  Rof.i.  yp. 

Nuntio  di  Dio .  Ghel.  Non  sì  torto  il  bel  pie  dentro  al  girone  Po- 
feilNumio  di  Dio,  eh'  d  lui  n'andaro  Pefci,  Aquario  ,  Gemei, 
Tauro,Leone,  La  Verginella  Libra  ambe  ad  vn  paro.Rofz.36 

Nuntio  diuino  .  Ghel.  Tal  sù  del  Ciel  quelle  infinite  fchiere  Col 
diuin  Nuntio  rallegrar»" ,  e  fero  Squillar  campane  ,  e  fulminar 
lumiere,Toccar  tamburi, oltre  ogni  human  penficro.  Rof.  i.<>y. 

Volatore  celelle .  Ghel.  Da  la  sfera  più  bella,  e  più  capace  Era_> 
già  fcefo  il  Volator  celelle .  Rof.1.31. 

Gade.  ifole  nei  confini  della  prouincia  Bctica  in  Spagna- 

Fertile.  TafT.  Più  non  fi  vede  nomai  tra  gli  alti  flutti  La  fertil  Ga- 
de, e  l'altre  due  vicine  .  Liber.1y.14. 

Gagliardi  a  .  forza,  portanza,  robullezza  di  corpo . 

Smarrita .  Tafl.  Tal  riempendo  ei  d'ira  il  fangue  feemo  Rinuigorì 
la  gagliarda  fmarrita .  Liber.19.  11. 

Suprema .  Taif.  Così  dotto  è  ne  l'arme,  e  cosi  franco  Ardir  con- 
giunge à  gagliardia  fuprema  .  Libcr.  17. 17. 

GÀlaau  .  regione  della  Galilea  all'Oriente,  oltre  il  fiume  Gior- 
dano. 

Saflbfo.  Lai).  Quanto  Sidon  quinci  rinchiude, e  parte,  E  quindi 
Galaadde  ermo,  e  faflòfo  .  Tit.  1.  91. 

Gaiatea  .  Ninfa  marina,figlia  di  Ncreo,e  di  Donde,  amate  d' Aci. 

Bella.  Mar.  Così  fouravna rupe  afflitto, e folo  II  fier ,  ch'ardea 
di  Galatea ,  la  bella ,  Temprò  cantando  il  graue  incendio ,  e  1 
duolo.  Lir.Bofch.  Son.71. 

Fuggiti ua.Mar.  Dolente  in  atto  in  cotal  fuon  languiua  L'afpro  Ci- 
clope ;  e  lungo  il  lido  adulto  La  fuggitila  Gaiatea  feguiua_i . 
Lir.Bofch.  Son. 66. 

Gentile  .Priul.  Così  tra  quelle  furie,  e  quefte  fere ,  Ó  gentil  Ga- 
iatea, Mouer  leggiadro  il  parto .  Galat.i. 

Leggiadra.  Priul.  Fuggi  moftro  sì  iniquo ,  Fuggi  belua  sì  rea,  Lcg- 

! ;iadra  Gaiatea  ;  t'inuita  il  Cielo ,  Ti  prega  il  Sol ,  e  chiamano 
eftelle.  Galat.i. 
Vezzofa .  Brun.  Quiui  traggon  d'Amor  l'hore  ferene  Aci  leggia- 
dro, e  Gaiatea  vezzofa .  Ven.Terr.  Galat. 
Galbano  .  liquore  d'vna  pianta  di  fpecie  di  ferula . 
Grauofo  .  Alani.  De  l'odorato  cedro,  e  del  grauofo  Galbano,  o 

d'altro  tal  eh"  à  lui  fimiglie .  Colt.i. 
Galea  .  nauilio  'mari timo  groflb,da  remo  per  vfo  di  guerra,  di  for. 
ma  lunga . 

Ampia .  Benam.  Hor  miraampia  galea  variaportare  Se  rtefla al 

corfo,  e  biancheggiar  la  fpuma.  Vittor.i.  16. 
Audace .  Ar.  Verfo  India  fcolto  haueada  i  liti  Ifpani  Sù  l'audaci 

"alee  de'  Catalani .  Fur.41.  38. 
DiLrLìorata.Bracc.  E  le  galere  mie  tacite,c  quete  Morti  difarbora- 

te,e  fenzavela  l'erdouc  il  lito  più  le  afcóde,e  ccla.Croc.31.y1. 
Selua  volante.  Brun.  Vanne  à  por  le  catene  al  Trace ,  al  Moro 

Con  le  felue  volajiti  à  noi  lontano ,  Tal, 
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Spalmata .  Anguill.  Gran  ventura  e  la  lor,  poi  che  G  troua  Eller  la 

lor  galea  fpalmata,  e  noua .  Metam.9. 110. 
Galli  ,  popoli  della  Gallia:  Francefi. 

Alteri .  Mar.  Eccolo  al  fin ,  ch'c  con  applaufo  eletto  De'  Galli  al- 

teri  à  gouernar  il  freno . 
Audaci.  Col.  Che  (e  per  vincer  indi,  e  Medi,  e  Scithi,  E  Canta- 

bri,  e  Britanni,  e  Galli  audaci  Meritò  quello  hauer  tant'alti  ho. 

nori.  Son.y. 

Indomiti  .  Brace.  Mà  gì'  indomiti  Galli ,  e  la  fierezza  De  le  lor 
lancie  incontra  à  te  fi  volta .  Vrb.  10.  yp. 

Gallia  Tranfalpina .  copiofa ,  e  feliciffima  Prouincia  dell'Euro- 
pa, chiamata  anco  Francia  da  i  Franchi  popoli  di  Germania, 
che  la  foggiogarono  quali  tutta. 

Bella.  Mar.  Siaui  Henrico  il  magnanimo  fcolpito ,  Di  Gallia  bel- 
la il  gcneroib  Augullo .  Temp.44. 

Cielo  Francefe .  Mar.  Feconda  al  vecchio  Rè  fia  che  ti  veggia  Ge- 
nitrice d'Augulti  il  Ciel  Francefe .  Temp.i*?. 

Illuftre .  Mar.  Quando  la  gran  cultrice  De  la  ben  nata ,  &  nono- 
rata  pianta,  Dico  la  Gallia  iLUrilre  Genitrice  de' Regi .  Epit.i. 

Gallina,  vccello domertico noto . 

Augella  domeflica .  Mar.  Non  così  contro  il  nibbio  empio,  e  ma- 
hgno  La  domeflica  augella  i  polli  coua .  Strag.i. 

Importuna .  Alam.  Nel  più  alto  folaro  oue  non  vada  L  importu- 
na gallina,  e  gli  altri  vccelli .  Colr.i. 

Gallo  .  il  mafehio  della  gallina . 

Audace.  Guif.  Proflimoà  lui  l'audace  gallo  io  feorgo  ,  Ifueglia- 
torne  lo  /puntar  de  l'Alba,  Artronomo,  horiuol  vero  campe- 
ftre,  Kedel nuntio  del  giorno,  e  del  leone  Spaucnto ,  e  Re  de 
gli  animai  «ertati,  Rcchcfileua,  c  corca  ogni  hor  col  Sole . 
D.Sett.y.^ 

Augello  Cicftato.  Cap.  Tin  che  il  creftato  augello  Dei  matutini 
albori  Prcuedendoil  natale,  Al  fuo  lento  partir  l'hora prefìf- 
fc.  Idil  y. 

Augello  crillaro .  Anguill  Quiui  il  criftato  augel  non  fa  dimora, 
Che  fuol  col  canto  fuo  chiamar  l'Aurora  .  Metani. 11.  i?6. 

Augello  coronato  .  Brace.  Così  talhor  per  picciolefca  in  guerra 
Due  coronati  augei  trombe  del  giorno,  Mentre  l'vncontra 
l'altro  il  collo  atterra ,  A  cui  s'inalza  audace  piuma  intorno. 
Croc.13. 39. 

Augello  dettatore  .  Imper.  L'augcl  terrertre,  il  dettatore  augello, 
Clie  con  liurea  di  variato  arnefe ,  Di  roffeggiantc  elmetto  ar- 
mato il  capo  ,  E  di  canora ,  e  dì  flridencc  tromba  ,  11  breue  ro. 
Uro  in  picciol  fen  guernito  Fafii  i  i  viuenti  addormentati,c  cie- 
chi ,  Se  '1  fonnaccniofo  velo  ancor  gli  copre ,  Merto  al  di,  ban- 
do  al  fonno,  e  fegno  à  l'opre .  Rult.tf. 

Augello  familiare .  Corto.  Dormendo  fin  che  '1  familiare  augello 
Col  vigli  canto  a  l'opre  vfate  il  delti .  Aiui.  CJ1.3. 

Augello  matutmo.  Mar.  Già  l'augcl  matutin  battendo  intorno 
L'ali ,  à  bandir  la  luce  ecco  s'apprefta ,  E  'i  capo,  e  I  pie  fuper- 
bamente  adorno  D'aurato  fprone,  e  di  purpurea  crelta,  De  Ja 
villa  horiuol,  tromba  del  ciorno  ,  Con  garriti  iterati  il  Mondo 
delta,  E  follecito  affai  più  che  non  fuolc  Già  licentia  le  ftellc, 
e  chiama  il  Sole. 

Augello  nuntio  dell'Alba .  Ceba.  L'augel.chel  Albaannuntia,  e 
gli  occhi  della ,  Non  vien  giamai  sì  gonfio,  e  pettoruto,  Né  Ic- 
ua  sì  fuperbo  alhor  la  crefta ,  Che  il  cinge  intorno  il  popol  fuo 
minuto.  Elt.13. 171. 

Augello  nuntio  del  dì .  Mar.  E  dato  haueffe  già  del  Sol  vicino 
L'augel  nuntio  del  di  l'vltimo  auifo . 

Augello  follecito .  Mar.  Et  erge  per  cimicr  di  gemme  adorno  II 
lollccito  augel,  channuntia  il  giorno  . 

Augello  vigile .  Albert.  Sento  vigile  augel,  che  l'ali  feote  Per  non 
cantar  di  polue  ofeura  immondo  Lodi  à  colui,  clic  Jecelelti 
rote  Temprala  fufo,  e  moue  immoto  il  Mondo .  Son. 

Cultode  vigilante .  Font.  E  nel  filenuo  de  la  notte  ofeura  Vigilan- 
te cultode  il  canto  alzando  Dai, nemico  del'ocio,  al  lonno 
bando  .Od.i  i. 

Duce .  Font.  E  qual  famofo ,  e  trionfante  Duce  Di  fprone  arma- 
to ,  e  di  cimiero  adorno  Viua  tromba  fonando  affronti  il  gior- 
no .  Od.i  1. 

Guerriero  baldanzofo.  Fon.  Fri  domatici  alati  Baldanzofo  guer- 
riero Ben  hai  douuto,  e  meritato  impero.  Odn. 

Horiuolo  animato  .  Font.  Animato  horiuolo ,  Che  de  l'hoft_> 
correnti  Con  viui  moti  d'allegrezza  ardenti  Dillingui  ì1cot(o, 
&  atuiuedi  il  volo ,  E  feotendo  le  penne  entro  il  tuo  nido  L'al- 
ta fquilla  fonar  fai  del  tuo  grido .  Od.i  1. 

Horologio  del  Cielo.  Imper.  Deldì  vegnente  ecco  il  pennuto 
araldo,  Che  drizza  per  cimier  purpurea  crelta  ;  Giàcongar. 
rula  tromba  il  fonno  ei  della  j  Se  ne  fugge  il  leon  ,  chi  tiara  lai- 
do ?  Horologio  del  Ciel,  fquilla  del  Mondo ,  Ei  l'hore  maturi, 
ne  à  l'Alba  infegna  ;  Vuol  eh'  ella  s'alzi,  c  ad  tllulirar  ne  vegna 

Al 
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Al  Ciclo  il  colmo,  &  a  la  terra  il  fondo.  Caf.i.  ij.  14- 

Indouino  di  Natura .  Font,  lndouin  di  Natura,  Che  '1  corfo  de  K 
ftellc  Conofccr  fai  fenza  offeruar  mai  quelle .  Od.  u. 

Meflaggiero .  Imper.  Il  meflàggier  del  meflàggier  diGioue  Nun- 
tio  di  luci  noue  in  voci  noue  .  Rufl.6. 

Nuntio  del  Sole.  Ghel.  Quella  notte,  dico  io,  prima,  che  eante  II 

fentacchio  animai  nuntio  del  Sole .  Rof.io.  69. 
Orgoglio/i).  Canipeg.  De  l'orgogliofo  gallo  il  canto  afco!ta_,, 
Che  pena  aggiunge  à  la  fua  pena  immenfa.  Lagni.  58. 

Prectinore  della  luce .  Font.  Precurfor  de  la  luce ,  Che  mentre  il 
canto  detti,  la  venura  del  Sol  veloce  appretti .  Od.n. 

Re .  Font.  Re  magnanimo,  e  bello ,  Che  di  purpurea  eretta  Spar- 
fa  in  piccioli  merli  orni  la  tetta.  Od.11. 

Seinideo  pennuto  .  Font.  E  qual  pennuto  femideo  noucllo  Gio- 
llrando  inuitto  in  fui  corfier  de  l'ali  Col  roftro  acuto  il  tuo  ne- 
mico affali.  Od.n. 

Superbo .  Taff.  E  pompofo  il  pauon,  fuperbo  il  gallo  .  Mond.f. 

Trombadeldì.  Brign.  Tromba  del  di,  criftaroaugcl,  nel  canto 
Sacraua  al  Sol  defeordiuoto  zelo .  Giom.7. 

Tromba  del  giorno .  Mar.  E  da  dolci  ripofi  il  Mondo  detti  Fatto 
nuntio  del  Sol,  tromba  del  giorno  .  Lir.  Amor.  Son.6u 

Vigilante .  Valuaf.  Quando  p'reflb  al  cortil ,  doue  ella  intenda  II 
vigilante  gallo  ,  e  la  conforte  Hauer  l'.-dbcrgo ,  vn  laccio  tu  le 
tenda.  Cacc.4.67. 

Gamba  .  parte  dell'animale  dal  ginocchio  al  piede . 

Accorta .  Dant.  Gridaua,  Lano,  sì  non  furo  accorte  Le  gambe  tue 
à  le  gioftre  del  topo .  Inf.ij. 

Agile .  1  ali  Vcnrre  piano  trauerfo  à  i  fianchi  itretto ,  Gambe  di- 
ritte, &  agili,  e  nerbofe  .  Rinal.9.  1 7. 

Afciittta .  Leon.  Pefo  non  fon  J'afciutte  gambe,  e  piedi  De'  cerni, 
c  de  le  damme  ?  Taid.i.  1. 

Colonne  viue.  Fufc.  Viue  colonne  d'alabaftro  fchictto ,  Che  al 
palagio  d'Amor  foftegno  fate ,  E  '1  bclliflìmo  carcere  portate, 
CheTalma  mia  tien  prefa,  e  "I  cor  riftretto .  Geni.  Son. 41. 

Difneruata.  Car.  Nè  fe  corrette  :  difneruate,  e  fiacche  Gli  vacil- 
lar le  gambe  e  freddo ,  e  tiretto  Gli  si  fe  il  fangue .  En.11. 

Taticofa .  Tronf.  Atta  à  l'opre  la  gamba,  e  facicofa  Copre  di  fer- 
ro, e  grauc  feudo  imbraccia.  Colti.  16. 

Fioca.  Fr.Le.  Stanco  non  fono,  e  s'hò  canuto  il  pelo,  Non  ho 
fioca  la  gamba .  Collana.  5.  3. 

Ifnella .  Imper.  Con  vn  ittefTo  alzar  di  corpo  e  quello ,  E  quello 
vedi  hor  faltellar  lafciuo ,  Hor  con  la  flètta  gratia ,  e  al  modo 
iflefló  Sù  quei  bronchi  fermar  le  gambe  ifnelle.  Ruft.i. 

Leggiera  .  Anguill-  Acquittail  cerno  per  quella  campagna,  E  ino- 
ltra hauer  la  gamba  più  leggiera .  Metani,  j.  7-1  • 

Ncruofa  -  Clùabr.  Deltrier,  che  i  fianchi ,  e  le  neruofe  gambe  Di- 
feioghe  in  velocittìma  carriera  .  Voi.  1.  Tcf. 

Toderofa .  TafT.  Sono  le  /palle  in  lui  larghe ,  e  carnofe ,  Dritte  le 
gambe  afeiutte,  e  poderofe .  Rinati.  31. 

Polita.  Imper.  Ne  le  polite  gambe  ammanta,  e  afeonde  Spoglia 
gentil  d'inanellata  feta  •  Rult.i. 

Rigida .  Valuaf  Rigide,  &  alte  habbia  le  gambe ,  altera  L'afciut- 
to capo, eia ceruice porti .  Cacci.  116- 

Robutta .  Mar.  De  le  gnberobufte  S'afibttiglian  le  polpe-  Samp.i. 
.Setolofa.  Valuaf  Le  gambe  fetolofe,  efenzapondo,  Raccolto 
l'aluo,  e"J  catto  haobia  rotondo  .  Cacci,  fi. 

Setofa .  Valuaf.  Mi  poiché  molto  di  quel  fangue  humile  Gli  ha 
fatato  il  furore,  e  '1  ventre  fatio ,  Si  Ila  tra'  corpi, &  anhclando 
lambe  L'hirfuto  dorfo,  c  le  fétofe  gambe .  Tcbai-i-  301. 

Snella.  Dant.  Indi  ruppcr  la  ruota,  Se  à  fuggirli  Ale  fembiaron  le 
lor  gambe  fnelle.  Inf.ió. 

Spedita .  Anguill.  Ma  fi  la  gamba  mia  tanto  fpedita ,  Ch'i  gli  al . 
tri  fcritti  poi  falui  la  vita .  Metani.  1  o.  264. 

Tenera .  TafT.  E  la  pianta  medefma  hauea  preftati  Legami  contra 
lei,  ch'vna  ritorta  D'vn  piegheuole  ramo  hauea  àciafeuna  De 
le  tenere  gambe.  Amint.^.  1. 

Torta .  Mar.  Le  gambe  torte,  &  aride ,  Le  braccia  grotte,  &  afpe- 
re  Nodcrofc  di  mufcoli ,  Son  di  fortezza  inditio  .  Samp.7. 

Tremante .  Imper.  E  poi  che  aperto  à  mille  prone  ei  feorfe  Mifer 
non  poter  più  foura  le  bali  Deboli,  incerte,  e  mal  fìcure  troppo 
Di  due  gambe  tremanti ,  e  già  cadenti ,  Se  le  priua  d'appoqgio 
vnfragil legno,  Sollener  Parco,  e  fofferir  l'incaico  DiluèL» 
membra  decrepite,  ed  inferme.  Rutt.j. 

Gambaro,  c  gambero,  animale  acquatico  noto  . 

Barbuto .  Brace.  E  con  le  branche  entro  il  tenace  luto  Dorato  il 
granchio,  e  '1  gambero  barbuto  .  Vrb.ij. 78. 

Curuo.Ong.  Che  qual  gambaro  curuo,  che  morendo  Prende  di 
chi  l'offende  la  vendetta .  Alc.4.  4. 

Gamjo.  Itelo  fui  quale  lì  reggono  i  rami ,  e  le  foglie  dell'herbc,  e 
delle  piante . 

Molle  -  Bra.cc.  L'herba  c  la  panacea,  di  cui  fi  conta ,  Che  medicò 
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le  fue  ferit^Alcide ,  Mezo  palmo,c  non  più  da  terra  monta  Sul 
molle  "ambo,  e  '1  fior  vermiglio  ride .  Rocc.9. 1 3. 
Ganci  .  fiume  d'India  grandiflìmo . 

Altiero.  Vd.  Cosi  con  fette  rami  il  Gange  altiero  Tacito  for^c, 
o  il  Nilo.  En.9.  7.  b 

Ampio .  Tronf  Qual  fuole  il  vallo  Nilo,  o  l'ampio  Gange  Lenta- 
re  il  freno  al  tempellofo  fdegno  .  Colti*.  18. 

Cupo .  Andr.  Chiu/o  per  cuftodir  del  cupo  Gange  II  più  vago  te. 
lor  di  ricche  perle.  Adam.?.  * . 

Indiano .  Imper.  Di  cerulei  zaffiri,  e  di  diamanti ,  E  de  i  tefor  de 
l'Indiano  Gange.  Rull.s. 

Indico.  Valuaf  Rapido  freme.e  mottra  interno  duolo  Per  tutto 
l'aliieofiio  l'Indico  Gange.  Tebai.7.  207. 

Lucido  .  Brun.  Induttrc  man  già  dal  Patrolo  aduna,  E  dal  lucido 
Gange  oro,  e  zarriro .  Tal. 

Ricco.  Na.  L'ottro  adornar,  far,  che  lì  pregi  Roma  Dalricco 
Gange  oltre  la  Tana  algente  .  Son. 

Spatioli. Guif  Lo  fpatiofo  Gange,  equelfamofo,  Che  donaci 
.   l'India  in  Oriente  il  nome.  D.  Sctt.j. 

Ganwjm .  bellimmo  putto  Troiano ,  rapito  nel  monte  Ida  dall' 
Aquila,  c  portato  i  Gioue  in  Cielo,  à  cui  fermila  per  coppicto . 

Coppiero  I  ngio.Mar.Che  de  l'antico  ofTequio  gli  fouenne,Quan- 
do  il  Frigio  coppier  tra  JVnghic  accolfe . 

Coppicro  diGioue.  Mar.  Fatto,  mercè  di  lui,  eh' il  tutro  mouc 
Di  royo  caciator  coppier  di  Gioue . 

Fanciullo  rapito.Gofel.  Col  rapito  fanciul  le  ilelle  varca  L'Aqui- 
la vaga  al  fuo  Signor  tornando.  Son.i. 

Garzone  Frigio  .  AnguilJ.  Patta  il  Rettor  del  Ciel  gli  etherei  calli, 
E  "lgarzon  Frigio  entro  al  fuo  regno  accoglie  .  Metani.  10. 67. 

Molle.  Valuaf.  Et  indi  lui  non  Ganimede  molle  Stringer  co  n_» 
Hebc  in  matrimonio  volle .  Cacc.4.  jo. 

Portatore  del  vino.  Augnili.  Che  potea  llar  al  par  fenolvincea, 
Di  cjuctchc  nel  conuito  alro,e  diuino  Portar  fuoi  nel  diaman- 
te a  Gioue  il  vino .  Meram.io.  70. 

Gano  .  di  Maganza  tradirorc  contro  Carlo  Magno  . 

Maligno  .  Ar.  Gano  fuperbo,  Jiuido,  e  mah'guo'Tutti  i  grandi  ap- 
po Carlo  odiaua  à  morte .  Fur.  Agg.  1.56. 

1  r.i  litor  fellone  .  Mar.  Traditor  si  fellone ,  Si  disleale,  e  si  fper- 
giuro  io  fui ,  Che  per  tradire  altrui  Non  per  fede,  pietà,  legge, 
e  ragioneria  con  gì'  inganni  miei  Tradito  ancora  il  tradimen- 
to haurei.  Tenfai  perfido  fpeffo  Tradire  anco  ine  Hello,  Mi 
non  volfi  poi  farlo  Per  tradir  Francia,  i  Paladini,  e  Carlo .  Ga- 
lcr.  Ritr. 

Traditore  perfido .  Mar.  Poterò  ben  tra  quefte  fquadrc .  e  quelle 
Da  l'armi  affecurar  l'ardito  Conte  ,  Non  da  le  infidie  tue  nul- 
uagic,e  felle,  Perfido  traditor  diChiaramontc  .  Galer.  Ritr. 

Gaka  .  concorrenza,compctcnza  oftinata  :  briga,zuffa,lite,cótefa-. 

Ambitiofa.  Mar.  Sotto  il  bclpièridea  Tutto  il popol  de'  fiori ,  E 
sì  come  a'  lor  Dei  chini,  e  deuoti  Mouendo  tra  fe  fletti  Ambi- 
nole gare ,  Quafi  d'Arabi  incelili ,  Le  fean  de'  propri  odor  vo- 
tiue  offerte .  Samp.4. 

Amorofa.  Imper.  Seduti sù  le  zolle  ogni  vn  di  loro  In  dolce  lice 
d'amorofa  gara  Dicitor  fàggio  vna  beltà  vantaflè .  Rufl.p. 

Baldanzofa .  Mar.  E  come  feco  in  baldanzofà  gara  Contumace^ 

beltà,  pugna,  e  contende  : 
•  Concorde  .  Vaiuaf  E  nafee  quali  vna  concorde  gara  Tràchido- 
na,  e  chi  il  dono  vfar  impara .  Cacci.  _j8. 

Coiurallatricc .  Imper.  Garrule  ne  l'amor  dolci  con  refe  ,  E  per 
amor  coiitraftatrici  gare  Aggroppate  fra  lor  ilar/ì  à  fpie^arc . 
Rult.6. 

Cruda .  Tronf.  L'iniqua  forza  de  le  llclle  accufa  Da  Urano  fato  à 

crude  gare  lpinto.  Coli. 
Degna,  brun.  Mà  perche  è  Febo  à  quel  bel  volto  intefo  Affai  più 

ch'i  la  gara  illuflre,  e  degna  .  Ven  Terr-  Giac. 
Dolce.  Mar.  Stiamo  ad  vdir  (  la  Dea  diPafodiflc)  Degli  alati 

Cantorie  dolci  gare. 
Dubbia.  Tronf.  In  dubie  gare  a'  Marnali  carmi  Valerio  i  lèni  de 

le  trombe  accenda .  Coil.6.  60. 
Famofa. Tronf.  Ed  in  tal  guifa  a  la  famofagara  Ogni  duce  egual- 

ineutc  i  fuoi  prepara .  Colt  4. 1 1. 
Felice .  Valuaf.  E 1  duo  gemelli,  quella  copia  rara ,  Corrono  po- 

feia  con  felice  gara.  Tebai.<5. 108.  ■< 
Fortunata .  Valuaf  Hora  per  far  più  fortunata  gara  Con  gli  au- 

ucrfàri  fuoi  diflende  l'ale .  Cacc.j.  105. 
.Gentile.  Tafl.  Tal  che  ri  gara  gentile  ogni  vn  di  quelli  Prima  ef- 

fer  tenta,  che  la  lancia  arrefli .  Rinal.9.  6. 
Guerriera.  Barb.  Laflò,e  fan  nel  mio  cor  gara  guerriera  Foco 

amorofo,  e  timorofo  gelo .  Pali. 
Honorata.  Mar.  E  pur  entrando  à  l'honorata  gara  Cosinevien 

foura  ogni  merto  audace . 
Illultre .  Imper.  Che  da'  fuoi  detti  altro  infiammatele  vago  D'al- 

Dd   1  tamen- 
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tamente  emular  con  gara  illuftre  Opre  degne  di  pregio ,  o  in_> 
pompatale,  O  almeno  à  lei  rimile.,  il  Cielo  adorni .  RufHo. 
Induilriofa .  Tronf.  Qui  con  indullriofa  emula  gara  A  vago  fùon 
d'armonici  duelli  Fanrifonar  la  vcncrabil  ara  Figli  di  (blue  di- 
lettoli augelli .  Colt.?.  3$. 
Innocente Urun.  Quinci  gare  innocenti  ardon  fra  loro ,  Ella  il 

labro,  egli  il  roltro  j  proua  ltende .  Agi. 
Inlìdiofa  .  Grat.  Ne  i  fufurri  noioll,  e  l'ire  amare  Di  pertinaci  in- 

fidiofe  gare .  Cleop.  8. 6 1 . 
Inuida.  Tronf  Anzi  (  o  nel  proprio  mal  vero  mortale)  Della  ogni 

vn  perla  preda  inuid.i  gara .  Coft.8.  yz. 
Leggiadra .  Grill.  Vaghe  aurette  felici  Con  che  leggiadra  gara_» 

Abbracciate  ì!  di  nino  Spiritello .  i.Madr.  i8i. 
Lieta.  Tronf.  Han  lieta  gara,e  con  armata  pace  Nel  colle  del  pia- 
cer ogni  irapiace .  Colt,  i  o.  74. 
LodeuoTe .  Valuaf.  Piena  di  gran  virtù,  piena  d'ardire  Nata  è  tra 

lor  Jodeiiolgara, e  noua.  Tebai.iz.  195. 
Lunga.  Valuaf  Come  poi  che  celiar  le  lunghe  gare  De' venti,  e 
queta  la  marina  tacque ,  Gli  fcogli  alzano  il  capo  fuor  del  ma- 
re .  Tebai.9. 156. 
Micidiale .  Achill.  In  quella  dura  afl'cnza ,  Tutti  pingono  a  gara , 
Gara  micidiale ,  l  a  faccia  del  mio  Sole .  Rim.  Idil.tf. 

Nefanda.  Valuaf  Fidaforella,  e  qual  error  di  mente  Permette 
hor  tra  noi  due  gare  nefande  ?  Tebai.8. 157. 

Nobile  .  Mar.  O  nobil  gara,hor  chi  mai  vidc,e  fcrilfe  Per  si  degna 
cagion  si  degna  lire? 

rlacida .  Brun.  O  eh  e  placide  gare  Fanno  due  lingue  amiche  Là 
ve  il  bacio  è  mercè,  meta  vn  rubino .  Ai;'. 

Tompofa.  Morand.  Non  vien  per  far  de'  pallid"  oflri  fuoi  Con  le 
porpore  tue  gara  pompofa ,  O  farli  bella  al  Sol  de  gli  occhi 
tuoi.  Guacc.S0n.11. 

Sanguinofa.  B  TalT  Fanno  co'  duri  morii,  e  con  gli  vnghioni  Frà 
lor  mortale,  e  fanguinofa  gara .  Flor.7.  10. 

Garamanti.  popoli  della  Libia  intcriore,  che  confinano  con  i 
Plìlli  :  non  hanno  cafa  ferma,  ma  vanno  errando  . 

Ignudi .  Bald.  Ne  doue  errano  ignudi  i  Garamanti  Gemma  limile 
il  ricco  fijol  nodrio  .  Rim.i.Amor.  Son.71. 

Vltimi.  Nigr.  Certo  non  fora  noto  Indo,  uè  Mauro ,  Gli  virimi 
Garamanti,  e  le  Colonne  ,  La  Tana  ,  Hibero ,  il  Nilo ,  Eufrate, 
e  'iReno .  ì.  Son.  9. 

Garbino  .  Africo,  vento  tra  Auflro,  e  Zefiro  . 

Torbido.  Anguill-  Ma'  vuol  che  drizzi  à  la  Aia  patria  il  paffo  Ver 
Greco  alquanto  il  torbido  Garbino  .  Metam.6.  187. 

Gaubvglio  .  conlulione,  rimefcolamento . 

Audace  .  Brace.  Tra  il  ferro ,  e  '1  fanguc  in  quel  garbuglio  audace 
A  lei  pur  non  li  bada,  e  non  s'intende  Ciò  eh'  ella  d'ice,  e  più  il 
furor  s' accende .  Stanz. 

GarOFOIO  ,  e  garofano .  fiore  rodo  d'odore  acutiflìmo  . 

Infiammato.  Imper.  E  mentre  del  rubm  tutto  gemmato  TI  Tuo 
vermiglio  manto  altrui  difpiega  L'infiammato  garofolo  genti- 
le,  E  da  la  plebe  d'altri  fior  lontano  Baldanzofo  ne  forge  il  Rè 
de*  fiori ,  De  la  roia  Reina  emulo  altero  .  Ruft. 

Gakrirh  .  lo  fgridare,  e  riprendere  con  grida  .  Si  prende  anco  per 
il  canto  de  gli  vccelli. 

Crucciofo.  Alani.  Non  crucciofo  garrir,  non  verga,  o  sferza  Ado- 
pri  il  domatore.  Colt.  i. 

Flebile.  Urun.  Sin  la  doue  il  Meandro  Volubile,  e  giocofo  Labi- 
rinti di  flutti  intorno  aggira ,  Il  cigno  fuo  romito  In  quello 
amaro ,  e  flebile  garrire  Prorompe  dolorofo .  1. Selli.  Pancg.  1. 

Noiofo  .  Imper.  Finirti  pur,  lingua  importuna,  e  falfa  II  noiofo 
garrir  quando  à  te  piacque  .  Rull.8. 

Piaceuole.Guif.  Hor  il  garrir  piaceuole  gli  aggrada  De'  bofehe- 
recci  diferemi  augelli .  D.Sett.7. 

Soaue .  Font.  Non  s'ode  aura, che  fpiri  Con  foaue  garrir  tra  fron- 
da, e  fronda.  Od.  19. 

Tumultuofo.  Imper.  Macellato  lo  ftrepito ,  e  l'ardore  Del  lor 
garrir  tumultuofo,  e  vano  .  Ruft. 9. 

Garrito  .  canto  d'vccelli  :  fgridamento . 

lellofo.  Benam.  E  là  fpegner  credendo  ardori  tanti  Di  feftofi  gar. 
ritiilCielferiua.  Sei  Son 

Lugubre 
Con  I 
Samp.8? 

Garrvuta'.  il  garrire,  &  il  cicalare  afTai . 

Mendace  .Brace.  Et  ei  nel  foflb  à  capo  in  giù  trabocca ,  A  graci- 
dar con  le  palultri  rane ,  E  la  garrulità  nìendacc,e  feiocca"  Fino 
à  l'alito  eftremo  in  lui  rimane .  Rocc.7. 18. 

Garzone  .  giouanetto,  fanciullo  :  feruo  . 

Ardito  .  Ar.  Il  più  ardito  garzon  che  di  fua  etadc  Folte  da  vn  po- 
lo à  l'altro ,  e  da  l'eftremo  Lito  de  gì'  Indi  à  quello  ,  oue  il  Sol 
cade,  Fur.jtf.o. 
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Afpro .  Guar.  Ecco  d'amore,  e  di  pietà  nemico  Garzon  afpro ,  e 
crudele.Chc  vien  dal  Cielo,e  pur  col  del  contende.  Pall.Ch.i. 

Audace  .  Tali  A  :  lor  configli  la  fdegnofa  niente  De  l'audace  gar- 
zon fi  volge,  e  piega .  Liber.  1 . 5 1 . 

Bello  .  Anguill.  Era  in  Frigia  vn  garzon  bello,  &  adorno ,  Troio  ti 
Domò  il  padre,  ei  Ganimede .  Metani.  10.  64. 

Caldo .  Anguill.  Che  1  più  caldo  garzon,  forte,epolTente,  Ch'v- 
fcifie  mai  de' regni  Citherei,  Bramato  non  haun'a  con  più  fer. 
uente  Ardor,c  lete  ipromeifiHimenei .  Metam.9.  jji. 

Coraggiofo  .  Valuaf.  Ahi  garzon  coraegiofoA'  infelice ,  Tu  l'età 
tu  il  valor  troppo  afirettalli .  Tebai.9. 107. 

Coftumato.  Brace.  Coftumato  garzon,  leggiadro,  e  tale,  Che 
fot  di  gratia  hà  fc  medefmo  eguale  .  Croc.  16. 10. 

Crudo  .  Pctr.  Sopra  vn  carro  di  foco  vn  garzon  crudo ,  Con  arco 
in  mano,  e  con  factte  a'  fianchi .  Tr.  Am.  1 . 

Difcreto .  Ar.  Languido  fmonta,  e  lafcia  Bnsliadoro  A  vn  difere. 
to garzon, che  n'habbia cura.  Furi}.  116. 

Tiero .  Tali".  E  rutto  in  volto  baldanzofo,  e  lieto  Per  sì  alto  giudi- 
co il  fier  garzone,  A  lo  feudier  chiedea  l'elmo  ,  e  '1  cauallo  . 
Liber.6. 15. 

Folle.  Guar.  Deh  lafcia  homai  le  felue,  Folle  garzon,  lafcia  le 

fere,  &  ama .  Pall  i,  r.  » 
Generofo  .  Car.  Enea  cosi  decife  :  battiate  voi  Gencrofi  garzo- 
ni, 1  pregi  vollri .  En.j. 
Inuitto  .  Tali  Cade  il  garzon  inuitto  (ahi  cafo  amaro  )  Nt  v'è  frà 

noi,  chi  vendicar  il  polla  .  l.iber.8. 14. 
Leggiadretto .  Bruii.  Leggiadre  tto  garzone ,  Cui  fembra  il  vaco 
-  mento  Vn  terlo  auono  ,e  fchietto  ,  Cui  non  fnunta  ancori 
l'aggio  ,  Che  fuol  tenebre  indure  A'  petti,  a"  cori  alrrui  ;  Hauri 
capegli  d'oro  ,  Vna  fronte  di  latte ,  Ne  la  fronte  duo  fonti  D'a- 
nimati fplendori ,  Ne  le  purpuree  giurine  E  purpurctte,  amo- 
rofetterofe,  Due  labra  di  rubini,  Vna  lingua  humidetra  Vi. 
peretta  amorofa  mvafel  d'oro,  Vaga  Aurora  di  oaci  Tri  due 
filze  di  perle ,  Haurà  fottìi  il  collo  alabastrino  ,  Stretto  1!  can- 
dido feno  ,  Snello  il  pie  vezzofetro .  i.Selu.  Ca.cc. 
Leggiadro .  Guar.  Non  conofei  tu  Siluio,  vnico  figlio  Di  Montan 
laccrdote  di  Diana ,  Si  famofo  paftor  hoggi ,  e  sì  ricco  ?  Quel 
garzon  sì  leggiadro  ?  quegli  è  delio  .  Pali  1.  2. 
Mifero .  Anguill.  E  per  lo  fallo  altrui  lì  taglia,  e  fpolpa  II  mifero 

garzon,  che  non  hà  colpa .  Metani  6.  3 78. 
Nobile.  TalT.  Tacque:  e  "I  nobil  garzon  rcllò  per  poco  Spatio 

confufo,  efenza  moto.e  voce.  Liber.16. 54. 
Robufto .  Valuaf.  Tu  robufto  garzon,  furiando  fpcra  Più  largai 

fama,  e  più  fublimihonori.  Cacc.4. 41. 
Scaltro.  Teli.  Scaltro  garzone  intanto  Percondire  il  piacer  de 

Librali  cena  Temprò  con  faglia  mano  arpa  dorata .  Lir.j. 
Semplice.  Anguill.  Non  sa  circola  e  amor,  ne  che  lì  voglia  II 

UmplicegarzonJa  Ninfa  bella .  Metani. 4. 187. 
Sublime.  Ar.  In  quella  prima  parte  era  dipinta  Del  fublime  "ar- 

zon  la  pueritia  .  Fur.4tf.  9J. 
Superbo.  Guar.  Guarda,  garzon  fuperbo ,  Non  irritar  «li  Dei . 

Pali.  1.  1. 
Tenero .  Anguil. 
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:.  Mar.  Sol  de  la  Dea  d'Atene  Lo  fuergognato  augello 
lugubri  garriti  L'annuntio  prefagiua  De'  funefti  fucceflì . 


L'vn  tenero  garzon,  l'altra  donzella  ,  Egli  rdo- 
■  neoà  la  fpofa,  ella  al  marito.  Meram.4.  51. 
Timido  .  Tanf.  Qual  timido  garzon ,  c'habbia  fallato,  Efiadal 

padre  colto ,  o  dal  maeftro  .  Lagr.j  y. 
Vano  .  Guar.  Credi  tu, garzon  vano  ,  Che  quello  cafo  a  cafo  hog- 
gi ti  fia  Cosi  incontrato  ?  0  come  credi  nule .  Pall.4.  9. 
Gatto  .  animai  domcllico,  noto . 

Alìuto.  Ar.  Comelì  vede,  ch'àl'aftuto  gatto  Scherzar  col  topo 

alcuna  volta  aggrada  •.  Fur.4. 11. 
Gavdio  .  allegrezza ,  leti  ria . 

Almo.  Ar.  Ch'vn  almogaudio,  vncosì  gran  contento  Nonpo- 

trebbe  comprare  oro ,  ne  argento  .  Fur.38.  z. 
Dolce .  Pac.  Dolce  gaudio,  ch'inalza ,  e  duol  ch'opprime  Non  è, 
-  ,    che  'J  dubbio  cor  non  gli  circondi .  Sranz.Term.  1. 

Iuafpertato .  Benam.  D'inopinato  bene,  D'inafpcttato  gaudio 

Sorger  l'Alba  tranquilla .  Pali.  Etn.f.  i. 
Modello.  C.Cam.  E  frà  modello  gaudio,  e  grato  pianto  limita 

l'ombra  homai  tutti  ari  trarli .  A£;g.TalTi.  1. 
Gaza  .  vccello  bianco,  c  ncro.arto  ad  imitare  la  fàueila  humana. 
Imitatrice,  tnriper.  La  gaza  che  sa  docile,  e  che  puote  Del  fèrmon 
noftro  imitatrice  intenta  Imparar  così  bene,  e  cosi  chiare_ji 
Renderne  pofeia  l'imparate  note .  Ruiì.z. 
Loquace.  Mar.  Gaza  loquace ,  eh'  1  paftor  faluta ,  Filli  hebbe  in 

dono,  in  gabbia  eburnea  chiufa . 
Scaltra .  Mar.  Tollì  vna  gaza  dal  materno  nido ,  Ch'apprclò  hà  il 

nome  tuo  fcaltra,  e  loquace .  Samp.  Sofp.64. 
Gaza,  città  di  Palcilina,  nel  fine  della  Giudea,  in  riua  al  mare. 
Altera.  TafL"  Hoggi  l'inumo  Hebrco  porterà  al  monte  Di  Gaza 
altera  le  ferrate  porte  .  Difper.41. 

Air- 
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Antica .  Taff.  Ciò  pterlllb  tri  fe,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
ro ,  e  prende  il  canini  dritto  (  Che  sa  le  vie,  nè  d'huopo  hà  di 
chi '1  guidi)  Di  Gaza  antica  à  gli  arenofi  lidi.  Liberio.  4. 

Arenofa.  Tali'.  Cercò  Gaza  arcnola ,  &  A  fcalona ,  E  Iuunia,  ouc 
fé  porto  il  mar  profondo .  Conq.2.  16. 

Gedeone  .  tiglio  di  Ioas,  giudice  in  Ifracl . 

Forte .  Mar.  E  per  domar  d'armate  arme  rubelle  Al  forte  Gedeon 
nemica  ferriera  Glicinfe  Angcl  di  Dio  Ipada  guerriera  Fabri- 
cara  dal  Fabro  de  le  ftelle .  Galer.  Ritr. 

Giìa  .  fiutne  di  Sicilia,  che  feorre  la  città  del  medefimo  nome . 

Freddo  •  Bald.  Quante  n'accoglie  in  feno  Crimrifo,  o  quante  pur 
ne  nutre,  e  bagna  II  rapido  Pantagia,  o  'I  freddo  Gela  Di  prui- 
nefecondo.  Rim.  Prof.  Jib.i. 

Gelo  .  acqua  congelata  per  il  freddo  :  e  però  fi  pone  ben  fpcflb  in 
vece  del  freddo . 

Acerbo.  Remig.  Ne  fi  vede  feoprir  gli  amati  raggi,  Anzi  indu- 
rarli più  l'acerbo  gelo ,  Per  cui  ne  vanno  in  villa  horridi  i  pog- 
gi. Son.  10. 

Adamantino.  Bruii.  Che  cinto  il  cor  d'adamantino  gelo ,  Con  i&? 

folito  ardir  nel  campo  Etneo  Gareggiar  col  deltin  ,  cozzar  col 

Cielo  .  Epiit.  Heroi.2-  8. 
Algente  .  Mar.  Per  albergar  fen"  venne  Dentro  il  gelido  core  ,  Ma 

nel  fuo  gelo  algente  Spenfe  Ja  face  ardente  .  2.  Lir.  Madr.5 1. 
Alpino.  Mar.  L'vn  ,  e  l'altro  gli  terge,  e  poi  gli  afeonde  Nel  più 

denfo  rigor  de' geli  alpini . 
Amorofo  .  Pctr.  Tal  che  mi  fece  hor,  quand"  egli  arde  il  Cielo  , 

Turto  tremai-  d'vn  amorofo  gelo .  Canz.  10. 
Auueknaio.  Pani.  Con  sifuneira,  e  sfortunata  luce  lnfauitc- 

men te  armata  D'auuclenato gelo .  Galat.9. 
Denfo  .  Augnili.  Per  lo  timor  del  gel  denfo,  e  riftretto  ,  Che  sfo- 
gare in  gragniuola  il  Ciel  minaccia .  Mctam.14.  1  ?6.  ' 
Divietato.  Lionar.  E  defio  di  pietà  si  gli  arda  il  core,  Cheli  di- 

ftrugga  il  difpietato  gelo .  2.  Son. 9. 
Dolce  .  Petr.  Spargeaper  l'aerei! dolce  cftiuo  gelo ,  Che  con  la 

bianca  amica  di  Titone  Suol  de' fogni  confufi  torre  il  velo  . 

Tr.  Mort.i. 

Duro .  TalT.  A  quel  mefehin  fubito  horrorc  inuola  II  lume,  e  feor- 
re vn  duro  gel  per  l'olia.  Liber.9.  78. 

I  ermo .Valuaf.  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D'amoro. 
fe  luiìnghc  alto  di  (pregio.  Lagr.i  1. 

Formidabile .  Imper.  Quindi  ciaicun  da  formidabil gelo  Impalli- 
dito, à  le  fembianze  fmorrc  Del  rempo  ofeuro  ,  fi  fentio  fre- 
quente Correr  vene  di  gelo  il  fangtie  adente.  Riiit.8. 

folco.  Valuaf.  Cefarc,  e  voi,  cui  fotto  ài  raggi  ardenti  Ne' lun- 
ghi di,  ne'  breuial  folco  gelo  Non  difpiacè  inafprargli  anni 
correnti .  Cacci.  18. 

Freddo.  Rctnig.  Alborelle  per  timorper  l'olla  feorfe  Vn  freddo 
gelo ,  e  fi  percofie  il  core  Dentro  al  tuo  dubbio ,  e  ipauentato 
petto .  Epiit.  f. 

Fugace.  Bngn.  Fia  ben  l'arfura  clhua  L'vn  à  l'altro  Ipruzzar  col 
gel  fugace .  Giorn.j. 

rilucilo.  Tronfi  Cosi  di  Thebc  entro  l'infette  mura  Vide  Creon- 
te à  l'empia  magaauucrfo  Sotto  atro  Ciel,  che  balenaua  arfu- 
ra ,  Popol  tremar  di  gel  funelto  al'pctfo .  Coti.  S.  5  9. 

Horndo.  Vd.  E  de  la  morte  alhor  l'horrido  gelo  Occupollele 
membra  à  poco  a  poco .  En.  1 1 . 1 84. 

Importuno.  Mut.  Subitamente  intorno  à  meli  (rende  Dolorofa 
ombra  d'importuno  gelo .  2.  S011. 15. 

Indiamantito  .  Brun.  Vada  Scitica  mano,  ed  ingegnofa  Ne  le  bal- 
ze di  Ponto,  c  qiùui  fciolga  Da  catena  adamantica  neuofa  In- 
diamantito il  gelo,  e  il  più  fin  colga  .  1.  Selli.  Bar. 

Indurato .  Grill.  Venga,  e  diflblua  l'indurato  gelo ,  Ch'intorno  a- 
icors'auampa.  1.  Son. 49. 

Infocato.  Capp.  Forfè  nouo  miracolo  d'Amore  Moltraquicon 
infolita  maniera  Gelo  infocato ,  e  gelido  calore  ?  Prim.  Son. 

Inuidiofo  .  Ghel.  Tenero  fior,  eh' in  giouinil  virtute,  Nè  feoflo 
ancor  d'inuidiofo  gelo  Da  fiero  vento  .  Rof.10.n9. 

Iperboreo  .  Ghel.  Come  a'  raggi  di  Sol  tepido,  e  bello  Si  feioglie  • 
vn  fior  de  l'Iperboreo  gelo .  Rof  17.  98. 

Lubrico .  Brace.  Douc,  lubrico  gel  non  hà  fermezza  Nè  rellar  piè, 
Rcntcncr  fi  puotc  .  Rocc.12.  40. 

Lucente .  Tanf.  In  torbido  rufccl  correr  fi  vede  II  poco  anzi  lu- 
cente, e  duro  gelo .  Lagr.$.  12. 

Marmoreo  .  Ghel  Nè  fi  fè  Paria  di  marmoreo  gelo ,  Nè  le  flelle  à 
quel  far  cadder  dal  Cielo  ?  Rof.21.7. 

Maturino.  TalT  Tal  rabbellire  le  fmarntc  foglie  A  i  matutini  "e- 
li  arido  fiore .  Liber.18. 16. 

Mordace .  Maur.  Apparile  fui  primier  mordace  gelo ,  Che  l'Alba 
fcuote  da'  fuoi  bei  ligullri .  Tab.  1  o.  47. 

Mortale .  TalT.  Si  diffoluono  i  membri,  e  '1  mortai  gelo  Irrigiditi, 
c  di  fudor  gli  hà /baili .  Liber.j.  46. 
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Neuofo.Sencc.  Ed  ogni  cofa  col  neuofo  gelo  Inlìeme  aduna  l'ag- 
ghiacciato Verno .  Mcd.4.  z. 
Notturno.  Tafi".  La  terra  in  vece  del  notturno  gelo  Bagnali  riHa- 

de  tepide, e  fanguigne.  Liber.9.  i?. 
Pallido .  Iinper.  Io  prego  quella,  eh*  altrui  par  si  fera  ,  Poiché  ve- 
loce e  si,  gelida  morte ,  Ch'  à  me  voli  non  pigra,e  che  benigna 
Dei  dio  pallido  gel  mi  copra,  c  tigna .  Rult.j. 
Penofo .  Priul.  Fra  si  contrarie  tempre  Di  tormeiuofo  foco ,  E  di 

peno/o  gelo  .  Galat.8. 
Pcrig'iofo.  Remig.  Tutta  tremar  di  perigliofo  gelo,  Odicalor 

dac:ita  febre  accefa.  Epift.r9. 
Pigro  .  Petr.  Dal  pigro  gelo,  e  dal  tempo  afpro,  e  rio  ,  Che  dura, 
quanto  il  tuo  vifo  s'afeonde ,  Difendi  hor  Inonorata,  e  facra 
fronde  ,  Oue  tu  prima,  e  poi  fu'  inuefearo  10  .  Son.  27. 
Pudico .  Gofel.  Trar  d'vn  pudico  gelo  vn  dolce  ardore .  Son.  167.' 
Rabbiofo.Molz.C  ome  fior  fretto  da  rabbiofo  gelo  II  vago  afpcr- 

to  và  cangiando  in  niello  .  Son.So. 
Rifeo  .  Mali;.  Gelo  forfè  Rifeo,che  tien  fopite  Ne  le  bellezze  fue 

fauille,  e  foco .  Del.  Let. 
Rigido.  Ciec.  Non  è  ver  eh"  à  vn  bel  Sole  Rigido  gel  fi  sfaccia, 
Nè  che  fi  liquefacela  Bianca  noie ,  oue  il  foco  giunger  fuole, 
Che  già  «.rutta  faria  A  gli  ftefiì  occhi  fuoi  la  donna  mia .  Rim. 
Canz.  1. 

Rigorofo  .  Mar.  Mà  quel  rabbiofo,  e  rigorofo  gelo  Già  già  fiam- 
ma diuiene  à  poco  à  poco . 
Rugiadofo  .  Mar.  Si  dille  Coridon  :  mirolla  fifo ,  E  in  lei  di  pian- 
to vn  rugiadofogelo  II  mifero  paltor  Killò  dal  vifo .  Lir.Bo- 
fch.  Son.  5  4. 

Sonante.  Valuaf  Mà  poiché  Borea  iJ  mento  hifpido,  e '1  crine_> 

Duro  homai  farro  di  fonante  gelo  .  Caco?.  106. 
Stridente .  Brace.  E  per  vietar  che  l'horrido  Aquilone,  Che  perle 
vote  vifeere  penetra  ,  Non  porti  in  lor  col  fuo  /indente  "elo 
L'vltimo,  che  mai  più  non  li  rifcalda .  Batt. 
Teroptitofo .  Rin.  Ne  trouo  in  vallo  mar  Sirena,  ofcoglio,  Nè 

rempeftofo  gel,  nè  fofeo  horrorc .  1.  Son. 221. 
Timido .  Ceba"  Scorre  per  I  .-iiTa  altrui  timido  gelo ,  Che  'I  fanguc 

inrornoal  corvien  che  circonde  .  Eli.*.  21. 
'liumrofo.  Mar.  Panie  tuono  il  ùio  grido  ,  eparuetcJo,  E  con 
ftrepito  tal  !'aure  percoffe ,  Che  tpacto  il  cor  di  runorofo  gelo, 
Dal  fuo  gran  feggio  il  fuo  moror  fi  mode  ■ 
Tremante .  Scnec.  Quando  Cerbero  io  vidi,  io  vidi ,  ahi  lalft-j , 
Qiiafi  cadcnre  il  dì,  timido  il  Sole ,  E  le  membra  aitali  treman- 
te gelo  .  l-.rcol.  Fur.i.  1. 
Vergine  .  Bruii.  Là  fempre  intatto  fignoreggia  il  Verno ,  t  sù  le 
cime  più  feofeefe ,  &  erre  Regna  vergine  il  gel ,  rigore  eterno  . 
Epiit. Heroi.i.  4. 
Giioni  .  popoli  della  Scithia  interiore  vicini  à  gli  Agarirfi . 
Difpcrfi  .  Scuce.  Efpugnò  valorofo  I  difpcrfi  Geloni,  e  l'armi  rot- 
te A  le  guerriere  donne.  Ldip.Ch.2. 
Fieri .  Valuaf  O  tra  i  fieri  Geloni, oue  s'indura  Si ,  che  lor  face  il 

gicl  continue  otlefe  .  Tebai.2.  22? . 
Gh.osia  .  paflìone,  e  trauaglio  d'animo  de  gli  amanti,  per  timore, 

eh'  altri  non  goda  la  colà  da  loro  amata . 
Afferro.  Stigl.  O  mefcolaro  affetto  D'inuidia,c  di  fofpcrto,  Chc'l 
cieco  volgo  appella  gclofia ,  E  più  tolto  appellar  morte  deuria. 
Rim.  lib.i. 

Afflitta.  Ar.  Trono  che  la  medeima  via  facea  L'afflitta,  e  feonfo- 

Iara  gelofia.  Pur.  18. 28. 
Alta..  Alarvi.  E  poi  che  m'hebbe  a  pien  tutto  narrato  L'amor  di 

Tirfl,  e  l'alta  gelofia  .  Egl.7. 
Attuta.  Tati".  Noi  vorrebbe  compagno,  e  al  cor  gl' in/pira  Cauri 

penlier  l'altura  gelofia .  Liber.5 . 8. 
Auuelenata.  Dole.  Ma  folo  indotto  à  ciò  dauan  foiperto  De  J'ein- 
«  pia  auuelenata  gclofia .  Marian.i.  1. 

Calta .  Remig.  E  calta  gelofia  (  qual  fempre  deue  Eilère  in  don- 
na al  fuo  marito  fida  )  Mi  punfe  il  perro ,  e  mi  percoiTe  il  core . 
Epilt.ij. 

Cieca.  Alani.  Perdonate  à  la  cicca  gelofia ,  Che  fè  di  me  quel  clic 
•de gli  altri  fuole.  Gir.  Con. 6. 
Colpa.TaiT.  Sei  co!pa,e  pena  mia.O  cruda  gclofia.  i.Amor.Caz.f. 
Cote  d'Amore .  Hen.  E  quelle  liti  rimirar  le  piace ,  Poiché  la  gc- 
lofia cote  è  d'Amore  .  Bab.2.  80. 
Cruda.  Bonar.  O  cruda  gelofia,  Cosi  la  il  tuo  veleno  Ch'vna_j 

fanciulla  infierì  ?  F1II.2. 2.  ' 
Cura  gelata.  Guar.  Cura  gelata,  e  ria ,  Che  turbi,  &  auuelcni  Gli 

vfati  del  mio  cor  dolci  conforti .  Madr.^f. 
.Cura  gelofa.  Bruii.  Non sò fc più gelofa  Curail petto  mi  fiede, 
Il  fior  d'vn  prato,  o  quel  che  v'apre  vn  piede  •  Vcn.Terr.  Idil.j. 
Dannofa.  Minrur.  Hor  fe  conforme  al  bel  conuien  che  meco  Al- 
berghi gelofia  dannofa ,  &  empia,  Fofs"  io  fenz'  occhi,  o  tutto 
l'altro  cieco.  »  Son.3. 

D  d  5  De- 
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Delio  gelofo .  Mar.  Pien  di  gelofo,  e  gelido  de/io  Canto  ne'  prò- 
pri  Janni  La  cagion  de" miei  mali  intento  fpio.  i.Lir.Madr.n8. 

Difpietata .  Ferr.  Gelido  moftro,  c  fiero ,  Che  con  cent'  occhi  mi- 
ri Pallido  il  volto,  alato  iJ  tergo,  e  'J  piede  ,  E  Ja  menzogna,  e'1 
vero,  E  lagrime  ,  e  fofpiri ,  Prendi  per  cibo,  ed  hai  ne  i  cor  la 
fede  :  Mifero  è  ben  chi  cede  A'  tuoi  furori,  a'  tuoi  configli  infi- 
di ,  Figlia  che  '1  padre  vccidi  ;  Cruda  figlia  d'Amore ,  Gelofia 
difpietata ,  D'afrannofi  penfier  mclla  nudrice ,  Col  tuo  freddo 
timore  Tu  l'alma  innamorata  Aliali  ,  e  n'hai  talhor  palma  in- 
felice, Mi  non  però  ti  lice  Vincerla  poi,  s'ala  difcfa  altera  Si 
pon  virtù  guerrera .  Mir.  Ch.j. 

Dubbio  folkcito  TafT".  O  fofpetto,che  in  bando  Poni  ogni  altro 
fofpetto ,  O  follecito  dubbio.e  fredda  tema,  Che  t'auanzi  pen- 
fando ,  E  crefci  nel  mio  petto  Quanto  la  fpene  fi  dilegua,c  fee- 
ma.  i.Amor. Canz.j. 

Empia .  Remig.  Giunga  più  torto,  ohimè,  mia  vita  al  fine ,  Prima 
che  dente  no ,  prima  che  il  morfo  De  l'empia  gelofia  mi  roda 
jl  core .  Epift.  1 8. 

Fcra.Gofel.  Ah  fera  gelofia,  già  mi  fon  conte  L'alte  tue  frodi,  il 
mio  fedel m'adora.  Son. iz$. 

Fiamma.  Cai.  Efcorgopcr  gran  numero  di  proue ,  Che  non  è 
gel  la  gelofia ,  mà  fiamma ,  Mà  fiamma  tal ,  che  perche  il  duol 
rinoue ,  Agghiaccia,  e  non  confuma ,  O  s'è  pur  gelo,  è  gel,  che 
in  forme  noue  Arde ,  c  non  rtrugge  à  l'arfo  cor  mai  dramma , 
Che  non  èardor  l'ardor,  che  giunge,  e  fugge  Econfunu  in- 
fiammando, e  ardendo  rtrugge .  Stanz.43. 

Figlia  d'Amore,  e  d'Inuidia  .  Tanf.  Od'Inuidia,  e  d'Amor  figlia 
sì  ria,  Che  le  gioie  del  padre  volgi  in  pene ,  Cauto  Argo  al  ma- 
le, cicca  talpa  al  bene ,  Mini/Ira  di  tormento  gelofia .  Tififone 
infernal,  fetida  Harpia ,  Che  l'altrui  dolce  rapi,  &auuelene  ; 
Auftro  crude),  per  cui  languir  comicne  II  più  bel  fior  de  la  fpe- 
ranza  mia .  Fiera  da  te  mcdefma  difamata,  Auge!  di  duol  non 
d'altro  mai  prefago  ,  Tenia ,  eh'  entri  in  vn  cor  per  mille  por- 
te. Son.33. 

Figlia  occhiuta .  Mar.  Quella  di  cieco  padre  occhiuta  figlia ,  Fi- 
glia del  genitor  fiera  homicida,  Che  mamma  gentil  fpeflb 
s'annida,  E  in  generofo  cor  ratto  s'appiglia .  Da  che  rigida ,  e 
cruda  à  merauiglia  Si  fè  de'  mici  penfier  compagna  infida ,  Al- 
tro, lafl'o,che  pianti,altro  che  linda  Dal  petto  vnqua  non  traf- 
lì,  e  da  le  ciglia .  E  quando  tregua  i  mei  tormenti  hauranno , 
O  niiniftra  del  mal,  nemica  al  bene ,  O  maellra  d'error ,  maga 
d'inganno?  Lir.Amor.  Son. 73. 

Figlia  di  tema .  Taff.  O  di  tema,  e  d'Amor  figlia  crudele ,  Figlia 
che  il  genitor  fouente  vecidi ,  A  l'alte  fue  dolcezze  amaro  te- 
le ,  Pelle,  eh'  infetti  l'alme  in  cui  t'annidi .  Rinal.  1 1.  y. 

Forfennata.  Herr.  E  fe  l'arte ,  e  la  porta  è  in  lor  fugata,  Lafor- 
fennata  gelofia  duella  .  Bab.io.  46. 

Fredda .  Qucr.  Qua]  hor  ferpendo  il  fuo  velen  più  ftende  Di  fred- 
da trelofia  mortifer  angue  .  Son.  95 . 

Funefta .  Gatt.  Con  violenza  a  noi  lecito  fia  Vfcir  di  sì  funefta_» 
gelofia .  Scot.4.  36. 

Gelo  freddo  .  Brun.  Ah  freddo  horrido  gelo  ,  Che  le  fiamme  nu- 
trifei,  e  non  le  fmorzi  :  Ah  fiera,  e  gelid'  ombra ,  Che  l'amoro- 
faluce,  Empia ,  oftùichi  ben  si ,  mà  non  la  (pegni .  Ahi  cieco 
Argo  d'Amore ,  Che  di  lame  incollanti  Segui  le  traccie  sì,  mà 
non  le  miri .  Ah  tarlo  difpietato ,  Che  de  la  llefla  pianta  ,  On- 
de traggi  il  natale ,  De  la  vita  l'humor  diuori,  e  beui .  Ah  bale- 
no di  foco,  Che  la  nube  ond' hai  vita,  vecider  cerchi.  Ah  vi- 
pera nafeente ,  Che  puoi  fquarciar  le  vi fccre  materne  .  Ven. 
Terr.  IdH.J. 

Ghiaccio .  Stigl.  Figlia  inìqua  d'Amor,  che  '1  padre  offendi  Si  che 
da  le  nortr'  anime  il  difgiungi  j  pefte ,  che  non  hai  mani ,  e  pur 
t'apprendi ,  Sferza,  che  fe'  implacabile^  pur  pungi .  Ghiaccio, 
che  fei  gelato  ,  e  pure  incendi ,  Temenza,  che  fei  tarda  ,  e  pure 
aggiungi ,  Afpido,  che  fei  fordo,  e  pure  intendi  S'auuien  eh'  al-' 
tri  difponga  ir  da  te  lungi .  O  Urano  verme  de  l'Immane  men- 
ti ,  Che  parli  dentro  ogni  hor  con  froda  tale ,  Che  più  creduta 
fei  qualhor  più  menti .  Rim.  lib.  1. 
Idra.  Brun.  Idra  è  la  gelofia,  tiranno  Amore  :  L'vna  occhiuta_i 
non  vede, e  cieca  mira ,  L'altro  Infinga  l'occhio,  il  cor  martira; 
Quella  fpenta  rinafee,  ei  mai  non  muore  .  Vcn  Poni.  Son.  1 14. 
Iniqua.  Ar.  O  iniqua  gelofia,  che  così  à  torto  Leualti  a  Brada- 

mame  ogni  conforto .  Fur.ji.6. 
Inuida  .  Talf.  Perche  tu  guardi  con  cent'  occhi,  e  cento  ,  InuiJa 
gelofia ,  Veder  tutta  non  puoi  la  gioia  mia .  1  .Amor.  Madr.5  7. 
Madre  d'odio.  Mintur.  O  gelofia  d'ogni  mio  malprefaga,  Nimi- 
ca di  fperanze  alte ,  e  leggiadre ,  Hornbil  giorno  d'amorofe_> 
fquadrc ,  Fera  di  morte  si  bramofa,  e  vaga .  O  crudo  aflentio, 
ò  vclcnofa  piaga ,  O  naca  di  ccinpelle  olcure,  &  adrc ,  O  d'in- 
uidia  forclla,ò  d'odio  madre,  Onde  l'afflitto  cor  mai  non  s'ap- 
paga .  Per  qual  fenderò,  e  di  qual  yìuo  Inferno ,  O  fiera  pefte, 
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6  difpietato  mortro,  Vfcifli  al  Mondo ,  e '1  mio  piacer  turba, 
fti?  i.Son.ij. 

Maligna .  Mar.  Ne  mai  ducordia,  0  gelofia  maligna  Turbi  i  vollri 
npofi  .  Epit.i. 

Maluagia .  Fer.  O  gelofia  maluagia ,  De  l'muidia  mordace  empia 
forcTla,  Come  fiera,  mouendo  Con  man  di  gel  lavelcnoiA_j 
sferza ,  Fiedi eli  amanti,  e  impiaphi .  Mir.4. 4. 

Morte  immortale,  parab.  O  de'  dolci  penfier  nemica  fiera  Morte 
immortai  d'amantfacerba  .  e  ria ,  Sola  cagion,  ahi  cruda  gelo- 
fia, Che  nel  più  bel  fperir  l'alma  difpera.  Son.4. 

Mortro  crudele .  Tanf.  O  di  buon  genitore ,  e  di  rea  madre  Fera 
mal  nata,  infame  horribil  figlia ,  Che  volei  col  terror  de  Je  tue 
ciglia  Dì  chiari,  e  lieti  in  noni  trille,  &  arlre .  Guerriera,  à  cui 
fan  campo  cento  fquadre  Di  fofpctti ,  e  d'horror  tua  vi!  fami- 
glia ,  Onde  il  bel  regno  tutto  fi  fcompiglia ,  E  fi  turba  ogni  pa- 
ce al  mifer  padre .  Gelofia  crudcl  mortro  ,  c'hai  d'intorno  Al 
fìer  capo  mill'  occhi ,  e  mill'  orecchi  A  noccr  fempre  aperti ,  à 
giouarchiufi.  Son.,ji. 

Mortro  de*  mortri .  Cat.  Oh  gelofia  crudel ,  mortro  de*  inoltri , 
Tanto  puoi  dunque  in  animo  amorofo  ?  Dunque  puoi  tanto  in 
vn  amante  core,  E  fei  d'Amor  nemica.e  ftruggi  Amore  ?  Stàz-9 

Nume  d'Inferno  Impcr.  Altri  di  gelofia  ,  Nume  d'Inferno ,  Di 
generofo  cor  cura  non  degna ,  L"Jc  miferic ,  e  la  viltà  fchemi- 
ua-  Kurt.  10. 

Occhiuta.  Herr.  O  quanto  alhor  ne  l'agitata  mente  L'occhiuta 
gelofia  contempla,  e  mira .  Bab.  10. 9. 

Ombra  di  fofpetto  Brun.  S'ombra  fei  di  fofpetto  ,  Come  al  lume 
refilli  Di  due  begli  occhi  al  faeitar  portemi?  Ven.Terr.  Idil.5. 

Pallida  .  B.Taff  Pallida  gelofia,  ch'a  poto  à  poco  PaiJàndo  al  cor 
per  non  vfate  vie  Aduggi  il  fior  de  le  fperanze  mie ,  E  in  ama- 
ro dolor  giri  il  mio  gioco .  1.  Son  72. 

Paura  gelata.Petr.  Amor  eh' incende  il  cor  d'ardente  zelo,  Di  ge- 
lata paura  il  tien  coflrctto .  Son.  146.  . 

Pcnfiero  gelido  .  Brun.  Penfier  gelido,  e  crudo  ,  Ancor  dunque  il 
mio  (eno  D'Idre  feroci  hornb~ilmcnte  armato  ,  Famelico  auol- 
torrodi,  e  confumi  ?  Ven.Terr.  ldiJ.3. 

Perfida .  Guar.  Perche  di  gemme  t'incoroni,  c  d'oro ,  Perfida  ge- 
lofia? Madr.36. 

Perfpicace .  Priul.  Gelofia  perfpicace  me  l'infegna ,  Ch'  afeofo  vi 

fi  celi  Borea  vago  di  furto .  Galat.4. 
Penicrfa .  Mar.  Non  però  d'augel fiero  vnghia,  ne  roflro  Glinoc- 
ue  tanto  in  quella  forte  auuerfa  ,  Quanto  il  moflro  peggior 
'ogni  altro  moftro  ,  Dico  la  gelofia  cruda,  e  peruerfa  . 
Pefte.  TaJT.  Quella  pefte  crudel,  che  fuole  al  Mondo  Recar  fo- 
uente incomparabil  noia  ,  Che  '1  fereno  d'Amor  llato  giocon- 
do Tutto  col  fuo  v  elen  turba,  òv'  annoia  ,  Gelofia  venne,  e  ia  j 
forme  tirane ,  e  faJfe  Di  Clitia  Ja  mia  moglie  il  petto  aiTalfe . 
Rinal.7. 18. 

Pefte  d'Amore.  Car.  Eprouo  in  me,  cheperdeflin  fatale  E1  fei, 
che  folo  al  mei  d'Amor  fi  mefee  ;  E'  nata  d'airio,e  fed-Jta  slea- 
le ,  Cura  che  di  timor  fi  nudre ,  e  crefee  ;  E'  Jarua  ria,  eh'  ogni 
hor  più  horrenda  affale  Chi  ogni  hor  più  afflitto  a  fe  medemto 
increfee ,  E'  talpa  al  vero,  ed  Argo  al  falfo,c  Arpia ,  E'  rabbia, 
è  finania,  è  Furia,  è  frenefia .  E'  moftro  cosi  folle,e  così  trillo, 
Che  fol  quel  che  l'attofca  hà  in  cibo  eterno  j  E'  furor,che  1  ilio 
danno  appella  acquilto ,  E1  Inferno,  e  tormentoso  oltre  l'In- 
ferno ,  E  vital  morte,è  mortai  vita,  e  vn  nullo  D'vn  vi uer  mor- 
to, e  morir  viuo  altero ,  E'  abiflb  de  gli  horrori,  e  horror  di  pe- 
ne, E' tutto  il  mal,  che  tutto  annulla  il  bene.  O  feragelofia , 
pelle  d'Amore ,  E  qual  è  il  duo!  che  il  tuo  dolore  ecceda  ?  An- 
zi, ò  rea  gelofia,  qua!  è  il  dolore  ,  Che  in  infinito  al  tuo gra.i 
duol  non  ceda  ?  Stanz.45 .  46. 47. 
Procella .  Brace.  Ecco  la  gelofia,  moftro  il  più  fiero ,  Pefte  la  più 
nocente ,  e  la  più  fella ,  Che  mai  fpargeflé  hornbil  tofeo,  e  ne- 
ro ;  Eccola  poluerofa  empia  procella ,  Ch' inabirta d'Amor 
tutto  l'impero ,  L'harpia  crudel,  che  con  le  branche  immonde 
Ogni  dolcezza  fuaguafta,  e  confonde  .  Croc.19.  39. 
Scillainfame.  Mar.  Ò  di  buon  genitor  figlia  crudele ,  Che  il  pro- 
,  prio  padre  ingratamente  vecidi ,  E  Je  dolcezze  altrui  fpargi  di 
tele,  Eie  gioie  d'Amor  riuolgi  inùridi;  Infame  Scilla  ,  eh'  à 
fpiegar  le  vele  Sol  per  lor  danno  i  nauiganti  arridi  :  Stinge  ar- 
rabbiata,  abhominanda  Arpia,  Percui  virtù  fi  perde  ,  honor 
s'oblia  .  Spaucnrcuol  Medufa,  empia  Medea  ,  Che  '1  fenfo  im- 
petri, e  la  ragione  incanti  :  Circe  maluagia,  iniqua  maga,e  rea, 
Pofl'ente  inbelue  à  trasformar  gli  amanti  :  Qual  più  mai  da_» 
i' Abiflb  vfcir  potea  Infelice  cagion  de'  nollri  pianti }  Cruda 
miniftra  di  cordogli,  e  pene ,  Propitia  al  male ,  &  auuerfaria  al 
bene .  Ombra  à  i  dolci  penfier  fempre  moietta  ,  Cura  à  i  lieti 
ripofi  afpra  nemica ,  Del  fereno  del  cor  turbo,  e  tempefta ,  Del 
giardino  d'Amor  loglio  ,  &  ortica  :  Gel,  per  cui  fecco  in  fiore 
il  frutto  refta  j  Falce,  che  in  fui  granir  tronchi  la  fpica  ;  Rigido 

giogo. 
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gioeo ,  &  importuno  morfo ,  Clic  ne  sforzi  à cader  i  mero  il 
corìo.  Acuto  fpron  ,  che  llimulaudo  afflisi  ;  Putrido  verme , 
che  rodendo  ammorbi  ;  Sfèrza  mortaI,che  l'anime  trafigi  ;  Vo- 
race mar  ,che  le  fperanze  afforbi  ;  Nebbia ,  clic  carca  di  vapori 
Stigi  Rendi  i  più  chiari  ingegni  ofciiri.oV  orbi  ;  Veio,  che  de  Ja 
mente  offiifclii  i  raggi  ;  Sogno  de"  delti,  e  frenefìa  de'  faggi  • 
Seme  Mcgerco .  GuaLCarco  di  duol ,  pieno  di  fdegno  ,  e  d'ira, 
Priuo  d'ogni  contento  ,  e  d'ogni  fpeme ,  In  braccio  àgelofia 
Mcgerco  feme  Stau'io  lungc  dal  Sol ,  che  mi  martira.  Liric. 
Son.  J9. 

Serpente .  Tanf.  Se  vuol  che  fcampi  la  mia  nobil  maga ,  Che  pie- 
tà del  mio  mal  forfè  la  punga  ,  Franga  il  ferpentc,  che  mi  mor- 
fe,  &vnga  Del  Aio  fier  fangue  la  mortai  mia  piaga.  Udente 
che  mi  morde,  òm'auuelcna  Si ,  ch'io  ne  moro  ,òfera  gelo- 
Zia,  Benché  il  tofco  fia  fparfo  in  ogni  vena:  Viurò  pur  eli' io 
non  vegga  quel  che  vidi .  Son. 35. 

Sferza .  Stroz.  Sferza  de  l'alme,  e  velenofo  tarlo  ,  Che  rodi  il  cor 
de'  più  felici  amanti ,  Mal  che  non  può  l'iftcffo  Amor  fallarlo. 
Di  piaceri  homicida,  autor  di  piami ,  Empia  cura  gclofa  io  di 
te  parlo.  Ven.9. 1. 

Spietata.  Gir.  Felici  voi,  che  quelle  luci  liete  ,  Che  inuidia,  e  ge- 
losia fpierata  tuolm  .Perche fan  gli  anni  mici  d'ogni  duol  col- 
mi (  Merce  del  rio  defìin  )  tra  voi  tenete .  i.Son.jo". 

Tarlo.  Mar.  Tarlo,  e  Inni  d'Amor ,  cura  mordace,  Che  mi  rodi 
.1  tutt'hore  il  cor  dolente,  Stimolo  di  fofpcttoà  l'altrui  men- 
te ,  Sferza  de  l'alme ,  ond'io  non  hò  mai  pace .  V ipera  in  vafcl 
d'or  cruda  ,  e  vorace ,  Nel  più  tranquillo  mar  fcoglio  pungen- 
te ,  Nel  più  fereoo  Ciel  nembo  ltridente ,  Tofco  tra'  fior  ,  tra' 
cibi  Arpia  rapace .  Sogno  vano  d'huom  delio ,  ofcurovelo  A 
gli  occhi  di  ragion ,  pefìe  d'Auerno ,  Che  la  terra  amteneni ,  e 
turbi  il  Ciclo.  Ouc  Amor  nò,  ma  folviu' odio  eterno,  Vanne 
a  l'ombre  d'Abiflb  ombra  di  gelo ,  Ma  temo  non  t'abhorra  an- 
co l'Inferno.  Lir.  Amor- Son. 71. 

Timorofa .  Ingegn.  Altro  amor  dura  poi,  che  '1  nutre,  e  pafee  Ve- 
lcn  di  timorofa  geiolìa.  Rimed.i. 

Torua.  Brace.  Indi  come  le  fprona  horrida  brama  Corronfi  in- 
contro con  le  corna  acute  ,  pur  come  accefì  di  f  erini  amori  Per 
torua  gclofìa  cozzan  due  tori .  Rocc.if.  68. 

Tofco.  Mar.  Da  te  la  geiolìa  Tofco,  e  pelle  de' cori  vecifa  fia . 
Epit.  8. 

Verme  gelofo.  Pani.  F.  fe  verme  gclofo  il  cor  m'affale  Opra  è 
d'Amor,  ond'ei  tempra  il  gioire ,  Che  fouerchio  in  vn  fen,  falli 
mortale  .  Rim.  SofUlf. 

Verme  infernale .  Tanf.  Dunque  dopo  tant'  anni  à  dar  di  morfo 
Verme  internai  mi  vicn  si  crudelmente ,  Ch'io  credea  gir  fccu- 
ro  del  fuodente  Tutto  quel,  che  m'auanza  del  mio  corfo . 
Son.  J4- 

Voglia  gelata  .  Benam.  Perche  non  mai  opponfi  à  i  fuoi  bei  raggi, 

Quali  Luna  infedel ,  voglia  gelata .  ['alt.  Etn.  Prol. 
Vomito.  Mar.  Tolto  che  fuor  de  la  fpelonca  ofeura  Vfcì  quel 

fozzo  vomito  d'Inferno  ,  Sentirò  i  fiori  intorno ,  e  la  verdura 

I-iati  di  pelte,  &  alito  d'Auerno  . 
Zelo  tormentofo  .  Herr.  E,  punto  il  cor  di  tormentofo  zelo ,  Da 

le  fiamme  amorofe  apprende  gelo .  Bab.2.  71. 
Gilso.  moro  frutto  noto . 

Sanguigno .  Tor.  Coronato  di  viti  il  capo  bianco ,  E  di  fanguigno 
gelfo  il  vifo  tinto .  P.i. 

Vermiglio  .  Dani.  Come  al  nome  di  Tisbe  aperfe  il  ciglio  Piramo 
in  sù  la  morte ,  e  riguardolla ,  Alhor  che  il  gelfo  diuentò  ver- 
miglio. Purg.  17. 
Gelsomino  .  pianta  nota,  che  produce  fiori  bianchi  odoriferi . 

Alba  .  Leng.  Qui  '1  gelfomin  già  fquallido  rimafo  Vede,  in  chiu- 
derli il  giorno ,  aprir  il  feno  ,  Che  nato  in  Occidente  vfa  non 
meno  Rinafcer  tempre  al  fuo  natiuoOccafo  .  Da  la  fìepe  na- 
tia gode  l'altero  Vederli  i  fiori  humiliati  al  piano  ;  E  nato  fol- 
to ilnobil Cielo  Hi/pano  Porta  anch'ei  fuperbetto  il  fafto  Ibe- 
ro.  Ei  del  florido  Cielo  Alba  feconda,  Quando  già  more  il 
Sol,  nafee  per  vfo  ;  Poi  ili  nel  chiaro  di  celato,  e  chiufo,  Quafì 
l'Alba  emulando  al  Sol  s'afeonda  .  O  fuo  candor  di  mantener 
bramofo  S'afconde  al  Sol ,  che  le  bianchezze  imbruna,  O  to- 
me (  afeoffo  in  fen  d'ombra  opportuna  )  Sfarli  à  i  raggi  del 
Sol,  come  neuofo .  Eleg-j. 

Bello.  Brun.  Sì  vezzofa  famiglia  Vide  il  belgclfominp  Sotto  il 
pie,  cui  fimiglia  Candore  alabafirino .  Ven.Terr.  Od.  7. 

Candidezza  dell'anno  .  Brun.  E  fol  vi  lafcia  il  gelfomin  gentile  , 
Candidezza  de  l'anno  ,  Aprii  d'Aprile .  Ven.Terr.  Od'7. 

Candido  .  Teli.  O  Cinthia,  o  quante  volte  a  le  tue  forde  Porte  di 
notte  appefi  Candidi  gelfomin,  rofe  ridenti .  Lir.z8. 

Eburno .  Andr.  O  bianco  giglio,  o  candido  ligullro ,  O  gelfomi- 
no  eburno  ,  Purità  de  i  color ,  latte  de  i  prati .  Adam.i.  z. 

Gemma  de'  fiori.Brun.  Ma  tu  bel  gelfomino,Sparfo  di  puro  latte  , 
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E  che  de'  fior  fei  gcmma,anzi  che  fiore,  Eglihorti  ornid'Ibe- 
ria,e  più  d'Amore  ,  Spiega  le  foglie  intatte  .  Ven.Terr.Canz.S. 

Gentile .  Imper.  Che  cangiar  del  tuo  vifo  in  color  vago  D'acccfa 
rofail  gelfomin  gentile  .  Rufl.8. 

Indico.  Murt.  L'Indico gelfomino  Timidetto  accollarfi  Non_» 
osò,  ben  moftrarfi  Cortcfc  peregrino  Volle  e  laficpe,  e  1  pra- 
to Riempi  d'odor  foaue,  e  delicato.  Rim.  Canz.4. 

Neuofo.  Chiabr.  1  ncuolìgelfomini,  Le  viole  impallidite,  Gli 
amaranti  porporini ,  Di  beltà  mouono  lite  .  Vol.i.  lib.i. 

Perla.  I  err.  A  la  fiepe  appoggiato ,  Quali  perla  del  prato  il  gel- 
fomino Per  la  fua  mammoletta  Nutre  il  foco  d'amor  nel  fen 
di  ncuc .  Horr. 

Turo  .  Alam.  De  i  puri  gelfomin  radici,  c  rami  Trapiantc  in  loco, 

oue  più  fcaldc  il  Sole .  Colt.y. 
Rè  de'  fiori .  Brun.  Fian  vulgari  del  balfamo  gli  odori ,  Oue  fpun- 

la  odorato  il  Rè  de'  fiori .  Ven.Terr.  Canz.9. 
Soauc.  Imper.  Col  cuoio  che  guemio  di  fera  ancifa  II  caro  odor 

del  gellòmin  foaue  .  Ruft.  1. 
Vago.  Brun.  Non  ria  eh' agguagli  il  lor  candor  giamai  Del  vago 

gelfomino  i  bianchi  rai .  Ven.Terr.  Od. 7. 
Vezzolo.  Zambec.  Ceda  il  giglio  di  latte,  Ceda  il  vermiglio 

croco  ,  L'immortale  amaranto  II  gelfomin  ve.Z7o(o  ,  L'occhio 

di  Primauera  La  bcllhlima  rofa .  Poet.Ot. 
Gemere  .  il  gemito  . 

Debile .  Valiiafi  II  gemer .  che  facea  debile,  e  fiacco  Vdi  il  popo- 
lo, e  tolto  a  l'arme  corfe  .  Tebai.7.  178. 

Muto.  Anguill.  Mà  poi  eh' il  cane  il  Nume  hebbe  veduto  Fc  di 
quel  gran  latrare  vn  gemer  muto .  Metani. 4. 3  j  J. 

Gemito,  pianto  . 

Acuto.  Mar.  Qual  de  la  dolce  fua  tenera  prole  Orbato  rofiignuol, 
che  d'alte  linda,  E  di  gemiti  acuti  il  Ciclo  afforda  .  Samp.i. 

AfFettuofo  .  Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  Iufingliieri , 
Parolettc  dimeffe  ,  Languidezze  profonde,  Tenerezze  foaui. 
Fremiti  fofpiro/i ,  Gemiti  affeituofi ,  Qiiai  gli  compone,  e  for- 
ma Zefiro  tra  le  fronde,  Colomba inamorara,  O  cigno  mori- 
bondo. Epit.j. 

Alto.  Car.  Turno ,  eh' impciuofo  ,  e  violento  Era  da  fe,  quello 
parlare  vdito  ,  Alro  vn  gemito  traile  .  F.n.  1 1 . 

Amorofo  -  Benam.  Teucri  fifehi,  e  gemili  amoroli  Van  però  l'au- 
re, egli  arbori  formando  .  Mond.  1.  16. 

Difperaro.  Mar.  Pofcia  eh"  in  damo  li  fuo  ritorno  attefe ,  Gemiti 
difpcrati  al  Ciel  dd'ciolfe  . 

Dolente.  Cap.  Hcbbi  dal  fato  amico  Agio  d'vdir  del  vollro  cor 
ferito  Da  bellezza  lontana  l  gemiti  dolenti .  Idi].  10. 

Fatale  .  Priul.  Reltaron  fuor  le  belle  braccia  intatte  Solo  perche 
braniàua  l  a  Parca  innamorata  Per  maggior  fua  dolcezza  Sù 
gemiti  fatali ,  Sù  l'eltremc  agonie  reftar  di  quelle  Tra  gli  amo- 
roli nodi  Stretcamente  abbracciata .  Galat.n. 

Ficuole .  Mar.  Vede  anhelantc,  e  moribondo  Adone,  Ch"  ancor 
con  ficuol  gemito  lì  lagna . 

Fioco.  Cicc.  A  quello horribil  mollro  S'aggiunge  il  fioco  ,  e  cre- 
bro Gemito  di  color,chc  in  pene  ancora  Non  fon  di  vita  fora. 
Hadr.  Ch.j. 

Funefto.Guar.E  la  caucrna  facra  Mugge  tutta,c  rifuona  D' infoliti 
vlulati,  e  di  fanelli  Gemiti ,  e  fiato  si  potente  fpira,  Cheda  le 
immonde  fauci  Più  grane  non  crcd'10  l'cffali  Auerno.  Pali. 5 .2. 

Indiitinto.  Mar.  E  formai  flebilmente  Vrli  confuti,  e  gemiti  in- 
diltinti .  Samp.i. 

Languente.  Brun.  E  faran, laffa me ,  legni  dolenti  Bendiquell' 
onde  lagnmofe,  amare ,  Che  fjurger  dei  con  gemiti  languenti . 
Epiit.Hcroi.i.  7' 

Loquace.  Brun.  Ne  «li  amplefli  imitiam  l'edre  renaci ,  Nel  fufurro 
de  l'alme,e  de  la  bocca,  De  le  colombe  i  gemiti  loquaci .  Epilt. 
Heroi.  1. 1.  ' 

Muto .  AnguilJ.  Con  muti,  e  rotti  gcmiti,c  lamenti  Batton  le  ma- 
ni, il  fen  ,  non  però  forte ,  Per  c'han  vergogna  ;  e  mifere,  e  do- 
lenti Le  parti  afeondon,  che  Natura  afeonde,  Dentro  à  le  tra- 
fparcnti,  e  limpid'  onde .  Metani. 3.  61. 

Piano  .  Benam.  Odi  gemer  Nettuno,  vrlare  il  Mondo  ,  Ben  ch'in 
gemiti  piani,  e  in  vrli  cheti .  Vittor.j.  40. 

P?etofo.  Mar.  E  con  pietofo  gemito  dolente  L'orecchie  affedia 
à  chi  pietà  non  fente . 

Sofpirofò .  Talf.  E  quafì  d'vn  fepolcro  vfeire  ei  fente  Vn  fofpirofo 
gemito  dolente.  Conq.  16.  4J. 

Sparlo-  Taff.  Talhor  fecrete  lagrime,  e  talhora  Sono  occulti  da 
lei  gemiti  fparlì .  Liber.6.  64. 

Stridente.  SenccE  '1  gemito  ftridentc  Fin  le  vifeere  interne  apre, 

■  e  ruma .  Edip.  Ch.i. 

Tnlto.  Remig.  Quando  mi  panie vJ ir  le  voci  afflitte,  Et  i  gemiti 
trifti ,  e  tri/ti  homei  Di  quei  che  fuo*  verfauan  l'alme ,  e  '1  fan- 
gue .  Epiir.14. 

Gim- 
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Gemma .  nome  vmucifalc  di  tinte  le  pietre  pretiofe . 

Altera-  Bcnam.  Ferrando  à  l'Almirante  vn  feerrro alhora  Por- 

gca,  eh'  auincc  in  or  più  gemme  altere  .  Mond.3.  84. 
Chiara  .  Car.  In  mezo  il  vago  Iulo,  il  volto,  e  '1  capo  Ignudo  ri- 

fplendeaqual  chiara  gemma  Ch' in  or  legata  altrui  raggi  dal 

petto  .  En.10. 

F.  ricrea .  Teli.  Di  lucidi  /attiri ,  O  di  gemme  Eritree  ricco  monile 
l'orti  al  bel  fen,  porti  al  bel  collo  intorno .  Lir. 30. 

Fiammeggiante  .  Bruti.  E  fe  fù  il  grande  in  fiammeggiante  gem- 
ma Da  l'ergetele  già  Guerrier /colpito .  z. Selli.  Bar. 

Folgorante.  Mar.  Altri à l'orecchio  dilauor  limile  Gemmagli 
appende  folgorante,  e  terfa . 

Fulgida.  Mar.  Gemma  più  ch'altra  fulgida,  e  ferena,  Che  quali 
occhio  di  vergine  balena . 

Gentile.  Mar.  Vede,  che  priua  in  tutto  De  la  gemma  gentile  De 
l'honeltà  ciuile  ,  Scandalo  e  fatta  obbrobriofo  ,  e  brutto  Non 
che  de  ia  città  del  Mondo  tutto  .  Canz. 

Hidafpca.  Grat.  Qui  di  gemme  Hidalpec  vario  s'accoglie  Pre- 
tiolò  teforo  ,  e  qui  fiammeggia  L'Arabica  maremma ,  elfi  ri- 
tiretto  Il  pregio  d'Oriente  in  vn  fol  tetto  .  Cleop.4. 17- 

Ibcra .  Guai.  C'osi  candida  perla,  gemma  Ibera  Sembra  nulla  fra 
l'alghe,  e  tìd  le  fpine ,  Ma  in  regia  mano  appar  più  belli,  e  vera. 
Line.  Son.  SJ 5. 

Illullre .  FIcrr.  Sol)  le  conchiglie,  che  fan  qui  foggiorno  Ricoper- 
te di  gemme  illuttri,  e  rare  .  Bab.j.  13. 

Incorruttibile. Mar.  Gli  (pati)  il  nobil  Tempio  habbia  dtflinti,Che 
lìen  di  tarlia  à  più  lauor  leggiadri  Di  gemme  incorruttibili  di- 
pinti .  Temp.94. 

Inellimabile .  Mar.  T'inuolgain  drappo  d'or  per  mano  indutkc 
Di  gemme  incltimabili  arricchito .  Temp.aij. 

Lucente.  Mar.  Non  di  metallo  fin  l'opra  ch'iomofìro,  Non  di 
gemme  lucenti  ornerà  l'arte.  Temp.10. 

Lucida.  Remig.  Vaunofi  incolti  intorno  al  collo,  e  fpar/ì  I  mici 
capelli  ;  e  noi;  m'adorna  il  dito  Lucida  gemma,  e  vii  mi  copre 
gonna  .  Epitl.u. 

Lumino/a.  Tali!  E  qual  pregiata  più  s'indura,  e  impetra  Ne__> 
l'Oriente  luminofa gemma .  Mond.i. 

Orientale  .  Remig.  Habiti  noni,  c  portamenti  alteri  Conuengon 
fempre ,  &  abondar  dourelti  Di  gemme  Orientah  ,  c  d'olirò,  c 
d'oro  .  Epill.iJ. 

Pellegrina .  Bngn.  Odcla  Scilo,  e  lìtibondo  inuola  Qijal  gemma 
pellegrina  ogni  luo  detto  .  Giorn.6.  < 

Pompola  .  Cell.  Hor  che  fra  i  tuoi  Ciclopi,  e  fri  gli  horrori  Mar- 
tella il  fabro  tuo  gemma  pompola .  Amor. 

Pregiata.  Anguill.  E  v'hauea  porte  intorno  di  fiumano  Le  più 
pregiate  gemme  d'Oriente .  Metam.8. 147. 

Prcgiatilfima .  Lall.  Che  la  terra  tra  i  fior  v'apre,  e  germoglia  Prc- 
giatirtimc  gemme,  oro  lucente .  Tit  3. 46. 

Pretiof.t .  Ar.  C'hauea  il  bel  giiernimcnto  ricamato  Di  pretiofe 
gemme ,  e  di  fin  auro  .  Fur.6.  76. 

Rara  .  Anguill.  Quel  poi,  che  fporge  in  fuori,  c  che  trainare,  Son 
tutte  gemme  pretiofe,  e  rare .  Metani. i.  x. 

Ricca.  Remig.  Evia  maggiori  haurù  pregiati  doni  Di  quei,  che 
mi  prometu,  e  faro  altera  Di  ricche  gemme ,  c  di  purpurei  am- 
manti. Epilt.16. 

Ridente.  Bruii.  Oddo ,  vdendo  i  tuoi  carmi  alti,  e  canori  Per  te 
fprczzo  oro  fin,  gemme  ridenti .  Ven.  Poni.  Son. 34. 

Serena .  Tali'.  Ch'  è  per  fe  tal,  che  non  han  gli  ampi  regni  Del  mar 
gemme  si  lucide,  e  ferene  ,  Himen.  Son.  19. 

Sfauillaiitc.  Mar.  Simile  al  vero  il  gran  carro  li  vede  Ricco  di  gem- 
me sfauillanti,  e  belle . 

Splendida .  Ceba.  Ei  di  fplendidc  gemme,  c  d'auree  tele  Copre  le 
membra  al  temimi  drapello .  tit.3.  19. 

Stellata .  Car.  Haueua  Enea  dal  manco  Lato  vna  lìorta  di  dialpro, 
e  d'oro  Guarnita,  e  di  ltellatc  gemme  adorna.  En.4. 

Suprema .  Taff.  Quello  fia  tal ,  che  non  farà  chi  meglio  La  fpada- 
vii,  ò  lo  teettro,  ò  meglio  il  pondo  O  de  l'arme  foilcgna,  òdel 
diadema ,  Gloria  del  langue  tuo,gcmma  fuprema.  L1bcr.17.90. 

Gehako  .  vno  de  i  dodeci  mefi  dell'anno . 

Canuto  .  Murt.  Che  fe  ben  sù  l'Aprii  fet  de'  begli  anni ,  Pur  canu- 
to Cenar o  hai  nel  tuo  petto  .  Rim.  Canz.  14. 

Gelido  .  Impcr.  O 'I caldo  Agoito,  o 'Igclido  Genaro .  Ridi. 7. 
■I  remante .  Brace.  E  più  pungenti  entro  gì'  hirfutijieli  II  treman- 
te Gcnar v'alberga  1  geli .  Rocc.13. 

Gìsisariì  .  lago  della  Gallilea ,  alle  cui  ripe  erano  molte  città,  e 
cartella . 

Terra  amena .  Ghcl.  l  à  riuolgcr  Le  vele  immantinente  A  le  piagli 
gie  ei  del  Genefarco  feno  :  Terra  amena  di  linfe,  e  di  clemente 
Cielo,  c  d'aere  feconda,  e  di  terreno  :  lui  il  frutto  in  vn  tronco 
al  fior  nafeente  Dtece  meli  de  l'anno  efee  dal  feno ,  E  di  tem- . 
prt  diuerfe  il  fuolo  amico  Vi  produce  ad  ogni  hor  la  noce,  c  'J 
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fico.  Rof.17. 99. 
Ginio.  appretta  à  i  Gentili  Genio  era  vn /pirico,  che  rifedeuain 

ogni  huomo,  e  ciafeuno  n'hauea  due,  vno  per  il  bene,  e  l'altro 

per  il  male ,  e  penfauano  che  nafee/fero  inficine  con  l'huomo . 
Indulgente.  Malli.  Frà  mille  nngofeie  aggirerò  Ja  mente ,  Ogni 

diletto  opprimerò  di  cura.  W  mi  folleui  piti  Genio  indulgente. 

Del.S0n.41. 

Intanilo. Cip.  Con  fantafmi  notturni  ogni  hor  mi  turba  Ne  gl'in- 
tcrrotti  fornii  il  cor  tremante  L'ombra  d'Antonio ,  o  qualche 
Genio  mfaullo .  Clcop.i.  1. 

Gi  mtohf.  che  genera  :  padre . 

Autienturofo  .  Car.  Te  ne  dian  guiderdone  :  età  felice  ,  Auuen- 
turo/i  genitori,  e  grandi ,  Che  ti  diedero  al  Mondo.  En.i. 

Crudele  .  Remig.  E  chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  II  cru- 
de! don  del  genitor  crudele  .  Epilc.11. 

Crudo.  Remig.  Tu  te  n'allegri,  trate  ?  ohimè,  che  huopo  E'  di 
celare  al  genitor  mio  crudo  L'incedo ,  il  figlio  ,  e  la  mia  colpa 
infame .  Epill.  i  ti 

Empio  .  Remig.  Ch'  anch'  io  de  i'empio,&  efferato,  e  crudo  Mio 
genitor  la  fiera  voglia  adempio  .  Epill.  1  u 

Grande .  Talli  O  di  gran  genitor  maggior  figliuolo  ,  Che  '1  fom- 
mo  pregio  in  arme  hai  giouinctto  .  Liberi.  9. 

Genitrice  •  che  genera  :  madre . 

Alca.  B.Taff.  E  perche  à  Perionc  era  forella  Di  Fiondante  l'alta 
genitrice  .  Fior.  1.  9. 

Cortefc  .  Remig.  E  '1  mio  £ran  padre,  e  la  cortcfe,.e  pia  Mia  ge- 
nitrice ,  i  mici  fratelli  in/ìcme ,  E  la  Troiana  gente  à  fchiera  à 
fchiera  Lieta  t'arrecherà  prefenti  altieri .  Epill.  15. 

Empia.  Augnili.  Si  china  intanto  l'empia  genitrice,  Editici, de 
al  figliuoll'iniquc  braccia  Ter  far  la  fccleraginc  infelice .  Me- 
tani. 6. 371.  .  . 

Feconda  .  Mar.  Feconda  al  vecchio  Rè  fia,  che  ti  vegeta  Genitri- 
ce d'Augnili  il  Ciel  Franccfe .  Tcmp.  169. 

Sconfolata  .  Valuaf.  Mà  come  prima  uc  l'infauilo  tetto  La  feon- 
folata  genitrice  vfeio  .  Tebai.6. 3 1. 

Sucnturata .  Augnili.  Si  che  non  fecchin  l'vltima  radice  Di  quella 
fuenturata  genitrice .  Metani. 6.  161. 

Ginova  .  citta, &  emporio  de'  Liguri . 

Bifagno.  Cell.  E  nei  fenticri  entrando,  ond'  altri  vfeiro ,  Crefci 
fpeme  al  Bifagno,  al  Tebro  honore .  Var. 

Citta  di  Giano .  Mar.  In  nua  al  mar  fon  oro ,  Che  bacia  il  lembo 
à  la  città  di  Giano .  Epit.4. 

Contrade  di  Giano  .  Impcr.  E  fatte  al  fin  l'alme  contrade  ondofe 
Del  Dio,  che  con  quattr'occhi  entro  due  fronti  II  pa/làto,  il 
futuro  intento,  e  filo ,  Più  ch'Argo  co'  i  fuoi  cento  ,  ogni  hor 
riguarda,  Al  miopie  pellegrin  porto  fictiro  ,  Al  mio  debil  de- 
lio fin  defiato .  Ruft.itf.  -_^^^à4 

Eccella  Caf  l  a  doue  eccella  appare,  Maclfofa,  e  gradita ,  E '1 
Liguftico  mare  Vagheggia  riucrira,  Città,  ch'in  fe  li  gloria  , 
Cui  Giano  il  nome  die,  Marte  la  gloria  .  3.  t. 

Erano  d'Europa.  Morand  In-forma  di  teatro  cllari/ìede  Rrguar- 
deuole  in  villa. e  macltofa.DcI  gran  Giano  bifronte  antica  lède, 
Porca  d'Italia, alta  città  pompofa ,  De  le  città  più  belle  occhio 
giocondo,  Erario  de  l'Eucopa,anzi  del  Mondo  .  Amor.MciTag. 

Regina  di  Liguria .  Grill.  Come  le  vollre ,  ò  nouo  inclito  Duce , 

Con  nobil  atira  de  le  ben  nate  alme  L'alta  regina  di  Liguria  . . 

hor  cinge  .  Son. 31. 

Gente  .  moltitudine  d'huommi ,  nationc ,  popolo ,  famiglia ,  gc- 
neratione . 

Accorta.  Ta/T.  E  ben  nel  volto  fuo  la  gente  accorta  Legger  po- 
ma .-quelli  arde,  e  fuor  di  fpenc  .  Liber.i.  49. 

Affamata.  Tali!  E  con  le  biade,  eco' rapiti  armenti  Aitaporfeà 
l'affamate  genti .  Liber.to.  jf. 

Afflitta  •  Car.  Vattene  j  affai  di  llragc,affai  di  morti  Se  vi(ro,alìai 
ne  fon  Jc  genti  afflitte,  Vcdoui  i  tetti,c  defolati  i  campi.  El.li. 

Affumicata  .  Cap.  Là  ve  alternando  hor  mani,  hor  fottìo,  hor  fo- 
co 1!  vetro  accolto  in  gran  fornace  ardente  Di  fabri  indulto 
afliiuiicata  gente  Sudando  informa,  e  prende  il  caldo  à  gioco  . 
Occup.S0n.41. 

Allegra.  Pccr.  Non  fà  per  ce  di  dar  frà  gente  allegra  Vedoua_» 

fconfolata  in  vette  negra .  Cani. 40. 
*  Altera.  Tafl.  E  con  la  fronte  Jc  fuc  genti  altere ,  E  conia  lingua 
rivendicarlo  delia  .  Liber.7. 104. 

Amica.  TatT.  Molta  in  tanto  e  concorfa  amica  gente,  E  feco  an- 
darne ogni  vn  procura,  e  prega .  Libcr.5. 51. 

Animofa.  Valuaf.  Quind' hor  s'inuiaqucff'animofa gente,  Mà 

:   tutti  à  Tebe  honiai  fon  con  la  mente .  Tebai.4.  1 78. 

Antica.  TatT.  Che  già  tenti  ne"  fecoli  de  l'oro  L'antica ,  c  fenza 
fren  libera  gente .  Liber.15.63. 

Armigera.  Car.  Ch'à  i  difme/ii  trionfi  riuocando  La  gente  già  per 
lunga  pace  imbelle  ,  La  tornerà  di  ncghkcofa,  c  mite  Vn  altra 

volra 
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volta  armigera,  e  guerriera .  En.£. 
Afpra .  Car.  eh'  ini  afpra  gente,  ruuida,e  feroce  Domar  conuicn- 
li.  En.i. 

Atroce.  Vd.  Mà  che  forte  di  gente  atroce,  e  piena  Di  crudeltà,  che 
popolo,  ch'vf.m/a?  En.i.  13S. 

Audace .  Talli  Si  mira  à  dietro ,  e  vede  ben  che  lunge  Troppo  e 
trafeorfa  la  fua  audace  gente  .  Liber.3.  $6. 

Auezzaalle  prede.  Tali!  Ne  creder  mai  potrà,  che  gente  auczza 
A  le  prede,  a  le  fughe,  hor  cotjm'ofi  .  Liber.9.  11. 

Auueuturofi .  Tafl.  Seguite  (dice)  auucnturofa  gente ,  Al Ciel 
diletta,  il  bel  vollro  futuro  .  Liber.7.  7. 

Anuerfa.Talf  E  lontano  appreflàr  le  genti  auucrfe  D'alto  ii  mi- 
raro,  e  corfe  lor  per  l'oflà  Vn  tremor  freddo,  e  llrinfe  il  fanguc 
mgelo  .  Liber.i  1.  76. 

Bella.  Angui  11.  Et  vna  bella,  &:  honorata  gente  Di  degni  huomi- 
ni,  e  donne  appettar  vede .  Metani. 4.  13  1. 

Eellicofa.  Rcmig.  Come  de'  denti  de  la  belua  fparfi  Altera  gen- 
te, e  bellicofa  vfeio .  Epill.6. 

lìraua.  Glicl.  Tal  hebbe  il  nome,  e  genti  elette ,  e  brauc  Fin_» 
ch'clpugnò  quella  prouincia  il  Nane  ..  RofiR.  6. 

Buona  .  Ar.  Sappi,  fìgnor,  che  mia  forclla  è  quella  Nata  di  buona, 
e  viri uofa  gente.  Fur.iS.  Si. 

Cieca.  Petr.  Mifera  la  volgare,  e  cieca  gente,  Che  ponquìfue 
fperanze  in  cofe  tali ,  Che  '1  tempo  le  ne  porta  si  repente_j  . 
Tr.  Diuin. 

Codarda .  Val  naif  Che  viltà,  che  timor,  gente  codarda?  Vfcite» 

vfcite  à  la  campagua  aperta .  Tebai.i.  z6i. 
Compagna'.  Taf!.  Qga Ianni  il  grande  Impcraror ,  quai  pofls_j , 
Qua!  lèi  uà  liaucflè,  e  qual  compagna  gente  .  Libcr.  16.  3. 

Cutioù .  Malu.  La  publicata  caccia  "Hauea  di  già  adunata  Di  cu- 
riofa gente  Numeri  perniali,  Parte à veder,  parte  à  prouarfi 
audaci  Nei  tragico  apparato .  Del.  Idil. 

Debellata .  Talf.  E  frà  le  genti  debellate ,  e  dome  Stefel'infegne 
fuc  vittrici,  e  '1  nome  .  Liberi.  11. 

Delta .  Tali  Vedete  il  chiaro  Sol ,  la  reme  della ,  Altra  forma  di 
guerra,  &  altri  modi .  Liber.61.  i  u 

Dira.  Car.  Alhorvia  (dico  ai  miei)  di  guerra cd'huopo  Con- 
tras! dira  gente .  En.  j. 

Difpietata .  Mar.  Mi/era,  e  pria  cercai  catena,  o  laccio ,  E  morte 
là  fra  divietate  genti ,  Che  irar  la  vita  à  chi  t'adora  in  braccio.. 
Lir.  Amor.  Son.33. 

Diuota.  Guar.  L 'hebbe  cara ,  e  guardolla  Quella  amica  del  Ciel 
diuota  gente  .  Pali  Prol. 

Dolorofa .  Tali'.  Però  di  gente  dolorofa,  &  egra  Pieno  era  il  cam- 
po, e  lutti  vdianlì,  e  fdegni .  Conq.  19.  41. 

Dozinale.  Goa.  Frà  Ja  gente  volgare,  e  dozinale  Menar  vita  pri- 
llata, e  ingloriofa .  Antig-5.4. 

Dura .  Petr.  Cercar  m'ha  fatto  diuerfìpacfì,  Fiere,  e  ladri  rapaci, 
hifpididumi,  Dure  genti,  e  co/lumi .  Canz.4S. 

Eletta .  Tali'.  Ma  capitano  io  fon  di  gente  eletta,  Pugnammo  vn 
tempo,  e  trionfammo  inficine  .  Liber.io.  18. 

Efìerrcfatca .  Valuaf.  E  piena  de  Io  Dio ,  che  l'ange ,  e  guida  A 
quelle  genti  efterrefatte  grida .  Tebai.4.  109. 

Eitrana .  Tali".  Ne  fol  l'elìrane  genti  auuien  che  moua  II  duro  ca- 
fo,  e  '1  gran  publico  danno  .  Liber.8.  73. 

Famofa  .  Car.  Ifmaro,  e  tu  frà  sì  famofa  gente  Con  l'arco  faettar 
ferite,  e  tofco  Folti  veduto,  gencrofa  pianta  Dei  Meonio  pae- 
fe.  En.io. 

Fattiofa.  Ar.  Fù  fufeitato Hunnuldo  l'Aquitano  A  foldargcnti 

fattiofe,eladre.  Fur.  Agg.  1. 31. 
Fedele  .  Tafi'.  Ne  la  gente  fede!  più  che  l'infida ,  Nè  più  quelia_» , 

che  quella  il  campo  tinge  .  Liber.9. 51. 
Fella .  Tafl*  Di/Te  la  donna  alhor:  benché  ripieno  II  lido,  e  '1  mar 

Zia  de  le  gemi  felle  .  Libcr.  15. 12. 
Feroce.  Tafl!  Come  fù  caro  à  le  feroci  genti  L'altero  monde' 

bellici  inftromenti .  Liber.  1.  71. 
Fiera.  Guar.  Qual  cor  si  rozo,  e  qual  sì  fiera  gente,  Ogrande_» 

Amore,  il  tuo  valor  non  fente  ?  Pali.  Ch.3. 
Fiorita.  Ghel.  Indi  il  Tofco ,  e  più  là  verfo  Oriente ,  Che  d'arti 

abonda,  e  di  fiorita  gente.  Rof.j.^j. 
Folle .  Vd.  Di  quella  gente  temeraria,  e  folle  ,  Che  fol  d'odio,  e 
-  di  fdegno  auampa,  e  bolle  .  E11.7.  i}j. 
Formidabile .  Tronf.  Quiui  Maflentio  in  ampio  ordin  difpofe  Le 

genti  formidabili  pagane,  Chenel'armc,  c  ne  gl'impeti  ani- 

mofe  A  par  del  campo  fi  llendean  lontane .  Coli.  10. 1. 
Honorata.  Ar.  Ne  la  città  medelma  vn  caualìero  Era  d'antica,  e 

d'honorata  gente .  Fur.43,  74.  j 
Florrida .  Car.  Équicoli  hauea  fcco  la  più  parte  Ilon  ida  gente,  e 

per  le  felue  auezza  Cacciar  le  fiere,  adoperar  la  marra,  Arar 

con  l'armi  indofl'o  .  E11.7. 
Impaurita.  Tafl",  E  ne  la  fronte  folo  irato  ei  batte  De  la  nemica 
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gente  impaurita  .  T.iber.7.  117. 
Impetuofa.  Tafl!  La  gente  Franca  impetuofa.c  ratta  Alhor  quau- 

to  più  puote  affrettai  partì.  Liber.11.33. 
Indemcnriflima .  Tali'.  Mà  tra  via  fiero  intoppo  attrauerfoflì  Di 

gente  ine  lemeutilfima,  e  villana .  Libcr.  1 9. 98. 
Indifcrera  .  Angui/r.  Quella  indifereta  gente  La  conduce  fenz'  al. 

tro  à  darle  morte .  Giud.5.3. 
Indomita  .  Car.  Sacra  Regina,  à  cui  dal  Cielo  è  dato  Fondar  no- 

ua  cittade.econgiuititia  por  freno  a  gente  indomita,c  fupcr- 

ba.  En.  1. 

Infida .  Guar.  L'ingannare,  il  mentir,  la  frode,  il  furto  ,  E  larapi- 
na  di  pietà  vellira  ,  Crefcer  col  danno,  e  precipitio  altrui ,  E  far 
a  fe  de  l'altrui  biafmo  honore ,  i>on  le  virtù  di  quella  gente  ir*, 
fida .  Palt.5 . 1 . 

Inhofpitale.  Ar.  La  fiera  gente,  inhofpitale ,  e  cruda  Alabellia 
crudel  nel  hto  efpofe  La  bcHuTuna  dona  cosi  ignuda.Fur.  10.95. 

Inhumana .  Mar.  Sdegnò  di  Irar  trà  il  Sero,  e  '1  Mellàgeta ,  Genti 
inhumane,  immaufuetc,  e  crude  . 

Inoperabile.  Car.  I  per  nemica  Gabbiani  tolta  vna  genite  Fero- 
ce, infuperabile,  indelellà,  Ne  l'armi  innitta,  che  ne  vinta  an- 
cora  Celli  dal  ferro  .  En.i  r. 

Inuida.  Guar.  Fior  io  eh*  incauto,  e  di  lor  arti  ignaro  Sempre  mi 
villi,  e  portai  fcrirto  in  fronte  II  mio  penfìero  ,  e  difuelato  il 
core ,  Tu  puoi  penfar,  s'à  non  foipctti  rfrali  D'umida  gente  fui 
feoperto  fegno .  Pali. 5. 1 . 

Inuma.  Tafl! O gente inuitta,ò  popolo  guerriero  D'Europa,  vn 
huomo  folo  è  che  vi  sfida .  Liber.7.  7;. 

Irrctrofita .  LalJ.  Onde  di  Pale/lina ,  e  di  Giudea  Domi  la  gente 
irretrofita,  e  rea   Tic.  1 .  4?, 

Irriuerente .  Petr.  Ahi  noua  gente  oltra  mifura  altera ,  Irreueren- 
te à  tanta, Sia  tal  madre.  Canz.ii. 

Lagrimeuolc.  Brun.  Cosi  propino  ilCielo  Alirea  pietofa  Fiache 
nuolgailumi  Agentelagrimeuole,  edogliofa,  Chefgorga_., 
amari  fiumi ,  Miferabil  reliquia,  onde  l'indegna  Pclte, ch'Italia 
affligge,  homai  fi  fregna.  Ven.Terr.  Canz.11. 

Lagrimo/a  .  l'etr.  RUe  fra  gente  lagrimofa,e  incita  Per  isfogarc  il 
fuo acerbo defpitto.  Son. 81. 

Leggiadra  -  Petr.  Felice  Aucumedon,  felice  Tifi ,  Che  conducete 
si  leggiadra  gente  .  Son.  190. 

Lufir.gluera ,  Vd.  perche  Ita  in  dubio,  &anzi  non  fi  fida  Di  quella 
incerta,  e  llabilt  magione  ,  Nè  de  la  gente  lusinghiera ,  e  infida 
Di  L  ìt>,  nè  de  l'ira  di  Giunone .  En.  1 .  1 66. 

Malcauta,  li.  Che  varia  turba  di  mal  caute  genti  D'ogni  in- 
torno v'accorre,  e  s  vna,  e  preme .  Liber.5 . 18. 

Mercenaria .  Tafl!  E  v'accogliea  gran  quantitade  in  fretta  Di  gen- 
ie mercenaria,  ■:  di  folcita  .  Liber.i.  90. 

Mefchinella .  Mozz.  Sofcaiuaua  Nerone  afecfo  in  parte  Onde_> 

•  fdiernia  Ingenti  mefcliinellc .  1.  Son.i. 

Melta  .  Tafi!  Qui  con  lo  feettro,  e  col  diadema  in  reità  Metto  fe- 
deafi  il  Re  fra  gente  metta .  Liber.  10. 34. 

Minuta.  Tafl.  Ricouero  ne'  bofehi ,  enelecafe  De  le  genti  mi- 
nute .  Amùu.  ProL 

Nefanda.  Car  A  voi  dunque  del  tutto  M'addico  :  e  chi  che  fia_» 
parrammi  affai  Fuggir  quefta  nefanda,  e  dira  gente .  E11.3. 

Nemica  .  Tafl'.  Mà  quel  che  dubbio  Jafci  hor  ila  conchiufo  ;  Vfci- 
rem  contro  à  la  neniica  gente .  Liber.  19. 130. 

Qrgogliofa.  Brign.  Farem,  quai  vili  ancelle,  afpro  foggiorno  A 

.  gente Itrana, & orgogliofa acanto?  Giorn.3. 

Oicura  .  Angmll.  Benché  al  Mondo  il  dono  d'ofeuragente  La_> 
ferii!  rcgion,  eh'  ancor  Ji  duole  Del  inoltro  iucfpiignabile,c 
ponente  .  Metani. 6. 103.  " 

Otiolà .  Valuaf  Voi  Permeflb,&01niio,fate  altrettanto  Arman- 
do l'otiofe  turbe  vollre.  Tcbai-7.  87. 

Padana.  Tanf.  Oue  la  gente  opaefana,  o  elìerna  ,  Che  inferma  vi 
venia  faceafoggiorno .  Lagr.3. 16, 

Pertinace. Vd.  Latino  fembra  tal,nià  perche  vede  Star  quella  gen- 
te ogni  hor  più  pertinace.  E11.7.  117, 

Piaceuole  .  Ar.  Quanto  c'hauca  Ja  più  piaceuol  gente*  Che  folte 
al  Mondo,  e  di  più  gentilezza.  Fur.7. 10. 

Placida.  Guar.  Gente  di  nome,  e  di  parlar  cortefe,  Mà  d'opre_» 
fcarfa  ,'e  di  pietà  nemica  :  Gente  placida  in  villa ,  e  manfueta , 
Mà  più  del  cupo  mar  tumida,e  fera ,  Gente  fol  d'apparenza,  in 
cui  le  miri  Vifo  di  carità,  mente  d'inuidia  Poi  troia  ,  c  u\ drit- 
to fguardo  animo  bieco,  E  minor  fede  alhor ,  che  più  lufinga . 
ralt.f.  1. 

Plebea.  Petr.  Ch'accende  in  cor  gentil  honefte  voglie  Non  di 

gente  plebea,  mà  di  patritia .  Tr.Caft. 
Popidare.Vd.  Si  come  fpeflò  auuien  quando  frà  genti  Populari  ri- 

duttein  vnfol  loco,  Riforgono  tal  hor  fieri  accidenti  Per  di- 

feorde  voler,  cJi'à  poco  à  poco  Rende  i  più  vili  à  l'ire  più  fer- 

ueiui.  En.i.  39. 

Rat. 
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Rabbiofa.  Tanf.  pria  che  moftraflè àie rabbiofe genti  La  di  fan- 
guc, e  liuor  tinta  perfona.  Las>r.n. 39. 

Ricca .  Vaiuaf.  Però  che  dafamofa,  cricca  gente  Per  molti  gra- 
di, c  fecoJi  di fecfa .  Lagr.6. 

Ripofata.  Bemb.  Viue  vnaripofata,  c  lieta  gente  Tutta  di  bene 
aniarfiaccefa  in  zelo .  Stanz.i. 

RobulU.Taff  Non  e  gcnterobufta,  ofaticofa,  Se  ben  tutta  di 
ferro  ella  riluce .  Liber.i.  6z.  .  . 

Salda  .  Tafl'.  E  di  natura  vendicò  l'offcfe  Soura  le  genti  111  mal 
oprar  si  falde .  Liber.10.  61. 

Sbigottita .  Vaiuaf.  Gitta  tra  quella  sbigottita  gente  L'vliuo,  che 
Ji  pace  hauea  per  legno.  Tebai. 2.  241-        .  . 

Scherana  .  Mar.  Mentre  eiace  dormendo,  ecco  il  circonda  1  urba 
di  mafnadien  ,  e  di  ladroni ,  Gente  fcherana ,  errante ,  e  vaga- 
bonda . 

Scditiofa .  Mar.  Contraria  haurà  feditiofa  gente ,  Disleale,  oli  ma- 
ta, empia,  infoiente. 
Seluaggia.  Filipp.  Quando  era  nouo  il  Mondo,  e  producea  Genti 

rozet  feluaggie,  &  indifcrete .  Rim.  Son.56. 
Semplice.  TaTf.  Così  la  gente  prima,  chegiàvilTe  Nel  Mondo 
ancora  femplice,  &  infante  ,  Stimò  dolce  bettanda,  e  dolce  ci- 
bo L'acqua,  e  le  ghiande .  Amint.i.  1. 
Serua.  Tafl.  Narri  coflui,  eh' à  te  vuol  farli  eguale  Le  genti  fesuc,  Fecondo.  Mar.  Quali  nato  la  su  germe  fecondo  Contai  radic 

e  i  tributari)  fuoi.  Libcr.5.  19.  à  dominare  il  Mondo.  Temp.Si. 

Soletta  Tafl  Cotanto  dnnniie  fortunata  forte  Raffembra  quel-  Felice .  Tafl!  Tu  di  llirpc  gentil  lehcc  germe  .  Var.S0n.103. 


GER 

Benché  fofle  tu  tre  corpi  vn  huomo  folo,  Io  dico  Gerion  di  cui 
pafceua  L'armento  ricco  in  sù  l'Ifpano  Ibero .  Epift-9- 
Moltro  Hifpano.  Bald.  Guerreggiar  con  fei  braccia,  Minacciar 
con  tre  fronti  il  mollro  Hifpano ,  Far  non  può  che  non  giaccia 
Elliuto  al  fuolo  per  l'Erculea  mano.  Rim. Mora!.  Canz.ì. 
Triforme .  Afcol.  Ordinerò  il  triforme  Gerione  Maitro  di  ca&_» 

ogni  hor  tinto  di  fanguc.  Stanz.  Term.s. 
Germania  .  prouincia,  cioè  Lamagna  l'aka,e  la  baffa  :  l'alta  è  cir- 
condata dal  Danubio,  la  balla  dal  Reno  verfo  mezo  di . 
Afpra .  Tronf.  E  de  l'afnra  Germania  il  popol  rio  Piùchepugnar 

con  lui,  pugnò  con  Dio.  Coli.  1.27- 
Inuitta.  Tafl.  Madruccio,  la  Germania  alta,  Sanuirta,  Ne  Mo 
inuitta  già,mà  vincitrice  :  Col  fuo  gran  Carlo,  al  cui  valor  feli- 
ce Non  fi  prcpon  virtù  cantata,  o  (critta  .  Heroi.  Son  i  5 1. 
Germe,  quell'occhio,  o  germoglio  che  cetta  fuori  della  vite,  e 

dell'albero  :  c  però  per  metafora  lì  piglia  per  l'origine  . 
Altero  .  Pret.  Sù  la  fponda  del  Pò ,  Signor ,  forgcfti  D'antichifft- 

mo  ceppo  altero  germe  .  Paneg. 
Amabile.  Chiabr.  C  de'  Regi  Tirreni  amabil  germe ,  Qtiel  c'hoggi 

io  canto  afcolta.  V0I.1.  l'rcfag. 
Chiaro.  Car.  Da  l'altra  parte  Eumcdc  il  chiaro  germe  De  l'anti- 
co Dolone.  En.iz. 


dunque  fortunata  forte  RafTembra  quel-  Felice .  Tafl!  Tu  di  llirpc  gentil  felice  germe 
,  Che  ritener  fi  cerca  .nudamente  A  dan-  Gcncrofo.  Car.  Fere  il  biondo  Camene  : 


fatti  colui,  che  regna 

no  ancor  de  la  foggetta  gente  ?  Liber.i  j.  66. 
Sonnacchiofa .  Moron.  E  fpingi  ri  tal  la  fonnacchiofagcnte  ,  Che 

fatta  d'ogni  error  gorgo,  e  /"emina  Gode  del  mal ,  che  fa ,  ben- 

chcfipente.  i.Sacr.  lnuett.7. 
Straniera  .  Ta/T.  E  s'altri  aita  a  i  fuoi  congiunti  chiede  Contra  il 

furor  de  le  ftraniere  genti .  Liber.4. 40. 
Superba.  Vaiuaf.  Che  del  Jor  matrimonio  vfeir  doueiia  Vna  gen- 
te fuperba,  e  bellicofa ,  Che  co"  figliuoli  de  la  terra  haueua  Ad 

elfer  fortunata,  e  glonofa  .  Tebai..j.8i. 
Timida  .  Tafl".  Mà  le  timide  genti,  irrefolute  D'onde  meno  fperar 

hebbcrfalute.  Libcr.x.  13. 
Tributaria.  Tafl".  E  fempre  è  più  ne'  cor  più  grandi  accefa  D'ha- 

uer  le  genti  tributarie,  e  fcrue .  Liber.  2.  68. 
Tumultuaria  .Ar.  E  con  tumtiltuaria,e  poca  gente  Avneflercito 

ìnftrutto  fi  va  opporre  .  Fur.46.  96. 
Valorofa .  Tafl'  Poiché  "enti  si  amiche,e  valorofe  Breue  hora  ha 

lolte,  e  poca  terra  abforte.  Liber.8.43. 
Vana  .  Guar.  O  Dea,  che  non  fei  Dea  fe  non  di  gente  Vana,otio- 

fa,  e  cicca.  Pall-4-  8.  \ 
Vigorofa .  Tronf.  Ned  altro  fuor  che  de'  fquadroni  eletti  Manca 

là  gente  vigorofa,  e  forte .  Coft.i.  69. 
Volgare .  Tali'.  Tu  la  n'andrai  (rifpofc)  e  me  negletto  Quilafcic- 

rai  tri  la  volgare  gente?  Liber.12.7- 
Gektiana  .  radice  crherba  medicinale . 

Acuta.  Vaiuaf.  Milioni pofeia  l'odorato  incenfo  Con  vgual  pe- 
lò,  e  gcntiana  acuta ,  E  gullato  i  digiun  dal  cane  otfehfo ,  Mà 
non  rabido  ancor  fatto,  l'aiuta.  Cacci.  105. 

Gentilezza  .  nobiltà,  cortefia,  generofità  e  di  fanguc,  e  d'animo. 

Affabile .  Mar.  La  gentilezza  affabile,  e  feftiua ,  La  venulla  piacc- 
uolc,  e  gioconda  ■ 

Alta .  Ar.  Che  non  amo  tefor,  non  amo"  impero ,  Mà  l'alta  gcutu 
lezza  di  Ruggiero .  Fur.26.  2. 

Amorofa.  Cell.  Fiorir  fanno  in  fua  mente  eterno  Aprile  Genti- 
lezza amorofa,  amor  gentile .  Var. 

Deuota .  Sper.  Piacemi  quella  fua  Deuota  gentilezza.  Canac.3.4. 

Honefta .  Mar.  Grauità  dolce,  e  gentilezza  honclta  Bella  la  fan, 
mà  in  fua  beltà  modella  - 

Ineffabile.  Terni.  La  fomma,  &  ineffàbil  gentilezza,  Che  in  voi 
fiorifee,  fà  che  in  voi  più  fperi .  i.  Sem,  66. 

Gentilità',  geme  idolatra,  fetta  de' Gentili. 

Empia .  Brace.  L'empia  Gentilità,  quando  credea  De  la  Croce  di 
Dio  fpegnere  il  grido,  Che  d'hor  in  hor  chiariffimo  forgea  Per 
lo  popolo  à  lui  diletto,  e  fido,  Nel  facro  monte  àia  Ciprigna 
Dea  Ereflc  vn  tempio ,  anzi  vn  infame  nido ,  E  l'arbore  virai, 
che  le  dannofe  Colpe  fottrafle  in  chiufa  tomba  afeofe .  Stanz. 

Gerarchia,  principato  facro . 

Alta.  Ar.  O  pur  che  Dio  da  l'alta  gerarchia  Glijiabbiapcrmcf- 
fabil  fua  boutade  Mandato  come  già  mandò  a  Tobia  Vn  angel 
à  lcuar  di  cccitade  .  Fur.42. 66. 

Mirabile .  Benam.  Pria  creai  de  gli  Spirti  ardenti,  e  puri  Le  gerar- 
chie mirabili, c  ftupende .  Mond.s.  38. 

Geiuunì  .  Ré  di  tre  ifole  in  Spagna,  finto  da'  poeti  di  tre  corpi . 

Forte  .  Anguill.  Vccifi  pur  quel  forte  Gerione ,  Che  con  tre  corpi 
à  Phuom  folca  far  guerra .  Metani.  9.  77. 

Mollro  brutto .  Remig.  Ne  il  brutto  inoltro,  che  tre  corpi  haueua 


era  Camerte  Figlio  .1 
Volfente ,  gcnerofo  germe  Del  magnanimo  padre,  e  dè"  più 
ricchi  D'Aufonia  tutta  :  in  quel  tempo  reggea  La  taciturna.. 

Amicla.  En.10. 

Gemile .  Benam.  Ah  che  germe  gentil  giamai  non  perde  La  bon- 
tà di  quel  tronco  ond' egli  è  tratto .  Mono.  3.  65. 

Glonofo  .  Brace.  Eracjueiti  il  Signor  de  la  Tramoggia ,  Quel  sì 
fourano ,  e  gloriofo  germe  ,  CÌie  di  Memoranti  chiaro  germo- 
glia Tra  le  frondi  Borbone  eccclfe,  e  ferme.  Rocc.14.4- 

lllullrc  .  Anguill.  E  quando  ingombra  ancor  l'ottaua  foITa  L'illu- 
ftre  germe  de  la  mia  corona .  Metam.6. 104. 

Inclito .  Grill.  Salici  di  Zebedeo  l'inclito  germe .  i.Son.119. 

Raro.  Ghel.  O  de  la  Ihrpe  mia  raro,  e  fecondo  Germe  miglior, 
che  mai  di  quella  vfcifte .  Rof.7.  7- 

Reale .  Mar.  Nafci  germe  real,che  mai  non  nacque  Prole  al  Mon- 
do più  bella,  al  Ciel  più  cara .  Temp.107. 

Regio.  AnguilJ.  Non  difprczzar  del  Cielo  il  germe  regio  ,  Ancor- 
ché folle  il  mio  vile,  e  diindlo  .  Metani.  1.79- 

Germoglio,  germe. 

Scditiofo  .  Tefau.  Entro  à  l'aftertion  de"  Cittadini  Germogli  s'a- 

feondean  feditiofi .  Tor. 
Gi-io.  fatto, attione,  imprela . 

Altero  .  Reniig.  Mi  natri  l'opre  iiluftri,  e  i  gefti  alteri  Fatti  in  bar- 

taglia.  Epnt.13.  , 
Candido.  Corto.  E  te  i  tuoi  gefli  candidi,  e  innocenti  Celebrin 

pure  à  le  future  genti .  Alui.  4.  7. 
Chiaro.  Taff.  Che  de' futuri  Heroi  già  non  vedrefti  L'ordin  mcn 

lungo,  o pur  men  chiari  i  gcfti.  L1ber.17.87. 
Corrotto.Gatt.  Sempre  del  peggio  il  tuo  penfier  fù  vago,  D'  men- 
te toma,  e  di  corrotto  geito  .  Addol.  15. 19. 
Degno .  Ar.  Se  far  le  due  cognate  fapean  quello ,  Si  fapria  meglio 

ogni  lor  degno  gcilo.  Fur.3.7»  23. 
Egregio.  Fed.  Illuminando  co' fuoi  gclli  egregi  Chiunque  mifcr 

giace  in  fofeo  horrore .  Appi, 
f  amofo.  Vaiuaf  Chiara  faran  co'  lor  famofi  gefti  L'Itaha,ou'egli 

liaueaà  fondar  fuo  regno .  Tebai.2. 106. 
Ferino.  Gatt.  Perche  ei  correlici  tuoi  ferini  gefti ,  F.delCieJIc 

vendetteei  ti  predille  -  Addol.13.  21. 
Gcnerofo.  Mar.  Que'  valorofi,c  gcncrofi  gefti,  Materia  degna 
di  si  chiari  carmi  D'ingrandir  con  encomi}  huopo  non  panni  - 
Honorato.  Vaiuaf.  Fin  qui  craTideo  gli  honoratigelb  Stato  a 

vedere,  e  '1  contraffare  altrui .  Tebai.6.  221. 
Lagrimofo.  Vd.  Gli  Arcadi  fuoi  con  Iagrimofi  gefli  Arme,ein- 

fégne  trahean  per  terra  volte .  En.ir.  ai. 
Magnanimo.  Ar.  Ippolito  gti  e  apr>rcflò,e  fi/To  attende  A'  magna- 
nimi gefli,  e  virtù  apprende .  Fur.4<S-  8«- 
Molle .  Brace.  Non  dolci  fguardi,  o paroiette  accorte ,  Tempera- 
ti forriti,  o  molli  gefti .  Stanz.  _ 
Tio .  Anguill.  Fatto  ogni  gefto  pio ,  detto  ogni  carme ,  Che  pia. 

cato  rendea  l'inferno,  e  Pluro .  Mctam.7. 8 1 . 
Pietofo.  Brign.  Ella afeiugando  con  pictofi  gefti  Degli  ocelli 

molli  il  liquido  crifbllo .  Giorn.3.  _  , 

Portentofo.  Herr.  Sembra,  che  nera,  e  vclenofa  fiocchi  Fiamma 
dal  vifo ,  e  in  portento/i  gcfti ,  Il  corpo  raggirando  alto ,  e  ga- 
gliardo Tuona  co' i  detti,  e  fulminacol  guardo .  Bab.  io.  1  j. 
Preclaro.  Vd.  Da  vn  lato  vnchorocr3  di  vecchi,!  quali  Canta- 

nano 
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uino  d'Alcide  i  fatti  rari;  Da  l'altro  vi  eran  giouani ,  chetali 
Atteggiauano  gefti  alti,  e  preclari .  En.8.  63. 
Prode .  Imper.  Che  con  bocca  verace  i  vanti  inuitti  De'  prodi 
gefti  entro  l'orecchie  eterne  De  l'aurea  Fama  in  bel  parlar  fot", 
fiando  ,  Della  col  loffio  fuo  fpirti  di  vita  Anco  a  la  Fama  iitef- 
fa.  Ruft.if. 

Soprahumano.  Ar.  Stupido  mira  1  foprahumani gefti,  Eulhor 

penfa,  che  dal  fommoChoro  Siaper punire  i  Greci  vnAngel 

fcefo  .  Fur.44.  90. 
Valorofo .  Car.  Chi  de'  Troiani  i  valorofì  gefti ,  E  l'incendio  non 

sà  di  tanta  guerra?  En.  1. 
Gesto  .  maniera  della  perfona,  mouimento  . 
Accorto  .  Mar.  Ella  intanto  girando  in  gcfto  accorto  De  l'occhio 

jpueril  lo  fguardo  graue .  Temp.  1 1 8. 
Affcttuofo.  Ar.  Dop'o  accordando  affettuofì  gefti  A  la  foauird  de 

le  parole  .  Fur.  16.10. 
Allegro.  Ghel.  Il  gefto  allegro,  e  le  foaui  note  Ne  le  man,  ne  le 

labbia,  e  ne  le  gote .  R.of.4.  7 3. 
Angofciofo  .  Ciec  lui  s'accoJgon  tutti  Gradi  di  gentil  donne  In 

angofciofi  gefti,  e  in  nere  gonne .  Hadr.  Ch.  1 . 
barbarico.  Tafl  La  faretra  s'adatta ,  e  l'arco  Siro ,  E  barbarico 

fembra  ogni  fiio  gefto  .  Liber.  18. 60. 
Dolce .  Hetr.  Moftra  il  bel  vifo,  e  dolci  infìeme,  e  acerbi  I  ™elli,  e 

forze  inuitte,  e  cor  gagliardo .  Bab.i.  1;. 
Formidabile .  Valuaf  Si  veggendol  rotar  lo  fguardo  bieco  Lcua- 

to  in  pir:  con  formidabil  gcfto .  Cacc.j.  14$. 
Furtiuo.  Mar.  E  Jone  giri  con  furiiuo  gefto  L'occhio  predace^ 

vna  riuolra  accorta . 
Indegno.  Anguill.  Moftra  la  paflion ,  che  l'ange,  e  accora  Con 

parole  infettiate  ,  e  indegni  gefti .  Mctam.6. 149. 
Irriuerente .  Brace  E  con  fuo  gefto  irriuercnte  indegno  Del  mag- 
gior Duce ,  e  con  parole  mozze ,  Che  fuperate  dal  temerne 
Segno ,  Par ,  che  il  men  proferifea ,  e  il  più  ne  ingozzp. 

Vrb.f.5i- 

Maeftofo  .  Mar.  Bel  caualcante  in  maeftofo  gefto  Con  largo  giro 
il  chiufo  pian  circonda .  5 

Pietofo.  Mar.  In iquel  gefto  pietofo,  &  atr.ratr.iuo.  Con  cui  ride 
languendo  occhio  Jafciuo . 

Reale.  Cont.  Quanta  fomma  virtudc  homai  s'impara  Da  quei 
reati, e  glorio/?  gefti .  i.Son.14. 

Ritrofo  .  Brace.  Ritrofì,  e  fchiui,  eimpatienti  gefti ,  Ciafcun  mo- 
ro feroce, ogni  atto  ingiufto  .  Croci.}.  14. 

Superbo .  Mar.  Che  di  gratia ,  e  vaghezza  ogni  altro  auanza  Se 
non  quanto  gli  fa  l'età  nouclla  Superbo  alquanto  il  gefto ,  e  la 
fembianza . 

Vezzofo.Vd.  D'intorno  gli  facean  vezzo/i  gefti  Scudieri,  e  auri- 

ghe:  intanto  l'armi  ci  chiede.  En.it.  11. 
Giti  ■  popoli  nella  Scithia  Europea . 

Biondi .  Bald.  Co'  fuoi  feudi  lunati ,  alhor  che  vinto  Hà  il  candi- 
do Alamanno,  o  ']  biondo  Geta .  Rim.  Prof,  lib  2. 
Gelidi .  Brun.  Per  te  guerreggi  pur,  s'armi  d  mio  danno  Rigido  il 

Tomitan,  gelido  il  Geta  .  Epift.  Heroi.2.  8. 
Immiti .  Benam.  Sol  perche  à  i  danni  lor  continuo  moue  Con  ar- 
mato furore  il  Geta  immite  .  Vittor.i.  30. 
Vaganti.  Senec.  E  l'opra  indegna,  cjual  mai  non  commife  Niuna 
barbara  terra ,  o  ne' deferti  Campi  il  vagante  Geta ,  oucrdeJ 
Tauro  Horrido habitatore,  o  Scitha errante.  Ippol.i.t. 
Gbtvli.  di  Getuliapaefe  dell'Africa  :  popoli  afpri,  crozi,chefì 
cibauano  folo  di  carne  feriua,&  iuano  vagando  fenz'eflère  fon. 
getti  ad  alcuno .  a 
Inoperabili.  Car.  Mi  poi  ch'ami  ;  ad  amor  farai  rubella  ?  E  ri- 
troia  à  te  ftefla  ?  ah  non  fouuienti  Qual  cinga  il  tuo  reame  at 
fedio  intorno  ?  Com'hàgl'mfuperabili  Getuli  Dal'vna parte? 
1  Numidi  da  l'altra  Fera  gente,  e  sfrenata  ?  En.4. 
Ghiaccio,  acqua  congelata,  e  condenfata  infìeme  dal  freddo. 
Adamantino .  Mar.  Le  viue  rofe  alhor ,  le  viue  ftelle ,  Spargono 
preghi ,  fofpir,  lagrime ,  e  baci ,  Da  far ,  non  che  gentil  tenero 
core ,  Adamantino  ghiaccio  arder  d'Amore. 
Algente .  Mar.  Non  già  con  ghiaccio  algente  Si  fpegne,  ò  donna, 

in  amorofo  core  Viua  fiamma  cocente.  ì.Lir.  Madr.54. 
Alpeftre.  Campeg.  Dolente  me,  fon  io  d'alpeltre  ghiaccio  Se  il 

mio  rigor  non  li  nfcalda  alquanto.  Lagr.jj.  106. 
Alpino.  Ceba.  Quando  talhor  per  entro  a  ghiaccio  .alpino  Suc- 

chian  le  vene  i  fuoi  gelati  humori .  Eft.16.  x  1  j. 
Argento  congelato .  Pona.  Palla  il  Verno  à  la  tomba,  e  fcio° lie  il 

rio  Da  mille  bande  i  congelati  argenti .  Amor.  Son.  j  ]. 
Argentogelato .  Mar.  Hor  che  dalfreddo  Cicl  di  bianco  fputo 
L'hifpida  tefta ,  e  di  criftallo  il  mento  Ti  fparge  il  Verno ,  e  di 
gelato  argento  T'arma  le  fpallc,  e  di  diamante  acuto.'  Lir. 
Bofch.Son.i8. 

Chiaro .  Pctr.  D'vn  bel  chiaro ,  polito  ,  e  viuo  ghiaccio  Mouc  la 
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fiamma,  che  m'incende,  e  ftrugge .  Son.  ira. 
Compreflo .  Tali'.  Il  furore,  il  rerror  rifpinge ,  e  caccia  Oltre  eli 
e  ìrcmi,  e  più  gelati  monti ,  E  '1  più  compreflo.  e  più  (lagnante 
ghiaccio .  Torr.4. 1. 
Diamante  tenace.  Brace.  Vede  in  lucido  vetro  ogni  rufcello  Rac- 
colto ,  e  ftretto ,  &hauer  meftb  il  tetto  Di  tenace  diamante^» 
acuti  denti  Per  ogni  gronda,  e  minacciar  chi  pafla  .  Bat. 
Do  ce .  Petr.  Per  amor  d'vn  ch'in  mezo  di  duo  fiumi  Mi  chiufe  tri 

il  bel  verde,  e  'I  dolce  ghiaccio .  Canz.  16. 
Duro .  Quer.  Quelli  caldi  fofpir  di  foco  ardente ,  E  quello  eterno 
Jagnmofo  humore  Fur  pocoinanzi  duro  ghiaccio  algente.. 
Son.  71.  ■ 

Empio  .  Remig.  E  tolfe  a  gli  occhi,  ed  al  palato  infìeme  Le  lagri- 
me, eia  lingua  ,  e  dentro  al  petto  Empio  ghiaccio  coftrinfe  il 
fangue, c  l'alma .  Epift.u. 
Faticofo .  Ciec.  pioue  da  gli  aftri  vn  valorofo  foco ,  Che  fpezza, 

e  ltrugge  il  faticofo  ghiaccio  .  Rim.  Seft.i. 
Fiero .  Petr.  S' il  dilTi ,  il  nero  ardor,  che  mi  defuia  Crefca  in  me 

quanto  il  fier  ghiaccio  in  colici .  Canz. 14. 
Freddo .  Petr.  E  da'  begli  occhi  nioflè  il  freddo  ghiaccio ,  Che  mi 

pafso  nel  core .  Canz.14. 
Gelido.  Brun.  E  da  l'ira  il  difefe  Del  più  gelido  ghiaccio .  Ven. 
Cel.  Canz. 4. 

Gelo  canuto  .  Alam.  Egli  anco  al  Verno  diede  Lo  fpogliar,  l'im- 
biancar le  piaggie,c  1  monti ,  E  col  canuto  gel  legare  1  fiumi . 
Colt.  2. 

Gelo  neuofo .  Ghel.  E  qua!  di  vetro,  o  di  neuofo  gelo  Tutta  fpcz- 

zolla  vn  mio  germano  alato.  Rof.i<5.  61. 
Gelo  riftretto .  Valuaf  Ad  vn  fol  dolce  giro  iipiùriftretto  Gelo 

de  l'Alpi  à  dirtillar  portenti.  Rim.Canz.a. 
Honorato .  Remig.  Felice  me,  che  di  si  bello  ardore ,  Di  si  gradi- 
ti,  &honora  ri  ghiacci ,  lì  freddo  cor  m'accendi,  accefo  ag- 
ghiacci ,  E  lafpeme  ne  fai  dolce,  e'1  timore.  1.  Son.f. 
Horrido .  Ghel.  Fitto  era  in  vn  nantan  d'horrido  ghiaccio  Infìno 
à  l'anche  :  il  traditor  Caino  Lo  cogliea  in  mezo  dal  diritto 
braccio .  Rof.14.p7. 
Indomabile .  Cicc.  Ne  l'amorofo.nc  l'cftiuo  foco  Vince  l'eterno 
ineflorabil  freddo  De  la  mia  donna,  e  l'indomabil  ghiaccio 
Rim.  Seft.i.  •  0 

Indurato.  Petr.  E  nel  bel  petto  l'indurato  ghiaccio,  Che  trahe 

del  mio  si  doloi  ofì  venti .  Canz.16. 
Neuofo.  Tali.  Er  altri  a  proua  fu!  neuofo  ghiaccio  Spinga  hor  do- 
mite fere,  e  già  fcluaggie,  C'hanno  silunghe,  e  si  ramofe  cor- 
na. Torr.1.6. 

Onda  rapprefa .  Brace.  E  sù  l'onda  rapprefa,  e  fdrucciolante  Sor- 
gono in  lima  a  la  fuperba  afeefa ,  E  traggon  sù  l'artiglieria  to- 
nante Quella  che  per  lo  pian  cotanto  pela ,  Vedi  leggiera  in  sù. 
le  (palle  amiate  Sormontar  le  voragini  gelate .  Rocc.  11.41. 
Pigro.  Senec.  In  quelle  infonde  il  gelido  rigore  Del  pigro  ghiac- 
cio .  Med.4. 1. 

Rifco.  Chiabr.  Qual  fe  chiudendo  in  fen  ghiaccio  Rifco  ,  Cui 
condenfa  ad  ogni  hor  l'afpro  Boote  Con  elfo  Arturo  ad  infe- 
flar  l'Egeo  Borea  le  piume  formidabil  feote .  Amed.if. 
Saldo .  Tol.  Nè  mi  pofìo  appreflàr  con  ftraii,  o  foco  Oue  c  di  lài- 
do ghiaccio  armato  il  core .  Sianz.19. 
Stabile.Cap.  Ben  sò  eh"  a'  fuoi  fofpir  caldi,  e  focofì  Di  quei  mon- 
ti fubhmi  Le  neui ,  e  i  ghiacci  adamantini  auezzi  Di  Sirio  a  fo- 
fteueftìabili.e  laidi  I  morii  ardenti,  e  ìferuidi  latrati.  IdiLj. 
Stupido.  Tronf  Hor  à  quella  tua  pietra,  e  à  quello  laccio  Ti  ri. 
conofeo in  terra;  ardifci homai ,  Nèfembraralmio fuon  Stù, 
pido ghiaccio.  Colt.10.65. 
Trillo  .  Sano.  Bramo  lafciari  colli,  e 'I  trillo  ghiaccio.  Canz.i. 

Vii*.      T)  T.lT    t  ■  ~  te  !  l'I    •    9      ..      _.,  . 


Vile .  B.TalT  Come  al  fiorir  del  giouinetro  Aprile  Ride  Fa  terra, 

tran  le  Ipoglie  i  co|li  rugiadofe  Gii 


e  sù  le  fpallc  herbofe  Moftran  L . 
confumato  il  ghiaccio  pigro,  e  vile  .  Son.  21.  lib.  1. 
Ghianda  .  frutto  d'alcuni  alberi  feluaggi ,  in  particolare  della_» 

quercia ,  con  cui  s'ingranano  i  porci . 
Amara .  Brace,  prende  a  pafeer  dolente  hor  frondi ,  hor  herbe , 

Hor  ghiande  amare,  hor  dure  poma  acerbe.  Crociò.  10. 
Dodonea .  Alam.  E  del  ginebro  humiJ,che  pugna  meno  Con  la_# 

Dodonea ghianda.  Colt.4. 
Dura .  Valuaf.  Nè  ricca  menfa  hauea  miglior  viuande ,  Che  di  fil- 

ueftn  pomi,  e  dure  ghiande .  Cacc.  1.  *f • 
Ruftica.  Mar.  Per  me  qual  già  foiea  mitiche  ghiande  Fiorpro- 
dulfe  d'argento ,  e  frutti  d'auro  La  real  quercia  ,  che  fuperba 
fpande  L'ombre  fue  facre  in  riua  al  bel  Mctauro  .  Galer.Ritr. 
Ruuida  ,  Brace.  Siede  al  fuo  pie  con  lagrimofa  faccia ,  Pafcendo 
per  digiun  ruuide  ghiande ,  Semiuiuo  garzon,  che  in  duro  llcn> 
10  Langue  compagno  al  ferolofo  armento  .  Vrb.8. 34. 
Ghigno,  forrifo,  rifo  tra  denti,  rifo  leggiero . 
Amaro  .  Benam.  Suona  ne  l'armi,  e  con  vn  ghigno  amaro  Inchi. 
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na  lui,  eh'  è  capitan  primiero .  Mondji  ir. 
Amichcuolc .  Taff.  C'ha  ne  la  lingua  melate  parole,  E  ne  le  lab» 

vn  amicheuol  ghigno .  Amint.i.i. 
Attuto .  Mar.  Con  vn  cenno  cotal  di  ghigno  attuto  Si  rittolfe  à 

Ciprigna  in  quello  dire  . 
Fallo.  Ar.  Se  ben  con  humilvoce,  e  falfo  ghigno  Sanea  finger 

bontadc.  Fur.  Agg.i.  ì6. 
Fero.  Bald.  Vide  hn  di  Parnafo  il  fero  ghigno  Febo,  e  in  prò  del 

Aio  cigno  Volle  .contra  il  vorace  in  modo  opporA ,  Che  potè 

il  dente  ittupidirgli,  c*  morii .  Rim.Hcroi.  Canz.2. 
Secco.  C.  Cam.  Rider  noi  vedi  già,  fc  non  fe  il  duolo  Altrui  fa 

trarglivn  fecco  ghigno,  e  folo .  Agg.  Tatti.  16. 
Sprezzante.  Mar.  Con  vn  ghigno  fprezzante,  e  pien  d'orgoglio 

L"  afcolta  il  Grande,  e  qua!  fi  fia  noi  degna . 
Vezzofo.  Bcnam.  A  l'attuto  fermon  del  molle  Alcide  Ellavn_» 

ghigno  vezzofo  al  labro  dona.  Sel.Sraiiz. 
Ghiksa.  prouincia  del  Perù  nel  Mondo  nuouo,  ouero  Indie-* 

Occidentali . 

Ricca  .  GuiT.  Ben  d'altra  forte  fue  la  bruna  gente  De  la  ricca  Ghi- 
nea cultiuatrice ,  Il  popolo,  che '1  Nil  d'alto  cadendo  Per  bal- 
ze, e  rupi,  giorno,  e  notte  attbrda  .  D.  Sett.4.  • 

Ghirlanda  .  cerchietto  comporto  di  fiori ,  o  d'herbe,  che  fi  pone 
in  capo  come  corona  •  Corona. 

Ampia.  Col.  Hor  che  volgete  il  pie  ,  l'animo  altero  Per  alzar  di 
Giesù  l'afflitto  impero,  E  ornar  le  tempie  à  voi  d'ampie  ghir- 
lande. Son.r. 

Atra.Car.  D'atre  ghirlande,  e  di  lunette  irò  n  di  Ornar  la  fece  in- 
torno- En. 4. 

Bella.  Guar.  N'haurà  per  fua vittoria  Quella  bella  ghirlanda. 
Paft.i.  1. 

Bellifllma  .  Guar.  E  quando  la  bellifTìma  ghirlanda,  Che  donata 

t'hauea  donarti  à  Nifo .  Palì.i.  6. 
Eterna  •  Rice.  Quanto  i  grand'aui  a  lui,quant'  egli  dona  Splendor 

àgli  aui  e  fempiterno ,  e  chiaro,  Scrini  tu,  eh' oltraggiando  il 

tempo  auaro  Cogli  eterne  ghirlande  in  Elicona.  Ver. Pom. 

Son.  59. 

Fiorita .  Vd.  Le  porte  fi  vedean  de*  tempi  ornate  Di  fiorite  ghir- 
lande e  dentro,  e  fore .  En.4- 47- 

Frondeggiante  .  Imper.  La  richiamò  di  mille  fiori ,  e  mille  Ghir- 
lande frondeggianti,  efruttuofe  Intorniata  le  fue  tempie  an- 
nofe.  Rult.f. 

Herbofa .  Vd.  E  Dido  il  cinfe  di  ghirlande  herbofe ,  E  di  cipreflt . 
En.4.  in. 

Immortale.  Fed.  E  d'immortal  ghirlanda  almo  cimiero  Gl'in, 
treccia  ogni  diuoto  cittadino ,  Dando  à  lui  ne  le  debite  grami- 
gne D'eterna  gloria  alte  memorie  infigne .  Appi. 

Incorruttibile .  Morand.  Molti  di  rofe  non  caduche  e  frali,  C'hcb- 
berfltlle  perHelo,  eraiper  (pine,  Vanno  intrecciando  al  fa- 
crofaiuo  crine  Ghirlande  incorruttibili ,  immortali . 

leggiadra .  Paol.  La  ve  danzar  douean  lieti  pallori  Vaghi  odorati 
fior  Filli  cogliea ,  E  leggiadre  ghirlande  ne  tcrtea ,  Per  darle  a' 
più  lodati  danzatori .  Rim.  Son.  1 10. 

lieta.  Tanf.  Fra  tante  belle  fchiere,  che  ghirlanda  D'intorno  à 
Chrifto  fcan  si  Iien,e  fpefla  ,  Giua  il  buon  ladro,  eh'  à  la  delira 
banda  Grafia  hebbe  di  veder  fua  croce  me/fa.  Lagr.11.40. 

Paluftre  .  Mar.  Velato  il  crin  canuto  Di  palulln  ghirlande  II  vec- 
chio paflaggier  de  l'onde  nere.  Samp.j. 

Pretiola  .  Mar.  Stanno  in  difparte  appefi  Lucidiflimi  arnefi,  Vrne 
d'oro  gemmate ,  Gemme  rare,  e  pregiate ,  Pretiofe  ghirlande, 
armi,  &  infegne ,  Del  nobil  vincitor  ipoglie  ben  degne.  Epit.  6. 

Pura  .  Adem.  Se  nel  contrafto  Eleo  pure  ghirlande  Rendeano  il 
vincitor  quafidiuino ,  E  per  cerchio  d'oliuahuom  pellegrino 
Vi  correa  volontario,  e  da  più  bande.  CI.  Son. 11. 

Rofata  .  Mar.  Dormi  fin  che  in  Leuante  A  rifuegliarfi  incominciò 

•  l'Aurora:  Era  à  punto  ne  l'hora,  Ch'ella  per  intrecciarli  Di 
rofate  ghirlande  il  biondo  crine,  De  1'Inaico  Ohzonte  Lo 
fìellato  balcone  aprir  volea  .  Samp.j. 

Roza .  Lor.  E  talhor  teffo  di  viole,  e  fiori  Roze  ghirlande,  e  fopra 
i  duri  pini ,  Sù  gli  alti  faggi,  e  fopra  i  dritti  abeti  L'appendo  in 
nome  di  si  degno  Iddio .  Egl.  t. 

Vaga .  Anguill.  La  vergine  di  Cerere,  e  di  Gioue  Teflea  le  vaghe 
fìue ghirlande, ebelle.  Mctam.j.  114. 

Vallare.  Ghel.  Quali  han  corone  ?  e  quai  purpuree  velli ,  Quai 
prede  di  città,  fpoglic,  e  propine  ?  Quai  fimulacri  di  famofi  ge- 
tti, Etghirlande  vallarle  cittadine  ?  Rof.i3. 70- 

Ghirlanmtta.  picciola  ghirlanda . 

Gentile.  Guar.  Di  propria  man  con  quella  Ghirlanderà  gentil 
mi  cinfe  il  crine.  Paiì.i.  1. 

Humile .  Mar.  Cinthia  ifiefla  non  fprezza,  e  non  ricufa  Di  raffre- 
nar con  ghirlandettc  humili  Laliberrà  de  le  fugaci  chiome. 
Samp.  j. 
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Giuro,  animale  feluatico ,  di  colore,  e  di  ftatura  limile  il  topo, 
ma'  di  coda  pannocc.hiuta . 

Sonnacchiofo .  Valuaf.  E  i  ghiri  dentro  à  i  vecchi  arbori ,  e  cani 

.  Partir  la  bruma  fonnacchiofi,  e  gì  ani  •  Cacc.j.  60. 

Ciacco,  rete  di  maglia  di  ferro  da  portar  fotto  alla  cafacca,  0 
giubbone  per  difefa . 

Maglia  minuta  .  Rcmig.  Al  bel  feruigio  intento  De'  nollri  Regi, 
hor  la  minuta  maglia ,  Hor  la  piallra  ti  velli .  Epitt.ij . 

Giacinto  .  fanciullo  amato  da  Apolline . 

Dolcifiìmo.  Augnili.  Tu  mori,  o  mio  dolciflìmo  Giacinto ,  E  que- 
llo valorofo  pugno  è  fiato ,  Che  t 'ha  fui  fior  de"  pili  begli  anni 
eftinto.  Metani.  10.  89. 

Fanciullo  raro .  Anguill.  Sì  raro  .e  bel  fanciullo  era  Giacinto, 
Quanto  altro  folle  mai  canuto  in  carmi .  Metam.io.  69. 

Figlio  d'Amicla .  Mar.  Toglie  il  figlio  d'Amida  il  vallo  pefo  ,  Che 

prima  in  alto  poggia,  e  poi  ruina . 
.l  eggiadro.  Anguill. E  te  figliuol  leggiadro  d'Amiclante ,  Nel  Cie- 
lo haurebbe  porto  il  padre  pio .  Metam- 10. 62. 

Giacinto  .  vna  ipccie  di  fiore  turchino  odorifero. 

Celerte .  Alani.  De  i  celelli  giacinti,  e  bianchi  gigli  Hor  l'antiche 
radici  e  pianti,  e  poti.  Coler. 

Fregiaro.  Mar.  Diròd'adon  dipinto?  Dclfregiato  giacinto  ?  O 
di  Clitia,  à  cui  piace  Volgerli  fempre  inucr  l'eterna  tace  J  i.Lir. 
Canz.  8. 

Lucido .  Bruii.  Ambitiofo  efpone  II  lucido  giacinto,  Ilbiondo 
aurato  croco.  Canz. 

Odorofo.  Telt.  Porte  forde  à  gli  amanti,  adunque  in  vano  Di  gia- 
cinti odorofi  Hò  tante  volte  à  voi  ghirlande  intette  ?  Lir.i4- 

Pallidctto  .  Murr,.  Pallidetto  azurrino  Sono  io  più  beilo  affai ,  E 
lo  fofpir ,  che  in  ahi  Sen'  vola ,  hò  nel  diuino  Mio  colore  fcol- 
pito.  Et  à  l'aure  d'Amor  fò  dolce  inuito  .  Giouinctto  del  So- 
le Già  baldanzofo  fui ,  La  morte  hebbi  da  lai .  Rim.  Canz. 4- 

Sanguigno .  Mar.  Altra  lega,  &  intefìe  II  giacinto  fanguigno,  e  'I 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio  .  Samp.5. 

Sfortunato.  Bald.  Te  pur  mietono  ,  ahi  troppo  Sfortunato  gia- 
cinto !  Di  mette  note  imprefiò  Dei  proprio  faugue  tinto .  Rim. 
Prof.lib.i. 

Tremulo .  Rin.  Sul  bel  minio  de  l'herbe  Amor  carola ,  E  con_» 
lancia  di  tremulo  giacinto  Per  la  lizza  del  Cicl  Zefiro  vola  • 
i.Son.7. 

Vezzofo .  Mar.  Il  giacinto  vezzofo ,  Libro  de  la  Natura ,  Ne'  fogli 
de  le  foglie  Già  cancellata  degli  antichi  lai  Lapietofa  rtnt- 
rura,  Tutto  per  man  d'Amore  Lineato  à  caratteri  di  lingue, 
Efprefie  quelle  note  in  vn  forrifo,  Io  cedo  al  tuo  bel  vifo.Sàp.4. 

Giacinto  .  vna  fpecie  di  pietra  pretiofa  . 

Indico.  Mar.  Così  le  parti  ond'  ode,  &  onde  odora  Reggon  pen- 
denti d'Indico  giaciuto . 

Lucido .  Talli  E  i  bei  fmeraldi,  e  i  lucidi  giacinti ,  E  quai  pregiara 
più  s'indura, e  impetra  NcI'Oncnre  luminofa  gemma. Mond.i. 

Giano,  antichiflìmo  Re  d'Italia  ,  il  quale  per  la  fua  prudenza  fli 
dipinto  con  due  faccie ,  l' vna  guardante  inanzi,  e  l'altra  indie- 
tro ,  perche  il  prudente  con  la  memoria  delle  coli;  pattate ,  fa 
congettura  delle  future . 

Dio  bilrontc .  Teli.  Apri ,  deh  dunque  homai ,  Apri  bifronrc  Dio 
l'vfcio  celerte  Di  si liet' anno  al condottier lucente.  Lir.i. 

Dio  doppio  .  Imper.  Quinci  .benché da  lunge ,  anco  feorgerti  Ti 
baffo  grembo  fuo ,  dou'  ella ,  accolto  De'  fuoi  primieri  honor 
l'honor  primiero  Có  la  gemina  poppa  al  doppio  ldd10.Rult.4- 

Dio  con  quattr'occhi .  Imper.  Del  Dio ,  che  con  quattr'  occhi  en- 
tro due  fronti ,  Il  partito,  e  '1  futuro  intento ,  c  fifo  Più  ch'Ar- 
go co'  i  fuoi  cento  ogni  hor  riguarda  .  Rull.  16. 

Gloriofo .  Imper.  Ad  ogni  figlio  fuo  fommo,  e  fourano  Superio- 

.  re  il  gloriofo  Giano  j  Cingefi  altero  ,  e  maellofo  in  villa  Del 
doppio  vifo  il  bicrinito  capo  Di  faporita ,  e  manfucta  oliua_. . 
Rutt.  i. 

Portiere  Sper.  Credca  Roma  il  Aio  Giano  eflerportiero  De  la 
Reggia  di  Gioue.  Rom.  , 

Vece  hiarello  bifronte .  Imper.  Poich'ella,  eh'  e  del  VccchiarcI 
bifronte  Sacrato  al  tempo  eterno  ecceifo  tempio .  Rutt.  10. 

GiANizzfRo.  colui  che  è  nato  di  padre  CJirirtiano,  edimadre_» 
Turca,  o  al  contrario . 

Altiero.  Ghel.  Miralo  oltre  il  Danubio,  e  più  lontano  L'armi 
portar  vittoriofe  ,  e  quando  Contro  il  campo  maggior  di  Soli- 
mano Refille,  e  vince,  e  pondi  vita  in  bando  II  Gunizzero  al- 
tier  del  Ré  pagano .  Rofl 50.  80. 

Giai'one  .  ifola  ai  molti  regni  nell'Indie  Orientali . 

Duro.  Ghel.  Oltre  Calpe  in  quel  mar,che  non  hà  fine  Ifole  à  mi!  - 
le,e  regni  alti,e  remoti  :  Mie  fon  le  genti  Medicane,  c  Cine ,  E*  I 
Giapon  duro,  e  i  Malabari  ignoti .  Rof. ix.  52. 

Giardiniero  .  colui  c'hà  cura  del  giardino . 

Cortefe .  Mar.  Ai  duo  felici  amami  immantinente  :"ccciì  incon- 
tro 
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Troilgiardiniercortefe.  ,xt".l*;_k 
Efperto  .  Alani.  Horc'hà  l'opre  miglior  condotte  à  fine  L'elper- 

to  giardiniera .  Colt.f. 
Maeureuolr  .  Impcr.  Qin'ui  da  faggia,  c  non  auar.i  mano  Di  mac- 
ilreuol  giar.linier  gentile,  Nefchiaro  campo  di  giardin felice 
S'ollérua  in  guifa  ogni  minuta  parte  D'ogni  artificio  più  tra 
noi  gradito.  Kuir.  io. 
Prouido  .  Cam.  De' più  pregiati  fior ,  ch'Italia  ammire  Prouic'o 
giardiniero  in  quel  trapianti ,  Onde  gloria  ti  nafee  oltre  '1  de- 
lire .  Son. 

Sagace .  Impcr.  Sagace  giardinier ,  die  in  mirto  altero  Compor 
Capendo,  &  accordar  inficme  E  beltà  di  N:nura,  e  beltà  d'arte, 
Seppe  imitar  di  bella  donna  il  vifo  .  Rull.io. 

Saggio.  Alani.  Ma  il  faggio  giardinier ,  che  ben  comprenda  Di 
ciafcuna  il  defir  può  con  beli'  arre  Accommodarii  tal,  ch'a  pd- 
coàpoco  1  accia  porle  in  obliol'antiche  vfanze .  Colt.?. 

Giardino  .  horto  dclitiofo  . 

Adorno .  Ar.  Come  chi  villo  habbia  l'Aprile,  o  "1  Maggio  Giardin 
di  frondi,  e  di  bei  fiori  adorno ,  E  lo  riuegga  poi ,  che  '1  Sole  il 
raggio  A  l'Auflro  inchina ,  c  lafcia  breue il  giorno,  Lo  troua 
deferto,  horrido,  e  fcluaggio  .  Fur.45. 16. 

Altero  .  Imper.  E  Ja  terra  ab~belJifca,  in  lei  Campando  Di  si  alte- 
ro giardin  tante  bellezze  .  Rulì.  10. 

Amcnifilino .  Clar.  Doni,  fefempre  etema  Primanera  Sia  nel .  o- 
ftro  ameniffimo  giardino,  E  firiri  ogni  fuo  Kore  odor  diuino,Nè 
mai  per  alcun  tempo  alcun  ne  pera  .  Sor...?. 

Bello .  Talf.  poiché  Jalciar  gli  auuiluppari  calli ,  In  lieto  afperto 
il  bel  giardin  s'aperfe,  Acque  flagnanti ,  mobili  criilalii .  Li- 
ber.  16.9. 

Eccclfo.  Danr.  Tu  vuoivdirquant'ècheDiomipofe  Nel'ecceL. 

fo  giardino,  ouc  colici  A  cosi  lunga  fcala  ti  difpofe  .  Parad.itf. 
Iecondiflimo  •  Bruii.  Spiega  al  Ciclo  le  corna  Tr.i  l'Arabo  paefe 
Giardino  fccondilfimo  d'odori  Colle,  c'hà  per  corona  Lefu- 
ptrne  contrade,  il  A10J  per  bafe .  1.  Selli.  Paneg.  1. 
Florido .  Coli.  In  amorofo  ,  e  florido  giardino ,  Ouc  llauan  le_« 
Gratie,  e  i  cari  Amori  ,  Mi  parca  di  veder  vari  colori ,  E  al  Pa- 
radifo  alhor  effer  vicino  .  Son.  1. 
1-rondcggiante.  Stigl.  Mentre  con  frefeo  hnmorc  Stana  àrisar  le 
quafi  eltintq  piante  In  giardin  frondeggiante  La  donna  del 
mio  core.  Rim.  lib.i. 
Signorile .  Guai.  Il  nobile  giardino,  e  fignorile  Con  Florido,  con 
Tirfi,  e  Batto  entrai ,  Doue  l'herbette,  e  i  fior  han  fempre  Apri- 
le ,  Cuflodite  da!  Sol  di  quei  bei  rai .  Line.  Son.  1 9. 
Sourano .  Paol.  Che  contro  loro  in  quel  giardin  (barano  Non  ar- 
dirla ,  s'altroue  egli  la  llcfe ,  Feritor  Diomede  armar  la  mano . 
Vcn. Poni.  Son. ioi. 
Superbo .  Anguill.  Onde  le  fabricò  per  far  mcn  fallo  Vnfuperbo 

giardin  per  fuo  foggiorno .  Metam.4.  381. 
Vago  .  Campeg.  Ma  nel  vago  giardin  reità  in  vn  punto  Da  infiali- 
lo piacer  la  viltà  prefa .  Lagr.9. 40. 
Verdeggiante .  Bocc.  Per  poco  tanto  perc'hauca  la  inente  Pur  al 

giardin  verdeggiante,  e  fiorito .  Vif.  Amor.jg. 
Vezzofo .  Stroz.  E  pofcia  diuifata  à  piè  del  colle  Di  vezzofo  giar- 
din la  forma  appare .  Ven.n.  9. 
Giasoni  .  figlio  d'Efone  fratello  di  Pcli.i  Rè  di  Theflàglia,  il  quale 

andò  à  Coleo  per  acquiftare  il  Vello  d'oro . 
Animofo .  Anguill.  L'animofo  Giafon,  che  vuole  hauer  de  L'im- 
prefa  il  (omino  honor,  prende  Jaltrada  Vcrfo  il  troncon,  che 
di  doppio  oro  è  grauc ,  Contra  il  crudo  dragon ,  ch'in  guardia 
l'hauc .  Metam.7. 50. 
Argiuo  magnanimo .  Bald.  Vcgghi  pur  fempre,  &  arda  Schiera  di 
inoltri,  inetta  fuor  la  terra  Di  duro  feme  armata  meffe  in  guer- 
Non  torrà  il  mare,  il  fuolo ,  il  drago ,  il  tauro  Al  magnani. 
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mo  Argino  il  Vello  d'auro .  Rim.  Mora!.  Cauz.  j . 

Argonauta  nobile .  Mar.  V'hà  l'aurea  pelle  che  d'hauer  fi  vanta 
Rapita  à  Coleo  il  nobile  Argonauta. 

Caualicr  bifolco .  Valuaf.  Ne  diede  in  tutto  il  trauagliar  di  Coleo 
Più  fede  àMopfo  il  Caualier  bifolco.  Tebai.j.  143. 

Duce  di  Theflàglia .  Valuaf  De'  pallori  altri  nel  fuo  tetto  accolfe 
Lo  ileffo  di  Theflàglia  inclito  Duce .  Cacc.2. 159. 

Figlio  d'Efone.  Anguill.  Compar  di  ferro  intanto  il  piede,  e  '1  eor- 
no Contra  d'Efone  il  coraggiofo  figlio ,  La  fiamma  de'  due  to- 
ri empia ,  c  fuperba  Abbrucia  l'aria,  e  llrugge  i  fiori ,  e  l'herba . 
Metam.7.  41. 

Forte .  Anguill.  Verfo  il  forte  Giafon  veloci  vanno ,  E  danno  ogni 
hor  per  via  più  forza  alcorfo,  Mà  giunti  prelToà  lui  fermi  fi 
Hanno, Che 'I canto  di  Medea  lorponc  il  morfo  .  Metam.7. 44. 

Guerriero  d'Argo  .  Mar.  Non  riporta  il  bel  Vello,e  non  atterra  II 
Gucrricr  d'Argo  1  tori ,  e  '1  drago  vecide  Se  non  per  lunga ,  & 
olimaia guerra.  Lir.Mor. Son.if . 

Guerriero  bifolco.  Mar.  Per  re  fudò  di  Coleo  A  fnperar  gli  incan- 
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ti  Con  tanti  affmm,  e  tanti  II  Guerriero  bifolco,  Che  domi  i 
tori  al  folco  De  le  nemiche  biade  Fri  fe  medefine  rintuzzò  le 
fpade .  i.Lir.  Canz.i 3. 
Magnanimo .  Anguill.  Se  i!  valor  del  magnanimo  Giafone  I.afcio 

perir,  ben  hò  di  tigre  il  core  .  Metam.7. 10. 
Raptore  del  Vello  aurato .  Valuaf.  E  quello  ancor  parer  fece  più 

grato  II  loco  al  gran  Raptor  del  Vello  aurato .  Cacci,  n  e. 
Giimk  .  fpecie  dLnioilro  marino . 

Soffiante.  Guifi  Quando  l'Orca  nuotare  intorno  io  miro ,  Il  fof 
fiaute  Cibar,  o  la  Balena ,  O  Ja  Piftre,  veder  mi  fembra  ancora 
Errar  l'Ortigia  Ddo  in  mezo  d  l'onde .  D.  Sett.f. 
Gii  .: ...vnth  .  habitatore  di  Clerico  città  opulcntiffima  nell  1  TrL 
bu  di  Beniamm,  lontana  da  Gierufalem  150.  lladii  .  nobile  per 
1  giardini  di  palme,  e  di  balfamo  pieni . 
PaJmijcro .  Ghcl.  Giericunre il  palmifero,  e  Sofenc  Dal  Tauro  al 
Cafio  e  qutllo,e  quel  coi, fine ,  Vanno,  Itura,  Leiicadc.c  Coni, 
magene .  R0C18.  zj. 
GiiRvs/Li  M .  città  della  PaJeAina ,  celebrariflmia  per  la  morte  di 

Chnilo,  e  per  fuo  fcpolcro . 
Albergo  di  ChrMo .  Talf.  Ofano  à  pena  d'inalzar  la  villa  Ver  li 
.  citta  di  Chrillo  albergo  clerto  .  Liber.j.  y. 
Citta  alta.  Tanf.  Hauca  l'alta  città,  doue  die  morte  II  Mondo  in- 
grato al  Padre  de  la  vita ,  Per  dicci  di  gran  fan".,  adorne  porte , 
L  entrata  fuperbillima,  e  l'vfcita .  Lagr.j.  10. 
Città  iniqua.  Tanf.  A  l'iniqua  città  voltale  fpalle ,  Si  ferma  c  pen* 

fa,  e  guarda  d'ogni  intorno  .  Lagr.5.  22. 
Città  facrata  .  Tali.  Come  appaia  diman  l'Alba  nouelN  Vuò  che 
l'holte  s'inuij  leggiera,  e  preita  ,  Si  eh'  ella  giunga  à  la  città  fa- 
orata, Quanto  e poflibil più,  meno  allettata.  Lìber.i.  65. 
Città  fanta.  Ta/f.  Vede  Goffredo,  che  fcacciar  della  Da  la  fama 

citta  gli  empi  pagani .  Liber.  t.  8. 
Infida.  Lai).  Scritto  e  là  su  ,  Gicrufalcmme  infida  Cadrà,  l'hora 

prefertta  è  già  vicina.  Tir.  1.  ^4. 
Mura  facrc.  Taff.  Che  fe  mai  fottraremo  al  giogo  indegno  Quelle 

facre,  e  dal  Ciel  dilette  mura.  Libcr.4. 64. 
Regale .  Tali".  Lmaus  è  città,  cui  breae  Urada  Da  Ja  resa!  Gierufa- 

lem  dilgiunge .  Liber.i.  16. 
Regina  del  regno  di  Giudea  .  raffi  Penfo  frifponde  )  àia  cittì 

dei  regno  Di  Giudea  atitichillima  regina  ,  Libcr.iy.  10. 
Gitsv  .  Chriflo  nollro  Signore . 

Ape.  Ghcl.  Ape  Giesù,  1:011  ape,  anzi  dt  loro  I!  Rè  fenz'a^o  à 
Rabuire  in  pace,  Senza  punte  o  di  morte ,  o  di  martoro  Com. 
parti  i  tuoi  d'vna  perpetua  pace  .  Rof.7. 18. 
Dolce.  Grill.  Deh  qual  comincilo  fallo,  ò  dolce,  ò  pio  Gic<ù  g 

si  duro,  à  si  vii  fin  t'hà  fpinto  ?  1.  S011.3.  ' 
Vita.Ghcl.  L'altro  conièrto  in  più  foaui  note  Iteraua  Gicsn,Gie- 
sù  fedele,  Giesù  falute  je  chi  lodar,  chi  puote  De' tuoi  vanti 
nel  mar  fpàder  le  veIe>Giesù  del  fuori  dele  cclelii  ruote  Solfa, 
Giesù,  Giesù  medolla,  e  mele,  Giesù  di  noi  dal  fatturano 
Choro  Vita, pace, ripofo,  alma,  eteforo.  Rof.7.  z6, 
Giesv  .  bambino . 

Amore  pargoletto .  Ghcl.  Stelle  fon  gli  occhi,  il  paragone  è  liei* 

D'ogni  bellezza  al  pargoletto  Amore.  Rof.6".  19. 
Ammetta  dolce  .  Grill.  In  quelle  care,  e  prime  lagnmcttc ,  Dokq 
Ammetta  mia ,  Onde  imperli  le  guancic  nouelctte  Beuc  fiam- 
ma si  pia  Di  caldiffimo  affetto  L'agghiacciato  mio  cor,  che.-: 
manda  forc  Per  acqua  di  pietà  foco  d' amore  .  1.  Madr.i^. 
Antico  de'  giorni .  Moron.  E  l'Antico  de'  giorni  in  fafee  auuolro 
Hoggi  offre  al  Padre  fuor  del  fon  materno  II  proprio"  fan<nie  in 
poche  flillc  accolto  .  i.Sacr.  Son.  19. 
Bambino  alto.  Grill.  Il  bel  nome  diurno ,  Nome  d'alta  faltitè  Gii 
non  vieti  che  fi  mute  Date,  che  fei  falute,  alto  Bambino, 
Madr.  53. 

Bambino  celelle .  Grill.  Ode  la  prima  piaga  Del  cele/le  Barn  bi- 
no Primogenito  fangue .  Madr.i. 

Bambino  puro .  Grill.  A  pena  in  sù  le  porte  De  l'innocente  vita, 
Puro  Bambin,  proui  dolor  di  morte.  ».  Canz.r. 

Dio  bambino .  Grill.  Mira  del  Dio  bambin  le  care-forme ,  L'vdrc- 
lli  balbettar,  fe  non  che  dorme".  3  Madr.tfj. 

Dio  pargoletto .  Grill.  O  che  bella  pietade  Fatta  di  lagrimette-» 
Ne' begli  occhi  ved' io  Del  pargoletto  Dio .  i.Madr.i39. 

Humanità  fourfna  Grill.  Di  che  forma  iniiumana  Ohimè  ti  veg. 
gioimpreflà  Humanità  fouranaf  z.  Madr.  19. 

Infàn  te  Nazareno.  Brun.  Quello,  quello  è  l'albergo  almo,  e  bea- 
to ,  In  cui  vagiua  il  Nazareno  Infante .  Eufr. 

Infante  profetato.  Grill.  Cantar  l'alma  tua  cuna,  O  profetato  In- 
fante ,  In  quella  notte  i  gran  giri  fuperni ,  E  la  corte  llellante . 
1.  Madr.170. 

Nume  pargoletto .  Ghel.  Per  faliiar  nato  à  l'humiltà  s'aduli  Nel 

cornuti  flile  ilpargoletto  Nume  .  Rof.7. 10. 
Pargoletto  durino .  Grill.  Ferita  di  dolore  Sarai  come  fei  prima 

E  e  Nel 
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Nel  diuin  Pargoletto  VItima  in  quello  petto .  i.Madr.j;. 
pietà  pargoletta .  GrilJ.  Quelle  lagrime  prime ,  Pargoletta  Pietà- 
te  ,  Hoggi  in  pegno  de  rotimi  a  me  doni ,  Che  nan  mia  liber- 
iate- f.*Madr.i<j6. 

Prole  diuina .  Ghel.  Ella  fentia  de  b  diuina  Prole  Più  dolci  1  moti 
al  callo  ventri;,  e  tutto  Sciorli  da  lui ,  come  da  l'arbor  fuole_> 
Spiccarli  in  fua  ilagion  maturo  frutto  .  Rof.6. 9. 

Prole  gloriofa .  Ghel.  Cosi  dicean,  cosi  offerian,  e  in  quella  Gui- 
la  adorar  la  gloriofa  Prole.  Rof  6.  69. 

prole  virgmea .  Ghel.  E  fuccede.i  la  fabbatina  Aurora  Dal  di  che 
nacque  la  virginea  Prole .  Rof.7. 1. 

Redentore  pargoletto .  Grill.  Verli  noua  pictade ,  Redcntor  par- 
goletto.  i.M.idr.zi. 

Sole  pargoletto.  Grill.  E  guidati  per  lo  Ciel  dolci  carole ,  Hinni 
cantando  al  pargoletto  Sole.  1.  Madr.i77- 

Stelletta.  Grill.  Cara  Stelletta  mia ,  Come  amorofo  ti  rimira  il 
Cielo  Senz'  ombra,  e  fenza  velo.  i.Madr.i78. 

Verbo  abbreuiato .  Grill.  Verbo  eterno  infinito ,  L'infinito  tuo 
nome  Tu  l'abbreuia  pietofo  a*  fenfi  miei,  Che  per  me  Verbo 
abbreuiato  hor  fei .  2.  Madr-7°- 

Verbo  impiccioIito.Ga.tr.  Onde  il  felice  di  fi  fea  palcfe ,  Che  dal 
fianco  fenile  il  pargoletto  D'vfcir  chiedea  ,  eh  il  Verbo  impic- 
ciolito Precorrendo  douca  mofhare  à  dito  .  Addol.1.8. 

Gifzabil  .  figlia  del  Re  di  Sidone,  e  moglie  d'Acab  Rè  d'Ifraele . 

Empia  .  Ghel.  Gtezabel  empia  hor  fe  ne  amigge,  e  languc ,  E  ver- 
fa  ,  e  purga  dal  caluitio  altero  Per  vendetta  di  Dio  l'anima,  e  '1 
ùngue ,  E  d' eficr  cruda,  e  d'cfì'er  Hata  auara ,  Senza profitto  à 
le  uic  fpefe  impara.  Rof  14.  83. 

Ria.Moron.  Tal  forfè  clferpotea  da  l'empia,  e  ria  GiezabeUe_j 
dannato  alhor  chegiunfe  Sotto  il  ginebro  ilfofpirante  Elia. 
ì.Sacr.  Inuett.io.  » 

Superba  .  Moron.  Ne  Giezabel  sì  altiera,  e  sì  fuperba  Stata  faria, 
fc  di paflaggio almeno  Penfato hauclfe  àia  fua  forte  acerba. 
i.Sacr.  Inuett.i. 

Giganti  .  huomo  grande  oltre  al  folito  . 

Altiero.  Anguill.  L'altier gigante, che grauar fi feiue  Dalpefo, 
che  foiricn  la  carne,  e  l'olla  •  Metani.^  .111. 

Altiilimo.  Taf!  Crebbe  in  gigante  altirtimo,  e  fi  feo  Concento 
armate  braccia  vn  Briareo  .  Liber.18.  j  j. 

Empio  .  Ar.  Scoperto  il  v  ifo ,  e  lei  vede  cller  quella ,  A  cui  dar 
morte  vuol  l'empio  gigante .  Fur.11.19. 

Feroce.  Vua.  A  quefl' annuntio  il  feroce  gigante  II  volto  oltre 
l'vfato  infiamma  d'ira .  S.  Agat. 

Fiero.  Guar.  Vibra  il  fiero  gigante  Contra  il  nemico  Ciel  fiam- 
me di  fdegno .  Pali.  Prol. 

Horrendo .  Anguill.  Cantò  gli  horrendi,  e  perfidi  giganti ,  E  '1  pe- 
riglio del  Cielo,  e  lo  fpauento  .  Mctam.  %.  97. 

HorriL>i]e .  Ar.  Che  trouerai  la  fangumofa  Itanza ,  Doue  s'alberga 
vnhornbil  gigante,  Che  d'otto  piedi  ogni  ftatura  auanza_» . 
Fur.if.4.}. 

Horrido .  TafT.  E  quinci  in  forma  d'horrido  gigante  Da  la  cintola 
in  sù  forge  il  Soldano  .  Liber.  11.17- 

Smifurato  .  Ar.  Tutto  il  popol  correndo  fi  trahea  Per  veder  il  gi- 
gante fmifurato .  Fur.  1 5.  61. 

Vallo  .  Malu.  Se  sì  valli  giganti  Folgora  ratto  poi  con  vampa  Et- 
nea Il  giullo  braccio  de  l'eterna  Ailrea .  Del.  Od.i. 

Giglio,  fiore notiflìmo . 

Alba  .  Bruii .  11  giglio  rugiadofo  Alba  al  giorno  de' fiori,  al  fuolo 
herbofo.  Canz. 

Albore  de' campi.  Brun.  Qui  femprc  tenerello  Candidiflìmo  gi- 

'  gho,  albor  de'  campi ,  Re  del  volgo  odorato ,  Latte,e  neue  de' 
hori  Apre  à  l'aure  volanti  Placidiflìmi  fpiriti  de  l'aria,Trà  le  fo- 
glie d'auorio  Più  lingue  gialle,  mi  fottili,c  belle. i.Selu.Paneg- 1 

Altero  .  Campeg.  NaTire  l'Aurora,  e  l'alma  fua  beltade  Non  fre- 

'  già  rofa  humile ,  o  giglio  altero ,  Mà  di  pallido  boffo  ,e  di  ci- 
preflb  Adorna  (horrendo  rnnuntio)  il  croi  dimeflb.  Lagr.z.B5. 

Bianco.  Ar.  Per  veder  s'anco  di  Titon  lafpofa  Sparge  dinanzi  al 
matutino  lume  11  bianco  giglio.e  la  vermiglia  rofa.  Fur.  f%,  if, 

Eretto .  Pater.  Prendon  virtute  i  fklmofi  acanti ,  Gli  eretti  gigli, 
e'igelfomin,  la  rofa.  Stanz.  Term.i. 

Fabricato  di  latte .  Brun.  Ferme  il  candido  giglio  Fabricato  di 
latte  Mollrain  arringo  bianco  Tre  fpade  acute  ,  e  gialle .  i. 
Selu.Prol. 

Faftofetto .  Murt.  Faflofctto,  guerrero  Moftroffi,  e  doppio  il  vi- 
glio Il  candido,  il  vermiglio:  L'vndifle,  e  qual  più  altero 
Fiore  di  me  fi  vede  Con  la  fronte,  col  crine ,  e  col  bel  piede  ? 
Del  latte  di  Giunone  Sono  candido,  e  terfo ,  E  ne  fui  alhora-j 
afperfo,  Che  l'eterna  magione  Di  candida  rugiada  Lattea  mo- 
flrò  tra'  fuoi  zaffir  la  ftrada .  L'altro  con  tre  vermiglie  Lingue, 
c  Iabra  odorate  Vagamente  piegate,  Chi  fia,che  lì  fomighc_« 
(  Dille  )  a  me  ne  li  tanti  Vaghi  colon  miei,  fregiati  manti  >  Ri- 
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mirate, vedete  L'azurro , eh' io  vi  inoltro  Col  purpureo,  col 
verde  entro  il  mio  chioflro .  L'Iride  fon  tra  voi ,  Che  di  rugia- 
de carco  Hò  vaga  forma  d'arco ,  D'arco,  c'haue  per  fuoi  Sta- 
mi, dorate  bende ,  E  le  fiamme  del  Sol,  che  dentro  attende  . 
Rim.Canz.4. 

Gigante.  Ferr.  Sorge  tra'  fior  pigmei  vaqo  Gigante  II  molle  giglio 
111  bianca  verte ,  e  cara ,  A  cui  coglie  dai  feii ,  con  manoàuata 
Odorate  ricchezze,  aura  vagante  .  Hort. 
Humidetto.  Brilu.  E  dà  àie  molli  herbette  argentee  brine,  Ed  al 
giglio  humidetto,  Cha  l'imperio  de'  fior,  popol  fogget  10.  *. 
Selu.  Canz. 4. 

Inamorato.  Mar.  L'inamorato giglio  Iride  de  la  terra,  Humi- 
detto di  brille  ,  Al  lampo  de'  begli  occhi  Più  pempofo  diucn- 
ne .  Samp.4. 

Inargentato  .  Teli.  Candide  rofe  à  marauiglia  belle  ,  E  giqli  inar. 

gemati  Spuntar  colà  per  quelle  pi.iggic  intatte .  Lir.10. 
Iride.  Mar.  Se  Ja  mia  infegnj  è  il  giglio ,  E  '1  giglio  è  ver  che  fìa 

Iride  de  la  terra ,  E  l'Iride  e  prefagio  Di  fercno.e  di  pace ,  Laf- 

fa  me  ,  perche  veggio  Ne  le  contrade  mie  tcmpefla ,  e  guerra  ? 

Epit-  1. 

Latte  de'  prati.  Brun.  Vadoro.bianchi  gigli ,  Gigliati  e  de'  prati, 

Perthe  v'adoro  ancora  ,  .Spintoli  animati  Nclfen  di  lei,  che 

la  mia.notte  indora .  i-Sclu.  Scher.  1 . 
Puro.  Molz.  Da  la  pm  ricca  vena  il  più  pregiato  Ororitroua,c 

da  più  colti ,  e  lieti  Horti  le  rofe ,  e  puri  gigli  mieti  Dal  più  n- 

potto,  e  rugiadofo  prato .  Soinóo. 
Rugiadofo.  Galean.  Ne  più  nè  più  di i  fingile  bollile  io  veggia, 

Ma  fol  di  gratie  rugiadofo  giglio  .  Suppl." 
Superbo  .  Aduli.  Superbo  aneli' ci  per  gli  odorati  honori  Mirali 

il  giglio  al  pie  turba  odorofa.  R1111.  son.51. 
GiNtimo  .  arbofcello  noto  . 

Flifpido.  Teli.  Da  gli  arenofi  liti  Trappiantanfì  i  ginebri  hifpidi  il 

crine,  Che  le  delicie  ancor  llan  ne  le  fpine .  Ltr.j. 
Humile  ..Var.  A  pie  d'vn  pino,  e  fotto  humil  ginebro  ,  Col  cor 

mi  viuoripofaio,eptano.  1.  San,  ite- 
Odorato  .  Imper.  Quell'intricato,  e  placido  bofehetto  Di  fpino- 

fo  ginebro,  &  odorato  .  Rull.13. 
Odorifero.  Ar.  Hor  a'  tordi  lacciuoli,  hor  vefchi  molli  Tendo» 

tra  gli  odoriferi  ginebri .  Fur. 7.  ji. 
Tallido.  Mar.  Fuor  ne  l'algofe  piume  Di  pallido  ginebro  L'hu 

mide  chiome  incoronato  il  Tebro ,  Fremendo  inuerfo  il  Ciel 

melto  fi  voife  .  z.Lir.  Canz.  11. 
Pungente.  Mar.  E  fra  mille  altre  piante  Ilqinebro  pungente. 

Samp.i. 

Spinolo .  Imper.  L'altro  raczo  nafeo/ìo  attento  guata  Dapiccio- 

10  fpiraglio ,  à  fe  conflrutto  D'vn  più  fpinofo,  e  pallido  gine- 
bro. Rult.i. 

Giostra,  pianta feluaggia ,  chi  le  foglie  limili  ì  i giunchi,  & i 
fiori  gialli. 

Bada  .lor.  S'ergea  tra  lor,  qual  tra  ginefìre  battè  II  ciprefib,  vna, 
che  1  diletto  ipofo  Tolfe  i  l'empio  Cocito  con  le  rime  .  P-». 

Lenta .  Alani.  Poi  la  lenta  gineilra  in  vn  gli  accinga  Si  che  il  fero 
Aquilon  da  Bacco  odiaco  Non  trionfi  di  lei.  Colt.i. 

Sottile.  Imper.  Meco  feduta,  di  fottìi  gineilra  A  me  legalli  il  di- 
to. Kuit.4- 

Ginetto  .  cauallo  Cordouèfe ,  o  d' Andaluzia,  doue  fi  fà  la  razza . 
Fiero.  Car.  Eprcltom  tanto d* olirò ,  e  d'oro  adorno  11  fuo gi- 
netto ;  e  vagamente  fiero  Ringhia ,  e  fparge  la  terra  ,  e  morde 

11  freno .  I.11.+.  • 

Leardo.  Anguill.  Alfenore  ne  vien  fopra  vn  leardo  Ginetto, 
ch'argentato  nane  ti  mantello,  Ohi  leggiadro  l'andar,  fuper- 
bo  il  guardo  ,  Dal  capo  al  pie  mirabilmente  bello ,  A  cornette 
ne  vien  foaue  ,e  tardo ,  poi  fpicca  in  aria  vn  falto  agile,  e  fuci- 
lo Tutto  accolto  in  vn  gruppo  e  cade ,  e  imprime  L' orine  de  I 
fuo  cader  ne  l'orme  prime .  Metam.6.  11:. 

Ottimo.  Ar.  La  gentildonna  vn  ottimo  ginetto  In  don  da  lei 
vuol  che  partendo  toglia ,  Giicrnito  d'oro ,  &  vna  foprauella , 
Che  riccamente  hi  di  fua  man  contcfla .  F'ur.if .  4J- 

Ginivka.  citta  nella  Sau ma,  habitatadaheretici . 

Empia.  Sp-er.  O  tre  volte  infelice  empia  Gineura ,  Qualdcmon, 
qual  penfier,  coiai  propria  colpa  Ti  fece  entrar  nel  falfo  labi- 
mito  Di  tanti  vani  tuoi  mondani  errori  ?  Rom. 

Ginocchio  .  la  piegatura,  che  è  trà  la  gamba,  e  la  cofeia  . 

Alto.  Anguill.  Si  fcufaLica,  e  trema,  e  s'inginocchia,  E  cerei 
humil  baciar  l'alte  ginocchia.  M-tam.9.  87. 

Atterrato .  Manzin  Quello  è  vn  Giouc  terreno  ,  Non  da  la  fua 
Natura ,  Mà  da  la  fua  virtù  deificato  :  Non  ila  chi  non  gli  ap- 
plauda Col  ginocchio  atterrato .  Pier.  Ch.j. 

Chino .  Anguill.  Lena  Leucotoe  le  ginocchia  chine  Coulcdon- 
zcllc  fue  ride,  e  diuote .  Metani. 4. 191. 

Curuo .  Brace.  Con  le  curue  ginocchia  a  te  pietatc  Gridan,  tre- 
mali. 
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mantii  cor,  pallidi  i  volti.  Vrb.ij.  47. 

Humile.  Anguill.  E  come  al  fanto  aitar  fi  vede  annue,  China 
l'humil  ginocchio,  e  merce  chiede.  Meram.6.  uj. 

Humiliato .  Ghe!.  E  concili  il  Rè  loro  empio,  e  l'urino  N'habbia 
il  ginocchio  Immillato,  echino.  Rof.n.  ij. 

Incallirò  .  Impcr.  Stallale  vn  pefeator  dal  inezo  in  giù  Sù  mor- 
morante piaggia,  ouehor  fi  bagna  II  laido  piede  con  l'inilabil 
piede  Del  vagabondo  lago ,  &  hor  lì  laua  L'incallire  ginoc- 
chia. Rull.7. 

Inchino.  Petr.  Con  le  ginocchia  de  la  mente  inchinc  Prego  clic 
lìa  mia  feorta ,  E  la  mia  torta  via  drizzi  à  buon  fine .  Canz.49. 

Nerboruto .  Guar.  Per  quelle  nerborute ,  e  fourahumane  Tue  gi- 
nocchia ch'abbraccio  ,  à  cui  m'inchino ,  Habbi  pietà  di  me,  la- 
rdami homai.  Paft.2.6. 

Nodofo.  Brace.  Indi  doue  la  gamba  s'incatena  Col  nodofo  gi- 
nocchio, il  ferro  giunge.  Vro.j.  61. 

Pregante.  Brace.  Piega  la  pellegrina,  e  non  fa  ucila,  Le  preganti 
ginocchia  al  ditali  piede .  Vrb.  1  j.  41. 

Riucrente .  AnguilL  I  vecchi  al  volto  non  veduro  vnquanco  Fan 
riuercnti  le  ginocchia,  c'1  ciglio  ,  Meram.S.  ;z6. 

Ruuido .  Imper.  E  si  che  dal  fuo  pie  fino  al  ginocchio,  Ch  "afpro 
e  in  tal  giufa,  c  ruuido ,  e  calloib ,  b  si  di  terra  ogni  ma  ruga  hà 
pieno,  Clic  poco  da  le  zolle  e  differente .  Rult.4- 

Tremante .  Guar.  Le  tremanti  ginocchia  al  fin  piegando  Dal  gio- 
uinecrudel  morte  attendea.  Palt.j.  z. 

Vacillante .  Tro.nf.  Onde  à  molti  si  rigido  accidente  Vacillanti  di 
fe  feote  i  ginocchi .  Colt. 8.  4r. 

Vigoroso.  Tronf.  Hà  l'vno  ri  k  cadute,  e  l'altro  al  crollo  Vigo- 
rofi  1  ginocchi,  e  faldo  il  collo .  Coft.14. 16. 

Vittrice .  Brign.  Tenta  pictade  il  vinto  ftuolo,  e  preme  Le  virtrici 
ginocchia  numi]  diuoro ,  Econlelabra,  che  baciando  impri- 
me Nel  tòrte  pie,  fua  feruitute  efprime .  Giorn.7. 

Giobbe,  fanto, patientiflimo . 

I-'cdele .  Ghel.  Giobbe  in  tutf  Oriente  il  più  fedele ,  Il  più  collan- 
te, il  maflìmo,  il  migliore ,  Che  fà  Satan  irà  l'onte  ,  e  le  ferute 
Stupefatto  reftar  di  Tua  virtute .  Ilo  f.  1  % .  1 1  ì  . 

Giulio  Orientale .  Ghel.  Quando  mai  di  te,  Giulio  Orientale,  Il 
Mondo  hebbe  in  virtù  più  paticnte  ?  Rof.  11.69. 

Trauagliato.  Moron.  Di  quella  gran  virtù  s'e  il  Mondo  atiuiiìo 
Nel  trauagliato  Giob,  che  d'ampio  merto  Fè  per  la  moglie  fua 
felice  acquato .  1.  Sacr.  Cap.4. 

Gioco,  ilgiocare.  Si  prende  anco  per  beffa,  burla,  fcherno,  pia- 
cere, folazzo,  traflullo. 

Acerbo .  Ingegn.  Meglio  è  prcfTo  al  fuo  ben  l'occhio  riuolto  Te- 
ner, pere'  habbiafin  l'acerbo  gioco .  Pim.i. 

Amorofo.  Rcmig.  Per  non  veder  volìro  amorofo  gioco  Gii  oc- 
chi mi cuopro.  Epifl.ij. 

Afpro.Rai.  Fra  duo  contrari;,  oue  non  cede  vn  poco  AJ'altro 
l'vno  ;  anzi  con  afpro  gioco  L'vn  con  l'altro  più  rio  fempre  di. 
uenta.  Rim.  Sen.  10. 

Audace.  Taff.  Ben  gioco  c  di  fortuna  audace,  e  flolto  Porcon- 
tra  il  poco,  e  incerto  ,  il  certo,  e  '1  molto  .  Liber.i.  67. 

Breuc  .  Petr.  Vinto  dal  fonno  vidi  vna  gran  luce  ,  E  dentro  affai 
dolor  con  breue  gioco  .  Tr.  Amor.i. 

Celebre.  Anguill.  Più  giochi  militili  celebri,  e  degni  Per  l'età  gio- 
uenilnobUcontefa .  Metani.  1.  119. 

Danneuole .  Moron.  Hor  fe  tante  ragion  ne  afTai,  né  poco  V'han 
giouaio  fin  qui ,  perche  vi  piaccia  Porre  nomai  fine  à  sì  danne- 
uol  gioco .  1.  Sacr.  Inuett.z. 

Deteftabile .  Moron.  E  '1  Sol  si  lungo,  e  deteflabil  gioco  Potè  ve- 
der fenz'ofeurarfi,  e  il  lume  Non  mi  tolfer  le  ilclle  à  poco  à  po- 
co? 1.  Sacr.  Cap.i. 

Diletreuok .  Amir.  Scorre  lieta,  e  gioì 0 fa  al  lito  ameno  L'amica 
fchicra  111  diletteuol  gioco .  1.  Son.». 

Difpiaceuolc .  Moron.  Fora  meglio,  Signor,  ch'entro  il  cortile  Si 
terminaffe  il  difpiaceuol  gioco  Doue  ficeminciò .  Giuli. y.  7. 

Dolce .  Valuaf.  Che  flruggermi  per  lui  m'è  dolce  gioco ,  Ned  al- 
tro cerco,  o  d'altro  più  mi  cale .  Lagr.ié. 

Faticofo.  Alam.  Pur  tanto  dura  il  faticofo  gioco ,  E'1  caualier 
pur  tanto  eflb  moietta .  Gir.  Cort.i. 

Fiero.  Taff.  E  due,  o  tre  volte  à  farli  vn  fiero,  e  ftrano  Gioco  fù 
quafi  da  Io  fdegno  affretto.  Rinal.j.  yo. 

Finto.  Anguill.  Che  co*  fuoi  finti  giochi,  c  col  fuo  ingegno  Cer- 
ca occupar  quello  infelice  regno .  Metam.4.  3. 

Funefto .  Profp.  O  lagrimofo  giorno  1  ahi  di  fortuna  Giochi  fa- 
nelli, e  crudi .  Solini.?,  j. 

Gentile .  Hcrr.  E  in  vn  gioco  gentil  con  le  vezzofc  Non  fè  à  vn  fe- 
gno  prefentto  oltre  corricno .  Bab.f.  n. 

Guerriero .  Vd.  Così  nel  guerrier  gioco  i  Teucri  figli  Tcffon  fu- 
ghe impedir  giri,  e  fcompigli.  En.y.  118. 

Honello .  At.  In  giochi  Jioacfti,  e  parlamenti  lieti  Dopo  mangiar 


fpefero  il  caldo  giorno.  Pur.  16.  $4, 

Horrcndo.  Valuaf.  Che  nullo  a*  colpi  de  l'horrendo  gioco  Lafcia- 
no  mai  d'entrami  adito,  o  loco  .  Tcbai.<5.  199. 

Illuilrc.  Taf]'.  Nutrire,  e  fecondar  l'arti ,  e  gl'ingegni ,  Celebrar 
giochi  illullri,  e  pompe  liete.  Liber.17.  91. 

Infimo .  Mar.  Vi  vedrai  d'Agathirfi ,  e  d'Egipani  Baccir ,  falrar 
danzar  turba  lafciua,  EconDriadi,  e  N.ipee  far  giochi  intani 
Sù  per  la  trefea,  e  verdeggiante  riua .  Samp.  Sofp.4j. 

Maeltrcuok .  ValuafI  Gode  mollrar  con  maeftreuol  gioco  Di  va- 
£a  gioflra  la  fua  fede,  e  l'arte.  Cacci.  i6y. 

Memorabile  .  Moron.  Tornar  volea  la  mifera  in  quel  loco ,  Ond' 
era  vfcita ,  e  ciò  si  fpiacque  à  Dio ,  Che  fè  di  lei  quel  memora- 
bil  gioco .  r.  Sacr.  Cap.4. 

Molle.  Valuaf.  Tuf.iicbe  in  cado  matrimonio  vnita ,  Ne  rotai 
tufi  mai  per  I'aer  cieco ,  Ne'  giochi  molli ,  ne'  Jafciui  balli  Mi 
fer  da'bofchi  tuoi  far  interluni .  Tebai.9. 181. 

Perighofo .  Leon.  Per  la  tua  cara  Taide  io  ti  feongiuro ,  Lafcia  di 
Marte i  periglio/! giochi.  Taid  ?. 

Ridente.  Senec.  Scioglia  la  turba  i  fuoi  ridenti  giochi .  Mad.Ch.  r. 

Scaltro  .  Grill.  Mentre  Lidio  paltore  Con  ?iochi  fcaltri,  e  boka . 
reccil'hore  Noiofe  iua  temprando  .  Rim.  Canz.  1  r. 

Soaue.  Ar.  Non  flette  l'ahrapoi  knzaaltretanti  Rifi/ene,aioir 
giochi  foaui .  Fur.if .  69. 

Spietato  .  Piccol.  Ti  par  gioco  fpietato,  iniquo  arderò  Vn  afpro 
fcoglioin  mezoàk  queteonde?  i.Son.8. 

Stoico.  Taff.  Ben  gioco  è  di  fortuna  audace,  e  (tolto  Por  anitra 
al  poco,  e  dubbio,  il  certo,  il  molto  .  Conq.3.  64. 

Tragico.  Pog.  Giungerai  Jà  doue  fra  eterni  ardori  Hanno  i  dan- 
nati al  tragico  Aio  gioco  Scena  le  namc,anfiteatro  il  foco.  Cai. 

Vano.  Angui!:.  Et  han  quei  giochi  porsi  vani ,  e  fciocchi ,  Che 
priuan  di  vedergli  i  cupidi  occhi .  Mctam.4.  1. 

Vezzeggiarne  .  Prer.  Al  gentil  parqolerto  Fecero  applaufì  intor- 
no scherzante  il  rifo,  e  vezzeggiarne  ilgioco .  Idil.i. 

Virtuofo. Anguill.  E  à  pena  fur  nel  detonato  loco ,  Che  dier  prin- 
cipio aJ  virtuofo  gioco .  Mcram.tf.  1 1  y. 

Giooo.  flromcnto  di  legno  col  quale  fi  congiungono  infieme  i 
boui.  Si  prende  anco  per  feruirù  ,  fogginone,  carico,  pefo, 
affanno . 

Acerbo  .  Ceba.  Ma  non  può  giudicar  eh'  vna  donzella ,  Che  con 
si  duro  colpo  :l  Citi  percoffe  ,  Portando  ancor  fui  collo  il  gio. 
go  acerbo ,  Elegga  mai  per  (boia  il  lì  e  fuperbo .  Eli. 3.  97. . 

Amaro.  Var.  Ben  de  l'Italia  in  tua  memoria  vn  tempio  ,  Anzi 
mille  facrar,  cui  graue,  e  amaro  Giogo,  come  ogni  vn  sà,  tol- 
to hai  dal  collo .  1.S011.H4, 

Amato .  Grill.  O  giufli,  voi  die  fotto  il  giogo  amato  Di  Dio  fol  • 
cate di giullitiai campi.  Pen.14. 

Amorofo  .  Car.  A  fottoporfi  à  l'amorofo  giogo ,  Da  la  tua  forza 
è  fuo  mal  grado  affretta .  E11.4. 

Antico .  Peti-.  Amor,  fe  vuoi  eh'  io  tornfal  giogo  antico ,  Come 
parche  tu  mollri, vn  altra  prsua  Merauigliofa,cnoua,  Per 
domar  me, conuienti  vincer  pria .  Canz.41. 

Afpro .  Bènam.  E  già  fentia  il  fuo  giogo  afpro,  e  maligno ,  Im- 
precar Buda,  e  dcteflar  Dukigno  .  Vittor.  1.  8. 

Atroce.  Tati!  Macchiato  il  tempio,  e d'infedeJ  Monarca  Solic- 
ino, orba  Regina,  il  giogo  atroce .  Conq.10.  87. 

Barbarico.  VilL  Vedoua  giaci,  e  a' figli  tuoi  rimiri  Di  barbarico 
giogo  acerbo  i  I  pondo ,  Fero  più  de  gli  Egitti; ,  e  de  gli  Atfiri . 
Parn.Scai.Son.il. 

Bello.  Petr.  Ch'i'purvò  fempre,  e  non  fon  ancor  moffo  Dal  bel 
giogo  più  volte  indarno  feoffo .  Son.  175. 

Comportabile .  Fol.  Che  come  fù,  si  fempre  fia  leggiero,  E  corti. 
portabil  giogo  à  qual  fia  gente .  Hum.  iib.j. 

Crudo .  Anguill.  E  l'vno,  e  l'altro  bue  ne  mugghia,  e  geme ,  Ma  il 
crudo  giogo  à  Jor  l'orgoglio  atterra .  Mctam.7.  45. 

Dilettofo .  Leon.  Dolce,  foaue,  e  dikttofo  è  il  gicqo  De  la  facra- 
ta,  e  reuercnda  legge  .  Taid.i.  1. 

Difpictato .  Petr.  Hor  volge,  Signor  mio,  ]'vndecim'anno ,  Ch'io 
fui fommeffo al difpictato giogo,  Che fopra i fuoi  foggetti  è 
più  feroce .  Son.48. 

Dolce.  Petr.  Et  àmepofcvn  dolce  giogo  al  collo  Tal,  che  mia 
libertà  tardi  rellauro .  Son.  r6$. 

Duriffimo  .  Brun.  Anzi  fofiri  che  in  loco  abietto,  e  humile  II  nì- 
feondono  altrui  mihiflri  immondi  Sotto  giogo  duriffuno.c 
feruile.  Epill.  Heroi.z.  S. 

Duro .  B.Taff  Poiché  quel  nodo,  che  due  luflri  integri  Mi  ftrinfe 
à  giogo  difpietato,  e  duro ,  E1  fciolto  Amor,  io  vò  lieto,  e  ficu- 
ro  Spogliando  il  cor  di  panni  ofeuri,  e  negri .  Son. 38.  lib.i. 

Faltidiofo.  Ghd.  Portate  anzi  il  mio  giogo,  anzi  il  mio  pefo, 
Ch'eficr  non  può  faflidiofo,  e  greue  :  Prima  foffi  era  duro,  hot 
ch'io  l'ho  prefOjCaka  gli  homeri  altrui  lcue,e  foaue.Rof.  17.5 ì 

Felice.  Mar.  Che  piegan  volentier  l'alta  cerulee  Sotto  giogo  sì 

E  e   z  dol- 


328  G10G 

do  Ice,  e  sì  felice .  Tcmp.146. 

Fero  -  Petr.  Sempre  aguz2ando  il  giouenil  de/io  A  l'empia  cote, 
ond'  io  Sperai  ripofo  al  fuo  giogo  afpro,  e  fero .  Canz.48. 

Funefto  .  Doni.  Quelli  ancor  ti  mirò  toglier  funefto  Giogo,  che 
preme  il  collo  à  gran  citradc.E  fardi  libertà  cortefe  dono.  Alci. 

Gentile  •  B.Tafl".  VoÙV alta, generofa,  e  nobil cura ,  Signor,  che 
ciò  fola  poteua,  e  m'Juuc  Pollo  al  collo  gentil  giogo,  e  foaue, 
Che  non  feiorrà  del  Mondo  afpra  ventura.  Son. 96.  J  it>.  5 . 

Grande.Petr.  Milciade,che'l  gran  giogo  à  Grecia  tolfe.  Tr.Fam.z. 

Graue.  Anguill.  Che  non  fentendo  à  l'vfo  il  giogo  graue  Van  co- 
me in  mar  mal  gouemata  naue .  Metam.z.  61. 

Grauofo  .  Leon.  Dirotti  :  a'  vecchi  padri  era  grauofo ,  Et  alpro  il 
giogo  de  l'antica  legge .  Taid.i.j. 

Immondo.  Coq.  Quali  Tifeo  dal  monte  oppreflò  io  giaccio  Strcr. 
to  dal  giogo  immondo  Di  Satan,  e  del  Mondo  .  Madr. 

Impudico  .  Brace.  Ma  poi  che  lo  grauò  giogo  impudico ,  Danna 
Io  fcritto,  e  la  pietà  rimoue,  E  di  Re  di  Brettagna  in  duolo 
etemo  Senio  fi  rende  al  tcnebrofo  Inferno .  Rocc.9.  74- 

Indegno .  Tali  E  fottrare  1  Chriftiani  al  giogo  indegno  Di  ferui- 
tù  cosi  fpiacentc,  e  dura .  Liberi.  13. 

Infame.  Mar.  Ne  lotto  infame  giogo  ancor  farciti  Tragico  cf- 
fempio  del  diiiino  fJcgno  .  GaJer.  Ritr. 

Leggiero .  TafT.  E  fefterrai  da  la  nemica  amante  Giogo  di  fcruitù 
dolce,  e  leggiero  .  Liber.6.  84. 

Lieue.  Mar.  Pafcendo  l'herba  d'vn  perpetuo  Aprile  Sotto  verga 
pietofa, e  giogo  lieue.  Tebr.  Fcfl.18. 

Maritale.  Petr.  Indarno  d  maritai  giogo  condotti,  Che  del  noltro 
furor  feufe  non  falfe ,  E  i  legitimi  nodi  furon  rotti.  Tr.Amor.z. 

Odiofo.  Guif.  Che  per  fottrarfi  à  l'odiofo  giogo  Delfuoauaro 
Signor  fuggirli  al  fine  .  D.Sett.  6. 

Penofo.  Ferr.  Genica  di  fangue  alperfa  Sotto  giogo  penofo  Di 
tirannico  feettro .  Hort. 

placido .  Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  e  leggiero  Lieta,  e  feli- 
ce, e  fotto  i  globi,  e  "1  giglio  Ch'  ergi  à  le  fteìic,  ò  fuo  gran  Du- 
ce, e  figlio,  Piega  la  Donna  d'Arno  li  capo  altero  .  Lir.Heroi. 
Son.  1. 

Reo  .  Tanf.  A  Caria,  à  Frigia,  à  quanto  il  Turco  opprime  Die  fpe- 
me  di  fpezzar  giogo  alpro ,  e  reo ,  E  il  Mondo  ornar  de  le  fue 
leggi  prime.  Son.23. 

Scruile  .  Grill.  Non  à  giogo  feruile  Ti  chiamo  ,  o  ad  opra  vile . 
1.  Canz.z4. 

Seuero.Taft'E  fofterria  da  la  nemica  amante  Giogo  di  feruitù  dol- 
ce, e  feuero.  Cono.  7. 104. 

Soaue.  Ar.  Lo  riprendea  eh"  era  ito  differendo  Sotto  il  foaue  gio- 
go à  porre  il  collo.  Fur.41.5y. 

Tirannico .  Cap.  De'  miei  cari,  e  deuoti  Aleflàndriai  Popolo  fc- 
deliffimo  a'  fuoi  Regi ,  Non  opprimerei! collo  Con  tirannico 
giogo .  Cleop.f.  j. 

Vile  .  Guid.  Viua fiamma  di  Marte,honor  de'  tuoi ,  Ch'  Vrbino  vn 
tempo,  e  più  l'Italia  omaro,  Mira  che  giogo  vii,  che  duolo 
amaro  Preme  hor  l'altnce  de'  faniolì  Hcroi .  Son.  23. 

Villano  .  Belpr.  Tolfe  morendo  à  giogo  alpro  ,  e  villano  La  pa- 
tria i  e  tanto  in  lei  vergogna  eftinfe ,  Che  fatta  donna  la  fua_i 
Roma  vmfe .  1,  Son.4. 

Gioco,  altezza, fommità de' monti. 

Altero .  Mar.  Spellò  dal  giogo  altero  al  pian  trabocca  Tronca  da 
picciol  ferro  immenfa  pianta . 

Alpeflre.  Mar.  Tempo  gli  e  ben  per  vie  fpedite,  e  dritte  Al  giogo 
alpeltre  immortalmente  delle  Volger  le  piante  homai  veloci  , 
eprelle,  Cui  di  gloria  non  fon  mete  prefe ritte .  Lir.M0r.16. 

Afpro  .  Petr.  E  farei  fuor  del  graue  giogo.&r  afpro  ,  Per  cui  hò  in- 
uidia  di  quel  vecchio  Italico ,  Che  fà  con  le  fue  fpalle  ombra  à 
Marocco .  Son.4i. 

Dolce .  Bald.  Qui  ne  la  piaggia  aprica,  Che  verfo  il  mar  fi  ftende, 
Con  dolce  giogo  fignoreggia  vn  colle ,  Cui  fanno  arbori,  e  fior 
corona,  e  manto .  Rim.Prof.  lib.z. 

Eccelfo.TalT.Penfa  fri  te,  fe  mai  d'eccelfo  giogo  D'horrido  mon- 
te rimirando  à  balTo .  Mond.4. 

Erto .  Mar.  Vienfenc  cautamente  Per  le  fecrete ,  e  defiliate  boc- 
che Del  giogo  erto,  e  fublimc.  Samp.f. 

Faticofo  .  1  mper.  De  le  feienze  à  i  faticofi  gioghi ,  De  le  fatiche 
ài  gloriola  monti.  Ruft.5. 

Humilc .  Molz.  Qui  doue;piano  a  camin  deliro  inulta  Col  giogo 
mimile  il  gran  padre  Appenino  ;  E  "1  picciol  Reu  col  torto  fuo 
camino  À fiorir  feco  le  campagne  aita .  Son.  88. 
InacccffibUe.Bald.L'iiucceffibil  giogo,A  cui  feofeefe rupi  armano 
i  fianchi,  Fatto  più  mite,  in  molle  pian  fi  fpande.  Rim.He- 
roi.  Epici. 

Incolto.  Remig.O  per  gì"  incolti,  e  più  fpediti  gioghi  I  più  velo- 
ci can  dettare  al  corfo  .  Epift.4. 
Inoperabile .  Mar.  Reftaquafi  cangiata  in  ftatua  viua  Qtielgio- 
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Co  infupcrabile  veduto . 
Ii'chcrnitore.  Brign.  Le  fuifeerate  fpalle  Calca  in  gran  giogo 
ifchernitor  di  guerra  Con  la  fronte  sfidando  ogni  contrailo. 
Giorn.7. 

Neuofo.  Scnec.  Mà  perche  me  ti  diede  Di  Citeron  fotto  il  ne- 
uofo  giogo  ?  Edip.4.  1. 

Rigido .  Mar.  Rigido  giogo,  &  importuno  morfo ,  Che  ne  sforzi 
a  cader  a  mezo  il  corfo  . 

Saflofo .  Valuaf.  Cosi  d'vn  monte  il  gran  giogo  faflbfo ,  Che  la_. 
cima  à  le  nubi  natica  vicina ,  Sotto  da  Tacque,  e  da  l'etade  ro- 
fo ,  E  rotto  poi  da'  venti  al  pian  ruina .  Tebai.7. 114. 

Scofcefo  .  Brun.  Anzi  dal  giogo  più  feofeefo,  al  piano  Cadria  dal 
gran  Sion  per  tal  mifiero  Termodonte  ilPangeo,  Xanto  il 
Trpiano.  Epift.  Her.i.  6. 

Spedito.  Petr.  Oue  d'altra  montagna  ombra  non  tocchi ,  Verfo 
il  maggiore ,  e  più  fpcdi  to  giogo  Tirar  mi  fuol  vn  defiderio  in- 
tento .  Canz.30. 

Sublime.  Angiiill.  Ver  la  cima  del  monte  il  pafib  affretta  Tanto 
eh'  al  giogo  più  fublime  arritia  .  Metam.i  1. 1 19. 

Superbo.  Imper.  Poiché  "1  fuperbo,  e  l'orgogliofo  giogo  Degli 
alti  monti  col  fuo  giogo  auanza .  Ruft.z. 

Gioia  .  allegrezza,  giubilo, giocondità,  diletto,  godimento,  glo- 
ria, letitia . 

Alma.  Remig.  Etantefurdi  sì  beata  notte  L'amorofe  acco- 
glienze, e  l'alme  gioie .  Epift.  1 7. 

Amorofa.  Anguill.  La  lingua  al  Re  del  mar  volfc,  e  le  ciglia-* , 
C'hebbe  da  lei  già  l'amorofa  gioia .  Metani.  8.  5  78. 

Ampia.  Anguill.  Quelte  corone  ornar  denno  il  tuo  muro ,  Quelle 
danno  ampia  à  te  gioia,  e  diletto .  Metam.14.  301. 

Ardente.  Imper.  Effer  poi  fenza  fin  nel  noltro  amore  L'ardente 
gioia,  &  il  gioiofo  ardore .  Ruft.4. 

Atiucnturofa.  Grill.  Viua  felice  eternamente,  o  moia  Tutto  fa- 
rammi  auucntutofa  gioia .  1.  Stanz.z? . 

Beante .  Cai".  E  le  gioie  beanti  Maghe  d"  Amor,  che  fan  gli  amati 
amanti.  1.2J. 

Breue  .  Bemb.  E  grido  :  ò  difauenturofo  amante ,  Hor  fe'  tu  alfin 
J  de  la  tua  breue  gioia.  Canz.ij. 

Caduca .  Selu.  C°mpitifllmo  mal,  bene  imperfetto ,  Caduca  gio- 
ia, e  /empitemi  affanni .  P.  1. 

Candida  .  Bcnam.  Mà  poi  quando  fi  penfa  L'huomo  de'  precipiti/, 
effer  nel  fondo  ,  Pien  di  candida  gioia  il  Ciel  riuede  De  l'aire 
fue  bellezze  Spiegar  le  pópe,&  impiegar  gli  honori.Paft.Etn.j.  1 

Celata .  Bemb.  Così  di  quelle  carte  Riluceflè  ad  altrui  La  mia_, 
celata  gioia.  Canz.  16. 

Corta.  B.Tafl".  Et  io  mi  doglio  di  due  luci  fole ,  Girolamo,che  fan 
meco  immortale  Lapenamia,e  le  mie  gioie  corte.Son.43.Iib.! 

Domcltica.  Car.  Andromache  folea  foletta  feco  Per  domeftica 
gioia  al  fuo  grand' ano  1 1  pargoletto  Altunatte  addure  .  En.i. 

Eccelfa.  Campeg.  Màchipuodir  di  quelle  pure  menti  La  gioia 
eccella,  anzi  la  gloria  illuitre  1  Lagr.16.  8f . 

Empia:  Grill.  Gh  rendo  ogni  fua  gioia  empia,  e  fallace,  E  turni 
doni  fuói  rifiuto,  e  fprezzo  .  Pen  33. 

Frale.  Fiamm.  Se  la  gioia  ch'apporti  c  breue,  e  frale,  Uduolo 
eterno,  e  fenza  fine  il  danno .'  Rim.  Son. j o. 

Fugace  .  Imper.  Deh  fofs'io  morto  almeno  alhor,  ch'io  viflì  Con 
fa  mia  Cara  in  fuggitiue  gioie  ;  Se  le  gioie  fugaci  al  fin  fon  no- 
ie, Eramcglioperme,chenongioifli.  Caf.5.79. 

Fuggiti ua  .  Capei.  Doue  la  gioia  è  fuggunia,  e  doue  D'amaro  più, 
che  di  dolzor  s'auanza .  1 .  Canz.  z. 

Gioconda.  Grill.  Fammi  tornar:  ecco  ogni  fua  gioconda  Gioii 
gli  rendo,  e  ne  ritraggo  i  piedi .  Pen. 33. 

Giocofa .  Imper.  Ma  del  tuo  ben,  mà  de  i  diletti  tuoi ,  E  de  le  ve- 
re tue  gioiofe  gioie  Voglio  fol  le  tue  voglie .  Ruft.i. 

Illuftrc  .Tmper.  E  mentre  auida  vdia  cofe  si  rare  ,  E  con  quelle  io 
n'empia  di  gioia  illuftrc,  Da  l'orlo  de  l'orecchio  i  vali  à  l'al- 
ma, Già  traboccante  di  delicie  immenfe  .  Rull.to. 

I minar cefeibile .  Brun.  Con  gioie  immarceftibili,  e  veraci  II  fer- 
uaggio  d'Amor  voi  fol  temprate .  Agi. 

Immatura.  Mar.  De' duo  mal  nati,  in  cui  Vna  gioia  immatura 
Partorì"  doglia  eterna  .  Sarnp.S. 

I  luminiti  Anguill.  Per  lagrata  pietà  ch'in  voi  difeerno  Immen- 
fa fentò  al  cor  gioiate  diletto .  Metam.9.  99. 

Incomparabile  .  Doni.  Dolci,  leggiadre,  cx'amorofe  fpoglie ,  Già 
teftimon  d'incomparabil  gioia .  z.  Son. 73. 

lnefplicabilc .  Gatt.  A  tanto  annuntio  la  gran  Madre  fente  D'ine- 
fplicabil  gioia  il  cor  languire  .  Addol.33.7- 

Infaufta .  Corto.  O  funelfe  allegrezze,  ò  infìttile  gioie ,  O  tern- 
bil  fuccellò .  Alui.3.  4- 

Inferuorati.  Ghel.  Sparfi  da  gli  occhiàmpaticnte  amante,  Rjuidi 
gioia  inferuorata  à  pieno .  Rof.8. 77- 

Infinita.  Anguill  Et  infinita  gioia  cnuo  al  cor  piglia  D'hauersi 

finta 
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Tanta,  c  si  lodata  figlia .  Metani,  io.  ifi. 

lnllabile .  Tronf.  O  de  l'humana  vita  infìabil  gioia ,  Clic  qua!  rO- 
fa,  nafeendo,  hai  fpine  in  feno  .  Coti. 4. 49. 

Interrotta .  Gale.  L'alma  cosi ,  ch'i  lo  di  fuor  fi  ferma ,  Non  ab- 
braccia, nè  vede,  c  lì  disface ,  Od  interrotta  gioia,  o  guerra  fer- 
ma .  1.  Son.iy. 

Intiera .  Gir.  Gioia  al  Mordo  non  è  si  intiera ,  e  faida ,  Che  non 

Padana  il  mio  dolce  gioire  .  1.  Son.34. 
Inufata .  Benam.  Co/lui  gioia  inufata  Mollra  nel  volto,  e  ne"  fuoi 

detti  fuela .  l'ali.  Etn.j.  1. 
Lieti/lima .  Qucr.  Fortunata  Erodila ,  il  cui  dolore  In  lictiffima 

gioia  al  fin  cangiato  De  l'Italiche  fccnc  hoggi  è  l'honore_,. 

Son.j  1. 

Mafcherata.  Imper.  Quei  cui  caro  è  il  penar  per  vile  oggetto ,  E 

fol  gioifee  in  mafeherate  gioie .  Ruft.j. 
Mediocre .  Ar.  Signor,  fentia  non  mediocre  gioia ,  Che  ritrOuato 

non  t'eri  con  nui .  Fur.  17. 50. 
Pretiofa.  Gatt.  Se  mi  proteggi,  ognipiu  fiera  noia  Mi  fi  conuer- 

te  in  pretiofa  gioia .  Scot.*i<5. 5  8. 
Tura .  GhcL  Suenncr  di  pura  gioia,  arcar  le  ciglia  Di  timor.di  fer- 

uor,dimarauiglia.  Rof7.'7T- 
Salda.  Bcrnb.  Ciafcuno  in  quello  fcanno  Viue,  epafeedigioia 

pura,c  falda  In  eterno  fuor  d'ira,  e  d'ogni  oltraggio.  Canz.25. 
Sana.  Guar.  Non  c  fana  ogni  gioia  ,  Ne  mal  ciò  che  v'annoia-,  : 

Quello  è  vero  gioire ,  Che  nafee  da  virtù  dopo  il  foffrire  .  Pali . 

Ch.  f. 

Sincera  .  Mar.  E  benché  rida  l'apparenza  cfterna ,  Non  fon  le  gio- 
ie fuc  /lucere,  e  pure . 

Soauc.  Bald.  Nclfuonatal  ridca  IJCicl  fercno,  edel'ethereo 
gicmbo  Piouea  gioia  foaue.  Rim.Hcroi.Canz.j. 

Stomacheuolc.  Moron.  Per  danneiwl  piacer.pcr  breue  fpaflo,  Per 
ilomachcuol  gioia,  ahimè,  trafcor/i  Verfo  Habel,  ne  mai  riten- 
ni il pafTo.  i.Sacr. Cap.i. 

Verace.  Guar.  Ahi  che  gioia  là  su  verace  lafci  Per  feguir  di  piacer 
falfo  fembiantc  .  Son.ioj. 

Gioia,  gemma,  pietra  pretiofa . 

Bella. Danr.  NclacortedeIcicJ,dond'ioriuegno,  Sirrouan_, 
moltcgioiccare,cbelle  Tanto ,  che  non  fi  poflòn  trar  dal  re- 
gno .  I'arad.  10. 
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Chiara .  Dant.  Di  quella  luculenta,e  chiara  gioia  Del  noflro  Cie- 
lo. Parad.9. 

Eletta .  Leon.  Il  veder  quelle  gioie  elette,  e  care ,  Che  teco  porti, 
/ingoiar  fauore  A  me  fara,che  già  gran  tempo  i'  bramo  Vn  lu- 
cido diamante,  &  vn  rubino .  Taid.j.  % . 

Falfa.  Cicc.  Quello  à  vnarofa infra  gli  fpini  è  vaiale,  Oadvna 
ialfa  inorpellata  gioia ,  Che  può  bella  apparcr,  ma  nulla  vale  . 
Rimi  Cap.j. 

Predata.  Remig.  Edi  Pigmalion  crudele  prendi  L'ampie  ric- 
chezze, e  le  pregiate  gioie .  Epift.7. 

Pretiofa .  Guar.  Mà  perche  dar  si  pretiofa  gioia  A  chi  non  la  co- 
nofee?  Pall.i.  2. 

Ricca .  Guar.  Vna  cofa  si  bella  a  chi  la  fprezza  ?  Sì  ricca  gioia  à 
chi  non  la  conofee  ?  Paft.i.  f . 

Safl'i  Nabatei .  Anguill.  E  con  vn  volto  addolorato,  e  bello ,  Men- 
tre vede  i  bei  fallì  Nabatei ,  Con  vn  accorto  auifo  modo  troua, 
Che  chiede  à  me  di  me  medefmo  noua .  Metam.7.  i6p. 

Sfanillante.  Tronf.  Febo  al  corfo  sferzando  Etho,  e  Piroo ,  La- 
fciafi  à  tergo  la  cerulea  Reggia,  E  poggiando  le  vie  delCiel 
Eoo ,  Di  sfavillante  gioia  a  noi  lampeggia .  Colt.  1  j.  46. 

Superba .  Anguill.  Io  per  farla  più  vaga  di  tal  cura  A  più  fuperbe 
gioie  apro  la  gonna  .  Metam.i.  178. 

Gioiello  .  più  gioie  legate  infieme . 

Indico  .  Tronf.  E  d'elmo  adorno  d'Indici  gioielli  Honorò  Paolo, 
honor  d'Heroi  Sauelli .  Coft.2 1.  ai.- 

Kicchiflìmo.GheJ.  Dal  tergo  a  le  mammelle  vn  aureo  cinto  Smal- 
tato di  ricchiflìmi  gioielli.  Rof.1.48. 

Gioire  .  giubilo,  allegrezza . 

Amaro.  Gottifr.  Strana  ventura  d  i  vaghi  fpirti  infermi  In  si  ama- 
ro gioir  talhor  cófenti  I  dolci  effetti  tuoi  iìabili,e  fermi.Son.4. 

Amorofo.  Pohcr.  Siami  il  martir  diletto,  L'odio  del  Mondo  vn 
caro,  e  dolce  affetto ,  E  l'affetto  il  martire  Amorofo  gioire_> . 
Viu.Aff.Madr.  18. 

Angofciofo .  Gir.  Veloce,  c  lungo  oblio,  memoria  lieue,  Ango- 
lciofo  gioir,  foatu  doglie .  1.  Son.  1  f . 

Dolce .  Inc.  Ah  non  fi  troua  più  dolce  gioire ,  Ch"  amar,  e  aman- 
do del  fuo  amor  fruire .  Madr. 

Mentito.  Rin.  Ahi  cicca  voglia, e  ne' tuoi  danni  auezza  ,  Come 
fei  vaga  d'ombre,  e  come  menine  Per  mentito  gioir  falfa  bel- 
lezza. 1. Son. 119. 

Giordano,  fiume  della  Giudea  d'acque  molto  foaui .  Dalle  radici 
del  montcLabano  iiafcono  duw  fonti,  vno  detto  Gior,  e  l'altro 
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Dan,  che  giunti  inficine  fanno  il  fiume  Giordano . 
Belio .  TafT  Giunfc  del  bel  Giordano  à  le  chiare  acque,  E  fcefe  ir» 

mia  al  fiume,  e  qui  fi  giacque.  Liber.7. 3. 
Chiaro.  Grill.  Morir  fuc  verdi  fponde  Vide  il  chiaro  Giordano  in 
inezo  ai  gelo  Alhor,che  fopra  lui  s'aperfe  il  Cielo.  1  .Madr.276 
Criltalhno.  Maur.  A  delira /ìcguc  il  criltallin  Giordano,  Ch-  la 

bella  Prouincia  à  lungo  bagna .  Tab.7. 1. 
Famofo.  Tali.  Sino  i  Damafco,  e  quinci  al  monte  ci  gira,  Che'l 

famofo  Giordano  in  fen  produce.  Conq.i.  sì-  " 
Febee .  TaiT.  Hà  da  quel  lato,  donde  il  giorno  appare ,  Del  felice 

Giordan  lenobiionde.  Libcr.5.  S 7- 
Figlio  del  Libano.  Grill.  O  del  grande,  e  famofo  Libano  figlio 

glonofo,efacro .  i.Maur.ifto. 
Fiume  fortunato  .Gfael.  Vedilo  in  riua  al  fortunato  fiume  Spar- 
ger, e  predicar  leggi,  e  battefmo .  Ro£4. 89. 
Gallileo.  Cell.  E  Menalo,  e  Parnafo  anco  contenda  Col  Gallilco 

Giordan,  col  Thofco  lido  In  darti  ofèrra,  e  grido  Var 
Gelido.  Brace.  Coniente  Lotte,  e  *1  verdeggiante  fuolo ,  Cli'aprc, 
e  feconda  il  gelido  Giordano ,  De  pli  armenti,  c  de'  (bui  il  ca- 
ro ifuolo  Prende, e  s'inuiasù  la /ìmlìra mano.  Vrb  10  < 
Idumco..  Chiabr.  Vergini  Ninfe  afperfe  I  biondillimi  crini  De 

1  Idumeo  Giordano  .  Rim.Sacr.  Canz.io. 
Lauacro  di  Dìo.  Grill.  E  già  i  più  grandi  tuoi  pregi  diuini  II  Ce- 
ruleo profeta  a  te  predice ,  O  del  gran  Dio  lauacro  alto,  e  feli- 
ce.  1.  Madr. 2 80. 

Limpido.  Maur.  Il  limpido  Giordan  là  il  corfo  frange   Eva  fot 

t(  tra  al  mar,  che  non  e  villo  .  Tab.i.  71. 
Occhio  de' fiumi.  Fiamm.  Giordano,  occhio  de' fiumi  ilTcbro 
ìofcerno,  E  l'Indo,  e  '1  Gange ,  e  Mirro  ,  e  '1  Nilo ,  e  '1  Ta»o 
Correr  ogni  vno  à  marauiglia  vago  Di  far  al  tuo  gran  nome  So- 
nore eterno  .  Rim.  Son.  89. 
Pale/lino.  Ghei.  Tenemmo  adAquiion,  fin  che  lontano  Poco 

/coprimmo  il  Palelhn  Giordano  .  Rof. 7. 
Sacrato .  TafT.  Quinci  pa/Tato  quel,  eh'  io  vero  efìimo  Del  facra- 

to  Giordan  principio,  e  fonte .  Conq.  2.  j8. 
Sacro.  Chiabr.  O  del  facro  Giordan  lungo  la  riua  Moflblun^e 
dal  volgo  habitatrice  Càdidiflìma  vergine  difeendi.  V0J.4.  Mie. 
Tranquillo.  Campeg.  Quel  fedurtor,  che  fin  dai  mar  Tirreno  Al' 

tranquillo  Giordan,  che  Siria  inonda  .  Lagr.  j.  3. 
Vago  .  Taffi  E  vedeano  il  Giordan  corrente,  e  vago ,  Che  due  /la- 
gni pattando ,  il  corfo  aamilra  Più  e  hiaro  fempre ,  e  verde  riua 
afperge,  Pur  manca  al  fin  nel  terzo,  e  fi  difpcrge .  Conq.ra.4 
Volubile .  Moron.  Il  volubil  Giordan,  che  l'acque  in  ma  Verfo  il 

mar  morto,  e  là  s'immerge,  e  afeonde .  2.Sacr.  Canz.6. 
Giorgio  .  fanto,  martire  di  Cappadocia. 

Guerriero  cele/te .  Tali:  Tu  celeite  guerricr,  che  la  donzella  To- 
glierti del  ferpente  a  gli  empi  morii ,  S'acccfì  ne'  tuo'  altari  hu- 
mil  facella ,  S'auro,  e  incenfo  odorato  vnqua  ti  porfi  ,  Tu  per 
lei  prega  si,che  fida  ancella  Poffa  in  ogni  fortuna  à  te  raccorfi 
Liber.12.  18.  « 
.  Giornata  i  /patio  d'vn  giorno,  il  giorno  iiteffo  :  camino  che  fi  fà 
in  vn  giorno  . 

Eftrcma .  Petr.  Indi  trahendo  poi  l'antico  fianco  Per  l'effreme 

giornate  di  fua  vita.  Son.if. 
Grande .  Petr.  La  vita  fugge,  e  non  s 'arre/la  vn  pafiò ,  E  la  morte 

viendietro  à  gran  giornate .  Son. 232. 

°uliraj'  Petr"  ?urglunto  al  fin  de  la  giornata  ofeura,  Rimem- 
brando ond'  10  vegno  ,  e  con  quai  piume ,  Sento  di  troppo  ar- 
dir nafeer  paura .  Son.  147.  \ 

Portentofa.  Hcrr.  Lafciòla  portentofa  alta  giornata  L'ampio 
popol pagano  immoto,  e  muto .  Bab.n.  jj. 

Giornata,  fatto  d'arme ,  battaglia .  Onde  far  giornata  fi  dice 
quando  due  efferati  vengono  infieme  à  battaglia . 

Afpra.  Anguill.  S'accendon  l'a/bre,  &  horride  giornate  Piene  ili 
fanguiuo/i  alti  perigli .  Metani.  1 .  4 1 . 

Fiera.  Anguill.  O  quel  che  ne  le  fiere  empie  giornate  S'oppone 
inumo  al  perigliofo  Marte .  Mctam.i }.  6. 

Grande  .  Ar.  In  premio  promettendola  a  quel  d'effi ,  Che  in  quel 
conflitto  ,  in  quella  gran  giornata  De  gf  infedeli  più  copia  vc- 
cideflì .  Fur.i.  9. 

Sanguinofa .  Ciec.  De  la  giornata  d'hoggi  Si  fanguinofa  ,  e  fiera 
Piangon  dirottamente  lineili  cali .  Hadr.  Ch.i. 

Ghirvo  .  quello  fpatio  di  tempo,  che  il  Sole  ila  l'opra  il  noilro  he- 
mifpero . 

Accelerato .  Brace.  E  fanno  i  giorni  accelerati,  e  bui  Al  peregri- 
no pie  fermo  follegno .  Rocc.  12.  57. 

Acerbo  .  Pet.  Quel  fempre  acerbo,  &  honorato  giorno  Mandò  si 
al  corl'imagine  fuaviua.  Son. 12?. 

Adorno .  Taff.  L'aure  foaui  de  la  vita,  c  i  giorni  De  la  tenera  età 
lieti,  &  adorni i.  Liber.9. 

Algente .  Talli  Con  quel  rumore,chc  da  i  Tracij  lidi  Vanno  à  ftor- 

E  e   $  m  o 
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nio  le  Grù  ne'  giorni  algenti .  Lib.io,  2. 

Alino  .  Dom.  Aucnturofo  giorno  almo,  e  felice,  Chemirecafie 
il  ben,  che  dir  non  lice .  1.  S011.9. 

Altero  .  Tito.  Sia  confjcraro  quello  altero  giorno  Fra  lepiùviue, 
e  rifplcndenti  carte .  Son. 

Amabile  .  Brign.  Vinte  l'emule  nolìre  ardon  di  feorno  :  O  di  can- 
dido auorio  amabil  giorno  !  Gior.7. 

Amaro.  Sabb.  In  queir  amaro,  e  Jagrimofo  giorno,  Chc'lRe- 
dentor  del  Mondo,  vnico  Sole ,  Afpra  morte  ,  e  crudcl  per  noi 
fofferfe .  Son. 

Afpro  .  Chiabr.  Afpctta  il  giorno,  che  verranne  appreflb  Afpro,  e 

peruerfo.  Vol.i.  Prefag. 
Atro .  Gofel.  Di  ferro  eflinia  :  ò  giorni  atri,  e  funefti ,  O  Mondo, 

e  tu,  di'  ella  gentil  rendea  :  O  fcelerata  man ,  che  l'occidelti  • 

2.  Son. 94. 

Auuentnrofo  .  Ar.  Che  ben  può  la  mia  giunta  eiTerti  cara  ,  Parerti 

quello  giorno  auuenturoio .  Fur.r.  60. 
Bello.  Sper.  Tolto  dagli  anni  graui De l'vltima  vecchiezza  Di  no- 

uo  il  rendi  a  i  bei  giorni  foaui .  Canac.i.  1. 
Breue  .  Petr.  E  quella, doue  l'aere  freddo  fuona  Ne"  breui  giorni, 

quando  Borea  il  fiede .  Son. 80. 
Bruno  .  Anguill.  O  die  la  forre  mia  cruda,  e  maligna  Voglia  con 

gli  altri  farmi  il  giorno  bruno  .  Metam.io.  170. 
Candido  .  Bemb.  C'hor  lofs'  io  morta  alhor,  quando  il  mio  ltaco 

Tinfe  in  ofeuro  i  fuoi  candidi  giorni .  Canz.21. 
Chiaro .  Petr.  Qutndo  la  fera  fcaccia  il  chiaro  giorno ,  E  le  tene- 
bre noltre  altrui  fann'  alba  .  Canz.j. 
Cocente  .  Var.  Hor  eh'  al  più  lungo,  e  più  cocente  giorno  Giac- 
ciono per  li  bofehi,  e  per  li  dumi  Soura  l'herbe  dillcfi,e  preflb  i 

fiumi  Gli  animai  Manchi,  à  le  frefe'  ombre  intorno.  i.Son.jéf . 
Crudo .  T ani.  Dal  crudo giorno,ch'a  lafciar  me  Hello  ,  Et  a  feguir 

voi,  donna, incominciai .  Canz.3. 
Dannofo .  IaiT.  Veramente ,  ò  miei  fidi ,  al  nolìro  impero  Fù  il 

trapaflàto  aliai  dannofo  giorno .  Liber.  10  jf. 
De/Tabile.  Anguill.  Ecco  vicino  il  deliabil  giorno ,  Che  da'  nouel- 

li  ipoii  è  si  bramato .  Metam.9.  $6f . 
Dilettofo .  Talf  Fea  per  coilume  antico  alhor  che  '1  Sole  Ricon- 

ducea  quel  dilettolo  giorno .  Bofch.  Egl  j. 
Dolce .  Petr.  O  mia  ftella,  ò  fortuna,  ò  fato,  ò  morte ,  O  per  me 

fempre  dolce  giorno ,  e  crudo,  Come  m'hauete  in  ballo  llato 

meflò  .  Son.  25  8- 
Duro  .  Bruii.  Empio,  mà  come  teco  io  fniro,  io  viuo  ?  E  con  man, 

che  nel  giorno  iufaulto.e  duro  A  ce  il  fianco  tramile,  hora  à  te 

fcriuo?  Epill-  Heroi.i.  10. 
Elliuo.  Car.  Come  il  pallor  ne'  dolci  cfliui  giorni  Alofpirarde' 

venti  il  foco  accende  In  qualche  felua  .  fcn. io- 
Face  Ila  diurna .  Anguill.  LadiurnafacelJaaI'horeporge,Efccn- 

de  alni  vicin  per  me' vedcllo .  Metani.  10  73. 
Faltofo  .  Pierg.  E'  fama  che  di  quel  né  più  honorato ,  Nèpiùfa- 

llofo  giorno  vnqua  lì  feorfe .  Incar-i. 
Fatale.  Tali.  Ch' 10  fuoravfcia  da  l'aluo,  e  fù  il  fatale  Giorno  , 

eh'  à  lei  die  morte,  à  me  natale .  Liber.4-  43- 
Faullo .  Car.  Fauilo  lia  quello  giorno,  e  memorando  Sempre  à  i 

poltcriloro.  En.i. 
Felice .  TalT.  Et  amando  morrò  :  felice  giorno ,  Quando  che  fia, 

ma  più  felice  molto ,  Se ,  come  errando  vado  à  te  d'intorno  , 

Alhor  farò  dentro  al  tuo  grembo  accolto  .  Liber.  11. 99. 
Feileuole .  Valuaf.  Corron  di  qua,  di  là,  llrepita  inrorno  Di  mille 

canti  la  forefta,  quale  Correr  la  plebe  nel  feileuoi  giorno ,  A 

cui  veder  nouo  Ipettacol  cale .  Cacc.  5.50. 
Felliuo .  Anguill.  Era  vn  felliuo,  &  honorato  giorno  Confecraio 

à  Mmerua,e  lì  facca  Vn  facriheio  à  la  pudica  Dea.Metam.  2.27 1 
Fcitofo  .  Bemb.  Da  indi  in  qua,  che  i  miei  fellofi  giorni ,  Chi  fola 

il  potea  far,  riuolfe  in  pianto .  Canz.21. 
Figlio  fercnillìmo  .  Mar.  Né  mai  più  lieto,  e  chiaro  Perl'orme_j 

lue ,  de  l'Ocean  tranquillo  Sereniflìmo  figlio ,  il  giorno  vfeio . 

Epit.  1. 

Flebile.  Tanf.  Correa  del  flebil  giorno  l'hora  fella ,  E  dopo  l'arra, 
&horridabeuanda.  Lagr.  11.48. 

Formidabile.  Senec.  Entro  a  gli  horrori  immerga  Uformidabil 
giorno  Helpero  luminofo  Duce  de  l'ombre  olcure.  Med.Ch.4. 

Fortunato .  Doni.  E  chiamo  fortunato,  e  lieto  il  giorno  Quando 
feendefte  da  l'eterne  sfere    1.  Son.f . 

Fofco.  Remig.  A  che  per  tante  notti,  à  che  per  tanti  Giorni  in- 
felici, nubilolì,  e  fofchi  Lunge  mi  Ilo  dal  mio  Signor  pregiato, 
E  mio  dolce  marito  ?  Epift.j. 

Fulgido  .  Garg.  Che  fc  111  fulgido  giorno  il  tuo  cor  brama  Schia- 
rar la  notte,  ond'  hor  giaci  confu  fa  -  Son. 

Funebre .  Moron.  Ei  fù  da'  fuoi  tradito  In  quel  funebre,  e  memo, 
rabil  giorno.  i.Sacr.  Inuett.r. 

Funello  .  Benam.  Quel  eh' à  Troia  portò  giorno  funello,  Sola_. 
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mercè  de  l'alte  alhm'e  Argiue .  C0I0ÌI41. 
Gioiofo  .  Bemb.  Ire  giorni  gioioli,  e  care  notti ,  Che  il  bel  mio 

llato  hà  prefo  vn  altro  Hilc .  Canz.i  1. 
Giulitio .  Mar.  Hoggi  il  Ciel  ne  proniatc  II  più  giuliuo,  il  più  fe. 

fliuo  giorno  ,  Che  mai  del  grembo  vfcille  Da  l'indico  Oceano. 

Samp.y. 

Glorioiò  .  Anguill.  In  quel  fdliuo,e  glonofo  giorno ,  Che  il  mer- 
tomoflrara  de  i  vincitori .  Metani.  1. 153. 

Gradito  .  Bemb.  A  che  fon  giunti  i  mici  graditi  giorni  ?  Qual  ven- 
to nel  fiorir  fuelfe  il  mio  llato  !  Canz.11. 

Grauofo.  Car.  Io  viuo,  fe  pur  vita  E'  menar  giorni  sì  grauofi ,  e 
duri.  En.j. 

Honorato  .Car.  Hoggi  è,  fe  non  m'inganno ,  Quel  fempre acer- 
bo, &  honorato  giorno ,  C  hcnorato,  &  acerbo  mi  fia  fempre. 
En.j. 

Horrido  .  Sau.  Che  l'empia  à  far  mici  giorni  horndi,  e  fofchi  Non 
vuol  che  più  la  Parca  il  fil  m'innafpe .  Vcn.Pom.  Son.91. 

Illuftre .  Imper.  Qual  veggiamo  talhor  veftirfi  à  vn  tratto  Del 
manto  de  la  notte  vn  giorno  illullre .  Rad. 8. 

Imbecille  .  Valuaf-  Queir  onda  (  fe  t'vfcì  forfè  di  mente  )  Soflen- 
ncinoul  tuoi  giorni  imbecilli.  Tebai.9. 130. 

Importuno.  Font.  Ne  la  febre  cocente  De  l'elliuo  calor  langui- 
sce il  Sole ,  E  nel  lento  girar,che  fa  d'intorno  Noiofo  rende,  ed 
importuno  il  giorno  .  Od.  19. 

Infame .  Benam.  O giorno  infame,  indegno  !  O  dela  notte  om- 
brofa  Giorno  molto  più  ofeur,  giorno  infernale  !  Pail.Etn.4.1. 

Infaullo  .  Mar.  Miferi,à  cui  quel  giorno  Infelice,^  mfauflo  ,  Ch'à 
si  lunghe  procelle  Douea  portar  lofcampo.  Porto  crudele,  e 
forte  II  naufragio,  e  la  morte .  Samp.8. 

Infelice .  Tafl".  Non  efee  il  Sol  giamai,  th'afperfo,  e  cinto  Di  fan- 
guigni  vapori  entro,  ed  intorno  Non  molli!  ne  la  fronte  all'ai 
diilinto  Meilo prefagio  d'infehee giorno  .  Liber.1j.54. 

Ladro .  Petr.  L'obliuion.gli  afpetti  ofuiri,  &  adri  Più  che  ma'  bei 
tornado  lafciaranno  A  morte  impecuofa  i  giorni  ladri.  Tr.Diui. 

Lacrimabile.  Vili.  Venuto  è  pur  quel  lagrimabil  giorno  ,  Quel  fo- 
fpirato  di ,  quel  dì  fatale ,  Ch'  io  deggio  ,  ohimè,  lafciar  il  vifo 
adorno  Confolator  del  mio  penofo  male  .  Pani. Scai.  Stanz.  1. 

Lagrimeuole .  Guar.  O  piaga  immedicabile,  e  mortale  !  O  fem- 
pre acerbo,  e  lagrimeuol  giorno  !  Pali. 4.  3, 

Languido.  Leng.  Par  che  inulti  a  languir  languido  il  giorno  Là 
veraggi  di  Solnon  è  che /pie.  Eleg.i. 

Letale  .  Valuaf.  Nero  giorno ,  e  di  quanti  hifloria  n'habbia  Mai 
fatto  mentione,  ti  più  letale.  Tebai.S.  113. 

Lieto.  Petr.  Che  fai ,  s'à  miglior  tempo  anco  ritorni ,  Et  a"  più 
lieti  giorni  ?  Canz.8. 

Luce  diurna.  TalT  Così  vince  Goffredo ,  &à  lui  tanto  Aliami 
ancor  de  la  diurna  luce,  Ch'  a  la  città  già  liberata,  al  fanto  Ho- 
flel  di  Chriito  1  vinutor  conduce .  Liber.io.  144. 

Luminofo  .  TalT.  Ciò  dilTeà  pena,  e  immantinente  il  velo  Dela 
nube, che  Uefa  è  lor  d  intorno ,  Si  fende ,  e  puiga  ne  l'aperto 
Cielo  ,  Et  ei  riinan  nel  luminofo  giorno  .  Liber.  10. 49. 

Malintefo.  Anguill.  Tereo  ordinò,che  ne'  futuri  tempi  Folle  ho- 
norato il  mai  intefo  giorno .  Metani. 6.  263. 

Maluagio  .  Valuaf.  Hor  con  fenno  a  te  lleffo  inlegnerei  Soffrir  gli 
alterni  tuoi  giorni  maluagi .  Tebai.ì.  111. 

Marauigliofo.Guar.  O  giorno pien  di  marauiglie  '.  ò  giorno  Tutt* 
amor,tutto  gratie,e  tutto  gioie  !  Hoggi  ogni  cofa  fi  rallegri,ter- 
ra ,  Ciclo,ana,foco, e'J  Mondo  tutto  rida ,  Pafli  il  noltro  gioite 
Anco  fin  ne  l'Inferno ,  Nè  ho^gi  ei  fia  luogo  di  pene  eterne . 
Pall.5.8. 

Memorabile.  Ta/T.  Non  fù  mai  l' aria  sì  ferena,  e  bella,  Cornei 
l'vfcir  del  memorabi!  giorno  .  Liber.20.  j. 

Mefto  .  Tanf.  Si  tempeftofì,  e  melti  fon  rimali  I  giorni  mici,ch'e- 
ran  tranquilli,  e  lieti .  Stanz.  Terni. i. 

Miferabile .  Valuaf.  Hor  eh'  e  pur  giunto  il  miferabil  giorno  Do- 
po gran  tempo,  che  douea  cadere .  Tebai.6. 12. 

Molelro  .  Colt.  Quel  giorno  che  farà  (  mentre  eh"  io  viua)  Ala 
memoria  mia  fempre  moleito .  Stanz.  Term.2. 

Moribondo.  Bjrign.  Già  llanco  il  Sole,e  moribondo  il  giorno  Co- 
là cadea,  doue  s'inalza  Atlante .  Giorni- 
Nero  .  Col.  eh'  io  viua  al  fin  iperando  Vn  giorno  chiaro  dopo 
tanti  neri .  Son. 85. 

Noiofo  .  Cofl.  Troncando  i  giorni  miei  noiofi,  e  rei .  Son. 37. 

Nubilo .  Petr.  Che  più  d'vn  giorno  è  la  vita  mortale  Nubilo,  bre- 
ue, freddo,  e  pien  di  noia ,  Che  può  bella  apparer ,  ma  nulia_t 
vale.  Tr. Temp. 

Nubilofo  .  Bald.  Odelavitanubilofo,ebreue  Giorno,  eh' vn 
hora  à  pena  hai  di  fereno  !  Rim.Lugub.  Son. 3. 

Ofeuro  -  Petr.  Le  mie  notti  fà  triile,  e  i  giorni  ofeuri  Quella,  che 
n'ha  portato  i  penlìermiei  ■  Son.if  u 

Pargoletto.  Bald.  Soura  Ionici  flutti  Vibrauail  Sol  nafeente  i 

primi 
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primi  rai,  E  '1  pargoletto  giorno  Già  con  tremola  luce  Scher- 
zando ancor  per  Je  campagne  ondofe .  Rim.prof.  hb.i. 
Penofo .  Ceba.  Ch'auampo  ancor  miferamentc,  iVardo  Sul  fin 

de' giorni  miei  penofi,  e  trilli .  EA.16.  109. 
Perfetto.  Petr.  Ma'  quando  il  di  fidole  Di  lui .  che  paflb  paAò  à 
dietro  torni ,  Veggio  lei  giunta  a"  fuoi  perfetti  domi.  Canz.2  8. 
Piouofo.  Grill.  Come  cinta  di  nembi,  e  di  procelle  Ti  veggio  in- 
torno intorno  Krà  luce  incerta  di  piouofo  giorno  ?  Eflcq.Mad  < 
Portentofo.  Tronf.  Cosi  predice  il  portentofo  giorno  Hore  fa- 
tali à  lo  fqiudron  crudele  .  CoA.n.  17. 
Proccllofo .  Priul.  Viuo  riforfe  il  fiero  lume,  e  rame  Ch"  allumal- 
fe  d'intorno  Del  moftruofo  volto  Lo  fquallido  Oriente  Ap- 
portator  di  proccllofo  giorno .  Galat  9. 
Propitio .  Anguill.  Mi  leuo,  e  '1  Ciel  riguardo  d'ogni  intorno  Co- 
me prometta  à  noi  propitio  il  giorno  .  Metani.;.  15 3. 
Puro.  Bemb.  Ma'  il  Liei  non  mena  mai  si  puri  giorni ,  Che  non 

fian  dietro  poi  tante  altre  uotti .  Can7.11. 
Reo.  TafT.  A  giorno  reo  none  più  rea  fuccede,  E  di  peggior  di 

lei  dopo  lei  vede.  Liber.13.j3. 
Ripofato.  Var.  Come  quando  talbor  nel  più  fereno,  Nel  più  tran- 
quillo, e  ripofato  giorno  ,  A  mezo  Aprii  repente  d'ogni  intor- 
no Si  turba  il  Ciel,  doue  s'afnetta  meno .  i.Son.170. 
Sangutnofo  .  Tafl'.  Si  che  ccfsò  Goffredo,  e  fc  ritorno  ;  Cotal  fin 

hebbe  il  fanguinofo  giorno  .  Liber.  11.81. 
Santo  .  Bemb.  Girolamo,  fe  '1  voilro  alto  Quirino ,  Cui  Roma_. 
fpenfc  i  chiari ,  e  fanti  giorni  Cercate  pareggiar  si  che  ne  torni 
Mcn  graue  enei  proferito  afpro  delìino  .  Son. 114. 
Sereuiflihio .  Idfì.  Senza  nubi  cofparte  Scrcnifllmo  il  giorno,  e 

l'aria  pura-  Heroi. Canz-6. 
Sereno.  Guar.  Me'n  venni,  e  vidi ,  ahi  mifero,  già  corfo  Afcm- 
piterno  Occafo  Qucll' amorofo  mio  giorno  Vereno,  Che  co- 
minciò da  si  beata  Aurora .  PaA.i.  1. 
Sfortunato.  Ar.  E  v'hebbe  trauagliofo  albergo ,  e  crudo  ,  E  più 
che  dir  lì  poffa  empio  foggiornò  Qucli'  infelice ,  e  sfortunato 
giorno  .  Fur.13.  101. 
Soaue.  Bemb.  I  più  foaui,e  ripofati  giorni  Non  hebbe  huom  mai, 

nè  le  più  chiare  notti .  Canz.n. 
Solenne  .  Anelili.  L'altro  mattin  dopo  il  folenne  giorno  Hauea 

già  il  Sole  il  Mondo  al  Mondo  aperto  .  Metani. 9. 384. 
Tenebrofo.  Tali.  Torbide  notti ,  e  tenebro?? giorni  Miferaviuo 

in  liberiate  amara .  Liber.  19.  83. 
Tranquillo .  Gunì.  O  graditi  per  me  tranquilli  giorni ,  Oue  lungi 

da  te  viuer  mi  Lee  .  Son.iS. 
Trauagliofo.  Leonid.  Mi  '1  Verno  auuien  ,  che  ceda,  eli  ripofi  : 
Dura  eterna  l'afprezza,  onde  m'aftringi  A  panar  trilli  giorni,  e 
trauagliofi.  Guaco  Son. 3. 
Trillo.  Anguill.  Poi  c'hebbe  il  mio  natal  Tantalo  feorto ,  Chei 

giorni  miei  douca  far  trilli,  e  rei .  Metam-6.  150. 
Vago.  Tanf.  Ambafciatrice,  e  feorta  era  d'vn  giorno  II  più  fall- 
ilo, il  più  vago ,  il  più  lucente ,  Ch  vfeiffe  Dui  del  fen  de  l'O- 
riente. Lagr.  ii.  1. 
Vedouo.  Brun.  Deh  mai  non  fia.che  vedoui,  e  funcAi  Inuendi- 
cata  io  tragga  i  giorni  intieri,  Pria  che  dal  duol  la  tomba  à  me 
s'appreui.  fcpill.Hcroi.i.  9. 
Venerabile.  Moron.  E  ritornaua  il  venerabil  giorno ,  Incili  la- 
feiai  le  vanitadi,  e  gli  agi ,  C'haurei  goduto  con  mio  danno ,  e 
feomo.  i.Sacr.  Inuett.i. 
Venerato.  Anguill.  Era  venuto  il  venerato  giorno,  Nelqualfo. 

lean  le  madri  vnirfiinfieme.  Metam.io.  173. 
Vergognofo .  Valuaf.  II  giorno  intanto  vergognofo  forfè ,  E  Fe- 
bo vìcì  pian  pian  ne  l'orizonte .  Tebai.5.  87. 
Vltimo.Petr.  Poiché l'vltimo giorno, e l'hore elìreme  Spogliar 

di  lei  quella  vita  prefente.  Son.ijf. 
G  iosa  fa  r .  valle,  oue  fi  farà  ilGiudicio  vniuerfalc . 
Cupa  .  Talf.  E  fol  da  quelle  il  parte,  e  ne  '1  difcolla  La  cupa  Gio- 

fafà,che  in  inezoèpolla.  Liberi  1. 10. 
Valle  giudiciaria .  Gatr.  Verfo  l'immcnfa.e  giudiciaria  Valle ,  Per 
chiuder  nel  Aio  grembo  il  facro  pegno ,  Drizzar  fà  Pietro  il  co- 
minciato calle .  Addol.33. 69. 
Giosbpte.  fanto,  fpofo  di  Maria  Vergine,e  padre  putatiuo  di  Chri- 

fto  nollro  Signore . 
Buono .  Gatt.  Vedendo  il  buon  Giofeppe  in  tanto  affanno  Ripa- 
rar non  potendo  a  si  gran  danno  .  Addol.i.  64. 
Cuftode  fanto .  Gatt.  La  Madre,  e  '1  Figlio  benedirò  il  fanto  Cu- 
Aode,noii  lafciando  officio,  ed  atro  Che  poteflèhonorar  alma 
sì  pura  Si  dal  Ciel  riuerira,  e  da  Natura.  Addol.8. 53. 
Nettuno.  Eenam.  Fù  Giofeppe  il  Nettuno  à  cui  foggiacque  II 
mare,  ou' hebbe  porto  il  Dio  vincine  :  E  la  Trina  Vinta  fu  quel 
tridente ,  Onde  regolò  i  moti  à  si  grand'  acque .  Fù  Giofeppe 
il  Saturno, à  cui  pria  nacque  De  l'innocenza  il  fecolo  lucente, 
Perche  nacque  appo  lui  qucll' innocente ,  Cui  far  comun_> 
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quanf  hebbe,  altrui  fol  piacque .  Fù  Giofeppe  l'Atlante/'!  qual 
foAenne  Fermo  ne  la  fua  Fè  le  ferme  piante ,  Il  Ciel ,  che  per 
bearla  in  terra  venne  ;  Sol  vano  in  ciò  da  quel  primiero  Alian- 
te ,  Che  fol  quel  Ciel  tra  le  Aie  braccia  ei  tenne ,  Che  minaccia 
mine  à  l'huoni  peccante .  Sei.  Son. 
Padre  adottino  .  Campeg.  Giofeppe  che  lo  Ano!  dinoto  inchina, 
E  come  fpofo  à  Ja  gran  Dea  l'ammira ,  Oltre  l'effer  fra  no:  del 
Parto  diuo  ,  Per  celclle  fauor,  Padre  adottino  .  Lagr.15.10. 
Padre  terreno  del  Signore .  Campeg.  Che  nel  partir  con  le  dinine 
fquadre  L'alto  Signore  ,  e  con  gli  eletti  fuoi,  Per  conforto 
nnggiordela  gran  Madre  lui  Jafciò  quei  due  cekfti  Heroi, 
L'Alia  materna,  e'1  Aio  terrenoPadre .  lagnò.  81. 
Scorta  calfa  della  Versir.e .  Tanf  Pargli  veder  Ja  Vergine  Reina 

Dietro  à  la  calla  l  ui  fidata  feorta.  Lagr.7.  31. 
Spofo  di  Maria .  Campeg.  Conforta  riman  nelafecreta  Stanza 
Maria,  con  dolce  almo  ripofo  ;  Mà  volgendo^  poi ,  rimira  lie- 
ta La  cara  Madre,  e  M  Aio  diletto  Spofo.  Lagr.  16.  80. 
Spofo  caAo.  Gatt.  Ella  con  atto  angeIico,e  fourano  11  callo  Spo- 
fo ri  fallita,  e  inchina  ,  Addol.i.  38. 
Spofo  regi©  .  Gatt.  Tal  de  la  gran  Virago  il  regio  Spofo  Dai  lini 
go  faticar Lflo, e  infiacchito  ,  Graue  à  fe  Aeiìo ,  languido,  & 
annoio  Del  Mondo  fatio  in  unto,  e  faitiditt)  .  Addoi.S',  j. 
Groom  .  d'Arimarea,  che  fepelh  il  nollro  Saluatore . 
Buono  .  Campeg.  Ecco  vna  (cala  il  buon  Giofeppe  pone,  Doue 
al  legno  maggior  l'altro  s'incita ,  E  sù  vi  poggia.e  vn  panno  in- 
di fuppone  Al  petto  facro,ed  vn  folfegno  anpreAa.  Lagr.14. j  1. 
Cauahero  d'Arimatca.  Tanf.  Al  tramontar  del  dì  pietofo  venne 
Quel  fido  cauaher  d'Arimatea,II  qual  con  gli  empi  Udirei  non 
fi  conuenne  Vnquaal  configho,  &  à  J'imprefa  rea .  Lagr.  13.5  8. 
Cittadino  d'Arimatea .  Campeg.  Nobile  era  Giofeppe ,  onde  te- 
nea  Grado  fra' primi  .cittadino  antico  De  la  nota  città  d'Ari- 
matca ,  Caro  :i  Maria,  come  del  Figlio  amico  .  Lagr.  14.  3. 
Hebreo  generofo .  Campeg  D'vnapietofariuerenza  pieno  Ilgc- 
ncroio  HebreOjfubito  il  prende,  Pofcia  vn  panno  /piegar  fi  nel 
terreno  Soura  cui  pria  il  declina,  indi  il  diltende .  Lagr.  14. 60. 
Herocd'Arimatu  .  Gatt.  Del  tempio  intanto  i  Sacerdoti  altieri 
Intefohaiicancio,  ched  Arimatia  Oprato  hauea  J'Heroe_!, 
ond'ipenfieri  Volgono  per  punir  opra  sì  pia .  Addol.iK.  %%. 
Seguace  occulto  di  Giesù.  Campeg.  Chiefto  hauea  intanto,  & 
ottenuto  inlieme Giofeppe, ci  Giesù  feguace occulto,  Cheil 
nobil  corpo  fra  l'efl'equie  elbeme  t-ofle  da  i  cari  fuoi  pianto  ,  e 
fepulto  .  Lagr.  14.  1. 
Senatore  d'Arimatea.  Campeg.  ProAraro  in  terra  ,  e  con  burnii 
fembiante  Adorate  !e  piaghe  intanio  hauea  A  Giesù  gloriofo, 
etrionfànte  II  nobil  Senator  d'Arimatea  .  Lagr.16.  ìì. 
GiosniA  .  armeggiamento  cò  lancia  àcauallo  -  Combattimento . 
Famofa .  Leon.  Ah  non  fia  ver,  s'in  te  punto  e  riiuafo  Di  quel  va. 
lor,  onde  in  famofa  gioftra  Spello  ne  riportalti  honori,  e  pregi, 
Taid.i  5.  '  * 

Giocofa .  Fufc.  Di  nude,  e  gclid'oiTa,  in  cui  A  moftra  In  neri  pun- 
ti la  Cangiabil  forte  ,  Moue  candida  man  giocofa  giofira,  Onde 
vittoria,  e  premio  al  fin  riporre .  Geni.  Son.  144. 
Gloriofa  .  Brace.  Con  differenza,  che  non  refti  auuinta  Sul  curuo 
lido  ogni  altra  mole  nollra  ,  Mà  da  i  ritegni  fcatenata,  e  feinta, 
Muouanla  i  remi  a  gloriofa  gioAra  .  Rocc.i.  y. 
Minacciofa.  Mar.  Il  tauro  altier,  che  de  la  fronte  ofeura  Torce 
l'obliqua  Luna ,  Fere  l'aria  col  corno  ,  il  fuoi  con  l'vnghia_t , 
Sparge  col  pie  l'arena,  E  sfida  i  venti  à  minacciofa  gioAra . 
Epit.  1. 

Nobile .  Taff.  Rifponde  il  Rè  pagan  :  ben  hò  di  lui  Contezza,  e  '1 
vidi  à  la  gran  Corte  in  Francia  Quand'io  d'Egitto  meflhggicr  vi 
fui,  E '1  vidi  in  nobil  gioAra  oprarla  lancia  .  Libcr.3.tfo. 

Sanguigna .  Valuaf.  E  con  lafuaciuil  fanguigiu  gioAra  Diede_> 
principio  à  la  miferia  noAra .  Tebai.3.  fi, 

Sanguinofa.  Campeg.  Quando  talhora  in  fanguinofa  gioAra  Di 
valore acquillò  famofo  vanto.  Lagr. 7.  i. 

Solenne .  Ar.  Et  vdì,ch'àDamafco  fe  n'era  ito  Con  Origille,  oue 
vna  gioAra  farfe  Douca  folenne  ,  per  reale  inulto .  Fur.18.76. 

Terribile.  Tafl".  Ceffi  homai  dunque  sì  terribil  gioAra  ,  E  poiché 
ceflà  la  cagione,  infieme  Celli  1  j  furor,  ch'ogni  huom  vi  cede,  c 
teme .  Rmal.i.  86. 

Giosvh'.  figlio  di  Naue,  alle  cui  preghiere  fermoflì  il  Sole,  e  la  Lu- 
na fin  che  hebbe  debellati  i  fuoi  nemici . 

Hebreo  generofo .  Mar.  Ne  fpiaccia  al  biondo  Dio  ,  che  vi  diAin. 
gue,  Ch' io  ne' partiti  vfnei  Del  termine  preferitto  oltra  il  co- 
Aume  Breue  fpario  m'vfurpi  :  anch'egli  volfe  De  la  vittoria  al- 
trui Cortefe  (pettator,  più  che  non  debbe  Tenere  a  prò  del  ge- 
nerofo Hebreo ,  Fatto  quafi  feudiero  in  man  la  face  .  Filli  di 
Scir.  Prolog. 

Giovanni  BattiAa.  fanto  figliuolo  di  Zacharia,  &  Elifabeth,  pre- 
curfore  di  ChriAo . 

Bai- 
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Battczator  grande .  Chiabr.  Del  gran  Battczator  Ja  morte  prega , 
E  ch'ei  s'ancida  il  Gallileo  non  nega .  Amed.ij. 

Battiila  grande .  Gatt.  Scppclo  il  gran  Bartifla,  e  non  poteo  To- 
Jcrar  latto  sì  pcruerfo ,  ed  empio ,  Onde  in  difpartc  ne  correg- 
ge il  Drudo,  Màpiù  lo  trouacótumace,  e  crudo.  Addol.10.9. 

Corriero  di  Dio  .  Cap.  Hoggi  nacque  colui ,  che'l  Solnafcente 
Col  nafeer  filo  precorfe ,  e  fù  corriero  Di  lui,  che  fcefe  à  difeo- 
prirne  il  vero  Da  queir  alta  del  Ciel  Reggia  lucente .  Occup. 
Son.  66. 

Dino .  Tali".  O  Dino,  e  te ,  che  de  la  dina  fronte  La  monda  Imma- 
nità lauafli  al  fonte .  Liber.  1 1.  7- 

Nuntio  di  Dio .  Cap.  O  fortunato  giorno,  onde  n'vfcio  L'Alba  al 
nollro  mattino  :  ò  fanto  Nume,  Che  folli  Alba  del  Sol,  nuiitio 
di  Dio .  Occup.  Son. 66. 

Precursore.  Chiabr.  DelPrccurforfantiflìmofimfra  La  dura  vi- 
ta, e  la  ria  morte  acerba  .  Amed.r.j. 

Tromba  del  vero .  Ghcl.  Ma'  '1  gran  Battilla  al  cui  giudicio  afpet- 
ta  Scerner  del  Rè  l'iniquitade,  e  '1  merto ,  Tromba  del  yero  al 
t?rande  officio  eletto,  Non  può  tener  tanto  dolor  coperto. 
Rof.jj.  80. 

Giovanni  Huangelifla,  fanto . 

Aquila  del  Cielo  .  Moron.  O  Aquila  del  Ciel,  che  si  lontano  Sco- 
rni di  Dio  le  più  fecrcte  cofe .  Mortor.j.  8. 

Aquila  infaticabile.  Brun.  Anzi  in  quel  Sol,  da  cui  quell'altro 
vfdo ,  E  ne  l'eternità  Jicue  t'interni ,  Aquila  infaticabile  di 
Dio .  Eufr. 

Cromila  di  Dio  .  Moron.  Quello  è  Giouanni,-  e  pouero poc'anzi 
Fùpefcaror,  efia  ,  feben  difeerno,  Gran  Cromila  di  Dio,  lin- 
gua del  Cielo.  Mortor.4.  y. 

Difcepolo  amato  .  Campeg.  II  Difccpolo  amato ,  à  Dio  sì  caro, 
Quafi  con  moto  pari,  e  pena  eguale  ,  Sfogò  per  gli  occhi  in  lar- 
go pianto  amaro  L'affanno,  che  ri nchìufo era  mortale .  La- 
gr.7-  48. 

rio .  Campeg.  Mà  con  balTe  parole  il  pio  Giouanni  La  fconfolata 
Dònna  intanto  accerta ,  Che  viuo  e  il  fuo  Gicsù ,  mà  picn  d'af- 
fanni .  Lagr.4.  77- 

Riuelatorc.Bald.  Beuè  I  anima  alhor  lume  profondo ,  Quindi  poi 
farfi  in  terra  à  te  fu  dato  Riuclator  de  lo  ilellato  Moìulo.  Rim. 
Sacr.  Son. 9. 

Scrittore  alto  .  Campeg.  Come  l'anima  fama  vfeita  mira  L'alto 
Scrittordel'Huangelio  facro .  Lagr.u.  100. 

Scrittore  pietofo .  Campeg.  Coflretto  sì  con  vn  fofpir  profondo 
Quel  pietofo  Scrittor,  che  dal  cor  tra/Te .  Lagr.y .  1. 

Secretano  del  Cielo .  Moron.  Effer  ne  puoi  tu  interprete,  che  fei 
Secretano  del  Cielo  .  Mortor.4.  y. 

Tromba  immortale  .  Moron.  O  d'eterno  Vangel  tromba  immor- 
tale .  Mortor.4.  5. 

Giove  .  figliuolo  di  Saturno,  da' Gentili  (limato  Dio  del  Cielo  . 
Si  prende  anco  per  il  pianeta  di  quello  nome . 

Altitonante.  Malti.  Pur  de  l'Altitonante  anco  la  mano  Stende/i 
à  machinar  forme  mortali .  Del.  Od.  1 . 

Ammonio .  Tronf.  E  qualleon,  che  de  l'Ammonio  Gioue  Perle 
campagne  alteramente  vaga .  Coli.  15-  n. 

Auguflo.  Bomb.  Mentre  l'augulto  Gioue  Ripieno  il  fen  d'inue- 
terati  fdegni  Con  martello  guerrier  fulmina  i  regni .  Canz. 

Benigno.  Guif.  Gioue  benigno  fcacciator  de' inali,  Noumeno 
che  di  ben  largo  datore .  D.Sctt.4. 

Dio  fulminatore  .  Brini.  E  chi  sa  <  quella  pioggia,  Che  vaga,  e  Ju- 
lìnghicra  Con  canore  perco/Te  il  mar  fenice  ,  Nel  crillallino 
fen  forfè  racchiude  Fulminato  d'Amore  Lo  Dio  fulminatore , 
Ch'  agitato  dal  foco,  e  dal  tormento  Per  comprar  la  mia  vita 
Ilmiocarpteforo  incotalguifa  (Come  altra  volta  fece  in_» 
pioggia  d'oro  )  Hor  dal  mar  de  le  flelle  Piouein  liquido  Ciel 
nembo  d'argento .  Galat.4. 

Dio  tonante.  Font.  O  me  beato,  s'io  Cangiarmi  in  or  poteflì , 
Come  il  tonante  Dio  In  goccie  d'orpioueflì  Od.33. 

Eterno.  Petr.  Così  fuentura,  oucr  colpa  mi  priua  D'ogni  buon 
frutto,  fc  l'eterno  Gioue  De  la  fua  gratia  fopra  me  non  pione . 
Son.  134. 

Folgor  cinto.  Giuli.  Conica  vna  ruota  atiuinto  in  Dite  ha  loco 
L'alto  riual  del  fulgor  cinto  Gioue .  Od.7. 

Fulminante.  Tronf.  Sapria  lo  lluolo  contra  il  Ciel  conuerfo  L'ire 
fprezzar  del  fulminante  Gioue .  Coli.  1  y.io. 

Grande .  Petr.  Se  l'honorata  fronde,  che  preferiue  L'ira  del  Ciel, 
quando  il  gran  Gioue  tona .  Son. 10. 

Grato .  Herr.  E  miraua  ogni  llella  à  parte  à  parte ,  E  l'auflero  Sa- 
turno ,  e  *1  crudo  Marte  j  E  '1  grato  Gioue ,  e  Venere  ridente-» 
Col  dolce  raggio  acquictator  di  riffe.  Bab.7.  106.107. 

Horrido  .  Car.  O  quando  horrido,  e  torbo,  e  d'Auilri  cinto ,  E  in 
grandine  conuerfo  irato  Gioue  D'alto  precipitando  fi  deuolue 
Sopra  la  terra,  c  '1  Ciel  rompendo  ine  nona  .  Ea.j>. 
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Impcradore?  Anguill.  J.'Impcrador  del  fempicerno  regno  Con 
dolce  occhio  guardò  Ja  dolce  amica .  Metam.f.  181. 

Manfueto.  Petr.  Che  creò  quello,e  quell'altro  Emi/pero ,  E  min- 
fueto  più  Gioue,  che  Marte .  Son. 4. 

Mentito.  Bomb.  Cotal  follia  rimoda  Veda  Elicona,  e  del  men- 
tito Gioue  Non  fpieghi  più  Jcfauolo/è  proue  .  Canz. 

Monarca  eterno  .  Car.  Padre,  che  de' mortali,  e  de' celelli  Siedi 
eterno  Monarca ,  e  folgorando  Empi  di  tema ,  e  di  /pauento  il 
Mondo .  E11. 1. 

Onnipotente.  Car. Rimirò  i!  Cielo, e dilTe  :  onnipotente  Gioue, 
tu  l'ardir  mio,  tu  la  mia  mano  Fomenta,  e  reggi .  Fn.9. 

Propitio.  Manzin.  Par  ch'Amor  lìa  propitio ,  Ogni  Gioue  è  propi- 
no .  Flcr.i.  1. 

Rè  eccclfo.  Vd.  Eccelfo  Rè  del  Cic!  Gioue  potente ,  Vedi  tu  que- 
llo? o  nulla  temiam  quando,  Padre,  faetti  ?  oi  lampi  incerti 
fono ,  Oin  van  rimbomba  tra  le  nubi  il  tuono.  En.4.  48. 

Rè  fupremo  .  Vd.  I  làcnfici  offrire,  e  vn  bianco  toro  Al  Rè  fuprc- 
1110  del  celelle  Choro .  En.5. 5. 

Rettordel  tuono  .  Mar.  L'vna  c  carbonchio,  e  v'è  intagliato  al  vi- 
uo Cini»  di  fiamme  il  gran  Rettor  del  tuono  . 

Sourano  .  Morand.  Ch"  a  fulminar  mollri  di  I  legra  cleffe  Farncfi 
Semidei  Gioue  fourano .  Son. 

Tonante .  Talf.  Apèfle  forfè,  o  Fidia  in  tal  fembiante  Gioue  for- 
mò, mà  Gioue  alhor  tonante .  Liber.17.  11. 

Vibratore.  Tronf.  Il  biondo  Rè  del  vacillante  Dclo ,  E'  1  Vibrator 
del  fempiterno  telo .  Coli. 18. 1  1. 

GiovfKAi  r .  Decio  Giunio  Giouenale  poeta  Satirico  d'Acquino. 

Satiro  d'Acquino  .  Mar.  Del  Satiro  d'Acquino  ,  E'  la  penna  pun- 
gente Medico  ferro ,  che  con  arte  ellratu  Di  fpietata  pietà  fe- 
rifee ,  e  fana .  Lancia ,  la  cui  virtù  fatale ,  e  maga  E.'  fa.abre ,  e 
nocente .  Vipera,che  col  dente  Morde,  ma  con  le  colpe  vnge 
la  piaga  ;  Però  che  la  Aia  Mufa  Corregge  ì  viti  j  altrui ,  mentre 
gliaccufa.  Galer.  Ritr. 

Giovisca  .  femina  boutna  giouene . 

Tenerclla .  Bald.  Come  taliior  per  l'Africane  felue  Famelico  leo- 
ne, C'hà  tra  le  dure  branche  Tenerclla  giouenca,  Nel  cui  sbra- 
nato fianco  Siigli  occhi  del  pallordisfoga,epafcc  E  la  rabbia, 
e  la  fame.  Rim.  Prof  lib.i. 

Giovenco,  buegiouine. 

Candido.  Anguill.  Quello  giouenco  candido  ti  lafcio  In  premio, 
eguiderdon  de  Ja  tua  fede.  Metani^.  154. 

Gentile.  Remig.  Gioue  del  Ciel  rettor,d'Europa  bella  S'inamorò, 
già  fieramente,  e  dentro  A  giouenco  gentil  fe  fteflo  afeofe  Sol 
per  rapirla,  e  per  goderla  poi .  Epift.  4. 

Negreggiante  .  Vd.  E  cinque  aguelie  elette  vecife  liauea  Confor- 
me al'vfo,  e  cinque  porci ,  e  tanti  Altri  giouenchi  al  tergo  ne- 
greggianti .  En.5.  »  1. 

Pigro  .  Mar.  Sferza  1  pigri  giouenchi,  e  inanzi  i'hora  Sorgi  d'Abif- 
fo,  o  de  la  notte  negra  Candida  Dea  :  già  l'alma  alflicfa,&  egra 
Altro  Sol  non  delia,  non  2  [tra  Aurora .  Lir.  Bofc.  Son.^z. 

Robuff  o .  Bald.  Darà  de' cari  frutti  :  e  non  fia  d'hnopo  Giunger 
colono  auaro  al  curuo  aratro  i  robulìi  giouenchi .  Rim.  Prof. 
l.b.  1. 

Semplicetto .  Mar.  Giouenco  femplicctto ,  Tenero  figlio  del  cor- 
nuto armento  ,  A  che  fotto  il  mio  petto  Cerchi  il  tuo  dolce,  e 
candido  alimento  ?  Galer.Scult. 

Giovene  .  malchio,  dell'età,  che  fegue  all'adolefcenza . 

Accorto.  AngmlJ.  Come  il  giouene  accorto  al  fegno  giunge, Non 
lafcia  più  al  canal  la  briglia  fciolta .  Metani. 6.  117. 

Acerbo  .  Anguill.  Hor  fi  trasforma  in  vn  giouene  acerbo ,  Et  fio- 
ra in  vn  Leon  fero,  e  fuperbo  .  Metam.8.  341. 

Adorno.  Anguill.  Potete  voi  foftrir,  che  perda  il  giorno  Sì  per- 
fetto amator, giouen  sì  adorno  f  Metani. 4.  no. 

Amabilc.Car.Eran  tratti  da  lui  ;  chi  per  lui  lìefib  (Che  °iou'm'  era 
amabile.e  gentile)  Chi  per  la  nobiltà  de'  fuoi  maggiori .  En.7. 

Amorofo.Guar.  Gradi  coilei  gran  tempo  Del  giouene  amorofo 
il  puro  affetto  .  Pall.i.  1. 

Animofo  .Ar.  Maglianimofigiouenirobufli  Di  quà,  di  là  vanno 
correndo  ài  muri .  Fur.14.  101. 

Ardente .  TalT.  Tacque  j  e  rifpofe  il  Rè  :  giouene  ardente ,  Se  ben 
me  vedi  in  graue  età  fenile  ,  Non  fono  al  ferro  quelle  man  ti 
lente ,  Ne  si  quelV  alma  è  neghittosi,  e  vile .  Liber.  6. 9, 

Audace .  TafT.  Prende  giouene  audace,  e  impatiente  L  occafione 
offerta  imantinente .  Liber.6.  jp.  *  , 

Bofcareccio.  Ar.  Due  bofearecci  giouani,  ch'inantc  Haueandì 
legna  vn  lor  afino  carco .  Fur.io.  5  i. 

Degno.  Anguill.  E  non  voglio  veder  toglierla  vita  Abìlodato 
giouene,  e  sì  degno .  Metam.7. 18. 

Delicato.  Mar.  Quelli  peli ,  che  pungono  Per  te  faran  più  vtili, 
Che  le  bellezze  amabili  De' delicati  gioueni .  Samp.7. 

Difpollo  .  Auguill.  E  fc  ben  fupcrò  leggiadra,  c  fucila  più  d'vn_» 

difpo- 
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difpo(hy;iouene,epoirenrc.  Metam  io.  25:4.' 
reminile  .Tiracc.  Fuggite  (  dia dicca  )  l'uggite  il  Sole  ,  Gioueni 
feminili,  à  cui  le  chiome  Pcndon  numide,  c  torte,  e  da  le  fcuo- 
le  De  la  lafcitiia  amniaeftrate,  e  dome ,  Vellitc  i  veli,  e  l'incre- 
fpate  Itole ,  Se  non  reità  in  voi  d'huomo  altro  che  il  nome» . 
Vrb.4. 19- 

Fiero.  Car.  Grand"  ira,  gran  dolore,  e  gran  vergogna  Nefentiil 
nero  gioitine,  e  piangendo  Di  llizza  ì  e  non  mirando  il  fuo  de- 
coro Inmezoifprefe.  Enj. 

Forte .  TaiT.  Ma  in  tanto  à  me/o  il  corfo  in  sù  l'elmetto  Dal  gio- 
uin  forte  è  il  Saracin  pcrcoflb .  Uber.6.  3  r . 

Franco.  Valuti"  Non  haiictc  à  temer  molto  ,  ne  poco  ,  Gioueni 
franchi ,  nel  cui  fen  s'accende  Scintilla  Ione  d'amorofo  foco  . 
Cacc.4-  45- 

Gagliardo .  Ar.  Seguendo  voi  quei  gioueni  gagliardi ,  Che  meri. 

tar  con  valorola  mano  Quel  di  da  voi  per  b  onorati  doni  I.'clfe 

indorate,  e  gl'indorati  Iproni.  Fur.14.  3. 
Gcnerofo.  (_ar.  Dopo  quelli  Dioro  :  era  codili  De!  Icgnaggio  di 

Priamo  vn  rampollo  Gioitene  generofo.  En.J. 
Gentile.  Ar.  Trouano  sù  l'entrar  de  la  cittade  Vn  gioitene  gentil 

lorconofcente.  Fur.15.9i. 
Illulirc.Anguill.E  promette  di  fargli  ogii  anno  hotnaggio  Di  fet- 
te illuftri  gioueni  d'Atene .  Metam.*8  9. 
Incauto. Tail!  Gioitine  incauto  era  trafeorfo,  e  vago  Di  vittoria, 

d'honor,  d'eterna  lode .  Conq.  19. 92. 
Inuitto.  Taff  Gioume  inuitto  (dice)  al  tuo  valore  So  che  £4 

pi. ma  ogni  erta  imprelà,  t  dura .  Liber.  5 .  4j. 
Leggiadro  .  Car.  Vn  giouene  leggiadro,  che  dal  padre  Fu  nel  bo- 

feo  di  Marte  a  l'armi  auezzo  .  E11.9. 
Iodato.  Anguill.  Fra  t  più  lodati  gioueni  del  Mondo  Non  fu 

nlhor  nè  il  più  accorto,  nè  il  più  bello  .  Metani. 4.  33. 
Miièrando .  Vd.  Oiouane  miferando,  e  che  mi  vale  Ch'amica  mi 

lì  fia  inoltra  fortuna  ?  En.11.  10. 
Nerbuto .  Campeg.  Non  a'  gioueni  fot  nerbati ,  e  fermi ,  Mi  i  le 

tenere  donne ,  a  i  vecchi  infermi .  I.agi.11.31. 
Orgogliolò.  Valuafi  Quiuitra  gli  altri  vn  t-iouane  orgogliofo , 

C'hebbe  a  gran  fatti  ogni  hor  l'anima  intcla,  Del  giullo  inipa- 

tienre,  edelripofo.  lebai  .M65. 
Ponente  .  Car.  Lachiedea  Turno,  vn  giouene  il  più  bello ,  Il  più 

politine,  e  di  più  chiara  llirpe ,  Che  gli  altri  tutti .  En.7. 
mutante  .  Ar.  Non  vede  il  Sol  tra  quclto ,  e  il  polo  Aullrino  Vn 

giouinesi  bello,  e  si  predante.  Fur.4.  30. 
prode.  JJrign.  Fill'o  Cimon  di  non  patir  che  tolto  Gli  ila  il  fuo 

ben,  tono  vn  guerrier  drapello  Ha  di  giouani  prodi  infieme  ac- 
colto. Gioni.7. 

Regale .  Tali  Vn  giouene  regal,  d'animo  inuitto ,  Ch'i  far  lì  vien 
noftro  compagno  in  guerra .  Libcr.1.68. 

Robullo  .  AnguilT.  L'anno  vn  giouene  apparrobulto ,  cfortcA 
l'operatione,  te  a  la  villa ,  Metam.15.  67. 

Scoltumato.  Moron.  E  fe  corregger  vuoi  prendi  perfpeglio  Li 
portamenti  tuoi ,  che  moitreranti  Gioume  fcoliumato,'cpcg-_ 
gior veglio.  1.  Sacr,  Inuett.8. 

Temerario .  Anguill.  Io  fui,  che  con  l'aiuto,  e  col  configlio  II  te- 
merario giouene faiuai .  Metani.  10.  289. 

Valorofo .  Car.  Giouene  valorofo  al  tuo  valore  A  la  ferocia  tua, 
che  tanto  eccede  Ne  l'armi  io  dùferifeo .  En.11. 

Giovine  .  femina . 

Amoroia.  Ar.  Quelle  due  belle  gioueni  amorofe,  Chauean_> 

Ruggier  da  l'empio  lino!  ditelo .  Fur.6. 77. 
Audace .  Anguill.  Mentre  l'audace  giouc-ne  difeorre  CotncpolTa 

ottener  le  Aie  venture .  Metani. 8. 35. 
Bella  .  Ar.  Vna  giouene  bella  meco  hauca ,  Del  cut  feruido  amor 

nel  petto  iuampo.  Fur.z.  37. 
Fre/ca .  Ar.  Vna  giouene  hò  meco  bella ,  e  frefea ,  Non  però  di 

bellezze  cosi  grandi .  Fur.31.  90. 
Gentile .  Ar-  Amando  vna  gentil  giouene,  e  bella ,  Che  di  Marfi- 

lio  Rè  di  Spagna  e  figlia  .  Fur.n.  39. 
Impudica .  Remig.  Preporre  à  donna ,  che  nudrita,  e  nata  Ne  la 

tua  patria  fia,  vna  impudica  Giouiu ,  rapita,  e  meretrice  infa- 
me. Epilt.j. 

Inamorara .  Ar.  L'inamorata  giouene l'attefe  Tutto  quel  giorno, 
e  dclìollo  in  vano .  Fur.30.  87. 

Incauta.  Ar.  E  per  foccoirer  la  giouene  incauta,  Che  ritratta  non 
fia  per  la  via  vecchia .  Fur.28.  101. 

Innocente .  Anguill.  E  contra  i  Cena  con  gran  furia  vanne  De  l'in- 
nocente giouene  Tcgea .  Metani. 8. 241. 

Leggiadra.  Petr.  Amate,  beile,  gioueni,  e  leggiadre  Fummo  al- 
cun tempo  .  Canz.24. 

Modella. Manzin.  Non  auuerri, che  voglia  Gioiun e. si  modella, 
eiibennata  Sottoporli  impudica  a  tanti  mali .  Fler.i.  1. 

Pellegrina .  Ar.  Lungo  il  nume  le  belle.c  pellegtmc  Gioueni  van- 
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no  a  gran  giornate  inficine  .  Fur.j?.  61. 
Stólta  .  Moron.  Hor  che  negocio  hi  teco  Quella  (mata  giouene 

che  tanta  Liberta  prende  in  prattiear  con  tutti  ì  Giuff  4  6  ' 
Umiltà.  Anguill  Delavenulla  giouene s'accefe,  Edilpofarla 

al  fmprefe  configli  o.  Meram.4- 393.  1 
Giovinetta  .  quali  fanciulla  . 

Ardita .  Anguill.  Alhor  l'ardita,  e  vaga  giouenetta ,  Di  veder  fan! 
pre  qualche  cofa  noua.  Metani. i.  311. 

Ceda.  Pcrr.  l'armi  veder  in  quella  etad'e  acerba  La  bella  "ioue. 
ncrtac'horac  donna.  Canz.28. 

Di&etto  fa .  T air  Guata,  che  difpettofa  giouenetta  :  Hor  rifpon- 
demi  amien  ,  s'altri  fama/Te,  Gradireltt  il  fuo  amore  in  quella 
guila?  Ammr.i.  1.  1 

Di'lpolta.  Tair.  Vien  dietro  à  lei  fouravn  caualloalTifi  Vnadi- 
fpolta,  e  vaga  giouenetta  .  Kmal.i.  $j. 

Leggiadra  .Paul.  Ma  fe  ciò  non  t'alktta,  O  da  me  fofpirata  Leg- 
giadra, giouenetta ,  Vieni,  che  dal  mio  fimo  Scaturir  ne  ve- 
drai, Perche  piano  trallulli  Disi  rara  bellezza,  Di  luci  di  pra. 
cere,  Abilh di  dolcezza .  Galat.2.  1 

Pura.  Petr.  Quando  vna  gioucnetradicbbi  da  laro  Pura  vie  più 
che  candida  colomba.  Tr.  Amor.3. 

Vaga .  Anguill.  Poi  li  mollra  vna  vaga  giouenetta  ,  Che  tzl'impri. 
mcnelcornouopenliero .  Mciam.i.  n8. 

Giuntino  .  quafi  fanciullo . 

Altiero.  Anguill.  FùMeleagroil  giouenctto altiero ,  Ches'ac- 
cmfe  a  dar  morte  al  moltro  fiero  .  Metam.8.  196. 

AnI.elo.  Car.  Nel  mezo  entro  al  frondofo  bofeo  Ideo  Vnreal 
giouenctto  era  tefluto,  Clranhelo,  e  fiero,  con  vn  dardo  in 
mano  Seguiaper la  lorelia  i  cerui  in  caccia.  En.5. 

Ardente  .  Vaiual.  Poiché  in  talgiiifj  iJ  giouenetto  ardente  'Fatte 
le  membra  hauri  valide,  e  fode .  Cacc.4. }  7- 

Ardito .  Car.  Vedi  col  i  quel  giouenctto  ardito ,  Che  quell'ha- 
Ita  pure  il  braccio  appoggia  ?  En.6.  - 

Cortefe.Mar  Giouenetto  correfe ,  E  de"  parenti,  e  de  la  patria 
tutta  Dolce  delitia,  e  cura  .  Samp.i. 

Crucciofo  .  Taf?:  Lllegttimo  feruo  ,  e  chi  (riprende  Crucciofo  il 
giouenetto)  a  me  il  contende  <  Lil>er.5.8i. 

Errante  .  Taff.  E  v'è  chi  dice  :  ahi  fri  pagana  gente  II  giouenetto 
errante  hor  si  ritroua  .  Liber.s.46. 

Feroce .  Taff.  Porta  sì  falda  la  gran  lancia,  e  in  guifa  Vien  feroce, 
e  leggiadro  il  giouenetto.  Libcr.j.  17. 

Gaio  .  Car.  Eurialo  era  l'eco,vn  giouenetto  II  più  bello.il  più  ua- 
io,il  più  leggiadro, Che  nel  campo  Troiano  arme  vellille.  E11.9. 

Incauto.  Tou.  Se  nemico  a  le  fere  hebbi  delire  Mouer  lor  guer- 
ra ,  e  ibi  ftir  mio  diletto  E  veltri ,  e  reti ,  e  incauto  giouenetto 
Ciò,  che  fuggir  douea,  volli  feguire  .  Son. 

Lifciato.  Rem;g.  Ellien  pur  Juuge  1  giouenetti  adorni ,  E  qual  fe- 
mina vii  Hfciati ,  e  colti ,  C'huom  per  fe  bel  heue  ornamento 
adorna .  EpiJl.4.  « 

Nobile.  Ar.  Mà  più  de  gli  altri  fuegon  quei  d' Alzerbe ,  A  cui  s'op- 
pofe il  nobil giouenetto.  Fur.  18.49. 

Gioventv'.  era  nella  quale  anco  fi  crefee:  giouinezza ,  la  verde—» 
etade. 

Acerba.  Brun.  Già  '1  leggiadro  giacinto,  in  cui  Natura  Sparfeil 
più  bel,  che  renda  ogni  alma  amante ,  Giouentù  acerba ,  acer- 
bità matura  Spiega  vago  in  amor  Amor  vagate.  Ven.Terr.Giac. 

Amabile  .  Chiabr.  AmabiJ  giouen tute ,  Tefor  di  n  olirà  vita ,  Nul- 
la lingua  .1  lodarti  hoggi  ha  virinte  .  V0I.2.  lib.  ;. 

Dcltriero  indomito  .  Cofp.  Indomito  deflnero  è  gtouentute.Che 
d'annitriti  le  campagne  alTorda ,  Se  non  ha  freno ,  ouer  s'odia 
virtute  ,  E  da  la  legge  di  ragion  difeorda .  Cort.17. 

Età  gioueniie ,  Troni.  O  gioucnil  età,  lùperba  pianta ,  Cui  fol  nu- 
tre di  brama  vn  aura  accefa,  Ed  in  vece  di  foglie  ardir  l'ammara 
Da'  fuoi  furor  più  die  da'  nembi  ofTefa ,  Ch'  incontro  al  Ciclo 
contrattarli  vanta,  E  dal  fofh'ar  de'  venti  à  terra  è  Itela,  Con 
molto  frondeggiar,  con  fiorir  breue  Quanto  iiabile  par,  tanto 
piùlieue .  Colt.  16. 10. 

Età  indomita.  Imper.  Onde  è  per  fe  mal  faggio  ,  cmaldifpolto 
Per  l'indomita  età,  ria  conlìgliera ,  Ad  obbedire  à  1  buon  confi- 
gli altrui.  Rull.i. 

Età  nouclla .  TalT.  Folli,  perche  gettate  il  caro  dono ,  Che  breue 
ésìdivoltraetànouella?  Liber.14.  6}. 

Fcruente .  Cre.  La  giouentù  temente,  ardita,  e  calda,  E  la  virili- 
tà feguito,  &  amo  ■  Tull.Prol. 

Fenuda  .  Valuaf.  Mapoicrefcendo  Ja  bellezza,  e  gli  anni  Giunti 
àlagiouentù  feruida, ardita .  Lagr.7. 

Fioricrinita  .  Morand.  Bella  fioncrinita  La  giouentù  vezzofa,  e 
lulìnghiera,  Qual  altra  Deidamia  gli  aflilfe  il  core .  Od. 

Florida  .  Car.  Mi  fe  le  noftre  forze  ancor  fon  verdi  ,  La  iiofìra_» 
giouentù  ibrida,  intatta ,  Dilpolia,e  pronta  a  l'armi .  Eri.  1 1. 

Fugace .  Leng.  Pochi  Jultri  acculando  in  guancic  annofe ,  Sforza 

i  tor- 
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à  tornar  la  ciouentfi  fugace .  Eleg.i. 

Gagliarda .  Fiiipp.  Nè  tofco  amar,  né  cofa  altra  che  aggraue  Ga- 
gliarda giouentù,  debil  vecchiezza.  Rim.  Son.39. 

Incauta.  Sencc.  L'incauta  giouentù  facile  apprende  Il  configlio 
peggiore.  Thiefl.  2.  t. 

Primauera.  Rich.  Vita  d'ogni  alma  è  Amore  ,  Vita  d'Amor  Ja_, 
Giouentù  fon  io ,  Primauera  del  tempo ,  Aprii  de  gli  anni . 
Rim.  Prol. 

Rigida .  Senec  E  tu  feluaggio,  e  crudo ,  A  cut  non  cai  de  l'infeli- 
ce vita  Rigida  giouentù  itimi,  &  apprezzi,  Venere  abbando- 
nando, appi.  1. 

Seuera.  Senec.  Ne  le  vedotie  piume  :  homai  difeaccia  La  giouen- 
tù fenera,  e  lieto  prendi  Le  delide  amorofj .  Ippol.i.  1. 

Tenera.  Valuaf.  Tu  in  quella  giouentù  tenera,  e noua  Trà  l'ha- 
lle illefo  entrar,  e  tri  le  fpade  ?  Tebai.  4. 90. 

Vaga.  Tafi.  E  tal  di  vaga  giouentù  ritorna  Lieto  il  ferpentc,  e  di 
nono  or  s'adorna .  Liber.18. 16. 

Giovìntv1.  moltitudine  di  gioueni. 

Altera.  Tali  La  giouentute  altera  accolta  infìeme,  Dà  (grida) 
1J  fegno,  inuitto  Dure  ;  c  freme .  Liber.  10. 3. 

Feroce .  TelL  Quando  il  gran  Duce  in  sii  la  poppa  aflìfo  ,  Tutto 
di  fiamma  ilviJo  A  la  raccolta  giouentù  feroce  Sciolfein  tal 
guifa  à  fauellarla  voce  .  Limi. 

Gagliarda.  Valuaf.  E  con  la  giouentù  gag!iarda,e  franca  S'e  mof- 
la  anco  l' età  debile,  e  /tanca .  Tcbat.  j.  107. 

Superba .  TafT.  Arme,  arme  freme  il  foriennato.e  inficine  La  gio- 
uentù fuperba  arme,  arme  freme .  Liber.S.  7 1« 

Giovincello .  giouenetto . 

Molle.  Auguill.  Hor  qui  farà  venuto  vn  giouincello ,  Vn  mollcjef- 
feminato,  efenzacore,  Che  velie  olirò,  e  profumi  in  vece_> 
d'armi ,  E  Thebe  ci  torrà ,  per  quel  che  panni .  Meram.3.  15 ?. 

Giovimezza  .  giouentù,  età  giouenilc . 

Acerba.  Brace.  Cercate  in  lui  per  giouinezza  acerba  L'inferma 
Immanità  pafeere  in  herba .  Rocc.9*  40. 

Audace.  Impcr.  Rimirapoi  la  giouinezza  audace  Del'huomo 
inuigorito  accefa  State,  Oh  come  calda,  oh  come  altiera,  oh 
come  Indomita,  orgogliofa,  impatiente  donerà  foco,  e  nutre 
incendio, e  fpira  Viuc  fiamnie,&;  ardor  d'amore, e  d'ira.  Rutt.f . 

Feruida.  Senec.  Più  bifognohà  di  fren  la  giouinezza  Feruida,e 
calda.  Ottau.z.  i. 

Fiorita.  Campeg.  Quella  c'hauefh  poi  beata  forte  Ne  la  fiorita, 
e  vaga  giouinezza.  Lagr.tì.  73. 

Frefca .  Taf!'.  Ma  ti  prego,  ò  mia  Dafne,  per  la  dolce  Memoria  di 
tua  frefea  giouinezza .  Amint.t.  %. 

Incollante .  Guar.  Non  far  foggetto  il  core  Ne  di  fredda  vec- 
chiezza, Ne  d'incollante,  e  pazza  giouinezza  .  Madr.109. 

Mare  procellofo .  Goa.  La  giouinezza  e  proccllofo  mare,  In  cui 
s'à  l'aura  di  fperanze  audaci  II  lino  fida,  à  non  penfàto  fcoglio 
Il  legno  rompe.  Antig.i.  5. 

Giraffa  .  animai  quadrupede  della  grandezza  del  camclo  ,  e  del 
colore  della  pantera,  il  quale  e  buono  da  caualcare . 

Cornuta.  Mar.  Lo  fcrignutocamelo,  La  comma  giraffa,  e  cento, 
emille,  Al  tenor  Jufinghiero  De  l'arguto  llromento  iacitur- 
ni  fi  ftauano,  e  fofpefi .  Samp.  1. 

Girasole  .  pianta  nota,  detta  cosi  dal  voltarfi  il  fuo  fiore  fempre 
verfo  l'occhio  del  Sole . 

Campione  di  Primauera.  Font.  Tu  fra  la  bella  fchiera  Del  popo- 
lo fiorito ,  Campioti  di  Primauera,  Vai  di  biondo  lauor  cinto,e 
guermto-  OJ.  17. 

Fiore  mobile.  Rai.  Ond  io  qual  mobil  fiore  ,  C'hor  s'inchiiia,hor 
fi  heua,hor  nafce,hor  more,Sorgo,cado,e  riforgo.  Rim.Madr.j. 

Horiuolo  di  frondi .  Font.  Horriuolo  difrondi,  Che  con  taciti 
moti  Di  Natura  fecondi  Te  ftefifo  libri ,  e  te  medefmo  roti ,  E 
con  alterni ,  e  regolati  fegni  L'hore  feorfe  del  Sol  fegni,  &  in- 
ferni. Od.  17. 

Pohfemo  nouello .  Font.  Polifemo  nouello ,  Che  nel  tenero  Ite- 
lo Volgi  tremolo,  e  bello  Vn  occhio  al  Sole ,  &vna  luce  al 
Cielo.  Od.  17. 

Giro  .  cerchio,  circuito,  circolo,  riuolgimento . 

Ambitiofo.  Ceba.  Ciò  eh' al  tergo  real  d'eletto,  c  caro  Chiude 
fra' giri  ambitiofi,  ed  ampi .  Elt.i  j.  78. 

Amorofetto .  Mar.  O  con  che  vaghi  amorofetti  giri  Zefiro  intor- 
no à  più  vezzofa  Glori  Rafciugarle  fingendo  1  bei  fudori  Lafci- 
110  fenerzi,  e  lieue  ti  raggiri .  Lir.Bofch.  Son.itì. 

Amorofo.  Pucc.  Aura,  che  dal  bel  labro  vfeendo  fuori  Ritorni 
in  lui  con  amorofi  giri ,  Et  in  parole  accolta,  Se  in  fofpiri  Porti 
fiamma  non  men,  ch'Arabi  odori .  Guacc.  Son.6. 

Ampio.  Lauez.  Con  ampi  giri  raddoppiati,  e  fpeflì  Danzar  il  ve- 
di à  la  donzella  intorno .  Rim. 

Angufto.  TafT  E  l'afflitte  reliquie  entro  vtiQ  angiolo  Giro  fo/pin- 
tc,  e  Ibi  dal  mar  duefe .  Liber,  io.  jj. 


Armonico .  Achill.  Fca  d'armonici  giri  vn  labirinto  II  canto,  die 
girar  vario  s'vdia .  Rim.  Son.7i. 

Armoniofo .  Achill.  Progne  per  farne  à  quel  bambino  honori ,  Se- 
gnavia in  Ciclo  armoniofi  i  gin  .  Rim.  Son.4i. 

Aruficiofo .  Achill.  Nè  tanti  lìebbe  giamai  Riuolgimenti,  e  tanti 
Artificio!;  giri  Quel  de  l'antica  Creta  Labirinto  famofo.Idil.4. 

Auucnturofo.  Inc.  E  quelle  ancor.che  il  lorteforo  interno  Spar. 
fero  in  lei  con  influenze  fole ,  O  d'altre  pur  gli  auuentnrofi  gi- 
ri Fide,  &  erranti  le  fue  luci  miri.  Sranz.  Dolci. 

Bello.  Torto.  O  bei  del  Cielo  armoniofi  giri,  A  che  legno  fon 
giunti  i  voilri  honori .  Pali. 

Canoro.  Achill.  Quanti  giri  canori,  Quante  armoniche  vie_> 
Con  la  voce  palleggia  il  mio  bel  cigno  .  Rim.  Idil.4. 

Circolare  .  Vd.  Quindi  altri  corfi,  altri  ncorfi  fanno,  Hor  fi  cor- 
rono incontro,  hora  correndo  In  giri  circolari  fe  ne  vanno,  Di 
guerra  i  vari  modi  iui  fingendo .  Fu. 5.  117. 

Confuto .  Taffi  Dentro  è  di  muri  ineflricabil  cinto ,  Che  mille_> 
torce  in  fe  confiifi  giri .  Liber.  14. 76. 

Cortefe.  Petr.  Ch' i' non  m'inchini  a  ricercar  de  l'orme ,  Chc'l 
bel  piò  fece  in  quel  cortefe  giro  .  Son. 86. 

Dilcttofo.  lmper.  E  quinci,  e  quindi  in  dilettofo  giro  Incomin- 
cia à  drizzare  e  lieto,  c  vago  Peregrino  beato  e"']  piede,  e  l'oc- 
chio. Rufl.i. 

Dolce .  TafT  Gli  apre  vn  benigno  rifo,  e  in  dolci  giri  Volge  le  lu- 
ci in  lui  liete,  e  icrene  .  Libcr.4.  BS. 

Dubbio.  Bald.  De  gli  fpatij  di  vita  il  dubbio  giro ,  Qual  ne  la  po!- 
ue  Elea  lieue  quadriga ,  Rapida  troppo  la  fatai  tua  biga  Cniu- 
der,  ohimè,  troppo  veloce  10  miro .  RtmXugab.  Son. 6. 

Fallace.  Car.  Tu  la  tua  fpeme,  u  i  tuoi  pender  adempì ,  Pria  che 
col  fuo  fallace  initabil  giro  Fortuna,  o  inuidia  altrui  le  sVattra- 
ueriì.  Son.  9. 

Faticofo .  Ceba.  E  dopo  lungo.cfiiicoib  giro  Peruengon  là  do- 

ue  la  fedia  hàCiro  .  Eft.u.  140. 
Fleffuofo.  Ghel.  E  trà  quei  verdi,  e  flefliiofi  giri  Predicò,  rinouò 

preghi,  e  fofpiri .  Rofii  8.71. 
Grande .  TafT.  E  fecero  vn  gran  giro,  e  poi  volgendo  Ritornaro  à 

ferir  le  fpalle,  e  i  Iati .  Liber.5.  3  j. 
Incantato .  Tronfi  E  perche  anco  tormenti  d  l'alme  fpiri ,  Segna. 

ua  l'aria  d'incantati  giri .  Coil.10.  S4. 
Incfplicjbilc.  Imper.  E  tratto  già  dal  fuo  leggiadro  afpctto  Entro 

et  inefplicabLii  fuoi  giri .  Rull.  1. 
Infauflo .  Teli.  Ma  ben  d'iniqua  (Iella  influito  giro  Fùquel,  laf- 

fo,  che  volle ,  Ch'io  ritrouafTi  afeofa  Dentro  a  tanta  beltà  tan- 
ta fierezza.  Rim. 
Infiammato  .  Dant.  A  quella  voce  l'infiammato  giro  Si  quietò 

con  elfo  il  dolce  mifchio ,  Che  fi  facca  del  fuon  nel  trino  fpiro. 

Parad.  2*. 

Inllabile .  Guicc.  Safiei  chi  e /pollo  è  di  fortuna  à  l'onte ,  Cui  cor- 
tefe non  fol  porge  la  mano,  Mà  ferma  anco  col  pie  l'inftabil 
giro .  Son. 

Intricato.  Benam.  Mà  giada  la  mia  mente  ohimè  non  parte  Quel 
che  pur  dianzi  in  quello  loco  à  punto  Con  intricati  giri  al  co. 
rcefpofe.  Pali.  Etn.i.  1. 

Largo .  Tali.  Cosi  cantando  il  popolo  dcuoto  Con  larghi  giri  fi 
difpiega,  e  ftende  .  Liber.i  j.  10. 

Lafciuetto.  Herr.  Volgeuanfii  begli  occhi  In  lafciuctti,  e  sfauil- 
lantigiri,  Ed  à  gara  piouean  vaghe  fauille.  End. 

Lento  .  Malu.  Mà  male  alpha  in  così  lenti  giri  Si  pigro  piede  à  sì 
feofeefo  arringo .  Del.  Canz.i. 

Lieto  .  Tanfi  Quai  ti  feron  dimande  in  lieto  giro  Quell'alme  de- 
fiofe,  e  benedette  ?  Lagr.  7. 38. 

Luminolo .  Guar.  Clu  vuol,  donna,  veder  s'amiche,  o  fere  Mi  fien 
le  ftclle,  in  voi  s'affi  fi,  e  miri  De'  bei  voflri  occhi  i  lumino/i  gi- 
ri, Che  fon  le  flelie  mie  fatali,  c  vere .  Son.i?. 

Mufico  .  Achill.  Con  quanta  maellria  La  mia  nouelJa  Maga  En- 
tro à  i  mufici  giri,  Ch'cllafegna  ne  l'aria  Vbbidiente  trahe 
l'anima  mia .  Rim.  Idil.4- 

Nobile  .Tuo.  Quelli  è  quel  chiaro,  e gloriofo  Ducc,Chequalhor 
Febo  i  fior  di  Pindo  miete  ,  L'aurato  carro  in  nobil  giro  addu- 
ce. Son. 

Obliquo .  TafT.  Cosìdiccua,  e  s'auuolgea  coflui  Con  giro  di  pa- 
iole obliquo,  e  incerto  .  Lib.cr.10. 48. 

Perigliofo.  C.Cam.  Nouolflìon  fon  io,  veloce  rota  Mi  volue  af- 
flitto in  perigltofo  giro.  Impr.  * 

Piegheuolc .  Ghel.  L'vJtimo  Amethco,ouc  in  picgheuol  giro  Me- 
ron  l'acque  lucenti  vnqua  non  hebbe .  Roff  18. 6. 

Pietofetto.  Mar.  Ne' tremuli  zaffiri  De  le  beate  luci  Le  luci  nu- 
merate Talhor  torcendo  in  pietofettigiri ,  Suoi  giocondi  mar- 
tiri Le  racconta ,  c  diftingue .  Epit.7. 

Pietofo .  TafT.  Seguia  parlando,  e  in  bei  pictofi  giri  Volgcuailu. 
mi,  e  fcoloria  1  fembianti.  Laber.iS.  33* 
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Prctiofo.  AchiU.  Quirtenda  iJ l'ago  i  prciiofi  giri,  E  sboccili 
d'Arno  mi  indorar  J'arcne .  Rhn.  Son.  39. 

Purpureo .  Tali.  Che  gli  occhi  pregni  vn  bel  purpureo  giro  linfe, 
e  roco  (punto  mezo  il  fofpiro .  Liber.3. 18. 

Rapido.  Augnili.  Abati  rapido  giro  arbori ,  e  glebe ,  E  empir 
rana  come  haueflcr  J'ali .  Meta, n. 6. 184. 

Retorico .  Malti.  Sica  retorici  giri ,  Che  quai  dardi  pungenti  Da 
più  lontana  parte  Mentre  impacciato  ancora  Non  sà  ritrar 
fuori  di  briga  il  piede .  Del.  Idil. 

Ritorto .  Guar.  Tempra  d'arguto  fuori  pieghcuol  voce ,  E  la  vol- 
ue,  e  la  fpingc  Con  rotti  accenti*  e  con  ritorti  giri .  Madr.  148. 

Siuuofo.  OhcJ.  Del  fuo  parlar  coumiuofi  giri  Vorria  fciua  par- 
lar clferintcfo  .  Rof.18.  94. 

I  cnebrofo  .  Goti  Notte,  che  in  giro  tenebrofo,  e  folco  Per  ine 
ti  volgi,  e  di  pietà  t'accendi.  Son.m. 

Tortuolo  .  Torto.  I.  per  fallaci ,  e  tortuofi  giii  Vi  dietro  à  quel 
piacer,  che  ne  delude.  Canz. 

Tranquillo.  Vaiuaf.  Notte  eh*  abbracci  con  tranquilli  giri  Ogni 
humana  fatica,  ogni  celefte ,  Mentre  reco  le  llelle  in  Uelo  ag- 
giri Per  dtucrlo  camino  agiii,  e  pr.Uc.  Tebai.i.  136. 

1  ù  molo.  1-ont.  Non  s'ode  aura,  the  fpiri  Con  foauc  garrir  tra 
fronda,  e  fronda,  B  con  tremoli  giri  Scherzar  co' 1  rami,  e  fe- 
(U-^giar  con  l'onda .  Od.  19. 

Triplicato.  TalT.  O  Duci ,  e  voi  che  Je  fulgenti  /quadre  DelCicl 
mouete  in  triplicati  gin  .  Uber.i  1.7, 

Turbinofo.  lmpcr.  Ancor  da  me  con  turbinoli  giri  S'aprono  il 
varco  ogni  lìor  mille  iblpiri .  Rurt.  6. 

VagO. Rai.  Fermauan  lieti  i  vaghi  giri  ardenti  Intorno  i  Cieli,  e 
ciucile  luci,  e  quelle  :  E  le  virtù  fuperne  erano  ancelle  Al  diuin 
parto,  e  i  puri  Angeli  intenti .  R1111.  Son. 81. 

Vczzofctto.  Pnul.  De  J'amorofeluci  I  vezzofetti  giri ,  Che  gira- 
no il  tenor  de  la  mia  forte ,  Come  lafciar  potrei  fenza  la  mor- 
te? Galat.3. 

Cikolamo  /amo .  dottore  di  Santa  Chiefa,da  Stridonc  città  della 
Dalmatia,  hoggi  detta  Sdrigna . 

Cicerone  Chriitìano .  Ghcl.  Vcdevn,  lunga  la  barba,  e 'J  petto 
nudo  ,  Con  J'altra  vn  libro  ,  e  con  la  delira  mano  Tenere  vn_ > 
Alfio,  e  con  quel  fallo  crudo  Per  pietà  troppa  a  fc  rigètto,  e  Ara- 
no; De  la  Chiefa  parca  coltello,  e  feudo  Effer  chiamato  ilCi- 
ceron  Chriitìano  ,  O  Pericle  tonante  in  corehumilc  Voci  di 
foco  dal  fulmineo  (lile .  Girolamo  e  colini,  nobile  ingegno, 
Che  vedrà  tutto ,  e  faprà  tutto,  il  cut  Formidabile  eloquio  an- 
chora,  e  fermo  f'ia  de  gli  ingegni,  e  del  giudicio  altrui .  O  che 
buon  vecchio  ,  e  farà  itare  a  legno  Eiuidio,  e  Vigilando ,  e  farà 
lai ,  Ch*  illullrara  col  Aio  faper  profondo  Damalo,  e  Paleitìna, 
e  tutto  il  Mondo .  Rof.34. 13.  14. 

Vccchiarcllo  lofpirofo .  Mar.  Più  forte  di  quel  fafib ,  Che  ne  la 
delira  hai  llrctto  Vecduard  fofpirofo  A  fofrrir  le  percolte  è 
quel  tuo  petto.  1.  Lir.  Madr.118. 

Giviiba  .  velie  cosi  da  huomo,  come  da  donna  da  portar  fotto  . 

Immauicata.  Car.  Voi  con  l'oilro,e  co"  fregi, e  co'  ricami  Con  le- 
eone à  diuifa ,  e  con  le  giubbe  Immanicate,  e  co'  fiocchetti  in 
teita  A  che  valete  f  a  gir  così  dipinti ,  E  cosi  neghinoli  ?  a  far 
balletti  Dadonmciuole  ?  E11.9. 

Purpurea  •  Mar.  D'vna  giubba  purpurea  era  veftito,  La  qual  d'oro 
brunito  Stringca  per  mezo  il  fen  fibbia  mordace  .  Samp.i. 

Vermigliai  Brun.  Ha  tcmpellata  d'or  giubba  vermiglia,  Acuì 
fplendore,  &  ornamento  accrefcc  Di  rubino  vna  gemina  ban- 
chiglia, lipilt.  Heroi.i.  7. 

GtvBBtTTA  .  vefte  piccioli  da  portar  di  fotto . 

Amicata  .  Impcr.  Di  fino  pel,  c'hebbe  la  tinta  in  Tiro  ,  Giubbet- 
ta  ha  in  dodo  a  l'Vngarefca  foggia ,  Da  gli  homcri  la  inchina, 
di  fianchi  appoggia  Poisù  i  fianchi  arrugata  elìende  in  giro. 
Caf.5.31. 

enm .  crini  delleone,  e  d'altri  animali  pendenti  dal  collo. 

Afprc .  Brign.  Non  è  il  colpo  mortai,  perche  gli  tpglie  Molto  vi- 
gor de  l'afprc  giube  il  folto .  Giom.7. 

Creine .  Campeg.  Leon,  che  col  gran  corpo  horribiimenre  Tutto 
ingòbraua  il  picciol  calle,  hauédo  Le  crelpe  giube  inhorriditc, 
e  gli  occhi  Per  crudeltà  Ipiranti  e  fangue.e  morte .  Filarm.  1.3. 

GiviiiLro .  indulgenza  plenaria ,  che  concede  il  Papa  ogni  15 .  an- 
ni a  chi  viiìta  lé  Chiefe  di  Roma .  Si  chiama  anco  anno  fanto . 

Indulto  generale  .  Ghel.  Quando  vcrran  da  quello  polo  à  l'altro 
Genti  à  l'indulto  general  di  Roma .  Rof  14. 64. 

Givda  .  Scariotto,  difcepolo,  e  poi  traditore  di  Chrilto  . 

Apoftata  infedele .  Ghel.  Poiché  versò  nel  fen  lagrime  amare_j 
L'Apolìatainfcdel  de  l'Euangelo .  Rof.12.  81. 

Aflàflino  .  Ghel.  Fuggi  fuggi,  profan,  fuggi,e  dà  loco ,  Nè  pni[con- 
rainitiar  l'epa  fetente  A  guifa  di  leone ,  o  di  martino  Con  sì 
candido  pan,  brutto  aflaflìno  .  Rof  10.  60. 

Baciatorehomicida.  Grill.  Difpiegahor  reo  le  vincitrici  infcgnc 


Baciatore  homicida,  anzi  al  delio  De  l'empio  core,  anco  veci. 
fordiDio.  3.Madr.t4. 

Fiero.  Taif.  Tra  gli  altri  alberghi  entro  Sion  il  fiero  Giuda  fen'  Ita- 
liani njinaccieuol atto .  Difpcr.i. 

Infido.  Guif  Echinonsà.ched'vnoambitiofo  Giudice rin"iu- 
rtuia,  e  de  l'infido  Giuda  la  traditrice  auara  fete ,  De'  dottori 
l'inuidia ,  &  il  furore  Del  popolo  feruiro  di  itromemi  Per  can- 
cellar d'Adam  l'antica  colpa?  D.Setr.7. 

Lue  infernale,  Tanf  E  fiì  ben  dritto,  che  sì  fiera  vfeita  A  fiero 
(puro,  e  dìsIeaJ  fi  deflè  :  E  douendo  dal  Mondo  far  partita  La 
dui  fozz'  alma,  che  Riamai  qui  fteilè  :  Si  conuenia  troncar  l'in- 
degna vira  Per  Ie  più  fozze  man ,  che  1  Mondo  hauciTe  :  Onde 
cader  l'horren da  i&feroaJ  lue  Non  douea  d'altre  man  che  de  le 
Aie .  Lagr.i.  3$. 

Moftro  d'Auerno.Moron.  O  di  fanguc  innocente  cbro,&  immon- 
do Fiero  inoltro  d'Aucrno ,  anzi  il  peggiore,  Che  cadde  mai 
ne  le  Tartaree  arene .  Morror.  1.  * . 

Proteruo.  Gati.  Ehornbilmentc  ci  profferita,  e  chiuda  Preflbil 
proteruo,  e  difpcrato  Giuda  .  Addol.10. 1 . 

Protomartire  d'Abiflb.Moron.  Quel  farà  il  primogenito  tra'  mor- 
ti, E  Giuda  il  protomartire  d'AbiiTo .  Mortor.4.  7. 

Re  de'  traditori.  Fol.  Ma  l'odia  il  trillo  Re  de'  traditori,  Anzi  fen' 
viene  a  Caifa ,  e  grida ,  guai  A  me,  che  difperando  in  Dio  pec- 
cai .  Hum.  lib.9. 

Reo.  Tanfi  Duolfi  il  reo  Giuda,  oue  che  vada,  il  feguc  Sua  furia 
vltrice,  e  mai  lafciar  non  vollo ,  Fin  che,  acciochc  dal  Mondo 
fi  dilegue,  Gli  attorce  il  fune  di  Aia  mano  al  collo  .  Lagr.i.  33. 

Ribaldo ,  Fol.  Giuda  ribaldo,  e  peliamo  mercante ,  Il  quafd'Apo- 
ftol  fatto  e  barigello  .  Hum.  iib.9. 

Traditore  alluto .  Ghel.  Indi  nota  querele,e  mancamenti  L'aftu. 
toTraditorà poco à poco.  R0A10. 19. 

Traditor  di  Dio .  Moron.  Nelìa  chi  più  ritenti  L'indurato  cor 
mio ,  Che  non  s'emenda  vn  Traditor  di-Dio  .  Mortor.t.  6. 

Traditore  infame.  Campeg.  L'infame  Traditor  entrar  fu  villo  > 
Hà  crefpo,  e  nero  il  ani ,  la  barba  rara  Pende  da!  groflb  labro, 
hà  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  caui.e  guardatura  amara,  E  col 
dente  incgual  fcuainea  voce .  l.agr.j.  t 1.  11. 

Traditor  peruerfo  .  Moron.  li  balta  il  rito  furor  per  mille  inoltri 
D'Auernoianzi  tu  puoi  l'arte,  e  l'inganno,  Gran  Macitro,  nife, 
gnar  giù  ne  «iiabiflì;  O  gran  valor  d'vnTraditor  peruerfo! 
Monor.;.  7 

Tradiror  profano .  Ghc!.  Dal  fondo  ou' era  il  Traditor  profano 
Rampicando  faho ,  comclofpmge  II  Aio  furore,  ediPluton 
la  mano  .  Rof.n.  91. 

Traditor  fuperbo .  Ghel.  Conlevifcerc  Aie  la  lingua  incifa  Cad- 
de di  bocca  al  Traditor  fuperbo .  Rof.n.  ioi. 

Venditore  maluagìo  .  Tanf.  Ahi  venditor  maluagio,  5c  inhumano 
Mcrcadante  mal  cauto,  edinefpcrto  (  Seguia  piangendo  il  Pe- 
fcator  fourano  ;  Che  per  prezzo  si  vii  ti  feiproferto  Di  dar  il 
tuo  Signor  ne  l'altrui  mano-  I.agr.8.  io. 

Givda  .  ÌMachabeo  figliuolo  di  Matathia . 

Inuitto.  Petr.  Poi  quel  buon  Giuda,  àcui  ncfTun  può  torre  Le 
Aie  leggi  paterne ,  inuitto ,  e  franco,  Coni'  huom  che  per  giii- 
rtitia  a  morte  corre .  Tr.  Pam.i. 

Givdea  .  natione,  e  popolo  Giudeo  . 

Sconofcente .  Campeg.  O  Giudea  feonofeente,  aprigli  il  feno  ,  A 

che  più  tardi  homai?  Lagr.7.  81. 
Givdho.  colui  che  viue  fecondo  la  legge  vecchia  di  Mosè  .  Vedi 

Hew=i  • 

Difperfo .  Grill.  Giudeo  dilperfo ,  e  vago  Perfido  in  te  di  rimirar 
mi  fembra  L'empio  Cain  di  cui  fei  ipccchio,  e  membra ,  E  mi- 
feranda  imago .  1.  Madr. 344. 

Duro .  Grill,  lo  non  qual  duro,  e  infido  Giudeo,  Signor,  ti  grido  . 
1.  Canz.7. 

Empio .  Grill.  Lo  feettro ,  e  '1  Regno ,  empio  Giudeo,  t  è  tolto , 
Venuto  è  il  Duce ,  ah  perfido,  noi  credi  ?  Mira  il  nouello  lume 
in  terra  apparfo .  Mira  ch'ancor  in  vii  prefepio  accolto  L'ado- 
ran  Rè  con  doni  ;  hor  che  più  chiedi  >  Mira  te  rteifo  difiìpato, 
e  fparfo  .  1.  S011.5  o. 

Infido  .  Ghel.  E  da  tre  torri  à  configliar  l'infido  Chiama  Giudeo 
la  Senatoria  tromba.  Rof  11. 47. 

Popolo  circoncifo .  Ceba.  Barbio  impcrador,  legge  diuerfa  Del 
popolcirconcifoilfrenreggea.  Eil.i.  10. 

Popolo  miferedente .  Ceba.  Perche  del  popol  duro,  e  mifereden- 
te  Eguale  à  tanti  error  vendetta  folle .  Eft.  11. 9. 

Proteruo .  Taif.  Tant'  oprarti  :  Giudeo  proteruo,  ed  empio  ,  Odi 
la  voce  del  Signor,  che  parla ,  Tu,  che  di  verità  Ibi  vedi  il  lume 
Si  come  per  feneitra  accefo  raggio ,  Ritrofo,  e  ribellante  ancor 
ripugni  ?  Mond.6. 

Stirpe  d'Ifaac  Ceba.  Eran  quelli  gli  oltraggi,  eie  feiagure ,  Che 
foffria  d'Ifaac  la  ftirpe  eletta.  Elt.i.  11. 

Grv- 


^6  GIVD 

Givdice.  che  hà  autorità  di  giudicare:  chi  giudica  inqualche_> 
maniera.  ,  t 

Accorco  .  Mar.  Amor  pofei*  che  mutue  L'vno  a  pugnar  con  l'al- 
tro ,  Giudice  accorto ,  e  fcaltro  De  Ja  pugna  dubbiofa,  il  vel  fi 
feinfe .  Epit.7. 

Anfio .  Valuaf.  Il  giudice  feder  anfio,  e  dubbiofo  ,  Accular  le  f.t- 
riche  gli  auuocati ,  E  i  litigati  impouerir  con  fpcnc  D'vn  acqui- 
(lo  che  tardi,  o  mai  non  viene .  Cacc.4. 191. 

Aultcro .  Campeg.  Se  tu ,  giudice  aulfero ,  Giudicherai  fecondo 
Le  ilrettiflime  leggi  de  l'honore .  Filarm.2. 6. 

Efperto  .  Tafl".  Mira",  e  tratta  le  piaghe,  e  di  ferute ,  Giudice  cfpcr- 
ta ,  fpera  indi  falute .  Liber.  1 9. 1 1 1 . 

Implacabile.  Anguill.  Non  v'era  chi  temefle  il  fiero  a/petto  Del 
giudice  implacabile,  e  feucro .  Metani.  1.  19. 

Incorrono  .  Leon.  Quell'incorrotto  Giudice  de  l'alme  O  dal 
Ciclo  mi  fulmini,  o  comandi  A  la  terra,  che  s'apra.e  che  m'in- 
goi .  Taid.3. 5. 

penofo .  Priul.  Sì  che  quali  parca ,  Ch'à  l'adirato  afpctro  Di  giu- 
dice penofOjfe  ne  gillè  Tnonfator  de  le  fue  colpe  il  Reo  .  Ga- 
lat.  6. 

Scaltro.  Tafl".  Giudice  fcaltro  à  terminar  eletto  Le  noffre  dolci 
liti,  e  le  querele.  2.  Amor.  Son.7i. 

Givdicio  .  l'adunanza  de'  giudici  refidenti  per  giudicare .  Si  pren- 
de anco  per  fentenza ,  parere,  opinione,  cjffcorfo,  penhero, 
prouidenza . 

Ahiflìmo .  Ar.  Qui  dal  gitidicio  alciflìmo  di  Dio  Al  fumo  eterna- 
mente condannata.  Fur.34.  11. 
Alto .  Tallì  E  tutto  in  volto  baldanzofo,  e  lieto  Per  si  alto  giudi- 

cio  il  ficr  Garzone  .  Liber.6.  if . 
Benigno  .  Petr.  Potrebbe  forfè  aitatine  Nel  benigno  giudicio  vna 

taf  fama  .  Canz.ij?. 
Buono.  TaiT.  Va/Ti  à  l'antica  felua:  e  quindi  e  tolta  Materia  tal, 

qua!  buon  giudicio  elefle .  Liber.iK.  41. 
Celefte .  Anguill.  the  '1  celelte  giudicio  non  confente ,  Ch'alcun 

debbia  goder  d'vn  ben  rapito  .  Metani.?.  180. 
Cieco .  Coli.  Ah  de  gli  amanti  iniqua,  e  dura  forte ,  Cieco,  e  fal- 

fo  giudicio  ,  che  credendo  Bramare  il  proprio  ben ,  bramar  Ja 

morte.  Son.53. 
Difcrcto .  Anguill.  Pur  con  giudicio  fubito,c  difercto  Dice,ch'al- 

quanto  ancor  penfar  vi  voglia  .  Metani. 9.  343. 
Dritto .  Ar.  E  s'alcuno  di  dir  che  non  fia  buono ,  E  dritto  i!  mio 

giudicio  fard  ardito  .  Fur.32.  106. 
Duro  .  Ceba.  Come  chi  dentro  à  la  prigione  ofeura,  One  duro 

giudicio  il  riprofonda ,  S'auuien,  che  per  fpiraglio,  o  per  feflii- 

ra  11  Sol  talhoraalcun  fuo  raggio  infonda .  Eit.i  8.  33. 
Errante  .  Tafl'.  Ne  ricerchi  in  frondofii,  &ima  valle  Di  mal  cauto 

paltor  guidino  errante ,  E  fallace  fentenza .  Mond.i. 
Eterno .  Dant.  Tale  è  il  giudicio  eterno  à  voi  mortali .  Parad.  1 9. 
Honetto  .  Valuaf.  E  con  amor,  e  con  giudicio  honcfto  Più  temer 

fempre  à  quel  che  fia  più  predo  .  Cacci.  149. 
Honorato  .  Senec.  Del  fenato  il  fauore,  e  de  l'iiqucflre  Ordine  in 

te  fi  v  olfe ,  e  de  la  plebe  II  voto ,  e  de  gli  antichi ,  e  faggi  padri 

L"honorato  giudicio.  Ottau.i.  2. 
Incerammo.  Tafl".  Quel  che  farà  non  sò  ;  lpero,e  pancino  I  giu- 
dici; incertiUimi  di  Marte.  Liber. io.  41. 
Incerto.  Valuaf.  Mà  tutti  regga  vna  volubil  force  Con  occhio 

cieco,  e  con  giudicio  incerto    Cacc.4. 19 1. 
Infulfo .  Selu.  Odi,  com'clla  di  te  parli,  e  canti ,  Vedi,  com'ella  ti 

difenda,  ou'hanno  Da  biafmarti  giudici;  infulfi,  cpraui .  P.3. 
Intero .  Petr.  Subito  feorfe  il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti,  e  si 

bei  volti  il  più  perfetto.  Son.202. 
lucente.  Mar.  Giudicio  ha  sì  purgato,  e  sì  lucente ,  Che  da_, 

l'oracol  fol  de'  detti  fuoi  Qualhor  dubbio  penfier  volge  la 

mente  Prendon  configlio  iconfiglierìHcroi.  Tempio. 
Memorabile.  Mar.  Memorabil giudicio,  e  non  men  chiaro  Di 

quel,  ch'Ida  mirò  moli'  anni  àuanti . 
Occulto .  Tafl".  Ma  quando  di  fua  aita  ella  nepriui  Vgr  glicrror 

noltxi,  o  per  giudici;  occulti.  Liber.2.  8t>. 
Penfato .  Anguill.  E  con  giudicio  ben  penfato  ,  c  faggio  Dier  le 

Ninfe  à  le  Dee  del  monte  fanto  E  d'arte,  cd'harmonialode,  c 

vantaggio  .  Metani,  •>■  140. 
Perfetto.  Petr.  Hor  quello  è  quel,  che  più  ch'altro  n'attrilla,  Ch'i 

perfetti  giudici;  fon  sì  rari  ,  E  d'altrui  colpa  altrui  biafnio 

s"  acquala,  Son.64. 
Profondo.  Valuaf.  Non  banca  di  colìor  il  popol  Greco  Huom  di 

giudkio  più  profondo,  e  magno  .  Tebai.3.  127. 
Purgato .  Guarg.  I  giudici)  di  lei  purgati,  interi  Configliauano  il 

ben  con  zelo  ardente ,  Stando  il  fenno  nel  feno  à  la  Sapienza , 

Facea  il  ritratto  de  la  Prouidenza  .  Stanz. 
Rigido .  Gatt.  Soffre  pur  troppo  rigido,  e  feuero  II  nofl.ro  contra 

lui  fatto  giudicio .  Addol.ip.  8. 
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Rio.  Ar.  Di  quello  fogno  te  giudicio  rio  ;  Poi  la  nouellagiunfc 
quella  fera.  Fur.43. 15^. 

Saggio.  Anguill.  Quando  il  contento  Rè  lodarlo  feorge  Dal  giu- 
dicio d'ogni  huom  più  faggio,  e  intero .  Metani.  10. 114. 

Saldo.  Petr.  Mà  chi  ben  mira  con  giudicio  faldo  Vedrà  efler  così, 
che  noi  vid' io .  Tr.  Temp. 

Sano.  Mar.  E  così  va  chi  con  giudicio  fano  Di  virtù  feguc  Ino- 
norata traccia . 

Scaltro.  Ghel.  Stimaro entrambi ,  e  con  giudicio  fcaltro ,  Che 
mancando  al  fuo  fluol  forte  ne  l'altro.  Kof.10.  78. 

Stretto.  Ghel.  Ahi  ne  feltrcmo  dì ,  nel  dì  de  l'ira  Che  di /fretto 
giudicio,  e  rigorofo  Senza  profitto  à  tua  merce  s'afpira_,. 

Rof.19. 6. 

Temuto.  Grill.  Il  rimembrar  l'hora  al  mio  finprelcritta,  E 'Idi 
de"  tuoi  temuti  alti  giudici; .  Pen.2(J. 

Vano.  TaiT.  Giudicò  quelli  (ahi  cicca  humana  mente,  Cornei 
giudicij  tuoi  fon  vani ,  e  torti  )  Ch'  à  l'eflercito  inuicto  d'Occi- 
dente ApparecchiaiTe  il  Ciel  mine,  e  morti .  Libcr.4. 21. 

Givdit.  Htbrca  della  citt^ì  di  Betulia,  che  vecife  Oloferne  per 
liberar  la  patria . 

Ardua.  Petr.  Fra  i  nomi  eh'  in  dir  bre  tic  afe  ondo  ,e  premo  Non 
fia  Giudit ,  la  vsdouetta  ardita ,  Che  fè  il  folle  aniador  del  ca- 
po fccmo.  Tr.  Fa  111. 1. 

Honorc  di  Betulia.  Imper.  Ne  lafiniilra  poi  fulminar  miro  Tra' 
lampi  di  bellezza,e  d'honcllade ,  Tra'  folgori  di  gratia,  e  di  va- 
ghezza Di  vii  terrelrre  amorfdegni  homicidi,  E  viuc  fiamme 
di  cclefle  amore  La  Vcdouetta  di  Bcrulia  honorc  .  Rult.10. 

Saggia.  Petr.  Giudit Hebrea ,  lafaggia,  calla ,  c forte  :  E  quella 
Greca,  che  falto  nel  mare  Per  morir  ::etta,  e  fuggir  dura  forte  : 
Tr.  Cali. 

Vcdouetta.  Petr.  Vedi  qui  ben  fra  quante  fpade,  e  lanze  Amor, 
e  '1  fonno,  cx'vna  Vcdouetta  Con  bel  parlar,  c  fue  polite  guan- 
z.e  Vince  Oloferne,  e  lei  tornar  folctta  Con  vna  ancella,  e  con 
l'horribil  tefehio  Dio  ringratiando  a  mezi  notte  in  fretta.  Tr. 
Amor.  3. 

Vcdouetta  feroce.  Mar.  Di  Betulia  la  bella  Vcdouetta  feroce  Non 
hà  lingua,  ne  voce,  e  pur  fauella .  Galer.  Hiltor. 

Vincitrice.  Grill.  O  donna  vincitrice,  e  trionfante  Del  fallo  Af- 
fino alhor  eh' ci  piùrifplende.  i.Son.121. 

Givr.oioLA  .  frutto  noto  di  colore  tra  giallo,  e  rollo  . 

Crefpa .  Galean.  Di  giuggiola  fpinofa  i  frutti  chielti  Eccoti  

Più  grati  i  crefpi  fon  .  Guaco  Son.3. 

Ignobile  .  Alain.  Ne  la  giuggiola  ignobil  lafci  in  bando ,  Clic  pur 
nel  verno  poi  rimedio  apporta  ,  Quando  il  gelato  humor 
n'allringc  il  petto  ■  Colt. 3. 

Givggiolo,  e  giuggiola,  albero,  che  fa  le  giuggiole . 

Spinofo.  Galean.  Di  giuggiola  Ipiuofa  'frutti  chielti  Eccoti:  1 
me  nel  corli  ella  de"  pan.  li  Loltraccio  fè  ,  che  tu  del  cor  già  fe- 
lli .  (ìuacc.  Son.3. 

Vile.  Alani.  E  lo  fpinofo,  e  vii  dal  volgo  oft'efo  Giuggiol  negletto, 
che  falubre  forfè  Più  che  grato  fapor  ne)  frutto  porta.  Colt.i. 

Givcvin  * .  figlio  di  Manaflabale,  il  quale  da  Micipia  Rè  de'  Numi- 
di, e  fuo  zio  lafciato  herede  del  regno  infietne  con  Aderbale, 
&  lempfale  piccioli  figli  di  Micipfa ,  Giugurtaper  regnar  folo, 
vecife  1  piccioli  fuoi  cugini. 

Fiero  .  Bocc.  Et  il  pictofo  C'odro  v'era  ancora  .  Poi  '1  lier  Giugur- 
ta  vuoto  di  pietatc .  Vif.  Amor.9. 

GtvMRMTA .  beitia  da  fonia . 

Indomita .  Vd.  La  pargoletta,  che  de"  latti  puri  D'indomita  giu- 
menta ei  notrir  v  olle  Spremendol  da  le  poppe  al  labro  molle. 
En.  11. 127. 

Pauida.  Car.  A  cui  fù  cibo  vii  tempo  Ferino  latte,  e  balia  vna_» 
d'armento  Ancor  110:1  doma,  e  pauida  giumenta  .  En.11. 

Scapcllrata .  Car.  fiflagià prefiuraa  non  doma  ancora  Dal  Febeo 
Nume,  per  di  fotto  trarli  A  sì  gran  falma ,  quid-poltra,  e  fiera, 
Scapestrata  giumenta  per  la  grotta  Imperuerfando,e  mugolan- 
do andaua .  En.6. 

GivMEKTo .  bcflia  da  fonia  . 

Stolido .  Zop.  Gorgo  c  che  al  folo  abbeucrarne  s'opra  O  llolidi 
giumenti,  o  madre  d'agno  .  Stanz. 

Givkcata,  e  gioncata .  latte  apprefo  fenza  falc,  e  pollo  tra'  giun- 
chi, da"  quali  prende  il  nome . 

Latte  condenfato.  Anguill.  Porta  il  buon  vecchio  à  la  feconda—» 
men  fa  Co"  i  frutti  il  latte  condenfato,  e  duro  .  Metani.  8.321. 

Latte  congelato .  Imper.  Ond'  hor  con  frefeo ,  e  faporito  latte 
Fatto  di  gelo,  e  congelato  caldo,  Che  tributarie  àie  fucinali 
verfaro  Del  manfueco  ouil  grauide  poppe.  Rulì.  1. 

Latte  indurato.  Anguill.  Se dellatte indurato  in  copia abondo, 
Ne  fan  la  gregge  fe,  c'hò  qui  d'intorno .  Mctam.13.  284. 

Tenero.  Tanfi  Chi  va  fo  arreca  pien  di  caldo  latte  .  Chi  in  verde 
felce  tenera  giuncata .  Lagr.7. 12. 

Gito- 
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Givs-co .  pianta  limile  alla  gineftra ,  ma  fenza  furto ,  die  fà  predo 
à  l'acque. 

Paludofo  .  Priul.  Curua  i  pungenti  artigli  altero  il  granchio,  Ei 
paludofi  giunchi  di  Lernca ,  Con  bieche  terga  ruminando  in- 
torno  Sdegna  il  natio  foggiorno.  Galat.i. 

Paluftre.  Gal.  Là  tra  i  giunchi  p.ilurtri,c  l'alga  immonda  Odi 
gracchiarne ,  ù  Filli ,  in  ltrana  foggia ,  Figlia"del  fango ,  e  de_> 
Telliua  pioggia  Quella  verde  loquace  in  grembo  a  l'onda . 
Guacc.  Son. 5. 

Schietto.  Dan  t.  Va  dunque,  c  fà  che  tu  cortui  ricing3  D'vn  giun- 
co fchietto .  Purg.i. 

Tenace  .  Brace.  Dal  giogo  eguale  vn  diramato  trunco  Pcndea  rrà 
loro ,  e  fenza  alcune  lincia  Di  rote  il  fortenea  tenace  giunco . 
Rocc  11.56. 

Tenero.  Taff  Tal  eh'  10  midibatteali  come  fuole  Tenero  giun- 
co in  riua  à  l'acque  falfe  ■  RinaI-5-  38. 

Verde.  Doni.  Di  verdi  giunchi,  c  di  nouclli  fiori  Difcinto  il  crine, 
e l'vno  ,  e  l'altro  corno  Ilpicciol  Reno  à  le  fue  riuc  intorno, 
Oue  fpiraua  il  Cielo  Arabi  odori .  1.  Son.  1 8. 

Volubile .  Brace  Mentr'  io  foJinro  fior  con  volubil  giunco  Mari- 
to à  l'olmo  la  potata  vite-  Vrt.i.  3. 

GivKosr. .  Dea  de"  Gentili,  figlia  di  Saturno ,  moglie ,  e  forella  di 
Gioue . 

Acerba.  Vd.  Tu  fai  quanto  Giunon  acerba ,  e  rj'a  Perfegua  ogni 
hor  il  tuo  fratello  Enea.  En.i.  167. 

Alma .  Remig.  E  mi  giurarti  ancor  pel  tuo  grand'Auo ,  E  per  l'al- 
ma Giunon,  eh' a' letti  intorno  Dt'Jcgitimi  fpo/ì  ogni  hor 
s'alììde .  Epirt.i. 

Altera  .  Bat  to!.  L'altera  Giuno,  e  Tallade  fourana  ,  Venere  bella, 
e  l'altre  Dine  ancora  Volga  le  luci  loro  al  fuobel  vifo .  Pam. 
Se 31.  Son.i. 

Afpra.  Car.  El'afpra  Giuno,  c'hor  la  terra.e '1  mare ,  E  '1  Cielper 
tema  intorbida,  e  fcompigJia .  En.  1 . 

Buona .  Car.  Sempre  a'  pofteri  loro  :  e  te  Lieo  Largitor  di  Ictitia: 
e  te  celefte ,  E  buona  Ghino,  à  quella  prece  inuoco .  En.  1 . 

Chiara.  Troni".  E  tutti  intenti  àia  vittoria  lieti  Pregan  chiara—» 
Giunon,  tranquilla  Theti .  Coft.p.  5. 

Dea  Argiua.  Vd.  Et  àl'Argiua  Dea  con  humil  core  Rendiamda 
lui  già  il  comandato  honorc .  En.  j.  1 14. 

Deagelofa.  Gofel.  Non  aperfe  tant' occhi  Argo  per  Io  Cura,  e 
timor  de  lagelofiDea.  Son. 67. 

Dea  delle  pioggie  Font.  Gratiofa  pittrice ,  Ch'  à  la  Dea  de  k_> 
pioggie  il  carro  adorni .  Od.8. 

Donna  del  Cielo.  Valtiaf.  Sorfe  l'alta  del  Ciel  Donna,  e  Reina, 
Che  de  gli  Argini  fuoi  vide  il  periglio .  Tebai.i.  67. 

Empia  .  Car.  E  ben  conobbe  in  ciò,  come  fuo  frate ,  Che  ne  fora 
cagion  l'ira,  e  la  froda  De  l'empia  Giuno .  En.  1. 

Gelofa .  Petr,  Vedi  Giunon  gclofa,  e  '1  biondo 
difprezzar  l'etate,  e  l'arco .  Tr.  Amor.i, 

Imperatrice  dell'aria .  Chiabr.  Lafciò  gli  humidi  fondi,  e  là  fen' 
venne,  Oue  l'alma  Giunon  facca  foggiorno,  E  de  l'aria  inchi- 
nò l'Imperatrice .  Voi.  i.Noz. 

Implacabile.  Car.  Ancor  egli  è  di  Dea:  Giuno  implacabile  Alhor 
più  ti  farà  che  fupplicheuole  Andrai  d'Italia  a'  quai  non  terre, 
o  popoli  D'aita  mendicando,  e  di  foflidiji*  En.6. 

Infuriata .  Car.  Vedi  qui  sii  la  porrà  come  Giuno  Infuriata  à  tut- 
ti gli  altri  auanti  Si  rtia  cinta  di  ferro  .  En.i. 

Moglie,  e  forella  del  fommo  Rè.  Cicc.  Vieni,  del  fommo  Rè  mo- 
glie, e  forella,  C'hai  regno  foprai  geniali  letti .  Hadr.Ch.3.  , 

Occhiazurrina.Giuft.Occhiazurrina  Gumo  Tcmpcftofa  le  cielia, 
e  tetra  il  volto  Carreggiò  per  lo  Cielo  à  fren  difciolco.Od"i  1. 

Orgogliofà .  Car.  A  cui  d'auaniil'orgogliofa  Giuno  Alhor  humi- 
lc, e' fupplicheuol difle .  En.i. 

Pronuba .  Anguill.  Pronuba  Giuno,  c  voi  facri  Imenei ,  A  che  fin 
concorrete  al  nortro  inuito  ?  Meram.jj.  368. 

Regina  del  Cielo .  Valuaf  La  del  Cielo  Regina,  e  produttrice  De 
le  pioggie,  c  de'  nembi  à  te  mi  manda .  Tebai.  io.  36. 

Reina  delle  nubi.  Chiabr.  Cosi  difle  Anfitritc;  à  cui  rifpófc  La  fu- 
prema  Reina  de  ie  nubi .  Vol.i.  Noz. 

Saturnia .  Car.  Quello  mi  manda  apertamente  a  dirci  La  gran  Sa- 
turnia Giuno .  E11.7. 

Spofa  di  Gioue .  Car.  Tanto  può  Palla  ?  &  io,  io  de  gli  Dei  Regi- 
na, io  fpofa  del  gran  Gioue ,  e  fuora  Son  di  queft'  vna  gcnre_> 
homai  tant'  anni  Nemica  in  vano  ?  En.i. 

Superba.  Car.  Compita  Aletto  già  la  fua  prometta  Leuoflì,&:à 
Giuncn  fuperba  dille .  En.7. 

GrvxAMiNTo.  il  giurare. 

Altero.  TafT.  Hauca  di  Carlo  al  lìgnoril  colpetto  Vantando  fat- 
to vn  giuramento  altero  .  Rinal.i.  17. 

Atroce .  Campeg.  Che  negherai  con  giuramento  atroce  Per  te- 
ma vile  il  tuo  Signore,  e  Duce .  Lagr.i.  48. 


1  Apollo ,  Che  folca 


GIVS  n1 

Forte.  Ar.  Di  douer  fcruar queft^Zerbiu diede  AdOdoricovn 
giuramento  forte .  Fur.24. 43. 

Inuiolabilc .  Vili.  E  quello  giorno  à  punto  Fornifce  il  fello  mefe, 
ond"  e  forzato  Di  far  l'iimiolabil  giuramento  D'hauer  vn  folo 
amore  Senza  alletto  de  l'oro,  o  non  amare.  Amar.1.1. 

Nobile .  Chiabr.  Picn  di  letitia  fecondò  ben  pronto  II  tcnor  di  sì 
ttobil  giuramento .  Fir.  r. 

Solenne.  Ciec.  Tutti  i  foldati  in  man  del  Rè  giuraro  Confolen- 
ne,  e  terribil  giuramento.  _Hadr.  1.3. 

Temerario.  Dole.  Vedi, non  quelli , c'Junno prefe l'armi  Rom- 
pendo il  temerario  giuramento ,  T'habbiano  à  lafciar  poi  pen- 
titi alfine.  ifig.1. 1. 

Vano .  Tali:  O  vani  giuramenti  :  ecco  contrari  Seguir  torto  gli  ef- 
fetti a  J'Jta  fpeme  .  Liber.12  105. 

Givro.  giuramento . 

Inuioku>de.K.emig.  Nè  puoi  negar  quel  che  dinanzi  à  l'alma  Dia- 
U  felh  inuiolaoil  giuro .  Epilì.  1  j>. 

CivsrrriA.  vna  delle  quattro  virtù  Cardinali ,  conferuatricc  del 
commercio  humano .  •■ 

Aita  .Tanf.  Per  liberar  il  Mondo,  aperfe  il  Ciclo,  E  l'alta  fua 
giurtuia  le  palefe .  Lagr.n.53. 

Aitrea.  Mar.  Non  alberga  fr.i -:01  la  bella  Artrea  ,  Ma  con  l'altre" 
compagne  al  Ciel  fen' "io:  O  fcpurviue  in  quello  feco!  rio, 
Non  e  <;  quai  dianzi  fu)  vergine  Dea,  Mà meretrice  mercena- 
ria, e  rea,  Corrotta  davililfimo  delio.  Le  lance vfe  à  librar 
l'humana  forte  Con giufta legge,  hor  da  l'vfan/e  prime  Per 
troppo  ingorda  paffion  fon  torte ,  E  la  fpada  ch'ai  Ciel  dritta, 
e  lublime  Vojgea  la  punta  ,  in  giù  riuolta  hor  morte  Minaccia 
àl'egro,  e  l'innocente  opprime.  Lir.Moral.  Son.  14. 

Dea .  Cell.  La  Dea,  c'ha  le  bikneie  il  di  poi  feco  Fra  le  carte  I'haJ 
uea di  fenno  piene.  Var. 

Incorrotta .  Ghel.  Giudichi  i  pouerelli,  i  manfueti  Con  giuftitia 
incorrotta,  e  con  la  verga.  Rof  8.  41. 

Integra .  Remig.  E  fe  d'integra,  e  di  giurtitia  honerta  T'aftringef- 
fe  talhor  ragione,  ocura.  Epift.ip. 

Libratrice.  Mar.  Che  la  fpada  ver  me  non  vibri  à  torto  La  Iibra- 
trice  de  gli  fiumani  errori .  Strag.  r. 

Pretta .  Taff  O  giurtitia  del  Ciel,  quando  men  pretta ,  Tanto  più. 
grane  fopra  u  popolrio  .  Liber.19  38. 

Prudenti.  T.df.  In  voi  prudente  è  la  giurtitia ,  e  giurta  E' la  pru- 
denza .  Heroi.  dni.6. 

Salda.Ghel.  Che  fe  chiedi  ragion,-  he  fe  vorrai  Con  giurtitia  punir 
falda.e  teucra ,  Chi  farà  clic  lì  purghi.o  li  confenìi  ?  Rof.  i  1.87 

Viua  .  Dant.  Aliai  t'e  mò  aperta  la  latebra ,  Che  t'afeondeua  la_». 
giurtitia  vma .  Parad.19. 

Zoppa.  Dole.  Oltre  che  quando  la  giurtitia  è  zoppa  Manca  à  Si- 
gnor il  fuo  maggior  foltegno .  Marian.i. }. 

Gleba  .  zolla,  o  marta  di  terra  con  l'herba . 

Feconda  .  Ghel.  Venne  Arado  oue  Cade,  oue  il  Saniro  S'apre  fra 
i  monti  in  più  feconde  glebe .  Rof.  18.6. 

Fertile .  Ghel.  Mà  de  la  parte ,  che  nel  fen  lì  chiufe  Di  fertil  gle- 
'  ba,  e  propagò  dal  fuolo .  Rof15.11. 

Grafia .  Valuaf  Oue  ancor  grafie,  e  putride  le  glebe  Eran  del  Cin- 
gile de  l'cllinta  plebe .  Tebai.4.  m. 

Opima.  Valuaf  Invanvifpargeilcolto,  in van  nafeonde  Sotto 
àie  opime  glebe  il  puro  grano.  Cacc.5. 104. 

Pantanofa .  Imper.  Di  pantanofe glebe  il  £cn  conterta  Siede  nana 
cafuccia  in  mezo  a'  dumi .  Caf.4. 56. 

iRoza.  Ccba. Quiui di roza gleba, e Mb alpino  Compongon co- 
niAtn  fpedito  audio  .  bft.n.iu. 

Rullica .  Mar.  Ara  i  liquidi  folchi  animai  rozo  Auezzo  à  coltiuac 
rultiche glebe.  Samp.4. 

Grebo  .  corpo  rotondo . 

Denfd .  Tronf  Ritorna  à  poco  à  poco  ;  e  goder  fuole  Con  denfo 

globo  di  far  ombra  al  Sole.  Coli.  10.  6. 
Gloria,  lode  data  con  fama,econfenfo  vniucrlàle.  Significa  anco 

la  letitia,  il  gaudio,  l'allegrezza  mondana.e  celefte.  Splendore. 
Alma  .  Tali.  Parte,  e  porta  vn  delio  d'eterna,  &  alma  Gloria,ch'à 

nobil  core  è  sferza,  e  fnionc .  Libcr.5.  51. 
Alta.  Gnid.  Donna  de  le  prouincic,c  di  quel  vero  Valor,  ch'in 

cima  d'alta  gloria  afcefc .  Son.i. 
Altera.  Cam.  Si  vedrem poi,  e  con  leggiadri  accenti  Cantar  le 

glorie  altere  inuitte,  &  alme .  S011.3. 
Bella .  Mala.  Aurea  penna  de  gli  homSri  lì  fuelle  Per  te  la  fama  ; 

e  tuia  moftri  intinta  Ne"  fonti  de  le  glorie  illuftri,e  belle.  Poni. 
Caduca.  Leon.  Quella  gloria  caduca  ondefouentc  Nel  mar  di 

quella  vita  egra ,  e  mortale  Sorgou  d"odio ,  e  di  fdegno  atre-j 

procelle,  Dellar  in  petto  generofo,  e  forte  Suol  molti  nobilif- 
,   limi  peuficri .  Taid.3.  4. 

Canora.  Bruii.  Mail  Ciel  non  vuol  eh' à  nobil  pregio  afpirc,  E 
Ch'-al  mio  plettro ,  à  vera  gloria  incento ,  Febo  gloria  canora 

V  f  in  fon- 
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infonda,  e  fbire.  Pili. 

Canuta .  Taff.  Ei  di  canuta  gloria,c  di  maturo  Hotior  tutto  il  fuo 
fpatio  auuien  di'  illuftri .  Conq.i.  74. 

Condegna .  Vd.  Dunque  fia  dubio  in  noi,  eh"  à  i  gcnerofì ,  E  tan- 
ti illuibi  fatti  non  ua  data  Condegna  gloria  ?  En.6.176. 

Desinata.  Fed.  Per  fourano  voler  ^irto  fourano  Ti  additerà  la 
desinata  gloria.  Appi. 

Dilettofa.  Tronf.  llfacerdotein  pie  flaflì  fuccinto,  E'ifacro  mar- 
mo con  la  delira  prende  ;  Dafuperne  d'honor  brame  fofpinto 
Di  glorie  diletto/e  il  Cielo  accende .  Coft.i  1.  46. 

Eccella .  Grill.  Ben  odo  i  tempij  in  più  foaui  accenti  Qual  fé  già 
il  Ciel  del  pargoletto  Infante  Far  rifonar  l'eccelfa  gloria  in  ter- 
ra. 1- Son. 47. 

£ terna-  Col.  e  l'honorate  chiome  D'eterna  gloria  alteramente 
cinfe.  S011.6. 

Fallace.  Ceba.  Ahi  de  l'orgoglio  human  gloria  fallace ,  Per  cui 
talhor  la  terra  il  Ciel  non  teme,  Tanti  tefor,  ch'Aman  raccol- 
fe,  ellnnfe  II  fol rigor d'vnaparola  ellinfe .  Elt.11.S0. 

Fiore  languente .  Tafl.  Cosi  rauembra  vn  fior  languente,e  vile  La 
gloria  de'  mortali  alta,e  fuperba  Pur  dian2i,e  di  fortuna  è  gio- 
co, e  fcherno.  Mond.3. 

Fredda .  AfcP.  Trafanimar  mi  fento  Sù  le  mie  glorie  tramortite,e 
fredde.  Interm.j. 

Fugace.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  egri  mortali.  Di  caduca 
Eeltade  à  vile  obietto  Gli  occhi, feguendo  il  lufìr.giuero  fenfo, 
E  di  terreno  honor gloria  fugace,  Emillefalfe  imagini  di  be- 
ne? Taid.  Pro]. 

Funella .  Cora.  E  nel  publico  danno  io  tengo  in  ira  Quella  pri- 
uata  mia  gloria  funelta  ■  Gen.j. 

Grande .  Pctr.  Quella  eccellenza  è  gloria  (  s'i'  non  erro  )  Grande 
à  Natura ,  à  me  fommo  diletto  ;  Mà  che  ?  vien  tardo ,  e  fubito 
và  via .  Son.zij. 

Harmonica.  Carr.  Bruni,  tu  che  non  temi  ombra  d'Occafo ,  E 
fempre  glorie  harmoniche,  e  ferene  Spieghi  con  aureo  ftil, 
foaui  aliene.  Ven.Pom.  Son.17. 

Illuflre.  Remig.  Non  hi  potuto  de  le  glorie  illuftri,  E  gran  ric- 
chezze fue  giungere  al  vero .  Epift.if. 

Ima.  Ghel.  Per  render  tanta  gloria  ima,  e  negletta,  D'altroché 
d'oro  gli  ornerò  le  chiome  .  Rof.zi.  108. 

Immortale.  Col.  Che  poggiando  ogni  hor  più  fua  immorta]  glo- 
ria ,  Cader  non  può  la  mia  depreffa,  e  humile .  Son.  1 09. 

Incomparabile.  Chiabr.  Et  à  vergine  tal  darli  vittoria ,  E  per 
l'huom  vinto  incomparabil  gloria .  Amed.14. 

Inferma .  Andr.  Ah  troppo  al  vincitor  inferma  gloria  Se  alle- 
grarli non  sà  d'alta  vittoria.  Adam. 4.  *. 

Infinita .  Tanf.  Vn  poco  de  la  gloria  alta  infinita,  Ch'egli  è  per 
dare  a  i  fuoi  ne  l'altra  vita .  Lagr.i.  10. 

Intera .  Mar.  Nè  qui  da  dotta  man,  che  in  breue  fpera  Tutte  del 
Ciel  le  merauiglie  vnio  Efprelfa  man  che  nel  mio  cor  vegg'  io 
Del  Romano  valor  la  gloria  intera  .  Lir.  Heroi.  Son. io. 

Interrotta  .  Brun.  Non  fian  più  le  mie  glorie  vnqua  interrotte  Se 
lor  giudice  è  il  Sol ,  teatro  il  giorno ,  Da  le  ofeure  caligini  di 
notte  .  Epift.  Heroi.  i.  8. 

Luminofa .  Ceba.  Si,  eh'  al  verfar  del  fangue,e  dar  la  vita  Per  far 
Ja  gloria  fua  più  luminofa  ,  Non  fu  foldato  mai  tanto  virile , 
Ne  caualier  si  forte,  o  si  gentile .  EJ1.6. 84. 

Matura.  Tali  Viue,e  la  vita  giouinetta  acerba  A  più  mature  glo- 
rie il  Ciel  riferba .  Liber.io.  74. 

Ofctira.  Petr.  Chiaro  difaor,  e  gloria  ofeura,  e  nigra,  Perfida_^fcondotto  auido .  Anguill.  Fi  gir  ogni  hor  per  l'auido  condotto 

lealtate,  e  fido  inganno  .  Tr.  Amor.4.  W  Vitanda  noua  al  fuo  corpo  imporruno  .  Metam.8.  Ri- 

pari. Tafl".  L'vnafpero  io  ben  più,  mà  non  ben  bramo  L'altra, 

ou'  è  maggior  merto,  e  pari  gloria .  Liber.8. 15. 
Penace .  Manzin.  Aprimi,  terra,  almeno  Quelfenvoraginofo,  E 
confenti  benigna,  Ch'io  cali  frettolofa  Là  ve  d'eterni  mali 
Hanno  i  rigidi  Dei  glorie  penaci ,  A  procurar  di  moftro  si  no- 
cente  I  callighi  douuti .  Fler.j.j. 
Penofa.  Imper.  Cosi  trà  fpine  ancor  nafeon  le  rofe ,  Chefoura 
ogni  altro  fior  portano  il  fiore  j  Pungenti  hà  i  fiori  Amor,  i  frut- 
ti Honore  ;  E  loie  ornan  Virtù  glorie  penofe .  Caf.4-  io- 
Poetica.  Gigi.  Le-poetiche  glorie  al  Mondo  rare,  Dicuifù  il 
Latio  lungo  tempo  adorno ,  Quali  mago  il  tuo  ftil  puotc  auui- 
uarc.  Son. 

Pregiata.  Col.  L'Iftro  hor  Io  chiama  à  più  pregiata  gloria.  Son.  i. 
Rubeila.  Brun.  Al  mio  Iterile  ingegno  apre,  &  Ìndice  Sempre_> 
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ditelo,  è  mai,  Chepoco  11  di  iìcurczza  hauete  ?  Fler.j.4. 
Superba .  Mar.  Dettami  tu  del  giouenctto  amato  Le  venture^  le 

glorie  alte, e  fuperbe . 
Suprema .  Ar.  Che  minati  fon  da  la  ftrprema  Gloria  in  vn  dì  ne 

la  miferia cftrema .  Fur.4f.r. 
Tempelliua.  Ghel.  Eperfopircon  variar  dimora  Le  glorie  fue 

non  tempelliuc  ancora .  Rof 9. 1 1  o. 
Vera .  Remig.  O  vera  gloria,  &  ornamento  illuflre  De'  tuoi  fra- 

tei,  che  fan  bel  fegno  in  Cielo .  Epift.  1  % . 
Viua.  Col.  Lodar  vera  virtù,  non  laggi  detti ,  Farian  più  viua__, 

i'vna,  e  l'altra  gloria .  Son.69. 
Goccia,  minima  parte  di  materia  liquida  cadérne,  o  in  atto  di 

cadere . 

Lurida.  Car.  Da  le  prime  radici  vfeir  di  fangue  Luride  goccie,  e 

ne t ù  il fuolo  afperfo .  En.3. 
GoFf redo  .  di  Buglione,  il  quale fù eletto  general  Capitano  alla 

ricuperatione  di  Terra  fama . 
Buono .  Petr.  Poi  venia  folo  il  buon  Duce  Goftrido  ,  Che  fé  l'im- 

prefa  fanta,  e  i  palli  giuili .  Tr.  Fauni. 
Diltruggitor  dell'Alia.  Tafl!  Quell'armi  in  guerra  al  Capitan  Fran- 

cefe  Diftruggitor  de  l'Alia  Ormondo  traile .  Liber.  1 9.  64. 
Famofo  .  Tafl.  Chiefer  quelli  vdienza ,  &  al  colpetto  Del  tamofo 

Goffredo  ammonì  entraro .  Liber.i.  6. 
Magnanimo.  Taff  Non  attendendo ,  che  rifpoito  fofle  Dalma- 
•  gnammo  lor  Duce  GofFndo  .  Liber.2.90. 
Pietofo  Buglione .  Tafl*.  Mà  il  pietofo  Buglion  poiché  da  quella 

Oprali  tolfc  dolorofa,  e  pia .  Liber..?.  74. 
Pio .  Tali".  Ricorro  al  pio  Goffredo,  e  in  lui  confido ,  Tal  và  di  fua 

bontate  intorno  il  grido  .  Liber.4.  36. 
Gogna  .  berlina ,  luogo  doue  fi  legano  j  malfattori  per  farmoftra 

al  popolo  de' loro  misfatti . 
Crudele.  Polii.  E  doue  Amore  il  cor  gli  hauefle  auuinto,  Li  pafeer 

l'alma  di  due  luci  fante,  Prefo  ne  le  amorofe  crudcl  gogne,  Sì 

l'allaliua  con  agre  rampogne .  Giortr.  1.  11. 
Gola  .  la  parte  dinanzi  del  collo  tra  il  mento,  &  il  petto,  doue  fi 

manda  il  mangiare ,  e  '1  bere  .  Significa  anco  ingordigia,  cupi- 
dità sfrenata  :  gola  anco  fi  dice  al  condotto  d'acqua . 
Alabalìrina.  Gatt.  O delicata,  alabailrina  gola,  Nutritrice  di 

fiamme  alte,  ediuine,  Doue c  tua  candidezza vnica ,  e  fola? 

Addol.15.36. 

Apicia .  Bald.  Per  dar  gufto  al  palato  Và  tracciando  vna  lingua  à 
remo,  evela  L'Apicia  gola,  e  varca  à  Uranio  lido .  Riun  Mo- 
tal.  Canz.3. 

Auida.Bngn.  Chi  fono  il  piè  d'vn  contadin  fi'fpandc,  Dunque  hà 
fumo  sì  gràde  ?  Colpa  e  di  noilra  gola  auìda,ardéte,  Efla  al  vile 
hà  concerto  Che  falga  al  capo  chi.dal  pie  fù  preflò  .  Giorn.i. 
Candida.  Mar.  O  quafeandord'auorio,  o  quaJ  di  giglio  La  gola 
pareggiar,  eh' erge,  efallicne  Qua/i  colonna  adamantina  ac- 
colto Vn  Ciel  di  marauighe  in  quel  bel  volto  ? 
Canora .  Mar.  E  ben  dillimo  ogni  concetto  apprefe  Efprefl'o  fuor 

de  le  canore  gole. 
Cauerna  voracilìima.  Anguill.  Ne  l'inghiottir  perpetuo  empir  po- 

tea  La  fempre  voracifliina  cauerna .  Metain.8. 376. 
Colonna  alabaftrina .  PriuL  Eia  candida  gola ,  Colonna  alaba- 
ftrina ,  Di  sì  vaghi  colori ,  D'ornamenti  sì  rari ,  e  pretiofi  In- 
gemmato, e  dipinto  II  belhlfimo  globo  foftenendo  Di  ruota 
iortiineuoIeamorofaSembrauailperno,anzipareua  pure  Del 
viuo  Ciel  de  la  bellezza  il  polo .  Galat.  j . 


torbido  honor,  gloria  rubella  .  Ven.Pom.  Son.f8. 
Sanguinosa.  Car.  E  sa' nemici  ancora  Sanguinofa,dannofa,  e 
poco  lieta  E'  quella  gloria,  &  han  de'  morti  anch'elfi  La  parte 
loro  ,c  la  tempefla  è  pari  D'ambe  le  parti ,  à  che  nel  primo  in- 
toppo Con  tanto  feorno  à  noi  fteflì  mancando  Gittarne  in_j 
terra?  En.n. 

Sfortunata  .Man2in.  Scettri  infelici,  e  glorie  sfortunate ,  Onde, 


Cupa  .  Anguill.  E  mi  conduce  più  del  mar  fotterra  Per  vna  cupa, 

e  tenebro  fa  gola.  Metam.j.uS. 
Cupida.  Anguill.  Così  fe  l'infelice  il  cibo  prende,  Etàlagola 
cupida  compiace ,  Non  la  fatolla,  anzi  l'ardore  accende.  Me- 
tani.S.  37f. 

Diuoratrice .  Mar.  E  da  la  gola  tua  diuoratrice  A  pena  fcampa 

l'vnica  Fenice . 

Eburnea.  Ghel.  Odi  che  gemme  hauca  l'eburnea  gola,  Di  che 

palme  le  man,  vergine,  e  fehiua  .  Ro£i.  17. 
Empia .  Anguill.  Ond'  è  che  l'huom  si  temerario  ardifee  Per  l'in- 
gorda fua  gola  empia ,  e  profonda  Del  viuer  l'animai  priuar 
preferitto  ,  E  nutrir  fe  col  fangue,  e  col  delitto  ?  Metam.ij.j6. 
Fella .  Anguill.  Come  prefa  da' lupi  humiJe  agnella  Da'  pallori,  c 
da'  can  torto  rifeoflà  Trema  ancbr  de  lagola  ingorda,  e  fella  - 
Metani.  6. 31J. 

Fetida.  Mar.  Verfavn  afientio  da  la  bocca  amara,  Ch'amareg- 
gia ogni  gioia,  ogni  conforto ,  Da  la  fetida  gola  vn  fiato  l'efee, 
Che  peililcnza  a  l'aere  ofeuro  accrefee . 

Fumante .  Mar.  Miranfi  altroue  poi  dragoni ,  e  sfìngi  Con  alirì  di 
zolfo  Da  le  gole  fumanti  flfchiando  vomitar  gorghi  di  foco. 
'  Epit.i. 

Gri- 
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Gridante .  Vd.  E  '1  troua,  c  ']  parta  à  la  gridante  gola  E  gli  tronca 
la  vita,  e  la  parola.  En.o.  93. 

Incollante .  Mar.  Quanti  colori  forma,  e  quanti  finge  Ne  l'inco- 
llante, e  variabil  gola  La  fua propria  colomba .  Epit.i. 

Infaufta .  Senec.  Verrà  quel  giorno,  e  quel  bramato  tempo  In  cui 
con  l'alma  Tua  nocente  paghi  A  tante  fceleragini  le  pene,  Ed 
a'  nemici  dia  l'infaufla  gola .  Ottau.3.  1. 

Ingorda  -  Anguill.  Ei  fù  cagion,  che  ne  l'ingorda  gola  DiPolife- 
1110  io  non  rdtai  fepolto .  Metani.  14.  65. 

Innocente.  Remig.  Mà  (pinta  pur  da  le  minaccie  altere  Del  pa- 
dre mio ,  lo  fcelerato  ferro  Di  nono  prendo ,  &  arditecta  il  fe- 
ci Molto  vicino  à  l'innocente  gola.  Epirt.14. 

Infaiiabile .  Vua.  L'infatiabil  gola,  e  l'ocio  lento  Cagion  fu;  Tem- 
pre mai  d'effetti  rei .  Penf. 

Latrarne:  Valuaf.  Sbigottir  tutti,  e  la  latrante  gola  Racchiuflr 
tutti  à  quella  villa  foTa .  Cacc. 3.  145. 

Leggiadra  .Alar.  Giacca  fupina ,  c  '1  collo  Cnnio  alquanto,  e  ca- 
dente Ver  l'homero  fìniftro  ,  in  fui  guanciale  Riuerfciaua  la 
iella,  E  l'eburneo  canal  mortraua  tutto  De  la  leggiadra,  e  de- 
licata gola  .  Samp..?. 

Lulìiighicra .  Mar.  FùdelagoJalufinghicnjedolce  Taìhorben 
lunga  articolata  fcala . 

Mentita .  Anguill.  E  1  fuo  bugiardo  volto  irriga,  e  bagna ,  E  fede 
acquilla  la  mentita  gola.  Metam.£.j4i. 

Mtifica  .  Brun.  Con  la  mufica  gola  Forma  sì  vaghi  accenti,  Ch'al- 
trui fembra  ei  dì  fe  maeftro,  e  fctiola .  Veri.Terr.  Od.  4. 

V^rci  Valuaf  Parca, e pietofaalhor  l'humanagola  Solealafciar 
le  lor  vi/cere  intatte .  Cacci.  27. 

Pargoletta.  Tanf.  Lafciando  aprir  le  pargolette  gole  Lidicdcr 
(angue  in  vece  di  parole .  Lagr-i.  60. 

Profana .  Mar.  Com'osò  la  tua  gola  empia,  e  profana  Di  tal  efea 
cibar  l'auide  brame  ? 

Rapida.  Anguill.  Più  ch'ala  gola  cupida  compiace,  E  più  chele 
porge  efea ,  più  n'attende ,  E  diuenta  più  rapida ,  e  vorace_>  • 
Mctam.8.  375- 

Sonante.  Font.  Sembra  mnfìca  ("cala  La  tua  gola  fonante,  Oue 
libero  feorre  il  fiato  errante .  Od.  14. 

Sordida .  Bald.  Màilluffo  fi  vergogna  Imprigionar  tra  gli  arenolì 
lidi  De  la  fordida  gola  i  fozzi  regni .  Rim.  Moral.  Canz.3. 

Tonante.  Mar.  Con  ripofato,  e  fo/tenuto  tuono  Tragge  da  la  vo- 
ragine più  cupa  De  la  gola  tonante  Voce  badi,  e  profonda. 
Sainp-i. 

Tremola.  Impcr.  Quinci  del  petto  montuofo  il  fiato  A  la  tremo- 
la gola  il  groppo  feioglic .  Ruft.7. 
Golfo  .  fino  di  mare . 

Infido.  Mar.  Se  la  mia  frale,  e  combattuta  barca  Trarrai  dal  gol- 
fo perigliofo, infido  Mcntr' hoggi  si  cmdel  pelago  varca.  Lir. 
Marit.bon.48. 

Ondofo .  Pona.  Felice  e  quel,  che  nauigante  accorto  Schiuando  i 
fcogli  in  quello  golfo  ondofo  Sù  l'anchore  d'honor  sa  prender 
porto .  Heroi.  Son. 41- 

Perigliofo .  Brign.  Da'  perigliofi  golfi  In  porto  rarcogliam  le  dc- 
bil  vele,  C'hàprcffo  alte  cadute  alto  falire.  Giorn.j. 

Troccllofo  .  Chiabr.  Il  vidi  già  ne'  proccllofi golfi  Imperuerfarfi, 
e  le  profonde  arene  Sparger  sù  i  campi  feminati,e  l'acque  Dei 
gran  torrenti  rimandare  a  1  fonti .  Voi.  1.  Prefag. 

Golgota  .  monte  in  cui  fù  crocififlò  Chnllo  noilro  Signore. 

Atlante .  Benam.  Egual  rigore  al  tuo  rigor  non  ferra ,  Golgotadn 
fe  l'indomito  diamante ,  Sei  nouo  sì ,  mà  fcelerato  Atlante-», 
Soflieni  il  Cicl, perche  vuoi  trarlo  à  terra.  Non  peni  più  de 
la  feconda  terra  Permontc  à  monte  impor,  Figlio  gigante, 
Ch'  vn  foJo  (  e  tu  fei  quello  )  hoggi  è  ballante  Control' eterno 
Giouc  à  mouer  guerra .  Anzi  i  Titani  Hebrei,pcrche  non  porta 
Vantar  d'eflèr  fol  giunto  à  tanto  honore,  Soura  re,noùo  Olim- 
po, han  pollo  vn  Offa .  Sei.  Son. 

Golia  .  gigante  Filifleo  vecifo  da  Dauid . 

Empio  .  Taff  Signor,  tu  che  drizzarti  incontra  l'empio  Golia  l'ar- 
mi inefperte  in  Terefc  into ,  Si  eh"  ei  ne  fù,  che  d'Ifrael  fea  feem- 
pio ,  Al  primo  fàffo  d'vn  garzone  eftinto .  Liber.7-  78. 

Fniftco  crudo  .  Mar.  Queltefchio ,  che  follien  tremendo ,  e  reo 
Del  crudo  Filifteo ,  Ben  fora  à  gli  occhi  miei  nouo  Gorgone. 
Galer.Hillor. 

Filifteo  gigante .  Imper.  E  portar  ne  la  manca  il  tefehio  borrendo 
Del  Fflilleo  gigante  aperto  in  fronte .  R ufi.  10. 

Filifteo  grande .  Petr.  Negiacque  sì  (barrito  ne  la  valle  Di  Tere- 
binto quel  gran  Filifleo ,  A  cui  tutto  Iftael  daua  le  fpalle ,  Al 
primo  (affo  del  garzone  Hebreo .  Tr.  Cali. 

Filifleo  fuperbo .  Ghel.  Quando  cadde  il  fuperbo  Filifleo  Al  pri- 
mo fido  del  garzone  Hebreo .  Rof.13.  10. 

Getheo  vantatorc.Mar.Vedi  colà  non  vedi  II  giouenetto  Hebreo, 
Ch'àpièfiftendeilvantatorGetheQ?  Galer.Hillor. 
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QmmA,  e  gotnona  .  la  corda  attaccata  all'anchora  del  nauilio . 

Pelante .  Benam.  Altri  l'anchore  getta ,  altri  è  ch'occupi  Le  inaili 
tra  le  gomene  pefanti.  Mond.j.^. 

Gomitolo  .  palla  di  filo  raccolto  in  quella  forma  per  commodità 
di  metterlo  in  opra . 

Linogomitolato.  CJiiabr.  E  rauuolgeua  al  fubbio  Con  pronta 
man gomicolato lino.  Fir.  10. 

Volume  rozo.Mar.  Intorno  à  legno  fral  rozo  volume  Di  vii  accia 
innafpar  prende  diletto .  Gafer.  Fattoi. 

Gomma  .  hnmor  vifeofo,  ch'elee  dalla  feorza  de  gli  alberi,  tra*  qua- 
li c  vna  fpecie  particolare  detta  Arabica . 

Indica .  Bruii.  E  fe  talhora  nutrente  mano  Indica  gomma,  Arabo 
incenfo  incende,  Fuma  l'incenlb,  arde  la  gomma  invano. 
Epift.  Hcroi.i.  7. 

Gokn-a  .  velli  lunga  da  huomo,  e  da  donna . 

Afbra .  Petr.  E  i  naui'gann  in  qualche  chiiua  valle  Gcttan  le  mem.' 
bra ,  poi  eh'  il  Sol  s  afeonde ,  Sul  duro  legno ,  e  fotto  J'afpre_j 
gonne .  Canz.p.  r 

Atra.  Taff  Cinthia  r.onmai  fotto  il  notturno  velo  De  l'ombre 
.ipparuesi  lucente,  e  pura,  Come  collei  fotto  atra  gonna,  e 
leura  Vidi  illurtrar con  mille  raggi  il  Cielo.  1.  AmorTSon.Sz. 

Aurea.  Anguill.  E  lungo  tempo  ilSole  l'aurea  gonna  Molina' 
mortali,  e  non  vuò  gir  fotterra .  Metam.4. 114. 

Murra  .  Taff.  La  fua  gonna  hor  azurra,  & hor  vermiglia  Dircfli,  c 
si  colora  in  guife  mille.  Liber.if.  4. 

Barbara  .  Mar.  La  cintola  che  'I  mezo  De  la  barbara  gonna  in  ere.* 
fpe  accoglie,  E  '1  lauor  de  le  gratic ,  e  di  gran  lunga  D'artifi- 
cio, e  di  pregio  ogni  opra  eccede .  Epit.z. 

Bruna  .  B.Tatt  Vdite  Italia,  che  col  roffo  crinc?r  E  in  brunagon- 
na,  m  quelle  >  od  feioelie  La  lingua,  c  niella  vi  riprega,  e  dice . 
Canz.8.  lib.i., 

Candida.  Remig.  Tu  vefliui  quel  dì  candida  gonna,  Ethaueuidi 
fior  la  chioma  adorna .  Epill.4. 

Cerulea .  Brun.  Verte  cerulea  gonna,  in  cui  filucfiro  Fabro  i  fonti 
co-  i  bofcln  accolfe,  e  finfe .  Ven.Tcrr.  Galat. 

Dorata  .  Anguill.  Le  donne  gcttan  via  le  velli  allegre ,  E  cangiali 
le  dorare  ingoime  negre .  Metam.8. 144. 

Feminile .  Tatti  in  treccia,  e  in  gonna  feminilc  (pera  Vincer  pò- 
poh  iimitti,  e  fchiere  armate .  Libcr.4.  -7. 

Fregiata .  Car.  Ne  men  di  lunga,  o  di  fregiata  gonna  La  ricoucr- 
fe ,  mà  di  tigre  vn  cuoio  Le  facéa  verte  intorno ,  e  cuffia  in  ca- 
po .  Eri. 11. 

Inconftuile .  Fol.  Vedi  la  ricca,  &  ineonfuti!  gonna,  Che  il  copre 
armato ,  e  mai  non  ne  va  fcarco .  Hum.  ìib.z. 

Leggiadra .  Ar.  Lo  ftatuito  giorno  al  tempio  venne  Di  gemme  or- 
nata, e  di  leggiadre  gonne .  Fur.3?.  68.  , 

Lieta.  Gale.  Velie  vnbel  vifo,c\:  vna  lieta  gon»a ,  E  la  ridendo  le 
Aie vface prone,  u  Son.  16. 

Lubrica.  Mar.  De  la  lubrica  gonna  alza,  c  raccorcia  Oltre  il  do- 
uer  la  rugiadofa  falda .  Samp.4. 

Lugubre. Ghel.  Tra prieghi, epianti,  ctràlugubri gonne  Seti' va 
la  pompa  funeral  intanto.  Rof.11.84. 

Mendica .  Teli.  Ch'à  gli  agi,  à  lo  fplendor  del  patrio  tetto  Volger 
fanelli  il  tergo  Pervertir  rozo  vel,  gonne  mendiche.  Lir.10. 

Molle .  Taff.  Deh  lafcia  lagrimar  fanciulli ,  e  donne,  E  rimanga  il 
timor  fra  molli  gonne.  Conq.7.  15. 

Ondeggiante .  Mar.  Ch"  eran  gittate  à  i  venti  Le  preghiere, c  i  la- 
menti :  ella fuggiua  Dal  timor  rifofpinta  affai  veloce,  Se  non 
quanto  il  bel  enn  difciolto  à  l'aura ,  E  la  gonna  ondeggiante^ 
L'arreftauan  talhora  in  qualdie  bronco  .  Samp.i.  " 

Pannofa .  FoJ.  Vie  più  fenza  pareggio  à  core  i'  tegno  Sotto  cote- 
ila  tua  pannofa  gonna  L'auimofa  pietà,  l'humile  ingegno. 
Hum.  lib.6.  fa  b 

Peregrina.  Taff  Vede  il  fuo  feruo,  e  la  pietofa  donna  Sopra  fe_a 
mira  in  peregrina  gonna.  Libcr.  19. 113, 

Porporina .  Alam.  Intra  i  candidi  rafpi  vn  fol  non  laffe  Di  porpo- 
rina gonna.  Colt.j. 

Pretiofa .  Monten.  Talhor  inuolta  in  prctio/à  gonna  Veggio  che 
con  fembianti  alteri,  honclii  Ogni  cofà  mortale  abballa,  e  do- 
ma .  1.  Son. 16. 

Roza.  Silu.  Chefràrozc,a(pre  gonne  ancor rifplcnde  Talhor 

vcrabcltade,  e  '1  cor  più  accende.  Madd.f.67. 
Sguernita .  Mar.  Bianche  altretantcpoi  feguon  le  negre ,  Vcllori 

gonne  fguernite,  e  poco  allegre . 
Sottile.  Molz.  La  fottìi  gonna  in  preda  ài  venti  rerta,  Ecolcrin 

ondeggiando  à  dietro  torna .  Stanz.  Dok.  1 . 
Splendida  .  Anguill.  Prima  che  il  biondo,  e  luminofo  Dio  Sorga 

d  feoprir  la  fua  fplendida  gonna .  Metani. 6.  307. 
Sucdnta .  Taff.  Correr  le  vedi,e  collocarfi  in  guarda  Con  chiome 

fparfe, econ  fuccintc gonne-.  Liberai.  58. 
Turchina .  Benam.  Mà  quel  del  mar  porta  dal  collo  al  piede  Gon- 

F  i   1  na, 
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na,  che  s'è  turchina,  o  verde  ignoro .  Vittor.j. 

Vezzofa .  Brun.  Altri  vezzofa  gonna ,  Qualio  c*hor  bora  nomo 
Di  balfamo  veftita,  e  cinaniomo  .  2.  Selu.  Canz.i. 

Villareccia .  Imper.  Ma  di  velo  fottile,  Se  azurrino  Per  fua  couer. 
ta  humil  s'hauea  formata  Pouera  si ,  mi  vaga,  oltre  al  ginoc- 
chio Negletta  ad  arte,  villareccia  gonna.  kuit. 

Gonnella  .  picciola  gonna . 

Touera .  Anguill.  Dal  profondo  del  corgeme,e  fofpira  Vedendo 
à  fe  sì  pouera  gonnella .  Metani. 1.  189. 

Schietta  .  < ìuar.  Felice  paftorelia ,  Cui  cinge  à  pena  il  fianco  Po- 
uera si,  mà  fchietta ,  E  candida  gonnella .  Pall.i.  5  ■ 

Ci  oh  a  .  canale  largo ,  per  il  quale  o  lì  caua  l'acqua  de'  fiumi ,  o  fi 
riceue da' foflati  per feruitio de' molini,o d'altra  machina-j 
molla  da  acqua . 

DifcoJorata.  Brace.  Màgià  peruiene  àia  finifìrariua  De  l'im- 
mortal  di  fcolorata  gora  II  Bocchingan,  à  cui  dal  fianco  vfciua 
Tutrauia  fangue,  non  rapprefo  ancora .  Rocc.9.  47. 

Jtigia.  Valuaf  L'alme  che  nuotan  per  la  Stigia  gora,  Lefifian_» 
per  ftupor  dietro  le  ciglia .  Tebai.i.  4. 

Gorga,  e  gorgia .  quel  tremolante  de' mutici ,  quando  pare  ,  che 
incre/pmo  la  voce . 

Imperfetta .  Giuli.  Come,  deh  come  vdita  Sarà  cetra  mortale ,  E 
di  roco  cantor  gorga  imperfetta  ?  Od. 9. 

Indultre.  Brun.  Talnor  con  gorghe  indultri  Molce  l'ira  à  le  bei- 
ne. Ven.Terr.  Od.  4- 

pellegrina.  Galean.  Mà  di  dolce  vfcignuol  l'afpra  nouella  Oda 
in  gorghe  natiue,  e  pellegrine .  Suppi. 

Gorghjggiare  .  canto  con  gorga . 

Amorofo  .  Brun.  Dal  fuon  de  gli  oricalchi  à  l 'amoro Co  Gorgheg- 
giar de  gli  augei,  per  me,  venirti ,  E  da  le  pugne  al  placido  ripo- 
fo.  Epill.Heroi.  1.9. 

Gorgheggiata  .  tirata  di  canto  con  gorga . 

Aft'ettuofa  .  Imper.  Di  chiare  gorgheggiate  aftettuofe ,  E  di  dolci 
chiarezze  harmoniofe.  Rull.16. 

Gorgo,  luogo doue l'acqua  corrente  ritenuta và  rigirando  per 
trouar  (.(Tuo  .  Et  anco  fi  prende  per  quel  fico  oue  T'acqua  hab- 
bia  maggior  profondità  :  e  per  fiumicello ,  copia ,  e  radunanza 
d'acque. 

Chiaro.  Petr.  Aer  felice  col  bel  viuo  raggio  Rimanti,  e  tu  cor- 
rente, e  chiaro  gorgo  .  Son.192. 

Cupo .  Stigl.  Fò  com'  huom  eh'  affogando  in  cupo  gorgo  S'appi- 
gliarebbc  ad  vno  accefo  ferro .  Rim.  Iib.i. 

Ineuitabile .  Moron.  Mà  l'occulto  è  peggior ,  fe  ben  m'accorgo , 
Che  "I  peccator  palefe  ;  che  '1  mal  finto  E'  quafi  cieco,  e  ineui- 
tabil  gorgo  .  ì.Sacr.  Inuett.9. 

Nebulofo  .  Ar.  Dinanzi  il  Pò,  di  dietro  li  foggiorna  D'alta  palude 
vn  nebulofo  gorgo .  Fur.3  5 . 6. 

Negro.  Senec.  Staffi  con  negro  gorgo  il  mar  languente-  Ercol. 
Pur.  Ch.i. 

Ondofo .  TolT.  Là  ve  cinto  di  mura  vn  picciol  borgo  In  riua  fiede 

à quel)' ondofo gorgo.  Conq.ij.  16. 
Rapido.  Bngn.  L'Amazone  di  Roma ,  ancorché  veggia ,  Che  il 
fiume  à  diuorar  fe  Hello  mefee  Rapidi  gorghi ,  non  per  tanto 
ondeggia  Fra  dubbio  cor,  mà  ne  l'audacia  crefee .  Giorn.3. 
Tempeltofo.  Taif.  In  monte,  in  lido,  in  tempeltofo  gorgo ,  E  vin- 
citore in  varie  parti  accampa .  Conq.io.  no. 
Gorgoglio  .  rumore,  che  fa  l'acqua  bollente . 
Spauentofo .  Benam.  Poi  le  dona  à  le  fiamme,  &  efTa  altera  Fan- 
ne in  lago  rouente  acqua  guerrera  Spauentoli  gorgogli  ella  in 
lui  face  .  Coloff.8. 9. 
Gorgone  .  Medufa ,  i  cui  capelli  erano  di  ferpente ,  e  cangiauano 

in  falli  tutti  quelli  che  la  mirauano .  Fù  vecifa  da  Perfeo . 
Afpra .  Valuaf  Doue  feri  il  dellricr  dopo  lo  feempio  De  l'alpra 

Gorgo  il  fonte  d'Ippocrene .  Tebai.4. 17. 
Fatale.  Ghel.  Perfeo  e  quinci  non  lunge,  e  miri  come  Androme- 
da gli  piacque,  ond"  ci  s'oppone  Al  marin  mollro ,  e  da  grauo- 
fe  tome  Libera  lei  con  la  fatai  Gorgone .  Rof.3j.39,, 
Feroce .  Vd.  Stanno  i  Centauri  là  preflo  à  l'entrata,  E  le  biformi 
due  Scille  ,&  atroci ,  Bri  are  o  ai  forma  duplicata  Con  cento 
braccia  v'è  :  con  fiere  voci  Vi  llridc  l'Idra  ;  euui  di  fiamma  ar- 
mata La  Chimera,  e  le  Gorgoni  feroci.  En.6. 61. 
Incantata.  Mar.  Ne  mi  fchermì  da  le  nemiche  otfefe  D'incanta- 
to Gorgon  feudo  fatale ,  Mà  quelli  fpada ,  che  tanto  ofa ,  e 
vale ,  Mi  campò  ne' perigli,  e  mi  difefe .  Galer.Ritr. 
libica .  Valuaf.  Quitti  l'Attica  Dea,  poiché  difpofto  I.'inuitto  Rè 
vide  al  famofo  effetto  ,  Dando  à  la  guerra  horribil  fegno,  tolto 
li  Libico  Gorgon  feofle  fui  petto.  Tebai.i*.  181. 
Pallida.  Mar.  Suela  Bellona  ardita  Alhor  del  toruo,e  pallido  Gor- 
gone Ilmoltruofoafpetto.  Samp.f. 
Saififica  .  Anguill.  Deh  non  mi  fate  l'horrido  fpauento  Veder  de 
la  faflìiìca  Gorgone .  Metam. j  .57- 
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Con -mi .  ciftello  mediterraneo  dell'ifola  di  Candia ,  appreflb  il 

fiume  Letheo . 

Picciola  -  Senee.  Oda  cento  cittadi  intorno  cinta  La  fpatiofa_j 
Creta,  La  picciola  Gortine ,  E  l'infeconda  Trice  .  Troad.Ch.j. 

Gota,  guancia,  ciafeuna  delle  due  parti  del  vifo ,  che  mettono 
in  mezo  la  bocca,  e  'J  nafo . 

Algente .  Priul.  O  di  rugofi  flutti  Crefpc  le  gote  algenti.  GalaL. 1. 

Bella .  Taff.  Ma  il  chiaro  humor.che  di  si  Ipeffe  flilìe  Le  belle  ^o- 
te,  e  '1  feno  adorno  rende ,  Òpra  effetti  di  foco,  il  quale  in  mil- 
le Petti  ferpe  celato,  e  vi  s'apprende.  Liber.4. 76. 

Bianca .  Anguill.  Vede  le  bianche,  e  le  vermiglie  gore  Vna  Nin- 
fa eh'  al  dir  d'altrui  rifponde.  Metam.3.  141. 

Candida.  Valuaf.  Per  le  candide  gote  hauean  diffufo  Vn  modello 
gentil  vago  roflore .  Tebai.i.ój. 

Crefpa.  Anguill.  E  à  gran  fatica  ritener  fi  puote  Dipercotereà 
lei  le  crcfpe  gote .  Metam.6. 14. 

Enangue.  Herr.  Tace  il  mefehino,  e  sù  l'eflàngui  gote  Moftra  il 
cenere  freddo,  e  'I  foco  al  petto .  Bab.  2.  70. 

fiorita .  Bruii.  Molie  cor,  vano  crin,  fiorita  gota  Finge  in  Armida 
ancor  tromba  follante .  Ven.Terr.  Mine. 

Florida .  Valuaf.  A  te  con  largo  don  diedero  i  Cieli  Floride,  e  nu- 
de hauerfemprelegote.  Tebai.  1.101. 

Focofa .  1  ronfi  Lingua  hà  veloce,ed  ha  focofe  gote ,  E  toruo  con- 
trattati il  guardo  ltringc .  Coli.  14.  j. 

Fofca  .  Valuaf  Onde  l'afflitto  can  di  furor  pieno  Lo  fguardo  bie- 
co fà,fofche  le  gote .  Cacci.  84. 

Frcfca .  lirun.  Al  purpureo  candore  De  le  tue  frefche  gote ,  Oue 
il  giglio.e  la  rofa  Contendean  di  beltà  fra  lor  confuti ,  Perdea- 
noi  fior  più  feeiti  Colti  da  la  fua  mano,  e  tolti  al  prato  II  can- 
dido,  e  ì  vermiglio ,  Cedea  l'olirò  la  rota ,  e  '1  latte  il  giglio  . 
Epiit.  Heroi.i.  13. 

Impallidita .  Anguill.  Poi  con  ogni  poter  le  braccia  (tende ,  E  do- 
na al  Ciel  l'impallidita  gota .  Metam.9. 88. 

Inarficciata  .  Ceba.  Nel  volto ,  onde  le  gote  inarficciate  Empie 
d'horror  chi  gli  occhi  in  elle  affila .  Efr.li.  24- 

Indultre  .  Imper.  Apre  le  gote  indultri ,  a'  regij  accenti  Scioglie 
la  mortai  linguajt  vital  canto  .  Rult.14. 

Lagrimofa.  Taff.  Quando  i' gemea  con  Jagrimofegote  Deli-» 
morte  paterna  il  pruno  affanno  .  Conq.21.  js. 

Lanofa .  Tanfi  Poco  à  lui  par,  che  d'acqua  il  terren  bagne ,  Poco 
fi  gralfie  le  lanofe  gote .  Lagr.6. 41. 

Lanuginofa .  Bonar.  Quella  guancia  pienotta ,  Coteft a  ancor  la. 
nuginofi  gota  Son  fatte  a  ripofar  l'vna  sù  l'altra  Le  fatiche 
amorole .  Fill.i.  3. 

Leggiadra.  Herr.  Bocca,  e  gota  leggiadra  -,  oue  formato  Eradi 
molli  fiori  vn  paradifo  .  Bab.3.  59. 

Liuida.  Imper.  E  cosi  Pelia,  cui  la  ruga  è  nota,  E  fperada'  bel- 
letti emenda,  o  feufa ,  Rompe  quel  vetro,  ch'ai  fuo  guardo  ac- 
cufa  Crefpo  collo,  hirto  crin,  iiuida  gota.  Caf.1.37. 

Melta.  Valuaf.  Sì  dille,  &  a  baciar  più  Icarfa  offirio  Lemelìegote 
alluminofo Dio.  Tebai. 9. 193. 

Minacciofa.  Senec.  Di  fiero  ardoi  le  minacciofe  gote  Auampa- 
no,  edà  penai  gonfi)  lumi  Si  poffon  contener  ne  le  lue  ùù  . 
Edip-5- 1, 

Modella .  Campeg.  Il  petto  humilc,  e  le  modelle  gote  Con  facri- 
lega  man  batte,  e  percotc .  Lagr.i.  84. 

Morbida .  Imper.  Giunge  à  le  rofe,  a  i  gelfomin  natiui  De  la  mor- 
bida gota  e  '1  rollò,  e  'J  bianco .  Rult.  10. 

Nuuolofa.  Valuaf.  Con  l'Aurora  ch'vfciua  à  mano  à  mano  (Mi 
con  le  gote  ntuiolofe,  e  fmorte  )  Tornaua  anco  Meon  mello,  e 
fdegnaro,  Ch'vn  bel  morir  tolto  gli  hauclfc  il  fato  .  Tebai.3.1 1. 

Pallida .  Anguill.  Con  le  man  ruggmofe  più  che  puote  Batte  per 
far  venir  pallide ,  efinorte  D'Aglauro  le  vermiglie,  e  bianche 
gote ,  Che  così  belle,  e  cosi  grate  hà  feorte .  Metam.i-  i9f- 

Pallidetta.  Brun.  Anzimelìo  cUfcioJfe  L'amarezza  del  pianto  in 
quelle  note  Con  pallidette  gote.  Ven.Terr.  Od. 9. 

Pienotta.  Guaz.  Dimmi, ti  prego,  vuoi  veder  tu  prima  Biancheg- 
giarti le  tempie ,  e  le  vermiglie ,  E  pienotte  tue  gote  impallidi- 
te .  Andr.i.  4. 

Rofata .  Benam.  Con  più  voglia  fuggea  Quelle  gote  rofate,  Quel- 
le rofe  animate,  E  fouente  vn  vermiglio  Nouello  à  lefuepor- 
pore  aggiungea .  Pali.  Etn.  r.  4. 

Roffa.  Anguill.  Nèpuò  la  Dea  celar  le  rofTe  gote,  Le  gote  più 
che  mai  tinte,  &  acccfc ,  Per  la  tròppa  vergogna,  che  la  prefe . 
Metam.3. 63. 

Rugofa.  Tanfi  Sacra  menfa  (dicea,  d'aliai  più  IpeiTo  Pianto  ba- 
gnando le  rugofegote .  )  Lagr.  2.  40. 

Smarrita.  Fol.  L'Angel  accorto,  ch'egli  era  conquifo  Davilfhl- 
pore  à  le  fmartite  gote ,  Sonile  à  ftudio,  acciò  il  perduto  core 
Tornane  al  petto,  c  al  vifo  il  bel  colore .  Hum.  liba. 

Smorta .  Benam.  Il  veggio,  ah  caro,  il  veggio  Spiegar  entro  il  bel 

cara- 
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campo  De  le  fuc  gote  fmortc  Le  mcrte  infcgtie,  onde  temuta  è 
morte .  Part.  Etn.1.4. 

Sordida .  Mar.  Non  vfo  fpccchio,  o  pettine ,  Non  curo  amomo,  o 
balfamo  Per  polir  la  lanugine  D;  le  mie  gote  fordide .  Samp.7. 

Spiritosi .  Bruii.  Altri  ben  fi  langutfce  Per  candor  di  bel  vifo,  à  cui 
dipinga  Di  vezzofetto  Aprii  pennello  indultre  Le  fpirirofe,e  le 
netiofegote,  li  di  minio  l'inoltri .     Selli,  paneg.i. 

Teneretta.  Herr.  Mà  talhor  fi  vedea.  fendo  fugato  Da  Io  fdegno 
gucrrier  l'esangue  duolo ,  Di  feroce  rofìòr ,  ma  dolce ,  e  vago 
Porporeggiar  le  tenerette  gote  .  Ariad. 

Tremante  .  Senec.  A  che  circonda  le  tremanti  gote  Freddo  pallo- 
re? e  llupido  rimane  Con  languido  fembiante  il  bianco  volro? 
Agamenn.i.  1. 

Turbinofa  .  Imper.  Rabbiofi,  atroci,  eproccllo/ìi  venti  Gonfiar 

le  nere,  e  uubinofe  gote .  Ruft.8. 
Vermiglia  .  Anguill.  La  faretra  Je  fcruc  in  quel ,  che  puote ,  E  fa 

guanciale  àie  vermiglie  gote.  Meram.i.  139. 
Vermigliuzza .  Bonar.  Indila  man  porgendo  Lufingò  lor  le  vcr- 

migliuzzc  gote .  FilL*». 
Vczzolà  ■  Lcng.  Si  inoltrati  qod  de  le  vezzofe  gote  Partorendole 

perle,  olìri  non  finti .  Eleg.11. 
Gothi.  popoli  di  Scirhia. 

Feroci  .Tafii  Nè  vinca,  né  figlia  eflèr  mi  vanto  De  la  Regina  de' 
lerci  (jothi .  Torr  4. 3. 

Magnanimi.  *iafi".  Horpoiche  giunti  fiam  ne  l'alta  Reggia  D^' 
niagnaiiinii  Gothi.  Torri.  1. 

Gotta,  catarro  che  cala  nelle  giunture  s  e  quando  dà  nelle  ma- 
ni fi  chiama,  chiragraj  quando  ne' piedi,  po  lagra . 

Humore nodofo .  Mar.  Ma  carco  il  pigro  pie  d'iuimor  nodofo, 

■  Che  gli  tien  tra  gli  articoli  fecreti  De  le  giunture  vn  freddo  ge- 
lo afeofo,  Onde  del  corpo  ftanco  il  grane  incarco  Soura  tor- 
to battone  appoggia  in  arco . 

Governo .  podelteria ,  dominio  ,  potere,  reggimento . 

Alto  .  B.Talf.  Dio,  c'hai  de  J'Vniuerfo  alto  gouerno .  Son.r. 

Afpro .  Tali".  Et  in  quel  tempo  Argante  anco  volgendo  F  a  de'  già 
vincitori  afpro  gouerno  .  Liber.7.  1 1 S. 

Benigno .  Ar.  Sotto  i!  benigno ,  e  buon  gouerno  loro  Ritornerà 
la  bella  età  de  l'oro.  Fiir.j.  18. 

Duro  .  Olici.  Roma,  ch'anzi  virtù  duro,  e  feuero  Gouerno  vsò  di 
libertade,  e  poi  Dal  pondo  opprefì'a  del  fuo  proprio  Impero 
Sema  fi  fede' cittadini  fuoi.  Rof.6.  71. 

Errante.  TafT.  Oue  vn  fol  non  impera  ,  onde  ì  giudici  Pendano 
poi  de' premi,  e  de  le  pene,  Onde  fian  compartite  opre,  off- 
rici, lui  errante  il  gouerno  eflòr  coiuiiene .  Liber.  1.  31. 

Felice.  Mar.  Ni  1  felice  gouerno  andò  inoltrando  Comcfennod 
valor  ben  fipareggia .  Temp.71. 

Gloriofo  .  Augnili.  Non  piaccia  al  gloriofo  alto  gouerno ,  Ch'al- 
tro fia  l'amor  mio,  ch'amor  fraterno  .  Metam.9. 148. 

Iiluftre  .  Anguill.  Horgodendofi  in  Roma  vn  ltato  egregio  Sotto 
il  gouerno  illultre  Confidare  .  Metani. 15.  i<5o. 

Improuido .  Ghcl.  Non  elfi,  1  lor  minillri,  auari,  e  felli  Sem  di  go- 
uerno iniprouido,  t  petuerfo .  Rof.30. 17. 

Indubitabile  .  Brace.  E  con  J'nì dubitabile  gouerno  Sempre  fia  per 

10  mar  fourana,c  licue .  vn.s.  15. 

Malo.  Petr.  E  chi  de'  nofiri Duci ,  che  in  duro  altro  Pafiar  l'Eu- 
frate, fece  il  mal  gouerno  A  l'Italiche  doglie  fiero  impiaftro . 
Tr.Fam.z. 

Trouido  .  Mar.  Cortei  con  remi  in  man  d'opre  virili ,  E  con  timon 
di  prouido  gouerno ,  Seppe  l'ire  del  Ciel  rendere  humili ,  E  gli 
affarti  del  mar  prendere  à  fcherno  .  Temp.137. 

Strano  .  Tali!  Marauiglic  quel  di  re  Tifaferno  ,  I  Normandi  per 
lui  furon  disfatti ,  Fé  de'  Fiaminghi  itrano,. empio  gouerno. 
Liber.  10.  lii, 

Tempeltofo.  Tifati.  Tempcitofo  gouerno,  C'haurebbe  cagio- 
nato Vertigine  à  quel  capo ,  Che  nel  fecol  paffato  Ricuperò 

11  perduto  bel  Piemonte .  Tor. 

Gozzo .  riportigli©  à  guifa  di  vefeiga,  c'hanno  gli  vccelli  à  pie  del 
collo,  oue  fi  ferma  il  cibo  .  Si  prende  anco  per  la  gola ,  ■ 

Rauco .  Anguill.  Col  batter  zampa  à  zampa  anco  accompagna  II 
fuon,  clic  'I  gozzo  rauco  fuor  difeaccia.  Metam.i.  169. 

Roco.  Anguill.  Vn  minaccieuol  fuono,  &iracondo  Dalroco 
gozzo  fuo  fi  fente  vfeire .  Metani. 1.  159. 

Vailo .  Morou.  Scopriua  il  dente  arrugginito,  e  immondo  Come 
folle  di  ferro,  e  con  tre  giri  N'armaua  il  gozzo  fuo  vallo,e  pro- 
fondo .  1  Sacr.  Inuett.8. 

Gracchi  are  .  voce  propria  della  cornacchia . 

Importuno .  Scoi.  Di  cocodrilli,  e  poi  di  pipiftrelli  ,  Di  nottole,  e 
di  comi  il  gracchiar  tanto  Vuò  eh"  importuno ,  e  sì  fpiaceuol 
fia ,  Che  terror  ponga  à  la  melanconia .  Stanz.  Terrh.i. 

Noiofo.  Leon.  Quello  corbacchio,  che  fiordita  m "liane,  Altroue 
porti  il  fuo  gracchiar  aoiofo  .  Taid.  1. 1. 


Grado,  fcalino  della  fella. 

Baffo .  Na.  I  fommi  gradi  à  te  fon  baffi,  c  fcariì ,  Che  ti  facerti  .1? 
Ciel  lucido  varco.  Canz. 

Eburneo .  Tart.  Egli  in  fublime  foglio,à  cui  per  cento  Gradi  ebur- 
nei s'afeende,  altero  fiede .  Libcr.17. 10. 

Erto.  Taff.  Mentre  ardito  difprezza  ogni  periglio ,  E  sù  per  "li 
erti  gradi  indrizza  il  piede .  Liber.n.  45. 

Taticofo .  Bcnam.  Et  ci  fi  ferma,  e  da  vna  parte  feorge  Ne  la  felce 
duriffima  intagliati  più  faticofi  gradi,  onde  h  forge  D'vna  cic- 
ca fpelonca  in  sù  i  meati .  Mona.  1. 1R. 

Grado  .  dignità,  officio  . 

Alto .  l  ali".  Hi  fi  inoltra  à  i  foldati,  c  ben  lor  pare  Degno  de  l'alto 

grado,  oue  l'Iiaii  porto  .  Liber.  r.  34. 
Eccello .  Tert.  Nel  grado  cccclfo,  infra  gli  honori  immenfi  Gucr. 

ra  taranti  i  fenfì.  I  ir.6. 

Eminente.  Cicc.  L'huomòhàipcnficri  intenti  A*  gradi  più  etni. 

Denti.  Hadr.  CI1.4. 
Nobile.  Taff.  Poteua  à  te  recar  gloria,  e  lJ?lendore  II  nobil  grado, 

che  Dudon  pria  ottenne .  Libera .  20. 
Sommo.  Tali.  Mà^de"  Satrapi  fatto  è  de  l' impero ,  E  in  fommi 

gradi  à  la  tilt  litio,  afentto  .  Libera.  59. 
Gr  ai  ito  .  rtromento  di  ferro  da  tirar  sù  Je  cofe  cadure  nel  pozzo! 

Si  prende  anco  per  altro  rtromento  di  ferro  torto  in  capo  per 

pigliar  qualche cofa. 
Adunco.  Ar.  Corfe  lo  lpirto  d  l'acqua ,  onde  tirollo  Caron  nel 

legno  fuc»  col  graffio  adunco  .  Fur.4  9. 
Gra'/Nvol.a.  grandine. 

Dura.  Tali!  E  noi  ritien  dura  gragnuola ,  e  pioggia  Di  feruidi  bi- 
tumi, e  sù  vi  poggia .  Liber.  11. 34. 

Empia .  Brun.  Cade  nebbia  ferina,  empia  gragnuola ,  Ch'  à  Cere, 
re,  &  a  Bacco  1  pregi  inuola  .  tufr. 

Inietta.  Brun.  Ne  fia  eh'  irato  Ciel  quiui  fi  vanti  Verfa;-  gragnuolc 
torbide,  &  in  felle .  Agi. 

Mortifera .  Brun.  Quindi  caggion  mortifere.cV  inferte  Gragnuolc 

0  difàette.  Ven.Terr.  Canz. 5. 

Pioggia  indurata-.  TafT.  Comedifror.di  fono  i  rami  feoffì  Data 

pioggia  indurata  in  freddo  gelo .  Liber.n.  48. 
Spella.  Tari:  Echi  ri  Iolto  Gatti,  oue  la  (beila  Gragnuola  di  fa- 

ctte  indarno  pione  .  Libcr.18.  71. 
Torbida.Brun.  Da  le  canne  f.iratce  vali  ,  gole  Sciolgon  de'bron. 

zi  concaut,  c  pregnanti  Di  palle  accefe  torbide  gragnuole  Tra 

nuuole  di  fumi  atri,  e  vaganti .  i.Seln.  Cleop. 
Gramaglia  .  zimarra,  o  velie  lunga  di  grana,  o  velluto . 
Atra .  Gì  tilt.  Mufa,  d'atra  gramaglia  il  fianco  adorna ,  E  di  cipred 

fo  l'I  crine.  Od.3. 
Gr  amicna  .  herba  nota . 

Imporuna.  Alani.  L'afpra  luppola  vii,  l'intuii  felce,  L'importuna 

gramigna,  e  l'empio  rogo .  Colt.i. 
Inefpugnabile .  Anguill.  Fà  che  l'inefpugnabile  gramigna ,  E  che 

il  loglio,  e  la  veccia  affoghi  il  grano .  Metani,  y.  163. 
Roza.  Lor.  A  la  mela  granata  :  e  che  gli  acanti  A  la  roza  grami- 

gna;  e  quanto  cede  A  gli  aranci, e  i  giacimi  il  fetid' ebbio.  Egl.y. 
Serpente.  Imper.  E  incominciò  nppigliarfi  entro  il  Jor  petto 

D'ambitiofo  affetto  ahi  sì  maligna  La  ferpente  gramigna ,  & 

abbracciarne  esaltatrice  .inondante,  mà  infeconda  Deifcmi, 

onde  più  abonda  alma  ingegnofa .  Ruit.  13. 
Grammatica  .  arte  di  parlar  bene,  e  fcriuerc  correttamente . 
Fondamento .  Mar.  Colei  eh'  c  prima,  e  tiene  in  man  le  chiaui  De 

la  fublime,  e  fpatiofa porta ,  Di  tutte  l'altre  facoltà  più  graut 

Agli  anni  rozi  è  fondamento, e  feorta . 
Grana  .  coccole  colle  quali  fi  fà  tinta  pretiofa  di  roflb,  c  dipsuo. 

nazzo . 

Fina  .  Mar.  Da  Ieguaucie  rofate  Le  rofe  ilterte,  e  le  più  fine  grane 

Imparano  il  roliòre.  Epit.i. 
Viua.  Mar.  Già  del  fuo  gambo  s'erge  Giouinetta  lafciua  Di  pura 

grana,  e  viua  Sue  gote  orna,  &  afpcrge .  i.Ltr.  Canz.8. 
Granato,  melagrana, melagranata  ;  frutto  noto. 
Pio.  Alam.  Veggia  il  granato  pio ,  che  dentro  aCcondc  Sìfoatii 

rubini .  Colt.i. 

Purpureo .  Mar.  Il  purpureo  granato  Si  ruppe  il  fianco  d'oro,  e  le 
nafeofte  Vifcere  di  rubin  tutte  gli  aperfe.  Samp.i. 

Regio.  Nard.  Ed  il  regio  granato,  C 'ha  la  corona  in  teda,  E  di  na- 
tiua porpora  la  velia.  Pam.  Scai.  Canz.i. 

Granchio,  animai  d'acqua,  e  di  terra^ioto. 

Dorato .  Brace.  E  con  le  branche  entro  il  tenace  luto  Dorato  il 
granchio, c '1  gambero  barbuto .  Vrb.iy.  78. 

Ingegnofo.  Giuf.  Horl'ingegnofo  granchio ,  il  qual  delia  Dj_j 
l'oitricala  molle  numida  carne  ,  Nuota  pian  pian ,  d'vn  fa/lb- 
lino  acuto  La  mezo  aperta  bocca  le  riempie .  D.  Sctt.y. 

Tardiflìnio .  Alam.  Chi  delfiumq  corrente  intorno  appende  I  tar- 
diffimi  granchi .  Colc.5. 

Ff  i  Gran- 


3^2  GRAN  . 

Grandezza  .  altezza,  eccellenza  . 

Caduca  .  Bruii.  Ed  ò  caduche,  ed  ò  fugaci ,  e  frali  Grandezze  ,  e 
pompe  '.  ò  fumi,ed  ò  baleni ,  Superbe  maeftd,  falli  reali  !  Epift. 
Heroi.i.  j. 

Cittadina,  Teli.  Rimaneteui  in  pace,  Cittadine  grandezze  :  io  qui 
deiio  Chiudere  i  giorni  miei  trà  l'herbe,  e  i  fiori .  Lir.2j . 

F:ccelfa.  Mar.  Clic  qualunque  altro  ben  polla  giamai  D'ogni  cc- 
celfu  grandezza  alzarlo  in  cima .  ' 

Gloriola  •  Ghel.  Menfi  non  hebbe,  e  più  non  vide  il  Sole  Glorio- 
fe  grandezze,  e  più  foaui .  Rof.jo.  86. 

Humana  .  Tali".  Ma  vede  in  Baldouin  cupido  ingegno,  Ch'à  le  Im- 
mane grandezze  intento  afpira .  l.ibcr.  i.  9. 

Infermi.  Ceba.  Mentre  gli  rode  il  cor  si  piaiol  venne  Scmbran 
ne  gli  occhi  fuoi  grandezze  inferme .  Llt.16.1j. 

Scura.  Celia.  Non  è  grandezza  in  me,  che  non  liafeura,  None 
follan/a  in  te,  che  lialicura  .  Eli.  9.  71. 

Grandinf  .  griglinola . 

Acerba  .  1  eli*  Io  vidi  (  il  giuro  )  e  fe  mia  lingua  mente ,  Con  fu. 
riaprocellófa  Sentiti  Je  viti  mie  grandini  acerbe  .  Lir..??. 

Diamante  indiiTolubile .  Brace,  E  lapioggia  Ja  sù  conuerfa  in  ge- 
lo Dirizza  indillblubili diamanti.  Rocc-5.4o. 

Dira .  Valuaf-  O  fe  fenz'  eflro  furiar  le  mira ,  Pauenti  a'  campi  al- 
hor grandine  dira  .  Cacc-j.  Sj. 

Folta.  Car.  Non  con  sì  folta  grandine percotc  Ofcuro  nembo 
de' villaggi  1  tetti.  In. 5. 

I  redda.  Tronf  L'aere  in  fredda  grandine  ridutto  Gela  più  per 
horror,  che  per  incanti .  Coli. 10. 59. 

Gelata.  Tronf  Ond'homaigJi  Apennin  fattole  fono ,'  Sù  la  cui 
fronte  l'Aquilon ,  che  fpira,  Scioglie  le  nubi ,  e  in  fornudabil 
luono  La  grandine  gelata  arder  sa  d'ira .  Coli. 10.  74. 

Gelo  fortunofo.Valuai.  Non  e  pattor  al  difeoperto  Ciclo  Cui  col- 
ga incauto  il  fortunofo  gelo .  Cacci- SS. 

Gelo  tempeftofo.  Ghel.  Granida  fatta  d'vn  vapore  algente  L'aria 
lì  fcioglic  in  tempellofo  gelo  .  Rof.9.  54. 

Grani  congel  iti .  Brace.  Cosi  d'ogni  fua  luce  al  Mondo  fpento 
Saetta  il  Ciel  n.ó  congelati  grani ,  Ma  il  ghiaccio  in  felci,c  Je  fu- 
perbe  fronti  Frange,e  diflblue  à  gli  abbattuti  monti.Rocc8.4y. 

Impetuofa  .  Ghel.  Come  dal  Ciel  impetuofa  feende  Grandine  al 
lulminar  d'Allibro,  e  di  Coro .  R0II9.  19. 

Importuna  .  B.Taff.  Tanto  danno  à  le  biade  non  fà  l'ira  Di  gran- 
dine importuna,  e  di  tempefta .  Flor.8.  1 7. 

Obbrobrio  fa .  licnara.  Che  la  fracida  lingua  in  pezzi  fatta ,  Gran- 
dine obbrobriofa,  in  terra  è  tratta  .  C0I0HI54. 

Palle.  Imper.  Et  fior  da  l'afpre ,  e  mal  formare  palle  De  l'acqua 
ingelidita ,  e  in  lei  feoccate  Da  procellolo ,  e  tempellofo  Ver. 
no.  Ruft.j. 

Pioggia  accolta  in  gelo .  Tali;  Fremono  i  tuoni ,  e  pioggia  accol- 
"  ta  in  gelo  Si  verta ,  e  i  pafehi  abbatte ,  e  inonda  i  campi .  Li- 
ber.7- 115- 

Tioggia  gelata.  Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  liauea  la  Itola  Tem- 
peltata  il  garzon  dietro,  e  d'auante .  Rof.  16.  5. 

Pioggia  horrida .  Brace.  Quando  l'ivorrida  pioggia  accolta  in  ge- 
lo Le  felue  crolla,  e  1  duri  marmi  fchianta  ,  Ch"  ingiurtofa  al 
frondeggiante  llelo  Lo  fpoglia,  e  sfruttarlo  diforna ,  e  mun- 
ta .  Croc.4.  41. 

Predace.  Corto.  Non  già  in  predace  grandine  conuerfo  ,  Ma  in 
pioggia  fecondiff;ma,  di  cui  God'  io ,  giubila  il  Ciel ,  folleggia 
il  Mondo.  Alui.2.  1. 

Saffofa.  Alam  L  le  faflbfe  grandini ,  che  fpeflb  Rendon  vane  in 
vii  di  d'vn  anno  l'opre  .  Colt.5. 

Soda  .  Valuaf  Cosiauuicn,  che  talhorfera,  e  confumi  Grandine 
fodai  lor  tefori  a'  campi ,  Che  fpiche  atterra,  e  Ipoglia  arbori, 
edumi,  E  non  e  fera,  e  non  auge!,  che  Rampi .  Tebai.j.  113. 

Sonante.  Brace  E  diferta  la  grandine  fonante  Pallori,  e  gregge, 
habitatori,  e  piante.  Vrb.2.46. 

Sonora .  Taff.  E  d'alto  giù  "cadean  gli  acuti  ftrali  Come  in  fui  tet- 
ro grandine  fonora .  Cono.  18.  79. 

Stridente  .  Brace.  Ma  più  Ipeflà,  che  grandine  /Indente ,  Che  fo- 
nar faccia  il  tempeftato  tetto .  Crocji.  14. 

Vapore .  Taff  Odi,  Filli,  che  tuona,  odi  eli'  in  gelo  II  vapor  di  là 
sù  conuerfo  pioue  .  Amor.  Madr. 

Granèllo  del  melogran.uo . 

Rubino  molle  .  Font.  Per  dar  vita  ài  tuoi  parti,  Che  fon  molli 

rubini,  Pellicano  d'amor  t'apri  in  due  parti  -  Od.18. 
Rubino  foauc .  Alam.  Veggia  il  granato  pio,  che  dentro  afeonde 

St  forai  rubini.  Colti. 
Grano,  quella  forte  di  biada  delinquale  comune-méte  fi  fà  il  pane. 
Biondo .  Valuaf.  Quelli  a  cui  l'Eriifuio  i  pafehi  affonda  ,  L  fpeflb 

ili  '".'.Io  gran  rapido  opprime.  Tebai.4-  34- 
Fcc    do  .  Onci.  Et  altra ,  ohimè,  di  quel  fecondo  grano  Trà  le 

ir^ttc,  e  le  /pine  à  perder  valli .  Rolli  j.  n. 


GRAT 

Grappolo,  il  rafpo  fui  quale  fono  appiccati  gli  accini  dell'vua  : 
grappo . 

Acerbo .  Lcng.  De  le  fron di  nariue  infra  gli  horrori  Lafcia  i  grap- 

poh  acerbi  appeli,  e  climi ,  Perche  non  tinti  d'or ,  nè  di  rubini, 

Non  ofan  d'emular  co'  fuoi  tefori .  Eleg  -.6. 
Dorato  .  Lcng.  Di  grappoli  dorati,  c  di  vermigli  Spoglia  colici  la 

tortuofayiic,  Manda  (  le  madri  di  fua  man  ferite)  A  lacerar 

da  pie  villano  1  figli.  Elcg.16. 
Suifcerato  .Imper.  Diluuiar  da'  fuifecrati  grappi  Mira,  amari  non 

già,  mà  dolci,  muri,  E  lit'dia  di  quei  flutti  ancor  non  chiari 

Tinelli  empier  prima  die  n'empia  i  nappi .  Caf  3.  9;. 
Gratia.  garbo,  auncnenza,  maniera  attrattiua. 
Alma  .  AngmIT.  Nè  vorran  le  fue  gratie  alme,  e  diurne  Amar  fcn. 

za  fperanza,  e  lcnzaiine .  Metani.  9.  J67. 
Di/piacente.  Taff  Chinaua  gli  occhi  rttllica,  e  feluaggia ,  Piena 

di  (degno,  e  di  vergogna,  e  m  era  Mal  grata  la  mia  gratia,  e  du 

(piacente  .  Animi.  1. 1. 
Eilrema.  Remig.  E  t'  h:i  promeflà  al  tuo  fede)  Ti  •oiano ,  Che_j 

pria  con  l'alma  il  tuo  bel  volto  vide ,  Che  con  gli  occhi  terreni, 

e  de  l'ellrema  Gratia,  e  beltà ,  che  net  tuo  vifo  annida  ,  Prima 

arreco  la  nel  bll  colle  Ideo  Superba  fama  il  glorioib  Eddo  . 

Epift.  1 5 .  b  S 

Gentile.  Brun.  Ama  gratia  gentil,  beltà  diuina  In  lui,  con  molle 
idolatria  de'  baci  .  Vcn.Tcrr.  Galar. 

Hlitftre  .  Anguill.  Hebbc  di  quella  vna  gemella  prole  Dotata  d'o- 
gni gratia  illufìrc,  &  alma .  Metam.9.  »54- 

Inclita,  Ar.  Perche  tutte  le  grane  inclite,  c  rade,  Ch'alma  Natu- 
ra ,  o  proprio  ftudio  dare ,  O  benigna  fortuna  ad  huomo  ptio- 

•  te,  Haurà  in  perpetua,  Rrinfallibil  dote  .  lur.jf.f. 

Mentita.  Remig.  Mi  piacqucr,  tallo,  L  maniere  accorte ,  E  la_» 
mentitagratia.Epill.il. 

Peregrina .  Ghel.  Ma  le  fnc  gratie  peregrine  ,  e  feorte  Non  poter 
non  coprir  tanto  valore .  Rof.j.  75. 

Rara  .  Remig.  Tu  hai  ancor,  io  lo  confetto,  il  volto  Di  -ara  gra- 
fia, e  di  bellezza  ornato ,  E'  tal  eh'  ci  può  concie  donna  amar- 
lo. Epilr.itf. 

Somma  •  Ar.  Mufici  afcolta, e  varij  fuoni  altroue  ,  Nè  fenza. forn- 
irla gratia  vn  paffo  mone  .  1  ur.46.  9:. 

Turbata  .  Pucc.  Hor  di  fdegno  verme  li  veggo  armarfe ,  Superba 
in  villa,  e  quella  gratia  amica  Turbatac  lu  Jei.gi.i  fpenta  e  quel- 
la antica  Luce.chc  nel  tuo  volto  m  prima  appaVfe.GuaccSon.?. 

Gratia.  amore ,  e  rauore  di  fuperiore:  conceflìonc  di  colà  ri. 
duella,  ringratiamento,gratitudinc  . 

Affettuofa  .  Maur.  E  di  gran  fingile  d'animai  bagnato  Refe  à  Dio 
grane  allei  tuofe,  e  care.  Tab.8.  81. 

Alta  .  Taff  Rende  lorpofcia  in  dolci,  e  care  note  Gratie  per  l'al- 
te gratie  à  lei  conceffe .  Liber.4.  85. 

Altera .  Ghel.  Noto  farà  per  gratie  aiterete  fole  Oltre  le  mete  del 
canini  del  Sole .  Rof.i.  82. 

Cortefe.  Brign.  Del  fattohonor  corte/i  gratie  rende  Lorola_. 
donna.  Giorn.6. 

Daimofa.  Anguill. Conceffe  il  don,  màben  frà  fe  fi  dolfe,  Cli'vna 
gratia  dannofa  egli  s'eleile  .  Metani.  1 1.  }z. 

Deuota .  Brace.  Prima  render  debb'io  gratie  deuote  ,  Niceto,  à  re 
de  l'infinita  gioia.  Croci  1.66. 

Difufata.Bald.  Di  difufatc  gratie  il  luogo  è  colmo  :  A  prò  de'  pra- 
ti fuoi  fatili  coioni  FmgliAullri  accelì,  e  i  gelidi  Aquiloni . 
Rim.Heroi.  Epit  1. 

Diuina.  Talli  Ma  qui  (  gratie  diuine)  ogni  fuaproua  Vanariefce, 
e  ritentar  non  gioua .  Libcr.5.  63. 

Dura.  Agujll.  Dura  gratia  mi  chiedi  in  quella  parte,  E  grauar  non 
mi  puoi  di  maggior  pondo.  Metam.9.  1. 

Eccella.  Vili.  Render  non  poffa  à  te  cambio  gradito  Dei'alre_j 
cortefie ,  di  quelje  eccelfe  Gratie,  che  fatte  m'hai .  Amar._j.  2. 

Humile .  Brign.  Rende  pofeia  Ciprigna  in  dolci  note  Al  gran  Dio 
gratie  lutmili .  Giorn.7. 

Imperfetta.  Mar.  Negar  ben  era  meglio ,  Che  concedere  altrui 
gratia  imperfetta .  Samp.i. 

Incitàbile  .  Bruii.  Ei  che  la  bella  Argiua,  in  cui  Natura  Versò  gra- 
fie ineffabili,  ediuine,  Rapi  con  Pari  die  nemiche  mura.  Epilt. 
Hcroi.  1. 5. 

Infinita .  Ar.  Li  diffe,  che  gli  hauea  gratia  infinita ,  E  eh'  era  debi- 
tore in  ogni  lato  Di  porre  al  beneficio  fuolavita.  Pur. 42. 59. 

Larga .  Anguill.  E  perche  la  fua  gratia  lia  più  larga ,  Quella  anti- 
ca 'fencftra  alquanto  allarga .  Metani. 4. 50. 

Lunga  .  Taff.  Carlo  riuolto  a  lui  con  lieta  faccia ,  Lunghe  gratie 
riltrin fe  in  fermon  breue .  Liber.17,  84. 

Profufiflìma .  Albe.  Mà  non  s'è  villo  ancor  quanto  à  man  larga 
Ei  grafie  profufiflime  cofparga  ?  Canz. 

Somma  .  Taff.  Alhor  ripiglio  l'altro  :  il  Rcge  eterno ,  Che  te  di 
tante  fomme  grafie  honora;  Vuol,  cheda  quegli,  onde  ci  die  1/ 

SO- 
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goucrno ,  Tu  fia  honorato,  e  riuerito  ancora .  Liber.14.  \6. 
Sublime .  Leonid.  Di  mieli'  alma  Sirena,  à  cui  compartc  Lo  Ciel 

gratie  fublimi,  e  difufate .  Pali. 
Tanja  .  Petr.  Ma  tarde  non  fur  mai  gratie  diuine ,  In  quelle  Ipcro, 
che  in  me  ancor  l'arano  Alte  operationi,e  pellegrine.  I'r.Dinin. 
Gratie  .  le  ere  Gratie,  cioè  Aglau,  Eufrolìna,  e  Talia . 
Amorofene.  Mar.  Deh  forgi ,  e  guida  teco  Le  Gratie  amorofer- 
tc,  L  in  parti  .the ,  &  elette  Le  llclle  al  fuon  de  l'armonia  cc- 
lelle  Guidino i  balli  àl'honorate felle.  I  pit.  io. 
Dee  Acidalie .  Brun.  De  l"AcidaIie  Dee  Veggio  in  tela  1  fembian- 

ti  Animati,  e  fpiratui  ■  Ven.Terr.  Madr.iV 
Pudiche.  Mar.  Già  le  Gratie  pudiche,  e  1  calli  Amori  V'arridon 

tutti  con  benigni  aufpici . 
Semplici.  Mar.  Scherani  ne' vollricori  Con  dolsi  Infiligliene  E 
le  (empiici  Gratie ,  e  i  calti  Amori ,  E  sfogando  tra  voij'accefa 
voglia  L*vna  fsmini  il  bacio,  e  l'altro  il  coglia .  Epit.4. 
Gravuca.  calvello  nella  Tofcana,  cosi  cliiamato  dalla  grauità 

dell'aria  :  hoggidi  detto  Mont'alro  . 
Infalutifera.  Car.  Acceda  fegrjisarlo  :  eran  mandati  Da  Cerere, 
e  dai  campi  di  Mignonc  ,D.i  i  Pirgi  antichi,  e  da  l'aperte  fpiag- 
gie  De  la  non  falutifera  Grautfca .  En.io. 
Graviia.  grandezza:  maellofa,  à  autorcuoJe prefenza. 
Dolce .  Ma;--  Corte  iéorgoglio,  e  madri  negletta  ,  Maniere  infìe- 
ine  manfucte ,  ffwude ,  Grauità  dolce,  e  gentilezza  hoiiclla, 
Bella  la  fan,  mà  in  fua  beltà  modella . 
Leggiadra .  Impcr.  E  lì  clic  dir  ben  puoi,  Che  per  le  man  di  lei  (ìan 
giunte infiemc  Leggiadria  grane,  c  grattila  leggiadra .  R.uA.15. 
Sdegnofa.  Tali."  Veduta à pena,  e  in  grauità  faegnofa  Inuaghir 
può  genti  si  varie ,  e  tante  :  Clic  farà  poi  quando  in  più  lieto 
vifo  Co'  i  begli  occhi  lufinghi,  e  col  bel  rifo  J  Liber.  1 7.  3<5. 
Gucu  .  regione  in  Europa ,  già  di  tutte  le  difcipline  t  cicl>ratiflì- 

1D.1,  hoggi  quali  del  tutto  l'oggetta  à  i  Turchi . 
Alma.  Augnili.  Quel  che  verrà  nel  tal  tempo  à  la  luce  Saràde 

l'alma  Grecia  il  maggior  Duce.  Metani. 9.  116. 
Altera.  Remig.  E  giace  tutta  impallidii.!,  e  niella  Dinanzi  à  i  pie- 
di tuoi  la  Grecia  altera .  Epill. j. 
Bugiarda .  Tali"  Taccia  l'antica  nomai  Grecia  bugiarda  La  proge- 
nie di  Celo,  e  di  Saturno  .  Mondi. 
Fallace .  Ta/T  Hor  non  agguagli  à  lui  Grecia  fallace  Quel  da  Co- 
rinto ,  à  cui  l'inllabil  Dea  L'ampie  città  prcndea ,  mentre  dor- 
miua .  1.  Amor.  Canz.i  1. 
Induflre .  Main.  Cosi  per  iUuftrare  i  propri  vanti  Solca  fauoleg- 
giar  la  Grecia  indulìrc  Del  fuo  lume  maggior,  primo  Ira  quan- 
ti Hcbbcro  d'eloquenza  il  pregio  illuflre  .  Od. 
Grico  .  di  Grecia . 

Altero  .  Rcmig.  Accolfe  dentro  al  fuo  beato  Regno  Voi  Greci  al- 
teri, e  di  legnaggio  illullri .  Epill.  11. 

Aituto.  Mar.  Troua  quiui  Barrino  vn  Greco  afluto  Villan  di  flir- 
pe ,  huom  vile,  e  fraudolento  ,  Et  al  cui  corpo  picciolo  ,  e  mi- 
nuto La  malitia  ìiipplifce,  e  l'ardimento ,  Di  eapo  aguzzo,  e  di 
capei  ricciuto ,  E  lenza  più  che  quattro  peli  al  memo ,  Rollò, 
ma  d'vn  rofl'or ,  che  pende  al  follo  ,  Ut  ha  fguardo  fellone ,  & 
occhio  lofeo  . 

Efperto  .  Ar.  Molto  con  gli  occhi  il  cerca,  &:  alcun  chiama ,  Che 
glie  lo  moftri  ;  mà  la  buona  forte  ,  E  la  prudenza  de  ì'elperto 
Greco  Non  lafciò  mai,  che  s'affrontaile  feco  .  Eur.44.p_j. 

Falfo.  Anguill.  E  tu  fendo  sì  faIfo,calluto  Greco  Sarchi  vfeito 
ancor  d'error  più  cieco .  Metani. 8. 138. 

Gente  infida  .  Tali".  La  fede  Greca  à  chi  non  épalefe?  Tu  da  vii 
fol  tradimento  ogni  altro  impara  ;  Anzi  da  nulle,  perche  mille 
hàtefe  Inlidie  à  voi  la  gente  infida  auara.  Liber.i.  71. 

Infido  .  Remig-  Eurla  mia  dote,  e  s'io  Jachicggio  indietro,  Non 
la  vorrai  tornare,  ahi  Greco  infido  .  Epill.  n." 

Scelerato .  Remig.  One  era  alhora,  ahi  federato  Greco ,  La  ricca 
dote  ?  Se  in  qual  parte  haueuaDel  tuo  pcnlicr  lareal  moglie  il 
leggio?  Epill.  11. 

Valorofo .  Remig.  Perche  à  noi  Sciti  mai  \edcr  contienile ,  Et  Ar- 
go, e  Tifi,  e  de  l'altiero  1-afi*  Beuerfi  l'onde  i  valoroli  Greci  ? 
Epift.is. 

Grico  .  vento  che  fonìa  dalla  parte  di  Grecia . 

Spauentofo .  Augnili. -Mà  intanto  vn  Greco  fpauentofo ,  e  tetro 
Ingrofia  il  mare,  e  mone  al  legno  guerra .  Metani.?.  195. 

Grik.  tre  forelle  figlie  di  Forco  Dio  marino  . 

Canute  .  Bald.  Cagion  sì  bella  ad  allegrezza  milita  Gli  numidi 
Numi ,  e  le  marine  Dee ,  Scherzan  con  Eorco  le  canute  Gree . 
Rim.Hcroi-  Epit.i. 

Ghfgof,  e  greggia .  quantità  di  bclliame  minuto  adunato  infierne, 
come  pecore ,  capre ,  e  limili .  Si  prende  anco  per  ogni  molti- 
tudine adunata  inficine . 

Amorofo .  T'etr.  Per  che  torti  fentieri,  e  con  qual  arre  A  l'amoro- 
fa  greggia  erau  condititi .  Tr.Ainor.4. 


GRE  ?4, 

A/Terato .  Spei  Tratto  hauea  Dafni  l'afletara  gregge  In  ripa  à  va 

lonte,  che  d'vn  fafiovfcia.  Rirn. 
Fetido .  Glie!.  Frà  le  pecore  tue  ferbami  il  loco ,  E  da  fetida  erc". 

giailmi  fequeltra.  Rof  19.  10.  5  5 

Hnmile .  Tali.  E  copiofe  ancor  le  gregge  humili  Seguono  del  pa- 
llor la  fida  feorta .  Mond  4.  y 
Inerme  .  GhcJ.  Come  lupo  di  felua  horrido,  e  folo  Di  fangue  in- 
gordo efee  à  Iapreda.e  torna  La  greggia  inerme  à  ilazzo  aper- 
to, e  Inori  Scn/a  guardia  di  cani,  odi  pallori.  Rof.o.  63. 
Infetto.  Mar.  Volli,  faggio  pallor,  medico  pio  Curar  l'infetta., 

greggia,  ci:  huopo  n'era .  Galer.Ritr. 
Lanofo  .  Bonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  tondute  lane  ,  Non 

di  lanofe  gregge .  lill.t.  1. 
Lanuto .  tòr.  Tirfi,  e  Danton,  I'\  n  di  lanuta  greggia  Pallor,  l'al- 
tro guardian  di  bianchi  armciui .  p.>. 
Opimo.  Valuaf.  Scn'  varino*  e  di  più  core  altra  corteggia  Le  chiu- 
fe  Halle,  e  !  empia  fame  cllolle ,  Oue  fente  belar  l'opima  "reg- 
gia .  Cacci.  8.  rot, 
Paùentofo .  Molz.  Ofcuro  Derubo,  ne  sì  lupo  infello  A  pauenro- 

ia,  e  mal  rinchiudi  greggia .  Stanz.  Dole.  1 . 
Ruuido.  Tali:  Non  fra  ruuide  gregge,  Non  tra  gli  armenti  vfato,e 

tra'  bifolchi .  Heroi.  Canz.  1  v>. 
Smarrito .  Quer.  Perche  cura  non  manchi  al  gregge,  e  feorta ,  Per 

la  tua  lontananza  egro,  e  Spaurito .  Son.ó. 
Splendido.  Ceba.  Onde  fplendida  greggia  intorno  i  l'Arca  PolTa 

offrir  de  U;  llelle  al  gran  Monarca  .  Etti.  115. 
1  imido  .  GheL  Veggio,dicea,de  l'mfernal  ribello ,  Come  al  tritar 
d'vn  campo  aride  biade,  L'arti,  e  gli  sforzi ,  onde  v'inganni  e 
feggia  Come  feuza  pallor  timida  gregeia  .  Rodo.  64.° 
Ghf.mbo  .  quella  parte  ddl'huomo  ,  o  donna  vellita  dal  bellico  al 
ginocchio,  atta  à  riceuere  qualche  cola .  Si  prende  anco  per  il 
Tcno  di  qualche  cofa  come  del  mare,  della  terra,  &c. 
Callo.  Tali".  Ella  dagli  ocelli ,  e  dal  fuo  callo  grembo.  Verfadi 

mille  gratie  vn  dolce  nembo  .  Conq.10.  $4. 
Ceruleo .  Talf.  Spiana  i  monti  de  l'onde  aura  foaue ,  E  folo  incre- 

fpa  il  bel  ceruleo  grembo .  Liber.  if .  9. 
Chiaro .  TaiT  Ne  l'Inde  sì  bella  indora,  e  inofìra  II  chiaro  grem- 
bo, e rugiadofo al  lume .  Ltbei.itf.  14- 
Cupo.  Augnili.  E  come  à  L  mia  rabbia  allento  il  freno  Apro  il 

mar  fii  o  al  fi:o  più  cupo  grembo  .  Metani. 6. 400. 
Humilc .  Ghel.  Tanto  oialti,  e  potei:  ell'er  di  Dio  Carne  morrai  ? 
o  notte  alma,  e  felice.  In  cui  da  quclto  grembo  humilc,  e  mon- 
do Nata  è  la  pace,  e  la  fui  gloria  al  Mondo .  Rof.6.  zz. 
Immacolato .  Ghel.  Sì  da  quel  grembo  immacolato,  e  diuo ,  Ne 
la  (onanza  de  l'eterno  Duce,  Propagherà  quello  fecondo  Ada- 
mo ,  Qual  di  Sol  raggio, o  qual  di  tronco  ramo.  Rof.1.76. 
Immenfo.  TalT.  Rifponde:  fete  voi  nel  grembo  immenfo  De  la 

terra,  che  tutto  in  fé  produce  .  Liber.14.  41. 
Lieto  .  Car.  Dardanidi  robulli ,  onde  l'origine  Traefte  prima,  iui 
ancor  lieto,  e  fertile  Divollra  antica  madre  il  grembo  afpet- 
taui .  E11.3. 

Lumiuofo.  Ghel.  Quinci  in  aria  fen'  gio  di  cerchio  in  cerchio  : 
L'aria  gli  aperfe  il  luminofo  grembo .  Rof.  iS.  46. 

Molle  .  TalT.  Vfciua  homai  dal  inollc,e  frefeo  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  ofeura .  Liber.  14.  1. 

Nobile.  Ghel.  Riedi  à quel  grembo,  oue  giacefti  afeofo  Nobile, 
e  callo,  e  d'ogni  parte  intero  .  Rof.31.  (>%. 

Odorato .  Petr.  Fama  ne  l'odorato ,  e  ricco  grembo  D'Arabi 
monti  lei  ripone,  e  cela .  Son.15  j. 

Opaco  .  Benam.  Vorrei  pria  che  ne  chiuda  La  felua  nel  fuo  opa- 
co, e  folto  grembo,  Che  nouello  concetto,  ordin  recente  Ne 
difchiudelfe  a  noucll'vfo  il  calle .  Pali.  Etn.3. 3. 

Pio.  Ghel.  Poi  de  la  Madre  il  ritornar  con  pieno  Gaudio  ne[ 
grembo  immacolato,  e  pio  .  RoC  7.  76. 

Ricco.  Malu.  Forz'c,  che'l  ricco  grembo  De  l'Indico  Fattolo 
Sgrauidafle  per  lei  cofe  più  belle .  Del.  Od.  1. 

Tenero .  Mar.  Dunque  vn  tenero  grembo  abhorri ,  e  Iprezzi  Per 
darti  al  flutto  borrendo,  e  procellofo  ?  Lid.  Abb.13. 

Valto.  Molz.  E  quali  llilla,  che  nel  vallo  grembo  Del  grand'Egeo 
fi  tuffi  ,  non  compare  Voce ,  eh'  ornar  si  bella  donna  tente_» . 
Son.  10. 

Crtisahe.  l'alzarla  voce . 

Alto  .  Valuaf.  E  fen*'  altro  afpettar  priue  di  fpeme,  In  vn  alto 

gridar  proromnon  tutte  -  Tcbai.3.  if- 
Feruente.  Vd.  Il  graue  pianto ,  &  il  gridar  fcriiente  Fca  rifonar 

non  fol  le  regie,  e  belle  Stanze,  mà  tutta  la  città  dolente,. 

En.n.  137. 

Horrendo .  Valuaf.  E  imperuerfata  in  tanti  errori  rei  Con  hor- 

rendo  gridar  ruppe  la  voce .  Tebai-7- 146. 
Griuo.  fuono  llrcpitofo  di  voce  humana,mandato  fuori  per  varie 

cagioni,  come  per  ira,pauraje  limili.  Si  prende  anco  per  fama. 

A  (fan- 
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Anannofo .  Brace.  Che  fe  da  preflb  i  gemiti,  e  i  lamenti  De  i  crii- 
di  inoltri,  e  l'affannofe  grida  Vdiflì  tu  de  le  perdute  genti. 
Vrb.i8.  38. 

Affettuoso  .  Dant.  Sì  forte  fu  l'affettuofo  grido .  Inf.j. 

Afflitto  .  Anguill.  Il  vecchio  Rè  con  grido  afflitto,  e  laffo  Biafma 
i  tropp'  anni  fuoi,  Aia  trilla  forte .  Metani. 8. 272. 

Allegro  .  Taf!"  Ne  faria  già  più  allegro  il  militare  Grido,  o  le  tur- 
be intorno  à  lui  più  folte  .  Liber.  18.  f. 

Altero .  Alam.  E  Spronando  il  delìrier  d'altere  grida  Empiei  l'aria 
chiamando  il  Bruno  Ettorre  .  Gir.  Cort.7. 

Alto  .  Ar.  Che  d'altro  aiuto  quel  non  fi  prouede,  Che  d'alti  gridi, 
e  di  chiamar  mercede .  I iir.23.  4. 

Audace  .  Mar.  Al  corfo,  al  grido  horribilnicnte  audace  Treman  le 
riue,  e  i  bei  colli  vicini .  Lir.  Heroi.  Son. fi. 

Canoro .  B.Tafl".  Odi  dal  Cielo  vn  grido  alto,  e  canoro ,  Ch'd  ve- 
ra pcniten7a  homai  t' inuita .  Canz. 

Chiaro.  Santi.  Clicchi  di  venir  brama  In  qualche  chiaro  grido 
Si  puote  à  volo  alzar  dal  proprio  nido  .  Canz. 2. 

Concorde.  Tali".  L'atto  fiero,  e  '1  parlar  tutti  commofle  A  chia- 
mar guerra  in  vn  concorde  grido .  Liber.i.  90. 

Confuto.  Ceba.  E  quali  il  ferro  già  percota,  e  flrida  Leuan  dolen- 
ti in  Ciel  confufe  grida .  Eli.  16.  32. 

Cortame .  Ceba.  E  coronato  Aman  più  ch'Alfucro  Portò  fri  noi 
collante  grido,  e  vero .  Eli.  15.  100. 

Debile  .  Anguill.  E  percote  le  man,  percote  il  petto ,  E  col  geflo 
accompagna  il  debil  grido .  Metani. 8.  ri  j. 

Dogliofo  .  Car.  E  de  le  madri,  che  dogliofe  grida  Ne  faccan  da  le 
torri,  e  da  le  mira .  En.ir. 

Dolorofo.  Ar.  Dico  Melifla  maga  non  fofferfe  Vdirne  il  pianto, 
e  i  dolorofi  gridi .  Fur.38. 75. 

Eccelfo .  Tronf.  E  col  tuo  di  gran  fama  cccelfo  grido  Più  che_> 
guerra,  alrubeJ  morte  recarti .  Colt.  16.  4. 

Eccitatore.  Tali"  Conofceilpopol  Aio  l'altera  voce ,  E '1  grido 
eccitator  de  la  battaglia .  Liber.  1  t.  77. 

Eletto.  Tel.  Di  te  ridica,  e  porti  il  grido  eletto  A  i  confin  de  l'Oc- 
cafo,  e  de  l'Aurora .  Pam.  Scai.  80fl.fi 

Efprdl'o .  Tafl.  Non  v'è  filentio,  e  non  v'è  grido  efprcflb ,  Ma  odi 
vn  non  sò  che  roco,e  indiftinto .  Liber. 10.  ;i. 

Elforunte .  Valuaf  La  fenton  tutti,  e  latran  tutti  i  lidi,  Tutti ri- 
fonan  d'eflortanti  gridi .  Cacc.3.  20. 

Eterno.  TafT.  Là  incrudelite  ,  là  fourai  nocenti  Tutte  adoprate 
pur  le  voilre  porte  Fra  i  gridi  eterni ,  e  lo  ltridor  de'  denti .  Li- 
uer.9. 6j. 

Famofo.  Bemb.  E  fora  il  mio  bel  nido  Di  più  famofo  ,  "&  ho  110- 
rato  grido  .  Canz.  16. 

Faullo .  Vd.  Mà  à  gli  Aufoni,  &  à  Turno  merauiglia  Rende  de  gli 
nemici  il  faurto  grido  .  En.io.  61. 

Fecondo .  Fruii.  E  fpettator  di  fue  bellezze  il  Mondo  E  à  lei  le  fa- 
ci innamorata  accende  La  Fama  ogni  hor  col  grido  fuo  fecon- 
do .  Son. 

Feroce .  Campeg.  Quando  Chrirto  formò  quella  gran  voce  Con 
grido  formidabile,  c  feroce  .  Lagr.  1 1.  98. 

Felbnte.  Tafl".  Alhor  tutte  le  fquadre  il  grido  alzaro  De  la  vitto- 
ria altiflimo,  efeltante.  Libcr.i8.ioi. 

Fertiuo .  Mar.  Già  già  l'arena  fua  tutta  rifuona  Di  lieti  bombi,  e 
di  feftiui  gridi. 

Fellofo .  Campeg.  Alzano  à  Tarriuar  del  prigioniero  Feftofi  gridi 
i  Senatori  infami .  Lagr.i.  28. 

Fiero .  Mar.  Poi  d'vn  grido  si  fiero  il  Ciclo  offefe ,  Che  la  terra 
crollò  da'  fondamenti ,  Vacillò  la  gran  piazza,  e  rimbombon- 
ne  L'aria,  e  tremaro  intorno  archi,  e  colonne . 

Fioco.  Anguill.  La  mifera  fanciulla  alza  le  (Irida,  Con  fioco,  e 
fenil  grido  il  padre  piange .  Mctam.4. 452. 

Flebile.  Ar.  E  fubito  occupò  tuttala  via,  Onde  il  lamento,  CI 
flebiJ  grido  vfeia .  Fur.41. 20. 

Formidabile.  Ceba.  Mà  trasformando  immantinente  afpetto  Con 
formidabil  grido  à  fc  l'appella .  Eli.  19. 43. 

Funcito  .  Bald.  Scorre  fu  nello  il  grido  De  l'cflinte  Falangi,  Cor- 
re fangue  l'Autìdo  .  Rim.  Lugub.  Canz.r. 

Garrulo.  Mar.  Immobilmente  il  popolo  fofpcfo  Pende  da' moti 
di  colei ,  che  balla ,  Ond'  alza  vn  grido  al  fin  garrulo  ,  e  roco, 
E  '1  Sol  termina  il  giorno,  &  ella  il  gioco . 

Gioiofo.TalL  Cotalda  mille  lingue  alzar  l'intefe  Gioiofo grido 
alhor,  chc'I  nono  figlio  Per  fucceflòr  del  buon  Guglielmo 
nacque.  Heroi.  Son.39. 

Glonofo .  Remig.  Arrecò  de  l'cftrema  Gratia  e  beltà,  che  nel  tuo 
vifo  annida  Superba  fama  il  gloriofo  grido  .  Epift.  1$. 

H onorato .  Leon.  De  la  cui  vita  immacolata,  e  faina  Ne  vola  in- 
torno si  honorato  grido .  Taid. 3.  7. 

Ilorrcndo.  Tafl".  Quando  alzaro  1  pagani  vn  grido  borrendo,  E 
in  dietro  fi  fur  fubito  voluti .  Liber. 3. 33. 
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Horribile.  Anguill.  Settemrionchc  '1  grido  horribil  Ante,  E*] 
temperar  eh'  all'orda,  e  ofeura  il  giorno.  Metam.6. 180. 

Uluftre.  B.Taff.  Ch'andafler tutti '}  c  foldiccen'clefle  D'illullrc 
grida  ,  e  fama  alta  eccellente  Sopra  quant"  altri  ne  la  corte  ha- 
uefle.  i:lor.i.  29. 

Indillinto  .  Brace.  E  d'vrli ,  e  viri  ytl  indiftinto  grido  Muouc  cta 
la  difeorde  horribil  malfa  .  Stanz. 

lnfauflo  .  Campeg.  Ma  di  nottole,  c  gufi  infaufli  gridi  De  l'imma- 
turo di  fono  i  concenti .  LaT.i.  S6. 

Infuriato.  Anguill.  E  dando  forza  al  grido  infuriato  Lafcia  1'  vfan- 
za  Greca  infetta,  e  guaita.  Metam.6-  385-. 

Infano.  Anguill.  E  corre  con  le  firme  al  grido  infano  Col  ferro 
cinto  al  fianco,  e  'I  thirfo  in  mano .  Metam.6.  35$. 

Infidiofo.  Gatt.  pontio,  eh' od'?  più  ogni  hor  de  l'empia  gente 
Rumoreggiar l'inlìdiofe grida.  Addol.19.  1. 

Infoiente.  Campeg.  Ne  fere  al  fin  con  infoienti  grida ,  Che  non 
le  vegna  punto  il  cor,  che  langue .  Lagr. t».  16. 

Irato.  Augnili.  Vi  veggio,  rifònò  con  niello  accento  L'irato, 
horrendo,  &  orgogliofo  grido  .  Metam.  13. 198. 

Irragioneuole .  ^nguill.  Et  era  giunto  il  di  ch'allenta  il  morfo  Al 
muliebre  irragioneuol  grido  .  Metam.6.  353. 

Lagrimofo .  Telt.  Bella  d"  Amor  Baccante  II  Ciel  feria  con  lagri- 
mofo  grido  .  Lir. 19. 

Lamentabile .  Brign.  Già  impieto/irfì al lamentabil grido  D'ogni 
fello,  ogni  età,  l'aria  s'vdia .  Giorn.7. 

Lieto.  TafT.  S'al  fin  di  feopre  il  deflato  Aiolo  Ilfalutadahmgein 
lieto  grido .  Liber.3.  4. 

Liquido .  Malu.  Vicina  al  più  b.l  gorgo.al  più  bel  fonte ,  Che  pia- 
gnerle caduchi  i  fuoi  natali ,  Che  di  liquido  grido  empiendo  il 
monte  Mormoraffe fonante i  propri  mali.  Del.  Son.:  7. 

Maellofo.Imper.Del  cui  ij>lendor,de  la  cui  gloria  fparge  Per  ogni 
lido  de  la  fama  illuitre  Tromba  d'honore  il  maellofo  grido  . 
Rufl.  14. 

Meflo .  Anguill.  Rifuona  à  pena  il  niello,  e  flcbil  grido ,  Mcdufa, 
ohimè,  la  mia  forella  è  morta .  Metani. 4. 481. 

Minacciofo  .Tafl".  Di  nouo  s'odon  pur  voci,  efofpiri,  Emmac- 
ciofì  gridi,  e  feri  fdegni .  Conq.i  8.  93. 

Mifcrabile  .  Ceba.  lo  prego  il  Ciel,  che  de  la  mia  mina  Simife- 
rabil  grido  il  Mondo  intoni .  Eft.<5.  76. 

Muliebre.  Anguill.  Subito  ella  alzai!  grido  muliebre,  Sirtraccia 
il  crine,  e  fi  percuote  il  petto .  Mctam.8. 144. 

Muto .  Anguil).  D'vno  in  vn  altro  il  muto  grido  giunge  Fin  eli;  il 
s.i  ogni  vn,  e  ogni  vn  fempre  v'aagumgc*.  Metam.i  1.  16. 

Orgogliofo  .  Ar.  Poiché  fù  à  Carlo,  &  à  Ruggiero  à  fronte ,  Con 
alta  voce ,  &  orgogliofo  grido,  Son  (  dille)  il  Rè  di  Sarza  Ro- 
domonte, Che  te  Ruggiero  àia  battaglia  sfido.  Fur.46.  ioj. 

Ofcuro .  Dreff.  E  fol  quello  da  lor  fi  cantò.é  fcriflè  Con  chiara  vo- 
ce,  o  con  ofcuro  grido  Frà  l'opere  monai  famofo  vite  •  Son.». 

Pauentofo.  MoJz.  Coni,  cerna,  cui  fere  insù  l'Aurora  A  cercar 
fonte  dilcttofo  midi,  Da' feri  veltri,  e  pauentofi  gridi,  Cinta 
fi  troua,  e  del  Aio  albergo  fora  -  Son. 3. 

Pellegrino .  Ceba.  Il  «rido  pellegrin  de  le  tue  Iodi  Ne  le  contra- 
de Hitcanc ancor fentiflfi .  Eft.15.  102. 

Popolare .  Ar.  Odo  di  fouille,  odo  di  trombe  vn  fuono ,  Che  l'al- 
to popolar  grido  confonde  .  Fur.46.  2. 

Publico .  Pctr.  Taccia  il  volgo  ignorante ,  i'  dico  Dido ,  Cui  Au- 
dio d'honeftate  à  morte  fpinle,  Non  vano  amor,  com'  è  il  pu- 
blico grido .  Tr.Caft. 

Querulo.  Font.  Tu  chiamata  non  odi,  Nè  per  querule  grida  Da 
l'vl'ato  rigor  t'arrcAi,  infida  .  Od.9. 

Rabbiofo  .  Alam.  Però  l'Aquila  già  col  becco  impuro ,  Corvl'vn- 
ghie  aperte ,  e  con  rabbiofo  grido  Morte  à  disfanne  il  mio  fio- 
rito nido.  Son.  10. 

Raro  .  Gofcl.  Grido  n'hauean  per  lei  famofo,  e  raro  .  ».Canz.4o. 

Roco  .  Anguill.  E  d'ogni  intorno  aflòrda  il  Cielo, e '1  lido  Col 
fuopiendibeftemmic,  e  roco  grido.  Metani.  6.231. 

Sacro .  Bruii.  Di  quel  fccol  primicr  ancor  non  langue  II  facro  gri- 
do ,  e  quella  età  riuela  Per  veftir  di  quel  legno  vn  Nume  effan- 
guc .  Epilt.  Heroi.i.  3. 

Santo .  Anguill.  Però  che  del  mio  padre  il  fanro  grido  Chiama  il 
mio  lpirto  al  fenipiterno  Regno .  Metam.9.  96. 

Sdegnofo .  Brun.  Spellò  fdegnò  guerrier,  ch'ogni  hor  guerreggia, 
Teco  aflaltommi,  cconfdegnofo  grido  Dal  tuo  dolce  domiti 
chiamoihmi,  douc  A  i  falli  amichi  fon  vendette  nouc  .  2.Sclu. 
Canz.  9. 

Seditiofo  .  Ceba.  Da  mille  lingue ,  e  mille  voci  acce  fe  Scditiofo 

grido  auuien  che  s'erga  .  Eft.19.  »j. 
Soauc.  Valuaf.  Altre  per  erme  valli ,  e  colli  ameni  Chiamangli 

amanti  con  foaui gridi .  Cacc.3. 13. 
Sonoro .  TafT.  E  con  mille  fonori ,  e  lieti  gridi  Raccolto  ci  fù  da 

l'aniniofe  fquadre  .  Coikj.:*.  25, 

.""  So- 
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Sofpirofo  .  Bocc.  Sallolì  Amor,  eh'  i  fofpiro/ì  gridi  Del  cor  lenti 
a  cosi  mirabiJ  viltà ,  CJi'  io  noi  so  dir,  che  non  hò  chi  mi  guidi. 
Vif.Amor.40. 

Sourano .  Guicc.  Ceda  Alcflandro  a  quelle  glorie,  e  Ciro,  Ochi 

grido  di  fama  ha  più  lburano .  Son. 
Spauentofo .  Ar.  E  di  iùa  gente  il  pianto  ode,  e  lo  Irrido ,  Bcrtem- 

miailCitl  con  fpauentofo  grido .  Fur-i  j.  j. 
Strano.  Herr.  Strani  fono  gli  horrendi  incerti  gridi ,  Fieri  fono  gli 

lliepiti,  ci  lamenti.  Bab.n.  j  j. 
Superbo .  Ar.  Villo  lo  feudo,  alzò  il  fuperbo  grido  Minacciando, 

ci  Ruggier  dille:  io  ti  sfido.  Fur.16. 101. 
Siilùrreuolc .  Valuaf.  Quercia  anfia  colomba  ai  bofeo  infido  Sua 

vedouezza  in  fnfurreuol  grido  .  Lagr  67. 
Taciturno.  Anguill.  Efièr  fentita  :  e '1  Rè  s'accufa  intanto  Con 

taciturno  grido,  e  muto  pianto .  Metam.6.  jdj. 
Tempellofo  .  Anguill. Con i  procelle  acerbiflime,c  frequenti  Man. 

da  ne  l'aere  vn  tempellofo  grido .  Metani. 6. 1 79. 
Terribile .  Tali!  E  tre  col  piede  fc-alzo  il  fiiol  percofl'e ,  Poi  con—i 

terribil  grido  il  parlar  molle  .  Liber.i  j.  6. 
Vario.  TalC  Lalciano  al  fuon  de  l'armi,  ai  vario  grido  E  le  fere, 

e  gli  augei  la  tana,  e  '1  nido .  Liber. 3.  76. 
Vniuerfale    Tafl!  A  l'arme  :ì  l'arme  fubito  ripiglia  II  grido  vni- 

uerfal  di  cento  fchiere  .  Liber.u.  zo. 
Volgare .  Tafl!  Peracquillardi  breuefuono  vn  grido  Volgare,  e 

pofleder  barbara  t  erra .  Liber.  1 . 1 1 . 
Vociuo .  Dai:t.  Perche  non  purea  lei  facean  honorc  Di  facrifici.e 

di  voriuo  grido  Le  genti  antiche  ne  l'antico  errore  .  Parad.8. 
Guigoni  .  grido . 

Alto.  Gaiean.  Ne' Martiali incudini fonore  D'alti gridori all'or- 
dino le  lìcllc.  Suppl. 

Gmixo.  animaletto  noto,  annouerato  fra  gl'infetti,  che  fon  quel- 
li, che  per  lo  più  nafeono  di  putredine . 

Infelto.  Alam.  La  furace  formica,  il  grillo  infello,  Il  frigido  feor- 
pion, l'audace ferpe .  Colt.y. 

Koco.  Grill.  Ch'io  lodi  tanto  Dino?  ah  troppo  chiede  Coftan- 
za,  e  troppo  à  roco  grillo  ha  fede .  j .  Son.  j  4. 

Stridente.  Orili.  Dritto  non  è  ch'io  con  terreni  accenti  Grillo 
ltridente  annoi .  Rim.  Son.  5  j . 

Grimalofilo  .  ferro  adunco ,  col  quale  s'aprono  quali  tutte  le_j 
ferrature . 

Adunco .  Mar.  E  di  volger  per  entro  i  ferri  caui  L'adunco  grimal- 

del  mollragli  i  modi . 
Gkinfi.  vnghied'\ccello  rapace. 

Acute .  Mar.  t  prefo  il  vafo  entro  le  grinfe  acute  Volando  fopra 

l'apice  del  monte ,  L'empie  de  l'onda  del  1  artareo  fonte . 
Gro?p.a  .  la  parte  di  dietro  dell'animai  quadrupede  a  pie  della_, 

fchena,  e  dice/i  più  propriamente  di  quello  da  caualcare . 
Ampia.  Mar.  E  l'ampia  groppa,  e  le  fpianate  fpalle  Gli  ara  con 

lunga  lilla  vn  nero  calle . 
Nobile .  Brun.  l'rcmean  le  groppe  nobili  fallofe  D'Iberici  corner 

al  falto  fciolti .  i.Selu.  clcop. 
piena .  Valuaf.  Habbia  il  noii.ro  deftrier  doppia  la  fchiena ,  Breuc 

alno,  largo  petto,  e  groppa  piena  .  Cacci,  iji. 
Polputa  .  Mar.  Sottile  il  capo ,  il  collo  ha  curuo ,  &  ambe  Breui 

l'orecchie,  e  l'vna,  e  l'altra  acuta ,  Afpre  di  nerui,  e  mufeoh  le 

gambe ,  Largo  petto,  ampio  fen,  groppa  polputa . 
Groppo,  nodo, legame,  viluppo.  Significa  auto  dubbio . 
Abhominabilc .  Mar.  Non  iu  chi  più  mi  rtnnga  D'ahhominabil 

groppo,  Altra  catena  nomai  vuò  che  mi  cinga.  Canz. 
Adamantino.  Brun.  Là,  doue  in  groppi  adamantini,  c  duri ,  Con 

lunghiflìme  fpireil  tempo  allaccia  Chiari  eprefenti,  ifecoli 

futuri .  Epiit.  Heroi.i.  4. 
Affettuofo.  Goa.  Da'  groppi  aflettuoli  De' dolci  abbracciamenti 

Del  medefmo  Imeneo  I  nodi  rifloluti,c  i  lumi  fpenti.Antig.1.1. 
Canoro  .  Font.  E  con  numeri  obliqui  in  varij  modi  I  tuoi  groppi 

canori  annodi,  e  fnodi .  Od.14. 
Indiffolubilillìmo .  Cat.  Che  fe  Dio  guardo,  io  veggio  D'ertali,  e 

d'vnion  groppi  beati  Indiflblubihilimi  intrecciati.  Càz.Stup.43. 
Iiieltncabile.  Morand.  Ne  fol  có  ftretto  ineftricabil groppo  Strin- 
ge l'edera  amante  il  caro  abete.  Amor.Meuag. 
Leggiadro.  Mar.  Lieue  tocca  cangiante  in  mezo  il  cinge,  Che 

con  groppo  leggiadro  il  lega,  e  Itringe . 
Millenofo.  Mar.  Non  vedi  l'aureo  cerchio,  onde  pendente  Mi- 

llcnofo  groppo  Circondando  la  gola  il  petto,  fregia?  Epit.i. 
Mufico  Font.  Hor  mormoreggi  grane,  E  fra  muiici  groppi  Con 

armonici  trilli  il  canto  addoppi .  Od.14. 
Noderofo .  Mar.  Lanciarli  ambo  in  vn  tratto,&  inueftiti  S'auitic- 

cliiar  con  noderolì  groppi . 
Ruuido.  Impcr.  Lunge  da  quelli  in  folitaria  parte  Soura  il  ruuido 

groppo  d'orno  antico  .  Ruft.i. 
Tenace.  Mar.  Con  qual groppo  tenace  Colui,  che '1  cor  mi  lega, 
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Hor  de  la  lingua  ancora  La  libertà  m'annoda  '  Samp.8. 

Grotta  .  fpelonca,  cauema  :  luogo  concauo  fotterrain:o .  Siffnf- 
hea  anco  luogo  dirupato,  e  feofeefo  . 

Affumicata.  Tanf.  Sotto  alta  rupe  di  fcabrofa  pietra  Giace  la_* 
grotta  affumicata,  c  negra ,  Ouc  mai  Sol  non  purga,  né  penetra 
L'aria,  che  fempre  intorno  è  denfa,ed  egra ,  Non  pur  panando 
ad  entro ,  ma  la  tetra  Bocca  mirando ,  attrifta  ogni  alma  alle- 
gra ;  Hà  ne  l'entrata  ortiche,  (pine ,  e  fterpi ,  E  dentro  vccelli 
funerali,  e  ferpi .  Lagr.5. 17. 

Algofa.Tafl!  E  da  l'algofe  grotte  al  mar  profondo  Sotto  prodi- 
giofa  notte  ofeura  Fumanti  tenebrofe  alte  procelle  Vfciran_» 
fuori  à  minacciar  le  llelle .  Difper.41. 

Annofa .  Mar.  Sacra  i  colei,  che  gli  ordini  fatali  Minirtra  al  Mon- 
do è  quella  grotta  annoia . 

Arenolà .  Priul.  Ecco  da'  fai/I  fondi ,  Da  le  folinghe  fue  grotte^ 
arenofe  Ad  vn  illante  vfeito  Protheo  il  faggio  .  GaJat.16. 

Buia  .  Priul.  L'altro  al  primo  ombreggiar ,  che  fà  la  notte  Da'  la- 
tcbrolì  horron  De  le  fue  buie  grotte .  Galat.5. 

Caua.  Tafl!  Caua  grotta  s'apria  nel  duro  fallo  Di  Junghiflìmi  tem- 
pi aitanti  fatta ,  fai  difufando  hor  riturato  il  palio  Era  tra  i 
pruni,  e  l'herbe,  oue  s'appiatta  .  Liberio,  z?. 

Cauernofa .  Anguill.  Si  viue  in  qualche  grotta  cauernofa ,  Douc 
fai  volta  a  l'altrui  dir  rifponde.  Metam..}.  157. 

Cieca.  Car.  Quel  c'hò  de'  morti  vduo:  iuan  per  entro  Lecieche 
grotte  per  gli  ofeuri ,  e  vuoti  Regni  di  Dite,  e  fol  d'horrori ,  e 
d'ombre  Hauean  rincontri .  En.6. 

Cimcria.  Ghel.  E  già  falia  da  le  Cimerie  grotte  La  negra  notte,  e 
fea  gelato  il  Cielo.  Rof.z6.s9. 

Folca.  Leon.  Habitarfofche grotte, alpeliri monti  Fràfterpì,c 
fpini,  eruinofebalze.  Taid-i.  1. 

Hederofa.  Chiabr.  Sedeuayn  giorno  il  giouenerto  Achille  Là 
douc  apriua  il  fen  grotta  hederofa .  Voi.  1.  Chir. 

Mufcofa.  Priul.  L'innamorata  figlia  di  Nereo  Lafciua  albergarri- 
ce  De  le  mufeofe  grotte  .  Galar.  1. 

Muta.  Brun.  Mentre  il  Campion  di  Dio  dentro  le  mute  Grotte 
facondo  al  Ciel  s'apre  il  i'jntiero .  Eufr. 

Opaca .  Tanf.  Sopra  moih  herbe,  e  per  opache  grotte  Han  le  fe- 
re ripofo .  Lag'.tf.  5  8. 

Ofeura.  Tafl!  Più  ch.no  andò ,  ma  quella  ofeura  grotta  Tanto  è 
più  ampia  quanto  più  s'interna.  Conq.11.44. 

Petrofa.  Valuaf  Trouato  s'e  chi  per  le  lelue antiche,  Perlepc 
trofe,  e  fohrarie  grotte ,  Che  mai  raggio  di  Sol  non  rende  apri, 
che  ,  Ne  rompe  il  denfo  de  l'ofeura  notte ,  S'haucrà  fatto  vna, 
o  due  fiere  amiche .  Cacc.4.  8i. 

Profonda.  Mar.  Chiufe  de  la  profonda  horribil  grotta  Quella^» 
onde  hauea  fpiraglio,  ampia  fenellra .  Lir.B0lch.Son.76. 

Pumicofi .  Angel.  Verdi  coraIli,con  dorate  arene  ,  E  con  conchi- 
ulie  pretiofc  omaro  Le  pumicofe  grotte  al  Dio  marmo  .  Son. 

Riporta.  Molz.  Riporta  grotta,  e  reuercndo  fpeco ,  Che  più  te- 
nere, frefche,  e  chiare  hai  teco ,  Ch"  altra  fpelonca  &  herbe,  Si 
ombre,  fcVracque .  Son.65. 

Rullica.  Augnili.  Qui  doue  il  bofeo  più  folto  s'intrica  Vna  miti- 
ca grotta  il  centro  ingombra ,  Rullico  vnhumile  arco  hà  ne  la 
fronte,  Rullica  è  dentro,&  hà  nel  mezo  vn  fonte.  Metani. 3. 1 1. 

Safl'ofa .  Valuaf.  Partendo  il  Sol  da  quello  Mondo  nortro  Tornar- 
fen  carco  à  lafaflofa  grotta .  Cacc.j.  69. 

Scabra .  Tanf  Verfo  quel  luogo  oue  che  fia  l'ofeura ,  E  fcabra_, 
grotta  Itima,  ei  drizza  l'orme .  Lagr.8. 54. 

Scura.  Anguill.  In  quella  valle  nel  più  folto  bofeo  Sta  cauata  vna 
grotta  affai  più  Icura ,  Che  fempre  hà  il  Ciel  caliginofo  dio- 
ico ,  Che  tutte  hà  muffe  le  mal  polle  mura .  Metam.i.  286. 

Seluaggia.  Ar.  Era  con  lui  quella  fanciulla,  quella  Chcritrouò 
ne  la  feluaegia grotta.  Fur.ij.  54. 

Solinga.  Ghel.  Poiché  mirò  ne  la  folmga  grotta  La  luce,  e  'i  tuon 
del'harmoniacelefte  .  Rof. 6.  }z. 

Solitaria .  Vd.  Quando  ecco à noi  perla  feluofariua  Simortra_» 
vn  huom  ,  eh"  in  folitarie grotte  Sembra  cfl'er  villo  ogni  hor. 
En.j.  jjj. 

Sonnacchi  ola  .  Cap.  Fuor  de  l'ofeure,  e  fonnacchiofe  grotte  Efcì 
nomai  lieta  a  vagheggiarti  111  Ciclo,  Velli  pompofa  il  fiammeg- 
giante velo  Vera  nuntia  di  pace,ombrofa  Notte.Occup.Son.  16 

Sotterranea .  Brun.  Da  le  più  feure,  e  fottcrrance  grotte  Efca,  e  '1 
contenda  à  lo  fplendor  del  Sole  Denfa,e  bruna  caligine  di  not- 
te. Epill.  Heroi.  1.9. 

Spauentofa .  Ar.  Dopo  vn  gran  giro  la  portò  al  terreno  Tri  feurì 
falli,  e  fpauentofe  grotte .  Fur.  8.  $7. 

Tartarea .  Mar.  Fregiata  del  tuo  lume  Con  bianco  pie  da  le  Tar- 
taree grotte  Ricca  di  regie  (Ielle  efca  la  notte  .  Epit.  4. 

Tcncbrofa .  Moron.  Tu  ne  le  grotte  tenebrofe,  e  olcure  Giaci  de 
le  tue  eolpe,evuoi  moftrarti,Che  del  Ciel  porti  le  miglior  figu- 
re. j.Sacr.  Inuett.9. 

Grot- 
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Gnor  teschi,  vna  forte  di  pitture  àguifa  di  zifrc. 

Indultriofi.  Anguill.  D'bedera  il  panno  eflrcmovn  fregio  ferra- 
Fatto  à  grotteschi  induliriofi,  e  belli .  Metam.fi.  71. 

Grv'.  vcceJlo  grande,chc  volando  di  paffaggio  và  feniprc  à  fchie- 
ra,  &  in  ordinanza . 

Smmonia .  Car.  Con  vn  romor,  qual  fotto  l'atre  nubi  Nel  dar  fe- 
gno  di  nembi ,  e  nel  fuggirli  fan  le  Strimonic  gru  fchiamazzo , 
e  rombo .  En.  10. 

Vigile .  Brace.  Che  domar  con  difaggio  il  fonno  crede ,  Quali  vi- 
gile gru  fà  forza  al  fuolo  .  Croci 7. 39. 

Grvgniju.  lo  flridorc  del  porco . 

Roco.  Anguill.  Ne'  lumi  del  cinghiale  arde,  c  riiplendc  L'ira,  c 
dal  cor  profondo  cflala  il  foco ,  Già  contra  i  forti  fpedi  il  corfo 
ftende  Fremendo  con  grugnir  fupcrbo,e  roco  .  Metam.8.ii7- 

Soaue  .  Brace.  Chiama  inori  il  porcello,  &ei  feotendo  Con  po- 
che ghiande  il  fuo  punier  vfato ,  Concorde  al  fuon  de  le  com- 
moffe  ghiande  Raddoppia  vn  fuo  grugnir  foauc,  e  finto  .  Batt. 

Superbo.  Anguill.  Sfamila  il  guardo  altier  di  /àngue,  e  foco ,  La 
duraa/pra  ceruice  ogni  arma  fprczza,  La  /puma  con  grugnir  fu- 
perbo ,  e  roco  Fa  il  dente ,  di'  ogni  acciar  più  duro  fpezza_* . 
Metani. 8.  tfx. 

Grvcn"  ,  propriamente  il  tufo  del  porco . 

Bauofo .  Brace  Ma  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  e  graue  Da  l'hu- 
mido  couiljdou"  ci  fi  giace ,  Sollena  il  fianco  il  neghinolo  por- 
co ,  Nulla  dal  loto  il  fuo  bauofo  grugno  Rimoue  pur ,  né  riue- 
renza  alcuna  Far  dal  fuperbo  al  fuo  fignor  fi  vede .  Bab. 

Gentile.  Brace.  A  quel  grugno  gentil,  che  far  potrebbe  Purcosi 
morto  innamorar  le  pietre .  Bat. 

Gkvppo.  groppo. 

Canoro  .  Achijl.  Quella  voce  leggiadra  Vaga  talhor  di  variar 
viaggio ,  Sciogli  i  gruppi  canori ,  E  bella  libertà  dona  ;ì  gli  ac- 
centi .  Rim.  Idi!. 4. 

Caro.Achill.  Stracciauanfi  le  chiome,  onde  pendea  Stuolo  d'a- 
manti in  cari  gruppi  auuinti .  Rim.  Son.5 1. 

Giocondo.  Brign.  Tu  che  trà'Jfimilfolo,e'J  fomigliantc  Anno- 
di d'amiltd  gruppo  giocondo  .  Giorn.7. 

Gvadagno  .  l'auanzo,  il  prò,  l'vtilc,  il  godimento,  I'acquifto,  e  la 
cofa  acquiltata . 

Alto .  Tali.  Mà  lperando  di  gloria  alto  guadagno  Pur  fi  vorrebbe 
aprir  quel  muro  ignudo .  Conci.  17.  116. 

Amorofo  .  Anguill.  Tal  mentre  a  l'amorofo  fuo  guadagno  Inten- 
de il  belgarzon  con  ogni  cura .  Mctam.i  t.  ijji 

Ampio .  Ar.  Guardate  gh  alti  honor,  gli  ampi  guadagni ,  Che  for- 
tuna vincendo  hoggi  ci  hà  moftro  .  Fur.  1 S.  45. 

Dannofo  .  Pctr.  E  dannofo  guadagno,  &  vtil  danno ,  E  gradi  ouc 
più  fccnde  chi  più  falc  .  Tr.  Amor.4. 

Incerto.  Bemb.  Hà  me  Jafciato  in  angofeiofa  vita  ;  O  guadagni 
del  Mondo  incerri,  e  fcarfi  .  Son.  143. 

Scarfo.  Mar.  Fuggi  il  rifehio  mortai  :  femplici  cori  I-'an  trà  i  vezzi 
d'Amor  fcarfo  guadagno . 

Sordido.  Guif  Che  foi  per  trarne  vn  fordido  guadagno  (Qua! 
di  vii  bclìia  )  a"  più  deferti  campi  Di  lui  fermali .  D.Sett.fi. 

Stretto .  Valuaf.  I  giochi  rifonar  d'ire,  e  lamenti ,  Larghe  perdite 
hauer,  guadagni  llretti .  Cacc.4. 190. 

Subito  .  Dant.  La  gente  nona,  e  fubitt  guadagni ,  Orgoglio,  e  di- 
fmifurj  han  generata  Fiorenza  in  te  sì  che  tu  già  tcn' piagni . 
Infer.16. 

Vero  .  Petr.  Credo  che  s'auuicini  ,•  e  de'  guadagni  Veri,c  de'  fallì 

fi  farà  ragione.  Tr.Diuin. 
Vile.  Tetr.  Poucra,  e  nuda  vai  Filofofia  ,  Dice  la  turba  al  vii  gua- 
dagno iiitefa  .  Son. 8. 
Gvado  .  paifo  del  fiume  douc  fi  vada  fenza  nauilio  :  vado  d'acqua 

baiTarpafib.  Modo. 
Dubbiofo  .  TalT.  Mà  qua!  feria  di  lancia,  e  qual  di  fpada  Perche  il 
_  dubbiofo  guado  à  lor  fi  fgombre .  Conq.19. 81. 
Incerto  Tali.  Perche  varcando  à  pena  il  guado  incerto  Ne  l'altre 

fponde  imprefie  alti  vefligi .  Conq.i  9. 90. 
Migliore.  Petr.  Scorgimi  à  miglior  guado,  E  prendi  in  grado  i 

cangiati  defili .  Canz.49. 
Saflofo .  Scnec.  Vn  humil  onda,  e  ingannatrice  giace ,  C'haue_3 

fafiòfo  il  guado ,  ouc  ricopre  II  Cafareo  fallace  occulti  fallì. 

Agamenn.j.  1. 

Securo .  TalT.  E  in  altra  valle,c  in  men  fecuro  guado  Moftraremo 

a'  nemici  il  tergo,  o  i  petti  ?  Conq.19.  54/ 
Vallo  .  Simo.  E'  troppo  cupo, e  vallo  II  guado,  ond'io  non  bado 

Solcare  i  gorghi,  e  gli  alti  flutti  immenfi  Del  fuo  voler .  Canz. 
Gvai.  lamenti  della  voce  con  affanno.  Significa  anco  danni, 

trauagli,  e  limili . 
Afrànnofi .  Brace.  Nè  fperar  lice  à  gli  affannofiguai  Temprarli  al- 

men,  non  ch'addolcirli  mai?  Croc.7. 19. 
Alti ,  Dant.  Quiui  fofpiri,pianti,c>:  alti  guai  Rjfuonauan  per  l'aer 


GVA 

fenza  ftclle.  Inf.j.' 
Amorofi .  Petr.  Ne  mai  in  sì  dolci,  0  in  sì  foaui  tempre  Rifilar 

leppi  gli  amorofi  guai .  Canz. 4. 
Angofciolì.  Molz.  Di  quella,  àcui  dinanzi  in  fuga  vanno  Badi 

penfieri,  Se  angofciolì  guai .  Sranz.  Dolci. 
Afpri.  Benam.  Non  fia,  non  farà  mai  (  Ciel,  non  folli  irlo  )  Che 

fenza  Lidio  immortai  morte  io  viua,  Iguaiforan  tropp'afpn, 

ilmal  tropp*  empio .  Pali.  Btn.+i  r. 
Dilettoli.  Valuaf.  O  dilettoli  guai,  dolci  dolori ,  Chemanfuete 

fean  fere,  &  augelli .  Lagr.  7 1 . 
Dogliofi .  Remig.  Quindi  l'afpro  dolor  mi  fpingc,  e  sforza  A  trar 

dogliofi  guai ,  e  quinci  il  vieta  II  timor,  la  nutrice ,  e  la  vergo- 
gna. Ep1ft.11. 

Dolorofi  .  Remig.  Se  il  fccolnoilro,  e  fe  quelli  anni  rei  Trageer 

mi  fan  sì  dolorofi  guai  ?  Epift.14. 
Dubbioli .  Alain.  S'io  lòn  lontana  haurò  dubbiofi  guai  Di  tutto  il 

danno  mai  eh*  ciTcr  potria .  Gir.  Cort.i  1. 
Focolì.  Valuaf.  E  l'ardente  del  Sol  vaga  quadriga  Incender  con 

la  terra  il  Ciel  Jafciai,  Siche  neretta  ancor  per  lunga  riga_» 

Horribil  legno  di  focofi  guai .  Tebai.1.60.  " 
Importuni .  Valuaf.  E  '1  lingue  fugge,  e  gì'  importuni  guai  Nulla 

lentezza  ammettono,  o  dimora .  Cacci.  73. 
Incomparabili .  Chiabr.  Hò  beuuto  il  \  elcn,  tu,  fe  potrai ,  Vendi- 
ca inoltri  incomparabiJ  guai .  Amed.p. 
Inconfolabili .  Sclu-  Ecco  che  il  Gallo,  e  'J  Belga  ogni  hor  cfiulca 

A  gli  alrnncoii  folabU  no/tri  guai .  P.4. 
Infetti .  Malaguz.  Luna  cinta  di  ftclle,  e  il  Sol  di  rai ,  Da  noi  tol- 

gono  ogni  hor  gl'infelii  guai,  E  fi  di/ferra  il  Paradifo  in  tanto 

Al  penitente,  che  già  verla  il  pianto  .  Madr. 
Infiniti .  Pecr.  E  farebbe  hora,&  e  paifata  homai ,  Da  riuoltarli  in 

più  fecura  parte ,  E  poner  fine  àgi' infiniti  guai .  Son.i9j. 
Lagninoli  .  Bocc.  Aperto,  che  coltei  e/Ter  turbata  Vi  dà  faJute,  c 

lagninoli  guai .  Vif.  Amor. 37. 
Ontofi.  Alani.  O  ch'à  me  donarete ontofi guai ,  Odi' io  potrò 

da  poi  vanto  donarmi .  Gir.  Cort.n. 
Pcnofi .  Maur.  Altre  vedea  nel  mezo  al  foco  ardente ,  Altre  feri- 
te, altre  in  pcnofi  guai .  Tab.7.  9. 
Rabbiofi .  Valuaf.  Foco  è,  foco  crudcl ,  quel  ch'ai  cor  fiede  Del 

cane,  e '1  tragge  ne"  rabbiofi  guai  .•  Cacci,  in. 
Soaui.  Medie  O  dolcilfima  morte ,  ò  guai  foaui,  Ofpirti,  che 

portate  ne'  fofpiri  Ad  altri  ignoti  al  cor  tanta  dolcezza^. 

i.  Son. 34. 

Teuebrofi .  Alam.  Tu  porti  il  mio  gran  Rè  quel  chiaro  lume ,  Che 
fgombra  ,  e  ltrugge  1  tenebrori  guai  Del  Mondo  ofeuro .  Son. 

Tormento/i.  Brace.  Arde,  cV  agghiaccia ,  e  in  tormento  fi  guai 
Struggerli  ogni  hor  fenza  disfarli  mai .  Vrb.18. 18. 

Trilli.  Bocc  In  continua  doglia,  c  trilli  guai  Mal  viua  viuero  . 
Vif.  Amor.ij. 

Gv ancia  .  gota . 

Accenfa .  Tanf.  Che  penfcfo  talhor  del  futuro  atto.  La  guancia 

haùeua  hor  pallida,  hor  accenfa .  Lagr.  1. 48. 
Afflitta .  Anguill.  Mentre  prende  lo  Ipecchio,  e  mira  anch'c'lj  la 

guancia  crelpa,  afflitta,  e  fcolonta .  Metani,  ij .  74. 
Affumicata. Ceba.  Freme  Licol,c'hà  del  fuo  proprio  fangue  Spar- 

fa  la  guancia  affumicata,  e  nera .  Eli.  1 1, 4. 
Alaballrma .  Abb.  Già  nel  bel  de  la  tempia  ampio  confine  Curua 

falce  vegg'  io,  nata  a"  tuoi  danni ,  Falce,  che  de  le  guancie  ala- 

ballrine  Miete  i  bei  fiori,  e  tu  non  re  ne  affanni .  Guacc.Son.i. 
Amena.  Herr.  E  per  te,  gran  Macheo,  le  guancie  amene  Di  viole 

colmò  la  bella  Irene .  Bab.9.  jo. 
Amoro  fa .  Imper.  Per  ridonarle  à  te,  rirolfe  altrui  Le  beltà  fuc,  le 

pompe  fue  più  rare ,  Infieme  vinile,  e  'I  nullo  bel  compofe  De 

le  ridenti  fue  guancie  aniorofe  .  Ruft.9. 
Angelica .  Ghcl.  Ch'anzi  di  lei  l'angeliche,  e  diuine  Guancie  ha- 

uea  imprelfe  d'vn  viuace  ardore  .  Rof  1.  71. 
Annofa .  Lcng.  Pochi  luftri  accufando  in  guancie  annofe ,  Sforza 

à  tornar  la  giouentù  fugace  .  Eleg.z. 
Arida .  Scnec.  E  voi  fermate  il  pianto  ,  Aride  guancie,  mentre  si 

figlio  fuo  Numera  il  genitor le  rotte  membra.  Ippol.f.  1. 
Afpra.Mar.  A  l'afpra  guancia  d'vna  in  altra  ruga  De  l'immondo 

fudor  le  ftille  afeiuga . 
Bella .  TalT.  Hor  trà  minuti  riui  D'vn  biondo  crine,  hor  dentro  le 

pozzette,  Che  forma  vn  dolce  nfo  in  bella  guancia.  Amint.i.i. 
Brunetta .  Mar.  Loda,  e  celebra  in  lòmma  La  tua  guancia  brunet. 

ta.  Samp.  Pallor.i. 
Campo .  Tronfi  Campo  fono  le  guancie,  ouc  uatiui  Di  puro  ar- 
gento s'ornano  1  ligullri ,  E  mefehiate  trà  lor  d'oftri  più  fini 

Incoronan  lerofei  tuoi  rubini .  Coft.ij.  31. 
Colorita.  Ar.  Medoro hauea  la  guancia  colorita,  E  bianca,  c  gra- 
ta ne  l'età  nouella.  Fur.  16. 166. 
Crelpa .  Tali*.  SoilcuòilRè  le  palme,  cvn  lieto  pianto  Giù  per  le 

crefpe 
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erelpe  guancie  ì  lui  cadette .  Liber.ri.  io.  it. 

Delicata.  Ar.  Spargeafi  per  Jaguancia  delicata  Millo  color  diro- 
fe,  e  di  ligufiri .  Fur.7. 11. 

Elì'angue.  Herr.  E  ne  le  guancie  esàngui  Eran  fmarriti  i  bei  vermi- 
gli fiori ,  E  nielli  in  lor  s'impallidian  gli  amori  .  Ariad. 

Fallace  .  Cap.  Lambendo  il  minio  finto  Di  barbarico  volto  ,  Ne 
le  guancie  fallaci  ( ahi  fera  forte  }  Ou' ei  vita  credea ,  ritrouò 
morte.  Occup.  Madr.i. 

Finta .  Leng.  Ma  durar  più  d'vn  Sol  mai  non  fi  vide  Maggio  cadu- 
co in  tìnte  guancie  accolto .  Ekg.i. 

Fiorita  .  Tali.  De  le  fiorite  guancie  il  bel  vermiglio  Doue  c  fuggi- 
to ?ou"  è  il  fereu  del  ciglio  ?  Liber.i9-  io<5. 

Frefca.  Molz.  Le frefchc  guancie,  c'1  bel  fembiante humile  Che 
di  finiilro  fato  afpra  ventura  Cangiar  vi  fece  dianzi,  e  la  paura 
Per  fpogliar  quanto  il  Mondo  hà di  gentile  .  Son.71. 

Gentile.  Guarg.  Tutte  l'Aurore  de'  più  verdi  Aprili,  Tutte  l'Albe 
de"  Maggi  più  fioriti ,  Non  alperfero  mai  rote  fimili ,  Ne  Ipuntò 
fior  sì  vago  in  tutti  i  liti,  Ch'  agguagliarti:  le  guancie  fue  genti- 
li,  Là  ve  il  bianco,  c  vermiglio  erano  vniti,  Maggiore  del  ver- 
miglio era  il  candore,Che  coperto  tenea  quali  il  rofTore.  Stanz. 

Giardino  animato .  Mar.  Quinci,  e  quindi  diuifo  in  duo  rofai  Ani- 
mato giardin  rida,  e  fiorita  ■  1  emp.i78. 

Giardino  de'  fiori .  Leng.  Perche  dunque  le  guancie  anco  :u,Nicc, 
Vaga  d'altra  beltà  colori,  e  fregi ,  E  fai  quel  eh'  è  giardin  di  fio- 
ri egregi ,  Di  toffìcofo  humor  campo  infelice  ?  Eleg.i. 

Giouinetta.  Int.  Ch'  in  giouinetta  guancia.e  'n  capei  biondo  Co- 
pri canuto  felino,  aito  con/ìglio .  Stanz. 

Gocciolarne .  VaJuaf.  Le  guancie  tutte  gocciolanti,  e  fefTe ,  Che 
inditio  fan  del  loro  alto  valore .  Tebai.i.  iti* 

Hifpida.  Ceba.  Hifpida  guancia ,  horrida  fronte  eli*  haue ,  Edi 
putride  Itille  afperfo  il  volto.  Elt.if.  77. 

Monella  ■  Mar.  Dolce  color  di  fragola  matura  Gli  facca  rofieg- 
giar  le  guancie  honefte  . 

Horrida .  Valuaf.  Fece  anco  il  vifo  vn  poco  più  giocondo ,  E  leuò 
il  fangue  attorno  i  cigli  inuolto ,  Ch'apprefo Vopra  le  ferite  ca- 
uc  Le  guancie  gli  faceua  horride,  e  praue  .  Tebai  8.  88. 

H  umida.  Ar.  Come  la  voce  hauerpuote  Ifabella  Non  bene  atitit- 
ra  ancor  l'humida  guancia .  Fur.ij.  6?. 

Itliuidita .  Bent.  Quelle  guancie  si  candide,  e  vermiglie  Illiuidite 
à  mie  percoflc  crude ,  Altro  che  rofe,  e  gigli  Mollreran  ne"  co- 
lori .  Corin.i.  4- 

Impallidita.  Mar.  Venne,  e  fotto  la  guancia  impallidita  Tonla 
faretra  ond'  ella  polì  homai .  Lir.Amor.  Son.63. 

Inamorata.  Ceba.  In  sù  la  guancia  inamorata,  e  fiera  Confonde 
il  fuo  color  la  rofa,  e '1  latte .  Eli.  15.  75. 

Innocente .  Ar.  Batte  il  bel  petto,  e  l'auree  chiome  frange,  Eie 

fuancie  innocenti  irriga,  e  offende .  Fur.  j  8. 70. 
diofa .  Ceba.  Ne  con  le  guancie  infidiofe,  e  vaghe  Vuol  pren- 
der l'alme,  o  folgorar  cofciglio .  Eft.i.  119. 
I/colorita .  TafT.  Mà  come  Siluia  il  riconobbe ,  e  vide  Le  belle_j 
guancie  tenere  d'Aminta  Ifcolorite  in  si  leggiadri  modi ,  Che 
viola  non  e  di' impallidita  Sì  dolcemente .  Amint.5.  1. 
Lagrimofa .  Ar.  Doue  l'hauea  con  lagrimofa  guancia  Beatrice 

molto  defiata  in  vano  .  Fur.2,3. 14. 
Languida.  Mar.  In  quella  guifa  impallidite  à  punto  La  tua  Jan- 
guida  guancia ,  Che  fuole  ma  matura .  Samp.  Paftorj. 
Leggiadra.Brun.  Altri  oltre  quel  vago ,  Che  Natura  concrea  ,  De- 
fia  in  leggiadre.e  non  vulgari  guancie  Tra  l'ortro,e  tra  l'argen- 
to Vagamente  dillinte  Finti ,  e  frali  colori  Colorite  fintioni , 
E  non  s'accorge  al  fine  ,  Che  fe  s'indora  l'oro  ,  Si  fà  men  bello 
l'oro.  i.Selu. Paneg. x. 
Litia.  Priul.  Con  lifeia  guancia,  e  con  ferena  fronte  Dinanzi  a' 

tuoi  begli  occhi  Eifiprofternehumile.  Galat.i. 
Liuida .  Mar.  E  quali  di  cadauere  ogni  guancia  Di  vermiglia  tor- 
nar 1 1  ui d a.  e  rancia . 
Luminofa .  Ceba.  Nè  nafeond'  io  di  vergine  donzella  La  guancia 

luminofa,oi  capei  d'oro.  Eli.  4.  ij. 
Molle .  Mut.  Le  molli  guancie,  oue  con  l'aurea  Flora  Zefiro  ride, 

efcherzaàtuctel'hore.  i.  Son.j. 
Morbida .  Priul.  E  ne  l'ameno  campo  De  la  morbida  «uancia_» 
Trà  '1  diluuio  amorofo  li  feorgeano  A  lagrimar  quafi  fommerfi 
i fiori.  Galat.é. 
Nembofa .  Andr.  Occhi  Soli  de  l'alma  Più  il  bel  Ciel  de  la  fronte 
Non  fia, che  tenebriate,  Tornate  homai,  tornate  Alligar,  à 
irraggiar  guancia  nembofa .  Adam.j.  1. 
Neiiola.Bald.  l'relfo  vii  Sol  di  begli  occhi  Star  ficure  vedrai  guan- 
cie neuofe,  Etrà'l  gelo,  e  le  fiamme  aprir  le  rofe.  Rim.  1. 
Amor.  Idil. 

Nuda.  Valuaf.  L'altro  la  guancia  hauea  ancor  nuda ,  e  thietta 

De' più  begli  anni  fuoi  quali  fui  fiore .  Tebai.  1.115. 
Odorata .  Priul.  Quella  guancia  odorata,  Prato  Tempre  fiorito, 
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Infra  le  nati  intatte ,  Oue  ,1  fangue  s'ingiglia,  oue  fi  vede  Im- 
porporarli il  latte .  Galat.5. 

Ombrofa.  Valuaf.  Non  haurà  il  figlio  ancor  del  primo  pelo  Fat- 
te le  belleguancie  ombrofe  à  pieno.  TebaU.145 

Otura  .  Mar.  Fronte  rugofa ,  ofeure  guancie,  e  fmorte ,  E  lotto 
bianche  Jabra  ha  biondi  denti . 

Pallida  .  Ar  Sta  Polineflb  con  la  faccia  mefia,  Col  cor  tremante, 
e  con  pallida  guancia.  Fur.  5.  89. 

Pienotta.  Tali:  E'  cosi  miffa  col  candor  la  rofa  Ne  le  "tiancie  pie- 
notte, e  delicate.  Amine.  1. 1.  0 

Polita.  Ar.  E piacquer molto à l'appetito  mio  I  fuoi  begli  occhi, 
e  la  polita  guancia  .  Fur.r5.49. 

Porporina  .  Brun.  Così  mentre  in  virtù  del  facro  Choro ,  Con_, 
pompe  d'eloquenza  elette,  e  fine ,  Canto  guancie  rofate.e  por- 
porine Di  lor  inebrio  il  cor.lenme  infioro .  Ven.P0m.S0n.96 

Pura .  Rm.  Qual  di  cigno  la  pianta ,  eran  d'iola  Pure  le  guancie 
e  più  eh'  auorio  molli .  Sonai.  G  ' 

Riarfa .  Ceba.  Vede  repente  inanzi  vn  huom  parar/i ,  Hà  riarfa  la 
guancia,  il  volto  nero,  E  d'immatura  neue  i  enn  cofparfi 
Efi.1.107.  ' 

Ridente .  Imper.  Fri  '1  cui  giardin  de  la  ridente  guancia  II  bel  ci- 
glio ricama  il  bel  cinabro.  R111I.4. 

Ruondetta .  Guaz.  Vedi  le  guancie  ntondette,  e  rofl'c ,  Gli  archi 
lottili,  e  neri  fopra  gli  occhi .  Andr.  1 . 3. 

Rofata.  Mar.  Da  le  guancie  rofate  Le  rofe  iftefl^  ,  e  le  più  fine 
grane  Imparanò  il  rofTore .  Epit.  1. 

Rugiadofa .  Car.  Ch'  à  pena  hauea  la  rugiadofa  guancia  Del  pri- 
mo fior  di  giouenrute  afperfa .  En.9. 

Rugofa.  Mar.  L'vltimo  il  tergo  incurui,  e  vecchia  fianca  Moftrì 
guancia  rugofa,  e  chioma  bianca .  Tcmp.101. 

Sbigottita  .  ilemb.  Ma  non  erano  già  la  tua  dif'efà  Sofpiri,  e  guan- 
cia sbigottita,  e  fmorta .  Son.57.  3 

Scortecciata .  Moron.  Chi  baciarà  quel  fozzo  humor  corrotto , 
Chi  quella  guancia  tortecciata,  e  infetta  Ancorch/  ci  fìa  trop- 
po golofo,  e  ghiotto  ì  i.Sacr.  Inuett.;. 

Semplicetta.  Mar.  Così  tinge  il  bel  volto  Di  porpora  rofata,  e 
tale  accende  Di  rubiconda  fiamma  La  guancia  femplicetti_, . 
Samp.i. 

Sercna.Imper.  Se  pompeggia  di  Jorvie  più  lesgiadra  La  tua  guan- 
cia ferena?  c  nati  in  erta  E  vergine  la  rofa"' e  intatto  il  »i"lio 
Più  biancojiàu fuo  colore, e pm  vermiglio.  Ruft.4.  °° 

Sfauillaiuc  .  Imper.  Ch'  oltre  a  l'almo  iplendor,  eh'  aliai  tercno 
Da  stauillanti  guancie  Euterpe  ellende .  Rull.ir. 

Smorta  .  Tanf.  La  guancia  tutti  di  paura  fa  Otta  Del  decreto  di- 
ttili, che  vien  lor  contra .  Lagr.4. 19. 

Splendida.  Ceba.  Fùben  RegiIIo,  a  cui  fpuntaua  àpena  Dal* 
fplendida  guancia  i  primi  fiori .  Fur.4.  46. 

Spolpata.  Mar.  Fronte  hà  feuera,  ne  giamai  rithiara  Sotto  il  con- 
cauo  ciglio  il  guardo  torto ,  Guancie  fpolpate ,  e  le  rincrefpa, 
&T  ara  Di  fpefli  folcili  arido  labro,  e  fmorto  . 

Squallida .  Malu.  Mà  con  le  guancie  homai  fquallide,  o  morte  At- 
tendo il  fin,  che  mi  fi  fianca  il  nuoto .  Del.  Son.i5. 

Tenera .  Mar.  Ne  le  tenere  guancie,  e  delicate  Frefca  fioria  la  por- 
pora di  Maggio . 

Torbida.  Valuaf.  Volfcfi ,  e  con  non  men  torbida  guancia  Vide 
ciò ,  che  fi  penfa ,  e  che  fi  face  Soura  il  terrei),  febene  immobiJ 
giace.  Cacc.4.  189. 

Trilla .  Anguill.  Vien  la  guancia  fenil  più  trilla,  e  fmorta,  Pur  fag- 
gia  à  tempo  à  lei  foccorfo  porge .  Mctam.to.  157. 

Trono  d'Amore.  Imper.  La  gran  beltà  de  le  fue  belle  guancie, 
Che  giardino  d'Amor,  che  d'Amor  trono  ,  Anzi  che  Ciel 
d' Amor ,  fanno  si  bene  Nel  breuiflimo  giro  di  lor  fole ,  E  de  le 
Gratie,  e  di  Ciprigna hauere  Con  loro  honor,  e  altrui ftupor 
ridirne  In  vnapompa  folle  pompe  tutte.  Ruft.9. 

Vaga.  Anguill.  Lo  fplendor  de  le  rofe,  e  de'  ligufiri  Mentre  fi 
fian  nel  più  felice  flato,  Paffan  le  guancie  tue  vaghe,  &ilJuftri . 
Metami  j.  174- 

Vermiglia .  Murt.  Mirate  la  vermiglia  Guancia  doue  s'infiora  Più 
vago  Maggio,  e  più  leggiadro  Aprile  :  Frefca  rofa  famiglia». 
L'ardor,  che  la  colora .  Canz.17. 

Vermiglietta .  Mar.  Ne  de  le  prime  lane  ancor  veflita  La  guancia 
vermigliata,  e  colorita . 

Gvanciale  .  piumacetto,  fui  quale  fi  pofa  la  guancia  giacendo . 

Molle.  Mar.  Ella  appoggiatali  capo  Souta  molli  guanciali  T'at- 
tenderà tremante .  Epit 

Gvanto  .  velie  della  mano ,  detto  da  guardare',  perche  confermi 
la  mano . 

Arabo .  Mar.  E  guerniro  le  man  d'Arabi  guanti  Vien  nifeggiando, 
amoreggiando  auanti . 

Arnefe  odorato .  Brun.  Dentr'odorato,  e  pretiofo  arnefe ,  Cui  ce- 
de i  pregi  lor  l'ambra  l'odore ,  Veggio  la  bianca  man ,  con  cui 

l'ho- 
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l'honorc  Il  più  puro  alabaftro  in  van  contefe  .  Agi. 
Candido  .  Pctr.  Candido  leggiadreno,  e  caro  guanto ,  Che  copria 

netto  auorio  ,  e  frefche  rofe ,  Chi  vide  a!  Mondo  mai  si  dolci 

fpoglie?  Son.  167. 
Lcggiadretto .  Tali.  Del  leggiadreno  guanto  honui  fi  vede  Bel- 

la,  e  ignuda  Ja  mano .  1.  Amor.Son.87. 
Leggiadro.  Guid.  La  bella  mano  defìata  tanto  ,  Che  come  appar 

fuor  del  leggiadro  guanto  Allumi  l'aria  d'vn  gentil  candore . 

Son.  78. 

Odorato .  Murt,  Si  vanti  pur  Giafone  D'hauer  ladro  rapito  il  bel 
teforo  Del  ricco  Vello  d'oro ,  Che  pregiarmi  voglio  io  D'ha- 
itere  à  voi  iiniolato  II  bel  guanto  odorato.  Rim.  Madr.ji5- 

Spoglia amorofetta.  Venicr.  Dolci,  leggiadre,  amorofettefpo- 
glie ,  Onde  l'auorio  de  la  man  fi  verte  .  1 .  Son. 9. 

Spoglia  della  mano.  Murt.  Di  ricche  fila  d'oro  Sia,  care  fpoglie,  il 
voftrobcl  ricamo  Per  ricoprir  Jaman  di  chi  tant' amo ,  Rim. 
Madr.  $16. 

Spoglia  bella .  Murt.  Itene,belle  Ipoglie ,  Ad  honorar  la  mano  Di 
colei,  che  il  mio  core  arde,  &accende .  Rim.  Madr.374. 

Spoglia  cara.  Murt.  Spoglie  care  odorate,  Che  in  don  dal  mio 
bel  Sole  a  me  venite,  Ben  voi  la  man  coprite,  Ma  non  eia  in 
ine  celate  L'amorofo  veleno,  Che  accolgo  dentro  il  léno, 
Rim.Madr.439. 

Spoglia  odorata .  Gofel.  Spoglia  odorata,  il  vino  auorio  eletto 
De  la  man,  che  tant'  amo  a  coprir  vai .  Son.  1 84. 

Spoglia  ricca  d'odore  .  Benam.  Spoglie  ricche  d'odore,  Che  da 
pouera  delira  in  dono  vfeite,  A  la  neuofa  man  liete  pur  gite. 
Sei.  Madr 

Trapunto.  Petr.  Mà  ventura,  &  Amor  m'hauean  sì  adorno  D'vn 
bello  aurato,  e  ferico  trapunto  .  Son.  1 69. 

Vagina  odorata.  Stigl.  Rendile,  imqua,e  ingrata ,  La  vagina  odo- 
rata ,  Oue  i  diti  ifauorio  ella  nafeonde .  Rim.  lib.  1. 

Gvaruatvha.  l'atto,  e  modo  col  quale  fi  guarda .  Guatatura. 

Amara .  Campeg.  Ha  crefpo ,  e  nero  il  enn,  la  barba  rara  Pende 
dal  groffo  labro ,  ha  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  caui,  e  guar- 
datura amara ,  E  col  dente  inegual  feminea  voce .  Lagr.3. 11. 

Atroce.  Campeg.  Vnhuomoalhor  di  guardatura  atroce,  Ben 
conofeiuto  da  la  gente  infida.  Lagr.8.  11.  t 

Bieca .  C.Cam.  E  ne  i  più  brutti  moitri  auido  mira  Con  guardaii:- 
re  affai  bieche,  e  ritorte  •  Agg.TafT.x.  1 1. 

Fera.  Anguill.  Gli  occhi  ha  lucenti,  e  guardatura  fera,  La  cani- 
ne, e  "1  color  come  prima  era .  Metani.  1 . 61. 

Feroce .  Mar.  Portamento  ha  fuperbo,  e  guardatura  Sì  feroce,  & 
atroce ,  e  violenta ,  Che  raffembra  Aquilon  qualhor  più  freme, 
E  col  torbido  hgeo  combatte  infìeme . 

Ofcura .  Ar,  Con  guardatura  ofcura,e  auuenenata  I  liuidi  occhi 
alzò  piena  di  guai.  I  tir.  A«g.i.4i. 

Gvardia,  e  guarda.  Cullodia,  gouerno,  vigilanza.  Si  prende 
anco  in  vece  di  perfona  che  cultodifce  ;  cultode ,  guardatore  . 

Cicca .  Tafl.  Ma  non  fea  cieca  guardia  il  gran  ribello  Quegli  clic 
mouer  fuol  tempeltc,  e  lampi .  Conq.  1 8. 4. 

Confufa .  Tafl'.  Corre  manzi  il  Soidano,e  giunge  à  quella  Confu- 
fa ancora,  e inordinaca guarda.  Libcr.9.  zi. 

Fedele  .  Tafl!  Sotto  folta  corona  al  feggio  fanno  Con  fedel  guar- 
dia  i  fuoi Circaflì  hallati .  Liberi 7.  13. 

Folta .  Tafl'.  Ma  poi  che  la  gran  torre  in  Aia  difefa  D'ogni  intorno 
le  guardie  hà  così  folte.  Liber.n.  15. 

Iiiefpugnabile .  Brace.  Troua  il  fuo  Rè,ch' affaticato  in  vano  S'era 
più  giorni  ad  efpugnar  le  mura ,  Che  difendea  l'imperator  Ro- 
mano Con  guardia  inefpugnabilc,  e  fecura .  Croc.19.  fi?. 

Nobile .  Tafl!  Stauafì  Armida  in  militai  ftmbiante ,  E  nobil  guar- 
dia hauea  da  ciafeun  lato  De'  Baroni  fognaci ,  e  de  gli  amanti . 
Liber.io.  61. 

Vigilante .  Brace.  Grida  la  guardia  vigilante,  à  l'armi ,  A  l'armi,  d 
l'armi  ogni  falange  grida .  Rocc.14-  if- 

Gvardia  .  mifure,  e  forale  di  pofìtura,  che  danno  i  maelìri  di  fcri- 
ma  a'  loro  fcolari . 

Mentita.  Tronf.  E  tra  mentite  guardie,  e  finto  foco  Scampi  gli 
odi)  del  Ciel,  l'ire  del  loco .  Coli.  ifi.  75. 

Nona.  Tafl".  Cautamente  ciafenno  ài  colpi  moue  La  delira,  ài 
guardi  l'occhio,  à  i  palli  il  piede  ;  Si  reca  in  atti  vari;,  e  in  guar- 
die noue  :  Hor  gira  intorno ,  hor  crefee  inanzi,  hor  cede  :  Hor 
cui  ferire  accenna ,  e  pofeia  altroue  :  Doue  non  minacciò  ferir 
li  vede,  Hor  di  fe  discoprire  alcuna  partc/Tentando  di  fchernir 
l'arte  con  l'arte.  Liber.fi. 41. 

Sagace .  Mar.  In  ambo  la  ragion  s'agguaglia  à  l'ira,  L'vno,  e  l'al- 
tro è  del  pari  agile,  e  forte  :  Quegli  tathor  accenna,  e  talhor  ti- 
ra Colpi  tettai  con  infidie  accorte  :  Quelli  girando ,  al  ferro 
hoftil,  che  gira ,  Oppon  guardie  fagaci ,  aflute  porte ,  Se  l'vn 
con  leggiadria  chiama  fingendo ,  L;altro  con  macftriapara  fe- 
rendo , 
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Gvarw^so  .  che  luì  offn  io  di  cuilodirc,  di  guardare .  Cullode . 
Atroce  .  Impcr.  Del  fiuiol  vfeio  e  guardiano  atroce  limino  can, 

eh*  à  par  de  l'vfcio  e  grande .  CoiT.4.  5  7. 
Fido.  Rcmig.  Quelle  nudelme  al  Ciel  querele,  e  voci  Mandail 

bifolco ,  e  la  nutrice  antica ,  1:  '1  guardian  fido  de  l'immondo 

gregge.  Fpifl.i. 
Occhiuto,  lmper.  E  beffan  deliramente,  e  con  bel  modo  L'oc- 

chiuto  guardian  ,  ch'intento  ogni  hora  Da  ben  cento  fìnellre 

e  guata,  e  ofl'erua  La  fcaltra,  amorofetta  cattiuella.  Ruil.7. 
Gvakixj  .  fguardo,  guardatura,  vili  a . 

Accefo .  Benam.  E  ciò  eh'  a  noi  par  di  fembianza  eterna ,  Qui  fi- 
nito conofee  il  guardo  accefo  .  Vtrtor.i.  90. 

Acerbo.  Brace,  tgià  fotto  àia  Luna  il  diuin  ciglio  Torcendo 
acerbo,  e  fpauentofo  il  guardo  Sopra  l'armata  ,  che  nemica  al 
Giglio  Suentola  da  l'antenne  il  Leopardo.  Roco8.  40. 

Acuto  .  Moron.  Stretta  la  fronte,  e  '1  volto  hauea  funefto  ,  Balle 
le  ciglia,  il  capo  lungo,  e  tondo ,  Acuto  il  guardo,  e  vn  fufurrar 
molello.  i.Sacr.  Inueit.S. 

Altiero.  Anguill.  l.'herbofa  Epiro,  od  altro  humido  loco.  Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezza,  Sfauilla  il  guardo  altier  di  fan- 
gue.cfoco.  Mctam.8.  191.  . 

Alto  .  Vd.  De'  Diui  il  Padre,  e  Rè  di  noi,  che  quefte  Cofe  qua  giù 
con  alto  guardo  vede .  tn.io.  1, 

Amabiliifimo.nracc.  Vinca  la  bella  bocca,e  le  due  rofe,  E  "1  guar- 
do amabiliflìmo,  e  fereno .  Rocc.4.  71. 

Amorofo  .Petr.  Io  incomincio  da  quel  guardo  amorofo  ,  Che  fù 
principio  à  sì  lungo  tormento .  Son.  307. 

Aquilino.  Benam.  Ma  fe  guardo  aouilin  s'afTige  in  cflb,  Soflien 
gli  ardori,  e  non  s'accieca  à  i  raggi.  Colofl.  1 50. 

Alpro  .  L.Mart.  Vedefi  Inetto  vn  guardo  afpro,  e  noiofo  Far  ch'vn 
feruo  d'Amor  non  fi  a  più  vino .  Stanz.  Doler. 

Atroce.  TafT.  Quando  ecco  furiando  à  lui  s'auuenu  Huom  gran- 
de, c'hà  fembiante,  e  guardo  atroce .  Liber.8.  ij. 

Bafilifco  amorofo .  1-err.  E  con  torbida  luce ,  Quali  luce  tuonan- 
te ,  Vibrando  i  guardi ,  vecidono  Bafilifchi  amotofi  il  core_j 
amante .  Mir.i.  1. 

Bello.  Petr.  Mà  fui  ben  ftamma,ch'vn  bel  guardo  accenfe.  Canz.4. 

Bieco  .  Malu.  Quando  a  le  turbe  Argiuc  Volgendo  in  bieco  guar- 
do occhio  finilrro,Profanò  tali  noie  empio  miniltro.Del.Od  :. 

Cartello.  lmper.  Qui  volti  irai  nel  fuo  gentil  Narcifo  ,  E  volti  i 
palli ,  oue  il  fuo  cor  hà  Aanza  ,  Seco  lo  sfida  à  guerreggiare  111 
danza,  Fatto  cartello  vn  guardo,  araldo  vn  rifo .  Caf.fi.  5fi- 

Ceruiero.  Brace.  E  queit'ancor  s'impara  Ne  la  fcola  d'Amor  ;  che 
fe  tu  hauefli  In  ella  apprefo  à  far  ceruiero  il  guardo.  Sdcgn.  j  1 . 

Cocente.  Brun.  Più  d'vna  volta  alhor  dilli  al  mio  core ,  Chi  $4 
eh'  ella  non  tocchi  1  fuoi  bei  lumi  amati,  hor  che  tu  vibri  Iri_i 
Ior  cocenti  guardi  Per  abbracciarti  in  loro  !  Venn.Terr.  Idil.:. 

Cortefe .  Mar.  Vn  ibi  guardo  cortefe,  vn  arto  pio  Di  bella  donna 
mille  Arati;  appaga . 

Crudele  .  Tali!  Che  con  guardo  crude! ,  con  rabbuffato  Pelo  ter- 
rorà  i  rimiranti  porge    Rinal.i.  15. 

Debile .  Garg.  Con  l'aquile  1  notturni  augelli  intefi  Sono  ver  te  ; 
eh'  vn  debil  guardo ,  e  fello  Meglio  è  lafciar,  eh'  vna  tua  villa 
auara .  Son. 

Dimeifo.  Brign.  La  modeflia  vacilla  ,  Già  ne  la  fronte  il  core  ap- 
par più  molle:  Non  più  dimeflò,  o  tardo  Nobil  comincia  à 
folleuarfi  il  guardo  .  Giorn.a. 

Facondo .  Brace.  Rofana  al  fuon  de'  dolorofi  accenti  Vn  guardi 
di  pietà  riuolge  in  lui ,  Che  rifponde  tacendo  a'  fuoi  lamenti, 
Facondo  più  d'ogni  eloquenza  altrui .  Rocc.9.  33. 

Famelico  .  Brun.  De' due  fpoiì,  dal  dardo  Saettati  djVmore,  Sol 
famelico  ti  guardo ,  La  lingua  ebra  d'ardore  ;  Oue  à  le  gioie_» 
Amor  l'alme  foLleua,  Pafca  ambrofia  in  amor,  nettare  beua. 
Vcn.Terr.  Od.13. 

Feroce.  Ceba.  Feroce  è  il  guardo,  e  la  pupilla  è  nera,  Che  fulmi- 
nando ogni mperbia abbatte.  Eft.if.  75. 

Finto .  Guar.  Maellra  di  menzogne,  che  mentite  Parolctte,  e  fpc- 
ranze,  e  fiuti  guardi  Vendi  à  sì  caro  prezzo J  Pall  i  -  fi. 

Flebile,  lmper.  Volto  del  flcbil  guardo  i  lumi :  ombrati  Al  tacito 
pallore,  e  fofpirofo  .  Rult.6. 

Formidabile.  Moron,  Con  formidabil guardo  ei  fuelle  i  monti . 
2.  Sacr.  Canz.i. 

Fofco .  Valuaf.  E  col  fafeino  ancor  de*  guardi  fofchi ,  E  col  fufiir- 
ro  di  Tartarei  verfi .  Caco 3.»  ufi. 

Fulminante .  Murt.  Mà  più  di  quello,  e  quel  fere  ,  c  dogliofe  Spi- 
ne  hai  nel  guardo  fulminante,  e  altero,  E  ne  le  luci,  Llpinia-j 
mia,  fdegnofe.  Guacc,  Son.f, 

Fulminatore  .  Bald.  Scenda,  ò  bella  nemica ,  Da'  tuoi  begli  oc- 
chi, ond"  ardo,  Fulminator  de  la  mia  vita  vii  guardo,  Ch'io 
pertuamanconquifo,  Lieto  morrò  di  sì  bell'arme  ancifo. 

■  Rim.  i.Amor.  Idil-i. 
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feriti'  huom  ne  la  curiofa  guerra .  Metani,  io.  :«  7. 

Dannofa.  C.Cam.  Io  cjuel  tetto  difcndo,equà  non  voglio  Ch'al- 
cuno o!t  portar  <lannofa  guerra.  Agg.  Taff  1.  57- 

Dilettofa  .  Mar.  Ecco  .i  Ja  volta  fua  drizzano  il  piede,  Accinte  à 
noua,  e  dilcttofa  guerra  Le  tre  belle  nemiche . 

Difper.ua  .  Tali'.  Difponfi  al  fin  con  di fperata guerra  Par  proua_» 
nomai  de  l'vltima  fortuna .  Liber.7-  4t- 

Difpettofa.  Gatt.  Otterrà  si  difpertofa  al  Ciel  non  feo  Ilfeme_j 
empio  di  Cam,  come  hor  fan  quelli .  Addo]. 30. 5. 

Divietata.  Ikinb.  Non  è, nè  credo ch'efferpoffa  ;  e  guerra  Non 
te  giamai  sì  difpietata ,  e  dura  La  Ipada,  che  ùioi  colpi  non  mi- 
fura.  Canz.  :6. 

Dogliofa.  Alani.  Il  mio  bell'Arno  in  si  dogliofa  guerra  Piange 
l'oggetto,  e  fol,  poiché  glie  tolta  L'antica  gloria  fua  di  liberta- 

de .  Son. 

Dolce  .  Gofcl.  E  fra  dolci  ripulfe,  &  ardimenti  Dolci  guerre  ite- 
rando, e  dolci  paci.  Son.  1 11. 

Dolomia  .  Mar.  E  ben  portar  de'  mici  tormenti  in  pace  Potrei  la 
lunga,  e  dolorofa  guerra .  Lir.  Amor.  Son. 5  u 

Dubbia .  Tali".  Giunta  e  tua  gloria  al  fommo,  e  per  l'inanzi  Fuggir 
le  dubbie  guerre  à  te  contitene .  Liber.i.  67. 

Dubbiofa .  Anguill.  Ohimè,  debb'  io  dolermi,e  rallegrarmi  De  la 
dubbiofa  guerra,  che  ci  lai?  Metam.3.  23. 

Dura .  Car.  E  con  che  dura,  e  fanguinofa  guerra  Fondò  la  fua  cit- 
tade.  En.i. 

Empia  .  Mar.  Guerra  intanto  m'indice  empia,  &  offende  Che  fol 
pietà  da  lei  brama,  e  mercede .  Lir.  Amor.  Son. 45- 

Esecrabile  .Tronf  E  dice  :  ah  che  tra  noi  pace  fe  n'erra ,  Oucdi 
colpi  fanguinolì  impreffa  Infuria  a' danni  l'effecrabil  guerra, 
Che  graueniente  dagli  Idegni  oppreffa  Solo  à  le  ltragi  gli  aditi 
differra,  E  fra'  perigli  auezza,  e  tri  rapine  Hà  per  trionfi  fuoi 
l'altrui ruine .  Colt  17. 5  5- 

Eltrema.  Ar.  E  con  frombe,  e  con  archi  Iacea  d'alto  E  con  varij 
tormenti  eltrema  guerra .  Fur.40.  10. 

Famofa  .  Remig.  Non  te  ne  doglia,  e  fenza  colpa,  &  io  Ti  fui  ca- 
gion  di  due  famofe  guerre  .  Epill.9. 

Fatale.  Manzin.  Il  mio  Marte  crudele,  Armato  di  duo  fulmini 
tonanti  Nel  bel  Cielo  d'vn  volto ,  Con  tirane,  &inuifibili  ma- 
niere ,  Compone  a  quello  cor  guerre  fatali .  Fler.i.  f . 

Faulla.  Tronf  Anteo  nel  fen  de  la  materna  terra  Faulla  contra 
Tirinthio  liauea  la  guerra .  Colt.19.  61. 

Felice.  Mar.  Fui  con  felici,  e  gloriofe  guerre  Cortcfe  alTago 
d'infinite  palme .  Galer.  Ritr. 

Ferace.  Malti.  Da  i  reali  contraili  Di  germogli  baccanti  Sufciti 
l'empia  pur  guerre  feraci .  Del.  Canz.  1. 

Feroce .  Anguill.  Poiché  quant'io  ne  la  feroce  guerra  Vaglio  per 
fardifefa,  e  per  ferire.  Metamij.  5. 

Feruida .  lirign.  Ma  più  d'ogni  altra  auuien  che  fi  confume  Flatiia 
ne  l' afpcttar  :  feruida  guerra  Le  fa  i!  proprio  delio  -  Gioni.3. 

Figlia  di  Marte  .  Morand.  Vanne  figlia  di  Marte  empia ,  rapace, 
Sozza  Arpia,  fiera  Erinni, Idra  funelta  ;  Porta  altroue  di  fangtie 
atra  tempcita  :  Fuggi  da  quello  Ciel,  guerra  vorace .  Son. 

Flagello  Marnale  .  Àiiguiil.  L'arme ,  ch'ogni  hor  nel  Martial  fla- 
gello Solean  cercando  andar  battaglie,  e  riffe  .  Metani,  12.213. 

Folle .  Hcrr.  Dal  deltrier  feende,  e  l'inimico  afferra ,  E  fi  lotta  in- 
felice, e  folle  guerra .  Bab.  1 . 69. 

Inneità.  Quer.  Al  gran  Rè  de  gli  lberi  il  Trace  infido  Guerra  sii 
l' onde annuntia afpra,  e  inneità  .  Son. 7 9. 

Gioco  bellicofo .  Anguill.  Veder  felli  il  valor  con  l'altrui  morte 
Col  ferro  in  man  nel  bellicofo  gioco .  Metani.  14.  38. 

Gioco  perigliofo  .  Valuaf.  E  meco  ogni  vn  -,  che  con  gagliarda_t 
mano  Oferà  entrar  nel  perigliofo  gioco  .  Tebai.3.  183. 

Gireuole.  Taff.  Qui  cede  ,  &  indi  affale ,  e  par  che  vole ,  Intor- 
niando con  gireuol  guerra  .  Libcr.7.  89. 

Grande  .  Petr.  Diffe  :  io  Seleuco  fon,  quello  è  Antioco  Mio  figlio, 
che  gran  guerra  hebbe  con  voi .  Tr.  Am.i. 

Homicida .  Car.  Hauui  de"  cor  non  fàni  Le  non  fincere  gioie_> , 
hauui  la  guerra  De  le  genti  homicida .  En.  6. 

Honore  Martiale  .  Brun.  Mentre  in  campo  real  richiama ,  e  della 
Suoi  fpirti  Europa  à  Marnali  honori .  Agi. 

Horrenda.  Vd.  Non  fian,  che  fian  pentiti  :  horrenda,  e  dura  Guer- 
ra là  patiranno»  En. 6. 11. 

H  orribile.  Anguill.  Cantò  contra  gli  Dei  l'horribil  guerra  De'  figli 
di  Titano,  e  de  la  Terra  .  Metani. 5. 97. 

Horrida.  Morand.  Hor  quaJ  turbo  crudel  d'horrida  guerra  A 
l'Italico  Ciel  turba  il  fereno  '.  Son. 

Hoflile.  Brun.  A'  fuoi  cenni  protrato  Lafciò  di  guerra  bollii  fieri 
gli  oggetti.  Ven.Terr.Canz.11. 

Illullre.  Bald.  Mà  di  più  illuilre  guerra  Venia  facro  Campion_» 
carco  di  fpoglie  Condotto  à  trionfar  foura  tlTarpeo.  Rim. 
Hcroi.  Canz.  2. 
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Impctuofa.  Taff.  Li  dotie  ancor  tra  quella  parte,  e  quella  Si  facca 

guerra  impetuolà,  e  fella  .  Conq.  18.  117. 
Implacabile .  Impcr.  Se  fon  fabri  minillri ,  ed  inuentori  Mortiferi, 

ìnhumani,  cdifpietatt  Sol  d'implacabil  guerra ,  c  di  ferite,-. 

Rult.  4. 

Importante.  Anguill.  Douendo  fare  vn  importante  guerra  11  Uè 
Ditteo  volge  a  le  llelle  il  zelo  .  Metani. 8.  7 1 . 

Importuna.  Car.  Vn  importuna, e  pengliofa guerra  S'è,  cittadi- 
ni, imprefa.  Kn.11. 

Incerta.  Taff  Màchegiouar,  fe  non  potè  del  fine  Di  quella  in- 
certa guerra  ciìer  prefago  ?  Liber.4. 10. 

Incelluofa.  Ccba-  Ah  che  non  trafgredi  fee  ,  celie  non  erra  Chi 
con  ingiurioli,  e  rei  penlìeri  propon,  mouendo  ìr.celluofa  guer- 
ra, Cangiarla  libertà  co"  iregij  imperi.  Elt.9.  164. 

Incomparabile .  Ghcl.  Quando  1  kon  d'incomparabil  guerra  Per 
noi  molli  da  Dio  vinfer  la  lutta .  Rof  13.39. 

Incollante .  Tronf.  Freni  di  Urano  ardir  voglie  animofe  Dubbiofo 
eiiento  d'incollante  guerra  .  Caft.is.  3. 

Incfforabile  .  Ciec.  Cosilavollra  meiTorabil  guerra  In  me  con- 
fuma foco,  aere, acqua,  e  terra  .  Rim.  Madr.40. 

Infame.  Valuaf.  E  perche  i  corpi  più  non  Ilien  di  fopra ,  Ch'vccifi 
fur  con  troppo  infame  guerra,  Ciafcuna  intorno  a' fuoi  bulli 
s'adopra,  Et  Quereli 'arde,  oucrne'  marmi  ferra.  Tebai.v  88. 

Infaticabile  .  Morand.  Con  la  penna,  e  la  Ipada  Infatie ubi!  guer- 
ra à  l' olio  yidice,  Onde  il  vitio,  e  l'oblio  caggion  diltrutn.Od. 

Infatifla .  Brun.  Perche  alhor  morbo  infello,  inlkuifa  guerra  Non 
mrbauan  la  terra .  Vcn.Terr.  Canz.f . 

Infelice  .  Taff.  Ferma  le  genti ,  e  '1  Rè  le  fuc  riferra ,  Non  poco 
auanzo  d'infelice  guerra  .  Libcr.9.  96. 

Infella.  Grill.  Ch"  in  Ciel  fui  fempre.ne  lafciai  la  terra  Per  ch'ogni 
hor  v'habbia  hauu  ta  infetta  guerra .  Rim.  Madr.  7. 

Infiammata.  Anguill.  Contrallan  gli  Euri,  e  l'infiammata  guerra 
Le  felue,i  tempi,  e  le  cittadi  atterra .  Mctam.6.  i8f. 

Ingiuriofa .  Mar.  Oppreffe  in  guerra  ingiuriofa,  e  fuelfe  Hor  ipa- 
da Babilonica,  hor  Latina .  Temp.  t4. 

Infìdiofa.  Monti.  Vincitorpriad'inlìdiofa  guerra,  Chxuiunger 
lave  l'huom  mortale  arriua ,  E  del  bel  vago  ond'ogni  ben  de- 
rma LovideilCielo,el'honoroJaterra.  Son. 

Inuito  bellicofo  .Ghel.  O  buon  dellrier,  eh' aJ  bellicofo  inuito 
Doppia  l'andar,  fe  nouo  forone  il  punge  .  Rof  13.  76. 

Irreparabile .  Anguill.  Sol  la  capanna  lòr  veggon  di  Oioue  Fug- 
gito hauerl'irrcparabil guerra.  Metam.8.3z8. 

Lagrimofa .  Taff  Perche  vedemmo  il  nollro  vallo  à  terra  Pieno 
di  morti  in  lagrimofa  guerra  .  Conq.9. 11. 

Lauoro  Martiale  .  Ghel/  Come  s'alhor  ne  l'inimico  corno  Vrtat 
dotiellc  al  Martial  lauoro  Pratrico  capitan  fchiera  le  fqua.:,  , 
Rof.28.  ir.  ^ 

Leggiadra.  Noti.  E  mentre  il  fiume  van  liete  feorrendo  Guerre  leg- 
giadre mouono  per  l'onde .  Pancg. 

Lunga.  Mar.  Non  riporta  il  bel  Vello,  e  non  atterra  Uguerricr 
d'Argo  i  tori ,  e  '1  drago  vecide  Se  non  per  lunga  ,  &  olhnata 
guerra.  Lir.Mor. Son.  15. 

Memorabile .  Quer.  Con  ci  darò  ardir  di  mcmorabil  guerra  Debi- 
le ingegno  fottcntrai  la  l'alma .  Son.66. 

Melliero  Martiale .  Ghel.  Gran  catafratto  al  Martial  meriterò, 
Ch' arma  inlìeme  ilcauallo,  e'Icaualiero .  Rof.  18. 18. 

Mirabile  .  Guar.  O  che  mirabil  guerra ,  E  inuficata,  doue  Viniè  il 
perdente, e  '1  vincitor morto .  Pali. 5. 1. 

Moiella  .  Fiamm.  S'ergean  d'acque  à  le  llelle  i  monti  ardenti , 
Mentre  fean  guerra  al  mar  graue,  e  moiella  .  Rim.  Son.92. 

Mortale .  Taff.  Spiegò  quel  crudo  il  feno,  e  'I  manto  feoffe ,  Et  à 
guerra  mortai,  dille,  vi  sfido  .  Liberi.  90. 

Nefanda .  Car.  Aliai  per  terra  hai  tu  fin  qui  potuto  A  veffare  1 
Troiani,  àmouergucrra  Cosi  nefanda  a  fcompigliar  la  cala-» 
Del  Rè  Latino,  e  intorbidar  le  nozze .  En.  1 2 . 

Neniichtuole.  Vd.  E  per  vietargli  hor  hora  il  fuo  camino  Ilpo- 
pol  tutto ,  à  nemicheuol  guerra  Me  fuor  non  ftguiri  de  la  mia 
terra?  E11.4.  t$t. 

Noiofa.  Anguill.  Mi  panie  di  leuarlo  à  Ja  fatica  De  la  noiofa  guer- 
ra, e  del  viaggio .  Mctam.  1 3. 109. 

Nubilofa  .  Tronf.  Arreca  l'aria  in  nubilofa  guerra  Vbidicnti  a  te 

verni  feroci .  Coli.  18.38. 
Odiofa.  Anguill.  E  faluar  cerchi  la  materna  terra  Dal'odiofa,e 

minacciola guerra.  Mctam.  7.  ifió. 
Olimaia.  Taff.  E  dopo  lunga,  & oltinata  uuerra  Con  l'aita  di 

molti  al  fin  l'atterra  .  Liber.8.  23. 
Paleltra  mortale .  Ghcl.  Sotto  vn  mmol  di  feudi  hor  fi  rappicca, 

E  và  fecuro  à  la  mortai  pa  le  lira .  Rol.28.  ri. 
pcnofa.'l  cit.Già  dopo  vria  crudel  guerra  pcnofa  Caduto  era  Ilio, 

da  città  fuperba  Scnegiasea  tral'herbe  Miferamente  »  fe_ 

rtfcdcfina  alcofa .  Lir.  27. 

Peri- 


T 


GVER 

Periglio  Marciale  .  Augnili.  Vtil  nel  ver  tu  fei  per  effequire  Per 
darti  pronto  al  Martial  periglio .  Me  tanni  fi  ut. 

Periglio  fa.  Ar.  Et  effer  primo  a  porre  il  petto  forte,  VI  timo  à  trar- 
re in  pcrigliofe  guerre  .  l-ur.  43. 3. 

Perpetua.  i»etr.  in  tal  paura,  e  in  si  perpetua  guerra  Vitto,  ch'i' 
non  fon  più  quel  che  già  fui .  Son.  2 15. 

Piaceuole .  Col.  Et  à  mirar  i  lor  più  cari  armenti  Pafcendo  infre- 

'  me  farpiaceuol  guerra .  Stani.  Dolci. 

Pietofa .  Ceba.  Ciafcun  la  mente,  e  l'alma  in  Ciel  riuolta  Mone 
v  co' i pregili à Dio pietofa guerra  .  Eft.ztf. 37. 

l'rocellofa .  Grill.  Deh,  Signor  mio,  poti  mente,  Ch'  io  con  vafo 
di  terra  Solco  afpro  mar  fra  procelJofa  guerra .  1.  Madr.3  14. 

Rapina.  Mar.  Hoggi  pochi  ha  tra  noi  veri  faldati ,  Che  per  vero 
valor  vellan  lorica,  Calzati  più  per  fuggir  (proni  dorati,  Che 
per  feguir  talhor  l' hofte  nemica  :  E  con  abufo  tal  fon  traligna- 
ti Dala  virtù  ,  da  la  prodezza  antica,  Che  fol  rubando,  e  vio- 
lando al  fine  Son  le  guerre  per  lor  fatte  rapine . 

Kigida.Gatt.  Del  Panteone  il  grande,  eque!  di  Giuno  Dal  foco 
procurar  rigida  guerra .  Addol.  11 .  6 5 . 

Sanguinofa .  Àr.  Da  l'altra  parte  i  capitan  Carlefchi  Stringon  con 
Alamanni ,  e  con  Britoni  Quei  di  trancia ,  d'Italia,  e  d'Inghil- 
terra, Eli  mefee  afpra ,  e  fanguinofa  guerra.  Fur.17.io. 

Saffoià .  Tali".  Così  dicala,  e  vide  lunge  intanto  Come  fafibfa_» 
guerra  al  muro  auuampa  •  Conq.  1 7.  $ 9. 

Scduiofa .  Talf.  Fruttò  nrte ,  e  dtfcordie ,  e  quali  al  fine  Scditiofe 
guerre,  e  cittadine .  Liber.  14-  55- 

SoTinga.  Tali  .Mentre qui  fegue  lafolinga  guerra,  Chepriuata 
cagion  fi  così  ardente.  Lioer.  19. 29. 

Spietata.  Talli  I.afciar  le  rtaffe ,  e  i  pie  fermato  in  terra  Comin- 
ciando j guerrier  fpietata guerra .  Conq.7. 61. 

Temeraria .  Augnili.  Ma  crefee  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
l'infoiente  orgoglio  Baccanale .  Mctain.  1 1 . 7. 

Tencbrofa.Gale.  Hor  come,  pace  mia,  come,mia  vira,  Hai  me  la- 
rdato in  tenebrofa  guerra  '<  Guacc  Son. jo. 

Tenzone  rigida .  Tronf.  Dicero  tu  de  la  rigida  tenzone  Aubitro 
gcnerofo,  e  Dio  guerriero.  Coft.16.  fu 

Tonante.  Marefc.  E  con  tonante,  e  procelJofa  guerra  Fremere  il 
Cielo  vdùlì  Contra  l'human  dishumanato  feme .  Canz. 

Tormcntofa.  Caf.  Ne  la  finiitra  ha  ìlgloriofo  legno  ,  Che  in  tor- 
mentosa guerra  Die  pace  in  Cielo  a  la  nemica  terra .  1.  7. 

Tranquilla .  Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  te- 
nero arbufcello  Faccan  di  lunghi  baci  Catene  affai  tenaci  ; 
Scoprian  guerre  tranquille ,  Mouean  nife  loquaci .  L'aure  elle 
quinci  intorno  Battean  l'ali  frcfchùTime,  e  ferene  Eran  fonore 
araldc  al  dolce  agone .  Pali.  Etn.2.  3. 

Valorofa .  Ceba.  Ma  i  primi  ardor  ne  la  fua  mente  ìnfìfìl  Gli  fan 
si  viua,  e  valorofa  guerra .  Elr.4.  35. 

Velenofa  .  Brign.  Soura  l'elmo  gemmato  inflabil  drago  ,  Gloria  di 
belle  piume,  il  voldilferra,  Scollo  dal  vento  il  collo  gonfia ,  e 
vago  Par  che  minacci  velenofa  guerra.  Giorn.7. 

Violenta  .  Scnec.  Veiliflì  :  o  quando  in  violenta  guerra  Infuriato 
chiufe  il  varco  à  i  fiumi .  Troad.i.  1. 

Gviriuhiu  .  donna  bellicofa,  ammaclirara  nella  guerra . 

Alta.  Tali".  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e  pellegrino  S'offerfe  .i 
t>li  occhi  fuoi  l'alta  guerriera  .  Liber.6. 16. 

Ardita.  Taff.  Nelefcole  d'Amor  che  non  s'apprende?  Ini  fi  fé 
cortei  guerriera  ardita.  Libcr.i.  57- 

Dolce  .Petr.  Mille  fiatc.ò  dolce  mia  guerriera ,  Per  hauer  co'  i  be- 
gli occhi  vortri  pace  V'haggio  proferto  il  cor:  ma  à  voi  non 
piace  Mirar  si  ballo  con  la  mente  altiera .  Son.  19. 

Intrepida.  Brun.  Di  Clorinda  vclìij  Ja  Ipoglia  altera ,  E,  fol  per 
impetrar  pace,  e  riitoro ,  Mi  finii  ìnuitta,  e  intrepida  guerriera  . 
Epirt.  Heroi.i.  1. 

GvKRKtriio.  huomo  ammaertrato  nell'arte  della  guerra . 

Acerbo .  Chiabr.  Già  d'acerbi  guerrier  tutte  cofperfe  Hauea-j 
l'afpro  Ottoman  piaggie,  e  pendici .  Amed.  1 . 

Affabile .  Anguill.  Vede  u  guerriero  affabile,e  foauc  Ricco  di  for- 
za, e  d'animo,  e  d'ingegno.  Metam.7-  ijp- 

Alto .  Taff.  Gli  dille  :  alto  guerrier,  afcolta,  afpctta ,  Non  correre 
à  ferir  con  tanta  fretta .  Rinal.i.  17. 

Animofo .  Ar.  II  capo,  il  Re  de'  Bulgari  Vatrano  Animofo ,  pru- 
dente, e  prò  guerriero  .  Fur.44.  83. 

Audace.  Taff.  O  tu,  che  dentro  à  i  chiortri  de  la  morte  Ofarti  por, 
guerriero  audace,  il  piede .  Liber.13.39. 

Bellicofo.  Tronf.  I  guerrier  bellicofi,  impaticnti  Fabricatc  da_j 
mani  altere,  e  maitre  Sul  petto ,  e  sù  la  fronte  hanno  pendenti 
Intefte adoppio  rilucenti  piaftre.  Coli.  16.  16. 

Ccleftc.  Taff.  Tu,  celcftc guerrier,  che  la  donzella  Toglierti  del 
ferpente  à  gli  empi  morii  .  Liber.  1 1.  i8. 

Chiaro.  Valuaf.E  fenza  che  d'altrui  reliafle  vecifo  Tolto  vn  guer- 
rier sì  chiaro,  e  sì  prudente ,  Tubai.  8.53. 
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Cortefe .  Anguill.  A  quei  sì  caldi  prieghi  li  corninone  II  cortcftf, 
e  magnammo  guerriero .  Metani.?.  5S. 

Detono .  Ai.guiJl.  Ma  non  sà  però  il  Re,  che '1  guerrier  c'hauc  Ne 
J.l  ina  corte  si  famofo,  e  degno ,  Sia  quella  prole,  ond'  Etra  la- 
feiògrauc.  Metam.7.  139. 

Duarmato  .  Rin.  Di/armato  guerrier  per  dubbio  canino  Correa 
di  morte  il  mio  peniier  veloce  Soura  le  piume  d'vn  dertrier  fe- 
roce ,  Clic  meta  hauea  di  duo  begli  occhi  il  lampo .  1  .Son. 2  1 9. 

D01  migliofa  .  Teli.  Ma  il  talamo  beato  Sia  però  chiufo  à  quelli  : 
Amor  non  vuole  Dormigliofo  guerrier  ne  le  fuefcole .  Lir.13. 

Eccello .  Vd.  Parlò  :  Teucro  guerriero  eccelfo  molto  Per  fama,  c 
più  per  armc,hora  con  quale  Lode  potrò  mai  farti  al  Cielo 
eguale  ?  En.i  1. 17. 

Elea  > .  Tali".  Che  veggendolo  d'alto  il  Rè  s'auuifa ,  Che  iìa  guer- 
rier infra  gli  fcelri  eletto  .  Liber.?.  17. 

Empio  I  ali.  Turboifi  vdendo  il  glorioso  nome  L'empio  guerrie- 
ro, e  fcolonlìì  in  vifo  .  Liber.7.  35 . 

Famolo.  Tali'.  E  volgendoli  à  quelli ,  i  quai  già  furo  Guidati  da 
Dudon  guerrier  famofi  .  Liber.  18. 73. 

Fatale  .  Tali'.  Vieni,  ò  fatai  guerriero.e  iìa  fornita  La  ben  comin- 
cia imprefa;  e  l'empia  fetta,  Che  già  crollarti,  à  terra  eilinta 
cada  Sotto  l'ineuitabik  tua  Ipada.  Liber.  16.33. 

Feroce..  Taff.  A  riguardar  foura  il  guerrier  feroce  La  male  auuen- 
turofa  era  fermata .  Liber.  1 9 . 1 34. 

Fcitante.  Tronf.  Tra'  fidanti  guerrier  feguiua  poi  L'Ermo,  c'hà 
pertropp'  or  toroide  Fonde"  Colt.11.  43. 

loculo.  Font.  Hor  focofo  guerriero  Con  orgogliofi  farti  Senza 
oirlndere  altrui  pugni,  e  contralti .  Od.20. 

Formidabile .  Monald.  L'altro,  che  da  g li  Elperij  à  i  lidi  Eoi  For- 
nndabil  guerrier  l'Arabo,  e  '1  Moro  Scacciard  per  la  Fé  da  1  lidi 
loro.  Guacc.  Son. 3. 

Forte .  Tali.  Si  ch'ella  auuifa,  che  vicino  à  morte  Giaccia  oppref- 
fo  languendo  il  guerrier  forte  .  Liber.6.  66. 

Franco.  Ar.  Sfido  a"la  gioftra  Ricciardetto ,  eh'  era  Dinanzi,  e  vi- 
lla luuea  di  guerrier  franco  .  Fur.31.  8. 

Gagliardo .  Tali!  Vi  manca  il  fior  de'  fuoi  guerrier  gagliardi ,  Di 
Tancredi  non  s'e  nouclla  in  tela .  Liber.7. 5  8. 

Generofo  .  Adem.  Celata J'vrna  tua  rupper  giacente  Gcnerofo 
guerrier  del  fangue  mio  .  CI.  Son.31. 

Gentile  .  Vaiuaf  Corebo  a  la  crudel  fi  fpinfe  a  fronte ,  Che  tal  è 
il  nome  del  guerrier  gentile.  Tebai.i.  176. 

Indeieffo.  Contar.  E  sò  ben  io  pero,  ch'Amor  fuo  impero  Per 
etate  non  perde,  Che  (e  lo  caccia  il  Verno  E  da  gli  occhi,e  dal 
volto.  Ne  la  bocca  eis'atiampa  Indefeffo  guerrier ,  ch'arme 
ditierie  Conformi  al  tempo  vibra ,  Quel  che  in  altrui  non  pon- 
no  Gli  ottufi  (guardi ,  e  le  sfrondate  rofej  Vuol  che  la  lingua 
il  vaglia  à  prò  d'altrui .  Fiamm.2. 2. 

Intrepido.  Taff.  Argante  è  l' altro,  intrepido  guerriero  ,  Che  da 
Giudea  paflàndo  al  Ré  d'Egitto ,  Chiefé  da  l'vno  aita ,  à  l'altro 
impero .  Conq.i.oi. 

Inuitto  .  Anguill.  Tutti  riflrctri  in  ordine,  e  tri  battaglia  Contra  il 
guerriero  mui tto  di  Theffaglia  .  Metam.7.  46. 

Magnammo.  Tali!  Ben  fempre  ru,  magnanimo  guerriero ,  Ne  ti 
inoltrarti  a  te  rteflò'fembiante  .  Liber.  12.  13. 

Manfueto.  l'riul.  Manfueto  guerrier  il  giouanetto  Imbelle  feri- 
tor  Aciin  tal  guifa  Di  beltà  folo,e  dfvaghezza  armato.Galat.j. 

Molle .  Leon.  Che  trionfar  di  feminettaìmbclle  Ne'  teatri  d'A- 
mor molle  guerriero  .  Taid.3.  3. 

Nobile .  Proip.  Che  di  nobil  guerriero  effer  conuiene  Bocca  la 
delira.  Solim.  1. 1. 

Ottimo .  Ar.  Et  ella  ben  facea  l'vflìcio  vero  Di  fauio  Duca,  &.'  ot- 
timo guerriero .  Fur.1j.45. 

Pictofo.  Gualt.  Innoue  carte  fpira  De' pietofi  guerrier  l'antica 
imprefa,  E  incontra  a'  morti  tien  doppia  difefa  .  Madr. 

Foderofo .  Brace.  E  'I  guerrier  poderofo  A  tanta  guerra  Rcfifte,  e 
vince,  e  '1  maggior  frate  atterra .  Croc.9. 1 2. 

Pregiato .  Anguill.  Non  volle,  eh' vn  guerrier  tanto  pregiato  Se- 
co voleffe  più  prender  contefa.  Metam.14.  191. 

Preltante  .  Ar.  Dicca  :  quella  mi  par  cofa  affai  noua ,  Ch'  effendo 
voi  guerrier  degno  ,  e  preftante ,  Colini  compagno  habbiate  > 
chenontroua  Di  viltà  pari  in  terra  di  Leuante.  Fur.17. 122. 

Prillato.  Taff.  Mà  d'impiegami  ancor,  quando  che  forte,  Qnal 
prillato  guerrier,  l'arme,  e  le  porte  .  Liberi  1.23. 

Prode .  Ar.  Prodi  guerrier  le  parucro  à^'afpctto ,  Ch'  erano  am- 
beduo grandi, e ui buon' olio.  Fur.18. 100. 

Pronto.  Molz.  Quando  fia  che  pietà  m'impetri  pace  Contanti 
al  danno  mio  pronti  guerrieri  ?  Son.22. 

Proteruo  .  Ceba.  Taluolia  ancor  contra  il  gucrric/ proteruo  Di 
la  famiglia  imbelle  alzar  la  fronte  .  Ell.8.  6. 

Prouido.  Anguill,  Pur,  come  fanno  i  prouuii  guerrieri ,  Mandò 
perfonc prolùde,  &  accorte.  Metam.7-  170. 
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Pugnace.  B.TafT.  Sitrapofero  gli  altri,  c  quel  pugnace  Gucrrier 
cercaro  di  placar,  m.i  in  vano  .  Fior.  n.  41. 

Riguardeuole .  Car.  Erminio,  clic  di  corpo ,  e  d'anni ,  e  d'animo 
tra  de'  più  robufli,e  de'più  chiari,  L  de"  piùriguardeuoli  guer- 
rieri De' Tofchi  tutti .  En.11. 

Sagace .  Car.  Era  pur  dianzi  Enea,  di  cui  più  giuflo ,  Più  pio,più 
prò  ne  l'armi,  epiù  fagace  Guerrier  non  fù  giamai .  En.i. 

Sanguinofo .  Tali.  Cosi  tacendo ,  e  rimirando  quelli  Sanguinofi 
guerrier  pofaro  alquanto  .  Liber.iz.  59. 

Semplice  .  Taff.  Duce  fei  tu,  non  femplice  guerriero ,  Publico  fo- 
ra, e  non  prillato  il  lutto  .  Liner. 7. 61. 

Soprano  .  Talf.  E  d'affrontarli  tecoi  men  gagliardi  Moflran  delio, 
non  chei  guerrier foprani .  Libcr.<>.  20. 

Sublime  .  Tronf  Ed  egli ,  ch'èdelCiel  guerrier  fublime,  Chi  '1 
Ciel  non  riuerifee,  à  terra  opprime  .  C0II.4.  71. 

Tenero  .  Bruii.  Leggi,  e  cu  che  ne  vai  di  falli  altero ,  E  ti  gonfi  del 
.titolo  d'Amante  ,  Drudo  orgogliofo  ,  e  tenero  guerriero. 
Epilt.  Heroi.i.  1. 

Tremendo .  Car.  Qui  con  la  tua  brauura  te  ne  Hai  Tremendo ,  e 
■  formidabile  guerriero .  En.10. 

Valorofo.Ar.  Per  guerrier  valorofo,  e  di  gran  nome  Laverà  hi- 
ltoriaSanfonetto  vanta .  Fur.18. 97. 

Vile  .  Reniig. Gli  vltimi  lindi:  almen  confenta  Iddio ,  Che  tanto 
vi]  tu  fìa guerriero, e  tanto  Pigro  nemico ,  e difenfor di  Troia 
Quat'cmpio  folti  habitatorc  Urano  Al  maggior  Greco. Epill.  13. 

Vincitore.  Bruii.  O  di qual Ipoglia vincitor  guerrero  N'andrei, 
fe  mai  di  farti  a  Chriflo  ancella  Riportar  io  poteflì  il  pregio  al- 
tero !  Epill.  Hcroi.i.t». 

Zelante  .  Imper.  E  mentre  in  bianchi  fogli  il  cor  vermiglio  Di  ze- 
lante guerrier,  co'  i  biondi  carmi  Van  dipingendo,  e  figurando 
al  viuo .  Rull.14. 

Gvfo  .  vccello  notturno  . 

Augello  infame  .  Valnaf.  Habbi  tu  teco  pur  I'augel ,  che  fuok_> 
Cantar  da' tetti  gì' infelici  auguri,  Infame  augel,  che  mentre 
luce  il  Sole  Habitacaue  piante,  e  rotti  muri,  E  poi  per  l'om- 
bre tenebrofe ,  e  fole  Stende  a'  fuoi  noui  furti  1  vanni  ofeun, 
Quel  ch'i  Dite  accusò  l'infernal  Dea,  Che'I  digiun  rotto  al 
melagrano  hauea .  Cacc.j.4S. 

Augello  luergognato.  Mar.  Sol  de  la  Dea  d'Athene  L'augello 
luergognato  lou  lugubri  garriti  L'annuntio  prefagiua  De' fa- 
nelli fuccelTi .  Samp.8. 

Errante.  Rcmig.  E  l'ariate  fonar  di  mefte  voci  L'augel  notturno 
errante .  Epill.  i. 

Funello.  Senec.  Quindi  il  funellogiifo  Et  il  dolente  annuntio 
ognihorrifuona  De  l'infelice  Strige  .  Ercol.  Fur. 3.  1. 

Importuno .  Vd.  E  ipello  foura  i  tetti  più  eminenti  Vedea  il  gufo 
importuno  mello  llarfì ,  E  fouente  l'vdia  llridi  dolenti  Mandar 
à  l'aria,  e  in  lungo  lamentarli.  En  4. 103. 

Mello .  Tanf  Cicche  nottole  in  tanto,  e  melli  gufi  Sboccano  fuo- 
ra  da'  forati  tufi  .  Lagr.6.  44. 

Rabbuffato.  Mar.  Quando  ecco  fuor  d'vn  cauernofo  tufo  Sboc- 
car difrorme,e  rabbuffato  vii  gufo  .  O  quaiuo,o  quanto  meglio, 
infame  augello  ,  Ritornerelti  a  l'infelici  grotte,  Nuntio  d'in- 
faulli  auguri ,  al  Sol  rubello,  E  de  l'ombre  compagno ,  e  de  la 
notte_j. 

Solitario  .  Car.  Quinci  notturne  voci  vdir  le  parue  Del  fuo  caro 
Sichco,  che  la  chiamane ,  E  del  fuo  tetto  vn  lohtario  gufo  Mol- 
te fiate  con  lugubri  accenti  Fé  di  pianto  vna  lunga  querimo- 
nia. En.  4. 

Gvida  .  feorta,  duce,  conduttore . 

Accorta.  Imper.  Mi  che  non  dee  fperarvn  cor  fedele,  Chein 
guida  e  cosi  fida ,  e  cosi  accorta  Et  accorto,  e  fedel  fetjuace,  e 
amante ,  Ogni  fua  fede,  ogni  fua  fpeme  ha  polla  ?  Rulf.r. 

Amica.  TalT  Stupiadcl'  arme  pellegrine  ;  e  guida  Hebbe  da  lor 
Goffredo  amica,  e  fida .  Libcr.  1.77. 

Ardita .  Taf!'.  L'efferato  fedel  d'ardita  guida  Ardir  nouo  pren- 
dendo oltrafi  Ipinge  .  Conq.io.  53. 

Dolce  .  Dant.  E  non  gli  vidi  ;  e  ritorlili  auanti  Dritti  nal  lume  de 
la  dolce  guida,  Che  forridédo  ardea  ne  gli  occhi  fanti.Parad.  3. 

Fallace  .  Talf.  Come  ella  al  campo  venne,  e  con  quai  modi  Molti 
indi  traffe  la  fallace  guida .  Conq.11. 54. 

Fidata.  Petr.  Vergine  chiara,  e  ftabile  in  eterno ,  Di  quello  tem- 
pellofo  mare  ftella, D'ogni  fedel  nocchier  fidata  guida.  Càz.49. 

Infidiola.  Taff  Eller  de' luoi  più  cari,  &eflèr  quello,  Che  già  fe- 
gui  l'infidiofa  guida .  Liber.  10.58- 

Malfida.  Fcrr.  Certo  per  l'auuenir  non  fia,chc  lunge  Da  quello 
fianco  annofo,  La  mia  cara  Lacrice  Mona  l'incauto  pie  die- 
tro à  malfida  E  folle,  e  cieca  guida  .  Mir.4. 1. 

Nobile .  Bald.  Sotto  si  nobil  guida  Chi  ha  mai  chepauenti,  o  che 
nonfperi,  Che  l'hofteà  Dio  rubellaà  pie  gli  cada?  Rim.Hc- 
roi.  Canz.j. 
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Saggia.  Anguìll.  Eia  Rifa  dò  fuor  parola  fida,  Che  lento  dir  a 

la  mia  faggia  guida.  Metam.6.  11 1. 
Sicura .  AnguiU,  Ne  puoi  .rouar  la  più  lìcura  guida  Di  quella  ma- 

dre pia,  che  t'ha  nutrita.  Metani.  10.  160. 
Taciturna .  Goa.  Alhor  che  mi  chiedeile,  acciò  vi  futlì  Per  le  mcn 

trite  vie  feorta  fedele  Al  mago  limolo,  e  taciturna guida,,. 

Antig.i.  1. 
GviurKuuNi: .  remuneratione,  premio . 

Amaro.  Km.  Amaro  guiderdon  di  dolce  honore  Fè  da  fe  tolto 

ogni  pietà  lontana.  1.  Son.  331. 
Auaro.  Mar.  Vidi  la  Corte,e  ne  la  Corte  io  vidi  PromclTe  lunghe, 

e  guiderdoni  auari . 

Copiofo.  Brace.  Ve  ne  darà  mia  libcnìiradc  Guiderdon  copio- 
fo,  e  merce  ricca  .  Scanz. 

Cortefe .  Corf.  Qucfto  fol  chiede  al  fuo  mortale  affanno  Ne  lar- 
dor,  onde  lì  confuma,  e  infiamma,  Cortefe  guiderdon  d'ogni 
fua  pena.  1.  Son.  15. 

Dannofo.  Imper.  Idolatri  fchemiti,  mutilfcrui  Intenti  ihnfi  ad 
adorar  feruendo  Per  guiderdon  dannoli,  o  malfecuri.  Rull.i 

Degno  .  Car.  Ecco  ch'ai  fin  da  la  celeiìc  porta  Vfcito  è  pur  quel 
giorno  almo ,  e  beato ,  Ch'i  virtù  gloria,  feorno  à  indegno  fa- 
to ,  Guiderdon  degno  à  degno  m^rto  apporta .  Son. io. 

Funcllo  .  Senec.  Ha  refo  a  i  inerti  nollri  Con  tìnta  naue  vn  gui- 
derdon funello  .  Ottau.3. 1. 

Gentile.  B.  Talli  Quello  fia  guiderdon  gentile,  e  degno  Dela_, 
mia  pura,  inuiolahil  fede  .  Staiu.  Dolci. 

Indegno.  Grat.  Altroue  mirai  fuoi  di/pregi,  cipianti  Indegno 
guiderdon  de'  fuoi  fudori .  Cleop.  1. 3  1. 

Ingrato.  Min.  Io  contra  l'ombre  ?  10  volgo  il  Ciclo  armato  ?  Pen- 
liero  ingiuito,  guiderdone  ingrato  :  Ven.  Pom.  Cam .  : 

Nobile.  Bcnam.  Dimanda  alta  fatica  Nolulc  guiderdon,  rara_, 
mercede  .  Pali.  Etn.j.  1. 

Peruerfo  .  Ceba.  Ahi  perche  prima  inceneriti,  ed  arfi  Non  furo  1 
membri  mici  di  fenlipriui,  Che  de  la  vita  mia  si  riero  l'empio 
Facelfe  il  guiderdon  peruerfo,  ed  empio  ?  Eli.  1.  1 41. 

Souerchio.  Anguill.  Souerthio  guiderdon  però  non  parme  S'ei, 
che  tant'  huom  vi  diede,  ottien  quell'  amie  .  Metain.  13. 5 1. 

Supremo.  Car.  Qual,gencroft  figlila  voi  daraili  Di  voi  degna  mer. 
cede?  Iddio  , eh' e  primo  Degh  huomini.e  fuprenio guider- 
done E  la  voiira  virtù  premio  a  fe  lìeflà  Sia  primamente.  Ei).?. 

Gvin£a, e Ginea  .  regno  opulentiflìnio  dell'Affrica,  habitato  da' 
Mori,  tri  il  fiume  Giulata,  &  il  regno  di  Tombuto  ,  e  di  Mello  . 

Ampia .  Herr.  L'ampia  Ginea  nel  fuo  confiti  s'ellende  ,  Che  pre- 
giati metalli  afeonde ,  e  ierra ,  Uue  rendere  Apollo  hà  per  co- 
Uume  Atro,  e  nero  ogr.iafpetto  al  troppo  lume.  Bah. 6. 10. 

Gvisa  .  modo,  maniera,  foggia,  forma,  vfanza,  fìmilitudine . 

Amara.  Pritil.  l.  fr.i  fe  ragionando  In  quella  amara  guila  Solfo- 
rando dicea.  Galat.8. 

Cauta .  l'i 11 1.  Mi  in  cosi  incauta  guifi,  Mà  con  sì  cheti  accenti, 
Che  non  l' intefe  il  mare,  Che  noi  Zepperò  i  venti .  Galat.i. 

Dilettola  .  Giiicc.  E  vi  nutrike,  e  crea  Dolci  pen&ri  in  dilettola 
guifa.  Son. 

Dishoncfla.Car.  Deifobo  di  Priamo  il  gran  figl;o  Vide  ancor  qui, 
che  crudelmente  ancifo  In  dishonelta,  e  uiilefabil  guifa  ,  Ha- 
uea le  man,  gli  orecchi,  il  nafo ,  e  '1  volto  Lacerato ,  mcilcliia- 
to,  e  monco  tutto .  En.6. 

Dolce .  Car.  Vn  gran  lubrico  ferpe  Indi  flrifeiando  infra  gli  alta- 
ri, e  i  vali  Le  vitande  lambendo  iu  dolc-  guifa  Con  le  cerulee 
fuc  fquamofe terga  Sen" gio diuincolando  .  1.11.5. 

Dolente.  Guar.  Già  d'abbracciarti  in  si  dolente  guifa  Non  mi 
credeuaio  mai .  Pali. 5. 4. 

Magnanima  .  Grat.  Quinci  compollo  il  torbido  fembiante  In_> 
magnanima  guifa  il  duol  premette  .  Cleop. 7. 36. 

Memorabile.  Ceba.  Con  la  morte  de  l'altro  al  fuo  cordoglio  Por- 
rò compenfo  in  mcmorabil  guifa  .  Ell.9. 131. 

Pcruerft .  Vd.  E  via  correndo  in  guifa  empia,  e  pcruerfa  Gettan- 
lo  il  Ducei  tetra.  En.10.  131. 

Pietola.  Vd.  Cosi  parlando  il  tolfe ,  e  con  pietofe  Guife  nel  fa- 
cro  leggio  il  vecchio  pofe.  En.i.  m, 

Sagace.  Mar.  Che  non  fè?  chenondiflè?  o  quai  non  volfe  Del 
tuo  fcampo  tentar  fagaci  guife  II  tuo  caro  fedele  mi  noi  per- 
mife  II  Ciel,che  del  tuo  duol  pofeia  lì  dolle.  Lir.Lugub.S0n.43. 

Splendida.  PaoL  De  le  grane  locò  finti  ifembianti  Ne  la  delira 
Febea  l'età  primiera*  Bruni,  in  guifapiù  fplendida ,  &  altera_» 
Hor  le  mollra  la  tua  viue,  e  fpiranti .  Pali. 

Strauia.Taff.  E  n'efee  fuor  vellita  in  Urania  guifa  Ninfa  d'età  crc- 
feiuta  (  o  mcrauiglia .)  Liber.  18.  ì$. 

Torna .  Mal.  L'occhio,  che  bieco  m  torue  ?uife  altrui  rulminaua 
fuoi  fguardi ,  Hor  fulminato  languc.  Del.  Idil. 

Veneranda.  Vd.  Di  fior  vermigli  :  quindi  manda  ratte  Fuor  que- 
lle voci  in  guife  venerande .  E11.5. 7. 

Gviz- 
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Gvizz.o  .  fcuotirnctuo  che  fanno  i  pefci  per  aiutarli  al  moto:  crol- 
Iamcnto . 

Horribile.  Brace.  A  gli  horribili  guizzi ,  onde  la  ferpe  Lefcorre 
in  grembo,  ella  s'auuenta,  e  feote .  Vrb. \6. 4R. 

Lubrico.  Mar.  E  con  lubrico  guizzo  il  molle  argento  Frange,  e 
rincrcfpa  i  la  gran  preda  intento  . 

Tremendo.  Priul.  Pefci,  c'iiaurian  potuto  Col  moro,  e  col  tre- 
muoto  De'  fuoi  guizzi  tremendi,  Scatenati  gli  abiffi  Del  lique- 
fatto gelo  Far  quali  molle,  &  ondeggiante  ìl  Cielo .  Galat.i. 

Gvscio .  feorza,  o  corteccia . 

Alpcitro.Mar.  Di  dolce  frutto  alpcftro  gufeio  è  pieno.  Galer.Ritr. 

Gvno .  vno  de' cinque  fentinienti,  cne  giudica  de' fapori .  Si 
prenda  anco  per  all'aggio,  diletto,  piacere,  appetito . 

Anhelantc .  Gatt.  Ciafcun  n'appaga  J'anhelante  gufto ,  E  con_» 
dolce  languir  l'aria  percuote .  Addol.  3 3.  n  7. 

Ardito .  Coi.  Piange  la  noilra  madre  il  gufto  ardito ,  Ch'  d  i  figli 
fuoi  del  Ciel  chiufe  le  porte .  Rim.  Son.91. 

Armonico .  Fref.  D'armonico,  e  giocondo  Gufto  lo  Ciel  volgen- 
doli pafeca  Gli  Dei  del  fommo  Regno ,  Ma  gli  mancaua  il  can- 
to, e  lo  chiedea  Al  fuon  conforme ,  e  degno  ;  Quando  il  Gua- 
rnì deporto  il  terrcn  pondo  Co' Cuoi  diurni  accenti  Giunfc,e 
tappilo  gli  sferici  concenti .  Madr. 

Corrotto .  Ouar. Corrotto  gufto  ogni  dolcezza  ab  borre.  Paft.3.6. 

Delicato.  Campcg.  Ma  quanto  vn  gufto  delicato  appaghi  Nel 
caldo  eftiuo,  ha  dentro  la  cittade  Ombre  grate ,  dolci  aure ,  c 
chiari  laghi .  Copia  di  vini,  e  quantità  di  bìade .  Lagr.  11.  1  j. 

Difdegnolb .  Danc  L'animo  mio  per  difdegnofo  gufto  Credendo 
col  mnrir  f  uggir  difiiegno  Ingiulto  fece  me  contra  me  giufto . 
Inf.  ij. 

Inufprito  .  Molz.  E  si  inafpritoc  il  dolce  gufto  loro ,  Ch"  indi  di- 
ftilla  fofeo  mele  amaro  Iu  vece  di  liquor  foaue,e  chiaro.  Sranz. 
Dole.  1. 

Infipido  .  Contar.  Anco  di  finta  guerra,  Douc  priuo  d'horror 
Marte  minaccia,  Non  infipidoà  fatto  Si  traile  gufto ,  e  dilet- 
to .  Ftaminj.  3. 

Molle  .  Cap.  Intenta  mi  vedefle  à  fodisfare  Al  molle  gufto,  ai  te- 
nero appetito .  Cleop.1.3. 

Naufeato .  Imper.  E  in  vece  de  i  più  lauri,  e  cari  cibi ,  Onde  s'ag- 
graua  il  naufeato  gufto  .  Ruft.r. 

Rabbiofo  •  Ccba.  È  eh'  a  l'empier  del  fuo  rabbiofo  gufto  Pungea 
col  vitio  ancor  l'età  matura .  Eft.  19. 1 8. 

SdànO.  Ta(T.  Qua!  don  farà,  che  per  si  fchiuo  gufto  Paga  di  fc 
medefma  ella  non  (degni  ?  Marit.  Son.f . 

H 

H  ABITATIONE.  luogo  da  habitarc .  . 

Pompofa.  Cauall.  Serici  panni,  gemme,  perle,  ed  oro,  Sementi 
degne ,  habitation  pompofe ,  È  '1  conuerfar  con  cigni,  &  anio- 
rofe  Leggiadre Semidce,  degne d'aLIoro .  Guacc.  Son.j. 

Habitatore.  chehabita. 

Fronzuto .  Priul.  L'olmo,  l'abete,  e  "1  faggio ,  Fronzuti  habitato- 

ri  Dclacittadelbofco.  Galat.j. 
Romito .  Brace.  Qui  sù  la  tomba  de  l'eftinto  Duce ,  Ch'io  cancro 

nel'arenofo  lito  Di  propria  mano,à  l'vna  e  l'altra  luce  Pali'erò 

l'hore  habitator  romito  .  Rocc.9. 31. 
Hahitatricf.  .  donna  c'habita  . 

Lafciua .  Brace.  Mà  teme  aftalto  impetuofo, e  crudo  D'altre  Iafci- 
ue  habitatrici  in  lega .  Rocc.15. 64- 

Squallida .  Brace.  E  de  le  felue  habitatrice  ignota  Tolta  dal  Mon- 
do terminai  la  vita ,  Di  cupa  folitudiuc ,  e  remota  Habitatrice 
fquallida,  e  romita .  Rocc.15.  fo. 

HArno  .  qualità  acquiftata  col  frequente  vfo  . 

Altero .  Tali"  Et  inficine  del  cor  l'habito  altero  Depone ,  e  calde 
pie  lagrime  pioue  .  Liber.3.  7. 

Deliro.  Dant.  Quelli  fa  tal  ne  la  fua  vita  noua  Virtualmente, 
ch'ogni  habito  deliro  Fatt'  haucrebbe  in  luimirabiIproua_». 
Purg.  30. 

Difficile.  Ar.  Natura  inclina  al  male  .eviene  à  farli  L'habito  poi 

difficile  à  mutarli .  Fur.jd.  1. 
Gentile .  Petr.  E  chi  di  voi  ragiona  Ticn  dal  fuggetto  vn  habito 

gentile.  Canz.18.  •  . 
lnuccchiato .  Grill.  O  quanto  fora  meglio  hauer  lafciato  La  vita, 

e  gli  agi,  che  la  vita  e '1  Cielo  Perder  ne  gli  agi,  ed  il  canuto 

pelo  Spcflbhà  canute  colpe,  ed  inuecchiato  Habito  trillo . 

Rira.Canz.n- 

Trillo .  Grill.  L'habito  trillo  à  la  ruina  cftrcma  Quali  à  forza  mi 
tira.  Pcn.30. 

Hamto  .  veftimcnto,  foggia ,  e  modo  di  veftire,  portamento . 
Adorno .  Ar-  Si  vede  in  peregrino  habito  adomo  Venir  per  Iato 
incontra viu donzella  .  Fum>.  96. 


Adro .  Talt  E  con  habiti  voi  lugubri ,  &adri  Pianti  farete,  e  con 
eterna  gloria  Lafciarete  a-  nepoti  alta  vittoria .  Conq.18.uf. 

Altero .  Petr.  L'habito  altero,  inufitato,  e  nono  Mirai  alzando  gli 
occhi  graui,  e  fianchi .  Tr.  Anior.i. 

Alto.  Petr.  Fràmiellc  vaghe  nouc  forme  honclìe  Ch'adornan  sì 
l'alt"  habito  celcftc .  Son.168. 

Arabefco.  Guarg.  Quell'habito  Arabcfco  magiftrale,  Oudla... 
morbida  fernetta  fottìi  velie  ,  Lampeggiatia  nel  vago  dèi  mor- 
tale D'immortal  raggio  di  lplendor  cclelle .  Stanz. 

Bofchereccio .  Brun.  Opcrchelm'  feguia  Ninfa  filueftre,  Cinta 
d'vn  bofciiereccio  habito  fchicrto ,  l  atto  à  color  d'vn  bel  zaf- 
fircilellre.  Epilt.  Heroi.:.  7. 

Bruno.  Mar.  La  fanciulla  conduci  in  fcoglio  alpino  Cinta  d'Iu- 
bito bruno,  e  funerale . 

Dimeilb.  Vd.  C'habiro  iti  ano,  e  non  più  villo  porta  Habito  ador- 
no a/fai  più  che  dimeffo  .  En.7. 16. 

Eletto.  Petr.  Vedi, quant' arte  indora,  c  imperla,  c  inoltra  L'ha- 
bipo  cietto,  e  non  mai  villo  altrouc .  Son.160. 

Fofco.  Anguill.  E  veramente  il  fofeo  habito,  e 'I  volto  Mifcati 
parer  in  rutto  vn  huom  ILluagf^io .  Metam.  14.  79. 

Funerale  .  Mar.  Quindi  auuicn,  di?  veftite  Habito  funerale,  Qu.ifì 
vedom,  e  metti  Par  celebrar  .ogliate  I.'cffequW  afe,  e  luguDri 
Per  la  mone  crudcl,  die  date  ài  cori.  Samp.  Pallori . 

Funefto . Grill.  Qiiell'  habito funefto,e  quella  ineifa  Chioma  fian 
hor  de  la  mia  morta  voglia  L'effequie  eftreme,  e  de  la  mia  diui- 
fa  Alma  dal  Mondo  trionfale  fpoglia.  i.Stanz.4. 

Gentile .  B.Taff.  Vellica  di  gentile  habito  adorno  Diesa  Licori  al 
mar  quelle  parole .  2.  Son.yf. 

Giocondo.  Ar.  Quiui  leGr.iticin  habito  giocondo  Vna Reina 
aiutaranno  al  parto.  Fur.46.'Sj. 

Guerriero.  Inc.  Cento  donzelle  in  habito  guerriero  Col  fianco, 
e  '1  petto  di  corazza  ornato .  Stanz. 

Honcfto.  Ar.  Haueapiaceuol  vifo  ,  habito  honefto ,  Vn  burnii 
volger  d'occhi,  vn  andar  graue.  Fur.  14.  87. 

Illuftre.  Tanf.  L'habito  illuftrc,  e  1  fuo  proprio  fplcndorc,  I  lauri, 
che  '1  bel  crin  c.iugon  d'intorno,  Sono  i  Tuoi  Jleffi  rai.ch'vii  tan- 
to Duce  Non  li  può  d'altro  ornar,  che  di  fualuce.  Lagr.n.jo. 

Infelice .  Tali".  E  con  fatto fuperbo  à  gli  ;nfepoIti  L'arnie  Ipoglia- 
re,  e  gli  habiti  infelici .  Liber.io.  16. 

Lafciuo .  R  emig.  Se  de  l'Egitto  il  gran  Tiranno  haueflc  Viftofi  ir» 
si  lafciuo  habito,  e  molle .  Epift.j». 

Leggiadro .  Petr.  MolTemi  il  lor  leggiadro  habito  Urano  ,  E  '!  par- 
lar pcregrin,  che  m'era  ofeuro  .  "Tr.  Amor.i. 

Lugubre  .  Ciec.  E  tu  mi  copri  d'habito  lugubre  .  Hadr  4.  4. 

Maninconofo  .  Brace.  E  fon  gli  habiti  lor  di  doglia  iinpreffi ,  Quai 
cornicili  jii  maninconofi,  e  neri .  Croc.  1.  50. 

Molle .  Tali:  Fuggi  gli  habiti  molli,  e  i  lochi  chiufi ,  Che  ne'  cani, 
pi  honellatc  ancor  fi  ferba  .  Liber.  2.  39. 

Negletto  .  Alani.  Mà  d'habito  negletto,  vile,  e  baffo  Come  di  chi 
l'nuinane  cofe  fprezza .  Gir.  Cort.n. 

Ninfale .  B.Taff  E  foura  il  carro  aurato,  e  trionfale  Adorna  afee- 
fe  in  habito  Ninfale .  Fior.  17.  38. 

Ofeuro.  Dole.  Che  non  velìmo  alcuna  habito  ofeuro,  Echere- 
ftrao allegre .  Ifig.4. 5. 

Peregrino .  Mar.  Di  fanti,  c  più  colori  anco  fiorifee  De  la  figlia  di 
Gioue  L'habito  peregrino.  Epit.i. 

Regale.  Tali  E  ricco  di  barbarico  ornamento,  In  habito  regal 
iplender  fi  vede .  Ltber.17. 10. 

Ricco.  Anguill.  Di  Progne  la  beJlilfima  firocchia  Con  ricco  ha- 
bito, e  vago  a  lui  ne  viene .  Metam. 6.  277. 

R.uflicano.  Brace.  La  mena  Ergafto  il  fen  d'auorio,  e'ifì.wca 
D'habito  rullicano  auuolta,  e  cinta .  Croc.22.  28. 

Sacro .  Taff.  Quel  eh  e  fui  colle ,  e  I  facro  habito  porta ,  E  la  co- 
rona à  i  crin  facerdotalc ,  E'  il  pallore  Ademaro ,  alma  felice . 
Liber.  18. 9S. 

Scuro .  Maccd.  Lo  Ciel  fpogliato  del  nati  ut»  aztirro  Veggio  veg- 
gio veftir  habito  feuro  Di  mutoli,  efeoccar  tuoni,  e  baleni. 
Pani.  Scai.  Canz.i. 

Senile .  Egid.  Guardala  felua  in  habito  fenile  Vn  giouin  grato  ne 
l'afpetto,  e  raro .  Cacc.  Amor. 

Signorile.  Tanf.  Si  rapprefenta  à  lui  d'habito  adorno  Vie  più  che 
/ignori! ,  vie  più  che  regio ,  Ardente  d'oilro  il  manto  ,  entro,  c 
d'intorno  Sparfo  di  ricche  gemme ,  c  d'aureo  fregio,  Che_> 
fplender  l'aria  fean  comedi  giorno .  Lagr.9.  180. 

Sottile.  Mar.  De  l'habito  fonile  il  drappo  lieue,  E  de  la  prima 
fpogliail  bianco  lino  Fino  al  bellico  era  fcorciaio,  elciuto. 
Samp.  3. 

Splendido.  Anguill.  Ogninuora,  ogni  vergine,  ogni  madre  Con 
l'habito  più  fplendido ,  e  più  bello ,  Seccano  tutti  a'  loghi  Ina- 
biliti .  Metam.  11.  104/ 

Strano .  Vd,  E  in  quelV  habito  Urano  apparile  quiui  Perche-» 

G  3   3  anco 
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anco  in  taJ  fu  villo  il  grande  Alcide .  £n.  7-  i4i  • 
Succinto  .  Angflill.  Poi  di  feruirlo  in  caccia  fi  compiace  In  habito 

fuccinto  di  Diana .  Metam.io.  143. 
Vago .  Remig.  Qual  penfi  ru  che  de  Je  donne  fia  L'habito  vago, 

e  '1  portar  ricco ,  e  bello  Se  quel  di  noi  Troiani  e  unto,  e  tale  ? 

Epilt.  if. 

Vecchio.  Valuaf.  Giocaflafenevien  fuor  de  le  porte  Inhabiti 

lugubri,  e  vecchi,  e  brutti .  Tebai.7. 141. 
Venerando.  Leon.  Il  tramutare  in  cosi  fatte fpoglie  L'habito  fuo 

sì  venerando,  e  graue .  Taid-4-  6. 
Vile.  Tali  Non  copre  habito  vii  JanobilJuce,  E  quanto  è  in  lei 

d'altero,  e  di  gentile  .  Liber.7- 18. 
Habitvro.  habitatione. 

Humilc.  Imper.  Quanto  v'aflalta  men,  mcn  ne  combatte  Degli 
humili  habituri  1  bafli  tetti  II  folgore  crudel  d'empia  fortuna  . 
Kurt.  1. 

Ombrofo.  Achill.  O  come  cara  è  quella  felua,  ond'hebbi  Fra  gli 
ombrofi  habituri  aureo  fereno  .  Kim.  Son.17. 

Pouero  .  Impcr.  Di  roze  genti  poueri  habituri  Più  di  terra  lotofa, 
e  di  bitume ,  Che  di  mattoni,  e  che  di  calce  orditi .  Ruft.i. 

Smorto  .  Imper.  Rimiro  hor  piani,  horpoggi,  hor  viti,  hor  olmi, 
Hor  di  gialle  capanne  i  rolfi  colmi ,  Hor  di  linoni  habituri  i 
negri  auanzi .  Caf.  2. 33. 

Splendido .  Stroz.  Ergeua  quiui  in  luoghi  hermi,  e  lìcuri  Colti  pa- 
lagi, e  fplendidi  habituri .  V'en.7.  39. 

Hamo  .  picciolo  ferro  adunco  con  che  fi  piglia  il  pefee ,  con  pun- 
ta à  guifa  d'anchora  :  legali  ad  vn  filo  di  ferole  di  cauallo,  che 
fi  chiama  lenza,  in  elfo  s'infilza  l'efea .  Significa  anco  Tingano. 

Dolce .  Petr.  Ma  tu  ben  nata,  che  dal  Ciel  mi  chiami ,  Per  la  me- 
moria di  tua  morte  acerba  Preghi,  eh"  T  fprezzi  il  Mondo,e  fuoi 
dolci  hami.  Son. 240. 

Efcato  .  Brace.  Son  gli  hami  efeati ,  ond'  ella  prende ,  e  mena  II 
popolo  feruil  di  pena  in  pena .  Rote.  3.  59. 

Fallace  .  Grill.  Ahi  del  Mondo  fallaci  muefeati  hami ,  Ben  vi  co- 
nofeo,  e  pur  vi  ftringo,  e  fuggo .  1.  Son.  10. 

Fraudolente .  Priul.  Nafcondelllufinghiero  Ne  l'efea  adulatrice 
De  l'hamo  fraudolente  il  curuo  artiglio.  Galat.r. 

Incfcato.  Petr.  Di  dì  in  dì  vò  cangiando  il  vifo,  e  *1  pelo ,  Nè  pe- 
rò fmorfo  i  dolci  inefeati  hami .  Son.  16 1. 

Pungente.  Moron.  Veggo  pailàr  di  la  due pefeatori ,  C'haueau 
raccolto  gli  hami  lor  pungenti.  1.  Sacr.  Cap.f. 

Tenace.  Gatt.  Sì  forti  fono,  e  sì  tenaci  gli  hami ,  Che  difeiorfi  da 
quei  non  ha  potere .  Addol.ió.  -\6. 

Harmonia  .  &  armonia .  Concento  di  voci ,  o  d'inll  romenti  m  li- 
ticali, anco  concordia  di  cofe  differenti .  Vedi  Armonia  . 

Agreile.  Imper.  E  d'agreile  harmonia  mulico  fabro  Compone  vn 
riauto  a  timpanel  compagno,  Col  fiato  a  quei,col  dito  a  quelli 
egli  vfa  Inlpirar,  compartir  elea  fonora ,  Onde  Ja  mandra  l'uà, 
cn'iui  ha  dimora,  Lafcia  il  palco  talhor,  dal  fuon  delufi_.. 
Caf.4-  44- 

Alta.  Sper,  Sentifll  alhor  dal  più  (pedito  giogo  D'vmte,  e  chiare 

voci  alta  harmonia  .  Rim. 
Amorofa.Brun.  Ne  ftafiupor,  ch'io  tépri  al  fuon  de  l'armi  L'amo- 

rofa  harmonia  ch'Apollo  ilpira .  Agi. 
Canora .  Imper.  E  cui  di  feudo  in  vece  il  braccio  adorna  Adorna 

lira  d'harmonia  canora  .  Ruft.14. 
Celellc.  Guid.  Che  come  vince  l'harmonia  celefte  L'humano 

vdir,  così  vn  bel  dir  ne  lega  I  fenfi  d' vn  penlier,che  fuol  beare. 

Son.  17. 

Concorde.  Ta/T.  Mà  concorde  harmonia  con  dolci  tempre  Da 
pure  menti  è  sii  nel  Cielo  intefa  .  Conq.10. 59. 

Pilettofa.  B.TaiT.  E  volta  al  cauahergli  fece  vdire  La  ftatua  vn 
harmonia  si  dilettofa ,  Chc,come  dolce  voce  di  Sirena,  Potria 
volgere  in  gioia  ogni  ria  pena .  Florid.2.  65. 

Diuina .  Anguili.  Ede  la  graue,  e  de  l'acuta  corda  Sentir  fa  l'har- 
monia dolce, e diuina.  Metam.to.  37. 

Dolce .  Guar.  O  doue  fono  in  Cielo,  o  in  terra  ?  ò  Cieli ,  1  volrri 
eterni  giri  Han  sì  dolce  harmonia  f  Pjft.3.  2. 

Dolciflìma.  Mut.  Al  fuon  de  la  dokiiTiir.a harmonia  Ferman  le 
penne  i  tempellofi  venti .  Son.  14. 

Fiera .  B.Taif.  Piange,  piange  la  figlia,  e  non  s'vdia  Altro  che  di 
dolor  fiera  harmonia .  Florid.  1.  z6. 

Flebile.  Teli.  E  qual  fa  rifonarle  mie  amate  Di  flebile  harmonia 
bel  cigno  in  fui  Meandro  anzi  che  mora.  Lir.9. 

Garrula.  Stigl.  Ogni  augellin  su  l'arbore  natia  A  falutar  con  gar- 
rulaharmonia  II  padre  de  la  luce  vfeiro  fora  .  Rim.  lib.7. 

Gentile .  Mar.  Là  doue  Tacque  ogni  hor  l'aure,  e  gli  augelli  Har- 
monia fan  d'Amor  dolce,  e  gentile.  Lir.Bofch.  Son.i. 

Gioconda.  Mar.  Ferì  l'orecchio  alhor  De  la  Dea  fonnacchiofa 
La  gioconda  harmonia.  Epit.j. 

Grata.  Ceba,  Forfè  à  gli  orecchi  tuoi  grata  harmonia  Farà  ne' 
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vanti  altrui  la  fede  mu .  Efi.8.  21. 

Horribile.  Ar.  Alpro  concento,  horribile  harmonia  D'alte  que- 
rele, e  d'vluli  s'vdia.  Fur.14.1j4.  1 

Incomprenfibile.  Inc.  La  loro  incomprenfibile  harmonia  Spirito 
di  ragion  dar  vi  potria .  Stanz.  Dole.  1. 

Lagrimofa.  Ceba.  Ediferuidevoci,  e  di  gelate  La^rimofa  har- 
monia lofpmgo,  &  ergo .  Eit.i.  123. 

Leggiadra.  Herr.  Ouc  pendean  di  ve-  deggianti  allori  Corone  in- 
numerabili ,  e  immortali ,  E  in  leggiadra  harmonia  lami,  e  co- 
lon Si  confondean  dinerfamente  eguali   Bab.7.  8. 

Luminofa .  Rin.  Lumuiofa  harmonia ,  Hannoniofo  lume  ,  Fonte 
di  latte,  oue  s'inebria  il  core .  1.  Canz.36. 

Lusinghiera .  Mar.  Gli  augelletri,  le  fere ,  Le  foche,  i  fior,  le  fron- 
de, L  nerbette,  e  l'aure,  e  l'onde  Formauano  d'amor  tutte 
concordi  Lufinghiera harmonia.  Epit.i. 

Rara.  Herr.  Mà  più  vago  fplendor  lungi  li  /ede,  E  più  rara  harmo- 
nia formar  fi  fente .  Bab.7. 7. 

Roza.  Riu.  Han  le  rote  del  Ciel  men  dolci  tempre,  Anzihan_» 
rozaharmoma  Prcllo  re,Febo ha difionanti corde.  i.Canz.27. 

Soaue  .  Mar.  Hor  apra  a  l'harmonia  foauc,  e  vaga  11  vario  Amor, 
che  fra  dolcezza,  c  pena  Per  gli  occhi  offende,  e  per  l'orecchie 
appaga.  L1r.Amor.Son.19. 

Sottile  .  Dole.  Empie  le  piaggic  l'emplice  augelletio  D'harmonia 
cosi  dolce,  e  sì  lottile.  Son.;. 

Tenera .  Achill.  In  sù  J'herberta  affifo  il  mio  1  irmto  L'aura ,  che 
dal  bel  petto  hoggi  gli  vfeia  Di  viue  rofe  il  volto  afperfo,  e  tin- 
to Rompea  fra  oolce,  e  tenera  harmonia  .  Rim. Son. 71. 

Hassia  .  regione  montana  di  Germania,  hosgi  ornata  di  titolo  di 
Lantgrauiato . 

Ferace.  Ghel.  Haflìa  ferace ,  e  Norimberga  indurire ,  Mifmane 

l'Albi,  e  la  Turingia.in  Sala.  Rof.f.  19. 
Hasta.  legno  lungo  attortigliato,  e  polito  j  ferula  diuerfi  òifo- 

gni  i  e  quando  ha  ferro  nella  punta  e  arma  da  guerra  . 
Altera.  Tronf  Aprendoli  la  via  con  haita  altera  Corte,  prr  dar 

aita  à  la  fua  prole .  Coll  i  1.47. 
Empia.  Augnili.  Lancia  ad  Hdoppo  vnhafta  altera ,  &  empia, 

E  fora  lui  da  Tvna  à  l'altra  tempia .  Metam.n.  138. 
Fatale.  Valuaf.  Vibrando  con  la  man  Thalla  fatale,  Ch'era  in- 
tero vn  gran  tronco  di  ciprelfo .  Ttbai.7.  1 99. 
Feroce.  Chiabr.  E  eh*  altrui  fecondando  il  fier  Tiranno  Hafti_. 

feroce  vibrarebbe .  V0I.4.  Liber. 
Ferrata .  1  alii  E  in  sù  la  prima  giunta  al  fero  Argante  L'haila  fer- 
rata fulminando  lancia.  L1ber.11.  78. 
Ferrigna  .  Mar.  E  fermando  talhor  l'haila  ferrigna ,  Volge.ifi  à  ri- 
mirar qttai  più  mortali  De  Tocchio,o  de  la  man  foflèi  gii  tirali. 
Forbita.  Mar.  D'halla  acuta,  e  forbita  arma  ia  delira.  Samp.j. 
Formidabile  .  Tronf  V'ha  de'  guerrier  la  formidabij  Julia ,  Che 

falda  vecife  il  micidia!  terpente .  Coif.m.  ir. 
Frafiino  pungente  .  TalE  S'apre  io  feudo  al  frafììno  pungente ,  Nè 

la  dura  corazza  anco  il  foilienc  .  Liber.  1 1. 79. 
Fulgida  .  Chiabr.  Tre  fiate  Ottoman  con  man  ferrata  Di  f-iJgida 

ballali  conidoriofpinge.  Amcd.17. 
Fulminatrice.  Bald.  Di  Tadeo  generofo  Mira  la  fpada  vlrricc.  E 

d'Antonio  animofo  L'haila  tulminatricc .  Rim.Lugub.Canz-T. 
Fulminea .  Morand.  quallior  di  Marte  balla  fulminea ,  o  fpaàa_> 

Humano  orgoglio  .1  rintuzzar  difecnde .  Lig.Guerr. 
Generofa .  Ceba.  Si  feote  il  caualier  repente  ,  e  cinge  Del  ferro 

11  petto,  ond' ella  già  li  cinfc,  E  l'halta  generofa  impugna,  e 

Itrtnge,  Ch'  ella  impugnò  rigidamente,  e  limile  .  bit.  1 5 -  121. 
Grande  .  Car.  Ciò  detto  j  con  gran  forza  vna  grand'  halla  Auuen- 

togli,  e  coipillo .  Emi. 
Hoinicida.  Mar.  Afpramente  forrife ,  e  da  la  delira  Lafciandofi 

cader  Thalla  homicida  Giù  dal  carro  chinofli.  Epit.  1. 
Honorata .  Mar.  L'haila honorata,  eia  temuta  fpada,  Inuittiflì- 

mo  Rè,  lafcia,  e  ripofa .  Lir.Heroi.  Son.<5. 
Horribile .  Ceba;  Chi  di  taglienti,  e  di  pungenti  ferri  Armando  al 

nono  alfalto ,  bombii  balìa  Spinge  p^Taria  1  primi ,  e  fcaglia 

i  ferri .  Eli.  8.  46. 
Impetuofa.  Ceba.  L'vn  vibra  Thalla  impetuofa, e  dritta,  L'altro 

gira  la  tromba,  e  non  pauenta .  Eli.  19. 46. 
Inesorabile .  Cfiiabr.  Mà  pur  de  TAafta  ineflbrabil,  rea  Per  cut 

venne  llion  campo  di  biada .  Vol.i.  L'b.j. 
Infelice.  Car.  Altri  1  Jor  propri  doni ,  e  de  gli  vecifi  Medcfmivì 

gittar  l'halle  infelici ,  E  gli  infelici  feudi,  ond'  elfi  in  v  ino  S'e- 

randifefi.  En.  11. 
Infeila.  Chiabr.  Prouò'Saul  in  van  di  trarre  à  morte  Con  halla 

infella  il  buon  rìgliuol  d'ifai .  V0I.4.  Mie 
Ingiunofa  .  Ceba.  Frena ,  qualunque  il  capo  haicoroiuto,  Lo 

Hocco  indegno,  e  Thalla  ingiuriofa .  Ell.j'.  147. 
Luuda.  Valuaf.  Marte  ila  ni  mezo  torbido,  &  infano,  Ma  pur  ha 

Thalla  aiicor  lucida,  e  chiara .  Tebai.8.  n?. 

Mici- 
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Micidiale .  Vd.  La  delira  :  mentre  ancor  l'Iurta  pungente ,  Enii- 
cidial  trapafla  al  quali  morto  Meonlelpalle .  En.io.  77- 

Ncrbofa.  TafT  Nerthn  J'halfo  ncrbofa  in  darno  corfe ,  Mdcon_» 
quella  al  nemico  affanno  por/e .  Rinati.  77- 

Noderofa .  Mar.  La  noderofa,  e  formid.ibil  halli  ,  Chi  ne  la  de- 
lira, alhor  contorce,  e  fcuore ,  Rouere  immenfa,  e  sì  pefanrc,e 
valla ,  Che  neiìun  altro  Dio  inoutr  la  piiote . 

Nodofa .  Nou.  Chi  tolfe  da  le  nue  haltc  nodofe ,  E  chi  di  rotte 
infegne  il  tronco  altero .  Paneg. 

Toderòfa .  Tronf  Ciafcun  di  loro  hà  d'Iurta  poderofa  Contra  '1 
nemico  rtuoi  graui  le  braccia .  Coft.i.  16. 

Pondcrofa-  Car.  Al  line  vn  balìa  ponderofa,cgraue  In  man  fi 
pianta.  En.  12. 

Pugnante.  Vd.  Militò  con  Ettorre,  e  oprò  guerriero  Comela_j 
trombasi  l'hafta  pugnante .  Ed.6.  38. 

Pungente.  Mar.  Quel  eh' a  far  non  ballò  qualhor  l'aflalfe  Duro 
ftral,  brando  acuto,  Julia  pungente .  Temo. 187. 

Rigida .  Mar.  Quali  fin  nel  ceruella  rigid'  baila  De  l'acuto  tizzon 
dentro  gli  caccia. 

Scelerata.  Vd.  Poich'eineldeftrier  facro  auidamente  Auentar 
l'hafta  fcelenta  ardio .  Bn>a.ff. 

Smifurata  .  Tali.  E  l'Iurta  crolla  finifurata,  e  imbraccia  11  già  de- 
porto fendo,  e  l'elmo  allaccia  .  Liber.  r  1.  7}. 

Sterminatrice  •  Chiabr.  Michel  s'inchina,  &  a  partir  veloce  Strin- 
ge grand"  iurta  con  la  man  tremenda,  Halla.cjYi  braccio  altrui 
vibrar  non  lice  ,  Forte,graue,immort.il,rterminatnce.Amcd.2o. 

Terribile .  Chiabr.  Scotea  Fernando  la  tcrnbil  balla ,  E  dietro  gli 
gridaua.  Amed.j. 

Tonante.  Ba!d.  Tolloper  dura  via  mouer  le  piante  Vcdrailo 
adulto  in  formidabil  arte ,  Nouo  Quirino,  c  da  più  ccceifa  par- 
te Allentar  fopra gli  empi  harta  tonante .  Rim.  Hcro.  Son.  10. 

Trauc  (ini furata .  Valuafi  L'halla  crude!,  la  fmifurata  traue  Andò 
à  ferir  lo  feudo,  e  '1  pafsò  netto .  Tebai.9.  164. 

Tremante  .  Valuaf.  Ne  la  lìnirtra  pon  l'Iurta  tremante  ,  Salta  dal 
carro .  Tebai.j.  8j. 

Tridentata.  Augnili.  Con  l'Iurta  tridentati  affretta  il  corfo,  Doue 
sV  fitto  forte  il  fuo  nemico  .  Mctam.8.  23 1. 

Tronco  minacciofo .  Mar.  E  col  ferrato  calce  Del  tronco  minac- 
ciofo  I  veloci  corfierfiede,  e  ritarda.  Samp.f. 

HfBE.  figlia  di  Giunone,  moglie  d'Ercole ,  Dea  della  giouentù  . 
Si  prende  anco  per  l'irteiTa  giouentù . 

Gentile .  Benam.  E  tra  gli  altri  vn  guerrier  mirauo  ancora  D'anni 
fanciullo ,  e  di  forte/za  Alcide  (  Ne  le  fue  gote  Hebe  gentil^—» 
indora  )  Che  fuga  fchicrc,  e  capitani  aucide .  Mond.i.  51. 

Gratiofa .  Tcrm.  Lieto  veduto  haurebbe  in  cerchio  adorno  Giu- 
non  feder  col  gran  Conforte  a  paro  ;  Et  al  diuin  drappello  il 
nettar  caro  Difpenfar  Hebe  gratiofa  attorno  .  1.  Son. 54, 

Heuraismo.  Giudailmo,  popolo  Giudeo  . 

Impero  circoncifo .  Ghel.  Abramo ,  e  mille  in  quella  parte ,  c  in 
quella  Serui  di  Dio  del  circoncifo  Impero  .  Rof.  1 1.  47. 

Hehrei.  Giudei.  Vedi  Givdeo. 

Acciecati.  Campeg.  A  qual  membro  vi  tolfe  il  colpo  reo  De_-> 
l'empia  man  de  l'acciecato  Hebreo  ?  Lagr.  10. 15. 

Ccruicofi.  Moron.  E  quello  fallo  prenda  Dal  fatto  il  nome,  ou' 
han  con  Dio  contefo  Gli  feonofeenti,  e  ceruicofi  Hebrei.  Mor- 
tor,  Interni.  4- 

Contaminati .  Pali.  Che  così  (  mentre  le  fue  gratie  oblia  )  Mena 
I'Hcbreo  contaminato,  ed  empio.  Tit.3. 12. 

Contumaci .  Ghel.  Ne  fe  ne  feufi  il  contumace  Hebrco-.  Rof.7.9. 

Crudeliffimi.Grill  Mira  le  pompe  indegne  Crudcliflimo  Hebreo, 
De  la  tua  crudeltate.  Chr.  flag.  Madr.3. 

Duri.  Tanf.  Mettepicta  ne'  falli,  e  ne'  feroci  Petti  de'  duri  Hebrei 
toccarnon  ofa.  Lagr.1j.31. 

Empi .  Tanf  II  Romano,che  sa  de  gli  empi  Hebrei  L'alterezza,  il 
ìiuor,  gli  odi,  e  le  frodi .  Lagr.11.  23. 

Feroci .  Campeg.  Feroce  Hebrco,  che  fe  chi  ti  fortentc  Ne  gli  ani 
tuoilà  nel  ferace  Egitto.  Lagr.i.  120. 

Gente  circoncifa.  Ghel.  Che  s'ei  noi  verfa  vnqua  non  fia  che  va- 
glia Tornar  al  Ciel  la  circoncifa  gente .  Rof.7-  8. 

Inuidi  ■  Tanf.  prendon  gì'  inuidi  Hebrei  noua  fpcranza ,  Ch'ai  de- 
lio lor  s'ageuoli  la  llrada .  Lagr.i  2.  lf. 

Maligni.  Grill.  Mentre  l' Hebreo  maligno  Occulto  l'oro  porge, 
occulto  il  prende  L'auara  man  furiiua  .  Chr.  flag.  Canz.i. 

Maluagi .  Tanf  Crudel ,  ma  la  tua  colpa  t  ben  leggiera  A  lato  à 
quella  del  maluagio  Hebreo  .  Lagr.  12.  48. 

Milcredenti.  Moron.  E  l'empio  Cam  del  miferedente  Hebrco  Ti 
berteggia  ad  ogni  hor  con  mille  oltraggi .  Mortor.i.  1. 

Pertinaci .  Ghel.  Chi  si  fe  forfè  il  pertinace  Hebreo  Quelle  tre- 
fche  fomenta,  o  pur  l'applaude  ?  Rof.8.  4. 

Popolo  disleale .  Tanf.  Oue  fon  gli  alti  detti ,  che  in  fua  gloria, 
Popolo  diskal,  quel  dì  camalli  ?  Lagr.  n.6j. 


Popolo  empio .  Tanf.  Villo  il  Re  giufto  in  croce  il  popol  empio, 

Non  fpegne  del  furor,anzi  il  raccende .  Lagr.13.  7. 
Sconofccnti.  Ghel.  Sì  torto  vtile  il  frutto  hebbe,  egodeo  Del 

gran  natal  Io  feonofeeute  Hebreo .  Rof.6.  91 . 
Spietati.  Grill.  Colonna,  oue  Giesù  legato  fei  ,  E' ben  l'anima 

impura  De  gli  fpietati,  &  ollinati  Hebrei.  Chr.flag.  Madr.6. 
Hebro   fiume  di  Tracia,  celebre  per  la  memoria  d'Orfeo . 
Eagrio.  Brun.  Che  fc  frena  talhora  Pofiènte  à  i'Hebro  EagrioiI 

pie  fugace,  Di  dar  fugace  pie  dal  Cielo  impetra  Ancor  dolce, 

e  canora  Al  Rodope  neuofo.  Ven.Terr.  Ca  iz-ij. 
Freddo .  Vd.  Qual  fui  freddo  Hebro  fuol  Marte  feroce  Far  rifuo- 

nargli  feudi  à  pugna  intento .  Emi».  76. 
Gelato .  Teli.  E  su  1  lidi  oue  gira  L'Hebro  gelato  il  pie,  vedeanlì 

à  fclu'cre  Vlulando  vjgar  le  Tracie  fiere .  Lir.17. 
Gelido.  Mut.  Qual  s'odon  rimbombar  le  riue,  e  l'onde  Delge- 

lid' Hebro  alhor,  che  *J  carro  fuona  Del  fero  Dio  de  l'arme . 

2.  Son.40. 

Lucido .  Brace.  Clcanto  è  detto ,  e  in  sii  la  verde  fponda  Del  lu- 

cid'Hebro  ha  il  fuo  natiuo  albergo  .  Croc.j.  1. 
Rapidiflìmo .  Senec.  Il  vacante  Meandro,  o  doue  fende  Rapidif- 

limo  I'Hebro  il  Tracio  litolo .  Tebaid.4.  1. 
Vclodtfimo .  Remig.  SpelTo  temei,  che  mentre  adrizzi,  c  volgi  Le  x 

naui  al  bello,  e  vclociflìmo  Hebro  Non  ti  s'haueifer  tranghior- 

tito  l'onde  Per  la  tempella  infuriate,  e  bianche .  fcpift.2. 
Hecvha.  moglie  del  Rè  Priamo. 

Seiiera.  Vd.  tsè  tanto  foco  mai  già  accender  potè  La  face,ch'vfcì 
d'Hccuba  feuera  .  En.7. 67. 

Suenturata.  Anguill.  Hccuba  fuenturata  vltima  venne  Sul  crudo 
pin  del" Attica cohorte  .  Metam.13. 139. 

Heliko  .  figliuolo  del  Re  Priamo,  dato  à  i  vaticini; . 

Re  indonino .  Car.  Sorhar  prò  (peri  venti  :  ond'io  cómiaro  A  Via». 
douino  Ré  chiedendo,  feco  Mirillrinfi,egli  dilli .  En.j. 

Saggio.  Anguill.  Quello  mi  raccordo  io  dal  faggio  Heleno  Al 
gran  figliuol  d'Anchife  ertèr predetto.  MetarrT. if.  129. 

Heucona  .monte  di  Beotia,  non  lungi  da  Parnafo,  fiero  ad  Apol- 
lo, &  alle  Mufe . 

Alti/limo.  Rai.  A  voi  teflon  le  Gratie  altra  corona  Di  maggior 
gloria, che  di  gemme  ,  o  d'auro,  E  v'inchina l'altiffimo  Helico- 
na.  Rim.  Son.  104. 

Alto.  Venier.  Torto  eh' vdì  che  Ibento  era  il  gran  Bembo  L'alto 
Helicona  in  fin  al  pian  s'aperfe ,  Frenò  il  corfo  Hippocrene,  e  fi 
cope  fe  Febo  d'ofeuro,  e  tenebrofo  nembo  .  1.  Son.  itf. 

AmenilTinio .  Rai.  Le  calle  Mufe  in  vn  bel  cerchio  vnite ,  C'hono- 
ran  I'ameniflìmo  Helicona.  Rim.Canz.i. 

Fecondiamo .  Mar.  Quella  più  eh' altra  pianta  irrigar  l'ondcj 
Denno  dei  fecondiamo  Helicona . 

FelicifTimo  .  Sann.  Benigno  Apollo,  eh'  à  quel  facro  fonte ,  Ch* 
inonda  il  felicilfimo  Helicona ,  Ti  Hai  foauemente .  Canz.7. 

Gentil*  .  Imper.  Ecco  da  nobil,  gloriofo  giogo  ,  Ch"  oltre  le  nubi 
l'Helicona  eftolle,  L'Helicona  gentil ,  confino  eccelfo  De  la 
terra  col  Ciel,  del  Ciel  follegno  ,  Incontro  à  morte  alto  trofeo 
di  vita,  Honoraco  fplendor  de  i  chiari  monti ,  Chiaro  fonte 
d'honore,  honor  de'  fonti .  L'Helicona  real ,  tefor  del  Mondo, 
Cui  fan  fuperba  trionfai  corona  Viepiù  eh- allori ,  e  palme , 
honori.& alme.  Rull  i. 

Greco.  Brun.  E  bicorne,  e  fublime  S'erge  il  Greco  Helicona ,  Di 
luce  incllingulbile  le  cime  Si  fregia,  e  fi  corona  ,  Mà  par  ch'in- 
fieme  à  lui  le  falde  occupi  Horror  d'inacceflibili  dirupi .  Veti- 
Terr.  Od.n. 

Melliflìmo  .  Porri.  Che  folta  nebbia,  e  velli  ofeure,  &  adrc  Co- 
priranno il  meftillìmo  Helicona .  1.  Son. 7. 

Sacro.  Giuli.  Noto  e,  che  fol  ti  punge  Sprone  di  gloria,  e  fol  fa- 
cro Helicona  Brami, eh' in t erta  al  nobil  crin  corona.  Od.io. 

SantùTìmo.  Petr.  Infin  la  doue  fona  Dottrina  del  fantilfimo  He- 
licona. Canz.f, 

Superbo  .  Imper.  Pochi  partì  io  mutai ,  che  là  ve  in  mezo  Di  Jar- 
ghiflimi  campi  alto  folleua  II  fuperbo  Helicona  aurea  corona . 
Rurt.  14. 

Hellfsponto  .  mare .  E'  lo  Hello,  che  diuide  l'Alia  dall'Europa  ;  e 
dalla  parte  d'Alia  è  Abido,  e  dalfturopa  è  Sello  . 

Torbido.  Mar.  E  credea  per  lo  torbido  Hellelponto  Pafiar  à  Col- 
co,  e  poi  da  Coleo  à  Ponto . 

Hemispexo.  la  metà  della  machina  del  Mondo,  terminata,  dall' 
Orizonte . 

Almo.  Anguill.  Come  nej  nero  vel  la  notte  adombra  Ilnoftro 

almo  Hemilpero  de  la  terra .  Meram.9. 311. 
Alto.Marab.  Varcar  d'eternità  l'alto  Hemifpcro  Tenta  d'honor 

famelico  delio  Pria  che  di  morte  il  fulmine  feuero  Squarci  il 

velo,  che  l'anima  coprio.  Pali. 
Fulgido .  Tronf.  Non  altamente  in  candido  dellriero  Da  i  falli 

campi  del  ceruleo  mare  Lucifero  fui  fulgido  Hemi/pero  Spar- 
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fo  di  gemme  Orientali  appare.  Coft.i  u  4<s. 

Incognito  .  Ghif.  Quanto  inuidia  al  Sebeto  il  picciol  Reno ,  Per- 
che de'  pregi  tuoi  trionfa  altero ,  Và  dai  nortro  à  l'incognito 
Hcmifpero  II  tuo  nome  di  glorie  adorno,  e  pieno.  Son. 

Hìmo  .  monte  in  Tracia  altiffimo  .  Vedi  Emo  . 

Neuofo.  Brun.  Gli  otfre  i  fallì  Corinto,  i  marmi  Himeto ,  Le  géme 
algente  Tauro,  Hcmo  neuofo,  Perch'ei  faccia  à  la  nobile  ftrut- 
tura  Le  foglie,e  '1  fuolo,e  gli  angoli,  e  le  mura .  Ven.Terr.Giac. 

Tracio.  Brun.  Sol  l'Hcnno  Tracio,  e  l'AracintoAtthco  Colfe_» 
vittoriofe  auree  corone .  Pali. 

Hfc.uo .  Rè  di  Tracia ,  fìnto  da'  Poeti  cangiato  nel  monte  Hcmo  . 

Superbo  .  Anguill.  Hemo  armò  di  fuperbia  il  cor  si  forte ,  Che  fe 
adorarli  qual  celefte  Nume .  Metani -6.  31. 

Himochi  .  popoli  di  Sarmatia  apprefib  Ponto,  dati  al  corfeggiare 
il  mare . 

Fieri.  Scoi.  EdelC'aucafoinhofpìtaleilfiero  Henioco  vedrò  sù 
l'afpra  riua .  Stanz.  Term.i. 

HfRACiio.  Imperatore,  che  combattè  contra  Cofdra  Rè  de'  Perii, 
per  racquilto  della  Santa  Croce . 

Magnanimo  .  Brace.  Sento  trarmi  à  cantar  del  facro  Legno  ,  Do- 
ue  il  Tiglio  di  Dio  morte  fofferfe,Da  pio  ritolto,e  generofo  fde- 
gno  Del  magnanimo  Heraclioà  l'armi  Pcrfe .  Croci.  1. 

HtRBA.  ogni  pianta  che  fi  foglie  fenza  furto  ;  ma  propriamente 
quella  che  la  terra  produce  lenza  coltura . 

Amara  •  Remig.  Ad  altre  gioita  poi  de  l'herbc  amare  Beuerfi  i  fu- 
ghi amari .  Epilt.  19. 

Afpra.  Augnili.  In  vece  de'  ligulìri,  e  de  le  rofe  Ogni  herb.i  vi  fi 
trouaafpra,  e  pungente.  Meram.ij.  176. 

Affetata  .  Talli  Alleiate  languir  I'hcrbe  rimira ,  E  fenderli  la  terra, 
e  feemar  l'onde .  Libcr.ij.5j. 

Empia  .  Anguill.  Di  quella  Ipuma  poi  l'herba  empia,  e  fella  Nac- 
que, c'hoiTgi  Aconito  il  Mondo  appella.  Metam.7-  i4f. 

Frefca.  Ar.  E  quel  và  errando  intorno  àie  chiare  onde,  Che  di 
frefche  herbe  haucan  piene  le  fponde  .  Fur.  1.  36. 

Gentile.  Gamb.  Scherzar  fi  veggon  per  li  campi  inficine  Pieni 
d'  herbe  gentili,  e  vaghi  fiori .  Stanz.  Dolci. 

Grata.  Anguill.  E  dice  alni  :  qui  meco  venir  puoi ,  C'hiurcm_» 
grat'  herba,  8i  ombra  il  gregge,  e  noi .  Metani.  1. 185. 

Infame .  Valuaf.  S'altiene  il  gregge  da  qucll'  herba  infame  Come 
fe  l'offe  vclenofo  tofeo  .  Tebai.i.  15  4. 

Infetta.  Brun.  Non  già  di  funelliflimo  veleno,  Od'herbe  infette, 
o  di  Affida  fiori .  Ven.Cel.  Profop. 

Intempeltiua .  Bruii.  Cosi  d'Amor  languifce  Sù  l'herbe  intempe- 
ftiue.  Ven.Terr.  Od.7- 

Languida.  Valuaf  E  l'herbc  ltctTe  in  tutti  quei  deferti  Dornion 
chinate,  e  languide,  &  inerti .  Tebai.io.  30. 

Lafciua .  Impcr.  Poiché  fuperbamente  coronate  Scorgeanfi  e 
quinci,  e  quindi  in  vaga  villa  Di  tenere ,  Jafciue  herbe  nouclle, 
E  di  belli,  odorati,  e  varii  fiori .  Ruft.  1. 

Maligna.  Remig.  Ella  ne  l'ombre  de  l'ofcuri  notte  Herbe  mali- 
gne, e  velenofe  fucile  .  Epift.tf. 

Medica.  Tronf.  Giungono  molti,  in  cui  di  Febo  puote  L'arte  mae- 
ftra,  e  foura  corpo  ellànguc  Soglion  con  mediche  herbe,  o  ac- 
corte note  Tornarlo  fpirto,  e  rauuiuareil  fanguc.  Coli.  ir. 81. 

Molle.  Molz.  Oue  di  chiaro  fonte  acqua  s'inlaga,  Che  l'herbc 
auuiui  rugiadofe,  e  molli ,  Nafce  fouente  vn  bei  ceruleo  fiore . 
Canz.i. 

Nocente .  Tafl*.  Pcnfa  talhor  d'herba  nocentc,  e  ria  Succo  fparge- 
re  in  lui,  che  I'auuclene  .  Liber.6. 68. 

Potente.  Talli  Hor  con  I'hcrbe  potenti  in  van  procaccia  Trarne 
Io  rtraIe,hor  con  la  dotta  mano  .  Libcr.11.  71. 

Rugiadofa .  Tanf.  Oue  afiìfo  sù  l'herbe  rugiadofe ,  I  campi  intor- 
no à  riguardar  fi  pofe.  Lagr.5.  if. 

Salubre .  Mar.  Quegli  io  fon,  cui  fon  conte  à  ciafetin  male  L'her- 
bc falubri  :  hor  de  le  piaghe  mie ,  LaiTo ,  à  fanar  il  duo!  cura_j 
non  vale.  Lir.Bofch.  Son.ji. 

Senile .  Brun.  Viuan  lieti  i  paftor,  propitio  Aprile  Velia  femprc  i 
lor  campi,e  rinouclli  Trà  le  pruine  ancor,  l'herba  fenile.  Epilt. 
Heroi.i.  10. 

Smeraldo  tenero .  Priul.  Con  infallibil  villa  ,  Tu,  che  da  Iunge_j 
miri  Del  prato,  e  de  la  piaggia  A  ventilare  i  teneri  fincraldi. 
Galat.9. 

Squallida .  Valuaf.  Per  le  campagne  felTe,  &  arenofe  Tutte  l'her- 
bc fi  Fer  fqu.illide,  e  bionde  .  Tebai.4. 193. 

Tenera .  Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  I'hcr- 
be vi  fan  tenere,  c  none.  Fur.i-  35. 

•Tenerclla.  Anguill.  Douc  la  guida  il  fuo  paftor  foggiorna,  Pa. 
feendo  l'herbe  frefche,  e  tencrelle.  Metam.i.  175. 

Tcnerina .  Ar  E  lo  lafciò  per  l'herbe  tenerine  Del  prato  andar 
pafecndo,  oue  egli  volfe  .  Fur.i4.  94. 

Vclenofa .  Eonar.  Lamaluagia  paftura  D'vn  herba  vclcnofa,  ohi- 
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me,  l'aneffe.  FilJ.3. 1. 
Verde .  TalT  Quiui  in  grembo  à  la  verde  herba  nouclla  Giacerà  il 

caualiero  ,  e  la  donzella .  Liber.  14.  76. 
Vczzofa.  Alani.  Gli  altri  con  mille  fior  d'aranzi,  e  mirti,  Con 
mille  herbe  vczzofciti  mille  modi  Si  den  fono  il  valor  d'vn 
picciol  foco  Stillarfe  in  acque .  Colr.f. 
Vile .  Remig.  E  gli  edifici  alteri  Inuril  herba ,  e  vii  gli  adombra,  e 
copre.  Epilt.  1, 

Virente  .  Ghel.  L'aria  d'augei,  di  pefei  il  mar  fcatcnte ,  E  la  terra 

produrle  herba  virente.  Kof  ri.  57. 
Hi  KBACGio .  ogni  forte  d'herba  da  mangiare  :  anco  per  herba  fem- 
plicemcntc  . 

Intime.  Anguill.  La  terra  non  più  madre  anzi  matrigna  Ogni  her- 

baggio  nutnfee  infame,  e  Urano .  Metani.?.  163. 
Incolto.  Imper.  E  frà  fquallidc  fterpi,  e  folte  ortiche,  E  fra  pun- 
genti dumi,  e  incolti  herbaggi .  Rull.4. 
Herhetta.  piccioli  herba .  ' 

Anda.Guid.Come  ne  la  itagion  men  frefca  fuole  Se  la  notte  la  ba- 
gna arida  herbe  tta,  Lieta  inoltrarli  à  l'apparir  del  Sole.  Son.i;. 
Bruna.  Rin.  Zampilla  vn  fonte  insù  l'herbetta  bruna,  Elauai 

piedi  a  tremolante  canna  .  1.  Son.tf. 
Figliuola  della  terra.  Ferr.  Liete  «erbette,  figliuole  De  ia  terra,  e 

dei  fiori  Feconde  genitrici .  Mir.z.  f. 
Frefca.  Priul.  E  l'alghe  verdeggianti  ;  e'1  prato  anch'cgU  Da  le 
vifcerefue,  lpuntar  iacea  Quali  molle  guanciale  a"  lor  npoli 
Frefca  herbetta  nouella  Ricamata  di  gigli,  e  d'aniaràti.  Galai.7. 
Minuta.  Medie  Ciprigna  Dea,  e  vien  fopra  il  rufcello ,  Gheba- 

gna  la  minut3,  e  verde  herbetta .  z.  Son.  ti. 
Morbida  .  Taif.  E  dolce  campo  di  battaglia  il  Iet:o  Fiaui,  e  l'her- 
betta morbida  de'  prati .  Libcr.i  5 .  64. 
Placida.  Rin.  Placida  herbetta  ,  e  molle ,  Ch'vn  si  bel  colie  al 

mio  ripofo  infiori .  1 .  Madr.47. 
Rugiadofa  .  Gandol.  Dafni  lafciando  il  fuo  grato  foggiorno  Per 
le  tenere  herbet  te,  e  rugiadofe  Guidaua  il  gregge  fparfo,  c_> 
d'amorofe  Voci  fea  nfonargia  d'ogni  intorno  .  1.  Son.i. 
Soaue .  Mant.  Hor  che  la  terra  cangia  il  freddo  gelo  In  herbeue 

foaui,  e  lieti  fiori .  Son.  14. 
Tenera.  Priul.  Vcdeanfi  à  lui  d'intorno  Da  la  tenera  herbetta, 
Molle  piuma  del  campo.RiuoJti  a'  fuoi  fplendori  Erger  la  tetta, 
e  aprir  le  cigliai  fiori.  Galat.  j . 
Verde .  Petr.  L'herbetta  verde  ,e  i  fior  di  color  nulle  Sparli  fotto 

quell'elee  antica  ,  e  negra  -  Son.  160. 
Verdeggiante  .  Mot.  A  cui  non  Iiinge  in  gran  vaghezza  forge_« 
D'amenilTìmepuiitcvna  Icluetta,  .V" pio  eh'  altroue  lieta  ogni 
hor  nforge  Co'  vaghi  fior  la  verdeggiaste  herberta .  Stanz. 
HtReoLf .  tiglio  di  Gioue,  e  d'Akmenj.poteiuiflimo.e  fortiilìmo. 
Domatore  .  Dur.  Dopo  hauer  fotto  il  ciel  dato  ad  Atlante  t  on 
lena  infaticabile  foccorfo ,  I  moltri  vinto,  e  J'Oceau  traftorfo 
Il  Domato;  del  Libico  gigante.  Guacc  Son.i. 
Domator  de'  forti.  Mar.  Nacque  sù  J'Achcloo  taniofo  fiume.  Che 

lotto  già  col  Domator  de"  forti . 
Domator  de' inoltri.  Mar.  Hor  fe  ne'  fommi  chiolfri  Qtidh  ci:  è 
la  trà  t  orfe ,  1  i  v  orrà  morder  forfè ,  Ricoura  in  braccio  al  Do- 
mator de' inoltri .  i.  Lir.  Madr.115.  . 
Domimoitro.  Giuli.  Già  di  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  li- 
dihermi ,  e  lontani  II  Domimoitro  altiero  ,  Sacrate  mete  à  gli 
ardimenti  huuuin .  Od.6. 
Heroe  formidabile .  Brun.  Per  l'Heroe  formidabile,  e  temuto  In 
Lerna ,  c  in  Nenie  ancor  donna  fuperba  Trattò,  del  tufo  in  ve- 
ce, il  dardo  acuto  .  Epilt.  Heroi.i.  1. 
Inuiito .  Var.  Hercoleinuitto  dopo  tali ,  e  tanti  Vinti  inoltri,  e 
domati ,  al  Cielo  nitcfo  Arde  fopra  Età  in  più  di  mille  fiam- 
me. 1.  Son.  187. 
PoHènte .  Petr.  Colui  ch'c  feco,  è  quel  poflenrc ,  e  ione  Hcrcolc, 

ch'Amor  prefe,  e  l'altro  e  Achille  .  Tr.  Amor.i. 
Tinntio .  Car.  Ecco  Tirintio  arriua,  e  come  è  Ipinto  Da  la  fua  fu- 
ria, và  per  tutto  in  volta  Fremendo  hora  a  i  veltigi,  horaài 
muggiti;  Horaà  l'entrata  de  la  grotta  intento.  En.'s. 
Vccifore  de' inoltri.  Imper.  L'Vccifor  forte  de  ipiù  rieri  inoltri, 

Domator  de  la  terra,  e  de  i  giganti .  Rufi.7. 
Vincitor  Lerneo .  Valuaf  Stà  l'opra  gli  altri,  e  grana  il  legn  o  alte- 
ro E  quinci,  e  quindi  il  Vincitor  Lerneo .  Tebai.j.  1 té. 
Vincitor  de'  mortri .  Mar.  Dopo  tante  hauer  fatte  Prone  de'  mo- 
rtri il  Vincitor  famofo ,  Pur  cinto  iicrin  di  verde  fregio  afeende 
Infra  le  iteilc,  e  prende  Pacifico  ripofo .  Galcr.  Fauol. 
Hr anno .  fiume  dell'Inferno,  e  fi  prende  anco  per  l'Inferno  iftefib. 
Atroce.  Manzm.  Ne' più  profondi,  edifpcrati  abiflì,  Oue  pro- 
nubo horrore  Polla  follecitar  d'Hercbo  atroce  I  lafciui  furo- 
ri.  Fler.  Ch.i. 

Crudele.  Mar.  Scefa  à  l'Hcfcbo  poi  fiero,  e  crudele  Tra  gli  habi- 
tantidcl  perpetuo  foco  Sia  l'ombra  tua  frà  gemici,  c  querele 
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Del  teatro  d'Abifl'o  horrcndo  gioco .  Tcmp.iof. 

l-'ofco  .  Brun.  Là  ve  l'ombra  natia  .Squarciata ,  c  rotta  Non  è  pur 
mai  da  l'argentato  corno,  Ma  Tempre  fbfco  vii  Ucrebo  v'an- 
nota .  Epilt.  Heroi. i.  7- 

Intanilo  .Bruii.  E  Ibi  d'Herebo  infaullo  infoilo  impero  S'armi_> 
contro  di  me  d'ira,  e  furore .  Ven.  Pom.  104. 

Ingordo .  Mar.  L'Herebo  ingordo  a  laidamente  in  breuc  Diuora,  c 
bene.  Samp.i. 

Ofcitro.Mar.  L'Herebo ofcuro,al mio penfìer conforme  I.afcia, 
ti  prego,  c  le  Cimmerie  grotte .  Lir.  Amor.  S011.5  }■ 

Profondo.  Teli.  Te  del  mio  gran  Ferrante  alma  guerriera  Infra 
J'Elilia  liniera  Cercando  andrei  ne  l'Herebo  profondo  Per  ar- 
ricchir di  tua  prelenza  il  Mondo .  Lir.8. 

Tcnebrofo.  Mar.  O  notte.ò  de  l'antico  Herebo  tenebrofo  Tacita 
figlia,  c  de  l'oblio  profondo .  Epit.io. 

Hnaur .  quegli  che  luccede  nel! 'heredi  t.t  del  mono  . 

Degno.  Sann.  Otte  con  viuielTempi  Lafciò  poi  si  far.iofo  ,  e  dc- 

.  gno  herede ,  Ch'adorna  i  noftri  tempi  Con  le  rare  virtù  ,  ch'in 
le  pollale .  Canz.7. 

Eccelfo.  Bcnam.  Tutto  conuicn  ,  pur  che  de!  reo  Caluino  Le_> 
mura ,  ò  de  la  Gallia  eccelfo  Herede  ,  Facciami  al  fin  precipi- 
tofo  inchino.  Sei. Son. 

Ingordo .  Teli.  Di  gemme ,  e  di  te-fori  oltramarini  Cumulate  ric- 
chezze Ingordo  herede  hauer  da  me  non  fperi.  Lir.jj. 

Tralignante.  Valuaf.  Indi  egli  heredi  tralignanti,  e  torri  Dal  ve- 
ro culto,  e  da!  camin  di  Ciro  Non  ritiene  anco,  e  non  può  fare 
accorti  Tanto  die  balli  il  precipitio  Aflìro  .  Cacci. 

Hbudit«.  l'Iutiere,  che  lafcu  il  morto . 

Gloriola .  Tali",  li  buon  Ferrante,  che  d'antichi  pregi  Si  gloriofa 

heredi  ti  pofiède  .  Fletei.  Son.  119. 
Hsumita  .  romito.  Vedi  Erimita  . 

Rozo  .  Tanf.  Vede  quei  rozi,  c  poueri  heremiti ,  Che  poco  inanzi 
vfeir  da  le  forelle  .  Lagr.4.  t>8. 

Hvremo.  luogo  folitano,  habitarione di  romito. 

Folio.  Impcr.  Se  trailer  mai  da  gli  heremi  più  fofchi  Orfeo  le 
piante,  &  Anfion  le  pietre ,  Crebber  qui  al  fuon  di  lor  inolienti 
cetre  Sù  monti  di  terrei,  monti  di  bofehi.  Caf.i.  58. 

Ofcuro  .  Aduli.  La  ne  gli  htremi  oleuri  Sotto  laceri  panni  Cinti 
di  fune  roza  In  pouertà  duri  ni  ma  viuete  .  Rim-  Idii.4 

Hikisu.  opinione  erronea  intorno  alla  Religione  :  clettionc  di 
propria  opinionetontro  la  determmatione  di  Stetta  Chiefa  :  & 
e  figliuola  della  fuperbia,  accompagnata  fempre  dall'arrogàza. 

Empia.  Grill.  Porgerà  prieghi  c'habbia  alta  ,  e  feconda  Vittoria 
Jafualpofa,  e  che  confonda  L'empia  herefia.  1.  Son. 34. 

Fiamma.  Brace.  Ma  l'heretica  fiamma  vn  regno  accende,  Torto 
ammorzarla  ogni  Signor  fi  pregi .  Vrb. 10.47. 

Hidra  empia .  Mar.  Vorrebbe,  e  '1  tenra  ben,  ma  il  tenta  indarno, 
Senza  ferro  eltirpar  le  telle  horrende ,  Le  tefte  di  quell'Hidra 
empia,  &  immonda  Di  veleno  infernal  femore  feconda . 

Hidra  ramofa.  Mar.  Per  in  tutto  eilirpar  l'Hidra  ramofa ,  Che_> 
quanto  più  moltiplica  più  nuoce ,  L'armi  giulfe  intraprende,  e 
non  ripofa  L'infaticabilgiouine  feroce. 

Lama.  Brace.  Dal  popol  fido  è  l'herefia  chiamata  Larua,chc_» 
porta  il  fuo  velen  coperto  Tanto ,  che  folto  a  le  fembianze  in- 
fide Gli  animi  attragge,  e  i  lufingati  vecide .  Crefce  poi  fiera, 
e  tiranneggia ,  &  arfì  Lafcia  i  tempi ,  e  gli  altari,  e  le  mefehite 
Inalza,  e  fi  da  ipopoli  adorarli  Con  leggi  noue,  a"  loro  in- 
ganni ordite ,  E  fon  tutti  i  rimedi  infermi,  e  fcarfi  Contro  l'opi- 
nioni infittente ,  E  l'ignoranza  à  l'alta  fua  durezza  Quali  feo- 
ghopercolToaccrefceafprezza.  Rocc.3. 57.  58. 

Perfida.  Gatt.  Era  quella  la  perfida  herefia  Pregna  di  dogmi  hof- 
ribili,eperiierfi .  Scot.j.  56. 

Pelle.  Mar.  Vegghia, lludia,  trauaglia  il  più  che  puote  Quella—» 
pelle  à  fcacciar  fiera ,  e proterua,  Che  de  l'afflitta  Gallia  in 
modo  horrendo  Va  per  le  chiufe  vifeere  ferpendo . 

Rubella .  Tronf  Fieri  ferpenti,  ond'herefia  rubella  Tra  '1  vallo  de 
la  terra  ampio  confine  Con  minacciofo  fuon  contr'ogui  llella 
Scorerà  l'ire  del  fifehiantc  crine  :  Ma  sù  lor  vibrerai!  d'alte__> 
quadrclla  I  Pallori  del  Latio  armi  diuine,  Contr'angui  impuri, 
Centra  moftri  infidi  Venerabili  Apolli.c  fieri  Alcidi.Coil.  16.64. 

Veleno  licretico  .  Brace.  Deh  cosi  pur  l'heretico  veleno  .Scorc- 
ile voi,  che  vi  danneggia  amaro,  Come  haurefte  da  me  lunga 
mercede  Di  callo  giogo,  e  d'incorrotta  fede  .  Rocc.1y.7j. 

HtRtsiARCA  .  inuentore  di  nuotia  herefia . 
Immondo .  Bcnam.  Hor  mentre  egli  lì  ferma,  ecco  venire  (  Quali 
eilercito  immenfo  )  i  Prò,  ch'ai  Mondo  Con  le  fpade  pacifiche 
ferire  Poteron  già  l'Herelìarca  immondo  .  Moud.z.  14. 
Hrut-Tico.  che  ha  opinione  d'herelia,  con  pertinacia  nella  volótà. 
Gente  proterua .  Grill.  Tal  fia  di  te,  gente  proterua ,  &  empia—» , 
S'auuien  che  tu  non  renda  al  Padre  Eterno  La  fpofa  fua  da  le 
tue  piaghe  infetta .  bon.6o. 


Schiera  apoftatrice .  Ghcl.  Quinci  le  fchiere  apoftatrici  .1  mille 
Arma  il  Britanno,  e  da  la  riua  algente  Inuitafeco  à  fulminar  la 
lancia  Ne  le  vifeere  mie  meza la  Francia .  Rof.14.  46. 

Hiro  .  giouane  di  Sello  innamorata  di  Leandro . 

Giouane  di  Sello.  Valuaf  Sù  l'altro  lato  v'è  vna  torre,  e  qtic!h_» 
I nnamorata  giouane  di  Sello ,  Sta  fopra  vna  fenellra,  e  l'ombra 
bella  Quanto  più  fi  può  dir ,  ma  il  vifo  hà  metto ,  Che  vede  il 
mar  con  troppo  alta  procella  Al  nuoto  del  fuo  amante effer 
molello,  Vna  fiaccola  hà  prelfo ,  che  s'ammorza ,  E  '1  trillo 
augurio  a  più  temer  la  sforza.  TebaU.  14*. 

I  h  rodi  .  AfcaJonita  ,  d'Idumea ,  chiamato  il  Magno  ,  primo  tra' 
Gentili  Re  della  Giudea;  fotto  di  cui  nacque  ilSaluatore,  e 
tu  latta  la  llragc  de  gl'Innocenti . 

Crudo 1 .  Gatt.  Intanto  il  crudo  Herode  il  rio  conliglio  Efl'equen- 
do  di  Pluto ,  d'innocente  Sangue  il  terreno  hauea  refo  vermi- 
glio, E  ne  pianfe  Rachclle  amaramente  .  Addol.4.  67. 

Divietato.  Chiabr.  Ma  pin  ne  gli  occhi  al  divietato  Herode_, 
Chiulo  nel  petto  lì  Icggea  ii  tormento .  Amcd.i }. 

I  ieto  .  Tanf  Quando  la  crudeltà  del  fiero  Herode  Por  veciderne 
vn  fol  n'vccife  tanti .  Las.  1.  59. 

Idume  foriènnato.  Ghel.  E  le  ne  roda  il  forfennato  Idumc  Di  fua 
lcelerità,  di  fua  follia.  Rof7.  io;. 

Infofpettito.Ghel.  Ma  il  fiero  Herode  infofpettito,e  nono  Di  na- 
tiuo  furor  l'anima  infida.  Rof.8.  1. 

Magno  .  Campeg.  Mà  non  sì  toilo  il  magno  Herodi  al  reno  Sa- 
lio  de  la  Giudea,  che  gli  occhi  volle  Al  Uro  forte,  e  con  fa^ace 
ingegno  A  i  giulli  Macabei  da  prima  il  tolfe.  Lagr.5.  ?5. 

Maledetto  .  Ghcl.  Fuggite  ouc  fol  teflè  inganni,  e  frode  Di  ritor- 
nare al  maledetto  Herode.  Rof  7.  101. 

Perfido.  Gart.  Quàdoil  perfido  llerode,a  cu:  mordca  II  cor  d'em- 
pia confeienza,  empio  reato .  Addol.4.  i. 

Re  languinofo.  Mauri  Che  'J  fanguinofo  Rè  barbaro,e  fello  Spen- 
to era  al  fin  di  meritata  morte .  lab.  1.50. 

Scelcrato .  Mar.  Di  dolore,e  di  rabbia  Strugge  Ce  ftcflb,  e  rode  Lo 
federato  Herode,  e  chiama  in  vano  Marianiu  genti] ,  che  non 
rifponde.  Galer.Ritr. 

Hi  rode  .  Annpa  Tetrarca  de  la  Galilea . 

Crudo.  Tanf  Gran  tempo  i:  crudo  Herode  egli  hà  delire  Dive- 
dere, e  d'vdire  il  Signor  nollro  .  LaiT.  12.14. 

Fiero .  Campeg.  Conofccr  Chriflo  di  pref'nza  hauea  II  fiero  He- 
rode curiofa  iirama ,  Miracoli  mirare  ci  ben  credea  (  Che  mira- 
coli fol  l'infido  brani  a.  )  Lagr.4.  17. 

Ré  infedele: .  campeg.  Già  3  era  mollo  à  quel  rumor  primiero  Co' 
Prcncipi  loggetti  il  Rè  infedele.  Lagr.4.  14. 

Repertorio,  campeg.  Dal  tacer  lungo  impatiente  fatto  II  Rè 
peruerfo  ad  alta  voce  grida,  Da  la  preienza  mia  coftui  fia  trat- 
to ,  Loquace  fol  con  l'numil  plebe  infida  .  Lagr.4.  zi. 

Rè  tiranno.  Campeg.  Solpcrelìercitarlalingtia.e  gli  odi  Con- 
tra  Dio  con  Herode ,  e  lieti  vanno  Per  mouer  crudeltà  nel  Re 
Tiranno .  Lagr.4.  6. 

Hirodiàm  .  .moglie  di  Filippo,  fratello  d'Herode  Antipa,  e  fora- 
la d  tlerode  Agrippaj  la  quale  lafciando  il  manco  s'accasò  con 
Herode  Antipa. 

Boriofa  .  Ghcl.  i  ilippo  era  amator  d'otio,  e  di  pace,  Mi  la  mo- 
glie infedel  d'albo,  e  di  guerra ,  Ei  con  gli  altri,  e  per  fe  fido,  e 
verace  Fù  di  giuilitia  vn  paragone  in  terra  :  Boriofa  ella ,  e  di 
beltà  procace  ,  Lullì,  e  mine  in  cor  nudrifee,  e  ferr-rf ,  Che  rifol- 
uer  non  puoi  s'ella  habou  a  pieno  Più  bello  il  volto ,  o  più 
macchiato  il  feno  .  Rof.i  j.  61. 

Impudica.  Ghcl.  M.i  Filippo  il  german  hebbe  vna  moglie  Dal 
grand'  auo  di  lei  detta  Herodia  ;  Bella  fù  lei ,  ma  d'impudiche 
voglie  ,  Vaga  fù  lei,  mà  federata,  e  ria.  Rof.i 

Hr.KOL>ui,t  .  figliuola  di  Filippo ,  e  d'Herodiade ,  la  quale  diman- 
dò ad  Herode  il  capo  di  S.  Gio.Battilla . 

Danzatrice .  Mar.  Mentre  in  giro  mouendo  il  vago  piede  La  dan- 
zatrice Hebrea  ,  Ciò  eh'  a  pena  potea  Soffrir  con  gli  occhi,con 
la  lingua  chiede  .  Galer.  Ritr. 

Putta  infame.  Benam.  Recifeal  granBattilla  L'ingiullo  mani- 
goldo il  capo  sito,  Et  ila  Putta  urtarne  indi  l'ottone.  Sei. Madr. 

Hkkouoto.  Ionio,  il  più  eccellente  fautore  delle  hillorie  Greche. 

Padre  deli'hilloria  Greca .  Petr.  Herodoto  di  Greca  hilloria  pa- 
dre Vidi,  e  dipinto  il  nobil  Geometra  Di  triangoli,  tondi,  e 
forme  quadre .  Tr.  Fam.5. 

Herok .  Duomo  illullre,  e  celebre  per  le  lue  attioni . 

Ahno.Buo.  E  le  rare  virtù,  eh' illullre  albergo  Hanno  in  te  d'al- 
mo Heroe  llupeudo  eflempio .  Son. 

Altero  .  Augnili.  Frenate,  alteri  Horoi,  l'ingiullo  orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  e  ben  tenace  treno .  Metam.6.  41. 

Antico  .Talf  Teco  giolfra  Rinaldo  ;  hor  tanto  vale  Qnel  fuo  nu- 
mero van  d'antichi  Heroi  .-•  L«ber.5.  19. 
Benigno .  Anguiil.  Si  che,  benigni  Heroi,  predanti,  e  degni ,  Fate 

che 
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che  in  riconfpenfa  bibbia  queir  armi .  Mecarrì.  i?.  37. 

Chiariflìmo .  Alt.  Guidan  fra  l'ombre  tremule  carole  Rilucenti 
leflelle,  in  cui  Uà  ferino  Di  chiarifiimi  Heroi  valore  inuitto, 
Ond'  egli  auuicn  eh'  ad  ogni  età  fen'  vole .  Ven.  Pom.  Son.7^. 

Chiaro.  Mar.  Quando  di  lpo/ì  poi  diuerran  padri  Dichiari  He- 
roi, dal  cui  fplcndor  fecondo  Riforgeranno  i  giorni  d'oro  al 
Mondo .  Epj'1.9. 

Cortefc.  Bottr.  B'  fol,  Segni  gentil,  perche  il  mio  canto  Non  ri- 
fponde  al  valore,  a  l'alte  imprefe  Di  Hcroe  cosi  magnanimo,  c 
cortefe.  Madr. 

Degno  .  Augnili.  Mentre  a"  più  degni  Heroi  de  l'Ethiopia  L'illu- 
Itrecaualier  Greco  ragiona .  Metani. 5.  1. 

Eccclfo .  Car.  O  di  fama,  e  più  d'armi  cccelfo,  e  grande  Troiano 
Hcroe,  qual  mai  Ila  nollra  lode ,  Che  '1  tuo  gran  meno  aggua- 
gli ?  En.i  1. 

Eletto  .  Car.  Da  quelli  eletti  Heroi ,  con  quefte  genti  Eran  l'on- 
de Tirrene  alhor  folcate .  En.io. 
Famofo.  Taff  O degno  fol,  cui  d'vbbidire  hor degni  Quefta_j 

adunanza  de'  famofi  Heroi .  Libcr.i.  61. 
Forte .  Taff  Qui  tacque  Mete  :  e  '1  fuo  parlar  feguiro  Con  ballò 

mormorar  que'  forti  Heroi .  Liber.i.  80. 
Forttmmó .  TajE  Mà  il  fortiflìmo  Heroe,  quafi  non  fenta  II  mor- 
tifero duol  de  la  ferita .  Liber.n.  75- 
Fortunato .  Guar.  Doue  conuien,  prima  che  il  Sol  tramonti,  Che 

iìan  congiunti  i  fortunati  Heroi .  Pafl.j.  6. 
Gcnerofo.  Remig.  Tu,  la  tua  flirpe,  e  i  generoll  Heroi ,  E  de'  tuoi 

Regi  il real  nome  inalzi .  Epill. 16. 
Gloriofo  .  Chiabr.  Pofcia  che  contra  il  Turco,  e  l'armi  infide  He- 
roe sigloriofo  il  Ciel  prolude .  Amcd.  19. 
Grande.  Car.  L'armi  canto,  e'1  valor  del  grande  Heroe,  Che 
pria  da  Troia  per  deftino  ài  liti  D  Italia ,  e  di  Lauinio  erran- 
do venne .  En.i. 
Ulullrc .  Ta/T.  Molti  dietro  à  Rinaldo  illuftri  Heroi  Saliano  :  ei 

già  fahto  i  Siri  vecide  .  Liber.  18.  97. 
Inclito  .  Mar.  I  miei  titoli,  e  i  pregi  10  cedo  à  voi  Fortunati  con- 
forti, incliti  Heroi .  Epifl.6 
Intrepido.  Ccba.  E  l'intrepido  Heroe  con  gli  occhi  al  fiume,  E 

l'alma  viuamentc  in  Ciel  riuolta  .  Eft.9.  86. 
Invincibile.  Brign.  Ben  d'ogni  honor  più  grande  il  fa  capace  D'in- 

uincibili  Heroi  ferie  vetulla .  Giorn.5. 
Inuitiiflìmo  .  Brace.  L'inuittiflimo  Heroe  sù  quella  porta  Sembra 

vn  raggio  di  Sol  giunger  sii  l'ombra  .  Croci 4.  41. 
Inuitto.  Taff.  E  lungec  Bocmondo  j  &  ito  è  in  bando  L'inuitto 

Heroe,  eh'  vecife  il  ficrGernando  .  Liber.  7.  58. 
Magnanimo .  TalL"  Il  magnanimo  Hcroe  fri  tanto  appretta  A  la 

fera  tenzon  l'arme,  e  l'ardire.  Libcr.7.  37'. 
Magno.  Valuaf  Sorella  ria  di  quei  duo  magni  Heroi,  Che  v'em- 
pir d'alta  mcrauiglia  dianzi .  Tebai.i.  148. 
Fodero/o.  Car.  Cosi  dicendo  :  poderofo  Heroe ,  Gran  germoglio 
di  Teucro,  e  chi  si  crudo  Fù  mai,  chi  tanto  osò  ,  cui  fipermife, 
Che  facefle  di  te  itratio  si  fiero  ?  En.6. 
Prudente.  Anguill.  Hor  voi,  prudenti  Heroi ,  giudicio  fate  Chi 

deue  ne  la  gloria  hauer  più  parte .  Metani. 13. 6. 
Sacro .  Car.  Padre  di  tanti  ìlluflri,  e  facri  Heroi .  Son.9. 
Sourano  .  Mar.  Lieti  fpofi,  e  felici ,  Verginella  leggiadra ,  Hcroe 

fourano.  Epic.j. 
Sublime.  Brace.  Ed  ecco  incontro  de' ftiblimi  Heroi  Venir  due 
Ninfe,  esule  chiome  d'oro  Portar  ne  le  caneftre  i  panni  fuoi 
Tefiute con  faluatico  lauoro .  Roccn.  iy. 
Valorofo .  Car.  Cosi  rifpofe  :  valorofo  Hcroe ,  Come  lieto  io 

t'accolgo  !  E11. 8. 
Venerando.  Guicc.  Cosi  di  tanti  venerandi  Heroi  Dopo  fi  tragge 
i  gloriofo  fine  Le  cure  anch'  egli  aflìfo  in  chiufo  chioftro.  Som 
Hjsi'ero.  ltellapreuia  alla  notte.  Vedi  Esperò. 
Alba  de  gli  Antipodi .  Rin.  O  de  gli  archi  del  Ciel  fregio,  e  care- 
na, Lucid'  occhio  de'  cori,  Helpero  bella,  Sù  la  tomba  del  di 
Jampo,efacelJa  ,De  l'Antipode  Sole  Alba  ferena  .  1  Son.33. 
Duce.  Sencc.  Entro  àgli  horrori  immerga  II  formidabil  giorno 

Hefpero  luminofo  Duce  de  l'ombre  o/cure .  Med.  CI1.4. 
Lucente .  Rai.  Ou'  afeondefte  il  vifo,  Hcfpro  lucente ,  Non  Luci- 
fero più  ,  coni'  il  chiudclìi  Quando  al  fuo  maggior  lume  il  tuo 
fi  refe  ?  Rim.  Son.ó. 
Nuntio  della  notte  .  Murt.  O  de  la  fofea  notte  aureo  lucente.» 
Nimtto,  che  feopn  pallidetto  il  raggio .  O  de  i  furti  d'Amor 
caro,  e  bramato  Mefiaggiero,  che  à  noi  da  l'Occidente  L'amo, 
rofa  n'adduce  aura  di  Maggio  :  O  del  Cielo  occhio  viuo ,  ina- 
morato  Di  cieca  madre  nato  .  Rim.  Canz.14. 
Precurfore .  Cap.  Dopo  dure,  e  lunghiffimc  dimore  Sù  la  riua  del 
Gange ,  A  terminar  de  l'opere  diurne  Le  noiofe  fatiche  ap- 
parile alfine  Cento  volte  chiamato  De  l'ombre  ofeure il prc- 
curfor  lucente .  Idil.5. 
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Hetrvria  .  regione  d'Italia,  detta  comunemente  laThofcana . 

Bella.  Mar.  Pace  à  voi,  liete  piagge,  aure  ridenti  D'I  lettura  '.iella  : 
l' ti  faluro.ò  caro  Arno  gentil,  cui  d'ogni  oraria  ornaro  Tutte  a 
proua  leflelle,  e  gli  clementi .  Lir.  Var.Sòin. 

Magnanima.  Villif'r.  A  qucltc  altere  imprefe  La  magnanima 
Hetrnria  i  lumi  gira,  E  rinafeenri  honor gioiolà  ammira.  Tom. 

Hettoki  .  figlio  di  Priamo  Re  di  Troia .  Vedi  Ettori-.  . 

Altero.  Anguill.  Contra  l'altero  Hettor  fi  fpinge  armato  Per 
adempirla  profetia  del  fato.  Metani.  11.  41. 

Arduo  .  Anguill.  Del  deliro  corno  Herrore  ardito,  e  franco  S'op- 
pon  con  mole:  fanti,  e  caualieri .  Metani.!  1.  47. 

Audace.  Anguill.  Sta  in  mezo, e fapcr cerca  Hettore  audace  Da 
qual  de'  colli  fia  finontato  Achille .  Mctam.  1 1.  46. 

Coraggioso.  Anguill.  Se  '1  coraggiofo  Hettor  fenz'  alma  giace,  Ni 
fon  (laro  io  cagione,  e  non  Aiace .  Metani.  1 3. 64. 

Famofo .  Remig.  E  qui  il  lamofo  Hettor.  nel  fanguc  inuolto  E  ne 
la  polue  111  gran  fpauento  pofe  Gli  sfrenati  cauai ,  che  ben  tre 
volte  Lo  llrafcinaroà  la  gran  Troia  intorno  .  Epill.i. 

Fiero.  Remig.  Fuggi  quel  gran  Troian  ,  fuggi  quel  riero  Hettore, 
ohimè,  s  10  ti  fon  cara,  ed  habbia  Fiifo  nel  cor  quel  formidabil 
nome.  Epill.  13. 

Fortiifimo.  Angui!!.  Benché  nafecfle  di  diuerfa  madre ,  Fù  del  for- 
nii imo  Hettore  fratello.  Mctam. 1 1.  249. 

Inuitto  .  Remig.  Moucflèr  quei  di  Troia  ;  e  al  nome  folo  D'Hct- 
tore  inuicto  impallidita  il  volto .  Lpift.i. 

Mifero  .  Car.  Vede  il  mifero  Hettor,  che  già  tre  volte  Tratto  era 
d'Ilio  à  la  muraglia  intorno.  En.i. 

Splendore  di  Dardania .  Car.  O  mlendor  di  Danlania,  ò  de'  Tro- 
iani Sicuriflmiafpemc,  e  qualè indugio  T'hàfinaui  tratta  1 
to?  En.i. 

Superbo .  Anguill.  Come  il  fuperbo  Hettor  sà,  che  le  piante  Hau 
molti  Greci  pollo  in  mi  l'arena .  Metani,  ti.  40. 

Tremendo  .  Remig.  Fofi'er  ancor,  come  Pur  quando  in  vita  Era  il 
famolo,  e  si  tremendo  Hettore .  Epill. 7. 

Hi.un  .  fono  fette  itclle  nella  tefla  del  Toro  celefic,  le  ouali  quan- 
do nafeono,  o  tramontano  prefagifeono  pioggie . 

Lacrimanti .  Guif.  Mà  per  contrarlo  l'humidc  Pleiadi ,  L'Hiadi 
fagrimanti,&  Orione  In  nubi  inuolto, quafi  mai  lorra^gi  Non 
vibrano  qu.i giù,  che ruinoje  Acque  non  caggian  da  feofeefe 
rupi  .  D.Sett.4. 

Pioggiofe .  Taff.  Mira  egli  1  duoi  Trioni  aflri  lucenti ,  Et  Orione 
armato  à  l'altrui  feorno ,  E  con  l' Hiadi  pioggiofe  il pisro  Ar- 
turo  Souente  a'  naturanti  infetto,  e  duro .  Rinal.10.  $9" 

Piouofe .  Car.  Mirò  le  folle,  e  comcmplo  l'Arturo  .  L'Hiadi  pio- 
uoic,  e  1  gemini  Trioni .  En.j. 

Himsco  .  herba  detta  altramente  maluatiiftiiio,  malua  faluatic-». 

Sottile .  Fabr.  Mele  ,  che  ci  color  vincoli  le  rofe  ,  Coglierei  den- 
tro vn  bel  candirò ,  il  ..piale  Vò  refiendo  bora  di  fonile  bibl- 
ico, t,  Idii.r. 

Verde  •  Mola.  Quanto  I"  elei  frondofe  alto  il  lentifeo  Eccede,  e'  1 
falce  la  pallida  ohua ,  E  quanto  i  facri  lauri  il  verde  hibifco, 
Onde  verdeggia  quella,  e  l'altra  riua .  Stanz.  Dolci. 

,  *  fcrpentefauolofo  nel  lago  di  Lorna,  à  cui  quando  H?r- 
cofe  taghaua  vn  capo  (  che  ne  haueua  molti  )  ne  rinafceua.-  o 
cuoi  altri . 

Angue  bombile .  Car.  Incontro  al  Ciel  Tifeo  ;  nèquel  diLerna 
Con  tanti,c  tanti  capi  horribil  angue  Seni'  àuifo  ti  vide,  o  fen . 
za  ardire.  En.8. 

Belua  Herculea .  Valuaf  Lafcia  Lcrna  ancor  tepida  à  le  fpalle ,  E 
1  capi  adulti  de  l'Hcrculea  belua  -  Tebai.i.  115. 

Crudele.  Vd.  Con  cinquanta  atre  bocche  all'ai  più  fiera  L'imia 
crudel  Li  dentro  hà  la  fin  fede .  E11.6.  li* . 

Empia .  Mar.  Vorrebbe,  e  '1  tenta  ben,  mà  '1  tenta  indarno  Senza 
ferro  eftirpar  le  telle  horrende ,  Le  tefle  d:  qucll'  hidra  empia, 
&  immonda ,  Di  veleno  internai  femprc  fecondi . 

Fera  Lcrnca .  Bald.  Munifci  pur  fe  fai,  fera  Lernea ,  Di  cento  capi, 
e  cento  Janna  d'artigli  Leoni  ;  troua  homai  noui  perigli ,  Che 
di  virtù  fulminatrice  il  telo  Atterrai  inoltri,  esà  far  forza  al 
Ciclo.  Rim.Moral.  Canz.y. 

Funella.Lall.  Quella  eh' à  Roma  ardifee  opporfì,  quella  Ch'er- 
ge le  corna  al  Cielo,  hidra  funefla .  Tir.  1.  if. 

Furente .  Malu.  Ergefi  torreggiante ,  A  pareggiar  con  la  p  urpurea 
creka,  Di  qual  maggior  ferpenre  Leliuide  fuperbie,  hidra  fu- 
rente. Del.Canz.i. 

Ingorda .  CCam.  Fra  mille  mali  a  guifa  d'hidra  ingorda  Creden- 
ti alhor  che  più  vincer  gli  crede  Dura  il  cor  gcnerofo,  c  non  fi 
feorda  Di  fe,  nè  il  pie  tirare  in  dietro  chiede.  Impr. 

Ramofa.  Mar.  Per  in  rutto  eftirpar  hidra  ramofa,  Che  quanto 
più  multiplica  più  noce,  L'armi  giufte  intraprende,  enonn- 
pofa  L'infaticabilgiouane  feroce. 

Vitiace.  ScigL  Anzi  v'è  dentro ,  e  quafi  hidra  viuacc  Nafce  mag- 
gior 
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giordc  le  membranzc  Ipcntc .  Rim.  lib.i . 

Htiir»  .  ìérpente  vcnenofiflìmA.  che  vinc  nell'acque . 

Ingordo.  Rin.  Togli  a!  volto  legarne,  apri  vn  bel  raggio,  Poi 
PafpejC  l'hi dro  ingordo  il  cor  mi  leghi .  i.  Son.u?- 

Pungente .  Mar.  Condennata  à  veder  de'  campi  miei  La  cornuta 
ceratta ,  L'Judro  pungente ,  e  J'affotara  dip/a ,  Con  mille  d'ai- 
tri  mollri  infami ,  e  crudi  Schiere  da  ine  munte  Scorrere  i  fol- 
cili, e  dominar  le  glebe .  Epit.i. 

HiDKopieo .  infermo  d'hidropilìa . 

Sitibondo.  Maur.  Così  felice  femedefmo  chiama  11  fìtibondo 
hidropico,  e  vaneggia ,  Mentre  à  la  bocca  il  vafo  pieno  appref- 
fa  Jkuie  la  morte,  e '1  fiero  ardor  non  ceffa  .  Tab.  io.  79. 

Hidroi'isia  .  infermiti,  che  contiene  gli  alimenti  111  acqua.Ia  qua- 
le fpargendoiì  per  il  corpo  Io  fà  gonfiare  . 

Aifetata.  Brace.  Fù  douer,  fu  giulh'tia,  e  fù  ragione ,  Hor  non  fon 
più  ,  che  ne  gli  alberghi  loro  La  lafciuia ,  e  l'orgoglio  il  feggio 
pone ,  E  l'aliètata  hidropifia  de  l'oro .  Vrb.15.  33- 

Crauc.  Duii(.  La  graue  hidropifia,  che  fi  difpaia  Le  membra  con 
l'honor ,  che  mal  contiene  j  Che  '1  vifo  non  nfponde  a  Ja  ven- 
traia. Iflf.jo. 

Horrida.  Ria.  Ne  più  fenz' onda  appare  D'horrida  hidropifia-. 
gonfiato  il  mare  .  1.  Canz.? . 

Hi} sa  .  inoltro  che  fi  cangiami  hot  in  mafehio,  hor  in  fetrùna  . 

Feroce .  Valua  f.  Vedrai  &  cangia  la  feroce  Hiena  Sello  dopo  cia- 
fcun  anno  finito .  Cacc.4- 131- 

Ingannatrice .  Moron.  Di  Cocodrillo  i  pie,  le  mani  hauca  D'in- 
gannatrice Hiena .  i.Sacr.  Inuett.9. 

Lusinghiera  -  Moron.  Sei  iufinghiera  Hiena,  che  con  gcftì  Amo- 
rofi  c'inganni ,  e  con  quei!"  arte  La  tua  fuemura  ,  e'  1  tuo  tor- 
mento apprclli .  i.Sacr.  Inuett.9. 

Mentita  .  Rich.  Tu  mi  fueni,  e  m'affidi  Con  accenti  pietofi  Quafi 
mentita,  e  difpietata  Hiena .  Rim.  Canz. 

Perfida .  Mar.  Perfida  Hiena,  che  in  fagaci  modi  Forine  d'haitia- 
na voce  vn  fuon  mentito .  Galer.  Rirr. 

Sepulcralc . Guif.  Ecco  il  Liocorno,  &  ecco  i.'Hicna  fcpulcral,  e 
laManticora  Leggieriffima  al  corfo,  e '1  Cepo  tthiopo ,  Onde 
il  primo  de  i'huoin  tìnge  la  voce ,  L'altro  del  volto ,  e  J'vltimo 
de'  piedi ,  E  de  le  mani  gli  fi  raflbmiglia .  D.  Sett.6. 

Spietata .  Eli.  Soia  tu  redi  forda,e  iinnianfueta ,  O  nel  regno  d'A- 
"  morfpietata  Hiena.  1. 

Ha arh a',  allegrezza,  letitia,  fefteggiamento . 

Dolce .  Priul.  liìucide,  e  l'adorno  Seren  de  /Oriente  Tranquil- 
liti del  giorno  ,  La  dolce  hilarità,  fra  cui  fi  vede  L'anadeldì 
fcherzar  tutta  ridente  .  Galat.i. 

H narro,  monte  nella  regione  Attica  abondantc  d'api,  e  di  mie- 
le ottimo,  e  di  fiori . 

Dolce .  Vaiuafi  Col  dolce  Himetto  quei  d'Acarne  vnirfi  ,  Che  tur 
primi  à  veltird'hedera  1  tirfi  .  Tebai.iz.  185. 

Famofo.  Moron.  Ne  dal  famofo  Himetto  Quel  poco  ch'io  ti  por- 
co, vnqua  fù  tolto ,  Né  da  i  fior  d'Hibla  colto.  z.&acr.Canz.  1 1. 

Odorato.  Grat.  Vi  fpargono  di  mei  faui  fpumann  La  florid'  Ibla, 
e  l'odorato  Himetto  .  CIeon.<5.  ». 

Soaue .  Senec.  Altri  la  rupe  de)  foaue  Himetto ,  Altri  calchi  col 
pie  le  breui  Afidnc.  IppoJ.i.  1. 

Hinnito  .  annitrito,  voce  del  cauallo . 

Feroce.  Taff.  Mentre  così  fi  lagna  ode  vn  feroce  Hinnito  di  ca- 
uallo al  Cielo  alzarli .  Rinal.i.M. 

Hinno.  canzonetta  fpirituale,  nella  quale  lì  loda  o  qualche  dei- 
tà, o  qualche  Santo . 

Canoro .  Bald.  Mifero,  e  con  la  lingua ,  Di  voi ,  com"  ogni  vn  sà , 
ferini,  e  cantai ,  Che  fur  gli  hinni  canori,  Di  cui  fon  piene  più 
di  mille  carte .  Rim.i.  Amor.  Idiij. 

Facondo.  Mar.  Voi  pur  alhor  gradite  Gli  hinni  facondi ,  e  le  lo- 
date lodi ,  Che  già  vi  porfe  in  non  vfaii  modi  II  cantor  volrro 
nobile.  Samp.i. 

Feltantc.  Grat.  Sarà  de  gli  Himencil'hinno  follante  Da  l'Elegia 
funebre  hor  preceduto  ?  Cleop.j.  47. 

Feftiuo.Cap.  Che  ti  prometto  in  breue  Non  pur  di  quelle  fron- 
di  Verdiflimc  corone ,  E  di  manna  Sabca  cari  profumi ,  Mà  di 
ben  mille  verfi  hinno  tettino  .  Idil.j. 

Feftofo.  Teli.  E  confacraua  in  mezo  a  gli  antri  ombrofi  Al  Motor 
de  le  sfere  hinni  feltofi .  Lir.tì. 

Sonoro.  Pand.  Acuid'hinni  fonori  alta  dolcezza  Soaue  canta 

tràque'  facri  Dei  Di  ben  nate  alme  la  felice  infegua .  Son.4- 
Hipam  .  fiume  nella  Scithia. 

Sonante. Taff.  Onde quell"  animai, che  in  mia  nafee  DeJ'Hipa- 
ni  fonante ,  e  vede  à  pena  Vn  folo ,  e  breue  Sol  nato  con  l'Al- 
ba. Mond.4. 

Hipskuojui  .  popoli  Settentrionali. 

Ignoti.  Tafl.  Egualfimoftra  à gli Ethiopi, àgi' Indi,  A' freddi 
Scithijà gli Hiperborci ignoti.  Mond.4. 
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HirocitrsiA.  fimulationc  di  fantita . 

Lorda .  Gatt.  Nudria  però  nel  fen  machine,  e  frode,  Coprendole 

con  lorda hipocrilìa .  Addo!. 10. 5. 
Hipucrita  .  che  hi  vitio  d'hipocrilìa . 

Maluagio  .  Moron.  Qual  attende  mercè  da  sì  beli' arti  L'hipoeri- 
ra  maluagio,  à  cui  tu  infegni  Come  dal  Cielo  ei  fi  diuida,  e  ap- 
parti ?  i.Sacr.  Inuett.9. 

Maschera  di  Satan  .  Moron.  Pelle  del  Mondo  fei,  di  frode  amico, 
MafJiera  di  Satan,  feordata  cetra ,  E  ladro  de  l'honor  3  del  ver 
nemico.  i.Sacr.  Inuett.9. 

Trillo .  Dant.  Poi  differmc  :  ò  Thofco ,  eh'  al  collegio  De  gli  Iii- 
pocriti  trilli  fei  venuto  .  Inf.13. 

Hiitodamia.  figlia  d'Oenomao  Re  d'Achaia,velociffrtvu  nel  corfo. 

Bella .  Anguill.  1 1  figlio  d'Iilìone  empio,  &'  audace  La  bella  Hip- 
podamia  fua  fpola  face .  Metam.iz.  101. 

Hxpndamo.  te  Hippodamantc  ,  che  gettò  in  mare  Perimele  fua 
figlia,  clie  poi  fù  cangiata  in  fcoglio . 

Crudo  .  Augnili.  Mà  l'ifola,  ch'alquanto  è  lor  dittante ,  Non  fù  da 
l'ira  mia  donata  a  l'acque  ,  Mà  ben  dal  troppo  crudo  Hippo- 
damante,  Di  cui  la  fuenturata  donna  nacque .  Metani. 8. 191. 

HjPPOW  •  Aonio  figlio  di  Megareo,  nepotc  di  Nettuno,  che  vin- 
te nel  corfo  Atalanta . 

Curibre.  Petr.  F.  feco  Hippomene,  che  fiàcotata  Turba  d'aman- 
ti, e  tniferi  curfori  Soldi  vittoria  fi  rallegra, e  vanta .  Tr.  Ama. 

Leggiadro.  Anguill.  Hippomene  compar  leggiadro,  e  bello  Per 
vuu-r  lei  col  pie  veloce,  e  fucilo.  Metani. 10. 155. 

HoroMHNh  .  lpecie  di  veleno . 

Violenta .  Mar.  E  fra  gli  altri  vclen,  che  dentro  v'arfe  La  violenta 
hippomene  vi  /parìe . 

Hirco  .  becco  animale,  capro,  il  mafehio  della  capra,  caprone . 

Fetido  .  Brace.  Da  tre  gambe  portati,  e  da  tre  piedi  Di  fetid'hirco 
affaticati,  e  ilanchi .  Vrb.i  8. 19. 

Informe .  Taff.  Quìsadunan  le  Itrcghe ,  &iIfuo  vago  Concia- 
feuna  di  Jor  notturno  viene  ;  Vien  foura  i  nembi ,  e  chi  d'vn  fe- 
ro drago,  Echi  forma  d'vn  hirco  informe  tiene  .  Libcr.ij,  4. 

Hjbi'Ai-i .  città  celeberrima  tii  Spagna  nella  prouincia  BeticaJiog- 
gi  detta  Smiglia . 

Color  i.i  illullre .  Tronf  Fide  genti  Altinoo  d'Hilpali  regge  Co- 
lonia il.'eli  re  da'  Latini  amata.  Coita.  17. 

Hisi'ano .  SpjgnuoJp,  ai  Spagna . 

Bellicofò .  Mani.  Di  generofo  f.icgno  .urna,  &  accende  Col  forte 

InfubrCjil  bellicolo  Hifpano.  Panegir. 
Cai.to.  Cap.  Vedcaltrouc  ITnfubre,  E  'I  cauto  Hifpano  à  gara 

Faifidi  corpi  ellinti  A  la  porta  maggior  fcala  fublime .  Idi!..?. 
Magnanimo  .  Cell.  Che  non  fe  ?  che  non  diffe,  onde  t'honore  De' 
.  magnanimi  Hifpani  il  Ré  policnie  ?  Var. 
HiyroKiA  .  propriamente  è  diffida  narrationc  di  cofe  feguitc  vere: 

ma  fi  prende  anco  per  fucceffo,  &  auueniméto  di  qualche  cof.i. 
Alta.  G.rill.  De  l'humanità  tua  ne  l'alta  hilloria  Chi  mai  chiamò 

Gicsù  fenza  vittoria?  1.  Madr.8o. 
Altera.  Taff.  Mi  colà  giunto,  oue  l'altera  hilloria  Scendendo 

forge,  hor  qual  fia  audace  penna ,  Ch'i  volo  foura  il  Sol  l'aqui- 
la legua?  Heroi.  Son.j  1. 
Amara.  Mar.  Ma  fe  l'hiltoria  amara ,  elagrimofa  Pur  d'intender 

ti  cai,  conta  ti  ha. 
Ampia .  Ciec.  Meni ,  e  inerti  ampia  hilloria ,  alto  poema... . 

Rim.  Son.  1 1. 

Atroce.  Ccba.  L'hiltoria ,  che  dimandi  é  troppo  atroce ,  Neve- 
der  sò  dond'io  cominci,  o  come  .  Eli. 9.  5  7. 

Bella.  Guar.  Accogli  tu  la  bella  hilloria,  e  fermi  Có  lettre  d'oro  in 
folido  diamate  L'alta  pietà  del'vno,  e  l'altro  amante.  Paft.y.i. 

Candida.  Bruii.  Viurailiu  che  dal  Sol  lucidi,  epuri  Vfurperanno 
i  rai  Sellati  1  fegni ,  Candida  hilloria  i  1  fecoli  futuri .  Agi. 

Diletrofa  .  Chiabr.  Hasgia  qui  fin  ladilettofa  hilloria  .  Vol.i.  Str. 

Dogliolà .  Car.  Quando  il  gran  padre  Enea  In  fe  raccolto ,  à  cosi 
dir  da  l'aita  Sua  inonda  incominciò:  dogliofa  hilloria  E  d'ama- 
ra, e  d'horribil  rimembranza ,  Regina  eccella  ,  i  raccontar 
ni  ìoaiti.  En.z. 

Difperata.  Goa.  Deh  che  non  velie  fanguinofa  fpoglia  Mefta_» 
l'Aurora ,  e  con  fanguigno  inchiollro  Ne  le  tele  del  Ciel  non 
forma,  epmge  De'  miei  dolor  la  difperata  hilloria .  Antig.i.j- 

Dolce .  Ar.  Ruggicr,  il  qual  più  gratioiì  carmi ,  Più  dolce  hilloria 
non  potrebbe  vdire ,  Che  doue  alcun  ricordo  interueniffe  De 
la  fua  donna,  il  pregò  sì,  che  diffe  .  Fur. 15. 15. 

Dolciilima.  Bruii.  Perche  d'ombre  d'oblio  foffe  sbendato  De_» 
l'hiltoria  dolciflìma  d'Amore ,  Col  diletto  prefente  il  ben  paf- 
fato.  Epilt.  Heroi.j.  i. 

Dolente  .  Taff.  Pofcia  dicea  piangendo  :  in  voi  ferbate  Quella 
dolente  hilloria,  amiche  piante .  Liber.7.  io. 

Dotta .  Volp.  Poidico,  quelli  af  fuon  del  fuo  bel  nome  Noi  ren- 
de illultri,  mentre  hà  fparfo  il  grido  Oltra  di  Calpe  con  la  dot- 
ta 
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ta  hiltoria.  5on.j. 

Dolorofa .  Mar.  Cantò  l'tnftoria  dolorofa,  e  trilla  De*  fuoi  lugu- 
bri, e  sfortunati  amori  t  Samp.fi. 

Dura'.  Gatt.  Fine  I'angofcie  tue  mai  non  hauranno  ,  Ma  foggetto 
faran  di  dura  hiltoria ,  Hiftoria ,  ohimè,  sì  dolorofa ,  e  niella, 
Che  di  morte  penficr  folo  mi  delta  .  Scot.  i.  19. 

Eccella.  Grill.  Ben  degno  è  di  famofa  eccelfa  hiltoria,  Chepaffi 

a  quei,  che  dopo  noi  verranno.  Pen.iofi. 
Eflempio .  Anguill.  Perche  Muflone  de  I'etate  antica  Sono  al  vi- 
iiere  nollro  effempi,  c  fpecchi,  E  grati  cibià  gli  otiofi  orec- 
chi .  Metani. 4-  ì- 

Fiera .  Tanf.  Mentre  la  fiera  hifloria  fi  rimembra  Da  fingulti  afiali- 
to  tacque  alquanto  .  Lagr.11.14. 

Flebile .  Brun.  Odi  il  tragico  eccedo,  c  fiali  quelto  De*  tuoi  chiari 
trofei  trofeo  primiero  Hor  c'hiltoria  si  flebile  t'apprelto . 
Epill.  Heroi.i.  1. 

Fortunofa .  Ccba.  Quella  verace,  e  fortunofa  hiltoria ,  Ch'alhor 
di  parte  in  pane,  òRè,  fentiiti.  Eft.13.  iyf. 

Funebre  .  Mar.  Stallì  attonita,  e  muta  A  fpecolar  intenta  De  l'hi- 
ftoria funebre  II  dogliofo  milrero .  Samp.8. 

Funclla.  Brace.  E  qui  la  bugia  tace,  e  i  detti  fuoi  Chiuggon  l'hi- 
ftoria mifera,  e  funefta .  Vrb.fi.  jt. 

Generofa.  Cap.  Odan  tutte  le  vergini  Latine  L'hiftoria  genero- 
fa  ,  E  di  nobile  inuidia  Da  l'eftinto  mio  ben  fentanli  licore  Al- 
tamente trafitto .  Idil.j. 

Graue .  Ceba.  Che  de  la  mia  dolente,  e  grane  hiltoria  Troppo  te- 
naci afpetti  ancor  riferba  ,  Eft.f.  7J- 

Horribile.  Corto.  O  che  bombile  hiftoria  intendcrelti ,  S'io  ti 
dicefli  come  ellinta  folle  Da  noi  la  fame ,  e  la  molclla  fete_> . 
Alui.j.j. 

Infame .  Vd.  Vi  è  di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  due  fpe- 
tie  compofto  j  infame  hiltoria  D'infamifiìmo  ardor ,  empia 
memoria  .  En.fi.  6. 

Infetta.  Campeg.  Del  fuo  dolce  Giesù  l'hiftoria  infefta  Scritta  nel 
volto  à  lui  feorfe  repente .  Lagr.4.  71. 

Leggiadra.  Moron.  Com'  accorto  ragiona  ;  hor  fegui  Padre  De 
la  leggiadra  hiltoria  il  bel  fucceflb .  Mortori.  4. 

Lodata .  B.Taff.  Acciò  che  '1  tempo ,  e  gli  anni  inuidi  auari  Non 
fpengan  del  tuo  honor  l'alta  memoria,Ma  có  gli  antichi  più  fa- 
moli,  e  rari  Serbi  il  tuo  nome  ogni  lodata  hiltoria.  Eleg.i.lib.i. 

Lucida.  Rin.  Che  vai  dunque  ìlmiollil?  per  fe  tua  gloria  Con 
aurei  tratti  può  d'aureo  pennello  Farli  in  candido  Ciel  lucida 
hiltoria.  1.  Son. 147- 

Lunga .  TalT.  Chi  fia  Rinaldo  è  noto,  e  qui  di  lui  Lunga  hiltoria  di 
cofe  anco  fi  conta.  Liber.  17.46. 

Magnanima .  Brace  Io  narrerouui  tutta  La  magnanima  hiltoria . 
Sdegn.5.  3. 

Marauigliofa .  Brace.  E  di  quel  che  fard  le  forme  elprime  Storia  à 
venii •  maxauigliofa,  e  vera.  Croci  1.  74. 

Mefta .  Malu.  Et  hor,  che  '1  nollro  Marte  l'orge  fra  melte  hiftorie 
Sanguinofi  fomenti  ad  alte  glorie .  Del.  Canz.z. 

Meltiflima.  Ciec.  E  al  fin  per  la  città  doue  s'adempie  LameltilTi- 
ma  hiltoria .  Hadr.  Pro! 

Miferabile  .  Mar.  Come  vn  guardo  mi  vinfe,  va  crin  mi  prefe ,  Hi- 
ltoria miferabile,  mi  vera  •  Lir.  Amor.  Son.i. 

Noiofa.  Guar.  Troppo  noiofa  hiltoria  a  te  l'vdirlo  A  me  dolen- 
te il  raccontarlo  fora .  Pali. 5.1. 

Pia.Brun.  De'  miei  cali  l'hiftoria  amara,e  pia  De'  falci  amari  in  sii 
le feorze incido .  Epilt.Heroi.i.  1. 

Piaceuole .  Bocc.  E  dopo  quella  piaceuole  hiltoria  Vi  vidi  Lanci- 
lotto  effigiato  -  Vii?  Amor.19. 

Pietofa .  Mar.  Et  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  lagri- 
mofenote  Dcl'amorofe  fue  dure  fortune  L'hiftoria  miferabi- 
le, e  pietofa  A  l'anime  lpietatc .  Samp.i. 

Portentofa.  Fed.  Vnendo  al  tuo  valor  vigor  cibano  Adempirai 
la  portentofa  hiltoria  Nel  Ciel  prefiflà,  e  con  l'armi  infedeli 
Nemici,  e  amici  renderai  fedeli .  Appi. 

Rifplendente.  Fcd.  Si  chiaro  Sol  di  rivendente  hiltoria  Di/ìòlne 
i  tempeftofi  atri  fembianti ,  E  fotto  il  pie  de  J'immortal  valore 
Superbia,  e  inuidia  conculcata  more .  Appi. 

Scelerata .  Ceba  E  tra  quel  che  l'vn  porge,  e  l'altra  rende  La  fee- 
lerata hifloria  à  pieno  intende.  Elt.9.  Ifl. 

Tragica ,  Moron.  Ch'  10  fempre  o  parli ,  o  peni!  De  la  tragica  hi- 
ltoria de' miei  mah .  Mortor.5. 1. 

Vaga  .  Tanf.  Fri  tante  non  men  vaghe,  che  diuerfe  Hiftorie  onde 
parea  quel  muro  adorno  .  Lagr.3. 50. 

Vera .  TafT.  Hor  vi  narrerò  quel,  ch'apprcfTo  occorfe  :  Vera  hilto- 
ria, da  voi  non  anco  intefa .  Libcr.14.  ji. 

Verace  .  Pciot.  Altri  d'antico  Heroc  chiaro  ne  l'armi  Fauoleggi 
ne"  fogli  j  il  grande  Vrbano  Via  fol  verace  hiltoria  a'  regi]  car- 
mi. Pali.  °' 
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Vcrgognofa .  Tafi".  O  due  figlie  d'Alcide  onde  s'ofcura  De  le  folle 
di  Leda  ogni  memoria ,  Che  dier  foggetto  à  vcrgognofa  hilìo- 
ria, E  n'hebbe  predio  di  bellezza  impura.  Var.Son.ift. 

Viuace.Ceba.  L'alta  vendetta,  e 'J  cafò  atroce,  e  reo  Vinate  hi- 
ltoria, e  fempiterno  eflempio  De  l'immortalità  conlàcii  a! 
tempio .  Eli.  10. 151. 

HisioKico .  Icrittore  d'hiftorie,  hifloriografo . 

Canoro.Martin.Fano  io  canoro  hilloricò,raIhora  Scriuerò  l'afpra 
pena,  e  '1  gran  diletto ,  Che  mi  dà  notte,  e  di,  chi  m'innamora. 
Abbozz.  Son. 

H istrione  .  comediantc,  recitatore  di  comedie . 

Arguto .  Mar.  Là  ne  le  chiufe  falc  Sù  le  dorate  feene  Di  mafehe- 
ra,edifocco  Velino  il  volto ,  e 'IpiL-de,  Fauok<*giando  l'hi- 
ltrione  arguto  Con  fuoi  fall  faceti  ìlrifo  allctta .  Spiti. 

Sagaciflimo.  Ingegn.  Vfo  è  de'  fagacifllmi  hiflrioni  A 1  fallì  nomi, 
à  le  mutate  velli  Sépre  d'accomodar  maniere,&:  opre.Rimed.i. 

Vile.  Brun.  Qui  Irà  lo  ihioldiMenadi,cBaccann,  Fatto  d' au- 
gurio Re  vile  hiftrione,  Lafci  l'olirò  regal  per  rozi ammanti. 
Epiit.  Heroi.1.6. 

Holocavsto.  facrificio,  che  fi,offcrifcc  à  Dio .  ' 

Alto.  Grill.  Hoggi  rimena  il  Sol  quel  giorno  infauflo.  Ch'insù 
l'aJtarde  l'afpra  Croce  il  Figlio  Per  me  s'offerte  al  Padre  alto 
holocaofto .  1.  Cap.i. 

Ineffabile.  Molz.  E  come  per  portar  il  fallir  noflro  Felli  dite  mc- 
defmo  al  Padre  eterno  Quell'  incfiabil  moverò  holocauito  . 
Son.17. 

Innocente.  Benam.  E  innocente  holocauflo  in  fe  raccolto,  Far- 

ui  il  penlìero  inferuorato  penfa .  Colofi!  191. 
Pregiato.  Anguill.  E  penfar  datlo  al  Regno  alto  ,  &  eletto  Non 

hauendo  holocauflo  più  pregiato  .  Meiam.8.  514. 
Homaocio.  tributo. 

Fido .  Grat  Bacia  d'Anguflo  indi  le  mani,  e  '1  manto  Cambifc,  e 
fido  homaggioà  lui  promette.  Clcop.u.  19. 

InfauAo .  Senec.  Perche  mi  sforzi  fatta  infaullo  homaggio  De 
l'odiola  Reggia ,  e  del  nemico  Conforte  ,in  tanti ,  e  si  grauoli 
mali  Menar  l'etade,  e  in  lagninolo  pianto  >  Ippol.  i.x. 

Verace  .  Bcmb.  Dal'alma,ch'a  te  là  verace  hooaggio  Dopo  tan- 
ti ,  c  si  graui  fuoi  difpendi ,  Sgombra  l'antiche  nebbie  ;  e  tal  la 
rendi ,  Che  più  dal  Mondo  non  riceua  oltraggio  .  Son.i4fi. 

Vezzofo .  Are  Al  trionfante  crin  noueJlo  raggio  Accrefce  il  Sol 
co'  1  lucidi  colori ,  E  fpiegando  le  foglie,  herbettc,  e  fiori  Tri- 
butar^ gli  dan  vezzofo  homaggio  .  Gtiacc.  Son.  ?. 

HoMEr .  lamenti  :  voce,  che  li  manda  fuori  dolendoli . 

Accefi .  Brace.  Ma  poi  eh'  ella  hebbe  e  quattro  lune,  e  (ci  Mifera, 
e fconofciuta peregrina,  Trafcorfo  errando ,  e  con  gii  jccefi 
home!  Fatt' ogni  felua  rifonar  vicina.  Croc.j.  68. 

Amari .  Remig.  Ahimè,  che  l'amor  mio  d'amari  homei ,  Ann'  di 
pianto,  e  di  fofpiri  e  degno .  Epift.i  1. 

Amoroli .  Ghel.  Ma  nulla  puon  di  quel  penficr  collante  Suolgcrc 
1  doni,  e  gli  amorofi  homei .  Rof  1  fi.  fi7. 

Angofdofi.  Brace.  Giunge  la  belladonna  in  vcltir  nero  ,  Manto 
conforme  à  gli  angofciofi  homei .  Vrb.7.  iS. 

Anhclanti .  Brace.  Così  parlò  con  anhelanti  homei  De  la  madre 
in  lembianza  il  mollro  fero  .  Rocc.4. 51. 

Baili.  Vua.  Che  con  lagrime  dolci,  e  baili  homei  Portarla  in  brac- 
cio ouedoueariporfi.  S.Luc. 

Crudi .  Polit.  Prendon  diporto,  c  con  gli  ftrali  aurati  Fan  tenore 
a  le  fiere  1  crudi  homei .  Giollr.  1.91. 

Difperati .  Manzin.  II  Rè  fù  quello,  ahi  lafTa ,  De'  cui  doghofi,  e 
difperati  homei  T'arriuaro  à  l'orecchie  i  fuoni  ciiremi.Fler. j.  1 . 

Doghofi  .  Rcmig.  E  non  mi  vergognai  ltridcndo  al  Cielo  Scapi- 
gliata mandar  doglio!!  homei .  fcpill.n. 

Dolci.  Marinell.  In  homei  così  dolci,  e  in  fuon  si  caro,  Inatto 
così  pio  quelle  parole  Dille,  c'haurebbe  ogni  a/pio  affetto 
amaro  Raddolcitole  fermato  in  Cielo  il  Sole.  B.Verg.4.fi. 

Dolorolì,  Bonar.  Che dolorolì  homei ,  Ch'importuni  lamenti 
Van  la  gioia  turbando .  Fill.5.  8. 

Duri .  Ghel.  Egro  nel  relto,  e  mifero,  e  fornito  Di  duri  homei,  fuo 
patrimonio  antico  .  Rof.18.  40. 

Eterni-.  Moron.  Ahi  giorno  miferabile,  ahi  fiicnmra  Colma  d'e- 
terni, e  difperati  homei .  Morror.;?.  1. 

Fulminati.  Malu.  Alhor  l'empio  pagano ,  Ouc  latebra  il  Nil,fcor- 
re  il  l'attolo ,  Fugga  da'  liti  Hebrei  I  fulminati,  e  dcilinati  ho- 
mei .  Del.  Canz.i. 

Grauoli  .  Ghel.  Doue  legarti,  flagellante  in  nouc  Maniere  d'on- 
te,  e  di  grauoli  homei  Ticondcnnarcon  leggi  inique,  e  torte 
Ti  fpinar,  t'inchiodar,  ti  dier  la  morte .  Rof  ?  1. 117. 

Lagrimofi.  Moron.  C'hai  tanti  occhi  piangenti,  hai  tante  lingue, 
Ch'  accompagnano  i  tuoi  funebri  accenti  Con  alternati ,  e  la- 
grimofi  homei .  Morr.r.  7. 

Lamentofi .  Brace.  Cangia  fubito  il  fuon ,  cangia  il  colore ,  Can- 

gianfi 
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gurtfi  in  vrli  i  Umentofi  homei .  Croc.t4.4f- 

languenti.  Mam.  Vacilla  il  piede  infermo,  e  tra'  languenti  Ho- 
mei, ch'?fprimon  fuor  gli  afpri  dolori ,  Perdono  il  mono  loro 
i  dolci  accenti .  Son.  .  . 

Metti .  Cap.  Non  fù  chi  mai  tentalìe  in  pietre,  in  carmi  Notar  le 
proprie  rotte,  i  nielli  homei .  Occup.  Son.7- 

Paioli .  Moron.  A  l'infelice  padre  in  tante  ambafee  Sommerto,  e 
in  mille,  e  più  penoll  homei .  i.Sacr.  Cap.f-  _ 

Tictofi .  Ghel.  Le  brine,  e  i  fiori,  e  i  tuoi  pietofi  homei  Tranea  dal 
petto  il  lufignuolo  alhora .  llof.1f.94-  . 

Soaui.  Alani." Conterà  poi  con  che  foaut  homei  Le  patiate  fa- 
tiche advnaadvna,  Elhore  men  dubbiole,  e  1  giorni  rei? 
LÌD.3.EI.4.  ..... 

Spietati .  Gatt.  Che  ftan  penando  fra'  fpietati  homei  Cinti  da  rie 
catene,  e  forti  nodi .  Addol.  17-  3 '. 

Tartarei .  Ghel.  Cli'  io  nonio  Quarti,  e  no'l  diuori  ?  e  eh"  10  nu 
giù  del  pozzo  de'  Tartarei  homei  No'l  fepelifca  ?  e  chi  prelente 
ardio  Me,  me  parlar  di  Regi,  edi  trofei  ?  Rof  14-  57- 

Tenaci. Ghel.  Soura  vi  fparfe  homei  duri,  e  tenaci .  Rofn.57.  _ 

Tcnerelli.  Ghel.  A  i  cari  baci,  a  1  tencrelli  homei  Quanti  mai  ti 
rendei  baci,  e  fofpiri .  Rof.  19.  88.  ,".«"'* 

Trilli .  Brun.  Sol  io  tra"  pianti  amari ,  c  trilli  homei  Nel  ripolo 
comune  hor  non  ripofo .  Agi. 

Homfko.  fpalla. 

Afflitto.  Moie.  Ecco  l'eternità  già  porta  afflitto  L'homero,  c 
ftalico  de' tuoi  pregi  al  pondo.  Son. 

Altero.  Valuaf.  Lì  doue  aprichi  fi  gli  homcri  alteri  ACalpcil 
Sol  già  ver  l'albergo  intento.  Cacci.  141- 

Chiomato.  Mar.  De  l'auorio  facondo  in  atto  melìo  Sofpefoil 
pelo  a  l'homero  chiomato  .  Samp.tf. 

Torte.  Dant.  Mentre  che  torni,  parlerò  con  quella,  Che  ne  con- 
ceda i  tuoi  homcri  forti .  Infi7. 

Franco .  Leon.  Horglihomeri  fuppongaà  tanto  pefo  Cliiglihà 
dimepiùfranchi,epiùrobulli.  Taid.i.  1. 

Gentile.  Campcg.  Sù  l'homero  gentil  cade  la  faccia,  Che  più  non 
fi  ritien  pallida,  e  inetta .  Lagr.  1 . 1 1 3. 

Incoino  .  Anguill.  Ditlinta ,  e  fcalza,  e  con  le  chiome  Ipartc  So- 
pra gli  homeri  inconti  ella  vfd  fola .  Metam-7. 61. 

Infermo .  Bald.  Non  regge  liomero  infermo  immenfa  mole  ;  Non 
foiliendebil  villa  irai  del  Sole.  Rim.Heroi.  Canz.9. 

Lafciuo .  Remig.  O  vergogna  nefanda  !  1  duri  velli  Tratti  per  for- 
ra da  le  colte  dure  De  l'hirfuto  leon,  han  ricoperto  L'homero 
(animi  1  afeiuo,  «  infermo .  Epift.  9. 

Setofo  .  Polit.  Gli  homer  fetotì  à  Polifemo  ingombrano  L'horri- 
bil  chiome,  e  nel  gran  petto  cafeano.  Gioltr.  1.  nj. 

Homejio.  poeta  Greco. 

Cetra  Argiua .  Mar.  La  dotta  cetra  Argma  vdrafli  pria  Sul  Ccfifo 

fpiegar  melati  accenti . 
Cieco  diuino .  Ferr.  E  per  quella  auuien  pur,  eh'  ogni  hor  fi  feor- 

S»a  Nel  Iuminofo  incluoltro  Di  quel  Cieco  diuino  Fra  l'armi  più 

tremende  De  le  Argiue  Falangi  Aprir  fanguigna  flrada  Quali 

fulmindelCieU'Hettoreafpada.  Hort. 
Cieco  occhiuto  -  Mar.  Chi  farà, che  mortale  ofi  chiamarmi ,  Se  di 

Natura,  e  morte  occhiuto  Cieco  Ruppi  le  leggi ,  e  fupcrai  co'  i 

carmi  ?  Galer.  Ritr. 
Cigno  Smirnco .  Or.  Bartol.  Non  s'erga,  e  taccia  chi  non  ha  le„> 

piume ,  E  la  voce  del  gran  cigno  Smirneo ,  O  di  quel  che  can- 
tò sù  quello  fiume .  Guacc.Son.i. 
Tromba  Meonia .  Guar.  Che  non  haura  de  la  Meonia  tromba  Da 

innidiar  Achille.  Pati. 5- 1. 
Vecchio  ardente.  Petr.  Socrate,  e  Senofonte  ;  e  queir  ardente-» 

Vecchio,  à  cui  fur  le  Mufe  tanto  amiche ,  Ch'Argo ,  e  Micena, 

eTroiafenefentc.  Tr.Fam.111. 
Homicida  .  vecifor  d'huomo . 

Barbaro.  TalT.  Venia  per  far  nel  barbaro  homicida  Dcl'cftinto 

Dudoneafpra  vendetta.  Liber.j.  50. 
Eflecrabile .  Goa.  Se  ne  la  morte  tua  fui  di  me  llelTo  Sacrilego  , 

eflecrabile  homicida .  Antig.3.9. 
Fiero.  TalT.  Le  terze  guida  Albiazar,ch'è  fiero  Homicida,  ladron, 

non  caualiero .  Liber.17. 11. 
Implacabile .  Fufc.  A  che  per  noua  ftrage  arma  le  voglie  Homi- 
cida implacabile,  feucra.  Gem.  Son. 5  4. 
Infime.  Anguill.  Che  lafciar  non  mi  voglia,  eviua,  cm'ame,  Se 

ben  fon  homicida,  ingiullo,  e  infame.  Mctam.7-  J18. 
Ingiullo.  TalT.  E  con  più  chiari  fegni  il  monco  bullo  Conofcer 

vuole, e l'honucida ingiullo.  Liber. 8. 56. 
LeggiadritTimo  .  Brign.  Da  la  prigion  de  la  fallace  Armida  II  più 
Fedele  ,  e  "1  più  infelice  amante  A  la  fua  leggiadriflìma  homici- 
da. Giom.j. 

Perfido.  Anguill.  Mi  troppo  in  alto  l'halla da  fc  sferra,  E  palla 
fopra  il  perfido  homicida .  Metam.8.  nx, 
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Sacrilego .  Anguill.  Le  Driadimcile,  e  attonite  del  danno  Com- 
meno dal  facrilego  homicida .  Metam.8. 358. 

Schierato.  Prolp.  Di  figlio  cosi  degno  ,&  innocente  Scclcrato 
homicida-  Solini.?.  4. 

Scuero.  PaoJ.  Ah  che  per  noua  llragc  arma  le  voglie  Homicida 
implacabile,  feueró .  Rim.  Son. 59. 

Spietato .  Ciec,  Ahi  (pictata  homicida,  ah  reo  Latino  1 Piaccia  al 
Cicl ,  che  tua  madre ,  s'hai  pur  madre ,  Senta  quel  che  fent'  io 
materno  affanno .  Hadr.  1. 3. 

IIoMiciuio .  veci  di  mento  d'huomo . 

Crudele.  Anguill.  Le  donne  inique  Tracie  ,c'hebber  parte  Nel 
crudel  honìicidio  ingiullo,  e  tirano .  Metam.i  1. 11. 

Honesta'.  mantenimento  d'honore  :  dignità,  lode,  honorc . 

Alma .  Sann.  Che  '1  ballo  ltil  con  rime  alte,  Se  ornate  SofpingelTe 
a  lodar  l'alma  honeltate .  Son.x. 

Alta.  Tanf  Guarda  la  fronte  vollra  alra  honelladc,  Checon_» 
lancia,  e  con  feudo  à  chi  vi  mira  Lgualmente  d'Amor  fere,  e 
difende.  Car.z.i. 

Barbarica.  Petr.  Poi  le  Tedefche,  che  con  atpra  morte  Seruarla 
lor  barbarica  honellatc.  Tr.  Cali. 

Bella .  Contar.  Bella  honellà ,  chi  da  tue  fante  leggi  Hà  penficri 
diuerfi  in  tutto  e  reo  .  Fiamm.i.  7. 

Bianca .  Brun.  Ardo,  e  taccio,  ben  mio,  poiché  il  richiede  Di  tua 
bianca honell.i  puro  candore .  Agi. 

Candida.  Brace.  Che  doue  cieca  impurità  sfauilla,  Ne  luce  ap- 
par  di  candida  honellade.  Vrb.io.  7. 

Cara .  Remig.  Ahi  bella  pudicitia,  ahi  cara,  e  fama  Honeflà  vio- 
lata !  Lpik-7. 

Crucciofa .  Brun.  Veggo  che  meco  il  reo  vinci,  e  difarmi ,  Mentre 
honella  crucciofa,  horrido  Marte  Mouon  quindi  rigori,  e  quin- 
ci l'armi .  Epift.  Heroi.i.  io. 

Dolce.  B.Taft.  Dolce  honeltà ,  nona  bellezza ,  e  rara  Con  nodo 
di  virtù  legate ,  eltrette,  Non  mai,  o  rado  vide  il  Mondo  er- 
rante .  Son. 143-  lib.5. 

Fredda.  Petr.  Che  già  in  fredda  honeltate  erano  e/tinti  I  dorati 
fuoi  tirali  .icceli  in  fiamma  D'amorofa  beliate ,  e  in  piacer  tin- 
ti .  Tr.  Fani. 

Gelata.  B.Tall".  Non  ama  quella  Daa ,  c'honori ,  e  coli  Le  catte 
verginelle,  eidunpetti  Armati  d'honeltà  fredda,  egelata. 
Fauol.  hb.j. 

Gradita .  Remig.  Mà  Sa  pur  roza;  e  ti  fembr'  io  villana ,  Pur  che 
Phonorc,  e  l'honelìà  gradita  Io  non  ponga  in  oblio .  Epift.  16. 

Incorrotta .  Mar.  Sole  chiaro,&  ardente  Di  diurna  beliate,  Spec- 
chio puro,  e  lucente  D'incorrotta  honetlate .  F.pit.  ?. 

Intera .  B.Tall.  O  d'intera  honeltà  tempio  honorato ,  Cortefe 
Alma  gentile  ,•  à  la  cui  gloria  Deue  vna  colta,  vnaviuacehi- 
floria  Ogni  ingegno  facrar  chiaro,  e  pregiato.  Son. 17.  lib.4. 

Intrepida  .  Selli.  In  bel  corpo  alma  calta,  e  incontra  duro  Stimol 
del  fenfo  intrepida  honeftate  .  P.4. 

Inuitta.  B.Tall".  Che  con  la  luce  de"  begli  occhi  armata  D'vn  in. 
uitta  honellà,  perpetua  guerra  Fai  con  la  turba  de'  fenlì,  ch'at- 
terra Ogni  cola,  gentil  da  Dio  creata.  Son. 5  9.  Iib.4. 

Leggiadra .  V3luaf.  I  cari  fguardi  de  le  luci  feorte  Da  leggiadra 
honeltà  le  note  accorte  Ch'eran  de  l'alma  altrui  foaui  incanti. 
Rim.  Son. 41. 

Pudica .  Qiter.  Mi  pudica  honeltà ,  che  in  guardia  hauea  La  bella 
alma  innocente,  incontro  forfè.  Son. 7?. 

Pura.  Marinell.  Pura  honellade  in  eflàviue,  e  regna,  Schiua  i 
guardi  d'Amor,  le  lodi,  e '1  rifo .  Colomb.i.  13. 

PurùTtma..  Brun.  O  pur  mi  fueni  il  ferro  à  te  dauanti  Puriflìma  ho- 
nellà fempre  adorata,  Pur  che  del  mio  candor  non  l  erda  i  van- 
ti ,  Gaggio  à  terra  tua  vittima  fuenata .  Agi. 

Regale .  1  alf.  Mà  l'honcltà  regal,  che  mai  non  debbe  Da  magna- 
nima donna  effer  negletta .  Liber.fi.  58. 

Rigorofa .  Tali".  Ohimè ,  che  tu  m'accori  Con  l'acerba  memoria 
De  la  mia  crudcltade  Ch'io  chiamaua  honellade ,  e  ben  fù  ta- 
le ,  Mà  fù  troppo  feuera,  e  rigorofa .  Amine. 4>  t. 

Ritrofa .  Siiu.  E  s'auuicn,  che  d'Aprii  non  fi  diitempre  In  lei  quel 
ghiaccio  d'honeltà  ritrofa .  Madd.j.  41. 

Santa .  Tatf.  Ahi  che  fiamma  del  Ciclo  anzi  in  me  feenda  Santa 
honeltà,  ch'io  le  tue  leggi  offenda  .  Liber.4.  57. 

Santiflìma .  Guar.  Santiflìma  honeltà,  che  fola  fei  D'alma  ben  na- 
ta inuiolabil Nume.  Pali. 3.  4- 

Semplice.  Valuaf.  Comes'accorferdc  gli  altrui  bisbigli  Le  ver- 
ginelle, e  dc'guerricrnouclli,  Pallidi  prima,  e  poi  fecer  ver- 
migli Con  femplice honellade  i  vifi belli.  Tebai.i.  ifo. 

Seuera.  Tali'.  Quando  Amor  vuol  ne'  petti  vergineJIi  Occulto 
entrare,  onde  fù  prima  efclufo  Da  tenera  honeltà,  l'habito 
prende ,  Prende  l'afpetto  de  la  fua  minillra .  Amint.  4.1. 

Sicura  ■  Tati".  A  lui  fecreta,  frimprouifi.  amante  Con  ficura  hone- 
llà giunger  delia .  Libcr.6.  98. 

H  h  Som- 
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Somma .  Mol/  L'atto  auanti  hanrò  Tempre ,  in  che  honeflade-* 
Somma  rifulfe,  c'1  bel  cortefe  giro ,  Per  cui  fc  in  donne  atti 
legg  iadri  trtiroj  Sogno  mi  fembra,e  fumo  ogni  beltade.S0n.50. 

Vera.  Petr.  Cara  la  vita,  e  dopo  lei  mi  pare  Vera  honeftà,  che  in 
bella  donna  fia.  Son.tij. 

Honoranza .  honore. 

Flebile.  Tronfi  Ed  appallando  flebile  honoranza  Alpompofo 

d'Ircan  rogo  diletto  .  Coft.3.47. 
Honori.  riuerenza  che  ad  altri  fi  fàin  reftimonio  di  virtù ,  c  per 

riconofeimento  di  maggioranza,  e  dignità.  Si  prende  anco  per 

lode,  grado, dignità. pon  pa, gloria,  ornamento, honeftà . 
Altero.  Valnafi  imperiarsi,  che  fenza  altero  honore  In  quello 

fin  non  parta  ei  da'  mortali .  Tebai.9.  no. 
Alto .  Anguill.  Tra  i  capitani  poi  giuiìo  comparte  De  la  vittoria  i 

premi, egli  alti  honori.  Metani.  11.  74. 
Ambitiofo  .  Imper.  Sinché  al  fin  giunto,  oue  il  defio  lo  fpinge 

(  Stolto  defio  d'ambitiofo  honore  )  Vede  ch'ei  defiò  fatiche,  e 

rifehi .  Ruft.i. 

Ambito .  Semp.  Bruni,  già  le  Pieridi  confufè  Cederò  d'Hippocre. 
neà  i  facriChori  De  la  dolce  tenzon  gli  ambiti  honori ,  E  v  o- 
lando fuggir  vinte,  e  delufe  .  Pali. 

Anhelante .  Benam.  Ch'à  produr  fian  polfenti  ombre  ballanti  Del 
gran  Luigi  a  gli  anhelaiui  honori .  Sei.  Son. 

Bofchercccio .  Ghel.  Ch' al  fin  denigra ,  anzi  pur  mette  al  fondo 
De'  tuoi  titoli  i  fregi  alti ,  e  fourani ,  Ornar  di  culto,  e  far  bea- 
ti al  Mondo  Di  bolchereccio  honor  Satiri ,  e  Pani .  Rof.9. 53- 

Caduco.  Guar.  Tu  di  caduco  honor  gloria  fdegnando  Benché 
t'adorni  il  crin  porpora,  ed  oro  Ti  vai  d'opre  teffendo  alto  la- 
Uoro  .  Son.75- 

Candido .  Tali".  Grane  m'è  sì  -,  mà  vie  più  il  cor  mi  preme,  Che 
il  mio  candido  honor  macchiar  volellè .  Liber.  4-  5  8. 

Canuto.  Rai  Canuto  honore  in  fui  fiorir  del  pelo  V'ornano  il 
{ignorile  animo  fchietto  .  Rim.  Son.  8 1. 

Celebrato  .  Remig.  Oue  fon  hor  le  pompe ,  e  i  fregi  illuftri ,  Le 
fuperbe  parole,  e  1  chiari,  e  belli  De'  miei  grand' aui,  e  celebra- 
ti nonon?  Epilt.4- 

Celefte.  Car.  Venere  alhor  foggiunfe  :  io  non  m'arrogo  Celefte 
honore.  En.i. 

Chiaro.  Molz.  Solo  vna  nube  tanto  alto  diletto  Nel  maggior  cor- 
fo  de'  fuoi  chiari  honori  Si  fece  incontro ,  e  piaccia  à  Dio  che 
in  vano.  Son.91. 

Cieco.  Valuaf.  Mà  il  cieco  honor  de  le  nafeofte  frodi  Quel  de_j 
l'aperto  ardir  già  non  agguaglia  .  Cacc.4.  70. 

Combattuto.  Inc.  Inuitiamli  a' confegli  non  curati ,  Deftiniamli 
ad  honori  combattuti ,  Orauiamli  di  fperanze  inuidiate ,  Di  ca- 
richi odiofi ,  Di  fauori  comprati  vii  alto  prezzo .  Teb.j.  7« 

Compito .  Car.  E  più  compito  honore  Non  haurefti  da  me,  Pal- 
lante  mio ,  Di  quello  che  il  pietofo,  e  magno  Enea  T'hà  procu- 
rato .  En.  1 1. 

Condegno .  Manzin.  Che  vendicando  oltraggi  ingiurio/I  Rendea 
honori  condegni  A  le  memorie  mie .  Fler.j.  4. 

Cotanto  .  Bcmb.  Non  fi  vedrà  giamai  ftanca,  nè  fatia  Quella  mia 
penna,Amore,  Di  renderti  Signore  Del  tuo  cotanto  honore  al- 
cuna gratia.  Canz.ij. 

Curiale .  Achill.  Vieni  fra  l'alme  libere,  e  gioconde ,  Cui  d'honor 
curialnon  frena  il  morfo  .  Rim.  Son.  1 8. 

Panuofo  .  Taff.  Lafalutede'  fuoi  porre  in  oblio  Per  conferuarfì 
honor dannofo,  e  vano  .  Liber.i  j.67. 

Degno  .  Taff  E  portai  meco  l'arme ,  e  Jafciai  cura  C'haueffe  de- 
gno honor  di  fepoltura .  Liber.8.  55. 

Piuino .  TafT.  Ou'entro  al  vallo  irà  facrate  foglie  Soleanfi  cele- 
brar diui  ni  honori .  Liber.  11. 4. 

Diuulgato  .  TalT.  Vedrai  de  gli  aui  il  diuulgato  honore  Lunge  pre- 
corro in  luogo  erto,  e  fohngo  .  Liber.  17. 6?. 

Dolce .  Petr.  E  tempra  il  dólce  amaro,  che  n'hà  offefo ,  Col  dolce 
honor,  che  d'amar  quella  hai  prefo,  Acuiiodiffi,  tu  fola  mi 
piaci .  Son. 17$. 

Douuto .  Tali'.  E  parte  di  fentirc  anco  gli  piace  Quel  parlar,  ch'ai 
donuco  honor  l'inuita.  Liber.5.  ij. 

Dubbio  .  Anguill.  Oud'egli  per  fuggir  la  fatai  forte  II  fuo  nipote 
al  dubbio  honor  diipofe .  Metam.  6.  409- 

Eccelfo.Tanf.  De'  voltri  eccelli  honor  l'orna,  e  l'intaglia.  Son.n. 

Eterno .  Ar.  Hauca  Dudon  quella  ferrata  mazza ,  Ch*  in  mille  im- 
prefeglidic  eterno  honore .  Fur.40.  79. 

Fabulofo  .  Ghel.  Vuol  ch  à.Serapi  vn  fabulofo  honore  Dia  Felice 

fecondo  ann  primiero  .  Rof.16.  41. 
Fatit  ufo  .  Ta(f.  Qual  feroce  dellncr,  ch'ai  faticofo  Honor  de  l'ar- 
mi vincitor  Ila  tolto .  Liber.  16. 18. 
Fauolofo.  Tair.  Nè  già  bugiarda  fama  altrui  le  linfe  Nèfauolofi 

honori  in  :  ime  adorno .  Heroi.  Canz.  10. 
Fecondo.  Guar.  Per  cui  le  ricche  piaggic ,  Priuc  già  di  coltura,  e 
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di  cultori  Han  ricourati  i  lor  fecondi  honori.  Paft.4. 6. 
Feminile.  Tafl".  Quant' io  i  uuàdiO}  e  non  le  inuidio  il  vanto, 

O  '1  feminil  honor  de  l'eficr  beila .  Libcr.ó.  82. 
Fulgido.  Malu.  Forfè  di  quel,  di  cui  I  più  fulgidi  honori  il  Sole 

ilteflb  Teme  d'jpprefemarea'  fuoipiropi  Di  due  Jabra  attimi. 

rate  I  paragoni  trafeendenti  tanto  •  Del.  Lett, 
Funebre.  Camp.  Sono  a  voi  di  trionfo,  à  me  di  feorno  Queivo- 

ftribaLli  111  mio  funebre  honore .  Pam.  Scai.  Son.j. 
F  unerale .  Valuaf.  Vnger  ne  vuol  l'eli  ini  e  membra  amate  Vltimo 

vfficio  al  limerai  honore .  Lagr.j  1. 
Funefto .  Mar.  1  e  pianga ,  ò  bella  eilinta ,  in  mcfti  accenti  De  le 

Gratie  Ja  fchiera ,  e  de  gli  Amori ,  Ec  accompagni  i  tuoi  funefti 

honori  Mifera  turba  di  pcnfier  dolenti.  Lir.  Lugub-  Son.i. 
Gelofo.  Taff.  A  vendicarmi  del  guerrier,  eh' è  morto  Curami 

fpinfe  del  gelolò  honore .  Liber.iS.  1. 
Generofo.  Tronfi  E  facraua  al  fuo  Dio, eh' appagai  cori ,  Salde 

memorie,  e  generofi  honori .  Coft.  11.18. 
Gloriofo.  Mut.  Et  i  cui  gloriofi  alteri  honori  Sono  al  mio  Itile 

altiflìmo  fuggetto .  Son.i. 
Gradito.  Zob.  Nò  ti  giungon  decoro,  Che  pur  graditi  honori  Fian 

l'opre  pie,  e  i  più  delio  ti  cori .  Canz. 
Grande .  Petr.  Bench'  l' non  fìa  di  quel  grande  honor  degno,  Che 

tu  mi  fai ,  che  te  ne  inganna  Amore  ;  Che  fpeil'o  occhio  bcn_» 

fan  fa  veder  torto .  Son.  107. 
Grato  ■  Tanfi  Meco  i  più  grati  honori,  e  lepiù  grate  Carezze  che 

potefte  hoggi  qui  farmi,  Sarebbe  a  membro  a  membro  lacerar- 
mi .  Lagr.6.  47. 

Greue  .  Herr.  Ed  in  molte  adattando  il  fclTo  imbelle  Al  faticofo, 

e  greue  honor  di  Marte .  Bab  8.  7. 
Guerrero  .  Bruii.  Chi  sa,  forfè  di  lui,  che  in  van  contcle  Meco  il 
uerrero  honor,  l'ombra  funelia  Non  in  van  prenderà  le  tue_-> 
ifefe .  Epill.Heroi.i.  8. 
Inclito  Herr.  Ma  che  ^piacete  ancora,  e  pur  giacenti  Scrbaiedi 

beltà  gli  incliti  honori .  Bab. 3.  61. 
Infoino .  Guicc.  Riltorar  di  tane'  altre  i  danni  fente  ,  C'hor  d'111- 

foltto  honore  il  crin  corona  .  Son. 
Largo.  Bemb.  A  te  non  può  venir  più  largo  honore  Di  quella-» 

imprcfa  tua,  poiché  ne  pero .  Canz.  11. 
Lieto .  Taff.  E  poi  con  lieto  honore  e  rictui'to  Dal  pio  Buglione, 

e  non  e  chi  l'inuidi  ■  Liber.  18.  40. 
Lubrico.  Brun.  E  in  sùJa  regia  foglia  Spiegar  con  pianto ,  e  do- 
glia, Qiiafi  in  pompa  crudel  d'inllabii  Luna  ,  Entro  lubrico  ho- 
nor varia  fortuna .  Vcn. Cel.  Canz.f . 
Lucente.  Na.  Memorie  ecceifir.onde  il  tuo  fanguc  tragge  Lucenti  ■ 

honori,  e  peregrini  fregi .  Canz. 
Lugubre .  Brun.  Ma  fra  i  lugubri  honori  Verfij ,  cfcn  dotta  man  , 

veri!  per  fiori.  Ven.Terr.~Od.  10. 
I  uminofo .  Ccba.  Promifè  f-onor  fublimi ,  c  luminofi ,  Feri  con 

l'oro,  e  con  le  gemme  ftrinfe.  Eft.11.  %$■ 
Lufinghicro .  Vaiuaf  1  begli  occhi,  il  bel  crin ,  ond'  ella  in  prima 

Formaua  il  lufìnghier  fuo  frale  honore .  Lagr.jz. 
Maturo.  Guid.  Che  in  fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  De  gli  an- 
ni carchi  di  maturo  honore  Hai  vinto  sì  polléiue  afpro  nemi- 
co. Son.35. 

Mentito  .  Ceba.  Scende  Affucro,  e  di  mentiti  honori  II  fatia  an- 
cor più  che  facelTe  vnquanco .  Eft.10.  33. 

Meritato  .  Anguill.  B>m  n'  Juurai,  dille,  il  meritato  honore ,  Ve- 
drai eh"  in  damo  il  Ciel  qu.i  non  li  fcorfe .  Metam.8.  116. 

Mefto  .  Valuaf.  D'accompagnarti  hor  tra  l'Argiuc  nuore  Con_* 
quella  pompa  di  sì  mefto  honore  .  Tebai.6. 51.  1 

Mondano  .  Tali".  Ne  mai  graue  ne  fìa  per  fin  si  degno  Efporre  ho- 
nor Mondano,  e  vita,  e  regno  .  Liberi.  81.  / 

Negletto.  Tit.  Quelli  lucidi  marmi  al  Cielo  eretti ,  Oùe  il  tuo  no- 
me à  celebrar  s'impari ,  A  te ,  che  l'età  nolira  orni ,  e  rifcJuari , 
Son  balli  fregi,  honor  vili,  e  negletti .  Son. 

Nouo .  Talli  Armarmi  i'  vuò  ;  fìa  quello  il  dì,  eh'  illuftri  Con  no- 
uo  honor  tutti  i  miei  fcorll  mitri .  Lìbcr.7. 61. 

Opimo.  Ar.  Rinaldo  tuo ,  c'haurà  l'honore  opimo  D'hauer  la 
Chiefa  de  le  man  rifeofìà  De  l'empio  Federico  Barbarofla_» . 
Fur.j.  30. 

Ofcuro.  Brace.  Màl'horrenda  Megera,  à  cui  più  cale  L'ofcuro 

honor  de  l'infcrnal  corona .  Rocc.3. 1  o. 
Parco .  Valuaf.  Le  llatoe ,  e  gli  archi  à  voi  fian  parchi  honori ,  I 

bronzi,  e  i  marmi,  e  gli  argenti  anco,  egli  ori .  Cacc.4.  11». 
Pattuito.  Valuaf.  Cedendo  à  lui  con  genciofo core  L'hauuto 

feettro,  e  '1  pattuito  honore  .  Tebai.i.  xi8. 
Perfetto.  Guid.  Tu  pofeia  al  fommo  de  gli  honor  perfetti  M'al- 

zalti  con  pietà  vera,  e  infinita .  Son.i  1. 
Perpetuo .  Tali.  Ch'  oltra  ;1  perpetuo  honor ,  vuò  che  n'afpctte 

Premio  al  gran  fatto  egual  dal  Re  cortefe  .  Liber.  7-  10 1. 
Plebeo.  Tafl.  E  llima  honor  plebeo  quando  egli  vada  Per  le  Co- 

munì 
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numi  vie  coi  volgo  in  fchiera .  Liber.  1 8. 71. 
Toucro  .  Bcnamì  Quinci  laiciar  per  ciò  patria  remota ,  E  foffrire 
ogni  pena,  ogni  periglio  Stima  de' merti  tuoi  poueri  honori. 
Son. 

Pregiato.Impcr.  E  inficine  feorgerai,  mentre  di  tanti  Pregiati  ho- 
nori ,  &  honorati  pregi ,  fc  la  terra ,  &  il  mar  colmi  tu  feorgi . 
Rufl.f. 

Primo.  Taff  Màrinalzaroàiprimi  honordel  regno  Parlar  fa- 
condo, e  lufinghicro,  c  feorco .  Liber.s.  *8. 

Prillo .  Tafl".  Lieto,  eh"  à  tanta  imprefa  il  Ciel  fortillo ,  Oue  rinoni 
ìJprifco  honor  de  gli  aui .  Liber.  1.  6\- 

Trotano.  Mar.  Hi  già  quando  la  gente  à  me  porgca{  Al  Ciel  do- 
nato )  honor  profano,  &:  empio . 

Pudico  .  Ghel.  Scfora  moglie ,  c  di  legnaggio  altero ,  Bella  d'a- 
fpetto,  e  di  pudico  honore.  Rof.9.65. 

Recale.  Tafl".  Nègiàdefiodi  racquiitar  mimoue  Colfauorvo- 
flro  il  mio  rcgal  honore .  Liber.6.  105. 

Regio .  Tafl  Tu,  come  il  regio  honor  più  fi  conuiene ,  Con  gli  al- 
tri, prego,  in  sù  le  porte  attendi .  Liber.  11. 16. 

Sacro .  Tafl"  Hor  fe  Rinaldo  à  violar  l'editto ,  E  de  la  difciplina  il 
facro  honore  Coftretto  fù,  com*  alcun  dice  ;  à  i  noilri  Giudi- 
ci; venga  ad  inchinarli,  e  '1  inoltri .  Ltber.f.  5 f  ■ 

Sacrofanro  .  Car.  Vidiui  l'orgogliofo  Salmoneo  Di  fua  temerità 
pacare  il  fio .  Quelli  sù  quattro  fuoi  giunti  dcflrieri ,  La  man 
dì  race  armato,  alteramente  Per  la  Grecia  feorrcndo  ,  e  fin  per 
mezo  D'F.lidc.ou'c  di  Gioue  il  maggior  tempio,  Di  Gioue  iiief- 
fo  il  Nume,  e  de  gli  Dei  S'attribuiua  i  facrosàti  honori.  En.ó. 

Secondo  .  Tctr.  Dopo  venia  Demolihene.che  fuori  E'  di  fpcran- 
za  homai  del  primo  loco ,  Non  ben  contento  de' fecondi  ho- 
noti .  Tr.  Fam.?. 

Sempiterno .  Ben.  Che  fien  per  dami  fempiterni  honori ,  E  ne  ne 
ilvollro  nome  in  pregio  eterno .  Son.i. 

Sommo .  Tafl'.  Hor  10  procurerò/e  tu  no'l  neghi ,  Ch'  à  te  conce- 
dali gli  altri  il  fommo  honore .  Liber.5. 11- 

Sofpirato  .  Teli.  Segga  chi  vuol  de"  fofpirati  honori  Sù  le  lubriche 
cime.  Lir.4. 

Sourano.  Molz.  Torna  Amor  à  l'aratro,  e i  fette  colli ,  Ou'cra 
dianzi  il  feggio  tuo  maggiore ,  Spogliato  ,  e  nudo  del  fouran_> 
fuo  honore ,  Fuggi  con  gli  occhi  di  duol  graui,e  molli.  Son. 5  j. 

Splendente.  Imper.  Di  tal  cantor reale,  e  Re  canoro  Honotati 
fplendor,  fblendenri  honori .  Rufl.  16. 

Splendido .  Imper.  E  di  più  gioia,  e  di  più  gloria  al  core  Honora- 
to  fplendor,  fplendido  honore .  RuA.  1. 

Stupendo.  Imper.  Sono  in  forte  felici  hor  conceduti  Di  quelli 
augelli  a  ifonn  cantatori  Honorati  Aupor,Aupendi  honori. 
RuA.j6. 

Sublime .  Ar.  Mà  i  donati  palazzi,  e  le  gran  ville  Da  i  defeenden- 
ti  lor,  gli  han  fatto  porre  In  quelli  fenza  fin  fublinu  honori  Da 
l'honorate  man  de  gli  fcrittori .  Fur.5  5.  1$. 

Superbo  .  Valuaf  E  '1  buon  Rè,che  li  vede  sì  benigni  Fa  lor  quan- 
to più  può  fuperbo  honore .  Tcbai.i.  14*. 

Tiranno.  Guar.  Quel  fuon  faltofo,  e  vano ,  Queir  inutilfogget- 
to  Di  lufinghc,  di  titoli ,  e  d'inganno,  C'honor  dal  volgo  in- 
fano  Indegnamente  è  d*tto ,  Non  era  ancor  de  gli  animi  ti- 
ranno .  Ch.4. 

Torbido .  Brun.  Al  mio  Aerile  ingegno  apre,  &  indice  Scmpre_j 
torbido  honor,  gloria  rubclJa .  Ven.Pom.  Son. 5  8. 

Tranfitorio .  Tafl"  Di  tranfitorio  honor  rifpetti  vani ,  Che  qual 
onda  di  mar  feti'  viene,  e  parte ,  Potranno  in  te  più  che  la  fede, 
e'izelo  Di  quella  gloria,  che  n'eterna  in  Cielo  ?  Liber.j.  46. 

Tributario .  Ghel.  Rendono  il  duro  Scitha,  e  '1  Partho  inuitto  Al 
Roman  culto  il  tributario  honore.  Rof.50. 19. 

Trionfale .  Tali  Ripon  Tancredi  il  ferro,  e  poi  dcuoto  Ringratia 
Dio  del  trionfale  honore .  Liber.19.  17- 

Venerando .  Ceba.  E,  come  ci  fè,  promifi  anch'  io  rifioro ,  E  die- 
di honor  fubliini,  e  venerandi.  Efl.11.70-        !  •■ 

Verdeggiante.  Brun.  Qui  femprc  il  fuol  ha  verdeggianti  honori, 
L'aura  non  fpiraquì  ,che  i  fior  non  sferzi,  Il  fior  non  fpunta-» 
qui,  che  non  odori .  z.Selu.  (SJeop. 

Vero.Molz.  Sì  vedrai  poi,s'al  vero  honor  fui  volto  Affai  per  tem- 
po ;  e  quanto  fi  conitenne ,  Quando  ciò  far  potei,  fudai,  &  alfi. 
Son.2. 

Vetuflo.  Ar.  Ricuperar  tutti  gli  honor  vctufli  De  l'arme  inuitte 
àia  fua  Italia  denno.  Fur.j.  18. 

Vile.  Taff.  Però  che  quello,  ò  figli,  è  vile  honore,  Cui  non  ador- 
ni alcun  paffato  horrore  .  Libcr.9. 18. 

Vilipefo.  Car.  Se  i  voAri  facrifici ,  i  voflri  honori  Son  così  vili- 
peli,  e  profana  ti .  En.n. 

Virginale .  Tafl".  Inuitto  vincitor,  pietà,  mercede  ;  Non  prego  io 
te  per  lamia  vita ,  il  fiore  Saluami  fol  del  virginale  honorem  • 
Libcr.19.  93. 
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Vittoriofo.  Cince.  Eformontando  oue  ilpenfìe-non  giunge, 
Empio,  co'  tuoi  vìttoriolì  honori  Di  gratia  quello ,  e  queir'al- 
tro  Hemifpero .  i.Son.i. 

Vltiino  .  Tafl".  E  fatto  intanto  a' fuoi  guerrieri  cflinti  L'vhimo 
honor  di  facre  cflequie,  e  pie .  Liber.  i  o.  % 7. 

Vhico  .  Cic-  Cosi  ben  mi  dipinfe,  e  così  imprefle  Nel  cor  la  f.ima 
i  voflri  vinchi  honori ,  Come  Apollo  dium  di  verdi  allori  Ghir- 
landa eterna  di  fua  man  vi  teffe  .  Son. 

vna  delle  vintiquattro  parti  del  giorno.  Si  prende  anco 
per  il  tempo  fempliccincnte  . 

Ancella  del  "ionio.  Danr.  E  già  le  quattro  ancelle  cran  del  gior. 
no  Rimale  à  dietro,  e  la  quarta  era  al  temo .  Purg.11. 

Ancella  del  Sole  ■  Mar.  Ritenne  Giofuc,mercc  di  quelle  A  diflor- 
nar  il  Ciel  note  portenti ,  Del  biondo  Auriga  i  corridori  ar- 
denti ,  E  legò  l'ali  à  le  volanti  ancelle .  Galer.  Ritr. 

Ardente  .  Anguill.  Qiiell'  hore  sì  noiofe.e  tanto  ardenti  Quando 
percuote  à  Borea  il  Sol  la  fronre.  Metam.4.  198. 

Atra.  Albert.  Hoggi  l'hore  eh'  ei  tolte  arre,  e  funefle  Del  lume 
fuo.  rendè  più  liete,  e  chiare  Tolto  àia  notte  intempefliuo  il 
velo .  Son. 

Auuenturofa .  Vd.  Hauea  eoftui  in  Ciel  poila  gran  parte  De"  fuoi 
penfitri ,  e  c'hore  auuenturofc  E  lunghe  hauria  .  pur  hor  con- 
uien  che  cada  Dei  gran  Troian  fono  l'inuitta  fpada.En.  10.12*. 

Breue  .  Taff  La  mole  immenfa,  e  si  temuta  in  guerra  Cade,  e  bre- 
uehora  opre  sì  lunghe  atterra .  Liberai.  46. 

Breuillìma.  Leon.  Ani  che  in  breuiflim'hora  Ogni  viuente  al  fin 
morte diuora.  Taid. Ch.i. 

Comnioda.  Taff.  E  bene  al  mio  partir  commoda  è  l'hora ,  Mentre 
col  Rè  Clorinda  anco  dimora  .  Liber.d.  88. 

Corta.  Alber  Ahi  quanto  fon  breni  quell'hore,  e  corte,  Ne  fi 
penfa  al  morir  ?  Ben  cadde  il  frale  (  Vano  trofeo  d'incflbrabil 
morte)  Ch'era  pondo  terreno,  era  mortale.  Son. 

Egra .  Ghei  Di  nuouo  ancor,  che  t'affatichi,  e  fudi  Ne  l'hora  an- 
zi la Pafca egra, e  funefla.  Rof.17.11. 

Eflrema .  Tetr.  Che  portò  far  temendo  il  mio  Signore,  Se  non  dar 
feco  infin  a  1"  hora  eflrema  ?  Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando  mo- 
re .  Son. 110. 

Famiglia  vclociflima .  AnguiU.  Corre  la  vclociffìma  famiglia ,  E 

&  tutte  le  cofealhoraaJnora.  Metani. 1.  <o. 
Fatale .  Tdff.  Mà  ecco  nomai  1  hora  fatale  e  giunta  ,  Che  '1  viuer 

di  Clorinda  al  fuo  fin  deue  .  Liber.  11.  64. 
Faufla .  Valuaf.  Chi  ne  dirà  qual  hore  fallite ,  o  felle ,  Et  à  l'indu- 
gio, &  al  camino  fono  ?  Tebai.8. 69. 
Felice  Tali  Traggono  le  notturne  hore  felici  Sotto  vn  tetto  me. 

defmo  entro  à  quegli  horti .  Liber.16. 17. 
Fefliua.  Brun.  Qtiiui  l'hore  feftiue,  allegri  i  giorni  Dunque  lungi 

da  me  goder  potrai  ?  Agi. 
Figlia  del  tempo  .  Spin.  Figlie  del  tempo,  ch'ai  gran  carro  intorno 

Ite  di  Febo,  vdite  hora  1  miei  preghi .  Son. 46. 
Focofa.  Leng.  E  di  calda  flagion  l'hore  focofe  Fan  caminar  sù 

l'impetrito  gielo .  'Eleg.17. 
Foriera  del  Sole .  Mar.  Non  più  l'hore  leggiere ,  Amorofe  foriere, 

E  vaghe  ancelle  mie ,  Apriran  fenza  te  f  vfeio  del  die .  Canz. 
Frale.  Alani.  Come  fia  fral,  come  caduca  l'hora  Della  vita  mor- 
tai, che  fè  non  tiene.  Narc. 
Frcfca.  Tali.  Qual  ne  l'hore  più  frefchc,  c  maturine  Del  primo 

nafeer  fuo  veggiam  l'Aurora  .  Liber.  4. 94. 
Fugace.  Ceba.  Per  compartir  l'hore  fugaci,  e  corte  A  quattro 

petti, ond'ellai  cor diuife.  Efl.i.  158. 
Funefla.  Chiabr.  Qual  fra  miferic,  e  frà  dolor  cotanti  Flora  puofiì 

afpettar  faluo  funefla  ?  Amed.  1  z. 
Gradita .  Petr.  Mila  flagione,  e  l'hora  mcn  gradita  Col  membrar 

de  dolci  anni ,  e  de  gli  amari  A  parlar  teco  con  pietà  m'inuita . 

Son.  3 18. 

Immatura .  Mar.  Il  damigello  intanto,  Ch'ingannare  dal  tempo 
Stimò  del  fuo  partire  Immatura  ancor  l'hora  .  Samp.8. 

Infaufla.  Fr.Le.  O  s'auuienpurchecange  L'hore  fuc  infauile  in 
tempo  aflai  migliore .  Coflanz.i.  Ch. 

Inquieta.  Brun.  Ne  fcpclifco  mai  l'anima  in  Lethe,  Che  non  mi 
rendan  lame  horride,  e  meflc  L'hore  del  fonno  torbide  ,  in- 
quiete .  Epill.  Hcroi.i.  i. 

Intempefliua .  Leon.  Deh  qual  alta  cagion  ti  fpinfe  ad  hora  Sì  in- 
tempeltiuavfcirdicafà?  Taid.i.  1. 

Lieta .  Remig.  E  più  di  lui  (tolti  faremo,  e  folli ,  S'hore  sì  liete,  c 
sì  ficure  andranno  Per  noflro  crror  de  l'amorofo  gioco ,  E  del 
bramato  ben  Acrili,  e  vuote  .  Epift.i  y. 

Loquace.  Leng.  Se  J'afconde  talhor  gran  volgo  vnito  Lodifco- 
prono  à  me  l'hore  loquaci .  Eleg.17. 

Matutiua.  Tafl".  Nèvigrauiil  tardar;  però  che  fora  ,  Se  non  la 
matutina ,  infaufla  ogni  hora .  Liber.  1 5. 44- 

Mcffaggiera.  Mam.  Hore  figlie  del  tempo ,  hore  veloci  Mcflag. 

11  h  %  giere 
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giere  del  giorno,  e  de'  mortali  Con  taciturno  fuon  trombe  ce- 

'    Tefti.  Canz. 

Mefta .  Brun,  Da  si  rorbido  di,  torbide,  e  meilc  Traggo  I'horc  del 

Sol ,  vegghio  le  riotti ,  A  me  fempre  ofcuriflìme ,  e  funelre__> . 

Epill.  Hcroi.i.  io. 
Noiofa.  Anguili  E  con  parole  accorte,  honelte,  e  grate  Paffan 

queir  hore  sì  noiofe,  e  dure .  Metam.3.  60. 
Otiofa .  Leng.  E  bramali  di  pofar  fui  bianco  petto ,  Benché  fugaci 

fìan  l'hore  otiofe ,  Ma  dellandole  pigre,  e  fonnacchiole ,  Con 

fua  man  del  lor  pie  toglie  il  difetto  x  tleg.  17- 
Fenofa.  Bent.  Ah,  che  fa  cruda  vuol,  che  in  quei  pallori  Legga 

del  morir  mio  l'hora  penofa .  Prim.Son. 
Piotiofa  •  Leng.  Correa  111  quell'acque,  e  fi  pafTaro  alhora  Ne"  più 

feueri  di  l'hore  piouofe .  Eleg.34. 
riacida.  Ghel.  Mentre  più  Itimi  hauer  placide ,  equete  L'hore 

del  viuer  tuo  giungono  alfine.  Rof.11.  98. 
Poca  ■  Petr.  Ahi  morte  ria,  come  à  fchiantar  fe'  prefta  II  frutto  di 

moli' anni  in  sì  poche  horc.  Son. 177. 
Prefcritta .  Taff.  Non  è  lontana  homai  l'hora  prefcritta ,  Che  fia 

prefa Sion, l'hofte feonfitta .  Liberi 3.  fi. 
Pronta.  Petr.   Il  tempo  pafià ,  e  l'hore  fon  sì  pronte  A  fornir  li 

viaggio.  Canz.8. 
Ridente.  Mar.  S'Atropohàrottoinful  rotar  del  fufo  Ufilde_> 

l'hore  mie  ridenti,  e  liete . 
Ripofata .  Petr.  Ch'  i'  pur  non  hebbi  ancor  non  dirò  lieta  Mà  ri- 
pofata vn'hora .  Canz. 9. 
Serena .  Teli.  Che  feiocca  o  non  rammenta  De  i  già  feorfi  piacer 

l'hore  fercne .  Lìmi. 
Tarda.  Petr.  Ch'i'  non  fon  forte  ad  afpettar  la  luce  Di  quella 

donna ,  c  non  sò  fare  fchermi  Di  luoghi  tenebrofi ,  o  d!'hore 

tarde .  Sou.17. 

Tormen tofifljma .  Bent.  Concedete  eh'  io  polli  Cadauere  tiran- 
te Ne'  voliti  ofeuri  affumicati  chioilri  L'hore  tormentofulìme, 
e  cadenti  D'vaa  vita  agitata  Da  più  feri  rigori  Ch'inuénrafle- 
ro  mai  forte,  ed  Amore.  Corin.4.  2. 

Tranquilla.  Petr.  Poiché  fuo  fui  non  hebbi  hora  tranquilla,  Nè 
lpero  hauer .  Canz. 48. 

Vltima.  Petr.  Difs'ella,  e  farai  fempre  infin  che  giunga  Per  leuarti 
di  terra  l'vltim'hora .  Tr.  Mort.z. 

Volubile.  Mar.  Perche  durò  sì  poco  Quella  volubil  hora  De  la 
dolce  dimora .  Samp.8. 

Horatio.  Fiacco  poeta  Venufino  . 

Cigno  di  Venofa  .  Mar.  Si,  che  fon  io  quel  cigno  di  Venofa,  Quel 
celebrato  Pindaro  Latino ,  Che  con  vena  cantai  pura,  e  vezzo- 
fa  Falage,  Lice,  Lidia,  e  Ligurino  .  Galer.  Ritr. 

Horatio.  Code  nobile  Romano, il  quale  fendo  venuto  il  Rè  Por- 
fena  con  Thofcani  à  campo  à  Roma  per  porre  nel  regno  i  Tar- 
quini ,  nel  primo  impeto  foltenne  tanto  il  ponte  Sublicio  fulla 
riuadelTeuere,  che  il  ponte  dall'altra  nua  fù  da'  Romani  ta- 
gliato, e  tolto  poi  gettandoli  nel  fiume  nuotando  a"  fuoi  libero 
tornò,  e  così  liberò  la  patria  da'  nemici . 

Coclite.  Fed.  Codite,gia  tu  per  faluar  tue  fquadre  Generofo  bal- 
zarti in  mezo  à  E  onda .  Appi. 

Hokologio,  &horiuoio-  llromento  da  diuidere  l'hore:  e  fe  be- 
ne ve  ne  fono  di  diuerfe  forti ,  cioè  à  poluere,  à  Sole,  ad  acqua, 
àmortra,  &a  fuono  ;  ne  i  fottopolti  luoghi  s'intende  deH'ho- 
rologio  da  fuono . 

Ingegno  dentato.Mar.  Non  bel  concerto  di  dentato  ingegno  Mi- 
luraror  del  tempo,  vnqua fi  vide,  Mentre  il  girar  con  infallibil 
fegno  E  de  l'hore,  e  del  Sol  inoltra,  e  diuide ,  Se  talvolta  gli 
Itami,  ond'han  follegno  I  fuoi  peli  piombati,  altri  recide  Del 
volubile  ordigno  à  vii  punto  immote  Fermar  sì  ratto  le  cor- 
renti rote . 

Metallo  animato .  G.B.Leon.  L'animato  metal,  cui  mano  indo- 
lire Ardita  comparti  la  voce,  e '1  moto,  Sì  che  fpirito  ignoto 
D'immobil  corpo  à  noi  inoltra ,  e  rimembra  L'alto  camin,  che 
ci  diitingue  l'hore .  Madr.jj. 

Metallo  nuntio  dell'hore .  Grill.  E  quel  metallo  eh'  è  nuntio  de 
l'hore,  E  rifuegliando  alluma,  e  in  fe  raggira .  Rim.Moral.  Son. 

Metallo  viuace .  Grill.  Il  metallo  viuace  Miracolo  de  l'arte  ,  Che 
con  fpirtò  loquace  In  chiaro  fuon  diltingue ,  e  inoltra  l'hore . 
[•  Madr.jó  j. 

Mole  fonante.  Rich.  Quella  viua  fra  noi  mole  fonante  Douel'ar- 
te,e  la  man  vinfc  Natura,  Vn  CìeI  di  mille  rote  à  me  figura, C'hà 
per  guida,  e  motor  piombo  pefante  .  Rim.  Son. 

Ordigno  volubile .  Mar.  Qua!  volubile  ordigno,  il  cui  volume_» 
Mifura  quel, che  dà  mifura  al  moto  ,  Giunto  al  tocco  de  l'hora, 
oltre  il  coitume  Veloci  i  giri  accelerando  10  roto  . 

Ordigno .  Brace.  Quindi  come  l'ordigno,  in  cui  fi  rota  Mifura ,  e 
moto,  e  ne  diitingue  l'hore ,  Variando  in  fecreto  ogni  fua  rota, 
l'indice  altrui  fe  ne  dimoftra  fuore .  Vrb.p.  19. 
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Hourtdtta'.  ofcuritàfpauenteuole. 

Seluaggia .  Brace.  E  Ita  si  riho ,  oue  lo  fiuol  corregge ,  Clic  '1  fbe 
rertiero  pie  falir  non  fente  ,  O  noi  cura,  fentendo,  alpro.ero- 
mito  Comeinfeluaggiahorriditànodrito.  Rocc.io.  8. 

Horrohì  .  ibauento,  paura  eccefllua.  terrore,  marauiglia .  Si  pren- 
de anco  per  ofcurità ,  e  renebrofìcà  fpauenteuolc,  per  abhomi- 
natione . 

Abhominato.  Chiabr.  Tal  comandaua  ,•  e  d'ogni  intorno  ìlefe  Per 
mille  bocche  abhominati  horron .  V0I.4.  Batt. 

Actiecato .  Imper.  Ma  come  fuoi  ne' più  accecati  horrori  Ifuoi 
viuifplendor  vibrar  più  ardenti  Fati' emola  del  Sol  itella  not- 
turna .  Rult.j>. 

Acerbo .  Brace.  Mà  tenta  in  van  del  venenofo  figlio  Fuggirl'acer- 
bo  abhominolo  horrore  .  Vrb.16. 51. 

Altero.  Tronf.  Fin  che  trafitti  con  horrori  alteri  Verfan  ambo 
dalfen  torrenti  ondofì .  Coli. 13.65. 

Arabico  .  Manzin.  Qua!  Arabico  horror,  qual  de  la  Tana  Gelato 
penetrale,  e  quale  adulto  Haue  il  Libico  fuoi  recefio ,  o  fcam- 
po,  Che  ne  ricopra,  e  che  n'afeonda  al  fato?  Fler.j.4. 

Afpro .  Grill.  Lagrime  quelle  fur  ben  di  verace  Piaga  di  cor  con- 
trito, e  d'afpro  horrore ,  Ond'  il  Re  d'Ifrael  l'alio  furore  Hn- 
mile  eftinfc,  e  la  fua  colpa  audace .  Pcn.i 39. 

Atro.  Talli  Più  die  per  aura ,  ond'  atro  horror  difperga  .  Heroi. 
Son.  48. 

Auuerfo.  Tronf.  Non  fenz'abbarter  l'inimico  Marte  Chiari  trion- 
faran  d'auuerfi  horrori .  Coli. n.  io. 

Barbarico .  Hrun.  Gladi  lafciar  gli  lite  Con  la  confòrte  amata  II 
barbarico  horror,  l'arme  ferine .  Ven.Terr.  Canz.ij. 

Bello.  TafT.  Bello  in  sì  bella  villa  anco  e  l'horrore ,  E  di  mezo  la 
tema  efee  il  diletto  .  Liber.10.  30. 

Bellicofo  .  Valuaf.  Fammi  dir  di  quai  popoli  rapina  Fece  lo  Dio 
de' belhcolì  horrori .  Tcbai.4.  10. 

Buio.  Tronf  E  fà  che  la  virtù  ,  eh'  in  lor  rifplende ,  Luce  lor  fia 
tri  gli  horror  tetri,  e  bui.  Colt.  15,  15. 

Caliginofo  .  Rin.  Al  chiaro  giorno,  a  la  nafeente  Aurora  Caligi- 
nofo  horror,  duol  afpro,  e  rio  Mi  farà  feorta  a  Dio ,  bell'Alba, 
a  Dio.  ti  Son.  378. 

Cauernofo.  M.A.Morand.  Qiiiui  rinchiude  in  cauernolì  horrori 
De'  fuoi  begli  occhi  e  t  vna,  e  l'altra  itella ,  E  fa  di  faflì  à  la  fua 
guancia  beHa,E  di  (pine  ai  bel  feno  e  letto,e  fiori.Guacc.Son.i. 

Cieco  .  Moron,  Io  ben  la  veggio  tri  quei  ciechi  horrori ,  Che  mi 
ftmbra»  le  tenebre  d'Egitto  .  Mortor.i.  1. 

Cupo  .  Te/l.  Ite  fior  voi,  che  d<  l  Mondo  Gli  agi  fprezzando,  e  le 
grandezze,  entralle  I  cupi  horror  d.;  folitaria  cella  Lir.ix. 

Denfo.  TafC  I  bofehi  verdeggiar  con  denfo  horrore  D:  fol tc_> 
piante,  e  d'intricati  rami .  Mond.j. 

Dilettofo.  Guar.  Quando i più graui  accenti  Da  Je  vitali fue  ca, 
norc  trombe  Con  <  ìlerrofo  horror.Cefare,  fciogli .  Madr  12  \. 

Difperato  .  Imper.  E  negre  tane,  e'  più  riporti  alberghi ,  Oue  hau 
lor  fede  idiiberati horrori.  Rurt.13. 

Dubbiofò .  Bald.  Riedi  pur  a!  tuo  cerchio,  anima  bella ,  Che  i  le- 
gni errami  in  si  dubbiofo  horrore  Scorger  potrai  dal  Cielo  Or- 
ia maggiore.  Rim.Lugub.  Canz.4. 

Fatale .  Tafl".  Et  vn  fatale  horror  ne  V  alma  impreffo ,  M'era  prefa- 
giq  de'  miei  danni  eipreffo  .  Libcr.4.  48. 

Fido.  Panig.  Ocomtponno  altrui  più  far  contento  Fra' bifol- 
chi, e  pallori  De  gli  antri,  e  de  le  leluei  fidi  horrori.  Villa. 

Fiero.  Tali".  Mirò  (  quali  in  teatro-,  od  in  agone  )  L'afpra  trage- 
dia de  lo  ftato  humano,  I  vari)  affarti,  e  '1  fero  horror  di  morte, 
E  i  gran  giochi  del  cafo,  e  de  la  forte .  Ltber.io.  71. 

Figlio  del  Chaos .  Brun.  L'horror  figlio  del  Chaos ,  e  de  la  notte 
Cortigian ,  benché  torbido ,  &  ofeuro ,  Che  le  tremule  fi  ftel- 
lanti  frotte  Specdno  à  fe  chiaro ,  traiparcnte ,  epuro,  L'hor- 
ror fpada  de  l'Èrebo  mortale ,  Nd  fepolcro  del  dì  compio  il 
natale  .  z.  Selu.  Cleop. 

Folto  .  Mar.  E  la  feorgea  per  mezo  il  folto  horrore  Rotar  il  car- 
ro lampeggiante,  e  vago .  Galer.  Fauol. 

Folco.  Taft  Onde  come  i  più  fiaccole  s'aJJume ,  Splende  quel 
loco,  e  1  fofeo  horror  n'e  viqdo  .  Liber.  14.  39. 

Freddo.  Vd.  Mifcuote  vn  freddo  horror  le  membra  alhora ,  E 
tema  il  fangue  mi  congela,  e  alconde .  En.?.  7. 

Frondofo  .  Mar.  Solitarie  cauerne ,  ermi  querceti ,  Frondofi  hor- 
rori ,  ombre  deferte ,  e  fole  Farle  catedre  mie ,  furo  le  fcole_» 
D'onde  del  Cicl  dettai  gli  alci  fecreti ,  Galer.Ritr. 

Funebre  .  Campeg.  Il  puro  lume,  e  '1  vero  giorno  adduce ,  Diac- 
ciando il  parlato  horror  funebre  .  Lagr.16.  24. 

Funerale.  Anguili.  Corre  à  veder  doueii  rumor  l'appella  Sùli 
feneltra  il  funerale  horrore .  Metani.  14.  joj . 

funelto  .  Ghel.  Chonon  rimanga  il  lor  diuin  configlio  Dopo 
molt'  anni  in  quei  funefti  horrori .  RoCio.  14. 

Gelido .  Manzin.  Mà  che  gelido  horror  mi  ferpe  al  petto ,  Quali 

che 
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che  inhorridita  le  mie  Mie  vedette  abhorra.e  fchifi  ?  Fler.4-4; 

Gclofo .  Ceba.  Fu  sì  potente  il  mio  gelofo  horrore,  Ch'  io  venni 
federato,  e  traditore.  Erti- 14°- 

Giocondo .  Mar.  Vengo  à  colui,  che  cinge  D'arco  la  fpalla ,  c  di 
faretra  il  fianco ,  E  con  horror  giocondo  Verte  d'albro  cer- 
uicr  macchiata  pelle .  Epit.t. 

Gloriofo  .  Maif.  Speranza  ecco,  e  martir, gioia,  e  timore  Di  co- 
lei, che  dal  bofeo,  e  da  la  greggia  Pafsò  di  Nino  à  la  fuperba_. 
Reggia  Inuoltohai,  Mutio,  in  gloriofo  horrore .  Son.  119. 

Grato.  Andr.  Sol*o  te  defiaua ,  E  tri  si  grati  horrori  Solo  te  ri- 
ccrcaiu .  Adam.?,  ri 

Grauc .  Tronf.  Ed  in  si  grane  horror  da  gli  odi;  fpmto  La  virtù  sù 
ilontan  forte  diftende .  Colt. 7- 

Guerriero.  Tronf.  Deh  (  laffa  )  il  padre,  che  mi  die  Natura,  Già 
riconobbi  tra'  l'uerrieri  horrori .  Coli.  11.  77- 

Importuno .  Campcg.  Mi  fenre  intanto  vn  importuno  horrore 
Deltarle  dentro  il  cor  tema,  e  dolore .  Lagr.6.  78. 

Improuifo .  Valuaf.  Quand'  ecco  vn  improuifo ,  e  nouo  horrore 
(Cosi  la  Parca,  e  'lfierdcftinpermife.)  Turbò  quel  di  d'info- 
litoromore.  Tebai.i.7i- 

Indegno .  Malu.  Fclfina,  di  che  temi  ?  onde  pauenti  ?  Dal  magna- 
nimo cor  gli  horrori  indegni  Efl'uli  fpargi,  e  gli  difpcrgi  i  i  ven- 
ti .  Del.  Son.  14. 

Infernale .  Taff.  Ma'  quando  parte  il  Sol,  qui  torto  adombra  Not- 
te, nube,  caligine  ,  &  horrore,  Che  rallembra  infornai,  che  gli 
occhi  ingombraDi  cccità,ch"cmpie  di  tema  il  core.  Liber.  1*.$. 

Inhofpite .  Mar.  Muti  lìlentij,  Horrori  inhofpiti ,  Spelonche  hor- 
ribili .  Samp.7. 

Infoiiro .  Tali.  Con  infolito  horror  freme, e  fofpira  Di  cruccio,  e 
di  dolor  turbato,  e  folle  .  Liber.6. 44. 

Irtempeftiuo .  Cap.  Talhor  tua  faccia  imbruna ,  lituo  fereno 
oleura  D'intempeiliuo  horror  la  cieca  Luna.  Occup.  Canz.9. 

Irrifchiarabilc  .  Impcr.  E'1  lume  tuo  non  pure  Del'ofcuro  del 
Cicloide  la  terra  I'rimierrifchiarator,mà de  l'eterno  Horro- 
re irrifehiarabile  d'Inferno .  Ruit.?. 

Latcbrofo.  Priul.  L'altro  al  primo  ombreggiar,  che  fà  la  notte  Da' 
latcbrofi  horrori  De  le  lue  buie  grotte.  Galat.j. 

Mcfto.  Mar.  Nelevifcerc  caue  ignoto  fpeco  Rifiuta  il  Sole,  e 
fugge  i  fuoi  iplendori  :  Muti  qui  fempre,.  e  quali  in  career  cieco 
Taciono  melti,c  defolati  horrori ,  Raro  fra  Ior  s'afeoka  accen- 
to  d'Echo ,  Troppo  rigidi  alberghi  a"  fuoi  dolori . 

Miferando.Bracc.Ciafcuna  riua  al  mar  d'intorno  imbianca  Squal- 
lidi al  Sole,  e  miferandi  horrori .  Vrb.  16. 74- 

Muto.Mar.  Hanr;o  i  facri  filentij,e  i  muti  horrori  Hatmonia  vera, 
e  pace,  c  l'ombra ,  e  '1  fofeo  Mille  viui  del  Cie!  lampi ,  e  fplen- 
dori .  Lir.Moral.  Son.f . 

Mutolo.  Brun.  Così  mutolo  horror, cosi  romito  Spaucntode" 
mici  rullici  foggiorni  E'  imo  compagno  in  sì  rimoto  lito.Epift. 
Heroi.  1.  ì. 

Nefando .  Valuaf.  E  mordon  come  can  da  l'offa  e/tinte  L'homai 
tabide  carni  ;  horror  nefando .  Cacc.j.  108. 

Neghittofo  .  Recch.  Poi  che  da'  cupi,  e  neghittofi  horrori  De  la 
bella  virtù  riforge  il  lume .  Son. 

Negro.  Tanf  Scender  vede  dal  Ciel  l'horror  più  negro,  E  l'om- 
bre raddoppiar  più  denfe,  e  crebre .  Lagr.f.  fo. 

Notturno.  Taff.  Mà poi  che  feoffo fù  il  notturno  horrore ,  Che 
l'horror  de  le  morti  in  fe  copria .  Liber.8. 10. 

Ombrofo.  Mar.  Taciturni  filentn,  horrori  ombro  fi  E  di  fere,  e 
d'augei  cauerne,  e  nidi . 

Ondofo .  Anguill.  Pur  penfa  per  men  mal  l'ondofo  horrore  Scor- 
rendo andar  ver  la  Tracenfe  parte  .  Metam.11.  168. 

Opaco.  Mar.  Opaco  horror  l'ingombra ,  elonafeonde  Sotto 
perpetue  tenebre  di  fronde . 

Ofcuro .  B.Taff.  Ofcuri,  ombrofi,  e  folitarij  horrori  Vò  ccrcand' 
io  co"  pie  laffi,  &  infermi .  i.Son.7- 

Tauentofo.  Gofel.  Come  già  convn  ramo  altri  à  l'Inferno  Di- 
fcefe,  e  vide  i  pauentofi  horrori .  Son.114. 

Penofo  .  G.Camp.  De  l'ampia  terra  tra'  penofi  horrori  Viuon_» 
tra*  pianti, gemiti, e  fofpiri.  Pene.  "i 

pietofo  .  Brace.  Apre  i  lumi  il  fanciullo,  e  poi  che  mira,  Che  dal 
braccio  del  padre  il  fangue  viene,  Chiude  il  gelido  labro ,  e  lo 
ritira,  Pictofò  horror,  da  le  paterne  vene  .  Croc.zcS.  ij. 

Portentofo-  Gate.  Scorto  sì  fieri,  e  portentofi horrori,  E  tanto 
offefo  il  Dio  de  la  Natura.  Addolci.  f8. 

Procellofo .  Tronf.  Tra'  rifonanti  fcogli  il  mar  commoffe  D'alprc 
miferie  procellofo horrore .  Coft.i.  1. 

Profondo.  Tanf.  E  nel  filentio ,  e  ne  l'horror  profondo  Giace,  e 

nel  fonno  rutto  immerfo  il  Mondo  .  Lagr.6. 76. 
Puzzolente.  Moron.  Douc  tra  mortai  carcere  li  ferra  Perpetua 
notte,  e  puzzolente  horrore.  Ginll.f.  i. 

Riporto .  Bemb.  Spellò  m'aflìdo  :  e  più  mi  fono  amiti  D'ombrofa 
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felua  ì  più  riporti  horrori .  Canz.14. 
Riuerentc.  Chiabr.  Le  ciglia  abbaila,  e  sù  le  riuc  herbofe  Diri- 

ticrcnte  horror  cade  tremante  .  Fir.f. 
Romito .  Brun.  Mà  fol  romiti  horrori,  erme  pendici  Fia  eh'  ella 

fcgua,&ami  D'innocente  deferto  Vincitrice  di  fc  nel  campo 

aperto .  Ven.Cel.  Canz.7. 
Rugginofo.  Tronf.  Ed  illullrar  per  render  pompa  d  i  volti  Di  ru"- 

ginofo  horror  celata  ofeura  .  Coli.  r.  40. 
Romolo .  Imper.  Terefa,  bora  ch'il  Cielo  à  vn  lampo  folo  Scopre 

al  mio  kgno  il  ruinofo  horrore .  Tercf.  Son.  29. 
Sacrato.  Ven.  Sacrati  horrori ,  oue  la  folta  chioma  Del'afpro 

monte  antico  Verno  imbianca  .  Aluern. 
Sanguinofo.  Qucr.  Sotto  implacido  clima  infra  l'horrorc  San- 

guinofo  di  guerra  acerba,  e  ria .  Son.  23. 
Scolorato .  Brace.  Così  dal  centro  tenebrofo,  e  feuro  Cofpargi- 

tordi  fcolorati  horrori .  Vrb.  18.  27. 
Scofccfo  .  Brace.  E  non  temer  quegli  aniinofi  petti  Ombra,  o  fpa- 

ncntodi  feofecfo  horrore .  Rocc.12.  fi. 
Secreto .  Tali"  Bj  pinti  augelli  nr  J'obh'o  profondo ,  Sotto  il  filen- 
tio de'  fccrcti  horrori ,  Sopian  gli  affanni,  e  raddolciano  i  cori . 

Liber.i.  96. 

Seluaggio.  Leon.  Magnanimo  guerrier  vidi  apparire  A  I'impro- 

uifo  in  quel  fduaggio  horrore .  Taid.i.  i. 
Silueilre.  Valuaf.  E  d'vn  cinghiai,  lìlucllre  horror,duo  denti  Fan- 

gh  al  petto  vn  monil  tortì,  e  lucenti.  Tebai.9.  198. 
Soauc  .  Paol.  Diletta  felua,  a"  tuoi  foaui  horrori ,  A  rimirar  dopo 
gran  tempo  io  vegno,  Se  fra  tanti  ritrono  almeno  vn  fegno , 
Che  vi  lalciai  de'  mici  felici  amori .  Rim.  Son.  1 1 8. 
Socchiufo.  Ciec.  E  con  focchiufo  horror  mormorio  muto  Fi- 

fchian  le  foglie,  e  fremono  le  fronde .  Hadr.  r.  t. 
Solingo  .Guar.  E  voi  folinghi,  e  taciturni  horrori  Diripofo,edi 

pace  alberghi  veri .  Pali.  z.  f . 
Solitario  .  Pctr.  Raro  vn  filentio,  vn  folir ario  horrore  D'ombrofa 
felua  mai  tanto  mi  piacque,  Se  non  che  del  mio  Sol  troppo  fi 
perde.  Son.  144. 
Spauentof© .  Moron.  Ch'i  queflì  cicchi,e  Ipaucntolì  horrori  Suc- 
cederà più  rifplendente  il  giorno  .  Mortor.ProI. 
Spietato,  imper.  1  al.fuor  del  patrio  fito,in  me  gii  fento  Di  mor- 
tifero fpauno  horror  fpietato.  Caf.f.  ji. 
Spinofo.  Molz.  Ma  quando  del  gran  padre  vdrà  più  alianti  Per 
fe  le  lodi,  da'  fpinolì  horrori  Pe;i  Jeran  J'vue,  e  co'  gli  elliui  ar- 
dori Verran  le  miche  lenza  lindi;  tanti .  Son  67. 
Strano .  Vd.  Soprai  morti  nemici,  o  Urano  horrore ,  O  ftrane  vi- 

ite,  o  miferabil  forme .  En.ii.  77. 
Strepitofo  .  Valuaf.  Quando  lor  die  con  ftrepitofo  horrore  La__» 

tromba  il  fegno  di  douer  partire  .  Tebai.4. 97. 
SubitoTaff.  A  quel  mefehin  fubno  horrore  inuola  II  lume,  e  feor- 

re  vn  duro  gel  per  l'offa .  Liber.9.  7  8. 
Taciturno .  Tali.  E  ne'  più  denfi ,  e  taciturni  horrori  D'auuitup. 

pati  bofehi  fi  rin  felua .  Difper.  1 8. 
Tartareo.  Dom.  Poiché  il  fuo  proprio  fangue  il  primo  Amore_* 
Sparfe  per  liberar  l'humana  gente,  Sema  gran  tempo  del  Tar- 
tareo horrore .  ».  Son.10. 
Tempeftofo .  Tronf.  E  qua!  da  valid'  Aurtro  onda  commoffa  Nel 
cupo  feno  de  l'Egeo  più  nero  Da  tempellofo  horror  gcme_» 
pcrcofla.  Coli.  17. 10. 
Tenebrofo.  Pctr.  Poiché  la  villa  angelica  fcrena  Per  fubita  par- 
tenza in  gran  dolore  Lafciato  hi  l'alma  in  tenebrofo  horrore, 
Cerco  parlando  d'allentar  mia  pena  .  Son.  1 36. 
Tetro.  Andr.  Alzi  dal  tetro  horror  l'horrida  fronte  Lucifero  do- 
lente à  tanta  luce .  Adam.  1 . 1. 
Tirannico .  Gatt.  Calcitrando  col  muro  il  pie  ti  ledi ,  E  ìfl  tiranni- 
co horror  l'alma  s'aggira.  Addol.29. 16. 
Tormentofo.  Brace.  Meni  tu  il  volgo  à  traboccarli  teco  Nel  fem- 
piterno ,  e  tormentofo  horrore  D'eterno  pianto  al  miferando 
fpeco.  Rocc.1j.65. 
Trillo.  Benam.  Ogni  animale  hor  giace  Sepcllito  nel  fonno  ;  e 
folo  in  Cielo  Cinthia  l'arco  d'argento  incurua,  c  fere  Le  tene- 
bre nemiche,  i  trilli  horrori .  Pait.  Etn.i.  1. 
Verde .  Bent.  Ombrofi,  e  verdi  horrori ,  Se  in  voi  tiene  la  Reggia 

Quella  beltà,  eh"  in  voi  fola  di fcefe.  Corin.i.  r. 
Vernereccio . Ceba.  NèconlafaJccilcontadins'infelua,  Ch'i 
far  contrailo  i  i  vcrnerecci  horrori  Toglie  mucine  al  bofeo  i 
fuoi  fplendori .  Eft.n.  41. 
Horto  .  campo  chiufo  coltiuato  d'herbc  per  mangiare . 
Ameniffimo  .  Brun.  Son  pur  della,  Rinaldo,  ohimè,  quell'io ,  Che 
in  quelli  horti  ameniflimi  t'accolli,  E  che  già  ti  facrai  l'alma, 
e  '1  delio .  Epill.  Heroi  .1.9. 
Aprico  .  Taff.  Luffureggiante  ferpe  alto,  e  germoglia  La  torta  vi- 
te, ou'c  più  l'horto  aprico  .  Liber.16. 11. 
Colto  •  Tajif.  Guarda  lontan  le  piaggie,  i  colli,  Ì  campi ,  Le  pam- 

H  h  3  piarne 
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pinole  vigne,  e  gli  horti  colti .  lagr.8. 4. 

Deliuofo.  Leon.  Sollecito  coltorama  le  piante  De  gli  hom  funi 
%     delirio/I,  e  vaghi.  Taid.i.  j. 

Fecondo .  Taff.  L'altra  cinga,  e  rinchiuda  horti  fecondi ,  E  i  dolci 
pomi  al  peregrincomparta  .  Heroi.  Son.16. 

Giocondo.  Anguill.  Di  quanto  l'horto  tuo  lieto,  e  giocondo  Vin- 
ce ogni  altro  gjaidinj  c'hoggi  habbia  il  Mòdo .  Metam.  14.167. 

Gioiolo.  Mar.  Che  de  l'horto  gioiofoera  in  quel  punto  Già  nel 
primo  fogliare  entrato,  e  giunto . 

Lieto.  Moiz.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Oro  ritroua,  e 
da'  più  colti ,  e  lieti  Horti  le  rofe ,  e  puri  gigli  mieti  Dal  più  ri- 
nolto,  e  rugiadoib  prato .  Son.Co. 

Sabeo .  Malli.  Oue  fra  verdi,  e  floridi  ripari  Morto  Sabeo  mi  po- 
polò fortuna .  Del.  Stanz. 

Hospite  .  albergatore . 

Cortefc.  Tanf.  Se '1  vero honor ,  laverà  corte/ia  Degli  hofpiti 

magnanimi,*  cortefì ,  E'  fodisrare  àciò  che  li  delia .  Lapr.«.  4X. 
Crudo .  Brun.  S'hofpite  crudo ,  anzi  nemico  amaro  Ti  vidi,  aliai 

rapiih  ,  aliai  donalli ,  I  ù  pietofo  il  fembiante,  il  brando  irato . 

Epift-  Heroi.i.  1. 
Feliciflìmo  .  Manzin.  Oh  di  tradito  affetto  Miferabile  Reggia  ! 

Oh  core  ,  oh  feno  Y elicidimo  vn  tempo  Di  Veneri ,  e  d'Amori 

hofpite,e  sfera  .  l  kr.4.  z. 
Sfortunato  .  Tefau.  Era  dunque  il  Piemonte  diuenuto  Hofpitc_. 

sfortunato  di  tre  campi ,  Dellinato  teatro  Al  bellico  furore  ,  A 

le  prede,  a  le  fughe,  A  1  faccheggi,  à  le  lì  ragi .  A  ladefolatio- 

ne ,  Implacabili  Furie ,  E  del  moderno  Marte  Infèparabilmen- 

te  afpn  feguaci .  Tor. 
Venerabile .  LalJ.  Serenò  Tito  il  fuo  regale  afpetto ,  E  al  venera- 

bil  hofpite  riuolro ,  DifTe,  ò  felice,  ch'in  queft'humil  tetto  Hai, 

come  parmi,  il  Paradifo  accolto  .  Tir.i.  86. 

Hospiiio  .  luogo  doue  s'alloggiano  foreftieri . 

Amico.  Car.  Voi  da  me  dunque  amico,  e  fido  hofpitio  Giouini, 
haurcte .  E11.1. 

Crudele .  Car.  E  qui  menrr'ei  fuggia  Con  gli  altri  fuoi  quello  cru- 
dele hofpitio ,  Per  tema  abbandonommi .  En.?. 

Dolorofo.  Daijt.  O  tu  che  vieni  al  dolorofo  hofpitio  ,  DiffeMi- 
nos  à  me ,  quando  mi  vide  ,  Laffando  l'atto  di  cotanto  ollitio 
Guarda  com'enrri,  e  di  cui  tu  ti  fide  .  Inf.5. 

Duro  .  Ghel.  Nel  duro  hofpitio  de  l'human  viaggio  Luce  fida, 
amorcato,  almo  conforto  .  Rofi».  27. 

Fido .  Car.  AfTecondianla;  che  già  preffo  i  porti  Ne  fon  de  Ja  Si- 
cilia, e '1  fido  hofpitio  D'Ericc  tuo  fratello .  En.f. 

Infame.  Car.  Concordemente  abbandoniam  queft' empia,  E 
fcelci  aia  terra  :  andiam  lontano  Da  quefto  infame ,  e  tradito- 
re hofpitio.  En.  5. 

Pouero .  Bald.  Balta  pouero  hofpitio ,  Oue  qui  giufo  iJ  mifer 
huom  s'accoglia.  Rim.  Moral.  Canz.i. 

Sacro.  Ar.  Nonmendi  lui  di  violar  deJ  facro,  E  faiuo  hofpitio, 
ogni  ragione  elefle .  Fur.j7. 55. 

Sacrofanto .  Remig.  Hai  tu  giamai  sì  federatamente  Hauuto  ar- 
dir del  facrofanto  hofpitio,  Mal  faggio  pcregrin,  romucr  lc_> 
leggi?  EpilK  16. 

Hostaggio.  ftatico,  pegno. 

Fido.  Impcr.  Tace  la  fùpplicata  ;  e  con  forrifo  Fido  hoflaggio 

d'Amor  l'Amante  affida.  C'af.r.  f8. 
Hosts.  colui  ch'alberga,  e  dà  mangiarci  prezzo  :  anco  per  fem- 

plicc  albergatore. 
Cortefe.  Ar.  Col  cortefc  hofte  ragionando  ftaua  II  Paladino  à 

ni-nfa .  Iìir.4i.  97. 
Gentile.  Ar.  Preparate hauea lor  l'hofte gentile  Neruofe  lancic, 

e  falde,  e  groffe  antenne .  I-ur.  17.71. 
Magnanimo.  Taff.  Ricouerò del  Rè  d'Egitto  in  corte,  C'hofte 

gli  fù  magnanimo,  e  cortefe.  Liber.9.  j. 
Ho»Tr: .  efferato  di  foldan  . 

Diurno.  Taff-  Horchedi  nouo  il  Rè  del  Ciel  gli  hi  detto,  Che 
prenda  in  fe  de  la  difefa  il  pondo  ;  Ne  l'alta  rocca  afeende,  oue 
de  l'hofte  Diurna  tutte  fon  l'arme  npolte .  Liber.7.  80. 

Formidabile .  Taff  Segue  la  coppia  il  fuo  camin  veloce  :  Mà  for. 
nudabi!  hofte  han  già  dauaute  Di  guerrieri  animai ,  vari  di  vo- 
ce, Vari  di  moto,  e  vari  di  fembiante  •  Liber.1j.51. 

Poderofo .  Taff  DiiponJì  al  fin  di  girne ,  oue  raguna  Hofte  si  po- 
derofa  il  Re  d'Editto .  Liber.  ro.  4. .  . 

Rigido.  Tanf.  D.ipoi  che  vide  le  bandiere  in  alto  Piantar  fulmu- 
ro  ond"  ella  e  cinta ,  e  chiufa ,  E  '1  rigido  hofte  /tender  »iufo  a 
falco.  Lagt.11. 19. 

Ho<ìj  f  .  nemico . 

Audace.  Achill.  Pofciachc  il  mio  Giesù  de  l' hofte  audace  Sen* 

vcune  i  far  le  gloriofe  prede .  Rim.  Son.11. 
HosTBtz.0 .  albergo ,  habitatione ,  alloggiamento ,  hofpitio,  cafa, 

habituro . 
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Altero .  Valuaf.  Mà s'a  te,  mi s'i  quello  altero  holkllo ,  Oue,  ò 
nobil  forella ,  tu  dimori ,  E  che  mi  pare  il  più  giocondo,  e  bel- 
lo ,  Che  mai  vcdcfli  o  nel  mio  Regno,  o  fuori .  Cacc4. 111. 
Cortefc .  Sper.  e  de  gli  accolti  peregrini  egregi  Pari  la  cafa  fua_i 

cortefc  holtello.  Kim. 
Dolce  .  Dant.  A  cosi  ripofato ,  à  cosi  bello  Viuerdi  cittadini,  à 
.  cosi  fida  Cittadinanza,  à  cosi  dolce  hollelio  Maria  ini  die  chia. 

mata  in  alte  grida.  Parad.if. 
Notturno  .  Talli  Gli  apparfe  infierne  Annida ,  e '1  fuo  drappello, 

Douc  vn  borgo  lor  fù  notturno  holtello  .  Liber.;.  80. 
Santo.  Taff  Cosi  vince  Goffredo  :  &à  lui  tanto  Auanza ancor 
de  la  diurna  luce ,  Ch'i  la  citta  già  liberata,  aliamo  Holìeldi 
Crinito  ivincitor  conduce.  Liber.10. 144. 
Vezzofo.  Car.  Quand'altra  Aurora  in  più  vezzofo  hollelio  Ap- 
parfe, e  rife  ;  c  «irò  lieto ,  e  puro  II  Sol,  che  fol  m'abbaglia,  e 
mi  disface.  S011.3. 
Hosthua  .  luogo,  douc  -.'alloggia,  e  fi  mancia  à  prezzo  . 
Albergo  mercenario  .  Beium.  A  mercenario  albergo  ecco  di/ce- 
fo, Alccnde  ratto  altro  dellrier  feroce,  Il  .inai  col  pie  ,  cosi 
di  grilli  è  pieno,  Rodendo  ìlfuol,  zappa  co' i  demi  il  freno  . 
.  Mond.i.  80.. 

Loco  mercenario.  Ghel.  Ciafcim  s'alloggia,  anzi  a  capir  l'è  poco 

O  proprio  tetto,  o  mercenario  loco  .  Rof.;.  89. 
Hosti*    quel ch'àDio  s'ofterifee in  faenheio . 
Cara  .  Leon.  C'hoftia  più  cara,  o  voto  più  gradito  Non  puoui  of- 
frir à  Dio  del  cor  pentito  .  Taid.i.  6. 
Diuota .  Anguill.  Febo,  fe  l'hollic  mie  fante,  e  diuotc  Conimof- 

fer  vnqua lituo  pietofo  affetto .  Metani. 8.  114. 
Hostia  .  pane,  che  lì  confacra  nella  Santa  Meffa . 
Efca  candida .  Tronf  Candid'  efca ,  c'hà  forma  in  fe  di  pane_> , 
Prende  con  pura  man  l'almo  Paltore ,  in  cui  fcaida  con  prone 
à  i  fenlì  lìrane  Qual  a  punto  e  nel  Citi,  l'alto  Sicnore. . 
Colt.  17. 64-  • 
Pane  facro  .  Moron.  Non  ti  dia  noia  accompagnarmi  al  rempio. 
Cara  nutrice,  oue  il  mio  Dio  s'adora,  Che  l'otto  fasto  pan, 
che  fol  dj  pane  Riferba  gli  accidenti,  c'hebbe,  inanti ,  Staili  co- 
sì ,  come  làfoura  il  Cielo .  Giuli.  1.5. 
Pura.  Grill.  Sia  facro  aitar  la  terra,  e  tempio  il  Mondo  Hog"i  a 

queft'  hoftia  confacrata,  e  pura .  1 .  Son 49. 
Soauc.  Grill.  Hoftia  foauc,.  e  cara,  V'ita  de  l'alma  mia  ,  il  dura 

morte  di  mia  morte  ria  .  1 .  Madr.  198. 
IIvmanita'.  l'effeibuomo  j  corpo,  carne  huuuna  . 
Balla.  Tanf  Epcr  tesù  lellcllc  colbeJ  velo  Poggiarà  n  olirà  buf- 
fa humanitade,  Lagr.8.  j.tf. . . 
Caduca.  Leon.  fckilma  fcioltadeJ  terreno  impaccio  Diouelta 

humanità  caduca,  e  frale  .  Taid.j .  io. 
Celelte.  Car.  La  prima  luce  ha  d'altra  Jucì  imprsffi  Quella  vo- 

HracelefteJiuinanitate.  Son.7. 
Cieca .  Brace.  Tu  le'  pur  cieca ,  Humanità,  non  vedi  Ch'cni  tuo 

palio  è  con  la  morte  a  piedi .  Rocc  ir.  gì. 
Denfa.Benam.  La  denfa  humanità  si  forte  aggreua  L'jJma.ch'au- 

uien,  che  miai  fé  pria  non  veda  .  Vurt>n.  98. 
Errante  .  Grill.  Ti  chiami  il  Padre  pargoletto  Infante  ,  Porr  i  .if- 
lior  noltra  humanitade  errante  Al  nome  (oauiflirrifl  gioire,  Non 
che  l'infermo  orecchio  ìltuon  foffrire.  i.Madr.7 1." 
Folle.  Taff.  Et  ammirò  ,  che  purea  l'ombre ,  à  i  fumi  Lauortra 

folle  humanità  s'allìfe  .  Liber.  14.  1 1. 
Fofca .  Ong.  Eterno,  immenfo  Dio,  che  ti  diffondi  Per  l'opre  dei 
tuo  Verbo  ,  e  non  lì  vede  La  fofca  Immanità  ,  fe  non  per  fede, 
Iu  qua  lucidi  abiflì,  oue  t'afeondi .  Rim.  1 . 
Frale.  Ong,  O  noltra  humanità  caduca,e  frale  ;  Viffe  inuitÉO  AJef 
fandro,  e  pur  lo  vinfe  L'ingorda  età  ;  fù  grande ,  e  pur  lo  ftrin- 
fe  In  breue  vrna  di  morte  acuto  llrale .  'Rjm.i . 
Inferma. Leon.  Ma  non  sj  tolto  del  terreftre  velo  Di  quella  noltra 
inferma  humanitade  LafuaDiuinitàcinfe,  e  coprio .  Taid.2  i. 
Liuida.  Brace.  Cenni,  eforrifi,ed'vfìtateproue  Stupori  infinti , 
e  trafeendenti  lodi,  E'J  celebrar  per  i'i.tauigJie  none  L'anti- 
che forme  in  lìmuJati  modi  Moltrano  à  pien  Tcom"  ei  nutrilca, 
e  coue  Nel  cupo  cor,  l'enuilarioni ,  e  gli  odi ,  Spine,  oue  fuoi 
virtù  fra  la  pungente  Liuida  humanità  fiorir  fouéte.  Kocc.is.j. 
Hvmam'i  a'  di  Cimilo  nollro  Signore  . 

Celefte .  Grill.  Tante  vi uaci  morti ,  O  viua  morte  mia ,  Coji  sì  fu- 
ti eli  i  ingiuri  ofì  torti,  Homai  più  non  fofri  ia  La  tua  gentile  Hu- 
manità celelte .  Chr.fìag.  Madr.z7. 
Diua  .  C  ampeg..E  che  di  noui oltraggi, e  noui  fcempL  FÙ  la  fua_. 

diua  Humanitate  carca ..  Lagr.7..  6j. 
Gloriofa .Campeg.  Quando  Giofeffo  qui  di  Lingue  carca  La  glo. 

riofa Humanità npofe.  Lagr.16.j6. 
Monda .  Taff  O  Diuo,  e  ce,  che  de  la  diua  fronte  La  monda  Hu- 
manità laualti  al  fonte .  -Liber.  1  n  7. 
Pura .  Campeg.  Poiché  per  odio  folo  hoggi  hai  disfatto  La  purj 

Hu- 


HVM 

Humanità  del  Ile  (aprano .  Lagr-5.  77. 
'•aera.  Cainpeg.  Che  fà  ila  fiera"  Humanità  fentuc  II  più  fiero 
«  dolor,  c'iiabliu  il  morire .  I.agr.7.  y. 
Hymanita'.  benignità,  cortefia. 

Cortefe.  Mar.  Q11 .mio  gradita  è  più,  vie  più  s'atianzaln  nobil  al- 
ma humanità  cortefe . 

teucra.  Achill.  Barbaro  dono,  humanità  filiera ,  Torna  purea 
colei,  ch'ai  fine  intefi,  Come  la  mia  fbcranza  era  leggiera,  E 
graui  poi  del  mio  feriiire  i  pefi  .  Riffl.  S011.68. 

Hvmiita'.  dispregio  di  fe  flcflb  . 

Alta.  Pctr.  Comepofs'  io  fe  non  m'infegni,  Amore  ,  Con  parole 
mortali  agguagliar  l'opre  Diuine,  e  quel  che  copre  Altahu- 
miltate  in  fe  lidia  raccolta?  Canz.44. 

Altera.  Moron.  Mi  glorio  si  con  humilrate  altera ,  Ch'-à  te  sì  ca- 
ra fui .  Morior.4. 3. 

Altiffima .  Petr.  Vergine  fama  d'ogni  grafia  piena ,  Che  per  vera, 
&  altiffima  huniiltadc  Sahlli  al  Ciel,  onde  miei  preghi  afcolti . 
Canz.  49. 

Balla.  Cailr.  H01  chiaro,  Bruni,  tu  per  inalzane  Ne  la  luffa  hu- 
nnltà,  douc  io  dimoro .  Pali. 

ilella .  Grill.  Quanto  qua  giù  difecndi ,  Bella,  e  cara  humiltà,  sù 
tanto  afeendi,  Quanto  111  Maria  t'abballi ,  Tanto  in  Maria  fu- 
blime  il  Ciel  trapafl; .  1.  Madr.ij 4. 

Chiara,  imid.  Cosi  intorno  ad  ogni  hor  là  ve  i  pungenti  Occhi 
turbati,  1  qiiai ,  non  rafferena  I  a  chiara  humiltà  mia,  con  larga 
vena  Di  pianto  fero  i  miei  molli,  e  dolenti .  Son.  86. 

Difcrera.  Gatt  Con  di/creta  humiltà  da  lei  richiede  II  ritratto 
del  J.in  diuoto,  epio .  Addol.16.  58- 

Dinota.  Ar.  Didiuota  humiltà  Ja donna  tocca  ,  Come  fi  vide  in 
loco  facro ,  e  pio  ,  Incominciò  col  core  ,  e  con  la  bocca  Ingi- 
nocchiata à  mandar  preghi  à  Dio  .  Pur.  3 .  8. 

Gencrofa.  Por.  Gencrofa  humiltà  nobil  contrailo  Lofaràfem- 
pre  .  Stanz. 

Gloriofa.  Talf  Del  fuo  fanguè  macchiato ,  e  nulla  il  piega  Glo- 
ripfii  humiltà  d'antico  efìempio .  Conq.19. 11 5- 

Grado  primo.  Mar.  O  de  la  fcJa  onde  al  celeÙc  regno  Si  Iena 
alma  fede!,  grado  primiero ,  Bella,  e  finta  Intoàltà,  d'ogni  ho- 
norvero.  D'ogni  vera  virtù  i>afe,  e  foftegno.  Tufo!  del  fuo 
furor  freno ,  e  ritegno  Plachi  il  gran  He,  quando  è  più  irato,  e 
fero  ,  Che  qua!  kon  magnanimo  ,&.'  altero  boi  co'  moiiri  fu- 
perbi  via  il  fuo  fdegr.o  .  lar.  Moral.  Son.  i  3. 

Graue.  Tali.  E  qual  di  riuerenza,  e  d'horror  pieno  Mofirò  grane 
humiltà  d'alti  collumi .  Conq.3. 56. 

Monella .  Marinell.  h  fopra  il  callo  fuo  verginal  Ietto  Con  hone- 
lla  humiltà  li  torca,  e  pone .  B. Verg.  7.11. 

Negletta.  Brace.  Ella  vbidifee  incontinente,  cprcnde  Di  neglet- 
ta humiltà  volto,  e  fembiante  .  Vrb.4-  17 

Piana .  Taf!  Chi  di  piana  Jumiiltade  al  Mondo  effempio  O  più  fo- 
uente  diede,  o  più  fe'l  tolfe  ?  Moral.  Son.  11. 

Pictofa.  Grill.  Scendendo  ;:1  Ciel  fi  fale  per  le  11  rade  Di  pietofa 
huini!ta,d'humilpietadc.  1.  Madr.350. 

Profonda.  Ghel.  E  dice  à  lei  con  humiltà  profonda  :  Tu  Regina 
delCiel.tunoftraDea.  Rof.7.  8z. 

Saggia.  Tronf.  Vitto  ho  la  Croce  ,  al  cui  poter  dillefo  Chi  con 
faggia  humiltà  fido  s'atterra,  Non  può  temer ,  che  da'  nemici 
orlefo  Cada  abbattuto  in  perigliofa  guerra.  Coll.zo.  17. 

Santa.  Policr.  Santa  humiltà  che '1  core  Empi  di  callo  amore, 
Onde  chi  mcn  fi  (lima  Poggia  fìciir  di  gloria  a  l'alta  cima  j  Vir- 
tù mai  Tempre  amata,  E  raggio  di  quel  Sole  Ch'a  Dio  fa  l'al- 
me belL  amiche  fole.  Viti.arf  Madr.i84- 

Semplice.  Valuaf  De  la  Regina  Vergine  del  Cielo  ,  Cile  di  Dio 
delio  fpofa  elfer  ottenne  Con  fcmplice  humiltà ,  con  puro  ze- 
lo .  Cacc.2.  107. 

Sublime  .  Tali".  Di  quel  monte  oue  die  poggiando  efi'empio  Di  fu- 
blime  humiltate  il  Re  de"  Regi .  Moral.  Son. 53. 

Superba .  Valuaf  O  fuperba  humiltà,  fublime  amore ,  I  begli  oc- 
chi,  il  bel  crine,  ond'  ella  in  prima  lormauail  lufìnghier  fuo 
frale  honore  ,  Et  era  al  cieco  Mondo  in  vana  ltima,  Seruendo 
pie  del  lorfommo  amatore  ,  Eller  filiti  d'ogni  altezza  in  ci- 
ma .  Lagr.31. 

Tranquilla .  Brace.  Deli  che  bell'armi,  e  con  quai  dolci  fdegni  Di 
tranquilla  humiltà  forgono  àDio  .  Vrb.13.  31. 

Vera .  Pctr.  Ouuuque  ella  {"degnando  gli  occhi  gira ,  Che  di  luce 
pnu.ir  mia  vita  (pera  ;  Le  mollro  i  miei  pien  d'humiltà  sì  vera, 
Ch'à  forza  ogni  fuo  (degno  in  dietro  tira  .  Son.  147. 

1  IvMour .  materia  fcorreuole  ,  che  è  nel  compon  imenro  dell' ani- 
male,come  fangue,  flemma,colera,  melanconia .  Significa  an- 
io  l'humuiita,  l'acqua,  pianto,  lagrime  . 

Acerbo,  lalen.  Piangca d'acerbo  humore  Carca  il  languido  ci- 
glio Lagran  Madre  di  Dio  l'eilinto  piglio  .  Madr. 

Aflettuofo.  Campeg.  Tornate  honui  ne  gli  occhi  à  l'vfate  opre 
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Acque  di  pene  afTettuofì  humori .  Lagr.  r.  5:4. 
Angofciofo.  Ceba.  Dal  cor  gli  fpinge  in  sù  le  labri  vn  vento,  Che 

d'atigofciofo  humor  gl'  inondai]  ciglio  .  Eil.16. 39. 
Caliginofo.  Cat.  Chefràgli  occhi  mortali  L'occhio  ,  c'humor 

caliginofo  ingombra ,  Sol  mira  il  Sol  fe'l  mira  fol  ne  l'ombra. 

Canz.  Stup.  11. 

Celefte  .  Talf  Poi  Dannata  feopre  ;  e  come  porte  Al  mar  tributo 
di  cclefìi  humori  Perfette  il  Nilo  fue  famofe porte. Liber.15.16, 

Ch  iato .  Taff.  Ma  il  chiaro  humor ,  che  di  sì  lpefìcllille  Le  belle 
gote,  e '1  feno  adorno  rende ,  Opra  effetto  di  foco  ,  il  qual  in 
mille  Petti  ferpe  celato,  e  vi  s'apprende  .  Liber.4.  76. 

Crmallino.  Tali.  Quinci  verfando  da'  begli  occhi  fuora  Humor 
di  doglia  crillallino,  e  vago.  Liber.7.  16. 

Crudo  .  Cont.  Così  da  le  fiorite  membra  viue  Al  vino  Sol  de  l'in- 
tellctto  fanto  Vn  rrudo ,  &  importuno  humore  afcende_> . 
1. Son. n. 

Dogliofo.  Talf  Deh  prendi  i  miei  fofpiri ,  e  quelli  baci  Prendi, 
ch'io  bagno  di  dogliofo  humore .  liber.  1 1.  97. 

Dolce.  Min.  Surfer  in  verde  |>ratovn  aureo  fiore,  Cui  porge  nu- 
trimento dolce  humore .  Son.  16. 

Feruido .  Paoh  I.afcia  cader  sù  quella  felce  algente  Queflo  degli 
occhi  miei  feruido  humore  .  Guacc.  Son. 6. 

freddo  .  Taj£  E  fpicga  l'ali  al  freddo  humor,  ne  fchiua  Alcuna  di 
bagnarli  in  lui  fi  rende  .  Liber.  13.  76. 

Grauofo.  Tronf  E  da  lefcurefue  rigide  ciglia  Spargi  di  fofche 
nebbie  humorgrauofi .  Coli.  15.  10. 

Lagrimofo.  Tali  Hor  d'humor  lagrimofo  i  lumi  afpergo.  1, 
Amor.  Son.98. 

Maligno .  Valuaf  O  fia  Ja  terra  pur,  ch'arfa  eiiapora  Maligno  hu- 
mor. ond'  t  l'aer  grauato .  Cacci.  83. 

Mormorarne  .  Ghe^Ouc  (lagni  vn  bel  Jago,  o  sì  corriue  Di  mor- 
morante humor  rufcello,  o  fonte .  Rof  1 1. 4J . 

Mortifero .  Tronf.  Affai  del  tofeo  gelido,  e  nocente  II  mortifero 
humor  fcoffchà  le  vene.  Cofl.  18. 

Nuuinuo.  I  air.  Mà  la  terra,  che  dianzi  afflitta,  &  egra  Di  féfTure 
le  membra  hauea  ripiene ,  La  pioggia  in  fe  raccoglie,  e  fi  rinre- 
gra,  E  la  comparte  àk  più  interne  vene  ;  E  largamente  i  nu- 
trirmi humori  A  ic  piate  miuillrau  l'herbe,à  i  fiori. Liber.  13.78. 

Ondofo.  Tanf.  Mentre  cinta  farà  d'ondosi  humori  La  terra  ma- 
dre, oue  il  gran  lembo  laui .  Lagr.7.  7. 

Prctiofo  .1  al.  A  l'aria  bruna  il  Cie:l  puro,  e  fereno  Stilla  d'argen- 
to pretiofì  humori ,  E  fi  formali  di  perle  almi  candori  In  nua 
al  mare,  a  le  conchiglie  in  feno  .  Ven.  Pom.Son.i*. 

Procellofo.  Bruii.  Hor  che  tanto  frà  voi  Garrir ,  cetre  canore, 
Perche  fgorghi  il  Vefiuio  1  fonti  fuoi  Del  procellofo  humore  ? 
Ven.  Lei.  Gaiiz.io. 

Purgato.  Augnili.  L'humor  ch"  in  limpidezza  ogni  ahro  eccede, 
Che  lafeia  in  modo  egli  pi:rgato,e  mondo  Penetrare  ogni  villa 
fino  al  fondo .  Metani. 4.  i68. 

Putrido  .  Glie!.  Come  in  corpo  di  lebri ,  e  di  giatturc  Pafla  il  pu- 
trido humor  di  vena  in  vena  .  Rof  31.  36. 

Rugiadofo  .  AnguiII.  L'Aurora  già  di  rugiadofo  humore  Sparfa 
l'arida  terra,  hauea due  volte  .  Metam. 5.  141. 

Sacro.  Tali!  E  del  fonte  di  Lidia  i  fieri  humori,  E  l'odorata  pa- 
nacea vi  mefee  .  Eiber.i  1.  74. 

Saggio .  Brign.  Altri  giamai  tanto  tuffolli  al  fondo  Per  far  di  faggi 
Humor  nobili  preae  ?  Giorn.7. 

Schiumofo  .  Gottif.  Nel  falfo  humore  horribile,  e  fchiumofo  Del 
trauagliato  mar,  c'hor  china,  hor  forge .  Son.?. 

Secco..  Petr.  Che  mirando  le  fronda  à  terra  fparfe ,  E '1  troncon 
rdrto,  e  quel  viuo  humor  fecco  .  Canz. 41. 

SouercJuo  .  Molz.  Si  come  fior,  che  per  fouerchio  humore  Carco 

.  di  pioggia ,  ckàfe  Hello  graue }  Inchina,  e  col  già  tanto  odor 
foaue  A  forza  perde  il  fuo  natio  colore .  Son.  1 01. 

Spintolo .  Imper.  E  fe  già  llanco  il  corpo  al  dolor  cede  ,  Non  ce- 
dendo non  llanco  almen  lofpirto  Di  fpiritofo  Jiumore  il  cor 
rinforzi .  Rult.7. 

Terrcilre .  Petr.  Mà  dentro,  doue  giamai  non  s'aggiorna  Granulo 
fà  di  fe  il  terredre  humore .  Son.  9. 

Torbido.  Mar.  Ne  la  viua  fontana  De  le  lagrime  mie  la  mano 
immerfe,  E  di  torbido  humor  poiché  m'alperfe  La  mia  bella 
Diana.  1.  Lir.  M.uir.86. 

Toflìcofo  .  Lcng.  Anzi  1  fiori,  ch'altrui  paion  viuaci  Per  toflicofo 
humor  fono  mortali .  Eleg.z. 

Tremendo.  Valuaf.  Io  giuro  (  e  feoffe  in  quella  il  Ciel  co' cigli  ) 
Quei  di  Stig j  anco à  noi  tremendi  humori .  Tebai.3.  71- 

Trillo.  Petr.  In  trillo  humor  vò  gli  occlu  confumando,  E  "1  cor 
in  doglia .  Son.iSi. 

Vano .  Petr.  Medufa,  e  l'errór  mio  m'han  fatto  vn  faffo  D'humor 
vano  ihllante.  Canz.49^ 

Vifcofo  .  Valuaf.  Talhor  di  groffi,  e  di  vifcofì  humori  Nel  capo  fe 
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gli  fan  materie  crude.  Caco?.  Ss. 
gitale.  Tali"  Nè  pur,  mifera  terra,  à  la  tua  fete  Sou  da  l'auara  Lu- 
na al mcn  concelìe  Sue  rugiadofe  dille  e  V herbe,  ci  fiori  Bra- 
mano indarno i  lor  vitali  humori .  Libcr.13.  57. 

"V'iuace .  Tafl".  Riuenne  quegli  à  cjtieH'  humor  viuace ,  E  le  langui- 
de labra  alquanto  aprio.  Liber.io.  109. 

Hvmori  .  capriccio,  fantafia  :  onde  chiamiamo  humorida  vn  huo- 
nio  capricciofo,  fanraltico . 

Capricciofo.  Moron.  Porè  tanto  lo fdegno,  e  '1  van  fofpetto  Fon- 
dato in  fogni,  e  capricciosi  humori.  Giuft.f .  4. 

IrragioncuoTe .  Anguill.  E  teme,  eh' ei  noi  coglia  àl'improuifo, 
Da  qualche  humore  irragioneuol  mollo .  Metani.  3.  121. 

Fazzelco .  Moron.  O  crudele  homicida,  eh'  i  sì  fiero  Tormento 
hai  tratto  per  pazzefeo  humore  La  più  vaga  donzella,  c'habbia 
il  Mondo.  Giud-j.  3- 

Hvomo  .  animai  ragioneuole . 

Abietto.  Anguill.  Si  che  l'ira  di  Dio  non  dica,  io  voglio  D'ogni 

huom  più  abietto,  e  vii  farui  da  meno  .  Metani. 6. 42. 
Amabile .  Anguill.  E  per  far  l'huom  più  amabile,  e  più  pio  L'ornò 

de  l'alma  imagine  di  Dio  .  Metani- 1.  17. 
Antico.  Talli  Mentre  ei  ragiona  ancor,  gli  occhi,  e  la  voce  De 

l'huomo  antico  il  fero  Turco  ammira  .  Liber.  10.  13. 
Ardito  .  Talli  Porto  falute,  e  vita,  ma'  f;ì  d'huopo  D'edere  vn  huo- 

mo,  Aminta,  vn  huomo  ardito  .  Amint.i.  3. 
Arrogante.  Anguill.  Fé  quattro  hiiloried'huomini  »rroganti,Che 

d'agguagliarli  ofaro  à  i  Numi  fanti .  Metani. 6. 3  r. 
Atroce.  Vd.  Da  lacittade,  e  daquell'  huomo  atroce  La  confeglia 

eh"  altroue  ella  fen'  vada  .  En.  1 . 94. 
Beato  .  Petr.  Hor  di  quel,  eh"  io  t'ho  detto  mi  fouuiene,  Ch'inan- 

zx  al  di  de  l'vltima  partita  Huom  beato  chiamar  non  lì  conuie- 

ne.  Son.4J- 

Bello.  Remig.  E  dian  pur  lunge  i  giouanetti  adorni ,  E  qnal  femi- 
na  viUifciati.e  colti,  C'huom  per  febei  leue  ornamento  ador- 
na. Epilt.4. 

Bianco  .  Talli  Quegli  è  Raimondo, il  qual  tanto  ti  lodo  D'accor- 
gimento, huom  già  canuto,  e  bianco .  Liber. 3.  6-.. 

Biforme.  Priul.  Strana  forma  vedrai  d'huomo  biforme,  Che  da 
la  cinta  111  giù  lo  dishumana  Mczo  il  dorfo  di  tauro .  Galat.  2. 

Caduco,  coli.  Del  foco,  che  dal  Ciel  Prometeo  tolfe  Per  dar  lo 
Ipirto  à  l'huom  caduco,  e  frale .  Son.a  1 . 

Canuto .  Tali".  Senza  troppo  indugiare  ella  fi  volfe  Ad  vn  huom, 
che  canuto  hauea  da  canto  .  Liber. 2.  43- 

Cauto.  Tali".  Vuol  eh' ei  ila  l'vn  de' nielli,  e  che  lia  l'altro  Vbal- 
do,  huom  cauto,  &  auueduto,  e  fcaltro .  Liber.  14. 17. 

Codardo  .  Anguill.  Con  l'huom  conuien  che  l'fiuom  non  Zìa  co- 
dardo, Se  vuol  tatuare,  o  guadagnare  vn  regno.  Metani. 8. 131. 

Degno .  Ar.  I  ù  da  l'autorità  a'vn  huom  sì  degno ,  Come  Rinaldo 
lipareaal  fembiante.  Fur.  f.86. 

Dilatile.  Anguill.  L'Aurora  le  parca  pur  troppo  Urano  Sì  bella  ef- 
fendo,  e  di  si  vago  afpetto  D'hauer  huom  sì  difutile  nel  letto . 
Metani.  9.  176. 

Diuo.  Petr.  Quando  ad  vn  giogo,cx-  in  vn  tépo  quitti  Domita  l'al- 
terezza de  gli  Dei ,  li  de  gli  huomim  vidi  ai  Modo  ditti,  Tr.Calì. 

Effeminato.  Kemig.  Per  non  hauerfi  a  pentir  mai  d'haucre  Cedu- 
to ad  huomo  eriemmato,  e  infermo .  Hpilt.j. 

Efperto  .  Petr.  Onde  à  la  villa,  huom  di  tal  vita  eipcrto  Diria_»: 
quelti  arde,  e  di  fuo  dato  è  incerto .  Canz.30, 

Tamofo  .  Petr.  Ecco,  s' vn  huom  famofo  in  terra  ville ,  E  di  fu  a  fa- 
ma per  morir  non  efee .  Tr.  Temp. 

Fango  lpirante .  Grill.  Deh  come  mi  fei  caro ,  Poco  fango  (piran- 
te.  2.  Madr-jt. 

Felice.  Petr.  Diuino  fguardo  da  far  l'huom  felice ,  Hor  fiero  in 
affrenar  la  mente  ardita  A  quel  che  giudamente  li  difdice_». 
Son.jif. 

Feroce.  TalT.  E  ben  d'huom  sì  feroce  è  degno  fine ,  Che  faccia 
ancor  morendo  alte  mine .  Liber.9. 39. 

Fiero  .  Ar.  Ecco  del  bofeo  vn  caualier  venire ,  Il  cui  fembiante  è 
d'huom  gagliardo,  e  fiero.  Fur.i.  60. 

Forte .  1  ali.  Cedimi,  huom  forte,  e  riconolccr  voglia  Me  per  tuo 
vincitore,  ola  fortuna.  Liber.  19.  zi. 

Fofco.  Anguill.  Da  man  delira  al  vigor  fegue  vn  huom  fofeo,  Che 
moltra  haucr  in  lui  poca  ragione  .  Metani. 3.  z  17. 

Frale.  Tai.i.  E  li  vuol  trar  da  dubbio  il  inoltro  fiero ,  Sella  il  Si- 
gnor huom  frale,  o  pur  Dio  vero  .  Lagr.7.  7. 

Gagliardo .  Anguill.  L'huom  faggio  dee,  fia  quanto  vuol  gagliar- 
do ,  Simil  fere  domar  col  proprio  ingegno .  Metani.  8.  232. 

Giulio  .  Anguill.  Più  giulìo  huomo  non  fù,  nè  più  leale  Di  quel, 
che  fol  alhor  fuggì  la  morte .  Mctam.  5. 89. 

Grande .  Tali".  Picciol  legno  dhonor  gli  fece  Argante,  In  guifa 
pur  d'huom  grande,  e  non  curante  .  Liber.2.  60. 

Horrido .  Car.  Ecco  dal  bofeo  vn  huomo,  horrido  tutto ,  E  fqual- 
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lido,  c  difforme,  con  le  mani  Vcrfo  il  lito  diflefe  ,à  lento  palio 
Venia  mercè  chiedendo .  En.3. 

Illuftre.  Ar.  Che  la  prefenza  gli  die  certo  auifo  ,  Ch'  era  hiionio 
illullre,  cpien  d'alto  valore,  liir.27.  tjt. 

Immortale  .  Petr.  Pandolfo  mio, queir'  opere  fon  frali  Al  lungo 
andar;  ma  il  nofiro  lludio  è  quello  ,  Che  fi  per  fama  gli  huonù- 
ni  immortali .  S011.S4. 

Imperador  del  Mondo  .  Andr.  Sì  che  fatto  è  quelV  huomo  ad  on- 
ta, e  feorno  Di  tutto  ii  tetro  Inferno  Imperador  del  Mondo,  e 
de'viuenti,  Ornamento  del  tutto ,  Miracol  di  Natura ,  Vero 
•  herede  del  Cielo,  De  gli  Angeli  germano  ,  Di  Dio  Figlio  adot. 
tiuo ,  E  de  la  fanta  Trinità  ritratto .  Adam. 2.  1. 

Importuno .  Augnili.  Molti  huomini  importuni,  &  arroganti  Sù 
vari)  legni  diuentar  corfari .  Metani. 1.33. 

Inhumano  .  Tali".  Vn  de'  perfecutori,  huomo  inhumano  ,  Vidcle 
dientolar  Je  chiome  fparte .  Liber.  j.  19. 

Infano.petr.  Molirolfi  à  noi  qual  huom  per  doglia  infano ,  Che 
molto  amata  cofa  non  ritroue .  Son.jf. 

Leale.  Anguill.  E  così  vn  huom  Ica!,  faggio,  innocente  Pafsò  con 
quello  bufino  a  l'altra  vita .  Mctam.  15.15. 

Lieue.lanf.  Faccia  vendetta  il  duro, immobil fallò  D'vn  huom 
cheli  moliròsìlieue,  e  molle.  Lagr.5. 55. 

Ligio .  Petr.  Giouene  fchiuo,  e  vergognofo  in  atto ,  Et  in  pender, 
poichcfatt"  era  huom  ligio  Di  lei,  eh'  alto  veltigio  L'iniprif- 
fe  al  core,  e  fecel  fuo  limile .  Canz.47. 

Ludibrio,  lknam.  O  de  l'human  0  duolo,  òdi  chi  viue  Mifera^. 
condition  ,  pouero  dato  '.  Certo  e  meglio  fouente  O  non  na- 
feere  al  Mondo  ,  O  nafeerci  iufenfhto  :  Ludibrio  è  l'huom  del 
fuo  deftin  crudele .  Pad.  Ltn.4.  3. 

Manfueto.  Talli  Tu  di  condurlo, e  proueder t'ingegna,  Ch'ci  non 
isforzi  huom  manfueto,  e  lento  .  Liber.  f.  56. 

Migro.  Petr.  Per  tutto  ciò  la  mente  non  s'acqueta  Rompendo 
il  duol ,  che  in  lei  s'accoglie ,  e  itagna  j  Ch*  à  gran  fpcranzc_* 
huom  mifero  non  crede.  Son.  118. 

Molle .  Anguill.  Vn  huomo  effeminato,  e  molle  hà  eftinto'  L'in- 
uolator de  l'Attica  conforte.  Mctam.11.  220. 

Mortale .  Talli  Muoiono  le  città,  muoiono  i  regni ,  E  l'huom  d'ef- 
fer  mortai  par  che  lì  fiiegni .  Liber.  15. 10. 

Nefando  .  Anguill.  Non  fù  fra  tutte  l'anime  nefande  Tiù  nefand' 
huom  del  padre  di  coltci .  Mctam. 8.  347. 

Ofcuro.  Remig.  E  che  dapoi  racconterò  di  mille  Huomini  viii,c 
di  legnaggio  ofeuri .  Epid.i. 

Polue  animata.  Ca£  Pocapoluc  animata .  Huomo  più  tolto  mor- 
to, che  mortale,  Qiielra  tua  vna amata ,  Fongo  uotrurno,e 
frale,  Suanifce,  e  quelto  Mondo,  Che  si  vagheggi,  in  fiu  bel- 
lezza è  immondo.  2.  10. 

Preclaro.  Ar.  Si  perche  il  Ciel  de  gli  huomini  preclari  Non  paté 
mai,  che  troppa  copia  regni.  Fur.  35.  23. 

Frettante.  Anguill.  Gli  huomini  de  la  terra  più  predanti  Tentar 
pur  di  ridurli  in  amicitia .  Mctam.  4.  39. 

Prode.  Leon.  Allmr  sì  che  dirò  ,  c'huom  faggio,  e  prode  Può  fi 
medefmo  ad  ogni  rifehio  porre .  Taid.3. 1. 

Prudente.  Remig.  O  faggio  fpofo  ,  ò  prudent'  huomo  accorto  , 
Egli  è  partito,  e,  nel  partir  sidilfe:  Prendati,  fpofa  mia,  pren- 
dati cura  In  vece  mia  del  peregrin  di  Troia .  Epill.15. 

Pugno  di  fango.  Font.  E  l'huomo  nò,  eh- ambitiofo  ,  ei'tolto  Si 
eh'  è  vn  pugno  di  fango  opra  mortale ,  E  del  tumido  ardir  non 
balla  l'ale.  Od.ij. 

Ré  dell'opre  di  Dio  .  Grill.  Ecco  quali  Regina  Fra  l'opre  di  tua 
voce  Siedcrfclice,  Artefice  fourano, L'opera  di  tua  mano  Tut- 
to l'honora,c  tutto  à  lei  s'inchina .  1.  Madr.321. 

Saggio .  Tali"  L'vno  il  franco  Arideo,  Pindoro  è  l'altro,  Che  por- 
to la  disfida,  huom  faggio,  e  fcaltro  .  Liber.  6.  5  o. 

Sano.  Tali".  Mà  fon  le  lue  parole  al  vento  lpartc,  Nèconlìglio 
d'huom  fano  Amor  riceuc .  Liber. y.  78. 

Seluaggio  .  Petr.  Con  sì  dolce  parlar,e  con  vn  rifo  Da  far  inamo- 
rar  vn  huom  feluaggio.  Son.zo8. 

Seuero  .  Anguill.  LTuiom  &  bene  è  più  forte ,  e  più  feucro ,  Ve- 
dendo pianger  lei,  l'alma  trilla  ange  .  Mctam.  4. 46. 

Sonnacchiofo .  Mar.  Par  quelli  in  villa  huom  fonnacchiofo,  e 
tardo ,  E  tra'  cupi  penlìeri  immerfo  tace . 

Spietato .  Tali"  Che  diflimulo  io  più?  l'huomo  fpictato  Purvn_» 
fegno  non  die  di  mente  fiumana .  Liber.  16. 56. 

Strano.  Remig.  Col  proprio  eflempio,  e  con  1'idcflò  curino  Ho 
imparato  à  temer  gli  huomini  Urani .  Epill.  10. 

Superbo.TaiT.  Mira  quel  grande,ch'è  coperto  à  bruno,  E'  Gcrnan- 
do  il  frate!  del  Rè  Norucgio:  Non  hà  la  terra  huom  pixi  fuperbo 
alcuno  ;  Quello  fol  de'  tuoi  fatti  ofeura  il  pregio .  Libcr.j.  40. 

Temperato  .  Anguill.  E  dimodra  ne  gli  atti,  e  ne Yafpetto  D'efler 
vn  huom  temprato,  e  circofpetto .  Metam.3.  zi6. 

Terra  animata .  Grill.  Beata  te,  beata  Poca  terra  animata ,  Glo- 
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ria  de  la  Natura,  S'haucflì  conofciuto  tua  ventura.  Madr.320. 

Timido .  Anguill.  Tanto  che  col  valor  di  quella  palma  Alcimui' 
huom  faluai  la  cimid' alma  .  Metani.  13.  31. 

Valente .  Guar.  Per  tutto  è  buona  ftanza,  oue  altri  goda  ,  Ed  ogni 
ltanza  a!  valem'  huomo  è  patria .  Palt.5.  1. 

Valorofo .  Remig.  Mi  quando  ci  folle  huom  valorofo,  e  faggio , 
E  fotte  contra  noi  la  Grecia  in  arme ,  Non  vi  farà  chi  s'afì'omi- 
gli  in  guerra  Al  mio  fratello  Hettor .  Epilt.  ij. 

Venerabile.  Ar.  Il  venerabil  huom,  eh'  alta  boutade  Hauea  con- 
giunta a  naturai  prudenza .  Fur.14  88. 

Veradflìmo .  Taff.  Huom  di  libera  mente,  e  di  fcrmoae  Veracif- 
fimo,  e  fchjeuo  :  &  a  lui  chiede,  labcr.8. 50- 

Vile .  Tali  Ne'  bei  leggi  celefti  hà  l'hiioii)  chiamato ,  L'huom  vi- 
le, c  di  vii  fango  in  terra  nato.  Liber.4.  10. 

Villano.  Ghcl.  Lanaco  effer  vorrò  vile ,  e  villano  Baffo  huomic- 
cinolda  cosi  nobil  mano  ?  Rof.10.  35. 

Viuacc.  Car.  E  Ibi  per  fama  è  dato  A  gli  rinomini,  che  fiati  villi- 
ci, e  chiari  Più  lungamente  1  mi  virrute  è  quella,  Che  gli  fi 
tali,  e  non  per  quello  alcuno  E'  che  non  moia .  En.io. 

I 

IANTE  •  vergine  Crerenfc.  moglie  d'Iti,  il  quale  nel  giorno  del- 
le fue  nozze,  di  'emina  fù  cangiata  in  mafehio . 
Bella  .  Anguill.  Si  confidaua  ben  la  bella  lance  Ne  la  guerra  d'A- 
mor lieta,  e  gioiofa  Di  ilare  al  par  del  fuo  diletto  amante—  , 
E  fare  à  pier.  t'vrfìcio  oc  Ja  fpofa .  Metani. 9.  350. 
Iasi-e  .  dialpro ,  pietra  pretiofa  di  varie  forti ,  come  anco  di  varij 
colori . 

Ceruleo.  Bald.  La  vene,  onde  s'adorna ,  Che  in  ceruleo  iafpide 
s'annoda,  Fù  con  tal  arte  incella,  Ch' altro  fubbio  non  mai 
firmi  n'auolfe .  Rim.Prof.  lib.i. 

Orientale.  Mar.  Vn  pomo  hi  di  rubino  in  sù  la  cima ,  Il  manico 
e  d'iafpe  Orientale . 

Iattvrà.  danno, perdita. 

Doppia .  Valuaf.  Come  olmo,  e  vite  in  fertile  montagna  Alleua- 
ti  con  molta  indultria,  e  cura ,  Ch'  impetuofo  vento  o  fucila,  o 
fragna  Al  mifcrovillan  doppia  iattura.  Tebai.8. 171. 

lndicibile.Gatt.  Piangono  i  genitor  l'amata  prole,  L'indicibil  iat- 
tura il  regno  piange.  Scot.i.  79. 

Iberia  .  Spagna  ;  cosi  detta  dal  fiume  Ibero  , 

Faftofa  .  Capp.  Da  la  trancia  guerriera ,  Da  l'Iberia  faflofa  Quc- 
fla  diuina  (polii  Inuola  i  nomi,  e  fe  ne  fregia  altera  .  Madr. 

Iberi  .  popoli  d'Iberia,  Spaglinoli . 

Fofchi.Ong.  Benché  dal  lucid"  Indo  à  i  fofthi  Iberi  II  gran  fan- 
gue  Romano  inalzi,  e  canti .  Rim.i. 

rodcrofì .  Brace.  Deh Cìallì  audaci, e poderofì Iberi,  Quai  polli 
in  aia  ad  inuolariu  l'efca  V'andate  incontro,e  procurate  alteri, 
Che  l'vn  sù  l'altro  il  fuo  dominio  accrefea  ,  Mancano  forfè  à 
conquiftar  gì' imperi.  Se  immoderata  amdità  v'adefea  ?  Vede- 
te l'Afìa,  e  P  Africa  d'intorno ,  Doue  il  Sol  nafee,  ou*  ci  matura 
il  giorno.  Rocc-10.  f  %■ 

Imro  .  fiume  famofo  in  Spagna,  dal  quale  ella  è  detta  Ibcria  :  na- 
fee appretto  i  Cantabri,  &  i  Tortola  entra  nel  mar  Balearico  . 

Hifpano.  Petr.  Non  da  l'Hifpano  Ibero  à  l'Indo  Idafpc  Ricercan- 
do del  mare  ogni  pendice .  Son.i7d. 

Ricco.  GofeL  Per  te  del  ricco  Ibero  ambe  le  fponde  Cangia,ouc 
nacque,  col  tuo  Lambro  humile .  1.  Son.i  1. 

Superbo .  Chiabr.  Te  l'alta  Senna  inchina ,  Te  il  Partho  faretrato, 
Te  de  Mitro  neuofo  ancor  tremanti  I  gorghi,  e  i  gorghi  del  fu- 
perbo  Ibero .  Vol.z.lib.3. 

Ini .  vccello  che  nafee  ncll'  Egitto, il  quale  fi  pafee  di  ferpenti. 

Immondo .  Ghel.  Ornar  di  culco,e  far  beati  al  Mondo  Di  bofche- 
reccio  honor  Satiri, e  Pani ,  E  "1  vorace  fparuicr,  e  l'Ibi  immon- 
do ,  Lupi,  monton,cerccpiteci, e  cani .  Rof.9. 53- 

Ibla  .  monte  di  Sicilia,  abondantc  di  cimo,  falici,  &  api  ■ 

Fertile.  Bald.  Veggiafiin  tua  vircù  vcllirdi  frondi  I  più  nudi  vir- 
gulti , e  in  faccia  al  Verno  Le  mie  (palle  courir  manto  di  fiori, 
Che  '  1  fertil'  Ibla  me  n'inuidij,  e  abbaflì .  Rim.Prof.  lib.z. 

florido .  Grat.  Vi  fpargono  di  mei  faui  fpumanti  La  florida  Ibla, 
e  l'odorato  Himeto .  Clcop.6.  li 

Menfa  dell'api . Ecnam.  Fecondo  Etna  d'incendi)  :  eccoui  quindi, 
Se  ben  da  voi  non  villi ,  i  campi  Iblei  Dolce  menfa  de  l'api. 
Paft.Etn.  Prol. 

Icaro  .  figlio  di  Dedalo  ,  il  quale  con  l'ali  fabricatcli  dal  padre 
fuggendo  di  Creta ,  per  auiditd  del  volare  fall  tanc'alto ,  che  li- 
quefatta la  cera ,  che  tenea  le  penne ,  rimafe  fenz'ali ,  e  cadde 
in  quel  mare,  che  dal  fuo  nome  fù  chiamato  Icario . 

Ardito .  Remig.  E  benché  qui  vicin  fia  il  mar,  eh' in  grembo  Ica- 
ro ardito,  c  mal  accorto  accolfc  .  Epifì- 17- 

Auaro.  Anguill.  Doue  Icaro  del  Ciel  fouerchio  auaro  Sforzò  à 
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cader  le  troppo  alzare  penne .  Metani. 9.  31Ì . 
Audace.  Bald.  Di  nono  eflèrconquifo  Per  le  difgiunte  penne  Si 

recherebbe  à  forte  Icaro  audace  .  Rim.i.  Amor.  Canz.3. 
Forfcnnaro.  Goa.  Perl'Ocean  de  l'aria,  c  de  l'honorc  Icaro  for. 

fennaco  ,  A  l'aura  popolare  Confida  pur  l'ambidola  vela_» . 

Antig.  Ch.i. 

Incauco.  Rin.  Hor  fon  tardi  pentito  di  mie  voglie ,  Edilàcag- 
gio,  oue  poggiando  afee/ì  Miferabil  Fcconce ,  Icaro  incauto. 
i.Son.362.  > 

Ingegnerò  temerario  .  Bruti.  Fuggiriuo  di  Creta  Temerario  inge- 
gnerò Impennò  non  men  gli  homeri  fuperbi ,  Che  '1  defìre  or. 
goghofo ,  E  fatto  huomo  volarne,  augello  fiumano ,  Corfe  le 
vie  de'  turbini.e  de'  venti  j  Mi  del  vicino  Sol  lieue  baleno,  Non 
già  il  fulmine  mio  pefance,  e  grande ,  L'ardirgli  rolfe,  e  dillem- 
progli  1  vanni ,  Si  che  mifero,  e  folle  Ilgarzon  troppo  ardito 
D'innalzarti  ammarraggio ccletic  Li  fra  Samo.e  Micone  Sen' 
giacque,  &  hebbe  entro  a  qwcll*  onde  amare  Per  vecifor  il  Sol, 
per  tomba  il  mare.  Epilt.  Heroi.i.  13. 

Mifero.  Dant.  Maggior  paura  non  credo  che  fufl'e  Quando  Fe- 
tonte abbandono  gli  freni,  Nè  quando  Icaro  mifero  le  reni 
Sentì  fpennar  per  la  fcaldata  cera .  Inf  1 7. 

Ida.  monte  altiifimo  di  Troia. 

Algente  Grat.  S'actuflàn  ne  la  conca,  onde  reflaro  De  le  più  fine 
pietre,  e  d'Ida  algente  Le  balze  imponente  ,  eia  gran  Paro. 
Cleop.6. 6. 

Freddo  .  Seneo.  E  dieci  volte  bianchegeiò  di  neue  Ida  freddo,  & 
alpellre.  Troad.i.  i. 

Neuofo.  Cora.  Già  nauiga  tarsiata ,  E  fegna  di  lontano  il  picciol 
fumo ,  E  de  l'Ida  neuofo  i  gioghi  ofeuri .  Gcfh?. 

Ombrofo.  Brign.  Finche  il  Frigio  paftor  tracteniic  il  piede  De 
l'Ida  ombrofo  fra  le  felue  amiche ,  Stelle  di  rifo  amiche  OfTer-. 
uaro  a'  fuoi  di  llabile  fede .  Giorn.8. 

Suhhme.  Senec.  Tolto  rifuoni  quel  fatale  albergo  Del  giudice 
crudel  d'Ida  fublime.  Troad.  1.  1. 

Idauo.  monte  m  Cipri  facro  à  Venere,  alle  cui  radici  è  vn  ca- 
Itello  del  medefimo  nome . 

Frondoiò .  Mar.  Stanco  di  faettarpofa  tal  volta  Sù  l'Idalio  fron- 
dofo,  o  in  vai  di  Gnido . 

Seluofo.  Car.  In  grembo  lo  fi  tolfe,  e  ne  la  cima  De  l'Idalio  fel- 
uofo  entro  vn  cespuglio  Di  lieti  fiori ,  e  d'odorata  perfa ,  A  Ja 
dolce  aura,  a  la  frefe'  ombra  il  pofe  .  En.  1 . 

Idaspe  .  fiume  celebrato  per  la  fua  grandezza,  detto  da  Idafpe  Rè 
de'  Medi  :  corre  tra'  Parchi,  Se  Indi,  e  riccuendo  in  fe  alcuni  fiu- 
mi entra  nel  mar  Indo  . 

Agghiacciato  .  Rich.  Se  pur  balla  vna  tromba  A  rifonar  da  l'ag. 
ghiacciato  Idafpe  Oltre  d'adulto  Polo  D'anima  gcnerofa  i  pre- 
gi immenfi.  Rim.Paneg. 

Biondo.  Brign.  Gli  aiudi  fpettatorbreue  viaggio  Fan  dal  piede 
àia  velie  i  iuifcintilla  Del  biondo  Idafpe  ógni  più  nobil  rag- 
gio ,  De  l'aureo  Tago  ogni  più  ricca  ftilla .  Giorn.6. 

Coronato  di  gemme.  ì'ronf.  Con  feettro  d'oro,e  con  ceruleo  am- 
manto Coronato  di  gemme  il  ricco  Idafpe  .  Coft.3.  70. 

Emulatore.  Brun.  Einulator  del  Tago  Corre  i  campi  l'Idafpe. 
Ven.Tcrr.  Canz.4. 

Farecraco.  Grar.  Riue  tremar  del  faretraco  Jdalpe,  E  le  rupi  Iper- 
boree, e  l'onde  Cafpe  .  Cleop.j.  6j. 

Indico.  Bald.  Ciò  che  tra  ricche  fponde  vnqua  racchiufe  L'Indi- 
co Idafpe ,  e  ciò  eh"  il  rogo  vnio  L'Arabo  augel  Cipro  in  quel 
punto  oftrio  .  Rim.Heroi.  Epit. 

Indo>.  Petr.  Non  da  l'Hifpano  Ibero  à l'Indo  Idafpe  Ricercando 
del  mare  ogni  pendice,  Nè  dal  lito  vermiglio  ,1  l'onde  Cafpe', 
Ne  in  Ciel,  ne  in  terra  e  più  d'vna  Fenice  .  Son.  1 76. 

Iperboreo.  Ridi.  Da  l'Iperboreo  Idafpc  à  ITltro  altero  II  Sol 
d'Araflia  a'  danni  d'Aullria  hor  riede .  Rini.Son. 

Odorato  .  Bald.  Ciò  che  fpira  l'Arabia  Di  più  foaue,  e  ciò  ch'er- 
rando accoglie  Per  l'Indo  Aiolo  l'odorato  Idafpe  Nel  ricco 
letto  ,  e  ciò  eh' al  rogo  aduna  Degli  citre.ni  Sabei  l'vnico  au- 
gello .  Rim.Prof.  lib.i. 

Ricco.  Brun  Difciolto  à  legar  l'alma  hà  il  crine,  e  l'oro,  L'oro 
del  ntco  Idafpe  hà  in  fe  raccolto .  Agi, 

Idea,  forma  nella  imagiiiaciua  delle  cole,  che  non  fono  ancor 

I   fatte  :  fembiante  delle  cofe  fatte  da  Dio,  cflèmplare  . 

Armoniofa.  Mann.  Con  le  Gracie,  egli  amor,  che  imbruni,  e  af- 
fini, Sembri  piccor  d'eternicade  accinto  D'armoniofe  Idee, 
d'atti  diuini .  Veti. Poni.  Son. 67. 

Bella .  Tanf  Fri  le  più  fante  Idee,  fri  le  più  belle  ,  Che  in  grembo 
d  la  diuina  prima  Mente  RiferbafTc  l'ecerno  lor  Fattore  ,  Spjen- 
dea  la  voltra  in  Ciel,  non  altrimente ,  Che  in  bel  feren  la  Luna 
fràleilelle.  Canz.z. 

Eccellente.  Imper.  La  primiera  Cagione ,  e  fempre  eterna  De  le 
create,  &  increate  cofe ,  Per  gli  occhi  offerfe  à  l' alenato  fenfo, 

In 
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In  failìbil  Fatture  vii  altro  oggetto  ,  Per  Contemplar  quell'ec- 
cellente Idea,  Che  fenxalui  mal  contemplar  potea.  Ruft.j. 

fterna  .  Ar.  Deh  non  vietar,  che  le  più  nobil'  alme ,  Che  lien  for- 
mate ne  l'eterne  Idee ,  Di  tempo  in  tempo  riabbiati  corporee 
falnie  Dal  ceppo ,  chcradicc  in  te  hauer  dee  .  rur.7-  61.  ^ 

Nobile  .  Anguili.  Quella  nobile  Idea,  fublime ,  e  degna  Può  ftar 
eh' vn picciol  J'alì'ohor  chiuda,  e  tegna.  Metam.i.  107. 

Penetrante.  Malu-  Inchino  la  mia  morte  in  quel  bel  volto,  Ch* 
imaginato  ancora  Potea  infiammar  con  penetrante  Idea  Pre- 
nofeentc  intelletto  Di  contemplati,e  perfuaii  ardori.  Del.Lett. 

Idioma  .  linguaggio  ,  il  parlar  proprio  . 

Aito.  Tali*.  Italia  del  fuo  puro  alto  idioma  perdcua  il  pregio ,  e 

del  fennon  più  colto  .  Lugiib.  Son  49- 
Confufo,  Grill.  Tanti  confufi  incogniti  idiomi  Ecco  han  diuili  i 

cor  non  pure  i  nomi .  i.  Madr. 39. 
Dolce .  Petr.  E  si  dolce  idioma  Le  diedi,  &:  vn  cantar  tanto  foa- 

ue,  Che  pcnlìer  baffo  ,  egraue  Non  potè  mai  durar  dinanzi  à 

lei-  Canz. 48. 

Puro  .  Ar.  Là  Bernardo  Cape],  là  veggo  Pietro  Bembo,  che  "1  pu- 
ro, e  dolce  idioma  nollro  Leuàto  fuor  del  volgar  vfo  tetro, 
Quale  effer  dee,  ci  hà  col  fuo  eflempio  moitro .  Fur.46.  ij. 

folco  .  Barto.  Mentre  fra  fiamme  >  c  lodi  hor  dolce ,  hor  pieno 
Verli  in  Tofco  idioma  ambrofie  Àrgiue .  Pali. 

Idolatra  .  adoratore  d' idoli . 

Amorofo .  Cap.  Quel  fon  io  del  tuo  vifo  Idolatra  amorofo.Idil.57. 

Barbaro  .  Troni'.  Onde  Roma  fottraire  a  giogo  indegno  Di  bar- 
baro idolatra  il  collo  auuinto  .  C'olì.  1. 1. 

Fido  .  Bruii.  Io  de  le  tue  bdlezze  ,  Qual  già  fido  idolatra ,  Hor 
canoro  f.rittore.  Ven.Terr.  Idil.i. 

Humile .  lmper.  E  ch'i  te  fol  qucil'  alma  mia ,  ch'è  pure  Di  te__» 
idolatra  huniile,  e  fida  ancella .  Rull.8. 

Infido.  Ghel.  E  s'accapò  da  l'idolatra  infido,  E  da  la  patria,  co- 
me augello  in  ramo,  Corfe  veloce  al  Paretonio  nido.  Rof.1,1 1. 

Idolatria  .  ador.itione  d'idoli . 

Bugiarda.  Oag.  Lafciate,  femplicette  Pefcatrici,  gli  orgogli ,  E  le 
Bugiarde  idolatrie  d'honore .  Ale.  Cb.  1 . 

Fallace .  Mar.  Fù  chi  ltimò,  quando  profano,  &  empio  Seguiuail 
Mondo  idolatria  fallace,  Poco  fennoà  gli  Dei  confacrar  rem- 
pio  .  Temp.7. 

Falfa.  Cunipeg.  Con  faccia  fmorra,  e  Iiuida  venia  Perlepcrcof- 
fe ,  e  di  catene  cinta ,  Tutta  dolor  la  falfa  idolatria ,  Con  l'in- 
fame bugia  dal  vero  vinta.  Lagr.ij.  36. 

Ingcgnofa"  Stigl.  E  i  tuoi  begli  occhi  in  quei  del  Cielo  adore_> 
Con  ingegnofa  idolatria  d'Amore.  Rim.  fib.1. 

Leggiadra.  Imper.  Volo  felice,  idolatria  leggiadra .  Ruft.12. 

Maluagia.  Stroz.  L'idolatria  maluagia  ond  erà abforto  L'vno,  e 
l'altro  guerrier  gli  e  si  molclta  .  Ven.  19.  n- 

Mendace .  Imper.  Lunge  lunge  profani ,  empio  ricetto  Quello 
non  è  d'idolatrie  mendaci ,  Sogni  vani ,  ombre  ne,  lame  falla- 
ci .  Teref.  S011.1. 

Molle.  Bruo.  Ama  gratia  gentil ,  beltà  diuina  In  lui ,  con  molle 
idolatria  de'  baci .  Ven.Terr.  Galat. 

Perfida.  Gatt.  Che  di  perfida,  e  vana  idolatria  Fatto  era  al  Mon- 
do iniferando  eflempio  .  Addol.13.  1. 

Seruile .  Mar.  Qua]  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  fozza 
Di  quelta  facra,  Se  eflècrabil  fame,  Ch'altrui  tragge  à  commet- 
tere, adorando  Metallo  indegno,  e  vile,  Idolatria  feruile? 
Samp.  Pjiìor.i. 

Idolo,  imagine  de' fallì  Dei:  &  anco  qualunque  cofa  che  s'ami 
lmoderatamcnte,  e  s'habbiain  fouerchia  veneratione . 

Altero.  Remig.  Eperclie  le  leggerti  inanzial  facro  De  la  fanta 
Diana  idolo  altero .  Epilt.19. 

Eugiardo.  Molz.  Acciò  ch'armato  s'erga  Con  Roma,  e  i  fuoi  fe- 
dei  tutto  il  Ponente  Cótragl'  ìdol  bugiardi  d'Oriente.  Canz.f. 

Caro.  Mar.  In  braccio  àl'idol  fuo  caro ,  efourano  Si  dille  Gala- 
tea  j  con  toruo  afpetto  L'inuido  vdilla,  e  fofpironne  in  vano . 
Lir.  Bofch.  Son. 86. 

Crudele  .  Talli  Che  dico  noftra  ?  ah  non  più  mia ,  fedele  Sono  à 
te  folQj  idolo  mio  crudele .  Liber.  1 6.  46. 

Fallo!  Tanf  Da  gì"  idoli  per  lei  falli,  eperuer/ì  Saranno  al  vero 
ottimo  Dio  conuerli .  Lagr.10.  45. 

Infame .  Imper.  Anzi  l'adora ,  e  non  conofee  incauto  ,  Che  quel 
de  la  fua  mente  idolo  infame  Altro  non  e  eh'  vna  negletta  te- 
la. Ruft.i. 

Profano.  Mar.  Volgere  in  facro  tempio  Idol  fozzo  ,' c  profano, 
Donna  ricetto  vano  Già  d'ogni  vitio  federato  ,&  empio,  Far 
lampa  di  bontà,  fpecchio  d'ellèmpio  .  Canz. 

Saflò  fallace .  Ceba.  E  l'arme  c'han  frenato  i  tuoi  defiri  II  faflb 
non  mi  die  fallace ,  e  (tolto ,  Ch'adoran  l'alme  Pcrfe ,  c  i  petti 
Affiti  >  Ma  il  Dio,  che  (benché  ingrato,  e  benché  reo)  Fùfem- 
pre  nrotetWdclfemeHebreo,  Lft.ii.  17?. 
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Sottrano  .  Taol.  L'idolo  il  più  t»iocondo,  il  più  fourano ,  Che  nel 
tempio  d'Amor  s'erga ,  c  s'honori  Ingombro  il  fen  di  mal  no- 
driti  ardori  Sprezzato  hò  pur  có  temeraria  mano.Guacc.Son.4. 

Superbo .  Tali"  Non  v'aggiorna  menzogna,  inganni ,  o  fall: ,  Ne 
d'idolo  fuperbo  alti  metalli .  Conq.io.  34. 

Ignoranza  .  mancamento  di  fapere,  infipienza . 

Alta.  Tal.  Odifenfo,  edifenno  Priua  humana  fierezza:  a  clic 
t'induce  Alta  ignoranza  de  l'Empirea  luce  .  Madr. 

Dotta.  Grill.  Vna  dotta  ignoranza ,  Vna  faggia  pazzia,  Vnbel 
fuggire  al  fommo  ben  n'ìnuia .  1 .  Canz.  j  j 

Dottiflini.it .  Grill.  Per  te  quella  dottiflinia  ignoranza  Pen.4°. 

Indegna.  Grill.  Legge  mi  deuo  far  de' cenni  tuoi,  Chele*  mio 
Dio,  quella  ignoranza  indegna  La  (apienza  tua,  prego,  mi  ipo- 
glie.  Pen.135- 

Profonda.  Quer.  E  dietro  avana  opinion  delufc  In  profonda_t 
ignoranza  fur  confufe .  Sranz.46. 

Stolida.  Teit.  Ma  ltolida  ignoranza,  e  liuor  atro  Ne  gli  alberghi 
real  par  fol  che  regni .  Lir.  19. 

Velo  .  Petr.  Dunque  hora  e  il  tempo  da  ritrarre  il  collo  Dal  gio- 
go antico  ;  e  da  fquarcure  il  velo ,  Ch'è  ftato  auolto  intorno 
a  gli  occhi  noltri .  Canz.j. 

Ilio  .  già  città  fioritiflìma  iiell'Aiìa,  diilrutta  da  Greci  per  il  ratto 
d'Elena  da  Paride  figlio  di  Priamo  :  lede  de  1  Rè  di  troia . 

Alto  .  Talf.  Simile  à  quel ,  che  già  Scamandro  feerfe ,  Ch'in  ccncr 
poi  l'alto  llion  conuerfe  .  Rmal.i  ».  74- 

Fumante.  Brign.  Arfe  d'ire  immortali  incendio  Etneo  Le  Dee 
fchernite,  e  in  llion  fumante  Torto  moflrar,  che  fon  di  Itti,  che 
in  forte  Hcbbc di  fulminar,  Figlia,  e  Conforre.  Giorn.-- 

Grande.  Valuaf.  Fù  raro  molìro  di  bellezza  al  Mondo  La  nobil 
Greca,  onde  il  grand'llio giace .  Cacci.  Urti 

Sudore  di  duo  Numi.  Teli.  Coilà ,  dicea,  con  torreggiami  mura 
Sudor  di  duo  gran  Numi  Ilio  furgea .  Lir. 19. 

Superbo.  Guar.  Le  famoic  bellezze  onde  fur  dome  Delfupcrbo 

llion  le  mura,  e  l'armi  •  Solif- 
lusso .  fiume  nell'Attica  regione,  facro  alle  Mufe . 

Argiuo  .  Chiabr.  Caro  à  le  Mufe,  e  de  l'Argiuo  lliffo  Guadi  i  gor- 
ghi più  cupi,  e  più  profondi .  Vol.i.Cacc. 

iLLiRiA.rcgione  alle  ripe  del  mare  Adriatico,  hoggidì  Schiauonia. 

Portuofa .  Ghel.  D 'Adria  à  la  delira  il  portuofo  lìliro ,  E  gì'  infa- 
mi Cerauni,  eia  Cimerà  Albergo  de  la  notte.  Rof.5.6j. 

Illvìion£.  falfo,  fimo,  &inganneuolerapprefenramento. 

Perfida.  Campcg.  Perfide  iTluiion,  magiche  larue,  ConorTefadi 
Dio  da  lui  trarrete  .  Lagr.j.  8. 

Imaoinare  .  imaginationc . 

Fallace.  Valuaf- Tanto  è  ne  la  mortai  mente  vn  fallace  luminar, 
che  il  vero  orfufea,  e  lede .  Che  J'huomo  t  (beilo  à  publuar  au- 
dace Quel,  che  non  può  faper,  mà  che  trancili.  ;  E  quel  che 
mai  nonfù,  nciiconràce  Con  la  Natura  alcun  Jifputa ,  e  cre- 
de :  E  lo  sa  diuifir  si  che  la  turba  Gli  preJla  fede,  e  li  (pauenra, 
e  turba.  Tebai.4.  107. 

Imagine.  ftatua,  e  figura  del  corpo  fenza  l'anini3,  ritratto:  figu- 
ra fcolpita,  o  dipinta.  Si  prende  anco  per  feinbiaiua,  appa- 
renzaw  . 

Alma.  Molz.  Chi  verrà  inai,  che  'Imifcrcoreauampi  Del'imagi- 
ne  tua  alma,  e  gentile  Si  ch'io  riforga  dal  mio  itato  vile ,  E  fuor 
di  man  de  gli  auuerfari  fcampi?  Son. 17- 

Alta  .  Remig.  Da  quei  begli  occhi  onde  ritraile  Amore  L'alca.» 
imagine,  e  bella  111  mezo  il  core .  San.i. 

Altera.  Tanf.  Di  gran  città  gli  appare  altera  imago  Nel  faflb  an- 
co fuperba  à  riguardarla .  Lagr-4- 17-  \tj* 

Afpra  -  Petr.  Ben  mipuòrifcaldar  il  fiero  raggio  ,  Non  si,  eh'  iar- 
da i  e  può  turbarmi  il  fonno ,  Mà  romper  nò  l'imagine  aipra,  c 
cruda.  ~Son-6~j. 

Atra .  Tali".  Non  foilien  l'alma,  e  ne  le  guancic  fmorte  Altro  non 

è  eh"  imago  atra  di  morte  -  Dilbcr.ii. 
Augulta.  Bruti.  Tu  di  fcolpir  fei  vago  Quiui  l'augulla  imago. Ven. 

Terr.  Madr.  10. 

Bella.  TaiT.  Mà  l'imaginc  fua  bella,  e  guerriera  Tale  ei  ferbò  nel 

cor,  qual  ella  è  viua .  Liber.  1.  4SU- 
Cclelle .  Molz.  Santa,  facra,  cclefle,  e  fola  imago  Ne  la  qual  Dio 

fe  lleflb  rapprefenta  .  Son.32. 
Chimerizata.  Manzin.  Altro  mai  nonveggendo  Che  l'imaginc 

tua  chimerizata.  Fler.j.4. 
Deuota .  Brace.  Quelli  atterrò  le  imagini  deuote ,  Mà  Dio  con  la 

fua  delira  à  tempo  ilgiunfe.  Rocc.9.  f8. 
Diurna.  Augnili.  Ella  e  colei ,  che  t'ama,  &  hàfcolpita  Nel  cor 

l'imagin  tua  diuina,  e  bella .  Metam.9. 277- 
Doghoia  .  Grill.  Sol  la  dogliofa  imagine  funclta ,  Per  non  partirli 

mai,  ne  la  memoria,  E  ne  lo  fpirtoinio  fcolpita  reità.  Efl'eq- 

Cap.  1. 

Dolce .  Tali  Non  può  ipecchio  ritrai  sì  dolce  imago ,  Ne  in  pic- 
cini 
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ciol  vetro  è  vnparadifo  accolto  .  Libcr.ié.n.  _  , 

Dolente.  TalT.Hor  chi  giamai  de  felp  ugnata  terra  Potrebbe  a  pien 

l'imaginc  dolente  Ritrarre  in  carte  ?  od  adeguar  parlando  Lo 

fpctcacolo  atroce,  e  inìferando  ?  Liber.19.1p. 
Dolorofa.  Talf  Con  dolorofa  imago  ilfuopcnlìero  Adhorad 

hor  la  turba,  e  la  fgomenta .  Conq.7-  8j. 
Eccclfa .  Horr.  Mà  come  in  ogni  aitar  Tempre  fi  mira  Di  diuota 

pittura  eccella  imago.  Bab.7. 18. 
Fallace .  Tali:  Configho  infame,  che  fallace  imago  Suole  allcttar 

di  de/ìato  bene .  Liber.13.4. 
Falfa.Talf.  Ma Iui,chefolo  e  fieuole in  amare,  I -"alfa imago dc- 

Jufe,  e van  lamento .  Liber.1j.46. 

Fera .  Car.  Vedeali  Enea  tutte  le  notti  aitanti  Con  fera  imago , 
che  turbata,  emetta  La  tenea  fempre .  E11.4. 

Flebile .  Fufc.  Peregrino  gentil,  che  latio.e  pago  II  delio  di  veder 
non  felli  mai ,  Se  ben  Menti  vcduto,e  Roma  haurai  D'ogni  an- 
tico llupor  flebile  imago .  Gem.  Son.  1 1. 

Fofca.Font.  Torbida,  e  fofea  imago,  Che  turbi  i  fonni,  e  che_» 
fp3iienti  i  fenlì .  Od.11. 

Funella.  Rcmig.  Alhor  vedrai  de  la  tradita  amante  Starti  dinanzi 
la  funella  imago  .  Epift-7- 

Gelida .  TalT.  Quelle  al  vago  dello  forma,  e  defenue ,  E  miniltra 
maceria  al  fao  tormento ,  Che  l'imagi  ne  lor  gelida ,  e  molle» 
L'afciuga,efcalda,e  nel  penlier  ribolle  Liber.13.60. 

Gentile.  Guar.  Ecosìm'èrimafo  Nel  cor,  ne  «li  occhi,  e  ne  la 
mente  imprclla  L'imagiiie  gentil  di  quello  fogno  .  l'alt.  1. 4. 

Gradita.  Monten.  Stando  à  mirar  l'imago  alta,  e  gradita  Lami- 
fer"  alma  già  dal  vifo  adorno  A  morte  fpinca .  1.  Son.  15. 

Guaita.  Guar.  Son  veramente  i  fogni  Imagini  del  di  gualfe,c  cor- 
rotte Da  l'ombre  de  la  notte .  Pali.  1.4- 

Hornbile .  Talf  Con  horribile  imago  il  fuo  penliero  Ad  hor  ad 
hor  la  turba,  e  la  fgomenta .  Liber.6. 6y. 

Horrida .  Mar.  Occupi  il  quarto  loco  imago  in  villa  Dei  color  de 
l'oliuo  horrida,  e  cruda .  Temp.  86. 

Indillinta .  Herr.  Spettacol  fean  e portentofo,  e  altiero  Le  laruc, 
che  fgorgar  dal  cieco  Inferno ,  Sembrando  ogni  vna  à  l'iodi. 
ilinta  imago  Hor  Chimera,  hor  Centauro,  hor  Scilla,  hor  Dra- 
go .  Bab.11.  8. 

Jn»annarricc  .  Imper.  D'ingannatrice.e  fraudolente  imago  ,  Ima- 
go forfè  vil/c  il  crin  li  mira,  Che  fetida  tintura  in  or  trasforma, 
Imago  forfè  di  bugie  minillra ,  Se  vuoi  da  gli  occhi  figurarti  il 
core.  Rufi.9. 

Lacera.  Ciec.  Io  che  del  mio  fratel  morto  l'imago  Lacera -nò 

inanzi,  haurò  penlier  di  fpofo  ?  Hadr. 3.  I. 
Leggiadra.  Angnill.  Fàche  nel  fuo  penlier  contempla ,  e  guata 

L'imagin  di  quel  Dio  leggiadra,  e  bella  .  Metam.i.  196. 
Lucente.Angiuil-  Palfa  per  gli  occhi  al  corc,e  vi  s'indonna  L'ima- 

ginc  di  laute  alma,  e  lucente .  Metani. 9.  J47- 
Lunula.  Moron.  Piange, mentr'  ciprefago  De  lallrage  comun 
delfangueHebreo  Di  contentezza  in  uece  Con  luttuofa  ima- 
go Dista  del  lieto  ingreflò  il  gran  trofeo  .  i.Sacr.  Canz.i. 
Pallida  .  Taff  Spello  l'ombra  materna  à  me  s'ofti  ia  ,  Pallida  ima- 
go ,  e  dolorofa  in  atto  ,  Quanto  diuerfa,  ohimè  ,  da  quel  che 
pria  Villo  akroue  il  fuo  volto  fianca  ritratto  .  Liber.4.  49. 
Penofa  .  Grill.  Né  di  ciò  pur  fei  pago  ,  Che  di  reo  prendi  ancor 

penofaimago.  i.Macr.33. 
Pregiata .  Remig.  Con  quelli  verlì  poi  Segnata  lìa  la  tua  pregiata 

imago.  F.pift.i.  .. 
Rarai  Anguill.  D'vngarzon  disi  bella,  e  rara  imago  Chcdifpo. 

ne  il  fuo  amante  à  quel  che  vuole.  Metam-7-  n5- 
Ridente.  Rin.  Di  bei  fmeraldi  adorno  Vn  altro  sci  cingea  riden- 
te imago.  i.Canz.16. 
Sacra.  Talf.  Nel  profan  loco,  esù  la  facra  imago  Sufurròpoile 

fue  bellemmie  il  Mago .  Liber.z-  7. 
Sanguinofa.  Car.  Mà  nel  fin  di  Sicheo  la  fletta  imago  Fuord'vn 
fcpolcro  vfeendo,  fangumofa ,  Pallida,  macilente ,  e  fpauenre- 
uole  Le  apparue  in  foi;no  .  En.i.  « 
Santa  .  Talf.  Come  ingannò  i  cUltodi  ?  e  de  la  Dea  Con  qual  arti 

inuolò  l'imagin  fama?  Liber.i.  18. 
Sconfolata.  Car.  Et  egli  à  lui  :  la  fconfolata  imago ,  Che  in  è,  pa- 
dre, di  te  fouente  apparfa  Per  te,  per  te  veder  qua  giù  m'ha 
tratto .  En.6. 

Serpentina .  Brun.  E'  maga  empia,  e  cradel,  che  fempre  intefc  A 
trasformare  in  ferpentina  imago  L'imago  humana,  ond'ella 
in  pria  s'accefe .  Epill.Heroi.i.  7-  * 

Signorile .  Mar.  Ch' à  pena  fotto  il  Sol  potea  vederfi  La  più  leg- 
giadra, e  {ignorile  imago. 

Smorta.  Remig.  Mà  perche  apparmi  ogni  hor  pallida,  e  fmorta 
L'imagin  tua  ?  e  perche  par,  che  meco  Con  Imgulti ,  &  homei 
s'affligga,  e  doglia?  Epiil.ij. 

Spaucntofa .  Mar.  Ecco  del  crudo  Rè  di  Palelìina  La  fpauentofa 
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imago,  Recife  ci  di  Giudea  Le  più  tenere  piante.  Caler.  Riir, 

Spetiola.  Ghel.  Dianzi  di  bella,  e  fpetiofa  imago  Diuenilfe  in  vn 
punto  Jiorrido,  efofeo.  Rof.  11. 58. 

Spieiata .  Senec.  Tutta  dauanti  à  gli  occhi  miei  trafeorre  Di  tan- 
ta llrage  la  Ipiet  aia  imago.  Thielì.j.  1. 

Spintofa.  Ferr.  Imagm  IpintofaD'vn  alabailro  fino  Raflembraua 
il  candore .  Horr. 

Strana.  Tanf  Di  quelle  lira  ne  imagini  l'horrore  Lofcuotesi, 
eh' à  l'attoil  fonnofeaccia.  Lagr.6.65. 

Superba .  Augnili.  Fra  le  più  belle  imagini ,  che  ferba  De  la  me- 
moria mia  1  annofa  cella ,  Non  ne  rinchiude  alcuna  più  fupcr» 
ba  ,  Ne  più  m.irauighofa,  ne  più  bella.  Metani.  11.  95- 

Tiranna. Gofel.Tiranna  imago  al  cor  per  eli  occhi  fcorfe.S0n.187. 

Torbida.  Molz.  Torbida  imago,  e  ne  i'afpctto  feura  Pur  mi  ti 
rr.oliri,  e  di  pietà  rubella .  Son. 39. 

Traditrice.  Hcrr.  SuclJali  hornai  dal  core  La  traditrice  imago , 
Arda  fiamma  di  fdegno  il  vii  ritratto .  Ariad. 

Trilla  .  Rcmig.  E  quclta  e  la  funella,  e  trilla  imago  De  la  figliuo- 
la del  gran  Re  de'  venti .  Epill  il. 

Turbara.Car.  Nonmaiforgon  leilelle,  Che  del  mio  padre  vna 
turbata  imago  Non  veggia  in  fogno  .  En.4. 

Vaga.  Tali".  Nulla  mai  vifion  nel  ionno offerfe  Altrui  si  vaghe 
imagini,  e  si  belle .  Liber.14.  4. 

Viua.  Doni.  In  cosi  viuaimaginelircffe  Amor  lo  111  lc,&  arte  gli 
Ili  amica;  Egli  il  diuino, ella  il  mortale  efprime .  Son. 5. 

Votuia.Guar.  Si  vedrem  poi  fiorarti  i  voti,  e  lei  Portar  in  vece  di 
votiua  imago,  Nel  fuo  bel  vilo  in  tua  memoria  vn  Sole.Son.5  3. 

Imemo.  Dio  delie  nozze .  Si  prende  anco  per  le  nozze  illcffe . 

Allegro.  Anguill.  E  con  allegro,  e  propino  Imeneo  Colei,  che 
liberò,  fua  fpofa  feo  .  Metani. 4. 45  ì- 

Alto.  Mar.  Equini  li  vedran  gli  aiti  Imenei,  Che  Congiunfer  l'È- 
truria  à  1  Pirenei .  Temp.  1 18. 

Candido.  Brun.  A  violar  i  candidi  Imenei  De  le  Vergini  intatte 
entro  i  lor  chioltri .  1. Selli.  Canz.  11. 

Crudo .  Guacc.  Crudo  Imeneo,  e  tìa  pur  vero,  ò  Dio  ,  Chela  tua 
face  a  le  mie  elfequie  accenda  ?  Son.  1. 

Delicato.  Sper.  Più  dehca:i ,  e  più  Jien  Imenei  Non  faran  mai , 
né  fur  dopo,  ne  inante  .  Rina; 

Detcftabile.  Gatt.  Si  .'erma il  debellabile  Imeneo ,  Pronuba  Alet- 
to n'è,  pluto  v'afflile .  Scot.i.  54. 

Dolce .  Anguill.  Vinto  da  le  bellezze  alme,  e  leggiadre  Hauria_j. 
bram  ito  il  ilio  dolce  Imeneo  .  Metani.  1  97. 

Duca  de'  maritaggi .  Mar.  Richiefe  à  nulle  Ninfe  d'Imeneo  :  Co- 
lini nato  di  Bacco  ,  Generato  di  Mula ,  La  bella  Citherea  fccl- 
toli,  e  fatto  Duca,  e  lìgnor  de  maritaggi  hauea ,  De  l'anello,c 
del  letto  L'mucntor  primo  ,  il  primo  autor  fù  quelli  ;  Senza_. 
collui  giamai  O  di  inaiamo  vnire,  o  d'arder  teda  Lecito  altrui 
non  era.  Epic.j. 

Fatale  .  Brun.  E  ben  d'alta  materia  eflcr  dotiea  Gemma  eletta  da 
Jpiaggie  eterne,  e  belle,  A  i  fatali  Imenei  d'immortalDea. 
Guacc.  Son. 3. 

Faullo  .  Pac.  A  quai  legò  con  dolce  nodo  eterno,  Lieto,  e  faullo 

Imeneo  l'alme  gemelle .  Stanz. Terni. ». 
Felice .  Augnili.  Se  felice  Imeneo  le  nozze  apprclte  De  le  forclk 

tue  con  ogni  honore .  Metani.  1. 114. 
Fiero.  Valuaf.  Che  t'ha  fatto  Argo  mia ,  che  le  fue  paci  Vogh" 

turbar  co'  lor  fieri  Imenei?  Tebai.i.  76. 
Figlio.  Mar.  D'aureo  focco calzato cralmeneo  Vago  figlio  d'V- 

rania,  e  di  Lieo  . 
Fratel  d'Amore .  B.Talf.  Lafcia  le  ritte,  che  co'  fuoi  crillalh  Bagni 

Aganippe ,  e  co'l  bel  croceo  velo  Vieni,  ò  fratel  d'Amor,  facro 

Imeneo .  Epit.  lib.i. 
Funebre.  Sencc.  Quallìiioglia  Imeneo  funebre,  e  niello ,  C'hab- 

bia  llragi ,  lamenti ,  e  fangue,  e  pianti  D'Elena  e  degno  ,  e  de 

gli  augurij  fuoi .  Troad.4. 1. 
Funello.  Campeg.  Mefte  faci  faranno  Di  funeflo  Imeneo  fiam- 
me lugubri ,  Pronuba  fia  di  quelle  iiifaulte  nozze  Vnadclufa 

fpeme .  Filarm.z.  1. 
Giocondifllmo .  Chiabr.  Onde  con  giocondilfimi  Imenei  Difpo- 

foflì  à  Feralmo ,  &  ei  n'accrebbe  Molto  fplendor  à  la  real  fua 

fede .  Fir.i. 

Giuilo.Valuaf.  Ch'à  confegnar  le  hauclfe  il  padre  à  quei,  Ch'erari 
ferbati  a' lor  «iulli  Imenei .  Tebai.i.  146. 

Incelluofo  .  Bald.  Cosi,  lalfo,  cadeo  ,  Ed  empio  ne  diuenne  il  pio 
Britanno,  E  male  ài  mali  accrebbe,  e  danno,  à  danno  L'incc- 
ftuofo,  e  fordido  Imeneo .  Rim.  Moral.  Canz.  1. 

Indilfolubile .  Stroz.  Pria  di  giungere  ad  Attila  gli  Htinfe  Vn  fer- 
mo indillo lubile Imeneo.  Ven.i.  44- 

Infame .  Remig.  E  l'infame  Imeneo  gì'  infami  corpi  Del  grande 
Alcide,  e  de  la  bella  Iole  Congiungerà  con  matrimonio  infa- 
me. EpiA.j. 
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Infattfto.  Gofel.  Quella  perfida  man,  man  disleale ,  Man  vagì 

fol  d'infaulìi,  empi  Imenei .  z.  Son.  100. 
legitimo .  Ciec.  Vieni,ò  grato,  e  Iegitimo  Imeneo ,  Del  gratiofo 

giogo  il  collo  auuinto,  Che  in  duo  corpi  vna  fola  anima  face . 

Hadr.  Ch.3. 

Nobile.  Cap.  Poiché  non  fu  di  quelle  Ninfe  Alpine,  Di  quelle 
Diuc  bofchcreccie  alcuna ,  Che  di  lui  non  bramane  I  nobili 
Imenei,  le  nozze  illnArì .  Idil.z. 

pietofo  .  Anguill  Che  l'vno,  e  l'altro  fi  vedea  morire,  Sepieto- 
fo  Imeneo  non  gli  giungea .  Metani. 4.  38. 

Placido.  Guar.  La  cetra,  che  per  voi  Vczzofamente  hor  canta 
Teneri  amori ,  e  placidi  Imenei ,  Sonerà  fatta  tromba ,  arme,  e 
trofei .  Bill.  Pro!. 

Profano .  Mar.  Lagrime  i  verfi,e  fur  beftemmie  i  canti  De  gl'Ime- 
nei profani ,  e  ftrinfe  Aletto  Con  catena  di  ferro  i  fozzf  aman- 
ti .  Caler.  Ritr. 

Pudico  .  Benam.  Honoratc  col  canto  hor  qui,  vi  prego ,  O  pafto- 
rellc vaghe,  Di  quelli  fpofi  amati  II  pudico  Imeneo,  faulto 
cotanto  .  l'alt.  Eto.j.  2. 

Sacro .  Anguill.  Pronuba  Giuno,c  voi  facri  Imenei,  A  che  fin  con- 
correte al  noftro  inuito  ?  Metani. 9. 368. 

Santo  ,  Guar.  Scorgi  i  beati  amanti,  L'vno,  e  l'altro  ceFefte  Semi- 
deo  Stringi  in  nodo  fatai,  finto  Imeneo .  Paft.5. 9. 

Sincero  .  Benam.  Termini  homai  quel  lor  fecreto  amore,  Quella 
nota  amicma,  in  dolce  nodo  Di  lincerò  Imciieo.Paft.Em.ProI. 

Sporco.  Gatt.  Lo  fporco,  e  deteftabile  Imeneo  Porta  cagion  di 
fcandalofo  eflempio  .  Addo]. 10.  9. 

Tenacifllmo  .  Bald.  Auuerràchc  la  bella  vn  dì  s'inuoglie  Che_j 
Arcuo,  e  tenaci/lìmo  Imeneo  A  lei  mi  giunga.  Rim.  Fara. 
Cart.  Stanz-j. 

Vezzofo  .  Quer.  Già  il  vezzofo  Imeneo  di  veder  parmi  Che  nel 
tetto  rea)  difcorra,  e  voli .  Stanz.3 3. 

Vile.  Bald.  Ne  di  vile  Imeneo  bruciar  le  tede  Sotterrai  per  Plu- 
tone. Rim.  Prof.  lib.z. 

Imitatore  .  che  imita  . 

Accorto.  Brace.  De  la  vecchia  Afmodeo,  de  la  donzella  FiaCal- 

cabrino  imitatore  accorto .  Rocc.9.  78. 
Immanità',  bcftialità,  ferità,  fierezza  . 

Ferina.  Mar,  Che  in  fe  tornando  il  barbaro  marito  Di  Aia  ferina 
immanità  s'accorfe . 

Immortalità1,  eterna perfeucranza  diviuere. 

Alta.  Mar.  Sparfi,  e  piantai  sù  le  Callahefponde  D'afra  immor- 
taliti femi,  e  radici .  Galer.  Ritr. 

Impaccio,  noia,  fallidio,  intrico,  impedimento,  briga . 

Amorolo .  Col.  Vn  Ibi  dardo  pungente  il  petto  Oflèle,  Tal,  eh  "ci 
riferba  la  piaga  immortale  Per  fchermo,  contro  ogni  amorofo 
impaccio.  Son.  14. 

Dilettofo.  Befal.  Ardor leggiadro, e dilcttofo impaccio, Viucte 
meco,  e  fìa  tutt'altro  in  bando  Dame,  ch'io  fon  per  voi  caro 
à  me  fteffo  .  1.  Son.  3. 

Dolce.Tanf.  Mà  tranquillo  è  I'ardor,  dolce  è  l'impaccio.  Son.  14. 

Dolente.  Campeg.  Che  per  Aio  amore  e  quattro  volte,  edicce 
Hor  offro  il  core  à  più  dolente  impaccio .  Lagr.i.  3». 

Duro .  Rm.  Nè  mai  con  duro  impaccio  Stringati  il  molle  pie 
groppo  di  ghiaccio  .  1.  Canz.3. 

Pelicc.  Cacc.  Da  la  candida  man  fù  ordito  il  laccio ,  Che  mi  le- 
gò ,  nè  feioglierommi  mai ,  Ne  bramo  \  feir  da  si  felice  impac- 
cio.  2.  Son. 7. 

Funefto  .  Gatt.  Ahi  poco  auuifto,  e  in  più  funefto  impaccio  Scor- 
ri, mentre  ti  dai  morte  col  laccio .  Addol.10. 44. 

Grande.  Ar.  Nè  darpotealeà  quel  bifogno  aiuto  ,  Elìtrouaua 
in  grande  impaccio  auuolta .  Pur.ty.30. 

Grauofo.  Rin.  Corri,  corri  à  la  fiamma ,  e  promanale  Sianicn 
grauofo  impaccio  D'Amore  il  foco ,  0  d'Aquilone  il  ghiaccio . 
1.  Madr.Sj. 

Importuno.  Mar.  Pur  quantunque  leggiera  Era  àie  belle  mem- 
bra Noiofo  troppo,  &  importuno  impaccio  .  Epit.3. 

Memorando .  Bent.  Sia  la  vollra  virtù  del  tempo  fcherno  ,  Sia  de 
la  morte  vn  memorando  impaccio  .  Comi. 5.  Lic. 

Noiofo .  Leon.  1  ui  priuarete  de  la  vita  indegna ,  E  voi  trarrete  di 
noiofo  impaccio .  Taid.4.  i. 

Odiofo..Bent.  E  con  dardo  impugnato  Me  liberò  da  gli  odiofi 
impacci.  Corin.j.  4. 

Pretiofo .  Tronf.  Premeua  il  crin  di  Flauio,  cVera  al  braccio  Azur- 
ro  feudo  pretiofo  impaccio  .  Coft.11.  59. 

Soaue .  Mar.  u  mio  foauc  impaccio,  e  caro  pefo  ,  Quella  fiamma 
onde  accefo  arde  il  mio  core  De  l'infernale  ardore  è  più  co- 
cente. Samp.5. 

Tenace .  Briga  Altri  al  forre  troncon,  che  lo  foftenta  Gli  anno- 
da il  fen  con  più  tenace  impaccio .  Giorn.7. 
Tenero.  Valuaf.  Di  gran  pianto  bagnata  ambe  le  gote,  E  feon- 
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eia,  e  fparfa  l'auree  chiome  belle ,  Venia  portando  ancor  tene- 
ro impaccio  IlfuopicdolThcflàndroà  i'auo  in  braccio .  Te- 
bai. 3.  1 86. 

Vile.  Selli.  Duce  à  l'eremiti  da  Lete  emerfo,  C'homai  di  gloria 
incontra  il  tempo  v'armi ,  Seguite ,  fciolto  d'ogni  vile  impac- 
cio. P.i. 

Impidiminto  .  oflacolo,  contrarietà . 

Alto.  Malu.  E  declinando  gli  alti  impedimenti,  Che  con  lunga 
falita  al  Ciel  fublima .  Del.  Stanz. 

Grauc.Ar.  Sarebbe  anch'elio  per  tal  mezo  tolto  Di  grane,  e  di  no- 
iofo impedimento .  lur.11.  76. 

Imi-i  kar*  .  il  comandare,  comandamento  . 

Grane.  Imper.  Toifo  al  grane  imperar,  al  gran  comando  Da_# 
cento  armati  attediato  c  il  inoltro ,  E  per  fua  lingua  in  Aio  den- 
tato chiolìro  Lingua  s'infilza  d'halleggiato  brando  .  Caf.5.49. 

Impì  rators  .  nome  della  foprema  dignità  téporale  de'  Chriitiani. 

Augnilo.  Ar.  Eccelfo,inuitto,eglòriofo  Augufto,  Che  dal  mar 
Indo  à  la  Tirinchia  foce  ,  Dal  bianco  Scita ,  à  l'Ethiopc  adulto 
Riucrir  fai  la  tua  candida  Croce.  Fur.37.  ix. 

Augulìo  Alemanno  .  Benam.  Dite,dite,  che  quella  Maeft.ì,  che  sì 
rara ,  e  veneranda  De  l'Alemanno  Augufto  Splende  ne  l'ampia 
fronte.  Sei. 

Cefare  Chriltiano .  Benam.  Di  Jà  doue  felice  II  Cefare  Chnftia no 
Crefce  con  l'arme  ,  e  con  l'efiempio  à  Dio  Ed  altari ,  e  dinoti , 
e  palme,  ed  alme .  Selu. 

Valorofo.  Ar.  L'Imperator , che  1:011  nu'no eloquente  Era, che 
fofie  valorofo,  e  faggio  .  Itir.38.  19. 

Impiratrice  .  moglie  dell'Imperatore  . 

Altera .  Anguill.  Intanto  vicn  l'Imperatrice  altera ,  Spettami',  ui 
gemme,  e  d'oAro,  e  d'oro .  Mctam.tf.  89. 

Impfmio  ,  8c  impero .  fupremo  dominio,  e  fignoria  :  regno . 

Affiato.  Pet.  tt  Annibai.quand'i l'imperio  afflitto  Vide  farli 
fortuna  si  molefla.  Son.Xi. 

Alto .  Pctr.  l' parlo  de  l'imperio  alto  di  Roma ,  Che  con  arme  af- 
faldo, benché  à  l'eltremo  Folle  al  noftro  trionfo  ricca  foma. 
Tr.  Fani. 2. 

Bellicofo  .  Achill.  Tu  il  bcllicofo  impero  Di  quà  da  l'Alpi  ardita- 
mente hai  ftefo .  Rim.  Canz.  1 . 

Benigno  .  Mi.  Et  e  Maria,  che  con  benigno  impero  Le  colpe  aii- 
nuila,  e  placa  irati  fdegni.  Son. 

Bruno.  Alt.  Ceder  lanette  ilbruno  impero  al  Sole  Miròl'Hc- 
breo,  ed  ammirò  l'tgitto  ,  Alhor  theper  ftupor  d'alto  confiiu 
to  Fermoul  in  Ciel  Ja  Juminofa  moie  .  Vcn.Pom.  >on.73. 

Celefte .  Tali  Quando  di  ferro,  e  d'afte  fiamme  cinti  Pugnammo 
già  contra  il  celefte  impero .  Liber.4.  iy. 

Divietato .  Grill.  C'hai  con  la  morte  il'  difpistaro  impero  Di 
morte  vinto,  e  i  fiioi  decreti  indegni .  Son.  36. 

Dolce .  Valuaf.  Mà  con  mpero  m  dolce,  &  humano ,  Con  poi  e- 
fta  si  fanta,e  si  modefta,  Che  libertade  ria,  che  fia  diletto ,  Non 
noia,  o  feruitù  l'eflèr  foggetto .  Tebai.i.  177. 

Famofo .  Remig.  b  ben  def;o  ,  che  quanto  Pouiede  il  padre  tuo 
famofo  impero  Al  bel  fìgliaftro  mio  foggiaccia,c  ftroa.Epift.  4. 

Fanciullefco.  Brign.  Siuol  d'alati  Amoretti  à  cui  comanda  II  Dio 
de'  cor  con  fanciullefco  impero  .  Giorn.  7. 

Felice  .  Guid.  Quella  che  tanti  fecoli  già  Itele  Sì  lungi  il  braccio 
del  felice  impero .  Son.  1. 

Fermo .  Molz.  Signor,  fotto  il  cui  fermo,  e  fanto  impero  Ad  o^ni 
mgiullo  ardire  e  polio  il  freno  .  Son.43. 

Fortunato .  Talf  Prima  che  il  grande,  e  fortunato  impero  Roma 
hauefle  del  mare,  e  de  la  terra .  Heroi.  Son.  1 43 . 

Fortunofo.  Imper.  E  come  ne  la  delira,  onde  ne  moftre  DiTbr- 
tunofo  imper  varia  fortuna ,  Corone  intere  a'  franti  feettri  ag- 
giunge. Rnft.15. 

Funelto.Tronf.  Trafitto  dal  magnanimo  Pópco  Anco  tra  l'ombre 
del  funefto  impero  Córra  1  Latini  inferocifee  AJreo.Coil.tf.if . 

Giulio.  Bald.  Mà,  laflb,  il  fenfo  à  la  ragion  reftio  S'oppone  al  giu- 
fto  impero,  Onde  l'anima  poi  trauia ,  ed  erra ,  Ealprecipuio 
Aio  prende  il  fenticro ,  E  in  vece  di  leuar/ì  alto  da  terra ,  Cer- 
cando gloria,  ogni  fua  gloria  atterrà.  Rim.Moral.  Cinz.  1 . 

Gloriofo  .  Car.  A  cui  fi  deuc  il  glonofo  impero  De  l'Italia ,  c  di 
Roma.  E11.4. 

Grande.  Molz.  Quanto  t  tcrm  ini  già  produlTc  inaine  Roma  dal 

grande,  fv'honoraio  impero .  Son. 5 1. 
Grauofo.  Cap.  E  eh' altri  il  degno  incarco  De  l'impero  grauofo 

A  loftener  m'aiti .  Idil.9.- 
Inferto.  Brun.  E  fol  d'Hcrebo  infauflo  infetto  impero  S'arma_i 

contra  di  me  d'ira,  e  furore.  Ven.Pom.  Son.  104. 
Ingiufto .  Tafi:  Mà  rafia  dal  fondo  Aio  l'imperio  ingiuflo  Suelto 

farà  ne  l'vltime  conte/e .  Liber.  10. 13. 
Inuitto  ..Fol.  Mànon  però  rifiutati  l'impero  Intuito  voftro,cpiù 

che  mai  polTentc .  Hum.lib.3. 

In- 
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Luminofo.  Guai.  La  Dea,  eh'  i  n  Cinto  hi  il  Juminofo  impero  Ab- 
bandonando il  caro  nido,  a  noi  Ritorno  fa  da  gli  odorati  Eoi, 
Et  illullrando  va  quello  Lmifbcro .  Line.  Son.4- 

Manfucto.  Mar.  Tu  congiunto  fior  foaue,  &  hor  Teucro  A  genero- 
focor  faggio  con/iglio ,  Etagiuflo  penfier fereno  ciglio  So- 
ltieni  in  pace  il  manfueto  impero .  Lir.Hcroi-  Son.  i. 

Moderato.  Tronf.  L'api  d'imperio  moderato,  e  faggio  Sono  àie 
menti  altrui  vmo  fembiante.  Coil.ii.68. 

Tenofo.  Cap.  Ma  rende  incerta ,  e  tcnebrofa  luce  Ilfocoriodi 
quel  penofo  impero .  Occup.  Son. i. 

Potente'.  Augnili.  Che  vuol  che  tutti  gli  huomini  fiati  morti  Sor- 
to il  potente,  &  ampio  imperio  mio .  Metani,  i.  73- 

Prudente  .  Vd.  Ma  voi,  Romani,  con  prudente  impero  Reggerete 
Je  genti,  comandando  Giulli  in  pace,  e  i  fuperbi  in  freno  fiero 
Domarctc ,  accogliendo  i  miti ,  e  humili,  Quelli  fiati  le  volìrc 
arti,  e  i  vollri  ftili.  En.6.  186. 

Riuerito .  Peror.  Ma  '1  grande  Vrban,  che  'J  Dio  baccante,  e  (tol- 
to Suol  de  Tarmi  frenar,  fui  tron  di  Piero  Scherzar  talhor  con 
flil  foaue,  e  colto ,  Ma  femprc  illuilra  il  riuerito  impero .  Ven. 
Pom.Son.ió. 

Signoreggiarne .  Andr.  Mi  quello  imperio  mio  fignoreggiante_j 
A  le  cofe  cotante  Mentre  che  Limoni  godca  l'aure  vitali  Vaf- 
falaggio  pagar  douca  fcruik .  Adam.i.  6. 

Souraiiò.  Ghel.  Nafcer  douendo  il  gran  Signor:di  cui  Ogni  impe- 
ro e  kgitimo,  e  fourano .  Rof.6.  72. 

Superbo.  AngoilJ.  E  tal  nelfno  fiiperbo  imperio  farlo  Qual  meri- 
taua  l'animo  c'hauea  .  Metani.  1.  106. 

Vallo.  Talli  Che  verfo  l'Oriente,  e 'lmezo  giorno  II  valle  impe- 
rio fuo  molto  fiftende .  Liber.15.  ij. 

Vituperofo.  Geba.  E  benché  folleuar  d'indegna  bafe  Vuuperofi 
imperi)  in  lorvedcilb.  Eli.  16.  1. 

ImPIHO.  potelh  fempiiccmente,  comandamento  . 

Alto .  Tali'.  Ch*  à  te  lo  feettro  in  terra,  o  fe  ti  piace  L'alto  impe- 
riode  mari  a  te  conceda  .  Liber.i.  5- 

Alpro.  Tali".  Può  del  giogo  fofTrir  la  grane  foma,  E  teme  le  mi- 
nacele, e  i'afpro  impero  .  Conq.9. 97. 

Aureo  .  Achill.  Reca  con  aureo  impero,  ed  aurea  legge  Sii  i  Ligu- 
llici  argenti  il  fecol  d'oro  .  Rim.  Od.  2. 

Crudele  .Ghel.  Volunnio  appella  vii  cauaher  de' fui  Crudeli  im- 
peri; elfecutor  più  crudo  .  Rof.9.  r8. 

Crudo .  Grill.  E  con  quell'armi  glonofe ,  altere  Di  elianti ,  di 
fpeme,  e  d'alta  fede  Di  tre  Tiranni  il  crudo  imperio  prema. 
1.  Sori.97. 

Diiperato.Gatt.Màcontrail  Redcntor  la  rabbia  hoflile  Ha  pre- 
io  nomai  si  difperato  impero.  Addol.u.  10. 

Dolce .  Ghel.  Co  '1  dolce  impero  de  la  doppia  foma  Farli  bella,  c 
fedele  Italia,  e  Roma .  Rof. 34. 11. 

Duro.  Tali".  Può  del  giogo  foffrir  l'ignobil  foma ,  E  teme  lenn- 
naccic,  e  '1  duro  impero .  Liber.8. 83. 

Fortunato.  TalT.  Relfegiil'Ethiopia,  c  forfè  regge  Senapo  an- 
cor, con  fortunato  impero.  Liber.n.  11. 

Gradito.  Brun.  Tu  c'hai  foura  di  me  gradito  impero,  Edifaucr 
regger  Corone  il  vanto .  z.  Selu.  Cleop. 

Grato.  Hcrr.  Ad  vbidir  si  grati  imperi  a  volo  Ballerebbe  crude! 
talnomefolo.  Bab.y.  59 

Graue.  TalT.  Che  Goffredo  lor  manda  il  buon  Siglerò  De"  grani 
imperi;  fuoi  nuntio  feucro .  Liber.j.  jz. 

Infrangibile.  Imper.  Mà  gradifei,  mi  imperi  à  me,  cui  folo  Infran- 
gibile impero  è  il  tuo  volere .  Rult.9. 

leggiero .  Ceba.  E.  nota  ad  hor  ad  hor  come  leggieri  Con  effo 
adopri  i  fienonli  imperi .  Eli- 16.  5  9- 

Libero.  Tali  E  l'imperio  di  fe  libero  cede  Al  duol  già  fatto  im- 
petuose ilolto.  Liber.i  1.70. 

Lieue.Taff.  E 1  lieui  imperi)  il  rapido  cauallo  Segue  del  Ireno,  e 
non  pone  orma  in  fallo .  Liber.7-  89. 

Moderato.  Teli.  Pofcia  che  in  Vaticano  Roma  dopo  tant'anni 
al  fin  pur  vede  Regnar  virtù  con  moderati  imperi .  Lir.i. 

Noiofo  .  Brace.  Popolo  inuitto,  effercito  guerriero ,  Che  dal  fen- 
fo  guidati ,  e  dal  diletto  Contro  ragione,  e  '1  fuo  noiofo  impe- 
ro, Seguitate  aniniofi  il  proprio  affetto .  Vrb.i.j7- 

Penofo .  B.  Tali".  Ecco  luci  al  mio  ben  tanto  nemiche  Quanto 
v'amai ,  ch'i  men  penofo  impero  Porto  le  chiaui  di  mia  vita,  e 
fpero  Di  trouar  voglie  a' miei  penlìeri  amiche  .  Son.z.lib.i. 

Perfido .  Grill.  Tolti  da  fiere  man  d'empi  Tiranni ,  Al  cui  perfido 
impero  horfon  foggetti .  Pcn.101. 

Pcruerfo .  Ccba.  Iniquo  à  te,  del  cui  valor  guerriero  Si  ferue  à  fo- 
llentar  peruerfo  impero .  Eft.  1  y .  41. 

Placido .  Car.  Dicon,  che  fotto  il  fuo  placido  impero  Con  giulli- 
tia,  con  pace,  e  con  amore  Si  viffe  vn  fecol  d'oro .  fcn.8. 

Rigido .  Achill.  Che  la  feucra  mano  Del  fuo  rigido  impero  A  i 
miei  penfier  futuri  ancor  da  legge .  Rim.  Idi  1.5. 
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Rigorofo .  Ceba.  Nane  qualhor  con  rigorofo  impero  Frena  Tini- 
peto  fuo  fouran  nocchiero .  Eft.ix.  66. 

Senio.  Tali:  Senio  imperio  cercando,  e  muta  fama,  Nè  miri  il 
CieLch'a  fe  n'inuita,  e  chiama .  Liber.14.  n. 

Sonne.  Car.  Ma  verrà  tempo  ancora,  Che  con  foaue  impero  al 
viuernofiro  Fara  del  fuo  collume  eterna  legge  .  Ganz  i. 

Sommo.  Ta/f.  Che  in  quello  il  fommo  imperio  Ime  riferito,  Non 
fia  l'arbitrio  fuo  per  altro  Temo  .  Libcr.f .  f. 

Soprano  .Taf!'.  E  me  pregante ,  c  contendente  in  vano  Con  l'im- 
perio affrenò,  c'hà  qui  foprano .  Libcr.  11.  io». 

Spietato.Senec.  E  fi  rimanga  homai  Stanco  Eurillco  da'  fuoi  fpie- 
tati  imperi.  Frcol.  Fur.  1.  h 

Sublime .  Taff.  Onde  chiamata  al  fuo  Signor  rifponde  Pronta  al 
feruitio  del  fublime  impero  .  Mond.z. 

Superbo  .  Mar.  Anzi  io  sforza  con  fuperbo  impero  A  difamar  quel 
ch'egli  amò  primiero . 

Tetro.  Benam.  Perche  incolpar  con  quel  fermon  Teucro,  Nice, 
la  nottedn  cui  penarti  al  Sole  Non  potea  vfeir  fottO-alAro  te- 
tro impero .  Sci.  Son. 

Tiranno.  Brace.  Che  troppo  ahi  troppo  è  lagrimofo  vfarli  Poi 
fotto  l'ombra  di  tiranno  impcpo  .  Rocc.6.  30. 

Tramato.  Gofel.  Quinti  trarrai  Romano  vero  ardito  Al  Mace- 
done egual  di  gloria  onullo  Domito  il  Belga  al  trainato  im- 
pero .  i.  Son. 66. 

Vcrgognofo.  TalT  Qual  fora  imperio  il  mio,  s'a' vili,  &  imi  Sol 
duce  de  la  plebe  io  comandarti?  Scettro  impotcnic ,  evergo- 
gnofo  impero ,  Se  con  tal  legge  è  dato,  io'più  no  "1  chero .  Li- 
ber.5.37. 

Impito  .  moto  violento,  e  furiofo  . 

Acerbo  .  Manzin.  Guarda,  ch'impeto  acerbo  Non  porge/Te  al  ne- 
mico Difilla,  odi  ditela  Tale  commodit.i',  clic  la  mia  morte 
Da  la  fallite  li:a  prendefie  vita  .  Fler.4.  4. 

Ardente.  Brace.  Et  ecco  homai  la  giouenui  feroce  Nonsàpiù 
moderar  gT  impeti  ardenti .  Croc.  1.  8. 

Atroce.  Br.ixc.  Gocciolan  fangue  ad  amendue  le  corna,  Nè  s'am- 
morza pero  l'impeto  atroce  .  Uocc.if.  69. 

Cieco  .  Talli  Non  però  sfoga  Tira,  o  fi  raffrena  Quel  cieco  impe- 
to in  lui,  eh' a  morte  il  mena .  Liber.y.  14. 

Curiofo.  Mar.  Ne  dee  tratto  da  1  impero  curiofo  Altri  cofe  efTe- 
quir  che  poi  rincrefea .  Strag.i. 

Eccelfo  .  Teli.  Ben  di  propitia  della  amico  lume  Impeti  eccelli 
in  gentil  core  infonde.  Lir.  15. 

Feroce.  Mar.  De  Tarmi  che  Uri  ngea  con  tra  Seuero  Popul  cruc- 
ciofo,  e  fiero  L'ira  reprcfTì,  e  l'impeto  feroce ,  Penfa  qual  for- 
za hauer  debba  la  voce  .  Galcr.Ritr. 

riero  .  Ar.  Di  qui,  di  là  s'affaticaua  in  vano  Ter  riparare  à  vn  im- 
peto si  fiero  .  F11r.44.8j. 

Folle .  TalT.  Ma  il  vecchio  incantatore  à  fe  il  ritralfe  Sgridando  ,  e 
raffrenò  l'impeto  folle .  Liber.  10. 17. 

Funello.  Tronf  E  gT  impeti  f'unclli  de  la  pena  Schiuarpiù  che 
fuggir,  crudo  fi  mira  .  Colf.8.  3 1. 

Gagliardo.  Brace.  Il  Viceré  che  gl'impeti  gagliardi  Rinforzar  ve- 
de da  diuerfe  bande  .  Rocc  11.67- 

Hollilc.  TalT.  Con  gli  altri  io  me  n'andrò  da  l'altro  canto  A  fo- 
llcncr  l'impeto  hollilc  intanto  .  Liber.9.  44. 

Immoderato .  Brace.  Seruc  il  foco  à  chi  1  tempra,  e  '1  fuo  feroce 
Impeto  immodcrato arde,  e  non  cuoce  .  Vrb.y.  Jf. 

Importuno.  Brace.  Però  non  la  fenfcc,  e  non  rallenta  Ilfrcndc 
Tira  ad  impeto  importuno  .  Rocc.1y.6y. 

Infelice .  Vd.  Soffra  volìro  valor  tante  Tuenture,  Superate  quello 
impeto  infelice .  En.i.  54. 

Infano.Mar.  E  con  l'impeto  infano  De'ruinofi  fofh  Fàfcoppiar 
gliantrijjemoue  Di  turbini  infocati  alte  tcmpefle.  Samp.?. 

Interno  .  TafT.  Nè  il  cor  dà  loco  à  quei  conforti,  e  feema  L'impe- 
to interno  de  l'intenfa  doglia .  Liberi  2.  89. 

Iracondo  .  Mar.  E  rapito  da  l'impeto  iracondo  Vn  Alletto  c'ha- 
uea trahendo  fora  Strozzollo ,  e  con  mortai  colpo  ìmprouifo 
Il  fc  cader  foura  Tvccifa  vecifo  . 

Molto  .  Ar.  Lo  piglia  con  molto  impeto  à  trauerfo ,  Quando  Io 
fpingc,  e  quando  à  fe  lo  tira .  Fur.23.  86. 

Pazzo .  Ar.  Quel  pazzo  impeto  al  fin  f  ù  ritenuto  Da  gli  amici  co' 
i  preghi,  e  forza  honelta.  Fur.37.  80. 

Popolare  ■  Tali'.  L'empio  che  i  popolari  impeti  teme ,  Così  le  fue 
menzogne  adorna,  e  tede .  Liber.4-  5  8. 

Rellio.  Manziii.  A  che  correggi  vn  impeto  reftio  ,  Che  par  che 
voli,  e  dorme?  Fler.3.3. 

Ruinofo  .  Mar.  Poi  più  veloce  alTai,  eh'  vn  de"  fuoi  Arali  L'impe- 
to ruinofo  in  giù  riuolfe  . 

Sangiunofo  .  Manzin.  Frenato  hò  de"  foldati  inferociti  L'impeto 
fanguiuofo ,  acciò  che  irltero  Refti  a'  comandi  tuoi  L'inimico 
cadaucrc.  Fler.j.  J. 

li  Sfre- 
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Sfrenato.  Mar.  Il  furor  cieco, il  rifehio  defperato ,  Il  timor  vile, 

e  l'impeto  sfrenato . 
Spedito.  Tronf.  Ambo  a  proua  con  impeto  fpedito  Affrettar!—» 

contra  il  forte  afpra  congiura.  Coft.6.  75. 
Sregolato. Benr.  Come  dentro  il  tuo  feno  Gii  fon  del  tutto  fpenti 

Oli  imperi  (regolari  D'vn  ira  cosi  fubita,  e  feroce  ?  Corin.».  5. 
Scolto  .  Tali".  Che  Rinaldo  l'vccife,e  che  fu  fpinto  Da  leggiera  ca- 

giou  d'impeto  flolto  .  Liber.f.  55. 
Strano  .  Tronf.  Perche  fi  marchi  il  fuol  di  nemic'  offro  Ad  impe- 
to si  ftran  poniamo  il  freno .  Colt-  5  •  10. 
Veloce.  Tafì.  E  riprendendo  l'impeto  veloce  Di  nouo  ancorai 

la  tenzon  fi  (caglia .  Liber.11. 77. 
Vcrgognofo  .  Manzin.  O  di  regale  ammanto  Impeti  vergognofì  ! 

ricr.4.  5- 

Violento.  Bonam.  Così  fe  ne l'ardor  d'accefa  pira  Sifpingevn- 
qua  dal  vento  L'impeto  violento  Nonché  de  le  fue  vampe  e' 
vada  priiia,  Si  vede  ogni  hor  più  altera,  Con  prontezza  mag. 
giorfarfi  più  viua.  Palt.  ttn.j.  5. 

Imputa',  crudeltà,  fcelerità . 

Afpra  .  Tronf.  Maeft.ro  d'odio,  effecutor d'inganno  Vinfe  d'afpra 
impietà  gli  atti  più  fieri .  C'ofl.io.  31. 

Afpriilìma.  Selu.  Chi  d'vn  delire  arde  importuno  ,  e  ftrano  Dive- 
dere humiliffima  beltade  Nodrire  altero  fallo  ,  &  impietad  e_j 
Afpriflìma  annidarli  in  vifo  humano.  V.i. 

Atra  .  lienam.  Quiui  d'atra  impietà  l'indegna  arfura  A  fomentar 
l'empio  Mullaffb  attende  .  Vittor.i.  5. 

Barbara.  Cat.  Colui  che  fol  con  barbara  impietade  Vuol  fami- 
gliar in  gloria  al  Ciel  l'Inferno  .  Stanz.75 . 

Dura.  Selli.  Ben  di  dura  impieta  vanto  infelice,  Ch'ogni  altro 
auanzi,  s'hoggi  alcun  ne  fuona .  P.  1. 

Famelica  .  Troni.  Anco  con  ire  fopra  me  commoffe  L'impictà  fua 
famelica  disfarne  .  Colf ir,  58. 

Feroce .  Senec.  E  quella  ch'ogni  hor  fugge  il  proprio  fanguc  Im- 
pietade feroce,  e  il  folle  errore.  Ercof.  Pur.  1.  1. 

Inluimana .  G.Camp.  Ben  può  il  Mondo  feroce,  in  cui  fi  ferra  In- 
fiumana  impietà  pormi  a'  tormenti .  Innoc. 

Nefanda.  Senec.  Fatto  già  graue,  e  frale  alhor  ch'ofaro  Si  nefan- 
da impicià  le  pie  forelle  Prefe,  e  tradite  da'  tuoi  fieri  inganni . 
Mcd.  2. 1.  % 

Pagana .  Ghel.  Tù  Sabina  di  nome,  e  fù  Romana  Di  patria  l'altra 
valorofa,  e  bella  D'alma,  e  d'afpetto,  e  di  virtù  Chriftiana,  Di 
Serapia  di  (cepola,  e  forella ,  Che  la  ritolfe  à  l'impietà  pagana  . 
Rof  16.  100. 

Pia.  Grifi.  Rimanti  in  queir  o  fafìò,  ouc  ti  ferra  Impietà  pia,  l'ani- 
ma  mia,  eh' è  teco  Serba ,  ò  Signor ,  cleJCieJpolto  fotterra. 
Chr.fiag.  Son.  . 

Pictofa .  Rin.  Forfè  morrei  di  gioia  ,  e  forfè  quefta  Ria  vot>lii_. 
tronca  al  mio  morir  le  ftrade:  O  pierofa  impietà ,  s'Ainor  la 
delta !  1.  Son. 178. 

Proterua  .  Grill.  E  di  quel  fangue puro,  &  innocente  Le  voci  for- 
merò ,  perche  fi  fuerui  La  proterua  impietà  ne  i  cor  proterui , 
E  ftUJLi  111  caldo  pianto  il  ghiaccio  algente .  Chr.flag.  Soa.i. 

Rigida.  Gatt.  Si  rigida  impietà  già  non  fi  troua  D'Auernoin_» 
quelle  foci  horrende,  e  feure .  Addol.18.  10. 

Sdegnofa .  Impcr.  E  mal  grado  potè  del  turbo  auuerfo  ,  E  d'em- 
pio fdegno  ,  ed 'impieta  fdegnofa  Quella  fiamma  ammendare 
in  lui  si  atroce  .  Ruir.5. 

Seucriffima.  SeJu.  A  quella  feueriflima  impietate ,  Onde  hauetc  sì 
il  cor  cinto,  e  condenfo.  P.i. 

Sorda .  Cell.  Sol  di  forda  impietate  il  vifo  fparfo ,  Quella,  cui  ce-' 
de  Amore,  al  duo]  non  ceflè  .  Amor. 

Importanza  .  attenenza,  intereffe,  cura . 

Graue  ,  Mar.  Al  cui  fido  confìglio  Da  Clemente  il  buon  vecchio, 
in  Vaticano  Fù  già  la  cura  vniuerfal  commeflà  De  legraui  im- 
portanze. Epit.i. 

Impoktvnita'.  feccagine,  indiferetione ,  e  fattidiofa  pertinacia 
nel  dimandare  fuori  di  tempo,  e  di  ragione  . 

Arrogante.  Imper.  Onde  fe  d'amator,  fc  di  collante"  Vanta  fa  Fè, 
vanti  l'audacia  ancora  D'vna  importunità  troppo  arrogante. 

Lwhwa  .  negotio,  facenda.cofadi  momento  che  fi  prende  à  fare. 
Imprefa  fi  chiama  anco  la  guerra  che  fi  fà  per  conquillare  pro- 
iiiucie  ,  e  fortezze  grandi  :  &  imprefa  diciamo  a  quel  concetto 
d'animo  fignificato  con  la  comparatone  d'vn  corpo  fìguraco, 
c  d'vn  motto . 

Atf  innata .  Egid.  Pur  come  piacque  a  fua  cftrema  bellezza  Seguì 

la  dolce  mia  affannata  imprefa  .  Cacc.Amor. 
Affaticata  .  Brace.  Solo  vn  momento  di  fugace  affanno  Stabilirà 

l'affaticata  imprefa .  Rocc.i.  54. 
Ageuole.  Taf!.  Preparata  fue  forze  à  la  difefa,  Nè  così  ageuol  poi 

fora l'imprefa .  Liber.5.67. 
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Alti.  Petr.  Rade  volte  adiuien  ,  eh"  à l'alte  imprefe  Fortuna  in. 
gitinofa  non  contraili .  Canz.  11. 

Altera.  Valuaf.  Molto  Roma  vi  deue  ;  e  fc  mai  furo  Degna  mer- 
cè di  qualche  imprefa  altera  Le  ltatoc,  e  gli  archi  ;  a  voi  fìan^, 
parchi  honon  I  bronzi,  e  i  marmi,  e  gli  argenti  anco,  e  gli  ori . 
Cacc.4.  J  1Z. 

Amorofa  .  Petr.  Però  di  tanto  amico  vn  tal  configlio  Fù  quali  vn 
fcogìioàl'amorofa imprefa.  Tr.  Amor.i. 

Aminola.  Moron.  E  trarrai  molte  genti  Ne  l'animofa  imprefa  Al 
piccio]  fen  de  la  nafeente  Chiela .  Merui.j. 

Ardita.  TaflC  Ei  da lunge  mirò  falir Sanguigno  ,  E  fè ceffar  di_, 
quella  imprefa  ardita  .  Conq.17.  nj 

Ardua.Tronf.  One  de  l'hoik  il  numero  s'auanza  E'  diificil  la  pal- 
ma, ardua  l'imprefa.  Cofl.5.i7. 

Arrogante .  Tali  Ch"  egli  certo  n'hauria  morti,  e  definii  ti  In  pe- 
na fol  di  si  arrogante  imprefa .  Rinal.  10. 14. 

Afpra.  Valuaf.  Poi  ne  la  parte,  eh'  e  più  alravn  poco  Scultenc! 
ferro  fon  mill'  afpre  imprefè  .  Tebai.7.  17. 

Atroce.  Senec.  Quinci  d'atroci  imprefe  vn  ordin  lungo  Nacoue, 
la  fera  flrage,  i  falfi  inganni ,  I]  defio  di  regnare  .  Otrau.i.  3. 

Audace  .  Car.  Mà  la  Regina  de  l'audace  imprefa  Del  genero  do- 
lente e  fpauentata .  En.12. 

Auucnturofa.  Ceba.  Rompe  rantolio  ignudo  verme ,  e  guafla_. 
Del  Re  l'imprefeauuenturofe,  e  belle .  Eli.  19. 5 1. 

Bella  -  Petr.  Piacciati  homai,  col  tuo  Jume,  eh' io  torni  Ad  altra 
vita,  Cv  a  più  belle  imprefe.  Son. 48. 

Brutta.  Remi».  E  non  temei  (  mi  che  temer  douca  Dopo  la  brut- 
ta imprefa  ;  )  entrar  ne  l'onde ,  t  commettermi  al  mar  timida 
donna.  EfHR.lt. 

Celebre .  Herr.  Che  ad  imprefa  vie  più  celebre,  e  pia  Contra  gli 
empi  pagani  Alia  t'afpetta .  Bab.  11.4. 

Chiara.  Bald.  Mà  de  limprefe  fue  famofe.  e  chiare  Telìimon  fìa 
non  pur  Ja  terra,  il  mare .  Rim.Ffcroi.  Canz.6. 

Collante .  Brace.  Mà  non  creder  già  tu,  che  terminata  De  la  Roc- 
cella  Ja  coltante  imprefa  Sia  la  fpada  da  te  feinra  ,e  pofata_, , 
Ch'  al  valorofo  braccio  vnqua  non  pefa.  Rocc.it.  19. 

Degna.  Ar.  E  fe  del  tuo  valor  cerchi  tar  proua ,  Te  preparata  la 
più  degna  imprefa,  Che  ne  l'antica  etadc,0  ne  la  nona  Giajpai 
dacaualierfiallataprefa.  Fur.4  17. 

D-lira.  Var.  Ogni  delira  imprefa  ,  ogni  penfiero  Men  bello  (e 
con  piacere  il  ver  nudo  ;  Sgombrai  da  l'alma  alhor ,  che  "1  vi- 
lo,e'J  pelo  Crcfbo  hoggi,c  bianco.era  diiiefo,  c  nero.  1  .Son. 5 9. 

Duhcile .  Taff.  O  miei  famofi  amanti,  ecco  fi  chiede  Diffidi  sì  da 
voi,  ma  imprefa  honelta  .  Liber.ió.  6j. 

Dilettofa  .  Imper.  Nou  però  iafeia  ìlpredator  pifeofo  l  a  comin- 
ciata dilettola  imprefa .  Rulf.  7. 

Dira.  Car.  Dido  di i  morir  certa,  e  d'ira  accefa  Adire  rmprefe  è 
volta.  Eu. 4. 

Difpietata .  Senec.  A  te  maggior  imprefa  Coniùenfi.e  più  nefan- 
da, e difpierata.  Agamenn.i.  r. 
Dubbia .  Taff.  O  fprezzatordr  le  più  dubbie  imprefe,  E  guerra,  e 

pace  in  quello  len  t'apporto  .  Liber.i.  89. 
Dubbiofa.  Anguill.  Dapoi  che  inanimar  quel  Rè  mi  volfe,  Che 

m'ha  nutrito  à  si  dubbiolè  imprefe .  Metam.4.  45  3. 
Dura .  Tali.  Dura  imprefa  intraprende  il  caualiero  ,  E  toilo  creder 

vuò,  che  glie  u'increfea  .  Liber.ó.  18. 
Eccelfa.  Coil.  L'eccelle  imprefe,  &  immortai  trofei  Di  tanti  il- 

lultri  Heroi,  d' onde  nafeete .  Son. 5 7. 
Facile.  Ar.  Perche  volerla  à  luileuar,  ne  honelta,  Ne  forfè  im. 

prefa  facile  farebbe .  Vur.15.66. 
Famofa .  Mar.  Eccolo  là,  che  in  fegno  De  la  famofa,  e  fortunata 

imprefa  De  la  Croce  argentata  il  petto  imbianca  .  Epit.i. 
Fatale.  Mar.  Virtù  cclelle  a  la  fatale  imprefa  II  Latino  valore_j 

hebbe  in  gouerno  .  Galer.Ritr. 
Faticofà .  Petr.  Per  fuo  amor  m' ero  io  meflb  A  fan'eofa  imprefa 

aliai  per  tempo  .  Canz.i4. 
Felice,  raffi  Inlègne.e  prigioniere  arme  diuerfe ,  Già  da  lui  tolte 

in  piùfelici  imprefe  A  le  genti  di  Sina,&:  à  le  Pcrfe.Libcr.3-75- 
Feroce  .  Veti.  Nò  tormento,  ne  morte  Vince  l'amor  di  Dio  ,  fpe- 

me  immortale  Rade  la  via  d'ogni  feroce  imprefa .  Ebb. 
Fiera.  Taff.  Nè  creder  può,  che  l'huonio  a  fiere  imprefe  Auezzo 

fempre,  hor  lento  in  otiofha^  Lib.ur,  1.  67. 
Fortunata.  Guar.  O  beata  Corifea  !  Chi  vide  mai  più  fortunata 

imprefa  ?  Palt.  4.  4. 
Generofa.  Renjig.  Volete  il  Ciel,che  gloriofo  dono  Tu  fofTì  polla 

di  fatica  iminenfa ,  O  d'honorata,e  getjerofa  imprefa.  Epift.ij. 
Grande .  Tafl.  Che  di  vederle  già  primiere,  o  fole  Ne  le  imprefe 

più  grandi  hebbe  in  collume .  Libcr.3.  49. 
Graue.  Remig.  Che  de  legraui,  e  pengliofe  imprefe  II  premio  è 

fetnpre  &  honorato,  e  bello  .  Epiit.  1 5 . 
Heroica.  Vd.  Con  l'heroiche  imprefe,  e  fatti  egregi  Da  lavir- 
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tu  guiditi  alzar  cornitene  II  nome , c  ornarlo  di  (afflati  fregi. 

Iloncfta  .  Leon.  E'  ben  ragion,  eh"  ad  ogm  honefta  imprefa  Pon- 
ga Suo  fede!  l'opra ,  congegno  ,  Anzi  la  vita,  otie  il  Infogno 

HO^SS'stablSa^  lapTtérrSreggia  Con  mille  ecce!- 
fc, tthonorate imprefe.  Tcmp.  169-  ..       ,  , 

Humile.  Taffi  Son  pronta  (  imponi  pure  )  ad  ogni  imprefa  ;  L  alte 
non  temo,  e  l'Immili  non  fdegno  .  Liber.i.  46. 

immortale .  Vi  al.  Del  gran  Tallo  de  1  carmi  al  fuon  «mpfft  De 
h  Soria  fi  fan  chiare : ,  immortali  Schernendo  de  l'obito  fulmi- 
ni e  Arali  Ouunque  1!  Sol  vibra  fue  fiamme  accefe  .  Son. 

I  uluWe.  Caf.  A' «citi,  àl'alte, e  induftn  Sue  imprefe,  ai  meni 
veri  Prepara  il Ciel noni. &immcnfi  imperi,  i.af. 

Intanila.  Inc.  Deh  volgi  in  altra  parte  Quefta  tua  dubbia,  iniqua, 
infamia  imprefa .  Teb.j.  6.  »,u.— *i« 

Infelice  !  Ar.  Co'  1  Conte  Armeniaco,  la  cui  feorta  L'hauea  con- 
dottai  l'infelice  imprefa.  .  „  .       ,  K. 

lnciufta.  Anguill.  Che fe ben lafcierò  l'ingiufta imprefa,  Non^ 
cerò  apprellb  lui  farò  qual' era  .  Mctam.9.  J°J- 

Infqua  vfi  L'arme  di  due  fratei,  l'iiiiqua%nprefi  Bramo  can- 
tard'vno  fcambieuol regno .  Tebai.i.  1.  • 

Leggieri  Tafi:  Come  fia  pur  leggiera  imprefa  (  ahi  ilolto  )  Iln- 

JS&S* Contemplo  di  tadara  foccorfo  A  cosi  bella, 

^^"X^helCefaucofa  (corgo  L'imprefa,  doue 

"E,  mentc  è  volta,  Pur  di  fornirla  maftatico  ogni  hora.  Son. 

Ati'nS  Ta,i:  A  magnanime  imprefe  intenta  ha  l'alma,  Et  m- 
(olite cofe oprar difponc.  Liber.5- fi- 

Mala"  cuole.  TalT.  Ch'  impieghi  io  re  ;  fol  di  re  degne  credo  L  UTW 
nrc1cmalageuoli,e  le  grandi.  Libera.  4»-  ; 

Maligna  !  Anguill.  E  c'hauea  fuperata  ogni  maligna  Imprefa  im- 
ooltaà  lui  da  la  matrigna.  Metam.9. 5- 

Mamafc  Ceba.  Né  frà°l':mprefe  grand. ,  e  Marnai.  ,  Onde  tu 
gonfi  tanto  il  tuo  fplendore ,  T'haurei  tenuto  .0  mai  tanto  co- 
lardo  .  Che  per  viltà  foffrifti  elTer  bugiardo.  Bftft *8. 

Molle  Brien.  Màs'in  carte  fcoipitc  Band.  Venere  fol  le  molli 
imprefe ,  Chi  foderi  d'honor  ne  le  contefe  ?  Giorn.T. 

Nefanda  Rem».  Ma  non  ti  mafie  il  tuo  voler ma  I  empia  Tua 
cen.tricc,  à  ^nefanda  imprefa  Tifpinfe,  e  felli  a  la  cagione 
eguale  II  degno  effetto .  Epift.8.  . 

Pene  iofa  •  Car.  In  così  pcrigliofa ,  e  dura  imprefa  Non  mi  far 
eli  tuo  pianto,  c  col  tuo  duolo  Siniftro  annuncio,  tn.i». 

Piana  Tafl-.Gioùine  inulto  (dice)  al  tuo  valore  So,chefiaPia- 

S.  Piam!  Eccelfe  imprefe,  e  rare ,  Che  '1  tempo  hauete  a  fchcr- 
Ria%rR?pienadtmaltalentofirii,olfe  Alcaualier,  chefcKrm 

lltó^^impS»^^  Difficile  3ltretanto  Chesene- 
SanSgna'chiabr."  Che  ne  l'horror  de  la  fanguignaj  imprefa  I 

ScSSSSS?!  Cdel  le  federate  man.  Ad  ogni  brutta, 
e Serata  impala  Mai  fempre  fono  apparecchiate ,  e  pronte . 

ScEta^Impcr.  Forfè c'hor  con  la  toga,  hor  con  la  fpada  Vn- 

oua  fchiuai  le  più  fchiuate  imprefe  ?  Cal-f- 66. 
Seconda  Sei  Durate  voi  fra  cosi  dure  ortefe ,  E  v.  ferbate  àpiù 

feconde  imprefe.  Rof.  19- 66.  ■       •  ft 

Sozza .  Dole.  Per  quello  Marianna  non  deuea  Fidar  ne  la  tua  te 

sì  fozza imprefa.  Marian.i.  ».  .       ,  , 

Spintola.  Imper.  Mà  l'alma eccelfa  àfantofe  imprefe  Sintj 
Tauuitia ,  c  sì  talhor  di  gioia  Vuol  à  lludio  feuer  temprar  la  no- 

Strana^  An  E  "quando  fol,  quando  con  poca  gente  Lo  mandò  à 
ftranc imprefe, e pcrigliofe .  Fur.34.j8- 

Sublime .  Guar-  Hord'imprcfafubl.me.hord  opra  vile  Non  te- 
mei rifeo,  e  non  fchiuai  fatica.  Pali. 5.  i-  „ 

Temeraria .Remig.  E  lo  tuo  folle  ardir,  ne  so,  eh.  fhabbia  Fatto 
oisliar  sì  temeraria  imprefa.  Epill.i 6. 

TrJftt .  Fiamm.  Ma  poicfV  io  fdegno  le  mie  mite  imprefe ,  E  del 
miograuc  enormi  doglio, c  pento.  R1m.S0n.95. 

Vana .  Ar.  Io  confortai  l'amator  mio  fouente ,  Che  volcfle  lafciar 
lavanaimpreta.  Fur.j.  io.  _, 

Vezzofa .  Bcuam.  Donna  ch'alMe  a  la  vezzofa  imprefa  Quali  fe- 
ra non  fera  attefa  al  varco  Punta  fi  ferite  in  vn  fol  punto,  e  prc 
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fa.  Sci. Son. 

Vile .  Molz.  Spcflb  ringratio  Amore ,  Che  d'ogni  imprefa  vile 

M'habbia  ritratto  in  cosi  breue  fpatio  .  Canz.3. 
Vincitrice. Qucr.  In  lor  le  vincitrici  iinprcfe,e  l'arte  Leggi,  ond'ei 

pofe  a'  Belgi,  a' Galli  il  freno .  Son. 34- 
Vitcoriofa .  Petr.  Quelli  fon  quei  begli  occhi ,  che  l'imprcfe  Del 

mio  Signor  vittoriolc  fanno .  Son.56. 
Volgare.  Bonar.  Ch'a  noii  volgare  imprefa  Forza  è,  che  il  Ciel 

gli  feorga .  Fiil.i.  ti 
Impressione  .  effetto  imprefib,  impronto.  Si  prende  per  docu- 
mento, e  per  affitTamento  nella  mente  . 
Algente .  Brace.  L'imagi  ne  di  (tu'  fugge,  e  s'inuola,  Come  al  disfar 
3'impreflìonc  algente  L'Iride  fgombra  la  cangiante  ltola_*. 
Rocc.13.  43- 

Empia  .  Brace.  S'io  pur  miro  il  mio  mal  mentre  ogni  vn  dorme , 
Dure  imagmi  mie  quando  mai  rotte  Vedrouui,  e  l'empia  im- 
pieflìon  cfifgombra  ?  Guacc  Son.6. 
Gelida.  Brace.  Corre  il  pallido  nembo  ,  ouc  il  traiporta  Pareg- 
giando il  delio  rapido  .1  volo  ,  F.  d'vna  impreflìon  gelida ,  e_> 
imorta  Per  tutto  aduggia,  e  inaridifee  il  fuolo  .  Croci  1.  35. 
Horreuda.  Silu.  Ne  lìa  viandante  ,  o  fiera ,  o  augcl  die  paflì ,  Sin 

che  l'horreuda  imprelfion  trapalìt .  Maid.3. 19. 
Maligna.  Tali*.  Spenta  c  del  Cielo  ogni  benigna  lampa,  Signo- 
reggiano in  lui  crudeli  ftelle  :  Onde  piouc  virtù  ,  ch'informa,  e 
fiampa  L'aria  d'imprcfllon  maligne,  e  felle.  Liber. 13.73. 
Tenace.  Mar.  Venne  à  Vulcano,  eie  fùfacil  cola  Far  nel  fuoco- 
re  impreflìon  tenace . 
Tenebrofa.  Brace  E  cornea  lo  fpirar  de  l'Aquilone  Stracciator 
de  le  nuiiolc  fi  fcioglie  L'hnmida,  e  tenebrofa  iuipreiTtone, 
Che  ne  bagna  la  terra,  e  1  Ciel  ne  toglie .  Rocc.  1 3.  a. 
Torbida.  Brace.  E  tutto  quanto  il  Ciel  lcreno ,  e  vuoto  Colma 

d'imprelTion  torbida,  e  grolla .  Croc.  16.  r. 
Trilla  .  Brace.  Scaccia  ogni  imprellìoii  maligna,  e  trilla  Via  le  fe- 

bri,  e  i  dolor  portano  1  venti .  Vrli.  19,  80. 
Impromessa  .  promclta,  cofa  prometta  ■ 

Fallace.  Brit.  O  fallaci  impromelfe,  o  poca  fede,  O  Umiliati 

fguardi,o  cicco  errore.  2. Son. 19. 
Falli.  Petr.  Ben  fapeu'io,  che  naturai  conlìglio  Amor  contra  di 
tegiamainon  valle:  Tanti  taccino!,  taiue  impromclle  fàlfe, 
Tanto  prouato  hsuea  il  tuo  fero  artiglio .  Son.y 3. 
Improperio  .  rmf.icciamento,  villania  . 

Infame.  Gatt.  L'alta  vergogna ,  e  l'improperio  infame  Fatto  af 
nobil  drappel  con  tal  fierezza,  Quali  del  viuer  fuo  tronca  lo  (la- 
me ,  Non  potendo  fofTnr  tanta  brutt  -zza .  Addol.18.  3 j. 
Improvìkakf,  erimproucrare.  il  rimproueramento  . 
Mordace  .  Fol.  Chi  tuttauia  gli  è  rigido,  c  moltilo ,  Chi  l'incon- 
futilvede  glidiuide,  Chi  con  mordace  improuerar  l'ancide. 
Hum.  lib.10. 
Impvdicitia.  dishoneilà. 

Tetra.  Chiabr.  Adunque  orgogli ,  e  contra  il  Ciel  difpregT ,  Im- 
pudicizia tetra,  Menle  carche  di  vin,  fier  facrilegi  Rifonerà  mia 
cetra ,  Che  per  cotal  fentiero  Sii  Pindo  và  chi  vuol  cantar  Lu- 
tero. Vol.i.lib.j. 
Impvrita'.  contrario  di  purità ,  infamia,  biafmo,  bruttezza . 
Cieca.  Brace.  Che  doue  cieca  impurità  sfauilla,  Nèluceappar 

di  candida  honellade .  Vrb.10. 7. 
Inaco  .  fiume  d' Achaia  il  più  grande . 

Grande  .  Valuaf.  H  quelli,  che  con  vomere  infinito  Fendon  le  ri- 
pe al  fuocero  di  Gioue ,  Del  grand'  Inaco ,  dico ,  ne  l'impero 
•  D"  Achaia  Rè  di  tutti  i  fiumi  altero;  Percioche  ne  di  lui  più  gro/1 
fo  n'efceDi  terra  alcun,  nè  par  impeto  mena ,  Quando  turbato 
il  fondo  agita ,  e  mefee  Con  le  fiere  onde  la  commolta  arena , 
Sempre  che  col  fauor  del  Tauro  crcfce,E  da  l'H  l'adi  in  fen  rrag- 
ge  la  piena",  Che  gonfio  alhor  del  gran  genero  appare ,  L  vien, 
portando  ciò  ch'incontra  al  mare .  Tebai.4. 31.  };■ 
Inarime  .  ifola  così  detta  da  Homero,  e  Virgilio,  da  a':ri  Pithecu- 

fa,  &  Enaria  ;  hoggidì  Ifchia . 
Arfa.Bald.  Cedali  nomai  Fenicia  il  fuo  Carmelo,  Mauritania  il 
fuo  Atlante  :  e  non  fublimc  L'arfa  Inarime  il  giogo ,  onde  de- 
prime Gli  empi;  e  taccia  il  fuo  Cintho  Alleria,o  Delo.  Rim.Hc 
roi.  Son.41. 

Saffo  fa  •  Teli.  Lungi  lìian  di  Liguria  Gli  amabili  liquori,  e  de  le  vi- 
gne D'Inarimc  taflo  fa  il  mollo  altero  .  Lir.itf. 
Incantatore,  che  incanta. 

Maluagio.  Ar.  E  poi  che  dilungati  dal  palagio  Gli  hcbbesi.che 
temer  più  non  douea,  Che  contra  lor  l'mcantator  maluagio 
Potefle  oprar  la  fua  fallactarca.  Fumi.  34- 
Incantatrice  .  donna  ohe  incanta . 

Dotta .  Anguill.  La  dotta,  e  taggia  incantatrice  come  Tutte  quel- 
le follanzc  ha  in  vn  ridotte .  Metam.7-  8?. 
Empia.  Remig.  Che  ne  gli  virimi  fuoi  vecchi  anni  vede  Dal  più 

li   1  ge- 


376  INC 
gelato  Ciel  venuta  l'empia  Incanutricc  fua  barbara  nuora_». 

fcpilt.tS. 

Iniqua  .  Augnili.  Pcrciie  come  ad  Akitoe  confcrmaro  Le  donne, 

poi  che  quei  falcar  ne  l'acque  ,  E  pefei  di  più  forti  diuentaro  , 

Come  a  l'iniqua  iucantatnee  piacque.  Meram.4. 11. 
Saggia  •  Ar.  La  faggia  iucantatnee,  la  qual  niello  Freno,  e  fella  à 

Vno  fpirto  hauea  quel  giorno .  1  iir.46.  %%. 
federata  •  Mar.  Ne  perche  con  minaccie,  e  con  martiri  La  fcele- 

rara  incantatricc  infame  ,  Di  torcer  lì  sforzailc  i  tuoi  deliri  A 

feiorre  il  primo  lor  dolce  legame  . 
Trasformante  .  Angui)!.  Non  fepper  ritrouar  altro  in  quel  lito,  Se 

non  la  trasformante  iucantatnee  .  Metam.i4-  i6f. 
Vana  .  Anguill.  E  la  deride,  e  chiama  vecchia  iufana  ,  Eftrcga.e 

ricamatrice  inetta,  e  vana .  Metam.9. 114. 
Incantiamo,  arte  con  la  quale  per  virtù  di  parole  s'opera  fopra- 

naturaJmente  :  incantamento,  incantelimo,  incanto . 
Magico  .  Car.  Ti  giuro,  fuora  mia,  che  mal  mio  grado  M'adduco 

a  quelli  magici  incatenili .  En.4. 
Tenace.  Vua.  Mi  che  quello  auuenifie  hebberpenfiero  Perin- 

cantefmi  fuoi  troppo  tenaci .  S.Luc. 
Incanto,  incantefmo. 

Abhominato.Chiabr.  E  ne  l'arte  infernal  trafeorfe  auanti  Mac- 
lìro  rio  d'abhominati  incanti .  Amed.  1 1. 

Acerbo. Chiabr.  Mi  di  quella  trudel  giacque  derifo  L'acerbo  inci- 
to,che  lo  fparfe  al  vento  11  fempiterno  Re  del  Paradifo.  Fir.i  1. 

Annoniofo .  Bald.  Pur  fe  può  nulla  armoniofo  incauto ,  Vedrai 
l'afpe  d'Amor  fatto  clemente  In  virtù  del  tuo  plettro ,  o  del 
mio  pianto .  Rim.  Cont.  Son.5 . 

Canto  federato.  Valuaf  Mi  fe  con  canti  fcelerati,  eingiuili  Ne 
piace  i  noi,  nè  ad  luiom  pietofo  lice  Sforzarla  morte,  e  nuocar 
ne'  bulli  E  di  quello,  e  di  quel  l'alma  infelice  .  Tebai.4. 141- 

Carme  mormorante .  Tali".  Ifmen,  ch'ai  fuon  de'  mormoranti  car- 
mi Sin  ne  la  Reggia  fua  Pluto  fpauenta .  Liber.i.  1. 

Crudele.  Brign  ÀI  fin  per  vari;  cali,  e  varij  errori  Son  d'incanto 
crudel  ne  locatene .  Gioru.3. 

Dilettofo.  Ridi.  Quel  di,  lafl'o,  ch'apcrli  Di  quella  dolce  maga 
Gli  orecchi,  e  '1  core  i  i  dilettoli  incanti .  Rim.  IdiL 

Dolce .  Achill.  Vn  ramo  al  fin  di  quella  pianta  io  miro ,  Quali 
ferpe ,  che  corra  i  i  dolci  incanti ,  Scenderti  al  crine,  ed  aggiu- 
ntarti al  giro  .  Rim.  Son. 14- 

Fallace.  Brace.  Perriuoltareii  fuo  fallace  incanto  Arouinade' 
Galli,  e  in  prò  de' miei.  Rocc.13.  47. 

Fero  .  Tafl".  Già  vinto  e  de  la  felua  il  fero  incanto ,  Già  (tei  ricor- 
na il  vmeitor  guerriero .  Liberi 8. 39. 

Forte.  Tafl".  Io  pofcia incanto  adoprerò  si  forte,  Ch'ogni  hor 
mentre  ella  qui  fia  cullodita ,  Sara  fatai  cullodia  a  queite  por- 
te. Liber.1.6. 

Infelice  .  Anguill.  Pentita  tornai  gì'  infelici  incanti,  Et  i  fe  fkf- 

fa  ancor  la  forma  muoia  .  Metam.4-  ij- 
Magico  .  Troni',  li  più  che  1  fuon  de'  bellicolì  canti ,  Spingeranui 

a  cader  magici  incanti .  Cofl.i.  56. 
Ofcuro  .  Valuaf.  S  a  l'aitar  fuo,  s  a  la  fua  Itatoa  aitanti  II  cor  at- 
terri ,  e  le  ginocchia  pie ,  Tu  t'aflicuri  da  gli  ofeuri  incanti  De" 

falfi  maghi,  e  de  le  llregherie  .  Cacc.3.  106. 
Periglio fo  .  Anguill.  Tanto  che  il  mormorar  die  lor  folpctto  Di 

qualche  perigliofo  incanto,  e  ltrano  .  Metain.i4- 166. 
Pietofo.  Imper.  Pcrch'ei  ti  tragga  almen,  mago  d'Amore  ,  Con 

dolce  forza  di  pietofo  incanto ,  Se  non  può  il  duol  dal  cor,  da 

gli  occhi  il  pianto  .  Rull-9- 
Portentofo  .  LalL  Quattro  d'elle  i  ferir  cadder repente ,  Del  por- 

tentolò  incanto  1  quattro  lati .  Tit.j. 67. 
Strano  .  Tali'.  Allretto  e  qui  da  nouo  incanto  ,  e  Urano ,  Non  sò, 

s'io  dica  in  corpo,  o  111  fepoltura.  Liber.  13. 43. 
Stupendo.  Anguill.  Se  poliòn  tanto  1  tuoi  Itupendi  incanti,  Ma 

che  non  potino?  vn  altra  grana  10  bramo  .  Metani. 7.  $7. 
Thellalo  .  Mar.  Luna  peruerla  torna,  e  s'elu  al  Mondo ,  Turbi  il 

tuo  lume  ogni  hor  Theflalo  incanto  .  Lir.  Amor.  Son. 44. 
Incakco  .  pelo ,  grauezza,  carico,  aggrauio,  ìmpolitioiie,  ìmprc- 

fi,  cura,  gouerno,  ingiuria,  fupercnieria,  affanno  . 
Alto.  Gofel.  Tante  veggio  bellezze ,  e  cosi  nuoue  Ch'io  grido  ; 

è  il  lodar  lei  troppo  alto  incarco ,  E  penfofo  ni'arrello ,  e  poi 

fofpiro .  Son.35. 
Amorofo.  Renng.  Certo,  che  l'empia  in  quella  guifa,  ch'ella 

Coftrinfe i  Tori  al  non  vfato  giogo ,  Hate  fommeffo  a  l'amo- 

rofo  inarco .  Epill.6. 
Duro  .  Gofel.  Mi  poi  ch'ei  prefe  lufingando  i  trarrne  Con  ingatv 

ni,  e  con  arte  al  duro  incarco  .  Son. 47- 
Faticofo.  Remig.  Ne  poflìn  foftener  le  braccia, e  i  piedi  Del  dop- 
pio nuoto  il  taticolo  incarco .  Epift.18. 
Felice .  Petr.  Tal  li  mi  trouo  al  petto,  ouc  eh'  l' fia ,  Felice  incar- 
co, e  con  preghiere  honelle  L'adoro,  e  inchino,  come  coft_. 
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fanta.  Son.  19; 

Gloriofo .  Ange.  Reliquie  fparfe,  di  memoria  indegne ,  Benché  al 
monto  glonofi  incarchi .  l  anz. 

Grande.  Anguill.  Si  tenne  a  grande  ingiuria ,  e  grande  incarco, 
Che  sì  fiero,  &altierportaflc  l'arco.  Mctam.i.  in. 

Graue.  Tali.  A  colici  la  faretra,  e'I  grane  incarco  Del'acute_» 
quadrellaal  tergo  pende.  Liber.  11.  zi. 

Grauoiò.Talf.  Hora  mi  porgi,  ò  ledei  mio  feudiero,  Coteflo 
meno  aliai  grauolo  incarco  .  Liber.u.  53. 

Honorato.  Alani.  Già  fchiuato  non  fù  del  Tracio  Orfeo  Da  i 
nocchier d'Argo l'honorato incarco.  Son.9. 

Lieue .  Tanf.  Orme  felici,  e  da  quel  pie  (lampare ,  Di  cui  fentiron 
lieue,  e  dolce  incarco .  lagr.i.  5. 

Noiofo.Guid.  CheTion  poilono  homai  quello  noiofo  Graue  in- 
carco rerren  più  lungamente  Tener  campato  le  virtuti  afflit- 
te. S011.49. 

Sacrato .  Tronf.  Di  lucid'oflro  cingerailì  il  crine,  Nè  fia  ch'ai  pon- 
do del  facrato  incarco  La  fua  virtude  inuitta  vnqua  s'inchine. 
C0fl.ji.2a. 

Soaue.  Molz.  Il  mio  Signor  ver  me  fi  fa  raen  parco  Di  giorno  in 

giorno ,  e  con  foaue  incarco  Conduce  il  core  i  deliro  almo 

lentiero .  Son. 78. 
Superbo.  Tronf.  E  con  fuperbo  poderofo  incarco  D'impenctra- 

bil  ferro  hi  porta  inanti .  Coft.6. 31. 
Incastro  .  commeflùra,  commettitura,  vna  cofa  meila  nell'altra  - 
Figurato .  Malu.  Che  con  porfido  Pario  arte  fagace  Interfiò  di 

figurati  incaltri .  Del.  Stanz. 
Pretiofo.  Malu.  Alterno  intaglio  i  rai  de!  marmo  incora.  Così 

anco  il  Solfi  prctiofi  incailri  Co' primi  raggi  i  la  purpurea 

Aurora  .  Del.  Son. 48. 
iNctNuio.  abbruciamento ,  accendimento.  Si  prende  anco  per 

llruggimcnto,  disfacimento,  ruina. 
Acerbo.  Vd.  Gii  l'incendio  di  Troia  acerbo,  creo  Lontan  ri- 

fplendefin  nel  mar  Sigeo.  En.i.  73. 
Altero .  Coniar.  I  folpin  eran  fiamme ,  Le  lagrime  ctiitallo, 

ond'iovedea  Trafparer  del  fuo  cor  l'incendio  altero  ,  Ch'ei 

dal  profondo  feno  Laido  sboccar  in  chiara  vampa  alfine  Di 

dogliofe  querele .  Fiamm.n. 
Alto.  Tali.  L'aria par  di  ramile  intorno  auuampi ,  E  quali  d'alto 

incendio  in  forma  fplcnde .  Liber.  1.  73. 
Amabile  .  Paf.  Ma  fe  diuieni  llraJ,  Ibi  l'aureo  lìralc  Cerca  emula- 
re; e  fe  trafiggivi)  petto  falciagli  incendio  amabile ,  e  vitale  . 

Guacc.  Son.  a. 

Ambitiofo.  Ceba.  Che  de  le  voglie,  e  de  1  pcnlìer  nefandi  Spen- 
ga gl'incendi;  ambinoli,  e  v.ui .  Eft.y.  146. 

Amorofo  .  Ar.  E  riconobbe  1  angelica  faccia ,  Che  l'amorofo  in- 
cendio in  cor  gli  ha  nanfe .  !-ur.i.  81. 

Ardente  .  ulseJ.  Mi  che  ?  di  cctellui  l'ine cndio  ardente  Già  fi  di- 
lata, e  prende  impeto,  e  corfo.  Rof.t1.57. 

Albro .  Leon.  Ammorza  quell'  incendio  afpro,  e  mortale ,  Cile  di 
non  pure  fiamme  il  cor  t"  ha  accefo .  Taid.  1. 6. 

Atro.  Gofel.  Di  Semelc  l'incendio  atro,  e  fanello ,  Che,  perche 
troppo  volfe,  e  troppo  chiefe,  Li  ve  gioir  credeua,  arfe,  e  mo 
no.  Son. 209. 

Audace.  Ceba.  Scorrer  fol  mi  fentu  per  le  midolle  Di  propagar 
l'imperio  incendi;  audaci .  Eli.  1 5. 99. 

Auualorato  .Bent.  Non  potea,  non  fapea  Smorzarci  troppo au- 
ualorati  incendi; .  Corin.5.6. 

Barbarico .  Taff  E  quando  fembra ,  che  più  auuampi,  e  ferua  Di 
'barbarico  incendio  Italia  tutta.  Liber.  17.  68. 

Belhllimo .  Manzin.  Mira,  che  per  queft'occhi  ei  gronda ,  e  (gor- 
ga A  portar  viuo  dimore  Di  vitale  alimento  Al  belliffimo  in- 
cendio del  tuo  volto  .  Fler.i.  1. 

Cocente .  Mar.  A  me  pena  più  graue  il  Ciel  deiìina ,  E  in  più  co- 
cente incendio  auuien  eh"  io  fudi .  Lir.  Bofch.  Son. 77. 

Crepitante .  Piergir.  Quindi  non  lunge hauea  congiunto  à  quella 
Macchia  di  rubi,  cui  fiamma  vorace  Nel  crepitante  incendio  il- 
klàardeua.  Incarn.i. 

Crudele.  C'aftigl.  Pur  s' in  me  rena  dramma  di  fermezza  ,  Spero 
ancor,  bendi'  10  fia  preflb  a  J'eilremo,  De  l'incendio  crudel  vi- 
uo ritrarlo  .  1.  Canz.i»  • 

Crudo.  Grill.  Del  crudo  incendio  mio  deh  mira  ifegni,  Dolce 
pietà,  che  folo  à  te  fon  volto .  1.  Madr.49. 

Cupo  .  Brace.  E  '1  cupo  incendio  d'alTetata  arfura  Raccefo  e  più, 
che  mitigato,e  (pento  Da  le  gocciole  torbide,e  falate,  Al'eltrc- 
mo  refugio  ancor  ferbate.  Rocc.tì.  24. 

Dilettofo.  Beqam.  Qui  s'inalzano  al  Ciel  liete  fauille,  Li  dilet- 
toli incendi;  aprir  tu  guati .  Colori".^ 

Dolce.  Ghel.  Fiacheper  Qoflra  man  fi  fparga, e  vore  Con  dolce 
incendio  a  la  Caucalea  pietra  L'horrnde  cimej  e  doue  nafce,o 
more,  O  doue  il  Sol  non  va  fe  non  s'arretra,  llof.i?.  69. 

Dolo- 
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Dolorofo.  Bmn.  Arfe  d'Ilio  le  rocche,  al  troiie  intendi  Le  prue 
battute  i  &  io  d'Amor  trafitta  Giungo  à  le  piaghe  dolorofi  in- 
cendi. EpiftHeroi.  i.  ti. 

Duro .  Valuaf.  Et  ha  ne  l'offa  il  duro  incendio  accolto  ,  Clic  len- 
za pofa  far  l'angc,  c  confuma .  Cacci.  i49- 

Etneo .  Giuli.  S'empio  colini  dal  mio  furor  non  fcarapa  L  incen- 
dio Etneo,  che  nel  mio  petto  auuampa .  Od.8. 

Fallente .  Malti.  Te  fua  fola  cagion,  Frine,  fi  conte,  Se  l'incendio 
ferueiue,  &  inhumano  O  lumainniibe,  o  pur  torreggia  in 
monte .  Del.  Son.».  ,       .     „  . 

Feruido .  Brace.  Corfi,&  ambe  le  man  di  fiamma  ingombre  Sparli 
il  feruido  incendio,  e  l'auucntai.  Croc.16.69. 

Fiero.  Tafl".  Così  fa  che  quel  foco  eputa,  e  fumé,  Eches'au- 
uenti  fiammeggiando  al  volto:  E  ben  co'  fieri  incendi  egli 
s'auuifa  Di  vendicar  la  cara  felua  ìncifa .  Libcr.  18.48. 

Focofo.  Mam.  Ch'  al  fin  quando  rocofo  incendio  e  accolto  Ne 
l'arfo  fen  d'vn  infelice  amante,  Se  la  lingua  il  ncoprc,il  inoltra 
ilvolto.  Son.  .. 

Forte .  Colt.  Ma  non  penfai,  ch'era  per  farpm  forte  L  incendio, 
in  che  mi  ftrug^o,  empio,  &  horrendo  .  Son.jj. 

Fofco.  Ghcl.  Alhor  che  Mongihclvome, e  sfamila  Schegge  mi- 
nute, e  fofeo  iucendio  inficine-.  Rof  j.  18. 

Fumante .  Taff.  Qua!  di  tutti,  dich'  10,  confufa,  e  nulla  Lagrimo- 
fa,  fanguigna ,  horrida  imago  Potrà  raffomigliarii  al  già  Oilkut- 
to  Entro  »'  fumanti  incendi,  e  vallo  Mondo ,  Che  di  te  hello  a 
fefia  rogo,  e  tomba?  Mond.7- 

Funefto .  Achill.  Quell'  incendio  funclto  hor  quelle ,  hor quelle 
Reliquie  de' perduti  arde  in  quel  mare.  Rim  Son. 56. 

Miriofo.  Mar.Mongibel  fu  poi  detto,  e  ir.  taleJlato  Nutnlce  an- 
cor nel  fen  b  fiera  arfura ,  Né  certa  pien  di  turiofi  incendi  D'ef- 
falar  tutta  uia  fofpiri  horrendi . 

Grane .  Doni.  Poiché  il  più  graue  incendio,  e  'I  pm  vii  nodo.  Che 
per  infame  obietto  altri  mfiammaffe ,  E  de  la  cara  libertà  pn- 
ualfe ,  Più  non  m'arde,  nè  lega  in  Urano  modo .  Son. r. 

Guerriero  .Imper.  Ne  la  fera  ftagion,  che  d'ogni  intorno  Marte 
la  delira  bellicofo  armato,  Del  fuo  incendio  guerrier  infiamma 
il  Mondo  .  Ruft.  1 . 

Horribile .  Car.  Son  del  gran  Gioue.che  dal  Ciclpietofo  Ti  miro 
dianzi,  e  i  tuoi  legni  ntolfe  Da  l'horribile  incendio .  En.f . 

Hollilc.  Ceba.  Ma  poco  dopo  auuampa,  e  fi  querela,  Che  gli 
llrug°c  le  vene  incendio  hoflile .  Eli.  8. 110. 

Inccfiante .  Benam.  Per  alleggiar  queir  inceffante  incendio ,  Sul 
labro  fofpirato  Coi:  più  ingordigia  accumul3ua  i  baci .  Pali. 

Etn.i.  4-  . 
Inclhnguibile .  Guar.  E  tu  foine  trahefii  Le  fauille,  ond' e  nato 

L'incendio  ineftinguibile,  e  mortale .  Pa(t.4-  3- 
Inuincibilc.  Brace.  L'inuincibile  incendio  auuampa.S:  ella  Strug- 
ge la  fchiera  ingiurio^,  e  fpeffa .  Roccij.  79- 
Lungo .  Taff.  Hor,  mentre  ancor  ciafeuno  à  menfa  afflo  Bciie_» 

con  lungo  incendio  vn  lungo  oblio  .  Liber.10.6f. 
Martiale.  Taff.  D'oro  fiammeggia  l'onda;  e  par  che  tutto  D'in- 
cendio Martial  Leucatc  auampi .  Liber.16.  4- 
Minacciofo.Chiabr.  Forte  à  pcnfar,che  de  le  fiamme  Etnee  Span- 
derne intorno  minacciofi  incendi .  Voi.  1.  Steli. 
Miferando  .  Vd.  Per  lo  incendio  di  Troia  miferando ,  Per  la  ruma 
fua  quelli  miei  prteghi  Benigno  afcolta,alto  Signor .  En.10.1 1. 
Mortale .  Brace.  Onde  prima  Linceo  l'empia  rouina  Muoue  a 

l'incendio  horribile,  e  mortale.  Rocc.14.51- 
Obbrobriofo.  Ccba.  Ch'  al  fin  d'incendi  obbrobrio!?,  e  rei  Non 

fenta  efpreffamencc  il  cor  disfarmi.  Eft.i.8j. 
Oltra^giofo .  Bent.  Temo  però,  che  l'oltraggiofo  incendio ,  Che 
già  per  noftre  mani  Arfe,  e  confunfe  le  mature  fpiche ,  Hor  ne 
T'ifteÌTo  tempo  In  loco  non  rauuiuiidanni,e  l'onte.  Corin.  4- }■ 
Pcnofo.  Ceba,  Ne  Tabulo  il  profonda,  e  col  penofo  Incendio 

ogni  hor  che  non  confuma,  e  coce .  Ell-8. 5  J- 
Rabido .  Gatt.  Chi  ad  alto  afeende  à  difeomporre  il  tetto  Onde 

l'incendio  rabido  n'cflale .  Scot.4-  Sj. 
Rio.  Coli.  Che  fotto  il  cener  de  l'incendio  rio  Si  viuaci  carboni 

ileorriferba.  Son. 17. 
Smifurato .  Fr.Le.  Onde  s'à  quello  fmifurato  incendio ,  C'ho  già 
nel  cor  concetto  Dal  bel  volto  d'Eurillai'nó  procaccio  Qual- 
che conforto,  ahi,  che  pur  troppo  veggio ,  Che  la  pena  infinita 
In  gmfa  tal  faralfi ,  Che  mi  torrà  la  vita .  Coltanz.j.  3. 
Solare.  Manzin.  Non  han  fiamme  ballanti  Adiuorarmi  il  feno 
Quegli  incendi  folari ,  Che  fplcndon  nel  tuo  volto ,  Et  ardon 
nel  mio  petto?  Fler.i.  5. 
Superbo.  Ceba.  La  fortuna  rea!  non  è  fcintilla  Per  fufcitar  fuperbi 

incendi)  in  noi .  Eft.8. 19. 
Tcmpellofo .  Benam.  Il  fogno  mio  fù  che  la  tua  capanna  In  fero 

incendio,  e  tcmpellofo  ardea .  Pali.  Etn.  1. 1. 
Vago.  Pignat.  Spirati  fiamme  i  voltr'  occhi,  c  quel  fatale  Sguardo 
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in  si  vago  incendio  arde  Lf  mio  core .  Rim.  Son. 

Brace.  E  talhor  dietro  il  vallo  incendio  mira ,  E  da  l'imo 
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delcorgeme.e  fofpira.  Croc.5.71. 
Vitale.  Caf.  Spira  Imeneo  dolce  inuifibil  fiamma  Da' begli  oc- 
chi lucenti,  Ch' in  vn  vitale  incendio  i  cori  infiamma  Tra  le 
pone  contenti. 

Vorace  .  Gatt.  La  fccna  di  Pompeo,  d"  Agrippa  il  bagno  Ne  l'in- 
cendio vorace  haurà  compagno ,  Addol.  11.  6$. 
Imcekko  .  gomma  odorifera  s  lagrima  d'vn  albero  d'Arabia,  ehe_» 

s'abbrucia  ne'  facrifici; . 
Ambitiofo".  Goa.  Viiia  ne  la  città  chi  vuole,  e  porga  Idolatra  de 

l'oro  a' De:  terreni  Ambitiofo  incenfo  .  Antig.i.  1. 
Arabo  .  Mar.  Inanzi  à  quello  Nume,  à  quello  altare  Non  s'acccn- 
dan  facelle  ardenti ,  e  chiare ,  Non  vaporino  intorno  Arabi  in- 
cedi ,  Ballino  i  raggi  fri  de'  propri  lumi,  E  de  gli  altrui  fofpir 
baftino  :  fumi  Temp-ipf. 
Aromaro  Pancheo  .  Brun.  Aure,  ò  voi,  che  ridenti,  &  odorate_> 

Spargete  odor  d' aromati  Tanchei .  Agi. 
Diuoto  .Teli.  Mentr'  humilc  m'inchino  al  tuo  gran  Nume,  O  Fe- 
bo, e  dì  diuoti  Incelili  io  i'pargo  il  riuerito  iharc .  Lir.9. 
Eletto  .  Brun.  O  pur  qual  luol  velar  d'incenfo  eletto  Fumo  l'ara 
del  tempio ,  à  1  miei  fofpiri  Di  coprir  il  mio  ardor  non  lìa  di- 
fdetto .  Agi. 

Fragrante .  Gatt.  Fragrante  incenfo  l'altro,  eDio  lo  crede ,  Quel 

porge  eletta  mirra  ad  huom  mortale .  Addol. 3. 17. 
Fumo  Arabo.  Teli.  E  pur  ch'i!  Mondo  ambitiofo  auaro  Vuol  che 

colici  fiaDiua,Ele  lpargegli  aitar  d'Arabi  fumi.  Lir.5. 
Grato  .  Anguill-  E  le  madri,  e  le  mogli,  e  i  figli  iuuochi  Donando 

i  grati  incenfi  a' fieri  fochi .  Metani. 6.  Si. 
Marchio .  Talf.  B  le  imagini  d'oro,  e  i  marchi  incelili  Vedranfià 

Dio  fumar  nel  tempio  accenfi .  Conq.4.  t»i 
Merce  d'Affina  .  Teli.  Ch'  al  nome  tuo  già  leniti  Alziamo  i  mar- 
mi .  e  foura  aitar  diuoti  Ardiam  merci  d'Affina ,  c  porgiam  vo- 
ti .  Linz.  .  . 
Molle.  Grac.  Doue  il  rogo,  e  la  cuna  ha  !a  Fenice  Tra"  molli  in- 

cenfi,  e  pretioli  odori .  Cleop.8.  14. 
Nabarco.Vill.Dunquedeuoti  ogni  hora  ardete  a'ioro  Incenfi  Na- 
batei fopra  gli  altari, E  fian  vittime  fiere  1  voliri  cori.Amar.1.1. 
Odorato.  Anguill.  Chi  porrarà,  diceano  ,  in  nollro  honore  Ne* 

facri  altari  gli  odorati  incenfi  ì  Metani- 1-  65. 
Odore  Eoo  .  Teli.  Che  fe,  vortra  mercè,  rimango  in  vita ,  Farò  sii 

l'herma  fponda  Arder  più  d'vn  aitar  d'odori  Eoi .  Lir.9. 
Odorifero.  Vd.  E  cento  altari  al  tempio  iui  d'intorno  Giàd'in- 
c<  ufi  odoriferi ,  e  Sabei  Fumanti,  e  d'sltri  doni ,  e  d'altri  voti . 
En.i.  109. 

Profumo  Nabateo.  Teli.  Non  fe  di  giorno  in  giorno  à  facro  altare 
Fra"  Nabatei  profumi  Tu  fparga  il  fangue  di  ben  cento  armen- 
ti. Lir.35. 

Puro .  Valuaf  E  chi  fui  nudo  aitar  gli  Spirti  diui  Farli  col  puro  in- 
cenfo amici  intende  -  Tebai.i.  68. 
Ricchezza  Sabea .  Teli.  Tu  mentre  fparfi  di  Sabec  ricchezze  Stri- 
de la  fiamma ,  inalza  Tebro  da  l'onde  d'oro  il  crin  d'argento . 
Lir.17- 

Senio .  Grat.  Fur  con  milera  pompa  arfì,  &  accenfi  E  mendicati 

lumi, e  ferui  incenfi .  Cleop.15. 6j. 
Trillo  .  Remig.  E  già  Iucean  d'intorno  Le  dorate  lucerne,  e  '1  tri- 
llo incenfo  Già  fi  (pargea  dentro  a'  facrati  fochi ,  Che  del  ne- 
fando ,  e fanguinofo  effetto  Quali prefaghi  ,  àgran  fatica,  al 
Ciclo  Mandauau  gli  empi,  cx'odiofi  fumi.  F.piil.14. 
Vaporofo .  Teli.  Io  chino,  e  riuercntc  Strider  farò  foura  gli  alta- 
ri accenfi  Mirre  odorate,  e  vaporofi  incenfi .  Lir.i. 
Incentivo.  incitamentOj  llimolo . 

Alpro.  Gatt.  Bollir  fente  ne  l'alma  alpriinccntiui  Dalaconcu- 

pifeenza  fomentati .  Scot.i  1.  77- 
Efhcaciffimo .  Tefau.  Aggiunti  cilicacilTimi  incendili  Dal  Cardi, 
naie,  fi  dffpofe  al  line  D'andarfenc  in  Collegno .  1  or. 

Incertezza  .  dubietà . 

Affannofa .  Bent.  Del  tuo  fratello  Ergildo  o  viuo.o  morto  L'in- 
certezza affilinola  Nó  ne  lafcia  palìar  l'hore  quiete.  Corin.  z.  j . 
Incesto  .  violamento  delle  proprie  parenti,  o  di  femina  religiofa. 
Adultero .  Grat.  E  d'adultero  incello  hoggi  la  madre  Vedrà  che 

tenti,  e  che  per  te  già  cada  II  proprio  honor  ?  Cleop.6.  39. 
Folle.  Anguill.  Si  fapea  ben  per  Cipro  il  folle  incello,  Che  già 

commetto  Mirra  hauea  co' 1  padre .  Metani.  10. ito. 
Indegno .  Anguill.  E  fonda  per  fuggir  l'inccllo  indegno  Lontan 

da  lei  noua  cittade,  e  regno .  Metani. 9.  508. 
Infame.  Anguill.  RitrouaCauno, e'  1  rende  irato,  c niello  Col 

verfo  che  Corri  a  l'infame  incerto .  Metani. 9. 189. 
Maluagio.  Chiabr.  Scconllimulituoi  punto  la  delti  Farai  ca- 
dérla in  più  maluagi  incerti .  Amed.15. 
Molti  uofo .  Valuaf  Certo  io  non  hò  con  moftruofo  incerto  Dal 

1  i  $  figli» 
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figlio  hauuti  mai  figli,  è  nepoti .  Teba.io.  nj. 

Nefando  .  Mar.  Mirra  (  dirollo  )  il  cui  nefando  infetto  La  vergo- 
gna rinoua  àia  membranza  ,  Fù  ia  mia  genitrice ,  e  da  colui , 
Che  gencrolla  generato  io  fui . 

Obbrobriofo .  Anguill.  Come  poi  le  fue  luci  apre ,  e  difcopre_> 
L'obbrobriofo  incetto  del  conforte .  Metam.6.  3fo. 

Sozzo'.  Mar.  Che  tigioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la  patria 
ardente,  Se  d  illecita  fiamma  ebro,  e  languente,  E  di  furore 
infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  fozzo  incerto,  incauto 
padre?  Galcr.  Hiftor. 

Vile.  Guif.  Ne  la  Reggia  d'Athcne  al  Giotiinetto ,  Che  pudico, 
al  piacer  d'vn  vile  incetto  Collante,  e /aldo  preferì  la  morte. 
D.  Sett.j. 

Inchusta  .  dimanda  minuta,  inquifitionc  ,  inuefligatione  dili- 
gente . 

Dura .  T.iff.  Amici,  dura,  e  faticofa  inchieda  Seguite  ;  e  d'vopo  è 

ben,  eh'  altri  vi 'guidi .  Liber.14.  35. 
Importuna.  Tali.  Il  Rène  fà  con  importuna  inchierta  Ricercar 

ogni  Chicfa,  ogni  magione  .  Ltbcr.i.  10. 
Inchinar*  .  inchinamento  ,  abbaiamento,  in  fegno  d'humiltà,  o 

diriuerenza. 

Soaue.  Brigh.  Poi  cela  a'  Iui>ikl  vergognofo  ciglio  Col  foaue  in- 
chinar, la  doppia  flella.  Giorn.6. 

Inchino  .  piegamento  delle  ginocchia  in  fegno  di  riuerenza. 

Altiero.  Herr.  Mentre  à  Ja  tenda  del  Gucmcr  foprano  tran  per 
tempo  i  maggior  Duci  accolti ,  Egli  entra,  e  con  inchino  altie- 
ro, e  humano  Honora  tutti.  Bab.9.  z. 

Baffo  .  Brace.  Sorgi,  ch'.i  Dio  fi  dee  si  baflb  inchino ,  Serui  al  fom- 
mo  Signor  Jìamo  amendui .  Vrb.  17.58. 

Callo .  Selu.  Recati  l'alme  accoglienze  in  virta  pace ,  E  i  calli  in- 
chini lor ,  cui  mai  non  ofa  Turbar  follia  d'Amor  empio  ,  e  bu- 
giardo, p.j, 

Cortcfe .  Rin.  Vn  moto,  vn  giro,  vn  bel  cortefe  inchino  Spicgaro 
entro  al  mio  feno  aurati  vanni .  1.  Son.nr. 

Dimellò.  Chiabr.  L' noitro  pregio,  e  con  dimeni  inchini  Gire  ade- 
fcando  fcminili  amori .  Voi.  3. 

Dinoto,  Benam.  Poi  eh' vn  diuoto  inchino  il  Duca  hà  fatto  Ai 
fuoi  Signori,  2  si  parlare  ei  prefe.  Vittor.i.  ji. 

I  uggitiuo .  Imper.  Tu  che  nel  Mondo  infano  Con  faggio  pie  fug- 
girti Di  vana  gloria  i  fuggitiui  inchini .  Teref.  Stanz.i. 

Gratiofo.  Talli  Giunte  c]uefte  à  i  guerrieri  ad  ambo  pria  Fanno 
inchin  riuercnte,  e  gratiolò .  Rinal.7. 60. 

Humilc .  Anguill.  Regge  fopravn  ballon  l'antico  fianco ,  Eva 
doue  la  vergine  lauora  ,  E  con  inchino  humil,  debile,  e  ltanco, 
Con  ogni  moftra  ellerior  l'honora.  Metam.tì.  10. 

Prccipitofo  .  Benam.  Tutto  conuicu,  più-  che  del  reo  Caluino  Le 
mura ,  ò  de  la  Gallia  eccelfo  Herede ,  facciami  al  fin  prccipi- 
tofo inchino .  Sei.  Son. 

Profondo  .  Benam.  E  con  profondi,  e  con  diuoti  inchini  L'almo 
affetto  del  cor  rcndon  palefe .  Vittor.  1.  31. 

Riuerente .  Talf  Giunto  à  la  bella,  e  nobil  compagnia  Le  fa  cor- 
tefe, e  riuerente  inchino  .  Rinal.4.  41. 

Soaue.  Ghel.  Pofa  ia  fuga  in  vn  foaue  inchino,  Poi  fi  rota  in  vn 
cerchio  habile,  e  Iella  .  li.of.13.  105- 

Inchiostro  .  tinta  nera  colla  quale  fi  fcriuc  .  Si  prende  anco  per 
lettere,  fcritture,  poefie,  componimenti . 

Acheo  .  Bruii.  E  perche  oltraggio ,  &  onte  Faccia  à  gli  inchiollri 
Achei  Del  Sangario  apra  il  fonte ,  Vuoti  i  fiumi  Sabei ,  Sia  car- 
ta à  fino  inchioflro  ,  a  nobil  penna  Vcl,  che  fu  vela  d'olirò  ad 
aurea  antenna .  Ven.  Terr.  Canz.4. 

Affaticato  .  Zambecc.  Poflbno  più  d'altrui  vergate  carte ,  Vaglio- 
no  più  gli  affaticati  inchiortri .  Poet.Ot. 

Altero .  Var.  Non  mi  fi  tolga  alnien  nel  voftro  altero  Tanto  cor- 
tefe ,  &  honorato  inchioltro  ,  Come  foglio ,  vedenti ,  e  come 
fpero  .  1.  Son.  194. 

Amaro.  Brun.  Quinci  leggendo ,  òRè,  sì  amari  inchioflri,  A 
I'auifo  lugubre  alza  la  mente ,  E  '1  valor,  che  sì  prode  altrui  di- 
moftri.  Epill.  Heroi.i.  8. 

Aonio  .  Achill.  Màfe  cauti  non  fete,  Che  ne  gli  Aoni;  inchioflri 
Villano  i  gefli  vollri ,  Andran  per  fatai  forte  Da  la  rota  del 
Cicl  triti  àia  morte  .  Rim.  Canz.i. 

Apollineo.  Rou.  Tinte  le  penne  d'Apollineo  inchioftra  Hauti  le 
Gratic  tue  ,  cantor  felice ,  Fatto  de'  cigni  vn  gloriofo  inoltro  . 
Ven.pom.  Son.tfr. 

Balfamo  della  gloria.  Fonr.  Balfamo  de  la  gloria,  Onde  perpe- 
tua auuampa  Nel  bel  tempio  d'honor  l'accefa  lampa  •  Od. 13. 

Baffo  .  Pater.  Profontuofa  lingua  non  fauclla  Di  voi ,  perche__> 
non  feemi  i  pregi  vortri  Con  balli  certo,  e  ingiuriofi  inchioflri, 
Stanz.  Tcrm.i. 

Bruno.  Impcr.  Che  daran  forza  a  la  macchiata  mente  Di  lauarne 
del  duolo  il  bruno  inchioftro  .  Badi  1 . 
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Caduco  .  Bemb.  Ratto  ogni  lingua,  fe  ciò  ria, lodami  Vdrete;  e 

facrerauui  il  fccol  noftro  Tutto  il  fuo  puro ,  e  non  caduco  in. 

chiollro,  Per  honorato.  e  fempiterno  fatui .  S011.H4. 
Candido  .  Mar.  Scnua  folo  di  voi  candido  inchioftro ,  Canti  folo 

di  voi  lucido  ingegno .  Temp.ióf. 
Canoro  .  Fcrr.  Le  fepolre  bellezze  incenerite  Apparifcono  ogni 

hor  viue,  e  gradite ,  In  ritratti  immortali  Con  inchiolt:  1  uno- 

ri  Da  faggia  penna  effigiati  in  carte  .  Hort. 
Canuto.  Benani.  L'altra  ben  dico,  i  cui  canuti  inchioflri  Hau-.in 

(  pur  giri  il  Mondo)  eterno  Aprile  .  Vittor.  1.  18. 
Callalio .  Giuli.  Perche  Cailalio  inchioftro,  Non  la  fama  almen 

riga  i  nolln  Heroi,  Mancan  Geroni,  Alcimedonri  a  noi.  Od.i  1. 
Cheto.  Achill.  Ma  fe  penna  famoi'a  Non  Iparge  i  voftri  annali  De 

i  balfami  vitali ,  Onda  cu  cheto  inchioltro  Porterà  giù  per  Lc- 

the  il  nome  vollro .  Rim.  Canz.i. 
Chiaro .  B.  TafL  Se,  Lodouico,  da  gli  afeofi  inganni  D;l  tempo 

auarol'huomfol  fi  difende  Co'  chiari  inchioflri, e à morte  li 

cótende  Sol  con  queft'armi,&a'  fuoi  graui  danni.  Son.y  j.Jib.i. 
Colto.  Tafl.  Splender  di  lor  non  meno  il  colto  inchioftro .  Var. 

Son.  16. 

Degno  .  Valuaf.  Che  poflan  celebrar  con  degno  inchioftro  I  ma- 
gnanimi Heroi  del  tempo  noftro  .  Tebai.i.  5. 

Dcuoto.  Achill.  Qui  taccia  intanto  il  mio  deuoto  inchioftro  , 
Degno  è  fol  che  fi  fcriua  in  faldo  elettro  Più  clic  in  fragile  car- 
ta il  nome  vollro .  Rim.  Son.itf. 

Dilettofo  .  Brace.  E  Venere  la  beJJa,  onde  già  mollo  Spargi  tu  lie- 
to il  dilettolo  inchioltro ,  Amarne:  c  dei  rifo .  Stanz. 

Dolente .  Rtcch.  Mirate  il  mio  tormento,  occhi  miei  belli ,  Mira- 
rci liei-pallore  Di  quella  frontc..oiic  l'ha  fentto  Amore  Co'gli 
inchioitri  dolenti  De  le  lagrime  nuc  ,  E  con  l'ardente  man  del 
mio  delire-  Rim  Madr. 

Dorato .  Balz.  Et  ogni  Mufa  di  perpetuo  amore  T'inalza  vn  tem- 
pio, anzi  a  fe  ftelfa  vn  chioftro  Dal  tuo  gran  nome ,  e  con  do- 
rato inchioftro  Fregia  l'eternità  del  tuo  valore  .  Son. 

Dotto  .  Tali".  Vergine  pia,  che  '1  gloriofo  nome  De'  tuoi  maggio, 
ri,  e  l'arme,  e  '1  dotto  inchioftro  Non  fc  fuperba,  o  pompa,  8c 
oro,  &:  olirò ,  Ma  le  fpargclli  quafi  indegne  fonie .  Sacr.Son. 

Eliconio  .  Giouan.  Ch'ai  fallofo  mio  cor  non  e  permeilo  Polpor 
le  Reggic  àgli  Eliconi;  inchioitri .  Pali. 

ElTemplare  .  Mar.  NoucJJo  Alcide  innato  Con  claua  di  virtute, 
E  con  quadrella  acute  Di  ben  purgati  ,&  eflémplari  inchioitri 
Domai  de' viti;  1  vcJenofi  inoltri .  Galer.  Rur. 

Facondo.  Mar.  Ma  fcarii  fono  à  fauclJar  di  lei  Non  che  gli  accen- 
ti i  più  facondi  inchioflri . 

Famofo.  Mut.  A  confumar  nel  gran  fuggetto  eterno  1  più  fmiofì, 
e  più  purgati  inchiollri .  Son.  jj. 

1  ciicc.Ghel.  Pictofo  fù,  fc  non  felice  mchioftro,A!  difc'to  ti  buon 
cor  nippli  de  l'arre .  Rof  }}■  +6. 

Fofco  .  Font.  Nero  si,  ma  pregiato  Gocciolando  deriui  Da  quei, 
ch'apre  la  gloria  eterni  ritii  :  tofeo  si,  irà  lodato  Per  le  penne 
più  dotte  à  parte,  a  parte  Gemme  d'alte  virtù  femini  in  carte . 
Od.  13. 

Freddo .  Mar.  Taci,  taci,  Cairoti,  cedan  pi'  inchioflri  Freddi  à  le 
calde  lagrime  ,  che  fora  Verfa  l'acuto  duol,  che  '1  cor  mi  pun- 
ge. 2.  tir.  Canz.14- 

Funerale. Priul. Fecero  .il  tuo  fepolcro  ombrofo  tetto  Tutte  le  pé- 
ne de'  fcrittori  nolln  Veltite  à  brun  di  funerali  inchiollri.  Gaz. 

Giocofo  .  Mar.  Che  farne  vdir  di  lor  quanto  ne  fenile  Spinosi 
auguflo  in  fuoi  giocofi  inchiollri  ? 

Gloriofo .  Fale.  Degni,  ben  fparfi,  e  gloriofi  inchioflri  ;  O  quali 
hauete  voi  lampi ,  e  fulgori  Da  quel  gran  Sol ,  per  cui  ri/plen- 
don  gli  oftri  !  Cont.  Son.,} 5, 

Humorc  nQro .  Pani.  La  miro,  e  rileggendo  i  dolci  accenti ,  Con 
gli  occhi  entro  quel  nero  afeiutto  humorc  Beno  la  medicina 
a'  miei  tormenti .  Rim.  Son. 7. 

Humorc  pregiatillìmo.  Font.  PregiatifTimo  huroorc  Per  li  libri 
feorrendo ,  alta  ,  e  gioconda  Germogliar  fai  d'honor  me/Te  fe- 
conda. Od. 13. 

Immortale  .  Quer.  Perche  oppugni  i  gran  nomi  il  tempo  in  vano 
Schermo  lor  fate  d'immortale  inchioltro .  Son.31. 

Indefeflò .  Benam.  Che  l'vn  refe  à  la  fama  il  parlar  roco ,  E  fian- 
cò l'altro  ogni  indefeflo  inchioftro .  Sei.  Son. 

Indegno  .  MoTz-  Quella  notte  al  mio  indegno,  e  baffo  inchioftro 
Troppo  alto  feguo ,  ardente,  e  chiara  face  N'alzalti  ia  quello 
mar  afpro,  e  fallace .  Son. 7  J 

Indice  nera.  Font.  Tu  qual  indice  ncta  Con  paragone  indiutre 
Di  dottrina  moftrar  fai  l'oro  illullre.  Od. 13. 

Lagrimofo.  Brun.  Rinoui  i  facri  accenti  in  facri  verfi ,  E  i  pianti 
amari  in  Jagrimofi  inchioflri .  Tal. 

Laudato  .  Tetr.  E l' eJoqucntia  fua  virtù  qui  moliti  Horconla_» 
lingua,  hor  con  laudati  inchiollri.  Canz.j. 

Le- 
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Letale Brun.Mà  fiala  péna  mia  verga  incàtata,E  J'inchioJlro  lerc- 
ie acqua  d  Auerno,e  la  carca  ne  l'Èrebo  formata.Epilt.Heroi.o. 

Licore  tenebrofo  .  Font.  Tenebrofo  licore  ,  Pafci,e  ■Imorzi  ogni 
'  brama  A  chi  lete  hà  d'honor,  fame  ha  di  rama .  Od.;.}. 

Iodato.  Font.  Mentre  audace  m'accingo  Ad  imprefaM  grande, 
ou'  io  la  moftro ,  Sijmi  tu  per  color  lodato  incluollro .  Od.:  a. 

Luce  della  memoria .  Font.  Luce  de  la  memoria  ,  Che  le  nubi  di 
Lcthe  a  par  del  giorno  Col  tuo  nero  color  rifcluari  intorno. 

Lugubre .  Priul.  Quelli  lugubri  inchipftrt ,  quelle  note ,  Pouerc 
pompe  .1  la  tua  morte  ofeura,  T'offre  la  penna  mia ,  fpirto  ca- 
noro, Canz.  ,J        ,    .,     ■     >  ■    .  ■  a  •    c  ■ 

Luminofo.  Grill.  Voi  che  fprezzando  t  lum  moli  incluoltri ,  ti 
decreti  fupcrm ,  e  qual  fattura  Non  fulle  più  di  qucll"  eflenza 
pura  V  ite  formando  i  precipitij  volìri .  i.Son.96. 

Mendico .  M.  A.  Fran.  Hor  temprati  dal  punto  afpn ,  e  ni  endici 
Sono  gì'  inchioitri.  e  'Icore  opprefio ,  e  carco  Di  paura ,  e  do- 
lore e  giunto  al  varco,  Circondato  da  folti  empi  nemici.Son.i . 

Mentito  .  Taffon.  Cosi  vegga  adorato  ilfecol  noltro  In  Vaticano 
il  uno  Signor  gentile.  Porger  materia  a  non  mentito  inehio- 
ftro. Pali.  •     .  , 

Melio.  Grill.  Moftrarmi  sì,_ch'  io  inoltri  Almeno  il  pianto  tuo 
con  mefti  inchioftri .  Chr.  fiag.Canz.i.  _ 

Miniera  ricca.  Font.  Tu  qualricca  miniera  Arricchifu  gii  ingegni, 
c  tanto  lai ,  Che  de  l'arte  Natura  cmola  fai .  Od.13. 

Miracolo  dell'arte .  Font.  Fai  vicino  il  remoto,  11  lontan  fai  pre- 
fente  ,  Ed  il  niortoparlar  fai  col  vincine  :  Rendi  noto  l'ignoto, 
t  miracol  de  l'arte  al  chiaro,al  bruno  Fai  prefente  in  più  lochi 
eflèrciafcuno .  Od.ij.  ;  •  a  •  K- 

Nobile.  13run.  De  la  lama  ila  luce  Da  1  tuoi  nobili  inchioftri  Na- 
fca  dunque  il  gran  parto,e'l  Mondo  allumi.  Ven.Terr.Can/.  19. 

Notte  oiubrofa .  Font.  Notte  ombrofa,  ed  ofeura  Sopra  il  Cicì  de 
le  cane  hai  tante  ItelleQuàtc  lettere  fai  dtihnte,e  belle.  Od.2.3 

Ornato.  Dole.  Paolo,  che  con  sì  puro,  ornato  incluollro  Perla 
piaggia,  che  '1  dir  nudrifee ,  c  infiora  Vicin  poggiate  a  quel  eh' 
Arpino  honora ,  De"  più  degni  oratori  altero  inoltro  .  Son.19. 

Ofcuro.  Mar.  Chti|uoi  si  chiari,  esifamofi  vanti  Adombri 
ofcuro  inchioltro,  ofcuro  Itile . 

Parlante  •  Imper.  Ma  dritto  c  ben,s'ei  sù  le  dotte  carte  Suol  darla 
fama  a'  fuoi  parlanti  inchioìtri,Ch'almo  ingegner  tra'  fuoifró. 
doli  chioltn'  Dia  l'arte  à  la Natura,e  l'occhio  a  l'arte.  Caf.z.87. 

Pierio .  Giuft.  Rigar  l'ieno  incluollro  Moderne  fol  deue  le  pai- 
ine  a  noi .  Od. 6. 

pietofo.  Ghel.  Cintino  non  gradirà  pur  vna  trilla  D'inchioltro, 
che  non  fia  pictofo,  e  bello.  Rof.i 4-63  . 

Pretiofo  .  Bruii.  Sotto  llella  eloquente  Pia  che  tinte  io  difpicgln, 
afperfe  10  mollri  Le  carte  d'or  di  prctioli  inchioftri .  Ven.lcrr. 

Canz.  1.  .  . 

Purgato  .  Bemb.  Che  fcriui  im  del  au  purgato  inchioltro  Già  1  v- 
no,e  l'altro  llil  molto  s' auanza  ?  Star  neghittofo  à  te  non  e 
conceffo .  Son. 89. 

Puro  .  Taff.  E  quinci  c  fparfo  intorno  il  chiaro  grido  D'opre  ho- 
noratc,  e  poi  di  puri  inclùoiiri .  Imen.  Sou.5. 

Raro .  Grill.  Che  gì'  inchiollri  tuoi  rari  Son  tutte  chiare  ftclle 
De' celefti  volumi .  i.Madr.195. 

Rozo .  Term.  lo  purgato  con  arte  il  rozo  inehioftro ,  E  ferine  le 
tue  glorie  ad  vna  ad  vna.  Stanz.  Term.i. 

Sacro .  Voi.  Auenturato  lui,  che  si  gran  tromba  Ha  del  fuo  no- 
me, e  voi  ancor  beato,  C'haucte  tal  foggetto  al  facro  inehio- 
ftro. Son.i. 

Sanguigno-Mar.  Ecco  armonia  d'Amor  foauc,c  cara  Con  Urania 
cetra  ei  forma  ;  ecco  con  ferri  Scritte  le  note,  e  con  fanguigno 
inehioftro .  Lir.Sac.  Soji.  7- 

Sanguinofo .  Benam.  Altroue  io  fò  con  fanguinofi  inchiollri  Pa- 
lefe  al  Mondo  il  fuo  valore  eilremo .  Cololf.  1 00. 

Scelto .  Mar.  Quello  c  l'erario ,  m  cui  fi  fa  confcrua  (Segui  Mer- 
curio) de' più  fcelti  inchiollri  Di  quanti  mai  fcrittor  Febo,  c 
Minerua  Sapran  meglio  imitar  tra'  faggi  voflri. 

Temerario.  Grill.  Senza  piaga  di  cor  fermo  di  fanguc  Profontuo- 
fo  lille,  E  temerario  inehioftro  .  i.Madr.  1. 

Tcnebrofo.Mar.  Hor  quando.hor  doue  il  Mondo  antico,  c  noftro 
Videsi  viua  mai,fentì  sì  pura  O  luce  vfeir  di  tenebrofo  inehio- 
ftro, O  di  fpento  carbon  nafeere  arfura  ?  Son. 

Tetro.  Campcg.  Piacciaui  d'atfiflàr  la  regia  niente  Al  fenfo  almcn 
di  quelli  tetri  inchiollri.  Lagr.t.  f. 

Tintura  pretiofa  •  Font.  Prctiofa  tintura ,  Benché  torbida  appari, 
D'ignoranza volgar  l'ombre  rifehiari .  Od.  13. 

Tofco .  Teli.  Scegliam  degna  materia  à  i  Tofchi  inchiollri ,  E  ne 
le  noftre  Mufe  Qualche  del  fauer  prifeo  orma  fi  feerna  ■  Lir.  1 8. 

Valorofo.Ceba.  Ne  diflcndea  mcn  valorolì  inchiollri  Per  pren- 
der l'alme  ancor  con  violenza.  Fur.4. 11. 
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Vano.  Tef.  Mà à  voi cortefi  Apollo, e  '1  facro Choro  Concertò 
han ,  Paolo ,  in  quelle  dotte  carte  Varij  linguaggi  ornar  con_» 
vario  inehioftro .  Son. 

Vermiglio  .  Brun.  In  quelli  amari  miei  vermigli  inchiollri ,  S'altri 
gli  guarda  mai,  fpero  ch'almeno  Si  tinga  d'i  pietà,  fe  non  s'ino . 
Uri .  Epift.Heroi.j. 

Vigilato.  Bcnam.  Fra  l'ombre  fonnacchiofe  è  che  ne  moliti  (luci- 
la i fuoi  raggi  ,&  irraggiar  coltume  II  Mondo  hai  tu  con  vigi- 
lati inchioftri .  Sei.  Son. 

Vile.  Morand.  Soccorretemi,  ò  Mufe,  ah  troppo  fono  Tprbidii 
fonti  veltri ,  Troppo  vili  gl'  inchioltri  A  sì  nobil  foggetto,ond' 
io  ragiono  .  Canz. 

Vitale.  Achill.  Se d'inchioftro virai grauida tenta  Rigarle felue, 
e  partorirui  amori ,  Pliche  la  penna  tua  ltilla  tefori,  Quell'on- 
da di  tua  man  perle  diiunta  .  Ratti.  Od.:. 

Viuacc .  B.Tafl'.  Cofe  c'haueua  co!  giudicio  intero  Scelte  fra  mol- 
te, con  viuaci  inchiollri  Sparfe  le  carte:  eterno  a' tìgli nollri 
tffempio  d'eloquenza, e  d'honor  vero .  Canz.7.  lib.j. 

Inciampo,  intoppo. 

Amaro .  Imper.  Cedon  l'armi  à  la  notte  ;  Erminia  il  caro  Suo  tro- 
ua,  e  in  va  «bel  fura  inciampo  amaro  .  Argoin.6. 

Dubuiofo.  Augnili.  E  perche  l'auuerfario  non  l'auanzi  Quella,  e 
quel  pafTa  ogni  dubbiofo  inaampo .  Metani.  1. 147. 

Duro  .  Valuaf.  In  lei  pon  mente,  e  non  fia  duro  inciampo  Che  tu 
non  vinca,  e  quello  è  il  mio  confine  .  Cacc.4.  167. 

Honelto.  Valuaf.  E  con  Io  sforzo  intier  di  tutto  il  campo  S'op- 
ponga ala  lor pugna  honeito  inciampo  .  Tcbai.11.  113. 

Noiolo.  Imper.  La  diflòrterra ,  e  n'erge  monti  al  campo ,  Anzi 
erge  ;i  fianco  pienoiofo  inciampo.  Rult.4. 

Periglioso  .  Stroz.  Onde  con  genti!  frode  hoggilo  fcampo  Felice 
troua  in  pengliofo  inciampo  .  Ven.i?.  n. 

Tenebrofo.  Valuaf.  Mà  talhor  vicn,  che  tenebrofo  inciampo  A 
quell'  interno  raggio  olla,  e  contende  Tlpa/lar  doue  l'alma  il 
nuda, intero.  Si  come  oppolto  ai  Sol  nuuolo  nero.  Cacci.  1 16. 

Incu'mènza  .  aiprezza,  crudeltà  . 

Oflinata.  Mar.  Manfueto  Umiliante ,  e  cor  feroce,  Orgogliofo 
dilprezzo  Inhumana  figura,  Sotto  vaga  apparenza  Oi'unata 
inclemenza .  Simp.  Paltor.  1 1 1 . 

Ikcomkwii;.  meontro. 

Afpro  .  Ar.  E  poltalela  indotto  non  diifefe  Contro  l'afpro  incon- 
trar del  Paladino.  Fur.z3.j9. 

Incontro  .  intoppameiuo,  rifeenrro,  incontramento  . 

Acerbo  .  Tali  Fofe  la  lancia  in  retta ,  e  fefh  auante ,  Mà  cadde  à 
terra  al  primo  incontro  acerbo  .  Rinal.4. 5  4. 

Audace  .  Ri  eh.  Ch'à  foltcuer  l'incontro  audace,  t  fiero  Non  vai 
di  lui,  ma  li  rintana,  e  cede .  Rim.  Spn. 

Benigniffuno .  Rich.  Scopro  ,  che  gran  vittorie  d  lui  delfina  Con 
infiuffo  fatai  di  cento  alpetti  Benigniflìmi  incontri .  Rim.F.pit. 

Buono .  Ar.  Et  hor  mi  manda  quello  incontro  buono  Di  te,  ch'io 
itimo  fopra  ogni  auuentura  .  Fur.  16.  11. 

Chiaro  .  Mar.  O  chiaro  incontro  in  paragon  di  guerra ,  Gemina 
face,  che  con  doppio  vampo  Luce  eterna  d'honor  fparge,  e  dif- 
ferra .  Galer.  Rur. 

Dogliofo  .  Manzin.  A  si  dogliofo  incontro  Si  fcccar  tutti  gli  oc- 
chi, e  s'ammutirò  Tutte,  tutte  le  lingue  .  Fler.5.5. 

Duro.  Ar.  Che  rotto  ne  la  fchenavfcir  del  Mondo  Fcl'vno,  e 
l'altro ,  e  de  la  fella  i  vii  hotta ,  Si  duro  fù  l'iucontro ,  e  di  tal 
pondo  .  Fur.  19.  83. 

Empio.  Anguill.  Che  moflra  alcuno  incontro  empio,  e  infelice 
Hauer.  da  dire  al  fuo  fignor  Peleo .  Metam.11.  m. 

Felice .  Car.  Fonderà  d'Alba,  che  così  nomata  Fia  dal  candore,  e 
dal  felice  incontro  Di  quella  fera .  En.8. 

Fchciffimo.  Contar.  Feliciflìmo  incontro,  Et  ondemoueilpic 
Ninfa  SÌ  degna  ?  Fiamm.3.  6. 

Feroce .  Brace.  RifoJutepercolle,  incontri  acerbi  De  J'vn  ne  l'al- 
tro horribili,  e  feroci .  Croc.j3.58. 

Fiero.  Ar.  E  fa  tremar  ncl/uo  venir  la  terra,  Mi  pur  fui  prato  al 
fiero  incontro  reità.  Fur.7.6. 

Forte.  Ar.  Non  hebber  gli  all'aliti  mai  di  quello  Vn  incontro  più 
acerbo,  né  più  forte  .  Fur.37. 94. 

Furiofo  .  Herr.  Oue  ciafeun  di  caualier  perfetto  Ne  l'incontro  fu- 
riofo  al  par  moltraro .  Bab.9. 18. 

Gioiofo.  Chiabr.  Gioiofo  incontro  qua!  veggiam  fe  il  lume  Ri- 
mena il  Sol  de  la  fiorita  Eltate .  Amed.8. 

Guerriero .  Contar,  Là  ve  per  li  duo  fiumi ,  Che  con  guerriero  in- 
contro Vanno  infìeme  a  ferirfi  onda  con  onda  .  l  iamm.4. 5- 

Horrendo  .  B.Tafl  E  fù  l'incontro  cosi  horrendo,  e  Urano ,  Che 
'     il  primo  cadde  al  fuo  dellrier  lontano  .  Flor.i.  4^- 

Impetuofo.  Taff.  E  recandoli  lei  di  lancia  in  modo,  Vrtò  d'in- 
contro impetuofo,  e  fodo .  Liber.19.  36- 
Lummofo.  Rich.  Magia  tutta  fplendea  La  gran  Reggia  fuperba 
1  Di 
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Di  tanti  Numi  al  luminofo  incontro .  Rim.  Epir- 
Martiale .  Car.  Con  gli  altri  arbori ,  e  fterpi  Lo  difltrpar,  perche 
'  netto,  c  fpedito  Reftaffe  U  campo  al  Martiale  incontro.En.  i  z. 
rcricliofo.  Ingcgn.  Sua  donna  àcafo  a  riueder  condutto ,  E  1 

peri«liofo  incontro  non  foftenne .  Rimedi. 
Proccllofo  •  Tronf.  Fri  quei  di  morte  incontri  procellou  Struion 

le  farte,  e  con  le  genti  i  legni .  Coft.9. 2,0. 
rrofnero.  Benam.  Ch' à  le  nozze  e  domito  :  &  ecco  a  punto  Al 

mio  giudo  penfier  profpero  incontro  Quella  ichiera  di  Ninfe . 

Paft.  Etn.?.  1.  ...  .  .  .n  , 

Siniftro  .  Car.  A  I'vfcir  de  la  porta,  e  fuori  in  tutto  D  ogni  fimftro 

incontro .  Bn.i.  . 

Strano.  Ar.  Dubbiofo  pur  di  qualche  Urano  incontro,  Delvna 
egli,  e  de  l'altra  il  ben  vorrebbe.  Fur.36. 17. 

Subitano .  Car.  Cosi  dal  noftro  fubitano  incontro  Souragiunto  in 
vn  tépo,  e  fpauentato  Androgeo  per  fuggir  ratto  fi  volfe.  En.z. 

Superbo  .  Ar.  E  l'incontro  à  i  dcltrier  fu  si  fuperbo,  Che  parimen- 
te panie  da  vna  falce  De  le  gambe  efler  lor  tronco  ogni  nerbo . 
Fur.19.  94> 

Incostanza  .  inflabilità  .  . 

Coftautc .  Benam.  Perche  come  la  Luna  Con  collante  mcoltan- 
za  in  Ciel  tu  feorgi  Horcrefcere,horfccmarfi,  Cosiqueft'au- 
rea  luce  anco  far  Vuole .  Pali.  Etn.  1 .  3. 

Fera.  Gofell.  Fera  incoftanza,  e  ciò  da  voi  s'impara ,  Eterni  lumi  ? 
onouo,  e  ingiufto  impero ,  Fulminar  l' opra  fua  perche  fù  ra- 
ra, i.  Son.93.  . 

Ruberia .  Brace.  E  con  maturità  d'alto  configlio  Mai  non  haucte 
alcuno  inditio  moftro  Di  rubclla  incollanza ,  e  fù  guardato 
Con  pacifiche  leggi  il  voftro  (lato .  Rocc.14.  ijf* 

Vana.  Brun.  Perche  vana  incoftanza  m  me  non  regna,  Eqital 
amante,  e  ferua  hoggi  io  mi  fono ,  Sarò  mai  fempre  à  l'amoro- 
fainfegna.  Epift.  Heroi.i.  1. 

Incvdine .  rtromento ,  o  malia  di  ferro ,  fopra  della  quale  1  fabri 
battono,  e  lauorano  il  ferro  infocato . 

Adamantina .  Cap.  Drizzata  hauea  nel  pian  vicina  al  mare  Ada- 
mantina incudc ,  oue  Cupido  Artefice  fublime  Hor  porgeua, 
hor  toglieua  A  i  pefanti  martelli  Di  tre  de  gli  altri  moi  volanti 
fabri  I  fulmini  amorofì  •  Idil.  1 1. 

Affumicata .  Gatt.  Conmen  rigor  l'affumicata  incude  Braccio  di 
f.ibro  nmido  martella .  Addol.i7-  44- 

Dura .  Imper.  Soura  le  dure,  e  rifonanti  incudi  A  quattro  à  quat- 
tro martellando  à  gara  Fan  di  foco  arroffar  le  mura  ofeure  A 
bollenti  fucine .  Ruit.4. 

Feruida  .  Brace.  E  come  al  martellar  feruide  incudi  Suonano  ad 
hor  ad  horgli  elmi,  e  gli  feudi .  Croc.31. 14- 

Innocente  .  Rm.  Chiudi  la  Calia,  oBrontc ,  Feftcggia,  ò  Piragmo- 
nc,  Non  tonar  più  sù  l'innocente  incude.  i.Canz.11. 

Martellata.  Imper.  Giade  l'Indico  mar  gli  ori  più  fini  Su  martel- 
lata incude  Formin  corona  in  ricco  cerchio  cfprefl'a .  Teref. 
Stanz.  54. 

Marnale .  Galean.  Ne'  Martiah  incudini  fonorc  D'alti  gridori  af- 
fordino  le  (felle .  Suppl. 

Rifonantè.  Ferr.  L'ecctlfa,  e  vaga  mole  Compofe,  e  tonar  fece 
Lunga  ftagion  ne  la  fucina  Etnea  Lerifònanti  incudi.  Horr. 

Siciliana .  Ghel.  Sembianze  mai  ne  si  viuaci,  e  nude  Fidia  fcolpi, 
nèlcdipinfeApelle,  Nè  le gittò  Siciliana meude.  P.of. 15.  ti. 

Sonante.  Mar.  Il  vomere  già  curuo,  hor  fatto  acuto  A  Bellona 
donato  5  a  Cerer  tolto  Su  la  fonante  incudine  battuto ,  D'ara- 
tor  in  guerrier  vedi  riuolto . 

Sonora .  Mar.  E  '1  torto  Dio  sù  le  fonore  incudi  I  tuoni  à  Giouc, 
e  l'armi  à  Marte  affina .  Lir.  Bosh.  Son.  77- 

Strepitosa.  Cap.  Odi  notturno,  e  vigilante fabro  Laftrepitofa 
incude ,  O  di  fedele,  e  garrulo  cuftode  Giamai  latrato  in  que- 
gli horror  non  s'ode .  Idil.  1  z. 

Incvltvra  .  e  incoltura,  incultiuamcnto. 

Ciuile.  Mar.  Nobilmente  informai  Di  colhime  modefto,  e  fìgno- 
rile  L'incultura  ciuile.  Galer.  Ritr. 

Deferta.  Mar.  Deporta  in  tutto  de  l'horror  natio  La  deferta  in- 
cultura Videro  a  l'improuifo  Pullular  meningite .  Samp.y. 

Indullre.  Brun.  Gli  fterpi  del  tuo  feno  ,  Ch'altrui  fembrano  in- 
culti ,  Con  induftre  incultura  Son  di  culto  diuin  diletto ,  e  cu. 
ra .  Ven.  Cel.  Canz.i. 

India  .  regione  faliiberrirna  tra  il  mezo  dì ,  e  l'Oriente }  e  comin- 
cia da'  monti  Medi;,  fà  due  raccolte  l'anno. 

Adulta .  Taff.  E  quinci  auuien ,  che  ne"  deferti  inculti  Sia  l'Africa 
arenofa ,  e  l'India  adufta  Di  si  varij  animai  nodrice,  c  madre . 
Mond.  4. 

Molle. Tcft.  Ch'io  non  chieggio  fpogliarde  l'aureczolle  Gl'ignu- 

di  habitator  de  l'India  molle  .  Lir.ai! 
Odorifera.  Ar.  Sopra  le  ricche  ,  cpopolofe  ville  De  l'odorifera 

India  il  Duca  gira.  Fur.iy.i6. 
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It.mcF .  il  dito  della  mano  vicino  a!  grotto . 

l'arlator  muto .  Imper.  E  fraudo  in  atto  di  pigliar  dal  Gelo  II  te- 
for  de  la  lingua;  in  ver  fua  lingua ,  Ch'entro  quei  nodi  di  filen- 
tioinuolue  tllolle,  mutoparlator,  fourano,  L'indice  bel  di 
fua  parlante  mano  .  Ruft.5. 

Indicio  .  fegno,  fognale,  contrafegno.  nota,  argomento  . 

Acerbo.  Valuaf.  E  le  ne  diede  inficio  acerbo  ,  e  crudo  Senza  il 
padron  per  l'acque  andando  à  nuoto  .  Tebai.9.  108. 

Chiaro .  Ar.  Che  il  mifer  padre  à  riconofeer  prefto  Appretto  il  te- 
feimonio ,  e  trillo  officio  De  l'empia  vecchia,  hebbe  per  chiaro 
indicio .  Fur.23.  49- 

Fallace.  Maur.  Voi  con  fallaci  indici  j  di  Natura  Del  di  à  venir  vo- 
lete etter  prefaghi .  Tab.5.68. 

Illuftre .  Tronf.  E  dice  :  o  d'alta  gloria  illuftri  indici ,  Onde  chiari 
trofei  Roma  ne  fperi .  Con. 17. 36. 

Manifcllo  .  Anguill.  E  ne  dà  indicio  ma'.iifcfto  il  volto ,  El'accc- 
fo  color  ch'appar  di  fuore .  Metam.  7 . 104, 

Scelcrato  .  Car.  Se  ben  con  falfo.e  federato  indicio  Di  tradigiou 
fu  indegnamente  vecifo  .  En.i. 

Segnalato  .  Valuaf.  Hebbe ,  e  ben  moftrò  alhor  di  fua  narura_j 
Cert'vn  indicio  fegnalato,  e  vero .  Tebai.i  1. 190. 

Vero.  Rcmig.  E  m'arofsi  nel  volto,  Che  del  mio  vergognar  fù 
vero  indicio.  Epift.i6\ 

Inmgnita'.  battezza  di  conditione,  ifc onueneuolezza . 

Acerba.  Guid.  Cofa  non  fia,  che  più  v'affligga  e  grauc,  Hor  che 
il  Ciel  largo  ne  riftora  i  danni ,  Hor  che  la  gente  de"  futuri  in- 
ganni, O  d' altra  acerba  indigniti  non  paue.  Son.j. 

Empia.  Selli.  Vinù,  che  d'empia  indignità  non  reme ,  Virtù,  ch'à 
frefea  etàfenno  alto  inneila ,  Virtù,  ch'in  opre,  o  in  dir  non_» 
erra,  o  mente .  P.3. 

Miferanda.Grill.  Lacrime  in  fanguc  fparfe,  e  ianguc  in  pianto  Fri 
miferanda  indignità  conuerfo  ,  Io  per  la  penna  in  quelle  carte 
verfo  ,  Che  per  gli  occhi  verfar  fora  più  vanto .  Chr.flag.Son.:. 

Noiofa.  Selu.  Di  compatire  à cofa,  Chefrànoi  foffraindigHtfi 
noiofa.  P-4- 

Seruile .  Grill.  Et,  deh  come  pofs'io ,  O  nobiltà  del  Ciel  fatta  si 
vile,  Mirarti  in  tanta  indignila  feruile  ?  Chr.ftag.  Madr.i  1. 

Tanta .  Tafl".  Ah  non  fia  ver,  che  tanta  indigniate  La  terra  piena 
del  mio  nome  intenda.  Liber.8.  80. 

Indivia,  herba  da infalata  nota . 

Salubre  .  Alam.  Hor  la  falubre  indiuia,  hor  la  forella  Di  più  ama- 
ro fapor ,  ma  picn  di  lode  ,  La  cicorea  fementi,  onde  s'adorni 
Pofcia  al  tempo  miglior  la  prima  menfa .  Col.y. 

Indo  .  d'India,  Indiano  . 

Aduflo .  Mar.  Perde  appo  il  marmo  tuo  gelido,  e  nero  Qu;!  più 
terfo  piropo  hà  l'Indo  adufio .  Lir.  Lugub.  Son. 3  y . 

Aprico  .  Ghel.  Il  Mondo  à  la  vir:ù ,  corre  d  l'clfempio  Da  l'indo 
aprico à la Tindarea foce.  Rof.33. tz. 

Bianco .  Ghel.  Indi  feopre  la  terra,  e  '!  mar  profondo  Da  gì'  Indi 
bianchi,  à  gli  Eihiopi  aduUi .  Rof  17. 3. 

Fecondo.  Mar.  Ciò  c'han  di  molici  morbidi  Sabci,  GÌ'  Indi  fe- 
condi, ò  gli  Arabi  felici . 

Imbelle .  Ghel.  Seco  il  gran  Scrfo,  o  contro  l'Indo  imbelle  Tante 
colei,  ch'edificò  Babelle  .  Rof.16.  1. 

Lucido.  Ong.  Benché  dal  lucid'Indoà  ifofchilberi  Hgranfau- 
gue  Romano  inalzi,  e  canti .  Rim.  1. 

Molle.  Ghel.  Rende  pacati  i  duri  Scithi,  e  gl'Indi  Molli, e  l'info- 
gne  di  gran  tempo  à  dietro  Ritoglie  al  Partho  humiliato ,  e_ 1 
baffo.  Rof.;.4f. 

Negro.  Copp.  Che  da  inegri  Indi  herbe,  e  radici  fuellaNotci 
lui  folo  ,  e  del  mar  cerchi  il  fondo  Per  curar  membra  si  leggia- 
dre, e  fante .  i.  Son.  16. 

Odorato .  Mplz.  Tutti  feti  giro  :  e  rife  à  lei  d'intorno  L'aria,  e  la 
terra ,  e  i  noftri  lidi  feorno  Moffero  à  gli  odorati  Indi  lucen- 
ti. Son. 91. 

Remoto.  Imper.  O  qual  indura,  e  impetra  Preffo  l'Indo  remoto, 

o '1  ricco  Perfa ,  Più  celebrata,  prctiofa  gemma .  Rullio. 
Indoli  .  fegno  di  naturai  difpofìtione  al  bene . 
Gencrofa .  Sencc.  E  qualche  illuftre  impreià  Faccian  degna  del 

{>adrc:  o  chiara  prole  Scguitepurc,c  co' famofi  farti  L'mdo- 
c  generofa  hora  approuatc .  Tebaid.  1.  1 . 
Honorata .  Sencc.  Perche  tanto  faf&coi,  e  l'honorata  Indole  tua 

difperdi .  Ippol.t.  1. 
Illuftre .  Senec.  Mifcra  me,  pe  'I  tuo  reale  Impero  O  Tcfoo  gcnc 
rofo  ,  e  per  l'illuilre  Indole  de'  tuoi  figli,  e  per  il  tuo  Ritorno, 
e  per  i  miei  già  inceneriti  Aui ,  la  morte  ini  concedi  homai . 
Ippol.3. 1. 
Indovina  .  prefaga,  che  indouina . 

Certa .  Petr.  Detto  qucfto  à  la  fua  volubil  rota  Si  volfe,  in  ch'ella 
fila  il  noftro  ftame,  Trilla ,  gecna  indouina  de'  miei  danni . 
Canz.  44- 

'  Tri- 
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Trilla .  Car.  SoJa  Celeno  à  l'alta  rupe  in  cima  Difdegnofa  fer- 
tnolfi ,  e  d'inforrunij  Trilla  indouina,  mfuriolfi,  c  dille .  En.3. 

Isoovino.  che  indouina,  indeuinatore,  prefago. 

Accorto.  Remig.  E  temo  ancor  de  gì'  indouini  accorti  II  gran 
giudicio,  il  vaticinio  efpreffo  .  Epilt.  16. 

Aipro.  JJrign.  Apparuer  di  procelle  afpn  indomiti  Infaulh  mer- 
ghi, e falutor delfini.  Giorn.7. 

Formidabile.  Car.  Come  fi  vide,  e  come  interpretato  Fùpoida 

formidabili  indouini .  En.5. 
Illulire  .  Angui  11.  Temelo  à  lui  predice  il  fuo  deilino  ,  ChTlluItrc 

fra  Ciclopi  era  indouino .  Metani- 13-  167. 
Magico.Anguill  Ch'in  Rodi,  ou'eran  magici  indouini  Tutto  quel 

che chiedean  rendeano  infetto.  Mctam.7-  ttj. 
Mercenario.  Mar.  Giudicai  cali,  e  de  l'altrui  natale  Mercenario 

indouin ,  calcola  il  punto ,  Ne  s'accorge  talhor,  mifer,  da  qua- 
le Non  premilo  accidente  c  fouragiunto . 
Predante  .  Vaimi",  h  per  la  bclua  manzi  à  lui  confufa  Ha  figurato 

l'indoum  predante  Vnc'haurain  fuo  poter  tutto  ilLeuante. 

Tebai.j.iio. 

Saggio.  Angtull.  Quello  faggio  indouin,  dotto,  &cfpcrro,  Che 
mai  da  augello  alcun  non  tu  ingannato  .  Mctam.  1 3.  i68- 

Senza  eflémpio .  Valuaf.  Che  chiunque  lì  fu,  certo  l' l'cllollo  Per 
vn  fagcio  indouino,  C  fenza  esempio  ■  Tebai.  1.  108. 

Trillo  .  fall'.  E  fon  trillo  indomito  (  o  ch'io  m'inganno  )  Di  mal 
vicino,  e  dì  preferire  danno .  Conq.19. 41. 

Iudrizzo  .  amrnaellra  mento . 

Chiaro .  Car.  Et  al  fin  del  camino,  e  de  la  Itanza  Chiaro  né  li  tra- 
ncile indrizzo,  e  lume .  En.  j. 
ìsvvcìo .  dimora,  tardanza . 

Auaro  .  Impcr.  Il  tuo  cultor,  che  da  I'auaro  indugio  Trattenuto 

fofpira  .  Rull.ii.  _  , 

Graue.  Stroz..  L'impancine  Onoria ,  a  cui  lacca  l'iù  graui  aliai 

cieca  prigion  gì"  indugi .  Ven.2. 4. 
Impaticncc .  Mar.  Ahi  chi  le  voglie  inamorate  arfrena  ?  Troppo  è 

l'indugio  impatientc ,  e  raro  Impetuofo  Amor  foflrc  ritegno  . 

Samp.i. 

Leggiero  .  Leon.  Ch'ogni  leggiero  indugio  afTiitto  rende  Chi  la 
venuta  altrui  bramolo  attende  .  Taid.  4.  4. 

Noiofo  .  Taff  Ma  ella  intanto  impaziente,  à  cui  Troppo  ogni  in- 
dugio par  noiofo,  e  greuc  .  I.ibcr.6.  101. 

Fenofo .  Bcnam.  Perche  l'anima  mia  Già  fatta  impatientc  Mal 
può  foffrir  così  penofo  indugio  .  Sei. 

Piero.  Mar.  L'altra, che  brama, e  tace  Tra  vergogna,  &  amor  dub- 
DÌa,econfufa  Del  zoppo  C  ielo  i pigri  indugi  accufa.  Epir.io. 

Souerchio.  Car.  Tu  per  fouerchio,  cheti  fembri  indugio  Per  ri- 
chiamo de'  venti,  o  de  compagni ,  Non  lafc  iar  di  vederla.  En.3. 

Inuvlgìn'za  .  perdono ,  teforo  de' meriti  foprabondanti  di  diri- 
tto, e  de'  Santi,  che  s'applica  a'  fedeli  da  chi  ha  l'autorità . 

Intera.  Ghel.  Signor ,  odi,  Signor,  la  mia  preghiera  L'orecchie 
intendi  al  mio  parlar ,  fe  mai  Trar  ne  potellì  vna  indulgenza^, 
intera-  Rof.  11.  87. 

Inuvlto.  coiKUlione,  perdono,  permiflìonc . 

Ampiflimo .  Ghel.  e  ne  rimanda  in  pubhco  lodato  Con  ampillìmi 
indulti,  e  priuilegij .  Rof. 50.  81. 

Indvuria  .  diligenza  ingegnofa . 

Agile .  Herr.  E  con  agile  indultria  hor  dritto,  fior  torto  Aggira  il 
braccio,  hor  fi  folpinge,  hor  cede  .  Bab.10.  35. 

Annofa.  Giuli.  Doue  in  Caria  èia  mole  Di  cener  regio  ,e  fpofo 
altofoflegno  Annofa  indultria  di  Dedaleo  ingegno?  Od.j. 

Eletta .  Font.  Ha  con  indultria  eletta  I  ricami  del  Ciel  qua  giù 
traslati .  Od.jo. 

Emula .  Tronf.  Feruon  l'armate  delire,  e  additati  quanto  Può  va- 
lor di  vendetta  in  fen  Romano  Mollran  emula  indultria  in  ogni 
canto .  Coli. 15. 16. 
Fabrile .  Mar.  Qual  indultria  fabrile  hoggi  può  tanto  ,  Che  "I  cor- 

fo  affrena  à  la  fugace  Dora  ?  Galer.  Scult. 
Fiera.  Bruii.  Per  accrefeer  fuoi  fregi  à  fenon  nega  Cinto  d'aedar, 
eh' ài  cinti  d'or  fàfcorno  ,  Ma  per  trauerfo  111  giù  dal  collo  il 
lega  Di  varie  Fere  in  fiera  indultria  adorno  .  Ven.Terr.  Giac. 
Gentile.  Font.  Gratiofo  pittore ,  Con  indultria  gentile  Pingi  in 

mezo  rinucrno  aria  d'Aprile  .  Od. 20. 
Giocola  •  Mar.  Non  faprei  dir  per  quale  Virtute  occulta,  &  arti- 
ficio ignoto  Di  Urania  agricoltura,  O  per  qual  di  Natura  Gio- 
cofa  indultria,  e  capriccio fo  fcherzo  .  Samp.j. 
Grata. Mar.  E  cosi  ha  che  viua  Dela  vita  il  datore  Pergratain- 

duttria  dt  mortai  pittore .  Galer.  Ritr. 
Gucrrcra .  Brun.  Arma  il  petto  d'acciaro,  e  d'adamante ,  Moftra 
in  ferrato  arcione  animo  faldo ,  Guerrera  indultria ,  intrepido 
fembianre.  Epùt.Hcroi.i.  8. 
Ingegnofa .  Priut.  Con  ingegnofa  indultria  in  bei  lauori  lncurua- 
tc  corona  à  le  fue  chiome .  Galat.ij. 
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Lafciua.  Valuaf.  Splende  affli  più  che  molle  faccia  à  l'ombra-» 
Nodrita,  e  di  lafciue  indullrie  ingombra.  Cacc.4.  48. 

Somma.  Herr.  Edimortcilbclcorpocllerconquiio,  Ch'Amor 
con  fomma  indultria  hauea  formato .  Bah. 3.  31. 

Sottile.  Bruii.  E  con  moto  in  amor  molle,  e  ferino  D'ogni  indu- 
ltria fottil  feorre  le  llrade .  Ven.Terr.Giac 

Sourana.  Quer.  Ma  quanto  più  fourana  indidtria  vinfe  In  cu 
liella,  e  fe  il  Jauor perfetto.  Son.tfj. 

Vaga.  Bent.  Quelle  chiocche  cadenti ,  Che  bipartì,  mia  mano, 
prendi ,  ò  cara  ,  e  Je  sforza  Con  vaga  indultria  a  ferpeggiar  fui 
capo  .  Corin.  1 .  1. 

Vana.  Imper.  Màdie?  oh  per  breuehonor,  per  grido  frale  Va- 
niti indutinoià,  indultria  vana  .  Rult.i. 

Ikiamia.  catiua,  e  mala  fama . 

Brtittillìnia .  Cap.  S'afcnue  al  Rè  de'  venti  De  l'homicidio  ingua- 
ilo La  bruttilfima infamia  .  Idil.r. 

Enorme. Anguill.  E  per  fuggir  l'enorme  infamia,  e  1  danno,  Ch'ei 
n'era  per  liauer  fe  fi  feopriua  .  Metamé.  534. 

Eterna.  Guar.  Ne  farò  riputato  j  e  s'io  la  feopro  D'eterna  infa- 
mia rimarrà  macchiato  De  la  mia  donna  il  nome  .  Palt.5.  «. 

Faiiiofa.  Mar.  Mà  viua,  e  palli abhominandocllempio,  Famofa 
infamia  a  fecoli  futuri .  '1  emp.io7. 

Horrcnda.Anguill.Quando  ini  venne  per  forte  à  l'orecchio  L'hor- 
renda  che  del  Mondo  infamia  fnona .  Meram.  1. 55. 

Memorabile  .  Brace.  Per  me  reltan  disfarti  altari,  e  tempi,  Memo- 
rabile infamia  al  nome  mio .  Croc.  i<5. 37. 

OIliii.:  .  Mar.  E  benché  innuba  altrui  d'infamia  ofeura  Lamia-* 
penna  gentile  Contaminar  procura,  Hebbi  candida  mente, 
anima  purà.  Galer.  Ritr. 

Ria.  Pctr.  Fra  l'altre  la  Vcital  vergine  pia  ,  Chebaldanzofamcn- 
te  corfe  al  Tibro ,  E  per  purgai  ti  d'ogni  infamia  ria  Portò  dal 
fiume  al  tempio  acqua  coi  cribro  .  I  r.  Calt. 

Vile.  Chiabr.  Ah  ch'altrui  inerto  riguardar  con  ira  E'  vile  infamia 
di  villan  penlìero .  Voi. 3. 

Infante,  bambino. 

Dolce.  Ghel.  Che  il  dolce  infante  mio  gioinne,  e  mentre  Tu  lo  . 
fai  tanto, ci  n'cllùìtò nel  ventre.  R0I.4.  u 

1  eggiadrcito .  Fol.  Vn  chiaro,  e  fuord'vlo  mortai  fembiantc ,  Et 
vna  più  ch'angelica  figura  Del  nato  alliora  leggiadretto  infan- 
te Toglie  de  la  j'or  viltà  ogni  milura .  Huni.  liii.i. 

Pargoletto  .  Ar.  Che  quei  tre  caualier,  che  vedcainanti ,  Manco 
temea,  che  pargoletti  infanti .  Fur.  11.  83. 

Pietofo .  Grnl.  Dammi  pietolò  infante , Ch'io  si  l'incida  intorno, 
Che  n'habbia  frutto  di  perpetuo  giorno .  i.  Madr.48. 

Queruktto  .  Mar.  E  da  la  delira  Iponda  La  lafciuia  vezzofa  pian 
pian  iiillatia il queruleito infante.  Epici. 

Semplice  .  Tali".  Semplice  infante  non  si  lieto  coglie  Dal  fuo  na- 

.  tio  rampollo  il  frutto  caro  .  Rinal.3. 6j. 

Tenerello .  Grill.  Sei  dunque  il  latte  tu,  ch'a  primi  giorni  Succhiò 
il  mio  figlio  tenerello  infante  .  1.  Cap- 1. 

Tenero .  Maur.  Così  al  Signor  feruir  s'auezza  meglio  Teucro  in- 
fante, ch'indurato  veglio  .  Tab.i.  57. 

Vezzofetto .  Ghel.  E  già  lnodarc  il  vezzofetto  infante  Potea  i  te- 
neri accenti  à  la  parola  •  Rof.p. 107. 

Infimlta'  .  contrario  di  fedeltà  . 

Fedele .  Ghel.  Error  felice ,  infedeltà  fedele ,  Timor  ficuro ,-  e 
qual  potea  mai  fede  Eller  al  fido  polcia ,  à  l'infedele  Di  mag- 
gior frutto,  o  di  più  gran  mercede?  Cara  incredulità ,  dola 
querele  Parimente  a  chi  crede,  a  chi  non  crede .  Rof  16.  77- 

Incollante .  Brace.  Da  l'incoltantc  uifcdeltade  e  nata  L'horribil 
prole,  e  per  lo  Mondo  aperto  Scorrendo  infràJa  gente  batte- 
zata  Moltra  à  i  dubbioli  alcun  fentiero  incerto .  Rocc.3. 5  7. 

Infermità",  debolezza  cagionata  da  tébrc ,  o  da  altro  male  :  pri- 
uatione  di  fanità . 

Debile.  Doni.  Noi  da  noi  ftefli  indarno  fempre  opriamo,  E  ciò 
c'hà  di  virtù  nome,  e  fetnbianza  ,  Debile  infermità  di  mente  io 
chiamo .  Son.13. 

Empia .  Valuaf.  Mille  empie  infermità,  mille  perigli  Souraflanno 
à  tuoi  cani,  e  mille  morti .  Cacci.  <So. 

Graue.  Tanfi  E  doue  d'ogni  graue  infertilitale  Gli  huomini  op- 
prelli  fi  fean  trar  deuoti .  Lagr.  3.  15 . 

Impatiente .  Brace.  L' impatientc  infermità  ne  viene  Con  la  vec- 
chiezza, e  con  la  morte  à  lato  .  Rocc.3. 43. 

Infana-  Scuce.  Souentc  efpolto  giace  Corpo  maggiore  à  infermi- 
tade infima.  Agamenn. Ch.i. - 

Letale .  Valuaf.  Che  dirò  de  la  tolte,  e  de  le  dure  Podagre,  e  d'al- 

*  tre  infermità  letali?  Cacc.i.  ii4- 

Moietta.  Valuaf.  Fra  mille, e  mille  infermità  molelte  ,  Che Ia_* 

plebede'caniabhorre,epaue.  Cacci.  81. 
Smorta.  Vd.  Vi  è  la  vecchiezza  debile ,  elefmorte  Infirmità,  I2 

tema  vi  è  infelice .  En.tf.  59. 

In- 
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Ikfirmo  .  ammalato,  mal  fano,  in  mala  difpofitione  di  fatiiri . 

Affannato .  Stroz.  Può  ben  pictofa  mano  aure  frequenti  D^fìar 
intorno  à  l'affannato  infermo  .  Ven.ii.  8. 

Affetato  .Guar.  Come  affetato  infermo,  Che  bramò  lungamen- 
te Il  vietato  licor,  fc  mai  vi  giunge,  Mcfchin  beuc  la  morte ,  E 
fpegne  anzi  la  vita,  che  la  fete .  Paft.j .  6. 

Dolente.  Cap.  A  «ullar  di  quell'acque  Nei  caldi  giorni  eftiui  I 
più  dolenti,  cdifpcrati  infermi,  Che  di  medica  man  bramino 
aita.  Idil.i. 

Farnetico .  A nguiff  Mà  fe  diferctamiri  A  le  fofpitioni ,  à  le  pref- 
fure,  Che  ne  sforzare  àguifa  Di  farnetici  infermi  Ainforgcr 
contro  à  la  pietofa  mano .  Giud.f.  6. 

Iniziabile.  Prilli.  Infanabilc  infermo  Che  nc'lc  febri  fue  vomita 
i morti.  Galat.i. 

Sitibondo  .  Mar.  Tal  fitibondo  infermo  Ricorre  à  le  dolci  acque, 
e  mentre  beuc,  Dal  refrigerio  fuo  morte  riceue .  i.Lir.Madr.16. 

Infenso  .  centro,  e  profondità  della  terra,  c  luogo  doue  fono 
tormentati,  e  relegati  i  ribelli  di  Dio  . 

Abiffo  empio  .  Car.  Quell'altra  a  la  fìniflra ,  à  l'empio  abiflo  Ne 
guida,  ouc  hanno  i  rei  fopplicio  eterno  .  En.6. 

Abiflo  Tartareo  .  Ghcl.  Anzi  ne  cacci  al  termine  prefiffo  Dal  tuo 
giudicio  nel  Tartareo  abillò .  Rof.  14. 96. 

Aere  cicco  .  Tali'.  Tremati  le  fpatiofe  atre  cauerne ,  E  l'aer  cieco 
à  quel  rumor  rimbomba .  Liber.4.  3. 

Affanno  eterno .  Valuaf.  Mi  i'  giuro  a  l'onde  de  l'eterno  affanno, 
Che  tutte  fian  le  mie  propofte  vere .  Tebai.i.  78. 

Affumicato  .  Brace.  L'Vniucrfoin  tre  ordini  è  diitinto ,  E  '1  Mon- 
do è  qui  la  region  mezana ,  L'inferno c  l'ima  affumicato,  e 
tinto ,  E  '1  Ciclo  e  la  belliflìma,  e  fourana.  Vrb.8. 41. 

Albergo  horrido  .  Mar.  Onde  armando  di  quante  Chimere,  &  al- 
tri inoltri  L'horrido  albergo  accoglie  .  Samp.f. 

Amaro .  Brace.  Qui  non  lungi  è  l'inferno  amaro,  c  rio ,  Qui  vie- 
ne à  capo  il  lempi  terno  duolo .  Vrb.  18.  17. 

Arene  Tartaree .  Moron.  Fiero  inoltro  d'Aucrno,  anzi  il  peggio- 
re Che  cadde  mai  ne  le  Tartaree  arene.  Mort.  1.  f. 

Aria  ofeura  .  Anguill.  E  fe  ne  andò  per  la  Tenarca  porta  A  rifpi- 
rarne  l'aria  ofeura,  e  morta.  Metani,  jo.  10. 

Arfura  infernale  ,  Ghcl.  Tremin  là  giù  de  l'infernale  arfura  Sol 
che  n'odino  il  nome  anch'i  dannati.  Rof  iz.  if- 

Atroce.  Moron.  E  per  lor  pena  ancor,  perdi' al  mio  petto  Tro- 
ttali più  atroce,  e  difbcrato  inferno  .  Mortori,  f. 

Baratro  buio .  Mar.  Alto  fragor  tre  volte  Vdi  fonar  dal  caucrno- 
fo, ebuio  Baratro  d'Acheronte.  Samp.i. 

Baffo .  Taff.  E  quanto  c  da  le  ftelle  al  baffo  inferno ,  Tanto  è  più 
in  sù  de  la  Itellata  (pera  .  Liber.  1.  7. 

Bolge  ofeure.  Tanf.  M.i  de' neri  antri, e  de  l'ofcure  bolge,  Ouc 
il  dannato  popol  più  s'affligge  .  Lagr.11.  16. 

Caligini  immortali .  Tronf.  De  l'Erculea  catena  il  fin  s'auuinfc, 
Tcrror  de  le  caligini  immortali ,  E  tra  l'ombre  notturne  inuer 
l'aucrno  Rapida  molle  ad  irritar  l'inferno .  Coti.?.  73- 

Carcere  profondo  ■  Mar.  E  congiurando  de  le  Furie  infieme  La 
turba  ribellante  A  danni  del  Tonante ,  Minacciaua  feroce  Di 
fcatenar  dal  carcere  profondo  I  figli  de  la  terra .  Samp.f. 

Cafe  perdute.Mar.  Chi  ti  toglie  à  le  nelle,  e  ti  condanna  Ad  habi- 
tar  ne  le  perdute  cafe,  A  cóuerfar  con  le  fcpolte  genti  ?Samp.  5. 

Caua  fulfurea  Ghel.  Ognifpirto,  ogniftanza,  ogni  receffo  Si 
fgominò  da  la  fulfurea  caua .  Rof.14. 61. 

Cauerne  Ercbe .  Ghel.  E  può  col  fuon  per  difufata  via  L'alme  ri. 
tor  da  le  cauerne  Erebe .  Rof  30.  104. 

Centro  baffo .  Valuaf.  La  ftanza  eletta  à  l'infernal  complcffo 
Adorna  fol  di  pianto ,  e  di  cordoglio  Miro,  e  la  moglie  di  Plu- 
ton,  regina  Del  baffo  centro,  &  vltima  mina .  Tebai.4. 147. 

Centro  tenebrofo .  Remig.  E  tfoi  del  centro  tcnebrofo  ,  o  Furie, 
Portate  in  me  gli  ardenti  voflri  fochi,  Ond'  il  mio  rogo  fe_> 
n'infiammi,  &  arda .  EpiH.11. 

Chaos  cieco.Scncc.  Si  rompe  il  Chaos  cieco,  ed  il  fenderò  S'apre 
nel  nollro  Mondo  A  i  cittadin  d'Aucrno  .  Edip.j.  1.  * 

Chioltra  horribile  .  Taff.  Che  meco  già  da  i  più  felici  regni  Spin- 
fe  il  gran  cafo  in  quella  horribil  chioftra  .  Liber.4.  9. 

Chiollri  ombrofi.  Mar.  Per  dc/ìo  di  veder  gli  horribil  regni  Io  già 
non  vegno,  o  per  vuotar  de'  inoltri  Gli  ombrofi  chioltri.  Sap.i. 

Chioftri  penofi .  Mar.  O  de'  penofi  chioflri  alme  inquiete ,  Ecco 
pur  hoggi  haurete  alcun  ripofo  .  Samp.y. 

Chioftro  pauentofo.Rin.  Tu  credi  incauto  ad  Eua,  Eua  al  Serpen- 
te, Al'hidradiCocito,  al  fero  moltro ,  Che  dal  più  cupo ,  c 
pauentofo  chioftro,  S'erge  à  turbar  la femplicettamcnte_» . 
i .  Son.  69. 

Chiofl.ro  tormentofo.  AfcP.  Torna  veloce  al  rormentofo  chio- 
ftro Spirto, che  sébri  àgli  occhi  human  i  vii  moltro.  Interni.  1. 

Cicco.  Moron- Et  eifrà  tanto  al  cieco  inferno  e  giunto  Per  arder 
tempre  in  quel  martir  crudele  Da  milk  draghi  >  &auohoitra- 
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punto.  i.Sacr. Cap.t. 

Città  del  duolo .  Tau.  Canta,  c  vedrai,  che  forgerà  d'Auerno, 
Ou' ella  è  gita  à  trasformar  la  terra  Città  del  duol  nel  più  bel 
Cielfuperno.  Pali. 

Città  della  morte .  Ghel.  Di  mille  piazze,  e  mille  ftrade  è  forte  La 
città  de  la  morte,  e  del  martiro .  Rof  14. 37. 

Città  del  pianto  .  Ghcl.  Crinito  di  Dio,  chepur  n'vccidi,  e  fcacci 
Anzi  ogni  tempo  à  la  città  del  pianto  D'eterno  horror  tra  le 
preffure,  e  i  lacci  ?  Rof  14. 68. 

Corte  balla .  Anguill.  Che  l'ombra  tua  ne  la  più  baffa  corte  Qual- 
che conforto  hauradelamiamortc.  Metam.11. 157. 

Corte  Tartarea .  Anguill.  Và  centra  il  crude]  toro  il  guerrier  for- 
te, E  in  breue  il  dona  àia  Tartarea  corte.  Metam.8.  98. 

Corte  temuta.  Mar.  Con  ferenito  ciglio  De  la  corte  temuta  en- 
tra la  foglia.  Samp.y.  , 

Crucciato.  Caf.  Et  viui  là,  caliginofa  impura,  Ouc  in  perpetuo 
verno  Sei  viuo  inferno  al  crucciato  inferno.  3.1. 

Crudo  .  Guar.  Mà  fuggi  pur,  ti  feguirà  Dorinda  Nel  crudo  infer- 
no ancor,  s' alcun  inferno  Più  crudo  haucr  pofi'io  De  la  fie- 
rezza tua,  del  dolor  mio .  Pali.  2.  3. 

Danni  eterni.  Petr.  Signor,  ch'in  quello  career  m'hai  rinchiufo 
Trattimene  faluo  da  gli  eterni  danni ,  Ch'  i"  conofeo  il  mio  fal- 
lo, c  non  Io  icufo  .  Son.  3 13. 

Deferto  infernale .  Anguill.  Trouata  l'hò  ne  l'infernal  deferto, 
Se  trouar  fi  può  dir  perder  più  certo  .  Metam.y.  177. 

Difpictato .  Teft.  Tutte  là  giù  nel  dffpietato  inferno  A  quelle  vo- 
ci ignote  Ccffar  le  pene,  e  s'acchetarle  doglie.  Lir.8. 

Dolorofo..  Guid.  Quiui  vedrai,  e  pien  d'ombre,  e  d  horrori  Que- 
llo di  viui  dolorofo  inferno  .  Son.9. 

Egeo  infernale .  Moron.  Stella  fei  pur  del  mar,  che  dal  più  fondo 
De  l'infernal  Egeo  mill'alme  hai  tolte .  i.  Sacr.  Son.9?. 

Effiglio  Tartareo  .  Ghcl.  Tremò  tutta  la  terra  horrido,  c  baffo 
Tremò  l'albergo  del  Tartareo  effiglio.  Rof.11. 11. 

Fiume  nero .  Anguill.  Dunque  s'io  fui  cagion  ch'vn  tanto  egregio 
Splendor  mandarle  l'alma  al  nero  fiume.  Metam.i  1.  ij 7. 

Fiume  fotterraneo .  Anguill.  A  Tonio ,  e  Theleboa  poi  tolti  il  lu- 
me, E  fei  pattarli  al  fotterraneo  fiume.  Metani,  n.  174- 

Fiume  Tartareo  .  Augnili.  Hor  fe  l'alma  io  ti  voglio,  e  vuò  che_j 
fciolta  Dal  fuo  mortai  vada  al  Tartareo  fiume .  Metani. 8. 164. 

Foce  dolente.  Panig.  Mà  fc  Dio  tenta,  hor  ch'àl'huom  face?  in 
morte ,  E  in  vita  ogni  hor  Io  ilimoJa ,  e  lo  fpinge  Per  trarlo  fe-' 
co  à  la  dolente  foce .  Quaref  gior.y. 

Foce  incfplebile .  Nic.  Se  troppo  il  freno  rallentai  ne  gli  anni  Flo- 
ridi mici  à  quel  deitrier  feroce  Dclfenforio,  ch'à  l'incfpklvl 
foce  Mi  rrafportaiu  de  gli  eterni  affanni.  Son.117- 

Foce  ofeura .  Mant.  Cosi  n  alzaiti,  &  abbaffaili  il  corno  Al  Re  fu- 
perbo  de  l'ofcura  foce ,  Che  come  infidiator  fiero ,  e  veloce 
Giua  per  cfpugiiarne  ogn  hor  d'intorno  .  Son.tfi. 

Foce  Tartarea  .  Ghel.  E  difìè,  ò  voi,  ch'ad  impedirmi  il  pc:rto  Ve- 
nite qui  da  la  Tartarea  foce .  Rof<5.  88. 

Fondo  dolorofo.  Tanf  Ed oltraciò nel  dolorofo  fondo,  One 
vfeio  à  prego  human  non  fuolc  aprirli .  Lagr.i  1.  f. 

Gelo  Tartareo .  Ghel.  Ite  fra  l'ombre  del  Tartareo  gelo,  Iie'.ii 
l'alme  de  gli  eterni  guai .  Rof  17.  67. 

Grotte  fulfuree .  Ghel.  Itene  fuor  de  le  fulfuree  grotte  Per  l'aria 
àvolo ,  o  mia  potenza,  o  mie  Forze ,  e  mio  regno  j  e  de  l'om- 
brofa  notte  Dal  feno  vfeendo  a  veder  l'aura,  c  '1  die .  Rof. 5.14- 

Hemifpcrio  cieco.  Mar.  Folli  (ò  del  folle  ardir  degni  trofei) 
Già  Lucifero  in  Ciclo  ;  hor  là  nel  cieco  Hemifpcrio  de  l'om- 
bre Hefperofci.  Lir.  Sacr.  Son. 31. 

Horribile.  Mar.  Rimanga  in  altro  affai  peggiore  inferno  Piùpc- 
nofo,  &  horribile  .  Samp.i. 

Horrore  Tdrtareo .  Ghel.  Vn  de'  miniftri  del  Tartareo  horrorc,  In 
tanta  occafion  tento,  mà  in  vano .  Rof  5.  i. 

Horrorc  tcnebrofo  .  Anguill.  Sdegnò  la  Dea  del  tcnebrofo  hor- 
rorc, E  tutto  il  fc  veffir  di  fmorte  penne .  Metam.f.  188. 

Holtello  Tartareo  .  Ghel.  Mi  tu  fentina  del  Tartareo  holtcllo 
Tante  volte  fei  reo,  ch'vccidi,  e  baci  ?  Rof  n.  9. 

Impero  funefto .  Tronf  Trafitto  dal  magnanimo  Pompeo  Anco 
trà  l'ombre  del  funefto  impero  Contrai  Latini  inferocito:  Al- 
leo .  Cofl.6. 15. 

Impero  letale.  Andr.  Ecco  iltrionfo'altcro  De l'inuitta poffan- 
za,  Ch'ogni  altra  forza  atianza  Del  gran  Monarca  del  letale 
Impero.  Adam.3.4. 

Impero  nero .  Tanf  Incontro  al  Rè  de  l'ombre,  e  '1  fuo  confìglio, 
Per  cui  fon  tronche  al  nero  imperio  l'ali .  Lagr.7. 87. 

Impero  ombrofo .  Tronf  Anzi  il  Rè  proprio  de  l'ombrofo  impe- 
ro Le  fparfe  del  fuo  cor  l'ire  cocenti.  Cofl.iS.  63. 

Impero  fepelito .  Brace.  Mà  fbiegonne  lontan  la  voci  ,e  *1  volo, 
E  di  lui  (parte ,  e  del  fuo  calo  il  vero  Ancor  là  giù  nel  fepelito 
impero.  Vrb.4. 36. 

Im- 
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Impero  fo [terraneo  .  Brace.  Voi  de  l'inferno  à  ribaldarmi  al  fo- 
co D:  ma  mi  fate,  &  io  contrailo  al  vero  Sola  in  voilra  virtù, 
ncd'altri  inuoco  Numi,  che  quei  del  fotterranco  impero  .  Ciò 
che  li  perde  il  fepellito  loco  Là  giù  conferita  in  antro  occulto, 
e  nero.  Rocc.j.  65.  .v  _ 

Impero  trillo  .  Mar.  Doue  il  vecchio  Caron  tragitta  l'alme  Pafso 
fenzafpaucnto,ccorfe,  e  vide  De  la  patria  de  l'ombre  ,  lì  de 
l'impero  trillo  Le  fedi  ofeure,  e  le  dolenti  cafe .  Samp.  t. 

Infaulto. Bruii.  Da  si  fiero  di  mali  infaulìo  inierno  Hor  chi  dùquc 
richiama  La  pacifica  Dea  si  al  Ciel  diletta  ?  Vcn.Terr.Canz.  j  3. 

Lai  eterni.  GheL  Nel  frontilpicio  de  gli  eterni  lai  Leggi  lo  ferir- 
lo :  ahi  de  fperata  l'oene ,  Lterno  e  quello  foco,  in  quefta  ltan- 
za,  Lafdatc,  o  voi  ch'entrate,  ogni  fpcranza.  Rof.i8.47- 

Lochi  tormentali .  Tanf-  Quei  ciechi,  horrendi,  e  tormentati  lo- 
chi,  Ouc  Iute  che  lia  mai  non  alluma  .  Ljgr.11.18. 

Loco  tonnentofo  .  Brace.  Suonati  gli  accenti  del  crudele  affanno 
Tra  i  carbon  viui,  e  le  lor  vampe  rofle,  E  tutto  ingombra  il  tor- 
mentòfo  loco  Labcllemmia,  e  l'horror  la  morte ,  e '1  loco. 

Rocc.9.  74-  '<'.,     ,  .  . 

Lutto  eterno .  Tanf  Pena,  e  terror  giù  ne  l'eterno  lutto  Non  lian 

gli  mirti  più  dal  Cicl  remoti .  Lagr.6.  64- 

Magione  d'eterne  pene  .  Bruii.  Cola  ne  le  Tartaree,  c  fofche  are- 
nc  Cerbero  iportemoii  empi  vlulati  Termina ,  e  Ja  magion_» 
d  eterne  pene  Sdegna  atterrita  t  rigidi  latrati .  i.  Seiu.  Ueop. 

Magione  del  pianto  .""Mar.  Di  Tenaro*le  porte  entro  l'ardito  Gio- 
uanc  inamorato ,  e  per  le  vie  Caliginofe ,  e  fofche  Cercando 
andò  de  la  niagion  del  pianto  Gli  alberghi  inacceflibili,  eri- 
polli.  Sampi. 

Magone  pallida-  Brace.  E  de  l'horréda,  e  pallida  magione  Aban- 
dODaimo  il  lagrimofo  tetto,  Dite  a  tergo  fi  lafcia  ,  e  batte  l'ali 
Fuor  de  l'alte  caligini  immortali .  Rocc. 3.  60. 

Magione  vltrice.  Valuaf.  Et  inuocò  da  la  magione  vltrice  Le  tre 
forellc  diipietatc,  e  fiere .  Tebai.  1.  17- 

Mali  eterni.  Ghcl.  Entro  le  mura  de  gli  eterni  mali  Quai  fon  gli 
itupenditiìmi  lauori ,  Non  villi  vnquanco,  e  non  creduti  tali  Da 
Ipauento,  da  guerra,  e  da  martori  ì  Rof  14.  40. 

Mondo  afflitto  .  Mar.  Ode  l'afflitto, e  tabulato  Mondo  Temera- 
rio figrtor,  Pallade  dille .  Samp.  5- 

Mondo  atro  .  Anguill.  Pensò  d'andar  nel  Mondo  atro,  e  coperto 
Da  le  fpoglie  oicurùlitne  terrene  ■  Metam.  io-  10. 

Mondo  cicco .  Mar.  Se  neghi,  che  il  mio  ben  ritorni  meco ,  Con- 
cedi almcn  ,  ch'io  qui  rimanga  feco ,  Che  il  Mondo  cieco  ha- 
uendo  vn  si  bel  vifo  Fia  paradifo  .  Samp.t. 

Mondo  fondato  .  Anguill.  DnTe,  ò  voi  Dei  del  più  fondato  Mon- 
do, Non  punite  per  hor  l'humano- orgoglio  .  Metani- io.  li. 

Mondo  fofeo.  Valuaf  O  ti  die  forfè  il  Re  del  Mondo  folco  Pie- 
tofo  adlubitar  l'Elifio  bofeo  ?  Tebai. 8.  71- 

Mondo  opprelìò .  Valuaf  Veggio  il  medefmo  Re  del  Mondo  op- 
prell'o  Pallido  ltar  ne  l'affamato  foglio  .  Tebai.4-  147- 

Mondo  ofeuro  .  Tanf.  Va  via  tu  Re  del  Mondo  ofeuro,  e  tetro  ,  A 
che  pur  vinto  ogni  hor  l'arme  ripigli?  Lagr.7.  16. 

Mondo  perduto .  Mar.  Ma  nel  mtfero  ancor  Mondo  perduto  Non 
sò  fe  si  gran  pelle  entrare  ardifea . 

Mondo  fconfolato.Cell.  Mi  perhuom  confolar  ,  chcPmdoho- 
nora  Sccndrcmmo  à  1  Mondi  fconfolati  ancora .  Var. 

Mondo  taciturno .  Valuaf  Ma  di  quel  cicco ,  e  taciturno  Mondo 
Vn  nero  vento  il  fa  fetido,  e  groflo .  Tebai.i.  1. 

Morte  eterna .  Tafl.  Cosi  dtcean,  ne  furie  voci  intefe  Là  giù  tra  il 
pianto  de  l'eterna  morte  .  Liber.  11.  jo. 

Nero  .  Panf.  Et  apri,  e  chiudi  de  l'inferno  nero  Gli  horrendi  abif- 
fì,  e  fol  rutto  follieni .  Stanz.  Terni. 1. 

Nido  ofeuro.  Vd.  O  voler  de  gli  Dei ,  0  ti  conduce  Strana  fortu- 
nain  quelli  ofeuri  nidi  Priuide  la  l-ebea  ferena  luce  Pienidi 
horror,  di  tenebre,  e  de*  lindi .  En.6.  115. 

Nido  Tartareo  .  Ghel.  Dite,  e  fuggite  nel  Tartareo  nido  Da  quel 
corpo,  maluagi,  o  ch'io  v'uccido .  Rof.14.9j. 

Noiofo.Mar.  E  "1  Ciel  de  l'idol  caro,  hor  che  n'e  priua  Quali  in- 
ferno noiofo  abhorre,  e  fchiua .  4 

Notte  infernale .  Mar.  E  giuraua  fuperbo  Di  voler  con  le  tenebre 
tremende  De  la  notte  infernale  Smorzare  il  Sole,  e  fubbuTar  le 
ilelle.  Samp.  5. 

Notte  ofeura  .  Tali".  Torni  à  le  notti  d'Acheronte  ofeure ,  Suo  de- 
gno albergo,  à  le  fue  giulle  pene  .  Liber.9.  59- 

Notte  perduta  .  Valuaf.  Con  quefta  apre  la  terra,  e  fi  conduce  De 
la  notte  perduta  à  la  cieca  ombra .  Tebai.  1.84- 

Notte  perpetua.  Anguill.  E  fe  che  IleiTe  fuor  fei  mefi  al  giorno, 
Sci  meli  dentro  àia  perpetua  notte  .  Metani.*.  195. 

Notte.  Taif.  Nonafpettar  già  l'alme  à  Dio  rubelle,  Che  foflcr 
quelle  voci  al  fin  condotte ,  Ma  fuor  volando  a  ruicder  le  llellc 
Già  fe  ne  vfcian  da  la  profonda  notte  .  Liber.4-  18. 

Notte  Tartarea.  Brace.  Volgefi  il  Re  de  la  Tartarea  notte  A  quei, 
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che  de  l'heretica  temenza  Han  le  fpichc  amanfllme  prodotte  . 
Rocc. 10. 1. 

Oblio  eterno .  Petr.  Quelli  far  fabricati  fopra  l'acque  D'abiflo,  e 
tinti  ne  l'eterno  oblio  .  Son.j8. 

Oblio  Tartareo  .  GheL  E  llridendo  fuggirti  in  vn  momento  Fra  le 
negre  ombre  del  Tartareo  oblio  .  Rof  ir.  3  7, 

Ombre  eterne  .  Taff  Chiama  gli  habitator  de  l'ombre  eterne  II 
rauco  fuon  de  la  Tartarea  tromba  .  I.iber.4.  3. 

Ombre  tormentofe  .  Grill.  Per  liberarmi  da  gli  horrendi,  e  trilli 
Regni  de  l'ombre  tormentofe  èVadre.  1.  Stanz.  1. 

Orco  nero.  Mar.  Che  tra  le  fquadre  mifere,  e  mal  nate  Senza  pic- 
care Junge  dal  tuo  impero  A  l'Orco  nero  difcaccianni  in  gola.. 
Samp.  j. 

Pacfe  de'  morti .  Mar.  Giubila ,  e  fi  traftulla  II  paefe  de'  morti, 
Roinpondc  l'aria  incita  Efilenti;  lugubri  Di  can/on  difufate 
allegri  accenti .  Samp.5.  » 

Penofo  .  Guar.  Fin  che  lciolra  da  ferro  ingiufto,  c  crudo  Torni  la 
mia  fredd'ombra  A  le  vollr'ombre  amate ,  Che  nel  penofo  in- 
ferno Non  può  gir  innocente.  Pali  4.  p 

Pianto  eterno  .  Anguill.  L  prega  lei,  che  fra  l'eremo  pianto  Lo 
feorga  à  vifitar  l'ombra  paterna  .  Metam.  14. 37. 

Pianto  fempiterno .  Anguill.  Ogni  altro  amore  e  federato,  e  rio, 
E  feorge  l'alma  à  fenipiterno  piamo .  Metani. 9. 141. 

Porte  Tartaree .  TalT.  Ei  venne,  e  ruppe  le  Tartaree  porte ,  E  por- 
re osò  ne'  regni  noitri  il  piede .  Liber.4.  ti. 

Prigione  difperata  .  Moron.  Slarga  il  tuo  fen  tri  i  più  cocenti  ar- 
dori Dilperataprigion d'eterno  oblio.  Mortori.  6. 

Prigione  eterna  .  Anguill.  Pero  c  he  Li  prigione  eterna ,  e  tetra_» 
Non  daua  à  l'alma  mia  sì  gran  tormciuo  .  Metani. 6,  r<,  4. 

Prigione  profonda .  Tafl.  Ciò,  ch'arredar  può  le  celefti  rote ,  E 
l'ombre  trar  de  Ja  prigion  profonda,  Sapea-ben  tutto,  e  pur 
oprar  non  puote,  Ch'alr.icn  l'inferno  al  fiio  parlar  ri/ponda  ■ 
Liber.  16.  j7- 

Rabbia  Tartarea  .  Anguill.  Ma  s'aleni  perderà  ,  ciò  che  iìaprefo, 
E  renda  l'alma  à  la  Tartarea  rabbia .  Metani.  10. 153. 

Reggia  di  duolo  .  Brign.  Aprali  d'Acheronte  (Reggia  di  duolo)  il 
tòrmidabil  varco ,  "Oue  fi  palla  a  non  (pera*  più  mai .  Gior.1.4. 

Reggia  dell'odio.  Mar.  Spieghi  pur  dunque  Amore  Ne  Ja  reggia 
infelice  De  l'oc  o,  e  del  dolore  L'ir.fegna  vincitrice  .  Samp.s. 

Regione  ifTànno  fa .  Brace.  Kra  difeefa  à  l'ombra  eterna,  e  ncraì. 
Del'arfannofa  region  del  duolo .  Croc-ii.r. 

Regione  iniqua .  Mar.  Error  degno  per  certo  Di  fcuft,  e  di  perdo- 
no ,  Se  di  perdono,  o  feufa  efier  capace  Poterle  irai  la  regione 
iniqua.  Samp.i. 

Regione  penofa  .  Tanf.  Così  la  region  pcnofa,  e  negra  Luce  vide 
quel  di  non  villa  mai .  I  agr.  11.  17. 

Regno  abhomineuole  .  Vd.  E  eh' in  vn  tempo  iiìefib  fi  feoprifle 
L'abhonuneuol  regno à i Dei  d'Aucrno  .  E11.8. 54. 

Regno  afflitto  .  Anguill.  O  ch'io  foco  godrò  felice  il  ietto  ,  O  da- 
rò l'alma  al  Regno  afflitto,  e  nero  .  Metani.  10.  171. 

Re«no  atro  .  Anguill.  Stia  l'alma  poi  nel  regno  atro,  e  profondo 
Mentre  roran  del  Ciel  l'eterne  tempre .  Metani  8.  4>. 

Regno  ballo .  Anguill.  Sarà  inghiottito,  e  dato  al  badò  regno  Da 
fa  fubito  aperta,  e  chiufa  terra .  Metani. 9.  16 1. 

Regno  buio.  Car.  Fofle  à  morte  ritolto,  e  l'muentore  Di  cotal  ar- 
te che  d'Apollo  nacque  Fulminàdo  mandò  ne'  regni  bui.  En.7. 

Regno  cieco.  Tali  E  fia  de  l'ombra  mia  compagno  eterno ,  O 
ritorni  con  lui  dal  regno  cieco  A  colui,  chedimc  fe  l'empio 
fchemo  .  Liber.10.  1 16. 

Regno  difperato  .  Teft.  Mà  fe  cetra  hauefs'io  tanto  felice  Ne'  di- 
Iperati  regni  Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto  .  Lir.8. 

Regno  dolorofo.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stan- 
no il  piato,  e  l'angofeia  e  le  voraci  Cure,  e  i  pallidi  morbi. En.6. 

Regno  empio.  Anguill.  Poi  con  tanto  furor  l'arde,  e  flagella,  Che 
rende  l'alma  al  regno  empio,  e  infelice  .  Metani.  11.  1:7- 

Regno  fiammifero  .  Andr.  Al  gran  regno  fiammifero,  e  profondo 
Scendiate  entrambi  del  trionfo  in  cima .  Adam.i.  3. 

Regno  ignudo  di  bene  .  Anguill.  Nel  regno  d'ogni  bene  ignudo,  e 
pnuo  Prima  quello  venen  vinca  fotterra .  Metam. 7-  i4j- 

Regno  immondo  .  Campeg.  Per  le  nel  regno  immondo  Hanno 
l'alme  perdute  Hor  rormento  di  foco,  norduol  di  gelo  .  Fi- 
lanti. Ch.j. 

Regno  implababile.  Valuaf.  Voi  che  reggete  fpauentofi  Numi 
L'implacabile  regno  d'Acheronte  ,  E  voi  del  g  ran  Pluton  lim- 
ai fiumi  Nera.Stige,  Cocito.e  Flegetonte.  Tebai.  1.  18. 

Regno.  Benam.  Ben  direlli,  e  mcn  diro,  e  men  crudele  Quel  re- 
gno ,  à  Je  cui  porre  Siedevfcicra  infornai  la  morte  cterna_» . 
Pali.  Etn.i.  1.  • 

Regno  macceflibile .  Senec.  Io  vidi  pur  l'inacccflibil  regno  A  noi 
mortali,  e  feonofeiuto  al  Sole  -  Ercol.  Fur. 3. 1. 

Regno  incolto .  Valuaf.  E  tante  volte  sù  dal  regno  incolto  V&i- 
r  ta 
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ta  Metto,  e  Teflfon  fupcrba  ?  Telui.i.«i.  , 

Regno  infame .  Anguill.  La  madre  Berecmthia  in  dubbio  tolfe  Se 

douea  dargli  al  regno  infame,  e  cieco  .  Mccam.  10. 19}. 
Regno  infaulto  .  Brun.  Perche  i]  fuo  ben  da  regni  infettiti,  e  miti 

Tri  le  genti  perdute  egli  racquilti .  Ven.lerr.  Canz.  13. 
RWo inaràbile.  Valuaf  Tartaree  (lame ,  e fpauentofo  Mon- 
eto ;  Infatiabil  regno  de  la  morte ,  E  tu  più  tìer  de"  tre  trarci, 
che  il  fondo  Terreno  reggi ,  e  la  più  balia  forte ,  A  cui  fcrue  il 
crudel  popol  immondo.  Tebai. 4- I.J4-,  _ 
Regno  lagrimofo  .  Augnili.  Che  mandi  a  1  regni  lagninoli ,  e  bui 

Quei,  efiefur  polli  in  lilla  inanzià  lui.  Metam.10.i6j. 
Recno  muto .  Bald.  Suenturata  fanciulla  ecco  fe"  tratta ,  Mifera, 
à  i  regni  muti ,  al  vuoto  Mondo  :  E  qual  fato  maligno  hoggi  ti 
danna  Là  tra  '1  pianto,  e  le  morti  ?  Rim.  Prof  hb.i. 
Regno  opaco.  Anguill.  E  fra  gli  altri  ho  veduta  la  tua  figlia  Mi 

rcina  del  regno  opaco,  e  cicco.  Mctam.5.  170. 
Regno  perduto  .  Valuaf.  Vfcirai  forfè  in  alcun  tempo  mai  Per  al- 
tra Lindi  de'  perduti  regni  ?  Tebai. 8. 71. 
Reno  feuro  .  Anguill.  No  pallar  molti  di,  che  la  nutrice  Al  regno 
trapalo  feuro,  e  infelice.  Metam.  io.  197. 
•r-no  fotterraneo.  Anguill.  Pur  loda  il  fuo  difcepolo,  e  con  fro- 
tte Cerca  di  darlo  ai  fotterraneo  regno .  Metani. 8.  179. 
Regno  tenebrofo.  Tanf  Come  quel  regno  tenebrofo,  e  mito 

Turbar  tutto  fi  vede  infìno  al  centro .  Lagr.i  1. 10. 
Regno  trillo.  Anguill-  Pria  che  ti  mandi  al  regno  ofeuro,  e  trillo 

Col  ferro,  che  tu  feorgi  111  quella  mano  .  Metani.  11.57. 
Regno  delle  l  ignine.  Ambili.  E  guardando  a  Mogia  vede 


Re 


lere  il 


reno  De  le  perpetue  lagrime,  e  del  duolo.  Metani,  n.  171. 
Re^no  di  pene  .  TafT.  Itene  maledetti  al  volito  regno ,  Regno  di 

pene,  e  di  perpetua  morte.  Libero.  64. 
Regno  di  Plu'one.  Anguill.  Però  prima  il  mando  per  l'aureo  Vel- 
lo Per  darlo  in  Coleo  al  regno  di  Plutone.  Metani.  7. 95. 
Reno  delle  llrida.  Anguill.  Ogni  vn  che  non  fuggì  mandammo 
aìporto  Del  regno  de  le  llridii ,  e  del  dolore .  Metam.  U.  197. 
Regno  delle  tenebre.  Anguill.  Fra  gli  fpirti  hor  li  di  dannati  ,  e 

rei  Nel  regno  de  le  tenebre,  e  del  pianto.  Metani.,.  177. 
PJcetto  infernale  .  Leon.  Pronto  vedrai  l'infidiofo  ferpe  A  trarti 

giù  ne l'infemal ricetto.  Taid.j. 
Riua  fpietata  .  Unii.  Felice  la  catena  fe  mi  fcioglic  Da  chi  mi  tira 

d  la  fpietata  riua  .  Pen.  4'- 
Riua  fui f urea .  Ghel.  Se  però  ria,  che  la  fulfurea  mia  Varchi  vn 

corpo  si  vile,  e  si  fetente .  Rof.zi.  88. 
Riua  Tartarea.  Anguill.  Deh  perch'  io  ancor  col  mio  fratel  non 

fui  Da  te  donata  a  la  Tartarea  riua?  Metam.8-  111. 
Sdegno  eterno  .  Troni'.  E  mentre  intero  anco  il  fuo  fufo  peude__» 

Calchi  le  piaggie  de  l'eterno  fdegno  .  Coli.6.  6. 
Sede  Tartarea  .  Anguill.  Ohimè,  elle  congiurar  ne  la  mia  forte__» 

Tre  per  mandarmi  a  la  Tartarea  fede .  Metam.8.  iji. 
Seno  Tartareo .  Leon.  Et  alìòrbifìc  nel  Tartareo  feno  I  mormo- 
ranti figli  d'ifraelle  .  Taid.  Prol. 
So™iorno  atro  .  Anguill.  Tanto  che  quiui  i  rei  Centauri  danno 

JJalme  Lapite  al  baffo  atro  foggiorno .  Metam.i.  114. 
Sozzo  .  Manzin.  Credilo  à  quelto  cor,  che  tormentato,  Vino  in- 
ferno animato ,  Con  fupponer  la  terra  à  vii  fozzo  inferno  Già 
comincia  del  Mondo  A  fregolar  l'armonico  cópolto .  Fler.ji. 
Speco  miferando .  Brace.  Meni  tu  il  volgo  a  traboccarli  teco  Nel 
fempiterno,  e  tormentofo  horrorc  D  eterno  pianto  al  miferan- 
do fpeco  .  Rocc.  ij.  6j. 
Speco  fotterraneo  .  Anguill.  Ben  da  noi  fi  ritien,  mà  in  fe  non  rie- 
de  ,  Vuol  darli  in  tutto  al  fotterraneo  fpeco .  Metam.  ji.  117. 
Speco  Stigio.  Anguill.  Egli  con  la  fperanza  alta  del  padre  Vada 

pur  à  goder  lo  Stigio  fpeco.  Metam.8. 161. 
Speco  Tartareo  .  Mar.  E  mille  e  mille  nel  1  artarco  fpeco  Super- 
biflimi  Enceladi  ,  e  Tifei  Ribellanti  al  Fattor  caddero  teco . 
Lir.Sacr.  Son.ji. 
Speco  tenebrofo .  Anguill.  E  mentre  hor  quelli,  hor  quei  vince,  o 

fourafla  Manda  mill'alme  al  tenebrofo  fpeco .  Metam.i  1.  44- 
Squadre  Tartaree  .  Ghel.  Quando  ei  fi  fe  da  Je '1  artaiee  fquadre 

Al  Patriarca,  e  lo  chiamò  per  padre  .  Rof.17.  4i- 
Stigeatra.  Coli.  Poiché  voi  Se  10  varcate  haurenio  l'onde  De_» 
l'atra  Stigc,  e  l'arem  fuor  di  fpcne  Dannati  ad  habitar  l'ardenti 
arene  DÒ  le  valli  infernali  ime,  e  profonde  .  Son.i  j. 
Tartaro  auaro.  Mar.  O  del  Tartaro  auaro  IngiullifTìmi  Dei,  fpic- 

tatiNumi .  Samp.i. 
Tartaro  crudele  .  Mar.  Del  popol  flagellato  Ogni  gemito  race  :  à 
lepercofle  D'Aletto  ,  e  di  Megera  II  Tartaro  crudel  più  non 
rifuona .  Samp.f. 
Tenebre  ardenti.  Ghel.  E  farà  lor  retaggio  in  quelle  ardenti  Te- 
nebre il  pianto, c  lo  lltidor  de'  demi .  Rof.15.  86. 
Tenebre  diaboliche .  Ar.  Fuor  de  le  diaboliche  tenebre  Nel  Mon- 
do vfei  la  fpauentcuol  forma  .  Fur.41.-47. . 
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Tenebrofo .  TafT.  Quinci  infiammar  del  tenebrofo  inferno  Gli  an- 
geli ribellanti  amori,  e  fd  :gni .  Conq.  1 .  i . 

Tetro.  Andr.  Si  che  fatto  e"quell  huomo  ad  onta,  e  feorno  Di 
tutto  il  tetro  inferno  Imperador  del  Mondo .  Andr.i.  1. 

Tomba  Tartarea.  Anguill.  Manda  mill'alme  à  la  Tartarea  tomba, 
E  quinci,  e  quindi  il  combatte,  e  more  .  Metani,  n.  ijj. 

Tormentolo.  Moron.  Che  il  mal  compoffo  affètto  Senza  il  car- 
eer eterno  Diuenta  à  l'alma  vii  tormétofo  inferno.  Mort.Ch.z. 

Vallo  Tartareo .  Glie!.  De  le  miniilrc  del  Tartareo  vallo  Vipera 
velenofa,  in  che  fallito  Puote  hauermai  chi  non  conolce  il 
fallo  ?  Rof.o.  74. 

Vorago  infernale. Ghcl.  Come  tono  da  l'internai  vorago  Indar- 
no il  foco,  il  lezzo,  i  fifehi,  e  '1  tofeo  .  Rof.12. 5  8. 

Ixtestatorh  .  che  infetta . 

Crudele.  Tefau.  Col  fuo  cannone  al  prelidio  nemico  Era  flato 
crudele  infeflatorc .  Tor.  • 

Infingakdaginf,  ,  &  infingarderia .  Il  non  voler  operare,  per  non 
durar  fatica,  intìngendoli  di  non  potere .  Infingardia  . 

Indegna  ■  Brace.  Perche  l'otio  impigrito  in  tanto  crefee,  Che  in- 
degna intìngardagine  riefee .  Rooc.3. 37. 

Pigra.  Brace.  S'accinge  alhor,  m.i  non  però  veloce  La  pigra  in- 
tìngardagine ,  fofpinta  Da  si  feruenti  ititnoli,  e  feroce  Parerli 
sforza,  e  rimane  egra,  e  vinta .  Vrb.  1 .  77. 

Infinita',  perpetuità,  cofa  fenzafine. 

Immenfa .  Imper.  Perche  non  ti  fpauenta,  o  non  ti  turba  Del  mio 

core  alfannofo  il  lungo  affanno  ?  L'immenia  infinità  del  mio 

gran  danno  ?  Rulì.8. 
Infi.vhnza  .  infondimento  di  fua  qualità  in  altrui . 
Benigna.  Mar.  Mà  che  dirò  di  voi ,  Che  si  gioconde,  e  liete  In 

que  duo  breui  circoli  girando  Influenze  benigne  in  mepiouc- 

t- .  Samp.  Paft.i. 
Cruda.  Mar.  Contro  gli  armò  crude  influenze,  e  felle  Ancor  da 

lui  non  villo  il  Cielo  auaro. 
Feli.e.Teft.  Splendati  dal  Ciel  ne  lapiùeccelfa  parte  Di  Cipri- 
gna ,  e  di  Gioue  i  raggi  amici ,  O  qiul  di  più  felici  Influenze 

qua  giù  lumi  comparte  .  Lir.  13. 
Fella .  Mar.  E  mentre  cerca  pur  d'ogni  fatale  Congiuntion,  come 

li  troua à punto ,  L'influenze cfplorar benigne ,  o felle,  Quali 

notturno  can,  latrai  le  ltelle . 
Infaulla .  Mar.  L'influenze  pauenti  infinite,  e  felle ,  E  non  fai  che 

il  fauer  vince  le  llelfe  ? 
Lieta.  Fufo  II  mio  penderò  al  terzo  Cielo  afeende,  Da  cui  lumi 

duiini  il  moto  hauelle ,  E  l'influenze  loro  hor  liete ,  hor  incile 

Allrologo  amorofo  in  parte  inecnae .  Gem.Son.ji. 
Maligna.  Moron.  Con  maligne  influenze  1!  Ciel  concorlè  A  no- 

ftn  danni ,  e  hauer  mutato  parue  In  leoni  le  ItcUc  ,  in  draghi,  e 

inorfe.  1.  Sacr.  Inuetc.5. 
Nocente.  Manzin.  Tiuta  <  rizzi. i  tuoi  danni  Congiurata  la  mole 

eterea,  eteri; a,  Di  nocente  influenze  il  moto,  e 'Igiro.  Fler.j.i. 
Rara.  Ghel.  Venere,  e '1  padre  con  benigni  afpetti  D'influenze 

più  rare,  e  più  compiute  Teco  faranno  ,  e  ti  faran  feconde—» 

Quante  gratie  pon  aar  caufe  fecoiuK- .  Ro£j.  86. 
Siniltra  .  Brun.  Ne  più  le  taccia  oltraggio  Conlìnillra  influtnza 

altro  maligno  .  Ven.Terr.  Canz.n. 
Trilla.  Ar.  Con  fpeme  di  tenerli  tanto  à  bada,  Che  la  trilla  in- 
fluenza fe  ne  vada  •  Pur  

Inflvsso  .  operatione  de'  corpi  celcfli  ne"  corpi  inferiori . 
Acerbo.  Binaf  Chelicomeei  gl' influfli acerbi,  email  De" fieri 

afpetti  flrugge.  i.Canz.i. 
Almo.  Ghel.  A  la  foauita  piouean  le  ftellc ,  Di  quel  parlar  influii 

fo  almo,  e  benigno  .  Rof.j.  8f. 
Amico  .  Tronf.  Così  benigno  con  influfli  amici  II  Ciel  li  mira  à  la 

gran  pugna  intento .  Coll.i.  7?- 
Altrco  .  Ghel.  Soura  le  nubi,  onde  lucente,  c  pura  L'aria,  c  pur- 
gata da  gl"  influfli  allrci  Nulla  ritien  de  la  contage  impura^ . 
Rof.i7.  »• 

Barbaro .  Rich.  O  Dio  le  giri  almeno  empie,  e  rubelie  Fin,  ch'i  i 
barbari  influiti  io  venga  meno  .  Rim. 

Benigno  .  Zop.  Quella  pianta  gentil  più  d'vna  flelia  Sotirafpcrgc 
d 'influfli  almi,  e  benigni.  Stanz. 

Deuotiflimo.  Carm.  Pofcia  mi  volgo  ti  voi  Stelle  beate,  Ch'ifl- 
flufli  deuotiflìmi  mandaftc;  Deh  ò  amiche  fortune  homai  più 
valle  Proportionati  i  lui  raggi  portate .  Conn.  Son. 

Difpietato .  Ciec.  Piouerà  troppo  dilpietato  influirò  Nel  capo  tuo 
da  la  fdegnofa  faccia .  Hadr.i.  1. 

Duro.  Afc.P.  Infili  che  lia  pallilo  II  duro  influirò,  ch'i  morir  ti 
mena.  Interni.  1.  , 

Fa  ulto  .  Teff.  Eterni  Numi,  che  col  pie  calcate  Le  llelle,  &  à  mor- 
tali, Qui  giù  piouete  influfli  hor  fattili,  hor  rei.  Lir.18. 

Fecondo.  Priul.  Tutti  i  fecondi  influfli,  Che  dal  deliro  girar  de' 
lumi  eterni  Soglio  verfar  de  la  gran  Madre  in  feno .  Galat.z. 

Fe- 
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Felice .  Coni.  Del  bel  Mctauro  à  l'alme  piaggie  intorno  Felici  in- 
fluflì  il  voitro  fato  mande .  i.  Son.40. 

Fcliciflìmo  .  Manzin.  Oue  libero  vn  tempo  Godei  d'Amor  beni- 
gno Gl' influfli  felicillìmi,  ebeati.  Flen.  i. 

Fortunato.  Malti.  Qualpiù  felice  vnquaiica  TralTe  dal  Cicl  più 
fortunati  influfli  ?  Del.  Sett. 

Funeito .  Brtin.  Fanello  influflb  de'  fupcrni  giri  Muta  forte,  e  de- 
Ziri.  1.  Selli.  Canz.11. 

Infame.  Anguill.  E  tf  die  il  lor  influflb  infame,  c crudo  Vncor 
d'ogni  pietade  in  tutto  ignudo.  Metam.8. 5  J. 

letale .  Mala.  Non  più  de  l'ire  Immane  in  sù  la  cote  De  lo  influf- 
lb Lerallo  ftrale  arrotc .  Del.  Son.n. 

Leteo .  Brun.  Ricci,  riero  tenor  di  cruda  ftclJa  Con  influflo  Lc-co, 
forte  infelice  Ai  mio  iterile  ingegno  apre,  &  indice  Sempre 
torbido  honor,  gloria  rubella.  Ven.  Pom.Son.j8. 

Maligno .  Car.  Perdon  fe gli  chicdelTe,  aita,  e  fcampo  Da  si  ma- 
ligno, e  velenofo  influflb  .  E11.5. 

Malo  .  Ar.  Tu  di,  che  Ruggicr  tieni,  per  vietarli  II  mal  influflb  di 
Aie  llelle  rìde .  Fur-4-  J5-  » 

Micidiale .  Malu.  Per  poter  di  vicino  Rendere  onnipotente  La 
crudeltà  de'  micidiali  rnfluflì .  Del.  Idi! 

Pictofo .  Cora.  Di  zelo  ardenti  le  purpuree  itclle  Piouon  da  i 
lampi  lor  pietofi  infiufli .  Gen.  Frag. 

Propino  •  Grill.  Ne  quei  cosi  propitij  influfli  fpira  In  noi,  qualhor 
benigno  à  noi  fi  gira .  Clir.rlag.  Madr.  16. 

Prolpe'ro  .  Cicc.  Tu  va  faggia  adunando  Da  bei  lumi,  onde  il  Cicl 
tutto  s'indora,  Ogni  influflb  più  projpero,  e  felice.  Hadr.Ch. 3. 

Scuro .  Boni.  Et  io,  com'egli,  mia  non  chiara  lìella ,  Mà  feuro  in- 
fluflb fi,  ch'ai  pianto  torni .  Son.i. 

Secondo.  Manzin.  Più  non  chieggo  da  voi  di  llcllc  amiche  Se- 
condi influfli,  o  fortunati  afpctti .  Flcr.i .  5 . 

Screniflimo .  Beni.  Quelle  felue  si  vaghe,  A  cui  del  vago  mio  So- 
le adorato  I  fiammeggianti  raggi  Verlan  prodigamene  Influfli 
ferenilTimi  di  gioia .  Corina.  1. 

Soprabondante .  Anguifl".  Tu  pur  benigno  infondi  Soprabondan- 
ti influfli.  Giud.5.6. 

Sterile.  Brun.  Marte  con  l'olla  infrante  occupa  il  folco,  Che  di 
feme fecondo  Era,  fe '1  DiodiDelo  Sterili homai  gl influfli, 
bollile  il  lampo  Non  anriua  dal  Cielo  .  Vcn.Terr.  Canz.  1  j. 

Trillo .  Mar.  Già  da  la  della  à  te  cruda,  e  nemica  CclTan  gl'  influf- 
fi homai  malignile  trilli. 

Infortvmo  .  mala  fortuna,  fuentura,  difgratia  . 

Alpro  .  Vd.  Rifpcfe  :  hor  quai,  Latini,  alpro,  e  mefehino  Infortu- 
nio tant' ira  à  vollri  petti  Recò,  che  voi  per  ciò  l'arme  pren- 
dereBn.II.  14- 

Calamitofo .  Maur.  O  l'infortunio  fuo  calamitofo  Non  potco 
nontrouarGiesùpietofo .  Tab.5.51. 

Empio .  Anguill.  Non  è  già  l'infortunio  tuo  tan t'empio ,  Poiché 
il  tuo  Re  con  tanto  honore  è  morto  .  Metani. 15.  141. 

Felice  .  Benam.  O  felice  infortunio,  ò  lieto  giorno  '.  Paft.Etn.j.r. 

Grande  .  Anguill.  Onde  imputato  da  qualcun  ne  venne,  Che  il 
fuo  grande  infortunio  non  fapea .  Metani.  1.  158. 

Ilorrendo  .  Car.  In  quello  tempo  vn  infortunio  horrendo  Timor, 
confusone,  e  duolo  accrebbe  .  En.  1 z. 

Indegno.  Valuaf.  L'aride  piaggie, e  l'agghiacciato  polo  Son  del 
Thebano  trauagliato  regno  L'error,  le  furie ,  e  l'infortunio  in- 
degno .  Tcbai.i.  197- 

Iniquo .  Anguill.  Fu  noto  il  fuo  infortunio  iniquo,  e  fello  L'hor- 
ror d'vn  luogo  prefo,  arfo,  e  dillrutto .  Metani.  14.  ijj. 

Miferabile .  Car.  Saluo  ne  ti  rendefti  :  ah  che  fra  tanti  Horrendi, 
e  miferabili  infortuni ,  Ch'Eleno  ci  predille ,  e  l'empia  Arpia, 
Quello  n  011  era  già,  ch'era  il  maggi  ore .  En.  j . 

Mifero.  Mar.  Rupi  concaue  Secretane  Solitarie  Del  mio  mifero 
infortunio.  Samp-7- 

Reo .  Anguill.  Per  torlo,  il  fe  nutrir  ne  l'altrui  terra ,  A  gì'  infor- 
tuni) rei  di  quella  guerra.  Mcram.13. 141- 

Trillo.  Car.  Sola  Celcno  Arpia ,  Nuoui,  e  trilli  infortuni;,  e  fa- 
me, &  ire  De  gli  Dei  ne  minaccia.  En.j. 

Infvsione.  l'infondere. 

Soaue.  Valuaf.  L'afpre  code  veniali  crollando  fpeflb  Achipor- 
geua  lor  qualche  alimento ,  Aprian  le  bocche ,  c  i  gran  colli 
lupini  A  la  foauc  infufìon  de'  vini .  Tebai.7-i7i- 

Ingannatore  .  che  inganna,  fraudolente,  fraudatore . 

Crudele .  Policr.  Facelti  mille,  c  mille  Furti,  ladro  infedele, c  in- 
gannator crudele,  Màpoichelefauille  Penetraroil  tuo  co- 
re Folli  ladro  d'amore .  Viu.arf.Madr.j8. 

perfido.  Brace.  Perfido  ingannatorfon  le  promefle  Quelle  tue 
dunque,  e  d'amor  quello  il  laccio  ?  Croc.19. 46. 

Ikganno.  fraudc,  fallacia . 

Abhominato.  Chiabr.  Febo  fa  ni  palcfe  L'abhoniinato  inganno  . 
Voli,  lib.4. 
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Accorro .  Mar.  Mafchcrati  la  faccia  errano  inficme  L'accorto  in. 
ganno,  e  la  menzogna  in  fchiera . 

Acerbo  .  Selu.  Chi  ad  vfar  frodi  è  auczzo  non  s'aggreuc  S'egli  in- 
ganni riceue  acerbi,  c  infetti .  P.r. 

Adorno .  Talf.  Cosi  conclude,  e  con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 
ricoprirla  mente  accefa  Sotto  altro  zelo .  Liber.j.  7. 

Adulterino.  Cap.  E  chi  potuto  hauria  giamai  celare  Agclofa_» 
conforte  Gli  adulterini  inganni  Di  lafciuo  marito  ?  Idil.i. 

Alto.  Col.  Dimoitrailfonnopoil'imagin  viiu  Con  alto  ingan- 
no più  limile  al  vero.  Son.i». 

Amaro .  Remig.  E  doue  tu  tenderti  A  dolci  fornii  miei  si  amari 
inganni.  Lpill.io. 

Amorofo  .  Remig.  lo  non  dirò  de  l'amorofo  inganno ,  Che  Gio- 
ite fotto  a  le  mentite  piume  Dei  bianco  Cigno  à  lafua  Leda  fe- 
ce. Epitt.S. 

Angofciofo  .  Gatt.  Pria  che  concici  il  Mondo  il  Modo  proui  Pie- 
no d'inganni  angofeiofi,  e  noui.  Scot.8.  fi. 

Appannato .  Ridi,  E  come  rompo,  e  fciolgo  Con  man  d'alta  vir- 
ttitc  Di  barbariche  delire  L'ordite  tele,  e  gli  appannati  ingan- 
ni .  Rim.  Prol. 

Alluto  .  Cell.  Sai, che  fatio  non  fu  l'alhito  inganno  D'haucrlui 

luelto  dal  natio  foggiomo .  Var. 
Atiaro .  Tali'.  Nona  più  bella,  e  più  felice  Eliù ,  Che  non  accufa  il 

ino  amator  crudele ,  O  inganno  auaro  del  {rateilo  infido . 

1.  Amor.  Son. 18. 
Auuenturofo.  Guar.  Auuenturofi  inganni,  Tradimenti  felici. 

Palt.5-  9. 

Barbaro  .  Tali".  Teme  i  barbari  inganni,  e  ben  comprende,  Cht^_> 
non  e  fede  in  huom,  ch'i  Dio  fa  neghi .  Liber.4. rfj. 

Bclliilìmo.  Benam.  Con  bci'liflìmo  inganno  A dulatrice  ,&  adu- 
lata amante,  Jaifinghero  me  ilelTa  .  Pali,  li tri.i.  1. 

Bello.  Moron.  (..ourono  il  lor  penlier  con  bello  inganno.  i.Sa- 
cr.  Cap.  5. 

Caro.  Manzin.  Di  quel  crudo,  ch'adoro  Lo  Icherno  ancor  m'e 
dolce,  L  inganno  ancor,  ni  e  caro  :  E  marito,  e  lìgnorc ,  Opri 
purcome vuole .  Fler.4.  t. 

Chiaro.  Mar.  Ben  puoi  chiari  facendo  à  morte  inganni  Schernir 
del  tempo  homai  l'ire ,  el'oftefe  Efpugnator,  trionfator  degli 
anni .  Lir.  Hcroi.  Son.  j  3. 

Cieco.  Imper.  Ma  in  quel  che  feende  l'innocente,  e  preda  Ai 
ciechi  inganni  altrui  la  cieca  fede  .  Rult.z  $. 

Correfe .  Ghel.  I  Signor  fuoi  con  si  cortefe  inganno  Tragge  di 
man  di  più  crude)  tiranno.  Rof.10. 16. 

Crudele.  Anguill.  Mi  l'alma  Attica  Dea  m'aperfe  gli  occhi,  E  feo- 
pnrfeiunii  il  fuo  crudel' inganno  .  Metani. 7.  150. 

Crudo  .  Anguill.  Come  vuoi  più  che  d'huomini  io  mi  fidi ,  Poi- 
che  uafee  da  vìi  huom  si  ci uJo  inganno  .  Metam.8.  116. 

Dannofo  .  Tafl*.  Mi  quei  già  non  deucan  si  pure  forme  Farli  ca- 
gion  di  si  dangofo  inganno  .  Mond.i. 

Deliro.  Moron.  Schernì  gli  amanti  ingclolìti ,  caflìifle  Con  de- 
ltro  inganno  infine  al  fuo  ritorno  La  calla  moglie  del  ramingo 
V  lille.  1 .  Sacr.  Cap.4. 

Dilettolo .  Sann.  Mentre  ch'Amor  con  dilettofo  inganno  Niniria 
il  mio  cor  ne  le  fpcranze  prime .  Son.i  j. 

Difufato .  Mar.  E  col  penlier  ricorro  Ad  arte  nona,  a  difufato  in- 
ganno. Epit.2. 

Doice .  TalT  Dolci  cofe  ad  vdirc,  e  dolci  inganni ,  Ond'efcon  poi 

fouente  ellremi  danni .  Liber.s.  69. 
Duro. Valuaf.  Ond  ai  mifero  Egeo  col  Cirio  tetro  L'obliuiofopin 

fe  duro  inganno .  Tcbai.ti.  1S6. 
Eccelfo .  Mairai.  Bouio,  mentre  ch'ai  Cicl  con  alte,  e  chiare  Voci 

fcorgul  mio  nome,  e  cerchi  gli  anni  Far  feco  eterni ,  tÙttftri, 

eccelli  inganni  Tede  à  morte  il  valor  tuo  /ingoiare.  Pam. 

Scai.  Son.i. 

Empio  .  Remig.  E  '1  creder  mio,  e  la  mia  fè  pia  rollo  Di  lode  fù, 
che  d'empio  inganno  degna .  Lpill.i. 

Fallace  .  Ta/T.  Quinci  religion,  che  il  Mondo  à  l'empio  Culto  fot- 
traflc,  Se  à  fallaci  inganni .  Heroi.  Stanz. 

Falfo .  Tali.  Tal  il  timido  amante  à  pica  non  crede  A  i  fallì  ingan- 
ni,e  pur  ne  teme,  c  cede.  Liber.  15.44. 

Fanciullefco .  Anguill.  E  doue  prima  era  trallullo,  e  gioco,  Scher- 
zi, corrucci,  e  fanciullefchi  inganni .  Meram.4.  37. 

Fauolofo  .  Senec.  Son  fallaci  menzogne,  Efauolofi  inganni  Si- 
mili al  fonno,  che  la  mente  affanna .  Troad.  Ch.  1. 

Fcminile  .  TalT.  Viue  (dice)  Rinaldo  :  e  l'altre  fono  Ani,  e  bu- 
gie di  ieminile  inganno  .  Liberio.  74. 

Fido .  Petr.  Perfida  lealtade,<  fido  inganno ,  Sollicito  furor,  e  ra- 
gion pigra .  Tr.  Am.4- 

Fiero .  Tali!  E  frà  fe  lleflb  accufa  amor ,  la  forte ,  La  fua  feioc- 
chezza,  e  gli  altrui  fieri  inganni .  Liber-7-  48- 

Fofco.  Tronf.  Senza fanguc il pallor, fofeo l'inganno,  Graueil 

Kk  duoJ, 
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duo],  lieue  il  furto,  svario  il  danno .  Cotte.  30. 
Fraudolente  .  Tronf.  E  di  Maflìmian  barbaro,  e  fiero  Sofferti  in_» 

Gallia  i  fraudolenti  inganni .  Colt.i.SJ. 
Furtiuo .  Anguill.  Se  *1  mio  fdegno  fuggir  brami ,  e  "1  tuo  danno, 

Non  fare  a  l'amor  mio  furtiuo  inganno  .  Metatn.io.  41. 
Gentile  .  Tali".  E  fatto  aiìuto,  c  fcaltro  mi  fouuenne  D'vn  ingan- 

no  gentile,  col  qual  10  Recar  poteffì  à  fine  il  mio  talento. 

Amint.i.  1.  .        ,  . 

Harmoniofo.  Benam.  Ahi  ceffi ,  ahi  ceffi,  1  voftri  fogli  andranno 

Pur  de'  fuoi  lauri  a  J  honorar  le  foglie ,  Facendo  à  Cipria  har- 
moniofo inganno  .  Sei.  Son. 
Honcilo .  Gofel.  E  farmi  ond'  io  ne  goda  honefto  inganno . 

1.  Su  11.  16-.. 

Bàttile  .  Tali'.  E  ficura  fi  ili  la  mandra  humilc  Da  fieri  morii,  e  da 

l'inganno  fiottile.  Heroi.  Stanz. 
Illultre.  Bcmb.  Di  ue  per  cui  s'apre  Helicona  ,  e  ferra,  Vfefarà 

la  morte  illufìri  inganni.  Son.i.  _ 
Improuifo .  Valuaf  Ma  io  terrò  con  improuifo  inganno  Tra  via 

gli  Arguii caualieri  i bada.  Tebai.4.  187. 
Infido.  Ceba.  Ferma»  fra  lor  folennemente  il  patto  Onde  danni 

colui  gl'inganni  infidi.  Eft.  10.  63. 
Ingegnofo.  TalL"  Io  guerreggiar  non  già,  vuòfolamcnte  Far  con 

quell'arme  vn  ingegnofo inganno.  Liber.6.  87. 
Ingiuito.  Anguill.  Vfàndo  ella  1  fuo  inganni  iuguliti,  e  rei  Tutti 

chi  la  comprar  lafciò  con  feorno  .  Metani. 8.  38?. 
Iniquo.  Taff  Cosi  tra  fe  dicendo  ;  ordir  dilegua  Quello,  c'hor 

vdirete,  iniquo  inganno  .  I.iber.  14-51. 
Infidiofo.  Gncl.  Tendean  ne  l'onda  de  l'inllabil  vetro  A  nudi 

pefci  in  fidi  olì  inganni .  Rofi6.  81- 
Le"giadro  .  Martell.  Me  l'hai  rifolte  con  leggiadri  inganni  Siche 

3i  ricourark-  vnqua  non  fpero .  1 .  Son.  1 1. 
Lodato  .  Taff  t  Pirro  quel  che  fè  il  lodato  inganno  Dando  An- 
tiochia prefa  a  Boemondo  .  Liber.7. 67. 
Lodeuole .  Leon.  Non  sò  s'haurà  felice  fin  fortito  II  lodeuole  in- 
ganno, c'hò  tefluto  .  Taid.5.  y. 
Lufinghicro  .  Mar.  Sequeflrato dal  Mondo  Del  fenfo empio,  e 

fallace  Seppe  fot  trarli  à  i  lufìnghieri  inganni .  Epit.z. 
Maluagio.  Mar.  O  inganno  maluagio  !  O  tradigion  peruerfa'. 

Son  quelli  gl'Imenei,  quelle  fon  le  promette  ?  Samp.3. 
Marino.  Taff  Ma  qual  noichier,  che  da  i  marini  inganni  Ridotti 

hi  1  legni  3  1  defiati  porti .  Liber.  1.  79- 
Mentito".  Senec.  Fior  chiama  animo  ardito  Tutte  l'aflutie,  hora  1 

mentiti  inganni,  Hora  l'acute  frodi .  Troad.j.  1. 
Menzognero  .  Valuaf.  I  femplicetti  augei  qual  fchermo  hauranno 

Di  non  piegar  al  menzognero  inganno  ?  Cacc.3. 18. 
Nobile .  Pret.  A  l'era  cosi  fai  nobili  inganni,  E  perle  vie  di  Pindo 
al  primo  Ihiolo  Ten  vai  primo  di  gloria,  vltimo  d'anni.  Son.48. 
Occhiuto .  Cell.  Già  perche  cieca  legge,  occhiuto  inganno  Spin- 
na il  mio  pie  innocente  in  mie  llrane  .  Amor. 
Occulto.  Tali!  Dubita  alquanto  poi, ch'entro  si  forte  Magione 

alcun  inganno  occulto  giaccia.  Liber.7. 30. 
Ofcuro .  Senec.  One  tificele  mollruofa  Sfinge  Ne  la  profonda  ru- 
pe, ofeuri  inganni  Seco  afeondendo.  Ttbaid.i.  1. 
Peruerfo .  Mar.  ti  quella  ancor  mia  cara  vnica prole  Veggio  delu- 

fa  coii  peruerfo  inganno .  x  , 

Tietofo.  Bonar.  Del  tuo  pietofo  inganno  Fin  qui  ti  doni  il  Ciel, 

non  sòs'io  dica  O  mercede,  o  perdono.  Fitti.  1. 
Proditorio  .  Gatt.  Suanifca,  prego,  il  proditorio  inganno  ,  Com- 
prima fua  pietà  tanto  furore .  Scot.  10.  46. 
Queto.Abb.  Ohimè,  Lilla,  che  '1  tempo,  ohimè  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine  ,  E  già  con  muta  forza ,  e  queti 
inganni  La  tirannica  man  t'han  poito  al  crine .  Guacc  Son.i. 
Rapace.  Ceba.  Ella  mi  tende  ogni  hor  rapaci  inganni,  Io  non 

m'aneggo  ancor  de'  propri  danni .  Eft.2.  133. 
Ricco  .  MaJu.  Ch'alhora  fi,  che  Gioue  Temerà  a  vollri  danni  Pro- 
ferir, ordinar  fentenze,  cpene,  E  con  miniere  noue  TelTeran 
ricchi  inganni  Al  crudo  Radamanto  Indiche  vene .  Del.Od.i. 
Sagace  .  Remig.  Temendo,  ch'aliai  più  le  forze  altrui  Non  valcf- 

fer  de*  tuoi  fagaci inganni.  Epill.i. 
Saggio .  Corte.  Mentre  à  l'attedio  d'Aquilea  fi  flanno  Rodafpe,  e 
Valemiro,  il  puro  amore  D'Aniceto  pallor  con  faggio  ingan- 
no La  greggia  trar  da  la  citta  può  fuore.  Argom.3. 
Santo .  Leon.  Signor,  quello  ingegnofo  ,  e  fanto  inganno ,  Que- 
lla innocente  frode  hor  fauonfet .  Taulj.  5. 
Sciocco  .  Mar.  Fallo  fol  per  dolor,  perche  s'auede  Pur  troppo  tar- 
di del  fuo  feiocco  inganno . 
Soaue.  Benig.  Mà  fon  quelli  d'Amor  foaui  inganni ,  Ricouofco 
ben  io  l'antica  vfanza ,  .Che  di  fpeme  nudri  l'alma  tant'anni . 
Guacc.  Son.7. 

Sottile.  Leon.  Per  ifcoprirgli,  che  fottilc  inganno  I  fuoi  nemici 
han  contra  lui  tramato  .  Taid.4.  7>- 
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Spietato.  Mar.  O  con  inganno  almcn  fpictato,  e  fcaltro  Fai  l'viio 
al  fin  vendicator  de  l'altro .  Strag.s. 

Strano  .  Ar.  Et  vn  inganno  ordir,  che  fii  più  Urano  ,  Che  mai  ca- 
deffein  fentimento  humano  .  Fur  17.  109. 

Tartareo.  Moron.  E  fe  vedrete  alcun  Tartareo  inganno ,  Ditelo 
à  i  maggior  padri ,  Che  piaga,  ch'ai  principio  non  fi  cura ,  Dà 
bara,  e  fepoltura  .  1.  Sacr.  Canz.t. 

Temerario  .  Moron.  Perche  debb'io  con  temerario  inganno  Inor- 
gogliamo del  diuin  fauore  ?  r.Sacr.  Son. 139. 

Tenebrofo  .  Hcrr.  Che  con  culto  internai ,  numi  d'errori  L'Alia 
ingombrar  di  tenebrofi  inganni .  Bab.i.  39. 

Traditore.  Mar.  Inanzi  al  carro,  e  d'ogni  intorno  vanno  Turbe 
pcrnerfe,  e  di  fembiante  cifrano ,  L'altero  orgoglio,  il  tradito- 
re inganno . 

Trafcurato.  Mar.  Infelici  gemelli ,  à  cui  dier  morte  Duotrafcu- 
rati,  e  difpietati  inganni . 

Trillo.  I.or.  E  s'alcwn  fegno  fia  di  triflo  inganno  Nel  cicco  Mon- 
do, gii  non  li  fia  graue .  Egl-4- 

Vago.  Impcr.  Sì  ne' fi»i  vaghi ,  &honorati  inganni  Labclla-. 
vezzofetta  ingannatrice  Lafciò  quell'infelice,  a  cui  non  valle  II 
pregar  iterato,  anzi  fù  peggio  .  Rull.3. 

Venenofo .  Rot.  Tu  nfaldarla  piaga  antica,  e  ria  E  de!  fier  angue 
il  venenofo  inganno  Vincer  poterti,  e  riftorar  quel  danno,  Che 
ne  lafciò  del  Ciel  chiufa  la  via  .  Son. 

Virtuofo  .  Moron.  Le  piaghe  vn  mar  di  fangue  :  e  indarno  mgge 
Herode  il  fier,  che  i  fanciullin  difirugge ,  De'  Magi  intefo  il  vir- 
tuofo inganno  .  z.  Sacr.  Son. 41 . 

Volgare .  Senec.  Al  Ciel  chiedrò  veleni  ;  è  tempo  hemai  Di  ma- 
chinarc'ofa  ,  che  auanzi ,  e  palli  Volgare  inganno.  Med.4.  1. 

Vorace.  Agi-  Hor  ch'a  Roma,  à  libero,  al  Franco  mudi  Senza 
temer  d'oblio  voraci  inganni,  Paolo,  con'vario  11:1,  pompon" 
fregi.  Son. 

Vtile  .  Martell.  Formando  à  fc  mcdefmavtili  inganni  Per  tomi  a 

morte  la  feconda  volta .  1.S011.4. 
Ikgegniro.  hoggi  fi  chiama  l'architetto ,  od  il  prefetto  delle  fa- 

briche  del  Prencipc.  Ingegnofo  ritrouatore  d'ingegni,  e  di 

machine_j.  . 
Almo.  Imper.  Ch'almo  ingegner  tri  fuoi  frondofi  chiollri  Dia 

l'arte  à  la  Natura,  e  l'occhio  i  l'Arte .  Caf. i.  87. 
Dedalico  ■  Brun.  Mille,  e  mille  feneiire  habbia  d'intorno  ,  Mà  da 

ingegner  Dedalico /colpite,  i.  Selli.  Bar. 
Indullre.  Mar.  Doue  al  gran  porto  de  l'alpeilra  rocca  Tenta  in- 

duftre  ingegner  chiuder  la  bocca . 
Ingegnofo .  Brun.  Forfè  de'  velli  d'or,  per  cui  ne  gio  Così  Giafon 

famofo,  A  voi  le  fila  ordio  Ingegnerò  ingegnofo  r  Veli  Terr. 

Canz.  3. 

Vago  .  Mar.  Così  vago  ingegner  fatto  l'ingegno ,  E  di  Parnafo  ar- 
téfice canoro.  Temp-i 
Ingfgko  .  virtù  interiore  d' animo  da  inuentare  tutto  quello,  chs 
dalla  ragione  cipuòefiére  inlegnato.  Si  prende  anco  per  na- 
tura d'huomo  ,  mente,  alluna  ,  inganno,  ttratagema,  cV  mffro- 
mento  ingegnofo . 

Acerbo.  Tafl.  Vcfpefian,  eh' alteri  acerbi  ingegni  Di  vincitrici 
genti  oltre  Pirene  Co  i  premi  gouernaili,  e  con  le  pene  ,  Com' 
huom,  ch'amare, e riuerire infogni.  Heroi. Son.  111. 

Accidiofo  .  Ceba.  Della  l'ingegno  accidiofo,  e  tardo ,  E  tien__» 
dritta  la  norma,  e  la  bilancia.  Eli.  7.  75- 

Affamato.  Stroz.  Fri  mille,  ch'a  mici  verfi  alzan  la  mano,  Pei 
porger  efcaàgli  affamati  ingegni .  Ven.zo.  4. 

Affannato .  l'err.  Deh  porgi  mano  i  l'affannato  ingegno  Amor, 
tv  à  lo  flile  fianco,  e  fraTe .  S011.3 16. 

Affaticato.  Filipp-  Io  vorrei  pur  (  fe  pur  tant'alto  falc  Humano 
ftil  d'affaticato  ingegno  )  Giunger  col  dir  de  le  gran  lodi  al  fe- 
gno  .  Rim.  Son. 46. 

Altero  .  Rai.  Sol  intento  à  ritrar  la  donna  in  carte ,  Ch'i  terra__, 
inchina  i  rari  alteri  ingegni .  Rim.  Son. 18. 

Alto.  Anguill.  Mà  non  volle  però  mandar  forterra  Tant'alto  in- 
gegno l'Attico  Senato  .  Metani. 8.  ifi. 

Ambiguo .  Anguill.  Tal  de  l'afflitta  Altea  l'ambiguo  ingegno  Hor 
vinto  e  da  la  pietà,  hor  da  lo  fdegno.  MetamS.isi. 

Ardito  •  Frane.  O  fappia  almen,  fe  fia  meglio  il  tacere ,  E  come  à 
Dio  conuien ,  col  cor  m'inchine,  Evinca  il  buon  voler  l'inge- 
gno ardito.  1.  Son.x. 

Armeno  .  Tronf.  E  di  quante  gianiai  d'Indico  feno  Ricche  pietre 
compofe  ine.-gno  Armeno .  Coll.15.  50. 

Afpro.  Pctr.  Òhimeil parlar,  ch'ogni  afpro  ingegno,  e  fero  Fa- 
ccua  humile,  e' d'ogni  huom  vii  gagliardo .  Sou.iip- 

Attuto,  t  .Cam.  Cosi  d'attuto  ingegno  vfando  l'arte  Pian  piano 
alcun  farli  riranno  fuole .  Agg.Tàff.;»^.  . 

Audace  .  Cicc.  Voi  ch'ai Paflord' Afcreo  Dotte  forelle  apntte in- 
gegno audace .  Hadr.  Ch.3. 

9  9  Bar- 
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Barbaro  .  Ghel.  Poteflc  ella  foffrir  ciò  che  fdegnofa  Può  mano  ar- 
mata, c  può  barbaro  ingegno .  Rof.7. 11. 

Baffo  .  Guar.  Pietà  /incera,  ìnuiolabil  fede  Stimar  d'animo  vii  di 
baffo  ingegno  Sciocchezza,  e  vanità  degna  di  rifo.  Palr.y.  u 

Battuto.  Mar.  Occhi,  oiie  Amor  foltien  lo  feettro,  e '1  Regno, 
Oue  egli  arrotai  più  pungenti  artigli,  Voi  fol  potete  il  mio 
battuto  ingegno  Campar  da  le  tcmpeltc,  e  da'  perigli . 

Benigno .  Mar.  O  che  benigno  ingegno  :  Mi  perche  tu  del  pari 
Scambieuolmente  à  lei  l'alma  non  togli  ?  Samp.  Pali  or.j. 

Cadente .  Grillenz.  E  daran  vita  al  mio  cadente  ingegno  Forfè 
(  mal  grado  ancor  de"  folli  Amanti  )  Se  non  voci  d  "amor ,  voci 
di  fdegno  .  Guacc.  Son.9. 

Caldo .  Anguili.  Fri  gli  altri  vd  caualier  di  gran  coraggio ,  Afpro 
nel  guerreggiar,  caldo  d'ingegno .  Metani. 14.  103. 

Candido  .  Ghel.  Contro  quel  d'honeità  gran  paragone  Candido, 
puro,  e  verginale  ingegno .  Rof.  16.  74. 

Canoro.  Barb.  Mirala  su,  che  tra  canori  ingegni,  Che  fan  vaga 
corona  à  lui  d'intorno ,  De  la  facondia  al  mar  prefigge  1  fegni . 
Vcn.Pom.  Son.ij. 

Canuto.  Mar.  Intempclìiiio  entro  il  canuto  ingegno  Pargoleg- 
gia il  configlio .  Galer.  Capr. 

Cauto. Mar.  Tu  fignor  di  quell'acque,  Doue  fominerfo  ci  giacque, 
Haurai  più  cauto  ingegno,  L'vn  mina  del  Sol,  l'altro  folte- 
nno .  Canz. 

Chiaro.  Molz.  Donna,  ch'ogni  felice,  e  chiaro  ingegno  Con_> 
l'cltrcma  di  voi  meri  degna  parte  Stancar  potete,  &  à  l'antiche 
carte  Far  con  le  noue  pur  onta,  e  difdegno  .  Son.33. 

Cortefe .  Bemb.  Ma  cosi  và  chi  per  fua  luce ,  e  guiua  Prende  bel 
ciglio,  e  non  cort.-fe  ingegno  .  Son.48. 

Cupido  .  Taff.  Mà  vede  111  Baldouin  cupido  ingegno ,  Ch'à  l'hu- 
mane  grandezze  intento  afpira .  Liber.  1 . 9. 

Cunofo.  Achill.  Ingegni  curio/i,  Che  de  le  Mufe  amici  Per  di- 
porto ven  gite  Sù  per  le  carte  altrui  cercàdo  fiori. Kim.Idil. . . . 

Dannofo .  Taff  E  rimirò  col  fuo  dannofo  ingegno  Quai  non  vide 
à  fuoi  tempi  il  Greco,  o  '1  Siro .  Conq.14. 51. 

Debile .  Petr.  Fiorir  faceua  il  mio  debile  ingegno  A  la  fua  ombra, 
e  crefeer  ne  gli  affanni .  Son.46. 

Dedaleo .  Giuli:.  Douc  in  Caria  e  la  mole  Di  cener  regio,  e  Ipofo 
akofoilegno  Annofa  induftria di  Dedaleo  ingegno.  Od. 3. 

Denfo .  Valuaf  Quel  che  ne  l'huom  più  degno  è  che  lì  lodi ,  Quel 
clic  più  l'huom  da  bruti  allunga,  e  parte ,  L'ingegno,  era  ancor 
denfo,  era  ancor  duro ,  Et  in  vn'  alta  notte  ombrofo,  e  feuro  . 
Cacci.  39. 

Denoto .  Teli.  Doue  virtute  hà  feettro  Là  volge  i  carmi  il  mio  de- 
noto ingegno .  Lir.  12. 

Diurno.  Augnili.  Diffc Tire/ìa ,  alcuidiuino  ingegno  Upopol 
tutto  già  li  riportala .  Metam.3.  206. 

Duro.  Teg.  Più  veltigi  nonitampo  erti  inParnafo,  Nèalmio 
confortici  più  le  Mufe  ammetto  ,  Ond  e  fatto  il  mio  ingegno, 
il  mio  intelletto  Duro,  &  inculto,  più  che  fterpo,  o  fallo .  Pali. 

Efferato.  Ven.  Sauieientenze,  e  fole  De  l'efferato  fuoperuerfo 
ingegno .  Hidal.  Ch.i. 

Enero .  Ghel.  Barbari  ingegni ,  e  fenza  culto ,  e  fenza  Ombra-* 
d'humanitade  efferi ,  e  crudi,  C'hanno  il  torto  per  legge,  han 
Pinfolenza  E  di  fede  non  fida  habiti,  e  lindi .  Rof  27. 46. 

Egregio .  Taff.  Nudrì  l'arti ,  houorò  gì'  ingegni  egregi .  Lugubr. 
Son.  17. 

Egro.  Ghel.  Riprcfe,  ancor  d'ingegno  egro,  cfupino  La  bella 
auucnturofaSichimita.  Rof.13. 41. 

Eleuato.  Leon.  Chi  ne  le  dotte  fcole  di  Mincrua  Fra  gl'ingegni 
eleuati,  c  pellegrini  Effercitarlì  brama .  Taid.  r. 3. 

Empio.  Ceca.  Mail  Dio  d'Ifac  per  empio  ingegno,  orco  Eftin- 
guermai  non  feppe  il  nome  Hebreo .  Elt.19. 6y. 

FaBrile.  Brun.  Nè  c'ingegno  fabrile ,  Che  fono  i  rai  del  Sol  mo- 
na le  piante  L'ingegnofo  focile  Fù  pregiato  lauoro ,  opra  fpi- 
rante .  Ven.Terr.  Canz.6. 

Faceto .  Mar.  E  faceto,  e  feuero  Sà,  quali  ape  fonile  II  tuo  inge- 
gno, il  tuo  Itile ,  In  cui  di  fale  e  temperato  il  fele ,  Pungere ,  e 
trarda  le  punture  il  mele .  Galer.  Ritr. 

Facondo .  Are.  Per  te  riforto  dal  fuo  flato  incerto  Prepara  i  car- 
mi ogni  facondo  ingegno .  Guacc.  Son.  f . 

Faflofo.  Brun.  Speffo  fallofo  ingegno ,  Erge  ad  alta  magion_» 
verfo  le  ltellc  Così  altere  le  mura,  CheparnouaBabelle  Te- 
meraria lìruttura .  Ven.  Cel.  Canz.4. 

Faticofo.  Benam.  Voi,  che  fudate  in  riuoltar  le  carte  Dei  faggi 
libri,  o  faticofi  ingegni ,  Perche  del  vero  inltrutti ,  altrui  sin  le- 
gni Ciò,  che  Ila  maeftà,  ch'amor  comparte.  Sei.  Son. 

Fecondo.  Ceba.  Fà  '1  lume  ond' hai  l'ingegno  sì  fecondo ,  Che 
chieder  luce  à  te  non  mi  confondo .  EÌt.10. 16. 

Felice .  Leon.  Così  il  felice,  e  pellegrino  ingegno  D'alti  concetti 
informa, e  lède  adorno  Quali  di  rjcchi,epretiofifrcgi.Taid.i.i. 
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Fermili  le .  Taff  Cortei  gì'  ingegni  fcminili,  e  gli  vii  Tutti  /prezzò 
fin  da  l'etate  acerba .  Liber. 2. 39.  . 

Ferace  .  Morand.  Sò,  che  non  fù  de  l'armi  Vnico  il  vanto  al  tuo 
ferace  ingegno ,  Ch'anco  di  pace  alte  dottrine  apprefe.  Od. 

Feroce .  Tali"  Fluom  già  crudel,  mi  il  fuo  feroce  ingegno  Pur  mi- 
tigato hauca  l'età  matura  .  Libcr.i.  83. 

Fclhuo.  Mar.  Diero  applaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Lari  no 
fermon  prcncipc,  e  padre,  Mentre  fcfliuo  ingegno,  e  con  face- 
ta Vena  fcherzò  tra  fpctratrici  fquadre  .  Galer.  Ritr. 

Fiero.  Mar.  Piùch'afpro  fcoglio  ,  è  più  che  mar  vorace  Rigido 
haueltiil  cor,  fiero  l'ingegno. 

Folle .  Manzin.  Quanto,  deh  quanto  mai  fuperbo,  e  folle  Traccia 
rhumano  ingegno,  Ch'alhor,  che  vn  pie  di  loto  infermo,  e 
frale  Sofpira,  vn  capo  d'oro ,  Superbo,  vanta,  e  non  s'auuede, 
aheieco,  Quanto  il  pefo  l'aggraui ,  e  quanto  inliemc  Disi  tu- 
mida mole  Vacilli  inofficiofo il  fondamento.  Fler.  Ch.z. 

Forbito.  Taff.  Così  forbito  ingegno  i  veri  oggetti  Non  apprende 
sai  Ciclo  è  mai  cormerfo .  Moral.  Son.48. 

Fofco.  Ridi.  Delfofco  ingegno  miofeccoè  il  terreno,  S'am- 
mollirà, fe'lCielr.ongh  fiaauaro  Qui  d'vna  filila  del  tuo  in- 
chioftro  almeno  .  Ven.  Pom.  Son.95 . 

Frodolente.  Ceba.  Saputo  ha  già  co'  i  frodolenri  ingegni,  Ch* 
adopra  d'ogni  parte  à  fapcr  tutto .  Eli.  16.  97. 

Generofo.  Mar.  Adalcun'cfcaallcrtatrice,e  vana  Piegar  non_» 
feppe  il  gcnerofo  ingegno.  Epit.i. 

Gentile.  Chiabr.  Al  tuo  gentile  ingegno  Appreffar  non  lìvide 
vnqii3  vikade .  Voi.  i.  Perl. 

Graue .  Guar.  S'auuien  che  il  grane  ingegno  vnqua  refpiri ,  Che 
qual  Meduia  ^  n  fero  ciglio  impetra .  Son.  1 7. 

Guerriero.  Taff.  Mà  nondepofe  il  fuo  guerriero  ingegno,  Ne 
d'honor  il  delio  vallo,  e  di  regno.  Liber.  itf.  7. 

Iliullrc.  Mar.  E  come  ingegno  iiluitre  a  porre  in  folTa  Non  vai 
d'inuida  Parca  ira  che  ferùa .  Galer.  ftuol 

Immcnfo .  Galean.  Mifuratordel  Ciel  d'ingegno  immenfo,  Vero 
Netrun  nel  pelago  d'Adria  .  Suppl. 

Immortale  .  Doni.  Pregate  Dio,  chele  fue  forze  lerbe  L'ingegno 
ch'ei  vi  die  chiaro  immortale .  Son.  13. 

Impcruofo-  Taff.  Cortili  pronto  di  man,  di  lingua  ardito ,  lume- 
tiiofo,c  feruido  d'ingegno  .  I.iber.S.  58. 

Inclito .  Ghel.  Samar,  che  fù  d'ingegno  ìnclito,  e  miro,  Die  leggi, 
e  nome  à  la  Sanuria  plebe .  Rof.  1 8. 6. 

Incollante.  Taff.  Ardi,  e  gela  à  tua  voglia  ,  Perfido,  &  impudi- 
co, H  or  amante,  hor  nemico,  Che  d'incollante  inqi  gno  Po- 
co l'amor  io  ilimo,  e  men  lo  fdegno          Amor.  Madr  

Indurire.  Taff  Et  era  quelli  infra  i  più  induflri  ingegni  Ne' me- 
dianici ordigni  linoni  lenza  pari .  Liber.  1 8.  4*. 

Infermo  .  Mar.  Che  fc  l'infermo  ingegno,  e  '1  debìl  canto  Flauran 
tal  forza,  e  fe  quel  duolo  interno ,  Che  mi  diiitugge  il  cor,  po- 
trà mai  tanto .  Lir.  Lugubr.  Son. 28. 

Informe .  Ghel.  Se  d'ingegno  vna  plebe  informe,  e  fcabro  Tutte 
gli  hà  volte  il  popolar  fauore.  Rof.  17.  37. 

Infidiofo  .  Mar.  Che  portan  feco  in/ìdioli  ingegni  D'oculti  fo- 
chi, e  d'artifici  ardenti . 

Largo  .  Bemb.  Se  col  liquor,  che  verfa,  non  pur  fòlla  Si  largo  in- 
gegno ,  fpegner  non  potete  La  nona  doglia ,  onde  pietofo  ar- 
dete, Perche  v'infiammi vfata empia  fauilla.  Son.uj. 

Leggiadro  .Paol.  Diranno  ancor  ne  l'amorofe  fcole  Per  nona  lo- 
de tua  leggiadri  ingegni  C'habbia  mirato  vna  Cometa  il  Sole. 
Rim.  Son.  13. 

Liberale .  Cell.  Che  fe  Iplendeffe  al  liberale  ingegno  L'or,  che_> 
ranche  illullrò  de  gli  Ani  fuoi .  Var. 

Libero.  Mag.  Altri  ad  Adon  confacri ,  altri à Giacinto,  Con_j 
feomo  de  le  gemme,  onta  de  gli  ori ,  Bruni ,  teneri  mirti,  e  cul- 
ti allori',  Mà  con  libero  ingegno ,  e  core  auuinto  .  Ven.  Poni. 
Son.  33. 

Lieto.  Mar.  Contro  più  lieti,  e  fortunati  ingegni  T'arma,  e  fo- 
llieni  homai,  ch'io  mi  rifeota  Da  miei  danni  cotanti ,  e  da  fuoi 
fdegni .  Lir. Var.  Son. 2. 

Lofco  .  Tor.  Io  che  qual  faggio  fuoi  nocchicr  da  fcoglio  Guardar 
la  fua  barchetta,  i  fordi ,  e  lofehi  Ingegni,  quanto  polfo ,  fug- 
gir foglio.  P.2. 

Lucido.  Mar.  Scriua  folo  di  voi  candido  inchiollro ,  Canti  folo 
di  voi  lucido  ingegno .  Tenip.265 . 

Lulìnghiero .  Ceba.  Arride  al  fuo  parlar  de  l'infedele  Senato  il 
fallò,  e  lulìnghiero  ingegno  .  Eli.;,  il. 

Maligno .  Ar.  Che  ben  fu  il  più  crudele,  e  il  più  di  quanti  Mai  fu- 
ro al  Mondo  ingegni  empi ,  e  maligni ,  Ch'imaginò  si  abhomi- 
nofi ordigni.  Fur.1r.27. 

Manco.Ghcl.Oh  quanto,oh  quanto  è  di  giudicio  augnilo,  Quan- 
to ingegno  mortai  manco,  e  difmelTo  A  i  giudici;  di  Dio! 
Rof.13. 5f. 

K  k   x  Man- 
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Manfueto.  Gofel.  Con  nouo  amor  cangiato  antico  fdcgno,  St- 
iraggio cor  con  manfueto  ingegno  .  Son. 156. 

Marauigliofo .  GheJ.  E  de'  ftudi  miglior  giunge  à  quel  legno ,  Che 
giunger  può  marauigliofo  insegno  .  Rofjo.  iotf. 

Medico  .  Benam.  A  mal  nafcollo  ogni  rimedio  è  vano ,  Ma  fe  poi 
fi  difcopre,  Vien  ch'i  rimedij  adopre,  Onde  vada  lontan, 
medico  ingegno.  Pali.  Etn.i. 4- 

Mobile .  Ar.  Conobbi  tardi  il  fuo  mobile  ingegno  Vlato  amare,e 
difamarc  à  vn  punto .  Fur.é.  50. 

Negletto.  Guar.  Tal  nel  fuo  nido  il  mio  negletto  ingegno  Fin 
qui  d'error  hor pellegrin  di  gloria ,  Spirti  famofi , alvoltro  al- 
bergo feende.  Son.94. 

Nero .  Mar.  E  quella  face  tua,  c'hà  per  coftume  D'ardermi  il  cor, 
l'ingegno  ofeuro,  e  nero  Rifchiari  ancor  col  fuo  ceklle  lume  . 
LìcAiboc.  Son.i. 

Nobile.  Petr.  E  che  '1  nobile  ingegno,  che  dal  Cielo  Pergratia_, 
tien  de  l'immortale  Apollo  .  Canz.f. 

Nubilofo .  Brace.  Placida  moderanza,  in  preda  à  fdegno  Darli  co- 
si, che  di  ragione  va  raggio  Non  entri  pur  nel  nubilofo  inge- 
gno. Croc.i4-  9-  . 

Ofeuro .  Sann.  Ne  poflb  ancor  l'ingegno  ofeuro,  e  vile  Delvifco 
oue  a  rutt  fiore  Amor  lo  intrica  Per  induftria,  o  fatica  Liberar 
si,  ch'alquanto  fi  rileue  .  Canz.6. 

Otiofo.  Teli.  Neper  gradir  ad  orioli  ingegni  Permetter  mai  che 
priue  D'vn  ingenuo  rolforfian  le  tue  carte  .  Lir.18. 

Ottenebrato  .  Brace.  Là  giù  nel  Mondo  è  ben  colhime  vfato  Tra 
i  baffi  ingegni  ottenebrati,  e  (tolti .  Stanz. 

Ottufo.  Ghel.  '.'altre  cinque  d'ingegno  Ottino ,  e  cieco,  Noi 

Sonar  nò,  ma  gouernarfi  à  cafo  .  Rof  15.19. 
egtino .  Goicl.  Voi  di  si  chiaro,  e  pellegrino  ingegno ,  Di  cor 
si  puro,  e  faggio,  e  sì  bel  vifo .  Sen.*4f« 
Peripicace.  Anguill.  Hebbc Mercurio vuperJpicace ingegno,  E 
pocoprimamrouato  hauea  Vn  inllromcnto  più  dolce ,  e  più 
degno.  Metam. 1.165. 
pertinace .  Guar.  O  fuperbo  collume  De  le  grand'alme ,  o  perti- 
nace inolio ,  Che  vinto  anco  non  cede,  Epenfard'auanzar 
cosi  di  iciino ,  Come  di  forze  auanza.  Pafl.s>f« 
Pigro  .  Anguill.  Tanto  io  per  lo  fuo  pigro,  e  rozo  ingegno  Al  for- 

tifijmo  Aiace  auanzofopra.  Metam.i 3. 114- 
Popolare.  Cap.  Aridi  calli,  e  vie  volgari  ,  e  trite  Lungo  il  Tofco 
Elicona  altri  purfegni,  E  plebe  vii  di  popolari  ingegni,  Al 
volgo  ignaro  ifuoi  viaggi  addite.  Guacc.  Son.j. 
Pouero  .  Mar.  Poiché  dunque  t'opprime  eterno  gelo ,  Nè  pompa 
altra  può  dar  pouero  ingegno ,  Ti  Ila  bara  il  mio  cor ,  ma  tom- 
ba il  Cielo  .  Lir.  Lugub.  Son.i. 
Precipitofo  -  Teit.  Precipitoso  ingegno  ,  Ch'ad  vn  aura,  ad  vii  le- 
gno Fidòfeltefiòjccondubbiola  forte  Osò  fcherzar  si  da  vi- 
Cin  con  morte  .  Lir. 31. 
procace.  Ghel.  Vna  l'emina  tal,  vile,  e  fcruentc,  Ma  d'ingegno 

procace,  e  d'arditezza .  Rof.11.64. 
Profondo.  Guar.  Mà  atra!  si  fcaltro  ingegno,  e  si  profondo  II  tuo 

\ alor intende?  Pali Ch. 3. 
Tronto.  Mar.  Quel  tuo  si  pronto,  e  si  fpedito  indegno  Più  ch'al- 
tro hor  dinari  tardo,  &  inetto . 
Troteruo  .  Ardi  E  pur  d'ingegno  è  si  proteruo,  e  intento  Solo  al 
piacer ,  che  del  furor  bollile  Par  che  fi  beffi ,  e  quali  in  vn  mo- 
mento E  fugge,  e  nede,  ed  e  orgogliofo,  e  humilc .  Impr.17. 
Proludo  .  Mar.  Che  non  può  l'alta  gratia,  e  "1  buon  conlìglio ,  E 

del  prouido  ingegno,  e  del  bel  ciglio  . 
Prudente  .  Anguill.  Nel  mandar  fuori  il  Re  Troiano  vn  figlio  Mo- 

ftrò  prudente,  &  autieduto  ingegno  .  Metani.  14.  ioj. 
Pudico  .  Teli.  Tali ,  o  fpofa  rea! ,  tur  l'arti  prime  Del  tuo  pudico 

ingegno.  Lir.  11. 
Purgato.  Brace.  Targone  appella,  il  cui  purgato  ingegno  Da-_. 
l'Italico  del  lunga  llagione  Venne  peregrinando  al  Franco 
regno.  Rocc.i.  14-  7- 
Raro- Anguill.  Che  il  Rè  l'amò  per  lo  fuo  raro  ingegno,  Nè  '1  vol- 
le mai Tafciar  partir  dal  Regno .  Metani. 8. 151. 
Rilaflato.  Benam.  Quello  riformi  il  rilaflato  ingegno,  Ne  da 

voi  gloria  ho»gi  imparar  nrìute  •  Sei.  Son. 
Rintuzzato .  Petr.  Veder  prefo  colui,  ch'è  fatto  Deo  Da  tardi  in- 
gegni, rintuzzati,  e  (ciocchi .  Tr.  Amor.4. 
Ripofato.  Ca.  Fra  quelli  duo  nemici  giunti  inficine,  Nè  tregua 

nò  più,  ne  ripofato  ingegno  ,  Son.  1. 
Ritrofo.  Ghel.  Che  render  rìdo  il  Geinilefmo ,  e  ligi  Ritrofiin- 

S;egni ,  e  leggi  inique  ,  e  torte  Suellcr  da  l'alme  vn'  inuecchiata 
egge  Più  miracoli  vuol  ch'altri  non  crede .  Rof.i7-  $*• 
Rozo.  Ar.  Parea  fdegnarfi  ,  che  con  burnii  canto  Ardlllc  lei  lo- 
dar si  rozo  ingegno  .  Fur-4i.  95- 
Rullico  .  Taf!  Tu  ui  leggiero  infegni  A  i  più  rullici  ingegni  Quel- 
le mirabil  cofe,  Che  con  lettre  amorpfe  Scriui  di  propria  man 
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ne  gli  occhi  altrui.  Aminr.Ch.:. 
Sacrikgo .  Goa.  O  Numi  inferni,  cui  per  forte  è  dato  Di  tormen- 
tar le  tradigioni  infami  De' facrileghi  ingegni .  Antig.5.7- 
Sacro .  Ar.  Si  per  gran  colpa  de'  Signori  auan ,  Che  lafcian  men- 
dicare i  facri  ingegni .  F'ur.35. 1?. 
Sagace.  Ghel.  Tiberio  intanto  Imperator  fagace  D'ingegno,  s 
finto  hauea  rimoflo  il  Grato ,  Hfollmiito  a  gouernar  il  Regno 
De  la fanta Citta  Pontio Pilato.  Rof.  11. 1. 
Scabro  .  Rai.  Potete  voi  al  fuon  che  moke,  e  tira  Li  fcabri,  e  lo- 
fcbi  ingegni  à  ragion  pura  Volger  la  mente  mia  grauc,  &  ofeu- 
ra  Al  bel  fereno,  oue  il  cor  vollro  afpira .  Rim.  Son.i4- 
Scaltrito.  Mar.  E  perche  vede,  che  il  nemico  à  molta  Poffanza 

accoppia  ancor  fcalirito  ingegno . 
Scaltro  .  Tali.  Pur  fe  beltà  può  nulla,  o  fcaltro  ingegno ,  Non  fia 

vuoto d'effèno  il  mio  delire.  Liber.16.64 
Secco.  Guar.  Quando  de'  bei  voftri  occhi  1!  Sol  lucente ,  Che  il 

fecco  ingegno  mio  rauuiua,  e  infiora.  Soni. 
Seluaggio  Mar.  Intenerirci  il  tuo  felnaggio  ingegno ,  Prendi  il 

crm,  che  fortuna  hor  t'offre  in  dono . 
Semplice .  Ghd.  Voi  pnmitie  a  la  fè,  fempbci  ingegni  Accoilatc- 

ui  homai  feuza contrailo.  Rof.6. 61. 
Sereno  .  Anguill.  Douc  l'ingegno  Greco  alto,  e  fereno  Ila  d'ogni 

alta  feienza  il  Mondo  adorno  .  Metam.  7-  15  *• 
Seruile .  Brun.  Spento  il  barbaro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond'arfi  legata,  ecco  ho  pur  io  Sicuro  il  petto,  enonfcruil 
l'ingegno.  Epilf  Heroi.i.  11. 
Sopr'humano.  Ar.  Veggo  1  fublimi ,  efopr'humani  ingegni  Di 

fanyue,  e  d'amor  giunti  il  Pico,  il  Pio .  Fur.46.  17. 
Sordo.  Petr.  Per  fuggir  quelli  ingegni  fordi,  dolchi,  Che  la_j 

flrada  del  Ciclo  hanno  fmarrita .  Son. ni. 
Sottile.  Anguill.  Ne  men  dirò,  comeGiouealkrrato  Dal  fuo  for. 

tilc,  &  eleuato  ingegno .  Metam.i.  100. 
Spedito.  Mar.  Rapimmia  fpecolar  di  giro  in  giro  La  bella  Vra- 
nia ,  e  1  più  fpediti  ingegni  U  mio  rapido  volo  in  van  feguiro 
Galcr.  Ritr. 

Stanco .  Gemb.  Detta  bora  si  felici,  e  lieti  carmi ,  Si  dolci  rime  a 

queflo  ftalico  ingegno.  Son.  110. 
Sterile .  Doni.  Mentre  il  giardin  del  mio  Aerile  ingegno  Tanta 

produr  non  può  frutti,  ne  fiori .  Son.  10. 
Stolto  .  B.TalT.  O  cieche  mèri,  ò  licito  ingegno  humano.  Canr.i. 
Sublime .  Anguill.  Dedalo  già  da  la  Paliadia  terra  Fu  d'vn  fiiblime" 

ingegno  al  Mondo  dato  .  Metani  8  iji. 
Sueghato .  Anguill.  Fer  le  ricchezze  1  già  fuegliati  ingegni  Darli  à 

i  furti,  à  le  forze,  &  i  gì'  inganni .  Metani. ì.jt. 
Superbo.  Sann.  Così  fola,  &  inlìeme  C  ome  parti  Canzon  i'**;iz'al- 
rrafeorta,  Benché  ingegni  vedrai  lupcrbi ,  efchtui,  Di  il  ver 
ouunque arriui .  Canz.y. 
Tardo .  Tali.'  Non  pauen-a  ,'ortuna  il  tardo  ingegno .  Var.S011.18. 
Tarpato  .  Begn.  Per  riuenr  .'c  meraiiiglie  alpine  De'  bei  gioghi  di 
Pindo  il  volo  alzai ,  Folle,  troppo  pretefi ,  e  mendicai  Al  mio 
tarpato  ingegno  al'Cruine .  Pali. 
Tartareo  .  Ceba.  C'hauean  con  falli,  e  con  Tartarei  ingegni  Mol- 
tiplicato anch'ei  prodigi;,  e  fegni .  fc.lt- 18. 5  5- 
Temerario.  Afc.P.  S'io  non  caitigo  il  temerario  ingegno  La-* 

Reggia  di  Ncttun'  hoggi  è  finita  .  Interni. 4. 
Tcmpcllofo  .  Mar.  Si  poi  da  gli  arfi  à  gli  agghiacciati  Regni 
D'Onofrio ,  altri  dira,  cercano  in  vano  Porto  più  rìdo  1  tempe- 
llofi  ingegni .  Lir.  Heroi.  Son.45. 
Tencbrofo .  Tafl".  A  dar  luce  à  le  leggi ,  al  Mondo  luce  ,  Luce  a 

gì'  ingegni  tenebro!!,  e  lofehi .  Sacr.  Stanz. 
Tenero.  Mar.  Giunto  colà  ti  chiama ,  oue  già  ferme  Spiega  ho- 
mai l'ali  il  tuo  tenero  ingegno  .  Lir.  Heroi.  Son-37-        '  , 
Tirannico,.  Goa.  IlTorodi  Pcrillo  Di  tirannico  ingegno  vltima 

prona  .  Antig. 3.  3. 
Trapanato.  Rich.  Venuta  à  voi  fon  io  Con  quelli  a  me  si  caro 

Penfier volante,  e  trapanato  ingegno.  Rim.  Prol. 
Trauagliato-  Mar.  Mnèrdi  colpitali  ogni  hortù  fegno  Ilmio 

battuto,  e  trauagliato  ingegno  . 
Trillo.  Mar.  Nè  merauiglia  e  già  fe  il  trillo  ingegno  Pace  non_> 

troua,  e  lcorpolanonhaue.  i.  Lir.  Canz.14. 
Turbato  .  Tafl  Piacciati  tanto  al  mio  turbato  ingegno  Compartir 
di  quel  fanto,  e  puro  lume,  Che  trasfufo  da  re  conduca,  e  feor- 
ga  L'alme  gentili,  e  i  pellegrini  fpirti .  Mond.4. 
Valotolo .  Ceba.  E  la  fua  brama  è  troppo  ardente,  e  viua  A  ripu- 
gnar con  valorofi  ingegni  Perch'altri  in  rafia  homai  che  il  Rè 
non  regni .  Eli.  17. 46.  . 
Vano.  1  all'.  Mà  1  nialzaroài  primi  honor  del  Regno  Parlar  fa- 
condo, ■  lufinghicro,  e  feorto ,  Piegheuo!i  collumi,  e  vano  111. 
gegno .  Liber.i.  58. 
Veloce .  Anguill.  Che  vede  ben,  che  il  fuo  veloce  ingegno  Haura 
maggior  honor  col  tempo,  e  lode.  Metam.8. 179.  . 
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Viuace .  Cebi.  Leni  le  penne  al  tuo  viuace  ingegno ,  Mira  la  no- 
ta onci'  hai  la  fama  imprefla  .  lift.  1 1.  n. 

Volgare .  Tali  Signorine  lode  al  tuo  gran  meno  giunge ,  Ne  tu  la 
bramidavolgareingcgno.Heroi.Son.il. 

Inghiltsrka  .  itola  del  Marc  Oceano  polca  dirimpetto  al  lito  del- 
la Francia  :  Se  e  diuifa  in  quattro  parti ,  delle  anali  vna  n'habi- 
tano  gì*  Incieli ,  l'altra  gli  Scozzefi,  la  terza  i  Vuali,  e  l'vltuna  i 
Cornubicfi .  Si  chiama  anco  Anglia,  Angliterra,  Bretagna . 

Diuifa  dalla  Fede.  Ong.  E  l'ode  l'Inghilterra  Neinfuperbike  ,e 
gode  Da  la  Fede  diuifa,  e  da  la  terra .  Rim.  i  ■ 

Ricca  .  Brace.  Fingefi  vn  meflb,  e  fe  ne  vien  per  l'inde  Da  la  ric- 
ca Inghilterra  àiGalli  regni .  Rocc.n.  i. 

Terra  diuifa  dal  Mondo.  Oliel.  Il  maggior  Oceano ,  o'I  mar  fra 
terra  D'ifole  il  grembo,  efen'adorna,  epingc,  La  diuifa  dal 
Mondo  Anglica  terra  .  Rof.J.  76.  . 

Iwsivm  ■  calunnia,  offefa  volontaria  o  di  parole,  o  di  latti ,  tatta 
contraildouere.  .  a 

Acerba .  Leon.  Beh  viua  integra  l'alta  mente  fcrbaDi  chi  ne  tu  ca- 
gion  l'ingiuria  acerba.  Taid.1.3.  , 

Adularrice .  Ceba.  Nè  tu  che  con  ingiurie  adulatici  Cangi  si  lai- 
famente  i  miei  cognomi.  EI1.6. 5  J. 

Afpra .  Grill  Che  s'vn  pie  fol  fotto  ;i  grane  falma  Talnor vaal.a, 
tn"iuri.r  afprc.e  fuperbe  M011011  cótro  di  me  fatti  feIici.Pen.41* 

Atroce .  Ceba.  E  mi  molli  ò  l'ingiuria  atroce,  e  fiera  Del  fuo  con- 
trario, e '1  latrocinio cfprelfo.  Eft.i.  ijj-  ' 

Difpettofa.  Ceba.  Con  difpcttofa  ingiuria  à  i  Re  nemici  Calchi 
repente  i!  pie  siile  cernici.  Eit.18.95. 

Dolce .  Brace  Ella  che  fe  ne  auuede,  111  feno  afeonde  Le  dolci  in- 
giurie, eia  foaue colpa,  tacita  nel  fuo  cor  volge,  e  transfon- 
cie  Nel  figlio  Amore, 'e  lui  pur  folo  incolpa .  Stanz- 

Empia  .  Ceba.  Mà  il  giudice  con  man  robulta,  e  grcue  Condanni 
l'empie  ingiurie,  e  le  nefande .  Elt.11. 19. 

Feroce.  Ceba.  Siferenanle  fronti,  e  con  feroci  Ingiurie  grida 
cnivn  contro  i nocenti.  Ell.11.  89. 

Graue.  Col.  Quello  Sol,  c'hoggi  i  gli  occhi  noftri  fplende  Di  gra- 
ne ingiuria  carco,  e  d'alto  Icornu.  Son.  10. 

Horrida.  Gnif.  Che  conerà  la  diurna  Trinicade  Ingiurie  vomita- 
ua  horride,  e  feoncic .  D.  Scici. 

Immcnfa .  Remig.  Nè  meco  altro  riman,  che  il  crudo  oltraggio, 
E  la  memoria  de  l'ingiuria  immenfa.  Epill.n. 

Infame .  Angui!!  Poi  ne  fece  vna  tela,  oue  dipinta  HaucadelRc 
l'ingiuria  infame,  e  iìolta .  Metam.6. 346. 

Ingiuita.  Remig.  Venifti  ftrano,  e  peregrino  ?  e  quella  Ingiuria 
ingiulta,  e  dishonefto  oltraggio  Eller  douea  di  beneficio  tale 
L'afpcttata  mercede  ?  Epilt.i«5. 

lntempelliua.  Valuaf.  Quiui  l'ingiurie  intempclliue,  e'1  vano 
Minacciar  di  Aia  voglia  il  Rè  intermette .  Tebai.n.  86. 

Liuida.  Imper.  Liiuda  ingiuria,  che  per  l'aria  parti,  Colpifceal 
fin  chi  l'auuentòda  prima  j  Chiconofce  l'ingiuria,  e  non  la 
llima ,  Se  Hello  inalza,  e  '1  fuo  nemico  abballa .  Caf.  1.41-  . 

Memorabile .  Gofel.  Al  triforme  fuo  Nume ,  alma  Diana ,  Ingiu- 
ria certo,  e  memorami  feo .  i.Son.90. 

Rigorofa.  Benam.  Che  fe  non  vai  ne  l'alma  oprar  fuciline,  Al 
corpo  almen  fà  rigorofe  ingiurie .  Colof.5  i. 

Scelcrata .  Ceba.  Tenta  con  federata  ingiuria,  e  vana  La  tua  pro- 
meflainnoi feoprir mendace.  Eft.17.  7- 

Strana.  Ceba.  Nè  farà  mai  fuperba  ingiuria,  cllrana,  Che  non 
m'accenda  il  cor  virtù  Spartana  .  Elt.6.  7. 

Superba.  Ceba.  E  fe  l'ingiuria  tua  fuperba,  e  ltrana  Rifuegliam 
me  la  libertà  Spartana.  Ell.6.  Mj. 

Ingivstitu  .  torto,  contrario  di  giulhtia  . 

Ingialla.  Campcg.  Ahi  che  ingiuititia  ingiufta ,  ahi  che  fi  vede, 
Chela  punitimi l'error precede .  Lagr.j.  74. 

Inglese  .  d'Inghilterra . 

Aninvofo .  Ghel.  Egli  il  Germano ,  egli  hauca  vinto  il  Trace,  Et 
l'Africano,  e  l'animofo  Ingl'efe .  Rof  50.  35. 

Difgiunto  dal  Mondo .  Mar.  Infinche  d'armi,  e  di  gucrner  pofien- 
te  Con  mimerofo  efferato  marino  Ad  efpugnar  ne  venga  il 
belpaefe  II  difgiunto  dal  Mondo  eftremo  Inglefe  . 

Inglvvie.  eola,golofità,diuoraginc . 

Empi3 .  Valuaf.  Lafciargli  far  quell'empia  ingluuie  piena  II  cauto 
fuo  maeftro  vnqua  non  deue  .  Caccj.  SS.  '«-  - 

Ingordigia,  eftrcmaamdità,  e  brama  odi  cibo,  o  d'altra  cofa, 
che  grandemente  lì  appctifea . 

Alti .  Tanf.  Ecco  il  purpureo  Rè,  l'alto  tiranno ,  Ch'à  tomi  il  Re- 
gno alta  ingordigia  fpinge .  Lagr.  11.45. 

Auara.  Vd.  Del  fratcl  empio  a  l'ingordigia  auara  Hòdata  già 
condegna  pena,  e  dura  .  En-4- 148. 

Auida.  Mar.  Non  tanto  à  gir  fuor  de  la  patria  in  bando  De  l'or 
mi  molle  l'aiuda  ingordigia . 

Empia.  Mar.  Scia  tal  guifa  nutrir  più  collo  vuoi  L'empia  mgor- 
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digia  de  l'ofeeno  mortro . 

Fella .  Valuaf.  Che  non  può  far  ciucila  ingordigia  fella  ,  Queir' 
auaritia  federata,  c  tetra,  Se  dentro  al  fend'viia  leggiadra,  e 
bella  Donna  sì  facilmente  anco  penetra?  Tebai.8.  37. 

Fera  .  Valuaf.  Fera  ingordigia  di  regnar ,  eh-  affale  Con  tal  forza 
ulhcr  gli  humani  ingegni  ;  Ch\a  raffrenarne  la  ragion  non  va- 
le, Per  molto  che  in  contrario  ella  ne  infegni  :  La  fé  fi  pone, 
e  '1  debito  in  non  caie,  E  del  retto  fi  v.ì  tanfoltre  i  fegni,  Ch'ai 
padre,  i  1  figli ,  &  à  i  fratelli  fpeffo  Onta  fà  l'huoni  per  cflakar 
fe  lidio.  Tcbai.i.  106. 

Ingiuita.  Anguill.  Perifcufar la  fua ingordigia  ingiuila  Chiamò 
la  morte  fua  legale,  e  giufta .  Metani,  if.  47. 

Ironia.  Car.  El'ardordi  combattere,  e  l'infana  Ingordigia  di 
fangue  ne'l  dillolfe.  En.9. 

Valla  •  Valuaf  Che  l'huomo  ancor  non  può  rellar  fatollo  ,  An- 
cor non  empie  l'ingordigia  vafla .  Cacc.  1. 19. 

Inghatitvdine  .  dimenticanza  de'  benefici;  ncetiuti ,  fenza  faner, 
ne  nè  grado,  nè  gratia  .  * 

Empia .  Ar.  Se  d'ogni  altro  peccato  affai  più  quello  De  l'empia 
ingratitudine  i'huom  g/aua .  Fur.ji.  41. 

Strana.  Taf!"  Dirollo  volentier ,  c'ie  non  ègiullo,  Che  tanta  in- 
gratitudine, e  si  ltrana  Senza  l'infamia  debita  fi  refti.  Am.3.1, 

Inghuìso.  entrata. 

Facile .  Inc.  E  come  hauelti  ingreflb  Facile ,  fofpettofo,  ingrato, 
o  caro  ;  Che  vedtlti,  ch'vdùti,  ch'oflcrualti ,  Oltre  il  nfpondcr 
loro?  Teb.3.3. 

Immiciiia.  nimilli:  contrario  d'amiciiia. 

Ardente.  Ar.  Non  s'intendano  hauer  più  compagnia,  Macrudel 
guerra, e ihimicina ardente.  Fur.14.  uj. 

Cruda .  Anguill.  Bri  tri  i  padri  lor  podii  anni  auanti  Nata  vni 
troppo  cruda  iaimicitia .  Metani. 4. 39. 

Dura  .  Ar.  Per  quello  hauea  fior  odio,  acerbo  fdegno ,  Inimicitia 
dura,  e  rabbia  ardente  Contra  Re  Carlo,  e  ogm  Baron  del  Re- 
gno .  Fur.  Agg.  1.3.3. 

Inimico  .  nemico,  colui  che  t'odia  ,  e  cerca  d'offenderti . 

Acerbo  .  Anguill.  Ch'  egli  hebbe  l'inimico  acerbo ,  e  forte ,  Mà 
tu  vecchi,  fanciuil.',  e  feminelle .  Mecam.3. 134. 

Potente .  Taff.  Due  potenti  inimici  inficine  aggiunti ,  Che  far  non 
ponno  I  Anunt.j.  1. 

Iniovita'.  Lngiuftitja, mahiagità . 

Abhomincuole .  Brace.  E  fri  ben  mille  iniquità  moderne  Prende 
à  narrar  la  più  mainagli,  e  rea,  E  la  più  abhomineuole  difeer- 
ne .  Vrb.9.  76. 

Fiera .  Troni'.  Spirto,  in  cui  fiera  iniquità  foggiomi,  Leggicrilfimo 

fcherzo  vn  danno  (lima  .  Cofl.8. 49. 
Maluagia .  Brace.  Dunque  fopporterà ,  che  vilipefa  Refli  ogni 

legge  il  gran  I  attor  celefte  ?  Chc'J  fuo  honor.lafua  Fede,  è  la 

fua  Chiefa  Maluagia  iniquità  prema ,  e  calpcfte  ?  Vrb.y.  77. 
Pcruerfa .  Mar.  Ne  v'hà  pur  vn,ch'  i  i  popoli  delufì  Cosi  peruerfa 

iniquitate  acculi  ? 
Initio  .  principio,  cominciamento . 

Dritto .  Daut.  Da  noi,  perche  venir  pofliam  più  preflo  Là,  doue  il 

purgatorio  hà  dritto  initio .  Purg.7. 
Faulto.  Sann.  Deh  quello  hor  fràvoiftefH,  Mà  con  più  faufto 

initio  ,  Signor,  penfate .  Canz.j. 
Reo.  Valuaf.  E  purghi  con  l'error ,  che  l'angue  atterra,  L'initio 

reo,  c'han  dato  hora  a  la  guerra.  Tebai.6.  10. 
Innamorato  .  prefo,  accelo  d'amore,  amorofo,  amante . 
Addormito  .  Anguill.  Tanto  che  Ilari  troppo  à  dare  il  giorno  Lo 

llanco,  &  addormito  innamorato  .  Metam.4. 113. 
Afflitto .  Anguill.  Quando  l'afflitto  innamorato  afcolta ,  Che  per 

fouerchio  ardore  diali  sface .  Metam.4.  ioy. 
Infelice .  Anguill.  Hor  l'infelice  innamorato,  eilolto  Vedendo 

pianger  lui  si  caldamente,  Ne  gli  amorofi  Jacci  il  vede  inno  1- 

to.  Metam.3. 174- 
Innesto  .  propriamente  e  pianta,  o  ramo  inneftato  ;  mà  fi  prende 

anco  per  inneltamento  di  qual  fi  voglia  cofa .  Infìto  . 
Altero .  Ttonf.  Morto  fopra  il  frate!  giace  Edimoro ,  Del  fangue 

de'  Rè  Dauni  altero  innclto  .  Colt. 10.  9$. 
Aurato.  Fed.  E  al  fin  porrai  co' Gigli  luoicelclti  Sùlepalme_» 

d'Idume  aurati  innefti.  Appi. 
Dotto .  Alani.  E  tanto  più  che  nulla  cofa  al  pari  Addolcile  il  fa- 
por,  che  il  dotto  innello  .  Colt.i. 
Fecondo .  Mar.  D'vnirlo  fi  difpofc  Con  innello  fecondo  A  pere- 
grino, e  fortunato  Itelo .  Epit.i. 
Generofo .  Tronf.  Tu  c'hai  lafciato  ne'  Romani  campi  De  la  tua 

llirpe  generofi  innefti .  Colin.  14. 
Gentile .  Imper.  In  lui  ncene,  e  caramente  accoglie  Dinobilftu. 

dio  l'infito  gentile .  Ruic.5. 
GIoriofo.Grat.In  cui  l'arte  cópagna  à  la  Natura  A  bdlezza  efqui- 

fica  eccelli»  méte  Có  gloriofo  innello  vnir procura. CJeop.6.3 1 . 

Kk  3  In- 
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Ingegnofo  .  Mar.  A  l'opra  naturai  cultrice:  mano  Con  innefto  m- 
gegnofo  aggiunte  pregio . 

Marnale  .  Mar.  Che  farà  poi,  che  si  gentil  virgulto  Con  maritale 
innefto  Amor  ìncalnu ,  E  ftretto  in  dolci,  e  teneri  legami  A  la 
gran  pianta  Ibera  appoggi  i  rami3  Tcmp.161. 

Porientofo.  Malu.  Il  piè  veloce  aJ  corfo ,  Gli  occhi  pretti  à  le__* 
fiamme ,  La  man  pronta  a  Je  piaghe  i  accan  credere  in  lei  Vn 
portentofo  mnclio  Di  Citerea,di  Marte  Ne*  mirabili  fonti  di 
Salmace.  Del.  Idi!. 

Sagace .  Brign.  Porta  frutti  ftranier  tronco  natio ,  Sagace  innefto 
il  tradimento  ordio.  Giorn. 7- 

Soaue  ■  Teli.  Giglio,  che  per  rugiada  hebbe  l'humore  De  le  lagri- 
me calde ,  che  fpargeiìi ,  Che  con  foaui ,  &  amoro/i  innefti  A 
te,  Signor,  fi  radicò  nel  core .  Rim. 

Strano.  Contar.  Chi  fè sì Itrano innefto  D'vn  cosi  fiero  core  In 
così  vago  volto?  Ahi  come  mal  s'accorda  Con  bellezza  gen- 
til mente  feluaggia  !  Viamm.j.  2. 

Innocenza  .  punta,  integrità  di  core . 

Bella .  Cell.  Che  sì  bella  innocenza  hor  giace  inferma  Sol  perche 

vince  la  calunnia  inuitta.  Var. 
Bianca  .  Cell.  Ma  la  bianca  innocenza ,  onde  rifplendc  Quelli, 

eh'  al  noftro  tempio  e  facerdote  .  Var. 
Candida  -  Tanf  Haueafcritto  à  le  falde  de  la  gonna  Ilfuobel 

nome,  ed  era  l'Innocenza  Candida  il  volto,  e  candida  la  velia, 

Lieta  al  fembiante,  ed  a  la  fronte  honclla .  Lagr.ir.  38. 
lllefa.Tell.  Faran  le  mie  vendette  Gli  itraliiftcffi,  e  l'innocenza 

illefa  Rilancierà  ne  l'offenfor  l'offefa .  Lir.9. 
Incorrotta .  Mar.  E  l'incorrotta,  e  candida  innocenza  Sourafatta 

talhor  da  l'infolenza . 
Pudica .  Bcnam.  La  pudica  innocenza  è  feudo  forte  Contro  il  li- 

uor  di  quella  Furia  Infcrna .  Coloif  5  f . 
Pura .  Ghcl  Quelle  fon  fcarfi  riui  à  l'Oceano  De  l'innocenza  tua 

candida,  epura .  Rof.i.6*. 
Santa  .  Tjlf.  Che  difefa  miglior,  eh'  vsbergo ,  e  feudo ,  E'  la  fanta 

innocenza  al  petto  ignudo .  Liber.  8.  41. 
Ino.  figlia  di  Cadmo ,  ed'Hcrmione,  moglie  d'Athamante  Rè 

de'  Thebani . 

Furiofa  .  Angtiill.  Ver  quello  fcoglio  al  mar  drizza  il  camino  La 

furiofa,  e  miferabile  Ino  .  Metam.4.  355. 
Inopia  .  poucrtà,  miferia,  mancamento,  bifogno  . 
Alta  .  Grill.  E  tu  corri  a"  profondi  Che  l'or  lafcialli,  d'alta  inopia 

elfempi,  Qui  nel  difetto  i  tuoi  difetti  adempì.  Efléq.  Canz.f. 
Dura.  Orili.  L  in  habiti  feruili  Per  dura  inopia  impallidito  eifati- 

gue .  Rina,  canz-4. 
Eftrema.  Anguill.  Le  biade  il  inoltro ,  e  piante,  e  i  muri  atterra, 

E  fa  ior  d'ogni  cofa  eftrema  inopia  .  Metam.4-  4if- 
Horrida.  Chiabr.  Strano  di  voitra  vita  :  e  finalmente  L'horrida 

inopia  tornerauui  auanti .  Voi.  1.  Tef. 
Inquisitore  .  diligente  ricercatore . 

Attuto  .  Ceba.  L'attuto  mquilitor  da  debil  luce ,  Che  percofla  pa- 
rete iui  rerlette ,  Scorge  l'indicio ,  e  dietro  a  lui  conduce  L'oc- 
chio bramofo,  e  tien  le  piante  llrette .  Elt.6. 18. 

Insania,  pazzia, ftoltitia . 

Audace.  Mar.  Là  configlio  miglior  vuò  che  prendiamo  A  punir 

di  coilei  l'infama  audace  . 
Gradita  .Teli.  Quelli,  che  diftillar  da  Greca  vite  SùPofilippo 

aprico  aurei  liquori,  Colmino  di  gradite  Infanie  il  cor,  si  ch'io 

deliri,  &  ebro  Di  gioia  voli  à  folleggiar  fui  Tebro .  Lir.i  3. 
Scelerata.  Car.  Cercoffi,  armi  gridò ,  d'ira  l'accefe  D'empio  de» 

fio,  di  federata  infania  Di  fcompigli,  e  di  guerra.  En.  7- 
Inseona  .  bandiera,  ftendardo  da  guerra  .  Si  prende  anco  per  im- 

Jirefa ,  o  arme  di  fameglie  :  anco  per  fegno,  per  diuife  di  velli  - 
ra-  Grill.  Di  martir  tanti,  e  non  flendelfc  l'adre  Infcgne  in  lei 
la  morte,  e  "1  fiero  artiglio  .  1.  Son-4i. 
Altera .  TatT.  Che  llendelti  à  gli  Hefpcrij,  ài  Nabatei  L'altere  in- 

fegne,  e  le  vittrici  fquadre  .  Rinal.6. 3. 
Amorofa .  Guii?.  O  voi,  che  fotto  l'amorofe  infegne  Combatten- 
do vincete  i  penfier  baffi .  Son.41. 
Bruna .  Bald-  Spiegar  ben  puoi  1"  infegna  horrida,  e  bruna,  Ripor 
la  falce  adunca,  hor  c'hai  già  fpento  ,  Morte,  chi  fu  del  Mondo 
e  lume,  e  vita  .  Rim.  Lugub.  Canz.9. 
Cluillianiflìma .  Petr.  Chiunque  alberga  tra  Garona,e'l  monte, 
E  tra  il  Rodano ,  e  '1  Reno ,  e  l' onde  falfe ,  L'infegne  Chniiu- 
niflime  accompagna .  Canz.5. 
Degna .  TalT.  O  con  quanto  difprezzo  altere  infegne  Vide  giacer, 

ch'eife  temute,  e  degne  !  Conq.11.36.  . 
Diletta .  Galean  Ben  l'Vnicorno  tua  diletta  infegna  GÌ' infegna 

àccorre  i  virginali  incontri .  Suppl. 
Dolente .  Ceba.  Del  ficco  ancor  con  la  dolente  infegna  In  fcpa- 

rata  llanza  il  tien  nafcoilo .  Eli.  19.  130. 
Ecceifa .  Tafl".  E  quei,  che  di  portarla  al  petto,  fcelf;  ,  Alzò  vitto. 
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riofe  infegne  eccelle .  Conq.j.tf. 

Falfa.Taìf.  Fer  che  le  falle  infcgne  io  diuifaffi,  E  fui  coltrctta  id 
opere  mo Ielle .  Liber.  19.  89. 

Famofa.  TalT.  La  tigre,  che  sii  l'elmo  hi  per  cimiero ,  Tutti  gli 
cechi  à  fc  trahe,  famofa  infegna  ;  Infegna  vfata  da  Clorinda  in 
guerra .  Liber.i.  38. 

Felice  .  Sann.  Che  mai  non  fpiega  indarno  Quella  inlcgna  felice, 
cpiù  c'humana,  La  qual  cosi  lontana ,  Se conle/late  il  ver,  ti- 
mor vi  porge.  Canz.5. 

Fortunata.  Mar.  SaJuc',  gli  dille,  o  facra,  o  regia,  degna  Del  mag. 
gior  Gallo,  e  fortunata  ìnlegna . 

Funebre.  Campeg.  lui  ritrouà  ogni  fui.ebre  infegna,  Lalancia. 
i  chiodi,  e  la  corona  acuta .  Lagr.  15.95;. 

Funefta  .  Leon.  E  ne  lamella  fronte  Il  trtmor,  e '1  pailor  hauran 
(piegate  Le  lorlunefte  infegne.  Taid.3.5. 

Gloriola.  Ar.  Il  qual  poiché  mutate  hebbe  d'Almonte  Leglono- 
fe infegne.  Fur. 8.90. 

Gradita .  Molz.  Al  chiuder  de'  begli  occhi  honefti,  e  fanti  Spaniel 
d'Amor  le  più  gradite  infegne .  Son.xi. 

Guerriera .  Mar.  Con  lommo  ardire  a'  danni  De  l'indomito  Belga 
Seguì  de'  Gigli  le  guerriere  infegne .  Epit.i. 

Horrida  .  Andr.  A  rumar  1  Cielf,  A  fublnnar  gì'  Inferni ,  Sangui- 
nano elfer  debbe ,  e  ne  la  fronte  Spiegar  d'vn  alto  horror  hor- 
rida infegna.  Adam.  1.3. 

Illullre.  Pio.  Mancotti  mai  la  paga,  empio  guerriero ,  Quando  fe- 
gtiifti  le  mie  ìlliiltri  infegne  ?     Gugl.i.  1. 

Infame .  Leng.  Polifemo  il  crude]  fembra,  che  tenti  Tor  de  gli  er- 
rori fuoi  l'infami  infcgne  .  tleg.18. . 

Infidiofa .  Tali.  Di  parte  in  parte  poi  tutto  gli  e/bole  Ciò,  che  di 
fraudolente  in  lui  fi  ftefle  :  L'arme,  e  '1  v;len,  l'infegne  infidio- 
fe,  Il  vanto  vdito,  i  premi,  e  le  promette.  Libcr.19. 127. 

lnuincibile.  Meni.  Ch'i  rintuzzar  lo  Scitha  sforzi  il  Mondo  Con 
l'infegne  imuncibili  del  Cielo .  Son. 

Lacerata  .  Valuaf.  Dopo  le  infegne  lacerate  ,rari,  E  quei  guadi, 
ejeriti  la  più  parte  Si  ritirano ,  ì  Greci  entro  i  ripan  ,  Ei  Tirij 
verfo  la  citta  di  Marte.  Tebai.  10. 1. 

Lugubre .  Veni  Era  pur  dianzi  infra  lugubri  infegne  De  le  cllequic 
reali  horrida  in  villa .  Hidal.i.  1. 

Memoranda .  Vd.  E  forge  in  alto  memoranda  infegna  De  l.a  for- 
ma paterna  inclita,  e  (tegDH .  En.  10.  43. 

Mentita.  Vd,  Quìpercagion  de  le  mentite  infcgne  Molti  reftan 
de' noftri  opprelTi,  e  morti .  En.i.pd. 

Negra.  Bald.  Ben  puoi  l'in  fegna  negra  Spiegar  vittrice,  edici- 
preffi  olcuri,  Che  fon  tuoi  lauri,  mfuperoir  la  fronte,  Rim. 
Lugub.  Canz.4. 

Ondeggiante .  Imper.  E  di  perpetua  vita  in  fegno  villo  D'eterni 
ti  immortale  in  pegno  eterno ,  Spiega  ondeggiante  ,  e  venti- 
lante ai'aura  C  andid.»  ir  fegua  ,  da  purpurea  tafeia  De  gli  voi 
angoli  a  gli  altri  actraucrfjta  .  Rulì.  14. 

Pompofa .  Herr.  Venne  quel  giorno,  e  (otto  le  pompofe  Infegna 
ogni  vn  s'aduna,  e  '1  pian  rili'ce  Di  lucid'  armi  LO  vaga  gi'ija  in. 
torno,  Dal  Sol  percolìe,  e  fi  raddoppia  1!  giorno  .  Bab.i.  io. 

Sangtiinofa  .Gnll.  Mira  le  pompe  indegne,  (.-rudeliflimo  tiet>reo, 
De  la  tua  crudeltate  j  E  mira dilpiegate  Nelmifero  trofeo  Le 
tue  lunette,  e  languinofe  infegne  .  iJir.  flag.  Madr.3. 

Scura.  Molz.  Spariier d'Amor  le  gloriole  infegne  Per  colmarne 
d'eterni,  e  duri  pianti ,  Alzouui  morte  le  lue  leure  ,  e  indegne  . 
Son. 11. 

Spauentofa.  TalT.  Di Soliman la Ipauentofa  infegna  Cerca, 

l'orgoglio  de  l'imprefe  antiche.  Conq.n.93. 
Strana.  Fulc.  O  di  che  ltrana  iniegna  il  fianco  adorno  Porta  que- 
lla mia  cruda ,  e  bdla  maga  ,  O  di  ciie  rete  pengliola ,  e  vaga 

Il  Paradifo  fuo  cinge  d'intorno  .  Geni.  i6f . 
Superba.  Manzin.  Amor  Amor,  fe  pur  ini  vuoi  feguace  A  Je  fuper- 

be  tue  rigide  infegne ,  O  componi  vn  rimedio  a  tanti  mali ,  O 

impetrami  pietade  à  tante  pene.  Fler.  1. 5. 
Temuta .  Tali.  Che  quel  candido  ammanto,  e  la  temuta  Infegna 
..  anco  ne  l'ombra  e  conofeiuta .  Liber.6.94. 
Tcnebrofa.  Valuaf.  Morte  l'infegne  teneurofe  /piega,  E  da  noi 

chere  horribile  tributo .  Tebai  M84. 
Torbida .  Brign.  Com'  efler  può,  elle  di  tua  fronte  il  giro  Torbida 

infegna  di  mitezza  accampi  ?  Giorn.  3. 
Tremolante.  Valuaf.  Gli  vei-ran  dietro  tremolanti,  a]  vento  Ben 

mille  infegne  de  la  fanta  Croce.  Cacci.  9. 
Trionfile .  Leon.  Le  già  vittrici,  e  monfah  infegne  Del  Rè.Sena- 

cheribbe  empio,  e  profano  Ruppe,  e  diitruiiè,  e  fu^ò  il  campo 

tuuo .  Taid.  Prof 
Trionfatrice .  Brign.  Primiera  à  l'altro  iito  ?  ah  fic  ben  degna, 

Che  l'orni  poi  tnonlatrice  infegna .  Giorn.  3. 
Trilla .  Petr.  Quand'  io  vidi  vn  infegna  ofeura,  c  trilla ,  Et  vrtiw 

donna  inuolta  in  velie  negra.  Tr.  >lort.i. 

Ver- 
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Vermiglia.  Rcmig.  La  vergogna  è  fuggita,  enelmiovifo  Solo 
hàlafciata  la  vermiglia  infegna.  Epilt.4. 

Vilipefa .  Chiabr.  MàYcgucndo  Ottoman ,  che  in  loro  regna ,  Al- 
zano al  Cicl  non  vilipefa  infogna .  Amed.  8.  %  _ 

Vincitrice .  Gliel.  Che  J'cfpugna  à  la  fin,  com'  ci  difegna,  E  sù  vi 
pon  la  vincitrice  infegna .  Rof  3 1 .  86. 

Vittoriofa .  Petr.  Era  la  Jor  viuoriofa  infegna  In  campo  verde  vn 
candido  Armcllino .  Tr.  Mort.i. 

Vittrice .  Tali.  B  fra  le  genti  debellate,  e  dome  Stefe  l'mfegne  fue 
vittrici,  e  lnomc .  Liber.i.  u. 

Ins£rto  .  inncfto . 

Altero .  Selu.  Quello  nono  rampollo  D'imperiale  Itelo  A  <]ucl 

del  mio  Farne/è  altero  inferro .  P.4- 
Ingegnofo  .  Alani.  Ma  che  direni  de  l'ingegnofo  infcrto ,  Che  in 

si  gran  ineiauiglta  al  Mondo  inoltra  Quel  che  vai  l'arte  ch'i 

Natura  fegua?  Colt.i. 
Lugubre .  Malu.  Lrger,  Filli,  vedrai,  fui  mirto  infame  Vn  mferto 

lugubre,  il  tuo  cipreflo .  Del.  Son.i  1 . 
Odiofo.  Malti.  Palme  di  gloria  audaci  Pulluleran  fra  gli  odiofi 

inferti.  Del.  Canz.i. 
Iss.-dia  .  agguato ,  inganno  nafcoflo  per  offendere  j  imbofeata, 

nafeondimento . 
Accorta .  Mar.  Quegli  talhor  accenna,  e  talhor  tira  Colpi  f  urtiui 

con  infidie  accorre . 
Allettatiice .  Mar.  O  d'amanti  inipudici  Licentiofa  fchiera ,  Per- 
fida lufinghiera,  F.  niiniftra  d'infidie  allcttataci .  Canz. 
Amorof.t.  Mar.  Tefc  J'hauea  mille  amorofe  infidie.  Samp.7- 
Bcni»na .  Valuaf  L'infidia  v'è  tutta  benigna  in  volto ,  Et  vn  col- 

ttFiien  fotto  il  manto  octolto .  Tebai-7- 15- 
Dolce .  Caf.  Ei  dolci  infidie  tefe  Al  fenlo,  ma  ingannando  Alta- 
mente infegnò .  1.  15. 
Falla .  Valuaf.  Non  ti  potrà  frodar  l'hora  fallace ,  Né  mai  verrai 

dafalfe  infidie  colto.  Cacc.j.  91. 
Famelica .  Fed.  Che  non  ergi  colofll  al  gran  valore  Di  fameliche 

infidie  redentore  ?  Appi. 
Ladra .  Valuaf.  Tagliar  dal  capo  con  infidie  ladre  II  fatai  crin  nel 

cor volue, e difpone.  Cacc.j.ij7. 
Leggiadra .  Senec.  Faranno  a' fonili  tuoi  Leggiadre  infidie  le  la- 

feiue  Dee  De'  bofdii  ombrofi ,  e  de  gli  alpeltri  monti .  Ippol. 

Ch.  1. 

Maciullata.  Malu.  Mi  feiocro egli  non  vede,  Che  troppo  ione 
il  moilro  ad  ogni  sforzo  Le  maclunate  infidie  e  frange,  e_j 
fquarcia .  Dd.J.dil. 

Malua»ia .  Mar.  Poterò  ben  tra  quelle  Quadre,  e  quelle  Di  l'ar- 
mi afiicurar  l'ardito  Conte  ;  Non  da  i'infìdie  tue  maluagie,  e 
felle,  Perfido  traditor  di  Chiaramente.  Galer.Ritr. 

Mortale .  Taf!'.  Ma ,  poiché  me  fuggito  haucr  le  fue  Mortali  ìnfi- 
die  il  traditor  s'accorfe .  Liber.4-  5  6. 

Nefanda .  Senec.  Tu  giaci  oppreflo,  ò  padre,  Da  l'infidie  nefande 
De  la  perfida  moglie.  Ottau.i.  1. 

Occulta  .  Ar.  Che  l'è  vuol  far  quanto  difegna;  è  forza  Che  fimuli, 
fcV occulte mfidie tenda.  Fur-37- 59-  ■•  -, 

Perfida.'  Mar.  Altamente  nel  cor  mi  ita  fcolpita  L'infidia  che  si 
perfida  mi  tefc .  . 

Sanguinofa  .  Tronf.  Famelico  crudele  à  l'altrui  vita  Tender  infi- 
die fanguinofe  ardiua  .  Colt.  8. 46. 

Scaltra.  Mar.  E  del  pefee  brancuto  apprefe  hà  bene  Le  fcaltre  in- 
lìdie, e  l'ingegnofe  frodi . 

Sottile.  Mar.  Altri  più  licue,  e  più  minuto  augello  Conpiùfor- 
tile  infidia  ingannar  tenta . 

Tenace.Grat.  Cosi  talhorailfcmplicetto  augello  Mentre  fcher- 
nir  l'atteggiatrice  ci  crede ,  Suol  de'  rami  pofar  de  l' arbofcello 
Sù  le  tenàri  infidie  incauto  il  piede  .  Cleop.6.  47. 

Insidiatore,  cheinfidia. 

Accorto .  Senec.  Tu  con  la  voce  à  le  correnti  belue  Infidiatore 

accorto  Farai  ni  ouer  la  fuga  .  Ippol.  1. 1. 
Inìogno.  fogno,  apprenfione  di  fantafmi,  che  fi  fi  dormendo . 
Vaneggiarne  .  Benam.  Voglia  il  Ciel  pur  che  tutti  i  mali,  e  1  dan- 
ni ,'  Ch'ordifcc  à  mio  martirio  irofo  il  Fato ,  Caggian  nel  fen_« 
de"  vaneggianti  infogni .  Spenfierato  fanciuLfanciul  felice,  Le 
cui  noiofè  cure  Son  quei  vapor ,  che  l 'indiretto  cibo  A  Imma- 
ginatila In  varij  fimolacri  Scherzante  cltolle,induilriofo  efpo- 
ne.  Paft.  Etn.i.  1. 

Insolekza  .  impertinenza,  mala  creanza . 

Audace.  Mar.  Efciolto  il  freno  à  linfolenza  audace  Prende  le 
forze  a  beffeggiar  di  Gioue . 

Barbara.  Anguill.  Fiaccato  che  il  foccorfo  hebbe  le  corna  Ala 
"nemica,  e  barbara  in folenza.  Mctam.6. 15  8. 

Pallida.  Mar.  E l'infolenza pallida,  e  tremante ,  Qua! nebbiaal 
Sol,  le  fi  dilegua  aitante .  Temp.i49- 

Sto!;a.  Mar.  Hor per  punir  qucltainfolenzallolu,  Iovuò.no- 


IMS  39' 

cendo  à  lui,  nuocere  à  lei . 
Tirannica .  Mar.  La  fuperbia  d'H  idrafpc,  c  l'inclemenza  (  Tal  no- 
me banca  l'Eunuco  afpro,  e  feucro  )  Non  tralafciò  tirannica 
infolcnza . 

Instanza  .  continua,  e  calda  richieda,  requifitione  perfeucrante. 
Calda .  Gatt.  Calda  inllanza  le  fa  per  parte  mia  A  fecondar  que- 
lla mia  voglia  pia.  Scot.16.  J4- 
Cortefc  Alani.  E  le  fan  di  faper  cortefe  inftanza  Qiial  fia  cagion, 

che  di  dolciorlapriua.  Gir.C0rt.14. 
Gratiofa.  Gatt.  Fa  di  filentio  gratiofa  initanza ,  Onde  à  prò  di 

quei  Cari  ella  faueili .  Addof??.  10. 
Importuna.  Impcr.  Siapiù  ficuro  ,  c^infallibil  fegno  II  meritar 
con  feruitù  fedele,  Chc'I  ricercarcon  importuna  inftanza_. . 
Kuft.8. 

Lifotita .  TaiT.  Mà  nei  numero  ogni  vn  de' dicci  eletti  Con  info- 

lita  inllanza effer  richiede  .  Lioer.5.69. 
lNSTK>ATORE.incitatore,ltimolatorc,chc  induce  a  far  qualche  cofa. 
Traditor  maligno .  Inc.  11  configliero,  e  1  lodatorpcruerfi  Han 
grado  egual  nel  difegual  delitto ,  L'adulator  e  vn  traditor  foa- 
ue ,  L'inltigator  e  vn  traditor  maligno .  Teb.j.  7- 
Instinio.  ltimolo,  inclinatione,  indicanone. 
Alrero.  Silu.  E  di  si  altero,  e  ganerofo  inllinro  li  ficr  lcon,  che 
beni  he  irato  frema  .Perdona  tolto  à  chi  profirato,e  vinto,  Ce- 
der dimoltri  à  fuagran  polla  tltrcma .  Madd.o.  }  1. 
Gf-ncrofo.  Benam.  Onde  inuifibil  fatto,  infufe  ardenti  Deliri  in 

lei  di  generofo  inltinto .  Mond.  1.  75. 
Lafciuo  .  Talf.  E  eli"  10  feguendo  vn  mio  lafciuoinftinto  Volea 

raccormi  a  mille  amanti  in  feno.  Liber.4.  5  7- 
Vano.  Sbar.'  Vano  inllinto  fana  d'incauta  mente  A  lafciar  il  pia- 
cer di  mefe,o  d'anno,  Per  vn  attimo  fol  di  ben  prefente.  Guacc 
Son.  10.  ' 
Instrvmento.  quello  col  quale ,  o  per  mezo  del  quale  noi  ope- 
riamo .  _ 
Barbaro .  TalT.  Tacque  ;  e  fegui  co'  popolari  accenti  Mirto  vn_> 

gran  fuou  di  barbari  iultrumeiiti .  Libera  7.  40. 
Bellico.  Tati  Mà  il  Capitan  de  le  Chnlliane  genti ,  Volto  hauen- 
do  a  l'allalto  ogni  pentitilo  ,  Giu.i  appreltando  1  bellici  indu- 
menti   Libcr.  1 1.  1. 
l  ibrile .  Tali.  Ma  )!  finn  da  la  citta  chiaro  E*  vdia  Di  fabrili  inftru- 

nienti,  e  dip.irole  .  Liber.i  1.  86. 
Militare  .  Tali  B  'I  ferro  ,  il  ferro  haucr,  non  eh'  altro,  mira  Dal 
troppo  luflb  effeminato  acanto  j  Guernito  e  sì,  eh'  inutile  or- 
namenta Sembra,  non  militar  fero  inltrumento  .  Liber.  16.  30. 
Instrvminto  .  corpo  muficale,  come  grauicembalo,  buio,  e  fimi- 
li  ordigni  muficali . 
Dolce  .  Anguill.  Ilchbe  Mercurio  vn  perfpicacc  ingegno  ,  E  poco 
prima  rurouato  hauea  Vn  inltrumento  più  dolce  ,  e  più  degno 
Di  quel,  ch'Apollo  alhor  vfar  folca  :  Quello  era  vn  cauo,  e  ben 
difpollo  legno ,  Che  con  nerui  ineguali  il  fuon  rendea ,  Dando 
vn  l'accento  acuto.vn  altro  grauc ,  l  accano  vn  fuono  amabile, 
efoaue.  Metani.  1. 165  - 
Garrulo  :  Valuaf.  Quanta  dolcezza  fia,quanto  contento  Mirar  la 
bianca  man  leggiadra,  e  fucila ,  Sopra  vn  foauc  garrulo  inltru- 
mento Toccando  gir  hor  quella  corda, hor  quella. Tebai. 1.165;. 
Nobile.  Anguill.  Sì  dolce  iean  ne  l'aria  vdir  concento,  Cheli 
vedea ,  che  da  l'etherea  parte  Era  difeefo  il  nobile  i  nltrumen- 
to .  Mctam.6. 141. 
iNsvnRt .  d'infubria . 

Forte.  Galean.  Istupidito  cftatico  fermoffi  II  feroce  Alamano, 

il  forte  lnfubre .  Snppl. 
Insvbria  .  regione  della  Gallia  Cifalpina ,  detta  anco  Lombardia 
«Trafpadana .  •     . ,  /•  • 

Fertile .  Tronf.  E  quanti  sù  Jc  piaggie  alpafeo  intenu  Ha  Ja  fertil 

Infubria  eletti  armenti.  Colt.z.  1. 
Insvlto.  ingiuria,  fuperchieria .  .  1 

Barbaro  .  Brace.  Pur  tra  1  barbari  infulti,  alfin  rifuona  Correo  fu- 

perbo  in  più  diltinta  voce  .  Croc.16.  7. 
Bellico.  Brign.  E  de'  bellici  infilici  à  le  pcrcoffe  Qual  rupe  in_» 

mezoairatomarfedea.  Giorn.6. 
Caro  .  Benam.  Pur  libi  à  tuo  talento  ,  Ape  di  Paradifo  ,  Di  quel 
labro  diuin  le  rofe  intatte  :  Pur  fuggi  a  tuo  volere  Del  fofpira- 
to  volto  II  caldo  giglio,  e '1  morbido  alabaltro  .  Sfronda  pur 
con  (iole'  ire ,  e  cari  "infulti  Le  mamniolette  pallide ,  e  vezzofe 
Sul  prato  di  quel  fronte.  Pait.Etn.f.  1. 
Dishouello .  Ar.  Al  fine  vn  caualier  Ja  via  lor  ferra ,  Che  lor  fè  ol- 

traggi,  e  dishoneili  infulti .  Fur.  14. 93- 
Fiero .  Tronf.  Menti  s'auanzar  credi  i  pregi  miei ,  Che  vii  gucrrier 

difieriinfultifei.Colt.ij.6i. 
Generofo .  Bald.  Veduto  folti  in  non  ben  ferma  etade  Faràlc_» 

fere  generofo  infulto .  Rim.Fam.Cart.  Stanz.f. 
Gloriofo .  Valuaf.  Bacco  con  glonofo  vtile  hifiUto  Scorfc  di  Tra- 

eia 
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eia  hauea  le  terre,  e  dome.  Tebai.4. 180. 

Guerriero  .  Ceba.  Vince  la  turba,  e  con  guerrieri  infulti  Empie  la 
Grecia  d^rmi,  e  di  tumulti .  Eft.iy.i49-. 

Improuifo.  Valuaf.  E  poi  Ja  notte  al  caualier  gagliardo  Faccia- 
no tutti  vn  improuifo  infulto.  T  ebai. 1.144. 

Indcfeflb  .  Manzin.  E  fe  come  fofpefi,  ertimi ,  e  fpcnti  Foflergli 
odi ,  che  al  padre  ,&  al  marito  Con  infiliti  indefeffi,  &incef- 
fanti  Inaiprifcono  i  cori .  Fler.i.i. 

Indegno.  Teft.  Le  fiamme  indegni  infulti  Fanno  a  i  tetti  dorati . 
Lir.ji. 

Lagrimofo .  Brign.  Deh  non  pcrmctterpiù,  che  doglia  ofeura  Ti 
taccia  al  vifo  vn  lagrimofo  infulto  .  Giorn.tS. 

Magico .  Brign.  Altri  a'  magici  infulti  Vbidicnte  fpiritò  gran  bo- 
feo  ,  Giungendo  al  natio  bofeo  vn  Stigio  folco .  Giorn.  7. 

Maligno .  Malaguz,  Scacci  di  febre  ogni  maligno  infulto ,  L'vdito 
dai,  loquela  a  i  muti,a'  manchi  11  parto,  il  lume  a'  ciechi,  e  for- 
za à  1  laiTi.  Sor. 

Repentino  .  TalT.  Auisò  ben,  che  repentino  infulto  Eller  douca 
de  gli  Arabi  ladroni .  Libcr.9.  tu. 

Tirannico  .  Benam.  Scori!  ch'Amor  fuperbo  Con  tirannico  infili- 
lo D'amicitia  vfurpato  hauea  l'impero  .  Paft.F.tn.i.  4. 

Intaglio  .  lauoro  intagliato ,  tenitura,  opera  d"  intaglio . 

Alto  .  Ghel.  Qual  Pario  marmo,  o  qual  lauor  di  Guido ,  Qual  in- 
taglio di  Fidia  alto,  e  diuino  .  Rof.6.  17. 

Illultre  .  Mar.  E  qui  lafciò  del  fuo  fcarperto  induftre  Dotto  fcul- 
tor  più  d'vn  intaglio  illultre  .  Strag.  1 . 

Mirabile  .  Car.  Di  forbito  metallo  ;  e  due  gran  coppe  Di  puro  ar- 
gento figurato  intorno  Con  mirabile  intaglio  .  En.j. 

Viuo.  Sarac.  I.'ifteflà  imago  entro  il  mio  petto  fento  Conviui 
intagli  effigiare  Amore  .  Guacc.  S011.4. 

Integrità',  bontà, purità,  innocenza,  lealtà. 

Sincera .  Mar.  Mà  fotto  pelle  crcfpa,e  capei  bianco  Nutria  di  fen- 
na  integrità  lincerà . 

Intelletto,  potenza  dell'anima  con  Ja  quale  intendiamo. Si  pren- 
de anco  per  intelligenza  :  per  fenfo  di  fcrittura,  concetto,  lìgni- 
ficarione. 

Almo.  Col.  L'alte  virtù  d'Enea  fuperbe,  e  fole,  Fan  rifonar  qual 
chiaro  almo  intelletto  .  Son. 69. 

Alto .  Petr.  In  nobil  fangue  vitahumilc,  e  queta,  Et  in  alto  intel- 
letto vn  puro  core .  Son.  180. 

Angelico .  Petr.  Rcal  natura,  angelico  intelletto ,  Chiar  alma_j , 
pronta  villa,  occhio  ceruiero .  Son.  202. 

Altuto  .  Mar.  Che  in  ogni  rifehio  il  fuo  intelletto  aftuto  Gli  fia_» 
faldo  riparo  ,  e  fido  aiuto  . 

Auaro .  Bemb.  Quai  veriì  agguagliar  in  l'alta  dolcezza ,  Ch'  ogni 
auaro  intelletto  appagar  luole  Di  chi  v'afcolra,  e  l'altre  tante, 
e  fole  Doti  de  l'alma,  e  fua  tanta  ricchezza  ?  Son.tfc. 

Bado  .  Col.  M'alzarti  tanto,  che  le  turbe  intorno  Non  foffer  om- 
bra al  mio  ballo  intelletto  .  Son.  1 5  • 

Candido.  Rin.  In  candido  intelletto  vn  puro  Itile  Dolce  rifuo- 
n3,  o  dolcemente  infiamma ,  E  fon  fede,  Se  amor  l'elea,  e  '1  fo- 
cile .  1.  Son.^jo. 

Chiaro.  Mar.  Dunque  I'vfo  del  volgo  il  bel  fercno  Del  tuo  chiaro 
intelletto  ombra,  &  ofeura  ?  Lir.  Var.  Son. 9. 

Debile .  Coli.  Tal  era  vn  tempo,  mà  poi  tanto  crebbe  Poggiando 
al  Ciel,  che  il  debile  intelletto  Di  volar  dietro  à  lei  piume  non 
hebbe  .  Son. 18. 

Deliro.  Fol.  Qual  intelletto  si  deliro,  e  ftolto  Non  conofee  eh' 

Europa  lingotte  Madonna  Ila  del  Mondo,  à  cui  le  lìdie  Dato 

hanno  l'altre  due  per  \'ili  ancelle  ?  Hum.  lib.4. 
Dolce.  Petr.  Coldirpien  d'intelletti  dolci,  &  alti ,  Conifofpir 

foauemente rotti.  Son.  179. 
Ealfo.  Ghel.  Ei  lo  Scriba  ammonifee,  e  lo  rappella ,  C'habbia  in_» 

certo  veder  falfo  intelletto .  Rof.iy.  17. 
Fofco .  Anguill.  I  fogni  eh'  à  l'human  fofeo  intelletto  Si  mortran 

mentre  il  fonno  oppreflbil  tiene .  Metani. 1 1. 104. 
Infano.Taff.  Poiché  lì  tacque,  dille:  ahi  quanto  infano,  E  cicco 

il  tuo  lìgnor  hà  l'intelletto .  Rinal.j.  jo. 
Lofco .  Mut,  Vcdranfi  alhor  quelli  intelletti  lofclu  In  tenebre  fc- 

polti.  Son. 9. 

Lucido.  Ar.  E  ne'  fuoi  bei  difcorli  l'intelletto  Riuennepiù  che 

mailucido, enetto .  Fur.39.y7. 
Luminofo  .  Mar.  Saggio  tu,  che  chiuderti  Sotto  difforme  afpeito 

Si  luminofo,  e  nobile  intelletto .  Caler. Ritr. 
Maturo .  Ciec.  O  maturo  ne'  verdi  anni  intelletto  ,  O  teforo  di 

Dio,  gemma  del  Mondo ,  O  fenno  antico  in  giouanile  alpetco. 

Rinv  Son.8. 

Nobile .  Petr.  Confettata  fra  i  nobili  intelletti  Fiadel  tuo  nome 

olii  memoria  eterna .  Son.  184. 
Pellegrino .  Tor.  Quanto  hà  del  pellegrino,  e  del  gentile  L'ofcti- 

ro ,  pigro ,  vii  noilro  intelletto ,  Tutto  viene  d'Amor,  che  di  sì 


INT 

humilc  Alto,  e  nobile  il  rende,  e '1  fa  perfetto .  P.i. 
Pervicace.  Stroz.  Che  d'intelletto  perlpicacc,  epuro  Emolodi 

Talcte  al  fin  s'accorge  .  Ven.7.  yi. 
Poco.  petr.  Sellaio  folle  il  mio  poco  intelletto  Mecoalbilb- 

gno,  e  non  altra  vaghezza  L'hauellè  defuiando  altroue  volto . 

Canz.45. 

prenofecnte .  Malu.  Inchino  la  mia  morte  in  quel  bel  volto  ,  Ch' 
imaginato  ancora  Potea  infiammar  con  penetrante  idea  Pre- 
nofecnte intelletto  Di  contemplarle  perfuafi  ardori.  Del.Lctr. 

Purgato .  Anguill.  Il  qual  con  più  purgato  alto  intelletto  In  tut- 
te l'altre  cofe hauclle  impero .  Mctam.i.  16. 

Puro .  Anguill.  E  poggia  tanto  il  fuo  puro  intelletto ,  Ch"  à  picn 
conofee  la  Natura,  e  Dio .  Metani.  1  f  -  30. 

Raro  .  Angui!!.  Ma  Palla,  <-h"  ama  ogni  raro  intelletto ,  Che  cer- 
ca dar  qualche  viu'  arte  al  Mondo.  Metam.8. 180. 

Sano .  Danr.  O  voi  c'haucte  gp  intelletti  fani  Mirate  la  dottrina, 
che  s'afeonde  Sotto  il  velame  de  gli  verlì  ftrani .  Inf.9. 

Stupido  .  Anguill.  Onde  Almeon  che  del  fuo  primo  houorc  Vor- 
rà integrar  lo  rtupido  intelletto .  Mctam-9- 168. 

Vago.Pctr.  Vidiui  alquanti  c'han  turbati  i  mari  Con  venti  auucr- 
fi,  &  intelletti  vaghi ,  Non  per  fapcr,  màper  contender  chiari . 
Tr.  Fani.  5.  • 

Veloce.  Petr.  Intelletto  veloce  più  che  pardo,  Pigro  in  antive- 
der i  dolor  tuoi .  Son. 187. 

Intuxiginza  .  follanza  motrice  del  Cielo . 

Cortefe .  Benam.  Et  e  de  la  fua  sfera  almo  motore  Cortefe  intel- 
ligenza, il  forte  Amore .  Paft.Etn.i.  ». 

Intimitranza  .  incontinenza. 

Amorofa.  Ceba.  Tenta  colei,  fcritrouir  può  feufa,  Ond' altro, 
eh'  amorofa  intemperanza  Giunga  i  tuoi  figli  in  si  fcgrcra_> 
llanza.  Eli. 6. 11. 

Ktendimesto  .  intelligenza ,  intentione ,  proponimento ,  confe- 
glio,  voglia . 

Alto  .  Guar.  Santi  Numi  immortali ,  Senza  il  cui  alto  intendimen- 
to eterno  Non  pur  in  mare  vn  onda  Si  mouc ,  o  in  aria  fpitto, 

o  in  terra  fronda.  Paft.y.  f. 
Corto.  Tefau.  Dirò  ciò  che  il  mio  corro  intendimento  Mi  rappre- 

fenta  intorno  àl'vno,  e  à  l'altro.  Tor. 
Saggio  .  Bocc.  O  quanto  ne  l'alperto  in  detti,  e  in  fatti  Mortraua 

in  laggio,& alto  intendimento  Vecchi  penficr  da  gioueniltor 

tratti  !  Vif.Amor.iy. 
Intentione.  oggetto ,  fine ,  penlìero  per  il  quale  altri  lìmoueà 

voler  le  cofe,  c'hà  in  penifìcro  . 
Bella.  Petr.  E  per  fermar  fua  bella  intentione  La  fua  tela  gentil 

tefler  Cleante ,  Che  ma  al  ver  la  vaga  opinione  ,  Qui  la/cio,  e 

più  di  lor  non  dico  auame .  Tr.I'am.^. 
Benigna.  Petr.  Ma  queir  intcncion  calla,  e  benigna  J_'vcci/e,sì 

l'amor  in  odio  torli  Fedra  amante  terribile ,  e  maligna .  Tr. 

Amor.i. 

Carta .  Ar.  O  pur  tua  carta  intention  lodando  Di  viuer  fempre_> 
mai  fenzaconforic .  Fur.jc.  18. 

Dcuota .  Sper.  Comrnendaua  oltre  modo  La  deuota  intentione 
Piena  di  gentilezza  De  la  rcal  fanciulla .  Canac.4. 1. 

Erronea.  Ar.  E  chiama  intentione  erronea,  e  lieue ,  E  dice,  che 
per  Cerro  ella  troppo  erra .  Fur.r8.  100. 

Infame .  Anguill.  Io  che  veggo  l'infame  intentione ,  Ch'  ingom- 
bra lor  la  vitiofa  mente.  Metam.j.  165. 

Maligna.  Ar.  Ne  per  maligna  intentione,  ahi  laflb  (Dille  pian- 
gendo il  vecchio  incantatore)  Feci  la  bella  rocca  in  cima  al 
laflb .  Fur-4-  -  9- 

Perfida .  Mar.  E  fcherza,  e  dà  fcherzando  à  poco  à  poco  Campo 

à  l'intention  perfida,  e  ladra . 
Peruerfa .  Anguill.  Gran  mormorio  fra  lor,  gran  rumor  nacque-* 

Vdita  si  peruerfa  intentione  .  Metani.  1. 53. 
Prouida .  Ar.  Mà  il  Aio  fiero  deitin,che  non  rifponde  A  quella  ir-- 

tcntionprouida,  efaggia.  Fur.39.  78. 
Pura.  TaJf.  Però  non  credo,  eh"  eilìa  pronto  al  cenno  Dinoftra 

intention  pura,  e  benigna .  Conq.4.  60. 
Incinto-  delìderio,  intentione, intendimento . 
Crudele.  Brign.  Màfeà  degna  mercede  empia  dimora  Ficche 

s'opponga  per  crudele  intento .  Giorn.tf. 
Lafciuo.  Anguill.  Tereoil  ringratia  ancor  vie  più  contento  Per 

quel,  c'hà  dentro  al  cor  Jafciuo  intento.  Metam.6. 186. 
Oitiuato .  Ar.  E  tanto  feppe  dir,  chelariduflc  Da  quel  crudele,^ 

oftinato  intento .  Fur.14.  S9. 
Peruerfo  .  Campeg.  Spera  comprar  con  vfurario  argento  Da  co- 

re  auaro  il  fuo  peruerfo  intento  .  Lagr.j.  1  j. 
Intercessore  .  che  intercede,  prega  . 

Facondo.  Mar.  E vifibilemente  Ne' fuoi  filentij  interceflbr  fa- 
condo ,  De'  fecreti  del  cor  l'vfcio  l'aperfe .  Epit.i. 
Gradito .  Bonar.  Non  è  ragion  che  nulla  A  si  gradito  interceflbr 

fi 
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fi  nieghi .  Fili.  5  •  i-  .  :i 

Vile .  Taff.  E  riguardando  à  me,  che  in  gratia  il  chiedo ,  Che  viJc 
affatto  inrerceffor  non  fono  ,  Agcuolmente  d'impetrar  mi  cre- 
do Quello,  ch'i  tutti  fiagioucuol  dono.  Liber.i4-  n- 

Interesse,  vtile  che  lì  trahe  lecitamente  da'  denari  pi -Itati  :  e 
perche  chi  papa  fente  danno,  e  chi  nfcuote  vtiJe ,  quindi  e  che 
ìnrereffe  fempheemente  fi  piglia  e  per  vtile,  c  per  danno . 

Danncuole.  Brace.  Voi  folte  voi ,  eh' à  intorbidar  Ja  pace  Pro- 
ponile ildanncuole  intereffe  .  Rocc.11.tf8. 

Fame .  Mar-  O  fame  infame  del  metallo  lino ,  O  facra  troppo,  & 
cffccrabiIfe'.e,ChcnonmaifatoUartihaiperdcllino. 

Moltro.  Mar.  Incii3rdt:i  irouerai  di  ricca  foglia  MoitroiI  più 
llrauagante,  il  più  ditierfo  ,  Che  fi  feorgefle  mai  ne  l'Vmuerlo . 
Ha  fattezze  di  Sfinge,  e  tien  confufe  Quattr'  orecchie,  quattr- 
occhi, alrretanf  ali ,  Due  luci  hà  fempie  apertc,altrc  due  ehm- 
fe ,  E  le  piume,  e  l'orecchie  ancor  fon  tali  :  Lunghe  l'orecchie, 
a*  bei  difeorfi  ottufe ,  Non  cedono  d'Arcadia  à  gli  ammali ,  La 
Aia  faccia  fi  muta,  e  fi  trasforma,  Quali  camaleonte ,  in  ogni 
torma .  Vario  fempre  il  color  lafcia ,  e  ripiglia ,  Ne  mai  certa 
fembianza  in  fc  ritenne ,  Come  veggiam  la  creila ,  e  la  barbi- 
gli* Del  gallo  alner ,  che  d'India  in  prima  venne ,  Bianca  a  vn 
punto  apparir,  verde  ,  e  vermiglia  Qualhor  gonfio  d'orgoglio 
apre  le  penne  ,Cosi  Ria  qualità  cangia  fouente ,  Secondo  quel 
che  min  ,  e  quel  che  fente  .  La  velie  ha  parte  d'or ,  parte  di 
fquarci  Diuifata  à  quartieri ,  e  fatta  a  (picchi ,  Quindi  di  cenci 
logorati ,  D  marci ,  Quinci  di  drappi  pretioii,  e  ricchi  ;  Non_» 
afpein  chi  ri  pei  coniraftarci,Chc  ne  le  vene  il  dente  ei  li  con- 
rkchi,l'erò  che  morfo  ha  di  mignatta.e  d'anguc.Che  non  Arac- 
ela la  carne ,  c  fugge  il  fangue .  Tagliente,  aguzza,  &  vncinata 
hàlvgna,  E  diruto  il  pie  manco,  e  zoppo  il  deliro.  Ma  nel 
corfo  però  non  è  chi  "1  giugna.Et  e  d'ogni  arte  perfida  maelìro- 
Son  l'armi  fue  con  cui  combatte ,  e  pugna  Efl  mano  vn  raffio,  d 
cintola  vn  capeftro ,  Tira  con  1"  vn  le  grnti,e  Je  foggioga ,  Con 
l'altro  poi  le itrangola,  e  l'affoga.  Non  fi  cura  d'Amor  quelli 
eh'  io  dico  ,  Altro  che  l'vtil  proprio  ,  ama  di  rado  ,  E  ne  gua- 
dagni fuoi  fempre  mendico,  Sta  fempre  intento  à  cuflodir  quel 
"uado ,  Sol  per  difegno  applaude  anco  al  nemico,  Nè  conofee 
anulU,  nè  parentado ,  L'amicitie,  le  leggi,  e  le  nromeffe  Tutte 
fon  rotte  a!  fin  da  l'intereffe .  Intereffe  s'appella  il  moftro  aua- 
ro ,  De  le  ricchezze,  e  del  tefor  cuftode . 

Portentofo  .  Gatt.  Portentofo  intcreffe,abbagliamento  Del  pen- 
fier  nollro  ,  e  qual  ragion  di  Irato  Permette ,  che  tu  polli  a  tuo 
talento  Del  viuer  tuo  formarti  ordine ,  e  (lato  !  Deteilabile_> 
ardir ,  duro  portento ,  Ch'  il  Mondo  hai  peruertito  ,  e  il  Ciel 
turbato,  Peflìma  fera,  maledetta  lue ,  Quanto  proterue  fon 
l'infidietuc!  Addol.iz.  xi. 

Profano.  Gatt.  Ahi  profano  intereffe ,  opre  si  rare  Penedcnno 
portar  sì  acerbe,  e  amare  ?  Addol.ji.  15. 

Serpe .  Brace  Lubrica  ferpe  è  l'intereffe,  e  quando  Ella  de  1  Aua- 
ritia  al  Mondo  nacque  ,  La  madre  al  partorir  l'angue  nefando, 
D'Auerno  pria l'abbeuerò con  l'acque-  Vrb.j.48. 

Sordido .  Brace  Ben  s'aprirebbe  a  la  virtudc  il  tempio ,  Che  il  vi- 
tio  hà  chiufo,  e 'I  fordido  intereffe .  Crocio.  5  5- 

Sordo.  Mar.  Reggono  il  tutto  con  affetto  ingordo  Paflion  cieca, 
&  intereffe  fordo. 

Intermedio  .  attione  che  fi  rapprefenta  ne  le  Scene  tra  vn  Atto ,  e 
l'altro  :  frammezo .   

Giocofo.Cap.  Ne  fieno  i  miei  dolori  De  le  dolcezze  voibre  In- 

termedij  giocoli  •  Idil.6. 
Interprete,  interpretatore,  quello  che  dichiara  . 
Facondo .  Brun.  Perche  in  lui  fpecchia  il  cor  gli  ìncendij  fuoi ,  Et 

e  d'Amore  interprete  facondo.  Agi. 
Fedele.  Taff.  Chiama  à  fe  da  gli  Angelici  fplendon  Gabriel,  che 
ne'  primi  era  il  fecondo:E'  tra  Dio  quelh,e  l'anime  migliori  In- 
terprete fedel, nuntio giocondo.  Liber.i.  u. 
Intervallo,  fpatio, diiìanza  di  tempo, internatio  . 
Breuiffimo  .  Petr.  E  inficine  con  breuiffimo  mteruallo  Tutti  Iia- 

uemoà  cercar  altri  paefi.  Tr.Temp. 
Duro.  Mar.  E  fouente  piangendo  Tentauan  d  ammollire  Di  quel 

duro  interuallo  Le  felci  rigorofe .  Samp.8, 
Lucido.  Tanf.  Sian  fenza  hauer  mai  lucido  interuallo  Torbide 

notti i più fereni giorni.  Lagr.tf.  51. 
Intoppo  .  l'intoppare ,  quando  duoi  nel  medefimo  luogo  s  incon- 
trano :  rincontro,  impedimento . 
Acerbo .  Stroz.  Ch'  al  tuo  folo  apparir  ne  trarrai  fuore  L'amico 

K.e  d'intoppo  acerbo,  e  duro.  Ven.z.  87- 
Amareggiarne.  Campeg.  Anzi  quei  che  già  furo  Amareggiane 
intoppi,  Sono  gli  muiti  dolci.  Per  cui  ha  che  fi  leghi  In  ami- 
cìtia  eterna  Con  Arcadia  Meffene  .  Filarm.5.  7- 
Amaro.Guar.O  pur  frappoilo  a  le  dolcezze  mie  Vn  qualche  ama- 
ro intoppo  Nó  habbia  il  mio  ddlino  inuido,e  crudo.  Pali.  j.i. 
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Amorofo.Petr.  Sccuro  homaij  ini  pur  nel  vifo  porto  Segni,ch'io 
prefi  à  l'amorofo  intoppo .  Son.68. 

Aipro.Taff.  Era  jfpro  intoppo  al  corfo  ardito  il  Tauro  ,  Hnrri- 
do,  nubilofo,  hermo,  (ìlueilre .  Conq.^.  4i. 

Atiuerfo  .  Tronf.  Poi  eh'  in  breue,  tentando  opre  d'affanno  ,  Gli 
auuerfi  intoppi  generofo  vinfe  .  Coll.ij.  12. 

Crudele .  Brign.  Cara,  fpèriam  cosi  dice  ei  ;  mà  troppo  E'  quel, 
che  foprauien,  crudele  intoppo .  Giorn.7. 

Duro  .  Tanf  Non  trouauamia  fè  si  duro  intoppo,  Se  tu  non  fta- 
ui  infino  ad  hoggi  meco  .  Lagr.i.  jtf. 

Faticolo  .  Tronf.  Grande  è  il  vafo  primiero,  e  rami  doppi  Ha  di 
mar.icbi  in  vece  in  feriuolti,  Di  vie  dillorte  faticofì  intoppi 
Nelfuo  ruuido  fen  chiude  raccolti  .  C0U.16.  13. 

Ferma  .  Brace  Rotta  è  la  (Irada  ,  e  l'ampia  valle  è  chiufa  Con 
fermo  intoppo  à  Je  Falangi  ardite  .  Roc.ii.  jp. 

Fiero  Taff  Ma  tra  via  fero  intoppo  attrauerfoflì  Di  gente  incle- 
mentiiTima,  e  villana  .  Liberi  9.  98. 

Gagliardo .Guif  Saffofi  fcogli,  il  cui  gagliardo  intoppo  Gli  sfor- 
zi fuoi  nfofpmgendo  a  dietro ,  Volger  Je  faccia  immantinente 
il  corfo  .  D  Sett.j. 

Ingiufto.  Taff.  E  s'intoppo  non  foffe  ingiufio,  &  empio ,  Al  fonte 
di  pietate  haurei  già  ipenti  Gl'interni  ardori.  i.Amor.Son.nj. 

Lufinghiero  .  Imper  Giungo  omc  ordito  vccellator  fagace  D'vc- 
celJi  al  volo  lià  lufinghiero  intoppo  .  Caf.4.  77. 

Periglioso .  Guif  Suelli  dal  mio  penfiero  i  duri  fterpi ,  Che  '1  ren- 
don  pien  di  pcijgliofi  intoppi  -  D.Sett.z. 

Sinillro.  Car.  E  quanto  hebbi  timor,  che  di  Cartago  Veniffe  al 
corfo  tuo  finiitro  intoppo .  En.6. 

Strano.  Taff.  Di  Urani  intoppi,  e  di  fortuna  ria  Tuttidubbiofi,e 
incili  pauentando .  Rinal.  1.  68. 

Vile.  Tronf.  SOn  vili  intoppi ,  e  fragili  ritegni  Gli  acuti  fpiedi  à 
l'animofa fera.  Coli.  1.6 1. 

Intrepidezza  .  animofit3,  fortezza  d'animo  . 

Virile.  Cap.  Virile intrepidezza  D'animo  rifoluto,  e  uon  cacan- 
te, Vcdelli,  ò  padre,  in  quello  Mifero  auanzo  diremo  .  Idil.  1. 

Intrico  .  intrigamento,  auuiluppamento,  impaccio  . 

Deltro  .  Moron.  E  '  1  traditor  fatto  alcun  deliro  intrico ,  S'appaga 
de  lafrode,e  talhorduolfi  Se  v'ha  colto  ilparcntc,o  pur  J'ami- 
co .  i.  Sacr.  Inuett.6. 

Dure.  Taff.  Sgombrando  a  pronti  palfi  il  duro  intrico.  Cóq.n.ió. 

Errante .  Brace.  E  parla  :  vditc ,  io  fcioglierò  col  vero  L'errante 
voftroingiurioiò  intrico  .  Vrb.  1.  88. 

Fiero.  Moron.  Nè  per  lungo  vegghiar,  nè  per  digiuno  Scior  fi  po- 
tea  colui  dal  fiero  intrico .  1  .Sacr.  Cap.3. 

Gireiiole.  Hcrr.  l'olgorauan  le  chiome,  e  fean  correnti  Congi- 
reuoli  intrichi  vn  aureo  gioco  .  Bab.i.  98. 

Lungo  .  Car.  Fuggendo  è  qui  venuta  ;  a  dirne  il  tutto  Lunga  fora 
nouella,  e  lungo  intrico .  En.i. 

Nodofo.  Imper.  l  uggi.dch  fuggi  da  i  nodoli  intrichi ,  Se  vuoi  fug- 
gir j  lpezza,  deh  Ipezrail  laccio ,  Se  vuoi  fpczzar,  che  coi  voler 
tuo  folo  A  te  fuggirgli,  à  te  Jpezzario  e  dato .  Rull .}. 

Terigliofo  .  Ghel.  Se  la  turba  il  fa  K,è,  da  quel  fauore  Contralor 
nafee  vn perigliofo intrico .  Rof.i8-  103. 

Soaue  .  Tir.  Soaue  intrico  , Laccio  pudico ,  Dou'  nò  l'alma  lega- 
ta -  Canz. 

Strano .  Ar.  Con  Ruggier,  con  Gradaffo,&l  altri  molti ,  Cke  v'ha- 
uea  Atlante  in  Urano  intrico  auuolti.  Fur.  n.  15. 

Tenace.  Imper  Non  vedi  111  ella  trai  tenaci  intrichi  De.  i  vari; 
mici  penlìer ,  millo  effer  fempre  Del  duolo  il  nero,  e  de  U  fpc- 
me  il  verde  ì  Rull.  11. 

Vago .  Herr.  Che  tollo  fia,  che  in  Afia  proui,  e  tenti  Vaghi  intri- 
chi impenfati,  e  flrani  euenti.  Bab.i.  11. 

Ikventiome  .  ritrouamento,ilritrouato . 

Accorta .  Remrg.  E  narra  poi  come  ti  cadde  in  grembo  (  Senza 
faper  donde  vernile  )  vn  pomo ,  C'haueua  fentto  vn  giuramen- 
to intorno  D'accorto  amante inuentionè  accorta.  Epill.  19. 

Vaga  •  Tanf.  Come  conteffe  i  fior,  le  frondi  intreccia ,  E  qualche 
vaga  inuention  ne  (piega  .  Stanz.  Term.x. 

Inventore  .  che  inuenta,  trouatore  . 

Cauto .  Mar.  Cosi  fui  Tebro  il  gran  german  di  Tito  Cauto  inuen- 
tor  d'vna  delitia  induftre .  Temp.  18. 

Inverno  .  Verno ,  (ragione  dell'anno .  Si  dice  anco  per  metafora 
d'altra cofa.  Vedi  Verno. 

Durato.  Malli.  Tu,  cui  durato,  e  pertinace  Inuerno  D'vn'algen- 
te  perfìdia  opprime  il  core ,  E  trahi  lungi  dal  Sol  con  poco  al- 
bore Lunghe  le  notti  in  fui  folifitio  Hibcrno  .  Del.  Son.40. 

Gelato.  Malu.  E  con  piedi  fatali  Eto,  e  Pirooverfo  il  gelato  In- 
uerno Furia  velocitadi  al  volo  eterno .  Del.  Canz. 1. 

Invìdia,  meftitia, dolore,  difpiacere dell'altrui  bene . 

Acerba.  Var.  A  i  fieri  colpi  di  fortuna ,  à  1  crudi  Morii  d'acerba 
inuidia,à  quanti  affanni  Porta  fecola  v«a-  i.Son.69. 
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Afflitta .  Anguill.  Per  I'vno,  c  l'altro  fuo  fallo  punire  Vcrfo  l'af- 
flitta inuidia  il  eamin  prende ,  Che  vuol  ,  che  da  l'inuidia  fia_j 
punita.  Metani. 1. 184. 

Alta .  Tanf.  Morder  fi  fentc  d'alta  inuidia  il  core ,  Quando  penfa, 
e  fi  vede  ini  in  disparte .  Lagr.3.  io. 

Altiflìma.  Tanf  Ed  altiflìma  inuidia  porta  ad  elli,  Cheil  Cieli 
tanta  gloria  li  deflini .  Lagr.3.  9. 

Amorofa.  Remig.  E  d'amorofa  inuidia  Ardo, e  sfamilo  alhor , 
che  dentro  al  manto  Tutta  t'afeonde,  e  copre  ;  e  quando  infic- 
ine Dolci  vi  date,  ed  amoro/i  baci .  Epift.  15. 

Ardente.  Moron.  Schiere  d'aline  infinite  lui  vn  ardente  Inuidia 
hauran  de  la  tua  colpa  ogni  hora .  Mortor.3.  8. 

Arida.Chiabr.  E  meco  arida  inuidia  in  van  contende.  Vol.ì.lib.3. 

Afpra .  Var.  Cui  da  percofle  così  fiere,  c  ipefle  D'afpra  inuidia_j 
battuto  ,  e  di  niolcilo  Deftin ,  da  bene  oprar  nulla  diparte .  1. 
Son. 150. 

Atra .  Tanf  I  quai  da  ferpe  d'atra  inuidia  morfi  Con  tanta  rabbia 
à  lui  fono  ricorfi .  Lagr.  11.  33. 

Bella  .  Dom.  Tanti  produr  non  può  frutti ,  nè  fiori ,  Che  quella 
età  ne  gufte,  o  n'habbia  odori ,  Et  io  ne  fia  di  bella  inuidia  de- 
gno .  Son.  10. 

Cara .  Policr.  Cara  inuidia  amorofa ,  Che  fe  pianger  non  può,  lo 
fprona  intanto ,  Che  mai  non  fi  ripofa .  Vm.afTTMadr.  8. 

Cieca.  Col.  E  qual  da  cicca  inuidia  tinto,e  prefo  Non  feorfer  del 
gran  lume  il  gagio  intiero .  Rim.  Son.  1  r. 

Cortefe  .  Var.  Ma  folo  à  voi,  Varron,  del  tempo  noflro  Vna  cor- 
tefe,  e  dolce  inuidia  porto .  1.  Son. 146. 

Crudele.  FiliP-  Dunque  contro  di  me  crudele  inuidia  Ciò  fà  per 
cofa  mai,  che  non  fia  buona ,  Ne  mai  s'inuidia  al  mifero  il  fuo 
flato  .  Rim.  Son.  79. 

Difpietata.  Anguill.  Mentre  l'afflitta  inuidia ,  e  difpietata  A  più 
poter  la  mifera  flagella.  Meram.i.  196. 

Dolce  .  Petr.  Forfè  ancor  fia,  chi  fofpirando  dica  Tinto  di  dolce 
inuidia  :  affai  folrcnnc  Per  belliflimo  Amor  quelli  al  fuo  tem- 
po. Son.  173. 

Dura.  Grill.  Il  pietofo  Pallore  in  Croce  cfTanguc  Bcndatem'é 
dipinto,  Da  Iratcrn'  odio,  e  dura  inuidia  ellinto.  i.Madr.343. 

Emula.  Ghel.  Veggio  armarfi  l'inuidia  emula,  eterno  Delecc- 
raile  fue  l'odio,  e '1  veleno  .  Rof  1 1.  ij. 

Efìanguc .  Brace.  Siede  fui  Viminal  penfofa,  e  mcfla  L'inuidia  ef- 
fangue,  e  '1  fuo  drappel  vi  ferma  ,  Vrb.i.  68. 

Faretrata  .  Imper.  Armi  pur  contro  me  di  Arali  algenti  L'inuidia 
faretrata  archi  non  fianchi ,  Opur  contro  il  mio  nome  ogni 
horfpalanchi  Pcllifer' vfeio  a'  ferpentin  fuoi  denti .  Caf.1.46. 

Fera peflima.  Glie).  Peflima  fera,  e  di  rabbiofo  dente  L'inuidia, 
ohimè,  l'ha  con  mortai  auifo  Di  morte  indegna  indegnamente 
vecifo .  Rof.26.  48. 

Figlia  dell'ignoranza.  Impcr.  Quella  Furia  crudel ,  quell' empia 
lama,  Quel  inoltro  horribil  tanto,  e  tanto  infame  ,  Che  da  la 
madre  ìnhonorata,  horrcnda  D'vnaprofuntion  feiocca, igno- 
rante, E  dal  maluagio  abhommcuol  padre  D'vndifferto  non 
feorto ,  o  fe  pur  frorto ,  Tanto  più  diffettofo ,  c  da  biafmarfi , 
Quanto  men  confeflàto,  e  più  negato ,  E  quanto  egli  è  più  au- 
dace ,  e  meno  humiie ,  Nata  figlia  infelice,  c  per  fèflefla  Vita 
viuendo  di  miferic  piena,  L'in  inda  vita  altrui  mifera  mena .  Mi- 
fero  nfoflro,  di  miferie  citreme  Ricetto  rioj  che,  mentre,toruo 
gli  occhi ,  Gli  occhi  di  luce  ignudi,  e  d'horror  cinti ,  Il  merto, 
altrui  concedo  ,  à  lui  vietato  ,  Il  meno  ,  da  lui  ftefib  conofeiu- 
to ,  In  altrui  mira,  fuo  mal  grado  3  e  tenta  Con  lingua  viperina 
il  tofeo  interno  Sputar  ne  l'altrui  fpalle  ;  il  vii  fuggendo  Guar- 
dar nei  volti  altrui,  dentro  a  fue  vene  Sputa,  e  pm  s'auuelena: 
e  in  fe  riuolti  Vede  s'ei  vibra  dardi,  i  dardi  fui ,  Offenfor  di  fe 
llefTo,  e  non  d'altrui .  Ruft.ij, 

T-ofcà.Bald.  Qual  fofea  inuidia  ha  sul"  aprir  velato  L'Albadela 
mia fpeme,  e  '1  Sol  m'hi  tolto  ?  Rim.i.Amor.  Son.  19. 

Gelofa.  Alam.  E  di  gelofa  inuidia  non  tremafìe  Di  fuaprefenza 
da  far  arder  Giotie.  Gir.  Cort.i. 

Generofa .  Taff.  IlSoldanch'èprefente,  e  non  infinge  Lagcnc- 
rofiiouidia,  onde  egli  è  pieno.  Liber.11. 11. 

Gentile.  Brun.  A' rullici  virgulti ,  Onde  adorni  il  terreno,  Di 
giardino  real  pianta  ciuilc  Porta  inuidia  gentile.  Ven.  Cel. 
Canz.i. 

Honefla .  Tanf  Nè  difender  fi  può  sì  che  noi  morda  Bonella  in- 
uidia, e  come  il  dtiol  I'iiiuoglia .  Lagr.7.  35. 

Uluflre.  Impcr.  Onde  fe  può  lodata  ài  cori  inuitti  De  le  forche 
fue  non  men  lodate  D'illiiflreinuidia,c  di  vergogna  bella  Por- 
ger bella  materia  in  campo  illuitre ,  Rull  1  y. 

Immenfa .  Ar.  Per  duol  beuemmia,  c  moflra  inuidia  immenGuj , 
Che  venne  tardi  à  cosi  ricca  menfa.  Fur.14,  37. 

Impctuofa.  Herr.  Enelfuocoreimpetuofa,efol!e  Al  foco  del 
furor  l'inuidia  bolle .  Bab.4. 16. 
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Infame .  Ar.  Quella  de  le  più  vfatc  vna  lì  mette ,  Di  che  l'infame 
inuidia  hauea  il  gouerno .  Pur.  Agg.  1. 39. 

Intanila .  Brun.  Contro  l'inuidia  infauila,  e  "1  tempo  infido,  Ch'i 
la  fama  inuolarcercan  gii  honori ,  Colà  con  gli  altri  fagittarij 
Amori  Stranio  Arale  di  morte  arma  Cupido. Ven. Pom.Son.3i. 

Infelice  .  Scnec.  E  facilmente  de  l'Imperio  il  freno  Ti  diede,  ed 
al  tuo  cenno  il  mar ,  la  terra  Sommile ,  vinta  l'infelice  inuidia 
Fù  dal  confenfo  pio .  Ottau.2. 1. 

Inferno  viuo.  Caf.  Fuggi  da  l'aria  pura  ,Peflifera,  mal  nata  Pia- 
ga,  dal  cor  celata,  E  vini  là  canginola  impura  ,  Oue  in  perpe- 
tuo Verno  Sei  viuo  Inferno  al  cruciato  Inferno  .  3.1. 

Iniqua  .  Mar.  Diafi  à  le  fiamme  il  mio  utratto  vero ,  Fiera  calun- 
nia, iniqua  inuidia.  godi .  Galer.Ritr. 

Infidiofa.  Qiier.  Tal  ne' grand' aui  tuoi  l'ctate  antiqua  Pregio 
ammirò,  tal  hoggi  in  te  confonde  Valor  l'inuidia  infidiofa  ob- 
liqua .  Son. 35. 

Liuida.  Mar.  L'inuida  inuidia,  eh' altrui  ilrugga,  e  roda,  Loco 
non  v'hà,  poiché  ogni  cor  n'è  fchiuo  . 

Magra .  Anguill.  Vna  flretta,  leluaggia,  e  feura  valle  Ne  la  gelata 
Scithia  fi  nafeonde  Fra'  monti ,  clic  tanf  alte  hanno  le  (palle  > 
Che  il  Cicl  la  pioggia  fua  mai  non  v'infonde  :  Doue  è  tanto  in- 
tricato ,  e  folto  il  calle  Al  Sol  da'  fpeffi  rami,  arbori,  e  fronde , 
Che  non  fol  Febo  mai  non  vi  penetra,  Mà  à  mezo  giorno  c  fpa- 
uentofa  ,e  tetra  .  In  quella  valle  nel  più  folto  bofeo  Sta  cau- 
ta vna  grotta  affai  più  feura ,  Che  femprc  ha  il  Ciel  cahginofo, 
e  fofeo ,  Che  tutte  hi  muffe  le  mal  polle  mura  :  In  quello  infa- 
me albergo,  e  pien  di  tofeo  La  magra  inuidia  fi  ripara ,  e  tura  j 
Quei  che  fon  femprc  feco  in  cafa  .  e  fuorc  Son  la  miferia,  il  di- 
fpregio, e'  1  dolore.  Metani. z.  i8y.  z86. 

Maledetta.  Ghel.  Colà  doueTinuidia  maledetta  II  buon  Giofcp. 
pe  ad  Ifmacl  vendeo .  Rof  11.13. 

Maligna.  Mar.  Virtù  quanto  e  maggioriamo  è  più  ipeflb  De  l'in- 
uidia maligna  efpofla  à  i  danni .  ^ 

Mordace .  Ferr.  O  gelofia  maluaggia ,  De  l'inuidia  mordace,  em- 
pia forclJa.  Mir.4.  4. 

Nemica.  Rai.  Odi  virtù  nemica,  e  d'odio  tinta,  Pafciuta  di  ve- 
len,  di  pietà  vuota,  Liuida  il  feno,  e  l'vna,  e  l'altra  gota ,  Tor- 
ua  gli  occhi,  e  i  capei  d'afpidi  cinta ,  Inuidia  atroce,  che  d'ho- 
nor  difeinta  Calchi  i  migliori  ;  e  la  voltibil  ruota  Riuolgi ,  on- 
de fortuna  mi,  e  percuota  Ogni  rara  alma  à  l'opre  eterne  ac- 
cinta. Rim.  Son.  74. 

Nobile.  Cap.  Edi  nobile  inuidia  Dai'eflinto  mio  ben  (Intanfì  il 
core  Altamente  trafitto  .  Idil.3. 

Pallida.  Grill.  Sento  le  voci  ingiuriofc,  e  1  denti  De  la  pallida-» 
inuidia  il  mifer  core  Mordermi.  Pen.39. 

Pazza .  Teli.  Quindi  fi  flrugge  di  dolore,  e  d'ira  L'inuidia  pazza, 
e  di  virtù  nemica ,  Che  de  I'alrrui  felicità  s'adira ,  E  di  tofeo  fi 
pafee,  e  fi  nutrica .  Rim 

Perfida  .  Mar.  Nè  vitar  porri  mai  letargo,  o  romba  Perfida  inni- 
dia,  ingiuriofa  forte ,  Che  douunque  virtù  la  feorge,  e  chiama 
Non  la  fegua  per  tutto  anco  la  fama . 

PclliJente .  Senec.  Non  infiamma  furor  d'auaro  alletto  Quel  che 
à  gli  alpeftrijC  folitari  monti  Se  lleflb  offfifce  con  fincera men- 
te, Non  l'aura  popolare,  e '1  volgo  infido  Lapcflilcntc  inui- 
dia al  fauor  frale  .  Ippol.i.  1. 

Tietofa .  Cell.  Tal  di  pictofa  inuidia  ci  pianfe  ancora  Per  lo  Li- 
gure honor,  che  non  s'honora .  Var. 

Rabbiofa .  Car.  Vibra  pur  la  tua  sferza,e  mordi  il  freno  ,  Rabbio- 
fa  inuidia,  habita  o  fpeco,  o  bofeo ,  Pafciti  d'hidre  ,  e  mira  bie- 
co, c  lofeo ,  E  fi  d'altrui  tcmpefta  à  te  fereno  .  Son. 13. 

Soaue .  L.Mart.  Quelle  parole  à  gì'  infelici  amanti  Portali  foaue 
inuidia  al  cor  intorno .  Stanz-  Dole.  1 . 

Strana.  Ar.  Moflo  da  flrana  inuidia  ch'egli  porta  Al  caualiet  c'ha- 
u«a  la  gente  morta,  ritr.  14. 36. 

Terra .  Cniabr.  Di  tetra  inuidia  loro  empiete  il  feno .  Vol.4-Batt. 

Traditrice .  Impcr.  Inuidia  traditrice,  eh"  à  l'antica  Sua  frode  ag- 
groppa ogni  hor  frode  nouella,  Troppo  altura  gioifee  a  virtù 
bella ,  S'effcr  non  può  compagna,  effer  nemica .  Caf.i.  34- 

Trilla .  AnguiU.  Qual  fi  fia  la  cagion,  che  t'habbia  moflà ,  O  trilla 
inuidia ,  o  vindice  delio ,  Latona  empia ,  e  fuperba ,  à  render 
rolfa  Queir'  herba,  e  quelli  fior  del  fangue  mio .  Metam.ó". 150. 

Vorace .  Mar.  Mà  d'inuidia  vorace  Non  potrà  già  sì  eh'  immortaj 
non  viua  Ferir  Pimagin  bella  auido  dente .  Galer.Fauol. 

Invito  .  l'inuitare,  riducila  à  far  qualche  cofa  . 

Acerbo .  Brace.  Scoton  gli  feudi,  e  vibran  l'halle  arditi ,  E  fanno 
à  dura  guerra  acerbi  inuiti .  Croc.13. 1 1. 

Affcttuofo  .Anguill. Anzi contra d'Amor fchiua3erubella  Fuggfa 
d'ogni  vn  l'affettuofo  inuito .  Metani.  11.80. 

Amico.  Brace.  E  già  fopra  le  mura  è  pur  falito  L'inuitto,  inimi- 
tabile, e  feroce ,  E  facendo  à  chi  fegue  amico  inuito  Raddop- 
pia il  fuon  de  la  lìcura  voce .  R.occ.13.  i<j. 

Amo- 
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Amoroi'o  .  Anguill.  Nonhaitea  fc  ne  I'amorofo  inuito  Di  farà 
pien  l'vrScio  del  marito.  Mcram.o.  370. 

Ardente  .  Tronf.  Lunge  s'odori  le  trombe  à  gli  altri  inanti  Sonare 
inulti  di  battaglie  ardenti.  Coft.i.  11. 

Aftnto .  Campcg.  Ramcntaualì  poi,  che  nel  deferto  Magnanimo 
fchemi  "li  alluri  inaiti .  Lagr.6.  66. 

Atroce .  Cebo.  Solo  il  figlio  (Tifai  gì'  inulti  atroci  Ofa  fentir  fen- 
za  cangiar  fembiante .  tft.19.  39. 

Bellicofo  .  GheL  O  buon  deilner,  eh'  al  bellicofo  milito  Doppia 
l'andar,  fe  nono  fpronc  il  punge.  Rof.13.  76. 

Benigno .  Augnili.  Ch'  io  troppo  pure  ingrata  Sarci,  quando  ne- 
garti Di  gradir  quefti  fuoi  Cosi  benigni  inui:i .  Giud.j.4- 

Coniugale  .  Augnili.  Guarda,  dirte  la  Dea,  che  n'haurai  feorno , 
Fuggi  per  fempre  il  coniugale  inuito  .  Metam.10. 15  1. 

Coraggiosi.  Chiabr.  Ne  siile  piume  limonare  intorno  Sentono 
d'arme  i  coraggio!!  inuiti .  Amed.n. 

Cortefe.Car.  UÒ't  mi  riduce  d  voi  cortefe  inuito  D'vn  caro  aman- 
te mio.  Cauz.i. 

Dilettofo.  imper.  Al  beli'  opaco  de  le  frondi  ombrofe  Con  di- 
lettoli, &  honorati  inuiti  Gli  altri  d  mirarla,  ed  ammirarla  in- 
uiti.  Rult.j. 

Dishonelto  .  Anguill.  Ben  fortunata  fi  può  dir  colti ,  C  he  non  dà 

orecchio ddisnoncllo inuito.  Metani. 3.  118. 
Dolce.  Anguill.  Promifc  il  beJ  garzon  sù  la  Aia  fede  Di  non  venir 

con  altra  al  dolce  inuito  .  Metam.10.  41. 
Felice .  Caf.  Già  mi  fento  rapito  A  i  baci,  à  i  bau,  o  che  felice» 

milito.  1.4. 

Fero .  Taf!'.  F.  non  afpetta  pur,  eh'  i  feri  muiti  Accettino  i  compa- 
gni, efee  Ibi"  tifo  .  Liber.10.  76. 

Feroce.  TafliL'v  11  da  furor,  l'altro  da  honor  rapito  ,  E'  (limolato 
del  feroce  inuito .  Liber.11.63. 

Fido.  Imper  Di  mirabil  nocchiero  à  i  fidi  inuiri  Varca  sùcauo 
legno  onde,  e  perigli .  Argom.15. 

Funetìo  .  Tronf.  E  inaiui  a  la  fua  prole  impallidito  A  cruda  tnor  ■ 
te  l'efunelto  inulto .  Colt. 8.  57. 

Furiofo.  Anguill.  F  con  correfe,e  furiofo  inuito  Fan  l'amica  Giu- 
non  le  Furie  entrare .  Metam.4.  334. 

Generofo  .  Bcnam.  Indi,  per  altra  via,  del  tuo  diuino  Ingegno 
feppi  1  generofi  inuiti .  Mond.i.  53. 

Gentile  .  Cell.  Die  l'inuito  gentil  quel  eh'  io  bramai,  Mà  che  gio- 
car poteua,  haucndofolo  Da  giocar,  che  mio  foflè  opene,  o 
guai  >  Amor. 

Giocondo  .  Chiabr.  Son  per  venirci,  e  viue  gratie  rendo  A  la  tua 

.  donna  del  giocondo  inuito.  Vol.i.Noz. 

Glonofo .  Inc.  Lo  fcoglio  d'vn  inuito  gloriofo ,  F.  '1  naufragio  de 

gii  animi  fublimi.Cnc  rópon  tutti  nel  fatale  incontro. Teb.3. 7- 
Grande.  Tronf.  Al  grande  inuito  in  fui  mattili  lucente  Carco  di 

gemme  pretiofe,  e  rare  ,  Oue  fpande  ampio  feti  prato  ridente , 

Ciafcuno  à  bianco  ricoperto  appare .  Coli.  13.  48- 
Gratiofo  .  Imper.  Fà  con  gli  accenti  del  fuo  negro  dito  Placido 

cenno,  e  gratiofo  inuito.  Rurt.9. 
Grato .  Zop.  Perla  à  riftorar  perla  efee  repente ,  Ch'  à  la  lingua 

vien  fatto  il  grato  inuito  .  Stanz. 
Harmoniofo.  Imper.  Maluagio,  traditor,  perfido  canto  ,  Seco' 

fuoi  dolci,  harmoniofi  inuiti  Di  quell'  augel  è  anciditor,  di  cui 

Ofù  germano,  e  genitorftì  forfè  .  Ruft.  13. 
Honerto.  Anguill.  L'accoglie  con  cortefe,  e  honerto  inuito ,  E 

noua  chiederà  lui  del  fuo  marito .  Metam.7- 168. 
Humano.  Talf.  A  i  dolci,humani  inuiti  il  cor  non  piega,  E  ciò  che 

brama  à  fe  medefmo  nega .  Rjnal.  1. 93. 
Infìdiofo .  Gatt.  Incauto  accetta  l'infidiofo  inuito ,  Per  cui  ne  re- 
ila  dal  fellon  tradito.  Scot.8. 30. 
Lafciuo.  Anguill.  La  regia  rtirpe  tua  diua,e  fuperba  Altra  dilpoti- 

ga  al  tuo  lafciuo  inuito .  Metani. 7.  i36. 
Leggiadro.  MaiT.  A  quel  liquor  mi  fé  leggiadro  milito  Ond'Amor 

bagna  l'amorofa  cote .  Son.46. 
Liberale  .  Anguill.  Non  feppe  contradire  il  Rè  Ciprigno  Al  libe 

raldi  quel  Signore  inuito  .  Metam.10.  300. 
Lieto .  Taffi  Via  à  temprar  ne'  caldi  alberghi  il  Verno  ,  E  celebrar 

con  lieti  inuiti  i  prandi .  Liber.  1.  41. 
Lufìnghxuole .  Mar.  Che  di  diuina  ,&  immortai  bellezza  Lufm- 

ghcuole  inuito  abhorra,  e  fdegni  ? 
Luliughicro  .  Vili.  Non  rifiuto,  o  Filetta  ,  Tuoi  lufinghieri  inuiti, 

Sarian  da  me  graditi ,  Se  ciò  non  contenderle  Amore ,  e  "1  Cie- 
lo. Amar.i.  1. 

Maluagio.  Sroz.  Maluagio  inuito, ed efl'ecrabil  voglia,  Ch'ala 

mifera  Italia  il  freno  ordirti .  Ven.i.  9. 
Martialc .  Car.  La  lafciarono  aperta,  &  a'  nemici  Fcrdalemura 

vii  Martiale  milito .  £11.9. 
Meilo.  Tronf.  Suon.\flebil  la  tromba,  e  al  mcfto  inuito  China_j 

l'haltc il guerricr  di*  pini adorno.  Colt.  13.  ij. 
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Minacciofo.  Tali  Mefiaggier, dolcemente  à noi Ibonefli  Flora 
cortefe,  horminacciofo  inuito .  Liber.i.  81. 

Paterno  .  Grill.  Quelli  odi;  rei  di  carità  velini ,  Quelle  di  pura  fc 
velate  frodi,  Quelle  lòtto  amicitia  infidic  occulte ,  Son  tutti 
del  Signor  paterni  inuiti ,  Che  da  terra  ne  chiama  in  varij  mo- 
di, Perche  almen  con  la  verga  il  tiglio  afeoki .  1.  Son.8o. 

Pcrigiiofo .  Fall.  E  gli  disfida  à  gioftra  in  detti  arditi  II  Maganze» 
le  Oren  nato  in  Baiona ,  Alhor  feiuendo  i  periglioli  inulti .  Ri- 
nal.4.  19. 

Pertinace.  Ceba.  Mala  ragion  con  pertinace  inuito  Mi  fece_> 

amante  al  fin  del  mio  marito  .  E/1,  y .  186. 
Pietofo.  Grill.  Senza  partir  da  te,  Signor,  venirti  a  me  Tuttodì 

mevellito  Per  trarmià  te  con  si  pietofo  inuito.  1.  Madr.157. 
Poderofo.  Ceba.  A  l'aurea  liberta  ci  ilimoliamo  Del  nome  fuo 

co' podcrofi  limiti.  Eft.j.  103. 
Pompofo .  Tronf  Con  amico  ala  Fc  pompofo  inuito  V'era  de" 

Tempij  il  popolo  infinito  .  Colt.11.  11. 
Pregiato .  Stroz.  Non  perche  noi  temiamo  ancor  di  peggio  Por. 

ghiamdi  pace  à  te  pregiati  intuii .  Ven.19. 51. 
Pungente  .  Brace  Chiama,  prega,  ammo;iifcc,ancorche  radi  Ri- 

uolgan  l'orme  al  fuo  pungente  inuito .  Vrb.8. 13. 
Rigido.  Tronf.  E  in  quei  feroci  modi  à  proua  arditi  ràdi  cruda 

tenzon  rigidi  inuiti .  Coli. 7. 18.  • 
Ritrofetto.  Campeg.  O ritrofetti  inuiti ,  Dolci, ecarecontefe, 

0  fdegni  faporui ,  Soauiflìme.  offefe  .  Filami.  Ch.i. 
Rullico.  Tanl.  Non  difdegnatc  i  miei  rullici  inuiti,  Che  i  Dij  ven- 

gon  talhor  ne  gli  antri  folcili .  .Stanz.  Term.i. 

Sanguinano  .  Ceba.  Par  che  prorompa  il  fuon  dentro  i  metalli , 
Che  gonfia  Marte  à  i  fangiiinari;  inuiti .  i  li.  15.  83. 

Sdegnofo .  In.per.Sdegnofi"iiuiin,placiderepulfè,  E  mirti  a' vez- 
zi irati  ire  vez7ofe.  Kurt. 9.  1 

Sincero .  Brace.  Si  come  il  più  de' vortri  fogni  fono ,  Noncredca 
errante  il  mio  lincerò  inulto.  Croc.18.  35. 

Soaue  .  Ceba.  Cosi  dal  fofeo  velo  in  luce  vfeiro  II  dolce  vifo  d  la 
donzella  Hebrea,  Gli  occhi  tirò  con  più  foaue  inulto,  Che  non 
fè  quei  che  trà  le  gemme  ardea  .  Eli.  7.  79. 

Temerario .  Ctba.Mapofciac'hà  il  velen  del  petto  aperto,  Così 
reprime  i  temerari;  inuiti .  Ed. 9.  30. 

Traditore.  Imper.  o  pur  chiamati  Da  lufinghieri,  e  traditori  in- 
uiti Di  finto  fuon  di  voce  Snudata  ,  Lor  condurti:  in  prigione 
poco  allcttata .  Riift.13. 

Vezzofo.  Imper.  Mentre  che  fai  co!  grato  cibo  offerto  Ch'egli 
vfaà<tifea  a'  mioi  vezzofi  inuiti .  Rult.8. 

Invoglio,  tela,  o  altro  da  imtolgerc  . 

Nobile.  Bcnam.  Oche,  nobili  muógli  Aure  diurne  Par  che  for- 
mili nel  manto  al  regalDuce  '.  Coìolf.19. 

Rugginofo.  Tronf.  F.i  Uà  nel  mezo,  e  rusginofo  inuoglio  Parte 
ha  fui  ter^o  di  volante  panno  ,  Parte  aT petto  gli  cade  ,  e  1  re- 
flo  ignudo  Quanto  fi  mira  più,  tanto  è  più  crudo .  Colt. 6.  35. 

Involatori;  .  ladro. 

Cortefe .  Caf.  Ei  dolci  infìdie  refe  Al  fenfo  ;  mà  ingannando  Al- 
tamente infegnò ,  cosi  furando  ,  Inuolator cortefe,  Le  flupe- 
fatte  meriti ,  Donò  virtù  di  ricchi  pregi  ardenti .  1.  15. 

Crudele .  brace.  Di  nafcollo  il  fcguii,  come  d'vn  mio  Si  caro  pe- 
gno inuolator  crudele .  Sdcgn.3. 1. 

Io .  figlia  d'Inaco ,  amata  da  Gioue ,  e  da  lui  cangiata  in  vacca , 
acciò  Giunone  non  s'accorgerte  del  fuo  amore  . 

Bellifilma  .  Remig.  Ohimè  eh'  ancor  de  la  fdegnata  Giuno  L'ira 
ne  nuoce  ,e  la  gelofa  rabbia ,  Ch' ella  contra  di  noi  mai  few»  ^ 
donne  Prefe  quel  di,  che  la  belliflìma  Io  Cangiata  fù  dal  gran 
rettor  de'  lumi  Di  don na  in  vacca,e  di  giouéca  in  Dea. FpilF.  1 4. 

Iolco  .  cartello  di  Magnefìa  (piccioja  regione  di  Thc&gfia  )  tra 

1  monti  Pelio,  &  Olla . 

Breue.  Senec.  Pe"  Simplegadi  fcogli ?  io  cercar  deggi a  La  The  f- 
falica  Tempe,  o  pur  la  breue  Iolco  ì  tutte  le  vie ,  eh'  io  già  t'a- 
*periT  Amel'nòchiufe,  hordoue  mi  rimandi  >  Mcd.3.  z. 
Ion>E.  città  della  Paleiìina. 

Antichiffima.  Tali"  In  cui  come  la  fama  altrui  diuulga,  L'antichi f- 
fima  loppe  occulta  giacque,  loppe,  che  par  de  l'Aullro  anco  lì 
dolga ,  Fondata  anzi  il  diluuio  apprelfo  l'acque .  Conq.18  83. 

Ipèrbole  .  eccedo  di  dire . 

Amorofa.  Cat.  E  tutto  quel,  che  da  chi  amando  adora ,  Con_» 
amorofa  iperbole  fi  dice ,  Era  vna  ftilla  fol  di  quel  gioire  ,  Che 
il  cor  fpandea,  per  noi  poter  capire  .  Stanz.  19. 

Bella.  Cap.Che  memoria  si  lunga  Non  ferbo  di  me  ftertb ,  Ch'  io 
promettermi  porta  Iperboli  si  belle  ■  Idil.10. 

Grande .  Goa.  Ahi  laflà,sò  pur  troppo,  Ch'iperboli  sì  grandi  Non 
v'han ,  che  l'alta  gioia  Spieghino  ,  o  l'alta  pena  D'vn  fortuna- 
to, o  sfortunato  amante .  Antig.3.  4. 

Superba.  Maur.  Col  chiamarli  Melfia,  Signore,  e  Dio ,  Iperbole 
fuperba  al  parer  mio  .  Tab.9. 19. 

Vera. 
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Vera.Cat.  E  pur  Con  vera  iperbole  d'huoui ,  ch'ami ,  Intiera  al- 

hora,  ed  vna  fol  la  chiami .  Can2.  Stup.9. 

IrpocRHNi  •  fonte  di  Beotia ,  nato,  come  alcuni  vogliono ,  dalla_> 
percofla  fatta  coJ  piede  del  Cauallo  Pegafco . 

Famofo .  Troni.  Ediceua:  ò  beato,  à  cui  rifuona  Dclfamofolp- 
pocrene  amico  il  fonte .  Coll.2.0.  70. 

Gentile  .  Imper.  Quinci  al  fuo  canto,  e  del  fuo  canto  al  fuori  o  II 
fuon  cantore  interamente  apprefo  Ippocrenc  pentii  ,s*ti  poi 
{baue  Con  bocca  di  criila!,  fpande  harmonia ,  Cnde  i  candidi 
augi.  Ili  anco  ne  i imita  A  lafciar  di  Caiflro  i  nidi,c  ilidi.Ruft.  16. 

incido  .  Mar.  Ne  Ihore,  ohimè,  più  liete,  e  più  fercne  Spento  il 
mio  lume  in  tenebrofcecchfli  Macchiai  di  fangueil  lucido  Ip- 
pocrene ,  E  in  me  prouai  quel  che  in  altrui  deferii!!.  Galer.Ritr. 

Mufico.  Bruii.  Sotto  l'aure  più  placide,  e  fcrcnc,  Al  mormorar 
del  mufico  Ippocrene  .  Agi. 

Pallido  .  Bald.  V  ergini  habiratrici  Del  pallido  Ippocrene,  Da  cui 
vita  immortai  bcuon  gli  allori .  Rim.Hcr0i.Canz.7- 

Sonoro  .  Uiiabr.  Qual  dùnque  dal  fonoro  almo  Ippocrene ,  Qual 
dale  felue  del  gentil  Permeilo  Altra  chiamerò  Mufa  al  mio 
dolore .  Vol.i.  hb.4. 

Ippodamia  .  figlia  di  Brifeo  rapita  da  Achille  dopo  l'efpugnatione 
di  l.irneflo  cartello  patria  d'Ippodamia  .  Vedi  Hippohamia  . 

Gentile. Remig.Vinfe  la  bella  Ippodamia  gentile  L'inuitto  Achil- 
le .  Epiil.19. 

Rapita  .  Remig.  Da  la  rapita  Ippodamia,  da  quella  Felice  ferua, 
e  fuenturata  moglie,Quelìa  ti  viene,ò  valorofo  Achillc.Epiil..;. 

IprotiTo .  figliuolo  di  Thefeo,  e  d'Ippolita  Regina  delle  Amazo- 
ni,  amato,  e  poi  perfeguitato  da  tedra  Ina  matrigna  . 

Bello.  Rcmig-  Che  fe  Ciunou  m'addomandaffe ,  quale  De' duo 
volerti  per  mio  fpofo  hauere  O  Giouc  ,  o  "1  beli'  Ippolito  ;  io 
fon  certa,  Ch"  10  preporrei  te,  mio  fìijlialtro, à  Gioue .  Kpill. 4- 

Calto  .  Car.  Mandò  la  madre  Aritia  a  quella  guerra  Virbio  del 
callo  Ippolito vn figlinolo  Gentile,  e  bello,  e  dale  felue  il 
trarte.  En.7. 

Virbio  .  Car.  Ippolito  da  Trinia  in  parte  occulta  Sccuro  da  tutti, 
d  cura  fù  mandato  D'Eg<.ria  Ninfa ,  e  ne  la  felua  afeofo  Lave 
folingo,  e  col  cangiato  nome  Di  Virbio  feonofeiuto  i  giorni 
mena  D'vn  alerà  vita .  En.7- 

Ippopotamo  .  animale  della  forma  del  cauallo,  che  nafee  nel  fiume 
Nilo. 

Cauallo  nuotatore. Tali".  Il  Cocodrillo,c"l  nuotator  cauallo,  Che 

del  Nilo  trafeorre  1  larghi  campi .  Mond.  5. 
l'ero  .  Mozz.  Potrà  ancor  dir,ma  con  più  duro  Itilo  ,Ch'  in  fe  nu- 

drifea  horrendi,  e  crudi  inoltri  L'Ippopotamo  fero,  e  '1  Coco- 

drilo .  Cap. 

Predator  del  Nilo  .  Guif.  Qual  forza ,  o  qual  ingegno  afiìcurarli 
Potria  dal  vallo  predator  del  Nilo,  C'hor  nuotando  ,  hor cor- 
rendo, empio  ,  ne  l'onde  1  pefei,  e  in  fui  terren  gli  huomini  vc 
cide?  D.bett.t. 

Ira  .  colera,  lliz/a ,  fmodcrato  defiderio  di  vendetta,  turbamento 

d'animo  con  defiderio  di  vendetta.  ) 
Acre.  Ciec.  Per  liberar  da  l'ira  acre  del  padre ,  Da  Je  rapaci  man 

del  nouo  fpofo .  Hadr.j.3. 
Alpeltre .  Goiel.  Spiega  difdegno,  &  ira  alpeftre,  e  rea  Ver  me_» 

nemiche  tofcgnc .  Son. 91. 
Alta  .Tanf.  Se  due  voltc.dicea,  d'alta  ira  accefo  Col  fune  in  ma- 
no, e  tremo  ogni  hor  che  '1  penfo ,  Stuolo  fcacciar  à  vii  guada- 
gno intefo  L'nò  qui  veduto.  Lagr.3. 13. 
Altiera .  Vd.  Fur  viite.c  contra  à  lui  venir  à  volo  Per  isfogar  c  gli 

odi;,  e  l'ire  altiere  .  En.10. 156. 
Amabile.  Brign.  Quanto  e  leggiadro  i  membri,  e  come  fpira  An- 
che fordido  il  volto  amabnira .  Giorn.7. 
Amara .  Ar.  Ma  forza  è,che  la  bocca  al  fin  lì  turi ,  E  che  l'ira  tran- 
gugi amara,  &  aera .  Fur.i>i.  44. 
Ardente.  Tali".  Horribilmente  mugge,c  co' muggiti  Gliipiniin 

fe  rifueglia,  e  l'ire  ardenti .  Liber.7. 5  %• 
Arrabbiata.  Ar.  Muta  la  fiamma  già  d'amore  intenfa  In  odio,  in 

ira  ardente,  &  arrabbiata .  Fumi.  58. 
Arrogante .  Mar.  Cadde,  e  caduto  ancor  moilrò  quei!'  empio  Se- 
gni d'ira  arrogante,  e  pertinace . 
Atroce .  Tronf  Solo  apprettato  al  Capitan  fublimc  Quali  l'arme 
obliando,  e  l'ira  atroce  Ciafcuno  i  canti  rigidi  reprime ,  E  in_» 
lieta  cangia  la  {tridente  voce.  Colt.i.  13. 
Bialìmeuole.  Alani.  Ben  fi  conuien  Io  fdegno  alcuna  volta  ,  Mà 
non  fi  tenga  lungamente  in  petto,  Perche  in  biafmeuol' ira  fi 
riuolta.  Gir.Cort.7. 
Bollentc.Imper.  Ch'ardcano  contra  i  giufti,e  gì'  innocenti  D'em- 
pio Marte  gucrrier  l'ire  bollenti .  Ruft.n. 
Calda .  Ar.  Di  qua  di  là  fi  fan  l'ire  più  calde ,  Ne  da  ferir  lor  rcAa 

altro  che  pugna.  Fur.ij.  84. 
Clemente .  Valuaf.  Refti  da  la  pietà  d'vn  vecchio  mofla ,  D'vn_» 
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mifer  padre,  l'ita  tua  clemente.  Tcbai.ri.  zìi. 
Cocente.  Tronf.  Anzi  il  Rè  proprio  de  l'ombrofo  Impero  Le^ 

fparfe delfuo  corl'ire cocenti .  Coll.6. 63. 
Coraggiofa.  Brign.  E  quando  ria,  che  coraggiofa ,  e  forte  Ne' 

magnanimi  fpirti  ira  fi  delle .  Giorn.7. 
Crucciolà  .  Mar..  Cosi  non  mai  da  te  l'amata  lpofa  Che  in  fen 

t'accoglie,  umida  man  diuida ,  Ne  di  Gione,  o  di  Borea  vnqua 

recida  I  nodi, onde  ti  flringe,  ira  crucciofa .  Lir.Bofch  Son.48. 
Cruda  .  Achill.  Per  fuggir  la  più  cruda  ira  del  Verno ,  Al  rcfpirar 

d' vn  bue  fi  fcalda  il  Sole .  Rim.  Son.  1 8. 
Dolce.  Petr.  Dolci  ire,  e  dolci  fdegni,  e  dolci  paci,  Dolce  mal, 

dolce  affanno,  e  dolce  pefo .  Son. 173. 
EiTecrabilc .  Chiabr.  E  fe  gli  cocc  il  core ,  Infame  eflhnpio  d'effe- 

crabili  ire .  I-ir.7. 
Feroce .  Ceba.  Od  annodarle  almer.  fui  capo  i  veli,  Che  fciolto 

haucan  l'ire  feroci,  e  pronte  .  Elt.3. 3. 
Feruente.  Porr.  Che  Cerber  ne  la  fua  più  feruent'  ira  Faria  picn 

di  pictofe,  e  dolci  voglie .  z.  Son.6. 
Formidabile.  Ar.  E  s'in  ciò  manco,  fubito  s'accenda  La  formida- 

bil'ira  d'ambedui .  Fur.j  8. 84. 
Forte .  Augnili.  E  l'ira  in  me  refufeitan  sì  forte,  Che  vuol  ch'io 

doni  il  mio  figlio  à  l'Interno  .  Metani. 8. 166. 
Fumila  •  Tronf.  Foreilo  infaiiguinato  il  petto,  e  "1  volto  D'ire  fu  • 

nelle  l'impeto  foiliene .  Coli.  12.  8. 
Furore.  Petr.  Ira  è  breue  furor,  e  chi  noL/rcna  E' furor  lungo , 

che  "1  fuo  poffeffore  Speffo  à  vergogna,  e  taJhor  mena à  morte. 

Son. 197. 

Gelofa-  Manzin.  Colpe  cor-rifpondcnti  Ad  vn' iragelofa  Di  pet- 
to addolorato,  innamorato  .  Fler.j.  5. 

Generofa.  Cap.  E  nel  fuo  fen  pria  eh"  io  ti  forti  amante,  Dell'i 
forfè  tal  volta,  Se  non  gclofo  affetto  ,  Ira  almen  generofa,  e 
fdegno  illuiirc .  Id1I.11. 

Gemile  .  Ceba.  Cede  Ailùero,  e  ricreduto,  c  fioco  A  quell"  ira_» 
gentil  s'humilia,  e  rende .  Elì-6, 107. 

Giulia .  TaiT.  E  fc  l'oltraggiatore  à  morte  ei  pofe ,  Chi  è,  che  me- 
ta à  giull"  ira  preferiua  ?  Liber.5  ■  5  7. 

Gonfiata.  Ceba.  Ond'  ei,  che  vede  il  tempo  audace,  e  ratto  Di- 
sfoga l'ire  ancor  gonfiate,  e  pregne.  Eli.  14.  io*ì 

Guerriera.  Mar.  Ah  nò,  confenti  nomai  Che'l  mio  figlio  di. mi 
ilringa  con  nodi  Di  pacifico  oliiio  Quelli  d'ira  guerriera  ar> 
cefi  cori .  Epit.i. 

Homicida.  Imper.  Tofio  c'horrida  notte  il  Ciel  coprio  Arma_» 
Aletto. il  Soldan  d'ire  homicide .  Argom.9. 

Horribilc.  Chiabr.  F  come  incontra  il fier,  ben  eh"  eidiij>erga._» 
L'hafte  ferrate  ne  l'horribil  ira  Affretta  l'orme .  Amcdj. 

Immorrale.  Tuff  Percotono  le  inaile  ài  fuggitiui  L'ire  immor- 
tali, e  Je  mortali  fpade  .  Liber.7. 1  19- 

Impcruerfata.  Ceba.  E  l'ire  con  gli  oltraggi  impcruerfate  Si  pon- 
gon  cento  man  sù  le  coltella .  Eft.11.  7j. 

Impctuofa.  Gofel.  L'alpe  arnica  paffando  impofe  cfliglio  Di  Mar- 
te àl'irc  impetuofe,  ardenti .  i.  Son. 69. 

Implacabile  .  Leon.  Ed  infiammate  de  gli  amanti  il  core  Contri 
il  romito  d' implacabile  iia .  Taid.j.  1. 

Indomita.  Chiabr.  D'indomit' ira  giù  nel  petto  accefo  Vcrfo 
l'empio  nemico  alza  la  fpada .  Amed.xi. 

Indurata .  Cora.  Mà  fugace  nlloro,  e  debil  freno  Folli  à  l'ira  in- 
durata de  li  Dei .  Gen.io. 

Inefiòrabile .  Zaccagn.  Non  fe  tornarte  quei  che  di  Pellide  Can- 
tò fra  noi  l'ineiTorabil'  ira  .  Cont.  Stanz.4- 

Incilinguibile.  Chiabr.  E  pieno  il  cor  d'ineilinguibil'  ira  Cento 
braccia  à  lor  morte  ei  fi  dciìina  .  Amed.17. 

Infelice .  Brign.  Oh  ben  fcelti  à  fua  ipeme,  in  quelli  modi  Aguz- 
za nel  fud  petto  ire  infelici .  Giorn.7. 

Inferma .  Manzin.  A  tanta  crudeltade  Male  corrifpondean  quell" 
ire  inferme,  Che  fapean  tormentare  Con  pene  mcn  d'vn  luilro 
elaborate.  Fler.4.  i. 

Infiammante .  Vd.  Mà  in  lui  fi  feopre  più  che  d'altro  fegno  D'ira 
troppo  infiammante,  e  di  difdegno  .  En.7.  97. 

Infocata .  Bent.  Alhor  ch'ei  fecca  i  fior,  e  l'herbe  adugge ,  Io  n  on 
temo  i  rigor  d'ire  infocate ,  Lontan  gemino  Sol  il  cor  mi  llrug- 
ge .  Prim-  Terz. 

Iniàna.  Profp.  E  col  fuggir  dà  loco  D'infofpctiito  vecchio  à  l'ira 

infana .  Solim-J.  6. 
Intrepida .  Chiabr.  Commorti  da  l'ardor  d'intrepid"  ire ,  Sponen- 

do  à  morte  l'inuifibil  core  Franfero  il  ferro ,  &  il  furor  degli 

empi.  Voi..?. 

Inualida.  Manzin.  A  che  nacqui  Reina,  Se  impotente  non  vaglio 
A  formontar  di  femina  plebea  L'ira  inualid.i, inferma  ?  Fler.j.f. 

Inuendicabilc .  Herr.  Qual  da  turbo  crude!  rapita  nauc ,  D'inuen. 
dicabil'  ira  Altamente  accampando  Lungo,incerto  fentier  rab- 
biofa  calca  De  l'Inferno  d'Amor  furia  agitata ,  Che  fe  in  man 

non 
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non  hà  face,  al  cor  la  porta .  Ariad. 
Inuiperita.  Campcg.  Che  con  percoife  horrende,  &  inaudite  Ini 
il  menar ,  più  che  di  palio ,  ed  anco  Sollecitauati  l'ire  inuipcn- 
tc  .  Laer.5.  Ji. 

Irrefrenabile .  ChiaL-r.  E  fgorga  fuor  l'irrefrcnabil  ira  Colmo 
d'horrore  ogni  demonio  il  mira .  Amed.10. 

Irreparabile.  Herr.  Vedrà,  che  colpi  il  Cielo  auenta,  c  tira  Con 

tarda  si,  ma  irreparabil' ira .  Bab-8.ii- 
Magnanima .  Chiabr.  Seco  non  poche,  e  dal  gentil  fcmbunre_> 
Vedeanfi  sfauiilar  magnanim'  ire  Mentre  col  paflo  de  le  vaghe 
piante  Mouono  in  atto  di  guerriere  ardite .  Amed.4. 

Magra-  Augnili-  L'ira  vàfempre  dietro  à  quello  infano,  Che  il 
vifohà magro,  macilente,  e  brutto,  Il  capo  hdfecco  ,  piccio- 
lo,e  mal  fano ,  Che  fpefi'o  poco  fumo  empir  fuol  nitro  ;  Di  fer- 
ri hà  vn  mazzo  ne  la  delira  mano ,  E  quando  hà  pien  di  fumo 
il  capo  afeiutto  ,Con  quei  punge  il  furor,  feco  s'adira,  £  quel 
col  Aio  ballon  fi  ruota,  egira.  Metani.*,  xi* 

Maligna .  Mar.  Ch'  à  placar  del  fuo  cor  l'ira  maligna  Balla,  eh  vn 
guardo  mio  fol  la  pcrcota . 

Manfueu.  Priul.  L'aflTetraui,iIrapiua,ondcfprezzanao  Le  mi- 
naccie  amorofe,  e  a"  dolci  colpi  Dipiaceuoli  fdegni,  De  l'ire 
maniV.ete ,  Stando  fermo,  e  collante .  Galat.6. 

Mantice.  Mar.  l'ire  de  gli  amator  fidi ,  e  veraci  Non  fon  fc  non 
d'  \mor  mantici,e  rcnti ,  Che  da'  freddi  defìr  deftan  le  faci ,  E 
le  fiamme  del  cor  fan  -più  cocenti . 

Minitira  del  dolore .  Herr.  Ahi  quante  volte,  ahi  quante  Con  vn- 
rjhic  empie  radenti  Animati  concili,  che  l'oftèrfe  Del  tiranno 
dolor  l'ira  miniftra,  Tempcftò  d'afpre  piaghe,  Carnefice  cru- 
de!, l'elfangui  gote.  Anaci. 

Mortifera .  Bum."  Ogragnuola,  o  faetta  :  e  non  dello ,  Chefcoc- 
chi .  ancorché  d'ira  Mortifera  temprato ,  Ad  .litro  cor  che  al 
mio  II  fagittario  volto  Le  quadretta  pungcnti.Ven.Terr.Idil.j. 

Nobile.  Taif  Come  credi  che  in  Cicldi  nobiTira  II  buon  vecchio 
Dudon  fi moftri  ardente?  Liber.f.  11. 

Noconte.Tronf.  Frenila  tregua  in  noi  l'ire  nocenti .  Coft.rj.f. 

Noiofa.  Pater.  Cosi  ne  llimo  ancor,  eh'  ira  noiofa  Tanto  in  voi 
fparga  di  mortai  veleno.  Stanz.  Tcrm.i. 

Tazza .  Talf.  F.  fol  cerca  Raimondo  ;  e  in  lui  fol  volto  Hà  il  ferro, 
el'iraimpetuofa,epazza.  Liber.7. 106. 

rretiofa .  Manzin.  A  che  confumo  in  vano  Con  lingua  troppo  vi- 
le Tant'ireprctiofe?  Flerj.  f. 

profana .  Angoli  D'ira  troppo  profana  Apollo  accefo ,  Che  non 

può  contra  Gioue  vendicarli .  Mctam.i.  il- 
ludente .  Brign.  Hor  dolce  foco  ini  languir  fi  crede ,  Ira  ridente, 
hor  fi  volar  fcintille ,  rompa  si  varia  in  vn  fol  guardo  e  milla . 
Giorn.7. 

Rintuzzata.  Tronf  Malfentio  co'feguacivn  colle  ameno  Fre- 
nica, che  dal  piacer  riporta  il  nome ,  Oue  ride  perpetuo  aureo 
fercno  ,  E  l'ire  han  gli  Aullri  rintuzzate,  e  dome .  Coli.  5 .  31. 

Saettatrice.  Mar.  O con  quaillrali di  vendetta,  e  quanti  L'ira_» 
del  Cicl  facttatrice  atterra .  Galcr.Fauol. 

Soauiflima .  Priul.  Facendo  comparire  Tra  manfucto  impero,  Sul 
piaceuole  foglio  Del  fuo  leggiadro vifo  Soauiflima  l'ira,  E 
bello  anco  l'orgoglio,  Fermò  il  pie,  chinò  il  guardo .  Galat.6. 

Spietata .  Chiabr.  Ne  meno  alzano  1  gridi  ire  fpierate .  Amed.j. 

Spumante.  Chiabr.  Ammira  entro  il  fuo  cor  con  qual  gouerno 
Sforzafte  de  l'Egeo  l'ira  fpumante .  Fir.  5  • 

Stolta.  Ar.  Bagnar  di  pianto  i  geniali  letti,  E  non  di  pianto,  fol, 
mà  alcuna  voTta  Di  fangue  gii  hà  bagnati  l'ira  llolta .  Fur.f .  1. 

Superba .  Mar.  Non  c  leone  altier,  tigre  orgogliofa,  Che  non  de- 
ponga alhor  l'ira  fuperba . 

Tenace.  Car.  Come  il  trahea  I'infuperabil  forza  Del  Cielo,  e  di 
Giunon  l'ira  tenace .  En.j. 

Tonante .  Brign.  Animati  dal  Verno  alti  torrenti ,  Aucntate  da_j 
Gioue  ire  tonanti ,  Denti  arrotati  da  gran  fame  Hircani ,  Ver- 
fo  di  lui  fon  paragoni  humani .  Giorn.7. 

Tormentofa.  Manzin.  Cielo  rigido  troppo,  à  che  riferui  Queir 
ire  tormentofe,  Se  placato  àcoftui  già  li  dai  pofa?  Flcr.j.  3. 

Turbolente .  Malu.  Gli  humidi  fdegni ,  e  l'ire  turbolenti  In  tra- 
fcendendo  il  liquido  confine  Con  la  canitie  de'  fpumofi  argen- 
ti Ceflino  d'emular  le  neui  alpine.  Del.  Stanz. 

Velcnofa.  Fed.  Mà  fparger  l'ira  velenofa  vaolc  Contro  de' Regi 
Alpin  tenera  prole .  Appi. 

Veloce.  TafT.  E  ti  die  l'ire  ancor  veloci,  e  pronte,  Non  perche 
l'vfi  ne'  ciuili  afialti ,  Nè perche  lìan  di  defideri  ingordi  Elle_j 
miniike,&à  ragion  difeordi  -  Liber.17.  61. 

Vendicatrice.  Tali".  Dunque  in  te  fola  (ripigliò  colui)  Caderà 
l'ira  mia  vendicatrice .  Liber.i.  ij. 

Vezzoù .  Imper.  Sdegnofi  iuuiti,  placide  repulfe ,  E  mifti  a'  vezzi 
irati  ire  vezzofe .  Rull.9. 

Viuacc.  Ceba.  L'ireaefcean  più  calde,  e  più  vinati,  Dauan  le 
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piaghe  ogni  hor  più  gran  martiro .  Fur.4.  jr. 

Vltrice .  Anguill.  Qual  fato, qual  dellin, qual' ira  vltrice  Prender 
ti  fà  la  ferpentina  vefte .  Metani.  4.  j  70. 

Vulgare.  Manzin.  Sferza,  dolce  vendetta  ,  Sferza  tu  la  mia  menre, 
irrita  il  core ,  Rifcalda  il  fangue,  e  fpiriti  miniftra ,  Sì  che  poffa 
efficace  à  sì  grand'  huopo  Cornfponder  con  impeto  ball  an- 
te .  E  poco  ira  vulgare  Per  fecondar  di  donna  vilipefa,  Di  don- 
na ingiuriata  odi;,  e  furori .  Fler.j.  f . 

Ircani  .  d'Ircania . 

Crudi .  Piac.  Indi,  Ethiopi ,  e  Adiri ,  I  crudi  Ircani,  il  porto  Bufi- 
no, e  Cafpe.  p.i.Od.tf. 

Ikcania  .  regione  dell'Alia,  hoggi  chiamata  con  vari  nomi,  piana 
di  fito  nella  maggior  parte ,  ornata  di  belliffimc  cittadi  :  detta 
dalla  feiua  Ircania. 

Regione  ìminanfiieta .  Valuaf  Ad  acquiflar  maggior  ferocia,  fpi- 
ra  L'immanfueta  regione  Ircana  ,  Et  a'  /boi  can  da  le  più  dure 
felue  Procaccia  feme  di  feroci  belue .  Caca  r.  72. 

Iride  .  arco  baleno,  arco  celefle . 

Ammirabile.  Chiabr.  Al  vezzeggiar  di  Prinuuera,o  quale  In  Ciel 
fi  mira  l'ammirabile  Iri.  V0I.1.  N02. 

Ancella  di  Giunone .  Daut.  Come  fi  volgon  per  tenera  nube  Due 
archi  paraklli ,  e  con  colon ,  Quando  Gtunon  à  fua  ancella-, 
iube .  Parad.11. 

Arco  melfaggio  lmper.  Quando  doppo  gran  pioggia  in  più  colo- 
ri LaNuntiadiGiunon  diftinto  incurua  Fra  il  braccio  Itelo 
d'allungata  nube  De  la  ferenità  l'arco  mefiaggio,  C'hà  per 
corda,  e  per  llral  dei  Sole  vn  raggio .  Ruft.j. 

Bella .  Tali:  Né  l'Inde  si  bella  indora,  c  inoltra  II  curuo  grembo, 
e  rugiadofo  al  lume .  Libcr.  16. 14. 

Dea  rugiadofa  .  Car.  Fatta  Giuno  pietofa,  Iri  dal  Ciclo  Mandò: 
fpiegò  I3  rugiadofa  Dea  Le  fue  penne  dorate,  e  incontra  al  So- 
le Di  qiii.i  lami  fuoi  lucidi  colori  Lunga  flrifcia  trahendo;  in- 
di fofpefa  Sopra  al  capo  le  Itettc.  E11.4, 

Dea  vana .  Valuaf  Al  qual  mentre  al  fuo  chiaro  habito  adorno 
Sollcua  il  capo,  e  fi  ftropiccia  gli  occhi ,  La  v  iria  Dea  ragiona 
in  quella guifa  ,  E  de  la  mente  di  Giunon  l'amia.  Tebai  10.5 f. 

Figlia  di  Taumante.  Car.  Cne  mandata  da  lei  di  Tauman re  Gli 
fù  la  figlia  in  cota!  guifa  à  dire .  En.9. 

Figura  trafpareme .  Font.  Trafparente  figura ,  Che  fra  lince  di- 
pinte hai  vane  lille ,  E  con  vaga  pittura  Allegrezza,  cftupor 
porgi  à  le  ville  ,  E  qual  barbaro  drappo  almo  lauoro  Di  diuerfi 
1  olor  feopn  vn  teforo .  Od.8. 

Fregio  del  l_ie!o .  Car.  Alzo  le  palme  ;  e  nel  fuggir  con  gli  occhi 
Seguilla,  e  con  la  voce  :  Iri,  dicendo  ,Lumc,c  fregio  del  Cielo, 
e  chi  ti  fpiega  Hor  da  le  nubi  ?  e  chi  qua  giù  ti  manda  ?  En.9. 

Gentile.  Font.  De"  tuoi  molli  licori  Accolta  in  curuo  nembo  In- 
fra varij  colori  In  bella,  e  gentil  fi  fpruzza  il  grembo .  Od.8. 

Meffaggiera  felice  .  Font.  Gratiofa  pittrice  ,  Ch'  à  la  Dea  de  le_» 
pioggie  il  carro  adorni ,  Mclfaggiera  felice ,  Che  lieta  parti,  c 
baldanzofa  torni ,  E  mentre  i  tuoni,  e  le  tcmpefle  fcacci ,  Con 
beli"  arco  di  pace  il  Mondo  abbracci .  Od.8. 

Mcflaggiera  di  pioggic .  Bald.  Ne"  color  vari ,  e  tanti  Nel  curuo 
humido grembo  Meffaggiera  di  pioggic  Iride  accoglie.  Rim. 
Prof.  Itb.x. 

Mole  vaga .  Font.  Vaga  mole  del  Ciel ,  sferica  lampa ,  Chiara_j 
pompa  del  dì,  lucida  llampa .  Od.8. 

Monile  ingemmato .  Font.  Ingemmato  monile, Ch'  a  le  candide 
nubi  adorni  il  collo .  Od.8. 

Nuntia  di  pace .  Font.  Cara  nuntia  di  pace ,  Che  nel  campo  de 
l'aria  efei  ridente,  Verginella  fugace,  Ch'entro  nube  di  fior 
t'afeondi  ardente,  Primauera  del  Ciel  pinta  dal  Sole  De  la  bel- 
la Taumante  numida  prole .  Od.8. 

Ornamento  del  Cielo.  Vd.  Qual  Nume  da  le  parti  Imninofe  Ti 
manda  à  me  acciò  eh'  oda  tua  fatteli**  Ornamento  del  Ciclo, 
Iride  bella  ?  En.9. 4. 

Pacifica.  Mar.  E  mentre  con  beltà,  eh'  ogni  altra  eccede  Iride à 
me  pacifica  rifplende ,  Con  l'arco,  che  nel  ciglio  Amor  le  ten- 
de Minacciofa,  e  fuperba  il  cor  mi  fiede .  Lir.  Amor.  Son.4f . 

Piouofa .  Senec.  Qual  variati  fpiega  i  fuoi  colori  Iri  piouofa,  che 
curuata  in  arco  Ne  la  parte  maggior  del  Cielo  aflìfa  Col  bel 
dipinto  fen  la  pioggia  indice.  Edip.i.  1. 

Pompa  del  Cielo .  Cniabr.  L'arco  eh"  ei  fuole  nominar  baleno  , 
Mà  fra  le  Mufe  in  sù  l'Aonie  riue  Chiamali  figlia  dì  Taumante, 
&  Iri ,  Pompa  del  Cielo,  e  d'ogni  cor  terreno ,  Saldo  conforto 
in  rimembrare  il  fegno,  Che  il  Mondo  mai  fotto  piouofi  abiflì 
Non  perirà  per  lo  diuin  difdegno .  Voi.  1 .  Meteor. 

Pompo»  1  Imper.  E  fe  nel  colmo  de  gli  horror ,  ycftita  Del  fuo 
ceruleo  diuifato  manto  Del  vicino  fercn  nuntia  verace ,  Non 
s'attrauerfa  Iri  pompofa  i  i  nembi .  Ruft.i. 

Ponte  marauigliofo .  Font.  Marauigliolo  ponte ,  Ch'  in  fembùw* 
za  di  Luna,  e  in  forma  d'arco  N«  l'aperto  orizoatc  Nefconn 

H  il 


398 


IR 


il  calle,  e  ne  dimoltri  il  varco  Per  gir  là  sii  doue  lì  mouon  quel- 
le Acque  chiare  del  Ciel  mu/ìche,  e  belle  -  Od.  8. 
Proccllofa  -  Mar.  Nè  di  si  fini  fmalti  il  grembo  piena  Iride  pro- 

cellofa  alSoleorferfe. 
Rugiadofu.  Mar.  Quanti  colori  ftampa,  e  quanti  pinge  Ne  l'Ina- 
mido fuo  velo  incontro  al  Sole  Iride  rugiadofa  .  Epit.i. 
Specchio.Font.  Specchio  terfo,e  gemile ,  Douc  fuol  vagheggiarli 

il  biondo  Apollo .  Od.  8. 
Vaga.  Vd.  HorpcrloCiel  con  l'auree  piume  alato  Iride  vola 

vaga,  e  rugiadofa .  En.4.  157. 
Irlanda  .  itola  anticamente  detta  Hibernia . 
Diuifa  dal  Mondo.  Tali.  Sono  ri'  Inglefi  fagittanj,&  hanno  Gen- 
te con  lor,  eh'  e  più  vicina  alPolo  ;  Quelli  de  l'alte  felue  hirlii- 
ti  manda  la  diuifa  dal  Mondo  vltima  Irlanda.  Liber.i.  44. 
Seluofa .  Grat.  E  quei  che  il  lito  abbandonar,  che  bagna  L'ampio 

Oceande  la  feluofa  Irlanda.  Cleop.io.  5. 
Irlandi.  dell'ilola  d'Irlanda . 

Eltremi  •  Tronf.  Fur  molti  in  proua  à  defiare  i  premi  Di  lodato 
valor  famofe  Ipoglie  j  Chi  venne  in  vita  tra  gl' Irlandi  ellre- 
mi  ,Chi  nacque,  oue  il  Sol  apre  auree  le  foglie .  Coli.  11.69- 

Irrvttione  .  incurlìone,  impeto,  entrata  impetuofa  . 

Ardita .  Tefau.  Frattanto  gli  Spagnoli  Con  irruttione  ardita-» 
Giunfero  lino  al  ponte.  Tor. 

Isii>e  .  figlia  d'Inaco  Ri  de  gli  Argiui,  da  Gioue  mutata  in  vacca, 
che  da  gli  Egittij  fu  adorata  per  Dea . 

Dea  Epitria .  Anguill.  Prega  ella,  che  'Imo  mal  vede  vicino  L'E- 
gitna  Dea  del  fuo  fauor  diuino  .  Metani. 9.  JJI. 

Dcad'hgitto.  Anguill.  b  ricorda  à  la  Dea  lanta  d'Egitto  Quel, 
che  già  le  promife,  e  quel  che  brama .  Metam.9.  344- 

Dea  del  lido  Paritonio  .  Anguill.  O  fanta  Dea  del  Paritonio  lido 
Amicale  de  la  torre  alta  di  Faro,  E  del  bel  regno,ou'hà  quel  fiu» 
meil  nido, Che  và  per  fette  bocche  alarli  amaro.  Metani.  9. 373 

Ismaelle  .  figliuolo  d' Abramo,  e  d'Agar  fua  ferua . 

Uleginmo  .  Brace.  Venir  gratie  da  lui  manco  perfetto  Non  vuol 
perrillegttimolfmaelle,  Mà  che  di  Sarra  il  Patriarca  attenda 
Succeflìoiie,  e  ficurtà  ne  prenda .  Vrb.9.  jx. 

Ismbso.  fiume  di  Beotia ,  non  lontano  da  Aulide ,  efeorre  ne  11' 
Eunpo  Euboico . 

Altero .  Valuaf.  O  quante  morti,  o  quanti  corpi,  quanto  Sangue 
al  mar  porterà  l'Iftueno  altero  !  Tebai.i.  136. 

Rapace.  Senec.  Oue  s'inalzi  vn  dirupato  giogo  Ne  gli  alti  faflì, 
oue  il  rapace  Ifmeno  Moue  torbide  l'onde.  Tebai.i.  1. 

Isola  .  terra,  che  d'ogni  intorno  e  circondata  dall'acque . 

Famofa.  Car.  E  nel  mezo  à  l'Egeo  diletta  à  Dori ,  Età  Nettuno 
vn'  ifola  famofa ,  Che  già  nobile ,  e  vaga  intorno  à  :  lidi  Agi- 
tata da  l'onde  intorno  andaua .  En.3. 

Isole  Fortunate,  fono  finiate  nell'Occidente  contro  i  confini 
della  Mauritania,  chiamate  Fortunate  dall'abondanza  de'  frut- 
ti, e  bontà  dell'aria  :  hoggidi  dette  l' Uble  Canarie . 

Teconde .  Talf.  A  quelle  hor  vien  la  donna, &,  homai  fere  Dal  fin 
del  corfo,  lor  dicci,  non  lunge  ,  L'Ifole  di  Fortuna  hora  vede- 
te ;  Di  cui  gran  fama  à  voi,  ma  incerta  giunge  :  Ben  fon  elle  fe- 
conde, e  vaghe ,  e  liete ,  Mà  pur  molto  di  falfo  al  ver  s'aggiun- 
ge .  Liber.  15.57. 

Isole  i  t  a.  picei  ola  ifola. 

Alpeflra.  Vd.  Trà  Lipari,  c  Sicilia  vn*  ifoletta  S'eftolle  alpefira, 
e  fumo  elTala  fuore ,  Che  v'alberga  Volcan ,  Vokania  detta  : 
Oue  corrofo  dal  continuo  ardore  E1  l'antro  de  i  Ciclopi  eh"  al 
Ciel  getta  Tuoni, fiamme,  e  fauilleà  tutte  l'hore.  En.8.  93. 

Isoi'o  .  herba  nota,  vtile  aliai  al  pulmone . 

Tenace  .  Ghel.  E  d'vna  canna  in  cima  erge,  e  gauigna  Con  fune 
attorto  di  tenace  ifopo .  Rof  z$.  57. 

Issione  .  figlio  di  Ilegia,  o  di  Leonteo-di  ThefTaglia ,  condannato 
à  volgerli  perpetuamente  ad  vna  ruota  nell'Inferno  ,  perche  fi 
vantatta  d'hauer giaciuto  con  Giunone. 

Infelice .  Senec  Sta  tormentato  à  la  volubil  rota  L'infelice  lino- 
ne .  Ercol.Fur.  3. 1. 

Mifcro  .  Senec.  Edoueauuinto  à  la  veloce  rota  Info  ritorna  il 
mifero  Illìone.  Agamenn.i.  1. 

Penofo .  Talf  Quali  animali  à  la  marmorea  rota  Legati,  o  in  gui- 
fa  d'IlTion  penofo ,  Ch"  auuinto  giace,e  fempre  è  modo  in  giro. 
Mond.4. 

Perfido  .  Mar.  Del  perfido  Iffione  La  non  mai  flabil  rota  Fermò 

l'eterno  giro .  Samp.i. 
Istmo  .  terra  di  quattro  miglia  di  fpatio ,  la  quale  fepara  il  mare 

Egeo  dal  Ionio . 
Corintio.  Malu.  Così  là  sù  qucll' Ilìmo,  Iiìmo  Corinto,  Doue 

l'Egeo  Nettuno  Percocendofi  il  fen,  ne  gli  alabaftri  Di  ceruleo 

dolore  Spruzza  dirotto  in  mille  ilillc  il  pianto .  Del.Lett. 
Istrice  .  animale  coperto  di  fpine  . 

Arderò .  Mar.  LTftrice  à  fe  medefmo  arderò,  &  arco ,  Cui  feufa 
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il  proprio  cuoio  Efaretra,efactte,hordifefatto  Spinofo  glo- 
bo^ feto]ofapalla,Di  partir  da  quel  fuon  non  lì  fapea.Samp  i- 
Istro  .  fiume  di  Scithia . 

Gelato .  Senec.  E  quelle,  che  fcherzando  Stan  ne  l' Ifiro  gelato, 

Con  la  delira  perfegui .  Ippol.  1. 1. 
Gelido .  Talli  O  di  pallida  pur  famofa  oliua ,  Qual  da'  gran  fonti 
già  del  geliti'  litro  La  riportò  d'Anfitrione  il  figlio.  Mond.ó. 
Neuofo .  Chiabr.  Te  l'alta  Senna  inchina ,  Te  il  Partho  faretrato, 
Te  de  lTlr.ro  neuofo  ancor  tremanti  I  gorghi,  e  i  gorghi  del  fu- 
perbolbcro.  VoLi.lib.3. 
Ondofo.  Ridi.  Hor  che  de  filtro  ondofo  efee  Bellona  A  feminar 

di  mille  llragi  i  campi .  Rim.  Son. 
Rapido.  Senec.  O  '1  rapid'Litro,  eli'  a'  feroci  Alani  Offre  la  fu- 
ga .  Thiefi.4- 1. 

Sourano .  Ghel.  Onde  l'Albi,  onde  il  Reno,  ond'  il  fourano  Miro 

d'acque  l'inaffiailhiilri,  e  chiare.  Rof.j.57. 
Italia  .  prouincia  nobilifiima  d'turopa ,  diuifa  in  fedici  regioni  : 
e  fu  detta  Italia  da  Italo  Ré  di  Sicilia  ;  e  prima  Saturnia  da  Sa- 
turno ,  &  Enorna  da  Enotno  Rè  de'  Sabini  :  da'  Greci  dctta_» 
Hcfperia,  e  da'  Latini  Aufonia . 
Alma .  Chiabr.  E  rifpoilo  mi  fù,  che  dal  confine  De  l'alma  Italia 
apparirla  guerrero  vCon  la  cui  nobil  delira  armi  diurne  A  Ro- 
di afflitta  manterrian  l'impero  .  Amed.i.  1. 
Altiera .  Chiabr.  Mà  gli  antichi  Tcfei,  gli  antichi  Alcidi  Non  hà 

l'altiera  Italia  a'  giorni  noftri,  Vol.i.  lib.6. 
Audace .  Cap.  Vincer  douea  non  pur  quei  legni  infermi ,  Ch'  ar- 

mò  già  contro  noi  l'Italia  audace  .  Idil.i. 
Bella.  Talf.  Là  ne  la  bella  Italia,  oue  è  la  fede  Del  valor  vero ,  e 

de  la  vera  fede  .  Liber.6.  77- 
Duva  .  Mar.  Mà  de  la  dura  Italia  il  vincitore  Vincer  cori  fommo 
honore,  E  gloriofo  andar  de  la  fua  gloria',  Quella  fù  fola  al 
creder  mio  v  ittoria  .  Galer.Ritr. 
Donna  delle  prouincic .  Guid.  Quella  che  tanti  fecoli  gi  i  liefe  Sì 
lungi  il  braccio  del  felice  impero ,  Donna  de  le  prouinci'",  e  di 
quel  vero  Valor,  che  in  cima  d'alta  gloria  afeefe  .  Son. 4. 
Eccelfa.  Vd.  Ciò  vien  da'  morti,  poiché  gloria  moka  Ti  e  ne  l'ec- 

celfa  Italia  effer  fepolta.  Eu.7-  U 
Efpena.  Car.  Vna  parte  è  d'Europa,  che  da' Greci  Si  dille  Efpe- 
ria,antica,bellicofa ,  E  fertil  terra,  da  gli  Enotrij  colta ,  Prima 
.  Enotria  nomofli ,  hor  (come  clama)  Prefo  d'Italo  il  nome , 

Italia  è  detta .  En.i.  ^ 
fertile- Vd.  Volfenre  cui  la  fertile,  c  ferace  Italia  ricco  più  d'o- 
gni altro  refe .  Eli.  10.  119. 
Guerriera  .  Vd.  Ma  eh'  Italia  d'imperi  alma,  e  feconda  Madre,  e 

guerriera  regger  ci  douclfe  .  En.4-  5  fa 
Indurire.  Tronf.  Mà  fola  hebbe  auree  palme  Italia  induitre,  Di 

virtù  vera  genitrice  illulire  .  Coli.  15.  70. 
Inuitta.  Fed.  O  Hefperia  inuma,  ò  glorialo  regno,  Sengermo- 
gluntc  di  fublimi  Eroi,  Che  per  alto  valor,  per  ciùaro  ingegno, 
Del  Mondo  1  regni  fur  fosgeni  tuoi.  Appi. 
Madre  d'Eroi.  Talf  Vider  lTulia  poi  l'almo  terreno  Ancor  di  ri- 
uerenza  ,e  d'honor  pieno  :  Salue  d'illuilri  palme ,  e  di  troLi  , 
Prouincia  adorna  ,  e  d'opre  alte  ,  e  leggiadre  :  Salue  d'inuiui 
Eroi,di  Scindei,  D  arme, e  d'ingegni  ancor  feconda  madre,  Che 
liendclii  i gli  Hefperii ,  à  1  Nabathci  L'altere  infegne  ,  e  le  ric. 
trici  fquadrc  :  E  d'ogni  forza  liofili  fprezzaudo  il  pondo  E  giu- 
ria, e  forte  defii  legge  al  Mondo  .  Kinal-6.  3. 
Madre  d'imperi.  Guuì.  Quella  madre  d'imperi  ognihorageme 

no  )  Si  larghi  danni»  e  '  1  fuo 


(  Scolorato  il  real  fembiantc  humano 
valor  fourano,  La  libertate,  c  la  perduta  fpeme.  bon.S. 
ìtrice  &c  Guid.  Decna  nutrice  de  le  chiare  genti,  Ch'  a'  di 

Son.  84. 
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Nutrice  eVcGuid.  Deg 

fofchi  trionfar  delMondo 
Paefe  bello .'  Petr.  Poiché  portar  noi  pollò  in  tutte  quattro  Parti 
del  Mondo  ivdrallo  il  bel  paefe,  Ch'Apennin  parte,  e '1  mar 
circonda, el'alpe .  Son.i  15.  .  . 

Reina  del  Mondo.  Chiabr.  O  del  Mondo  rema  Italia  genitrice 

alma  d'Heroi .  Voli,  lib.j. 
Superba .  Alani.  Riuolgo  il  palio  à  riuederti almeno,  Superba^ 
Italia,  poiché  ltarti  in  feno  Dal  barbarico  lluol  m'e  tolto  ,  ahi 
lalìò.  Son. 5. 

Italiano  .  d'Italia .  . 
Feroce .  Ghel.  Onde  mofie  le  fquadre,  onde  ferillo ,  Onde  il  fugo 

ITtalian  feroce  .  Rof.  14. 54-  ,Vir 
Gente  dura.  Car.  Qual  Dio ,  qual'  infortunio,  qual  follia  V  Ha 
condotti  in  Italia  e  chi  peniate  Di  trouar  qui  ?  quei  prof  uma- 
ti  Arridi,  O'I  bel  parlante  Vii  ile?  in  vna  gente  Hauetcdato, 
che  da  llirpe  è  dura  ;  I  nolln  tìgli  non  fon  nati  à  pena ,  Che  li 
tuffan  ne'  fiumi  :  à  l'onde ,  al  gtelo  Noi  gl'  induriamo  ,  e  gl  111- 
calhmo  in  prima ,  Pofcia  per  le  montagne ,  e  per  le  felue  Fan- 
ciulli fe  ne  van  la  notte,  e  '1  giorno ,  Il  lor  lludio  e  la  caccia-, , 
e  '1  lor  diletto  E'  il  catialcar,  e  '1  trar  di  fiomba,o  d'arco  -  E11.9. 

Itha- 
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ItHaca  ■  ifola  nel  mar  Ionio,  ouc  è  vna  città  del  mede/Imo  nome, 
che  fu  patria  d'VlùIc  . 

Alpeflrc.  Vd.  Ithaca alpe/Ire  da  lontan  fuggimo,  Quella efie- 
crando  di  Laerte  impero ,  Patria ,  c  nodrice  poi  di  VluTe  il  fie- 
ro. Ln.;.6t. 

Nido  d'Vliflé .  Car.  E  beflemmiando  trapafliam  gli  fcogli  D'Itha- 
ca,  imperio  di  Laerte,  e  nido  Del  fraudolente  VlifTe  .  En.j- 

S  affala . Mar.  D'Ithaca fchiua la faflofa colla,  Picciolo fcoglio e 
iterile,  e  feofeefo,  Ma  per  ViiiTc  fuo  chiaro  riluce ,  Cosi  fola 
virtù  gloria  produce . 

Tti  .  figlio  di  Tcreo  Re  di  Tracia,  c  di  Progne,  i!  quale  fù  fatto  in 
pezzi  dalla  madre,  e  cotto  dato  da  mangiare  a  Terco,  in  ven- 
detta di  Filomena  fua  forella,  da  elio  Tereo  violata  . 

Infelice*.  Senec.  Ne  il  Tracio  rofignuolo  Qualhor  ne' verdi  rami 
In  nobil  fuon  difcioglic  i  nielli  carmi ,  Piangendo  in  vari)  mo- 
di Iti  infelice.  Aganienn..?.  r. 

Ivni,  e  giube  .  crini  pendenti  dal  collo  d'animali,  come  leoni, 
cauafli,  e  limili . 

Altere.  Mar.  Ei  focofi  deftricr  sbuffando  ardore ,  L'altere  iubefi 
feotean  fui  dorfo . 

Terribili .  Taff  Sin  ch'apparo,  e  fpanenta  horrida  bclua  Ne  la  ter- 
ra di  Becco,  ouerd:  luba  D'artigli  armata  ,  e  di  terribil  iuba  . 
Cono.iS.  7J. 

li:..i.  figliuolo  d'Enca,c  di  Creufa.detto  con  altro  nome  Afcanio. 

Ardente.  Car.  Mollroflì  Apollo  di  color,di  voce ,  D'andar,  di  ca- 
nutezza, e  d'armatura  Simile  in  tutto,&à  l'ardente  Iulo  Fatto 
vicino,  in  tal  guiù  gli  difì'e  ■  En.o. 

Buono .  Car.  Per  conliglio  del  faggio  Ilionco ,  E  per  compafiion 
del  buono  Iulo  ,Che  molto  amaramente  ne  piangea .  En.9. 

Gcnerofo  .  Car.  Non  potè  tanto  orgoglio,e  tanto  oltraggio  Sof- 
frir d'vn  folle  ii  generofo  lulo  .  fcn.y.  » 


JLrf  ABBIA .  labra,  ciera,  afpetto,  faccia . 

Accefe.  Guar.  E  pare  ben  ,  che  da  I'accefe  labbia  Spirafle  ira ,  e 
vendetta.  Pali. i.  2. 

Adirato.  Brace.  Ma  Belial  da  l'adirate  labbia  Sdegnofamcntc  al 
maggior  inoltro  a  fronte  Per  più  farli  infiammar  l'ardente  rab- 
bia^ Cosi  mefee  ver  lui  gli  fcherni,  e  l'onte .  Croc.n.  z6. 

All'innate .  Anguill.  Fece  di'  in  copia  la  viuanda  apparfe ,  E  ne  fè 
dono  a  l'affannate  labbia.  Metani. 8.  }7°- 

Aftetttiofe.  Ghel.  Rendi  il  bacio  fiale] ,  rendi  à  la  bocca  Da  le 
tue  labbia  affettuofe,  e  belle.  Rof.  u.  71. 

Afflitte .  Piccol.  E  la  dolce  harmonia  de  ie  parole  Negar  l'afflitte 
labbia.  Canz.r. 

Arficcie .  Spin.  Morditi,  mordi  pur  I'arfìccie  labbia  .  Sop.  1 8  r. 

Auide  .  Ghel.  Sì  dice,  e  troua  il  pie  tenero,  e  in  elio  F'ige  l'auidc 
labbia  ;  indi  n'inuola  Mille  al  fuo  vifo  delicato  ,  e  bello ,  Mille 
al  crin,  mille  al  fen,  mille  à  la  gola .  Rof.6. 16. 

Bauofe.  Vaìuaf.  Brullo  il  cuoio  dipeli ,  e  pien  di  fcabbia  I  palli 
errar,  bauofe  hauer  le  labbia  .  Cacc  1. 1  j8. 

Belle .  Ar.  Dunque  baciar  sì  belle ,  e  dolci  labbia  Deue  altra ,  fe 
baciar  non  le  pofs'  io  >  Fur.36.  jz. 

Bramofe.  Ro.  Qui  con  bramofe  labbia  Par  che  fol  habbia  del  bel 
fen  talento .  Canz- 

Empie.  Anguill.  Polfa  io  l'empie  veder  di  nono  labbia  Di  fan- 
gue  fatollarfi,  e  carne  humana  .  Metam.14. 63. 

Enfiate .  Tali".  Nè  '1  celò  già,  ma  con  enfiate  labbia  Si  trafie  auan- 
ti  al  capitano,  e  dille .  Libcr.i.  88. 

Feroci.  Valuaf  Ma  gocciolanti  ha  le  feroci  labbia,  E  tutto  lor- 
do il  variato  doffo .  Tebai.io.  $6. 

Gradite .  Ghel.  Deh  prendetela  homai,  Labbia  gradite ,  Non  la  fe- 
ce à  llagnar,  ma  le  ferite .  Rof.:}.  96. 

Immonde .  Valuaf.  Horvincan  pure,  e  con  immonde  labbia  Se- 
guano a  far  le  proue,  che  fon  vfi  .  Tcbai.p.  8. 

Squallide.  Bonar.  Con  ifquallide  labbia  In  atro  di  morir  chie- 
derle aita .  Fill.4-  J. 

Mendaci .  Ar.  Quindi  per  tor  l'obbrobrio  c'hauca  intorno  ,  Mar- 
tano adopra  le  mendaci  labbia .  Fur.17.  ìo6. 

Mifcrc.  Piccol.  Afcolta  i  mefti  lai  De  le  mifere  labbia  .  Canz.2. 

Orgogliofe .  Valuaf.  Al  colpo  accompagnò  l'irato  fguardo ,  E 
kiolfe prima  I'orgogliofe  labbia.  Tebai.o.  161. 

Profane .  Camneg.  A  pena  hauean  quelle  profane  labbia  Tocca- 
to il  volto  glonofo,  epio  .  Lagr.i.  77. 

Rabbiofc .  Car.  E  le  rabbtofe  labbia ,  E  l'efferato  core  al  fuo  me- 
ftiero  Più  manfueto,  e  più  vinto  rendea.  Ea.6. 

Soaui.  Fr.Le.  Non  vedete  voi  forfi  Quelli  occhi  rilucenti ,  Quelle 
labbia  foaui ,  Quelle  gote  vermiglie ,  Quelli  mici  biondi  crini, 
Quella  mia  leggiadria  ?  Quella  è  la  polla  mia ,  Quelle ,  quelle 
fon  l'armi  Più  d'ogni  acuto  (trai  forti,  e  pungenti ,  Più  d'ogni 
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fiamma  ardenti .  Coflatu.  Prol. 

Spumanti .  Campeg.  Sparfa  il  crin,  nuda  il  fen  .gonfia  le  gore  Con 
occhi  torui,  e  consumanti  labbia,  Hor  fi  contorce,  hor  "ri- 
da, hor  fi  percote  Mifera  ofiefl'a,c  fpira  horrore,  e  rabbia ,  Fior 
ilraniere  ha  le  voci ,  hor  fon  le  note  D'huomo  non  gii ,  ma  di 
Jeon  ch'arrabbia ,  Pofciainanzi  à  Maria  mentre  più  rugge_, 
Suiene,  e  rifana,  e  'J  Denion  empio  fugge  .  Stanz. 

Spumolc .  Ar.  Molto  s'affanna,  e  fi  dibatte  in  vano  Con  occhi  ar- 
denti, e  con  fptimofe  labbia .  Fur.46. 1 33. 

Tremanti.  Alani.  Io /nò  vifto  mi  credo  in  altra  banda ,  Alfin 
rifponde  con  tremanti  labbia  .  Gir.Cort.?. 

Virginee.  Ghel.  Corrono  al  mei  de  le  virginee  labbia  La  Regina, 
Porfirio,  elfi,  e  1  foldati .  Rof  16.  19, 

Labbra,  e  Libra  .  ellrcmita  della  bocca,con  cui  fi  cuoprono  i  den- 
ti, e  fi  formano  le  parole . 

Allettatici .  Ceba.  Ed  è  tra  l<Tr,  chi  come  prema,  e  ftringa  Le  la. 
bra  allettatnci,  e  lulinghiere ,  E  come  le  difciolga,  e  le  fofpin- 
ga  Và  ricercando  l'arti,  e  le  maniere .  Eli.  7.  41. 

Aniorofc .  Taff.  E  voi  labri  amoroii,  Che  tanto  date  altrui,  quan- 
to togliete.  i.Amoi.  Canz.9. 

Archi .  Teli.  Labri  foaui,  e  cari ,  Archi,  e  Jlrali  d'Amore ,  Clic  dol- 
cemente amari  Ancideteii mio  core.  Rim. 

Ardenti.Teft.  Il  Rio  mirando  in  fc  l'alto  teforo  De'  labri  ardenti, 
e  de  le  chiome  bionde,  S'arricchia  di  coralh,e  rene  d'oro. Rim! 

Armoniofc.  Brun.  La  tua  dolce  armonia , per  cui  limile  Sei  con 
l'eburnea  mano ,  E  con  le  dolci ,  armoniofe  labra  .\canora__, 
Angioktta ,  A  le  danze  del  Ciel  dai  Cielo  eletta .  Ven.  Terr. 

ldli.i. 

Alfe .  Tanf.  Che  il  fuggitiuo  humor  giunger  non  potè  Con  l'arfc 
labbra,  onde  n'afiaggi,  e  fugga  .  l.agr.tì.  61. 

Arficcie .  Goa.  Né  perche  lalga  l'onda  Fin  a  li  labra  arficcie ,  Nè 
perche  feenda  il  pomo  Fin  al  dente  digiuno  Può  Tantalo  in. 
lèlice  Temprar  la  fete,  o  mitigar  la  fame .  Antig.  1. 1. 

Afciutte .  Tali"  Quando  ecco  vii  fonte ,  che  à  bagnar  gli  inuita_, 
L'afciutte  labbra ,  alto  cader  da'  falli .  Liber.if.  5^. 

Alleiate.  Remig.  Che  tanto  fuggon  più  quanto  più  bramo  Far 
l'affisate  labra  à  l'acque  appreiio  .  Epilt.i  7. 

Audaci.  Ghel.  Parte  noto  fuor  de  l'audace  labro,  Parte  de' ior 
penfier  vide  nei  core  .  Rof.  17.  37. 

Anello .  Benam.  E  1  rifo  Hello  in  quel  bel  labro,  e  pio  (  Dolce_» 
auello,  e  vit.de  )  ei  fepellio .  Moud.  1.  70. 

Auticnturofe .  Mar.  Autienturofe  labbra ,  A  cui  fia  dato  in  forte 
Baciar  si  bella  bocca.  Epit.i. 

Barbute  .  Tali'.  Laida  barbuto  il  labro,  e  'I  mento  rade  ;  Dimollra 
il  capo  in  lunghe  tele  auuolto .  Liber.9.  8. 

Bauofe .  Mar.  Ha  chiome  biffiate,  hifpido  ciglio,  e  folto  ,  Bauofe 
labra,  obliqua  bocca,  e  grolla. 

Belle .  Inc.  E  han  le  labra  tue  belle  ritrofe  Gelid'  onda  al  mio  ar- 
dor,  zuccaro,  e  rofe .  Madr. 

Canore .  Rin.  Che  il  mar  s'imperli,  e  ']  lido  s'incoralli ,  Tutto  è 
virtù  del  bel  canoro  labro  .  1.  Son.53. 

Calle.  Ghel.  La  grana  à  gli  Afri,  e  tolfe ,  Indichi,  a' vollri  Cam- 
pi le  frefche,e  nututine  rofe  II  callo  labro  ;  e  da'  forami  chio. 
Uri  Quelle  perle,  ch'Amor  fparfe,  e  compofe .  Rof.  1.16. 

Catena  d'Amore .  Grat.  D'Amor  catena  e  il  labro  ,  ond'  ei  con- 
giunge L'alme  co"  i  baci,  e  incatenando  alletta .  Cleop.6.91. 

Chete.  Anguill.  E1  ver,  eh'  io  vuò  tener  le  labra  chete  Per  più 

d'vn  ragioneuolmio  rifpetto  .  Mctam.7. 179. 
'Cinabri animati .  Caf.  Animati  cinabri,  Spintoli  rubini,  Inge- 
niofifabri  De' baci,  miei diuini  Coralli  ,honor del  vifo  Par- 
puree  labra,  in  cui  lampeggia  il  rifo .  1.4. 

Contaminate .  Mar.  Se  voi  louente  ne'  miei  facri  verfi  Con  labra 
pur  contaminate  inuoco . 

Coralli  animati.  Morand.  O  coralli  animati,  ò  viue  rofe ,  Caldi 
rubini;  e  porpore  fpiranti,  De  l'horto  de  le  Gratie  vfei  fragran- 
ti, De  l'amorofo  Ciel  porte  odorofe.  O  del  diletto  human—» 
metegioiofe,  De  l'erario  d'Amor  arche  gemmanti  ;  O  ibaiii 
prigion  d'anime  amanti ,  O  fonti  del  piacer  labra  aniorofs_, . 
Guacc.S0n.14. 

Coralline  .  Bruii.  Poiché  quella  mirofii  Tri  le  labra  rofate ,  Or- 
gogliofetta  ornolli  Di  porpore  odorate  ;  Et  in  virtù  d'vn  coral- 
lino labro  Lo  fmeraldo  natio  volfe  in  cinabro. Ven. Terr. Od.6. 

Diluuiatori .  Rin.  Labro  diluuiator  d'Hiblea  dolcezza .  1  .Son.40. 

Dolci .  Ar.  Quiui  due  filze  fon  di  perle  elette,  Che  chiude,c>:  apre 
vn  bello,  e  dolce  labro .  Fur.7. 

Dolciflìme .  Brun.  Da  le  labra  dolcilfime  rofate  Efcc  aura  dolce 
al  venticcl  limile  De  le  fpiaggie  d'aromati  odorate.  Epill. 
Heroi.i.  7. 

Eflangui .  Tali  Parte  torrò  di  fue  ragioni  à  morte  Baciando  que- 
lle labra  ch'angui,  e  fmorte .  Liber.  1 9. 1 07. 
Faconde .  Mar.  Da  le  labra  faconde  Vino  verdi  con  rapido  tefo- 

Ll    1  ro 


4oo  LAB 

ro  Torrenti  di  fin' oro .  Galer.  Scult. 
Faftofe .  Leng.  Mai  l'vue  hora  premute,  indi  vfuranno  Da  la  loro 

Erigion  più  pretiofe ,  E  de  le  labra  lue  ricche,  e  faftofe  I  bei  ru- 
ini  ad  incontrar  verranno .  Eleg.16. 
Faui.Tcfì.  Saporofi  miei  fatti  D'aghi,  e  faette  pieni,  Viperettc 
foaui ,  Che  con  dolci  veneni  Ferite  il  cor,  ma  con  piacer  vita- 
le Voi  di  voi  fare  medicina  al  male .  Rim. 
Feconde  .  Maur.  Sola  imitar  li  può  qualche  virtute ,  Feconde  la- 
bra in  commendar  fon  mute .  Tab.j.  iy. 
Fieuoli .  Brign.  Quindi  in  tal  guifa  il  fieuol  labro  aperfe.  Giorn.7. 
Fonti .  Teft.  Fonti,  fiumi,  torrenti ,  Oue  il  mei  fi  raccoglie  ;  Mef- 
faggieri  ridenti  De  le  fegrete  voglie ,  Interpreti  de"  cori ,  e  de' 
penfieri ,  Nuntij  de  l'alma  affettuofi,  e  veri .  Rim. 
Fredde.  Brign.  Nulla  altra  voce  il  freddo  labro  nomai  Fuorché 

Clorinda,  articolar  potea  ■  Giorn.3. 
Fucina .  Murt.  Amorofa  fucina  E',  donna,  il  tuo  bel  labro,  Oue 

Amor  più  bel  fabro  Mille  fuoi  ilrali  affina  .  Rim.Madr.1i7. 
Fulminatori .  Rin.  L'oro  al  crine,  e'1  piropo  al  labro  inuola,  La- 
bro fulminator d'accefa  face .  1.  Son.108. 
Funofe  .  Senec.  Elio  fè  rifuonar  carmi  di  morte  Da'furiofi  labri. 
Thieft.4. 1. 

Gelate .  Bonar.  Non  mi  ftringeftì  il  feno,,  e  da  l'eltremo  De  le  ge- 
late labra  Parue  cader,  non  ifeoccare  il  bacio  .  Fil.1.3. 

Gentili.  Murt.  Bello  il  labro  gentile,  e  la  vermiglia  Rofa,  belle 
le  ciglia.  Rim.  Canz.  11. 

Giocondc.Font.Tu  fri  breui  confini  Di  duo  labri  giocondi  L'Ara- 
bia accogli,  e  '1  Paradifo  afeondi .  Od.i. 

Gonfie.  Malu.  O  con  tromba  guerriera  Labri  tumidi,  e  gonfi 
Stridono  morti  in  pronontiar  trionfi .  Del.  Canz.i. 

Hipocrne .  Cat.  E  l'hipocrita  labro  in  van  fa  prieghi ,  Se  l'alma , 
vdita  fol,  non  e  che  preghi  .  Canz.  Stup.16. 

Hifpide.Mar.  Tra  le ruuidc  braccia auuinto, e ftretto  L'hifpido 
labro  per  baciarlo  ftende . 

Honori  del  vifo .  Rin.  Hor  chiufo  à  me  non  t'apri ,  Labro  honor 
del  bel  vifo ,  Sol  eh'  io  t'odo  parlar  m'imparadifo .  i.Canz.6. 

Immonde .  Tali  Auido  pur  di  fangue  anco  fuor  tiene  La  lingua, 
e  M  fug^e  da  le  labra  immonde .  Liber.io.  1. 

Impallidite  .  Tronf.  Quel  moue  i  labri  impalliditi,  c  fpenti  ,Dele 
guancic  il  color  quelli  confonde .  Colt.i.  50. 

Impudiche.  Rcmig.  E  con  temerità  non  leue  accolti  L'impudi- 
che fue  labra ,  oue  fol  io  La  bocca  auicinar  dio  Ipofo  deggio  . 
Epift.  19. 

Impure .  Brun.  Si  di  mia  pudicitia  il  pregio  offefo ,  In  me  prouo 
il  roflòr  del  labro  impuro  Di  Jafciuia  all'ai  più ,  che  d'oltro  ac- 
cefo .  Epiit.Heroi.i.  j. 

Inccndiofe  .  Rin.  Vn  fulmine  è  di  Siluia  ogni  capello  ,  D'Armilla 
c  il  labro  incendiofo,  e  bello .  1 .  Son.5 . 

Infantili ,  Ghel.  Arnuaiti ,  inchinarti  il  Sacerdote  Sommo,  egli 
altari;  e  dimandata  aprirti  L'infantil  labro  in  più  foaui  note 
Alhor  ch'in  voto  al  tuo  Signor  t'oriniti .  Rof.S.  68. 

Infocate.  Muri.  Nè  già  toglie  vaghezza  Se crefpa à gli  occhi  ad- 
diti La  porpora  del  labro  tuo  infocato  .  R1m.Ca11z.11. 

Inique .  Grill.  O  bacio  mentitore  ,  In  quella  bocca  perfida  nafee- 
rti ,  Due  labra  inique  1  gcnitor  tuoi  furo  .  j.Madr.  8. 

Innamorate .  Remig.  lui  arrigea  l'innamorate  labra ,  Oue  l'haue- 
ui  tu  baciando  afhlfe .  Eput.  15. 

Infidiofe .  Mard.  Gli  animati  rubinoli  aurei  tefori  D'vn  crin.d'vn 
Libro  infiJiofo  canti .  Parn.Scai.  Son.9. 

Intatte.  A.Gatt.  E  impara  hormai,  che  le  fue  labra  intatte  D'A- 
mor, non  di  bambin  fon  poppe,  e  latte .  Madr.48. 

Irate .  Senec.  E  poi  fir.i  fe  riuoige  Magico  carme ,  c  minacciofa 
cauta  Con  labra  irate  ciò  che  l'ombre  lietli  Placa ,  e  ciò  che  le 
sforza.  Edip.j.  1. 

Irrigidite  .  Grill.  Irrigidite  labra  aperte,  e  priue  Di  mouimcnto  d 
l'eflalar  de  l'alma,  Miniftre  elette  à  le  parole  diue.  Eflèq.Cap.i. 

Languenti .  Quer.  Quindi  per  rihauerla  à  lor  l'inuio  In  sù  le  la- 
bra pallide,  e  languenti .  Son.103. 

Languide .  Tart"  Rmenne  quegli  a  quell"  humor  viuace ,  E  le  lan- 
guide labra  alquanto  apno .  Liber.19. 109. 

Melate.  Ferr.  E  con  labra  melate  il  fonte  alìaggia  De  l'amata., 
Aretufa.  Hort. 

Mefte .  Ar.  Cosi  dicendo,  le  reliquie  eftreme  De  lo  fpirto  vital , 
che  morte  fura,  Va  raccogliendo  con  le  labra  inellc.  Fur.14.B1. 

Molli.  Mar,  Dolce  color  d'orientai  rubino ,  Onde  gratia  maggior 
s'aggiunga  al  rifo  j  Arda  nel  labro  molle,  e  porporino ,  Che_» 
jchiuda  in  poco  fpatio  vn  paradifo .  Tcmp.iS.}. 

Mordaci.  Mar.  Ne  vincan  le  colombe  II  mormorio  foaue  De  le 
labra  mordaci .  Epit.x. 

Muro.  Brun. Labro  muro  dorato  Tu  fe '1  foco  àqueft' alma ,  Tu 
lìepe  di  rubino ,  ed  imperlato  Giardin  ,  varco  d'Amore ,  Deh 
fofV  io  pietra  tua,  o  almcn  tuo  fiore  .  i.Selu.  Madr.10. 
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Miriche,  Rin.  Canta  mufico  labro ,  Canta  prodiga  lingua,  E  ti 
faccian  tenorle  sfere  erranti .  1.  Canz.36. 

Odorate .  Guar.  Con  che  foauità ,  labra  odorate  E  vi  bacio ,  e 
v'afcolto .  Madrid. 

Pallide .  Tafl".  De  le  pallide  labra  1  freddi  baci ,  Che  più  caldi  fpe- 
rai,  vuò  pur  rapire .  Libcr.ip  107. 

Pellegrine  .  Bruii.  Talhor  mentre  con  labra  pellegrine  Mormo- 
rauano  i  baci,  ambo  baciando .  i.Selu.  Cleop. 

Porpore.  Teli.  Porpore  pretiofe ,  Tinte  di  minio  eterno,  Oftri, 
cinabri.e  rofe ,  Che  non  temete  Verno,  Ma  rinchiudete  nel  co- 
lor gentile  Eterna  Primauera,  eterno  Aprile  .  Rim. 

Porporine-  Ceba.  Dal  labro  porporm  rimouc  il  velo ,  Perche  più 
vtuo  il  fuo  parlar  rifuone .  Eit.4. 95 . 

Porte  odorate  .  Mar.  O  di  parole  angeliche  amorofe,  Edi  rifo 
diuin  porte  odorate,  Labra,  oue  il  Ciel  tutte  legratie  afeofe, 
Che  le  Gratie,  egli  Amori  innamorate .  Lir.Amor.  Son-7- 

Pre  faglie.  Senec.  Febo,  che  moui  le  prefaghe  labra  De  la  mini- 
lira  tua.  Edip.z.  i. 

Purpuree .  Priul.  Anco  gli  ftcfTi  baci  Sù  le  purpuree  labra,  Quali 
in  felua  di  rofe  augei  canori  Frenando  il  fuon  de  le  lafciue  no- 
te ,  S'erano  addormentati  per  dolcezza .  Galat.7. 

Radici  di  coralli .  Achil.  O  bei  labri  vermigli ,  Radici  numide,  e 
dolci  Di  teneri  coralli ,  Radici  foura  cui  Sul  meriggio  d'Amor 
vedrò  fouente  E  nafeerc,  e  fiorire  I  legicimi  baci  ala  mia  boc- 
ca. Rim.IdiJ.7. 

Rileuate .  Ferr.  Il  rileuato  labro  Tenea  barbuto ,  e  tutto  rafo  il 
mento .  Mir.i.  3. 

Ritrofe.  Moron.  O  troppo  de  gli  amanti  alpra  ventura ,  C'han 
prigionato  eternamente  il  core  Tra  due  fuperbe  ciglia,  Tra  due 
,  pupille  altere ,  Tra  due  ritrofe  labra .  Giuli.  1. 1. 

Rofate  .  Petr.  Cosìparlaua,c  gli  occhi  hauea  a!  Ciel  fiffi  Diurna- 
mente, poi  mife  in  filentio  Quelle  labra  rofate  in  fin  ch'io 
dilli  -  Tr.  Mort.i. 

Rofe  animate  .  Morand.  Ecco  pur,  labra  mie,  rompelte  al  fine_j 
L'amorofo  digiun  nel  cibo  amato ,  Hauete  pure  il  nettare  liba- 
to Da  l'animate  rofe  porporine.  Guacc.  Son.14. 

Rofe  dolcidìme  .  Tali".  Quaut'  ha  di  dolce  Amore ,  Perche  femprf 
io  vi  baci,  Odolcillìme  rofe,  In  voi  tutto  ripofo.  1.  Amor. 
Canz.y. 

Rofee .  Gofel.  E  ne  le  rofec  labra,  e  ne  i  lucenti  Occhi  fcrmoifi, 
e  dine:  hor  quello  è  il  Cielo,  Che  per  mio  leggio  ,  e  leggio 
eterno  io  prendo  .  Son.j. 

Rofe  vermiglie .  Angui  11.  Nel  fin  di  quello  dir  l'abbraccia,  e  ftrin- 
ge  ,  E  '1  nettar  fugge  a  le  vermiglie  rofe .  Metani. 10. 137. 

Rubinetti .  Teli.  Rubinetti  vinaci ,  l'efori  di  mia  vita ,  Coralletti 
mordaci,  Che  ricchezza  infinita  Hauete  si ,  ma  prouar  fateà 
noi  Come  lia dolce  imnouerir per  voi.  Rim. 

Rubini  caldi .  Arnig.  Spiraua  vn  fiato  sì  caro,c  gradito  Da  i  rubin 
caldi,a  pena  in  vn  congiunti ,  Che  dcftòin  quella  piaggia  mi  in- 
fiori .  1.  S011.6. 

Rubini  loquaci .  Cap.  Giunta  è  l'hora,  eh*  io  parta  :  i'  parto  (  ah' 
laflb  )  Parto,  rad  nel  partir  la  miglior  parte  Di  me  11  lafcio  en- 
tro i  rubili  loquaci .  Occup.  S011.3. 

Rugudofe .  Ghel.  Rotti  i  fofpir  dal  rugiadofo  labro  Ufcono  à 
mille,edaleguancieilfoco.  Rof.  13  95. 

Scaltrite .  Piac.  b  voi  labra  fcaltrite ,  Che  co'  fufnrn  indegni,  e  in- 
degni baci  Forte  a'  baciare  ardite  Profani  oggetti ,  e  mentitori 
audaci.  P.i.  OJ.9. 

Scelerate.  Mar.  Onde  il  mio  labro  federato,  e  crudo  Ter  vn  ba- 
cio limolarne  oltre  lì  lpmfe . 

Schiue.  Anguill.  Vizze,  canute  ,  curue,e  rimbambite  Sifercon 
larg^  bocca,  e  labra  fchiue .  Metain.4. 461. 

Secche.  Anguill.  Mentre  àgullare  il  fuo  dolce  liquore  L'auide, 
efecchelaorailfontetira.  Metam.3.  165. 

Sitibonde.  Ceba.  Cosi  dicendo,  al  fitibondo  labro  La  fiera  raz- 
2a  auidamente  accorta .  Eli.  1 6. 1 3  5 . 

Smorte.  Fufc.  Vi  bacio  pur  con  le  mie  labra  fmorte,  Vi  bagno 
pur  con  quelli  amari  pianti,  Vafciuga  pur  con  le  fue  fiamme 
licore.  Geni.  Son.14. 

Soaui .  Valuaf.  E  le  pie  note,  che  da'  bei  coralli  De  le  foaui  labra 
vfeiuan  fuora ,  Vi  dimoftrar  d'vna  facondia  dolce  Noua  virtù 
che  il  Cielo  appaga,  e  moke .  Lagr.7i- 

Spumeggianti.  Tronf.  Tra  rozebaue  di  fauguigne  brine  Lefpu- 
meggiauti  labra  immondo  cela .  Coft.8.  35. 

Tenere .  Car.  Con  la  fanciulla,a  cui  fù  cibo  vn  tempo  Ferino  Iar- 
ce,  e  balia  vna  giumenta ,  Ne  le  tenere  labra  il  padre  fteflo  De 
la  fera premea l'horride  mamme .  En.u. 

Tremanti.  Senec.  Lalla,  ma  negan  le  tremanti  labra  Ale  parole 
incominciate  il  varco .  Ippol.i.  1. 

Tumidette.  Ghel.  Spinge  ella  Uabrotumidetto,efuore  Caua 
dal  fenleparolette, e 'Ipinn  o-  Rof.13.94- 

Vaghe. 
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Vaghe.  T  art".  Efce  da  vaghe  labra  aurea  catena ,  Che  l'alme  al  Aio 
voler  prende,  &  affiena.  Liber.4.  8.J. 

Verdi.  Mar.  Ha  le  labra  di  fiel  vcrdi.e  fpumanti ,  Nè  trouaal  gran 
marcir  requie,  ne  loco . 

Vermiglie.  Ccba.  Bella  è  la  guancia  ma,  lo  fguarco  ardente, 
Vermiglio  il  labro,  e  Juininofo  il  crine  .  Ert.4-  66. 

Yezzofe.  Priuf.  Anzi  sì  impetuofi  Su  le  bocche  amorofe  I  baci 
s'incontraro,  Che  nel  doppio  teatro  De  le  labra  ve/zofe  ,  Nel 
Ceno  Ipintofo  De'  foaui  fofpiri,  Nel  bellifTimo  grembo  De' 
leggiadri  fon  ili  Ambi  cadero  à  vn  tempo  I  baci  feritori  In_, 
campo  di  rubili  guerrieri  vecifi .  Galat^. 

Vezzofctte.  Rin.  Màfeco  voli  vii  dardo  Tinto  nel  mei  d'vn  vez- 
zofetto  labro .  i.Canz.39. 

Yiuaci .  Leng.  Se  Filli  poi  co'  labri  fuoi  viuaci  Di  bel  criftallo  ba- 
cieràlafponda.  Eleg.11. 

Vocali.  Ghel.  In  vn  tempo  medefmo,anzi  air.biduoi  ConfcfTaran- 
no  il  vocal  labro,  e  '1  core .  Rof.8. 88. 

Vfci  belli.  Teli.  Vfci  belli,  e  gemmati  ,  Porte  de  la  bellezza,  Ri- 
ponigli odorati ,  Otic  rtà  la  dolcezza ,  Chiortri  amorofi,  on"  fai 
la  fede, e  loco  II  diletto,  il  piacer,  Ja  gioia,  e '1  gioco  .  Rjm. 

Vfei  foaui .  Font.  Tu  ne  gli  vfei  foaui  Di  due  bocche  gentili,  Ape 
induftrc  d'Amor,  fabrichi  i  faui .  Od. 17. 

Labirinto,  luogo  divietatilo  intricate.che  enrrandoui  non  iìpo- 
teua  vfeire  :  e  fi  prende  anco  per  intrico  d'Amore,  o  d'altro  . 

Albergo  flefluofo.  Mar.  Crude! ,  quando  venderli  Deltkfliiofo 
albergo  Il  feroce  cuftode,  Perone  non  mi  toglierti  La  vita  a 
vn  tempo  ilìiffo  /  Simp-3- 

Albergo  intricato .  Impcr.  Mà  feioglie  al  fin  quel!*  intricato  al- 
bergo ,  Fatta  anco  vfeita  fua  l'entrata  iftelTa  A  vie  più  fpatio- 
J e  ifp iè  v ogl i o fo .  Ruft .  1  o. 

Amorofo  .Leon.  N'andaua  per  le  vie  rorte,&:  incerte  De  l'amo- 
rofo  labirinto  errando  .  Taid.; .  9. 

Ampio  .  Conti.  11  filo  è  rotto ,  ond' io  regger  folea  Ne  l'ampio 
labirinto  il  cieco  parto ,  Si  che  giamai  non  fpero  vfeirne  in  vita. 
1.  Son.  17. 

Afpro  .  l'olicr<  E  porge  dolce  aita  In  quello  labirinto  afpro  d'in- 
ganno Contro  l'iufidie  del  crudel  tiranno.  Viu.afT.  Madr.47. 

Auiiolgimento  fallace .  Imper.  Mà  nel  fallace  auiiolgimento  in- 
terno Aggirato,  e  ingannato  al  fin  t'adduce  Nel  tondo  centro 
fuo.  Rult.  10. 

Carcere  confufo  .  Mar.  Io  ti  donai  Io  (lame  Per  cui  libero  vfcifti 
Da  gì' intricati  giri  Del  carcere  confufo .  Sainp.;. 

Chioftro  cieco.  Anguill.  E  lega,  e  fuolgc  il lin  nel  cieco  chiolìro 
Fin  che  giunge  oue  rtà  lhorribil  mollro  .  Metani. 8. 97. 

Cieco.  Petr.  Shonerte  voglie  vn  gentil  foco  accefe,  S'vn  lungo 
crrorin  cicco  labirinto .  Son.  189. 

Confufo.  Gcnt.  Giraro  in  si  confufo  labirinto  Di  tante  opinio- 
ni à  poco  a  poco  ,  Che  né  quelli,  ne  quel  fc  rteflo  intefe.  Pietà. 

Difficile .  Anguill.  l  e  far  poi  per  nafeonder  tanto  feorno  DaDc- 
dalo  vn  dirrìcil  labirinto  .  Metam.8.  81. 

Edificio  dubbiofo  .  Teff.  Sudò  molti,  e  molt' anni ,  E  con  mae- 
ftra  man  dubbiofo,  e  incerto  Edificio  formò  Dedalo  in  Creta  . 
Lir.ij. 

lallacc .  Var.  Ond'  io,  eh'  in  quello  human  cieco,  e  fallace  Labi- 
rinto d'error  gran  tempo  errai ,  Per  voi  ritroui  il  varco ,  e  veg- 
ga ond'  efea.  1.  Son.  190. 

Horrcndo.  Barign.  Màcosì  difuiato  è  il  mio  penfiero  Dietro  d 
l'vfanza  ria,  che  mi  trafporta  Ogni  horpiù  a  dentro  al  labirin- 
to horrendo .  Son. 

Incerto .  Benam.  Altro  non  è  la  terra ,  Ch' vn  labirinto  incerto, 
vn  certo  intrico .  Pall.Etn.4.  3. 

Inganneuolc .  Mar.  Labirinto  inganncuolc  d'errore  Tal  è  il  pala- 
gio ou'  ha  ricetto  Amore . 

Intricato.  Impcr.  Et  altri  v'hà,che  '1  vario  afpetto  offerua  Di  que- 
llo sì  intricato  labirinto .  Rurt.t. 

Intrico  moftruofo.  Valuaf.  E  poco  fuor  del  mortruofo  intrico 
Sola  in  difparre  la  fua  bella  amante,  Ch' al  mancar  del  gomi- 
tolo difuolto ,  Tutta  fi  tinge  di  pallore  il  volto.  Tebai.n.199. 

Luogo  cieco .  Remig.  Et  alhor  gli  tradi ,  quando  io  ti  diedi  Le 
fila,  che  ti  fur  fidata  duce ,  Ch'  entro  à  si  cieco ,  e  pcrigliofo 
loco  Tu vincitor non rimaneflì vinto.  Epift.io. 

Nido  dubbio.  Anguill.  Tu  conterai  corn' entro  al  dubbio  nido 
Al  mifer  fratel  mio  toglierti  l'alma  .  Metam.8. 154. 

Ombiofo  .  Ghel.  Hor  d'ambi  priui,  in  quelli  ombrofi,  e  folti  La- 
birinti di  tenebre,  e  d'Inferno.  Rof.ji.  ?  1. 

Ondofo .  Hcrr.  E  tra  lor  con  ondofi  labirinti  Mormorando  feor- 
rean chiari  criftalli.  Bab.f.  4. 

Ofcuro.  Brit.  Che  pianarti  l'entrata,  cl'vfcita  erta  Del  labirin- 
to hornbile,  cv'  ofcuro .  i.  Son. 3. 

Pcrigliofo.  Moron.  Spererò,crederò,ch' io  debba  vn  "iorno  Vfcir 
dal  pcrigliofo  labirinto  Deli  mici  lunghi,  &  intricati  errori . 
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Giuft.4.  r. 

Prigione  obliqua .  Teft.  Te  liberai  da  la  prigione  Obliqua ,  Tu  me 
qui  lafci  in  sù  deferta  arena .  Lir.ttf. 

Rauuolgimento  incerto.  Tert.  Narra  al  canuto  Egeo  Hor  la  pu- 
gna col  mortro,  fior  de  l'incerto  Rauuolgimento  i  pengholì 
errori.  Iir.16. 

Speco  dubbio  .  Anguill.  Gli  apre  come  potrà  nel  dubbio  fosco 
Far  la  fera  crudel  rimaner  morta  .  Metam.8.  96. 

Tetto  perigliofo.  Remig.  Il  crudel  Tefeo  poi  fcguendoil  filo, 
Che  gli  die  mia  forella  llolta ,  vfcìo  De'  curiti  fuor  si  perigbofi. 
tetti.  Epirt.4. 

Torto.  Giell.  In  quello  torto,  e  falfo  labirinto  Pieno  d'error, 
d'horror,fà  che  mi  fia  Nota,Signor,la  tua  verace  via.  Peli.  134. 

Trauagliaio.  Fol.  D  infogni  errai  pran  tempo,  e  di  chimere  Per 
trauagliato,  e  cieco  labirinto  .  Hum.  lib.i. 

Vie  cieche .  Anguill.  Cosi  per  quelle  vie  cicche,  e  dubbiofe  II  Ré 
Ditteo  la  fua  vergogna  afeofe .  Metam.8. 84. 

Laccu.  forte  di  pefee  marino . 

Timorofa.  Guif.  Così  il  fulmon,  Jalaccia  timorofa  Del  fulmine 
celelte ,  e  la  ftellata  Lampreda,  &  il  pregiato  iturionc  II  rem- 
peftofo  mare  à  la  nouella  Stagione  abbandonando,  entro  q  le 
vaghe  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti.  D.  Sett.j. 

Laccio  .  legame ,  o  foggia  di  cappio  ,  che  feirrcndo  kga,  e  ftrin- 
ge  fubitatnente  ciò  che  paflàndoui  il  tocca .  Epermeiafora_. 
s'intende  ogni,  equalunquc  forte  d'inganno, e  infidia,  la  quale 
lì  tenda  tanto  all'animo ,  quanto  al  corpo  :  fraudo ,  inganno  , 
inali  tia . 

Adamantino .  Quer.  Quando  ei  fchernendo  il  van  defir  mi  fpinf- 
Per  mezo  iJ  petto  vn  nouo  ardente  ftralc  ,  E  in  doppio  laccio 
adamantin  mi  llnnfc .  Son. 86. 

Amico  .  Impcr.  Stende  incinto  la  man  d'auorio  fchietto  La  mia 
dolce  compagna ,  e  cara  duce ,  Et  à  le  mie  de  le  fuè  belle  dita 
Fatto  nodo  foauc,  amico  laccio .  Ruft.i. 

Amorofo .  Remig.  S'ei  con  parole,  &  amorofi  preghi  M'Iiaucfie 
prefa  a  l'amorofo  laccio ,  Fora  la  colpa  mia  .  Epill.  iti. 

Bello  .  Remig.  E  qual  donna  faria,  eh'  à  gli  anni,  al  vifo  Non  ri- 
manefle  in  si  bei  lacci  auuinta  ?  Epift.i  1 . 

Caro.  Tafl".  Alfin  raccolta  entro  quel  caio  laccio  ,  Che  le  fii  caro 
forfè,  e  fe  n'infiufe .  Liber.zo.  j^o. 

Crefpo  .  Petr.  Dico  le  chiome  bionde,  e  '1  crefpo  laccio,  Che  si 
foanemente  lega,  c  ltringc  L'alma,  che  d'humiltade ,  e  non_» 
d'altro  armo  .  bon  165. 

Crudele  .  Malu.  Lacci ,  che  più  crudeli  Non  oppofer  Prometeo 
AI  lacerar  de  J'auido  volanrc .  Del  Leu. 

Difperato.  Mar.  Di  difpcr.uo  laccio  auuinto  il  collo  Darà  di  pro- 
pria man  l'vltimo  crollo  . 

Dolce.  Remig.  E  quello  Dio  doue  è,  che  in  sì  begli  anni  Douea 
tenerne  in  dolci  lacci  auuinti  f  Epift.i. 

Dolciflìino  .  Benam.  Nè  crediate  però  perder  Io  fecrtro  D'anime 
così  care;  anco  congiunte  Ne' miei  lacci  dolcnlìmi ,  e  vitali 
In  lor  terrete  il  regno  .  Pall  Etn.  Prol. 

Duro  .  B.  Tafl".  Il  giogo  rotto ,  e  i  duri  lacci  fciolti  Che  fono  al 
tempio  tuo  fieri,  e  votiui .  Son. 9. 

Empio  .  Sann.  Talché  non  fpero  vfcir  da  l'empio  laccio .  Canz.4. 

Fatale.  Bald.  Mano,  ond' 10  porro  al  piè  laccio  fatale ,  E  vana  è 
l'opra,  ond'  al  difciorlo  io  tenti .  Rim.wAmor.  Son. 44. 

Forte  .  Ar.  In  Lidia  vcnne,c  d'vn  laccio  più  forte  Vinto  retto  poi- 
che  veduta  m'hebbe .  Fur.j4. 17. 

Gentile .  Petr.  Natura  tien  colici  d'vn  sì  gentile  Laccio,  che  nul- 
lo sforzo  è  che  fortegna .  Son.  if  1. 

Jmmondo.  Benam.  Erri,  Allùda  :  non  dico,  Che  vedertù  io  volerti 
Stretti  di  laccio  immondo .  l'art.  Etn.i.  3. 

Importuno .  Benam.  Dal  fuo  laccio  importili!  la  mente  fcioqli , 
*  Lieo  promette  il  fuo  foccorfo ,  tVio ,  Benché  donna  ini  veda  , 
e  donna  imbelle,  l'art.  Etn.5.  5. 

Impudico  .  Bruii.  E  tu  mi  leghi  d'impudico  laccio .  E  mi  fingi  al- 
tri in  grembo,  e  ftringi  in  braccio  .  Ven.Terr.  I'cn.Virg. 

Indegno  .  Tali".  Libero  10  nacqui,  e  villi,  e  morrò  fciolto  Pria  che 
man  porga,  o  piede  à  laccio  indegno .  Liber.y .  41. 

Indiflblubile  .  Brace.  E  di  virtù  l'indiflolubil  laccio  A  Jeidifcinfe 
i  nodi  fuoi  correnti.  Vrb.  15.45. 

Inertricabile.  Leon.  Ne' lacci  ìnellricabili  auuolgeftc  D'amor 
vano,  e  impudico  vn  tanto  Rege .  Taid. 3.  1. 

Infido.  Terni.  Chi  mi  darà  più  fchermo  ?  io  già  difciolta  L'alma 
tener  credea  da  i  lacci  infidi .  1.  Son. 41. 

Inganncuole .  Herr.  Vcnn'  ella  al  campo,e  come  poi  ridendo  In- 
ganneuoli  lacci  orditi  haueffe .  Bab.6. 54. 

Inlidiofo  .  Mar.  Innocente  augellin  così  s'aggira  Tra'  rami,e  l'ali 
feuiplicetto  ltcnde ,  Quando  altri  in  laccio  infidiofo  il  prende, 
Oue  Ja  cara  libertà  folpit  a .  Lir.Amor.  Son.17. 

Intricato .  Vd.  O  àfeiormi  almen  da  laccio  sì  intricato.,  Oud'ei 
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miftringein  tante  doglie,  e  tante.  En.4.  107-  . 
leggiadro  .Terni.  Caro, leggiadro, e pretiofo laccio,  Comcad 
ogni  hor  la  man,  che  t'ha  Cornelio  Mi  ltringe  il  cor  con  dolce 
modo  infetto,  Cosi  tua  llringer  viemmi  il  manco  braccio,  z. 

Mahofo  9  Imper.  S'io  lodo  quei,  eh'  à  liberiate  é  in  braccio ,  Ei, 

che  fuddito  mor,  fi  adira  orl'efo  j  E'  facile  il  penfar,  com'  egli  e 

prefo  Di  mago  amor  da  maliofo  laccio .  Caf.3.  i7« 
Maritale .  TaiT  Dunque  hor,  che  "1  tempo  par,  eli'  à  c 

Con  laccio  marnale  in  vn  v'vnite  

Nobile .  Tanf.  D'vn  si  bel  foco,  c  d'vn  si  nobil  laccio  Beltà  m'in- 
cende, &honclìà  m'annoda .  Son.17.  . 
Fenofo.  L.Marr.  Come  non  hi  pietà  ,  come  non  l'ode  Chi  pria 

la  llrinfc  a  sì  penofo  laccio  ?  Stanz.  Dolci. 
Feriqliofo.  Sann.  Quante  fpine  pungenti,  e  quante  fiamme  Eran 

d'intorno  al  pcrigliofo  laccio.  Canz.4- 
Peruerfo .  Ceba.  Perche  ne"  lacci  fuoi  peruerfi ,  e  rei  Traboccar 

veggia  il  Sol  de  gli  occhi  miei .  Eli.  16. 96. 
Plebeo .  Cap.  Perche  laccio  plebeo,ferro  innocente  Ofcurar  non 

douelTe  Con  fin  troppo  volgar  l'opre  ,i  penlieri ,  E  la  pallata 

vita  De  la  Donna  d'Egitto.  Cleop.4.  4. 
PolTente .  Pctr.  E  llrinfe  il  cor  d' vn  laccio  sì  poffentc  ,Che  morte 

fola  fiach' indi  lo  fnodi .  S011.164. 
Pretiofiflimo  .  Brun.  Quello  a  me  cinge  il  fianco  ;  Amor  gentile 

A  te ,  che  fei  mio  cor ,  lega  il  mio  core  Con  laccio  pretiofliTi- 

mo,efottile.  Epift.Heroi.i.  5- 
SaldilTìmo  .  Taif.  E  quelli  che  fon  tutti  infieme  vniti  Con  faldifil- 

mi  lacci  in  vn  volere .  Liber.  1.  So. 
Saldo.  Qucr.  Di  maritai  concordia  amico,  e  faldo  Laccio,  ch'in 

vn  fol  cor  due  tpirti  aggiunge  .  Stanz. 16. 
Soaue  .  Ceba.  Ne  più  foaue  laccio  auuien  eh'  annodc  II  cor,  che 

due  begli  occhi  adora,  &  ama.  Eft.15.  65. 
Spietaro  .  Sann.  Ch"  io  non  fon  forte  in  folkner  la  guerra  ,  Ch' A- 

mor  mi  fà  col  fuo  fpietato  laccio .  Canz-4- 
Stranio  .  Bruii.  Anzi,  mentre  i  miei  fidi  in  Uranio  laccio  Langui- 

feon  di  dolor ,  d'amor  pofs'  io  Languirti  in  feno ,  e  tramortirti 

in  braccio  .  Epilt  Heroi.i.  5. 
Tenace .  Remig.  E  ben  eh'  alcun  de'  fuoi  tenaci  lacci  Fugga  fcal- 

tra  talhor.  non  potrai  femprc  Tutti  i  modi  fchifar ,  tutte  le  re- 
ti. Epilt.  19. 

Tormentofo.  Impcr.  Stauanfi  liete,  e  non  teneano  impaccio, 

Pianfero  cinte  tormentofo  il  laccio  .  Kurt.  13. 
Tranquillo.  Benam.  Che  pur  douca  ballarti  Di  viuer  fortunati 

In  quel  laccio  tranquillo  Di  lincerà  amicitia,  e  non  cangiare 

Gioia  si  ringoiare  Con  vn  torto  d'Amor  folle  appetito  .  l'art. 

Etn.1.3. 

Vergognofo.Tanf.  Huom  condennato  al  vergognofo  laccio,  Che 
le°ger  fenta  al  tribunal  feucro  Suoi  graui  ecceflì,il  collo  autnn- 
to,  e'1  braccio,  Non  giacque  mai  sì  lmorto,  e  vergognofo. 
Lagr.9. 51. 

Lacirto.  detto  anco  ramarro .  fpecie  di  ferpe  come  la  lucerto- 
la, mà  più  grolla,  e  più  verde .  . 

Dipinto.  Alam.  Dai  dipinti  lacerti,  e  da  gli  augelli  Benfiandi- 
fefe.  Colt.5. 

Lachesi.  vna  delle  tre  Parche. 

Seuera .  Valuaf.  Vidi  !a  morte  in  terra  andar  altera ,  E  'I  Mondo, 
c  '1  Ciel  di  nouo  horror  confufo  ,  Tefifone  gioir,  rider  Megera 
Nel  "rand' error  trà'l  feme  human  dittino  i  E  con  gran  11  udì  o 
Lachefi  feuera  Vuotar  interi  ifecoli  dal  fufo  .  Tebat.3.  i7f- 

Ladoke  .  fiume  d'Arcadia . 

Famofo  .  Valuaf.  Meritali  più  di  te  pregio ,  ne  vanto  Ufamofo 
Ladon  ,  Sperchio  minace ,  Il  gran  Licorma ,  o  l'vno ,  o  l'altro 
Xanto .  Tebai-4-  »>■ 
Lauro  .  colui  che  toglie  altrui  la  roba  di  nafcollo . 
Ardito  .  Mar.  Voi  che  perdelìe  il  dclenfor,  pallori ,  Incontro  à  i 
lupi  ingordi ,  à  i  ladri  arditi ,  Spargetelo  di  lagrime ,  e  di  fiori . 
Lir.Bofch.  Son.63. 
Auido  .  Imper.  1  atto  de  i  vaghi  afpetti  auido  ladro ,  L'herbofa 

creila  al  verde  giogo  ei  fura  .  Caf.i.  1. 
Iniquo .  Anguill.  Hai  fatto  tu  ad  ogni  vn  libero  il  paflb,  Quel  la- 
dro vecifo  hauendo  iniquo,  e  reo .  Metam.7. 157. 
Inlìdtofo.  Valuaf.  Infidiofo  ladro  il  cibo  inuola ,  Contro  chi  fi 

difende  egli  non  vola.  Cacc.5. 19. 
■Nequitofo .  Grill.  O  pietà  viua  di  clemente  padre ,  Ch'  vn  ladro 
nequitofo  à  tanto  degni ,  Ch'  afecnde  al  Ciel  dianzi  à  tua  mar- 
tir  Madre.  Stanz.  19. 
Occulto.  Teft.  Non  pauentaua  oltraggi  Di  ladro  occulto,  o  di 

Falange  armata .  Lir.14. 
Paurofo .  Guif.  E  quanto  il  can  fedele ,  Del  ladro  paurofo ,  E  de 

l'ingordo  Lupo  fpauento,  e  cacciatore  fcaltro .  D.Sett.6. 
Rapace.  Leon.  Che  non  faran  quelli  rapaci  ladri  Gitisìlonge, 
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che  di  loro  almeno  Non  ne  poniamo  hauer  qualche  nouelli. 

Taid.4. 9. 

Vile.  Tanf.  E  qua!  vii  ladro  à  morte  condennato ,  Ch'  intorno 

al  collo  auuolto  habbia  ii  capefi.ro  .  Lagr.j.  j. 
Ladrone  .  gran  ladro,  uiìaifino . 

Atroce-  Vd.  Onde  ftoperio  tutto  fù  il  dellino,  Ch'era  celato 
del  ladrone  atroce .  En.8 .49. 

Auaro  -  Tronf.  E  con  ria  torma  di  ladroni  auari  Infellaua  il  ter- 
ren,  prtdaua  l'onde  .  Colt.  19. 18. 

Barbaro.  Tali  Contra  que' pochi  barbari  ladroni  Acerba, nià 
giuilùlìma  vendetta.  Liber.10. 17. 

Empio .  Ar.  Se  ne  portò  la  rete  1 1  ladron  empio ,  Et  arfe  la  citta- 
de,  e  rubbò  il  tempio.  Fur.15.58. 

Falfiflimo.Ar.  Onde  gridando  di  furore  accefo ,  Falfifllmo  ladron, 
tu  te  ne  menti.  Fur.18.  85. 

Fero. R.111. Ecco  il  fero  ladron  di  qua  dal  riuo  Inferocir  baccando: 
à  I'armi,à  l'armi ,  Chi  lo  fronteggia,e  chi  lo  fà  cattiuo.  i.Son.5. 

ImplacabihfluTio.  Corto.  Et  hoggi  in  fine  diuenuta  albergo  Sol 
d  implacabili/Timi  ladroni .  Aldi. 4. 6. 

Infame.  Anguill.  Che  peggio  hauer  potria  fe  folfi  ferua  De  gl'in- 
fami ladron  de  la  marina  ?  Metam.8.  115- 

Infido .  Car.  Come  dir  fi  potrà  da  quello  infido  Fuggitiuo  ladro- 
ne abbandonata.  En.7- 

Maluagio.  Ghel.  Qual  di  ribelli,  indi  i  ladron  maluagi  Rcndon 
più  fiero  il  ciuil  danno,  e '1  duolo.  Rof.30.  5. 

Mentitore ,  Mar.  Hora  il  inumo  del  Ciel,che  ben  veduta  La  trau- 
de  hauea  del  mentitor  ladrone  . 

Rio.  Ar.  Qual  dunque  Aftolfo  feieglierà  di  quelli  Che  per  dar 
morte  al  no  Jadron  raccorce  ?  Meglio  e  (  dille  )  che  tutti  tagli, 
o  nielli .  tur.  15.  86.  - '  . 

Sottile.  Ar.  Quando  gli  narra  che  il  fotti"  ladrone  La  Iella  su 
quattro  haftt  gli  fufiólle ,  E  di  fotto  il  delìnei  nudo  gli  tolfe. 
Fur.i7-  84. 

Squadra  predace.  Mar.  Quegli  fquadre  predaci  à  fc  rubelle  Domo 

col  fenno,  e  con  le  forze  Oppreflè  .  Lir.Hcroi.  Son.xi. 
Ladronéccio,  rubbaria  fame,  che  lì  fa  con  forza. 
Empio .  Mar.  E  ne'  fuoi  ladronecci  empi,  e  maluagi ,  A  le  morti 

auezz.ollo,  &  à  le  llragi . 
Lago,  radunata  d'acque  perperue ,  che  furgono  nel  medclimo 

luogo  oue  elle  s'adunano.  Si  prende  ancopergran  quat.i.ra 

d'hùmore,  e  per  concauità,  e  profondo . 
Crillallino  .  Ar.  V'accorro.cfopravn  lago  cnlblìino  Ritrouo  vn 

Fauno,  c'hauea  prefo  à  gli  haini  In  mezo  l'acqua  vna  donzella 

nuda.  Fur.15.60. 
Cupo  Tronf.  hperterrorsù  l'agitare  fronde  Del  cupo  lago.che 

gorgoglia,  e  boJJe ,  Tremolc  foglie  hà  ogni  arbore  fiorita ,  E 

in  quel  tremore  iJ  fuo  timer  addita.  C0K.4.  z. 
Fangofo .  Moron-  Lafcia  1  (ingoi  .'aghi,  ou'  io  già  feppi ,  Che  fi» 

uente cadefii .  i.Sacr.  Car. 4. 
Gentile.  Rin.  Come  lago  gentil,  che  in  feraccolto  Riccodel 

proprio  humorqueto  fi  giace  .  ì.Son.jiói. 
Impigrito.  Imper.  Quando  rolTeggia  il  Ciel  per  lampo  efiuio, 

Hor  fotto  vn  bofeo  il  core  ardente  appago ,  Hor  godo  il  fen_» 

d'vn  impigrito  lago  ,  Hor  fermo  il  pie  dentro  a  non  termo  li- 

uo.  Caf.i.  73- 

Limpido.  Anguill.  Limpido  ne  l'Echalio  vn  lago  ficde  Cinto  di 

dolci,  e  ameni  colli  intorno  .  Metam.9.  133. 
Liquido .  TalT.  Gli  animai  lafli,  e  quei  che  '1  mare  ondofo ,  O  de* 

liquidi  laghi  alberga  il  fondo  .  Liberi.  97- 
Mobile. Tronf  Frenò  falda  la  terra  i  fuoi  tremori,  E'1  mobil  lago, 

e  lamontagna  errante.L'ifole  llabilì,fermò  le  piante.  Coll.8.1. 
Ondeggiante  .  Tronf.  Sì  Valerio  ragiona  ;  e  giunge  intanto  De 

l'ondeggiante  lago  à  l'altro  canto  .  Coll.5.31. 
Paludofo  .  Vd.  Nel-fuggir  eh"  alhor  feci  à  notte  ofeura  Per  laghi 

di  poche  acque,  e  pauidofi.  En.i.  33. 
Placido  .  Talf.  E  qual  placido  Ugo,  o  mar,  che  giace  Senz'  alcun' 

onda  nel  profondo  letto .  Moral.  Son.18. 
Solitario .  Anguill.  Intorno  al  Iago  folitario,  & hermo  A  guifa_, 

d'vn  teatro  vnbofeoafeende.  Metam- li. 8z. 
Sozzo .  Tafl".  Giungono  al  fin  la  doue  vn  fozzo,  e  rio  Lago  inipal- 

luda,  &  vn  caJlel  n'è  cinto .  Liber.7. 18. 
Stagnante.  Valuaf.  I  peregrini  vanni  in  alto  moue  Attornoi  fon- 
ti, e  gli  (lagnanti  laghi .  Cacc.5.  if. 
Sterile .  Tali'.  FÙ  già  terra  fecond3,a!mo  paefe ,  Hor  acque  fon  bi- 

tuminofe,e  calde ,  E  ileril  lago:  e  quanto  ei  torce,egira,  Com- 

prefia  è  l'aria,  e  graue  il  puzzo  (pira .  Liber.  10. 6\. 
Strauolto  .  Fol.  Quei  cinque,  o  fette,  o  diece  eh"  eran  dentro  La 

picciol  conca  in  sì  ftrauolto  Iago  .  Hum.lib.7- 
Torbido.  Medie.  L'herbofa  ripa  in  mezo,  e  '1  curuo  pome  Reità, 

e  torbido  lago  è  il  chiaro  fonte .  Stanz.Term  i. 
Tranquillo .  Taff.  Oue  fra'  lìagni  «tace  in  ifoletta ,  Sour'  ella  va_» 
1  *"  Ugo 
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lago  limpido,  e  tranquillo  .  Amint.i.  z. 
Laghimak*  .  il  piangere . 

Amaro.  Siiti.  Nel  dittiti  facro  afperto  è  dolce  canto  L'amaro  la- 
grimar, che  si  veloce  Motte  al  perdono  Dio,  ch'd  pena  emerge 
Lagrima  fuor,  ch'itti  ogni  error  fommerge .  Madd.7-  j8. 

Dirotto .  FoJ.  Penrefì  al  fin  riconofeiuti  i  falli ,  Getta/i  à  terra,  e 
vn  Jagnmar  dirotto  Incominciando  ripenfaua  il  bene  C'ha- 
uea  coi  padre,  e  1  mal  eh' alhor  fofliene.  Flum.  Jib.t. 

Dolce.  Manzio.  E  qual  bocca  ridente  Non  inutdia  dolcezze  Al 
dolce  lagrimar  d'vn  core  amante  f  FJer.i.  i. 

Donneico .  Moron.  Che  lutto  in  ogni  parte, e  crin  difciolto,  E  la- 
grimar  donnefeo,  e  pianti,  e  Arida .  i.Sacr.  Cap.4. 

Duro.  Gatt.  Melto  concento  di pietofe  note  Mille  d'vn  lagrimar 
duro, epen.iCe.  Addol.5.6. 

Felice. Braccia.  Felice  lagrimar, dolci  fofpiri ,  Mentre  ti  chiamo, 
e  cerco  il  tuo  colpetto,  Vieni,  Signor ,  al  caro  obietto  eletto, 
Per  cui  foflhlti  già  tanti  martiri .  Son. 

Folco .  GofeJ.  O  non  turbi  il  fuo  di  fereno,  e  fanto  Lagrimar  fo- 
lco di  mortale  indegno  .  x.  Son. 72,. 

Funcfto  .  Campeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  infello  Dala_» 
quiete  al  lagrimar  funefio .  Lagr.i.  68. 

Groffo.  Anguill.  E'1  grofló  lagrimar  dimoflra  quanto  Sente  ci 
dolor  th'  ella  patifea  tanto .  Meram.4- 105. 

Mentito.  Grat.  Tal  ritrotia  colici  placide  lodt ,  Mentito  Jagrimar, 
finti  fofpiri .  Cleop.ij.S. 

Profondo .  Venier.  Ne  fchitiò  meno  il  lagrimar  profondo  ,  Che  '1 
foco  de"  fofpiri  anco  non  felle  Arder  tutta  la  machina  del 
Mondo.  1.  Son. 17. 

?jT(.fio  .  Anguill.  Lo  fpcfTo  lagrimar ,  che  l'occhio  atterra  Dà  ri- 
fioro  à  l'afeiutro,  anzi  arfo  féno  De  la  difirutra ,  e  poluerofa_j 
terra.  Metam.4. 108. 

Tcmpellofo.  Anguill.  Apre  il  mifiro  amante  alhor  la  porta  Al 
«rollo,  e  tempeiiofo  lagrimare  .  Metam.4. 147. 

Trifto  .  lirign.  Ahi  non  è  quella  ?  o  per  defir  vaneggio  ?  Non  odo 
10  il  fuon  del  lagrimar  fuo  trillo  ?  Giorn.7. 

Lacrima,  e  lacrime  .  humore,che  dilli] la  dal  ccruello.e  fpurga  per 
gli  occhi,  nato  da  foutrchio  affetto  o  di  dolorc,o  d'allegrezza. 

Accefe .  Goa.  Non  offri  voti,  e  con  accefe  lagrime  Non  bagni  il 
fatuo  aitar  dogliofi,  e  fupplice  .  Anrig.i.  1. 

Acqua  di  doglia  .  B.  Taff.  Cadea  da  gii  occhi  belli  oltra  mifura  , 
Che  con  la  luce  lor  fcrena-,  e  viua  Rendon  tranquillo  il  mar, 
verde  ogni  riua  ,  Acqua  di  doglia  criltalltna,  e  pura.  i.Son  74. 

Acqua  feruida .  Ceba.  Raffrenar  non  potc,  eh' à  forza  (pinti  Dal 
profondo  del  cor  per  gli  occhi  Inori  Due  fiumi  a'mcn  di  fer- 
uid'  acqua,e  viua  Nó  fefl'er  tellimon,che  il  cor  patiua.  Eft.6. 55. 

Acqua  mentitrice.  Imper.  E  con  quell'acqua  mentitrice,  infida, 
Che  da'  bei  rai,  ma  traditori,  iftilla  .  Rult.4. 

Amare .  Guar.  Per  quelle  amare  lagrime  ti  prego  Habbi  di  me 
pietadc.  Pafi.i.  6. 

Angofciofe.Mar.Quelli  in  turbinile  pioggie  Di  lagrime  angofeio- 
le  Languia  di  vita  in  forfè .  Samp.S. 

Ardenti.  Ceba.  Sente  il  Rè  lapercofTa,  e  gli  vrli ,  e  i  gridi ,  Eie 
lagrime  ardenti,  e  le  dirotte  .  Eli.  18. 61. 

Argenti  pretioli .  Sacr.  Quefie  de  gli  occhi  tuoi  viui,e  fiammanti, 
Pailorella  gentil ,  filile  cadenti ,  Son  del  chiaro  Aganippe  on- 
de fiillanti ,  Son  di  Permeffo  pretioft  argenti .  Son. 

Auuenturofe.  Mar.  Beato  pianto,  auuenturofe,e  belle  Lagrime, 
à  lei  cagion  d'eterno  rifo  .  GaJer.Hillor. 

Belle.  Taf!  EinriJegendopoi  le  proprie  note  Rigò  di  belle  la- 
grimelegote.  Liber.7. 19. 

Brina  argenrata.  Mar.  Le  luci  d  terra  inchina  Tmiidetta,  e  con- 
fufa  ,  E  d'argentata  brina  Viua  pioggia  ne  trahe  dal  cor  diffu- 
fa.  Epit.4. 

Calde.  Remig.  Onde  alhor  fofpirai ,  alhor  da  gli  occhi  Verfai 

lagrime  calde.  Epift.5. 
Canore .  Grill.  Ona  hoggi  Filomena  Lagrimofa  il  mio  core  Con 

lagrime  canore  Cita  fua  prima  piaga, e  primo  fangue.z.Madr.  1 
Calte.  Tali".  Portafie  al  figlio  il  iuou  dcuoto,  e  facro ,  E  le  lagri- 
me file  pietofe,e  calle .  Sacr.  Piant. 
Cocenti.  Tol.  Le  lagrime ,  eh' altronde  più  cocenti  Non  fanno 

vfctr  che  da  quelli  occhi  f iiore .  Son.4. 
Correnti.  Botiar.  Oltre  che  fe  pur  nco  V'hebbc  Tirfì  di  colpa,  ei 

n'ha  potuto  Lauarla  macchia  à  lagrime  correnti .  FilJ.j. 9- 
Criftallt  liquidi.  Ciec.  E  con  parole  affettuofe,  e  viue,  Che  con 

tacita  forza  da  le  luci  Altrui  fpiccauan  liquidi  criltaUi.Hadr.4.1 
Dirotte .  Ceba.  Quella  eh*  d  le  mie  lagrime  dirotte ,  Quella  eh'  à  i 

danni  miei  tu  confentifti .  Efi.j.  160. 
Diluente.  Mar.  Màpofeil  duolo  à  la  fua  lingua  il  morfo ,  Che 

fgorgaudo  dal  cor  per  altra  via ,  Mentre  à  la  lingua  il  pofe,à  gli 

occhi  i'  tolfe ,  E  in  difperatc  lagrime  lo  fciolfe . 
Dittott.  Guar.  E  con  preghiere,  e  lagrime  diuote  Chieder  al 
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Ciel ,  eh"  à  più  fereno  fiato  Giri  quella  ofcurifTìrna  procella . 
Pa(l.4-j. 

Dogliofe .  Vd.  Brcue  conforto  à  si  dogliofe.e  fpclTe  Lagrime  ftte, 
le  ben  al  duol  pungente  Dotiuto  honor .  En.n.  15, 

Dolci .  Col.  Quanta  pena  hor  mi  dà,  gioia  mi  daua ,  E  in  quello, 
e  quel  penfier  piangendo  godo  Tra  poche  dolci,e  aliai  lagrime 
amare.  Son.  16. 

Dolenti .  Mar.  Quefie  fon,  Jaflà,  fofpirando  dica  Del  mio  fcdel  le 
lagrime  dolenti .  Lir.Amor.  Son.  1 1. 

Eterne  i'jtr.  Dritto  pattare  ;  onde  conuien,  eh'  eterne  Lagrime 
per  la  piaga  il  cor  trabocchi .  Son.67. 

Faconde.  Vili.  Taccia  mia  lingua  pur,  parli  il  cor  mio  Co'  loqua- 
ci fofpiri,  Fauellin  gli  occhi  miei  Con  le  faconde  lagrime^» 
d'Amore.  Amar. j. 4. 

Falle.  Temi.  1  agnine  fa  Ife,  Ce  voi  molli  fefie  Gli  occhi  de  lamia 
donna  ingrata,  e  ria .  z.  Son. 19. 

Feriude  .  Ven.  E  di  feruide,  e  fàlfe  Lagrime  accompagnò  gefti,  e 
parole.  Ebb. 

Fetliue.  Mar.  E  da  fefiiuc  lagrime  rccifi  Apre  iJ  varco  d  la  voce 

in  quella  foggia .  Strag.i. 
Figlie  dell'affetto .  Imper.  Quefie  che  figlie  d'infocato  affetto 

Verfa  per  gli  occhi  il  cor  lagrime  amare .  Tercf  Son.  17. 
Figlie  de  gli  occhi.  Martin.  Del  mio  dolore  interno  Tellimoni 
veraci  ;  Refrigeri  fallaci  D'vn  ainorofo  Inferno  ;  Senza  voi.che 
farei ,  Mifere  fighe,  ohimè,  de  gli  occhi  miei  ?  Abbozz.  Od. 
Finte.  Anguill.  Ne  và  con  finte  lagrime  al  cafiello  Delzioverfo 

il  fuo  fpofo  auaro,  e  infido  .  Metani. 7. 99. 
Fiume  dolorofo.  Petr.  Mi  dice  con  pietate  :  a  che  pur  verfi  De  gli 

occhi  trilli  vn  dolorofo  fiume  ?  son. 159. 
Fiume  lagrimofo.Gnll.  Vna  fiammella  del  fuo  fanto  ardore,  Ch'il 
duro  antico  gieJo  AmmolJifca  ,e  difiemprc  Si  che  m'eleadai 
lumi  In  lagninoli  fiumi.  i.Madr.joj, 
Fiume  largo .  Bemb.  Parlo  poi  meco,  e  grido,  c  largo  fiume  Ver- 

lo  per  gli  occhi  in  qualche  parte  fola .  Son.35. 
Fredde  .  Qtier.  D'v  tu  lagrima  fredda,  o  d'vn  fofpiro  Mi  fia  corre- 

fe,  e  poi  morrò  ielice .  Son. 91. 
Functle  .  Muri.  Partono  pria  dal  core  Pofcia  per  mille  vene  al 
Ciel  fen'  vanno  De  la  mia  fronte  quelle  Lagrime  (  ohimè  )  fu. 
nelle  .  Rim.  Madr.  106. 
Gemmjtte  rugiadole .  Martin.  O  de  l'incendio  mio  Figlie  pieto- 
fe,  e  care  ,  Liquide  perle,  e  chiare  ,  1  ranqiulliflìmo  Rio ,  De  le 
nubi  d'Amore  Grandine  bella ,  i  tempefiar  fui  core .  Del  cor 
fenfi  pictoii i  j  Geminette  rugiadole  ,  Rugiade  pretiofe  ;  Carat- 
teri amorofì ,  Che  fcriuete  nel  volto  L'afnro  dolor,  eh'  è  den- 
tro il  petto  accolto .  Abondate,abondatc  ,  O  lagrime  dolenti; 
Meififlìmi  torrenti,  Crefcete,&  inondate  ;  Amare  contentezze, 
E  del  funere  mio  melle  allegrezze .  Pene  folleuatrici ,  Mortife- 
re, e  vitali  ;  Medicine  mortali  ;  Miferie  beatrici ,  E  ne  l'ellrema 
forte  Amarezze  dolciffime  di  morte.  Caro  tributo  amaro  De 
le  pupille  mie  ,  Ch'offron  la  notte  ,  e  '1  die  Al  mio  tiranno  ca- 
ro, Che  fta  con  vario  affetto  Hor  nel  volto  d  madonna ,  hor 
nel  mio  petto  .  Abbozz.  Od. 
Generofe .  EUefa.  Prendi  di  quella  Dea ,  Che  per  l'ampie  del  Ciel 
piagge  lucenti  Co'  regolati  error  s'aggira,  e  fplende ,  Lagrime 
generofe .  Rim.  Idil, 
Gioconde  .  Campeg.  Mentre  eh'  affigga  i  baci,  e  porga  i  prieghi, 

Di  lagrime  gioconde  il  fuolo  aNaghe.  Lagr.15.  >9- 
Gocciole  lagnmofe .  Mar,  Altro  non  fò  che  gemere,  Rigandoti 
mio  tugurio  D'vn  cótinuo  diluuio  Di  lagninole  goccioIe.Sàp.7. 
Honelle.Petr.  Fifo  mira  pur  me;  parte  fofpira,  Edi  lagrime  ho- 

neileilvilb  adorna.  Son.jo7. 
Humore  la^rimofo .  Valuaf.  Hor  poi  che  di  Jauar  al  fin  rimafe  I 

fanti  pie  col  lagrimofo  humore  .  Lagr.jj. 
Humore  trillo  .  Petr.  In  trillo humor  vò  gli  occhi  confumando , 

E '1  cor  in  doglia.  S011181. 
Humori  amari  .  Grill.  Quelli  fofpiri,  e  quefti  amari  httmori,  Dol- 
ce piagato  mio ,  Ch'  à  te  con  gli  ocelli,  e  con  la  bocca  inuio , 
Son  de  le  piaghe  tue  pietofi  fiori  ;  Mi  diuerran  ben  torto ,  Se 
mai  gli  accoglie  tua  pietà  fupema  A  l'alma  frutti  di  falute_> 
eterna.  Chr.flag.Madr.41. 
Humori  dogliofì.Grill.  Deh  volgi  à  me  del  tuo  bel  Sole  i  rai  Mcn- 

tr*  io  m'irrigo  di  dogliofi  humori .  Pen.4, 
Inchioltro  candido  .  Petrac.  Lagrime  pretiofe ,  Candido  inchio- 
ftro  ,  con  voi  fenile  Chrifto  In  note  luminofe  II  celefte  con- 
uiflo  Fatto  da  lei.che  fù  tanto  lafciua,  Donna  dianzi  di  Mon- 
o,  hor  di  Ciel  Diua .  Canz. 
Indefeflc .  Ar.  E  vedendo  le  lagrime  indefefle,  Et  oftinati  d  vfeir 

fempre  i  fofpiri .  Fur.4$ .183. 
Ineflìcabili .  Brun.  E  là  ve  ruggiadofo  il  fior  tralpare ,  Con  le  la- 
grime mie  doppio  la  brina,  Sì  fpelfe,  inelficabiji ,  &  amare.-* . 
Epifi.Heroi.1.1. 

In- 
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Infantili.  Mar.  Quanto  fora  il  miglior,  si  come  afflitto  Di  lagnine 
infantili  il  volto  hor  bagni,  Volgere  il  duolo  mira . 

Infiammate.Cocc.  Quelli  mentre  li  duo!  mi  fpezzail  core ,  F.  quel 
verfa  le  lagnine  infiammate,  E  ancor  fon  viuo,e  pur  dourci  mo- 
rire. Son.5. 

Intcmpcftiuc .  iMar.  Che  vai  pianger,  dicea,  che  pai  vcrlara  La- 
grime intempeftiuc,  e  fenza  frutto  ? 
Intime.  Ghel.  Che  dal  petto  fpargean  per  gli  occhi  fuori  Lagri- 
me di  dolore  intime,  e  vere.  Rof.25.u8. 
lafciuc .  Ceba.  Nò  lagrime  lafciuc,  o  fofpir  molli  Sparli  à  depor 

le  mie  grauofe  fomc  .  Ell-6.  6$. 
Licore  pretiofo .  Brace.  Ma  degli  occhi,  e  de'  cor  pentiti, e  metti 
Fà  le  lacrime  Dio  perle  cclelti .  Pretiofo  licor ,  di  cui  cotanto 
Il  fempTterno  Impcrador  s'inuoglia  ,  Che  diiTerano  il  Ciel  due 
ftillc  folci:  del  fuo  fanauein  cópagnia  le  vuole.  Vrb.n.  18.10. 
Malnate.  Grill.  Ritieni  l'alma  tu,nuolgiilcorfo  A  le  mal  nate 

lagrime,  a'  rei  femi .  .?.  Madr.68. 
Mendicate.  Guar.  Ti  pcnfi  tu  con  parolette  finte,  E  mendicate 

lagrime  piegarmi  ?  l'aft.i.  6. 
Mcitc.  Mar.  E  Itillando  dal  cor  lagrime  mefic ,  Poi  c'honorarla 
alhor  non  può  di  folla ,  Prega  requie  à  lo  fpirto,  e  pace  a  l'olla. 
Miferc .  Angioli.  E  dentro  al  rame  poi  cotta,  e  bollita  Ne  le  mife- 

re  lagrime  del  pianto  .  Metam.4.J48-  _  - 

Molli.  Guar.  Hor  me  n'auucggio,  errai  ;  che  s"  ella  il  core  Ha  di 
duro  macigno  ,  indarno  tenti ,  Che  per  lagrima  molle ,  o  leue 
fiato  Di  fofpir,  che  "1  Infingili,  arda,  o  sfamile,  Se  rigido  foctl 
noi  batte, o  sferza.  Pali.  1.5. 
Neue  tepida .  Ghel.  Tacque  Jung"  hora,  e  ne-  begli  occhi  accolto 
Spargendo  al  fen  d'humor  tcprda  neue,  Così  rifpofe  in  parlar 
fioco,  e  brcue.  Rof.  15.47. 
Notturne .  Petr.  Fontejfe'  hor  di  lagrime  notturne,  Che'l  dì  ce- 
late per  vergogna  porto.  Son.  199. 
Onda  corrente.  Mar.  Nè  fonte  ber,  fe  non  quel  che  diffonde» 

L'amara  di  que!l' occhi  onda  corrente .  Lir.Rifp.  Son.6. 
Ondalaqrimofa.  Chiabr.  E  sbandifci  la  tema ,  e  su  i  begli  occhi 

Rafciuga  l'onda  lagrimofa .  Vol.j.Diafp. 
Onda  nobile  .  Tanf.  Donna ,  che  fefti  di  si  nobil'  onda  Sii  i  piedi 

del  Signor  viua  lontana  .  Lagr.7. 80. 
Onda  finiante .  Cap.  In  quella  che  da  gli  occhi  onda  ilillante__> 
Verfa  pentito,  e  fatto  faggio  il  core ,  Signor,  la  tua  pietà  lam  il 
mio  errore ,  Leui  da  l'alma  hor  tante  macchie ,  e  tante .  Pam. 
Scai.  Son.14.  . 
Onda  tepida.  Gir.  Màpoi  ch'viinpom'cpur,ch' io  mi  confinile 
In  cieca  notte,  e  taccia,  in  tepid'  onde  Sfogherò,  voi  piangen- 
do, il  mio  gran  male.  1.  Son. 48. 
Penofe  .  Troni!  Rimira  Albina,  cui  l'affanno  opprime  Di  lagrime 

penofe  anco  Jfillante .  Colt.  ij.  71. 
Ferie.  Tali'.  Elcnafcenii  lagrime  a  vederle  Erano  à  i  rai  del  Sol 

crillalli,  e  perle .  Liber.4.  74- 
Perle  liquefatte  .  Cap.  I  più  rari  contenti  :  e  qui  verfando  Perle 
guancie  vermiglie  Da"  begli  occhi  di  Sole  Di  liquefatte  perle 
Vii  pretiofo  nembo  .  IdihV 
pianto  dillillato .  Imper.  O  perche  veggia,  che  da  l'vrne  ondo  fe 
Di  quefV  occhi  infelici  io  fpando  ogni  hora  Di  pianto  duella- 
to vn  caldo  lago .  Rult.6. 
Tic.  Taff.  Et  inficine  del  cor  l'habito  altero  Dcponc,c  calde,e  pie 

lagrime  piouc .  Liber.j.  7. 
Pietofe.  Tafi".  E  "1  bel  volto,  e'ibelfcno  àlamcfchina  Bagna-* 

d'alcuna  lagrima  pictofa.  Liber.10.  119. 
Pioggia  amara  .  Tanf.  Che  non  verfin  qucll'  occhi  amara  pioggia, 
f  E  eh"  à  mefteffo  io  disleal  non  fembri .  Lagr.i.  i>. 
Pioggia  angofciofa .  Ceba.  Confufo  hà  sù  la  fronte  il  crin  regale, 

Sparfa  su  gli  occhi  vn' angofeiofa  pioggia.  Eft.13.  ifo. 
Pioggia  lagnmofa .  Guar.  E  per  eh' logli  occhi  ingombre  Dila- 

grimofa pioggia.  Son. 46. 
pioggia  fpauenteuole .  Moron.  Egli  è  sì  grauc  il  lagrimar  d'al- 
trui ,  Che  per  fuggir  la  fpauentcuol  pioggia ,  Ratto  s'afeonde 
entro  ifuoi  regni  bui .  i.Sacr.  Cap.3. 
Pioggia  ltillantc.  Ca.  Dhe  fà,  Signor ,  che  in  la  follante  pioggia 

D'ambeduo  gli  occhi  vn  di  poffa  cangiarmi .  Canz.i. 
Pioggia  triìta.  Arcn-  Mandar  le labra  fuornotc  dolenti ,  E  trilte 

pioggie  da  quelli  occhi  vfeiro.  ì.Son.i. 
Profonde .  B-Taff.  Qucfìe  lagrime  mie  calde,  e  profonde ,  Dice- 
ua,  accogli  in  grembo ,  ò  picciol  Dio ,  Indi  ne  bagna  e  quella 
piaggia,  e  quella .  i.Son.58. 
Rare  .  Taff.  Si  parla,  e  prega,  e  i  preghi  bagna,  e  fcalda  Hor  di  la- 
grime rare ,  fior  di  fofpiri .  Liber.10.  156. 
Ridenti.  Buon.  Quella  figlia  del  Sole  ambra  lucente  De  la  gran 

Quercia  è  lagrima  ridente.  Ven.P0m.Son.41. 
Riui  lagrimofì ,  Anguill.  D'vn  bianco  vcl  fè  in  quello  3  gli  occhi 
vnmanto  Quafi ltillafier lagrimofì  riui .  Metam.15. 50. 
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Rugiada  calda .  Moron.  pero  per  te ,  Signor ,  colgo,  e  conferuo 
Quelle  calde  rugiade  ou'  hai  diietto  Maggior ,  eh'  al  fonte  vn 
aifetato  ccruo .  i.Sacr.  Cip  3. 
Rugiada  dolce  .  Btacc.  Non  di  lagrime  pie  dolci  rugiade  Sono  a! 

varco  d'Amor  l'vniche  ilrade .  Stanz. 
Rugiadofe.  Car.  Di  rugiadofe  lagrime ,  e  d'vn  foco  Di  virginco 

roffor  le  guancie  afpcrfc .  En.11. 
Ruuidette.Murt.Se  ruuidette  for/è  Setejagrinie  mie,nè  lei  dalia  1- 
ti  Ofate  far  ne  gli  occhi  Moflre  chiare  ftillanti.Rim.Madr.  1 1  J. 
Sangue  del  core  .  Moron.  E'iruofangue  miglior  ben  puoi  rrar 
fuorc  Da  mezo  il  petto  ,  e  dillillar  per  gli  occhi ,  Che  le  lagri- 
me fon  fangue  del  core .  i.Sacr.Cap.3.  , 
Sanguigne .  Ciec.  Stato  è  pianto  à  baftaiua  da  le  piaghe  De'  fuoi 

nemici  in  lagrime  fanguigne.  Hadr.j.  1. 
Sante .  Petr.  E  le  lagrime  fante  de'  mortali  Son  giunte  inanzi  à  la 

Pietà  fuperna .  Canz.f. 
Sconfolate .  Mar.  Ella  che  lo  con  fola ,  E  '1  prcga,chc  non  pianga, 

Non  men  piangendo  verfa  l  agrime  fconfolate.  Samp.8. 
Secrete.  Talf.  Talhor  fecrerc  lagrime,  e  talhora  Sono  occulti  da 

lei  gemiti  fparfì .  Libcr.6.  64. 
Soaui .  Vua.  E  qui  fenz' occhio,  che  la  vrgga  intorno  Tutta  in 

foaui  lagrime  diffufa  .  S. Giuli. 
Sterili.  Ciec  E  quello  dal  fratel  ria  più  gradito ,  Che  le  lagrime 

tue  Iterili,  e  vane.  Hadr.j.  1. 
Stille  amate.  Pignat.  Son  di  liquido  foco  onde  correnti  Quelle 
di  duo  begli  occhi  amare  ilillc ,  eh'  .ifcolfe  in  acque  plaude,  c 
tranquille  Quali  Araniante  han  le  Jorfiamc  ardenti.  RimSon. 
Stille  amorofe.  b|>in.Quai  fan  di  co.  i.ò  donna, alte  rapine  ,S'han 
tolto  a  Chrifto  il  cor  quelle  amorofè ,  QueJ'e  sì  amare  JtilJe,  c 
sì  pietofe  ,  Che  fpargi  à  i  (acri  pie,  eh'  afciuga  il  crine  ?Son  de! 
tuo  cor  diami  gelato  brine  Ardenti  fon  felici ,  e  fon  dogliofe . 
Son.  7. 

Stille  amorofetre  .  Mintur.  Da'  più  bei  lumi,  che  fi  vider  mai  Fio- 

uean  (baili,  amorofettc  ltille  -  i-  Son.ij. 
Stille  d'argento.Guid.Come  vid'  io  quel  di  le  mie  due  flellc  Spar- 
ger quali  notturne  rugiadofe  Stille  d'argento  in  sù  vermiglie 
rofe  ,  Giù  per  le  guancie  delicate,  e  belle .  Son. 41. _ 
Stille  dolenti.  Cebà.  Così  pregaua,  e  da' begli  occhi  apriua  Fri 

i  preghi  ancor  qualche  dolente  llilla  •  Efl.  i.  49- 
Stille  dolorofe .  Ceba.  Di  dolorofe  ftiJIc  afpcrfa  hauea  La  chio- 
ma ogni  hora,  ed  irrigato  il  petto  -  Bft.  r.  8. 
Stille  lagrimofe .  Grill.  E  con  due  occhi,  oh)m<\,  cor  fiero,  e  duro, 

Non  ti  darà  due  lagrimofe  ltille  t  l.  Son.y. 
Stille  rugiadofe  .  Mar.  Quante  per  quelle  mai  piagge  arcnofe, 
Mentre  del  tuo  rigor  fcco  fi  dolfe ,  Il  mifero  Filcn  per  gli  occhi 
fciolfe  Stille  dal  cor  viuaci,  e  rugiadofe  ;  Tutte  io  lucide  perle, 
e  pretìofe  De'  tuoi  begli  occhi  il  boi  ratto  le  volle .  Lir.  Ma- 
riti Son.  10. 

Tempeftofe .  Spin.  Non  fon  calde  ,  non  tepide ,  non  care ,  Non 

tempeltofe, torbide,  o  tranquille.  Son.164. 
Torrente  lagrimofo .  Ceba.  E  non  può  contraffar ,  che  nong'i 

pioua  Torrente  lagrimofo  in  sù  la  gota  .  Eft.i4-  79. 
Trilte  .  Petr.  lui  accufando  il  fuggitiuo  raggio  ,  A  le  lagrime  trilli 

allarga  il  freno .  c_  anz.4. 
Tronche .  Mar.  Interrotti  fofpir,  lagrime  tronche,  Sguardi  afflit- 
ti, occhi  medi ,  atti  dolenti  Son  di  tacito  cor  mefli  eloquenti. 
Samp.  Paftor.i. 

Vene  lagrimofe  .  Mar.  Ecco  del  mal,  che  volto  hebbe  dibene  Già 
fatio,  e  fchiuo,  e  di  quel  dolce  amaro  ,  Che  fi  brama  si  fpefTo,e 
vicn  sì  raro,Il  cor  diflempro  in  lagrimofe  vene.  Lir.Sacr.Son.i- 
Vetro  diilillato .  Anguill.  Sparfcr  da  gli  occhi  il  diflillato  vetro 

Gli  augelli,  e  diero  a  l'aria  il  flebilverfo.  Metam.11.14- 
Vezzofe .  Bonar.  Quel  capro,  che  Filin  già  d'ogni  intorno  Con  si 

vezzofe  lagrime  piangendo  ?  Fili. 4-  4- 
Viuaci ,  Valuaf.  Baciolli  mille ,  e  mille  volte,  e  i  baci  Seguir  pur 

femprc  lagrime  viuaci .  Lagr.28. 
Lacrimata,  picciola lagrima. 

Fiumicello .  Grill.  O  lagrìmette  care ,  O  fiumicelli  amati ,  Per  voi 
giùgere  al  mare  Spero  de'  voltri  inerti  alti,e  beati.  r.Madr.i87- 
Gentile .  Bruii.  E  forte  più  de'  miei  portenti  bagni  Lagrimctta_» 

gentil  da  te  cadeo  -  Epiil.Heroi.1.9. 
Lieta .  Bonar.  Mà  ben  per  gli  occhi  al  core  Mandò  liete,  c  riden- 
ti Due  lagrimettc  à  dire  i  fuoi  contenti .  Fili.?- 9- 
Muta .  Grill.  Nè  lingua  d'eloquenza  vnqua  fi  pregi  Di  vincer  l'In- 
uincibile,e  fupemo,Come  vna  muta  lagrimetta  pia.  i.Son.ioi. 
Pura .  Manzin.  Se  per  gelofa  cura ,  O  per  cupida  voglia ,  Trahcn- 
donc  due  pure  lagrimettc  II  feno  afpergo  àgli  occhi,  Quelle 
due  lagrimettc  Portati  fuori  dal  cor  tutto  l'amaro.  Flcr.i.r. 
Rugiada  .  Mar.  O  belle  lagrimettc ,  Che  da  gli  occhi ,  e  dal  vifo 
del  nato  Redentor  dolci  pioucte,  Voi,  voi  la  brina  fete ,  Voi 
la  rugiada ,  voi  De  l'Aurora  del  Ciel,  che  fpttntaà  noi,  D<u> 

VA»- 
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l'Aurora,  che  n'apre  Non  che  il  So]  non  che  ilgiorno,  ilPa- 
radifo  :  O  pianto  precurlbr  del  noftro  rifo  !  i.Lir.  Madr.i4°- 
Lai  .  lamenti,  voci  mette,  e  dolorofe . 

Amorofi.  Ghcl.  E  fermar  l'ali  ad  afcoltare  intenti  Gliamorolì 

fuoi  lai  gli  augelli,  ci  venti.  Rof.ió.  9. 
Angofciolì .  Quiriti.  S'altr"  amo,  il  petto  d'angofeiofi  lai  Arden- 
do s'empia,  &  il  mio  cor  di  doglia .  1.  Son  6- 
Bifogtiofi.  Imper.  Chi  più  di  te  di  pouerta  mendica  Maipofe^il 

fuoteforo  D'afpre penurie  in  Infogno!!  lai  ?  Tercf.  Stanz.fii.J 
Cocenti.  Bruii.  Cosi  fparfi  d'Amor  cocenti  i  lai  Pria  eh' i  vagiti, 

epria  che  nacqui,  amai .  Agi. 
Cortefì.Var.l  rondi  più  lietc,e  più  bei  rami  mai  Non  vide  il  Sol.nè 

fenti  certo  Amore  Sofpir  più  calli,  e  più  correli  lai .  i.Son.58. 
Dogliolì.  M0I2.  Cosi  par  che  beltà  nel  mio  ben  s'erga  Dal  pian- 

to  altrui,  che  ne'  dogliofi  lai  ,  Me  ftagion  rea  difperga ,  Ne  fee- 

mi  tempo,  ne  vecchiezza  mai  •  Canz.i. 
Dolci. Talli  Quando  Progne rinouai dolci  lai .  Marit. Canz.i. 
Doloroli.  Tali  Quando  il  fanciullo  in  doloroli  lai  Proruppe,  e 

dille à lei, eh- c  fccfl  vnita.  Liber.i.  33. 
l-ofcni.  Alani.  Forali  men  fofdii  i  dolorofi  lai ,  Emen  cocenti 

l'ainorofe  linda .  Son. 
I  uoebri .  Gatt.  A  l'atto  di  pietà  quel  più  s' accora  Spargendo  più 

funebri,  e  inetti  lai .  Addol.18.  37. 
Honeili .  Var.  Mà  voi,  che  lungi  dalcortume  vile  Di  quelli  tempi 

Amor  nobile  llépia,Dolci  meco  trahete  honetti  lai.  i.Son.itfi. 
Lagninoli.  Tcrm.  che  llatc  '<  e  non  con  fuon  afpro,  e  fanello  Ite 

Jpargendo  bgrimott'  lai  ?  1.  Son. 70. 
Melti  •  PkcOl.  Aftolta  i  metti  lai  De  le  mi  fere  labbia  .  Canz.i. 
Peuolì .  Bald.  O  nel  dolomie  fortunato  intanto  ,  Se  !a  cagion_i 

de' miei  penofi  lai  Pia  che  ne  l'onde  tue  beua  il  mio  pianto . 

Kim.i.Amor.  Son. 50. 
Fittoli.  Moron.  Chi  sa  che  fotto  si  pietofi  lai  Impicca  nafeon- 

dece?  i.Sacr.  Cap-7- 
Sfortunati .  Manzin.  Lafcia  che  '1  Cielo  afeohi  Da  prmare  impo- 
tente Quelli  bulgari, e  sfortunati  iai .  Fler.i.  s. 
Spancinoli  •  Goa.  Come  lòuente  nel  più  bel  de]  fonno  Flebile 

fuonOjC  fpauentofi  lai  Vi  detteranno  ,  e  recheranno  auanti 

L'horror  notturno  (imul.icn  offeli .  Antig  5 .  8. 
Tenebroli .  Oofel.  Lagrime  amare  ia  tenebro!!  lai  Tinte  fono  gli 

inciiioltri ,  ond'  ci  fa  fede  Come  chiufe  tre  vite  vn  fol  fofpiro  . 

1.  Son.ijo. 

Trilli.  Gofel.  Lieta,  e  fuperba,  hor  m'è  più  dura  afiài ,  Cheum 
fu  già  d'Apollo  a  i  trilli  lai  L'arbor  ch'almen  fe'l  pianfe,  in 
braccio  l'hebbe .  Son.  129. 

Lama,  pianura,  campagna . 

Guazzofa.  Valuaf.  Lame,  e  paludi,  che  pur  dianzi  furo  Guazzo, 
fi»,  e  (porche,  e  d'intrattabil  lito ,  Hora  ti  folterran,  vauui  fini- 
rò. Cacc.J.  jj. 

Lama  .  piatirà  di  ferro  . 

Acciarina-Car.  Spmgeua  per  lo  campo  vn  fuo  corfiero  Cinto  di 
barde,  e  d'aiciarmc  lame  Come  di  fcaghe ,  e  di  leggiadre  piu- 
me Leggiadramente  intette-  En.11. 

■Ricca.  Valuaf.  P  per  far  più,  mirando  il  bel  lauoro  ,  Mà  di  virtù 
più  horribilc ,  &  infame ,  Non  volfe  tor  di  quel  che  s'vfa  l'oro 
A  far  le  ricche ,  e  fontuofe  lame ,  Mà  ne  furò  à  l'Hefperidi  vna 
parte ,  Vna  al  Fritte  monton  facrato  à  Marte .  Tcbai.i.  84- 

Lambicco  .  vafo  di  piombo  da  dillillare ,  con  vn  beccuccio  torto, 
per  il  quale  patta  la  dillillatione  nel  recipiente. 

Piombo  concauo.  Brace.  Ogni  donzella  à  impouerir  s'aita  La  fie- 
pe,  e  '1  prato ,  e  frcttolofa,  e  feorta  Di  bianchi  marmi  à  la  ma- 
ifion  velina  L'odorifera  preda  in  fronte  porta.  Làdouepoi 
3a'  caui  piombi  ordita  Lunga  adunanza  adillillargli  è  feorta, 
E  l'odor,  che  da'  fiori  il  foco  prende ,  Nel  chiaro  humor  lo  cu. 
ftodifee,  e  rende .  Fumano  i  fiori  al  temperato  foco  ,  Màdal 
concauo  piombo  il  orimo  il  fumo  infranto,  Per  lo  difdegno 
de  l'angufto  loco  L'humido  fuo  vapor  contiene  in  pianto  .  E'1 
pianger  interrotto  à  poco  à  poco  Di  qua  Rende,  e  di  là  per 
ogni  canto,  Sin  che  il  vetro  pietofo  ale  fue  doglie  Quelle_> 
odorate  lagrime  raccoglie  .  Rpcc.5. 13.14. 

Làmbko  .  fiume  nella  Lombardia,  ch'entrando  in  Pò  và  nel  mare 
Adriatico . 

Hunnle.  Gofel.  Per  te  del  ricco  Ibero  ambe  le  fponde  Cangia, 

oue  nacque  col  fuo  Lambro  humile .  2.S011.11. 
Lamkrvsca  ■  vua  di  viti  faluatiche . 

Acerba.  Ceba.  Il  dente  corre  à  le  lambrufchc  acerbe ,  Il  morfo 

vola  àie  radici,  .1  l'herbe  .  Fur.4.  55. 
Lvmintaiu  .  il  lamento  . 

A'.  nro.  Petr.  L'atto  d'ogni  gentil  pictate  adorno ,  E'ldolce_j 
amaro  lamentar,  eh'  i' vdiua,  Facean  dubbiar,  fe  mortai  don- 
na,odiua  Folle,  eh"  ilCicl  railercnaua  intorno .  Son.izj. 

LTbJcc.M.  A.Fran.  V olle  Amor,c  mia  (Iella  vn  tempo  amici,  Che'n 
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dolce  lamentar,  &  in  ftil  parco  Dclcbcllezze  àmefoauein- 
carco  Cantatti,  e  de' miei  dì  chiari,  e  felici.  Son.i. 
Mello.  Vd.  E  '1  metto  lamentar  di  chi  moria  Ne  l'afpra  pugna_» 

linoaJCielfalia.  En.ii.93. 
Penace  .  Gatt.  Qual  tortorella  feompagnata  gli  anni. N'andrò 

pattando  in  laineniar  penace .  Addol.8.  37. 
Soaue  .  Medie.  Però  il  dolor,  che  m'era  dolce  tanto  ,  E'  1  lamen- 
tar foaue  per  la  fpeme,  Che  già  piacer  mi  fé  i  fofpiri,  e  '1  pian- 
to .  i.bon.4. 

Lamento,  la  voce,  che  li  manda  fuori  dolendoli  :  il  ramarico,la- 

ineiuanza,  lagna. 
Affettuofo.  Imper.  Inuedouito  è  l'vn  de  lafuafpofa,  Dclafua 
patria  impouerito  e  l'altro  ;  Si  di  lamento  affettuofo,  e  fcaltro, 
L'vn  l'altro  percoteua  aura  dogliofa .  Caf.j. 61. 
Afflitto.  Augnili.  E  pure  i  miei  lamenti  afflitti,  e  JaiTi  Mouean  di 

mè  à  pietà  le  mura,  e  i  faffl .  Metani. 9.  119. 
Alto.  Ar.  L'vn  fugge,c  l'altro  caccia;  e  le  profonde  Seluc  s'odon 

fonar  d'alto  lamento  .  f  ur.ii.  7. 
Amaro  .  Ar.  Non  vi  ller  molto,  eh'  ni  lamento  amaro  L'orecchie 

d'Ogni  parte  lor  ferma .  Fur.  1 3. 44. 
Angoiciolò  .  Remig.  Mà  prendili  quelle,  e  quelli  almeno  infìeme 
1  laméti  angofciofì,e  i  trilli  pianti,  Ch'incatenata,  &  à  lamorte 
111  grembo  Perla  lingua^  per  gli  occhi  sfogo.c  verfo.  Epitl.  14. 
Afpro  .  Brign.  E  pur  veggo,  che  formi  afpro  lamento  I  Mille  pia- 
cer non  vagliono  vn  tormento .  Giorn.j. 
Canoro .  Imper.  Stato  egli  vii  pezzo,  qnando  giunto  ci  vide  Del 

lamento  canoro  al  dolce  fine  L'amante  amico  fuo  .  Rntt.6. 
Cauto.  Sacr.  Quelle  querele  fue ,  quelli  lamenti  Son  de  la  fama 

harmoniolì  canti .  Son. 
Dirotto  .  Poi.  Ogni  huomo  honeilo  il  feguc,  c  fi  lamento  Dirot- 
to sì,  che  par  u-mpetta,  e  vento .  Hum.  lih.io. 
Dogliofo  .  Chiabr.  Di  cotanti  grauoli,afpri  martiri ,  Di  cotanti 

doglio/i,  alpr.  lamenti .  Vol.i.hb.4. 
Dolce.  Ar.  Il  vifo  li  bagnò  d'ani  no  pianto  In  si  dolci  atti,  in  sì 
dolci  Iaméti,Che  poteo  ad  adottar  fermare  1  venti. Tur.  1  ff.  1 86. 
Dolente. Mar.  E  tra  me  fcilinguando  Sommormoraua  flebili,e  do- 
lenti Con  angofcia  mortai  quelli  lamenti .  Samp.i. 
Duro  .  Sann.  C  ari  itogli,  dilette,  e  fi  de  arene  ,  Ch'  1  miei  duri  la- 
menti vdir  fnlete  .  Son. 6. 
Feliciflimo.  Bruii.  Anzi,  ò  miei  felicifl'mi  lamenti ,  Se  de  le  cinque 
piaghe  balletti  in  feno  Vna  fo)  pia^a,  o  ttu  ro  il  duolo  almeno  . 
Ven.Cel.Teref. 

Femuiile  •  Tati".  C'era  il  fonte  vicino  ;  ecco  feiiiiamo  Vn  feminil 
lamento,  e  quali  à  vn  tempo  Dafne  veggiam,  che  battea  palma 
à palma-  Amine. 3.  1. 
Feroce  •  Dani.  Ahi  quanto  fon  diuerfe  quelle  foci  Da  l'infernali," 
che  cuiui  per  carni  S'entra,e  la  giù  per  lamenti  feroci.  Purg.'n. 
Figlio  del  martire.  Bruii.  M  i  tu  fuggi,  ò  crude], né  pure  afcolti  Fi* 
gli  de' mici  manir  quelli  lamenti,  A  feguir  i  tuoi  legni  m  vari 
nuolti.  Epitt-Heroi.  1.  7. 
Fioco  .  Mar.  E  manda  fiochi,e  fieuoli,  e  dolenti  A  te,  madre  d'A- 
mor, quelli  lamenti  . 
Flebile  Cap.  E  vii  flebile  lamento  Di  voce  che  moria  nVfcia  fom-' 

metto.  Cleop.5-6. 
Focofo.  Vg.  Mà  voi,crudel,  nèà  la  ttagion  nouella,  Ne  al  fuon 
de'  miei  focolì ,  alpri  lamenti  Rompete  il  ghiaccio ,  che  m'in- 
cende, e  ltrugge .  Son.i8. 
Funello.  Senec  O  cara  genitrice,  Odi  de  la  tua  figlia  Ifunelli 

lamenti.  Ottau.i.  1. 
Graue  .  Sann.  Ecco  eh'  vn'  altra  volta,  ò  piaggie  apriche ,  Vdrere 

il  pianto,  e  1  grani  miei  lamenti .  Son.  1 . 
Gratiofo  .  Remig.  E  i  duri  mieigrauoli,  atpri  lamenti  Milli  farian 

9011  quei  de  l'altre  inficine  .  Epilt.  1 . 
Honorato  .  L.Mart.  I  buon  telìor  de  gli  amorofi  detti  D'honora- 

ti  lamenti  empion  le  carte .  Stanz.  Dole.  1 . 
Importuno  .  Bonar.  Che  importuni  lamenti  Van  L  gioia  turban- 
do, onde  ridente  La  terra, e  "I  Ciel  rifuoua ?  FiU.5.8. 
Inlidiofo.Vd.A'  fuoi  lamenti  infidiofi,al  pianto ,  Con  che  fi  duol 

fallacemente,  e  geme .  En.i.jj. 
Lagrimofo.  Petr.  Quanti  lamenti  lagninoli  fparfi  Fur  iui,  eflèn- 

tio  quei  begli  occhi  afeiutti .  Tr.  Mort.  1 . 
Languido. Bruii.  Giunfe  al  pianto  gli  accenti,  Giunfe  al  gli  accenti 

i  languidi  lamenti.  i.Selu.  Canz.j. 
Melato  .  Herr.  Coni'  ella,  che  in  vn  punto  Ne"  melati  lamenti  al 

petto  altrui  E  dolcezza,  e  pietà  delta,  c  rinoua .  Ariad. 
Metrico .  Augnili.  Plnton,  c'hà  il  cor  commoffo.e  intenerito  Dal 

grato  fuon  del  metrico  lamento.  Metam.10. 11. 
Mifero  .  Martir.  E  chi  m'infegnerà  del  bel  garzone  Cantando,  dir 

i  miferi  lamenti?  Stanz. Terni. 1. 
Muto .  Grill.  Vottri  muti  lamenti  ode  il  mio  core  Tutto  dolore . 
i.Canz.xf. 

Pe. 
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Penofo .  Priul.  FJ  penofi  lamenti,  e  i  m'fli  lai  De  l'anima  ramin- 
ga, c  disperata  Senza  finir  giamai  Rertino  in  fempitcrno  Con- 
futò fra' latrati  De  l'arrabbiara  Scilla.  Galat.8. 

rictofo.  Cap.  Vdir  dotate  ancor  del  cor  trafitto  I  lamenti  pic- 
tofì .  Idil. io. 

l'ungente .  Chiabr.  Si  fornito  di  lamenti,  Che  pungenti  Vanno 
al  cor  di  chi  gli  afcolta .  Voli,  lib.i. 

Querulo.  Mar,  E  fc  mai  di  pregarla  ardifeo,  e  tento ,  Fuggir  più 
non  potrà ,  come  hi  per  vfo  De'  miei  fofpiri  il  querulo  lamen- 
to .  Galer.  Ritr. 

Rauco.  Sci.  Moni  orin  l'acque  vofire  De' mici  rauchi  lamenti , 
Dileguandoli  in  pioggia.  Prim-Tdil. 

Roco.  Tanf  L'ombre  cempagne  di  lamenti  rochi  Veggon  fuggir 
fi  come  haueffer  piuma .  Lagr.i  1.18. 

Rotto.  Anguill.  Con  muti ,  e  rotti  gemiti ,  e  lamenti  Batton  le 
mani,  e  '1  fen,  non  però  forte .  Metani. 3. 62. 

Soaue  .  Mar.  De  la  terribil  alma  Quei  foaui  lamenti  Temprarlo 
fdcgr.o,  e  mitigar  l'orgoglio  .  Epici. 

Sordo.  Car.  E  matrone,  e donzelle  ,  e  pargoletti ,  Che  di  fordi 
lamenti,  e  di  muggiti  Faccan  ne  l'aria  vn  tuono  .  E11.2. 

Strano.  Valuaf.  Con  vn  fiero  vlular  romper  dal  petto  Strani  la- 
menti in  tai  note  s'vdio  .  Tebai.6.  31. 

Tacito .  Anguill.  Ella  con  pianto,  e  tacito  lamento  Si  doleua  del 
Sol,  c'h.tuca  mal  fatto  .  Metani. 4. 140. 

Tragico  .  Mar.  Non  faccia  più  di  tragici  lamenti  I  teatri  vlular , 
pianger  le  feene  .  Galer.Ritr. 

Trillo .  Anguill.  Al  mar  la  fuenturata  il  cimili  prende  Non  fenza 
il  trillo  fuo  lamento ,  e  grido  .  Metani.  15.  178. 

Lamia  .  flrega,  incantatrice,  maliarda . 

Inlidiof.i  .  Bald.  M'ahilaflo,  le  contrade  homai  fon  piene  Di  la- 
mie inlidiofc,  e  di  firenc .  Rim.i.Amor.  Canz.o. 
Lamiim.  armatura, corazza. 

Sottiliffima  .  Tefau.  Qui  ni  morì  cadendo",  Vn  colpo  riceuuto  Ne 
la  fua  fottiliflìma  lamiera,  Che  a  la  fortezza  del  fuo  petto  an- 
cora Souerchiagli  pareua.  Tor. 

Lampa  .  luce,  fplendorc  . 

Benigna.  Tali.  Spenta  e  del  Cielo  ogni  benigna  lampa Signoreg- 
giano in  lui  crudeli  ftelle .  Liber.  13. 5 3. 

Lucente  .  Sann.  E  ticn  del  Ciel  la  più  lucente  lampa .  Son.4. 

Lunata.  Emper.  E  dal  balcon  d'argento  il  bianco  lume  Di  fua_» 
lampa  lunata  il  Sol  più  baffo  Scopre  d  l'ombre  di  pece,  e'i  buio 
aggiorna.  Kurt. 7. 

Vorace  .Anguill.  Come  mai  non  ricufa  il  bofeo,  cl'cfca  Lafiam- 
ma,ch'alta,al  Ciel  manda  la  vampa ,  Ma  il  nono  cibo  aggiunto 
fiche  crefdli  Tato  maggior  la  fua  vorace  lampa.  Metani.  $.3  74- 

Lampa,  e  lampade  .  Vafo  di  vetro ,  o  d'altra  materia ,  ouc  Dell'  o- 
glio  ftà  il  lume  accefo  . 

Accefa.  Ar.  Hauea  dinanzi  vna  lampade  accefa,  E  quella  di  fplcn- 
dente,  e  chiaro  foco  Rendea  gran  lume  al'vno,  e  l'altro  lo- 
co .  Fur.3. 7. 

Ardente.  Col.  Si  ch'i  le  nozze  eterne  non  fia  morta  Ogni  mia 

luce,  mi  con  lampa  ardente  Drizzami  al  buon  camin  .  Son.51. 
Chiara.  Perr.  Vergine  faggia  ,  c  del  bel  numero  vna  De  le  beate 

vergini  prudentijAnzi  la  prima,c  con  più  chiara  l.ipa.  Canz.49' 
Diuota.  TafT  Gradite  dunque,  che  dinota  lampa  Al  voltro  nome 

la  mia  fede  accenda  .  Heroi.  S011.1S. 
Fioca.  Tanf.  Si  come  i  fioca,  e  quali  eftinta  lampa  S'infonde  ad 

hor  ad  hor  graffo  liquore .  Lagr.i  1. 59. 
Illtiltre.  TafT  Onde  quali  in  real  luperba  feena  Splendon  d'honor 

repente  illullri  lampe .  Heroi.  Son.2.9. 
Incftingiùbile .  Ar.  Dunque  fi  deue  il  caualier  far  piazza  Giri  ouc 

vuol Tincrtinguibil  lampa.  Fur.42. 54. 
Lnminofa.  Tali!  E  d'ambi  i  lati  lumino  fa  appare  Sublime  lampa 

in  lucid'  oro  accenfa .  Liber.  11. 14. 
Viua.  Ghel.  Surfer  Jc  dieci,  e  le  prudenti  alhora  Ne  la  lampada 

ancor  lucente,  e  viua  Verfar  nono  liquor  ;  indivfcir  fuora_j 

Quando  à  le  nozze  il  limitar  s'apriua .  Rof.  1  ? .  20. 
Lampeggiare  .  Io  fplcndore  • 

Crudele .  Valuaf.  Scorre  per  l'aria  vn  fpauentofo  tuono ,  Spezza 
le  nebbie  vn  lampeggiar  crudele  .  Tebai.1.92. 

Ridente  .  Impcr'.  E  al  lampeggiar  ridente  di  quei  giri ,  Ond'  han- 
no il  moto ,  c  '1  lampeggiarle  ftelle ,  Anzi  onde  ha  moto,  c' 1 
lampeggiare  il  Sole.  Ruft.i. 

Sereno .  Tofc.  Mà  di  tue  ftelle  al  lampeggiar  fercno  ,  Con  incor- 
rotta fede  in  tanti  mali,  Godo  pttundo,  e  per  godere  io  pe- 
no. Prim. 

Scuero .  Brign.  Per  follencr  tanto  teatro,  in  areo  Doppiamente 
fi  fende  il  ciglio  nero ,  Sotto  rtan  due  pupille,  011'  apre  il  varco 
Soaue  afprczza  à  vn  lampeggiar  feuero  .  Giorn.6. 

Lampo  .  fplcndore  di  fuoco,  0  di  baleno  (  che  paffa  prcflo  )  0  d'al- 
tra cofa  lucida . 
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Accefo.  TafT  Fiammeggiar  ì  finiftra  accefi  lampi  Fur  vifli.e  chia- 
ro tuono  inficine  vdiifi .  1  iber.i.?.  71- 

Amabile .  Brign.  Da  voi,  lumi  crudf  li,  amabil  lampo  Armato  di 
pietatevn  dipartirti.  Giorn.?. 

Amico .  Valuaf.  I  ebo  gii  è  pretto,  c  con  amico  lampo  L'alluma, 
e  chiaro  il  là  per  unto  il  campo .  Tebai.7. 205;. 

Amorofo .  Sann.  O  fopra  gli  altri  auuentuvofi  campi ,  Che  iJ  bel 
vifofereno  Vedete,  e  del  mio  foco  Godete  ardenti ,  de  amo- 
roli  lampi.  Canz.j, 

Angue  del  Ciclo  .  Leng.  Angui  del  Ciclo  è  ben  ragion,  eh'  io  no- 
me I  lampi  alhor,chc  ferpeggiar  li  feerno  ;  Angui,  eh'  in  vn  no- 
uello  ardente  Inferno  A  fune  di  procelle  ornati  le  chio  me  . 
Eleg.4. 

Ardente.  Brign.  Cìnto  di  lampi  luminofi.ardenti,  Col  Tempo, e'I 
Moto  incatenato  auanti ,  Siede  fui  dnrfo,  à  cui  formar  s'inarca 
Collante  eternità,  l'alto  Monarca  .  Giorn.7. 

Beato  .  Guid.  Apra,  e  di/lolua  il  tuo  beato  lampo ,  O  So!  di  gra  • 
tie,  quelte  nubi  folte ,  Ch'  inanzi  à  gli  occhi  de  la  mente  accol- 
te Chiudonmi il paflb  dui' etemo kampo  .  Son.6j. 

Bellicofo  .  urign.  Da  lampo  bellicofo  11  chiufo  ciglio  non  vorrà 
percoflb.  Giom.j. 

Benigno.  Bcmb.  Non  trono  chcm'afconda,c  non  ho  fcampoDal 
gelo  interno,  fe  benigno  lampo  De  gli  occhi  voftti  ha  kto  pa- 
ce, egioco .  Son.2.3. 

Chiaro.  Anguill.  Parlando  à  pena  à  qtierto  punto  arriuo  ,  Che 

con  vn  chiaro  lampo  il  Ciel  rimbomba  .  Metani.  7-  ili- 
Ciprio  .  Brign.  Tucomepiiafifcntc  Languido  vacillar  il  Ciprio 
lampo ,  Rubi  col  pie  liquide  gemme  al  campo .  Giorn.s. 

Colorato  .  Mar.  Se  non  clic  il  Rè  de  lo  (Iellato  Olimpo  Dal  Ciel 
vibrando  il  colorato  lampo,  E  torcendo  da  manca  Con  paci- 
fico tratto  Del  folgore  immortai  l'ali  vermiglie  Quel  già  li 
.sùconclufo  Maritaggio  fatai  benché  iurtiuo  Fermò  col  tuo- 
no .  Samp.f. 

Cortefe.  Gofel.  Tu  vaga  penna  mia,  che  l'aureo  tirale  De' begli 
occhi  di  lei  cortefe  lampo  Dipingi  in  carte .  Son.ij. 

Diuo.  Tanf.  Tal  ch'ogni  vn  d'efli  attonito  giù  cade  Dal  diuo  lam- 
po abbarbagliati,  e  tocchi .  Lagr.  1 . 1  i. 

Dolce.  Gofel.  Dicemi  Amor  mentre  più  gioia  beue  I!  cor  miran- 
do i  voltri  dolci  lampi  :  Ch'  vn  bel  rtVCT  feren  non  fù  mai  bre. 
ue .  Son.itJ. 

Fcruido.  Valuaf.  E  fi  ripofaalmen  fcruido  lampo ,  Per  più  fianco 
tornar  la  State  in  campo.  Cacc.f.  100. 

Fiammeggiante.Grill.Son  tanti  rai  d'houor,fon  tanti  lampi  Fiam- 
meggianti di  gloria  infra  le  nere  Nubi  d'antichità,  Je  palme  al- 
tere De' tuoi  grand'auijl  cui  fintici  tu  llampi.  Rmi  Sotupi. 

Fiero.  I  Jerr.  Ed  alta  nube  di  conl'ufa  polite  l  ieti  lampi  di  ferro  i" 
aria volue.  Bab.p.  55. 

Focofo.  Chiabr.  Gli  fparf  per  lo  Ciel  lampi  focofi  Ainmirr.  il 
Mondo  .  Rim.Sacr.  Canz.j. 

Folgorane.  Tronf.  E  del  fuo  ferro  à  i  folgoranti  lampi  Refe  ogni 
piano  d'hoftil  fangue  ondofo  .  Cort.19.  38. 

Formidabile.  Brace.  E  d'onde vfei quei formidabil lampo  ,Che'l 
Duce  è  morto,  e  sbaragliato  il  campo  .  Croc  11.  14- 

Fulgente .  Vd.  A  l'armi  fpefle,  à  i  lor  fulgenti  lampi  Sembran  di 
ierro,  o  foco  intorno  i  campi .  En.i  1. 133 - 

Fulmineo.  Valuaf.  Quinci  Tidco  quali  fulmineo  lampo  Splende, 
e  caccia  iTheban  per  tutto  il  campo .  Tebai.S.  14». 

Funcilo .  Teff.  Sa  da  i  lampi  funelli  Quai  portenti  intelici,  e  quai 
mine  Debbia  temer  la  sbigottita  mente.  Lir.i5- 

Gentile .  Gofel.  Leggali  e  come  incende,  e  di  quai  parte  Venne  il 
lampo  gentil  di  eh'  io  prim'  arfi  ,  Gli  occhi  voftn  mirando,  e  "I 
pbllormio.  Son.i.  v  . 

Giocondo.  Teff.  Mà  quai  lampo  giocondo  Mi  balenò  da  la  fini- 
fera  ?  il  Ciclo  De' miei  voti  innocenti  arride  al  zelo.  Lir.*. 

Gratiofo  .  Rice.  Cosi  conuicn  per  non  morir  accefo ,  Ch'  10  fug- 
ga il  lampo  gratiofo,  e  caro,  Occhi, che  voi  fpargctc,acciò  non 
moia  Incenerito  per  fuprema gioia.  Rapim. 

Guerriero.  Gofel.  Proua'to  hai  pur  com' apre,  e  come  fende,  E. 
quai  ne  manda  fuor  lampi  guerrieri  L'alto  valor,  ch'in  quei 
begli  occhi  fplcnde .  Son.51. 

Flottile  .  Brun.  Marte  con  l'offa  infrante  occupa  il  folco ,  Che  «1 
feme  fecondo  Era,fc'lDiodiDclo  Sterili  nomai  g!'  influiti  , 
bollile  il  lampo  Non  apriua  dal  Cielo.  Ven.Tcrr.  Canz.iJ. 

Illullre  .  Valuaf  Dichiara  fama  con  illuftre  lampo  Atutto  il 
Mondo  homai  noto  fplendcua  .  Tebai.S.  98. 

Infaufto.  Mar.  Come  de"  ferri ,  onde  perian  coloro,  L'infaufto 
lampo à la fiia villa c caro.  Strag.i.  . 

Lieto. Teli.  E fc ingiurti non  fon,  con heti lampi  Dalafiniltrail 
Ciel  tuoni,  &auampi.  Lir.18. 

Lucencc.Car.  Vedi  Palladc  in  cimai  l'alta  rocca  Con  che  lucenti, 
e  fpauentofi  lampi  II  gran  Gorgone  fuo  difcuopre,e  vibra.  En.i 
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Lucido  .  Guid.  Come  da  denfe  nubi  efee  talhora  Lucido  lampo, 

e  via  ratto  fparifee.  Son.ji. 
Lumino/o.  Valuaf-  Segui Ja cerua, e 'I Iuminofo lampo  Delefuc 

corna,  e  non  temer  al  line .  Cacc.4. 167. 
Maligno .  Mar.  Al  lume  infauito  de'  maligni  lampi  Perdono  il 

verde  i  bofehi,  il  fiore  i  campi . 
Minaccioso .  Troni".  La  prima  c  in  froiuc,c  manda  l'arine  in  guer- 
ra De'  ferri  hofiili  al  minacciofo  lampo .  Colt.y.  5 1. 
Noccnte.  Troni!  Non  più  fortuna  tra  nocence  lampo  A  morte  i 

nollri  con  k  feolìé  agsraui .  Colt.i  j.  51. 
Notturno.  Talf.  Ch"  alSolnon  t'orli ,  &al  notturno  lampo  Ac- 
,  compagnata,  o  fola  armata  in  campo  .  Liber.6.  83. 
Ratto .  Tali.  Rinaldo  il  più  magnanimo,  e  J  più  bello  Tutti  pre- 
corre, &  e  mai  ratfo  il  lampo  .  Libcr.3.  37. 
Ricco  .  Angui!!,  Li  die  de  l'or  fioreggiando  il  ricco  lampo  Ad  ha- 

bitar  la  fcJiu,  il  monte,  c  'I  campo .  Metam.  1 1.  41. 
Rilucente.  Tronf.  L'alata  fchiera  de1  ccldli  giri ,  D'or  folgoran- 
do rilucenti  lampi ,  Degli  acrei  volubili  zaffiri  Licuflìma  tra- 
feorre  i  vaiti  campi .  Colt.  11.  ». 
Sdegnato.  Anguill.  Apollo  ancor  col  fuo  fdegnato  lampo  Con- 
erà di  Troia  vif  altra  pena  elegge .  Metani.  1 1.  69. 
Sereno.  Tafl.  Panie,  che  nel  fornir  di  cai  parole  Scendclfe  vii  lam- 
po lucido,  e  fcreno .  Liber.20. 10. 
Solare  .  Tafl*.  Poi,  quando  è  nel  meriggio  il  folar  lampo ,  A  v  iltà 

hi  del  podcrofo  campo  .  Liber.19.  57. 
.Sottile .  Gofel.  Chiaro,  dolce,  fonile,  accefo  lampo ,  Che  da'  be- 
gli occhi  entro  il  mio  corpaflàrti .  Son.uo. 
Spauenrofo  .  Moron.  Notte  c'ha  fieri  nembi,  e  Jiorrcndi  tuoni ,  E 
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Ataa .  Potu.  Parti  gran  Contarmi,  e  teco  parte  Con  l'alma  Jan- 

cefuaJabellaAltrea.Hcroi.Son.il.  rtwmin. 
Dritta  Ceba.  E  le  beli' opre,  e  le  peruerfe,  e  praue  Con  dritta,  c 

nobil  lance  eflamiuaftì .  Eft.10. 59. 
Dubbia .  Tafl".  Così  fi  combatteua,  e  in  dubbia  lance  Col  timor  le 

fperan/e  eran  fofpcfc .  Liber.10.  yo. 
Giulia.  Tafl".  Librar  con  giulta  lance  e  pene,  e  premi,  Mirar  da_. 

Jiinge.cpreucderglieìtrcmi.  L1ber.17.91. 
Torta  .  Alain.  Ma  che  polfiam  noi  più,  fe  lei  che  tiene  Sotto  k  '1 
Mondo  e  noi  chiamiam  f  ortuna,  Con  torta  lance  il  mal  ne» 
dona,  e  Ibene?  Sat.6. 
Venale .  Teff.  Ma  le  lanci  d' Aflrea  Anco  à  la  prifea  età  furon  ve- 
nali, Li  don:  han  fino  u  Ciel  forze  immortali .  Lir  15 
Lancia,  «romento  di  legno  lungo  cinque  braccia ,  con  ferro  in 
p-unta,     impugnatura  al  calce,  da  ferire  a  Catullo .  Si  prende 
anco  per  ogni  fpetie  d'arma  d'hafla  .  1 
Abete  ferrato  .Chiabr.  Alhor  chi  fpada,e  clii  ferrato  abete ,  E  chi 

puucadi  ftral  bagno  nel  fanguc  .  A:ned.j. 
Acerbifllma.  Chiabr.  E  ne  la  man,  che  tante  vite  inuoJa  L'accr- 

biflima  lancia  vnqua  non  pofa .  Amed.  17. 
Cerro  armato .  Anguill  Non  perc'habbia  timor,  eh'  in  qualche, 
parte  La  fpada  il  punga ,  ouer  l'amiaro  cerro .  Metani.  1^  64 
Collante  .  Brace.  Quattro  Jancie  di  fei  quantunque  acerbe  Fi"lle 
d  antico  bofeo,  in  pezzi  andaro  Fino  a  le  ltelle,e  cad-.-r  poTsù 
J  herbe  Giacendo  appreflò  a!  lor  pungente  acciaro  ;  M.i  le  due 


fiuucntolì  lampi  à  mille  à  mille .  z.Sacr.  Son.104. 
Tempciaro .  Mar.  Ne  la  fuperior  piazza  del  volto ,  Deleguerre 
d'Amor  teatro,  e  campo,  Pur  come  in  fpccchio  adamantino 
accolto  Splenda  fereno,  e  temperato  vn  lampo  .  Tcmp.177. 
Torbido  .  Mar  Cinto  di  lampi  torbidi,  e  vermigli  Sotto  il  ve!  de 

la  notte  il  dì  s'afeofe  .  Strag  i. 
Tremendo  .  Bcnain.  Si  vide  stauillar  da  gli  occhi  audaci  Lampo 

tremendo.  Vittor.  1.68. 
Tremolante.  Mar.  Vedeanfi moribonde  Con  lampi  tremolanti 
Pallide,  e  palpitanti  Da  Ja  fua  Itella  vecife  Suemr  le  lìdie  a  vn 
punto,  e  fuauir  l'ombre  .  Epit.i. 
Tremulo  .  Tali.  L'armi  percote,  e  ne  trahe  fiamme,  c  lampi  Tre- 
muli, e  ciliari,  onde  le  vifte  offende  .  Liber.  1.75. 
Vcrgognofo .  Brace  Mi  ben  in  tanto  \  11  vergognoso  lampo  Le 

DiCM  fronti  à  gli  a/Tediati  accende .  Rocc.6.  z 3. 
Vindice.  Priul.  Come  il  vindice  lampo  De  J'adirato Ciel  ratto 

s'aperfe  Nelafaliofa  cote  De  la  montana  colta  .  Calar.9. 
Lamprum  .  fpecic  di  pefee  dclicarifiìmo ,  /ìnule  all'anguilla,  detta 

così,  perche  ella  ftà  feinprc  lambendo  le  pietre . 
Stellata.  Guif.  Così  il  fulnion,  la  laccia  timoroia  De!  fulmine  ce- 
Jelte ,  e  la  ltellata  Lampreda ,  &  il  pregiato  llunone  11  tempe- 
itofo  mare  i  la  nouella  Stagione  abbaudonando,entro  a  le  va- 
ghe Si  ritraggono  dolci  acque  correnti .  D. Sete. 5. 
Lana,  propriamente  è  il  pelo  di  pecora,e  di  montone:  mi  fi  pren- 
de anco  per  verte  fatta  di  lana  . 
Alpra .  Mar.  D'afpre  lane  ho  la  gonna,  afpro  fouatto  Ricucito  in 

più  parti  è  la  mia  cinta . 
Canuta.  Impcr.  Fina  biancheggia  la  canuta  lana,  C'hirta,  ne- 
gletta ,  e  inanellata  pende  Dal  viuo  cuoio ,  ond'  ella  e  viuc ,  e 
crefee.  Rutti. 

Fenicia  .  Mar.  Tri  fila  Sericane  Splendali  Fenicie  lane  .  Epift.tf. 

Ibera  .  Bent.  Le  lane  Ibere,  ed  i  Raminghi  biffi,  Penici;  orditi,c 
Liguri  ricami .  Corin.4.  1. 

Inguinofa.  Brace.  Vellirò d'afpre, e ingiuriofe lane,  Lagrim«_, 
lpargerò  fui  proprio  pane .  Vrb.8. 40. 

Man  meta  .  Leng.  E  giunger  tratti  dal  più  freddo  fiume  Feroci  vel- 
li i  manfuete  lane .  Eleg.jy. 

Prctio/imma.  zlambec.  Da  pecorelle  femplici,  &  ninnili  Prerio- 
liflimc  Jane  10  pur  ritraego ,  E  ad  ingegnofa  Aracne  io  poi  le 
traggo,  Onde  ftaniti  per  Jei  fi  torca,  e  fili .  Poet.Ot. 

rungtntiflìma.  Brun.  Anzi  fotto  la  porpora  di  Tiro  Cinge  con 
ricchi  in  Dio  fregi  nouelli,  Pungeutulìnie  lane ,  hifi>idi  velli . 
Vcn.Cel.  Canz.4- 

Seruile.  Teli.  E  con  man  prigioniera  Trarrà  fri  indegno  fìuol 
d'ancelle  humili  La  nipote  del  Sol  lane  feruili .  Lir.ió. 

Tonduta.Bonar.  Piero  tributo  impofe  Non  di  tondute  lane,  Non 
di  lanofe  gregge.  Fiil.1.1. 

Vile .  Bngn.  Ma  lane  vili,  e  mal  te/Tute  foglie  Gli  fabricar  le  miti- 
cane  fpoglie .  Giorn.7. 

I  ascv  .  la  bilancia . 

Ammirata .  Moron.  QucfV  è  Ja  retta,  &  aggiuntata  lance  Con_, 
che  i  capricci  tuoi,  fciocco,  tuifuri  ,  E  non  ti  copri  di  roffor  le 
guance.1  i.Sacr.lnuett.4. 


più  colhnui,  e  più  fuperbe  I  due  Galli  maggior  moni  lafciaro 
Che  trafcfìer  gii  feudi ,  e  poi  gli  vsberghi ,  l'allaro  1  petti,  e  riul 
feir  da'  terghi .  Rocc.5.61. 
Eccella.  Herr.  E  crolla  cccelf.t,  e  fmifurara  lancia ,  Che  fece  à 

nulle  impallidir  Ja  guancia  .  Bab.4.  4. 
Tarale  .  Tafl!  Dille  ,  e  quei  ch'egli  vide  al  partir  lenti ,  Con  la  lan- 
cia tatal  pinfe,  e  pcrcolìe  .  L  ber  9.  65 . 
Franino  pun-Li, te.  Bald.  E  già  la  delira  a'  lltidipiù  foaui  Mite_" 
anch' ella  rallenta,  egli  ripoito  II  fraflìuo  pungente.  Rim. 
Prof.Jib.i. 

Grande.  Tafl".  Porta  si  falda  la  gran  lancia,  e  in  guifa  Vien  fero- 
ce, e  leggiadro  ilgiouinetto  .Yiber.3.  17. 

Guerriera  .  Brun.  I  ra  mille  fquadre,  e  mille  Sol  di  lande  "nenie- 
re  Vn  bofeo ,  e  di  volubili  bandiere  E'  fua  felua  Febca"\  Ven. 
Terr.  Canz-:o. 

Horribiie .  Va'uaf.  L'horribil  lanci  1  è  d'vn  cerro  vetufto ,  Che  fù 

del  bofeo  il  principal  honore .  Teliai.7.  96. 
Horrida.  lingn.  Mettigli  ampia  foretta  D'horride  Jancie  irrita- 
rne! in  faccia ,  E  alhor  vedrai  s'egli  lì  caccia.c  fcaceia.  Giorni. 
Inuma.  Herr.  Corfer  con  tal  rimbombo  , e  tal  furore  Nel  fiero 
ailàlto  i  fulmini  di  guerra  Con  quella  inuitta  lancia ,  il  cui  va- 
lore Meta  dianzi  prefifla  vnqua  non  erra,  Bab.9.  35. 

Legno  ferrato .  Tafl.  Onde  a  chi  ferì  lui  ratto  qual  vento  Corre- 
tti incontro  col  ferrato  legno  .  Rinal.4. 11. 

Neruofa .  Ar.  Preparate  hauea  lor  l'holte  gentile  Neruofe  Jancie, 
e  falde,  e  grolle  antenne .  Fur.17.  71. 

Soda.  Tafl"  ben  come  hai  detto,  folle,  hor  hor  vedrai  Quanto  lìa 
quefta  lanciaefoda,e  dura.  Kin.1.74. 

VJtnce  Tati,  t  osi  diccua  ancor,  la  lancia  vltricc  Rinaldo  perla 
bocca  entro  glimilè.  RinaJ.4. 34. 

Lancia,  clic  feri  il  coltato  al  noltro  Saluatore  . 

Amorofa  .  Petrac.  Lancia,  lancia  amorofa  ,  A  Giesù  ilmanco  la- 
to,  Non  gii  per  darli  morte ,  hai  trapaflàto ,  Poi  eh'  in  Croce 
pendente  Haue  fbirato  homai  l'alma  innocente  ,  Magli  hai  tu 
aperto  il  core ,  Perdi'  io  vegga.che  morto  e  per  amore  .  Madr. 

Atroce.  Grill.  Del  diadema  crudele,  e  de  l'atroce  Lancia,  e  de' 
ferv  ahi  troppo  acuti,  e  audaci ,  Hai,  facro  lino,  e  fegni  alti,  c 
veraci ,  E  de  le  sferze,  e  di  chi  morto  e  in  Croce .  1.  Son.  1 1 3. 

Chiaue  della  vita.  Grill.  In  quella  carne  morta  Apri  pur  noui_, 
porta  Lancia,  lancia  non  più  cruda,&  ardita,  Mi  chiane  de  la 
vita,  Che  da  vn  fol  fonte  in  duo  fiumi  derma  D'acqua,e  di  fan- 
guc mondo,Che  Jaua,e  nutre,c  da  fallite  al  Mondo.  1  .Madr.  1 11. 

Cruda  .  Campeg.  Perche  la  cruda  Jancia  hor  hor  non  ipingo  A 
disfogar  la  federata  fame ,  Chi  pur  di  fangue,  in  quefto  petto 
infame?  Lagr.13.68. 

Crudele  .  Ghel.  Lancia  crudcl,  che  trapaflafti  il  fianco  A  la  mia 
vita, al  mio  Figlino]  diletto.  Rof  13. 94. 

Difpietata.  Campeg.  Con  occhi  di  dolor  pieni,  e  di  pianto  Mira 
Ja  Madre  afflitta  il  crudo  ecceflb,  E  de  la  lancia  difpietata  in- 
m  tanto  Sentcfi  il  core  111  mezo  il  feno  oppreflò .  Lagr.  13. 56. 

Infètta  Glie!.  L'arida  fpugna,  o  quella  lancia  infella ,  Che  trafle 
à  morto  fonte  onde  dì  vita .  Rof.  18. 78. 

Soaue .  Mar.  Lancia,  lancia  foaue ,  Lancia  non  più,mi  chiaue  ,  Il 
tuo  non  e  ferire ,  Mi  dolcemente  aprire ,  E  n'apri,o  che  teforo, 
Tcfor,  ch'acque  ha  d'argento,  e  fanguc  d'oro  .  1-Lir.Madr.14y. 

Spietata .  Moron.  E  tu  che  contro  1  morti  anco  t'adopri ,  Lancia 

fpic- 
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fpietata.  Mortor.j.7-  ' 
Lanciatori  .  che  lancia  •  .......        -,  • 

Accorte  .  Tronf.  Indi  framette  ne*  vicini  lochi  Accorti  lanciator 
d'inuuftri  fochi .  Coft.4, ij. 

Lancio,  falto grande.  .  , 

Crudele  Brign.  A  l'atto  fiero  c  ne  la  fera  aggiunta  Nou  ira  a 
primi  fdegni ,  onde  dilferra  Lancio  crude!,  col  ferro  ei  la  ricc- 
uc, Che  fommerfo  nel  viuo il fanguebcue.  Giorn.7- 

Lakgvidizza  .  fiacchezza,  afflittione  cagionata  da  infirmiti,  man- 
camento di  forze,  debolezza  ■ 

pigra .  Scnec.  La  pigra  languidezza  L'indebolite  membra  auuin- 
cc,c  tiene.  Edip.  Ch.i.  , 

Trofonda.  Mar.  No:i  ti  manchino  ancora  Accenti  lusinghieri,  Pa- 
roktte  dimefle,  languidezze  profonde,Tcnerezze  foaui.Ep1t.3- 

Tenera.  Malu.  E  contondan  sù  gli  occhi  i  noli  ri  cori  Le  langui- 
dezze tenere  de' pianti .  Del.  Stanz. 

Lakcvire  .  ramarico,  l'uenimento,  lamento,  afflittione. 

Candido .  Brign.  Del  caldo  volto  ne  l'amabil  morte  Viue  de'  gi- 
gli il  candido  languire .  Giorn-7- 

Caro.  Terni.  Preflb  quello  ù  t'annodi,a!mo  cofpctto  Mi  faria  ca- 
ro ,  e  dolce  ogni  languire ,  Più  ch'altrotie  vii  gioir  fommo ,  e 
perfetto.  i.Son.7. 

Dolce.  Brace.  E  in  fuo  dolce  languir  vide  argomento ,  Comevn 
breue  morir  l'anima  sk-ghi .  Guacc.  Son.  12. 

Fero.  Vili.  Che  in  sì  fero  languire  Io  più  viucr  non  sò ,  non  sò 
morire .  Amar.i.  i.  ..... 

Fieuole  .  Brun.  Cadente  vn  guardo  in  pietofetti  gin ,  Vn  ficuole 
languir  d'occhi  tiranni ,  Vn  hifioria  di  Jagrime,e  martiri.  Epill. 

Heroi.i  7.  v    ,  ,  , 

Flebile,  lirir.  Stauan  le  donne  ftupidc  ,&  attente  Siadafcolcar 

q  nel  flcbil  fuo  languire,  x.  Son  .3  7- 
Grane  .  Broc.  Il  graue  mio  languir  le  guancie  fmorte ,  Il  fofpirar, 
gli  occhi  di  pianger  laiTi ,  Altro  mertan  crudel,  altro  che  Ura- 
no .  2.  Son.5.  .  . 
Indegno.  Corf.  Così  gradifca  il  graue,  afprolauoro  IlCieJo,  e 
doni  al  fuo  indegno  languire  Dopo  tanto  penar  qualche  rilto- 
ro.  z.Son.8. 

Ingiulto .  Rjn.  O  d'ingiiifto  languir  giullo  difdegno ,  Tolto  fia_> 

col  mio  amor  rua  gloria  fpenta .  1.  Son. 220. 
Pallido.  Brign.  D'vua  viola  il  pallido  languire  L'hauea  levili© 

porpore  furato.  Giorn.7- 
Roco .  Mail".  1  inno  fono  i  fofpiri ,  Voce  di  chiufa  fiamma  è  il  ha- 

unir  roco .  Madr.j. 
Soìiue.  B.  Tali.  Ofoaue  languire,  arder  beato  Qua!  falamandra 

in  chiara  fiamma ,  e  bella ,  Se  non  ce  la  togliefie  auuerfo  fato . 

2.  Son. 09. 

Tremante.  Var.  Hor  vorrei  io  con  voi  nel  voftro  caro .  E  lieto  Bi- 
uiglian.  lungi  a  la  g^ute  Viucr ,  eh'  al  languir  mio  tremante  ar- 
dente Nullo  trouar  non  sòfcampo.o  riparo.  1.  Son.277- 

Trillo.  Brit.  E  con  querele  di  pietade  amiche  Si  fpeffo  al  trillo 
mio  languir  rifpondi-  i-  Son. 41. 

Vano.  B.Taff.  Ed  ella  in  vn  non  mcn  cruda,  che  pia  Dcliiollro 
van  languir  prendendo  gioco  ,  Crefcea  co'  dolci  fguardi  in  voi 
quel  foco ,  Che  i  vitij  fgombra,  e  virtù  nutre,  e  cria .  x. Son  99. 

Langvore  .  languidezza,  fiacchezza  . 

Dolce .  Bruii.  Ma  i  fuoi  dolci  languori  hanno  la  palma  D'accre- 
feer  luce  al  fonno,  e  piagai  l'alma.  Ven.Cel.  I  cref. 

Gelido.  Imper.  Io  pur  te  vidi  alhora  Entro  l'ellcmo  ghiaccio  del 
timore  Gelar,  languir  con  gelido  languore .  Rult.8- 

Lanterna,  llromcnui  compollo  in  parte  di  materia  trafparente; 
da  portarui  dentro  lume,  per  difenderlo  dal  vento . 

Corno  concauo .  C.  Cam.  Lume,  eh'  entro  d  fotti!,  concauo  cor- 
no Splende,  e  monta  il  fuo  lume ,  o  pur  fi  cela ,  Come  piace  à 
chi  gira  il  ferro  intorno ,  Con  cui  lo  cuoprc  a  tempo,  e  lo  nue- 
la.  impr. 

Lumiera  ingegnofa  .  Imper.  E  quella  ardenteei  proludo  racchiu- 
de In  pngion  pargoletta,  à  cui  d'intorno ,  Di  muro  in  gtufa,  fi 
folleua  in  giro  D  afibttigliato  ferro  vn  picciol  cerchio  j  Dal 
cui  fen  trasforato,  erralparente  Di  Iucid'  oflb ,  o  di  lucente_j> 
talco,  Ch'  è  Aia  chiara  fineftra,  vfeir  fi  mira  L'incendio  di  yul- 
can,  ch'entro  lì  nutre,  Esìdafiatoreofanaripaia  Lapicciola 
lumiera, &c ingegnofa.  Rull.7- 
Ramecauo.  Tafl.  E  lor  porge  di  zolfo,  e  di  bitumi  Due  palle,  e 

in  cauo  rame  afeofì  lumi .  Liber.  ix.  41. 
Lasvgim  .  morbidezza  di  pelo  limile  alla  lana ,  che  lì  vede  nelle 

guancie  de'  giouanetti  :  e  fopra  alcuni  pomi  - 
Atra.  Bum.  Con  qucll'  atre  lanugini,  e  functle  Vedi,  eh"  aprendo 

altrui  le  fue  mine ,  Per  l'ellinta  bellezza  à  brun  fi  velie .  Agi. 
Aurata .  Imper.  Perche  più  in  quefti,o  perche  meno  in  quegli  De 
l'aurata  lanugine,  c  lottile  Sinnancllilagou,  e  fe  n'adorni. 
Baiti,  y. 
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Bionda  .  Cap.  Cangia  afpctto,  c  fembiante,e  quella  chioma ,  Che 
lunga  dianzi  ti  tmgea  d'argento,  S'accorcia,e  ti  fa  d'oro:  S'em- 
pie la  gota,  e  in  parte  Emula  del  bel  crine  Molle ,  e  bionda  la- 
Idil.9. 

rofleggia  il  giglio  Spunta  an- 


nusine l'adombra 
Dorata  .  Mar.  Nè  sù  la  guancia  011 

cor  la  lanugine  dorata 
Fila  molli .  Mar.  A  quelle  molli  fila  il  pregio,  e  'I  nome ,  Ch'  >gni 
fon"  alma  han  di  legar  valore ,  Cedete ,  ò  bionde  innanedate 
chiome.  Lir.Am0r.S0n.j9. 
Fina .  PriuJ.  Che  tra  la  fina.c  bionda  Lanugine  crefeente  campeg- 
giando, Rifiedeuano  quiui  Con  placido  decoro  .  Galat.5. 
Gentile .  Benam.  Aurato  hà  il  crin,  ma  và  di  molle  argento  (La- 
nugine gentil  )  fiorito  il  mento .  Mond  }■  39- 
Germoglio  d'oro  .  Mar.  Ne  siile  rofe  de  la  guancia  bella  Alcun 
germoglio  amor  d'oro  fionua,  O  fe  pur  vi  fpuntaua  ombra  di 
pelo  ,  Era  qual  fiore  in  prato,  o  nella  in  Cielo  . 
Importuna.  Pog.  A  fo/frir  il  dolor  d' vn  fi!, che fpoglia  Lanugine 
importuna, clic  difgiiìta  Da  le  radici  fue  vie  più  nermoglia.Cal. 
Lana  lucida .  Mar.  NÒua  pompa  al  bel  volto  in  su  l'Aprile  De  gli 
anni  fuoi  l'angel  mio  caro  accoglie  D'oro  , cui  prefl'o  il  ricco 
Vello  è  vile ,  Lucide  lanc.e  preiiofc  fpoglie .  LitAmov.Son.39. 
Leggiadrctta .  Imper.  Sul  giouinetto  fuo  vifo  giocondo  D'aurra 
fera  fottìi  fiori/ce  a  pena"  A  i  foaui  rubin  de  i  labri  intorno  Leg- 
giadrctta lanugine  anellata .  Rull.  16. 
Macchie  belle.Mar.  Ben  puoi  meu  vergognosi  ir  fra  le  ftelle,  Cin- 
thia, hor  eh"  il  tempo  intcmpelliu.:  aduna  Sù  la  guancia  del  Sol 
macchie  sì  belle.  Lir.Amor. Son. 40. 
Molle .  Talf  Che  vuoi  tu  far  di  quelli  tciierelli ,  Che  di  mode  la- 
nugine fiorite  Hanno  à  pena  le  guancie  ?  Aminr.i.  1. 
Nube  dolce.  Mar.  Come  nube  vegg"  10  dolce,  importuna ,  Che 
le  fue  viue  angeliche  fiammelle  Copre  , mi  non  ammorza,  e 
non  imbruna.  Lir.Amor.  Son. 4°. 
Ombra  doro.  Mar.  Già  da  l'età  eh' ogni  bellezza  doma  .  Spana 
nel  volto  del  bel  Sol  eh'  adoro ,  Serpe  in  crtun  anellem  vn_. 
ombra  d'oro,Emula  illullrc  à  la  dorata  chioma- Lir.\m.SoiM°- 
Pelo  ingiuriofo  .  Campeg.  Giouauc  c  sì ,  che  "1  volro  fuo  di  rote 
Non  punge  ancora  ingiuriofo  pelo ,  Benché  far  min  vaghe  h!a 
afeofe  Di  lucici'  oro  al  labro  vn  nobil  velo  .  Parn.ScauSranz.x. 
Pelo  temerario  .  Mar.  Intorno  al  labro  del  mio  ben  che  (ai  Inai 
do,  ahi  troppo,  e  temerario  pelo ,  Che  d'aureo  sì,  mà  ingiurio- 
fo velo  I  fuoi  vini  rubini  ombrando  vai  ?  Lir.Amor.  Son.4 1- 
Piuma  molle .  Impev.  Del  fuo  candor  nel  mento  La  molle  piuma 

d'or  Iparga  l'argento  .  Ruft.f. 
riuma  renera.  Valuaf.  Tu  quella  c'hor.i  in  lui  tenera  piuma  Spun- 
ta dal  mento  prezzi .  Rim.  Son.33. 
Seme  d'oro.  Brun.  E  de  legete  fu!  r.atiuo  arge.-.ro  Non  fioril'O- 

no  ancor  le  femi  d'oro  .  z.Selu-  Cleop. 
Seta auuenturofa.  Mar.  Ferro  mai  non  vi  tocchi ,  anzi  creforre  . 
Mal  grado  pur  di  chi  vi  biafma,  e  fprczza,  Ben  nate  piume,  au- 
uenturofe  lete  .  Lir.Amor. Son. j3. 
Seta  lucida.  Priui.  Sorgeua  intorno  à  gli  oltri  De  la  bocca  gemile 
Lucida  fera  molle ,  Vaca  piuma  fonile  ,  Anzi  pur  aurea  hcr- 
betta,  Che  co"  lucidi  fregi ,  Con  le  fue  fila  bionde  A  quella—» 
.  dolce  fonte  ,  A  quel  canoro  fiume  di  dolcezza  Ornaua  d"  ru- 
bini ambe  le  fponde.  Galat.5. 
Seta  molle.  Imper.  A  l'amorofe,  e  delicate  labra,  Ch' adombra 
à  pena  Intorno  intorno  ,  e  cinge  Di  molle  ,  e  riccia  (età  UH  •  ia 
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Siepe'gentilc.  Grar.  Era  il  garzon  de  la  fua  verde  etate  Non  giun. 
to  ancor  dal  quarto  luflro  al  quinto,  E  da  fiepe  gentil  di  piume 
aurate  Era  del  volto  il  fior  purpureo  cinto.  Cleop.  13.  si- 
Tenera  .  Brun.  Pria  che  fparger  Natura  Di  tenere  lanugini  le  gote 

A  teconlltidio,  ecura.  Vcn.Terr.  Od.i4- 
Laocoon te .  figlio  di  Priamo, e  d'Hccuba, Sacerdote d'ApoIJmc  • 
Vate  Troiano.  Arlbr.  Del  gran  Vate  Troian  l'infaufta  forte ,  E  de 
mal  nati  fuoi,  qui  finta  miro ,  Mà  con  vn  triplicato  afpro  mar- 
.  tiro ,  Ben  par  ne'  moti  lor  viua  la  morte .  Guacc.  Son.j. 
Lapidario  .  gioielliere . 

Dotto.  Valuaf  Si  ritroua  talhor  vetro  lucente  Vellirli  in  guifa  tic 
l'altrui  fembiante ,  Che  vieti  creduto  da  la  feiocca  gente  Gem- 
ma del  più  fin  pregio  di  Leuante,  Màfplcndciiivano,  in  van 
falfeggia,  e  mente  Natura  al  dotto  lapidario  auantc ,  C'homai 
per  lunga  ifpcrienza  feerne  L'afcofo  ver  da  le  menzogne  efter- 
ne .  Cacc.  1. 114.  . 

Lappola  .  herba  inutile,  nella  cui  fommità  in  vece  de"  fiori  nalco- 
no  certi  piccioli  cardini,  che  s'attaccano  notabilmente  alle 
velli  di  panno .  ,  . 

Afpra .  Alain.  In  cui  l'herba  pcggior  più  forza  prende ,  h  alpra 
lappola  vii,  l'inutil  felce .  Colt. z. 

Largita',  magnificenza, liberalità, concila. 

Somma.  Valuaf  Natura  ogni  hor  con  famnu  Iargitadc  riouerMn 
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lei  de  le  fuegratie  fuolc .  Cacci.  89. 
Largitore  .  che  largifce,  che  dona . 

Prodigo .  Valuaf.  Ma'  poi  eh' empia  virtutc,e  folle  ardire  Prodigo 
largitor del  alme fteiìè  ,  Spirò  ne' petti  lor  le  rabbie,  e  l'ire,  E 
il  miglior  felino,  eia  pictadc  oppreife  .  Tebai.8.  rji. 

Lario  .  lago  ampiffmo  in  Italia,  detto  hoggìdi  Lago  di  Como  . 

Superbo  .  Mar.  Concorron  d'ogni  intorno  Augei  canori,  e  bian. 
chi ,  Quanti  iJ  Lario  fuperbo  N'afcoJra  in  riua  a  l'onde.  Epir. 3. 

Lajiva.  Jbiiitonottnrno,onibra  nociua,fantafma,apparcnza  vana. 

Amoro/etta.  Brun.  Quella  ch'apparue  a  me  vera,  e  non  finta-j, 
Vaga  Palla Je,  appaia  à  te  dauanti  Dilarue  amorofettc  ombra- 
ta, e  cinta.  Epili.Hcroi.  1. 11. 

Chimerica.  Moron.  E  dopo  tante  palme ,  eh'  egli  ottiene  Per 
chimeriche  laru;,  c  voci  vane ,  Con  ordin  del  juo  Rè  cieco  di- 
uicnc-  i.Sacr.  Inuctt.io. 

Diabolica.  Ar.  Lo  la  con  diaboliche  ficJarue»  Parer  da  quel  di- 

-<  uerfo,  che  folca .  Fur.ii.  19- 

Empia.  Grill.  Come  lei  turban  larue  empie,  c  portenti  D'horri- 
n  d  a  morte  e  rem  a .  Pcn  .4- 

Falfj .  Gnid,  Scorgi  homai  il  ver,  eh'  all'ai  t'hanno  fchernita  Hor 
falfe  lame,  hor' amorofi incanni  .  Son. 76. 

J'auolofo. .  Campeg.  Pcnfano  ocn,  che  per  alcin  difetto  Sia  vano 
fogno,  o  lama  fauolofa  .  Lagr.  1 6.  3  z. 

Ferina.  lJrign.  chi  toglie  Voi  da  voi  Iteffa  con  fue  faci  immonde 
Fuorché  Cupido  ?  Je  cclelti  fpoglie  Sotto  larue  ferine  è  chi  na- 
feonde?  Giorn.7. 

Finta.  Ar.  Mclillàpoi  che  con  fue  finte  larue  La  battaglia  attac- 
cò, l'ubito  /panie .  Fur.39.  7. 

Fofca.Herr.  Particr  precipitar  dal  quinto  Cielo  Permoucr'  ire, ed 
auuiuar furori ,  Tra  fofchc  Jarue  in  quella,  c  in  quella parte_» 
L'empia  Bellona,  e  '1  fanguinofo  Marte .  Bab.f .  79. 

Ftiliginofa.  Bartolo.  Sei  forfè  del  Dio  Fabro  nera  ancella,  Che 
fpento  il  foco  à  la  Lennea  fucina ,  Quinci  il  mendichi  in  forma 
pellegrina  Lama  d'Amor  fuliginofa,  e  bella  J  Prim.  Son. 

Funelta  .  Mamm.  Nè  tu,  collante  cor,  lagnar  ti  dei ,  Benché  miri 
d'horror  larue  funefte.  Son. 

Horrenda .  Ricch.  Fuggite  horride  larue,  anime  fozze ,  Parti  de- 
formi, e  neri  De  l'humane  (ciagure  à  i  voftri  Abiflì .  Rim.Prol. 

Horribile .  Tali.  Che  la  Furia  crudel  gli  s'apprefenta  Sotto  bom- 
bili larue,  e  lo  fgomenta  .  Liber.8.  j 9. 

Horrida  .  Mar.  Horride  larue,  imagini  dolenti  A  le  tue  notti  tur- 
bino iripofi.  Temp.199. 

Indegna .  C.  Gonz.  Ringratio  il  Cicliche  gli  occhi  alhor  m'aper- 
fe ,  Che  più  vicino  era  al  periglio  eftremo ,  E  tante  mi  rimofle 
indegne  larue .  Ritti.  Son. 

Iufaulta.  Mar.  Influita  horrida  lama,  Vecchiezza  egra  infelice, 
Tu  mi  furi  il  mio  pregio .  Samp.  Paltor.i. 

Infelice .  Guar.  Torna  a  Cocito  pur,  lama  infelice ,  Ch"  indarno 
cjiii  le  tue  menzogne  adorni .  Son. 14. 

Infida .  Brace.  Nè  fur  vane  fembianze,  o  larue  infide ,  Giudice  il 
fen fo  fù,  che  l'onda  auuampi ,  Ben  poi  l'incendio  i  fuoi  femori 
affrena ,  E  l'acqua  forge  à  fouerchiar  l'arena  .  Vrb.  15.58. 

Ingannatrice  .  Impcr.  E  sò  ingannar  l'ingannatrici  larue  De  i  de- 
fiderii  o  infruttuofi,  o  rei .  Rult.  1 . 

Inlìdiofa.  Imper.  Tutta  a  bruno  veftita,  in  nero  velo  Ilvifo,ei 
piedi  ricoperta ,  e  in  mezo  Di  larue  infidiofe ,  e  d'ombre  influ- 
ite. Ruft.9. 

Infolira  .  Taff.  Qual  femplice  bambin  mirar  non  ofa  Doue  infoli- 

te  larue  habbia  prefemi .  Liber.13. 18. 
Magica  .  Ar.  Stimar  non  sà  fe  fian  magiche  lame .  Fumi.  5f . 
Maligna.  raffi  S'empie  di  inoltri,  e  di  prodigi  il  Cielo,  S'odon 

fremendo  errar  larue  maligne .  Libtr.p.  1 5 . 
Mentita.  Valuaf.  E  frà  tant' arti ,  e  sì  mentite  lame  Ilfalfo  mi 

inoltrò,  che  ver  m'apparile .  Lagr.  1 3 . 
Mentitrice .  Mar.  Ma  giunto  inanzi  al  fimulacro  fanto  Si  dileguar 

le  mentitrici  lame . 
Menzognera .  Bald.  Non  lama  menzognera  Fù  il  fogno  tuo ,  ne 

meno  ombra  d'aftetto ,  Che  così  falda  imago  al  cor  t'impreffe . 

Rim.Hcroi.  Epitli. 
Meda  .  Brun.  Nè  fepclifco  mai  l'anima  in  Lcthe,  Che  non  mi  rcn- 

dan  larue  horride,  e  meltc  L'hore  del  fonno  torbide,  inquiete. 

Epift  Hcroi.  1.  z. 
Muta .  TalT.  E  farian"  ombre  ofeure,  e  mute  lame  Hor  frà  noi  le 

virtù ,  ma  chiara  luce  De'  tuoi  lumi  celefti  il  cor  l'informa-, . 

Lugubr.  Son.  50. 

Notturna .  Remig.  L'interiora  de  le  vecife  beftie  Mi  fan  temere, 
c  le  notturne  lame ,  E  quanto  ha  di  fecreto  in  le  la  notte  Mi 
fpauentan  mai  fempre .  Epift.p. 

Ombrofa .  Valuaf.  E  talhor"  anco  à  molti  veder  panie  Errar  la_j 
notte  mille  ombrofs  lame .  Cacca.  181. 

Ofcura.  Marcie.  E  non  fuggite  ancora  ?  e  non  fparite  Dal  tene- 
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brofo  core,  O  larue  ofeure  di  mondano  errore  t  Madr 

Taucntoia.  Guif.  Le  pauentofe  larue,  e  la  nera  ombra  Al  fuo  bel- 
lo apparir  ratto  fen*  fuggono .  D.  Sett.4. 

Sdegnerà .  Chi.br  E  qual  s'agita  più  lama  fdegnoft  Metto  adu- 
na di  Cocito  al  fonte.  Amed.io. 

Sozza.  Fol  Ch  oue  elle  fi  cangiaro  in  fozze  larue ,  Nacquiui  il 
pianto,  e  l'harnionia  difparuc  .  Hum.  Jib.i. 

Spauentofa  .  Sclu.  Lailb,  che  poiché  me  d'ogni  ben  fgombre  Sò 
con  che  lame  fpauentofei  cori,  Egli  occhi  fonno  turbolente 
adombre .  p.  1. 

Strana  .raffi  E  viepiù  che  la  morte  il  fonno  è  fero ,  Sì  firanc  lar- 
ue il  fogno  le  apprefenta  .  Liber.6.  6%. 

Torbida .  Bruii.  Sono  torbide  larue  1  di  fereni ,  Che  "ode  vii'  alma 
MaMMU*  "emù ,  E  i  cibi,  e  i  luffi  fuoi  ccppi,e  veleni .  Epift. 

Larva  .  nimicherà,  finta  faccia . 

Fallace  .  Mar.  Dille ,  e  fquarciando  !c  fallaci  lame  In  propria  ef- 
figie al  giouinetto  apparue.  r 

Horrida .  Ria.  B  come  t'ombra  horrida  lama  il  vifo ,  Così  d'om- 
bre laruata  c  la  tua  lede .  1.  Son.  117. 

Volto  finto .  Chiabr.  Chi  fur  le  due,  che  '1  viuo  minio  alcole  Del 
vifo  lor  lotto  fcmbianti  neri ,  Non  mcn  ficcano  l'anime  gjoto. 
le  Con  elio  1  finti,  che  co'  volti  veri  >  Vol.j. 

Lascivia  .  libidine,  lufiuna,  molliti*  ,  petulantìa ,  mouimento  di 
corpo,  e  d  amino  per  intemperanza  carnale. 

Ardente.  Ccba.  Esùiriuidelfangue,  e sù  1  torrenti ,  Sfoca  le 
brame,  e  le  laiciuie  ardenti .  Fur.  1.59. 

Audace.  Ceba.  Prorompean  le deiicie  in  mille  modi,  Crefceanle 
fiamme,  e  le  lafciuie  audaci .  Eft.i.  165 . 

Brutta  .  Stroz.  Che  di  brutte  laiciuie  il  petto  ha  caldo ,  E  fpira  in 
noi  mal  rtgolati  amori .  Ven.4.  64. 

Ferina  .  Angmll.  Q  ferina  lafciuia,  ò  mente  infame ,  Voi/e  sfogar 
le  lue  Veneree  brame.  Metam.<S.  jjy. 

Figlia  dell'otto  .  Teff  Sò  che  de  l'otio  c  figlia ,  E  che  nodrira  in- 
tra le  geme,e  i'oltro,Ne  gh  alberghi  de  i  Rè  lafciuia  ftafli.I.ir.r. 

Horrenda.  Brace.  Crudo,  auaro,  luperbo,  c  con  Phorrende  La- 
fcmie  il  fello,  e  la  Natura  offende .  Rocco.  60. 

Immonda.  Mar.  Da  lei  fi  guarda,  e  fue  lafciuic  immonde,  Che 
comintinica  à  quella,  à  quella  aìconde . 

Impudica.  Brace  L'impudica  lafciuia ,  onde  à  l'ardente  Africa 
fenicia  bollente  arena  .  Vrb.i.  43. 

Infame.  Mar.  Pria  eh*  al  fin  fatia  la  lafciuia  infame  Teco  tran- 
guggi  1  innocente  pegno . 

Molle  .  Herr.  Pollo  c  il  ferro  in  obìio  ,  nè  più  d'honori  La  dolce 
fpeme  i  petti  amanti  ailena ,  Sol  tra  mille  lafciuie,  e  vani  amo- 
ri Hanno  il  lor  vanto,  e  la  lor  gloria  eletta  .  Bab.i.  81. 

Obbrobnofa.  Ceba.  Tuffarmi  ogni  hor  ne  le  lordure , "e  '1  limo 
De  le  lafciuie  obbrobriofe,  e  baffe .  Eft.n.jtì. 

Pigra.  Polit.  Ne  nutrir  di  lufingiv;  vn  van  furore,  Che  di  piera 
lafciuia, e d'otio forge.  Gioftr.i.  13. 

Temeraria .  Inc.  Con  l'ali  pronte  non  ofa  appreffarfe  La  temera- 
ria lafciuia  d'Amore .  Stanz.  Dolci. 

Vezzofa.Mar.Edaladeltrafponda  La  lafciuia  vezzofa  Con  pie 
Itene  .efoaue  Quali  con  remo  placido  folcando  Del  pacifico 
oblio  l'onde  tranquille ,  Pian  pian  cullaua  il  queruletto  infan- 
te. Epit.i. 

Lassa  .  guinzaglio,  al  quale  fi  tengono  allacciati  i  cani  Icurieri  in 
caccia  per  lalìare  a  gli  animali . 

Dura.  Brace  Van  molti  a  caccia,  c  fan  che  il  bofeo  fuonc,  E  fi 
commoua  ogni  frondo fa  reggia,  Trafcorrc  il  bracco,e  l'inquic- 
tapcna  Moltra  il  leurier,  cui  dura  laffii  affrena .  Croc.31.40. 

Latebra  .  nafcondiglio,  ofeurità . 

Ofcura.  Andr.  Viui  pur  fiero  inoltro,  Frà  le  latebre  ofeure  Del 

tuo  graue  peccato .  Adam.  1.  r.  . 
Solinga .  Scncc.  Mentre  diipiega  con  canora  voce  I  fuo'magiq 

accenti;  tolto  appare  Da  folinghe  latebre  horrido  ittiolo  Ciri. 

to  di  fquame .  Med.4. 1. 
Tencbrofa.  Taffi  II  fuo  voler,  che  d'infiniti  abillì  Hà  tenebrofe, 

ofeure,  alte  latebre .  Mond.  1. 
Tortuofa.  Mar.  Lubrico  è  il  fallo,  e  da  le  fauci  aperte  Vomita  il 

fiume  ofeuro  in  viua cote.  Che  per  latebre  tortuofe  incerte, 

Con  rauchi  bombi  i  margini  percote . 
Latini  .  popoli  del  Latio  . 

Feroci .  Car.  E  die  il  fiume  era  il  Tcbro ,  c  la  cittade  Da'  feroci 
Latini  era  habitata.  E11.7. 

Latio  .  regione  d'Italia,  hoggidì  detto  Campagna  di  Roma . 

Purpuraro .  Imper.  E  di  lei  prelTo,  anzi  a'  fuoi  fianchi  giunto ,  Il 
Latio  purpurato  indi  inchinarti .  Rult.  1 4. 

Lato  .  parte  delira,  o  finiltra  del  corpo  :  fianco . 

Anhelantc .  Imper.  Sciolfe  egli  ancor  da  l'anhelante  lato  In  co- 
iai mede  note  il  tncfto  fiato .  Rull.tf. 

M  m  Man- 
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Manco.  Petr.  Tal  io  con  queJJo  flraldaJ  lato  min  co,  Che  mi 
confuma,  e  parte  mi  diletta ,  Di  duol  mi  llniggo,  e  di  fuggir  mi 
(ranco.  Son.  1 75- 

Lato  .  parte,  banda,  luogo . 

Manco.  Petr.  Lagrima,  dunque,  che  da  gli  occhi  verfi  Per  cucile, 

che  nel  maiico'Lato  mi  bagna,chi  primier  s'accorfe  ,  QuadrcI- 

la,  dal  voler  mio  non  mi  fuoglia .  Canz.tf . 
Latoka  .  figlia  di  Ceo  Titano ,  che  compreffa  da  Gioue  hebbe_i 

Diana,  &  Apolline . 
Feconda .  Bald.  Ed  invìi  tempo  fleflb  La  di  lei  dubbia  madre  Da 

l'vn  de'  lati  con  preghiere  oppugna  La  feconda  Latona .  Rim. 

Prof,  lib.i. 
Latrare  .  l'abbaiare  de"  cani  :  latrato . 

Flebile.  Mar.  I  cani  iltefli  dipietateacccli  Con  vn  flebil  latrar  lì 
doglion  forte . 

Funeito .  Andr.  Sò  che  qual  damma  mi  confiamo,  e  sfaccio  Al  fu- 
nello  latrar  d'auidi  cani.  Adam.?,  i. 

Horribile.  Valuaf.  Con  horribil  latrar  Cerbero  fpeiTo  I  bifolchi 
cacciò  da  quel  contorno  .  Tebai.  z.  15. 

Noiofo.Campeg.  Qual  feroce  maltm,  che  fenta  il  corfo,  E'J  no- 
iofo  latrar  di  cane  infermo  .  Lagr.j.  77- 

Roco.  Mar.  Lungi  di  là,  dotie  à  morir  và  l'onda,  E  con  roco  la- 
trar morde  la  Iponda  . 

Latrato  .  voce  del  cane  quando  abbaia . 

Amaro.  Mar.  Cani  infelici,  il  volìro  duce  caro  Freddò  sù  l'herba, 

e  lacerato  iraifi ,  Piangete  Adone,  e  di  latrato  amaro  Empiete 

i  muti  bofehi,  1  caui  fallì . 
Afpro  .  Bruii.  Perche  gli  afpri  latrati  Tu  di  quello  reprima  -  Ven. 

Cel.  Canz.8.  , 
Dolce.  Mar.  Qtiiui  i  dolci  latrati  al  dolce  rifo  Dolce  confonde, 

e  dt  piacer  vaneggia.  Lir.Amor.  Son. 59. 
Feruido.  Cap.  Le  neui ,  e  i  ghiacci  adamantini  auezzi  Di  Sirio  à 

follener  (labili, e  faldi  I  morii  ardcnti,e  i  feruidi  latrati .  Idil.j. 
Gioliuo .  Bomb.  Ed  accufando  à  tutti  La  ritrouata  fera  ,  Con__> 

gioliui  latrati  aiTorda  i  bofehi .  Epit. 
Graue  .  Senec.  Si  ritirò  ne  l'antro  il  cali  dubbiofo  ,  E  pauentaro 

entrambi  ;  ceco  ipauenta  Co'  fuoi  graui  latrati  i  muti  luoghi . 

Ercol.Fur.j. 

Infefio .  Grill.  I  morfi  prono,  odo  i  latrati  inferii  Del  fido  can  de 
U  continenza  mia .  Pen.55. 

Languido  .  Malu.  Tolto  d'infaticabili  fegufi  1  languidi  latrati  A 
publtcar  de  le  fuggite  fere  I  reconditi  fcampi  Vdironfi  iterar 
(beffi  ltridori .  Del.  Idi! 

Lafciuo.  Mar.  Erge  in  alto  le  zampe,  e  non  mordaci  Co'ilafciui 
latrati  alternai  baci . 

Pietofo  .  Mar.  I  compagni  maltini  egri ,  e  fmarriti ,  E  i  mefli  ar- 
menti ,  ogni  vn  par  che  l'honori  Di  pietoii  latrati ,  e  di  muggi- 
ti .  Lir.Bofch.  Son.6j. 

Querulo .  Mar.  De'  cani  imita  i  queruli  latrati ,  Et  efprime  de'  lu- 
pi i  rauchi  tuoni . 

Rabbiofo.  Mar.  Formidabil  mali  in  prelfo  gli  feorfe,  Che  con  rab- 
biofo,8^horrido  latrato  Quando  1]  vide  apparir  cótro  gli  corfe. 

Rigido  -  Bruii.  Cerbero  i  portento/i  empi  latrati  Terminai  e 
la  magion  d'eterne  pene  Sdegna  atterrita  i  rigidi  latrati  •  1. 
Selu.  Cleop. 

Sottile.  Benam.  Il  can  perche  foccorfo  Haggianela  fuafame, 
Al  luo  Signor  s'aggira  :  Horconpiaccuol  niorfo  L'inibita,  ho- 
ravagifee  Con  fonile  latrato,hora  la  coda  Moue.hor  s'abbcl- 
Ia,hor  falta ,  Ne  mai  tempra  file  brame  Sin  che  noi  fouueniice, 
enonlofatia.  Pall.htn.j.  3. 

Trifauce .  Senec  Soueute  il  bofeo  formidabil  m ugge  Con  trifau- 
ce  latrato  .  Thiclt.4-  r. 

Latrina  .  luogo  da  fcaricare  il  ventre  :  il  cetTo,  il  neceflario  . 

Immonda .  Fol.  Sopra  cfli  vola,  e  tal  puzzo  gli  fonde ,  Che  meno 
affli  fon  le  latrine  immonde  .  Hum.lib.6. 

Latte  .  fangue  concotto ,  o  fugo  col  quale  la  madre  nutrifee  i  fi- 
gliuoli. 

Alimento  candido  .  Mar.  Giouenco  femplicctto ,  Tenero  figlio 

del  cornuto  armento  ,  Achefottoil  mio  petto  Cerchi  il  tuo 

dolce,  e  candido  alimento  ?  Galer.  Scult. 
Alimento  tenero .  Talli  Ahi  qual'  orfa  crudele,  ahi  qual  fuperba 

Tigre  mi  diede  1  teneri  alimenti  ?  Di/pcr.i  j. 
Cóprcfio.pie.  Son  l'ire,e  i  rifi  fuoi  nettar  verace,Oro  la  chiomati 

firn  Ime  comprellb,  E  tutti  fiamma,  ond'  ogni  cor  fi  sface. Son. 
Ferino  .  Carv  A  cui  fu  cibo  vn  tempo  Ferino  latte ,  e  balia  vna_» 

giumenta.  En.n. 
Feroce .  Brace  Qual  leonclTa,  che  '1  feroce  latte  Mini/Ira  à  i  figli 

ancor  di  vello  ignudi .  Rocc.15.  16. 
Humorenutritiuo.  Ciec.  Che  chi  già  dato  il  nutritiuo  humore 

T'hauca,  ti  delle  poi  l'acqua  mortale .  Hadr.4.  1. 
Liquore  alimentale  .  Ghel.  Il  fen  die  d'amor  arde,  e  le  mammelle 
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Feconda  hormai  d'alimentai  liquore .  Rof.rf.  46. 

Liquore  candido .  Mar.  Beimi  pur  come  in  quella  età  fi  fuole  Del 
len  materno  1  candidi  liquori.  Galer.  Ritr. 

Liquore  latteo .  Malti.  E  già  latteo  liquor,  nettare  puro  ,  Semina- 
ua  Giunone,  Hcbe  fpargea .  Del.  Son. 59. 

Liquore  foaue  .  Anguill.  E  quel  'Vane  e  candido  liquore,  Che  la 
mammella  grauida  n'apporta .  Metam.1j.j7. 

Puro.  Tali:  E  correr  fa  di  puro  latte  i  fiumi ,  E  ftillar  mele  da  le 
durefeorze.  Amint.j.  1. 

Rapprcfo.  Brace.  Non  lungi  a  lei  trà  ceni  giunchi  accolti  Da  la 
fponda  del  rio  latte  rapprefo  Vede  ancor  frefco.e  fopra  i  giun- 
chi folti  Da  maellreuol  man  pollo,  e  diflefo .  Stanz. 

Rultico .  Teli.  Et  c  delitia  immenfa  Succhiar  ruftico  latte  à  parca 
menfa .  Lir.j. 

Saporito .  Imper.  De  le  feienze  defìofo  amante  Succhiar  delia  da 
più  feconde  poppe  De  i  begli  lludi  il  faponto  latte  .  RulU. 

Spumante  .  Vd.  E  di  fopra  à  gli  aitati  andiam  verfando  Di  nouo 
latte  tepido,  e  fpumantc  Vali,  e  coppe  di  fangue  ■  Fn.;.  17. 

Latticinio,  cibo  di  latte. 

Molle .  Anguill-  Fra  i  molli  Jatticinij  io  mi  confondo ,  Tanti,  e  sì 

frefehi  n'hò  di  giorno  in  giorno  .  Metami  j.  184. 
Lattvga  .  herba  nota  da  inìàlata . 

Frefca .  Alani.  Di  quelle  herbette,  che  compagne  fieno  A  le  fre- 
fche  lattughe  al  tempo  elliuo .  Colt.j. 

Honor  dell'horto .  Gal.  Quella  pregna  di  lartc,honor  de  l'horto, 
Lufinghiera  del  fonno  ,  herba  fedente,  Quella  lattuga ,  ò  mio 
cantor  tacete, Che  viuo  ti  nodrì,ti  copra  morto. Guacc.Son. li. 

Molle  .  Alam.  Hor  la  molle  lattuga ,  e  manzi  ancora ,  Acciò  che 
al  nouo  Aprii  caugiando  feggio ,  Dentro  à  miglior  terren  colo- 
nia induca.  Colt.f. 

Lavacro.  lauamento.  .' 

Ampio .  Tali:  Onde  egli  cade,  e  fà  del  fangue  facro  Sù  l'arme  fe- 
minili  ampio  lauacro .  Libcr.  1 1.  44- 

Gelido  .  Vd.  Chi  il  crin  gli  icuote,  chi  quel  foco  facro  Tenta  am- 
morzar  con  gelido  lauacro .  En  i.  156. 

Limpidiilimo.  Conr.  Spargete  il  Imipid.flìnio  lauacro  Rinfrefcan- 
do  le  Mufe  in  ogni  parte  .  1.  Son.40. 

Melliflìmo.  Car.  E  di  pianto  vn  meltitiìmo  lauacro  Spargendo. 
Son. 19. 

Nobile.  Bruii.  Indi  apprc/li  Lucina  Ala  prolefutura  In  conca 
alabaflrina  Onda  odorata,  epura,  Perche  nobil  lauacro  lab- 
bia chi  nafee  .  Ven.Terr.  Od.  j  j. 

Odorifero .  Mar.  Et  ecco  mentre  vfciu  Del  puro ,  &  odorifero 
lauacro,  E  fotto  vn  Cie!  di  gcilomini  ailìla ,  t~on  fottìi  vel  fi  ra- 
feiugaua  intorno  Del  nettare  foaue  Le  dift'ufe  rugùuifc  Epit.i. 

LaVoe,  e  lode .  commendatione,  parole  in  gloria  d' alcuno 

Alta.  Petr.  Poi  venia  quel,  che  Tliuido  maligno  Tumor  di  l'an- 
gue bene  oprando  oppre/Te,  Volumnio  iiobiJ  d'alta  laude  di- 
gno .  Tr.  Fam.i. . 

Aluflìma .  TaiT.  Ma  di  C  orduba  il  nome,  e  di  Cardoua  Con  altii- 
fime  laudi  al  Ciclrifuoua .  Conq.10. 111. 

Chiariflima.  TafU  Onde  il  tuo  nome  gloriofo  eterno  DichiaiiOì- 
mc  laudi  iui  rifuona  •  Mond.i. 

Infame.  Tronfi  E  con  vanto  crudcl  d'infame  laude  llTirar.no 
del  Mondo  a  l'opra  applaude  .  Colt.  16.74. 

Ingiuriofa.  Petr.  Non  perche  io  non  m'aueggia  Quanto  mia  lau- 
de e  ingiuriofa  n  voi.  Canz.  18. 

Lavoro  .  opera  fatta,  o  che  fi  fà  . 

Achco .  Btun.  E  in  quel!'  vrna  ritragga  Acheo  lauoro  De  le  Ver- 
gini facre  il  facro  Choro .  Ven.Terr.  Canz.  1 5  • 

Africano.  Brun.  S'erga  in  regio  fepolcro,  in  altro  lido  Ad  al- 
tra donna  variato  ,  e  millo  D'Africano  lauor  monte  fcolpito. 
Epiil.Heroi.i.  9 

Altiero  lmper.  E  quiui  ecco  fcemiam.qual'  hoggi  ancora  A  l'oc- 
chio curiofo ,  ella  riferbi  Lauoro  aitici  di  magillero  eccelfo. 
Rufl.4- 

Alto .  B.Tafl".  Troppo  à  gli  homeri  miei  fon  graui  fome  Tue  vere 
lodi,  e  troppo  alto  lauoro  Da  la  mia  lima.  Son.i. 

Ammirabile.  Mar.  Mira  fe  quel  che  fingi  AmmirabiI  lauor,  ben- 
ché infelice ,  S'agguaglia  a  la  pittura ,  Che  l'imaginc  tua  ino- 
ltra dipinta .  Gaier.Fauol. 

Arabo .  Car.  Mà  leggiadro ,  e  rifiretto  :  e  la  fua  velie  Di  Tirio 
drappo,  e  d'Arabo  lauoro  Riccamente  fregiata .  En.4- 

Argolico  .  Brun.  Fabnca  a' cenni  tuoi  maeftra  mano  Torreggien- 
te nauilio,  e  pretiofo  D'Argohco  lauor  pregio  fourano  .  Epilt. 
Heroi.i.C. 

Aureo .  Sor.  Mentre,  ò  candido  cigno,  in  fuon  canoro  Figuri  in 
carte  à  noi  pianti,  e  lamenti ,  Formi  con  gemme  di  purgati  ac- 
centi Al  pregiato  tuo  nome  aureo  lauoro .  Son. 

Babilonico  .  Mar.  Con  ainmirabil'  arte  Peudean  da  tutti  1  lati 
Drappi  di  Babilonico  lauoro .  Epit.s . 

Bar- 


Barbaro!  Achill.  Lamberti ,  quella  fera,  end'  io  mi  moro  Di  le 
rote  fup:rbe  impara,  t  toglie  Per  cormentarjni  il  barbaro  Jauo- 
ro.  Rim.  Son.69. 

BtJliilimo.  Ar.  Hi  alcun  muliebre  vefiimento  Di  Jauoro  bclhfli- 
mo fregiato.  Fur.itf.  17. 

Belìo.  Tafl!  Seguite (  dice  )  auuenturofa gente  Al Qcl diletta, il 
bel  voltro  lauoro .  Liber.7.  7. 

Coriathio.  Mau.  Altri  doltro  l'ha  cinto,  altri  gli  appretta  Tem- 
pio più  bel,  che  di  lauorCorinthio  .  Son. 

Delicato.  Alain.  L'odorato  cipreifo  in  più  leggiadri  Delicati  la. 
uor  fi  mette  in  vfo.  Colt.4. 

Diligente.  Anguill.  Quella  corona  hauea  fatta  Vulcano  Col  la- 
uor, eh' ci  fapea  più  diligente.  Metam.8  147» 

Doppio.  Pctr.  P  farò  forlevn  mio  lauor  si  doppio  Tràlolhlde' 
moderni,  e  '1  fermon  prifeo ,  Che  (  pauentofamente  à  dirlo  ar- 
difeoj  Infino  àRoman'vdirai  lo  feoppio.  Son. 3^ 

Dorico.  Bruii.  A  lei  fuperba  accrefcc  La  fuperbia  de  l'oro ,  Ch'ini 
ài  fallì  di  Frigia  aggiunge,  e  mefe;  Con  Dorico  lauoro  .  Vcii. 
Cel.  Canz.4. 

Eccellente .  Angui].  Mentre  mira  il  magnanimo  Fetonte  llnobil 

carro,  il  lauoro  eccellente.  Mctam.i.49- 
egregio.  Ar.  L'hebbe  mentre  che  ville  Ettorre  in  pregio  Per  chi 

lo  fece, e pe'liauoro  egregio.  Fur.46.  81. 
Fabrile .  TalT  Mà  qui  vegghiando  nel  fabnl  lauoro  Scattano  i 

Franchi à la cuitodia intenti.  Liberai.  1. 
Faticofo .  Bald.  Ed  il  purpureo  ammanto  In  alto  fi  fofpende  Da 

ricca  fibbia,  che  gemmata,  e  fculta  Fù  del  marito  indurire  Fa- 

ticofo  lauoro  .  Rim. Prof.  Kb. a. 
Fragile.  Malu.  Tronca  homai ,  Cloto ,  i  fragili  lauori  De  le  mie 

fila,  e  "1  volontario  Marne  Nelaprigion  delc  germane  trame 

Arannc  intefla,  e  Palladc  elabori .  Del.  Od.  1. 
Gentile  .  Ghel.  Come  forfè  vn  pittor  vela,  e  diuifa  D'ombre,  e  di 

lumi  il  fuo  lauor  gentile .  Rof. 4. 3  j. 
Hornbile .  L.Mart.  Qual  fpeflo  auuien  che  in  alta  lèlua  fuone  Fa- 
cendo in  quella  horribile  lauoro  Vento  c'hor  qucllo,hor  queir 

arbor  di  Ciioue  Troncando  à  terra  con  fue  forze  fmoue-  Stanz. 

Dole.  t. 

Humile .  Valuaf  Noi  con  humil  lauor  di  minor  fregi  Tentaremo 
vergar  le  notlrc  carte .  Cacc.4.  ai. 

Iliullre  .Font.  Tu  qua!  vergine  indurire  Fai  raggi  di  comedi  Vn 
lauoro  sìiUuiìre,  Che  diporpora,c  d'or  gli  àngioli  velli.  Od.3. 

Immortale.  Brign.  In  quai  rupi  famofe  Furono  eletti  i  marmi , 
Che  dicr  materia  a  l'immortalhuoro  ?  Giorn.6. 

Incomparabile .  Brace.  E  fan  corona  à  le  fuperbc  fponde  Sedie 
d'incomparabile  Jauoro .  Rocc.5.  3. 

Intanilo.  Valuaf.  Già  con  infaufto,  ma  fottil  lauoro  Lo  fece  il 
Dio  del  calido  elemento  .  Tcbai.z.  77. 

Ingcgnofo  .  Bruii.  O  bellilTìma  Ninfa ,  Deh  perche  tu  non  velli 
Vn  pretiofo  drappo,  In  cui  d'or  la  materia ,  E  di  llelle  gemma- 
ta,  E  di  gemme  llellata ,  D'ingegnofo  lauor  s'abbagli  à  1  lumi  ? 
Ven.Tcrr.  IdiLi. 

Inoperabile.  Tronf  Con  ricco,  infuperabile  Jauoro  Di  brocca- 
to ferbaua  illuilri pregi .  Coft.if.  50. 

Inuincibile  .  Brign.  Qualhorpiù  delire  annoda  BelconfìgIio,che 
fpira  vnite  voglie ,  S'arrende  ogni  inuincibile  lauoro  .  Giorn.7. 

Inufitato.  Tronf  Sù  colonne  la  mole  augulla  forge,  Ouc  in  la- 
uoro inufitato ,  e  bello  Di  nobil' arte  rari  elfempi  porge  Scol- 
to à  fogliami  adorno  capitello .  Colt.11.  59. 

Leggiadro .  Valuaf  Ben  cred'  io  che  talhor  leggiadro,  e  vago  La- 
uor di  muta  tela  in  voi  moueffe  Dolce  diletto ,  oue  la  bella-» 
imago  Di  quello  (ludio  a'  rimirar  s'hauehe.  Cacci,  ai. 

Lummofo .  Valuaf.  In  cui  lauor  si  luminofo  fplendc ,  Che  fa  ma- 
rauigliar  chi  non  l'intende.  Cacc.4. 

Macllrcuole .  Tronf  Formaua  al  letto  due  guanciali  il  bilTo  Con 
lauor niacllreuolc  forato .  Coll.15.  y  t. 

Maeftro .  Brun.  Ouc  di  dotta  man  lauor  macflro  Gli  fcogli ,  e  i 
lidi  à  gli  occhi  altrui  di/linfe .  Ven.Terr.  Galat. 

Mccanico .  Bald.  Non  di  fabro  vulgare  Metanico  lauoro ,  Mà  de" 
Ciclopi  adulli  alta  fatica .  Riin.Prof.  Iib.  1. 

Mirando  .  Valuaf  E  per  far  più  mirando  il  bel  lauoro,  Mà  di  vir- 
tù più  horribiIe,&  infame,  Non  volle  tor  di  quel  che  s'vfa  l'oro 
A  far  le  ricche ,  e  fontuofe  lame ,  Mà  ne  furò  à  l'Hefpcridi  vna 
parte ,  Vna  al  Friflb  monton  facrato  à  Marte .  Tebai.a.  84. 

Negletto .  Vec.  Tutto  quel  ch'oprarpuò  l'humano  ingegno  Con 
la  mano  ,  la  lingua,  d'intelletto,  Sia  pur  nobil  lauoro,  o  lùu» 
negletto,  E  in  quella  piazza,  anzi  teatro  degno .  Son. 
Nobile .  Anguill.  E  dato  fine  à  si  nobil  lauoro  S'incominciò  la 
bella  età  de  l'oro .  Metam.i.  118. 

Partenopeo .  Bomb.  Ne  Mincrua  più  nobili  giamai  A  i  Regi  qrdì 

Partenopei  lauori .  Son. 
Peregrino .  Mar.  E  fe  lauor  si  peregrino,  e  nouo  Anch' io  d'oro, 
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e  di  gemme  adorno,  e  fregio .  Temp.i  1. 

Perfettiflimo  .Tanf.  In  pietre,  che  fian  varie  di  colorì,  Forme  di 
perfeitiilìmi  lauori .  Lagr.3.46. 

Perfetto.  Quer.  Mà  quanto  più  fourana  induftriavinfe  In  ciò  fe 
Jlefla,  e  fe  il  lauor  perfetto ,  Tanto  per  farlo  poi  vile,  e  neglet- 
to S'adoprò  il  tempo,  e  quali  ai  fin  l'eltinfc  .  Son  63. 

Pompofo .  Mcn.  Deltinar  fuo]  del  tuo  felice  ingegno  I  pompofi 
lauori  amiche  llelle .  Pali. 

Pouero.Brun.  Quella  che  '1  mio  conforte  à  Cipro  appretta  Siepe 
di  pretiofo.e  nobil'oro ,  Con  ingegnofa,e  dotta  man  concetta, 
Sembra  di  rozo.e  pouero  lauorò,Se  tu  in  bando  da  Cipro  hora 
ne  vai,  Che  fei  pompa  di  Cipro,e  mio  teforo .  Epilf.Heroi.1.7. 

Pregiatiflimo.  Stroz.  Poi  d'acciaro  gli  die  lucido,  e  bianco  L'ar- 
me di  pregiatilTimo  lauoro  .  Vcn.14.  i- 

Pregiato .  Angui]].  Che  fè  (lupir  il  mallro  ogni  hor  eh'  intefe  Gli 
occhi  nel  fuo  lauor  pregialo,  e  bello.  Mctam.8. 174. 

Raro  .  Anguill.  Il  ferro  è  di  si  raro,  e  bel  lauoro ,  Et  ha  per  quel 
ch'appar  tempr  a  sì  dura ,  Talmoilra  leggiadria  l'intaglio,  e 
l'oro  ,  Che  farebbe  à  Vulcan  frorno,  e  paura  .  Mctam.7.  24f. 

Ricco .  Picco!.  Che  di  natura  il  più  ricco  lauoro  Olì  turbar, con 
cui  l'età  fuavinfe.  Canz.i. 

Rozo.  Mar.  Tolto  che']  ferro  è  raffreddato,  in  prima  Sbozzai! 
fuo  Jauorio  rozo,  &  informe . 

P.iiilicano  .Ghel.  Mentre  hauea  intanto  il  diligente  fabro  Di  fua 
man  fatto  vn  rultican  lauoro  .  Rof.6.  48. 

Saluatico .  Brace.  Portar  ne  le  caneilre  1  panni  fuoi  TefTute  con 
faluatico lauoro .  Rocc.is.  iy. 

Seruile.  Brign.  Di  modelle  donzelle  in  cerchio  humile  Staua  la  ca- 
lta domile  lor  porgea  Molle  materia  di  lauor  feruile.  Giorn.6, 

Signorile .  Ar.  Non  inen  di  bello ,  e  /ignori!  lauoro  Hauca  gem- 
mati, e  (plcndidi  origlieri .  Fur.43.  1 76. 

Singoiar:.  Augnili.  Diede  ad  Luca  d'vn  tìngolar  lauoro  Tutto 
intagliato  vn  ricco  nappo  d'oro  .  Mctam.i  j,  136. 

Sottile .  Valuaf.  Et  aurei  cinta  i  fianchi  annoda,  e  prende  Milla 
di  gemme  con  lauor  foirile .  l  agr.  1 5 . 

Sottihffimo  .  Anguill.  Gli  ornar  le  orecchie  ancor  di  perle,  e  d'o- 
ro Con  raro,  e  fottiliflìmo  Jauoro  .  Metani. 10.  47. 

Soprano  .  Brun.  Mà  qua!  maellia  mano  Di  qual  ricca  materia^» 
ignota  à  noi  Lefilaordifreàvoi,  Con  lauoro  fourano  ì  Ven. 
Tcrr.  Canz.3. 

Splendido .  Vd.  E  due  volte  la  mar.  tra/Te  da  quello  Cotanto  iliu- 
llre, c  fplcnjido  iauoro  .  En.ó.  8. 

Sublime .  Brign.  O  con  che  fdegno  ne  la  tela  imprime  L'ago  con- 
tro Attcon,  con  che  difpetro  '.  Più  le  parrebbe  il  fuo  lauor  fub- 
lime ,  Se  vino  à  l'ago  ci  fupponefTe  il  petto  .  Giorn.6. 

Superbo .  Valuaf.  Che  i!  più  luperbo,  il  più  nobil  lauoro  Ne  Na- 
tura può  far,  ne  fcruicr  l'arte .  Tebai.i.  166. 

Vago .  Valuaf.  Il  lauor  molto  vago,  e  pellegrino ,  E  graue  oltre 
ogni  llima  era  il  fun  pondo  .  Tebai.6.  140. 

Villano  .  Brun.  Altri  fe  ben  gli  cinfc  Con  lauoro  villan  mitico  ar- 
nefe  Le  membra  in  duro  laccio.  "Ven.  Cel.  Canz.4. 

Viuacc .  Ghel.  E  la  fella,  e  l'citrcma  hanno  à  vederle  Vn  viuac^ 
lauor  d'olirò,  e  di  perle .  Rof.  1.69. 

Lavrfnti  .  di  Laurento  città  del  Latio . 

Orgoglio/ì .  Car.  Di  man  del  mio  conforre  :  hor  francamente  Gli 

orgogliofi  Laurenti ,  c'1  fiero  Turno  Sfida  à  battaglia,  e  gli 

combatti,  e  vinci.  En.8. 
Lavruo  .  luogo  doue  fono  piantati  i  lauri  :  bofehetto  di  buri . 
Fatidico  .  Brun.  Qui  à  l'ombra  de"  fatidici  laureti  Sonò  ciechi 

Ciclopi  i  ciechi  Arcieri ,  Che  de'  bofehi ,  e  de'  cor  Ipiano  i  fe, 

creti.  Epilt.Hcroi.i.  11. 
Frefco.  Pctr.  Mi  riuedrai  fopra  vn  rufcel  corrente,  Oue  l'aura  lì 

fente  D'vn  frefco, &  odorifero  laureto.  Canz.30. 
Odorifero.  Brun.  Se  mai  tra  verdi  mirti ,  A  pie  d'vn' odorifero 

laureto  Le  dotte  carte  righi .  a.Sclu.  Canz.ix. 
Ombrofo .  Leng.  Souente  in  vn  laureto  ombro fo,  e  fpefio  Senza 

l'ombre  fugar  il  Sol  dormio  .  Elcg.14. 
Lavro, alloro .  albero  fempre verde,  facrato  ad  Apollinc,  del 

quale  fi  coronauano  i  trionfatori,  Sci  Poeti .  Vedi  Auoxo . 
Acheo  .  Brun.  Venni,  vidi,  e  non  vinli,  il  Lauro  Achco  Fia  eh'  al- 
trui fregi  il  crin,  l'alma  incorone .  Pali. 
Aonio.  Teli.  Se  d'Aonia  corona  Febo  mi  cinge  il  crine ,  invaa 

la  delira  Per  me  fulminerà  di  Giouc  irato .  Lir.  14. 
Arbore  gentile .  Var.  Già  v  erde  più  d'ogni  altro  e  lieto ,  e  bello 

Ti  fea  l'àrbor  gentil,  che  in  mortai  velo  Amò  indarno ,  e  feguì 

loDiodiDelo.  i.Son.jy. 
Arbore  vitton'ofo .  Petr.  Arbor  vittoriofo,  c  trionfale  Fìonor 

d'Imperatori,  e  de'  Poeti .  Son.iztf. 
Arbore.  Va-.  Degnato  fui  quel  dì ,  eh'  alta  ventura  L'arbormo- 

llrommi,  che  il  gran  Gioue  fprezza .  1.  Son. 12. 
Arbore .  V  ir.  Si  dolce,  c  co'  i  begli  occhi  il  cor  m'ancife  1/arbor 

M  in   1  eh' 
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eh' amò  già  Febo  in  corpo  human o .  r.  Son.49. 
Arbore  del  Sole .  Var.  Arbor  facro  del  Sol,  eh"  io  amai  tanto ,  Ed 

amo,  ed  amaro,  mentre  ch'io  viua.  i.Son.n. 
Bello .  Petr.  Cosi  crefea  il  bel  lauro  in  frefea  riua ,  E  chi  '1  pianto, 

penfier  leggiadri  ,&aJti  Ne  la  dolce  ombra  al  fuon  de  l'acque 

fcriua.  S011.J17.  >  . . 

Colto  .  TalT.  A  la  nipote  di  famofi  Auguih ,  E  d'alti  Duci  incoro- 
nata d'auro Parnafo  inchini  ognifuo  colto  lauro.Heroi.Son.  86 

Dolce.  Petr.  Seguirò  l'ombra  di  quel  dolce  lauro  Perlopiù  ar- 
dente Sole,  e  per  la  neue   Canz.  7. 

Dotto.  Mar.  Il  ricco  pioppo  ad  Hercole  s'afenua,  Di  Febo  il  dot- 
to lauro  efler  fi  dica  . 

Duro.  Petr.  Ch'Amor  conduce  à  piè  del  durolauro ,  C'hairami 
di  diamante,  e  d'or  le  chiome .  Canz.7. 

Eccelfo  .  Rai.  Tal  eh"  à  pie  de  i  più  verdi  eccelfi  lauri  Crefea  il 
mio  mirto,e  al  par  de  i  voftri  honori  Sprezze  il  profano  volgo 
egli  offri,  e  gli  auri.  Rim.  Son.x4- 

Eterno  .  Teli.  Fuluio,  tu  mi  diceui,  in  riua  à  l'Arno  Nafcon  mirti 
amorofi  ,  Ma  lungo  Dirce  eterni  lauri  han  vita .  Lir.  18. 

Fronde  altera.  Petr.  Subito  vidi  quell"  altera  fronde  ,  Dicuicon- 
uien,  che  in  tante  carte  fcriua .  Son.j  1. 

I-ronde famofa .  Var.  Famofa  fronde  de' cui  fanti  honori  (Per 
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Verde .  Petr.  Giouane  donna  fotto  vn  verde  lauro  Vidi  più  bian- 
ca, e  più  fredda,  che  neuc .  Canz.7. 

Vincitore.  Molz.  E  fra'  fuo:  lauri  vincitori  alteri  Serpa  di  mirto 
vn  ramofcello  almeno .  Son.47. 

Lavtizza.  delicatezza. 

Immenfa .  Valuaf  Che  di  più  cibi  la  lautezza  immenfa  L'animo  j 

e  i  fenfi  ad  vn  ìfnerua,  e  frange .  Cacci.  1 5  3. 
Lazvlo  .  pietra  nobile,  di  colore  azurro,  con  vene  d'oro . 
Forbito.  Mar.  Et  otto  colonnette  hauui  di  fopra ,  ChedilazuiO 

fon  forbito,  c  netto  . 
Lealtà',  realtà  ;  pura,  e  (incera  fedeltà. 

Candida.  Mar.  Né  lamia  lealtà  candida,  e  netta  Di  mcn  gelofi 
flimoli  ti  punge ,  Che  s'vna  mi  fofs'  io,  non  dirò  Dea.,  Meretri- 
trice  volgar,  femi  na  rea . 
Perfida.  Petr.  Perfida  lealtate,  e  fido  inganno,  Sollicito  furor,  e 

ragion  pigra .  Tr.  Amor.4. 
Peruerfa.  Egid.  Quelli  ne  infegna  fol  ne  le  lue  fcole  Fedeli  ingan. 

ni,  e  lealtà  peruer/c .  i.Stanz.  16. 
Pura.  Cap.  Brama  l'amante  aitato  Neh  credula ,  e  ftolta  Fan- 
ciulla ch'egli  inganna  Sotto  manto  d'amore  , Quella  fe,  quella 
pura  Lealtà  fenza  fraude  ,  Che  mai  nel  proprio  petto  ei  non 
alberga .  Idil.8. 


non  so  qual  del  Ciel  fero  pianeta)  Rado  hoggi  s'orna  o  Cefa-  Leanduo.  giouine  iIJulire  d'Abido,  il  quale  andando  à  nuoto  per 


l'HelIefponto  da  Abidoà  Seffo,  re/lo  affogato  . 
Giouine  d'Abido.  Mar.  Quando  il  mar,che fremea  Sprezzando 
ignudfljC  folo  L'innamorato  giouine  d'Abido,  Dentro  ri  pela- 
go infido  S'efpofe,  ahi  troppo  audace.  i.Lir.  Cinz. 9. 
Nuotator  d'Abido  .  Brun.  Eie  fuc  nozze  il  Nuotator  d'Abido 

Scorto  da  picciol  lume,  .i  l'onde  efpofe .  Pali. 
Leda  .  moglie  di  Tindaro,  amata  da  Gioue . 
Bella.  Remig.  Ecco  la  bella,  cgrMiofa  Leia,  .Che  dal  Cigno  in- 
gannata hauer  ini  face  Gioue  per  padre  .  Epiil.  16.  . 
Impudica.  Baid.  EidaTofcanaGiuno  Non  da  Lede  impudiche, 
o  da  Larone ,  Haurà ,  chi  fiati  del  Mondo  i  primi  lumi  Rim. 
Heroi.  Canz.6. 

Lega  -  vnione  de'  potentati  fermata  con  patti,c  conuentioni  d'of- 
fefa  ,  e  difefa .  Si  pende  anco  per  femplice  vnione,  e  congiun- 
gimento . 

Altera .  Benam.  Di  forze  fol  la  virtù  noffra  honora  L'altera  lega, 

e  fol  fomento  hor  dalle .  Vittor.  1.51. 
Amica.  Herr.  Forfè  alhor  ii  vedrian  Chriftiani  Heroi  Tentar'  ami- 
che leghe,  e  guerre  fìnte.  Bab.7. 95. 
Amorofa.  Mar.  Di  candor,diroflbrlegaamorofa  laFiordiligi 

fua  milla  à  la  rofa.  Temp.278. 
Fida.  Tanf.  Non  porca  certo,  poiché  da  far  guerra  Ncaiià  lega 

piu.fi da  sù  Ja  terra .  LogT  R.  49. 
Tenace .  Valuaf.  Tu  te'I  farai  compagno  in  breue  tempo ,  E  con  ^ 

lui  ftringerai  lega  tenace  .  Cacc.  f .  71- 
Limaccia,  e  legaccio.  Qualunque  cola  con  che  lì  lega  . 
Arnefc  ferico  .  Imper.  Ne  le  poiitc  gambe  ammanta  ,  e  afeonde 
Spoglia  gentil  d'innanellara  feta ,  Ne  foura  queffa  le  s'accrcfce 
in  fuori  Serico  arnefe  di  poinpofo  fiocco .  Rult.i. 
Legame  .  cofa  con  che  fi  lega  . 

Afpro .  Ar.  Perche  fi  teflon  poi  per  ornamento  Del  Paradifo  ,  e 
de  1  più  brutti  Itami  Si  fan  per  ii  danari  afpri  legami,  Fur.34-5*0- 
Dolce.  Anguill.  Col  dolce  d'Imeneo  legame,  e  nodo  Godreila 

villa  tua  foaue,  e  bella  .  Mctam.9. 157- 
Duro  .  Leon.  Que"  legami  d'Amor  duri,  e  tenaci ,  Ond'  auuinu 

mi  tengono,  ecattiua.  Taid.  4-5- 
Empio.  Brign.  Crudo  dolor,  eh'  à  vaneggiar  mi  chiami,  A  quai 
vendette  horribif  ire  ho  delle  Mi  fero  prigionier  d'empi  lega- 
mi. Giorn.7- 

Faullo .  Quer.  E  sì  faufto  legame  efler  può  fenza  La  noflra  fcli- 
ciflima  prefenza .  Sranz.35. 

ciò  d'aitò  delio  colma  la  mente,  Arborpregio  d'Apollo,  e  glo-  Forte.  Dant.  Mà  io  ti  foluerò '1  forte  legame,  In  che  ri  flringon 
rianoftra.  i.Son.i4-  h  penfier  fonili.  Parad.31. 

rrefago  del  futuro  .  Bald.  Qtiiui  del  mar  la  domatrice  abete,  La  Humile.  Benam.  Non  può  debil  ritegno,  humil  legame  Apoffeti- 
quercia  à  Gioue  amica ,  e  del  futuro  Prcfago  il  lauro .  Rim.      te  falcon  troncar  lo  ffame .  Vitter.i.  99. 
Prof.  hb.i.  Immortale.  Teli-  Stringa  Irà  tanto  d'immortal  legame  Bella  con- 


re, o  Poeta.  1.S011.7. 
Fronde  Peneia .  Dant.  Che  partorir  letitia  in  sù  la  lieta  Delfica 
deità  douria  la  fronda  Penera.quado  alcun  di  fe  aflcta.  Parad.  1 . 
Fronde  priuilegiata .  Var.  La  fronda  che  per  alto  priuilegio  Non 

teme  il  C  iel  quando  i  I  gran  Gioue  tuona .  1 .  Son.  169. 
Fronde  facra.  Petr.  Difendi  hor  l'honorata,  e  facra  fronde,  Oue 

tu  prima,  e  poi  fui  inuefeaf  io .  Son.  17. 
Gentile.  Galean.  Quando  io  più  cauto,  non  più  ingordo,  à  vile 

Hebbi  lauro  gentil  per  lauro  auaro .  Suppl. 
Nobile.  Achill.  Selue,  che  nùniftrate  al  mio  Bignami  Da  i  più  no- 
bili lauri  i  più  bei  rami  Per  coronargli  in  sù  l'arena  il  crine_j . 
Rim.  Od.  1. 

Odoralo.  Alam.  L'odorato,gentil, famofo lauro ,  Ch'iofpcro 
ancor,  che  le  mie  tempie  cinga .  Colt.i. 

Ofcuro.  Tef.  Quel  eh' innalzo  d'vn  lauro  ofeuro,  e  humile  I 
verdi  rami,  e  chi  d 'Orlando  fcrifle ,  A  l'Etrufca  fauella  vn  fuon 
preferirti:  Alto  sì,  ch'alto  non  fù  pria  limile .  Son. 

Terigliofo  .  Benam.  A  la  tua  mano ,  onde  impugnato  ,  freme  II 
FerrOjV-n  lauro  perigliofo  è  nato ,  Verdeggia  entro  vna  Roccia, 
e'1  guarda  irato  Dragon.ch'e  fozzo,e  valorofo  infieme.Sel.Son. 

Pianta  alma.  Var.  Scorfi  prima,  e  lentij  nel  cor  paflarmc  L'alma 
pianta,  che  mai  foglia  non  perde .  j.  Son.j76. 

Pianta  Apollinea.  Ghel.  O  fe  foco  di  morte,  c  di  fpauento  Rom- 
pe le  nubi  impetuofo.e  feoppia  Soura  l'ardor  di  Gioue  e  lirug- 
ge,  e  fchianta  ,Ne  la  perdona  a  l'Apollinea  pianta .  Rof. }  1. 9. 
Pianta  d'Apollo  .  Var.  Nonhà,  nehebbe  mai  pan  ,  o  limile  A 

voi,  pianta  d'Apollo,  arbor  gentile  .  1.  Son.  16. 
Piànta  gentile .  Var.  Quella  pianta  gentil  tra'  bofehi      acque  , 
Ch' amò  già  in  terra  il  gran  Rettor  di  Delo .  i.Son.58. 

Pianta  odorata  .  Tali!  Quella  pianta  clorata,  e  verginella ,  Che 
fecura  dal  fulmine ,  e  dal  gelo  Crefce  si  cara  al  Mondo  ,  e  cara 
al  Cielo  .  Sacr.  Son. 
Pianta delSoIe. Var. Perfaràvoi.piàtadelSol/itorno.t.  Son  63. 

Pianta  trionfale .  Ferrin.  Arbor  gentil,  dei  cui  bei  rami  accele_j 
Amor'  il  foco,  ond'  arfe  il  gran  Pianeta  :  Trionfai  punta,.!  cui 
fola  ii  eftefe  Chi  iperar  volfe  a  gloriofa  meta .  r.  Son.  1 . 

Pianta  verde.  Var.  La  verde,e  nobil  piàta,ch'jinò  il  Sole.i.Son.18. 

Pouero  .  Achill.  Ma  ii  mio  pouero  lauro  à  terra  giacque ,  E  pur  la 
mano  à  tante  gratie  aperta  Suenarfi  fra  gli  allori  infegna  a  l'ac- 
que. Rim.  Son.  16. 

Pregio  d'Apollo .  Var.  Che  tutti  ad  vno  i  penfier  baflì,o  rei  Scac- 


Ritegno  d'Apollo  .  Var.  O  rami,  ò  frondi,  ò  foglie  altere,e  noue, 

Caro  d'Apollo,  e  mio  dolce  ritegno  .  i.Son.9. 
Sacrato.  Tali".  Giungete  i  rami  infieme  abeti,e  faggi,  E  ru  bel  mir- 
to, e  tu  facrato  lauro .  Bofch.  Madr.49. 
Sacro.  Sai.  A  quelli  facri  lauri,  a  quella  antica  Elee  non  nocain- 

giuriofamano .  Son.3. 
Trionfale .  Benam.  Marte  pofeia  lafciato ,  E  ritornando  cinto  al 
caro  albergo  Di  lauro  trionfale ,  Le  tempie  poluerofe,  il  crin 
fudante ,  Per  man  timida,  imbelle  Nuota  nel  proprio  fangue ,  Nobile 
eflinto  giace .  Paft.  Etn.4. 5,  nobili  legami .  ~ 

Trionfatore  de'  hiiìri.  Brun.  De  gli  aui  tuoi  più  illulìri  Altri  ri-  Noiofo.  Guar.  Sciolta  farai  da  quello  Sì  noiofo  legame.  Palt-M 
noui  1  lauri  in  sù  le  cartc,Triontator  de'  lullri.Ven.Terr.Od.14.  Placido .  Imper.  E  di  Sparta,  e  di  Roma  :  e  così  puote  Con  dola 

forze, 


cordiai duoi felici  amanti.  Lir.  15. 
Indegno  .  Ceba.  Frà  J'onte  Affine,  e  l'impietà  Caldea  D'ogni  in- 
■  degno  legame  hà  l'alma  feioita.  Eli.  1-67. 
Infido .  Brace.  E  per  difciorlo  da'  legami  infidi ,  Ben'  è  ragion , 

eh' io  f  ammaellri,  e  guidi .  Kocc.15.f4- 
Seruile .  Brun.  Quinci,  JaiTa  (ò  mie  graui  ingiurie,  e  fcorni  '.  O  fer- 
uili,  e  duriflimi  legami ,  Di  cui  vicn,  che  me  llefla  honori,  &  or- 
ni !)•  pia  ch'amante  ti  fegua,e  fpofo  io  t'ami.  Epift.Heroi.z.f. 
Tanf  Le  belle  leggi  de  l'hofpiiiofanto,  Del'amicitiai 
Stanz.  Term.i. 
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forze  ,  e  placidi  'egami  E  gli  affetti  legare,  e  feucter  l'alme,  E 
per  gli  orecchi  trar  da  i  cor  le  palme .  Ruff.  i  ? . 

Raddoppiato  .  Leon.  Grande  per  la  concordia  :  e  non  (ì  rompe_> 
Raddoppiato  legame  ag  :uoimence .  Taid.j.j. 

Ricco  .  C  ol.  Ricco  legame  al  bel  giogo  m'auuinfe ,  Tal  che  di- 
fdegna  humil  catena  il  core .  S011.14. 

Ruuido.  Tronf.  li  fofpefi  à  que'  ruuidi  legami  Scendono  in  grem- 
bo al  vallo  empi  nemici .  Colt.  16. 6z. 

Tenace.  Rin.  Da  le  cime  fupreme  Con  tenaci  legami  Pcndon  ca- 
lli de/Ir  d'itnmorral  lode .  j.  Canz.tJ. 

Vile .  Tanfi  Ch*  io  vidi  qui  il  mio  Chrifto  in  quella  foggia  Di  vii 
legame  annuito  i  nobil  membri .  Lagr.i.  ij. 

Vitale.  Anguill.  Non  vedi  tu  quanto  teflefià  offendi  Se  fciogli  al 
figlio  il  Ino  vital  legame  ?  Metani. 3. 165- 

Licato  .  anibafeiatore .  Hoggi  è  titolo  rimafo  folo  à  i  Cardinali 
quando  vanno  ne'  gouerni  della  Chicfi.o  fono  mandati  amba- 
feiatori  dal  Pontefice  a'  Prencipi  fupremi . 

Illullre.  Stroz.  In  tanto  vfeiti  i  due  Legati  illufiri  Ad  effcqtiir  van 
l'ambafciata  iinpolta .  Ven.  17-84. 

Lscatvra  .  legamento,  lo  fpatio  che  è  cinto  di  legame . 

Leggiadra.  Mar.  Et  à  l'vfjnza  Perfa  Legatura  leggiadra  Broccata 
d'oro  il  vaqo  crin  ijli  auorna  .  Samp.  1. 

Liggk .  generale  comandamento,  e  rito  da  ofTeruarfì  nella  Rcpu- 
blica  rdritta  ragione  di  comandare,  e  di  prohibire- 

Acerba.  Leon.  E  quella  legge  tanto  acerba, e  dura,  Ch'era  pria 
di  timore  l  ece  legge  d'amore  .  Taid.  1.  1. 

Adamantina.  Dole.  Mi  per  pianger  qui  fempre  Non  fi  può  rom- 
per mai  Le  adamantine  leggi  De  l'immurabil  forte  .  Ifig.y.j. 

Alta.  Guar.  O  nel feno  ui Gioue  alta,  e  poflentc  Legge,  ferita 
anzi  nata.  Pali.  Ch.  1. 

Aniorofa .  Remig.  Ad  olferuar  quelle  amorofe  leggi ,  Che  pro- 
prie fon  del  mio  Jegnaggio  illullre .  Epilr.4- 

Antichiffìma  •  Taff.  Con  quella  fecurtà,  che  porgea  loro  L'anti- 
chi (fima  legge  de  le  genti .  Libcr.6. 5 1 . 

Arcana .  Ghel.  Cosi  mi  moflra  apertanientc,e  ne  le  Sue  leggi  ar- 
cane il  tuol-igliuol  me'l  nota .  Ròf.4. 15. 

Afpra  .  Ar.  L'afpra  legge  dj  Scoua,  empia,  e  feucra  Vuol,  ch'ogni 
donna  di  ciafcuiu  forte  ,  Ch'  ad  linoni  fi  giunga ,  e  non  li  fia__» 
mogliera ,  S'accufata  ne  viene,  habbia  la  moni: .  Fur.4. 59. 

Aurea  .  Chiabr.  Però  eh"  ci  folo  al  manftieto  impero  A  l'auree 
leggi  de  la  nobil  gente .  Vol.i.  lib.  j. 

Baldanzofa .  Fol.  Àihor  quel?  afpra,  e  baldanzofa  legge  Fiamcn 
da  noi  temuta,  e  men  flimata .  Hum.  lib.i. 

Benigna .  Medi-;.  Benigna  leggeyì  l'acqua  ha  il  termin  pollo,  Che 
non  lo  palli,  e  la  terra  ricuopra  .  Sianz.  Term.i. 

Benigniflìma .  Manzin.  O  del  regno  d'Amore  Fehciflimo  flato'. 
O  del  Nume  d'Amore  Benigniflìme  leggi  !  Fler.2. 1. 

Brutta .  Remig  E'  brutta  legge  ,  c  dishonefta  vfanza  Proporre  à 
donna ,  che  nudrita,  e  nata  Ne  la  fua  patria  iia ,  vna  impudica 
Giouin  rapita,  e  meretrice  infame .  Epift.} . 

Cruda.  Tanf.  Che  ben  cruda  faria  Quella  legge,  c  nibella  di  ra- 
gione ,  Se  puniffe  il  peccar  chi  n'è  cagione  .  Canz.j. 

Crudele .  Molz.  Dura  legge,  e  crude!  ;  eh'  altri  ne  Iure  Sempre  il 
migliore  :  io  per  me ,  Febo  ,  appendo  A  quello  fallo  con  la  ce- 
tra l'arte.  3on.j4- 

Difcrcta .  Mar.  Che  fe  fanciul  da  le  difercte  leggi  Prefe  del  buon 
Chironfenno,  e  configlio.  Temp.iói. 

Dolciflìma .  Bcnam.  Ma  hoggi  che  goucrnt  Del  gran  Franccfco  il 
numerofo  gregge  Con  dolciflima  legge  .  Sei.  Madr. 

Dura.  Tali"  Veramente  la  legge  con  che  Amore  Ilfuo  imperio 
goucrnà  eternamente,  None  dura,  ne  obliqua.  Amine.  J.  1. 

Eccelfa .  Tali"  Non  fonocltinte  ancor  l'eccelfe  leggi  Generate  là 
sù  ne  l'alto  Cielo .  Torr.  Ch.i. 

Eterna .  Tali"  Cofa  infolita  in  lui  :  mà  che  non  regge  De  gli  affari 
qua  giù  l'eterna  legge?  Libcr.10.  104. 

Fatale.  Tali".  Che  ciò  per  fuo  natiuo  alto  coflumc  Dielle  il  Cielo, 
e  per  leggi  à  lei  fatali.  Libcr.10.77. 

Felice .  Tali'.  Nè  fu  fua  dura  legge  Nora  à  quel?  alme  in  Iibcrtare 
auezze,  Mà  legge  aurea,  e  felice ,  Che  Natura  fcoipì:s'ei  pia- 
ce, eilice.  Amiiu.  Ch.  1. 

Ferrea .  Teff.  Tutto  ciò  che  '1  Ciel  copre ,  La  terra  chiude,  e  l'O- 
ceano abbraccia ,  Ferrea  lege  del  fato  à  morte  fpingc  .  Lir.12. 

Franca.  Ceba.  Mà  che  non  può  fperar  chi  da  lo  feudo  Di  franca 
legge  il  petto  hà  ricoperto  ?  Eft.if.  54, 

Franta.  Pona.  E  qual formate,  e flabilite  foro  Tornili  le  frante 
leggi  al  prifeo  fegno  .  Hcroi.  Son.j4. 

Gelola .  Goa .  Siam  da  legge  gelofa,  e  troppo  faggia ,  Che  quafì 
moftro  foffe ,  Da  non  lanciar  vedere  vna  donzella ,  Ne  danna  à 
lfar  fempre  fepolte  in  cafa .  Antig.  1. 1. 

Graue.  Guid.  Anzi  Amorbiafmo,  che  sì  dura,  e  grane  Legge 1 
comporta,  e  per  virtù  d'vn  colpo  Non  torna  verde  homat  la 
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mia  (peranza .  S011.80. 

Guerriera.  Tronf.  Fàchedi  prefettura honor  gradito  Artemio 
ottenga,  e  con  guerriera  legge  Guida  à le  (quadre imperiali 
giunga ,  E  '1  fren'  a  l'arine  de'  Sudidij  imponga.  Coft..j.  8j. 

Humana .  Taff.  Hanno  vecifo  Rinaldo  ,  e  con  l'Immane  L'alte_» 
leggi  diuine  han  vilipefe .  Liber.8. 66. 

Immutabile .  Vd.  Vana  e  la  fpeme  tua,  vani  i  penfìeri , Immutabi- 
li fon  leggi  diuine.  En.ro.  145. 

Impura  .Ghel.  Macon  fallaccc  la  fua  legge  impura  Contro  ogni 
vfo  di  legge,  e  di  Natura .  Rof  7. 5  8. 

Inappellabile  .  Campeg.  Per  molti  gradi  s'alza,  e  tien  fembianza 
Di  rea!  trono;  hor  quiui  ei  fiede  in  atto  Di  maeffà,inentre  altri 
interno  legge  Giufta  fentenza,  o  inappellabil  legge.  Lagr.8.37. 

Incorrotra .  Taf!  Che  nel  fuo  variar  perpetua  offerui  Leggi  in- 
corrotte ,  vniuerfali ,  antiche ,  Che  note  fono  à  l'EthioptTadu- 
flo.  Mond.j. 

Ineffabile.  G.  Camp.  Secreti  tuoi  marauigliofì,  e  degni  Dclatua 

fatua,  &  ineffabi  1  legge .  Pen r. 
Inhumana.  Cat.  O  de  l'humanna  leggi  inhumane,  O  deflin  natu- 

rural contra Natura.  Stanz. 15. 
Iniqua  .  Anguill.  Poiché  al  bel  regno  mio  non  vuol  eh'  io  torni 

La  legge  del  mio  padre  iniqua,e  dura.  Metani.;.  4. 
Inofié:  uabilc  .  Guar.  Impofe  ancora  à  l'infelice  fello  Vna  molto 

feucra ,  E  inofferuabil  legge .  Pafl.i. 2. 
Inuiolabilc.  Leon.  Segua  dunque  fra  !or  pace,  e  fìa  tutto  Quel 

c'hor  vi  dico  ìnuiolabil  legge.  Taid.j.  1. 
Irrcuocabile .  Mar.  Mà  legge  irreuocabile  delfina ,  Che  non  s'an- 

nodi  mai  fpezzato  (fame. 
Obligatoria.  Ghel.  E  credo  anzi  di  nò,  già  eh'  il  latore  Di  lei  non 

llringe  obligatoria  legge .  Rof. 7. 3. 
Obliqua.Rin.Ahi  legge  obliquatili  fcco!i,ahi  cofiumi  ;  i.Son.^i. 
Occhiuta  .  Anguiff.  Con  quelle  occhiute  leggi  De  la  ragion  non 

fi  gouerna  Amore .  Giudei. 
Pacifica.  Bruii.  Con  pacifiche  leggi  Ad  indomito  armento  Pla- 
chi il  cor,  llringiil  fren,  freni  i  lurori.  Ven.Terr.  Canz.iS. 
Pazza.  Ar.  Videro  quiui  vna  colonna  in  piazza,  Nclaqualfatt* 

hauea  quei  rirann'  empio  Scriuer  la  legge  fua  crudcle,e  pazza. 

Fur.j7.  119. 

Penace.  Gate.  Quali  hauetc  pretelli ,  o  fondamenti  Di  formar 

legge  sì  pensee,  e  fiera  ?  Addo!.  14.  ff, 
Perucrfa.Leon.  Ben  graiiiffìnie  orle-fe  al  rtio  Signore  Faccfti  allior, 

eh'  à  le  peruerfe  leggi  Dei  cieco  Mondo  d'vbidir  ti  piacque» . 

Taid.  5. 10. 

Proterua .  Bemb.  Legge  proterua,  e  dura ,  S'i  dir  mi  sferza,  e  pun- 
ge Queir  ond'  io  viuo  ;  hor  chi  mi  tiene  il  freno  ?  Cinz.  16. 

Rea  .  Ar.  Di  Marganore  affatto  era  nemica ,  E  de  la  legge  fui  cru- 
dele, crea.  1  ur  37. 104. 

Rcuerenda.  Leon.  Dolce,  foaue,  e  dilcttofo  è  il  giogo  Delafa- 
crata,  e  rcuerendaiegge.  Taid.i.  1. 

Rigorofa .  Ceba.  Ben  fai  che  l'afpre  leggi,e  rigorofe  Cangian  nel 
condennar  coflume,  e  rito .  Bjrt.tf.  96. 

Rofa .  Bruii.  Soleano  già  nel  fecol  vecchio  in  prima  Incenerii  ^  i 
morti  in  rogo  accefo ,  Legge  rof.i,  ed  eltinta,  e  da  chi  lima  Hà 
d'anni,  j,  rodergli  anni  ancòta  iutefo ,  Gualla,e  corrotta,e  ben' 
efler  deuea  Ccncr,  chi  il  tutto  in  cenere  volgca .  i.Selu.  Bar. 

Rotta .  Bruii.  E  le  leggi  d'Amor  rotte,  e  (prezzate  ,  Se  de  l'armi 
il  furor  l'alma  non  paue ,  Mi  dai,  colme  di  fcl,  coppe  gemma- 
te. Epifl.Heroi.i.  j. 

Sacrata .  Remig.  Io  giurerò  d'efìer  mai  fempre  tuo  Fidato  fpofo, 
e  legherò  me  llefTo  A  le  facratc,c  rcuercnde  leggi  (  Con  la  mia 
fe  )  del  maritale  amore  .  Epift.  1  y. 

SacratifTnna .  Brun.  E  chi  di  ce  più  meglio  Le  leggi  facxarjffìmc 
comprende  ?  Aftrca  per  te  dal  Cielo  e  fccCi  in  terra  .  Selu. 
Ca11z.11. 

Sanguinofa.  Grill.  Ei  con  la  carne  incifa  Hà  già  Ja  legge  fangui- 

nofàvccifi.  z.  Canz.i. 
Santa.  B.Taff  Perche  falde  colonne  adamantine  Siatc,e  Micino 

di  fua  firn ta legge.  Canz.i.  lib.i. 
Santiflmia .  Guar.  Ah  ben  fu  di  colei  graue  l'errore ,  Che  le  legai 

fantillìmc  d'Amore,  Di  fe  mancando,  oftefe.  Pad.  Ch.i. 
Seuera.  Mar.  Macon  legge  però  dura,  e  feuera,  Che  tanto  che 

non  giunga  à  l'aria  viua,  Mai  non  fi  volga  à  rimirarla  a  tergo . 

Samp.  1 . 

Souuertita.  Manzin.  S'ancoI'ifkiTo  Ciclo  Con  leggi  fouuertitc 

Non  patifee  di  Rè  fatto  tiranno,  Gli  arbitri)  fregolati.  Mer.3.4. 
Tirannica .  Ghel.  Nauiga  il  mare  à  faccheggiar  l'altrui  ?  Fà  tirar». 

niche  leggi, inganna,  e  mente .  Rof.-.^.+z. 
Torta .  Bemb.  Mà  che  pofs'  io  ?  con  leggi  inique ,  e  torte  Amor 

regge  fua  corte .  Canz.11. 
Tremenda.  Mar.  Tartareo  Gioue ,  che  con  feettro  eterno  Del 

pallia'  Orco,eiie]proiondo  Auerno  Volgi  il  goucrno ,  e  con 

Mm    3  trt- 
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tremende  leggi  L'anime  reggi.  Samp.i.' 
Zoppa .  Petr.  Non  fia  zoppa  Ja  legge,  ou"  altri  attende ,  Per  bene 

dar  lì  (bende  molte  miglia  .  Canz.n. 
1  k  M  AUKiA  .  vaghezza  d'afpctto  con  maniere  amabili,  e  grano/e: 

galanteria,  vcnultà . 
Alta .  Ca-  Non  ardifea  di  quefta  gradita  alma  Spiegare  in  verfi 

l'alta  leggiadria.  Canz.:. 
Animofa.  l'etr.  Da  lei  vien  l'animofa  leggiadria ,  Ch'alCielti 

feorge  per  deliro  fentiero.  Son. 13. 
Cara  -  B"t.  Onde  da  gli  occhi  fnoi  tanta  vaghezza  ?  Ondel'ho- 

•  nella,  e  cara  leggiadria?  1.  S011.5. 
Difprezzata .  Car.  E  con  che  di/prezzata  leggiadria  Portaua  vn 

pallerai  nodofo  mirto  Con  picciol  l'erro  in  punta  .  En.7. 
Feroce  .  Mar.  Fierezza  vaga,  e  leggiadria  feroce  Humile  al  morfo 

alteramente  il  rende . 
Craue.  Imper.  E  si  che  dir  ben  puotc ,  Che  per  le  man  di  lei  fian 

giunte  inficine  Leggiadria  graue,egrauirà  leggiadra.  Rull.ij. 
Honefta  ■  Afnig.  Quallior'  i'  penfo  à  que'  palli ,  à  que'  giri ,  Che 

fea  danzando  l'Angioletta  mia ,  Siimi  lafciua  ,honelta  leggia- 

dria  Non  trono  ouunqiic  defìofoi"  miri .  1.  Son.i  1. 
Ignuda  .  Petr.  Lafciato  hai  morre  fenza  Sole  il  Mondo  Ofcuro,  e 

t'rtddo,  Amor  cieco,  &:  inerme ,  Leggiadria  ignuda, le  bellezze 

inferme  ,  Me  fcoufolato,  &  a  me  grane  pondo  .  Son. 29?. 
Ineffabile .  Spin.  Vien  colma  d'incffàbtl  leggiadria,  E  d'ogni  atto 

faiu  illìmo  adornata ,  Viene  a  godere  la  Ina  patria,  e  mia  .  Sor. 
Pellegrina .  Petr.  Leggiadria  Angolare,  e  pellegrina ,  E  '1  cantar, 

che  ne  l'anima  fi  fente  .  Son.  179. 
Rara.  Intron.  O  torteli  atti,  o  raraieggiadria ,  O  gentilezza,  o 

(ingoiar  lancila .  1.  Son.11. 
Secura.  Bemh.  Cosi  l'appaga,  c  parte  la  moietta  Secura  leggia- 
dria. Canz.  7. 

Spedita.  Augnili.  Snodaua  il  braccio  nel  lanciare  vn  dardo  Con 
vna  leggiadria  tanto  Ipedita  .  Metani. 8.  17. 

Vera.  Petr.  A  quelle  belle  care  membra honellc  ,  Che  fpecchio 
eran  di  vera  leggiadria .  Son.  15  z. 

Vezzofa.  PriuL  Mira  il  Ciel ,  che  vedrai  Scherzar  ne"  vaghi  lumi 
De  l'idolo  eh' adoro  Leggiadrie  più  vezzofe .  Galat.3. 

Legnaccio,  ilirpe, profapia,  (chiatta, famiglia • 

Altero.  Ar.  Ne  la  città  mede/ina  vn  caualiero  Era,d'antica,ed'ho- 
norata  gente,  Che  difeendea  da  quel  Icgnaggto  altero,  Ch'vfcì 
d'vna  nufcella  di  ferpente  .  Fur.43.  74. 

Alto  .  Car.  Codardo  anzi  che  nò  :  la  Aia  chiarezza,  E'1  Aio  fallo 
venia  da  la  Aia  madre ,  Ch"  era  d'alto  legnaggio .  Eri.!!. 

Famofo .  Valuaf.  Ch'  in  quefta  alberga,  e  da  quell'  altra  vfeio  II 
Aio  legnaggio  si  famofo,  e  largo  .  J  cbai.9.  1 13. 

Glonofo  .  Remig.  Il  mio  legnaggio  e  per  fe  Itcfib  aliai  Al  Mondo 
ilUilire  ,  e  glonofo,  e  chiaro  .  Epifì.16. 

Humile.  Remig.  Io  non  bramo  d'hauer ,  poucro,  c  vile ,  D'alta 
ftirpe  rcal  conforte  vfcita,  Ch'io  non  fon  di  legnaggio  humile, 
e  Auro.  Epill.15- 

Illultrc  .Remig.  L'vltima  vengo  ad  oflcruar  le  leggi ,  Che  proprie 
fon  del  mio  legnaggio  ilJultre.  Epilt.4. 

Nobile.  Mar.  Infiuo  a  quella  etate  Nel  Aio  nobil  legnaggio  ancor 
fyltieiifi.  Epit.i. 

Ofcuro.  Bruii.  Ve  chi  nafee da  ignoto  ,  E  pouero  legnaggio  , 
ofcuro  al  Mondo  ;  Ma  pere'  ha  d'or  la  cuna ,  E  gli  e  il  Cielo  fe- 
condo, L  propitia  Fortuna,  Cerca  l'almi  fuperoa  Con  chime- 
ra orgogliofa  De'prifchi  anelli  infra  l'arena ,  e  l'herba  La  Aia 
Airpe  famofa .  Ven.Cel.  Canz.4. 

Ligno  .  materia  folida  de  gli  alberi . 

Accefo  .  Remig.  La/là  eh' io  ardo  come  accefo  legno,  Che  per 

zolfo,  o  liquor  s'infiammi,  &  arda .  EpiH.7. 
Arido  .  Ar.  Come  ben  rifcaldato  arido  legno  A  picciol  forno  fu- 

bito  s'accende  .  Fur.it>.  103. 
Atterrato .  lirign.  Quindi  i  legni  atterrati,  &  efpugnati  Alzò  nou' 

arte  ad  efpugnar  cittati .  Giorn.7. 
Dolce.  Petr.  Via  più  dolce  fi  troua  l'acqua,  e  '1  pane  ,  E '1  vetro, 

e  '1  legno,  che  le  gemme,  e  l'oro .  Tr.  Mort.i. 
Informe .  Tronfi  Vuol  che  l'ombre  abbattendo  incolte ,  e  fole , 

Rechino  i  legni  al  campo  informi,  e  fcabri .  Colt.  13.  17. 
IniVuttuofo .  Policr.  Da  infruttiiolo  legno,  Da  Iterile  terreno 

Nafce  frutto  foaue ,  e  così  degno ,  Ch'  allegra  l'alme  appieno  . 

Viu.atf.  Madr.44. 
Selvaggio .  Var.  Se  di  così  feluaggio,  c  così  duro  Legno  si  afpro 

frutto  ohimè  v'aggrada  .  1.  Son.77. 
Spietato .  Petr.  Poiché  fecuro  me  di  tali  inganni ,  Fece  di  dolce  fe 

fpietato  legno.  Som 40. 
Vecchio  .  Petr.  Che  legno  vecchio  mai  non  rofe  tarlo,  Com°_> 

quello  il  mio  cote .  Cauz.48. 
Venerabile .  Car.  Era  à  Fauno  facrato  vn*  olcaftro  D'amare  fo- 
ghe, venerabil  legno  A*  uauiganti,chc  dal  mare  vfeiti  A  falua- 
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mento ,  al  tronco ,  a  ì  rami  fuoi  Lafciauano  i  lor  voti ,  e  le  lor 
vedi  A  quello  Dio  de' Lamenti  appefe.  En.iz. 

Verde.  Petr.  Efc  non  folle  esperienza  molta  De'  primi  affanni  ; 
1*  farei  prefo,&arfo,  Tanto  più,  quanto  fon  meli  verde  le- 
gno. Son. 13 1. 

Llcno.  natie,  nauilio . 

Abforto  .  Bald-  Cita  '1  legno  dianzi  tramato,  abforro ,  S'apprcfl'j 
al  lido  :  già  l'accoglie  il  porto .  Rim.i.Amor.  Canz.9. 

Affaticato.  Brace.  C  onie  Polluce  al  faticato,e  lafio  Legno  fi  ma- 
itra,  illuminando  il  mare.  Rocc.15.71. 

Afflitto.  Augnili.  Tolto  con  minor  vela  il  vento  prende  In  pop- 
pa  il  legno  fianco  afflitto,  c  rotto  .  Mctam.9.  j  17. 

Ardito.  Tafi".  Fiache  il  più  ardito  alhor  di  tutti  i  legni  Quanto 
circonda  il  mar  circondi ,  e  lulìri ,  E  la  terra  mifuri  nnnienfa_. 
mole  Vittoriofo,&  emulo  del  Sole.  L1ber.1j.30. 

Arrifchiato.  Tafi"  Oue  à  gli  audaci,  &  arrifchiati  legni  Calpein 
due  parti  l'Occan  diuide  .  Rinal.  10.  31. 

Audace .  TafT.  Aprir  fembrano  i  porti  a'  legni  audaci ,  E  da  lunge 
chiamar  l'armata  amica .  Conq.3.  n. 

Cicco .  Petr.  Chiu/o  gran  tempo  in  quello  cieco  legno  Errai  fen- 
za leunr  l'occhio  à  la  vela .  Canz.xt. 

Combattuto  .  Are.  Quello  di  Piero  combattuto  legno  Non  £»ui- 
dò  più  di  te  nocchiero  efperto  .  Guacc.  Son.  5. 

Conquafiato.  Anguill.  Nel  conquafiato  legno  me'  che  fanno  Dan 
luogo  a'  remi,  e  fan  drizzar  la  prora  .  Metam.9. 115. 

Crudo  .  Mar.  Con  cento  legni  minaccio/i,  e  crudi  Scorre  di  Sci- 
thia  il  fonnidabil  inoltro  ì  Jidt  homai  d'ogni  ricchezza  ignu- 
di .  Lir.Heroi.  Son.  59. 

Curuo.  Tali".  Egli  da'  curiti  legni  alhor  rifpinfe  La  fiamma,  che 
llrideadi  traue  in  traue  .  Conq.18.  148. 

Difarmato .  petr.  Rimafo  fenza  lume  eh'  amai  tanto  In  gran  for- 
tuna, e  in  difarmato  legno .  Son.i?  1. 

Difperato  .  Mar.  L'immcnfo  F.gco  de  gli  ainorofi  pianti  Lur>ga 
itagion  con  difperato  legno  Solcai  ranf  oltra,chc  prefciiiTÌ  il 
fegno  ,  Mifero  Alcide,  a  lempeltolì  amanti .  Lir.  Rifp. 

Duro .  Petr.  Gettan  le  membra,  poi  che  '1  Sol  s'afeonde ,  Sul  du- 
ro legno,  e  fotto  l'afprc  gonne .  Canz.9. 

Errante .  Malu.  Fidili  pur  Aia  fpeme  in  legno  errante ,  Se  le  noli  re 
fperanze  auuien  elle  ingoi  Utbceui  legno  ancor  poco  fem- 
biante  .  Del.  Son. 41. 

Fragile.  Petr.  Poi  temo  che  mi  veggio  in  fragil  legno ,  E  più  eh'  i' 
non  vorrei  piena  Ja  vela' .  <  anXiJ. 

Ignudo  .  Befal.  E  de  l'onde  rar>aa  in  preda  J  legno ,  Ch'  ignudo, 
e  frale  corre  vn  alpro  mare    1.  C  anz.  1. 

Inefperto.  Mar.  Da  le  calunnie  il  li  tigante  afflitto  Somiglia  ia_» 
vallo  mar  legno  mcfperto . 

Infinito.  Vd.  Meco  venite,  e  quelli  infaufti  legni  Ardere  tutti. 
Eli. fi  1:7. 

Infelice.  Belai.  Nè  mai  hà  tregua  il  Jamentofo  pianto ,  Ne  più  go- 
uerno  l'infelice  legno  .  1.  C  ani.  1. 

Infermo  ■  Mar.  E  fe  contro  la  vela  il  vento  feorfe ,  E  fù  feoflb  dal 
flutto  il  legrjp  infermo ,  Fila  il  relìe,  e  foltenne .  '1  emp.  13  S. 

Infranto  .  Car.  Sergelto  col  fuo  legno  infranto,  e  monco  ,  E  tar- 
pato de' remi  inuer  la  terra  Seni; venia.  En.5. 

Leggiadro.  Talf.  I  ofs' 10  nocchier  di  sì  leggiadro  legno  .  Ma- 
rti. Son. 4. 

Minacciofo.  Chiabr.  S'ei  mira  ì  volo  sù  1  Net tunij  regni  Girmi- 
nacciofì  di  Tofcana  1  legni .  Vol.x.  lib.3. 

Mobile .  Brun.  Quinci  de'  legni  mobili ,  &  ombrofi  Spinfe  il  ro. 
Aro  il  nocchiero ,  Oue  i  rallri  ingegno!!  Mirouui  il  pattagli 
ro  .  Ven.Terr.  Canz.5. 

Naufragato .  Brun.  E  nel  lido  African  vuoi  eh'  io  raccolga  Lace- 
ri lini,  e  naufragati  legni .  Ven.Terr.  Pcnn.Virg. 

Pargoletto .  Mar.  Perch'io  col  curuo,e  pargoletto  legno  Raden- 
do vada  quelle  amiche  riue .  Lir.Marir.  Son.ii. 

Pcfcareccio.  Ferr.  Quando  ecco  àrimprouifo  Da  pescareccio 
legno  Con  altri  fuoi  fcguaci  Sorge  Corcbo,  anch  '  ci  d'Ermilla 
amante.  Mir.4.3. 

Picciolo.  Petr.  Sù  per  l'onde  fallaci ,  e  per  gli  fcogli  Sceuroda 
morte  con  vn  picciol  legno  .  Canz.i  1. 

Pouero .  Auan.  Poiché  sù  legno  pouero,c  tremante  Vidi  tra  l'on- 
de,  e  la  tempeita  atroce  Morte ,  eh'  apria  la  formulai)!!  foce 
Meco  fcherzar  con  pallido  fembiante .  son. 

Predace  .  Vili.  Di  barbaro  corfar  legno  predace  II  mio  deftin  vi 
fpinfe ,  Che  di  nouc  catene  il  pie  mi  cinfe  -  Amar.3.  4- 

Saggio.  Befal.  Con  dolce  inganno  l'amorofo  vento  Spinfe  l'ar- 
dito, e  poco  faggio  legno.  i.Canz.i. 

Sconquallato.  Car.  Quel  che  vi  dimandiamo  è  fpiaggia,  e  felua, 
E;vitto  da  munir,  da  rifarcire  I  vuoti,  fianchi,  e  feonquaflati 
legni.  En.i. 

Sdrufcuo.  Taff.  Hor  che  dee  faxe  in  mezo  l'onde  infane  Priuo-  del 
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fuo  rettor legno  fdrufeiro ?  Rinal.  io.  16. 

Selua  del  mare .  Mar.  Legni,  fclua  del  mar,  tra  le  cui  piante  S'im- 
bofea,  e  cela  la  ima  beila  fera.  Lid  Abb.9. 

Smarrito .  Mar.  Né  legno  à  miglior  via  fmarrito,e  tardo  Riuolfe 
Indica  pietra.eguale  à  quella ,  Ouc  Amor  ferba  il  foco,  c  fpun- 
ts.il dardo.  Lir.Marit.  Son.n. 

Spalmato .  Petr.  Ne  per  fercno  Ciel  ir  vaghe  flcllc,  Neper  tran- 
quillo mar  legni  {palmati.  Son.27i- 

Spauentato .  Goa.  Nel  più  chiaro  deJ  Sol  vn  negro  nembo ,  Ne  fi 
fèfopra,  che  con  roche  voci  Di  ilrcpitofi  tuoni  à  guerra,  à 
morte  Sfidaua  il  noltro  fpauentato  legno  .  Antig.  1.4. 

Stanco  .  Augnili.  Rendutoc'hebbcil  Jegno  iufcrmo.c  fianco,  Fe- 
ce al  legno,  &  à  noi  i'vltimo  feorno .  Metani.  11.118. 

Temerario  .  Bruti.  Su  temerario  legno  ,  Bramofo  d'oro,  ad  aurea 
merce  intento,  Scioglie  dal  patrio  lido  auido  ingegno  L'an- 
cora, e  i  lini  al  vento .  Ven  Cel.  Canz.i. 

Torreggiarne  .  Tuff.  L'impeto  c  tanto,  onde  quei  vanno,  e  quefii 
Co  1  Jegni  torreggiami  ad  incontrarli ,  Già  volar  faci,  e  dardi, 
c  già  funcili  Vedi  di  noua  llragc  i  mari  /parli .  Liber.  1 6.  f . 

Tanagliato  .  Bcmb.  Tal' io ,  mentre  fra  via  l'onde  auuolgcndo 
Vi  pcrcofle  repente  afpra  tcmpelìa  ,  Pallai  quel  mar  con  traua- 
gliato  iegno.  Son.97- 

Trainato.  Befal.  Prenderà  il  porto  il  trainato  legno  Quando  fia 
queto  l'amorofo  mare .  i.Canz.t. 

LtLFGA.  Lelcgi  fono  popoli  dell'Alia,  che  trafièro  l'origine  da' 
Greci . 

Armigero.  Augnili-  Già  l'armigero  Lclega  lafciato  ,  E  la  Cari  a 

s'hàuca  dopo  le  ipalle .  Metam.9.  5 19. 
Lembo .  parte  ellrema  del  veflimento . 

Ceruleo .  Petr.  Purpurea  velie  d'vn  ceruleo  lembo  Sparfo  di  rofe 
i  belli  honieri  vela  .  Son.tj.j. 

Gemmato  .  Gatt.  Celarli  ;  c  notte  il  fuo  gemmato  lembo  Spiega 
coprendo  d'ombre,  e  di  fquallore  Ciò  che  non  fregia  il  Sol  col 
ilio  fpicndore .  Addol.i  ;.  $8 

Huntido .  TalT  E  feotendo  del  Ciel  l'humido  lembo  Ne  fpargeua 
i  fioretti,  e  la  verdura .  Liber.  14.  1. 

Purpureo.  Malli.  Oue  de  gli  Eritrei  candido  nembo  Fregia  di  per- 
le il  bel  purpureo  lembo .  Del.  Stanz. 

Lena  .  refpiratione  :  vigore,  forza, portanza,  rolmllezza  . 

Affannata.  Dant.  E  comcquei,chc  con  lena  affannata  Vfcirofuor 
del  pelago  à  la  riua  Si  volge  à  l'acqua  perigliofa,e  filata.  Int.  1. 

Anfante .  Valuaf  Che  corra  :i  Iutigo,c  poco  batta  il  fianco  ,  Poco 
fienti  à  quetar l'anfante  lena .  Cacc.f.  46. 

Debile.  Anguiìl.  Chiama  VlùTe  in  aiuto,  à  lui  ricorre ,  Chefaìui 
al  corpo  fuo  la  debil  lena  .  Metani.  ij.ìS. 

f  aticofa .  Taf!"  E  per  augnilo  calle  vfciuaà  pena  Debile  fpirto,  e 
faticofa  lena .  Diiper.14. 

Ferrea.  Tali"  Non  io,  fe  cento  boccile,  e  lingue  cento  Hauefli,  e 
ferrea  Iena,  e  ferrea  voce .  Liber. 9.  91. 

Forte.  AngiuII.  Ch'orrende  il  prelto  pie  la  forte  lena  Alcauallo 
infiammato  il  ialto  affiena'.  Mctam.6.  m. 

Forzuta.  Stroz.  Se  Zcftirino  hà  con  forzuta  lena  Tanto,  e  tanto 
di  terra  honlai  trafeorfo .  Ven.  1 4-  5  o. 

Franca.  Teli.  Bd  in  canuta  età  rarohuom  fi  vede  Giunger  con 
franca  lena  à  l'erte  cime .  Rim. 

Gcnerofa.  Maff  Nonmigiouò  nodrir  fuperbo  allorc,  Ocane 
hauer  di  gcnerofa  lena .  Son.93. 

Indefelìa .  Valuaf.  Di  pie  gagliardo,  d'indefeffa  lena  Mille  forellc 
il  capiranno à pena.  Cacci.  75- 

Infaticabile.  Talf.  E  congiungcndo  à  temerario  ardire  Ellrcma 
forza,  e  infaricabi!  Iena .  Liber.t».  46- 

Inf.1t1.1bi  le  .  Valuaf  Pofe  freno,  e  domò  quello  dellriero  ,  E  cor- 
rendo lo  fe  premer  l'arena ,  Ma  lenza  sferza ,  e  fenza  fpron_» , 
che  *]  fiero  Era  da  fe  d'infatiabil  lena  .  Tcbai.6.  7 \- 

Inuitta .  Molz.  Il  forte  Alcide,  onde  ogni  hiltoria  è  piena ,  E  con 
portenti  braccia,e  inuitta  Iena  Sul  petto  Aiueo  fi  ltrinfe.Son.97. 

Moribonda .  Goa.  Bado  folo  ad  Hircano,  ed  ecco  il  veggo,  Che 
più  non  può ,  con  moribonda  lena  Da  le  fu  e  ilanche  abbando- 
nate forze  Anhelanteinuocarl'vltimeaite .  Antig.i.4- 

Munta.  Dant.  La  lena  m'era  del  polmon  si  munta,  Quando  fui 

5Ù,ch'irnonpoteapiù  oltre.  Inf.14. 
Poflentc.  Mar.  Quella  con  lena  ogni  hor  poflènte,  e  franca  De  la 

machina  fua  reggendo  il  pondo . 
Robulla .  Tronf.  Tal  con  robulla,  infaticabil  Iena  II  fuperbo  Ti- 
ranno^ minacciante  Sul  nono  campo  con  mortai  mina  L'or- 
goglio drizza,  ed  il  valor  inchina .  Coli. 11.  7. 
Tremolante .  Valuaf  Poflà  perche  poter  vuole,e  folleua  Col  cor 

la  Iena  tremolante,  e  greue.  Caec.4.  35. 
I.tntizza  .  tardanza . 

Dolce .  Valuaf.  Né  fianchi  mai  l'afflitte  ciglia,  o  il  core  Fan  tre- 
gua con  le  lagrime  viuaci ,  Ne  da  la  dolce  tua  lentezza  tocchi, 
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Notturno  Ciel  vnquiracchiudon  gli  occhi .  Tebai.ii.  iS. 
Lsntisco  .  virgulto  noto . 

Fragile .  Tronf.  Vacillanti  le  mura,  e  Heue  il  tetro ,  E  di  fragil  kit- 
tifco  è  cinto  intorno .  Cofi.j.jj. 

Tencrello.  Alain.  Trappiantafìè  tra  loro  il  crcfpo  buffo,  O  '1  tene- 
re! lentifco,  o  l'agrifoglio  .  Colt.  5. 

Tenero.  Teli.  Quand'ioche  in  vn  cefpuglio  Di  teneri  lentifchi 
Tendea  col  fil pendente  infidie  a'  pefei .  Rim. 

Vergine .  Rin.  Odorata  feluetta  ancor  bambina ,  Che  in  culli_» 
herbofa  afpiri  adhonorprifeo  Coronata  d'vn  vergine  lentifco. 
1.  Soi.  14. 

Lenza  .  fiume  nella  Lombardia  non  molto  lungi  dalla  città  di 
Parma . 

Humile .  Tor.  Horsù  !al.en?a  humile,  hor  sùl'alticro  Tebro 
lampeggiar  veggio  vn  guardo  nouo.  P.i. 

Lekzvolo  .  quel  panno  lino  fopra  del  quale  fi  giace  in  letto  . 

Gentile .  Imper.  Ma  già  l'ombra  maggior  per  l'aria  vola ,  E  la  ftcl- 
la  cadente  a!  fonno  inuita  ;  Non  di  morte  trarci,  padre  di  vita. 
Meco  ei  lì  corca  in  su  gentil  lenzuola  .  Caf  z.  9. 

Leone,  e  lione .  animale  noto . 

Affamato  .  Talf.  Affamato  leon,  che  l'vnghic,  e  i  denti  infangui- 
natogià  più  dì  non  s'hubbia  .  Rinal. 1 1. 68. 

Africo  .  Valuaf.  Quali  Africo  leon  fuperbo,  e  fiero ,  Ch'  all'alito 
habbia  il  mal  guardato  armento  .  Tebai.S.  164. 

Alpeiire.  Mar.  Mai  con  sì  fatta  rabbia  Gli  orli,  ei  leoni  alpefiri 
Affala-  non  vi  vidi .  Samp.z. 

Altero.  Anguill.  Come  fentc  il  leon  eh'  altero  rugge ,  Si  lena,  é 
con  pie  .timido  lo  fugge .  Metam.4.  98. 

Animai  generofo  .  Guii!  beco  il  leon,  eh'  a  le  più  crud;  beine  De 
la  fuafquadra  con  trionfo  impera ,  Generofo  anima), ch'vnqua 
a'fupcrb:  Superbo  non  appar  quaat'  ci  fi  mollra  Verfoicor- 
teficorfimprecortefe,  cnumanoa"  prieghi  altrui  l'orecchie 
porge ,  E  '1  riceuuto  ben  mai  non  oblia  .  KSetr.tf. 

Arduo.  Augnili.  Come  contra  la  fquadra  ardito,  e  fero  Corre  il 
leone,  e  l'halla,  che  l'offende  .  Metani.  11.  17:. 

Alpro  .  Benam.  Non  mai  cosi  quando  leone  animala  D'ardcntif- 
lima  Ulte  ,  afpro  ,  crucciofo  Per  me/o  ai  denti  1  fuoi  ruggiti 
inuia  A  l'aria  incollante  ,  i  l'aure  vaghe  .  Pad.  F.tn.z.  t. 

Bclua  EtrocH&na  .  Prilli.  Sferzato  il  fianco  da  perpetua  febrc__» 
L'agitato  leone ,  Ferociflìma  beiua ,  '.-'hà  ne'  ruggiti  il  tuono , 

I  folgori  ne  ?li  occhi ,  E  ne  gli  acce/i  fiati  Frenetica  la  morte, 
Non  pallida,  ogekita  ,  Ma  tutta  fiamma  il  volto ,  Edi  vampo 
letale  il  morto  armata.  Galat.i. 

Coronato .  Brigo.  Perde  l'ire  quel  grande  :  in  chi  s'atterra  Coro- 
nato leon  non  v  fa  orgogli .  Giorn.7. 

Crudele.  Anguill.  Deh  iafeia  homai  crudcl  leon  la  tana,  E  non 
ne  venga  vn  fol,  mà  cinque,  e  lèi .  Mctam/4. 1 14- 

Crudo  .  Remig.  E  quella  terra,  ohimè,  forfè  produce  Crudi  leo. 
ni,  &  arrabbiate  tigri .  Epill.io. 

Digiuno.  Car.  Mczentio  il  vide,  e  qual  digiuno,  e  fiero  Leon  da 
lame  itimulato,  errando  Si  Uà  talhor  fotto  la  maudra,  e  rugge, 
Se  poi  fugace  damma ,  o  di  ramofe  Corna  gli  fi  difeopre  vn__» 
ceruoauanti,  S'allegra,  apre  le  canne,  arruffi  il  dorfo ,  Si /ca- 
glia ,  ancidc ,  e  sbrana ,  e  '1  ceffo  ,  e  l'vgne  D'atro  fangue  s'in- 
tride. En.  10. 

Empio. Brign.  Pe'l  fangue  fciolto  ahi  qu.nta  rabbia  accoglie  L'em- 
pio leon  precipitofò ,  e  llolto  Squarcia  le  zanne,  &  vii  ruggir 
difeioglic,  Che  porta  à  volo  vn  terremoto  accòlto  ,  Sferza  fe 
lleffo,  e  par  la  coda  vn  angue ,  Sparge  il  guardo  Comete  ebre  di 
fangue.  Giorn.7. 

Fera  gcnerofa .  Tali".  Egli  hauea  già  la  gcnerofa  fera  Vinta  Con 
l'arme  à  dubbia  pugna  atroce.  Rinal.  8.  tfj. 

Fera  Libica .  Mar.  E  quanto  Uefa  a  piò  del  duro  Ietto  Libica  fera, 
ch'à  pietà  fi  molle ,  Languì  le  piaghe  al  fanguinofo  petto .  Ga- 
ler.  Ritr. 

Fera  magnanima .  Paol.  E  fè  fin  quando  giunge  à  I'hora  ellrema 

II  portar  febre  ardente ,  i  propri  honori  A  la  fera  magnanima 
nonfeema.  Rim.  Son.i. 

Feroce.  Valuaf.  O  preda  tolta  à  l'efferate  brame  D'vn  feroce» 
lcoa  fpegne  la  fame;  Tebai.i.  is . 

Fiero.  Tali-  Pofcia,o  per  via  montana,  o  per  fìlucllra  L'orme  fe- 
guì  di  fier  leone,ed'orfo .  Liber.i.  40. 

Formidabile.  Mar.  l'ormidabil  leon'  ,alcui  ruggito  Treman  le  feL 
ue  ancor  d'Argo,  e  di  Neme.  Galer.  Fauol. 

Forte .  Galean.  Tal  da  forte  leon  dolci,  e  foaui  Stillaro  i  meli,  e 
fcaturiro  i  faui .  Suppl. 

Fulminante.  Sencc.  De  la  feluaNemea  II  laon  fulmiaame  Sen- 
tifi!  opprefiò .  Agamcnn-  Ch.4. 

Funeito  .  Chiabr.  Sì  funeito  leon  Nenie  non  feerfe ,  Teile  di  tan- 
to tofeo Hidra  non  erfe .  Vol.i.  lib.5. 

Generofo .  Ghei.  L'elefante,  il  cetuicr,  lo  ftolid'  orfo ,  Genero- 
fo 
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fo  il  leon,  la  volpe  afiuta.  Rof  4.  Sf. 

Guerriero.  Mar.  Spatia il  leon  guerriero  Perlo  chitifo fìcccato  , 
E  de  le  dure  zampe  Aguzzando  gli  artigli,  E  de  l'hirfuto  collo 
Squartando  adhorad  hor  la  bionda  felua ,  Gira  tome  le  luci,  e 
non  mcn  pieno  Di  maeft;ì,chc  di  terror  la  vifta ,  Mifura  à  palio 
tardo  Quali  campion  de  la  battaglia  il  campo.  Epici. 

Horribile.Valuaf.  Come  tra'  bofehi  altier  leon  MalTile,  Cui  fplen- 
dor  d'arme  andò  à  ferir  ne  gli  occhi ,  D'vgtie ,  e  di  denti  borri- 
tile, e  tremendo  S'erge , e v.i conrra il cacciator  fremendo. 
Tebai.8.  3?. 

Impatto.  Benam.  E  qual  leone  impaflo  Colmo  d'horribil  fallo 

La  fortuna  inalzaua  il  pazzo  volto .  Sei. 
Inferocito.  Tronf.  E  mortalmente  in  nobil  gara  opprefli  Leoni 

inferociti  al  pian  man  darò  .  Coff.4.  70. 
Ingordo.  Rcmig.  Io  tèmpre  ho  nel  penfier  cinghiale  ferpi ,  Leo. 

ni  ingordi .  hpift.9. 
Irato  .  Guar.  Come  irato  leon,  che  "1  fiero  corno  De  l'indomito 

tauro  Hora  incontri,  hora  fugga  ,  Vna  fola  fiata ,  Che  nel  ter- 

go  l'afferri  Con  le  robufle  branche,  Il  ferma  si,  ch'ogni  poter 

n'cmnngc.  Pali. 4.  2. 
Libico.  Tronf  Sforza  incontrò  Leontio,huom  che  fpietato  Vn 

Libico  leone  h.ì  feco  in  guerra .  Colt.  1 4.  63 . 
Magnanimo.  Tali!  Quali  leon  magnanimo,  che  laflì  Sdegnando 

huom,  che  fi  giaccia,  e  guardi,  e  palli .  Liber.20. 43. 
Marmarico.  Senec.  Matinarico  leon  de  l'altre  fere  Elpugnator, 

triófatoreinuitto  Ferito  giace  fotto  ignobil  dente.Agamen.3.1 
MalTile.  Mar.  Qual  fuol  timida  cerua  Da  fier  leon  MalTile,  Tal 

dal  feguace  amante  Lagiouinettafmorta  S'inuolaua  fuggen- 
do .  Samp.  1. 

M.iuritano.  Valuaf.  Cosi  feilMauritan  leone  ardito  Sbranò  il 
toro,  che  guida  era  a  gli  armenti .  Tebai.y.  97. 

Nobile  .  Benam.  Generofa  virtù  fempre  rinuerde ;  Agno  non  mai 
nobil  Icone  è  fatto .  Mond.3.  65. 

Predace  -  Malli.  Poiché  già  Sino  dal  leon  predace  Stampò  di  fu- 
ga il  Zodion  col  piede ,  Forfè  temendo  la  dubbiofa  fede  De  Ja 
Vergine  in  fen  qui  trouapace .  Del.  Od.r. 

Prencipe  delle  fere  .  Mar.  Che  del  leone  ilteflb  Prencipe  de  le  fe- 
re La  real  maelià  temer  non  fanno  .  Samp.z. 

Rabbiofo.  Mar.  Il  cinghiale fpnmante,  &  impunito  Ilrabbiofo 
leon  per  tutto  feorra .  Samp.y. 

Rabido.  Alam.  Ch"  io  giurerei  di  torre  il  fuo  furore  Al  più  affa- 
mato, e  rabido  leone  .  Gir.  Cort.i. 

Rapace. Anguill.  Hòr  mentre  fpera  hauer  contenro.e  pace,  Com- 
parue  vn  fier  leon'  empio,  e  rapace  .  Metani. 4.  98. 

Sanguigno  .  Valuaf  Hò  veduto  10  talhor  leon  fanguigno  Per  lun- 
ga arte  feordar  le  caccie,  e  '1  bofeo .  Caccj.  64. 

Superbo  .  Anguill.  Hor  li  trasforma  in  vn  giouane  acerbo ,  Et  hor 
in  vn  leon  fero,  efupcrbo.  Metani. 8.  341. 

Vallo .  Brign.  E  mentre  il  guardo  in  vane  parti  interna ,  Sbocca 
vaflo  leon  da  vna  cauerna.  Giorn.7. 

Velluto.  Car.  E  nel  fuo  core  agogna,  Ch'vn  velluto  leon  dal  mon- 
te feenda .  E11.4. 

Villofo.Car.  Ciò  detto,  con  la  velie,  e  con  la  pelle  D'vnvilloK; 
leon  m'adeguo  il  tergo .  En.i. 

Leone.  Decimo  Sommo  Pontefice . 

Cultore  dell'alloro  .  Mar.  Salue,  facrocultor del  verde  alloro, 
Irrigator  de  l'arida  radice  ;  Per  te  folo  Hippocrene  ondeggio 
d'oro ,  Et  indorollì  il  fecolo  felice  .  Galer.Kitr. 

Leonessa,  la  femina  del  leone . 

Feroce .  TalT  Cosi  feroce  leonefTa  i  figli ,  Cui  dal  colio  la  coma 
anco  non  pende,  Mècon  gli  anni  lor  fono  i  fieri  artigli  Cre- 
feiuti,  e  l'arme  de  Ja  bocca  horrende  ,  Mena  feco  à  la  preda,  & 
ài  perigli;  E  con  l'eflèmpio  à  incrudelir  gli  accende  Nel  cac- 
ciator, che  le  natie  lor  felue  Turba,  e  fuggir  fi  le  meo  forti  bel- 
ile .  Liber.o. 19. 

Horrida.  Brace.  Ah  non  fù  già  tua  genitrice,  ò  figlio ,  Horrida 

Jeonefìa,  ediveneno  Non  t'allattò,  né  col  crudele  artiglio 

Strinfelefafce  tue  negra  Cckno  .  Vrb.14.  78. 
Orgogliofa .  Mar.  Ecco  apparire  in  quella  Con  bocca  fanguinofa 

Leone/la  orgogliofa,  Che  leccandoli  il  mufo  Con  la  lingua... 

tremenda,  Moilraua  hauer  di  frefeo  Huomo  sbranato,  o  fera. 

Samp.8. 

Rabbiofa.  Brign.  Non  trafigge  così  fpiedo  mortale  Gran  Ieoncf- 

fa,  in  cui  furor  formonta,  Siche  l'aflalitor  rabbiofa  aitale,  Et 

vna  morte  in  mille  ferri  affronta  .  Giorn.6. 
LeonZa  ,  e  lonza ,  pantera .  animale  fiero ,  toccato  di  piccioli 

macchie  bianche,  e  nere , 
Altera.  Moron.  I draghi fteffi,  e  l'horride pantere  Conofcenti 

mollrarfi  a  chi  lor  fece  Mai  qualche  bene ,  e  le  leonze  altere. 

ì.Satr.  Inuetc.io. 
Afpra,  Fiamm.  E  de  l'afpra  Iconzai  fieri  parti  Cercati  fremen- 
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do  di  far  preda,  c  coni  L'éfca ,  che  tu  lor  porgi,  &  Spprefentì . 
Rim.  Sai.  103. 

Empia.  Anguill.  Tendiamo  in  quelle  felue  à  i  crudi  artigli  Di 
queir"  empia  leonza  c'hà  due  figli .  Meram.4.  3  jo. 

Gattefca .  Gu il'.  L'orto  indonnito,  il  predator de' parchi  Spieta- 
to lupo,  &  il  cinghiai  bauofo  Fremono,  e  la  gattefca  lonza  il 
core  Mifcuotcedicrudclmortemisfida.  D.  Sett.iS. 

Itiuitta .  Mar.  li  fier  leon  con  Ja  Jeonza  inuitta  Amor  Ibi  vince, 
&  al  fuo  giogo  allaccia . 

Leggiera.  Dant.  Et  ecco  quali  al  cominciar  de  l'erta  Vna  lonza 
Icggicra,e  prella  molto,Che  di  pel  maculato  era  coperta.Inf.i. 

Leopardo  .  animale  fiero,  velocilFnio  nel  corfo ,  di  color  del  leo- 
ne, punteggiato  di  nero . 

Vario  .  Guif.  II  vario  leopardo,  e  la  veloce  Tigre,  vaiando  bian- 
cheggiante Ipuma  M'ail'edian  laffo .  D.Setctf. 

Lh-ra,  e  lebra .  fcabbia ,  che  fa  bnittiffima  crolla  fopra  tutta  la_» 
pelle  dell'huomo,  procedente  da  atra  bile . 

Immonda .  GheJ»  Rimira  il  cieco  j  il  Cordo  afcolta;  e  vale  II  zop- 
po al  corfo  ;  e  llabilifce  il  neruo  La  parali/i  ;  e  può  la  lepra  im- 
monda Lafciar  I3  carne  altrui  nitida,  e  monda .  Rof.  14. 9. 

LkpRi .  animai  noto,  paurofiflìmo,  e  vclociflimo  al  corfo. 

Agile .  Va.'uaf.  Per  fuperar  la  lepre  agile,  e  ratta ,  E  far  del  caprio, 
e  de  la  cerna  prede  .  Cacci.  10. 

Animale  timido .  Ceba.  Là  il  timido  animai  la  rete  intrica ,  L  qui 
miferamente  il  laccio  prende .  Eli.  1 1.  64. 

Debile .  Valuaf.  Fin  da  principio  :  fà  che  in  chiufa  piaggia  Debil 
lepre  fuggir  da  lui  contenda.  Cacci.  174. 

Humile .  Fai.  Quel  nunfueto  à  lor  tutto  s'cfpone  Qual"  humil  le- 
pre al  cane  che  l'addenti .  Humil.  lib.9. 

Pauentofa.  Alam.  Quando  và  fotto  il  can,  eh'  inanzi caccia  La 
pauentofa lepre.  Coli. 6.  i 

Paurofa .  Ar.  Hor  per  l'ombrofe  valli,è  Hcti  colli  Vanno  caccian- 
do le  paurofe  lepri .  Fur.7. 32. 

Razza  paurofa .  Imper.  Il  campion  de  la  felua,  il  duce  inuitto  Dì 
faluatichc  zuffe,  il  fier  nemico  De  la  paurofa  razza  de  le  beine- 
Ruft.11. 

Timida.  TalL"  Quand' io  dirò  pentita  fofpirando  Quelle  parole, 
che  tu  fingi,  &  orni  Come  à  te  piace ,  i  lupi  fuggiranno  Da  gli 
agni,  e '1  veltro  le  timide  lepri.  Amint.i.  1. 

Timidetta.  Valuaf  Ne  ben'  alcofer gli  /pinoli  vepri  Nel  folto  fen 
le  timidette  lepri .  Cacc.  1.  36. 

Timidiffima.  Cbiabr.  'Dolce  mirar  doue  celata  alberga  Timidif- 
fima  lepre  al  fuggir  prella .  V0I.2.  lib.tf. 

Timorofa  .  Guif.  In  altra fchiera il  tinorofo lepre,  Lofincmora- 
to  picciolo  coniglio  .  D  Setc.tf. 

Vile .  Mar.  la  lepre  vile  in  dubbio  il  corfo  moue  ,  Ne  "1  timido  co- 
niglio ipaff  ha  lenti  ; 

Limetta,  e  lepratto .  picciola  lepre . 

Innocente .  Alam.  L'innocente  lepretta,  il  cerno  errante ,  Il  co- 
niglio gentil,  la  damma  inerme,  E  quanti  altri  animai  di  pace 
amici-  Atl. 

Lipuettino  .  Icprctto,  picciolo  lepre . 

Bello.  Galean.  Quello  bel  Ieprcttin ,  eh'  à  me  del  braci  io  Pen- 
denti prigionier  ,  l'orecchio  lefe ,  Ch'ogni  hor  fà  «nicchian- 
doli di fefe Per  leuarcà  te  il  dono,à  fe  l'impaccio. GuaccSon. 8. 

Lerna,  lago  in  Grecia,  famofo  per  le  fatiche  d'Ercole,  in  cui  egli 
vecife  l'Idra  Fenica . 

Infelice.  Brign.  Ite,  one  I'Iftro  altero  ,  Temendo diuenir  Lenu 
infelice,  D'Hcrctica  Hidra  il  giogo  nomai  pauenta.  Giorn.i. 

Lestrigoni  .  popoli  crudeliflìmi ,  che  viueuano  d'httmana  carne  : 
habitarono  in  Formia  città  della  Campagna  (hoggi  terra  di  La. 
uoro  )  vicino  à  Gaeta . 

Crudele .  Anguill.  Il  terzo  c'hebbe  al  corfo  i  pie  più  lenti  Al  cru- 
de! I.eflrigon  vidi  Irà  i  denti .  Metani.  14.  96. 

Horrendo  .  Mar.  Mandami  à  le  fpelonche  De'  Le/trigoni  horreri- 
dt,  e  di  Ciclopi.  Samp.  Pafìor.3. 

Ineflòrabile .  Guif  Ah  perche  il  parti  tu ,  Falari  iniquo ,  Da  te,  ò 
incfibrabil  Lellrigone,  Per  efporlo  a"  leoni,à  Jonze,ad  orli  Me- 
no di  te  crudeli,  e  men  felloni  ?  D.  Serr.tf. 

Perfido .  Mar.  Perfido  Lclln'gon,  inoltro  ellècrando ,  Fortuito  di 
Natura  immondo,  e  brutto  . 

Litajico  .  fonnolentia  inefpugrfabile  con  alteratione  di  ccruello, 
oppreffionedi  cerucllo  cagionante obliuionc,c  continuo  fon- 
no  :  dimenticanza . 

Alto  .  Bald.  Oh  qual  sì  beuuc  alhor  l'anima  mia  AfTctata  del  bel- 
Jo,  alto  letargo ,  Ch'  ambe  le  luci  di  ragione  ©pprcffc  ?  Rim.i. 
Amor.  Canz.9. 

Amorofo.  Steli.  Onde  l'empio,  amorofo  mio  letargo  Aquant'è 
fotto  il  Cielo  hemui  rincrefee ,  A  genti ,  à  fere ,  augelli ,  à  eia. 
fcun  pafee  Qui  dal  mar  nollro  à  quel  doue  feorfe  Argo.  Son.i. 

Crudo .  Piò.  Ne  l'alma  mia  maleuoJa,  e  peruerfa ,  Che  in  troppo 

crudo, 
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crudo,  e  troppo  fjer  letargo  Giacea  fopita,  e  poco  men  cRfes 

(linea.  S.GugI.i.4- 
Graue  .  Petr.  Ma  io  v'annuncio,  clic  voi  fete  ofkfi  Di  vn  grane,  e 

mortifero  letargo .  Ir.  Temp. 
Horrido .  GheJ.  Qual  ti  fpinge ,  qual  furia ,  o  qual  oblio ,  Qua! 

d'Inferno  letargo  honido,  e  nero  ?  Rof.9.  7°- 
Immaniffimo  .  Gatt.  Ahi  che  indarno  ini  lagno,  e  in  vano  io  (par- 

go  Lagrime,  c  voci,  onde  rifenti ,  e'defte  Gli  empi  da  l'imma- 

nifnmo  letargo .  Addol.19. 50. 
lungo.  Mar.  E  poiché  già  del  proprio  mal  t'accorgi ,  Da  si  lungo 

letargo  honui  riforgi .  Canz. 
Mortale .  Campeg.  die  in  tutto  rende  la  gran  Dea  fuperna  Per 

letargo  mortai  da  fc  di uifa.  Lagr.7-  29- 
Mortifero.  Gir.  Seperleuaruidal'ofciiro,  &  empio  Secol,  che 

di  mortifero  letargo  Preme  chi '1  fegue .  Son.6. 
Placido  .  Bent.  In  braccio  à  vn  caro,  e  placido  letargo  Tacean  gli 

augei,  ne  fufarraua  il  vento .  Corin.i.  5. 
Profondiflimo  .  On».  Onde  deftato  ,  c  rifucgliato  Alceo  Quali 

da  profoudifìiino  letargo  .  Ak.5.2. 
Profondo  .  Teli.  In  letargo  profondo  Immcrfoil  noflro  core  in 

van  s'attrilta,  E  '1  timor, più  che  il  marmifero  il  rende.  Lir.14. 
Soaue.  Malu.  Orifalubri,  epoipore  gioconde,  Che  miniilrate 

à  l'altrui  cure  oblio ,  Col  ioauc  letargo  (  o  di  queir*  onde  For-» 

tunato  fopor)  le  cure  oblio  ,  Oblio  k  cure ,  onde  tu  (ci  la  Le- 
te, Che  mi  tragitti  io  veri' Elifìe  mete .  Del.  Stanz. 
Sonnacchiofo .  Campeg.  E  dal  letargo  fonnacchiofo,  e  *  ile  De  la 

femplicità  priiiia  il  dettai  •  Lagr.6.  72. 
Sonnifero  .  Vduaf  II  tuo  fratello ,  mentre  inutilmente  Occupa 

te  vn  fonnifero  letargo  ,  S'aequifia  forze ,  e  d'infinita  gente  Si 

prepara  à  la  guerra  alino  largo .  Tebai.i.  30. 
Torbido.  Spin,  Si  dikgua  lo  rpirto  ?. .c  come  fpargo  D'vn  così 

grane ,  e  torbido  letargo  L'anima  franca ,  &  ertimi  Dio  nafeò- 

ltof  Son.9}» 

Vile  .  Brun.  Perche  letargo  vii  più  non  m'opprima  Pur  m'ergo  al 
fin  de  le  Latine  arene  Vcrfo  il  giogo  d'hooor ,  lungo  Ippocre- 
ne ,  Se  giacqui  à  terra  augel  tarpato  in  prima .  AgU 

Lete,  fiume  infernale  apprclToi  Poeti . 

Crudo.  Benam.  Et  io  m'rnuokrci  del  crudo  Lete  Con  le  tue  glo- 
rie à  l'onde  ingiuriofe .  Mond.2.  84. 
T-  abulo  fo.  t'affi  Qui  Tolomita:  e  poi  con  l'onde  chete  Sorgerli 

mira  il  fabulofo  Lete  .  Liber.  15.17. 
Ingordo  .  Guar,  C'hoggi  non  cernerei  doppio  l'occafo  Di  Lete 

ingordo,  e  de' f  ugaci  lullri .  Son. 91. 
Madre  dell'oblio  .  ItoW.  E  madre  de  l'oblio  con  l'acque  chete  In 

fronte  al  campo  fonnacchiofa è  Lete .  Coft.6  17- 
Obliuiofo  .  Anguill.  Efharfoiicor  d'obliuiofa  Lete  Haucuapì- 

grò  fonno  à  gli  animali .  Metani. 8. 36. 
Orgogliofo.  Malu.  Lete  orgogliofa  accenna  Del  flutto  infame,  e 

con  l'arena  immonda  De'  più  fuperbi ,  e  forti  Celar  le  vite ,  e 

cancellarle  morti.  Del.  Can/.i. 
Ofctiro .  Picco!.  E  traheffimi  poi  del  trillo  fiume ,  Che  de  l'ofcu- 

ra  Lete  haue  il  collume .  ì.Canz.i. 
Sonnacchiofo .  Mar.  Ecco  (Mercurio  alhor  foggiunfc  ).il  loco 

Doue  difeorre  il  fonnacchiofo  Lete . 
Taciturno.  Senec.  Entro  àl'immenfofen  placido  feorre  Coa_« 

lento  guado  il  taciturno  Lete  .  Ercol.  Fur.j.i. 
Torbido.  Mar.  Petronio  v'hà  ,  di  cui  gran  parte  afeofe  Torbido 

Lete  in  nebbie  ofeurc,  e  cicche . 
Voragine  empia  .  Gofcl.  Fanfi  de  1  pregi  eterni  hoggi  di  voi  Ric- 
che l'hiftorie,  e  Lete  empia  vorago  Degli  altrui  nomi,  il  vo- 

flro  indarno  attende .  2.  Son-7- 
LtTiTtA .  allegrezza,  gioia,  contento . 

Benigna.  Mar.  Lo  cui  grane  rigor  modera ,  e  moke  Di  benigna 
letitia  vn  raggio  pio . 

Ecctlfa .  Chiabr.  Cofmo  d'hedere  liete  orruam  le  chiome,  Seco- 
lo torna  di  letitic  cccelfe .  Voi.?. 

Eflrema.  Ar.  Col  drudo  hauendo  già  l'alluda  ordita  Corre,  fin. 
gcndo  vna  letitia  eflrema .  Fur.  16. 9. 

Fugace .  Sann.  Ahi  letitia  fugace.ahi  fonno  lieuc ,  Che  mi  da  gio- 
ia, e  pena  in  vn  momento  .  Son.10. 

Honefta.  Brace.  Quel!  honefta  letitia  in  lui  gli  affanni  Piùfacen- 
do  inafprir  pungenti,  e  duri .  Croc.  1 3. 9. 

Noua.  laJf.  Veggio  (dicea)  de  la  letitia  noua  Veraci  fegni in 
quella  turba  infida .  Liber.  1.  86. 

Lnau  .  carattere  dell'alfabeto . 

D'oro.  Petr.  più  volte  Amor  m 'hauca  già  detto ,  fcriui ,  Scrini 
quel, che  vedelli  in  lettre  d'oro  .  Son. 7?. 

Influita.  Brun.  Certo  il  di,  che  vincerti,  human©,  c  fiero ,  La  pa- 
tria mia, da  man  fatai  fegnato  Vù  con  lettere  in fauile  in  faffo 
nero.  Epift.Heron.  1. 

iellata. Benam.  Cosi  comando :à lettere flellate  Scriuctel  fui 


gran libfOj  alnie beate .  Vittori.  100. 
Lettera  .  parola . 

Canora .  Brun.  O  fe  purdifpregiaua  i  pregi  al  Sole  Con  le  lettre 

canore  Lingua  Romana,ed  eloquenza  Àrgiua- Ven.Tcrr.Càz.2. 
Lagninola.  Alcol.  A  l'ombra  fcriuerò  d'vn  terebinto  Le  lettre  laJ 

grimofcdi  Giacinto  .  Stanz.  Icrm.z. 
Mozza.  Dant.  Et  à  dar  ad  intender  quanto  è  poco  La  fua  fcrittu- 

ra  ,  fien  lettere  mozze,  Che  noteranno  molto  in  paruo  loco  . 

Parad.  19. 

Lfitkra  .  cpiftola,  fcrittura  che  fi  manda  a  gli  affenti  o  per  nc™o- 
tii,  o  per  ragguagli . 

Ardente .  Stroz.  O  quai  lettere  ardenti  ei  le  fcriuea  Di  rammari- 
co piene,  e  di  doglienza  .  Ven.iS.  8. 

Ouicdlicra  d'Amore.  Rich.  Ti  balli,  ò  cara  mia  Cancelliera_, 
0 l'Amore,  Far  noti  a  lei  fenz'  arte  I  miei  fofpiri  accefì ,  Come 
lena*  arte  ad  inchinarla  apprefì .  Rita.  Idil. 

Carta  amorofa.  Remig.  E  non  voler  con  men  /ereno  ciglio-,  O 
con  turbato ,  e  fpaueniofo  afnetto  Legger  quanto  io  ti  fermo, 
anzi  il  tuo  vifo  Si  moftri  tale.i  l'amorola  carta,  Qual  de'  tuoi 
lumi  à  la  beltà  conuienfi .  Epnr.K. 

Carta  rmchiufa .  Tali:  Chedelcclk  ad  vn  filo  auuinta  pende, 

k  Rinchiufa  carta,  tfotto  vn' ala  afctifa.  Liber.  iS.  51- 

Carta  fuggellata  .  Mar.  Deh  dammi  almen  ,  quando  à  portar  mi 
dai  O  cari  doni,  o  fuggellate  carte ,  Che  come  fon  de  l'irc,c  de 
le  paci, Cosi  iìa  ancor  il  portator  de' baci  .  Am.Me(f.i8. 

Dolcilfiin.i  .  Brace.  E  dokhlime  fenipre  ouunque  fia  Lettere  mie 
iiceiie,  0  fuc  m'inuu  .  Croc.  19.  15. 

Foglio  amorofo  .  Brun.  A  lofpk.ndorde  l'ainorofc  faci  Te  leggo 
ogni  fior,  foglio  amorofo,  e  pio .  Agi. 

Fogliò  cortefe .  Rich.  Parti  dunque ,  mia  carta ,  Figlio  del  mio 
gran  duol,  foglio  t.ortefc  ,  Vanne  à  colei  eh'  adoro  ,  Tellimo- 
nio  verace,  Che lon  tanto  pm  predo a  incenerirmi ,  Quanto 
più  lungo  e  il  foco,  ond'  io  mi  irruggo .  Vanne,  vanne  à  coki, 
eh' e  la  mia  gioia  ,  Ninitio  del  mio  martire  ,  Segretario  fedel 
del  mio  languire  •  Rim  Klil. 

Foglio.iudjiffn: .  Brun.  Poiché  r  pur  leggo  indurire  foglio ,  e  pio 
V  ergalo  a  lume  U'amorofc  arfure ,  Deh  non  ria  chi  rrà  noi  fin- 
ga, e  figure  Homai  più  cieco  iJ  fagliano  Dio  .  A"l. 

Geuerofa  .Tefau.  Da  gcnerofe  lettere  animato  Dcfsignor  de  la 
Torre  Tor. 

Laureata  .  Tefau.  Nel  mcfeiftellb  che  mandò  in  Ifpagna  Lettere 
laureate ,  D'vna  prcuir.ck  da  lui  couknista ,  Riceuè  le  infeli- 
ci D" ma  per.fui  perdura.  Tor. 

Mefìàggie.rar>  J5ald.  In  quelk  mano  an  Ir.ii ,  O  di  timido  amante 
Ard:riH»iellaggiera,  In  quella  mano,à  cui  Libero  il  Ciel  cómi- 

.   fe  De'  mici  pei ificr,dc" miei  defìri  il  freno .  R1m1.Amor.Id1l.  1. 

Nane  .  Malu.  Quella  mia  carta  anch'  ella ,  Che  111  Ocean  di  pian- 
ti  Fatta  nane  d'amore  Tragitta  k  mie  doglie  al  tuo  bel  feno  , 
Se  piamente  il  Sol,  ci*- ne' tuoi  lumi  Si  Ipkndido  lamneggia, 
Degnerà  .rimirarla,  Spera ,  non  inuidiando  à  quella  d'"Argo, 
Che  sù  I'ottauo  Ciel  nauiga  (felle,  Di  più  chiari  rirkiTi  G*iunger 
llelhua  ad  approdare  in  porto .  Del.Lett. 

Sccretaria  de'  penfìeri .  Mar.  Foglio  de'  miei  penficri ,  Secretano 
fede! ,  tu  n'andrai  doue  T'aprirà  quella  man,che  m'apre  il  pet- 
to .  2.Lir.  Madr.ioy. 

Letticcivolo  .  letto  picciolo  . 

Humik.  Brace.  Entra,  e  vede  colà,  quafi  ratiuolto  Diamante  in 
vili,  e  lacerate  bende  Quel  giouanetto  ,  che  col  vago-volto  Di 
fiamma  foauiUimal'accende^  Nudo  in  vn  letticciuoio  humik, 
e  incolto  Senza  cortina,o  ricamate  tende,  E  fuor  che  la  confo» 
fa,hifpida  paglia  Altro  nó  v'e  ch'à  ripofarlo  vaglia.Rocc.i  f  .61. 

Perfido.  Remig.  Doue  e  gita  di  me,  perfido,  ingrato ,  E  crudo  kt- 
ticciuol,  la  miglior  parte  ?  Epiltio, 

Ljt ro .  arnefe  nel  quale  li  dorme,  fatto  per  ciò . 

Abhominabik  .  M3r.  Seme  nefando,  abnominabil  letto ,  Oue  il 
padre  de'  vitij ,  e  de  gì"  incanti  Fù  di  madre  Britannica  concet. 
to.  Gakr.Ritr. 

Abhominofo.  Gatt.  Nato  d'abhominofo ,  e  fo;zo Ietto  Iluoin 
più  d'altri  peruerfo,  e  maledetto.  Addolci- 14. 

Acquofo.  Imper.  Del  Ietto  acquo  fo  à  l'arido  confine  Fan  mar- 
gine 1  macigni  ,  orlo  i  bofehetti,  E  d'ogni  intorno  co'frondofi 
tetti  Fan  nero  padiglion  verdi  colline  .  Caf.  1.54. 

Adulterato.  Brign.  Come  sbramate  hà  l'elfecrabil  voglie,  Lafcia 
il  ferin  l'adulterato  letto .  Giorn.6. 

Agiato.  Leon.  Letto  parrammi  morbido,  &.' agiato  Gelido  mar- 
mo, o  legno  fodo,  e  duro,  Ode  la  terra  il  verdeggiante  grem- 
bo .  Taid.5.  7- 

Altiero .  Ceba.  Mà  più  d'ogni  altro  molle,  e  più  lafciua ,  C'hauer 
potendo  i  letti  altieri,  e  calli  Del  Satrapa  maggior ,  eh'  in  Per- 
fia  viua,  Macchiar  te  fteflà,  e  '1  noilro  fangue  olàili .  E1Ì.9. 1 59, 

Amaro .  Brace.  Pungenti  piume,e  d'altra  guerra  hor  campo,  Che 

di 
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di  fcherzi ,  e  di  baci ,  amaro  letto ,  Mi'fero,dotiegià  del  mio 
diletto  ,  Hor  da  Je  pene  mie  velligic  llampo  .  Guacc.  Son.6. 

Aurato,  Petr.  Vedi  l'Aurora  de  l'aurato  letto  Rimenare  a' mor- 
tali il  giorno,  e  '1  Sole .  Tr.  Mor.z. 

Candido.  Ghcl.  Sei  tutela  de' buon  ;  fei  de  l'Inferno  Terror,  e 
sferza  ;  e  fei  candido,  e  mondo  Letto  d'honore  j  e  fei  beata,  e 
puoi  Di  tua  beanià  bear  chi  vuoi .  Rofj.  58. 

Callo.  Petr.  Le  belle  donne  intorno  al  callo  letto  Trille  dicea- 
no,  homai  di  noi  che  fia  ?  Tr.  Mort.i. 

Coniugale.  Valuaf.  Lafciaron  lieti  i  coniugali  letti ,  E  i  vecchi 
padri,  e  i  cari  figli  in  pianto .  Tebai.j.  159. 

Dnperato  .  Afcol.  Pofcia  eh'  io  haurò  le  membra  afflitte,  e  finor- 
te  Nel  fanginofo,  e  difperato  letto .  Stanz.  Terni.  1. 

Dolce .  Talf.  O  come  lafcian  melti  1  pargoletti  Figli,  e  gli  antichi 
padri,  c  i  dolci  letti .  Libcr.i.  54. 

Duro  .  Valuaf.  Dal  duro  Ietto  taciturna  falc ,  E  fi  mette  in  camin, 
eh' ella  non  vede.  Cacc.5. 164. 

Lgregio.  Mar.  Parte  poi  d'olirò,  e  d'auro  Fabrichi  il  letto  egre- 
gio Morbido  campo  ;\  l'amorofelutte.  Epit.é. 

l  amofo .  Ceba.  I  letti  più  famolì,  e  più  beati ,  Che  da  llranicre 
legna  il  fitolo  aprilfe  .  fcfl.i  1 .  76. 

I-angofo.  Guai.  Vinceli  Ainor,lSaIducci,in  cotal  guifa  :  Che  d'otio 
vile  entro  il  fungofoletro  fia  fempre  ogni  alma ,  ancorche_> 
forte,  ancifa.  Cout.  $011.43. 

Fecondo.  Ghel.  Quelle  fon  le  tue  nozze  ?  il  letto  e  quello  Degli 
fpoli  fecondo,  e  geniale?  Rof.17.  7. 

Felice.  Anguill.  In  quella  occalìon  come  la  vede  Pcnfa  ire  à  porli 
in  quel  felice  letto  .  Metani. 4.  in- 

.Funebre.  Anguill.  Per  quella  inferma  età  poi  moue  il  piede,  Che 
guida  l'huom  verfo  il  funebre  letto .  Metani. if.  71. 

Funereo.  Bocc.  O  funereo  Ietto,  nel  qtial  fui  Già  con  Enea,  ù  tan- 
ta gioia  hauea  .  Vili  Amor. 

Funelto.  Rcmig.  Poiché  per  man  de  le  lor  donne  acerbe  Gli 
amanti  fpofi  entro  a'  funelli  letti  Verfaro  il  fangue,  e  vi  Jafcia- 
ron l'alme.  Epill.14. 

Gemmato  .  Pamg.  E  chi  gradifee  à  l'aer  chiaro,  al  fofeo  Più  che 
pompofo  adorno  ,  Cerchio  di  ferui  Julìnghieri  intorno;  Più 
che  i  dorati  tetti ,  Più  che  i  gemmati  letti ,  Onde  lo  lludio  hu- 
man tanto  s'affanna,  Suolo  herbofo  ,humil  greggia ,  e  vii  ca- 
panna .  Villa. 

Geniale.  Remig.  II  Ietto  geniale  oue  coglielli  Di  mia  virginirade 

i  fiori,  ci  frutti .  Epilr.i. 
Infame  .  Anguill.  Ne  fol  Je  par  d'amarlo,  e  di  vedello ,  E  di  llupir 

del  fuo  diurno  afpctto  ,  Ma'  d'abbracciarlo,  e  poi  girfen  con_j 

elio,  E  goder  feco  alfiu  l'infame  letto  .  Metam.9. 146 . 
Infelice.  Vd.  Letto  infelice ,  oue  da  fonno  tanto  Profondo 

opprelfo  fui,  che  come  morto  Placidamente  10  mi  giaccia  . 

En.6. 1 1  j. 

Ingiuriofo .  Benam.  O  Lidio  sfortunato ,  Riceuimi,  eh'  io  vengo 
L'alte  nozze  a  compir  ceco  beata  In  cosi  mello,ingiuriofo  let- 
to .  Pali.  Etn.5. 1. 

Ingrato .  Car.  Soura  ogni  Ninfa,  che  di  Gioue  in  Latio  L'ingrato 
ietto  han  di  falire  ciato .  En.  1 1. 

Intarlato  .  Brace.  Cigolali  l'alfe  ;i  l'intarlato  Ietto  ,  Dou'  ci  s'af- 
fanna, e  non  può  dare  vii  crollo.  Rocc.if.  63. 

Inuido.  Cap.  Perfoucrchio  ardor  fen' langue  Quali  efiangue , 
Entro  duro,  inuido  letto  .  Occup.  Canz.i. 

Maritale.  TafT.  S'imacolato  é  quello  cor  ;  s'intattc  Son  quelle 
membra,  e  'Imarital  mio  letto  .  Liber.n.  17. 

Molle.  Ciec.  Con  vn  breue  ripofo  in  braccio  .il  molle  Suo  letto 
fi  volea  prender  rillauro.  Hadr.4.  1. 

Morbido.  Mar.  Ella  dal  Ietto  morbido,  e  fiorito  Leuofli sì  coni' 
era  Scompigliata  Je  treccie,  e  'Icrin  confido  .  Epit.3. 

Nefando  .  Senec  Ti  fia  nocente ,  ma  iJ  fangmgno  Rege ,  Ch'ot- 
tien  per  premio  de  la  cruda  morte  Gli  feettri ,  e  giace  ne'  ne- 
fandi letti  Del  padre  fuo  con  empia  delira  vecifo .  Edip.3.1. 

Noiofo .  Senec.  Hora  comanda  altrui ,  Che  larimoui  dal  noiofo 
Ietto.  Ippol.z.  1. 

Nuttialc .  Augnili.  N'afpetto  il  letto  nuttiale  adorr.o  Per  darne  il 
ben,  ch'Amor  può  dar  più  grato.  Metam.9.  jtfj. 

Obbrobriofo .  Ceba-  Tarqumio ,  e  Cenoclea  con  nodi  indegni 
Troua  che  ilringe  obbrobriofo  Ietto .  Ell.o.  151. 

Odiofo.  Anguill.  Le  chiome  fi  llracciò ,  ferini  il  petto,  E  lafciò 
l'odiofo,  infame  Ietto  .  Metani. 6.  314. 

Ofccno.  AnguilJ.  Lieto  nel  letto  ofeeno  il  padre  prende  La  figlia 
propria  fu  a  per  piacer  trarne.  Metani.  10. 188. 

Otiofo.  Angmll  L'incanto ,  e 'J  fonno  hauea  col  Re  legata  La 
corte  fua  ne  Potiofo  letto  .  Metam.7.  211. 

Pigro  .  l  all'.  Quando  i  guerrier  lafciaro  il  pigro  letto .  Veilir  le 
membra  di  lucer, te  acciaio  .  Rinal.S.  1. 

Piumato  .  Mar.  Rico'ura  à  Ietto  in  più  fccrcto  chiollro  Piumato 
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d'oro,  incortinato  d'olirò . 

Pregiato  .  Mar.  Tè  beuanda  il  rufcel,  cibo  la  foglia ,  Sor.  fallì,  e 
(pine  il  tuo  pregiato  letto .  Galer.  Hillor. 

Pretiofo .  Alani.  Dieci  altri  ne  la  camera  rellate  Sono  appallan- 
do vn  pretiofo  letto .  Gir.  Corr.i. 

Pudico .  Tali.  Ne  te  Altamor,  entro  al  pudico  letto  Potuto  hà  ri- 
tener la  fpofa amata .  Liberi 7. 16. 

Ricco  .  Anguill.  Invna  ilanza.oue  era  vn  ricco  letto  Albergo  art, 
tico  al  barbaro  ricetto.  Metair.,6.  jo?. 

Sontuofo  .  Corto.  Il  giardino,  entro  cui  ti  conducenti  Conio  tuo 
fpofo  e  il  fontuofo  letto ,  Doue  il  ricco  tefor  fin  hor  guardato, 
Senza  perdita  farne,  deporrai .  Alui.  1.6. 

Splendente.  Herr.  Del  più  terfo  diamante  alto ,  e  fplcndente_» 
Dentro  qui  fi  vedea  iorger  vn  letto ,  Oue  ilrinfe,  e  formò  fabro 
potente  D'arte,  e  di  pregio  vn  bel  compendio  eletto  :  lui  in_» 
candido _Iin donna  giacente  QtK>.fi  Venere  noua  al  vago  afpet- 
to  ,  Le  più  rare  beltà  tenere,e  crude  Parte  afeofe  tcneua,  e  par- 
te ignude.  Bab.y.  31 . 

Sterile .  Mar.  Se  de'  nollri  Imenei  Non  fia  fittile  il  letto ,  ti  nife- 
condo.  S.imp.  Pallor.3. 

Temuto.  Remig.  Horvatten,fo]Je,cnuerentehonora  Del  mai 
da  te  non  meritato  padre  II  si  tcmuto,c  riuerito  letto.  EpiH.4. 
•Tormentato.  Brign.  Girali  intorno  al  tormentato  letto  Diuoto 
lluol  di  difperati  Amori .  Giorn.3. 

Tormentofo.  Grill.  Da  queflo  duro,  e  tormentofo  Ietto  ,  Douc 
il  ripofo  è  pena,  il  fonno  è  morte,  Io  pur  t'3ccoglio,  amaro 
mio  Diletto.  Elfeq. Cap.i. 

Vedouile.  Vd.  Ne  la  reggia  entra  niella,  e  fola  in  vua  Stanza  li 
puon  sù  i  vedouili  letti .  En.4.  zo. 

Vedouo.  Teli.  Fredde  in  vedouo  letto  Lenortihorpaflò,etrà 
fofpiri,  e  pianti  Traggo  lungi  da  te  fonni  tremanti .  Lir.  16 

Verdine  .  Bruii.  Sai  ben  quanti  foftri;  tormenti,  e  pene ,  Mentre 
fu  fenza  te  vergine  il  letto,  E  le  notti  vegghiai  fredde,  e  fere- 
ne.  Epill.  Heroi.2.  3. 

Vergognofo.  Senec.  Ne  vacante  il  raccolga  alcuna  terra  De'  ver- 
gogno!! Ietti  ogni  hor  fi  dolga .  Edip.i.  1. 

Vezzofo  .  Vd.  Toglie  al  placido  fonno,  &  al  diletto  Le  membra, 
e  forge  dal  vezzofo  letto  .  En.8.  9 1 . 

Litio,  aiolo  della  terra,  fopraii  quale  corrono,  olì  ripofuno 
l'acque . 

Arcnofo.  Imper.  Che  poi  col  giro  loro  e  letto,  e  ìponda,  Spon- 
da fiorita,  cv  arcnofo  Ietto  i-anno  a  due  vaghi,  e  pJacidctt'i  fiu- 
mi. Rull.i. 

Fangofo.  Brace.  Via  fuggi,  immondo ,  al  tuo  fangofo  ietto ,  O 

ne  l'Inferno  à  te  degnò  ricetto .  Croc.  i«  j  1. 
Palullre.  Mar.  Quanto  di  pretiofo  il  Tago  afeonde  Per  entro  il 

letto  fuo  paJullre,  &'  imo . 
placido .  Mar.  Nel  fuo  pL  cido  letto  il  mar  dormiua ,  Del  cui  gran 

fonno  il  fremito  s'vdiua . 
Raggirato .  Anguill.  Palìar  come premea di  Cumu  il  lido,  Douc 

ha  Meandro  il  raggirato  letto.  Metam.9.  i9'~ 
Levante  .  parte  del  Monao  douc  li  leua  il  Sole.  Si  prende  anco 

per  il  paefe  Orientale  . 
Florido.  Tronf.  E  già  Boote  irà  lo  fparfo  lluolo  De  la  famiglia 

lucida  ileilantc  Col  cirro  chino  fui  gelato  polo  Chiainauail 

di  dal  florido  Leuantc .  Coli. 7.  ij. 
Lucido.  Tronf.  E  tal'  Euro  dal  lucido  Lcuante  Ratto  à  l'ari  i_> 

fquarciando  il  folto  velo .  Coll.i  1.  76. 
Livcrrs .  promontorio  nobiliflinio,  o  monte,  che  vien  chiamato 

anco  ifoia,  &  hoggi  è  detto  Santa  Maura . 
Nimbofo .  Car.  D  Itaca,  imperio  di  Laertc,e  hido  Del  fraudolen- 
te VlilTc:  indi  ne  s'apre  II  nimbofo  Leucate, e  quei  che  tanti 

A'  nauiganti  è  fpauentofo  Apollo .  En.3. 
Superbo .  Vd.  Si  feoprono  i  fuperbi,  afpri  Leticati ,  Che  d'altezza 

co'  i  nembi  à  gara  fanno .  E11.3.  <5j. 
I.rvRirno  .  cane  da  pigliar  lepri . 

Audace .  Mar.  Tignilo  il  mio  leuricro  più  fauorito,  e  caro ,  Figlio 
di  cagna  Hircana ,  E  d'adultero  tigre,  onde  commino  Di  due 
varie  Nature,  e  di  duo  tèmi  Nacque  parto  bailardo ,  Generofo, 
Ipedito,  audace, e  forte.  Sampii. 

Fido .  Brace.  É  lei  non  villa  il  fido  fuo  leuricro  Rapido  mone  à 
feguitarlefere.  Vrb.15.  74. 

Generofo  .  Ceba.  Generofo  leurierda  ciafeun  lato  Per  feiorre  al- 
hor  che  '1  cacciator  di/pone  A  molte  vane  man  compar  lega- 
to ,  E  romper  fembra  il  laccio,  e  la  prigione ,  Grandi  le  mem- 
bra,  e  '1  fronte  hà  dilatato .  Lieuc  la  teda ,  e  con  egual  ragio- 
ne ,  Camofo,  e  largo  il  pctto,c  non  profondo  Del  tutto  il  fian- 
co, e  inoltra  il  pie  rotondo .  Sublime  hà  l'occhio,  e  luminofo, 
e  nero ,  Brctie- l'orecchio,  e  tutto  il  rimanente ,  Che  loda  ne  la 
fehia  il  buon  leuricro .  Eli. n.  yjuJJ. 

Rapido.  Bruii.  Cola  con  quattro  rapidi  Icurieri ,  Fulmini  de  Je 

Fiere, 
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Fiere,  E  lampi  de  Je  felue ,  Si  ceJa  il  cacciatore .  i.SeJu.Cacc. 

Volante.  Ceba.  L'orine  offufca  talhor  con  l'arnie,  e  lega  Alvo. 
Jante  leurier  l'ardenti  piume ,  Mentre  dietro  i  vefligi  erranti;  e 
fpar/ì  Non  vede  quinci,  o  quindi  oue  voltarli .  Hit- 11.61. 

Lezzo,  puzzo,  fetore,  odor  catiuo. 

Brutto.  G.  Camp.  Non  ifdegnalti  me,  ch'immonda,  e  piena  Di 
brutto  lezzo,  e  languida  vederti .  Affi  Penit. 

fetido .  Leng.  Quante  volte  l'aratro  Morto  da  roza  man  ne"  cam- 
pi impone  Lezzo  fetido,  ed  atro  Sii  capi,  che  portaro  auree 
corone  ?  Canz  j. 

immondo.  Mar.  Porto  meco  l'odore  Per  coprir  con  gli  aroma- 
ti  foaui  L'immondo  lezzo  de'  miei  filli  graui .  Madr. 

Impuro.  G.Camp.  Io  non  t'hauefli:  mà  perche  non  balta  Ale- 
uarde  le  colpe  il  lezzo  impuro .  Pent. 

Spiacente .  Stroz.  Feccia  del  Mondo ,  barbaro,  e  fentina  D'ogni 
lezzo  più  fetido,  e  /piacente .  Vcn.  17-37- 

Libano  .  monte  dellaSona ,  che  s'ellende  da  Sidone  cartello  del- 
la Fenicia  lino  à  Smirna,  centocinquanta  ftadij  di  lunghezza . 

Altiero  .  Ghel.  Pianfe  il  Libano  alticr,  pianfe  il  Carmelo  ,  Anzi  là 
doueilGarainanrccole,  Pianfer  le  tigri ,  e  fecondar  lebelue 
Di  pianto,  e  di  pietà  gli  antri,  e  le  felue  .  Rof.ij.  93. 

Aliiflimo.  Leon.  Ben  lieto  vii  tempo, e  fortunato  fembra  L'empio 
qui  giù  ;  clic  quali  cedro  altero  De  l'altiflimo  Libano  s'inalza 
Si  che  direflì,  ei  pur  s'aguag'ia  al  Cielo  .  laid  i,  i. 

Ako.Ghel.Quando  il  Libano  vofìro  alto,c  ferace  Di  cedri  è  men 
che  di  beati  fpirri  Thebc  cuhricc,c  di  virtù  capace .  Rof.  10.46. 

Ectelfo.Clnabr.La  belliflìma  cetera  cótefla  Per  lui  già  fù  d'incor- 
ruttibil  cedro, Che  fui  Libano  eccello  egli  diuelfc.Vol.4.  Leon. 

Famofo  .Grill.  O  del  grande,  e  famofo  Libano  tìglio  glorioib,  e 
l'acro  ..  1.  Madr.  180. 

Ferace  .  Ghel.  Così  tcn'  vai  frale  filuofe  piante  Hordi  Carmelo, 
hor  di  Libao  ferace  Di  cedri,  e  d'acque  ;  e  min  alino  ,  e  foura- 
no  Da  due  fonti  vcrl'ar  tutto  il  Giordano  .  Kofi  1. 11. 

I  roiulofo.  Tali.  Ch' il  portar  ne  le  felue  occulte,  e  fole  Onde__> 
verdeggia  il  Libano  frondofo  .  Cono.  1 1.  71. 

Gentile.  Incogli.  Io  fon  del Cicl quel  de'  mintati  alati ,  Che  Dio 
prepofe  al  bel  Giordano  ,  in  cui  Del  Libano  gentil  l'ampie  ra- 
dici Vcrfan  per  doppia  vena  il  molle  argento  .  Kub.ProI. 

Grande .  Tali  Di  Libano  che  forge  altero,  e  grande ,  lì  corona  ha 
di  cedri  alta,  e  fuperba .  Conq.  1. 18. 

Odorato. Teli.  Superba  naue  à  fabricare  in:emo  Dal  Libano  odo- 
rato 1  cedri  tolga  Indultrc  labro ,  e  fciolga  Lucida  vela  di  tef- 
futo  argento  .  1  ir.  16. 

Ljmcchio  .  nome  di  vento  di  mezo  dì  trà  Auftro,  e  Zefiro,  detto 
anco  Africo . 

Fcruido.  Brace.  Cominciò  da  Ponente  il  frefeo  vento  ,  Indigli 
(bini  iìioi  dal  deliro  lato  Comunicando  al  fcruido,  e  podente 
l  ibecchio, alzò  fuperbo  il  mar  turbato  .  Rocc.i  $.  33. 

I.iuekatohe  .  che  libera . 

Clemente .  Brace.  Da  quel  punto  fatai,  eh'  ella  fi  tolle  Dal  caro 
fuo  liberator  clemente  ,  Torle  il  palio  tre  volte,  e  tornar  volle 
A  chi  J'arrretta,  e'1  fuo  partir  conlente  .  Rocc.4-  47- 

Liuerta'.  podeltà  di  viuere  come  ti  piace  :  contrario  di  feruitù  . 

jvinara.  Tali".  Torbide  notti ,  e  tenebro/i  giorni  Miferaviuo  in 
liberiate  amara .  Liber.  19.  8  3. 

Ampia.  Valuaf.  Tu  dunque  Vn"  ampia  libertà  lor  dona  ,  Nè  quan- 
to dura  per  lo  CieT  il  giorno,  L  del  volgo  il  rumor  per  l'aria_» 
fuona ,  Vieta  lor  inailo  fpatiai  d'intorno .  Cacci,  169. 

Ardua. Ceba.  La  libertà  di  lui  gli  fembra  ardita ,  Mànobilpero 
fempre,  e  generofa .  Elt.6.  84- 

Aurea.  Ceba.  A  l'aurea  libertà  ci  ftimuliamo  Del  nome  fuo  co' 
poderofi  inuiti  -  Eli. 5.  103. 

Bella.  Guid.  La  bella  libertà ,  eh' altri  t'hà  tolta  Pertuonon_» 
fano  oprar  cerca,  e  fofpira  .  Son.  14. 

Candida.  Rin.  Candida  libertà  d'ardente  zelo  Viepiù  n'infiam- 
ma ,  e  ne'  tuoi  tanti  giri  Così  grande  e  il  piacer ,  eh'  io  noi  ri. 
uelo.  ti  Son.  171. 

Canuta.  Gmf.  E  fe  con  dritte  fpade  La  libertà  canuta  altri  dife- 
fe.  Od.iS. 

Cara .  Guid.  Accendi ,  fedel  mio ,  tutti  i  deliri  Ne  le  fue  ardenti 
note,  e  co'  martiri  Cangia  la  cara  libertà  nouella  .  Son. 40. 

Calta.  Tali".  Madre,  io  noi  vuò  negar,  ne  l'alta  mente  Quello 
pcufiero  è  già  ripollo,  e  fiflo  Di  vmer  vita  folitaria ,  e  fciolra_# 
In  calla libertade,e  '1  caro  pregio  Di  mia  virginità  ferbar  inte- 
gro Più  llimo,  eli'  acquillar  corone,  e  feettri .  Tom.  4. 

Daunofa.  Brace.  Voglia  impudica,  infatiabii  gola ,  Dannofa  li- 
bertà, cupo  diidegno ,  Son  gli  hami  efeati ,  ond'  ellaprende ,  e 
mena  II  popolo  ferini  di  pena  in'pena.  Rocc.3.  19. 

Dolce.  Qua.  E  di  mill'  alme  trionfando  gite ,  Che  in  dolce  li. 
berta  viucan  lìcure .  Son. 90. 

1  abra  di  catene.  Galcan.  La  libertade  è  fabra  di  catene,  E  '1  Mon- 
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do  ordifccgi'oie,e  teflè  inganni .  Guace.S0n.13. 

Fallace .  Grill.  E  riportar  la  palma  Di  libertà  fallace  in  vari;  mo- 
di, Perdi' ogni  hor  più  m'annodi.  i.Canz.30. 

Forriinata.Guid.Fia  mai  quel  dì,che  fcolTo  il  giogo  grauc  Poflìatti 
dire  :  ò  graditile  felici  anni ,  O  fortunata  libertà  Toaue  1  Son. 3. 

Gioconda .  Campeg.  Sotto  giogo  sì  bel ,  quanto  mi  fora  Gio- 
conda libertà  viuerfoggctto.  Parn.Scai.  Son.17. 

Gullofa.  Imper.  OClittocaro,  e  non  difeerni  adunque,  Chei 
piacer  tutti.onde  sì  à  pien  s'appaga  Gullofa  liberta,  libero  gu. 
Ilo,  fi  1  tefor  tutti  de  Ja  terra  il  Cielo ,  Per  douuta  ragion.com- 
panefolo  Là  in  ampio  grembo  di  campagna  aprica  Agente 
pallorale,  ai  Cielo  amica  ?  Ruft.  1. 

Illurtre .  Crai.  Perdura  hauea  trà  i  cittadini  fde<mi  La  libertatc  il- 
lullre,egloriofa.  Clcop.i.j. 

Intera  ■  Tali'.  Duca  :  l'intera  libertà  tidono ,  E  de  le  fpoglie  mie 
ipoglia  non  volfe .  '  Liber.  1  9. 9$. 

Inuinctbile .  Paol.  Doue  nutre  la  Dor3  allori,  e  palme ,  Libertade 
inuincibile  fi  gode  Chi  l'impero  hà  de  l'Alpi ,  e  più  de  l'alme . 
Risii  Son.i. 

Lecita  .  Mar.  Lecita  libertària  innocente ,  Appo  il  cui  badò  ita- 
lo il  regio  è  nulla  . 

I.icentiola.  Mar.  Inftigacc  da  lor  k  voglie  Immane  A  libertà  li- 
centiofa,  e  folle . 

Magnanima .  Lall.  Mà  l'hauergr.111  Signor  più  torto  hà  faccia  Di 
libertà  magnanima,  e  lincerà .  Tit.4.  58. 

Moderata.  Guar.  Qui  non  veduta  alerone  Libertà  moderata ,  e 
lènza  inuidia  Fiorir  li  vide  in  dolce  lìcurezza.  Pali.  Prol. 

Muta.  Scnec.  Aflài  più de  la  lingua  fpeifo  nuoce  La  muta  liber. 
tadc  al  Rege,  al  regno .  Edip.3.  1. 

Nobile. Ceba  Con  inibii  liberta  J'ignobil  fonia  Seruendo porta, 
e  Samuel  fi  noma  .  Eli. io.  48. 

Sfrenata .  Spin.  Debile,  e  vago  hò  il  cor,  gli  (pini  infermi ,  Sfre- 
nata libertà  mi  guida ,  e  regge ,  Ch'altro  eh'  vn  fol  voler  non 
ha  per  legge.  Canz.io. 

Sicura.  Telt.  A  me,  ch'  altro  non  chieggio,  Conceda  il  Ciel,  che 
111  liberta  licura  Palli  del  viiicr  mio T'horc  ferene  .  Lir.x. 

Soaue.  Quer.  L  quella  dolce  liberti  foaue  ,  Chercndea  J'alma 
d'ogni  affanno  fciolta ,  In  feruitù  fù  voJia  .  Canz.  1. 

Sofpirata.  Malu.  1  ù  feioltain  su  letraceie  La  fofpirata  liberiate 
ai  cani.  Del.  Idil. 

Tranquilla.  Quer.  Qui  veglio ,  e  fianco  al  fin  tranquilla,  e  cara 
D'otio  felice  uberei  t'elette  .  Son.? 3. 

Vigorofa.  Scnec.  I  ben  difpofli  ingegni  a  nobil  lode  Si  fogliono 
inalzar  mentre  uudrifee  Liberta  vigorola  in  grani  imprefe_; 
L'animo  illultre  .  Ippol.z.  j. 

Libia  .  Africa",  vna  delle  tre  parti  del  Mondo,  così  detta  da  Li. 
bia  figlia  di  Lpafo,  e  di  Oafiìopca  . 

Adulta .  Senec.  Chiama  le  pelli,  e  ciò  che  nutre,  e  crea  Ne  l'are- 
nofò  fuol  la  Libia  adulta  .  Med.4.  1. 

Ardente  .  Teli.  Viiia  in  piaggia  deferta,  alcrudo  gelo  Efbofto  fia 
de  la  fredd'  Orla  algente ,  O  de  la  Libia  ardente  Al  lempre_> 
caldo,  incendiofo  Cielo  .  Lir.17. 

Arenofa.  Leon.  Ben  fei  più  cruda ,  che  fier' angue  ,  0  bclua  Ne 
l'arenofa  Libia,  od  hidra  in  Lerna .  Taid.  1 . 4. 

Arfa .  Tanfi  In  vn  deferto  il  più  profondo  dubbia  De  l'arfa  Li- 
bia la  più  ftcril  fabbia .  Lagr.5.13. 

Afpra .  Lor.  In  preda  a  gente  llrana,  e  andrà  vagando  Per  l'afpra 
Libia  alpeftra.  EgLj. 

Calda..  Senec.  Nè  ciò  eh' in  fe  nafeonde  La  f2lda  Libia,  che  fe- 
conda  è  fempre  Di  numerofe  meffi .  Thiclt.  Ch.  j.. 

FeruieLa .  Quer.  Oltre  àia  Libia  feruid3,  oue  diede  A'  fuoi  Cam- 
bile horribil  fepoltura  -  Stanz.31. 

Libidine .  appetito  difordinato  di  lulTuria . 

Cocente.  Mar.  Temprata  la  libidine  cocente  Sarai  cortrerta  ad 
efìcr  continente . 

Ingorda .  Mar.  Douunquc  il  figlio  à  fatollar  l'adefchi  De  l'ingor- 
da libidine  le  brame . 

Sfrenata .  Anguill.  per  far  chiara  apparir  pone  ogni  cura  La  sfre. 
nata  libidine  di  Gioue .  Metani. 6. 48. 

Libissa  .  cartello  nella  Bitinia . 

Alpcltre  .  Mar.  Sotto  qual  rupe  di  LibilTa  alpeftra  Tigre  del  Gan- 
ge, o  qual  di  Stige  harpia ,  Qual  Chimera,  o  Gorgon  ti  fù  tnae- 
Itra  Di  ferità  così  nefanda,  cria  5  Temp.  191. 

J.iura'.  bilancia. 

Retta.  Anguill.  Artrea,  eh' in  man  la  retta  libra  porti  Delagiu- 
rtitiadelcelelle  regno,  Faccia  ragion  di  mille,  e  mille  torti 
Contra  collui,  c'hà  tutto  il  Mondo  à  fdegno  .  Metani. 3.  itìo. 

Libro  .  quantità  di  fogli  di  carta  cuciti  inficine. 

Campo  nobile .  Imper.  Con  fua  delira  honorata  in  aureo  libro, 
Che  de"  fuoi  graui  lindi  è  nobil  campo ,  E  de  le  proue  altrui 
prò  ua  fublime .  Ruft.  1  f . 

Mae- 
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Maeitro  muto .  Mar.  Là  de  la  folta  Ucrcinia  infra  le  piante  ,  E  in 

quelle  folitudini  filueltn  Gli  fono  i  libri  fuoi  muti  maeftri . 
J.IBVRKIA .  regione  fopra  il  mare  Adriatico  tra  l'Iftria.c  la  Dalma- 
tia,  tra  i  fiumi  Cufpa,  e  Sauo,  e  la  Mena  fuperiore . 

Antica .  Benam.  Da  l'antica  Liburnia  eilì  fin  detti  Liburni,  hoggi 
Furiarli:  huomin  sì  forti ,  Che  fanno  oppor  fenza  timore  i  pet- 
ti A  i  perigli,  a  le  llragi,  &  a  le  morti .  Vittor.j.  43- 
1  ica  .  ferii 0  d'Lrcolc .  , 

Fido-  AnguilL  Licaafcofoilfeguiafido,eleale,  Neil  potendo 
aiutar  piangea  il  (nomale.  Metani.?.  86. 

LicAOKf. .  Re  d'Arcadia ,  per  le  fue  lieleragmi  da  Gioue  cangiato 
in  lupo  •  . 

Crudo  .  Afcol.  Per  iiaidier  vuo  il  crudo  Licaonc ,  Ch  ad  ogni  pel 
fofteuga  vn  rabid' angue .  Stanz.  Terni,  a. 

Infame .  Mar.  E  con  Tantalo,  e  Progne  i  cibi  apprclf  a  Atreo  fe- 
roce, e  Lkaone  infame .  Strag.i.  t  , 

Tiranno  crudeliilìmo .  Angtiill.  Gitinfi  al  fine  in  Arcadia,  e  quiui 
inceli,  Che  v'era  vn  crudeliffmio  tiranno  .  Metam.i.  56. 

Licenza,  conceflione  fatta  da  fuperiore  . 

Larga.  Car.  Alhora  à  gli  odi,al  fangue,  à  le  rapine  Larga  vi  fi  darà 
licenza,  e  campo,  fcn.io. 

Fretiofà.  Brign.  Macon  licenze  pretiofe  afeonde  Hor  la  candida 
fronte,  liora  ferpeggia  Soura  la  guancia  .  Giorn-7- 

Licro .  luogo  d'eiìercitij  di  lettere . 

Chiaro .  Bruii.  Ma  qual  barbara  mano ,  Qual'  empio  hor  la  rapi- 
fee  Al  tuo  chiaro  Liceo,là  ve  tu  pregi  De"  lini  i  luftri.c  de  le  car- 
te i  fregi  ?  Ven.Cel.  Canz.7- 

Dotto  .  Giuf  Per  lo  dotto  Liceo  hor  io  m'aggiro ,  Hor  l'Acadc- 
miaà l'ombra  fuami guida.  D.  Sett.i. 

Fallofo.  Imper.  perche  i  (allo(i,e  tumidi  Licei  Non  obliare,e  non 
lchinare  il  faggio  ?  Ruft.5. 

Liceo,  monte  d'Arcadia  • 

Gelato .  Valuaf.  Per  gli  ermi  bofehi  del  Liceo  gelato  Atalanta  in 
quel  tempo  ina  con  l'arco  ,  E  rendeacon  la  fua  caccia  purgato 
A'  paffaggieri  il  monltruofo  varco .  Tcbai.4.  70. 

Lieo,  edule  Tebano  ,  il  quale  mentre  Ercole  fcefe  all'Inferno , 
vecife  Creonte  Re  de'  l'ebani,  &  occupogli  il  regno  ;  e  volen- 
do sforzare  Megara  madre  d'Ercole,  fù  da  Ercole,  già  dall'In- 
ferno vfeito,  opprelTo . 

Infame  .beute.  Nafconde  qui  la  pargoletta  prole  Nefando  feme 
de  l'infame  Lieo .  Ercol.  Fur.4. 1. 

Scclerato  .  Senec.  Mà  ecco  il  crudo ,  e  minacciofo  involto,  E 
qua?  e  nel  fuo  animo  Ipietato ,  Tal  vien  col  palio,  e  con  la  de- 
Itra  fcuote  Gli  feettri  altrui  lo  federato  Lieo,  Reggendo  i  lo- 
chi de  la  ricca'  Tebe  .  Ercol.  Fur.i.  1. 

LicoitMA  .  fiume  d'Etolia,  c'hà  l'arene  flaue. 

Biondo  .  Senec.  Dal  fuo  rapido  fonte  Sorgendo  il  bel  Licornu 
Biondo  di  lucid'  oro .  Ercol. Et.  Ch.i. 

Licvrgo  .  Re  di  Tracia,  figlio  di  Driantc,  il  quale  veggendo  i  fuoi 
popoli  dediti  al  vino,  fece  tagliar  le  viti  in  tutta  la  Tracia  • 

Bipennifero.  Augnili,  li  come  jI  Re  di  Tracia  ingiulto ,  e  inde- 
gno Licurgo  bipennifero,  e  infoiente,  Ch'osò  tagliar  le  viti , 
fece  ch'ambe  l  aglio  a  fe  Hello  l'infelici  gambe.  Metani..}.  304. 

Feroce.  Car.  E'  de  la  Frigia  incontro  vn  gran  paelé  Da'  Traci  ara- 
to, al  fiero  Marte  addato ,  Ampio  regno,e  famofo,  e  feggio  vn 
tempo  Del  feroce  Licurgo.  En.$. 

Seuero.  Senec.  Che  beue  il  (angue  in  vn'al  latte  mirto  Del  fetiero 
Licurgo  il  Tracio  regno  .  Edip.  Ch.  i. 

Lidi  •  popoli  di  Lidia  regione  dell'Alia  minore  . 

Bcllicofi .  Car.  Agellina  li  dice,  oue  lor  feggio  Pofero,  è  già  gran 
tempo,  i  bellico!! ,  E  chiari  Lidi ,  e  floridi ,  e  felici  Vi  tur  gran 
tempo  ancora.  En.8. 

Lidia  .  regione  dell'Alia  minore,  famofa  per  il  Rè  Crefo,  e  per  il 
fiume  Pattolo . 

Feconda.  Senec  Videlo  il  Perfo,  e  '1  regno  De  la  Lidia  feconda 

Laflare  il  tergo  del  leon  feroce .  Ippol.  Ch.  r. 
Lino,  elito.  terreno  contiguo  al  mare.  Si  prende  anco  perpac- 

fe,  regione. 

Algofo .  Senec  Quella  parte  gran  tempo  Libera  rtafli ,  oue  del 
curuomare  Sofeingc  Sunion  l'algofo  lido .  Ippol. 1. 1. 

Alpertrc .  Su.  Chi  le  ripolle  piaggie ,  I  lidi  alpeltn,  e  Urani  Scor- 
rerà mai  con  tant"  audace  piede  ?  Canz.  1. 

Arenofo .  Taff.  Ciò  prclìllò  tra  fc ,  dimora  alcuna  Non  pone  in 
mezo,  e  prende  il  camin  dritto  (Che  sa  le  vie,  nè  d'vopo  hà  di 
chi  '1  guidi  )  Di  Gaza  antica  à  gli  arenofi  lidi .  Liber.  10.  4. 

Baffo  .  Dant.  Si  pareggiando  1  miei  co"  palli  fidi  Del  mio  maeftro 
vfcì  fuor  di  tal  nube  A  i  raggi  morti  già  ne'  badi  lidi .  Purg.i  7. 

Crudele.  Vd,  Con  aure  amiche  gli  fa  gir  lontani  Da  quei  lidi  cru- 
deli, e  doloro!!.  En.7.  f . 

Curuo.  Taff.  In  curuo  lido  poi  Tunifi  vede,  C'hà  d'ambo  i  lati 
del  fiio  golfo  vn  monte .  Libera 5.19. 
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Deferto .  Pctr.  E  quanto  in  più  fcluaggio  Loco  mi  trouo,e  in  più 
deferto  lidOjTàto  più  bella  il  miopenlier  l'adombra.  Canz.jo. 
Defiato .  Tafl'.  Elfi  al  congedo  de  la  nobil  duce  Pofer  nel  lido  de- 
fiato i palli.  Libcr.15.4y- 
Eilranio .  Taff.  Così  di  nauiganti  audace  ftuolo,  Che  mona  à  ri- 
cercar diramo  lido  .  Libcr.j.  4- 
Inhofpito .  Teli.  Ter  l'inhofpito  lido  Legno  alcun  non  appare,  io 
non  hò  penne,  Spatio  immenfo  di  mar  partirmi  vieta .  Lir.it. 
Remoto.  Leon.  Non  ferra  il  nome  voftro  gloriofo  Termine  an- 
gufto  di  remoto  lido  ,  Ma  ouunquc  gira  il  Sole,  e  'I  mar  circon- 
da Sen'  vola  altero  di  si  illuflri  fregi ,  Ch"  ancora  v'ha  chi  '1  ri- 
uerifee,  e  cole.  Taid.3.  t. 
Sofpirato.  Bald.  Pur  hor  fei  giunto  al  Ibfpirato  lido ,  Pur  dianzi 

hai  prefo il difperato porto.  Rim.  Amor.  Son. 39. 
Strano.  Petr.  Non  lì  pareggia  lei  qual  più  s'apprezza  In  qualche 

ctade,  in  qualche  (frani  lidi.  Son.223. 
Tepido.  Taff  Con  quel  rumore,  che  da  i  Traci)  nidi  Vanno  à 
ftormo  le  grù  ne'  giorni  algenti ,  E  tra  le  nubi  a'  più  tepidi  lidi 
Fuggon  rt ridendo  inanzià  1  freddi  venti.  Liberio.  1. 
Ligvre.  di  Liguria.  Genoucfe. 

Scaltrito  .  Car.  Vn  Ligure  fcaltrito  ,  Che  per  ordire  inganni  (  in- 
finche  il  fato  Glie"'!  concedè  )  non  de  gli  e  (tremi  hauUTO  Era 
tra'  fuoi:  coltili  nel  primo  incontro  Sbigottito  temoni  •  En.u. 
Scaltro.  Ghcl.  Qiiinci  al  Ligure  fcaltro  apre  i  fenticri  La  Magra, 

e'1  Varo,  cv'han  porto,  e  confino.  Rofi  5-  53- 
Vano  .  Car.  Ligure  vano ,  vano  orgoglio  in  prima  Ti  mone,  hor 
vana  alìutia,  e  vana  fuga  Sarà  la  ma ,  che  l'arte  del  fallace  Tuo 
padre ,  o  di  tua  patria,  à  far  non  balta ,  Che  vino  da  fc  man  mi 
ti  ritolga .  En.u. 
Licvkia  .  regione  d'Italia  - 

Bella.  Grim.  Soura  l'onde  del  Rcn,  Fikn  pallore  De  la  bella  Li- 
guria, il  duro  fato  Del  dotto,  faggio,  &  fiora  in  Ciel  beato  Da- 
ìiion,  piangea  pien  di  pietade,  e  amore .  Son. 4- 
Induftre  .  Benam.  Quattro  pini  remati  il  buon  Palermo  Anco 
v'accoglie:  e  di  tre  tanti  è  forte  Liguria  induftre,  oueitefon 
han  fermo  11  feggio,  oue  virtù  vince  la  morte .  Vittori,  io. 
lnuitta  .  Imper.  Non  pur  e  di  Liguria  intuita,  augufta  Prcncipeffa 

d'honorc, alto  Monarca.  Ruft.i. 
Vaga .  Term.  Ei  col  penlier  tenace  ogni  HOT  mi  mena  Vaga  Ligu- 

ria  al  tuo  dolce  paefe  .  i.  Son.pS. 
LicvsTno .  fiore  bianco-odorifero,  picciolo,  che  torto  cade  . 
Bello.  Brun.  Quifcmpreil  bel  hgirftro  Tra  l'odorata ,  C  nobi': 

famiglia  Segna  fiocchi  d'argento.  1.  Sebi.  Pancg.i. 
Brtue  .Tor.  Qui  bianchi  gigli,  e  rlefliiofì  acanti ,  La  calta,  il  par 
do,  e  le  vermiglie  rofe ,  Breui  Jigulìt  1,  immortali  amaranti  >Le 
violette  pallide  amorofé  V.i- 
Cadente.  Piac.  Nutnfcc  egli  fe  lìeffo  :  alza  la  fronte  Et  Cadente 

liguftro.  P.i.Od.  1 1. 
Candido.  Ar.  Se  non  vedea  la  lagrima  diilinta  Tràfrefchcrofe, 
e  candidi  liguftri ,  Far  rngi:dole  le  addette  pome .  Fur.  10. 96. 
Canuto.  Mar.  Il  canuto  liguftro ,  Che  qual  minuta  ftefla  Im- 
biancando de  l'horto  il  verde  tetto  Emulo  del  celellc  Segna- 
ua  in  elfo  vii  bel  fenticr  di  latte ,  Fatto  llella  cadente  Precipi- 
to dal  fuo  fiorito  Cielo  ,  E  di  candidi  fiocchi  Tempcrtò  lieue- 
mente  il  prato  herbofo  .  Sainp.4- 
Frale.  Prinl.  Vilifcorgeil  liguftro  Non  frale,  e  non  cadente, 
Ma  che  di  chiari  albori  Saetta  lampeggiando  herbette  ,  e  fioii . 
Galat.  1.  ,  , 

Innocente.  Benam.  O  Lidio,  ecco  tu  vedi  Con  le  inani  oclorote 
Aprir  la  porta  Aprile  Di  liguflri  innocenti,  Di  porponnerofe 
Alaflagionpiù  cara,  e  più  gentile.  Paft.Etn.i.i. 
Neue  de'  fiori .  Brun.  Io  v'adoro,  bei  liguflri ,  Neuc  de'  fiori  per- 
che vi  adoro  pure  Trà  candidi  candori  Di  lei,  che  l'ombre  mie 
faetta  oicure .  1.  Selu.  Scher.i. 
Neuofo.  Vili.  Entro  al  pallor  del  vifo  ceco  naftoli  Iligurtnne- 

uoli .  Amar. 3. 4. 
Tenero .  Guai.  Mortale  è  sì  checadcrà  (prezzata  Qual  tenero  h- 
guflro ,  o  rofa  frale ,  Se  da  canna  immortai  non  e  cantata . 
Liric.  Son  4- 

Li  l  ideo  .  promontorio  di  Sicilia,  che  guarda  verfo  l'Africa. 
Alpeftre.  Mar.  Là  ve  l'alpellrò  Lilibeo  fi  vede,  Ch'oltra  le  nubi 

la  gran  fronte  inalza.  Lir.Bofch. Son. 81. 
Grande .  Taff  A  lui  di  colta  la  Sicilia  fiede ,  Et  il  gran  Lilibeo  gli 

inalzaà  fronte.  Liber.  15. 19.  . 
Lima  .  ftromcnto  d'acciaio  intagliato,  0  dentato  da  affottigliart, 

o  polire  ferro,  &  altre  materie  fodc. 
Acuta .  Mar,  Già  fento  al  cor  per  quel  ch'io  fcriffi  auanti  Del  pen- 
timento fuo  l'acuta  lima .  Galer.  Ritr. 
Addentata .  Gatt.  Emola  man  con  addentata  lima  Ne  procura  di 

far  llrage,  e  feonccrto .  Scot.3.  70. 
Amorofa.  Alani.  Ne  l'alma  fcntcl'amorofc  lime ,  E  caldo  1.  coi 

de 
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de  le  fus  fiamme  ifteffe .  Son.i. 
Auida.  Guar.  Sperai  cantando  anch' io  l'auida  lima  Fuggir  del 
tempo.  Son.97. 

Auuelenata.  Brace.  MàperTargone  à  lui  roferoil  petto  Lime 
d'inuidia  auuelenate,  e  fpeffe,  Ch"  ci  celate  portò,  quantun- 
que fuore  Trapela/Ter  taJhor  l'aflio  ,  e  '  J  dolore .  Rote.  1  f .  i. 

Dolce.  Perr.  Non  porto,  e  nonhòpur  si  dolccliina,  Rime_> 

afprc,  e  fofche,  far  foaui, e  chiare  .  Son.z si- 
Dotta.  VerJ.  Portar  ben  puoi  con  la  tua  nobil  rima  Al  Tago  ,  al 
Gange ,  al  Troglodita ,  al  Mofco ,  Quel  che  gran  foma  torà  al 
Greco,  alTofco,  E  mancherebbe  ogni  più  dotta  lima.  Pali. 

Dura .  Belai.  Mi  ftrugge  il  mio  dolor  fpietato,  &  empio ,  E  dura 
lima  il  cor  mi  rodc^  e  fiede  .  ri  Son.  j . 

Induftriofa.  AnguilL  Poi  con  la  dotta ,  e  induftriofa  lima  Vivi 
formando  vn  dopo  l'altro  il  dente.  Metam.8.  176. 

Ingegnofa .  Mar.  Mifchi  di  più  color,  màd'egual  pregio  Scelfe,  e 
poli  con  ingegno  fc  lime  . 

Ingorda .  Bracciof.  E  col  foauc  llil,  eh"  10  tanto  honoro  Sprezza 
del  tempo  rio  l'ingorde  lime.  Son.i. 

Mordace.  Mar.  Quelli  fon  d'ogni  Principe  fublime  Gli  acuri  tar- 
li, c  1?  mordaci  lime . 

Rugginofa .  Mar.  Pur  volli  con  fc.irpci  rauido,  e  fcabro ,  Con  mal 
polita,  c  rugginofa  lima  Edificio  cdcltc  ordire  in  rima_t. 
Tcmp.  194. 

Sorda.  Silu.  Congli  occhi  può  come  con  fordalima  Romper 
quel  eh'  vn  voler  più  duro  rende ,  E  con  fccreta  forza  rode ,  e 
lima  Lo  fguatdo  altrui  quel  che  pietà  contende.  Madd.fi.jy. 

Sottile .  Valuaf.  Due  belle  hiftorie  affomigliate  al  vero  II  maltro 
hauca  di  fuor  con  fottil  lima  .  Tebai.i.  151. 

Lfmìjo  .  luogo  fotterraneo,  oiie  andauano  l'anime,  che  partiuano 
da  quello  Mondo  ingratia  di  Dioauanti  alk  venuta  di  Ciiri- 
ito  ;  &  oue  vanno  l'anime  de"  Chriftiani ,  che  perifeono  man- 
zi  al  battefimo . 

Cieco  .  Campeg.  La  turba  ancor  nel  cieco  Limbo  afflitta  Mi  at- 
tende già  sù  le  Tartaree  porte.  Lagr.i.  10. 

Efliglio  lugubre  .  Campeg.  Vinto  hò  l'Inferno,  e  dal  lugubre  efll- 
glio  Rifcofìe  col  morir  l'anime  fante .  Lagr.16.  63. 

Loco  delle  fperanze  .  Maur.  Moribondo  Giofcppe  à  Chrifto  in 
braccio  Dritto  n'andò  de  le  fperaze  al  loco,  E  fciolto  dal  mor- 
tale antico  laccio  Accertò  i  Padri  del  tardarui  poco  .  Tab.S.3. 

Seno  d'Abramo  .  Gatt.  Bramadi  vita  si  molelta  vfeiro  Polloài 
grand'  aiti  à  canto ,  il  di  fereno  Goder  d'Abram  nel  fortunato 
feno .  Addol.8.  J. 

Seno.  Moron.  Ombra  vedete  per  voler  del  Ciclo  Del  fen  de'  fuoi 
nepoti ,  e  de'  fuoi  figli ,  Doue  il  danno  tormenta,  e  '1  fenfo  hà 
pace ,  Poe'  anzi  vfcita  à  riueder  le  ftelle .  Mortor.  Prol. 

Limitare  .  foglia  dell'vfcio  :  fcalino,  grado  della  porta. 

Duro  .  Ingegn.  Nè  cercar  per  dolor,  ne  per  difpetto ,  Ch'il  duro 
limitar  ti  prciti  il  letto .  Rimed.i. 

Superbo .  Ccba.  Quel  che  con  fiera  voce,  e  voi  to  acerbo  ,  Cuito- 
de  è  porto  al  limitar  fuperbo  •  Eli.  14. 116. 

Limo  .  fango,  loto  . 

Atro .  TaftT  Le  fue  tane  paluftri  D'atro  limo  fon  cinte .  1.  Amor. 
Canz.  i. 

Deforme .  Saloni.  Farà  limo  deforme,  e  terra  ofeura  Quanto  hai 
di  bel  da  l'argentate  piante  A  l'indorato  crin,  che  '1  Sole  ofeu- 
ra .  Guacc  Son. 3. 

Fertile  .Taff.  Al  mare  vfurpò  il  letto  il  fertil  limo ,  E  raflbdato  al 
coltiuar  fu  buono .  Liberi 7. 14. 

Immondo.  MalT.  O  forte  in  fragil  feffo  alma  collante,  Cui  mai 
non  tinfe  limo  atro,  &  immondo  .  Son. 108. 

Informe .  Ghel.  Non  riman'ella  vn  limo  informe ,  e  (pento  Se  le 
ceffi  il  tuo  moto  vn  fol  momento  ?  Rof  31.  48. 

Molle .  Dant.  Qucft'  ifoletta  intorno  ad  imo  ad  imo  Là  cui  cola, 
doue  la  batte  l'onda,  Porta  de' giunchi  fourail  molle  limo. 
Purg.  t. 

Palultre .  Car.  Ne  l'altra  ripa  tra  le  canne,  e  i  giunchi  Sul  paluftre 

fuo  limo  ambi  gli  efpofe.  En.tf. 
Tenace  .  Valuaf.  Così  i  deftrier,  che  non  terrene  zolle ,  Mà  caual- 

can  con  l'vnghie  e  fchene,  e  petti ,  li:  quel  tenace,  e  fanguino- 

fo  limo  Venian  perdendo  affai  del  vigor  primo  .  Tebai.7.  ijo. 
Tencbrofo .  Ghel.  Vfcifti  tu  da  delicato  Ceno ,  Ed  egli  vfei  da  tc- 

nebrofolimo.  Rof.15.  39. 
Terreftre.  Rin.  E  feterreffre  limo  in  cieca  valle  Di  fe  m'afperfe, 

e'1  nobil  foco ,  ond'  ardo  M'alluma  ,  e  purga,  e  non  vuol  più 

ch'io  falle.  1.  Son. 13». 
Lince  .  lupo  ceruiero  :  animale d'acutiffìma  vifta,  con  pelle  fcac- 

cata,  fimile  al  lupo,  mà  più  veloce  . 
Acuta .  Var.  Signor  ne  più  da  lungi  acuta  lince  Sua  preda  mai,  nè 

mai  più  chiaro  fccrne,  Com'  io  quel  c'hora  il  voko,&  hor  l'in- 

rcrne  Parti  v'affale,  c  bene  foelio  vince  .  1.  Son. 399. 
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Leggiera .  Valuaf.  E  fe  foffe  leggier  più  d'ogni  lince  Non  la  Acme 

pero  nel  cor  rinfranca  .  Cacci.  17?. 
Macchiata .  Valuaf  Vedrai  fe  è  ver  che  da  l'immonda  vrina ,  Che 

iparge  in  terra  la  macchiata  lince,  Nafca  l'elettro,  &  vna  ggma 

fina,  Che  di  luce  il  carbonchio  agguaglia,  e  vince .  Cacc.4°  136 
Perspicace.  Gatt.  Di  cieca  talpa  eflèndo  diuenuto  Vn  lince  per- 

fpicace,  e  vn'Argo  occhiuto ,  Scot.13.31. 
Linee  .  in  vece  di  fcritture . 

Canore  .  Mann.  Se  con  linee  canore  il  tempo  hai  vinto ,  E  con  "li 
eterni  bruni  oltramarini  De  le  tue  glorie  hai  tutto  il  CielSi- 
pinto.  Ven.Pom.  Son. 57. 

Linfe,  acque. 

Argentai..  Mar.  Parte  pe-  l'herba  và  fcherzando ,  e  parte  Tra  le 

linfe  argentate,  e  cnjtalliue  . 
Cerulee.  Tanf.  Ne  l'ampio  fen  de  le  cerulee  linfe  Verranno  ad 

afUJtar  l'amate  Ninfe .  Stanz.  Tcrm.i. 
Chiare.  Ar.  Non  m'haurai  (ditle)  dato  aiuto  in  vano  ,  Benne 

farai  premiato ,  e  riccamente  :  Quanto  chieder  faprai ,  perche 

fon  Ninfa,  Che  viuo  dentro .1  quella  chiara  linfa.  fmAf.ét 
Fofche .  Tronf.  Giace  di  Vadmion  l'antico  lago ,  Hà  fofche  linfe 

d'odor  grane,  eftrano,  R  d'ampia  rota  fembra  vafta  imago. 

Colt.4.  1.  B 
Harmoniofe.  Inipcr.  Son  di  gelide  linfe  harmoniofe  Canori  por. 

tatonal  regio  mare.  Ruli.;. 
Limpide .  Bufai.  Tenere  herbette,  in  cui  m'affido,  quando  Vò  in. 

trecciando  di  fior  varie  catene  :  Limpide  linfe,  e  voi  minut»_j 

arene ,  Con  cui  le  doglie  mie  vò  numerando  .  Guacc.  Son.  1. 
Pretiofe.Priul  Correuan  là  ver  doue  Con  mufìco  cócerto  Di  mor- 
morio fonerò  Scaturiuan  da  l'vrna  Le  preriofe  li11fe.Galat.r4. 
Sozze .  Tronf  E  '1  riuo  ch'era  chiaro  argento,  e  netto  ,  Di  lordo 

fango  fo;:ze  linfe  accoglie  .  Coli.  8.  44. 
Stagnanti .  Taff.  E  tragge  fuor  da  le  (tagliami  linfe  Guizzanti  pe- 

fei,  e  lafciuette  Ninfe .  kinal.4. 1. 
Tepide  ■  Tali  E  '1  picciol  Siloc,  che  puro,  e  mondo  Ofina  COrttfe 

ai  Franchi  il  fuoteforo,  Hor  di  tepide  linfe  à  pena  il  fondo 

Arido  copre,  c  da  fcarfo  riitoro .  Libcr.53.  f9- 
Lingva. parte  nobile  del  corpo  deftinata  à  formar  le  voci.e  diSin- 

guere  i  fapori .  Si  prende  anco  per  idioma,  linguaggio,  fàuclla. 
Accorta,  laff.  Non  e  (tato  mortai  cosi  tranquillo  Qualunque  ai 

fia,  del  quale  accorta  lingua  Molte  miferie  annaserai  non_j 

poffa .  Toir.i.  4. 
Atcufatrice  NJoron.  Accufatrice  lingua,  che  'I  gran  fallo  Con. 

ceputo  nel  cor,  primiera  ordirti .  Giuli.?.  4. 
Adamantina .  Taff  Da  cui  perde  la  Mufa,  e  perde  il  fenfo  ,  Perdo. 

no  tutti  i  penfìer  nolln  audaci ,  Nè  ballar  ponno  adamantine 

lingue  .  Conq.10. 5 1. 
Adulatrice.  Leon.  E  con  Ja  lingua  adulatrice  infufa  Del  veleno 

d'Aucrno  i  cori  alletta  Al  piacer  inhoneffo,  onde  (ì  varca  Ina- 

uedutamcnteà  morte  eterna  .  Taid.4.  8. 
Afflitta.  Remig.  Ahi  quante  volte  poi  dogliofo,  e  mtrto  Ritor- 
narti à  baciarmi  ?  e  con  qual  pena  L'afflitta  lingua  tua  mi  diffé: 

àDio.  l  pift.y. 

Altiera.  Ceb  i.  E  quei  eh'  armaro  in  Dio  le  lingue  altiere ,  Ciafcun 
.  dinanzi  al  furibondo  afpctto  Sollcua  il  volto,  e  fi  perente  il 

petto .  Eft.13. 63. 
Ammutolita .  Ghel.  Sol  hor  ti  fciogli  in  più  foaui  tempre ,  Poi  te 

ne  relti  ammutolita  fempre.  Rof.  4.6. 
Amorofa .  Taff.  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto,  Etili 

lingua  amoro fa  1  dolci  detti  ?  Liber.4.  8j. 
Animofa.  Moron.  Ritener  volfe,  od  ifuiare  altrouc  L'animofa 
.  tua  lingua.  Giuft.y.  1. 

Appaffionata  -  Campeg.  Fù  primiera  la  Vergine,  che  fciolfe  L'ap- 
paffionata  lingua  in  quelle  note .  Lagr.  2. 93. 

Aralda .  Ricch.  Vezzofctta  Sirena ,  Che  lufinghi  col  canto,  e  po- 
feia  vccidi  :  Tu  mi  fucili ,  e  m'affidi  Con  accenti  pieto/ì  Qua(7 
mentita,  c  divietata  Iena,  E  co' detti  leggiadri,  e  fpirirofi 
(  BcII'Aralda  d'Amor)  di  giorno  in  giorno  Porti  di  guerra  al- 
te disfide  intorno .  Rim.  Canz. 

Ardita .  Valuaf.  Ond'  hà  la  lingua  cosi  ardita,  e  'I  core  ?  Lafciato 
hà  dietro  di  fua  etade  il  meglio ,  E  non  dima  il  morir  quant'  è 
più  veglio.  Tebai.3.63. 

Anda.Bracc.  L'arida  lingua  ogni  gelato  fiume  Figura  al  cor  d'hit- 
miditàbramofo.  Rocci.4f. 

Armonica.  Bion.  Edi  felua  Ptmplca,  Cui  die  armonica  lingua 
arpa  di  Delo,  Voci  fourane,  edotte  Alcoltaro,  e  ridir  l'Aonie 
grotte .  Madr. 

Atroce.  Ceba.  Vidi  i  miei genitor  morirmi à  canto  ,  EnondL 

fciolfi  in  te  la  lingua  atroce .  Ell.3.  74. 
Attofcata .  Stigl.  Punge  la  lingua  più  che  la  factta,  Efùdala_» 

Natura  Cinta  di  doppie  mura.  Perche  s  habbiaà  tener  guar. 

data,  diretta.  Tri  che  l'hai  si  attofcata  Vcrfo  la  fama  altrui, 

N  n  l'iella 
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Tiella  de'  denti  tui  Rindu'ufa  fra  i  cancelli ,  Ch'Vn  dì  non  te  la 
rubino  i  coltelli.  Kim.  Kh.8j 

Audace .  Taff.  Ne  capendo  nel  cor  gonfiato,  e  pregno,  Per  gli  oc- 
chi n'efee,  e  per  la  lingua  audace.  Liber.  5. 15. 

Auezza&c.  Galean.  Auezzaà  rampognar  canina  lingua  Allu- 
mano fauer  più  non  illuda .  Suppl. 

Aurea.  Benam.  Al  fin  l'Alba  ri  forge,  e'1  camin  certo  Qual  fia , 
con  aurea  lingua  è  che  gli  dica .  Colon1. 1  19. 

Balba.  Mar.  Vinfegnin  lcioJto  à  la  fauella  jl  laccio  Romj>er  la 
balba lingua  à  i primi  accenti.  Temp.uo. 

Balbettante.  Grill.  Libera,  e  feioka  e  balbettante  lingua  Perla 

flia  lingua.  1  Canr.27. 

Baldanzofa .  Taff.  Quei  che  fur  prima  timorofi,  e  muti ,  Hanno  la 
lingua  hor  baldanzofa,  e  prelta  .  Liber.7. 66. 

Bella.  Tanf.  Che  si come  tre  lingue  le  più  belle  Son  quelle,  e  le 
più  degne,  che  il  Mondo  vie  .  Lagr.  1 3.  3. 

Bcllcnimìatricc.  Maur.  Sorgeran  molti  fedimori  apprcfib  Pieni  di 
fallo  ,  e  vuoti  di  fapere  ,  Bdtemmiatnci  lingue,  e  gente  vile  , 
Per  lacerar  l'inerme,  e  finto  ouile.  Tab.3.  »i. 

Bugiarda.  Guar.  O  nel  filentio ancor  lingua  bugiarda ,  Doue  fon 
le  promeffe,  e  gli  ardimenti  ?  Son. 45- 

Cancellicra.  BifT.  Scriueinnote  di  foco  ardente  lingua  Legge 
d'eterno  amore  in  cor  di  gelo,  E  cancelliera  del  Signor  del 
Cielo  Fi  che  flille  di  fiamme  il  gel  dilhngua  .  Son. 

Canina.  Guar.  Et  io  con  quelle  mani  Non  ti  trarrò  cotefta  tua 
canina,  Ed  importuna  lingua?  Palt.i.  6. 

Canora.  Bald.  Nè  di  lingua  canora  inuidij  il  canto,  Se  in  morte 
hai  tu  de'  facri  lumi  il  pianto  .  Rim.I.ugub.  Canz.j. 

Chiara.  Grill.  E  de  la  gloria  tua  fua  nobil'  arte  E  chiara  lingua, 
e  l'alto  ftil  fauclla .  1.  Son  75. 

Chiaue  .  Rich.  Bella  chiaue  d'Alterno  ,  Se  ben  di  molli,  e  delica- 
te tempre ,  Che  fuol,  cruda,  mai  fempre  Gli  vfei  aprir  de  la  vo- 
ce, E  (eco  aprirmi  l'amorofo  Inferno  :  fera  troppo  mhumana, 
e  troppo  atroce,  I  cui  fecreti,  e  folitan  chioltri  Son  maremme 
di  perle,  e  tane  d'oilri .  Rim.  Canz. 

Chiaue  del  core.  Ferr.  Quanto  nel  fen  rinchiudi  Fatta  chiane  del 
cor  apra  la  lingua  :  Ch'  in  van  grida,  e  palefa  11  dolor  de  la__, 
piaga ,  Se  la  piaga  feourir  altri  non  vuole  .  Mir.it  1. 

Circe  .  Rich.  Noua  Circe  fpietata ,  Ch'  in  foco  tu  mi  cangi,  e  mi 
trasformi,  Mentre  fauelh,e  formi  Magiche  note,e  belle  :  Dipfa 
crudel,  che  di  parole  armata  Formi  nel  petto  mio  piaghe  110- 
uelle,  E  da  te  morfo,  alhor  che  più  ti  bramo,  Smanio  per  Ce- 
te, e  fitibondo  io  t'amo .  Rim.  Cauz. 

Cometa.  Rich.  Viua  Cometa  illultre ,  Che  moftri  il  mio  morir 
patente,  e  chiaro  :  Scnttor  famofo ,  e  raro ,  Che  con  la  voce 
ferini:  Facondo  dicitor ,  pictor"  indullre,  Ch"  1  penficri  di  lei 
pingi ,  e  deferiui  :  Sembran  penne  gli  accenti  arguti,  e  belli, 
Note  fono  i  color,  labri  i  pennelli .  Rim.  Canz. 

Contumace.  Inc.  Certe  lubriche  lingue  contumaci,  Ch'inconful- 
to  liuoie  .il  vento  fcuote ,  Se  ben  del  nome  tuo  ferifcon  l'aura, 
Degne  fon  nien  di  fdegno,  e  di  riguardo  .  Teb.j.  7. 

Dardo  .  Rich.  Tu  bella,  e  dolce  maga ,  D'alme,  di  cor  :  tu  dardo 
alato  ,  e  crudo  :  Non  ha  l'Arciero  ignudo  Strale  di  te  più  fiuo 
Per  far  nel  petto  mio  profonda  pijgj  :  Tu  da  l'arco  di  rofe,  e  di 
rubino  Scoccato,  accenti  fcocchi,e  fcocchi.c  porti ,  Più  ch'ac- 
centi, e  parole,  e  llratij,  e  morti .  Run.  Can?. 

Digiuna.  Brun.  Vaghi  di  fai  di  fe  feempio  crudele  ,  D'infangui- 
narfi  la  digiuna  lingua  Nel  Aio  fangue  innocente  .  i.Selu.Cacc. 

Difciolta .  Brign.  Irrita  ogni  vna  il  gulto,  e  poi  tracanna  Bacco  à 
torrenti ,  hora  vermiglio  ,  hor  biondo  ,  Con  fpcflì  inui  ti  à  ber- 
lingare e  volta  Più  garrula  la  Imgua,e  mcn  difciolta  .  Giorn.6. 

Difcorde.  Tali!  E  tante  vdi  lingue  difeordi ,  c  tanti  Timpani ,  e 
corni,  e  barbari  metalli  •  Liber.  19.  jS. 

Difdegnofa.  Ceba.  E  ben  che  tra  i  confin  delamifura  Ladifde- 
gnofa  lingua  alhor  frenaflè  .  Eft.io.  71. 

Dilpcrata.  Bald.  Vengo  à  difeior  la  difperata  lingua,Che  fin'  hoggi 
il  timore  In  duro  Taccio  di  filentio  accolfe.Rim.z.Amor.Idil.i. 

Diuota .  Brun.  Ma  fol  gli  argenti  il  Rio  ililla,  e  dillingue ,  E  lùfur- . 
ran  col  Ciel  diuote  lingue .  Ven.Cel.  Canz.i. 

Dogliofa.  Remig.  Onde  la  lingua  mia  doguofa,  e  niella  Aerati 
pena  potette  efprimcrfore  Quel  dolorofo ,  e  quell'  afflitto,  à 
Dio .  Epift.ij. 

Dolce.  Petr.  Alcibiade,  che  si  fpeffo  Athena,  Come  fù  fuo  piacer 
volfe.e  riuolfe  Có  dolce  hngua,e  con  fronte  ferena.  Tr.Fam.i. 

Dolorofa.  Taff.  Màpnì  vieni  Belprato  homai  difcioglie  La  do- 
lorofa  lingua  al  duolo  acerbo  .  Conq.ii.  14. 

Dotta.  Mut.  Quando  la  donna  mia  Tra' foaui  fofpiri,  e  dolci  ac- 
centi Moue  la  dotta  lingua  a' bei  concenti .  Son'.  14. 

Eloquente  .  Brk;n.  Con  eloquente  lingua,  ancorché  parca,  Pren- 
de in  tal  «uffa  à  rinfiammar  quei  forti .  Giorn.7. 

Empia .  Taff.  Diffe  :  e  quelle  eh"  aggiunfe  horribil  note ,  Lingua, 
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s'empia  non  è,  ridir  non  puote.  Liber.  13.  S. 

Enfiata.  Tronf.  Defiofo  di  vita,  e  di  riitoro ,  Sù  l'atfo  labro,  e  sù 
l'enfiate:  lingue  Prende  del  Cielo  il  liquido  teforo,  E  in  riceuer 
l'humore  il  tofeo eltinguc  .  c.oiì.8.  7f. 

Efperta.  Ceba.  Ma  che  può  zelo  ardente,  o  lingua  efperta  Doue 
l'ira  rinchiude  ogni  lenticro?  Ell.19.  114. 

Faconda.  Mar.  La  cui  faconda  lingua  Tranquillar  feppe  1  cori 
De  gli  adirati  Regi .  Epit.t. 

Fallace.  Remig.  Eh  non  predate,  ò  fcmplicctte,  fede  A  fue  paro- 
le, a  fua  rallace  lingua .  Epill.i  1. 

Falfa.  Remig.  Maio  credetti  a  le  promeffe,  a  i  giuri,  Alanobilc 
lhrpe,  a  quelle  dolci  Parole,  oud'  era  alnor  la  talfa  lingua  Co- 
tanto piena,  e  diedi  poi  gran  fede  Ale  lagrime  tue.  Epift.s. 

Fatale .  Moron.  Cominciaiti  affai  ben,  ma  poi  volgefti  Contra  di 
me  la  tua  lingua  fatale  .  Mortor.  interni. 3. 

Feroce  .  Ceba.  E  ciò  eh'  al  padre  uno  con  la  feroce  Lingua  to- 
glierti,;! me  tu  renderai  ?  Eli.  14.  75. 

Feltiua  ;  Mar.  Con  la  lingua  fdliua ,  e  con  la  coda  Lufingheuole 
il  lecca,  e  l'accarezza  . 

Folgore.  Spiti.  Lingua,  che  la  ragion  tutt'  hora  affordi ,  Strai  che 
fenili  si  veloce,e  lungi ,  E  doue  occhio  non  va,  fouente  giungi,- 
Vela  fallace  de  1  deliri  ingordi ,  Ebra  miniftra  de'penlicr  di- 
feordi ,  Che  l'ire  fucgli,  e  loro  impeto  aggiungi ,  E  incendi  più 
che  fiamma ,  e  fiedi ,  e  pungi  Viepiù  che  Ipada ,  e  più  che  fera 
mordi .  I  u  folgore  dei  Ciel ,  che  in  vn  momento  Le  torri  ab- 
batti al  fuol ,  la  cui  percoila  DapriacoJ  iùon,  sicornetuon, 
Ipaucnto .  Son.i6f . 

Folle .  Taff.  E  chi  formò  le  voci,  e  chi  difciolfc  A  Ja  mia  folle,  ar- 
dua lingua  il  freno  ?  i.Amor.  Son.ij  1. 

Fortunata.  Cicc.  Di  tante  gratic  eh'  ella  m'ha  impetrato  Conia 
fua  lingua  fortunata,  e  faggia .  Hadr.i.  3. 

Traoda  .  Benam.  Che  la  fracida  lingua  in  pezzi  fatta ,  Grandine 
obbrobriofa,  in  terra  è  tratta  .  Coloff.54. 

Fredda. Petr.  Lingua,  quando  il  tuo  aiuto  mibifogna  Pei  durian- 
dar  mercede  ,  alhor  miai  Sempre  più  fredda ,  e  fe  parole  fai, 
Sono  imperfette,  e  quafi  d'huom,  che  fogna .  Son. 41. 

Fulminante  .  Corto.  Con  vn  concetto  fol  tofto  ruòluo  Ciò  che 
la  lingua  fulminante  diffe .  Alui.j.  1. 

Fulmine  .  Ridi.  Tu,  niellò  del  delio ,  interprete  de  l'alma,  e  de  la 
mente;  Fulmine,  che  repente  Al  lampeggiar  de' guardi  Di  lei 
eh'  a  gli  altrui  fguardi  hi  il  cor  rdlio  ,  td  aJ  LUOfl  de  la  1  oce  e 
fcoppi ,  Ut  ardi ,  Indi  nel  fen  l'alma  m'atterri ,  e  tutto  Mi  Jafcf, 
e  '1 petto,  e'icorearfo,  e  diflruuo  .  Rim.  Canz. 

Garrula.  Mar.  Il  ptfeo,  il  pero,  il  piti  k)  Quafi  garrule  lingue  Vi- 
brar ie  fronde,  e  parca  dir  ciai'cuno ,  Ecco,  io  t'olirò  ine  lleflò  . 
Samp.i. 

Gelata .  Ciec.  Lingua,  perche  ti  (lai  gelata,  e  muta  f  Deh  mouiti, 
edifola  Vna  dolce  parola .  Hadr.f.f. 

Gemente  .  G-  Camp.  Io  ;i pregai,  ti  fupplicai  fouente  Con  Ja_, 
m  ente  protrata,  e  '1  cor  dmoto ,  L  con  la  lingua  tremola,  e  ge- 
mente ,  Che  ci  mandali!  il  tuo  Figliuol'  in  terra  .  ComplSim. 

Gcnerofa.  Cap.  Ma  ritegno  honorato  Dentro  .ile  lanr.'i  ftrinfe 
La  eenerola  lingua .  ldil.6. 

Gemile.  Alain.  Lingua  gentil,  che  fopra  ogni  altra  cofa  La  Na- 
tura adornò  benigna,  Si  alma .  Son. 

Horrenda .  Taff.  Giunta  a  gli  alberghi  fuoi  chiamò  trecento  Con 
hnguahorrcndadeitad'Auerno.  Liber.16.67. 

Humidetta.  Brun.  Due  Libra  di  rubini ,  Vna  lingua  humidetta, 
Viperetta  amorolà  in  vafel  d'oro,  Vaga  Aurora  di  baci  Tra 
due  filze  di  perle .  z.Selu.Cacc. 

Imperfetta.  Mar.  Scufi  l'emenda  hor  ch'iote'l  porgo  in  voto 
D' vna  lingua  imperfetta  vn  cor  deuoto  .  Tebr.  Felli  j. 

Importuna.  Imper.  FinilH  pur,  lingua  importuna,  e  falfa  Hno- 
lofo  garrir  quando  à  te  piacque .  Ruft.8. 

Impura.  Stigl.  Ed  hor  con  lingua  liuida,  ed  impura  Cerchi  far  che 
la  lode  a  quel  fi  neghi,Che  có  fola  virtù  là  li  procura. Rini.lib.8 

Incauta .  Chiabr.  Incauta liiigua ,  àriuelar veloce  Ciòchemio 
proprio  honor  vuol  che  s'alcoiida,  Ouenevai?  Vol.i.lib.6. 

Inclita  .  Grill.  Per  voi  veggio  la  lingua  inclita,  ed  alma  Fatta  nel 
fangue,  ohimè, d'empio martiro  Trofeo fanguigno, e  mifera- 
bil  palma .  Effeq.  Cap.  1 . 

Indomita .  Brace-  Ne  giunge  il  colpo  o  trauiato,  o  tardo  De  l'in- 
domita lingua  à  la  radice .  Rocc.  7. 1 7. 

Indullre .  Taff.  Mi  pur  con  lingua  indullre  informa.e  finge  Di  fa- 
bro  in  guifa  1  fuoi  deformi  orìaceki .  Mond.6. 

Infan  te  .  Grill.  Occhi,  poi  fauellando  In  vece  de  la  lingua  anco- 
ra infante,  Fur  voltn  fguardi  i  merifpolle  fante.  Effeq.Canz.6. 

Infaulta .  Morori.  O  Tartarei  configli,  o  lingua  infinita,  Che  più 
che  fpada  il  noltro  cor  penetri .  Mortor.  1. 6. 

Infetta .  Mar.  Temi  pur  la  fatirica  factta  Tu  che  la  lingua  infetta 
Vibri  ne'  facri  ingegni,  inuulo  drago .  Galer.Pauol. 

In- 
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J [irida  .  M  anzìn.  Non  haitrà  douc  impieghi  Lingua  peruerfa,  infi- 
da De' fuoi  doppi  liuori  I  /entimemi  infami.  Fler.5.  4. 

Ingannatrice.  Grill.  Ben  de  l'altr'oprc  indegne  Di  quella  lingua 
ingannatrice  infame  Degno  fuggcllo  fu  quel  bacio  rio."  3. 
Madri  14. 

Ingiuriofa .  Ghel.  S'htbbc  la  lingua  ingiuriofa,  e  prefia  Ne  le  tue 
colpe,à  terminar  la  lite  Vfa  la  tua  per  vincer'  il  partito,  Quella 
a'  flerpar del cianciator Romito .  Rof.13.  91. 
Ingrata.  Angoli].  Nè  mai  la  hr.gua  mia  ti  farà  ingrata,  Ne  farà  il 

verfo  mio  ri(tretro,c  parco  .  Metani.  10. 91. 
Innamorata.  Guar.  La  morte  ?  hor  tu  m'afcolta ,  e  fa  che  legge 

Ti  fiati  quelle  parole  :  ancor  eh' i'fappia,  Clic '1  morir  de  gli 

amanti  e  più  colio  vfo  D'innamorata  lingua ,  che  delio  D'ani. 

mo  in  ciò  deliberato,  e  fermo.  Pad.3.  3. 
Infcnfata  .  Ghel.  Parla,  lingua  infenfata,  vna  fol  volta  ,  Pofcia  in 

eterno  il  tuo  vigor  s'eftingua.  Rof.4. 6. 
In  lìdio  fa .  Tarn".  Con  lingue  infidiofe,  e  con  dimande  Da  far  fìnar- 

rire  ogni  cor  ràggio,  &  alto.  Lagr.3.33. 
Intrepida.  Campeg.  Non  può  frenar  la  tema  Vn'  intrepida  lin- 
gua, Quando  ragion  la  fciolga .  Filarm.4. 6. 
Irata,  Anguill.  Per  far  noto  à  che  fin  tutti  raccolfc ,  La  lingua  ira- 
ta ir.  tai  pirole  fciolfe .  Mctatn. r.  48. 
Irritata.  Manzin.  Io  vò,io  vo  ben'io  Far  si,  che  tu  conofea  Le 

forze  d'vna  lingua  Auez2a  iti  corte,  &  irritata  in  core.  Fler.r.4. 
Lancia.  Petr.  E  mille  altri  ne  vidi,  à  cui  la  lingua  Lancia,  e  fpada 

tu  fempre,  e  fèudo,  &  elmo .  Tr.  Amor.4. 
Lafciuetta.  Cap.  Tra  duo  pomi  d'auorio  in  bianco  ftno  Osò 

ftàmUX  con  lafciuetta  lingua  Vezzofo  cane  .  Occup.  Son.n. 
Lattante  Mar.  Quelle  lingue  lattanti ,  Ch  'e  fprimca,,o  indiflinti 

Bamboleggiando  i  detti  S.ipean  chiedere  aita  Alcpencde__> 

l'alma.  Samp.8. 
Leggiadra .  Guar.  Già  miJic  carte  fceglic,  e  mille  ftioglie  Lingue 

leggiadre,  onde  ne  parli,  e  fcriua  .  Son.85. 
Letale.  Brun.  Alma,  chequiui  è  giunta,  Sempre  indarno  fera 

Trafitta,  e  punta  Da  veleno/i  ftrali ,  Cui  feoteano  talhor  lingue 

letali.  Ven.  Cel. Canz.8. 
Libera .  Iati.  DiroIIo,  o  '1  taccio  ?  ahi  che  tacer  noi  deggio ,  Li- 

bera  lingua  al  meffaggier  ben  lice.  Tir. 4.  59. 
liuida.  Pret.  Vibrò  l'inuido  mollro  Contra  me,  contra  voi  liui- 

da  lingua.  Idi].», 
Loquace.  Bald.  La  fede  al  ver  douuta  ,  Non  è  chi  vi  contenda  , 

Ch'acquili  arfì  mal  può  lingua  loquace  ,  Ne  gli  encomi  d'altrui 

fpeffo  mendace .  Rim.  Lugub.  Canz.i. 
Lorda .  Tali".  Hor  non  ardifca  ingiuriofa  lingua  »  Che  fi  riuolge  in 

Dio  profana,  e  lorda,  E  le  beiìemmie  in  luifaetta,  e  vibra. 

Mond.  1. 

Lubrica .  Brun.  Mentre  à  quel  canto  il  mormorio  dilìingue ,  Tan- 
te moda  al  garrir  lubriche  lingue  .  AgJ. 
I  itfingheuole .  Brace.  Tacciali  adunque ,  e  non  cofparga  il  mele 

l  ingua, che  lufìngheiiole  non  s'ode,  Doue  fuona  la  man  voci 

di  fiele,  K  fi  mefee  tra  lor  fenfo  di  frode .  Rocc.11.31. 
Magica .  Bruii.  A  latrato  di  Cerbero  trilingue  Mefci  magiche_j 

lingue.  Ven. Poni. Od.  1. 
Magnanima .  Brace.  Si  fpinge  atlanti,  e  fila  franchezza inuitta  La 

magnanima  lingua  ài  detti  feioglie.  Vrb.13.  4:. 
Maledica.  Pagn.  E  pur  lingua  maledica,  e  mendace  Vuol  c'hab- 

bi  dato  altrui  colpo  mortale ,  Fatto  d'vn  riero  Dio  cieco  fe- 

guace .  Guacc.  Son.i. 
Melata.  Bcnt.  Là  fra  le  turbe  nobili,  eplebcc,  Solcttica  l'orecchio 

D'iniquo  adulator  lingua  melata  A  machinarc  i  precipitij  à 

l'alme.  Corin.1.4. 
Mendace .  Guar.  Fuggì  dunque  Corifea ,  à  gran  periglio  Và  per 

lingua  mendace  Chi  non  hà  il  pie  fugace .  Pait.4.  4. 
Mentita.  Mar.  poi  la  lingua  mentita,  e  mentitrice  Scioglie  tra  il 

forino,  e  la  vigilia,  e  dice  .  Strag.i. 
Mentitrice  .  Moron.  Mà  dimmi,  il  cor, quando  l'error  commife 

La  mentitrice  lingua ,  affermò  dentro  La  gran  menzogna,  o  fol 

fu  rea  la  bocca  ì  Mortor.4. 1. 
Meda .  Pater.  Et  à  quella  che  può  quanto  in  me  vuole  Sciolgo  la 

rrefra  lingua  in  tai  parole.  Stanz.  Term.i. 
Modella.  Rcmig.  Et  altri gufli,  amor,  contenti, e  gioie,  Le quai 

deue  tacer  modella  lingua ,  Perche  à  farle  è  piacer ,  mà  à  dirle 

è  brutto .  Epiff.i8. 
Mordace .  Filipp.  Chi  la  lingua  non  hà  cosi  mordace  Com'vn 

rafoio,  e  colmo  il  cor  di  frode  ?  Rim.  Son.  9 1 . 
Mormorante  .  Moron.  Perche  quel  predator  ruba,  e  dilrruggc  Le 

paterne  douitie,  c  quel  più  fiero  Con  mormorante  fingila  il 

cor  mi  ftrugge .  1.  Sacr.  Inuett.  1. 
Mormoratrice .  Bald.  E  qual  fé  non  s'acquifta  Mormoratrice_j 

lingua, Che fotto,amica  lode  L'altrui biafino  ricuopra?  Rim.i. 

Amor.  Idil.i. 
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Mufica.  R111.  Vn  bel  detto  foaue,  Vn.tmufìci  lingua,  vn'aurca 
voce  M'ha  per  gli  orecchi  Amor  ne  l'alma  (UpK&à.  i.Canz.37 

Muta.  Petr.  Tutte  lingue  fon  mute  Adir  di  lei  quel  che  tu  fol  ne 
fai.  Canz.44. 

Mutola.  Tronf  Cosi  con  lingua  mutola  d'aufpici.,  Che  fin  da 
lalteltelle  à  noinfuona  De'  cali  fiumani  o  flebili,  o  felici  In- 
terprete facondo  il  Ciel  ragiona .  Coft.8. 19. 

Nane.  Rjch.  Inclita  natie,  e  chiara ,  Che  vele  hai  d'olirò,  &  hai 
di  perle  1  remi ,  E  in  naiu'gando  premi ,  Non  di  Nettuno  il  dor- 
fo ,  Ma  folcili  il  mar  di  quella  bo<  ca  auara  ;  E  ti  fpmgono  osmi 
bora  alari  al  corfo  ,  Co' bei  foffi  leggieri  Aufm  vefoci ,  l  atti 
nocchieri  in  te  fofpiri,  e  voci .  Rim.  Canz. 

Nobile  .  Tanf.  Di  tanti  di'  ci  ne  fèpreflò  ,  e  lontano  Hor  con  la 
nobil  lingua,  hor  con  la  mano  .  Lagr.3.  13. 

Nuncia del  core.  Rio,  Lingua  nuntia  del  cor,  tu  non  Lucili  ?  r. 
Canz.  jS. 

Numia  de  gli  affetti.  Fer.  Benché  taccian  le  lingue  De  gli  affetti 
del  cor  nunnc  loquaci ,  Parlano  eh  occhi  audaci ,  Del  filentio 
oratori ,  Muti  meflì  de'  cori .  Mir  i.  4. 

Nutritiua.  Ria.  Amorofa  mi  ffrinei ,  e  dolcemente  La  tua  lingua 
a  ia  mia  Nutritala  de'  baci  ai  baci  inuia.  ,\Madr.6. 

Odiofa  .  Valuaf  Anzi  hora  tanto  men  par,  die  raffrena  L'iniquo 
orgoglio, e l'odiofe  lingua.  Tcb.ii.4.  161. 

Ornata .  Augnili.  La  beltà  di  Tefeo,  l'ardire.e  il  fenno ,  La  lingua 
ornata,  e  lùoiregij  coflumi .  Metam.3.  91. 

Parca .  Ghci.  De/io  fouerchio,  e  balbettante,  e  parca  ,  Parca  e  la 
lingua,  impaciente,  e  corre  Troppo  gran  mar  con  troppo  fra- 
gii  barca .  .Rof.j.  30. 

Paurofa.  Remig.  Ne  mi  lafcia  narrar  Io  feempio  rio  Lapaurofa 
mia  tremante  lingua.  Epid.11. 

Peccatrice .  Grill  ] ibera  l'alma  da'  perpetui  danni  :  E  faluami.ò 
che  chiedo  ?  ò  che  mere'  io  ?  Ah  che  troppo  ofa  peccatrice  lin- 
gua .  Pen.4.  ' 

Perfida.  Anguill.  Doue  a'  Cecropi  vn  malo  incontro  auucnnc  Per 
Jc  lor  lingue  perfide, &intìde.  Metani.  14.  3:.. 

Pergiura .  Augnili.  Giouc,  eh'  odia  tal  lingua  empia,  e  pergiura , 
l  à  si  che  il  volto  human  da  lor  fi  parrc.  Metani.  14. 34. 

Pcrniciofa  .  Corto.  O  quanta  fpenie,  fe  taceui,  fuurei  De  la  falli- 
te tua  ,  c'hor  la  diJpero  Sol  per  cagton  de  la  maluagia  lin"ua  . 
O  pcrinriofa  lingua ,  ò  mal  condotto  Colui ,  che  rarrrenarìa_. 
non  sà  a  tempo  .  Ahi,  eh'  à  l'augello  ,  il  qual  folo  fra  gli  altri 
Del  gener  ino  liioda  fauella  bumana  Formò  l'alma  Natura  i 
piedi  imbelli ,  Si  eh'  egli  non  potrebbe  far  paflàggio  Da  ramo 
à  ramo,  quando  vuol  cibarli ,  Se  quella  fu  a  nanna  debolezza 
Non  foccorreiie-  con  l'adunco  rollro .  Oproutdenzadcla  co- 
nimi Madre  Mei  m ittico  animale ,  in  cui  ci  inoltra ,  Che  porta 
infermi  1  pie  loquace  lingua  ;  Echccolui,  c'hàbaldaiuofo  i\ 
rollro,  Impotente,*  imperfetto  dee  llnnarli.  Alui.j.  5. 

Pertinace.  Ceba.  E  douc  c  Steno  ?  (  ardita,  e  pertinace  Lingua 
contro  coftor  ribatte,  e  preme.  )  Eft.  1 1. 7  r. 

Peruerfa .  Monren.  Lingua  peruerfa,  e  ria,  che  qual  tra' fiori  An- 
guc,in  bei  vezzi  atro  veleno  fpingi,  Onde  ogni  pura  fama  ofeu- 
ri,  e  tingi ,  Sibili  d'empio  cor  mandando  fuori .  i. Son. 14. 

Piccante.  Mar.  Poiché  l'arco,  collui,  fecondo  I'vfo  De  la  lingua 
piccante  hebbe  arrotato  . 

Placida.  An.  Mà  di  Mtnerua  i  pregi  eterni,  ed  alti  Solfien  con_j 
lìngua  placida,  e  verace  Guerrier  facondo,  e  in  beliicofa  pace 
Fra  cento  oppofiton  è  che  s'eflàlti .  Son. 

Tolicica .  Tefau.  Mà  quelle  imprciTioni  naturali ,  Non  men  che  fe 
Comete,  Son  politiche  lingue  DcJaDiiuna,cdaltaprouijcn- 
za  ;  Lingue  Jtranicre ,  e  perciò  non  intefe  Qua  giù  ,  fe  non  da 
quei  felici  ingegni ,  Che  ne  han  dal  Ciel  la  contracifra ,  o  folo 
Dòpo  àgli  effètti  in  tefe,  Perche  le  nouità  non  cifìan  nuoue  , 
Ed  infegnarci,  che  le  cofe  Immane  Pendon  da  le  dinine  .  Tor. 

Pollentc .  Petr.  E  quel  che  come  vn'  animai  s'allaccia  ,  Con  Ia_> 
lingua  ponente  legò  il  Sole  Ter  giunger  de'  nemici  fuoi  la  trac- 
cia. Tr.  Fam.i. 

Profana .  Tali.  O  quante  incontra  à  Dio  profane,  e  lorde  Lingue 

fon  molle,  o  quante  mgiulte  fpade  !  Lugub.  Canz. 3. 
Profontuofa.  Taff.  Forfè,  fe  deue  infra  cclefli  arcani  Profontuofa 

entrar  lingua  mortale .  Liberio.  1 1. 
Proterua .  Moron.  Fiero  fdegno,  empio  cor,  lingua  proterua ,  Tu 

molto  parli,  e  nulla  proui,  hor  fenti .  Mortoci.  ^. 
Prudente.  Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce ,  e  prudente  La  tua_j 

lingua,  e  fublimc  il  tuo  difeorfo  ?  Rof.y.  16. 
Rabbiofa.  Brun.  Altra  fera  più  ingorda  Vibri  lingua  rabbiofa,  e 

latri,  e  morda ,  Ven.Cel.  Canz*8. 
Rafoio .  Mar.  Perche-  qual'  hor,  pur  come  foco  acccfo ,  O  rafoio 

crudel,  la  lingua  fcioglio ,  Con  pietofo  rigor  di  buon  chirurgo 

Arder  mollro,  e  ferir,  mà  fano,  e  purgo  . 
Rigente .  Ghe).  Spoglia»  gli  orli,  e  leoni,  e  lor  dan  legge,  Quei  di 

N  n    1  coda, 
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coda,e  di  lingua  hirta,  e  rigentc  Vfano  i  vezzi.e  non  l'artiglio, 

e '1  dente.  Rof.ió.  16. 
Romana.  Brun.  Ofe  pur  difpicgauai  pregi  al  Sole  Con  le  lettre 

canore  Lingua  Romana,cd  eloquenza  Argina  In  /"olitane  feo- 

le  Infuperblafolinga,ermagarriua  Con  le  muficheSuore__> . 

Ven.Terr  Canz.i. 
Sacra. Tanf.  A  cui  la  nobil  faccia  il  Signor  volto,  Pallida  già  de 

la  vicina  morte,La  facra  lingua  in  tai  parole  fciolfe.Lagr.  11.64 
Sacrilega  .  Herr.  Senz'  error  corfe,  ed  improuifamente  La  facrile- 

ga  lingua  aliior  feno .  Bab.  1 1. 34. 
Saetta  amoroia .  Brun.  Labra,  labra  vezzofe ,  Quella,  che  tra  voi 

ferpe  amorofetta  Amorofa  è  faetta .  Ah  voi  lete  pur  voi  ge- 
melle rofe ,  li  quel!'  angue  c  d'Amore ,  Sangue  ltà  in  braccio  à 

l'herba,  e  in  grembo  al  fiore  .  i.Selu.  Madr.2 1 . 
Saggia .  Taf!".  Mà  gli  ferba  nel  cor,  fin  che  diitingua  Meglio  à  te  il 

ver  più  faggia,  e  fama  lingua.  Liber.  17.  60. 
Scabra.  Grat.  Scabra  la  lingua  intumidifee,  e  fugge  La  bocca  in 

vece  d'aura  atro  veleno .  Cleop.i.  43. 
S  celcrata .  Ceba.  Chi  d'elfi  ha  da  fnodar  la  federata  Lingua  col 

Rè  per  coronar  la  figlia.  EA.17.  71. 
Scempia  .  Moron.  La  lingua  in  tanto  o  federata,  o  feempia ,  Che 

non  fentì  quel  mormorio  del  core.  Credè  eh"  altro  et  dicdTe. 

Mortor.4.  i. 

Sciocca .  Mar.  Co'  i  propri  labri,  anzi  co'  denti  tuoi  Turata  alhor 
la  bocca ,  Suclrala  lingua  temeraria,  e  feiocca.  i.Lir.  Madr.17. 

Scioperata .  Manzin.  Mà  non  fi  taccia  nò  ;  del  feflb  mio  La  parte 
più  pungente ,  A  tant'  huopo  otiofa  ,  Non  retti  feiopcrata,  in- 
uendicata  .  Sia  la  lingua  vna  sferza ,  Che  m'agiti,  e  mi  fcaldi . 
I-ler.j.  f. 

Scorta.  Augnili.  Dille  :  la  lingua  tua  si  dolce ,  e  feorta  Più  non 
m'ingannari,  s'io  non  m'inganno.  Metani. 3.  147. 

Scudo  .  Ceba.  La  lingua  e  feudo  aliai  fouente,  e  fpada ,  Onde  ca- 
da taJhor  la  gente ,  c  fcampi  ;  Mà  fe  copre  l'iniquo  ,  e  batte  il 
giuito,E'  fpada  ingmriofa,  e  feudo  ingiullo  .  Eft.19.  113. 

Sferza .  Mamm.  Lingua  rinta  di  fangue  empia  ,  fallace ,  Sferza_. 
amara  di  duol ,  vipera  ardente ,  Mantice  del  furor,  nembo  irri- 
dente ,  DiStige,  e  d'Acheronte  horrida.  face,  Interprete  del 
cor  finta,  e  mendace ,  Meflàggiera  di  morte  egra  ,  e  languente, 
Parca  fiera,  e  crudele,  balta  pungente,  Fulmine  di  Pluton, 
fiamma  vorace .  Son. 

Sfrenata .  Guif.  E  tu  cui  la  sfrenata  lingua  infima  Precipita  fouen- 
te in  gran  periglio .  D.  Sett.7. 

Sirena.  Silu.  Lingua  nel  mar  d'Amor  Sirena  tale,  Che  non  tro- 
ualìi  il  cauto  Vliffe  eguale .  Madd.7.  17. 

Snodata.  Moron.  E  fedirai  con  Zoilo,  che  raddoppi  L'ingiurie, 
c'hai  pur  troppo  infermo  il  braccio ,  E  fnodata  la  lingua  da 
gl'intoppi.  1.  Sacr.  Inuett.8. 

Soaue  .  Grill.  Laflb,  c  bene,  il  prou'  io,  ben  veggio  aperto  Le  già 
foaui  adulatrici  lingue  Centra  il  mio  nome  hor  velenofi  Arali. 
Pen.  36. 

Sonora.  TaiT  O quel  Roman,  la  cui  fonora  lingua  Parche  le 
fiamme  de  la  patria  ellmgua .  Sacr.  Stanz. 

Spada.  Mar.  La  lingua  fua  viepiù  che  fpada  taglia,  La  penna  fua 
vie  più  che  fiamma  coce,  Con  acuta  fauellail  ferro  fmagli» , 
E  con  ardente  ftil  fulmina,  e  noce  . 

Spedita.  Rich.  Il  tuo  fauorinuoco ,  Lingua,  numi  a  di  morte,  e 
tnra  di  vita:  Tu  che  pronta  ,  e  fpedita  Delti  negli  aJtrui  pet- 
ti Col  focil  de  gli  accenti  e  fiamma,  e  foco .  Rim.  Canz. 

Spergiura.  Mar.  Accoppia  à  pronto  dir  lingua  /pergiura ,  Porta 
in  core  il  veleno,  in  bocca  il  ghigno  ,  Diria  per  poco  argento, 
e  per  noe'  oro  ,  Gioue  non  ti  conofeo  ,  e  non  t'adoro . 

Spigoli/tra .  Cat.  Che  fe  non  ora  il  cor,  benché  affai  dica  La  lin- 
gua fpigoliAra ,  Poiché  non  l'ode  Dio  là  in  van  fatica .  Canz. 
Stup.  16^ 

Spiritello.  Rich.  Purga  tu  lo  mio  itile,  Spiritello  di  foco,  nrdor 
loquace;  Garrulctta  fagace,  Dettami  tu  gli  accenti.  Rim. Canz. 

Spumofa  .  Taff.  Cosi  lupi  affetati  à  cui  dillilla  11  nero  fangue  an- 
cor dal  mufo  immondo  ,  Con  bocca  aperta ,  e  con  fpumofCj 
lingua  Sen'  vanno  a'  fiumi  in  cui  l'ardor  s'eltingua.  Cóq.  19.76. 

Squilla.  Rich.  Vipcretta  d'Amore ,  Che  morde  l'Alma  à  chi  ti 
nutre  in  feno;  Bella  fquilla  fonante,  Che  gli  affetti  adunati 
hai  del  mio  core  Sparii  d'intorno,  e  '1  mio  penfiero  errante ,  E 
condannato  a  mille  Aratij  indegni ,  Cruda  ,  mi  fuoni  ogni  hor 
da  morto  i  fcgni .  Rim.  Canz. 

Stolta .  Anguill.  Se  la  fua  ltolta  lingua  il  modo  eccede  Ne  le  falfe 
calunnie,  che m'hà date.  Metam.13.  106. 

Superba.  Anguill.  E  la  fuperba  lingua  inuitta  afferra,  Col  ferro 
empio  la  taglia,  e  getta  in  terra .  Metam.  6.  33 3. 

Supplice .  Ferr.  Preghiam  deuote ,  humili ,  Che  da  fupplice  lin- 
gua ,  e  puro  core  Nafcon  preghiere  alate ,  Che  volar  fanno  à 
l'alto  Gioue  in  feno  .  Mir.  1.  %; 
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Temeraria  .  Ghel.  E  potrà  lingua  temeraria  indegni  Romper  nel 
me/o  i  tuoi  diletti  inten  ?  Rof.13.  87. 

Tenera  .  Guai.  Felice  ben  tu  fei  mio  parto  amato  ,  E  gir  ten'  puoi 
delGenitor  più  altero  Da  si  tenera  lingua  armònizato.  Li- 
ne. Son.  46. 

Timida.  Leon.  Che  gioucran  le  lagrime  celate,  Eifecretifo. 

fpir  ?  timida  lingua,  Timidiflimo  co"r,Taide,che  penfi  ?  Taid-5 .7. 
Traditrice .  Bald.  Ne  da  gli  occhi  dincifa  Fa  la  lingua  bugiarda,  e 

traditrice.  Rim.  1. Amor. Idil.i. 
Tremante .  Mar.  Donna,  io  vorrei  dir  molto ,  Mà  la  lingua  tre- 
mante Amor  mi  lega .  1.  Lir.  Madr.  63. 
Tremola.  Brun.  Mi  raffembrano  i  raggi  Tante  tremoie  lingue, 

Che  con  muta  eloquenza  Del  volto  ond'io  langiùfco,i  pregi, 

e  1  vanti  Inalzano  àie  ftelle.  Ven.Terr.  Idil.J. 
Tremolante.  Iniper.  Volea  più  dir ,  mà  ne  la  bocca  aperta  Sùla 

fua  lingua  tremolante,  c  fredda  Languido  fi  congela  il  fioco 

fpirto.  Kufì.6. 

Triforcata .  Anguill.  Di  fuor  la  lingua  triforcata  rende ,  E  con 
fibilo  horrendo  il  Mondo  attriAa .  Mctam.3^3. 

Trilingue .  lmper.  E  col  rabbiofo  impetuofo  fiato ,  E  con  l'acuta 
fua  lingua  trilingue  Spande  con  maggior  rabbia  in  ogni  loco 
Velcn  focofo,  e  vclenofo  foco .  Rult.é. 

Tripartì  ra  .  Imper.  Apparirti  fcagliofa,  alata  ferpe  La  feorgi  in  te 
da  tripartita  lingua  Scoccar  veloce  in  vn  medefino  ìftanté  Tri- 
partito anco  il  dardo,  e  fibilanre.  Rult.10. 

Triplicata  .  Senec.  E  qui  crudcl  ferpenre  Tragge  l'immenfo  cor- 
po, e  fcuopre,  e  vibra  La  vcnenofa,e  triplicata  lingua.  Mcd-4-i. 

Tnfulca.  Brun.  Ne  la  foglia  v'hà  Cerbero  feroce  Che  latra,  e  vi- 
bra ogni  hor  trifulca  lingua ,  E  par  folgor  la  lingua ,  c  tuon  la 
voce .  Epift.  Hcroi.i.  4. 

Tromba .  Rich.  Tu  fe'  piuma  canora ,  Penna  del  cor  troppo  viua- 
ce,  e  bella;  Animata  facella  Del  pargoletto  arciero,  Degli 
interni  defir  tromba  fonora,De  gli  amanti  infelici  oracol  vero, 
Da  cui  vira  chiamando  ottenne  inforte  Dure  ri fpofte  ogni  hor 
di  cruda  morte.  Rim.  Canz. 

Velenofa.  Tanf.  Poiché  inficme  con  gli  altri  empi  ferpenti  La 
vclcuofa  lingua  vibri,  e  fnodi .  Lagr.13. 13. 

Veloce.  Tanf  Ogni  occhio  del  Signor  lingua  veloce  Pareache 
folle,  ed  ogni  occhio  de'  fuoi  Orecchia  intenta  ad  afcoltar  fua 
voce .  Lagr.i.  43. 

Vezzofa .  FufcO  con  che  dolce  Ail  lingua  vezzofa ,  Quali  chiauc 
d'Amor  leggiadra  ,  e  bella  Apre  à  la  foauiflima  fauella  D'ani, 
mato  rubin  porta  amoroia .  Gcm.  Son.  101. 

Vipera  -  Brun.  D'Amor  viua  faetta ,  Spiritofo  Arai  d'oro ,  Viper.t 
amorofetta,  Spada  animata  del  mio  bel  reforo  ;  Lingua,  in  te 
langue  il  core,  Lingua  madre  d'ardor,  fregio  d'ardore  .  i.Selu. 
Madr.if. 

Vipcretta.  Martin.  Cakmira  de' baci ,  Vipercna  mordace ,  Tu  fei 
d'Amor  la  glorio  fa  face,  Fraglifcogb  fallaci  Dvn  mar  d'A- 
mor abforto ,  Tu  il  cor  naufrago  auuiui,  e  porti  in  porto .  Ab- 
bozz.  Canz. 

Viuacc .  Ceba.  Legarlo  il  fà  repente,  e  la  viuace  Lingua ,  che_> 

vuol  parlar  gli  preme,  e  cinge .  Eli.  14.  39. 
Vorace  .  Tanf.  Arde  la  terra ,  &  onde  ggiando  lecca  Fin  foura  il 

Cicl  con  la  vorace  lingua .  Stanz.  Term.i. 
Lingvaggio  .  idioma,  fauella . 

Barbaro.Ferrar.Mà  conpropitia  man  Venere  bella  Da  quel  confu- 
fo,e  barbaro  linguaggio  Vie  più  cara  formò  dolce  fauella.  Son. 

Nobile  .  Brign.  Vorrebbe  l'alma  in  nobile  linguaggio  Gridar  :  ò 
Cid,  chi  t'hà  tirato  in  terra  ?  Giorn.7. 

Lino,  materia  da  filare .  E  fi  prende  anco  per  drappo  di  lino . 

Biauchiflimo.  Car.  Già  con  l'acqua,  e  con  Cerere  àlemenfe  Gli 
aurati  vali,  e  i  nitidi  canefiri ,  E i bianchi/Timi  lini  eran  com- 
parii. E11.1. 

Bianco .  TaA.  VeAir  dorato  ammanto  i  duo  paAori,  Che  biparti- 
tilo foura  i  bianchi  lini  S'affibbia  al  petto,e  intoronaro  i  crini . 
Liber.  1 1. 4. 

Candidetto.  Grill.  E'ibelvoltodiuino  Cinge  di  puro,  e  candi- 
dettolino.  i.Canz.39. 

Incombuftibiie .  Malu.  Voi  lini  incombuAibili,voi  lini,  Con  l'an- 
tiche virtnti  D'herbe  peregrinate  in  voi  contcAe,  Ecco  forfè 
venite  A  conferuar  gelanti ,  Fra  gì*  incendij  del  rogo  Di  queAi 
già  cadauero  languente  Gli  auanzi  miferabili,e  fedeli.Del.Lett. 

Morbido  .  Ghel.  Perche  adagi  in  difparte  il  fuo  Diletto ,  Stringe 
in  morbido  lin  le  braccia,  e  "1  feno .  Rofi 6.  39. 

Olandcfc.  Imper.  Da  picciole  fiflùre  altrui  palefa ,  Qualpriale 
tocchi  il  nudo  fen  dittino  Lauor  teffuto  d'Olàdefe  lino.  RuA.i. 

Pouero  .  Ghel.  Figlio,  ed  è  ver,  che  delicate,  e  belle  Braccia  in_» 
pouero  lin  fafeio,  e  nafeondo  ?  Rof.6.  40. 

Pretiofo.  TcA.E  ricche  tele,e  pretiofì  lini  Per  fregiartene  il  collo 
intefle  Olanda .  Lir.10. 

Pur- 
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Purga' o.  An£;uil].  Moftrando  Alcitocd  hoiiorarMinerua ,  Riuol- 
gc  il  |iio  in  ben  purgato  Jino .  Metani. 4.  3. 

Ricco.  Mar.  E  di  corone,  c  di  trofei  di  Regi  Intefià  Aracnc  à  i 
ricchi  lini  1  fregi .  Tcmp.  1 11. 

Rozo.  Angui  li.  t.  i  lini  dona  lormcnrozi,  e  Urani,  Qnalglipuò 
darlo  flato,  ch'eipoflìede ,  Benché  non  fi  può  dir,  clic  111  que- 
llo manchi ,  Che  fé  fot)  rozi,  e  groflì ,  ainicn  fon  bianchi .  Me- 
tam.8. 318. 

Sottile .  Augnili.  Le  gioie,  il  fottìi  lin,  la  ricca  feta ,  Ogni  orna- 
mento  fuo  getta  fui  lito  .  Mctam.4- i9°- 

Lino.  vela,  tenda ,  che  diilcfa  all'albero  del  nauilio  piglia  vento 
pe:  farlo  caminarc . 

Auuenturofo .  Gfcel.  Mira  fpiegar  rauuenturofo  lino  A  l'aura  in 
mar  del  primitiuo  Amore .  Kofi  16.  34- 

Fugace  .  Scnec.  Et  1  dclfin  con  tafanata  coda  Solcan  l'ondofo 
mare  Seguendo  il  corfo  de'  fugaci  lini .  tdip.  Ch.i. 

llluttrc .  Brun.  E  fa  con  lino  illuftrc  Heroc  di  Chrillo  DVn  Mon- 
do al  Mondo  acquillo  .  Tal. 

Ingrauidato .  Mar.  Ne  così  curua  il  feno  Da'  foffi  d'Euro  ingraui- 
d.tto  lino .  Samp.  U 

Temerario.  Mar.  Ecco  da'  fuoi  riporti  hcrini  confini  Motte  a'  dan- 
ni d'Italia  il  fero  Trace ,  E  la  noitra  .i  turbar  tranquilla  paco_> 
Spiega  fuperbo  i  temerari;  lini .  Lir.Heroi.  Son.f  1. 

Liq\ òkc  ,  e  l'icore .  tutto  quello,  che  lì  fparge,  e  trafeorre  comc_) 
l'acqua . 

Alimentale.  GheJ.  II  fen  che  d'amor  arde,e  le  mammelle  Fecon- 
de horinai  d'alimentai  liquore.  Rof.6.  t,6. 

Almo.  Anguill.  Mefce  quello  velen  c'hauea  nafcolto  Con  vn  li- 
quor di  Bacco  almo,  e  diujno .  Mctam-7-  146. 

Aromatico .  Mar.  Con  vrna  alabaftrina  Prodiga  d'aromatici  li- 
quori Lauaua  i  bianchi  membri .  Epici. 

Atro .  Car.  Né  quello  atro  liquore  Efce  da'  fterpi ,  m.i  da  mem- 
bra huniane.  En.3. 

Chiaro .  Dant.  Dal  lato  onde  il  camin  noflro  era  chiufo  Cadea 
de  l'alta  roccia  vn  liquor  chiaro .  Purg.zz. 

Diurno.  Anguill.  Che  la  dolce  vuua,  e  que!  diuin  liquore  Porge 
al  follcgnode  le  nollre \ite .  Metani. j.  110. 

Dolce  .  Anguill.  Mentre  :i  gullare  il  fuo  dolce  liquore  L'auide,  c 
fecchc  iabra  il  fonte  tira  .  Metani. 3.  i<Sj\ 

Eletto .  Grill  Mi  quali  pieno  d'alta  virtù  fia ,  Come  licore  eletto 
invafofuole.  Lij3.Stanz.z8. 

Fecondo.  Zambcc.  Al  vollro  gran  na.al  llupido  il  Mondo  Mirò 
chimico  il  ferro  in  dolce  foggia  Stillar  d'aurata  età  liquor  fe- 
condo .  Poet.  Ot. 

Funeilo .  Vd.  Poi  eh'  i  Jiciuor  fanguigni,  atri,  e  funefli  Non  diftil- 
lan  da  quelle  frondi  folte ,  Ma  da  le  membra  mie  quali  fepol- 
te  .  En.3.  10. 

Ghiotto.  Campcg.  Vcdrclli  molle  il  fen,  lucido  il  mufo  Altri  te- 
ner di  quelle  icaltre  genti  Per  lo  ghiotto  liquor,  che  fempre 
cola  Giù  per  l'hilpida  barba,  e  per  la  gola.  Lagr.10.  31. 

Graffo .  Tanf.  Si  come  à  fioca,  e  quali  e/tinta  lampa  S'infonde  ad 
hor  ad  lior graffo  liquore.  Lagr.iz.  5?- 

Grauc.  Qucr.  Del  fuo  grane  Iicor  Morfeo  mi  fparfe ,  E  in  duro 
fonno  vilion  m'apparlc.  Canz.z. 

Infano.  Brign.  Con  penna  intinta  nel  liquore  infimo ,  Se  mai,  Di- 
uediPindo,  i  vollri  fiori  Macchiò  lafciua  mano  ,  Vendiche- 
rouuiiobene.  Giorn.i. 

Infìdiofo .  Mar.  Licore  inliuiofo,  efea  fallace ,  Dolce  velen,chVc- 
cidc,  e  non  difpiace  .  , 

Limpido.  Anguill.  N-m  profanar  quello  l'aerato  fonte  ,  Non  mac- 
chiar quello  limpido  liquore  .  Metani,  z.  154 

Lurido .  Car.  Vide  auanti  di  fe  con  gli  occhi  fuoi  Farli  lurido  ,  e 
nero  ogni  liquore .  En.4. 

Mago  .  Brun.  Dunque  e  del  niello  Flcgctonte  in  riua  Il  licor  ma- 
go ordito  Fu  da  Furia  natiua  ?  Ven.Tcrr.  Canz.n. 

Molle .  Tali".  Quelli  il  Sol  poi  raffina,  e  '1  licor  molle  Stringe  in— » 
candide  mafie,  e  in  auree  zolle .  Libcr.14.  38. 

Reo  .  Tanf  Ballò  per  adempir  l'altrui  prclagio  Farli  del  reo  licor 
la  bocca  molle.  Lagr.iz.  <58. 

Salutifero.  Mar.  E  ferita  di  ftrali  alpri,  e  pungenti ,  Arreco  il  fa- 
Jutircro  licore  Per  le  piaghe  del  core .  Madr. 

Soauc .  Taff  Così  a  l'egro  fanciul  porgiamo  afpcrfi  Di  foauc  li- 
cor  gli  orli  del  vafo.  Liber.r.  3. 

Lm.  llromento  muficale  di  corde.  Si  prende  anco  perpoelìa 
lirica,  perfuono,  canto . 

Acuta .  Marin.  Ch'altra  à  la  tua  limile  vdir  non  vuole ,  Lira  la  più 
foaue,  e  la  più  acuta .  Cont.  Son.31, 

Argilla .  Bruii.  O  che  s'ofeuri  il  Ciel,  o  che  s'irraggi ,  Tratto  ben 
Tofcti  plettro,  e  lira  Argiua  .  Vcn.  Pom.  Son  46. 

Arguta.  Valuaf.  Et  infegnarlià  concordar  i  carmi  Al  dolce  fuo- 
no  de  l'arguta  lira .  Cacc.3.71. 
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Auoriòarmoniofo.  Bruii.  Homai più  noi*  inaiti  Con  dolce  me- 
lodia, A  le  danze  le  piante  in  nobilChoro  Annoniofo  auov 
rio,  e  plettro  d'oro .  Vcn.Terr.  Od.  13. 

Auorio  facondo .  Mar.  De  l'auorio  facondo  in  atto  niello  Sofoe- 
fo  il  pefo  à  l'homero  chiomato ,  E  con  dolce  arco  da  la  deltra 
mollo  Tutte  feorrendo  le  loquaci  fila  Cantò  l'hilloria  doloro- 
fa,  e  trilla  De'  fuoi  lugubri,  e  sfortunati  amori .  Samp.fS. 

Aurea.  Gn.  Che  ben  douea  con  aurea  lira  al  collo,  Lira,  a  cui 
cede  ogni  altra  lui  il  vanto ,  Due  Veneri  cantar  folo  vn' Apol- 
lo .  Veti.  Pom-  Son.z 9.  ^ 

Balla  li. Taff  Ch'ai  roco  fuon  di  quella  balla  lira  fQì.i  cantar,  à 
ehi  n mì  gli  l:à  veduti  I  rari  effetti  de  le  tue  virtutHtiz.Dolc.  i . 

Benigna  .  Mar.  La  tromba  homai  fanguigna  A  la  IiniVcuigna_-,  • 
Ceda,  e  cedano  à  i  mici  Quelli  fieri  tornei .  Epit.6. 

Canora  ,  Mar.  pietà  ne  prcle,  e  d'auree  corde  armata  Lira  canora 
edificò  di  quella . 

Calla.  B.Taff  Che  non  dette  fen  tir  sì  calla  lira  Chi  non  è  d'o"ni 
error  purgato,  cfauto  .  Stanz.  Dolci. 

Ccleite  .  Taff.  E  in  angeliche  tempre  odi  le  dine  Sirene,  e  '1  fuon 
di  lor  celefle  lira .  Iibcr.14.9 

Cornuta.  Valuaf.  Il  nobil  fuon  de  la  cornuta  lira,  Ch'adafcol- 
tar  non  pur  le  fcrc  fparfe ,  Ma  le  piante  anco ,  e  i  falli  alletta,  e 
tira .  Cacc-z.  160. 

Delicata .  Mar.  Succederà  la  Tofca  lira  i  quelle  Di  quelle  affai  più 
delicata,  e  pura . 

Dillcmprata.  Anguill.  Raccordar  vuol  pria  che  di  nono  cante  La 
dilleinprata  homai  querula  lira .  Metani.  10. 57. 

Dolce .  1  eli.  Sol  con  plettro  innocente  auanti  i  i  Regi  Dolce  lira 
temprai ,  E  degne  lodi  ri  le  grand'alme  offerii .  l.ir.9. 

Dolente.  Guai.  Quando  per  confolar  l'alma  che  geme  Venne  à 
frinir  la  mia  dolente  lira .  Lirica  S011.35. 

Dolorofa  .  Scnec.  La  dolorofa  lira  Ferendo  l'atra  Reggia  Giù  del 
Tartareo  fondo .  Ercol.  Et.  CI1.3. 

Dotta.  Guif.  Di  dotta  lira  i  linifici  concenti  Veduti  cffcrnon_» 
ponno  in  alcun  modo  .  D.  Sett.tf, 

Ebano  fonante  .Teli.  Di  fiera  fronda  incoronato  il  crine  A  l'eba- 
no fonante  Marita  il  plettro,  e  qui  cantiamo  al  paro  .  Lir.9. 

Eburnea.  Teli,  ben  sù  l'eburnea  lira,  Ch'a  J'Aufid'  hora,  &  hor' 
à  Dircc  in  riua  Trattar  Clio  m'iniegnòxon  mafie*  arte .  Lir.i. 

Eccellente.  B.Taff.  E  con  la  roza  mia  Mufa  fouente  Cantarci  gli 
honorfuoi  degni  difille  Di  lira  più  famofa .  &  eccellente—» . 
Ereg.5-lib.i. 

Emonia.'  Bomb.  D'Emonia  lira ,  e  di  Tebana  cetra  Sù  le  corde 
ammutirò  i  bei  concenti ,  Perche  chiaro  s'vdiffe  Con  prodigio 
ammirando  De  l'organico  Ciel  la  melodia .  Epital. 

Epica.  Ghcl.  A  pardi  lui,  cui  più  la  Mufa  infpira  Corde  non_» 
talleggio  d'Epica  lira.  Rof.i?.  101. 

Faconda  -  Mar.  Non  fù  pennuto  in  aria,  hirfuto  in  felua  Animai, 
fhe negaffe  A  la  lira  faconda  il  fuo  tributo.  Samp.i. 

Gemmata .  Chiabr.  Dolce  cantando  e  con  eburnee  cetre ,  E  con 
belli  archi  di  gemmate  lire  Empiono  i  folti  popoli  fiipemi 
L'aurea magion  dìncomparabil gioia.  Voi. 4. Dilli. 

Gentile .  Font.  Vi  con  l'arco  temprando  Ne  la  lira  gentil  fila  ca- 
nore. Od.  36. 

Harmonica .  Teli.  Traffero  manti  à  la  volante  prora  Da  Filarmo- 
nica lira  vn  fuon  concorde  .  Lir.34. 

Harmoniofa .  Bruii.  Chieggo  bene  emular  chiaro  il  concento  De 
le  più  dolci  harmoniole  lire .  Pali. 

Honorata.  Mar.  Piangendo  intanto  io  qui  t'ergo  vna  pira  Diri- 
me, e  cetre ,  oue  di  lauro  auolto  Arde  il  tuo  plettro,  e  l'hono^ 
ratalira.  Lir. Lugub.  Son.54- 

Imbelle.  Bald.  Fanciul  così  pargoleggiò  Pelide  Lungo  l'Eurota 
con  la  lira  imbelle.  Rim.  Heroi.  Son.  10. 

Innocente  .  Brun.  Se  non  plettro  guerricr,  tromba  funclla  ,  Trat- 
to lira  innocente  ,  e  molli  amori .  Agi. 

Infidiofa.  Chiabr.  E  s'amorofo  core  Sottra  come  canore  D'infi- 
diofalira  Si  querela,  e  folpira  .  VoI.z.Iib.  r. 

Lagrimofa.  Grill.  Quelli  eh"  al  fuon  di  lagrimofa  lira  Hor  piangi 
cllinti  folgori  di  Marte .  Rim.  Son. 47. 

Legno  Febeo  .  Vili.  Del  tuo  legno  Febeo  l'auree  Sirene  Imito,  ò 
Bruni,  ai  cui  cantar  fi  fpctra  DelarupcTarpeanouo  Ippocrc- 
ne.  Ven.Pom.  Son. 87. 

Legno  mulico .  Mar.  Che  de'  mufici  legni  Fi  con  plettro  gentil 
guizzar  le  fila .  Epit.i. 

Legno  fonante.  Brun.  Quando  a"  miei  chiufi  lumi ,  al  corveg- 
ghiantc,  Efpor  Roma  ale  fiamme,  e  in  fiero  ililc  Tnfembraui 
trattar  legno  fonante.  Epift.Heroi.i.  6. 

Leue.  Anguill.  Hor  più  leggier  fog.getto  il  mio  cor  ferra,  E  con 
più  Iene  lira  il  vuol  dar  fuorc .  Metam.io.  59- 

Mufica.Mar.  Quando  repente  vdiflì  Di  liete  voci,e  di  fclliui  piati- 
li,  E  di  muliche  lire,  E  di  balli  concordi  alto  concento.  Epit.3. 

N  n   3  No- 
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Nobile  .  Lega.  Spirto  Jìtùn,  qualhor  la  nobil  lira  Accordi,  e  trar- 
li in  più  (onori  accenti ,  L'aer  rifchiari,c'l  freno  imponi  a'  ven- 
ti, E  la  canora  gloriai!  Mondo  ammira .  Son. 

Rcligiofa  .  Bald.  Hoggiperte,reIigiofalira,  A  quella  età  ficure 
Arade  additi  Da  poggiarfenc  al  Cielo,  onde  foipira.  Rim. 
Moral.  Canz.i. 

Roca.  B.  TafE  Temo, donna  gentil ,c'habbiate à fdegno,  Che 

canti  più  di  voi  si  roca  lira.  Stanz.  Dolci. 
Sacra.  Tanf.  Quel  Ré  sì  caro  à  Dio,  cheto  non  ftaflì,  Mi  canta 

verfi  coi^jj  facra  lira .  Lagr.i  i.  fi. 
Santa.  Vu^Jodal  vago  GiorJan  , d'Arno  à  le  fponde  Lafanta 

lira  coiJPffo  primiero .  S.  Lue. 
•  Soaue  .  /frignili.  Come  lo  Dio  del  monte  il  dolce  accento  Ode 

concorde  i  la  foaue  lira .  Metam.i  i.  48. 
Sonante.  Paol.  Scherzò  Mercurio  tante  voltc.e  tante  Con  teftug- 

gine  anch'  tifo  ofuira  ,  e  vile ,  Che  la  fe  diuenir  lira  fonante  . 

Cont.  Son. 6. 

Sonora.  Renng.  Quelle  fuperbe ,  c  sì  famofe  mura,  Ch'Apollo 

feo  con  la  l'onora  lira  .  .Lpiil.  1 5. 
Strimonia  .  Chiabr.  Terfandro  cinto  il  crin  di  verdi  allori ,  Che 

ne  le  man  llringea  Strimonia  lira.  Fir.8. 
Tebana .  Bruii.  Lira  Tebana  sì,  plettro  Rifco  Sol  fìa,  che  vincitor 

chiaro  timone .  Pali. 
Temprata.  Spcnn.  Che  può  ben  dotta,  e  ben  temprata  lira ,  Qual' 

hor  più  cruccio  il  preme,  ancorai  Dio  Franger  con  l'arco  fuo 

Parcodel'ira.  Ven.Pom.  Son.37. 
Tenera.  Mar.  Indi  la  lira  tenera  accordai  Del  mio  bel  foco  à  ce- 
lebrar gli  ardori .  Galer.  Ritr. 
Thefpia  lmper.  Li  ch'i  produrpoctico  tefauro  Marita  à  lira  The- 

fpia  arco  Febeo .  Caf  1.  88. 
Tracia .  Teli.  Hor  de  la  Tracia  lira  Splendon  là  sù  nel  Ciel  le  fila 

aurate  .  Lir.8. 

Villareccia  .  Guai.  Che  non  può,  che  non  dee,che  non  conuiene, 
Che  rozo  plettro  ,  e  villareccia  lira  Portili  Prencipi  augulli  i  le 
Camene .  Liric.  Son.67. 

Luti  •  fiume  in  Campagna  vicino  à  Mola ,  hoggidì  chiamato  Ga- 
rigliano  . 

Chiaro.  B.TaffSuperbo  colIe,che  col  manco  corno  Miri  del  chia- 
ro Liri  ogni  pendice  .  z.  Son. 41. 

LiRNtsso  .  cartello  di  Troia,  patria  di  Brifeide . 

Ticciola  .Senec.  Cadde  già  Tebe,.ed  Erion  già  vinto  Prender  vi- 
de i  fuoi  regni  :  egual  ruma  La  picciola  Lirnelìb,  in  alto  monte 
Accolta,  i  terra  diede .  Troad.2.  2. 

Liscio,  tutto  quello  eh'  adoprano  le  donne  per  lifciarlì. 

Amorofo.  Guar.  E  li  doue  arte  mai  Non  dipinfc  vaghezza ,  tu 
pur' olì  Di  porlifci  amoro/j  ?  Madras. 

Mendicato  .  Moron.  Miro  le  guancie  ltar  coitene,  e  auuolte  Fra" 
mendicati  lifei,  e  '1  crin  dorato  Crefcer  con  trecce  d'altre  par- 
ti accolte.  i.Sacr.  Inuett.3. 

Lisii>i>o .  ftatuario  celeberrimo  di  Sicione  città  d'Acaia . 

Dio  della  fcultura .  Priul.  Lifippo,  Prafitele.e  Fidia  fteflb ,  I  fatto- 
ri de  gli  huomini  immortali ,  Gli  fcultor  de  gli  Dei ,  Gli  Dei  de 
la  fcultura.  Galat.s. 

Luh  .  controueriìa,  difcordia,  diflenfione,  rifTa,  contenzione  . 

Ambinola .  Pret.  Li  molle  vn  tempo  ambitiofa  lite  Al  fuo  germa- 
no arciero .  Idil.i. 

Ardente .  Ar.  Si  fé  Agramante  la  cagione  efporre  Di  quella  noua 
lite  così  ardente  .  Fur.z7.68. 

Afpra.  Tol.  Quelli  con  maggior  furia  i  noua  guerra  Voglion  tor- 
nar per  finir  J'afpra  lite .  Stanz.  18. 

Canora .  Malli.  Fauola  lu,  che  le  Pierie  fuore  Con  rigida  armo- 
nia ver  le  Camene  Del  callo  Pindo  in  sù  Je  fpiaggic  amene_> 
ProducelTero  gii  liti  canore .  Del.  Son. 46. 

Cortcfiffima .  Contar.  Parmi  di  rauuifare  Amorofo  duello ,  Cor- 
tefìffimaJite  Dou' è  giudice  Amore  E  de  la  vita ,  e  de  la  morte 
altrui .  Fiamm.5. 10. 

Dura .  Mozz.  E  fol  manca  à  fornir  sì  dura  lite ,  Ch'i  vollra  voglia 
i  lor  fi  mollri  elpreflà  .  1 .  Canz. j. 

Emula.  Brign.  Ma  magnanimo  core  La  voce  oprar  difdegna_i 
.  Qualhor  d'opre  (ì  delta  emula  lite  .  Giorn.6. 

Fera.  Taff.  E  ili  folpcfo  in  allettando  ,  quale  Haurà  la  fera  lite 
auuenimento .  Liber.6. 55. 

Gloriofa .  Brace.  Quelle  parole  auidamente  vdite  Da  le  Virtiidi, 
à  terminar  s'accinge  Ci  afcunaalhor  la  gloriofa  lite.  Vrb.4.51. 

Horribile.  Ghel.  Vanno  i  colpi  i  colpir  validi,  e  franchi  Ne  lai, 
vittoria  del" horribil  lite.  Rof.31.  113. 

Infinita .  Molz.  Così  lite  tri  lor  nacque  infinita  :  Venere  intanto 
vn  dolce  bacio  prefe  Da  l'angelica  bocca,  e  poi  riipofe  :  Que- 
llo chiare  fari  noitre  contefe .  Son.  107. 

Odiofa.  Chiabr.  Quinci  per  la  città  giorni  teftofi  Gridano  bando 
àl'odiofeliti .  V0I.4.  Batt. 
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Oftinata.  Goa.  Dopo  ollinata,  e  fanguinofa  lite  Ceduto  hauea 
la  palma.  Antig.}.  7. 

Pompofa.  Brign.  Ella  e  bella,  damante:  entro  al  fuo  vifo  Fan- 
no Vener',  e  Amor  lite  pompofa .  Giorn. 3. 

Litigio,  lite, coiuroner/ia - 

Alto .  Achill.  Volò  quindi  sù  l'Alpi,  e  '1  ferro  ftrinfe ,  E  con  ma- 
no d'Allrea  yh  alti  Luigi  Temuto  iblo,  e  non  veduto  cllinfe. 
Rim.  Son.j. 

Brutto .  Stroz.  Chi  mal  potea  nuahti  foffrire  Con  più  brutto  liti- 
gio armato  hor' efee.  Vcn.11.87. 

Giulio.  Valuaf.  Io  non  dirò  che  '1  mio  giudo  litigio  più  di  quel 
eh'  e*  vi  fia  raccomandato .  Tebai.  7.  j  1 4. 

Grande  .  TalH  Procura  almen,  che  fia  per  duo  guerrieri  Quello 
tuo  gran  litigio  difinito .  Libcr.6.  7. 

Vano  .  Silu.  Vano  litigio  con  Natura  prende ,  E  l'ale  al  tempo  di 
troncar  procura ,  Chi  ilolto  di  morir  teine.o  contende,  S'ogni 
picciol  momento  il  viuerfura.  Madd.8. 17. 

LiTo,  lido  .  terra  contigua  a!  mare .  Vedi  Lido  . 

Agghiacciato.  Brun.  Vccifi  i  Panni,  e  laceri  gli  Sciti  Frollereb- 
bero i  proua  il  noilro  acquillo  Ne  gli  agghiacciati ,  e  fagittarij 
liti.  Epill.  Heroi.i.<5. 

Ameno  .  Ar.  Volta  Sicilia,  e  per  lo  mar  Tirreno  Corteggia  de__> 
l'Italia  il  lito  ameno .  Fur.10.  100. 

Arficcio.Bracc.il  lìocchingan  SÙ  Riccogli  rtordito  (  Che  tale  egli 
il  credea  )  l'alpre  pcrcoife  Raddoppia  sì,  che  ne  l'arficcio  Ino 
Bronte  il  martello  fuo  più  pigro  moffe .  Rocc.8.  70. 

Curuo .  Vd.  Nel  curuo  hto ,  cìie  di  porto  hauea  Forma,  fermato 
i  primi  muri  alzai .  En.3.f. 

Ermo.  Car.  La  Greca  armata  fi  rattenne,  e  dietro  Appiattofli  a! 
fuo  lito  ermo,  e  deferto.  Eni. 

Occidentale .  Petr.  Del  lito  Occidental  fi  mone  vn  fiato  ,  Che  fi 
fecuro  il  nauigar  fen/'  arte .  Son.34. 

Rubro  .  Dant.  Con  colini  corfe  iniin'  al  lito  rubro  ,  Con  cortili 
pofc-il  Mondo  in  tanta  pace,  Che  fù  ferrato  à  Giano  il  fuo  de- 
lubro .  Parad.d. 

Sonante.  Sann.  Valli  riporte,  e  fole,  E  voi  liti  fonanti  ,&  onde 
falfe,Prcndete  hor  le  non  fa]feQuerele,e  i  miei  martiri.  Càz. 3. 

Tempertofo .  Mar.  Dal  tempellofo,  e  pengliofo  lito  Di  Sicilia-» 
non  è  molto  diftante . 

Vermiglio. Petr.  Ne  dal  hto  vermiglio  à  l'onde  Caipe,  Nè  in  Ciel, 
nè  in  terra  è  più  d'vna  Fenice  .  Son.  1  t6. 

Litvo.  forte  di  tromba  fonile  vfna  in  guerra  dagli  antichi. 

Rintorto .  Tronf  Lunge  s'odon  le  trombe  à  gli  altri  inanri  Sona- 
re inuiti di  battaglia  ardenti:  Chi  con  litui  nntorti  in  alpn 
canti  Imita  il  crudo  contraitar  de' venti.  Cort.  i.  11. 

Livio .  Tito  Liuio  Padouano  hiltorico  fingoiariffimo . 

Grande .  Petr.  Crilpo  ^alu(lio  ,  e  fcco  i  mano  à  mano  Vno,  che 
gli  hebbe  inuidia,  e  vide  il  torto  ,  Cioè  il  gran  Tito  1  iuio  Pa- 
doano .  Tr.  Fani.?. 

Livori,  paìfione  d'inuidia ,  e  l'inuidia  rteflà  :  fi  prende  ^nco  per 
luiidore. 

Afpro.Gall.  E  voi  prefenti  con  torui  deliri  Contro  di  me  sfogar 
l'afpro  Jiuore.  Scot.8  6z. 

Atro  .  Ghel.  E  nel  vifo  auuentogli  vna  guanciata  ;  Prefe  il  mento, 
la  fronte,  il  ciglio  ,  e  via  Più  ne  la  tempia,  e  ne  lafciò  (lampara 
La.  man  d'atro  liuor  horrida,  e  fella  La  fronte,  il  ciglio,  il  men- 
to, eia  mafcella-  Rof.11.38. 

Caldo  .  Malu.  Ergon'  alte  fiammelle  Caldi  liuori  a  perturbar  le 
rtelle.  Del.Canz.i.  + 

Edace .  Senec.  Lontanò  è  dal  timor,  nè  mai  l'affale  Liuore  edace, 
e  nero,  e  nonconofee  Del  cittadino  ftuol  gì' ihfidi  inganni. 

Empio».  Bent.  Mi  fe  contro  virtude  Vibra  l'empio  liuor  rtrali 
pungenti,  Difarmata virtù  Iangue trafitta .  Corin-i. }■ 

Ferrigno.  Gatt.  Gl'infetta  il  fen  la  furiale  Aleno  Con  atre  fiam- 
me, e  con  liuor  ferrigno  .  Addol.4.  3. 

Fofco .  Stro.  Fofco  liuor  d'ottenebrar  procura  L'aurea  virtù, 
c'hoggi  immortai  fi  rende .  Pali. 

Importuno .  Ar.  Chi  e  quel  caldei,  che  con  voler  peruerfo  D'im- 
portuno liuor  Uringendo  fegna  Di  quelle  belle  man  l'auorio 
terfo  ?  Fur.  10. 98. 

Inconfulto .  lue.  Certe  lubriche  lingue  contumaci ,  Ch'inconfulT 
to  liuore  al  vento  fcuote,  Se  ben  del  nome  tuo  feri  (con  l'aura, 
Degne  fon  men  di  fdegno,  e  di  riguardo .  Teb.3.  7- 

Inlido  .  Stro.  Del  tempo  ad  onta,  e  del  liuore  infido  Faccia  fregi 
al  tuo  meno  i  primi  honori  Feliciflimii  di,  lieti  gli  Amori, 
Oflèquiofo  al  tuo  voler  Cupido.  Ven.  Poni. Son. 81. 

Infano .  Ghel.  Lieto  ci  feti'  già,  quando  il  liuore  infano  Mirò  con 
gli  occhi  il  fatto,  obliqui,  e  bui.  Rof.iS.  93. 

Maligno .  Mar.  Venne  lofpinta  da  liuor  maligno  Ancor  quini 
l'inuidia  i  faettarmi . 

Mal- 
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Maluagio .  Ghcl.  Ma  non  torpc  il  liuor  maluagio,  creo,  Che_> 
Ipclìo  occhio  ben  fan  fà  veder  corto .  Rof.i  j. 19. 

Malico .  Malu.  Voi ,  ch'opprimefte  il  mufico  Jiuore  De  le  nemi- 
che, e  garrule  forelle.  Del.  Son.i. 

Sciocco.  Mar.  Mira  il  lior  de' migliori,  al  cui  gran  lume  L'alcrm 

feiocco liuor (.iiuii.ii  farfalla. 

Sdegnofo.  Bent.  Che  non  prono  giamai  Di  fdegnofo  liuor  nube 
importuna.  Corin.j.Lic. 

Tetro.  Tanf  Ad  altri  e  del  liuor  maligno,  c  tetro  De  le  Corti  mal 
gradi),  puro,  c  mondo  Hauerti  Tempre  conferuato  il  nome, 
Che  fi  macchia  talhor,  ne  fi  sa  come .  Stanz.Term.i. 

Livrea  .  propriamente  e  foggia  di  veftimcnri  di  più  perfone ,  con 
diuife  fatte  ad  vii  modo':  ma  per  metafora  fi  dice  anco  d'ai- 
trecofe__>.  . 

Superba .  Imper.  Mira  per  tutto  la  filuefire  corte  De  l'alata  fami- 
glia o  gir  vagando ,  O  flar  pompofa  in  varie  fchiere  vnita,  Cui 
di  mille  colòi ,  di  mille  fregi  (  Liurca  pompofa  )  le  pennute-» 
gonne  Prouida  la  Natura,  e  forfè  ad  arte  Col  ftio  pernici  vana- 
mente fp arie .  Rull.i.  >, 

Superbiffima .  Inc.  C  h'vna  mano  di  paggi  incorno  natica  Velini  a 
ittpcrbiflinia  liurea .  Stanz. 

Vtniiielia.  Brign.  Verte  fuo  volto  à  fcfteggiar  fua  gloria  La  ver- 
miglia ìmrea  de  la  vittoria.  Gioni.7. 

Livio  .  Uromcnio  muficak  di  corde  ■ 

Legno  cauo  .  Augnili.  QiieJ  che  incordando  i  ncrui  al  cauo  legno 
Rendo  col  caino  mio  si  dolce  tuono .  Metam.i.  141- 

Leqno  difpoito  .  Anguill.  Quello  era  vii  cauo,  e  ben  di (pollo  le- 
£110,  Che  con  nerbi  ineguali  il  fuon  rendei,  Dando  vn  l'ac- 
cento acuto,  vn' altro  il graue  1  accano  vn  fuono  amabile,  e 
foaue.  Metam.2.  ìéf. 

|  egno  harmoniofo  .  Imper.  Indine  slega  dal  fuo  deliro  fianco 
llreue,  pendente,  harmoniofo  legno  ,  Che  tolto  à  tronco  d'in- 
uccchiato  mirto ,  E  d'vna  breue  nauicclla  in  guifa,  Ecurua 
fatto  fotcilmente ,  e  lungo ,  E  d'ebano,  e  d'auorio  indi  egual- 
mente, Tutto  diltinto,  ouafi  Ciel  da' rai  De  l'auree  delle  ri- 
fplendea  fregiato  ;  E  nel  li  (ciato  fuo  cotierchio  ,  e  piano  ,  O 
del  bel  corpo  fuo  vergo  polito  ,  Nel  mezo  à  punto  ,  onde  rice- 
ua,  e  renda  Lo  fpinTo  vita! ,  aura  gentile  ,  Tonda  finellra,  in- 
torniata iJ  cerchio  Di  trasforati ,  e  bei  ricami ,  hauea  Quali  in 
{Iellato  Ciel  Lunata  Dea.  Souraà  cuifivedeano  à  due  a  due 
Quattro,  e  tre  volte  raddoppiate  llarfi  In  giù  dillcfe,  ma  difte- 
fe  a  forza  Da  gli  alti  aurati  perni  argentee. corde ,  Di  grolTezza 
di  feorde,  e  al  fuon  concorde .  Ruft.4. 

Legno  mufico .  Cap.  Del  mio  mufico  legno  Solo  à  i  nerui  fonori 
Talhor  l'animo  aperfi .  Idil.  1  o.- 

Liifi.  riparo,  o  trincea.  Hoggi  però  per  lizza  s'intende  quel 
tauolato ,  o  tela  rafente  la  quale  corrono  i  caualieri  quando 
figioitra_i.  ...... 

Ferale.  Gart.  E  compofla  nel  moto  il  piede  drizza  A  la  ferale,  e 
portentofa  lizza  .  Scot.  1 5 . 63. 

Superba.  Mar.  Chi  con  braccio  robufto  Per  la  fuperba lizza  A 
mezo  il  corfo  in  termine  di  ferro  Frage,frailino,o  cerro.Epit.6. 

Loco,  e  luogo  .  iìanza.albcrgo,  pacria,parte,  banda,fito,tempo, 
fpatio,  ltato,  potere,  occafione . 

Alpeftrc .  Petr.  E  '1  bel  giouenil  petto  Torre  d'alio  intelletto  Mi 
celan  quelli  luoghi  alpcftri,  e  feri .  Canz.8. 

Alto .  Petr.  L'atto  foaue,  e  '1  parlar  faggio,  humile ,  Che  mouea 
d'alto  loco,  e '1  dolce  fgnardo,  Chepiagauail  imo  core,  an- 
cor l'accenna .  Son. 15  7- 

Ampio.  Ta(T.  Giunto  il  gran  caualiero  ,  ouc  raccolte  S'eran  le 
turbe  in  loco  ampio,  e  fublime.  Liberi 9. 54. 

Afciutto.  Petr.  Gli  occhi  miei  fianchi  lei  cercando  in  vano  PrefTo 
di  fe  non  laflan  locoafciuuo  .  Son.  148. 

Afpro  .  Tanf.  Cerco  loco  afpro,  e  folitario  prima ,  Hor  piano  il 
brama,  e  c'human  pie  l'imprima .  Lagr.7.  3- 

Auuenturofo  .  Petr.  Eila  fel  ride,  e  non  e  pan  il  gioco  j  Tu  para- 
difo,  i*  fenza  core  vn  fallò  :  O  facro,  auuenturofo ,  e  dolce  lo, 
co  :  Son.  106. 

Ballo .  Petr.  lui  chiamate  chi  dal  Ciel  rifponde ,  Benché  il  mortai 
fia  in  loco  ofeuro,  e  baffo .  Son.188. 

Beato .  Petr.  Crefcendo  mentr'  io  parlo  ,  à  gli  occhi  tolle  Li_» 
dolce  villa  del  beato  loco ,  Oue  il  mio  cor  con  la  fua  donna 
alberga  .  Son.  1 5  6. 

Buio.  Ar.  Lifù  à  lefpalle,  e  fimifeconlui  Per  trarlo  fuor  de" 
luoghi  ofeuri,  c  bui  •  Fur.4i-  5  8. 

Capace .  Taff.  Loco  e  nel  campo  affai  capace,  doue  S'aduna  fem- 
prevn bel drapcllo  eletto.  Liber.j. 15. 

Cauernofo.  Vd.  Per  ricercarne  i  lochi  cauernofi  Se  vi  eran  den- 
tro aguati,  o  inganni  afeofi .  En.i.  10. 

Chiufo.  Valuaf.  Ma  quiui  in  loco  fohtano,e  chiufo  Si  rtc  più  gior- 
ni tacito,  cconfulo  .  Tebai. 3. 
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Dilcttofo.  TafL*  Mirra  ini  ancor  ne!  dilettofo  loco  Verfa  il  do- 
lore in  Jagrimofe  ftille .  Cono.  1 1,  45. 

Dolce.  Petr.  Canzon,  s'al  dolce  Joco  La  donna  noltra  vedi ,  Cre- 
do ben  che  tu  credi ,  Ch'ella  ti  porgerà  la  bella  mano.  Canz.  8. 

Ermo.  Tanf  Vede  tra'  luoghi  incolti,  ermi, e  feluaggi  Come  al- 
tamente il  gran  Signor  digiune.  Lagr.  17.  69. 

Erto.Talf.  Vedrai  de  gli  aui  il  diuulgato  honorc ,  Lunge  precorfo 
in  luogo  erto,  e  folingo .  Liber.17. 6j. 

Faticofo .  Petr.  Da  hora  inanzi  faticofo,  od  alto  Loco  nonni, 
doue  il  voler  non  s'erga .  Son. 3 1 . 

Fello  .  Ar.  tlla  dal  di,  che  Ferrati  li  prefe,  Gli  hà  ogni  hor  tenuti 
in  loco  ofeuro,  e  fello .  Fur.zf,  75. 

Forte.  Taff  E  fen'  rifugge  in  loco  forte,  &  alto,  Oue  egli  fpera 
foflencr  l'affrico  .  Liber.  18.  104. 

Fofco.  Dal.  Di  Laureta  ne'bofchi,  E  nel  bel  monte ,  a  cui  die 
Guardia  il  nome ,  O  Dea,  inoltrarti  come  Non  fono  à  tua  vir- 
tù lochi  ermi,  o  fofchi .  Madr. 

Frequentato.  TafL"  Va  in  frequentato  loco ,  od  in  romito ,  Che 
per  dubbio,  o  fuantaggio  io  non  ti  lafl'o .  Liber.  19. 6. 

Giocondo  .  Àr.  Ben  fi  può  dir,  che  lìa  di  Vener  bella  11  luogo  di- 
lettinole, c  giocondo .  Fur.  18.  139. 

Humile  .  petr.  Soleafi  nel  mio  cor  llar  bella,  e  viua  ,  Com'alra_j 
donna  in  loco  humile,  c  ballò  .  S011.154. 

Ignoto  .  Taff  Te  perfeguij,  te  prefì,  e  ce  lontano  Da  l'arme  traflì 
in  loco  ignoto,  e  lìrano  .  Liber.  1  (,.  44. 

Inaccellìbife.  Vd.  Da  l'altra  pane  egli  era  circondato  Da*  lochi 
inacceflìbili,  c  deferti  D'vna  valla  palude ,  à  tal  eh'  vfeire  Non 
ne  potetia,  uè  lontan  fuggire .  Bn.  u.  i63. 

Incantato.  Tali.  E  tanto  s'auanz.ir,  che  lunge  poco  Erano  no- 
mai da  l'incantato  loco.  Liber.  13. 10. 

Inculto.  Ar.  Il  manigoldo  in  luogo  fnculro,& ermo  Paltò  di  cor- 
ui,  &auolioi  lafciollo.  Fnr.31.9. 

Inefpugnabile .  Tali"  Mira  il  loco  il  guerrier ,  clic  d'ogni  parte_, 
Ineipugnabil  fanno  il  fìto,  e  l'arte .  Liber.6. 19. 

Infame  .  Valuaf.  Vedrai  l'Arcadia  tua,  che  t'erge  tempi  (  Ne  tu  la 
rtrtigg;  )  in  lochi  infami,  cVenipi .  Tebai.i.  73- 

Infunilo.  Valuaf.  Vn  loco  infaulio ,  vna  citta  crudele  Fondata 
fotto  iniqui  atiucrfi  aufpici .  Tebai.  1 .  43. 

Inforni':.  Ghe'.  Perche  adagi  nel  luogo  informe,  efeabro  Con 
mcn  noia  che  può  tanto  teforo  .  Rof6.  48. 

Inhabicato .  Ar.  Fugge  tra  felue  fpancntofe  ,  e  feurc ,  Per  luoghi 
ìnhabitati,  ermi,  e  feluaggi .  Fur.  1 . 3 3. 

Inhofpito.Vd.  Lochi  inhofniti  doue  entro  la  polue  Non  d'huom, 
mà  fon  di  fiere  imprefle  l'orme .  En.i.  81. 

Malageuole .  Car.  Di'  lochi  malageuoli  impediti  Gli  Arcadi  ca- 
ualieri a  pie  fmontaro  .  Eli.  10. 

Onibrofo .  Pctr.Quante  fiate  fol  picn  di  fofpetto  Per  luoghi  om- 
brofi,  e  fofchi  mi  fon  meflò .  Son. 141. 

Opportuno.  Tali".  Tornatene  (dicea  )  eh' à  le  voflr' ire  Non  è  il 
loco  opportuno,  o  la  llagione  .  Liber.3.  5 3- 

Ofeuro.  Taf!'.  Ma  l'ente  poi,  che  fuona à  lui  diretro  La  porta ,  e 
in  loco  il  ferra  ofeuro,  e  tetro.  Liber.  7.  45- 

Pauentofo .  B.Taff.  Che  comandai,  che  ne  la  notte  fofea  Venirti 
in  lochi  Urani,  e  pauentofi  .  Fauol.  lib.i. 

Profano.  Taff.  Nel  profanloco,  e  sùla  facra  Imago  Sufurròpoi 
le  fue  belìemmie  il  mago  .  Liber.i.  7. 

Ripolto  .  Petr.  Quand'clla;  hor  mira,  e  lcua  gli  occhi  vn  poco,  In 
più  ripoflo  loco  Donna,  ch'i  pochi  fi  moffrò  giamai.Canz.14. 

Romito  .  Talf.  Serui  fiam  di  Giesù,  che  '1  lufinghiero  Mondo,  e  'I 
fuo  falfo  dolce  h abbiaci  fuggito ,  E  qui  viuiamo  in  Joco  afpro, 
e  romito.  Liber.  8. 19. 

Sacro .  Petr.  Al  facro  loco,  ouc  fù  pofto  in  croce ,  Gli  occhi  per 
grada  gira.  Canz.j. 

Scuro  .  Ar.  Che  per  negargli  già  vi  mancò  poco  Di  non  farlo  mo- 
rire in  feuro  loco.  Fur.4x.-32. 

Seluaggio.  Taff.  I  duo  guerrieri  in  loco  ermo,  e  féluaggio,  Chiufo 
d'ombre,  fermarli  à  pie  del  monte .  Liber.tj.  47. 

Seluareccio.  Andr.  Ben  viuerem  felici  Fra  quelli  lochi  feluarecci, 
aprici .  Adam-5- 1. 

Sicuro.  Talf.  Loco  fteuro  il  Duce  à  te  concede,  Cosi  gli  dicci 
l'arme  elfo  richiede .  Liber.  6.  io. 

Silucflre .  TalT.  Trapalili  :&  ecco  in  quel  filuertre  loco  Sorge  im- 
prouifa  la  città  del  foco.  Liber.  13.  33. 

Solingo.  Valuaf.  Ma  fia  in  Joco  habitato,  od  in  folingo  Al  patto 
col  penfier  fempre  rimira  .  Tebai.  1.85. 

Solitario  .  Ar.  Poi  clie  l'ha  feco  in  folitario  loco  Doue  non  teme 
d'efTer  fopragiunta .  Fur.  15.  19. 

Spatiofo.  Valuaf.  Fin  eh' vn  poco  il  vedrà  preflo ,  o  lontano  ,  E 
con  armi  il  circondino,  e  con  foco,  Si  farà  in  mezo  fpatiofo 
loco.  Tebai. 8. »n. 

Spinofo.Ar.  Ch'andò  riui  cercando,  arbori }  e  faflì,  Il  più  /pino. 

fo 
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fo  loco,  e  il  più  feluaggio  .  Fur.33.  91. 

Stabile.  Petr.  Proueggia ben,  mentr'  è  l'arbitrio  intero  Fondar  in 
loco  ftabile  fua  fpeme  .  Tr.Tcmp. 

Strano  .  Valuaf.  Sotto  il  monte  Hemo  in  loco  incnlto ,  e  ftrano 
S'erge  ne  Ja  fredd'  aria  alta  dal  piano .  Tebai.7-  !*• 

Sublime.  Tafl.  Tacque:  e  per  lochi  hora  fublimi ,  horcupi  Mi 
feorfe  ,  onde  3  gran  pena  il  fianco  tradì .  Liber.8. 41. 

Tetro.  Vd.  Et  inuoloUc,  c  perche  il  pie  non  dette  Segno  del  fur- 
to ,  colveftigio  indietro  Gli  tirò  per  Ja  coda  al  loco  tetro. 
En.S.  47- 

Vile  .  Tafl".  Che  di  colei,  ch'è  fua  Regina,  e  Diua  Sdegna,  che  lo- 
co vii  I'imagin  copra  .  Libcr.  j.  9. 

Iocvsta.  animaletto  della  fpecic  de' grilli ,  caualetta. 

Danno» .  Piac.  Le  dannofe  locuile  à  Ichicre  in  alto  S'alzano,  e  à 
l'aria  intorno  Ombreggiano  ,  e  il  fecondo  herbofo  fmalto 
D'hcrbe ,  c  di  fiori  adorno  Lafcian  con  certa  legge  ,  Per  non 
oflare  à  chi  gP  impera,  e  regge .  Pi*.  Od.  6. 

LocvsTA .  pefee  di  mare  /ìmjle  al  gambaro,  ma  affai  maggiore . 

Timida  .  Guif  La  timida  locufla  non  abhorrc  II  polipo  rapace  al 
fuono  intenta .  D.Sett.j. 

I.otiATonr .  che  loda  . 

Facondo.  Moron  E  ti  par  mal ,  eh' io  lodator  facondo  Del  mio 

Dio  mi  dimoftri,e  trarmi  vuoi  Del  difperato  Abiffo  al  maggior 

l'ondo?  1.  Sacr.  Inuett.10. 
Fecondo .  Gnar.  E  che  nel  vofiro  dir  cortefe  i'  veggia  Come  nel 

poco  merito  s'affini  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo .  Son.93. 
Lodf  .  laude,  commendatioue, gloria,  fplendore ,  ornamento . 

Vedi  Lavde. 

Affettata  •  Profp.  Che  del  Prence  trattando  al  Re  mottrafle  Con 
affettate  Iodi  Quanto  quegli  è  graduo,  e  quanto  è  forte_j  . 
Solini,  ii. 

Altera .  GofeJ.  Talhor  per  acquetar  l'alta  vaghezza ,  Ch'i  dir  le 

lodi  voflre  altere  ,  e  rare  M'accende,  e  lafciar  carte  eterne,  e 

chiare  Del  vofiro  almo  fplendor,  che  si  s'apprezza .  Son. 34. 
Augnila  .Coli.  C  Iie  le  lodi  hier  da  me  fcritte,  c  formate ,  Trouo 

hoggi  a!  voltro  merto  angutte,  e  corte .  Son.18. 
Antinata  ■  Rin.  Quella  bellezza  altera  Infonde  à  nouo  Ciel  fpirto 

di  vita,  E  d'animate  lodi  Amor  l'ingemma.  i.Canz.44. 
Augnila.  Brun;  De  l  Farne/io  lignaggio ,  Degno  d'augufta  lode, 

fu  l'orto  de  la  gloria  a  noi  rlcfcnui  :  Non  mai  cadente  il  rag- 
gio F;e'  fuoi  terreni  Soli  Europa  gode .  Ven.Terr.  Canz.19. 
Bella.  Petr.  In  qualche  bella  lode  ,  In  qualche  nonetto  ftudio  lì 

connetta .  Canz.ij. 
Bugiarda .  Tafl'.  Non  vanti  Grecia  hoivui  l'opre  contefie  Da'  fallì 

Diui ,  e  le  bugiarde  Iodi .  Conq.10.  41. 
Canora .  Brace.  E  con  Iodi  canore  a  Dio  la  gloria  Rendon  de  la 

lor  nobile  vittoria  .  Croc. 35.33. 
Celebre.  Qucr.  E  con  lode  fpcrai  celebre,  Scalma  Torre  à  virtù 

per  morte  il  gir  fottcrra .  Son.  66., 
Chiara  .  Tafl".  Che  già  folea  calcarla  il  grande  Herode  Quel,  c'hà 

ne  l'armi  ancor  si  chiara  lode.  Liber.10.  30. 
Chiariflhna .  Paol.  Del  Romano  Cornino  Nouo  Cornino  aggua- 
glia I  pregi  di  battaglia  Con  chianffima  lode .  Rim.  Madr.37. 
Cortefe.  Talli  Quelle horcortefì,  Scamorofe  Iodi  DeIamia-_, 

donna  hor  duri  afpn  lamenti,  Mie  voci  nò,  111  à  fon  d'amore 

accenti.  1.  Amor  Son.  133. 
Degna .  Petr.  Le  degne  Iodi,  e  'I  gran  pregio,  e  '1  valore ,  Ch'  è  da 

fiancar  ogni  diuin  poeta  .  Poh.  1 80. 
Eccella  •  Grill.  Cantarle  Ninfe  vezzofettc,  e  fchiue  Del  bel  parto 

fourano  L'cccelfe,  e  chiare  lodi .  i.Madr.174. 
F.imofa  .  Ar.  A  i  caualieri  fuoi  leua  la  sbarra,  E  foco  inuita  à  le 

famofe  lode  .  Fur.  16.  jy. 
Fafìofa  .  Valuaf.  E  con  fattola,  ma  verace  lode ,  Dite  :  non  hebber 

mai  le  piante,  ci  regni  De  le  nepotidel  gran  vecchio  Mauro 

Cosi  nobil  tcf.iuro  .  Rim.  Canz.i. 
Gioiofa.  Anguill.  Miratola  poi  ben  hfo,& intento,  Edato!«__> 

ogni  lode  ùlta,  e  gioiofa .  Mctam.io.  no. 
Honcfta.FoI.  Ma  vanno  pretto  al  Capitan  cclcfle  Con  riferirgli 

gratic,  c  lodi  honcttc  .  Hum.  Iib.7. 
Honorata.  Cottali.  Perche  à  lodisi  chiare,  Schonorate  Di  ri- 

fponder  con  l'opre  mi  diffido .  Son.i. 
H  umile.  Ghcl.  E  fè  parer  di  lodi  humili,  e  vane  Quelle  antiche  di 

Sparta,  eie  Romane  .  Rof  16.  $6. 
Immcnfa.  Guar.  Se  tanre  lingue  hauefll,  e  tante  voci  Quant'oc- 

chi  il  Cielo  ,  e  quante  arene  il  mare ,  Perderian  tutte  il  fuono, 

e  la  fauella  Nel  dire  a  picn  le  voftrc  lodi  immenfe .  Patt.5.  1. 
Immorrale.  Ettor.  lima  folcodi  tua  lode  immortale,  Edda 

tua  beltà  m'inalzo  al  polo  .  Guacc.  Son.4. 
Infame.  C  ampeg.  Piace  il  motiuo  d  quella  turba,  e  rende  Lodi  al 

maluagio,  e  fon  le  lodi  infami .  Lagr.7.  io. 
Innocente  .  Valuaf.  E  fanguinofa  far  la  delira  gode  In  minor  pu- 
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gna, ed  innocente  lode.  Cacc.r.£. 
Lulinghiera .  Font.  Qui  Juiinghkra  lode  Non  empie  altrui  di  vi- 

niui l'orecchio.  Od.35. 
Muta .  Lala.  E  da  tua  muta  lode  ogni  human  core  Di  riucririm- 

pari  il  lume  amato.  Son. 
Nobile  -  Tali".  Pur  fé  cotefla  mano  à  nobdlode  Afpira,  c  in  fua 

virtù  tanto  fi  hda.  Liber.S.ór. 
Pellegrina  .  Cam.  Foffe  con  quelle  lodi  pellegrine,  Che  date -1 

mio  non  ben  purgato  inchioftro  .  Son.7. 
Piena .  Cali.  Verde  lauro  diuenga  ogni  fuo  fido  ,  Pofcia  che  del 

maggior  figliuolo  haintefo  Le  piene  Iodi,  de  le  quali  accefo 

Lafcia  Apollo  Parnafo,  e  lafcia  Ddo .  Son. 
Poiicra.  Brace.  Dal  proprio  campo  adulatore  infido  Con  Iodi 

anco  al  delio  pouere,  e  fcarfe  Chiamato  fu,  nè  fapean  come.o 

douc  Colorarne  il  nata!, figlio  di  Gioue.  Vrb.n.  j. 
Ruuida.  Brace.  Ferma  l'eburneo  piede  ,  L'ateo  rallenta,  Scodi 

Benché  ruuide  lodi  Con  puro  affetto  fparfe ,  e  pura  fede_j . 

Sdtgn.  Ch.i. 

Salda .  Ghel.  Da  fiero  vento  :  vdi  falde,  e  compiute  Sue  lodi  alzar 

da  mille  lingue  in  Cielo .  Rof  10. 1 19. 
Sourana.  Tafl.  Ve  Tifafcrno,  à  cui  nel'efler  prode  Concorde 

fama  da  fourana  lode  .  Libcr.19.  taf. 
Strania.  Bald.  Sì  ttranie  lodi  merchi  Alma  in  fc  ftefladi  virtù 

mendica.  Rim.  Heroi.  Canz.8. 
Sublime.  Qiier.  Chiara ,  e  fublime  poi  douunqne  s'ode ,  Che  in 

ben  nata  alma  honor  virtude  accenda  Fra  le  paterne  palme  an- 
drà tua  lode.  Son.i. 
Superba.  Chiabr.  Chiaro  per  gli  ani,  ma  fuperba  lode  Acquino 

di  fua  man  con  l'opre  inette  .  Amed.i. 
Suprema .  Morand.  Ma  fe  bramate  hor  voi  Qui  con  lode  fuprema 

Epilogar  cento  fuoi  pregi,  e  cento .  Canz. 
Tanta.  Talf  O  Ini  felice  eletto  à  tanta  lode;  E  parte  nel'inui. 

dia,  e  parte  gode.  Liber.10. 23. 
Temeraria .  Teli.  Temerarie  non  fìan  le  lodi,  epenfa  Che  rari  a 

nottra  età  nafeon  gli  Heroi .  Lir.if. 
Trafcendente.  Brace.  Cenni,  e forrifì,ed'vfìtateprouc  Stupori 

infinti,  c  trafeendenti  lodi .  Rocc.15.  }• 
Valia.  Brign.  Mentre fpiega la  donna  inuitta,e  catta  Pudiche 

voghe,  e  debellati  affetti ,  Acquitta  à  fua  beltà  lode  più  valla . 

Giorn.6. 

Verace .  Tafl".  E  '1  giouincrto  cor  s'appaga,c  gode  Del  dolce  fuo;; 
de  la  verace  lode .  Libcr.5.  13. 

Loggia  .  edificio  aperto,  fe  non  da  tutte  ,  almeno  da  vna ,  o  più 
bande,  e  per  il  più  pofato  in  pilattri,  0  colonne .  Si  prende  an- 
co per  alloggiamento . 

Altera .  Benam.  L'altere  loggie  annoucrar  non  voglio ,  Clic  dir 
Io  fan  picn  di  fublinic  orgoglio.  Mond.  1. 19. 

Amena .  Ar.  Cclcbrauano  qutui  in  Jougia  amena  La  rea!,  fontuo- 
fa,  e  lieta  cena .  Fur.  17.119. 

Ampia.  Brign.  Ne  l'ampie  loggie  ad  eccitar  tenzoni  Corra  fri 
turbe  menzognere,  e  conti ,  Che  le  Suetichc  fronti  Di  catoli- 
co  zel  cadero  à  i  tuoni .  Giorn.S. 

Augnila.  Teft.  D'agate  prctiofe,  Di  Sardoniche  pietre  hora  fon 
ipard  Ipammenri  de  le  loggie  auguttc.  Lir.j. 

Bella.  Ar.  La  bella  loggia  fopra  il  muro  vfciua  Con  l'alta  rocca 
tuordcJacittadc.  Fur.17.no. 

Eccclfa.  Ceba.  E  prendon  quattro  loggie  cccclfe,e  belle  II  ven- 
to, che  diletta,  e  "1  Sol  che  piace .  Elf.S.  36. 

Eflecrabile.  Cebi.  Troua  due  gran  colonne,ouc  s'appoggia  L'in- 
fame  albergo,  e  l'elfecrabilìoggia .  Eft.iR.  111. 

Marmorca.Valuaf.  Spello  il  vento  foffrir,  fpcfl'o  la  pioggia  Auucr- 
fa  ,  e  ricercar  d'afeofo  fpcco ,  Che  gli  lia  in  vece  dì  marmorea 
loggia.  Cacc.4.  36. 

Ombrofa.Mar.  Hor  mentre  tutti  in  vna  loggia  ombrofa  Incer- 
chio aflifi  à  trattenner  fi  ftanno . 

Polita.  Mant.  Latto,  queir  apparir  vnqua  non  feerno  A  la  bella 
f  eneflra ,  à  cui  s'appoggia ,  Ne  lieta  gir  per  Ja  polita  loggia^» , 
Mentre  tieni  qui  tu  l'afpro  goucrno .  Son. 9. 

Splendida .  Ceba.  ;E  con  fplendida  loggie,  e  bei  giardini  Diltcnde 
variamente  i  fuoi  confini .  Eft.3. 9. 

Superba .  Remig.  E  l'ampie  cafe,  e  le  fuperbc  loggie  Hor  fono  in 
terra .  Epill.i. 

Logica  .  arre  liberale,  ch'infegna  à  conofeere  il  vero  dal falfo . 

Arciera  fottilc .  Mar.  V'è  l'altra  poi  con  la  faretra  i  lato ,  Sottil' 
arciera,  à  dettare  intenta ,  Che  ben' acuri  ogni  hor  da  l'arco 
aurato  Di  Arali  in  vece,  i  lìllogifmi  auuenta  .  Patta  ogni  petto 
d'afpri  dubbi  armato ,  Nega,  proua,  conferma,  &  argomenta , 
Scioglie ,  e  dichiara ,  e  da  le  cofe  vere  Diliingue  il  falfo ,  al  fin 
conchiude,  e  fere. 

Loglio  .  herba  cntiua  fìmile  all'orzo,  che  nafee  tra  le  biade . 

Infecondo.  Tali".  £  l'infecondo  loglio  vfeir  prodotte  Dal  fuo 

prò- 
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proprio  principio .  Mond.5. 

Infortunato.  Moron  E  fcclii  le  ciftcrnc,  one  s'accogli  L'acque, 
le  perdi  a  vn  punto;  e  prefi  al  feiio  Difpighe  invece  infortu- 
nati logli.  i.Sacr.  Cap.i. 

Sonnolento.  Imper  Che  fe  tra  I'vtil  germe  oh  quanto  infero 
A  le  biade ,  e  à  le  vite  anco  fi  nutre  li  fonnolento ,  &  importu- 
no loglio.  Ruft.5. 

Sozzo.  Lor.  Tal  che  feorgiamo  i  noftri  graffi  campi ,  Che  feminati 
furd'orzo,e  di  grano,  Di  lteril  vena,e  fozzo  loglio  pieni.  Egl.y. 

Sterile.  Mar.  Vedrai  fiorir  lo  lteril  loglio,  e  "J  cardo  D'aneto,  e 
calia,  e  lafciar  gli  angui  il  cofeo .  Samp.  Sofp.7$- 

Lombardia  .  parte  più  feconda  d'Italia,  detta  anticamente  Gallia 
Cisalpina. 

Tacfe.  Dant.  In  fui  paefe ,  ch'Adige,  e  Pò  irriga  Solean  valor,  e 
cortefia  trottarli .  Purg.  16. 

Piano.  Ar.  Ecco  che  feende  dal  monte  diGioue  Nel  pian,  dal 
Lambro,  e  dal  Ticino  aperto .  Fur.jj.  1  j. 

Piano  ricco.  Ar.  Moitia  Fortuna  al  Rè  Luigi  il  volto  Ne!  ricco 
pian ,  che  fin  doue  Adria  llridc ,  Tra  rApcnnin*,  e  l'Alpe  il  Pò 
diuide .  Fur.jj.  3T- 

Loni  anan^a  .  lunga  diftanza  di  luog©  à  luogo . 

Cclpabile.  Tcfau.  Quelli  foli  pericoli  colpabile  Rendean  la  lon- 
tananza .  Tor. 

Dura.  Gofel.  Per  delio  di  v eder  col  di  le  (Ielle  ,  Che  fplcnder  vide 
a  Sole  ardente,  e  chiaro ,  E  dura  lontananza  hor  mi  contende  . 
Son.iiq. 

Infètta.  Bent.  Di  lontananza  infetta  aceroi  effetti ,  Mentre  co' 
mici  dolor  lagrime  mifchio  ,  Non  trouan  paci,  gli  agitati  affet- 
ti. prim.Tcrz. 

Lunga .  Tanf.  Come  chi  perde  cofa  amata,  e  cara  Poe  litnga,c  di- 

fperara  lontananza  .  Lagr.j.  18. 
LotytL  \ .  fauella . 

Intera.  Anguill.  Vn parlar' hebbe  già  tanto foaue  Quella  a  cui 

manca  hor  la  loquela  intera.  Metani. 144- 
Molciplice.  Ghcl.  E  ne  l'officio  è  cortigian  perfetto  Ornato  di 

moltiplice  loquela .  Rof 30.  ioj. 
Loruizza.  fporcitia,  fchifezza . 

Immonda.  Maraf.  Sacrofanto  fp!endor,luce  feconda  D'ogni  fpir- 
to  creato  in  terra ,  in  Cielo ,  Deh  vieni ,  e  rompi  il  tenebralo 
velo,  Ch' in  tanti  error  m'aceieca ,  e  mi  fprofonda  .  Fa  che '1 
tuo  foaue  ardor"  hormai  s'infonda  A  slcguar  di  mia  mente  il 
duro  gelo  Sì  che  accefo  in  me  l'almo  tuo  zelo  Coufumi  al  tut- 
to mia  lordezza  immonda  .  Son. 

Lckinzo-  Santo, martirizato  in  Roma  fotto  Decio  Imperatore 
fopra  vna  graticola . 

Sprezzatore  della  morte  .  Ghel.  Vicino  ecco  al  Diacono  vn  Leui- 
ta ,  Lorenzo  è  lui,  che  va  fotto  vn  quartiero  ,  Sprezzator  de  la 
morte,  e  de  la  vita.  Rof.  16.  ti. 

Salamandra  di  Chrilto.  Mar.  O  non  cura,  o  non  fente  Quelli,  che 
l'alma  ardendo  eshala,  e  fpira ,  L'empia  da'  rei  miniltri  accefa 
pira  :  Ma'  gode  tra  le  fiamme.e  in  rogo  ardente  Rinafce  immor- 
talmente O  beato,  ò  felice  Salamandra  di  Chrilto, anzi  Feni- 
ce. i.Lir.  Madr.130. 

Lorica,  arma  di  dolfo,  come  corazza,  panciera,  giacco  .  , 

Alpra  .  Mar.  Spoglia  l'afpra  lorica ,  Pon  giù  del  grane  feudo  il  du- 
ro pefo.  Epir.i. 

Loth  .  figliuolo  d'Aram,  e  nipote  d' Abram . 

Padre  incauto.  Mar.  Che  ti  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la 
patria  ardente,  Se  d'illecita  fiamma  ebro  ,  e  languente,  F.  di 
furore  infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  fozzo  incetto , 
incauto  padre  ?  In  vano  in  van  da  l'vno  incendio  fuggi,  Sene 
l'altro  ti  Itruggi .  Galer.  Hiltor. 

Loto  .  fango . 

Abietto .  Alain.  D'vn  vii  ccruo  vn  lcon  può  far'Amore,  Può  far 
fin'  oro  de  l'abietto  loto .  Gir.Cort.  5 . 

Frale  .  Manzin.  Quanto,  deh  quanto  mai  fuperbo,  e  folle  Trauia 
I'humano  ingegno  ,  Ch"  à  l'hor,  eh'  vn  pie  di  loto  infermo ,  e 
frale  Sofpira.vn  capo  d'oro,  Superbo,  vanta  .  Fler.i.Ch.i. 

Lotta,  giuoco  di  forza  di  due  fenz' arme,  nel  quale  ingegnofa- 
mentc  ciafeuno  fà  quanto  può  per  mettere  à  terra  l'altro  . 

Alma.  Anguill.  limitala  àia  lotta  alma,  egioiofa,  Checon_» 
grand'  honor  tuo  la  farai  (bofa  .  Metani.  1 1.  79- 

Dolce.  Anguill.  In  cosi  dolce  lotta  il  fil  li  tocca,  E  l'inganno 
che  v'e  fubito  feocca .  Metani.*.  160. 

Dubbia. Taff.  L'antica  Pila  i  più  veloci,  e  i  forti  Vide  fouentc  in 
dubbia  lotta,  o  in  corfo  Affaticati  i  caualieri .  Mond.fi. 

Dura.  Valuaf.  E  fprezzando  il  morir  nobile,  e  nota  Lungo  il  gran 
fiume  à  dura  lotta  fale .  Tebai.4-  64. 

Forte .  Contar.  A  forte  lotta,  àgenerofa  pugna  Tcco  i'  mi  Arin- 
go, hor  che  vibrar  la  falce  Non  puoi,  femina  imbelle .  Fiamm. 
Interni.  1. 


Infelici .  Herr.  Dal  deftrier  feende,  e  rinimico  afferra,  E  fà  lotta 

infelice,  e  folle  guerra.  Bab.1.69. 
Perigliofa.  Taff.  Evennefeco  à  perigliofa lotta,  Credendo  ha- 

uer  la  man  più  forte,  e  dotta .  Rinal.  1.84. 
Robulta.  Chiabr.  Et  in  robuffa  lotta  altri  fudaro ,  Et  inuerfo  le 

mete  altri  volaro .  Anied.itf. 
Lottatore  .  che  giuoca  alla  lotta  . 

Eccellente .  Mar.  Veder  duo  lottator  tanto  eccellenti  Da  corpo  à 
corpo  à  contraffar  ridotti . 

Eccelfo.  Chiabr.  Eccclfo  lottator,  la  cui  contefa  G*ià  fiì  d'Alci- 
de non  humil  fatica.  Amed.17. 

Valorofo .  Rcmig.  Mentre  vergine  ancor  n'andaui  a  fchiera  Trài 
valorofi  lottatori, e  forti .  Epifisi 5. 

Lvca  .  Santo,  Euangehlla,  Medico  Antiocheno . 

Medico.  Cacciar..  Sacrofanto  Scrittore ,  Se  gii  Medico  t'hebbe 
Celebra  Siria,  e  celibe  Pittore,  Non  men  Felfiua  debbe  A  la 
tua  gran  vircute,  Mentre  che  mira,  e  adora  II  rimedio  del 
Mondo,  e  la  fallite ,  Che  in  colori  hai  dillinto ,  E  ben  può  dir- 
ti alhora  :  Hai  fanato  pittor,  medico  hai  pioto  Madr. 

Pittore.  Campeg.  Stanali  col  pernici  già  per  difporre  Ne  la  tela 
apprettata  1  bei  colori ,  E  di  più  mifchic  ancor  volca  comporre 
Sii  la  breue  tabella  ombre ,  e  fplendori ,  Quel  gran  pittor ,  che 
l'Euangelio  Icrifle,  Quando  à  l'Empireo  Cic*  >  luci  affitte.  Stàz. 

Scrittore  quarto  .  Ghel.  Qui  llctte ,  e  qui  veiti  da  viandante  Le 
facre  membra  ,  oue  i  pallar'  hauieno  Cleofa ,  e  l  uca ,  a  cui  fè 
gratia  il  Cielo  D'cfier  quarto  fcrittor  de  I'EuangeIo.RoCié.41. 

Lvcakia  .  regione  d'Italia  tri  la  Puglia,  e  la  Calabria. 

Afpra.  Bald.  Fù  ne' Dauni  confini  Pretto  i  l'afpra  Lucania,  alto, 
ed  immenfo  Tempio  i  Venere  facro ,  al  Ciei  diletto .  Rina. 
Hcroi.  Epit.  1. 

Safiòfa.  Mar.  Ciò  ch'viularne  fentc  .Per  le  cauerne  alpettri  La 
fattofa  Lucania,  iui  concorre  .  Lpir.  1. 

Lvcano.  poeta  Cordouelé,  nepotc  di  Seneca  . 

Ingegnicro  facondo.  Mar.  Hultar  bea  ti  douea,  barbaro  cane,  Ar- 
der de  la  tua  Roma  i  fallì  muti ,  Ma  non  incrudelir  con  rabbia 
immane  Nel  facondo  ingegnici  de'  verfi  arguti.  Galer.  Ritr. 

Lvccio .  pefee  di  acqua  dolce,  noto . 

Auido .  Brace.  Vedrai  come  ogni  /lutto  apre,  e  percotc  L'auido 
luccio,  i  lue  rapine  intcfo .  V'rb.iy.  77. 

Dentato .  Bina.  Tira  il  laccio  fui  legno,  e  fi  prigioni  Schiere  va- 
ghe de'  pelei .  Ve  il  luccio  dentato  Di  bei  denti  d'auorio .  x. 
Selu.  Cacc. 

Lvccion  .  animale  picciolo  come  la  mofea ,  che  hà  il  ventre  lu- 
cido come  il  fuoco,  e  chiude ,  fk  apre  quello  fplcndore,  fecon- 
do che  fi  chiude,  &  apre  con  l'ali  quando  vola  . 

Animaletto  fugace .  Mar.  Cosi  folle  fanciul  là  doue  (blende  D'a- 
nimaletto inttabile  fugace  Seguir  per  l'ombre  fuol  lume  fal- 
lace ,  Onde  fe  (ietto  al  fin  fianco  riprende .  Lir.Sacr.  Son.i. 

Baleno  volante  .  Mar.  Vedi  la  luccioletta  Fiaccola  del  contado, 
E  baleno  volante ,  Vitia  fiutila  alata ,  Viua  ttella  animata  ,  Pur 
come  ne  le  piume  habbia  il  focile  Vibrando  per  Jefiepi  Ali 
d'argento,  e  foco  Alternar  le  fcintillc .  Samp.  Pallor.  1. 

Faui Ila  animata .  Mar.  Si  come  li  per  entro  i  folti  horrori  De'  bo- 
fchi  ombrofì  in  sù  fereni  eiliui  Vacillando  con  tremoli  fplen- 
dori Volanti  animaletti,  e  fuggitiui ,  Sembrano  a"  peregrini,  & 
a'  pallori  Animate  fauille,  atomi  vini,  Onde  dal  lume  mobile, 
e  mentito  II  feguace  fanciul  (petto  è  fcherniro  .  Strag.i. 

Fiaccola  animata .  Mar.  O  lucciolette,  che  ne' prati  ameni  Con 
vicende  di  lampi,  e  di  fcintillc  Vibrano  quali  fiaccole  animate, 
Il  focil  de  le  piume  inargentate . 

Luminofi .  Brace.  Che  (è  ne  van  volubilmente  errando  Lucciole 
luminofe  in  piagge  amene ,  Che  il  lor  lucido  fen  folgoreggian- 
do., Da  l'ali  hor  chiu/o,  hor  difeoperto  viene .  Croc.j j.  50. 

Lvcs .  lume,  fplendore, giorno,  ttella,  Dio . 

Accefa .  Anguill.  Ticn  fempre  volta  à  lei  Paccefa  luce  L'innamo- 
rato Sole.  Metani. 4.  zio. 

Acerba.  Mar.  Eradei  di  la  luce  ancora  acerba,  E  in  sù  le  motte  il 
Sol  del  gran  viaggio. 

Allegrezza .  Font/Allegrezza  de  l'aline,  efea  vitale ,  Ombra  chia- 
ra di  Dio,  dono  immortale.  Od..j. 

Alma.  Tatti  L'hauean  già  refe  ;  e  poco  era  remota  L'alma  luce 
del  Sol  da  l'Oceano .  Liber.i.  77. 

Alta .  Guid.  E  quai ,  eh'  à  (pegner  l'alta  luce  intende  Del  buon_i 
nome  Chrilìian,  faria  men  fero .  Son.  14. 

Altera.  Pctr.  Di  quel  Sol  nacque  l'alma  luce  altera  Di  quei  begli 
occhi,  ond'io  hò guerra,  e  pace .  Son.  185. 

Amabile  .  Maur.  Fugge  ei  la  luce  amabile,  e  (incera ,  Chel'hau- 
ria  adorno  infin  che  fotte  vitto  .  Tab.  10.  8f . 

Aperta .  Tali:  Sia  da  quegli  empi  il  valor  nottro  elpcrto  Ne  la  più 
aperta  luce  in  loco  aperto .  Liber.  19.  130. 

Aurea.  Taff  E  come  il  Ciel  rigò  col  nouo  raggio  U  Sol  de  l'au- 
rea 
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rea  luce  eterno  fonte.  Libcr.if.  47- 
Bella.  Ar.  L'ombra  rifpofc:  ala  luce  alma ,  e  bella  Tornar  per 

fama  ancor  sì  mi  par  buono .  Fur.14. 10, 
Benigna .  Grill.  Dammi  l'arme  di  luce ,  O  luce  mia  benigna  .  1. 

Madr.48. 

Bruna .  Anguill.  Ter  chiuder  dunque  al  rio  deftiii  la  porta ,  Refti 

la  luce  mia  per  (èmpie  bruna .  Metani.  1 1. 130. 
Candida.  Ar.  Poi  che  la  luce  candi!a,e  vermiglia  De  l'altro  gior- 
no aperfe  l'hemifpero  .  Fur.4. 68. 
Debile .  TafT  Debile,  e  incerta  luce  iui  fi  feerne  ,  Qual  tra'  bofehi 

di  Cinthia  ancor  non  piena  .  Liber.14.  37. 
Defiaia .  TalL  La  defiata  luce  à  noi  terrore  Con  villa  accrebbe 

dolorofa, cria.  Libcr.8. 10. 
Delira .  Mar.  Ma  fpcri  pur  da  delira  luce  feorto  Di  prender  terra, 

e  ricourarfi  in  porto  . 
Dmina .  1  alT.  Quel,  eh'  a  lui  riuclò  luce  diuina ,  E  eh"  egli  à  me_> 

feoperfe,  io  a  te  predico  .  Liber.  17.89. 
Dubbia.  Anguill.  Quiiu  ella  vide ,  o  pur  veder  le  parue  ,  Chela 

luce  ancor  dubbia  era  del  Cielo .  Metani. 8.  110. 
Empia .  Petr.  b  le  luci  empie,  e  felle  Quali  in  tutto  del  Ciel'  cran 

dilperle.  Canz.44. 
Empirea.  Mar.  Et  ella  forridendo  al  gran  marito  Tutto  d'empi- 

rea  luce  indora  il  lito  .  Temp.  177. 
Eterea.  Car.  Schiua  di  più  veder  l'eterea  luce  Affettò  di  mori- 

re .  En.  4- 

Eterna.  Talf.  Ma  vigilando  ne  l'eterna  luce  Sedeua  alfuogouer- 

no  il  Rè  del  Mondo  .  Liber.14.  2. 
Famofa.  Ptolp.  E  forfè  il  Bruni,  à  le  cui  alte,  c.rare  Virtù  fi  denno 

i  più  fubliini  honori ,  La  cui  luce  famofa  accende  i  cori  Al'im- 

prefe  più  nobili,  e  più  chiare  ?  l'ali. 
Feconda.  Herr.  E  ciò  che  fa  con  la  feconda  luce  II  bel  raggio  del 

Sol,  eh'  ogni  arte  eccede  .  Bah.  6. 35. 
Fella  .  Copp.  Per  lui  s'accefe  ogni  luce  empia,  e  fella ,  Il  crudel' 

Orione  armato  apparite,  i.  S011.8. 
Ferrea.  Brign.  Tacque ,  e  tai  detti  ad  incalzar  fofpmfc  Fiamma 

da  gli  occhi  in  ferrea  luce  auuolta .  Giorn.7. 
Fiammeggiante.  Fufc.  Luce  però  si  pura,  e  fiammeggiante  Tra 

quei  dolci  pallor  fplende ,  e  dimora  ,  Che  fembra  àppo  il  mio 

Sol  pallida  Aurora  Di  Dafni  ingrata  il  dileggiato  amante_ . 

Geni.  Son.óo. 

Fiera .  Bonar.  Splendeua  ad  hora  ad  hora  Di  fiera  luce  il  Cielo,  c 
già  facendo  A  lume  di  baleno  Pompa  de-  fimi  furori .  Fill.i.i. 

Figlia  oel  Sole.  Ferr.  Del  Sole  entro  la  reggia ,  Chiara  figlia  di  liti, 
madre  del  giorno ,  Vita  ,  gioia  ,  e  riltoro  ,  De  la  terra ,  e  del 
Ciel  pompa,  e  teforo,  Ha  la  luce  il  fuo  albergo  .  Hort. 

Fofca.  Tronfi  E  con  fplcndor  di  fofea  luce  impuro  Recailful- 
min,  ferpendo,  duina  oifcià .  Coll.8. 18. 

Fregio  del  giorno,  Font.  Fregi  il  dì,  fquard  l'ombre,  indori  il  Cie- 
lo ,  Fingi  1  fior,  muri  l'herbe,  e  llemnri  il  gielo .  Od. 3. 

Fulgente.  Colf.  Perdoni.!  lei  del  Ciel  luce  fulgente.  Son. 64. 

Funeila  .  Manzin.  Ciel  per  me  più  non  fpJencie  ,  Che  fenza  gli  oc- 
chi di  colui,  eh"  adoro  ,  M'e  Amelia  ogni  luce.  Fler.5.  i. 

Gradita.  Ghel.  Io  fon  luce  del  Mondo  alma,  e  gradita  Ne  le  te- 
nebre altrui,  d'vn  si  bel  raggio  .  Rof.  1  s.  7f. 

Grande. Petr.  lui  tira  I  herbe  già  del  pianger  fioco ,  Vinto  dal  fon- 
no  vidi  vna  gran  luce .  Tr.  Amor.  1. 

Grata.  Auog.  Mà  lalfa  i' temo  di  vedere  inante  L'onde,  in  che 
fono  i  penlier  noftri  immcjrfi ,  Che  '1  Sole  apporti  à  me  luce  sì 
grata.  Son.i. 

Gratiofa .  Remig.  E  ritornando  i  rai  aneli'  acque  indietro  Rcn- 
dean  sì  pura ,  e  gratiofa  luce ,  Che  la  notte  talhor  fembraua  il 
giorno.  Epilf.17. 

Imperiofa.  Aduli.  L'harmonia  di  quel  volto  ,  Là  beltà  di  quel 
canto  Son  duo  raggi  di  Dio,  Che  per  diuerfe  vie  Con  luce  im- 
periofa Entrano  a  /oggiogar  l'anime  altrui .  Ritti.  Idil.4. 

Importuna .  Malu.  Qual  d'obliquo  pianeta  Luci  torte,  importu- 
ne Fortunaro  qtie'  foglia  tue  sfortune?  Del.  Canz.i. 

Impura.  Grill.  Voi  che riuoltià quelli  baflichioltri  La  miglior 
parte  hauetc ,  e  ogni  altra  cura  Vi  tien  fol  che  di  voi ,  di  que- 
lla impura  Luce,  nomai  fatti  abhomincuol  mollri .  1.  S011.96. 

lnacceflìbile .  Coli.  La  voilra  luce  inacceflìbil,  viua  Nel  troppo 
lume  fuo  viene  à  celami .  Son.  r  7. 

Incerta .  Talf  Qui  ne  l'hora  che  '1  Sol  più  chiaro  fplende ,  E  luce 
incerta,  e  fcolorira,  e  incita.  Liber.13.  i. 

lnfaulla.  TalT.  Qual  con  le  chiome  fanguinofe  horrende  Splen- 
der Cometa  fuol  per  l'aria  adulta.  Che  i  regni  muta ,  e  i  fieri 
morbiadduce,  A  i  purpurei  tiranni  infaulla  luce.  Liber.7-fi. 

Intorbidata.  Ccba.  E  '1  volto  d'vn'  ancella  infame ,  e  rea  Ila  la 
mia  luce  intorbidata,  c  fpcnta  .  Eft.9. 14. 

Leggiadra  .Rai.  Mifcri,à  cui  fotto  leggiadra  luce  Finta  alma  ap- 
par,  che  con  mentite  forme  Sugge  1  cori,  e  gli  altrui  verd'  anni 
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accoglie.  Rim.S0n.41. 

Letale.  Prml.  E  l'aria  imprcllà.anch'clla  Di  luce  sì  letale,  Dicalor 
sì  mortale ,  Parca  foco ,  e  non  aria  ;  onde  per  ella  I  venticelli 
erranti ,  Gli  Euri,  l'aure  volanti  Più  tolto  fiammeggiando,  che 
fpirado  Rapidiflimi  ardenti  Parean  lampi,e  non  venti.  Galat.8. 

Lucente.  Ghel.  Più  fa  tu,  più  de  la  primiera  luce ,  Che  Dio  di. 
firn fe  amabile,  e  lucente.  Rof. 3. 54. 

Lucida.  Anguill.  De  la  luce  del  Sol  lucida,  e  bella ,  Si  duo!,  che 
troppo  tardi  efea  dal  Gange .  Metam.4.  60. 

Malefica»  Mar.  E  qual  doue fon' io  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica luce  infauflo  raggio  ? 

Mcmorabile.Capp.  Ottauio  in  van  de  le  mie  glorie  antiche  Tenta 
ofeurar  con  fin  poco  honorato  La  memorami  luce.  Clcop-i.i. 

Mirabile  .  TafT.  Vi  feorgo  al  mio  palagio,  il  qual'  accenfo  Tollo 
vedrete  di  mirabil  luce .  Liber.14. 41. 

Nobile.  Talf.  Non  copre  habito  vii  la  nobil  luce,  E  quanto  è  in 
lei  d'altero,  e  di  gentile.  Liber.7. 18. 

Noua.Ar.  Tollo  eh'  apparue  in  Citi  la  luce  noua  VerfoProucn- 
za  ,  doue  ancora  intefe ,  Che  Carlo  lo  fcguia,  la  lliada  prefe . 
Fur.3f.51. 

Nouclla.  Tafl".  Però  eh' a  pena  al  fuo  partire  afpctta  I  primi  rai 
de  Ja  nouclla  luce .  Liber.8. 1 1. 

Nubilofa .  Quer.  Che  là  fplende  egualmente,  e  dura  il  giorno ,  Io 
le  mie  luci  hò  nubilofe,  e  corte.  Son. 81. 

Opportuna  .  Mar.  Ciucila  benigna,  &  opportuna  luce  Le  fu  Cali- 
ito,  e  Cali  ore,  e  Polluce.  Temp.i  }6. 

Ornamento  luminofo.  Font.  Gioiiofo  inflromento  Dcldiuino 
Architetto,  Luminofo  ornamento  ,  De  l'eterno  Iplcndor  no- 
bile effetto ,  Pura  gratia  de'  fenfi,  occhio  fecondo ,  Simulacro 
di  Dio,  gloria  del  Mondo  ,  Od.j. 

O fc urata  .  Imper.  limito  a  Soliman  fanno  al  ripofo  Ilcamin-» 
lungo,  e  l'ofcurata  luce  .  Argom.  10. 

Ottilia.  Cora.  Se  contra'l  mio  nemico  Non  può  recar  la  voilra 
ottufaluce  Offe  fa,  ne  difefa  armi  impotenti .  Gcn.11. 

Pauentofa.Guif.  Qui  lo  volante  llrale,  e  la  fauella,  Lalancia,il 
traue,  e  l'infiammato  dardo,  Balenan  rad,  e  pauentofe  luci . 
D.  Sett.i. 

Pargoletta  ridente .  Font.  Pargoletta  ridente,  Che  con  tepidi 
lampi  Nel  vezzofo  Oriente  Con  pie  tenero  ,  e  vago  il  giorno 
ftanigi ,  E  coronata  di  purpurei  fiori  Rai  Jegrando  le  vific,apn 
i colori.  Od. 3. 

Pura.  Guid.  La  bella,  e  pura  luce,  eh'  in  voi  fplende  Quali  ima. 
gin  di  Dio,nel  fen  mi  detta  Fermo  penlier  di  iprczzar  ciò  eh'  in 
quella  Vita  più  piace  à  chi  tnet)  vede,  e  intende  .  Son.46.  ■ 

Rofata .  Mar.  E  da'  confini  Eoi  La  lampa  Orientale  Vibraua  già 
Ja  fua  rofata  luce .  Samp.5, 

Sanguigna.  Mar.  Ne  gli  ocdii,  ouc  meflitia  alberga,  e  morte ,  Lu- 
ce fiammeggia  torbida,  e  fanguigna .  Srrag.i. 

Sanguinofa.  Mar.  Par  voglia  già  con  faneuinofà,e  bruna  Lucci] 
Ciel  dirne,  &  Iri  hor  che  n'appare  Nocchier,  non  fia  chi  ere  fa 
hoggi  à  Fortuna .  Lir.Marit.  Son.47. 

Scada  .  Scip.  Rof.  Onde  di  quell'  aliai ,  che  in  voi  riluce  Sol  pir- 
ciol  raggio  adombra,  e  fcarfa  luce  .  Canz. 

Scorta  lucida .  Font.  Hor  tu,  lucida  feorta  ,Pura,  c  andida,  e  fida, 
Perlavia,che  trafporta  L'alme  al  vero  fattor,  feorgimi,  e  gui- 
da. Od.3. 

Serena.  Tali".  Nèv'e  figlia  d'Adamo ,  in  cui  difpcnfi  Cotanto  il 
Ciel  di  fua  luce  ferena .  Liber.4.  37 . 

Sfortunata .  Priul.  Con  sì  funelta,e  sfortunata  luce  Infauflamcn- 

•  te  armata  D'auuclcnato  gelo  Bafihfco  del  Mondo  Inuipcrito 
il  Cielo .  Galat.9. 

Siniilra.  Mar.  Spento  ciò  che  di  reo  qua  giù  produce  Infrufio 
afpctto  di  lìniitra  luce  .  Tcmp.97. 

Soprabondantc .  Brace.  Deh  fpargiin  lui  foprabondante luce, 
Che  '1  vaglia  à  trar  del  fempiterno  horrorc  .  Crocio.  10. 

Sordida.  Senec  Dal  denfo  fumo  è  circondato  intorno  II  regio 
capo ,  e  folto ,  e  fpelfo  fiede  Al  nobil  volto  appreflb ,-  il  folco 
nembo,  E  la  fordida  luce  In  denfa  nube  afeonde .  Edip.i.  1. 

Spietata  .  Qiicr.  Foco  al  mio  petto  d'immortal  calore  Saetta  vn 
Soldi  sìfpietata  luce,  Che  fol  venti  di  fdegno  infpira  al  co- 
re .  Son. 73. 

Spintale.  Mar.  E  ritrar  luce  fpiritalc,  epura  Di  corporea  beltà 
fembianza  ofeura .  Tcmp.8. 

Splendida .  Anguill.  Io  fon  quel  Dio,  la  cut  fplendida  luce  Fà  che 
laLuna,&  ogni flella luce.  Mctam.4. 137. 

Tenebrofa.  Alain.  E  quando  Ja  llagion  fia  ben  ferena,  Ditene- 
brofa  luce  la  colora .  Gir.  Cort.  19. 

Tenera.  Brign.  Non  anco  armato  il  Sole,  e  fol  fiorito ,  Luce  re- 
nera Jiauea  più  che  animofa .  Giorn.7. 

Terfa  .  Mar.  Acciò  die  macchia  di  Fortuna  auucrfa  Non  tingeffe 
già  mai  luce  sì  terfa .  Temn.99. 

Tor- 
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Torbida.  Mar.  Sbieco  Je  luci,  ouc  di  tofco  immonda  Luce  fiam- 
meggia torbida,  e  fanguigna . 

Tranquilla.  Ghel.  Fia  chiaro  il  Cielo,  c  chiaro  il  Sole,  e  piena_» 
L'aere  di  luce  amabile,  e  tranquilla  .  Rof.17.  77. 

Tremula .  Font.  Tu  clic  tremula,  c  Della  Nel  lilenrio  ragioni ,  E 
•  con  muta  fàuella  Fai  co'  i  balli  del  Cielmulìci  tuoni .  Od.j. 

Vaga .  Petr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  di  tenace  fpe. 
me.  Canz.35. 

Verace .  Dant.  Però  parla  con  elle,  &:  odi,  e  credi ,  Che  la  verace 
luce,  che  l'appaga ,  Da  fe  non  lilla  Jor  torcer  li  piedi .  Parad.3. 

Vczzoù.  Caf  £niulo  di  Natura,  Artefice  dium,  mago  pittore, 
Con  glonofa  cura  Diede  fpiritoà  l'ombre  alma  al  colore  ,  A 
l'occhio  ofeuro ,  e  immoto  Vezzofa  luce ,  &  amoroi'o  ino. 
to.  ti  ij. 

Viua .  Mut.  Che  Aia  virtù  da  me  Hello  mi  parte ,  A  me  mi  toglie, 
e  mi  faviualuce .  S011.7. 

Viuace .  Quer.  Ma  voi,  fulgenti  rai,  voi  le  porgete  Luce  d'eterno 
honorviuace.c vera.  Son.i. 

Lvck  di  S.  timo  .  iplcndore  ch'appare  fullc  nani  nelle  borafche 
del  mare  in  legno  di  futura  bonaccia  :  che  e  di  S.  Pietro  Con. 
faluo,  chiamato  da'  nauiganti  San  Telmo,  o  Sant'Elmo  . 

Santa  lace.Mar.  Sorga  meco  homai  licro  oi>ni  nocchiero  La  Tan- 
ta a  faluur  mirabil  face,  Del  vicino  feren  uuntia  verace,  Ond' 
io  morte  non  temo,  e  porto  ipcro.  Eccola  sù  l'antenna,  ecco 
la  proda  Precorre  vii'  aurea  imago  ;  ecco  vn  delfino ,  Che  fen- 
de il  mar  con  l'argentata  coda.  'Lir.Marir.  Son.49. 

Lvcìkna  .  firomtnio  ili  metallo  da  far  lume  con  oglio  .  Si  pren- 
de anco  per  luce,  per  l'occhio,  per  guida . 

Dorata  .  Remig.  fi  già  lucean  d'intorno  Le  dorate  lucerne  ,  e  '1 
trillo  incelilo  dia  1/ fpargea  dentro  a' facrati  fochi  .  Epill.14. 

Empia-  Dant.  L'vn  fi  ieuò,  e  l'altro  cadde  giufo  Non  torcendo 
pero  le  lucerne  empie  ,  Sotto  le  quai  cialcuu  cambiaua  niufo  . 
Imp.  15. 

Poucra.  Stroz.  Stauan  nel  fotterraueo  maufoleo  A  lume  fui  di 

pouera lucerna .  Ven.5.  itì. 
Sacra  .  Dant.  L  veggio  ben.difs'  io,  facra  lucerna,  Come  libero 

amor'  in  quella  corte  Bada  a  feguir  la  prouidenza  ercrna_, . 

Parad.11. 

Lvcfrto  ,  incerta ,  e  lucertola .  picciolo  ferpcnteilo ,  noto ,  con 
quattro  gambe . 

Verde,  ianf.  VcrJi  lucerti,gonfi  roipi  iniqui  Sbucano  fuora  da' 

forati  tufi  .  Lagr.6.  44. 
Lvci   occhi,  pupille  de  gli  occhi  :  villa . 

Acccfe.  Angui!!.  E 111  lei  ie  luci  accefe  hauendo  filìe ,  Pien  d'amo- 
re, epie;a  cosi  le  dilfe    Metani. 4.  417. 

Accone.  Doni.  Se  il  mio  bel  Sol' ogni  mia  fpeme  adugge ,  E  vili, 
bilem.ute  il  cor  mi  itruggc  Con  le  lue  luci  a  mcrauiglia  accor- 
te.  1.  ^on.j. 

Addolorate.  Brace.  Ella  tenea  le  addolorate,  e  mcllc  Luci  ila 
terra,  eparea  viuaeltinta.  Vrb.8.  69. 

Affermate.  Remig.  L' ariani, atc  mie  luci  il  fonno ingombra ,  E 
m'addormento.  Epill.  18. 

Affafcinatc.  Manzin.  liia  tutto  il  giorno  intefa  A  mirar  fe  tu  pun- 
to al  fin  ti  fcuopra  Per  bear  quelle  luci  arfafeinate  .  Fler. j.  4. 

AfVertuole.  Mar.  Kilponde  Adone,  e  fife  intanto  tiene  In  lei  le 
luci  affettuofe,  e  pie . 

Afflitte .  Car.  iMezentio,  ou' e  la  tua  tanta  brauura?  E'iTofcoà 
lui,  poiché  l'afflitte  luci  Al  Ciel  riuolfe,  e  feco  li  rillrinfe:  Cxu- 
dele,à  che  m  infulti  ?  En.10. 

Alme .  Augnili.  Vide  vn  di  quelle  luci  alme,e  gioconde  Vna  Nin- 
fa eh' al  dir  d'altrui  nfponde.  Metani.  3. 143. 

Altere.  Anguill.Quando  fu  in  mezo  à  l'ampia  piazza  giunta  D'o- 
gni intorno  girò  l'altere  luci .  Metani. 6.  90. 

Amare  .  Manzm.  Ogni  oggetto  s'informa  di  dolore  In  quelle  lu- 
ci amare ,  die  con  fenfò  di  doglia  Comprendono  penofe  ogni 
fembianza.  Fler.4.  4. 

Amate .  Tib.  Re/bini  lòlo  il  rimembrare  in  quante  Doglie,  paci, 
martiri,  e  bene,  e  male ,  Son  villo  da  di'  Amor  l'aurato  ltrale_» 
M'auuentò  con  le  luci  amate,  e  fante .  Son.i. 

Amorofette.  Mar.  De  le  due  luci  amorofette  ocome  Velò  tor- 
bida echlle  il  bel  fereno  .  Lid.  Abb.6. 

Ardenti,  uhel.  Ella  lì  ftrugge  di  dolcezza ,  e  gira  Ou"  ci  gira  le 
luci  ardenti,  e  fole  Clitia  celelte  a  più  celelte  Sole .  Rof.6.i7. 

Ardite.  Talf.  Leua  più  in  sù  l'ardite  luci ,  e  tutta  La  grande  otte 
del  Ciel  congiunta  guata.  Libcr.18.  96. 

Afciuue.Petr.  Mai  non  vedranno  le  mie  luci  afeiutte  Con  le  par- 
ti de  l'animo  tranquille  Quelle  note,  ou'  Amor  par  che  sfami- 
le, Epietàdifuauuiil'habbiacollruttc.  Son. 281. 

Alluce,  bruii.  Opran  dunque  la  delira,  e  più  l'ingegno ,  Mouon 
le  luci  aliate,  il  pie  nemico .  Ven.Terr.  Ciac. 

Auide .  Ghel.  Dolci  collumi  :  in  lei  tenendo  fifle  L'auide  luci,  ar.  " 
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fe  di  zelo,  e  dine .  Rof4.  9. 

Auuenturofe .  Ghel.  Beate  alme  quel  di,  e  quella  gente ,  E  quelle 
luciauuenturofe.efole.  Rof7.  49. 

Balle .  Anguill.  Vide  il  figliuol,  che  Climene  hà prodotto ,  Star 
con  le  luci  baile,  e  vergognofe .  Metam.i.  30. 

Beate .  Molz  Diman  vedrò,  fe  non  m'inganno,  ò  Sole ,  Quelle  lu- 
ci beate,  eh'  io  fofpiro  .  S011.4. 

Beatrici .  MoJz.  Rmedrò  mai  le  due  luci  beatrici  De  la  mia  vita  ; 
o  verrà  qmui  almeno  Queft'arfo ,  e  molle  mioviuo  terreno? 
Son. 98. 

Bieche  Car  Con  tanti  ferpj  s'arruffò  l'Erinne  ;  Le  fi  feouerfe  ;  in- 
di  le  bieche  luci  Di  pocoarcefa  la  viperea  sferza  Ghsiròfo- 
pra.  E11.7.  1  0 

Brune .  Brini.  Due  brune  ìlici  in  vn  bel  volto  adoro  .  A"l. 

Calde.  Manzm  E  fe  111  quegli  ocelli  alfine  Adorati ,  e  crudeli, 
Auida  pur  lalhora  Volgo  Te  luci  innamorate ,  e  calde  ,  Trouo 
vn  rigor  mortale,  Che  l'anima  m'inferma  ,  Col  ricordarmi  fol, 
che  altrui  fann'  alba  .  Tler.4.  4. 

Cauernofe  .  Ghel.  Qua!  di  morte  in  sù  l  ofio  hà  le  mafcelle  Viz- 
ze^ le  luci  cauern  ole,  e  fpcntc .  Rofix.  18. 

Cerulee  .  Tronf.  Le  fue  cerulee  luci  a  vene  bionde  Di  selid'  oro 
fparge,  e  rugiadofe .  Coli.  11.16. 

Chiare. Ghel.  E  la  tenera  fronte,e  l'aureo  crine,  E  le  luci  d'Amor 
chiare,  e  tranquille  .  Rofio.no. 

Cieche .  Cieac.  Non  rilicua  che  (ian  cieche  le  luci ,  Ma  che  cieca 
non  voglia  clic-ria  mente.  Hadr.i.  1. 

Clementi.  Briga  Terfe  le  guancie  lagnino  fe,  e  belle ,  La  faccia 
alzoJle,  e  fe  mirarli,  affiiìe  In  lei  luci  dementi ,  indi  le  difìe_, 
G10111.7.  J 

Cortei! .  Mar.  O  luci  difpierate,  Difpictate,e  cortei! ,  Chiariflime 
fontane ,  onde  si  dolce  Scatunl'ce  il  mio  fòco  :  Confentite,  vi 
prego,  Se  l'alma  m'inuolalle,  Ch'anch'io  da  voi  rapifea  L'efca, 
che  mifollenta,  e  ben  che  fiate  Homicuie,  e  predaci ,  Quante 
mi  delle  piaghe,  10  vi  dia  baci .  Samp.  Pairor.i. 

Crude .  Arguiil.  E  con  le  iàa,e  con  le  crude  luci  Veggion  l'inde- 
gno tuo  liirore  interno .  Metani.  10.  147. 

Cupide .  Anguill.  Già  il  fuo  leggiadro,  anzi  diuin  fembia:uc  Tan- 
to a  le  luci  mie  cupide  piacque  .  Meum.8. 191. 

Debili .  VaDuaf.  Et  mi  queir"  atto  alfine  ofeure,  & adre  Fà  le  debi- 
li luci, «  viene  a  morte .  Tebai.8.  mi. 

Difpetiofe .  Mar.  Le  due  (prezzare  Dos  ver  lui  con  ira  Volgon  le 
luci  dilpettofe,  e  torte . 

Diuine.  Petr.  Contar  potna  quel  che  le  duediuine  Luci  fentir 
mi  fanno  .  Canz.i9. 

Dolci .  Guar.  Qui  pur  vedrò  quell'empia  Girar  in  verfo  me  le  lu- 
ci altere  Se  non  dolci,  almen  fere  ,  E  fc  non  carche  d'amorofa 
gioia ,  Si  crude  almen  eh'  i"  moia .  Pali.  3.  1. 

Dolenti.  Molz.  né  mai  fonno  ingombre  Quelle  Iucidolcnti ,  e 
pallici"  ombre  Veggian  maifetiipre.  Sotl.li. 

Empie.  Anguill.  Ver  doue  io  mi  giacca  molto  difcolla  Viene  à 
girarla  luce  empia,  e fuperba .  Metani.  1 3. 196. 

Enfiate .  Mar.  Che  forza  è  poi,  che  titubando  cada  Con  luci  en- 
fiate, e  torbide,  e  fanguigne . 

Felle.  Gofel.  Dal  mouer  de  le  luci  hor  dolci,  hor  felle  Dcpcnde 
ogni  mia  lieta,  o  rea  ventura.  Son.ii. 

Fefiofe .  Imper.  E  con  luci  fellofe.e  forridenri,  Ch'era  fra  "I  pian- 
to lor,  qua?  dìer  fuole  Milla  fra  i  rai  del  Sol  pioggia  fcrcna  Di 
rugiadole  perle  intenerite .  Rull.  14. 

Fiere  .  Mar.  Ardean  di  foco,  e  fangue  Le  fiere  luci  horribilmcnte 

"  infette .  Samp.i. 

Figlie  del  Sole.  Caf.  Luci,  figlie  del  Sole,  Voi  nel  vollro  Aita. 

dor  liete  farcite ,  Se  voi  llellè  vederti ,  Mà  fe  in  me  vi  volgete, 

Quali  in  fpccchio  d'amor  voi  vi  vedrete .  1.3. 
Finellre  del  core .  Policr.  Luci,  luci  mie  vaghe,  Vinelìre  del  mio 

core ,  Se  pietà,  che  v'impiaghe ,  In  caldo  pianto  lo  llillatc  fo- 

re.  Madr. 

Fofchc .  B.Taff  E  con  le  treccie  fciolte  in  bruna  velia  Prega,  che 
Dafni  fuo  fani,  e  nfchiari  Le  fue  luci  di  duo!  fofche,  &  ombro- 
fe  .  Son. 61.  lib.i. 

Fucine  d'amore .  Herr.  Mà  quelle  amare  luci  D'amor  vaghe  fuci- 
ne ,  Ou'  affinaua ,  ou'  aguzzaua  1  dardi ,  Eran  fonti  di  fiamme, 
e  fonti  d'acque .  Ariad. 

Gioconde  .  Car.  Da  voi,  luci  gioconde ,  Hanno  gli  occhi,  e  *1  cor 
mio  fplendore, evita.  Cauz.j. 

Grani .  Car.  Ella  talhor  le  grani  luci  alzando  La  mira  à  pena,  che 
drnouoà  forza  Morre  le  chiude .  En.4. 

Guerriere  .  Leng.  Piagate  pur,  luci  guerriere  ardite  ,  Ben  del  vo- 
Uro  ferir  fia  che  mi  vanre,  Chi  non  farà  di  vollre  piaghe  aman- 
te. Se  trasferite  in  voi  quei,  che  ferite .  Eleg.zi. 

Homicide .  Imper.  Luci  homicidc,  arciere,  almen  godete  I  vollri 
honori  ne'  dolori  miei,E  ne  i  mici  danni  i  vollri  vati  rei. Rull. 3. 

Humi- 
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Huinidc .  Remig.  Volgendo  col  penfìer  l'humide  luci  Là  ve  il 
mio  Sole,  e  la  mia  vita  alberga .  Epift.  1 7. 

Humili .  Gofcl.  Chi  vuol  veder  qua  giù  le  luci  intenda  Ne  le  co- 
rtei due  luci  humili  altere .  Son.u. 

Uluftri .  Bon.  E  le  lagrime  tue,  che  dolci  al  lume  Spargi  di  quel- 
le luci  illuftri ,  e  rare,  Fiandinoua  eloquenza  e  fonte ,  e  fiu- 
me. Pali. 

Impudiche .  Anguill.  O  gli  trarrò  quelle  impudiche  luci ,  Ch''à 
l'amor  federato  aprir  le  porte .  Metam.6. 366. 

Indebolite.  Anguill.  l-Ila  del  fangue  priiia,  e  de  la  luce  Alza  ver 
me  l'indeboliti  luce  .  Metani. 7-  J ip- 

Inferme.  Remig.  E  quelle  luci  incile  Sifcronper  granduol  ba- 
gnate, e  molli,  Che  dianzi  fur  cosi  languide,e  inferme.Epift.io. 

Infette  .  Tronf  Graue  il  Falcino  chiama,  ed  a  lui  volto  Dice  :  che 
fiero  da  le  luci  infette  Spiri  fopra  Valerio  jfpre  vendette^ . 
Coft.8.  33. 

Infiammate .  Anguill.  Girando  ej  l'infiammate  luci  intorno  Mcf- 
ftròd'haucrcofe  importanti,  e  noue.  Metani.  1.  48. 

Inlanguidite .  Profp.  Ond'io  per  dare  al  fin  qualche  riftoro  A. 
quelle  luci  inlanguidite,  e  lafle  Dal  digiun  lungo  del  lor  dolce 
oggetto.  Solim.1.3. 

Innamorate .  Remig.  Ne  le  gradite  à  me  fembianze,  e  vaghe  Fer- 
mai le  vaghe  innamorate  luci .  Epift.  19. 

lacci .  Leon.  Luci  di  mille  cor  lacci,  e  catene,  Oue  lafciuo  Amor 
quali  in  fuo  feggio  L'alme  acccndea  di  dishonefto  foco  ;  Luci 
di  luce  priue ,  o  cieche  luci ,  Che  de  l'eterno  Sol  la  chiara  luce 
Non  feorgendo  giamai,  forte  fol  volte  A  quella  ofcura>e  tene- 
brofa  luce  De  gli  obietti  fenfibili,  e  terreni  :  Deh  non  fiate  più 
luci,  ò  luci  mie,  Ma  cangiatcui  in  fonti ,  e  n'efean  fuori  Cor- 
renti fiumi  di  perpetuo  pianto .  Taid.5.  7. 

Lagrimofc .  Anguill.  Benché  la  luce  lagninola,  e  trirta  Moftrafle 
Svolto  afflitto,  e  fconfolato.  Mctam.7-  --7Ì- 

Languide.  Pona-  Edale  luci  languide  dilpenfa  Permilleriui  il 
crirtallino  humore  .  Sacr.  Son.i. 

Leggiadre.  Anguill-  Fù  da  le  vaghe  luci  alme ,  e  leggiadre  D'vn 
Siro  à  l'amorofo  laccio  colta .  Metani. 4.  7. 

liete.  Petr.  Luci  beate,  e  liete,  Conofcetc  in  altrui  quel  che  voi 
fete .  Canz.  1 8. 

Lucenti .  Policr.  Quelle  le  luci  fon  lucenti,  e  chiare ,  Che  fer  I'aer 

fercno,  E  tornar  l'alma  a  i  cori  ?  Viu. art".  Madr.8f. 
Mefchine.  Mintur.  Chiuda  morte  le  mie  luci  mefehine,  Che'l 

morir  torto  al  mifcro  è  bel  fine .  1 .  Canz.  1. 
Mefte.  TalL"  E  con  dolce  atto  di  pietà  le  merte  Luci ,  par  che  gli 

afeiughi,  e  cosi  dica ,  Mira,  come  fon  bella,  e  come  lieta  » . 

Liber.11.91. 

Minacciofe .  Car.  E  di  Mcdufa  intorno  Al  fiero  tefehio  :  che  cosi 

com'era  Difanimato  ,  e  tronco  le  fucilici  Volgca  d'intorno 

minacciofe,  e  torue .  En.S. 
Mobili.  Tafl'.  Già  il  mortifero  fonno  ei  da  fefeote;  Già  può  le 

luci  alzar  mobili,  e  vaghe .  Liber.  19. 115. 
Modelle .  Ghcl.  Vanne  ei  con  maefta  nel  fuo  martiro  ,  Tenendo 

al  Cicl  le  luci  alte,  e  modelle.  Rof. 11.  19. 
Nidi  di  gratie .  Mar.  Ecco  il  ciglio  feren  ,  de"  vaghi  Amori  Già 

feggio,  hor  tomba  ;  e  quelle  luci,  quelle  Che  di  gratie  fur  nidi, 

vrne  d'horrori .  I.ir.  Lugubr.  Son.18. 
Oblique .  Mar.  Non  vedete  qual  folgore  fanguigno  Da  le  luci 

faetta  oblique,  e  torte  ? 
Orbe  .  Valuaf,  E  fi  fenti  le  luci  orbe  ferire  Da  l'acccfo  vapor,  che 

in  alto  afeefe.  Tebai.4- i33; 
Orgogliofe  .  Imper.  Se  quello  ferro  ifteflo,che  gran  tempo  Fù  di' 

cibo  vitale  àme  ftromento  ,Dcl  vollro  empio  rigor,  luci  orgo- 

J'Iiofe ,  Fatf  hor  breu'  hora,  e  vn  punto  fol  miniltro .  Rult.3. 
cure .  Anguill.  A  Forba  rende  poi  le  luci  ofeure  ,  Che  la  celata 
il  colpo  non  follcniie.  Metani. 5.30. 
Pcngliofe .  Medie.  L'anima  afflitta  mia,  fatta  lontana  Da  quelle 

luci  belle,  e  perigliofe .  i.  Son. 30. 
Piagnenti .  Brun.  Né  fpunta  herba  cola,  eh' al  male  appone  Pic- 
ciol  rillor,  fe  l'herbe  ancor  nociue  Guarda  con  luci  ogni  vn_» 
piagnenti,  efinorte.  Epilt-Heroi.2.  11. 
Piouofe .  Andr.  O  come  à  terra  chine  Tien  piouofe  le  luci,  o  co- 
me è  afflitto  .  Adam. 5.  1. 
Placide .  Mar.  Da  le  placide  luci  innamorate  Vfcia  d'vn  bel  feren 
tremulo  raggio . 

Poucre.  Manzin.  Oh  quanto  vanamente,  Pouere  luci  mie ,  già 
già  cadenti ,  Per  feruitio  di  lei ,  che  vi  condanna ,  Tante ,  e  sì 
lunghe  notti  inuigilafte  !  Fler.3.  i. 

Procello  fe  .  Malti.  Procellofc  mie  luci ,  ouunque  ardete  Crudo 
nembo  importun  de  gli  occhi  piouc  Sparfo  in  torbide  llille , 
&importunc.  Del.  Son.31. 

Pudiche .  Remig.  Poiché  la  carta  inafpettata,e  piena  Di  temera- 
rio^ di  sfacciato  ardire,Offerta  vidi  à  le  pudiche  luci.Epift.16. 
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Pure.  Bemb.  Che  le  vofrrc  tranquille,  c pure  luci  Dclfuocorfo 

mortai  fegua  per  duci .  Stanza- 
Rapaci.  Mar.  Sol  quelle  luci  tue  rapaci,  e  ladre,  Ch' inuolando 

da'  petti  i  cori  vanno . 
Ridenti .  Tafl".  Con  luci  ella  ridenri,  ci  con  accefe  Mirano  in  vari 
oggetti  vn  fol"  oggetto  •  Liber.itf.  10. 

Rofle.  Ar.  Ella,  eh'  ancor'  hauea  le  luci  rofle  Del  pianger  lui.go, 
folpirando  dilfc  .  Fur.26. 57. 

Rugiadofe.  Tafl".  A  quel  parlar  chinò  la  donna  ,  e  fide  Le  luci  à 
terra,  e  flette  immoia  alquanto  ;  Poi  folleuolle  rugiadofe,  e 
difie ,  Accompagnando  i  flebil' atti  al  pianto.  Liber.4- 70. 

Sanguigne .  Vd.  E  con  luci  fanguigne,  e  poco  liete  Tomo  rimira, 
e  fi  lamenta,  e  geme .  E11.7.  8;. 

Sante.  Petr.  Ver  me  volgendo  quelle  luci  fante,  Chcfannoin- 
torno  à  fe  l'aer  fereno .  Son. 86. 

Schiue.  Ceba.  Era  la  fronte  fua  fempre  modella,  Evergognofe 
ogni  hor  le  luci,  e  fchiue .  Eft.16.  si. 

Scintillanti.  Mar.  Quiui  al  venir  d'Adone ,  e  Cirherea  Compo- 
nendo del  crin  le  chiome  erranti ,  I  dolcuTimi  folgori  tergea— » 
De  le  luci  humidettc  fcintillanti . 

Scolorate.  Anguill.  Vorrebbe  il  graue pefo  andar' in  alto  Ter 
vendicar  la  fcolorata  luce.  Mctam.4. 441. 

Scorte  fallaci .  Grill.  Miferi  amanti,  quelle  V olire  luci  adorate , 
Chefouentc  chiamate  In  bella  donna  luminofe  ftelle  j  Ah  che 
fe  ben  mirate  Altro  non  fono,  che  fallaci  feorte  Dì  tenebre,  e 
di  morte  :  Cosi  chiaro  è  il  baleno,  e  cosi  alletta,  Mà  nuntio  è 
fol  de  la  mortai  faetta .  1.  Madr.3J7. 

Sdegnolè .  Guar.  E  co'  turbati  giri  Di  due  luci  fdegnofe,  &  Jionii- 
cide  Mi  faetta, e  m'ancide .  Madr.io. 

Serene .  Tafl".  Gli  apre  vn  benigno  rifo,  e  in  dolci  giri  Volge  le  lu- 
ci in  lui  liete,  e  ferene .  Liber.4.  88. 

Serenifllme.  Ang.  Sereniflìme  luci ,  Che  da  le  procellofc  onde^j 
turbate  D'vn  mar  d'amaro  pianto  A  le  piagge  d'amor  amene, 
e  grate  Tratto  ìn'haueteà  voi,  Luci  gemme  del  Ciel ,  facro  il 
mio  canto .  Madr. 

Sfauillanti .  Tali  Cieca  non  già,  ina  foio  a' mici  martiri  Parche 
s'infinga  tale ,  e  cieco  huom  rende  Con  due  luci  ferene ,  e  sfa- 
uillanti .  i.Amor.  Son.  1 3. 

Smorte.  Grill.  Prendi  da  querte  luci  inferme,  e fmorte  I  nielli 
fguardi ,  ond*  il  mio  duolo  intanto  Prende  alimento ,  e  '1  fuo 
vigor  più  forte.  Eflèq.  Cap.i. 

Sonnacchiofe .  Mar.  Ver  la  fronte  materna  Torto  girò  le  fonnac- 
chiofeluci.  Epit.r. 

Sourhumane .  Imper.  Et  ouepo;  le  fourhumanc  luci ,  Onde  luce 
hà  la  luce  ,  e  Sole  il  Sole .  Ruft.i. 

Spietate  .  Imper.  fcd  ecco,  ecco  che  già,  luci  fpicrate ,  Satia  il  vo- 
llro defir  di  mora  ingordo  Quello  mio  ferro  adunco.  Rnrt.3. 

Stanche.  TarT.  La  notte,  e '1  giorno,  ohimè,  giamai  non  chiudo 
Quelle  luci  già  (lanche  in  fame  fonno ,  Ch'  a  me  forme  d'hor- 
rore,  e  di  Ipaucnro  II  fogno  non  prefenti .  Torr.  1.  1. 

Torbide  .  Font.  Argo  cieco,  ed  infimo ,  Che  con  torbida  luci  in- 
tendi, e  miri  .  Od. zi. 

Torte .  TiiT.  Tal  ne  l'ai  me  ci  fiammeggia  j  e  bieche,  e  torte  Vol- 
ge le  luci  ebre  di  fangue,  e  d'ira  .  Liber.7.  53. 

Tome .  Car.  Dido  nel  fuo  penfiero  immane,  e  fiero  Fieramente 
ollinata,  in  atto  prima  Di  pauentofa,  poi  di  fangue  infetta  Le 
tome  luci,  di  pallore  il  volto ,  E  tutta  di  color  ih  morte  ai'pcr- 
fa  Se  ne  entrò  furiofa ,  oue  fecreto  Era  il  fuo  rogo.  En.4. 

Tranquille  .  Petr.  E  Hate  foran  lor  luci  tranquille  Sempre  ver  te, 
fe  non  c'hebbi  temenza  De  le  pericolofe  ine  fauille.  Tr.Mort.:. 

Trauerfc .  Mar.  Poi  le  luci  girò  bieche,  e  trauerfe  Si  che  mirando 
luimirauaaltroue. 

Tremule.  Malti.  Vols'ei  le  luci  tremule,  e  languenti,  Quali  che 
dirvolcfle,  Troppo  è  fatale,  ò  rhefeo,  cRecotai  premi  at- 
tenda ,  Chi  te  beneficò  di  maggior  mcrti .  Del.  Idil. 

Trille .  Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno ,  Ch'è  il  mio  Sol  s'allon- 
tana ,  e  trifte ,  e  fole  Son  le  mie  luci ,  e  notte  ofeura  è  loro . 
Canz.  31. 

Turgide .  Mar.  La  giouinetta  alzò  con  voce  debile  AI  Cicl  le  luci 

rugiadofe,  e  turgide .  Samp.7. 
Vaghe .  Augnili.  Mentre  à  veder  del  monte  il  piano ,  e  l'erto ,  Le 

luci  vaghe  Aie  moueper  tutto  .  Meram.9.  13$. 
Vergognofe.  Tafl".  Q  pur  le  luci  vergognofe,  e  chine  Tenendo, 

d'honellà  s'orna,  e  colora .  Libcr.4.  94. 
Vergogno  fette .  Bonar.  Tacque,  c  chinò  le  luci  Vergognofctteà 

terra .  Fili.*.  9. 

Vezzofe  .  Leng.  Se  mai  vi  baderò  per  mio  riftoro ,  Non  fiate  de" 
miei  baci  vnquagclofe,  Poiché  nel  vollro  fen,  luci  vezzofe_>, 
Non  l'ombra  mia,  mà  vortra  luce  honoro.  Eleg.n. 

Vitali .  Malu.  Dormia  trine,  e  le  luci  alme,  e  vitali  Del  bel  volto 
imiolauaà  l'Oruontc ,  Del.  Son.x7. 
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Lvcia  .  Santa,  vergine,  e  martire  Siracufana. 

Honoredi  Siracufo .  Grill.  Dma,  eh' a  Siracufa  eterni  Jionori  Già 
dciìi  con  la  cuna,  hor  con  Ja  tomba  .  i.  Son.  74. 

Luce  del  Cielo  .  Vua.  Tu  anche  ai  verlì  mieinobil  /"oggetto,  Lu- 
cia, chiara  del  Ciel  Jucc,  farai .  S.  iuc. 

Sole  di  Siraculà.  Chiabr.  L'orine  feguia  de  la  Reina  eterna  II  sì 
fulgido  Sol  di  Siracufa ,  Lucia  beata ,  à  cui  fua  luce  increbbe, 
Et  amò  giorni  tenebroiì,  e  bui  Per  farli  cara  al  Ciclo,  onde 
poliente  Fatta  e  sù  gli  occhi,  e  sù  la  Jucc  altrui .  Fir.j. 

Lvcifìro  .  Prencipe  di  Demoni! . 

Altiero .  Campeg.  E  Lucifero  altiero  impaurito ,  Obliando  I'im- 
prefe,  e  i  pn  felli  vanti ,  L'immenfa  mole  de  le  membra  mouc , 
Che  vorrebbe  fuggir  ma  non  sà  doue .  Logr.ij.  10. 
Angelo  gigante.  Mar.  Quindi  da  l'alta  fua  delira  tonante,  E  da 
l'haito  immorrai  del  più  feuero  De  l'ira  eterna  effecutor  guer. 
riero  Fulminato  cadetti,  Angel  gigante .  Lir.Sacr.S011.51. 
Arbitro.  Chiabr.  O  de  gli  horrcndi ,  e  tenebroiì  imperi  Arbitro 

incontraftabilc,  fourano .  Amed.10. 
Cherubbe  ingrato .  Benam.  E  di  tutti  il  più  bel  crear  mi  piacque 
Al  mio  Figlio  fimil  Cherubbe  ingrato  ,  Lucifero  infedei ,  eh'  à 
pena  nacque,  Chcprodufle  infeftefibil  rio  peccato:  Tanto 
oe  la  fua  forma  e;  lì  compiacque  ,  In  tal  fuperbia  hebbe  il  pen- 
der leuato  (Ella  il  porto  del  ilio  furor  :,ù  l'ale  )  Che  tentò  fari! 
al  mio  gran  Parto  eguale .  Mond.i.  39. 
Colubro  internale .  Benam.  Per  te  ne  la  fua  grotta  empio  fofpira 

Co'  fuoi  fegnaci l'inferno!  Colubro  .  CololT.188. 
Dio  fot  terraneo.  Andr.  Comparai  qui  per  oflèruarc  anch'io  II 

fottcrranco  Dio  .  Adam.4. 1. 
Duce  Tartareo  .  Andr.  Sorga  lieto  à  la  luce,  E  venga  ad  inchinar 

Tartareo  duce .  Adam  3.  %, 
Hctpero.  Mar.  folti  (  ò  del  folle  ardir  degni  trofei;  Già  Lucife- 
ro in  Cielo  j  hor  là  nel  cieco  Henufperio  de  l'ombre  Hefpero 
fei.  Lir.  Sacr.  Son.31. 
Maltino  infernale .  Moron.  Volgi  gli  occhi,  e  '1  pender,  dà  à  noi 
foccorfo,  E à  l'infernal Martin  togli  l'ardire.  1.  Sacr.  Cap.8. 
Salamandra  infernale.  Andr.  Quindi  con  duolo  acerbo  (Sala- 
mandra internai,  talpa  d'horrori  )  L'oltinato  rimiri  Dilpcrato 
fuo  fcampo,  e  mia  pictade .  Adam.  1 .  1. 
Signore  de'  regni  del  foco.  TatT.  Cittadini  d'Auerno,  hor  qui  v'in- 

uoco  ,  E  te,  Signor  de'  regni  empi  del  foco .  Liber.ij.  7. 
Talpa  d'Auerno  .  Andr.  Ahi  luce,  ahi  luce  odiata ,  Pur  di  nouo  a' 
tuoi  rai  drizzo  lo  fguardo  Cieca  talpa  d'Auerno ,  E  fatto  An- 
gel deliro  E  m'abbaglio ,  e  m'accoro ,  E  immortalmente  ic 
moro.  Adam.4. 1. 
Tiranno  dell'alme .  Bald-  Cometa,  che  minacci  Al  Tiranno  de 

l'alme  afnra  caduta .  Rim.Sacr.  Natal.Prol. 
Ivcifbro  .  'la  llelia  di  Venere ,  che  lì  inoltra  ne]  far  del  dì,  ch'an- 

co  fi  chiama  Diana  . 
Chiaro .  Tronf.  Mentre  dunque  con  crin  di  brine  molle  II  dì  for- 
ge da  gli  humidi  zaffiri,  Ed  il  chiaro  Lucifero  s'eltolle  Inde- 
Jtricr  bianco  sù  gli  eterni  giri .  Co(t.8.  5  r. 
Figlia  dell'Oriente .  Benam.  Dal  mar'  Indico  in  van  fui  Ciclpiù 
vago ,  Figlia  de  l'Oriente,  occhio  del  Sole ,  Genitrice  d'Amor, 
gioia  del  Mondo  ,  Cerco  per  me  ti  riconduce  il  tempo  A  Min- 
na* eh'  è  generato  il  giorno  ,  E  eh*  i  natali  indugiar  non  puote. 
Paft.Etn.i.i.  3  " 

Lampa  Acidalia .  Imper.  Che  d'improuifo  ei  vide ,  e  sfauillante 
Sin  colà  sù ,  de  le  notturne  nubi  Da  (fretto  foro,  tralparcnte_> 
vfeito  De  l'Acidalia  lampa  il  picciol  lume .  Ruft.tì. 
Lafciua.  Benam.  A  Dio  ;  vedi  cola  come  lafciua  La  mamrinn  f 
(Iella  Spunta  sù  l'Onzonte ,  E  fcuote  il  crin  ,  che  di  rugiade  è 
pieno  .  Pati.  Etn.i.  1,  0 
Lume  di  Citherea.Car.  Tal  è  quando  Lucifero,  il  più  caro  Lume 
diCitherea  da  l'Oceano  Quafi  da  l'onde  riforbito  ciloJJe  II 
iacro  volto,  e  l'aura  fofea  inalba .  En.8. 
Maturano .  Valuaf.  Non  hauea  ancor  da  le  contrade  belle  II  ma- 
turili Lucifero  de!  Cielo  Tutte  cacciate  le  notturne  itelle  Lor 
opponendo  il  rugiadofogielo  :  Màben  con  corno  più  fotti! 
tra  quelle  Mtraua  il  di  la  Vergine  di  Dclo  ,  A  punto  alhor,che 
la  vermiglia  Aurora  Rompe  le  nebbie ,  e  al  Sol  Jaftrada  indo- 
ra .  Tebat.ii.  1. 

Nuntia  del  giorno .  Mar.  Stella  nuntia  del  giorno ,  e  condottiera 
Lucifero  mcontrò,ch'  in  Oriente  Apriacon  chiane  d'or  l'vfcio 
lucente . 

Precorritrice  del  dì .  Imper.  Snella  correa  l'amorofetta  Uclla , 
Chcpnmieradeldì  precorritrice  D'vn  breue  albore  l'aura  fo- 
fea inalba.  Rnlè.io. 

Rofato .  Mar.  O  quando  inficme  con  labionda  Aurora  Aprendo 
l'vfcio  al  maturino  lume  Fa  sù  l'acque  tremar  con  lampo  au- 
rato La  ltella  di  Lucifero  rofato .  Temp.151. 

Scorta  al  giorno .  Teli.  Già  caduta  dal  Cielo  era  ogni  ftella,  Se 
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non  quella  d'Amor,  ch'ai  giorno  è  feorta ,  E  eia  i'auratlor, -, 
Diticrraua  a  Piroo  l'Alba  nouella.  Lir*9    ^     aurata  porta 

«  oSSSm*  ■  AU.r-  rP!3nfe  aI  PlanSer  d,Amor  la  maturi. 
^  naDeJRede  lumi  ambafuatrice  ltella? 

-affi  E  in  poco  mcn  la  gratiofa  ftella ,  La  qual 
W  a  l'Alba ,  E  Lucifero  hi  nome,  e  poi  a  V 
detta  alhor  che  '1  Sol  tramonta  .  Mona  4  P 


Srclla  gratiofa .  Tali 
lieta  fi  ieua  inani 
pare,  Helperode 
Stella  niarutina  .  Pr.ul.  E  raiTembraua  i  punto  La  matutint  tMì , 
nigudofo,  Bella  duce  del  di,  che  icirger  fuo  e  Sù VOc£ 
te,  oue  moti  Ja  notte  Scint.JJando  d'Amor  lampi,  e  fiammelle 
Precorritrice  innamoratali  Soie.  Galat  6  f"'cnjmme"c 

^JSt,  *fg±  Yh3UfC  nd  f*]i"  m,'g1,or  fo»"™  »  Che  tro- 
iane Lucina  più  feconda.  Metani*  90 

LvcKtiu .  hgiia  di  Lucretio  Tncmitino  Prefetto  di  Roma  r 

moglie  di  iarqui.no  Contino ,  che  dopo  effer  /tata  01  nreff! 

da  setto  Tarquinio,  s' vccife  da  fe  medefima .  '  P 

a  nCr'  lNr"  Ja  lvIIa  Romana'  che  col  ferro  Aprì  fl 
Juo colto,  cdiidegnofo petto.  Son.n?.  P 
LvLiio.  guadagno. 

Infame,  uhel.  L'vJtimo  :  ahi  catiuel  :  tanto  in  lui  puote  Vnvile 

affetto?  vn  lucro  infame,  e  reo?  Rof.u  58  P 
Lvdibrio  .  dileggiamento, beffamenro,  fcherno 
Dimezzato .  Manzin.  Perche  nacqui  agi.  feettri  ?  acciò  che  forti 

Di  (sauna  fuperba  Ludibrio  di/prezzato  ?  Her  4  , 
Empio.  MaJu.  Per  Ciel  poco  feroio  Fanno  di  lei  poi  tramutata 
1.1  pietra  Emuli  venti  empio  ludibrio  a  l'Etra .  Del  Od 

Lvdo.   glUOCO.  wu.i. 

Impudico.  l;racc  Alhor  fogge  Rofano  il  ferro  ignudo  Per  de- 
uiorlama edetta  Jtrcga ,  Ehberarda  l'impudico  ludo  Samon. 
che  veno  lei  nulla  li  piega.  Kocc.if.64.  ' 
Ln .  moie  peitilentiale,  morbo  grande  . 

Abhoni.no/a.  Brace.  E  tanto  ardi  J'abhominofa  lue,  Che  di 
Crinito  J  imagi,,,  facratc  Traile  dal  legno ,  e  v'.nchiodò  le  fuo 
Prcfontuofe,  enormi,  e  icelerare .  Vrb  ,8.  66. 
Affamata  ,  c  ampeg.  A  l'empio ,  c'haue  il  core  arfo ,  e  dcftrutto 

Djlpollid'orda  vna  affamata  lue.  Lagr.s  ?  8 
Strana.  Vahui:  Ne  prima,  credo  mai ,  ne  dono  fue  Veduta  a! 

Mondo  io  pm  tirano  lue.  Tebai.i.  171. 
Tartarea,  enei.  Brame  nel  cor  d'vna Tartarea  lue,  Ch'anzi  ni, 

eatuuaite,  hor  m'vccidece .  Rof.ri.  86.  1 
Lvg arino  .  vccello. 

Gentile.  Imper  Qui  l'vno,  e  l'altro  lugarin  qenrilc   E  canario 
enotlrale,  infra  le  chiome,  E  infra  le  brocca  UiSS Le 
verdi  D  vn  tenerello  tronco  inficme  han pofo  .  Ruft  . 
Lvglio.  vno  de' dodecimefi dell'Olino  . 

Infocato.  Imper  Che  folo  ,  e  quando  ne  l'ordente  slembo  D* 
1  infocato  Luglio  adunca  falce ,  Col  fuo  dente  di  ferro  ori  vf_ 
uaci  Recide  al  pie  de  l'ingrandite  biade  .  Ruft  1 , 
Toluerofo.  Alam  Nel  poluerofo  Luglio  al  caldo  Sole,  Che  i 

fonti  beue,  e  fende  ogni  terreno  .  Gir.  Cort  1 1 
Lvmaca  .  animale  (ìnule  alla  chiocciola,  mi  fenza  gtifcio 
Importuna.  Alain.  L'importuna  lumaca  ouunque  palli  Bian- 
cheggiando il  camin  dopo  lepioggie  Nonmen  fà  danno  di' 
oue  prenda  il  cibo.  CoJt.5. 

Pigra.  Mar  Regge  Themiltoàfrcn  pigra  lumaca,  Cidippevrw 
■    Ceto  con  le  fauci  aperte  .  rv 
Lvme  .  (plcndorc,  che  nafeendo  da  cofe,  che  lucono,  illumina . 
Acccfo.  Cam.  In  forbito  oro  il  ferro  tuo  ritorna,  Panie  diedre 
e  in  buoni 11  rei  coltumi ,  E  gli  honor  ipcnti  in  tanti  acccG  lumi 
Poi  eh  il  Sol  nouo  in  te  regna,  e  foggiorna .  Son.*. 
Adamantino.  Imper.  Soura  nero  cappcl  candide  piume  Fà  ven- 
tilarla contrattar  con  l'aure  :  E  intorno  à  Ioidi  ch'vn  cerchiet 
to  innaure  Emulo  al  Sole  adamantino  lume .  Caf.f  1 4 
Adorato .  Fcd.  Ma  offrir  me  ftetro  al  fuo  adorato  lume  Quii'  ato- 
mo animato  ha  per  coltume  .  Appi. 
Adorno.  Col.  Sperar  potrei,  ch'in  quel  dolce  fo^giorno  M'aprif- 
fe  vn  raggio  il  fuo  bel  lume  adorno ,  Ch'  i'  prouaflì  altro ,  che 
moiui.m  diletto.  Son. 15. 
Almo.Petr.  Che  già  il  contrario  era  ordinato  in  Cielo ,  Spegner 

l'almo  mio  lume,  ond'  10  viuca .  Son. 186. 
Altero.  Petr.  Mà  fol'Amor,  che  del  fuo  altero  lume  Più  m'inua- 

ghifce,  doue  più  m'incende .  Canz.f . 
Ambuiofo.  Bruii.  Canzon,  perche  le  piume  Ambitiofo  lume  A 
te  non  arda  mai ,  lungi  da  gli  oftri ,  E  ti  pretini  fol  luce  ofeuri 
inchioltri.  Ven.Cel.  canz.5. 
Amico .  Petr.  Fra  tanti  amici  lumi  Vna  nube  lontana  mi  difpiac- 
que .  Canz.44- 

O  o  Amo- 
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Amorofo.  petr.  Pofeia  che  'I  dolce,  &  amorofo,  e  piano  Lume 
degli  occhi  miei  non  è  più  meco .  Son. 136. 

Ardente  .  Vimer.  Due  Soli  il  Mondo  ammira  ;  vno  eh'  infonde 
Sopra  il  terreno  Aio  bei  lumi  ardenti  ;  L'altro  che  di  virtù  raggi 
lucenti ,  E  d'alme  glorie  al  Ciel  vibra,  e  diffonde  •  Son. 

Afpro  .  Doni.  Da  me  forfè  farai  tanto  lodata ,  Poi  eh'  io  prouo 
ogni  lume  afpro,  e  noiofo  .  i.  Sonj  1. 

Atro  .  Ciec.  Il  letto  è  d'ogni  parte  Circondato  di  lumi  atri,  e  fa- 
nelli .  Hadr.4.  [. 

Aureo.  Ohe!.  Folgorò  da  la  delira  vn'  aureo  lume,  Quando  l'An- 
gel'  entrò,  d'aura  vitale  .  Rof  1. 59. 

Bellicofo  .  Tronf.  Rifplendean  gencrofi  i  guerrier  tutti  Con  fer- 
rei  rai  di  bellicofo  lume .  Colt. 19.  33. 

Bello.  Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno  ,Ch"  è  il  mio  Sol  s'allon- 
tana; e  trifte,  efole  Son  le  mie  luci,  e  notte  ofeura  è  loro. 
Canz.31. 

Benign  o  .  Petr.  Et  è  si  fpento  ogni  benigno  lume  Del  Ciel  per  cui 
s'informa  humana  viu .  Son. 8. 

Candido.  Torto.  Così  l'antico  Cinthio,onde s'honora  D'eterna 
lampa  il  Cielo,  &  al  mortale  II  lume  riede  candido,  e  giocon- 
do .  Son. 

Celefte  .  Bemb.  E  quel  celefte  lume ,  Che  giunfe  quafì  vn  Sole  a 

niezo  il  die  Soura  le  notti  mie .  Canz.  itì. 
Ceruleo  .  Talli  Quiui  fcintilla  con  ceruleo  lume  II  celefte  zaffiro, 

&  il  giacinto.  Liber.  14.  39. 
Chiaro.  Petr.  A  guifa  d'vn  foaue,  e  chiaro  lume ,  Cui  nutrimento 

à  poco  à  poco  manca .  Tr.  Mort.i. 
Chiufo  .  Taif.  Scoprirò  i  chi  ufi  lumi,  eie  faurlle  S'apprcfer  tolìo 

à  l'accenfìbil'  elei .  Liber.11.4f. 
Cieco.  Anguill.  Acciò  che  ne  le  fue  lucenti  ciglia  Debbia  il  lume 

del  di  rimaner  cicco  .  Metam.  10. 
Cortefe.  Mar.  De-'i,  fe  cortefi  il  Citi  mai  tèmpre  i  fuoi  fumivi 

giri,  onde  vergogna,  e  fdegno  Crefca  d  ITnuidia ,  e  merauiglia 

a  noi.  Lir.Heroi.  Son. 47. 
Debile.  Ar.  E  fini  come  debil  lume  fuole ,  Cui  cera  manca ,  od 

altro,  in  che  /ìa  accefo .  I  ur.14.  85  • 
Difpietato.  Petr.  A  la  dolce  ombra  de  le  belle  frondi  Corfi  fug- 
gendo vn  difpietato  lume ,  Ch'  in  fin  qua  giù  m'ardea  dal  terzo 

Cielo .  Canz.31. 
Diuino  .  Ta(T.  S'indoraua  la  notte  al  diuin  lume ,  Che  fpargea_j 

fcintillando  il  volto  fuori .  Liber.9.  6z. 
Diuo .  Mut.  O  beat'  alma,  o  celefte  harmonia ,  O  diuo  lume,  che 

de  gli  alti  chiollri  Moftrate  e/Tempio  a  l'anime  terrene. Son.17. 
Diurno.  Anguill.  Ritorna  pure  al  lume  almo ,  e  diurno  .  Me- 
tam. 4-  34°- 

Dolce .  Petr.  Gentil  madonna,  i'  veggio  Nel  mouer  de'  voftr'oc- 

chi  vn  dolce  lume .  Canz.19. 
Empio .  Molz.  I  tuoni  in  bando,  e  gli  empi  lumi  (penti  Tutti  fcn' 

giro,  e  rife  à  lei  d'intorno  L'aria, e  la  terra,  e  i  noftri  liti  feorno 

Moflèro  àgli  odorati  Indi  lucenti.  Son.91'. 
Errante  .  Tali'  Cosi  dicendo,  il  capo  molle  :  e  gli  ampi  Cieli  tre- 

maro,  e  i  lumi  erranti,  e  filli.  Liber.  13.  74. 
Efacro .  Malu.  E  Cinthia  altera  da'  notturni  lai  Sciolta,  lontano 

il  pie  dal  lume  efatro  Del  Tirannico  corno ,  Goda  propino  il 

Ciel, propinquo  il  giorno  .  Del.  Canz.i. 
Fiacco  .  Fr.  Le.  Preflo  l'aitar',  inanzi  cui  lplendeua  Vn  fiacco,  e 

debil  lume  Dvna  lampada  quafi  affatto  eltinta .  Cottanz.i.  1. 
Focofo  .  Valuaf.  Non  più  tranquilli  i  lor  deltrier  sù  i  freni  Verfan 

di  bocca  fanguinofe  fchiume ,  E  vibran  d'ira  ,  e  di  furor  baleni 

Da  gli  occhi  pregni  di  focofo  lume  .  Tebai.6.  98. 
Fortunato  .  Telt.  De  l'innocente  cor  le  non  auare  Preghiere,  e  i 

calti  voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume  .  Lir.9. 
Fulgente .  Coli.  Poiché  al  voltro  fpai  ir'  ofcura:  e  priua  Rcftò  del 

lume  fuo  chiaro,  e  fulgente  Li  mii  virtù  vifiua.  Son. 17. 
Funefto.Car.  O '1  Sirio  Cane  a' mìferi  mortali  Ardore,  e  fete,  e 

peftilenza  apporta,  E  col  fanello  lume  il  Ciel  contrilta.  En.  10. 
Giocondo.  Alc.P.  Ad  apportare  vn  Sol  Lombardo  al  Mondo  Col 

lume  benigniamo,  e  giocondo .  Interni. 5. 
Grande  .  Tafl.  Fere  il  gran  lume  con  terrorle  ville  De'  Franchi,  e 

tutti  fon  pr  jfti  ad  armarli .  Liber.  11.  46. 
Imperfcrutabile.  Campeg.  Mentre  da  l'alma  faccia  ei  fparge  al- 

hora  Per confolarJa imperfcrutabil lume.  Larg.16. 76- 
Inacccffibile  .  Moron.  Velino  è  là  d'inacceffibil  lume ,  E  si  fplcu- 

de ,  e  fiammeggia ,  Che  nifiùn  di  mirarlo  vnqua  prefume.  1. 

Sacr.  Canz.  1. 

Ineffìccabile.  Mar.  E  la  foce  trouai  di  quel  gran  lume ,  Che  diftin- 
to  in  tre  riuoli  diuer/ì  Vn  fonte  è  fol  d'ineflìccabil  lume .  Ga- 
ler.  Ritr. 

Infaufto .  Ghel.  E  qual  ftella  a  Sion  d'infaufto  lume  Ei  fi  librò  sù 

l'adeguate  piume .  Rof  19. 3  u 
Infedele  .  Malu.  Alhor  Cinthia,  eh'  altera  De  le  non  fue  bellezze 
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Splende  lume  infedele  à  l'empio  Trace.  Del.  Canz.i. 

Infernale.  Anguill.  L'Erinni  hauendo  in  man  i'infernal  lume  Po- 
fer  nel  letto  il  fucceflò:  di  Marte  .  Metain.6-  160. 

Infidiofo.  Valuaf.  Come  nocchicr,  cui  dal  fecuro  lido  Partir 
dianzi  effortò  l'Olema  ftella ,  La  qual  con  lume  infidiofo,  infi- 
do Mollrata  s'era  a  lui  lucente,  e  bella.  Tebai.j.  S. 

Inufitato  .  Tufi!  E  de  l'aquila  fu  a  l'argentee  piume  Splendeino 
alSold'inufitatolume.  Liber.18  39- 

Leggiadro.  Petr.  Ch'  in  quella  età  mi  fai  diuenir  ladro  Del  bel 
lume  leggiadro .  Canz. 35. 

Lucente.  Anguill.  Cositalhorle  nubi  al  più  lucente  Lume  del 
Cielfan  trillo, e ofeuro il vifo .  Metam.5- 196. 

Lucido  .  Dom.  Licida,  col  bel  lucido,  e  fonile  Lume  de  gli  occhi 
tuoi  l'anima  accendi.  Son. 8. 

Maligno .  Anguill.  E  quando  il  tuo  mortai  formar  gli  fpirti ,  Nel 
Ciel reggeanoi più  maligni  lumi.  Meum.8.  53. 

Maluagio  .  Bald.  Ardea  lieta  ogni  llella  Nè  co' pallidi  rai  lumi 
maluagi  Turbar  quei  de'  natali  aluprefagi.  Rim  Heroi.Canz.7- 

Negletto.  B.Tafl.'  Superbo,  fcoglio,  altero,  e  bel  ricetto  Di  tanti 
chiari  Eroi  d'Imperadori ,  Ot.de  raggi  di  gloria  efeono  fuori, 
Ch'ogni  altro  lume  fan  feuro,  e  negletto .  son. 7-  lib.i. 

Nobile .  Ceba.  E  fc  di  Perfia  è  degna  Imperatrice  II  moltra  vn  no- 
bil  Jume,egenerofo.  Eli.  11.  7. 

Notturno.  Anguill.  Per  far  veder  l'infuriata  faccia  Al  lume  de 
l'Inferno  atro,  notturno .  Meram.4.  340. 

Orbicularc  .  Ghel.  Come  à  le  ftelle  die  numero,  e  pondo ,  Evi- 
ta, e  lume  orbicidare  al  Sole .  Rof.  11.57. 

Puro.  Augnili.  Quel  lume, che '1  foco  ha \iuacc,  epuro  In  ogni 
parte  à  l'anima  rifponde .  Metam.  13.107. 

Turpureo  .  TalT.  Gli  empie  d'honor  la  faccia ,  e  vi  riduce  Digio- 
uinezza  il  bel  purpureo  lume .  1  iber.10.  7. 

Profetico  Guar.  Se  volontario  folle  Del  profetico  lume  il  diuin' 
vfo,  Saria  don  di  Natura,  e  non  del  Cielo.  Pali.?.  6. 

Ridente .  Mar.  Quanti  lumi  cortefi  Signorili,  e  ridenti  Hà  nel  fuo 
tetto  ardenti ,  Tanti  n'hauca  l'eterno  tempio  accefi  .  Epit.7. 

Sereno.  Tali.  A  la  mia  morte:  ma  bramar  non  deggio  Cola  che 
turbi  il  bel  lume  fereno  A  gli  occhi  cari,  e  affanni  quel  bel  pet- 
to .  Amint.i.  i. 

Soaue .  Petr.  E  feorto  da  vn  foaue,  e  chiaro  lume  Tornai  fempre 

deuotoà  i  primi  rami .  Canz. 31. 
Sourano .  Guar.  Che  come  Cinthia  (blende  ouc  il  fourano  Lume 

del  Ciel  la  fa  mirando  adorna ,  Tal'  io  quel  Sol  che  fono  a  voi 

fembiante .  S011.96. 
Spauenteuole .  Car.  Raggiò  da  gli  occhi  vn  lume  SpauenteuoJe, 

c fiero,  fcn.9. 

Stellante.  Vd.  E  quindi  non  partir,  fin  che  ndutti  Non  hebbe  i 
lumi  lùoi  IleJlanti,  e  chijn  La  notte  in  Cielo .  En.ii.45. 

Superno.  Petr.  Ne giama;  ritrouai  tronco  , ile  frondi  Tanto  ho- 
norute  dal  liiperno  lumi-  •  Canz.31- 

Temperato  .  Bcnaoi.  Horcon  benigno,  e  temperato  lume  Gradi- 
ta l'rimauera  ai  Aiolo  ci  rende .  Colofi.35. 

Tenebrofo  .  AnguilJ.  Gli  tflerutij  ch'ai  Sol  lecer  di  fopra  Fan  qui- 
ui al  lume  teiiebrofo,c  focato  .  Metam. 4.  331. 

Torbido.  Brign.  Ben' il  balcou  torbido  lume  apporta,  Mà  non 
già  iuono  animator  di  danza .  Giorn.6. 

Tremante.  Remig.  A  cui  dal  cerchio  fuo  la  vaga  Luna  Souta_» 
l'acque  facea  tremante  lume .  Epill.17. 

Tremolante  .  Tafl.  Come  fer  molti ,  il  cui  penfier  ondeggia  Pur 
quafi  d'acqua  il  tremolante  lume .  Mond.3. 

Vacillante.  Tafl".  L'Aquila  ancor  con  la  latiuca  agrefte  Confer- 
ma il  vacillante ,  e  debil  lume .  Mond.6. 

Vago .  Petr.  E  *1  vago  lume  oltra  mifiira  ardea  Di  quei  begli  oc. 
chi,c'horne  fonsifcarfi.  Son. 70. 

Vezzofo .  Bruii.  Splendei!  sù  gli  occhi  tuoi,  eh'  io  n'odio,  e  (prez- 
zo Ogni  altra  luce  hanno  1  tuoi  moti,  e  i  guardi  Vezzofo  iJ  lu- 
me, elafciuetto  il  vezzo  .  Epill.  Heroi.i.  1  o. 

Vitale  .  Anguill.  Perche  in  mio  danno  il  vital  lume  hai  fpento  Dal 
primo  fino  àl'vltimo  figliuolo.  Metam.  6.  153. 

Vuiacc .  Ghel.  Come  raggio  di  Sol  poiché  (pano  L'humida  notte 

hapiùviuaceil lume.  Rof.j.  11. 
Viuo.  Petr.  O  foaue  contrada,  òpuro  fiume,  Che  bagni  il  fuo 
bel  vifo ,  e  gli  occhi  chiari ,  E  prendi  qualità  dal  viuo  lume  . 
Son.  130. 

Lvmi.  occhi. 

Afflitti.  Remig.  E  nei  miei  lumi  afflitti  Più  non  alberga  homat 

placido  fonno .  Epill.11. 
Alteri .  Vili.  Tu  miri  in  Amaranta  i  lumi  alteri ,  Quafi  in  barbaro 

Ciel  ftelle  crudeli  Piouere  ogni  hora  à  te  pioggia  di  fdegno . 

Amar.  1.3. 

Amati.  Anguill.  S'aggira  intorno,  c  guarda,  e  indietro  riede,  E 
non  può  riueder  l'amato  lume.  Metam. 8. 380. 

Amo- 
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Amorofi.Bald.  Ori  lumi,  che  pietofì  Amorofì  Vi  volgedc  a'  miei 

martiri.  Kim.:.  Amor.  Canz.19. 
Ardenti. Vili.  Come  viuer  pofs'io,  Se  quei  tuoi  lumi  ardcnti,Fonti 

del  gioir  mio,Laffo,per  altra  accefi,a  me  fon  fpenti?  Amar.  2.3, 
Artefici .  Rieri.  Artefici  ingegnofì  Di  cento  morti ,  e  mille  ;  Afte, 

c  lancic  d'Achille  ;  Barbari  feritori ,  Senza  pietà  pietofì  :  Voi 

piagate  co  i  dardi ,  Vodrc  ciqlia  fon  gli  archi,  c  lira  li  i  guardi  > 

Rim.  Od. 

Auidi .  Ghel.  Si  dille,  c  fparuc,  al  fuo  fparir  aprio  II  gran  fcruo  di 

Dio l'auido lume.  Rof.5.11. 
.Belli .  Petr.  E  vidi  lacrimar  que'  duo  bei  lumi ,  C'hau  fatto  mille 

volte  inuidia  al  Sole.  Son.124. 
Caratteri .  Rich.  Caratteri  infocati ,  Note  ardenti  de]  core ,  Pa- 

rolette  d'Amore,  Fogli,  e  ferirti  de  l'Alma  ;  Tribunali  anima. 

ti,  Perochcin  sì  bel  loco,  Amor  m'ha  per  amar  dannato  al 

foco .  Rim.  Od. 

Celcdi.  Gir.  Sfilzai  bei  raì  di  quei  celcdi  lumi,  Che  fper"  io  più 

d'Amor,  che  mi  conforte  ?  Son.i. 
Chiari .  Guid.  Scaldaua  Amor  ne*  chiari  amati  lumi  Gli  acuti  flrai 

d'vna  pietà  feruente.  Son.ri. 
Cicchi .  Anguill.  Come  gli  fi  si  cicco  il  lume  interno ,  Che  cono- 

feernou  fappiailben  dal  male  .  Metam.6.  28;. 
Dcfiofì .  Valuaf.  Al  dolce  dir  del  meflàggiero  alato  Volge  ella  in 

dietro  il  deiiofo  lume .  Lagr.y  fi- 
Digiuni.  B.  Tali  Lumi  digiuni  con  la  villa  audace ,  Prendete  cibo, 

mentre  lieto  fato  Vi  pur  confentevn  sì  tranquillo  giorno. 

Son.jo.  Jib.2. 

Difpic- ji.ui .Remig.  Ne  le  fembianze  loro  :  e  quante  volte  Io  vol- 
go in  quei  miei  difpregiati  lumi,  Tante  verfo  da  i lumi  acerbi 
pianti .  Epill.iì. 

Dolci .  Taff.  Ohimè  de  i  lumi  già  sì  dolci  ,c  rei  Ou'  ò  la  fiamma  ? 
ou' e  il  bel  raggio  afeofo  ?  Liber.ij.  ro6. 

Dolenti.  Vili.  Ma  fc  volgi  il  tuo  /guardo  Entro  a'  dolenti  miei  lu- 
mi pietofì.  Mirerai  dolcemente  Scherzar  Amor,  che  Jufin- 
ghierc'inuiti  A  Pamorofe  gioie .  Aivrar.2.$. 

Dolorofi.  Anguill.  Per  pianger  tanto  ildolorofo  lume,  Che  in 
maggior  copia  al  mar  fer  correr  l'onde.  Metani. 11. 15. 

Egri .  eoli.  Vani,  feiocchi,  non  men  ch'egri,  e  dolenti  Lumi,  per- 
che dal  pianto  non  ceffate  ?  S011.2 3. 

Ferini .  Augnili.  La  verde  età,  l'afpetto  almo ,  c  giocondo ,  Che 
fuoJmouerpcr  fe  l'humana gente,  Non  moueilferin  lume,  & 
iracondo.  Metam-io.  147. 

Felfiuo  .  Teli.  Rida,  pianga,  fofpiri ,  Volga  fediui,  o  difdcgnofi  1 
lumi,  Fò  di  poca  materia  ampi  volumi.  Lir.jo. 

Fiammeggianti .  Remig.  Io  fon  colei  che  chiufì  De  l'angue  crudo 
i  fiammeggianti  lumi  A  l'incantato  fonno  .  Epill.12. 

Fieri .  Anguill.  E  anco  lo  Scita,  e  barbaro  codione  Mollra  l'andar 
fuperbo,  e  '1  fiero  lume .  Metam.j .  2 j  8. 

Flebili .  Mar.  O  felue  alpeltri ,  ò  felue ,  Che  fpcflb  del  mio  fuon 
l'orme  feguite,  Co'  i  voltri  rami  ad  acciecaf  venite  Quefti  mici 
lumi  flebili .  Samp.  1. 

Fonte  di  dolcezza.  Achill.  Lumi  miei,  dolci  lumi ,  intorno  à  cui 
InuilìbiI  farfalla  Vola,  e  riuola  ogni  fior  l'anima  mia ,  Voi  pur 
begli  occhi  fere  Le  delicic  d  Amore .  O  belhffimi  lumi  Fonte 
de  le  dolcezze ,  Per  voi  fue  proprie  llrade  Amor  paffeggia . 
Rim.  ldil.7. 

Fofchi .  Tronf.  Tal'  ella  mone  horribili  le  piante ,  E  fofchi  aggira 

d'ogn" intorno  1  lumi.  Cod.6. 17- 
Frali .  P.Rot.  Arfi  gran  tempo,  e  fur  de  l'ardor  mio  Ufca  folo  due 

lumi  infidi,  e  frali .  Guacc.  Son.4. 
Funolti .  Cora.  Il  più  freno,  e  più  felice  giorno ,  C'habbiano  mai 

veduti  m  tanti  lultri  I  lagrimofi  tuoi  lunedi  lumi .  Gen.i7- 
Generofì .  Benam.  Scaglioflì  in  lui  con  gencrofo  lume ,  E  fi  mo- 
^  Uro  dommator  de  l'acque .  Colofl'.8j  . 
Glauchi.  Cam.  Conia  fronte  di  toro  il  Rè  de' fiumi  A  la  città 

volgendo  i  glauchi  lumi,  La  quale  il  ferro  del  fuo  nomo 

adorna.  Son.tf. 

Gonfij .  Scnec.  Di  fiero  ardor  le  minacciofe  gote  Allampano,  ed 
à  pena  i  gonfi;  lumi  Si  poflòn  contener  ne  le  fue  fedi.  Edip.5. 1. 

Hondfi .  Perr.  Tolta  m'è  poi  di  que'  biondi  capelli ,  Laflo,la  dol- 
ce villa  ,  E  '1  volger  di  duo  lumi  honelti,  e  belli  Col  fuo  fuggir 
m'arrrilla.  Canz.14. 

Infelici.  Coper.  Poiché  altro  non  pofs'  io,  quello  che  verfo,  Pren- 
di almen,  Chrido ,  lagrimofo  humorc  ,  lJouero  dono  d'infelici 
lumi.  Sun. 

Infidi .  Ta(F.  Specchi  del  cor  fallaci,  infidi  lumi,  Ben  riconofeo  in 
voi  gl'inganni  vollri .  Aininr.j.  1. 

Innamorati.  Remig.  E  sì  ne  gli  occhi  miei  Tieni  i  tuoi  lumi  in- 
namorati affidi,  Ch'io  lalorlucc  fopportarnon  poffo.  Epill.16. 

Infidio/i.  Siiti.  Qudlo  girar  d'infidioli  lumi  Medaggieri  del  cor 
vano  impudico .  Madd.j.38. 
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Info/nettiti  .  Inc.  Quei  due  che  fono  i  primi  A  mouer  meco  quel 
sforzato  nfo,  Che  m 'affidali  quei  lumi  infofpotriti .  Teb._j.  7. 
Inuitti .  Mintur,  Qui  confolò  ridendo  i  fenfi  afflitti ,  Qui  fè  ferc- 

no  co' bei  lumi  inuitti .  i.Canz.i. 
Lagrimofi .  Anguill.  Co'  i  crini  fparfi  il  lagrimofo  lume  Hauca_» 

nel  primo  figlio  intento,  e  fido.  Metaro.6.  158. 
Languidi .  Tad:  Apre  i  languidi  Jumi,e  guarda  quelli  Alberelli  fo- 
li tari  j  de' pallori  .  Liber.7.  5. 
Lafciui.  Herr.  E  fcarrra,  e  Udirà,  come  il  tempo  mira ,  Cosìl'a- 
fpetto  ru  di  cangiar*  auifo;  Hor'  honcfli,hor  lafciui  i  lumi  gira, 
Hor  l'alterezza,  ed  hor'  adopra  il  nfo  .  Amorofa  mutanza^ue 
s  .immira  Sempre  nona  bellezza  entro  quel  vifo  .  Bab.2. 62. 
Leggiadri.  Contar.  Da' duo  leggiadri  lumi  Soli  d'vn  vago  vifo, 
Da  vn'  amorofo  volto  Odo  di  duo  bei  Soli  Ogni  voler',  e  di- 
fuoler  mi  è  tolto .  Fiamm.i.  2. 
Liuidi  .Tronf.  Iemam.e'l \olto difdegnofo creffe ,  E Jiuidi ver 

Flauto  i  lumi  rorfe .  Cofl.20.  jotf. 
Lucenti .  Anguill.  Che  vedrà  ancora  i  bei  lumi  lucenti,  Come  fi- 
cura  ha  de  la  fua  fpene .  Mctain.10.  777. 
Lucidi .  Remig.  Sema  i  bei  lami  cuoi  Jucidi,e  chiari ,  Che  nacquer 

fai  per  mhaminarmi  il  core  .  Epift.19. 
Medi.  Vd.  E  dal  fuo  lagrimofo,  cinedo  lume  Sul  volto  fpare<; 

vn'abondantefiume.  En.i.  i2o. 
Orbati .  Valuaf.  O,  dille,  &  additò  gli  orbati  lumi ,  E  lì  feri  con 
ambe  man  la  fronte,  Voi,  che  reggete  fpaucutofi  Numi,  L'im- 
placabile regno  d'Acheronte  .  Tebai.i.  18. 
Perfidi .  Mar.  V'eggto  doppio  Oriente,  e  veggio  dui  Cieli ,  che 
doppio  Sol  volge,  e  diflerra ,  Dico  quei  lumi  perfidi ,  eh"  altrui 
Vccidon  prima,  e  poi  bandifeon  guerra . 
Pietofì .  Moror.  A  me  volgendo  i  fì/oi  pietofi  lumi,  Vedi,  dicea, 

doue  fon  giunto,  Adamo .  Mortor.  Prolog. 
Pij.  Anguill.  Conofco  al  lume  pio ,  eh"  incontri  meco,  Ch'vn' 

anima  mi  dai,  l'altra  mi  rendi .  Metani.  10.  z;6. 
Procellosi .  Priul.Da*  proccllofi  lumi  Pioggia  fpargendo  il  Cielo,, 
E'  fohro  verfarc  De  le  lagrime  i  Gangi  in  grembo  à  i  fiumi ,  Gii 
Occam  di  pianto  in  mezo  al  mare .  Galat. 
Porte .  Achill.  A.  voi,  lumi  dtuini ,  lidie  porte  del  Cielo  ,  Ad  vn' 
ardor,  che  ftrngec  entro  il  cor  mio,  Onde  podb  ben  dire,  Po- 
fcia  che  lento  farli  II  mio  bel  foco  eterno ,  Per  le  porre  d'vn 
Ciel  cord  vn"  Inferno .  Rim.  Idil.7. 
Protcrui .  Coli.  Per  non  mirar  lì  diuin  vodro  afpetto  Ver  me  pien 

d'ira,  e  1  bei  lumiproterui .  Son.8. 
Reggie.Rich.  Inclite  reggie  accefe  Di  Deità  famofa  ;  Soggiorni 
oueripofi  Rigidezza  benigna ,  Seuerità  cortefe , Tirannide^» 
che  piace,  E  la  guerra,  e '1  rigor  termina  in  pace.  Rim. Od. 
Rigidetti .  Ridi.  O  quanto  ficte  fìiclli ,  O  come  fdegnofetti ,  In- 
focati ,  humidetti ,  Fofchi,  chiari,  orgogliofi ,  Bruni,  fplendi- 
di,  e  belli ,  Lieti,  lucidi,  c  neri ,  Rigidetti,  cortefì,  asili,  alteri . 
Rim.  Od. 

Rugiadofì .  Ghel.  Dide,  e  fgorgò  l'impetuòfo  pianto  Soura  il  bel 
volto  il  rugiadofo  lume .  Rof.  13. 97. 

Sanguinofi .  Tronf  Chiude  in  feruido  cor  fieri  codumi ,  E  accefo 
volge  fanguinofi  lumi .  Colt.  14.  %. 

Schiui.Taff.  Ah  doue  torci  i  lumi  altcri.e  fchiui  ?  i.Amor.  Canz.7. 

Sereni .  Coli.  E  rimembrando  in  quanta  gioia,  e  feda  L'habbian 
tenuta  i  bei  lumi  (eretti .  Son.jj. 

Smarriti .  G.Camp.  Quelli  fatarmi,  languidi,  c  pelanti  Lumircn- 
dede  ottenebrati,  e  feuri .  Compl.Siìn. 

Spani.  Gamb.  Dal  non  vedenti  poi  foaui ,  e  rari  Lumi  del  viuer 
mio  fegno  fatale ,  In  sì  fiero  dolor  quetf'  alma  fale ,  Che  i  gior- 
ni miei  fon  più  d'adendo  amari .  Son.  j. 

Stellanti .  Bruii.  Mà  Uppi  che  '1  lanoro  opra  è  d'incanti ,  Anzi,  fo 
il  vero  10  parlo ,  e  M  dritto  fccrno ,  Effetto  c  fol  de'  lumi  tuoi 
flellanti.  Epifl.FIcroi.2.  7. 

Stelle  fatali.  Vili.  Vidi  per  mio  deftin,  per  mio  tormento  Quei  lu- 
mijOhimè.quciJumi  Del  trillo  viuer  mio  llellc  fatali. Amar.2. 5. 

Trauolti.  Anguill.  Di  grado  in  grado  111  tal  dolcezza  viene,  Ch'  al- 
za i  trauolti  lumi  al  Ciclo,  e  moue  Vn  parlar  pien  d'affanno,  e 
rotto  aGioue  .  Metam.4.  294. 

Trifli .  Anguill.  Scaffi  ne'  tridi  lumi  i]  lume  fpcnto ,  Le  lagrime  di 
marmo  liane  le  gote.  Metam.tf.  165. 

Turbatetti .  Rich.  Voi  miei  Cieli  animati  ;  Voi  mie  delle,  e  miei 
Soli;  Voi  mie  Parche,  e  miei  poli.  A  voi  giran  d'intorno  Le 
mie  Sorti,  e  i  mici  Fati:  Turbatetti  miei  lumi,  Cari  idoletti, 
ernie  Fortune, e  Numi.  Rich.Od. 

Turgidetti.  Mar.  I  njrgidcrti,  e  rofleggianti  lumi  D'amorofe  ru- 
giade humidi,  e  gram.  Sanip.f. 

Turgidi  -  Mar.  Amor  la  verginella ,  à  cui  di  pianto  Turgidi,  e  ru- 
giadofì, D'vn purpurino giro  Rofleggiauapoilurni.  Epitj. 

Vegghianti.  Balu.  Già  panni  di  veder  tri  il  chiaro,  e  '1  fofeo,  Che 
de' lumi  vegghianti  iJ  guardo  teme  L'empia,  e  chiuderli  bra 
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ma  in  mezo  l'onda .  Rim.Amor.  Canz.p. 

Vergognofi .  Rcmig.  Ond'  io  chinando  i  vergogno/!  lumi  Per  pe- 
gno di  mia  te  tremando  quella  Mifera  delira  a  Ja  tua  dellra_t 
aggiunti .  Fpift.  j;. 

Lvmi  .  Santi  del  Ciclo . 

Alti.  Augnili.  Ogni  empia,ogni  profana  al  fin  dà  fuora  Beflemmia 

contrai  Lumi  alti,  e  celeiti .  Metam.6.  149. 
Celeiti .  Anguill.  Fn,  Rè  dd  Ciel,  che  fri  i  celefti  Lumi  La  flelJa 

del  mio  figlio  ancor  rifplcnda .  Metani.  14. 144. 
Lvmuha.  fiaccola,  lume . 

Atra  .  Guacc.  Così  nufero  legno  oue  già  fpera  Di  prender  porto, 
à  naufragare  ii  mena  Soura  nemica  torre  atra  lumiera .  Son.i. 

Ricca.  Alain,  E  fplcndon  d'ogni  canto  Ricche  lumiere  rai , che 
par  che  iia  Tornato  il  Sol,  per  allungar'  il  giorno .  Gir.Cort.  1. 

Lvna.  pianeta,  che  fa  lume  la  notte,  più  de  gli  altri  vicino  alla 
tcrra_f . 

Algente .  Taffi  DVn  tetto  pafioral  fchermo  la  notte  Ferii  i  guer- 
ricr  contra  l'algente  Luna .  Rinal.7. 13. 

Alma.  Tali'.  Perche  nafeendo  il  Sole,  imbruna,  eperde  De  l'alma 
Luna  la  rotonda  imago .  Mond.4. 

Arciera  triforme .  Cap.  Nè  miran  che  non  dura  Sotto  il  vario,  e 
mutabile  pianeta  De  la  triforme  arciera  Cofachenon  fia  va- 
ria, e  non  li  muti .  Idi].  8. 

Argentata .  Ta(T.  Ha  il  fuo  gran  carro  iJ  dì  :  l'aurate  fielle  Spiega 
la  notte,  c  l'argentata  Luna  .  Liber.  1 8. 1 3. 

Argentea. Cri  11.  Indi  l'argentea  Luna  Cangiar  col  vario  aiuto  Del 
Sol  l'afpetto  ne  la  notte  bruna  .  Rim.Moral.  Canz.4. 

Argento  macchiato.  Mar.  Stauafi  Endimion col  guardo  intento 
Il  fuo  notturno  Sol  mirando  tifo,  E  con  feluaggio,e  ruftico  for- 
rifo  L'ombra  addottando  del  macchiato  argento.Galcr.Fauol. 

Aurata.  Tatf.  Né  pur,  mi/era  terra,  à  la  tua  lete  Son  da  l'aurata 
Lunaalmen  concefie  Sue  rugiadofe  itiJJe ,  e  l'herbe  ,  e  i  fiori 
Bramano  in  damo  i  Jor  vitali  humori .  Libcr.ij.  57. 

Benigna.  Bruii.  Con  Ja  rota  le  trita  indi  Fortuna  Sotto  benigna 
Luna  .  Ven.Terr.  Canz.  1 1 . 

Bianca.  Tali'.  Et  à  la  bianca  Luna  ancor  miniiìra  Del  Aio  fplcn- 
dorc.  Mond-4- 

Candidilfima .  Andr.  E  fianco  poi  di  rimirar  Ja  terra,  CandidùTi- 
ma  Luna,  Minutitfime  (Ielle  Saran  pompa  notturna.  Adam.i.  1. 

Cinthia  .  Anguill.  E  già  congiunte  hauea  Cinthia  Je  corna ,  E  da- 
lia del  fuo  lume  il  maggior  faggio .  Mctam.7.  60. 

Cornuta.  B.Tafl'.  Spuntati*  l'Alba,  e  con  Ja  chiara  fronte  Daua 
congedo  a  Ja  cornuta  Luna .  Flor.6. 1. 

Dea&c.  Valuaf.  Et  àia  Dea,  che  in  tre  forme  diuerfa  Perii  tre 
Mondi  fi  dimofira,&  erra ,  Tre  roghi  fà  l'vn  dopo  l'altro  poco, 
Da  pomi  poi  quando  fia  tempo  il  foco.  Tebai.4  rag. 

Deacacciatrice  .  Mar.  E  di  quelle  ftellanti,  e  vaghe  fchicre  Per  le 
piaggiedel  Ciel  puro ,  e  fereno  La  cacciatrice  Dea  ,  che  fugge 
il  giorno  L'orme  feguia  con  argentato  corno .  • 

Dea  candida. Campeg.Candida  Dea, che  fra  le  lidie  ruoti  Nottur- 
no SoL  ,afcolta  Ogni  anima  humiJmentc  à  te  riuolta.  Filar.  5.4. 

Dea  cornuta  ,  Mann.  E  perche  renda  ogni  altra  cetra  muta  ,Com" 
bora  in  Pindo  a  merauigJia  fuole ,  Corde  Je  fè  de'  fuoi  bei  rag- 
gi il  Sole ,  fc  ti  die  l'arco  fuo  JaDea  cornuta .  Cont.  Sbn.j  1. 

Dea  di  Delo  .  Mar.  La  bella  Dea  di  Delo  Fior'  in  cerchio,  hor'  in 
corno  Talgiamai  qualparri  non  fa  ritorno  .  2.Lir.  Canz.  10. 

Dea  gelata.  Mar.  E  già  l'argento  fuo  candido,  e  puro  Fuorde_j 
l'ombre  trahea  la  Dea  gelata  . 

Dea  di  Latino.  Benam.  Mira  a  la  Dea  di  Latmo  intorno  al  volto 
Spauentofo  ornamento,  horribil  mofiro .  Vittor.j.  48. 

Dea  lunata .  Imper.  Quali  in  (Iellato  Ciel  lunata  Dea  .  Ruft.4. 

Dea  rugiadofa  .  Mar.  La  rugiadofa  Dea  Minor  luce  di  Delo  ,  Già 
cacciatrice  in  terra  ,  Hor  fatta  cerna  incielo  Con  argentate 
corna  Per  le  tenebre  rotte  De  Ja  candida  notte  Le  faefte  d'A- 
pollo iua  fuggendo .  Samp.j. 

Dea  triforme.  Anguill.  Se  Ja  triforme  Dea  quella  in  me  piou«_> 
Grana, di'  è  proprio  aiuto  al  tuo  delio .  Metam.7. 59. 

Dea  del  giro  argentato.  Mar.  Mi  di  me  vigilante ,  Non  che  Ja  Dea 
de  l'argentato  giro  II  Sol  có  ogni  (lelià  s'inuatfhiro.Galcr  Ritr. 

Dea  &c.  Anguill.  Mi  la  Dea,  che  le  tenebre  aflèrena ,  Dille  :  eJIa 
anco  oltraggiato  h  i  il  nome  mio  .  Metatn.6.  nx. 

Dea  &c.  Anguill.  Tre  volte  hauea  la  Dea  di  fielle  adorna  Fatto 
•opra  i  mortali  il  Aio  viaggio .  Metam.7. 60. 

Decoro  delie  fielle .  Vd.  Tal  fi  rifolue,  e  vn  dardo  alhor  pungen- 
te S'addatta  m  mano,  e  ver  la  Luna  guata ,  E  sì  prega  :  ò  deco- 
ro alto,  e  lucente  De  Je  (Ielle,  tu  Dea ,  tu  c'honorata  Sei  da  le 
lelue ,  e  lor  cuftode  amica,  Porgi  foccorfo  a  tanta  mia  fatica  . 
E11.9.  8y. 

Delia  .  Glie!.  Al  fuo  camin,  s'apre  le  nubi  incorno ,  E  fpiega  Delia 

u  Juminofo  corno .  Rof.7.  39. 
Dilla  taciturna .  Ar.  Moftrando  lor  Ja  taciturna  Diua  La  dritta 
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via  col  luminofo  corno .  Fur.4j.  \66. 
Eburnea.  Cicc.  Il  Ciel' ha  l'aureo  SoJ,J'eburnea  Luna ,  Madon. 

nahd  d'oro  il  enn,  d'auorio  il  petto  .  Rim.  Madr.7. 
Empia .  Font.  Perche  fon'  empia  Luna  Mi  fu  de'  doni  fuoi  fcarfa 

Fortuna .  Od.33. 
Emula  del  Sole  .  Taff.  Emula  vaga  del  fratello  ardente ,  E  (  fe  dir 

lece  )  quali  vn  Sol  notturno .  Mond.4. 
Errante.  TalT  Hor  dimoftriam  come  l'errante  Luna  Giouicol 

variare,  e  parte  accrefea  Le  cofe  ,  che  la  terra  in  fen  produce  i 

M  oixi.4. 

Face  argentea .  Pona.  Argentea  face,che  da  l'aurea  lampa  Trag- 
gi  i  notturni  tuoi  bianchi  fplendori,Dch  homai  riforgt  ad  cfpu- 
gnar  gli  horrori ,  Onde  la  notte  incontro  il  Sol  s'accampa.^  > 
Amor:  Son. 31. 

Febea  .  Gatt.  Lafcia  che  '1  fanto  pie  ftringendo  baci  Quel  pie  che 

di  Febea  preme  l'argento.  Addol.i.  17. 
Febo  fecondo  .  Giur.  O  figlia  de]  gran  Giouc ,  O  forella  del  Sol, 
ch'ai  cieco  Modo  Splendi  nel  primo  Ciel.Fcbo  fecódo.Paft.5  -3- 
Feconda.  Tali".  Qua!  più,  qual  meno  :  e  la  feconda  Luna  Vagar 

per  tutto  il  cerchio  ardita  fuole .  Mond.4. 
Fiamma  dell'  ombre .  Rcmig.  E  la  chiara  de  l'ombre  eterna  fiam- 
ma Soura  l'acque  fpargendo  i  rai  d'argento  .  Epift.17. 
FigJia  della  notte  .  Imper.  Te  de  la  negra  notte  bianca  figlia  ,  Tri- 
forme Dea,  che  il  Ciclo  ofeuro  iJJufiri ,  E  "1  Mondo  tutto  di  già 
morto  auuiui .  Ruft.9. 
Forcuta.  Mar.  Curio  anco  hà il  rofiro  ,  e  in  cento  globi  attorta 
La  coda  inalza ,  e  con  veloce  corfo  Torcuta  Luna  in  sù  l'elìre- 
moei porta.  Lir.  Marit.  Son. 14. 
Fofca .  Fr.Le.  Poiché  vider  le  genti  Hor  la  luce  del  Sol  torbida  ,  e 
bruna  ,  Hora  fofca  la  Luna ,  E  da  quel  ch'eran  pria  leggiadre,  e 
belle  Hor  cangiarli,  hor  cader  dal  Ciel  le  fielle  .  Coftanz.Ch. 3. 
Fredda.  Guar.  Splende  Ja  fredda  Luna ,  E  fi  raggira  àgl'infiam- 

mati  rai  Sempre  del  Sole,  e  non  s'accende  mai .  Madr.51. 
Fregio  pompofo .  Caf.  Lucidiflìma  fiella,  Pompofo  fregio  del 
notturno  velo  ,  Sol'emula,  e  forella  Di  Febo  ,  honor  del  Mon- 
do ,  occhio  del  Cielo ,  De'  meli  genitrice ,  E  del  vailo  Ocean 
guida,  e  motrice .  1.1. 
Gelida.  GheJL  Correano  i giorni, c già  fen' già  Ja  Luna  Da  la_» 
ienezza  de' fuoi  vini  argenti  Per  gli  Ipacij  del  Ciel  gelida,  c 
runa .  Rof.i<S.  96. 
Gioumetta.  Imper.  E  dal  fencuruo  in  duo  crefeenti  corna  Vi 
dilungando  il  gemmo  fuo  lato  Inguifa  pur  di  giouinctta  Lu- 
na. Ruft.i. 

Girante.  Valuaf  Fri  ruttigli  animali,  che  Natura  Produce  fótto 
la  girante  Luna.  Cacc*.  81. 

Gloria  feconda.  Imper.  E  fatta  fia  non  de  l'etereo  CieJo  Gloria 
feconda,  e  vago  legno  errante ,  Mà  del  marino  Ciel  fiella  va- 
gante. Rull.6. 

Guida  della  notte .  Mar.  Quello ,  d  cui  liam  vicini ,  t  de  la  Luna 
L'orbe,  ch'imbianca  il  Ciel  con  fuoi  fplendori ,  Candida  guida 
de  la  notte  bruna,  Occhio  de'  ciechi.e  tenebro/i  horrori,  Gene- 
ra le  rugiade,!'  nembi  aduna, Et  è  miniftrade'  fecondi  humort . 

Humida .  Rcmig.  Nè  benigna  mi  fan  l'humida  Luna  Gli  fparfi  iir- 
cenfi,  e  i  facrifici  burniti  .  Epift.  1 1. 

Flumidetta  .  Caf.  Tu  quando  in  Occidente  L'eterno  Auriga  il  fuo 
bel  lume  afeonde ,  Humidetta ,  e  lucente  Sorgi  ridendo  alhor 
fuori  de  l'onde,  E  per  gli  vfati  calli  Guidi  vezzofa  i  lcggiadret- 
ti balli .  1.  z. 

Inargentata.  Guif.  Edc'fluflì,  e  refluiti  il  corfo  certo,  Sulqual 
l'inargentata  humida  Luna  Notte,  e  dì  fignoreggia  in  vario 
afpetto .  D.  Sett.7. 

Incollante .  Tali".  E  '1  variar  de  l'incollante  Luna  II  mede/imo  an- 
cor' infegna,  e  inoltra .  Mond.4. 

Initabile.  Tali".  L'infiabil  Luna  ancor' à  noi  predice  Coivano 
afpetto  il  variar  de"  tempi .  Mond.4. 

Lampa  maggiore  .  Ferr.  Tu  del  notturno  Cielo  Maggior  lampa,e 
più  bella,  Del  biondo  Dio  di  Delo  Imitabile  forella,  Dt_» 
l'Ocean  profondo  e  fprone,  e  freno .  Hort. 

Lampada  d'argento .  Mar.  Che  non  palli  per  lei  r  quante  il  Ciel 
pione  Influenze  làgiùfeendon  perqueJJa,  Per  quelJa  chiara 
lampada  d'argento,  Ch'  è  de  l'ombre  notturne  alto  ornaméto . 

Luce  notturna .  Remig.  Siami  benigna,  ò  facrofanta  face ,  O  be- 
nigna del  Ciel  notturna  luce .  Epifi.17. 

Lucente.  Car.  Spiegar  Je  vele  ài  ventij  e  i  venti  al  corfo  Eran  fe- 
condi, e  in  fui  calar  del  Sole  La  Luna,che  forgea  lucente,  e  pie- 
na Chiare  l'onde  facea  treraole,  e  crefpc,  Vfcir  del  porto. En.  7. 

Luminofa.  Car.  Tal  piena,  auucrfa,  e  luminofa  Luna  Penetrata 
per  en  tro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  i  lucidi  fpiragli .  En.  J. 

Macchiata .  Cell.  Ch'  efier  non  può  fotto  macchiata  Luna  Di  tut- 
te macchie  ignuda  anima  alcuna .  Var. 

Madre  de'  meli .  Mar.  Con  tanta  attention  mirar  ti  miro  Nel  vol- 
to 
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10  de  la  Dea  madre  de'  mefi . 

Maligna.  Brign.  Maligna  Luna  à  che  (piegar  quel  lampo  ?  Ben  de 
le  fiere  con  ragion  lei  Dea ,  S'inuidi;  si  di  vn'amator  lo  (cam- 
po. Giorn.3. 

Mancante .  Ridi.  Ch'anch'  io  ne'  fuoi  bei  rai  le  glorie  aprendo, 
Mentr"  hoggi  pur  Luna  mancante,  e  (cerna  Nel  voltro  Cielo , 
illuminato,  fplendo  .  Rim.  Son. 

Occhio  notturno .  Var.  Deh  nafei,  occhio  del  Ciel  notturno,  na- 
fei ,  E  del  bel  lume  tuo  le  fclue  adorna .  i .  Son.45  • 

Ombrella  luminofa  .  Ria.  Quali  gran  giglio  entro  a' cerulei  calli 
T'allarghi,  ò  del  gran  Febo  alma  forella ,  Sul  crin  de'  monti  lu- 
minofa ombrella ,  Candida  face  àglidcllanti  balli.  1. Son. 17. 

Opaca.  Andr.  Già,  già  feorgo  là  sii  i"  opaca  Luna,  Il  Juminofo 
Sole,  L'erranti  delle ,  e fiilè ,  Che  formati  per  tcrror pallido 
echfle .  Adam.  1.6. 

Ottufa.  Valuaf.  Se  mentre  torna  la  girante  l  una  A  raccogliere  in 
fe  luce  noue!la,Si  inoltra  ne  le  corna  ottufa,e  bruna.Caccs.9j. 

partegiana  del  di .  Cap.  Quella  che  là  nel  Ciel  fplende,&  auam- 
pa  Partegiana  del  dì ,  nemica  a  l'ombra,  E '1  tenebrofo  hor- 
ror d'intorno  fgombra,  Gran  vicaria  del  Sol,  notturna  lampa . 
Occup.  Son.43-» 

Peruerfa  .  Mar.  Nè  tu ,  pietofa  Dea ,  nè  tu  lucente,  Nè  pura,  ne 
gcntil,nc  bella  fei ,  Lunaperuerfa,  a'  caldi  preghi  mici  Rigida, 
c  forda,  e  qual  mai  fempre,  algente.  Ti  dier  le  felue  afpro  co- 
ttume,  e  mente ,  Onde  anco  in  Ciel  le  corna  hai  per  trofei,  Del 
Ciel  non  già,  mà  fol  tra  neri  Dei  Degna  di  lìar  con  la  perduta 
gente.  Lir. Amor.  Son. 44. 

Pianerà  bianco  .  Ftifc.  Màfenelfeno  del  falato  humore  Mira  il 
bianco  pianeta^  ha  diletto  Bianchi  parti  trouar  del  filo  fplen- 
doie .  Geni.  Son.  161. 

Pianeta  candido .  Mar.  Ahi  qual  face  vedrò  di  me  pietofa  Girarfi 
intorno  al  candido  pianeta .  Ltd.  Abb.30. 

Pianeta  inargentato .  Mar.  Cinto  di  folte  (Ielle,  e  più  che  mai 
Chiaro  il  pianeta  inargentato  ardea . 

Pianeta  inltabile .  Taff.  E  veramente  a'  vaghi,  e  lunghi  errori  De 
l'inftabil  pianeta  huom  folle ,  e  dolto  Vaneggiando  famiglia, 
e  in  vari  modi  Come  la  Luna  li  tramuta,  e  cangia .  Mond.4. 

Pianeta  primo .  Brace.  Come  il  primo  pianeta  il  bianco  corno 
Per  l'azurro  feren  crefee ,  e  rallunga ,  Tanto  che  dopo  al  nono 

11  fedo  giorno  Suo  ditiifo  fplendor  fi  ricongiunga.Rocc.  ij.zz. 
Pianeta  volubile.  Mar.  Il  pianeta  volubile,  che  fplende  Tràle_> 

fredd*  ombre  del  notturno  horrore ,  Tante  forme  non  cangia 
incontro  al  Sole . 

placata .  Malli.  Hor  c'herbe,  e  fiori  à  niù  placata  Luna  Sii  i  fere- 
tri del  ghiaccio  hanno  la  cuna  .  De).  Stanz. 

pompa  del  Ciclo  notturno .  Mar.  O  del  notturno  Ciel  pompa_» 
lucente ,  Tu  che  dal  fommo  de'  beati  giri  Ricca  di  fette  gem- 
me il  crine  ardente ,  Tutto  quanto  io  Janguifco  afcolti,  e  miri . 
Lid.  Abb.31. 

Prcncipe  della  notte .  Taff  E  fé  la  bianca  Luna  ,  alhor  che  tutto 
D'argento  il  cerchio ,  e  di  fplendor  riempie ,  Prcncipe  dclla_, 
fredda,  ofeura  notte .  Mond.4. 

rrincipeffa  Imper.  Mà  fc  fuggendo  il  Sol,ncI  fuo  fuggire  Al  gior- 
no inuola  il  bel  tefor  di  luce  E  vincitrice ,  e  fuggitrice  fua  La 
Principeffa  de  i  Cimerij  horrori ,  Colfofcovel  de  l'ombra  fua 
notturna ,  Cinta  l'azurro,  e  '1  bel  (Iellato  manto ,  Sù  la  nera_j 
magion  de  l'ombre  appare .  Ruft.7- 

Regina  de" bofehi .  Car.  E  volto  in  ver  la  Luna,  Ch"  alhor  alto 
fplendea,così  la  prega:  Tu  Dea,  tu  de  la  notte  eterno  lume,  Tu 
Regina  de'  bofehi,  in  tanto  rifehio  Ne  porgi  aita  .  En.9. 

Sanguinofa .  Mar.  Può  de  la  terra,  e  può  del  Ciel  non  meno  Mo- 
ller' il  centro,&  arredar  le  ruote,  Torcerle  lìclle.e  fanguinofa, 
e  bruna  Far  giù  del  cerchio  fuo  fecnder  la  Luna . 

Scagliofa .  Mar.  Mirate  là  le  folighe  fcherzare  Souralafciutto,  e 
la  fcagliofa  Luna  De  la  fchiena  i  delfìu  moftrar  fui  mare .  Lir. 
Marit.  Son. 47. 

Sole  inargentato.  Imper.  Vagheggia  diligeute,e  offeruatricc  Sor- 
tii nota,  &oflerua,  infra  il  turchino  Del  notturno  feren  l'alta, 
e  ferena  De  l'argentato  Sol  lunata  faccia .  Ruft.  1  * . 

Sole  minore  Imper.  Che  fe  del  minor  Sol  l'argenteo  raggio,  Col 
candido  coirei  de  la  fua  luce  Parte  in  più  parti  à  la  più  ofeura 
notte  Le  negre  ombre  più  (frette .  Rud.6. 

Sole  notturno .  Imper.  Ne  fe  dia  cieca,  &  torrida  ftagione  Nega 
il  notturno  Sole  il  fuo  bel  lume .  Ruft.7- 

Specchio  del  Sole .  Caf.  E  tu  fpcrchio,  e  forella  Del  Sol,che  vaga 
il  miri  Qual  Clitia  eburnea  della  ,  Che  i  lucidi  zaffiri  Del  Ciel 
dclleggi,  Se  orni ,  Sì  che  notturno  Sol  la  notte  aggiorni  .3.1. 

^pcra  argentea .  Cell.  Come  dal  Ciel  notturno  efee  improuifo 
L'humido  raggio  de  l'argentea  fpcra  .  Amor. 

Splendida.  Anguill.  Fuggila  Luna  fplendida,  &edinfe  La  luce 
con  la  mano  al  volto  oppoda.  Metani,  10. 133. 


Suora  del  Sole .  Mar.  Vaga  fuora  del  Sol,  s'è  ver,  eh*  errante  Ac- 
cefa  il  freddo  fen  di  dolce  arfura  Girti  di  Lathmo  infra  Poni- 
brofe piante:  Chiudi  l'vfcio d'argento, e lafcia ofeura  L'aria, 
eh' altro  fplendor  notturno  amante  (Fuorché  l'incendio  del 
fuo  cor) non  cura.  L1r.Amor.S0n.43. 

Tacita.  Tal?".  Senza  indugiar  và  col  (ìlentio  amico  De  la  tacita 
Luna  à  l'alte  mura .  Conq.3. 91. 

Tonda.  Car.  Già  vid"  hò  la  cornuta,e  feema  Luna  Tornar  tre  vol- 
te luminofa,  e  tonda,  tu. 3. 

Triuia.  Mar.  E  quello  è  quei  che  fà  là  giù  parere  Nelbelvifodi 
Triuia  i  legni  (ofchi . 

Turbata.  Taff  Già  più  vicini  i  caualicri  armati  Sotto  l'in  fegne 
di  turbata  Luna .  Conq.19.  94. 

Vaga .  Tanf.  Ridea  la  vaga  Luna  à  mezo  il  Cielo ,  Emula ,  come 
(noi,  del  gran  pianerà .  Lagr.9.  j 3. 

Variabile .  Ghel.  Scende  al  fin  là  tr.ì  l'argentate  corna  De  la  non 
mai  non  variabil  Luna ,  Che  del  frate!  di  bella  luce  adorna ,  Và 
di  proprio  fplendor  manca,  e  digiuna  ;  Scema,  e  crefee  ad  ogni 
hor,  (ugge  ,  e  ritorna  Col  fuo  german  fenza  fermezza  alcuna , 
Erra  sì,  mà  con  arte,  e  ne  l'errare  Face  errante  con  lei  la  ter- 
ra, e 'I  mare.  Rof.i.  49. 

Vicaria  del  Sole  .  Imper.  Non  del  gran  Ciel  picciola  parte  ,  opa- 
ca ;  Non  da  l'altrui  fplendor  delia  ilìuftruta  ;  Non  vicaria  del 
Sol  ;  non  di  lui  fuora  E  men  bella,  e  minor  benché  gemella-,  j 
E  non  fecondo  Sol ,  mà  Sol  primiero  ,  Ma  Reina  del  Sol ,  mà 
vino  fpegho ,  In  cui  fucilici  il  Sole  abbella,  e  affina.  Rud.9. 

Viua.  Brace.  E  del  lucido  Sol  Ja  bianca  fuora  Men  viua  appar  con 
le  fuanite  corna  .  Croc.4.30. 

Volubile.  Mar.  Tu  volubile,  e  fredda,  &  egualmente  Mecoinfta- 
bile,  e  varia  hi  pur  coirei ,  Benché  foco  sfauilli ,  anima  algen- 
te .  Lir.  Amor.  .Son. 15. 

Lvna  .  oiiUlo della Tofcana, alia  ripa  del  mare ,  celebre  per  i 
marmi,  ch'ini  fi  cauano  . 

Pietrofa .  Tronf.  E  cinquecento  lapictrofa  Lana  Al  Duce  Hanno- 
nevbidienti  aduna.  Coit.  1.30. 

Lvimnake  .  bordello,  luogo  publico  doue  danno  le  meretrici . 

Lordo.  Augnili.  Mifera,  fia  pur  vero ,  Che  tu  qual  più  sfacciata 
infame  putta  D'ogni  più  lordo  lupanare,  hor  vogli  Ne  le  Jafci- 
uie  altrui  perder  te  (lena  ?  Oi'ud.4. 4. 

Lvpino  .  forre  di  legume  noto ,  che  là  i  bacelli  fimili  à  quelli  del- 
le (aue . 

Amaro  .  A'tam.  Al  crefeente  pefello,  al  verde  lino ,  A  l'amaro  lu- 
pino .  Colt.3. 

Trillo .  Alani.  Ouc  il  trido  lupino,  o  I'humil  veccia  Fero  a'  venti 

rcnor  co'  i  fecchi  rami .  Colt.  j. 
Lvpo  .  animai  fcluatico  voraciffnno  . 

Affamato.  Car.  Qual'affamato  lupo ,  Ch'  vecifo  de  l'armento  vii 
gran  giouenco  Fuggendo  fi  nnfeliia .  En.n. 

Altero .  Anguill.  Fra  moftri,  che  creò  l'antica  Madre  Fur  nulla  à 
par  d'vn  lupo  altero  ,&  empio ,  Ch'  vfcì  non  so  del  bof'co  ,  o 
pur  del  tempio.  Mcram.11.  116. 

Arrabbiato .  Ar.  Quando  à  noi  greggi  inuriJi,e  mal  nati  Hà  dato 
perguardian  lupi  arrabbiati .  Fur.  17. 3. 

Alpro  .  Mar.  S'egli  è  pur  ver,  che  lima  a$ra,  e  feluaggia  A  i  Lati- 
ni gemelli  il  latte  porfe .  Lir.Boich.  Son. 8. 

Affetato .  Tali!  Cosi  lupi  aflctati  à  cui  diililla  II  nero  ("angue  an- 
cor dal  miifo  immondo .  Conq.  19.  76. 

Ailuto.  Lor.  E  quanto  vai  contra  J'ailuto  lupo  II  femplicetto 
agnello .  Egl.9. 

Auaro  .  Mail"  Se  ti  tien  l'ombre  fempre,  e  l'aure  amiche ,  Nè  fee- 

ntin  la  tua  greggia  i  lupi  auari .  Son.  1 1. 
Audace.  Beino.  Che  come  audace  lupo  fuol  degli  agni  Stretti  nel 

chiufo  lori  così  codui  Ritenta  far  di  me  Pvfara  preda. Son.101. 
Auido.  Tafli  Equafìauido  lupo  ei  par  che  brame  Nelevifcere 

fuepafcerlafame .  Liber.7.  106. 
Crudele .  Valuaf  Corre  lupo  crude],  eh'  à  meza  notte  Giouinet- 

to  torci!'  adalito  habbia ,  Se  villani,  e  pador  corrono  in  frotte, 

E  diltaccar  gli  fan  l'horride  labbia  ;  Egli  che  vede  fuc  fperanze 

rotte ,  Sì  prcfTo  al  fin,di  maggior  fdegho  arrabbia  ,  Morde  faffi, 

e  badoni,  e  fempre  à  quello",  Ch'  allah,  torna,  &  à  quel  fo!o  c 

fello.  Tebai.8. 114. 
Empio .  Anguill.  Si  fè  d'vn'  huomo  vn  lupo  empio,  e  rapace  ,  Ser- 

uando  l'vfo  de  l'antica  forma ,  Che  J'Jiuman  fingile  più  che_? 

mai Ji piace.  Metani.  1. 61. 
Famelico .  Car.  Vfiam  de'  lupi  in  guifa ,  Che  rapaci,  fajiielici,  e 

rabbiofi  Col  ventre  vuoto ,  c  con  le  canne  afeiutte  Sentali  de" 

lupicuuvrlar  per  fame  Pieno  vn  digiun  couile.  En.i. 
Fello .  Valuaf  L'iltrice,  e  'J  taffo,  e  talhor  l'orfo,  e  (pedo  Cogliea 

l'iniqua  volpe,  e  ']  lupo  fello  .  Cacci.  16. 
Feroce .  Valuaf  Così  attediai)  talhor  l'agretti  dalle  Vniti  'mdeme 

d*  diusrfe  grotte  Feroci  lupi,  àcui  per  l'aer  bruno  Rabbia., 

O03  ag- 
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aggiugne,  &  ardir  lungo  digiuno  .  Tcbai.io.  if. 

Fiero  .  Dant.  Si  sì  darebbe  vu'agno  intra  due  brame  Di  fieri  lupi 
egualmente  temendo  .  Farad. 4. 

Horrido.  Car.  Eparteiiaueanocapelletti  in  teda  D'horridi  lu- 
pi .  Eri. 7- 

Horrore  della  greggia.  Valuaf.  L'afluta  volpe,  e  di  gran  zanne__j 
armato  II  verro,  e  '1  lupo  horror  de  J'hunnl  greggia.  Cacc.j. 61. 

Infame.  Brign.  Perciò  s'infinge,  e  come  lupo  infame,  Ch"ad 
agnclla  innocente  infidie  ordifee,  Perfatoliar  la  fcelerata  fa- 
me ,  La  propria  forma,  quanto  può  mentifce  .  G10rn.fi. 

Infellonito  .  Moron.  Dilperaro  morrò,  nè  fiachi  tenti  Ricondur- 
re àpaftor  capra,  che  fugga  Con  mille  lupi  infelloniti  a  tergo. 
Mort.3.  3. 

Ingordo.  Angui!!.  S'aggira,  e  guarda  in  auefta  parte ,  e  in  quella 
D'intorno  al  nembo  il  troppo  ingordo  lupo.  Metani.*.  114. 

Infidiofo  .  Mar.  E  d'ogni  lupo  inlìdiofo,  e  rio  Guardai  de  l'agne 
mie  la  fida  fchiera .  Galer.  Ritr. 

Magro.  Ghel.  Qual lupo fuol , che  di  predar' amico  E'  ne'fuoi 
furti  ogni  hor  inaerò,  e  mendico .  Rof. 4.  44. 

Manio  .  Car.  In  quella  guifa,  che  gli  adunchi  vgnoni  Contravna 
lepre,  o  contra  vn bianco  cigno  Stende  l'augel  di  Gioue ,  o'I 
Martio  lupo  Da  le  reti  rapifee  vn'  agneletto  ,  Che  da  la  madre 
Zìa  belato  in  vano  .  En.9. 

l'oliente  .  Valuaf.  Qual  madre  afflitta,à  cui  dal  fen  diuifo  Habbia 
il  picciol  vitcl  lupo  poffente  .  Tebai.fi.  45. 

Predatore  .  Tali"  Qual  lupo  predator  à  l'aer  bruno  Le  chiufe_> 
mandre  infidiando  aggira  .  Liber.  19.  35. 

Rabbiofo.  Car.  Come  rabbiofo,  &  affamato  lupo  Al  pieno  oui- 
le  iniidiando,  freme  La  notte  al  vento  ,  &  à  la  pioggia  elpollo, 
Quando  fotto  le  madri  ipnri  agnelli  Belan  fecuri ,  &ei  la  fa- 
me, e  l'ira  Incontraalor,chegli  fon  lunge, accoglie.  Eli. 9. 

Rapace.  Leon.  Che  tidifgiunge  dalChriiluno  ouile,  E  fri  lupi 
ti  caccia  empi,  e  rapaci .  Taid.  1 .  1 . 

Reo.  Anguill.  Lupi  affamati ,  e  rei  veder  mi  pare  Vfcir  di  folte 
macchie,  ouer  fotterra .  Metani. 7.  ìzj. 

Ribaldo.  Stroz.  Che  de  la  caccia  s'inuaghifce  ,  e  gode  Di  feguir 
lepre  vii,  lupo  ribaldo .  Ven.18.  9. 

Spauentofo  .  Scncc.  Non  pauencan  le  damme  Gli  fpauentofi  lu- 
pi .  Ercol.Er,  Ch.5. 

Spietato  .  Guif.  L'orfo  indomito,  il  predator  de'  parchi  Spietato 
lupo,  &  il  cinghiai  bauofo  .  D.  Set.fi. 

Spumo/o .  Manzin.  Efce  dal  boko  vn  lupo  :  Spumofo,  infelloni- 
to alhor  voltodi  L'arrabbiato,  fupcrbo,e  vergognando,  Cii'vn 
fol  can  lincalzaiTe.  F.'er.  1.  j. 

Tacito .  Tali.  Poi  come  lupo  tacito  s'imbofea  Dopo  occulto  mi. 
sfatto,  efidcfuia.  Liber.n.  51. 

Vagabondo.  Imper.  Ma  che  ?  non  pur  dal  manfueto  agnello  II 
vagabondo  lupo,&  affamato ,  Ma  fra  le  pecorelle  ancor  diilin- 
guc  L'vna  da  l'altra  .  Rult.7. 

Vorace .  Valuaf.  L'altuta  volpe,  e  '1  lupo  empio,  e  vorace ,  E  la 
lontra,  e '1  caltor' vfano  il  morfo .  Cacc.4. 57. 

Vrlatore  crudo  .  Brign.  Come  talhor  lano fa  gregge  attende  ,  S'il 
lupo  vince,  od  il  mailin  cultode,  Timida  mira  il  can , che  l'ire 
accende  ,  Col  belar  flebihilimo  eh'  egli  ode  :  Ma  s'il  crudo  vr- 
lator'  intanto  offende  11  fido  franco ,  e  già  già  quali  il  rode_> , 
Agghiaccia  il  gregge  ,  i  crudi  morii  à  pieno  A  nticipa  il  timor 
nel  debil  feno .  Giorn.7. 

Lvsinga  .  dolcezza  di  parole,  e  di  gefti  per  indurre  altrui  alla  fua 
volontà,  &  vcilkà . 

Adulatrice .  Cap.  Attinie,  nè  lufinghe  adulataci ,  Nè  frodi  femi- 
irili  Clori  non  ha  che  lafci .  Idil.8. 

Allettacricc .  Mar.  Ma  con  lufinghe  allettatrici,  e  falfe  Tefe  l'inii- 
dia  del  mio  danno  ellremo  . 

Amorcuole.  Brace.  Ethoggiàla  fatica  lor  nouella  De  l'inco- 
gnito giogo  il  duro  inalbo  Con  lufinghe  amoreuoli  gli  appel- 
la. Rocc.11.  y8. 

Amorofa.  Valuaf.  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D'amo- 
rofe  lufinghe  alto  dilpregio.  Lagr.i  1. 

Amoroletta .  Talli  De  la  mia  donna  le  Infingile  apprende ,  Cosi 
elle  fono  ani  oro  fette,  e  care  .  1,  Amor.  Son. 34. 

Cara.  Anguilf  Care  lufinghe,  &  accoglienze  amiche  ,  Inudite 
grandezze,  ampi  tefori.  Giud.t.  1. 

Calta.  Petr.  Ir  dritto  alto  m'infegna:  &  io  ch'intendo  Lefue 
calle  lufinghe  ,  e  i  giulfi  prieghi  Col  dolce  mormorar  pietofo, 
e  balio.  S011.146. 

Crudele .  Grillenz.  Per  conforto  à  lo  dauco,  infermo  petto  Con 
Infinga crudcl  me  ftefiò  inganno  .Fingendo  al  mio penlìer l'al- 
tero afpetto .  Guacc.  Son.j. 
Dolce .  TalT.  Non  è  meu  di  te  bella  La  candida  Amarilli ,  epure 
ei  fprezza  Le  fue  dolci  lufinghe ,  e  fegue  i  tuoi  Difpetcofi  falli- 
di.  Annnt.  1 .  1 . 


Dokiffima.  Achill.  Però  che  le  dolciflime  lufinghe  Delabella_j 
fahta  Ponno  allettar  chi  fente ,  Ponno  arreilar  chi  fale,  Ponno 
arretrar  chiunque  Ofafl'e  irappafTar  canre  dolcezze.  K.im.ldil.4. 

Empia .  Tafl*.  Empia  Infinga  certo,  iniquo  inganno ,  Lafciarli  cor- 
re il  virginal  fuo  fiore  .  Liber.1fi.4f. 

Fallace  .  Alain.  A  dolerli  d'altrui,  quantunque  osni  fiora  Di  fai- 
laci  lufinghe  il  core  incende,  lib.i.  Ekg.4. 

Falfa.  Anguill.  Pur  con  falfe  lufinghe  tanto  fanno ,  Ch'  ignuda 
al  letto  barbaro  la  danno.  Metam.fi.  jofi. 

Ferina .  Brace.  Satira  ofecna,  e  con  le  fue  ferine  Lufinghe  inten- 
de a  pettinargli  il  crine .  Rocc.i  ; .  6}. 

Finca.  Anguill.  E  con  tìnte  lufinghe  ordifca,c  trami  Goderli  feco 
vn  tempo,  e  poi  lafciarlo .  Meiam.4. 61. 

Humile .  Chiabr.  E  che  l'humil  lufinga  Ella  fprezzò  de  l'amator 
feluaggio.  Vol.j. 

Infedele  .  Mar.  Ma  di  perfido  mar  vezzofo  afpetto ,  O  lufinga  in- 
fedel  d'aure  bugiarde ,  Non  v'alletti  così,  eh'  a  chi  lor  credei 
Serban  Borea,  &  Amor l'iiteda fede.  Lid.  Abb.io. 

Infida.  Mar.  L'anima  già  tra  le  lufinghe  infide  Preta  d'vn  nodo, 
il  qual  non  e  chi  fciogJia  .  Lir.Amor.  Son.57. 

Ingannatrice .  Grat.  Prima  cagion  di  sì  gran  moti  io  fui ,  Che  da 
l'empie  lufinghe  ingannatrici ,  Cosi  Iperai  dhrichianiar  colhn 
Da  la  regia  fua  cura  à  i  degni  vflìci .  Cleop.  1.11. 

Infidiofa .  Mar.  Da  le  lufinghe  infidiofe  intanto  La  vergine  delufa 
Con  gran  feda  l'accoglie .  Samp.4. 

Laftiua  .  Cap.  Parea,  che  t'inuolallc  Con  hfciuc  lufinghe  Al  pu- 
dico mio  letto.  Idil.2. 

Pietofa.  Brace  Con  pietofe  lufii:ghe,c  con  proine/Te  D'ampiezza 
d'oro ,  e  di  fourani  honori ,  E  con  lacci  di  fordido  iiitcrelTe_-> 
Difuiando  le  menti  auolge  i  cori .  ,Roc  9. 62. 

Saggia.  Guid.  E  par  che  dolce  in  aprir  l'ali  afpecci ,  Econfaggie 
lufinghe  preghi  eh'  io  Seco  mi  lem  al  Ciel  con  penficr  pio,  De- 
polto  il  pefo  de"  terreni  affetti .  Son.19. 

Sciapita  .  Anguill!  Non  mintendefte  !  i'  dico ,  Che  non  lo  voglio: 

0  come  Cotelte  tue  lufinghe  Sono  affettate,  come  fon  feiapite. 
Giud.z.  3. 

Soaue  .  Anguill.  Quanto  l'aura  chiamar  più  fpelfo  m'ode  Con_» 
Infingasi  dolce,  e  si  foaue.  Metam.7.  ju. 

Tenera.  Tali!  Ne  beltà  che  foaue  o  rida,  o  guardi ,  Con  tenere  lu- 
finghe il  cor  fi  pieghi .  Liber.  1 8.  10. 

Lvsingare.  Jufingamento,  allettamento  con  parole  . 

Fallace,  Brign.  Cosi  Natura  in  lufingar  fallace  Spedo  il  veleno, 
e  'I  nettare  confonde  .  Giorn.i. 

I-alfo  .  Brit.  O  moleJli  penficri,  o  van  delio ,  O  fallo  lufingare,  o 
fido  inganno .  1.  Son.  1 9. 

Traditore  .  Filipp-  Quand' 10  penfo  talhor  meco  a' gran  danni , 
Aì'mfidie,  al'inuidie,  deal  profondo  Lufingar  traditor  del 
Mondo  immondo,  Vorrei  toilo  morendo  vfcir  d'affanni  .  R1111. 
Son. 87. 

Lvsinghiìko.  che  Infinga. 

Sagace .  Brace  Teodoro  Beza  il  lufinghier  fagace  De  rinfamt_> 

Caluin,  fenibianza prende  Del'Eltro.  Rocc.11.  55. 
Lvìitano  .  Portu^hcie. 

Ardito .  Ghel.  E  '1  picciol  pefee  nel  Go3no  lito  Ferma  la  naue  al 
Lufitano  ardito .  Rof.fi.  37. 

Ferace.  Ghel.  E  per  cinque  fiumane  ampio,  e  capace  Di  merci,  e 
d'oro  il  Lufitan  ferace.  Rof.f.50. 

Lvsso .  fuperfluità  difpefa  nel  mangiare,  e  nel  vedire . 

Barbarico  .  Ghel.  Di  barbarico  ludo  ogni  hor  nfplendc  Di  color 
mille,  e  fon  ricchi,  e  gradici  La  maceria,  il  lauoro,  il  forci men- 
to Seca,  gemine,  oro,  auorio,  ebano,  argento  .  Rof.12.  87. 

Barbaro.  Ceba.  Vana  il  barbaro  lulfo  in  su  la  inenfa  I  medi  in- 
tanto, e  le  rea!  viuande .  Elt.8.  71. 

Deteilaudo.  Gacc.  Ogni  atto  confumò  fporco,  &  indegno ,  Più 
fempre  à  i  ludi  detellandi  accinta .  Scoc.  12.17. 

Ebro  .  Bald.  Tai  fur  le  cene  de  l'Egidio  foglio  ,  Spettacolo  d'or- 
goglio Sii  '1  Nilo  :  ou'  è  che  '1  Juffo  ebro  non  entre  !  Vuotatili 

1  mari  à  riempir'  vn  ventre.  Rim.Moral.  Canz.^. 
Effeminato  .  Talli  E  "1  ferro,  il  ferro  hauer,  non  eh'  altro ,  mirjL-» 

Dal  troppo  luffo  effeminato  à  canto  .  Liber.  16. 50. 

Gentile.  Brun.  Sono  Judo  gentil  d'aure  feconde  Con  luffuria  di 
fronde  Ridean  fuperbe ,  ìnfuperbian  le  piante  Alhora  fui  ter- 
reno   Ven.Terr.  Canz.5. 

Immondo .  Grill.  E  gli  anni  acerbi  tuoi  dal  ludo  immondo  Con- 
ferui ,  e  viui  con  le  voglie  morce ,  Che  guidali  cutti  à  le  Tarta- 
ree porte.  Rim.  Sou.jjj. 

Molle.  Mar.  E  con  l'ambition  gonfia  di  vento  11  ludo  molle,  e '1 
barbaro  ornamento . 

Odorato  .  Bruii.  Màchegioua,  s'ei  fpiega  intorno  à  i  campi  Più 
che  i  ludi  odorati,  illulfn  1  lampi  ?  Ven.Terr.  Canz.9. 

Stoico  .  Brace.  Lo  llolto  lulfo,  à  cui  feguir  conuiene  Pouerta  nu- 

da, 
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da,  c  pentimento  ingrato .  Rocc.j.4J-  

Lvssvru  .  appetito  carnale  fmifurato  :  Jafciuia,  libidine .  Si  pren- 
de anco  per  vfo  fmodcrato  di  cofe  dclitiofe.  . 

Cruda .  Chubr.  E  le  midolle,  e  lolla  Ardeua  altrui  cruda  hifiuria, 
e  "1  nome  De!  gran  Tonante  era  tenuto  à  vile.  V0L4.D1ÌH. 

Empia  .  Lor.  Indi  la  torta  voglia,  il  grane  fallo  De  la  donna  Cre- 
tenfc,  che  per  l'empia ,  E  fcelerata  fua  liuTuria  fece  Vna  vacca 
di  legno  ì  Dedal  l'are .  Egl.6. 

Folle.  Ghel.  Entrar  feco  altre  Furie,cntrò  fupino  II  Furor"  empio, 
e  la  Lulìuna  folle .  Rof  13.  93. 

Infame  .  Chiabr.  E  dentro  incendio  di  dannato  amore  ,  E  d'infa- 
me lulluria  arda  ogni  core.  Vol-4- Batt. 

Molle .  Mar.  Elle  ingombrano  il  cor  di  cure  infane  Con  dolce  vin 
de  la  luffuria  molle  . 

Ria.  Anguill.  Vi  palsò  ancor  la  ria  lumina,  ond'arfe,  E  ne'  Ve- 
nerei afialti  oprar  può  tanto .  Mctam.io.  106. 

Sporca.  Ohe].  Hiberio  tuo,  che  di  lufliiria  (porca  I  bagni  infetta, 
odi  velen gì' infonde.  Rof.19.  17. 

Lvstka  .  tana .  ■     n    r  1 

Scluaggia .  Cap.  Fra  rupi  alpellre,  e  fra  delerti  horron  Luttre  fel- 
uag«ie ,  e  ne  tane  ferine ,  Nuda  il  fen ,  molle  il  vifo,  incolta  il 
crine,  pianfe  pentita  i  fuoi  paffati  errori .  Occup.  Son.81. 

LvsTfto.  anticamente  era  fpatio  di  cinque  anni. 

Eterno .  Malu.  Fa  die  fonoro  plettro  Ti  vanti  111  lunga  ferie  Auo- 
Ii  ìlluitri ,  Forfè  h'an  di  tua  vita  eterni  1  lultri .  Del.  Od.i. 

Pefantc  Benam.  Caminaua  congiunto  Irci  il  fagace ,  Queir  Irci, 
che  sinciirtia  Sotto  la  fonia  de'  pefanti  luftri .  Pait-ttn.  1.  j. 

Lvthìano .  feguace  dell'empiee  dannata  fetta  di  Martino  Lutero. 

Fallace.  Ghel.  Che  contro  il  Laterali  fallace,  e  rio  Riportonne 
egli  eternamente  il  vanto ,  Rof  34-  '-9- 

LvTiRO.  Martino  Lutero,  herefìarca  di  dannata  memoria. 

Aragna iniqua-  Mar.  Iniqua  Aragna, ch'ale mofche ordifci  Reti 
vaiied'crror.  Galer.  Ritr. 

Alluto.  Ghel.  Chiude  la  bocca  di  Lutero  altuto  ,  E  ne  1  rende 
conuinto,eredarguto.  Rof.34.  5  3- 

Audace .  Brace.  Corrono  per  l'horrenda  atra  forclìa  Di  Lutero,  e 
d'Errico  in  compagnia  Carlo  Stadio  ,  1)  Germano,  hora  nemi- 
co A  l'audace  Lutero,  hor  troppo  amico  .  Rocc.9. 5  7- 

Coruo  immondo .  Mar.  Immondo  conio,  che  de  l'arca  vfeito  Di 
putnd' efea  ti  nutnfei,  e  godi .  Galer  Ritr. 

Empio.  Borg.  Le  ritti  dome,  oue  f-ce  foggiorno  L'empio  Lute- 
ro ,  a  cui  nal'cofe  il  giorno  L'ofcura  Due  de  l'eterno  pianto. 
R1m.S0n.18. 

Esecrabile.  Chiabr.  Popol  che  faggio,  e  pio  A  bella  verità  volgi 
ilpenfiero,  Che  l'empio,  &  ellecrabile  Lutero  Vnqua  adoral- 
feDio  Non  creder  tu  giamai  :  fmfe  adorarlo  ,  E  traile  indica- 
noli di  bcllcmmiarlo .  Vol.i.  hb.j. 

Fetore .  Chiabr.  Fetor,  loida  carogna  Per  cui  Saflònia  ingombra 
alta  vergogna.  V0I.2.  hb.5. 

Hiena.  Mar.  Perfida  Hiena,  che  111  fagaci  modi  Formi  d'humana 
vocevn  fuon mentito.  Galer.  Ritr. 

Infame .  Ghel.  Se  mai  non  delti ,  e  non  darai  mai  loco  A  i  cica- 
lecci di  Martino  infame .  Rof.  34-  86. 

Lupo.  Mar.  Lupo  fellon  ,  che  con  iurtiue frodi  Il  fidoouile  hai 
lacero,  e  tradito .  Galer.  Ritr. 

Pithone.  Mar.  Pir.hon,  che  '1  Mondo  ammorbi  ;  Hidra  ferace  Di 
mille  auide  tefte ,  ahi  come  ardifei  Sotto  afpetto  vezzofo  eil'er 
vorace?  Galer. Ritr. 

Porco  di  Circe.  Chiabr.  E  sii  lariua  à  Dirce  Moflro  a' candidi 
fpirti  il  fuccidume  D'vn  vii  porco  di  Circe  Ingraflaio  di  ghian- 
de, C'hereuca  Megera  al  Mondo  fpande  .  Voi.  2.  Iib.5. 

Rana  loquace-  Mar.  Reti  vane  d'error:  Rana  loquace,  Che_j 
fommerfa  nel  fango  al  Ciel  garrifei .  Galer.  Ritr. 

Volpe .  Mar.  Volpe  maluagia.che  il  terren  fiorito  De  la  Vigna  di 
Chriito  incaui,  e  rodi .  Galer.  Ritr. 

Lvtta.  giuoco  delle  braccia,  lotta.  Si  prende  anco  per  batta- 
glia, 8e  ogni  combattimento . 

Afpra.  Guar.  Tanto  e  più  faldo  à  l'afpra  lutta,  e  inuitto ,  Quan- 
to è  più  forte  il  mio  nemico,  &  empio .  Son.io. 

Dubbia .  Stroz.  Pauentofo  contrailo,  e  dubbia  lutta ,  Ouc  del  no- 
llro  fin  la  fommac  tutta .  Veti. 14-  ij- 

Faticofa.  Mar.  Doppo  le  lune  faticofe,c  fiere  La  bellicofa  Dea 

prende  per  mano . 
Fera .  Spili-  Nouello  Anteo  la  con  Io  fpirto  guerra  Quello  terre- 
lìre  mio  pefo  mortale  ;  Spedo  l'vn  l'altro  a  fera  lutta  aliale  ,  E 
fpeflb  vincitor  l'vn  l'altro  atterra  .  Soo.41. 
Horrenda.  Brace.  Crefce l'horrenda,  e  fpauentofa  lutta  ,  Onde 

rugge  illeon  la  ferpe  fìfchia .  Crocio,  zi. 
Horrimle .  Brace  Ma  ne  la  lutta  horribile  il  dcilriero  Del  fìghuol 
di  Teodor  con  maggior  forza  Superando  più  fempre  il  caual 
nero  Tanto  gl"  impeti  fuoi  crefce,  e  rinforza .  Croc.  17-  96- 


Manfueta .  Mar.  Tu  fra  le  braccia  in  manfiieta  lutta  Vezzofetra,  e 
non  cruda,  Ti  ltringerai  la  tua  nemica  ignuda.  Epit.8. 

Oltinata  .  Brace.  Spendono  ogni  arte  i  caualieri,  e  tutta  La  forza 
lor  ne  l'olhiiata  lutta.  Croc.  16. 51. 

Pengliofa.  Mar.  Quinci  per  lui  ciafcmio  arma  la  mano,  Perini 
s'efponc  à  perigliofa  lutta . 

Spaucntofa.  Brace.  Con  fiera  ferpe  à  fpauentofa  lutta  Vede  vna 
gran  teltuggine  condutta .  Rocc.9. 9. 

Terrena .  Petr.  Spirto  già  inuitto  à  le  terrene  lutte C'hor  iù  dal 
Ciel  tanta  dolcezza  ltille .  Son.182. 

Lvtto  .  propriamente  e  pianto,  e  fegno  di  meftitia  per  morte  de" 
parenti,  ma  fi  prende  anco  pcrmeltitia,  o  pianto  (empii ce- 
rnente :  cordoglio . 

Acerbo  .  Taff  E  di  si  acerbo  lutto  a  gli  occhi  fuoi  Parte  l'amiche 
tenebre  celaro.  Liber.9.  36. 

Amaro.  Anguill.  Con  lagrime  i  Jor  padri,  e  amaro  lutto  Collo- 
caro  il  garzone ,  e  la  donzella  In  vn  cornuti  fepoki  o,  e  i  ricchi 
marmi  Fer  d'accordo  fegnar  di  quelli  carmi .  Metani. 4.  144. 

Aneofciofo .  Gatt.  Odon  non  Iungc  angofeiofì  lutti,  Quali  aura 
tra  le  fiondi  mormorando .  Addo]. 17.  4. 

Afpro.  Anguill.  Lafciate  alquanto  d  gli  afpri  Immani  lutti  L'ani- 
ma mia  nel  fuo  mortai  foggiorno .  Metam.ó.  141. 

Dogliofo.  Grill.  Che  più  fperar  mi  lice  Se  non  dogliofo  lutto? 
j.  Madr.iij. 

Dolorofo.  Borg.  Che  l'Infubre  non  pur,  ma  il  Mondo  tutto  Hà 

polto  in  lungo,  e  dolorofo  lutto .  Rim.  Canz.  16. 
Fiero.  Gatt.  Vai  adunando  difuenture  ellreme,  Ti  prepari  vu 
.  dogliofo,  e  fiero  lutto.  Scot.9.  93. 

Funebre.  Oatt.  Stringono  a  gara  il  corpo  ch'angue ,  e'1  tutto 

S'empie  d'angofeie,  e  di  funebre  lutto .  Addol.8.  40. 
Funereo.  Ghel.  Per  conto  dar  di  quel  funereo  lutto  Alagran_* 

Genitrice,  indi  fi  parte  .  Rofu.  1. 
Funello  .  Tronf.  Turbili  fremente  con  funeflo  lutto  Squarcia  à  le 

cieche  nubi  i  folti  manti .  Colt. 20.  59. 
Giocondo .  Gatt.  Verrà  prefente,  e  con  giocondo  lutto  Celebra- 

ra  le  grandi  efiequie,  e  fante .  Addol.33.  6. 
Miierabile  .  Gent.  O  miferatul  lutto  !  Quelli ,  che  già  con  opre, 

tx'alme  pure  DieJer  più  che  tutt' altri  al  Mondo  elìempi  Di 

fantitade,  e  con  lor  gloria  eterna  Ornar  ih  Chrillo  la  diletta 

fpofa .  Piet. 

Piccolo  .  Gatt.  E  chi  non  verfarà  pietofi  lutti  Qualhorl'angofrie 
del  tuo  cor  rimembri  ?  Addol.3.  7. 

Publtfco .  Tali.  Duce  fei  cu,  non  Icmplice  guerriero  ;  Publico  fora, 
e  non  prillato  il  lutto .  Liber.7. 61. 

Sufurrante  .  Herr.  Anzi  e  fama  che  l'ape,  che  conobbe  I  fuoi  leg- 
giadri inganni ,  E  de  la  bella,  e  niella  il  pianto,  e  '1  duolo,  Con 
lufurrante  lutto.,  E  gireuol  gridar,  pietofa  il  pianfe  .  Ariad. 
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MACCHIA  .  fegno  che  laici  arto  doue  cadono  le  fporcitie,  o 
altre  cofe  eh  imbrattano  .  Si  prende  anco  per  nota  infa- 
mia, vergogna,  vituperio,  peccato . 
Adra.  Ceba.  Mi  veggio  al  fin ,  che  fe  con  noue  offefe  Tutte  Ie_j 
glorie  mie  contaminarmi  Veder  non  vuò  di  macchie  ofcure,& 
adre ,  Conuien  eh' io  perda  il  nome  in  te  di  padre .  Eli. 9.  160. 
Importuna.  Benam.  Che  ben  c'habbiagran  pregi  il  Dio  del  lume, 
Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginofi  nei ,  macchie  importune  . 
Pali.  Etn.2.4- 

Impura.  Lall.  L'interne  parti  riguardando  intento  Senz'ombra 
i'  vidi,  e  fenza  macchia  impura  .  Tic.  1.  3?. 

Indegna.  Orili.  Il  puro  amor  lanate  hauran  l'indegne  Macchie 
nel  fonte  amaro,  e  lagninolo  .  Peti.  1 14. 

Liuida.  G-Camp.  Verfì  pronta  di  duol  l'anima  errante  Da  l'iti 
terno  del  cor  pioggia  dolente ,  La  lorda  macchia,  ltuida,  e  pec- 
cante M'efcaconuerfa in  torbido  torrente.  AfK  Penit. 

Lorda-  Remig.  Al  gran  Gioue  forella,  a  cui  Sagrata  La  lorda_* 
macchia  di  tua  brutta  vita .  Epill.9. 

Nuuolofa  .  Valuaf.  Ma  fe  quel  foco  larà  forfè  alperfo  Di  nuuolo- 
fe  macchie,  epioggie,e  venti  Faranno  in  aria  vn  contrariar 
diuerfo.  Cacc. 3. 99. 

Obbrobriofa.  Moron.  O  fanti  piedi,  oue  lanata  fui  Da  le  mie 
macchie  obbrobriofe,  e  vere.  Mortori.  4. 

Ofcura .  Tanf.  Fà,  Signor  mio,  che  con  quell'  acque  io  laue  Tut- 
te Tofane  macchie,  ond'  io  fon  tinta .  Lagr.  10.58. 

Pomellata.  Ghel.  Spinge  vn  bianco  dellrier,veloce  al  corfo,  Spar- 
to di  macchie  pomellate,  e  brune.  Rof.30.  65. 

Rolla .  Taff  Non  parte  il  Sol,  che  in  rotte  macchie  tinto  Non  mi- 
nacci cgual  noia  al  fuo  ritorno  .  Liber.ij.  J4. 

Sanguiuola .  Valuaf.  Sparlo  di  macchie  fanguinofe  hi  il  volto , 
Le  guancie  afeiutte,  e  gli  occhi  fpiran  foco .  Tebai.  10. 49. 

Soz- 


I 


44»  MAC 

So2za .  Remig.  Hor  s' a"  bei  tatti  ilJuftri  La  foz"a  macchia  de  Io 
rtupro  aggiungi .  Epift.9. 

Tencbrofa .  Tafl-  Ma  fe  di  macchie  tcnebrofe  afperfo ,  Ne  riccue 
del  Ciel  la  chiara  imago  Tergali ,  e  '1  fuo  penfier  a  Dio  con- 
uerfo  ,  Sari  quafi  diuin,  quafi  prefago .  Conq.  14. 4. 

Trifla.  Alam-  E  feil  pallorde  l'oro  Già  il  fiammeggiante  crin_« 
mifchiaco  hauelfe  Di  trifte  macchie  ancor,  vedràflì  iJ  Mondo 
Andar  preda  di  par  tra  pioggie,  e  venti .  Colt.<5. 

Vile.  Vd.  Fratelli  almcn,ch'  in  ciò  fi  vinca  io  bramo ,  Che  di  mac. 
chia  si  vii  tinti  non  liamo .  En.5. 40. 

Macchia  .  luogo  fpinofo,  e  folto  :  fratta,  fiepe . 

Tolta .  Ar.  Come  il  cane  talhor,  fe  gli  è  intercetta  O  lepre,  o  voi. 
pe,  a  cui  daua  la  caccia,  Che  d'improuifo  in  qualche  tana  llret- 
ta,  O  in  folta  macchia ,  o  in  vn  foflb  fi  caccia .  Fur.  11.36. 

Intricata.  Fot  Ma  dolce  o  quanto  è  il  fine  à  chi  v'arriua  Per  le  in- 
tricate macchie,  e  alpellri  fallì .  Hum.  Jib.  10. 

Scura .  Ar.  Getta  la  fuma,  e  doue  appar  men  rada  La  feura  mac- 
chia inaiai,  affretta  il  piede .  Fur.} 7.  95. 

MacUio.  beccaria.  Si  prende  anco  per  luogo  doue  s'vccidono 
gli  huomini,  e  per  l'illeflb  vecidere  tagliandoli . 

Afpt  o .  Mar.  Fè  di  Bulgari,  e  Turchi  afpro  macello .  Epit.i. 

Crudele.  Ar.  Carlo  mirando  va  il  crudel  macello  Merauigliofo, 
pien  d'ira,  e  di  fdegno  .  Fur.17. 22. 

Crudo.  Grill.  Ahi,  eh' à  crudo  macello  Condotto  agnello  Gia- 
mai  conuien  eh'  io  miri , Ch'io  non  fofpiri.  Chr.nag.  Canz.6. 

Empio.  Ceba.  E  i  due,  che  per  far  d'elfo  empio  macello  Arrotali 
quinci,  e  quindi  vn  gran  coltello.  Eli.  11.  131. 

Horrido  .  Gatt.  Che  con  si  graue  affanno ,  e  dure  pene  Fù  con- 
dannato d  l'horrido  macello  .  Addo!.  z6.  19. 

Sanguinofo .  Grill.  Dolce  Gicsù ,  cadérti  Mifero  fcmiuiuo  Nel 
fanguinofo  tuo  crudo  macello,  Sciolto  dal  rio  flagello .  Chr. 
flag.  Madr.29. 

MACHINA  .  ordigno,  e  ftromento  da  guerra . 

Alta.  Taff.  Nè  potrà  rinouar  più  l'horte  Franca  L'alte  machine 
fuc,  come  ella  crede .  I.iber.  13.  11. 

Eccella .  Tali!  Argante  qui  (  ne  fard  vano  il  vanto  )  Quella  machi- 
na ecceJfa  arder  promette.  Liber.12.  10. 

Elpugnatrice .  Brun.  La  dal  furore ,  e  dal  valor  fofpinta  L'cfpu- 
gnatrice  machina  fi  vede  D'armi,  e  d'armati  infuperbita,  e  vin- 
ta. Epift.  Heroii.  1. 

Fera.  Senec  Non  le  machine  fere  L'ampie  cittadi  ad  cfpugnar 
pofienti ,  Mentre  cherotan  da  lontano  i  faflì .  Thieft.  Ch.2. 

Horrcnda.  Brace.  Da  le  machine  horrcnde  il  muro  oftefo  Difcio- 

J;lie  i  fianchi,  e  ne  vacilla,  e  cade  :  E  lafcia  in  terra  inutilmente 
tefo  Larghe  a*  nemici,  e  fpatiofe  flrade  .  Croc.if.70. 
Hollilc .  Tafli  Sin  che  di  varie  tempre  vn  mirto  i'  faccia ,  Ch"  à  la 

machina  hollil  s'appigli,  e  l'arda .  Liber.ii.  17. 
Immcnfa.  Talf.  Ma  cadde  à  pena  in  cenere  l'immen fa  Machina 

cfpugnatrice  de  lemura.  JL.iber.13. 1. 
Inuitta  .  Cali.  Machina  cccclfa,  e  inuitta,che  preferiui  De  l'armi, 

e  di  Vulcan  la  forza,  d'arte.  Son.  15. 
Murale  .  Talli  Ne  fa/To  che  murai  machina  ipingc ,  Penctreria  per 

lo  fuo  chiufo,  e  folto  .  Libcr.10.  16. 
Nemica.  Tafii  Tanto,  chea  quella  parte,ouc  s'eftolle  La  machi- 
na nemica  nomai  fon  prelfo.  Liber.iv  43. 
Sublime. Talli  Hauea  condotto  ad  vna porta  à  canto  De  le  machi- 
ne fue  la  più  fublime  :  Quella  è  torre  di  legno ,  c  s'erge  tanto , 
Che  può  del  muro  pareggiar  le  cime  j  Torre,  che  graue  d'huo- 
mini,&  armata,  Mobile  e  sii  le  rote,  e  vien  tirata .  Liber.i  1.46. 
Valla  .  Tafl".  Col  buio  de  la  notte  è  poi  la  valla  Agii  machina-, 
fua  colà  traslata ,  Oue  e  men  curuo  il  muro ,  e  ìrìen  contraila, 
Ch"  angulofa  non  fa  parte,  e  piegata .  Liber.18.  63. 
Machina  .  edificio  grande,  o  altra  compofitione  limile . 
Eccelfa .  Teli.  E  fi  locan  fotterra  Fin  sii  le  foglie  de  le  morte  gen- 
ti De  le  machine  eccelfe  i  fondamenti .  Lir.3. 
Funcfta .  Mar.  Di  qua,  di  la  la  machina  funclta  Ha  d'vna,  e  d'altra 

parte  vn  nicchio  vuoto. 
Machinatojie  .  che  machina ,  ch'apparecchia ,  ordina  à  mal  fine , 
o  infidie . 

Pcruerfo.  Manzin.  Di  fe  IleiTo  fi  duole,  e  fe  fortuna  Inchiodando 
la  ruota  Non  compone  a'  fuoi  danni  oltraggi,  e  cali ,  Inquie- 
to, anhelantc,  Machinatorperuerfo  Se  ftefiò  irrita ,  e  sferza . 
Fler.Ch.j. 

Scaltrito,  priul.  Da  la  caucrna  vfeito  Sol  per  giungerti  al  varco 

S'appiatta,  fi  nafeonde ,  Sempre  fpia,  femore  mira  Madrinato! 

fcaltrito  Da  qual  parte  tu  (punti .  Galat.6. 
Macigno,  pietra  bigia  della  quale  fi  fanno  conci ,  o  pietre  lauo- 

ratcpcr  gliedifkij.  Si  prende  anco  per  qualità  di  pietra  jn_» 

vniuerfalc,  la  quale  fia  dura  . 
Alpe/Ire .  Brun.  Mà  con  sì  dolce  fuon  tempra  le  note ,  Ch'  ad  al- 

peftrc  macigno  La.  durezza  ei  ben  toglie,  Ec  in  virtù  del  canto 
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il  rende  molle.  Ven.Tcrr.  Canz.13. 

Afpro  .  Chiabr.  Mà  fccndi  vn  poco  de  l'Inferno  al  centro  ,  Prona- 
ti  à  facttar  gli  afpri  macigni  Di  quei  petti  feroci .  V0I.4.  Rap. 

Dirupato  .  Mar.  Dirupati  macigni,  e  rocche  alpine ,  Ofcurc  tane, 
e  cauernofe  grotte . 

Duriflìmo .  Morand.  Qual  ti  cinge  durillìino  macigno  ?  Qual  veni 
impenetrabile  diafpro  ?  Stanz. 

•Duro.  Guar.  Hor  ine  n'aueggio,  errai:  che  s'ella  il  core  Hàdi 
duro  macigno ,  indarno  tenti ,  Che  per  lagrima  molle ,  o  lidie 
fiato  Di  fofpir  che  '1  lufinghi , arda,  o  sfamile.  Paft.i.j. 

Gelido .  Impcr.  L'Heliconie  pendici  :  al  monte  eccelfo  Sono  im- 
mobili piedi,  e  larghe  piante  L'acute  rocche,  e  i  difeofecfi  feo- 
gli:  Le  dure  felci  ,ci  gelidi  macigni  Sonditaloroeruuide,  e 
callofe.  Ruif.14. 

Grande  .  Car.  Staua  cortili  chinato,  e  per  ferirlo  Diuelto  hauea 
di  terra  vn  gran  macigno.  En.io. 

Pefante .  Tali.  In  pezzi  minuti/lìmi,  e  fanguigni  Si  difpcrfer  così 
l'inique  telle ,  Che  di  fotto  a  i  pelanti  afpri  macigni  SogIion_> 
poco  le  biade  vfeir  più  pelle .  Liber.18.  89. 

Rigido  .  Mar.  Son  ben  per  lui  crudeli,  e  fieri  ordigni  Le  pietre  si. 
mà  '1  Martire  dolente  Più  de  le  voltre  colpe  i  colpi  fentc,  Chei 
fulminar  de"  rigidi  macigni .  Son. 

Macina,  pietra  grande  di  forma  ritonda  pervfo  di  macinare. 

Macigno  mobile .  Vd.  Chi  per  feccar  le  biade  al  foco  era  ito ,  Citi 
entro  à  i  macigni  i  grani  hauea  ridurri ,  E  chi  '1  mobil  macigno 
ingirovolue  Per  trarne  fuor  la  nutritiuapolue.  En.1.47. 

Magone  .  Manometto  innentorc  della  fàlfa  fetta  Mahometana . 

Fallace .  Ghel.  Qui  di  Pluton,  qui  d'Anrichrifto  dparo  Riforgerà 
l'Apoitata  infedele ,  Macon  fallac'c,e  la  fua  legge  impura  Con- 
tro ogni  vfo  di  legge,  e  di  Natura,.  Rof.7.  58. 

Mauacasso,  o  Magadazzo .  regno ,  e  città  ncll'Ethiopia  inferiore: 
paefe  fertiJe,&  abondante ,  con  vn  porto  frcqiicntatiffimo  per 
1  traffichi . 

Grande .  Herr.  A  la  gran  Madagaffo  indi  s'arriua  D'elefanti,  cor- 
fieri,  e  d'or  potente,  Ed'Aronuta  il  promontorio  è  inante, 
Onde  palli  do  fugge  il  nauigante.  Bab.6.  27. 

Maddali na  .  Santa  Maria  Maddalena,forella  di  Lazaro,e  di  Marta. 

Abbellitrice  .  Ghel.  Nel  palagio  di  lei,  eh'  il  fuo  peccato  Abbellì 
con  gli  odori,  vnfe  col  pianto  .  Rof.ij .  1. 

Amante  conuertita .  Campcg.  Non  ride  già  la  conuertita  Aman- 
te, Mane!  pianto  s'affligge,  e  fi  conturba.  Lagr.6.  5  7- 

Amante  pentita.  Campeg.  Miranlo  intente,  e  tutte  addolorare 
Le  pie  forelle ,  e  la  pentita  Amante ,  Che  col  pianto  iauò  (  la- 
grime grate)  Le  colpe  al  core,al  Redenror  le  piante.  Lagr.io.H. 

Amorofa pentita.  Spin.  Mentre  fra  baci,  e '1  pianto  il  coi  com- 
parti, Amorofa  pentita,  Amor  non  vedi ,  Che  vola  ,  e  fcherza 
in  quei  fantipiedi ,  E  gli  aurei  tuoi  capelli  à  terra  fparri.Son.8. 

Ancella  cara  di  Chriito .  Talli  B  la  cara  di  Chnrto,  e  fida  Ancella, 
Ch'elefleilben  de  la  più  nobi!  vita.  Libcr.n.  9. 

Conuertita  Hcbrea.  Campeg.  O  come  dolce  ride,  e  lieta  gode 
La  conuertita  1-kbrca,  ch'amò  cotanto .  Lagr.8. 13. 

Conuertita  vaga .  Campeg.  La  vaga  Conuertita  inacquavate-» 
Sembra ,  che  fi  dilegui,  e  lì  difeioglia .  Lagr.j.  70. 

Forfcmiata  celclle .  pona.  Vallen  d'amor  la  Maddalena  accenfa , 
Forfennata  celeile,  al  Redentore .  Sacr.  Son.i. 

Mallra  di  dolore .  Grill.  Qui,  Mallra  di  dolor ,  pianger  m'infegni 
Col  tuo  gran  pianto  i  miei  gran  falli  indegni .  1.  Madr.144. 

Mercatrice  prouida .  Achill.  Mira  che  lafcia  il  fuo  mercar  fallace 
Prouida  mercatrice,  ed  arde,  e  crede,E  per  pace  comprar/pen- 
der le  piace  II  core  in  tìànie,e  l'intelletto  in  fede .  Rim.S0n.11. 

Peccatrice  bella .  Campeg.  Quando  ecco  di  dolor  confufa,  e  pie- 
na  Giugnc  anhclando ,  ed  ha  ne  gli  occhi  il  pianto  Labella_. 
peccatrice  Maddalena ,  Col  crin  difciolto,  e  con  negletto  am- 
manto. Lagr.2.88. 

Peccatrice  miranda .  Ghel.  Pianfe,  terfe,  baciò,  fparfe  l'vnguento 
La  Peccatrice  nobile,  e  miranda .  Rof.17.  21. 

Peccatrice  nobile .  Valuaf  Sotto  humil  tetto  d'antri  afeofi,  e  cu- 
pi Celato  hauea  le  fue  bellezze  fole  La  nobil  Peccatrice,  che 
di  fante  Lagrime  al  Saluaror  lauò  le  piante.  Lagr.i. 

Pentita  di  Maddalo  .  Brun.  Per  miracol  de  l'arte ,  Per  arte  di  Na- 
tura, A  la  bella  di  Maddalo  pentita  Ingegnofo  pittordà  fpir- 
to,evita.  Ven.  Cel.  Canz.7. 

Pentita  vaga .  Campeg.  Mà  à  la  vaga  Pentita  il  pianto  abonda , 
Che  tutto  bagna  il  fen,non  che  le  gote.  Lasjr.7.  s$. 

Romita  fanta  .  Valuaf.  Santa  Romita  al  Mondo  c/Tempio  efprcf. 
fo  Di  quanto  s'alzi  vn"  humil  fede  ardente .  Lagr.76. 

Romitelladiua.  Grill.  OdiuaRomitella,i'ti  conofeo  A  la  pie- 
rade  vlata .  1 .  Madr.  244. 

Sofpirofa  peccatrice  .  Grill.  Per  miracol  de  l'arte  Spira  in  quella 
tabella  La  fofpirofa  Peccatrice  bella .  1.  Madr.241. 

Mal>hi.  la  femina,  che  ha  figliuoli:  la  genitrice.  Si  dice  anco  di 

tutte 
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tutte  qu:Uc  cofe,  dalle  quali  fi  tragga  origine. 
Addolorata. Anguill.  Gioue  de  gli  alti  Dei  fignore,c  padre,  Afco!- 

u  quella  addolorata  madre.  Metani. 5-  ni- 
Affettuofa .  Goa.  Qual  madre  affettuofa ,  in  verfo  i  figli  Ver  noi 

fempre  mirate,  ali  grande  Iddio.  Antig.i.  5. 
Afflitta.  Taff  Mafenevan  l'afflitte  madri  al  tempio  A  ripregar 

Nume  bugiardo,  &  empio  .  Liber.11.  19. 
Angofeiofa.  Anguill.  E  '1  fauci allin  con  l'angofciofa  madre  Rc- 

lla  lènza  goucrno,  efenza padre.  Metani.i.4i- 
Annofa .  Manzin.  Troppo  nel  padre  afflitto ,  E  ne  l'annoia  ma- 
dre, e  graue,  e  dura  L'affenza  è  di  coAei .  Fler.5.5. 
Antica.  Taff  La  collrinfe  d  partirli,  e  con  l'antica  Madre  anco- 

uerarfi  in  terra  amica .  Libcr.6. 5  8> 
Auida.  TafT.  Sù'l  Tago  il  Jeflrier  nacque ,  oue  talhora  L'auida 

madre  del  guerriero  armento,  Quando  l'alma  fiagion ,  che_j 

n'innamora,  Nel  cor  le  ii.lliga  il  naturai  talento .  Liber.7.  76. 
Benigna .  l'etr.  Non  è  quella  lapatria  in  eh'  10  ini  fido  Madre  be- 
nigna, e  pia,  Che  copre  l'vno, e  l'altro  mio  parente  ?  Canz.19. 
Canuta .  TafT.  E  quelle,  clic  folean  nel  caro  feno  Voi  fanciulli  uu- 

drir, canute  madri.  Conq. iS.  n*. 
Difpcrata  .  Anguill.  Ne  pian-c  men  la  disperata  madre  Lofpofo 

morto  fuo  de'  morti  padre .  Meram.6. 147. 
Dolce.  Rcmig.  E  niia  dolce  Torcila,  e  <iolce  madre  Abbandonai 

fol  per  venirti  appreffo  .  Epift.i  1. 
Dolentiùìm.i  .Ghel.  F(Te,diccan,  tanto  tuo  ben  te  tolto ,  Dolcn- 

tiflìma  madre,  à  che  ti  ferbi  ?  Rof.13. 38. 
Empia .  Anguill*  Poi  fi  volge  à  pregar,  perche  non  creda ,  Ch'em- 

piaJa  madre  fia  contra  il  figliuolo.  Metani. 3. 192. 
Feconda .  Car.  Di  pretiofe  vene  D'arti,  d'arine ,  e  d'amor  madre 

feconda.  Canz.4. 
Fera .  Petr.  O  Natura  pietofa,  e  fera  madre ,  Onde  tal  poffa,  e  sì 

contrarie  voglie,  Di  far  cofe,e  disfar  tanto  leggiadre  ?  Son.  196. 
Ferace.  Mar.  Seco conduffe la  compagna  quercia  Arbore  àGio- 

ut  cara,  e  de  k  ghiande,  Cibo  de'  primi  Heroi,  madre  ferace . 

Samp.  1. 

Fertile  Tronf  Ve  fcrtil  madre,  che  fenza  egro  affanno  Con  vna 
vita  .i  fette  vite  è  vita  .  Coft.i.  70. 

Forfennata .  Car.  E  la  madre  d'Eurialo  rapita  Dal  duolo,  e  da  la 
furia,  forfennata ,  E  fcapigliata  ne  la  firada  vfeio .  E11.9. 

Gelofa.  Inc.  Alhor  l'accorta,e  bella  Mia  cara  paltarella  A  la  ge- 
lo ù  fui  madre  fi  fura.  Canz. 

Generofa .  Car.  Di  quella  madre  generofa ,  e  chiara  ,  Madre  an- 
cor effa  de'  celclli  Heroi  Regnano  hoggi  tra  noi  D'altri  Gioui 
altri  figli,  ed  altre  fu  ore  .  Canz.4- 

Gradita.  Valuaf  Mifero  figlino!  mio  ,  fin  eh'  cri  in  vita,  Finche 
tu  forti  in  allegrezza,  e  in  gioia ,  Ella  madre  ti  fu  dolce,  e  gradi- 
ta .  Tebai.6.  39. 

Infuriata.  Augnili.  Come  la  madre  infuriata  arriua  A  l'infelice 
Martial diporto .  Metam.6. 145. 

Ingiuila.  Anguill.  Scuopre  il  fuo  core  alhor  l'ingiulla  madre ,  E 
d'accordo  di  palla  vii  vafo  fanno .  Metani. 6. 378. 

Iniqua.  Anguill.  Ah  madre  iniqua,  e  ria,  che  fare  intendi  ì  Vuoi 
diuentarper  tal  vendetta  infame?  Metani. 8. 165. 

Lagnmofa.  Tanf.  Con  quelle,  &  altre  dolorofevoci  Sfuogail 
Tuo  duol  la  madre  lagninola  .  Lagr.i 3.  31. 

Lufingante .  Leon.  Anzi  fon  quefli  più  veraci  fegni  D'amor  gran- 
de ,  &  intenfo ,  che  non  fono  Di  lufingante  madre  i  dolci  vez- 
zi. Taid.i.  1. 

Meft3 .  TafT  Fuggian  premendo  i  pargoletti  al  feno  Le  mefle  ma- 
dri co"  i  capegli  fciolti .  Liber.19.  30. 
Mifera .  Anguifl.  Tollo  che  ne  le  figlie  amate ,  e  morte  Ferma  la 

madre  mifera la  luce.  Metam.6. 164. 
Orba.  Tanf.  Pria  che  il  facro  cadauero  fepolto  FofTe,  da  l'orba 

madre  in  grembo  è  prefo .  Lagr.13. 64. 
Orgogli ofa .  Anguill.  Che  pcrl'error  d'vna  orgogliofa  madre  Pa- 
tir debbia  vna  vergine  innocente .  Metam.4. 423. 
Pauentofa .  Car.  Le  madri  pauentofe  à  i  tempi  intorno  Rinouel- 

lanoivoti.  En.8. 
Pia  ■  Petr.  Nè  per  forza  è  però  madre  men  pia .  Tr.  Morr.i. 
Pietofa .  Petr.  Ne  mai  pietofa  madre  al  caro  figlio ,  Nè  donna  ac- 
cefa  al  fuo  diletto  fpofo  Diè  con  tanti  fofpir ,  con  tal  fofpetto 
In  dubbio  llato  sì  fedel  configlio  .  Son. 145 . 
Proterua.  Anguill.  Cosi  doue  men  puote  edere  feorta  Porta  il 

ftgliuol  la  madre  empia,  e  proterua .  Metam.6. 376. 
Suenturata.  Anguill.  La  fuenturata  madre ,  che  fi  vede  Toglier 

dal  terzo  Arai  la  terza  figlia .  Metam.6. 160. 
Tenera.  Cell.  Sù  le  tenere  vite,  e  i  membri  fparfi  Sparfe  tcnera_j 

madre  vtli  mefehini .  Var. 
Timida  ■  Car.  Stan  le  timide  madri  in  sù  le  mura  Pallide  attenta- 
mente rimirando  Quanto  puon  lungi  U  poluerofo  nembo  De 
l'jinutecaterue.  En.8. 
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Trilla  .  Valuaf  Qual  gratia  haurà  la  noflra  madre  feco  Sordida,e 

trilla  nel  fuo  pianto  indegno  t  Tcbai.i.  130. 
Madrigna  ,  e  matrigna .  Moglie  del  padre  ct'viio  à  chi  fia  morta 

la  madre . 

Funefìa  .  Senec  Odimi  Attiene,  e  tu  de  la  funclla  Madrigna  affai 

peggior  padre  crudele  .  Ippol.f.  1. 
Inìqua.  Car.  Pofcia  che  fù  per  froda,  cperdifdcgno  De  l'iniqua 

madrigna  al  padre  in  ira .  En.7. 
Perfida  .  Gofcl.  Che  fc  madrigna  à  te  perfida,  e  cruda  Fù  morte, 

à  me  fia  madre  affai  pietofa  .  ».  Son.  1 36. 
Spietata.  Senec.  Le  madrigne  fpietate  Vince,  e  foggioga  l'amo- 

rofacura.  Ippol.  Ch.i. 
Mafsta*.  apparenza,  e  fembianza,  che  apporti  feco  vencrationc, 

&  autorità. 

Acerba.  Brign.  Con  maeflad'  acerba  Moflra  ci  d'vdir  che  fono 
Sue  glorie  quelle,  onde  il  gran  fiato  abonda  .  Giorn.6. 

Alteri.  Bald.  Deh  fpogliare,  Signor ,  di  quella  altera  Maeflateil 
bel  vifo,  ond'io  m' affidi ,  E  dì  quegli  à  mio  danno  occhi  homi- 
cidi  Temprate  il  lume,  che  il  mio  giorno  afferà  .  Rim.i. 
Amor.  Son.  13. 

Anguita-  Chin.  E  di  regio  diadema  i!  capo  cinta  Si  moflra  al 
Mondo  in  maeflade  augulla  .  Son. 

Celefle.  laff-  Huniane  membra  ,  afnetto  human  fi  finfe  ,  M.ì  df 
celefle  maefl  i  il  compofe.  Ltber.i.  13. 

Colorita  .  Achill.  Corteggiata  da  l'aure,  e  dagli  amori  Siede  fui 
trono  de  la  fiepe  ombrofa  Bella  regina  di  fioriti  odori  In  co- 
lorita maeflà  la  Rofa.  Rim.  Son.?  1. 

Cortefe.  Renani.  Inchinano  i  cimier,  temon  gli  flocchi  La  mae- 
flà cortefe,  e  gli  ardimenti .  CoIofT.  139, 

Cruda.  Bruii.  Talhor  fpogliati  de'  regali  arnefì  f  Ornamenti  ma- 
gnifki,e  pompon"  )  Sono  a  vagar  erri  l'ombre  amiche  intefi  Sot- 
to velie  feruil  taciti  afeofi ,  Ma  le  lor  maeflà  fiiperbc,  e  crude , 
Quanto  vedi  te  più,  tanto  più  nude  .  z  Selu.  Cleop. 

Dolce .  Inni.  Moltrarne  ra  cor  fenz"  alterezza  altero ,  E  in  dolce 
maeflà  regio  fenibiante  .  Tal. 

Dolciflima.Bertol.  In  volto  fiumano,  angelico  fembiante  Con 
maella  dolcilfima  afeondea .  Guacc.  Son. 4. 

Eccelfa.  Maur.  Ne  de  l'vn,  nè  de  l'altro  appar più  intorno  La_» 
macllade  eccella,  e '1  trono  adorno  .  Tal).  11.  93. 

raflofa.lmper.  (-.  s'egli  in  maeflà  faflffa  troppo,E  più  che  in  mae- 
flà fuperba  in  fallo,  S'offre  da  lunge  a  l'abbagliata  villa.  Ruft.9. 

Feroce .  Urun.  Feroce  ni.iellà  ferba.  e  mantiene  Nel  fembiante,  e 
ne  gli  atri ,  e  de  le  prime  l'alme,  1  primi  trionfi  in  guerra  ottie- 
ne .  Epift.Heroi.i. 

Fiera .  Brun.  Hà  la  reggia  fuperba  Sotro  rigido  Cielo  Di  fiera_» 
maeflà,  con  pompa  acerba  Sul  Rodope  Strimonio  armato  Nu- 
me. Ven.Terr.  Can/.i^. 

Gclofa.Pniil.  Sul  foglio  de  la  fiepe  Con  maeflà  gelofa  In  fignoril 
coftumc  Le  ftan  per  git.vdia  a*  lati  Suoi  regali  cullodi.  Galat.i. 

Gentile.  Mar.  La  bella  fronte  gli  adornò  Natura  Di  gentil  mac- 
llà,  d'aria  celefle . 

Gradita .  Bruii.  Veggio,  à  mirarlo  intefo  ,  Che  ben'  altrui  l'addi- 
ta Da  flirpe  illuffre,  e  Martial  difeefo ,  Feroce  maell.ì ,  mà  pur 
gradita .  Ven.Terr.  Canz.iz. 

Grane.  Anguill.  Ahi  come  flanno  male  in  vn  foggetto  Con  graue 
maeflà  lafciuo  amore .  Metani. i-  313- 

Horrenda.  Tronf.  F.  ne  la  fronte  crudelmente  acerba  Horrenda 
ancor  la  maeflà riferba.  Cofl.io.  15. 

Horrida.  Taff  H orrida  maeflà  nel  fero  alperto  Terrore  accre- 
Icc,  e  più  fuperbo  il  rende .  Liber.4.  7. 

Humile .  Ghel.  Da  la  tefla  forgea  d'oro,  e  lottile  [latin  minuto, 
e  sù  l'aprir  la  rofa  l'area  la  bocca,  e  in  maeflade  mimile  Virtù 
diuina  entro  a'  begli  occhi  afeofa.  Rof.<5. 18. 

Immcnfa.  Cora.  Mirate  Abila, e  Calpe  il  gran  coloflò  Di  quefla 
immenfa  maeflà  che  preme  Col  pie  gli  abiilì ,  c  con  le  man  le 
llelle .  Gen.  Frag. 

Lafciuetta.  Imper.  Memr'io  coflui  qui  miro,  Luterpe  intanto 
Di  lafciuetta  maeflà  pompofa  Con  la  tepida  neue  di  fue  pian- 
te Attendeua  à  calcar  fiori,  &herbette.  Rufl.6. 

Lieta.  Tronf.  Pofcia  al  piaccuol  Nume  ilfacerdote  Con  Iieta_» 
maeflà  volge  l'afpetto .  Coli.  1 1. 49. 

Negletta .  Mar.  Le  Gratie  nel  bel  fen  fcherzano  ignude ,  Cortefe 
orgoglio,  maellà  negletta . 

Negra  .  Mar.  E  venerando,  e  fpauentofo  infieme  Per  negra  mae- 
flà, di  niella  nube  L'hirfuto  capo,  e 'I  bruno  ciglio  ingombra . 
Samp- 1. 

Nobile.  Brign.  Mira  l'altere  membra,oue  fionfee  Con  nobil  mae- 
flà cara  fiiellezza  .  Giorn.7. 

Penfofa .  B-Taff.  La  maeflà,  cho-flà  graue,  epenfofa  Come  regi- 
na in  feggio  alto,  e  reale  Ne  la  fronte  di  voi  lieta,  eferena. 
z.Son.97-  ^ 
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Placida .  Rieti.  Seco  fcherzaro  à  proua  Manfuctì  rigori ,  placide 
macftà,  foaui  orgogli ,  Semplicitadi  altute ,  E  con  acerba  età 
voglie  canute .  Rim.  Pancg. 

Pompofa .  Cap.  E  fra  si  belle  vergini  talhora  Sembrò  come  più 
vaga,  e  più  gentile  Qualne  l'nerbofa  fchiera  Di  fior  men  de- 
gni sì  ma  però  vaghi  In  maeftà  pompofa  Lamatutinarofa. 
Idil.  9. 

Rara.  Molz.  Cadde  I'auolo  voftro,  e  quella  rara  Maeftà  non  of- 
fefa  in  mezo  l'onde  Scruò  fccura  al  gran  feggio  di  Piero. Son. 71. 

Reale .  Car.  Con  rea!  maeftà  s'era  nel  mezo  A  tutti  gli  altri  alte- 
ramente aflìfa .  En.i. 

Regia.  Tali.  E  fuor  la  maeftà  regia  traluce  Per  gli  atti  ancor  de 
l'eflercitio  humile .  Liber.7. 18. 

Riuerente.  Campeg.  Col  volto  humil,  mà  d'alta  gloria  pieno, 
Con  maeftà,  ma  pura,  e  riuerente .  Stanz.  ' 

Sacerdotale.  Guar.  Non  mena  impunità  l'haucr  tentato  Di  por 
man  ne'  miniftri,  e  incontra  loro  La  maeftà  facerdotale  ofte- 
fa.  Paft.4'3- 

Salda .  Benam.  Quercia.che  ricca  d'anni,  i  rami  ftende  Con  falda 

maeftà,  vicn  che  fi  veggia  .  Vittor.z.  60. 
Soaue  .  Campeg.  Conofcea  in  lui  di  maeftà  foauc  Pieni  gli  occhi 

viuaci,  e  '1  volto  ornato  .  Lagr.8. 30. 
Spietata .  Senec.  Ou'ei  fuperbo  allìfo  Comparte  à  le  nuou'alme  i 

mcfti  luoghi ,  Spietata  maeftà  ,  l'horribil  Dio  .  Ercol.  Fur.j.  z. 
Splendida .  Imper.  F.  che  con  maeftà  fplcndida,  e  vaga  Per  lei  nel 

fior  di  giouane  bellezza  Maeirofo  fplcndor  fpofi  vaghezza . 

Ruft.  15- 

Superba.  Valuaf.  Qual  nome  il  Ciel ,  qttal  maeftà  fuperba,  Di 
che,  nouo  valor,  edichefaggie  Maniere  Duci,  àgouernarlc 
ferba .  Cacci.  173. 

Temperata.  Grill.  Tu  lei  col  chiaro  meno  auanii ,  evinci  Con 
temperata  maeltà,  che  piace ,  E  foura  l'alme  ha  si  foaue  impe- 
ro .  Son. 

Temuta.  Malli.  Masi  chiari  narali  in  siigli  Eoi,  Elofpkndordi 
maeftà  temuta  Ferliiminolìi  precipiti;  fuoi .  Del.  Son. 44. 

Tranquilla.  Brace.  Macon  tranquilla  maellà  feuera  Comporta 
in  gr3ue  ,  e  temperato  Itile ,  Che  lì  rendano  à  lui  cattiui  impe- 
ra .  Vrb.zo.  40. 

Veneranda.  Benam.  Con  barba  incolta ,  e  d'ornamento  priua_. 

Maeltà  veneranda  intorno  fpira.  Mond.z.  18. 
Maestra  .  donna  ammaendata  in  qualche  arte,  o  faccnda. 
Eccellente  .  Guar.  A  te;  non  fe'  tu  quella  Corifea  sì  famofa  ,  & 

eccellente  Maeftra  di  menzogne,  che  mentite  Paroiette,  e  fpe- 

ranze,  e  finti  fguardi  Vendi  à^si  caro  prezzo  ?  Paft.i.  6. 
Efpcrta.Car.  Vna  Cretenfe  ancella  Maeftra  cfpcrta, e  di  tclaro, 

ed'aco,  EdaMineruainftmtta.  En.5. 
Rigida .  Mar.  Del  valor  vollro  il  domator  sì  chiaro  Vederte  fotto 

rigida  maeftra  In  sì  vii'  opra  clfercitar  la  delira.  Galer.Fauol. 
Mamria  .  arte,  o  eccellenza  d'arte . 

Eccellente .  Valuaf.  Finito  il  cerchio  à  la  moglier  donollo  Com' 
opra  d'eccellente  maeftria.  Tcbai.i.  87. 

Sottile.  Imper.  Ouc  alternate  da  fcarpel  famofo,  Con  fottìi 
maeftria  d'illuftre  intaglio ,  Si  naturali ,  e  sì  viuaci  ireprerte_* 
Scorgi,  e  le  rofe,  e  de  i  torcili  i  tefehi .  Ruft.10. 

Maistuo  .  huomo  ammacftrato  in  qualche  arte,  o  dotto  in  qual- 
che feienza  :  e  quello  ch'infegna  faenza,  o  arte . 

Degno.  Taff.  Amor  degno  macìtro  Sol  tu  fei  di  te  fteffo  ,  E  fol  tu 
lei  di  te  medefmo  efpreflb .  Amine'  Ch.i. 

Grande .  Petr.  Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello  Gran  macftro 
d'amor,  eh' à  la  fua  terra  Ancor  fàhonor  col  fuo  dir  nouo,  c 
bello.  Tr.  Amor. 4. 

Nobile.  Valuaf.  Quelli  gli  fù  nobil  maeftro,  e  duce,  E  d'ogni 
fuo  faper  fece  a  lui  parte .  Tcbai.<5. 196» 

Seuero .  Mar.  Ch'  anco  ftà  man,  non  fenza  affanno,  e  pianto  Dal 
feuero  maeftro  io  fui  battuto . 

Sourano.  Tronf.  E  diftendeuan  dafouran  niaeftri  Di  bianchim- 
mo lin  tefiure  ornate .  Coft.1^34. 

Vtile.  Mar.  Né  gli  giouaua  il  raccontar,  eh'  ci  fofTc  De'paftori 
incfpcrti  vtil  macìtro  .  Samp.i. 

Maistro  .  Vento,  che  fpira  di  verfo  Tramontana  . 

Crudele.  Tronf.  I-ur Glauco,  eNerco  da vn  crudel  maeftro  In 
aria  fpinti  l'vn  sii  l'altro,  ed  anco  L'vn  dentro  l'altro  inabitati 
foro,  L'vno  tomba  de  l'altro,  c  '1  mar  di  loro  .  Coft.9.  30. 

Maca  .  donna,  che  si,  o  effercira  l'arte  magica  :  ìncantatrkc. 

Accorta .  Anguill.  Circe  vna  maga  accorta,  e  fingolarc,  Che  nac- 
que de  lo  Dio,  eh"  apporta  il  giorno .  Mctam.13.  %%6. 

Crudele .  Tronf.  Tal  la  maga  crndcl  contra  il  campione  Folgo- 
reggia terrori,  c  fpira  fanguc .  Colt.  14.  73- 

Dotta.  Ar.  Ch'  à  Bradamanre  vien  la  dotta  maga  Moftrando  con 
che  aftutia,  e  con  qual'  arte  Proceder  dè ,  fc  di  Ruggiero  è  va- 
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Empia .  Anguill.  Sprezza,  e  fugge  la  maga  empia,  e  fuperba  ,  Chfi 
torppo  vsò cruuel  l'incanto,  e l'herba .  Metani. i4-_i6- 

Falfa .  Taf!  Mà  poco  tempo  in  carcere  ci  tenne  La  falla  maga . 
Liber.10.  70. 

Feroce.  Tronf.  E  dello  alarmi  da  feroce  maga  De  gì'  intoppi 
maggior fprezza  i  difagi .  Coli.?.  7?. 

Gentile.  Parab.  Maga  gentil,  che  col  ruo  vifo  adorno ,  Co'  i  dolci 
lguardi,  e  le  parole  accorte,  Coni'  a  te  piace,  à  me  dai  vita ,  e 
morte,  E  in  mille  forme,  e  in  più  mi  cangi  il  giorno .  1. Son.  15. 

Immonda .  Tronf.  E  poiché  ha  viito,  eh"  à  lui  il  Cielo  accrefce_j 
La  fida  aita  de  la  maga  immonda.  Coli. 3. 24- 

Infuriata  .  Tronf.  Tenta  auanzar  con  l'arti  fuc  fortuna ,  E  vendi- 
care infuriata  maga  Con  mille  altrui  perigli  vna  fol  piaga—. . 
Coft.f .  66. 

Infìtta  ■  Tronf.  E  ciò  eh'  in  lungo  oprò  la  maga  in  farla ,  II  diuin 
nembo  in  vn  momento  fana  .  Colt. 8.  75. 

Mentitrice.  Stroz.  Non  ricouofce  il  mifero  gl'  inganni  Di  menti- 
trice, e  fraudolente  maga .  Vcn.n.  97. 

Perfida .  Guar.  La  penfaui  tener  ?  perfida  maga ,  "Non  ti  baftaua 
hauer  mentito  il  core  ,  E  '1  volto,  e  le  parole,  e  '  1  rifo,  e  '1  guar- 
do ,  S'anco  il  crin  non  inentiui  ?  Paft.i.  6. 

Rea.  Taff.  Poiché  la  maga  rea  vide  ritorfe  La  preda  fua  già  con 
tant' arte  prefa.  Liber.  14.  51. 

Rigida .  Bruii.  De  la  terra  in  quai  vifeere  profonde ,  O  gemmai 
nata  ad  arricchir  mia  vita,A  me  la  maga  rigida  t'afconde.tpift. 
Hcroi.i.  7- 

Saggia.  Car.  Alhorla  faggia  maga  Tratta  di  mele ,  e  d'incantate 
biade  Vna  tal  foporifera  miltura  La  gittò  dentro  à  le  brani  ofe 
canne.  En.6. 

Scelerata  .  Rcmig.E  c'hor  fon  fatta'vile  Al  mio  Giafone,  e  pere- 
grina, e ftrana,  Barbara, infame,  e  federata  maga ,  Pouera, 
ignuda,  e  d'ogni  bene  inerme .  Epift.  1 1. 

Spietata.  Tronf.  E  feco à  vn  tempo  la  fpictata  maga  Mone  co* 
carmi  ancor  l'arme  àia  pugna.  Coli. 4.  31. 

Teftàla  .  Taff.  Quante  mormorò  mai  profane  note  Teflàla  maga 
con  la  bocca  immonda  .  Liber.  16.  37. 

Maggio  .  vno  de  i  dodeci  meli  dell'anno . 

Aureo.  Ghcl.  Deh  toma  à  me,  mio  Sol ,  torna,  e  con  erto  Teco 
rimena  vn  Maggio  aureo,  e  ridente.  Rof.  10.  104. 

Caduco  .  Leng.  Mà  durar  più  d'vn  Sol  mai  non  fi  vide  Maggio  ca- 
duco in  finte guancie  accolto .  Eleg.i. 

Dilettofo.Mar.  Può  ben  fui  vago,  e  dileitofo  Maggio  ,  Onde  i  fuoi 
prati  Amor  fregia  ,& infiora  ,  Da  le  rofe  fpuntardi  fpinc  fora 
Non  pungenti,  e  non  dure  horto  feluaggio  .  Lir.Amor.S0n.38. 

Dolce.  Benam.  Pur  d'erto  cnobii'vfo  Di  rornar  nel  mio  feno 
Vn'April  temperato,  vn  dolce  Maggio .  pali.  Ern.z.  1. 

Erudito  .  Min.  Apollo  fei,  che  d'eruditi  Maggi  Fai  Permeflb  fio- 
rir, che  già  languiua .  Vcn.Pom.  Son.4f . 

Fiorito.  Sann.  Moflrancinanzi  tempo  Vn  bel  fiorirò,  e  diletto- 
lo Maggio  .  Are.  Egl.3. 

Innamorato.  Priul.  Scicgli  pur  fenzanube,  e  fenza  velo  II  più 
tranquillo  giorno,  Chi' apre  il  tepido  Aprile,  ouc  che  porti 
L'innamorato  Maggio .  Galat  3. 

Leggiadro.  Alain.  Ben  venga  il  bel  leggiadro  ,  c  verde  Maggio 
Rè  de  l'alma  ftagion,  eh'  allegra  il  Mondo ,  Cinto  di  frondi,  e 
fior  vago,  e  feluaggio  .  Iib.3.  Elcg.i. 

Lieto.  Rin.  E  pur  l'alma  ima.  Dina  vn  lieto  Maggio  Hà  nel  bel 
volto ,  e  in  damo  la  minaccia  Quel  gigante  curfor ,  tromba  dì 
morte,  r.  Canz.16. 

Odorato.  Achill.  Aprii ,  che  tanti  fior  vermigli,  e  gialli,  Vago 
forier  d'vn'  odorato  Maggio .  Rim.  Son.41. 

Ridente.  Caf.  Nel  più  ridente  Maggio  Son  le  piante  infeconde, 
L'abete,  il  lauro,  il  faggio  Nudi  "fono  di  fronde .  1.  al, 

Serenillìmo.  Achill.  Qnì"meni  il  Cielo  intanto  Rugiado/ìgli  Apri- 
li ,  Sereniflimi  i  Maggi,  e  i  Giugni  d'oro  .  Rim.  Idil.3. 

Vago.  Imper.  Ch'à  l'aperto  apparir  di  si  belluine  Vi  s'apre  vn 
vago,  &  odorato  Maggio  .  Ruft.z. 

Verde.  Valuaf  Torto  che  il  verde  Maggio  al  Mondo  appare_j 
(  Ch'Amor  più  forte  alhorl'ange,  e  caltiga)  Cacci.  145. 

Magi  .  i  tre  Santi  Magi  Orientali ,  ch'andarono  ad  adorare  ChrU 
fto  bambino,  e  gli  offerirono  oro,  incenfo,  e  mirra . 

Caldei  faggi .  Gatt.  Saggi  Caldei ,  cui  diuo  raggio  a  quella  Ma- 
gion  condiiflè,  e  'I  ver  non  vi  nafeofe .  Addolj.  28. 

Regi  fanti.  Tanf  Quei  rai,  eh'  à  l'aria  chiara  ,&  à  la  bruna ,  Ai 
fanti  Regi  fur  lampade ,  e  feorra ,  Che-  di  là  donde  il  di  l'Alba 
ne  porta  Vennero  ad  adorar  l'humil  tua  cuna .  Son.  14. 

Saggi  antichi .  Alani.  Alto  Signor,  per  cui  la  fida  flella  Scorfe  a' 
tre  Saggi  antichi  il  pio  fentiero ,  Ch'  al  gran  tuo  Figlio  il  gran 
tributo  diero  Lieti,  e  prefaghi  de  l'età  più  bella  .  Son.4. 

Magia  .  arre  di  fare  incanti,  incantagione,  incantefimo. 

Alta.  Paol.  Nel  mirar  quella  imago,  Saffo,  c  cera  diuento,  Co^x 

in- 
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indurarmi,  c  liquefarmi  io  ferito:  O  d'amata  bellezza  alta_» 
magia!  Rim.Madr.13. 
Amorofa.Rin.  D'amorofa  magia  Non  fé'  tu efperra,  e  vaga  ?  i. 
C'anz.34. 

Arccdetcllabile  .  Mar.  Chi  fù  eh*  àia  tua  lingua,  ò  Zoroallro, 
Conceffe  in  prima  autorità  cotanta?  Donde  apprefe  il  tuo  in- 
gegno ad  efior  maflro  De  l'arte  dcieliabilc  eh' incanta  ?  L'arte 
che  contro  ogni  portanza  d'altro  Vincer  Natura  ,  e  dominar  li 
vanta?  E  come  ponno  iniqui  carmi,  crei  De  l'inferno,  e  del 
Cicl sforzargli  Dei? 

Arte  maga.  Pctr.  Ma  forza  affai  maggior  che  l'arti  maghe.S0n.81. 

Arte  magica.  Petr.  Belo  doueriman?  fonte  d'errore  Non  per 
fua  colpa  :  Dou*  è  Zoroallro  Che  fù  de  l'arte  magica  in uen tet- 
re ?  Tr.  Fam.i. 

Arte  di  Teffag.'ia .  Celia.  Mà  ben  fon  l'armi ,  e  l'arti  di  Tenaglia, 
Ch'  à  la  bellezza  mia  fur  fempre  ignote  .  Colei  tentò  l'affali o, 
e  la  battaglia,  Che  vincer  non  potea  per  propria  dote. Eli. 9.1 1. 

Dottrina  maga  .  Anguill .  Quella  maga  dottrina ,  e  quelli  incanti 
Non  opran  fempre  il  ben,  nè  rcndon  gli  anni .  Metani. 7. 93- 

Empia.  Imper.  Mormora  Umetto  in  sù  l'imago  Dina  DelaDiua 
del  Ciel  note  profane ,  Ma  quell'  empia  magia  d'effetto  e  pri- 
ua ,  Sì  che  Aladin  di  ((legno  ebro  rimane .  Argom.  1. 

I  orte  .Herr.  Mà  qual  forte  magia  >  qua!  fato,o  Itella  Palesò  cen- 
tra me  valor  cotanto  5  Bah. i.  ti. 

Frode  magica .  Dant.  Michele  feoffo  fù,chc  veramente  De  le  ma- 
giche frodi  feppe  il  gioco.  Infio. 

Menzogneradi  Dite .  Alac.  Menzognera  di  Dite ,  Magia  fabra_. 
d'inganni, ebra  d'horrore  :  Tue  compagne  le  Suore  Sono  d'an- 
gui mortiferi  crinite  ;  E  ne  l'afpro  rigor  di  ghiaccio  eterno  Tua 
domina  è  l'error,  fcuola  l'Inferno  .  Von.Pom.  Od.  r. 

Studio  effecrabile  .  Chiabr.  Meati*  egli  col  fauor  de  l'horrid'  om- 
bra Ne  gli  ftudi  effccrabili  s'auanza .  Amed.11. 

Suono  magico  ..ouar.  Spelfo  al  magico  fuon  vinta  la  Luna  Sccfe, 
e  fi  botte  il  Mauritano  Atlante ,  E  tremò  rutta  la  Tartarea  fe- 
de. Son. £4- 

Magione  .  habitationc,  albergo,  cafa,  danza . 

Agrelle.  Guai.  Quell'aurea  età, che  vide  il  Mondo  infante ,  Chea 
noi  portò  dal  Ciel  Saturno, e  Gioite  ,  Godo,  ditiilò  qui  dal  vol- 
go infimo  In  agrelle  magioni  fcluaggio  amante  .  Liric.Son. il  t  • 

Ammirabile .  Imper.  D'ammirabil  magion,  magion  fuperba  D'o- 
gni piacer , d'ogni llupor tamofo ,  M'auuicina  col  piene]  cor 
tellofo.  Rult.10. 

Cclelle.  Taff.  Mà  cheti  erano  i  tuoni, e  le  tempefte :  E  celiato  il 
fof"nard'Auilro,ediCoro  ;  E  l'Alba  vfcia  de  la  magion  cele- 
fte .  Liber.8. 1. 

Eccelfa  .  Imper.  Lungo  il  gran  corfo  di  quel  pian  ridente  ,  Per  cui 
S'ellende  Ja  magione  eccelfa  .  Ruft.io. 

Empia  .  Anguill.  Ne  vien  contra  Aullro  à  voi  fendendo  l'aria,  E 
giunge  àia  magione  empia,  e  profana.  Metani. 8.  367. 

Pamofa.  Valual.  Giace  Aquilegia,  &  horride  ruine  Son  gli  aurei 
tetti,  e  le  magion  famofe,  Che  contendean  con  le  montagne 
alpine .  Cacc.3.  134- 

Fatale .  Paol.  Amor  ie  lontananza  à  fchermo  frale  Arda  eterno  il 
cor  mio,  ch'effer  già  vede  Quella  à  gl'incendi;  fuoi  magion  fa- 
tale. Guaco.  Son. j. 

Forte.  Taff.  Dubita  alquanco  poi,  ch'entro  sì  forte  Magione  al- 
cun' inganno  occulto  giaccia.  Liber. 7. 30. 

Honorata.  Manzin.  Ntgaua  Iagrimofa  Di  lafciarfi  sfiorar  quel, 
che  fol  puote  Nobilitar  d'vn'anima  pudica  L'honorata  magio- 
ne. Fler.4. 3. 

Horrida  .  Andr.  Già  già  l'huom  miro  per  goder  queft'oro  ,  E  del 
Mondo  i  diletti ,  Che  in  horrida  magion  trà  fumo ,  e  foco  II 
ferro  affina,  e  infoca .  Adam. 5.  4- 

Incantata.  Teli.  Già  de  la  maga  amante  L'incantata  magion  Ja- 
feiatahauea  A  più  degni  penfier  Rinaldo  ìntefo  .  Lir.  1. 

Lieta .  Brign.  Viui  corpi  fotterri ,  Fai  di  lieta  magion  tomba  ma- 
ligna .  Giorn.4. 

Ondofa.  Brace.  E  prendono  amendue  breuc  camino  Verfo  il 
battello,  a  la  magione  ondofa .  Rocc.9.  i£. 

Pefcareccia.  Brace.  L'han  veltito,  ed  armato,  e  poi  raccolto  Den- 
tro a  le  pefeareccie  lor  magioni .  Rocc.S.  55. 

Sacra.  Bruii.  Da  la  facra  magion  dunque  fen'  vada  Lungi  la  cop- 
pia effeminata,  e  molle,  Miri,  eh'  incontra  à  lei  la  punta  eftol- 
le  Già  di  Febo  lo  Itral,  d'Alìrea  la  fpada .  Ven.  Gel.  Canz.j. 
Seluatica .  Brace.  Mà  veggend"  hor.che  tu  fe'  giunto  à  quella  Sei- 
uatica  magion,  ficuro  io  fono  .  Croc.  18. 53. 

Silueflre.  Brun.  Celar  forfè  egli  brama  Trà  l'ombre  de  lanottt_> 
Così  ricco  teforo  in  antro  alpelìre  Di  rotta  rupe ,  o  di  magion 
ìiluellre.  Ven.  Gel.  Canz.7. 

Strana .  Valuaf.  Strana  magion,  mà  vie  più  iìrana  ancora  La  gen- 
te è,  chela  dentro  fa  dimora.  Tebai.7. 14. 


Superba .  Mar,  Tutte  feco  ne  vanno  Doue  mirabilmente  Tutto  il 
bello  del  bel  de  la  bellezza  Magion  fuperba  in  fpatio  angullc» 
aduna.  Lpit.z. 

Tetra  ■  Man.  Dipollo  l'arco  Amore,  e  la  faretra ,  Bruni,  de  la  tua 
man  l'alto  Iauoro  Volea  far  noco ,  e  foura  l'ali  d'oro  Parea_. 
chinarli  a  la  magion  più  tetra.  Ven.Pon.  Son.  5  3. 

Magistero,  opera  di  maellro  . 

Bello  .  Anguill.  L'occhio  poi  fifo  à  contemplarla  porge ,  E  loda, 
e  ammira  il  Aio  bel  magillero .  Metani.  10.  114. 

Eccelfo .  Imper.  E  quiui  ecco  feemiam  ,  qual'  hoggi  ancora  A 
l'occhio  curiofo ,  ella  riferbi  Lauoro  altier  di  mariterò  eccel- 
fo. Rufl.4. 

Grande.  Taff.  Mà  non  conuienfi  già  ,  eh' amor  profano  Ne' fuoi 
gran  magillen  armi  ia  mano  .  Liber  18.7. 

Illultre.  Taff  f  a  vari  fregi  al  magilh-ro  illullre,  Er  inugini  ag- 
giunge,  e  fìmulacri .  Mond.i. 

Indullre.  Tronf.  Indi  nel  manco  braccio  al  gran  guerriero  II  Mo- 
narca immortai  la  targa  alleila ,  One  a  fin'  oro  indullre  magi- 
ltero  L'opre  de' forti  Ccfari  teinpella.  Coli.  18.  3?. 

Inefràbile.Albe.Cosi  '1  celelle  Facitor  Monarca  De  l'iueffabil  ma- 
ggioro eterno  Gli  ampi  effetti  talhor  produce,  e  forma.  Canz. 

Infallibile.  G.B. Leon.  E  tu  con  infallibil  mariterò  Intelligenza 
non  etrantCaC  pura  Lume  à  gli  lludi  dai,  legge  a  gl'imperi.  Son. 

Mirabile .  Pctr.  Quel  che  infinita  prouidenza,  Scarte  Moilrònel 
fuo  inirabil  magiilcro .  Son. 4. 

Nobile  .  Rich.  Venga  chi  mai  non  vide  Con  nobil  magiftero  Tin- 
ta la  luce  in  nero ,  Elpcro  col  mattino  .  Rim.Od. 

Perfetto .  Can.  Seguo  il  fuo  impero,  e  regno  a  quella  forma,  Che 
magillero  in  fe  mollra perfetto.  Sou.i. 

Ricco .  Vd.  Ne  le  porre  del  tempio  erano  impreffe  Con  ricco  ma- 
gillero ,  e  noli  [cura  C011  U  morte  d'Androgeo  le  cominelle 
Pene  ad  Atene  .  En.£.  j. 

Sottile  .  Taff.  Con  fottìi  magillero  in  campo  anguilo  Forme  in- 
finite efpreffe  il  labro  dotto .  Liber.  1 7.  66. 

Maglia  .  piccolitiìmo  cerchietto  di  ferro ,  o  d'altro  metallo,  de' 
quali  cerchietti  concatenati  fi  formano  le  armature  dette,  di 
magli  i_j . 

Minuta .  Ar.  Non  che  le  piallre ,  e  la  minuta  maglia ,  Mà  i  colpi 

lornonreggeruiiLil'iiiaidi.  Fur.i.  17. 
Maglio,  flxomeino 'li  legno  111  forma  di  martello,  mà  di  molto 

maggior  grandezza;  e  quello  dagiuocare  e  detto  anco  Palla- 
'  maglio . 

Aipro .  Benam.  A  feruir  non  più  buoni  al  corpo  humano  Quefti 
laceri  lini  arte  raccoglie  ,  E  loro  intenta  a  fomentar  le  doghe, 
Gli  fuppon  d'afpri  magli  al  picchio  iufano .  Sei.  Son. 

Halljto.  Mar.  Se  ilrerto  infra  le  pugna  il  maglio  hailato  Batter 
palla  con  palla  hai  pur  delire . 

Magnano,  colui  che  fà ferrature,  e  chiaui . 

Vile  .  Mar.  Prefe  d'vn  vii  magnan  velia,  e  figura ,  E  di  teffer  que' 
ferri  hebbe  la  cura  . 

Mago  .  Intorno  che  sà ,  o  efferata  l'arte  magica  :  incantatore*  , 
malefico . 

Canoro.  Bai.  Canoro  mago  ,  i  cui  poffenti  carmi  Man  forza  di 
fottrar  l'alme  nocenti  Dal  cieco  Auerno,  e  ratuiiuar  gli  fpenti, 
Rotte  del  tempo,  e  de  la  morte  l'armi .  Pali. 

Empio.  Moron.  Duolmi  molto  di  re,  nobil  donzella  ,  Chetila- 
fei  ingannar  da  vii'  empio  mago  .  Giull.4.  7. 

tamofo.  Tali".  Reggea  Damafco ,  e  le  citta  vicine  Hidraorte  fa- 
mofo ,  e  nobil  mago  ,  Che  fin  da'  fuoi  primi  anni  à  l'indouìne 
Arti  fi  diede ,  e  ne  fù  ogni  hor  più  vago ,  Liber. 4.  ;o. 

Fellone .  Taff.  Mefce  il  mago  fcllon  zolfo,  e  bitume ,  Che  dal  la- 
go di  Sodoma  ha  raccolto  .  Liber.18.  48. 

Fiero.  Tanf.  E  troncar  l'ali  al  fiero  mago  ,c  i  vanni ,  Perche  l'in- 
cauta plebe  non  inganni .  Lagr.4.61. 

Gentile  .  Pellic.  Quali  mago  gétil,d'arti  ripieno,  Imprigioni  ogni 
fenfo,  allacci  ogni.alma  Al  Jìton  de  le  dolcillìme  parole .  Son. 

Inganncuole.  Lall.  Con  opra  d'empio,  e  d'uiganneuol  mago  Tur- 
bar l'armata,  e  ritentar  Ja  forte ,  Tit.3. 30. 

Peruerfo.  Moron.  Pietà  di  Dio,  ch'ad  vn  pcruerfo  mago ,  Advn 
nemico,  à  vn  reo  d'eterna  morte  Tante  gratie  comparte,c  tan- 
ti doni .  Giull.4. 6. 

Proteruo  .  Moron.  Vien  qua  mago  protcruo,  che  dal  male  Cadu- 
to fei  nel  peggio .  Giull.4.  6. 

Sagace  .  Mar.  Alluto  vccellator ,  mago  fagace ,  I  fenfi  alletta,  e 
gì'  intelletti  incanta. 

Scelerato .  Moron.  Ah  federato  mago,  hor  forfè  eh'  io  Piangen- 
do ftò  la  mia  crudel  vendetta .  Giufl.4-  4- 
Sordido.  Gatt.  Fiero  dementator  ,  fordido  mago  ,  Nel  rio  pen- 
fier poco  miglior  di  Pluto.  Addol.ii.  xj- 
Vernilo .  Taff.  Quelli  fia  del  tuo  fangue  :  e  qui  il  vctuiìo  Mago  lì 
tacque;  e  quegli  à  dir  riprefe.  Liber.  10. 13. 

Ma- 
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M«A.'vna  delle  fette  figlie  d'Atlante,  dalla  quale  Giouc  hebbc 
Mercurio . 

Candida .  Car.  Voltro  progenitor  Mercurio  fue,  Che  nel  gelido 
monte  di  Cillene  De  la  candida  Maia  al  Mondo  nacque .  En.S. 
Maiali  .  porco  calirato  di  fei  meli . 

Fiero .  Valuaf.  Co'  i  pie  d'atlanti  fi  folleua,  e  monta  Da  la  fila  co- 
lia in  alto  il  fier  maiale  .  Cacc.4.  130. 

Immondo.  Chcl.  Pafcean  ne' campi  d'ogni  male  al  fondo  Feti- 
de mandrc  del  maiale  immondo  .  Rof.  18.  19. 

Opimo  .  Valuaf.  Ecci  altri  ancor  che  de)  «alato  graffo, Che  l'opi- 
mo maial  ha  sii  la  fchena  S'vnge  i  coturni,onde  di  palTo  in  paf- 
fo  Ne  ritenga  l'odori  imprefla  arena.  Cacc-4- 6z. 

Mvio  .  fpecic  d'albero  infruttifero ,  del  cui  legno  fi  fanno  lauori 
al  torno . 

Frefco  .  Dant.  Co'  pie  rifletti,  e  con  gli  occhi  paffai  Di  là  dal  fiu- 
micello  per  mirare  La  gran  vaiiation  de'  frefchi  mai.  Purg.  18. 
Malatia  .  infirmiti  . 

Incurabile .  Ghel.  Surgi  tu,  che  qui  giaci  d  i  lìratij,  à  i  feempi  Di 
si  fiera,  incurabil  maiatia .  R0L15.  16. 

Malco.  foldato  di  quelli  ch'andarono  d  prender  C  hrilto  nell'hor- 
to  di  Getfemani ,  à  cui  San  Pietro  tagliò  l'orecchia,  che  poi  da 
Chrilto  gli  fu  relhuiita  . 

Fiero.  Ghel.  Quando  vn  Malco  per  nome,  vn  fiero,  vn  vile  Di 
Natura  ,  c  di  ltato  empio ,  e  ferui'e .  De  la  feccia  del  volgo  era 
coftui  Cresciuto  d  le  mfolenze,  a  le  rapine ,  Ne  v'ha  chi  (prezzi 
à  paragon  di  lui  Più  le  cofe  mortali,  e  le  diuine  :  Primo  d'ogni 
altro  a  tor  la  palma  altrui  Scaglioni  d  Chrilto ,  e  l'afferrò  nel 
crine,  E  mentre  il  tiene  auincigliato ,  e  curto  ,  Con  la  (indirà 
il  fa  cader  d'vn' vrto.  Rof.n.  16.  17- 

Huomofuperbo.  Campeg.  Frà  gli  altri  alTalratori  vn"  huom  fu- 
perbo  Oltre  fi  fpinge,  e  '1  Redentore  affronta,  Di  petto  largo, 
e  di  forzuto  nerbo ,  Grande  cosi ,  eh'  ad  ogni  altr'  huom  for- 
monra  Toruo  nel  guardo,  e  ne  la  faccia  acerbo  ,  C  he  morda- 
ce hà  la  lingua  ,  e  la  man  pronra ,  Horcon  beltemmie  quelli 
pria  l'offende  ,  Pofcia  adirato  à  viua  forza  il  prende.  Lagr.  1.7 fi- 
Idolatra  fellone .  Campeg.  Tenca  nel  fen  da  la  fimllra  parte  L'i- 
dolatra fellon  ritorta  fune,  Ordigno  infame ,  e  vii  ne  la  crud' 
arte  De  le  mani  rapaci,  ed  importune  .  Lagr.  1.80. 

Mafcalzone  .  Campeg  Cosi  la  fchiera  vii,  pofcia  che  vide  Cader 
ferito  il  mafcal/on  fanguigno ,  Pcrfouerchio  rancar  fremen- 
do (ìride ,  Ed  viti,  e  preme  il  Saluator  benigno .  Lagr.i.  84- 

Minilìro  fero  .  Campeg.  Ma  ilgenerofo  Pier,  che  mai  non  torfe' 
Da  l'amato  Signor  l'occhio,  e  '1  penfiero ,  1  a  peccatrice  mano 
al  ferro  porfe ,  E  vibrò  vn  colpo  a  quel  miniltro  fero ,  Che  non 
toccando  il  capo ,  il  taglio  mifc  Nel  deliro  orecchio ,  cui  net. 
to  recife  .  Lagr.  1.  Si. 

Male,  nome  generico  contrario  al  buono,cV  al  bene .  Si  prende 
anco  per  d  ifgratia,  danno,  fcandalo ,  ruma ,  pencolo  ,  (celerà- 
tezia,  empietà,  misfatto,  infirmitd  corporale . 

Ac  erbo.  Tor.  O  del  mio  acerbo  mal  dolce  radice ,  Vaghi  penfier, 
che  come  Amor  v'inuita,  Frà  fperanze,  e  timor  quella  mia  vi- 
ta Spcflb  volgete  hor  mifera,  hor  felice  .  P.  1. 

Amorofo.  Mar.  Ver  la  bella  crudel  ch'ogni  hor  l'oltraggia ,  Cosi 
sfogaua  il  fuo  amorofo  male  Il  fier  pailor  de  la  Sicania  (piag- 
gia .  I.ir.Bofeh.  Son.73. 

Angofciofo.  Quer.  Mifcro  iua  cercando  Brcue  almen  tregua  à 
gh  angofeiofi  mali .  Canz.i. 

Afpro  .  Molz.  Tu  che  vedi  il  mio  male  afpro,  &  indegno ,  Trifon 
mio  caro,  e  graue  duol  ne  fenti .  Son.49. 

Atroce.  Guif.  E  con  più  atroci  mali ,  Che  non  ne  (parfe di  Pan- 
dora il  vafo  ,  Và  irritando  ad  ogn'  hor  nollra  virtute.  D.Sett.7. 

Auuenturofo .  Ghel.  Che  può  parer"  auucnturofo  il  nule ,  E  feli- 
ce J'error ,  fc  douea  tanto  Eller  purgato ,  e  con  sì  nobil  pian, 
to.  Rof.  10. jf. 

Compitiffinio  .  Sei.  Rifo  d'vn'  hora,e  pianto  di  molt"  anni ,  Odio 
copertole  (ìmiilato  affetto ,  Compitiamo  mal,bcne  imperfet- 
to ,  Caduca  gioia,  e  (empitemi  affanni^  P.z. 

Curabile.  Bald.  Tal  volta  credomi  il  mal  curabi  !e ,  E  pofcia  auc- 
domi ,  Ch'egli  è  infanabiJc  ,  Ogni  aiuto  in  van  tentai  :  Ahi  che 
piaga  d'Amor  non  fana  mai .  Rim.Amor.  Canz.  1 3. 

Dilettofo.Petr.  O  viua  mone,  ò  dilettofo  male ,  Come  puoi  tan- 
to in  me,  s' io  noi  confento?  Son.103. 

Difperato  .  Brace.  Vedete  ben  fe  di(perato  è  il  male  De  la  citta, 

cui  Ludouico  affale .  Rocc.1.64. 
Difpcttofo .  Fol.  Signor,  dicea,  potete  (  pur  vi  piaccia  )  Mondar- 
mi d'elfo  mal  sì  dilpettofo ,  Deforme  sì,  ch'ogni  vn  m'abhor- 
re,  e  caccia.  Hum.  lib.tf. 

Difpietato  .  Tropf.  E  con  acerbi ,  formidabil  feorni  A  difpietati 
mali  ogni  alma  opprima.  Coli.  3.  49. 

Dolce.  Manzin.  Eflamini  la  mente  Ciò,  che '1  terreno  Mondo 
Conta  di  torrnentofo ,  Gelo,  ardor,  morbo,  pena,  odio,  e  do- 
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lore ,  Tutti  fon  dolci  mali  In  paragon  d'Amore .  Fier.  Ch  i. 

Duro  .  Remig.  Mà  quando  ancor  tu  ti  rifani,  c  fugga  11  duro  mal, 
che  le  iut  membra  preme .  Epifl.  1 9. 

Empio.  Petr.  Tu  che  vedi  i  miei  mali  indegni  ,&  empi,  Rè  del 
Cielo  inuifibile,  immortale ,  Soccorri  à  l'alma  defuiata,e  frale, 
L  '1  fuo  difetto  di  tua  gratia  adempì  -  S011.3 14. 

Fecondo  .  Brign.  Fuor  del  core  a  piagar  :  capi  nafeenti  D'vn  mal 

fecondo  vn  forte  foco  ancide .  Giorni- 
Forte  .  Anguill.  Qu.al  mal  potrei  ti  >uar  sì  duro,  e  forre ,  Che  po 
teffead  vn  Dio  porgerla  morte  ?  Mei.  ni.  1.138. 

Frefco.  Manzin.  Kan  di  più  frefchimali  Doloi ofe  querele  i  no. 
Uri  lai  llcr.f.j. 

Incurabile .  Ghel.  Cotal  fi  fugge  ogni  incurabil  ntab,  Ogni  fior- 
pio  di  membra  afpro,  e  pioteruo.  Ro(.i4-9- 

Indegno.  Guid.  E  fe  per  darmi  a  voi,  tutto  mi  toglio  A  me  flefib, 
e  la  turba  de'  mie'  indegni  Mali  più  chiara  inoltra  à  mille  fegni 
L'alta  fè,  di  cui  mai  non  mi  difpoglio .  Son.49. 

Infillolito.  Gatt.  A  pena  il  moto  al  cor  le  vien  concedo ,  Onde 
più  falli  infilloìito  il  male.  Addol.z1.33. 

Inuetchiato  .  Ghel.  Cura  in  ogni  vno  ogni  incurabil  male  Difpe- 
rato ,  inuccchiato,  e  perigliolo  Sia  quantunque  mortifero, c 
mortale  ,  Di  qua!  fi  voglia  forte  empio,  ed  acerbo  .  Rof.i!>.i4- 

Irreparabile.  Inc.  I  mangani  al  ferir  maggior  paura  Faceanda 
lunge,  e  irreparabil  male  .  Stanz. 

Irreuocabile.  Tronf.  Errai,  Signor  j  mà  tua  bontà  non  vuole,  Ch'i 
irreuocabil  mal  fi  danni  l'alma .  Coli. zi.  70. 

Magnifico.Manzin.  Da  la  vaftez.za  lor  nobilitati  Seguali  mali  ma- 
gnifici :  gì'  intenda  Ogni  ciglio  inarcato .  Fler.3.  j. 

Memorabile .  Ar.  Di  metter  fin  con  memorabil  male  Al  fuo  cie- 
co appetito irrationale .  Fur.11-.35. 

Moilruofo.  Valuaf.  Et  in  tal  guifa  d'vna  in  altra  piaga  II  inoltrilo- 
fo  mal'  entra,  e  fi  getta .  Cacci.  S6. 

Nefando .  Anguill.  Penfatc,  che  giurato  habbian  di  faro  Gli  huo- 
pntni  tutti  i  più  nefandi  mali .  Metam.i.  63. 

Penofo .  Leng.  Se  la  fiamma,  che  in  me  sì  viua  ardca ,  Tu  non  ve- 
detti, o '1  mio pcnolo male .  Eleg.30. 

Prauo  .  Ar.  Che  pochi  mali  al  Mondo  fon  sìpraui,  Che  l'huomo 
trar  non  fe  ne  pofia  tuore  .  Metam.46.  30. 

Pioteruo.  Fol.  Ogni  poder,  l'argento,  l'or,  le  annella  dittato  ha- 
uea,  fin  che  il  pioteruo  male  A  (omnia  pouerià  la  riconduiTc . 
Hum.  Jib.6. 

Rinafcente .  Ghel.  In  Dio  pcccafie,  ci  non  hà  fine,  e  tale  Fia  vo- 
ltro il  danno,  e  rinaicente  il  male.  Rof  17.  69. 
Vltimo.  TafT.  E 'I  buon  popò!  feuel ,  già  difperato  Di  vittoria, 
temea  gli  vltimi  mali .  Liber.13.  04. 


Malea  .  promontorio  nella  Latonia,  che  per  molte  miglia  fi  (nin- 
gc  in  mare,  epcr  la  contrarietà  de' venti  rende  pericolofa  la 
uauigatione  in  quelle  p  irti . 


Scoghofa.  Cont.  Fri  le  Malee  (cogliofe  occulte  caue,  Fri  J'arero- 
fc  Sirti  fpigne  il  vento  Quello  mio  racco  legno  hor  ratto,  hor 
lento ,  Ne  il  buon  nocchia  fopra  elio  teme,  o  paue .  z  Son.  13. 

Mam-dico  .  maldicente . 

Loquace.  Anguill  Maledico  loquace,  fatti  efpcno,  Scingiudi- 
cio  non  fei  per  forza  allretto  ,  Non  ifeoprir  giamai  l'altrui  di- 
fetto .  Metam.i.  115. 

Maleficio,  delitto. 

Empio.  Anguill.  Ver  l'infelice  fìanze  il  Rè  camina ,  Che  dicr  ri- 
cetto à  Tempio  malefìcio  .  Metam.6.  381. 

Malia  .  incantamento,  che  turba  la  mente,&  impedifee  l'vfo  del- 
le membra  del  corpo . 

Afpra.Bruu.  Quelli  auoltoi  de  l'alma,  al  cor  tiranni  Crudi  pen- 
fier confola  ,  e  fian  disfatte  L'afpre  malie  de'  mici  sì  crini  af- 
fanni. Epilt.Heroi.z.  10. 

Empia .  Mar.  Hor'  io  non  sò  qual  fia  feiagura ,  o  forte  Con  quai 
d'empia  malia  nodi  tenaci  Le  forze  legò  sì  de  la  conforre, 
Ch'  ci  non  potè  mai  trarne  altro  che  baci . 

Soaue  .  Brun.  Famigliuola  d'Amor,  vezzi  ridenti  Qui  fan  gì"  in- 
canti ,  e  fon  malie  foaui  Tremoli  brilli  d'occhi ,  e  molli  accen- 
ti .  Epilì.  Hcroilz.  1. 

Tenace .  Mar.  Poi  che  giouan  si  poco  à  far  die  m'ami  Malie  te- 
naci, o  magici  legami . 

Malignità',  mala  volontà  di  nuocere  anco  fenza  fuo  prò . 

Perucrfa .  Campeg.  Quando  malignità  pcruerfa  motTe  De  i  Por  • 
t-Jìci  rei  l'antica  fetta  .  Lagr.y.  4. 

Haliti  a.  afìutia  con  malignità .  Si  prende  anco  per  vitio,  di- 
fetto, fraude . 

Alta  •  Valuaf.  Il  mio  precetto  :  e  talhor  bella  fpoglia  Alta  malti 
tia  in  fe  nafeonde,  e  (erra  •  Cacci  110. 

Hippocrita .  Cell.  Mà  Ja  bianca  innocenza,  onde  rifplendc  Que- 
lli, eh'  al  nofao  tempio  è  facerdote,  Ombrare  à  noi  con  le  lue 
fofche  bende  Già  Ja  nialitia  hippocrita  non  puotc  .  Var. 

Inge- 
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Ingcgnofa .  Mar.  Quando  ceco  alhor  fouuiemmi  Ingcgnofa  ma- 

lina,  affina  froda .  Epìt.i. 
Oilmata.  Chiabr.  Che  s'à  pentito  peccator  perdona  ,  Oftinate 

malitie  al  fin  condanna .  Vol.ì.  hb.6. 
Maldui  .  malaria . 

Acerbo  .  Ghel.  E  fanerà  col  verbo ,  anzi  con  l'ombra  De  la  per- 
fona  ogni  malore  acerbo  .  Rof.17. 10. 

Alto .  Vaìuaf.  Che  le  feende  per  gli  occhi,  e  porta  al  core  Di  non 
preuilla piaga  alto  malore.  Cacc.5. 149. 

Crudo.  Kich.  Mentre  crudo  malor  fulmina  affanni,  Sotto  falce 
di  morte  Italia  geme.  Rita.  Son. 

Empio.  Valuaf.  Così  s'auucnta  d'vno  in  altro  loco  L'empio  ma- 
lor, eh'  vn  fol  prima  v'infcce .  Cacci.  117. 

Grauc .  Valuaf.  Grauc  malor,  eh'  auge  il  ccruello ,  c  i  fori  De  le 
narici  al  fiato  ingombra,  e  chiude .  Cacc.5 .  81. 

Importuno.  Valuaf  Ma  che  ?  torto  fen'  và,  tolto  lì  sface  L'im- 
portuno malor,  che  '1  cor  le  fugge.  Cacc.  1. 13 1- 

Letale .  Gatr.  Mille  ferite  di  letal  malore  Riportano  fallite  intie- 
ra, e  cara .  Addd.33.  4S. 

Reo.  Bum.  E  feco  al  fuon  de  la  nemica  tromba  Pur  mirò  ne  la 
tomba ,  Col  reo  malor  eh'  Europa  auge,  e  tormenta ,  La  fallite 
d'Italia  opptelfa,  e  (penta  .  Ven.Terr.  Canz.ij. 

Rigido  .  Stroz.  E  che  s'auanza  i!  rigido  malore  De  gii  Alemanni 
entro  la  fdiiera immonda .  Veti. 13.  30. 

Spietato.  Ridi.  Vola  tupurfoura  i  tuoi  fogli  alati  Fra  malori 
fpietati ,  Che  dal  tuo  braccio  forte ,  Se  non  vorrau  fuggir,  pro- 
ucran  morte .  Rim.Canz. 

1  enace.  Gatt.  Ma  ad  vn  malor  tenace,e  portentofo  Medica  man 
poco  di  rado  gioua .  Scot.  1.23. 

Vorace.  Ghel.  Quinci  al  Padre  tornato  vn  meffaggiero  Ti  man- 
derò ,  che  '1  tuo  malor  vorace  Rellituifca  al  Aio  vigor  primie- 
ro .  Rof  14.  15. 

Malta  .  ifola  fra  la  Sicilia,  e  la  riuiera  dell'vna,  e  l'altra  feccagna 
di  barberà,  lontana  cinque  miglia  dall'ifola  Gozo . 

Balla  .  Taff  Tripoli  appai  fui  Iido,c  incontro  à  quella  Giace  Mal- 
ta fra  l'onde  occulta,  e  bafla  .  Libcr.  1  j.  18. 

Malva  .  herba  nota  . 

Morbida.  Alain.  Hor  la  morbida  maina  (ancor  che  fembri  Di 
fouerchio  vulgar)  tale  ha  virrude,  Tale  ha  dolce  fapor,che  de- 
gna c  pure  Di  vederli  allogar  tra  quelle  il  feme .  Colt. 5. 

Malvagità1,  fccleragine. 

Empia.  Dole  L'occulte fceleragini,  e l'immetifa  Empia  mdlua. 

gita  di  Marianna.  Marian.i.  1. 
Pcricolofa  .  Brace.  Senza  punto  temer  nel  Mondo  cieco  Malna- 

gità  pcricolofa,  e  rea .  Vrb.9.  65 . 
Secreta .  TafT.  Ma  dentro  à  i  freddi  fuoi  criftalli  afeonde  Di  tofeo 

ellran  maluagità  fecreta  .  Liber.  14-  74- 
Mammk  .  mammelle,  tette,  poppe  . 

Accrbette.  Mar.  Ne  più  li  Hanno  entro  J'auara  verta  Imprigio- 
nate l'acerbette  mamme .  Samp. 3. 

Crude .  Taf!  Moftra  il  bel  petto  le  lue  neui  ignude ,  Onde  il  foco 
d' Amor  lì  nutre,  e  della  :  Parte  appar  de  le  mamme  acerbe,  e 
crude,  Parte  altrui  ne  ricopre  inuida  verta  .  Liber.4.31. 

Dolenti.  Bonar.  Le  dolorofe  madri  Stringonlì  i  figli  al  petto  ,  e 
mentre  il  pianto  Scorre  loro  nelfeno  Vanno  i  bambm  fug- 
gendo Da  le  mamme  dolenti  Più  lagrime,  che  latte  .  Fili. 5-7. 

Faconde  .  Vili.  Apriua  il  f.'iio  amante  Nuda  Natura,  e  lufmghiera 
amica  Quanto  piacea  verfaua  Da  le  faconde  mamme ,  E  lo 
donaua  à  noi  prodigo  Amore  .  Amar.4.  1. 

Guanciali  d'Amore .  Mar.  Pur  d'alabaftro  egual  doppia  collina 
Erga  in  forma  di  globi  il  petto  dolce,  Per  guanciali  d'Amor 
gli  fè  Natura,  Per  rote  al  carro,  e  mantici  à  l'arfura  .  Temp.i84- 

Guanciali  di  gigli .  Mar.  Che  dirò  poi  del  candiderto  feno ,  Mor- 
bido letto  del  mio  cor  languente,  Ch'  a'  bei  ripolì  fuoi.qualhor 
vieu  meno ,  D  jo  guanciali  di  gigli  offre  fo  uente  ? 

Hirfutc .  Talf.  Guida  la  greggia  a  i  pafehi ,  e  la  riduce  Con  la  po- 
llerà verga  al  chiufo  ouile  :  Edal'hirfute  mamme  il  latte  pre- 
me, E  in  giro  accolto  poi  lo  llringe  inlìeme .  Liber.7. 18. 

Hilpidc.  Mar.  Quando  a  pena  lafciato  il  nido  hauea ,  D'vna  ca- 
pra poppò  l'hifpida  mamma . 

Hornde.  Car.  Ne  le  tenere  labra  il  padre  rteffo  De  la  fera  premea 
l'horride  mimme .  En.n. 

Impudiche .  Ghel.  S'apre  al  petto  la  vefte,onde  n'infiamme  Cie- 
co delir,inii  le  neui  ignude  Parte  dà  fuor  de  l'impudiche  mam- 
me, Parte  in  morbido  bilfo  orna  ,  e  racchiHde ,  Mà  chiufe  an- 
cor libran  flette,  e  fiamme  •  Rof.  13.  7j. 

Intere.  Petr.  Non  hebbe  mai  di  vero  valor  dramma  Camilla,  e 
1  altre  andar'  vfe  in  battaglia  Conia  lìniftrafola  intera  mam- 
ma .  Tr.  Cali. 

Lune  d'argento  .  Poni.  Ah  fuggi  pur,  eh'  Eura  ti  vince  à  pieno  , 
Che  nel  vifo  di  lei  due  Soli  han  fede  ,  E  due  Lune  d'argento  ha 
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nel  bel  feno .  Amor.  San. 3 1. 

Mere  amorofe .  Stigl.  Mete  amorofe,  che  '1  delio  fermate  De  l'an- 
tiche d'Alcide  imagin  fatte ,  Anzi  fcogli  d'auorio  in  mar  di  lar. 
te,  One  il  mio  cor  dolce  naufragio  paté  .  Rim.  lib.i. 

Ferine.  Molz.  Chel'vno,  e  l'altro  pargoletto ,  e  infermo  Da  le 
mamme  ferine humil  pendeffè.  Stanz.  Dolci. 

Neui  palpitanti.  Mar.  Scopria  del  vago  feho  Le  palpitami ,  e  te- 
pidette  neui .  Samp. 3. 

Opime.  Mar.  I  lo  tante  agneUe  anch'  io,che  fan  le  cime  Biancheg- 
giar di  Vefuuio  à  par  di  neue,  Feconde  sì,  che  de  le  mamme 
opime  Portan  quarti  fatica  il pefogreue.  Samp.  Sofp.53. 

Poggi  ritOB  detti.  Brace.  Purpurea  rofa ,  e  bianca  ncuo  e  il  vifo, 
D'auorio  è  il  fen  con  rifondati  poggi .  Croc.  15. 64. 

Pome  acerbe  .  Tafl.  La  verginella  ignude  Scopria  fue  frcfche  ro- 
fe ,  C'hor  ucn  nel  velo  afeofe ,  E  le  pome  del  feno  acerbe ,  e 
crude.  Amint.  Ch.i. 

Pomi  d'argento  .  Bruii.  Edi  mirar,  non  di  rapir  fon  vago  ,  D'ani- 
mato candor  fra  neui  intatte  Sol  due  poma  d'argento  in  fen  di 
latte.  Agi. 

Pomi  di  latte.  Cap.  Seno,  candido  feno ,  Che  non  maturo  ancor, 
nèin  tutto  acerbo  1  umidetro  dimoltri  Agli  occhi  innamora- 
ti Quelle  due  collinette  alabaftrine,  E  a  l'anima  famelica-, 
d'amore  L'efca  foaue ,  egrata  Di  due  pomi  di  iatu  Tappa-feri- 
ti. Idil.  9. 

Ritondette.  Brun.  Paion  le  mamme  ritondette  ,  e  crude  Vaghe 
infiepcdigiel  poma  di  neue,  Anzi  immobili  fcogli  in  mar  di 
latte,  E  chiare  altezze  alabailrine  intatte.  1.  Sclu.  Cleop. 

Scogli  di  lane  .  Brun.  Non  men  che  '1  cor  la  man  itupida  mono, 
E,  quai  fcogli  di  latte ,  acerbe ,  e  belle  Sol  due  mamme  mi  fon 
fpettacol  nono .  Epift.  Heroi.i.  4. 

Scogli  vuiaci.  Rich.  E  del  bel  fen  fecondo  Tri  gli  fcogli  viuaci 
Qiicfto,  dice,  c  il  corrine ,  ò  f.nfì  audaci ,  Ecco  in  duo  colli  al- 
teri ,  Ch"  io  fermo  Abila,c  Calpe  anco  a  i  penfìeri .  Rim.Canz. 

Tenere.  Ghel.  Odi  lei  che  noi  prezza,  e  parla  ,  e  muore  Mentre 
le  tronca  il  rier  tenera  mamma .  Rof  16.  77. 

Tremolc.  Bruii.  Né  fdegnerai  ricche  di  latte ,  egraui  Premerle 
mamme  tttinole^ pendenti  Con  la  candida  mano.  Agi. 

Tumori  d'argento  .  Brun.  I  duo  iunior  d'argento  Parte  fpiccauan 
fuora.  1.  Selu.  Paneg.i. 

Vergognofe  .  Mar.  E  parte  ricouerta  Dal  biondo  crin  difcioko,  e 
parte  chinfa  Nel  bianco  Un  raccolto  ,  Le  vergog.iofe  mamme 
li  nafeonde .  Samp.  2. 

Virginei .  Ghel.  Poi  lattar'  il  vorria ,  mà  come  il  deua  Non  può 
Natura ,  e  vi  protiede  in  vano ,  Che  non  s'imbianca,  e  non  ar- 
riua  dramma  Di  latte ,  i  parto  di  virginea  mamma  -  Rof.6.  44. 

Mammelle,  mamme,  poppe . 

Acerbe .  Ghel.  Snuda  il  bel  petto,  e  la  mammella  acerba  Di  neui 
vnqiiadalSolnon  liquefatte  .  Rof  16.  76. 

Copiofe  .  Aiiguill.  Quanto  fìan  grafie  le  capre,  e  le  agnelle ,  Che 
par  che  portar  portano  à  fatica  Le  copiofe,  e  timide  mammel- 
le .  Metani.  13. 183. 

Gratiide.  Augnili.  Già  chiufe  hauea  le  grauide  mammelle,  Br 
afpirauaà  l'aurea  chioma  bionda .  Metani. 10. 105. 

Morbide.  Pona.  O  de  le  bianche ,  e  morbide  mammelle  Sfilato 
ha  Citherea  l'aurato  velo  ?  Amor.  Son. 18. 

Pudiche  .  Moron.  Tr.i  le  mammelle  fue  pudiche,  e  intatte  Chie- 
dea  l'amante  amato  In  mirra  trasformato  La  fpofa,  alhor  ch'i 
lui  porgeua  il  latte,  Perprefcruarlì  il  core  D'ogni  corrotto 
huinorc .  2.  Sacr.  Madr.f  1. 

Ritondette.  Imper.  Sotto  velo  fottìi  mortranfìauare  Sue  riton- 
dette, e  morbide  mammelle  ;  Così  velano  il  Sol  nuuole  belle, 
Mà  fempre  il  Sol ,  che  Uà  di  fotto,  appare .  Caf.f .  3  a. 

Ruuide.  Anguill.  Al  fuo  folito  feno  accolla  il  vifo ,  Efuggcin_» 
van  la  ruuida  mammella .  Metani. 141. 

Mammoletta  .  fiore  derio  anco  viola  . 

Gentile.  Mar.  La  gentil  mammoletta  Dal  caro  pefo  oppreffa  Di 
quelle  vaghe  piante  D'amorofo  pallor  tinta  k  guancia  Tra- 
mortì di  dolcezza  in  braccio  à  l'hcrba .  Samp.  4. 

Odorata  .  Mar.  Dirò  d'Adon  dipinto ,  O  de  l'innamorata  Mam- 
moletta odorata,  D'amor  pallida  il  vifo?  2.  Lir.  Canz.8. 

Pallidetta .  Murt.  Pallidetta,  e  modella  Nel  mio  dolce  fembiante 
Sembro  vergine  amante ,  Chino  in  terra  la  iella ,  E  tra  1  vel  de 
le  foglie  Mammoletta  odorata  nò  le  mie  fpoglie  .  Canz.4. 

Mancamento  .  mancanza . 

Senlibile .  Tefau.  SenlihiI  mancamento  più  d'ogni  altro  Era  quel 
de  lapolue-  Tor. 

Mancanza,  il  mancare,  mancamento,  difetto  . 

Alta .  Gatr.  Saria  ciò  da  Ifabetta  acerbamente  Sentito,  e  di  man- 
canza alta,  e  sleale .  Scot.n.  47. 

Mantmto  .  ordine,  comandamento  . 

Fiero  .  Valuaf.  Ciò  detto,  e  fatto  con  sì  fier  mandato  L'horribil 

P  p  legge, 


44*  MAN 

legge,  e  l'ordine  maluagio  .  Tebai.it.  34- 
M  .NDORio .  e  mandolo,  albero  noto  . 

Accorto  .  Alam.  Vegqia  la  palma  eccelfa,  il  poco  accorto  Man. 
dorlo  aprico-,  cheìouente  pianfe  Tardi  i  fuoi  danni .  Colt.i. 

Aprico .  Mar..  Hauui  il  mandorlo  aprico  ,  &  hauui  il  pome ,  Che 
trahe  di  Perlìa  il  Aio  legnaggio,  e  *J  nome  . 

Arbore  &c.  Alam.  L'arbor  gentil ,  che  già  foltenne  in  alto  La_. 
morta  Filli-  Colt.:.  .      -      ,  ~ 

Gentile.  Mar.  Il  mandorlo  gentile,  Qualgia  lotto  1  incarco  De 
la  fofpefa  Fillide  gli  auuenne  ,  Tutto  fi  nngemmò  d'Arabi  fio- 
ri.  Samp.  i.  .  , 

Mandra  ,  e  mandria .  congregamento  di  Defilarne ,  e  luogo  do- 

ue  s'aduna . 

Cornuta  .  Taff.  Cosi  Dio  fece  le  terrene  beine  ,  E  le  cornute ,  o 
pur  lanofe  Diandre  De"  manfueti .  Mond.6. 

Feconda.  Guar.  Scegli  tollo  vn  torello  Di  quante  n'habbia  la  fe- 
conda mandra  Il  più  morbido,  e  bello  .  Pali.  1.4. 

Fetida.  Ghcl.  Pafcea  ne"  campi  d'ogni  male  al  fondo  Fetide  man- 
dre  del  maiale  immondo  .  Rof.18. 19. 

Fortunata .  Dant.  Si  vid'  io  moucr'  a  venir  Ja  tclta  Di  quella  man  - 
dria  fortunata  alhotta  Pudica  in  faccia,e  ne  l'andare  honelta . 

Purt>- 

Humile.  TafT.  Eficurafi  flà  la  mandra  humile,  Mentre  cade  la 
piòggia,  e '1  vento  fpira.  Heroi.Stanz. 

penofa  .  Petr.  Felice  agnello  à  la  penofa  mandra  Mi  giacqui  vn 
tempo,  hor' a  l'euremo  famnie  E  fortuna,  &  Amor  pur  come 
fuole.  Canz.3  5- 

Mandragora  .  fpecie  d'herba,  che  fri  dormire  . 

Odorata.  AnguifT.  Sarà  vn  femplice  fucco  D'odorata  mandrago- 
ra, e  papaucro  A  portione  eguale .  Giud.3.3. 

Stupida.  Mar.  Eà  cerchio  à  la  città  felua  frondofa ,  Che  dà  grato 
nlloro  al  corpo  laffo  :  la  mandragora  flupida,  e  grauofa,  E'1 
papauero  v'ha  col  capo  baffo  . 

Makegcio.  traffico,  negotio . 

Malageuole .  Dole.  Voi  mi  folete  adoperar  in  molti  Maneggi  ma- 

lageuoli,  e  importami .  Marian.3. 3. 
Mangiatoia,  luopo  nella  Italia  ,  doue  fi  mette  il  mangiare  peri 

caualli,  o  per  altre  beflie  . 
Difpenfatrice dell'efea .  Brace  Facea  morbido  letto;  e  per  lo 
lungo  A  guifa  di  canale  ampio ,  e  capace  Sporgta  dal  muro,  e 
iacea  men fa  à  loro  Difpenfatrice  prodiga  del'efea  ha  man- 
giatoia, e  fopra  lei  fofpefa  Con  rari  cerchi  à  miniltrare  intenta 
L'odorifero  fien ,  la  greppia  pende .  Sopra  di  lei  non  ben  con- 
giunto al  muro  Sollitne  vn  rozo,e  mal  pulito  palco  De  lo  fìra- 
mc  ferbato  al  caro  armento  L'ammaliate  faftella .  Bat. 
Maniera  .  modo,  guifa,  forma,  fpecie,  forte,  qualità ,  e  modo  di 

procedere  :  vfanza,  collume . 
Accorta  .  Tali".  Ma  benché  fia  maftra  d'inganni,e  i  fuoi  Modi  gen- 
tili, e  le  maniere  accorte  .  Liber.5.61. 
Adorna .  Anguill.  l'arcale  à  la  maniera  adorna,  c  bella  Veder  ti- 
rar l'apporr jtor del  giorno.  Metam.8.  18. 
Adulatrice.  Imper.  Che  con  maniere  adulatrici,  infami  Nafcon- 
de  ,  e  ammanta  la  feconda  feorza  De  i  doppi  inganni ,  -e  de  le 
fuefint"  opre  ..  Rult.5. 
Affabile.  Anguill.  Che  mai  non  hebbe  il  Mondo,  e  manco  hoggi 

haue  Donna  di  tanto  affabile  maniera  .  Metam.3.  144- 
Aff'ettuofa.  Profp.  Vfa  dolci  parole ,  atti  gentili ,  Maniere  aftet- 

tuofe,  e  d'amor  piene  .  Solini.  1.4. 
Alma.  Anguill.  Intanto  con  maniere  alme,  e  deuotc  Spiral'alma 

infelice  nel  mio  volto  .  Metam.7. 33*- 
Alta.  Ar.  Gli foprauenne à  cafo  vna  donzella  Auuoltainpallo- 
rale,  &  humil  velie ,  Ma  di  real  prefenza,  e  in  vilo  bella,  D'alte 
maniere,  e  accortamente  honeite .  Fur.19. 17. 
Altillìma  Gatt.  Dclicia  era  del  regno,  era  di  tutti  Simolacro  d'al- 

tiffime maniere.  Scot.i.if. 
Amorofa.  Imper-  Cosi  d'Apollo  ne  i  balen  l'affina ,  Che  induce 
poi,co*  i  fuoi  baleni,  anch' efia  A  fcintillar  d'amor  fauille  acce- 
fe ,  A  sfauillar  d'honor  fcintille  amate ,  In  maniere  amorofe, 
&honorate.  Ruft.itf. 
Aftuta.Ghel.  Gente  non  fanta,  di  maniere  aflute  Ne' giorni  fuoi 

d'infruttuofa  vita  .  Rof  17.  26- 
Atroce.  Vd.  Quei  che  fur  ricchi.e  con  maniera  atroce  Auan  a'  lor 
parenti, &eran  molti .  En-6- ijt. 
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Cruda  .  Tronf  TI  fuo  dritto  à  ragion  tolfero  ingnillì ,  t  d'occafi 

fornir  crude  maniere  ■  Coli. 17  34- 
Dannabile.  Gatt.  Negar' vn  si  cortefe.vn  sì  gentile  Signor  con 

sì  dannabile  maniera  .  Addol.z7.11- 
Dilci  tofa .  Valuaf.  De'  duo  belili  occhi,  che  girando  attorno  \  m 
con  maniere  dilettofe,  e  piane,  Efcevn  fplendor,  che  fa  con 
chiaro  giorno  Le  trill'  ombre ,  che  l'alme  adhuggian ,  vane. 
Tebai.i.  1 6 1  ■  ..  t 

Difcreta.  Ccba.  Ella  poi  verfo  il  Re  con  sì  difereta  Maniera  U  mo 

penfierdifcopre.e  cela .  Eft.14.  18. 
Dolce.  Tafl".  Accommiato  lor  pofeia  in  dolci,  e  grate  Maniere,  e 

gli  honorò  di  doni  eletti .  Liber.2.  9*- 
Eflecrabile  .  Gatt.  Besleo  capo  de'  rei  già  non  rifiuta  Con  manie- 
re effecrabili ,  e  villane  Di  morte  in  faccia  leggerle  il  decreto . 

Formidabile.  Tronf.  Attratto  il  braccio,  inhorridito  il  vifo  Sen' 
"iace  in  formidabile  maniera  Dal  giufto  Cielo  l'vccifore  vcci- 

fo.  Coft.3.37.       .  ....  ,rin„ 

Gioconda .  Anguill.  Vien  con  maniera  in  vn  gioconda,  e  lanra , 

Et  in  fauor  del  Rè  fi  moflra,  e  rende .  Metam.8. 201. 
Gratiofa.  Anguill.  E  le  maniere  gratiofe ,  e  fante ,  Che  moftran 
la  bellezza  interiore.  Metam.z.  134-  ... 
Honclta-Ar-  Io mouo gli  occhi  con  maniere  honeite,  Mccn  10 

fia  donna  alcun  miogefio  niega.  Fur.rj.  5$. 
Horrenda  .  Valuaf.  Ecco  ch'ei  moue  con  maniere  horrcnde  uci 

fciiil  corpo  le  grauofefome.  Tebai-4-  161. 
Hoftile.  Vd.  Ma  ciò  non  bjfla  à  lor ,  che  pili  mofeffo  Gli  e  11 
Teucro,  il  quale  con  hoftil  maniera  Vna  gran  mole  gli  ruma-j 
adotto.  En.9. 110.  . 
Mlnftrt .  Filipp.  Pofciache  così  illuftri,  e  cosi  accorte  Son  .e  ma- 
niere fue  ,  che  in  monti ,  e  in  piaggie  Saran  defentte  m  bronzi 
eterni,  e  in  marmi .  Rim.  Son.j  1.        (  _ 
Incolta .  Valuaf.  Che  quelk  prime  fue  maniere  incolte  Spogliate 

hà tutte, e tuttepolle in  bando.  Cacci. 41- 
Indufiriofa .  Stroz.  L'habito,  la  fauclla,  indi  molfaltreDi  lui  ma- 

niereinduitriofe.efcaltre.  Ven.19.  8.  , 
Infetta.  Temi.  Ma  che  più  tolto  con  maniere  infette  Nel  cor  ca- 
letto Jlratio  ne  fentia .  z.  Som  29. 
Infidiofa.  Ghel.  Tentarà  con  maniere  ìnfidiole ,  PerrumarlA- 
polloIo,grancofe.  R0f.z7.n-        ,  .    ,  ,. 

Infoiente.  Gatt.  Con  maniere  infoienti ,  e  ftrepitofc  Comesbi- 
raglia  fuoi  vile,  e  negletta  ,  E  con  parole  fcalrre,  &  orgoghofe 
S'auuicina  la  razza  maledetta .  Addo!.t4.  4<>- 
Ifchiua.  Taff.  Raccolfe  gli  occhi,  andò  nel  vel  nllretta  Con  ilcfii- 

lU  maniere, e generofe.  Libcr.i.  18. 
I  adra-Goa.  Quel  portamento  caro,  Quelle  maniere  ladre  AH  die 
'  non  può  penfar,  ne  può  ridire  II  cor  fenza  morire  -  Antig.i-i- 


1  peti._ 

Lc£"'iadra .  Ar.  Con  quanto  r  audio  il  Saracm,  con  quanto  Stupor 
fatta  prefenza ,  e  le  leggiadrie  Maniere,  e  M  vero  angelico  fem- 
biante  Improuifo  anpanr  (i  vide  inaine.  Fnr.i.  5  3- 
Liberale.  Anguill.  Ella  con  :iote  alhor  fante  ,  e  pietofe,  E  con 

maniera  liberale,  e  lieta  .  Metam.i4- ut- 
Manfueta.  Mar.  Cortefe  orgoglio  ,  e  maeflà  negletta ,  Maniere 
infime  manfuete  ,  e  crude,  Grauità  dolce,  e  gentilezza  hone- 
fta,  Bella  la  fan,  mà  in  fua  beltà  modella. 
Modella.  Ansili.  Vna  fpofa  leggiadra,  accorta,  e  houcftaD  ogni 
maniera  affabile,  e  modella.  Metam-9- 341-  . 
Ofceiu.  Anguill.  Ogni  altra  infamia  lor  dice  fai  vifo  Con  rauel- 

la,  e  maniera  ofeena,  e  feiocca .  Metam-14- no- 
Ofcura .  Mal-  Mira  con  quai  maniere  ofeure,  &  adre  L'empio  au- 
uerfario  nolìro  prende  ardire,  Non  pago,  che  mie  membra-, 
habbian  martire ,  Ch'à  l'alma  pon  d'inlidie  mille  fquadre.  Som 
Pcllcrina- Valuaf.  Là  doue  di  maniere  pellegrine  Sorge  Ja  Jtanza, 
oue  la  nobil  Fata  Lunge  dal  vulgo  fe  ne  flà  celata.  Cacc.4.  ir>7- 
Perfida.  Murt.  Forfè  ladra  homicida,  Ti  difcoprirti  altrui  Con 

tue  maniere  perfide,  orgogli ofe  .  R1m.Canz.35. 
Piana  .  Valuaf.  Mà  nè  per  ciò  da  queflo  i"  lo  fublimo  ,  Clic  non  e 
merauigha  efiendo  due ,  Se  fur  più  piane  le  maniere  fue  -  Te 

Pladda^GofeLChi  vuol  veder  qua  giù  le  luci  intenda  Ne  le  cortei 
due  luci  humili,altcre,Nc  le  maniere  placide,e  feuere.  S0n.1i. 
Prettigiofìffima  .  Gatt.  Sarai  per  dimollrar  due  facete  in  lenito , 
Et  in  prettigiofifiima  maniera .  AddoI  31. 14- 


Aud'ace"  Vd.  Apre  m  bocche  l'animai  vorace ,  E  da  la  fame,  e  da   Querula" .  Stroz.  E  con  maniere  querule,  e  dolenti  Scioglie  la  lin- 
la  rabbia  fpinto  S'aucnta  à  l'efea,  e  con  maniera  audace  La       guainsi  bugiardi  accènti.  Ven.19. 5' 
prende, eia diuora, e refla vinto.  En.6. 91. 
Cara.  Brign.  O  prenda  a  vfar  dolci  maniere,  e  care,  Oi  membri 

al  corfo  rapidi  difeioglia .  Giorn.3. 
Conta .  Ar.  Nel  tempo  che  regnaua  Fieramonce  ,  Clodione  il 


figliuolo  hebbe  vn' amica  Leggiadra,  ebeDa  ,  e  di  maniere-» 
come .  Fur-£2.  8j. 


Rigida.  Imper.  Oh  Dio  !  non  è  impictà  trattar  l'amante  Con-. 

maniere  più  rigide,  che  '1  cane  ?  Rufl-8. 
Rigidiflima  .  Gatt.  Onde  faran  tuoi  falli  empi,  e  peruerii  Corret- 
ti in  rigidiffime  maniere.  Addol.19.41-  .  _ 
Ritrofa.  Vili.  Hor  con  luci  benigne,  hor'  homicide  Mi  lulingaua, 
&hora  Conritrofemamereillumealtroue  Volgcua.e^mipo- 
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ncui  In  difperato  duolo .  Amar.  1.2. 

Sagace .  Andr.  E  Je  maniere  mie  fagaci,  e  fcaltrc  L'auuolgeran  fra 
mille  lacci, e  reti .  Adam.?.  1. 

Scaltra  Gatt.  Con  fcaltre,&inganneuoli  maniere  Lo  fi,  la  fede 
vrtando,  al  fuol  cadere .  Addol.  18.  zj. 

Sconcia.  Imper.  D'vn' odio  popular,  nato  da  tante,  Efconcie 
fue  maniere,  e  flomacofe.  Rufl.f. 

Semplice .  Gatt.  E  con  maniera  femplice,  e  mode/la  Sofpirando 
dal  cor,  cosi  rifpofe  .  Addol. 3.  iS- 

Signorile.  Valuaf  Vannoui,  e  fon  con  fignoril  maniere  Accolti 
dentro  de  le  llanze,  e  fuori .  Cacc.  1. 43 . 

Soaue .  Ghel.  Nobil  d'afpetto,  e  di  beltà  modella  Modi,  e  manie- 
re haueafoaui,  e  piane.  Rof.11.  $. 

Soprahumana .  Pac.  Danzaua  con  maniere  foprahumane  D'amo- 
rolè  donzelle  allegro  choro .  Stanz.  Dole.  1 . 

Strana .  Manzin.  Il  mio  Marte  crudele  Armato  di  duo  fulmini  to- 
nanti, Nel  bel  Cielo  d'vn  volto  Conltrane,  &  inuiltbili  ma- 
niere Compone  à  quello  cor  guerre  fatali.  Pier.  1.5. 

Superba .  Valùaf.  Se  tu  affabili  de'  nemici  il  tetto ,  Sarian  le  tue__» 
maniere  hor  più  fuperbe .  Tcbai.  1.1x4. 

Vaga .  Anguill.  Et  à  la  vaga  fua  maniera  ,  e  forma  Di  si  belle  at- 
tioni  ha  pollo  mente .  Metam.i.  140. 

Villana  .  Moron.  O  lè  fleffo  talhorpercote,  e  fere,  S'alcun  vi  vol- 
ge gli  occhi,  o  almeno  il  fente,  Con  acerbe,  villane,  afpre  ma- 
niere .  ti  Sacr.  Inuett.p. 

Manigoi.L'o  .  maellro  della  giuftitia,  il  boia,  carnefice,  giul'titicro. 

Atroce .  Valuaf  Condotta  fù  si  come  agnella  al  tempio  In  man 
d'vn  manigoldo  atroce,  e  fiero.  Tcbai.i.  170. 

Crudo.  Campeg.  Sforzanti  pure  i  manigoldi  crudi  Perche  fen"  ca- 
da il  Redentore  ellinto  .  Lagr.6.  ij. 

Infame .  Campeg.  Mandano  i  Vecchi  à  i  manigoldi  infami ,  Mini- 
Uri  del  fupplicio  obbrobriofo ,  Puriflìmo  or,  che  stanziando 
sbrami  La  fame  rea  d'ogni  delire  afeofo .  Lagr.5.24. 

Manna  .  rugiada,  o  liquore  di  fapor  dolce,  che  cade  dal  Cielo  ne* 
fereni  della  notte  tra  ia  Primauera ,  cl'Ellate.  Si  prende  anco 
per  cofa  dolce  . 

Amorofa.  Gofel.  Cosi  mi  lega  Amor,  cosimi  folue,  Cosi  mi 
mena  à  vn a  bell'Alba  eterna  ,  E  di  manna  amorola  il  cor  mi 
pafee.  Son  9. 

Dolciflìnia  .  Taffi  Ti  Zìa  l'aer  fcrcno,  e  largo  nembo  Di  dolcifTima 
manna,  e  di  rugiada  Pioua  in  quella  felice  alma  contrada-». 
Bofch.  Egl.4. 

Eletta.  Gofel.  piouè  qua  giù  da  le  ceJefti  menfe  II  puro  latte,  e 
quella  manna  eletta  .  Son.  10. 

Nettarea.  Ghel.  Quella  notte  fudar  nettarea  manna  Lcdurc_> 
qtiercie.  Rof.6.  8$. 

Neue  nettarea.  Ghel.  Par  che  di  nouo  da  l'eterea  llanza  Piouano 
falde  di  nettarea  neue .  Rof  1 7.  80. 

Pretiofa.  Augnili.  Lagrima  anc' hoggi,  e  fparge  ogni  contrada 
Di  prctiofa  manna,  e  di  rugiada .  Metani.  13.  nj. 

Rugiadofa.  Bruii.  Nel  bel  fiorir  del  lucido  Oriente  Rugiadofa  la 
manna  à  lui  piouea  ■  Eufr. 

Mano,  membro  noto  dell'huomo,  e  di  qualche  altro .  f 

Accefa .  Anguill.  Stende  faccela  man  più  d'vna  volta ,  Poi  cerca 
in  vano  ancor  da  l'altro  lato  .  Metam.8. 106. 

Accorta.  Sann.  Dunque  il  bel  velo ,  e  quei  leggiadri ,  erari  Ca- 
pelli à  ftudio  fparfi  per  mia  morte  Con  le  man  ne'  miei  danni 
ogni  hor  più  accorte  .  Son.3. 

Accortala.  Mant.  Dunque  il  cor'  addolcifcain  tanto  amaro  Quc- 
lia  fpeme  di  ben  ;  fendo  ben  certo ,  Ch'  accortata  la  man  ina 
Dio  non  haue .  Son.61. 

Acerba.  Guar.  Ho  fatto  come  fuol  medica  mano  Pietofamentc 
acerba,  Che  và  con  ferro,  o  llilo  Le  latebre  tentando  Di  pro- 
fonda ferita ,  Oiie  ella  è  più  fofpctta,  e  più  mortale.  Pall.4. 

Adirata .  Senec.  Ferma,  infelice,  l'adirata  mano ,  Non  offendia- 
mo l'ombre.  Thiell.5.  3. 

Adiutrice .  Gatt.  Ne  le  mie  angofeie  fempre  hebbi  prefente  La 
tua  mano  adiutrice,  ond'  hor  m'aggrada  Sperar  d'hauerla  non 
men  pronta,  e  pia  In  quella  pugna  sì  feroce,  e  ria .  Scot.16.56. 

Adunca  Car.  E  fianco,  e  molle  con  le  adunche  mani  M'aggrap- 
paua  à  la  ripa .  En.ó. 

Affannata.  Gal.  Di  troppo  forde porte  humil qui fuore  Vdirnc 
il  fuon  fa  l'affannata  mano  :  Cosi  da  vn  cor,  cri'  è  da  pietà  lon- 
tano Sto  mendicando,  Irò  amorofo,  il  core.  Guacc.  Son.i. 

Affaticata  -  C.  Cam.  S'affaticata  mano  II  globo  intorno  gira ,  Ei 
dal  girare  ogni  hor  più  filo  acquilla .  Impr. 

Affrenatrice .  Brace.  Come  fparuier,  ehe  per  lo  fuo  fpauento  Gi- 
rando và  raffrena trice  mano  .  Stanz. 

Aitante  .  Vd.  Ne  la  radice  filTe  il  ferro  llretto  Con  l'halla  il  Teu- 
cro, e  con  la  mano  aitante  Tenta  hor ritrarlo .  Ell.11.17y. 

Aiutrice.  Grill.  E  quando  al  fuono  de  l'amato  nome  Negarti  mai 
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queir  aiutrice  mano  ?  ».  Madr.8o. 
Algente.  Tronf.  Viuaceilmiiulacroàqueirhorrore  Coprirli  il 
volto  con  algente  mano  .  Coli.  19. 50. 

Altera.  Ar.  In  Si  {prezzato  fanguc  non  fi  volfc  Bruttar  l'altere  ma- 
ni, e  lo  difciolfc  .  Fur.32.  7. 

AmbitioJa .  Mar.  De  J'vn  con  empia,  e  federata  arfura  Ambiti» 
fa  man  le  glorie  offèfe.  Tcmp.13. 

Amica.  Tafl.  Stefa  la  vincitrice  amica  mano  Di  falirne  fecondo 
aitaporfe.  Libcr.18.7p. 

Angulta.  Brigtt.  Mà  perche  à  lui  fortuna  afpra,  e  tenace  Moflrò 
fronte  fchiomata,  e  mano  angufla .  Giorn.3. 

Animofa  .  Senec.  Portò  tranquilla  pace  D'Ercole  inuitto  l'ani, 
mofa  mano .  ErcoI.Fur.  CI1.3. 

Annodatrice.  Paol.  E  in  vn  del  nodo,  e  de  la  piaga  altero  Pur  fer- 
vendo ,  e  morendo  ogni  bora  lodo  La  mano  annodatrice ,  e'  I 
ciglio  arcicro .  Rim.  Son. 4. 

Arclutettricc .  Ghel.  Ma  che  ?  le  die  mifura,  ordine,  e  flato  La_. 
man  del  miglior  fabro  architettrice .  Rofjo.  r. 

Arciera.  Brign.  Oue  tua  mano  arciera  Phgò  con  arco  d'or  corde 
animofe.  Giorn.i. 

Ardita.  Taflf.  Ma  di  man  paffi  in  mano  ardita,  e  forte,  Che  l'vfi 
poi  con  egual  forza,  &  arte .  1  iber.S.  35. 

Armonica.  Mar.  Tirate  in  prima  !c  chiauette  eburne  ,  Tende  i 
nerui  fonori,  e  ricercando  Con  armonica  man  le  dolci  rila_» , 
Prende  con  l'arco  à  rifucgliarle  alquanto .  Samp.  1 . 

Arrabbiata .  Anguill.  Con  l'arrabbiate  man  tutto  l'abbraccia,  Ch" 
ad  infettarlo  in  ogni  parte  afpira .  Metam.  8.  $68. 

Artefice.  Grill.  Con  l'artefice  mano  In  me  non  pure  efprcffe  L'al- 
to valor  di  fua  bontà  fourana  .  i.Canz.19. 

Afpra .  Valuaf.  Non  hauer'  afpra  mano,  e  non  ti  faccia  Prodigo, 
dice,  il  tuo  deiir'  il  freno ,  Gli  altri ,  come  à  te  par ,  pungi,  e  mi- 
naccia ,  Quello  andrà  si,  che  tu  vorrefli  meno .  Tebai.6.  77.  ' 

Auara.  Mar.  Cosi  và,  ben  fi  llctte  auara  mano ,  Man  elici  cani 
accarezzi ,  E  gli  amanti  difprezzi .  z.Lir.  Madr.47. 

Audace.  Ciec.  E  del  redo  facciam  la  mano  audace  Colminifle- 
rio  del  benigno  ferro  Ne  feioglierà  di  fcruitiì,e  di  vita  lladr.1.1 

Auida.  Tanf.  E  le  pietre  più  rare  chcmaifcelfe  Auida  man  del 
mare  al  magg-or  fondo .  Larg.?.  43. 

Auono  fino .  fin,  Me,  me  pur  nel  conflitto  afpro.e  (iranno  Già 
vedrete  combrte  ;  i'  i'  qnal'  angue  Serperò  tri  le  morti ,  e  que- 
lla hiano  Purpureggiar  vedrò  ir.  mar  dì  fangue,  Vuò,  che  s'al- 
tri chiamolla  auono  fino,  La  chiami  hor' olirò  ,  e  tepido  ru- 
bino .  1.  Selu.  Cleop. 

Auucduta.  Tronf.  M.ì  poi  per  opra  J'auueduta  mano  II  nitro  e  in 
preda  al  graue  ardor  concciìò  .  Cofl.  1 8.  70. 

Barbara.  Guid.  Dunque, Buonuifo mio  , del noflro feme  Dcuc  i 
frutti  raccor  barbara  mano  ?  Son. 8. 

Bella.  Gofel.  Bella,  e  guerriera  man,  che  piaghe  fai  Salubri,;:  ca- 
re, ond'  io  mi  viuo  effanguc  .  Son.77. 

Bellicofa.  Mar.  Indi  con  forte,  cbellicofa  mano  Lcfquadrcdi 
Caluin  ruppe,  e  diuife .  Galcr.  Ritr. 

Benefica .  Zambcc.  Io  quella  fon,  che  la  Mondana  mole  Con  be- 
nefica man  lieta  conferuo .  Poct.  Ot. 

Benigna .  Mar.  Ma  il  finto  fccttro,  e  le  cclefli  chiatti  Regger  con 
man  pacifica,  e  benigna .  Tcbr.  Fcfl.  1 7. 

Bianca .  Petr.  E  d'vna  bianca  mano  ancor  mi  doglio  ,  Ch'  è  fiata 
fempre  accorta  à  farmi  noia .  Son. 50. 

Bramofa .  Taff.  Cosi  detto,  la  man  bramofa  flende ,  E  di  Trifìan 
la grofla  lancia  afferra .  Rinata  63. 

Callofa.  Brace.  Gente  in  vn  dadifagio,  e  da  dilprczzo ,  Dure  à 
la  marra  han  le  callofc  mani .  Croce.  7.  77. 

Candida .  Taffi  Sù  la  candida  man  la  guancia  pofa ,  E  china  à  ter- 
ra l'amorofellellc.  Liber.  19. 67. 

Candidctta  .  Sbar.  Qui  parlò,  qui lorrife,  e  qui  miporfe  Pietofa, 
ohimè,  la  candidetta  mano ,  Onde  il  primo  veleno  al  petto 
corfe.  Guacc.  Son. 15. 

Canora.  Brun.  Dica  s'altri  inhiimano  Già  col  morfo  mortifero 
il  ferio ,  E  da  quel  de  l'oblio  II  guardò,  fua  mercè,  canora  ma- 
no .Ven.  Terr.  Od.9. 

Calla  .  Rcmig.  Ne  potette  feguir  mia  calìa  mano  Opra  si  brutta, . 
e  mi  fquarciai  le  chiome .  Epifl.  1 4. 

Caten3.Mam.  Se  non  rifponde  il  core  a'  falli  accenti,  Non  è  di 
vero  amor  pegno  la  mano,  Mà  catena  crudcl  d'afpri  tormen- 
ti. Son. 

Cattiua.  Taff.  Penfì  indarno  al  fuggire:  hor  l'arme  fpoglia,  E 
porgi  ài  lacci  fuoi  le  man  cattine.  Liber.7.  32. 

Cauta.  Ar.  Li  pon  la  cauta  man  iterale  ciglia  Del  cauallo,  e  ca- 
der fà  giù  la  briglia.  Fur.i$.  g6. 

Celelle  .Taff.  Maggior  virtù  ti  L'ira;  vn'Angel  credo  Medicoper 
te  fatto  è  fcefo  in  terra,  Clic  di  celelle  mano  i  fegni  vedo. 
Liber.li.7f' 

P  p    %  Chi- 
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Chimica.  Benr.  Poiché  n'ha  tratti  i  più  falubri  humori  Gli  aridi 
fior  chimica  man  difprezza .  Prim.  Son. 

Chirurgica  .  Bent.  Che  in  breue  fpatio  io  vidi  Di  chirurgica  ma- 
no arte  maeltra .  Corin.s.z. 

Cieca  .  Bald.  Non  già  di  grembo  à  l'vrna  ei  tra/Te  in  forte  Con 
cieca  mano  o  la  ior.  una ,  o  "J  calo  Te ,  fanciullo  regale ,  onde 
inParnafo  Ncforgapoi  per  le  vie  dubbie ,  e  torte .  Rim.  He- 
roi.  Son.15. 

Codarda  .  GhéL  Reilò  da  quella  man  ferito,  e  morto  Codarda,e 

ria, che  li  lauò  per  ciancia.  ,  Rof  : 9.  15. 
Contagiofa.  Ghel.  E  tu,  man  di  vendetta,  onde  la  mano  DiPlu- 

to  è  men  contagiofa,  e  fozza  •  Rof.  a:.  99. 
Cortefe.  Alani.  Diran  per  me  quanto  la  bella  mano  Sia  leggiadra, 

gentil,  cortefe,  e  vaga  •  Son. 
Coltante  ■  Valuaf  Ecci  alcuna  di  voi,  che  in  tante  morti  Offra_j 

meco  le  man  collanti,  e  forti  ?  Tebai.5 .  36 
Crucciofa.  Ceba.  Ratto  s'inchina,  e  con  la  man  crucciofa  Sol- 

leua  lluzzicando  il  fuol  de  l'onde  Vn  poluerofo  vel,che  l'amo- 

rofa  Neuc  del  petto  à  l'infelice  afeonde  .  lift.  1  >■  99. 
Crucia.  Remig.  Ahi  cruda  man  ,  eh"  al  mio  fratello  hai  tolto  La 

vita,  hor  mesi  crudelmente  vecidi .  Epift.10. 
Cultrice .  Mar.  A  l'opra  naturai  cultrice  mano  Con  inncfti  inge- 

gnofi  aggi imfe  pregio . 
Curua.  Brace.  Ei  porge  a  qual  di  Ior  muoue  più  ftanca  Ne  la  man 

curua  il  faporito  fale .  Rocc.  10.  7. 
Debile .  Anguill.  E  l'vna,  e  l'altra  man  debile,  e  ftanca  Tcnde,che 

per  l'horror  trema,  e  per  gli  anni.  Metani.  10.  167. 
Dedala.  Tali".  E  fe  non  fù  di  ricche  pietre  elette.  La  tomba,  e  da 

man  Dedala  fcolpita .  Liber.11.94. 
Delicata  .  Ghel.  Da  quello  feno  (  e'  fi  riflri:ife  al  petto  In  quello 

dir  la  delicata  mano)  Sulla  tu  le  rugiade  .  Rof.i.:i. 
Diligente  .  Talli  Che  par  di  tempra  adamantina,  e  dura ,  Et  opra 

di  man  dotta,  e  diligente  .  Rinal.  r.  »t. 
Difccpola  dell'arte .  Spi.  Qual"  induftrc  pittore  Con  furtiuo  pan- 
nello ,  Ad  emular  Natura  Tutto  il  fior,  tutto  il  bello  D'illullre 

imago  inuclligando  fura ,  Poi  con  la  man  difcepola  de  l'arte  , 

In  vu  raccoglie  le  bellezze  fparte  .  Madr. 
Difdegnofa.  Quer.  E  con  man  dildegnofa  à  ferir  corfe  L'ardite 

labra,  eh'  apprellàr  vedea  .  Son. 7 1  ■ 
Di&enlatrice  .  Cuarg.  Era n  le  mani  fue  due  benigni  afìri  Difpen- 

latnci  de  la  carnate  .  Stanz. 
Dilpeulìera .  lmper.  Man  che  fitta  gemmaio ,  e  difpenficra  De 

le  graiie  amorofe  ,  e  togli ,  e  doni  Le  gioie  à  tuo  voler ,  anzi  le 

vue.  Ruft.9. 

Difperata  .  Mar.  E  da  le  furie  fue  Giuda  portato  L'auaramano, 
e  dilperata  porle  Volontaria  ad  vn  canape  ,  che  forfè  Del  fuo 
Signor  le  membra  hauea  legato.  Lir.Sac.  Son.  18. 

Difprezzata.  Bruii.  E  pofs' io  tra  le  morti ,  e  tra  1  furori  Condì- 
iprezzaia  man  ,  fredda  qual  ghiaccio  Dcftar  le  Gratie ,  e  fufci- 
targli  Amori.  Epiit.Heroi.i.  5- 

Diffenfata .  Ceba.  L'occhio  non  gira,  e  non  lì  moue  il  palio ,  E  le 
orecchie,  e  le  man  fon  diflenfate  .  Eli. 8. 101. 

Dotta.  Ar.  I  peregrini  marmi,  che  vi  furo  Da  dotta  marno  in  va- 
rie forme  fenili .  l  ur  41- 7  7- 

Dubitofa.  Brace.  Cosi  tacito  palla,  e  pofeta  quando  Hebbe  il  tre- 
pido pie  de  l'vfcio  tratto ,  Lui  con  man  dubitofa  a  fe  tirando , 
Socchiufo  il  lafcia,  e  non  lo  lerra  affatto .  Croc.  18.  86. 

Dura.  Gatt.  fc  mille  dure,  e  fanguinarie  mani  D'hauer  fouente 
intorno  mi  pareua  .  Scot.n.  31. 

Eburna .  Anguill.  E  l'Aurora  le  tenebre  hauea  rotte ,  Spargendo  i 
fior  con  le  fue  mani  ebuine .  Metani. 4-  41 l« 

Eccellente .  Vd.  Qual  parer  fa  mano  ecce!lente,e  induflre  L'auo- 
rioinmezoa'  colorati  fregi .  En.i.  15°. 

Eccelfa.  Bruii.  Quella  eccelfa  tua  man  vittoriofa  ,  Cui  fi  feorta 
fedcl  celelle  lume  ,  Piantar  foura  Sion  Croci  non  Ola?  Epift. 
Heroi. i.  8. 

Empia  .  Tali".  Sà  eh'  empia  è  fol  la  mano,  e  non  l'è  noia,  Che  fe 
amando  lei  villi,  amando*!1  moia.  Liber.  1 1. 98. 

Efperta  .  Cafa.  Poi  eli'  ogni  efperta,  ogni  fpedira  mano  Qualun- 
que molle  mai  più  pronto  Itile  Pigra  in  leguir  voi  fora  ,  alma 
gentile.  Rim.  Soii.j. 

Ellecrabile .  Senec.  Quell'  effecrabil  mano  1  facri  altari  Infuriata 
non  afperga,  e  tinga .  Thielt.  1. 1. 

Fabrile.Mar.  Amor,  qual  man  fabrile  Hà  il  bel  lauoro  efpreflb  ? 
Galer.  Scuh. 

Faetontea.  Chiabr.  O  trarre  il  carro  per  la  via  Febea  Con  portan- 
za di  man  Faetontea .  Voi. 3. 

Fallace .  Remig.  A  cui  tu  pria  con  la  fallace  mano  Nel  letto  ma- 
ritai fciogliefti  il  nodo  De  la  mia  callità  .  Epift. 1. 

Famofa.  Coli.  Non  lìa  che  di  toccarmi  habbia  ardimento  ,  Che 
fc  non  fpero  hauer  man  sì  famofa ,  Del  gran  Titiro  mio  fol  mi 
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contento .  Son. 14. 

Fafcinatricc.Campeg.Di  là  ve  chiude  il  varco  a'  raggi  ardenti  Con 
man  fafcinatncL'  antica  noce  .  Pam.  Scai.  Son.  ti- 

redcle .  Tali".  O  fù  di  man  fedele  opra  {amiti ,  O  pur'  il  Ciel  qui 
fua  portanza  adopra .  Liber.i.  9. 

Fera .  TafT-  Che  da' le  fere  mani  è  viuo  vfeito  Del  fouran  difenfor 
del  noftro  impero  .  Liber.  8.1. 

Ferina.  Bruii.  Al  fero  ardor  de  la  fua  fiamma  vltricc  Di  Tartaree 
campagne  Aletto habitatrice  In  a^pcitri  montagne  Già  con 
mani  iftemprò  crude  ,  e  ferine  Con  fpauento  ne  gli  ocelli,  an- 
gui nel  crine.  Ven.Terr.Canz.6. 

Ferrea.  Ghel.  La  morte  intanto  hauea  la  falce,  e  l'ale  Stefeala 
preda.e  da  la  ferrea  mano  Tal'  vn  colpo  auentò  languido,e  fra- 
le.  Rof.11.78. 

Feftofa.  Chiabr.  Già  gli  veggio  gioir  d'altri  conforti ,  Econfe- 
ftola  man  fiancar  le  cetre  .  l-ir.13. 

Fida.  Giur.  Ne  le  più  faggi  e  man ,  ne  le  più  fide  Tunonpoteui 
capitar .  Pali.  i.  5. 

Ficuole  .  Manzin.  Infermo  il  pie,  la  man  ficuolc,  il  core  Trepido, 
efemiuiuo  Attendono  inquieti  D'oracoli  adorati  Ledubbio- 
ferifpolle.  Fler.4.  3. 

Folgorante.  Selu.  E  qual  fulmineo  ftrale  ,  Che  folgorante  man 
celefte  auenti .  P.4.  <  - 

Folgoratrice .  Ferr.  Focofo  ftral  tonante  Soura  il  mio  capo ,  ò 
Gioue,  Con  la  tua  man  folgoratrice  auenta.  Mir.3.3. 

Folgoreggiarne.  Bonar.  La  fé  cui  Gioue  ha  feritea  Con  la  fua  man 
folgoreggiarne  in  Cielo .  Fili. 4.  1. 

Frale.  Tali;  Mà  grida  al  fuo  nemico:  è  dunque  frale  Si  quella  ma- 
no ,  e  in  guifa  ella  fi  fprezza ,  Che  con  ogni  fuo  sforzo  ancor 
non  vale  A  prouocare  in  me  la  tua  fierezza  ?  Liber. 9.  37- 

Franca .  Mar.  Poi  de  la  franca  man  folli  trofeo .  Galer.  Fauol. 

fulminante.  Ghel.  Parucr  le  porte  di  quel  career  tetro  Ala  man 
fulminante  elfer  di  vetro .  Rofi4.  58. 

Fulniinatrice  .  Bruii.  E  purbrami,e  feongiuri ,  Ch'  10  comparila 
a'  tuoi  begli  occhi  aliante  Cinto  di  maeftà  ,  qual  sù  le  stere_j 
Con  man  fulniinatrice  1  Titani  fpauento,  e  fcuoto intorno 
L'onnipotente  fccttro  ?  l-pilt.  Heroi.  1.  13. 

Funefta.  Tanf.  Non  hi,  qual  gli  altri ,  man  funefta,  e  nera,  Né 
membra  rotte,  né  di  croce  ammollo .  Ljgr.13.  $6. 

Furente.  Manzin.  Ch' 10  di  mia  man  furente  Sotto  gli  altari  lor 
fepolti ,  e  preflì ,  Calchi,  e  dilpercu  1  Numi  t  Fler.5. 2. 

Furibonda.  Ceba.  l'vfcio  ch'ai  mio  delir  s'oppone,  e  ferra  Con 
furibonda  man  percoto  in  terra  .  Eli.  11.94- 

Turiofa .  Fufc.  Fiero  languir,  che  si  di  fe  la  rolle ,  Che  l  aureo  enn 
già  crefpo ,  &  ondeggiante ,  Con  turiofa  man  iuelfe,  e  difciol- 
fe  .  Geni.  Son. 5  7. 

Gelata.  Marinell.  E  ftendendo  la  man  gelata  diede  Segno  di  pa- 
ce ài  fidi.  B.  Verg.7-  14. 

Generala .  Piò.  La  gencrofa  mano  Auezza  à  mille  palme  Sù  que- 
lla mia  colonna  ardita  (tendi .  S.Gugl.i.  J- 

Gentile  .  1  ali  poi  tolfi  il  pregio ,  e  heue  in  torlo  lìrinfi  La  man, 
che  quel  tenea,  bianca,  e  gentile .  Rinal. 5 . 40. 

Gioiofa  .  Ciec.  Entrò  nel  bei  giardino,  e  con  gioiofa ,  Che  parea 
proprio  innamorata  mano",  Andò  cogliendo  t  più  ridenti  fio- 
ri .  Hadr.4.  1. 

Giulia.  TafT.  E  la  delira  del  Ciel  di  gi lilla  mano  Drizza  l'arme-» 

talhorcontrainocenii.  Liber.  17.  47. 
Gloriofa  .  Cell.  E  da  la  man,  ch'é  gloriofa  tanto  ,  Prendon  moti 

di  gloria,  e  degiuefolo  Guardia  di  faina  fama  vn'Angel  fan- 

to .  Son. 

Greue.  Ghel.  Non  vuol  che  tronchi  à  la  fua  vita  diaccio  Deh 
morte  la  man  rigida,  e  greue  .  Rof.11.79- 

Guerriera .  Mar.  E  Ludouico  con  guerriera  mano  Ne  fcaccia.fuor 
l' vfurpator  baltardo . 

Guidamce.  Brace.  Qiialhor  fenicia  tromba,  e  l'aureo  freno^  La 
guidatricc  man  render  più  lento  Non  lafcia  al  correr  fuo  l'or- 
me al  terreno ,  E  di  velocita  trapafìà  il  vento .  Cioc.J4-  4°- 

Hippocrita .  Brun.  E  de'  teneri  vanni,  onde  mi  vello ,  Quali  che 
pur  non  fpennacchiommi  il  tergo  Con  hippocrita  mano,  e  cef- 
fo honello  .  Epift.  Heroi. i.  4. 

Flonorata  .  Tafli  Quegli  uichinollo ,  e  l'honorata  mano  Volea 
baciar,  che  tà  tremar  Babelle  .  Liber.8. 5- 

Horribile .  Valuaf.  fi  i  Thebani,  che  villo  hanno  il  periglio  Ch'ai 
Rè  ne  vien  da  quell' horribil  mano .  Tcbai.  8.  113. 

Imitatrice.  Caf.  Mufica  imitatrice  De' concerti  del  Ciel  gioia, 
amor  della ,  S'auuien  c'hor  rarda,hor  preila  Dolce, e  leggiadra 
dia  Moto  à  le  corde,  fuon,  voci,  armonia.  1.  5. 

Impatiente.  Manzin.  O  penetrar  con  mano  impaticnte  A  rapir 
del  fuo  amore  I  refori  conteli,  e  fofpirati .  Fler.3. 4- 

Impenofa.  Mar.  S'alzò  fpumante ,  al  fin  fuppofe  il  dorfo  A  la_» 
macftra  imperiofa  mano  .  Lir.  Heroi.  Son. 49- 

Impi- 
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Impigrì .  Molz.  E  tu  la  via  à  tant'  honor  ritroua  Impigrì  mano,e 
prendi  alta  baldanza  .  Stanz.  Dolci. 

Implacabile .  Chiabr.  Ma  conrra  i  colpi  de  la  falce  ofcura,  Ch'ar- 
ma di  morte  l'implacabil  mano .  Voli,  lib.  6. 

Impura .  Guar.  Che  con  impura  man  toccar  non  lice  Cofa  facra 
agli  Dei.  Paft.j.4. 

Inarficciara .  Bocc.  Sceuola  appreflb  lui  ancor  inoltrando  L'inar- 
ficciata  nian,ch'vccife  altrui ,  Ch*  il  core  non  vollea  nefeio  fal- 
lando. Vif.  Amor.9. 

Incallita.  Jtenam.  Le  mani  vfc  àie  marre  ,à  i  folcili  arniche ,  In- 
callite à  l'aratro,  &  al  bidente ,  Solite  a  feiegher  Jane  ;  à  le  fa- 
tiche Di  Bellona  hoggi  chiama  il  Rè  potente .  Mond.j.  30. 

Incauta .  Fol.  Vuol  che  cotefta  Croce  corrifponda  A  l'arbor  pri- 
mo,  cui  l'incanta  mano  Porgerti,  tuo  mal  grado,  per  cauarne 
Frutto  di  mortai  pelle  à  chi  è  di  carne .  Hum.lib.i. 

Incontra/labile.  Chiabr.  Venne  da  l'alma  Italia  alto  guerriero, 
E  con  atroce  incontraftabil  mano  Correr  fece  di  fingile  ogni 
fen tiero.  Amed.ti. 

Increata.  Albe.  Tutto  raccor,  quanto  hà  d'immenfo,  al  fondo 
D'vna  pupilla  in  piccioletta  fpera  E'  vanto  fol  de  l'increata  « 
mano .  Canz. 

Indifcrea.  Anguilf.  Lungo  tempo  la  vita:  ahi  che  paffando  Da 
l'vna  à  l'altra  più  todifcretJ  mano  Bcrfagiio  infame  d'ogni 
gran  rtmura ,  A  te  fteffa  odiofa,  à  gli  altri  a  noia  Verrai  ben_i 
tolto .  Giud.4-  4- 

Indotta.  Quer.  Ma  quanto  ammiro  in  te  ferino,  e  valore ,  Tanto 
l'indotta  man  cede  al  pernierò.  Son. 44- 

Iudultre .  Leng.  Ahi  eh'  ogni  bacio  à  maiedir  m'aftringe  II  dono 
infaufto,e  quella  man,cn'  il  diede;  Màpiù  l'indurire  man,ch'in 
quel  ritratto  L'vfurpatordele  mie  gioie  hi  farro .  Ceri. 

Indullriofa .  Valuaf.  I  bronzi ,  e  i  marmi  imprefiì ,  e  i  bei  colori 
D'induftriofe  man  mirabili  opre,.  Cicc.4.  t. 

Inerme.  Talli  Srupifce  poi,  feorta la  mano  inerme,  Ch'arme  il 
campion  nemico  habbia  sì  ferme .  Liber.  7. 93. 

Ineflbrabile .  Taff.  Ut  al  fupplice  volto,  il  quale  in  vano  Con_» 
l'arme  di  pietà  fea  fue  direfe,  Drizzò  crudel  l'inelforabil  ma- 
no .  Liber.  9.  84. 

Infallibile.  Valuaf.  Ma  pria  che  fpinga  l'infallibil  mano  Ilfuo 
gran  genitor  inuoca,  e  dice.  Tebai.7- 118. 

Infame.  Anguill.  O troncherò  le  mani  infamile  truci,  Ch'orfe- 
fer  la  cognata,  e  la  conforre .  Metani. 6.  366. 

Infaufta.  Senec  Fù pena  :  lafcia  quella  infaulla mano,  Vergine 
generofa.  Tebaid.i.  1. 

Inferma .  Remig.  Non  tenga  l'armi  ne  la  mano  inferma  A  me__» 
poco  atte,  &  a  me  poco  degne .  Epift.  13. 

Inibita.  Vd.  Chi  ci  vieta  piantar  mura,  e  cirtate  A"  nollri  amici  ? 
o patria,  o  da  l'infelte  Man  de' nemici  contra  noi  fdegnate  In 
van  tolti  penati.  En.y.  116. 

Ingannatrice .  Brace.  Qual  nouello  Sanfon,  che  i  crini  fuoi  Tron- 
chi la  bella  ingannatrice  mano .  Croc.14. 48. 

Ingegnerà .  Leng.  E  fappia  fabricar  mano  ingegnerà  Sù  fiumi  d'or 
con  le  llcfs'  onde  i  ponti .  £leg.2.f . 

Ingcgnofa.  Leng.  E  inoltrò  che  fapea  mano  ingegnofa  Le  cate- 
ne formar d'vn  folo  anello  .  Eleg.ji. 

lngelidata.  Ghcl.  Tentò  di  porre,  à  far  gelofo  il  core  Nel  dub- 
bio fen,  l'ingehdata  mano.  Rof.f.  ». 

Ingiuriofa .  Tali.  Cosi  almen  non  potrà  più  violarli  Per  man  di 
miferedenti  ingiuriofa .  Liber.i.  14. 

Ingorda .  Taff.  Ingorde  mani,  e  pur  rapir  volcftc  L'infame  prez- 
zo, che  v'offerfe  il  core .  Difper.  18. 

Inimitabile.  Chiabr.  Parte  di  gemme  la  dirtinfe,  parte  D'oro,e 
di  feta  inimitabil  mano .  Amed.  1. 

Innocente  .  Ar.  E  fra  mano  innocente  indi  premuta  Manda  vn  li- 
quor, che  chi  li  bagna  d'elfo  Tre  volte  il  corpo ,  in  tal  modo 
l'indura,  Che  dal  ferro,  e  dal  foco  l'afficura .  Fur.19.  ij. 

Infrdiofa .  Anguill  Con  le  fue  mani  infidiofe ,  e  ladre  Dando  al 
genero  ricco  occulta  morte-  Metam.i.  37. 

Intrepida .  Taff.  Altri  danno  à  la  fuga  i  pie  tremanti ,  Danno  al- 
tri al  ferro  intrepida  la  mano .  Libcr.  9.  z6, 

Inuida.  Leon.  Corran  d'amor  più faporitii frutti,  Senza  temer, 
eh'  inuida  man  gli  furi  .  Taid.j.  i. 

Inuincibile .  Valuaf.  Mà  sì  l'attizza  al  fin,  che  volge  il  guardo ,  E 
l'inuincibil  man  contra  gli  ftcnde .  Tebai.8. 160. 

Imiitta .  Taff.  Prendo  feettro ,  Signor,  d'inuitta  mano  (Diffe)  e 
vòco"  tuo'  aufpici  à  l'alte  imprefe .  Liber.17. 39. 

limolatrice .  Senec.  E  l'arbore  feconda  De  l'auree  poma,  che  mai 
preda  furo  D'inuolatrice  mano ,  D'Alcide  paueutò  la  fera  de- 
lira .  Agamenn.  Ch.4. 

Irata  -  Anguill.  Diftefe  con  furor  l'irata  mano,  Et  afferrò  le  mie 
terrene  (poglic  .  Metani. 7.  158. 

Irrigidita ,  Brace.  Con  vn  (bfpiro  amaro  In  vn  languido  ohimè 
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prorompe ,  c  infame  L'irrigidita  mano ,  Che  la  parte  del  cor 
cruda  lìrmgea,  Allenta,  e  dice,  io  moro.  Sdcgn.3.  1. 

Iirromeiito .  Inc.  La  mano  è  de  la  mente,  e  non  del  fenfo  Primo 
fiumano  ilìromento.  Teb.j.  1, 

Ladra,  Augnili.  Il  pronto  dir,  le  man  rapaci,  cladre,  Noi  fer  de- 
generar punto  dal  padre.  Metam.  ri.  109. 

Lanciatricc  .  Imper.  E  con  man  lanciatrice  il  dorfo  infilza  A  la_, 
volubil  preda,  efuggitiua.  Rulì.7. 

Languida .  Alanzin.  A  che  lèrafcini  tu,  languida  mano ,  Mano  in- 
ferma, otiofa,  Quello liniero corpo  Pervia  sì  lenta  ad  arrì- 
uar  la  morte  ?  Fler.  3. 1. 

Langmdetta  .  Taff  E  con  man  languidctta  il  forte  braccio.Ch'era 
foltegnofuo,fchiujrefpmre.  Liber.20.  150. 

Lafuua.  Cap.  E  con  lafciua  man  da  quella  fronte  I  fudori  ter- 
gendo, Minaccia  ale  mieliti  Dopo  frefeo  Lieo  nembi  di  ba- 
ci. Idil.3. 

Lalla .  Valuaf  Da  l'altra  parte  il  Rè  Thelun  feroce  Non  hi  pun- 
to la  man  leggiera,  o  laffa .  Tebai.7. 103. 

Leale.  Ghel.  Ciò  ch'auara,  o  Jeal  doni ,  o  rifparmi  Parca  man, 
nobilcor,  caldodefio.  Rofi.17. 

Leggiadra.  Mar.  Biancheggi  poi  la  man  legeiadra.c  pura  ,  Ch'à 
le  perle  fi  feorno  ,  à  1  cigni  oltraggio  ,  L'auono  vince,  e  l'ala.- 
baltro  ofcura ,  E  certo  vmea  fora  in  effer  bella ,  Se  la  creaui  il 
Ciel  fenza  foxclia .  Temp.tSó. 

Le-gguefrt: tra .  Paol.  Nafceano  à  gara  à  mille  à  mille  i  fiori ,  Se  la 
man  leggiadretta vn  ne  prendea,  Ogni  pianta  gioia,  perche 
vedea  Crefcer  con  ricca  vfurai  fuoi  tefori.  Rim.Son.no. 

Leggiadri/lima .  Imper.  Tu,  tu  non  fei  lodata,  Indica  perla  ?  Leg- 
giadrillima  man  ?  Ritll.p. 

Lenta .  Taff  Non  fono  al  ferro  quelle  man  silente,  Nè  sì  quefV 
alma  è  neghinola,  e  vile .  Liber.6.  9. 

Lethale.  Brun.  Et  onde  al  Sol  nafecnte  il  tuo  natale  Primiertra- 
helli ,  il  Sol ,  pria  che  cadente ,  Le  ofeuri  in  vn  balen  con  man 
lethale.  Epilt.  Heroi.i.  6. 

Lieue .  Mar.  Trattiene  i  colpi,  e  con  man  heue,  e  lenta  Schermo 
fi  fi  da  l'innocenti  offefe  . 

Lunghetta.  Ar.  E  la  candida  man  fpeffo  /ìvede  Lunghetta  al- 
quanto, e  di  larghezza  angulta  .  Far. 7.  if. 

Lulmghicia  .  Se.iec.  Oh  come  llcnde,  e  Je  ginocchia  abbraccia_j 
La  lufinghiera,  e  pargoletta  mano .  Ercol.  Fur.4.  r. 

Maèllra.  Tali.  Le  brighe  allenta ,  e  con  niaellra  mano  Amboi 
corrieri  alternamente  riede.  Libcr. 10.  15. 

Maeltreuole.  Ghel.  Diffe  Tubalco,epoi  che  tacque,  al  fuono  An- 
cor girò  la  inaelireuol  mano,  E  cercò  noui  talli ,  e  nouo  tuo- 
no Di  vocal  tempra  articolato,  e  piano  .  Rof.11.101. 

Maligna .  Valuaf,  Ma  io  prima  con  mano  empia,  e  maligna  Farei 
guerra  al  nollro  alto  genitore.  Tebai.8. 158. 

Manca .  Ghel.  Vi  fanerà  quando  da  voi  non  manche ,  I  ginocchi, 
e  le  man  deboli,  e  manche .  Rof.8. 41. 

Medica .  Taff.  Se  la  pietofa  tua  medica  mano  Auuicinaffi  al  valo- 
rofo  petto  .  Liber  6.  76. 

Mercenaria .  Fol.  Non  dico  eh"  vna  mercenaria  mano  Habbia_, 
con  quanti  diti  tante  morti .  Hum.  lib.9. 

Melliflìma  .  Molz.  Così  dicendo,  di  pur' or  la  chioma  Con  nielli  C 
lima  mano  in  terra  fparfe  Donna,  ch'i  pochi  fi  inoltrò  giamai. 
Son.  90. 

Micidiale.  Quer.  E  quel  poco  di  fpirto  ,  che  ne  rclla  Deleman 
ladre ,  e  micidiali  affide .  Son. 11. 

Minacciofa.  Imper.  Con  l'arco  tefo  d'vn  fdegnofo  ciglio ,  Col 
cenno  rio  di  mmacciofa  mano,  E  con  lo  lira!  de  la-pungente 
voce  Ferir  fempre  l'orecchio,  e  l'occhio,  e '1  core .  Rult.8. 

Mimilra  d'ira.  Caf.  Quella  mano  minilira  D'ira ,  c  d'amor  mi- 
naccia bora  fdegnofa  ,  Home'  vezzi  è  pietofa ,  Horaferifce, 
hor  fana ,  Feritricc  crudel,  medica  fiumana .  1.5. 

Miniftra  colpeuole .  Guar.  Mà  non  ferir  già  ai  gli  occhi,  e  Je  ma- 
ni Colpcuoli  minirtri  D'innocente  volere .  Palt.4. 9. 

Molcfla .  Ghcl.  Con  la  man  di  ciafeun  dura, e  molelta  Paffar  vor- 
rebbe al  fuo  nemico  il  core .  Rof.zi.45. 

Molle .  Mar.  Che  poi  ne  l'effequir  da  chi  ben  regge ,  Con  molle 
mano,  e  placida  fi  tratta .  Strag.i. 

Morbida,  tmper.  Mà  che  ?  ferilet  pure,  ardimi  pure ,  Morbida-* 
mano,  e  pura,  ecco  io  ti  prego .  Rult.9. 

Mortale.  Taff.  S'i  morrai  mano  gii  virtù  porgerti  Eromper  le  pie- 
tre, e  trar  del  monte  aperto  Vn  vino  fiume.  Liber.  13.  71. 

Muta .  Ine  Le  tronche  hì.gue  con  le  mani  indullre  I  auellarono 
mute  il  gran  misfatto.  Teb.j.  4. 

Nefanda .  Anguill.  E  l'vno,  e  l'altro  fuo  figlio  infelice  Con  la  ne- 
fanda man  gli  vecidc  in  faccia .  Metani. 7- IJ4- 

Neghittosi.  Taff.  Se  poi  non  l'inalzò  man  neghittofe ,  Non  v'heb- 
lìer  colpa,  o  ingrato  oblio .  Heroi.  Son. 3 3. 

Negletta .  Brun.  Sol"  io  fepolta  in  otio  ofeuro,  e  indegno  II  no- 
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me  haurò  di  molle  donna  imbelle  Con  man  negletta ,  e  non 
lodato  ingegno  ?  Epirt,.  Heroi.  i.  n. 

Neuofa .  Leng.  Et  il  Maggio  vccidca  fra  l'alte  riue  D' vna  neuofa 
man  Verno  gentile .  kleg.  1 6. 

Nocente.  Senec.  Con  lanocentemano  Trapafsò  quelle  mem- 
bra. Thielt.4-  i« 

Notatrice.  Brace.  Spogliano  l'armi  àie  pendici  efireme,  Doue 
vn  fidfo  le  ferba ,  e  le  nafeonde  ,  Et  amendue  la  notatrice  ma- 
no Spiegano  à  fuperar  l'alto  Oceano.  R.occ.6. 53. 

Nuda.  Taf!"  E  la  man  nuda, e  fredda  alzando  verfo  Ucaualiero 
in  vece  dì  parole .  Liber.  11.69. 

Onnipotente .  Taff.  Quella  fpada  mi  cinfe,e  me  deuoto  Fè  caua- 
lier  l'onnipotente  mano .  Liber.i  1. 13. 

Operatrice.  Gwf  E  al  fine  dando  tregua  à  le  fatiche  Corporee, 
riceuiam  l'onnipotente  Operatrice  man  ne'  noftri  cori.  D. 
Sett.  7. 

Pacifica .  Brun.  Quinci  il  tuo  gran  germano  Degno  d'eterno  im- 
pero ,  Odoardo,  il  magnanimo,  il  famofo  ,  Con  pacifica  mano 
Faufto,  ma  non  faflofo  Dà  legge  altrui  con  placidezza  altera . 
Ven.Tcrr.  Od.3. 

Palpitante .  Mar.  E  con  man  palpitante,  e  core  effangue  Le  pren- 
de, e  tratta,  e  le  tafteegia,  e  ftringe  . 

Pargoletta .  Taf!  Et  ifcherzando  feco,  al  fero  mufo  La  pargolet- 
ta man  fecura  ftendi .  Liber.  11.31. 

Parlante.  Imper.  Eftollcmuto  parlator,  fourano  L'indice  bel 
di  fua  parlante  mano  .  Ruft.  15. 

Pegno  di  fede.  Caf.  Quella  candida  mano  F' ftromento  d'amor 
caro,  animato ,  Pegno  di  fè  bramato ,  E  di  foaue  pace  Nuntia 
amorofa,  che  promette,  e  tace.  1  f. 

Pegno  di  pace.  Taff.  Del  legsiadrerto  guanto  homaifivede  La 
mano  ignuda,  e  fe  non  è  fallace ,  S'offre  inerme  a  la  mia ,  quafi 
di  pace  Pegno  gentile,  e  di  fecura  fede.  1.  Amor.  Son. 87. 

Perfida .  Tanf.  Come  ti  balla  il  cor,  perfida  mano,  Stracciar  quei 
pomi,  onde  ogni  huom  crebbe,  e  vifie .  Lagr.10. 48. 

Periura.  Inc.  Se  fu  mai  chi  regefle  Senza  infortunio  quefto  feet- 
tro  infaufto  ,  E  pur  non  mai  periura  mano  il  tenne  .  Teb.3.6. 

Ptruerfa .  Mar.  Nel  fen,  che  quafi  ancor  tepido  langue ,  Fa  noue 
piaghe  alhorla  man  peruerfa. 

Pefante  .  Brun.  Ingegnofa  la  man  lauori,  e  fudi  So!  per  formarne 
àia  tua  man  pefante  Facali,  e  impenetrabili  gli  feudi.  Epirt, 
Heroi. i.  8. 

Pefcatrice.  Campegg.  La  pefeatriee  mano  al  ferro  porfe,  E  vi- 
brò vn  colpo  a  quelmini/lro  fero  .  Lagr.i.  81. 

Peltifera .  Anguill.  Indi  da'  crudi  crin  due  ferpi  fuelle ,  E  Ior  con 
man  perlifera  gli  auenta .  Metam. 4.  346. 

pia .  Tufi".  Ma  fchiua  poi  la  man  vergine,  e  pia  Trattar  l'arti  ma- 
ligne, e  fc  n'alliene .  Liber.6.  68. 

Piaceuole  .  Valuaf  Mà  con  piaceuol  man,  con  atti  dolci  Souen- 
te  intanto  l'accarezzi,  e  molci .  Cacc.j .  70. 

Pietofa  Guar.  Forfè  con  altra  affai  più  larga  piaga  Lapiaga_t 
aprendo  a  le  fegrete  vie  Del  ferro  penetrar  con  altro  ferro  Si 
poteiia,o  doueua,  Mà  troppo  era  pietofa  ,  e  troppo  amante 
Persi  cruda  pietà  la  man  di  Siluio  .  Paft.5.  7. 

Placida  .  Mar.  Con  si  placida  mano  affrena,  e  regge  Feroci  cori, 
e  popoli  guerrieri  .  Temp.  146. 

Poderofa.  Valuaf  Quand'  ei  con  mano  ardita,e  poderofa  Ruppe 
del  fier  leon  l'alto  furore  .  Tebai.4.  xz6. 

Po&nte.  Molz.  Quanto  il  gran  Duca ,  che  d'Egitto  fuori  Traile 
Dio  con  poffente,  e  forte  mano .  Son.75 . 

Pouera.  Ghel.  Quefte  ghirlande  in  lieta  fronte  accogli ,  C'hora 
offerifee  al  tuo  valor  fourano  Di  non  poucro  cor  pouera  ma- 
no .  Rof.3.61. 

Predace  .  Malu.  E  da  l'iuimide  braccia  indi  delufa  Stendea  quafi 
fui  crin  la  man  predace  .  Del.  Son.45. 

Predatrice.  Mar.  Fuor  del  corbame  di  quante  infelici  Da  preda- 
trice man  rapite  furo  .  Samp.f. 

Pregio  d'amore .  Imper.  Man  di  vino  alabartro  ;  ò  bella  mano , 
Di  gloriofo  amor  pregio  fourano.  Ruff.<7. 

Prefontuofa .  Gale.  Corfc  prefontuofa,e  delta  mano  Oue,  fe  fof- 
fe  ver  , farei  contento ,  Mà  non  si  torto  aperfe  il  tradimento  , 
Che  '1  bianco  Iato  mi  fi  fc  lontano  .  1.  Son.J. 

Prodiga.  Ghcl.  Che  fe  dai  le  rugiade,  e  le  procelle  Con  si  prodi- 
ga mano  al  fonte,  al  fiore  ,  Rof.6.  46. 

Profana .  Anguill.  Tre  volte  con  le  man  profane,  e  crude  Per  gir- 
tarlo  nel  foco  il  ramo  afferra .  Metarn.8. 149. 

profetica.  Malu.  Se  con  fguardo  pefato  intento  miri ,  Da  profe- 
tica man  vedrai  raccolto  ,  E  '1  lereno  di  Teti  entro  quel  volto, 
E  l'incendio  di  Troia  entro  que"  giri.  Del.  Od.  1. 

Pronta.  TafT.  Taccio,  eh"  oue  il  bifogno,  e  '1  tempo  chiede  Pron- 
ta man,penfier  fermo,  animo  audace.  Liber.8.  6"f . 

Propiùa  .  Ferrar.  Mà  con  ptonitia  man  Venere  beUa  Da  quel 
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confufo,  e  barbaro  linguaggio  Viepiù  cara  formò  dolce  fa- 
uella.  Son. 

Prouida.  TafT.  Ogni  campo  d'intorno  ai  fo,  e  dirtrutto  Hà  la  pro- 
uida  man  de  gli  habitanti .  I  iber.i.  75. 

Prudente.  Anguill. O  non  prudente, e  federata  mano,  Comear. 
dirti  vn'  amor  notar  si  infano  ?  Mctam.9.  196. 

Pugnace.  B.Taff.  Mentre  che  quefti  con  l'animo  inuitto,  E  con 
l'ingegno,  e  con  la  man  pugnace  Fanno  sì  bello,  csi  crudcl 
conflitto .  Flor.6. 10. 

Pura.  Vd.  E  quelle  con  le  man  vergini,  e  pure  Tutte  inficine  ra- 
guna  iui,  e  raccoglie.  En.3.  ico. 

Rabbiofa.  Imper.  Che  n'altringe  l'inuidia  in  cieche  tane  E  fug- 
girli, e  nafeonderfi ,  e  crucciarli  3  E  coti  le  man  rabbiofe ,  e  fer- 
pentine  Farfì  erta  oltraggio  al  crine  ,  offefa  al  volto  .  Ruft.i4- 

Rapace .  Ar.  E  come  io  dilli,  fpeffo  ella  gli  tiene  Gli  occhi  à  le__> 
man,  ch'eran  rapaci,  e  ladre .  Fur.4. 3. 

Rapida.  TafT.  Qual  tre  lingue  vibrar  fembra  il  ferpente,  Chela 
preftezza  d'vna  il  perfuade ,  Tal  credea  luì  la  sbigottita  gente 
Con  la  rapida  man  girar  tre  fpade  .  Liber.  20.  5  j. 

Ratta .  Brign.  Tace,  e  con  mano  ratta,  impatiente  Le  lunghe  ve- 
lli atte  à  slenarle  il  corfo,  Dislaccia,  anzi  dilacera .  Giorn.4. 

Regina  delle  gratie.  Priul.  La  bella  mano  poi  quafi  regina  Dele 
gratie, e  de"  vezzi,  De'  morbidi  candori ,  De  gli  atti  lufinghieri 
Pompofa  compariua,  Di  bianco  manto  ornata,  Edilafciue 
gemme  Per  man  de  la  Natura  incoronata .  Galat.  5. 

Rigida.  Taff.  Bella,  e  rigida  man,  le  così  parca  Sei  di  vera  pietà, 
che  "1  nome  fdegni  Di  mia  liberatrice  à  sì  gran  torto .  1  .Amor. 
Son.  86. 

Rifoluta .  Anguill.  Porta  vna  ftatua  fù  pochi  anniauanti  Da  dot- 
ta fatta,  e  rìfoluta  mano .  Metam.  10. 1 1 1. 

Ritrofa  .  Brace.  Riftringe  lei  per  la  ritrofa  mano ,  Che  la  torce  à 
fefìeflà,  e  la  raggira.  Vrb.j.54. 

Riuerente .  Teft.  Io  de  le  fcuole  Argiue  Con  riuerente  man  volgo 
le  carte,  E  mirabile  in  lor  feopro  il  millero  .  Lir.ij. 

Riuerita.  Brun.  O  qual  trofeo ,  giacer  proftrato  à  terra  Sotto  la 
facra ,  e  riuerita  mauo ,  Che  le  porte  del  Ciel  ferra,  e  dillerra  J 
Epirt.  Heroi.i.  3. 

Robufta .  TafT.  Ben  con  robufla  man  la  porta  feofle ,  Mà  fur  le  fue 
fatiche  indarno  fparte .  Liber. 7-  47- 

Rof.ua.  Brun.  Sin' hor  l'Alba  nel  Ciclo  Non  hà  con  man  rofata 
D'vfi  fiorito  fereno ,  D'vn'  azurro  tranquillo  Seminate  per  vez- 
zo Le  ftrade  Orientali,  Né  fi  veggon  di  lei  Sparger'  afpern" 
d'argentate  brine  Fiorili  fen,  fiori  il  manto,  e  fioriti  crine- 
Epirt.  Heroi. 1.  13. 

Rofea .  TafT.  Già  fuegliara  l'Aurora  al  dolce  canto  De'  lafciuetti 
augei  vaga  forgea ,  E  con  le  rofeemam  il  folco  manto  De  la 
notte  fquarciana,  e  difJ'cJuea  .  Rinal.8. 1. 

Roza.  TafT  Eprcndcran  Jerime  De  le  penne  più  faggie ,  Appò 
le  mie  feluaggie ,  Che  roza  mano  in  rozafeorza  ipiprime_<. 
Arnint.  Ch.i. 

Ruqginofa.  Anguill.  Con  le  man  rugginofepiù  chepucte  Batte 
cf'Àglauro  le  vermiglie  gote .  Metam.i.  195  ■ 

Rugofa .  Mar.  Qui  poi  fagace  artefice  riuolfc  La  man  rugofa  à 
j'tfl'ercitio  antico  .  Strag.  1. 

Ruflica .  Campeg.  Vibra  mitica  man  colpo  sì  graue ,  Che  la  me- 
rla memoria  ancor  ne  paue.  Lagr.i.  17. 

Ruuida .  Tanf.  Sopra  la  nobil  carne ,  e  il  legno  fodo  Scarcan_. 
ruuideman  graui  martelli .  Lagr.  11.71. 

Sacerdotale.  Taff.  E  in  fronte  alzando  a  i  popoli  guerrieri  La  man 
facerdotalglibenediffe  .  Liber.  11.  if, 

Sacrilega.  Grat.  Volca  con  man  facrilega,  erubelle  Rotare  il 
Sole,  e  moderar  le  llelle  .  CIeop.5.  60. 

Sagace.  Anguill.  E  intanto  con  la  mail  fagace ,  e  fella  De  l'or  la- 
feiaua  altrui  fcarco,  e  leggiero.  Metam.  11.  no. 

Sanguinaria.  Ghel.  Ciò  detto,  al  fen  la  fanguinaria  mano  Le_» 
ftringe ,  e  tragge  indi  fauille,  e  pronte  Brame  di  fangue  al  defi- 
derio  infano.  Rof.13.  91. 

Saffea.AnguilI..Fermò  nelfaffeo  crin  la  faffea  mano.Mctam.4-36*. 

Scelcrata .  Remig.  E  di  Medea  le  federate  mani  Ad  ogni  brutta, 
e  federata  imprefa ,  Mai  fempre  fono  apparecchiate ,  e  pron- 
te. Epift.  6. 

Scettrata.  Chiabr.  E  grande  in  foftener  d'Artrea  beata  L'alme 
bilancie  con  la  man  feettrata .  Voi. 2.  lib.3. 

Scitica.  Brun.  Vada  Scitica  mano ,  ed  ingegnofa  Ne  le  balze  di 
Ponto  ,  e  quiui  fciolga  Da  catena  adamautica  neuofa  India- 
tnantito  il  gelo,  e  il  più  fin  colga  .  2.  Sclu.  Bar. 

Sdegnofa.  Gnel.  Potefle  ella  fofririr  ciò  che  fdegnofà  Può  mano 
armata,  e  può  barbaro  ingegno .  Rof  7. 1 2. 

Seditiofa .  Mar.  Perche  quando  I'oppreflè  Seditiofa  mano  D'in- 
gratiffimo  figlio  Non  mi  fù  dato  in  forte  Morir  ne  la  tua  mor- 
te ?  Galer.  Ritr. 

Sem- 
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Semplicetta.  Com.  Souentefcorta  dal  piacer  de'  lumi  Scherzò 
man  fempJicetta,  e  verginella  Tra  'I  verde  celpo  de"  fioriti  du- 
mi. Cap. 

Seuera .  Ccba.  Può  ben  Ja  tua  Teucra,  e  forte  mano  Fulminar  nel 
mio  cor  mortai  ferita.  Eft.4- 93. 

Sicaria .  Gatt.  S'auerrà  che  vicino  a'  te  mi  (penga  Sicaria  man,  fa- 
rà dolce  la  morte .  Addol9-j7. 

Snella.  Valuaf.  Quanta  dolcezza  fia,  quanto  contento  Mirarla 
biaca  man  leggiadra,  e  fnella  Sopra  vn  foaue  garrulo  i linimen- 
to Toccando  gir  hor  quella  corda  hor  quella .  Tebai.r.  itìf. 

Soccorritrice  .  Cell.  Mi  fe  mai  fu  cultor  de  i  lauri  fanti  Degno  di 
pia  foccorritrice  mano  .  Var. 

Soggiogatrice .  Chiabr.  Spente  le  guerre  à  la  ftagion  fe.'ice  Am- 
mirando la  man  foggiogatrice .  Voi.  1.  lib.j. 

Sollecita.  Mar.  La  follecita  man  ftcfcr  di  paro  A  la  rapina  del 
leggiadro  oggetto . 

Solletica.  Chef  L'Anno  che  guida  à  iaflagion  nouella  Tuttala 
fchiera  al  pefcator,  né  manco  Da  folletica  man  mentre  l'adefca 
Ptefo  riman  con  l'altre  I.afche  a  l'elea .  Rof  14-  36. 

Sollcuatrice ,  Brace.  Dal  fuo  caldo  pregar  fi  chiama  Dio  Vinto,  e 
legato,  onde  confentc  al  fine  La  man  folleuarrice  al  cader  imo, 
Con  diffonderi.  in  me  gratis  diuinc .  Rocc.  14.  i4- 

Sottile.  Petr.  Le  man  bianche  fonili,  E  le  braccia  gentili,  Egli 
atti  fuoi  foauemente  alteri .  Canz.S. 

Sourana .  Muri.  Sol  di  quell'oro,  ond'  hi  ripieno  il  grembo  Mot 
turno  del  fotirana  man  difpenlì  Per  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo.  Son. 

Sozza .  Tanf.  Si  conuenk  troncar  l'indegna  vita  Per  le  più  fozze 
man, che  il  Mondo  haueflè  .  Lagr.i.  35- 

Spedita  .  Valuaf.  Al  comando  del  Uè  ciafcuno  attefe,  Eie  voglie 
hi,  e  le  man  fpedite,  e  prette .  Tcbai.  i.  141- 

Spiaceuole.  Moron.  La  man  del  buon  Mose  quand'egli  afeofa 
L'ha  dentro  il  feno  è  fana ,  e  fe  fuor'  efee  Tolto  diuien  fpiacc- 
uole,  eleprofa..  i.Sacr.  Inuett  9. 

Spietata .  Ridi.  Ancor  coperte  m'accendete  il  core,  Belle  mani 
d'Amore  j  Man  rapaci .  e  fpieratf. ,  Che  ferite  ,  e  muoiale  .  O 
crude  quanto  belle  ,  Se  coperte  accendete  ,  Ignude,  che  fare- 
te ?  Rim.  Madr. 

Stanca  .  Remig.  Ecco,  che  quetle  man  già  (lanche,  e  lafle  Di  bat- 
termi infelice,  oltra  il  gran  mare  Humilemente,  ò  Tefeo  mio, 
ti  porgo  .  Epill  10. 

Stellata  .  Ferr.  G-ià  ne'  campi  del  Ciel  finito  il  folco ,  Tergendoli 
la  fronte  Conia  (Iellata  mano  e  curuo  ,  e  fianco  Ilcele/l;__> 
Bifolco  Sparge  5Ù  quelle  piaggie  1  rugiadofi  fuoi  freddi  nido- 
ri .  Mir.  1. 1. 

Struggitrice.Bald.  Mira  quai  degni  efiempi  T'offre  Corrado  inuit- 
to,  Cui  fantiffimo  fiegno  arma  la  mano  Struggitrice  degli 
empi  .  Rim.Heroi.  Canz.9. 

Studiofa.  Imper.  Non  già  guerniad'vna  fuperba  velie  D'aureo 
trapunto  ricamata  in  guifa  Che  contendean  tra  loro  ambinoli 
Di  pregio,  e  di  beltà  l'oro,  e  '1  lauoro  ,  O  di  forici  fili,  o  argen- 
tei Itami  Daftudiofa,  indulìre  man  conteila  .  kuit.7- 

Stupida.  Mar.  Quelle  man  già  si  preile  à  far"  inganno  ,  Pigre  al- 
tre tanto,  e  llupide  faranno  . 

Sudante.  Ghel.  Quella  man  che  lauò  fudante ,  e  piena  D'infet- 
tion  de  l'innocente  fangue .  Rof  19.  13. 

Superba.  Tafl.  A  i  lauori  d'Arac  ne,  a  l'ago,  à  i  fufi  Inchiuarnon 
degnò  la  man  fupctba .  Libcr.:.  39. 

Temeraria.  Guar.  E  tu  huomo  profano,  Perche  ritieni  il  facro 
ferro,  &  ofi  Di  por  tu  qui  la  temeraria  mano  ?  Pall.5.4. 

Tenace .  Rich.  II  tempo,  al  cui  crollar  mai  non  cadete ,  Sotto  te- 
nace man  vi  fà  cadenti .  Rim.  Son. 

Tenera .  Talf.  E  la  tenera  man  lo  feudo  prende ,  Pur  troppo  gra- 
ue,  e  infopportabil  fonia  .  Liber.6. 91. 

Tcforicra.  Bngn.  Sembiante,  oue  dilferri  Tesoriera  la  man  ftella 
benigna,  Che  à  gli  occhi  il  dcdicò,tu  a  gli  occhi  chiudi.  Gior.4. 

Timida  .  Tafl".  Ahi  man  timida,e  lenta,  hor  che  non  ofi  Di  quella 
vita  rea  troncar  lodarne?  Libcr.u.  75. 

Timorofa .  Fol.  Con  timorofe  man  quel  corpo  nudo  Laua  Batti- 
Ila,  e  l'onda  vien  più  netta  .  Hum.  lib.4. 

Tirannica .  Fufc  Ohimè,  Lilla,  che  il  tempo,  ohimè,  che  gli  anni 
Fan  de  le  tue  bellezze  alte  rapine  ,  E  già  con  muta  forza.e  que- 
ti  inganni  La  tirannica  man  t'han  pollo  al  crine .  Gem.Son.8 1. 

Traditrice  .  Var.  Dunque  da  fera ,  e  traditrice  mano  Mi  fcampò 
dianzi,  e  mi  difefe  il  Cielo  .  i.  Son.  15  7- 

Tragica.  Gofel.  Quando  il  candido  ,  e  molle,  e  più  bel  fianco, 
Che  Natura  formalle  in  terra  mai ,  Tragica  mano  ,  e  mgiulto 
ferro  aperfe .  1.  Canz.59. 

Trasformatrice .  Bruii.  Del  regnator  di  Frigia  La  man  trasforma- 
trice à  lui  die  morte,  Poiché  folo  per  lei  Langui  irnfero  eflem- 
pio  D'auatitia , e  di  fatto  Famelico  trai  cibi,  E  mendico  frà 
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gli  ori.  Agi. 

Tremante.  Remig.  Piouonmi  amare  lagrime  dal  vifo ,  Cui  con 
tremante  man  pietofa  afciuga  De'  miei  martir  la  confapeuol 
vecchia.  Epill.  18. 

Tremula.  Mar.  Sorge,  e  incontro  al  balen ,  eh' arde, e  sfamila , 
Con  Ja  tremula  man  fi  fà  folecchio .  Strag.  1. 

Trepida.  Ar.  Mà  pur  J'vfito  ardir  firmila,  e  tinge,  E  con  trepida 
man  la  Jpada  cinge .  Fur.4z.  48. 

Tutrice .  Mar.  Quanti  vi  miniltrò  fidi  follcgni  La  man  tutrice  de' 
fublimi  ingegni .  Temp.isj. 

Vaga .  Remig.  Quelle  tue  vaghe,  e  leggiadreue  mani ,  Onde  bra. 
ino  fentir  Itringermi  il  collo .  Epill.  1 9. 

Vecchia.  Angui  II.  Filemone  il  radicchio  in  vn  raccoglie  Con  la 
fi  1 1 1  lira  man  debile,  e  vecchia  .  Metani.)?.  109. 

Vellofa .  Gatt.  A  la  vellofa  man  toglie  la  fede  La  voce  ,  eh'  ode 
rifuonar  vicina ,  Che  pur' e  di  Giacobbe  ■  Addol.  ij.  7. 

Velociflima  -  Tafl".  V  di  corpo  Tancredi  agile,  e  fciolto  ,  E  di  man 
velocitlimo,  e  di  piede .  I.iber.  19.  1  r. 

Vendicatrice.  Ceba.  E  de  l'amai  0  mio  l'alma  infelici  Mi  (prona 
ancor  la  man  vendic  anice  ,  Eli.  8.  1 1 1. 

Vergine .  Petr.  Se  mai  candide  rofe  con  vermiglie  In  vafei  d'oro 
vidergli  occhi  miei, Alhor"  alhor  da  vergine  man  coIte.Càz.18. 

Vcrginetta .  Goa.  Punge  la  rofa,  epaue  La  vergi  netta  man  men- 
tre la  coglie  .  Antig.  Ch.i. 

Vezzofa .  Mar.  O  che  piacer  prrV  io  ,  Man  vezzofa,  mà  cruda,  o 
che  diletto,  Quando  il  tuo  rabbiofeito  Latte  credendo  forfè 
Il  tuo  candor,  famelico  ti  morte .  i.Lir.  Madr. 47. 

Villana  .  Mar.  Villana  mano,  infime,  Quando  10  l'armi  ftringea 
per  far'  a  Chrillo  Di  nuotii  Mondi  acquillo,  Ruppe  il  mio  re- 
gio (lame .  Galer.  Rur. 

Vindice.  Valuaf  Ned  al  petto,  od  al  crine,  ambi  innocenti  Uà 
le  vindici  man  lafle,  o  dementi  .  Lagr.j 

Virile .  Anguill.  Godi  la  man  vini,  l'humane  labbia  Pria  che  tut- 
to inferpito  il  ferpe  m'habbia.  Metani. 4. 369, 

Vittoriofa .  Remig.  A  la  cui  mone  d'vuopo  Non  fu  la  fna  vitto- 
riofamar.o.  Epill. 6. 

Vittrice.  Reni'g.  Ahi  non  ti  guardi,  Ajcide  ?  ahi  non  t'allicni  Di 
metter'  entro  a'  lor  canettn  quella  Di  mille  imprefe  già  vittri- 
ce  mane  ì  Lpiit.9. 

Vltrice.  Tali.  O  menarola  prigiomer  con  quefta  Vkrice  mano, 
oueprigiou  tu'!  chieggia.  Libcr.i9.  71. 

Volgare.  Brun.  Certo  t  pietà  far,  che  vulvare,  e  cruda  Man  col 
laccio,  o  col  ferro  in  me  non  prua  Del  fuo  corporeo  vel  l'ani- 
ma ignuda.  Epift.Heroi.i.  5. 

Zelante.  Chiabr.  Che  sù  l'Olimpo  à  raffrenare  è  forte  La  man 
zelante,  onde  gì'  iniqui  han  morte  .  Voi. 3. 

Mansvetvuinh  .  coftanza  contro  l'impeto  dell'ira . 

Virtù  manfueta  .  Bald.  Seco  ad  vn  pjrto  nafee  Manfucta  virtù , 
che  '1  cor  di  firma  .De  l'ira,  e  'I  cinge,  ed  arma  Contra  il  furor, 
che  fangue  auido  pafee  .  RimHcroi.  Canz.  8. 

Manth-lo  .  fpetie  di  vellimcnro  per  Io  più  con  bauero ,  e  fenza__. 
maniche,  che  fi  porta  fopra  gli  altri  panni .  Si  prende  anco  per 
il  pelame  de  gli  animali,  particolarmente  del  cauallo . 

Argentato.  Anguill.  Alfenore  ne  vien  fopra  vn  leardo  Ginetto, 
eh'  argentato  hauea  il  mantello.  Mctam.<5.  ut. 

Leardo.  Mar.  Velie  mantel  tutto  leardo  argento ,  Se  non  che 
fofche  ha  fol  le  parti  ellremc  . 

Puntellato.  Mar.  Picchiato  à  fchizzi,e  di  macchiette  fofche  Pun- 
tellato  il  mantel  come  di  mofche  . 

Volante  .  Mar.  Dal  tergo  al  pie  gli  feende  in  abbandono  II  man- 
tello volante .  Samp.i. 

Mantice  •  Ilromento  da  foffiar  nel  foco,o  i  dar  fiato  à  (Iromento 
di  fuono,  o  limili . 

Cadente .  Brace.  Vedrà,  dice,  vedrà  queft"  hirco  infame  Solleua- 
tord'vn  mantice  cadente,  Se  quel  fudicio  fuo  gonfio  corame 
Sufciterà  ver  me  ceneii  (pente .  Stanz. 

Impetuofo  .  Brace  Come  fucina  à  cui  fegnò  le  mura  Di  nero  il 
fumo  ,  e  fol  viuace ,  e  rolla  Ne  le  vifcere  auampa ,  oue  l'arfura 
Da  impetuofo  mantice  è  percofla  .  Vrb.7.  16. 

Manticoka.  forte  di  beltia  nell'India,  c'hà  tre  ordini  di  denti  in 
bocca,  la  faccia  d'huomo,  &  il  corpo  di  leone  . 

Leg"ieriflìma  .  Guif  L'hiena  fepukraP,  e  la  manticora  Leggierif- 
fima  al  corfo,  e'1  cepo  Ethiopo,  Onde  il  primo  de  l'huom  fìn- 
ge la  voce ,  L'altro  del  volto,  e  l'vltimo  de'  piedi ,  E  de  le  ma- 
ni gli  fi  raflomiglia  .  D.  Sett.6. 

Manto  .  il  medi-fimo  che  mantello,  o  fpetie  di  veflimento  (ìmile. 
Si  prende  anco  per  coperta . 

Adulterino  .  Bruii.  Penìa  d  quel  nobil  fegno  Con  cui  primiera, 
ancorché  auuolto  io  foflì  D'adulterino  manto  ,  Tri  le  turbe 
giocoli-  Gii  l'amor  mio  gradirti.  Vcn.Terr.  Idi!.». 

Affumigato .  Mar.  I  turgidem ,  e  rofleggianti  lumi  Terge  con_» 

manto 
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mauro  aflnmigato,  c  nero .  Samp.  ? . 

'Aurato .  Valuaf.  Indi  accendendo  con  l'aurato  manto  L'aria,  e 
dd  foco  fuopiù  prerto  affai .  Tcbai.6.  9f . 

Bello  .  Ar.  Velli  fè  far  per  comparire  adorno,  Che  talhor  crefee 
vna beltà vn bel  manto.  lìir.zS.  iì. 

Caliginofo.  Augnili.  L'alme  città  la  notte  hauca  fcpolte  Col 
manto  fuo  caliginofo,  e  nero  .  Metam.f.  141. 

Callo.  Taff  Già  il  velo,  e '1  callo  manto  e  à  lei  rapi  10,  Stringon 
le  molli  braccia  afpre  ritorte .  Liberi.  x6. 

Chiaro .  Anguill.  La  doue  poi  la  lor  rugofa  pelle  Si  fece  vn  man- 
to  chiaro,  c  trafparcrifc  .  Metani. i.  j  74. 

Cincricio.  Cap.  Vn  che  frà  gli  altri  hauea  Ofcuro  il  capo ,  e  ci- 
nericio  il  manto  .  EdiLi*. 

Colombino  .  Fol.  Mà  come  harpie  ne'  colombini  manti  Moflran 
bei  volti,  c  cclan  brune  code .  Hum.  lib.  8. 

Dolorofo  .  Pater.  Quei  pochi  c'han  si  caldo,  e  gran  delire  Aitolti 
in  perfo,  e  dolorofo  manto .  Sranz.Term.2. 

Egregio.  Luci.  Ben  farà  l'Adria  alhor  Coleo  fatale ,  E  del  Vene- 
to impero  il  manto  egregio,  Del  Vello  invece,  à  te  gloria 
immortale  .  Son. 

Fallace .  Ceba.  L  con  fallaci,  infidiofi  manti  Ricopre  il  vitio,e  la 
virtù  pretende .  Hit.  1 4. 31. 

Feruido .  Guarg.  Splende  il  feruido  manto  rilucente  QluI  ferita 
da  Sol  tela  d'argento  .  Stanz. 

Fcfliuo.  Scuce  Quello  fquallido  manto  homai  deponi,  Ed  il 
manto  fefliuo  allegra  prendi .  Troad.4.  i> 

Fofchiffuno  .  Pozz.  In  fofchiflìmo  manto  auuolta,  e  cinta  Divc- 
doui  le  quali,  e  nero  afpetto  .  Genit.3. 

Fofco.  Taff.  Mà  poi  quando  ircndendo  il  fofeo  manto  La  notte 
in  Occidente  il  di  chiudea  .  Liber.  60. 

Funebre.  Mar.  Scopre  duo  chiari  Soli  vn  nero  Cielo,  Dà  vita  il 
volto,  &  e  funebre  il  manto  .  Tcmp.i_?o. 

Fune-Ito.  Imper.  Mà  vedoua  del  Sole  à  fc  gii  intorno  L'Aria  fi 
negreggiar  manto  funi-ilo  :  Dormali  il  Mondo  ,  in  me  il  de/ir  c 
dello  Di  goder  nono  raegio  in  nouo  giorno.  Caf  5. 1. 

Funcftofo  .  Gatt.  Manti  ti  cingi  funeflo/i,  e  negri,  Et  àia  villa  al- 
trui niella  ti  rendi .  Addol.i$.i8. 

Gemmato  .  Taff.  Già  difpiegaua  il  fuo  gemmato  manto  D'arden- 
ti rtclle  ,  e  di  rugiada  vn  nembo  Monca  la  notte  d  la  gran  ma- 
dre in  feno.  Bofch.  Egl.j. 

Gemmco  .  Tronfi  Ne  in  gemmei  manti,  e  con  mitrate  fronti  Im- 
puri facerdoti  mi  vcdreili .  Coli. 21.  41. 

Gonfiato.  Fol.  Eri  per  vano,  e  ilolto  fuggcllato  Da  Roma,  e  da 
quei  fuoi  gonfiati  manti .  Hum.  lib. 5. 

Guardingo  .  Goa.  Vergine  ritrofetta ,  Che  par  non  fpiri,  ed  inal- 
zarnonofa  Chiufain  guardingo  manto  La  faccia  rifpettofa, 
Ardifcc,e  può  cotanto  ?  Antig.  Ch.j. 

Horrcndo  .  Benam.  Non  fempre  il  Cielo  è  ofcuro ,  Spezza  infili o 
la  Luna  D'vna  notte  più  folta  il  manto  horrendo.Pall.Etn.i.j. 

Horrido.  Taff.  Cinto  d'horrido  manto,  egro,  e  digiuno  Gridarò 
ogni  hor  à  l'aer  chiaro,  e  bruno .  Difper.61. 

Incorruttibile .  Bruii.  E  ben  nel  Ciel  l'alma  beata,  e  bella  Ne  gli 
abiflì  di  Dio  li  fpatia,  everte,  Satio  di  gloria,  incarruttibil 
manto  .  Tal. 

Inculto  .  Anguill.  Riguarda  col  penfier  l'inculto  mùnto  Come  da 

pioggia  cfler  dal  lutto  afpei  fo.  Metam.8.  139. 
Indegno .  Tort.  Per  te  fpogliar  non  volli  De  le  antiche  bruttezze 

il  manco  indegno  ,  Et  hor  per  mia  cagion  tu  nudo  fei .  Idil. 
Infelice.  Anguill.  La  gelofa  conforte  al  fin  conchiudc  Di  dare  al 

ferito  l'infelice  manto.  Metam.9.  69. 
Innocente.  Fed.  Ed  à  fine  di  ciò  chiama,  &  affretta  Di"iulta_j 

Aitrca  fotto  innocente  manto  StuoIi<inhumani ,  cco'itefori 

allctta .  Appi. 

Lagrimofo .  Mar.  Souraiìede  à  ciafcimo  vn  nano  aurica  ,  E  fui  ca- 
po ha  ciafeun  piume  funeltc ,  Humidi  gli  occhi,  e  pallidi  i  fem- 
bianti ,  E  tcnebroli,  e  lagrimofi  i  manti . 

Leggiadro  .  Bcmb.  Poi  che  sì  chiaro,  e  si  felice  indegno  Verte  di 
si  leggiadro,  e  si  bel  manto  .  Son.  44. 

Lieto  .  Anguill.  Rendi  à  la  terra  mifera ,  e  infelice  II  manto  co- 
me hauca  lieto,  e  fecondo .  Metam.f.  inSf. 

Lucido.  Rin.  Quitti  hà  vn  lucido  manto  Più  che  di  Sole  il  Sol, 
Cinthio  fermollo  .  1.  Canz.46. 

Lugubre.  Brun.  Vienne  qui  meco,  e  d'atra  velie  adorno ,  Fà  che 
manto  lugubre  ogni  vno  apprezzi .  1. Selli.  Canz.?. 

Luminofo.  Grill.  Mà  porta  il  pregio  ,  e '1  vanto  Diquelc'hà  il 
Ciel  sì  luminofo  manto .  Effeq.  Canz.3. 

Lungo.  Taff.  A  lei  non  tarda  il  paffo  il  lungo  manto ,  Nè  '1  fuo  va- 
lor rinchiude  inuida  cella  .  Libcr.<5.  82. 

Lutmofo .  Stigl.  E  di  fanello,  e  luttuofo  manto  Velli  Napoli  bel- 
la, e  verte  ancora .  Rim.  lib.  7. 

Mafchiie .  Brun.  Cingonti  il  fianco  poi  velli  mentite ,  Manto  ma. 
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ferule  10  veflo  adulterino ,  Perche  vini  lo  feettro  mio  s'addite . 
tpilt.Heroi.i.  10. 

Occhiuto  .  Brun.  Me  cui  le  membra  manto  occhiuto  copre ,  Pre- 
ita  nel  dmifar,  nel  gir  non  lenta .  i.Selu.  Pam. 

Ondeggiante.  Leng.  e porraua  il  mio  Sol  manto  ondeggiante , 
Chedimcllico  il  :>ol  di  lera  hà  i!  mare .  Elc°.3<5 

Ofcuro .  Anguill.  E  vadin  ambcduoi colmi  d.  manto,  Haticndo 
affitto  il  core,  olcuro  il  manto.  Metam.8. 157. 

Pacifico.  Benam.  £  quei  groppi  tenaci  Rendcan  più  dolci  i  baci. 
Più  dolu  mille  volte  :  o  baci,  ò  baci  ;  C  he  con  manto  pacifico, 
e  piatolo  Guerra  crudele  annuntiaitc  à  l'alma .  Paft.  Etn.i.  4. 

Tiumofo .  Rin.  Mà  quel  piumofo  manto,ahi  Jaffo,  accenna ,  Ch'a 
gli  Euri  e  in  te  volante  piuma  Amore .  1.  Son. 53. 

Pcderofo.  Tronf  D'orfo  Maflìlo  poderofo  manto  Dalafpalla 
gli  pende ,  e  111  fiero  modo  Gli  s'attrauerfa  lotto  il  deliro  can- 
to. Coil.4. 54. 

Purpureo .  Anguill.  E  come  à  Citaredo  fi  richiede ,  L'orna  vn_» 
manto  purpureo  fino  al  piede .  Metani.  1  r.  47. 

Regale .  ì  ali.  Non  ce  ne  caglia,  pur  che  '1  rcgal  manto ,  E  la  mia 
nobil  reggia  10  mi  conferue  .  Libcr.6.  11. 

Ricco.  Car.  Gli  comanda  oltre  à  ciò,  eh' à  la  Regina  Porti  alcu- 
ne a  donai-  fpogliefuperbe ,  Che  fi  faluar  da  la ruina à pena,  E 
dal  loco  di  Troia  :  vn  ricco  manto  Ricamato  à  figure,  e  di  fin* 
oro  Tutto  Cornelio.  En.i. 

Rigido  .  Chiabr.  E  di  rigidi  manti  il  burto  inuolue,  Loftote,  c 
fuegha,  indi  la  lingua  ei  folue .  Amed.i. 

Rugginofo .  Valuaf.  Quei  fpiccan  l'arme  da'  paterni  tetti ,  C'han 
tatto  fopraruggmofo  manto .  Tebai.3.  159. 

Sdrufcito.  C.  Gonz.  Vn  vecchio  inuolto  in  vn  fdrufeiro  manto 
Con  lunga  barba  rabbuffata,  e  folta.  1  id.Amant.to. 96. 

Serico  .  Malti.  Volata  à  lei  d'intorno  Serico  manto  in  breui  for- 
me accolto ,  Ch'  ondeggiato  da  Tcn  in  color  d'onda ,  Tempe- 
rato dal  Ciel  de  le  lite  «elle  Sembraua  vn'  Ocean  ,  qualhor'  in 
elio  Specchia  le  luci  fue  notte  ferena.  Terminata  i  confini  II 
prctioiò  drappo,  One  ciafeun  fi  piega  Per  adorar  con  genuflef- 
fe  preci  Deità  fupplicata .  Del.  Idil. 

Sontuofo  .  Valuaf.  Con  quello  vago,  e  fonruofo  manto  Coperto 
haueano  il  fallo  venerando  Le  donne  Greche,  e  con  dirotto 
pianto  In  quella  guifa,o  tal  dicean,  pregando.  Tebai.  10. 11. 

Squallido.  Tronf.  Ver  cinta  di  ciprcilì  onibrofa  tomba  Va  con 
fquallidi  manti  il  Campo  incolto  .  Coti. 3.  48. 

Stellato.  Augnili.  Mapenfa  ben  partir  lecitamente  Come  il 
Ciel  mortn  lo  ItelJato  manto.  Meram.9  310. 

Strano.  Zerb.  Così  ne  venne  in  man  to  olcut  o,e  Urano  A  rimirar* 
il  fuo  gran  danno  intenta  .  Son.j. 

Tenebroio  .  Rin.  Deh  boatta  il  duolo,  e  inalba  Quel  tenebrofo 
manto  ,  Che  '1  cor,  fiuTo,  m'ingombra  .  1.  Canz.39. 

Tetro.  Gofel.  Deh  fà  eh'  al'rnen  d'elio  mio  tetro  manto  Efcansi 
chiari  rai,  che  molimi  fon:  La  chitifa  fiamma  mia,  ch'altri  non 
crede.  Son. 50. 

Vago  :  Anguill.  Al  vago  manto,  &:  à  le  chiome  bionde  Cerca  da- 
re ogni  cu  foggia  nouella .  Metam.10.  241. 

Vedouile.  Anguilf.  Vna  nobile  Hebrea,  quella  Giuditta, Che  in 
manto  vedouil  pari  non  haue .  Giud.  Prof 

Verde .  Dant.  Soma  candido  vcl  cinta  d'oliua  Donna  m'appaine 
lotto  verde  manto  Vcllita  di  color  di  fiamma  viua.  Purg.30. 

Vilc.Malat.  Deponga  il  manto  pur  lugubre,  e  vile  ,  Prenda  lieta 
lo  fcettro,e"  1  regio  velo:  Cosi  virtù  sa  rauuiuar  gli  ellinti.  Son. 

Volgare.  Brigo.  Tal  fra' manti  volgari ,  ecrin  negletti  Mentre 
fpiega  la  donna  inuma ,  e  calta  Pudiche  voglie ,  e  debellati  af- 
fetti .  Giorn.ó, 

Manto  .  donna  indouina,  figlia  di  Tirella  Thebano  . 

Fatale  .  Anguill.  Màvenenam  con  fc  l'officio  fanto,  Come  ne 
profetò  Ja  tata]  Manto .  Metam.fi.  zjj. 

Indouina.  Car.  Qtnopofcia  venia,  del  Tofco  fiume,  E  di  Man- 
to indouina  il  chiaro  tìglio  .  En.10. 

Madre  fatidica .  Gofel.  Da  le  fue  iimpid'  acque  La  fatidica  ma- 
dre D'Ocno  cosi  predir  d' ambo  s'cvdito.  i.Canz.i. 

Manto*  .  città,  già  Colonia  de'  Tofcani  ;  patria  di  Virgilio . 

Illulìre .  Car.  Che  te  mia  patria  creile,  e  che  del  nume  De  la  gran 
madre  fua  Mantoa  ti  dille  ,  Mantoa  d'alto  lignaggio  illulìre,  c 
ricca,  E  non  d'vnfanguc.  En.10. 

Makavigiia  ,  e  merauiglia .  ammiratione ,  cominotionc  d'animo 
per  nouita,  o  per  cofa  rara . 

Allettaricc .  Bruii.  Cortei  quando  Tiron  l'argentea  brina  Pione  à 
imperlar  le  verginelle  rofe  ,  Fra  tante  marauiglie  allettataci 
Mena ,  fin  che  '1  Sol  viue,  i  dì  felici .  i.Selu.  Cleop. 

Alpina  .  Brign.  Per  riuerir  le  marauiglie  alpine  De"  bei  gioghi  di 
Pindoilvolo  alzai,  Folle,  troppo  preteli  .cmendicai  Al  mio 
tarpato  ingegno  alte  ruinc  .  Pali. 

Alta.  Tanf.  Vede  Pietro  negli  occhi,  c  ne  le  fronti  Dedotti 

vec- 
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vecchi  l'alte  marauiglie.  Lagr.7. 47. 

Altera.  Guar.  Vicino  al  Aio  gran  nido  L'altere  marauiglie  à  noi 
fen'  porta  .  Madr.  1. 

Altiflìma .  Benam.  Perch'  ei  del  labro  tuo  giungendo  à  i  fenfi ,  Tu 
in  merauiglie  altiflìme  il  forprendi .  Sei.  Son. 

Baflà.  Chiabr.  Quid  Euterpe  m'additile,  cui  mi  prefe  Non  bafla 
marauiglia.  V0I.1.  Iib.5. 

Dolce .  B.  Talf.  C  he  piena  d'vna  dolce  marauiglia  Lungo  fpatio 
con  gli  altri  lo  feguio  .  l  lor.i.jt. 

Dolcifluna.  Guar.  Vdite,  amanti, vdite  Marauiglia  dolcifTimx_, 
d'Amore.  Madr.6^. 

Eccella. Mar.  De  l'aliro  ancor  le  merauiglie  cccclfe  Più  volte  con 
facrilega  mina  Opprell'e  in  guerra  ingiuriofa.e  fuelfe  Horfpa- 
da  Babilonica,  hor  Latina.  Temp.i4> 

Ellrema.  Tafl!  Ne  v'e  fra  rami  alcun,  che  non  le  afcolte,  Come 
egli  fiiol  Jc  merauiglie  elireme  .  Liber.  t.  63. 

Fainofa  .  Mar.  E  Canopo  vederti,  e  le  odorate  Arabie,  e  Cipro,  e 
Menfi.e  Creta,e  quanro  Da'  confini  del  Ciel  vagheggia  Atlan- 
te Marauiglie  fàrnoiè,  opre  honoratc .  Lir.Hcroi.  Son.44: 

Figlia  dell'ignoranza .  Tefan  l'ero  la  marauiglia  Figlia  de  1  igno- 
ranza, Madredelafapien/a,  Rapinagli  occhi  a  fpeculare  i 
fenfi  Di  quello  raro,  e  pellegrino  inolìro  .  Tor. 

Gentile.  Mar.  Mentre  intorno  tadcan  le  chiome  fparte  Meraui- 
glia  gentil  nacque  di  loro  . 

Gradita.  ttcnani.  O  d'humana  vicenda  Merauiglia  gradita  '.  Altri 
è  foco,  altri  gela ,  Altri  bella  la  forte  111  tutto  abbraccia ,  Altri 
Ja  lcopre,  e  la  ricetie  horrcnda ,  E  più  la  vuol  fugar,  men  la  di- 
tate età    Pall.Ltn.5.  t. 

Illuflre  .  Iniper.  Ma  qual'  è  Tofco,c  qual  Latino  foglio ,  In  cui  di 
tante  merauiglie  ilmltri,  Con  mchioilro  che  nero  anco  rifplcn- 
de ,  Non  fi  veggia  ripcno  e  'I  capo,  e  '1  piede  ?  Ruft.i. 

Immcnfa  .  Arz.  Anch'  io  l'affermo,  è  marauiglia  immenfa ,  Ma  di. 
uieii  poi  maggior  eh'  altri  ripenfa .  Madr. 

Incitabile  .  Mar.  Merauiglie  ineffabili  in  offerfe  ,  Ond'  affai  vidi,  e 
quantofidiio  fcruTi.  Caler.  Ritr. 

infinita .  Petr.  Pien  d'infinita,  e  nobil  meraviglia  Prcfi  à  mirar'  il 
buon  popol  di  Marte  .  Tr.  Fatn.  1. 

Inufitata.  Cu. ir.  O  merauiglia  inufìtata,  ò  Ninfe,  O  Paflori,  ac- 
correte .  l'alt. 1. 6. 

Nobile  .  Taff.  L'eitran  colmo  di  nobil  merauiglia,  E  fidamente 
a  ricercar  lo  prende  Dal  capo  al  pie  con  inarcate  ciglia .  Ri- 

Il.il.  1 1.  8i. 

Prodigiofa .  Moron.  Per  la  tua  vita,  feonofeente,  bau  fatto  Così 
prodigio  fa  marauiglia .  Giuli. 5.  7. 

Rara .  Augnili.  Vii'  tmprOUÌfà,e  rara  marauiglia  In  mezo  del  do- 
lor liete  le  rende.  Metam.9.  151. 

Sourana .  Gofel.  Quei  per  cui  già  il  tuo  tempio  arfe,  e  cadco  Me- 
rauiglia del  .Mondo  alta,  c  fourana ,  Al  triforme  tuo  Nume,  al- 
ma Diana  ,  Ingiuria  certo,  e  memorabil  teo  .  z.  Son. 90. 

Strana  .  Taff  Ben'  hoggi  il  Rè  de'  Turchi,  e  '1  buono  Argante  Fer 
merauiglie  inufìrate,  e  Arane  .  Libcr.  a.  3. 

Stupenda .  Guar.  Vn' allegrezza  hò  nel  mio  cor,  Tirenio  ,  Con  si 
ltupenda  merauiglia  vnita,  Che  fon  lieto,  e  nolfento^  Palt.j.6. 

Viua.  Achill.  Ma  fe  fi  mura  in  lancia,  e  fpada,  e  plettro,  Oviua 
merauiglia  al  feco  In  olirò,  Fatto  Proteo  di  glorie  cilvoltro 
fccitro.  Rim.  S011.16. 

Vnica.  Anguill.  Ben  le  tue  merauiglie  vniche ,  e  fole  Molìran, 
che  vera  lei  figlia  del  Sole  .  Metani.  1 4-  4- 

Marco.  Marco  Antonio  figlio  d'Annio  vero,  e  per  adottioue__> 
d'Antonino  Pio. 

Buono.  Petr.  Vedi  il  buon  Marco  d'ogni  laude  degno  Pien  di  fi- 
lofofia  la  lingua,  e  '1  petto ,  Pur  Faufiina  il  fa  qui  Ilare  à  fegno  . 
Tr.  Amor.i. 

Maruochfo  .  figlio  di  Giair,  e  zio  d'Efler . 

Giulto .  Dant.  Intorno  ad  eflò  era  il  grand'Afliiero  Heller  Aia  fpo- 
fa,  e  I  giulto  Mardocheo ,  Che  hi  al  dir ,  &  al  far  cosi  intero . 
Purg.  17. 

Mare  .  congregatione,  e  concorfo  di  tutte  l'acque  che  fono  fotto 
il  Cielo . 

Algente .  Quer.  Soura  l'Iflro,  e  la  Tana,  ou'  e  più  algente  II  tem- 

peltolò  mar,  che  Borea  mefee.  Son.  81. 
Altero.  Vd. Onde  s'a  voi  d'ingiuria  tanto  ria  Gradille  far  vendetta 

in  quello  altero  Mar  fommergete  hormai  la  vitajmia.  Ln.j.  1  }6. 
Alto.  Tali  Quella  per  l'alto  mar  Ha  che  vi  porti  Più  ratta,  che 

nonfpiega  Aquila  i  vanni.  Liber.14.  7». 
Ameno.  Vd.  Qui  negli  oppofli  fianchi  l'onda  molle  Rotta,  e 

placida  in  porto  entra  nelfeno,  Duo  fcogli  torreggiami  al 

Cielo  eflolle  Sotto  cui  giace  il  mar  queto,&  ameno,  En.1.43. 
Ampio.  Car.  Aultro  tre  notti  intiere  Conlafua  correntia  per 

l'ampio  mare  Mi  traile  à  forza  .  E11.6. 
Anfitntc .  Mar.  Greco  nocchier,ch'  in  cauo  pin  fcndeu3  De  la  va- 
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Ha  Anfitrite  il  molle  feno  ■  Samp.4. 

Angofuofo  .  Guar.  Celelte  la  dirci,  fe  non  viiicfle  ìie  J'angoicio- 
fo  mar,  che  fanno  i  pianti  De  gl'infelici  amanti .  Madr.z. 

Argento  molle  .  Mar.  Sì  potels'  io  l'imaginc  felice  Serbare  intat, 
ta  in  quello  molle  argento.  Temp.  15  4. 

Argento  nauigato .  Imper.  O  folle  pur  malitia.o  foffe  cafo  ,  Var- 
cò d'Europa  il  nauigato  argento  .  Caf.j.  67. 

Afpro.  Petr.  Palla  la  nane  una  colma  d'oblio  Pcrafpro  inar'à 
meza  notte  il  verno  Infra  Stilla,  e  Cariddi .  Son.  157. 

Atroce.  Ar.  Fermare  il  mare  advn  fegno  di  Croce,  E  far  tran- 
quillo il  mar  quando  è  più  atroce .  Fur.43.  187. 

Alloro .  Imper.  Del  mare  auaro  egli  à  mifthiare  intento  L'oro  filo 
dolce  entro  i!  falato  argento  .  Rull.i. 

Auido.  Anguill.  S'apre  l'aiudo  mar,  J'inghiotte,  e  afeonde  ,  E  fà 
lucide  in  SÙ  ri fplender  l'onde  .  Metam.4.  554. 

Campagna  cerulea .  Anguill.  Si  eh'  a  dar  venga  anch'  10  cenfo  ,  e 
tributo  A  la  cerulea,  e  liquida  campagna .  Metani.  1$.  199. 

Campagna  fluttuante .  Fed.  Molira  ia  fluttuante  ampia  campa- 
gna, Romoreggiando  così  font  freme,  Tartareo  alpetto ,  e 
fotto  fnfano  velo  Babilonico  ardir  volgere  al  Cielo  .  Appi. 

Campagna  mobile  .  Mar.  E  quelle  immenfc ,  e  mobili  campagne 
Non  villan,  ma  nocchiero  Col  legno  lega,  e  non  co]  ferro  rom- 
pe .  Samp.4- 

Campagna  ondofa.  Chiabr.  Mà  s'a'  ferri  t  -  manti  Scolferfi  d'Adria 
le  campagne  ondofe  .  Vol.i.  lib.j. 

Campagna  volubile.  Mar.  Cosi  per  le  volubili  campagne  La_» 
donzella  rea!  dogliofa  piagne  .  Temp.  1 40. 

Campo  azurro .  Mar.  Tonini  tranquilli  i  molli  campi  azurri ,  Sia 
Jafoce  d'Eolia  in  tutto  chiiifa  ,  Rettiti  taciti  1  venti ,  e  l'onde 
immote.  Lir.  Marit  Son. 17. 

Campo  ceruleo .  Tuli.  D'incontra  e  vn  mare,  c  di  canuti  flutti  Ve- 
di Ipumanti  i  fuoi  cerulei  campi .  I.iber.  16.  4. 

Campo  inhofpito.  Chiabr.  Sparfe  le  vele  ardite  Per  gl'inhofpiti 
campi  d'Aiilitnte.  Voli,  lib.j. 

Campo  initabile .  1  a(T.  Le  quai  come  Auflro  fuoi  l'onde  marine 
Mefcc  il  turbo  girante  ;  onde  a  gran  pena  Ritroua  il  peretjriii 
riparo,  o  Ic.myo  Ne  le  tépefte  de  l'inltabi!  campo.  1  iner.  1 7. 1 . 

Campo  falfo  .  Anguill.  Che  la  (erra  ineguale  ,  e 'i  campo  feorge 
Liquido,  e  fallo  a  molte  miglia  intorno  .  Metani. 8.  1 1. 

Canuto  .  Leng.  L'irato  mare,  ogni  furor  perduto  ,  Suo  fallo  à  pie 
di  tua  beltade  abballa,  Doir.ir  dal  pino ,  e  foggiogar  Alalia, 
Ch'  è  fol  feroce  Jhor,  quand'  è  canuto  .  Eleg.  1  o. 

Cluollro  ceruleo .  Ghel.  Le  pure  conche  de"  cerulei  chioilri  Nu- 
tricar le  rugiade,  e  fparger  gli  oltri .  Rof. )o.  107. 

Cielo  liquido  .  Mar.  Rotar  si  chiari,  e  si  fercni  rai  II  mio  liquida 
Ciel  vide  giamai.  Temp.  1 5  ? 

Cielo  ondofo  •  Imper.  L'aperte  reti  entro  quel  Cielo  ondofo 
Tutte  fidiate  di  brillanti  ltille  Di  foueri  minuti .  Rull.7. 

Concitato.  Chiabr.  Scenda  di  Sciro  in  sù  l'areneignude  Oue  il 
grande  Amedeo  vinto  gittaro  Di  concitato  mar  tempeflc  cru- 
de'. Amed.i. 

Contento  .  Anguill.  Come  talhor  fe  il  mar  fi  gode  in  pace  L'am- 
pio Aio  letto  placido,  e  contento  .  Metani. j.  3. 

Cortefe  .  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  cortefe  il  mare  II  forte— > 
fcoglio  ,  e  con  fuoi  riui  immeiili  Hebbe  alhor  pace ,  e  colmo 
d'alti  fenfi ,  Fe  chiare  d'atre,  e  dolci  onde  d'amare .  Son. 95. 

Crillallo  lubrico  .  Mar.  Sul  mobil  pian  del  lubrico  crillallo  Snar. 
fe  à  l'aura  lafciua  il  verde  crine  Teflbndo  trecce  di  lafciuo  bal- 
lo Van  le  Nereidi ,  e  l'altre  Dee  marine  .  Temp.rftì. 

Cruccio fo  .  Rcmig.  O  le rabbiofe belue  (Empio.)  t'han genera- 
to,  o  '1  mar  quell'  bora  Da  turbati  Aqiiilon  ,  si  come  hor  vedi, 
Da  l'arenoio  fondo  al  Ciclo  e  volto  :  Per  cui  folcar  (  benché 
crucciofo  ,  e  pieno  Di  tempeila  ,  e  d'horror)  pur  t'apparec- 
chi. Epiil.7. 

Crudele  .  Taff.  Raccor  dourelte  nomai  le  fparfe  vele ,  Ne  fidami 

di  nouo  al  mar  crudele  .  Liber.i.  79. 
Crudo  .  Anguill.  Per  hauer  meu  trauaglio  il  buon  nocchiero  Die 

molte  cofe  al  mar  crudo,  &  auaro  .  Mctam.9. 111. 
Cupo.  Anguill.  Le  tempie  ,  il  volto,  il  tergo  gli  percuote ,  Ch'à 

ritornar  nel  cupo  mar  lo  sforza .  Metani. 6.  191. 
Dori  cerulea  .  Giuli.  Precipitar  ne  la  cerulea  Dori  Rifolfer'  empi 

il  unifico  immortale .  Od.  ti. 
Dubbiofo.  Taff.  E  in  mar  dubbiofo ,  e  fotto  ignoto  polo  Proui 

l'onde  fallaci,  e  '1  vento  infido  .  Liber.j.  4. 
Elemento  amaro .  Inc.  Ninfe,  che  pria  nafcelle,  o  dopo,  o  à  paro 

De  la  gran  Dea  ,  ondeà  ciafeuno  lice  Gir  fotto,  e  fopra  .i  l'ele- 
mento amaro.  Stanz.  Dolci. 
Elemento  ceruleo .  Mar.  O  pur  Cerere  bella  Delafpiche  inucn- 

trice  Nel  ceruleo  elemento  a  prouar  viene  Ubidente,  ela_j 

marra?  Samp-4- 

Elemento  lubrico.  Brun.  Guarda  i  pefei  guizzanti  Nel  lubrico 
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elemento,  Egli  lancia, egli vecidc.  2. Selli.  Cacc. 

Elemento  imitabile  •  Mar.  Ma  pofeia  che  fpcrar  tanto  non  Iiee_-> 
Al  mio  fempre  mutabile  elemento  .  Tcmp.  154. 

Elemento  nauigabile  1  Brun.  Dunque  vcggafi  il  legno  nomai  parti- 
to ,  E  corra  il  nauigabile  elemento .  Agi. 

Elemento  falato .  Brace.  Del  (alato elemento  àie  profonde  Vi- 
feere  il  puro  fpii ho  s'infonde  .  Rocc.3.  r. 

Elemento  fpumofo .  Brun.  Speme  di  certo  honor,  più  eh'  aure  in- 
fide Di  quel  volante  legno  Gonfiaua  il  lino  Acneo  Ne  lo  fpu- 
mofo initabile  elemento  .  Ven.Terr.  Canz.13. 

alenato.  Anguill.  Crefcon  per  tutto  il  mar  gli  fcogli ,  e  i  monti. 
Che  l'elevato  mar  tenea  coperti .  Metani.  1.  83. 

Fallace .  Molz.  Quella  notte  al  mio  indegno,  e  baffo  inchioftro 
Troppo  alto  fegno  ,  ardente,  e  chiara  face  N'alzarti  in  quello 
mar'  afpro, e  fallace  Di  fcogli  pieno,  e  d'ogni  liorribil  inoltro  . 
Son.  75- 

Faftofo.  Imper.  E  fe  fartofo,  einfuperbito  troppo  IlnurtrQpp' 
alto ,  e  troppo  altero  freme,  E  tumido,  e  orgogliofo  indi  n'af- 
lalta  Co'  1  liquidi  fnoi  monti  1  duri  monti  ;  Anzi  nouo  gigan- 
te aflàlta  il  Cielo ,  Monti  à  monti  d'ardire,  e  di  fpcranze  Intcf- 
fendo  tutt'  hor  ;  così  fperando  Condurre  à  fin  l'empia  fua  tela 
ordita ,  O  d'affondare  il  Cielo  entro  gli  abifiì  De  l'alte  fue  vo- 
ragini, o  di  lui  Far  fuo  Ietto,  e  fue  margini,  e  fue  Iponde  li  più 
belle,  e  più  ricche,  e  più  profonde .  Ruft.  j . 

Fiero .  Ar.  Entrò  nel  mar  eh'  era  turbato,  e  fiero ,  E  gran  procella 
minacciar  parea  .  Fur.i.  28. 

Fluttuofo.  Corto.  L'arborcggianti  natii,  e  i  guerricr  legni ,  Che 
del  fluttuofo  mar  domai! 0  il  dorfo,  A  fren  le  rapici"  aure  anco 
reggendo  .  Alui.i.  ? . 

Fonte  falfo .  Anguill.  Di  cui  sbattute  fur  dal  fdlCo  fonte  Più  gior- 
ufin  qtià,ein  la  l'horribil'  orti .  Metam.7. 158. 

Fremente  .Terni.  Strepito  vdir  di  remi,  e  dicatene,  E  mirar  mo- 
ftri  in  mar  fremente  Itrani .  Son. 91. 

Gonfiato.  Imper.  Ma  chi  fra  l'onde  dei  gonfiati  m.iri  t' giàin- 
uecchiato ,  e  gir  vagando  è  vfato  ,  Non  teme  la  fortuna,  anzi 
ver  lei  Drizza  la  prora ,  e  con  veloce  corfo  Fende  ardito  noc- 
chier  de  l'acquei!  dorfo.  Ruft.8. 

Gonfio .  Car.  Non  haurebbe  per  l'onde,  e  per  gli  flutti  Del  gon- 
fio mar,  non  che  le  piante  iinmerfe,  Mà  ne  pur  tinte  .  E11.7. 

Horribilc .  Ar.  L.if ciò  feri  to  il  Tartaro  nel  fianco  ,  Che  '1  Ciel  be- 
ftemmia,  e  di  tant'  ira  freme ,  Che  '1  tempertofo  mare  è  bom- 
bii manco.  Fur.30.60. 

Horrido.  Marefc.  A  fronte  il  mar  con  tumide  procelle  La  tomba 
horrido  apria  Chiufa  il  fentiero  a  l'innocente  afflitto .  Canz. 

Humile  .  Anguill.  E  mentre  il  mare  humil  fenz'  onda  giace ,  Fre- 
me ne  l'aria  vn  tempeltofo  nembo .  Mctam.f .  3. 

Humore  bauofo .  Cell.  Vfciamonoi  fuor  del  bauofo  humorc, 
Mà  oon  efee  ltupor  del  petto  noflro .  Var. 

Humore  falato.Aiiguill.Come  ha  il  Rettor  del  pelago  il  fuo  amo- 
re Fatto  montar  fui  trasformato  dorfo ,  Entra  ne  l'alto  fuo 
falato  humore .  Metani. 4.  490. 

Impero  criftallino .  Mar.  Pur  tra  le  gclid'  onde  arfe  à  quel  raggio 
L  humido  Rè  del  cri flallino  impero  .  Temp.145. 

Impero  ondofo .  Grill.  Qual"  agitato  dal  marin  flagello  Già  fello 
il  legno,  oue  l'ondofo  impero  Solcò  giacente ,  hortempello- 
fo,  e  fello  ,  Stanco,  fmarnto,  e  timido  nocchiero  .  1.  Son. 48. 

Impero  procellofo .  Font.  E  col  fuo  cenno  il  pargoletto  Arciero 
Da  ferma  legge  al  procellofo  impero  .  Od.  1  f . 

Implacabile.  Augnili.  Pur  non  haurei  dcla  fpietata guerra  Da 
l'implacaòil  mar  noia,  e  timore.  Metam.11.  ijf. 

Importuofo .  Ine-  Lubrica  llrada,  importuofo  mare  ,  Sirti,  fcogli, 
tempefle,  Speme,  timor,  dolor, delio, diletto  Sono  le  tempre 
de  l' humaua  forte .  Tebai.3 . 4. 

Incalmato  .  Moron.  Era  incaJmato  il  mar ,  qual'  c/Ter  fuole  Ne' 
Verni  più  fo3iii .  2.Sacr.  Son.ijtì. 

Indomito  .  Taff.  Miraua  i  caualier  dal  colle  occulto  De  l'indo- 
mito mar  l'onda  crudele .  Conq.  1 8. 1 10. 

Infermo .  Leng.  Frema  à  fua  voglia  il  minacciofo  afpctto  Flagel- 
lato da'  venti  il  mare  infermo  ,  E  qual'  egro,  eh'  al  mal  non_» 
troua  fchermo ,  Cerchi  i  lidi,  pafTaudo  vn' altro  letto  .  Eleg.y. 

Infido.  Taf!".  Ne  la  vita  clporremo  al  mare  infido ,  fct  ài  perigli 
di  lontana  guerra  .  Liber  i.  22. 

Infinito.  Guar.  Quel  che  t'ho  detto  à  pena  E'  vna  minima  filila 
De  l'infinito  mar  del  pianto  mio .  Pall.3.  3. 

Inhofpito  .  Tali".  Ne  il  minaccieuol  fremito  del  vento ,  Nè  l'inho- 
fpito  mar,  né  il  dubbio  clima.  Liber.  15.  31. 

Innauigabile .  Bruii.  Stretto  anco  in  fafee ,  in  fin  ne  l'onda  ertre- 
ma  De'  mari  innauigabili ,  dilati  Grido  regal  di  maeftà  fùpre- 
ma .  Epiit.  Herot.  1.  6. 

Infano .  Brign.  Per  atterrirti  moftrarebbe  ofeura  Sua  faccia  il 
tomo  Cielo,  c  "J  mare  infano .  Giorn.7- 
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Infidi  0  fo  .Tafl*.  Quella,  benché  non  laverà  Sirena ,  Mà  fia  magi- 
ca larua;  vna  ben  pare  Di  quelle,  che  già  pretto  a  la  Tirrena 
Piaggia  habitar  l'infidicfo  mare  .  Liber.14.  tìl. 

Intumidito.  Brign.  E  di  tronar  nel  mare  intumidito  Rifihio  mi- 
nor, che  in  quella  (piaggia  ha  fede .  Gioia»  7. 

Irato .  Ar.  Mà  non  più  quercia  amica,  o  groffo  muro  Di  ben  fon- 
data torre,  à  Borea  cede  ;  Nè  più  à  l'irato  mar  lo  Icoglio  curro, 
Che  d'ogni  intorno  il  dì,  e  la  norte  il  fiede  .  Fur.45.  73. 

Lagrimofo.  Grill.  Quello c quel iagiimofo, e nobil mare.  Che 
piangendo  il  fuo  error  con  l'altrui  pianto ,  Il  Tanfillo  formò 
degno  di  vanto,  Ch' entro  hà  gemme  de  l'altro  aflài  più  chia- 
ro .  Rim.  Son.94. 

Largo.  Rcmig.  Per  così  larghi,  e  procellofi  mari  Con  alma  in- 
uitta  il  bel  viaggio  prefì .  Epift.15. 

Letto  ceruleo .  Brign.  Già  del  carro  Solarla  debil  luce  Sta  per 
tuffivi!  nel  ceruleo  letto .  Giorn.6. 

Letto  del  giorno .  Benam.  Ecco,  che  già  dal  mare  Caro  Ietto  del 
giorno,  e  dela  luce  ,  De  la  Iuce;e  del  giorno  Luminofo  paren- 
te, il  Sol  riforge .  Vn  diadema  di  raggi  Gli  sfauilla  fui  crine,  e  '1 
crin  trà  i  raggi  Serpe,  vola  ,  fi  fpinge ,  e  par  che  fia  Disi  raro 
fplendor,  di  sì  bei  lampi  Biondo  fregio  ad  vn  tempo,  aurea  ca- 
tena. Pali.  Etn.  1.4. 

Lungo.  Rcmig.  Io  non  fon  tal ,  eh' à  maniferta  morte  Per  così 
lunghi,  e  perighofi  mari  Ti  deggia  offrir,  fol  per  fuggirmi ,  e 
quello  Odio  ti  collera  gran  pregio  pOi .  Epill.  7. 

LufingheuoJc .  Fol.  Vn  luungheuofmar,  ch'a'nauiganti  Nel  pri- 
mo fguardo  appar  rutto  foaue  ,  Pien  di  fugaci  ria!  e  breui  canti 
Al  fin  fi  ruppe  con  tempefla  grauc  ,  E  mi  fofpinfe  oue  fra  do- 

y  glie,e pianti  Si  ritrouò  mia  tanagliata  natte.  Ch'aperto  il  fon- 
do, il  petto,e  le  due  fponde  In  preda  mi  lafctò  de'  pelei  à  l'on- 
de. Hnni.  hb.  1. 

Minacciofo .  Remig.  Poi  eh'  io  venir  non  poffo  ,  Mercè  del  mar, 

che  minacciofo  freme.  Epift.17. 
Monarca  dell'acque  .  Cap.  Màdafinirtra  oueSimcto  porta  Al 

monarca  de  Pac  que  Del  puro  aigèto  fuo  l'ampio  trtwto.ldil.7 
Mondo  algofo.  Brun.  Spiccando  fuor  dal  Mondo  immenfo  ,algo. 

fo  Nereo,  Forco,  Antìtnte,  Ino,  e  Nifea.  2.Selu.Cleop. 
Mondo  humido .  Cap.  Voi  de  l'humido  Mondo,  Deità  nueritc . 

Idil.7. 

Mondo  liquefatto .  Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto 
Mondo  Di  chiare  perle  i  notatori  alberghi,  Negli  alberghi 
ftelJatiei  ne  riflette  Ranci  i  balen  di  fua  temprata  fiamma  . 
Rurt.irf. 

Mondo  liquido  .  Mar.  Non  hà  fcogh'o,  o  (pelonca  II  fuo  liquido 
Mondo  Oue  si  lucici'  olirò  arda,  e  roifeggi ,  Che  il  bel  viro  pa- 
reggi. 2.Lir.  Canz.y. 

Mondo  ondeggiante .  Priul.  Quafi  Gioue  facondo  II  gran  motor 
de  l'ondeggiante  Mondo .  Galat.4. 

Mondo  procellofo .  Mar.  Sommo  Signore,  e  padre  Del  Mondo 
procellofo .  Samp.4. 

Mondo  falfo  .  Mar.  Et  arda  pur  felice  a"  fochi  miei  (Direa, l'ac- 
que folcando  )  il  voflro  core  ,  Freddi  del  falfo  Mondo  numidi 
Dei.  Lir.Marit. S011.5. 

Mollro  infido.  Car.  Ah  tu  non  credi  adunque ,  Ch'  io  conofea  del 
mar  leperfid'  onde,  E  l  falfo  afpetto  ?  à  tale  infido  mollro 
Ch'  io  fidi  il  mio  Signore,  e  i  legni  fuoi  ?  En.j. 

Moflro  infano .  Mar.  Per  lunghi  errori ,  e  vie  fallaci ,  e  torte  Te 
medefmo  credendo  à  moflro  infano  ?  Lid.Abb.22. 

Mugghiarne  •  Chiabr.  Ne  feuro  Arturo,  od  Aquilon  crudele ,  O 
mar  mugghiarne  ti  conitirbi  il  feno  .  Voi. 3. 

Muto  .  Augnili.  Se  il  mar'  ogni  hor  ti  fìa  muto,  c  comporto ,  E  à 
l'elea  dia  fauor,  che'l  pefee  appella.  Metam.8.  381. 

Nauigabile.  Brace.  Parue,  che  '1  mar  de  l'odiofa  falnu  Di  lui  fgra- 
uato,  i  furor  fuoi  frenaffe,  E  quantunque  non  placido,&  in  cal- 
ma ,  Nauigabile  almcn  fi  ritornaffe .  Rocc.  8.  f  7. 

Nero.Tanf.  Veder  mortri  infernali,  e  pallide  ombre  Si  fogna,  c 
Ciclo,  e  mar  crucciofo,  e  nero .  Lagr.6. 59. 

Nettuno  auido.  Imper.  E  lo  credette  sì,  che  per  tentare  Lo  fcam- 
po  non  creduto,  al  ventre  ondofo  De l'auido  Nettnn  gittò 
piangente  De  l'Arabiche  merci  i  peli  illurtn  .  Ruft.3. 

On  dolo.  Ar.  Qual  talhor  dopo  il  tuono  horrido  vento  Subito 
fegucjche  fettopra  volile  L'ondofo  mare,c  leua  in  vn  momen- 
to Da  terra  fino  al  Ciel  l'ofcurapolue.  Fur.45.  72. 

Perfido.  Mar.  Mà  di  perfido  mar  vezzofo  afpetto  ,  Olufìngain- 
fedel  d'aure  bugiarde  ,  Non  v'alletti  cosi ,  eh'  à  chi  lor  crede 
Serbati  Borea,  &  Amor  l'illcffa  fede  .  Lid.  Abb.10. 

Perigliofo  .  Leon.  Chi  l'ampia  terra  à  circondar  fi  mette ,  E  chi 
à  folcare  il  perigliofo  mare .  Taid.i.  j. 

Piano .  Tanf.  Vn  tempo  in  ver  Ponente,  e  in  ver  Maertro  Trouaf 
folca  mar  piano,  aure  feconde.  Lagr.7. 11. 

Pianura  lubrica  .Mar.  Intanto  pejr  le  lubriche  pianure  L'indoiu- 

no 
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no  paftor  del  bianco  armento  Trende  à  vaticinar  cofe  future . 
Temp.  166.  » 

Pianura  volubile.  Brun.  Hi  pefee  la  volubile  pianura,  Che  il  le- 
gno arrelta  alhor  che  '1  tocca,  e  mira .  Agi. 

Piazza  ondofa  .  Fed.  Pianle  l'armata,  oue  pensò  gir  lieta  Diltrutta 
ardendo  in  sù  le  piazze  ondofe,  E  la  iuperbia ,  che  si  in  alto 
falle  Diflìpata  nnun  tra  l'acque  falfe.  Appi. 

Pigro  .  Mar.  laccali  fotto  la  notte  Aullri ,  c  procelle ,  Pigro  gia- 
cea  fenz'  onde  il  mar  Tirreno .  Lir.  Marit.  Son.8. 

Placido .  Mar.  Sono  l'ombra  de"  remi  il  Tofco  mare  Humil  fctiz' 
onda,  eplacido  figiace.  Tcmp.141. 

Prato  .  Priul.  Quelli  mobili  fondi  Sono  piume,  e  guanciale  Di  pi- 
ttrici,e  balene,  Di  procellofo  armento  e  piato  il  mare.  Galat.i. 

Prato  di  vetro.  Cell.  E  ibi  da  noi  tolto  hi  congedo  fior'  hora-j , 
Che  de  i  prati  di  vetro  vfeiamo  fora  .  Var. 

Procellofo .  Taif  Mi  i]ual  naue  talhor,  eh'  à  vele  piene  Corre  il 
mar  procellofo,  e  l'onde  /prezza.  Libcr.u.  84. 

Profondo .  Santi.  Vn  fol  rimedio  veggio  al  viuer  corto ,  C'haucn- 
do  i  nauigar  mar  si  profondo  ,  Huom  raccolga  la  vela ,  e  mo- 
ra in  porto  .  Son.15. 

Puro.  Anguill.  Ch'alvoftro  puro  mar  lauar  non  lice  Vnaltu- 
prata,  Scvnamererrice.  Metani. i.  189. 

Queto .  Car.  Indi  fatto  già  il  mar  tranquillo ,  e  queto  Spiegarle 
vele  ài  venti.  En.7. 

Rabbiofo.  Remig.  Mi  fuor  de'  fatti  vfeirti ,  E  del  rabbiofomar, 

qualhorpiù freme.  Epifl.io. 
Regno  molle .  Var.  Ali  come  anco  talhor  con  picciolfcgno  Se- 
renar torto  ogni  procella  fuole  Nettuno  il  grande  Dio  del  mol- 
le regno.  i.son.71. 
Regno  ondofo.  Mar.  Latto,  e  chi  fia ,  che  per  l'ondofo  regno  II 

nauigio,  elapefcaabhorr3,  efehiue?  Lir.  Marit.  Son.n. 
Regno  procellofo  .  Mar.  Ch' ofatti  la  tranquilla  antica  pacs_> 

Romper  del  crudo,  e  procellofo  regno  . 
Regno  del  fale  .  Anguill.  E  poi  con  mille  naui  il  camiti  prefe  Per 

10  regno  del  file  alto,  e  profondo  .  Mctain.it.  J. 
Regno  ialfo .  Angiul!.  Poflieda  pur  la  terra,  e  '1  falfo  regno  Quel 

Re  ch'a  tutti  ha  il  mio  partir  difdetto  .  Metain.8.  tftf, 

Rincrelpato  .  Beoanfc  Ma  poiché  '1  vallo  lito  altro  non  deuc  Por- 
ger cortefe  al  nncrelpato  mare .  Vittor.j.  15. 

Riporto.  Tali",  hi  mar  riporti  hor  fenza  nome,  e  iregni  Ignoti, 
ancor  tra  voi  faranno  ìllultri .  Liber.  15.30. 

Rifonante.  Vd.  Che  i  lidi  tutti ,  e  tutta  la  campagna  Qual  ri  fo- 
nante mar  circonda,  e  bagna  .  En.  1. 05. 

Rotto .  Fol.  Beati  voi  fe  in  ciò  vi  vegga  laidi  :  Che  in  rotto  mare 

11  buon  nocchier  fi  moitra .  Hum.  J10.5. 
Salcmaritimo.  Imper.  Scorre  quelle  azurrine,  e  trafparenti  Del 

maritimo  fale  ampie  campagne .  Ruit.5 . 
Sale  ondofo.  Ghel.  Fé  conolcer  da  tutti  il  Saluatorc  Sortone' 

campi  del'ondofo  file .  Roi.17.  ji. 
Sale  fpumante .  Mar.  Chi  nel  fondo  del  pelago  s'attufFa,  Chi  del 

fide  fpumante  è  fatto  gioco . 
Scotitore  ondofo.  Chiaòr.  E  d'ogni  intorno  il  ferra  L'ondofo 

feotitor  de  la  gran  terra.  Vol.i.  Iib.3. 
Seno  liquido .  Ghel.  Ciò  che  il  liquido  fen  circonda,  e  ferra ,  Ciò 

che  di  viuo  il  fuol  pafee,  &  alberga.  Rof.6.  81. 
Sentiero  falato  .'Alam.  Quando  Ciprigna  ne  la  conca  aurata  Tri 

i  bei  candidi  cigni  à  fuo  diporto  II  falato  fentier  rigando  fol- 
ca. Colei. 

Sicuro .  Car.  Et  l'Orione  armato  :  e  villo  il  Cielo  Sereno,  e  'I  mar 
ficuro,  io  su  la  poppa  Recoflì,  e  '1  fegno  dienne .  En.j. 

Smalto  ceruleo.  Mar.  Gli  occhi  leggiadri  alhor,  la  chioma  bion- 
da ,  La  bella  bocca  entro  il  ceruleo  fmalto  Accrebber  luce  à  i 
lucidi  criftalli .  Lid.  Abb.3  8. 

Smeraldino.  Imper.  Ch'ei  fa  con  dolce  moto  fluttuare  L'onda_j 
formar  di  fmcraldino  mare .  Ruft.i. 

Sonante.  TalT.  Noi  lieti  fokauamo  il  mar  fonante  Concento 
acuti  roftri  il  fen  rompendo .  Torr.  1.  j. 

Sordo  .  Grill.  Voi  ne  l'età  nouella  i  dolci  grembi  De  le  madri 
reali,  e  i  vezzi  amati  Perporuiingrembo.il  fordo  mar  lafcia- 
fte.  Rim.Canz.j. 

Spatiofo .  Sann.  Icaro  cadde  qui,  quelt'  onde  il  fanno ,  Et  hor  del 
nome  fuo  tutto  rimbomba  Vn  mar  sì  fpatiofo,  vn'  elemento, 
Chi  hebbe  al  Mondo  mai  si  larga  tomba .  Som  17. 

Specchio  del  Cielo .  Priul.  Soura  i  liquidi  campi  Del  più  tranquil- 
lo mar,  marcheparea  Crtiiallino  del  Ciel  fpecchio  lucente . 
Galat  t. 

Spumante.  Car.  Giiu  il fuperbo  Aulete  con  vn  legno  Di  cento 
traui  il  mar  folcando  in  giùfa ,  Che  fpumante  il  facea,  fonoro, 
c  crefpo ,  En.io. 

Spumofo.  Car.  E  di  ver  l'Oriente  vn  curuo  feno  Aguifa  d'arco,' 
à  cui  di  corda  in  vece  Sci  d'vn  lungo  macigno  vn  dorfo  aitanti 
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Oue  ipumofo  il  mar  percuote,  e  frange.  E11.3. 
Stagno  filato .  Ar.  I  marinari  già  mette  le  mani  A  i  remi,  c  fciolti 
dal  lieo  ficuro  Portaiian  lieti  pc'  i  falati  ìtagtu  Verfo  Selandia  il 
Duca,e"  fuoi  compagni .  Fumo.  1 5. 
Strada  Inumante .  Fed.  Quand' ecco  feorge  da  lontan  che  viene 
Per  liberare  il  trauaghato  porto  Di  torreggiami  abeti  foura  il 
dorfo  Per  le  Jfrade  fpumanti  vn  ficr  foccorfo  .  Appi. 
Superbo  .  Mar.  Forfè  del  mio  martir  duro,  &  acerbo  Fia  più  di  te 

pietofo  il  mar  luperbo  .  Lid.  Abb.34. 
Tempertofo.  Ar.  A  maggior  rabbia ,  à  più  furor  fi  molTe  ,  Ch'  à 

mezo  il  verno  il  tempertofo  mare.  Fur.46.  m. 
Temuto.  Valuaf  Ella  dal  fiume,  oue  attendata  s'era  Fece  al  te- 
muto mar  debiti  voti .  Cacci.  185. 
Teti .  Chiabr.  E  crefeendo  ne  l'alma  i  penCicr  lieti  Ara  i  gran_» 

campi  de  rmrtabilTeti.  Amed.19. 
Tonante .  Achill.  Partite  Hi/pani  abeti,  e  in  mar  tonante ,  Ite_. 

d'Olanda  a  trionfar  le  vele  .  Rim.  S011.5 . 
Tranguggiatore.  Priul.  E'  vn  moflro  lordo,  è  vn  mentitor  villano, 
E'vn  frenetico  itifano,  Eterno  moribondo  ,  Che  ne  le  morti 
fuefommerge  1  viui:  lnfanabile  infermo ,  Che  ne  le  febri  fue 
vomitai  morti,  Tranguggiator  vorace  De  le  merci,  e  de* le- 
gni ,  Voragine  fatai  anco  de'  regni .  Galat.  1. 
Tranquillo .  Remig.  E  benché  il  mar  mi  fia  tranquillo  ,  e  i  venti 
Mi  BAH  fecondi ,  non  mi  lece  ,  ahi  lafTa ,  Il  veder  più  la  poco 
amata  Creta .  tpilt.  1  o. 
Trauagliofo.  Bald.  Che  fri  l'inftabil'  onde  De' trauagliofi  mari 
Offre  à  1  pcfci  il  ripofo  ,  e  loro  appretta  Nel  fen  de'  caui  fallì  i 
tetti  aigofi .  Rim.  Sacr.  Nat.il.  1.6. 
Truculento .  Ar.  Poi  che  lafciato  liauea  ne  la  procella  Del  trucu- 

lento  mar  la  naue  rotta .  Fiir.  13. 54. 
Turbato  .Tali'.  E  par  fenzagouerno  in  mar  turbato  Rotte  vele,  & 

antenne  eccelfa  naue .  Li  ber.  7.  98. 
Vadofo .  Moron.  E  quell'acque  de  gli  occhi  amare,  e  falfe ,  Sere- 
nar mi  vedeiti  in  qualche  Sirie  Faran  più  cupo,  e  men  vadofo  il 
mare .  Mortor.4. 1. 
Vallo.  Colt.  Cosi  nel  vallo  mardelvoftro  fdegno,  Chccrefce 

ogni  hor  fuor  di  l'v  fata  nua .  Son.  1 4. 
Ventofo  .  Tafl'  Non  è  raccolta  in  quel  (balie  porto ,  Mà  rifofpin- 

ta  in  più  \  entofo  mare  .  Marit.  Sett.  i. 
Vetro  ceruleo  .  Ghel.  Vfci ,  come  vn  bel  Sol' efee  da  l'Orto  Ne' 

falfi  campi  del  ceruleo  vetro .  Rof.18. 55. 
Vetro  infido.  Giuft.  Mà  traboccato  entro  del  vetro  infido,  Di  pio 

delfin  gli  fù  nauilio  il  dorfo  .  Od.11. 
Vetro  inlfabile.  Ghel.  Fa  che  per  l'onde  de  l'inftabil  vetro  Mona 

ver  te,  fenz'  affondar,  le  piante .  R0C17.  94. 
Vetro  liquefatto  .  Anguill.  Vede  nuotar  fui  liquefatto  vetro  La 

piuma,  che  ne  l'aria  noi  fortenne.  Metam.8. 170 
Vetro  ondofo .  Teli.  Ne'  guari  andò,  che  da  l'ondofo  vetro  Vfcì 

Febo  a  cacciar  l'ombra  notturna  .  Lir.  j. 
Vniuerfo  acquofo .  Cap.  De  l'acquofo  vniuerfo  Imperator  temu- 
to i!  gran  Nettuno .  Idil.7. 
Mark.  Adriatico . 

Ingrato .  Ciec.  Poiché  querta  è  quell'  Adria ,  Adria  l'antica,  Che 
mandò  il  nome  i  quello  ingrato  mare,  Che  in  guiderdone  à 
leitolfelavita.  Hadr.  Prolog. 
Spumante.  Bruii.  In  grembo  à  l'Adriatico  fpumante  A  man  de- 
lira d'Iberia  altera  forge  La  Reggia  di  Ncttun  Nume  rtillanre . 
1.  Selu.  Bar. 
Margarita  .  fiore  di  più  colori . 

Stella  crinita.  Imper.  Sembra  in  pallida  Ciel  ftella  crinita  La_, 

margarita,  che  di  foglie  infiora  .  Caf.3.  8z. 
Margarita  .  pietra  pretiofa . 

Vnica.  Leon.  Vedi  qui  margarite  vniche,  e  rare,  Cui  non  vede- 
tte altre  giamai  fimili .  Taid.j.  y. 
Margarita  .  vergine,  e  martire  Antiochena . 
Vergine  .  Valuaf.  Hor  da  la  fama  Vergine  fi  noma ,  Che  tri  mille 
martiri,  e  pene  none  Collante  fpola  del  Figliuol  di  Dio  Prette 
il  capo  col  piede  al  dragon  rio.  Cacc.2.  ijj. 
Margine,  eftremità . 

Fiorito  .  Bald.  Hor  da  gli  arbori  eccelli,  ond"  egli  è  cinto ,  Pretto 

al  fiorito  margo  Impalliditoli  l'acque .  Rim.  Prof,  lib.i. 
Herbofo  .  Bald.  Scherzati  fui  margo  herbofo  Faretrati  Amoretti, 
àcuifoggiace  Sol  la  plebe  de  l'Alme,  il  vulgo  vile.  Rim.  Hc- 
roi.  Epit.  1. 

Ondofo  .  Valuaf.  Quiui  l'alfier  de'  caualieri  d'Argo  Spinge  man- 
zi il  dellrier,  e  feopre  l'acque  :  Indi  fi  ferma,  e  ila  l'ondofo  mar- 
go Laua  l'infegna,  e  grida,  eccoui  l'acque.  Tebai.4-  n8.. 
Superbo  .  Manzin.  E'  vna  viua  forgente ,  Che  ritegno  non  'fottre 
vn'  amor  vero  ;  Legala  pur  fe  fai  Con  margine  luperbo  al  pro- 
prio fonte .  Fier.i.  3. 
MARIA  VERGINE.  Madre  del  Figlio  di  DIO. 

Ai- 
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Alba  de'  cori .  Rin.  Maria  ftella  è  de  l'alme ,  Alba  de'  Còri ,  Ci- 
bo, che  fempre  nutre,  e  mai  non  fatia  .  i.  Son.7i. 

Albergo  di  Dio.  Mar.  O  puro  albergo  del  poffcnteDio,  Da  le 
cui  chiufe  porte  ignudo  <i  guerra  Contro  nemici  si  feroci 
vfcio  .  Lir.  Sacr.  Son. 

Alma.  Rall.  Ma  chi  non  piangerla  Se  '] Mondo  teco  piange ,  al- 
ma Maria  ì  Midi. 

Alta.  Rall.  Alta  Maria,  tu  piangi  Veder  morra  la  vita ,  In  tene- 
bre la  luce,  E '1  giorno  connetti to  in  notte  ofeura.  Spola  di 
Dio  gradila  ,  l.'eflcr  morto  iJ  mio  Duce  ,  E'  dolce  mia  ventura  : 
Sappi  che  non  s'apriua  IlCiel,  fc  il  tuo  figliuolo  non  mori- 
ua .  Madr. 

Ancella  dominatrice  .  Caf  Dominatrice  Ancella  Habita  in  terra, 
e  fol  conuerfa  in  Cielo ,  Raccoglie  in  picciol  cella  L'Immeo- 
fo,  e'  1  copre  col  virgineo  velo  .2.1. 

Arca  fatale  .  Bald.  Monete  à  pafìì  lenti ,  Sacra  Vergine,  il  piede  , 
Che  non  foftegna  offefa  Grane  del  facro  pondo  il  nobil  fian- 
co .  Reggete  a  le  ttmpelte  De  le  Immane  miferic,  Arca  fatale, 
In  cui  racchiufe  il  Ciclo  il  ricco  pregio  De  l'humana  fallite. 
Rim.Sacr.  Natal.  1.  1. 

Arciera  infocata .  Rin.  Rendete  gratie  a  l'infocata  Arciera  ,  Che 
fin  ne  gli  antri  de  Tofana  morte  Toglie  le  prede  à  la  nemica 
Fera.  i.Son.71. 

Ai mario  de' tefori  celefli .  Moron.  O  Donzella  beata ,  ò  di-cele- 
ili  Tefori  armario  ,  &arca,  Ch'  à  tanta  dignità  fra  noi  nafec- 
fli.  ».  Sacr.  Canz.23. 

Aurora  cclette .  Caf.  Vera  celefte  Aurora  Mancia  del  Sol,  che  del 
fuo  lume  adorna  ,  Il  Ciel  di  gloria  infiora ,  E  la  terra  di  gratie 
imperla  ,  cV  orna ,  Alma  a  l'alme  riluce ,  £  dà  figlia  del  Sole  il 
Soie  in  luce .  2.  2. 

Auiiocata  altera. Iknnm.  Volfe  il  Padre  del  tutto  il  guardo  eterno 
In  guilà  pio  ver  J'Amiocata  altera,  C  he  hen  refe  atto  à  difeo- 
prir  J'elkrno,  Ch"  à  le  fue  preci  intenerito  ei  s'era .  Viuor..?.86. 

Auiiocata  de  gli  riuomini .  Moron.  Vie*  dunque  tu  che  fei  noftra 
Auiiocata,  Ale  nolìre  difefe,  Che  Contro  i  fieri  afTalti  Del 
nemico  crude]  che  sicioffefe,  Si  fouralfi ,  e  preuaJti,  Che'l 
cacci  via  d'vn  picciol  cenno  armata  ■  1.  Sacr.  Canz. 

Bella  -  Rall.  Bella  Maria,  tu  piangi,  lì  col  tuo  pianto  allctti  Icor 
di  ferro  ne'  marmorei  petti .  Madr. 

Cacciatricc  celelle.Rm.  Se  il  gran  Tigre  d'Aucrno  empio  ne  ftra- 
tia  ,  lì  la  gran  Dina  de  gli  alati  Amori ,  La  Cacciatricc  de'fu- 
perniChori  Con  l'arco  vincitor,  lieta  fi  lpatia .  i.Son.71. 

Calla.  Rall.  Calla  Maria,  tu  piangi ,  Perche  vedi  l'Amor  di  no- 
ftra vita  Morto,  e  per  lui  in  tenebrofo  velo  Velato  il  puro 
Cielo  .  Madr. 

Cetra  viua.  Tal-  Viua  cetra  è  Maria,  La  cui  virtù  fon  lcfonorc 
corde,  E  la  man  fonatricc  aura  di uina:  Sua  nobile  armonia—, 
Riuenfce  ogni  core,  ogni  alma  inchina  :  E  dolce  norma  à  loro 
indullri  accenti  Fan  le  note  di  lei  l'Empirce  menti:  Guidali 
liete  carole  A  si  placido  fuon  le  llclle,  e  '1  Sole,  E  in  Cielo,  e 
in  terra,  oue  fuo  moto  Ipira  Addolcifce  ogni  affetto  ,  acqueta 
ogn'  ira .  Madr. 

Cielo  Juimnofo .  Caf.  Vago  Ciel  luminofo ,  Ch"  vnito  à  Dio  per 
lui,  con  lui  lì  mone ,  E  Ui  quel  So)  pompofo ,  Che  fue  bellezze 
eterne  ha  fatte  none  ,  Dà  vita  con  l'ardore ,  Gratie  col  lume,  e 
con  gì'  influllì  amore  .  2.2. 

Compendio  de' miracoli.  Morand.  E  perche s'auuk ini  Quanto 
può  la  gran  lode  al  gran  foggetto,  Dilla  in  vn  fol  concetto, 
Compendio  de'  miracoli  diurni  j  Mà  che  cerco,e  dich'  io  ì  Dil- 
la (  e '1  tutto  dirai  )  Madre  di  Dio  .  Canz. 

Conclauc  .  Moron.  C  ondane,  oue  cflcguilfi  il  gran  conciglio  Di 
rifiorar'  il  Mondo ,  Di  riparar  l'angeliche  ruine  ,  Di  dar'  à  i  no- 
llri  mal  rimedio,  e  line .  i.Sacr.  Canz. 2 3. 

Dea .  Bemb.  Già  donna,  fior  Dea,  nel  cui  virginal  chiollro  Scen- 
dendo in  terra  à  fentir  caldo ,  e  gelo ,  S'armò  per  liberarne  il 
Ré  del  Ciclo  Da  l'empie  man  de  l'aunerfario  noftro  .  Son.82. 

Dea  gloriofa  .  Ghel.  Tofto  eh'  vdir  la  gloriofa  Dea  A  sì  gran  vo- 
ce alzar  le  menti,  e  gli  occhi ,  E  quel  che  fatto  ancor  non  ha- 
uean  pria  Riuerenti  piegar  tutti  1  ginocchi .  Rof.7.  18. 

Dea  integra  .  Ghel.  Quinci  humanoflì,e  forgerà  quei  Dio  Di  que- 
fta integra immaculata Dea.  Rof.j.  ij. 

Dea  vergine.  Ghel.  E  tu  Vergi  ne  Dea ,  nel  cui  Iplendorc  Mirai 
qua  giù  fenz'  alcun'  ombra  ,  o  velo  Parte  del  bene ,  e  lo  m'im- 
preùi  al  core,Ch'in  te  versò  per  arricchirne  il  Cielo. Rof.  1 1.72. 

Donna  angelica.  Caf  Lucido  in  nube  aurata  A  l'angelica  Donna 
Angel  difccnde ,  Mà  a  pien  l'alta  ambafeiata ,  Benché  ila  Intel- 
ligenza ei  non  intende  .  2.  2. 

Donna  de  gli  Angeli.  Benam.  Pietà,  donna  de  gli  Angeli,  picta- 
te  :  Prega  il  Signor,  cui  si  gradifei,  e  piaci.  Vittor.3.75. 

Donna  del  Cielo.  Fetr.  Hor  tu  Donna  del  Ciel,  tu  noltra  Dea  ,  Se 
dir  lice ,  e  conuienfi ,  Vergine  d'alti  fenfì ,  Tu  vedi  il  tutto ,  c 
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quel  chenonpotea  Far' altri,  è  nulla  ala  tua  gran  virtute_j . 
€anz.49- 

Donna  diuiuiflnna.  Ghel.  Diuiniflima  Donna, aue  ab  eterno ,  A  te 
fpira,  in  te  viuc ,  à  te  s'atterra  Ciò  che  v  ine ,  e  non  viue .  Rof. 
34. 114- 

Donna  illulfre .  Tanf.  Vede  la  Donna  iHulire ,  e '1  fantoSpofo, 

■  Che '1  caro  Figlio  in  quali  adulta  etade  Sniarrifcono ,  e  con_> 
palio  frettolofo  Riiornan  nielli  à  la  real  cittade.  Lagr.7.  43. 

Donna  inuitta.  Mar.  Donna  inuma  del  Ciel  pura,  e  gradita,  Fi- 
glia di  Dio,che  da  l'eterna  mente  Sant.i,e  vera  Minerua,à  guer- 
ra vfeita,  Paceportafti  à l'affannata  gente.  Lir.Sacr.  Son.10. 

Donna  del  Rè.  Pctr.  Vergine  gloriofa ,  Donna  del  Re,  che  nolìri 
lacci  hà  fciolti ,  E  fatto  il  Mondo  libero,  e  felice  .  Canz.49. 

rll'empio  di  Dio.  Bald.  O  fra  tutti  il  più  bello,  il  più  perfetto  Par- 
to, che  mai  dal  grembo  eremo  vfeio ,  Viuo  eltempio  de  gli  An- 
geli, e  di  Dio,  Ch' apre  àia  terra  quanto  c  in  Ciel  rimetto. 
Rim.Sacr.  Son.  5. 

Eflempio  d'ogni  virtù.  Coli.  Sul  carro  à  la  man  delira  in  rea]  fiati- 
no La  Vergine  era  d'ogni  virtù  eflempio  ,  Per  cui  pofliam  f  ug- 
gir l'eterno  danno  .  Son. 

Elia  nom  ila .  Tal.  Al  rinafeente  Mondo  Sci,  Maria,  fra  le  donne 
Euanouella,  Mà  di  più  nobil  cor ,  d'alma  più  bella  :  Eliaco! 
fuo  fallir  noltra  Natura  Fece  in  Adamo  di  Regina  ancella  :  Tu 
col  tuo  meno,  iUulfre  verginella  ,  Il  Creator  faceiti  creatura  : 
Tu  de  lo  fpirto,  ella  del  fenfo  e  forma  ;  Ella  eflempio,  c  tu  nor- 
ma ;  Ella  eftinfe  la  gratia,  e  tu  l'adempi .  Madr. 

Fenice  lucerna  .  Grill.  O  fupema  Fenice  ,  Come  vnica  al  dolore, 
vnica  al  mcrto  ;  Dal  tuo  rogo  felice  Spirami  vii  raggio  in  que- 
llo raggio  incerto.  Chr.flag. Canz.i. 

Figlia  deù-igho.  Caf.  ritmile,  e  glorio^  Figlia  del  Figlio,  che  ab 
eterno  nacque  ,  E  fortunata  fpofa  Di  Dio,  cui  pidre,  e  parto 
eflerle  piacque,Sola  fenza  peccato,  Madr'è  di  lui,c'huomo  fenz' 
huomocnato.  2.1. 

Fonte  di  dolcezza .  Moron.  O  clemente,  ò  pictofa,  ò  di  dolcezza 
Fonte  limpido,  e  puro,  Dacci  de"  nomi  tuoi  maggior  contezza: 
Cosi  Ila,  così  fia,  Speme  del  nollro  cor,  Virgo  Maria.  1. 
Sacr.  Canz. 

Forte.  Rall.  Forte  Maria,  tu  piangi,  Mà  perche  tua  bcltà  nel  pian- 
to imbruna  -  Madr. 

Gentile.Rall.  Gentil  Maria,  tu  piangi  L'cfìinro  tuo  FigliuoIo.Da" 
compagni  fuggito ,  Enegato,eiradiro  L  da  Giuda ,  e  da  Pie- 
tro .  Madr. 

Rumile.  Rall.  Humil  Maria,  tu  piangi,  Non  de  l'anime  fante  il 
ben  fupremo ,  Ma  '1  gran  tormento  cltremo ,  C'hai  veduto  (of- 
frire  il  tuo  Figliuolo  .  Madr. 

Imperatrice  del  Cielo.  Tanf.  Già  li  par  di  veder  l'Imperatrice  De! 
Cielo  andar  per  alti  colli  in  fretta  Ad  honorar  la  nobil  Geni- 
trice Di  grembo,  e  d'età  graue  Elifabetta .  Lagr.7. 5  7. 

Imperatrice  de'  fcauni  Empirei .  Campeg.  L'Imperatrice  de  gii 
Empirei  (canni  Scorre  mille  penfieri  in  vn  penficro .  Lagr.3.  1. 

Imperatrice  de  Icftclle .  Chiabr.  Ne  la  flagion  che  Colino  loditi 
voti  A  l'alta  Imperatrice  de  le  ftelle  Nel  tempio  eccelfo  di 
Loreto  fciolfe .  Voi.  1.  Prefag. 

Iride  vaga.  Cap.  Stella  appo  cui  picciola  ftella  fora  II  Sol,  ben- 
ché dia  lume  à  mille,  a  mille  Stelle  ,  eh"  ornano  il  Ciel  di  più 
fcintille  Alhor  che  il  pigro  Artur  la  notte  indora  .  Di  più  liu 
centc  Sol  lucente  Aurora ,  Cui  pari  vnqua  non  fia ,  eh"  in  C  icl 
sfaldile  :  Iride  vaga,onde  fi  fer  tranquille  Le  procelle  del  mar, 
l'onte  de  l'ora.  Occup.  Son. 50. 

Luna.  Moron.  Goda  l'amato  figlio  :  e  s'egli  vdifli  Chiamar  Sol  di 
giuftitia,  ancor  tu  fei  Luna  del  Ciel ,  cKe  non  conofei  ecdifli . 
3  .Sacr.  Cap  8. 

Madre  alta.  Tanf.  Vede  quanto  gioifea  l'alta  Madre,  Che  il  Fi- 
glio di  fua  luce  al  Mondo  feopra .  Lagr.7-  76. 

Madre  d'Amore  .  Petracc.  Bella  madre  d'Amore  Se' tu  ,  Maria, 
madre  del  mio  Signore,  Che  fai  più  bello  il  Cielo,  Che  incen- 
di il  Mondo  d'amorofo  zelo  .  Madr. 

Madre  di  pietà  .  Moron.  Salue  di  pietà  madre,  eh' al  tuo  petto 
La  diurna  pietade  Imporporata,  e  cima  Trai  viuaci  rubin  del 
tuobelfangue  Trouòllanza,  e  ricetto  Del  noltro  Mondo  àia 
cadente  etade  .  1  .Sacr.  Canz. 

Madie  feconda  fenzafpofo.  Caf  Vergine,  e  genitrice /(Senza—, 
Ipofo  mortai  madre  feconda ,  Ch"  a  fua  prole  felice  Con  Dio 
commune,  timida,  c  giocond  i,  Vede  fatto  il  fuo  fono  Del  Rè 
del  Cielo  vn  nouo  Ciel  terreno  .  2.  2. 

Madre  del  Sole.  Brun.  Vfcicra  de  le  Gratie, almo  Oriente , Sacro 
Oriente,  che  pur  chiufo  vuole  Aprir  chi  la  luce  apre  in  aria  al- 
gente, Prima  eletta  è  Maria  de  l'alta  mole,  Mcll'aggicra  d'A- 
mor, uuntia  ridente ,  Madre  pura  del  Sol,  Figlia  del  Sole .  Son. 

Mare  di  gioia,  tifici.  Nafee  ,  nafee  la  pace,  e  ralle  grezza  De  la 
terra,  e  del  Cic!  ;  nafee  Maria ,  Mar  di  gioia,c  d'honor,  Jucc,  e 

fcr- 
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fermezza  Di  lenno,  di  valor,  di  cortefìa .  Rof.4. 16. 

Mare  di  pi-t.i .  Campeg.  Queite  fur  gratie  rare,  e  quelle  furo  DeJ 
gran  mar  di  pietà  picciole  (lille  :  Maria  foco  e  del  Ciel  foaue,  c 
puro ,  Di  cui  Je  ItcJJe  fon  poche  fauille .  Stanz. 

Miracolo  del  Cielo .  Ghcl.  Tu  miracol  del  Cicl ,  tu  di  Natura_» 
Saura,  fargia,  innocente,  integra,  e  pura,  Rof  i.ój. 

Monarcheiìaporentc.  Cap.  O  de'  fupremiChori ,  Ode  l'eteree 
fquadre  MonarchelTa  potente,  alta  Regina,  Ode  l'alme  mi- 
gliori Protettrice  diuina,  Odel  /òttimo  Signor  figliuola,c  ma- 
dre.  Occup.Madr.i6. 

Nane .  Moron.  Tu  fei  figlia  al  tuo  Figlio ,  Nane  del  pan  diuin  giiì 
onul^a,  e  carca .  i.Sacr.  Canz.i j. 

Nembo  fecondo .  Simo.  Vedrai  piouere  à  mille  Sùimifcri  lan. 
guenti,  Sopra  le  afflitte  genti  Di  falute,  e  di  pace  amate  Itili: 
Da  quel  fecondo  nembo,  Che  la  Dina  rugiada  accolfe  in  grem- 
bo .  Canz. 

Nettare .  Moron.  Salue  de"  noflri  cor  nettar  celefte ,  Che  '1  tofeo 
amar  ne  tolfe,  Che'l  fier  Drago  d' Alterno  Vi  fparfe  lufinghier 
tra  i  fiori,  e  l'herbe .  t  .Sacr.  Canz. 

Palma  .  Oldr.  Tu  eh' eletta  miai  Sol,  qua!  Luna  bella,  Palma,  ce- 
dro, cipreffo,oliua,  fiore ,  Scala,  torre,  città.,  fonte,  horto,  del- 
la ,  E  fpecchio,e  porta  ;  preghi  il  tuo  Fattore  ,  Er  eoli  a'  preghi 
tuoi,  denota  ancella ,  Sparge  infinite  gratie  a  tutte Thore.  Son. 

Paradifo  .  Mar.Fil.  Versine  (anta,  e  bella ,  Che  porti  in  terra  vn 
lieto  Paradifo ,  Oue  Itar  volle  afillo  Colui ,  che  ti  fè  madre , 
effendo  anccl.'.' .  Madr. 

fiatano .  Maleg.  De'  Cieli,  ò  fereniflima  Regina ,  Cui  a  fi  cedro  nel 
gran  Libano  monte  ,  Quafi  cipreflb,  eh'  hi  Sion  la  fronte  Erga, 
cliaitata  da  la  man  diuina  .  Gemma  di  pregio  rara  ,  c  peregri- 
na ,  Platano  pofto  appo  vn  forgente  fonte ,  Sole,  che  mai  non 
ha  quando  tramonte  ,  Rofa,  che  di  peccato  non  kà  fpina .  Son. 

Porta  del  Ciclo  .  Ghel.  Ella  e  porta  del  Ciel':  ella  è  chiarezza  Del 
Mòdo  ciccojclla  è  rimcdio,c  via  De  gli  erranti,e  de  gli  egrijella 
è  conforto,  Clic  fol  può  dar  mille  fperanze  al  porto .  Rof.4. 1 6. 

Porto  pictofo  .  Grill.  Tu  mia  ffella ,  e  mia  luce ,  E  de' naufragi; 
miei  pictofo  porto,  Tu  nel  mar  mi  fìa  duce  Del  pianto  tuo  si 
eh'  10  non  relti  abforto  -  Chr.flag.  Canz.i. 

Primauera  delle  gratie.  Grill.  O  primauera  de  le  gratie  belle,  Co- 
me fei  volta  in  nubilofo verno ,  Ohimè, dal  duolo  interno! 
EfTeq.  Madr.f. 

Principe/là .  Bonif.  O  del  Ciel  fcreniffima,  e  gioconda  Principe/la 
Maria,  di  gratia  piena,  D'ogni  bramato  ben  madre  feconda , 
Che  togliete  a'  mortai  l'eterna  pena .  Stanz. 

intra.  Rall.  Pura  Maria,  tu  piangi  Hauer  tra  le  tue  braccia  Pritia 
d'ogni  bellezza  DeJ  tuo  bel  Figlio  la  fchernita  faccia .  Madr. 

Regina  del  Ciclo.  Grill.  O  Vergine  diuina  ,•  Mentre  fi  chiama  an- 
cella Fatt'  è  del  Cicl  Regina  j  E  fenza  pefo,  e  fenza  feme  e  ma- 
dre Del  fuo  celelle  Padre .  i.Madr.z54. 

R  ola  millica .  Tal.  Odorata  fifcella  Di  vaghifflmi  fiori  Seitu,Re- 
gina  de  gli  Empirei  Chori  ;  Che  '1  tuo  corporeo  velo  Tant'  hu- 
mil ,  quanto  bella  ,  Fai  di  frutto  virai  fecondo  Itelo;  Tu  del 
Mondo,  e  del  Cielo  ,  MilHca  rofa,  col  tuo  germe  pio  La  terra 
al  Cielo,  e  l'huom  congiungi  à  Dio  .  Madr. 

Rofa  odorifera .  Caf.  Odorifera  rofa  Tra  le  /pine  del  Mondo  il 
Ciel  vagheggia  ,  Sola,  e  di  fegelofa,  A  l'apparir  del  Sol,  con 
lui  felteggia ,  E  tra  Je  pure  foglie  Ifuoi  raggi  puriilimi  racco- 
glie, x.i. 

Sacra.  Rall.  Sacra  Maria,  tu  piangi ,  E  redi,  oliimé,  nel  pianto 
Senza  fpirto,  fenz'  alma  ?  Se i  pur'  inuitta  palma ,  Che  contra  il 
pefo  fuo  non  geme,  o  [àngue  .  Madr. 

Sacrario  di  Dio .  Moron.  Tu  facrariodi  Dio  ,  tu  fpofa  elctra  De 
lo  fpirto  migliore ,  Che  nel  crearti  il  Ciel  sii  l'acqua  inetta  De 
la  materia  informe  Ghia  ,  per  trar  dal  mal  digello  humore  La 
Aia  fattura  al  fuo  model  conforme .  z.Sacr.  Canz.ij. 

Santa .  Caf  Santa  prima ,  che  nata ,  Sema  nel  Mondo ,  e  sii  nel 
Ciel  Regina,  Tra  gli  affanni  beata ,  Donna  con  Dio,  con  gli 
huomini  diuina ,  Potè  con  humil  zelo  Trarre  Dio  in  terra ,  & 
ella  alzarli  in  Cielo .  z.  1. 

Scala.  Ro.O  del  Ciel' aurea  porta,  ond' hanno  il  varco  Gli  egri 
mortali  à  penetrar  le  ftelle ,  Vnica  fcala  à  fupcrar  l'altezza  Di 
quei  globi  fublimi .  Canz. 

Segno  degli  oppreffi.  Chiabr.  Prendi  teco  à  penfar,  che  fon  Jgli 
effempi  De  la  mifericordia  à  me  commefli ,  E  che  mi  Udii  le- 
gno, oucnuolti  Siano  gli  egri  mortali,  onde  rifugio  Haggian 
gli  fpirti  da  miferia  opprefli .  Fir. j. 

Soccorritrice  pia .  Guai.  Quando  Maria  là  da  gli  Empirei  fcanni, 
Soccorritrice  pia ,  madre  di  zelo ,  De  i  fuoi  cari  mirò  gli  virimi 
danni.  Liric.  Son.94. 

Specchio  d'Amore .  Malaguz.  Màhor  die  giunti  fete  à  mille  à 
mille ,  Mirate  hormai  i  portentofì  affetti  De  Io  /pecchio  d'A- 
mor, fonte  di  gratie.  Son. 


Stella  di  Dio .  Mar.  Stella  di  Dio,  che  con  si  chiaro  albore  Spun- 
tali! in  quella  notte  ofeura,  e  bruna  :  Luna,  de  la  cui  luce  il  So- 
le e  Luna,  Ricca  di  puro,  e  lucido  candore.  Sol,  dal  cui  lume 
vinto  il  Sol  minore ,  Che  ti  verte,  s'abbaglia  anco ,  e  s'imbru- 
na :  Vergm  bella,c  celelte,in  cui  s'aduna  "Quantunque  in  crea- 
tura ha  di  fplendore .  Lir.Sacr.  Som  1  r. 

Tempio  facrato.  Col.  Colìei  fù  manzi  à  tutti  i  tempi  tempio  A 
Dio  facrato,  e  vide,  e  fapea  come ,  Con  humilta  calcò  il  f tper- 
bo,  e  l'empio.  Son. 

Tempio  facro .  Moron.  Tu  il  tempio  viuo,  e  facio  Oue  fo^ gior- 
naDio.  z.Sacr.  Canz.  13. 

Tempio  viuo.  Petr.  Santi  penficri,  atti  pietofì,  e  calli,  Al  vero 
Dio  facrato,  e  viuo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda. 
Canz. 49. 

Tefonera.  Caua.  Ei  de  l'Empireo  Ciel  l'aurea  diuina  Chiaue  ti 
djfè  :  la  su  in  quel  bel  fereno  Tu  teforiera  del  beato  Reguo.Son. 

Tramontana  fida  .  Moron.  La  fida  Tramontana  c  la  padrona  Del 
Ciel ,  eh"  auanti  al  fuo  diletto  Figlio  Pietà  m'impetra ,  e  à  be- 
ne oprarmi fprona .  t. Sacr. Cap.  1. 

Vello  di  Gedeone  .  Moron.  Il  Vello  fei,  che  nominar  fi  fuole  Da 
Gedeon  ,  che  nel  tuo  grembo  afeondi  Frà  le  brine  del  Cicl  l'al- 
ma tua  Prole.  1.  Sacr.  Cap.S. 

Verga  felice.  Caf  Quella  è  infetta  radice ,  Horrida  ancor  quali 
à  gli  ile/li  horrori  ;  Quella  c  verga  felice ,  Che  vitali  ha  le  fron- 
de, eterni  1  fiori  :  L'vna  e  pungente  fpina ,  L'altra  nel  fuo  can- 
dor  rofa  diuina  .  1. 1, 

Via.  Caf.  Ella  è  via,  che  conduce  Dio  à  l'huomo ,  e  l'huomo  i 
Dio  fatto  dmino ,  Ond'  ei  cicco  ha  la  luce,  Terreno  ilCiel, 
la  patria  peregrino  ,  Prigione  la  vittoria ,  Mortai  la  vita,  Se  im- 
morta!  la  gloria  .  t- 1. 

Virago  altiflìma .  Gliel.  Cosi  del  tuo  Quiriti  l'altera  imago  Chi. 
uei  nel  Quirinal  J'ifleflà  notte ,  Che  partorì  J'alrillima  Virago, 
Cadde,  le  membra  fracaiTatc,  e  rotte .  Ro f. fi.  78. 

Vita  immortale .  Moron.  Salue  vita  immortal  de"  mori  i  fi" [j  D'A- 
dam vinto,  edelufo  Da  ingannata  conforte,  Che  notte  meli 
al  ventre  tuo  rinchinfo  Fu  J'vccifordi  morte,  CJie'J  ceppo 
human  tenea  frà  i  seri  artigli .  1.  Sacr.  Canz. 

Vieterà  di  gratie  .  Bruti.  Già  il  mio  naufragio,  1  filli  miei  non  ce- 
lo, Deh  qua!  llelladcl  mar,  traggimi  in  porto ,  Qua!'  vfeicra 
di  gratie, aprimi i! Ciclo.  Eufr. 

Marina  .  mare ,  riua  del  mare  . 

Implacabile.  Bcnam.  E  fia dunque  pur  ver  che  tantamente  A  te 
diuota,  Vergine,  e  Regina,  Cangia  irà  le  voragini  .languente, 
Di  quella,  hora  implacabile ,  marma  ?  Vittor.j.  74. 

Placida.  Valuaf.  "L'ondeggiar  de  la  placida  marina  Le vien ba- 
ciando l'amorofe  piante .  Tcbai.9.  tot. 

Tranquillillima .  Ar.  Che  folazzando  à  l'aura  matutina  Già  per 
la  tranquillillima  marina .  Fur.jo.  10. 

Turbata.  Talli  A  pena  hà  tocco  la  mirabil  natie  De  la  marina.., 
alhor  turbata  il  lembo,  Che  fparifeon  le  nubi ,  e  cclfa  il  grauc 
Noto,  che  minacciami  ofeuro  nembo.  Libcr.  iy.  9. 

Marinaro  nome  generale  d'ogni  gouernator  di  nauigJio,o  di  chi 
feruc  in  quel  meltiero . 

Accorto .  Ghcl.  AJhor  per  torli  il  marinar"  accorto  Da  qucll'  im- 
paccio, alzò  l'ardita  voce .  Rof.6.  88. 

Efpcrto.  Anguill.  Fan  co'  i  remi  pcrmotierla  ogni  proua  Quei 
marinari  efpcrti ,  e  nullagioua  .  Metani.  3. 171. 

Naufrago .  VilJ.  E  ritornando  poi  Naufrago  marinaro  à  lei  deno- 
to Solpendea  le  tabelle,  e  fogliea  il  voto .  Amar.j.  4. 

Naufeato.  Impcr.  E  à  rallegrar  con  gli  alti  canti,  e  chiari  Gli 
(lancili  naufeati  marinari .  Rufl.i. 

Mario.  Caio  Mario  nato  in  Arpino,  afecfein  Roma  per  ordine'a' 
fommi  honori:  trionfò  de'  Cimbri,  de'  Tede/chi,  e  di  Giugttrra. 

Carnefice  inhumano .  Mar.  Carnefici  inhutnani  Del  buon  (anguo 
Latin  voi  Mario ,  e  Siila ,  Per  le  cui  fiere  inani  Tepid'  onde ,  e 
vermiglie  il  Tebro  /lilla .  Galer.  Ritr. 

Maritaggio. matrimonio,  fponfalitio . 

Altero .  Mar.  Quelle  fon  le  promeffe ,  I  giuramenti  quelli,  Quan- 
do la  fé  mi  delli  Con  maritaggio  altero  Voler  farmi  beata  ? 
Samp.  3. 

Augufto .  Mar.  Non  vedi  là  quanre  feroci  fquadre  Tentano  op- 
porli al  maritaggio  augurio?  Epit.t. 

Degno.  Car.  E  con  si  degno  maritaggio  eterna  Fa  quella  pace. 
En.  11. 

Fatale.  Mar.  Quel  già  là  sù  conchiufo  Maritaggio  fatai  fermò  col 

tuono .  Samp.j. 
Fune/lo.  Mar.Quiuihà  (quanto  ogni  vn  crede)  àconfumarlì  II 

maritaggio  horribile,  e  fune/lo  . 
Marito  .  huomo  che  ha  moglie  :  fi  dice  anco  ne  gli  animali . 
Bianclieggiante.  Impcr.  E,  in  colmo  d'ogni  duolo,  e/Ter  dal  Ceno 

De  la  Tua  bionda  giouinetta  amata ,  Cui  s'accompagnan  mal, 

Qj\  cui 
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cui  mal  colimene  Biancheggiante  marito ,  e  vecchio  amante - 
Kuft.  3. 

Cupido.  Anguill.  E  in  tanto  il  Ietto  ,  c  l'amorofo  inuito  Fuggir 
doucan  del  cupido  marito .  Metani.  10.  174. 

Dolce .  Remig.  Lunge  mi  ltò  dal  mio  Signor  pregiato,  E  mio  dol- 
ce marito.  Epilt.j. 

Dolcillimo  .  Vd.  O  caro  già  dolciflìmo  marito,  Hordimmi,il  tan- 
to affaticar,  che  gioua  >  En.  2.  1 74. 

Fido.  Valuaf.  Perche s'aperfehorribilniente  il  fuolo,  E'1  marito 
inghiotti  fido,  e  leale  ?  Tebai.i.jjt. 

Inccltuofo .  Anguill.  Di  vendicar  di  fua  foror  lo  feempio  Conrra 
l'incelhiofo,  e  rio  marito  .  Metam.6.  35  j. 

Inclito  .  Car.  Son'  io  quel  che  ti  feinbro  :  o  da  qual  grado  Scadu- 
ta, e  da  quanto  inclito  marito  Andromache  d'Ettor'  à  Pirro,  à 
Pirro  1-ofh congiunta.  En.3. 

Ingrato .  Remig.  E  chi  brama  fauer,  doue  la  madre  Del  bell'Afca- 
nio  fia,  ella  mono  Per  crudeltà  del  fuo  marito  ingrato.Epiit-7- 

Infano.  Remig.  Penlitumai,  che  quello  infano,  e  folk  Manto 
tuo  polla  apprezzar  mai  quella ,  Ch'  ei  non  conofee  in  te  bel- 
lezza eilrema  ?  Epift.15. 

Lafciuo.TalL  Qual  feroce  dellrier  ch'ai faticofo  Honor  de  l'ar- 
me vinci  tor  fia  tolto ,  E  lafciuo  marito  in  vi!  ripofo  Fra  gli  ar- 
menti, e  ne' palchi  erri  di  fciolto  .  Liber.16.  18. 

Pregiato.  Remig.  E  l'vnae  l'altrapoi  Segui  benigna  ilvincitor 
cortefe  Di  cui  mariti  fur  pregiati,  e  fidi .  Epifl-  19. 

Strano .  Valuaf.  Mà  lo  Dio,  che  predir'  i  fati  fuole ,  Promette  lor 
ftrani  mariti  à  canto,  Che  pigli  (dice)  il  Cielo  ha  ltabilito 
L'vnavnleon,  l'altra  vn  cinghiai  manto.  Ttbai.i.  103. 

Marmo  •  pietra  fina,  e  dura,  di  diuerfl  colori .  Si  prende  anco  per 
la  lèpoltura,  e  fepolcro  . 

Africano.  Brun.  Non  di  marmo  Africano  Qui  s'inalza  la  tomba 
Al  cantor  più  fourano ,  Che  trattò  liraAcfiea,  Latina  trom- 
ba .  Ven.  Terr.  Od.  10. 

Afpro  .  Valuaf  E  deilar  l'Echo  che  per  gli  afpri  marmi  D'Otri,  e 
di  pelia  fi  riflette,  egira.  Cacc.3.  71- 

Bianco.  Tafl.  Fifa  egli  tolto  gli  occhi  al  bel  Jauoro  Del  bianco 
marmo,  e  legge  in  lettre  d'oro .  Liber.14.  57. 

Breue.  Remig.  M:ì  lcggcranli  entro  al  mio  fallo  ferine  Queiìe_> 
mette  parole,  e  anelli  verfi  :  Qui  giace  Dido  in  breue  marmo 
accolta,  A  cui  l'infido  peregnn  di  Troia,  Ch'ella  cotanto 
amò  lafciò  la  fpada,  Ed  ella  con  fua  man  fe  ilefla  vccife.lipiil.7. 

Candido.  Anguill.  Tre  volte  il  rota,  e  poi  col  capo  fiede  Ad  va 
candido  marmo  il  duro  volto  .  Metam.4.  351. 

Eccelfo .  Cora.  Se  da  i  muri  di  Troia  Non  andiamo  à  fpiccarquei 
marmi  eccelli ,  Che  tu  crollarti,  e  fartene  fepokro .  Gcn.j. 

Elettiflimo  .  Anguill.  E  la  capanna  vn'altra  forma  ottiene,  Farli  le 
forche  fue  colonne  feorge  D'elettidìmo  marmo.  Mctam.8.319. 

Famofo  .  Buf.  Veduto  hò  1  bronzi,  e  1  marmi  alti, e  famofi  Preci- 
pitare al  cupo  abiilò  in  feno  Vinti  da  gli  anni,  e  da  l'età  corro- 
lì ,  E  lor  gloria  (patir  quali  baleno  . 

Fallofo.  Buf  Pofledono  perpetuo  il  trono ,  e  ilregno  Adonta 
pur  de"  più  fattoli  marmi .  , 

Fino.  Mar.  Fior  di  marmi  qua  giù  candidi ,  e  fini  Soura  falde  co- 
lonne erger  che  vale  Reggia  fuperba,  o  vanirà  mortale,  E  di 
porfidi  illùftri,  e  peregrini  ?  Lir.  Moral.  Son. 4. 

Gelato  .  TalT.  Ma  parte  de  gli  lìrali,  e  de  l'ardore  Senti;  pur  anco 
entro  il  gelato  inarmo .  Heroi.  Canz.8. 

Gelido  .  Teit.  Gelido  marmo  hor  ferra  L'  altrui  fperanze,  e  '1  tuo 
valor  fupremo .  Lir.tì. 

Gloriofo  .  Imper.  Benché  altrui  fparfo  ancor  frà  mille,  e  mille  Di 
glorio!!  marmi  ìllultn  ìnlègnc  •  Ruft.4. 

Illullre  .  Borg.  In  quelli  illultri,  e  gloriofi  marmi  Giace  il  famofo 
Vida.  Rim.  Canz.11. 

Indtiftre.  Na.  E  fon  le  palme  à  te  vili,  e  palultri ,  Et  i  bronzi  (pi. 
ranti,  e  i  marmi  indulìri .  Canz. 

Libico  .  Chiabr.  Soltengono  colonne  altiero  tetto  Libici  marmi, 
&  artifici  egregi  .  Voi.  1.  Viti. 

Lucido.  Tanf  E  fe  lucidi  marmi,  e  fregi  d'oro  Non  hò  doue  tua 
lpogliaio  fepelifca .  Lagr.ij.6i. 

Muto.  Guar.  Così  fenza  parlar  dunque  m'afcolti  ?  A  chi  parlo,  in- 
felice, à  vii  muto  nianno  ?  Palt.3.  3. 

Pario.  Ghel.  QuaJ  Pario  marmo,o  qual  lauor  diGnido  ,  Qual'  in- 
taglio di  Fidia  alto ,  e  diuino  .  Rof.6.  17. 

Peregrino .  Ar.  I  peregrini  marmi,  che  vi  foro  Da  dotta  mano  in 
varie  forme  fculti .  Fur.4i.  77. 

Picciolo .  Petr.  Quel  foco  è  morto,  e  '1  copre  vn  picciol  marmo . 
Son.  164. 

Polito.  Dant.  Là  ne  venimmo:  e  lo  fca"lion  prunaio  Bienco 
marmo  era  si  polito,  e  terfo ,  Ch"  i'  mi  (pecchiai  in  elfo ,  qual' 
i'  paio .  Purg.9. 

Ricco .  Anguill.  Collocar©  il  garzone,  e  la  donzella  In  vn  com- 
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mun  fepokro  ,  e  i  ricchi  marmi  Fcr  d'accordo  feguir  di  quelli 
canni .  Metani. 4-  144. 
Saldo  .  Car.  Ch'  alhor  di  faldo  marmo  à  Triuia ,  à  Febo  Ergerò 
tempi .  En.ó. 

Spirante .  Leon.  Onde  vedefle  al  nome  volito  eretti  Gran  fimo- 
lacri  di  fpiranti  marmi .  Taid.4. 3. 

Superbo.  Mar.  Marmi  fuperbi,  e  moli  eccelfe ,  e  belle  In  riua  al 
Tebro  il  tuo  gran  Siilo  erefie .  Lir.Heroi.  Son.ix. 

Terfo.  Ar.  D'intorno  cinta  di  bel  marmo  fino,  Lucido,  c  terfo, 
e  bianco  come  latte  .  Fur.ifi.  30. 

Tofco  .  Benal  Non  di  candidi  marmi  Parij,  o  Tofchi  Sono  le  ca- 
fe  mie  fuperbe,  e  ornate ,  Non  l'adori. an  cornici,  o  traili  aura- 
te ,  Ne  verdeggiali'  in  lor  giardini,  o  bofehi .  1.  Son.  1. 

Venerando.  Grill.  E  in  quello  ,  c  in  quello  voftro  viuo  eflempio 
V'adora ,  e  inchina  i  venerandi  marmi  De  le  voftre  iterate,  al- 
te vittorie.  1.  Son. 76- 

Marocco,  prouincia  nell'ellrema  Africa,  già  detta  Mauritania . 

Arficcio.  Imper.  Prello  à  la  falda,  oue  Marocco  arliccio  Con_» 
l'alte  fpalle,  ond'  è  maggior  poi  l'ombra ,  L'vltima  Helperia 
eternamente  adombra .  Rult.z. 

Piaceuole.Ghcl.  Quinci  il  Numida  à  mezo  di  vagante, Del  grand' 
Atlante,  ond"  i  fuoi  fiumi  han  fonte  II  Getulo,  ilMarmarico  à 
Leuante,  IlTingitan  tra  la  marina  ,  e  '1  monte  j  Piùpiaceuol 
Marocco ,  e  più  prellante ,  Feflà  di  forze  manifelte ,  e  conte . 
Rof.5.67. 

Marra,  lfromento  rufticano ,  che  nella  commcfTura  de!  manico 
fà  angolo  acino ,  aliai  proprio  per  radere ,  e  lauorare  leggier- 
mente la  terra . 

Adunca .  Brace  Sopra  gli  homcri  fuoi  la  marra  adunca  Sollicne 
il  forte,  e  nerboruto  braccio  .  Vrb.  19.  io. 

Mordente.  Benam.  Spinge  i'agricoltor  marra  mordente ,  E  gli  ar- 
gini ne  feca.  Vittor.i.  61. 

Runica.  Teli.  Poco  fpatio  di  terra  Lafciano  homai  l'ambitiofe 
moli  A  le  rufliche  marre,  à  i  curili  aratri .  Lir.j. 

Tagliente  .  Benam.  Pria  la  marra  tagliente  (  Quelle  fon  le  fue  ar- 
mi )  Torrà  di  quella  lingua,  onde  può  tanto  .  Pall'.Etn.  1.  4- 

Marma.  Satiro  mufico,  fupcrato  nel  canto  da  Apollo,  c  dal  me- 
de/imo feorticato . 

Audace.  Ferr.  Mirali  in  altra  parte  II  bel  Nume  di  Dclo  Con_« 
Marfìa  audace  enfiar  kguancic  a  proua  ,  t  dar  mt  .fico  fpirto,  e 
dolce  fuono  Al  catto  baffo ,  e  vincitore  è  al  line  ,  Del  folle  ar- 
dire in  pena  Al  Frigio  fuonator  leuar  la  pelle  .  Hor. 

Cantor  Frigio  .  Brun.  Di  lauri  il  più  fourano  Predio  à  ritorre  ac- 
cinto Altri  li  vide  ;  e  in  vano  Carri  il  Frigio  cartor  col  Rè  di 
Cinto;  Quinci  Apollo  fenfee  Marlia,  ^  di  pelle  il  pmia,  Ei 
lauri  incenenfcc,  Ch'altri  vfurpargli  ardiua.  Ve11.Terr.Canz.4- 

Mulìco  .  Anguill.  l  ù  Madia  in  Frigia  vn  Satiro  nomato ,  Fri  i  Ulu- 
lici più  degni  il  più  perfetto  ,  Ne  le  canne  da  vento  il  più  loda- 
to,  O  fia  trombone,  o  pifaro,  o  cornetto .  Metani. 6  ijf. 

Marta  .  fama  ,  forclla  di  Lazaro,  e  di  Maddalena . 

Albergatricc  diChrillo .  Grill.  Albcrgattice  eletta  Del  mio  caro, 
il  mio  caro,  ah  si  trapani  r  ConV  à  fepokro  darli,  alma  diletta, 
Cotanto  tardi?  e  perche  morto  il  laflì ,  Se  l'accoglierti  viuo  ? 
Lllcq.  Canz.5. 

Sollecita.  Campeg.  La  follecita  Marta  con  fonimene  Parole  la 
confola.  Lagr.4. 33. 

Sorella  di  Maddalena  .  Campeg.  Colei, che  faticando  non  hi  pò- 
fa  La  forella gentil  di  Maddalena.  Lagr.4.  1. 

Suora  indurire.  Campeg.  De  l'empie  fpine  hauea  la  fuora  indu- 
ltrc  Di  Maddalena  la  coiona  amara .  Lagr.14.  87. 

Marte  .  figliuolo  di  Gioue,e  di  Giunone  . 

Autore  della  guerra .  Anguill.  In  quel  momento  in  Cicl  Romolo 
tolto  Dal  furibondo  autor  fù  de  la  guerra.  Metani.  14-  3i°\ 

Bellicofo .  Alain.  Deh  sudi'  alto  valor,  ch'Apollo,  e  Gioue  Vin- 
fe  fouente,  e  '1  bellicofo  Marte .  Narc. 

Caualiero  del  Cielo.  Mar.  Cosi  doleafi  il  caualier  del  Cielo,  Tra- 
fitto il  cor  dal  difpietato  auifo . 

Coraggiofo .  Ghel.  Vince  co'  fuoi  picchier,  vince  con  l'arte ,  Co- 
me conuien,  d'vn  coraggiofo  Marte ,  Rof.30.  75- 

Dio  armigero.  Augnili.  Lt  à  pena  fù  fciolto  il  nobil  groppo,  Che 
l'armigero  Dio  trouoflì  in  piede.  Metam.4- 165- 

Dio  bellicofo  .  Car.  Lo  fpauento ,  il  timor ,  l'infidic,  c  l'ire  Del 
bellicofo  Dio  feguaci  eterni .  En.n. 

Dio  bizarro .  Valuaf.  Dal  gelato  crudei  Gerico  clima  Si  fà  inanzi 
chiamar  MiorribiJ  Marte ,  Pur  hor  la  Tracia  faccheggiata ,  il 
carro  Volto  à  pùto  hauea  al  Ciel  quel  Dio  bizarro.  Tebai.3.64. 

Dio  dell'ardimento  .  Vua.  Contra  chi  non  onria  vittime ,  e  falc, 
Odori,  e  incenfi  al  Dio  de  l'ardimento .  S.  Giuli. 

Dio  dell'arme .  Anguill.  Lo  Dio  de  l'arme  à  la  cclelle  parte  Tor. 
na  a  guidar  la  fua  maligna  ltella .  Mctam.io.  303. 

Dio  de'  Geloni .  Mar.  Il  fiero  intanto,  c  ieiinidabil  Dio  De  Gelo- 
ni, 
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ni,  c  de'  Geti  Senza  punto  curar  lamenti,  o  voti ,  Tutto  di  fan- 
guc  cinto  Le  campagne  Aquilane  Scorrendo  intorno  horrilnl- 
mentc  auatnpa .  Epat.i. 

Dio  fero .  Valuaf.  E  incanto  il  fero  Dio,  eh'  odio,  c  furore  rioue 
dal  quinto  Ciel  foura  la  gente .  Tcbai.J.  1 1 8. 

Dio  feroce .  Tronf.  Pur  de  le  fede  del  feroce  Dio  Cclcbraua  tra 
l'ombre  anco  gli  honon.  Colt.  16.  J4. 

Dio  di  ferro.  Mar.  Horche  quel  fiero  Trace  ingelofùo ,  Diodi 
ferro,  e  di  fangue  altroue  c  gito  . 

Dio  de  gli  cimi.  Mar.  Con  quel  furor,  con  quel  fragnr  ne  venne 
L'horribil  Dio  de  gli  elmi,  e  de  le  fpade ,  Con  cui  dal  Ciel  sii  le 
vermiglie  penne  V'inorando  fe  lieflb  il  foigor  cade . 

Dio  ferrato  .  Mar.  Nè  de  lo  Dio  ferrato  il  vano  orgoglio  La  fie- 
rezza, o  l'horror  per  me  lì  teme  . 

Dio  riero  .  Anguill.  1  roua  il  figlino!  lo  Dio  del  CicI  più  fiero,  Ch' 

ini  da  legge~.il  buon  popol  Romano .  Meram.  14-  ì  a  fi- 
Dio  Gerico  .  Tronf.  Ed  al  Getico  Dio,  eh'  arma  le  fchiere ,  Il  re- 
gio vafo  alzando,  il  vin  fofpendc .  Colf .  16.  58. 

Dio  guerriero  .  Tronf  Dice:  ò  tu  de  la  rigida  tenzone  Arbitro 

generofo,  e  Dio  guerriero  .  Coit.ió.  si- 
Dio  horrido .  Valuaf  Non  hauea  .1  pena  il  meflàggiercclcHc  Co- 
minciato à  cercar  l'horrido  Dio  .  Tebai.7.  ai. 

Dio  inesorabile  .  Mar.  Ma  11011  per  ramo  flratio ,  e  tanto  faiig'ie 
Fà  il  cor  nen  crudo,  ò  men  feuero  il  vifo  L'ijiclforabil  Dio , 
eh'  ;i  l'armi  impera .  Epit.i. 

Dio  iracondo.  Angui  H  Accenna  il  Rè  del  fempitcrno  regno  A  lo 
Dio  più  (iiperbOj  e  più  iracondo .  Metani. 14- 

Diorobufto.  Lcng.  Ben  lo  sa  Citerea,  eh' vii  tempo  amante  Fù 
delrobulloDio,  eh' ài  Geti  impera  .  Eleg.u. 

Dio  fanguinofo  .  Brace.  E'1  fanguinofo  Dio  chiama  in  difparte 
Colei,  che  con  begli  occhi  il  cor  gli  abbatte.  Rocc.i.  55. 

Dino  furibondo .  Valuaf.  Ciò  detto,  torfe  il  furibondo  Dino  Da 
la  fua  Donna  il  gran  carro  ferrato .  Tebai.3.  88. 

fero  .  Cam.  Dou"  eri,  Marce  fero  ,  Quando  fall  il  tuo  Sole  Dan- 
do ftupor'  al  Ciel  del  nouo  lume  ?  tanri  i . 

Fratello  di  Bellona.  Anguill.  Che  il  giudicaua  à  gli  atri ,  e  à  Ja_» 
perioda  II  fratelformidabil  di  Bellona.  Metani. 8.  16. 

Ttiriofo  .  Mar.  Vergendo  almcn,  che  pur  da  lei  fi  parte  Per  girne 
altroue  il  furiofo  Marte . 

Generofo.  Guif  E '1  generofo  Marte ,  che  fdegnato  Altroché 
guerra  non  delira,  e  fangue .  D.  Sett.4. 

Gradiuo .  Mar.  Più  olerà  non  foflenne  De  l'amata  beltà  fupplice, 
e  mila  Gradiuo  il  fier  le  lagrimofe  preci.  Epit.  1. 

Guerriero  .  Senec.  E  del  guerriero  Marte  Hai  più  robufìo,  e  rile- 
uatoilperto.  Ippol.  Ch.a. 

Guerriero  Gerico  .  Mar.  Poco  era  in  braccio  al  Getico  guerriero 

Hauermi  a  tutto  il  Ciel  moilrata  ignuda. 
Nume  bombile.  Anguill.  In  tanto  il  Nume  bombile  , e fangui- 

gno  Haueal  amor  di  Venere  fentito  .  Metani.  10.  300. 
Nume  fanguigno  .  Teli.  E  del  fangiiigno  Nume  Fero  campione 
appenda àipatrij  alberghi  Inimichc  bandiere,  hoftili  vsber- 
ghi .  Lir.a8- 

Nuntio  di  guerra  .  Ghel.  Tal'  auanzando  ogni  hor  verfo  la  terra, 
Scintillando  venia  I"  Angel  verace ,  Fin  eh"  à  Marce  s'auuien_j 
nuntio  di  guerra  (Difegual  paragon)  nuntio  di  pace.  Rof  1.41. 

Padre  del  quinto  Cieio.Alam-  Horche  veggio  il  mio  Rè  ne  l'armi 
auuolto ,  Chela  man  porge  àl'honorata  fpada ,  Si  poco,  Apol- 
lo, il  tuo  valor  m'aggrada ,  Ch'io  mi  fon  quali  à  me  medefmo 
tolto  .  Deh  perche  non  fon'  10  con  gli  altri  accolto ,  Padre  del 
quinto  Ciel,  ne  la  tua  lìrada  Per  alcun  tempo  folo .  Son.8. 

Paladino  di  Tracia.  Mar.  Cosi  di  Tracia  al  Paladin  tremendo 
Fanello  Cinthia,  ond'  ei  l'armi  depofe . 

Pianeta  crudo .  Mar.  Volgi  de  la  tuaftella  Placida ,  e  manfueta 
In  quel  crudo  Pianeta  vii  raggio  pio.  Epit.  1. 

Uè  dell'armi.  Mar.  Et  ancor  qui  ne'  tuoi  feguaci.e  figli ,  E  ne' po- 
poli à  me  deuoti ,  e  cari  D'incrudelir  non  celli,  Rigido  Rede 
l'armi,  e  de  le  riflc .  Epit.i. 

Sanguinofo.  Car.  Quai' è  de  l'Hebro  in  sù  la  fredda  riua  II  fan- 
guinofo Marte ,  alhor  eh' entrando  Ne  la  battaglia ,  oconlo 
feudo  intuona,  O  fulmina  con  l'hafta.  E11.11. 

Signor  delle  rilTe .  Mar.  Et  al  Signor  de  le  fanguigne  riflc  II  fianco 
pan  fe  di  fecrete  fpine .  ' 

Superbo .  Pecr.  E  i  cor,  che  indura,  e  ferra  Marte  fuperbo,  e  fero, 
Apri  tu,  padre,  e  intenerirci,  c  fnoda .  Canz.19. 

Tomo.  Ghel.  Fin  eh'  à  Marte  s'auuien  nuntio  di  guerra  ,  Sparfo 
d'ambroGa  dal  foricr  benigno ,  Ei  ne  reiìò  men  tomo ,  e  men 
fanguigno .  Rofi.  41. 

Tremendo .  Orf.  Salirò  al  Ciel  con  difufara  foggia ,  E  tu  tremen- 
do Marte ,  altiera  guida  Sij  à  l'alma ,  eh'  in  Jeruirci  non  aflòh- 
na .  Son.  1. 

Vibrante.  Malu.  Poco  c,  difccndaadhumcttarconoftri  Sangui- 
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nolenti  il  fuol  Marte  vibrante.  Del.  Son.  14. 
Mark  .  guerra,  battaglia  . 

Amorofo  .  Anguill.  Vico  poi  col  padre  à  l'amorofo  Marte ,  L  col 
fecondo  cri  or  da  lui  fi  parte.  Metani.  10.  190. 

Auuerfario.  Augnili.  Spingeailcaualne  l'atiuerfario  Marte  Ne 
facea  cader  tanti  in  vii  momento .  Metani. 8. 16. 

Barbaro.  Clnabr.  Cosi  voce  fuperba  Non  farà  rifonar  barbaro 
Marte ,  Se  non  fembiantc  à  I'afpra  ctare  acerba  .  Vol.i.  ho.  ; . 

Dolorofo.  Augnili.  Dapoi  che  quei  si  feri  empi  nemici  Ne  fer  fin- 
tir  si  dolorofo  Marte .  Metani.  1 4.  99. 

Fatjcofo .  Valuaf.  Il  gagliardo  Brirone  innamorato  Superò  tutto 
il faticofo  Marte.  Cacc.5.  15. 

Fiero  .  Ar.  Nè  v'indugiano  molto,  che  lor  danno  Le  chiare  trom- 
be légno  al  fiero  Marte .  Fur.38.  88. 

Flebile .  Anguill.  E  chi  conteria  mai  quel  flebil  Marte ,  Douc  da 
folo  à  fol  fui  pollo  in  fondo  ;  Metam.9.  a. 

Ftirmondo  .  Valuaf.  Ti  portano  1  de/lricr  là  douc  freme  Tràfpa- 
de,  e  lancie  il  furibondo  Marte.  Cacc.4. 10;. 

Grauofo  .  Car.  Manderò  tee  0  che  '1  mefticr  de  l'armi ,  Che  le  fa- 
tiche de!  grauofo  Marte  Ne  la  tua  feoia  à  tolerarc  impari.  En.S. 

Hornbile .  Anguill.  Ch'  à  molti  hauean  la  nioltruofa  feorza  Fatta 
digiel  col  fero,  e  horribil  Marte  .  Metam.u.  137. 

Incerto.  Tali".  Che  da  i  giudici] i  de  l'incerto  Marte  Vede  render 
di  fe  la  miglior  parte  .  Uber.tf.  f  j- 

Pcrigliofo .  Anguill-  E  foflenendo  vn  pcrigliofo  Marte  Da  molta 
gente  barbara  nemica.  Metani.  7.  173. 

S.-ì;. euiiijno  .  Quer.  Quella  man  valorofa  onde  già  ofafli  Ne' dub- 
bi rifehi  del  fanguigno  Marte .  Son.  13. 

Sicuro.  Valuaf  Ond'  riabbiati  pofeia  con  lìcuro  Marte  Ad  affron- 
tar la  fera,  che  contrafte .  Cacc.3. 64. 

Torbido.  Chiabr.  In  guifa  tal  feotea  torbido  Marte  L'Hifpanc 
genti  sù  quel!"  hora  illelfa  .  Amed.j. 

Maktillo.  ftromento  noto  per  vfo  di  battere,  o  picchiare. 

Afpro.  Molz.  Toccouui  i  pena  il  martell'  afpro,e  greuc ,  Che  rot- 
ta cadde  la  fpieraca  fpada,  Chc'l  camin  di  mercè  tciica reci- 
fo .  Son.  10. 

Dotto.  Augnili.  Torto  al  dotto  martel  porge  la  mano,  Et  ogni 

lima,  ogni llromento toglie.  Metani. 4.  157. 
Grane .  TÒnf.  Sopra  la  nobil  carne,  t  il  legno  lodo  Scarcan  ruui- 

de  man  graui  martelli .  Lir.  11.  71. 
Grauofo.  Baia,  fgrauolì  martelli ,  Che  caggionfopra  i  ferii  idi 

metalli ,  Fan  di  lontano  rifuonar  l'incudi .  Rim.Heroi.Can*.}. 
Induftre.  Doni.  Qual"  incude  non  tremi,  c  non  loltegua  I  doni 

colpi  del  martello  indurtre  Per  figurar  rozo  metallo  ,  e  vile  f 

Alcide . 

Maeftro .  B.Tifl'  Per  trouar*  opra  od  anrica,o  nouclla  Di  macflro 
martello,  o  di  pittura  .  Sranz .  Dolc.u 

Pelante  .  Grill.  Mà  le  man  più  del  ferro  empie,  odiofe ,  Con  pcr- 
cofle  iterate  De'  pefanti  martelli  Lo  fpirto  di  pietà  ruppero  111 
quelli.  1.  Madr. iaS. 

So  n oro .  Tafl.  Alma  al  penfìcr  rimbomba  II  fonoro  marte I  con 
duri  colpi .  Sacr.  Canz.  i. 

Steropeo.  lirign.  Cinion'  in  quello  dir  tira  pcrcolfa,  Che  da  mar- 
tello Steropeo  par  moflà  .  Giorn.7. 

Maktiale.  poeta  Spagmiolo . 

Arguto  .  Mar.  E'  prato,  è  mare,  è  Cielo ,  Che  fiori,  e  perle,  e  flelle 
in  fe nafeonde  Di  dottrine  profonde,  La  tua  varia  fcrittura, 
3rguto  Ibcro.  E'  faceto,  efeucro  Sa  quali  ape  fonile ,  lituo 
ingegno,  il  tao  Itile,  In  cuidi  fale  è  temperato  il  fcle ,  Punge- 
re, e  trar  da  le  punture  il  mele .  Galer.  Ritr. 

Martire,  martirio,  e  martire  ,  tormento  che  fi  patifee  ncll'eflèr 
martirizato  .  Si  prende  anco  per  pena  femplicemente ,  per  ali 
fanno,  epaflìon  d'animo . 

Acerbo  .  Mar.  Forfè  del  mio  niarrir  duro,  &  acerbo  Fia  più  di  te 
pictofo  il  mar  fuperbo .  Lid.  Abb.3  4. 

Agro .  Rin.  Ou'  empio  Amorpcrclic  morendo  i'  viua  Condifcc 
di  fper.mza  agro  martire .  1.  Son. 334. 

Amanilimo .  Talf.  Oue  fouente  ftiole  Raddolcir  gli  amariflìmi 
martiri  Al  dolce  fuon  de  la  fampogna  chiara .  Amint.3.  1. 

Angofciofo  .  Guar.  Vn  martir'  angofciofo  entro  m'affale ,  Che  '1 
duro  fin  de  la  mia  vita  attende .  Son. 30. 

Afpro .  TafT.  E  nel  piagato  Heroe  giunge  a  tal  fcgno  L'afpro  mar- 
tir,  che  n'è  quali  homicida.  Liber.i  1.  71. 

Atroce.  Manf.  Mà  ben  comprendo  il  tuo  martire  atroce  ,  D?_ . 
l'empio  mio  fallir  pietofo  effetto .  Son. 

Auokore.  Mani.  Quando  mirai  cosi  funefto  oggetto  Diiiennc 
quello  fen  d'empi  martiri,  Auolcori  del  cor,meito  ricetto. Son. 

Canuto .  Paol.  Trarran  fors"  anco  vn  di  dal  cieco  oblio  Miei  ca- 
nuti martir  l'età  canute .  Rim.  Son. 3. 

Continouo.  Tali".  Cosi  inquieta,  e  torbida  trahea  La  vita  in  vn 
continouo  martire .  Liber.4.  ;  1. 

Q_q    a  Con- 
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Contumace .  Gatt.  Ahi  che  il  martir  fi  là  più  contumace  ,  Poiché 
non  mi  fu  mai  dal  Ciel  permeilo  De  l'amor  tuo  goder  il  frutto 
in  pace.  Scot.i.i8- 

Crudo  .  Campeg.  Ferue  cosi  il  martir  feroce,  e  crudo ,  Che  toglie 
il  refpirare al  feno  afflitto,  Lagr.r.  no. 

Cupo .  C  ampeg.  Onde  verfa  da  gli  occhi  à  mille  à  mille  Del  fuo 
cupo  martir  lagrime,  e  ltille.  Lagr.5.65. 

Diful.no.  Dole.  Onde  fe  vi  tormenta,  &ange  il  petto  Difufato 
martire.  Ing. 5.1. 

Dogiiofo.  Chiabr.  Di  cotanti  dogliofi  afpri  martiri,  Di  cotanti 
dogliofi  aipri  lamenti .  V0I.2.  lib.4. 

Dolce.  Ar.  E  quel  fuggendo  da  gli  humidi  rai  Quel  dolce  pianto,  e 
quei  dolci  martiri  Da  le  vermiglie  labra  più  che  roie.Fur.30.37. 

Dolciflìmo  .  Aman.  Tratto  in  dilparte  a  contemplar  colìei  Le_» 
narro  il  mio  dokiflìmo  martire .  1.  Son.4- 

Duro  .  Petr.  I  miei  graui  foipir  non  vanno  in  rime ,  E  '1  mio  duro 
martir  vince  ogni  itile  .  Canz.40 

Egregio.  Ghel.  Olor  felici,  o  lor  martirio  egregio  ,  Cui  morte 
onta  non  fu,  mapriuikgio  .  R.of.16.  35. 

Empio.  Petr.  Mi  sforza:  onde  ne'  primi  empi  martiri  Pur  fon 
contra  mia  voglia  rifofpinto  .  Son.76. 

Feroce.  Campeg.  Nel  feroce  marcir,  che  fuor  trabocca  In  pian- 
to, fembra  pur,  che  il  cor  s'effali .  Lagr.7. 5  o. 

Fiero  -  Ar.  Il  ben  fù  fogno  à  dileguarli  prelto ,  Ala  non  è  fogno  il 
martir  afpro,  e  fiero.  Fur.  33.  6z. 

Forte .  Bemb.  Quand'  io  penfo  al  martire ,  Amor ,  che  tu  mi  dai 
grauofo,  e  forte  .  Canz. io. 

Fortunato .  Tali".  Et,  ò  mia  morte  auuemurofaà  pieno  ,  O  fortu- 
nati miei  dolci  martiri .  Liber.i.  3*. 

Freddo .  P-Pocop.  Iniqua  gelofia,poi  che  '1  mio  core  D'ogni  dol- 
cezza ipogli ,  e  d'ogni  bene  ,  E  1  tuo  freddo  martir  rabbia ,  & 
horrore ,  Crudel,  mi  mandi  ad  agghiacciar  le  vene .  Stanz. 

Fugace .  Leon.  Deh  non  reltar  per  vn  martir  f  ugace  Di  far  d'eter- 
no ben  perpetuo  acquifto .  Taid.3. 5 . 

Funelt o  .  Moron.  Che  s'ella  al  fine  ecernamente  more ,  Saran  pur 
troppo  i  tuoi  martir  funefti .  1.  Sacr.  Cap-i- 

Giocondiffimo .  Chiabr.  E  dencro  àgiocondillìmi  martiri  Se  n'an- 
dò la  mia  vita  in  vn  fofpiro  .  Amed.ig. 

Giocondo  .  Mar.  Suoi  giocondi  martiri  Le  racconta,  e  diflingue  . 
Epit.  7- 

Grauc .  Sann.  Ver  è  eh'  io  pianfi  fempre  Con  lagrimofo  Itile  De" 
miei  graui  martir  la  lunga  guerra .  Canz.i. 

Grauofo .  Molz.  E  parmi  efler  talhor  si  à  quei  prefentc ,  Che  non 
fento  il  martir  farli  grauofo .  Son.61. 

Uluitre .  Moron.  Et  vn  de'  due  compagni  Forfè  farò  nel  tuo  mar- 
tino ìilultre  .  Mortor.z.  6. 

Immondo.  Campeg.  Se  quelle  dog'ie  ,  e  quei  martiri  immondi, 
C'haue  col  corpo  ancor  l'alma  lofìerto ,  Ballano  a  fodisfardi 
mille  Mondi  Ogni  errore.ogni  colpa.ognidemerro.Lagr.r^i. 

IncefTabile.  Stigl.  Perche  con  inceflabilc  marcirò  lo  pur,  la  tua 
merce,  Fortuna  iniqua ,  Legato  a  la  tua  rota  ogni  nor  m'ag- 
giro .  Rim.  Iib.8-  » 

Inconfolabile.  Mar.  Pur  fenza  inconfolabik  martire  Far  non  fi 
può,  ne  fenza  afpre  querele . 

Ingegnofo.Achill.  L'ordigno  reo  di  tante  rote  armato  Ingegnofi 
martiri  intorno  gira  •  Rim-  Son.69. 

Innocente.  Brace  Efemedefma  a quell" horribil  mano  Com- 
mette, ohimè ,  che  fumigante,  e  molle  De  lo  fparfo  da  lei  fan- 
gue  Chriltiano  D'innocente  martirio  altera  bolle  .  Vrb.io.36. 

Infoffribik.  Moron.  Perche  dunque  non  moro  Ne  l'in fonribil  mio 
lungo martoro ?  Mottor.j.  7. 

Infoino.  Valuaf.  Mille  penlìer  l'alTagliono  ad  vn  tratto ,  Ecia- 
fcun  pien  d'infoino  martire  .  Tebai.i.  16. 

Infopporiabilc.  Guar.  L'amare, e  nou  gioire ,  E' troppo  infop- 
portabik  martire .  Madr.  16. 

Lagrimofo.  Rin.  Lagrimofo  martir' olirai' vfato  Mi  èrmo  a  gli 
occhi,  e  m'è  tormento  ài" alma .  3.  Son.?4- 

Lungo.  Petr.  Nel  tempo  che  rinoua  1  miei  fofpiri  Perladokc__> 
memoria  di  quel  giorno ,  Che  fù  principio  a  sì  lunghi  martiri . 
Tr.  Amor.  1. 

Ncquitofo .  Piccol.  E  à  gli  angofeiofi  affanni ,  AI  nequitofo,  acer- 
bo, agro  martiro ,  Ch'  àl'eilrcmo  di  morte  afpro  fofpiro  Ho- 
mai  fa  fprona  ,  gli  occhi  drizza ,  e  iufieme  A  te  iìeflo ,  &  à  lei 
foccorri,  Amore .  Canz.z. 

Noiofo.  Ar.  E  quello  era  il  minor  d'ogni  martoro ,  Molto  era  più 
noiofo,  e  più  fpiucente ,  Che  quantunque  ricfullimo  fi  chiame, 
Crucciato  era  da  perpetua  fame  .  Fur.33.  107. 

Ofhnato.  B.TafT.  lo  vò  cercando  di  dar  tregua,  o  pace  Al'ofti- 
nato mio  graue  martire.  Son.i55-  lib.j. 

Penace .  Brace.  Difponfi  orando  a  procurargli  aita  A]  peiiace_» 
martir, che l'affliggca.  Croci 8. 54. 
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Pcnofo .  Moron.  Rammentarem  la  sù  quei  lunghi  affanni ,  Quel 

peuofo  martir,  che  sì  ci  afflilk  .  Mortor.  1. 1. 
PiccioJo  .  TaiT.  Ch'  e  ben  picciol  martire  S'hi  bifogno  d'aiuto  1) 

mio  morire.  Amint.3. 1. 
Profondo.  Grill.  Mio  SoI,so  che  t'afeondi  A'  miei  martir  profon- 

di.  i.Canz.18 

Rigido.  Gatt.  EdaJpenofo,  e  rigido  martire  Gli  oppreffi  homai 
con  forte  man  folleuc.  Scot.10.  8. 

Sfrenato .  Taff.  Mifero ,  doue  corri  in  abbandono  A'  tuoi  sfre- 
nati, e  rapidi  martiri'  Liber.n.  88. 

Sofpiratiffimo .  Malu.  Godan'  homai  de  la  falubre  aita  I  mici  fo- 
fpiratiflimi  martiri .  Del.  Stanz. 

Souerchio .  Renug.  Gli  antichi  amor  canraua,  hor  vinto,  e  mollo 
Dal  fouerchio  martir,  tacito,  e  qutto ,  Dolci  faceua,  ed  amo- 
rofì  cenni .  Epile.  i$. 

Spiecaco.  Taff.  Egli  dice  :  Signora,  ondeviviene  Sì  fpietato  mar- 
tir,  si  graue  affanno  ?  Rinal.4-  47- 

Tenacc.L.Marc.  Breue  tempo  volubile  comprclTo  Da  tenaci  mar- 
tir,  vita  fi  chiama .  Stanz.  Dolci. 

Martiri;,  quegli  che  paté,  o  ha  patito  tormcnti,e  morte  per  amor 
di  Dio  . 

Fedele .  Ar.  Padre  del  Ciel,  di  frà  gli  eletti  tuoi  Spirili  luogo  al 

martir  tuo  fedele .  I-ur.41.100. 
Marzo  .  il  terzo  mefe  dell'anno  . 

Precurfor  d'Aprile .  Mar.  Ne  la  flagion ,  che  ad  indorar  le  coma 
Del  Tauro  ecerno  irai  Febo  auuicina,  E  da  l'alte  piramidi  ri- 
torna La  vaga  rondinella  pellegrina  ;  Quando  nuerdeggiar  di 
foglie  adorna  Vedefi  l'herba ,  e  rinfiorir  la  fpina ,  E  co'  fuoi 
fcherzi  il  precurfor  d'Aprile  Alletta  à  rimbambir  l'anno  fenile. 
Tebr.  Fcft.i. 

Mascella  .  l'olio  doue  fon  fìtti  i  denti  :  e  fi  prende  anco  per  quel- 
la carne,  checuopre  lamafcella,  e  per  la  guancia. 

Candida.  Valuaf  A  pena  da  le  candide  mafcelle  II  primo  pelo 
ancor  fi  manifeica .  Tebai.  7- 194- 

Hirfuta.Mar.  Onde  fan  rofieggiar  l'vuebeuute  L'hìfpide  barbe, 
e  le  mafcelle  hirfute . 

Vizza.  Ghel.  Qua!  di  morte  in  sù  l'offo  ha  le  mafcelle  Vizze,  e 
le  luci  hàcauernofe,  efpente.  Rof.12.  18. 

Maschhra.  faccia  finta  di  carta  peita,  o  d'altra  materia  per  co. 
prirfi  il  vifo . 

Fregio  vile.  Caf  Tu  de  l'arte  vii  fregio,  Mafchera,  il  maggior  pre- 
gio Di  Natura  ricopri ,  E '1  tuo  difetto  copri ,  Peri  lie  il  mio 
Sol  tri  le  tue  nubi  inuolto  Splende  da  gli  oidu  dei  tuo  finto 
volto,  r.  ii. 

I ni agin e  fa !fa.  Caf.  1  alfa  imago  odiofa,  Indarno  tieni  afcofa_> 
Quella  beltà,  ch'Amore  M'ha  dipinto  nel  core .  1.  il. 

Larua  immonda .  Pona.  fior  che  tra  Scene,  e  balli  altri  vaneggia, 
A  Jufingar  le  proprie  voglie  intento,  E  l'otto  immonde  larue 
hà  il  fuo  contento  La  turba  vii ,  eh'  in  llrane  forme  ondeggia . 
Hcroi.  Son.6. 

Larua  mentita.  Caf.  Come  terrena  vefte  Copre  l'alma  celefte ,  E 
nubilofo  velo  Cela,e  non  macchia  il  Cielo,Così  lama  mentita 
afeonder  fuole,  Ma  non  togliere  il  lume  al  mio  bel  Sole .  1.11. 

Menzognera.  Caf.  Tu  de  l'inganno  amica  Se"  d'Amore  nemica , 
Che  '1  bel  volto  amorofo  Fai  negro,e  difpettofo ,  Menzognera 
fallace,  ingannatrice,  Sol  del  brutto,  e  del  falfo  imitatri- 
ce .  1.  12. 

Moltruofa .  Moron.  Talhora  auuien,  che  femplice  fanciullo  Con 
moltruofa  mafchera  li  cuopre  II  proprio  volto,  e  và  kherzan- 
do  al  torno.  Giuli. 3.  8. 

Ornamento  del  vifo  .Brun.  E'  la  mafchera, amanti ,  Ornamento 
del  vifo ,  Prima  pompa  de  l'arte ,  Gratia,  e  nfo  de  l'anno ,  Ar- 
nefe  de  gli  Dei .  i.Selu.  Pancg.i. 

Vile .  Mar.  Cuopre  mafchera  vii  guancia  amorofa .  Galer.  Ritr. 

Vifo  fiuto.  Bruii.  O  che  bella,  o  che  rara  Mafcherata  donzella . 
Quel  finto  vifo,  e  bruno  Inde  e  à  me  di  pace ,  Nuntiodipace 
ogni  hora  Nafce  dal  fen  de  l'ombra  à  noi  l'Aurora  .  A  quelto 
oleuro  arnefe  Cede  il  latte  di  latte  LI  candido  fenticro ,  Le  lue 
neui  ilhgultro,  La  maremma  Ericrea  le  pure  perle.  i.Selu. 
Paneg.i. 

Maschio  .  quello  che  concorre  ateiuamenre  con  la  donna  alJa_» 

generatione . 

Valorofo  .  Remig.  E  lo  poteua  far ,  che  le  mie  donne  Vccider 
fanno  i  valorofi  mafehi .  Epiil.6. 

Masnaim.  molcicudine  di  gente  armara  .  Si  prende  anco  per  com- 
pagnia, e  truppa  di  gente  femplicemente,  e  famiglia . 

Empia  .  Campeg.  Pur  fegue  come  può  l'empia  mafnada ,  Tra- 
hendo  a  gran  fatica  il  debil  fianco  .  Lagr.  7. 69. 

Feroce.  Tanf.  De  la  più  rea  mafnada,  e  più  feroce  Furon  veduti 
molti,  e  molti  ratto ,  Ch'  vfcì  dal  facro  petto  quella  voce ,  Git- 
tar  l'arnie,  c  1  furor  tutto  in  vn  tratto.  Lagr.ij.p. 

Fre- 
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hcfca  .  Dani.  Così  vid'  io  quella  mafnada  frefca  Lafciarc  il  can- 
to, e  gire  inuerla  colla.  Purg.i. 

Preda  tnce .  Taft  Fuggir  non  potei  già,  eh'  era  homai  prdìò  Pre- 
datrice mafnada,  e  troppo  corfe .  Liber.  19.  99. 

Ria.  Campeg.  Con  vrli,  e  gridi  Ja  mafnada  ria  Prima  il  deride  1 
indi  lo  feote,  e  fpinge .  Lagr.9.  70. 

Temeraria .  Ghel.  L' empia  mafnada  alzò  la  deftra,  e  '1  grido ,  E 
fquafsò  l'armi  temeraria,  e  truce .  Rof.j.  19. 

Mass-amero.  foldato  à  piede .  Si  prende  anco  per  ladro ,  o  aflaf 
fino  di  ftrada . 

Crudele .  Ceba.  Così  dicendo  à  i  mafnadicr  crudeli ,  Senz'  afpet- 

tarrifpofta,  ilditortende.  Eft.14.45. 
Fellone.  Ccba.  D'Amari  celando  ri  1  mafnadicr  felloni ,  Credo 

più  certo  fiampo,  e  più  ficuro .  Li!.  16.  89. 
Feroce .  Ccba.  E  Ira  Ja  turba,  e  i  mafnadicr  feroci ,  Cela  il  bel  vi- 

fo,  c  l'aurea  chioma  afeonde .  Eli. 6. 36. 
Noccntc .  Ferr.  Legami  pur,  qual  mamadier  nocente,  Ben  eh'  io 

innocente  fia .  MiM.7- 
Massa  .  quantità  di  materia  ammon rinata  infieme  . 
Candida .  Taff.  Trouano  vn  no  più  fotto,  il  qual  diffonde  Viuaci 

zolfi,  e  vaghi  argenti,  e  «  mi  :  Quelli  il  Sol  poi  raffina,  e  'I  licor 

molle  Stringe  in  candide  matte,  e  in  auree  zolle.  Liber.14.j8. 
Confufa-  Mai.  Che  s'ei  di  mafia  torbida ,  e  confufa  D'elementi 

trà  fé  difeordi,  e  mifti  Tra/Te  la  luce  al  Mondo  .  Galer.Ritr. 
Sconcertata .  Albe.  O  Gioue  arrida,  o  J'amorofa  Dea  Da  quella, 

cheparea  Ben  degna  sì,  mà  feoncertata  mafia  -  Canz. 
Massestio.  crudeiifììmo  tiranno,  il  quale  hauendo  occupato 

l'impero  di  Roma ,  vinto  da  Coltantino  reftò  affogato  nel  Te- 

uereà  l'onte  molle. 
Perfido.  Tronfi  Ben' egli  è  ver  eh' à  fiere  prone  intefo  II  perfido 

Mafléntio  ha  il  Latio  vnito .  Cofl.5.  64. 
Massici  .  popoli  habitatori  del  monte  Mailiso  in  terra  di  Lauoro, 

oue  nafee  ottimo  vino  . 
Fertili .  Vd.  Di  varie  genti  hà  feco  Turno  addutto ,  Che  da  i  Maf- 

fici  fertili  di  viti  Eran  cultori  intrepidi,  &  arditi .  En.7.  156. 
Massili.  popoli  d'Africa, vicini  alla  Mauritania  Ccfariciife,i  quali 

con  vna  fol  verga  fenza  freno,  e  fella  reggono  1  lor  caualli . 
Africani.  Guai.  Ogni  ingegno  più  faggio,  e  più  virile  Di  fcolpir 

iìpreparain  carte,inmarmi  Le  magnanime  imprefe  ,  onde  già 

panni  Colma  la  Tana,  e  l'African  Maffile .  Line.  Son.5 1. 
Massinissa.  Rè  de' Maflili . 

Antico.  Pctr.  r-'ecimi  al  primo  :  òMaffiiiiffa  antico,  Per  Io  tuo 
Scipione,  e  per  colici,  Cominciai ,  non  t'increfea  quel  eh"  10 
dico.  Tr. Amor.z.  ^ 

Buono .  Petr.  Com'  io  mi  volli  :  il  buon  Pirro  hebbi  feorto ,  E  '1 
buon  Rè  Mifliniflà,  e  gli  era  auuifo ,  D'efler  fenza  i  Roman,  ri- 
eeuer  torto .  Tr.  Fam  2. 

Masso,  falfograndiflìmo,  mafiiccio  radicato  in  terra. 

Duro  .  Dant.  Quando  lì  ftrinfer  tutti  à  i  duri  maflì  De  l'alta  ripa, 
e  fletter  fermi,  e  firetti.  Purg.j. 

Mastino,  fpecie  di  cani  groflì ,  che  fi  tengono  ri  guardia  del  De- 
filarne .  . 

Crudo.  Mar.  L'orme  feguendo  de  Ja  fua  diletta  Troua  il  crudo 
maitin,  che  la  tracanna . 

Fedele.  Tanf.  E  pur  maftin  fedel ,  che  vegghi,  e  latri,  Da' furti 
v'aflìcura,  e  da  gli  aguati .  Lagr.8.  36. 

Feroce.  Mar.  Mira  colà  ne  le  vicine  rupi  Ciaflb,  e  Zampone,  i 
due  maitin  feroci .  Samp.  Sofp.  18. 

Formidabile.  Mar.  FormidabiJ  maftin  dal  deliro  lato  In  vn  grop- 
po giacer  preflb  gli  feorfe . 

Infellonito.  TafT.  Quali  mafiin,  che  '1  faflb,  ond'  à  lui  porto  Fù 
duro  colpo,  infellonito  afferra .  Liber.9.  88. 

Ingordo .  Mar.  Fuggefi  intorno,  e  quei  Ja  fegue,  e  corre  Quali  in- 
gordo maftin  dietro  à  la  preda .  Strag.i. 

Intrepido  .  Stroz.  Che  intrepido  mafiin  col  dente  afferra,  E  '1  fer- 
ma, e  fpeflb  il  cozzatore  atterra .  Ve11.11.  81. 

Latratore.  Giuft.  Per  latrator  martino  Qual  Roma  mai  non  pal- 
pitò sì  damma.  Od.  26. 

Pronto  .  Mar.  A  Dio,  cari  Molofii,  e  fidi  Alani ,  E  voi  martini  miei 
pronti,  e  leggieri  Del  mio  pregiato  ouiJ  campion  fourani,  For- 
ti cuftodi,  intrepidi  guerrieri . 

Rabido .  Malti.  U  rabido  martino  Si  volfe  à  lo  ftridor  pigro ,  e  fe- 
roce ,  Acciò  eh'  ogni  vn  vedefle ,  Ch'  in  van  non  gli  fù  quiui 
Peregrinato  infin  da  Puglia  il  dente .  Del.  Idil. 

Rozo .  Brun.  Sono  i  vclH,  onde  i  manti  à  i  Ré  s'ordirò  Spoglie  di 
greggie  vii ,  fparfi  di  grana  Per  opra  d' vn  maftin  rozo  di  Tiro . 
Epilt.  Hcroi.i.  3. 

Velenofo  .  Brun.  Velenofo  maftin  latri  ad  ogni  hora  Pur  contra 
il  cigno ,  à  la  cui  morte  i  pianti  Spargon  ,  muti  per  lui,  gli  orbi 
rotanti,  E  in  vece  di  fofpir  l'aure  l'Aurora .  Ven.pom.bon.14. 

Vorace .  Brace  Maftin  vorace,  e  di  tre  gole  ofeure ,  Ch'  egli  fpa- 


lanca  infra  i  bauofì  denti .  Vrb.  17.61. 

Mastho  .  maeftro,  primo,  principale .  Vedi  MamTro  . 

Accorto  .  Remig.  A  queJla  imagin  moftro,  e  fappi  eh'  ella  Ti  fo. 
miglia  si  ben,  che  fe'Jcortcfe,  Accorto  .faggio,  e  diligente 
maftro  Hauefledato  à  J'opera  gentile  Con  la  figura  voce  ,  & 
intelletto,  Ella  fariaProtefìlao,sì,ch'io  Spellò  la  miro,  e  lei 
foucn te  abbraccio.  Epilt.  13. 

Alto.  Ciec.  Tu  conofei  ij  gran  mago,  e  facerdote  De  la  Luna  al- 
to mallro  in  più  feienze.  Hadr.i.  1. 

Auucduto .  Leon.  E  uual'  accorto,&  aiiueduto  martro  Ordì  men- 
zogna cosi  aJ  ver  limile  ?  Taid.  1  1. 

Diligente.  Ghel.  Così  la  man  del  diligente  maftro  Fatto  hauea 
quel  lauor  raro,  e  compito.  R0C8.J1. 

Dotto.  Ar.  Fatto  da  maftro  diligente,  e  dotto  II  fonte  era  con-» 
molta,  e  fotti]'  opra .  Fur.4:.  79. 

Duro.  Brace.  Et  hoggi  à  la  fatica  lor  nouella  De  l'incognito  gio- 
go il  duro  maftro  Con  Iufinghc  amoreuoli  gli  appella ,  E  non 
commette  à  lor  vomere,  o  raltro  .  Rocc.11.  r  8. 

Eccellente .  Mar.  Ben  da  maftro  eccellente  Di  bei  color  veftita 
Del  Dottor  de  Ja  gente  Prender  potea  l'imapo  e  fenfo,  e  vira  . 
Galer.  Hifior.  b 

Egregio  .  Tali  Bi  di  furtiui  aguati  è  martro  egregio ,  E  d'ogni  ar- 
te Morefca  in  guerra  ha  1J  pregio  .  Liber  i;,  if. 

Famofo .  Guid.  Cingol  di  lauri,  e  forfè  vn  dì  Je  cime  Piegheranno 
al  cantar  del  mio  buon  Caro  Maftro  famofo  di  leecudrc  rime. 
Son.  64.  ^5 

Grande.  TalT  Tratte  le  fpade  i  gran  mauri  di  guerra  Lafciar  Je 
ftaffe,  e  1  pie  fermare  in  terra .  Liber.  6.  5 1 . 

Induftriofo .  Marinell.  Ne  fudan  più  «P  induftriofi  maiìri  Per  dai' 
al  fuoveftir  forma  noni  Uà.  B.Verg.f.i4. 

Ingeniofo .  Ar.  Ne  Ja  man  delira  il  corno  d'Amaltea  Sculto  ha- 
uca  Jor  J'ingeniofo  maftro  .  Ftir.41.  80. 

MeJodiofo.  Imper.  Melodiofo  maftro  \  egli  è  garzone  Che  gui- 
da al  bofcoiJ  mal  guardato  ouilc,  Mulica  fiienturara!  ah  foi 
pur  vile  Se  in  vece  di  comporti  vn  te  feompone .  Caf.4.  47. 

Mirabile .  Tafl  Quelli  di  caua  nube  ombra  leggiera  (  MirabiJ  ma- 
ftro )  in  forni,!  d'huom  compofe .  Liber.7.  99. 

Nobile .  Taff.  Lo  fpingeua  vn  delio  d'apprender  Parte  De  la  miii- 
tia  faticofi,  e  dura  Da  te  si  nobil  mallro .  Liber.  8.  7. 

Scaltro .  Mar.  Veggafi  chi  di  noi  maftro  più  fcaltro  Sia  di  reti,  e 
di  lacci,  o  l'vno,  o  l'altro . 

Sourano .  Ghel.  Trà  noi  quind:  tee?  gio,  che  per  fourano  Maftro 
I'hauemmo,e  configiter  verace .  Rof.7, 45. 

Matiìria  .  foggerto  di  qualunque  cofa  o  fenlibile,  o  intelligibile. 

Acquatica.  Ci  uif.  -Dio  di  materia  acquatica  compofj  Imuti,  e 
freddi  habitator  de  l'onde.  D.  Sett.4. 

Amara.  Mar.  Quello  è  il  dolor  eh' ogni  dolor  eccede,  Materia 
amara  da  fofpiri,  e  pianti . 

Arrendeuole .  Tali".  Prende  in  fe  Je  pcrcofl'e,  e  fà  più  lente  La  ma- 
teria arrendeuole,  e  cedente .  Liber.  1 1. 40, 

Eccclfa .  Herr.  Strano  è  l'ordigno,  e  fon  ben  vili  inanti  A  l'eccci- 
fa  materia  oro,  e  diamanti .  Bab.7.  7. 

Eletta.  TafT.  De"  feggi  è  la  materia,  e  poi  va  l'opra  A  l'eletta  liu- 
teria aliai  di  fopra .  Rinal.4.  4. 

Flebile .  Mar.  E'  la  farnofa  fuora  di  Polluce  rlebil  materia  al  gran 
Poeta  cicco . 

Humile.  Ttft.  E  di  palme  Idumcc  cinto  la  chioma  Dia  non  hu- 
mil  materia  al  noftro  canto .  Lir.7. 

Inferma .  Manzin.  Mà  di  quella  materia  inferma,  e  vile  Onde  Na- 
tura il  core  Formò  troppo  caduco,  e  troppo  frale .  FJer.i.  1. 

Inhofpitc  .  Malu.  Germoglian  ne'  defèrti  Inho/pite  materie  an- 
che gli  hoiion .  Del.  Canz.  i. 

Larga.  Mar.  Douei  miei  fatti  iJJuftri  Lafciar  larga  materia  à  l'al- 
trui penna  ■  Galer.  Rur. 

Lugubre.  Tefau.  Materia  più  lugubre  Per  noi,  mà  più  importan- 
te. 

Ontofa .  Ceba.  Tanto  importuna  à  colui  parue ,  e  grane ,  E  de' 
difpregi  fuoi materia ontofa .  Eft.n.i. 

Palpabile .  Mar.  Negar  non  vuò,  che  corpo  il  Ciel  non  fia  Di  pal- 
pabil  materia  edificato . 

Penofa .  Manzin.  Sappi  ch'Amore,  il  Cielo,  e  la  Fortuna  Non  vai- 
fero,  difgiunti,  A  fabricardi  moJe  cosi  valla  Le  penolè  ma- 
terie. Flerj.j. 

pronta .  TafT.  E  i  labri  al  bofeo  inuia,  che  porger  fuole  Ad  vfo  tal 

pronta  materia,  &  atta .  Liber.  13.  17. 
Ricca.  TafT.  Con  magiftero  tal ,  che  perde  il  pregio  De  Ja  ricca 

materja  appo iJ  Jauoro  .  Liber.;.  95. 
Vcrgognofa .  Mar.  Poiché  diè  con  Ina  infamia,  c  bìafino  mio  Ver- 

gognofa  materia  al  rifo  altrui . 
Vile .  Mar.  Da  fdegnarla  non  hà,  pofeia  che  tutta  Di  materia  non 

vii  farà  conftrutta.  Temp.9. 

Q_q    3  Ma 
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Materia  prima . 

Informe .  Ghel.  Indi  ritragge  vna  materia  informe  (  Prima  fù  det- 
ta) vna  io  (tigella  mole  Atta  à  poter  pigliar  tutte  le  forme. 
Kof.18. 5  7- 

Mathioiì.  herbaaltrimente  detta  arteniifia,  che  di  fua  natura 

contorta  lo  ftomaco . 
Amaro  .  Alam.  L'amaro  matrical,  eli'  al  trillo  afienzo ,  Benché  la 

palma  dia,  più  viene  appre (io .  Colt.  5 . 
Matricida  .  veciditorc  della  madre  - 

Crudele,  lirun.  Cosi  al  proprio  furore,  a  l'empia  mente,  Matri- 
cida crudele ,  anzi  che  figlio ,  Orth,  chi  ti  iù  madre ,  liofila  in- 
nocente. Epilr.  Hcroi.i.  6. 

Matrigna,  madrigna,  moglie  del  padre  d'vnoà  chi  Ha  morta  la 
madre .  Vedi  Madrigna  . 

Acerba  .  Valuaf  Quando  egli  in  odio  à  la  matrigna  acerba  Per 
voler  d'Eurifteo  fe  tante  guerre.  Tebai.6.  75. 

Auara.  Mar.  Però  che  gir  conuienti  inanzi  dl'hora  Conl'auara 
matrigna  à  la  forella  .  Lir.  lìofch.  Son  i:. 

Cruda .  Remig.  Rifguarda  i  notlri  figli,  e  quanto  cruda  Sarà  con- 
tro di  lor  l'empia  matrigna  .  Epilt.11. 

Crudele  .  Anguill.  La  matrigna  crudel  con  vifo  finto  A  l'incauto 
figliallro  perfuadc  ,  Che  per  luo  ben  l'occulto  tofeo  pigli  Per 
veder  poi  più  ricchi  i  propri  figli .  Metani.  1.58. 

fcmpia.  Guar.  Così  già  contro  il  gloriofo  Alcide  Al  nafeerfuo 
l'empia  matrigna  ottenne .  Son.  71. 

Furiofa.  Senec.  Mi  fera,  a' figli  tuoi  ecco  ne  viene  Furiofa  matri- 
gna. Agamenn.i.  1. 

Gelofa.  Anguill.  Fù  fempre  lagelofa  mia  matrigna  Ver  la  mia 
madre  Egina  empia,  e  maligna  .  Metani.?.  191." 

Ingiiilla.  Kemig.  Perch' ella  è  vie  più  cruda,  e  vie  più  acerba  Di 
qual'  altra  lì  fia  matrigna  ingiulb  .  Epjlt.6. 

Inhumana.  Remig.  Ma  l'inhumana  lor  matrigna,  e  cruda  11  mio 
penfier,  e  lor  viaggio  hi  rotto  .  Epill.6. 

Iniqua.  Inc.  Non  prima  da  l'ouil  torce  il  camino  L'iniqua  mia 
matrigna ,  e  '1  padre  auaro ,  Ch'annoueran  due  volte  il. gregge 
il  giorno,  Quella  i  capretti,  e  quelli  I  manfueti  agnelli.  Canz. 

Infidiofa.  Guar.  Langtie  la  bella  donna  ,  e  tu  noi  feriti ,  Non  so 
s'io  debbo  dir  madre  Natura  ,  O  pur  matrigna  in lidiofa  ,  e  du- 
ra, Se  volontaria  al  filo  languir  conienti .  Son.  5  4. 

Inukla.  Teli.  E  Italia  à  i  voti  miei  poco  benigna  ,  Quali  inuida 
matrigna ,  Vedrò,  benché  da  fezzo,  vn  dì  pentita ,  D'hauer  ne- 
gata al  mio  grand'  huopo  aita .  Lir.  11. 

Maluagia  ,  Filipp.  A  guifa  di  maluagia  empia  matrigna  ,  Cui  cru- 
daferitate  il  cor  circonda .  Rim.  Son.  10$. 

Ria  •  Cicc.  Penfalo,  e  poi  di  fc  matrigna  ria  Fù  à  l'huom  Natura, 
e  madre  àgli  altri  pia  .  Hadr.  Ch.4. 

Matrimonio  .  lecita congiuntione d'huomo,  e  di  donna. 

Dannofo.Ciec  Imparate,  donzelle,  Non  maritami  fenza  Voler 
de'  padri  voltri,  Pero  che  il  matrimonio  lenza  quello  Eller 
non  può  fe  non  daunofo,  e  niello  .  Hadr.  5 .  S. 

Fello  .  Valuaf.  Adambi  il  padre  :  il  padre  che  io/pira  :  Ilpatrici- 
dio,  il  matrimonio  fello  .  Tebat.7.  139. 

Giogo  celellc  .  Car.  Rife  il  gran  Gioue,  di'  ambo  i  rami  fuoi  Vi- 
de inficine:  raccolti ,  e  in  mezo  à  loro  11  cerate  fuo  giogo  alte- 
ro, e  grande.  Son.  11. 

Infame.  Kemig.  E  l'infame  Imeneo  gì'  infami  corpi  Del  grande 
Alcide ,  e  de  la  bella  Iole  Congiungerà  con  matrimonio  infa- 
me .  Epill.  9. 

Laccio  facro.  Tali'.  Ermilla  empia  caqion  di  mia  fuentura  Non 
fia  teco  congiunta  al  facro  laccio .  Rinal.7.  39. 

Legame  felice .  Gef  O  felice  legame,  ò  dolce  ardore ,  O  facra_j 
fiamma,  amor  faldo,  e  collante ,  Che  in  duo  corpi  mantieni  vii' 
alma, vn  core.  Soltegno  eterno  de l'humane  piante  ,  Che'l 
Mondo  adorni  d'immortale  honore,  Chi  fia  eh' adegui  le  tue 
lodi  fante?  Son. 8. 

Nodo  facrofanto .  Gef  Quel  gran  Motor  del  lucido  hemifpero, 
Che  in  picciol  cenno  il  Mondo  tempra,  e  regge ,  Al  primo  pa- 
dre del' fiumana  gregge  Commife  il  nodo  facrofanto  intiero . 
Son.8. 

Nodo  fanto .  Guar.  Che  da  sì  gloriofo,  e  fanto  nodo  Spera  gran 
cole  il  Mondo  .  Pali.  Prolog. 

Obliquo.  Valuaf.  Edellìglmold'Edippo hauuto  horrorc  Nato 
di  matrimonio  obliquo,  e  Urano .  Tebai.6.  106. 

Matrona,  donna  attempata,  e  di  rifpetto  :  donna  autoreuole  per 
età,  e  per  nobiltà . 

Annofa.  Mar.  Cento  matrone  annofe  Di  quel  feiliuo,  c  celebra- 
to giorno  Miniflre  a  1  facn  vffici  erano  intorno  .  Epit.4. 

Calla.  Valuaf.  Le  matrone  più  caffè,  e  più  deuote  Tratte  in  di- 
fparte,  e  fatto  vn  cerchio  pio  ,  Con  preghi  ardenti,  e  con  dìui- 
nenote  Fan  noto  al  Cielo  il  lor  giulto  delio .  Tebai.i.  63. 

Chiara .  Vd.  E  fù  matrona  molto  illullre,  e  chiara  Di  figliuoli,  di 
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nome,  e  di  famiglia .  En.f.  114. 
Honorata.  Vd.  Nel  mezo  a  folta  fchiera  di  honorate  Matrone 

vfciuala  Regina  in  tanto,  fin.  11. 107. 
Illultrc.  Car.  Di  famiglia ,  di  nome,  e  di  figliuoli  Matrouaillu- 

itre.  En.5. 

Languidetta.  Vd-  Fin  le  matrone  languidette,  e  fmorte ,  Fin' i 
fanciulli  intorno  à  i  muri,  ài  marmi  Vali  ponendo  ripari,  ogni 
vn  fi  moue  A  far  nel  campo  eftremo  ellreme  proue.En.n.iotf. 

Venerabile  .  Stroz.  Matrona  venerabile,  e  feiitra ,  Ch'  è  di  bellez- 
ze più  lodate,  e  conte ,  Occhio  graue,  e  penfofo ,  e  chioma  hà 
nera,  Rolla  la  guancia,  ed  numidi  la  fronte  ;  Agile  il  porta- 
mento, e  la  maniera ,  E  le  mani  a  l'oprar  fnodate,  e  pronte  ;  E 
benché  fia  di  giouentù  men  verde ,  II  piede  hà  fciolto ,  e  mae- 
llà  non  perde.  Ven.11.1. 

Mattino,  e  mattina,  parte  del  giorno  dal  letiardel  Sole  al  me- 
zo dì . 

Adorno.  Tali".  Cogliam  la  rofa  in  fui  mattino  adorno  Di  quello 
dì,  che  torto  il  feren  perde  .  Liber.ié.  if. 

Aureo.  Tali  Come  vide  fpuntar  l'aureo  mattino  Mena  fuori  Gof- 
fredo il  campo  inflrurto .  Liberio.  6. 

Lucente  .  Tronf.  Al  grande  inuito  in  fui  mattili  lucente  Carco 
di  gemme  pretiofe,  e  rare  ,  Oue  fpande  ampio  feri  prato  riden- 
te jCiafcttno  a  bianco  ricoperto  appare .  C  olt. 13. 48. 

Vermiglio.  Leng.  Che  mentre  è  fenza  velo,  il  Ciel  fercno ,  E  in 
vermiglio  mittin  muore  l'albore .  Eleg-jy. 

Matvrita'.  maturezza,prudenza . 

Collante.  Brace.  Mà  con  maturità  collante,  e  piena  S'.gnacon 

piede  accorto  orme  di  fama .  Vrb.20.  46. 
Mavritano  .  del  paefe  di  Mauritania,  detta  hoggi  Marocco . 
Adufto.  Moron.  Segnò  per  meta  il  Mauritano  adullo  Ainatii- 

ganti  Alcide  ;  hor  noue  arene  Slargan  del  vecchio  Mondo  il 

litoangufto.  i.Sacr.  Son. 90. 
Mavro.  il  mede/imo  che  Mauritano  . 

Adullo.  Imper.  Hor' ìngrandio  di  corpi  ellinti  il  muro  DclPa- 

lelliuo,  o  de  l'aduilo  Mauro .  Rutl.i. 
Mavsoli-o  .  fcpolcro  fontuofo,  e  nobile . 

D:gno.  Herr.  Noi  morirem",  efian  le  tombe  alzate  Dei  corpi 
eJlinti  de  le  genti  felle  :  Hor  quando  1  fabr;  indufiri  vnqua  tor- 
maro  Tumulo,  o  maufoleo  più  degno,  e  raro  ?  Bab.  11.10. 

Eccelfo.  Corto.  Ah,  douegli  o bellichi  Ergeremo,  e  i  trofei  Al 
morto  Rè ,  che  de  i  fainofi  prifchi ,  Cui  facrammo  gli  eccelfì 
maufolei,  La  gloria  ofeura,  come  face  fuole  Eller  vinta  in_j 
fplendorda' rai  del  Sole  .  Alu.4-7- 

Nobile.  Strad.  Ninfe,  dunque  à  voi  tocca,  à  voi  Pallori  Sparger 
d'intorno  al  nobil  rnaufoJeo  Lagrime  amare,  erngiauoii  fio- 
ri .  Son. 

Sublime.  Ta/T.  Màs'àrrn.  :l  maufoleo  fublime  forge ,  O  fe  tra' 
pruni,  o  falli  afcolò  rat .  Conq.  1 1.  8. 

Mazza  .  balfone,  che  ha  canocchia  in  cima  o  fia  naturale,  o  arti- 
ficiale :  e  mazza  è  anco  vn"  arma  offenliua  che  s'auòpra  in  bat- 
taglia, &  e  vn  battone  noderofo,  grofTo,  e  ferrato. 

Dura.  Brign.  Vola  à fuo  fcampo per  la  felua il  folle  Boando  in- 
calza, e  dura  mazza  eilolle .  Giorn.7. 

Empia  .  Anguill.  Mira  il  vitel  da  l'empia  mazza  mono  ,  Mugge,  c 
fi  dnol  dei  figlio  vccifoa  torto.  Metam.i.  113. 

Ferrata .  TalT.  Egli  ferrata  mazza  à  due  man  prende ,  E  fi  ripon  la 
fida  fpada  al  fianco  .  Libcr.  19.  41. 

Fulminea.  TalT.  Ch'  a  la  fulminea  mazza  oppor  non  gioua  O 
doppio  feudo,  o  tempra  d'elmo  eletta .  Liber.  19  46. 

Grane  .  Brun.  Benché,  donna ,  faprò  contro  il  più  fero  Làtin_j 
trattar  anch'  io  con  arco  al  tergo ,  Graue  mazza  ,  halla  acuta, 
e  brando  altero  .  Epilt.Heroi.i.  1 1. 

Horribile  .  TaiT.  Già  fugge  ogni  vn  dala  sbarrata  piazza  Doue 
appreffar  vede  l'horribil  mazza  .  Libcr.  19.41. 

Noderofa .  Car.  N'vfciron  d  improuifo  altri  con  pali,  E  con  for- 
che ,  e  con  bronchi  aguzzi  al  foco ,  Altri  con  mazze  noderofe 
e  grani.  En.7- 

Nodofa.  Taf!'.  Fatte  mirabil  cofe  in  poca  piazza  Col  ferro  nò, 
mà  con  nodofa  mazza  .  Conq.8.  y  8. 

Pelante  .  Mar.  Oltre  l'arco,  e  gli  tirali  hà  ne  la  delira  Grofià  maz- 
za, pefante,  e  noderofa,  Che  fù  rozo  troncon  d'elee  filucttra, 
E  f  jrrata  è  da  capo  à  punta  acuta. 

Traue  fuperba .  Anguill.  Riprefo  Parco,  e  la  fuperba  traue  Her- 
col  de  la  fua  fpofa  ode  la  voce .  Metam.9.  45 . 

MiANDito.  fiume  della  Frigia,  o  Mconia  . 

Bello.  Remig.  Cosi  cantando,e  fofpirando  muore  Del  bel  Mean- 
dro in  sù  l'herbofe  riue  II  bianco  cigno  àia  fua  morte  appref- 
fo .  Epill.7. 

Fleffuofo .  Goa.  I  labirinti,  oue  non  gioua  il  filo  ,  I  Meandri  in- 
tricati, e  flefliiofi .  Antig.4. 1. 
Gioco  fo.  Stigl.  Ch' ài  viaggi  di  lei  dilunga  cede  Delgiocofo 

Mean- 
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Meandro  il  vano  patto .  Rim.  lib.j. 

Intricato.  Font.  Né  si  vario,  c  diuerfo  L'intricato  Meandro  en- 
tro ifuoi  giri  Perlepiaggiedifperfo  Par  che  il  lubrico  pie  gi- 
ri, ed  aggiri .  Od.ji. 

Oblico.  Cinel.  Come  fchieradi  cigni  olir' al  Cai  co,  Ch'i  bergli 
inuita ,  olapiaceuol'onda  De  le  ratiere  del  Meandro  oblico 
Ne' dolci  pafehi  fuoi  di  fronda  in  fronda .  Rof.i8.j7- 

Placido .  Teft.  Sù  le  riue  fiorite  Del  placido  Meandro  Cosi  vici- 
ni à  morte  Con  flebile  harmonia  piangono  i  cigni .  Rim. 

Torto,  Font.  Hoi  qual  torto  Meandro  Fra' tuoi  dubbij  recedi 
A  te  medefmo  vn  labirinto  inietti .  Od. io. 

Vagante.  Pret.  Vide  intorno  vagante  Frd  giratoli  iponde  il  bel 
Meandro  ,  Clic  quali  peregrin,  eh'  errante,  e  vago  Per  ignote 
contrade  habbia  fmarrito  Del  fuo  primo  fentier  la  fcorta,c 
l'orme  ,  Panej  gira,  e  ritorna ,  Indi  quafì  pentito,  Parte  di  no- 
uo,  e  poi  fe  Hello  incontra ,  E  con  ritorto  corfo ,  E  con  lubri- 
che rote  Forma  girandovi!  labirinto  ondofo.  Idil.i. 

Volubile  .  Mar.  Tallior  quali  volubile  Meandro ,  O  labirinto  ob- 
liquo Per  annuite  t  orture  Di  flefliiofa  fcala  Scrpendo  in  lungo 
giro  S'mcretpa,  e  picea,  e  li  riuolge,  erota  .  Samp.i. 

Midi*,  figlia  d'Età  P.è  de' Coichi,iacantatricc,  innamorata  di 
Giafone  . 

Cruda-  Augnili  E  veggafi  i  gli  poi  commetti  tanti  Da  la  cruda 
Medea  mortali  inganni .  Metani. 7-  91- 

Difpietata .  Hocc.  In  habito  crucciato  con  colici  Seguia  Medea 
crudele,  e  divietata  Vif.Amor.9. 

Empia  .  Remig.  I  voti  io  feioglierò  ?  l'empia  Medea  Goderà  de' 
miei  voti?  ahimè  che  il  core  Scoppia  non  men  d'amor,  che__> 
d'ira,  e  rabbia  .  Epiil.fi. 

Empia  di  Coleo .  Bald.  Mira,  che  i  propri  parti  Sbrana  i'empia  di 
Coleo.  Rim.Moral.  Canz.i. 

Irritata.  Malti.  Cosi  la  sù  queir  Minto,  ItTmo  Corintio  L'irrita- 
ta Medea  feppe  occultare  Con  magic' arte  infrale  tele  il  fo- 
co, Foco  che  pofeia  diede  Alabellaiiiu'e  incendio*  e  mor- 
te •  Del.  Lctt. 

Magabaroara.  Remig.  Mi  il  commini  grido  è  ,  che  menata  hai 
teco  Vna  barbara  maga,  e  quella  fede ,  Ch'  a  ine  prometta  fu, 
l'hai  datai  lei .  Epill.tì. 

Maga  dona  .  Angui  11.  Come  effer  giunto  ad  otto  lullriiivede  ,  A 
gli  anni,  c'han  più  neruo  ,epiù  colaggio  La  dotta  maga  il  fe 
faltare  in  piede  Per  non  lo  far  più  giouine,  e  men  faggio  .  Me- 
tam.;.?!- 

Regina  venefica.  Brun.  Vola  deh  vola ,  otte  col  Cicl  deftiua  Al 
tuo  crine  il  diadema  in  fìranij  lidi  Di  Coleo  la  venefica  Regi- 
na. Epilr.Heroi.i.  7. 

Medicina  .  feienza  ,  &.' arte  di  medicare.  Si  prende  anco  per  tut- 
to quello ,  che  s'adopra  à  beneficio  dell'infermo  per  fargli  ri- 
cuperare la  fanitd . 

Arte  medica.  Vd.  S'elette  l'arte  medica,  e  prcftanie  Saperda» 
l'herbe  l'vfo ,  e  la  virtute ,  E  lenza  fama ,  e  fenza  gloria  inante 
Reffando  oprar  l'arti  vitali,  e  mute.  En.n.  90. 

Arte  falubre .  Mar.  E  ne  l'arte  falubre  hai  doppio  vanto ,  Che  fei 
vfo  à  fanarc  i  corpi,  e  l'alme .  Lir.Var.  S011.1 1. 

Corta.  Pctr.  Sìbrene  e  il  tempo  ,e  '1  penffer  si  veloce,  Che  mi 
rendon  madonna  cosi  morta ,  Ch'  al  gran  dolor  la  medicina  è 
corta .  Son.  144. 

Dolce.  Grill.  Ciò  che  mi  dettan  qui ,  ciò  eh'  io  contemplo  Là 
sù  ,m' ingegno  di  rimar'  in  carte ,  Per  farne  dolce  medicina  al 
core  .  Rim.  Motal.  Son. 

Pia .  Grill.  Sol  dà  forza  al  fofTrirc ,  Se  confenti  il  martire ,  Che  dal 
veleno  ancor  di  lingua  ria  Trar  vedrai  l'alma  medicina  pia. 
i.Madr.j68. 

Salubre .  Leon.  Mi  fcopruTe  il  fuo  male ,  onde  potetti  Medicina 

falubre  à  lui  recare.  Taid.  1.  fi. 
Scarfa.  Anguill.  Per  ogni  fuo  argumcnto  ogni  conforto  E' fcar- 

fa  medicina  al  duolo  interno  .  Metani.  10.  54. 
Vitale.  Nicel.  Nè  la  terra  però  del  tutto  priua  Di  fe  ,  eh' d  ben 

difpoflo  egro  fi  rende  Medicina  certiilima,  e  vitale .  Son. 
Medica  .  donna  dotta  in  medicina,  e  colei  che  medica . 
Pietofa.  Taff  Chiede  :  ò  Vafrin,  qui  come  giungi,  e  quando  ?  E 

tu  chi  fei,  medica  mia  pietofa  ?  Libcr.19. 114. 
Mfuico .  huomo  dotto  in  medicina,  e  colui  che  medica  - 
Difcreto  .  Fol.  Efce  d  lui  contra,  e  quanti ,  e  quai  langori  Sono 

antipolli  al  medico  difcreto .  Hum.  lib.fi. 
Dolce.  Mar.  O  pietofo  ,  ò poflente ,  ò  faggio ,  ò  giufro  Medico 

dolceàlcmie  piaghe  acerbe .  Tebr.  Felt.19. 
Eccellente .  Ar.  Come  eccellente  medico  che  cura  Con  ferro,  e 

foco, econ  veneno  (petto.  Fur.7-  41- 
Gentile.  Fol.  Voi,  medico  gentil,  dal  Cieldifcefo,  S'hò  punto 

fé,  leuatemi  tal  pefo .  Hum.  lib.fi. 
Perito .  Ar.  Non  era  flato  in  tanto  à  venir  tardo  II  più  perito  me- 
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dico  di  corte.  Fur.j0.7j. 
Midvsa  .  figlia  di  Forco ,  la  quale  mutaua  in  fitto  chiunque  la  mi- 
ra ua_» . 

Mott.ro  fattìfico .  Anguill.  E  alhor  fi  ricordar  che  '1  cauto  Greco  I! 

faflifico  mollro  hauea  ogni  hor  feco .  Metani.}.  51. 
Spauenteuole  -  Mar.  Spauenteuol  Mcdufa,  empia  Medea ,  Che  ti 

fenfo  impetri,  e  la  ragione  incanti . 
Megera .  vna  delle  tre  I-urie ,  da'  Poeti  finte  figlie  d'Acheronte,  e 

della  Notte. 

Afpra .  Ghel.  O  quai  Cozze  fembianze  !  horrida,  e  fiera  Pompa  di 
corna  altr'à  la  chioma  intefle ,  Altra  d'angui  l'abbella  ;  afpra 
Megera  Squafìà  le  faci  affumicate,  e  fpefle  .  Rof.j.  8. 

Atra.  Tronf  Scote  flagelli  di  fanello  mirto  Col  fuo  fremente-» 
lhioll'atra  Megera  Coll.j.  j 4. 

Crudele.  Valuaf.  Quello  era,  quello  la  crude!  Megera  Di  fette 
capi  mollro  horrido,  e  Urano,  Che  nel  petto  di  lei  nafeofo 
s'era.  Lagr.10. 

Empia.  Augnili.  Di  tu tant'  empie cofe, empia  Megera  ,  l-alfi_» 
Erinni,  Telifone,  &  Aletto,  Vm  tutte  Fune  del  Regno  di  Dite, 
Voi  chele  ritroualle,  voi  le  dite  .  Metani,  i.jt. 

Horrenda .  Brace  Mà  l'horrenda  Megera,  à  cui  più  cale  L'ofcuru 
honor  de  FiafcmaJ  corona .  Kocc.j.  jo. 

Horrida.  Pret.  Cosi  talhor  Megei  a  horrida  in  viltà  Il  fangirguo 
flagello  inalza,  egira .  Oront. 

Implacabile.  Anguill.  E  fd  che  1  implacabile  Megera  De  Io  Stigio 
furor  fparge  l'ingegno  D'Ati,  e  fà  che  fi  cruccia ,  efidifpera. 
Metani.  10.  43. 

Mi lakancio  .  albero  che  fà  le  melarancie . 

Odorofo.  Imper.  Ne  fopra  tutti  le  fue  pompe  afeonde  II  nobil 
melarancio,  &  odorofo  ;  Che  foghe  di  jmcraldo,e  frutti  d'oro 
Tien  fui  braccio  fpinofo  :  e  che  i  fuoi  parti  Si  cari ,  e  si  foaui  à 
queilaluce,  Fecondo  tanto  ogni  lìagion produce.  Ruft.io. 

Mh.h  .  liquore  dolcilllmo  prodotto  dall'api . 

Aomo  .  Bario.  Mà  qual  flupor  da  te  s'vn  fonte  vfeto  D'Aonio 
mei,  fra  le  Sirene  'iato ,  Se  nutrici  ti  furo  hutcrpe,e  Clio  ?  Pali. 

Attico  .  Valuaf.  A  nono  latte  aggiunge  Attico  mele ,  E  con  que- 
lli il  liquor  di  Bacco  ac  crefee  .  Tebai.4.  117. 

Biondo .  Tanf.  Quando  fotto  il  pieno  alueo,  cl.^  le  ferra  Fà  il  vii- 
lan  fumo,  e  '1  biondo  mei  ne  rape  .  I  agr  8. 19. 

Dolce .  Tali'.  Ne  l'api  d'alcun  fiore  Coghon  si  dolce  il  me! ,  ch" 
alhora  io  colfi  Da.  quelle  frcle.he  rof. .  Amili.  1. 1. 

Lauoro  biondo .  Font.  Al  fuo  biondo  lauoro  L'induftriofa  pec- 
chia Con  ellercito  pinto  hov  s'apparecchia  .  Od.15. 

Liquore  d'Hibla  .  Imper.  E  come  cagionare  e  duolo,  e  fpafmo 
Suol  d'Hibla  foauiflkno  il  liquore  ,  Che  dal  timo  raccoglie  ape 
ingegnofa  ,  Se  d  i'  fuoi  vali  d'oro  vnqua  vien  fparfo  Soiira  cupa 
ferita,  o  larga  piaga .  Ruft.7- 

Nettare  dorato  .  Mar.  Mentre  teina  con  bel  filentio  chiufe  Le  la- 
bra  mie  fonno  tranquillo ,  e  grato,  Schiera  d'api  follecite  dif- 
fufe  Rugiada  in  lordi  nettare  dorato  .  Galer.  Ritr. 

Nettareo.  GheL  Non  crudel  nò  ,  mà  di  nettareo  mele  S'anzmc 
mandi,  o  ne  conduci  teco .  Rof.ji.  jo. 

Soaue.  Grill.  Del  mio  nemico  qual  fu  il  melfoaue,  Ond'egli 
afperfe  1  fuoi  primieri  inganni .  Pcn.jo. 

Sottile.  Piccol.  Si  pafee  ape  ingegnofa  à  i  primi  albori,  Onde 
ltilla  poi  mei  dolce,  e  fottile .  1 .  Son. io. 

Succo  Hibleo  .  Tronf.  E  per  feruar"  illefo  il  corpo  frale  L'Himet- 
tie  cere  adopra,  e  1  fucco  Hibleo  .  Coli.  15-48. 

Tenace  .  Ghel.  Mentr' ella,  o  nel  couil  puro,  e  fecondo  Pafce,  o 
ne'  fiori  il  mei  tenace,  e  biondo.  Rof.  tj.  8. 

Zuccaro  d'oro .  Galean.  Tal' in  elmo  guerricr  far  (dolce  fabro  ) 
I  fuoi  zuccari  d'or  l'ape  fi  vede .  Sappi, 

Meleagro.  figlio  d'Eneo  Rè  di  Caiidonia,  e  d'Athene  . 

Altiero  .  Anguill.  Mà  Meleagro  altier  fubito  corfe ,  E  con  lo  fpie- 
do  ingiuflo  vecife  il  zio .  Metani. 8. 142. 

Ardito.  Anguill.  L'ardito  Meleagro  hauea  più  volte  Cercato  d'in- 
ueflire  il  mollro  fero .  Metani. 8. 1J4. 

Melinda  .  regno  di  Zangucbar  in  Etiopia ,  paefe  molto  ameno  , 
gli  habitatori  fono  Mori . 

Abondante .  Herr.  L'abondante  Melinda  in  sù  la  riua  Par  che  lie- 
ta vagheggi  il  Sol  nafeente .  Bab.fi.  27- 

Melodia  .  concento,  harmonia,  foauità  di  canto,  o  di  fuono . 

Arguta.  Egid.  Non  sò  fe  Naida ,  o  fe  Sirena  fia ,  Che  porge  così 
arguta  melodia .  Cacc.  Amor. 

Bella .  Priul.  Ne'  leggiadri  fembianti  Di  contemplar  bramofi  L« 
bella  melodia .  Galat.j . 

Canora.  Priid.  Sia  pur  dolce  canora  L'immortal  melodia  de  la 
tua  cetra .  Galat.j. 

Cafta .  Talf.  Ma  da  la  calta  melodia  foaue  La  gente  di  Giesù  però 
non  tace  .  Liber.i  1.  ij. 

Dolce .  Ar.  L'alma  difdolta  dal  corporeo  velo  Fra  dolce  melo- 
dia 
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dia  falì  nel  Ciclo  .  Fur.42.14- 

Eccclfa.  Grill.  Silentijpij,  che  de'Aiperni  chori  L'eccella  melo- 
dia quieti  vdite  .  1.  Son.59. 

Flebile  .  Teli.  Qui  fìedc ,  e  qui  deuoca  Con  flebil  melodia  chia- 
mando il  Sole.  Rim. 

Gentile  .  Imper.  Alhor  eh"  aperta  in  melodia  gentile  La  Aia  mu- 
fica  bocca  harmoniofa  A  l'aura  fcrcniflìma  ioaue  .  Rult.i4- 

Gioconda  .  Grill.  Al  gran  choro  nel  Cielo  hoggi  rilponda  La  ter- 
ra con  foaui,  e  lieti  ar cerni ,  E  rimbombi  d'angelici  concenti 
Quafi  Lcho  il  Mondo  111  melodia  gioconda .  1.  Son. 38. 

Grata .  Teli.  E  si  foaue  il  canto  Indi  ipiegò,,  che  in  Ilelicona  à  pe- 
na Febo  format  può  melodia  più  grata .  Lir.j. 

Molle .  Talf.  Fra  melodia  si  molle,  e  fra  cotante  Vaghezze  allet- 
tataci ,  e  lufinghicrc  ,  Già  quella  coppia  rigida ,  e  collante . 
Conq.13.  17. 

Soaue.  Anguill.  Piangendo  vi  il  Aio  duol  di  fronde  in  fronde  Con 
vna  melodia  foaue,  e  bella  .  Metani. 6.  389. 

Tenera .  Talf.  Fra  melodia  sì  tenera  ,  e  fra  tante  Vaghezze  aller- 
tataci ,  e  Iufinghiere  Và  quella  coppia  ;  e  rigida,  e  collante  Se 
Aefla  indura  à  1  vezzi  del  piacere .  Libcr.  16.  17. 

Mixogran  vio .  albero  che  produce  la  melagrana . 

Stelo  Punico.  Mar.  Scopre  il  Punico  itelo  il  bel  reforo  De  gli  au- 
rei pomi  di  roflbt  dipinti  :  Apre  vn  dolce  forrifo  i  grani  loro 
Me'  caui  alberghi  in  ordine  diftinti ,  Onde  fa  fcintiilar  dal  gu- 
feio  d'oro  Molli  rubini,e  teneri  giacinti ,  E  quafi  in  picciol"  Iri- 
de commifti  Sardonici,  baiarli,  K  amcrilli . 

Muograkato  .  e  melagrana,  frutto  noto . 

Piropo  de' campi .  Font.  Opiropo  de'  campi ,  Ch'  emulando  la 
rofa  Nel  tefor  di  Natura  ardi  ,&auampi .  Od.18. 

Pomo  Africano  .  Imper.  Qui  tu  rimiri  sù  !a  verde  foglia  L'Afri- 
canpomo,  coronato  il  capo,  Che  fotto  l'aureo  manto  i  bei 
rubini,  Fra  bianchi  veli,  e  ripartiti ,  e  inuolti  In  belle,  in  gra- 
tiofe ,  e  in  care  offerte  Prodigo  t'offre  con  le  mani  apcrte_>  - 
Ruft.  10. 

Milfominh  .  vna  delle  Mufe,  inuentrice  delle  Tragedie  . 

Eloquente.  Imper.  L'honorata  Melpomene  eloquente ,  Melpo- 
mene gentil,  che  nata  e  fola  Atta  a  rapprefentame,  atta  à  con- 
tarne Con  ciglia  molli  in  tragiche  fembianze  Miferabili  hifto- 
rie ,  eccedi  veri  Sol  di  regie  perfone  no  regio  palco  ,  E  dolce_» 
cantatnee  ,  &  opportuna  A  ferenar  co'  i  chiari  labri ,  e  puri 
D'vu  nero  duol  gli  auucnimenti  ofeuri .  Rurt.i  j. 

Membranza  .  rimembranza,  memoria,  ricordanza . 

Acerba.  Oofel.  Gelido  marmo  .1  la  tua  fredda  fpoglia  Di  tua  vir- 
tute,  e  del  mio  duolo  interno  Mcmbrauza  acerba,  lagrimando 
i'facro.  2.  Son.  145. 

Agra.  Selu.  A  queite,cx'  à  mill'  altre  agre  membranze  Teifcflaà 
maggior  pianto  ogni  hor'  inuoglia .  P.4. 

Dogliola .  Alain.  O  membranze  dogliofe,  ò  lungo  affanno  Date- 
mi hor  pace,  che  riporta  il  Sole  Qiicl  giorno  chiaro ,  e  bel, 
c'hoggi  hà  il  felt'anno  .  Lib.i.  Eleg.i. 

Dolce.  Mar.  In  duo  begli  occhi  è  il  melo  Aio,  ne  cura ,  Fuorla_j 
dolce  mcmbrauza,  altra  palìura . 

Gloriofa  .  Malu.  Vedrcm  de  le  tue  carte  Immortalar  del  più  fa- 
mofo  alloro  Gloriofe  membranze .  Del.  Canz.i. 

Graue  .  Manzin.  Troppo,  ancor  troppo,  del  germano  Antandro 
Gli  è  graue  la  memoranza  .  Flcr.  1. 1. 

Horrida .  Mar.  Tanto  m'offende  l'hornda  membranz3  ,  Che  vol- 
ger mi  conuien  dal  fiero  cafo  Le  rime  à  .l'altro  termine  ch* 
auanza.  Temp.228. 

Indcfcflà  ■  Malu.  Di  membranze  indefefle  Debili  rifonanze  anch' 
iolufingo.  Del.  canz.i. 

Scelerata .  Valuaf.  Scelerata  membranza ,  ingiuria  antica ,  Ch'  à 
la  figliuola  il  genitor  nemica.  Cacc.5.  139. 

Sproportionata  .  Manzin  Troppo  fproportionatc  Sono  à  lo  fla- 
to mia  quelfe  membranze .  Fler.j.  3. 

Trifta .  Guid.  Giouio,  com'è,  chefia  l'amaro  pianto  De  l'alta 
donna  tua,  fra  tanti  affanni ,  I  rà  le  triltc  membranze  ,ei  neri 
panni  S'oda  si  dolce,  e  si  felice  canto  ?  Son.i  7. 

Turbinofa.  Priul.  Quando  da  quei  concerti- Vuoti  arbori  fonanti, 
Cam  tronchi  fpiranti  vfeirne  fuori  La  turbinofa  melodia  s'in- 
tefe.  Galat.10. 

Vezzofa .  Brun.  Forma  talhor  con  melo'dia  vezzofa  Fughe,  ca- 
nore, e  ne  le  fughe  ha  poia .  Ven.Terr.  Od.4. 
Msmkko  .  parte  del  corpo . 

Affannalo.  Remig.  Quel  eh' à  Aia  guerra,  e  Aia  fatica  mai  Pace 
non  troua,  o  pofa,  eternamente  Non  può  durar ,  che  la  quieta 
porge  Foiza  maggior  a  l'affannate  membra.  Epilf.4. 

Affaticato.  Valuaf.  Mentre  la  notte,  ahi  forfennata,  il  padre  L'af- 
faticate membra  al  fonno  dona .  Cacc  5  •  1 J  7- 

Afflitto.  Tafl*.  E  in  vna  breue,  c  languida  quiete  L'afflitte  mem- 
bra, c  gli  occhi  egri  compofe .  Libcr.  10,  7, 
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Alabafirino.Ghel.  Gli  odor  crebber  tocc.liu!o,e  le  vcrzure,Quel 

le  Aie  membra  alabaftnuc,  e  pure.  Rof.6.  16. 
Almo.  Anguill.  Rompe  ei  la  fede  a  la  cekife  madre,  E  gode  k 

Aie  membra  alme,  e  leggiadre .  Metani.  10.  41. 
Altero.  Brign.  Mira  l'altere  membra,  oue  fiorifee  Con  uobil  mac 

Ad  cara  fnelkzza .  Giorn.7. 
Anile .  Teft.  Stia  gioueml  vigore  in  membra  anile,  E  lentai  fuoi 

begli  anni  Atropo  fili .  Tir. 21. 
Bello .  Ar.  Che  de  la  ciudel  fiamma  mi  timembri ,  C'habbia  ari" 

i  belli,  e  delicati  membri.  Fur.22.  4j. 
Cadente.  Guar.  Ergimi, figlio, che kuar non poflb  Già fenza te 

quelle  cadenti  membra.  Paft.5.6. 
Callo.  TalT.  Io  mentre,  eh"  eri  de'  nemici  ancella,  Ticonferuai 

la  mente,  e  i  membri  calli .  Liber.6. 71. 
Crefcente.  Taff.  Cinque  fuoi  figli  quafi  eguali  al  fianco  Gli  erano 

fempre.ouunque  in  guerra  ei  folk,  D'arme  granando  anzi  il  lor 

tempo  molto  Le  membra  ancor  crcfccnti,  e'1  molle  volto. 

Liber.9.  27. 

Delicato.  Anguill.  Mà  foffrirò  eh' in  bocca  entrino  al  tofeo  Si 
delicate  membra,  e  si  leggiadre  ?  Metam.7- 16. 

Diletto .  Tafl.  E  in  tanto  fepellir  fa  le  dilette  Membra,  ci.'  infor- 
mò già  la  nobil  vita.  Liber.ii.  94. 

Difpotto  .  Anguill.  Le  difpoftc  di  lei  membra  leggiadre  Si  velie 
tolto,  e  fi  trasforma  in  ella .  Metam.4.  2 50. 

Diflorto.  Beniu.  Nè  le  diftorit,  maculofc,  e  immonde  Membra, 
&  il  volto  human  difeerno,  e  veggio  .  Stanz.  Dole. 

Dolce.  Taff.  Tutto  modello,  e  dille  :  ò  bella  Silura ,  Perdona  à 
quelfe  man,fe  troppo  ardire  E!  l'apprclTarfi  à  le  tue  dolci  mem- 
bra ,  Perche  necellità  dura  le  sforza  •  Amint.3.  1. 

Dokiflimo  .  Grill.  Pianfcr  d'affanno ,  o  da  dolor  fanguigne  La- 
grime le  Aie  membra  DolciAìme ,  e  benigne ,  Quando  prieghi 
porgerti  al  Padre  eterno  .  1.  Madr.83. 

Egro.  Grill.  Mirate  il  vecchio  Mondo,  ohimè  mirate  C.omehà 
cangiato  afpetto ,  e  '1  voltro  meno  Softcgnalc  Aie  membra—» 
egre,  e  tremanti .  i.Son.tfi. 

Faticato  .  Mol.  Onde  à  le  membra  faticate,  e  care  Dauan  quiete 
tutti  gli  animanti.  Stanz. 

Faticofo.TafT.  Onde  Jafcia  1  npofi,c  fouraponc  L'arme  à  le  mem- 
bra faticofe  intorno.  Libcr.14.  20. 

Fiero  .  Tanfi  E  eh'  oltraggiar  la  commun  Madre  io  voglia  Chiu- 
dendo in  grembo  à  lei  membra  si  fiere .  Lagr.S.  17. 

Forte  .  Anguill.  Et  ogni  membro  (ho  più  forte,  e  fciolto  Sente,  c 
volge  à  la  madre  il  moto,  e  il  lume .  Metani. 9.  378. 

Franto  .  Auan.  Priuo  di  ipirto  fui,  non  che  d  i  vote  ,  F  n'hò  lc__> 
membra  ancor  lacere,  c  frante .  Son. 

Freddo.  Tanfi  E  su  le  fredde  membra,  cffangui,  e  tetre  Verfa  la- 
menti da  fpezzar  le  pietre .  Lagr.  13. 64. 

Funefto.  Maced.  Portate  pur  doue  non  Ipknde  raggio  Quelle 
membra  Amelie .  Pam.Scai.  Canz.t. 

Gentile.  Tafl*.  Qiial'  in  membro  gentil  piaga  mortale  Tocca  s'ina-  , 
fpra,  e  in  lei  crefee  il  dolore .  Libcr.  12.  8j. 

Gigantefco.  Fol.  Di  quei  c'haucan  le  gigantcfche  membra  Quan- 
do voltaro  al  C  iti  l'audace  parto .  Hum.lib.6.  «•' 

Graue.  Tafl".  Macola  dentro  homai  da  la  fatica  Lertanche,c 
graui  tue  membra  nitora  .  Liber.  19.  41. 

Homicida.  Anguill.  Hor  qual  fia  mai  si  dolorofo  petto,  Ch'cftin- 
guer  pofla le  membra  homicidc  ?  Metani.}.  14. 

Lionello.  Petr.  Cosilo  fpirto  d'hor"  in  hor  vidi  meno  A  quelle 
belle  care  membra  honellc .  Son.  ij». 

Fiumano  .  Tafl".  Fiumane  membra,  afpetto  human  fi  linfe ,  Mà  di 
celelte  macftà  il  compofe .  Libcr.  1. 13. 

Ignauo .  Valuaf.  Quelli  à  nutrir  per  k  tue  caccic  tolli ,  Che  più 
de  gli  altri  hauran  k  membra  ignauc .  Cacci.  14?. 

Imbalfimato.  Remig.  Elofpino  infelice  errando  andraflì  Per 
l'aure  peregrine,  o  membri  morti  (  Lalla  )  non  fien  da  qualche 
amicamano  Amicamente imbalfimati, &vnti?  Epift.io. 

Impallidito .  Remig.  Cosi  tremar  l'impallidire  membra  Veduto 
haurcrti ,  e  dal  tremar  del  corpo  Tremaua  il  letto ,  oue  io  gia- 
ccua.  Epirt.11. 

Infermo.  Taff.  Quelli,  fe  bene  hà  i  membri  infermi ,  elaflì  ■  Và 

rifoluto,  e  gli  s'appreflà,  e  ftringe .  Liber.7. 3  8. 
Infingardito.  Brace.  Rapido  folkuò  dal  pigro  fonno  Lcinfin- 
•   gardite membra.  Bai. 

Infranto .  Valuaf.  Nè  folo  Iafciò  lor  le  membra  infrante ,  Ne  fol 
l'effìgie  d'huomini  lor  tolfe,  Mà  si  dal  capo  li  fpezzò  à  le  pian- 
te, E  sìfpezzatii'vn  ne  l'altro  inuolfe,  Che  fèdi  carni,  e  d'of- 
fa, e  d'aimature  Cófnfe  infieme  horribili  mirtdre.  Tcbai.2.:67- 

Ingclidito  .  Chel.  Poicheàle  membra ingeliditc,  e  firiorte  Più 
non  conuien  difpenfutoria  vita  .  Rof.8.  47. 

Intatto.  Tafl!  S'immacolato  è  quello  cor,  s'intatte  Son  quelle 
membra,  c'1  maritai  imo  fette.  Liber.u.  »7- 

Ini. 
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Irrigidito  ■  1  aiT.  Si  diffoluono  i  membri,  e'1  mortai  gelo  Irrigidi- 
ti, e  di  fudor  gli  ha  fparlì .  Liber.j.  46. 

Lacerato.  Tafl.  Di  lacerate  membra  empiè  le  fofle,  Appianò  il 
calle,  ageuolò  l'afl'alto .  Liber.9. 5  4. 

Lacero .  Valuaf  Vanno  feiegliendo  fuor  de"  corpi iiìrani  LeTi- 
rie  membra  lacere,  e  imperfette .  Tebai.  11.  li. 

Lagrimofo.  Grill.  E  non  fian  da  due  luci  almenpietofe  Lagrima- 
te  le  membra  lagrimofc  ?  1.  Madr.83. 

Languido .  Sann.  Che  fe  la  mente  vegghia,  intende,  e  vede  Quan- 
do le  membra  ftan  languide,  e  morte.  Son.i  1. 

Largo  .  Anguill.  Tino  eh"  in  terra  ingombra  tanto  (ito  Co'  i  lar- 
ghi, lunghi,  e  grofli  membri  fuoi  Quanto  ara  in  noue  giorni  vn 
par  di  buoi.  Metam.4. 334- 

Laifo .  Tali:  Ma  rinforzali  gli  fpirti  amore,  e  fpcnc,  E  minillran 
vigore  à  i  membri  laflì .  Liber.6. 93. 

Leggiadro.  Tali!  E  voi,  leggiadre  membra,  hor  non  fon  quelli  Del 
mio  ferino,  e  federato  fdegno  V  cingi  mifcrabili ,  cfunelh.1 
Liber.11.  Si. 

Manfo.  Gbcl.  Come  di  gelo  al  faffo  horrido,  e  duro  N'andarle 
membra  delicate,  e  irtanfe .  Rof  9.  67- 

Maflìccio.  Brace.  Contro  colui  d.i  le  malficcic  membra  Jjatran 
s'aueiita,  e  con  tal  furia  vanne .  Croci?.  14- 

Mcfchino .  Tafl".  Vorrei  che  quelle  mie  mefehine  membra  Si  fof- 
fer  lacerate  Come  già  fur  quelle  fue  delicate .  Amint.4.  1. 

Morbido .  Taff.  Come  la  fuga  de  l'altro  conceflc  Spano  à  lui  di 
mirare  ;  egli  riuolfe  I  cupidi  occhi  in  quelle  membra  belle_j  , 
Che  come  fuolc  tremolare  il  latte  Nc'giunchij  siparean  mor- 
bide, e  bianche  .  Amint.J.  i. 

Mutilato  .  Stroz.  Ma  non  mai  de  le  Gratic  il  vero  afperto  Vi  feo- 
pre  :  o  membra  han  mutilacc,  e  corte ,  O  fon  fané  per  rabbia, 
o  per  difpctto  .  Pali. 

Noderofo  .  Impcr.  Spettacoli  leggiadri  ;  ignudi,  &  vnti  I  lotta- 
tor  le  noderofe  membra  Trà  di  lor  fatta  di  cader  comefa,  Mo- 
uere  in  giro,  ed  à  fini/ha,  e  à  delira  .  R.uft.4. 

Noiofo .  l'etr.  Con  le  mie  mani  haurei  già  porto  in  terra  Que- 
fte  membra  noiofe,  e  quello  incarco .  son. 19. 

Opimo .  Valuaf  Fugge  anco  il  uflo,e  lutto  al  lonno  cede  II  len- 
to pondo  de  le  membra  opime  .  Cacc.j.  60. 

Orgogliofo  .  Brign.  Suona  la  felua  a  le  orgogliofc  membra  ,  Sco- 
glio crudele  in  mar  di  fangue  ei  fembra .  Giorn.7. 

Pargoletto  -  Petr.  E  quella  dolce  leggiadretta  feor/a ,  Che  lieo, 
pria  le  pargolette  membra .  Canz.18. 

Piegheuole .  Tafl"  Altri  carole,  e  balli  Rimira  lieto, e  d'impudi. 
ca  donna ,  Che  in  varie  guife ,  e  quali  in  varie  l'orme  Le  pie- 
ghenoli  membra  e  moue,  e  cangia  ,  Mirai  lafciui  falti,ei  mo- 
di, e  l'arte  Lulìiighieri,  e  vezzoli.  Mond.3. 

Poltro.  GheJ.  Ma  né  mai  defìò  morbida  r.oltre  Stanchezza,  e  fori- 
no ,  o  trà  l'ombrofe  piante  Tanto  bramò  di  ripofar  le  poltre 
Membra  mai  pallaggiero,  e  viandante  .  Rof  16.  14. 

Rattoppato.  Ccba.  Ne  le  membra  cadenti,  e  rattrappate  Onde 
mouono  i  moti  altrui  le  rifa ,  Coftui  eh'  manzi  gli  occhi  ha  il 
duro  velo,  Ritroua  quante  gratie  infonda  il  Cielo .  Elt.  11.14. 

Robullo  .  Tafl".  Vedi  le  membra  de"  guerrier  robulfc ,  Cui  ne  ca- 
min  ner  afpra  terra  prefo ,  Ne  ferrea  falma ,  onde  gir  fempre 
onultc,  Né  domò  ferro,  àia  lor  morte  intefo.  Liber.13.61. 

Saldo  .  Valuaf.  E  tutta  l'armatura  ,  che  douea  Afpetrar  membra 
più  falde,  e  perfette .  Tebai.6. 1 8. 

Saflofo.  Fiamm.  Quindi  li  vider  gli  alti  monti  al  Cielo  Ergerle 
membra  lor  falfofc,  e  forti .  Rim.  Salm.  103. 

Scioperato.  Imper.  E  innocente ,  &  ìllefo  vn"  aurea  pace  Fra  li- 
beri confin  godendo  al  Conno  Accommodar  le  fcioperate_j 
membra  Romito  in  mezoà  più  remota  parte.  Ruihi- 

Slogato.  Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sente 
à  par  de  la  morte  alpro  tormento ,  Tal,  fuor  del  patrio  lìto,  in 
me  già  fento  Di  mortifero  fpafmo  horror  (pictato  .  Caf  J.  71. 

Smorto  Monald.  Ne  mai  rilplendc  di  pietate  vn  lampo  Soura  le 
membra  mie  fquallide,  e  fmorte .  Cont.  Son. 19. 

Sozzo .  Bald.  Ch'  à  gli  occhi  mici  nafeonda  Le  fozze  membra ,  e 
di  duol  piagne,  e  freme .  Rim.  1.  Amor.  Canz.9. 

Spaucntato  .  Vd.  E  tace,  c  par,  che  per  horror  non  pofla  Regger 
le  membra  fpauentatc,  e  l'offa.  En.ii.  19?. 

Squallido.  Grill.  Alme,  che  già  peregrinale  al  Mondo  Sotto 
fquallidc  membra,  e  rigor  forte .  1.  Son. 76. 

Squarciato.  Remig.  Ella  che '1  fangue,  e  le  fquarciatc  membra 
De*  fuoi  fratelli  à  la  campagna  fparfe  ,  Vnqua  farebbe  à  i  miei 
figliuoi  pictofa  >  Epifl.6. 

Sranco .  Anguill.  Dà  con  vn  poco  d'acqua  alcun  riltoro  A  quelle 
membra  Itanchc,  afflitte,  e  morte.  Metam.j.  14$. 

l  enero .  Tafl*.  E  in  dolio  hà  il  cuoio  del  leon,  che  fembra  Ruuido 
troppo  à  sì  tenere  membra .  Liberi 6.  3. 

Terreno  .  Petr.  A  pie  de'  colli,  oue  la  bella  verte  Prefe  delle  ter- 
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rene  membra  pria  La  donna,  che  colui,  eh'  à  te  n'inuia,  Spef. 

fo  dal  fonno  Jagrimando  della .  Son.8. 
Trauagliato .  Parab.  Ben  puoi  femore  girar  queft'  alma  intorno 

E  quelle  membra  trauagliatc,  e  fmorte .  1,  Son.i.?. 
Tremante.  Guar.  Onde  rellar  le  membra  Quafi  fenza  vigor  tre- 
manti, e  fioche  .  Pail.i.  1. 
Tronco .  Tafl!  Non  lontana  e  Clorinda,  e  già  non  meno  Tar  che 

di  tronche  membra  il  campo  afperga  .  Liber.9.  68. 
Vago .  Taff  Ma  s'egli  auuien,  che  i  vaghi  membri  fuoi  Stati  fian 

cibo  di  ferine  voglie .  Libcr.  1 2. 79. 
Valido .  Valuaf.  Poi  che  in  talguifa  il  giouanetto  ardente  Fatte 

Je  membra  haurà  valide,  e  fode .  Cacc.4.  37. 
Verminofo.  Ccba.  Mà  forto  il  manto  perfido,  e  bugiardo  Hai 

membri  verminoli,  e  pcftilenri .  Eli.  1  a.  10. 
Vigorofo.  Tali.  E  quiui  infieme  in  torneameli  ri,  e  in  lotte  Ren- 

don  le  membra  vigorofe,  e  dotte.  Liber.j.  15 . 
Manno  virile . 

Fullo  genitale .  Polii.  Nel  tempeltofo  Egeo  nel  grembo  àThcti 
Si  vede  il  fullo  genitale  accolto    Gioftr.  1.  99. 

Radice  feconda  .  Mar.  La  feconda  radice,  ond'  huom  germoglia, 
fi.  l'vno  ,  e  l'altro  fuo  pendente  pefo  ,  Rei  del  tuo  mal,  da  gran 
'furore  indulto  ,  Mifcr,  di  propria  man  lì  tronca  in  mero  . 

Memoria  .  conferua  delle  cole  apprele  da'  lenii  ;  ricordanza,  ri- 
cordo, rimembranza  . 

Acerba.  Tafl".  D'amaro  pianto  almen  due  fonti  viui  In  sì  acerba 
memoria  hoggi  non  verfo  ?  Liber.3 .  8. 

Afflitta .  Imper.  Sul  piano  fuoi  di  quella  terra  herbofa  Fuor  di  fe 
polto  humilemente  affilo  Siaua  a  raccor  ne  la  memoria  afflit- 
ta. Rullò. 

Alta.  Tafl".  Viua  la  fama  loro ,  e  tri  lor  gloria  Splenda  del  fofeo 

tuoi'alta  memoria.  Libcr.  11.  54. 
Altiflima.  Afe  p.  Alma  fublime  alletta  In  damo  humil  ripofo, 

Che  delia  di  lafciar  ìlgenerofo  Altiffnna  memoria  .  Interni.  1. 
Amara.  Mar.  Tal  può  naia  memoria  in  me  fcolpita,  Benché 

amara  ,  e  pungente ,  ogni  mortale  1  rar  membrando  la  morte, 

immorral  vita  .  Galer.  Sculr. 
Ampia .  Valuaf.  Altri  la  lira, altri  alcun' altra  hilroria ,  Che  fa  del 

biondo  Apollo  ampia  memoria .  Tebai.7.  107. 
Antica .  Guid.  Che  le  ri/guardi  le  memorie  antiche ,  Vedrai,  che 

quei  che  i  tuoi  trionfi  ornaro ,  T'han  polio  il  giogo  ,  e  di  cate- 
ne auiiinta.  Son.24. 
Ardente  .  Ghcl.  Apri  tu,  Dina,  a  la  memoria  ardente  De  l'Italico 

honor  l'armi,  e  le  fchiere  .  Rof.  jo.  44. 
Alpra.  Mar.  Eternar  la  memoria  almen  vorrebbe  ,  E  con  l'afpra 

memoria  anco  indolore . 
Cara .  Tafl".  Fra  le  care  memorie ,  &  honorate  Mi  farà"  ne  le  gio- 
ie, e  ne  gli  affanni .  Liberi 6. 53. 
Chiara .  Anguill.  Ch'  ouunque  auuien  eh'  Apollo  il  Mondo  illu- 

flri  Chiare  memorie  hauean  de  la  fua  guerra  .  Metam.9. 5 1. 
Debile. Bent.  Ben  la  debil  memoria  II  tutto  mi  ramerà. Corin. 4.3. 
Degna.  Ar.  Si  che  CoautCH  che  Lete  pur'  inuoli  De'  ricchi  nomi  la 

memoria  degna .  Fur.35.  14. 
Diua .  Giaml).  Inalzi  il  Mondo  al  nobil  Cinthio  altero  E  bronzi, 

e  marmi,  e  la  memoria  diua  Sia  tal  fià  noi ,  eh'  eternamente—» 

viua.  Son. 

Dogliofa .  Ccba.  Mà  de  l'amico  eflinto  à  le  dogliofc  Memorie  ri- 
fentendo  il  cor  ferirli .  Ell.8. 111. 

Dolce .  Guar.  Ed  e  quella  eh'  io  porto ,  E  porterò  fin'  al  fepolcro 
fempre,  Arida  come  vedi ,  Per  la  dolce  memoria  di  quel  gior- 
no .  l'alt.  1. 1. 

Dolente.  Guar.  In  quella  iiìefla  notte ,  O  dolente  memoria  !  il 
cor  perdei .  Paft.i.  4. 

Dubbiofa .  Senec.  Mi  conofei  tu  forfè  5  incerta  pende  La  dubbio- 
fa  memoria .  Edip.4. 3. 

Dura.  Ghel.  Màche?  s'ellc  non  fon  di  gemme ,  ed'oflro  Orna- 
te, e  fparfe ,  elle  faranno  in  parte  Di  non  dura  memoria  al  ter- 
rennollro.  Rof.33.44. 

Eccclfa  .  Na.  Memorie  eccelfe,  onde  il  tuo  fangue  tragge  Lucen- 
ti honori,  e  peregrini  fregi .  Cinz. 

Egra  .  Brun.  Son  pur  vollrc  memorie  egre,  e  funefte ,  E  con  Can- 
ne, e  con  Trebbia  il  Trafimeno  .  Tal. 

Empia.  Anguill.  Tutto  llraccia  quel  panno  à  parte  à  parte  De' 
celelli  peccati  empia  memoria  •  Metam.6.  71. 

Eterna .  Tali'.  Non  cedo  io  nò  :  fìa  con  memoria  eterna  De  le_j 
mie  offèfe  eterno  anco  il  mio  fdegno  .  Liber.9.  99. 

Flebile  .  Gatt.  Quello  dolor,  quello  forferto  danno  Sempre  ti  fìa 
di  flebile  memoria.  Scor.i.  19. 

Forte.  Ar.  Che  nè  tempo,  ne  abfenza  mai  dar  crollo  Potrà  à  quel- 
la memoria  falda,  e  forte ,  C'hà  di  lei  fempre,  o  hauià  dopo  la 
morte.  Fur.18.  16. 

Frefca .  Petr.  Che  la  memoria  ad  ogni  hor  frefca,e  falda  Pur  quel 

nodo 
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nodo  mi  mofìra,  e  '1  Joco,  e  '1  tempo .  $011.143. 
Fruttifera .  Benam.  Cadde  l'eccella  Vergine  gelata ,  Che  ne  l'ef- 
fere  eJtmta  acquiita  palma  ,  E  memoria  fruttifera,  honorata_. 
Ne  la  fua  piaga  à  la  l'uà  patria  in  calma .  Sei.  Stanz. 
lunetta.  Mar.  Agitato  da  furie,  e  da  furori  Le  memorie  rinoui 
empie,  e  funeite  Del  fiero  Pciuca,edcl  maluagio  Orette  . 
Tcmp.201. 

Gagliarda.  Anguill.  Benché  l'antica  età  debile,  e  tarda ,  Che  mi 

fa  la  memoria  men  gagliarda .  Metani. 11.93. 
Gentile.  Mar.  O  memoria  gemile  De  la  mia  fiamma  amata_, . 

Galer.  Rur. 

Gradita.  Teli.  Con  memoria  gradita  Viuedel  grande  Alcide  il 

nome  eterno  .  Lir.  16. 
Grata .  Anguill.  Non  fate  eh'  io,  c'hò  per  voi  tanto  oprato ,  Fuor 

delavoltra  flagrata  memoria  .  Metam.13. 
Grcue.  Taff.  Tju fummo  vn  tempo  :  hor  fe  tal"  efier  neghi,  Edi 

ciò  la  memoria  anco  t*è  greuc .  Libcr.id.  43. 
Honorata.  Vd.  Douefon  le  memorie  alte ,  e  honoratc  D'Ericc 

nofìro  malìro,  e  Dio  fourano  )  E0.f .  77. 
Illulh-e .  Grat.  Pompa,  che  per  memoria  illulhe,  e  grata  Del  tuo 

amore  in  tua  lode  Antioco  appretta .  Cleop.6.  20. 
Immortale  .  Talli  Quello  campo,  ò  fratelli,  oue  hor  noi  fìamo, 

Via  tempio  facro  ad  immortal  memoria,  In  cui  l'età  futura_, 

additile  mollri  Le  noilrc  fepolture,ci  trofei  tiotfri.  Libcr.3.15. 
Inclita.  Colf.  Giàconofco  10  che  manco  Et  àia  tua  memoria 

inclita,  &  alma.  Son. fi. 
Infame  .  Car.  E  di  Pafife  il  bcftiale  amore ,  E  la  bcflia  di  lor  uata 

biforme ,  Di  si  nefando  aiuor  memoria  infame  .  Ln.6. 
Infaufta.  Cap.  O  fanguc,  ò  fangue,  ò  d'Aci  Reliquia  troppo  ca- 
ra ,  Memoria  troppo  infaufta,  e  uo.'orofa .  Idil.7. 
Inuecchiata.  Scnec.  Io  il  crederei,  ben  fuole  Souente  riuocar 

leggiero  fegno  L'inuccchiata  memoria ,  e  già  da  lungo  Teni- 

pofcpolta.  Edip.4.  2. 
Lunga.  Sann.  Che  fe  mai  pregio  eterno  Per  ben  far  s'acquifiò 

con  lode,  e  gloria ,  Creilo,  sio  ben  difeerno ,  Farà  di  voi  qua 

giù  lunga  memoria  .  Can/,5. 
Melta  •  Grill.  Ben  degno  io  fon  fe  con  afeiutto  ciglio  Da  sì  me- 
tta memoria  hoggi  mi  toglio  Di  pianger  fempre  in  fempheruo 

elliglio.  i.C'ap.i. 
Nefanda.  Gatt.  Sì  nefanda  memoria  homai  languifca,  E  l'Imo 

fotto  ilpiè  la  fcpclifea  .  Scot.ii.  19. 

Otturata.  Mar.  Tu  melramenta,  e  da  l'etatc  auara  L'ofriifcatc 
memorie  à  me  rifehiara  . 

Ofcura  .  Bertol.  Fra  l'ofcure  memorie  i'  veggio  fpente  Del  fiero 
dente  tuo  l'ingorde  proue  .  Guacc.  Son.j. 

Tia  .  Taf!"-  E  fe  n'ailligge  :  c  per  lo  crin,  che  bianco  In  lei  feruen- 
do  ha  fatto  ,  e  per  la  pia  Memoria  de'  filo'  offici,  lottando  pre- 
ga ,  Che  da  l'miprefa  ceflì  :  &  ella  il  nega .  Liber.  1 2. 19. 

Pietofa.Gbel.Di  pietofa  memoria  il  pcllicano,E  la  cicogna.e  d'vn 
parlar  benigno  11  vocal  papagal,  e  '1  bel  faggiano  .  Rof.33.S7. 

Rara.  Sann.  Almen  di  tanta  gloria  Qualche  rara  memo-ria  Qui 
rimanelie  eterna,  &  immortale.  Canz.i. 

Salda .  Mar.  Ma  tu  Signor ,  di  tue  grandezze  illctte  Vie  più  falde 
memorie  alzi  à  le  ilelle .  Lir.  Heroi.  Son. 21. 

Smemorata .  Mar.  Così  da  la  memoria  fmemorata  L'auifo  mio  ti 
cadde  in  vn  momento  ? 

Soauc .  Mar.  Qui  d'vn  bacio  fenmmi,  e  '1  vifo  adorno  Di  bel  ver- 
miglio vergognando  linfe  :  O  memoria  foaue ,  0  lieto  giorno . 
Lir.  Bofch.  Son.50. 

Soaimlìma.  Grill.  O  non  chiamato  in  vano  Già  mai  da  chi  ti  chia- 
ma, Nome  di  foauiflima  memoria.  2.Madr.8o. 

Sofpirofa. .  Impcr.  Solpirofa  memoria  in  me  fi  delia  De  le  mie 
patrie,  ma  perdute ,  arene ,  Forfè  che  tra  mie  mie  alte  ferene 
Ricca  di  caccie  io  non  godea  forefta  ì  Caf.4.  70. 

Splendida .  Ceba.  Siede  tra  quelle  horreuolmeme,  e  quelle  La_j 
fala  ambittofa ,  e  contumace ,  In  cui  memoria  Jplendida,  e  fo- 
perba  Del  fatto  Pcrlìan  l'arte  riferba  .  Eft.8. 36. 

Sublime  .  Ghel.  Le  Belidi  co'  cribri,  e  mille,  e  mille ,  O  di  fubli- 
mc,  o  di  memoria  balìa  .  Rof.24.  95. 

Tenace.  Petr.  O  patti  fparfi,  òpenficr  vaghi,  e  pronti ,  O  tena- 
ce memoria,  ò  fero  ardore.  Son. 129. 

Tormentatrice.  Chiabr.  O  momento  felice  !  Ma  la  memoria  e 
ben  tormentatrice.  V0I.3. 

Trafandata  •  Brace.  Hor'  odi  (  il  Viceré  )  con  si  breu'  hora  Tra- 
fandata  memoria  ?  Roccn.  69. 

Tremenda.  Gatt.  O  tremenda  memoria,  o  quanto  vale  Di  te_> 
penfar"  al  mifero  mortale .  Addo].  17.  27. 

Trilla  .  Tatt.  Ogni  trilla  memoria  honiai  lì  taccia ,  l  ponganlì  in 
oblio  l'andate cofe.  Liber.i8. 1. 

Veloce.  Bnt.  O  voglia  ingorda,  ò  dolce  amaro  affanno .  O  velo- 
ce memoria,  ò  tardo  oblio .  »,  Son.  1 
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Velenofa.  Brign.  Che  fai  più  meco  (  egli  dicea)  che  fai,  Vele- 

nofa  incmoria  ?  à  che  confenti  Più  1]  rimembrar  quel  i!i,clv  10 

prima  amai .  Gioru.-. 
Veneranda.  Caf.  Veneranda  memoria  A  la  guerra,  àja  pare,  & 

àia  gloria.  1.15. 
Viua .  Molz.  E  porto  col  partir  le  voghe  accefe  Di  riuederui ,  e 

vna  memoria  viua .  Son. 94. 
Mfnade  .  il  medefimo  che  Baccante . 

Fiera.  Valuaf.  Dàlocoa'gridh.cfuriofa.cprefla  Ette  de'  tetti , 
e  vien  correndo  come  Fiera  Menade  fuol  per  Li  forefta.  La- 
gr.  46. 

Furibonda.  Scol.Le  furibonde  Menadi  d'intorno  Gridi  fpargendo 

al  fiero  fuoii  del  corno  .  Stanz.  Term.2. 
Infuriata.  Scnec.  Doue  la  fanguinofa  Menade  infuriata  Dal  fuo 

crudele  Amore  Prccipitofa  ,  e  folle  è  trafportata  ?  Med.Ch.4. 
Vafleggiaaie.  Senec.  Per  te  fpoghato  il  petto  Menade  vaneggiau- 

rc  Mie  braccia  ferirò  co!  facro  ferro .  Med.4.  2. 
M'  nalo.  monte  alti/limo  in  Arcadia  copiofo  di  pini/acro  à  Pane. 
Frondofo.  Mar.  Te  de  l'alto  Taigeta  i  bofchi,e  i  falli ,  Te  del  fron- 

dofo  Menalo  Je  ripe  Pian«eran  lungamente .  Samp.5. 
Scofcefo.  Bruii.  Qui  giace  ^grande  Alcide  5  ecco  fcolpito  Co' 

fuoi  trionfi  il  Menalo  fcofcelo .  Tal. 
Misda  .  difetto  da  efiere  emendato  . 

Impura .  Mant.  Terche  venendo  à  Ja  fcruente  etade ,  Non  ti  fi 
macchi  il  cor  d'impure  mende ,  Ma  rilucili  d'eletti,  e  bei  cefi  li- 
mi .  Son. 3 1. 

Sporca.  Fol.  Tu  che  da' cibi,  e  molto  più  da' lordi  Coftumi,e 

fporchc  mende  ti  contieni .  Hum.  h'b.j. 
Msnft.  città  regia  d'Egitto,  edificata  da  Ogdco  Rè,  che  così  Ja 

chiamò  dal  nome  di  fuo  figlio .  Hogqi  è  detta  il  gran  Cairo . 
Altera.  Mar.  Taccian  di  Caria  1  celebri  obelifchi ,  Cedan  di  Menti 

altera  i  monumenti. 
Dedala.  Vili.  Quand' io  n'andai  venale  A  la  Dedala  Menfi .  A- 

mar.3. 4. 

Dedalea.  Grat.  E  le  funi  difeta,  c  d'or  cornette  De  la  Dedalea 
Menfi  i  fabri  ordirò  .  Cleop  4.34. 

Tamofa  .  Ar.  Affolfo  fe  ne  và  tanto  ,  che  vede  ,  Ch"  à  i  fepokri 
di  Menfi  è  già  vicino ,  Menfi  per  le  piramidi  famofa.  1  ur.ij.6i. 

Superba .  Tali".  Non  monti  a]pellri,&  ermi, c  inctilte  arene  Oltre 
Mentì  fuperba,  oltre  Siene.  Horoi.  Canz.15. 

Mlknone  .  figlio  di  Titone,  e  de  l'Aurora,  che  con  gr.indiflima  co- 
pia di  popoli  Orientali  andò  in  aiuto  di  Priamo  alla  guerra  di 
Troia_. . 

Figlio  negro  de  l'Aurora .  Car.  Riconobbe  lo  fìuoi,  che  d'Orien- 
te Addutte  de  l'Aurora  il  negro  figlio  .  En.i. 

Fotto  .  Senec.  Di  Pan  ;  non  il  fofcoj  e  tenebrofo  Melinone ,  o  "1 
vanro,che  trahea  colf  onde  I  cadaueri  armati .  Agamcnn.2.1.. 

Minia  .  cauola  apparecchiata  perii  mangiare  . 

Abhoininofa.  Ciec.  Non  c  feliM  à  1  intorno,  Che  non  mandi  gran 
frotte  Di  fiere  a  quella  abhominofa  menfa  .  Hadr.  Ch.i. 

Abondante .  Ar.  A  l'abondante,  e  fontuofa  menfa ,  DoueiJ  man- 
co piacer  fur  le  viuande .  l  ur.15.  78. 

Altera.  Tali  Fece  di  fculti  vali  altera  menfa ,  E  ricca  di  viuande 
elette,  e  care  .  Liber.  1  o.  64. 

Amara.  Remig.  Quando fi  a  in  tutti  à  menfa,  e  quella  ancora  E* 
mcniaamara,cdi  torménti  piena .  Epilt.15. 

Ammirabile.  Mar.  Ne  per  copia  di  ferue,e  di  mimllri  A  la  Donna 
di  Saba  Sì  già  furo  ammirabili  le  menfe  Del  pacifico ,  e  faggio 
Signor  de  l'antichiflìma  Giudea.  Lpit.i. 

Augulla.  Tronfi  Lieto  con  delira  prodiga  difpcnfa  Aifamofi 
oratori  augulla  menfa .  e  oli.  16.  31. 

Aurea .  Troni:  In  natia  maeità  sù  l'alta  fponda  De  l'aurea  menfa 
Cottai.tin  fen' giace.  Colt.16.  33. 

Auuiiiata.  Brace.  Crefciutopoi  sù  J'auuinata  menfa  L'alto  ru- 
mor de  la  ioauc  cena.  Vrb.  10. 13. 

Barbara .  Ghel.  Vdite  volenticr  d'cilranio  Duce  Barbare  menfe, 
à  rafiembrar  non  manco  Quelle  nozze  fedeli,  iuchte ,  e  quelle 
Già  cantate  da  noi  molirar  più  belle.  Rof.12.  78. 

Buona.  Ar.  L' botte  con  buona  menfa,  e  miglior  vino  Studio  di 
fare  à  Rodomonte  honore .  Fur.17.  131. 

Celebre.  Bnin.  Se  cibo  a  1  corpi,  &efcaà  i  cor  difpcnfa  Altri  in 
celebre  menfa .  Agi. 

Compita.  Ghel.  Quando  militando  i  Rè  felici  à  menfa  Per  farla 
purcompita,cpiugiu!iua  Con  lor  s'aflife  la  cortcfeDiua_.. 
Rof.7.84. 

Dctellabile.  Mar.  In  menfa  deteftabile,  e  funella  L'ingorde  Ar- 
pie con  le  voraci  Fame,  E Pmhumano  Eriliton  di  quella  Ci- 
bano adhor'  adliorl'auide brame .  Srrag.  1. 

Dilìefo .  Car.  Fatta  la  flrage,  e  già  parati  i  cibi ,  E  dittefe  le  ine»- 
fe.  E11.3. 

Dolce .  Teli.  A  dolce  menfa  afilli  Coroniamo  le  tazze,  c  in  fetta, 

c  in 
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c  in  gioco  Celebriamo  iJua  tal  de]  mio  bel  foco.  Lir.zf?. 

Empia.  Anguill.  Che  non  rendati  le  menfe  empie ,  efunelle  Di 
Tereo  le  viuande,  ediThielle .  Metain-ij.  134. 

F.fquifìta .  Brign.  Ma  fe  à  menfa  efquifìta  il  bel  crittallo  Per  Ilo- 
ti or  di  Lieo  vien  eh"  ella  immolle  •  Giorn.i. 

Lffecr.ibile .  Bald.  Mira  eh'  i  propri  parti  Sbrana  l'empia  di  Col- 
co  :  ecco  vna  rea  ,  Che  di  colui,  che  generato  hauea  Sii  l'eflè- 
crabi!  menfa  1  membri  ha  fparti .  Kim.  Moni.  Canz.  1 . 

Feconda .  Ceba.  Squarciato  il  ve!  notturno  intra  1  doppieri  La 
menni  di  viuande  appai  feconda .  kit. 9. 5  j . 

Felice.  Malu.  Volino  ad  arricchir  menfe  telici  Cibi  fumami  in  su 
granati  argenti .  Del.  Son. 33. 

Fetonte .  Mar.  Langiùfeou  di  te  priui  e  balli,  e  canti ,  Ne  fon  mai 
(caga  te  menfe  tettanti. 

Fettofa .  Mar.  Né  per  pompa  di  cibi,  e  di  viuande  Sì  fciìofe,  e  fu- 
perbe  Quelle  eh  offerte  in  celebre  cornuto  A  l'amante  Latino 
La  Regina  bellifllma  del  Nilo,  Che  d'ordine  confufe  ,  Di  fpjen- 
dorc  abbagliate  Non.  cedettero  a  quelle  Menfe  ogni  vanto  lo- 
ro. Epit.i. 

Fiorita.  Mar.  Onde  poiché  àveriàr  fiumi  odorati  Venne  l'aureo 
bacin  tra  le  man  loro ,  Sù  la  menfa  volò  lieta,  c  fiorita  II  bian- 
co biffo  ad  afeiugar  le  dita . 
Formidabile.  Brnn.  Taccia  la  fua Thiette ,  e  d'ombra  nera  La_. 
menfa  formidabile  Thebana  Copra  di  fregi  di  fierezza  altera . 
kpill.  Hcroi.  1.  1. 
1-ortunata.Bm.i  Dunque  non  Zìa  chi  lafci  d'Agrigento  Le  fortuna- 
te menfe  onde  si  bei  Ogni  fpirto,  ogni  fenio,ogiii  talento.  Son. 
frugale.  Valuaf  Hor  tu  gli  feema  alhor  l'vfata  cena,  Ogni  fua 

menfa  fu  frugale,  e  breiie .  Cacc.j .  88. 
Funebre.  Cap.  A  la  funebre  menfa,  Che  pur  l'eflrema  fìa  de  le 

mie  cene,  Quello  mancaua  à  punto .  CIcop.4.  4. 
lunetta.  Mar.  Fatta  d'elea  crudel  menfe  funelte  A' lupi  ingordi, 

&  altre  fere  ofeene  . 
Gioconda.  Chiabr.  E  quando  nel  palagio  i  petti  accefì  Furo  per 

Bacco  à  le  gioconde  menfe  .  Fir.  1 1. 
Horreuole.  Ceba.  Surge  Affilerò,  e  ne  la  fala  immenfa,  Che  s'apre 
folo  in  Perfìa  a  i  gran  cornuti ,  Impon  che  giri  intorno  horre- 
uol  menfa,  Ond  agguagli  lo  fpatio  1  regij inulti .  tlt.zo.  z. 
Horrida.  Afcol.  Nel  doi  fo  d'vn  leon  l'horrida  menfa  Sarà  di  pian- 
ti, e-di  fofpir  ripiena .  Stanz. Term.z. 
Infame.  Senec.  Tantalo,  e  da  tue  man  giacque  diuifo  Dando  à 

gli  liofpiti  Dei  l'infami  menfe .  Thiett.  Ch.i. 
Intaulta  .  Oatt.  Ecco  recato  à  quella  infaulla  menfa  II  gran  capo 

d'vn  faltoin  ricompenfa.  Addol.  10.  13. 
Laida .  Ohel.  Vccidi  ,'e  poco  è  ciò  fe  non  delibi  Fri  laide  menfe 

i  tuoi  funerei  cibi .  Rof  3 1.  1 1  j. 
Larga.  Anguill.  Doue  la  larga,  e  fontuofa  menfa  Ogni  ordine.-» 

s'honora,  &  ogni  ftato .  Metam.4-  45  f  ■ 
Lauta .  Mar.  Perpafccr  tal,  eh'  in  lauta  menfa,  e  grande  Satolla  il 

ventre  fuo  d'altre  viuande  .  Amor.  Meff  1 6. 
Leggiadra .  Moron.  Se  fuogliato  pur  fei  ne  fenti  affetto  Di  mcn  fa 
si  leggiadra,  imitar  puoi  Quei  che  nel  Jor  mangiar  non  han  di- 
letto. 1.  Sacr.  Cap. 4. 
Liberale  .  Ohel.  Mangia  meco  il  mio  pane  -,  à  paragone  Dolce  di 

menfa  liberale,  e  rida  .  Rof.20.  48. 
Lieta.  Tali".  E  fra'  pochi  fedendo  à  menfa  lieta  Mefcolar  l'onde 

trefche  al  vin  di  Creta .  Liber.ij.  67. 
Magnifica.  Taff.  Ne  poi  111  menfa  magnifica  d'argento  Mancar 

gran  vali  e  di  criftallo,  e  d'oro  .  Liber.14.  49. 
Morbida  •  Mar.  Trouò  morbida  menfa,  &  apprettati  Erano  intor- 
no al  defeo  i  feggi  aurati . 
Nefanda.  AnguilhQuiui  s'aflìde  à  le  menfe  nefande ,  Dou' eran 

con  l'humane  altre  viuande .  Metam.6. 3 Si . 
Parca.  Tafl".  E  quella  greggia ,  ci'horticel  dilpenfa  Cibinon_» 

compri  à  la  mia  parca  menfa  .  Liber.7.  io. 
Pouera.  Taff.  Qua!  da  pouera  menfa  à  ricca  cena  Huom  tumula- 
to da!  digiun  li  moue .  Liber.10.  81. 
Pretiofa  .Taff.  Quiui  di  cibi  pretiofa,e  cara  Apprettata  vna  men- 
fa insù  le  riue.  Liber.15.58. 
Prodiga .  Teli.  Offra  in  prodiga  menfa  A'  fuperbi  fuoi  Rè  Perfìa  i 

più  rari  Parti  da  l'onde,  e  da  le  felue  eflratti .  Lir.zz. 
Pulita.  Imper.  Che  pago  il  cor  di  poco,  il  fuo  ben  crede  Pafcer 
sù  parca,  mà  pulita  menfa  Più  di  piacer ,  che  di  viuande  il  cor- 
po. Rutt.i. 

Ricca  .Ghcl.  Ne  l'ampia  cafa,  e  con  letitia  immenfa  Sederli  à  rie, 

ca,  e  fontuofa  menfa .  Rof  4.  48. 
Rulticale.  Valuaf.  La  menfa  ruttical  di  baffa  forte,  E  '1  letto  d'her- 

ba,  oue  depofe  il  tergo .  Teb3Ì.4-  46. 
Scarfa  .Ghel.  Mà  qual  menfa  Lucullo,  o  la  Reina  Del  Nilo  hebbe 

sì  lauta,  e  fontuofa ,  Che  non  porta  fembrar  fcarfa,  e  niefehina 

A  paragon  di  quelta  f  Rof.  11. 39.  • 
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Scelerata.  Tali:  Ve  chi  d'abhomincuoli  viuande  Le  menfe 

gombra  federate,  e  felle .  Liber.15.  z8. 
Scompigliata.  Car.  L'Arpie Iafciar d.  nuouo  Vuotele menfe  e 

fcompighare,  e  fozzc.  En.3. 
Soninoli .  Ar.  Qtiiui  di  fpirital  cibo  apparecchia  Tolto  vna  men- 
ta fontuofa,  e  lauta .  Fur.28.  101. 
Splendida .  Anguill  Né  nettare ,  né  ambrofìa  il  può  cibare ,  Né 

ciò  che  da  la  fua  fplendida  menfa .  Metani  4.  n, 
Trionfante .  Ar.  Guai  menù  urionfante.e  fontuofa  Di  qual  lì  vo- 
glia fuceeflor  di  Nino ,  O  qual  mai  tanto  celebre,  e  fa  ino  fa  Di 
Cleopatra  al  wncttor  Latino ,  Potria  à  quella  efferpar ,  che_, 
lamorofa  Fata  hauea  polla  inanzi  al  Paladino?  Fur./.zo. 
Vaga.  Vauaf  1J  Re  che  tutti  mira  vbidieiiri ,  Ripieno  ha  il  cor 
d  vna  allegrezza  rara ,  Egli  h.i  le  menfe  vaghe.e  rilucenti,  Pref- 
foaciii  fora  ogni  altra  pompa  auara,  Invìi  f^gio  d'auorio 
era  già  aififo  Venerando  e  ne  i'habiro,e  nel  vifo  ,  lebai. . .  1  43 . 
Mar»,  propriamente  la  parte  più  eccellente  dell'anima,  colla-, 
quale  1  huomo  intende,  e  conofee  :  intelletto  .  Si  prende  anco 
per  tutta  l'anima  ragioneuok:  per  la  volontà,  affetto  :  per 
penderò,  taurina  :  per  memoria . 
Abbagliata  Kcrr.  Hor  fate  intanto  a  l'abbagliata  niente ,  Mufe, 
1  alte  vaghezze  homai  dittiate,  E  fiorivano  al  par  per  la  voftr' 
arte  L'amoroio  giardino,  e  le  mie  carte .  Kab.5.  1. 
Accefa .  Tafl.'  Cosi  conclude,  e  con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 

ricoprir  la  mente  accefa  Sotto  altro  zelo .  Liber.5.  7 
Accorta .  Nut.  Chi  più  non  può  donare,  e  s  aflìcuri ,'  Che  mente  li 

gradirà  faggia,  &  accorta .  Son. 
Acerba.  Remig.  E  quel  fuperbo  Dio,  Che  difdegnofà  fiamma  il 
cor  ni  accende ,  Su  teilimon  de  la  una  mente  acerba ,  1  a  qua 
le  entro  a  fe  Itefla,  empia,  e  crudele  Ciuaginando  v.i  rrurtir  più 
grane  Di  quel,  che  non  Japru  mia  lingua  dire .  Epift  i  1 . 
Adamantina  .  Ceba.  Finge  però  depor'  il  cor  teluas?«io    E  ram- 

mollir  la  mente  adamantina.  Ell.19.13. 
Addolorata.  Ceba.  Chedelpaffato  horror  racconfolar/i  Poffa 

ogni  mente  addolorata,  e  tnita.  Eli  li.  45. 
Addormentata  .  Bonar.  Quiui  alcoli  tacete ,  infìn  eh"  10  f'ombri 

Da  quella  mente  addormentata  i  fogni .  F1II.4. 5.  * 
Adulatricc .  Bruii.  Con  mente  adulatrice  io  formo,  e  fìngo  Fatta 
in  trofeo  del  Verno  Ogni  ttilla  d'bumor  diamante  acuto  .  A"l. 
Affabile  .  Car.  S  imbeue  d'vn'  affertore  d'vna  mente  Verfo  1  Tro- 
iani affabile,  e  benigna .  En. 
Affannata .  Senec.  Credula  è  troppo  l'affannata  mente  .  Ercol 
Et.5.4. 

Affari  no  fa.  Bald.  Doglia  mortai,  che  l'affami ofa  mente  Ag"raui 
si,  che  la  mia  vita  infortì.  Rim.Lugub.  Canz.9. 


Aftafcmata .  Cap.  Di  mal  gradito  amor  bugiarda  prole ,  Di  me 

te  affafeinata  aborto  indegno  .  Occup.  Son.  17. 
Affaticata  .  Anguill.  La  donna  vinta  da  l'acerba  pena  Alfonno 

die  l'affaticata  mente .  Metani. 9.  331. 
Afflitta  .  Guar.  PofTo  ben  nftorar  l'afflitte  membra  ,  Ma  non  l'af- 
flitta mente .  Pali. 5.  i. 
Alma .  Angui!!.  Mifera  me,  che  fogni  iniqui,  e  rei  Turban  la  men- 
te già  pudica,  &  alma  ?  Metain.9. 148. 
Alta.  Taff  Non  fperi  più  di  ritrouarperdono  Cor  pudico  ,  alta 

mente,o  nobil  volto  .  Libcr.2.  15.  .  ' 

Altera.  Petr.  V  'haggio  prof  erto  1!  cor  :  mà  à  voi  non  piace  Mirar 

si  biffo  con  la  mente  altera  .  Son.  19.  ' 
Ambitiofa.  Ghel.  Ambi  di  mente  ambitiofa,  e  pazza,  Segnati 

ambi  d'vn  marchio,  e  d'vna  razza .  Rof  iz.  j.. 
Ammaliata .  Corto.  Sciocchi  penfìer,  vani  difcorlT,  ò  figlia ,  Vol- 
gendo va  l'ammaliata  mente .  Alui.i.  5. 
Angofciofa .  Inc.  Se  verrà,  tu ,  come  di  duol  lì  fgombre ,  E  fe_» 

n'appaga  l'angofciofa  mente .  Stanz.  Dole.  1. 
Animo!*.  Anguill.  Pur  col  valor  del'animofa  mente  Si  sforza 
■  fupcrar  J'afpro  dolore.  Metani. S.  269. 

Appannata .  Bruii.  Moro,  né  il  mio  morir  punto  mi  duole ,  Se  ve- 
drò pria ,  eh"  à  l'appannata  mente  L'horror  tu  fqujrci ,  eh'  in- 
gombrar ti  fuole .  Epift. 1.3. 
Ardua.  Petr.  Diuino  fguardo  da  far  l'huom  felice ,  Hor  fiero  in 
raffrenar  la  mente  ardita  A  quel  che  giuftamente  fi  difdice_> . 
Son.315. 

Arida  .  Morand.  Sitibondo  anhelante  ecco  prepara  A'  tuoi  fertili 

humor  l'arida  mcine.  Stanz. 
Arrendeuole .  Taff.  O  Germano,  e  Signor,  troppo  tenace  Del  ho 
primo  propofto  e  la  tua  mente ,  S'al  confenio  comun,  che  bra- 
ma, e  prega,  Arrédeuole  alquanto  hor  non  fi  piega.  Liber.4.78. 
Afpra  .  Valuaf.  E  chiedon  pur  con  mente  afpra,  e  proterua  Poter 

tutti  donar  gli  anni  à  Minerua.  Tcbai.n.  160. 
Affidérata.  Ceba.  E  ne  le  menti  ancora  aflìderate  Dettar  mal  gra- 
do fuo  fiamma  peruerfa .  Ett.1.44. 
Attratta .  Remig.  Da  gli  homcti  mi  cadde  in  terra  il  manto ,  Che 

fù 
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fù  di  grande  amor  fegnale  cfprcffo ,  E  di  mia  mente  attratta-» 
indiciovero.  Epift.  19. 

Atroce.  Vaiuaf.  Mi  i  figli  rei  con  menti  atroci,^'  ebre  Priui  di  fé, 
di  carità,  d'amore  Calpeftar  le  cadenti  fue  palpebre  Con  ficr 
coltume,  e  con  nefando  errore .  Tebai.i.  65 . 

Atiara .  Anguill.  Et  à  quelli  di  pria  tranagli,  e  fonie  Hanno  appli- 
cate ancor  l'auarc  menti .  Metani. 7. 136. 

Auuerfa-  Taff.  De  la  fua  niente  auuerfa  à  noi  fan  fede  Mille  no- 
ui  prodigi,  c  mille  moliti .  Liber.  1  j.t5?. 

Barbara  -  Gofel.  E  fc  l'odia  colei,  che  l'innamora ,  Ben'  li i  barba- 
ra mente,  animo  fero.  Son. 109. 

Benigna .  Vaiuaf  Né  può  fui  tergo  con  benigna  mente  Portar  di 
feruitti  l'odiata  falma  .  Tebai.i.  48. 

Braniofa  .  Saloni.  Con  mente  inficine  ilupida,  e  braniofa  Mandai 
dal  cor  quelle  parola  alhora .  Guacc.  Son.i. 

Calda .  Augnili.  Ne  gli  amoro  fi  lacci  il  credeinuolto  ,E  c'habbia 
aneli' ci  per  lui  calda  Ja  niente  .  Metani. 3.  174. 

Candida.  Mant.  Tolto ,  che  tutto  fei  fempre  raccolto  Con  la__> 
candida  mente  nelSignore,  Onde  si  pien  t'hà  del  fuo  fatuo 
ardore  j  Ch"  ogni  batto  penfierda  te  s'è  tolto .  Son. 5  2. 

Canuta.  Petr.  Sotto  biondi  capei  canuta  mente  ,  E  in  luunil  don- 
na alta  beltà  diuina .  Son.179. 

Cieca .  Tali'.  Giudico  quelli  (  ahi  cieca  human  a  inente  ,  Come  i 
giudicij  tuoi  fon  vani,  e  torti  ;  Ch'  à  l'eiièrcito  inujtto  d'Occi- 
dente Apparecchiafie  il  Ciclruinc,  e  morti .  Liber.4.  li. 

Codarda.  Vaiuaf.  Co'  irollri  adunchi,  e  con  gli  vnghioni  torti 
Atti  à  pugnar, ma  di  codardamente  .  Cacc.5.  tt. 

Confu fa .  Selli.  Afpro,  ed  incolto  lui  vergò  le  carte ,  Debil  mano, 
e  vigor  temprollOjC  reflé,  E  méte  Io  dettò  cieca, e  confufa.  P.  1. 

Conquafliita.  Herr.  Quali  ampio  Ocean  di  torbid'  onde  Sua 
conquaflata  mente  ondeggia,  e  nuoia .  Ariad. 

Conllcrnata  .  Ar.  Lungo  adir  fora  ciò  che  'f  cor  {ottenne,  Come 
Ja  mente  conlternata  giacque,  Fur.43.  in. 

Contaminata .  Senec  Contaminata  mente ,  Che  moflri  vn  si  bel 
volto  .  Ippol.j.  1. 

Corrotta  .  Augnili.  Con  quel  furor,  che  le  Baccanti  vanno  ,  Eia 
niente  han  dal  viif  corrotta,  e  guaita  .  Metani. 9.  3 1 8. 

Collante.  Introii.  Ben  conofeete  homai  l'hiunane  menti ,  E  quel- 
le che  fon  il. ibi i:,  e  collanti .  li  Son.  14. 

Credula.  Angui}!.  E '1  pefee  per  Jafua  credula  mente  Solpefoà 
I'hamo  il  pefeator  non  tenne  .  Metani.  15.  4;. 

Ctucciofa.  Alam.  Già  la  crucciofa  mente  intorno  volue,  E  tiene 
inuerfo  il  Greco  animo  amaro  .  Gir.Cort.j. 

Cupida.  Tafl.  Muoiono  le  città,  muoiono  i  regni  :  Copre  i  fatti,  e 
le  pòpe  arena,  Se  herba  ,  E  l'Jiuom  d'ettèr  mortai  par  che  fi  fdc- 
gni  :  O  noltra  niente  cupida,  e  iiipcrba  !  Liber.i  j.  10. 

Dira.  Car.  O ,  ditte  ,  infeliciflìmo  conforte  ,  Qiial  dira  mente,  c 
qual  follia  ti  fiiinge  A  vcrtir  di  quell'armi  ?  En.i. 

Dildegnofa.  Ghel.  F;i  Giofcppc  a' fratei  fpeme,  e  paura ,  Mente 
fingendo  hor  difJcgnofa,  horpia .  Rof.  n.  68. 

Difpenfiera  .  Tafl".  Mente,  de  gli  anni,  e  de  l'oblio  nemica,  De  le 
cofe  cuttodc,  e  difpenfiera ,  Vagliami  tua  ragion  si,  eh'  io  ridi- 
ca Di  quel  campo  ogni  Duce,  &  ogni  fchiera .  liber.  1.30. 

Difpcrata.  Guar.  Numi  non  sò  s'io  dica  Del  Ciclo,  o  de  l'Infer- 
no, Che  col  duolo  agitate  La  difperata  mente .  Paft.y.  y. 

Difpoila.  Ar.  E  con  difpoiia,  &  imniutabii  mente  Ouunque  Or- 
lando fia  cercar  lo  vuole .  Fur.3 1 . 48. 

Dinota  .  Anguill.  Porgi  fauore,  ò  fpirto  aJmo,e  diuino,  A  la  no- 
ltra dinota,  e  buona  mente  .  Metam.3. 2.56. 

Dolorofa.  Augnili.  E  pianger  per  le  felue ,  ettridertanto,  Che 
sfoghi  à  pien  la  dolorofa  mente .  Metani. 9.  3 10. 

Dubbia.  Augnili.  Qucft' vltimo  parer ,  che  la  configlia  Vintela 
dubbia  innamorata  mente  .  Metam.9.  270. 

Dubbiofa .  Taff.  E  pur  dubbio  fi  ancor  del  fuo  ritorno  Non  s'affi- 
cura  attonita  la  mente  .  Liber.  ti.  74. 

Dura.  Coft.  Fatta  contra  fe  ilefìa  iniqua,  e  dura  Di  vana  gloria 
J'inuaghita  mente ,  Vede  già  morto  il  core,  e  non  fi  pente ,  Ne 
di  fuggir,  ne  di  ùluarfi  ha  cura .  Son. 40. 

Ebra.  Anguill.  E  ciò  che  lor  ne  l'ebre  menti  viene  Cantancon 
plaufo,  c  con  tumulto,  c  rifo  .  Metaui.3.  305. 

Eccelia.Cam.  Ben  voi,  voi  fola  con  l'cccelfa  mente  Alecagion 
pattando  in  ogni  cofa  Lcuate  .ì  la  Naturai  fuoi  fecreti .  Son. 7. 

Egra .  Tanfi  O  de  la  mente  affaticata ,  ed  egra  Tregua,  e  riitoro, 
s'huom  ripofa,  o  dorine  .  Lagr.6. 5 1. 

Empia  .  Anguill.  E  si  peruerfa,  &  empia  hebbe  la  niente ,  Che  nel 
(aerare  al  Re  del  fommo  choro ,  Spargcan  fopra  l'aitar  fanto, 
e  diuino  Ilfanguedel  non  cauto  peregrino  .  Metani.  10.  10 1. 

Erronea.  Ghcl.  Ben' à  grand' huopo  de  l'erronea  mente  Vaimi, 
che  tutto  vali,  e  tutto  puoi .  Rof  :<>.  38. 

etern  a.Taff  Mi  perche  più  lo  tuo  defiv  s'auuiue  Ne  l'amor  di  qui 
sù,  più  filò  hor  mira  Quelli  lucidi  alberelli,  e  quelle  viuc  Fiam- 
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me,  che  mente  eterna  informa,  e  gira .  Liber.  14. 9. 

Fallace .  Ghel.  Che  di  mente  il  Pretòr  fallace,  e  iella  Come  fclm 
uà  o  l'vccide,  o  la  flagella  .  Rof.i2.$. 

Fattofa.  Impcr.  O  come  lulìngata  ogni  hor  s'intrica  Dentro  à 
fiepe  d'honor  niente  ,'àiìofa .  Tcrefi  Son.  1  j. 

Faticofa.  Taff.  Lia  la  notte,  e  non  preudean  rittoro  Colfonno 
ancor  le faticofe  menti .  Liber.  12.  1. 

Fella .  Anguill.  Sapendo  la  fua  mente  infame,  e  fella  ,  E  gli  empi 
ardori  luoi  nefandi,  e  fciocchi .  Mctam.10. 1 5 2. 

Feminea .  Taff  Si  che  per  l'vfo  la  femin ea  mente  Soiira  la  ttia  na- 
tura 1  fatta  ardita.  Liber.6.69. 

Ferina  .  Anguill.  Mentre  con  sì  foauc,  e  dolce  canto  Le  felue,  eie 
ferine  menti  moue  .  Metani. 1 1.  t. 

Feroce .  Taff.  Ah,non  per  Dio:  vinci  te  fteffo,  e  fpoglia  Quella  fe- 
roce tua  mente  funerba .  Liber.  j .  47. 

Fiera .  Tanfi  C'hebbe  la  mente  sì  oilinata,  e  fiera ,  Ch'  efferti  fc 
contra  tua  voglia  reo.  Lagr.11.48. 

Folle .  Taff  Ne  gode,  e  fuperbifee:  ò  noltra  folle  Mente,  eh'  ogni 
aura  di  formila  eflolle  .  Liber.  11.  58. 

Fofca .  Tanfi  Verrò  le  falche  nienti  à  nfchiararuc  Quai'  hor  neb- 
bia mortai  lor  fede  adombra .  Lagr.i.  i6. 

Fuggitili;!.  Salom.  Farà  cenere  freddo  il  volto  ardente ,  Che  gli 
altrui  petti  in  cenere  riuojne ,  Geaer  la  man,  che  ne"  fuoi  lacci 
inuoiue  Qtial  più  ritrofa,  e  iuggititia  mente  .  Guacc.  Son. 3. 

Furibonda .  Leon.  Tutte  quelle  fon  fauoie,  e  chimere ,  Che  la  tua 
mente  tunbonda  finge  .  Taid.3.  3.- 

Furiofa .  Tali*.  O  che  fia  forfè  proueder  diuino ,  Che  fpira  in  lui  la 
furiofa  mente  .  Liber. 10.  75. 

Geia-u.  Petr.  Ch'ai  duro  fianco  il  dì  mille  fofpiri  Trarrei  per 
forza, e  mille  alti  deliri  Raccenderci  ne  la  gelata  mérc.Son.ioi. 

Giouanetta  .  Brace.  Che  penfai  folle  in  giouànetta  mente  Trouar 
fermezza?  e  fui  fiorir  de  gli  anni  Del  feme  i  frutti  ?  ahi  come 
Amore  inganni  Chi  l'alma  incauta  a'  tuoi  piacer  confente . 
Guacc.  Son. 3. 

Glonofa.  Augnili.  Fù  di  bellezze  già  così  leggiadre,  E  di  si  al- 
tiera, e  glonofa  niente  .  Metani. 4.  413. 

Guardinga.  Ctba.  La  tua  mente  guardinga,  e  l'alma  fchiua  Ab- 
borriice  l'ingiurie,  e  danna  i  torti .  Eft.  if.  40. 

Guerriera .  Na.  A  le  feroci  altrui  guerriere  menti  Dando  .incordi 
pietà  fourani  eflémpi .  Canz.' 

Idolatra .  Fufc.  Non  così  bella  mai,  nè  sì  poflente  S'inalza  aquila 
altera,  e  peregrina,  Che  queitj  aguagli ,  aleni  fplendot  s'in- 
china La  mia  dinota,  &  idolatra  mente.  Gem.S0n.9f. 

Ignorante .  Vaiuaf.  O  mente  fiumana  cieca,  &  ignorante ,  Che  sì 
raro  preuede  il  fuo  dettino  !  Tebai.i.  1? . 

Imperuerfiita .  Ceba.  Da  la  mia  mente  imneruerfata,  e  dura  Ogni 
configli  o  à  fuo  vantaggio  e/cJufì.  Ett.10.  36. 

Impigrita.  Imper.  Fé  penetrar  ne  l'impigrita  mente  Quanto  fia 
vii,  quanto  difdicaà  vn'alma,  Ch'épurde  l'armi  di  ragione 
armata ,  Non  pur  morir ,  cader,  mà  fol  chinarfi  De  J'orio  iner- 
me al  neghinolo  affilio .  Ruft.  1  c. 

Implacabile.  Ghel.  Funge,  òvoi,  lunge  infuperbiti,  e  fieri  Del 
volito  cor  ne  l'implicami  mente .  Rof.4.  41. 

Impura.  Guar.  O  Dea,  che  non  fe'  Dea  fe  non  di  gente  Vaua_., 
ociofa  ,  e  cieca ,  Che  con  impura  mente ,  E  con  religion  llol- 

'•  ra,  e  profana  Ti  facra  altari,  e  tempi .  Palt.4.  8. 

Incauta .  Anguill.  l'è  la  mente  d'ogni  vna  incauta,  e  vaga  D'otre- 
ner  quella  gratia  da  la  Maga.  Mctam.7. 104. 

Indigeiia.  Guar.  Sento  ben'  io  ne  l'indigelta  mente ,  Che '1  ver 
m'afeonde  il  fato ,  E  fi  riferba  alto  fecreto  in  feno  .  Pali.?.  6. 

Indomita .  Corto.  Ecco  l'mfidiofo,  che  mai  fempre  Ne  J'indonii- 
ta  mente  maciullando  Frodi,  tradiua  anco  i  più  cari  amici . 
Alui.4.  z. 

Indouina.Taff  Elamenteiiidouinade'lordanni  D'alcun  futu- 
ro mal  par  che  s'affanni .  Liber.f .  85. 

Indurata-  Remig.  Ne  t'aferi nere  àbiafmo  ,à  i  preghi  miei  Inte- 
nerir de  l'indurata  mente  Ilfaflb,e'lgiel.  Epitt.3. 

Incflòrabile .  Ceba.  Non  leua  de  i  Rè  grandi  i  gran  trofei  La  men- 
te inefforabile ,  e  fnperba ,  Mà  la  clemenza,  ond"  à  chi  piange, 
e  prega  II  regio  tribunal  pietà  non  nega  .  Ett.itf.  if8. 

Infame.  Anguill.  O  ferina  lafciuia,  ò mente  infame,  VoJfe sfo- 
gar le  fue  Veneree  brame .  Metani. 6.  335. 

Infaticabile.  Clau.  Mà  quale  a'  voli  fuoi  non  mira  aperto  La  glo- 
riofa ,•  e  infaticabil  mente  Più  fublimc  receffo,  ò  più  profon- 
do '(  Canz. 

Inferma.  Taff  Veggcndoi  fegni  tu  d'inferma  mente,  Erminia, 
midicctti,  ardi  d'amore .  Liber.  19. 96. 

Infernale  .  Bruii.  Sotto  (poglia  regal  fi  nutre,  e  feiba  Spetto  men- 
te infcrnal,  ricopre  ogni  fiora  L'altrui  fatto  recale  arena ,  & 
herba  .  Epift.  Heroi.2.  6. 

Ingorda.  Malu.  E  de  l'ingorda  menrc  erfe  il  trofeo  De  le  ricche 

iiic 
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fue  chiome  il  bel  lauoro.  Dei.  Son.io. 

Ingiufta .  Angui]].  Sta  duro  i]  ferro  à  l'empia,  e  ingiù/la  mente ,  E 
non  vuo]  vDidir fe  non  Jo  sforma .  Metam.y .236. 

Ingrata .  Anguill.  Mà  di  quella  merce  farai  pregiata  ,  Che  fi  con- 
titene àia  tua  mente  ingrata  .  Metam.y.  160. 

Iniqua  .  Anguill.  Che  finfer  con  le  menti  inique,  e  ladre  D'hono- 
rar  l'Himeneo  de"  Jor  fratelli .  Metam.12.  104. 

Innamorata .  Remig.  E  douc  andar  non  può  la  carne  (lanca  Palli 
la  vaga  innamorata  mente.  Epifl.  17. 

Inordinata.  Brace.  E  ritentò  ben  quattro  volte,  e  fei  Diraiiniuar 
l'inordinata  mente ,  Che  già  diitrutti  in  duri  nodi,  e  rei  Scate- 
narli da  lor  non  è  ponente .  Vrb.i  1. 39. 

Inquieta  .  Tali.  Buona  pezza  è,  Signor,  che  in  fe  raggira  Vn  non 
sòche  dmfoliro,  c  d'audace  La  mia  mente  inquieta,  òDio 
l'infpira ,  O  l'huom  del  fuo  voler  fuo  Dio  lì  face .  Liber.n.  y. 

Infana.  Anguill.  O  pciilier  curiofo ,  ò  mente  infana,  Perche  de 
la  fua  le  non  ti  contenti  ?  Metani. 7. 187. 

Infcrurabile.  Fol.  MàPinfcrutabil  mente,  ch'vnafola  Imprefa 
molte  volte  à  più  più  effetti  Sà  di(penfar,nè  come  il  tempo  vo- 
la ,  Mà  (tallì  ferma  in  gli  alti  fuoi  concetti .  Hum.  lib.i. 

Infcnfara.  Guar.  O  infcnlàte,  e  vane  Menti  de  gl'indouini' 
Paft.4.3. 

Infìdiolà.Ghel.  Ne  la  Reggia  u'Herode  efleriore  Con  mente  eref- 
fc  inlìdiof:i,erca  Gli  feudi  in  gratia  de  l'Imperatore.  Rof  12.2. 

Infpirata.  Tat  Quiui  il  buon  Guelfo,  che  '1  nouelpenfiero  In. 
tufo  hauea  ne  l'infpirara  mente .  Liber.14.  zi. 

Intemerata .  Ghel.  Luce  hauelti,  e  difeorfo,  arte,  e  diffufa-  Mente 
la  mente  intemerata,  e  dia.  Rof  2.  70. 

Intepidita.  Ghel.  Anzi  le  menti  intepidite,  e fordc  Tolto  auam- 
pard'vn'amorofo  foco  .  Rof.7.48. 

Iutcfa .  Valuaf.  Chino  il  ginocchio  anzi  la  calta  Diua  Con  Ie_» 
man' alte,  e  con  la  niente  intefa  -  Tebai.9.  180. 

Inuida .  Stel.  Hor  qui  col  fuo  Jiuore  inuida  mente  Come  turba  le 
Mufe  ?  e  può  con  valla  Lingua  il  velen  vibrar,  morder  col  den- 
te? Pali. 

Irata .  Ta(T.  Ma  poi  che  intepidì  la  mente  irata  Nel  faiiguc  del  ne- 
mico, e  in  fe  riuenne.  L:ber.i2.  yo. 
Irresoluta .  Brace.  Mà  per  determinar  la  dubia  lite  De  la  reale  ir- 

refoluta  mente .  B.occ.2.60. 
Lìbera.  Tafl".  A  fe  chiama  Ah'prando  il  pio  Buglione,  Duce  di 
quei ,  che  ne  portar  le  prede ,  Hucm  di  libera  mente ,  e  di  fer- 

mone  Veraciflìmo,  e  fchietto .  Libcr.8.  yo. 
Limaccio  fa .  Goa.  Al  mio  Cielo  ritorno,  oue  non  temo  ,  Che  da 

l'infette,  e  limacciofe  menti  Sorgan  nubi  d'error,  di  tradigioni 

A  turbar  il  feren  de  le  mie  gioie .  Antig.i.  1. 
Lucida  .  Brign.  Non  fuperbir,  non  fuperbire,  Amore ,  Non  tu  fe  '1 

maflro,  ei  con  l'ardor,  c'hà  emulo  Ne  l'alma  tua,  fa  sì  la  man 

polTcnte  ,  E  lucida  non  men  farà  la  mente .  Giorn.7. 
Luminofa .  Guar.  A  le  eterne  fembianze,  oue  rifplendc  La  voftra 

altera,  e  luminofa  mente .  Son. 96. 
Macchiata .  Impcr.  Che  daran  forza  à  la  macchiata  mente  Di  la- 

uarne  del  duolo  il  bruno  inchioflro .  Ruft.i. 
Mala  .  Ar.  Quantunque  il  (miniar  fìa  le  più  volte  Riprefo,  e  dia  di 

mala  mente  indici .  Pur.  4. 1. 
Maluagia.  Anguill.  Non  hò  la  mente  sì  maluagia,  e  ria,  Che_> 

m'apporti  contento  l'altrui  doglia  .  Metam.y.  176. 
Nefanda .  Anguill.  E  feopre  s'altri  non  ben  glie!  dimanda  L'ardor 

de  la  fua  mente  empia,  e  nefanda .  Metam.9. 3 16.  \ 
Nechittofo.  Ghel.  Ch'  vn'  acqua  ti  può  dar  viua,  ducente,  Se 

luegliar vuoi  la neghittofa mente.  Rof  13.  40. 
Nera .  Ar.  Sgombra  i  ghiacci,  e  le  ncui,  e  rafl'erena  La  mente  mia 

sì  nubiJofa,  e  nera .  Fur.4y .  39. 
Nobile .  Leon.  Stolti,  volgete  à  le  bellezze  eterne  La  nobil  men- 
te, ed  afpirateal  Cielo .  Taid.  Prolog. 
Nubilofa .  Ghel.  Sgombra  il  ghiaccio  d'vn  Terno  horrido,  e  fpeflb 

De  la  mia  nera,  e  nubilofa  mente  .  Rof.  10.  104, 
Occhiuta .  Bald.  La  di  lui  cieca  arfura  Rende  occhiute  le  menti 

in  lui  riuolte .  Rim.  Heroi.  Epit.  1. 
OfFufcata.  Ar.  Mà  s'auenta  à  Ruggier,  che  nulla  fente ,  In  tal 

modo  intronata  hauea  latefta,  In  tal  modo  offufeata  hauea 

la  mente .  Fur,46. 124. 
Orgogliofa.  Remig.  Borea  crudel,  che  guerreggiar  vuoi  meco 

Con  orgogliofa  mente .  Epift.  17. 
Ofcura-  Brign.  Sefopra  le  fue  membra  à  pienlìverfa  Ogni  tua 

(Iella ,  la  fua  mente  ofcura  Perche  non  è  da  fido  raggio  afpcr- 

fa?  Giorn.j.  sb  v 

Olimaia .  Guar.  Coprir  vorrebbe  il  fallo  De  l'oltinata  mente . 

Paft.5.  %. 

Ottufa .  Fol.  E  pur  fe  in  quello  è  sì  di  mente  otttifa ,  Ch'  vn  fpe- 
dal  voglia  di  fua  corte  farfi ,  O  mille  madri,  ò  nulle  balie  a  Io- 
ilo  Faran  bifogno,  c  fpendenu  vn  teforo .  Hum.  Iib.3. 
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Pauenrofi  B.TaiT.  Mà  che  die*  io  >  dipauenrofa  mente  e  il  de. 

hard  elfer  di  vita  pnua.  Iauol.lib.i 
Pauroia .  Eald.  In  cui  fernpre  mirando  Sta  notte,  e  giorno  la  pau- 

rofa mente.  R1111.1.  Amor.  Canz.'io.  v 
Penofa   Bald.  Non  vaglia  onda  diLethc  Perche  non  munaa  h 

penofa  mente  La  memoria  del  bene  al  mal  prefcnte  ìlim 

Moral.  Canz.j. 

Pcruerfa  Anguill.  Fa  germogliar  di  nouo  vn'  altra  gente ,  Che  fù 

l'idea  d'ogni  peruerfa  mente.  Metam.i.  4y 
Pietofa .  Remig.  Mà  guarda  almen  con  la  pietofa  mente  Come  io 

minoqmfconfolata.efola.  Epifl.io. 
Prefaga.  Ciec.  Ahimè  che  quella  nouità  m' ha  morra  !  Piaccia  à 

D.o  eh' erri  laprefaga  mente.  Hadr.i.  1 
Profana .  Ghel.  Stolta!*  mente  fù,  mà  non  profana ,  Solcando  il 

mar  de  la  prudenza  humana.  Rof  8. -3 
Pronta.  Anguill.  Ogni  vn  da  vero,  e  nobil  caualisro  Mollrò  la 

mente  hauer  pronta,  &  ardita.  Metani  4  396 
Pro  terna .  Anguill.  Con  la  foi.ta  mente  empia,  e  proterua  Vende 

la  propria  figlia,  e  falla  fcrua  .  Metani.*.  577. 
Pudica  .  Remig.  E  l'alma  calta,  e  la  pudica  mente  Malamente  hò 

perduto .  tpin.7. 

Pura.  Tafl  Da  quella  efeono  i  fogni,  i  quai  Dio  vuole  Mandar 

per  grana  a  pura,  e  cafta  niente  .  Liber.  14.  3 
Querula  .  Font  Tu  fei  l'Edio  fonante  De  la  querula  mente ,  Che 

con  voce  anhclante  Senza  lingua  fauelli.ombra  doIenre.Od.-6 
Queta.  Pctr.  Voi  dunque  fe  cercate  hauer  lalnente  Anzi  à  l'eftrè- 

1110  ui  queta  giamai .  Son.79. 
Raminga.  Valuaf.  Alfuofenno  miglior  dritta,  e  raccolta  La  pria 

raminga  ,  e  trauagliata  mente  ,  Al  fuo  Jiberator  tutta  fi  volta 

Lagr.  11. 

Religiolà.  Ghel.  Tornar  vi  piaccia  ,  onde  mi  ponga  in  via  Con 
mente  anch'  io  relig.ofa  e  pura  Per  adorar  de  la  progenie  mia 
Dato  il  Bambin  da  la  cclcllc  cura .  Rof  7.  70. 

Rcftia .Cap.  Il  Trace  folo  al  donofo  fegno  Mofìra  mente  reflia, 
ntrofo  core  .  Occup.  Son.15. 

Ribella .  Anguill.  Qual  colpo,  ohimè, dicea, qua]  mal confente, 
Clic  già  ver  me  la  mente  habbi  ribella.  Mctam.ti.  147 

Rigida  .  'Idi.  Ch'  é  di  rigida  mente  Troppo  dura  virtù  quella, 
cnc  lpog.ia  Si  Mmom  d'Immanità  che  non  hà  doglia  .  Lir.^ 

Ricrofa.  Tafl.  O.ul'  «  le  dice  alJìn  :  poiché  rirrofa  SÌ  la  tua_. 
mente  nel  tao  mal  s'indura .  Libcr.  12.  20. 

Romita  .  Guid  Se  il  tempo  fugge,  c  fe  ne  pòrta  gli  anni  Maturi, 
e m  nerba,  eilfiordinoilravira,  Mente  mia,  perche  tutta  in 
te  romita  Non  anttuedii  tuoi  futuri  danni  ?  Son  76 

Sagace .  Anguill.  M'hauca rubata à  J'euidente morte  Coniala 
gacc  fua  mente,  e  fauclJa .  Metam.9.  118. 

Saggia  .  Taff  Rifponde  il  capitan  :  come  hai  per  vfo  Mofiri  ami- 
co volere,  e  faggia  mente .  Liber.  19: 130. 

Sana.  Car.  Se  le  menti  eran  fané,  hauea  quel  colpo  Già  commoffi 
infiniti  a  lacerarlo .  Bn.ii 

Schiua.  Petr.  Amor,  fortuna,  e  lamia  mente  fchiua  Di  quel  che 
vede ,  e  ne  pattato  volta  ,  M'affliggon  sì ,  eh'  io  porto  alcuna 
volta  Inuidia  a  quei,  che  fon  sù  l'altra  ritta .  Son.  100. 

Sciclta  Vd.  Ma  Capi ,  e  gli  altri  di  più  fcielte,  e  rare  Menti  eran 
tutti  di  parer  diuerfo  .  En.2. 

Sciocca.  Car.  E  con  Jor  fi  configlia:  ò  menti  feiocche  De  gl'in- 
douini !  echeponno  1  delubri,  E  i  voti,  cfterni  aiuti,  al  mal 

■  eh' e  dentro?  E11.4. 

Sconfigliata .  Ccba.  Sà  che  di  Ccnoclea  l'ingegno  e  vano ,  Sà  che 

la  mente  è  fconfìgliata,  e  folle .  Eft.9.  i4y. 
Sconfolata.  Cap.  Quando  fianchi  dal  pianto  al  fin  mi  furo  China" 

gli  occhi  dal  fonno  :  onde  repente  S'orrcrfe  à  l'egra ,  c  feonfo- 

lata  mente  In  fogno  il  mio  bel  Sol  lucido  ,  e  puro .  Occup. 

Son.  10.  ' 

Scura .  Bocc.  Veder*  i'  de/ìaua  :  Amor  faceua  Di  ciò  contenta  la 

mia  mente  feura.  VifAmoMy. 
Sdegnofa.  Tafl".  A  i  lor  configli  la  fdegnofa  mente  De  l'audace 

gatzon  fi  volge,  e  piega .  Liber.y.  jt, 
Scluaggia .  Contar.  Ahi  come  mal  fi  accorda  Con  bellezza  Pen- 
tii mente  feluaggia .  I  iamm.j. 
Semplice .  Anguifl.  Con  le  gambe,  e  le  man  tutto  l'allaccia  Con- 

trala  mente  fua. femplice,  efeiocca.  Metam.4.  291. 
Semplicetta .  Male.  E  tien  ne'  fuoi  più  ftretti  lacci  auolta  D'ogni 

mortai  la  femplicctta  mente .  Ven.Pom.  Son.  1 11. 
Serena  .  Taff.  Mà  tu  la  moflra  à  me,  tu  c'haila  mente  Serena,  c 

luminofa,  ond'  io  ri  fegua.  Moral.  Son. 49. 
Sincera .  Ta(T.  A  m?chjJefuifcruo,  e  con  (incera  Mente  l'amai, 

lidicnonh.ittezau  .  L.bcr.12.  ìy. 
Smarrita .  Tifi.  Con  quelli  detti  le  fmarritc  menti  Confo!a,C  con 

fereno,  e  litro  afpctto .  Liber.y.  92. 
Soda  .  Imper.  Si  fcincella  più  facile,  c  più  fpclìb  In  duro  marmo 

R  r  vn" 
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vn' intagliato  oggecro,  Chein  molle  core  vn'inuccchiato  af- 
fetto, O  vecchio  Jludio  in  mente  foda  impreiTo .  Caf  4.  71- 

SoJJcuata.  GheJ.  Potè  veder  la' folle  ultamente  Di  quanto  vide 
alhorapoco,  o  niente.  Rof.4.65. 

Sonnacchiofa .  Teli.  A  lufingar  le  fonnacchiofe  menti  Suol  da  le 
porte  eburne  De'  fogni  vfeir  la  fauolofa  fchiera .  Lir.f. 

Sopita  .  Ghcl.  Quando  Abram  lì  moftró  chiaro,  e  prefente  Di  lui 
nel  fonno  à  la  topica  niente .  R0C7.  %. 

Sorda  .  Petr.  Ma  il  cieco  Amor',  e  Ja  mia  forda  mente  Mi  trauia- 
uau  sì ,  eh'  andar  per  vitia  Forza  mi  conuenia  doue  morte  era. 
Son.  250. 

Sofpefa  .  Taf]'.  Goffredo  intorno  gli  occhi  graui,  e  tardi  Volge_> 
con  mente  alhor  dubbia,  e  fofpefa  .  Libcr.7.  j  8. 

Sprigionata.  Brace.  E  data  à  Dio  la  fprigionata  mente  Geme, e 
batte  le  palme,  e  'J  fen  percote ,  Scioglie  i  fofpiri,  e  co"  i  fofpir 
le  note .  vib.8. 5*. 

Stanca.  Tali  Cosi  coitei,  che  de  l'amor  la  fete.  Onde  l'infermo 
core  e  femprc  ardente ,  Speglier  ne  le  accoglienze  honelte ,  e 
liete  Credeua,  e  ripofar  la itanca mente .  Liberano. 

Stolida .  Anguill.  La  mente  ha  come  pria  flolida ,  e  baila ,  E  per 
noccrli  ancora  il  tempo  afpetta  .  Metam.  1 1. 43. 

Stolta.  Petr.  Amor  mi  llrugge  il  corj  fortuna  ilpriua  D'ogni 
conforto  :  onde  la  mente  itolta  S'adira  ,  e  piange  :  e  cosi  in_» 
pena  molta  Sempre  conuien,che  combattendo  viua.  Son.ioo. 

Stordita.  Augnili.  Cercar  l'accorte  Naiadi  fouente  Di  dar  con- 
forto  à  la  itordita mente .  Meram.p.  .3 ri. 

Strana.  Valuaf.  Cidon  di  mente  cosi  ftrana,  ed  empia,  Piùlieue 
del  fuo  error  penna  follenne .  Tebai  9.  221. 

Stupefatta.  Ar.  Nè  ch'ai  Rè  tanta  ingiuria  folle  fatta  Stauan  con 
dubbia  mente,  e  ftupefatta  .  F tir.  18.  115. 

Stupida  .  Guar.  Alhora  (  ò  niente  htlmana,  Come  nel  tuo  delfino 
Se'  tu  flupida,e  cicca  )  Refpirarono  alquanto  Gli  afflittile  bu- 
oni padri .  Pali. 4.  3. 

Stupidita .  Corto.  Mentre  à  i  vaghi  fpettacoli  non  fanno  Che  più 
bramar  le  flupidite  menti .  Alni. 3. 4. 

Suegliata .  TaiT  E  in  voce  di  Sirena  à  i  fuoi  concenti  Addormen- 
tar le  più  fucgliatc  menti .  Liber.4.  8<S. 

Superba .  Manzm.  Superba  mente,che  si  ftrana,  e  folle  Sù  gli  oc- 
chiai tempo,  temeraria,  drizzi  Machine  si  fuperbe ,  Che  van- 
tano llellati  i  lor  confini ,  A  che,  mifera, alpini ,  Fabricatrice 
inferma ,  Con  tante  tue  non  moli,  ma'  ruiue  ?  Fler.  Ch.3. 

SuperbilTìma  •  Manzin.  Perche  trapunti  feriei ,  e  filati  Etiopici  i 
marmi  Veilan,  non  che  le  membra ,  Non  è  però,  che  meno  in- 
fermo, o  frale ,  Supcrbiffime  menti,  il  viucr  Ita  ?  Fler.  Ch.$. 

Temeraria.  Ccba.  Chi  t'infiammò  la  temerariamente?  Chi  ti 
propofe  il  moftruofo  effempio  ?  Eli. 9. 156. 

Tempeltofa .  Petr.  Fammi  fentir  di  quell'  aura  genrile ,  La  quale 
erapolfenre  Di  ferenar  la  tempeltofa  mente.  Canz.41. 

Tenace.  Taff.  Si  tragge  guanti,  e  parla  audacemente:  O  Germa- 
no ,  ò  Signor ,  troppo  tenace  Del  fuo  primo  propoflo  è  la  tua 
mente.  Liber.4.  78. 

Tenerella.  Talf.  O  giouinetti ,  mentre  Aprile,  e  Maggio  V'am- 
mantandi  fiorite,  e  verdi  fpoglic  ;  Di  gloria,  odi  virtù  fallate 
raggio  La  tenerella  mente  ah  non  inuoglic .  Liber.14.  61. 

Terrena.  Guar.  O  cecità  de  le  terrene  menti,  In  qual  profonda 
notte,  In  oual  folca  caligine  d'errore  Son  le  noftValme  im- 
merfe ,  Quando  tu  non  le  illuftri,  ò  fommo  Sole .  Palt.f .  6. 

Tormentata .  Negr  Credei  (  e  vacillai  con  gli  altri  erranti  )  Chè 
l'effigie  mirar  di  donna  abfente  Folle  riltoro  a'  tormentata^, 
mente ,  Ed  hor  la  prono  occafiondi  pianti .  Prim.S0n.10. 

Tranquilla.  Remig.  11  dolor  non  mi  lafcia  vnir' inlìeme  Igià 
tanto  da  me  cantati  verfi,  Ch'opra  fon  di  tranquilla,  e  lieta 
mente ,  Non  d'amari  pcniìer  turbata,  e  carca .  Epift.21. 

Trauagliofa.  Incog.  E  v  ie  più  quando  à  gran  bifogno  forfè  Ve- 
glio, fe  voi  con  trauagliofa  mente  Menate  i  giorni .  Son. 

Tramata .  Valuaf.  Ne  de  la  madre  homai  più  fi  ricorda ,  Tant*  hà 
la  mente  trauiata,  e  vaga .  Tebai.  9.214. 

Trilla.  Angui!!.  Non  fente  l'huoni  men  trauagliato  il  petto ,  E 
non  hà  men  di  lei  la  mente  trilla .  Metani. 4.  61. 

Turbata .  Bruii.  Mifera  Erminia  !  andrai  fra  l'acque,  e  i  dumi  In- 
funando ,  con  turbata  mente  E  gli  augelli  à  le  piante,  e  i  pefei 
àifiumi.  Epift.Heroi.i.  2. 

Vaga.  petr.  Omento  vaga,  al  fin  fempre  digiuna ,  A  che  tanti 
penfieri?  vn'  hora  fgombra  Quel  che  in  mole'  anni  à pena  fi  ra- 
guna.  Tr.  Diuin. 

Velenofa.  Aiam.  Tutta  in  pietà  la  crudeltà  riuolta,  Tutta  in  dol- 
cior  la  velenofa  mente .  Gir.  Cort.17. 

Vergine.  Valuaf.  E,  quale inanzi  il  matrimonio,  fpofa  Conla_, 
mente  Ogni  hor  vergine  reflai .  Tebai.9.  182. 

Vigilante.  Cap.  E  mirabili  imagini  di  cofe  Non  mai  per  tempo 
alcuno  Da  foiinacchiofa-,ò  vigilante  mente  Imaginace ,  o  vi- 
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Ite.  Id1I.11. 

Vitiofa .  Anguill.  Io  che  veggo  l'infame  intentioiie ,  Ch'  ingom- 
bra lor  la  vitiofa  mente .  Mctam  j.  2<5f . 

Volubile.  Remig.  Qiiant' io pauento  ogni  hora ,  Che  "1  pcnfier 
vago,  e  la  volumi  mente  Quali  vento  Jcggier  lì  cangi,  e  volga . 
Epilt.t8. 

Mentire  .  il  dir  bugia  volontariamente . 

Elpreilìffìmo  .  Cat.  Ma'  fenza  vn'  efpreffiffimo  mentire ,  Io  di  me, 

voi  di  voi  noi  poffiam  dire .  Stanz.121. 
Mentita  .  bugia  icmplice,  0  rimprouerata  ad  alcuno . 
Magnanima  .  Mar. Chi  d'amor,  non  d'honor  hi  mai  eh'  vdiffe  Più 

belle,  e  più  magnanime  mentite  f 
Mentitore  .  che  mentifee  :  bugiardo. 

Coperto.  Fol.  Finge  amifla /religion ,  Jeania,  Raccoglie  quei 
Signori  con  tal  fede  Qtial  d'vn  coperto  mentitor  fi  chieder . 
Hum.  lib.j. 

Empio .  Herr.  Hor  con  voglie,  hor  con  morii  Cancellate  cortefi 
Da  quello  infetto  core  De  l'empio  mentitor  l'iniquo  afpet- 
co-  Ariad. 

Fallace .  Taff.  Gridò  :  confeffa,  mentitor  fallace  ,11  vero  à  me ,  fe 

vita  brami,  e  pace .  Cono.  1  «5.78. 
Maluagio.  Herr.  E  l'ombre  dcnfe,e  nere  Moltrar  d'atri  colori  La 

negra  lèdei  mentitor  maluagio  Colpennel  tenebrofo  in  lor 

ritratta .  Ariad. 

Villano  PriuL  E1  vn  ni  olirò  fordo,c  vn  mentitorvillano.Galat.i. 
Mento  .  parte  del  vifo  fotto  Ja  bocca  :  barbozzo,  cosi  detto  dal- 
la barba . 

Auonoterfo.  Brun.  Era  tutto  in  quel  volto;  il  fuo  bel  mento 
Ignudo  di  lanugine  dorata ,  Tcrfo  auono  fembraua,  e  puro  ar- 
gento. Epill.Heroi.2. 1. 

Barbuto .  Imper.  Il  trafparente  fil  del  vino  argento  Rende,  teffu- 
toin  orditi  lungo,  e  folto  Barbuto  il  mento ,  maellofo  il  vol- 
to .  Ruft.7. 

Bauofo  .  Brace.  Sorger  tre  gole,  e  tre  bauofi  menti  Gocciolar  to- 
feo, e  lagrime  cadenti.  Vrb.18.  29. 

Bello .  Tali".  Vn  paggio  del  Soldan  mifto  era  in  quella  Turba  di 
fagittari,  e  lanciatori ,  A  cui  non  anco  la  ftagion  nouclla  11 
bel  memo  fpargea  de'  primi  fiori .  Liber.9.  81. 

Bipartito .  Troni:  Di  bianchi  gigli  in  gemino  poggetto  Soauc- 
mcnte  è  bipartito  il  mento .  Coll.i  3.  33. 

Canuto  .  Taff  Preffo  al  canuto  mento  il  verde  crine  Frondeggia; 
e  *1  ghiaccio  fede  à  i  gigli  ferba.  Liber.i  > .  46. 

Hirfuto  .  Anguill.  Ri/guarda  il  crine,  e  '1  mento  hirfiuo ,  e  folto 
Quantadan  gratia  al  capo,al  tergo,e  al  volto  .  Metam.13.188. 

Lafciuo .  Anguill.  Sedici  volte  :  e  *J  uio  lalduo  mento  Comiucia- 
ua  a  fiorir  del  primo  pelo .  Metam.  13.2,61. 

Morbidetto.  PnuJ.  Sotto  gli  oflri  viuaci ,  Sotto  levine  gemme 
De  la  bocca  pregiara ,  Morbidetto ,  e  ritoudo  Cadea  d'Aiorio 
il  melico ,  Del  bel  vifo  genti)  termine  diremo ,  Occafo,  e  fin  di 
si  vezzofo  Mondo  .  Galac.y. 

Nubilofo .  Valuaf.  E  fui  fen  d'acque  ogni  hor  forgenti  adorno 
Crollar' il  menco  nubilofo,  e  folco .  Tebai.9.  i*J- 

Pilofo.  Taff.  E  Rodoan  fi.ttoil  pilofo  mento  ACimofco  il  Fri- 
fon  gran  lancia  afflile  .  Conq.  1 8.  42. 

Spumofo .  Fufc.  Dorato  il  morfo  hauea,  fpumofo  il  mento ,  Lun- 
go il  crin,  curuo  il  collo,  il  cor  guerriero  .  Geni.  Son. 45- 

Menzogna  .  bugia. 

Accorta.  Sencc.  Ognillrepito  teme,  o  fìnge  mille  Menzogne 
accorte.  Ippol.  1. 1. 

Amorofa.  Guar.  Drizzatemi  vn  trofeo,  Amorofe menzogne, 
Voi  fete  in  quella  lingua ,  in  quello  petco  Forze  fopra  Natura 
onnipotenti.  PaU.4.  4. 

Ardita.  Cell.  Ne  l'ardita  menzogna  hà  tanto  ardire ,  Che  da  la 
lingua  fua  condanni  l'arco .  Var. 

Afpra.  Vili.  E"  pietà  i'efler  cruda  A  chi  d'afpre  menzogne,  &hà 
d'inganni  Piena  Ja  lingua,  e '1  petto.  Aniar.4.  4. 

Altura.  Brun.  Cosi  parla  iufingauoleingegnofo  ,  Conaflute_» 
menzogne,  e  fcaltro  lille .  Ven.Terr.  Giac. 

Audace .  Tor.  Vcllia  di  color  vari  e  '1  crine,  e  '1  vifo  Qui  dipin- 
geua  la  menzogna  audace.  P.2. 

Dolciflìma.  Leon.  Grande  e  J'angel,  mà  Io  corrò  ben'  io  Con  efea 
di  dolciffime  menzogne .  Taid-4.  4.  9 

Eloquente.  Brun.  E  tu  iJ  dolce  amariflìmo  d'Amore  Con  men- 
zogna eloquente  à  ber  mi  dai .  Veti.  Terr.  Pen.  Virg. 

Empia.  Campeg.  Con  quelli  detti  à  l'empie  fue  menzogne  Pur 
diede  fine  l'orator  maligno .  Lagr.j.  6j. 

Errante .  Brace.  La  fama,  che  volubile  cantina  Da  le  bocche  à  le 
orecchie ,  ogni  hor  più  chiara ,  E  che  il  vero  non  pur  non  co- 
pre, ocela,  Mà  l'errante  menzogna  anco  riucla.  Vrb.11.54. 

Efpreffa.  Anguill.  Mefce  col  vero  il  falfo,  c  ancor  tal  volta  Ciò 
che  ragionaèvna  menzogna  efprcllà.  Metam. n.  3}. 

Fa- 


Famofa.  Tali'.  E  mille  e  mille  il  fauolo/b  Egitto  Par  che  fi  vanti, 
e  in  più  moderne  carte  De  le  menzogne  fuefamofe,  e  conte. 
Mond.  4. 

Fauolofa .  Senec.  E  vero,  ò  pur  le  timide  alme  inganna  Fauolofa 
menzogna  ?  Troad.  Ch.i. 

Felice.  Ceba.  E  però  prefuppoflo  ancorché  "1  copra  Con  felice 
menzogna,  il  mio  fembian re  .  Eli.  16.  98. 

Figlia  di  Lucifero .  Brace  Folle  donna  impudica  è  la  menzogna  , 
Sozza  d'afpetto  ,  e  l'armi  hà  bianche ,  e  nere  ,  Più  lingue  Tcio- 
glie,  e  ciò  che  '1  petto  agogna  Copre  in  finte  fembianze ,  e  pa- 
ioli vere ,  Fauole  i  danno  altrui  compone .  e  fogna ,  Cui  fran- 
ge fpeflb,  e  non  le  narra  intere  ;  L'vn  piede  hà  mozzo,  e  talhor 
faltro  al  foco  Di  paglia  appretta,  à  ribaldarlo  vii  poco .  Di 
Lucifero  è  figlia,  e  come  il  padre  Brama  pur  gli  antri  ottene- 
brati, e  bui ,  Fugge  dal  Sole,  e  l'opre  inique,c  ladre  Piacciono 
à  lei, come  fon  care  à  lui .  Vrb.j.  14. 

Forfennata .  Grar.  Son  d'humano  delio  che  troppo  vole  Forferu 
nate  menzogne,  e  lufinghiere .  CJeopj.  60. 

Honella.  Ceba.  E  che  feben  s'infinfe,  d'armi  loro  Scherni  con 
l'arte,  e  la  menzogna  honefta.  Eli.  16.  94. 

Illulke  .  TalT.  E  di  fauole  vane  il  Ciel  ripieno  Pui  adorno  il  face 
di  menzogne  illuftri .  Mond.i. 

Infedele. .  Brace.  Piange  i  fuoi  falli,  e  l'infedeli,  e  vane  Menzogne 
abhorre,c  d'ogni  error  fi  pente.  Vrb.8.  yj. 

Infida.  Brace.  Sueglia  le  colpe ,  e  le  menzogne  infide  Semina_» 
Ottunque  vi  l'horroré,  e "1  duolo .  Vrb.  1. 34. 

Ingiunofa .  Tefau.  L'alfedio  di  Torino  Glorrbfo  non  meno  Al 
vincitor  che  al  vinto ,  Di  vaniffimi  fogni  Fùfparfo,  e  di  men- 
zogne ingiuriofe- 

Iniaiia  .  Mar.  Deh  che  ti  par  de  le  menzogne  infanc  (  L'vna  à  I'al- 
rra  dicca  )  di  quella  fciocca  ? 

Leggiadra .  Chiabr.  Di  leggiadre  menzogne  adombra  i  detti,  E  de 
la  verità  trapala  il  fegno  .  Amed.4. 

Lufinghiera.  Bald.  Di  qual  petto  non  farti  efpugnatrice  Menzo- 
gna lufinghiera?  Rim.  1.  Amor.Idil.i. 

Magnanima .  Taff  Magnanima  menzogna  :  hor  quando  è  il  vero 
Si  bello,  che  fi  polla  à  te  preporre  r  Liber.  1.11. 

Rea  Pret.  Menzogna  cosi  rea  vien  da  gli  AbifTì:  Ceda  in  voi  dun- 
que, ceda,  Sdegno  àpietare,  e  la  menzogna  al  vero.  Idil.t. 

Saggia.  Teli.  E  fe  le  voci  mie  punto  gradite,  Saggia  menzogna 
111  breui  carmi  vdite .  Lir.zj. 

Timida.  Bald.  Il  vero  al  cui  cofpetro  La  timida  menzogna  alzar 
non  ofa  II  vergognofo  afpetto  ,•  E  '1  temerario ,  e  nubilofo  ti- 

§Iio  Prcflo  ri  quel  chiaro  Sole  Qua!  fulminata  notte  ri  terra  ca- 
e.  Rim.i.  Amor.  Idi!.:. 
Minzogkf.ro.  bugiardo. 

Fallace .  Leon.  Hor  non  m'appofi  ?  ah  menzogner  fallace ,  Poco 
ti  gioueran  gl'  inganni  tuoi .  Taid.  j.  f . 

Mfotide  .  palude  Scitica ,  nella  regione  Settentrionale,  alla  boc- 
ca del  Fafi,  che  nel  Verno  fi  congela . 

Barbara .  Senec.  Hor  qua!  fia  che  mi  laui  ondofa  Tana ,  Qual  bar- 
bara Mcotide.che  l'Onde  Verfa  nel  mar  de  l'agghiacciato  Pon- 
to ?  Ippol.i.  ti 

Fredda .  Senec.  Che  laui  la  mia  delira  :  hor  mi  trafporti  La  Mco- 

tidc  fredda  à  l'onda  Eufina  .  Ercol.  Fur.j.  1. 
Marcante  .  die  fa  mercantia . 

Abietto.  Imper.  E  in  mille  guife ,  e  ad  ogni  prezzo  ancora  Mer- 
cante abietto ,  al  fuo  Signore  ei  vende  Per  comprarla  da  lui  fa 
propria  ftima.  Rult.i. 

Mercatante  .  mercante  . 

Accorto .  Brace.  Natura  lei  qual  mercatante  accorto  Per  non_» 
ficure  vie  l'inuolge,  e  fafeia .  Vrb.8. 1. 

Deliro.  Tanf  Qual  deliro,  e  ben"  accorto  mercatante ,  Che  ric- 
che gemme recad'Oriente .  Lagr.i.  10. 

Ingordo.  Imper.  E  ver  la  mouo,  onde  frequéte  adduce  I  tefor  de 
Te  merci,  e  de  la  vita  II  Cifalpino  mercatante  ingordo .  Ruft.i. 

Opimo .  Piergir.  Tal  fe  da  l'Indo  molle,  o  dal  felice  Seno  d'Ara- 
bia d'odorate  merci  Carco  ne  viene  mercatatc  opimo.Iucarn.  1 

Mercato  .  trattato  di  prezzo  di  mercantia . 

Infame .  Guar.  Certo  quella  maluagia  hoggi  à  coltui  S'è  venduta 
al  fuo  folito ,  e  qui  dentro  Si  paga  il  prezzo  del  mercato  infa- 
me. Palt.j.  8. 

Sanguigno .  Grill.  In  mercato  fanguigno  La  morte  di  Giesù  fi 
compra,  e  vende,  Mentre  l'Hcbrco  maligno  Occulto  l'oro 
porge,  occulto  il  prende  L'auaraman  furtiua.  Chr.flag.Canz.i. 

Merce  .  robba,  che  lì  traffica  :  mercantia . 

Fetida.Cap.  Merce  fetida,  e  vii  del  Mondo  auaro  .  Occup.Canz.j. 

Honefta.  Petr.  Indi  per  alto  mar  vidi  vna  naue  Con  le  farte  di 
feta,  e  d'or  la  vela  Tutta  d'auorio ,  e  d'ebano  contelìa  :  Ella 
carca  di  rjeca  merce  honefta .  Canz,4z. 

Lucente.  T4ff.  Non  ho  di  quella  più  lucente  merce,  Che  vedi 
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fiammeggiar  tra  palme,  e  querce  .  C0nq.11.  ij. 

Pregiata.  Remig.  Nonpenfarchemienaui,  Siandi  pregiate,  c 
ricche  merci  cardie .  Bpift.lt. 

Prctiofa .  Petr.  Ne  mai  faggio  uocchier  guardò  da  fcoglio  Nane 
di  merci  prctiofe  carca  .  Son. 100. 

Ricca.  Anguill.  Subito  ch'eflervede  il  Greco  accorto  Di  così 
ricca  merce  il  legno  graue  .  Metam.8.  101. 

Sourana  .  Teli.  Te  che  fpogliando  de' tefor  più  degni  La  Grecia 
i  i  lidi  Tofchi  Portarti  innouollil  merce  fourana.  Lir.17. 

Trilla.  Cora.  Che  combattano  al  fin  più  del  rifiuto,  Chede_j 
l'acquino  di  si  trilla  merce.  Gen.4. 

Volgare.  Cora.  Mifera  Alui'cla  ,  in  quale  flato  hor  fono  :  Difola- 
ta ,  tradita ,  trafporrata  Cosi  di  mar'  in  mar ,  di  regno  in  re- 
gno, Quali  merce  volgare  Ad  efièr  riaenduci  ad  altro  aman. 
re.  Gen.ió. 

Menci'  .  e  mercede,  premio.,  guiderdone,  ricompenfa ,  gratia ,  fa 
uore,  benignità . 

Alta.  Talli  Ben' ei  darà  ciò ,  che  per  te  fi  chiede  ;  Mà  congiunta 
l'haurai  d'alta  mercede.  Liber.19.  94. 

Amabile .  Chiabr.  Per  la  nona.  &  amabile  mercede  Immantinen- 
te fù  l'anima  accefà .  Fir.  10. 

Ampia.  Tali!  Cheinon  penfi  a  tue  colpe  ?  e  non  rammenti  Qual 
Dio  prometta  à  i  buoni  ampia  mercede  ?  Libcr.i.  $6. 

Afpra.  Mar.  Si  diffonda  ne'  figli ,  e  ne'  nipoti  Del  p.ncrno  fallir 
l'afpra  mercede .  Temp-ioó. 

Barbara .  Brign.  Che  cosi  cruda ,  e  barbara  mercede  Al  noftro 
amore,  a  la  fe  noflra  delfe .  Giorn.7. 

Bafieiiolillima  .  Manzin.  Vn  guardo  era  d'vn  guardo  ,  Vn  rifo  era 
d'vn  rifo  Degna,  e  balleuohffima  mercede .  Fier  i,  j. 

Bella.  Remig.  Giudicandomi  lui  di  prcgio  tale,  E  di  bella  mercè 
non  poco  degna .  Epiil.j. 

Benigna.  Er.-.cc.  Tempo  fù  ch'io /perai  fèruen do  amando  Più 
benigna  mercè,  ballami  hor  quella .  Croc.  10.  75. 

Caduca  .  Cap.  Hor  tu  fe  mai  da  la  mia  penna  attendi  Ne'  miei  li- 
bri immortali  Non  caduca  mercede.  Idil.11. 

Crudele  .  Aduli  E  DO  (eia  intendere  La  mercede  crudcl,  eh'  io  ne 
riporto .  Rim.  Idi.'.tf» 

Degna.  Brign.  Mi  fe  à  degna  mercede  empia  dimora  Fie  che  s'op- 
ponga per  crudele  intento .  Giorn.tf. 

Dolce  .  Bcmb.  P.  quanto  efl'a  ne  trahe  maggior' il  frutto ,  Ne  tor- 
na lor  più  dolce  la  mercede .  Snuz.4. 

Dolorofa  .  Alain.  Al  mio  gran  fallo  penitenza  fia  La  merce  Jolo- 
iofa,  eh'  io  ne  chieggio .  Gir.  Cort.4. 

Dubbiofa  .  Molz.  O  dubbiofa  mercede,  ò  certo  aftànno .  Son.n. 

Dura.  Guar.  Ahi  che  dura  mercede  Riceui  del  tuo  amor, mifera 
Ninfa .  Paft.4. 9. 

Eminente .  Ghel.  Tanta  virtù,  qual  marauiglia  è  s'io  Di  mercè  pa- 
gherò tanto  eminente?  Rof.  17.  17- 

Faticofa .  Senec.  D'vn'  incauata  rupe  :  han  fatico  fa,  E  diffidi  mer- 
cè si  gran  natali .  Ercol.  Fur.i.  3. 

Fiera  :  Gradili.  O  troppo  al  mio  feruir  fiera  mercede ,  Quando 
fia  che  pietà  tanta  durezza  Spezzi ,  e  ponga  homai  fine  al  mio 
cordoglio  ?  1.  Son.  13. 

Generofa.  Teli.  Gcncrofa  mercede ,  Te  liberai  da  la  prigione—» 
obliqua,  Tu  me  qui  lafei  in  sù  deferta  arena.  Lir.16. 

Ineffabile.  Brign.  Gratic  per  l'ineffàbile  mercede  Così  lerendc- 
ròj  così  lodata  Fia  la  beltà,  che  amico  Ciel  le  diede  .  Giorn.?. 

Infame.  Tronf.  Il  fiero  Achille  con  mercede  infame  I  cadaueri 
vende  à  prezzo  d'oro.  Cofl.6.  13. 

Ingiufta..  Taff.  E  dica  :  ah  troppo  ingiufla  empia  mercede  Die 
fortuna,  iV  amore  à  sì  gran  fede .  Liber.7-  10. 

Iniquiflìm  1 .  Mozz.  Quella  noflra  nemica  altera,  e  bella  Dubbio- 
fa,  &  iniquiffima  mercede  Spcfib  propone  al  mio  feruir  con  fe- 
de .  1.  Madr.i. 

Intiera-  Talli  Tu  bramar  più  non  dei  :  cortei  non  puote  Più  darti, 
etantofolo  baflarebbc  Per  intiera  mercede  al  callo  amante  . 
Amint.  r.  1. 

Larga.  Col.  Sì,ch'eidiceffe  :  fia  da  te  sbandito  II  vitio.checoo. 
larga  ampia  mercede  Hoggi  t'hà  fatto  faluo  il  mio  valore . 
Son.  if. 

Liberale.  Brign.  Due  belle  notti  in  liberal  mercede  Spruzzane 
(plendide  gemme  à  mille  à  mille .  Giorn.7- 

Lieue .  Taff.  Di  che  lieue  mercè  l'alato  Dio  I  fuoi  ferui  conten- 
ta. Amint.  j.  1. 

Lorda.  Alam.  Apronfi  gli  occhi  alhora,  e  ben  fi  vede ,  Che '1  pu- 
ro amor  non  vuol  lorda  mercede .  Gir.  Cort.  14. 

Lunga.  Brace.  Come  haurefle  da  me  lunga  mercede  Di  callo 
giogo,  e  d'incorrotta  fede.  Rocc.i?  -  75- 

Meritata.  Remig.  Che  tu  ftefia  diretti  effer  mercede  De' miei  fu- 
dori  e  meritata,  e  degna .  Epill.  15  • 

Mortifera .  Campeg.  Lo  fdegno  che  mi  cuoce ,  La  paffioae  atroce 

Rr    1  Fian 
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Pian  d'vn  perfido  amor,  d'vna  gran  fede  Mortifera  mercede. 
Filarm-i.  io. 

Nobile .  Ghci.  S'à  quell'alto  valor,  eh'  in  voi  mirai  Rendei  di  tan- 
ta fcnobil  mercede.  Rof.i.  58. 

Tietofa .  Grill.  £  pictofa  mercede  L'anima  chiede  di  falutc  vaga . 
i.  Canz.i. 

Poca .  Pctr.  Veggio  à  molto  languir  poca  mercede ,  £  già  l'rjtu 
mo  di  nel  cuor  mi  tona .  Sou.81. 

Prodiga  .  Brace.  £  da  le  turbe  credule  Chrifìiane  Pian  comperate 
à  prodiga  mercede  .  Rotc.ij.  70. 

Rara  .  GheL  Tanto  il  Mondo  amò  Dio,  eh*  al  fin  li  diede  L'vnico 
fuo  Figlino) ,  diedegli  appruiTo  (Orara,  ò  degna ,  ò  lingolar 
mercede)  Per  nuca  vnita  rutto  felìefio.  Rof.13.11. 

Regale.  Taff.  Che  con  rcgal  mercè,  condegno  honorc,  E  per 
guerra ,  e  per  pace  eran  condutti .  Liber.  17.19. 

Scarfa .  Chiabr.  £  deggia  il  Mondo,  e  la  Chriltiana  fede  A  l'altie- 
ra tua  man  fcarf  1  mercede.  Amed.8. 

Singolare.  Ghel.  £  ne  riporta  in  (ingoiar  mercede  Duplicato  il 
talento  à  chi  glicl  diede .  Rof.11.91. 

Soatie  .  Chiabr.  E  fi  douea  per  certo  Più  foauc  mercede  à  tua  vir- 
tute,  E  fiato  meno  acerbo.!  si  gran  merto .  Fir.7. 

Supplicata  .  Manzin.  Sia  comunque  tu  vuoi  :  ma  quella  folo  Viti- 
ma  al  fcrnir  mio  Supplicata  mercede  Chicggio,  che  tu  ripenli 
Se  regie  violenze  Si  poflbno  fuggire.  Bler.j.4. 

Torta.  Selu.  Fiorita  pianta  in  arido  terreno  Fu  in  humile  beltà 
l'alta  mia  fede ,  C'hebbi  à  dritto  feruir  torta  mercede .  P.i. 

Mr-KCtNARio.  che  ferue  à prezzo  . 

Vile. Grill.  Solciiiedo  vu  don,  non  m'effer,'prcgo,icarfo ,  Fam- 
mi com'  vn  tuo  mercenario  vile  .  Pen.ni. 

MfiicvRio.  figlio  diGioue,  e  di  Maia,  nuntio  de  gli  Dei . 

Ambafciatorc  .  Mar  La  conofeenza  c'hò  de  l'eller  mio ,  O  de  le 
Itelle  Ambafciator  felice . 

Araldo  celcfte .  Chiabr.  Sopra  quel  primo  cerchio  il  cerchio  gira 
In  che  Mercurio  ambe  le  piante  alato  Ceielle  araldo  fiammeg- 
giar fi  mira .  Voi.  1 .  Steli. 

Araldo  de  gli  Dei .  Mar.  Scendea  talhor  da  gì'  indorati  fi  anni ,  E 
rifai  ina  a  Jellellanti  rote  Araldo  de  gli  Dei  battendo  i  vaimi 
D'Atlante  il  facondifltmo  Nipote  .  Amant.  Mcflàg.J. 

Augello  del  Cielo.  Valuaf  AThebeancor  fu  (|iiella  notte  tale 
Quando  del  Ciel  v'entrò  i'augel  gentile  .  Tebai. 1.  14. 

Autore  dell'eloquenza.  Mar.  L'autor  de  l'eloquenza,  e  de  la  fro- 
da Sul  capo  impon  la  capellina  alata,  Alate  al  pie  le  rallonie- 
re  annoda . 

Cillenio.  Mar.  Qui,  belliflimo  Adon,  deporconuienfi  (Rico- 
minciò Cillenio  )  ogni  altra  cura  . 

Corner  ceielle  .  Angui!.  Il  ceielle  Corner  fi  torna  doue  Con  de- 
lìderio,  &  anfia  l'attcndea  11  fuperno  Kettor  fuo  padre (jioue. 
Mctam.i.  309. 

Corner  facondo  .  Mar.  Ma  mi  conuien  (  come  ammonito  fui  Dal 
facondo  Corner  del  Re  fourano  )  Darlo  à  colei,  eh'  à  l'altre  il 
pregio  inuola  . 

Co  rrier  di  Giouc .  Mar.  Mira  quel  dal  capello,e  dal  coturno,  Chi 
nel  coturno,  e  nel  capello  1  vanni,  Quegli  è  il  Corner  di  Gio- 
ue, e  in  terra  fceude  ,  Che  de  la  Ninfa  Maura  Amor  l'accende . 

Dio  alato.  Valuaf.  Indi  chiamato  afe  l'alato  Dio,  De' fuoi  pre- 
cetti meflàggier  veloce  .  Tebai.7.  z. 

Dio  garrulo.  Mar.  Lafcia  nomai  quelle  fauole  (  dicea)  Et  al  gar- 
rulo Dio  non  creder  tanto  ,  Però  eh*  egli  è  ben  faggio  à  dime  ' 
il  vero ,  Ma'  vie  più  fraudolento,  e  menzognero  . 

Facondo.  Ar.  Vcdeafi  Gioue ,  e  Mercurio  facondo,  Venere, e 
Marte,  che  l'haueano  fparto  A  man  piene,  e  fpargean  d'eterni 
fiori  Di  dolce  ambrofia,  e  di  celefri  odori .  Fur.46.Sv 

Figlio  di  Maia.  Car.  Cosi  detto  fpedì  tolto  da  l'alto  Di  Maia  il 
figlio,  à  far  si,  eh'  a'  Troiani  Folle  Cartago,  e  'J  fuo  paefe  ami- 
co .  En.i.  r 

Fificodiuino.  Mar.  Con  più  dilfufo  ancor  lungo  fermoue  tipifi- 
co dulia  volea  fjguirc . 

Hermetc  celeftc .  Guif.  Quali  in  cotal  maniera  Hcrme  celeitc 
Guida  à  nocchicr ,  ritrouator  de  l'arri ,  Scala  al  fommo  Fatto- 
re,e  de  le  Mule  Amico,  &  oratore,c  cortigiano  ,  Accorto  traf- 
ficante, e  ne'  camini  Dubbi  feorta  fedele .  D.Sett.4. 

Intelligenza.  Mar.  Virtù  del  tutto  efploratnce  ,  e  fpia,  Intelli- 
genza del  fecondo  moto . 

Interprete.  Valuaf  L'interprete  gentil  del  fommo  regno  Ad  vbi- 
<air'  il  gemtor  fù  prello .  Tebai.  1.  S$. 

Interprete  alato  .  Valuaf.  Cosi  l'alato  interprete  del  Cielo  Solca 
vagar  tra  le  Menalie  piante.  Tebai.4. 116. 

Interprete  volante.  Mar.  Hauea  l'eterno  Gioue  Per  bocca  de 
1  interprete  volante  Gii  le  ragioni ,  c  le  querele  vdite  Del  inc- 
ito Re  de  l'ombre .  Samp.j. 

Maelho.  Mar.  In  quelle  note  il  fauellardilu'iiguc  Ilmaettrodc 
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l'arti,  e  de  le  lingue . 

Meiìaggiero  ceielle .  Car.  Et  ecco  vn*  altra  volta  in  fonno  auanti 
Del  medefmo ceielle  melfaggiero  Gli  appar l'imago .  L11.4. 

Meflagiero  facondo .  Mar.  Tra/par  qual  lume  in  ve!  fottìi',  e  lieue 
Il  concetto  gentil,  mentre  eh'  al  biondo  Dio  de  la  luce  il  mef- 
làggier facondo  Doru  Ja  lir3j  e.j  cajuceo  nccue.  Galer.Fauol. 

Mcflaggio  volatore .  Pret.  De  le  lunghe  dimore ,  Ch'  obliando  le 

llelie  Trahcuam  terra  il  volator' mefiaggio .  Idil.i. 
Mcflo.  Mar.  Tratta  ì  Zefiri  à  volo,  e  l'aria  feorre  DelcelefteSe- 

nato  il  melTo  eterno  . 
Nipote  d'Atlante.  Augnili.  U  Nipote  d'Atlante  vbidi  tofìo,  E 

l'armento  regal  mandò  fui  lito .  Metani- 1.311. 
Nuntio  di  Gioue.  Anguill.  DiGioue  il  nuntio  ancor  gli  occhi 

v'apno  Tornando  àcafo  dal  Cillenio  monte.  Metam.i  1.105. 
Prole  Ci  Ilenia  .  Valuaf.  Perciò  tu  fedel  mio  figlio ,  e  mefTaggio , 

Interprete  de'  Dei,  d'Ilenia  prole .  Tebai.  1. 79. 
Saggio .  Vd.  Vide  Gioue  coihu,  che  con  tai  detti  Lui  pregaua,  e 

con  niente  humile ,  e  pura ,  £  à  fe  il  faegio  Mercurio  in  fretta 

chiama.  E11.4.  fi. 
Secretano.  Mar.  Non  hauea  ben  quel  ragionar  fornito  Ilfecre- 

tariode'celeftiNuini. 
Signore  dell'eloquenza.  Mar.  Cosi  parla  il  Signor  de  l'eloquen- 
za ,  Indi  per  mano  il  vago  Adon  conduce  . 
Vccifor  d'Argo  .  Mar.  Sul  collo  a  i  volatori  amorofetti  LVcifor 

d'Argo  abbandonò  la  briglia . 
VolatordiCillene.  Mar.  SediCilJene  il  volator  ladrone  Vela 

d'amara  nebbia  il  dolce  fguardo . 
Miri  ikich.  donna  di  partito,  che  fa  copia  del  fuo  corpo  per 

prezzo  . 

Abiffo  d'errori .  Cofp.  Quel!'  abifTo  d'errori,  e  mar  di  frode,  E' 
mortifer  veleno  al  petto  accefo,  Del  cui  llratio  lì  pafee,  e  al- 
tera gode ,  Con  arte  lo  ritieu  quando  l'ha  prefo  .  O  indegna 
de  la  vita,  e  d'ogni  lode ,  Fiera,  c'hai  grauemente  il  Mondo  of- 
f:fo,  Da  te  fugga  l'huom  faggio,  e  no'n  fi  fidi  Nel  tefeo  amaro 
de'  tuoi  lumi  infidi.  Cort.jj. 
Afiuta.  Ar.  E  l'afiuta,  e  bugiarda  meretrice  Come  meglio  fapea 

gli  eraaiutrice.  Fur.17. 106. 
Crudele  .  Ar.  La  crudel  meretrice  c'hauea  fatta  Por  quella  ini- 
qua vfanza,  &  o/leruarla  .  Fur.n.  77. 
Efca  d'errore .  Leon.  Donna  a  la  tua  limile  Impudica,  e  fuperba, 
£'  d'ogni  grane  error'  efca.e  focile  ,  E  qual  delrin  fra  l'onde  ,  O 
vifco  tra  |L  fronde,  O  laccio afeofo  in  mezo  a'  fiori,  e  l'hetba, 
Che  de' folli  amatori  TeuaciflimameiH;  annoda  icori.  Sono 
1  lafciui  fguardi  Auuclenati  dardi ,  Le  carc.e  belle  note  Di  ve- 
ntate vuote,  Il  dolciflìmo canto  D'empia  Sirena  incanto,  E 
le  mani  tenaci  Più  che  d'Harpie  rapaci .  Quelle  chiome  dora- 
te Pnuan  di  liberta! e,  E  fpefiò  anco  di  vita  ,  Senonèprclla 
la  ceielle  aita.  Qa_'  fio  ri  lo  amorofo  E' cagione  a  gli  amanti 
femph'cetri  C'hanno  pollo  ne!  fenfo  i  Ior  alletti:  Non  ha  in 
soma  di  buono  Se  non  la  veile,ch'c  d'altrui  pur  dono.Taid.j.i. 
Femina  impudica  .  Leon.  Tefi'c  l'emina  perfida,  e  impudica  Inc- 
Jlncabil  rete,  onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti 
amanti .  Taid.i.  4. 
Harpia.  Cofp.  Canterò  fol  di  quchV  harpia  vorace,  Ancella  di 
Pluton,  nuntiadi  morte,  Tiranna  de  «l' incauti,  accefa  face  . 
Core.  j. 

Impudica.  Priul.  Godi  pur,  godi  pure  Meretrice  impudica,  i  tuoi 
diletti.  Galat. 8. 

Infame.  Remie.  Ohimè  ch'io  fui  per  meretrice  infame,  Per 
adulteravi!,  deuota,  e  pia.  Epilt.j. 

Inferno  .  Cofp.  De'  mali  il  maggior  mal,  ficuro  affanno ,  Scoglio 
vallo,  profondo,  alpra procella,  Telorieradi  doglie, aperto 
inganno ,  Vna  guerra  perpetua,  vn'  alma  fella ,  Per  error  don- 
na, e  per  natura  danno ,  Rea  vipera  homicida,  al  Ciel  rubclla, 
Imperiofo  fdegno  in  lungagon.ia,E  vn  inferno  de' viui,  è  l'em- 
pia donna.  Cortei. 

Infida .  Mar.  Opinion  s'appella,  e  molte  hà  feco  Minillre  infami, 
e  meretrici  infide . 

Iniqua.  Remig.  E  fol  del  fauguede  l'iniqua,  &  empia  Vii  mere- 
trice haurei  Jatiati  quelli  Spregiati  lumi,  e  quei  begli  occhi  an- 
cora ,  Ch'  ella  co"  1  ver/i  fuoi  (  Iafiu  )  m'ha  tolto .  ppitl.6. 

Infidiacrice  .  Cofp.  L'infidiatrice  de  gli  accefi  amanti  Del  molle 
leu  la  tiene  orna,  &  inaura ,  £  fe  per  via  conduce  i  palli  erranti, 
Col  lume  lieto  hor  quello  hor  quel  rillaura  .  Cort.49. 

Ladra.  Cofp.  Vana,  bugiarda,  timida,  incollante,  Sciocca,  fde- 
gnofa,  credula  ,  e  fuperba,  Rubella  d'Iionefia,protcrua  aman- 
te, Infidiatrjce  de'cur  calli  acerba;  Miniftra  eterno  duolo 
il  fuo  fembiante ,  E  vile,  e  frale  com'  il  lezzo,  e  l'he-ba ,  Ladra 
di  liberta,  tomba  profonda  D'ogni  difetto  rio,  d'ogni  opra  im- 
monda. Cort.Sj. 

Laida .  Brace.  Fcmiiiaccie  voi  fete,  anzi  infelici  Laide ,  e  fuentu. 

rare 
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rate  meretrici .  Vrb  4-4o. 
Lupa.  Cofp.  Qjefta  è  lupa  vorace,  vna  chimera,  luuencairifa- 
tiabile,  e  Medufa  ,  SciiJa  latrante,  e  irata  appar  Megera  Di  fal- 
lacia ripiena,  e  d'ogni  accula  ,  Indomita,  intrattabile,  ed  alte- 
ra, D'ogni  malitianà  l'alma  fella  infufa,  Dirò  àia  terra,  e_» 
m'vdiri  il  profondo  :  la  meretrice  donna  è  inferno  al  Mondo. 
Cort.  34. 

Simulacr .  di  perfidia .  Cofp.  E  voi.  Signore, 'fé  cortei  v'inuita_> , 

ruggite  di  perfidia  il  fimolacro  .  Cort.8. 
Specchio  d'infamia  .  Cofp.  La  cortigiana,  che  d'infamia  è  fpec- 
*  chio .  Cort. 7. 

Trilla.  Remig.  Che  cofa  poi  di  racqwflar  f.  cerca  Saluo  eh' infi- 
da meretrice,  e  tnlta  ?  EpiJl.  IJ. 

Vile .  Remig.  E  quelle  belle  membra  Vii  meretrice  hor  le  lì  flrin- 
ge,  e  gode.  Epift.n. 

Mimo  •  vccello  acquatico. 

Debile.  Cap.  Talhor  qua!  debil  mergo  Co'  fianchi  numidi  vanni 
Radi  il  mar  de  gli  affanni .  Occup.  Canz.fi. 

Dolorofo  .  Mar.  O  dolorofo ,  è  fconfolato  inergo ,  Tu  ch'odi  le 
querele  ond'  io  mi  lagno  .  Lir.B0fch.S0n.79. 

Hutnido.  Chiabr.  Dunque  là  douc  fc  ne  torna  al  lito  L'humi.lo 
mergo  ,  e  fc  ne  van  fcherzando  Le  foleghette  in  sù  l'arena,  a!- 
hora  Troppo. farebbe  il  pefeatore  ardito  Fidando à  l'ondale 
piombate  reti.  Vol.i.  Prcfag. 

Importuno .  Mar.  E  tu  pur,  Iaflo ,  incontro  à  me  congiuri  Vago 
del  mio  penar  mergo  importuno  .  I.ir.  Marit.  Son.  19. 

Influito.  Brign.  Apparuer  ,  di  procelle  alpriindouini  Infaufli 
merghi,  e  faltator delfini .  Giorn.7. 

Faluftre.  Rin.  Vn  peregrino  amor  d'aura  tranquilla  M'imbianca 
i  vanni,  e  di  palullre  mergo  Cigno  mi  rende .  3.  Son.fij . 

Roco.Mar.  Roco  mergo.e  palullre  vn  mar  di  duolo  Men'vò  ra- 
dendo, benché  tardo,  e  chino .  Lir.  Rifp.  Son. 9. 

Solitario.  Mar.  Eifolitarij  tnerghi  entro i  lor nidi  Datfi, e i  co- 
lombi affettuofì  baci  . 

Strcpitofo  .  Valuaf  Quando  dal  mar  ingroffe  torme  vniri  Fug. 
gono  i  merghi  ftrepitofi,  o  quando  Lungi  da  l'onde  per  gli 
afeiuttilidi  Van  le  marine  foliche  fcherzando .  Cacc.3.  8s. 

Meucgio  .  il  tempo  del  mezo  dì. 

Adulto.  Inipcr.  Deh  fgombra  da  quel  muro,  ouc  anco  fcruc  Per 

eltremo  poter  meriggio  aduflo  .  Caffi.  73. 
Ardente  .  Guar  Hor  che  il  meriggio  ardente  Al  dolce  fonro,  e 

placido  richiama  Eghhuomini,elebelue,  Deftati,  Ninfa,  il 

tuo  fcdel  ti  chiama .  Madr.i7. 
Caldo .  Leng.  Dura  al  caldo  meriggio  iui  l'albore  Ne  la  candida, 

e  pura  ombra  innocen  te  .  Eleg.  i . 
Cocente.  Teli.  Sul  meriggio  più  caldo ,  e  più  cocente  Stanca_» 

Cinthia,  il  mio  ben,  di  lete  ardca .  Rimi. 
Dolce  .  Rin.  Hecubapria  li  vidi,  e  poi  Megera  Vlulando  quaffar 

ferrea  catena ,  Del  mio  cor'  innocente  ingiufta  pena  ,  Sul  mio 

dolce  meriggio  horrida  fera .  1  •  Son.47- 
Fcruido.  Bruii.  Sotto  ti  meriggio  poi  feruido,  e  fitto  Giacca 

l'ombra  la  greggia ,  oue  più  fuolc  Far"  ombra  vn  tronco  fpa- 

tiofo,  e  dritto .  Epill.  Heroi.i.  ». 
Fitto .  Guar.  E  fui  fitto  meriggio  Da'  compagni  s'inuola .  Paft.j.y. 
Tempeltofo.  Moron.  Mà  fpelfo  auuien ,  eh'  à  rutilante  Aurora 

Tempeftofo  il  meriggio,  e  il  dì  fucceda .  Mortor.j.  1. 
Merito .  e  meno,  operationc  meritoria,  premio,  guiderdone . 
Gentile.  Tel.  Pur  fe  mai  contemplar  da  preffo  imparo  Di  regal 

donna  il  merito  gentile .  Pam.  Scai.  Son.  t. 
Immortale.Mar.  Qual  priuilegio  haurà  fccttro,ò  corona ,  S'à  me- 
mo immortai  non  fi  perdona?  Temp.nj. 
Merlino  .  mago  famofo  . 

Padre  de  gl'incanti.  Mar.  Seme  nefando , abhomineuol  letto, 
Onde  il  padre  de'  viti) ,  e  de  gì'  incanti  Fù  di  madre  Britannica 
concetto .  Galer.  Ritr. 

Merlo  .  vccello  noto  . 

Canoro.  Imper.  S'affaticano  à  proua  in  dolci  note  Moftrar'  i  van- 
ti, e  l'eccellenze  loro  M  tifico  roflignuol,  merlo  canoro.  Ruft.i. 

Strepitofo .  Brace.  Ch'i' debbo  con  Nerina,  eGalatea  Ne  la  val- 
le de  l'Hedera  trouarmi  Ad  inuefear  le  panie  :  ò  quanti  poi  In- 
cauti tordi,  e  ftrepitofi  merli  Prender  vogliamo,  onde  mi  par- 
to, à  Dio  .  Sdegn.r.  3. 

tìtolo .  fommità  di  muraglia  non  continuata*  mà  interrotta  con 
egual  diltanza . 

Alto .  TalT.  O  quanti  appaion  molìri  armati  in  guarda  De  gli  alti 

merli , e  in  che  rerribil  faccia .  Liber.ij.  18. 
Forte.  Brign.  IL  pianterem  su  forti  merli  in  giro  Le  infegne,  che 

teftè  feco  fnggiro  .  Giorn.7. 
Torreggiarne .  Rin.  Erge  intrecciata  paglia  al  fuo  crin  biondo  Di 

merli  torreggiami  infime  forme.  1.  Son.ij. 
Merop.  ifola  la  più  grande  di  quelle,  che  fono  circondate  dal 
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Nilo,  con  vna  ciità  del  medefimo  notue,  capo  di  tutta  l'ifola . 
Adulta.  Grat.  Del  gloriofo  Augulto  il  nóme  adora  L'adulta  Me- 

roe,  c  la  neuofa  Tile .  Cleop.  1 1. 14. 
Merto  .  mento . 

Alto.  Ar.  Le  virtudiperlui.perluifuffolti  Saran  gli  (ludi  ;  e  s'io 

vorrò  narrare  Gli  alti  fuoi  merti,al  fin  fon  si  lontano.Fur.jj.j. 
Amorofo .  Anguill.  C'hor  che  ne  fpera  l'amorofo  merto,  M'ama, 

e  defìa  d'vmrfi  à  tanto  bene  .  Metani. 9. 367. 
Anguflo .  Gatt.  De  la  Regina  l'eminenza  è  troppo  Eminente,  e  '1 

mio  merto  angufìo,  e  zoppo .  Scot.fi.  fio. 
Baffo .  Capp.  De'  mici  teneri  carmi  il  baffo  merto  Sol  di  mirro 

amorofo  à  me  concede  Pouera  vna  corona,  mimile  vn  ferro. 

Prim.  Son. 

Brutto.  Remig.  Farò  quant'ei  comanda, epum'rommi  Secondo 
i  brutti  miei  nefandi  meni .  Epift.11. 

Candido.  Rin.  Canta, buon  Segni,  tu  del  morto  Enea ,  Ch'ai  fuo 
candido  meno  hai  itil  conforme .  1.  Son.  164. 

Debile.  Anguill.  Hor  quando  al  tribunal  voliro  pareflè  Di  donar 
l'arme  à  cosi  debil  merto .  Meram.13.  40. 

Degno .  Car,  Ch"  à  virtù  gloria,  feorno  à  indegno  fato  ,  Guidcr- 
ùon  degno  à  degno  merto  apporta .  Son.  10. 

Eccelfo.  Vili.  Vanamente  à  me  narri  i  meni  eccelli  Del  tuo  figlio, 
e  le  tue  ricchezze  grandi .  Aniar.i.  3. 

ESecrabik .  Fol.  Solchc  Cefar'  il  ponga  giù  di  fede  Per  l'effecra- 
bil  meno  ha  graue  ambaftia .  Hum.  hb.4. 

Faticofo.  Taff.  E  fe  molto  fudor  per  lei  fi  fpende,  Dà  nobil  pre- 
mio il  faticofo  merto  .  Mora!.  Son.47. 

Honorato.  Remig.  Giulia  e  la  fpeme  ,  che  vien  dietro  à  moki 
Anzi  infiniti.  &  honorati  meni .  Epift.i. 

Immenfo.Rcmig.  Perquell' immenfo,  &: infinito  merto,  Cheti 
cofìrinfe  à  diuentarmi  (bolo  .  Epift.tx. 

Ineguale  .  Taff  Gli  fleffi  effcmpi  :  e  .s'itieguale  è  il  meno  Adempi 
di  tua  gratia  i  lordifetti .  I.iher.i  j.  71. 

Ingrato.  Tafli  Hor  tanto  orgoglio  alberga  in  cor  di  Ninfa  ?  Ahi 
d'opra  gratiofa  ingrato  merto  :  Amint.3.  1. 

Iniquo.  Remig.  Che  del  fuo  regno  fuor  dal  padre  ingiufto  (  O  de 
la  fua  pietade  iniquo  merto .)  Vcciti  fu,  perche  morir  non  fece 
II  ft:o  fratello ,  il  fuo  conforte  amato .  Epift.14. 

Iieue.  Remig.  Io  ti  chieggio,  crune!,  per  quella  fpeme,  C'heb. 
bi  d|eflerti  lpola,  e  per  quei  heui  Meni  c'hai  meco,  e  per  quegli 
altri  infitme .  Di  cui  mi  fé  tua  debitrice  Amore .  Epilr.7. 

Marauigliofo .  Anguill.  Sì  per  l'affinità  c'habbiam  legata  ,  Sì  per 
Ji  tuoi  marauigliofi  meni .  Metani  fi.  171. 

Nobile.  Bcnain.  Mà  nel  Ligure  Imperio  vn  nobil  meno  Sùquei 
gradi  altri  ha  refi  ancor  fublimi .  Sei.  Son. 

Sourano  ..  Grill.  Deh  piaghe  pie,  per  quel  fourano  meno,  Onde 
n'hauetc  il  chiufo  Ciclo  aperto .  1.  Madr.70. 

Spedito.  Grill.  Tu  mi  precorri  con  fpedito  merto ,  Mentr'ioti 
feguo  con  veraci  lodi.  Rim.S0n.93. 

Superbo.  Manzin.  L'offrirei  volontario  à  quel  bel  volto,  I  cui 
merti  fuperbi  Scndo  fuperiori  a'  noflri  affetti ,  Non  fìchiaman 
tenuti,  Non  dirò  di  mercè,  che  noi  pretendo,  Ma  di  qualche 
pietade  al  feruir  mio.  FJer.i.z. 

Mesciuta,  vocabolo  Arabico,  &  è  luogo  doueiMori,  o  Arabi 
vanno  ad  adorare . 

Profana.  Herr.  Conono  i  vecchi  pallidi  e  tremanti ,  E  le  timide 

'  vergini  fmarritc  Verfandoà  gara  vn"  ampio  mar  di  pianti,  Stol- 
te, ne  le  profane  alte  melinite .  Bab.  11.  J4. 

Tempio .  Talli  E  ponollo  à  quel  tempio ,  oue  fouente  S'irrita  il. 
Ciel  col  folle  culto,  e  rio .  Liber.i.  7, 

Tempio  immondo  .  Taff  Mà  come  apparfe  in  Ciel  l' Alba  noucl- 
la ,  Quel»  cui  l'immondo  tenipio  in  guardia  è  dato ,  Non  mnd- 
del'imaginedou'ella  Fùpofta,einvanct:rconneui  altro  la- 
to .  Liber.i.  8. 

Mese  .  vna  delle  dodeci parti  dell'anno, 

leruido.  Bald.  Hor  che  fi  a  quando  tutti  i  lumi  accenda  Ne' più 

feruidi  mefi  il  Sole  eterno  De'  tuoi  begli  occhi,  e  fopra  l'Auge 

afeenda?  Rim.Heroi.  Son. 29. 
Gaio.  Petr.  Vedendoti  la  notte,  e  '1  verno  alato,  E 'Idi  dopo 

le  fpalle,  e  i  meli  gai .  Son.3 1 8. 
Gelato  .  Bald.  Già  que'  inefi  gelati  eran  rrafeorfi  ;  Già  de  la  terra 

à  le  fpogliate  membra  II  nouo  Aprii  veflc  odorata  ordiua_j. 

Rim.  i.Amor.  Canz.11. 
Giouinetto.  Car.  La  noua  Luna  alhor  che  i  primi  giorni  Del  gio- 

uinetto  mefe  à  pena  Jpunta .  En.fi. 
Luna.  Mar.  Torno  piangendo  à  riuerir  quel  faffo  ,  Ouechinoue 

Lune  in  fen  mi  chiufe ,  Chiufe  lafciò  l'incenerite  fpoglie . 

Lir.  Cani.  14. 

Strano .  Petr.  Cercar  m'ha  fatto  deferti  paefi ,  E  '1  verno  in  Urani 

meli  Con  pericol  prefentc,  e  con  fatica.  Canz.48. 
Musa  .  il  fantifiiroo  facrificio  dell'altare . 

R  r   3  Sa- 
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Sscuficio  puro  .  TafT  Ma  poi  che  celebrò  gli  alti  milleri  Del  pu- 
ro facnficio,Itene,ei  dille ,  E  in  fronre  alzando  à  i  popoli  guer- 
rieri La  man  facerdotal  gli  benedille .  Liber.  li.  15. 

Massaggia  .  mellàggiera . 

Pia.  Pucc  Quinci"!!  candido  foglio  3  me  n'inuia,  Che  celò  de' 
begli  occhi  il  viuo  ardore  ,  O  'i  porta  ,  perdi'  io  Icriua  il  mio 
dolore,  L'Aura  fatta  d'Amor  mefiaggia  pia  .  Guacc-Son.  5. 

Messaggieka  .  donna,  che  porta  ambafciate,  ambafeiacrice . 

Accorta  .  Ar.  Kt  vsò  modo,  e  termine  migliore,  Che  lì  conuenga 
à  melTaggicra  accorta .  Fur.7.68. 

Ardita .  Bald.  In  quella  mano  andrai,  O  di  timido  amante  Ardi- 
ta mertaggicra.  Rim.i.Amor  Idil.i. 

Cauta .  Ar.  Mà  come  buona,  e  cauta  melTaggiera ,  Che  sa  meglio 
eflequir,  che  non  gli  è  detto  .  Fur.26. 56. 

Fedele.  Malu.  Riportano  dolenti  Già  trasformate  in  carta  Mcf- 
faggiere  fedeli  Quegli  auanzi  d'vn  cor,  cui  non  auanza  Che 
lagrime,  e  querele  .  Del.  Lett. 

Gentile.  Fufc.  Porgetela  a  la  bella  Meffaggiera  gentile,  Chela 
rechi  à  coki,  per  cui  fen' venne.  Atri.  in. 4.  %. 

Infaufla.  Guaz.  Miferamc,  perche  d'efler  mi  tocca  In  quello 
punto  infaufla  mefljggiera  ?  Andr.5. 6. 

Pellegrina.  Talf  Vna colomba  per  l'aeree  ftrade  Viflaàpaflàr 
fopra  lo  (hiol  Francefe  ,  Che  non  dimena  i  pretti  vanni,  e  rade 
Quelle  liquide  vie  con  l'ali  tefe:  £  già  la  melTaggiera  pellegri- 
na Da  l'alte  nubi  à  la  citta  s'inchina .  Liber.  18.49. 

Messaggero  .  huomo  che  porta  ambafeiate,  ambafeiatore  .  Si  di- 
ce anco  di  cofe  inanimate . 

Anhelante .  Vd.  Dipolue,  e  di  fudor  volando  aiperfi  Ecco  an be- 
lanti i  mefl'aggier  veniro.  En.11. 100. 

Celelle .  Tafl".  Cosi  veflito  indirizzoffi  a  l'ime  Parti  del  Mondo  il 
meffaggicrcekile ."  Liber.  1.  14. 

Facondo .  Lall.  Quelli  c'h.i  li i  1  di  raro,  e  si  giocondo ,  Quelli  del 
Latio  meflaggier  facondo .  Tit.4.  71. 

Fedele.  Tafl".  Ma  d'hautrlo  afpettando  afpro  nemico,  Parla  al 
fedel  fuo  meflaggiero  Hcnrico .  Liber.  1.  67. 

Funebre.  Benam.  Ah  perche  "1  Ciel  di  quello  Accidente  sì  reo 
Volle  che  fol  fofs'  10  Infaullo  nuiitio  ,  e  meflaggier  funebre  ? 
Pali.  Etn.4. 3. 

Funello.  Stroz.  Mà  di  fama  sì  readoue  non  giunge  L'hornbil 
mono  ?  oue  timor  non  troua  Funello  meflaggier  ì  chi  non  tra- 
punge L'afpro  tenor  de  l'cflècrabil  noua  ?  Ven.i.  1, 

Matutino.Tail!  Mà  come  furo  in  Oriente  apparii  I  matutini  mef- 
faggier  del  Sole  .  Liber.  18.64. 

Tenace.  Vd.  Così  del  falfo  quello  mollro  audace  Come  del  ve- 
ro è  meflaggier  tenace  .  En.4.  43. 

Volante.  Cap.  O  preuenir  con  meflaggier  volante  De' padri  i 
voti  aitanti  il  noltro  arriuo .  Cleop.3.  3. 

Messaggio,  meflaggiero,  ambafeiatore  .  Si  prende  anco  per  l'am- 
bafciata . 

Ardito .  Impcr.  Poiché  la  coppia  de"  meflàggi  arditi  Del  buon_j 

veglio  feguì  l'orme,  e  i  conlegli .  Argom.15. 
Duro .  Teli.  Tal  fù  il  duro  melfjggio ,  Ne  guari  andò,che  da  l'on- 

dofo  vetro  Vfci  Febo  à  cacciar  l'ombra  notturna .  Lir,3- 
Empio.  Ceba.  Forfè  non  peruerran  del  Re  lafuuo  Inuelligando 

c[uì  gli  empi  mefl'aggi .  Eli  3. 47. 
Infaufto .  Rtmig.  fcjfef  flato  vornameiraggio  infaullo  Di  tanto 
male,  e  di  sì  rianouella.  Epilt.n.  ^ 
Pacifico .  Inc.  E  veduto  il  pacifico  meflaggio  ,  Die  certo  feguo , 

onde  s'aprì  la  porta .  Teb.3.3. 
Messale,  libro  coi  quale  il  facerdote  dice  la  faina  Metta  all'altare. 
Libro  diuino.  Tronf.  Tra' lampi  d'aurea  Croce  ardon  lucenti  I 
torchi,  cui  di  cere  api  formaro ,  Spiega  il  marmoreo  aitar  biffi 
endenti ,  Di  ricche  fete  in  fronte  hà  fregio  raro ,  Ve  diuin  li- 
ro  di  foaui  accenti ,  Ne  molto  lunge  da  lui  Hanno  al  paro  En- 
tro vago  bacin  criilalli  eletti  D'onda,  e  di  puro  vili  chiari  ri. 
certi .  Coli.  16,  60. 
Messe,  rkcolta  di  grano ,  o  di  Umili  frutti  della  terra  :  e  d'altre 

cofe  per  metafora. 
Acerba .  Mar.  Attendi  dunque  pur  che  lì  maturi  Quefla  mia  mef- 

fe  acerba ,  Ch'  ancor  verdeggia  in  herba  .  Samp.  Pallor.3. 
Amata.  Remig.  Che  fai  mifera  Enone  ?  à  che  t'ingegni  Senza__» 
mai  fpeme  hauer  d'amata  mefle ,  Oprarui  i  tori ,  e  llimolargli 
indarno  ?  Epill.j. 
Ampia .  Brace.  E  l'ampia  mefle  ogni  delio  trafeende ,  Che  il  pet- 
to infiamma  à  i  mie titor  villani .  Rocc.14.  31. 
Arida  .  Ghel.  Tal  ne  l'aia  il  villan  fgomina,  e  tende  L'arida  mefle 

à  la  flagione  eftiua .  Rofi<S.  13. 
Aurata .  Ceba.  E  come  sù  la  mefle  aurata,e  bionda  La  falce  fuol, 

rompea  le  fquadrc  intere  .  Fur.4.  43. 
Bionda .  Valuaf.  Se  poi  che  fatte  fon  mature,  c  bionde  Le  metti 
«tarda,  e  non  vi  pon  la  mano.  Cacc.j.  104. 
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Feconda .  Mar.  La  lampa  de"  nocchier,  l'vrna  de'  Regi,  E  del  gran 

Nilo  la  feconda  nielli- .  Strag.i. 
Honorata.  Mar.  Parte  rir  le  mie  nobili  fatiche  Frutto  di  gloria, 

&  honorata  mefle ,  Qual  non  produfler  mai  llagioni  antiche . 

Galer.  Ritr. 

Incenerita.  TafT-  E'1  tremante  aratore  ài  Soli  ardenti  Colgale 
meffi  incenerite,  adulle .  Difpcr.Si. 

Indorata.  Grill.  Con  tempeltofa  sferza  il  Ciclo  irato  Piega , 
abbatte  l'indorata  mefle.  i.Canz.i7. 

Lieta  •  Mar.  Ecco  colui,  che  tra  le  belle  fpiche  De  la  mefle  di  Dio 
lieta ,  e  feconda  Sparfe  con  man  facnkghc ,  e  nemiche  Mali- 
gno feme  di  zizania  immonda  .  Galer.  Ritr. 

Piegheuok .  TafT.  Le  fparfe,  e  l'atterrò  :  tempefla,  o  vento  Men 
torto  abbatte  la  piegheuol  mede  .  Liber.10.  60. 

Prodiga.  Mar.  Che  mi  vai  di  terreno  non  ingrato  Al  cortefe  cul- 
tor  prodiga  mefle,  S'al  furor' empio,  &  àia  guerra  tnfana^. 
Eller  fol  mi  degg' io  fertile,  ericca?  Epit.i. 

Mrsso .  meflaggiero,  ambafeiatore,  nuntio  . 

Amaro.  Ceba.  Corre  veloce  il  dolorofo  grido ,  Evolan  d'ogni 
parte  i  meffi  amari .  Eft.8.  98. 

Anhelante .  TafT.  Mentre  à  ciò  pur  ripenfa,  vii  metto  appare  Pol- 
uerpfo  anhelante,  in  villa  afflitto,  In  atto  d'huoin  eh  altrui  no. 
uclle  amare  Porti,e  moflri  il  dolore  in  tròte  fcritto.  Liber.5 .8(5. 

Cortefe .  Ciec.  Ma  fegui,  c  dimmi  nomai,  cortefe  meflb ,  In  qua- 
le flato,  e  in  qua!  loco  ei  fi  troua .  Hadr.i.  3. 

Diligente .  Ghel.  Con  quefla  fomma  de  la  (tu  propolla  Efpofe,  e 
tacque  il  diligerne  meflb.  Rofi9. 4. 

Dolorofo .  Brace.  Perdonami,  Signor,  fc  mi  t'appreflb,  Funello 
ahi  troppo,  e  dolorofo  meflb  .  Croci*.  40. 

Eloquente.  Mar.  Interrotti  fofpir,  lagrime  tronche ,  Sguardi  af- 
flitti,occhi  mefli,  atti  dolenti ,  Son  di  tacito  cor  meffi  eloquen- 
ti .  Samp.  Pallori. 

Fauflo.  Ven.  Et  io  chieggo  perdono,  Se  non  fon  qual  vorrei  più 
fauflo meflb.  Hidal.5.3. 

Fido .  Remig.  E  quelli  verfi  breui  Ti  fcriuo  fol,  perche  s'à  cafo  il 
fido  Meflo  ti  troui  in  qualche  parte  errando  ,  Ti  faccia  tè  de  la 
mia  vita  afflitta.  EpifLi. 

Gentile .  Ciec.  Ben  haiicui  ragion,  meflb  gentile,  Di  lamentarti 
insìdogliofollile.  Hadr.4. 1. 

Horrido  .  Tanf.  Dentro  fi  turba,  e  fi  fcolora  in  volto  In  afcoltan- 
do  il  meflb  horrido,  e  fiero  .  Lagr.  11.37. 

Infallibile.  Vd.  M'era  noto  il  tuo  volo ,  e  i  mefli  carmi  Tuoi  ri- 
conobbi ,  e  del  gran  Gioue  ifteflb  Ver  me  fdegnato,  te  infalli- 
bil meflb.  En.n.  198. 

Infaullo  .  Tefau.  Dapoi  ne  venne  vn  melTo  ,  Che  per  elkrc  infau- 
llo fù  veloce .  Tor. 

Inganneuole  .  Chiabr.  Poi  grida  :  e  pur  non  inganncuo!  mclfo  A 
me  venirti,  e  vere  fur  tue  note .  Amed.9. 

Iterato  .  TafT  E  con  meiTi  iterati  inftando  prega  Et  Argante,  e 
Clorinda  à  dar  di  volta .  Libcr.9.  94. 

Lieto .  Tafl.  Venirne  a  te  vorrei  più  lieto  meflb ,  Qui  fofpiraua,  e 
foggiungeua  appretto .  Liber.8.  j. 

Pallido.  Brace.  Più  d'vn  pallido  meflb  intanto  e  corfo  Con  l'a- 
mara nouella  al  fonimo  Duce  .  Croc.  16  39. 

Sagace.  Ceba.  E  con  fagaci  me(fi,c  coraggiofi  I  tuoi  Satrapi  iìeffi 
aflalfc,  e  cinfe .  Eli.  »i.  j 9. 

Scaltro  .  Stroz.  E  per  opra  delia  di  fcaltro  meflb  Gran  perdono 
impetrar  di  grauc  eccetto  .  Ven. 10.  16. 

Superno.  Tafl".  Mà  l'aiuto  inuifìbile  vicino  Non  mancò  lui  di 
quel  fuperno  meflb .  Libcr.7. 91. 

Verace.  Grill.  Sono  i  pietofi  affetti  D'vn  puro  cor  veraci  Metti, 
&  inanzi  à  Dio  fpkndide  faci .  1.  Canz.d. 

Mestiero  .  arte,  profertìone,  ettercitio . 

Feminile .  Tafl".  Quiui  io  pagan  fui  feruo ,  e  fui  tra  gregge  D'an- 
celle auuolto  in  feminil  melliero ,  Miniflro  fatto  de  la  regia_. 
moglie .  Liber.  11. 11. 

Trillo.  Ar.  E  chi  non  hà  dcftrier  quiui  s'auuede  Quanto  il  meflier 
de  l'arme  e  trillo  à  piede  .  Fur.16. 15. 

Meta  .  termine . 

Alta .  Col.  Quanto  poflb  leggiera  à  l'alta  meta,  Che  mi  fcuopre 
il  mio  Sol,  correr  m'ingegno  .  Son. 30. 

Altera.  Mar.  Quei  che  de  l'Òcean  chiudendo  il  varco  Fondò  ter- 
mini eccelfì,  e  mete  altere .  Galer.  Fauol. 

Angufta.  Lcotar.  Angulla  meta  al  tuo  nome  vedrai  E  l'Indo, 
e  '1  Tago ,  e  i  duo  contrari; poli ,  E  dopo  morte  ancor  chiaro 
viurai.  Son. 

Compita.  Mar.'  Mà  mi  vedefte,  ahi  forte ,  Per  dar  meta  compita 

A  la  vittoria  mia,  compir  la  vita .  Galer.  Ritr. 
Degna.  B.  Tafl".  Acciò  che  il  cor ,  che  chi  ufo  era  d'intorno  Di 

penfier  baffi ,  à  più  dolce  foggiorno  Ergctti ,  &  à  più  eccelfa ,  e 

degna  meta .  Son.6. 

Ecce]- 
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Eccella  .  Tart.  II  Sol  non  ftabilì  l'eccella  meta  Mentre  in  fe  fleflb 
pur  ritorna,  egira.  Mond.  r. 

Gloriofa .  Ceba.  Chi  fuda  per  l'amico,  e  chi  s'adopra,  Ben  driz- 
za i  paflìi  gloriole  mete.  Eltio.  16. 

Honorata.  Guai.  Mirate  qui,  eh' a  l'honorate  mete  Giunger 
brama  il  mio  Bianchi ,  otte  le  prime  Glorie  tien  feco  Athca_» 
vaga,e  fublime  A  noi  impenetrabili, e  feofeefe.  Liric.  Son.62. 

Humile  .  Tali  Hor  da  tai  legni  in  te  ben'  argomento ,  Che  fei  di 
gloria  ad  humil  meta  intento  .  Liber.  1 1. 11. 

Rigida.  Mar.  Qui  non  può  già  Pafpro  rigor  di  lei,  Ch'ai  vago 
iguardo  ancor  pon  legge,  e  freno ,  Prelcriuer  si ,  eh'  io  non  la 
miri  almeno,  Meta  rigida, e  fcarfa  à  gli  occhi  miei .  Galer.Ritr. 

Sublime.  Bald.  Strai ,  ih'  auuenii  l'iìiuidia  ?  o  predo, o  umge_» 
Siafi  '1  berfaglio,  fue  quadrclla  han  l'ale;  Cercan  meta  fublime, 
d'empia  corda  Sa  di  fangue  innocente  efl'erfi  lorda .  Kim.  1. 
Amor.  Canz.7- 

Superba .  Mar.  Vcnncui  il  dritto,  e  fonerà]  cipreflò ,  Imitator  de 
le  fuperbe  mete .  Sarnp.  1 . 

Vile.  Corto.  Dou' a' prifchi  nocchieri  Abila,  e  Calpe  Alcide  er- 
gendo vii  meta  prelcrilTc .  Alni. r. 5  • 

Metafora  .  figura  di  voci  traslate  nel  parlare . 

Iliultre.  Imper.  Et  è  (benché  di  nome  Vrania  detta)  Detta  in_j 
vanto  d>  lei  da  la  mia  Duce ,  Con  metafora  illullre ,  e  gloriofa 
Tra  i  bei  fior  de  le  Mufe  vnica  rofa .  Ruft.15. 

Metallo  .  quello  che  fi  caua  dalle  vifeerc  della  terra  atto  à  fon- 
derli .  Si  prende  anco  per  l'ifteQà  cofa  fatta  di  metallo . 

Barbaro .  Talli  Dan  fiato  alhora  à  i  barbari  metalli  Gli  Arabi, 
certi  homai  d'elfcr  fentiti .  Libcr.9.  zi. 

Dodoneo .  Car.  E  gran  malie  d'argento,  e  gran  vafclli  Di  Dodo  • 
neo  metallo.  En.,|. 

Dorato .  Car.  L'olla  daCorineo  furono  in  vna  Di  dorato  metal- 
lo vrna  ripofte.  En.ó. 

Eletto.  Vd.  Credo  ben  ch'altri  di  metallo  eletto  Formaran  (fa- 
tue, altri  di  marmo,  e  tali ,  Ch'  à  le  viuc,  e  giranti  fian'  eguali. 
En.6. 185. 

Forbito  .  Car.  I  terzi  doni  duo  gran  nappi  foro  Di  forbito  metal- 
lo. En.j. 

Incantato  .  Car.  Lamagahauea  già  fparfe  Le  finte  acque  d'Auer- 
no,  e  fuffiimigi  Fatti  de  le  nociuc  herbe  nouclle  ,  Che  per  pun- 
ti di  Luna,  «con  la  falce  D'incantato  metallo  cran  fegate.En.4. 

Lucido .  Ar.  Màio  foccorfe  à  tempo  vn  caualiero  Di  bello  arma- 
to, e  lucido  metallo.  Fur.41.jj. 

Rifonantc .  Car.  Hauca  colonne,  e  fregi  Di  mifchi,  e  gradi,  e  tra- 
ui,  e  foglie,  e  porte  Di  rifonante,  e  lolido  metallo . 1  En.ii 

Roco  .  Valuaf.  Egli  in  Thebe  fonar  metalli  rochi  Con  legno  d'al- 
legrezza ode,  e  fofpira .  Tebai.8. 94- 

Mitamorfost  .  trasformatone . 

Bella .  Benam.  Potrà  ben'  anco  al  fine  Sì  bella  metamorfosi  for- 
mare .  Paft.  Etn.i.  4. 

Cara .  Brace.  E  già  la  notte,  onde  la  sù  fiammeggia  Si  cara,  meta- 
morfofi vagheggia.  Vrb.10. 10. 

Strana.  Bent.  Come deltin  cortefe  Con  ftrana metamorfoiì  im- 
prouifa  Muta  fieri  i  defir  d'alte  vendette  In  amiche  dolcezze, 
In  piacer' i  martiri  in  rifi  i  pianti ,  Le  doglie  in  gioie,  &  ila- 
menti  incanti ,  Le  fuencure  in  fortune ,  odio  in  amore!  Co- 
rin.f.  8. 

Vaga .  Garg.  La  vaga  metamorfoiì  di  Mirra ,  Tuo  valor,  mia  vela- 
tura alto  m'impetre  ;  Non  verrà  da  l'aitar  tuo,  chi  m'arretre, 
Auida  del  tuo  foco,  eletta  mirra .  Son. 

Metodo  .  arte,  ragione,  via . 

Eccelfo .  Imper.  Qual  fappia  altrui  inoltrar  maflra  Natura  Nel 
magiftero  fuo  metodo  eccelfo .  Ruft.j. 

Metro,  mifura .  Si  prende  anco  per  ilverfo  di  poefia:  per  de- 
creto, fuono . 

Canoro .  Ghel.  E  d'angelico  fuon  canoro  metro  Attenti  vdif  già 

dodeci  anni  à  dietro .  Rof  10.  116. 
DilTonante.  Gatt.  Sonar  tràquei  feceffi  horrendi,  e  tetri  Accenti 

d'vna  ltrana  contentezza  Sibili  atroci  ,  e  diflbnanu  metri . 

Scot.  16. 14. 

Diftinto .  Pnul.  In  più  diltinto  metro  Mormorauano  intorno 

L'Alno,  l'Acero,  e  l'Orno .  Galat.5  • 
Doghofo  .  Brace.  Rifonaro  à  quel  dir  mormoratrici  Mille  lingue 

de' fuoi  dogltofo  metro  .  Crocio.  6. 
Dolce.  Valuaf  Etàlorch'  a' gran  fatti  hanno  la  mira,  Lungo  la 

via  co' dolci  metri  fuoi  Pieni  d'hiftorie  à  lor  dilTegni  antiche 

Infcgnaua  a  fotti-ir  tante  fatiche.  Tebai.j.  ioz. 
Dolorofo .  Priul.  In  dolorofo  metro  Supplicheuole  amante  Col 

fuo  roco  fragor  par  che  fi  lagni .  Gabbi. 
EiTecrabile.  Valuaf.  Ne  chiamai  d'Acheronte  il  feme  crudo  A' 

danni  tuoi  con  cllccrabil  metro .  Tebai.  1 1.  9* . 
Flebile .  Anguilla  Solo  il  ritroua,  e  moue  il  flebil  metro ,  E  mille 
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volte  è  ributtata  in  dietro .  Metam.9.  307. 

Funelto.  Gatt.  Di  mitezza,  di  pena,  e  di  tormento  Sormonta  al 
Ciel  metro  funelto,  e  pio .  Addo!. 14. 9. 

Giubilofo.  Gatt.  Colà  prollrati  in  giubilofo  metro  Lode  al  Si- 
gnor del  Ciel  tutti  cantaro .  AddoUs.  17. 

Grane .  Imper.  E  pur  dal  metro  fuo  graue,  e  noiofo  Non  vuol  vn- 
qua  celiare .  Ruft.j. 

Inappellabile.Ghel.  Da  la  fentenza  vdran  pofeia,  ne  dietro  Quan- 
ti fur  mai,l'inappellabil  metro  .  Rof.17.6j. 

InconfoJabile .  Ghel.  Nel  veftibolo  interno,  vrli,  e  vagiti  L'alme 
vi  fan  d'inconfolabil  metro  ,  Rofj.  n. 

Infame .  Anguill.  Col  metro  la  cicala  infame.e  trifto  Rendea  no- 
iofo il  Mondo  d'ogiìi  intorno  .  Metam.z.  1  j6. 

Lamentabile.  GheJ.  Portar  con  lungo,  e  lamentabil  metro  Ala 
tomba  vn  garzon  foura  vii  feretro  .  Rof.  17.  i. 

Languido  .  Gatt.  buapora,  e  in  metro  languido,  e  diinelTo  Spiega 
il  dolor,  che  tienle  il  core  opprcll'o  .  Addol.jr.  ij. 

Lafciuo  .  Mar.  Suol  talvolta  però  metro  lafciuo  L'alte  bellezze 
lor  render  mcn  vaghe  . 

Metto .  Anguill.  E  quando  in  aria  più  non  vede  il  figlio  Con  me- 
ito  il  chiama,  e  lagrimeuol  metro .  Metam.8.  170. 

Nobile.  Brun.  Prello  al  pianto  canoro  è  rozo,  e  vile  NobiI  me- 
tro', aureo  plettro,  e  chiaro  itile  .  Eufr. 

Noiofo.  Ar.  Sol  Ja  cicala  col  uoiofo  metro  Fràideufi  rami  del 
fronzuto  Itelo  Le  valli,  e  i  monti  all'orda,  c  '1  mare,  e  '1  Cielo . 
Fur.8.  10. 

Notabile  .  Ghel.  Quei  che  cantò  con  sì  notabil  metro  De  la  Ma- 
dre, e  del  Figlio  ecco  Ifaia.  Rof  15.  no. 

Ontofo.Dant.  Così  tornauan  per  lo  cerchio  tetro  Da  ogni  mano 
à  J'oppofito  punto  (iridandoli  anco  lor'  ontofo  metro .  lnf.7. 

Pauentofo  .  Anguill.  Mà  del  margrollo  il  pauentofo  metro  Gli 
inoltra  eh'  è  mei)  mal  s'egli  s'atterra .  Metani. 9. 19? . 

Purgato.  Fiamm.  lo  fpero  ancor  con  si  purgato  metro  Deltarc 
ilMondo  al  bel  viuer  fercno,Ch'al  mio  canto  vedrò  por  l'huo- 
mo  il  freno  Al  séfo,c  gli  error  fuoi  Jafcur'à  dietro. Rim. Son.  17. 

Rcfonabile.  Ghel.  Fin  che  à  la  fin  con  refonabil  metro  Fù  del  fuo 
Creator  tomba,  e  feretro  .  Rof.ij.  ij. 

Soauc .  Pnul.  Quelli  in  foaue  metro  con  vaghe  ricercate ,  E  con 
dolci  paliaggi ,  Fatti  oratori  iadufta ,  Dauano  lode  al  fiume. 
Galat.i4- 

Sonoro  .  Mar.  Se  per  opra  di  carmi,  e  per  foiioro  Metro  /piegato 

da  felice  Itile  Si  poteffe  ottener  corona  d'oro . 
Mezentio  .  tiranno  crudeliflìmo  de-  Tofcani,  da'  quali  fù  fcaccia- 

to,  e  poi  vecifo  da  Enea . 
Altero  .  Car.  Per  mezo  de  lo  ftuol  Mezentio  altero  S'auuenta_j  : 

Acron  per  terra  al  primo  incontro  Nevàrouefcio;el  anni,  e'1 

petto  infranto  Sangue  verfando,  e  calcitrando  (pira .  En.  10. 
Crudele.  Car.  Vi  fur  gran  tempo  ancora  ;  hor  fotto  al  giogo  Son 

di  Mezentio  capitati  al  fine  :  A  che  di  lui  contar  le  Iceleranze  ? 

Quello  crudel'  infino  à  i  corpi  morti  Mefcolaua  co'  i  viui  (odi 

tormento  )  Che  giunte  mani  à  mani,  e  bocca  à  bocca ,  In  così 

miferando  abbracciamento ,  Gli  facea  di  putredine,  e  di  lezzo 

Viui  di  lunga  morte  al  fin  morire .  En.8. 
Difprcgiatore  de'  celeftì .  Car.  I  tre  gran  condottieri  Mclìàpo  , 

Vfente ,  e  l'empio  de' celelti  Difpregiator  Mezentio  vfeiro  in 

prima.  En.8. 

Fiero.  Car.  Il  primo,che  le  genti  à  quefìa  guerra  Ponefl'e  in  capo, 
•  fù  Mezentio  il  fiero,Del  Ciel  difpregiatore,e  de  gli  Dei:  D'Erru- 
riacrafignore,  e  de"  Tirreni  Conducea  molte  /quadre .  En.7. 

Implacabile.  Mar.  Quanti  mai  feppe  imaginar  flagelli  L'impla- 
cabil  Mezentio,  oGcrione.  Strag.r. 

Oltraggiatore.  Tronf  Hauui  Mezentio  oltraggiator  de'  fati,  Aia- 
ce fulminato  in  mezo  à  i  mari .  Colt. 6. 15. 

Tremendo  .  Car.  Hor  doue  e  quel  si  fiero,  e  si  tremendo  Mezen- 
tio ?  ou'  è  la  fua  tanta  brauura  ?  En.  1  o. 

Mezo  .  arte,  o  maniera  per  effettuare  vna  cofa  . 

Accorto.  Anguill.  Con  mezi  accorti  à  lei  fece  palefe  L'amor  che 
lo  Itruggeua,  e  '1  cor  non  finto .  Metam.14.  186. 

Ignobile  .Tali".  Che  per  ignobil  mezo  oprar' effetto  Mcrauiglio- 
fo,  &alto  ci  non  ifdegna .  Liber.8. 30. 

Vile.  Manzin.  Per  far  che  tu  fìa  Rege  Son  mezi  troppo  vili  Di  po- 
polo proltrato  Gli  applaufi  mézognieri,e  intercilui.  Fler.Cn.i. 

Miagro.  Dio  delle  mofehe. 

Terrore .  Mar.  O  Dio  Miagro,  ò  de  l'alata  ,  e  fofea  Gente  fuga,  e 
terror,  ftrage,  e  flagello ,  Cui  già  tempio  s'erclTe  illullre,  e  bel- 
lo ,  Ben  c'hoggi  il  fecol  reo  non  fi  conofea  .  Galer.Capr. 

Michele  .  Arcangelo . 

Diuo  de'  guerrieri  alati .  Taff.  Qui  tacque  :  e  'I  Duce  de'  guerrieri 
alati  S'inchinò  riuercntc  al  diuin  piede, Indi  fpiega  al  gran  volo 
i  vanni  aurati  Rapido  sì,ch'anco  il  penfiero  eccede.Liber.9.tìo. 

Guerreggiatore  fublime.  Chiabr.  Indi  à  Michel  guereggiaror  fub- 
lime 
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lime  Ne  l'armi  eterne,  il  Aio  volere  c {prime .  Amcd.7. 

Luce  prima  del  Cielo.  Talf  O  Michelet  diurno  Angel  beato,  Pri- 
ma luce  del  Cielo ,  e  primo  honore ,  In  cui  fé  lìeifo  cfprciTe  il 
gran  Fattore,E  de  l'opra  il  penfìer  vide  agguagliato. Sacr.Son.4. 

Micini  .le  .  homicida,  veciditore . 

Superbo.  Ghel.  E  dille  :  ahi  fiero,  ahi  micidial  fuperbo  Huomo, 
anzi  nò ,  ma  fiera  tigre ,  ò  figlio  D'vn  dragon  di  Cirene,  ò  di 
marina  Sirte  tu  nato,  ò  d'vna  cote  alpina .  U.of.9.69. 

Mida  .  Rèdi  Frigia  . 

Auaro.  Mar.  Tu  che  da'  fonimi  Numi,auaro Mida,  Chiedila  mor- 
te tua  chiedendo  !'oro  .  Caler.  Ritr. 
I  olle.  Ironf.  E  '1  folle  Mida  con  perpetui  errori  Pouero  per  tropp' 

or  cerca  anto  gli  ori .  Coli. 6.  13. 
Inhonorato .  Bei. ani.  Fugge  di  Mida  inhonorato,  infame  La  fete 

sì  nociua  à  la  fua  fame  .  Vittor.i.  95. 
Miuolla  .  parte  più  interna  delle  piante,  e  d'alcuni  odi . 
Opima.  Ghel.  Ari  ore  opaca,  e  quel  vigor  nttdria,  Forfè  perche 

da  le  midolle  opime,  E  da  bacca  douea feracc,e  viua  Pafccr le 

fami  de  la  bella  Dina .  Rof  9.  56. 
Mietitore  •  che  miete,  che  taglia  le  biade . 
Auaro .  Remig.  E  già  la  falce  adunca  L'auaro  mietitore  iui  entro 

adopra .  Epift.j. 
Nudo.  Tafi".  Né  vedermi,  nèvdirmi,  e  già  tre  volte  Hà  il  nudo 

mietitor  tronche  le  fpighe,  Et  altrettante  il  Verno  ha  feoffii 

bofehi  De  le  lor  verdi  chiome .  Amint.  1. %, 
Miglio  .  Ipecie  di  biada  mini,  ta ,  /inule  al  panico,  più  groiTa  però 

del  panico . 

Bianco  .  Alani.  La  vermiglia  faggina,il  bianco  miglio ,  Il  panico 

fotrild'vccei rapina.  Colt. j. 
Mignatta,  animale  che  ferue  à  trar  fangue,  detta  anco  fan. 

guifiiga_. . 

Edace .  Campcg.  E  qual  mignatta  edace  irato  languc  Come  non 

beue  al  biiognofo  il  fangue .  Lagr.f.  iy . 
Milano  .  città  principale  m  Lombardia . 

Coloflo  alto  .  Imner.  E  ne  la  più  feconda,  e  nobil  parte  De  l'A  ti- 
fiamo giardin,  la  doue  in  mezo  Quel  de  JTnfubn  terre  alto  co- 


lofio  Tien  di  valle  campagne  vn  vallo  impero  ,  Ruft.y 
Donna  de  gì' Infiltri.  Sugi.  La  citta,  donna  de  l'Infnbri  terre, 

C'hadal  mei, torneili  ome, anco icoftumi .  Rim.lib.i. 
Grande.  Coni.  Napoli  piangi,  e  teco  ancor  fi  doglia  II  gran  Mi- 
lano, poiché  morte  ha  tolto  Voltro  pruno  valor ,  con  cui  fc- 
polto  Rimani  ardir  d'ogni  honorata  voglia,  i.  Son.jj. 
Militia.  arte  della  guerra  .  Si  prende  anco  per  gente  armata  . 
Antica. Tali  E  furon  già  de  le  militie  antiche  Di  Solimano,  e  fe- 
co  ne' deferti  Seguir  d'Abbia  i  luo' errori  infelici ,  Ne  le  for- 
tune auuerfe  ancora  amisi .  1  iber.9.  89. 
Dura  .  Anguifl.  Che  vi  faranno  l'amarezze  vofirc  Ne  la  dura  mi- 

htia  anco  foaui .  Giud.j.  1. 
Prode .  Ghel.  Perche  raguni  al  fuon  degli  oricalchi  De  la  militia 
fua  prode,  e  gagliarda  In  vn  punto  1  Baroni,  et  Sinifcalchi. 

Mr:^ontenell.Afiaminore,nonlontano  daColofone  ade.  ^^^^S^j^SL^^ 

Mincio,  fiume  celebre  ;  efee dal  lago  di  Garda,  fcncvàiMan- 
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Soaue .  Brigo.  Quel  follie  minacciate  A'  trionfi  infitta  il  core_j . 
Giorn.  3. 

Strepitofo .  Malu.  E  ftrepirofo  in  minacciar  fua  sfera ,  Toni  voce 
di  foco  ardor  ribelle .  Del.  Son.n. 

Vtile .  Fol.  Diiaccrhoflì  alhora  il  duro  afpetto  Con  l'vtil  minac 
ciardelPrecurlbre.  Hum.  lib.4. 

Minaccie  .  annuntij  di  qualche  gran  male . 

Acerbette  .Stigl.  L'acerbettc  minaccie  erano  vezzi,  II  ri^or  for- 
ma hauea  di  cortefia ,  E  parcano  accoglienze  i  crudi  fprczzi . 
Guacc.  Son.i. 

Acerbe  Brace.  SforzanoiI  giogo,e  contro  lor  non  puote  L'alpro 

rettor  con  le  minaccie  acerbe.  Rocc.11.59. 
Acre.  Guaz.  Tentar  la  voglio  con  acri  minaccie  D'accufarla  ;i 

fuo  padre.  Andr.j.  8. 
Adirate.  Senec.  Cosifcopriua  nelatorua  fronte  L'adirate  mi- 
naccie. Troad.?.  1. 
Alte .  Tan£  Vdcndo  del  gran  Rè  l'alta  minaccia ,  La  riuerenza  in 

temaficonuerfe .  Lagr.2.  56. 
Altere  .  TalT.  A  le  percofTe  le  minaccie  altere  Accompagnando, 

e '1  danno  àia  paura.  I.iber.7.  $9. 
AlterifTime .  AJam.  Con  minaccie  alterillìme  la  valle  Empiei  gri- 
dando .  Gir.  Cort.ii. 
Afpre.Cap.  Senti l'afpre minaccie  II giouinc infelice  Delafdc- 

gnata  belila .  Idil.7. 
Confufe.  Campcg.  Chiude  in  faccia  di  lei  le  ferree  porte  Con 

minaccie  confufe,  e  non  imefe .  Lagr.7.  86. 
Crude.  Remig.  Che  la  rabbia  ,  il  furor,  lo  fdegno,  e  l'ira  Le  ma- 
dri fon  de  k  minaccie  crude  .  Epilh  1 1. 
Delire .Valuaf.  Confida  tu  nel  regal  leggio,  e  (prezza  Quelle  mi- 
nacele fue  vane,  e  delire .  Tebai.11.  71. 
Dolci.  Stroz.  E  con  dolci  minaccie  egli  à  que'  fordi  Di  Cefarc  lo 

fdegno  al  fin  ricordi.  Ven.7.  ij. 
Dure .  TalT.  Nè  hebbì  altra  rifpofia  ch'vn  filentio  Pien  di  dure  mi- 
naccie. Amint.  1. », 
Funelìe  .  Brun.  Formano  emulator  del  gran  Piroo ,  Dcftrier,  mà 
con  minaccie  atre ,  e  funelìe ,  Argo,  Snurna,  Micene,  Itaca,  e 
Coo  .  Enill.  Heroi.i.  j. 
Infefte.  Chiabr,  Hor'  io  men'  vado,  le  minaccie  infefte ,  E  de"  rei 
Fiefolanle  turbe  armate,  E  le  lorofpcranze  à  me  fon  note. 
Fir.  13. 

Orgogliofe .  Ar.  L'orgogliofc  minaccie  à  mero  taglia  ,  Sprona  i 

vn  tempo,  e  la  lancia  in  relìapone.  Fnr.i.tfi. 
Rapaci.  Senec.  Alhorche  rimirò  del  fato  auaro  Le  rapaci  mi- 
naccie. Ippol.2.  I. 
Stolte .  Taf!  Quali  llolte  minaccie,  e  quale  hor'  odo  Vano  Are- 

pito  d'arme?  e  chi  '1  commoue  ?  Liber.3.  79. 
Superbe .  Tafi  E  in  fuperbe  minaccie  efee  difTufo  L'odio,  che  non 

può  ftarne  homai  più  chiufo .  Liber.  8.  73. 
Tumide.  Senec.  E  fupplice  ti  prego,  Che  le  minaccie  tumide 
deponga  Del  petto  offefo .  ErcoL  Et.j.i. 


diato  da  continue  pioggie 
Algente.  Senec  Qual'  t  uro  fcioglier  fuol  co' fiati  fuoi,  O  qua! 
tepido  Noto  in  freddo  gelo,  che  da  la  cima  de  l'algente  Mi- 
ma l  ubrico  cade  à  la  Ilagion  nouella  .  Ercol. Et.j.  1. 
Mimo  .  bagatellicro,buffone,  ch'imita  in  gefti.e  detti  i  modi  altrui. 


Ardito  .  Campeg.  Come  teatro  fuol  di  mimo  ardito  Con  appìau 

fo  feguir  netto  facondo  .  Lagr.8. 87. 


Infame .  Campcg.  Fra  mimi  infami,  e  fri  lafciue  amiche  A  la  ve. 


racità  daua  rilioro  .  Lagr.10. 19. 
Mina  .  caua  che  fi  fa  fono  terra  per  mandar*  in  aria  con  poluerc 

le  muraglie.  r 
Auampantc.Imper.  E  largamente  dilattata  grotta  Fatto,ò  con  ar- 
te d'auampante  mina,  O  con  forza  di  ferri,  e  di  fudori.  Ruiì.  1  • . 
Inganno  incendiofo .  Achill.  Ma  non  si  toAo  vna  fauilla  toccai 
L'incendiofo ,  e  prigioniero  inganno ,  Che  in  vn  foio  momen- 
to eterno  al  danno  Crepa  il  fuol ,  tuona  il  Ciel,  vola  la  rocca . 
Rim.  5on.-ip. 

Perighofa .  V  aluaf  Come  chi  l'oro  si  da  noi  rimofio  Cerca  con 
mniL  occulte,  epcngliofe.  Tcbai.tf.  137. 

Sotterranea .  Mar.  Quali  occulto  foldato ,  Cheperafcofe,  e  fot- 
terranee  mine  Con  palio  taciturno  entra  repente  Nel  chiufo 
Forte,  e  nel  guardato  muro  .  Samp.f. 

Minacciare  .  mei  terc  in  timore  con  fembiante  fde"nofo ,  e  pro- 
meffa  di  nuocere.  ' 

Altero  .  Valuaf.  S'à  l'alme  gi'ufte  dar  voce  à  gli  accenti ,  E 'I  par- 
lar non  vidi  lor  qua  giù  difdetto ,  Acqueta  il  petto,  e  "1  minac- 
ciar'altero  .  Tebai.  8.  26". 

Feroce  .  Tafi:  Pria  poi  eh'  in  ambo  il  minacciar  feroce  A  vicenda 
irrito  J  orgoglio,  c  l'ira .  Liberi.  $9. 


toa,  doue  fiagna  intorno  alla  citta . 
Altero,  Mar.  Concorron  d'ogn"  intorno  Augci  canori,  e  bian- 
chi ,  Quei  che  del  Mincio  altero  Intenerifcon  l'aure .  tpit.j. 
Benigno  .  Achill.  E  fui  Mincio  benigno  Patteccino  di  pace  Aqui- 
la, e  Cigno.  Rim.  Canz.i. 
Glonofo  .Chiabr.  Sei  furo  corridor,  tre  Air  nudriti  Delgloriofo 

Mincio  in  sù  le  piaggic .  Fir.9. 
Limpido  .  Grill.  E  del  limpido  Mincio  apprefer  l'acque  II  nome, 

ond'  ei  cotanto  fi  compiacque .  Rim.  Madr.ij. 
Nobile  .  Grat.  Del  nobil  Mincio  in  sùl'hcrbofe  fponde  Piangon 

de  la  città  l'alte  mine .  Cfeop.z.  5  8. 
Refrenato.  Ar.  Che  Ai  in  queftacittade  qui  vicina  Sua  patria,  e 
mia,  che  '1  Jago3e  la  palude  Del  refrenato  Mincio  intorno  chiu- 
de. Fur.43.  70. 

Superbo.  Mar.  Vide  poi  la  Marecchia,  e  '1  Sarchio,  e  l' Varo ,  La 
Brenta,  e  T  Brembo,  c  la  Liuenza,  c  '1  Sile ,  E  l'Adda,  e  l'Oglio, 
e  T  Bacchigliene  al  paro ,  Superbo  il  Mincio ,  il  pkeiol  Reno 
humile ,  II  Tanaro,  il  Tefìn,  la  Parma,  e  '1  Taro . 

Minerà,  materia  d'onde  fi  efiraggono  i  metalli .  Si  prende  anco 
per  il  luogo  doue  fi  caua  la  materia  minerale. 

Ricca .  AnguiJI,  Scorta  che  fu  la  più  ricca  minerà,  E  quel  metal- 
lo poi  purgato,  e  netto .  Meram.i.  jy. 

Minerva,  figlia  di  Gioue. 

Accorta.  Brace.  Prefcrifcon  gli  antichi  al  fiero  Marte  Minerua 
accorta,  equina  altrui  mortraro  Come  al  valor  Anteriore  è 
lane,  E  '1  fènno  hi  de  l'ardir  pregio  più  chiaro .  Vrb.5.9. 

Armipotente.  Car.  Con  doni,  c  preci  di  Minerua  «1  tempio  Va 
la  Regina,  &hàLauiuiafeco  :  Seguon  le  madri ,  e  d'odorati 

in- 


MIN 

incerili  Vaporando  iJ  delubro  in  flebilvocc  Pregano  in  siila 
foglia:  armipotente  Tritonia,  tuchepuoi,  la pofl'.i, d'armi 
Frangi  al  Frigio  ladrone  .  En.i  t. 

Bellicofa.  Vd.  Vcrlb  la  rocca  al  tempio  de  la  Dea  Bellicofa  Mi- 
nerua .  En.i.  $4. 

Dea  dell'armi .  Mar.  L'ifteflà  Dea  de  l'armi  ,  e  de  le  trombe  Con 
quella  delira  bellicosi ,  e  forte ,  Con  cui  fehiere  fcompiglia,  e 
rocche  atterra ,  Già  deporta  la  lancia  Volia  a'  morbidi  (ludi 
Tra*a  inlbliti  fcherzi .  Samp.?. 

Dea  celibe.  Valual".  Quiui  folcali  le  vergini  donzelle  Inanzi  al 
primo  coniugai  diletto  Libando  parte  di  lor  chiome  belle  De 
la  celibe  Dea  lìgcrla  al  tetto  ,  K  d'Imeneo  feufar  tede ,  e  Cuci- 
le ,  E 'lnouo  matrimonio , e  '1  primo  letto  ,  Cosi  chicden.lo  à 
la  Jntoaii  Dea  Di  fcgiur  poi  Giunone,  e  Citherea.  Tebai.z.7J. 

Deafaggia.  Augnili.  Ier  le  correli  Dee  con  lieto  volto  Palefe  à 
la  pudica,  c  uggia  Dea,  Che '1  virginal  collegio  ini  raccolto 
Pronto  era  à  curro  quel  eh'  ellavoka.  Metam.5.  71. 

Dina  Gorgonea  •  Valuaf.  Simil  fatto  al  Theban  profeta  llende  Vn 
ramo  facro  a  la  Gorgonea  Dina .  Tebai.i.  17. 

Diua.  Valuaf.  S.iero  era  il  tempio  .1  la  Vergine  Diua  ,Che  dal  ca- 
po di  Gioue  armata  nacque  .  Tebai.i.  71. 

Dotta.  Cigli.  Poi  la  dotta  Minti  uà  al  bel  foggiorno  Lo  vagheg- 
gia, qaalhoj;  in  profa,  o  in  rima  Raccoglie  aìii  concetti ,  Varie 
impr<.  (•,  bei  motti,  arguti  detti .  Canz. 

Figlia  di  Ctoue .  Guar.  Vera  figlia  di  Gioue,  Cui  fià  madre  la_» 
fronte,  e  padre  il  (ermo  .  Madr.154. 

Figlia  del  capo  di  Gioue .  Egid.  Domina  il  valorofo,  alto  cartello 
L'immortal  tìglia  del  capo  di  Gioue .  Cacc.Amor. 

l'oliente  nell'armi .  lìaid.  Ne  di  ciò  far  fi  fdegna  La  potente  ne_> 
l'arme:  e  già  la  delira  Turbatrice  de'  regni ,  Domatrice  de'  po- 
poli feroci,  Quclla,\:hcfcuote,  e  fucile  L'eccc!ieniura,ele 
t'errate  foghe ,  A'  lì  udì  più  foaui  Mire  anch'ella  rallenta  :  e  già 
ripollo  E'  il  fralTino  pungente  ,  E  già  de  l'elmo  la  fuperba  ere- 
Ira  Daneilicarfi  impara  Co' lafciuetti  fiori  De  le  pinte  ghir- 
lande .  Rim.Prof.  lib.i. 

Roza.  Brun.  Cimili  più  chiari  i  detti  C  on  le  Driadi  piùrufriche, 
&inco!te  Roza  Minerua  imprcte,  Ruuida  fama  elpreffe.  Ven. 
Terr.  Canz.i. 

Tritonia  .  AnguilL  Quanto  il  noflro  dominio  fi  diflende  Tutto, 
faggia  Tritonia,  il  monte  è  vollro  .  Metani. 5.  71- 

Minio,  colore  tra  rollo,  e  giallo,  ouafi  rancio  . 

Dolce .  Mar.  Vii  dolce  minio,  vn  dolce  foto  ardente  Sparlo  tra 
viuo  latte,  e  viue  brine  Gli  tinge  il  vifo  in  quel  rolfor,  che  mo- 
le prender  la  rofa  infra  l'Aurora,  e  'I  Sole  . 

Porporino  .  Manzin.  M.i  fon  le  mie  bellezze  D'vn  candore  illiba- 
to ,  D'vn  minio  porporino  Da  la  finceritadc,  e  da  l'ardore  Di 
viuiffimo  amor  (parie,  e  compolle .  Fler.3.  4. 

Mainato,  officio  di  chi  miniilra  :  opera . 

Augnilo.  Ghel.  Indi  fi  die  particolare  atiifo  D'occulti  fenfi  al 
minillero  augnilo  .  Rof.i.  89. 

Duro.  Tefau.  Molto  leruiro  a  1  duri  mintfteri  De  le  mccankhc 
opre.  Tor. 

Empio  .  Talf.  E'  poffibil  però,  che  non  t'annoi  Quel?  empio  mi- 
nillero horcosì  forte  ?  Liber.6.  7  5- 

Immortale.  Malli. Ch'  oucdi  Flora, e  Clori  eterne  ancelle  Mini- 
flerio  immortai  la  Primauera  Vantaua,e  de'  fuoi  verdi  orgogli 
altera  Superbie  apria  luflùrcggianti, e  belle.  Del.  Son.11. 

Mecanico.  Malli.  La  turba,  che  plebea  Minilleri  mecanici  elabo- 
ra, Pcrfegue  temeraria  Aguifadifegufi  Letraccie  dicollui. 
Del.  Idil. 

Ontofò.  Ceba.  Ne  con  pi  ì  tardo  palio,  o  con  più  lento  Riprefo 

il  calle  al  minillero  oncofo  .  FA1.6.  t. 
Pio.  Taff  L'viio,el'altrodilor,chene'diuini  Vffici  già  trattò 

pio  miniltero.  Liber.i.jp. 
Sublime.Quer.  Minillero  fui>lime,  aura,  c  fauore  Pari  à  tant*  huo- 

po  il  Re  del  Ciel  ti  d;a .  Son.ij. 
Tnlto.  Car.  Altri  (pictofo,  e  trillo  minillero)  Il  gran  feretro  à 

gli  hotneri  addouarfi .  En.6. 

Ministra,  chcminiflra. 

Infame .  Manzin.  Portami  quella  tefta  ,  Che  fu  de'  mali  miei  mi- 
niilra infame .  Fler.4.  4. 

Empia  .  Tronf.  Da  llimol  d'odio  acerbamente  molTa  L'empia..» 
miniilra  d'opere  nefande .  Coli. 8. 50. 

Scaltra.  Bald.  Nonifdegnar  eh' anch' io  fcaltra  miniilra  De  la 
tua  monarchia  ,  fatta  ne'  mali  Soltcnuti  più  cauta ,  hoggi  nel 
mezo  Profera  i  miei  configli,e  contra  il  telo  Forfè  d'arco  non 
tefo  alzi  riparo .  Rim.Sacr.  Natal.i.  1. 

MiMSTRo.che  minillra,chc  ha  il  maneggioni  gouerno  delle  cofe. 

Accorto.  Talf  Non  mancar  qui  cento  miniltri,  e  cento ,  C  li"  ac- 
corti, e  pronti  à  feruir  gli  holli  foro .  Liber.14.  49. 

Acerbo  .  Ceba.  E'  ver,  Signor,  ch'ai  tuo  minillro  acerbo  Ciò  che 
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di  me  non  era  in  prima  ei  diffe.  Eft.tf.pj. 
Ardito.  Animili.  Galantine  miniftra  ardita ,  e  accorta  Del  mio 

fcdel  marito  Anfitrione.  Metani. 9,  ni. 
Atroce  .  Campeg.  Ahi,  quinci  il  tergo,  e  quindi  il  petto  humano 

Rellano  efpolli  à  quelle  genti,  priue  D'humanuade.à  quei  mi- 

nillri  atroci,  Barbari,  intfl'orabili,  c  feroci .  Lagr.j.j8. 
Audace.  Ghel.  Mà  Volunnio  miniftro  audace, e  fello ,  Già -u:  r- 

dauai  confili  Iunge  d'intorno  .  Rofp.  60. 
Eletto  .  Tali'.  Che  da  l'irade!  Ciel  miniilra  eletta  E*  quella  delira 

a  far'  in  te  vendetta  .  Libcr.7._j4. 
Empio.  Malu.  Quando  ile  turbe  Areiue  Volgendo  in  bieco 

guardo  occhio  hmftro  ,  Profanò  tali  note  empio  mmiltro. 

Del.  Od.i. 

l  ido  .  Guid.  Io  rimali  qua  giù  minillro  fido  A  por  ne  l'vrna  il  fuo 
cenere  fanto  ,  B  fai  degli  .almi  honorpubltco  grido.  Son.31. 

Burnite.  Tali:  Ha  fottoi  piedi  il  fato,*  la  Natura,  Minifirihumi, 
li,  e  '1  moro,  e  chi  '1  milura .  Libcr.9.  j6. 

Indegno.  Augnili.  MacomciIpoirof.11  te  il  re^no  e  vollro,  Io 
minillro  di  voi  ne  foBOÀidegno  .  Metàin.  10. 1 

Infame. Campeg.  Sofpirofa  gridaua  ;  animi  alteri,  D'infolito  mar- 
tir  minillri  infami .  1  agr.5.  71. 

Infaticabile  -  Leon.  Et  lune  jppreflb  à  la  fua  guardia  intenti  Mi- 
nillri infaticabili,  ed  inmtti .  Taid.j.  t. 

Inlidiofo  .  Ceba.  In  cui  (coperte  a  lei  le  guancie  furo  Da  gli  oc- 
chi del  minillro  infidiofo  .  Eli. 7.  io. 

Nefando .  Senec.  Già,  già  conofeo  de  gli  alluri  inganni  I  nefandi 
minillri .  Edip.j.  1. 

Pio.  Brun.  Miniitropio  de  la  fuperna  voglia  II  fourano  1  attor 
pur  me  farpuore  .  Vcn.Cel.  Teref. 

l'oliente.  Manzin.  Le  fperaoze,  e  1  umori  Sondi  regia  fortuna 
Minillri  fidcliffhii,  e  pofi'eiui .  Fler.i.  5 . 

Sanguinofo  .  Valuaf.  Venga  il  minillro  fanguinofo,  e  fello  Ad  t  f- 
feguir'  in  me  la  fua  paròla ,  Tebti.11.  197. 

Temerario  .  Gact.  Temerario  miniftro  in  tanto  al  piede  Gir  de  la 
Croce  del  gran  Figlio  vede  .  Ad.J0I.14.  4. 

Minos.  Rè  di  Creta,  figlio  di  Gioue,  e  d'Europa ,  vno  de'  giudici 
Infernali . 

Legislatore  dell'Orco  .  Valuaf.  Minos  Jegislacor  de  l'Orco  fìcde 
Non  lungi  à  dir  ragion  con  faccia  acerba  :  Ad  vna  ad  vna  l'ani- 
me riuede ,  Qnal  fù  al  Mondo  pietofa ,  e  qual  fuperba ,  E  del 
ben  cognitorgiullo,  e  del  tetro  Tutte  le  vite  lor  nuolue  in  die- 
tro .  Tcbai.4.  148. 

Punitore .  Scuce.  E  numenam  que'  rei ,  Che  per  le  colpe  lor  quel 
rigorofo  Di  Creta  punitor  volge  ne  l'vrna  .  Agamenn.i.  u 

Rè guilUfiimo  .  Angioli.  Dapoi  che'!  Re  giuiliffimo Dittco  Le 
leggi  impofe  a'  fuperati  regni.  Col  campo,chc  leuar  fubito  feo, 
Prefe  il  caunn  verib  i  Crettnfi  legni .  Metam.S.  46. 

Minotavro.  mollro  mtv'liuomo,  e  mezo  toro,  nato  di  Pafifae, 
che  dentro  ad  vna  vacca  di  legno  fabricatale  da  Dedalo  ,  li  era 
fuppolla  ad  vn  toro  . 

Belua  biforme  .  Remig.  M  i  non  mi  marauiglio  homai,  che  tuo_» 
Folle  l'alta  vittoria,  e  che  la  belua  Biforme  per  tua  man  rellate 
morta.  Epilt.io. 

Bettia  biforme  .  Car.  C'hauca  del  Tauro  hiftoriata  intorno ,  E  di 
Palile  il  beiliale  amore ,  E  la  bellia  di  lor  nata  biforme ,  Di  si 
nefando  ardor  memoria  infame .  En.6. 

Bue  biforme.  Anguiil.  S'a  forte  alcun  di  lor  fenz'  altro  aiuto  Con- 
tra il  biforme  bue  la  palma  ottiene.  Metam.8.  89. 

Bue  infame.  Augnili.  Non fpiace  al  Rè  ,  né  de  la  fe  vien  manco, 
Che  lia  l'infime  bue  di  vita  priuo .  Metani.  8. 99. 

Dishonore  di  Creta.  Fol.  E  t'inghiottì  ne  la  vorace  gola  Quel 
dishouor  di  Creta  horribil  inoltro ,  C'hà  di  toro  le  groppe,  e  'I 
volto  noflro .  Hum.  lib.e». 

Ferabiforme.  Rin.  Mira  d'aurate  fìepi  vn  labirinto  ,  Clic  non_j 
chiude  nel  grembo  Con  bipartito  pie  fera  biforme .  i.Canz.9. 

Horrendo.  Mar.  Poi  c'hebbe  il  Greco  infido  Ritornato  di  Creta 
Già  vincitor  del  Minotauro  horrendo  Da  la  nua  di  Naflò  Sal- 
pato il  ferro,  e  "1  canape  difciolto .  Samp.j. 

Huomo  di  forma  doppia .  Anguiil.  Doue  ila  l'huom  che  doppia 
liane  la  forma  Se  n'entra  il  valorofo  caualicro .  Metam.S.  97. 

Infame  .  Brace.  E  quando  partorì  l'horrcnda  lue  La  noua  Luna 
il  Minotauro  infame .  Rocc.9. 51. 

Mollro  biforme .  Mar.  Io  ti  fottrafli  al  rifehio  Del  gran  moftro 
biforme,  Et  à  latuapofpofi  La  fraterna  falute  .  Samp.$. 

Mollro  empio  .  Car.  Ne  le  cui  porte  era  da  l'vn  de'  lati  D'Andro- 
geo  la  morte ,  e  quella  pena ,  Che  di  Cecrope  i  tìgli  à  dar  co- 
ltrinfe  Sette  lor  corpi  a  l'empio  mollro  ogni  anno  MilèrabiI 
tributo.  En.6. 

Nefando.  Bocc.  Vidi  quitti  Tefeo  nel  labirinto  Al  Minotauro 

horribile,  e  nefando .  Vif.  Amor.n. 
Semibue.  Teli.  Colà  Tefeo  rinchiufo  Stato  farebbe  al  Scmibuc 

vo. 
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vorace ,  Benché  picn  di  valor,  palio  non  vile ,  S'Arianna  gen- 
tile Morta  à  pietà  non  gii  porgea  lo  (lame  Per  trarre  il  pie  fuor 
de  la  foglia  infame .  Lir.15. 

Semitauro .  Mar.  O  folle  al  Cicl  piaciuto  ,  Ch'  vecifo  pur  l'haucf- 
fe  Nel  cicco  labirinto  Il  Semirauro  fiero .  Samp.j. 

Toro  biforme  .  Anguill.  Già  diucnuto  si  crudele,  c  ilrano  Era  il 
biforme  toro  infame,  e  brutto .  Metani.  8.  85. 

Minvgia.  corda  fatta  di  budelli  d'agnelli  per  vfo  di  ftromcnti  da 
fuono . 

Harmoniofa.  Giuft.  Minugia  harmoniofe  Volgerò  pofeia  di  Cillc- 

niahra  Sù  i  bilchcri  arreniieuoli,  e  tridenti .  Od.ij. 
Mira  .  difegno  d'ottener  qualche  cofa . 

Guerriera.  Imper.  L'intrepido  fuo  cor  mire  guerriere  Sempre 
hebbe  attente  :ì  bcllicofe  imprcfe  :  Sempre  cacciando  vincitri- 
ce intefe  Che  glorie  vere  han  pur  guerre  non  vere  .  Caf.j .1 1  . 

Miracolo  .  cofa  fopranaturalc  :  marauiglia,  e  ciò  clic  può  rende- 
re ammirationc,  come  cofa  quali  conrra  Natura  . 

Adorno.  Dant.  Sì  m'accorfì  io ,  che '1  mio  girare  intorno  Col 
Cielo  inficine  hauca  crefeiuto  l'arce  Veggendo  quel  miracolo 
sì  adorno .  Parad.  18. 

Almo .  Gkel.  Il  miracol  di  Lcrna  almo, e  felice,  Che  recifo  rins- 
fce  effer  parca .  Ro£i7.  81. 

Altero.  Guar.  Se  nato  à  pena  il  mio  bel  Sol  m'infiamma,  E  con 
miracol  di  fua  forza  altero ,  Quanto  ha  più  fciolto  il  Orili,  tan- 
to più  llnnge .  Son.  13, 

Alto.  Tanf.  E  de  l'alto  miracolo  per  tutto  Par  eh'  oda  hor  que- 
lli, hor  quei  marau igliariì.  Lagr.7  77. 

Dolce.Medic.  Amor  pur  mi  risponde  forridendo  ,  Non  è  dolce  al- 
cun ben,quato  i!  mio  male,Quefli  dolci  miracoli  fò  io.Son.57. 

Eflatico .  Cai.  Tu,  Dina,  il  puoi ,  tu,  cui  roii  fono  afeofi  Gli  cita- 
tici miracoli  .mioiofi  .  Canz.  Stup.p. 

Studente  Ar.  Tollo  che  vede  dal  Monaco  fante  II  miracolo 
grande,  &  erodente,  tur  45.  19J. 

Geni  ile.  Tafi.  Sorgi  (  poi  difle)  &  io  leggiero, e  fano  Sorga,e  non 
fento  le  nemiche  offefe  :  (  O  miracol  gentile  )  anzi  mi  fembra 
Piene  di  vigor  nouo  haucr  Je  membra.  Liber.8. 18. 

Grande.  Petr.  Di  vino  Inferni)  :  vii  gran  miracol  fta,  Se  Ch  ri  fio 
teco  al  fine  non  s'adira  .  Son.  108Ì 

Ingiufto  .  Guar.  Pcnfi  dunque,  Mirtillo,  Di  dar  col  tuo  morire  Vi- 
ta à  chi  dite  vàie.»  O  miracolo  ingiullo!  Pad.j.i. 

Leggiadro  .  Guar.  O  miracol  d'Amor  leggiadro, e  finto  !  Son. 9. 

Nouo .  Taf)"  Hor  mcntac  io  le  lue  voci  intento  afcolto  Fui  da  mi- 
racol nouo  a  fe  riuolto .  Liber.8.  38. 

Raro.  Mut.  O  miracolo  al  Mondo  altero,  e  raro ,  Ch*  ogni  cre- 
denza eccede,  Se  non  eh"  opra  è  d'Amor,  che  il  tutto  puote. 
Canz.  1. 

Soiirano.  Campeg.  Miracolo  fourano ,  e  chiaro  ertempio  De  la 

difefa  tua, madre pietofa.  Lagnò.  10. 
Stupendo.  Guar.  E  qtiel,che  colà  forge,  e  pur'  il  tempio  A  la  gran 

Cinthia  facro:  liorqual  m'appare  Miracolo  Itupcndo?  Pali. 

Prolog. 

Tremendo .  Herr.  TI  miracol  tremendo  vdito  hai  forfè ,  Che  pò- 

co  fà  tra  quelle  piagge  auuenne .  Bab.  7. 
Mirare  ■  guardar  fifamente . 

Cortame  .  Brace.  Lamon  del  Rè  Luigi  amato  paggio ,  Che  di  me 
prima  hauea  notitia ,  in  vifo  Mi  guarda  , &io  l'efplorator  fuo 
raggio  1  emendo,  e  "1  mirar  fuo  coftante ,  e  fifo ,  Le  ciglia  ab- 
ballo .  Roc.4.  37. 

Mirra  .  gomma  d'albero  d'Arabia,  che  hà  facoltà  di  preferuare  i 
cadauni  dalla  putrefattione  ;  è  di  color  v  erde,  &  amara .  ■ 

Arabica .  Mar.  Qui  tacque  il  vecchio,e  fìrinfe  I  a  Dina,  e  '1  Semi- 
deo,  Epoich'entramboauuinfe  Sparfe  Arabica  mirra,  odor 
Sabeo .  Epit.4. 

Lietta.  Ghef.  L' vltimo  offre  di  Mirra  eletta,  e  monda  Vn  grande 
aceruo,  e  colta  in  Eritrea .  Rof.7. 81. 

Immortale .  Mar.  L'incorruttibil  cedro,  e  l'amaranto ,  L'immor- 
tal  mirra,  e  '1  balf.uno  v'interna . 

Odorata.  Tanf.  Ed  offrir*  al  Signor  di  Jorteforo  Mirra  odorata, 
c  fiero  incenfo  ,  ed  oro  .  Lagr.7. 19. 

Odore  d'Aflìna.Tert .  D'tfìequie  honor  fugace  Non  habbia  il  mio 
morir,  né  '1  ccncr  mio  Beua  d'Affiria  i  lagrimati  odori .  Lir.15 . 

Mirra,  albero  che  manda  fuori  vna  gomma  del  medefimo  nome. 

Malinconica.  Goa.  O  quanto  pagherei ,  che  in  vna  bara  Quel 
carro  trionfale  fi  cangiarti  ;  Le  porpore  in  gramaglie,  i  canti  in 
pianti ,  In  cipreflì  Je  palme  ,  e  quelli  allori  In  mirre  malinco- 
niche, ed  infami .  Antig.4. 7. 

Pianta  gentile .  Tcft.  E  la  pianta  gentile  Che  ferita  nel  fen  lagri- 
ma odori ,  Co'  i  pianti  fuoi  quelle  grand'  offa  honori .  Lir.  17. 

Mirra  .  figlia  di  C'inai  a  Rè  di  Cipri,  madre  d'Adone ,  che  fù  can- 
giata in  albero  del  fuo  nome . 

Accefa.  Ingegn.  S'à  quanto graucerror  Iaconducca  Fcrodefii- 
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no ,  o  fua  voglia  peruerfa  L'acccfa  Mirra  à  tempo  s'auucdca . 
Rimed.  t. 

Amante  fcelerata .  Augnili.  Porrandofcco  al  volontario  cflìglio 
La  dolorofa,  e  fcelerata  amante .  Mctam.  10. 197. 

Colei  cVc.  Tronf.  E  di  colei  le  flille  vi  congiunge ,  Ch'  ingannò  il 
padre  d'altra  donna  in  atto ,  Ed  hor  con  le  fue  lagrime  fatali 
Hà  continue  le  pene,  eterni  1  mali .  Coft.1f.49. 

Ria.  Petr.  Et  altrettante  ardite, e  federate  Scmiramis,  e  Bibli, e 
Mirra  ria .  Tr.  Amor.j. 

Scelerata.  Dant.  Et  egli  à  me:  quella  è  l'anima  antica  Di  Mirra 
fcelerata,  chediuenne  Al  padre  fuor  del  dritto  amore  amica  . 
Inf.  io. 

Mirtiio.  luogo  pieno  di  mirti . 

Ameniffimo  .  Talf.  Ve  l'aura  molle ,  e '1  Cicl  fereno  ,  e  lieti  Gli 
alberi,  e  i  prati,  e  pure ,  e  dolci  l'onde  :  Oue  fri  gli  .imeniflimi 
mirteti  Sorge  vna  fonte  ,  e  vn  fiumiccl  diffonde .  Libcr.10.63. 

Odorifero.  Bum.  Là  fotto  l'odorifero  mirteto  Con  fampogna 
dolciflima  canora  Sfideremo  di  Pindo  il  bel  Laureto .  Agi. 

Verde  .  Mar.  Vi  fan  vaghe  fpalliere  ombrofi,  e  folti  Tra  purpurei 
rofai  verdi  mirteti. 

Mirto,  mortella,  o  mortina  albero,  le  cui  bacche  fono  di  fapo- 
re  mirabile  :  dedicato  à  Venere  . 

Alto  .  KccoL  Qucfto  mirto  ti  facro  alto,  e  frondofo ,  Che  di  gi- 
gli, e  di  rofe  io  cingo  intorno.  t.Son.  18. 

Amorofo.  Mar.  L'hedra  brandita,  e  l'amorofo  mirto  Moflraua- 
noferpendo  Tra  gì"  immortali,  e  trionfanti  allori  Non  poca 
ambinone  di  far  cerchio ,  Hunu!  quantunque ,  al  gloriofo  cri- 
ne. Samp.i. 

Cairo .  Ghel.  Eccoti  il  carto  mirto,  eccoti  il  lauro  .  Rof  34.  loj. 
Frondofb  ■  Mar.  Duo  de  la  Dea  più  bella  augei  lafciui  Soura  rn 

mirto  gemean  frondofo,  e  fpefib  .  Lir.  Bofch.  Son. 6. 
Funeflo  .  Tronf.  Scote  flagelli  di  f unefto  mirto  Col  fuo  fremente 

fluol  l'atra  Megera .  Coft.3.54. 
Humile.  Mar.  Se '1  facro  oliuo,  e '1  fempiterno  alloro  Inducono 

à  (prezzar  Paride  ifteffo  ,  E  I  Annui  mino  ei  preferifee  loro . 
Infame.  Malli.  Erger,  Filli,  vedrai,  fui  mirto  infame  Vn"  inferro 

lugubre, il  tuo  cipreffo.  Del.  Son. zi. 
Minutello.  Imper.  E  fanno  à  querti  fiori,  &  a  queft'  herbe  De  i  lor 

fioretti  candidi ,  odorofì  Dipinti  il  vago ,  egiouanile  afpetto 

l  vini  fempre,  e  minutclli  mirti .  Ruit.10. 
Odorato.  Guar.  In  vn  cefpug.'io  d'odorato  mirto  Toco  prima  i' 

i'hauea  trouato  à  cafo .  Pali.  5 . 5 . 
Ombrofo  .  Ghel.  Et  ecco  vn'huom  non  da  gli  ombrofi  mirti,  Mà 

da  tombe  fotterra  horrido,  e  reno  .  Rof  14. 94. 
Pargoletto .  Ong.  Vedrai,  che  tanto  ella  t'auanza,  quanto  I  par- 

goletti  mirti  cccelfo  abete .  Alci.  1. 
Pieghetiole .  Brun.  Ecco  d'humide  perle  Al pieghcuole  mirto  or- 
na le  foglie,  E  vuol  ch'egìipietofo  Efprima  le  fue  doglia 

Gòffi-'  arbore  lafciuo,  ed  amorofo  .  1.  Selu.  Canz.4. 
Schietto  .  Rai.  Sien  le  pari  di  voi  colombe  vinte  Al  mormorar  rri 

i  fchietti  mirti,  e  i  fiori .  Rim.  Son. 7*. 
Tenero  .  Bruii.  Chi  di  tenero  ivirto  a'uuolge  il  crine  Fugga  i  furti 

d'Amor,  faggio  ,  &  accorto  A  chi  da  due  begli  occhi  in  terra  è 

feorto,  S*è  principio  l'amor,  il  rogo  è  fine  .  Ven.  Ccl.  Canz.j. 
Verde .  Var.  Di  verdi  mirti  quefti  bianchi  fiori  Ti  fparge  Corido- 

ne  humilemente.  Son. 360. 
Verdeggiante.  Mar.  Sccfa  c  là  giù  dentro  la  felua  ombrofa  De' 

verdeggianti  mirti  A  confolar  gli  fconfolati  fpirti .  Galer.Ritr. 
MttCHU  .  zuffa,  queftione,  rillà,  contentione, contralto:  detta 
'  dal  mifchiarfì  inficine  quelli  che  s'azzuffano . 
Dura .  Ca r.  Vi  riconobbe  ancor  fe  ftertb,  ou'  era  A  dura  mifchia 

incontra  a'  Greci  Heroi .  Bgui. 
Feroce .  Brace.  E  d'atro  fangue  auuelenata  è  tutta  La  terra  in- 
torno à  la  feroce mifchia.  Crocio,  n. 
Impetuofa .  Ceba.  Contra  vn  Latin  però  tre  Galli  vniti  Son  ne  la 

mifchia  impetuofa,  e  fiera  .  Fur.6.  75. 
Mortale.  Car.  Con eftremo valor fenza ripofo  Facean mortale, 

e fanguinofa mifchia .  En.i:. 
Pcrigliofa.  Mar.  Eccolo  indubbia,  e perigliofa  mifchia  Pàflar  tra 

mille  picche,  e  nulle  fpade . 
Sanguigna .  Taffi  Alfagar  non  poteua  arco ,  e  faetta  Molto  ado- 

prar  ne  la  fanguigna  mifchia.  Conq.10. 140. 
Miseria .  infelicità,  difgratia, calamità  . 

Acerba.  Tronf.  E  d'acerbe  miferie  auida  amante  Sul  morto  gc- 

uitor  cadronne cifinta .  Colf.  15. 57. 
AcerbifTìma.  Vili.  Può  dir  quello ,  e  fra  poco  A  palcfar  degli 

amorolì  affanni  Le  miferie  accrbiflìme  fatali .  Amar.4. 4. 
Amara.  Orili.  Così  di  mie  miferie  amare,  acerbe  Non  condirai! 

lor  gioie  i  miei  nemici .  Pen.41. 
Atroce .  Talli  Ne  sò,  come  vecchiezza  habbia  sì  forte  Ne  l'atroci 

miferie,  c  sì  viuace.  Liber.^.jj. 
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Eftrema .  TalT.  O  ne  l'effìglio  timido,  c  fugace  Si  vi  ferbando  à  le 

miferie  eftreme .  Liberio.  47. 
Graue .  Vd.  Pietà  gli  nehiedean,  foccorfo,c  vita  A  miferia  si  gra- 

ue,  &  infinita,  fcn.i.  120. 
Horrenda.  Campcg.  Hor  cibo  adunque  sij  de  l'empie  brame  Di 

chi  ti  generò  (miferia  horrenda.)  Lap.11.  ff. 
Humana.  Petr.  Quanto  più  m'auuicino  al  giorno  ellrcmo,  Che 

l'humana  miferia  fuoJ  far  breue.  Son.2j. 
Mifera .  ArJ.  Vuol  eh'  io  prema  il  dolore  In  mezo  de'  tormenti;  o 

de  la  morte,  Perche  mifera  lia  Non  mifcrabil  la  miferia  mia. 

Pani.  Scai.  Madr.  19. 
Ricca. Stigl.O  che  ricche  miferie,e  fortunate  Del  mio  core;  ò  che 

profpcre  feiagure  ;  Ochepcrder  gentil  di  liberiate.  Rim.Iib.i. 
MiM.KicoiuiiA .  affetto  di  Lompaflione  dell'altrui  male . 
Allegrezza  .  Moron.  Mifericordia,  io  credo  ben  che  fet  Allegrez- 
za de'  rei,  fpenie  d'erranti .  Mortor.z.  1. 
Alta .  Gtiarg.  L'alta  mifericordia  à  le  pieto/è  Compaflìoni  con- 

ginngeua  Amore,  Ne  le  fpalic  nlireua la  patienza ,  Allcncrli 

vedea  la  continenza.  Stanz. 
Misfatto  .  delitto,  fteleratczza . 

Afcofo .  Tafl".  Ioviuo?  io  fpiro  ancora?  e  gli  odio/i  Rai  miro 
ancor  di  quello  infaurto  die?  Dì  teltimon  de'  miei  misfatti 
afeofi,  Che  rimprouera  à  me  le  colpe  mie .  Libcr.11.  75. 

Crudele .  Tafl!  Sotto  il  vei  de  la  notte  humtdo,  e  nero  Spiando  il 
fin  de!  fuo  crudel  misfatto .  Difper.i. 

Horrcndo .  P.  Fi.im.  geco ,  ladro  l'elice ,  Che  per  purgare  i  tuoi 
misfatti  horrcndi  Legato  in  croce  pendi,  E  legato,  e  danna- 
to anco  ti  lice  Rubar':  ò  amica  forte!  Poidielavitainiioliin 
grembo  a  morte .  Madr. 

Impuro.  Tronf.  E  s'egli  offefe  l'immortal  magione  Con  brame 
inique,  e  con  misfatti  impuri .  Colt. 8.  16. 

Indegno.  Simo.  Tu,  tu  cortofe ,  e  pia  Madre  de' peccatori,  Per 
quei  foaui  amori,  Per  quelli  affetti ,  ch'.i  tei!  Figlio  inuia, 
L'ire  placa,  e  gli  fdegni ,  Che  meritar"  i  miei  misfatti  indegni . 
Canz. 

Infame.  Tronf.  Indi  bramo/i  di  misfatti  infami,  E  crudi  effecu- 
tor  di  furie  vltrici .  Colt.  16.  61. 

Iniquo.  Glie!.  Quanti  di  quei,  eh' à  le  mal' opre  vniti  (Seben_j 
fondar  le  lor  fperanze  in  vetro  )  Pareggiar  di  misfatti  iniqui,  e 
rei  Stcroni,  Iìronti,  Enceladi,  è  Urèi .  Rofj.  11. 

Nefando .  s'enec.  O  paticnte  fdegno  ,  Dopo  tanti  nd"andi,e  fede- 
rati Misfatti,  che  non  habbiaeltinto  pure  II  cimi  fangue  quel- 
le ardenti  faci  Li  ine  riuolte  .  Otrau.j.  1. 

Occulto.  TafT  Poi  come  lupo  tacito  s'imbofea  Dopo  occulto 
misfatto,  e  fi  defuia.  Libar.la.  f  i. 

Reo  .  Valuti  Mi  non  perciò  d'ordir' vn  reo  misfatto  Al  tiranno 
crudel  manto  l'ingegno  .  Tebai.i.  143. 

Sceleratiffimo  .  Corto.  Dunque  èfcelcratiffimo  misfatto  Con  of- 
fefa  de  gli  huomun  ,  e  de' Dei  il  mancar  de  la  fede .  Ahii.5.  3. 

Scderato.  Ghcl.  Di  quel  misfatto  federato,  ingioilo  La  fama 
andò  per  tutto  il  Mondo  a  volo .  Rof.o.  88. 

Muterò  .  fetreto . 

Alto.  Tafl.  Tr.i  mura  inefjnignabili  il  tuo  impero  Sicuro  fiapcr 
nouo  alto  imiterò .  Liber.  1.  6. 

Ammirando  .  Quer.  In  cui  con  dotta  man  d'alto  foggetto  Ammi- 
randi milteri  infculti  pmfe  .  S011.63. 

Chiufo.  Mar.  De' più  chiufi  milteri  i  cupi  Abiffi  La  colomba  del - 
Ciel  tutti  m'aperfe .  Galer.  Ritr. 

Diuino.Tol.  Quel  die  tu  con  diuino  alto  miltero  Apparccchia- 
fti  nouo  eterno  lume.  S011.5. 

Doghofo.  Mar.  Stadi  attonita,  e  muta  A  fpecolar' intenta  De 
l'Inltoria  funebre  Il  dogliofo  miftero .  Samp.8. 

Fatale.  Mar.  Fù  miltero  fatai,  che  con  quell'arti  Sol  per  mag- 
gior fua gloria  il Garzon regio  S'auuezzafle  a"  trauagli, onde 
falirte  Per  fentier  faticofo  ai  poggio  illultre.  Epir.i- 

Gentile  .  Ghcl.  Fra  i  rumori,  e  '1  tramaglio,  e  la  tempelfa  (  Oh  mi- 
ltero gentil  )  eh"  il  crederla  !  Staila  appoggiato  al  ceruical  la_» 
tefla ,  E  dolceme  nte  il  Redentor  dormia .  Rof  14.  8(5. 

Incomparabile .  Ghel.  Pange lingua, dicean  , del gloriofo  Cor- 
po l'incomparabile  miftero  ,  Ne  di  gloria  minor  del  pretiofo 
Sangue  di  lui  del  fempitemo  impero  .  Rof.ji.  6>. 

Inuarubile.  Brun.  De  la  gemina  imagine  difeerno  Non  vulgare 
il  concetto,!!  fenfo  intero,  E'  certo  inuariabile  il  imiterò.  Ven. 
Cd.  Canz.3. 

Misto  .  millura,  mefcolamento,  mefcolanza  . 

Adamantino .  Brun.  Ne  Ja  fucina  Etnea,  eh'  e  fempre  ardente ,  A 
te  fabrichin  pure  i  fabri  ignudi  Con  mirto  adamantin  ferro  lu- 
cente. Epilt.Heroi.i.  8. 

Bello.  Brun.  Ne  le  guancie  amorofe  Oue  con  vn  bel  mirto  S'inno. 
llrò  il  giglio,  e  biancheggiò  la  rofa.  Epilt.Heroi.i.  li. 

Confufo .  Cora.  Che  luce  è  quelta,  c  con  qua]'  occhi  vedo  Non 
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più  fulgido  il  Sol.  coni'  io  foleua ,  Non  più  limpida  l'aura ,  Mà 
in  vn  confufo  mirto  Ombrofo  il  lume ,  e  luminofa  l'ombra-.  ? 
Gcn.u. 

Gentile.  Herr.  E  con  leggiadri,  e  tremoli  fplendori  Fanno  vn  mi- 
Ito  gentil  lume, e  colon.  Bab.7. 11. 

Nobiie.  Brun.  Verde  fincraldo,  e  lucido  ametifto  Ornai  ricchi 
recefli,  e  vi  rifplende  Di  ceruleo  ,  e  vermiglio  vn  nobil  nullo  . 
Eptft.HeroL1.21. 

Rigido .  Brun.  Con  parola  ineffàbile,  e  tremenda  E  di  tuoni,  e  di 
queruli  latrati  L'orecchie  altrui  rigido  vn  mirto  offenda.  Epift. 
Heroi.1.9. 

Misi  vra .  mefcolamento,  mefcuglio  :  e  l'irtefia  cofa  mefcolata . 
Atra,  liiacc.  E  la  polucre,  e'1  fangue  atra  millura  Nafconde__> 

ogni  lembiante,  ogni  arme  ofeura .  Croc.9.  3  1. 
Horribile.  Tanf  De  l'hornbil  milrura  al  primo  faggio  Chiufeil 

Signor  le  labra,  e  ber  non  volle.  Lagr  ii.  68. 
Incorruttibile.  Vd.  Mi  comra  l'amie  di  Volcan  non  vale,  Ch'e- 

ran  d'incorruttibile  millura  .  Ea.it.  167. 
Irreparabile.  Augnili.  Di  più  voi. ni  tofco  hauca  formato,  Ch'era 

vna  irreparabile  miflura .  Metam.4.  347. 
Misvka  .  ltromento  con  che  fi  mi  (lira  :  e  fi  prende  anco  percon- 

tracambio,  merito,  termine,  regola,  modo,  ordine . 
Armonica.  Priul.  Con  miftira  si  armonica,  e  foaue  Coinpoftc 

cran  le  membra ,  Raccolte  eran  ie  parti  Del  vago  giouinetto . 

Galat.5. 

Grata .  Valuaf.  In  donna  oue  non  fplende  vn  dolce  afpetto ,  E  le 
membra  non  han  grata  mifura ,  Tu  non  affili  il  guardo  ,  e  nel 
tuopetto  Alta  fofpjtionnafcc,  e  paura,  Che  quiui  à  nelTun_. 
modo  hauer  ricetto  Polla  nobil  valor',animapura.Cacc,i.ii8. 

Indilli  re.  Font.  Par  la  bella  tellura ,  Che  va  temprando  con  mae- 
ilredua  Con  mdultre  mifura  Di  laccioli  d'Amor  prigione  or- 
dita. Od.iz.  1  b 

Infallibile .  1  art.  Di  me  medefmo  fui  pago  cotanto ,  Ch'  io  frimai 
già  .  che  '1  mio  fapcr  mifura  Certa  folle ,  c  infallibile  di  quan- 
to Può  far  l'alto  Fattor  de  la  Natura-  Liber.14.  45. 

Rigida.  Ccba.  Con  rigida  mifura ,  e giulto pefo  ,  La  viuandi__, 
egualmente  era dmifa.  Fur.4.  45. 

Mitra,  e  nutria  .  ornamento  di  teda  de'  Vefcoui,  &  altri  Prelati, 
quando  fi  metto^  in  habito  Pontificale . 

Aurea .  Tafl".  Vefttr  dorato  ammanto  i  duo  pallori ,  Che  biparti- 
to fopra  i  bianchi  Imi  S'affibbia  al  petto ,  e  d'aurea  mitrai  cri- 
ni .  Conq.14. 6. 

Tompofa.  Murt.  Quiui  ancora  degli  aui  Tuoi  le  mitre  pompo- 

fe,  Le  fafue  gloriole .  Canz.34. 
Mitra  papale  . 

Corona  triplicata  -  Brun.  De  la  tua  flirpe  antica,  Di  cui  prode 
s 'annoile,  Altri  o  d'elmo,  o  d'vsbergo,  o  di  lorica,  Odi  por- 
pora amica  ,  Anzi  di  triplicata  aurea  corona.  Ven.Cel.Canz.4. 

MiTKiDA  iE .  Re  di  Ponto, perpetuo  nemico  del  popolo  Romano, 
eh'  alfine  diede  a  fe  Hello  il  veleno . 

Nemico  de'  Romani .  Petr.  Ou'  è  il  gran  Mitridate  queir  eterno 
Nemico  de'  Romaiche  sì  ramingo  Fuggì  dinanzi  à  lor  la  Sta- 
te, e '1  Verno?  Tr.  Fani. 2, . 

Superbo  .  Mar.  Grande  forti,  Pompeo ,  Quando  chino,  e  dimeflb 
a  le  tue  piante  Mitridate  il  fuperbo  hauelti  auante.  Galer.  Ritr. 

Moabita  .  di  Moab,paefe  nell'Arabia . 

Empio.  Ghel.  Pofciache  i  monti  Orienta!  d'Arano  Spinto  dal 

Moabita  empio,  e  fallace  Lafciando  venne  à  profetar  Balano  . 

Rof.7-45._ 
M  o  c  o .  fpetie  di  biada  fimile  alla  veccia . 
Vile.  Alani.  Del  più  fino ,  e  miglior ,  così  tra  l'acque  Lo  poni  i 

macerar  la  doue  infufa  Del  vii  mocovulgar  farina  hauelle. 

Colt,  s- 

Modello  .  forma,  o  figura  di  cofa  che  s'habbia  à  mettere  in  opra  : 

difegtio  . 

Alto.  Mar.  Piaccui  forfè  nomai,  canore  Dee ,  L'alto  model,  ch'io 
n'hò  formato,  e  finto  .  Temp  19. 

Perfetto .  Mar.  Perche  la  tua  bellezza  Difegnata  di  negro  è  l'idea 
vera  II  perfetto  modello,  Dal  cui  folo  ellemplare  Prende  ogni 
altra  beltà  quanto  ha  di  bello  .  Samp.Pallor.j. 

MoutKA.  città  della  Lombardia  Cil))adana,anrtca,che  fpeflb  guer- 
reggiò de'  confini ,  e  fece  giornata  à  vario  Marte  con  i  vicini,  e 
fpecialmente  con  Bologneli . 

Feroce.  Ar.  Hor* Obtzo ne  vicn,che giouinetto  Dopò  l'auo  farà 
preucipe  eletto  .  Al  bel  dominio  accrefeerà  coitui  Regio  gio- 
condo, e  Modena  feroce.  Fur.  3.  38.39. 

MoDrit  anza  .  continenza,  modertia . 

Placida .  Brace.  Odi  affetto  di  padre  ;  odi  d'huoni  faggio  Placida 
moderanza:  in  preda  à  fdegno  Darli  così,  che  di  ragione  vn 
raggio  Non  entri  pur  nel  nubilofo  ingegno  .  Croc.i4-o. 

Mouuutore  .  che  modera,  regolatore . 

Dol- 
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Dolce .  Imper.  E  qua/i  fìa,  non  de  gli  affetti  altrui  Dolce  mode- 
rator, i-gnor  cortefe ,  Ma  libero  fìgnor,  arbitro  acerbo  D'ogni 
eikr  loro  .  Ruit.  j. 

Moursm.virtù  di  fapcr/ì  contenere  per  dire,e  fare  ogni  cofa  à  fuo 
tempo  :  temperanza,  dilcrerionc,  mediocrità  . 

Alta  .  Brign.  Ella,chc  ferba  fra  gli  ardori  intatta  L'alta  modefìia, 
onde  beltà  s'adorna .  Giorn.j. 

Cortefe.  Ar.  Spedo  la  voce  dal  dc/ìo  cacciata  Viene  à  Rinaldo 
fin  prefio  à  la  bocca  Per  dimandarlo^  quitti  raffrenata  Da  cor- 
tefe modeltia  fuor  non  feocca  .  Fur.42.  98. 

Grata  .  Tucc.  E  con  grata  modellia  in  quella  cella ,  Ecco,  dicelli, 
del  Signor  l'ancella .  Stanz. 

Moklìia  importuna  .  Guar.  Mà  mi  ritenne,  ohimè,  l'aura  odora- 
ta ,  Che  quafi  fpirto  d'anima  diuina  Rifuegliò  la  modellia ,  E 
quel  furore eflinfe :  O modeltia  mokrtia  Degli  amanti  im- 
portuna. Paft.i.  1. 

Rara .  Tafl".  E  ria  modeltia  rara ,  Se  donna  d  i  Diui  d'agguagliarli 
impara.  i.Amor.  Madr.6z. 

Saggia.  Herr.  Porta  amico  il  fembiante,  in  cui  riluce  Saggia  mo- 
d-ftia,  e  nobil  cortefia .  Bab.  1.  t. 

Modo .  maniera,  forma,  guifa,  via,  coftume ,  volontà  ,  piacimen- 
to, modulatione . 

Accorto  .  Ar.  Con  modo  accorto  ella  il  parlar  ri  dulìe ,  Che  veli- 
ne à  dir,  come  dozclla  f'ufl'e .  F1UM5.  ì  t. 

Acerbo.  Taff.  Emireno  à  colui,  c'hà  la  bandiera  Tronca  la  fuga, 
e  parla  in  modo  acerbo  .  Liber.io.  109. 

Adorno.  Molz.  Ciafctin  di  trarla  afe  con  modo  adorno  Parca 
tentafie,  e  con  bei  detti,  e  colti .  Son.fj. 

Affettuofo.  Angui  11.  Mentre  con  le  più  candide  parole,  E  col  più 
dolce  affettuofo  modo  Mf  vuol  legar  col  più  foauc  nodo .  Me- 
tani.7.  157- 

Ageuole.  Guar.  Che  fe  tu  non  mi  moftri  agcuol  modo ,  E  fopra 

tutto  honefto  Di  fuggir  quelle  à  me  nemiche  nozze  .  Palt-j.j. 
Allegro  .  Anguill.  Quando  Progne  con  modo  altcro.e  dolce  Co- 

siTufinga  il  fuo  marito,  e  moke  .  Metani. 6.  264. 
Altero  .  Profp.  E  pur  fi  tace,  ne  con  modi  alteri ,  Né  con  detti  fu- 

perbi,  e  altrui  mordaci  fi  qui  del  gran  Signor'  al  ditio  afpetto 

Di  vane  imprefe  temerarie  offerte  .  Solini.  1.  1 . 
Arguto  .  Tor.  Di  fpiegar  k  cui  lodi  In  vari  affuti  modi  Non  folo 

ogni  augelletto  li  configlia .  P.i. 
Afpro  .  Gatt.  Ahi  quanto  crudi  fur,  quant'  afpri  i  modi,  Con  cui 

vokile  trarui  amara  fete .  Addol.16.  té. 
Auuenente .  Tali.  Ninfa  gentil,  che  tanto  à  Cinthia  è  cara ,  C'hà 

si  begli  occhi ,  e  cosi  belle  mani ,  E  modi  si  auuencnti ,  e  gra- 

tiofi.  Amint.5.  z. 
Baldanzofo  .  Silu.  Hor  modi  hà  fchitii ,  liorbaldanzolì,  e  degni, 

Ch' ardano  i  cor  ne' più  gelati  petti.  Madd.i.  jfi. 
Barbaro.  Goa.  Non  m'haucrebbe  almeno  Con  si  barbari  modi 

L'altr'hierda  fe  fcacciato .  Antig.$.  4. 
Baffo.  Molz.  Come  vaghi  augelletti  alhor  eh"  il  verno  Parte,  e 

velie  Ja  terra  il  più  bel  manto ,  Trouaii  fe  lteflì  in  baffi ,  e  dolci 

modi.  Canz.4. 

Belhcofo  .  Vd.  E  nel  mezo  del  giorno  al  Ciel  più  chiaro  Gli  affa- 
lirò  con  bellico  fi  modi .  F.n.9.5  t. 

Bello  .  Ar.  E'  di  bei  modi,  e  tanto  gratiofi ,  Che  parca  tutta  amo- 
re, e  leggiadria .  Fur.43.  73. 

Benigno.  Car.  E  con  benigni,  e  dolci  Modi  fin  qui  l'accoglie,  e 
lo  trattiene  ■  En.i. 

Camatiuo.  Anguill.  Con  ogni  modo  poi  caritatiuo  La  prega, 
ch'ai  fuo  dir  porga  l'orecchia.  Metam.14. 169. 

Cauto.  Adem.  Macon  più  cauti  modi  Tu  ne  le  carte  tue  teflì  al- 
tri nodi .  Canz. 

Cortefe .  Tali"  Ne  la  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pietofo  prigio- 
nier  m'hauefti  in  guarda  ,  E  mi  fcruilli  in  bei  cortefì  modi .  Li- 
ber. 19.  81. 

Deliro  .  Car.  In  tanto  io  tronarò  loco  opportuno  ,  E  tempo  ac- 
commodato  ,  e  deliro  modo  D'ottener  da  quell'  ottima  Regi- 
na, Che  da  lei  con  dolcezza  mi  diparta  .  En.4. 

Di!guftofo .  Angui/I'.  Vorrei  pur  che  tornarti  Con  difguftofi  modi 
i  miei  dilgufli .  Giud.4.1. 

Difpcttofo .  Ong.  I  mici  modi  fuperbi,  e  difpettofi  Furo  miniicri 
infami  Di  cosi  ingiulta  morte  .  Ak.4-  4- 

Difpictato.  Tanf  Benché  affiggerlo  ai  legno  è  nulla,  o  poco  A 
chi  non  vide  i  difpictati  modi .  Lagr.  u.  70. 

Difufato.  Teg.  Miri  ciafeun  ne  l'opra  voltra  elpreffo  libello,  il 
vago  in  diiufati  modi ,  Quello  balta  à  colmar  la  voltra  glo- 
ria. Pali. 

Dolce.  Car.  Màgli  racqueta,  e  gli  confola  Enea  Con  dolci  mo- 
di .  En.5. 

Dolciffimo .  Tali.  Cosi  dokafi,  e  con  le  flebil'  onde,  Ch'Amor, 
e  fdegno  da'  begli  occhi  ftilla,  L'afTcttuofo  pianto,egli  confon- 
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de,  In  cui  pudica  lapieti  sfauilla,  E  con  modi  dolciflìmirt- 
Iponde.  Liber.  10.  134. 

Duro.  Vd.  E prouegga  cheDidodel  configlio  De' fa'ti  ignara, 
con  acerbi,  e  duri  Modi  contra  di  Jor  non  s'opponcffe.En.1.8'0. 

Efficace .  Tafl".  Ciò  ch'almagenetola  allctta,  e  punge,  Ciò  che 
può  riliiegliar  virtù  fopita,  Tutto  par,  che  ritroui,'e  in  efficace 
Modo  l'adorna  si  che  sforza,  e  piace .  Liber.  1.  19. 

Empio ..  Ar.  I  modi  di  liireno  empi,  e  profani ,  Pietofi,  e  fanti  ri. 
putati  furo  .  Fur.io.  15. 

Elìecrabile .  Chiabr.  Che  ne  l'Europa  vuol  guidar  fue  fchierc  Pal- 
me cercando  in  eflecrabil  modi .  Amed.i. 

Panilo  .  Valuaf.  Ne  pur  vn  per  lo  vacuo  elemento  Scuota  le  pen- 
ne intanfii  modi,  e  gratin  Tebai.5.  140. 

Fello  .  Tronf.  E  vuol'  in  modo  dilpittato ,  e  fello  Crefccrc  à  l'al- 
trui mal  danno  nouello  .  Colt. 8. 50. 

Feroce.  Tronf  E  in  quei  feroci  modi  àproua  arditi  Fà  di  cruda 
tenzon  rigidi  inuiti.  C0II.7.  18. 

Generofo .  Prct.  O  vuol  con  alti,  e  genero!!  modi  Nonafcoltar, 
mà  meritar  le  lodi .  Paneg. 

Gentile .  Taff.  Mà  benché  fiamaflra  d'inganni,  e  i  fuoi  Modi  gen- 
tili,  e  le  parole  accorte .  Liber.  5.  tu 

Gratiofo.  Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia  Con  modi 
gratiofi,  e  riuerenti.  Fur.<5.  59. 

Grato.  Anguill.  Loda  la  maelta,  loda  il  decoro  De' finti  modi 
fuoi  leggiadri,  e  grati .  Metani. 1.  134. 

Grane.  Anguill.  E  co'  i  modi  più  graui,  c  più  honorati  Me  chia- 
mar Re  con  ogni  riuerenza.  Mcram.7. 

Guerriero  .  Vd.  La  qual  con  yratiolìffimi  fembianti ,  Mà  con  mo- 
di però  tutti  guerrieri  Smonta  dal  fuo  corfiero.  En.11.  Iti. 

Honefto  .  Anguill.  E  per  acquiftar  gratia,  amore,e  tède  Seco  con 
modi  honeiti  fi  traltulla .  Metam.9. 

Humile.  Anguill.  Con  modi  humih ,  e  con  parole  accorte  Col 
ramo,  che  dimoflra  amore,  e  fede,  Apprefenrato  a!  Rè  noto 
glifeo,  Coni' cran  giunto  il  fuo  cugin  Peleo.  Mctam.11.95. 

Imperiofo.  TalT.  Al  fin  con  modo  altero ,  imperiofo  Rapifcc  3 
forza  il  fren  del  core,  e  '1  regge  .  Rmal.i.  57. 

Incomprenfibik.  Pere.  Ma  tolto  nel  gran  lume  percotendo  Del 
nouo  Sol  la  negra  nube  immenfa  Con  modo  incomprenfibile, 
e  llupcndo  Tutto  contrario  al  fuo  voler  difpenfa,  Che  con 
l'ofcuro  fuo  colore  horrendo  L'almo  fplendor  del  mioTicl  Sol 
condenfa .  Stanz. 

Indegno.  TalT  Baldouin  fopragiunfc ,  e  con  indegno  Modo  oc- 
cupollo,  e  ne  fe  vile  aequilto .  Liber.y.  48. 

Iiulifcretiffimo .  Campcg.  Oltreché  s'vrra  ancor  la  plebe  folta 
Con  mòdi  ìndifcretiffimi,  e  villani ,  1  agr.7.  84. 

Induftriofo.  Stroz.  Parte,  e  con  modi  induftriofi ,  e  franchi  A 
l'opra  indegna  s'apparecchia  intanto.  Ven.i.  19. 

Infame .  Anguill.  E  s'auuien  poi,  che  pur  la  tenga,  e  l'ami ,  Tutti 
i  modi  à  untar  ^'hanno  più  inlàmi .  Merani.9.  63. 

Ingiuriofo.  Ceba.  Che  tu  per  modi  ingiuriofi,e  torti  Indegna- 
mente in  sù  le  membra  porti .  Elt.  10.  6x. 

Infeufibilc .  Bartolo.  Strinfemi  à  voi  con  infenfibil  modo  Cupi- 
do nò,  mà  puro  Amor  cortefe ,  Che  con  mille  fauor ,  pur  fem- 
prc  intefe ,  A  far  più  ineltricabilc  il  mio  nodo  .  Prim.  Son. 

Imidiofo.  Leon.  Perdi' io  fon  quegli ,  che  di  farti  offefa  Tentai 
con  vari  modi  infidiofi .  Taid.5.  10. 

infoiente.  Anguill.  Non  può  far  forza  a' lor  modi  infoienti  Da 
gli  anni  mifer  vecchio,  e  dal  viti  graue.  Metani. n-  17- 

Inlokntifìlmo.  Gatt.  Mira  il  Figliuol  tra  le  rapaci  mani  De'lìc. 
cari  maltiagi ,  eflèr  condutto  Con  modi  infokntiffimi,  e  vil- 
lani .  Addol.  11.  17. 

Leggiadro.  Pctr.  Le  chiome  ella  fpargea  si  dolcemente ,  E  racco- 
glie.! con  si  leggiadri  modi .  Son.  164. 

Maeftreliole .  Tafl.  Hà  l'vna  i  bei  capelli  al  capo  auolti  Partiti  in 
treccie  in  maeltreuol  modi .  Rinal.7.  f  8. 

Magnanimo .  Afc.P.  E  con  modo  magnanimo,  e  lincerò  Sotto  il 
tuo  regio  tetto  Mi  delti  foauiffimo  ricetto  .  Interni.  1.  . 

Manfucto  .  Tafl".  Nè  quegli  atti  orgoglio!!  ella  t'infegni ,  Mà  da  te 
modi  manfucti  impari.  1.  Amor.  Canz.  7. 

Miferando .  Tronf.  Ed  hor'  in  modo  miferando,  c  ftrano  Strugge 
il  popol  tra  noi  vorace  fame  .  Colt.  13.4. 

Nefando.  Anguill.  Di  vendicar  di  fua  foror  lo  feempio  Con  ogni 
modo  più  nefando,  &  empio .  Metani.  6.  355. 

Numerofo.  Ghel.  Onde  taliiorcon  numero!!  modi  Cantò  di  Dio 
mcrauigliofc  lodi .  Rofi 8. 53. 

Orgogliofo .  Anguill.  Scior  non  potriano  à  la  lor  lingua  il  nodo 
Per  farli  honor  con  si  orgogliofo  ruodo.  Metani. 5-  x4t. 

Pellegrino.  Ar.  L'vna,  e  l'altra  era  bella,  e  disi  adorno  llabiro, 
c  modo  tanto  pellegrino .  Fur. 6. 69. 

Penofo  .  Tanf.  E  quanto  vfar  douean  pcnofi  modi  In  lui  le  turbe 
del  fuo  mal  si  vaghe .  Lagr.  t.  8. 

Pe- 
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Pelli r" ero.  Anguill.  E'  l'alma  fua  de  la  tua  pelle  infetta  Nel  modo 
più  pcftifcro,  che  fai .  Metani.  2.  291. 

Piaceuolc.  Augnili.  E  con  modo  piaccuole ,  C  venufto ,  Molle 
hauea  Citherea  l'alme  beate .  Mctam.14. 24*. 

Pio.Taff.  L'altra  fui  petto  in  modo  huniilc,  e  pio  Sipofajepar 
che  perdon  chieggia  à  Dio .  Liber.8.  33. 

Trellante .  Anguill.  Quei  eh'  erano  più  degni,  e  meglio  ornati  Di 
prefenza,  e  di  moui  più  preilanti .  Metani. 7- 

Ragioneuolc.  Anguill.  Cercammo  al  nollro  mal  trotiar  confor- 
to Con  modo  ragioneuole,  e  lodato  .  Metani. 4-1  10. 

Riuerente.  Ar.  Con  modo  riuerenre,  e  di  fe  degno  L'vnRècon 
l'altro  s'abbracciò  à  l'afeiutto .  Fur.4°.  46- 

Rozo  .  Anguill.  E  già  pafiando  l'otiofo  giorno  Con  ruftiche  fen- 
tenze,  e  rozo  modo .  Meiam-8. 311. 

Sagace .  Mar.  Perfida  Hiena,  eh'  in  fagaci  modi  Formi  d'humana 
voce  vn  fuon  mentito  -  Galer.  Ritr. 

Scaltro .  Grill.  Tu  temeraria  ,  o/i  con  modi  fcalrti  Giudice  farti 
de' penlìeri  ideili .  Pen.13, 

Scarfo.  Grill.  E  mentre  cerco  d'honorarti,  i  modi  Ritrouo  fcarfi, 
e  Jo  llil  meno  efperto .  Rim.  Son.94. 

Scortefe.  Tali".  Qual  titolo  di  laude  aito,  e  gentile  Da' modi  at- 
tendi sì  feortelì,  e  rei  ?  Liber  ò.  37- 

Seluaggio .  Valuaf.  Sbuffando  viene,  e  renitente  in  piazza,  E  fo- 
no i  modi  Tuoi  tutti feluaggi.  Cacc  5.  72. 

Siniftro.  Car.  Chi  con  fuoi  makauuentorofiaufpici  N'ha  qui 
condotti,  e  con  (iniilri  modi.  En.n. 

Snello  .  Ar.  Con  tal  dL'ltrezza,e  con  modo  sì  fnello ,  Ch'ogni  ere. 
denza  à  raccontarlo  eccede .  Fur.38.  89. 

Spiaceuole.  Ct  ani. Ragion  d'imperio  d  lui  fpiaceuol  modo  Det- 
ta di  feior  di  quella  lite  il  nodo  .  Agg.  Talf.4- 12. 

Spietato.  Gati.  Duri  accenti  prorompe  :  ahi  fpi ne ,  ahi  chiodi , 
'  Quanti  hauctìi  il  ferir  fpietati  i  modi  !  AddoJ.16. 9. 

Stoinacheuole.  Moron.  Etumentifchi  in  ilomachcuol  modo, 
Se  me  riprendile  del  mio  ben  ne  feoppi ,  Coni'  io  del  furor  tuo 
fclleggio,  e  godo .  i.Sacr.  Inuett.  8. 

Strano .  Brigo.  Che  Urani  modi  di  venir  fon  quelli  Carco,  dicea, 
difangue,  e  di  metallo  ?  Giorn.3. 

Sublime.  Leot.  Siche  tacendo honoro  V  olirò  doppio  lauoro, 
Che  tacendo  vi  lodo  Có  più  fublime,&  honorato  modo.  Madr. 

Tremolo.  Guar.  Hor'  in  giro  la  mena ,  Quando  con  modi  tremo- 
li, c  vaganti,  Quando  fermi,  e  fonanti .  Madr.  148. 

Vcrgognofo.  Anguill.  Poi  c'hcbbe  l' infelice  vn  pezzo  pianto, 
Dille  con  modi  vergogno/i,  eaccorti.  Metam. 11. 99. 

Vnico.Ghel.  Lode  di  Giuda, e  modo  vnico,  e  bello,  Che  il  ba- 
cio habbia  poter  quanto  il  cortello  .  Rof.21.6. 

Moglie,  donna  che  hà  marito  . 

Adirata.  Sencc.  Il  fero  duold'vu' adirata  moglie  Peggiorvelen 
de  l'Idra  in  fe  ritiene .  Ercol.  Et.2. 1. 

Antica.  Tali'.  E  la  conduce  pu'  è  l'antica  moglie,  Che  di  confor- 
me cor  gli  hi  data  il  Cielo  .  Liber.7.  17. 

Buona.  Car.  Fece  la  buona  moglie  ogni  arma  in  tanto  Sgombrar 
di  cafa,  e  la  mia  fida  fpada  Mi  fottraffe  dal  capo  .  En.tf. 

Degna.  Remig.  Anzi  di  degno  ,c  gcnerofo  lbofo  Degna  farai,  e 
generofa  moglie .  Epiil.iJ. 

Diletta .  Taff.  Ma  lo  fpofo  ledei,  che  di  lei  teme ,  Corre  m  foceor- 
fo  àia  diletta  moglie.  I.ibcr.20.  jj. 

Dolciffima .  Anguill.  Dopo  molto  cercar  lo  fguardo  porfe  A  la 
moglie dolciflima Euridice .  Metam. ir.  19. 

Eccella  .  Vd.  Et  io  che  fon  di  Gioue  eccelfa  moglie ,  Che  l'altrui 
forze,  e  me  medcfma  ho  fpefo ,  Da  Enea  fon  vinto  ?  Hn.  7-  <Sj . 

Egregia.  Vd.  L'egregia  moglie  con  penficro  accorto  Sgombran- 
do l'armi  mie  unte,  da  canto  Anco  mi  tolfe  il  fido  brando. 
En.6.  ni. 

Fedele.  Ar.  La  cortina  lcuò  fenza  far  motto,  E  vide  quel,  che 
men  veder  credea.  Che  la  fua  calta,  e  fedel  moglie  fotto  La 
coltre,  in  braccio  a  vn  giouine  giacca  .  Fur.28.  21. 

Ficra.Dant.  Et  io  che  pollo  fon  con  loro  in  croce  Giacopo  Rulli- 
cucci  fui;  e  certo  La  fiera  moglie  più  eh'  altro  mi  noce.  Inf.16. 

Importuna .  Mar.  Piacciati  dir,  qual  cofa  Ti  fii  più  di  fofTrir  ama- 
ra, e  forte  ,  La  cicuta  nocente,  e  velcnofa ,  O  la  moglie  impor- 
tuna, e  difpettofa .  Galer.  Ritr. 

Inccftuofa.  Gatt.  Agogna  con  nefande,  e  fporchc  voglie  Farli 
d'Herode  inceftuola  moglie .  Addol.io.  7.  '» 

Infedele.  Valuaf.  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  infedele  II  tradi- 
to indonni  fupplice  fpiega  Le  giufliffime  lue  vere  querele  ■  Tc- 
bai.8. 52. 

Infelice.  Anguill.  E  la  moglie  infelice, e  difperata  Raddoppiai! 
grido,  e  batte  palma  à  palma  -  Metam.4. 1 34. 

Infetta.  Sencc.  Nafchino  àpeggior  vita:  al  fuo  conforte  Si  veg- 
eta fouraftarl'iiifelta  moglie  .  Thieft.i.  1. 

Infida.  Car.  Qui  vider  Fedra,  e  Procri,cv* Enfile  Infida  moglie,  e 
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sfortunata  madre  ,  Di  cui  fu  parricida  il  proprio  figlio .  En.tf. 
Iniqua .  Anguill.  Rcltar  fi  ogni  linoni  di  fuor  l'niqua  moglie,  E 

fa  feruire  il  Rè  da  le  donzelle .  Metam. 6.  382. 
Lafciua.  Anguill.  La  moglie  tua  non  men  lafciuavolfe  Guftar 

d'vn  toro  il  coniugai  diletto .  Metam. 8. 58. 
Pietofa.  Taff.  Me  l'oro  del  mio  regno ,  e  me  le  gemme  Ricom- 
prerai! de  la  pietofa  moglie .  Liber.io.  142. 
Pudica.  Remig.  Quelle  accoglienze  care,  Che  deuc  fare  al  fua 

marito  pio,  Pudica  moglie,  e  giouinetta  fpofa .  Epill.13. 
Regia  .  Taff.  Quiui  io  pa^.m  fui  feruo ,  c  fui  tra  gregge  D'ancelle 

auuolto  in  feminil  meitiero  ,  Mimllro  fatto  de  la  regia  moglie. 

Libcr.  12.  21. 

Scontenta.  Anguill.  Ben  prouo  in  me,  fe  l'hai,  mifero  quanto 

Dee  lagrimar  la  tua  feontenta  moglie .  Metam.  1 1.  236. 
Stolti.  Remig.  Ahimè,  che  forfè  ancor  mentre  t'ingegni  Gradir 

tua  llolta,  e  temeraria  moglie,  Mie  bellezze  le  biafnii,c  1  miei 

coflmm.  Epift  11. 
Tenera.  Taff  Salui  faranno  pofeia  i  figli  almeno ,  E  le  tenere» 

mogli,  ci  vecchi  padri.  Conq.18.  uf. 
Moclii:  di  Loth . 

Cutiofa .  Goa.  S'apra  la  terra,  c  m'inghiottifea  come  Datano,  & 
Abirone:  o  in  fa!  conuerfo  Comedi  Loth  la  curiofa  moglie 
Sia  prima,  o  ne  l'abiffo  ìlCidmi  fulmini.  Antig.i.  f. 

Moglie  di  Putifar  tentatrice  di  Giofef . 

Adultera  d'Egitto.  Morand.  Poiché  trouò  l'adultera  d'Egitto  Nel 
giomnetto  amato  ,  e  non  amante  Rigido  cor  l'otto  gentil  fem- 
biaiue,  Sotto  tenera  guancia  animo  inuitto  ;  Fe  di  lafciuia  à 
ferità  tragitto,  Non  più  d'amor .  ma  di  furor  baccante:  Spo- 
gliò de!  manto  fuo  J'Hebreo  collante,  Ma  riueltillo  del  non 
fuo  delitto.  Giiacc.  Son.19. 

Mogliera  .  moglie . 

Auara .  Petr.  Et  Argia  à  Polinice  affai  più  fida ,  Che  l'auara  mo- 
glicrd'Anfiarao .  Tr.  Amor.!. 

Calta  .  Remig.  L  la  calla  moglier  ticn  gli  occhi  intefi  Senza  bat- 
terli pur  nel  volto  amato  Del  fuo  conforte  ,  e  le  parole  afcol- 
ta.  Epilt.i. 

Illultre  .  TaiT.  Sedcua  con  l'illiillrc  alta  mogliera  Del  Rè  de'  Fran- 
chi Galerana  detta  .  Rina!. 4.  1 1. 

Ingrata.  Ar.  Ma  da  l'amor  che  p->rta  al  fuo  difpetto  A  l'ingrata 
inoglier  gli  li;  interdetto  .  Fur.i8.  22. 

Mola  .  macina 

Santa .  Dant.  Si  tolto  come  I'vltiina  parola  La  benedetta  fiamma 
per  dir  tolfe ,  A  rotar  cominciò  la  fanta  mola  -  Tarad.  1 2. 

Spolueratrice.  Brace.  E  così  por  sii  la  correrne  mola  Spoluera- 
trice de  l'oppreffe  biade  ,  Mentre  fe  lteffa  à  fe  rotando  in  itola , 
Senza  percolTa  ogni  percoffa  cade  .  Vrb.23.  7. 

Veloce.  Dant.  Non  venni  prima à  l'vltima  parola,  Chedelfuo 
mezo  fece  il  lume  cétro  Giràdo  fe,comc  veloce  mola.Parad.2 1 

Moli-  .  còfa  grande,  e  di  gran  pefo  :  machina  . 

Adamantina.  Gofel.  Hadriagli  erga  dinota,  e  riuerente  Ada- 
mantina mole  intorno  al  lito  .  2.  S011.68. 

Alta.  Taff.  Quel  grande  già,  che  incontra  il  Cielo  ereflè  L'alta 
mole  d'error,  forfè  tal' era .  Liber.2.  91. 

Altcfa .  Remig.  Che  il  mio  bel  regno  hà  vie  più  ricche ,  e  belle 
E  cartella,  e  cittadi,e  moli  altere .  Epift.i*. 

Ambitiofa  .  Teli.  Poco  lpatio  di  terra  Lafciano  homai  l'ambi- 
qofemoli  A  le  rultiche  marre,  à  i  curui  aratri .  Lir.3. 

Ammiranda.  Brign.  A  qual  di  voi  la  palma  Deefi,  ò  moli  ammi- 
rande ?  Giorn.6. 

Augulta .  Achiil.  Ma  meco  palla,  ò  Mufa ,  Là  sù  l'Etrufca  Reggia, 
One  bacian  leltelleaiigullemoli.  Rim.  Canz.i. 

Balla-  Maf.  S'hunian  penfier  da  quella  baffi  mole  A  quella  face 
arditamente  afeende ,  Onde  s'adorna  il  Cielo ,  onde  rifplende 
Ciò,  che  '1  mar  cinge,  e  ciò  che  vede  il  Sole .  Son. 

Caduca  .  Taff.  lì  qual  caduca,  e  ruinofa  mole  Vacillar  già  potria. 
Mond.i. 

Dedalea.  Bald.  Così  di  marmo  eletto  Speffo  à Dedalea  molo 
Ornar  la  fronte  fuole  Con  fuperbo  lauor  faggio  architetto'. 
Rim.i.  Amor.  Canz.i. 

Jcnfa  .  Vd.  Vendicategli,  diflc  :  e  ogni  vno  afferra  L'arnie,  e  di 
cunio  in  guifa ,  e  di  ben  polla ,  E  denfa  mole  à  la  città  fi  acco- 
rta .  En.  12.  129. 

Eccelfa .  Vd.  Latino  il  primo,  in  vn  gran  carro  adorno  ,  Che  da 
quattro  dellrier  candidi ,  e  egregi  Qual  mole  eccelfa  era  tirato 
intorno .  En.12.  37- 

Erta .  Rin.  Corrcano  arlì  d'amor  Giacinto,  e  Croco  Per  baciarle 
il  bel  piè ,  quelf  erta  mole  Imparò  da'  begli  occhi  à  piouer  fo- 
co .  Son. 

Effecranda .  Cora.  Vedere  là  quelle  effecrande  moli  Ch'  inuitan" 
anco  à  la  memoria  voltra,La  vengano  à  crollar  da  i  fondamen- 
ti L'ira  d'Achille,  col  furor  d' Aiace.  Gen.j. 

S  f  Fa- 
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Famofa.  Priul.  Tutte  le  moli  in  fonima  Più  famofe,&  altere,  Ma- 
rauiglia  de  l'arte ,  anzi  del  Mondo ,  Sien  d'Arabia ,  o  d'Egitto, 
O  di  Sparta,  o  di  Thebe .  Galat.9. 

Fattola.  Mar.  Che  de' ricchi  teatri  accrefean  poi  Alto  ornamen- 
to à  le faitofe  moli .  Epit.i. 

Fcruida.  Benam.  A  riuederci  pofeia  Quando  già  franco  il  Sole 
Scioglie  cinti  di  lampi  Da  la  rotante  iìia  feruida  mole  I  fuoi 
dellncrde  l'Ocean  pe'  campi .  Pali.  Etn.j.  j. 

Fulminea.  Priul.  La  gran  fulminea  mole  ,  Le  ciglia  adamantine 
Fece  inarcar  per  inarati)  glia  al  Sole  .  Galat.  1 1. 

Funebre  .  Gatt.  Di  nouo  inchina  la  funebre  mole ,  Di  nouo  il  fuo 
te for  piange,  e  fofpira.  Addol.  15.46. 

Funerea.  Troni".  Quiui  per  inalzar  funerea  mole  Con  duri  ferri , 
c'han  taglienti  labri  Manda  del  fortcCloio  la  gran  prole  Ad 
incider  la  felua,  indullri  fabri .  Coft.  1 3.  17. 

Fuuclla.  Car.  O  che  duolo,  o  che  pianto,  o  che  funebre  Pompa 
ne  vedrà  Roma,  e  -1  Martio  campo ,  Qual,Tiberino  padre,  a  la 
tua  riiki  Nona  fe  ne  ergerà  funella  mole  ?  En.«5. 

Grande.  Taff  Gran  mole  intanto  è  di  la  su  riuolta  Per  cento  ma- 
ni al  gran  bi fogli o  pron te .  Liber.  1 1 .  3 8 . 

Grauofa.Taff.  E  de  l'imperio  la  grauofa  mole  Io  lei  foftegni  hau- 
rà  collanti,  e  fermi .  Conq.10.  119. 

Illultre.  Mar.  Con  qucfla  mole  illuffre  II  zoppo  Fabio  indulìre 
Comprò  de  la  coniane  i  primi  baci .  Epit.6. 

Immenfa  .  Taf!  Vede,  e  conofee  ben  I'immcnfa  mole  Del  "ran- 
de vsbergo,  e  '1  folgorar  del  lume  .  Liber.3.  49. 

Importabile .  Gatt.  Pefo  si  grane  ,  &  importaci  mole  N'oppri- 
merà, ne  ha  cht  ci  difenda  .  Addol.  17. 14. 

Importuna  .  Brace.  L'afpro  Aquilon,  che  furibondo  fuole  Strac- 
ciar fremendo  a  le  procelie  il  velo  ,  Porta  di  nembi  vn'  impor- 
tuna mole,  Che  il  Mondo  adombra,  e  gli  perturba  il  Cielo  . 
Vrb.ij.  44. 

Incomparabile.  Ghel.  Eller  parea  come  in  teatro  adorno  Scena 
talhor  d'incomparabil  mole  .  Ra£i<5.  14. 

Inefpugnabiie .  Guai.  Eller  madre  al  %Iiuol  priua  di  zelo,  Ed 
efpugnare  inefpugnabil  mole  .  Liric.  Son.16. 

Inferma  .  Tali".  E  da  i  ripofì  folleuò  del  letto  L'inferma  de  le_> 
membra,  e  tarda  mole  .  Liber.  1  »,  So. 

Infrangibile  .  Brace.  Sorge  vna  torre,  à  cui  rimau  più  baffo  II  mu- 
ro altier  de  l'infrangibil  mole  .  Croc.11. 68. 

Infopportabile .  Corto.  Regger  non  poteuam  de'  corpi  noilri 
Quella  noiolainfopportabil  mole .  AJui.j.  1. 

Inuincibile  .  Cora.  Tu  folafoiteneili,anima  grande  .Dopo  i  nollri 
dolori  D'Ilio  fuperba  l'inuincibil  mole  .  Gcn.j. 

Inuma  .  Cora.  E  vedendo  l'immenfa  inuitta  mole  Da  roder  dura 
à  cosi  vallo  incendio  col  iòlo  minar  anco  si  forte  .  Gei). 10. 

Letale .  Valuaf  Aide  tutto  il  Pangeo  tocco  da'  lampi, di'  efeon 
de  la  lutai  tremenda  mole.  Telali. 6.  177. 

Maflìccia  .  Priul.  Cosi  maificcia  mole ,  Oliò  si  fmifurato  de  la^ 
terra,  Di  cui  forfè  maggiore  Nel  vallo  corpo  fuo  non  hebbe 
il  monte.  Galat.  10. 

Minaccieuole  .  Brace.  Vedefi  l'alta,  e  minaccieuol  mole  De'fo- 
prapolli monti  Olimpo, &Ofla.  Croc.14.jo. 

Minacciofa .  Alam.  Fonda  eccelfe  colonne,  archi,  e  teatri ,  O  mi- 
nacciofe  moli  in  mezo  il  mare .  Colt.i. 

Montuofa .  LaU  Pur  Tito  vi  poggiò,  gli  eftinfe,  e  crebbe  De  l'olla 
lorlamontuofamole.  Titi.  8r. 

Operofa .  Cora.  Quel  eh"  in  tanf  anni  nuchinaro  i  Cieli ,  Quel- 
l'operofa  mole ,  Che  quali  ad  accoppiarla  in  vn  foggetto  Stan- 
ca l'ecemo  Fabro .  Gen.  Frag. 

Pellegrina .  Brun.  Di  meni  in  CicJ ,  più  che  di  marmi  in  terra  Er- 
fcr  quinci  alte  moli ,  e  pellegrine ,  E  inghirlandaro  il  core  ana 
che  'I  crine .  Ven.Terr.  Od. j. 

Pompofa  .  Brun.  Altri  inalzi  di  gemme  Più  fine,  e  pretiofe  D'In- 
diche fpiaggie ,  o  d'Entree  maremme  AlCielmolipompofe. 
Ven.Terr.  Canz.i. 

Preclara.  Gatt.  Duo  teatri  capaci,  e  bene  intefì  Fan  corona  àia 
mole  alta,  e  preclara.  Scot.3.57. 

Pretiofa.  Bruii.  In  sì  fattola,  cpretiofa  mole  Cótcndon  lo  iplen- 
dor  le  gemme,  e  '1  giorno ,  Ne  fi  sà  chi  più  faccia  à  l'ombre  ol- 
traggio ie'l  fulgor  d'vna  pietra,  o  pur  d'vn  raggio  .  Ven 
Terr.  Giac. 

Ruinofa.  Tali  Anzi  il  gran  dìdel'vltimo  fpauento,  Incuidetie 
cadere  acccfa.cd  arfa  Quella  del  Mondo  ruinofa  mole.Mond.4. 

Ruuida .  Renug.  Et  s'era  In  mura  la  riua  vn'  alta  Ruuida  mole,  c 
d  ogni  intorno  guarda  II  largo  fen  del  gran  Nettuno ,  edoue 
iipmtedagli  Aqmloii  fi  rompan  l'onde.  Epift.f. 

Sald.ffima.  Otig  Teatri,  archi,  coloni,  alte  mine  Giàfaldiflime 
moli  eccelfe,  e  belle.  Rim.i. 

Saffofa.  Vd.  Tal  nel  lfdo  di  Baia  dentro  al  mare  Cade  fpinta_. 
talhor  falfofa  mole .  En.9.  1  y 3. 
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Smifurata.  Car.  Barcollando  cade  La  fmifurata  mole ,  e  tal  die 

crollo  ,  Che  '1  terren  fe  ne  feoffe .  E11.9. 
Sontuofa .  Car.  Oltre  à  ciò  fece  Enea  per  fuo  fepolcro  Ergere  vn" 

alta,  e  fon  tuo  u  mole.  En.6. 
Souerchia .  Tali".  Che  de  la  monarchia  la  fonia  graue  Non  fenibra 

a  gli  anni  fuoi  iouerchia  mole.  Liber.  17.  8. 
Spauentofa.  Tali'.  E  miran  quindi,  e  quinci  intorno  alzarf  Vna, 

&  vn'  altra  fpauento  fa  mole  .  Conq.zj.  14. 
Sublime  .  Bari.  Erge  mole  fubhme ,  e  tempio  altero  Regpioàla 
Dea  del  Ciel,  Donna  del  Mondo ,  Ch'  in  centro  interno  altifli- 
mo,  e  protondo  Par ,  che  di  gir  in  Ciel  troui  il  fcntiero  .  Son. 
Superba .  Anguill.  Auorio  e  il  retto,  e  marmo  il  pauimento  De  la 

fuperba incomparabil  mole.  Metam.i.  i. 
Superbiffima .  Grat.  Siipcrbilfima  mole  edificata  Quafi  rocca  fu- 

blime  iTolomei  Per  lor  fepolcro  hauieno  .  Cleop.11.38. 
Temuta.  Tali.  La  mole  immenfa ,  e  sì  temuta  in  guerra  Cade,  e 

breuehora  opresi  lunghe  atterra  .  Liber.iz.  46. 
Terrea.  Anguill.  Che  voiea  dir,  che  ne  la  terrea  mole  Fra  gli  al- 
tri lurmregi;  egli  era  il  Sole .  Metani.*,  133. 
Torreggiarne .  Leon.  Ne  folgore  tremendo  abbatter  fuole  Se  non 

fuperba, e  torreggiarne  mole.  Taid.i.  1. 
Tumida.  Manzin.  Ch'amor  che  vn  piedi  loto  infermo  ,  e  frale 
Sofpira,  vn  capo  d'oro,  Superbo,vanta,  e  non  s'auuede,  ah  cie- 
co ,  Quanto  il  pefo  l'aggraui,  e  quanto  inficine  Di  sì  tumida 
mole  Vacilli  ìnofficiofo  il  fondamento.  Flcr.  Ch.s. 
Valla.  Tali:  L'altro  col  pefo  di  sì  valla  mole  Teme  d'andar  col 

fuo  deftriero  à  terra .  Libcr.7.  89. 
Volubile .  Taff.  Viene  aumentando  la  volubil  mole  Lancie,  e  qua- 

drclla,  e  quanto  può  s'accolla .  Liber.  1 1.  47. 
Mole  d'Adriano  in  Roma,  hoggi  detta  Calici  S.  Angelo . 
Infrangibile.  Brace.  Vedi  la  fopra  à  l'infrangibil  mole  ,  Ch' à 
le  ceneri  fuc  pofe  Adriano  ;  Quello  fplendor,  che  par  diffufo 
vn  Sole  Rofleggiando  cader  ne  l'Oceano,  Quiui  va'  An«ei  di 
Dio  pollente  prole  Con  l'ali  a!  tergo  ,  e  con  1  a  fpada  m  mano 
Rota  il  ferro  ìnuittifìimo,  e  lo  laringe  Làfrà  le  nubi,  e  contro 
à  noi  lo  fpinge .  Vrb.j.  16. 
Machina  Adriana.  Brun.  A  fpettacol  più  degno  Da'  primieri  fpcu 
tacoli  lontana  La  machina  Adriana  Superba  alletta,  imperio- 
fa  inulta  Eie  luci, e  l'ingegno:  Oue d'armi  guernita  ,  perche 
non  giaccia  al  fuoi ,  vinta  non  cada ,  Sol'  Angelica  man  vibra 
la  fpada .  Ven.Terr.  Od.  8. 
Molino,  c  mulino .  artificio  da  macinare . 
Frangente.  Guif.  Et  hor  volgendo  con  foaui giri  Del  frangente 
molin  la  dura  mole  Sferica  in  infiniti  atomi  bianchi  Ne  tra- 
sformano il  gran ,  che  dianzi  tratto  De  la  feconda  terra  fu  dal 
feno.  D.Setc.i. 
Molosso  .  cane  grande,  mordente . 

Abbaiatore .  Chiabr.  Aff  etta  l'orme,  e  gli  fi  fcaglia  adotto  Con 

Urano  ardir  l'abbaiato!  moloffo  .  Amed.j. 
Afpro.  Chiabr.  Però  non  ti  fdcgar,salpro  moloflo  ,  Onde  tu  pof- 

fa  sbigotirei  bofehi ,  Fia  tuoprefeute  .  Fir.9. 
Empio.  Campeg.  Quelli  al  vifo  fpii  ante  ira ,  e  fierezza  Sembra 

colmo  di  rabbia  empio  moloffo .  Lagr.6.  jS. 
Feroce .  Malu.  Il  feroce  moloffo  ,  Il  Cerbero  terreftre  ,  Quel  mo- 
loffo di  cui  Se  le  porpore  miri,  Se  riguardili  pallore ,  Di  Mar- 
re hà  gli  occhi ,  e  di  Saturno  il  dente ,  Minacciaua  sù  gli  occhi 
homai  le  piaghe,  Preparata  fui  dente  homai  le  morti.  Del. Idi!. 
Feruido .  Brace.  Qiiafi  moloffi  feruidi,  &  hirfuti ,  Che  il  lupo  pre- 

dator  fuggire  han  villo  .  Rocc.5.  66. 
Fiero.  Mar.  E  de"  lottanti  al  vincitorpropofe  Fiero  moloffo,  i 

brun  macchiato  il  tergo  . 
Formidabile.  Mar.  Seguii,  veltri ,  e  co"  feroci  alani  Vennerm'i 
formidabili  moloffi,  Figli  d'Angliche  madri,  e  Corfe,  e  Sarde, 
Et  altre  varie  ancor  razze  bafrarde . 
Grande .  Car.  Et  ecco  fuori  armati  Di  fpiedi,e  di  zagaglie  à  fuori 
di  corni  Venirne  i  cacciatori  altri  con  reti  •,  Altri  con  cani  ; 
hà  quelli  vn  gran  mololfo,  Quegli  vn  veltro  à  guinzaglio:  e  lun- 
ghe file  Van  di  fegulì  incatenati  auanti.  En.4. 
Hirfuto  .  Brace.  Mà  eh'  ella  arda  à  mio  prò,  fia  pur  mordace  Mo- 
lolfo hirfuto,  e  la  fua  rabbia  abonde ,  Ma  contro  i  lupi  i  fangui- 
xhofi  denti  Feruido  arruoti ,  e  Jafci  ttargli  armenti  .  Vrb.6. 33. 
Importuno.  Teli.  Ne  lerabbiofe  fanne  De  i  moloffi  importuni, 

e  i  fier  latrati  Temcan  di  notte  i  più  fegreti  amanti .  Lir.ji. 
Intrepido .  Giuli.  Cacciator,  che  fiancar  prati,e  montagne  Pren. 

de  con  lluol  d'intrepidi  moloflì.  Od.  7. 
Latratore  .  Chiabr.  Egli  rauna  in  fretta  Oltra  maftini,  e  latrator 

moloflì ,  D'acuti  fpiedi  1  villanelli  armati .  Fir.i j. 
Voratore .  Brace.  Così  qualhora  il  \orator  mololfo  Con  vari  af- 
fala il  fier  cinghiale  aggira .  Ci  oc.  itì.  17. 
Molvcche.  cinque  ifole  nell'Arcipelago  dell'Indie  Occidentali, 
famofe  per  la  gran  copia  delle  Ipetterie,  che  ci  mandano . 

Au- 
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Auree.  Mar.  IPannoni,i  Fenici,  egli  Eritrei  De  le  ricchezze  Jor 
non  le  fon  fcarfi  j  L'auree  Molucche ,  e  Mauzanara ,  e  Norte_> 
Hebbe  dal  Ciel  di  dominare  in  forte . 

Momento  .  breuitlìmo  fpatio  di  tempo,  punto  di  tempo . 

Indiuifibile .  Ghel.  Poi  che  tanto  htbbe  latto  ;  il  Creatore  In  vn* 
ìndiui/ibile  momento  Per  melar'  a  quell'  alme  il  fuo  fplendo- 
re ,  E  fatiar  di  fua  villa  il  Jor  talento,  Lor  creò  ne  la  huccia__> 
efteriore  Qual  di  ,'uce  vii  velame  ,  vn  vcftimento  .  Rof;8. 88. 

Mo.mo  .  finto  da'  Gentili  Dio  riprenfore  delle  anioni  altrui . 

Detrattore  sfacciato  .  Mar.  Sfacciato  detrattor  (dille  la  Dea) 
Cosi  mi  loda  il  tuo  figliuol  bugiardo  ? 

Nume  critico  .  Mar.  Mentre  fon  del  gran  paltò  in  fui  più  bello, 
Ecco  Momo  arriuar  quiui  fi  vede ,  Momo  critico  Nume ,  arco, 
e  flagello ,  Che  gli  huomini,  e  gli  Dei  trafigge,  e  fiede . 

Seuero.  Moron.  Si  malritienla  imgua,e  sì  borbotta,  Che  Momo 
non  fù  mai  tanto  feuero  .  i.Sacr.  Inuctt.4. 

Spirto  sfacciato  .  Chiabr.  Fra  tanti  Momo  ibi  batte  le  palme ,  E 
fifà'gli  occhi  ne  I'Idali'o  Nume ,  Spirto  sfacciato,  e  che  ciafeu- 
no  emenda  Arditamente,  e  che  npien  di  tofeo  Nulla  cofa  lo- 
dare hà  per  coitume .  Voi. 4.  Rapi 

Munaca.  rcligiofa  regolare . 

Spola  diChrillo .  Morand.  Vieai,  vergine  pura ,  Spofa  di  Chrifio 
elcrta,  Fra  quelle  calle  mura  IJ  tuo  Signor  t'afpetta,  A  lui  fpo- 
fa  felice  Si)  di  te  Irena  e  dono,  e  donatrice .  Canz. 

Ancella  del  Re  de"  Regi .  Morand.  Del  Rè  de'  Regi  ancella ,  Vie- 
ni à  regnar  feruendo  ;  Vieni,  vergine  bella ,  Fuggi  auel  moltro 
horrcndo ,  Che  dal  Ciel  ci  diuide,  Il  fenfo  rio,che  vezzeggian- 
do incide .  Canz. 

Spofa  di  Dio.  Murt.  Efca  da  l'Oriente  Più  luminofo  il  giorno, 
E  più  vermiglia  intorno  La  porpora  nafeente  Scopra  vergine 
bella  Hogsji  che  à  Dio  ti  fai  fpolà ,  &  ancella .  Rim.  Canz. 3  8. 

Vergine  cluufa .  Tali  E  le  vergini  chiufe  in  calla  cella ,  Che  Dio 
con  alte  nozze  à  fe  marita .  Liber.  1 1. 9. 

Vergine  facra.  TalT  La  monacella  al  Sion  di  facrefquille  Della 
preuien  l'Aurora ,  &  humilmente  Canta  le  lodi  del  Signore_> 
eterno:  Pofciain  honelli  lludi,  e  in  bei  diporti  Con  le  vergini 
lue  facrc  compagne  Trapana  l'hore,  infili  che  il  fuon  dinoto 
La  richiami  di  nouo  a'  facri  offici;  :  O  quanto  inuidio  lor  sì 
dolcevita  !  Torr.i.  1.  Non  F. 

Vergine  velata .  Brace.  Gl'innocenti  fanciulli,  e  le  velate  Verdi- 
ni, e  1  facerdoti ,  altri  raccolti  Tra  celle  venerabili ,  e  facraté , 
Altri cullodi  liberi, e  difciolti,  Con  le  curuc  ginocchia  a  te 
pietate  Gndan,  tremanti  i  cor,  pallidi  i  volti .  Vrb.i 3.  47. 

Monaco,  rcligiofo  regolare. 

Senio  di  Dio.  Grill.  Semi  di  Dio  ,  ch'ai  voltro  fin  riuolti  Fate 
ritorno  a!  gran  principio  vcllro,  Co'penfier  fol  viuendo  al  fa- 
crochiollro,  Dal  Mondo  ,  edavoiffefli  in  terra  fcioiti .  Voi 
fono  habiti  poucri ,  ed  incolti  Pouera  mente  hauete  d'oro ,  e 
d'olirò,  Ma'  ricca  d'arnie  contra  il  crudel  moltro  Ch"  infpirai 
lupi  in  pelle  d'agni  auuolti .  Rim. 

Senio  di  Chriilo .  TalT.  Serui  di  Chriilo  nel  fuo  nome  accolti, 
Onde  treman  le  forze  empie,  e  nemiche ,  E  le  Tartaree  porte  : 
alme  pudiche,  Spirti  d'ogni  vii  cura  in  terra  fcioiti .  Sublimi 
fpirti  à  l'honor  fuo  riuolti ,  Sonore  lingue  à  la  fua  gloria  ami- 
che. Son. 

Violenza  di  Natura .  Grill-  Sia  morta  in  voi  la  propria  voglia  ,  e 
moftre  Ogni  vohV  atto ,  di'  à  ragion  s'appella  Monaco  vio- 
lenza di  Natura .  Rim.  Son. 

Monarca  .  folo  Signore  . 

Altero.  Infenf  Siede  nel  Vatican  Monarca  altero  Iltuogran_> 
Zio,  di  Chriilo  in  vece,e  legge ,  E  freno  al  Mondo  pon,  danna, 
c  corregge  L'empio,  e  l'ancide,  e  '1  buon  rauuiua.e'l  vero.Son. 

Monarchia  .  foprema  /ìgnoria  . 

Debole .  Ghel.  E  noi  ci  lamentiam  d'effer  mortali  ..'Se  fon  le  mo- 
narchie deboli,  e  frali  ?  Rofiy.fii. 

Nobile.  Petr.  Che  puoi  drizzar,  s' i'  non  falfo  difeerno,  In  fiato  la 
pm nobil monarchia.  Canz. ir. 

Soiirana.  Ceba  •  E  '1  Rè  de  i  Rè  con  monarchia  fourana  Confon- 
derà gli  flolti,  e  gli  fpergiuri .  Eft.19.  118. 

Monasthuo,  e  moniflero  .  conuento  di  Monaci ,  o  di  Monache . 

Albergo  facrato .  Or.  Bertol.  Donna  real,  eh' angelica,  e  romita 
Vita  lieta  viuelli  in  quelli  nollri  Sacrati  alberghi,  e  ne'  fupcrni 
chioltri  Viui  hor  beata  al  fommo  Bene  vfeita .  Guacc.  S011.1. 

Chiollro  facrato.GrilI.  Vaga  d'eterno  Amante  Fugge  la  verginel- 
la il  Mondo  erranre ,  E  Jafcia  gemme ,  ed  oftrfEntrando  lieta 
ne'  facrati  chioftn  .  Aff  Pier.  Canz. 

Chioftro  facro .  Grill.  Dritt'  è  eh'  io  chiufa  in  quelli  chioflri  fa- 
cri  Sii  l'aitar  del  mio  cor  l'alma  ti  facri.  Ajf.piet.  Son. 

Chiollro  fohtario  .  TalT  E  troncarti  le  belle,  e  care  chiome ,  E  ti 
chiudelli  in  folitario  chioftro .  Sacr.  Son. 

Mura  eafte .  Morand.  Vieni,  vergine  pura ,  Spofa  di  Chriilo  elet- 
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ta,Fra  quelle  calle  mura  II  tuo  Signor  tafpetra.  Canz. 
Mondo.  Celo,  e  quello  che  fotto  afCielo  fi  contiene  :  Vniuer. 
fo,  machina  mondiale  .  Si  prende  anco  per  parte  di  elfo ,  cioè 
per  la  terra  fola  :  per  parte  di  ella  terra,  paele,  regione  :  per  gli 
liuomini  che  fono  al  Mondo,  per  il  fecolo  . 
Adulatore  Mar  Campar  del  Mondo  adulatore  inCmo  Da  le  in, 

fidie  fapeif  1,  e  da  gl'  inganni .  Galer.  Hill. 
Albergo  di  nnferic.  Capei.  E  pur  non  volgi  à  l'empio  Mondo  il 

tergo  pfJ-niCrror  fonte,  e  di  iiufenc  adergo.  1.  Canz.x. 
Ambinolo .  1  eli.  b  pur'  il  Mondo  ambitiofo,auaro  Vuol  che  co- 

«el  fi*  Dina ,  E  le  fparge  gli  aitar  d'Arabi  fumi .  Lir.y. 
Angufto.  Taff.  Scdea colà, dond' egli  cbuono,egiufto  Dàleg"? 
a  tutto,  e'1  tutto  orna,  eprodlice,  Soura  i  baffi confin del 
Mondo  angulto,  One  fenfo,  e  ragion  non  li  conduce.  Li- 
hcr.9.  56. 

Audace.  Bar.  In  varie mcrauiglie  opre  diuine  A  l'onte  oppofle 
de  J'eta  fugace  Hauer  già  fi  die  vanto  il  Mondo  audace ,  E  de 
gli  anni  portarle  oltre  il  confine.  C0nt.S0n.j6. 
Baffo  .  A.iguiIJ.  Eccede  il  creder  sì  dei  baffo  Mondo ,  Che  à  rac- 
contarlo la  mia  lingua  pane .  Metani. j.  171. 
Bruno  .  Ar.  D  Mondo  era  già  ianto  ofcuro.'e  bruno ,  Che  tutti  i 

colpi  quali  mano  in  fallo.-  Fur.ji.  iy , 
Campo  di  mifena .  Marinel.  E  fcefe  di  m'iferia  à  i  baffi  catnpi.Oue 
c  grand' odio,  e  voghe  al  ben  rubelle,  LarSa  llrada  d'error, 
d'ira,  e  di  fdegno ,  Vn  mar  turbato ,  vn  fenmre  inuabil  re"no . 
B.  V.4.  ij.  0 

Cicco. Tali.  E  l'innocenza  mia,  che  coffa  fopra  E'  nota,  al  Mon- 
do cieco  anco  fi  feopra  .  Liber. 8.  76. 
Corrotto  .  Tali'.  Quello  Mondo  corrotto,  e  l'arte  impura  Ond'  ei 

Infinga,  c  di  piacer  s'ingegna .  Sacr.  Sranz. 
Decrepito.  Grill.  Perche  lollegno,  e  medicina  delle  AI  decrepi- 
to Mondo  .  1.  Son.<5o. 
Deferto .  Benam.  O  quanto,  o  quanto  fora  Stato  per  te  miglior, 
Lidio,  infelice  Alhor  che  peregrino  Sul  deferto  del  Mondo  al. 
zaftì  il  piede  (  Deferto  è  ben  ,  feti  deferra  il  Mondo  )  Nafcer 
di  luce  orbato  ,  Ch'  effer  da  duoi  begli  occhi  ho"gi  accecato 
Pali.  Etn.i.  ». 

Dolce.  Talli  Ne  folamente  difeacciò cofforo  La  lpada  micidial 

dal  dolce  Mondo  .  Liber.10.40. 
Duce  falfo .  Bald.  Pere  à  ragion  chi  à  falfo  duce  crede,  Com' è  il 
Mondo,  chefegui,  e  tu  tei  fai  Tante  volte  tradita  :  e  pur  vor- 
rai ,  Alma,  a  quel  mansator  predar  più  fede  ?  Rim.Sacr.Son.  1. 
Edificio  mondano  .  Mar.  Quando  formò  di  Dio  L'onnipotente 
mano  L'edificio  mondano,  Prima  eh'  altro  facefl'e  il  Fattoi  fuo 
Fri  le  tenebre  fu  e  la  luce  r.prio  .  Canz. 
Egitto.  Tali.  Signor,  da  quello  lagriinofo  Egitto,  Che  d'idoli,  e 
dimoilrièsi  fecondo,  E  eh' io  col  Nilo  del  mio  pianto  im- 
mondo Sott'  afpro  gio^o  acerbamente  afflitto .  Sacr.  S011.3. 
Empio.  Capei.  E  fai  che  '1  quarto,  e  cinquantefim'  anno  Hai  già 
varcato,  e  rado  altro  eh' affanno  Fiato  coglierti  di  tua  fparta 
fpeme,  E  pur  non  volgi  à  l'empio  Mondoìl  tergo  D'o^nier- 
ror  fonte, e  di  miferic  albergo .  Canz.i. 
Errante.  Brace.  Fauelle  à  quelle  :  il  Mondo  errante ,  e  folle ,  O 
mie  conforti,  è  peggiorato  tanto,  Mercè  che  il  vitio  iltiran. 
neggia,  e  preme  .  Vrb.tf.  47. 
Efterrcfatto .  Valuaf  Mà  poi  che  tace  ellerrcfatto  il  Mondo,  E 

tra  i  timidi  Dei  filentio  fafle .  Tebai.  1.57. 
Falfo.  Grill.  De' fenù  fuoi  liberaror  pietofo  Sarà  il  Signpr  chi  di 
fuafè  I'infegne  Seguito  hauran  fri  l'anime  più  degne  In  que- 
llo Mondo  falfo,  e  infidiofo.  Pen.  114. 
Faticofo .  Tor.  Di  tanti  non  ornò  mai  lieto  Aprile  II  nollro 

Mondo  faticofo,  e  vile  .  P.i. 
Felice  .  Petr.  Donna  del  Rè,  che  i  noftri  lacci  hà  fcioiti ,  E  fatto  il 

Mondo  libero,  e  felice  .  Canz.49. 
Ferreo.  Guar.  In  quello  angolo  fol  del  ferreo  Mondo  Crcd'io 

chericourafle  il  iecol  d'oro  .  Pali.  Prolog. 
Fellofo.  Caf.  E  feda  l'Oriente  La  rugiadofa  Aurora  Scopre  la 
chioma  fua  vaga,  e  lucente,  Splende  il  Ciel,  fi  colora  La  ter- 
ra, appar  giocondo  Tutto  fellofo,  e  rinafeente  il  Mondo.  1.6. 
Figlio  del  nulla  .  Benam.  Fondar  fuo  ben  nel  Mondo  altri  non 
deue ,  Che  non  puote  dar  nulla  Quel ,  eh'  è  figlio  del  nulla . 
Pali.  Etn.  Ch.j. 

'Folle  .  Ar.  Com*  era  per  lafciar'iJ  Mondo  folle,  E  farli  amica  à 
Dio  con  opre  fante  .  Fur.18.9p. 
Fofco.  Ar.  Mà  poiché  il  Sol  lafciando  il  Mondo  fofeo ,  A  la  mitri. 

ce  antica  fè  ritorno .  Fur.ji.  50. 
Fraudolente.  Molz.  Perche  douefarefte  hor  vago  il  Cielo  Co'i 
begli  occhi  fcreni  alma  mia  fpene  Al  Mondo  tolta  fraudolcn- 
.   te,  e  rio.  Son. 71. 

Frodatore .  Leon.  Sciocchi,  allettati  fol  da  le  luiinghc  Del  Mon- 
do frodacor, fallace,  infido  .  l'ai J.  1. 1. 

Sf  i  Gab. 
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Gabbia  comune .  Petr.  Che*  per  Ce  ileiTi  fon  Jeuati  à  volo  Vfcen- 

do  fuor  de  la  comune  gabbia .  Tr.Temp. 
Garrulo  .  Mar.  Dormiua  il  pefee,  e  ripofaua  il  vento ,  E  fianco  iJ 

Mondo  garrulo  tacea  .  Lid.  Abb.i. 
Gentile  .  Car.  E  quei  pi;,  c'han  di  qua  parlato,  o  ferino  Cofe  de. 

gne  di  Febo  :  e  gli  tnuentori  De  l'arti,  ond"  è  gentile  il  Mondo, 

e  bello  .  En.6. 

Giouine.  Grill.  In  fui  gionine  Mondo  Pioucrfi  videilCiel  l'ira 
Aia  ardente.  i.Madr.  34*. 

Guado.  Var.  Rado hoggi s'orna ò  Cefarc ,  ò poeta,  Mercede! 
guaito  Mondo,  epien  d'errori .  1.  Son.7. 

Hollello  di  malitia .  'J  aff.  Hor  chi  fuggir  non  vuol ,  s'è  vero  ho- 
fìello  D'ogni  malitia  il  Mondo,  e -career  tetro ,  Dotte  il  buon 
li  tormenta,  e  ride  il  fello .  Antro  doue  rimanchi  guarda  in- 
dietro,  Fucina,  oue  fi  l'arme  il  gran  rubello ,  Ou' e  il  mal  di 
diamante,  e'1  ben  di  vetro;  Laberinto  d'error,  emardifab- 
bia ,  Etna  di  cupidigia  anzi  di  rabbia .  Sacr.  Sranz. 

Impuro  Brace.  Si  il  farei  volentier,  mi  de  l'impuro  Mondo  non 
forge  alcun  mortale  intrifo  Prima,  che  J'alma  à  la  funebre  l'of- 
fa Lafci  la  carne  abbandonata,  e  l'offa.  Vrb.17. 4J. 

Infame.  Anguill.  Hor  vi  inoltrate  impemofi,  e  forti  Aruinadel 
'  Mondo  infame,  e  rio .  Metam.i.  73. 

Infante .  Grill.  Quelle  tue  Jabra,  Adamo ,  Mifero,  fur  quelle  infe- 
deli porte,  Onde  nel  Mondo  infante  entrò  la  morte..* .  1. 
Madr.  319. 

Infauflo .  Molz.  Come  Sol  di  pietade  ardendo,  à  fcherno  HautiU 
il  Mondo  alhrfra  cieco,  e  infauflo .  Son. 17. 

Infermo  .  Mar.  E  le  fpcranze  homai  del  Mondo  infermo  Sollcua, 
e  porgi  al  fuo  cader  follegno  .  Lir.  Heroi.  Son.37. 

Ingrato.  Petr.  Ahi  orbo  Mondo,  ingrato,  Gran  cagione  hai  di 
deuer  pianger  meco .  Canz.40. 

Inflabile .  Petr.  Mifero  Mondo  inllabilc,  e  prò  temo ,  Del  tutto  è 
cieco,  chi  'n  te  pon  fua  Ipeine .  Son. 179. 

Leggiero  .  Ceba.  Eguale  in  ogni  parte  1  frutti  fuoi  Diuide  il  Mon- 
do inflabile,  e  leggiero ,  E  fon,  come  tu  fai,  del  Mondo  i  frutti 
Vergogne,  e  danni,  e  difcipline,  e  lutti .  Efl.5. 19. 

Libro  grande  .  Guif  II  Mondo  è  vn  gran  Teatro,  oue  il  celefle  Po- 
ter, la  Sapienza ,  e  laGiullitia  Con  l'amor"  eternai  Jor  parti 
fanno  :  Et  i  più  baffi  ingegni  de'  mortali  Rapifcon  fopra  gli  al- 
ti Cieli  à  gara  :  tgli  è  vn  gran  libro,  v"  dei  Dottor  foprano  L'ar- 
te fi  legge  in  lettere  ampie ,  e  chiare  :  Ogni  opera  e  vna  faccia, 
ogni  luo effetto  E' vii caratter compito  in  ogni  lato:  M.i co- 
me a  vanità  ,  de  l'arti  in  vece ,  Il  pargoletto  ne  la  fcuola  atten- 
de ,  Noi  così  li  fuoi  margini  dipinti ,  Il  cuoio,  e  i  lembi  d'oro, 
e"  gigli  afperfi  Tanto  ammiriam,  ch'apprender  non  ne  cale  lì 
facroteilo,  onde  Natura  mfegna  A' più  idioti,  eh'  vn  celefle 
Nume  Goucrna  pur  con  le  Aie  leggi  il  Mondo.  D.  Sett.i. 

Lufìngheuole  .  Bcium.  E  lente  vn  dolor  fiero  li  proprio  mal  non 
hauer  villo  :  ò  Mondo ,  O  Mondo  lufìngheuole ,  e  fallace 
Pali.  Etn.4-  ì- 

Lufìnghiero .  TafT.  Semi  frani  di  Giesù.che  '1  Iufinghiero  Mondo' 
e'1  fuo  falfo  dolce  habbiam  fuggito,  E  qui  viuiamoinloco 
afpro,  e  romito  .  Liber.S.  19. 

Maligno  .  Fiamm.  Spiega  Mondo  maligno  1  tuoi  tefori  Falfi,e  pa- 
lelà  i  tuoi  finti  piaceri .  Rim.  Son. 49. 

Maluagio.  Car.  Ma  il  furto,  e  le  rapine ,  L'amor  de  l'oro  ingor- 
do Trailer  fin  di  Cocito  Le  Furie,  e  'I  lezzo,  onde  maluagio,  e 
lordo  Diuenne  il  Mondo.  Canz.i. 

Mifero.  Petr.  Ou' è  colei,  che  mia  vita  hebbe  in  mano  f  Quanto 
al  mifero  Mondo  ,  e  quanto  manca  A  gli  occhi  miei ,  che  mai 
non  fieno  afciuui  .  Son. 159. 

Mortale.  Talli  Tale  i'  fon  ,  tua  mercè  ;  tumedaiviui  Del  mor- 
tai Mondo  per  error  toglieiti .  Liber.  1 1.  91. 

Mufìco.  Rin.  Muffito  Mondo  che  diletta,  e  nuoce.  1.  Son.  116. 

Mutabile .  Taff.  Che  nel  Mondo  mutabile ,  e  leggic ro  ,  Coitanza 
è  (petto  il  variar  penfìero.  Liber.$.  5. 

Noiiiflimo .  Achill.  Per  farli  pondo  al  pargoletto  Atlante  Vn  no- 
uiflìmo  Mondo  hoggi  fi  fuele .  Rim.  Son. j . 

Nubilofo .  Corf.  Quando  il  Rè  de  l'eterna  Monarchia  Lafciando 
il  Mondo  nubilofo,  e  nero ,  Dolce,  ne  tolfe  il  Sol,  che  mai  non 
fpero  Sin,  eh"  io  non  muora,  ohimè,  di  veder  pria.  1.  Sen.». 

Orbo.  Guid.  Qui  primo  pianfi  mie  fuenture,  e  l'onte  Di  morte, 
ohimè ,  che  lo  fplendor  fourano  De  gli  occhi  miei  del  Mondo/ 
orbo,&infano  Spenfi  in  turbando  la  ferena  fronte .  S011.64. 

Ofcuro.Taff.  Ch'alhor,diefirifchiarailMondo  ofeuro  Spirito 
errante  il  vidi,  &  infelice.  Liber.8.  68. 

Padre  de'  fumi  :  Bcnam.  A  Dio ,  Mondo  fuperbo ,  ignobil  lima , 
Ch'  in  minuti  defir  l'alme  confumi  ;  A  Dio ,  fonte  d'error,  pa- 
dre de'  fumi ,  Ond'  è  che  i  pianti  vn"  occhio  incauto  efprima  . 
Sei.  Son.  1 

Palagio  ampio .  Mar.  Se  di  tante  bellezze  adorno,  c  pieno  Que- 
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fio ,  c'hà  il  fuoi  per  bafe ,  il  Ciel  per  retto ,  Palagio  ampio  for- 
mo I  alto  Archetto ,  Baffa  magion  d'habirator  terreno  .  Lir. 
Sacr.  Son. 9. 

Regno  di  morte .  Cap.  Quello  regno  di  morte  inflabil  Mondo , 
Prigione angufla a  generola  mente,  Primo  Auerno  de  l'alme, 
in  cui  fouente  Bcuono  anco  i  più  farai  oblio  profondo  .  Oc- 
cup.  Son. 19. 

Rete  d'inganni .  Silu.  O  Mondo  lufin^hicr,  perfido,  c  frale ,  Rete 
d'inganni,  empia  prigion  d'errori  /immondo,  e  vii  ricetto  d'o- 
gni male ,  fallace  predatorde'  nofln  cori.  Ahi  famigliar  nemi- 
co ,  e  disleale  ,  Ch'  altro  nel  feno  afeondi ,  altro  hai  di  fuori , 
Hor  non  in  parte  fol,  ma  veqgio  in  tutto ,  Che  di  feguirti  al  fin 
vergogna  èli  frutto .  Madd.V  18. 

Rio .  Mar.  Ecco  dal  Mondo  rio,  che  fotto  rofe  Spine  fol  chiude, 
e  fotto  J'herba  hi  l'angue,  E  in  fuclufinghc  infìdie  eterne  afeo- 
fe.  Lir.  Sacri. 

Scelerato.  Manzin.  A  incenerir  di  federato  Mondo  I  laiciui  con- 
cetti.  Fler.4. 2. 

Scuola  .  Guif  Vna  verace,  e  dotta  fcuola  è  il  Mondo ,  Oue  il  fuo 
honor'  Iddio,  tacendo,  infegna  ;  Vna  fcala  eh'  al  Ciel  le  menti- 
hnmanc  Per  gradi  certi  agcuolinentc  adduce  :  Vnafuperba_* 
jpatiofa  fala ,  Oue  il  Signor  le  fue  ricchezze  fpiega  :  Vn  ponte, 
fopra  il  qual  fenza  timore  De'  miflcri  diuini  huom  varca  il  ma- 
re: Vna  nube,  per  cui  chiaro  traltice  Non  quello  arder,  che 
di  Latona  e  figlio  ,  Ma  l'inuifihil  Sole,  il  cui  bel  vifo  Per  la  più 
buia  notte  anco  rifplcndc .  D.  Sctr.  1.  / 

Secretano  del  bene .  Silu.  Che  TMondo  è  fecretario  del  ben  fo- 
lo,  E  tromba  poi  del  mal,  conuicn  che  dica.  Mad.i.  19. 

Scnticr  faticofo .  Silu.  O  Mondo  immondo,  e  di  perpetui  affanni 
Faticofo  fender,  doglinfo  albergo.  Midd.i.tS7. 

Sordo  .  Petr.  Chiari  mollrando  al  Mondo  fordo,  e  cieco  ,  Quan- 
to lume  del  Ciel  folte  già  feco .  Canz.44. 

Specchio  di  Dio .  Grill.  Quella  eh'  à  gli  occhi  mici  difeopre  il  So- 
le Mondana  immenfamole,  E'  tuofpecchio,  Signore,  Che 
t'offre  à  me  nel  fommo  cuo  valore  :  Perche  rimiri  in  sì  flupen- 
do  effetto  Ciò  che  non  può  capir  nollro  intelletto,  Eleggain 
si  diuino  ampio  volume  Le  mie  gratie,i  tuoi  pregi,  e  '1  tuo  co- 
llume. i.Madr.310. 

Teatro  di  fortuna .  Grill.  Deh  fe  pietofa  in  qucll' infauflo  miri 
Teatro  di  f  ormila,  in  cui  giocondo  Stato  non  è,  eh'  n  l'apparir 
fparifce  Veloce  più,  che  tra  Jc  nubi  il  lampo  ;  Oue  da  tre  guer- 
ncr  sfidata  in  campo  Noiìra  vita  mortale  egra  Janguifce,  E 
fpeflo  ancor  perifee.  Canz. 

Teatro  volubile  .  Ta/C  Ma  in  quefto  eh'  alhor  fece  il  Maflro  eter- 
no Gran  teatro  e  volubile,  e  rotante,  Ch' Anfiteatro  di  fua 
gloria  afiembra .  Mond.7. 

Tempelìofo.  B.TalL"  A  teSignor',  à  te  fido  conforto  De  le  mifere 
menti,  Securo,  equjtoporto  Contra  il  furor  de' venri  Del 
tcmpeftoio  Mondo  ,  Che  commoue  il  fuo  mare  infino  al  fon- 
do .  Salm.iiS. 

Tcnebrofo .  Brace.  C'osi  da!  Mondo  tenebrofo,  e  rio  Non  nien  di 
te  per  tal  cagion  partirmi  Dcurei  mai  concia ,  e  viimefa  anch' 
.10 .  Vrb.7.  fO. 

Torto .  Morand.  I  tetrfpeflofi  orgogli  Fuggi  del  mare  infido  :  Da' 
perighofì  feogh  Qui  ti  ricouraal  lido,  Che  del  Mondo  em- 
pio, e  torto  Irà  le  fiere  procelle  e  quello  il  porto.  Canz. 

Traoitore .  Petr.  Se  di  quel  falfo  dolce  fuggmuo  ,  Che  '1  Mondo 
traditorpuò  dare  altrui ,  Gran  tempo  e  faltidna  ,  A  che  ripon 
più  la  fperanza  in  lui ,  Che  d'ogni  pace,  e  di  fermezza  e  priuo? 
canz.  39. 

Trillo  .  Petr.  Mà  tolga  il  Mondo  triflo,  che  '1  fofliene  .  Son.108. 

Vacillante.  Mar.Lacuipoilentemano  Soflenervalfeilpefo  Del 
Mondo  vacillante.  Epit.i. 

Vago  •  Anguill.  In  fomma  111  quello  Mondo  errante,  e  vago  Co- 
la non  può  durar  fotto  vna  imago  .  Metani.  1 5.  80. 

Valle  di  delitie .  Imper.  Ne  l'ampio  centro,  e  ne  l'immenfo  giro 
Di  quella  valle  di  delitie  piena ,  Che  con  sì  gran  ragion  Mon- 
do s'appella.  Rull.  15.  •  • 

Valle  lagnmofa .  Taff.  Padre  del  Cielo,  hor  eh'  atra  nube  il  calle 
Dcltro  m'afeonde,  e  vie  fallaci  10  flampo  Per  quello  paludo- 
fo,inltabil  campo  De  la  terrena,  e  Jagrimofa  valle.  Sacr.Son.i. 

Valle  mondana.  Taff.  Con  vago  pie  per  quello  inflabil  campo 
De  la  mondana,  e  paludofa  valle .  Sacr.  Son. 

Vano.  Bemb.  Perche  vaghezza  tua  più  non  m'inganni,  Mondo 
vano,  e  fallace,  io  ti  rifiuto ,  Pentito  affai  d'hauerti  vnqua  cre- 
duto ,  De'  tuoi  guadagni  fatio,  e  de"  tuoi  danni .  Son.40. 

Volume  ampio.  Mar.  Se  di  queflo  volume  ampio  le  carte,  Che 
Mondo  ha  nome,  e  in  cui  chiaro  fi  legge  De  l'Autor  che  '1  com- 
pofe,  e  che  "f  corregge ,  L'alto  faiier,  la  prouidcnza,  e  l'arte. 
Lir.  Mor.  Son.6. 

Monhrkato  .  regione  d'Italia  tra  il  pò  fiume,  &  il  Tanaro . 

Pae- 


MON 

Picfc  &c.  Grat.  Scorre  in  tanto  il  paefe  il  campo  Hifpano ,  Che 
dal  Monte  ,  e  dal  Ferro  il  nome  prende ,  E  ben  due  volte  aflé- 
dia,e  di  Cafule  botto  feorta  diucrfa  i  muri  aliale .  Cieop.i.  j 3. 

Paefe  &c.  Mar.  Io  dico,  oue  tra  il  Pò,  che  non  lontano  Nafce,  c 
la  Dora,  e'iTanaro  rifìede  Il  bel  paefe,  al  cui  iecondo  piano 
La  Montagna  del  Ferro  il  nome  diede . 

MoNGiBfLLo .  monte  più  alto  di  Sicilia ,  detto  da  gli  antichi  Etna, 
preffo  a  Catania,  famofo  per  il  Ino  contìnuo  ardere . 

Accel'o.  Morand.  Io,  che  tutta  di  ghiaccio  Contra  d'Amor  fui 
fempre ,  Coni'  hor  fon  fatta  vn  Mondello  aecefo  ?  Canz. 

Ardente,  fcorg.  loia,  ch'ai  duol'  aprio  La  voce,c  tè  fouente  D'al- 
ti fofpiri  vn  Mongibello  ardente .  Rim.  Canz.  if. 

Afpro.  Tronf.  Del'afpro  Mongibel  crefciuto  alato  Elmo  ma- 
chinator  d'opre  rubclle .  Coir.  19.  3°- 

Cauernofo  .  Tali.  Ne  dal  fulfurco  fui)  lochi  mai  tanti  U  cauerno- 
fo Mongibel  fuor  diede  .  Liber.18.8j. 

Fumante  .  Brigo.  Non  porto  dentro  ilfcno  Vn  Mongibel  fuman- 
te, Cener  non  hò  il  fembiante  .  Gioin.S. 

Mole  Etnea.  Leon.  Fifa  il  penfier  ne  Ja  gran  mole  Etnea  ,  Egro 
mortai,  die  Liquida  di  foco  Ardenti  fiamme  incontra  il  Cielo 
auenta.  Taid-  Ch.j. 

Momoi  .  collana  d'oro,  odi  gioie,  0  d'altra  materia  pretiofa . 

Aureo .  Valuaf.  Aurea  catena'dal  bel  collo  feende ,  Sul  bel  petto 
gli  trema  .ureo  monile.  Lagr.ij. 

Barbaro .  Mar.  Chi  di  pompolo, e  barbaro  monile  La  bella  gola, 
e  candida  arrraoerfa. 

Caro.  Perr.  Quelta'Fenice  de  l'aurata  piuma  Al  Tuo  bel  collo  can. 
dido  gentile  Forma  fenz'  arte  vn  si  caro  monile ,  Ch"  ogni  co- 
re addolcifce,  e '1  mio  confinila .  Son.nj. 

Esecrabile .  Valuaf.  Ma  tu,  Giocalta ,  ohimè  troppo  infelice .  A 
qual  marito  l' orni, àqual'  amante?  Ahi  che  di  farti  moglie 
del  figliuolo  L'elfecrabil  monil  n'è  cagion  folo .  Tebai.i.  89. 

Gemmato  .  Mar.  E  sì  come  le  ricche,  e  nobil'  arche ,  E  le  vafdla 
d'a!abaftro,ed'oro,  Non  di  materia  vii  li  tengon  cardie,  Ma 
di  cofe  pregiate ,  e  di  teforo ,  E  gemmati  mondi,  &  auree  mar- 
che,  Balfaini,  &  ambre  fol  ferbanfi  in  loro . 

Leggiadro.  Guif.  D'vn  leggiadro  monil  lecinfeilcollo  Di  forbi- 
to fin"  oro  .  D.  Sett.f. 

Nobile .  Bruii.  Tu  con  pompa  non  vile  Hai  di  varie  virtù  nobil 
monile .  Ven.Terr.  Od.i. 

pompofo  .  Ghel.  Mirale  intorno  al  collo ,  onde  tralucc  Dala_# 
piagavn  chiaior  più  eh' il  Sol  chiaro  .  Egli  e  d'oro  vn  mond 
pompofo,  e  beilo  .  Rofr6.  80. 

pretiofo.  Angui.  Fanne  ghirlanda  al  crine,  al  fen  monile ,  Pretio- 
fo  monil,  ricca  corona  .  Ven.Pom.  Son.107. 

Ricco.  Anguill.  Scoprirà  il  loco  oue  farà  coperto  Pcrvn  ricco 
monil,  eh'  a  lei  fia  offerto .  Metam.9. 165. 

Splendido.  Ar.  Di  ricche  gemme  vn  fplendido  monile  Gli  difeen- 
dca  dal  collo  in  mezo  al  petto  .  Fur.7. 54- 

Vago .  Tali  Ne  sì  vago  monil  gtamai  fece  ella .  Himcn.Son.  18.* 

Montagna,  monte  alto. 

Alpeilra .  Mar.  Però  che  il  cauo  ventre  De  la  montagna  alpcltra 
D'incendio  viuo  ineltinguibil  fonte  Con  fcmpiterno  fomite 
nutrica.  Samp.j- 

Altera .  Anguill.  Che  il  corpo  immarmorar,  perder  la  mente  Ne 
l'altera  montagna  numida  Idea  .  Metani.  10. 17- 

Aprica.  Ar.  Pafso Druenza,il  Rodano,e  la  Sonna ,  E  venne  à  pie 
d'vna  montagna  aprica.  Fur.zo.  106. 

Afpra .  Bcnam.  Geme  il  mare,  vrla  il  Mondo  in  quella  guifa ,  Che 
fa  ne  I2  Germane  afpre  montagne  Fiamma  viuace  in  lungo  ior- 
no  affifa  Ne  i  cheti  fuoi  furor  par  che  fi  lagne  .  Vittor. 3.  5  o. 

Dishabitata .  Tali  Quinci  ella  in  cima  à  vna  montagna  afeende 
Dishabitata.  e  d'ombre  ofeura,  e  bruna.  Liber.  14.  70. 

Fertile .  Valuaf.  Come  olmo,  e  vite  in  fertile  montagna  Allcuati 
con  molta  indullria,  e  cura.  Tebai.8.  17*« 

Frondofa.  Talf.  Voi  montagne  frondofe  Cinte  di  verdi  bofehi, 
Le  fronti  alzate  infra  le  nubi  afeofe . 

Henna .  B.Talf.  Che  non  debbon  goder  di  tua  bellezza  I  rozi  ha- 
bitacor  d'herme  montagne  ,  Oue  il  ben  raro  lì  conofee,  e  prez- 
za. Eleg-4- lib.i. 

Intentata.  Bcnam.  Arfo d' immortai  gloriali  nobilfeno,  Per 
montagne  intentate  impiega  il  piede  De  l'hcroico  valor  l'he- 
roico  Herede  Del  Cicl  di  Francia  il  Rcgnator  terreno.  Sel.Son. 

Ripida .  Mar.  Detto  quello  il  feroce  inuer  la  coda  De  la  monta- 
gna ripida,  e  fublimc ,  Il  palio  moue,  e  tacito  s'accorta  A  le  più 
rotte,  e  dirupate  cime. 

Ruuida .  Brun.  Altri  d'alga,  e  di  canna  Sotto  montagna  ruuida, 
&alpeftre  Infiorila  iragionc  Vn  tugurio  lìlueltre  Con  roza 
min  compone.  Vcn-Cel.  Canz.4. 

Scofccfa.  Mar.  pofequeidi  fui  mano  Termini  à  l'Oceano  Due 
feofeefe  montagne .  Epit,8. 
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Straripeuok .  Impcr.  Ne  quello  fol,  mi  da  quc!l'  onde  dolci  Già 
per  le  ftraripeuoli  montagne  Ne  l'onde  amare  del  marino  im- 
pero Tu  feorgi  ancor  le  motanare  damme  Condotte  Jormal 
grado,  e  trafportatc .  Rult.8. 

Monte  .  parte  eminente  della  terra . 

Alpellre.  Guar.  Tu  fegui  pur  le  felue ,  E  per  gli  alpetlri  monti 
Vna  fera  fugace  .  Palli.  1. 

Altiero.  Anguillaie  fouerchiano  al  fin  le  rumid'ondeQuel  mon- 
te ahier,  qucll' eie  iuta  fronde.  Metani.  1.  81. 

Aluffimo.  J'etr.  Come  il  Sol  volge  l'infiammate  rote  Per  dar  luo- 
go à  la  notte  ;  ondedifcende  Dagli  altiflìmi  monti  maggior 
l'ombra .  Canz.9. 

Alto  .  Tuff.  Qual  capitan,  eh*  oppugni  eccella  torre  Infra  paludi 
polla,  o  in  alto  monte.  Liber.7.  90. 

Aprico .  Bulg.  Poi  eh'  afeendeile  al  facro  monte  aprico ,  Oue_j 
giunto  ha  ciafcun  desjna  corona  .  Son. 

Arriccio.  Mar.  Sorgi, o  Ninfa, da  l'acque ,  e  vienile  à  nuoto  Al 
monte,  ou'  io  t'attendo,  arficcio,  e  vuoto .  Lir.Bofch.  Son. 80. 

Afpro.  Anguill  Hor  fotto  hò  il  mar.  hor  v'haggio  il  lito  afeiutto, 
Né  m'arala  afpro  monte,  o  largo  fiume .  Metam.4.  475. 

Canuto.  Tati  Me  di  feguire  i! 'ilio  Signore  aggrada  O  calcili  il 
ghiaccio  de'  canuti  monti ,  O  le  paludi  pur  eli'  indura  il  v  erno. 
Torr.i.  1. 

Cauernofo .  Tali  Rapido  sì,  che  torbida  procella  Da' caucrnolì 
monti efee più  tarda.  Libc.9. 11. 

Corno  della  terra .  Rin.  O  Ninfe,  alma  de'  bofehi  ;  O  bofehi,  oc- 
chi de'  monti ,  O  monti,  corno  de  l'antica  madre .  1  .Canz.is. 

Difficile .  Anguill.  Hor  mentre  Adon  per  lo  diffidi  monte  Col 
Re  cortefea'  :ìioi  piaceri  intende  .  Metani. 10.  joi. 

Dilertofo.  Rin.  Due  fiainme,e  non  già  tratte  o  d'Etna,  o  d'Ifchia, 
iMadapiù  vago,  e  dilettolo  menu.'  .  1.  Son.  73. 

Dirupato.  VX  Oue  valle  tra"  monti  dirupati  Giacca  à  gì"  ingan- 
ni commoda,  cà  gli  aguati .  Bb.it.  117. 

Difcofccfo.  Leon.  Virtù  che  non  alberga  in  molle  piaggia  Tra 
vaghi  fonti,  e  tra  odorati  fiori ,  Mà  in  cima  ad  erto,  e  dìfeofee- 
fo  monte.  Taìd.i.  6. 

Duro .  Remig.  Mi  (ì  moli ra  ij  camin  grauofo ,  ed  erto ,  Qual  di 
più  duro, e  faticofo  monte.  £pift. 1 7. 

Eccclfo .  Tari".  Che  li  par  d'effer  fui  più  ce  celio  monte ,  Che  mai 
vide  occhio,  non  che  preffe  piede  .  Lagr.9.  6  7. 

Elctiato .  Vd.  Ne  dier  fcgno,  e  da  1  monti  più  eleuati  Mandar  le 
Ninfe  al  Ciel  alti  vlulati .  En.4.  jj. 

Eminente.  Anguill. Gli  alberi  cccelfi  ne' monti  eminenti  Per  for- 
za de  gli  artefici  abbattuti .  Metain.i.  31. 

Ermo  .  Ghel.  Vede  d'vu  monte  vfeir*  ermo,  e  filucftro ,  E  tratto  3 
la  città  di  Coltantino ,  Di  nome  vn  sì ,  non  di  virtù  Siludlro  . 
Rof.j+.  11. 

Erto.  Malli.  Ecco  lapietra  à  punto  D-irupata  nel  fiume  ,  L' virimi 
fua  caduta  Tale  ltilla  fpuzzò  de  l'erto  monte  Sul  cacume  ele- 
uato,  Che  non  fperaua  vnquanco  Ergerli  fuor  da  la  più  baila 
falda .  Del  Idi!. 

Faticofo .  Anguill.  E  perche  ogni  animai  diuerfo,c  Urano  Stanza 
in  quel  monte  faticofo,  &  erro .  Metam.  10.  299. 

Fiero  .  Pctr.  E  fopra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia ,  Ond'  aliai  può 
dolerli  il  fiero  monte .  Son. 36. 

Gelato.  Anguill  Nei  gelati  d'Arcadia  ombrofi  móti.Metam.i.ixS 

Gigante  immobile  .  Impcr.  E  coronati  le  neruofe  cime ,  E  armati 
il  dorfo  di  faffofi  ammanti,  I  mótuolì  immobili  giganti.  Rult.  r. 

Grande.  Tali  Mirate  (  dille  poi  )  quell'  alta  mole,  Ch'  à  quel  gran 
monte  in  sù  la  cima  fiede.  Liber.  if.  44. 

Herbofo .  B.  Tali  E  foura  quello  verde  herbofo  monte  In  bella 
compagnia  ti  rendo  honore .  Son.  i  j.  lib.i. 

Hifpido .  Tor.  Benché  viepiù  che  monti  hifpidi,&  flirti  Mi  (prez- 
zi, e  più  che  falli,  e  lìerpi,  e  dumi .  P.i. 

I  f  orrido .  Tanf  Mentre  gli  afpri,  faflblì,  horridi  monti ,  Clic  cin- 
goli quello  mar ,  terrari  fottcrra  I  grani  piedi ,  e  in  aria  l'aJte__> 
fronti ,  Saran,  guerrier  di  Dio,  voftri  honor  conti .  Son.  18. 

Inacceflibile .  Ar.  Erivfciro  in  vn  burrone  afeofo  Tra' monti 
inacccffibili  à  le  genti .  Fur.3 . 65 . 

Inaccello.  Ghel  Edeipofcia  inuifibil  fe  ne  varca  Invn  monte 
inacccilo,  e  derelitto .  Rof.17.  85. 

Inaridito .  Tronf.  E'  il  monte  inaridito,  &  inameno  D'humor  sì 
puro  vagamente  imbrina ,  Che  mentre  fparfo  il  nettar  fuo  di* 
uide ,  L'aria  ne  gode,  ed  il  terrcn  ne  ride .  Coft.8. 71- 

Infranto .  Brign.  Come  pel  d'offo  a'  duri  monti  infranti  Sccndpn 
fcilhor  duo  fiumi  intumiditi .  Giom.7. 

Ncuofo  .  Tronf.  Sour'  erti  gioghi  di  neuofi  monti  Già  l'alpe  riab- 
biali! con  le  vittorie  feorfa .  Coli.  17.5. 

Ombrofo.Mar.  Dal  vollro  ombrofo,  e  folitario  monte  Vn  tem- 
pio meco  à  fabricar  feenderc  .  Temp.  1 . 

Opaco.  Car.  Già  decumana  il  Sole,  e  crefeean  l'ombre  De'  mon- 

Sf  )  ti 
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ti  opachi.  Ln.j. 
X)rgogliofo.  B.  "I  afll  Che  fatt '  ha  uri  a  chinar  l 'altera  fronte  Al 
Più  orgogliosi,  alpcilro,  horrido  monte.  Fior. 8.  4. 
fetiro .  '1  af£  J.or  (odi  da  lontano  ofe uro  vn  monte  ,  Che  tra  le 
nubi  nafeondea  la  fronte  .  Libcr.ij.  jj. 
Piramidale.  Guif.  Quelli  piramidali  eccel/i  monti ,  Le  cui  cime 
ferir  fembun  le  nubi ,  Sotto  le  primiere  acque  i  dorfi  loro  Na- 
feondeano  ,  e  la  terra  altro  non  era,  Ch"  vn' otiofa  vniuerfal 
palude .  D.  Sctrj. 
Ripido .  Brace.  Sopra  vn  colle  è  Gazzaco ,  à  cut  d'intorno  Fan 

più  ripidi  monti  altere  ipoude.  Croc.4.  ij. 
Ruinofo.  Ghel.  Val/ano  alCiel  le  fulminate  penne  Monti  inac- 

cefTì,  c  ruinofi,  e  fieri  .  Rof.9.  mi. 
Sall'ofo.  Car.  Vnagran  compagnia, eh' erade  l'alta  Prenefte,  c 

de'  f.iflofi  trnici  monti .  E11.7. 
Scabro  .  Mar.  Più  non  difs'  egli,  e  'I  monte  ar/iccio,  e  fcabro  Rim- 
bombo d'vrli,  e  1  lido,  e  la  campagna  Tremonne,  e  l'antro  del 
Tartareo  fabro .  Lir.  Bofch.  Son.8  j. 
Scofcefo .  Brun.  Sol'  io  foura  feofeefo  horrido  monte ,  Ch"  inca- 
nutir di  neui  eterne  é  villo .  Ven.  Cel.  Teref. 
SUuofo  •  Augnili.  Dille,  in  quei  monti  più  filuoli,  eh'  io  T'addito, 

il  gregge  tuo  s'afeonde,  e  copre  .  Metam.z.  256. 
Sordo  •  Tanf  Brameran  gir  fotterra,e  pregheranno  I  fordi  monti, 

che  Ior  cadan  fopra*.  lagr.  11.66. 
Strepirofo.  Valuaf.  Quale  veggiam  da  ftrepitofo  monte  Cader 

talhor  nel  pian  t'era  tempella  .  Tebat'j».  72. 
Subbine  .  Malli.  II  Rege  il  Rege  è  vn  mare  ,  Comparte  l'acqua  a' 
piùfublimi  monti,  Mail  più  Albume  monte  Forz'è  al  fine, 
che  por  Da  più  f  marciato  feno  Le  grondi  nò,  ma  leprofluuii 
al  mare.  Del.  [di!.  y  ' 

Superbo.  Anguil'.  lira  già  il  mare  i  tanta  altezza  giunto  ,  Che 

fuperaua  ogni  fuperbo  monte  .  Metani.  1.  84. 
Torreggiarne .  Piac.  Tn  qua!"  onda  natia  Sci  di  fuperbo,c  torreg- 
giarne monte .  P.j.Oj.j. 
Monte  Caluario,  fopra  il  quale  fu  crocifillb  il  noiìro  Redentore  . 
Vedi  Calvario  . 

Angofciofo  .  Rai.  Ecco  i  pie,  che  folean  premer  le  Aelle  L'herba 
rigar  svi  I'angofciofo  monte .  Rini.  S011.71. 

Dolorofo  .  Campeg.  II  Re  del  Cielo,  il  mio  Gicsu,  che  giunto  Al 
piedec  homai del  dolorofo  monte .  Lagr.n.  76. 

Famofo  .  Moron.  Al  cominciar  de  l'erta  Di  quello  monte  homai 
famofo,e  facro,  Non  elfecrabil  più.nó  più  funeito.  Mortor.5.7. 

Fortunato.  Mor.  Qui  prefl'o  è  il  monte  fortunato,  e  finto ,  Oue 
pende  la  vita  eniiua,  e  morta  .  Mortor.i.  1. 

Funeito.  Grill.  E  voi,  penfieri  miei,  falite  intanto  In  fui  monte  fu- 
neito, e  insù  quel  legno,  Oue  il  mio  Chriito  e  addolorato 
tanto.  i.Cap.  1. 

Sacro.  Moron.  Adauifarlo,  eh'  io  non  vuò  partirmi  Lungi  dal 
facro,  evenerabil  monte,  Doue  la  vita  mia  pende  da  vn  le- 
gno .  Mortor.  1.  i. 

Monticalo,  monte  picciolo . 

Culto.  Ar.  Vn  culto  monticel  dal  manco  lato  Le  difende  il  ca- 
lor  del  mezo  giorno  .  Fur.t.  34. 

Ruuido.  Imper.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpeflre,  Di 
ruuidi,  e  fcoglioli  monticelli  Di  gran  pomice,  &  afpra  vn  foura 
l'altro  Compolti  ad  arte  in  ordine  incompollo,  L'aligero  de- 
Itriero,  Rult.io. 

Montone  .  il  nufchio  delle  pecore  non  callraro  . 

Cornuto  .  A  lain.  IJ  cornuto  monton  ficuro,  e  lieto  Viuea  col  lu- 
po j  e*l  fero  vcceldi  Gioue  Era  à  gli  altri  minor  giocondo,  e 
queto  .  Lib  1.  Eleg.j. 

Lajiofo  .  Polir.  Falli  Nettuno  vn  lanofo  montone  ,  FalTi  vn  torno 
giouenco  per  amore  .  Giollr.i.  108. 

Robulto  .  Valuaf  Apre  Titiro  il  claultro  a  la  Aia  greggia ,  I  ro- 
bulh  montoni  inauri  mette,  Nelmezovan  le  pecorelle  lirer- 
te.  Tebai.7.  no. 

Vellofo  .  Campeg.  E  lieto  qui  del  fuolo  à  i  verdi  lionori  II  vello, 
fo  monton  piega  le  corna  .  Lagr  j.  44. 

Velluto  .  Grat.  E  1  velluto  monton  confacra,  e  fuena  Col  ferro, 
eh'  à  tal'  vfo  al  fianco  è  cinto .  Cleop.6. 

Montone  .  machina  vfata  anticamente  nelle  guerre  per  battere  le 
mura  de'  nemici . 

Cozzante .  Mar.  Non  la  bombarda  eccello  de'  tormenti ,  Non  il 
monton  cozzante,  c  furibondo  . 

Efpugnatore.  TaiT.  Ebencadeuaàiepercoflehorrcnde,  Che_, 
doppia  inlui  l'efpugnator  montone ,  Mi  fin  da' merli  il  popo- 
lo il  difende  Con  viata  di  guerra  arte,  e  ragione.  Liber.  11.40. 

Ferrato  .  Herr.  Non  con  tal  turia  auuien,  eh'  à  l'alte  mura  11  fer- 
rato montone  ad  vrtarvada,  Come  rapido  fcefe  il  ferro  cru- 
do De  i'inuitto  campion  fui  forte  feudo.  Bab.9. 67. 

Ferreo .  Teli.  Poiché  il  ferreo  montone  Con  gli  vrti  bellico»"  in- 
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damo  hauea  Dato  al  muro  fedele  alTalto  atroce .  Lir.j* 

Mora  .  frutto  maturo  de!  pruno,  o  il  pruno  illelfo . 

Negletta.  Imper.  Da  quella  parte,  e  quella,  apre  al  viaggio  Di 
icolorite  fpinc  meoha  fiepe,  D'acute  felci  lallnco  ben  duro. 
E  di  neglette  more  inutil  muro .  Rull.i 4. 

Moravo  .  di  Morauia  regione  della  Germania,  anticamente  detta 
Marcomannia,  hora  aggiunta  al  agno  di  Boemia . 

Feroce .  Ridi.  Mille  applaufi  la  terra .  E  più  d'ogni  altri  .pprelli 
II  Morano  leroce,  il Daco  altero.  Rim  Epit. 

Morbidezza .  mollitia,  delicatezza,  delieia  . 

Languida.  Mar.  La  morbidezza  languida,  e  lafciua ,  La  politez- 
za delicata  ,  e  monda  ,  La  nobiltà  ,  che  d'ogni  lezzo  é  fchiua  , 
La 1  vanita ,  che  d'ogni  odore  abonda ,  La  gemilezza  affabile,  e 
icftiua  . 

Moruo.  peftilenza,  &  ogni  infirmila  del  corpo .  Si  prende  anco 
per  odor  peffimo . 

Acuto  .  Augnili.  Aggiungendoui  Ellate,  Autunno,e  Verno ,  Foco 
empio,  acuti  morbi,  e  fredda  neue .  Metam.i.  16. 

Contumace .  Gatt.  Quel  morbo  è  si  maligno,  e  cont  umace ,  Che 
di  medica  man  non  è  capace  .  Scot.  1.  73. 

Difpcrato  .  Moron.  O  dilperato  morbo,  a'  propri)  danni  Volere 
1  beni  altrui ,  far  fuo  tormento  La  gloria  del  vicin  ,  le  gioie  af- 
fanni !  i.  Sacr.  Iniiett.6. 

Fiero.  Taff  Qual  con  le  chiome  fanr/uinofe  horrende  Splender 
cometa  fuoi  per  l'aria  adulta ,  Che  i  regni  muta,  e  i  feri  morbi 
adduce,  Ai  purpurei  tiranni  infinita  luce.  Liber.7. 51. 

Ilomioda.  Picc.  Turba  contagio  rio.  morbo  homicid.t  La  regi- 
na del  mar  fra  i  nembi  illefa  .  Ven.  l'om.  Son.2. 

Incurabile.  Moron.  S'vno  Hello  rimedio  altrui  di  vita,  Altrui 
non  gioua,  e  colpa  de  l'Infermo  ,  Che  incurabile  hà  il  morbo, 
ola  ferita.  i.Sacr.  S011.37. 

Infcllo  .  Bruii.  O  bene  auuenturata  FcIiciiTima  età,  quando  inno- 
cente Vira  lieta,  e  beata  Godea  l'human.:  gente,  Perche  alhor 
morbo  tnfefto, iufaulla  guerra  Non  turbaua  la  terra.  Ven. 
Terr.  Canz.j. 

Intellino.  Tefau.  Al  qual  morbo  inrcftinoconucni.ua  Rimediar 
col  ferro . 

Maligno  .  Moron.  Mà  che  prò,  fe  il  mio  morbo  è  si  maligno,  Che 
ne' rimedi;  ancor diuien  peggiore  ?  Mortor. 2.  y. 

Pallido.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stanno  il 
pianto,  l'angofcia,  e  le  voraci  Cure,  e  i  pallidi  morbi .  Eu.iS. 

rcflilente.  Scnec.  Quegli  che  danno  altrui  pietofa  aita  Conia 
medica  man,  caggiono  eltinti ,  Ch'  il  pellilente  morbo  à  fegli 
tragge.  Edip.i.  1. 

Putrido  .  Valuaf.  Non  era  già  chi  cognizione  haucflc  DÌ  quello 
morbo  putrido,  &  immondo  .  Cacc.f .  92. 

Tetro .  Valuaf  Fin  che  ne  fudi  il  tetro  morbo  fore,  E  dentro  paffi 
il  medico  liquore .  C  icc.2.  122. 

Tremante .  Senec.  Lo  fpauento,  il  timor,  la  morte,  ed  anco  L'agi- 
tato dolor,  l'arroce  pianto ,  Segue  il  morbo  tremante,  e  l'alpra 
guerra  Cinta  di  ferro.  Ureo!.  Fur.3. 1. 

Morchia  .  feccia,  fondaccio  dell'oglio . 

Putrida .  Alam.  Poi  di  putrida  morchia  il  tutto  fparga ,  E  la  lafle 

(caldar  più  giorni  al  Sole  .  Colt.i. 
Morfeo  .  miniìtro  del  iònno  . 

Figlio  del  fonno .  Chiabr.  Gli  occhi  rinchiufe  :  &  ecco  à  lui  Mor- 
feo t  iglio  del  fonno  fe  ne  Wen  volando.  Voi.  1.  Veni. 

Figuratole .  Imper.  E  dentro  à  l'antro  fuo  lafciato  ogni  altro  Mi- 
nor miniìtro  addormentato ,  e  feco  Tratto  il  fuo  Morfeo  fol, 
ne' veri  fogni  Figurator  d'imagini  più  belle .  Rult.9. 

Morire,  ìlfinirdi  viuere,  fepararfi  l'anima  dal  corpo  . 

Afpro.  Brace.  E  lordiltruuge  vii  morir' afpro,  e  lento  A  poco  à 
poco  a  cento  nulla,  e  cento .  Rocc.i.  28. 

Beato  .  Petr.  Che  tal  mori  già  trilto,  e  fconfolato,  Cui  poco  man- 
zi era  il  morir  beato  .  Canz.4j. 

Bello.  Tali".  Bello,  e  dolce  morir  fu  certo  alhora,  Ch'vccidere 
io  mi  volli .  Amtnt.3.  2. 

Dolce.  Guar.  Mà  ne  le  braccia  tue  L'efTerpunto  m'è caro ,  e'1 
morir  dolce.  Paft.4. 9. 

Duro  .  Brun.  Scriue,  à  duro  morir  dannato  à  torto ,  Al  rcgnaror 
crude],  non  men  cheingiufto,  Il  Filofofo  effangue  ,  e  quali 
morto.  Epift. Heroi.i.  6. 

Fatale .  Tronf.  Ne  in  morte  Alcide  nominar  gli  vale ,  Fù  il  mori- 
re ad  Alcide  anco  fatale .  Coit.7.  z6. 

Gioiofo.  Valuaf.  Ch'affai,  s'io  rendo  à  i  miei  fecuro  flato ,  Mi 
/  fia  certo  il  morir  gioiofo,  e  grato.  Tebai.i.  191. 

Graue  .  Bald.  E'  men  graue  il  morire  Quando  e  breue  il  martire . 
Rim.i.  Amor.  Canz.io. 

Soauc  .  Scnef.  Soaue  fia  il  morir  per  viticr  fempre ,  E  chiudergli 
occhi  per  aprirgli  ogni  hora  In  quel  si  chiaro  ,  e  lucido  Ag- 
giorno. Son. 

Vi- 
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Vitate.  Moron. Morte, s'ancor  ferifci,  IJ  tuo  ferir* è  tale,  Cht_* 
morte  evita,  &il  morir  vitale.  Mortori,  i. 

Mormorare,  dolcemente,  e  foauemenre rifuonare ,  il  rumoreg- 
giare d'acque  correnti  :  il  parlar  fotto  voce,  bisbigliare  . 

Baffo.  TalT!  Qui  tacque  Mete:  e'1  fuo  parlar  feguiro  Con  baffo 
mormorar  que'  forti  Heroi .  Liber.i.  80. 

Dolce.  Pctr.  Ir  dritto  alto  m'infegna  :  &io  che  intendo  Lefue 
carte  lufinghe,  e  i  giulli  preghi  Col  dolce  mormorar  pietofo,  e 
baffo.  Son.146. 

Dolente .  Taff  E  fece  vn  mormorar  dolente,  e  roco  Pur  come_j 
(Iride humido  legno  affoco.  Conq.  18.  41. 

Flebile  .  Vd.  Qua  s'vdia  vn  flebil  mormorar,  là  vn  roco  Fremer  di 
genti,  e  ivincitor  .sui  vinti.  En.ì.  86. 

Frefco  .  Mol.  E  al  più  fervente  Sol  fpello  ombra  porge  Così  dol- 
ce, e  gratiflima ,  eh'  alletta  Pallori,  e  Ninfe  à  far  quiui  dimora 
Col  vago,  e  frefco  mormorar  de  l'ora  .  Stan/. 

Grato.  Quereli,  fcchopcrgli  antri,  e  monti  a  noi  vicini  Con  gra- 
to mormorar,  con  fili*  adorno  Hclcuadice  in  graui,  e  dolci  ac- 
centi. j.Son.7. 

Loquace .  Fol.  Io  dico  forfè,  che  dubbiarmi  face  D'vn"  ancilluz- 
za  il  monitorar  loquace .  Hum.  hb.9. 

Noiofo.  Pona.  Che  mentre  affettuofo  il  cor  diffonde  A  la  mia 
dolce  morte  i  fuoi  martiri,  Col  mormorar  noiofo  ei  mi  con- 
fonde .  Amor.  Son.4p. 

Rauco  .  Taff.  Come  talhor  ne  la  llagione  eftiua,  Se  dal  CicI  piog- 
gia deliai  .1  feende ,  Stuol  d'anitre  loquaci  in  feccariua  Con 
rauco  mormorar  lieto  l'attende  .  Liber.  13.  76. 

Roco.  AnguilJ.  Vnroco  mormorar  ne  l'onde  nacque.  Che_j 
m'empì  eh  paura,  e  di  fofpetto  .  Metani,  j.  106. 

Rotto.  Anguill.  Ma  fento  vn  rotto  mormorare  in  loco  Del  mio 
parlar  eh' io  fò  noiofo,  e  roco  .  Metani. 14.  116. 

Sommerto  .  Molz.  Gite  coppia  gentile,  e  '1  bel  fo  111111  erto  Mormo- 
rar vollro  le  colombe  adegue .  Son.6. 

Sonoro,  Bruii.  Anzi  111  forma  di  cigno,  à  Leda  in  feno ,  Gode,  de' 
baci  al  mormorar  fouoro  ,  D'Amore  il  loauiffimo  veleno . 
Epift.  Heroi. 1.  10. 

Superbo.  Anguill.  E  col  fuperbo  mormorar  de  l'onde  II  bel  no- 
me d'Alcione  ancor  confonde  .  Wjcam.ri.i86.  . 

Trillo.  Vd.  Porge  gli  orecchi  al  fuon  confidò,  e  fente  II  trillo 
mormorar  delacittade.  E11.  n.  140. 

Vago .  Bcmb.  Né  le  dolci  aure  ertiue ,  Nè  *1  vago  mormorar  d'on- 
da marina,  Ne  tra  fiorite  mie  Donna  partar  leggiadra,  e  pelle- 
grina, Furgiamai  medicina ,  Che  fanalfe  pcniiero  infermo,  e 
graue.  Canz. 12. 

Mormoratori-  .  che  mormora,  il  detrattore  . 

Roco.  Mar.  Baruecco  era  vn  baron  d'aftio  ,  e  di  fdegno  Poco 
mormorator,  nodrito  in  corte ,  Scaltro,  doppio,  feìlon,  che  "1 
rege,  e '1  regno  Per  inuidia,  e  per  altro  odiaua  forte  .  Strag.  1. 

Mormorio,  il  mormorare,  rumoreggiamento  d'acque  correnti,  - 
bisbiglio,  parlar  bado . 

Canoro  .Ture.  L'aura  co'  i  fior  qui  fcherza,  e  i  fior  col  vento,  E  '1 
vento,  e  1  fior  col  liquido  teforo ,  Et  al  tenor  del  mormorio 
canoro  Forman  mufici  augei  dolce  concento  .  Guacc.  Son.i. 

Crudele .  Senec.  Alhor  geme  la  felua  Con  crudel  mormorio . 
Ippol.  Ch.i. 

Debile.  Mar.  Nè  fuor  ch'vn  mormorio  debile ,  e  baffo  Glifùri- 
(pofto  dal  profondo  fartb . 

Dolce.  Com.  Com fe d'accompagnar tien per cortume  Mormo- 
rio dolce  il  fiume .  Canz. 

Dolorofo.Bent.  Qual  di  languida  voce  Mormorio  dolorofo  Sento 
deftarmi  in  feno  Di  tenera  pietade  affetto  ignoro  ?  Corin.  4.8. 

Facondo.  Bruii.  Hor  con  foaue  mormorio  facondo  Laftagion 
rinouello,  e  meglio  l'anno  ,  Quali  fepolto  in  lungo  oblio  pro- 
fondo .  Epift.  Heroi.i.  1. 

Fauorcuole.  Brace.  E  qui  fi  tacque  :  hor  la  fentenza  vdita  Cón- 
corre  vn  fauoreuol  mormorio  .  Croc.tf.  45. 

Feltiuo  .  Malu.  E  fufurrando  il  mormorio  feltiuo  Conti,  e  fofpiri 
a  re  le  mie  querele .  Del.  Stanz. 

Fioco .  Mar.  Penfando  a  i  torti  fuoi  sì  grani,  e  tanti ,  Geme  in  vn 
mormorio  flebile,  e  fioco  . 

Flebile .  Campeg  Vn  flebil  mormorio  fpeffo  interrompe  L'affet- 
to ,  eia  pietà  dei  fidi,  e  cari .  Lagr.14. 100. 

Gagliardo  .  Imper.  Tu  almen  de*pianti  miei,  de'  mici  lamenti  Al 
mormorio  gagliardo  hor  morta  alquanto  ,  Di  dolce  fpeme  il 
mio  l'offrir  deh  tempra .  Ruft.8. 

Grato .  Ar.  La  fonte  difeorrca  per  mezo  vn  prato  D'arbori  anti- 
chi ,  c  di  beli'  ombre  adorno  ,  Ch'  i  viandanti  col  mormorio 
grato  A  ber'  inulta,  e  à  far  feco  foggiorno  .  Pura.  34. 

Graue.  Tronf  O  Thofchi,ò  Thofchi  ;  in  graue  mormorio  II  Ciel 
ridir  s'vdiua.  Coft.io.  69. 

Indiftinto.  Tronf.  Ogni  altra  pianta  à la  ventofa penna  Conin- 
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dirtinto  mormorio  rifponde.  Coli.  10. 73. 

Lagrimeuole.  Tronf.  Cui  di  grauofi ,  e  queruli  lamenti  Mormo- 
rio lagrimeuole  fuccede .  Coli.  1  ?.  30. 

LamcnteuoJe.  Sencc.  E  fatta  augello  ne'  patemi  campi  Sedendo, 
in  lameiiteuoJ  mormorio  Sciorrò  fanelli  accenti.  Ercoì.Er.1.1. 

Languido .  Mar.  E  con  vn  mormorio  languido ,  e  baffo  i  rà  lor 
note  alternando  à  pena  nuefe . 

Leggiadro.  Imper.  Brami  più  forte  ancora  ;  horfenti  il  fuono 
del  mormorio  leggiadro .  Rtill.  10. 

Lento.  Rin.  Vn  lento,  vn  rotto,  vn  roco  Mormorio l'ariafiedc. 
E  l'impregna  d'vn  fuon  lieto,  e  foaue .  1 .  Canz.  19. 

Lieto.  Ar.  Et  fiora  à  la  marina,  &  fiora  al  monte  Volgca  la  fac- 
cia à  I  aure  frefche,&al  me,  Clic  l'alte  cime  con  inotmorij 
lieti  Fan  tremolar  de'  faggi,  e  degli  abeti .  Fur.6. 14. 

Loquace.  Brace.  Così  mormora  il  campo,  e  paffa,  e  vola  Di  la- 
bro in  labro  il  mormorio  loquace  .  K.occ.11.  7. 

Minacciofo.  Grat.  Con  minacciofo  mormorio  di  fdegno  Fremo- 
no erti  del  giogo  impatienti .  deop.9. 41. 

Mufico .  Bruii.  Sol'  egli  fi  ne'  prati  Di  criftallmo  rio ,  Al  vaneg- 
giar de  Zefiri  ro  fati,  Mufico  il  mormorio.  Ven.Terr.  Od.  4. 

Placido.  Maur.  L'aure  corninone  al  lamentar  coianto  Con  vn 
lor  mormorio  placido ,  e  baffo  I  lamenti ,  e  i  fofpir"  ogni  hor 
feguiro  Pietofe  fatte  di  si  gran  martiro .  Tab.z.  64. 

Riuerente  .  Pnul.  Qui  l'alata  fa:niglia  De'  licui  Zeriretti  Colri- 
•  ucrente  mormorio  de'  fiati ,  Per  la  dipinta  reggia ,  Spirandole 
d'intorno,  l.t  corteggia .  Galat  1. 

Soaue  .  Taff  (  )ue  fra  gli  ameniffimi  mirteti  Sorge  vua  foute,e  vn 
fiumicel  diffonde:  Piouono  in  grembo  .1  l'herbe  t  fonili  queti 
Con  vii  foaue  mormorio  di  fronde .  Liber.io.  63. 

Sommelfo .  Brace.  E  con  fommertò  mormorio,  che  fuona  Tri  le 
voci  indillimo,  e  tra  muggiti .  Rocc.f.  io. 

Sonoro  .  Mar.  T'auczzi  i  folfcnere  I  orfe  del  rauco,  e  lìrepitofo 
foro  II  mormorio  fonoro  ?  Galer.  Riir. 

Sottile.  Brun.  Mentre  corre  il  battei  lungo  le  riue,  Del  cri  n  di- 
fciolto.  e  de'  folcati  Jiuuiori  Tremolar  fanno  a  gara  aure  Ia- 
fcme,eó  fottìi  mormorio  gii  argenti,e  gli  on.  Ven.Terr.Galat. 

Trillo  .  Stigl.  Muraro  i  vaghi  augei  più  d'hora  in  hora  In  tritio 
mormorio  lor  dolce  canto .  Rim.  hb.7. 

Vago.  Tronf.  E 111  vago  mormorio  d'aura  gioconda  Godeua  l'a- 
ria, e  rifonaua l'onda .  Colt.i  1.  3? . 

Moro  .  il  medefimo  che  Mauro,  di  Mauritania . 

Adulto.  Leng.  Fece  che  quindi  fchiaui  HaueffeilTebroaltiergli 
adulfi  Mori .  Canz.  1. 

Morsa  .  ftromento  di  ferro  col  quale  fi  ftringono  i  lauori  per  po- 
terli lauorare . 

Tenace.  ,\'ar  Non  pon  Vulcano  in  meli*  affar  dimora  >  Màfcie- 
glie  la  miglior  fra  cento  zolle:  E  pria  che  in  sù  l'incudine  fono- 
ra  Ei  la  callighi ,  al  focolar  la  bolle  ,  E  non  la  batte  ,  e  non  la 
tratta  ancora  ,  Fin  che  ben  nonroffeggia,  enonvicn  molle: 
Diueniita  poi  tenera ,  e  vermiglia ,  Con  la  morfa  tenace  ei  la 
ripiglia  . 

Morso  .  il  mordere  ,  morficatura  fatta  con  li  denti,  pungimcnto  . 

Acerbo.  Mar.  Senti  la  Aienturata  De  la  calcata  ferpe  La  rabbio- 
si percolile  '1  morfo  acerbo .  Samp.i. 

Affamato.  Imper.  Serbano  il  palio  ,  &  il  virai  foccorfo  Di  mille 
belue  à  l'affamato  morfo  .  Kurt.  1 1 

Amaro  .  Taff  Vergognando  tencan  baffe  le  fronti,  Ch'era  al 
lor  picciol  fallo  amaro  morfo  .  Liber.  10.  59. 

Ambitiofo  .  Brace.  E  le  pompe  del.Mondo  hò  qui  neglette  Fuor 
de'  fuoi  fieri  ambinoli  morfì .  Croci 8.  45. 

Auaro.Ghel.  Cosivi  l'ape  ìngcniofa  à  i  fiori  Con  morfo  atiaro 
à  la  ilagion  primiera  Dal  dolce  albergo  i  depredar  gli  humori . 
Rof  13.  8. 

Auido.  Valuaf  La  capra  hà  verdi  felue,  hà  verdi  fratte  Da  far 
1'  auido  fuo  morfo  contento  .  Cacci.  91. 

Canino.  Gatr.  Cosi  delPadre  onnipotente  il  Figlio  Và  laceran- 
do morfo  empio,  e  canino .  Addol.n.  10. 

Crudele.  Anguill.  Schiuan  quell' animai  nociuo,  e  brutto,  E'1 
fuo  crudele,  e  velenofo  morfo .  Metani,  i.  71. 

Crudo  .  Anguill.  Le  porge  ilerudo  morfo,  e  in  vn  baleno  Impri- 
me ne  la  piaga  il  fuo  veleno .  Metani.  11.  154. 

Dannofo  .  Lor.  Non  potrebbe  à  la  bella  ignuda  mano,  Vngran. 
chio,  dimmi,  dar  dannofo  morfo  ?  Egl.9. 

Difdegnofo.  Campeg.  Digrignai  denti,  e  sù  Thirrtito  dorfo  Ar- 
riccia il  pelo ,  e  rtaffi  cheto,  e  fermo ,  Nè  degna  pur  con  difde- 
gnofo morfo  Farli  contra  il  nemico  impari  fchermo.Lagr.f  .77. 

Efferato .  Valuaf.  E  bruttar  tuttauia  qual  tigre,  od  orfo  D'huma- 
na  carne  l'efferato  morfo .  Tebai.8.  *4<». 

Empio.  Taff  Tu  celefte  guerrier,  che  la  donzella  Toglierti  del 
ferpente  àgli  empi  morii.  Liber.  iz.  18. 

Eftremo .  Petr.  Per  far  voi  certo,  che  gli  eftremt  morfi  Di  quella, 

ch'io 
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eh*  io  con  tutto  il  Mondo  alpetto ,  Mai  non  fenti .  Son. 97] 

Fiero  -  Colt.  Ncfentiail  cor  che  da  si  fieri  morfi  l'unto  chiedea 
nel  fuo  Mencio  aita .  Son.f7. 

Force.  Valuaf  Altri  più  graue,  mà  di  forte  morfo  Contra  il  cin- 
ghiai S'aucnta,  e  contra  l'orfo .  Cacc.  1 . 46. 

Funclto  .  Maur.  Ferita  Eufemia  dal  funcfto  morfo  D'afpro  lione 
à  la  fua  farne  è  mcnfa .  Tab.7.  7*. 

Horrendo  .Taff.  Atroce  pugna  ancor  fanno  i  deftrieri,  Equcflo 
à  quello ,  e  quello  a  queho  noce  Con  vrti ,  calci,  c  morii  hor- 
rendij  e  fieri.  Rinal.j.  7. 

Horribile  .  Tronf.  Non  mcn  lento  Maffentio  anch' egli  frena  Sul 
colle  i  morfi  horribili  de  l'ira.  Coli. 8. 31. 

Ingiuriofo  .  Benam.  O  Lidio,  ò  Lidio  caro ,  Di  deuuto  timor  for- 
za valente  l  à  eh'  io  ,  qualgià  folca ,  Hor'  auida  non  fugga  Da 
!e  rofe  vaghiflìme  del  volto ,  Da  i  belliflimi  labri  i  dolci  faui  : 
Tremor  di  non  feoprirmi  Mi  fà  pigra ,  e  reftia ,  Di  non  verfar 
sù  quelle  fraghe  accefe  Rugiadectc  di  baci  alme  amorofe  :  Di 
nonprouarc  m  temo  GÌ*  ingiuriolì  morfi  D'impcnfate  ripul- 
fe .  l'art.  Etn.3. 1. 

Inuido.  Ghel.  Ltrouasibell'  opre,  esidiuine  Inuido  morfo  di 
liuor  mortale.  Kofi  7.  36. 

Miferando .  Guif.  E  lo  fcorpionc,  e'ifitibondodipfo,  Ch'altrui 
col  morfo  miferando  afleta .  D.  Sett.6. 

Fiaceuolc  .  Benam.  Il  can  perche  foccorfo  Maggia  ne  la  fua  fa- 
me, Al  fuo  Signor  s'aggira:  Hor  con  piaceuol  morfo  L'info- 
ila, hora  vagite::  Con  foteilc  latrato,  hora  la  coda  Moue,  hor 
s'abbella,  hot  falta ,  Ne  mai  tempra  fue  brame  Sin  che  noi 
fouuenifcc,  e  non  lo  fatia  •  Paft-  Ern.3.  4. 

Pungente .  Herr.  L'vfcio  ei  guarà,  e  contempla,  e  fente  al  core  Di 
dolor  di  defir  pungente  morfo  .  Bab.j.  10. 

Rabido.  Taff.  E  quanti  baci  al  caro  feno  ioporfi,  Tanti  ella  fc- 
gni  in  me  rabidi  morfi .  Difper.So. 

Soaue  .  Leon.  Come  ape  fuoi,  che  ne' foaui  morfi  La  cara  vita 
amaramente  lafcia .  Taid.i.  5. 

Tenace .  Anguill.  Cadmo  in  quel  tempo,*h"  era  il  drago  volto  A 
trarfi  il  dardo  col  tenace  morfo  .  Metani..?.  17. 

Tenero  .  Tali".  Mà  co'  teneri  morfi  à  lui  ben  lice  Stringer  di  quel- 
la man  l'auorio  rerfo  .  i.Amor.  Son.  1 13. 

Velenofo.  Anguill.  Il  ferpoaltier,  che  da  gli  oltraggi  altrui  Col 
velenofo  morfo  fi  difende  .  Mctam.  11.154. 

Vipereo  .  Anguill.  Hor  mentre  il  falfo  mio  vipereo  morfo  S'arma 
contra  il  valor  vie  più  c'humano  .  Metam.p.  18. 

V  orace .  Anguill.  Già  mi  parca  di  pendergli  da  lato,  E  d'effer  pi  e- 
daal  fuo  vorace  morfo .  Metam.14.  75. 

Mokso  .  freno  del  cauallo,  o  d'altra  cofa. 

Amaro.  Dant.  O  dignitofa  confeientia,  e  netta ,  Comct'cpic- 
ciol  fallo  amaro  mòrfo .  Purg.3. 

Benigno.  Anguill.  Il  buon  Ginetto ,  che  ferir  fi  fente ,  Eproua 
più  benigno,  e  dolce  morfo  .  Mctam. 6.  287. 

Difpiaceuole .  Brace.  Cosi  talhor  sù  repugnanrc  dorfo  D'indo- 
mito dcflricr  cozzone  afecfo ,  Stringel  con  duro,  e  difpiaceuol 
morfo.  Crocio.  41. 

Duro  .  Anguill.  I  cau.illi  del  Sol,  eh'  egli  à  gran  pena  Regger  più 
gli  potea  col  duro  morfo  .  Metani. 6.  287. 

Fiammeggiante  .  Cap.  Ne  l'hora,  che  riroo  ne  l' onde  Ibere  Tuf- 
fandoRanco  il  fiammeggiante  morfo ,  Conlc  tenebre  nollrc 
altrui  fà  luce.  Occup.  Canz.i. 

Frale.  Anguill.  A  che  canto  timor,  tanto  cordoglio  ?  Potrà  mor- 
fo sì  Irai  tenermi  in  freno  ?  Mctam. 7.  io. 

Nemico.  Anguill.  Da  quattro  tigri  il  carro  vien  tirato ,  Che'I 
morfo  leccan  lor  nemico,  e  duro .  Metam.3.  111. 

Regolato .  Mar.  Con  regolato  morfo  Di  volanti  deftrier  reggere 
ilcorfo.  Canz. 

Rigorofo .  Brace.  Quindi  il  faggio  Clemente  à  lui  commette  De 

le  cittadi  il  rigorolò  morfo .  Vrb.iy.  43. 
Spumofo.  Tronf.  E  mentre  in  campo  à  mille  ftragi  angullo  Fu- 

nuua  l'or  de  lo  fpumofo  morfo.  Coft.14. 18. 
TenaGe .  Taff  Fune  non  lega  qui,  ne  col  tenace  Morfo  le  fianchc 

nani  anchora frena.  Liber.15. 43. 
Mortali  .  huomini  eh'  ancorviuono . 

Afflitti .  Anguill.  E  il  videro  i  mortali  afflitti,  e  imbelli  A  la  ftra- 
ge  de' cani,  e  de  gli  augelli.  Mctam. 7. 197. 

Ciechi.  Petr.  O  tempo,  ò Cicl  volubil,  che  fuggendo  Inganni  i 
ciechi, e miferi  mortali.  Son.  193. 

Egri .  Taff  Apprendete  giuftitia,  egri  mortali ,  E  non  /prezzate  il 
Rè,  che  il  Mondo  regge .  Conq.  11.31. 

Infelici.  Anguill.  Da  quei  si  vari;  carri  eran  portati  GÌ'  infelici 
mortai  fuor  de  le  porte .  Meum.7.  2 1 7- 

languidi.  Taff.  Dale  notti  inquiete  il  dolce  fonno  Bandito  fug- 
ge: e  i  languidi  mortali  LuRngaudo  ritrarlo  à fenoli  ponuo . 
Liber.13. 58. 
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Manfueti.Spcr.  Che  pollo  io  più  ?  fe  non  volgermi  à  voi ,  Manfue. 
ti  mortali ,  Pregandosi  humilmcnte,  che  1  miei  mali  Trouino 
in voipietade .  Canaci.  1. 

Miferi.  Guar.  A  che  del  fapcr  vortro  Infuperbitc,  ò  miferi  mor- 
tali ?  Quella  parte  di  noi ,  eh'  intende ,  c  vede  Non  c  noftra_» 
virtù,  ma  vien  dal  Ciclo  .  Paft. 5. 6. 

Sciocchi.  Pctr.  O  refrigerio  al  cicco  ardor  eh' auampa  Qui  tra" 
mortali  fciocchi .  Canz.49. 

Sordi .  Petr.  O  veramenti  lordi ,  ignudi ,  e  frali ,  Peneri  d'argo- 
mento^ di  configlio,  Egri  del  tutto,e  miferi  mortali.Tr.Diuin. 

Superbi .  Taff.  La  fama ,  che  inuaghifee  à  vn  dolce  fuono  Voi  fu- 
perbi  mortali,  e  par  si  bella  ,  E1  vii'  e  dio,  vn  fogno,  anzi  del  fo- 
gno vii'  ombra,  Ch' ad  ogni  vento  fi  dilegua,  e  fgombra.  Li- 
ber.  14.  63. 

Teneri.  Guar.  Quinci  imparate  voi,  O  ciechi,  e  troppoteneri 
mortali,  I  finceri  diletti,  e  i  veri  mali .  Pali.  Ch. 5. 

Mohtaho,c  mortaio.  Vafo  di  pietra  pervfo  di  pillami  dentro 
cofe  da  far  falfa,  fauori,  e  limili . 

Marmo  cauo. Acquili.  E  peffa, mormorando  i  propri  carmi, L'her- 
be  che  fan  melìier,  ne'  caui  marmi .  Mctam.  14. 18. 

Morti,  feparatione dell'anima  dal  corpo. 

Abhominofa .  Ar.  Doue  in  catena,  priua  di  fuffidi  Morte  alpetta- 
ua  abhominofa,  e  tetra  .  Fur.S.  6f . 

Accelerata.  Anguill.  Conuicn  eh' al  pugno  mio  crudelfi  fcriua 
La  tua  infelice  accelerata  morte  .  Metani.  10.  90. 

Acerba  .  Molz.  Poi  che  le  ftelle  a'  miei  defir  nemiche ,  Perche  da 
vira  à  morte  acerba  io  paffi ,  Fan  che  da  voi  riuolgo  altrouc  i 
paffi ,  1-refche  acque,  verdi  colli,  e  piaggie  apriche .  Son. 94. 

Affanno  diremo .  Anguill.  Si  getta  come  è  in  cima  giù  dal  mon- 
te, Per  veder  de'  fuoi  di  gli  ellrcmi  affanni .  Mctam. 7.  127. 

Affanno  mortale  .  Taff.  In  corfo  velocifflmo  fen"  vanno  Làve_j 
Chrillo  foflri  mortale  affanno .  Liber.i.  80. 

Affanno  virimo.  Valuaf.  A  Elegia  à  mezo  la  corazza  rotta  Con 
vii  dardo  donò  l'vltimo  affanno .  Tebai.7.  n  1. 

Affannofa.  Car.  De  l'affannofa  morte  Fatta  Giuno  pietofa,  Iri 
dal  Cielo  Mandò,  che  il  groppo  difeioglieffe  tolto,  Chelate- 
nea  col  fuo  mortale  auinta .  En.4. 

Affumara .  Valuaf.  Cosi  già  di  Fetonte  in  Pò  Jauaro  L'aride  metri» 
bra,  e  l'affamata  morte  Le  mefle  fuore  .  Tebai.n.  113. 

Amara .  Petr.  E  quei  che  fama  meritaron  chiara ,  Che  l  tempo 
ipenfe  ;  e  i  bei  vili  leggiadri,  Che  impallidir  fé  il  tempo,  e 
morte  amara .  Tr.  Diuin. 

Amorofa  .  Petr.  Quella  mia  prima  ,  fua  donna  fù  poi ,  Che  per 
fcamparlo  d'amoiofa  morte  Gli  diedi,  e '1  don  fù  licito  fri 
noi .  Tr.Amor.2. 

Angofciofa.  Guar.  Efci,  mifero  amante ,  Di  quella  dura,&  ango- 
fciofa morte.  Che  per  maggior  tuo  mal  ti  tiene  in  viia.Paft.3.8. 

Arciera  fatale  .  Teli.  Torfe'i lucidi  lumi  ai  vago  volto  De  la  mia 
Diua  la  fatale  Arciera.  Rim. 

Argo  arciero .  Cell.  Cieca  la  morte  !  ciechi  voi,  pittori ,  Che  lei 
lenz'  occhi  a  gli  occhi  altrui  fingete ,  Argo  arciero  è  più  coito, 
e  ben  vedete  ,  Che  non  erra  mai  colpo  in  mezo  à  i  cori .  Var. 

Argo  .  Zambec.  Argo  fenz'  occhi  fono ,  e  muta  parlo  :  Sottrarli 
alcun  non  può  da  la  mia  villa ,  A  la  mia  voce  ogni  mortai  s'at- 
trifta,  E  rodo  fenza  denti  à  par  del  tarlo  .  Poet.  Oc 

Arida  .  Malli.  Onde  vedeafi  intorno  La  già  cadente,  e  già  caduta 
fronda  Coprir  d'arida  morte  il  fuol  languente  .  Del.  Idil. 

Arpia  rapace  .  Mar.  O  mortc.ò  de  l'Inferno  Arpia  rapace,  Come 
tempre  pervfo  i  miglior  furi '.  Qualunque  altro  ladron  ruban- 
do tace ,  E  cela  i  furti  fuoi  ne  gli  antri  ofeuri  :  Tn  di  tue  prede 
alteramente  audace  Ti  glorij,  e  di  nafconderle  non  curi ,  Anzi 
ne  fai  con  mille  applaufi ,  c  mille  Cantar'  ninni ,  arder  lumi ,  e 
fonar  fquille . 

Alpra.  Sann.C'homai  comincio  à  defiar  la  morte ,  Laqualfor/e 
non  è  tatù'  afpra,  eforte,  Ne  tanto  acerba,  quanto  il  Mondo 
crede .  Son.  11. 

Atroce .  Car.  Con  nefandi  fupplicij,  e  con  atroci  Morti  pagando 
il  fio,  come  d'vn  graue,  E  fcelcraco  ecceffo .  En.n. 

Auara.  Ghel.  Incoerò  ferii  humiliate,  e  chine  Ella,c  le  turbe;  e  de 
la  morte  auara  Fermar  l'inferme,  e  giù  polirla  bara.  Rof.17.8. 

Auuenturofa .  Taff.  Et,  0  mia  morte  auuencurofaà  pieno,  O  for- 
tunati miei  dolci  martiri ,  S'impetrerò,  che  giunto  feno  à  fc- 
no  ,  L'anima  mia  ne  la  tua  bocca  fpiri .  Liberi.  35. 

Belliilima.  Manzin.  E  come,  e  come  mai ,  Bclliffuna  mia  morte, 
A  quclV  hora ,  che  '1  Sol  rapido  inchina  Vetfo  Occidente,  efci 
pompofa,  e  bella  A  portar  luce  al  Mondo  ?  Fler.3.4. 

Brutta.  Maur.  Di  brntta morte  condennianlo,  come  Salomon 
dice,  e  fi  cancelli  il  nome .  Tab.9.  »y. 

Bu:o  grande .  Car.  Cosi  dicendo,  il  telo  Gli  diuelfe  dal  corpo; 
cV  ci  lo  luci  Chiufe  al  gran  buio,  &  al  perpetuo  fonno  .  En.  10. 

Caciua .  Ktmig.  Ond'  io  gli  piango,  e  mi  lamento  ancora  Di  chi 
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gli  (rafie  a  si  catiua  morre  .  Fpift.  14. 

Chiara .  Brace.  Piange  Ja  fama  le  Jor  chiare  morti,  E  le  lor  prone 
alcun'  oblio  non  ferra ,  Sopra  Je  rombo  1  glorio/!  carmi  Serba- 
no i  nomi,  e  pendon  vuote  l'armi .  Rocc.6.  f. 

Cieca .  Bemb.  Ahi  cieca,  forda,  auara  timida  morte  ,  Dunque  hai 
di  me  la  miglior  parte  tolta ,  E  l  a  lira  lprezzi  ?  Canz. 16. 

Colei  &rc.  Ciec.  Onde  fior  coglierò  per  adornarti ,  Se  tutti  nel 
tuo  vifo,  e  nel  tuo  feno ,  Miete  colei,  che  dal  rio  morfo  ha  no- 
me  ?  Rjm.  Son.  119. 

Colei  &c.  Guar.  Quel  ramo  ond'  hoggi  il  Pò  Iquallido  fccnde, 
Suclto  ha  colei,  che  tutto  adegua,  e  fgombu  .  Son-8i. 

Conforto  .  Mar.  Signor,  non  m'aLhorriic  :  io  fon  di  quella  ,  Ch'é 
d'ogni  afnro  martir  fommo  conforto ,  Verace  imago,  horribil 
sì,  ma  bella .  Galer.  Scult. 

Cruda.  Tanf.  EdelSignor,  che  prefo  fù  pur  dianzi ,  la  cruda_» 
morte  à  lui  fi  para  manzi .  Lagr.  3.4- 

Crudele .  Petr.  Ogni  mio  ben  crtidel  morte  m'ha  tolto  .  Son.  701. 

Danno  eltremo.  Anguill.  Temei  eh"  al  «rido  mio  non  mi  prendef- 
k,  E  non  defluii  mie  corpo  al  danno  efìremo  .  Metam.14.tf7- 

Danno  vltimo  •  Anguill.  Hor  poi  che  il  Ciel  ancor  non  vuol  che 
icocchi  Contra  alcun  di  noi  due  l'vltimo  danno. Metam. 7.1  ?°- 

Dea  lunetta.  Ciec.  La  gloria  offre  l'inuidia,  il  Sol  l'alloro ,  La 
falcs  appende  la  funelta  Dea .  Rim.  Son.j  5. 

Dea  iniqua.  Mar.  Dura  pietra,  ecrudel,  mi  non  men  dura  L'ini- 
qua Dea  ,  l'infidiofa  arciera ,  La  cieca ,  forda,  ioeflbrabU  fera, 
Che  t'ha  ferrata  in  gelid"  vrna  ofeura .  i.  Lir.  Canz.14. 

Dèa  forda .  Teft.  Ah  che  la  forda  Dea  con  falce  adonca  Da  la  ra- 
dice amaramente  il  tronca  .  Lir.8. 

Difpietata.  Petr.  Ahi  difpietata  morte,  ahi  crude!  vita  '.  L'vna__» 
m'ha  pollo  in  doglia  ,  E  mie  fperanze  acerbamente  ha  fpcnte  : 
L'altra  mi  rien  qui  giù  contramia  voglia  .  Canr.4*. 

Dì  vltimo.  Petr.  Seguirò  l'ombra  di  quel  dolce  lauro  Perlopiù 
ardente  Sole  ,  eperlaneue,  Fin  che  l'vltimo  di  chiuda  queit' 
occhi .  Canz.7- 

Doghofa.  Valuaf  Inclito  Rè  dela  Sidonia  Thebe ,  Da  la  cui 
tempre  à  noi  dogliofa  morte  V'nqua  non  vide  l' A  nfionia  plebe 
Giorno  tranquillo,  o  fortunata  forte.  Tebai-4-  169- 

Dolce .  Petr.  Mi  fù  la  vita  poco  men  eh'  amara ,  A  rifpetto  di 
quella  manfueta ,  E  dolce  morte,  eh'  a  mortali  è  rara.  Tr. 
Mort.  z. 

Dolente  .  Ar.  Ogni  modo  io  morrò  ,  ne  Ha  di  queifa  Dolente  

morte  alcun  profitto  colto .  Fur. 45.  161. 

Dolorofa  .  Bemb.  E  già  n'afpctto  dolorofa  morte  

Dura .  Guar.  Pictade  teco  vfai  Tanto  ch'a  dura  morte  i"  ti  fottraf- 

fi.Paft.3.3. 

Empia.  Anguill.  E  ch'empia  morte  quei  bei  lumi  ferra ,  I  qtiai 
folcano  dillcurareil  core.  Metani.  1. 197- 

Eterna .  Taff  Così  dicean,  ne  fur  le  voci  intefe  Là  giù  tr.i  'I  pian- 
to de  l'eterna  morte  .  Liber.  u.  30. 

Falciatrice .  Andr.  Tu  pur  folli,  ò  vii  donna,  Che  prima  mi  chia- 
malli  Con  voce  di  peccato  Sin  dal  l  artaro  ofeuro .  Tu, tu  pu- 
trida carne,e  poca  terra  ,  Quello  terribil  inoltro  D'olla  Imma- 
ne comedo  A  rimirar  le  ltelle  hoggi  chiamarti .  Hor  che  vuoi  ?• 
di?  fauella,  Stanca  fei  de  la  vita  ?  Ecco  la  falciatrice,  ecco  la 
falce,  Che  la  luce  a  lafciarhoggit'inuita.  Adam.4.  7. 

Famofa.  Ar.  Anch' io  vuò pormi  a  sì  lodeuol  prone,  Anch'io 
famofa  morte  amo,  e  delio  .  Fur.  18.  171- 

Fatale .  Tali.  Ella  morì  di  fatai  morte,  &  io  Quant'  hor  conuicniì 
à  me  gii  non  oblio  .  Liber.  1 i. 103. 

Felice,  "raff  Mi  che?  felice  è  cotal  morte,  e  feempio  Viepiù 
eh'  acquillo  di  prouincie,  e  d'oro .  Liber.8.  44- 

Fera .  Car.  Non  s'auide,che  fotto  a'  facrifici  Si  celaifc  di  lei  mor- 
te sì  fera .  En.4. 

Fera  fatale.  Mar.  Hor  hai  ben  tu  d'ogni  bellezza  il  fiore  Rccifo, 
hor  hai  ben  tu,  fera  fatale ,  Ellinto  il  Sol  d'ogni  beltà  mortale, 
Rotto  lo  fpecchio  del  verace  honore .  Lir.  Lugub.  Son.n. 

Fera  inesorabile  .  Teli.  E  crudel  più  che  mai  l'arco  nuolto ,  A  lei 
feoccò  lo  tirai  torua  ,  e  feuera ,  E  fù  da  quella  incflòrabil  fera 
Di  vita  il  più  bel  fior  recifo,  e  colto  .  Rim. 

Feroce .  Sencc.  Mà  l'vno,  e  l'altro  sì  feroce  morte  Con  generofo 
cor  forte  follenne .  Troad.5. 1. 

Figlia  del  primo  peccato.  Mar.  O  del  primo  peccato  inuida  figlia, 
Poiché  vn  lume  si  chiaro  hai  fatto  ofeuro  .  Temp.nj. 

Fine. Petr.  S'io  efeo  vitio  de'dubbiofi  fcogli,  Et arriucil  mio ef- 
filio  ad  vn  bel  fine .  Canz.11. 

l'otta .  Benain.  S'm  quei  raggi  sì  chiari  Amor  coniente ,  Che  l'oc- 
chio mio  Morte  si  folca  hor  troni .  Sei.  Son. 

Funelta .  Imper.  Io  sì  fon  morto.che  mia  vita  à  canto  Mi  tolte  in 
fui  gioir  morte  funelta,  La  mia  donna  mi  tolfe  ;  ah  fol  mi  re- 
ità Per  anima  il  dolor,  per  voce  il  pianto.  Caf.j.77- 
Gelata.  Taff.  L'altro  diltende  con  vrtar  gagliardo,  E  dallo  in 
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preda  à  la  gelata  morte .  RinaLtf,  18. 

Gelida .  Malu.  Hor  che  nafee  l'Aprii,  che  more  il  Verno  (Gelida 
morte,  e  tepido  natale .  )  Del.  Stanz. 

Giorno  eilremo .  Petr.  Quanto  più  m'auicino  al  giorno  cltremo, 
Che  l'humana  miferia  fuol  farbreue  .  Son.ij. 

Giorno  vltimo .  petr.  Seperfalir'à  l'eterno  foggiomo  V (cita  e 
pur  del  bell'albergo  fora ,  Prego,  non  tardi  il  mio  vltimo  gior- 
no. Son.  114. 

Guerriera  cieca  .  Galli.  Io  fon  la  morte,  è  ver,  mà  non  gii  quella, 
Ch'ale  batte  capanne  i  regi;  tetti  Con  egual  forte  pie  bullaii- 
do  agguaglia  :  Io  non  fon  quella  cieca,  E  falcata  guerriera , 
Ch' ad  vn  languido  polfo  Fatto  tambur  Jefchiere  Di  libri,  di 
dolori  arma,  &  accampa;  Indi  la  rocca  aliale  D'vna  Ipoglia 
mortale ,  E  fcacciataSe  l'alma ,  in  fegno  poi  Di  barbara  vitto- 
ria Di  lugubri  lamenti  D'vn  niello  fuon  eli  fquilla  A  fe  fa  lieta, 
e  dilettola  tomba .  Morte  virai  lem*  io ,  Breuc  morte  del  cor- 
po, Vita  eterna  de  l'alma:  infommai'  fono  La  bella  morte 
del  martirio  fanto .  Regi;  tetti ,  e  capanne  Con  cgual  piede 
anch' io  penetro,  e  fatto  Nond'vn  morbido  letto  ,  ni.t  d'alti 
roghi ,  e  di  catalte  ardenti  Ne  gli  aperti  teatri  vn  largo  campo 
Mouole  fquadre  anch' io  d'alti  tormenti,  P.  dai  loro  mortai 
l'alme  ne  fciolgo  ,  Mà  dolci  si,  che  fon  miei  ferri,  e  fochi  Lieti 
fola/zi,e giochi;  e  i  tempi  pofeia  Del  Dio  vtucnte,c  vero  Fanti 
de' miei  trionfi  altera  tomki .  Son  cieca  anch' io  ,  chemilla__» 
etate,  o  feffo ,  Nullo  flato  mortale  Sdegno  tri  voi ,  mà  breue 
falce  aggiro,  Ch"  à  quei  foli  ne  vengo  À  cui celcile  alto  fauor 
immonda.  S.Plac.  Prol. 

Ilonelta.  Petr.  Ch'i' dico,  horficn  di  me  l'vlrime  fpoglie  ,  Se  il 
Ciel  si  honella  morte  mi  dcllina .  Son.i  jf. 

Honorata  .  Car.  Hoggi  d'opime  ipoglic ,  O  ili  morte  honorata  il 
pregio  acquillo .  En.io. 

Horaeltreir.a.  Petr.  Poiché  l'vltimo  giorno  ,  e  l'hore  ellreme_* 
Spogliar  di  lei  quella  vita  prefente .  Son.  15  j. 

HOfrìbile.  rtr.  E  cosi  lupi, orli, e  leoni  fchitù,  strati;',  difagi ,  & 
altre  horribil  morti .  tur.  10.  50. 

Horrida-  Tali"  F.  quella,  che  repente  indi  n'affalfe  Hornda.fpa- 
uenrofa.e  fera  morte.Che  del  peccato  e  dolorofa  figlia. Mód. 4. 

Ignobile .  Talli  lo  per  me  non  vuo  già  eh'  ignobil  morte  I  giorni 
miei  d'ofeuro  oblio  ricopra.  Libir.6. 5. 

Illullrc.  Taff  Ma  vn  cercando,  e  non  !a  cerca  in  vano  lllultre_» 
morteda  famofa  mano.  I.iber.10.  157. 

Immatura .  Tanf.  Pallida  imago  d'immatura  morte  Con  gli  altri 
tirati)  fuoi  fe  gli  apprefenta .  Lagr.i.  tx. 

Impetuofa.  Petr.  L'obliuion,  gli  aipctti  ofeuri ,  &  adri  Più  che 
mai  belli  romeran ,  lafciando  A  morte  impetuofa  i  giorni  la- 
dri .  Tr.  Diuin. 

Implacabile.  Fol.  Però  che  l'afpra,  &  implacabil  morte  Morto 
hà  non  sò  qua!  gionine .  Huni.  Iib.6. 

Iniprouifa .  Btnam.  Mà  la  fera  nemica  Eragià  sì  vicina  A  la  fu- 
gace,pallida,  e  tremante,  Che  ben  m'auiimi  non  poter  fottrarfi 
A  l'improuifa,  tempettiua  morte .  Palt.Etn.j.  5. 

Indegna  .  Car.  E  perir  vegga  i  fuoi  di  morte  indegna .  En.4. 

Inefforabile.  Petr.  Crudele,  acerba,  ineflbrabil  morte  Cagion  mi 
dai  di  mai  non  etfer  lieto  .  Canz.46. 

Ineuitabile.  Ar.  O nulla  , o  poca fpeme  è  che  conforte,  E  Ità 
prelente  ineuitabil  morte  .  Fur.4 1 .  1 5 . 

Infallibile .  Ghel.  Fan  ciò  che  ponno  i  difenfor  gagliardi  Col  ri- 
tto ogni  hor  d'vna  infallibil  morte  .  Rof  3 1.  87. 

Infame .  Tati".  Tu  miniltra  di  morte  empia,  &  infame,  Di  quella 
'  vita  rea  troncar  lodarne?  Liber.  1;.  7f- 

Infinita .  Bruii.  Quei  regna,  e  quefia  fol  gode  beato  Breue  vita, 
anzi  lunga  infaulla  morte ,  C'htimile  à  Dio  s'inchina ,  a'  regni 
alzato.  Lpift.Heroi.i. 3. 

Infelice.  Anguill.  Debbo  con  si  infelice ,  e  cruda  morte  Paflar 
dal  primo  al  mio  viuer  fecondo  .  Metani.?-  S  t. 

Incitinola.  Pin-  Cosi  può  morte  ingiuriofa ,  auara  Sueller  dal 
Mondo  i  più  fnblimi  allori  ;  Così  l'empia  lì  pafee,  e  i  fuoi  furo- 
ri Dilferra  la,  douc  è  virtù  più  chiara  .  Son. 

Ingiulta .  Talli  Hor  che  faremo  noi  ?  dee  quella  mano  ,  Che  di 
morte  sì  ingiulta  è  ancora  immóda  Reggerci  sépre?  Liber.8.69. 

Ingorda.  Mar.  Che  tardi,  Ode  gli  a/fìitti  empio  conforto  ?  Deh 
torna,  ò  morte,  ò  morte  ingorda,  e  ria .  Ma  s'egli  è  ver,  che  fia 
D'ogni  humana  fatica  vltimo  porto ,  Perche  morte  chiam'  io, 
folle,  in  aita , Ch' accorci,  o  tronchi  1  miei  noioti  Itami  ?  i.Lir. 
Canz.  14. 

Innocente .  Manxin.  Stimi  forfè  per  te  troppo  innocente  Quella 
mone,cherea  Non  fa  più  d'vna  mano  J  Fler.f.i. 

Infatiabile.  Imper.  Sol  chi  nel  gorgo  fuo  (uà  fere  fpegne ,  Spegne 
de  l'egra  infatiabil  morte  La  fere  ,  che  sì  ardente  hà  di  fua_j 
morte.  Rult.iJ. 

Infidiolà .  Ceba.  Scampa  da  morte  iniìdiofa,  e  rea  Per  configlio 

dium 
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diuin  la  donna  Hcbrea .  Eft.p.  170. 
Incempcrtiua.  Beinb.  Odifpietata  intcmpeJtiua  morte ,  Omie 

cangiate,  e  doJorofc  tempre .  Canz.if . 
Inuidiofa.  AnguiJ).  Dunque  m'hai  toJta,  inuidiofa  morte,  La 

mia  dolce  compagna  in  va  momento  ?  Metani. 4.  109. 
Irreparabile  .  Tufi.  1  reni©  colui ,  ne  vide  fuga  ,  o  fcampo  Da  I3 

premènte irrcparabil  morte .  Libcr.5. 17. 
Irreuocabile .  B.Tafl.  Ne  la  Aia  delira  valorofa,  e  forte  Portando 

certa  irreuocabil  morte  .  Fior  2. 58. 
legale .  Anguill.  Perifcufàr  la  Aia  ingordigia  ingiufta  Chiamò 

la  morte  iua  legale,  e  giuita .  Mctam .  1 5 .  47- 
Lenta .  Cjhel.  Anzi  dimanda,  ò  carità  diuina ,  Di  producer  la  vita 

à  poco  à  poco  Con  lenta  morte,  e  folvicn  che  io/pire  Dinoti 

poter  con  più  dolor  morire .  Rof  10.  49. 
Li'-'ue  .  Ar.  Ben  mi  duo]  Chat  troppo  honorato  boia  ,  Che  troppo 

licite,  e  f.icil  morte  fai .  Fur.$7.  7i« 
Lung3  -  Car.  Gli  facea  diputrcdiiic,c  di  lezzo  Viui  di  lunga  mor- 
te al  fin  morire  .  En.  8. 
Magna  ■  Valuaf.  Che  farlo  intende  d'alta  gloria  herede ,  E  render 

lafua  morte  illufirc,  e  magna .  Tcbai.7. 206. 
Magnanima.  Tali.  Ch'anzi  morir  vo!elìe  ignobilmente  ,  Che  di 

morte  magnanima,  e  gentile .  Liber.6. 9. 
Matura.  Anguill.  Deh,  dolce  anima  mia,  ftrtia  lo  fumé  De  la  tua 

vita  à  più  matura  morte.  Metani.  10. 146. 
Mentita.  Anguill.  Doue  piange  la  Aia  mentita  morte  Pianger 

dourebbe  il  Aio  più  crudo  fiato  .  Metam.6.  344. 
Mietitrice .  Stigi.  Volea  ne  la  mia  donna  Stender  la  falce  infima 

La  mietitrice  de  la  vita  birmana  .  Rim.hb.j. 
Minacciofa .  Tali  Tremò  colui,  ne  vide  fuga,  o  fcampo  De  la  vi- 
cina, e  minacciofa  morte .  Conq.6.  40. 
Miferabile.  Taff.  In  si  mifero  fiato  lei,  che  chiami  Fortunata  la 

morte  miferabilc  De  l'infelice  Aminta  ?  Aminr.j.  t. 
Nefanda.  Ceba.  E  gli  apre  inanzi  ad  elfa  il  reo  penliero ,  Onde 

fouraitaàfc  mone  nefanda.  Eli.  10.96- 
Ncflea .  Malu.  Cosi  lini  Amili  Tinti  di  Nellea  morte  In  fui  famo- 

fo  Eneo  A  quell'Alcide,  à  cui  Poche  fiamme  Cocito  ,  e  non_» 

ballanti  Opprefio  traile  in  fulgide  difefe ,  VioJencaroà  forza 

A  l'incendio,  a  le  fiamme  il  Aio  mortale .  Del.  Lett. 
Notte  fempitcrna .  Remig.  A  cui  fjranno  in  lènipiterna  notte  , 

Empio,  per  tuacagion  le  luci  chiufe  .  Epill.7- 
Orco  auido  .  Valuaf  Nulla  e  nel  Mondo,  che  co"  i  feri  artigli  L'a- 

uido  Orco  non  guaiti ,  e  non  fen'  porti ,  Per  tutto  ftende  i  ne- 
gri vanni,  e  ginTL'adunca  falce,e  J'implacabil'  ira .  Cacci. 60. 
Olcura.  Ar.  Ma  li  propone  vna  crudele,  e  dura  Condition,  li  fd 

termine  vn'anno,  Al  fin  del  miai  li  darà  morte  ofcuraTur.9.47. 
Fallida.  Taff.  Qui  tacque:  e'i  cor  le  A  rinchiufe  ,  efirinfe,  Edi 

pallida  morte  fi  dipinfe .  Liber.n.  18. 
Paflo  dubbio .  Per.  lo  dico  che  giunt'  era  l'hora  cftrcma  Di 

quella  breue  vita  gloriofa,  E  '1  dubbio  palio ,  di  che  '1  Mondo 

trema  .  Tr.  Mort.i. 
palio  vltimo.  Bcmb.  Ben  dourei  ricourarmi  hor  eh'  i'  m'attempo, 

Et  hò  forfè  vicin  l'vkimo  paflò  .  Son.79. 
Penavltima.  Valuaf  11  colpo  è  si  crude! ,  eh'  à  donar  baila  Al 

quadrupede,  e  à  l'huom  l'vltimcpene  .  Tebai.8.  169. 
Tenace.  Malli.  Morte,  che  più  penacc  Da  Radamanto  irato  Frà 

Japcnacità  delclor  pene  Non  deltinollì  a'  tormentati  cerni . 

Del.  Lett. 

Peuofa.  Tanf.  Quando  vide  appreflar  l'hora  futura  Chrifio,  eh'  a' 
diuini  occhi  era  prefente,  De  la  Aia  morte  si  penofa ,  e  dura. 
Lagr.1.3. 

l'erigilo  vltimo  .  Anguill.  Anzi  tutti  oue  llaua  il  inoltro  ingordo 

tran  donati  à  l'vkimo  periglio .  Metani. 8. 86. 
Pia .  Cali*.  E  qual  morte  fù  mai  più  dolce,  e  pia ,  Pur  eh'  vfeendo 

divua  Per  grana  potefs'  ir,  (bench'  10  noi  meno  )  Oue  la 

donna  mia  morendo  è  gita  ?  Madr.i. 
Piccola.  Petr.  Era  à  vederla  vn' altra  valorofa  Schiera  di  donne 

non  dal  corpo  fciolta ,  Perfaper,  s'effer  può  morte  pietofa . 

Tr.  Mort.i. 

Plebea.  Cora.  Padre  mio  fulminante,  i  tuoi  ribelli  Caderon  no- 
bilmente, &  va  tuo  figlio  Hauni  morte  plebea  Da  inerme  vinci- 
tor  da  ignote  orfefe,  Per  di  faggio  d'vn  fulmine  famofo  ?  Gen.i . 

Porto  delle  miferie  .  Tali".  Riconterò  ne  l'ampio  fen  di  mone, 
Porto  de  le  miferie,  e  fin  del  pianto ,  Ch'  à  infilino  è  rinchiufo, 
e  tinti  accoglie  liaticoiì  habitator  dei  Mondo,  E  tutti  acque- 
ta in  fempiterno  fonno  .  Torr.  i.  3. 

Pofa  .  TalT.  O  morte,  o  pofa  in  ogni  fiato  humano  ,  Vieni,  ò  pie- 
tofa ,  e  con  pietolà  mano  Copri  quel!'  occhi ,  e  quelle  mem- 
bri algenti.  i.Amor.  Son.i^i. 

Predace .  Beiiam.  Inuolommel  pur  hier  morte  predace,  E  chiefi 
in  van  contr'  efia  al  Mondo  aita .  Sei.  Son.i. 

Procema.  Mar.  Ecco  come  non  hà  morte  proterua  Soura  l'arti 
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più  belle  impero,  o  polla .  Galer.  Fattoi. 

Ria.  Taff  Fuggi,  figlia  (dicea)  morte  si  ria,  Che  lii'ouralU 
homai  :  partiti  tolto  .  Liber.4.  49. 

Rigida.  Mar.  Ahi  che  leggiadra,  e  gloriofa  pianta,  Rigida  mor- 
te, la  tua  falce  (chiama '.  Lir.  Lu^ubr.  Son.30. 

Ripofo  vltimo .  Augnili.  Ncmeno  "il  Rè  d'Atene  impcriofo  Cer- 
cò di  darlo  à  l'vltnno  ripofo  .  Mctam. 8. 6. 

Ritrofa  .  Mar.  Mone  ritrofa,  e  vita  ingrata,  c  lenta,  Se  non  m'vc 
cide  il  duol,  che  mi  tormenta,  lemp.in. 

Sagittaria.  Cell.  Per  ferir  Lilla  fua  rigida,  e  forte,  Ofaettarla 
tagittaria  morte .  Var. 

Sanguinola .  Valuaf.  Nel  mezo  armata,  e  fangtiinofa  tutta  Siede 
Ja  morte  intempetliua,  e  brutta.  Tcbai.7.  16. 

Sconfidata.  Tali".  Ma  dura  tomba,  efconfoJatamofte.  Marit. 
Canz.  1. 

Sempiterna.  Imper.  Solpcrrinafcerpoi  maluagia  forte  Ator- 
mentofa,  e  fempitcrna  morte .  Rult.  u. 

Sera  fempitcrna .  Mar.  Cele  He  donna,  anzi  terreflre  Dea  Chiufe 
1  begli  occhi  in  fempirerna  fera .  Lir.  Liigubr.  Son.j. 

Soauc.  Remig.  E  s'io  fonlungepoi  dal  mio  bel  Sole,  Ond'e 
eh'  in  mesi  gran  defio  s'accolga  Di  riueder  la  mia  (baile  mor- 
te? Son.8. 

Sogno  breue.  Moron.  Breue  fogno  è  la  morte  à  chi  riforge,  E 
Pefler  morto  e  vn  più  goder  Ja  vira .  Mortor.5.  3. 

Solitaria  .  Tali*.  Giunge  ella  intanto  in  chiufa ,  opaca  chioftra_, , 
Ch'  à  folitaria  mone  atta  A  moftra .  Liber.20.  1  iz. 

Sonno  incuitabile.  Sann.  Spero,  che  foura  te  non  haurà  poflà 
Quel  duro,  eterno,  ineuirabil  fonno  .  Arcad.  Egl.11. 

Sonno  fempucrno.  Anguill.  Gli  amici,che  v'hauefii  già  più  d'vno 
Tutti  lurdau  al  fempitemo  fonno.  Metam.7. 1:0. 

Sorda  .  Petr.  Pregate  non  mi  fia  più  forda  morte ,  Porto  de  le  mi- 
ferie,  e  fin  del  pianto  .  Canz. 46. 

Sofpir  breue .  Bonif.  Sofpir  breue  è  la  morte ,  Che  fouente  difpo- 
glia  I  mortali  di  doglia,  t  li  ritorna  in  vita  Più  di  quella  gra- 
dita ,  In  cui  mentre  viuiam»  La  notte,  e  '  1  di  moriamo  ,  E  con 
heue  dolore  Finifce  di  morir  l'huomo  che  more  .  Madr. 

Spaccio  vltimo.  Ar.  Al  Caffellan  gettano  al  collo  vn  laccio ,  E 
fubito  gli  dati  l'vltnno  Ajaccio .  Fur.4 y.  44. 

Spietata .  Tanf.  E  c'huom  chiamato  à  vita  alma,e  beata  Far  A  ve- 
da opra,  e  morte  si  fpietata  .  lagr.S.  19. 

Stentata.  Ghel.  Tutto  e  morte  quant'  c,  fuor  che  Ja  forte  D'vn 
llentato  morir  peggio  è  di  morte .  Rof.  3  r.  124. 

Subì  tana.  Dant.  Piangon' ancor  l.i  trifia  Cleopatra ,  Che  fuggen- 
dogli manzi  dai  colubro  La  morte  preti:  fubirana ,  &atra_, . 
Farad.  6. 

Superba .  Petr.  Panini  quella  difpietata ,  e  rea  Pallida  in  villa , 
bombile,  e  fuperba ,  che  'J  lume  di  beliate  fpento  hauca .  Tr. 
Fam.i. 

Tcnebrofa.  Tafi".  Nonper  natura,  che  foggiacc  à  forza  Di  tcne- 
brofa  mone  al  duro  fato .  Mond.i. 

Tcfchio  fcarno  .  Mar.  Tra  i  fepolcri  di  Menfi  infaufia  forte  Gui- 
dollo  a  calo  ad  incontrar  la  morte .  Quel  tefehio  fcarno,  e  nu- 
do di  capelli ,  Quella  rete  di  colle,  c  di  giunture ,  De  le  conca- 
ue  occhiaie  i  vuoti  anelli ,  Del  nafo  monco  le  cauerne  ofeure, 
De  le  fauci  fdentate  i  dna  rallelli ,  Del  ventre  aperto  l'horride 
relìure  ,De'  fccchi  ilinchi  le  fpolpate  fufa  ',  Amor  mirar  non_> 
feppe  a  bocca  chiufa . 

Tetra.  Tanf.  il  v  olirò  Rè  dunque  volete  voi ,  Diflc,ch'à  tetra 
morte  io  vi  condanni  ?  Lagni.  46. 

Tiranna  del  Mondo.  Bald.  Pur  da  tal  guida  feorte  Le  nobil"  alme 
àqucl  fublimc  giogo,  Oue  Arai  mai  nongiunfc,  e  non  v'hà 
luogo  La  tiranna  del  Mondo  :  à  l'erta  balza  Liuida  à  pena  il 
fofeo  ciglio  inalza .  Rim.Moral.  Canz.f . 

Tormento  vltimo  .  Anguill.  Ne  vuol  donarlo  à  l'vltimo  tormen- 
to Per  migliorare  il  iiio  fuperbo  armento.  Metam.8.  72. 

Tormentofa.  Tanf.  Pargli  veder,  che  1  fin  de  JeJor  glorie  Quà 
giù,  Aa  folo  tormentofa  morte .  Lagr.4.  70. 

Trilla .  Remig.  Non  hai,  empio,  cagione  ond'  efier  deggia  Trilla 
cagion  de  la  mia  trifia  morte .  Epifi.io. 

Varco  fofeo.  Piccol.  Pcnfa  al  futuro  danno.al  grauc  incarco  Che 
fortuna  fpingendo  al  fofeo  varco  La  donna  noftra  ti  procac- 
cia .  Canz. 2. 

Verno  perpetuo .  Anguill.  Donando  al  corpo  tuo  perpetuo  ver. 
no  Far  l'ombra  ignuda  tua  paflàrc  à  Pluto  .  Metam.12.j8. 

Vincitrice .  Tafi!  L'horror,  la  crudeltà,  la  tema,  il  lutto  Van  d'in- 
torno feorrcndo  :  e  in  varia  imago ,  Vincitrice  la  morte  errar 
per  rutto  Vedrefti,&  ondeggiar  cu  fangue  vn  lago .  Liber.9.93. 

Vittoriofa.  Tafi  Hoggi  J'inuitto  Hcbreo  porterà  al  monte  Di 
Gaza  altera  le  ferrate  porte ,  E  le  colonne  con  Acura  fronte 
Crollando  haurà  vittoriofa  morte.  Difpcr.41. 

Viua.Petr.  O  viua  morte,  ò  dilettofo  male ,  Come  puoi  tanto 
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in  me,  s'io  noi  conferito?  Son.  103. 
Viuace.  Brace.  Vede,  che  il  feruo  fuo,che  il  fangue  hà  fparfo  Con 

merauiglia  di  viuace  morte,  Teme  non  venga  il  Franco  regno 

offefo.  RoccS.  38. 
Vltimo  degli  horrendi .  Anguill.  Nel  meao  ftà  de  le  tremende.-» 

porte  L'vltimo  de  gli  horrendi,  e  che  più  noce ,  Dico  la  cruda, 

& implacabil  morte .  Metam.4. 3:4. 
Volontaria.  Guar.  Perche  egli  IltiToà  volontaria  morte  S'è  per 

altrui  donato  .  Paft.5.  4. 
Mortuìa  .  mirto  :  pianta  nota. 

Ameniflìiru .  Ar.  Vaghi  bnfchetti  di  foaui  allori ,  Di  palme,  c  di 
amentlfimc  mortelle .  Fur.6. 11. 

Balli.  Imper.  Crefcea  figlio  del  monte  dal  gran  monte,  Cui  la 
balla  mortella,  il  nano tuffo ,  II  breue  timo,  &  il  fcrpil  che  fer- 
pe  Son  del  crinito  capo  icrin  minuti .  Rull.15. 

Gentile .  Tir.  Cedon  gli  acanti ,  E  gli  amaranti ,  E  la  gentil  mor- 
tella, Rofa  politi,  Rofa  gradita,  Rofa  leggiadra.e  bella.  Canz. 

Humile.  Ar.  D'habitatori  e  l'ifoletta  vuota  ,  l'iena  d'Iiumil  mor- 
telle, e  di  ginepri.  Fur.40.  45. 

Morto  .  cadaucro . 

Trilto.  Reniig.  Né  del  Tracio  tiranno  i  fatti  crudi  In  filentio  tra- 
palile i  bianchi  tefehi  De"  trilli  morti  àgli  empi  alberghi  af- 
fidi ,  Ne  le  caualledi  lor  carne  grafie .  Lpiil.j. 

Mortorio  .  ceremonic  nel  feppellire  morti . 

Lugubre  •  Brun.  L'aure  frefchc,  e  foaui  Sue  miniftre  di  vita  Sono 
i  inerti  fofpiri  Nel  mortorio  lugubre  .  Agi. 

Mosa  .  fiume  in/igne  della  Gallia  Belgica . 

Gelata .  Bruii.  lui  dunque  le  piante  Volgi,  Franccfco  ;  e  la  gela- 
ta Mola  Te  con  lui  trionfante  Miri  tra  i  fogli,  e  l'armi ,  Lui  fa- 
bi  0  di  vittorie,  e  te  di  carmi .  Ven.Terr.  Canz.io. 

Gelida .  Ong.  Stupifce  l'Oceano,  il  cjual  del  Reno ,  E  de  la  Mcfa 
gelida  negarli  Vide  i  tributi  fuoi  da  la  tua  fpada  .  Rim.i. 

Mosca  .  animaletto  noto  . 

Animaletto  vile  .  Aref.  Non  l;à  forza,  o  faper,  che  à  piccio!  ven- 
to Relilter  vaglia,  animaletto  vile  ,  E  pur  d'ingegno  è  sìpro- 
teruo,  e  intento  Solo  al  piacer  ,  che  del  furor' bollile  Par  che 
iì  beffi,  c  quafc  in  vn  momento  E  fugge,  e  riede,  ed  è  orgoglio- 
fo,  ehumile.  Impr.17. 

Audace .  Ar.  Sitati  battaglia  fi  la  mofea  audace  Contra  il  maflin 
nel  poluerofo  Agollo .  Fur.io.  105. 

Gente  alata .  Mar.  O  Dio  Miagro,  ò  de  l'alata,  e  fofea  Geme  fu- 
ga, e  cerror,  llrage,  e  flagello  .  Galer.  Capr. 

Immonda.  Mar.  Somiglia  in  puro  latte  immonda  mofea ,  Anzi 
vago  arbofcello  in  prato  ameno  . 

Importuna.  Ghel.  Il  Sol  ti  fiede,  e  l'importuna  mofea  Conpic- 
cioi  morfo  ti  diuefa,  e  lento  .  Rof.10.  41. 

Mal  prefaga.  Mar.  Chi  fia  che  non  preueggia,o  non  conofea,  Che 
la  procella  minacciata  arriua  ?  Strider  fent"  io  la  liquefatta  oli. 
ua,  Volar  vegg' io  la  mal  prefaga  mofea .  Lir.Mar.  Son. 47. 

Noiofa.  Guif  Se  le  noiole  mofclie,  e  le  cornute  Farfalle,  &  api 
con  lo  iti!  dipinte  De  la  mia  Mufa  tu  ne  porti  in  feno.D.Sett.j . 

Pronta .  Ar.  Come  alìalire  o  vafi  paltorali ,  O  le  dolce  reliquie 
de*  contimi  Soglion  con  rauco  fuon  di  llriduleali  Le  pronte 
mofche  a'  caldi  giorni  eli  mi .  Fur.  14.  1 10. 

Moscheitiero  .  faldato  armato  di  mofehetto ,  che  è  vna  ipetie_» 
d'archibugio,  ma  più  grofl'o,  e  più  lungo . 

Feroce.  Benam.  Vanno  :  e  fopra  la  fpalla  alcun  foftiene,  Trai 
numerolì  mofehettier  feroci ,  Lunghillìma  vna  picca,  ond'eiTo 
hà  fpene  Ferir  da  lungi  i  fuoi  nemici  atroci .  Vittori.  31. 

Moschetto,  e  mofehettone .  ftromento  militare  da  fuoco . 

Fulminatore.  Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  efperti  Col  fo- 
co in  collo,  à  cui  s'appoggia  il  braccio ,  E  111  mano  han  la  for- 
cina, onde  il  mofehetto  Fulminatore ,  al  maggior  vopo  è  ret- 
to. Roc.7.  36. 

Mose',  primo  legislatore,  e  duce  del  popolo  Giudeo . 

Conduttiero.  Mar.  Prouido  condutticr  falue  fottrafTi  AdurilTi. 
mo  giogo  amiche  genti .  Galer.  Ritr. 

Duce  Hebreo  .  Tanf.  Come  ftende  fui  mar  la  nobil  verga  II  duce 
Hebreo  due  volte  egli  iui  cede ,  L'vna,  che  il  mar  lì  fenda,  e  in 
argin  s'erga  j  L'altra, che  chiuda.e  cali  à  la  fna  fede .  I.agr.4.7. 

Legislatore  diuino  .  Mar.  Son  qui  per  opra  di  diuin  fcultore  Di- 
uin  legislatore ,  Io  che  da'  falli  i  viui  fonti  tradì .  Galer.  Scult. 

Legilta  grande  .  Ceba.  Per  entro  i  puri  inchroftri,  oue  diftefe  La 
iacrahiftoria  il  gran  legifta  Hebreo  Talhor  coufola  in  fe  del 
fuopaefe  Leggendo  i  danni,  e  'I  duro  cafo,  e  reo.  Eli.  1.113. 

Mose',  &  Elia  . 

Vecchi  illuftri .  Tanf.  E  parlar  feco  i  Vecchi  illuflri  vdiro ,  Dopò 

tant"  anni,  che  del  Mondo  vfeiro  .  Lagr.  1 .  1  ». 
Mossa  .  mouimento . 

Difperata.  Gatt.  Mà  vane  fon  le  difperatc  molle,  Onde  fi  mordon 
Y>cr  furor  le  labbia.  Scot.j.  86. 
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Mosto  .  vino  nuouo  alianti  che  s'imbotti . 
Altero .  Teff.  Lungc  ltian  di  Liguria  Gli  amabili  licuiori,  e  de  le 
vigne  D'Inarime  faflbfa  il  mollo  altero .  Lir.16.  ' 

Dolce  .  Valuaf.  h  cor  fi  dee  tra  il  poluerofo  Agolto  ,  E  "1  Settem- 
bre à  l'vfcir  del  dolce  mollo .  Cacci.  106. 

Pellegrino .  Teft.  Tu  mi  colma  le  tazze,  e  fe  più  degna  D;  mollo 
pellegrin  chieggio  beuanda ,  Mefci  di  quei ,  che  manda  A  voi 
la  Doraj  e  che  le  Jabra  ingorde  Dir  non  fan  fe  più  bacia  ,of« 
più  morde .  Lir.16. 

Spumofo .  Valuaf.  E  Bacco  il  capo  d'hedera  rinuolto  Satia  il  Set- 
tembre di  fptimofo  mollo  .  Cacci,  po. 

Mostra,  moiframento ,  dimortratione ,  proua .  Si  prende  anco 
per  rartègna  de"  foldati.  o  d'altre  cofe . 

Altiera.  Moion.  Fe  altiera  molfra  de  la  Aia  bontade  Ben  mille 
volte  il  Regnator  del  Cielo.  i.Sacr.Cap.i. 

Ambinola .  Ghcl.  Arnefi  liauean  d'amòitiofa  moiira  I  più  ricchi, 
ipiù  belli,  1  più  feftiui .  Rof  33.  61. 

Alpra .  Tronf.  Tragge  con  afpra,  e  lagnioeuoJ  moftra  A  mirar  del 
(nodi  l'ertrcma fera.  Cort.4.  si. 

Bella .  TalT.  Ma  già  tutte  le  Quadre  eran  con  bella  Mollra  paffa- 
te,e l'vltima lù quella .  Liber  1.65. 

Chiara .  Car.  E  con  sì  gran  trofei  Del  tuo  valor  sì  chiara  mollra 
han  fatto .  Emi  1. 

Dolente.  Ciec.  Se  mai  tragedia  a  gli  occhi  vortri  offerta ,  Indi 
pietofo  humor  per  forza  trarte  ,  Propitij  fpcttatori ,  quelli-, 
c'hoggi  Viene  à  farui  di  fe  dolente  mollra  ,  Puòtrardal  pcr- 
to  volf.ro,  e  da  le  ciglia  Vn'  htna  di  fofpiri,e  vn  mar  di  pianto . 
Hadr.  Prolog.  1 

Fida .  Achill.  Hor  fia  mai  che  non  creda  A  quelle  note,  in  cui  Fà 
cosi  fida  mollra  De  le  porpore  fin.  l'anima  mia  ?  lem,.  Kiil.  i. 

Fiera.  Taff.  Fan  di  fe  fpauentofa,  e  fiera  mollra  Si  come  vide  "iì 
l'antica  Roma  •  Mond.4. 

Funella  .  Troni".  E  con  mollra  funeila  in  varie  guife  Di/Iipate  Fa- 
langi, e  fchiere  ancife  .  Coli.  14.  71. 

Gloriola.  Benam.  Col  tempo  :  non  più  degna  altri  nemortra  In 
quella  altera,  e  gloriola  mollra  .  Vittori.  68. 

Gratiofa.  Car.  Po/eia  che  palleggiando  ai  circo  intorno  Girarli 
in  lenta,  e  gratiofa  mollra .  En.j. 

Horrenda .  Troni.  Ne  vedi,  ò  folle,  che  con  mollra  horrenda  ,  Il 
tuo  gran  male  ogni  afpro  elfempio  ha  vinto  ?  Coli.  15».  70. 

Lagriinetiole .  Gatt.  Fatta  di  lui  si  lagrimeuol  moftra  Fa  bandir 
del  tumulto  aito  diuieto  .  Addol.  13.  7. 

Leggiadra  .Valuaf.  Oue  con  più  leggiadri,  e  bella  moftra  II  gran 
maeitrodisi  nobil  arte  Le  donne  di  quel  fecolo  ne  moftra_. . 
Tebai.i.  1  j  1. 

Lubrica .  Bruii.  Fuor  del  nobile  albergo  efee  di  raro  ,  Ne  fà  di  fua 

beltà  lubrica  mollra .  Agi. 
Macltofa .  2umbec  De*  miei  più  ricchi  pretiofi  arredi  Faccio  fu- 
»  perba  maellofa  mollra .  l'oet.  Ot. 

Mentita .  Valuaf.  E  perche  il  mio  penfier  meglio  riefea  Feci  à  l'al- 
tre di  lui  mentita  mollra.  Tebai.5.9. 

Ordinata.  Car.  Tutti  in  tre  fchiere,  e  in  tre  luoghi  (partiti  Fa- 
cean  pompofa,  &  ordinata  moftra.  En.j". 

Peregrina .  Car.  E  i  dipinti  nauili,  che  da  lungi  Facean  nouclla,  e 
peregrina  mollra .  En.8. 

Pompofa .  Brun.  Penfa ,  che  fe  talhora  In  facro  illtiftre  tempio 
De  le  bellezze  tue  pompofa  moftra  Faiìofetta  faceui .  Veri. 
Terr.  Idil.i. 

Pregiata .  Valuaf  Dei  tu  fperar ,  che  Umilmente  egli  haggia  Tra 
bofclu  à  far  di  fe  pregiata  mollra . 

Ricca.  Tronf.  Sotto  la  vana  fua  bellica  guida  Bellici  arnefi  va- 
riar fi  vede,  E  in  mollra  ricca,  e  in  apparenza  vaga,  Gli  oc- 
chi Infinga,  e  gì'  intelletti  appaga .  Coli.  1.  71. 

Scelerata.  Valuaf.  E  disi  infame,  e  federata  mollra  Nafca  l'au- 
gurio à  la  difeordia  noilra  .  Tcbai.8. 10. 

Spaueiitofa.  TalT.  L'arme,  che  già  si  liete  in  villa  foro,  Faceano 
hor  moftra  pauentofa,  e  niella .  Liber.  10.  5  ». 

Superba.  Car.  Bt  elTnntanto inuer  le  mura  à  villa  Giunferdela 
città,  eh'  al  colle  incontro  Fe  lor  fuperba,  e  fpatiofa  mollra . 

Mostro,  animale,  che  nafee  con  eccello  ,  o mancamento  della 
naturai  proportione .  Si  prende  anco  per  cofa,e  perfona  mira- 
colofa  ;  miracolo,  cofa  infolita,  o  rara,  o  brutta . 

Abhominato.  Chiabr.  Chiamo/Ti  inopia  :  mfopportabil  fchiera 
D'altri  haueafeco  abhominati  mollri .  Voi.  1.  Tei". 

Abhomineuole .  Anguill.  Non  vedrà  mai  sì  abhomineuol  mollro 
Senza  pietà  del  padre,  e  de  la  fede .  Metam.8. 44- 

Aborto  di  natura .  Benam.  Veggio,  che  ver  me  riede  L'aborto  di 
natura,  il  mollro  infame .  Pali.  Etn.4.  1. 

Altiero.  Anguill.  Fea  ilare  il  crudo  dente  ogni  vn  dilcollo  Del 
inoftro  altier,  eh'  in  vna  torre  liana  ■  Metam.4-  4°9- 

Atroce.  Tanf.  Cadde  fotto  Neron  quel  moftro  atroce,  Ne  l'alta 

Roma, 
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Roma, oue  piantò  fua  fede.  Lagr.4.5i8. 
Ben  nato .  Tafl.  Si  eh'  ogni  età,  quaìì  ben  nati  inoltri  Di  virtute,  e 

d'amor  v'additi,  e  fégni.  Liberio.  94. 
Brutto.  Ar.  Tira  l'anchora  à  fe,  eh' in  bocca  ftretta  Con  le  due 

punte  il  brutto  inoltro  fiede .  Fur.  11.  41. 
Contrafatto.  Mar.  Et  horribili  Arpie,  Sfingi  infernali  Coronar 

del  diadema  onde  li  regna ,  li  fozie  fere ,  c  contrafatti  moftri, 

Che  lì  feopron  poi  tali  a'  danni  noftri. 
Crudele.  Angui!].  Perche  come  il  crude!  moftro  s'accorfe  Del 

dardo,  che  per  torg'i  andò  la  vita  .  Mctam.3. 16. 
Crudo .  Ar.  Prefe  nouo  coniglio,  e  fiì  il  migliore ,  Di  vincer  con 

altr*  armi  il  moflro  crudo .  Fumo.  107. 
Diro.  Car.  Contro  si  diro  moftro  dopo  molti  Dannr.ggi,  e  molte 

morti  il  tempo  al  fine  Ne  diede,  e  quello  Dio  foccorfo,e  fcam- 

po.  En.S. 

Dilpietato.  Ar.  Staffi  Caligorantc  in  sù  la  porta  (Che cosi  ha 
nome  il  divietato  moftro .  )  Fur.i*.  71. 

Empio.  Ar.  Che  di  quelt' empio  ,  e  federato  moftro  Le  Ipoglie 
opime  al  fanio  tempio  arreco  .  Fur.37.  74- 

Fello.  Animili.  Ma  Mercurio  ,  e  Minerua  per  faluare  Perico  dal 
moftro  ctifpietato,  e  fello .  Metani. 4.  400. 

Fellone.  Ghel.  Dunque  d'vn  moftro  hornbile,  e  fellone  Sia  col- 
pa il  prego,  e  fìa  l'orare  errore  .  Rof  ::.  97- 

Fero.  Tafl.  Cosi  le  parla:  e  balla  ben  fol  tanto,  Perche  prenda 
l'imprefa  il  fero  moftro  .  I  ibcr.f.  4. 

Feroce.  Anguill.  Tolto  che  in  ogni  parte  fù  perfetto  ,  Vi  fero  il 
moftro  entrar  feroce,  e  forte.  Metani. 8.  84. 

Formidabile  .  Tafl".  Che  non  haurfe  temuto  horribil  fera,  Nè  mo- 
ftro formidabile  ad  huom  forte .  Liber.13.  14. 

Horrendo .  Anguill.  E  con  ambe  le  man  alza  rn"  accetta ,  E  s'aui- 
cina  al  moftro  borrendo,  e  reo.  Metani. 8.  118. 

Horribile.  Anguill.  Guaita,  e  diltrugge  il  Calidonio  campo  Va 
troppo  crudo,  vn  troppo  horribil  moftro  .  Metani. 8.  i»7- 

Horndiilìmo  .  Andr.  Ó  come  hor  vago  i' fon  ;  già  più  non  fem- 
bro  Horridiflìmo  moftro .  Adam. 5. 4. 

Horrido  •  Andr.  E  tu  moftro  ,  che  tanto  Horrido  ,  e  fcarno  fei, 
Morte  ti  chiamo  .  Adam-4  3- 

Imbelle.  Ghel.  Lunga  era,  efearnaj  vncotal  moftro  imbelle, 
Che  rapace  hà  la  man,  rapaceli  dente.  Rof.  ir.  18. 

Immenfo  .  Anguill.  Ma  fpauentofi  moftri  immenfi,e  forti,  Ch'  in- 
finiti animai  cacciar  lotterra .  Metani.  1. 116. 

Imperuerlìto .  Gatt.  Ahi  come  puoi  iìimard'honor  capaci  Mo- 
ftri si  ìmperuerlìu,  e  si  rapaci  ?  Addolco.  17. 

Implacabile.  Chiabr,  Cosi dapoi che l'implacabil moftro  Gra- 
uido  d'ira  più  feroce  apparue .  V0I.4.  Leon. 

Importuno.  Anguill.  Scender  fa  vn  molìro ,  eh' importuno ,  & 
empio  Tutte  del  fraglie  human  fparge  le  glebe.  Metani.  7.301. 

Incomparabile.  Anguill.  Hor  poi  eh'  il  inoltro  incomparabil  ve- 
de, Ch' altri  non  v'e,  che  pofia  contraporli .  Metani..}. 10. 

Incfpugnabilc  .  Anguill.  Del  moftro  inelpugnabile ,  epoflente, 
A  cui  leuò  Bellerolbnte  il  Sole.  Metam.6.  103. 

Infame.  Augnili.  Riueder  polla  il  inoltro  infame,  e  rio,  S'io  amo 
meno  Enea  del  padre  mio .  Metani.  14. 61. 

Infelice.  Augnili.  Vcrfo  il  mar  d'Ethiopia  à  dito  palla ,  Dotte  il 
moltro  infelice  ogni  vno  infafla  .  Metani. 4.  399. 

Infefto  .  Grill.  S'io  non  hò  loco  in  te,  tu  fol  mi  refti ,  Dolce  Gie- 
sù,  frà  tanti  inoltri  infelti .  »•  Madr.77- 

Inguinofo  .  Brace.  Verfo  Ja  grotta  intorno  a  lei  s'aduna  Turba  di 
inoltri  ingiurio!!,  e  brutti.  Rocca 5. 77. 

Ingordo  .  Anguill.  Anzi  tutti,  oue  liana  il  inoltro  ingordo  ,  Eran 
donati  a'  l'vltimo  periglio  .  Metani. 8.  86. 

Infano.  Brign.  Grido,  ne  gì  più  auanti  t  Edomator  fù  d'ogni  ino- 
ltro infano  ?  Ah  qual  moltro  maggior  de  l'Oceano  ?  Giorn.i. 

Maligno.  Augnili.  Ógni  ferpente,  ogni  moftro  maligno  Sul  pal- 
lido tcrren  venne  a  inoltrarle .  Mctam.14.  169. 

Mirabile.  Car.  Et  ecco  d'improuifo  ( Mirabil moftro )  dclafcl- 
uavfcita  Vna  candida  Icrofa  .  En.S. 

Miferabile.  Tafl".  Prima  brutto  di  poluc  immonda  il  vifo,  Che 
giù  cadeflè  il  tronco  :  il  tronco  reità  (Miferabile  moftro)  in 
Iella  aflìfo .  Liber.9.  70. 

Mifero  ,  Tali.  Dunque  i'  viurò  tra  memorandi  cflempi  Mifero 
moltro  d'infelice  amore  ?  Mifero  moftro  ,  a  cui  fol  pena  c  de- 
gna De  l'immcnfa  impietà  Ja  vita  indegna .  Libcr.11.  76.  < 

Nefando .  Anguill.  Vinto  da  si  nefando,  c  tirano  inoltro  Priuo  di 

fpeme,  e  carco  di  fpauento .  Metam.7-  in  • 
Nocente .Manzin.  Ch'  io  cali  fretcolofa  Là  ve  d'eterni  mali  Han- 
no i  rigidi  Dei  glorie  penaci ,  A  procurar  di  inoltro  si  nocente 
I caltighi domiti .  Flcr.5.3. 

Odiofo  .  Malu.  Indi  grauofa  traue,  Che  d'ariete  in  guifa  Già 
terminando  adamantina  in  ferro ,  Precipitò  sù  l'odiofo  mo- 
ftro .  Del.  IdiJ. 
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Orgogliofo .  Priul.  Al  comparir  de  l'orgogliofo  moflro  Nel  ver- 
deggiante campo  Videi!  in  rn'iftante  Diuenirperpauia  Pal- 
lida la  verdura.  Gaìat.io. 

Ofccno.  Mar.  Se  in  tal  .mifa  nutrir  più  tofto  vuoi  L'empia  ingor- 
digia de  l'ofeeno  inoltro . 

Perfido  .  Guar.  Figlia  de!  mar  ben  degna ,  E  degnamente  nata  Di 
quel  perfido  moltro  .  Paft.4.  8. 

Pcngliofo  .  Anguill.  Mà  il  cane ,  e  il  moftro  perigliofo,  e  rio  In 
mezo  al  corfo  in  duri  fallì  volfc  .  Metani. 7.  3  1*. 

Portentofo .  Fol.  Effo  fi  turba  al  portentofo  moflro  Non  eh'  à 
penfar  l'autor  di  ciò  s'inganna.  Hum.  lib.6. 

Puzzolente .  Fol.  Quell'  odìofo,e  puzzolente  moftro  D'ambition 
qui  d'Icaro  sù  i  vanni  Sopra  elfi  vola ,  etalpuizo  gli  fonde, 
Che  meno  affai  fon  le  latrine  immonde  •  Hum.  lib.6. 

Rabbiofo .  Mar.  Hebbi  core,  ò  mio  core,  anima  mia ,  Di  lafciarti 
tra'  moftri  empi,  e  rabbiofì  ?  Nemici  di  pietà,  inoltri  arrabbia- 
ti ,  Mà  molto  meri  di  me  crudi,  e  fpietati . 

Raro.Petr.  O  de  le  donne  altero,  e  raro  moftro  ,  Hor  nel  volto 
di  lui,  che  tutto  vede ,  Vedi  il  mio  amore ,  e  quella  pura  fede, 
Perch'  io  tante  verfai  l.igrime,  e  inchioftri .  Son.304. 

Rigido  .  Rrun.  Poiché  vn  moftro  i!  più  rigido  ,c  feroce  Tolfe  ad 
Aci  la  vita,  à  lei  la  voce .  Ven.Terr.  Madr.8. 

Sacro.  Car.  O  di  Cielo,  e  di  terra  vnita  in  voi  Alta,  e  rara  virtu- 
te,  ò  facri  moftri,  Il  cor  v'adori  homai,  fe  il  dir  v'offefe-  Son.8. 

Scelerato.  Moron.  O  federato  moftro ,  e  doue  albergo  Haurà 
l'almainfelice ,  che  cotante  Ruine  cagionò  ne  l'alme  altrui  ? 
Mortor.z.  6. 

Sgrignuto  .  Ar.  Ad  vn  fgrignutc  moftro,e  contrafatto  Dunque_j 

(dille  )  coftei  fi  fottomettc  •  Fur.z8.jf. 
Smifurato..  Ar.  Ecco  apparir  lo  fmifurato  moftro  Mezo  afeofo 

ne  l'onda,  e  mezo  forto .  Fumo.  100. 
Sozzo  .  Taff.  Amor  feruo  de  l'oro  c  il  maggior  moftro ,  Et  il  più 

abhominetiole,  e  più  fozzo ,  Che  produca  la  terra,  o  il  mar  frà 

l'onde.  Amint.i.  1. 
Seuero  .  Vd.  E  fopra  il  moftro  horribile ,  e  feuero ,  Ch'  indarno 

vome  fiamma,  apporta  aflalto .  En.8.  57. 
Spauentofo.  Car.  Ne  l'antro delCiclopo  : &è il Ciclopo  Vn_» 

moftro  fpauentofo.  En.3. 
Squamofo.  Valuaf  Da  quei!' onde  portati  àpoco  àpoco  An- 
drete paltò  di  fquamofì  moftri.  Tebai.p.  91. 
Strano.  Ar.  Et  vfcirfuor  da  vna  caucrna  ofeura  Vn  tirano  moftro 

in  feminil  figura .  Fur. 41.  46. 
Terribile.  Chiabr.  Fra'  terribili  moftri, onde  affalita  VifTe  Phnma- 

na  gente  afflitta  in  terra  .  Voi.  1.  Tef 
Venenofo.  Anguill.  Deh  nafeondete  il  venenofo  moflro  ,rcrche 

odio  à  prender  l'armi  non  m'ha  (piato .  Metam.  5-54- 
Vorace.  Car.  Scilla  dentro  à  le  fue  buie  cauerne  Staflenc  inlì- 

diando  :  e  con  le  boct  he  De'  fuoi  voraci  moftri ,  che  diltefe_j 

Tien  mai  fempre,  &  aperte,  i  nauiganti  Entro  al  fuo  fpeco  a  fe 

tragge,  e  tranguggia .  En.3. 
Motivo  .  moto  . 

Gentile  .  Moron.  S'ei  dille  vn  dì  con  vn  gentil  motiuo  :  L'huont 

non  imbratta  quel  che  gli  entra  in  bocca  .  i.Sacr.  Inuetr.j. 
Moto,  mouimento . 

Acerbo.  Brace.  E  con  la  man  di  lucido  diamante  Scoffo  Io  feu- 
do, e  sù  i  crin  folti,  e  torti  Vacillar  fatto  il  fino  acciar  pelante 
Co"  i  moti  à  fuo  coltume  acerbi,  e  feorti .  Vrb.6.  60. 

Altero .  Brace.  A  te  ricorro,  e  ne'  tuoi  moti  alteri  Stabile  farti  il 
noftro  regno  hà  fede .  Croc.13.11. 

Atroce.  Vd.  Marte  più  grande  appai,  più  atroci  i  moti  Soligli 
fdegni  più  graui,& i  terrori .  En.S.  113. 

Audace.  Ghel.  Ribelli,  e  .sforzi,  o  con  audaci  moti  Vn  talhor  ne 
feduca  al  voler  mio .  Rof.  19.  30. 

Bellicofo .  Vd.  Molti  dicean  :  qui  i  bellico!!  moti  Facca  d" VJifte 
la  fuperba  fchiera .  En.i.  8. 

Compofto  .  Manzin.  Riferiuano  gli  occhi  Vn' inferno  dicorc: 
Era  compollo  il  moto,  Perche  furor  di  tal  dolor  capace  Non 
pcrmcttea fortuna,  ller.f.  j. 

Difdiceuole.  Moron.  Di  quà  veggendo  il  difdiceuol  moto  De 
l'alma  combattuta  il  mio  cuttode  II  tuo  volermi  feapalefe, 
e  noto.  i.Sacr.  Cap.i. 

Dolce.  Ghel.  Ella  fenda  de  la  diuina  Prole  Più  dolci  i  moti  al 
callo  ventre,  e  tutto  Sciorlì  da  lui  come  da  l'arbor  fuole  Spie, 
carfi  in  fua  Itagion  maturo  il  frutto  .  Rof.6. 9. 

I-croce  .  Brace.  Ritrofi,  e  fchiui,  e  impacienti  i  gclli,  Ciafcun  mo- 
to feroce,  ogni  atto  ingiiifto  .  Croc.13.  14- 

Flefì'uofo.  Bcnam.  Rabbiofo  più  diferpe,  Cui  d'incauto  villan 
mitico  piede  Habbia  impedito  il  ftcfiuofo  moto.  Pall.Etn.4.1. 

Gagliardo  .  Valuaf.  Spinta  da  sì  gagliardo ,  e  fiero  moto  Sonò  la 
caua  man  per  l'aria  à  vuoto.  Tebai.f^-  185- 

Gentile.  Rin.  Vn  gentil  moto ,  vn'  aura  dolce ■>  e  frefea  Induo 
x  ?af- 
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zaffiri  il  mio  grati  foco  accende,  i.  Son.  183. 

Giouctiole .  Profp.  La  tua  gira,  i  tuoi  paflì  Con  gioiicuoli  moti  il 
Ciel fecondi .  Solim.i.  i. 

Gircuolc.  Valuaf  Seper  l'aria  volar  caduche  fronde  Vedi  alto, 
e  ballo  con  gireuo  1  moto .  Caccj.  84. 

Impctuofo  .  Gatt.  Con  moti  impetuosi  il  prende,  e  fcuote ,  Altri 
con  fune  ria  glt  cinge  il  collo  .  Addolci.  3. 

Iniprouifo .  Tali".  Ne  frenando  del  cor  moto  improuifo  (  Com' 
era  in  filo  furor  fubito,  e  folle)  Gridò,feimorta  ;  cl'haltaiii 
van  Uociolle  .  Liber.d.  108. 

Indefeflb.  Bent.  C'homai  fento  vicini  Con  vn  moto  indefclTb  A' 
palpitanti  fenfi  I  lìmelti  pericoli  di  morte .  Conn.  1  .3. 

Indegno  .  Grill.  E  con  quai  moti  indegni  Del  mio  nemico  occul- 
to Scaturirono  in  me  l'in  lìdie,  ahi  latto  s  z.  Madr.43. 

Infaticabile .  Moron.  Che  formi  Dio  con  feinplici  parole  La  ter- 
ra, c  '1  Ciel,  che  ponga  legge  i  i  venti ,  E  difeorde  concordia  à 
gli  elementi,  Emfaticabil  moto  à  Cinthia,  e  ai  Sole.  i.Sacr. 
Son.  ji. 

Interrotto  .  Brign.  MiraCimon  rjuelle  nemiche  pompe ,  E  in  feti 
gli  fpuma  impaciente  fdegno ,  Entro  a'  moti  interrotti  il  pie  li 
rompe,  Arde  nepli  occhi,  c  non  può  ltarpiù  à fegno.  Giorn.7. 

Intricato.  Herr.  Oqiian  te  alhnr  formò  riuolrc,  usuanti  Giri 
coiifuli ,  intricati  moti ,  Moftrando  à  i  gelti ,  e  torbidi  fem- 
bianti  Come  il  cicco  pender  vaneggi,  e  ruo:i .  Bab.j.  51. 

Lento.  Tali.  E  drizza  à  1'Oliuero  il  lento  moto  3  Monte,  che  da 
l'oline  :' nome  prende .  Liber.11.  10. 

Naturale.  Anguiil.  II  moto  naturai  poi  più  l'affretta  A  quietar 
ne  la  terrena  fede .  Metani. io.  54. 

Farola. Contar.  I  moti  de  la  fronte  Son  parole  del  corc.Fiam.jM, 

Picrofo.  Ceba.  Al  l'  è  s'inchina,  e  dolcemente  volto  Da  lui  lo 
/guardo  a  i  circolanti  il  gira ,  E  con  pietofi  n.oti ,  e  con  leg- 
giadri Cerca  il  fauor  de' grandi,  il  cor  de' padri .  Elr.iJ.  87- 

Placidiflìmo.  Imper.  O  fe  non  vedi  pure,  hauer  giù  in  terra  Pla- 
cidiilìmo  moto ,  e  dilcttofo  Ne  l'immobilità  de  l'Vniucrfo  . 
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Placido.  Herr.  Ei  fui  gran  feggio  in  placidi ,  e  fuperbi  Moti  rag- 
gira il  graue,  e  regio  fjuardo  .  Bab.i.  ij. 

Tropttio  .  Augnili.  Dille  poco  dopò,  mi  fe  ben  noto  Toflo  pro- 
pi  tiofia  de' Cicli  il  moto  .  Metani. 7.  io?. 

Regolato.  Manzin.  Torma  di  quella  terra  Vn  Cielo,  immobil 
lemprc  ,  E  'I  calpefla  con  pie  foura  mortale  Colui,  cui  del  fuo 
core  Son  si  comporti,  e  regolati  i  moti ,  Che  non  teme,  ode- 
Zia  .  FIcr.Ch.4. 

Si  ili  tiofo .  Mar.  O  cjuai  machine  volge,  o  quai  difegna  Moti  fedi- 
tiofi  i  iJ  foco  hà  in  feno  ,  II  ferro  in  man  ,  già  d'occultar  s'in- 
gegna Ne  le  regie  viuande  anco  il  veleno  .  Strag.  1. 

Sgarbato.  Imper.  E  mentre  quella  attende  à  far  col  ceffo,  Col 
largo  giro  de'  fuoi  tondi  lumi ,  Con  fozze  piume  ,  e  con  fgar- 
bato  moro  Diforme  pompa  di  fc  He/là,  e  lìrana ,  E  dilettola,  e 
fpattentofa  in  vno  .  Rull.  1 }. 

Sollecito.  TalT.  Ne  fol  lacerna  di  futuro  danno  Con  follecito 
motoilcorlcfcote.  I.iber.6.  66. 

Soaue.  Ceba.  Il  moto  però  dolce  ,&  il  foaue ,  Ond' ella  ancor 
fenz' arte  auuien  che  miri ,  Quantunque  altra  vaghezza  il  cor 
le  tocchi  Non  può  partir  dal  Sol  de' fuoi  begli  occhi.  Eli.  7  80. 

Sregolato. Goa.  (inai'  aftrolabio,  o  qual  quadrarne  mai  Saprebbe 
indouinardi  tali  delle  1  temerari;,  e  fregolati  moti  ?  Antig.4.1. 

Superbo  .  TalT.  Superbi,  formidabili,  e  feroci  Gli  vltimi  moti  fur, 
J'vltime  voci.  Liber.19.  z6. 

Timido  .  TalT.  Qual'  è  il  timido  cigno  à  cui  fourafta  Col  fero  ar- 
tiglio l'aquila  proterua,  I  fuoi  timidi  moti  cran  cotali .  Li- 
bcr.10. 69. 

Trauerfale.  Mar.  E  dal  confili,  che  dianzi  s'hà  preferitto  Di  mo- 
ro trancrfal  moue  il  pie  dritto  . 

Tremendo.  Mar.  Che  di  quel  fiero  cor  le  fon  ben  noti  Troppo 
tremendi,  e  repentini  i  moti . 

Trepido .  Manzin.  Non  mai  da  non  tcmerfi  Son  di  quel  Ciel  le 
forze.  Che  con  trepido  moto,  Quali  tema  fe llclTo ,  Inquie- 
to, agitato  ondeggia,  e  trema .  Fler.j.  4. 

Vacillante.  Brace.  Ond'  egli  hor  le  rauuifa  ancor  difcoflo  Dal 
vacillante  lor moto  incompofto .  Rocc.  14. 16. 

Vario.  Tafli  Egli  altri  arcani  di  Natura  ignoti  Contemplo,  e  de 
le  tfelle  i  vari  moti .  Liber.14. 41. 

Velocilfimo  .  Benam.  Mà  fu  del  pie,  del  defiderio  vano  II  moto 
velociffimo ,  perch'  ella  Giunta  era  già  del  cupo  Iago  al  fon- 
do. Paft.  Etn.y.  1. 

Venerabile.  Imper.  E  mira  come  acconcia  in  arto  graue  Al  vc- 
nerabil moto  il  palio  adatta .  Ruft.  i? . 

Violento .  Augnili.  Col  moto  violento  la  faetta  Và  tanto  verfo 
il  Ciel, che  non  fi  vede  .  Mctam.io.  j». 

Motori  .  che  mouc3  mouitore , 
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Beato .  Danr.  Lo  moto,  e  la  v  irtù  de'  fanti  giri ,  Come  dal  labro 
l'arte  del  martello,  Da'  beati  motor  conùien  che  fpiri.parad.i. 

Eterno  .  Peti.  Onde  il  Motore  eterno  de  le  fìelle  Degnò  moflrar 
del  fuo  lauoroin  terra.  Canzip. 

Mottecgiamento  .  motteggio . 

Amaro.  Telati.  Fu  troncato  il  difeorfo  con  amari  Motte^ia- 
menti . 

Mottéggio,  il  motteggiare . 

Afpro .  Moron.  D'Abel  Dio  Io  richiefe ,  &ei  l'iufano ,  Cm'lode 
fon  di  lui ,  che  ineJ  dimandi  ?  Con  motteggio  rilpofc  afpro ,  e 
villano .  1.  Sacr.  Cap.z. 

Motto  .  detto  breue,  arguto,  o  piaceuolc,  o  pungente,  o  proucr- 
biale,  o  limile . 

Acerbo.  Car.  E  con  minacele,  c  motti  Acerbi  acerbamente  il 
prouocai .  En.  1. 

Amar».  Brace  U  cosi  detto,  à  le  parole  igeiti  Scgtiitaron  di  lira. 
tio,  e  i  morti  amari.  Croci  51. 

Arguto.  Medie.  Dolce  parlar,  moni  arguti  in  la  fcala ,  Fcd-_,, 
Amor,  gentilezza  con  lei  in  l'ala  .  S'anz.  Terni. i. 

Difpettofo .  Inc.  Rinfacciò  lor  con  difpcttofo  motto  La  fuga  vi- 
le, e  l'ardimento  infano  .  Sranz. 

Leggiadro .  Ar.  Ella  fi  volta,  e  contra  l'abbattuto  Tagau  ritorna, 
econ  leggiadro  motto,  Horpuoi  (dille)  veder  chihahbia 
perduto,  E  à  chi  di  noi  già  rocchi  à  flar  di  fotto  .  Pur.;?.  50. 

Lieto.  Mar.  Diuiiando,  e  cianciando  In  lieti  morti ,  e  in  bei  di- 
feorfi entraro .  Samp.j. 

Piaccuole.  Ghel.  Qui  il  pofe,  e  dille  con  piaceuol  motto  ,  Sedi 
a  la  delira  de  la  delira  mia.  Rof.18.  8?. 

Strale.  Mar.  Mà  fempre  in  bocca  ha  le  facetie  ,ci  fili ,  E  punge 
con  pailar  mordace,  &•  agro ,  Mà  fono  i  motti  fuoi  melati  lira- 
li  Onde  trafigge  ,  e  gratamente  vecidc ,  E  fa  ridere  altrui,  fe 
ben  non  ride . 

Tragico.  Moron.  Vattene  dunque  entro  i  più  folcili,  e  neri  Bur- 
ron  d'Abillò ,  di'  à  pugnar  m'accingo  C oh  motti  aliai  più  tra- 
gici, e  feueri .  1.  Sacr.  Inuctt.io. 

Movimento,  moto. 

Infido.  Ceba.  Che  forfè  haurian  de  l'onda  ingannatrice  Vinte 
l'ingiurie, e imouimenti infidi.  Ell.ij. 68. 

Rigorofo.  Mar.  I  mouimenti,  t  portamenti  tutti  Son  rigorofi,  e 
(pauentolì,  e  brutti . 

Vago.  Grac.  I  vaghi  mouimcnti ,  i dolci  detti,  II  fuono  lu/ì  11- 
ghicr,  l'habiio  ino  Me  Son  mantici  d'amore,  onde  ne'  petti  Ec- 
citato il  delio  fervido  bolle  .  Cleop.6.  4. 

Venerabile.  Guarg.  Nel  puro  Ciel  non  e  itellato  moro  Di  lume 
fi  Ho  ,  o  d'altra  luce  errante ,  Ch'  agguagli  al  venerabile ,  e  dc- 
uoto  Mouimcnto,  e  fermar  de  le  fu  e  piante  .  Stanz. 

Mvcchio.  quantità  di  cof.-,  o  di  gente  Itretta  inlicme . 

Sanguinofo .  Dant.  La  terra,  che  fc  già  la  lunga  proua ,  E  di  Frati, 
fcefclii  fanguinofo  mucchio  ,  Sotto  le  branche  verdi  fi  ritroua . 
Inf  17. 

Mvoghiakf.  .  il  muggire,  il  gridare  del  toro  .  Si  prende  anco  per 
fuono  ftrepitofo  anco  di  cofe  inanimate  . 

Crucciof"  .  Alani.  D'empia  rabbia  ripieno  e  'I  monte  ,e  i  bofehi 
Del crurciofo mugghiar  rifuona  intorno .  Colt.z. 

Feroce  .  A  lam.  E  minacciar  da  lunge  Con  feroce  mugghiar  Net- 
tuno i  liti.  Colt.  6. 

Graue.  Mar.  E  dal  grane  mugghiar  d'Aullro  ,  e  di  Noto  Le  que- 
rele interrotte  Vdia  l'amica  notte-,  2.  Lir.  Canz.9. 

Horrendo  .  Afcol.  Vorrò  per  paggio  inanzi  vn  Minotauro  Col 
mugghiar  cosi  borrendo,  e  tanto  itrano ,  Che  i  monti  dican  di 
fuprema  altezza,  Che  folgore  ne  fende,  o  chi  ne  Ipczza  ? 
Stanz.  'le  111.1. 

Mvgghio  .  fuono  della  voce  del  toro,  o  d'altro  animale  ■ 

Afpro.  Chiabr.  Rimani!  iui  deferta,  onde  dall'anno  E  con  rin- 
ghi, e  con  mugghi  afpri  fen'  vanno  .  Amed.n. 

Odio  io .  Chiabr.  Al  fin  con  mugghio  bombile  odiofo  Sofpinfe  il 
fuon  de  l'infiammato  petto  .  V0I.4.  Batr. 

Mvgcihe  .  mugghiare . 

Hornbilc.  Anguiil.  Mà  come  il  fuo  muggir'  bombii"  ode  Scorre 

di  qua,  di  là  tutto  quel  fito  .  Metani.  1.  171. 
Mvggito  .  mugghio . 

Acerbo.  Brace.  Muggiti  acerbi ,  e  Arida  amare,  e  tronche  Rad- 

doppian  doglia  al  tenebrofo  Inferno .  Croci  1.  ij. 
Altero  .  Valuaf.  Apre  il  fuo  Ipeco,  eslaccia  Eolo  i  ceppi  à  l'Aqui- 

lon  gelato  ,  Che  con  muggito  altero  L'Adria  fcolTo  dal  fondo 

liane,  e  turbato .  Rim.  Canz..  1. 
Alto.  Augnili.  E '1  Ciel  di  lungo  empiendo  alto  muggito  Fanno 

arricciare  à  gli  Argonauti  il  pelo  .  Metani. 7-  4J. 
Angofciofo .  Mar.  L'odo ,  apunco  coni'  huotn,  che  pietà  chiedi, 

D'angofciofì  muggiti  empir  la'valle  .  Samp.  Solp.59. 
Crudele.  Valuaf.  Quafi dicendo ,  che '1  crudel  muggito,  Il  tri- 
/  T  t  ito 
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fio  augurio  àie  due  fpofe  tocchi .  Tebai.i.  76. 

Difforme .  Fol.  Van  per  le  folte  macchie,  c  con  difforme  Muggi- 
rò fan  fuonar'  e  monti,  e  felue .  Hum.  lib.7- 

Dolorofo  .  Mar.  Di  dolorofo,  e  querulo  muggito  Rimbombar  fa 
d'intorno  il  monte,  e  'I  piano  . 

Horrendo .  Anguill.  Dando  il  bue  fuor  l'horrcndo  alto  muggito, 
Le  corna  al  dritto  mio  volta,  e  la  fronte.  Mctam.15. 145- 

Lugubre.  Mar.  Er  ecco  il  rame  già  curuo,  clorato  Con  lugubre 
muggito  alto  rifuona . 

Querulo  .  Tronf.  Diede  al  venir  di  quella  coppia  in  Cina  Scolla 
J.i  terra  queruli  muggiti .  C'olia.  71- 

Rauco.  Mar.  Con  muggiti,  e fofpir rauchi, c fumanti  Scorono i 
fianchi,  e  fan  tremar  la  terra .  Galer.FaUOÌ. 

Soauilf  mo  .  Mar.  Con  la  coda  l'applaudc,e  fpaigc  intorno  Mug- 
giti foaiuilìmi,  e  canori.  Samp.4. 

Tenero.  Bruii.  Edi  me,  da  cui  (peri  Sentir  fempliee,  e  ftoltai 
ruoni  horrtudi,  Gradi  ne'  Tirij  tetti  Dolci  ifoipiri ,  e  teucri  i 
muggiti.  Epili.l'ìeroi.i.  13. 

Tremendo.  Mar.  Da  gli  fguardi  feroci  furor  fpira.  Ne  tremendi 
muggiti  hà  lo  fpauento  . 

Mvgine  .  pefce  marino,  detto  anco  cefalo  . 

Scagliofo.  Bruii.  Ve  il  muginc  fcagliofo  ;  Vèlareina  ancora, 
Che  qua!  Reina  imporpora  le  fquame .  z.Selu.  Caco 

Mvoolio  .  fuono,  ò  grido  lamcnrcuolc  d'vccelli  • 

Roco.  Stroz.  Cosi  lo  Jtuol  di  pcicarrici  Arrene  Ne  l'cftiuo  calor 
gemer  vien  detto ,  Quando  di  ricourar  priue  di  (pene  L'hunu- 
ne  membra,  e 'I  lor  ,'Ignor  diletto  ,  Serbando  al  morto  Eroe 
l'antica  fede.Con  roco  mugolio  chiamati  Diomcde.Ven.z4.45 

Mvlo.  animale  nato  d'alma,  e  di  canallo  ;  o  d'afino,e  di  caualla. 

Prole  confufa .  Brace.  Caualcaua  Aiìà'lon  confufa prole  Digiu- 
menta,cfomier,  ch'afpra.e  gagliarda  A  gli  vrtanti  dcrtrier ce- 
der non  vuole  Con  portanza  indomabile  balìarda.  Vib-i  1.83. 

Mvmmia  .  cadauero  humano  fecco . 

Salubre.  Mar.E  d'humani  cadauari  caucrne  Pretiofè  conferue,on- 
de  vien  poi  De  la  mummia  falubre  il  dono  à  voi .  Strag.i. 

Mvnitionk  .  prouedimento  delle  fortezze,  e  più  particolarmente 
di  piombo,  e  polucrc  che  s'adopranopcrgli  ftruméti  di  fuoco. 

Scarfa.  Tefau.  Fuori  poche  fL>eranze ,  ed  cran  dentro  Rari  pro- 
pugnatori ,  Munitioni  fcarfe  .  Tor. 

M\  raglia  .  muro . 

Torreggiarne.  Tronf.  Da  le  muraglie  torreggiami  in  cima  Po- 
llane moftroflì  ai  Flauijccmtra .  Coli.  16.9. 

Mvrfna,  c  morena .  fpecie  di  pefce,  c'hà  Ja  vita  nella  coda  :  lam- 
preda . 

Aipra.  Mar.  Qui  con  lingua  d'Amor  muta  rilponde  A  l'angue  lu- 
tinghier  l'alpra  murena . 

Vile.  Bald.  Come  per  vii  murena  Manda  i  tuoi  feni  à  depredar 
l'ingordo  Gabbalo  infame  di  lafciuia  lordo.  Kim.Moral.Càz.3. 

Mvmcb  .  pefce  marino  .ieiitiofo,  della  fpecie  delle  conchiglie,da 
cui  fi  caua  vn  colore  da  tingere . 

Africana.  Mar.  Velie  due  volte  infanguinato,  e  tinto  D.'l  color 
de  la  murice  Africana,  E  con  aurei  corion  da'  fianchi  auiiuo 
Vii  guaruel  di  fonile,  e  molle  lana . 

Arabica.  Mar.  E  le  mura  l'elianti  Verta  di  ben  dipinte  Spoglie 
Sidonie,  intime  Nclfangue  de  l'Arabiche  murici ,  Sudor  de 
l'Ethiopiche  orditrici .  Epit.6. 

Preriofa.  Brini.  Onde  aperte  per  lui  conremplo,  emiro  Lcpre- 
nofe  murici  di  Tiro  .  Tal. 

Vaga.  Benam.  Non  di  giglio  caduco  humil  candore ,  Non  l'olirò, 
onde  la  rofa  orna  le  toglie  ,  Non  di  vaga  murice  almo  colore. 
Mila  fede,  e  l'amor  c'ha  fante  voghe ,  Dieio  al  volto  di  lui 
l'albo,  e  '1  roilore .  Mondi.  70- 

Mvro  .  faflìjO  mattoni  comincili  con  calcina  l'vn  fopra  l'altro  or- 
dinatamente. Si  prende  anco  per  llanza,  per  habitatione . 

Adamantino .  Bruti-  Apre  bel  tempio  Amor,  eh'  ogni  altro  ofeu- 
ra ,  Di  cui,  pari  à  la  fc  de  l'amor  mio ,  S'ergono  adamantine  al 
Ciellemura.  Epiil.Heroi.i.  1, 

Altero.  Tanf.  Entra  de  la  città  l'altere  mura.  Lagr.i.  36. 

Altillìmo .  Tafi".  Mi  d'altillimo  muro  è  più  dififa  La  parte  piana, 
e  incontra  liorea  Uefa  .  Libcr.  j.  5  5  • 

Alto .  TaiT.  Quindi  fon  l'alte  mura  apcrtc,&  arfe ,  Quindi  l'anna- 
te fchiere  vecife,  e  fparfe .  Liber.i.  84. 

Amico.  Tali.  Macon  gli  altri  erto  è  già  corfo  in  iìcr.ro  Sortola 
guardia  de  l'amico  muro .  Liber.3.  48. 

Antico .  Peti.  L'antiche  mura,  eh'  ancor  teme,  &  ama ,  E  trema 
il  Mondo,  quando  fi  rimembra  Del  tempo  andato.  Canz.n. 

Ardito,  lirign.  M  >  che?  fe  muro  ardito  a  l'empia  bocca  De'  bron- 
zi arcieri  e  inefpugnabil  fchermo ,  Ah  eh'  ci  racilla  infermo  Se 
d'afpre  cure  l'ardimento  il  tocca  .  Giorn.8. 

Barbaro  .  Afc.P.  Cosi  ti  Hai,  effeminato  Enea ,  Intento  à  fabricar 
barbari  muri,E  fondi  l'altrui  regno,e  "J  tuo  non  curi  ?  Interm.i, 
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Chiaro.  Car.  Cerca  loro  aito  feggio  ;  ergi  altre  mura  Viepiù 

chiare  di  quelle.  En.3. 
Chiufo.  Tali'.  E  in  chiufe  mura,  e  in  alte  torri  il  frutto  Riporto, 

al  tuo  venir  più  giorni  alianti .  Liber.:,.  75. 
Eccello .  Mar.  Cadrà  de  l'opra  il  nobile  architetto ,  E  '1  feguiran. 

no  in  breue  /patio  d'hora  L'cccelfe  mura,  e  '1  temerario  terrò. 

Lir.Moral.  S011.4. 
Famofo.  Remig.  E  già  le  biade  incorno  Iuicrefuutefon,douc 

cran  l'alce  Famofe mura .  Epifl.i. 
Fallofo .  Tanf.  Porca  che  fian  del  gloriofo  cempio  Stcfe  fri  1  "her- 
be le  fallofe  mura .  Lagr.4. 18. 
Fiacco .  Cora.  Ccnfiderace  cjuali  forze  intiere  Più  cenferuate  in 

quelle  fiacche  mura  .  Gen.4. 
Formidabile .  Tali!  Altri  già  fi  vantò  d'alta,c  munita  Rocca  efpu- 

gnar  le  formidabil  mura .  Difpcr.iy. 
Forte  .  TaiT.  Ne  gente  potrà  mai,  ne  muro  forte  Impedirlo  cosi, 

eh' al  fin  non  regni .  Liber.  10.  46. 
Fortunato.  Valuaf.  Ne  le  cui  fortunate,  &  aire  mura  Hàdapor 

libertà  perpetui  feggi .  Cacci.  171. 
Fragile.  Taif.  Dunque  in  si  grane  occafion  di  fdegno  Eller  può 

fragil  muro  à  noi  ritegno  ?  Liber. 3. 50. 
Gloriofo.  Torto.  Tra ìe più gloriofe ,& alte  mura ,  C'habbia_» 

l'Italia ,  o  pur  l'Europa ,  e  j  Mondo ,  Siede  il  gran  Cinthio , 

anzi  il  nouello  Sole.  Canz. 
Grande .  Car.  Cerca  loro  alrrc  terre  :  ergi  altre  mura ,  Che  dopo 

lungo,  e  trauagliofo  efilglio  L'ergerai  più  di  Troia  altere ,  e 

grandi .  En.i. 

Guardato.  Taif.  Sol  di  Tripoli  il  Rè ,  eh' in  ben  guardate  Mura, 

genti,  tefori,& arme  ferra.  Libcr.i.  16. 
llòllile.  Ta(T.xEpcnfaouc  s'accampi,  onde a/Talito  Siailmuro 

hortil  più  facile  à  l'oft'efe .  Liber.3.  58. 
Uluftre.  Tanf.  Chedelemuraillullri  à  terra  fparte  Nonrima- 

nefie  intera  qualche  parte .  Lagr.3. 40. 
Impenetrabile .  Guar.  Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d'inno- 
cenza, edi  virtute  Afiai  più  impenetrabile  di  quello,  Che__> 
d'animati  falli  Canoro  labro  à  la  gran  Tebe  erclle.  Paft.Prolog. 
Inefpugnabile .  Tali'.  E  ben'  alhor'  alhor  l'inuirra  mano  Ternato 

hanna  l'incfpugnabil  muro .  Liber.  19. 50. 
Inellricabile .  Tarn  Dentro  è  di  muri  inertricabil  ciuco ,  Che  mil- 
.  Je  rorcein  fe  confufigiri .  Liber.  14.  76. 
InL  urto .  Tanf  Qual'  huom  che  fugge  di  prigione  ofettra ,  Tal'  ci 

fen'  và  fuor  de  le  infaulìe  mura .  L^gr  y.  li. 
Infermo.  Bruii.  Perche  qui  di  Sion  le  mura  inferme  Tu  non  ab- 
batti f  o  forfè  fai ,  che  vale  Più  ch'Antiochia  armata  Argante 
inerme  ?  Epile.  Heroi.t.  8. 
Infetto.  Treni".  Così  di  Tebe  entro  l'infette  mura  Vide  Creon- 
te à  1  empia  maga  auuerfo  Sorro  arro  CieJ,  clic  baJenaua  arfu- 
ra  Popol  rremar  di  ge!  fuiielio  a/perfo  .  Coli. 8.  yp. 
Infrangibile.  Brace.  E  già  s'accorta  à  I'infrangibii  muro  Per  fuc 

dirtele  alcun  drappel  ficuro .  Croe.4. 3  f . 
Infìdiofo .  Valuaf  Pur  eh'  vna  volta  quel  fellon  ti  ferri  li  dentro 

in  quelle  infidiofe  mura.  Tebai.7.  164. 
Lieto.  Valuaf.  O  liete  mura,  ò  reni  fortunati,  Che  sipropitie 

hauran  le  l'Ielle,  e  i  fari .  Tebai.i.  136. 
Merlato.  Guif.  Che  il  dello  H  ebreo  da  le  merlate  mura  lnvn_» 
punto  feoperfe  in  mezo  a'  rampi  Dirteli  cenro  ortanta  cinque 
milla  Morti  idolatri .  D.  Sctr.i. 
Munito .  Brace.  Frà  due  monti  funerbi  è  porta  Sufa,  E  da  le  mu- 
ra fue  torri,  c  munite  Rotta  è  fa  ilrada ,  e  l'ampia  valle  è  chiu- 
fa,  Con  fermo  intoppo  à  le  Falangi  ardire  .  Rocc.n.  59- 
Nobile.  Tali'.  Mà  tilde' perni  er  nollri  vlrimo  fegno  Elpugnardi 

Sion  le  nobil  mura .  Liner.  1.13. 
Odiofo.  Car.  Quando  più  d'arrenare hauea  delio  Quellemura 

odiofe,  e  disleali.  En.5. 
Opprcrtb.  Tali  La  virroria però,  però  non  vedo  Liberate,  ò  Si- 
gnor, le  mura  opprefie .  Liber.  10. 44. 
Oppugnato.  Tali.  Non  dico  io  già  che  iPrencipi ,  chea  cura  Si 
(tanno  qui  de'  popoli  foggetti ,  Torcano  il  pie  da  l'oppugnate 
mura .  Libcr.4.  79. 
Patrio  .  Taif.  Mà  pure  indietro  à  le  mie  patrie  mura  Le  luci  io  ri- 

uolgea  di  pianto  afperfe  .  Libcr.4.  74- 
PerueriiiTimo .  Malizili.  Voi  fole  i'  chiamo  in  colpa , Pcruerfirtinic 
mura,  Che  quegli  occhi  beanti  Interdetti  m' bau  ere ;  Voi 
fole  i'  chiamo  in  colpa ,  Crudeli ,  ineflòrabili,  tenaci ,  Che_j 
quel  volto  mirabile  vfurpate.  Fler.z.  1. 
Ricaduro  .  Vd.  Le  ricadute  mura  io  ritlàrei  Troiane  ancor  con 

quelle  mani  ardite.  En. 4-77- 
Rigido.  Mar.  Ch'vn  si  rigido  muro  Difenda,  e  prohibifea  Agli 

occhi  il  contemplare .  Samp.8. 
Rigorofo .  Ceba.  Mà  perche  crede  Elthcr  fotro  alno  tetto  Da  ri- 
gorofe  mura  eflèr  partita .  Elr.4. 17. 

Rin- 
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Rinforzato.  Tafi*".  Prenderà  maggior  fori!  à  noua  imprefa ,  Ei 
rinforzati  muri,  c  d'Oriente  Supererà  l'efferato  pollente_j. 
Libcr.  14.  14. 

Ribellante.  Brace.  O  conforti  ne  l'armi,  c  nel  dello  Di  foggi  o- 
gar  le  ribellanti  mura .  Rocc.i.  z. 

Ruuulo .  Ccba.  lui  non  fatto  à  loggia  ampia,  e  fuperba ,  Che  le 
piaghe  del  cor  non  fana,  odrage,  Maairuuidc  mura  infra  i 
confini  Addolcifce  il  rigor  de' fuoideiuni  •  Ell-8.  4- 

Ruinofo.  Tafl".  Ne  crolla  il  muro  ,  e  ruinofo  i  fianchi  Già  felli 
inoltra  à  l'impeto  de"  Franciit .  Liber.  1  v  39- 

sacro.  TalT  Solo  acciò  che  ne  fofleil  calle  aperto  A  quelle  fa- 
cre, e  venerabil  mura.  Liber.i.  81. 

Sdrucito .  Anguill-  Lor  cale  eran  congiunte,  e  quella,  e  quella-. 
Commune  vn  muro  hauean,ch'era  fdrufeito.  Metam.4.  j:- 

Sonante.  Tronf.  Non  cura  Erinna  i  mollri ,  e  giunge  al  varco, 
Ou'hà  Dite  d'acciar  mura  fonanti,  E  con  fuperbo  poderofo 
incarco  D'impcnctrabil  terrò  hi  porta  inanti .  Coft.6. 31. 

Sontuofo.  Teft.  Lucide,  fontuofe  Splendon  le  mura  si,  che  ver- 
gognar/I Fan  di  lor  pouerta  l'opre  vetuite.  Lir.3. 

Spatiofo .  Ciec.  I  con  le  mura  fpatiofe,  ed  alte  Sembraua  di  vo- 
lerli infra  le  braccia  Stringer' il  Mondo,  e  foltener*  il  Cielo . 
Hadr.  Prolog.  ^  s 

Superbo.  Anguill.  Qk'  in  breue  Troia  tu  cinta  d  intorno  Da  si 
fuperbe  mura,  e  bene  intefe .  Metani.  11.66. 

Temerario.  Bild.  Ditelo,  ò  voi,  che  sù  le  nubi  ergeile  Per  girne 
al  Cielo  i  temerari)  muri ,  Come  tuoni  di  Dio  la  delira  irata. 
Rim.  Moral.Canz.z.  m_  _ 

ToTKggunre .  Brun.  Si  parla  ogni  hordiRegnatnce  Adira,  Che 
di  cìtìà  fuperba  al  Cielo  creile  Le  *i  iamofe ,  e  torreggianti 

mura.  Tal.  ...  ,  , 

Venerando.  Ccba.  Vuò  ben  che  fappia  tu,  elle  venerande  Son 

quelle  mura,  onde  l' imperio  hor  tieni.  Bì.6.6. 
Vli"inofo  .  Ghel.  Lofp.mo,  e'lmurov!iginoto,efclùetto  Di 

canna,  e  d'alga  naturai  cornette.  Rof.6.  1. 
Mvsco,  emofcolo.  Herba  che  nafee  nelle  fonti.  &  a' pedoni  de 

gli  alberi. 

Gentile.  Leng.  Mi  chiama  il  bel  Scbeto  a  le  fuc  fpoiule ,  Fiume, 
c'ha  Ietto  angulto,  ed  ampio  nome ,  E  di  mufeo gentil  cinte  le 
chiome.  Eleg.  13.  .<   Air    ì-  . 

TencrclKi .  Pnul.  In  si  fohngo  feggio  Da  più  npohi  fondi  Por- 
tato haueua  l'onda  Quali  morbide  piume  a'  tari  amanti  I  mu- 
fchi  cenerelli,  E  l'alghe  verdeggianti .  Galat.7. 

Verde.  Achill.  A  quei  raggi  di  Sol ,  che  porti  teco,  Del  verde 
multo,  ondelonpriue,efcalzc,  Veltiranfi  le  piante,  e  'I  nu- 
do fpeco .  Rim.  Son.46. 

Verdeggiante.  Chiabr.  Non  lungc  ad  Etna  era  lo  fpeco  alpeltro 
Coue°to  il  pian  di  verdeggiante  mufeo.  Vol.i.  Grot. 

Mvsf.  figlie  (li  Gioue ,  odi  Mncmofine,  prcpode  allapoelìa.  & 
allamulìca.  Onde  lì  prendono  per  l'iltefiapocfia,  e  perla-» 

Afflitte.  Mar.  Pa«  à  te  prego,  à  te  dolcntc,c lall'o  M'inchino, ò 
madre,  e  con  l'afflitte  Mufe  L-elTequietuerinouo,elemie_j 
doglie  .  z.  Lir.  Canz.14. 

Agretti.  TalT.  Agrelle  Mufa  àregal  inerto  ,  e  pure  Chiara,  oro- 
ca,  che  filoni,  ei  non  le  fprezza.  Amint.2.1. 

Altere.  Guar.  Da  quella  valle  alzarmi ,  oue  trapana  Lavoflra 
ogni  altra  altera  Mufa,  e  prima.  Son.97. 

Apollinee.  Valuaf.  Gradite,  ò  Regi,  con  ferena  fronte  II  dolce 
fuon  de  le  Apollinee  Mufe .  Cacc.4. 4. 

Argute .  Marin.  Donò,  Francefco ,  à  la  tua  mufa  arguta ,  II  gran 
Rettor  de  le  canore  fcole  (Ch'altra  à  la  tua  limile  vdir  non 
vuole)  Lira  la  più  foaue,  e  la  più  acuta .  Cont.S0n.31. 

Auucrfaric  del  tempo .  Mar.  E  voi, Diuc  pofleim ,  Auuerfjric  del 
tempo  ,  e  de  la  morte ,  Arrotate  le  rime ,  Appreilate  le  cetre, 
E  de  l'eternità  nel  facro  tempio  De'  duo  fpoii  reali  Scolpite 
in  bel  diamante  i  fommi  honori .  Epit.i. 

Baccanti.  Bomb.  Già  fpirando  nel  peno  ogni  mio  fenfo  I  furori 
di  Febo  Sento  farmi  per  te  Mufa  baccante.  Epital. 

Bofcareccic  .  Guaz.  Che  in  accordarla  bofcarecciaMufa  Ad  al- 
cuno non  cedo.  Andr.i.  f. 

Canore.  Mar.  E  in  compagnia  de  le  canore  Mufe  Souente  vo- 
tandolo, con  cflb  Suol  le  riue  cangiar  del  bel  Permeilo  . 

Cantatici .  Impcr.  Ond' egli  vmfee  con  fonorofegno  Le  Can- 
tataci del  canoro  regno  .  Riift.  16. 

Calle.  Molz.  Le  calle  Mufe  in  vn  bel  cerchio  vnite,  C'honorano 
il  fatuirtimo  Helicona .  Canz.4. 

Collegio  virginale .  Anguill.  Che  il  virginal  Collegio  iui  raccolto 
Pronto  era  à  tutto  quel  eh"  ellachicdea.  Metam.wi- 

Compagne  d'Apollo  .  B.TalT  A  voi  apron  contente  il  facro  colle 
Le  compagne  d'Apollo ,  à  voi  la  fronte  Ciujon  di  trionfale,  e 
Jicta  fronde.  Canz.6.  lib.2. 
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Dee  canore  Mar.  Piaceui  forfè  homaf,  canore  Dee,  L'alto  model 

eh'  io  n'hò  formato,  e  finto  .  Temp.  1 9. 
Dee  Caitalic .  Teft.  Gitifli,Caftalie  Dee,  fono  i  mici  voti ,  Di  lau- 
ro anch'  egli  inghirlandò  la  fronte  .  Lini. 
Dee  d  Helicona .  Valuaf.  Sacre  Dee  d'Hcliconi,almc  forelle,  Hor 

più  alto  feorgete  i  verfi  noflri.  Tebai.7. 184. 
Deità  d'Helicona .  Imper.  Son  le  tre  prime  de  le  quattro,  e  quat- 
tro Deità  gloriofed'Hclicona,  Figlie  di  Gioue,  à  me  compa- 
gne, e  fuore .  Rull.ij. 
Diue  Pierie .  Teft.  Non  fotto  padiglioni  intefti  d'auro  Han  le  Pie- 
rie  Diue  albergo  molle  ,  Mà  tra  le  balze  di  romito  colle  Si  fan 
flefe  tra-  fiori  ombra  di  lauro.  Lir.  19. 
Dotte.  Mar.  Altra  più  dotta  Mufa  Con  miglior  plettro  in  altro 

llil  ne  canta.  Samp.f. 
Egre.  Mar.  Nulla  più  di  foatie  Canterà  lamia  mufa  afflitta,  Si 


egra .  Samp. 


I  amcliche.Bomb.  Sù  1  preiiofi  panni  Che  coprono  il  tcrrcn  vede- 
re hor  s'vfa  Famelica  cader  più  d'vna  Mufa .  Canz. 
Fauoleggianti .  Mar.  Deggio  altronde  cercar  ciò  che  ncfinge_j 

Mufa  fauolcggiante.  Samp.  Pallori. 
Fauoloiè.  Catan.  SulPindofauolofo  L'orme  feguir  di  fauolofa 
Muta  Piacque  al  cor,  che  '1  fuo  fallo  !ior  vede,  e  accufa .  Madr. 
Feruide.  Ceba.  L'Kebree  reliquie  à  celebrar  mi  detta  Feruida_» 
Mufa ,  e  mi  configlia ,  e  punge ,  Per  venir  preflo,  a  cominciar 
dalunge.  Eft.i.  11. 
Gentili.  Zfttnbec.  Trionfaràdi  me  Mula  gentile,  Età  virtù  fol 

cede  il  poter  mio  .  Poet.  Ot. 
Indire.  Chiabr.  Inclita  Mufa  ne  diftinguc  i  modi  Onde  di  Lete 

no  l'onda  lì  fellema  .  Voi. 2.  lib.6. 
Intelligenze  armoniofe  .  Malu.  Voi  de  le  sfere  lucide,  e  fonore 
Armoniofe  Iut-1  igenze  ,  e  belle ,  Voi  tic  gli  orbi  del  Ciel,  voi 
deleflellc  Motrici,  e  guide,  e  mobili,  e  canore .  Del.  Son. 2. 
Lufinghiere.  Teli.  Lufinghiera  non  è ,  ne  mentitrice  LaMufa_j 

mia,  che  gli  tionor  tuoi  deferiuc  .  Rim.  ' 
Molli.  Mar.  Lungc deh lunge  ,  alme  feuere,  e fchiue  D.ilamia 

molle,  ehifìnghiera  Mufa. 
Mufiche .  Imper.  Cosi  d'armi  canore  erano  armate  Le  guerriere 
d'Amor , mufichc  Mute  ,  Dolci  homicide  de J'inuidia amara, 
Vitali  anciditricide  la  morte  .  Rud.itf. 
Ninfe  d'Apollo .  Mar.  E  giunta  al  bel  laureto ,  Doue  Ipatia  folin- 
go  il  nobil  choro  De  le  Ninfe  d'Apollo,Fù  con  liete  accoglien- 
ze Cortefemente  al  bel  Collegio  immelL .  Epit.i. 
Ninfe  diuine .  Cam.  Sarei  (  lafio  )  d'horror'  al  fccol  nollro ,  E  tri 
le  Ninfe  federei  diurne ,  Che  fon  più  care  i  Febo ,  e  più  vicine 
Nel  fiorito,  froudofo,  e  facro  chioflro .  Son.7. 
Prof  ane.Grill.  E  con  la  mente  di  pio  zelo  accefa  Formi  la  fcala  de 
gli  eterni  chori  Contra  prolana  Mufa  alta  difefa.Rim.S0n.n3. 
Regine .  Cell.  Son  le  tre  volte  tre  Ninfe  forelle  Regine  à  i  verfi, 

&  al  fuo  nome  ancelle.  Var. 
Roze.Poic  ElamiarozaMufa,  Hor  da  tema,  e  ftupor  vinta,  e 
confufa,  Spera  vn  di  col  vigor,  ch'iute  lì  ferra,  Dar  fiato  ù 
l'oricalco  in  fuon  di  guerra .  Madr. 
Sacre .  Guar.  La  maggior  parte  amica  Fù  de  le  facre  Mufe  :  amo- 
re, e  ftudio  Beato  vn  tempo, hor' infelice, e  vile.  Pad.  Prol. 
Saggic.  Valuaf.  Voi  f.ipete  ogni  cofa,ò  faggio  Mufe ,  E  fonili  in 

fin  tutte  le  llelle  note.  Cacci.  5. 
Sciocche.  Cap.  Il  bel,  che  feiocca  Mufa  in  carte  efpreffe ,  Con 
voi  dia  ne  l'oblio  chiufo ,  e  coperto ,  Che  in  donna  feiiza  fè 
beltà  non  luce.  Occup.S0n.17. 
Seluaggie.  Mar.  Vorrei  lodar  la  mia  feluaggia  Mufa,  Che  forfè 

agguaglia  ogni  altra  cetra  antica .  S3rnp.  So/p-4K- 
Seuere.  Ceba.  Non  può ,  fenza peccar  ,  Mufa  teucra  Diftingiicr 
più ,  puote  ben  l'arte  indegna  PafTar  colà,  doue  l'hilìoria  in- 
tera Troppo  viuc  ignominie  à  gli  occhi  infegna  .  Ed.;.  17. 
Sirene  del  Cielo  .  Mar.  Oltre  che  voi ,  del  Ciel  belle  Sirene ,  In 
fentir  celebrar  più  degna  Mufa ,  Negate  per  tnuidia ,  e  perdi- 
fpetto  L'vfata  aita  al  debile  intelletto .  Temp.ipj. 
Sorelle  dotte.  Anguill.  Felice  monte,  ella  foggiunfe  poi,  Che  sì 

dotte  Sorelle  afcolti,  e  chiudi .  Meram.5.  75- 
Sorelle  facre .  Sann.  Quante  ne  re  ido  à  voi,  fiere  Sorelle  ,  Ch'  il 
baffo  llil  con  rime  alte,  &  ornate  Sofpingefte  à  lodar  l'alca  ho> 
neflate.  Son.i. 

Splendide.  Ceba.  Onde  fplendida  Mufa  iniiita , e  chiama  Ari, 

gar  le  radici  a  l'altrui  fama.  Eft.1.2. 
Suore  dotte.  Lor.  di  poco  grado  non  fi  fon  fdegnate  A  la  fampo- 

gna  mia  le  dotte  Suore  Talhor  rime  dettare .  Egl.6. 
Suore  Piene .  Leon.  Altri  la  fronte  di  portar  delia  Cinta  di  verdi 

allori  in  Helicona  Fra  le  Piene  Suore,c'l  padre  Apollo.Taid.1.3 
Teforiere .  Mar.  Belle,  e  calle  Sorelle  ,  Figlie  de  la  memoria.e  de 

l'ingegno,  Sante  del  Ciel  motrici,  Teforiere,  e  cudodi  Di 

quella  nobil' onda,  ouelìbeHe  Vera  gloria  immortale  ;  Vcr- 

Tt    2  gi  nelle 
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ginelle  canora  anzi  Sirene ,  Che  fokte  parlando  ,  Che  potete 

cantando  Gli  animi  folkuar  meili,  &  afflitti ,  Molcir  k  grani 

cure,  Mollir  gli  affetti  alpini ,  Mouere  i  tronchi ,  intenerir  le 

felzi,  Rifchiarar  l'opre,  &  eternare  i  nomi .  Epit.i. 
Vergini  Afcree .  Qtier.  Dolce  a'  miei  fittili  gii  ricouro  amico  De 

le  Vergini  Afcree  diletta  fede  .  Son.  5  j. 
Vergini  canore.  Citar.  Mà  voi  mentre  v'annuntio  Corone  d'oro, 

e  le  prepara  il  fato ,  Non  ifdegnate  quette  Ne  le  piaggie  di 

Tindo  D'hcrbe,edifiorcontelte  Per  man  di  quelle  Vergini 

canore ,  Che  mal  grado  di  morte  altrui  dan  vita .  Pali.  Prolog. 
Vergini  Caflalie.  Brun.  Tra  kCaflalie  Vergai  canore  Tratta  con 

plettro  d'oro  eburnea  lira,  Che  d'efli«gucre  a'  gli  angui  ilio. 

fco,e  l'ira  Hà  magica  virtù,  Uranio  valore.  Ven.Pcin. Son.  115. 
Vergini  dotte  .  Mar.  Voi,  belle,  e  dotte  Vergini, per  cui  Siteflbn 

fregiale  famofe  tempie ,  E  l'alta  vena  fi  difpenfa  altrui ,  Che 

di  p tira  virtù  l'alme  riempie .  Temp.2. 
Vergini  Sirene .  Mar.  Qui  Parnafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  le 

fue  dotte  Vergini  Sirene . 
Volgari.  Bruii.  Che  non  fi  dee  volgare  Mufaàchi  ognihor  le 

pellegrine  piante  Da  la  plebe  d'Eroi  Parte,si  hà  le  virtudi  vni- 

che,  e  rare.  i. Selli  Canz.  11. 
Mvsfo.  luogo  doue  fi  fa  eirercitio  di  lettere,  o  flanno  opere  de' 

poeti. 

Nobile .  Bruii.  Del  tuo  nobil  Mufeo  Vide  le  glorie.e  i  vanti .  Ven. 
Terr.  Canz.  17. 

Ricco.  Caf.  Occhi  fcultori  indulìri,  Che  con  maeftra,  &  inui/i- 
bil  mano  Fate  l'ingegno  huinaiio  Ricco  Mufeo,  che  feopre 
Di  Dio,  e  de  l'huomo  1  magifteri,  e  l'opre .  1. 3. 

Sacro .  Mar.  Poma  l'effigie  tua  polla  del  mio  Sacro  Mufeo  ne  la 
più  nobil  parte  La  mole  afficurar  di  quelle  carte ,  Cuiiruina 
minaccia  inuido  oblio  .  Galcr.  Ritr. 

Mvsica.  feienza  di  canti ,  e  di  fuoni .  $i  prende  anco  per  harmo- 
nia  muficak. 

Arte  canora.  Grill.  Come  di  varie  voci  vn'  harmonia  Con  mifura 
compon  l'arte  canora ,  Che  moke  i  coti  dolcemente  e  l'ora, 
E  l'aria  alletta,  e  verfo  il  Ciel  l'inuia . 

Dolente.  Cap.  Tentò  più  volte  ancor  sii  l'aurea  cetra  Articolan- 
do i  fuoi  peno/i  affanni  Con  mufica  dolente  Dirinouar  ne__» 
l'empio  core  ingrata  La  fua  già  cancellata  Amorofa  fembian- 
za.  Idil.6. 

Funefta.  Mar.  Più  non  m'vdranno  i  bofehi  Tarlar  d'Amor  j  né 
vuò  che  più  rimbombe  L'amico  horror  di  quelle  ombrefe  tom- 
be ,  Che  di  funella  mufica .  Samp.  1. 

Gentile.  Imper.  Se  da  la  varia  fua ,  da  la  fua  dura  Harmoniofa 
afprczza,  afpra  harmonia  TrafTe  il  natal  cosi  faniofo  ,  e  chiaro 
La  mufìca  gentil ,  la  dikttofa  Mufica  melodia,  d'ogni  beli'  al- 
ma, Entro  cui  faccia  oglii  virtudeà  gara  Concento  foauiiTìmo, 
immortale  ,  Alma  gioia,  alma  vera,  alma  immortale.  Rult.4- 

Gloriofa.  Malli.  Mufiche  gloriole  Non  difpera  Libetro  a'faflì 
fuoi  Far  replicar  d'inafpettati  Hcroi .  Del.  Canz.z. 

Rilloratrice.  Mar.  Mufica,  e  Pocfia  fon  due  (bielle  Rifloratrici 
de  l'afflitte  genti ,  De'  rei  penfier  le  torbide  procelle  Con  liete 
rime  à  ferenar  noflenri.  Non  hà  di  quelle  il  Mondo  arti  più  bel- 
le ,  O  più  filubri  à  l'affannate  menti ,  Né  cor  la  Scithia  hà  bar- 
baro cotanto  (  Se  non  è  tigre  )  à  cui  non  piaccia  il  canto  . 

Suenturata .  Imper.  Mufiea  fuenturata,  ah  tei  pur  vile ,  Se  in  vece 
di  comporti  vn  ti  /compone .  Caf.4.  47. 

Mvsico .  che  hà  feienza  di  mufica . 

Degno.  Angtiill.  Ftì  Marfia  in  Frigia  vn  Satiro  nomato  Fra  i  mufi- 

ci  più  degni  il  più  perfetto  .  Metani.  6-  ijj. 
Gentile,  raffi  Qua)  nnifico  gentil  prima  che  chiara  Altamente 

la  voce  al  canto  fnodi ,  A  T'harmonia  gli  animi  altrui  prepara 

Con  dolci  ricercate  in  baffi  modi .  Liber.  16. 41. 
Mvso.  propriamente  la  tefla  del  cane  dagli  occhi  ingiù:  mà  fi 

dice  ance  d'altri  animali, &  anco  (  per  fcherno,  o  flherzo  )  del 

vifo  dell'nuomo . 
Degrignai  o.  Valuaf  Scntilli  il  guardian  feroce ,  e  rio  Cerbero, 

e  fi  voltò  latrando  forte  :  Tre  capi  alzò  il  cruuel ,  tre  bocche 

aprio  ,  Rabbuffò  il  pel,  fece  le  luci  torte  :  Già  prima  al  popol, 

che  venia  là  giunto,  Gonfio  hauea  il  collo,  e  degrignatoil 

nuifo .  Tebai.i.  S. 
Fero  .  l'affi  Et  ifcherzando  feco,  al  fero  mtifo  La  pargoletta  man 

fecura  llendi .  Liber.  1 1.31. 
Horribile  .  Ceba.  E  chi  colpettohirfuto,e  i  piè  ferini  D'horribil 

mufo  hà  figurato  il  volto .  Eli.  11. 3. 
Schiacciato .  Imper.  Tu  vedi  quel,  cui  da  fchiacciato  mufo  Cag- 

gion  tremanti,  e  penduk  le  labra .  P^ull.  1 1. 
Mvtanza  .  mutatione,  variatione . 

Le^giadriffima  .  Mar.  Pallori ,  e  Ninfe  àfluolo  Alternando  col 
canto  II  piè  vaghe  ,  e  lafciue  Scorrean  con  arte  ,  e  con  mifura 
il  fuolo  ,  E  quafi  fparfe  à  volo  Con  mille  leggiadriffime  mutan- 


NA 

Zè  Effercitandogfan  mufìche, edanze  .  Epit.f. 

Strana.  Herr.  Fermo  il  campo  Chriftiano  i  gran  preftigi,  E  le  Ara- 
ne mutanze  immoto  attende .  Bab.  j  i.  39. 

Mvtio.  C  Mutio  Sceuola  nobile  giouane  Romano ,  che  volon- 
tariamente  s'abbruggiò  la  man  d.ttra,  quafi  in  pena  dell' ertor 
di  lei ,  che  volendo  vecidere  il  Rè  Porfenna,  non  lo  conofeen- 
do,  vccifein  tua  vece  vii'ahro  . 

Romano  collante.  Bruti.  Ma  fe la  mano  ardita  Diede  in  preda  à 
k  fiamme  11  collante  Romano ,  perche  recò  la  morte  Incau- 
to, à  chi  non  debbe..  Agi. 

Romano  intrepido .  Brun.  fù  dì,  eh'  efpofe,  à  nobil'  opra  accin- 
to L'alma  ai  dolori,  tVàl'ardor  la  mano  Arfo  dal  foco  si,dal 
duol  non  vinto  II  si  tamofo  intrepido  Romano .  Agi. 

Seuero.  Dant.  Scfolfellato  lor  voler*  intero ,  Cometenne  Lo- 
renzo 111  sù  la  grata ,  E  fece  Mutio  i  la  fua  man  feuero . 

N 

N  ABVC,  eNabucodonofor.  Rè  de' Caldei. 

Audace .  Moron.  Vedi  Nabuc,  che  centra  il  Ciel  s'adira ,  E  '1  fuo 

Fattor  difpregia ,  e  a  le  diuine  Grandezze  audace,  e  temerario 

afpira.  1.  Sacr.  Inuett.i. 
Naph  .  Ninfe  de'  fonti . 

Paluflri.  Malu.  Nckfpiaggre  Lernee,  One  fquallide  felue  Di 

paluflri  Naptc  copron  l'arene .  Del.  Canz.  1. 
Napoli,  città  famofiffima  di  Terra  di  lauoro,  prima  detta  Par- 

tenope  da  vna  Sirena  di  tal  nome  iui  fepolra . 
Città  gentile .  Sau.  Mentre  d'Etna  maggior  non  che  fimiie ,  Il  fu- 

perbo  Vefuuio  hor  fi  rimira  s  Se  flrugge  i  Regni ,  ancor'  altero 

eigira  Pietofi  gli  occhi  à  la  città  gentile .  Ven.  Poni.  Son.  10. 
Paitenope  bella .  Quer.E  dal  Tebro  honorato  à  1  liei  il  corfo  De 

la  bella  Partenope  aftrettaua .  Stanz.  19. 
Sirena  bella  .  Quer.  De  la  bella  Sirena  al  dolce  lito  Santa  d'amor 

diuino  aura  ti  porta.  Son. 6. 
_  Sirena  gloriofa.  Taff.  Saffiel  la  gloriofa  alma  Sirena,  Appreffoil 

cui  fepokro  hebbi  la  cuna .  Var.  Canz.  1. 
Nappo,  coppa ,  o  vaio  da  bere.  Si  prende  anco  per  il  vino  ,  che 

dentro  vi  fi  bcue. 
Arcade  .  Manzm.  Non  gode  Arcade  nappo,  è  ver,  non  gode  Dol- 
cezze pellegrine,  e  nauigatcj  Mà  dì  quell'  onda  che  mimltra, 
.efpremc  Al  altrui  pouertà benigno  il  monte  Felice  appretta, 

e  trepido  non  paue,  Cli'  altri  di  fua  beuanda  Ogl'inuidi,  o 

gl'infetti  Itefonilagnanti.  Fkr.  Ch.3. 
Effigiato.  Imper.  Di  nappi  effigiati ,  e  d'aurei  vafi,  Oue  celato 

hoggi  il  vden  fi  bcue ,  Le  fatici  loro  faggiameiite  humih  Non 

temea  folk,  e  temeraria  voglia»  Affieta'a  giamai  .  Ruit.jj. 
Trafparentc.  Anguill.  Nel  nappo  trafparente  adamantino  Solca 

il  dolce  portar  ceklle  vino  .  Metani.  10.  61. 
Nakciso  .  fiore  fimik  al  giglio  bianco . 

Fecondo  .  Ghel.  E  narrili  fecondi,  e  violette  Fregiano  il  feno  à  k 

minute herbette.  Rofio.  1. 
Lafciuello  ,  Brun.  Splende  pompofo  il  lafciuel  narcifo ,  Cui pref- 

fo  è  ogni  altro  fior  negletto,  e  vile .  Agi. 
Leggiadro .  Mar.  Il  leggiadro  narcifo  Satio  nomai  di  fpccchiarfi 

Nel  fonte  lufingbiero ,  Si  tea  fpecchio  il  bel  volto .  Samp.4. 
Lufinghiero  .  Brun.  Spieghi  con  gioia,  e  rifo  In  valle,  ni  prato,  o 

in  monte  Illufinghier  narcifo  Le  foglie  appretto  vn  fonie ,  E 

da  l'onda  gradita,  In  cui  bebbe  la  morte,  riabbia  la  vita.  Agi. 
Metto.  Ghel.  Verfar  fangue  la  rofa,  il  giglio,  il  nardo ,  E  '1  molle 

acanto ,  e  l'edere  tenaci ,  Lui  fembra ,  e  fuffocar  la  fpina ,  e  '1 

cardo  Narcifi  metti,  e  querelanti  aiaci .  Rof.zo.  84. 
Odorato  .  Torr.  Quella  ti  teffie  Alcon  bianca  corona  D'odorati 

narcifi,  Echo  amorofa,  Per  lapidate  c'haidel  fuo  dolore. 

Son.  6. 

Tenero  .  Canoz.  Prendi  per  adornarti,  òpaflorclla,  Quello  odo- 
rato, e  tenero  narcifo .  Guacc.  Son.6. 

Vago .  Murt.  Vago  è  il  croco,  e  '1  giacinto ,  L'amaraco,  il  narci- 
lo,  L'adone,  il  fìord'alifo  .  Rim.Canz.4. 

Vermiglio  .  Mar.  Altra  lega,  &  intefl'e  II  fanguigno  giacinto,  e  '1 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio .  Samp.j. 

Narciso  .  giouine  belli/fimo  ,  figlio  di  Cefifo,  e  di  Liropc  Ninfa  , 
il  quale  Specchiandoli  in  vn  fonte,  s'innamorò  di  fc  Hello ,  e  fù 
cangiato  nel  fiore  del  fuo  nome . 

Altero .  Anguill.  Il  cafo  in  vero  à  tutto  il  Mondo  increbbe  De  la 
fpietata  forte  di  Narcifo ,  E  benché  altero  ei  non  ftimaffc  alcu- 
no ,  Pur  tal  bellezza  à  pietà  moffie  ogai  vno .  Metam.j.  199. 

Amatorvano.  Petr.  Iuiilvanoamator,  chelafuapropia  Bellez- 
za defiando  fùdettrurto,  Pouero  Ibi  per  troppo  hauerne  co- 
pia .  Tr.  Amor.i. 

Amorofetto .  Brun.  Qui  '1  bel  Narcifo  araorofetto,  oh  quale  Fe- 
rito, e  feritor',  amato,  amante ,  Spira  fenfo  d'Amor  dolce,  vi- 
tale, 
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tale ,  Drudo,  e  donno,  piagato,c  in  vn  piagante .  s.ScJ.Ckop. 

Candido .  Priul.  I]  candido  Narcilò ,  Che  con  aurea  pupilla  Tra' 
mulici  concenti  De' fuggiiiui  argenti  Vagheggiator  di  fc,  fe 
Hello  adora .  Galat.i. 

Incauto .  Caf  Pende  incauto  Narcifo  Da  mentita  bellezza ,  E 
fprezzator  d'ogni  beltà ,  quel  vifo  Bello ,  ma  finto  apprezza  ; 
Mifero,che  li  gioua  Veder  l'amato  fuo.femai  noi  troua  ?  1.10. 

Semplice .  Brign.  Il  femnhee  Narcifo  Se  mirerà  da  te  miralo  l'ac- 
que, Quello  che  malli  piacque  Renduto crederafli  amabil  vi- 
fo. Giorn.j. 

Superbetto .  Murt.  A  vn  chiaro  rufcelletto  Specchioflì  pria  Nar- 
cifo, E  miroffi  il  bel  vifo  Leggiadro,e  fuperbetto .  Rim.Canz.4. 

Superbo  .  Torr.  Te  conduliè  ad  amar  l'empia  tua  Torte  II  fuperbo 
Narcifo .  Son.i. 

Ya"Heggiatorc .  Cai".  Vagheggiatole  vago,  fpettator  di  fe  fteiTn 
il  bel  Narcifo  à  la  fua  bella  imago ,  Quali  tragico  meflb  .  Spie- 
ga il  Aio  vati  delio  Sù  l'homicida,  &  innocente  rio.  r.  10. 

Vago  .  Brun.  Ha  il  vago,  e  lafciuctto  Adulator  Narcifo ,  Per  fon- 
te, efptcchio  eletto,  Non  che  'I  patrio  Ccfìfo  ,  Più  clic  d'ar- 
gentee riue  onde  correnti ,  Conucrfo  in  fior  gli  altrui  fioriti 
argenti.  Veu.Tcrr.  Od. 7. 

Vezzofelio .  Brun.  Già  ne  l'onde  più  gc!ide,e  correnti  Specchia- 
to àcafo  il  vezzoftl  Narcifo  Ne  traiTe  in  vn  balen  fiamme  co- 
centi. Epift.Hcroi.i.  9. 

Nakuo  .  pianta  odorifera  che  nafee  neil'India . 

Humilc  .  Salo.  Curdo  humil  fù  C  orrado ,  humil  di  voglia  ,  Che 
(limò  libertà  l'efler  foggetto ,  E  cangiò  col  patir'  agio,  e  diiet- 
to Mentre  angelico  ville  In  mortai  fpoglia .  Son. 

Odorofo .  Iniper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura ,  Benché  poco 
dai  fuol  s'ergano  al  Cielo  ,  Haucr  gli  feorgi  di  fiorito  mirto, 
Di  nano  bollò  ,  d'odorofo  nardo ,  Di/morta  fallila,  d'ini  mor- 
tai lentifco.  Ruil.io. 

Tenero .  Tali".  Ne  caflìa  manca,  o  l'odorato  acanto ,  E  di  tenero 
nardo  i  noui  germi .  Mond.  5 . 

Nari-  i  due  meati  del  nafo . 

Acute .  Ceba.  11  capitan  dà  il  fegno,  c  da  più  parti  Difciolto  è  il 
cane  à  le  bramate  imprefe  ;  Egli  apre  à  1  chiufi  odor  l'acute* 
nari,  E  volge  fpefli  i  giri,  e  i  palli  rari.  Eli.  11.  j  f . 

Aperte.  Mar.  Nari  aperte,c  fchiacciatc,e  labra  fporte,  Et  è  de'  lu. 
mi  liioi  l'orbe  viliuo  Nero  più  de  l'inchioftro,onde  il  deferiuo. 

Curiofe.  Mar.  Simile  ad  huom  piangente  Di  pictofi  latrati  em- 
pie la  felua  ,  E  ricerca  anhelante  Con  curiofe  nari  Del  caro 
morto  fuo  l'orme  fanguigne  .  Samp.i. 

Fumofc .  Alani.  Grandi,  e  gonfiate  le  fumofe  nari ,  Sia  fquarciata 
la  bocca,  e  raro  il  crine.  Colt.i. 

Narici  .  nari,  i  buchi  del  nafo  . 

Enfiate.  Augnili.  Ogni  narice  hauea  talmente  enfiata,  Et  ogni 
foro  fuo  di  modo  aperto  ,  Ch*  ogni  fua  vena  fi  faria  contata , 
Ogni  mufcolo  fuo  tutto  feoperto.  Metani. 6.  iji. 

Gonfie.  Valuaf.  Selegiouenchein  altoergonlatelta,  E-con_» 
gonfie  narici  attraggon  l'ore.  Cacc.j.  83. 

MuamOMI.  popoli  della  Libia . 

Attuili  ■  Tali".  Onde  qui  caldo  haurem ,  qual  l'hanno  à  pena  Gli 

adititi  Nalàmoni,  o  Garamanti .  Libcr.ij.  14. 
Nascimento,  nafeita. 

Altero .  Col.  Quella  felice  ftella,  e  in  Ciel  fatale ,  Che  fù  compa- 
gna al  nafeimento  altero  Del  gran  Cefare  Augullo,  onde  l'Im- 
pero Del  Mondo  tenne,  e  vifle  almo,  e  immortale.  Son.y. 

Infaufto.  Guif.  Che  ne  dia  vn  morfo  per  frenare  ilvitio,  Ouc 
ci  inclina  vn  nafeimento  infaufto  .  D.  Sett.4. 

Naso  .  parte  nota  del  vifo,  organo  dell'odorato . 

Adunco  .  Mar.  Le  giunture  ha  7nodate,c  mal  congiunte ,  Adunco 
il  nafo,  che  in  fui  labro  feende . 

Aquilino.  Tali"  Guancia  leggiadra,  in  vn  bianca,e  vermiglia  ,  Piu- 
me nafecnti  alhor,  crefpc,  &  aurate ,  Nafo  aquilin  de"  Regi  fe- 
gno altiero.  Rinal.9. 16. 

Curuo .  Mar.  Aggiungi  poi,  che  racconciato  in  fufo  Quel  che  fa 
duo  fpiragli  à  l'odorato  Troppo  curuo,  e  ritorto,  e  troppo  ot- 
tufo ,  Spalanca  troppo  il  gemino  meato . 

Eburneo.  Valuaf.  Sotto  à l'eburneo  nafo,  che  difecnde  Tra  le 
dueguancie  con mifura  giulta  Egratia,  e  maeftà  minilira,  e 
rende  A  la  beli'  aria  de  la  faccia  augulìa .  Tcbai.i.  161. 

Humile.  Ghel.  Gli  occhi  hàfercni,  tfcrin  d'oro,  e  negletto  Ad 
arte,  il  nafo  humil,  la  fronte  augufla .  Rof.i.  sì- 

Mafchio .  Dant.  Quel  che  par  sì  membruto,c  che  s'accorda  Can- 
tando con  colui  dal  mafchio  nafo ,  D'ogni  valor  portò  cinta  la 
corda.  Purg.7. 

Piatto.  Ghel.  Rafe  hi  le  ciglia,  e  piatto  nafo,  e  nero  Occhio  hà 

diviita,  e  di  virtù  ccruiero .  Rof  11.  53. 
Sagace .  Stroz.  E  chi  tra  loro  hà  più  fagace  il  nafo ,  Hà  di  Argila- 

no  ancor  la  fuga  intefa.  Ven.i.  77. 
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Schiacciato.Mar.  Pnfiate  Iabra,c  crcfpa  chioma  hìrfuta,  E  fchiac- 
ciata  la  parte  onde  lì  fiuta.  Tcinp.8j. 

Simo .  Valuaf  la  c'habbia  larga  faccia,  &  occhio  rollo ,  Lunghe 
l'orecchie  lian,  pendan  le  labbia,  Il  nafo  lìmo,  e  come  à  tauro 
groflò,  Etorofoglicrefcailcollo,  &habbia  Doppia  la  fpina, 
che  gli  parte  il  dolTo.  Cacci,  fi. 

Stretto.  Brace.  Ifpido  hà  il  tergo,  il  collo  largo,e  corto ,  La  fron- 
te aguzza,  il  nafo  adunco,  e  Itrctto .  Stani. 

Nassa  .  fpecie  d'ordigno,  celtella,  rete  da  pefcare ,  c'habbia  il  ri- 
trofo,  che  e  quella  facca  oue  entrano  i  pefci . 

Intelìiita .  Valuaf  Prenderei  forfè  a  dimoilo  argomento  ,  L'ar- 
me anco ,  eh'  vfa  il  pesatore  accorto ,  Le  reti,  egli  hami,  e  le 
inreflùte  nafle,C'hanno  faci]  l'entrar,  d'clfito  calle.  Cacc.5.30. 

Nasso  .  albero,  che  fa  le  fronui  limili  à  l'abete,  detto  anco  tallo . 

Crudo  .  AJam.  Più  rendeuole  à  l'arco  è  il  crudo  nallò .  Colt.4. 

Nasso  .  ifola  nel  mare  Egeo,  vna  delle  Cic!adi,oue  tìngono  i  Poe- 
ti che  folle  lhta  da Tefco abbandonata  Ariadna,  chepoilì 
fposò  con  Bacco . 

Hcrma .  Herr.  Ella  il  padre  fuggendo  Da  l'i  fola  di  Gioue  d  ther, 
ma  Nallò  Con  l'infido  amator  lieta  giunt'  era .  Ariad. 

Nasi  ro  .  cordella  di  feta . 

Argenteo .  Malli.  Sù  le  falde  d'argento  onda  fugace  Spiega  d'hu- 

nide  lille  argentei  naltri .  Del.  Stanz. 
Lento.  Car.  E  d'oro  vn  lento  nailro  Gli  facea  fotto  e  fregio  in. 

lieme,  e  nodo  -  En.  10. 
Purpureo.  Ar.  Come  talhor'  à  vn  be'  purpureo  nailro  Hò  veduto 

partir  tela  d'argento .  Fur  

Sottile .  Anguill.  Affai  l'è  perche  i  enn  non  cadan  fparfi ,  Ch'  vn. 

fottìi  nailro  li  circondi,  e  llnnga  .  Metani.  1.  13». 
Vago.  Leon.  Le  chiome  aurate,  e  folte  In  vaghi  naltri  accolte . 

Taid.j.  1. 
Nastvrtio  .  herba,  che  fà  fiori . 

Infiammante  .  Alani.  Tempo  è  di  feminar,  feco  accompagne_? 

l 'infiammante  naftiirtio  a  i  ferpi  autierfo .  Colt.y. 
Natale,  natiuita,  nafeita . 

Altero.  Stroz.  Mentr*  io  rinouo  i  tuoi  natali  alteri ,  E  del  Ro- 
mano auge!  ti  fcuopro  hcrede  .  Ven.  [.  1. 

Bello.  Col.  Quella  /Iella  benigna  ai  bel  natale  Fù  guida  del  gran 
Carlo .  Son.  5. 

Caduco .  Malu.  Vicina  al  più  bel  gorgo,  al  più  bei  fonte ,  Che__. 
piagnefle  caduchi  i  ftioi  natali ,  Che  di  liquido  grido  empien- 
do il  monte  Mormorane  fonante  i  propri  mali.  Del.  Son.  17. 

Crudo  .  Bngn.  Per  te  à  l'ellremo  pianto  Darà  crudo  nutal  graui- 
do legno.  Giorn.8. 

Famofo  .  Tronf.  Mi  perche  il  fuo  natal  tragge  famofo  Da  i  Lon- 
gobardi Regi,  otio  difdegna .  Coft.i.  39. 

Faullo .  Guar.  Qucll'  empio  Nume  il  tuo  valor  prcuide ,  E  si  fan» 
fio  natale  à  tardar  venne  .  Son. 71. 

Fofco. Malu.  Tu  d'Etiope  moro  adulta  prole,  Che  dal  fofeo  na- 
tal l'opaco  traggi .  Del.  Od.  1. 

Humile .  Bruii.  Mà  la  molle  rugiada ,  C'hoggi  i  te  imperla  il  fe- 
no,Dal  notturno  fcrcno  Giàpouero  non  tragge  humil  natale . 
Ven.  Terr.  Canz.io. 

lllullre  .  Bruii.  Deferiuo,  e  canto  anch'  io  con  aureo  legno  De  le 
Gratie  la  Dea,  l'idol  de"  cori ,  Qu3l  Dea  del  mar,  ne'  più  canu- 
ti humori  Hebbe  vagai!  natale illti (Ire,  e  degno.  Ven.  Pom. 
Son.  71. 

Indegno .  Manzin.  NcmicilTiino  Cielo ,  Che  di  Itella  malefica  co- 
tanto Illuniinalli  i  miei  natali  indegni .  Fler.  %.  f. 

Infame.  Scnec.  S'apparecchia  la  menfa ,  la  cagione  Del  tuo  na- 
tale infame  Egillo  hor  viene .  Agamenn.i.  1. 

Infaullo.  Bonar.  Sotto  due  crude  lìelle  (Mira  infaufto  natal) 
nacque  il  mio  amore .  Fili.  r.  f. 

Luminofo .  Ceba.  Io  non  sò  chi  tu  lia,  mi,  fe  non  mente  L'aria, 
che  ti  dillingue,  e  ti  colora,  Altro  che  Juininofi,  e  che  reali, 
Stimar  non  pollo,  ò  donna,  i  tuoi  natali ,  Eli.  11.  60. 

Penofo .  Manzin.  Qucll'  anima  nocente ,  Che ,  inimica ,  poteo 
Con  vfiici  impudichi  Alimentar  di  dishonclti  amori  I  penofi 
natali .  Flcr.4.  4. 

Plebeo  .  Grar.  Hebbe  colini  de  l'arida  Siene  Plebeo  natale  in  sù 
l'aprica  fponda.  Cleop.S.  34. 

Prodigiofo  .  Bald.  O  nato  in  mezo  al  pianto,  e  in  grembo  à  mor- 
te Nodrito,  ond'io  nepera  ,  Amorlethale,  Che  nel  prodi, 
giofo  tuo  natale  Dcl  viuer  mio  fin  le  fperanze  hai  morte. 
Rim.i.  Amor.  Son.  15. 

Tepido  .  Malu.  Hor  che  nafee  l'Aprii,  che  more  il  Verno  (Geli- 
da  morte,  e  tepido  r  atale .  )  Del.  Stanz. 

Natatrich  .  donna  che  lì  laua,  o  nuota  in  vn  fonte  . 

Bella.  Brun.  Nuotatrice  si  bella  Priasù  l'acque  lì  (tende ,  Indi 
l'acque  flagellai  le  turba  gcntil,vaga  le  fende,  E  con  l'ehirnee 
braccia ,  Mentre  le  traggc'à  fc,  da  fe  le  fcaccia.  Vcn.Tcrr.Od.j . 

T  t    3  Ignii- 
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Ignuda.  TalT.  Moller  le  natarrici  ignude  ,  e  belle  De' due  guer- 
rieri alquanto  i  duri  petti .  Liber.  ix .  5 9. 

Vezzofa.  Priul.  Co'  i  teneri  alaballn  Dd  feno,  e  de  le  braccia^ 
Frangendo  l'aure,  e  l'onde ,  Verfo  l'amata  riua  Vezzofa  nata- 
trice  Schermando  fe  ne  ghia  .  Calaci. 

Matiche  .  chiappe,  parti  del  culo  . 

Guanciale  doppio .  Brace.  Kofana  poi  sù  quelle  parti  ignude, 
Che  fono  a  ripofar  doppio  guanciale ,  Con  dura  sferza  afpre 
percolfe ,  e  crude  Batte  ,  e  là  rifonar  l'ombra  infernale»  • 
Rocc.j).  79. 

Natione.  geueratione  d'huomini  nati  in  vna  mede/ima  prouin- 
cia,  o  città  . 

Peroce .  Car.  Alefo  del  Troian  nome  nimico ,  Che  di  mille  fero- 
ci cationi  In  aita  di  Turno  vn  gran  mifcuglio  Dietro  al  fuo 
carro  hauea  di  montanari .  En.7. 

Indomita  .  Tali".  Sbigottir  gli  altri  à  l'apparir  di  tante  Nationi,e 
si  indomite,  e  si  fere .  liber.6. 61. 

Nemica.  Tafl.  Che  te  n'andrai  fri  nation  nemica  Notturna—, 
amante  à  ricercar  difpregio  ?  Liber.6. 72. 

Natisone.  fiume  nella  Marca  Treuifana,  detto  con  altro  nome 
Lifonzo . 

Rapace.  Valuaf.  E'1  Machcrobio,  eh' addolcir  cantando  Può  il 

mormorar  del  Natifon  rapace .  Tebai.i.  191. 
Natività1,  natale,  nafcita,  nafcimento  . 
Candida .  Ghel,  Corfe  ben  fama  vniucrfil  tri  noi  Di  gran  cofe,  e 

fù  detto,  e  fù  creduto  Di  tua  natiuità  candida,e  pura.Rof.S.65. 
Natvra.  proprietà,  eflcnza, genio, collume. 
Alteriflìma.  Alain.  E  la  voltra  alteriffima  natura  Men  lì  piegò  al 

fuo  dir  eh'  vn  fermo  fcoglio .  Gir.  Cort.i. 
Afpra.  Anguill.  Se  ben  la  prima  fua  cangiò  figura',  Non  però 

l'afpra  fua  cangiò  natura  .  Metani,  ti.  ioj. 
Barbara.  Anguill.  Eia  di  Giouc  barbara  natura  Mentre  fe  velie, 

e  altrui  di  forme  noue .  Metam.6.  48. 
Cruda .  Anguill.  Mà  l'imprudente  fiuol  mancar  non  puote  De  la 

natura  fua  cruda,  e  peruerfa .  Mctam.6.  126. 
Errante   Brace.  A  baflanza  faper  può  folo  Dio ,  Non  l'errante 

qu.-i  giù  noftra  natura  .  Kocc.2.  i. 
Implacabile .  Mar.  Qui  tace ,  e  contro  l'vfo  De  l'implacabil  fua 

fiera  natura  Con  ferenato  ciglio  De  la  corte  temuta  entra  la 

foglia.  Samp.f. 

Incorrigibik .  Brace.  Onde  peggiorerà  fenza  paura  L'humana 
incorrigibile  natura .  Stanz. 

Lubrica .  Mar.  Mà  l'iniqua  fortuna  altrui  più  molto  Larga  in  do. 
nar,  che  in  conferuar  collante  ,  Meco  non  mutò  già,  mutando 
volto  La  fua  natura  lubrica,  e  rotante  . 

Magnanima .  Arct.  Magnanima  natura,  alto  collume  Degno,  on- 
de cflempiovn  faggio  amante  pigli .  Son.t. 

Maledica .  Anguill.  Crefce  la  canna  à  poco  à  poco,  e  tira  Dal  pa- 
dre la  maledica  natura .  Metani.  1 1.58. 

Maluagia.  Augnili.  La  verde  età  ,  l'afpetto  almo  ,  e  giocondo, 
Che  fuol  mouerper  fe  l'humana  gente  ,  Non  moue  il  ferin  lu- 
me ,& iracondo  ,  Ne  la  maluagia lor  natura,  e  mente.  Me- 
tani. 10.  247. 

Milcnfa .  Stroz.  Vario  Io  crede,  e  mentecatto,  e  penfa  Scioglierfi 
daRiniercon  duro  inganno,  Chi  natura  si  agcuolc,cmikn- 
fa.  Ven.  20.  jj. 

Perfida.  Guar.  Così  nemico  :i  l'huoni  fù  fempre  Amore,  Echi 
foco  chiamollo ,  intefe  molto  La  fua  natura  perfida,  e  malua- 
gia. Paft.i. 

Reale .  Petr.  Real  natura,  angelico  intelletto,  Chiar'  alma,  pron. 
ta  villa,  occhio  cernerò  .  Son.  202. 

Rigida.  Ghel.  Veniano  1  can  di  mente,  e  di  natura  Men  del  pro- 
prio patron  rigida,  e  dura  .  Rof.i  8. 41. 

Schiua .  Petr.  Se  il  fallo,  ond'  è  più  chiufa  quella  valle ,  Di  che  '1 
fuo  proprio  nome  li  deriua,  Tenelfe  volto  per  natura  fchiua 
A  Roma  il  vifo,  cV:  à  Babcl  le  fpalle.  Son.yj. 

Terreilre.  Ghel.  Quanto  han  qua  giù  d'impuro,  e  di  concreto 
Nollre  terrellri ,  dementai  nature ,  DVn'  afpecto  la  sù  lucido, 
e  lieto  Serban  le  forme  fpiritali,  e  pure .  Rofio.  16. 

Trilla  .  Remi?.  O  perche  l'vfo  lì  conuerta  in  nollra  Trilla  natu- 
ra, io  fon  sforzata  amarte .  Epill.i  1. 

Natvra  .  la  generatrice  delle  cofe . 

Accorta .  Leon.  Così  volle  Natura  accorta,  e  faggia ,  Che  fone- 
rò le  cofe  alte,  e  fublimi  In  loco  alto,  e  fublmie  collocate . 
Taid.t.  x. 

Alma .  Guar.  Onde  qua  giù  produce  Felicemente  poi  l'alma  Na- 
cuj.a  Tutti  iftioi  parti,  e  fà  d'herbe  ,  e  di  piante  ,  D'huomini, 
e  d'animai  ricca,  e  feconda  L'aria,  la  terra,  e  l'ond  i .  Pa(l.j..j. 

Amica.  Galean.  Sù  la  cui  fronte  duelleggi  il  vanto  II  Fatoauuer- 

fo,  c  la  Natura  amica.  Suppl. 
Archuettrice .  Paol.  Huopofù  che  Natura,  Con  l'aita  del  Sole 
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Archuettrice  indufire  Ti  fabricaiTe  alto  palagio  in  terrai . 
Rtm.  Madr.2. 

Figlia  prima  di  Dio.  Brun.  Poiché  de  la  Natura  Prima  figlia  di 

Dio,  I  primi  figli  fon  gli  occhi  flellanti.  i.SeJu-Canz.5. 
Madre .  Pctr.  O  Natura  piccola,  e  fera  madre  j  Onde  tal  poflà,e  si 

contrarie  voghe  Di  far  cofe,  e  disfar  tanto  leggiadre  ?  Son.  196. 
Madre  alma .  Paff.  Chi  non  è  fcefo  da!  fupcrno  chioltro ,  Da  l'ai- 

ma  Madre  à  ciò  proprio  prodotto,  E  da  la  indulìria  con  lo 

Audio  fatto .  Son.i. 
Mallra .  Tafl!  E  ben  malìra  Natura  à  le  montane  Capre  n'infegna 

la  virtù  celata  .  Liber.11.75. 
Matrigna .  Mail  A  la  mia  canna  humil,  flridula,  tromba  Sonante, 

altera  fecondare  c  tolto  Da  matrigna  Natura,  e  deftin'  empio. 

Son. 71. 

MiniftradiDio.  Valuaf.  Qiiefla  è  tua  prouidenza,  almaNitura, 
Miniftra  del  gran  Dio ,  eh'  à  noi  diuidi  Le  gratie  tue  con  ordi- 
ne,emifura.  Cacci.  69. 

Neghittofa.  Manzin.  Mà  tu  perche  non  fciogli ,  Neghittofa  Na- 
tura, La  compagine  indegna ,  Onde  congiunte,  e  carenate  in- 
ficine Conuiuon  quelle  membra  ?  Fler.^z. 

Negligente .  Tafl.  O  donna  ingrata  \  o  tre  fiate,  o  quattro  Ingra- 
tiiTimo  fello!  e  tu  Natura,  Negligente  nucftra,  perche  folo  A 
Je  donne  nel  volto,  in  quel  di  fuori  Poneili  quanto  in  loro  è  di 
gentile ,  Di  manfueto,  e  di  cortefe,  e  tutte  L'altre  parte  oblia- 
li? Amint.j.  1. 

Offequiofa.  Manzin.  Se  gli  occhia]  Cielo  inalza,  Vedelklleal 
fuo  pie  nate,  e  dilpolle  ;  Se  a  la  terra  gli  inchina ,  Gode  che  ri- 
uerente,  offequiofa  La  Natura  al  fuo  inerto  Infiora  il  tempio, 
e  il  pauimento  fmalta.  Fler.Ch.4. 

Pia .  Anguill.  Mà  la  Natura  pia ,  che  non  confane ,  Che  quella 
flirpe  ha  iiirpata  affatto.  Metani. 1.  45. 

Pittrice  del  Mondo  .  Mar.  La  pittrice  del  Mondo  ,  Dieol'alma_, 
Natura,  Miniando  le  piaggie  Di  verde  perfo ,  e  di  vermiglio, 
e  rancio,  Parea  ritrar  voleife  Ne'  fior  le  ilellc ,  e  ne  la  terra  il 
•  Cielo ,  E  de  la  gran  Macllra  I  pennelli,  e  i  colori  Eran'  aure , 
e  rugiade,  herbette,  e  fiori .  Samp.4. 

Vicaria  del  Cielo  .  Imper.  E  che  Natura,  che  del  Cielo  è  in  terra 
Vicaria  faggia  ,  prouida  miniltra ,  E  de'  fuoi  cenni  esecutrice 
accorta,  Ha  fol  tra'  bofehi  il  fuo  rozo  palagio  ,  E  '1  fuo  giardin 
difpéfatorde"  frutti,Ondc  fol  lì  ricrea  l'animo  humano.Rull.i. 

Navei  legno  grande  di  mare,  o  d'altr*  acque .  Vedi  Abete,  per 
lanaue. 

Abete  concauo .  Giuli.  Dal  carcere  de  i  venti  Difciolga  i  più  or- 
goglio»" Eolo  crudele,  S'vnquaà  concauo  abete  il  pie  con- 
ienti. Od.8. 

Abete  curuo  .  Mar.  Volan  per  l'alto,  e  de'  cerulei  chiollri  Arano 
t  molli  folchi  i  curui  abeti . 

Abetcvolante.  Mar.  Di  Ponto,  e  Scithiainsù  i  volanti  abeti 
Vengan  turbe  in  humane,  e  predatrici .  Lid.Abb.26. 

Abete  volatore.  Mar.  Carchi  di  turbe  già  barbare,e  ftrane  Batton 
le  penne  i  volatori  abeti . 

Alflitta.Grill.  Naue  afflitta  fon  io  Da  tépefla  crudele.  i.Madr.  171. 

Agile .  Tronfi  E  sì  pronta  ha  la  man,  eh'  o  uunque  ci  vada,  Vola 
con  lui  la  naue  agile,  e  ratta.  Cofl.9.  3. 

Albero  canato .  Alani.  Alhor  prima  fentir  Nettuno,  e  i  fiumi  Gli 
arbor  canati,  e  poi  di  nurce  carchi .  Colt. 2. 

Alta.  Talf.  Geme  il  vicino  mar  fotto  l'incarco  De  l'alte  nani,  e 
de' più  lieui pini.  Liber.1.79. 

Altiera .  Remig.  Perche  venne  giamai  l'altiera  naue  Dal  giouanil 
valor  fofpinta  in  Coleo  .  Eptfl.12. 

Antenna  alata-  Mar.  Et  Euro  in  tanto  con  più  lieui  penne  Se- 
conda il  volo  de  le  alate  antenne .  Lid.  Abb.24. 

Arboreggiante  .  Corto.  Indi  fudar  lunga  ftagion  fe  i  fabri ,  E  fa- 
bricar  di  noderofe  quercie  Le  natatrici  machine ,  c' han  l'ale, 
L'arborreggianti  uaui,  e  1  guerrier  legni ,  Che  del  fluttuofo  mar 
domano  iidorfo,  Apron  le  rapid'aure  anco  reggendo. Alui-M . 

Audace .  Leng.  Il  felice  ardimento  Di  chi  prima  inuentò  l'auda- 
ce natii .  Cauz.i. 

Camera  errante.  Stroz.  Fende  la  roza  barca  il  molle  argento,  Po- 
co di  remi,  e  men  di  vela  armata ,  E  và  licura  sì  per  onde  tante, 
Ch"  à  ragion  lì  può  dir  camera  errante.  Ven.  16.  19. 

Città  volante.  Brun.  Trà  cento  uaui  ben"  armate,  e  cento  Del 
mar  citta  volanti  à  fe  feieglic  vna ,  Hauea  le  penne  d'or,  prora 
d'argento,  D'ebano  fin  l'ancora  adunca.c  bruna.  i.Selu.Cleop. 

Combattuta.  Petr.  Più  di  me  lieta  non  fi  ve'de  à  terra  Naue  da 
l'onde  combattuta,  e  vinta ,  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta, 
Sù  per  la  riua  à  rmgratiar  s'atterra  .  Son. 22. 

Conquaflàta .  Brace.  Palla  affidato  à  chieder  loco,  e  traui  Da  ri- 
fiorar le  conquaffate  naui .  Rocc.  10. 74. 

Cornelia.  Bald.  In  sì  vailo  Oceano  Reggerti,  anima  inuitta,  in 
marsìgraue,  Qual  ben  contefta  naue ,  Coutra  cui  l'onda,  e '1 
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Ciel  s'armano  in  vano .  Rim.Iugubr.  Canz.3. 

Corredata  .  TalT.  Trafcorre  a  vele  piene  il  mar  fonante  Con_j 
deliro  vento  corredata  natie.  Mond.j. 

Corriero  marino.  Imper.  E  de'  fuoi  carmi  con  gli  fpron,  con  l'au- 
ra L'ali  batrendo,tv  affrettando  i  piedi  A*  nauigli  gucrrier  cor. 
rier marini.  Ruft.16. 

Curua.  Tali.  Liguri,  e  Leuci  haueano,  e  gli  altri  inficrne  Tratte 
Jecurue naiiialhdo afciutto .  Conq.17.87- 

Disarmata.  Mar.  N'andai  qual  nane  difarmata  in  corfo,  O  dcflrier 
fenzafreno,  efenzamorfo  .  Canz. 

Dogliofa.  Grill.  Da  porto  infido  al  mio  ficuro  flato  Sciolfìa' 
venti  di  pio  fanto  delire  Rotta  nane  dogliofa .  I.  Madr.370. 

Eccclfa .  TalT.  E  par  fenza  gouerno  in  mar  turbato  Rotte  vele,  & 
antenne  eccclfa  natie  .  Liber.7.  98. 

Fatale.  Tali  Già  già  la  fatai  nauc  a  l'henne  arene  La  prora  ac- 
colta,d'auree  vele  accoglie  .  Liber.ij.  si- 
Fiaccata.  Rcmig.  E  le  fiaccate  naui  Chieggon  ripofo  a  lor  fati- 
che ancora .  fcpifl.7. 

Figlia  delle  felue .  Malli.  Gran  figlia  de  le  felue,  e  de  gli  horrori , 
Và  porta  horrori  à  la  gran  fpiaggia  Hebrea ,  Va  porta  a  la  ma- 
róma  Inda,e  Sabea  E ntro  felue  di  iirali  iruoi  rurori.Dd.S0n.7- 

Fortunata .  Bald.  Quello  Egeo,  che  di  flutti  horrido,  c  grane  Nel 
fenvoracehdtar.il  legni  abforro ,  Qiial  ben  contefta,  e  fortu- 
nata nane  Solcato  hai,  Pirro,  ed  hor  t'accoglie  in  porto.  Rim. 
lugub.  Son.f. 

Fraglie .  Valuaf.  Tal  combattuta  da  feroce  verno  Fragi!  naut  hor 

ne'  fallì  vrta ,  hor  ne  l'onde  ,  Se  di  l'opra  il  padron  ,  che  n'ha  il 

goucino  Non  sà  più  mantener  dritte  le  fponde.  Tcbai.6.  114. 
Funebre.  Senec.  Quando  ne  l'onde  del  Turcno  mare  Polla  in 

funebre  nane  Gittòla  madre  con  inganni  prefa  Lo  federato 

Prence .  Ottau.  CI1.1. 
Tunella.  Brace.  Da  le  naui  Amelie  intanto  Umgc  Ritien  Linceo 

lenumerofcvelc,  Tanto  fpatio  di  mar  che  non  le  giunge  De 

l'atra  polue  il  fulminar  crudele  .  Rocc.14.  53- 
Fracailata .  Remig.  Mifera  me,  che  furiofa,  e  llolta  Lemalcon- 

dutte,  e  fracaflate  naui  Rifeci , ond'  io  douefii  elfer  dapoi  Da 

telafciata.  Epiil.i. 
Grauofa .  Tali".  E  come  l'Ocean  traf corre,  e  varca  Nauc  grauofa, 

ecarca.  Heroi.  Canz.i. 
Guarnita.  Car.  Condiece,  edicce  ben  guarnite  naui  Vfcij  di 

Frigia ,  il  mio  dcllin  feguendo .  Hor  fette  me  ne  fon  rellate  à 

pena  Scommcffe,  aperte,  e  difannatc  tutte  .  En.i. 
Inerme.  Brace.  Mi  come  à  i  Galli  inuolcran  la  palma  Le  nani 

inermi,  e  lacerate,  e  Jane  ?  Rocc.8. 5  7- 
Legno  alato.  Grill.  Alati  legni ,  che  fuperbi  l'onde  Solcate  già 

de'  maggior  legni  à  paro .  Rim.  Son.jo. 
Legno  mobile  •  Bruii.  Quinci  de"  legni  mobili,  Pcombrofi  Spinfc 

il  roltro  il  nocchiero ,  Oue  i  railn  ingegnofi  Mirouui  il  paflag- 

giero.  Ven.Tcrr.  Canz.s- 
Legno  sfrondato .  Giuli-  Arano  Teti  pur  legni  sfrondati .  Od.4. 
Macerata .  Brace.  Mà  come  antica,e  macerata  naue,  Che  in  ifeo  - 

glio  percuota,  ogni  giuntura  Riceue  aperta  il  falfo  flutto,  e 

graue .  Rocc.7.  7*« 

Naufraga.  Bald.  Naue ,  che  dianzi  tra' rabbiofi  venti ,  Sotto  le 
gelid'Orfe,  Qiiafi  naufraga  corfe  Minacciata  dal  Ciel  ,  feofla 
da  l'onde ,  Se  con  l'aure  feconde  Prende  fecura  mai  le  riue_> 
amate, Degna  d'inuidia  fia.non  di  pietatc.  Rim.Lugub.Canz.j. 

Ordigno  .  Imper.  Quanto  più  dolce  lìa  co'  propri  buoi  [  paterni 
terreni  effercitarne  ,  Che  con  gli  ordigni  di  fortuna  infida  I 
campi  arar  de  l'Oceano  immenfo,.  Rult.i. 

Pino  curuo  .  TalT.  Cosi  parlò  la  donna,  e  più  vicino  Fecepofcia 
àia  fponda  il  curuo  pino.  Liber.ij.6. 

Pino  grauido .  Imper.  Che  fe  nel  tempo  ,  che  lontan  dal  porto 
Sù  mal  ficure  ondofe  rote ,  il  mare  Soura  i  falati,  humidi  calli 
adduce  Di  quel  grauido  pino  il  graue  incarco ,  Ch"  ei  porta- 
torde"  fuoi  tefori  afpetta  Sin  da  gì'  Indi  remoti,e  da  i  Britanni. 
Ruft.i. 

Pompola.  Hcrr.  Venia  d'eflrani  fregi  adorna,  e  graue  Perl'on- 

dofo  fentierpompofa  naue .  Bab.4- i- 
Predatrice.  Tronf.  Ch'entro  l'illcffo  mar  picciola  figlia  Già  gli 

inuolaro  predatrici  nani .  C0II.9.  7. 
Prouida.  Achill.  Le  procelle  fommerge,  e  l'onde  rade  Soura  il 

mirto  d'amor  prouida  nane .  Rim.  Son.  7. 
Quartata.  Gottif.  Ben  contrario  al  tuo  ltato  il  mio  fi  feorge  Qtiaf- 

fata  nane  mia  dal  vento  irofo  Nel  falfo  humor'  horribilc ,  C 

fcahunofo  Del  trauagliato  mar,c'hor  china,hor  forge .  Son. 5. 
Robulìa .  Brign.  E  già  col  dente  torto  al  Palio  lido  Naue  robulta 

altera  poppa  vniua .  Giorii.7. 
Rolìro  notante .  Giuli.  E  quei  roltri  notanti  Mirò  d'honor  più 

chedimarfpumanti.  Oa.6. 
Salda .  petr.  E  non  s'afpira  al  gloriofo  regno  Certo  in  più  falda 
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naue.  Canz.6. 

Sconquaflata .  Car.  Le  feonquaffate  naui  in  ciò  ne  danno  Mille 

feuit:  di  mora,  e  di  ritegno  .  En.4. 
Sdrufcita .  Grill.  Sdrufcita  naue  ah  mira ,  Signor,  fra  l'onde,  e  le 

tue  merci  care  Fatte  trofei  del  mare  .  i.Madr.188. 
Spalmata .  Rcmig.  Mà  preftippongo  ancor,  che  venti  amici  Ha- 

ueffi  al  mio  viaggio ,  e  l'onde  in  pace ,  Spalmata  nauc ,  e  com- 
pagnia fidata .  Epiit.10. 
Sranca .  Tali  Fune  non  lega  qui,  né  col  tenace  Morfo  le  flanelle 

naui  anchora  frena  .  Liber.  1 5 . 43. 
Tarpata  .  Senec.  D'armata  vincitor  lacere  tragge  Le  rotte  vele, e 

le  tarpate  naui .  Agamen.3.1. 
Torreggiarne .  Imper.  Cosi  fouente  aniicnir  fuole ancora  Colà 

ne  i  campi  del  falato  Igeo  A  naue  ben  fpalmata,c  torreggian- 

tc  .  Ruit.5. 

Tranquilla .  Brace.  Non  vn'  andar,  che  macllofo,  e  grane  Sembri 
in  placido  mar  tranquilla  natie .  Stanz.  | 

Traile  alata .  Mar.  Tace,  ciò  detto  :  e  «ia  l'alate  traui  Vanno  ve- 
loci ad  approdare  in  porto .  j  cmp.  1 76. 

Trane  concaua .  Tronf  Poiché  il  fiero  guerrier,  varcato  à  pena 
Sù  le  concaue  nani  il  flutto  errante  .  Coli.  y.  6. 

Traue  incauata.  Brace.  Le  fchierc  aduno ,  e  fo  di  lor  più  graui 
Premer  Nettuno  à  l'incauate  traili .  Rocc.6.  i. 

Traue  pennuta.  Tronf.  In  vari  luoghi  con  veloci  antenne  Erratia 
fparlà  la  pennuta  traue  .  Coft.11.  9. 

Na\  ritAoio .  rompimento  di  nane,  o  d'altro  vafccllo  in  mare . 

Crudele  .  lituani.  Cangiali  in  pioggie  ingiunofe,e  rie ,  Al  naufra- 
gio crudel  doppiar  gli  oltraggi .  Vitror.3.  71. 

D.innofo  .  Silu.  Come  in  vn  punto  il  Mondo,  Amore,  &:  io  Hab- 
biam  latto  naufragio  si  dannofo  ?  Madd.4.  48. 

Funello.  Cap.  Non  iemeudo  nel  mar  del  nollro  amore  Tempe- 
ra perigliofa ,  O  naufragio  funello  .  Idi].  J . 

Infelice .  Senec.  Non  potrà  mai  fentir  la  graue  pena  Del  naufra- 
gio infelice  .  Lrcol.  Lr.i.  1. 

Inquieto  .  Brign.  Così  doue  fafeiati  in  Paro ,  o  in  Tiro  Torreg- 
giati più  frequenti  alti  palagi,  Inquieti  naufragi  D'ogni  pet- 
to la  calma  lià  dal  martiro .  Giorn.8. 

Mifero.  Anguili.  Mifera  me,  che  l'animo  indomito  lltuomifcr 
naufragio  mi  predille  •  Metani.  11. 1.19. 

Pretiofo  .  Bau.  l  a  col  proprio  tefoto  Pretiofo  naufragio  in  Sirti 
d'oro'.  Ven.Cel.  Canz.i. 

Navichi,  a.  naue  picciola . 

Fragile.  Picco!,  L  che  non  rroua  il  pallido  nocchiero ,  V  feorger 

dee  la  fragil  nauicella  •  i.  Son.i». 
Smarrita  .  Cali.  E  quel  gran  donator  de  le  diuine  Gratic  ,  la  mia 

fmarrita  nauicella  Per  alto  mar  conduca  à  miglior  fine. Son. 14. 
Stanca .  Petr.  Regga  ancor  quella  ilauca  nauicella  Col  gouerno 

di  fua pietà  natia.  Cai:zj4- 
Timida.  Gofel.Son  la  timida ,  errante  nauicella ,  Che  date  fpc- 

ro,  e  non  altronde  aita .  1. Son. 153. 
Navigante,  chenauiga. 

Ardito.  TalT.  Solca  vn  gran  mar  d'vna  perpetua  pace  L'ardito 
nauigantc.  Mond.j. 

Auaro  .  Tali".  Scioglie  audace  il  nocchier,  eh'  al  corfo  noto  Por- 
ta le  merci,  e  i  nauiganti  auari .  Sacr.  Son. 7. 

Indultre .  Tali  Tempo  verrà  che  nati  d  Ercole  i  fegni  Fauole  vili 
a  1  nauiganti  indullri .  Liber.iy.  30. 

Navigatiom  .  il  namgare . 

Ardita.  Augnili.  La  nauigation  foucrchio  ardita  Stà col difagio 
affai  prelfo  a  la  porta  :  Via  vna  velie  aliai  corta  ,  e  fpedita  ,  Se 
non  talhor,  eh' vn  manto  lungo  porta,  Vn  palmo  non  è  larga 
di  due  dita  L'affc,  oue  dorme,  afpra,  ineguale,  e  corta  :  La  ci- 
bai! con  mangiar  fpclfo  interrotto  Cibi  acri ,  e  fallì ,  e  pan  più 
volte  cotto.  Metani. 4. 3  ir. 

Navilio.  nome  vniuerfalc  d'ogni  legno  conche  finauichi.  Già 
chiamauano  nauilio  moltitudine  di  legni,  l'annata  . 

Altero.  Leng.  Volando  à  l'agitar  de  le  tue  penne  Precorrerti 
vorran  nauigli  alteri .  Lleg.6. 

Torreggiarne,  lirun.  Fabrica  a'  cenni  tuoi  maclìra  mano  Torreg- 
giarne nauilio,  e  pretiofo  ,  D'Argolico  lauor  pregio  fourano  . 
hpill  Heroi.i.  6. 

Navoni;  .  fpecie  di  rapa  lunga,  e  gialla . 

Ventofo.  Alani.  Il  ventofo  nauon,  la  roza  rapa  Si  congiunti  tra 
lor,  eh' all'ai  fouente  L'vn  lì  cangiane  l'aliro,mà  fi  gode  Que- 
lla dentro  à  l'hunior,  qual  vuole  il  fecco .  Colt.? . 

Nazareth  .  città,o  cartello  della  Gallilea,  prclVo  al  monte  Tabor. 

Alto .  Tali  E  d'alto  Nazareth,  città  fuperba ,  Par  die  lì  moltri,  e 
dica,  hor  chi  mi  cela.  Conq.z.  18. 

Florida.  Maur.  Cosi  fra  fpeme,  e  tema  al  vagar  meta  Poferoin 
Nazareth  florida,  e  lieta  -  Tab.i.  54- 

Nebbia  .  vapor  denfo,  &  humido,  che  forge  da'  fiumi ,  laghi ,  /la- 
gni* 


gni,  o  da  altri  luoghi  paludofi,  &.'humidi . 

Algente  .  Brace.  Nacque  ei  colà  doue  al  Coftlo  in  cima  D'algen- 
te nebbia  è  fempiterno  vn  velo  .  Croc-i4.  57. 

Alpina  .  Morpn.  E  da  quei  fumi  al  fine  Altro  non  ha*  che  vento,  e 
nebbie  alpine .  i.  Sacr.  Canz.  i. 

Alta.  Ar.  E  dinanzi  à  le  fquadre ,  e  d'ogni  intorno  Tacca  girare 
vn'  alta  nebbia  in  volta .  Fur.if .  97. 

Amorofa.  Petr.  Quel  vago  impallidir,  che '1  dolce  rifo  D'vn' 
amorofa  nebbia  ricoperìe.  Son. 99. 

Arida.  Taff.  Qui  tacque  ,  e  fparue  come  fumo  Icue  Al  vento,  o 
nebbia  al  Sole  arida,  e  rara.   Libcr.14. 19. 

Atra  -  Valuaf.  Il  giorno  intanto  vergognofo  forfè ,  E  Febo  vici 
pian  pian  da  POrizome,  Ma  per  non  veder  Lenno  il  vifo  tor- 
ie,  E  d'atre  nebbie  fi  velò  Ja  fronte.  Tebai.;.87. 

Atroce.  Campeg.  Secca  il  gelo  del  molle  verdi  fpoglie ,  Strugge 
la  nebbia  atroce  hor  frutto,  hor  fiore,  Arde  l'Àuflro  crudele 
hor  frondi,  hor  foglie .  Pam.  Scai.  Son.f. 

Bruna -Ar.  Sopra  fi  voiue  ofeura  nebbia,  e  bruna,  Che'l  Sole_> 
adombra,  e  fpegne  ogni  feicno.  Fur.14.  15 3. 

Corufcante.  Valuaf.  Cinto  di  nebbie  corufeanti  intorno  ,  E  me- 
tto in  faccia  il  biondo  Dio  veniua .  Tebai.9.  188. 

Denfa  .Tronf.  Con  denfa  nebbia, che  fpauenti apporta,  Torbidi 
hauean  le  linfe  i  loro  argenti .  Coft.S.  38. 

Dolorofa.  Petr.  Cominciò.;  e  intanto  lacrimando  sfogo  Dido- 
l<irofa  nebbia  il  cor  condenfo  .  Canz.jo. 

Dura.  Quer.  I  lumi  al  cui  bei  foco  ardendo  fpeflb  Auenturato 
ofai  meco  chiamarmi ,  Hor  dura  nebbia  hà  indegnamente  op- 
preffo.  Son.89.  0 

Folta .  Guid.  Vn  tempo  fu,  che  il  mio  bel  Sole  aceefo  D'vn  vaco 
lume  con  pietolì  giri  Scacciò  la  folta  nebbia  de'  fofpiri.Snn.fi. 

Fofca  .  Valuaf.  Le  luci  mie  di  fofea  nebbia  ingombre  Vaghe  del 
Mondo,  e  torto  veder  fenno  .  Lagr.14, 

Fumofa.  Anguill.  Confufoftà,  nèsà  doue  andar  debbia  Cieco 
da  la  fumofa  ofeura  nebbia .  Metani,».  78. 

Gelata.  Stf£  Alto  Rè,  fe  le  dure  acute  /pine  M'hanno  à  Palma 
fquarciatel'herbe,  e  i  fiorii  Se  le  gelate  nebbie ,  e  le  pruine-» 
L'hanno  partita  da'  tuoi  fanti  ardori ,  1.  Son.j. 

Grauofa .  Petr.  Hor  que"  begli  occhi ,  ond'  io  mai  non  mi  pento 
De  le  mie  pene,  e  men  non  ne  voglio  vna ,  Tal  nebbia  copre  si 
grauofa,  e  bruna,  Che  il  Sol  de  Ja  mia  vita  hà  quali  fpcnto. 
S011.  196. 

Grotta  .  Valuaf.  O  foffe  flato  alhoia  il  cele/le  arco ,  Che  fimi  di 
tratti  humor  fempre  cfìcr pieno  ,  O  il  monte  pur  di  grotte  neb- 
bie carco,  C'haucfle  al  fiume  riempirò  ilfeno.  Tebai.7. 118. 

Horrida .  TafT.  Ecco  il  nemico  è  qui  :  mira  la  polue ,  Che  forto 
horrida  nebbia  il  Cielo  inuoluc.  Liber.j.  10. 

Immonda .  Mar.  E  s'altri  fpia  per  quelle  nebbie  immonde  I  fuoi 
giudicij  in  nero  velo  auuolti,  Gli  fiumani  ingegni  temerari;, 
e  ftolti  Col  lampo  abbaglia,  e  col  fildtnbn confonde.  Lir. 
Mora).  Son. 3. 

Importuna.  Petr.  L'aere  granato  d'importuna  nebbia  Compref- 
la  intorno  da'  rabbiofi  venti  Tolìo  conuien ,  che  fi  conuerta  in 
pioggia.  Canz.  16. 

Indegna.  Picco!.  Com'  effer  può ,  che  '1  volto  almo ,  e  fercno, 
Che  pur  dianzi  fplendea  più  eh'  altro  al  Mondo ,  Hor  fia  di 
nebbia  indegna,  e  d'horror  pieno  ?  Canz.  z. 

Infeconda.  Tafl!  Se  quella  vita  e  rea.  che  quatta!  vento  Nebbia 
infeconda  pare,  o  fccca  polue  .  Sacr.  Stanz. 

Inferma .  Copp.  Febo  il  mio  canto,  e  le  preghiere  intende ,  Qual 
le Sirene  Vliffe  in  forda  natie;  Màcome  potino  inferme  neb- 
bie, cprauc  Doue  il  fuonome,  e '1  primo  raggio  fplende? 
1,  Son.17, 

Infdta.  Valuaf  Tutta  infocar  l'arida  terra,  e  l'aria  Ci  ricoprir 
d'ofeure  nebbie  infette ,  Vna  tabe  ,  che  mai  non  cefla,  o  varia 
Occupò]ccittadi,elcforctte.  Tebai.i.jSj.  \ 

Letale.  Moron.  Come  talhor  dai  morti  laghi  afeende  Piena  di 
graue  odore,  e horribil  puzzo  Fin  preffo  al  Ciel  ad  ingombrar- 
ne il  Sole  In  non  digefti  humor  nebbia  letale.  Mortori.  ». 

Luminofa .  Mar.  Luminofa  vna  nebbia  egli  ha  per  vette ,  Nubilo- 
fa  vna  luce  egli  hà  per  manto.  Strag.i. 

Maligna.  CGonz.  Che  non  curi  il  mio  Sol?  cui  nebbia  ingom- 
bra Imporruna,  e  maligna  j  ondecadeo  Egra  d'Amor  ^glo- 
ria ;  ond'afpro,  e  reo  Timor  dal  Tcbro  ogni  fpcrar  dif 'om- 
bra. Rim.Son.  ° 

Nera.  Anguill.  Se  i  nuuoIi,e  le  nebbie  folte.c  nere  Non  t'haucf- 
fer  celato,  Apollo,  il  volto.  Metani.  1.  85. 

Nocente.  Brace.  Pioucrà  manna  il  bofeo,  e  '1  Ciel  ferono  Neb- 
bia non  ombrerà  noccute,  e  folta .  Rocc.4.  9. 

Ombrofj  .  Quer.  Horrido  nembo  ofeuro  Copri  repente  il  lucido 
Onzonte,  E  '1  Sol d'ombrofa nebbia ,  e'1  giorno  auuolfe»». 
Canz.  j. 
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Ofeura.  Anguill.  La  circonda  vna  nebbia  ofeura,  e  folta,  Che 

fiori,  ce  herbe,  e  pian  re  abbrucia,  ccoce.  Mctam.:.  193. 
Sanguigna.  Mar.  E  donde  vanper  infeconda  arena  Con  tacito 
bollor  pallidi  fiumi ,  E  frà  fanguigne  nebbie,  e  ciechi  lumi  Mi. 
1    rafimeio  de  l'eterna  pena.  Lir.  Amor.  Son.tfy. 
'  Smorta.  Brace.  L  fpirerebbe  il  vento  fuo,  mà  feorta  L'onda,  che 
fauoreggu  il  Duce  ardito,  Trahcpiù  torto  dal  fen  la  nebbia 
fmorta.  Rocc.7. 1. 
Spezzata.  Petr.  Tal  eh'  i  dipinti  poi  per  mille  valli  L'ombra-j, 
oh"  10  lui:  ehenècalor,  ne  pioggia,  Ni  fuon  curaua  di  (pez- 
zata nebbia .  Canz.itf. 
Tenace  .  Girai.  E  sì  la  nebbia  lor  folta,  e  tenace  Apri  quali  diuino 
alto  baleno ,  Ch'  10  efea  homai  di  notte,  e  d'error  tanto.  Son. 
Terrena  .  Tanf  Dunque  terrena  nebbia  si  m'ingombra ,  C'hò  la 

luce  dinanzi,  e  feguo  l'ombra .  Lagr.3.  31. 
Vile.  Petr.  Di fercnarla tempettofa mente ,  E fgombrar d'ogni 

nebbia  ofeura,  e  vile.  Canz.41. 
Nepris»a.  città  di  Spagna . 

Amica  à  Venere .  Tronfi  A  molti  di  Nebriffa  Ircio  dà  legge,  Terra 

à  Venere  amica,  à  Bacco  grata.  Colli.  17. 
Nfcissita'.  diremo  bifogno. 

Alta.  Guar.  Mira  quante  vaghezze  hà  il  Ciel  fereno,  Quante  la 
terra,  e  tutte  Raccogli  in  picciol  giro ,  indivedrai  L'alta  ne- 
cciTiràdel'ardormio.  Palf.j.  3. 
Afpra .  Brace.  E  con  Je  l'urie,  e  co'  i  minifiri  miei  L'afpra  necefii- 

tà  vincer  potrei .  Vrb.1.30. 
Dura .  Tafì".  Corretta  Ja  ntien,  pietà  i'affrena,  Dura  ncceflità  fcco 

ne '1  porta.  Liber.16.  61. 
Fatale.  Guar.  Ah  che  non  pollo,  c  non  sò  come,  o  quale  Nccef- 
lità fatale  A  forza  mi  ritegna ,  e  mi  fofpinga  Più  verfoque!, 
che  più  fuggir  deurei.  Pail.4.  9. 
Regina .  Tali.  Dura  :  ma  foft'erir  coiuiiene  in  terra  Ciò  che  necef- 
fità  comanda ,  e  sforza ,  Ncccffità  Regina ,  anzi  tiranna ,  Se 
non  quanto  e  iJ  voJer  Jibcro,  efciolto,  Ch'à  lei  foggetti  fon 
gli  egri  mortali .  Torr.  1.  3. 
Senza  legge .  Galean.  O  Ila  neccflìtà,  che  non  hà  legge ,  O  fia  che 

donna  al  peggio  fuo  s'appiglia .  Guacc.  S011.9. 
Negare  .  il  dir  di  nò  . 

Cortefe.  Gir.Caf.  Ocortefc  negar,  da  cui  derioa  Speme  che'l 
cor  m'auuiua,  D'vn  nò  lieto  s'appaga,  D'vn  dolcifllnio  sì 
l'alma  prefaga .  Madr. 
Negligenza  .  tralcuraginc . 

Accorta.  Mar.  Di  fnuraldi  cader  vezzo  ferpentc  Si  Iafcia  al  fen 

con  negligenza  accorta . 
Necotio  .  Scenda,  traffico,  affare . 

Alto.  Valuaf.  Graui  imprefe,  gran  farti,  alto  ncgotio  Ti  chieg- 
gono, è  gran  pezzo,  à  vfeir  de  Torio .  Tebai.i.  18. 
Ciuile  .  Dant.  £  chi  rubare,  e  chi  cimi  negario;  Chi  nel  dilctro  de 
la  carne  inuoJto ,  S'affaticatia;  e  chi  li  dalia  à  l'otio .  Parad.i  j. 
Dolce.  Petr.  Era  ne  la  ttagion  ,  che  l'equinottio  Fà  vincitor' il 
giorno,  e  Progne riede  Con  la forella al  fuo  dolce  negotio  . 
Tr.  Amor.4. 

Efquifito.  Vd.  Afcanio  narra  lor  ciò  c'han  da  dire  Al  padre,  e 
fon  negoci  si  efquifiti ,  Che  non  può  à  quelli  la  fua  età  agua- 
gliarfì .  E11.9.  64. 
Nigroi'onte  .  ifola  nell'Arcipelago . 

Superbo .  Ghel.  Delo,  e  Samo,  e  Serifo,  e  Mitilcna ,  E  Tine,  e  Pa- 
ro, e  N'affo,  e  Lciia,  &  onde  Apelle  nacque,  e  la  fuperba  arena 
Di  Negroponte,  e  Patmo,  ouc  poi  viffe  Lo  fcrittor  tic  l' ofeura 
Apocalifie .  Rof  j.  79. 
Nembo,  pioggia  fubita ,  o  mutolo  improuifo,  che  non  pigli  gran 
paefe_i  . 

Amorofo.  Molz.  Simile  il  vifo,  ch'amorofo  nembo  Arma  di 
fiamme  vie  più  eh'  altre  chiare ,  Poco  de  l'altrui  lodi ,  o  nulla 
fentc.  Son.  19. 

Afpro  .  Brun.  Mà  foffrì  pria  eh"  ergeffe  iui  i  fuoi  vanni ,  Duri  in- 
contri, afpri  nembi,  horridi  affanni .  Ven.Terr.  Od.  11. 
Atro.  Car.  E  de  l'incendio  fteffovn'  atro  nembo  Nedièfuman. 

do,  e  fcintillando  indicio .  En.5. 
Belliflimo.  Tronf.  Turba  del  feno  gli  animati  auori ,  Fende  del 
volto  le  vermiglie  gote,  E  con  nembo  belli/limo  di  duolo  Im- 
perla il  petto,  ed  inargenta  il  fuolo .  Cott.15  •  3  t. 
Brumale .  Ghel.  Quel  tetto  circondò  di  tende  intomo  Contro  il 

nembo  brumai,  c'horrido  freme.  Rof.7.  38. 
Candido .  Malti.  Oue  de  gli  Kritrei  candido  nembo  Fregia  di  per- 
le il  bel  purpureo  lembo  .  Del.  Stanz. 
Celefte .  Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  luimano  Cader  ce. 

Ielle,  &  amorofo  nembo .  Son. 4. 
Colorito.  Tronf  Brine  l'Alba  feotea  fui  pian  ridente  Con  ricca 
man  dal  rugiadofo  lembo,  E  di  tefori  florido,  ducente  Spur- 
gea  ne'  prati  colorito  nembo .  Colt.  11.19. 

Con- 


NEM 

Contrario .  Anguill.  Deh  mouiti  i  pietà  contrario  nembo  >  Ch' 
animi  sì  crudeli  afcondi,  e  ferri .  Meram.tf.  161. 

Crucciofo.  Benam.  E  i  nembi  al  fin  ,  che  per  l'aeree  vie  Facean 
toTbi,  e  crucciolì  alti  viaggi ,  Cangiati  in  pioggic  ingiuriofe,  c- 
rie,  Al  naufragio  crude!  doppiargli  oltraggi .  Vittor.j.71. 

Crudele .  Briga.  Prccipitotfì  :  feruido  cadea  Nembo  crtidel  di  la- 
grime pietofe  A  tormentar',  e  ad  abbellir  le  rofe .  Giorn.7. 

Crudo.  Augnili.  lì  di  fe  falle  de  la  velie  feudo ,  E  piange,  e  dice 
al  nembo  ofeuro,  e  crudo .  Metam.6.  161. 

Denfo.  Car.  Vcdcuam  (blamente  :  quando  ofeuro ,  E  denfo,  e 
procellofo  vn  nembo  fopra  Mi  flette  al  capo  ,  onde  tempelfa, 
e  notte  Né  fi  fece  repente.  En.j. 

DiJuuiofo .  Chiabr.  Et  il  difeinto  villane!,  che  fcuote  L'auree  fpi- 
che  di Cerere,preuede Se  correrà  diluuiofo  ncmbo.Vol.i. Steli. 

Dolce.  Tali  Fila  da  gli  occhi ,  e  dal  ftio  callo  grembo  Vcrfa  di 
mille  grafie  vn  dolce  nembo  .  Conq.10.  54. 

Dorato.  Car.  Stana  Giunoi  mirar  quella  battaglia  Souravn_» 
nembo  dorato .  En.n. 

Etereo.  Car.  Eia  Venere  in  Citi  candida,  e  bella  Scura  vn' ete- 
reo nembo  apparfa  intanto .  En.8. 

fecondo  .  S:mo.  Vedrai  pioucre  à  mUle  Sù  i  miferi  languenti,  So- 
pra le  afflitte  gemi  Difalute,  e  di  pace  amate  filile  Da  quel 
fecondo  nembo,  Che  la  dina  rugiada  accolfe  in  grembo. Canz. 

I-iero.  Tanf.  A  p  oppa,  à  prora,  al  Irto  manco,  al  deliro  L'afl'alran 
fieri  nembi,  horribil-onde.  Lagr.7. 21. 

Flebile.  Anguill.  Concorfe  à  lacrimarlo,  c  "1  Ciel  già  chiaro  Op- 
pofe  vn  flebi]  nembo  al  volto  amaro .  Metani. 6.  m<5. 

Folto .  Anguill.  La  fera  io  veggo  vn  nembo  ofeuro,  e  folto ,  Che 
mi  n.i li-onde  d'ogn'  intorno  il  Cielo .  Metam.j.  zìi. 

folco.  Oliar.  Indi  tutto  repente  Di fofchi  nembi  il  Ciel  turbarli 
11, torno.,  l'ali. 1.4. 

rullio.  Vd.  Gilmo  era  dentro  àvn  nembo fuluo,  c filfe  Teneale 
Ilici  inuerfo  à  i  duo  guerrieri .  En.n.  179. 

f  unereo.  Gatt.  Quegli  occhi ,  in  cui  fol  pace  al  cor  trouai ,  Fu- 
nereo nembo  hor  di  mtllitia  ingombra  ,  L.t  ecclifie  di  duol  fua 
luceadombra.  Adciol.;}.  n. 

Gelido .  Tronf.  Chiauc,  che  nembi  gelidi  imprigiona  ,  E  de'  tre- 
moli temperai  perigli .  Coli. 18.  16. 

Gentile  .  Fufc  Seccanli  i  fior,  eh'  vn"  odorato  Aprile  Le  aprian 
nel  volto,  e  pur  four"  efiì  accorta  Sparge  di  grato  humor  nem- 
bogentile.  Uem.  Son  81. 

Giocondo  .  Chiabr.  Sparfe  d'eletti  fior  nembo  giocondo  L'An- 
gelo intorno,  e  fc  di  raggi  indora  .  Amed.i. 

Grjndmolb  .  C  .ir.  Stauan  ne  l'antro  alhora  Sterope,  e  Bronte,  c 
Piragmone  ignudi  A  rinfrefear  l'ulpre  faette  à  Giouc,  Eivna 
allior  o'haucan  parte  polita  ,  Parte  abbozzata  con  tre  raggi 
attorti  Di grandmofo nembo.  En.8. 

Grato.  Malu.  Fa  eh' al  tuo  piede  pioua  Grato  nembo  odorofo 
Dibalfaini  Sabei  concauo  elettro  .  Del.  Od.i. 

Giolfo  .  V'aliwf.  Scorre  per  l'aria  vn  grolle  nembo  ofeuro ,  Che 
(Iella  in  Ciel  non  penetra,  o  rimembra .  Tcbai.i.  02. 

Homicida.  Augnili.  Ma  molto  più  di  lui  fù  prello  il  dardo ,  Ch'  in 
aria  vici  da  l'homicida  nembo  .  Metani. 6.  ijS. 

Horribile.  Dani.  O  quel  eh'  ancora  horribilmcntc  fccnde  Flor- 
ribil  nembo  da  la  fredda  parte  .  Caoz.i. 

Horrido .  Anguill.  Mà  fe  il  Sol  fcaccia  il  nembo  horrido,  e  folto, 
Moftra  il  cor  vincitor  nellieto  volto .  Mct^m.j.  196. 

Imperlato.  Brun.  Ne  penetrala  ancordentro  il  lor  grembo  Li- 
quida perla,  od  imperlato  nembo  .  Vcn  Terr.  Od.6- 

Impetuofo.  Brun.  Per  quello  immenfo ,  e  tempellofo  nembo, 
Ch'efce  de  gli  occhi  impctuofo,  e  allaga  (  Pompa  di  morte  ) 
iJ  volto,  t.belu.  Canz.  11. 

Importuno  .  Malu.  Procellofe  mie  luci,  ouunque  ardete ,  Crudo 
nembo  imporun  da  gli  occhi  pioue  ,  Sparfo  in  torbide  llille,& 
inquiete.  Del.  Son.n. 

Infelto  .  Chiabr.  E  dentro  a*  nembi  di  battaglia  infelli  Chinfe  in 
metallo  1  fulmini  cclelti .  Vol.i.  lib.j. 

Ingiuriofo  .  Brace.  Batte  llridcndo  il  viatore,  e  in  lui  De  le  arene 
volubili  cominoilè  Sofpinge  i  nembi  ingiurio!!,  e  bui .  Vrb.p.z. 

Iniquo  .  Augnili.  U  nembo  palla  intanto  iniquo,  e  feuro  ,  Et  ei  sù 
l'alfe  al  Aio  follegno  intende .  Metani.  1 1. 1 88. 

Inquieto.  Benam.  Si  veggion,  dico ,  in  mille  guife  i  nembi  Tinti 
d'atro  pallor ,  di  color  melto  Scorrer  de  l'aria  i  campi ,  Segnar 
con  pie  di  gelo  Quelle  liquide  ltrade  ,  Quelle  contrade  cccel- 
fc,  E  foura  il  nollro  Mondo ,  Mormorando  inquieti  ,  Strepi- 
tando indefefli  Spinger  ruine,  e  partorir  tempelle.Paft.Utn. 5.1. 
Lagrimofo  .  Tali.  Fior'  oblian  le  carole,  e  da'  begli  occhi  Verfan 

di  pianto  vn  lagrimofo  nembo  .  Conq.21.  31. 
Largo  .TalT.  Vfciua  homai  del  molle,  e  frefeo  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  oftura  ;  Aure  lieui  portando  ,  e  largo  nem- 
bo Difuarugiadapretiofa,epura .  Liber.14.  1. 
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Liuido  .  Guar.  Non  hi  folgori  il  Ciel  quando  e  fereno ,  Mi  fe  il- 
lùdo nembo  il  difcolora  » Grauido  il  fen  di  fiamme  arde,o  lam- 
peggia. Son.11. 

Maligno.  Zop.  Squarcia  il  fereno ,  e  quella  nube,  e  quella,  E  '1 
.  rugiadofo  Ciel  nembi  maligni .  Stanz. 
Maluagio .  Acc.  Tollo  ogni  nembo  empio,  maluagio,  e  fello  Di- 
fparue.  Son. 

Micidiale.  Car.  Che  Polidoro  io  fono:  e  qui  confitto  M'ha  n  ■in- 
bo  micidiale ,  e  ria  femenza  Di  ferri ,  e  d'halle ,  che  dal  co.-po 
mio  Humor  prefo,  e  radici,  han  fatto  felua .  En.j. 

Minacciofo .  Tronf.  Oli"  afpre  guerre  Co'llantino  arreca,  Nembo 
di  morte  minacciofo  cada .  Coll.6. 67. 

Nero  .  Car.  Mentre  de'  cacciatori,  e  de'  caualli  Andran  le  fchie- 
re  in  volta:  io  loro  vn  nembo  Spargerò  fopra  tempellofo,  e 
nero  Con  vn  turbo  di  grandine  ,  e  di  pioggia  .  En.4. 

Ofeuro.  Tali'.  Che  fparifeon  le  nubi,  e  ceflàTi  grane  Noto,  che 
minacciata  ofeuro  nembo  .  1  iber.  1  y.  9. 

Pallido .  Guar.  E  s'vn  nembo  di  duol  pallido,  e  folto  V'afconde 
i  rat  de  le  mie  fiamme  ardenti .  Son.i  1. 

Panentolo.  Brace  Mi  vedi  homai,che  ilpauentofo|,  e  feuro 
Nembo  de  le  caligini  infernali ,  Da  cui  gli  empi  denion  coperti 
furo ,  Par  che  s'apra  difciolto,  e  '1  fumo  effali .  Croc.jf .  j^. 

Pietolb.Gofel.Dal  fercn  vollro  hor  quando  fia  che  cada  Sù  quell' 
arfo  mio  cor  pietofo  nembo  ?  Son.  16. 

Piouofo.  Tali  Verfo  Borea  ,  e  Betel ,  eh' ahò  l'altare  Al  bue  de 
l'oro,  e  la  Samaria,  e  donde  Auftro  portar  le  fuol  piouofo 
nembo .  Liber.j.  $7- 

Pretiofo  .  Gbei.  Il  cor  lì  llrugge  in  prctiofo  nembo  Di  pura  gio- 
ia. Rof.6.  43. 

procellofo.  Car.  Alhor  eh' vn  denfo,  e  procellofo  nembo  Si  fé 
lor fopr3,  onde  tempella,  e  notte  Sorfc  repente .  En.5. 

Rapace .  Brign.  Ben  fgombro  fia  per  la  corona  audace  Che  fopra 
voi  ringioLcnir  fi  il  moine  ,  Ne!  Liguro  Orirontc  Di  liramero 
furor  nembo  rapace.  Giorn.8. 

Ricco.  Mori.  Sol  di  quell' oro,  ond' hà  ripieno  il  grembo  Not- 
turno Ciel  fourana  man  difpen/ì  Ter  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo .  Son. 

Rigido .  Gatr.  Rigido  nembo  ingombra  ogni  confine,  Apcna_j 
fono  il  Sol  par  che  tramonto  .  Addol.i.  16. 

Rugiadofo.  Talf.  Le  guancie  afperfc  di  que'viui  humori ,  Che  giù 
cadeau  fin  de  la  velie  al  lembo,  Parean  vermigli  infienrj,e 
bianchi  fiori ,  Se  pur  gli  irriga  vn  rugiadofo  nembo.  Liber.4.7f. 

Scolorato.  Brace.  A'nns'arriAhia,  e  proferir  s'attenta  Da  quel 
Aio  nembo  (colorato  ,  e  bruno  ;  Guarda  ,non  confeniir,  fe__» 
t'è  gradirà  La  fama  tua,  !a  libcrra,  la  vita .  Rocc.  1  j.  6f . 

Sforzofo.Tanf.  Hor  da'  sforzo!!  nembi  d  terra  addotto  Frangere 
ad  vno  feog lio  e  poppa,  e  rollro .  l.agr.6.  60. 

Sonante .  ChTabr.  E  fan  volar  da  le  flellanti  sfere  Nembi  fonanti 
di  faette accefe.  Amed.io. 

Sonoro  .  Car.  Cosi  dicendo,  ciito  vn  fonoro  nembo  Da'  morta- 
li occhi  non  veduta  i  terra  Lieuemente  calofli.  En.n. 

Spauentofo.  Profp.  Ahi  quefti,  quelli  fono  Di  guerra  ofeuri ,  e 
fpauentoli  nembi .  Solini.  1.3. 

Stridente  .  Mar.  Nel  più  fereno  Ciel  nembo  flridente,  Tofco  tra' 
fior,  tra' cibi  Arpia  vorace.  Lir.  Amor.  Son.  71. 

Tcmpeflofo.  Brace.  Efecoporta  il  tempellofo  nembo  Di  fuor 
la  notte,  e  le  procelle  1  n  grembo  .  Croc.  1 6. 6. 

Tenebrofo.  Vd.  Vfcendo  inori  verfo  il  Ciel  ne  falc  Conucrfo,  e 
fparfo  111  nembo  tenebrofo.  E11.10. 1  jo. 

Tetro.  Chiabr.  Tetro  nembo  veggiam,che  da  le  nubi  Folte  A  for- 
ma ,  e  quando  è  ben  coudenfo  S'apre  tonando,  e  fulmini  flet- 
ta .  Voi. 4.  Leon. 

Tonante.  Imper.  E  quali  horrido  vcl,/piegaro  erranti  Nembi 
piouof!  al  Ciel  nembi  tonanti .  Ruil.8. 

Torbido .  Anguill.  Fàch'vu  torbido  nembo  il  giardin  copra ,  E 
fagli  intorno  il  Ciel  turbato,  e  feuro  .  Metam.4.  3S4. 

Trillo.  Sebi.  Né  in  parte  afeiuga,  douc  pioue  ogni  hora  Trillo 
nembo  di  pianto.  P.i. 

Turbato .  Torti.  Pur  eh'  vna  volta  fol  qua!  fanto  Arale  Defcenda 
nel  mio  cor'  alpellre,  e  duro  ,  Scaccia  il  turbato  nembo  graue, 
e  feuro  Sacratillimo  Spirto,  &  immortale .  Son. 
Viuace  .  Molz.  Oro,  e  gemme,  ond' altrui  tanto  s'adorna,  Spar- 
gete con  viuace,  e  largo  nembo.  Stanz.  Dolci. 

Nhmbrot  .  figliuolo  di  Cliam ,  il  quale  dopo  il  diluuio  vniuerfale 
cominciò  la  gran  torre ,  che  per  la  diuifione  delle  lingue  non 
puote  finire . 

Grande  .  TafT.  Quel  grande  già,  che  incontra  il  Ciclo  ereffe  L'al- 
ta mote  d'error,  forfè  tal'  era ,  F  in  cotal'  atto  il  rimirò  Babelle 
alzarla  fronte,  e  minacciar  le  flelle .  Libero.  91. 

Nemica,  donna  amata. 

Acerba .  Pctr.  Mà  molto  più  di  quel  eh'  è  per  inanzi ,  De  la  dol- 
ce, 
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ce,  &  acerba  mi» nemica  E'bifognoch'ìodica.  Canz.4- 
Amata .  Pett.  lo  pur'  afcolto,  e  non  odo  nouclla  De  la  dolce,  & 

amata  mia  nemica.  Son. 1 17- 
Amoro  fa.  Mar.  Quel  pomo  onde  per  man  di  quefia  mia  Amoro- 

fa  nemica  amica  forte  Bearmi  volfe,  pareggiar  poria.  Lir. 

Amor.  Son.24. 

Afpra.  Bemb.  Tal  fu,  mia  lidia,  il  di,  che  nel  bel  volto  Mirai 
primier  de  l'afpra  mia  nemica .  Son. 93. 

Bella.  Petr.  Tald'armati  fofpir  conduce lìuolo  Quella bella_j 
d'amor  nemica,  e  mia .  Son.  15  7. 

tara.  Petr.  Già  incominciaua  à  prender  fccurtade  La  mia  cara 
nemicai  poco  à  poco  De'  fuoi  fofpetri,  eriuolgetia  in  gioco 
M:e  pene  acerbe  tua  dolce  honeltade .  Son.  175- 

Crudele.  Sann.  Vn  bel  colombo  in  vnafdua  antica  Vidi  anni- 
dar poc'anzi,  qual  riferivo  Perla  crudele,  &  afpra  mia  nemi- 
ca. Arcad.  . 

Dolce .  Petr.  Molrrimi  almcn  eh"  io  dica ,  Amor'  in  guifa,  che  fc 
maipercotc  Gli  orecchi  de  la  dolce  mia  nemica,  Non  mia  , 
ma  di  pietà  la  faccia  amica .  Canz.10. 

Empia  .  B.Talf.  I-.  quei  fofpin  trauagliati,  e  laflt ,  Ch"  i"  fparfi  die- 
tro à  l'empia  mia  nemica  .  t.  Son.  59, 

Fatale  .  Bemb.  La  mia  fata]  nemica  è  bella,  e  cruda ,  Cola,  uè  so 
qualpiùjinà  cruda,e  bella  Quàto  il  Sol  caldo,e  chiaro.  Son.iS. 

Feroce .  Petr.  Sia  le  nemica  mia  Più  feroce  ver  me  fempre,  e  più 
bella.  Canz.j4. 

Nf.micitu.  inimicitia,  odio  verfo altrui  con  intcntionc  di  nuo- 
cergli . 

Dura.  Valuaf  C'hcr del  enne,  e  de  l'huom  fatti  compagni  Con 
altri  augelli  han  dura  nemicitia .  Cacci.  44. 

Eltrcma.  Ar.  Mà  non  vorria  che  quel  daMontalbano  Secove- 
nifie  à  nemicitia  efireiua .  Fur.j  1.  10S. 

Immcnfa  ,  Ar.  Che  quelto  feudo  lìa  per  porre  in  Francia  Difcor- 
dia,  rida,  e  nemicitia  immenfu.   I  ur.ji.  60. 

Intcnfa .  Ar.  Trà  cafa  di  Maganza,  e  di  Chiarmonte  Era  odio  an- 
tico, e  nemicitia  intcnfa  .  Fur.ì.,67. 

Nimico  .  che  odia,  di  fama,  defidera,  o,  cerca  d'offenderti  :  auuer- 
fano,  contrario . 

Abhonunato  .  Chiabr.  Non  dar  popoli  tuoi ,  non  dar  tuoi  regni 
A'  tuoi  nemici  abhonùnati,  cv  empi .  Amed.i. 

Acerbo  .  Col.  Tal  che  polla  al  nemico  acerbo,  e  fiero  L'ali  tron- 
car, che  si  luperbe  (bande  .  Son.  1. 

Altero.  Remig.  li  quel  nemico  altero,  Ch' ci  vince  di  ragion, 
vincalo  d'armi .  Epilt.ij. 

Alto  ■  Bemb.  Amor  ;  fe  fon  di  tanto  ben  radici  Le  fue  quadrella  ? 
hor  danno  in  guerreggiando  Qual  maggior  poffon  fami  alti 
nemici ,  Che  torui  il  Regno  ?  Stanz.48. 

Armato.  Petr.  Morte  hebbeinuidia  al  mio  felice  ltato,  Anzi  à 
la  fpeme ,  e  feglifi  à  l'incontra  Amezavia,  come  nemico  ar- 
mato .  Son.i75. 

Afpro .  Taf!'.  Ma  d'hauerlo  afpettandoafpro  nemico ,  Parla  al  fe- 
de! fuo  meffaggiero  Hennco  .  Liber.  1.  67. 

Atroce .  Valuaf'  E,  quale  è  trà  voi ,  dille ,  ò  Regi  Achei ,  Quel, 
eh' io  mi  partorì  nemico  atroce  ?  Tebai.  7.  146. 

Audace.  Brace  E  noi  d'intorno  col  nemico  audace  Mai  non  fa- 
rem  fìcuri  :  e  qui  fi  tace .  Rocc.13.  ti. 

Capitale.  Ar.  Ma  fin'  alhora  c'haurei  caufa  hauuto  D'cfferti  fem- 
pre capital  nemico .  fur.46.3t. 

Crucciojo .  Andr.  Si  che  i  nemici  cruccio!!,  infiliti  Non  altri  ficn, 
die  la  Natura  fiumana  Fatta  d'Empireo  cittadina  etcrna_j. 
Adam. 4.  2. 

Crudo  .  Taff.  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co fepolto,  e  fpirto  ignudo  .  Liber.9.  99. 

Difpiaato  .  Leon.  Che  fra'  nemici  difpictati,e  fieri  S'aprirò  ampi 
(eotierì .  Taid.  Ch.i. 

Dolce.  Petr.  Mà  chi  pensò  veder  mai  tutti  infieme  Per  afialirmi 
il  cor  hor  quindi,  hor  quinci ,  Quelli  dolci  nemici,  eh'  t' tanto 
amo  ?  Son. 65. 

Empio .  Anguill.  Le  reità  il  padre  ancora  empio  nemico ,  E  ferba 
contra  lei  lo  fdegno  antico .  Meram.  8. 67, 

Fatale.  Tafl,  Veggio  portar  da  meni  tabi  1  forte  II  nemico  fatale 
àcernf;gni.  L1ber.10.4tf. 

Fiero .  Gu.ir.  Più  faggi  :  chi  non  sà  finger  l'amico  Non  è  fiero  ne- 
mico. Palli.  4. 

Folto.  McU.  Tu  tanto  più  fallace  Armi  ver  me  folti  nemici,  e 
fieri.  Son. ii. 

Formidabile.  Car  In  mczodc'più  denfi,  E  de' più  formidabili 
nemici  Anzi  tutti  auucntoffi .  En.  10. 

Grande.  Taff,  Mà  il  gran  nemico  mio  trà  quelle  fqtiadre  Già  ri- 
seder non  poffo  ;  e  pur  vi  guato  .  Liber.3.  6;. 

Immane .  Ghel.  Ecco  da  gli  antri  del  feceffo  Argco  Blafio  rapito 
al  fuo  nemico  immane .  Rof  16. 57. 
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Implacabile .  Moron.  E  quanto  è  men  vicino  Implacabil  ti  etilico 

meno  offende.  Mortor.2.7. 
Incontraflabile.  Manzin.  Et  ecco  la  Fortuna  Nemica  iifcoutra- 
_ .  {labile  l'incalza  Da  la  mirra  à  gli  feettri .  Fler.y.  4. 
Inamabile.  Manzin.  Applaufi  fimulati,  olfequi; finti,  Conferii 

intereffati  Son  di  regia  fortuna  Nemici  inclinabili,  e  fatali. 

Fler.3.  ». 

Infeilo.  Taff.  Le  fonine  Norucgic  men  dolenti  Sarian,fe  fatte  fa- 
né in  cruda  guerra  Follerò  da'  nemici  infeili,ed  empi.  Torr.  5 .4. 

Infido.  Anguill.  Fri  tutti  e  Penteo  fol.chc  non  gli  crede;,  Sprez- 
zatole gli  Dei,  nemico  infido.  Metam.j.  zoo. 

Inucndicato .  Remig.  Né  farà  di  Medea  nemico  alcuno ,  Ch'  ella 
lìlafci  inuendicato  111  dietro.  Kpifl.i». 

Inuipen'to .  Gntt.  E  fra'  nemici  inuiperiti,eprani  Hor  fol  dimori, 
ò  cafo,  ò  Cielo, ò  forte .  Addol.  15.  50. 

Leggiero  .  petr.  Vai  ricettando;  e  fei  fatto  confof  te  De'  mici  ne- 
mici sì  pronti,  e  leggieri .  Son. 13  4. 

Mortale.  Petr.  Ognihabitato  loco  E'  nemico  mortai  de  gli  occhi 
miei.  Canz.30. 

Occulto.  Guar.  E  male haurebbe  fatto,  eh' affai  meglio  Da_, 
l'aperto  nemico  altri  fi  guarda,  Che  non  fida  l'occulto:  il 
cieco  fcoglio  E  quel  eh' ingannai  marinari  ancora  Più  fa°gi . 
Pati.*,  4. 

Orgoglioso  .  Mar.  O  fe  "n  campo  :i  domar  tcn'  vai  guerriero  Or- 
gogliofo  nemico,  e  minacciante .  Lir.  Heroi.  Son. 26. 

Pedone.  Taff.  Non  vuol  Tancredi ,  che  pedon  veduto  Hi  il  fuo 
nemico,  vfar  cauallo,  e  feende .  Liber.  j  1.  j  j. 

Poffeiue.  Guid.  Che  in  fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Hai  vin- 
to sì  pofiènte  afpro  nemico  .  Son.35. 

Potente.  Talf  E  làn  dubbia  conreia  entro  al  fuo  core  Duo  po- 
tenti nemici  honore,  e  amore  .  Liber.6.  70. 

Reo .  Taff  Quali  buon  vincitor  di  reo  nemico  Oblia  le  offefe,  e  i 
falli  afpri  perdona .  Liber.  16.  57. 

Rigido .  Guar.  Perdona  à  quella  fola  Ne  i  detti,  e  nel  fembiante 
Rigida  tua  nemica,  mà  nel  core  PietofifTima  amante .  Pafl-s  4. 

Sanguinofo  .  Saloni.  Vn  ferro  egli  è ,  che  de  l'altrui  ripofo  )  or- 
midabil  nemico  ,  e  fanguinofo  Fà,  eh'  altri  caggia  vecifo,  altri 
impiagato.  Guaco  Son. 2. 

Seuero  .  Vd.  Altro  non  chieggio,ben  die  certo  io  fia  D'effcr  ne- 
mico à  voi  ltato  feuero  .  l-.11._j.  \}6. 

Superbo  .  Car.  Troua  quello fuperbo  mio  nemico,  Efuppiiche- 
uolmente  gli  fauella .  En.4. 

Nemistà',  inimicitia. 

Hereditaria.  Valuaf  HorDriante  nelcor  ferbando  l'ire,  Edi 
farne  vendetta  profeflòre,  Hereditaria  nemiltà  tenca  Con__» 
tutti  1  ferui  de  l'irata  Dea.  Tebai.p.  144. 

NfcNiA.  canto  funerale  in  lode  de' morti  nelle  efiequie  loro .  Si 
prende  anco  per  altro  canto . 

Dokiffima .  Imper.  B  qui  oolcc  ei  ne  canta  ,  &  è  quel  canto  La 
dolciflima nenia  ,  ond' ci  vezzeggia  La  couata  fiiaproie,eà 
leilufìnga  Il  doldlfimo  l'onno .  Ruft.2. 

Funelta.  Gap.  I  cigni  più  famofi  De  le  Greche  contrade  Con 
elegie  lugubri ,  E  con  nenie  funefte  Pianfcro  dolcemente  II 
nnlero  fucceffo .  Idil.;. 

Noiofa  .  Imper.  Atra  la  notte  in  fozzc  fafee  intanto  Ne  la  cuna 
qua  giù  del  Mondo  muolte  Balle  valli ,  alti  monti,  cpiaggie 
aperte  Di  nenia  vezzeggiò  (nenia  noiofa)  De  lo  uridolo 
fuon  di  negri  grilli ,  Melte  llrigi,  c  afpri  rofpi .  Rult.6. 

Silueflre.  Morand.  Andiamo,  e  al  fuon  de  l'incerate  canne  Can- 
tiamo al  ii3to  Dio  nenia  lìlucilrc  .  Son. 

Neo  picciola  macchia  nericcia ,  che  nafee  naturalmente  fenza 
oftefa  alcuna  fopra  la  pelle  dcll'huomo  . 

Amorofetto .  Murt.  Picciolo  nco  amorofo ,  Tu  per  natura  fei 
Solo  macchia,  e  difetto,  Mà  vago  amorofetto  Nel  bel  folto 
di  lei  Ti  feopri,  e  à  gli  occhi  nolln  Vczzofetto  come  ella  ogni 
hortimoltri.  Rim.  Canz..?.?. 

Calamita .  Murt.  E"  calamita  il  nco ,  Che  per  virtù  d'Amore  II 
ferro  nò,  mà  ben  mi  tragge  il  core .  Rim.  Madr.ii5. 

Caliginoso .  Benam.  Che  ben  c'habbia  gran  pregi  il  Dio  del  lume, 
Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginoli  nei,  macchie  importune . 
PaiL-Etn.i.4. 

Carattere  .  Bmn.  Bel  nco,  ohimè,  bel  neo,  Nco  carattere  arden- 
te. Chi  di  tanti  ftupor  ricco  ti  feor  1.  Sclu.  Canz.i. 

Leggiadro.  Albert.  Quali  trà  rofe ,  e  gigli  Palhdetta  viola ,  O 
d'altro  che  più  forfè  gli  fomigli  Dal  Sole  ancifo  fiore ,  Staffi  in 
leggiadro  neo  conuerfò  Amore.  Rim. 

Memnone.  Murt  Meninone pallidetto  E' il  ueo, mio  Sol.c'ha- 
uete,  L'Alba  voi,  l'Alba  fete.  Rim.  Madr.504. 

Nube.  Murt.  Picciola  nube  è  ilnco,  Mà  formata  di  pianti  Di 
mille  cori  amanti.  Rim.  Madr.t9j. 

Nube  d'Amore  .  Btun.  Sul  labro  corallin  viuace,  e  dolce  Spicca 

vn 
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vn  bel  nco ,  nube  d'Amor  gradita ,  Che  pjouc  mentre  i  cor  nel 
labro  moke  Pruina  d'or,  rugiada  d'or  romita:  Neocaratter 
d"Amor",  orina  d'ardore,  Rogo  d'ardente  incenerito  core. 
»,  Selu.  Cieop. 

Ombra .  Mure.  L'occhio  è  vn  bel  Sol  lucente ,  Chi  ncghcrà,che  il 
nco  ,  ch'ini  l'adombra  Non  fia  di  quel  Sol" ombra?  Rim. 
Madr.  192. 

Ofcuro.  Ria.  Tiene  Armenia  net  v.olto  Fra  i  gigli,  e  frà  lerofc 
ofeuro  vn  neo,  Gli  die  vaghezza  Amor,  Natura  il  feo  .  3. 
Madr.  46. 

Pallidetto.  Murt.  Quel  pallidetto  nco,  Che  da  l'occhio  i  Ia_» 
guancia  auuien  chefecnda,  Nube  non  e  ch'offenda  II  lam- 
peggiar di  quello,  o  face  ia  oltraggio .  Rim. Madr.  1 90. 

Vago  .  Mar.  Quel  nco..  quel  vago  neo ,  Che  fa  d'aurate  fila  om- 
bra vezzofa  A  la  guancia  ani  oro  fa ,  Vnbofchetto  è  d'Amore, 
x.  Lir.  Madr.71. 

Vczzofo.  Rin.  Vczzofo  nco  le  toglie  A  Cipro,  àGnido,c  vago 

in  fc  le  accoglie.  3.  Madr.46. 
Ni  otf  .  figlio  di  figliuolo,  o  figliuolo  di  fratello,  o  di  forella  •  _ 
Chiaro.  Taff.  Non  fù  mai  Greca,  o  Barbara,  o  Latina  Progenie 

in  quello,  o  nel  bruii  tempo  antico,  Ricca  di  tatui  Heroi, 

quanti  deftina  A  te  chiari  nepoti  il  Cielo  amico .  Liber.i  7.89- 
Eccello.  Vd.  •.nielli  eccelli  tuoi  nepoti,  e  degni  Preparargli 

càtare  a  re  fol  lice.  En.j.  39. 
Illultrc.T..ff.  Taffi  a'  nepoti  iJluftri  il  nome  eterno .  Himen.Son.5 . 
Magnanimo.  Tafl".  Nobiliffuna  fuga,  e  che  l'imiti  Ben  degna  al- 
cun magnanimo  nepote  ■  Liber.  1. 60. 
Nmq  in* .  iniquità,  maluagità ,  fceleratczza,  malitia . 
Dura .  Valuaf.  Ma  forfc  ilciel  rendonci,  o  fordo,  o  kneo  Nollre 

dure  ncquitic  antiche,  e  none  .  Caccz.  14- 
Empia.  Gatt,  Miferabilcoggetttvempiaaequttia,  Cui  fo!  può 

tolei ar  pietà  del  Ciclo  .  Acìdol.13.50. 
Heretica.  Dant.  Parer'  ingtulta  la  noftra  ginftitia  Ne  gli  occhi  de' 

mortali  è  argométo  Di  lede, e  non  d'heretica  neqauia.Parad.4. 
Pallida  .  (»unl^  Quinci  ilgjuilo  ne  godti,  e  li  :tO  ha  fpene  Veder 

del  tutto  domai  cacciata  al  fondo  La  pallida  nequizia  egra, 

che  geme.  Liric.  Son.80. 
NiKto.  Dio  marino, figlio  d'Oceano,  e  di  Tcthi . 
Barbuto .  Bald.  Glauco  il  veglio  vezzeggia  Spio,  amica  de  "li  an- 

tri  i  ecco  il  barbuto  Nereo,  che  pur  d'Amor  fente  la  sferza_» 

Per  l'amara  fu  a  Dori .  Rim.  HetOt.  Bpit.i. 
Spumofo.  Vd.  E  col  tridente  fiio  Nereo  fpumofo  Fin  nel  fondo 

f.i  il  mar  fiero,  &'  ondofo .  En.i.  98. 
Nfrito.  pemfola adhcrcnte  all'Acarnania ,  detta altramente^ 

l.uicadia. 

Alpeftre .  Car.  E  già  d'alto  apparir  veggiam  le  felue  Di  Zacinto  : 
paffìam  Dulichio,  eSamo ,  Varchiam  Ncrro  alpeftre  .  En.j. 

Picciola  •  Scnec.  Argo  e  fia  lungi  ancora  Dj  PclopC  crndd^hyra 
Micene ,  La  picciola  Iserito  Di  Zacinto  più  breue.Troad.C  8.3. 

Saffofa .  Vd.  La  feluofa  Zacinto  tofto  addito  lo  mezo  al  mar'jC 
Samo,  indi  feoprimo  Dulichio,  e  la  fallo  fa  alta  Ncrito.En. 3.61. 

Usuata,  crudeliffuno  imperatore  di  Roma  fello, poeta,  e  cita- 
redo. .   ,  '  • 

Difpictato  .  Petr.  Nerone  è  1!  terzo  difpierato,  e  mgiuuo ,  Vedilo 
andai  pien  d'ira,  e  di  difdegno ,  Femina  il  vinfe,e  par  tanto  ro- 
bulto  .  Tr.  Amor.  1. 

Formidabile .  Mar.  Odio,  Fzclino,  Fallari,  e  cqn  quelli  II  fempre 
formidabile  Nerone.  Strag.  1.  - 

Pcrfcctttorc  .  Cilici.  Tal'  vcoilo  NVron  di  propria  mano  ,  Perfecu- 
tor  de  la  Romana  Chiefa.  Rof.10.  73. 

Spietato.  Bocc.  Là  vidi  ancora  al  monte  furiando  Nero  n  fpi  eta- 
to con  l'anima  accefa  Di  quell'  à  terra  gran  parte  tirando . 
Vif.  Amor.  1 3. 

Superbo.  Mar.  Fu  dotta  man,  che  finfe  In  sì  vitia  fcoltura  Del  fu- 
perbo  Neron  l'empia  figura:  Nègiàmcglio  il  potea  Per  pa- 
reggiar Natura  L'arte  formar,  che  in  fredda  pietra ,  e  dura_»  ; 
Ch'  ancor  quando  v  iuea  E  la  patria,  e  la  madre  arie,  &  edinfe, 
Di  fenno,  di  pietà" ,  di  feufo  caffo ,  Altro  non  fù  eh'  vn  duro ,  e 
freddo  faffo.  Galer.  Scult. 

NrRVA  .  detto  Coccco,  Imperatore  giuftiflìmo . 

Buono.  Petr.  Pofcia  Vefpafian  col  figlio  vidi  11  buono ,  il  bello, 
non  già  il  bello,e  '1  rio  :  E.  '1  buon  Nerua,  e  Traian  principi  fidi. 
Tr.  Fain.i. 

Nervo,  e  nerbo .  primo  ftromeuto  del  fenfo ,  c  del  moto  nel  cor- 
po de  gli  animali . 

Forzuto .  Cainpeg.  Fra  gli  altri  affaltatori  vn'  huom  fuperbo  Ol- 
tre fi  fpinge ,  e  '1  Redentore  affronta ,  Di  petto  largo ,  e  di  for- 
zuto nerbo,  Grande  così,  eh' ad  ogni  altr' huom  formonta. 
Lagr.1.78.  . 

Vigorofo.  Tronf  E  di  fue  forze  vigorofo  nerbo  Sol'  ire  Itimi,  e 
Fol  fierezza  crede .  Coli.},  if , 
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Nervo  .  che  fi  mette  all'arco  in  vece  di  corda . 

Arcuto.  Priul.  Anzi  contro  l'errante ,  E  fuggiriuo  legno  Quali  da 
arcuto  nerbo  Saettò  la  pendice  il  monte  arciero .  Galat.  11. 

Fxeghetiole.  Mar.  Io  hò  di  minio  ancor  fregiato  vn'  arco ,  Di  cor- 
no arma  le  punte ,  e  faluo  quelle  Di  piegheuole  neruo  è  tutto 
ilrefìo.  Samp.S0lp.66. 

Tefo.Taff.  Sibila  il  tefo  neruo,e  fuori  Ipinto  Vola  il  pennuto  (Irai 
per  l'aria,  e  Aride .  Liber.7. 101. 

Novo,  di  cui  fi  fanno  le  corde  degli  flromenti  mulìcali ,  come 
liuti,  e  fmiili . 

Dolce .  Anguill.  Mà  come  a'  dolci  nerui  il  canto  accorda ,  E  l'ar- 
co in  sù,  e  in  giù  fere,  e  camma  .  Metani.  10. 37. 

Loquace.  Teff.  Spettacolo  crudel,  mirar  per  l'acque  Co' i  nerui 
ancor  loquaci  Infanguiuata  errar  d'Orfeo  la  lira.  Lir.  17. 

Mufico.Brun.  Con  l'Apollineo  feettro  Tocca  mufici  nerui,  e  li- 
ra eletta  Tra  l'olirò,  e  fra  lo  feettro .  Ven.Terr.  Canz.ij. 

Tofco .  Brun.  E  per  lei  ripigliar  le  Mufe  i  canti ,  E  toccar  Tofchi 
nerui  Achea  Mi  nerua .  Ven.Terr.  Canz.  14. 

Nespolo  .  frutto  noto . 

Accrbetto .  Mar.  Vffcio  d'occhi,  e  di  palpebre  fanno  Due  nefpo- 
leaccrbcttc .  Samp.5. 

Frouduto.  Mant.  Vedrete  poi  fedendo  à  la  bell'ombra  Delnc- 
fpolo  fronduto  i  pefei  accorti  Entro  l'acque  fcherzar  con_> 
gran  vaghezza .  S011.41. 

Nodofo.  Alain.  Il  giocondo  fu(in,  l'afpro  reale  Ncfpol  nodofo, 
il  tardo  pero,  e '1  melo .  Colt.i. 

Reale.  Alani.  Hor quantunque  vulgar,  non  dee  fchcrnirfì  Lane- 
fpola  real ,  ne  l'afpra  forba ,  Che  l'vna ,  e  l'altra  pur  tal  volta 
dona  Come  al gullo  fapor,  fallite  al  ventre.  Colt.5. 

Nesso  .  vuo  de'  Centauri,  vecifo  da  Ercole . 

Biforme.  Rcmig.  E  morto  n?  refiò  per  tuo  valore ,  E  per  virtù  del 
buon  veneti  Le.nco  Ncffo  biforme  ,  che  del  proprio  fanguc__> 
Fece  del  fiume  Euen  l'acque  vermiglie  .  Epiil.9. 

Empio.  Rcmig.  O  dolciffimo  mio  diletto  Alcide,  Pel  Ietto  genial 
ti  giuro ,  eh'  io  Non  t'ho  mai  fitto  oltraggio  alcun ,  ma  l'em- 
pio Nello,  da  poi  eh'  al  petto  ardente  vide  Fitto  il  pungente 
auelenato  dardo ,  Mi  dille ,  il  fangue  mio  hà  gran  valore  D'in- 
namorare altrui .  Epift.e. 

Nestore .  figlio  di  N:leo  facondiffmo,  che  viffe  lunghiflimo  tépo. 

Canuto .  Chiabr.  Qjj.al  Nelìore  canuto  in  Ut!  di  Xaiuo.  V0I.3. 

Saggio.  Rcmig.  lo  quelle  cofe  hò  da!  mio  figlio  ititele ,  Acni 
narrolleil  diligente,  e  faggio  Vecchio  Nellor,  quaud'  ci  man- 
dato fue  A  cercar  te  fuo  tanto  amato  padre .  EpilLi. 

Nettare  .  bcuanda  de  gli  Dei  iauolofì .  Si  prende  anco  per  liquo- 
re ecccllcnuffimo . 

Amato.  Brun.  La  douc  i  vezzi  armonici,  e  maligni  Nettare  ama- 
ro offrir,  dolce  veleno .  Ven. Porri.  Son.o. 

Amoro  lo .  Rin.  Amor  vedrà  eh'  à  le  lor  gioie  intento  Mille  pia- 
cer d'aurea  catena  ha  cinti,  E  d'amorofo  nettar  glinudnca. 
1.  Canz. 44- 

Celelle.  Anguill.  Le  viene  à  fdruciolar  vn  piede,  e  cade,  E  del 

nettar  celelte  empie  le  lfrade .  Metani.  10.61. 
Fragrante  .  Morand.  Parte  cola  di  nettari  fragranti  Spargano,  e 

cracque  nanfe  vn  largo  nembo  .  Amor.Mcflag. 
Licore  almo.  Gofel.  E  faprà  ancora  come  Amor  diftillc  L'almo 

licor,  che  fra  gli  Dei  fi  beue  .  S011.2 1. 
liquor  dinino .  Anguill.  Hor  mentre  in  vn  conuito  ella  è  pin- 

cerna ,  E  che  porta  il  liquor  fanto,  e  diuino  .  Metam.io.  61. 
Pancheo.  Bruii.  Altra  di  lor  par  che  leggiadra  apprefie  Bagno  di 

puro  nettare  Pancheo,  E  d'aromati  vn  nuuolo  celeflc .  Epill. 

Heroi.i.  7. 

Pregiato .  Gofel.  E  trar  de  t  afpro,amaro  timo  folo  II  più  pregia- 
to fuo  nettare  fuori.  i.Son.l£0. 

Pretiofo.  Molz.  L'amata  pianta,  che  nel  cor  mi  lìede  Ogni  hor 
più  ferma  ,à  ciò  predo  riparo  Viepiù  che  nettar  pretiofo,  e 
caro ,  Come  il  Ciel  volle,  da'fuoi  rami  diede  .  Son.64. 

Punffuno.  Rich.  E  fia  bagnato,  e  tinto  Di  puriffimo  nettare  del 
Ciclo .  Rim.Epit. 

Soaue.  Rcmig.  Era  Troiano,  c  del  mio  fangue  illurtre  Quel  che 
nettare  in  Ciclfoaue  porge  Ala  gran  nienfa  del  gran  Re  del 
Cielo  .  Epill.  ij. 

Vino  celelte .  Anguill.  Nel  nappo  trafparente  adamantino  Solea 
il  dolce  portar  celelle  vino .  Metani.  10. 61. 

Nettvno.  Dio  del  mare,  figlio  di  Saturno,  e  di  Opi,  fratello  di 
Gioue,  e  di  Plutone. 

Auriga  tridentato .  Rin.  Vorrei  che  fopra  lubrica  quadriga  In_. 
maellà  fedefl'e ,  E  che  l'acque  tingeffe  D'azurro  fìnalto  il  tri- 
dentato Auriga .  i.Canz.i. 

Bifolco  del  mare .  Imper.  E  col  fuo  corfo  inalza  il  bianco  armen- 
to Del  bifolco  del  mare,  e  fà  di  (puma  Biancheggiar,  nior- 
inorar  l'onda  ferena .  Rult.  5  ■ 

Cina- 
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Chiaro .  Malu.  ImpJacidifca  il  liquido  fentiero  Chiaro  Nettun  , 
la  fauolofa  Ardenna  Germogli  il  remo  ,  e  pulluli  l'antcnna_j 
Al  forte  fchiauo, al prouido nocchiero.  Del.  Son.ij. 

Dio  dell'acque  .  Sau.  Se  de  la  Dea,  che  fè  gclofo  Marte  Più  volte 
in  Cipro ,  fpieghi  hoggi  sì  chiare ,  Bruni,  le  pompe  ,  il  Dio  de 
l'acque  appare  Emulo  già  de  la  tua  nob1Tartc.Ve11.Pon1.Son.R9 

Dio  algofo  .  Lcng.  Non  temi  che  del  mar  l'algofo  Dio  Dettando 
i  venti,  eie  tempeltc  à  prona  .'Eleggo. 

Dio  ceruleo.  Valuaf.  Tirò  per  turtoTOceano  errando  L'humi- 
do  carro  del  ceruleo  Dio .  Tebai.é.  74- 

Dio  della  marina  foce  .  Vd.  Intanto  il  Dio  de  la  marina  foce  I 
caualli  frenati  congiungea  Sotto  il  ceruleo  carro,  e  poi  veloce 
A  tutta  briglia  fopra  il  mar  correa.  E11.5. 161. 

Dio  dell'onde.  Leng.  Irclìe  il  Dio  de  J'ondei  vaili  muri ,  Ch'ai 
gran  Dio  de  le  fiamme  hora  fon  gioco .  Lleg.40. 

Dio  fallo.  Troni'.  Ter  eternar'  i  legni  à  vn  tempo  venne  Moflb  dal 
falfo  Dio  vento  foaue.  Cofi.i  1.5. 

Dio  cxc.  Vaiti af.  Se  non  fempre  ii.uifibile  creato  L'hauefie  il  Dio, 
ch'ai  mar  la  briglia  pone  .  Tebai.6. 138. 

Dio&rc.  Angilill.  Dal  grato  Dio  de  la  marina  corte  Di  trasfor- 
marli in  ogni  forma  ottenne .  Metam.8.  346. 

Donucor  del  mare .  Vd.  kifpofc  alhor  da  la  ripofla  fede  IlDo- 
nutor  del  mare .  E11.5.  I  j8. 

Domaiordcllonde  .  Car.  Ne  dan  le  Tare  he,  c'1  fato:  alci  de 
l'onde  Kifpofc  il  Domatore  :  ogni  fidanza  Prender  puoi ,  Ci- 
terea,  ne' regni  miei  Onde  tu  pria  iiafccfti .  En.j. 

Fratello  di  Gioue.  Anguill.  Fratello  alticrdi  Gioue.à  cui  la  forte 
Diede  il  tridente  in  man,  che  regge  il  mare  .  Metani. 8. 193. 

Fremente .  Chiabr.  Certo  auucrra,che  di  Nettun  fremente  L'v at- 
ea fpofa  le  falfe  ondeauuiue .  Voi.».  Iib.3. 

Gioue  dell'acque .  Mar.  E  per  far  quel?  houor  vie  più  folcirne ,  Il 
gran  Gioue  de  l'acque  anco  vi  venne . 

Gioue  ondofo  .  Benam.  E  foura  il  Gonùlon  miroffi  alhora ,  Sco- 
titor  de  la  terra,  ondofo  vn  Gioue .  Mond.3.  36. 

Gioue  fecondo.  Mar.  PolTcnte  Dio,c'Jui  de  l'ondofo  regno  Quali 
Gioue  fecondo  il.fommo  impero  ■  Lir.Marir.  Son.i. 

Imperator  dell'acque  .Cap.  P.  le  dal  grande  Imperator  de  l'acque 
Saranno  vditi  i  miei  Preghi ,  forfè  non  ria ,  che  turni  prilli  Di 
lui,  come  crederti,  eternanieiue  .  Idil.7% 

Imperatoi  marino.  Afe.  P.  Non  t'adirar', Imperator  marino,  E 
non  t'ojfporrc  à  quanto  il  Ciel  difponc .  Interni. 4. 

Imperator  &c.  Cap.  Padre  fù  di  coltili  l'alto,  e poilenre  Doma- 
torde"  caualli,  Scotitor  de  la  terra,  De  l'acqnofo  Vniuerfo  Im- 
perator temuto  il  gran  Nettuno  .  Idil.7. 

Monarca.  Prilli.  E  ha  pur  con  tua  pace  Del  falfo  Mondo  Impc- 
rador  Monarca .  Gaia 1. 15. 

Motore.  Pnul.  Qua  lì  Gioue  fecondo  II  gran  Motor  de  l'ondeg- 
giante Mondo.  (Jalat.4. 

Nume  tridentato  .  Auguill.  Poiché  quiui  non  feorge,  altro  ne_> 
chiede  Al  pefeator  ilei  tridentato  Nume  .  Metani. S.  3S0. 

Padre.  Mar.  Dio  che  de  l'ampio  in  tre  diuifo  impero  II  gran  Mon- 
do de  l'acque  hauelti  in  lortc  ,  Padre  Nettuno ,  alcuifeettro 
feuero  Tutta  vbidiicc  la  cerulea  corte.  Lir.Marir.S0n.48. 

Padre  dell'Oceano  .  Mar.  Se  mir.iflro  farà  di  quello  pianto  De_* 
l'ondofo  Ocean  l'humido  padle . 

Padre  dell'onde.  Car.  Poiché  di  Cirerea  la  mente  queta  Hcbbe 
de  l'onde  il  padre,  ifuoi  caualli  Giunti  injìem^,  e  frenati,  à 
lente  briglie  Soura  de  l'alto  Ino  ceruleo  carro  Abbandonoflì, 
e  lieuementc  feorfe  Per  lo  mar  tutto  .  Bn.J . 

Rè  dell'acque .  Mar.  Pofcia  eh'  io  fon  dal  Rè  de  l'acque  cfdufa, 
Che  violar  non  può  la  legge  eterna . 

Rè  dell'impero  crill  allino .  Mar.  pur  tra  le  gelid'  onde  arfe  à  quel 
raggio  L'humido  Rè  del  crillallino  impero .  Temp.145. 

Rè  del  mare .  Valuaf.  Quale,  fe  fciolti  da  l'Eolio  clauftro  I  venti 
inanzi  il  Rè  del  mar  lì  caccia,  Ed  et  poi  fegue  col  ceruleo  plau- 
lìro,  Elungol'Oceangli  vrta,  e  minaccia;  La  pioggia,il  Ver- 
no, e  tutiii  nembi  d'Aultro  Gli  itati  d'intorno  à  la  turbata  fac- 
cia; Ei  col  tridente  il  marfeuote  dal  fondo,  E  fa  tremar  da 
tutti i lati  il  Mondo.  Tebai.3  ut. 

Rè  marino .  Anguill.  Nel  tempio  di  Minerua  il  Re  marino  Ne  le 
fue  braccia  ignuda  la  raccoglie.  Metam.4.  491. 

Rè  dell'onde.  Anguill.  Nondifprczza  il  fuo  prego  il  Rè  de  l'on- 
de, E  fono  vn  volto  d'huom  la  donna  afeonde.  Metani. 8. 379. 

Rcgiiator'humido  .  Brace.  Spiana,  e  tranquilla  al  Aio  germano 
intorno  L'humido  Regnator  l'onde  d'argento ,  E  ne  le  grot- 
te^ cui  non  s'apre  il  giorno,  Eolo  racchiude  ogni  alitar  di  ven- 
to. Rocc.5.  24. 

Regnator  de' mari .  Tronf.  Con  qucll' atto  ch'interprete  è  de' 
fenfi  Soura  ifacri  al  fuo  Nume  alati  pini  L'algente  Regnator 
de' mari  immenfi  Opra  d'alto  ftup or  vanti  diurni .  Colt.ir.S. 

Rettore  &c.  Brace.  L'alto  Rcttor  del  proccllofo  impero  Lubrico 
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ai  colpi  il  refe,  ed  incollante.  Vrb.i?  6. 

Scotuore  delia  terra.  Tafll  Che  fàipeìlb  cader  di  mano  à  Marte 
La  fanguinofa  (bada,  &  ;i  Nettuno  Scotitor  de  la  terra,  il  gran 
Tridente.  Amint.  prolog. 

Ppumofo.  Lcng.  Col  tranquillo  alitar  cheto  t'accingi  Adoni 
l'ire  di  Nettun  fpumofo .  Elcg.tf. 

Tiranno  marino .  Impcr.  Quando  ci  n'amiicn  che  de  i  falati  Ini- 
peri  llTirai.no  marni  liquidi aflàlti  Col  tridente  di  (puma  il  I 
Ipirante  Da  le  torri  de  l'onde  à  l'onde  auuenti .  Rult.14. 

Tiranno  tndenticro .  Chiabr.  Che  fù  mirarfi  il  tridenticr  Tiranno 
Andar  mugghiarne ,  andar  fpumantc  ì  ah  proni  Tal'  ira  il  Tru 
ce  a  le  lue  nani  intorno  .  Vol.i.  Prcfag. 

Trideuriero.  Chiabr.  Alhor  che  prelTo  Calpe  a  l'aer  bruno  Tra- 
feorre  irato  il  Tridcntiir  Nettuno  .  Amed.3. 

Nevi;  .  impresone  generata  di  freddo  non  ecceflìuo,e  d' humido, 
e  tal  freddo  è  minore  di  quello  che  genera  la  pioggia,e  la  gran- 
diiie.&h  ;i  in  fe  alquato  di  caldo:  fchi  urna  dell'acque  del  Cielo. 

Algente.  Font.  O  quella  ne  ne  algente,  Che  di  freddo  rigor  le 
cinge  il  core,  Molli  d'arferto  ardente  Per  gli  occhi  verfa  in 
pretiofohumore .  Od.31. 

Alpeilre  .  Gofel.  Oman  verdi  fineraldi  i  fuoi  bei  rami ,  Mà  fafeia 
il  duro  tronco  alpelfrc  ncue ,  Tal  che  inficme Li  fpeme  accen- 
de, e  gela  .  Son.  114.  • 

Alpina  .  Malti.  Gli  humidi  fdegni ,  e  l'ire  turbolenti  Inrrafcen- 
dendo  il  liquido  confine  Con  la  canitie  de'  Jpumolì  argenti 
Cellino  d'emular  le  ncui  alpine .  Del.  Stauz. 

Ardente.  Benam.  Névi  prenda  ihipore,  Che  fiamme  dia  quel 
eh' e  pervio  algente,  Quella  e  neue  d'amore,  E  la  ncut_> 
«l'amore  è  neue  ardente .  Sei.  Madr. 

Bambagia  fioccante .  Imper.  O  lànelttmpo,  che  dal  dolio  a!-" 
gente  La  fioccante  bambagia,  ingelidita  Si  fcuore,  il  Verno, 
ondenefafei  il  Mondo  Dibianca ,  e  fredda  imbottitura  il  bu- 
llo. R11U.4. 

Bianca .  Bear.  Pallida  nò ,  mà  più  che  neue  bianca ,  Che  fenza-j 
vento  in  vn  bel  colle  fiocchi ,  l'area  pofar ,  come  perfona  fian- 
ca. Tr.  Mort.i. 

Candida  .  Petr.  Dentro  pur  foco,  e  fuor  candida  neue .  Canz.7. 

Candidiflima .  Brun.  Ha  la  chioma  difciolta  in  aurei  fiumi  -,  Di 
neuecandidinìinal'arnefe.  Ven.  Cel.  Canz.i  1. 

Deufa  .  Leon.  Dotie  fra  denfe  ncui ,  e  duri  ghiacci  Viuon  con- 
tenti ;  otic  fra  Je  tempelfe  Di  quello  mar  terreno  han  fido 
porto.  Taid.i.  1. 

Dura .  Ghel.  Stille  di  dura  tiene  vnqua  ne  fecfe  D'aTpre  alpi  in  ci- 
ma il  più  gelato  mefè .  Rof.16. 5. 

Eccella.  Scuce.  Se  di  Taigete  alcun  leneui  eccelle  Clmpoichc 
l'adunò  nel  freddo  tempo  L'armatico  Aquilon  ne  gli  alti  Gio- 
ghi .  Thiciì.Ch.r. 

I  aui» bianche.  Ciec.  De  ia  fredda  Giunon  bianche  fatuiie ,  Che 
in forda granita feendete piane.  Rim. Son.84. 

Fioccante.  Imper.  E  di  bianca ,  fioccante ,  e  fredda  neue  M'Iiò 
latta  e  biancheggiar  l'ambra  del  crine ,  E  coprir,  e  granar  J'iiu- 
mil  mia  velie  .  Rult.i  1. 

Fredda .  Petr.  Gioitane  donni  fotto  vn  verde  lauro  Vidi  pi.ì  bian- 
ca,  e  più  fredda  che  neue  .  Canz.7. 

Frcfca.  Petr.  l' dico  a"  miei  peulier  :  non  molto  andremo  D'amor 
parlando  homai, che '1  duro  ,  egreue  Terreno  incarco,  come 
frcfca  neue  Si  va  «ruggendo;  onde  noi  pace  luuremo.  Son.  if . 

Gelata .  Petr.  Canzon  qui  fono,  &  ho  il  cor  vie  più  freddo  De  la 
paura,  che  gelata  neue .  Canz.39. 

Hiperborea.  Teff.  Ne  mi  cingono  il  fen  duri  adamanti,  Od'Hi- 
perboree  netù  alpri  rigori .  Ln.i}. 

llorrida.  Molz.  Già  il  Ciel  contento  de' futuri  honori,  Conio 
viole  cangia  horride  ncui ,  E  '1  Verno  fuga  oltra  la  Tana,  c 
l'Hebro .  Son.ij. 

Immatura .  Ceba.  Vede  repente  inanzi  vn  huom  pararli ,  Hà  riar- 
fa  la  guancia,  il  volto  nero  ,  E  d'immatura  neue  il  criii  cofpar- 
fo .  Eflf.i.  107. 

Imporporata.  Moron.  Ha  imporporate  neui  ou'io  tutto  ardo 
Nel  volto,  c  ne  la  bocca  ambrofia,  e  latte .  ì.  Sacr.  Cap.t. 

Indiamantita.  Mar.  ScoITcfìda  la  chioma  il rigid'  O/la  DifcicHte 
al  pian  l'indiamantite  neui .  Samp.i. 

Indillolubile.  Brace.  La  cui  per  fempre  indifiblubil  neue  Al  dì 
lungo  non  manca,  e  crefee  al  breue.  Croci  5. 54. 

Indurata.  Valuaf.  Douc  il  freddo  Aquilone  à  l'aria  noce,  Edi 
perpetua,  &  indurata  neue  Mai  fempre  è  il  polo  ricoperto,  c 
grette.  Tcbai.7.1. 

Infiammata  .  Gir.  Cicchi  defir,  vane,  e  fallaci  voglie ,  Gelato  fo- 
co, &  infiammata  neue  .  1.  Son.  1 5 . 

Intatta .  Vd.  Candidi  più  che  neue  intatta,  cprelti  Più  che  vento 
mouean  nel  corfo  il  piede.  En.iì.  ai. 

Liquore  indurato .  GhcJ.  O  come  al  freddo  Ciel,  fe  Borea  freme, 

L'in- 
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L'indurato  liquor  ne  l'aria  alloggia .  Rof.  j(  74. 

Oftinata.  Malu.  Qui  monte  eccelfo,  àie  cui  felci  alpeilri  De  la 
nuntia  delSoJ  confinati  gli  oflri,  Spieca  feraci ,  e  grauididi 
mortri  Sotto  neue  oftinata  i  crin  filueftrì .  Del.  Son.  j<>. 

Pura .  Term.  Che  contemplando  te  fi  ftrugge,  e  tace  Cortili,  qual 
neue  al  Sol  teucra,  e  pura .  1.  Son.ftì. 

Rofaca .  Chiabr.  Zefiro  crefpo  il  crin ,  gli  ocelli  lucenti ,  Ambe 
leguanciedirofataneuc.  Vol.r.  Meteor. 

Schietta.  Gofel.  piouè  quà  giù  da  le  celefti  menfe  II  puro  latte, 
e  quella  manna  eletta,  Che  in  Ciel  vi  nodrì  l'alma,  efèla_. 
fernetta  Neue  gentil,  che  la  mia  fiamma  accenfe .  Son.10. 

Sputo  bianco  .  Mar.  Hor  che  dal  freddo  Ciel  di  bianco  fpuro  L'hi- 
fpida  tefta,  e  di  criftallo  il  mento  Ti  fparge  il  Verno ,  e  di  gela- 
to argento  T'arma  le  (palle,  e  di  diaman  te  acuto  .  Lir.  Bofch. 
Son.  18. 

Strutta .  Malu.  Da  ftrutta  neue  in  sii  dirupi  alpeftri  (  Rigida  velie 
de  l'antica  fronte  )  Va  per  le  folitudini  filueltri  Precipitando 
il  liquefatto  monte .  Del.  Stanr. 

Tenera.  Var.  Sol  bramo,  e  cerco  in  quello  viuer  breue,  Ch' è 
quafi  à  caldo  Sol  tenera  neue.  1.  Son.  147. 

Tepida .  Car.  Staiu  ;ì  quella  richieda  in  fe  Vulcano  Ritrofo  an/i 
che  nò  :  quando  Ciprigna  Con  la  tepida  neue,  e  col  viu'  olirò 
De  le  fue  braccia  al  collo  le  li  accinfe ,  E  llrinfelo ,  e  baciollo . 
fcn.  S. 

Viua .  Bemb.  Viua  mia  neue,  e  caro,  e  dolce  foco  Vedete  con' 

10  agghiaccio,  e  com'  io  auampo  .  Son.ij. 
Neve  .  ridotta  in  pallottole  . 

Globi  di  gelo  .  Brun.  Hor  che  ignudo  il  terren  fecco  lo  fte!o  Mo- 
•  ftra,  di  freddo  Ciel  fotio  ilrigore,  Scocca  arciera  d'Amor 
giobidigclo,  Nè  colpo  fa,  che  non  colpifcavn  core .  Agi. 

Saette  algenti .  Mar.  Quelle,  donna ,  eh' aucnti  In  me  (nette  al- 
genti, Io  non  temo  ,  io  non  curo  :  al  lor  furore  laccio  feudo 

11  mio  core  .  2.  Lir.  Madr.8«. 
Nibbio  .  vccello  rapace . 

Empio  .  Mar.  Non  cosi  contro  il  nibbio  empio,  e  maligno  La  do- 

meltica  augella  i  polli  coua  .  Strag.  1 . 
Predatore.  Brace.  Qual  chioccia  fuol  eh' in  breui  ruote  hà  virto 

Girarli  il  nibbio  predator  da  preflb  -  Croc.14.  72. 
Rapace  .  Ar.  Cosi  il  rapace  nibbio  furar  fuole  II  mifero  pulcin 

preffo  à  la  chiozza .  Fur.i.  39. 
Nicosia  .  città  nell'ifola  di  Cipro  ,  detra  da  gli  antichi  Le; tra ,  e 

poi  Leucotro . 

Ampia .  TaiT.  Tutto  d'armi,  e  d'armati  il  fuo]  nfplende  De  l'am- 
pia Nicofia.  Torr.j.6. 

Nido,  quel  picciolo  conacciolo  ,  doue  gli  vccelli  fanno,  e  coua- 
no  l'voua  ■  Si  prende  anco  per  luogo,  e  ftanzapropria,albergo, 
patria.^ . 

Altero.  Valuaf.  Moflraui  de  la  bocca  altero  nido  D'angeTica_j 
eloquenza  i  noui  honori .  Rim.  Canz.i. 

Ampio.  Ta/T.  Giungono  al  fin  là,  doue  vii  fozzo,  e  rio  Lago  im- 
palluda,  &  vn  cartel  n'è  cinto  ;  Ne  la  ftagion,che  "1  Sol  par  che 
s'immerga  Ne  l'ampio  nido,  oue  la  notte  alberga  .  Liber.7.18. 

Confolato .  Car.  Haurai,  dolente  core ,  Nel  tuo  languir  più  con- 
flato nido .  Canz.2. 

Cortefe.  Maur.  Dishabitato  luogo,  horrido,  &  erto ,  A  le  fere, 
ed  augei  nido  corttfe .  Tab.  1.49- 

Curuo .  Leng.  E  v'hà  (  fempre  sì  fofeo  è  il  curuo  nido)  Senza  cre- 
feer  con  Priore  il  di  bambino  .  Eleg.  r. 

Delicato  .  Tronf  Anzi  s'vn  tempo  l'Acidalio  augello  Ou"  era  bo- 
feo  3'  rai  del  Sole  infido,  Fabricando  con  pregio  eccelfo,e  bel- 
lo Di  molli  piume  delicato  nido  .  Coft.11.54. 

Fecondo .  Car.  Di  cocenti  folpir  nido  fecondo  ■  Canz.2. 

Felice.  Gotuff".  E  fegna  noi  de  le  virtù  più  belle  Felice , facro ,  e 
gloriofonido .  i.~Son.i. 

Fiorito.  Petr.  Duolmi  ancor  veramente.ch'  io  non  nacqui  Almen 
più  predo  al  tuo  fiorito  nido,  Mà  aliai  fù  bel  paefe ,  ou*  10  ti 
piacqui.  Tr.Mort.t. 

Funebre .  Anguill.  E  l'ifola  oue  il  fuo  funebre  nido  Fondogli,  il 
nome  ancor  d'Icaro  volfe.  Metam.8. 171. 

Horrido.  B  Taf!  Doleafi  intorno  il  lido  Sol  di  fere  feluaggie  hor- 
rido nido .  Caii7.4.  lib.i. 

Latebrofo .  Grill.  E  che  notturno  augello  à  lui  m'inuole  Tra' 
feuri  alberghi,  e  latebrofi  nidi .  t.  Son. 80. 

Leggiadretto  .  Mintur.  Vaghi  augelletti ,  che  per  bel  coftume^» 
Lieti  fcherzando  in  quelli  ameni  lidi  Farvilolete  leggiadretti 
nidi  A  le  più  dolci,  e  più  foaui  brume  .  2.  Son.  2. 

Lieto.  Guar.  Lieto,  nido,  efea  dolce,  aura  cortefe  Bramanoici- 
gni,  enon  fi  và  in  Parnafo  Con  le  cure  mordaci .  Paft.f.i. 

Negletto .  Petr.  Quello,  di  ch*  io  mi  fdegno,e  indarno  grido ,  Fe- 
ce in  Gierufalem  con  le  fue  mani  limai  guardato,  e  già  ne- 
gletto nido.  Tr.Fam.t. 
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Opportuno .  Car.  E  ne  dà  rtirpe,  e  nido  Opportuno,  durabile  e 
ficuro.  En.j. 

Ofcuro.  Tronf  Tal  fra  denfo  di  nubi  ofeuro  nido  Ne  l'erme  fo. 

litudinid'Fgitto  L'Ifraelua  à  Dio  dilato,  e  fido,  VerCana." 

neariuolfe  il  Aio  tragitto  .  Coft.8.  73. 
Pigro.  Tanf.  Gli augei  de' pigri  nidi  vfeendo fuori  Fean  fopra 

verdi  rami  allegri  balli .  Lagr.  11.2. 
Ricco.  Remig.  Che  dentro  al  ricco ,  &honorato  nido  Con 'e 

ricchezze  tue  nutrifei,  e  pafei .  Epill.i. 
Soaue  -  Petr.  Ne  credo  già,  ch'Amor  in  Cipro  haueflì ,  O  in  altra 

riua si  foaui  nidi.  Son.  140. 
Solitario.  Anguill.  Come  può  hauerlo  in  folirario  nido  L'inuita 

à  l'amorofo  almo  foggiorno .  Metam.10. 141. 
Ninfate  .  monte,  che  diuidc  l'Armenia  maggiore  dalla  Siria ,  dal 

quale  nafee  il  fiume  Tigri,  detto  così  dalle  neui . 
Fredda .  Guif  E  Tigre  il  fuo  gennai],  che  de  la  fredda  Nifate  na- 

fee ,  e  per  due  larghe  foci  Orgogliofo  nel  mar  Perfo  difeende . 

D.  Sctt.j. 

Gelido  .  Grat.  Sù  le  fue  cime  cretti  i  tuoi  trofei  Stupido  ammira 
il  gelido  Nifate.  Cleop.5.18. 

Nilo  .  fiume  d'Egitto  grandiffimo,  che  l'inonda,  e  lo  feconda . 

Altero.  Grat.  Qui  poi  foggiunfe  :  oue  col  mar  de' Siri  Vrta  fol- 
to PcJufio  il  Nilo  altero  .  Cleop.j.  4. 

Ampio .  Leng.  A  l'ampio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  eccelle,  Che 
da' monti  Numidi  altri  diuclfe  Piùd'vn  barbaro  Rè  tombe_^ 
copriua .  Canz.j. 

Atfbrdatore.  Mar.  Il  Nilo  afibrdator de" fuoi  vicini,  Inondator 
de  le  feraci  arene,  Che  porta  quafi  vii  mar,  che  in  mar  mini 
D'orgoglio ,  e  di  furor  fette  vrne piene,  Ch' à  partir  d'Alia,  e 
d'Africa  i  confini  Di  fconofduta  origine  fen'  viene ,  E  mentre 
al  Mondo  i  termini preferiue ,  Toh  duo  nomi  diuerfi  àie  fue 
riue .  Sirag.i. 

Emulo  à  i  mari .  Brun.  Il  Nilo  emulo  ài  mari,  Chediuifo  in  più 
lingue  Di  pouenà  d'humor  fgrida  la  Mofa ,  Và  tra'  più  illnllri, 
e  chiari  Non  M  perche  in  più  fiumi  ci  fi  diftingue ,  Sua  proge- 
nie famofa ,  Mà  perche  moftra  à  i  mari,  addila  à  i  monti ,  Che- 
non  più  jynoti  ha  in  Paradifo  i  fonti .  Ven.Terr.  Canz.io. 

Inumo.  Lang.  Ch' al  Nilo  andrà,  che  da' fangofa  fponda  limar 
con  fette  braccia  urtale  inuirto  .  Là  ve  ne*  Darti  campi  al  verde 
Egitto ,  I  tuoi  Numi  crefeenti  affoga,  e  inonda .  Eleg.é. 

Limofo.  Ghel.  Il  ferpente,  l'anguiila ,  il  cocodrillo  Tram  ne* 
tempi  dal  limofo  Nilo .  Rof.  9.  ì  o. 

Mare  Ethiopo  .  C  hiabr.  Che  quando  afforda  al  fuo  cader  le  genti 
Precipitando  da  l'horribil  fponda  L'Ethiopo  mar,  che  poi 
J'Lgitro  inonda .  Amed.20. 

Negro.  Ghel.  Quante  al  torrido  Sol  locurte ,  o  fpiche  Matura  il 
negro  N>io ,  huommi ,  ed  arme  Iabin-  conduce  à  Giofue  nemi- 
che .  Rof  15. 95. 

Ondofo.  Stilai.  Si  come  il  Nilo  ondofo  Nel  tornarli  al  fuo  letto 
Lafciar fuole  imperfetto  Frài campi  piùd'vn  pefee  incomin- 
ciato. Rim.  hb.  1. 

Sconofciuto  .  Chiabr.  O  quale  il  Nilo  feonofeiuto ,  o  TGange , 
Se  "1  freno  vfato  ha  de  le  ripe  a  fdegno .  Amed.7. 

Settegemino.  Car.  LaMeotica  terra,  e  quanto  inonda  II  fette 
volte  geminato  Nilo  .  En.6. 

Sourano  .  Ghel.  Defcriue  il  Nilo,  il  Nilo  ampio,  e  fourano ,  Padre 
fecondo  de  l'Egitto  fuolo  .  Rof.5. 66. 

Superbo.  Brun.  Superbo  il  Nilo  ne  l'Egitto  ondeggia ,  Quali  in 
fua  propria  reggia  Con  fette  corna  in  mar  cozza  colmare.Tal. 

Tempellofo .  Brun.  A  tal  rimbombo  il  Nil ,  che  tempellofo  Ti- 


Vailo,  ironi.  l'iaciao  11  vano  nu corre  u lentiero ,  b lertU pai 
d'ogni  altro  hà  il  molle  argento  .  Colt.ij. }. 

Ninfa  .  appreffo  i  Gentili  erano  Dee  dell'acque  :  hora  fi  prende 
per  Verginepaltorale  il  nome  di  Ninfa . 

Accorta.  Tali.  Il  parlar  la  dertò  d'accorte  Ninfe ,  Ch'altrui  fo- 
glion  predir  gli  eterni  Fati .  Torr.4. 3. 

Agrelle.  Car.  E  nel  mio  cor  diuerfi  Penfier  volgendo,  hor  de  le 
agrelli  Ninfe,  Hor  delSitico  Marte  i  fanti  Numi  Adorando  por- 
gea  preghiere  humili .  En.j. 

Alma .  Anguill.  Dafne  figlia  à  Peneo  fù  l'alma,  e  bella  Ninfa_» , 
eh'  alhor  folinga  fe  ne  giua .  Metani.  1.  119. 

Alpeftre.  Taff.  Ne  la  piaga  di  Siluiafia  minore,  Che  quello  è  il 
nome  de  Palpebre  Ninfa .  Amint.  Prolog. 

Amorofetta  -  Mar.  Qiùui  trà  Ninfe  amorofette,  e  belle  Trouom- 
mi  à  conquiftar  fpoglie,  e  trofei . 

Bella.  Guar.  Seco  là  mi  condufle ,  oue  folea  La  bella  Ninfa  di- 
portale doue  Trouammo  alcune  nobili,  e  leggiadre  Vergi- 
ni di  Megara .  Part.i.  1. 

Cara .  Guar.  Sì  si  tutto  tei  dono  :  hor  dammi  dunque ,  Cara  Nin- 

V  ti  fa, 
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fa  il  mio  cane,  e  lamiadamma.  Paft.i.  i. 
Celefle .  Guar.  Quella  Ninfa  celefte,  QueJl"  eflempio  d'honore, 

Quel  fior  di  callitate .  Pail.4. 3. 
Cortefe.  Guar.  Ma  tu,Nnifa  cortefe ,  Prima  che  l'ira  tua  fopra  me 

fccnda,  Mira  nel  volto  del  tuo  caro  fpofo .  Pafl.5.9. 
Cruda  -  Tali.  Nel  duro  fen  de  Ja  più  cruda  Ninfa ,  Che  mai  feguif. 

fu  ilChoro  di  Diana .  Amim.  Prolog. 
Degna .  Guar.  Corifea,  mancheranno  i  Coridone  Ninfe  di  lei  più 

degne,  e  più  leggiadre  .  Paft.4.  7. 
Fontanicra .  Priul.  Tra  J'anjme  fenerc,  Fra' cori  più  gelati  De  le 

Ninfe  de'  fiumi,  e  fontaniere .  Galat.5. 
Gentile.  Guar.  Vna  Ninfa  gentile  Irà  quante  o  fpieghi  al  vento, 

o  in  treccia  annodi  C  hioma  d'oro  leggiadra .  Palt.3.  6. 
Gioconda.  Sper.  £  i  Fauni  intorno ,  e  le  Ninfe  gioconde  Giuan 

liete.  Ritn. 

IlluJlre  .  Anguill.  Sanno  ancora  vna  valle  amena,  e  bella  ,  Ch'  al- 
cune Ninfe  illuflri  hanno  in  gouerno  .  Metam-4-  466. 
Leggiadra.  Guar.  Che  Ninfa  si  leggiadra ,  e  si  gentile  E  di  fan- 

Ì»ue,  e  di  fpirto,  c  di  fembiante  Veramente  diurno  a  me  fìa  fpo. 
a.  Pafl.i.  1. 

Molle.  Guar.  Vna  Ninfa  si  bella,  e  si  gentile,  Ma  che  diflì  vna 
Ninfa,  anzi  vna  Dea,  Piùfrefca,  e  piùve/zofa  Di  in.uutiiia 
rofi,  E  più  molle,  e  più  candida  del  ugno  .  Pali.  i.  i. 

Montana.  Priul.  Le  Ninfe  habitatrici  De'  circolanti  fiumi ,  Le 
Ninfe  bofcareccie,  eie  montane  .  Galat.  14. 
.  Perfida  .  Guar.  Vna  perfida  Ninfa  Con  l'adultero  infame  iui  pro- 
fana A  voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe.  Pali. 4.  3. 

Prudente  .  Anguill.  La  più  prudente  Ninfa,  e  meglio  ornata ,  Co- 
ronata di  fior  Io  fparfo  crine  .  Metani. 9.  36. 

Pudica .  Guar.  E  tu,  Mirtillo,  godi  La  più  puaica  Ninfa  Di  quan- 
te n'habbia,  o  mai  n'haueflè  il  Mondo .  Pali. 5. 9. 

Rigida .  Ta(f.  Come  g;à  fece  ne  le  antiche  fritte  Rigida  Ninfa,  o 
ne'  rinchiufì  chiollri  Vergine  facra  ,  e  calta  inficine ,  e  faggia . 
Torr.1-3. 

Ritrofetta.  Brace.  Ma  fi;  pur  certa,  ò  ritrofetta  Ninfa ,  Che  verrà 
tempo  ancora ,  Che  quelle  afprezze  tue  fufpirerai .  Sdegn.1.3. 

Spietata.  Taff.  Nel  feno  hor  giace  de  l'amata  Ninfa  Quanto  fpie- 
tata  già,  tanto  horpietofa  .  Amint.5.  1. 

Tenera .  Font.  Canta  il  pallor.che  vede  La  fua  tenera  Ninfa  La- 
uacro  far  di  fua  beltà  la  linfa .  Od.  1 5 . 

Vezzofa  .Taff  Si  che  inficine  mouea  pierate,  e  rifo  Ne  le  vezzo- 
fe  Ninfe,  e  ne' pallori.  Aminr.  1. 1. 

Vezzofetta.  Grill.  Del  felice  Giordano  Lungo  le  facre  riue  Can- 
tar le  Ninfe  vezzofette ,  e  fchiue  Del  bel  parto  fourano  L'ec- 
celfe,  e  ciliare  lodi .  1.  Madr.i74. 

Nino  .  figlio  di  Belo,  che  fu  il  primo  Rè  d'Aflìria  . 

Magnanimo.  Mar.  Ne  ia  citta ,  checinfe  Disi  mirabil  mura^. 
L'ambi  ti  ofaherede  Del  magnanimo  Nino .  Samp.S. 

Niom  .  figlia  di  Tantalo,  e  moglie  d'Annone  Rè  di  I  hebe . 
.  Addolorata  .  Bruii.  Fr.ì  tante  effigiate  hillone  iJIullri  Niobe  fi  ve- 
de  addolorata,  e  niella,  Neper  fortuna,  e  variar  di  luitri  La- 
tona  a  perdonarle  vnqua  s'appretta  .  t.  Selu.  Cleop. 

Sfortunata.  Scnec.  De"  figli  eltinti  numerando  l'ombre  Niobe_> 
sfortunata .  fcdip.3.  1. 

Superba.  Remig.  Può  farne  fede  la  fuperba ,  e  bella  Niobe  poi 
che  fù  mutata  in  filfo .  Epilt.19. 

Nisida  .  ifola  vicina  à  Napoli,  tra  Paufil/ppo,  c  Pozzolo  . 

Alpellra.  Martir.  La  naue  hauea  lafciato  gi'a  i  man  delira  Di 
Paufilippo  la  piaceuol  colla  ;  Epaflaragia  hatica  Nifida  alpe- 
lira,  Pozzuo!  vede  da  prellb,  e  poi  lì  fcolta.  Stanz.  Terni. z. 

Nitrito,  voce  del  caitallo . 

Alto.  Mar.  Già  con  alti  nitriti  Fugauano  Jellelle  Ideflrierdi 
colui  che  '1  di  conduce  .  Samp.  5. 

Fiero  .  TalT.  E  co'  fieri  nitriti  il  fuono  accorda  Del  ferro  feofio,  e 
le  campagne  alìbrda.  Liber.i.  73. 

Guerriero.  Benam.  Tuona  per  lui  del  fuo  caual  feroce  Dei  ni- 
triti guerrier  l'horribil  voce .  Cololf  1 1 4. 

Sonoro .  TafT.  Scherzali  fui  collo  i  crini,  c  sù  le  fpallc ,  Si  fcuote 
Ja  ceruice  alta ,  e  fuperba  ;  Suonano  i  pie  nel  corfo ,  e  par  eh' 
auampi  Dì  fonori  nitriti  empiendo  i  campi .  Liber.9.  75. 

Superbo  .  Imper.  Dai  gonfi  labri,  che  tra  lor  percoflì  fa  in  nitriti 
fonare  alti ,  e  fuperbi ,  Quali  da  gonfio  mar ,  eh'  vrti  à  gli  feo- 
gli,  Spuma fpargente .  Rufl.ij. 

Nitko.  fpecie  di  fale . 

Freddiflìmo .  Alain.  Il  freddi/Timo  nitro  in  le  fpclonche ,  E  in  le 

baffe  cauerne  numide  mife .  Colt.i. 
No1 .  negatione . 

Crudele .  Achill.  Ma  il  mifero  s'accorfe ,  Ch"  à  i  preghi,  à  le  que- 
rele Partoria quella  bocca  vn  nò  crudele,  Onde~co"  i baci ,  e 
con  la  lingua  corfe ,  Quali  fchernito  amante ,  L  quel  nò ,  che 
nafeea  trafifle infante .  Rim.  Madr.13. 
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Nobiltà',  antico  fplendore  di  famiglia  :  bontà  ,  e  generofìtà 
d'animo . 

Alta.  Var.  Mà  chi potria  tacer  veggendo  in  alta  Nobiltate,  t_» 
beltà,  fenno  si  pieno,  Corsi  pudico  in  sì  cortefe  feno?  1. 
Son.  84. 

Altera.  L.Mart.  E  l'antica,  e  l'altera  nobiltate  Con  che  luci  de- 

uea  fcrua  vederli  ?  Stanz.  Dole.  1. 
Chiara.  Car.  Donna  di  chiara,  antica  nobiltate,  Vincitrice  del 

Mondo ,  e  di  voi  flcfla ,  Che  tra  noi  gloriofa ,  e  in  voi  rimefa, 

Honorate  l'altezza,  e  l'humiltate  .  Son  6. 
Famofa .  Tali".  Orcano ,  huom  d'alta  nobiltà  famofa ,  E  già  ne 

l'arme  d'alcunpregio  auanic .  Iiber.10.  39. 
Intatta.  Pona.  Sia  dunque  fregio  a  l'honorata  tella  Altero.in- 

corrottibile,  fublime  ,  Intatta  nobiltà  ,  fauer  profondo .  He- 

roi.  Son. 33. 

Prifca  .  Tafll  E  in  prifea  nobiltà  pace  tranquilla ,  E  fede,  che  non 

teme,  e  non  vacilla.  Conq.zo.  1  j  9. 
Scmidea  .  Cora.  Qui  tra  felue  cmili  Alberta  trauellita  In  ma- 
gnanimi petti  Nobiltà  Juniilea  con  rozelpoghe.  Gen.18. 
Sublime.  Teli.  Del  tuo  pudico  integro  io  eia  nonpenfo  OflTu- 
fcar  con  vii  fenfo  Chiaro  fpkndor  di  nobiltà  fublinie .  I  ir.  1 1~. 

NoccHitKo  .  gouernator  di  naiiiijo,  barcartiolo  . 

Accorto .  Dom.  1  u,  che  per  proua  lei  nocchiero  accorto  ,  Porgi 
mano  al  mio  fcampo,  hor  eh' 10  ti  tolgo  Per  luce,  e  guida  in 
camin  cieco,  e  torto  .  Son.j?. 

Afflitto.  Anguill.  Qui  ne  l'arena  Sicilia  Zanclea  Die  fondo  il 
buon  nocchiero  afflitto,  e  llanco.  Metam.13.  173. 

Agitato .  Mar.  Non  diffidi  giamai  collante  iiigc»no  D'agitato 
nocchier  di  trouar  fcampo  . 

Aminoli).  Vili.  S'animofo  nocchier  per  gir  lontano  Sciogliea  dal 
lido  il  legno,  llbel  nome  di  lei  volea  per  nume.  Amar.3.4. 

Ardito  .  Vd.  Là  doue  il  vento,  &:  il  nocchiero  ardito  Ci  drizzano 
il  camin  veloci  gimo  .  En.3.61. 

Auaro.  Anguill.  Die  J'auaro  nocchier  le  vele  à  i  venti  Pnnache 
ben  gli  hautflè  conofciuti .  Metani. 1.  31. 

Audace.  Remig.  Abido  tutta  era  à  vedere  infieme  De  l'awdacc 
nocchier  la  forza,  e '1  core.  Hpill.17. 

Auueduto.  B.Tafl"  L'auueduto  nocchier,  che  ciò  rimira  ,  E  s'ac- 
corge di  far  troppo  camino  .  Flor.i.  23. 

Bifolco  ondofo .  Grill.  Ara  i  monti  del  mar  bifolco  ondofo ,  E  le 
valli  valhflìme,  e  profonde,  E  códuce  per  campi  immcn/7  d'on- 
de, Fra  volubili  Itradc  il  pm  grauofo.  Rim.  Mora!.  Son. 

Buono  .  Anguill.  Dal  vento  il  buon  nocchier  fpinto,  t  da  l'onde 
Verl'iloladi  Icnedo  camma .  Metani.6. 168. 

Caum.  Mar.  Ne  fender  fofeo  Ciel  vide  mai  ftella  Cauto  ncc. 
chier,  che  de' begli  occhiond' ardo  Nonfù  d'affai  men  Jumi- 
nofa,  e  bella.  Lir.  Marit  Son.ii. 

Cortese.  Teli.  O  tu  qualunque  fei.die  gonfio  hor  vai  Più  de  gii 
altrui,  che  de' tuoi  iregi  adorno.  Dopo  J'ellremo giorno  Più 
cortefe  nocchier  già  non  haurai ,  Ma  nudo  fpirto,  ombra  men- 
dica, e  mella  Varcar  ti  conuerr.1  l'onda  funefta.  Lir.  16. 

Difcreto.  Alani.  Mà  ben  si  in  guifa  faccia  Del  difereto  nocchier, 
che  doppie  porta  Sarte.aiuéne,  timotii,anchore,e  vele.  Colt.  4. 

Efperto  .  Remig.  Il  vento,ohime,che  l'annodate  vele,  E  gli  elper- 
ti  nocchier  cruamaua  al  corfo.  Epill.  13. 

Famofo.Vd.  Ecco  fe  gli  fa  incontra  Palmuro  II  famofo  nocchier, 
che  poco  auaiui  Nel  mar  di  Libia  cadde  .  E11.6.  73. 

Franco.  Remig.  I  più  franchi  nocchieri  Tcmonpaflàr  quallior 

turbato  freme  Co'  legni  loro  il  perigliofo  ltretto  .  Hpilt.i  S. 
Impauido .  Imper.  Falciato  il  folk  cor  di  doppio  acciaro  Sù  de- 
bil  poppa  impaludo  nocchiero  ,  Sprezzator  d'alto  mare,  altie- 
ro Radi.  Rutt.13. 

Inefperto.  Mar.  Crede  fe  fieno  al  mar  tranquillo,  e  piano  Ine- 
sperto nocchiero,  Indi  riman  da  l'auid'  onde  abforto ,  Pria 
fepolto,  che  morto  .  Samp.  paftor.3. 

Insecchito  .  Brign.  Cede  l'arte  al  timor,  perduto  hà  l'vfo  Del  ti- 
mone il  nocchier  fmorro,  insecchito  :  Il  marmar  da  gel  ne' 
membri  mfufo  E'  fatto  a'  propri  vffici  egro,e  fniarrito.Giorn.7. 

Intrepido .  Mar.  Osò  già  d'Argo  intrepido  nocchiero  Rompere 
il  mar  con  baldanzofo  abete.  Galer.Ritr. 

Lafib.  Martell.  Ne  intento  fuggi  mai  la/Io  nocchiero,  Poiché 
forfri  di  Noto  il  fero  orgogiio,Com'  io  dal  mar  d'errori  à  pren- 
der porto  .  1.  Son.  10. 

Mirabile.  Imper.  Di  mirabil  nocchier  à  i  fidi  inuiti  Varca  sùca- 
uo  legno  onde,  e  perigli .  Argom.  1  y . 

Naufrago.  Imper.  Del  naufrago  nocchiero  in  damo  pianta  L'ad- 
duce  al  lido  in  mille  pezzi  infranta  .  Ruit.5 . 

OfTeruatore  di  Itelle .  Brace.  Nocchiero  accorto  offeruator  di 
ltelle,  Antiuedei  buon  tempi,  e  le  procelle.  Rocc.10.1z. 

Pallido  .  Brace.  E  con  quant' onde  il  mar  fonante,  e  nero  Al  pal- 
lido nocchier  periglio  apporti .  Croc.j.  49. 

Pi- 
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Pigro  .  Vd.  Pianfe,  e  /cordando  iJ  giouanctto  Già  La  fua  feorra, 
c'1  fuo  hor.or  da  l'alce  fponde  Precipitò  il  nocchier  pigro  ne 
l'onde,  h.n.1.36. 

Trattico  .  Moron.  Tal  giunge  Cotto  prattico  nocchiero  Natie  nel 
porto.  i.Sacr.  Inuet.2. 

Prode.  P.10I.  Cosi  prode  nocchier,  eh' in  alto  c  feorfo,  Ben_j 
c'habbia  in  preda  al  tempcftoio  regno  l  ranta  la  vela,  difarma- 
to  il  legno  ,  L'infelici  reliquie  adatra  al  corfo  .  Rim.  Son.z. 

Trouido .  Car.  Lianzi  à  tutu  con  più  legni  in  frotta  Già  Palmuro 
il prouido  nocchiero.  En.j. 

Ritrofo.  Mar.  Efoldatomvn  punto ,  e  nauigante  Minaccian- 
do^ nocchier  ritrofo ,  e  tardo  Atterri/ce  il  teiror  folconlo 
fguardo . 

Sagace.  Guar-  Come  la  calamita  ancorché  luiigc  II  fagace  noc- 
chier la  porti  errando  Hor  doue  naicc,  hor  doue  more  il  Sole, 
Quel!' occulta  virtù  con  eh' ella  mira  La  tramontana  fua  non 

perde  mai .  l'aft.y.  1. 
Saggio.  Anguill.  Umifero  nocchier  eh'  è  accorto,  e  faggio,  Si 

toglie,  men  eh.' può,  dal  fuo  viaggio.  Metam.9.  197. 
Scaltro  .  TafT.  Onde  fc  il  buon  Ferrante  a  i'aureo  Vello  Nauigaf- 

fe  giamai  nocchiero  fcaltro  ,  Concederebbe  àte  fol'ilgouer- 

no  .  Var.  Son.i4-  v  . 

Smarrito .  Orili.  Già  feffo  legno,  oue  Pondofo  impero  Solco  gia- 
cente, hor  tempeftofo,  e  fello ,  Stanco,  fmarrito.e  timido  noc- 
chiero. 1.  Son. 48. 

Sofpirofo .  Teft.  Sofhirofo  i!  nocchier  cala  le  vele ,  Econpioui- 
da  delira  Fri  le  cicche  procelle  il  timon  gira.  Lir.6. 

Sranco.  Petr.  Non  d'atra ,  e  tempeftoia  onda  marina  Fuggio  in 
porto giamai  lfanco  nocchiero.  Son.i  19. 

Temerario .  Teli.  Temerario  nocchier ,  che  da  l'Hifpanc  Rine 
Iciogliendo  i  Imi  Prende  à  folcar'  i  proccllofi  humori .  Lir.9. 

Tremantc.Senec.  Paisà  l'ondofo  Egeo  De  la  rapina  fua  nocchier 
tremante.  Ippol. Ch.i. 

Trifto.  Peto  Crudeli  ftelle,  &  Orione  armato  Spezza  a*  trilli 
nocchier gouerni,  e  farte.  Son. 33. 

V  igile .  Lall-  E  i  vigili  nocchieri  in  vii  momento  Sciolgon  le  far- 
te, edan  le  vele  al  vento.  Tit.j.  1. 

Noccivolo  .  albero  che  fi  le  nocciuole  . 

Duro  .  Alain.  Crefce  il  duro  nocciuol  trapofto  in  pianta ,  La  pal- 
ma inuitta,  e  con  milJ'  altri  infieme .  Colt.  1. 
Noce  .  albero  noto. 

Horrida  .  Imper.  Come  l'horrida  noce,  ombra  nocentc  Con  cu- 
riffimi  groppi  inuolua ,  e  fafei  I  verdi  parti  fuoi  tra  negre  fo- 
glie .  KUft.IT.  r     r  1 

Infaufta.  Mar.  L'infaufto  noce,  e  di  nocencc  tofeo  Cofperfoil 
taffo,  e 'I  funeral  cipreflò . 

Obediente  .  Brace.  Il  Fraffuio  da  cui  fugge  il  ferpente ,  E  la  noce 
à  l'intaglio  obedientc.  Rocc.  11. fi. 

Omb'rofa  -  Alain.  Ma  l'hiffuto  calfagno,  il  noce  ombrofo,  L'acer- 
biflìnto  forbo,  il  pino  altero .  Colti. 

Opaca .  Mar.  Venneui  il  noce  opaco,  il  bollo  crefpo .  Samp.  1. 

Rulticiffima .  Scoi.  Mà  bramo  ritrouar  gran  copia  immenfa  Di 
noci  ruiticiffime,  e  di  ghiande.  Stanz.  Tcrm.z. 

Squallida.  Imper.  li  da  fquallida noce  ombra  nociua  Precipita 
fui  piano,  el'herbaadhugge;  Perche  fe  fteffa  iti  allattar  di- 
ftrugge  Tenera  madre,  e  duri  parti  auuma.  Fafce  le  trondi 
fon ,  cuna  la  feorza  A"  fuoi  tondi  figliuoli,  e  in  feti  gli  aggrop- 
pa ,  Ed  eflì ,  ingordi ,  à  la  fucchiata  poppa  Son  ria  cagion  di 
guerreegiante forza.  Caf-4- 2.8. 

Nodo  .  aggroppamento  in  loro  fteffe  di  cofe  arrendcuoli ,  come 
filo,  fune,  nallro ,  o  fintili  :  groppo  ,  legame  anco  d'altre  cofe 
infieme .  Si  prende  anco  per  dubbio,  difficolta . 

Acerbo .  Brace.  E  foggiungele  fol ,  per  mia  conforte  Ben  vi  di- 
mandarci, fe  ftretto  aitante  Già  non  fofs'  io  d'acerbo  nodo,  e 
forte .  Rocc. 4.  76. 

Adamantino  .  Mar.  Hor  à  te,  fin  eh"  io  viua,  haucr  prometto ,  Si- 
comeei  fece  adamantino  il  nodo ,  Contro  1  fuoi  colpi  ada- 
mantino il  petto .  Lir.  Amor.  Son.70. 

Amato .  Remig.  Mà  ffringer  fol  di  tnapromefTa  fede ,  E  del  un- 
to Imeneo  l'amato  nodo .  Epift.19. 

Ammirabile .  Grill.  Felici  nozze,  & ammirabil  nodo ,  Oue  l'orec- 
chia è  moglie  ,  La  parola  marito .  i.Madr.z4p. 

Amorofo  .  Remig.  Come  le  braccia  tue  più  volte  intorno  Mi  fe- 
ron  ftretto,  &  amorofo  nodo .  Epift.5. 

Ardente.  Petr.  L'ardente  nodo,  ou"  io  fui  d'hora  in  hora  Can- 
tando anni  vent'vno  interi  prefo  .  Son.iji. 

Afprirtimo .  Chiabr.  Con  afpuffimi  nodi  ei  le  rilega  Crudele  am- 
be le  gambe,  ambe  le  braccia.  Voli.  S.Marg. 

Aureo .  l'etr.  Son  quelli  i  capei  biondi,  e  l'aureo  nodo  ,  Dico  io, 
eh  ancor  mi  ftnnge .  Canz.47. 

Aiiucncurofo.  Mar.  Fallo,  ti  prego,  ò  bella  Genitrice  d'Amor, 
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che  pur  d'Amore  Opra  è  quel  nodo  auuenttirofo ,  c  fiuto, 

Ch' vnì  l'alme  reali.  Epit.i. 
Bello.  Petr.  Nèpoffodal  bel  nodo  homaidar  crollo,  Là  ve  il 

Sol  perde,  non  pur  l'ambra,  o  l'auro  .  Soni6{. 
Caro.  Bemb.  Altri,  ben  ffrinfc  quelli  Nodo  caro,  c  felice ,  Che 

fcioltoà noi dn pace.  Canz.id. 
Coniugale.  Anguill.  Se  nodo  coniugai  ftretto  non  t'haue,  ?à 

me  tua  fpofa,  e  fi  comune  il  Ietto .  Metani. 4. 179. 
Dilettofo.  Mar.  Ne  vincali  l'edre  i  cari,  E  dilettoli  nodi  De  te 

braccia  tenaci .  Epit.i. 
Difpiaceuole.  Vua.  Giungendo  infieme  in  difpiaceuolnodo  11 

tempo,  il  loco,  lacagionc,  e  'I  modo.  Penf. 
Dolce .  Petr.  Erano  i  capei  d'oro  à  l'aria  fparfi ,  Ch'  in  mille  dol- 
ci nodi  gli  auuolgca .  Son.70. 
Dolemmo.  Vili.  Con  dolciffimi  nodi  LegaIafaIma,epoi  Saran 

lieti,  e  beati  i  giorni  tuoi .  Amar.j.  1. 
Duro .  Se.  Ne  voglio  prender  più  vana  fatica  Di  feioglier  de'  fo- 

fifmi  i  duri  nodi .  Son. 
Fatale.  Guar.  L'vno ,  e  l'altro  celefte  Semideo  Stringi  in  nodo 

fatai  fanto  Imeneo.  Paft.5.  9. 
Fecondo .  Mar.  Spolì  felici ,  e  fortunati  amanti ,  Erga  al  voftro 

valor  metalli ,  e  marmi  Roma,  &  ammiri  il  bel  nodo  fecondo 

Giunto  à  la  Dea  d'Amor  lo  Dio  de  l'armi.  Lir.  Heroi.  Son.i  1. 
Fedele .  Ceba.  Mà  quel  fedele  adamantino  nodo ,  Ond'  hebbi 

ogni  hor  per  lui  l'anima  prefa .  Eft.10. 98. 
Felice .  Mote.  E  di  vicin  fentendo  il  chiaro  giorno  Del  voftro  ma- 
ritai felice  nodo  .  Son. 43. 
Ferrigno  .  Ar.  Qual  duro  freno ,  e  qua!  ferrigno  nodo  Farà  che 

l'ira  ferui  ordine,  e  modo  f  Fur.4i.  1. 
Forte.  Anguill.  Due  nobil*  alme  vn  forte  nodo  auuinfe  D'amor 

si  caro,  e  preciofo  pegno  .  Mctam.4.  3  1. 
ForciUìmo.  Bngn.  Quella  che  vieti  con.voi  rara  bellezza  Con 

lortiffimi  nodi  à  fe  mi  auumfc .  Giorn.7. 
Gentile.  Fiamm.  O  qual  dolcezza  apporta ,  o  quai  diletti  Quel 

gentil  nodo  lauto,  Che  ftringc  in  vn  voler  diuerfi  affetti .  Rim. 

Sai.  ija- 

Giogaie.  Ar.  Morto  il  fuocero  mio  dopo  cinque  anni,  Ch'io 
focropofi  jl  collo  al  gioga!  nodo ,  Non  ftero  molto  à  comin- 
ciar gli  affanni.  Piir^j.'io. 

Gordiano  .  Moron.  Egli  huom  fi  fé  per  te,  li  ftrinfe  ceco  Con  no- 
do Gordiano-  1.  Sacr.  Inuett.io. 

Grauc  .  Guar.  Che  fe  per  opra  tua  Troncar  di  quefto  à  me  si  gru- 
lle nodo  Si  potcller  le  (ila .  Pafl.i. 

Implicato  .  Talf.  Che  de  le  fi  elle  errair.i ,  E  de  le  affiffe  ne  l'obli- 
quo cinto  Congiunte  infieme ,  e  gì'  implicati  nodi ,  E  le  varie 
figure .  Mond.i. 

Impudico.  Anguill.  Ben  fortunata  fi  può  dir  colei ,  Che  fi  si  con- 
tentar del  fuo  marito,  E  non  la  lega  altro  impudico  nodoi 
Che  fon  gli  huomini  al  fin  tutti  ad  vn  modo .  Metam.5. 118. 

Indiffolubile ,  Mar.  Prega ,  che  le  lor  falme  Con  nodo  indiflolu- 
bile,e  tenace  Stringali  Fede,e  Cócordia,Amore,e  Pace.  Epit.4. 

Ineftricabile .  TafT.  Di  mia  fauola  lunga  il  filo  incerto  Con  nodi 
ineftricabili  è  sì  inuolto .  Var.  S011.4. 

Infame.  Car.  Il  petto  aprifiì,  e  la  purpurea  vefte  Si  fquarciò ,  fi 
pcrcofle  ,•  e  de  l'infame  Nodo  il  collo  s'auuinfe,  e  ftrangoloffi . 
En.ii. 

Infermo.  Brace.  Noi  si  vi  fummo,  e 'I  noltro  Rè  credette  D'ef- 
ferui  amico ,  c  '1  fanguc  fuo  reale  Per  ficurczza  al  voftro  in  pe- 
gno dette,  Nodo  tri  le  Corone  infermo,  e  frale  .  Rocc.  11  30. 

Iniquo.  Anguill.  Che  fe  quel  eh' in  me  può  non  mi  vien  meno, 
Ti  feiorrò  da  quei  nodi  iniqui,  crei .  Metani. 4.  419- 

Intcmpcftiuo  .  Remig.  Fingi  eh'  vn  nodo  intempeftitio,c  fiero  Di 
venti  irati  la  fua  naue  aflaglia .  Epift.  7. 

Intricato .  Bonar.  De'  più  intricati  nodi ,  Che  mai  rauuiluppaffc 
La  fortuna  girando ,  ecco  ad  vn  colpo,  Quando  parcan  più 
Areni ,  Hi  pur  difciolto  il  Cielo .  Fil.f.  9. 

Inuiluppato .  C.Cam.  Nodo  poi  tu  più  iniuiuppato  feiorre ,  Qu> 
fti  o  da  nullo,  o  feior  da  te  fi  denno .  Agg.  TalT.4.  iy. 

Iiuiifiblle .  Bcnt.  Non  più  de'  falti  à  l'vfitate  proue  S'erge  il  debi- 
le piede  àie  colitele,  Che inuifibilc nodo  il  lega altrouc_j . 
Pnm.Terz. 

Legale.  Ghcl.  Non  fon  legata,en'hò vergogna, c  pena,  Di  legai 

nodo  à  maritai  catena .  Rofi  1  44. 
Leggiadro.  TafT.  Quella  candida  mano,  Ch'àmczo  il  Verno  i 

vaghi  fiori  auinfe,  Me  con  leggiadri  nodi  ancora  Itrinfe.  1. 

Amor.  Madr.36. 

Macilrcuolc.  Anguill.  Raccoglie  l'aureo  crin  fottilc,c  fpclfo,  Poi 
glie  Io  lega  in  capo  in  vn  bel  modo  Con  vn  leggiadro ,  e  niae- 
ltreuol nodo.  Metam  j.yS. 

Maritale.  Remig.  A  cui  non  era  ancor  verace  fpofa,  Nènodo 
maritai  legauailoro  Animi  infieme .  Epift.4. 

Vu   i  No- 
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Nobile  .  Benam.  E  dopo  il  tergo  elio  riuolge  in  modo ,  Che  con- 

giunge  i  diuifì  vn  nobil  nodo .  Vittor.3.  94. 
Noiofo.  AnguiJl.  Hai  vinto,hai  vinco,AnafTarcre,  hor  godi  D'ha- 

ucr  via  toJti  i  micinoio/ì  nodi .  Mccam.11. 194- 
Perfido  .  Ctba.  Ella  mi  feende  incontro,  c  con  le  braccia  Perfidi 

nodi  al  nollro  collo  allaccia  .  Eil.2.  143. 
Piegheuole .  TalX  Ppfci.iipiegheuolnodi.ond'ècongiunra  La 

manca  al  braccio,  ad  lfmael  recide  .  Libcr.10.  34. 
Poffentc.  Guy.  Ma  nodi  più  poflenci  in  lei  de  i  doni  Certo  hauu- 

to  non  hai .  Pail.3.  8. 
Profano'.  Gate  Leon  nodo  profano,  &  interdetto  Si  vuol  con 

la  liolena  accompagnare .  Scot.i.  40. 
Reale.  Ghel.  D'vn  nodo  indifìblubile,  ereale  Vnici  al  Verbo , 

ond'  io  fon  tanto,  e  tale  .  Kof  10.  $4. 
Saldiflìmo  .  Ferr.  Con  faldifTìmo  nodo  Di  lincerà  amifiade  Con- 

giuut'  er' io  con  quello.  Mir.  1.  3. 
Saldo  .  Petr.  Tolfele  il  tempo  po'  in  più  faldi  nodi ,  E  flrinfc  il 

cor  d'vn  laccio  si  poflente ,  Che  morte  fola  fia,  eh1  indi  lo  fno. 

di  -  Son.  164. 

Santo.  Anguill.  Ti  prego  per  quel  nodo  amato,  e  fanto  ,  Onde 
Amor  ne  legò  ,  che  non  rifiuti ,  Ch'  io  venga  appreflb  al  mio 
dolce  con  forte.  Metani.  1 1.  ijj. 

Soaue  .  Augnili.  E  dal  lato  più  groflb  in  vn  gli  ltrinfe  Con  vn_> 
foaue,e  maellrcuol  nodo .  Metam.8.  177. 

Spietato  .  Molz.  Il  nodo,  di  che  Amor  ne  '1  più  tenace ,  Ne  *]  più 
fpietato  ordir  feppe  giamai ,  h"  rotto  in  tutto  ,  e  "1  cor  (  clic  'I 
pensò  mai?  )  Godefoaue,  e  non  fperara pace .  Son.87. 

Stretto.  Remig.  M;ì  quella  ch'ama  in  più  matura  etatc  Sente 
dentro  al  ftio  feti  d'amor  mai  fempre  Più  tiretto  il  nodo  ,  e  più 
cocente  il  foco.  Ephl.4. 

Temerario.  Grill.  Ahi  temerari;  nodi  Di  temerario  ardire,  Di 
temeraria  mano  .  Cfer.flag.  Madr.4. 

Tenace .  TalT.  Tre  volte  il  caualier  la  donna  flringe  Con  le  mint- 
ile braccia;  &altretante  Daque'nodi  tenaci  ella  il  fcin°e: 
Nodi  di  iier  nemico,  e  non  d'amante.  Liber.  11. 57. 

Tortuofo  .  Vd.  Mà  già  ferita  in  tortuolì  nodi  Lega,  e  rilega  il  vin- 
citore augello .  En. u.i58. 

Vile.  Tafli  Vfaà  la  fpada  è  quella  delira,  &vfa  A  le  palme,  e  vii 
nodo  ella  ricufa .  Liber.j.42. 

Nodrimento  .  il  nodrirc,  la  cofi,  che  nodrifee . 

Dolce.  Col.  S'ala  mia  bella  fiamma  ardente  fpeme  Fù  fempre 
dolce  irodrimento ,  &  efea ,  Come  auuien  eh'  ella  fpenta  l'ar- 
dorcrefea,  E  111  mezo  il  foco  l'alma  afflitta  creme?  Son. 20. 

Noe',  padre  di  Sem,  Cani,  e  lafet  :  fù  il  primo  della  feconda  età  : 
ville  anni  pjo.  c  600.  ne  hatieua  quando  entrò  nell'Arca . 

Agricoltore  pietofo .  Grill.  Vite  piantalli ,  &  dia ,  Pietofo  agri- 
coltore, A  te  fempre  rubella,  Ti  produlfe  mortifero  licore. 
1.  Madr.358. 

Giulio.  Ghel.  Vien  dopo  lui  riparator  del  feme  Del  lignaggio 
mortai,  di  Dio  nimico,  Noe  buon,  Noè  giullo ,  il  gran  Noè, 
Che  tanto  ville  al  Mondo,  e  canto  fc  .  R01T15.  48. 

Padre  fecondo  dell'liuomo.  Campeg.  Vien  poi  Noè ,  de  Timoni 
fecondo  padre ,  De  i  padri  primi ,  con  l'antiche  fquadre_> . 
Lagr.15.  ii. 

Noia  .  falcidio,  moleflia,  tedio,  aftanno,  rincrefeimento . 

Afpra .  Tal.  Cerca  con  afpra  noia  L'afflitta  Madre  lo  finarrito  Fi- 
glio, Mà  con  ìnimenia  gioia  Fina  in  lui  {Va  dottori  il  lieto  ci- 
glio .  Madr. 

Audace.  Brace.  Co'  i  caualli  Adunatilo  alhor  mouea  De  gli  ar- 
cieri à  fcacciar  la  noia  audace .  Croc.8.  6y. 

Difpiaceuole .  Brace.  Ch*  io  mi  llauaà  purqar  l'antiche  note_> 
PrelTo  à  la  tomba  in  difpiaceuol  noia .  Croci  1. 66. 

Dolce .  Brace.  Pargoletto  ancor  tu  fcherzi  iunocenre ,  Dolci  no- 
ie minitlri ,  e  breui  affanni  A  la  tenera  etade  ,  e  fol  con  danni 
La  dura,  e  grane  à  confimiar  sì  ardente .  Guacc.  Son. 3. 

Ferma.  Petr.  Penfier*  in  grembo ,  e  vanitate  in  braccio,  Dilati 
fuggitiui ,  e  ferma  noia ,  Rofe  di  Verno,  à  ausa  Srate  il  ghiac- 
cio .  Tr.  Amor.4. 

Grauofa .  Petr.  Noia  m'e  il  viuer  si  grauofa,  e  lunga ,  Ch"  i'  chia- 
mo il  fine  per  lo  gran  delire  Di  nueder,  cui  non  veder  fù  il  me- 
glio .  Son. 272. 

Inlaulla .  Fufc.  Lcuarmi  nomai  voglio  io  Da  le  querele  tue  De  la 

prefenza  tua  linfaulla  noia .  A  in.  in. 3.  1. 
Imperata.  Saluag.  E  l'Amo ,  e  '1  Tago  difpettolì ,  &adri  Dier 

mille fegni  d'imperate  noie .  1.  Son. 3. 
Momentanea.  Ghel.  E  per  mercédi  momentanea  noia  Tanta, 

figlio,  nel  cor  lecitia,  e  gioia?  Rof.if.  17. 
Odiofa.  Chiabr.  li  come  fuga  il  Sol  le  feure  nubi  Lunge  da  gli 

occhi  altrui ,  tal'  et  difgombra  Da  l'altrui  petto  J'odiofe  noie  . 

v'oli.  Tef. 

Scoafolata.  Bocc.  A  fuo  piacer,  quantunque  ^oco  appreffo  Le 
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ne  fcguilTe  fconfolata  noia .  Vif.  Amòr.if. 

Sonribile .  Moron.  O  come  quei  eh'  à  voi  paioli  tormenti ,  O  non 
foffribi!  noia .  Gitifl.  1.  r» 

Spiacente .  Gate.  E  fra  l'onde  falubri  quel  di  pria  Duro  cuoio,  ca- 
gion  de  la  fpiacence  Noia  ammollifce,e  Jieco  octien  la  cara  Sa- 
lute, fpenta  già  Irà  l'onda  amara .  Addo].  11.  43. 

Nome,  vocabolo  col  quale  propriamente  s'appella  ciafeuna  co- 
fa  -  Si  prende  anco  per  fama,  cambio,  vece . 

Abhorrcuole.  Gatt.  Tre  fieri  Rè  di  si  abhorreuol  nome  Paridi 
crudeltà,  pari  in  fierezza,  Portano  pari  interminate  fome . 
Addol.ji.  53. 

Altero.  Talf.  Di  pregar  lalTo,  e  di  cantar  già  Ranco  II  vollro  al- 
tero nome  trionfale.  1.  Amor.  Canz.11. 

Alto  .  Petr.  Giugnea  la  villa  con  l'antiche  carte,  Oue  fon  gli  alti 
nomi,  e  i  fonimi  pregi .  Tr.  Fam.2. 

Amato .  Tafll  Ne  la  feorza  de'  faggi,  e  de  gli  allori  Segnò  l'amato 
nome  in  mille  guife.  Liber.7.  19. 

AuHero.  Teli.  Neglecti,  e  caciturni  Scanno  i  teatri  ;  enomiau- 
ìleri.cmcili  Gli  Edipi  fono,  e  l' Ecube,  egli  Orclìi .  Lir.iS. 

Bello.  Remig.  E  per  quei  fatti  illuilri  Fui  chiamato  Aleifandro, 
e  feci  acquillo  Di  cosi  bello,  e  gloriofo  nome .  F.pift.i?. 

Bruno  .  Ac.  Bruni,  cigno  fouran,  luce  si  pura  Con  chiaro  mie  in 
bruno  nome  accogli ,  Ch*  ogni  antico  fplendore  oflufchi,  e  co- 
gli ,  Ch'  ogni  fama  più  chiara  vn  Bruno  ofeura .  Tali. 

Canuto  .  Mar.  Il  fuo  nome  però  non  mai  caduto  PalTerà  mille 
fccoli canuto.  Temp.168. 

Caro .  Petr.  Tre  dolci ,  e  cari  nomi  hi  in  te  raccolti ,  Madre,  fi- 
gliuola, e  fpofa,  Vergine  gloriofa .  Canz.4j. 

Celebre.  Anguill.  Celebre  alhora  di  Medufa  il  nome  Era,  ch'o- 
gni vn  facea  diuentar  fallò .  Mctam.4. 398. 

Chiaro.  Pecr.  Mà  per  la  turba  a'  grandi  errori  auezz3  Dopola_> 
lunga  età  Ila  il  nome  chiaro .  Tr.  Temp. 

Degno  .  Ar.  Di  quelli  nomi  era  il  bel  marmo  fculto ,  Ignoti  alho- 
ra,  hor  si  famofi,  e  degni .  Fur.41.  87. 

Deteilato  .  Bent.  Quale  incognita  voce  intorno  fuona  D'amor 
pcnofo  il  deteilato  nome  ?  Corin.3.  7. 

Dolce.  TaiT.  Nè  il  dolce  nome  di  madre  vdirai ,  Né  intorno  ti  ve- 
drai vezzofamente  Scherzare  i  figli  pargoletti .  Aminr.i.  j. 

Eflecrato  .  Chiabr.  Hor  quanto  tempo  a  l'ellecrato  nome  Perdo- 
ncraniì  i  meritati  incbiollri  ?  Vol.i.  lib.j. 

Fabulofo.  Ghel.  Nel  veftibtil  de  gli  horti,  horti  reali ,  Ch- Il  Rè 
fé  culti  di  Aia  propria  mano  Di  frutti ,  efrondi,  àparagon  de' 
quali  Gli  Hefueri  haii  nome  fabulofo,  e  vano  .  Rofu.  88. 

Famofo .  Ar.  Ella  è  gagliarda,  &  è  più  bella  molto ,  Nè  il  fuo  fa- 
mofo  nome  anco  c'afeondo .  Fur.i .  70. 

Fatale  .  Bald.  Fataleà  voi,  gran  donna,  il  nome  diede  Pugnar  co" 
fen/i ,  e  debellarli  al  fine  :  Carie  eh  altrui  di  rade  il  Ciel  con- 
cede. Rim.HeroiSon.31. 

Felice.  Satin.  Almagencil,  che  tutee  l'altre  vinci,  Se  canto  ài 
ver/ì miei prometeer lice,  Il  cuo  nome  felice  Lece  non  vedrà 
mai  ne  le  mie  carte .  Canz.7. 

Fido.  Vg.  Beati  i  lidi,  e  le  campagne,  e  i  bofehi,  C  he  da  te  ap- 
prefer  rifonar  fouéte  De  la  bella  Amarilli  il  nome  fido.  Son.  16. 

Formidabile .  Remig.  Fuggi  quel  gran  Troiano  Hettote ,  ed  hab- 
bia  Viffo  nel  cor  quel  formidabil  nome.  Epift.ij. 

Formidato .  Ar.  Quando  fentì  Rinaldo,  e  Montalbano  Sonar  per 
l'aria  il  formidato  nome .  Fur.31.  f4. 

Funcllo .  Vili.  Nome  vn  tempo  gradito,  à  me  sì  caro ,  Hor  fune, 
ilo,  &  amaro.  Amar.j.  3. 

Gentile  .  Petr.  Forfè  auuerrà  che  "1  bel  nome  gentile  Confecrarò 
con  quella  fianca  penna .  Son.  157. 

Gloriofo .  TalT  TurboiTì  vdendo  il  gloriofo  nome  L'empio  guer- 
riero, efcoloriifiin  vifo.  Liber.7- 35- 

Grande  .  Tafli  Prencipe  intatto  (  dille  )  il  cui  gran  nome  Sen"  vo- 
la adorno  di  sì  chiari  fregi .  Liber.4. 39. 

Gratiofo.  Tucc.  Qui  canto  il  chiaro,  e  gneiofo  nome  Che  con 
doppia  ragione  à  te  s'afpctta .  Stanz. 

Honorato .  Anguill.  Onde  honorato  il  fuo  nome,  e  temuto  Glo- 
riofo ne  già  da  l'Indo  al  Mauro.  Metam.8. 184. 

Illuflre .  Remig.  Mà  tu  foleui  pure  il  nome  illuflre ,  Ch'  acquillar 
fuol  chi  lì  trauagliainarme,  Piùchelìmil  lafciuie  haucre  in 
pregio .  Epiil.3. 

Immortale .  TafT.  Sol  curò  corre  à  morre  i  corpi  frali ,  E  porca  fa- 
re i  nomi  anco  immorcali .  Liber.  1 1.  70- 

Inclito.  Ar.  Onde  materia  à  gli  fcricroricaggia.  Di  celebrare  il 
nome  indico,  e  degno.  Fur.29.  29. 

Infauflo  .  Ghel.  O  quai  ceffi  !  o  qual  razza,  e  di  qua!  vello ,  Quai 
nomi  influiti,  e  non  vdiciauante '.  Rof.i4-  49- 

Intero.  Gina,  h  four'  Arno  cancar  si  che  la  gence  II  nome  tuo 
con  la  mia  voce  chiami,  E  lo  ferbi  dal  tempo  intero ,  e  folo . 
Son.  83. 

Ma- 
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Magnifica  .  Tafl".  Turchi,  Perii,  Antiochia  (  iIJuftre  fuono  Edi 
nome  magnifico ,  e  di  cofe)  Opre  noiìre  non  già,  màdelCicl 
dono .  Liber.i.  z6. 

Obbrobriofo .  Bene.  Ben  four'ogni  altri  nierra  Di  fpietaco,  di  fie- 
ro ,  Di  crude],  d'mhumano  Titolo  infame,  obrobriofo  nome . 
Corin.  j.  ì. 

Ofcuro.  Vd.  Cacciatori,  e  d'Acefle  amici  furo,  lit  altri  molti 
ancor  di  nome  olcuro .  En  $.  60. 

Peregrino.  Tafl".  E  del  tuo  peregrino,  e  chiaro  nome  Perche  il 
gran  padre  più  fi  glorij,  e  vanti .  Mant.S0n.12. 

Ponènte .  Tanf.  Indi  riceue  quel  poflentc  nome ,  Col  qual  fù  pria 
da  l'Angelo  chiamato .  Lagr.7-4°. 

Pregiato.  B.  Tafl.  Ecco  eh'  ai  nome  \  «(Ito  aito,  e  pregiato,  Si- 
gnor, del  fuo  bel  tempio  apre  le  porte  La  nemica  del  tempo,  e 
de  la  morte.  2.  Son.,}  2. 

Regio .  Tafl".  Sotto  Clorarco  capitano  egregio ,  A  cui,  fe  nulla_, 
manca,  è  il  nome  regio.  Liber.  1-37. 

Riuercndo  .  Remig.  E  i  nomi  di  figliaftro,  e  di  matrigna ,  Nomi, 
che  fon  sì  riucrtndi  al  fuono ,  Non  t'empian  di  terror ,  che  fi- 
nalmente Solinomi  vani.  Epiir.4. 

Riucrito.  Anguill.  L'altra  chiamaua  lagrimando  in  vano  Di  lei 
rilluftre,cnueriionomc .  Metam.4. 361. 

Saldo  .  Sa:in.  E  con  più  faldo  nome  Lafciar  qui  giù  di  me  memo- 
ria eterna.  Canz.7. 

Sceler.ao.  Ar.  Douc  alcun  nome  federato,  e  brutto  Che  non  II 
fofle  detto  non  rimafe .  Fur.17.  154. 

Sonoro.  Marefc.  Signor-,  il  voltro  nome  à  farfi  viene  Per  magna- 
nimità cosi  fonerò,  Che  per  pompe  maggiori,  argento,  &  oro 
Partorirli!  dourian  l'Indiche  vene .  Corni.  Son. 

Temuto.  Tafl".  E  sò  con  lingua  anch'  io  di  fangue  lorda  Quel  no- 
me proferir  grande,  e  temuto  .  Liber.ij.  10. 

Tenebrofo  .  Grap.  Muta  e  la  Notte,  e  fol  madre  d'horrore  :  Co- 
me à  te  dunque ,  ò  Bruni,  il  nome  altero  Fù  chi  compofe  tene- 
brofo ,  e  nero  ,  Se  chiaro  fplende ,  e  voci  hai  sì  canore  ?  Ven. 
Pom.Son.105.  ... 

Tenero .  Grill.  Mà  pria  riuolto  à  la  dolente  madre  La  chiamò 
donna  ,  e  ben  fù  pio  configlio  ,  Ch'  à  sì  tenero  nome  era  peri- 
glio ,  Che'l  cor  non  le  koppiafle  infra  le  fquadre  Dimartir 
tanti,  i.  Son. 41. 

Venerando .  Brun.  Lequercie,  i  pini,  e  i  faggi  Di  venerando  no- 
me ,  Che  contendon  co"  fecoli  ne  gli  anni ,  Del  Sol  parti,  e  ti- 
ranni .  Ven.Cel.  Canz.i. 

Vile.  Remig.  Deporto  il  vile  abhomineuo!  nome  Di  meretrice, 
ti  farà  confort? .  Epiit.9. 

Nome  di  Girsv'  noftro  Signore . 

Armonia.  Grill.  O  nome,  ò  fol  fra  i  nomi  Non  pur  come  il  Sol 
folo,  Mà  più  del  Sol  lucente,  Dolce  armonia  de  la  fuperna  gen- 
te, Tuono,e  terror  de  l'Infernale  ltuolo,  Gloria  degl'idiomi, 
Corona  de  le  lingue,  e  de  le  voci ,  Suon  de  l'aria  foàue ,  Melo- 
dia de  l'orecchio ,  Confolator  pictofo  Di  nolìre  fiumane  cro- 
ci ,Dc"  penfieri,  e  del  core  Allegrezza,  e  fplendore ,  Porto  del 
Mondo ,  e  fcoglio  Contra  il  nemico  orgoglio ,  Vfcio  del  Cie- 
lo, e  chiaue ,  Salute  vnica,c  pia ,  Dolciflima  memoria ,  Glorio- 
fa  vittoria,  Caro ,  e  de  l'alma  mia  Lucidiamo  ipecchio,  Ca- 
rattere beato  j  ah  che  Toppo  ofo  ,  Carattere  bramato ,  Nulla 
i'  dico  di  te  fe  tutto  l' uico ,  Doue  orator  celcfte  anco  è  men- 
dico .  1.  Madr.ioo. 

Caro.  Grill.  Caro  nome  beato ,  O  ricetto  clettifllmo  di  tant«__» 
Saluti  à  l'alma ,  quante  Son  le  fue  piaghe  in  così  amaro  (tato . 
i.Madr.8i.  . 

Centro.  Grill.  Centro  de  l'alma  mia,  Il  tuo  nome,  Giesu,  mai 
fempre  Zia ,  Ciò  ch"  in  me  fi  rilarga  in  lui  s'vnifca,  E  ciò  eh'  in 
me  comincia  in  lui  finifea .  i.Madr.84. 

Dolce .  Grill.  Tuoni  il  tuo  dolce  nome ,  Giesù,  dentro  al  mio  co- 
re ,  Qualhor  letargo  di  mortale  errore  L'opprime ,  e  delto , 
l'infelici  fonie  Scuota,  e  rifeuota  l'alma .  2.  Madr.8*. 

Giocondo.  Grill.  O  tutta  accolta  in  quel  nome  giocondo  Spirar 
vita,  e  falute  eterna  al  Mondo .  1.  Madr.62. 

Grande .  Grill.  Giesù  fù  il  nome  :  à  si  gran  nome  il  Cielo  Humil 
terra  fi  faccia,  E  la  terra  humil  centro,  Es'abifllI'Abiffo  aflai 
più  dentro.  i.Madr.jy. 

Infinito.  Grill.  Verbo  eterno  infinito ,  L'infinito  tuo  nome  Sol 
la  paterna  lingua ,  Che  fola  farlo  il  può  .ellaildiftingua.  2. 

Madr.  70-  .  ,  ,. 

Inuùto.  Grill.  Che  nel  bel  nome  inuittohaucr  vittoria  Può  chi 
vinto  in  lui  fol  fi  vanta,  c  gloria .  2.  Madr.68. 

Nome  d'alta  virtù.  Grill.  Il  bel  nomediuino,  Nome  d'alta  vir- 
tute ,  Già  non  vien  che  fi  mute  Da  te,  che  fei  falute,  alro  Bam- 
bino. i.Madr.55. 

Nome  d'altifllma  virtù .  Grill.  Giesù  fù  il  nome  :  o  nome  D'alnf- 
fima  virtute ,  Nome  fol  di  dolcezza,  e  di  falute .  2. Madr.  5  7. 
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Nome  di  gratia .  Grill.  Giesù  fù  il  nome  :  ò  cjro  Nome  di  gratia . 
1.  Madr.6j. 

Nome  foura  i  nomi .  Grill.  O  foùra i  nomi  nome,  Come  ti  capi- 
ranno i  penlìcr  miei  S'incomprenlìbilfci?  z.Madr.*4. 

Olio.  Grill.  Ben  cantar  tua  fpofa  odo,  ò  diuin  fpofo ,  Diffufo  olio 
c  il  tuo  nome  :  ah  ben  vegg"  io  Per  ce  fol,  Giesù  mio  ,  Nel  no- 
me di  pietadc ,  e  di  clemenza  Quel  di  potenza ,  e  maeiìà  tran- 
sfufo.  i.Madr.76- 

Oriente.  Ghcl.  Oriente  c  il  fuo  nome  :  hor  lo  ponete  Quafivn 
figillo  al  cor  ftampato,  e  chiufo  ;  Giouenette  hor  l'amate,  hor 
che  vedete  li  nome  fuo,  qual  d'vn'  vnguento  efrìifo .  Rof.7.22. 

Parto  foaue.  Grill.  Giesù  fù  il  nome  :  ò  del  gran  Padre  eterno 
Parto  foaue,  ei  che'l  dettò  J'inipofe  A  te,  Verbo  fuperno .  2. 
Madr.rS. 

Polo  .  Grill.  Quando  fian  poli  de  la  vita  mia  II  bel  nome  di  Gie. 
sii,  e  di  Maria .  2.  Madr. 8  8. 

Pollante .  Tanf.  Indi  riceue  quel  poiTente  nome,  Col  qual  fù  pria 
da  l'Angelo  chiamato .  Lagr.7.  40. 

Pregiato.  Piò.  Alcui  pregiato, e millcriofo  nome  S'incuruail 
Cielo,  e  '1  baflb,  e  cupo  Inferno .  S.Gugl.  1 . 4. 

Riiierito .  Ghel.  Il  di  lui  nome  hor  riueriro,  e  /pafo  Sia  ne  gli  ec- 
celfi  de  l'Eterea  mole,  E  da  l'Orto  elei  Sol,  fino  àl'Occafo,  E 
doue  gela,  c'doueadugge  il  Sole.  Rof.7.  21. 

Rocca.  Ghel.  Il  fuo  nomee  ne"  fecoli  j  il  fuo  nome  Produiì'c  il 
Padre,  e  fe  "Icauòdi  bocca,  Econfiglicr  marauigliofn  ,  e  co- 
me Di  città  forte  infuperabil  rocca  ;  Scritto  I'hà  ne  la  fronte,e 
ne  le  chiome  Per  frontal,  chil'adora,  echi  lo  tocca,  Col  de- 
lio de  la  mente ,  epervfanza  Pon  nel  nome  di  lui  la  fuafpe- 
ranza .  Rof  7. 14. 

Soauiflimo .  Grill.  Potrà  alhor  nofira  humanitade  errante  Al  no- 
me foauiflimo  gioire .  :.Madr.7t. 

Sourano .  Grill.  Già  non  afperta  in  vano  Sua  falute ,  e  fuo  fcam- 
po  ,  Chi  l'afpatta  da  te,  nome  fourano.  i.  Madr.7j. 

Spcme.Grill.DoIcifluiia  mia  lpcme,Nome  caro,e  diletto,  Nó  m'c. 
lei  gii  dalpetto  Perche  tu  mefea  per  la  bocca  fuora.i.Madr.79 

Terribile.  Ghel.  Fece  ei  dar  faraone  entro  la  rete,  El'cirercito 
Ilio  merfo,  e  delufo  ;  Frà  gioia,  e  duolo ,  e  fra  paura,  e  fpeme , 
Qual  terribile,  e  fanto  à  chi  lo  teme .  Rof  7.  22. 

Torre  .  Grill.  Solo  in  te,  nome  di  falure  eterna,  Torre  d'alti  for- 
tezza, i'  mi  riparo .  2.  Madr.Sj. 

Tremendo .  Grill.  Santo.e  tremendo  c  il  tuo  gran  nome  in  Ciclo, 
Hor  che  farebbe  in  terra  ?  2.  Madr.7 1. 

Nominto.  città  nel  Latio  n£  lungi  da  Roma,  edificata  da  Nométo. 

Altera.  Vd.  E  lo  feguiuan  quei,che  glioliueti  Di  Mutifcahabi  ta- 
luno, e  l'altera  Nomento,  e  ne'  rofati  campi  lieti,  Che'lfat- 
mofo  Velino  irriga,  e  fende .  En.7- 153. 

Nominanza,  fama, grido, gloria. 

Famofa.  Ar.  Se  non  per  eficr  certa  fe  famofa  Lor  nominanza_j 

era  per  vero,  o  ciancia .  Fur.26.  87. 
Honorata.  Dant.  E  quegli  à  me  :  l'honrata  nominanza ,  Che  di 

Jor  fuona  sù  ne  la  tua  vita ,  Gratia  acquilta  nel  Ciel ,  che  sì  gli 

auanza .  Inf.4. 

Ofcura .  Car.  Ambedue  cacciatori ,  ambi  feguaci  Del  vecchio 
Acefte  :  e  con  quelli  altri  aflai  D'ofcura  nominanza  .  En.  j. 

Non  so'  che  . 

Audace.  T.iff.  Buona  pezza  è,  Signor, ,  che  in  fe  raggira  Vn  non 

sò  che  d'iufolito ,  e  d'audace  Lamia  mente  inquieta  ;  o  Dio 

l'infpira,  O  l'Intoni  del  fuo  voler  fuo  Dio  fi  face .  Liber.  12.  s- 
Confufo  .  TàlT.  Vn  non  sò  che  confufo  infilila  al  core  Di  pietà, 

di  fpauento,  e  di  dolore .  Liber.15. 40. 
Dolce .  Ceba-  Vii  non  sò  che  di  dolce ,  e  d'amorofo  Già  fembra 

che  tal  voce  al  cor  mi  mandi .  EfL.  y.  127. 
Fiero .  Taff  II  nudo  tefehio  dimofiraua  alhora  Vn  non  sò  che 

del  fiero,  c  de  l'Jiorrendo .  Rinal.7. 9. 
Flebile.  Taff.  In  quelle  voci  languide  rifuona  Vn  non  sò  che  di 

flebile,  e  foaue.  Liber.  12. 66. 
IndilHnto.  Tafi*".  Non  v'è  filcntio ,  c  non  y'è  grido  efprcflo,  Mà 

odi  vn  non  sò  cheroco,  eindiftinto.  Liber.  20.  fj. 
Infaullo  .  Tafl'.  Di  flclle  congiurate:  e  temo,  ahi  Jaffa,  Vnnon 

sò  che  d'infaufto ,  opur  d'horrendo,  Ch' à  me  confondevo 

mio  penfier  dolente .  Tom  1.  r. 
Infelice.  Mar.  Non  sò  che  d'infelice,  c  di  moMo,  Miferame, 

mi  prefagifeeileore . 
Ombrofo .  Tali.  Vn  non  sò  che  da  Iunge  ombrofo  feorfe ,  Quali 

nebbia, eh' à  fera  ;1  Mondo  copre.  Liber.10.  1. 
Piano .  Talf.  Alhora  vn  non  sò  che  foaue ,  e  piano  Senti;,  eh'  al 

cor  mi  fcefe,  e  vi  s'aflìfle  ■  Liber.  19.  94- 
Norcia  .  città  d'Italia  nella  Marca,  Noria . 
Fredda.  Car.  Da  Fonili,  edHimella  eran  venuti  Quei  che  be- 

ucan  del  labari,  edelTebroj  Clio  da  la  fredda  Norcia  eran 

mandati.  En.7 

V  u   3  Kod- 
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Montuofa.  Vd.  Cosi  il  famofo  Vfcntc,  c  fortunato  Ne  l'arme 
giù  da  Norcia  montuofa  Con  gente  horrida  molto  era  calato . 
En. 7. 161. 

Norimberga  .  città  celebre  della  Germania . 

Induilrc .  Ghe!.  Haflìa  ferace,  e  Norimberga  indullre,  Milhianc 
l'Albi,  e  la  Turingia  in  Sala  .  Kof.j;.  59. 

Norma  .  regola, forma,  modello,  ordine . 

Celelle .  Valuaf.  Attraffc  vn  non  sò  che  nel  faggio  petto ,  Che  le 
fece  imparar  celelti  norme.  Lagr.58. 

Dritta .  Cell.  Ih  che  le  dritte  norme  hai  ne  le  mani ,  O  de  la  bel- 
la Italia  amore,  e  ipcme .  Var. 

Elea  a .  "ietta.  Né  pollo  il  fegno  trapafTar,  nel  quale  Mi  circoru 
fcrifler  norme  elette ,  e  rade  .  2.  Son.  15. 

Gentile.  Martcll.  Donna  immortai',  i  cui  ve/ligi  fanti  Si  fan  nor- 
ma gentil  à  chi  più  intende  .  1.  Canz.i. 

Immutabile  .  Ferr.  Il  Ciel  del  fuo  bel  volto,  Le  cui  sfere  anima- 
te Amorrcmpra,  egouerna,  CalidiflimaEilate  Con  inimu- 
tabil  norma  al  cor  m'apporta .  Mir.j.  4. 

Indubitata.  Valuaf  E  ti  farà  del  bofcarcccio  gioco  Tri  molte 
prone  indubitate  norme  .  Cacc.4. 118. 

Irrcprcnfibile  .  B.Ta/f.  E  con  perfetta,  irreprenfibil  norma  A  tut. 
te  l'altre  cofe  ordine,  e  forma .  Stanz.  lib.? . 

Perpetua.  Petr.  E  quel  poco,  ch'i' fono  Mi  la  di  lorvna  perpe- 
tua norma .  Canz.io. 

Secura.  Valuaf.  Ecco,  e  quinci  trar  puoi  fecure  norme ,  Onde  i 
difegni  tuoi  regga,  &  informe.  Cacc.4.  :°5- 

Nota  .  macchia,  bruttura,  infamia . 

Fofca.  Vua.  Di  fofea  nota  il  chiaro  nome  imprclfe,  Che  voltò 
contra  noi  l'arme  orgogliofe  .  S.Luc. 

Infame .  Cap.  Sai  pur  eh'  Attilio  i  le  nemit  he  genti ,  Da  cui  mor- 
te attendea,  volfe  più  tolto  In  C'arragin  tornar,  che  viucr  gli 
anni  Di  Neftore  fra'  fuoi  con  nota  infame  Di  rotta  fè.d'amba- 
feiaror /pergiuro.  Cieop.1.1. 

Rea .  Gatt.  Di  nafeita  era  chiaro,  ma  tingea  I  a  nobiltà  con  no- 
ta infame,  e  rea  .  Scoi. 7. 88. 

Nota  .  ricordo,  fegno  . 

Bianca.  Mar.  Eccone  il  tempo,  ò  madre,  hoggiè  quel  giorno 
Auuenturofo,  e  celebre,  che  deue  Segnalarli  per  noi  con  bian- 
ca nota.  Epit.z. 

Fnnefta .  Grill.  Luci  mie,  luci  melle ,  Et  mio  mortai  pallore,  Sia- 
te del  cafo  mio  note  funelle .  1.  Madri  ij . 

Note.  voci,parolc,accenti,verfi,che  fanno,  noto  colui  che  parla. 

Abhomineuoli .  Chiabr.  Efparfadilworeambe  le  gote  II  Ciel 
empieo  d'abhomineuol  note .  V0I.4.  Batr. 

Accorte .  Anguill.  Da  Datino  al  fin  con  note  accorte,  e  fide  Ei  fù 
raccolto  con  paterno  affetto  .  Metani. 14.  1S9. 

Acerbe.  For.Marr.  Tal  eh- io  non  fpero  mai  por  fine  à  i  pianti, 
Od  a  l'acerbe,  e  dolorofe  note .  Selt. 

Acre.  Anguill.  E  facendoli  vdir  più  che  può  forte  Dice  quelle 
acre, e  dolorofe  noto.  Metatn.4.  109. 

Adamantine.  Mar.  Ma  in  vollrc  earte  ìmprefTe  Vie  più  che  da 
fcarpello,  Di  Natura,  e  di  Dio  lume  gemello  ,  Con  note  ada- 
mantine il  Mondo  feeme  Di  duiina  virtù  memorie  eterne. 
Galer.  Ritr. 

Adulterate.  Ghel.  Tre  volte  adulterolie  il  facerdote  ,  E  ritornar 

l'adulterate  note .  R.of.12. 75, 
Affannate .  Augnili.  Se  l'intenfo  dolor,  che  'I  cor  percote  Potrà 

dar  luogo  à  l'affannate  note.  Metam.o. 
Affettuofe  .  Anguill.  Le  fue  dolenti  affettuofé  note  '  Con  nielli,  e 

gratiofìatti  accompagna.  Metam.i.  108. 
Allettatici .  Malua.  Tue  note  allettamele  lufinghiere  Rcndonti 

Apollo  inuidiofo  a  canto .  Ven.  Poni.  Son. 17. 
Alpellri .  Petr.  L'auaro  zappador  l'armi  riprende ,  Econalpcllri 

note  Ogni  grauezza  del  fuo  petto  fgoinbra .  Canz.9. 
Alie.Tani:  E '1  fuono,  che  gli  orecchi  ancor  gl' in  tuona  De  l'al- 
te note,  eh' altra  volta  in  tefe.  Lagr.7.5z. 
Altere  .  Alani.  Che  più  non  fentiran  l'altere  note  Come  folien, 

poiché  nel  Mondo  e  fpento  Per  morte  acerba  il  nono  Tofco 

Orfeo.  Egl.z. 

Amare .  Mar.  Ohimè  eh'  al  fuon  de  le  mie  note  amare  Le  fordc 
orecchie  incfforabil  nieghi .  Lid.  Abb.ii. 

Amiche.  Brign.  Mifero  io '1  sò ,  che  nel  fercn  d'vn  volto  Vidi  d 
mio  fato  in  note  amiche  imprelTo .  Giorn..j. 

Amorofe.  Petr.  Màpurconuien,  che  l'alta  imprefa  fegua  Con- 
tinuando l'amoroie  note .  Canz.io. 

Aperte .  Anguill.  Poi  che  più  cofe  ella  haue  aggt'unte,e  tolte ,  Poi 
le  nfcriuc  in  note  aperte,  efciolte.  Metani. 9. 2.75. 

Ardenti  .Guid.  Amor  ne'  miei  penfiercosi  f'auclla:  Accendi,  fc- 
del  mio,  tutti  i  deliri  Ne  le  fue  ardenti  notc,e  co"  martiri  Can- 
gia la  cara  libertà  nouella .  Son.40. 

Aipre.  Vali.  Et  eterne  farian  con  pari  vanto  L'afprc  mie  note,  e 
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le  bellezze  amate .  Pali. 
Auenturofe.  For.Marr.  Vdrò  mai  rifonar  voi  coli:,  e  campi ,  Di 
più  foaui ,  e  auenturofe  note  A  l'ombra  afìifo  di  più  frefcht. 
fonti  ?  Sen.  ' 

Balbe.  Contar.  Io  l'amerò  fehauràfciolta  fauella,  Ofel'vdrò 
parlar  con  balbe  note .  l-iamm.i.  3. 

Barbare.  Impcr.  Con  nimicane, e  varie  cantilene  Stridono  altre 
d  Amor  barbare  note.  Caf.i.^. 

Barbariche.  Tali'.  Quello  il  forerò  fu,  che  la  fcrittura  In  barba- 
riche note  hauea  diitinto .  Liber.  1 8.  j  1. 

BafTe .  Talf  Poi  fa  ritrarre  ogni  altro  :  e  in  bade  note  Ricomincia 
con  lui  grane  fcrmone  .  Libcr.5.  j  4. 

Biafmcuoli .  Ar.  A  lamenrarfi  d'cflò,  &  à  granarlo  Non  incominci 
dibiafmtuolnote.  Fur.8.  86. 

Bofcareccie.  Bnjn.  E  chi  altro  non  puote  LodailEambin  con 
bofcarcccienote.  i.Sclu.  Canz.r. 

Brcui .  Tali  E  in  breui  note  altriu  vi  fi  fponea  II  nome,  e  la  virtù 
delguerner  morto  .  Libcr.8.  39. 

Bugiarde .  Leon.  Io  del  tuo  honor'  vfiirparor  lafciuo ,  E  temera- 
rio fui  :  10  t'allettai  Con  mie  bugiarde ,  e  lufìneheuol  note  A 
feguir  ciò  che  piace  al  fofo.  Taid.Mo. 

Canore .  Barb.  Bruni ,  le  voffre  note  alte  ,  e  canore  Fan  forno  à 
le  Latine,  onta  a  l'Argine.  Ven.pom.  Son.11. 

Calde.  Zambcc.  AfcoTta  il  fuon  di  quelle  calde  note,  Che  dal 
centro  del  cor'  efeon  fumanti .  Poet.Ot. 

Care .  Tafl!  Rende  lor  pofeia  in  dolci ,  e  care  nofe  Gratie  per 
1  alte  grane  à  lei  conceffe.  Liber.4.8,-. 

Chiare.  Col.  O  dotti  fpirti  à  pie  de'  fori  allori  Con  chiare  no- 
te aprir  l'acre  d'intorno.  Son.  11. 

Correli .  Ciec.  A  le  correli  note  ,  e  al  cortefeatto  Cratie  rendi 
colei  di  cui  10  fono  .  Hadr.i.  z. 

Diffufe : .  Vd.  A  cui  la  bella  Citerca  rifpofe ,  Mà  con  più  Junehc,  e 
più dilfufe note.  E11.10.  4.  0 

Dilettole.  Leo.  Che  giunge  note  dilettofe,  e  none  A  fon  d'ar- 
pe, di  cetre,  e  d'oricalchi .  Sranz.  Terni.  1. 

Difcrete .  Alani.  A  lei  vede  d'humor  piene  le  gote ,  La  riconforta 
con  diferete  note.  Gir.  Corr.zi. 

Difdeguofc.  Brace.  AlhorailDuca,ciaporenzaIbera  Rifpon- 
demafpre,  e  difdegnofe  note.  Rocc.  11. 57. 

Difperate .  Gatr.  Manda  ai  Ciel  difperate,  e  crude  note ,  Che  for- 
fè s'odon  men  dire,  e  conf'ufe  In  quel  perduto  horror,  mentre 
percuore  Sferza  più  ria  le  Sfinge,  eie  Meduf. .  AddoJ.u.  1. 

Di  fpettofe .  GheJ.  Sei  fc  venir  mol  tamente  atlanti .  E  '1  mirò  tor- 
U°LCr j  fÌ,ectofc  "ote  Mi  dite:  al  fintante  nVielii,  e  tanti 
N'hai  fcdotti  (  fclJon  )  che  la  venactta  larda,  ma  crauc  al  tuo 
lallirs'alpetta.  Kof.it.  34. 

Dolci .  Anguill.  Chi  moffo  non  hauria  le  dolci  note ,  Che  d'ogni 
afferro  iuucan  Paria  coforfa  ?  Mctam.é.  n6. 

Dolenti.  Molz.  1  u.fesi  alto  fai-  il  noffro  pianto ,  Tempra  il  gran 
duoJ,  mentre  Je  mie  dolenti  Note  conforo  al  tuo  bel  nome 
finto .  Son.  11. 

Dolorofe  .  Anguill.  E  fà  fuonar  la  debil  voce  fuore  In  quelle  me- 
ne, e  dolorofe  note .  Metani. 9. 194. 

Dorate  .  Ferr.  Da  Tali  de  la  Fama  Prenda  penna  immortale,  E 
condoratenotc  Nel  libro  fuo  l'eternità  n  feri ua  .  Mir.?.  4. 

Efficaci  .  Mar.  Et  arrenai  con  efficaci  note  La  fuga  velocill'una-» 
del  Sole ,  Che  tenne  per  far  luce  à  l'opre  mie ,  Qual  patrio  in 
man  la  fiaccola  del  die.  Galer.  Ritr. 

Eloquenti.  Zin.  Forfè  le  Mufe  dier  note  eloquenti ,  OFebo  in. 
lui- 111  te  gli  fpirti  fuoi?  Pali. 

Empie .  Leon.  Grida  pur  quanto  vuoi,  mormora  pure  Quante  ne 
fai  note  profane,  ed  empie .  Taid.4. 8. 

ElTecrandc.  Mar.  O  con  norc  più  fierc,&  efiecrande  Inuocar  deg. 
gio  pur  quel  nome  grande  > 

Faconde.  Mar.  Son  d'intender  pur  troppo  Ambiriofa ,  e  Faga_. 
l'alto  tenor  de  le  faconde  note.  Samp.  Paflor.i. 

Fallaci.  Valuaf.  Con  ragion  none,  e  con  fallaci  nore  Più  falda- 
mente  nel  penfiergl*  imprima .  Tebai.i.  81. 

Fatidiche.  Bruii.  Quelle  note  fatidiche  difierra  II  Monarca  de' 
Galli.  Tal. 

Feroci .  Valuaf.  E  qui  vedrete,  ptir  che  non  v'annoi  Quelle  mie 
Marrial  feroci  note .  Tebai.  1.8. 

temide .  Molz.  Di  farmi  fpero  ,1  ;utto  il  colle  vdire  Con  sì  ferui- 
de  nore,  alma  mia  luce,  Ch' inuidiamoua  à  più  di  mille,  e_> 
feorno.  Son.6j. 

Finte.  Anguill .  Chi  bramato  vn,  che  fol  con  finte  note  Conten- 
de, oue  io  foglio  pugnar  con  l'armi.  Metam.rj.  10. 

Fioche .  Brace.  Di  qua,  di  li  tra  quella  fronda,  e  quella  Garrendo 
và  con  fioche  note  intorno .  Stanz. 

Frodolcnti.  Ccba.  Già  non  apri  nei  cor  si  nobil  piaghe  Con  no- 
te infidiofe,  e  frodolcnti .  Ell.9. 11. 

Fu- 
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Funeree.  Giuli.  Ne  la  delira  tenea  Harmomofo  honor  d'arco 
immortale  ,  Chefpofato  à  gran  lira  Sparger  funeree  note  il 
Mondo  ammira .  Od. 24. 

Funclle.  AnguiU.  Scrifle,  hia,  nel  fior  de  la  nouclla  pianta  Nota 
ch'clagrimcuolc,  efunella.  Metam.io.  97. 

Garrule .  Brace.  E  giunge  apunto  AlminoranJd  doue  Le  fuc  gar- 
rule note  al  vento  ci  mouc  .  Croc.9.  91. 

Gioconde .  G«  Gbl.  Quando  Ha  mai  eh"  anch'  io  dolci,  e  gioconde 
Note  cantando  vna  bell'Alba  adore .  Son.i  13. 

Grani .  Brade.  Ma  già  non  mouc  inutilmente  Armando  Le  graui 
note  al  gran  luigi  appreflò    Rocc.i  3.4- 

Grauofe .  Alani.  Durenza,  hor  eh"  io  fon  qui  dogltofo,e  folo,  Odi 
almen  tu  le  mie  grauofe  note .  Son. 

Harmonichc .  Bruii.  Cinto  di  regi;  animanti  Apri  de  l'eloquenza 
i frutti,  e  i fiori  Con  barinomene  note.  Ven.Tcrr.  Od.i. 

Harmoniofe .  Bruii.  Che  riportano  il  vanto  De  le  più  dolci  har- 
moniofe  note .  Eufr. 

Horrende.  Anguill.  Pioiu- giù  fangue ,  e  ne  le  felue  facre  S'vdir 
note  ne  l'aere  horrende,  tv'  aere .  Meram.15. 109. 

Horribili .  Ta(T.  Dille  j  e  quelle  eh'  aggiunfe  horribd  note ,  Lin- 
gua, s'empia  non  è,  ridir  non  puote  .  Liber.  13.  8. 

Impattanti.  Brace.  Sfidar  volcan  '.'impaticnti  note,  Sfocar  il 
duoi,  che  l'amareggia,  ci  tenta  •  Rocc.8.  63. 

Impetuose  .  Brace.  Quando  il  bofeo  rifuona,  e  '1  Ciel  percotc  Al- 
to rumor  d'impetuofe  note .  Rocc.15.  76. 

Incarnate .  Chef.  Qual'  afpe  ode,  o  pur  chiude  anzi  J'vdirc  L'o- 
recchie al  fuon  de  l'incantate  note  .  Rof.  18.96. 

Indelebili.  Noti.  Voi  con  note  indelebili  fpiegatc- Di  quello  in- 
terno mio  gli  affetti  occulti .  Paneg. 

Indilhntc .  Bruii.  Ilmarcheroco  freme  Là  fotto  i  verdi  fcogli, 
Le  s'inchina,  l'adora,  E  quali  diuenuto  Idolatra  amnrofo 
Mormora  in  balfe,  &  indilHnte  note  Vii  diuoto  concento. 
2.  Sciti.  Cacc. 

Inefprelfe,.  Mar.  Cotcfle  note  tue  InefprefTc  indiftintc  io  non  in- 
tendo .  Samp.  Pallor  2. 

Ineltricabili .  Rabb.  Ceda  l'Egittia  gran  fabrir.atricc  Di  mille 
inellncabili  lue  note .  Guacc.  Son. 2. 

Ingiuriofe .  Valua-f.  E  con  noie  fuperbe,  e  ingiuriofe  La  fua  di- 
manda in  cotal  modo  e/pof'e  .  Tebai.  2.  217. 

Intr.cjte.  Glie!.  Chiama  à  difeiferar  Magi,  e  Caldei  L'ofcuruà 
de  le  intricate  note .  Rof  12.  73. 

Lagrinieuoli .  Brace.  Doue  la  vcdouella  à  lui  condutta  Piena  di 
lpirital  tormento  interno ,  Pallida  ,  afflitta  ,  e  macolata  tutta 
Di  note  lagrinieuoli  d'inferno.  Croc.28.  *. 

Lamcntcuoli .  Impcr.  Più  che  al  fuon  de  la  fillula  accordando 
Le  note  lamentcuoii,  edogliofe  .  Rufl.6. 

Lafciuette .  Tali".  Vezzoli  augelli  infra  le  verdi  fronde  Temprano 
àproualafciuettenotc.  Libcr.16.  11. 

Leggiadre .  Remig  Qual  cetra  vdrafiì  mai  conforme  à  quella  ,  Di 
cui  si  fur  k  note  alte,  e  leggiadre ,  Ch'  al  par  mc'ii  giua  homai 
dcl  Tcbro,  e  d'Arno  ?  Son.j. 

Lente.  Mar.  Inftruifcc  compor  l'vltima  fuora  E  fughe,  e  paufe, 
e  fincope,  e  battute ,  B  temprar  note  à  l'armonia  l'onora ,  Hor 
lente,  e  graui,  hor  rapide,  &:  acute  . 

Loquaci.  ìmpcr.  E  fono  i  fiori,  e  i  frutti  In  non  fcritti  caratteri, 
eviuaci  Del  lor  muco  parlar  note  loquaci .  Rull.j. 

Lugubri.  Tronf.  Macchia  con  atti  flebili  Giacinto  Le  foglie  fue 
di  più  lugubri  note.  Colf.  16. 8 1. 

Lufinghiere .  Malf.  Mà  di  raggi  si  puri  Amor  la  citile ,  Diellc  no- 
te si  feorte,  e  lufinghiere  3  Che  di  feruaggio  ancor  li  preggia  il 
vitto .  Son. 2 13. 

Meditate.  Ghel.  Vuol'  andar,  ne  potendo,  al  fin  conclufe  Trat- 
tar per  mezi  il  fuobifogno,  e  chiede  Inchioftro,  e  carta,  e  me- 
ditate, e  viuc  Noteconccpe,  e  di  fua  man  gli  fcriue.Rof  14. 12. 

Mendaci .  Vd.  Sì  l'offendea  con  le  mendaci  note,  Alhor  ch'Afca- 
nio  più  foffrir  noi  puote .  En.9. 134. 

Mcfte .  Teft.  Fama  è,  che  mentre  à  le  Tartaree  foglie  Orfeo  con 
nielìe  note  Richiedeua  il  fuo  Ben  dal  Re  d'Auemo  .  Lir.3. 

Milleriofe.  Brun.  E"  facondia  mendace,  Che  bofcoDodoneo 
Con  note  ogni  hor  milleriofe,  e  noue  Parlò ,  già  facro  à  Gio- 
ite .  Ven.  Ccl.  Canz.2. 

Mormori.  Brace.  Traggon  mormori  note,  &èciafcuna  Da  la 
compagna  fua  diuerfa,  &  vna  .  Vrb.19.  »I. 

Mufiche.  Mar.  Così  voi  fcefo  da  l'eterne  rote  Nouo  Orfeo,  no- 
uo  Apollo  il  Mondo  addita  Tra  le  mufe  cantar  mufiche  note . 
Lir.  Var.  Son.  14. 

Mute.  AnguiU.  Mà  il  dolce  fuon  de  le  tue  mute  note  Lcnoflre 
orecchie  penetrar  non  puote .  Metani. 3. 182. 

Mutole .  Mar.  Non  difeorre  tanf  oltre ,  e  non  intende  Quelle 
mutole  note  il  feruo  incauto  .  Samp. 2. 

Numerofe .  Brun.  Con  nutnerofe  noce  Lira  à  gli  amori  auezza_» 
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Spieghi  gigli  in  vii  fen,  rofe  in  due  gote  De  l'amata  bellezza . 
Ven.Terr.  Canz.  17. 

Odiofe .  Tanf  Potrian  del  gallo  I'odiofe  note  Par'  à  Pietro  fentir 
nouo  rimorfo.  Lagr.9.  20. 

Oltraggiose .  Mar.  Niflun  rifponde  à  J'oltraggiofe  note ,  Saluo  fol 
di  Btotia  vn  giouinetto . 

Orgogliofe.  AnguiU.  E  difFc  à  lui  tutto  alterato ,  c  fiero  Con_» 
quelle  acerbe,  &  orgogliofe  note .  Metani.  1.  209. 

Ornare.  Anguill.  LaproucdutagiouaiieMinea  Moueu' alhor  le 
note  ornate,  e  belle .  Metani. 4.  265. 

Ofcure.  Fort.  Io  che  folingo  amante,  e  muto  fono,  Qu?lle_» 
ofeure  mie  note,  e  di  fuon  priuc ,  AI  /ilentio  confacro,  à  l'om- 
bre dono.  Guacc.  Son.  1. 

Pcnofc.  Tronf.  Qua  nd"  ecco  vfeir  la  bella  donna  fuori,  E  col- 
mar l'aria  di  pcnofe  note .  Coll.i  j.  31. 

Pie.  Anguill.  Con  mille  note  pie,  feconde,  e  grate  Motte  hauca 
Citherea  l'alme  beate.  Meiam.14. 142. 

Pictofe.  Petr.  Di  dolcezza  empie  il  Cielo ,  decamparne  Con 
tante  notesi  pictofe,  e  feorte.  Son. 171. 

Placide.  Ghel.  tgliilRcnfaluta.eglinfcriue  Di  virtù /ingoiar 
placide  note .  Rof.  1 4.  22. 

Prcfaghe .  Valuaf.  E  quelli  ad  hor  ad  hor  dal  faggio  petto  Solca 
intanto  mandar prefaghe note.  Cacc 2. 164. 

Profane .  Tali'.  Quante  mormorò  mai  profane  note  Telala  maga 
con  la  bocca  immonda .  Liber.  16.  37. 

Proterue.  Ghel.  Altri  và  con  la  mano,  altri  col  lino  A  ciccargli 
occhi,  c  con  protcrue  noce ,  Profetica  ,  djcean,  fallo  indoiu- 
no.  Rof.21.60. 

Prudenti.  Valuaf  E  con  prudenti,  6V  efficaci  note  Racconcian- 
do il  fuo  amorofo  obietto  .  Tcbai.i.  207. 

Pudiche.  Morand.  Cetra  mia,chc  cempralli  SpelTo  a'  terreni  amo- 
ri Note  con  vario  fuon  men  che  pudiche ,  Ad  alti  amori,  e  ca- 
lli Spirti  vie  più  canori  Dchfueglia,  e  lafeia  le  maniere  anti-, 
che .  Canz. 

Pugnaci.  Teit.  Mà  non  fentc  però  eh'  al  Dio  de  l'armi  Olì  trom- 
ba guerriera  Sacrar  con  alto  fuon  note  pugnaci .  Lir.iS. 

Pungenti.  Brace.  La  chiarillìma  tromba  a  le  contefe  Raccendi  i 
cor  con  le  pungenti  note  .  Vrb.2.  83. 

Purgate.  Gofel.  Verfaua, poi  che  ai-gelici  concenti  Sembran le 
note  voilre  ahe,  e  purgare  .  1.  Son. 18. 

Querule.  Mar.  Andrommerc  fchngo  Per  le  forellc  più  deferte, 
e  nere  Importunandole  felua;;g:e  fere  (.011  le  mie  note  que- 
rule .  Samp.  1 . 

Quete  .  Petr.  Le  note  non  fur  mai  dal  di  eh'  Adamo  Aperfe  gli 
occhi  si  foaui.  e  qttete .  Son.  199. 

Ricche .  Anguill.  Quel  libro,  che  le  cofe  altc,e  dittine  Difcuopre 
à  gli  occhi  altrui  con  ricche  note .  Metam.4.  191. 

Ripofate.  Valuaf  Nò  più  con  noteripofate,  e  piene  D'humiltà, 
ne  con  cor  fedati,  e  piani .  Tebai.  12.  138. 

Sacre .  TalT.  Ne  perche  ihali  auuentino,  ella  paue  Che  giungano 
à  turbar  la  lauta  pace  Di  si  lontano  ;  onde  à  fuo  fin  ben  puo- 
te Condur  le  facre  incominciate  note .  Liber.11.  13. 

Sciolte .  Mar.  Quai  poeti  di  lui,  quali  oratori  Potranno  ancorché 
celebri,  e  celelli ,  O  in  note  fciolte,  o  in  numeri  canori ,  Tan- 
to mai  dir,  che  più  da  dir  non  refli  ? 

Sconfidiate .  Brace.  Promette  iEjcancellar  de  Ja  mia  trilla  Im- 
preflion  le  fconfigliate  note  .  Hocc.14.  9. 

Scorte.  Tali'.  Sì cantal'empia, e '1  giouinetto  al fonno  Con  no- 
te inuoglia  sì  foaui,  e  feorte.  Liber.  14.  6<>. 

Seluag"ie  .  Mar.  Poiché  cantando  il  niifero  non  puote  De  l'em- 
pia Galatea  mitico  amante  Con  arguta  fanibuca  il  fier  fem- 
biante  Placar  di  lei,  né  con  feluaggie  note.  Lir.B0fch.S0n.78. 

Semplicette  .  Coni.  Et  io  pcruerfo  non  dirò  il  penfiero  D'huom, 
che  fanelli  in  femplicctte  note  Con  volto  né  ridente,  néfe- 
uero.  Cap. 

Semplici .  Achill.  Vò  con  femplici  note,  e  roii  ver/i  Effigiando  il 

core,  e  non  l'ingegno .  Ritti.  Idil.6. 
Soaui.  Petr.  Temprar  potefs'io  in  sì  foaui  note  I  miei  fofpiri, 

eh" addolcilTen  l'aura.  Canz.38. 
Soauiflime .  Fale.  Le  note  foauiflime,  onde  i  fuoi  Pcnfier  diuini  il 

gran  Balducci  cfprime  .  Cont.  Son.3f . 
Solpirofc .  Tali.  E  mille  intanto  vdian  co"  i  preghi  loro  Querele, 

emefle.efofpirofcnote.  Conq.:.  56. 
Spauentofe.  Ghel.  Atamano  ,  Ataman  quanto  più  puote  Forte 

iterò  con fpauentofe  note.  Rof.6.84- 
Spietate.  Brace.  Et  hor  lo  veggo  in  voi  fpictate  note  Mà  cru- 
delmente fpento .  Sdegn.j.  2. 
Superbe .  AnguiU.  E  con  fuperbe,  e  gloriofe  note  De"  primi  il  fi 

delacelellecorte.  Metani. 4. 3 U- 
Supplici .  Talf  Preceda  il  Clero  in  facre  velli,  cfcanti  Con  picco. 

fa  harnionia  fupplici  note .  Liber.  1 1.  ». 
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Tenebrofe .  Achill.  E  in  virtù  poi  di  tenebrofe  noce  Vn'  indomi- 
ta ferpe  entro  vi  ftringe .  Rim.  Idil.4- 

Timide .  AnguiJl.  li  con  timide  note,  e  vergognofe  Scopri  dolce, 
&huniiH'acccfo petto .  Metam.io.  237- 

Tormento fe .  Canipeg.  In  cosi  mcfic,c  tormcntofe  note  Eflalan- 
do  Maria  la  pena  occulta .  Lagr.l.  58. 

Tremanti .  Campcg.  Snoda  la  lingua, e  con  parlar  facondo  For- 
ma le  note  invìi  tremanti,  e  lolle,.  Lagr.5.  i- 

Tremende.  Mar.  Toglie  d  l'angue,al  kon  l'ira,c  '1  veleno  II  mor- 
morio de  le  tremende  note . 

Tronche.  Mar.  DiYiote  ad  hor  ad  hor  tronche,  e  fugaci  Rifona 
l'antro  caucrnofo,  e  fcabro  . 

Veraci.  Anguill.  E  con  veraci, cmoiìruofc  note  L'interna  cura 
alquanto  difacerba  .' Metani. 1  1.57- 

Veraciflime .  Lall.  E  in  note  veraci/fmic,e  diuine ,  Che  tra  le  fucre 
trombe  hebbero  il  vanto  .  Tit.ii  2. 

Vere .  Anguill.  Mentre  con  quelli;  note  aperte,  e  vere  Apollo  il 
fuo  dolor  sfoga,  e  rimembra  .  Mctam.io.  94. 

Vezzofe .  Campeg.  I  dipinti  augelletti  almo  concento  Formaro 
d  prona  con  vc/zofe  note.  Lagr.  16.  4. 

Vilkfchc.  Alani.  Rimette  ardir' onde  l'haucaleuato,  Epoi'l 
conforta  con  villefche  note  •  Gir.  Cort.i*. 

Volanti.  Brace.  E'  tìld'Aragne,  e  lo  diftringon  meno  L'aure  fal- 
laci di  volanti  note.  RocctS-  it. 

Noto,  vento  detto  anco  Aultro . 

Afpro.  Remig.  E  quindi  empio  Aqui!on,quinci  afpro  Noto,  Kor" 
altro  vento  in  mar  t'aggire,  e  fpinge.  Epilt.7- 

Auuerfo  .  Remig.  Ahimè,  doue  era  alhor  l'auuerfo  Noto ,  Che  tu 
dame  t'allontanalli,  ahi lallà !  Epilt.  1 }. 

Caldo.  Anguill.  li  caldo  Noto  in  lega  entrar  nonvolfe,  Neil 
freddo  oppolto  à  lui  Settentrione.  Metani. 6.  178. 

Dolce .  Valuaf.  A  fc  Giafon  chiamò  tutta  la  fchiera  Per  tender 
l'alte  vele  a  i  dolci  Noti.  Cacca.  i8j. 

Fiero .  Remig.  Egli  Zefiro  doma,  e  lega ,  e  chiude  Entro  a"  gran 
failì  il  fiero  Noto,  8i  Euro  .  Epilt.  1 1. 

Furibondo .  Brace.  Quello  fentendo  il  furibondo  Noto ,  Sciolto 
ogni  freno  al  procellofo  aflalro ,  Batté  l'arida  terra,  e '1  fuolo 
immoto  Ripcrcoflò  da  lui  follata  111  alto .  Vrb-6.ii. 

Grauc  .  Tali.  Che  fpanfeon  le  nubi ,  c  ceffa  il  grane  Noto,  che 
minacciaua  ofeuro  nembo  .  Libcr.  15.  9. 

Horrido  .  Valuaf.  Ne  quando  ;i  lui  contrario  li  diflèrra  L'horrido 
Noto  à  incrudelir  di  notte .  Tcbai.o".  24. 

Implacabile.  Moron.  Da  quattro  parti  l'implacabil  Noto  Nel 
mar  contralta  ;  e  '1  mio  dogliofo  core  Ha  quattro  venti,  c  fol- 
ca vn  golfo  ignoto .  ì.Sacr.  Cap.2. 

Nero  .-Anguill.  E  quando  in  gioitra incontro , e  che  "1  percuoto, 
Vinco,  &  abbatto  il  nero  horrido  Noto .  Metam.6. 400. 

Nubilofo.  Brace.  li  come  alhor  che'l  nubilofoNoto  Di  folti 
nembi  ofeuro  velo  ingroffa  .  Croce.  16. 5. 

Ofeuro  .  Valuaf.  Che  piega  hor  quinci,  hor  quindi,  e  varia  moto 
Ad  ogni  foffio  de  t'olcuro  Noto  .  Caccs.  189. 

Ferigliofo.  Ghel.  Ne  fuggir  può,  che  ve '1  ritiene  immoto  Da  la 
fu  a  quarta  vn  pcrigliolo  Noto .  Rof.  1 7.  b6. 

Toluerofo.  Brace.  Ma'  Ipeflb  il  punge  impatiente  fdegno ,  Ch"  à  le 
Aie  terga  il  polueroio  Noto  Perturbator  de  l'arenofo  regno  , 
Riufcir  faccia  ogni  fua  brama  à  vuoto .  Vrb.6. 9. 

Procellofo  .  Remig.  Penfai,  che  i  fieri,  e  proccllofi  Noti  Mi  riror- 
naflcr  Demofonte,  e  '1  legno  .  Epilt.: . 

Rabbiofo.  Remig.  Veggio  le  vele  tue  gonfiate ,  e  tefe  Dal  gran 
foftìar  di  ben  rabbiofo  Noto .  Epilt.  10. 

Rapace  .  Mar.  Se  fù  fors'  Euro  audace ,  O  pur  Noto  rapace ,  Con 
Eolo  mi  querelo  ,  E  le  Ior  fraudi  accufo  .  Samp. 3. 

Tempeltofo.  Brace.  Nube  non  è  eh' al  pallido  mercante  Sul  cor 
non  pioua ,  e  "1  tempeltofo  Noto  Non  condensò  già  mai  nem- 
bo fonante,  Che  procella  da  lui  di  feenda  à  vuoto.  Vrb.  16.  6. 

Tepido.  Remig.  Come  trema  qualhor  lieuc  aura  il  mone  Intorno 
il  mare,  o  come  franai  fuole ,  Quando  il  tepido  Noto  il  tocca, 
e  fiede.  Epilt.  1 1. 

Notiti*  .  cognitione,  riconofeenza,  conofeimcnto . 

Alta.  Tali".  Che '1  voltro  Piero  à cui  lo Ciel comparte  L'alta  110- 
tuia  de'  fecreti  fui .  Liber.  14. 18. 

Antica  .  Tali  Bella  aliai  più,  ma  lo  fplcndor  celcllc  L'orna,e  non 
toglie  la  notitia  antica .  Liber.n.  91. 

Intiera.  Taff  Alhor  Tirfi  mi  die  notitia  intiera  De'  fuoi  fecre- 
ti, &angofciofì amori .  Amint.j.  1. 

Vera.  Tali".  Nè  lece  à  voi  da  l'Oeean  profondo  Recar  vera  noti- 
tia al  voltro  Mondo  .  Liber.if.59. 

Notts  .  quello  fpatio  di  tempo ,  che  il  Sole  Ita  fotto  all'On'zon- 
te  :  ofcnrkà,  tenebre . 

Acerba.  Anguill.  Che  mentre  a  lorfù  notte  acerba,  e  dura  Vi- 
dero irai  d;I  Sol  lucidi,  e  belli.  Metani*.  6}. 
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Afflitta .  Tafl*.  Come  vfTgnuol,  cui  '1  villan  duro  inuole  Dal  nido 

1  figli  non  pennuti  ancora:  Che  in  mifcrabil  canto,  afflitte,  e 

fole  Piange  le  notti,  e  n'empie  i  bofehi,  e  l'ora .  Liber.i;.  90. 
Alta  .  Tafl.  Al  fin,  quando  già  tutte  intorno  chete  Ne  la  più  alta 

notte  cran  le  cole.  Liberio.  7. 
Amara.  Molz.  Non  però  Je  l'amare  Notti  ritrouo  più  tranquilli 

i  giorni .  Son.61. 
Amica  alle Irodi .  Tafl'.  Non  è  quefla  Antiochia,  e  non  è  quella 

La  notte  amica  à  le  Chriftiane  frodi .  Libcr.  1 1 .  6 1. 
Amica  dei  lilentio .  Tafl.  Era  la  notte  ancor  ne  la  Itagione ,  Ch'  è 

più  del  fonilo,  e  del  lilentio  amica .  Libcr.8. 16. 
Amica  di  ripofo.  Ghel.  Sul  cominciar  del  matutm  fplendore  Fi- 
no a  la  notte  del  ripofo  amica .  Rof.18.  iì. 
Angofciofa.  Petr.  Col  Cielo,  e  con  le  ftelle,  e  con  la  Luna  ViV 

angofeiofa,  e  dura  notte  inarro  .  Son.i38. 
Afpra.Sann.  Trapaflo  i giorni, cv'i  momenti, e l'hore,  El'afpte 

notti  in  più  caldi  fofpiri .  Son.8. 
Atra .  Petr.  Che  già  forfè  le  piacque  anzi  che  morte  Chiaro  à  lei 

giorno,  à  me  tene  atre  notti .  Canz.45. 
Auiierfaria  del  giorno.  Mar.  L'auuerfaria  del  giorno  ,  D'AbuTo 

ofeura  figlia ,  Del  lilentio,  e  del  fonno  numida  madre  .  Epit.j. 
Bella.  Remig.  Guftiam  d'Amore  i  defiati  frutti  Solo  vna  notte  : 

ahi  bella  notte,  hor  quale  Giorno  mi  fora  mai  più  chiaro,  c 

bello?  Epilt.if. 

Brumale.  Tauf.  Vide  coprirli  il  Mondo  di  negr"  ombra  Quanto 
coprir  notte  brumai  mai  polla  .  Lagr.  5 .  44. 

Bruna .  Anguill.  Deh,Luna,afcondi  il  Juminofo  corno ,  E  più  che 
puoi  fà  queita  notte  bruna .  Metam.  4-  ioj . 

Buia.  Car.  La  buia  notte  ond' era  il  mar  couerto  Rapprefcnra- 
ua  horror,  perigli,  e  morte .  En.  1 . 

Caliginofa .  Ar.  Crebbe  il  tempo  crudcl  rutta  la  notte  Caligino- 
fa,  e  più  ofeura  eh' Inferno  .  Fur.18.  144. 

Cheta .  Tafl'.  Sin  che  le  noua  tregua  d  la  fatica  La  cheta  notte,  e 
del  ripofo  amica .  Liber.  1 1. 18. 

Chiara  .  Petr.  E  non  sò  che  ne  gli  occhi,  che  in  vn  punto  Può  far 
chiara  la  notte,  ofeuro  il  giorno ,  E  'J  mei'  amaro,  &  addolcir 
l'alfentio .  Son.180. 

Cieca .  Ar.  Che  prima  arriui ,  che  la  cieca  notte  Fatt'  habbia^, 
ofeuro  il  Mondo  in  ogni  canto .  Fur.j2.  69. 

Cielo  ofeuro  .  Imper.  Te  de  la  negra  notte,  ò  bianca  figlia  ,  Tri- 
forme Dea,  che  il  Cielo  ofeuro  illuifri .  Rufl.9. 

Cimmeria .  Chiabr.  per  feminarli  in  Ciehtofto  che  'I  Sole  Sgom- 
brar  volclfe  la  Cimmeria  notte .  Voi.  ; .  Perl. 

Cruda .  Petr.  Fuggito  e  il  fonno  d  le  mie  crude  notti ,  E  '1  fuono 
vfato  à  le  mie  roche  rime .  Canz.4d. 

Dea  adorna  di  ftelle .  Anguill.  Tre  volte  haueala  Dea  di  ltcli«_» 
adorna  Fatto  fopra  i  mortali  il  fuo  viaggio  .  Metam.7.  60. 

Dea  ch'adombra  il  Modo .  Anguill.  Bialìma  poi  la  Dea  ch'adom- 
bra il  Mondo,  Che  trop-10  pigra  già  rotando  intorno.  Me- 
tani.9  370. 

Difpcnfieradeglihorrori.  Imper.  Apparuc  :  c  al  fuo  apparir  ap- 
parile à  poco  Della  dal  pigro  fuo  fonno  diurno,  La  difpen- 
ficra  degli  horror  notturni.  La  madre  del  ripofo,  e  Dea  dei 
fonno,  La  formatrice  de  i  più  cari  fogni,  L'amica  de  gli 
amanti ,  e  fopitnec  De  l'egre  cure  lor,  la  conduttura  De  lo 
imprefe  amorofe  al  fin  bramato,  La  teforiera  prouida ,  e  Te- 
oreta Deglihonoratifurti.cdelcbelle,  Pretiofe, e lodeuoli 
rapine,  Che  fan  nel  dolce  tempo  del  fuo  horrore  I  ladri  gen. 
ciuffimi  d'Amore .  R111Ì.9. 

Doghofa  .Petr.  Mà  di  menar  tutta  mia  vita  in  pianto ,  E  i  giorni 
ofeuri,  e  le  dogliofe  notti .  Canz.46. 

Dolente .  Petr.  Alma  felice,  che  fouente  torni  A  con  folar  le  mie 
notti  dolenti .  Son.241. 

Dolorofa.  Guid.  Crcfpo,  s'auuoltofeitra'fcogIi,eSirti,  Ou'è 
fol  notte  dolorofa,  e  ofeura .  Son.jo. 

Donna  dell'ombre.  Ferr.  Mà  vedete  che'l  Sole  A  la  Donna  de 
l'ombre  il  regno  cede.  Mir.j.  j. 

Dorata.  Tanf.  Poiché  la  notte  già  dorata,  e  negra  Sparuc,  e  pur 
fonte  vn  non  sò  che  nel  core  .  Lagr.  1 1.  4. 

Dura.  Ingcgn.  Che  fe  ben  notti  hai  dure ,  e  giorni  amari ,  Con 
difpiaccr"  à  difamar"  impari .  Rimed.  1. 

Ellécrabile .  Manzin.  Oh  cafo  in  ogni  tempo,  in  ogni  core  Mise- 
rabile,  c  duro  !  Oh  tetra,  indegna  Notte  euccrabil  fempre, 
Fin  c'hatiran  vita  e  la  memoria,  e 'isole:  Il  Ciclo  ti  rileghi  A 
la  più  fozza  parte,  oued'Abiflo  I  fochi  fulfurati  T'appeflin 
l'aure,  e  ti  fiiftoghin  l'ombre .  Flcr.j.  f. 

Eftiua  .  Taff.  Come  taluolta  eiliua  notte  fuole  Scoter  dal  manto 
iuo  (Iella,  o  baleno .  Liber. 20.  20. 

Eterna.  Remig.  Màio  dormir  donala  vna  fol  notte,  Che  folle 
Hata  a'  dolenti  occhi  eterna .  Epifl.10. 

Fatale .  Tafli  Soggiuufe  poi  :  la  nptee  àme  fatale ,  Et  à  la  patria 

mia, 
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mìa,  die  giacque  opprefla,  Perdei  più,  che  non  paruc  •  Li- 
bcr.19.  91. 

Faticofa .  Tafl".  Molle  Tancredi,  il  qual  pur  dianzi  giunfe ,  E  gior- 
no à  notte  faticofa  aggiunfe.  Conq.4.15. 

Fella.  Valuaf.  Anzi  in  vna  perpetua  notte,  e  fella,  A  gli  occhi 
altrui  celaua  il  proprio  (corno.  Tebai.i.  15. 

Fera .  Tafl".  E  Ce  gli  inoltri  tal,  eh'  in  fere  notti  Habbia  ripofì  hor- 
ribili,  e  interrotti .  Liber.10. 116. 

riglia  del  Chao  .  Mar.  Notte  gelida,  pigra,  e  tenebro  fa  T-iglia  del 
Chao  confuta,  &  infecondo,  Humida  madre  del  tranquillo 
Dio  ,  De  l'horror,  del  lilentio,  e  de  l'oblio  . 

Figlia  nera  della  Terra.  Hcrr.  Quando  l'antica  Madre  Da  l'atro 
opaco  feno  Partoriua  la  Notte  Sua  nera,  e  dolce  figlia,  e  l'au- 
uolgca  Intorno  di  (teliate  eterne  falde.  End. 

Figlia  cieca  della  Terra .  Corto.  Ma  che  dich'  io  ?  fe  quante  (Ielle 
inoltra  In  Ciel  la  cieca  figlia  de  la  Terra  Fodero  Itati  Mondi , 
hauriau  fatiato  Difficilmente  il  vado  fuo  defio.  Alui.4. 1. 

riglia  dell'Hcrebo .  Mar.  O  nottc,ò  de  l'antico  Herebo  tenebro, 
fo  Tacita  figlia  ,  e  de  l'oblio  profondo,  O  del  lilentio  amico, 
Del  lònno,c  del  ripofo  Placida  madre,ond'hà  alloro  il  Mòdo, 
O  che  1  Tartareo  fondo  T'alberghi,  o  che  "1  Cimerio  ombrofo 
fpeco  ,  Deh  (orgi,e  guida  reco  Le  gratie  amorofette  .  Epicio. 

Figlia  Tartarea .  Tronf.  Quand'  ecco  forge  la  Tartarea  Figlia  Fo- 
lca nuniia  di  gelidi  ripoli ,  Ha  chioma  di  papaueri  vermiglia , 
Ma  di  negre  viole  afpetti  ombrolì,  Edalefutre  fue  rigide  ci- 
glia Sparge  di  fofche  nebbie  humorgrauofi.  Colt.ij.  io. 

Folta .  Henam.  Non  fempreil  Cielo  è  ofeuro,  Spezza  1  tifino  la_. 
Luna  D' vna  notte  più  folta  il  manto  borrendo .  Pad.Etn.i.  3. 

Fofca .  Tanf.  E  '1  gallo  à  fofea  notte  lui  mendace  Moltrò  col 
canto,  e  '1  di  chiamato  haueua .  Lagr.  i .  40. 

Frcdda.Guar.  E  quando  à  la  cauerna,  aì  bofco,a!  fonte  Facendo- 
"mi  vegghiar  le  fredde  notti,  M'hai  fchernito,e  beffato.  Pali. 1.6. 

Funelta.  Vili.  Dice,  che \uol  partire,  e  quello  e  i!  giorno  Dele 
tenebre  mie  notte  funelta .  Amar.i.  1. 

Gelida .  Ghcl.  Già  la  notte  feendea  gelida,  e  bruna  Sottra  le  piag- 
gie,  e  le  campagne  apriche  .  Ro(.i8. 1. 

Genitrice  del  fonno. Bruii.  Ecco  vcctfala  notte:!- Ila  in  pria  fi  van- 
taua  Efl'er  de  l'ombre  amiche  alta  Reina ,  Genitrice  del  forino, 
Dtfpenfiera  del  bene,  Secretarla  d'Amore,  Rillorodegli  af- 
fanni ,  Sopitrice  de'  danni ,  Vincitrice  del  giorno  ,  Oblio  dolce 
de"  mali,  Cara  à  voi,  begli  amanti e  lafuuetti  ;  Cara  à  voi, 
belle  donne  amorofette;  Màqiial  folle,  hor  vedete:  Erafol 
l'atra  notte  De  l'Herebo  figliuola,  Secretarla  de'  ladri,  Difpert- 
lìera  de' furti ,  Genitrice  d'inganni ,  Inimica  di  luce  ,  Sperri. 
trice  d'horrori ,  Fofca  donna  de  l'ombre  ,  Cara  madre  d'incan- 
ti. Difcara  a  voi, òleggiadreiti  amanti,  Difcaraà  \oi, ò  falto- 
fette  amate  .  t.Selu.  Croi. 

Grande .  Ar.  Poiché  fi  fece  la  notte  più  grande  ,  E  già  vn  pezzo  la 
menfa  era  Iettata .  Fur.15.57. 

Horrida  .  Tanf.  Horrida  notte,  che  rinchiufa  il  negro  Crin  fotto 
il  vcl  de  Thumide  tenebre ,  Da  fotterra  efei,  e  di  color  funebre 
Ammanti  il  Mondo, e  fpoglilo  d'allegro.  Son.31. 

Humida  .  Tanf.  Corre  col  freddo  pie  l'numida  notte  Auuolta_. 
nel  fuo  nero  horrido  manto  .  Lagr.6.  58. 

Imaginofa .  Mar.  A  cui  la  notte  imaginofa  ancora  Raddoppiaua 
timor  .crefceafofpetto,  Però  che  con  fembianza  infamia,  e 
ria  Adon  ne'  fogni  fuoi  Tempre  moria .  » 

Improuifa.  Tafl".  Ecco  notte  ìmprouifa  il  giorno  ferra  Ne  l'om- 
bre fue,  che  d'ogni  intorno  ha  fete.  Liberi  j.  75. 

Inconfolabile.  Manzin.  Non  altro  ohimè,  che  pianto  Pcrifpri- 
nier  dolor  fapran  quelli  occhi ,  La  cui  luce,  il  cui  Sole  Con 
infinita,  inconfolabil  notte  Tramontati  hà  si  cari,  e  dolci  rai . 
Fler.5.1. 

Infame .  Valuaf.  La  troppo  audacia  de*  nemici,  e  quella  Infame 
notte  fofpirando  danno  .  Tcbai-io.  47. 

Infelice .  Anguill.  E  '  1  di  che  più  d'ogni  vn  chiaro  vedeui ,  Vn'  in- 
felice, e  trilla  notte  ofeura.  Metam.i.  196. 

Iniqua.  Valuaf.  Non  fdegnando  in  fue  notti  inique,  &adre  II 
niello  Edippo  confeiìàr  per  padre .  Tcbai.i.  »8. 

Inquieta  .  Tali'.  Da  le  notti  inquiete  il  dolce  lonno  Bandito  fug- 
ge :  ci  languidi  mortali  Lulìngando  ritrarlo  à  fe  non  ponno  . 
Libcr.  ij.58.  " 

Lofca .  Remig.  Oue  il  fogno  mi  fà  la  Iofca  notte  Qual  più  bel  di 
parer  lucida,  e  chiara .  Epilt.n. 

Luminofa  •  Leng.  Se  canta  in  notte  luminofa,  e  chiara  Accoglie 
i  molli  accenti  aura  veloce,  E  col  fuggir  la  prctiofa  voce  Ru- 
bar non  sà  perche  n'e  fatta  auara .  Eleg.to. 

Madre  de  gli  errori.  Bent.  Deh  Nerine  m'apprefta  Ilcriltallo 
lincerò ,  ond"  io  componga  De  le  chiome  neglette ,  &  ondeg- 
gianti In  non  vezzofi  errori ,  Cui  maure  de  gli  errori  La  tene- 
brofa  notte  Errar  permeile  à  libertade  in  braccio .  Corin.i.  1. 
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Madre  d'horròre .  Grap.  Muta  e  la  notte,  e  fol  madre  d'horrore . 
Ven.  Poni.  Son.103. 

Madre  dell'ombre,  lirun.  Madre  de  l'ombre  vfeia  l'ofeura  notte 
Co'  fecrctanj ,  e  taciturni  horrori ,  liglia  de  le  Cimerie  horri- 
de  grotte ,  Sepolto  il  vecchio  Sole  in  grembo  à  Dori ,  Trapun- 
ta il  crin  di  fpiritofe  (Ielle ,  Del  Ciel  loquaci  rai,  chiare  fauel- 
le.  i-  Selu.  Cleop. 

Madre  dell'otio  .  Troni".  Qttand"  ecco  Mauio  à  l'ombre denfe,  & 
adre  Sorge  vendicator  del  patrio  regno,  Eia  notte,  che_» 
d'otiocqueta  madre,  Turba  al  rumor  del  Martial  difdegno. 
Coft.7.  ?.. 

Madre  de"  penfieri .  Silu.  La  notte  de'  pender  madre,  enudrice 
Onde  fpcdb  dagli  occhi  il  fonno  l'ugge.  Madd.8.41. 

Madre  delle  Furie .  Cali.  E  tu,Sol,  de  le  tenebre  nemico,  La  fofca 
madre  de  le  Furie  (caccia  .  S011.5. 

Magica .  Brigu.  Qui  non  mi  duol ,  che  i  lucidi  (plendori  Hò  da 
perder  del  Sole  eternamente  Divna  magica  notte  entro  gli 
liorrori .  Giorn.3. 

Maligna.  Manzin.  Non  tcnehrofr»  velo  Di  notte  atra,  e  maligna  , 
Nondiregal  fortuna  Solitudine  indegna ,  Non  di  confeienza 
ingiulta  Cura  penofa  troppo  ,  Fonno  affienar  quel  paflb,  Cui 
si  gran  forza  fpinge  .  Fler.4.  5 . 

Mafclieradel  giorno.  Bruti.  Non  fufurrin  più  l'aure  Teforiere 
del  die  Contra  de  l'atra  notte,  Ch'i  malchera  del  giorno, 
Si  perde  vn  Sole,  e  fe  n'acquillan  mille  .  1.  Selu.  Paneg.  1. 

Miferabile .  Brace.  Immobile  a  penlar  quanto  gli  hà  tolto  None 
si  miferabile,  e  funelta  .  Croc.i5-  41- 

Monarrhellà  dell'odo .  Rin.  Liei  da  l'orba  cella  ,  O  notte,  e  con 
la  tromba  Del  filentio  i  piaceri  inficine  aduna,  Verginecie- 
ca,  e  bruna,  MonarchelTa  de  l'otio,  e  del  ripofo  .  i.Canz.i. 

Mondo  ofeuro  .  Talf  C  h'  alhor  che  fi  rifehiara  il  M0T1H0  ofeuro. 
Spirito  errante  il  vidi,  fcV  infelice .  Liber.8.  68. 

Muta.  Mar.  E  s'io  non  parlo,  e  s'io  non  inouo  il  paflb ,  Che  col- 
pa ha  la  fcoltura  ?  Muta,  e  pigra  è  la  notte  per  natura.  Ga- 
ler.  Scult. 

Negra.  Tanf.  Notte,  dicea,  caliginofa,  e  negra,  Al  trillo  (iato 
mio  tempo  conforme  .  Lagr. 6.  5 1. 

Nembofa.  Benam.  Altri  ofleiuando  i  varij  moti ,  e  i  lumi  Dele 
ferene,  e  numerofe  delle,  De  la  notte  nembofa  occhi  infoca- 
ti, Del  Ciel  gli  arcani  incogniti ,  e  ilupendi  A  la  plebe  igno- 
rante à  feopnr  viene  .  Pali.  Etn.4.  3. 

Nemica  del  di .  Mar.  Mentre  che  '1  carro  lucido  gemmato  La  ne- 
mica del  di  rotar  fi  vede .  Tebr.  Fed.  1 1 . 

Nuntia  di  pace .  Cap.  Velli  pompofa  il  fiammeggiante  velo  Ve- 
ra nuntia  di  pace  ombrola  notte  .  Occup.  Son.  16. 

Nutrice  delle  cure .  Anguill.  Tanto  eh'  à  Scilla  fà  lafciar  la  torre 
La  notte  alma  nutrice  de  le  cure .  Metani. 8.  35- 

Occhiuta.  Bruii.  Però  la  notte  occhiuta  fofca  ,  alhora  Che  dal 
cener  di  Febo  Efpero  nafee ,  Di  ben  mille  piropi  il  Cielo  indo- 
ra, Ed  hà  cibo  di  perle  onde  fi  pafee .  2.  Selu.  Bar. 

Odio  fa .  Valuaf.  Le  notti  homai  fono  odiofe,  e  i  letti  Pieni  ogni 
hor  di  difeordie,  e  di  rumori .  Tebai.5  •  10. 

Ombrofa .  Tanf.  Pria  che  l'ombrofa  notte  dal  Ciel  cada  Della 
ntrarfi  anch'  egli,  e  darli  afeofo  .  Lagr. 6.  3. 

Opaca .  Tafl!  Il  giouinetto  hor  guarda  il  Polo,  e  l'Orfe ,  Et  hor 
le ltelle  rilucenti  mira,  Via  de  l'opaca  notte  ;  hor  fiumi,  e 
monti ,  Che  fporgono  fui  mar  l'alpedre  fronti .  Libcr.i7-  54- 

Orba.  Tafl'  Sparir  le  faci  ,&  ogni  (Iella  inficine  ,  Nè  rimaner' à 
l'orba  notte  alcuna  Sotto  pouero  Ciel  luce  di  Luna.Liber.7-44- 

Ofeura.  Remig.  E  mi  fouuien,  che  cominciato  hauea  L'ofcuro 
fuo  fender  l'ofeura  notte  .  Epilt.17. 

Ofcuriflima  .  Bruii.  Da  sì  torbido  di ,  torbide,  e  mede  Traggo 
l'hore del  Sol ,  vegghio  le  notti  A  me  fempre  ofcuriflime,  e  Cu- 
nette. Epill.  Heroi.  1.  10. 

Parte  ombrofa .  Valuaf.  Mentre  quefla  del  tempo  ombrofa  parte , 
Ch'  à  te  fi  deue,  in  altro  vfo  comparte .  Tebai.  10.  37. 

Penofa.  Bemb.  Agguagliandoli  Ino  duro  antico  flato  Meco  fi 
duol  di  si  pcnofe  notti .  Canz.  zi. 

Perpetua .  Ar.  Cosi  perpetua  notte  il  mifero  hebbe  Ter  paga- 
mento de  la  fua  fentenza  ■  Fur.3. 133. 

Pigra .  Tanf.  Rotò  la  notte  alhor  pigra,  e  noiofa ,  Mà  notte  non 
fu  mai  tanto  dogliofa .  Lagr.i  1. 16. 

Piouofa  .  Ar.  Mà  poco  il  cenno,  e  '1  gridar  poco  vale ,  Tolto  è  il 
veder  da  la  piouofa  notte .  Fur.4 1. 11. 

Placida.  Mar.  Era  la  notte  placida,  e  ferena  Tutte  le  fiamme  lue 
recando  intorno  Scn  giade"  fregi  d'or  pompofa,  e  piena  Vin- 
citrice de  l'Alba ,  cimila  al  giorno .  Tebr.  Felt.3. 

Profonda .  Guar.  In  qual  profonda  notte ,  In  qual  fofca  caligine 
d'errore  Sonle  noftr"  alme  immerfe,  Quando  tu  non  leillu- 
flri,  ò  fommo  Sole .  Paft-5.6. 
Quieta .  Tanf  Tanti  lumi  giamai  fotto  il  fuo  velo  Non  vide  fem- 

tillax 
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tillar  notte  quieta.  Lagr.9.  ij. 

Rea.  Taff.  A  giorno  reonottc  più  reafuCCede,  Edìpeggiordi 
lei  dopo  lei  vede  .  Libcr.ij.  53. 

Reina  dell'ombre .  Mar.  Quella  bruna  quadriga  Miri,  e  quelli  au- 
rei fregi ,  e  l'apra  poi ,  Qual ,  e  quanta  i'  mi  fìa  :  M'appelli  il 
vulgo  D'incanti  empia  nudricc,  B  d'errori,  e  d'horror  madre 
infelice,  l' mi  fon  però  quella  Genitrice  de'  vezzi ,  Sopitrice 
de' mali,  Difpenfiera  de'  fogni,  Quiete  vniuerfal  :  quella  mi 
fono  Gran  Reina  de  l'ombre,  alta  guerriera,  Che  fotto  la 
mia  Duce,  Che  guarnita  lì  inoltra  D'inargentato  arnefe,  I- Aer- 
ati Jilklle  intorno.accampo,  Edi  tenebre  armata  il  giorno 
vecido  :  Indi  del  giorno  vecifo  Su  quello  carro  eccello  Co- 
ronàtadi  lumi  Per  gli  fpati;  del  Ciel  trionfo  altera:  Quella 
ch'apro  a' mortali  Tra  le  miniere  de"  zaffiri  eterni  Di  piropi 
immortali  ampi  tefori  ;  E  diliifo  vn  fol  foco  in  più  fauille  D'vn 
folnc  faccio  mille:  Notte,  notte  figliuola  De  la  Terra  fon' 
io:  fagaci  amanti ,  Non  rati  ui  fa  re  voi  forfecolei,  Chechia- 
mafte  louéte  Secretarla  fcdel  de'  voftri  furti  ?  Fili. di  Scir.  Prol. 

Ripofata.  Remig.  Dolce,  fercna,  cripofata  notte,  Qual  mi  fìa 
mai  di  te  più  caro  giorno  ?  1.  Son.4. 

Schiua  de"  colori .  Tanf.  Notte  che  nuoci  mentre  fredda  ruoti  O 
de'  colori,  o  de  le  voci  fchiua .  Lagr.6. 5  \. 

Solitaria .  Grill.  E  ne  la  notte  folicaria,  quando  II  freno  à  mag- 
gior duolo  il  pcnlicr  fcioglio  Piangerò  tanto,  eh' il  mio  letto 
inondi .  Pcn.6. 

Stagione  folca .  Mar.  Oche  col  rauco  fuori  s'odano  i  grilli  Salu- 
tar la  Ilagion  fofea,  e  notturna  .  Lir.  Bofch.  Son.34. 

Stagione  negra .  Alam.  Già  la  negra  llagion  che  "1  Mondo  tace 
Prendca  congedo,  e  la  vermiglia  Aurora  Suegliaua  il  Mondo 
con  più  chiara  face  .  Lib.  1 .  Eleg.  7. 

Stagione  ombrofa  .  Mar.  Ma  s'à  le  faci  ellerne ,  ondel'ombròfa 
Stagion  del  fonno  è  sì  fercna,  e  lieta .  I.id.  Abb.  30. 

Stellata.  Ghel.  Qua)  di  notte  licitata  efee dal  manto  Sù  l'aprir 
d'vn  bel  dì  l'ora,  e  la  brina.  Rof.n.  74. 

Tempellofa.  Brign.  Qual  peregrin  perduto  in  felua  alhora  Che 
tempeftofa  notte  hà  irate  forme,  Fuggendo  il  Ciel  crudele,  à 
trar  dimora  Corre  in  vn'  antro,  ini  lì pofa,  e  dorme .  Giom.7. 

Tenebrofa .  Ar.  Se  non  venia  Ja  notte  tenebrofa ,  Che  llaccò  in 
fatto ,  &r  acquetò  ogni  cofa .  Fur.18.  ttf». 

Tepida .  Tali".  Errò  la  notte  tepida,  e  ferena ,  Mà  poi  ne  l'apparir 
de  l'alma  luce  Gli  apparfe  inficine  Armida,  e  "1  fuo  drappel- 
lo. Liber.j.  80. 

Torbida.  TafL  Torbide  notti , e  tenebrofi giorni  Mifera vino  in 
libertade  amara .  Liber.19.  S3. 

Torbolente.  Vili.  Olia  vana  la  Luna  ,  o  nube  in  Cido  Appari- 
la, ei  conofee,  e  feorge  in  loro  Le  torbolenti  notti,  e'  di  ferc- 
ni .  Amar.  j.  3. 

Tormcntofa .  Campeg.  Onde  parli  pietà  ,  fe  non  l'inghiotte  La 
terra  viuo  in  tornieutofa  notte  .  Lagr.  1.  57. 

Tranquilla.  Petr.  Mia  benigna  fortuna ,  e '1  viuer  lieto,  I  chiari 
giorni,  e  le  tranquille  notti .  Canz~4tf. 

Trauagliata  .  Benib.  In  grani  trauagliare,  e  fofche  notti  Col  bel 
fuggetto  fuo  cangiar  lo  llile.  Cauz.ii. 

Trilla.  Petr.  Le  une  notti  fà  trille ,  e  i  giorni  ofeuri  Quella  die 
n'hà  portati  i  penlìer  miei .  Son.zj  1. 

Vaga.  Mol.  La  notte  già  da  la  Cimcria  valle  Prefcriuendo  a' mor- 
tali il  chiaro  giorno,  Col  fonno  vfciua,  e  nel  celelte  calle  Me- 
nando il  carro  fuo  di  llelle  adorno,  Fra  neri  fpirti ,  e  di  lìlen- 
tio  cinta  Tranquillali  inoltrò  vaga, e  dipinta  .  Stanz. 

Vcdoua .  Tali".  A  che  ne  vieni  ?  a  confolarprefcnte  Lemicvedo- 
uc  notti,  e  i  giorni  trilli  ?  Liber.  1 8.  3  1. 

Vegghinta  .  Bemb.  V  fon  le  prime  mie  vegghiatc  notti  Si  dolce- 
mente? v'1  mio  ridente  itile  ?  Canz.n. 

Volubile  .  Brace.  Rimaneua  ne  l'onde  il  giorno  fpento ,  E  con  ra- 
ciro  palio  alta  faliua  La  volubile  notte  ,  e  "1  puro  argento  De 
la  candida  Luna  in  Ciclo  apnua .  Cioc.33.  1. 

NoTTf.  fantilfima  del  Natale  di  Chkisto  . 

Altera.  OMorand.  Sol  fugge  il  Sol  per  non  reftar  conquifo  Dal 
Sol,  c'hira  in  te  nafee  :  o  notte  altera ,  Notte,c'hai  ne  la  fron- 
te il  Paradifo .  Guacc.  Son.i. 

Beata.  M.  A.  Arlot.  Beata  notte,  auuenturolì  horrori ,  Che  nel 
facro  lìlcntio  al  maggior  fondo  Del  Creator,  del  Redentor 
del  Mondo  II  natale  celalle,e  i  primi  honori .  Parn.Scai.Son.  1. 

Eccelfa.  Ferrili.  Ben  fù  di  vera  luce  ornata,  e  chiara  La  notte_j 
(  fe  chiamar  notte  conuienfi  )  Che  nacque  il  Sol ,  che  co'  fuoi 
raggi  accenfì  L'ofcuro,e  freddo  Mondo  arde,e  rischiara .  Nor- 
ie fopra  tuti"  altre  eccelfa,  e  cara ,  Che  dalli  al  Ciel  gli  addor- 
mentati fenfì,  E  tante  gratie  in  noi  parti,  e  difpenli ,  Ch'ogni 
vn  di  farli  gloriofo  impara  .  Notte,  in  cui  Intorno,  e  Dio,  ver- 
gine ,  e  madre ,  Solo  per  faluar  noi,  s'aggiunte  in  modo,  Che 
non  cape  in  angelico  intelletto .  1.  Son.5. 
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Gloriofa.  Grill.  Quella  è  quel!"  alta ,  c  gloriofa,  e  degna  Notte 
vie  pia  che  '1  Sol  chiara,  e  lucente ,  Nel  mezo  del  cnì  corfo  hu- 
nndo, algente  Nacque  in  tempo  chi  foura  il  tempo  regnai. 
i.Son.47. 

Screniflìr.u .  C.Morand.  Non  efei  tu  del  grembo  a'  ciìpi  horrori, 
Sereniflìma  notte,  d  par  del  giorno  :  Manuel  fuo  fp.itiofo  ampio 
foggiorno  T'ha  partorito  il  Ciel  co"  fuoi  Iplcndori .  Ne  fpargi 
tu  di  lucidi  colori ,  Ne  d'horrido  lìlcntio  ombre  d'intorno  ,  Ma' 
di  candida  luce  il  vifo  adorno  Porti,  e  nel  feno  harmoniolì 
chori.  Guacc.  Son.;. 

Nottola  .  ciuctta,  vccello  notturno  . 

Cicca.  Guar.  Sì  come  dirai  del  Sole  Cicca  nottola  fuole,  C'hà 
mille  augei  d'intorno  ,  Che  le  fan  guerra ,  e  feorno ,  edcHa_. 
picchia  Col  becco  in  vano,  e  s'erge, e  li  rannicchia.  Pafì.j.  2. 

Incauta.  Bald.  Oue  nottola  incauta  incontro  al  lume  Del  mio 
Soldi  beliate  ad  arder  vai  ?  Tu  ina!  foftieni ,  abbacinati  i  rai , 
Ond'  10  d'Icaro  in  guifa,  arlì  le  piume.  Rim.i.Amor.  Son.24. 

Infelice  .  Car.  Che  non  abbaglia  il  Sole  aquile  illullri ,  Ma  notto- 
le infelici,  e  augei  paiuftri .  Canz.  Stlip.11. 

Ofcura.  Imper.  Non  può  nottola  ofeura ,  o  cieca  talpa,  Che  i 
rai  del  di  non  può  mirar,  ne  fuole .  Rult.14. 

Prcfaga  di  male .  Guif  E  te,  che  temi  la  diurna  luce ,  Di  mal  prc- 
faga,  ncghittofa,  e  pigra ,  Nemillade  cornuti  de  "li  altri  augel- 
li. D.Sctt.f.  0  n 

Vile .  Anguiir.  Oue  t'aggiri ,  oue  trafeorri,  e  come  Quali  nottola 
vile  il  Sol  ne  fuggi . 5  Giud.y.6. 

Nova  .  nouella,  auifo  . 

Atroce.  Brun.  Delia  vdi  pur  la  fera  nona  atroce ,  E  la  morte  di 

Ritio,  afflitta  il  core  .  2.  Selu.  Cleop. 
Certificata.  Ghel.  Nouc  n'haiirji  certificate,  e  vere,  Ella  fo"- 

giunfc,  horpon  l'animo  in  pace  .  Rof.7.  32. 
Dura.  Valuaf.  La  dura  nona  à  1  infelice  madre  Li  rtilfOgna,  e  '1 

timor  cacciò  dal  petto .  Tebai.  1. 169. 
ElTecrabilc.  Stroz.  Mà  di  fama  sì  rea  douc  non  giunge  l.'horri- 

bilfuono?  oue  timor  non  troua  L'afpro  tenor  de  l'efTecrabil 

noua?  Vcn.;.  1. 
Flebile.  Bruii.  E  de  l'armata  Egìttiaca  perduta  Portaua  noui_» 

flebile  viuace .  x.Sclu.  CJcop. 
Funclla  .  Campeg.  Qual  mefìaggicr,  che  d'infelice  guerra  AI  Ré 

tema  arrecar  iunelle  none  .  Lagr.j.  6. 
Grata.  Cicc.  Perche  non  nacqui  io  muto  ?  fe  eraii  premio  Atten- 
de quel,  che  grate  noue  apporta ,  Qual  caifigo  aitend'  io  da  la 

Regina?  Habr.i.  3. 
Infinta .  Brun.  Vdita  egli  la  noua  infinta,  e  trilla ,  Dice,  eh'  afpct- 

ti  Antonio  ?  i.Selu.  Cleop. 
Maliffima .  Vd.  E  malilfima  nona  ella  gli  porta ,  Che  flrcpito  è 

nel  campo,  e  gran  rumore  .  Ln.11.  200. 
Praua  .  Cicc.  Mcflb  ,  fe  ntn  ti  grana ,  Che  noua  apporti  praua  ? 

Hadr.  j .  9. 

Seuera .  Ciec.  Qual  fia  si  crudo  cor,  sì  inarata  lingua ,  Che  dar 
polla  à  la  nolìra  gran  Reina  Noua  tanto  feucra  ?  Ffadr.  1. 3. 

Spaucntofa.  Ghel.  Poiché  à  Roma  tornaro ,  al  grande  AiigiuTa. 
Diede  Ataman  le  fpauentofe  noue  .  Rof.6.  90. 

Novella  .  noua,  auifo,  fama . 

Aera  .  Vd.  Si  dice,  che  già  à  lui  fendo  arriuatc  L'acre  nouelle,  e  '1 
nublico  romore  .  E11.4.  47. 

Addolorata.  Brace.  O  qual  nouella  addolorata  ei  porti  Da  le 
prouincic,  oue  riluce  il  Sole.  Rocc.5.  12. 

Alta  .  Car.  Traile  alhor  Sena  al  mar  lucente  ,  e  bella  Criftalli,  e 
perle  ;  e  lì  chiamò  beato  L'Arno,  pofeia  eh"  vdio  l'alta  nouel- 
la. Son.ii. 

Amara.  Tali'.  In  atto  d'huom ,  eh' altrui  nouelle  amare  Porti,  e 
molli-i  il  dolore  in  fronte  fcritto .  Libcr.j.  86. 

Ainariflìma.  Tali"  Dunque  à  me  pur  conuiene  clìer  linilìra  Cor- 
nice d'aniariflìma  nouella .  Amint.32. 

Afpra.TalT.Porto  l'afpra  nouella  De  la  morte  d' Aminta.  Anu'11.4. 1 

Atroce.  Ghel.  Io  vi  faccio  faper,  che  Pane  è  morto ,  Non  sò  fe 
buona,  o  fe  nouella  atroce .  Rof.G.  88. 

Certa  .  Tali.  Nè  lodo  io  già  che  dubbia  via  tu  prenda  Pria,  che  di 
lui  certa  nouella  inrenda .  Libcr.S.  4? . 

Chiara.  Tali.  E  la  fama  d'Egitto  in  ogni  parte  Del  tuo  valor  chia- 
re nouelle  ha  lparte .  Liber.i.  6i. 

Dolorofa  .  Taf!  Qui  lì  tacque  il  Tedefco  ;  e  gli  rifpofc  II  pio  Bu- 
glione: ó  caualier,  tu  porte  Dure  nouelle  al  campo,  cdolo- 
rofe .  Liber-8.  43. 

Dura .  Tafl".  De  la  tua  morte  la  dura  nouella  Haurà  porto  al  ine. 
fchino  il  laccio,  o  '1  ferro .  Amint.4. 1. 

Empia  .  Car.  Dunque,  Dido  infelice,  e  fu  pur  vera  Queir  empia, 
die  di  te  nouella  vdi),  Che  col  ferro  linilli  i  giorni  tuoi  ?  En.tf. 

Fallìflìma.  Alain.  E  finge  vna  falliflima  nouella  D'vn  certo  fuo 
vicin,  eh'  arde  per  lei .  Gir.  Cort.  1 1. 

Frc- 
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Irefca.  Petr.  Nè  d'afpettato  ben  frcfchc  nouclJc ,  Nè  dir  d'amo- 
re in  ftili  alti,  &  ornati.  Son. 2  72. 

Gioiofa.  Contar.  Sarai  meflb  beato  Di  gioiofe  noueJIc_j . 
Fiamm.f.  ij. 

Graue.  Ar.  Vn  peregrin  di  Grecia  à  Grifon  noto  Nouellc  gli  ar- 
recò graui,  e  pungenti .  Fur.ij.  100. 

Horribile .  Car.  Turno  da  tante  bombili  nouellc  Sopragiunto  in 
vn  tempo,  e  fpauen tato .  Eu.ii. 

Infaufia.  Leon,  the  dirà,  me  mefchina ,  il  mio  padrone  Com' 
oda  cosi  infaufta,  crea  nouella  ?  TaiJ.j.  i. 

Rea .  Tafl".  Falfo  e  il  rumor ,  che  qui  rifuona,  e  porta  Sì  rea  no- 
uella, e  falua  è  la  Tua  vita .  Liber.io.  7z. 

Rigida.  Gatt.  Giunge  à  Maria  la  rigida  nouella ,  Che  di  repente 
trapalarli  il  core  Senti  dapungétifTime  quadreIJa.  Addo]. 4.68. 

Tarda.  Tafl'.  Ecco  che  da  le  tende  il  buon  feudiero  Con  la  tarda 
nouella  arriua  in  quella .  Liber.ó.  111. 

Tragica .  Mar.  Quali  infelice,  &  horrido  prcf.igio  Di  dolorofe,  c 
tragiche  noiielle . 

Trilla.  Ar.  Quella  dunque  è  la  tri  Ha,  e  ria  nouella,  Ched'amo- 
rofa  doglia  fa  penarlo  .  Fur.i.  47. 

Noverca  .  matrigna . 

Cruda.  Augnili  ."Dapoi ,  che  te  fillio  dal  rio  configlio  Delano- 

uerca  fili  cruda, e  maligna .  Metani. 7.  148. 
Perfida .  Dani.  Qual  fi  pani  Ippolito  d  Athene  Per  la  fpietata,  e 
.   perfida  noucrca .  Parad.i 7. 

Novità',  cola  nuoua,  infolita,  e  che  viene  improuifamente . 

Alta  .  Augnili.  Comi,  veggon  da  fe  crefecre  il  vino  Per  l'alta  Do- 
ttiti timidi  alquanto,  Mandan  col  volto ,  c  co!  ginocchio  chi- 
no Subito  preghi  al  Regno  eterno,  e  fante  .  Metani. 8. .}:}. 

Moltruofa .  Guar.  li  quella  mcrauiglia,  che  deurclti  Di  nouità  si 
mollruofa  Iutiere,  H.ibbiladi  te  Hello .  Pall.i.  1. 

Notti.,  maritaggio,  matrimonio:  e  per  conuiti,  e  fede,  che  fi 
fanno  in  occalione  delle  nozze . 

Adulterare.  Ghel.  E  diiponc  ilfuovagoà  farle  nozze  Forfè  di 
peggio  adulterate,  e  fozze  .  Rof.  13.75. 

Alte.  raffi  E  le  vergini  chiufe in  calta  cella,  Che  Dio  con  alte 
nozze  à  fe  manta  .  Liber.  li.  9.  , 

Auuenturofe.  Tafl'  Ond'-egli  te  d'abbracciamenti  liontfti  Faria 
lieta,  e  di  nozze  auuenturofe  .  Liber. 6.  77. 

Chiare  .  Ccba.  DÌ(]joii  però  con  chiare  nozze,  e  grandi  Lufing^ar 
tanto  in  lei  gli  ardor  natiui,  Cile  de  le  voghe ,  e  de  i  pender 
nefandi  Spenga  gì*  incendii  ambitio/ì,  e  vini.  EH. 9.  146. 

Difperate  .  Guar.  O  ventura  d'amante  !  Il  diuenir  si  1  olio  Di  po- 
ucropaltorevn  femideo  ,  Pa/iar'  in  vn  momento  Da  morte  à 
vita,  e  le  vicine  eflequie  Cangiar  con  si  lontane,  E  difperate 
nozze .  Pait.s.  8. 

Dolci.  Alain.  Che  la  conforte  fua  prolonga  il  parto  Dopole_> 
dolci  nozze  a  l'anno  intero  .  Colt. 2. 

Eccelfe.  Mar.  Onde  ferbollaà  nozze  eccclfe,  e  fante  D'amor  cc- 
lelte,  e  di  dittino  amante  . 

Empie.  Tafl!  A  celebrar  con  pompe  immonde,  e  fozze  I  profani 
conuiti,  e  l'empie  nozze .  Liber.  13.  4. 

Famofc.  Mar.  F.  qual  cosi  lontana  Regione  ha  la  terra  Dal  Gange 
al  Beri,  e  da  l'Arturo  à  l' Auftro  ,  Che  già  dal  chiaro,  e  publico 
rimbombo  De  le  nozze  famofe  homai  non  fuoni  ?  Epit.i. 

Fedeli.  Ghel.  QueAé  nozze  fedeli  inclite,  e  quelle  Già  cantate 
da  noi,  moArar  più  belle  .  lcof.  12. 78. 

Feruide  .  Ghel.  E  per  defir  d'vn  bel  connubio  in  Cielo  Tri  le  fer- 
uide  nozze  eflcr  di  gelo  .  Rof.  10.  48. 

Fellanti .  Mar.  In  eflequie  funebri  inique  Aelle  Cangiali  le  nozze 
tue  liete,  e  feAanti  ? 

Fiere.  Valuaf  Fiere  nozze  (o  dolor)  nodo  profano  Fù  il  mio 
(noi  nego)  e '1  parto  horrendo,  e  Arano  .  Tebai.7. 151. 

Fortunate .  Senec.  Pergamo  à  terra  è  dato  :  o  lieto  tempo  Di  for- 
tunate nozze  !  Troad.4.  1. 

Flirtine.  TafT.  Come  fpofo  non  già,  ma  come  amante  Ei  fece  le 
ftirtiue  occulte  nozze.  Torr.i.  1. 

Horreuoli.  Dani.  Poi  dille:  più penfaua  Maria , onde  Fofler  le 
nozze  horreuoli,  &  intere.  Purg.  21. 

Infaufte.  Campeg.  Pronuba  fia  àie  mie  infauAe  nozze  Vna  de- 
lufafpeme.  Filarm.r.  1. 

Infelici.  Remig.  V*  fon  le  faci,che  più  degne  furo  D'arder  si  den- 
tro al  funcral  mio  rogo ,  Che  render  lume  à  le  infelici  nozze  ? 
Epift.  6. 

Ingiulle .  Anguill.  Fuggi  da  le  mie  nozze  ingiufte,  &  empie ,  Et  à 
più  grato  amor  te  iteflfodona.  Metam.  10.  277. 

Liete  .  Guar.  La  noAra  Dea  comanda  c'hoggi  in  vece  Difacrifi- 
ciohorribile,  e  mortale,  Si  facciali  liete ,  e  fortunate  nozze . 
Palt.5.  6. 

Magnifiche.  Ridi.  Tu  pronuba  ben  degna  Di  nozze  sì  magnifi- 
che, e  fuperbe .  Rim.  Epit. 


Moftruofe .  Cora.  Vn  falfo  Cigno  diede ,  O  più  torto  vna  Stufa- 
le, vn'  Harpia  Le  moftruofe  nozze  al  mio  concetto .  Gcn.7. 

Pompofe.  Ceba.  Ma  Iplcndidepiù  d'altre,  e  più  pompofe  Le_» 
nozze  apparecchiarli  il  Rè  comanda.  Eft.8.3». 

Pudiche  .  Remig.  Ti  giuro  per  il  caro  tuo  ritorno ,  E  per  le  fiam- 
me ancor  che  dolcemente  Arfero  intorno  à  le  pudiche  nozze 
Epift.  13. 

Reali .  Ar.  Fanfi  le  nozze  fpleudidc,  e  reali ,  Conuenienti  à  chi 

cura  ne  piglia .  Fur.4tf.  73. 
Regie.  Anguill.  Fan/ile  regie  nozze,  e foimiofe  Con  ogni  forte 

d'allegrezza,  e  fella .  Metam.4.  454. 
Ric.  Canali.  Godati  pur  donne  fortunate  à  pieno  Cui  Pronube 

di  no/zc  infaufte,  e  rie ,  Non  d'AuernoJiebber  Fune  inique,  e 

li',  re  .  Guacc.Son.3. 
Sante  .  Remig.  Fila  vergine  ancor  nel  letto  accolfe  L'amante  fuo 

sfacciatamente ,  &  io  Con  fante  nozze  mi  ti  diedi  in  braccio  . 

Fpilr.tf. 

Sccleratc  .  Remig.  Argo  Aia  bella  fe  ne  andò  da  lum'c  Per  non 

veder  le  federale  nozze .  Bpift.  1 4. 
Sfortunate.  Ciec.  Mi  darà,  che  fuggendone  Himcnco  A  le  mie 

infauftc,  c  sfortunate  nozze  Col  velenofo  crin  Megera  fieda  . 

Hadr.4.  1. 

Solenni.  Ar.  Ferii  le  nozze  fotto  a  l'Iiumil  tetto  Le  più  (oleum, 

che  vi  potean  farli .  Fur.19.  34. 
Sontuofe .  Ar.  Le  nozze  belle,  e  fontuofe  fanno  ,  Ma  non  si  fon- 

tuofe,  ne  si  belle  Come  in  Selandia  dicon  che  faràno.  Fur.9.94. 
Spctgiure.  Cap.  Sorgea  la  notte  ad  accertar'  il  grido ,  Che  vario 

anco  s'vdiua,  De  le  nozze  ft>ergitire  Del  gioumetto  Aminta . 

Idil.  8. 

Splendide.  Ciec.  A  tai  fplendide  no/zc  t'accompagna  Lo  tuo 

popolo,  e '1  padre  ,  E  la  tua  infila  madre  ?  Hadr.4.  4. 
Straniere.  Vd.  ».  agion  di  tanto  mal  donna  Urinerà,  Ldiftra- 

niere  nozze  i)  defir  fia .  En.ó.  2  j. 
Superbe.  Ccba.  Ne  le  fuperbe  nozze  onde  falita  Era  al  foglio 

real  la  do  nna  Uebrea  •  Eli.  10. 1. 
Tragiche.  Ca£  Tragiche  nozze,  ardite  fughe,  e  refe  ln/ìdie,e'J 

unguento  vincendo  fparfo  ,  Non  ti  lamio  impotente  .  i.zf. 
Nvbf.  .  nuuola . 

Acouofa.  din.  Tale  appar  Delia  in  Cielo  alborelle  fuori  Spiega 

gii  numidi  rai  tra  nubi  acquofe.  3. Som [30. 
Algente.  Bald.  Io  fra  l'ombre  dei  duolo  à  piai  ger  volto  ,  Dilli: 

Bie?J  predicea  L  nube  algente,  C'hoggi  piouer  douea  foura 

il  mio  volto.  Rim.i.  Amor.  Son.65. 
Alta.  Tafl!  Tal  "ià  credean  la  Vergine  di  Delo  Trà  l'alte  nubi 
.  facttardal  tielo  .  Liber.ii.z8. 

Argentea  .  Tanf  Tal  s'apre  argentea  nube  à  mezo  il  verno,E  ino. 

Itra  dentro  a  fe  l'acre  fcreno .  Lagr.i 3.  74. 
Arida.  Mar.  E  forgendo  Aquilone  111  nembo  folto  .L'aride  nubi, 

e  tempellofe  accoglie . 
Atra .  Car.  E  di  si  fieri  tuoni  il  Cielo  empiendo  ,  Ch*  indipcrcof. 

là  i  lor  feguaci  tutti  Andran  dilperli,  e  d'atra  nube  inuoJti.En.4. 
Bianca.  Tanf.  Ch'alTifo  in  maeltà  sii  bianca  nube  Dirò  l'alta_. 

fentenza,  e  da  man  delira  Terrò  le  fchiere  elette  al  ben  fupcr- 

no  .  Lagr.  1. 16. 

Candida  .  Tali".  Cosi  qualhor  fi  rafl'erena  il  Cielo  Fior  da  candida 
nube  il  Soltrafpare,  Hor  da  la  nube  vfeendo ,  i  raggi  intorno 
Più  chiari  fpiega,  e  ne  raddoppia  il  giorno .  Liber.4.  29. 

Caua.  Tafl!  Qiielti  di  catia  nube  ombra  leggiera  (  Mirami  mo- 
llro  )  in  forma  d' buoni  coinpofe ,  E  la  fenìbianza  di  Clorinda 
altera  Gli  linfe,  e  l'armi  ricche,  e  luminofe .  Liber.7. 99. 

Cerulea.  Car.QjaI  fembradi  lontan  cerulea  nube  Arder  col  So- 
le, e  variar  col  moto  .  En. 8. 

Cieca.  Tronf.  Turbiti  fremente  con  Amelio  lutto  Squarcia  le  cie- 
che nubi  i  folcili  manti .  Coli. 20.  59. 

Concaua.  Tali"  Da  la  concaua  nube  il  Turco  fero  Non  veduto 
rimira,  e  fpia d'intorno  .  Liber. io.  jj. 

Cortina  del  Cielo.  Ferr.  E  le  nubi,  che  fono  Vagabonde  del  Cic- 
lo ampie  cortine,  Cangia  in  atre  fucine  Di  fieri  Arali  horrcn- 
di.  Hort. 

Corufca .  Car.  E  per  le  vene  al  core  :  in  quella  guifa ,  Che  di  co- 
rufea  nube  efee  repente  Vna  lucida  lilla  e  lampeggiando,  E 
ferpendo  il  Ciel  tutto  empie  di  foco .  En.8. 

Denfa.  Dan.  Se '1  primo  alto  principio  in  tediffufe  Tal  poteAd, 
fijombra  la  nube  denfa ,  Con  che  il  nemico  il  mio  veder  con- 
fine. Son. 

Dorata .  Car.  E  vide  là  ve  il  Cielo  era  più  fcarco ,  E  più  tranquil- 
lo vna  doratanube,  E  d'armi  vn  nembo,  che  trà  lorpercofle 
Scintillando  faccia  fremiti,  e  lampi .  En.8. 

Empia  .  Petr.  E  l'empia  nube,  che  '  1  raffredda,  e  vela  Rompcfle  à 
l'aura  del  mio  ardente  dire .  Son.  181. 

Eterna .  Ciec.  Che  cintili  hauendo  in  nube  eterna  gli  occhi ,  Ma- 

raui- 
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rauiglianon  è  s'eterna  pioggia  Di  lagrime  ne  fp.vge ,  e  altrui 
lemoue.  Hadr.  Prolog. 

Fella.  Molz.  E  in  mille  guife  di  turbar  ritenti  Gli  occhi  fopra  il 
mortai  corfo  lucenti  Te  ricoprédo  di  nubi  atre,e  felle .  Son.j  8. 

Focofa.  Leng.  E  da  nubi  focole  al  fuol  ne  viene  Vn  diluuio  mor- 
tai di pioggie adulte.  EJeg.41. 

Folta.  Car.  Vedi  nel  Ciel  qua!  ne  s'accampa  duolo  Di  folte  nu- 
bi: Trauerfia  di  certo  N'aflalira  sì  che  ne  girle  incontro,  Nè 
durar  le  porremo .  En.j. 

Folta .  Leng.  La  folci  nube  in  partorir  lì  ride ,  Et  è  dopo  il  figliar 
grauida ancora.  Eleg.4- 

Fredda.  Vd.  Che  vai  tu  machinando  indegne  cofe?  A  che  tra 
fredde  nubi  più  celarti 3  En.n.  1S0. 

Fulminante.  Brign.  Altri feoppiar tumulti  lèdale  nubi  fulmi- 
nanti, e  irate .  Giorn.7.  — 

Fumante .  Teft.  E  di  lontan  feorgea  Rotando  ir  per  lo  Ciel  nube 
fumante  ,  C  he  da  l'horrido  ien  d'alpcftrc  balza  Qualhor  fo- 
fpira  empio  gigante  inalza .  Lir.34. 

Funesta.  Chiabr.  E  de  l'interno  duol  nube  funefta  Turbaua  l'aria 
del  fereno  afpetto  .  Amcd.  i  o. 

Grauida.  Brace.  Quindi  le  nubi  grauide ,  e  pelanti  Dal  pondo 
proprio  à  declinar  cottrette ,  Non  fi  fottengon  più  varie,  c  va- 
ganti ,  Ma  comprimono  l'aria  onde  fon  rette  .  Kocc.8. 44- 

Humida .  Car.  Ch  io  netterò  l'humida  nube,  c  '1  velo ,  Che  la  vi- 
lla mortai  t'appanna,  e  graua.  En.i. 

Importuna .  Car.  Amor,  che  fia  di  noi  ?  fe  non  fi  sface  Quella  nu- 
be importuna ,  Che'l  nottro  Sole  imbruna ,  Doue s'accenderà 
più  la  tua  face  ?  Canz.j. 

Infetta  •  Selu.  Squarcia  le  nubi  al  fin  man,  eh'  apre,  e  ferra  Le  nu- 
bi atre,  &  infette .  P.i. 

Ingiuriofa  .  Ceba.  Sgombra  la  nube  ingiuriofa ,  e  denfa ,  Che  '1 
lume  à  la  ragion  nafeonde,  e  frena  .  Eli. 9.  39. 

Intrifa.  Malu.  L'Auftro  de' nttei  folpir  lanube  intrife  ,  E  qual  nu- 
be ,  eh'  intrifa  habbia  ral  vento ,  Folgorò,  fulminò,  feri,  m" vc- 
cilè.  Del.  Son. 17- 

Inuìda.  Eenam.  Ninfa,  foiicntcfuole  Sotto  d'inuida  nube  atro 
vapore  Starli  nafeotto  il  Sole ,  Ch'ai  fin  tutto  ridente  Strug- 
gendola faetta  il  fuofplendore .  Patt.Etn.4. 1. 

Lagrimofa .  Anguill.  Con  vna  nube  lagrimofa,  e  folta  S'afconde 
il  volto  , e '1  di  men  caldo  face.  Metam.4.  zo?. 

lucida  .  Dant.  Pareua  a  me,  che  nube  ne  coprine  Lucida,  fpelTa, 
folida,e  polita  ,  Quali  adamante, in  cui  lo  Sol  feriffe .  Parad.i. 

Maligna.  Mar .  Sempre  cinto  di  nubi  atre,  e  maligne  Soura  i  cam- 
pi verfai  pioggie  sanguigne . 

Metta.  Brign.  Pur' al  tugurio ,  oue  ritrarfi  ei  fuole,  Torna  fom- 
merfo  in  mette  nubi  il  guardo  .  Giorn.7- 

Moietta.  Valuaf.  Fan  fcenderperlo  Ciel  nubi  moiette  ,  E  fpaucn- 
tar  altrui  con  tuoni,  e  lampi .  Cacc.j.  110. 

Negra .  Ghel.  C  ome  talhor  di  nepra  nube  il  tuono  Vicn  de  l'aria 
dal  cauo,  o  dal  conueflo .  Rof7n.j4. 

Opaca .  Car.  La  Dea  lenoni,  e  tr.i  le  opache  nubi  Per  entro  al  fuo 
grand'  arco  afeefe,  e  ìparue .  E11.5. 

Oscura.  Ar.  Se  non  trahea  fuor  d'vna  nube  ofeura  A'prieghidi 
Medor  la  Luna  il  corno  .  Fur.  1 8. 1 83. 

Ofcuratrice  .  Brace.  Nube  pattando  ofeuratrice,  e  rea ,  Il  fcrcno 
d'Amor  n'è  conturbato  .  Stanz. 

Pallida.  Sai.  A  la  fredda  Ginnon  tepido  il  feiio  Face ,  &  allegro 
il  volto, cui  lo  ttuolo  De  le  pallide  nubi  ofeurar  fuole.  Canz.i. 

Finra  .  TalT.  E  fotto  i  pie  mi  veggio  hor  folte,  hor  rade  Le  nubi, 
hor  negre,  &  hor  pinte  da  In.  Liber.  14. 44,, 

Fiouofa  .  Priul.  Stirai  fguardi  del  Sole  Non  lotterò  turbati  Da 
lepiouofe  nubi .  Galar.5. 

Poluerofa.  Vd.  Miranle  nubi  in  aria  poluerofe,  Miran' il  folgorar 
de  l'armi,  e '1  lampo.  En.8.  131. 

Portentofa.  Bcnam.  Einbreuefpatioancoilfuo  lumcinuolto 
Tra denfc nubi, e portentofchà vitto.  Vittor.3.  48. 

Predatrice .  Fed.  Che  veggio  nomai  la  predatrice  nube  Di  noftra 
luce  hauer  condegna  tomba  Ne  l'Africano  mar  dal  Nume  Giu- 
lio Nouello  à  noi  trionfator' Augufto .  Appi. 

Ria.  Ang.  Quella  di  tanti  rei  tua  luce  accefa ,  L'importune  de' 
vitijofcure, e  rie  Nubi  dilegua.  Son. 

Rofcida.  Moron.  D'arco  guerrier  la  figlia  di  Taumante  Frale 
rofcide  nubi  ha  impronta,  e  forma  .  i.Sacr.  Son,97- 

Rugginofa.  Chiabr.  Mone  per  l'alto,  e  rugginofa  nube  Quali  di 

fumo  il  và  tingendo  intorno .  Voi.  1.  Prefag. 
Scura .  Anguill.  Adombra  il  Ciel,  tu  Noto,  d'ogni  intorno ,  E  le 
più  feure  nubi  infieme  aduna  .  Mctam.4-  iof- 

Scuera.  Ceba.  Al  comparir  de  la  Reina  il  volto  D'ogni  feuera 
nube  il  Rédifpiega ,  E  dolcemente  il  guardo  in  lei  riuolto ,  La 
fronte  ad  honorarla  alquanro  piega .  Eft.8.66.' 

Sordida .  Brign.  Mirate  là,  fordida  nube  affale  Con  picciol  globo 
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il  Sol;  mà  già  s'appretta  A  torre  il  Ciel  con  dilattare  il  man- 
to, Non  odo  io  il  mar  già  ne' fuoi  fondi  infralirò?  Giorn.7. 

Squarciata .  Car.  Machina  con  unt'  impeto  non  pinfe  Mai  fatto, 
e  mai  non  fù  fquarciata  nube  ,  Che  si  tonafle .  En.11. 

Sterile.  Tali".  E  le  Aerili  nubi  nariafparfe  In  fembianza  di  fiam- 
me altrui  moftrarfe .  Liber.  jj.  55. 

Superba  .  Achill.  Le  più  fuperbe  nubi  In  quell"  horrido  pfito  :gre 
n'aprirò  Da  le  gelide  bocche  Vn  vomito  di  foco  .  Rim.Id  Hi. 

Tcmpcttofa.  Maur.  Copron  le  nubi  tempettofe,  e  nere  L'aria  d. 
Perfia  più  ferena,  e  chiara .  Tab.7-  »*. 

Tcnebrofa.  Anguill.  Quando  la  capra  poi ,  che  nutri  Gioue  Di 
tenebrofe  nubi  il  Cielo  adorna .  Metam.4- 118. 

Tetra.  Ccb3.  Sciogli  la  nube  ingiuriofa,  c  tetra  Al  lampeggiar 
delfuodiuinfembiantc.  Eli.  19. 55. 

Tonante.  Brace.  E  come alhor,  che  da  due  bande  il  Ciclo  Con- 
denfa  i  nembi,  e  qua,  e  la  tonanti  Aran  di  foco  il  lor  contrario 
velo  Grauide  nubi  di  tempelle  erranti .  Rocc.j.  40. 

Trilla.  Amai.  Nè  trilla  nube  imbruna  L'ariade' tuoi  fioriti  colli 
aprica.  1.  Canz.j. 

Nvìhta'.  attratto  di  nudo,  nudezza . 

Vergognofa .  Moron.  Hauer  per  carro  trionfai,  feretri  ;  Per  infe- 
gne  vitcrici,  horrida  croce  ;  Spine  per  lauri,  e  riportar  per  fpo- 
glic  Nudità  vergognofa ,  e  rrd  nemici  Lafciar  gli  arudi  Suoi 
tutti  al  fuo  fanguc .  Mortor.i.  7. 

Pouera .  Grill.  E  fa  fua  nudità  pouera,  e  bella  Vette  di  rofe  à  mc- 
zo  Verno  i  dumi .  Son. 

Nvma  .  Pompilio  fecondo  Ré  de"  Romani  dopo  Romolo . 

Dotto  -  Anguill.  Merauiglia  non  fù  fe  tanto  apprese  Ninna,  fe__> 
tanto  fù  dotto,  e  facondo  ,  Che  ne'  primi  anni  fu o i  la  v  oce  in- 
refe Del  più  raro  huom  c'haueifealhora  il  Mòdo.  Metani.  15.4. 

Nvmantia  .  Città  della  Spagna ,  che  guerreggiò  10.  anni  colpo- 
polo  Romano  ,  e  finalmente  dopo  14.  anni  d'attedio  fù  vinta, 
e  dittrutra  da  Scipione . 

Alra .  Talf.  Là  doue  già  l'alta  Numantia  forfè ,  Ch'  osò  ben  fpef- 
fo  al  gran  popol  Romano  Con  l'intrepido  ferro  audace  op- 
porfe .  Rinal.5.  ij. 

Nvme  .  Deità . 

Agrefìe,  Anguill  De  la  felua  gli  Dei  tutti,  e  del  monte  Furoia- 
uitati,  e  ogni  altro  agrette  Nume  .  Metani. 8. 1S8. 

Amico .  Car.  Se  ben  fera  tempetta  Qui  m'hà  gittato,  certo  ami- 
co Nume  M'hà,  benigna  Regina,  a  voi  condotto .  En.;. 

Auuerfo  .  Car.  Qui  ridir  non  faprei  come,  nè  quale  Auucrfo  Nu- 
me à  me  fletto  mi  tolfe.  En.i. 

Benigno.  Car.  O qual' altro  Zìa  Nume,  Che propitio,e benigno 
ne  fi  moAri .  En.9. 

Bugiardo.  Tatti  Mà  fe  ne \an  l'afflitte  madri  al  tempio  Aripre- 
gar  Nume  bugiardo,  &  empio  .  Liber.  1 1. 19, 

Crudo  .  Vd.  Turno  aihor  velociffimo  li  parte  (  Che  si  di  Gioue  il 
crudo  Nume  volse  )  E  l'alprc  felue  ancor  Jafeioda  parte_> . 
En.ti.  toi. 

Eterno.  Guar.  Mà  tutto  quel  di  Erande,  o  dittupcndo,  Ch'ai 
cieco  cafo  il  cieco  volgo  aferiuc,  Altro  non  è  c he  f auellar  cc- 
lelle:  Cosi  parlan  irà  noi  gli  eterni  Numi .  Pali.  5.6. 

Fallace.  Grill.  Il  Fabro  eterno  di  pietofa  gente  ,  Ch"  à  giogo  in- 
degno di  fallace  Nume  Non  fopporrà  la  male  accorta  mente . 
Pen.  104. 

Faufto.  Car.  De  la  rottraia  fua  naual corona  I  venti,  e i Numi 

hauea  fautti,  e  fecondi.  En.8. 
Fremente .  Bcnam.  Sembra  nube  fremente  Grauida  di  vapor  fec 

co ,  e  fottile ,  E  fulmin  puoflì  addimandar  fuo  brando  .  Paft. 

Etn.4.  3- 

Gentihtio.  Ghel.  Marccllin  di  virtù  languida ,  e  feema  Diede, 
ahi,  gì'  incenli  a'  Gentilitij  Numi .  Rof.  16.  io. 

Gloriofo  .  Sbar.  Deh  per  noi  predai  glorioli  Numi ,  Che  teco 
liamo  in  Paradifo  accolti ,  Chiusi  dal  pianto  1  diftillatilumi . 
Guacc.  Son.11. 

Immortale.  Guar.  Santi  Numi  immortali ,  Senza  il  cui  alto  inten- 
dimento eterno  Nè  pur'  in  mar'  vn'  onda  Si  moue,  0  in  aria_* 
foirto,  0  in  terra  fronda .  Paft.f.j. 

Infallibile .  Guar.  Lctiala  tu,  faettatrice  eterna ,  Di  man  de  la  for- 
tuna^ ne  la  fera  Col  tuo  Nume  infallibile  la  drizza .  Paft.  4.  8. 

Infaufto.  Guar.  Ofuncfta faetta, ò voto infaufto,  E  tu  chela 
fcorgefti ,  E  tu  che  l'eflàudilli ,  Nume  di  lei  più  infaufto,  e  più 
funelto  .  Paft.4.  8. 

Inuiolabile,  Guar.  Santiffimahoneftà ,  che  fola  fei  D'alma  ben 
nata  inuiolabil  Nume .  Taft. j.  4. 

Irritato  .  Malu.  Ne  l'irritato  Nume  Fermoffe  in  fin,  che  fette  voL 
te,  e  fette  Folgorò  fdegni,  e  fulminò  vendette .  Del.  Od.i. 

Perfido  .  Mar.  Tal  d'ogni  Nume  perfido ,  e  profano  L'ombre  di 
forza,  e  di  baldanza  vuote  Sparuer  dinanzi  al  vano ,  N'attcfe  il 
fuon  de  le  bugiarde  note .  Strag.  e. 

Pio. 
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Pio  .  Valuir.  E  fc  iip"  bofchi  o  Ja  mia  madre,  od  io  De'  caffi  fiudi 
tuoi  fedendo  l'arce,  ApprefioiI  Nume  tuo  benigno,  cpio 
Meritammo  di  gratia  alcuna  parte,  lebai.6.  168.  _ 

Tlacido  .  Manzin.  E  *l  confenri,  otiofo  >ah  Cieh,ah Numi ,  PlU  di 
quel  che  so  dir  gioiti,  e  benigni ,  Perdonate  al  furore  D'anima 
addolorata.  A.no  ;  pietofi ,  Compatite  al  mio  core,  Placidi 
fofpendete  Que' fulmini ,  eh' io  chiamo,  Perdonate  beuigui 
Le  colpe,  eh'  io  condanno .  Fler.4. 1. 

Toderofo.  Ccba.  Chiama  del  Tcbro  il  poderofoNume,  Edei 
pietofo  i  fuoi  iicfiri  afcolta  .  Eli.;?.  86. 

Pofleiuc  .Car.  O  del  pelago,  dille,  e  de  la  terra,  Edelatempe- 
flà  Numi  portènti ,  Spirate  aure  feconde .  En.j. 

Tropitio.  Ghcl.  Dina,  .1  te  volgo,  al  tuo  propitio  Nume  L'alma, 
ciò  ftil  s'inchina,  à  te  ricorre.  Roti.  1. 

Riuercndo.  Remis-  Quello  tardar  non  e  per  cafo  occorfo  ,  Ne 
per  volger  di  Cielo,  0  di  Pianeta,  Mà  per  voler  di  nuerendo 
Nume.  Epift.  1$.  . 

Sacrato.  Remig.  Tu  pe'  facrati ,  e  riuerendi  Numi  De  la  marma 
Tcci  mi  giurarli .  Epift..?. 

Sacro .  Car.  Per  la  cafa  d' Ailaraco,  per  quanto  Douete  al  facro,  c 
venerabil  Nume  De  la  gran  Velia  .  Eli.?.  . 

Sacrofanto.  Car.  Al  giaiopito  foco  Si  tra/Te  ,  e  lo  raccefe  cin- 
ccnfo.cfauo  Orrti  deuoto  a'facrofauti  Numi  De  l'alma  Ve- 
lla,ede"  fuoi  parrij  Lari .  En.y. 

Santo  .  Car.  Tutti  à  menfa  gioiofi  s'adagiaro ,  L  fpargendo,  c  bc- 
endo  a' fanti  Numi  Porfer  preghiere,  e  voti.  hn.8. 

Souraoo  .  Mar.  Mi  quel  feltrano,  e  gloriole  Nume ,  Ch"  in  quella 
nobil fabnea s'intaglia.  Temp. 9. 

Spergiurato  .  Manzin.  Voi  Numi,  inuoco,  voi.che  fpcrgiurati  In- 
diltintacó  meco  Hauetedi  ferire  E  materia^  cagione.  Fler.4. i 

Squamofo .  Mar.  Vaghe  Ninfe  de  l'acque ,  Squamoli  numidi  Nu- 
mi, Voi  Dei,  voi  tutte  Dee.  Samp.4-  .  . 

Triforme.  Gofel.  Al  triforme  tuo  Nume,  alma  Diana,  Ingiuria 
certo,  e  memorabil  feo .  1.  Son.90. 

Venerabile.  Anguill.  Quel  Nume  venerabile,  e  diurno,  Che  da- 
ua  aiuto  al  Dardano  domino .  Metani.  13.  1 1 7. 

Venerando .  Car.  Ricorro  a  te,  mio  venerando  Nume ,  E  madre, 
per  vii  figlio  arme  ti  chieggio.  hn.8. 

Verace .  Talf.  E  leggi  imporre,  &  introdur  coftumc  Et  arti,e  cul- 
to di  verace  Nume  .  Liber.  1.  9. 

Vile .  Malu.  Celiate  homai  celiate  Di  Latona,  c  de'  figli  Al  Nu- 
me vii  l'adoration  profana-  Del.  Od.i. 

Nvmhk».  raccolta  di  più  vnità . 

Bello.  Petr.  Vergine  faggia,  e  dei  bel  numero  vna  De  le  beate 
Vergini  prudenti .  Canz.49. 

Innumcrabile.  Talf  Mà  non  afpetrargià ,  che  di  quel]'  hofte_j 
L'innumcrabil  numero  ti  conti .  Liber.  19.  in. 

Triluftre.  Anguill.  Et  hauea  l'età  fua  vaga,  &  iilultre  Finito  apun- 
to il  numero  triluftre .  Metam  1  o.  64- 

Nvmero.  harmonia  che  rende  all'orecchio  vna  ben  comporta., 
nrofa  :  e  per  numeri  anco  s'intendono  i  verli ,  e  fpecialmente 
cantati . 

Arguti .  Mar.  Al  dolce  fuon  de  la  canora  arondine  Ne  trahe  con 
quelle  note  arguti  numeri .  Samp.7.  . 

Canon.  Mar.  Vfcirdolcc tremanti  vdianfi  fuori  I miliirati nu- 
meri canori . 

Incolti.  Brun.  Se  mal  le  carte  infioro,  i  fiori  eterno,  Ethoroza 
armonia,  numero  incolto .  Vcn.  Pom.  Son.68. 

Molli .  Mar.  Quella  con  vaghi  metri,  e  dolci  note ,  E  con  numeri 
molli  accolti  in  rima  Fia  che  per  propria,  eiìngolar  fua  dote 
Meglio,  eh'  altra  non  fa,  gli  amori  efprima . 

Obliqui .  Font.  E  con  numeri  obliqui  in  varij  modi  I  tuoi  groppi 
canori  annodi,  e  fnodi.  Od.  14. 

Ripofati .  Mar.  Se  piega,  e  increfpa,  o  fc  fofpende,  e  libra  In  npo- 
fati  numeri  la  voce ,  Spirto  il  dirai  del  Ciel ,  che  in  tanti  modi 
Figurato,  e  trapunto  in  canto  fnodi . 

Sonori.  Mar.  Angeli;  hortu  fri  gli  angeli  tcn' vai ,  E  ben  con 
elfi  il  tuo  cantar  s'accorda ,  Nè  da  la  ior  queir  harmonia  di- 
feorda,  Che  da'  fon  ori  numeri  rrar  fai.  Lir.  Lugubr.  Son.js. 

Nvmidi  .  di  Numidia  paefe  nell'Africa  deferta  verlo  mezo  dì . 

Erranti  -  Bcnam.  E  '1  Colombo  fi  feorge  eflcr  fermato  Oue  i  Nu- 
midi erranti  hebber  lo  flato .  Mond.  1 . 1 1. 

Gente  fera.  Car.  EritroLa  à  te  lìeffa?  ah  non  finimenti  Qua! 
cinga  il  tuo  reame  affedio  intorno  ?  Com'  hà  gì'  inoperabili 
Gettili  Da  l'vna  parte  ?  i  Numidi  da  l'altra  Fera  gente,  e  sfre- 
nata. En.4- 

Nvmitom.  figlio  di  Proca  Rè  de  gli  Albani,  il  quale  fù  fcacciato 
dal  regno  da  Amulio  fuo  fratel  minore . 

Giulio .  Anguill.  Dapoi  che  il  vecchio  Proca  à  morte  venne  Si  fé 
tiranno  Amulio  de  lo  flato,  Hauendolo  occupato  empio ,  e 
rubello  Al  giufto  Numitore,  al  ino  fratello.  Mctam.13. 
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Nvntio.  ambafciatore,  melfo.  Si  prende  anco  per  ambafeiaca, 
annuntio . 

Facondo.  Prec.  Vn  pallor  fi  vedea,  Che  nel  color  di  morte  Era 
del  mio  morir  nuntio  facondo  .  Idil.i. 

Fedele.  Quer.  E  già  nuntio  fedel  con  leggier  corfo  A  noi  fen' vo- 
la, e  lieta  fama  apporta ,  Ch'  ei  preme  in  pia  fecuro  à  l'acque 
il  dorfo .  Son.y. 

Funello.  Ferr.  Eller  pur  mi  conuiene  De  le  miferic  altrui  nuntio 
funello .  Mir.4.  j. 

Giocondo .  Taff.  Chiama  à  fe  da  gli  angelici  fplendori  Gabriel, 
che  ne' primi  era  il  fecondo:  E"  tra  Dio  quelli ,  e  l'anime  mi- 
gliori Interprete  fedel,  nuntio  giocondo  .  Liber.1.11. 

Intanilo  .  Grat.  Oue  ad  Ottauia  inlaulto  nuntio  efpone ,  Ch'An- 
tonio già  l'cfiercitoraccoglie  Pernnouar  co' Parti  afpra  ten- 
zone .  Cleop.7-  Jf. 

Infelice .  Tali".  Libera  il  Prence  la  colomba  :  e  quella ,  Che  de'  fe- 
cr^ti  fu  riuelatrice,  Come  e/Ter  creda  al  fuo  Signor  rubella, 
Non  ardi  più  tornar,  nuu  ria  infelice.  Liber.18.  $j. 

Lugubre .  Ferr.  De  la  morte  crudele  Del  più  gentil  pallor  di  que- 
Iteielue  Eirer', ahi,  mi  conuien  nuntio  lugubre  .  Mir.5.  %. 

Pioteruo  .  Ven.  Reità,  frate,  ti  prego ,  E  non  eller  fe  puoi  nun- 
tio proteruo.  Hidal.5.3. 

Seuero.  Talli  Che  Goffredo lor  manda  il  buon  Sigiero  ,  Dc'gra- 
ui  imperi)  fuoi  nuntio  feuero .  Liber.j.  5 1. 

Sfortunato .  Valuaf.  Mà  che  lìa  nuntio  sfortunato  molto ,  Quan- 
to più  verfo  Ior  face  progrefiò  .  Tebai.j.  11. 

Souraiio  .  Sim.  Quelli,  nouo  di  Dio  nuntio  fourano  ,  Che  pari  al 
gran  Thesbict,  a  noi  fe'n  riede  ,  E  in  vn  del  zelo,  e  del  fuo  man- 
to herede,  Il  Carmelo  npon  fui  Vaticano .  Ven.  Poni.  S011.6. 

Trillo.  Remig.  Lcco  mentre  eh'  io  l'criuo  ,  vn  nuntio  trillo  Mi 
viene,  ahi  lalla,  che  il  mio  fpofo  muore .  Epift. 9. 

Veloce  .  Taff  Gridano  intanto  al  pio  Huglion,  che  s'armi ,  Molti 
di  qui  di  la  nuntij  veloci .  Liber.8.  7J- 

Nvora  .  moglie  del  figliuolo. 

Acerba .  Remig.  Non  fapendo  ci ,  che  noi  fue  nuore  acerbe  Ha- 
uefTim'  entro  a  nolire  gonne  afeofo  L'ignudo  ferro  .  Epift.  14. 
Nvoi  Aioitt.  che  nuota. 

Efperto.  Ucnam.  losò  pure,  e  Pvdij,  che  breue  fpatio  Può  dar 
fott"  acqua  vn  nuotatore  efperto  .  Pali,  htn.5. 1. 

Gentile.  Cip.  Mori  da  l'onda abforto  Tempeftofa,c  fremente 
Il  nuotato;- gentile.  Idii.5. 

Nvoto.  il  nuotare. 

Audace.  Leon.  O  in  altro  legno  afeefo ,  o  ignudo  ancora  Fen- 
dendo l'onde  con  l'audace  nuoto  Seguito  Piatirei  lefuggitiue 
vele.  Taid.5.  j. 

Nvtrich.  balia. 

Accorta.  Remig.  Qtiai  medicine pien  d'affanno, e  tema  Non__» 

m'arrecò  la  mia  nutrice  accorta  ì  Epill.n. 
Cara.  Ciec.  Rifguarda attorno  ben,  cara  nutrice,  S'alcQn  vedi, 

onde  polla  elfer  raccolto  II  noilro  ragionare  .  Hadr.i.  1. 
Fida .  Car.  Et  ancor  tu  d'Enea  fida  nutrice  ,  Caieta,  à  i  noflri  liti 

eterna  fama  Delti  morendo  ;  Si  elfi  anco  à  te  diero  Sede  ho- 

norata.  En.7. 

Proluda .  Imper.  E  vera  madre,  e  prouida  nutrice  Quali  in  tenere 
falce,  e  delicate  Inuolti  tenne,  mentre  in  fen  gli  tenne.  Ruft.i. 

Rigida  .  Mar.  l'arto  de  Palma  mia.prole  infelice  ,  Ond'  à  fpeme 
m'alzai  d'eterno  honore,  Rimanti  in  preda  à  rigida  nutrice . 
Lir.  Var.  S011.4. 

Tenera .  Goa.  O  fanti  Numi,  che  là  sù  trahete  Vita  immortale,  e 
con  materna  cura  Qual  tenera  nutrice  al  fuo  bambino  Vi  rag- 
girate intorno  al  noilro  Mondo  .  Antig.*;.  j. 

Saggia.  Remig.  Prima  di  me  la  mia  nutrice  faggia  S'accorfedel 
mio  male.  Epift.  11. 

Nvtkimento.  alimento.  Vedi Nodrimento. 

Caro.  Petr.  Cosi  mancando  à  lamia  vita  franca,  Quel  caro  nu, 
trimento ,  in  che  di  morfo  Die,  eh'  il  Mondo  fà  nudo,  e  '1  mio 
cor  niello.  Canz.4;;. 

Ruuido  .  Brace.  Prende  à  pafeer  dolente  hor  fiondi,  hor"  herbe, 
Hor  ghiande  amare,  hor  dure  poma  acerbe,  Ruuido  nutrimen- 
to, onde  più  danno  Traggon  da  l'efca ,  e  quel  che  pafee  offen- 
de .  Croc  16.  ji. 

Vitale.  Dant.  Che  fe  la  voce  tua  farà  moleila  Nel  primo  gufto  ; 
vita!  nutrimento  Lafciarà  poi,  quando  farà  digella.  Parad. 
Parad.17. 

Nvvola  .  nube . 

Atra.  Brun.  Se  ben  tu  contrame  ferina,  e  ingrata  Mente  dimo- 
llri,iopur  fedel  ti  fuelo  Verità  d'atre  nuuole  celata .  Epift. 
Heroi.i.  6. 

Bruna.  Font.  E  dinotar  che  ne  gli  aerei  campi  Da  la  nuuola  bru- 
na efeono  i  lampi .  Od.z?. 
Sereniflbna .  Brun.  Ira  candida,  ecclefte  Sereniflìma  nuuoIa_. 

X  x  fot- 
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fottile  Mi  rieoprc,e  mi  lcufa  Rcgal  purpureo  ammanto .  Epift. 
Heroi.i.  13. 
f^vvoLETTA .  picciok  nuuola . 

Gentile .  Aref.  Di  celefte  fplendor'  armata  il  vifo  Vibra  raggi  di 
luce ,  e  vn'  altro  Sole  Creduta  vici)  dal  vero  Sol  diuifa  Nuvo- 
letta gentil',  ecomefuole  Ter/o  cnl'tal ,  di  cui  lomirafìfo, 
Sembra  d'Apollo  vaga  fpofa,  e  prole  ■  Impr  3. 

Mvvolo.  reilringimento  d'acre  radunato  perattrattione  di  va- 
pori :  nuuoletto.  Si  prende  anco  per  quantità  di  cole  . 

Auufto .  Mar.  Ella  come  s'inoltra  Adulto  nuuoletto  a  Sole  cfti- 
uo .  Samp-  !• 

Avocato.  Valuaf.  S'aflenne  Apollo,  c  la  primiera  afprczza  Tut- 
ta cangiò  con  vn  pietofo  zelo  :  Dona  la  vita  al  buon  Corebo.e 
(pezza  De'  nuuoli  affocati  il  grollò  velo .  Tebai.i.  191. 

Deniò.  Tali".  Perche  repente  à  pena  tocco  fparue  Quel  fimulacro, 
e  giunfe  vn  nutiol  denfo ,  Che  portò  notte,  e  verno  j  e  '1  verno 
ancora,  E  l'ombra  dileguoffi  in  picciol'  bora .  Liber.ij.  36. 

Fofco.  Taff  Non  perche  nuuol  fofco  Non  fpiegò  alhor  fuo  ve- 
lo ,  Mi  in  primauera  eterna  ,  C'hora  s'accende,  e  verna ,  Rifc 
di  luce,  e  di  fereno  il  Cielo .  Amint.  Ch.  1. 

Homicida .  Anguill.  Ht  ecco,  mentre  ei  ne  dimanda,  e  grida ,  Vn* 
altro  flral  dal  nuuolo  homicida  ■  Metam.6.  1  }i. 

Immenfo .  Taff  Et  adombrato  il  Ciel  par  che  s'anneri  Sotto  vn' 
immenfo  nuuolo  di  llrali .  Liber.  1 S.  68. 

Nero.  Anguill.  In  quello  vn  nero  nuuolo  apre  il  paffo  Advna_» 
frequentiffima  procella.  Metani. 1 1.  187. 

Ombrofo .  Brace.  Nò,  dice,  nò,  perla  magion  ferena  Vuò  eh' ei 
raflembri  vn  nuuoletto  ombrofo .  Vrb.6.  35. 

Ofcuro .  Taff  Già  fi  vedea  l'aria  turbare,  e  1  Sole  Cinger  d'ofeu- 
ri  nuuoli  la  fronte .  Liber.  18.  88. 

Spellò .  Taff  Chi  si  t'aftorda,  e  qual  nuuol  sì  fpeffo  Di  cecità  fi, 
che  veder  non  puoi?  Liber.  11.  86. 
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OBBROBRIO .  infamia,  dishonore,  vituperio  procedente  da 
cofa  bruttamente  fatta . 
Intolerabilc.Mar.  Dal difeortefe  vfcicrlimpre  fopporti  Obbro- 
bri intollerabili,  &  indegni . 
Vergognolo .  Orili.  Tutto  doglia,  e  martiro ,  Tutto  guaito,  &  in- 
colto.In  vergognofo.e  duro  obbrobrio  voIto.Chr.'flag.Mad.itì. 
Viliifimo .  Brace.  E  v*è  pur  chi  l'accenni,  e  chi  lo  mollri ,  Ovibf- 

fimo  obbrobrio, e  chi  "1  confali.  Croci  1.63. 
Obededom.  Getheo  Leuita  Giudeo . 

Innocente  .  Ghel.  più  fei  tu,  più  de  la  primiera  luce,  Che  Dio  di- 
Hinfe,  amabile ,  e  lucente  :  Meno  il  foco  d'Abello  arde,  e  rilu- 
ce, E  men  l'Ara  è  viuace  ,e  men  potente,  Meno  innocente—» 
Obededon  còduce  L  Arca  di  Dio  da  temeraria  gente.Rof  j.54. 

Obelisco   agugiia,  piramide . 

Altero.  Mar.  Venneui  il  dritto  ,efuneral  ciprcflo  Emulator  de 
gli  obelifchi  alteri .  Samp.  1. 

Celebre. Mar.  Taccian  di  Caria  i  celebri  obelifchi,  Ccdan  di  Menfi 
altera  i  monumenti . 

Superbo  .  Campeg.  Ornanti  più  de  gli  oftri,  e  più  de  i  tuoi  Obe- 
lifchi fuperbi ,  eterna  Roma ,  Più  de  gli  anfiteatri,  e  de  gli  He- 
roi ,  Onde  immortale  il  nome  tuo  fi  noma .  Lagr.  9.  it. 

Obietto  .  quello  in  che  s'affilia  o  l'intelletto,  o  la  villa . 

Altero.  Rin.  Quel  chiaro  Sole ,  il  cui  verace  lume  E'dinoflra 
Iperanza  altero  obietto.  i.Son.z4z. 

Celefte  .  Bemb.  Non  hò,  ne  fpero  hauer  da  falir'  ale  Terreno  in- 
carco a  si  celeflc  obietto .  Son.8. 

Chiaro  .  Piccol.  Pofcia  eh'  à  sì  leggiadro,  e  chiaro  obietto ,  Che 
fembianza  non  ha  di  cofa  hùmana ,  Gli  occhi  m'hai  volti , 
Amore.  1.  Canz.i. 

Crudo  .  Anguill.  Pur  fe  ben  così  fero.c  crudo  obietto  Giulia  ca- 
gion  ne  dauadi  temere .  Metam.14.  toy. 

Deprezzato .  Pucc.  Cangiato  al  fin  quel  vago  altero  afpetto ,  Hà 
Ja  porpora  J'vn  tra  l'ombre  afeofa,  Di  liuido  pallor  l'altro  non 
ofa  A  gn  occhi  altrui  far  difprezzato  obietto  .  duacc.Son.i  1. 

Fero .  Anguill.  Quel  si  leggiadro,  e  gratiofo  afpetto  Diuennevn 
fero,  elpauentofo  obietto  .  Metani,  i.  160. 

Forte .  Dant.  Come  fubito  lampo,  che  difeetti  Li  fpiriti  vifiui  sì, 
chepriua  De  l'atto  l'occhio  di >  più  forti  obietti .  Parad.30. 

Funereo.  Gatt.  Corre  l'imago  del  funereo  obietto- A  la  mente 
atterrirà.  Addol.zz.  31. 

Incomprenfibile .  Leon.  Perche  di  quel  celefte  godimento  L'o- 
bietto è  incomprenfibile,  ed  immenfo  .  Taid.i.  r. 

Infelice.  Anguill.  Compare  intanto  Ja  bara  funebre  Pergli  oc- 
chi fuoi  troppo  infelice  obietto .  Metam.8. 144. 

Leggiadro.  Dom.  Perch' io  non  degno  i  più  leggiadri  obietti, 
Che  potrian  riftorar  tanti ftipendi .  a.  Son.  3 f. 
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Malo .  Dant.  Lo  naturai  fù  fempre  fenz'  errore ,  Ma  l'altro  puot' 
errar  per  mal' obietto  ,  O  per  troppo,  oper  poco  di  vigore . 
Purg.  17. 

Mollruolo.  Anguill.  Quel  corpo  c'hauea  pria  sì  bello,  e  vago  , 
Diuiene  vn  fdiiuo,  e  mofiruolo  obietto .  Metam.14. 13. 

Porientofo .  Gatt.  Pria  cnc  s'offrifca  a  gli  occhi  lagrimofi  Obiet- 
to, ohimè,si  portentofo,evalto.  Addol.15. 54. 

Sfrenato.  Pet.  Cosi  il  delio  ,  che  fcco  non  s'accorda  Ne  lo  sfre- 
nato obietto  vien  perdendo,  b  per  troppo  fpronar  Ja  fuye 
tarda .  Son. 40. 

Soaue .  Dom.  Se  iJ  più  foaue  obietto  di  quclV  occhi ,  E  de  l'orec- 
chie mie  nonfetevoi,  Dime  nulla  pietà giamai  vi  tocchi, 
z.  Son.i. 

Vago.  Taff  I  duo  guerrier  poiché  dal  vago  obietto  Uiuolfergli 
occhi,  entrar  nel  dubbio  tetto.  Liber.  16.  7. 

Vile.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  egri  mortali,  Di  caduca  bei- 
tate  a  vjie  obietto  Gli  occhi  feguendo  il  lufinghiero  fenfo? 
Taid.  Prolog. 

Oh l Ica t ione  .  obligo. 

Alta.  AJam.  Che  vi  faccia  faper,  che  con  l'amore ,  Se  non  con 
l'opre  fupero,  e  pareggio  Quell'alte  obligation ,  eh' io  nco- 
nofeo  Hora.emill'anni  fon  di  tener  vofeo .  Gir.Cort.5. 

Okligo  .  obligationc,  J'obJigar/ì . 

Immenfo.  Ar.  Mi  par ,  che'quando  ancor  queft' anima efea  In 

honordi  fuafama,  io  non  compenfi,  NefcioJgaverfoluigli 

obh'ghiimmenfi.  Fur.18. 168. 
Indillolubile .  Ven.  Da  hora  io  lo  conofeo,  e  ciò  mi  itringe  D'o. 

bligo  indillolubile,  &  eterno .  Hidal.  1. 3. 
Oblio,  obliuione, dimenticanza,  fmemoragine . 
Alto .  Bemb.  L'altro  la  faccia  bieca ,  e  sbigottita  Dal  f  uon,  che 

qui  sì  grande  fi  fentio ,  Dipinga  col  liquor  &  vn'  alto  oblio ,  E 

vi  ritorni  vaga,  e  colorita .  Son.  1 9. 
Amorofo .  Ghel.  Rcltar  di  gioia,  e  d'amorofo  oblio  I  duo  rapiti 

a  così  gran  mercede.  Rof.16. 57. 
Atro.  Monz.  Quinci  de  l'atro  oblio  non  teme  l'onte,  S'adira-» 

quinci  à  lui  fortuna  in  vano ,  E  quinci  il  viuer  fuo  morte  non 

lente.  Son. 

Breue.  Brun.  Talhorfe  fianco  il giouane  lafciuo  ,  Colcnndi- 
fciolto  vn  brtue  oblio  carpifee ,  Là  ve  vn  criftailo  il  più  fuga- 
ce,eviuo  Corre  vago  1  Rofcti,  e  i  fior  lambifce,  Saettato  d'a- 
mor, faetta  iJ  Riuo  .  Ven.Terr.  Giac. 

Canflìmo.  Imper.  E  in  carifTìmo  oblio  di  lormcdelme  Portele 
carainente.à  fe  rapirle,  Et  àie  lkffi.in  gioia  Ioro.vnirle.Rull.4. 

Cieco .  Tor.  Oper  falire  al  fomnio  eterno  bene  Da  quelto  cicco 
oblio  fidate  feorte.  P.i. 

Cimeno.  GheJ.  E  fuggia  notte  aJ  cafo  acerbo ,  e  rio  Con  l'ali 
negre, cntr'  il  Cimeno  oblio .  Rof.zi. 4J. 

Cruoo .  lienani.  E  fe  pur  la  mia  penna  Non  bailafle  a  l'ottrarui  al 
crudo  oblio .  Paft.Etn.y.  1. 

Cupo  .  Brign.  Ben'  vfa  ogni  arte,  onde  quel!'  alma  vn  giorno  Mi- 
ri il  fuo  Ciel,  mà  cupo  obiio  l'atterra  .  Giorn.7. 

Deforme.  Brign.  E  l'effer  fono  dal  deforme  oblio  A  fiamma  sì 
leggiadra  auuien  eh'  io  deua  ?  Giorn.7. 

Dilettolo .  Mar.  Siillanfì  l'alme  in  tepidetto  humore ,  Opprime 
i  fenfi  vn  dilettofo  oblio . 

Dolce  .  Taff  Mà  '1  fonno,  che  de'  miferi  mortali  E'  col  fuo  dolce 
oblio  pofa,  e  quiete  .  Liber.7.  4. 

Dokifliiuo.  Brun.  Soura  teneri  fior ,  fotto  vn  cefpuglio ,  Qual- 
hor  gli  occhi  hàllpolti  In  dolciflìmo  oblio ,  Sogna ,  o  rufccl, 
che  corra,  o  iìral  che  voli .  Epift.Heroii.  11. 

Edace-  Valuaf.  E  con  foggetto  tal  sforzerò  il  tempo  ,  E  chi  die- 
tro à  lui  viene  edace  oblio.  Tebai.1.9. 

Eterno .  Anguill.  Non  re  paffare  à  l'ombre  ofeure,  e  felle  L'alma 
di  Caco  a  ber  l'eterno  oblio  >  Metam.9.  8i. 

Fallace.  Chiabr.  E  così  fero,  e  del  real  configlio  Fallace  oblio 
non  gli  occupò  giamai.  Fir.i. 

Fofco .  Selu.  E  s'auuien  eh'  altri  forme  Suo  volo,  ch'ai  mio  giun- 
ga, e  fi  conforme,  Poco  cfcealfin  de  l'oblio  iofco,c  nero.  P.i. 

Giocondo.  Taff  II  vecchifiìmo  Duce  ancora  vdillo  Benché  ei  be- 
ueflè,  e  ne  l'oblio  giocondo  I  lunghi  affanni ,  à  cui  lo  Ciel  for- 
tillo ,  Tuffoffe  in  parte  col  minor  Raimondo .  Conq.  19.  jp. 

Graue.  Tronf.  Mula,  che  p-aoifprezzardeJ  tempo  l'ire,  Edifar- 
mar  le  forze  al  graue  oblio .  C0II.4. 16. 

Infaufto .  Benam.  Che  fui  nome  tuo  puro ,  il  tempo  immondo 
D'infauflo  oblio  non  può  verfare  i  verni .  Sei.  Son. 

Ingrato .  Taff  Se  poi  non  l'inalzò,  man  neghittofe  Non  v'hebber 
colpa,  o  ingrato  oblio .  Heroi.  Son. 33. 

Infenfato  .  Anguill.  V'cdelarabbiailfel.v'èl'infenfato  Obiio, 
de  la  pazzia ,  v'è  l'atra,  e  feura  Sete  de  l'empia  morte ,  e  ancor 
de  l'ira  La  bocca,  eh' ella  fà  mentre  s'adira.  Mctam.4. 147. 

Inuido.  Mar.  Porrla  l'effigie  ma  polla  del  mio  Sacro  Mufeo  ne 
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Ja  più  nobil  parte  La  mole  affamar  di  quelle  carte ,  Cui  mina 

minaccia  umido  oblio  .  Caler.  Ritr. 
Lento  .  Imper.  Oue  rimbombo  itrepitofo  d'armi  O  noiofo  pcn- 

(ìcr  non  gli  conturba  La  placida  quiete,  il  lento  oblio.  Rull.  i. 
Lungo.  Brrgn.  Toflo  che  le  fuc  pompe  ei  raffigura  Delpafto  an- 
tico vn  lungo  oblio  dimoltra .  Giorn.  7. 
Mortale.  Bruii.  Midicon:  non  temer  gì' inuidi  Arali  D'oblio 

mortai,  mentre  con  noi  dimori ,  Siam  d'Apollo  noue!  parti 

immortali .  Ven.  Poni.  Son.77. 
Mortifero.  Campeg.  Mà  l'interno  dolor  guari  non  Jafcia  Nel 

mortifero  oblio  fepolta  l'alma  .  Lagr.1.90. 
Ncghittofo  .  GKcI.  Menami  ne  gli  abnT! ,  o  fe  profondi  Luoghi 

v'hà  più  di  neghittofo  oblio  .  Rof  1  76. 
Negligente.  Imper.  Ah  che  bene  à  ragion  m'accufa  Euterpe  Del 

negligente  trafeurato  oblio.  Kurt. 7. 
Nero .  Borg.  Per  torui  da  l'oblio  torbido, e  nero ,  E  dal  nocchicr 

de  l'onda  empia  Lethea .  Rim.  Son. 88. 
Nocente.  Brace.  Che  per  l'ifola  turta  e  di  tal  mono,  Che  non 

l'adombra  oblio  nocente,  e  reo  .  Rocc.io.  19. 
Norturno .  Anguill.  Quiui  llarà  fin  che  '1  notturno  oblio  Ne'  fan- 

taltici  fogui  il  fenfo  adopic .  Metam.z.  z?6. 
Odiofo  .  Chiabr.  Che  dopo  gran  girar  del  tempo  alato  Suono  di 

fama  altiero  Da  l'odiofo  oblio  verrà  lontano  Ne  l'altrui  men- 
te il  ritr  Baglionc  armato  .  V0I.1.  lib.4. 
Ofcuro.Tafi.  Io  pei me  non  vuògià,  eh' ignobil  morte  I  giorni 

miei  d'ofeuro  oblio  ricopra .  Liber.6.  %. 
Pacifico .  Mar.  Qoafì  con  remo  placido  falcando  Di  pacifico 

oblio  l'onde  tranquille  .  Epit.  1. 
Perfido  .  Imper.  De'  fuoi  primi  ripofì  egli  adirato  Pollo  in  perfi- 
do oblio  quel  Ietto  d'alghe.  Rufl.i. 
Pictofo .  Brign.  Poterti  almen  con  vn  pictofo  oblio  Cancellale 

memorie  al  core  intorno  Quando  men  difpcrato  era  il  defio . 

Giorn.  3. 

Placido.  Herr.  E  fredda  homai  forgea  la  notte  ofeura  Placido 
oblio  d'ogni  noiofa  cura  .  Bab.9.  14. 

Portcntofo  .  Gatt.  Hor  ti  fommergi  in  portt'ntofo  oblio  ,  E  godi 
mentre  nel  tuo  crror  vaneggi .  Addolco.  14. 

rrofondillimo .  Brign.  Ogni  animata  falma  in  tutto  cheta  Entro 
oblio  profondiamo  pofaua  .  Giorn. tf. 

Profondo.  Valuaf  Stanco  ci  le  membra,  e  ripofato  il  core ,  Ad 
vn  profondo  oblio  gli  occhi  contente  .  Tcbai.5.  118. 

Queto.  Ciec.  In  quelto  tempo  de  la  meza  notte ,  In  profondo 
filentio ,  e  queto  oblio  Giace,  e  ripofa  il  tutto ,  io  folo  dello 
Mi  lagno, e  mi  tormento.  Hadr.5.4. 

Rapace.  Grill.  Che  s'ei  tolfc  da  genti  à  Dio  rubclle  Gicrufalem, 
tu  col  fublimc  canto  1  ogliefti  ambo  a  l'oblio  rapace  ed  em- 
pio .  Rim.  Son.  37. 

Saldo  .  L.  Mart.  Poi  eh"  egli  ha  in  lei  col  duol  la  gioia  fpenta  Fal- 
la colfaldo  oblio  di  nulla  auara  .  Stanz.  Dolci. 

Smemorato.  Anguill.  Lo  fmemorato  oblio  rifiede apprefib  Al 
nero  letto,  doue  il  fonno  giace .  Metam.n.  101. 

Soatie .  Mar.  S'alcuno  augello  à  cafo  Ne  volaua  per  l'acre,  d  rac- 
20  il  volo  D'oblio  foaiic  inebriato,  e  prefo  Da  melodia  si  no- 
ua  Cadcafubitod  terra.  Samp.i. 

Sonnacchiofo .  Brign.  Si  forte  entro  a  fu  e  ciglia  è  che  fi  (panda 
Il  fonnacchiofo  oblio  d'ogni  penfìero ,  Che  vn  tuon  del  Cic- 
lo, vn  tuon  no  'i  deltarebbe ,  Poiché  pc  '1  gran  rullar  non  l'vdi- 
rebbe .  Giorn. 7. 

Stordito.  Mar.  Stan  sù  gli  vfei,  vn  d'auono,  tVvn  di  corno, 
L'oblio  (lordilo,  e  l'otio  agiato,  e  lento .  Strag-i. 

Tacito  .  Mar.  E  col  tacito  oblio  ne  venga  teco  La  languida  quie- 
te .  Epici. 

Tardo.  Brace  E  le  guardie,  e  ifoldati,  ci  marinari  Giaccionsù 
le  llamcgne,  e  sù  i  tapeti  Preda  del  tardo  oblio, che  gli  fopifee, 

0  gì"  ingombra,  o  gli  adombra ,  o  intormcntifee .  Rocc.6.  46- 
Temerario.  Buf.  Penna  purgata,  che  vergando  carte  ScriuePcf- 

fequie  al  temerario  oblio  . 
Tenace.  Font.  E  con  foaue,  e  di  Ietto  fa  frode  Di  pacifico  oblio 
•  tenace,  e  forte  Moftri  détro  il  dormir  che  cofa  e  morte. Od  1 1 . 
Tcncbrofo  .  Font.  Sagittaria  immortale ,  Che  '1  tenebrofo  oblio 

Ferendo  vai  con  luminofo  (Irale  .  Od.5. 
Torbido  .  Brace.  Spiega  la  fama  lor  lucidi  i  vanni  Si  che  torbido 

oblio  nulla  gì' imbruna.  Croc.  io.  53. 
Tranquillo .  Mar.  L'allettar  si,  che  in  sù  le  (pondo  hctbofe  In  vn 

tranquillo  oblio  gli  occhi  compofe . 
Oblivione,  oblio, dimenticanza . 

Atra.  Tronf.  Eterni  vinceran  ne  l'altrui  carte  Da  l'atra  obliuionc 

1  cicchi  errori .  Coli.  1 1.  ao. 

Cieca.  Pctr.  Vdì  dir,  non  sò  à  chi ,  mi  i  detto  ferirti ,  In  quelli 
humani,  i  dir  proprio,  liguftri ,  Di  cieca  obliuionc  ofeuri  abif- 
fi  ;  Vojgerà  il  Sol  non  pur*  anni ,  mi  luilri ,  E  fecoli  vittor 


OBL  519 

d'ogni  cerebro .  Tr.Temp. 
Ofeura  .  Chiabr.  Egli  d'ofeura  obliuion  coperfe  Laflirpc  ftia  per 

nobiltà  famofa .  Fir.z. 
Oca  .  vcccllo  donici! ico  noto  . 

Augello  amato  in  Roma.  Anguill.  Non  v'è  quel  tanto  in  Roma 
amato  augello ,  Che  '1  Campidoglio  già  faluòcol  grido .  Me- 
tam.n. 197. 

Occasioni-    opportunità  idonea,  congiuntura  di  tempo  dei  fare, 

o  non  fare  vna  cofa . 
Alta.  Valuaf.  Et,  o  mancarem  dunque ,  à  dir  riforge,  A  l'alta-» 

occafìon,  che  i  Ciel  ne  porge  ?  Tebai.5. 37. 
Bella.  Remig.  Noi  iìam  forzati  pur  goderne  infame  Labclla_> 

occafìon ,  ch'andando  lunge  A  si  bei  furti  il  femplitehuom 

n'ha  dato.  Epifl.15. 
Cara .  Vd.  Ecco,  ò  Turno,  die  "1  tempo  hora  à  te  àmia  Occafìon 

più  cara,  e  più  opportuna,  Che  ne  bramar  potrefti,  nè  il  Ciel 

darti .  En.9.  1. 

Commoda  .  Guar.  ?e  non  m' haueflè  Ja  mia  induftria  fatta  Com- 
pagna di  colei ,  che  potrebbe  hora  donarmi ,  vna  si  commo- 
da ,  e  (Taira  Occafìon  di  ben  condure  a  ime  11  mio  penfiero  ? 
Pa!U.4. 

Doeliofa .  Valuaf.  L'honor,  la  gloria  de'  maggiori  fuoi  Mifchian- 
do  à  quelle  occalion  doghofe  -  Tebai.6.  16. 

Funcfla.  Goa.  Come  veloce  fuggi  :  ancor  tu  fai  L'occafìon  fu- 
nefhi,  onde  conuenne  Lafciar  la  patria,  e  "1  padre,  e  girne  fe- 
ce Antig.1.4. 

Gloriofj  .  Remig.  Prendi  la  giuda,  e  gloriofa,  e  bella  Occafìon 
di  trar  di  vita  altrui  Da  tuoi  nemici ,  e  non  da  me  tua  fpofa. 
Epift.  }. 

Gradita .  Remig.  Pofs'  io  morir,  s\ì  l'amorofa  colpa  Ogni  gradi- 
ta occafio  ne,  e  fida  Non  ne  chiama,  e  ne  sforza.  Epilt.16. 

Grane.  Taf!'.  Dunque  in  si  grane  occafìon  di  fdegno  Eller  può 
fragil  muro  a  noi  ritegno  ?  Libcr. 3. 5  o. 

Offerta .  Tali'.  Prende  giouine  audace,  &  impatienre  L'occafìone 
offerta  auidamente .  Liber.tf.  19. 

Opportuna.  Valuaf.  Mi  darà  forfè  il  Ciel  tempo  più  honcflo,  E 
più  opportuna  occafìone  a  quello.  Tebai.4.  57. 

Port'ente  .  Anguill.  Era  vn'  occafìon  molto  pofiéntc  Per  eflcquir 
la  fua  troppo  empia  mente.  Metani  6. 

Occaso.  Occidente.  Si  prende  anco  per  fine. 

Acerbo.  Ciec.  Piangon  gli  acerbi  Occalì  Di  ranr'  hu  omini  ili  li— 
dri  Bramati  fin  che  Febo  il  Moiuin  iUnflri.  Hadr.  Ch.i. 

Bruno  .  Bald.  O  caro  ancor  ne  le  miferte  !  ahi  quanto  Sei  tu  da 
quel  di  pria  vario  rimalo  '.  Volli  chiaro  Oriente  ,  hor  bruno 
Occafo  ,  O  del  mio  Sole  albergo  amato  ,  e  pianto  .  Rim.  Lu- 
gub.  Son.17. 

Cieco.  Policr.  Màpoi  eh' io  fon  rimafo  Di  tante  colpe  mie  nel 
cieco  Occafo,  Mentre  ti  miro  appefo  ,  Fi  almen  eh' io  pian- 
ga per  haucrti  offefo .  Viu.aff.  Madr.  71. 

Diipietato.  Grill.  Tu  m'infpira,  Signor ,  fìami  Parnafo  Hoggi  il 
Caluario,  e  Mufa  la  piangente  Madre  il  tuo  duro,  e  diipietato 
Occafo.  i.Cap.i. 

Duro .  Grill.  Per  non  veder'  il  Sole  il  fuo  bel  Sole  Giunto  à  si  du- 
ro Occafo  ,  Chiude  gli  occhi,  e  s'aJèonde  al  fiero  cafo.  1. 
Madr.  161. 

Horrido .  Grill.  Occhi,  vi  veggio,  fenza  voi  rimafì  Fatti  de  la  mia 
vita  horridi  Occafi .  Efleq.  Canz.6. 

Immaturo.  Tronf.  Altri  del  Duce,  e  d'Elidora  il  cafo  Tacito  at- 
tende, altri  fofpira  i  fui  Giunti  tra  l'acque  ad  immaturo  Oc- 
cafo .  Coli.  10.  9. 

Inufitato.  Tronf.  A  flrano  fin  d'inufìrato  Occafo  Da  la  factra_» 
Apollodoro  e  tratto  .  Coll.20.  73. 

Lagrimofo.Cap.  Che  pianfc  dianzi  in  sì  lodato  flilc  Illagrimo- 
(b  Occafo  Del  giouinetto  Adone .  Idil.4. 

Negro.  Bald.  Da  qual  trilla  d'Auerno  atra  palude  Vapor  si  reo 
leuoiTì ,  e  in  aria  forto ,  In  negro  Occafo  hor ,  che  s'apria  ne 
l'Orto  Strettoli  in  fofea  nube  il  Sol  mi  chiude?  Rim. 1.  Amor. 
Son.  30. 

Purpureo.  Brun.  Così  il  Sole  talhor,  per  tutto  (parfo,  L'efTcrci- 
to  de'  rai ,  lingue  del  Cielo  ,  Precipitofo  dal  purpureo  Occafo 
Scende  nel  mar  fra  tenebrofo  velo  .  2.  Sclu.  Cleop. 

Sempiterno .  Guar.  Men'  venni,e  vidi,  ah  mifero,  già  corfo  A  fem- 
piterno  Occafo  Queir  amorofo  mio  giorno  (creno ,  Che  co- 
minciò da  si  beata  Aurora.  Palt.i.  1. 

Tenebrofo.  Cap.  Priuo  di  luce  il  gran  Signor  di  Delo  Fea  tene- 
brofo Occafo  in  fui  Leuante .  Occup.  Son.  1 6. 

Tepido  .  Senec.  O  lplenderai  con  dilùfata  luce  Sotto  il  tepido 
Occafo .  Ercol.  Et.  Ch.4. 

OccmAi.r.  (Iromentodicrilìallo,  o  di  vetro,  che  fi  tiene  fui  na- 
fo  alianti  à  gli  occhi  per  aiutar  la  villa  . 

Cnllalio sierico .  Morand.  Per  vagheggiarti ,  ErmiIla,àuiio  J/- 

X  x    1  letro 
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Ietto  Di  sferici  crirtalli  i  lumi  armai .  Guacc.  Son.j. 
limpido.  Mar.  A  Io  fguardo  accolto  debile,  e  corto  D'vn  fuo 

limpido  occhiai  l'halta  d'argento . 
Lucente.  Rich.  Mirami  pur,  mio  core,  Entro  occhiali  lucenti,  Ne 

l'arroflir  che  ti  veggian  le  genti .  Rim.  Madr. 
Occhiata  .  fpccie  di  pefee  di  mare  . 

Altuta .  On«.  Fuggiranno  da  te,  come  s'inuola  Da  le  murene  fue 
nemiche  il  polpo,  E  da  le  cefe  infìdic  alluta  occhiata.  Alc.1.1. 
OccHitTTo.  occhio  picciolo . 

Gratiofo  .  Brign.  Occhietti  gratio/ì ,  Qualhor*  à  me  fplendcte, 
Non  vi  vò  jfolpictofi ,  Crudi  anco  mi  piacete.  Giorn.i. 

Occhio  .  parte  nobilifTima  dell'animale,  e  Itromento  della  viltà . 
Si  prende  anco  per  la  villa  . 

Abbacinato.  Ar.  Cader' in  terra  à  Io  fplendorfu  d'huopo  Con  gli 
occhi  abbacinati,  e  fenza  mente .  Fur.i.  jtf. 

Abbagliato  .  Tafl".  Reità  G  oftredo  à  i  detti,  a  lo  fplcndore ,  D'oc- 
chio abbagliato,  attonito  di  core  .  Liber.  i.  17. 

Abillòdiluce.  Pona.  Chiari  abiffi  di  luce ,  al  cui  fplcndore  Mi 
s'apre  al  Ciclo  incofnprenfìbil  via,  Per  cui  sù  l'ali  fuc  mi  feor- 
ge  Amore.  Amor.  Son.  7. 

Acerbo  .  Chiabr.Trà  vaghi  rai,  fotto  belli  archi,c  neri  Occhi  vol- 
gca  per  man  d'Amore  accefi,  Occhi  dolci  cortefi ,  Occhi  for- 
ti, &  acerbi,  occhi  guerrieri .  Voi.  ?. 

Addolorato.  Mar.  Ma  pria  che  gli  occhi  addolorati,  e  nielli 
Chiuda  à  quel  Sol, che  in  forte  punto  io  vidi . 

Affaticato  .  Remig.  Alzo  al  Ciel  gli  occhi  affaticatile  molli,  Stan- 
chi di  Jagriinar  non  fati]  ancora .  i.  Son.  16. 

Afflitto.  Anguill.  Chiunque  gli  occhi  afflitti  io  riuolgca  Nel  gire, 
e  ritornar  dal  loco  pio  .  Metam.7. 1 16. 

Albergo  d'Amore  .  Gamb.  Occhi  albergo  d'Amor',  occhi  lucen- 
ti ,  Del  frale  viucrmio  fido  ritegno  .  Son. 4. 

Albergo  di  Cupido .  Ricch.  Fabriche  illultri, e  rare  Delafama,e 
del  grido;  Alberghi  di  Cupido ,  Stelle  del  Sol  più  chiare ,  In- 
fernetti  lucenti,Dolci  morti  vitali,ombre  fplendenti.  Rim. Od. 

Allegro.  Gamb.  Occhi  felici,  occhi  beati,  e  cari ,  Siate  fempre 
fereni,  allegri,  e  chiari .  Canz.i. 

Altero  .  Santi.  Vaghi,  foaui ,  alteri ,  honefti,  e  cari  Occhi  del  vi- 
uer  mio  cagione,  e  forte  .  Son.j. 

Amorofetto  .  Ghel.  E  con  quegli  occhi  amorofetti,  e  balli  Ad  ac- 
cufarti,  a  dimandar  mercede .  Rof8.  75- 

Amorofo  .  Guar.  Che  fe  mi 'furo  vn  tempo  Dolci  fegni  di  vita, 
hor  Bea  di  morte  Que'  begli  occhi  amorofi .  Pali. 3.  j. 

Appannato  .  Tali'.  E  delti  l'alme  forde  al  chiaro  tuono ,  E  da  gli 
occhi  appannati  il  velo  tolga.  Heroi.  Stanz. 

Araldetto  .  Rich.  Viui  incendi]  del  core  ,  Ammorzate  n'ammette, 
Ofcurate  nubette  ,  Araldetti  d'Amore ,  Rubinetti  ombreggia- 
ti ,  Splendoretti  d'Abiflb,  e  pur  beati .  Rim.  Od. 

Araldo .  Font.  MeiTa^ieri  amorofi ,  De  1  fecrcti  de  l'alma  araldi 
fidi.  Od.z4- 

Arci-ero  d'Amore  Leng.  Hor  eh'  efpreflb  il  mio  volto  in  voi  vegg' 
io,  Belli  arcieri  d'amor,  fatti  pittori .  Elcg.n. 

Arciero  moretto  .  Imper.  E  tifo  gli  occchi  ne  gli  amati  occhietti , 
Occhi  (  dice  )  fete  occhi,  o  fete  Arcieri  ?  Voi  fcoccatc  ne  l'al- 
ma, almi  guerrieri ,  Saette  hor  di  tormenti,  hor  di  diletti.  Ma 
che  dico  tormenti  ?  aggiunge  ei  poi ,  Se  per  voi  dilettofo  anco 
è  il  tormento  ?  Moretti  Arcieri,  e  qual  maggior  contento ,  Che 
ferito  da  voi  morir  per  voi  ?  Caf.6.  33.  $4. 

Arco  d'Amore  .  Bald.  Archi  d'Amore  ,  Ch'  ad  ogni  fguardo  In_» 
mezoalcore  Scoccate  vn  dardo ,  Alma  èrita  Vi  chiede  aita. 
Rim.i.  Amor.  Canz.  ix. 

Ardente  .  Ar.  Con  gli  occhi  ardenti,  e  con  fofpir  di  foco  Le  mo- 
If  ra  l' alma  di  delio  confunta  .  Fur.2.5 . 19. 

Ardito.  Brign.  Brami  hauerlo  prefente  ?  Eccol' in  doppia  guifa 
hor  qui  fcolpito ,  Ben'  e  d'huopo  d  mirarlo  vn'  occhio  ardito . 
Giorn.ó. 

Arido.  Ghel.  Stagna,  ftagna,  per  Dio,  ftagna  l'humore  Dagli 
occhi  hormai,  le  dice,  aridi,  e  bui .  Rof  1 7. 9. 

Afciutto .  Anguill.  Occhio  non  fù  che  rimanelfe  afeiutto ,  Pianfe 
ogni  vn  la  lor  forte  iniqua,  e  fella .  Metam  4.  144. 

Altro  fatale ,  Barb.  Occhi  da  implacidir  l'ire  à  Megera,  Portenti 
d'eternar'  i  miei  flagelli  ;  Spintoli  zaffiri ,  altri  fatali ,  Fonti  di 
paradifo,  occhi  vitali .  Prim.  Stanz. 

Attonito  .  Malu.  L'occhio  che  bieco  in  torue  guife  altrui  Fulmi- 
naua  fuoi  fguardi ,  Hor  fulminato  ei  langue  j  L'altro  attonito, 
cvedouorellante  Chiede  forte  compagna .  Del.  Idil. 

Audace .  Murt.  Ben  rieonofeo  Amore  Ne'  bei  volìr'  occhi  auda- 
ci ,  Ben  le  fiamme  d'amor  pure,  e  viuaci .  Rim.  Madr.i  1. 

Auido  .Tanf.  A  la  fua  viltà  alcuna  fe  ne  otferfe  ,  Mentre  nundaua 
gli  auidi  occhi  intorno .  Lagr.j.  50. 

Auriga  de' deliri .  Brun.  Occhi  feme  di  Dio ,  Fucine  del  diletto , 
De  l'alma  mia  Intelligenze  amate ,  Beltà  de  l'idoì  mio  ,  Cibo 
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d'ardente  affetto ,  Orbi  minuti  tra"  gemelle  arcate ,  Palle  rare 
animate,  Interpreti  facondi,  Seren  de'  lai  profondi ,  Aurighc 
de'  deliri,  Sferza,e  forza  d'Amor,  ch'altri  li  gin.  i.Sclu  C  aiu.6. 

Aurora.  Orili.  Occhi,  òde' miei  di  chiari  FcJiciiìime  Aurore,  e 
delmiocorio  Vita!  ruote  beate,oue  foccorfo  Hebbi  di  fguar- 
di cari ,  Hor  pur  vi  veggio,  fenza  voi  rimali  Fatti  de  la  mia  vita 
horndi  Occafi  .  Efìeq.  Canz.6. 

Auuenturofo  .  Tanf.  Che  'I  vecchio  Simeon  gran  tempo  inanti , 
Poic'hebbe  gli  occhi  auuenturofi  chiuli ,  Che  videro  quel  dì 
tant'anm  attefo,Era  già  lieto  a  le  melte  ombre  fcefo.Lagr.  1  1.3. 

Animilo.  Bruii.  Occhi  nuntij  de  l'alma,  Ond' è  che  fitte  ed 
azurrini ,  e  biechi  ?  L'occhio  ceruier  de  gli  occhi  ha  l'aurea-, 
palma,  E  nò  "1  ceruleo,  e  torto  .  i.Selu.  Madr.f . 

Balcone  .  Mar.  Quelli  de  l'alma  fon  balconi,  e  porte  ,  Indici  fidi, 
oracoli  veraci ,  De  la  dubbia  ra»ion  fecure  feorte ,  E  de  l'ofcu- 
ra  mente  accefe  faci .  Son  lingue  del  penfìer  pronte  ,  &  accor- 
te ,  E  del  muto  defir  nielli  loquaci ,  Geroglifici,  e  libri,  ou'  altri 
potè  De'lècreti  del  cor  legger  le  note.  Viui  (pecchi  fereni, 
onde  trafpare  Quanto  il  cupo  del  petto  in  fc  riltringc ,  E  douc 
in  guife  manifclte,  e  chiare  Ogni  fuo  affetto  l'anima  dipinge . 

Baleno .  Bruii.  Occhi  vfeien  di  vita,  Giudici  di  chilangue  ,  Mi- 
racoli del  Ciel,  fulmini  ardenti ,  Coppia  di  Sol  gradita ,  Con- 
forto d'alma  elfanguc ,  Baleni  fpiritofi,  anzi  cocenti  Fochi  à 
dar  foco  intenti ,  Segni  propili;,  e  chiari ,  Raggi  diuini,  c  cari . 
i.Selu.  Canz. 6. 

Baie  no  tremolante.  Rich.  Tremolanti  baleni ,  Ch'  i  fulmini  d'A- 
more Ammutiate  al  mio  core:  Miracoli  del  Cielo,  Stuporetti 
terreni ,  Merauiglie  brillanti ,  Simolacri  di  Dio  viui,  e  fpiranti. 
Rim.  Od.  r 

Beato.  Petr.  Mi  voi,  occhi  beati,  ond"  io  fofferfì  Quel  coIpo,oue 
non  valle  elmo,  ne  feudo  .  Son.7^. 

Bello .  Tali:  Come  à  guardar'  1  begli  occhi,  e  le  gote ,  Ond'Amor 
l'arco  ineuitabil  tende.  Liber. 3. 14.  •» 

Bieco .  Fall.  De'  quai  con  occhi  biechi  altri  il  riguarda ,  E  dibat- 
tendo l'arme  altri  il  minaccia  .  Liber.  15.  18. 

Bocca  dell'alma  .  Grill.  Occhi  bocca  de  l' alma  ,  Deh  beuete  pie- 
tate  Mentre  le  piaghe  di  Gicsù  mirate.  i.Madr.tf4. 

Bocca  del  core .  Sila.  Prima  bocca  del  cor  fon  gli  occhi,  e  prima 
Con  quelli  apre  il  difio  ,  che  si  l'incende ,  Con  quelli  può  co- 
me con  forda  lima  Romper  quel  eh'  vn  voler  più  duro  rende . 
Madd.6. 5  ì. 

Bombarderò .  Rin.  Quel!"  occhio  bombardici  eh'  ogni  alta  roc- 
rocca  Può  fmanteliarde'piùfuperbicori .  1.  Son.  17. 

Bramofo.  Tali.  Viuelti  qua! guerrier  Chriftiano,  e  fanto ,  E  co- 
me tal  fei  morto,  hor  godi,  e  palei  In  Dio  gli  occhi  bramofi,  ò 
felice  alma,  Ei  hai  del  bene  oprar  corona.e  palmi .  I.ibcr.3.68. 

Bugiardo .  Gulean.  Raggi,  di'  à  me  del  vero  Sole  i  rai  Amman- 
Calte,  toglielte  occhi  bugiardi .  Guacc.  Son.  14. 

Cagioneuole.  Stroz.  Se  l'occhio  hò  cagioneuole,&  infermo,  Che 
non  lungi  mi  r>orta,hor  co,i  la  luce ,  Che  mi  dona  la  fé,  veggio 
lo  fchermo,Ch'a'noitri  lunghi  mali  il  Ciel  conduce.  Ven.3.  ir. 

Calamita  de"  cori.Font.  Calanuta  de'  cori,  Tramontane  d'Amor, 
vi  ni  Orienti.  Od.  14. 

Caldo .  Guar.  Mà  fe  muta  fe'  tu,  fìen  gli  occhi  noftri  Loquaci,  e 
caldi,  e  in  lor  le  fue  profonde  Piaghe  ,  e  l'interno  duol  difeuo- 
prail  core.  Son. 45. 

Caligante .  Ghel.  Cieca  lor  gli  occhi  caliganti ,  e  bui ,  Chenoa 
miriti  mai  più  luce  di  giorno  .  Rof.30.  3 1. 

Calma.Brun.Occhi,occhi  alme  de  l'alme,  Amorofette  calme,  Cu. 
muli  fpiritofi,  Poffeflbri  de'  cor",  occhi  amorofi.  i.Selu.  Càz.7. 

Canuto .  Chiabr.  Qui  vinto  da  cordoglio  à guifa  d'onde  Lafcia- 
ua  traboccargli  occhi  canuti  Il  nobil  vecchio  .  Fir.j. 

Carattere  dell'alma .  Brun.  Màperch'è  l'occhio  accefo  Carat. 
cere  de  l'alma.  Agi. 

Carattere  lucente .  Paol.  Tacerò  i  luftri  interi,  e  in  voi  fol  volto 
Leggerò  quei  caratteri  lucenti ,  Che  v'ha  fcolpiti  il  Ciel'  entro 
al  bel  volto.  Rim.  Son.90. 

Carbonchio.  Rich.  Luciferi  notturni ,  Anneriti  zaffiri ,  Infofchiti 
miei  giri ,  Efperetti  diurni ,  Carbonchi  rifplendenti ,  De  l'amo- 
rofo  Ciel  chiaui  lucenti .  Rim.  Od. 

Carbone  accefo .  Rich.  De  l'incendio  de"  cori  Nere  fiamme  lu- 
centi ,  Carboni  accefi,  e  fpcnti  D'vn'abiffo  penofo  ,  Ou'hò  lu- 
ci,&  horrori ,  Chiari  fiumi  d'Aucrno ,  E  nel  Ciel  di  beltà  lampi 
d'Inferno  .  Rim.Od. 

Caro.  Mut.  Occhi  foaui,  e  cari,in  cui  raccende  D'infiammato  de- 
lio,d'eterno  honore  Suaviuace  fauci  la  il  fanto  amore.  Son.  13. 

Cerchio  angufto .  Guar.  E  le  in  due  cerchi  angufti  Amor  può  tan- 
to  ,Che  fia  tra  quegli  immenfi,  eterni  giri  ?  Son.  103. 

Cerchio  vezzofetto .  Bruii.  Ocelli  fiori  cocenti ,  Be'  cerchi  vezzo- 
fetti,  Lucide  Flore  sù  gelate  brine,  Scintille  peregrine,  Ani- 
mati fhipori ,  Spintoli  fulgori ,  Inuidic  de  la  notte ,  Parti  del 

Ciel, 


occ 

Ciel,  non  di  Cimerie  grotte.  i.Selu.  Can7.7- 

Ceruiero.  Tali".  O  mio  gemino  So],  eh"  ni  terra  ado-o ,  Che  fai 
l'occhio  ceruiero  ,  e  lenza  oltraggio ,  Ouc  F  altro  rabbaglia,e 
cieco  il  rende.  ì.Amor.  Son.  17. 

Ceruleo.  Brun.  Occhi  natiti;  de  l'alma,  Ecco  de  Palma  i' so 
l'afpra  fierezza  :  Sete  ccrulei,e  torti,  il  fiero  core ,  C'hà  del  mio 
cor  la  p  alma  ,  In  voi  fpecchia  il  luo  torto ,  c  il  freddo  algore  , 
Occhi  fpegli  del  cor',  e  del  furore  .  i.Selu.  Madr-6. 

Chiaro.  Gamb.  Dal  veder  voi,  occhi  fercni ,  e  chiari ,  Nafcevn 
piacer  ne  l'alma.  Son. 5. 

Chino .  Car.  La  vergine  Lauinia  di  ciò  mefta  Porta  i  begli  occhi 
lagninoli,  e  chini.  En.11. 

Cibo  de"  cori.  Vili.  Occhi  cibo  de'  cori,  Al  digiuno  d'Amor  men- 
fa  gradita ,  Ne  le  amoiofe  tenebre  profonde  ,  Ocelli  celeiìi  ar- 
dori,  A  l'anime  fpirantià  tempo  aita  .  l'arn.Scai.  Canz.  1. 

Cielo  d'Amore  .  M.A.Morand.  Occhi  ftellc  beate,  alme,  e  facel- 
le,  Doppio  Sol  d'vn  bel  vifo,  e  Ciel  d'Amore ,  Chi  non  raggira 
a"  voftri  giri  il  core  ?  Guacc  Son. 16. 

Cielo  picciolo .  Brun.  Occhi  fati  amoro/ì,  Piccioli  Ciel  vezzofi, 
Imagini  de  l'alme,  Paci  tra  guerre ,  e  fra  tempefte  calme .  t. 
Sciti.  Canz.f. 

Circe.  Rich.  lìdie  Circi  d'Amore ,  Che  l'alme  aftafeinate  j  Arcie- 
retti  fdegnofi  ,  Che  frettate  ardore  ;  Bafilifchi,  ch'ardire  Pro- 
itrar  con  vii  fol  guardo  anime,  e  vite  •  Rim.  Od. 

Conca.  Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi ,  lui  forma  le  perle  11 
Sol  del  Aio  fplendore.  i.Lir.  Madr.70. 

Contento .  AnguiJI.  Tu  fpen  al  giunger  tuo,  che 'I  bello  afpctto 
Debbia  far  l'occhio  tuo  contento,  e  lieto  .  Mctam.4.  izó. 

Cortefe .  Gamb.  occhi  beati ,  Statemi  dunque  voi  cortelì,  e  gra- 
ti .  Son. 4. 

Crilìailino .  Bruii.  I  alio,  e  tanto  più  troua ,  Ch"  è  d'occhio  cri. 
Hai! in  fragile  il  guardo  .  VeH.Cel.  Canz.9. 

Culla .  Caf.  Voi  fete  culla,  e  tomba  A  ia  fpeme  talhor  morta  na- 
feente  :  Pittori  de  la  mente ,  Meffaggieri  del  core ,  Rogo  cru- 
del  dei  più  beato  ardore.  1.3. 

Cupido  .  Anguiil.  I  cupidi  occhi,ondc  prinia  feoprio  Quel  eh'  in 
cuftodia  à  lei  Minerua  diede ,  Ferma  nel  bello  innamorato  Dio 
Aglauro,  e  ben  tutto  il  contempla,  e  vede  .  Matam.  2.  282. 

Curuato.  Anguiil.  Anzi  tal  villa  ,  e  l'odio,  che  le  porta,  Lefà 
l'occhio  tener  curuato,  ebaflb.  Metam. 1.288. 

Deliro.  Mar.  Apri  da  l'aureo  feno  Con  luce  amica,  e  lieta  Vn 
giorno  il  più  fereno,  Che  mai  correflè  à  la  perpetua  meta,  San- 
to eterno  pianeta,  E  mira  con  deliri  occhi,  e  liete  ciglia  Que- 
lla coppia  gentil,  che  ti  fomiglia  .  Epit.4. 

Digiuno.  Colt.  Se  pur  gli  occhi  digiuni,  e  fianchi  ponno  Trà  ran- 
co duol ,  che  Ja  mia  mente  ingombra  Nel  chiuder'  elfi  aprir  le 
porte  al  fonno.  Son. 66. 

Di  Ipenfiero  di  rai.  Bruii.  Occhi.occhi  orfe  gemelle ,  Rofe  in  cam- 

f)0  di  latte,  Difpenficri  di  rai,  padri  di  luce ,  Merauiglie  nouel- 
e,  Lune  pure,  ed  intatte,  Prodighe  di  fplendore  a  chi  non_» 
luce,  Acni  non  vede  duce.  2.SeIu.  Canz.5- 
Diftrutto  .  Valuaf.  Quand'  ecco  con  le  guancie  afflitte,  e  fmorte, 
Con  gli  occhi  quali  homai  vuoti, e  diltrutti  Giocali»  fe  ne  vien 
fuor  de  le  porte.  Tebai.7-  141» 
Dolce.  Anguiil.  Lo  guarda,  e  l'ode  l'infiammata  figlia  Con  oc- 
chio dolce,  e  con  pietofo  affetto .  Metam.7-  > 
Dolente.  Remig.  E  la  vergogna ,  e '1  vero  Chinarmi  fece  i  do- 
lenti occhi  al  grembo.  Bprft.ii. 
Dritto.  Mar.  O  fe  talhora  il  Ciel  qua  giù  riuolto  Con  occhi  drit- 
ti i  torti  altrui  rimira .  Lid.  Abb.iy. 
Duce  à  i  fenfi .  Caf.  Voi  fete  duce  à  i  fenfì ,  Miniftri  à  l'arte,  à  la 
Natura  fregio ,  A  la  bellezza  pregio ,  A  l'huom  guida,  e  cufto- 
dc,  Al  Ciel  vagheggiatori,  al  Mondo  lode.  k.-j. 
Egro .  Taf!"  E  in  vna  breue,  e  languida  quiete  L'afflitte  membra, 

e  gli  occhi  egri  compofe .  Liber.zo.  7. 
Eoo  animato .  Brun.  Occhi  ben  fete  voi  Sfere  del  mio  bel  Sole , 
Paradifi  rerreni,  vfei  d  Amore  ;  Occhi  animati  Eoi ,  Facclle_> 
ardenti,  e  fole  ;  Comete  de  gli  amanti ,  vrne  d'ardore ,  £  cori 
del  mio  core.  i.Selu.  Canz.f. 
Efperto.  Anguiil.  E  l'occhio  eiperto  eh'  al  vantaggio  afpira,  Vbi- 

dientifà  la  mano, c'1  piede.  Metam.io.  81. 
Efploratore .  Tronf.  Il  fecondo  di  prede  alpeftre  nido  Con  oc- 
chio efplorator  fifa  miraua  .  Cofl.  19.  ri. 
Fabro  de'  vezzi .  Brun.  Occhi  leggi  amorofe ,  Porpore  fpirirofe, 
Soldiuifo  in  duo  Soli ,  Fabn  de"  vezzi  vezzeggianti,  e  foli.  2. 
Selu.Canz.y. 

Face  d'Amore.  Mar.  Occhi  faci  d'Amor,  non  fol  poffenti  A  fgom- 

brar  nubi,  e  rifehiarar  tempefte .  Temp.  148. 
Pacella  viua.Fufc.Se  il  lume  colorir  ne  i  lumi  accolto  (O  d'eterno 

fplendor  viue  facelle  )  Lo  ftil  potefTe  in  mille  affanni  inuolto  ; 

Ferir  con  yoftrapace,  0  Luna,  o  itelle ,  Al  diuino  fplendore  il 
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Ciel  riuoko,Di  voi  vedrebbe  ancor  luci  più  belle.Gcm.S0n.29. 

Famelico  .  Bald.  Ben"  al  vollro  digiuno  Amor  prepara ,  Famelici 
occhi  miei, menfa felice.  Rim.i.  Amor. S011.48. 

Fanale .  Rich.  Son  fanale  i  begli  occhi ,  ed  ogni  core  Fra'  nodi 
adamantin ,  lacci  d'ardore ,  Fatto  fchiauo  amorofo ,  in  te  s'a- 
feonde.  Rim.  Son. 

Faretra  .  Grill.  Quiui  i  molli  alabaflri,  e  i  bei  fembianti ,  Gli  oc- 
chi, che  tur  d' Amor  faretre,  ed  archi ,  Efca ,  e  tane  de'  vermi, 
e  vermi  fono.  i.Son.91. 

Faro.  Mar.  Doue  degli  occlu  le  pietofe  faci ,  Che  furo  il  Faro  à 
l'alte  mie  procelle? 

Fato.  Rich.  Ofereni,ò  lucenti  Occhi ,  luci  fatali  ;  Fati ,  lampi 
immortali;  Morti,  vite  de  l'alme  ;  Alme  ftelle,  e  Intendenti, 
Che  fplendete  ombreggiate  ;  Ombre  the  le  mie  notti  illumi- 
nate. Rim.  Od. 

Fatturetta  beata.  Rich.  Fatturette  beate ,  Di  nuli*  alme  ricetti , 
Va^hi  Cieli  brunetti ,  Che  in  girando  il  bel  guardo  Cento 
sfere  formate ,  E  in  rotando  le  ciglia,  Voi  potete  ritrar  la_» 
nr  ratiiglia .  Rim.  Canz. 

Fauilla  dell'alma.  Rin.  Occhi  de  l'alma  lucide  fauillc  ,  A' mici 
piaceri  il  vollro  lume  arrida  .  I.  Canz.38. 

Fauilletta.  Rich.  Fauillettc  cocenti ,  Maturine  flellette  ,  Belle 
luci  morette ,  Belle  fedi  del  vezzo  ,  Begli  Occafi  nafeenti, 
Vccifori  miei  feri,  Vaghi  Marti  d'Amor^  d'Amor  guerrieri. 
Rim.  Canz. 

Fauorito  .  Anguiil.  Ogni  più  fauorito  occhio,  e  più  degno  ,  Ch'  3 
veder  s'era  fatto  inanzivnpoco  Al  primo  cheli  die  la  donna 
fegno  Si  ritirò  da  parte,  e  cangiò  loco .  Metam.7- i7f- 

Fello.  Anguiil.  Tal' ogni  ferpe  il  fuo  fguardo  ritiolta  Doue  ella 
drizza  l'occhio  ofeuro,  e  fello .  Mctam.4. 545. 

Fellone .  Mar.  Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna ,  Occhio  fel- 
lone, e  fguardo  traditore . 

Feneftra  dell'alma  .  Benam.  Gli  occhi,  che  fon  nel  corpo  Come 
l'or  trà  metalli ,  Gli  occhi  che  fon  fencftrc  De  l'alme,  a  l'alme 
danno  Campo  di  riuederfi  ancor  quaggiufo  .  Paft.  Etn.i.  4. 

Feneftra  dell'Aurora  .  Mar.  Occhi  vaghi,  e  leggiadri,  occhi  lucen- 
ti ,  Occhi  de'  miei  penfieri ,  e  porti,  e  poli ,  Occhi  dolci,  e  fc- 
reni,  occhi  ridenti ,  Occhi  de'  mici  deliri  e  fpecchi,  e  Soli ,  Fe- 
neftre  de  l'Aurora,  vfci  del  die  Pofséti  à  rifehiarar  le  notti  mie. 

Feneftra  lucida .  Tali  Occhi  leggiadri  ,  lucide  fcncftre,  E  chiari 
fonti  ancor  di  pura  luce  .  1.  Amor.  Stanz. 

Feritore .  Tronf.  Con  occhio  ferirore  alrri  minaccia ,  Ed  altri  di- 
fdegnofo  alza  la  fronte .  Colf.  16.  49. 

Fatante  ■  Mar-  D'  P'u  colon  ha  variati  t  panni ,  Lieta  fronte,  au- 
ree chiome,  occhi  ("elianti . 

Fiamma  d'Amore .  Gofel.  Muta,  e  roza  ogni  lingua,  ogni  fauclla 
Puote  fnodar ,  puote  addolcir  cortei  Col  vago  sfauillar  ,  che 
fanno  in  lei  Gli  occhi  vere  d'amor  fiamma,  e  face-Ila. i. Son.  16. 

Fiammante.  Imper.  Hà  negro  ha  negro  sì  l'occhio  fiammante , 
Ch'io  fortunato  amante  numil  celebro.  Ruft.9. 

Fiammeggiante  .Taff.  Giunge  le  palme,  e  fiammeggiante  in  zelo 
Gli  occhi  riuolge,  e  le  parole  al  Cielo  .  Liber.  1 3.  70. 

Fiammella .  Mar.  O  de  l'eterno  Sol  viue  fiammelle  ,  De  le  Gratie, 
e  d  Amor  nido,  e  foggiorno  ,  Occhi,  oue  ci  Uà  di  mille  fpoglie 
adorno  Armato  à  faettar  l'alme  rubellc .  Lir.  Amor.  Son. 8. 

Figuretta  vezzofa .  Rich.  Figurette  ve/zofe  De  l'eterne  bellezze  ; 
Faci ,  lampi ,  e  vaghezze  Del  grand'  Orbe  amorofo  ;  Liparet- 
tefocofe,  Chiari  Lenni d'ardore,  In  cui  fon  fabri  Ardir,  Sde- 

J;no,  &  Amore  .  Rim.  Canz. 
0.  Ar.  E  non  haurei  fuor  eh' à  queft' occhi  fidi  Creduto  mai 
sì  acerbo  cafo,  e  crudo .  Fur. 3  1.  4f  • 
Fiero.  Tanf.  Più  fieri,  parea  dir,  fon  gli  occhi  tuoi  De  J'empie 

man  che  mi  porranno  in  croce.  Lagr.i.  4J- 
Finto.  Grill.  Mi  s'altri  in  voto  gli  occhi  finti  offerfe,  Pcrch"  io 
per  non  veder  più  beltà  vana  Non  lafcio  i  veri  qui  ftillati  in_» 
pianto?  1.  Son.  74. 
Fiffo .  Manzin.  Intendo  il  volto  accefo ,  Gli  occhi  cupidi,  filli,  c 

lagrimofi  ,  Che  fpiegano  i  lor  fenfì.  Fler.2. 3. 
Focile.  Teft.  Adorerò  nel  Sole ,  e  ne  le  itelle  Gli  occhi,  che  del 

mio  cor  fono  il  focile .  Rim. 
Foco .  Caf.  Dolci  fiamme  vitali ,  Viuace  ardore,  e  fpiritofo  foco, 
Chefolnel"almehàloco,  Lucide  faci  ardenti ,  De  la  beltà  di 
Dio  raggi  lucenti,  r.  3. 
Focofo.  Egid.  Ruggendo  il  fierleon  d'orgoglio  pieno  Confo- 

cofi  occhi  contra  l'altro  viene .  1.  Stanza- 
Fontana  di  rifo .  Font.  Voi  fontane  di  rifo ,  Chiari  fpecchi  d'ho- 
nor  puro ,  c  giocondo ,  Siete  gloria  d'vn  vifo ,  Mcrauiglia  del 
Mondo.  Od.14.  , 
Fonte  di  luce .  Taff.  Occhi  leggiadri,  e  lucide  fcneftrc ,  E  chiari 
fonti  ancor  di  pura  luce  ,  Da  cui  defecnde  rio  d'alta  dolcezza. 
j.Amor.  Stanz. 

X  x   j  Fon- 
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fonte  ineflàulto  .Galean.  Mille  rufcelli  tributari  à  cui  Sono  fon- 
ti ine/faufti  occhi  d'amanti .  Guacc.  Son. 4. 

Fonte  puro.  Caf  Turi  fonti  in  cui  forge  Licor,  eh' cflinta  anco 
la  fete  accende,  Ch'vccide,  e  non  offende,  E  hor  gelido, 
hor'  ardente  Infiamma  il  ghiaccio,e  rende  il  foco  algente,  1.1. 

Fonte  della  beltà .  Morand.  I  onti  de  Ja  beltà  nidi  d'Amore  ,  Ca- 
lamite de  l'alme,  occhi  ridenti,  Del  puro  eterno  Sol  raggi  lu- 
ceuti,  Care  lucine  d'amorofo  ardore .  Guacc  Son.i. 

Fonte  di  gioia  .Vili.  Occhi  fon  ti  di  gioia  ,  De  le  gratie,  e  d"  Amor 
mini/Infidi,  Occhi  d'vn'egro  cor  medici  cari ,  Che  nel  dolor 
non  moia,  Mentre  date  Ja  morte,  occhi  homicidi.  Pam. 
Sen.  Canz.i. 

Fonte  della  vergogna  .  Benam.  De  le  città  ch'Amore  Porta  la 
benda  al  fronte  Lafciuo  e/fendo j  e  d'arroilìrfi  teme,  Se  (pin- 
ge  il  guardo  fuore ,  Che  gli  occhi  fon  de  la  vergogna  il  fonte . 
Pali.  Etn.  Chor.i. 

Fofco .  Mar.  O  de  la  bella  Mora ,  Negri  si,  mà  leggiadri ,  Fofchi 
ii.  mà  lucenti ,  Occhi  dolci,  e  ridenti  :  O  luci  tenebrofe ,  Te- 
nebre luminofe ,  occhi  diuini,  Nel  brillar  de' cui  giri  Ne  l'In- 
do Orientale  Qualunque  gemma  più  pregiata,  e  chiara  A  fein- 
tillare  impara,  Voflre  brune  pupille  Sembrali  carboni  Ipenti, 
Màvoitrivaghi /guardi  fon  fauillc  Vigorofe,  e  cocenti .  Samp. 
Pallor.  1. 

Frettolofo.  Mar.  Con  de/ir  curiofo,  Con  occhio  frettolofo 
Rotta  la  legge,  &  obliato  il  patto  fu  per  troppo  voler  poco 
felice.  Samp.i. 

Fucina.  Caf.  Amorofa  fucina ,  In  cui  fon  fabri  amore ,  odio,  e 
pieratc:  Lampi  de  la  beliate,  Cicl,  clic  foauegtra,  Evitai 
foco,  e  immortai  morte  /pira .  1 .  3. 

Fucinetta.  Ridi.  Puri  fonti  vitali ,  Che  l'amorofa  fete,  Lagri- 
mando  fpegnerc:  Fucinette  infiammate,  In  cui  d'Amor  gli 
flrali  Accende  à  poco  a  poco  Scherzo,  vezzo,  piacer,  lufinga, 
egioco.  Rim.  Od. 

Fulminante .  Manzin.  Di  que'  begli  occhi  rigidi,  c  crudeli,  Ch"  an- 
co nel  puro  flato  Dilorferenitade  Piououo  fulminaiui  ardo- 
re, e  morte .  Fler.j.  1. 

Funebre  .  Ta/Ì"  Spiraua  horror'  in  quell"  horror^'ebri  Di  lingue 
rifplendean  gli  occhi  funebri.  Di/per.  1. 

Fanello  .  Cora.  Ma  doue,  ohimè,  n'andranno  Quelli  occhi  miei 
fanelli  Pnui  ilei  lume  loro  à  l'ombre  eterne  .  Gen.11. 

Furriuo .  Ghel.  Indi  fottentra  à  penetrarli  il  core  L'occhio  furti- 
uo,  e  fe  ne  porta  il  vanto  .  Rof.  1  j.  94. 

Gelofo .  Taif  Mà  il  più  giorno  Buglione,  il  qual  rimira  Con  gelo- 
fo  occhio  il  tìglio  di  Sofia.  Liber.  j.  8. 

Genitore  de'  rai .  Brun.  Occhi  faci  terrene,  Pietre  mie  pretiofe, 
Del  paefe  d'Amor  vanti  primieri,  Impre/Tion  fercnc  ,  Del  cor 
regi 011  vezzofe ,  Genitori  de'  rai  vaghi ,  &  alteri ,  Amorofetti 
imperi .  1.  Selu.  Canz  7. 

Gentile.  Herr.  Male  bc'Jezze  lor  chiufe  tenieno  Le  due  luci 
d'Amor  mentre  dormiua,  Pur  vibrar  fi  vedea  rifo  vezzoib 
L'occhio  gentil  da  le  palpebre  afeofo  .  Bab.j.  i6. 

Gioia  d'Amore  .  Tali".  O  due  gioie  d'Amor,  due  fiamme  viue, 
Due  faci  ardami,  anzi  due  lucid'  occhi    liofeh.  Son.j. 

Giro  infocato  .  Paol.  Spira  coltei  da  gì'  infocati  giri  Fonti  del  vi- 
uer  mio,  (degna  mortale ,  E  1  cor,  cui  già  nudrir  molli  deliri, 
Vn  diluuio  d'ardor  l'offrir  non  vale.  Rim.  Son.  19. 

Giro  llellance .  Leon.  S'in  bella  donna  miri  I  duo' llellanti  giri . 
Taid.j.i. 

Glauco.  Gofel.  E  ben*  hebbe  di  lui  la  fronte,  e  "I  mento ,  Gli  oc- 
chi glauchi,  e  M  enn  flauo .  1.  Son.  118. 

Globo  lucido.  Teli.  Lucidi  globi  erranti ,  Piccioli,  sfere  amate, 
Rote  accefe,  e  llellanti .  Pam.  Scai.  Stanz.i. 

Globo  fplendido.  Benam.  Ch'  egli  pur  anco  hà  pofl'a  Da' begli 
occhi  amorofi  (  Globi  fplendidi ,  e  cari ,  Non  men  viuaci  So- 
li) Vibrar  raggi  sì  candidi,  e  si  viui,  Che  del  mio  fen  profon- 
do Può  illuminar,  può  fecondare  il  Mondo .  Pad.  Etn.i.  2. 

Gonfio.  Taff.  Si  rompe  il  fonno ,  e  sbigottito  ci  gira  Gli  occhi 
gonfi  di  rabbia,  e  di  veleno .  Liber.  8. 61. 

Gratiofo.  Anguill.  Rimira  l'occhio  gratiofo,  e  bello ,  Né  sà 
eh'  alhor' Amor'  iui  habbia  il  nido  .  Metani. 9.  i$8. 

Graue.Car.  E  gli  occhi  che  pur  dianzi  Scintillauauo  ardor,  gra- 
da, e  fierezza  ,  Si  fcr  torbidi,  e  graui .  En.11. 

Grifagno.  Dant.  Tri  quai  conobbi  &Ettor",  &  Enea  Cefare  ar- 
mato con  occhi  grifagni .  Inf.4. 

Grifano.  Ghel.  Solleuò dal  fabbion  l'occhio grif.-no  Giuda, ne 
diè  rifpofta  à  le  parole .  Rof.14.  ioi. 

Guardingo .  Moron.  Tutto  liuido  par  fino  à  le  piante  ,  Horrido 
ha  il  pel,  l'occhio  guardingo,  e  bieco  Lo  fguardo  ,  e  attorno 
mira,  e  in  dietro,  e  auante .  1.  Sacr.  Inuerc.  6. 

Guerriero.  Ceba.  Hauean  gli  occhi  guerrier ,  le  voci  ladre ,  Le 
glorie  efprefle  i  lumino!!  ìnchioftri .  Eli. 7. 87. 
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Homicida.  Mar.  Teneri  orgogli,  c placidi  rigori  Spirano  i  Iu/in- 
ghien  occhi  homicidi    Lir.  Amor.  Son.^d! 

Horofcopo  benigno  .'Fufc.  Hornfeopi  benigni,  amiche  lidie ,  In 
voi  contemplo,  ò  luminofe /corre,  Se  le  siere mi  fon  fide ,  0 
rubelle.  Gnu.  Son.ji. 

Horribile.  Tati'.  E  che  ne  gli  occhi  horribili  gli  ardefle  La  gran 
faced'Aletto,e  di  Megera.  Liberi.  91. 

Humido.  Taff  Non  sàfe  pianga,  o  nò,  ben  può  vederle  Humidi 
gli  occhi,  e  grauidi  di  perle  .  Liber.  1 9.  67. 

Idolo  del  penliero.  Ridi.  Idoli  del  penfier,  begli  occhi,  à  Dio  : 
Amatemi,  eh*  io  v'amo,  e  vi  protetto,  Che  per  amor  più  vo- 
ftro  fon  che  mio  .  Rim.  Son. 

Impatiente.  Manzin.  Altro  non  sò,  che  quel  che  di/Ter gli  occhi 
Accefi,  furiofi,  impaticnti .  Fler.i.  1, 

Impoluerato .  Brace.  E  l'occhio  impolucrato  anco  non  fuole_> 
Ciglio  inalzar,  non  che  fillarfi  al  Sole .  Vrb.io.  ì. 

Inacerbito  .  C  eba.  Con  dolce  afpetto,  e  con  la  fronte  fcarca  De 
l'ire,  ond'hauea  gli  occhi  inacerbiti.  Efl.n.  100. 

Incauto .  Cont.  A'  veltri  rai  si  Ja  mÌ3  vifla  oft'erfi ,  Che  gl'incauti 
occhi  miei  ciechi  reflaro  .  i.  Son. 8. 

Incollante .  Mar.  Spello  a  vn  nido  di  pafl'ere  volgea ,  Che  sù  l'ar- 
borgarrian,gli  occhi  incollanti. 

Incrudelito.  Anguill.  Non  sito/lo  nelvifo  di  Medufa  Intende 
gli  occhi  incrudeliti ,  e  fofchi ,  Crefce  Atlante  di  pietra ,  e  vn 
Monte  faffi.  Metani. 4. 413. 

Infermo.  Mut.  Hor  che  la  notte  o?ni  colore  afeonde  A  gli  oc- 
chi infermi  de  l'humana gente.  Son.i. 

Infocato  .  Chiabr.  E  con  l'occhio  infocato,  e  co]  fembiante  Mo- 
llra  l'animo  pronto  à  farla  lieta  .  Vol.4.Giud. 

Ingordo .  Ghel.  E  fotti]  velo  à  trapaffar  dà  loco  Nel  nudo  à  l'oc- 
chio ingordo,  e  tien  quel  metro  ,  Che  con  candido  rìor  lucido 
vetro  .  Rof.  13.95. 

Innamorato.  Anguill.  Egli  occhi  innamorati  più  non  ponno  Le- 
uarfi  dal  gioir  delJor  fplendore .  Metam.j.  175. 

Iuolìcrtiabilc .  Ghel.  Da  l'vfcio  onde  la  villa  entra  nel  vano  Con 
occhio  inofferuabile  ,  e  fin  tino  Di  loro  altri  la  velie,  altri  k_» 
mano  Baciare ,  altri  di  feettro,  altri  d'olino  Coronarti  mirai 
palefe,  e  piano.  Rof  8.  80. 

Infatiabile  .  Mar.  Anzi  per  p.ifcer  meglio  Vagheggiatore  ingordo 
De  l'occhio  infatiabile  la  fame  .  Samp.i. 

Intelletto  del  corpo .  Mar.  Tal  che  ne  gli  atti  fuoi  fi  fcolfa  poco 
Da  la  perfettion  de  l'intelletto  :  Onde  fe  quel  vie  più  che  ven- 
to, o  foco  Rapido,  e  vago,  occhio  de  l'alma  e  detto  ,  Quello 
eh'  è  di  Natura  opra  si  bella ,  Intelletto  del  corpo  anco  s'ap- 
pella^. 

Intenf.i .  Anguill.  I  cupidi  occhi  flan  fermi,  &  intenfi  Ne  la  beltà 
de  l'vno,  e  l'altro  amante .  Metam.4  48. 

Interprete  dell'alma .  Caf.  Interpreti  de  l'alme,  Ch' in  fìicntio 
d'Amor  dolce  (piegate,  L'altrui  voglie  celate  ,  E  in  vn  cenno, 
invnguardo  Voi  dire,  ami  eh'  io  amo  ,  ardi  ch'io  ardo,  i.j. 

Iride.  Brun.  Occhi  giorni  amorofi ,  Efca  del  core  amante ,  Tri 
diuiiadi  fior*  ameni  Aprili ,  Scherzi  d'Amorvczzof ,  Anime 
del  fembiante ,  Difauille  d'Amor  pregni  focili,  Fiamme  va- 
ghe ,  e  gentili ,  Luminofe  lumiere ,  Forme  tremanti  alterca  , 
Iridi  amorofette,  Amorofettc  Aurore,  e  orgogliofette .  1. 
Selu.  Canz.6. 

Ladro.  Ridi.  Begli  occhi  .occhi  leggiadri ,  Occhi  vaghi ,  occhi 

amiti,  Occhi  crudi,  e  fpietati,  Occhi  benigni,  e  cari ,  Occhi 

correli,  e  ladri .  Rim.  Od. 
Lagrimofo.  B.Taff.  Non  han  qucfli  occhi  lagninoli ,  c  rei  Altra 

luce,  altro  Sol,  che  voi .  Son.5 . 
Lampa  del  core .  Rin.  Vollra  beltà  l'irraggi ,  Occhi  lampa  del 

cor,  facelle  ardenti .  1.  Canz.  14. 
Lampo  amorofo .  Mar.  Al  folgorar  de  gli  amorofi  lampi,  Fia 

che  ti  /pecchi  in  elfa ,  Si  come  in  te  lì  /pecchia  ogni  altra  /Iella. 

2.  Lir.  Canx.i  t, 

Lampo  animato .  Andr.  Non  faticar  più  i  lumi,  Non  balenar 

con  gli  animati  lampi  Intorno  folgorando .  Adam.i.  i. 
Lancia .  Caf.  Lancia  fatai  d'Achille ,  Che  ferifee,  e  dà  vita  a'  veri 

amanti ,  Arcieri  non  erranti ,  Che  ferendo  co'  fguardi  Siete 

à  voi  ile/Ti  arco,  faretra,  e  dardi .  t.  j. 
Languente.  Leon.  Ne-1  cui  fembiante diuo  Non  aprirangiamai 

gli  occhi  languenti.  Taid.  Ch.j. 
Languido .  Moron.  Groffo  hauea  il  ventre ,  r  impallidito  il  volto, 

Languidi  gli  occhi ,  il  guardo  molle,  e  al  manto  Tenea  il  fini- 

/tro,  e  deliro  braccio  auuolto .  I.  Sacr.  lnuett.7. 
Lafciuo .  Augnili.  Già  con  occhio  lafciuo  il  guarda,  &  ama ,  E  di 

goder  di  Jui  difeorre,  e  brama.  Metani. 8.  77. 
Laìlo .  Anguill.  Io  veggo  gli  occhi  tuoi  bagnati,  e  laffi ,  Mànon 

fatij  pero  de'  finti  rai .  Metam.j.  17J. 
Leggiadro .  Petr.  Occhi  leggiadri  doue  Amor  £à  nido ,  A  voi  n- 

uolgo 
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uolgoij  mio  debile  flile.  Canz.  18. 

Letifero  .1  Tronf  Ouegli  occhi  Jctiferi  torcea  Di  lue  viuentigem- 
meil  fiore  prino  A  l'ardorde  le  luci  anch'  elio  ardca ,  Elan- 
guia  tramortito  in  riua  al  riuo  .  Coli. 8.  il. 

Leuante.Mar  Non  viJe  Cipro  al  morto  Adone auan ti  Si  dolce 
mai  la  Dea  d"Amor  dolerti ,  Com'  io  di  pure  lagrime  conferii 
Del  tuo  volto  ceJcfte  i  duo  Leuanti.  Lir.  Amor.  Son.if . 

Libro  del  pondero.  Mar.  Gli  occhi  (e  tu  il  fai)  di  chi  languii  e 
amando  Specchi  fon  de  la  mente,  e  del  delio  ,  In  cui  dei  chiu- 
Ib  affetto  L'imaginc  riluce ,  £  in  cui  del  trillo  ,  o  lieto  animo 
interno  L'allegrezza,  e  '1  dolor  tolto  s'imprime  .  Son  libri  del 
pernierò,  Epitatide  l'alma,  Doueftritto  fi  legge  Con  citte 
fol  da'  miei  legnaci  intefe  Ciò  che  dentro  s'afeonde  .  Epit.2. 

Lieto  .  Gamb.  Occhi  lucenti,  e  belli ,  L;:ti,  melti,  fuperbi,  numi, 
li,  alteri  Vi  inoltrate  in  vii  punto  Canz.i. 

Linceo.  Cap.  E  con  occhio  Linceo  Vide  nel  fen  d'Augnilo  Trop . 
po  dal  faucll.ir  vari  i  pentì  eri  •  Idi!.  1  • 

Lingua.  Impcr.  O di  cortefe'Ainor lingue  loquaci,  Occhi  lin- 
gue faconde  :  oh  lingue  amate  ,  Da  i  cui  filctitij  ancor  l'anima 
intende  11  dolce  fin  de  i  fuoi  telici  affanni .  Rutt.9. 

Lippo .  Galean.  E  Mopfo,  va'  ocdiio  ha  lippo,  m  pie  no  '1  regge, 
Fofco  il  pel,  nero  il  enne,  irto  le  ciglia .  Guacc.  Son. 9. 

Liuido.  Ar.  A  Carlo  vii  giorno  i  liuidi  occhi  leua  ,  UieTJUon 
Rinaldo  era  da  lui  lontano  .  tur.  17-  13» 

Loquace.  Imper.  Sol  miraimmobilita,  e  fi  oratore  Infrenilo 
facondo  occhio  loquace .  Tercf  Son.if. 

Lofco  .  Ar.  K nnoran  si,  s'io  non  ho  l'occhio  lofeo  Da  la  luce  of- 
fufeato  de"  bei  volti.  Fur.46.  io. 

Lucente.  Petr.  Conte  col  balenar  tona  in  vn  punto ,  Cosimi  io 
da'  negli  occhi  lucenti ,  E  d'vn  dolce  ialino  inficine  aggiunto . 
Son.  8«. 

Lucifero.  Mar.  Fernuri  alquanto,  e  volgimi  Di  quella  frontt_» 
fplendida  Gli  amorolì  Luciferi,  E  nfchura  1  miei  nuuuJi.  Sap.7. 

Lume  fatale.  Balli.  Lumi  fatali ,  C'Jiauellc  in  forte  A  noi  mortali 
Dar  vita,  e  morte  ,  Voi  del  mio  Itato  La  forte,  e  'J  fato  .  Kim. 
z.  Amor.  Canz.  11. 

Lumefereno.  Benain.  Occhi  tlelle  d'amor,  lumi  fereni ,  Che'I 
Ciel  de  la  beltà  rendon  più  bello  ,  Deh  mirate  qua  entro  In_j 
quelle  luci  mie,  luci  diurne,  Il  diletto  danzar,  gioire  il  rito. 
Paft.Etn.5.1. 

Lumiera  d'oro  .  Bruii.  Occhi  lumiere  d'oro ,  Del  mio  tefor  tefo- 
ro,  Calamite,  ma  vaghe,  1  ramoiuana d'Amore ,  amami  ma- 
ghe. 1.  Selu.  Canz. 5. 

Lufmglucro.  Mar.  A  l'occhio  lufmghicr  non  ben  dà  fede ,  Che 
cerca  (beffo  d'adulare  al  core  . 

Macello  de'  cori .  Mar.  O  macelli  de"  cori,  occhi  fpietati ,  Di  chi 
mirar  non  puote  anco  homicidi . 

Maetlrodel  fjpere.  Valuaf.  L'occhio  maetlro  del  faperc  Juima- 
no  Batta  à  icoprir  quel  che  s  afcoltam  vano.  Cacc.4. 124. 

Maligno  .  Chel.  A  che  di  te  mcn  luminolc,  e  belle  Siamo.e  d'oc- 
chio talhor  toruo,  e  maligno .  Rofj.Sj. 

Metlaggiero  del  core  .  1  ali.  O  pur  iolo  con  gli  occhi  Mcffaggicri 
del  core  ,  Le  moliri  il  tuo  dolore .  Uofch.  EgL*> 

Mcflb  d'Amore  .  Cell.  Tacque  dunque  la  lingua,  e  fol  parlaro  Gli 
occhi,  accorti  d'Amor  facondi  rnefli .  Var. 

Mmacciofo.  Valuaf  Efcc  de'  minacciofi  occhi  nocenti  Liuido 
foco,  che  '1  terren  confiinu .  Tebai.  5  •  1 46. 

Minillro .  Guar.  Ma  non  ferir  già  tu  gli  occhi,  e  le  mani  Colpc- 
uoli  minitlri  D'innocente  volere .  Paft.4.  9. 

Mifero  .  Anguill.  Come  da  l'infelice  i  miléri  occhi  Nel  fangue,  e 
prende  quella  vette,  e  vede  .  Metam.4.  108. 

Molle  .  Ar.  Et  hauea  gli  occhi  molli,  e  "J  vifo  baffo ,  E  fi  motlraua 
addolorato,  e  laffb .  Fur.i  35. 

Mondo  pargoletto .  Bruii.  Occhi  criftalli  ardenti ,  Mondi  mici 
pargolctn  ,  Nubi  vaghe  d'Amor',  ed  azurrine  .  i.Selu.  Canz. 7. 

Mongibello  .  Ridi.  Mongibelli d'ardore,  Prigionettc  di  cori, 
Carcerette  d'horrori,  Etne  di  Paradifo  ,  Miracoli  d'Amore ,  Fi- 
di miei  caiicelIieri,Che  fenuete  de  l'alma  i  bei  péfìeri.  Rim.Od. 

Mortale.  Tali".  Mentre  egli  i  raggi  poi  d'alto  diffonde  ,  Quanto 
d'intorno  occhio  mortai  fi  gira ,  Seccarli  1  fiori,  e  impallidir  le 
fronde .  Liber.i 3.  j  j. 

Nido  d'Amore .  Gofel.  Son  pur  que'  tuoi  begli  occhi,  occhi  miei 
cari ,  D'Amor  veraci  nidi,  e  di  pietate  .  Son.ój. 

Nido  delle  Gratie .  Teli.  Nidi  cari,  e  lucenti ,  Oue  le  Gratie  han 
loco,  Belle  fucine  ardenti ,  Alcui  viuace  foco  Perlàrpiaghe 
più  crude,e  più  mortali  II  faretrato  Arder  labrica  itrah .  Pam. 
Scai.  Canz.  1 . 

Norma .  Brun.  Occhi  fenfi  vitali ,  Contento  de'  miei  mali ,  Paci- 
fiche guerrere ,  Norma,  e  vigor  de  le  ltellanu  fchierc  .  2. Selu. 
Canz.7. 

Nouelliero  loquace .  Ridi.  Hor  di  guerra,  hor  di  pace,  Meiìàggie- 
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ri  veraci,  Nouellieri  loquaci  ;  Hor  la  pugna  bramate,  Hor  Li 
tregua  vi  piace  ;  Ancidcic,  e  ferite ,  Fate  feempio  di  cor,  llrage 
di  vite.  Rim.  Od. 

Nubetta  .  Ridi.  Afcoltate  i  mici  canti ,  Rugiadofe  nubette ,  Va- 
ghe tlelle  brunette .  Rim.  Od. 

Nuntio  dell'alma  .  Brun.  Occhi  nunrij  de  l'alma,  Vi  crederei  duo 
Soli,  e'J  bruno  horrore  Sgombrare!  vofeo  del  mio  afflitto  co- 
re, Se  non  che  azurri  fere  ,  Ed  il  foco  d'Amor' à  fdegno  haue- 
te.  1. Selu.  Madr.7. 

Nuntio  del  core .  Pocat.  S'à  la  gelata  mia  timida  lingua  Toltela 
voce  Amore,  Ben' àgli  occhi  la  die ,  minti;,  del  core  .  Pam. 
Scai.  Madr.z. 

Nuntio  del  vero .  Ferr.  Mà  fe  l'occhio  frecce  ,  Fido  nuntio  del  ve- 
ro, Spiritela  d'Amor  leggiadra  fcoi  ta,  A  l'intelletto  apporta 
Del  fabro  il  magillero  .  Hort. 

Obliquo.  Valuaf.  Non  m'incolpili  l'altrui  famiglie à  torto,  Né 
mi  guardi  moglier con  occhio  obliquo.  Tehai.j.  106. 

Oratore.  Font.  Gratiofi  oratori ,  C  he  con  bocche  lucenti  Di  due 
tenere  ogni  hor  vaghe  pupille  1  :1  rimete  d'Amor  voci  ben_> 
mille.  Od.24- 

Orai  ore  del  lilentio  .  Fer.  Parlano  gli  occhi  aud  ici ,  Del  filentio 
oratori,  Muti  meffi  de"  cori ,  E  111  lor  muta  {alleila  Chiedon 
pictofa  aita  Per  l'interna  ferita .  Mir.z.  4. 

Oriente  .  Mar.  Occhi  del  C  iel  d'Amor  Itellc  fatali ,  E  del  Sol  di 
beltà  viui  Orienti ,  Stelle  ferene,  la  cui  luce  bella  Può  far  per- 
petua ecclitfe  a  I3  mia  trclla . 

Omontc  .  Ridi.  Luci  di  quella  luce  Miei  fatali  dcftir.i ,  Orizon- 
:i  diurni ,  Oue  il  bel  di  Natura  Nereggiando  tra'uce  ;  Poli,  cui 
l'arte  ammira, One  il  Ciel  de'  miei  tati  intorno  gira.Rim.Canz. 

Orto.  Ridi.  Viui  tpirti,  ond' 10  tpiro  Sofpirando  la  vua  ;  Belle 
vite,  ond' e  vfcita  Lamia  morte  immortale  j  Ammette ,  al  cui 
giro  Gì.)  l'cnz"  alma  rimali;  Orti ,  eh'  al  mio  bel  di  ponan  gli 
Occafi.  Ki.n.Canz. 

Oli  uro.  Ceba.  O  non  fperar  d'vlcir  da  quelli  muri  Se  non  co] 
corpo  effangue,  e  gli  occhi  ofeun  .  Eli.  10  57. 

Otllruabile .  Ghel .  &  con  occhio  oitlruabile,  e  furtiuo  Notò  gli 
tirati;,  i  bìafini,  e  Je  querele .  Rof.22.  74- 

Ottufo.  Valuaf  Cosi  fiancai!  gli  occhi  ne  la  rabbia  ottufi,  Cosi 
Marte  di  le  tutti  g.'i  accefe.  Teb.1i.7-  4<- 

Fakfatorc  dolce  .  Brace  Tacque  ciò  detto,  e  co'  i  begli  occhi  in- 
tenti Dolci palefator  d'occulte  voglie,  Parla,  e  non  s'ode, e 
Iefue  fiamme  ardenti  Col  nontlprelfo  faucllar  difcioghe_j , 
Vrb.15 .  No. 

Paradifo  terreno  .  Font.  Paradifi  terreni ,  Simulacri  diuini,  occhi 
llellami , Spintoti  baleni,  Amnuii  Leuanti ,  Di  Natura, e  d'A- 
mor pompe  vitali,  I-el  bel  Ciel  de  la  fronte  Orfe  fault. Od. 14. 

Pellegrino  .  Valuaf.  Elle  111  vii  vago  honello  habito  adonto ,  t  h' 
ancor  più  belle  le  può  far  parere ,  Portauano  i  begli  occhi  pel- 
legrini A  terra  fempre  »  ergognofi,  e  chini .  Tebai.z.tH. 

Pendente  ■  tjuarg.  Ne' begli  occhi  di  lei  metti,  e  pendenti  Simili 
à  l'aria  placida,  e  fuclata  .  Stanz. 

Penfofo.  Ceba.  Hauea  pallido  il  volto  ,  e  nero  il  crine,  llfem- 
biante  gentil,  gli  occhi  penfofi  .  Eft.i.  18. 

Pianeta.  Bruii.  Occhi  minti;  veraci ,  Fiammeggianti  pianeti, 
Culla  del  mio  bel  foco ,  idoli  ardenti ,  Oratori  loquaci ,  Altri 
tremoli,c!ieu,  Fonune  de  le  Gratii,  almi  Orienti,  Gemme 
rare  cocenti .  z.  Selu.  Canz-f . 

Pietofo.  Ar.  Leua  gli  occhi  pietofi ,  e  fà  con  mano  Cenno,  che 
venga  à  fe  l'AngelMichele.  Fur.14.  75. 

Pigro  .  Mar.  Oichio  feiocco,  occhio  pigro,  occhio  grauofo  Co- 
me t'ha  concio  il  tuo  mortai  ripofo  . 

Placido.  Herr.  B sfauillauan placidi ,  e  ridenti  Gli  occhi,  faci 
d'Amor,  nembi  di  foco.  Bab.i.  98. 

Polluce  .  Ridi.  Voi  liete,  occhi  miei  cari,  Nel  vallo  Egeo  del  mio 
gran  pianto  ogni  hora  Pollaci  amati,  e  chiari ,  Col  votlro  lu- 
me inlido  Voi  mi  guidate  di  fperanza  al  lido  ;  Mà  negandomi 
poi  breue  conforto ,  Voi  mi  sforzate  à  naufragare  in  porto . 
Rim.  Madr. 

Polo.Rich.  O  begli  occhi,  ò  miei  Poli:  Occhi  luci  mie  belle , 
Luci,  fofche  mie  Itelle  ;  Fofchi,  e  chiari  miei  Soli  ,  Chiare  fiam- 
me annegrite ,  Fiamme  di  mille  cor,  di  mille  vite  .  Rim.  Od. 

Pompa  della  fronte .  Bruii.  Occhi  ftampe  vitali ,  Fregi  de  la  Na- 
tura, Albe  lucenti ,  lucidi  fpleniion  ,  Oblio  dolce  de' inali, 
Pompe  di  fronte  pura,  Luciferi  d'Amor ,  Regi  de"  coti ,  Soa- 
uiffuni  ardori,  Ornamenti  d'vn  vifo ,  Horti  del  Paradifo ,  Lu- 
minari del  fuolo ,  Padri,  e  foner  de  l'amorofo  11  nolo .  1.  Selu. 
Canz.  6. 

Porta  del  duolo .  Pona.  Occhi  porte  del  duolo,  infaufla  via ,  Per 
cui  riceue  il  tuo  nemico  Amore  .  Amor.  Son. 15. 

Porta  del  giorno  .  Brun.  Occhi  porte  del  giorno ,  De  le  Gratie 
forelle,  Fabriche  di  cerulei  aurei  zaffiri ,  D'Amor  doppio  fog- 

gior- 
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giorno,  Scintillanti  facclic,  CagioncV  altri  fofpiri,  celi'  io 
refpiri ,  Motor  de*  mici  deliri .  z.  Selu.  Canz.7. 
Porta  del  fenfo .  Imper.  Vari;  diletti  a  rrafìullar  mandaua  Per  la 
porta  del  fenfo  luniinofo ,  L'anima  fconfolata  il  corpenfofo . 
Ruft.  4. 

Por  tiero  del  dì .  Brtm.'Occhi  porticr  del  die ,  Fiamme  fiammelle 
mie,  Sferichetti  volumi ,  Fontane  di  fplendor,  lucidi  fiumi. 
z.  Sclu. Canz.7- 

Ponente.  Ar.  E  ne  sciocchi  ponenti ,  onde  sfaldila  La  più  co- 
cente face,  c'habbia  Amore  .  Fur.8. 47- 

predace .  Mar.  E  doue  siri  con  flirtino  gefto  L'occhio  prcd.ice_> 
vna  riuolta  accorta  D' ogni  ribello  à  forza  ottien  la  palma ,  Se 
non  «li  dona  il  cor,  gli  ruba  l'alma . 

predicante  facondo  .  Rich.  Garruletti  giocondi ,  Dicitori  amo- 
roli,  Fauellanri  vezzofi,  Predicanti  facondi,  Belle  bocche 
fataci ,  Belle  lingue  del  cor,  mute,  e  loquaci .  Rim.  Od. 

Pregio  della  beltà  .Rich.  Belle  notti  flellate ,  Ecclill'ati  raggetti, 
Paradifi  neretri ,  Preci  de  la  beltate  :  Tutto  in  voi  par  che  celi 
Quant'  ha  di  vago  il  fiiol,di  bello  i  Cieli .  Rim.  Od. 

Pregno.  Petr.  Ch' i' vidi  gli  occhi  tuoi  talhor  si  pregni  Dil.i^ri- 
rac,  eh"  io  din!:  quelli  è  corfo  A  morte,  non  l'aitando,  i' veg- 
gio ìfegni.  Tr.  Mort.2. 

Prencipe .  Mar.  Rifponde  l'altro  :  le  pili  degne,  e  prime  Parti  di 
tutta  la  fenlìbil  malia  L'occhio  fi  come  prencipe  fublime  In 
gloria  eccede  ,  in  nobiltà  trapaflà ,  Che  pollo  de  la  Rocca  in 
sù  le  cime  Ogni  membro  vulgar  fono  filaflà,  E  doue  il  tutto 
regge,  c  '1  tutto  vede  Tra  la  plebe  de'  fenfi  altiero  fiede ,  Siede 
eminente,  e  d'ogni  fenfo  è  duce  . 

Profano.  Anguilf.  Non  vuol  eh'  à  veder  fian  gli  occhi  profani  I 
nvlleri  fecreti,  e  '1  facrifteio  .  Metam-7-  78. 

Protcruo  .  Dom.  Non  occhi  cosi  liberi,  e  prorcrui  ,  Cui  di  irritar, 
ui  lìa  talhor  concclfo ,  Ch'  ar.co  non  fappian  riucrenza  haucr- 
ui .  ì.  Son,74. 

Prudente.  Benam.  Ma  vede occhioprudente ,  Chcdal'acqucà 
girar  la  fronte  nollra  II  mollo  vien  da  tc,da  me  il  moucnte.Sel. 

Puro  .  Manzin.  Flcrida,  s'io  mi  volto  A  qut'  begli  occhi  ardenti, 
A  que'  begli  occhi  puri»,  Che  si  douutamentc  vn  tempo  amai . 
Fler.i.  5, 

Rapace.  Mar.  Il  cor  dunque  m'hauete  E  furato,  e  ferito,  occhi 
rapaci.  Sauip-  Paltor.i. 

RilTerenato .  Anguill.  P^allegraro  à  la  Dea  l'interna  mente  Le 
nozze,  e  la  vittoria,  e  dienne  auifo  L'occhio  rafllrenato  ,  eri- 
fplendcnte,  E  la  grata  Stuella,  e  '1  dolce  rifo  .  Metam.j.  i<?<5. 

Reggia  d'Amore.  Bruii.  Occhi  Reggia  d'Amore,  Frutti  tremoli, e 
rari  De  la  madre  d'Amor  pupille  amate ,  Minute  arie  d'ardo- 
re ,  Occhi  leggiadri ,  e  chiari ,  Poma  di  viuo  foco,  &.'  animate, 
Luci  lucenti  aurate  .  z.  Selu.  Canz.7. 

Riuale  del  Sole .  Brun.  Occhi  riuai  del  Sole ,  Spiriti  del  bel  vifo, 
Gorghi  di  luce,  tremoletti  nei,  Vaga  gemina  mole  ,  Fafcieal 
vezzo,  ed  al  rifo,  De'  trionfi  d'Amor'  arine,  e  trofei ,  Chiari 
propitij  Dei,  Voci  d'Amor  nouelli ,  Bei  loquaci  rufcclli ,  Oc- 
chi germi  de' raggi,  Occhi  lacci  d'Amor  de'  miei  feruaggi . 
i.  Selu.  Canz.7- 

Rota.  Tafl".  E  rote,  e  sfere, anzi  celeiti  légni ,  E  Soli  da  fcacciar 

nebbia  di  fdegni .  1.  Amor.  Stanz. 
Rozo.  Benam-  Ferma  chiaro  collume  alma  non  vile,  Lega  an- 
gelico fguardo  occhio  non  rozo .  Pali.  Eni. 1.4. 
Rugiadofo.  Petr.  Si  vedemmo  ofeurar  l'alta  bellezza  ,  E  tutti  ru. 

giadofì  gli  occhi  fuoi .  Som  187. 
Rufcello,  Font.  Tremoletti  rufcelli ,  Ouc  ih  mezo  de  l'acque 

ardono  i  lumi.  Od. 14. 
Sagace .  Mar.  Gucrrier  che  poco  cauto  il  bel  foggiorno  Da  faga- 

ci  d'Apollo  occhi  cclclh  Guardar  di  Cithcrea  si  mal  f.ipeiti . 

Lir.  Amor.  Son.62. 
Sagittario .  Font.  Sagittari)  vezzofi ,  Innocenti  homicidi ,  Che 

mentre  l'alme  à  faettar  prendete ,  Voi  fìelfi  gli  archi,  eie  faet- 

tefete.  Od.  14. 

Sano .  Ciec.  Con  più  fano  occhio  noi  per  te  il  vedémo.  Hadr.j.i. 

Schiauo  .  Mar.  Quelli  miei  occhi  negri ,  Negri  fon  ,  Lidio  mio  , 
perche  fon  fchiaui  Già  conquidati  in  amorofa  guerra ,  Schiaui 
fon  tuoi,  c'hor  gli  ritieni  aiunti,  DoIcilTimo  tiranno ,  D'irmi, 
fibil  catena ,  E  qualhor  crudo  incontr'  à  lor  t'adiri ,  A  tirar'  ac- 
qua gli  condanni,  e  sforzi .  Samp.  Pafior.i. 

Schizzato  .  Mar.  Nera,  e  folta  la  barba,  il  vifo  hà  bruno,  Occhio 
fchizzato,  e  piccolino,  e  roflb . 

Scintillante ,  Guif.  Occhi  le  diede  fcintillanti,  e  in  vece  Di  creila 
vn  rifplcndente ,  e  nouell"  altra  In  cima  al  nobil  capo  le  ripo- 
fe  .  D.  Sett.f. 

Scoglio  mobile .  Bruii.  Occhi  placidi  oggetti ,  Honor  de  gli 
Amoretti,  Scogli  mobili ,  evim,  DwleGratic,  c  d'Amor  lu. 
bacili  nui .  ».  Sctttl  Caiu.tf. 
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Scorta  ruminola.  Rich.  Nel  pmccllofo  Regno  De"  miei  gran_» 
pianti  amari  ,  Oue  Amore  ha  i  fuoi  mari ,  Luminofcmicfcor- 
te  j  De'  miei  penlier  fui  legno  Bei  fanali  lucenti ,  Teinpeitofi 
Orion,  Polluci  ardenti .  Rim.  Od. 

Scultore.  Caf.  Occhi  fruitori  indultii ,  Che  con  maeftra,  &in- 
tiilìbil  mano  Vate  l'ingegno  humano  Ricco  multo,  che  feopre 
Di  Dio,  e  de  l'huomo  T  magifteri,  e  l'opre .  1.  J. 

Scuro  .  Augnili.  A  quel  che  rocchio elrenore hà  feuro  ,  Macon 
l'interior  v  ede  il  futuro  .  Metani. 3.  1J6. 

Sereno .  Tafl'.  Ella  del  vetro  à  fe  fa  fpecchio  j&  egli  Gli  occhi  di 
lei  ferenià  fe  fa  Ipegli .  Libcr.  16. 10. 

Sfatiillante .  Guif.  A  l'ilnello  Iquadron  d'efti  volanti  Predatori  il 
Griffone  Indo  fi  giunge  Con  occhi  sfauillanti .  D.  Sett.5. 

Sfera  animata.  Ferr.  E  ferarfura,e'J  gelo  Al  Mondo  alterna  il 
Cielo,  Il Ciel  del  fuo  bel  volto,  Le  cui  sfere  animate  Amor 
tempra,  e  gouerna ,  Calidiflìma  Eftaie  Con  immutabii  norma 
al  cor  m'apporta .  Mir.3.4. 

Sferetta  criltallina  .  Font  Crillalline  sferette ,  Vini  globi  di  fiam- 
me, vme  d'ardore,  Gratiofe  Indette,  Teforiere  d'Amore, 
Peregrine  facelle ,  auree  fucine ,  D'honelìà ,  di  beltà  meta ,  e 
confine .  Od. 14. 

Siniflro.  Malu.  Quando  à  le  turbe  Argiuc  Volgendo  in  bieco 
guardo  occhio  imi/lro  Prolanò  tali  note  empio  miniltro . 
Deh  Odi. 

Smorto  .  Anguill.  Quando  elle  alzando  gli  occhi  afflitti,  e  fmorti 

Per  non  feguir  l'Argoliche  famiglie .  Meram.13.  231- 
Soauc.  Petr.  Ogni  luogo  m'armila,  oue  non  veggio  Que'  begli 

occhi  foatii .  Canz.8. 
Socchiufo.  Stroz.  Pallide  gote, occhi  Ibcchiufi,  cpioue  Tepido 

il  l'angue  ancor  da  larga  chioltra.  Ven.)4. 66. 
Sole  .  Mar.  Del  deliro  Sole  impoueriro,  e  feemo ,  Dille  j!  Roma- 
no Duce,  Amorzifilaluce  ,  Purché  viua  la  gloria ,  altro  non 

terno.  Galer.  Ritr. 
Solechiariilìmo .  Imper.  O  chiariilìmi  Soli,  ò  Soli  eterni,  Per  cui 

folo  il  mio  core  e  mira,  e  fpira .  RitIl-9- 
Sole  occhiuto  .  Imper.  Miri,  e  conofei,  che  ciafeun  ti  fembra  La 

notte  al  corpo  ,  &  à  la  fronte  il  giorno  Di  due  viuaci  occhiuti 

Soli  adorno.  fUlft.fi. 
Sole  d'Amore .  Fufc.  Viui  Soli  d'Amore,  in  voi  vegg'  io ,  Mentre 

fplendete  à  me  lucidi ,  e  chiari  Viepiù  che  ne  le  ltelle  il  fato 

mio.  Geni. Son.iS. 
Sole  dell'alma  .  Rin.  Se  non  eh' vn  bel  pudico  Sguardo  vollra_i 

m'addita  effer  la  palma,  Occhi  ltelle  del  cor,  Soli  de  l'alma. 

1.  Canz.zj. 

Sonnacchiofo .  Imper.  A  gli  ocelli  Jbnnacchiofi  il  fonno  amico . 
RUft.  6. 

Sonnolente.  Ar.  Quando  la  notte  con  diltaritic  pari  Mirauail 
Ciel  con  gli  occhi  ìbnnolenti .  Ftir.iS.  167. 

Sorridente .  )3onar.  Con  m  ini  lufinghiere ,  Con  occhi  forridcnti, 
Con  labra  baciatnei,  Non  con  herezza,  o  con  rigor /uperbo 
Trattar  fi  dee  bambin,  eh'  e  nato  a  pena  .  Tarn-Scai.  Egl.  r. 

Spauentofo.  Valuaf.  Lafacoa,e'l  petto  hauca  come  donzella, 
Mà  l'occhio  Ipauentofo  era,  e  trauoito .  Tebai.i.  171. 

Specchio  dell'anima  .  Sci!.  O  del  mio  cor  radici ,  Occhi  foauì,  e 
fanti,  Specchi  de  l'alma  mia  puri,  e  lucenti .  Canz.i. 

Specchio  di  beltà.  Chiabr.  Stelle  vaghe  lucenti  Conforto  de' 
tormenti,  Specchi  d'ogni  beltate .  Vol.z.lib.i. 

Specchio  del  core .  Mar.  Cedan  le  labra  à  voi ,  lumi  diuini ,  Fidi 
fpecchi  del  core ,  Viue  ltelle  d'Amore  .  1.  Lir.  Madr.i  1. 

Specchio  fido  .  Guid.  Fidi  fpecchi  de  l'alma,  occhi  lucenti ,  Che 
con  dolci  amoroli ,  e  chiari  lampi  M'aprite  il  cor ,  perche  del 
focoauampi,  Ch' arde,  &  alluma  le  più  nobil  menti.  Son.17. 

Specchio  di  gloria  .  Tali".  Sete  fpecchi  di  gloria,  in  cui  riluce  Eter- 
no raggio  d'immortal  bellezza .  1 .  Amor.  Stanz. 

Specchio  della  Natura.  Caf.  Occhi  del  Sol  più  belli ,  Specchi  de 
Ja  Natura,  Soli  de  la  beltà  giudici  eletti ,  E  de'  più  dolci  affetti 
Care  imagini,e  belle,  Simolacri de  l'alma,  ardenti  ltelle  .  1.3. 

Stampa  di  Dio.  Font.  Belle  ilampc  di  Dio ,  Forme  più  che  mor- 
tai, luci  beate,  Fabre  d'alto  delio ,  Arche  pure,  e  gemmate, 
Luminole  fcneftrc  ,  ond'  à  noi  fuok  Accoppiato  in  due  ltelle 
vfcireilSole.  Od.  14. 

Stanco.  Tali-  E  tre  volte  ricadde,  e  fofeo  velo  Gli  occhi  adom- 
brò, che  fianchi  al  fin  ferrarli .  Liber.j.  46. 

Steccato.  Rich.  Belle  lizze  di  pace,  In  cui  di  brun  veftita,  Gio- 
ilralaluce  ardita,  Amor  combatte  audace:  Steccati ,  ou' è 
mia  forte  Morir  tutt'  bora,  e  non  fentir  la  morte.  Rim.  Od. 

Stella  amorofa .  Guar,  Volgi  vna  volta,  volgi  Quelle  ftellc  amo- 
rofe  Come  le  vidi  mai  cosi  tranquille,  E  piene  di  pietà  prima 
ch'i' moia.  Pali. 3.3. 

Stella  animata.  Bald.  Quel!"  animate  ltelle  Per  cui  fouradime 
n'andaui  altero ,  Fur  de  la  nane  mia  fin'  hor  le  guide  :  Hora  di 

fc 
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fcrubellc  Fanli Comete ;  e  lor fugge  il  nocchiero,  Com«_> 
d'infaulti  rai  luci  homicide  .  Rim.  i.  Amor.  Canz. 8. 

Stella  chiara .  Bemb.  Facean  qui  vago  il  Cielo  De  le  due  chiare 
lidie  1  fantiardori .  Canz.  16. 

Stdlad'Amorc.  Vi!J.  Care  ilelle d'Amore,  Occhi  degli  occhi 
miei,  fiamme  del  core.  Penne  farete  Ipen ti  Ne  l'cflllio  infeli- 
ce .  Amar.i.  ». 

Stella  dominatrice .  Ferr.  Per  lui  da  me  .s'inuola ,  e  mi  nafeonde 
Quegli  occhi,  ohimè,  quegli  occhi  De'  miei  deliri  ardenti  Stel- 
le dominatrici .  Mir.i.  i. 

Stella  fatale .  Ciec  Son  quelli  quei  begli  occhi,  che  allignati  Fu- 
ron  fatali  ftellc  a  la  mia  vita .  Hadr.f.  f . 

Stella  humidetta .  Mar.  Ne  l'humidcrte,  e  rugiadofe  lidie  Vibra- 
ua  foco  vn  tremolo  baleno .  Temp.ii7- 

Stella  mortale.  Guar.  Occhi  ftelle  mortali,  Miniltre  de' miei 
mali,  Ch'in  fogno  anco  inoltrate,  Che '1  mio  morir  brama- 
te. Madr.n. 

Stella  ridente.  Guar.  Da  l'vna,  e  l'altra  fua  ridente  lidia  Cadde 
vna  lagrimetta,  Che  criltallo  parca  d'Alba  nouella .  Madr.50. 

Stella  fpkndidetta.  Rich.  O  begli  occhi  atnorofi ,  Fofcheluci, 
màbelle,  Spkndidctte  mie  ftelle,  Fulgidetti  miei  Soli,  Ne- 
ri sì,  mivezzofi,  ChenclCiel  del  bel  vifo  Graui  di  pianto 
balenare  il  rifo  .  Rim,  Canz. 

Stellanti: .  Bruii.  Sotto  il  cui  rozo  amico  Le  belle  Idalic  ignude, 
Co'  begli  cechi  llellanti ,  Carpendo  ad  hor"  ad  fior  dolce  quie- 
te ,  Bction' onde  d'Amor  più  che  di  Lethe  .  Epirt.  Heroi.  1. 11. 

Stclluzza.  Chiabr.  Ridete,  e  forridete  Care  lìelluzzc  liete—» . 
Vol.i.  lib.i. 

Strano  ,  Valuaf.  li  ne  la  piazza ,  ou'  è  turba  più  fpefia ,  Con  oc- 
chi (traili,  &  irte  chiome  palla .  Tebai.4.  109. 

Strauolto.  Ghel.  E  da  gli  occhi  llrauolti,  e  da  le  labbia  Così  mor- 
ti fpirar  l'odio,  e  la  rabbia .  Rof.j  1.54- 

Studio  d'Amore .  Brun.  Occhi  numi  terreni ,  Arder,  mà  dolci,  e 
cari ,  Primo  lludio  d'Amor",  elea  de'  con ,  Spegli  dei  cor  iere- 
ni,  Lampi  (labili ,  e  cbi.iri  Riuerenza  de' vaghi  alati  Amori, 
Vaghi  placidi  ardori  .  z.  Selli.  Canz.j , 

Stupido.  Anguill.  Come  fon  d'Atteon le  Ninfe  accorte,  Ch'in 
lor  tiengli  ocelli  (lupidi,  &  intenti .  Metam.j.  6.. 

Suelato.  Manzin.  El  la  con  occhi  cupidi,  e  fueiari  11  ritratta  do- 
lente, E  quali  da  letargo  Di  luiighiiTuiio  fonno  al  fin  fi  delti 
Mifera  il  raffigura .  Fler.5. 5 . 

Tardo,  lalf.  Goffredo  intorno  gli  occhi  graui,  e  tardi  Volge  con 
mente  aihor  dubbia,  e  fofpela  .  Liber.7. 58. 

Tempio  Brun.  Occhi  tempi;  del  rilò.  Fonti  del  bel  Narcifo 
Opra 'eccelfa,  e  gentile,  Maggi  animati  fui  fiorito  Aprile. 
1.  Selu.  Canz. 5. 

Tenero.  Ciec.  Non  piangete,  cor  mio,  leuate  il  volto  ,  Non_» 
guallate  piangendo  i  teneri  occhi .  Hadr.  1. }. 

Tenebrofo .  Grill.  Ma  tanto  fiammeggianti ,  Quanto  hor  vi  veg- 
gio fcuri,e  tenebro/i ,  Spero,  occhi  miei,  vedcrui,e  glonofi  Ful- 
mini fulminanti ,  Non  fulminati  più  ,  non  più  troiei ,  Tragica 
pompa  de'  furori  Hebrei .  Eifeq-  Canz.  6. 

Terfo.  Mar.  O  Dio  che  cari ,  e  pretiofi  pianti  Son,  Janguidetra 
mia  ,  quelli  che  verfi  Sù  per  le  guancie ,  e  da  Icg^iadn  ,  e  terli 
Vrue  perle  ballanti,  occhi  lhllanti.  Lir.  Amor.  Son.  15. 

Timido.  Anguill.  E  fatta  a'  timidi  occhi  vn"  altra  chiufa  Con  tut- 
te due  le  man,  cosi  fi  feufa .  Metani. 5. 5J- 

Tiranno.  Ridi.  Tiranni difpettoli ,  Ch' i  violente  impero  Tra- 
hcte  il  miopenlìero:  Ingnillì  esecutori  De' comandi  amo- 
roli  ;  Che  s'ei  v'hà  dato  111  forte  Poteilà  di  ferir ,  voi  date_j 
morte .  Rim.  Od. 

Torbido  .  Tair.  Apre  Tancredi  gli  occhi ,  e  poi  gli  abballa  Torbi- 
di, e  graui,  &  ella  pur  lì  lagna.  L1ber.19.n1. 

Torto.  Tali".  Che  fe  non  mira  il  Ciel  con  occhi  torti  L'opre_j 
mortali.,  o  l'innocenza  oblia,  Sarò  riporta  in  regno,  e  lamia 
terra  Sempre  haurai  tributaria  in  pace,  e  in  guerra.  Liber.5.68. 

Tomo.  Tali!  Gli  moue  incontra  il  Prencipe  feroce  Con  occhi 
torui,  e  con  terribil  voce  .  Liber.7.  37- 

Tramontana.  Teli.  Riuolto  a"  tuoi  begli  occhi ,  Quali  à  mie  tra- 
montane, Lor  chiamo,  loro  inuoco,  e  porgo  loro  Per  la  falli- 
te mia  preghiere,  e  voti .  Rim. 

Tremante.  TaiT.  E  in  atto  sì  gentil  languir  tremanti  Gli  occhi,  e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira.  Liber.y.  86. 

Tremendo .  Mar.  Ne  mai  lo  fpauentò  di  Ieonclfa  Infantata  di  fre- 

feo  occhio  tremendo  .  Samp.i. 
Tremolo  .  Ong.  Mi  d'allegrezza  intanto  Veggio  apparir  ne'  tre- 
moli occhi  il  pianto .  Kim.j. 
Trillo  .  Petr.  Qual  foco  non  haurian  già  fpcnto,  c  morto  L'onde, 

che  gli  occhi  trilli  verfan  fempref  Canz.  13. 
Trono  .  Brun.  Occhi  lingue  d'Amore ,  Troni  de  la  bellezza, Trat- 
ti vituci ,  tremoli  leuanti ,  Teforieri  d  ardore ,  Seggi  de  la  va- 
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ghe2za,  Bocche  nembi  di  nettare  ilillanti,  Amate  in  vn',  e 
amanti,  z.  Selu.  Canz.  6. 
Turbato.  Petr.  E  vede  Amor,  che  fu  e  imprefe  corregge ,  Folgo- 
rar ne'  turbati  occhi  pungenti .  Son.i  16. 
Vago.  Mut.  Occhi  vaghi  amorolì,  ouenfplendc  Quanto  di  lu- 
ce, e  di  beato  ardore  Infpirando  il  fupremo  alto  Fattore  Da 
tutto  il  terzo  Ciel  fra  noi  nfplendc .  Son. 13. 
Vaneggiarne.  Goa.  Tal  volta  mi  rafiembra  Che  tutto  fi  raggiri, 

e  volga  in  cerchio  A  l'occhio  vaneggianti  .  Amig.4.  i. 
Vermiglio.  Valuaf.  La  notte,  e '1  di  fenza  dormir  vermigli  Hà 

gli  occhi,  e  teli,  e  Ipauentofi  i  cigli .  Tebai.^-  91. 
Vigilante.  Car.  Moltro  homhikC  e  grande,  e  d  ali  prefta  ,  E  ve- 
loce de' pie,  che  quanto  hà  piume  Tanto  hà  lòtto  occhi  vigi- 
lanti, e  tante  (  Marauigliaù  ridirlo  )  hà  lingue,  e  bocche.  E11.4. 
Vitale.  Fort.  Vidi  pur  dianzi  i!  vollro  occhio  vitale  Slàuillardi 

pictade  al  mio  tormento .  Guacc.  Son. 8. 
Volpino.  Mar.  Amor  fi  và  le  lagrime  tergendo,  E  con  occhio 

volpin  ride  piangendo . 
Volume .  Font.  Pargoletti,  mi  belli .  Pretiofi  volumi ,  Ouc  à  let- 
tere d'or  fopra  zaffiro  L'arte,  e  '1  modo  d'amar  lenito  rimiro  ■ 
Od.  i4- 

Vfciero  .  Ridi.  Splendidi,  e  vaghi  vf  ieri ,  Che  con  chiane  d'hor- 
rori  Aprite  i  mille  cori  11  Od:  bruni  forieri,  Che  guidare 
d'ogni  bora  Ne  l'Inferno  d'Amor  chi  più  Odora.  Rim.  Od. 
Vfcio'd'Amorc  .  Vili.  Occhi  fembianze  lidie  Degli  eterni  cri- 
llalli,  occhi  viuaci ,  Del  fen  lingue  loquaci ,  Sete  fpecchio  del 
core,  Spiracoli  di  vita,  vfci  d'Amore  .  Pjrn.  ^cai.  Canz.i- 
Vfcio  del  manto .  Mar.  Vidilo ,  ahi  perche  il  vidi  ?  e  quelli  mici 
Non  chiufi  anch'iodi  pianto  vfei  dolenti,  Che  vide  chiufi  i 
tuoi  girne  fotrerra  ?  1.  Lir.  Canz.  14. 
Zaffiroìan.iuub».  Malli.  Fatto  nona  Fetufail  crin  difciolro  Và  ro- 
tando fe  (ledo  in  bei  deliri ,  Erra  d'intorno  à  i  languidi  zaffiri, 
E  vi  pioue  in  elettro  in  sù  quel  volto  .  Del.  Son. 17. 
Occiointi  .  parte  del  Mondo,  ouc  tramonta  il  Sole ,  e  fi  chiama 
anco  Ponente  . 

Atro.  Bald.  Hebberdi  Pietro  in  morte  atro  Occidente ,  Hora 
acquiilan  di  Sol  tempre  ,  e  natura,  E  in  Ippolito  il  grande_ 
hanno  Oneste  ■  Rim.  Heroi.  Son  1 4. 
Eltrcmo .  Petr.  Poiché  l'arme  Romane  à  grande  honore  Per 

1'eltremo  Occidente  furon  fparf;  .  Tr.  Am.i. 
Horrido  .  Bruii.  La  chiare/za  del  nome,  e  de  la  fpada ,  De  ligio, 
ria  Oriente,  Fiach'ofcura  fen' cada  In  horrido  Occidente, 
Poi  c'hà  rotte  !e  fune,  e  fciolio  il  treno  Contra  il  valore  il  ful- 
mine terreno  .  Vcn.Terr.  Canz. 6. 
Mellifllmo .  Grill.  E  con  cent'  vrne,  ohimè,  verfo  il  torrente  Del 
pianto  mio,  care  gelate  membra ,  In  fui  voflro  mciìilTimo  Oc- 
cidente .  Elfeq.  Cap.i. 
Ofcuro.  Leon.  Più  torto  il  So!  cinto  di  raggi  ardenti  Sorger  ve- 
drai da  l'Occidenre  ofcuro .  Taid.i.  1. 
Penofo  ,  Guar.  Perche  tu  sii  ocelli  hor  di  pietà  non  giri  Verfo  il 

pcnofo  mio  fofeo  Occidente  ?  Son.iS. 
Occorkknz.*  .  quello,  che  fuole  occorrere  . 
Gentile .  Renani.  Che  tu  incontrarti  ei  ben  douer  farebbe  Occor- 
renza si  bella,  e  si  gentile .  Pali.  Etri.  j.  1. 
Profpera.  Ar.  Che  le  occorrenze  prolpere,  e  l'auucrfc  Conuien 

c'habbiam  communi .  Fur.  Agg.i.  ti, 
Oci-.ANO.  nome  di  quella  parte  del  mare  che  circonda  di  fuori  la 

terra .  Si  prende  anco  per  tutto  il  mare  . 
Adulto  .  Torto.  Quindi  fama  hà  battuto  i  prerti  vanni  Da  l'Ocea  - 

no  adulto  al  mar  di  gelo  .  Canz. 
Alto.  TatT.  Rifponde:  Hercole,  poich'vccifii  mortri  Hcbbedi 
Libia,  e  del  paefcHifpano,  E  tutti  feor/ì  ,  evinti  iJidivollri 
Non  osò  di  tentar  l'alto  Oceano.  Liberi*,  if. 
Ampio.  Brace.  A  veder  come  a  lui  tributo  humano  Porti  co' i 

moltri  fuoi  l'ampio  Oceano  .  Rocc.tì.  68. 
Afpro .  Chiabr.  Ah  trà  fpume  l'inghiotta  afpro  Oceano ,  Ah  che 

pera  il  dolor  sì  come  io  pero  .  Amed.4. 
Azurro .  Brace.  De  l'azurro  Ocean  lucida  fuori  Vfcia  Jume__» 

d'amor l  vltima ftella-  Croc.ii.  56. 
Bicorne.  Bald.  Nereo,  eh"  ci  pur  d'Amor  fente  la  sferza  Per  l'a- 
mara fua  Dori  :  ecco  che  fcherza  II  bicorne  Ocean,  die  '1  tut- 
to crea,  Quali  fanciul,  con  l'Ifolana  Ifea .  Rim. Heroi. Epit.i, 
Canuto.  Anguill.  Come  andò  torto  i  feoprir  le  Aie  voglie  Al  ca- 
nuto Oceano,  &  à  la  moglie.  Metani.  1. 175. 
Cupo .  Paol.  Qual  mi  nafconderà  cupo  Oceano  Di  si  gran  Nu- 
me à  i  giudi  afpri  rigori  ?  Guacc.  Son.  4. 
Feruente.  Guif.  SiachediDio  lo fpirito agitando  Del  feruente 

Ocean  l'horribil  faccia .  D.  Sett.  1. 
Immcnfo  .  Tali  E  vergognofa  del  Aio  amor ,  s'afeonde  Ne  l'O- 
,    ccano  immenfo,  oue  alcun  legno  Rado,  o  non  mai  và  da  le  110- 
ftrefponde.  Liber.14.69. 

Indi- 
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Indico  .  Mar.  Il  più  giuliuo ,  il  più  fcftiuo  gforno ,  Che  mai  dal 
grembo  vfeiffe  De  r  Indico  Oceano .  Samp.  f. 

Indomito  .  TafT.  L'indomito  Ocean  rifpinge,  e  caccia  Lunge  nel 
crefeer  fuo  torrenti,  e  fiumi .  Mond.j. 

Infano.  Mar.  Quel  flutto  ti  Sputò  quando  più  infano  Perleriffe 
de  gli  Aultri  ò  l'Oceano  ?  Temp.  191. 

Mugghiarne  .  Chiabr.  Non  Borea  alpi.n,  non  Ocean  mugghiarne. 
Non  sù  per  l'alto Ciel  fiamma  tonante.  Voi. i.lib.j. 

Ondofo  .  Taff.  Spiegai  le  vele,  e  ne  gli  aperti  campi  Per  1'ondofo 
Ocean  drizzando  il  corto  Lafciaua  di  Noruegia  i  porti ,  e  infi- 
di .  Torr.  i.  3. 

Piòte.  Alani.  Padre  Ocean  ,  che  dal  gelato  Arturo  Ver  l'Occi- 
dente 1  tuoi  confini  Rendi .  2.  Son.i. 

Placido  .  Brace  Ma  namgando  il  placido  Oceano  Linceo  mode- 
rator de' legni  fuoi,  TrapàfsòJa  KoccclJa,  e  di  lontano  Videla 
oppreflàda'  FranceSì  Heroi .  Kocc.  10. 57. 

Procelloso.  Bernini-  Chi  mirò  l'Ocean  quando  talhora  Scodò  da 
i  venti,  e  flagellato  il  petto  Sj  umofo  rugge ,  e  procellofo  infu- 
ria >  Sei. 

profondo  .  Taff  Né  lece  à  noi  da  l'Ocean  profondo  Recar  vera 
notitia  al  vofìro  Mondo  .  Liber.i  5. 39. 

Proteruo  .  Brace.  Sorger  proteruo  il  torbido  Oceano  ,  E  incanu- 
tir d'horrcnde  fpnme  il  vidi .  Rocc.8.  41. 

Spumante.  Tali".  Hor  fan  friggerti  ì  duo  poSfenti  Regni,  Che  '1 
Spumante  Ocean  cireond.i,  e  bagna .  Tor.4. 6. 

Superbo  .  Retnig.  Ella  poi  la  ,  douc  il  gran  Nil  Si  verfa  Per  fette 
bocche  entro  a  l'immenfo  vafo  Del  Superbo  Oceano.  Lpill.14. 

Tempellofo  .  Rin.  Quel!'  Ocean  si  tempeltofo,  e  bruno  Con  pie- 
de afeiutto  hor  premi .  1.  Canz.27. 

Terrore  d'Alcide .  Mar.  Domar,  Colombo ,  tu  l'ampio  Oceano 
Tcrror  d'Alcide,  e  porgli  ardito  il  morfo  Primier  fapelti,  e  poi 
Spingerlo  in  corto  Di  paefe  si  ignoto ,  e  sì  lontano .  Lir.  He- 
roi. Son.49- 

Torbido.  Tali*.  Come  veggion  ne  l'ombra  i  nauiganti  Tri  mille 

lampi  il  torbido  Oceano .  Liber.9.  26. 
Vaftiflimo.Moron.Parran  picciole  gòccic  A  fronte  del  valtiSlimo 

Oceano  .  Mortor.j.  3. 
Vaito  .  Lcnguc.  Cosi  del  bel  Parnafo  vn  picciolrio  Toglie  al 

vallo  Oceano  i  pregi  fuoi ,  Ch'  à  più  Veneri  in  quello  hora  tu 

puoi  La  cuna  dar,  le  da  quell' vna  vfeio .  Ven.Pom.  S011.5 1. 
Vorace  .  Tali".  E  gì"  Infidani  Jor,  che  d'alta  fponda  Riparo  fanfi  à 

l'Ocean  vorace.  Libcr.1.43. 
Oda.  canto,  fpctie  di  compolìtione  poetica  . 
Ilonorata .  Sper.  Leggo  fpeflo  frà  me  tacito,  e  folo  Gentil  Ron- 

zaruo,  voltre  Ode  honorate  .  Run. 
Leggiadra.  Ar.  Qiielti  melte  elegie, quel  verfi  lieti ,  Quel  canta 

luroici,  o  qualche  Olla  leggiadra  .  Fur.46.  91. 
Odio,  mala  volontà  verfo  alcuno  :  ira  inuecchiata per  noia,  e 

per  moleilia . 

Amaro  .  Vd.  Sorfe  alhor  Drancc ,  che  di  mente  fiera  Fù  Sèmpre 
contra  Turno..  &  odio  amaro  Hcbbc,  Òcinuidia  à  la  fua  voglia 
altera.  En.11.75- 

Amorofo  .  Leon.  Deh  quello  corpo  vile  odia,  e  difprezza ,  Ma  di 
quel  che  t'ho  detto,  odio  amorofo.  Taid.  1.  1. 

Ardente  .  Ar.  L  come  il  punge,  e  sforza  l'odio  ardente  Cerca  of- 
fendere il  co'po,  che  non  Sente.  Fur.37.  77. 

Afpro.  Spir.  Che  i  dolce  amorpaierno  'loltog.'i  Sì  conuerta 
In  odio  afpro,  &  acerbo  .  Canac.i.  1. 

Crudele  .  Ar.  Ben  la  vergogna  e  all'ai,  ma  più  Io  fdcgijo ,  Ch"  ella 
ha ,  da  me  vcderSì  far  qucll'  onta  j  E  moltiplica  si  fenza  rite- 
gno, Che  in  ira  al  fine,  e  in  crudcl' odio  monta.  Fur.4j.41. 

Dolce.  Caf.  BacianSì  gli  clementi  Con  dolce  odio  amorofo.  1.11. 

Feruido .  Tronf.  Tal'  empio  à  l'Alme  ferma'  odi;  inil-gna ,  E  pu- 
gna accende  di  trionfo  indegna .  Colt. 19.  56. 

Grane .  Ar.  Quel  eh'  10  gli  hauea  con  Simulato  vifo  Celato  fin'  al- 
hor,  chiaro  gli  elphco  ,  Che  gr.tuc,  e  capitale  odio  li  porto. 
Fur.54.  41. 

Guernero.  Tronf.  Tra  fe  Stellò  agitando  odij  guerrieri  Porto  à 

pena  i.'  Suo  fianco  hà  sù  le  piume  .  Colt.3.  5  3. 
Immortale.  v_ar.  Io  so  gli  oAij  immortali,  Che  mi  portano  i 

miei.  Ea  10. 

Impetuofo.  Ceba.  Che  cangi  in  odio  impetuofo,  e  Siero  Verfo 
la  grande  Hebrca  l'antico  affetto.  ESI.  17.  36. 

Implacabile.  Manzin.  Non  bramai ,  che  patiife  Di  Stelle  depra- 
uate  Gii  odi  fempre  implacabili,  e  mortali .  Uer.4. 1. 

Infando .  Valila  f.  ^uiali  hoitie  t'offrirem  ?  morti,  timori ,  Guerre 
ciuili,  infandi  odij,  e  lurori .  Tebai.4.  j  1 1 . 

Iniquo .  C.:.  ..la  ;.i;i  d'ira,  e  d'iniquo  odio  Spinta  Brami  d'in» 
d«r  tic  le  fue  Spoglie  akera .  Son.64. 

rnfatiabile.  Car.  gran."  ira,  e  l'odio  Di  Gilmo  infau'abile  m'in- 
china Ad  cgiupn.0o.  En.f, 
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Intcfiino.  Ghel.  S'ci  può  co]  Sàngue  medicar'  in  tutto ,  Benché 
del  maltro  fuo,  l'odio  intestino.  R0S.10.  16. 

Lungo .  Molz.  Onde  i  lunghi  odi,  e  le  difeordie  Spente  Rifani  il 
Mondo  già  cotanto  afflitto ,  E  fi  riueggia  pien  dVii'  aurea  gen- 
te. Son.6. 

Nefando.  Valnaf.  Quanto  delia  sbramar  l'odio  nefando,  Enel 
fangue  cader  del  Suo  germano.  Tebai.u.  41. 

Pietolo.  C  al.  Muorper  odio,  e  l'amore  Eterna  li  preferiue  La  vi- 
ta, e  gloriofo  Proua  in  fua  crudeltà  l'odio  pietofo.  2.6. 

Proteruo .  Ar.  E  queir  inuidia,  e  quell'odio  proteruo ,  Il  qual'  io 
r'hcbbivn  tempo,  hor  tutto  oblio.  Fur.38.  17. 

Pugnace .  ValuaS.  Gli  odij  pugnaci,  e  gli  amoroiì  affetti ,  GÌ'  im- 
plicati tornei ,  le  folte  trefthe.  Cacc.5  .  31. 

Reo .  Grill.  Qucll  i  odij  rei  di  carità  velliri ,  Quelle  di  pura  fc  ve- 
late lrodi,  QueSte  Sotto  amici  ne  infidie  occulte .  i.Son.8o. 

Ribello  .  l-ed.  L  alhor  eh'  ardcran  più  in  odio  ribello  Nel  tuo  de- 
noto regno  afpidi  iniqui ,  Sorgerà  vn  Nume",  Alcide fie  nouel- 
lo ,  Che  in  falce  inoltrerà  fuoi  Ceffi  antiqui .  Appi. 

Sofpefo  .  Manzin.  E  fe  come  fofpefi  ertimi, e  fpenti  Foffergli  odi, 
cheal padre,  &aImarito  Con  infiliti  indefertì,  &  incedami 
InaS)«rifcono  i  con  .  1  !er.  1.  2. 

Spietato.  Molz.  E'1  lungo  odio ciuil  venuto  meno,  Ch'ardca 
pur  dianzi  si  Spietato,  e  fiero  .  S011.4 3. 

Superbo.  Catnpee.  Vn  de  1  più  fienai  Kcdentor  s'accorta,  E  con 
odio  fuperbo  al  braccio  ilprctide .  Lagr^.jj. 

O  DIO.  voce  proferita  per  dolore. 

Languido.  Piac.  L'ode  Tancredi,  e  aita  Con  vn  languido  ò  Dio 

chiede  la  v  ita .  P.4.  Od.6. 
Odoiiari:  .  il  fentir  l'odore . 

Sagace .  Valuaf.  A  procacciarli  vn  bracco,  che  caminc  Con  faga 
ce  odorar  dutro  la  pelta  ,  Che  fan  le  fere  erranti,  epelleerino 
Per  l'intricato  horror  de  la  foreila.  Cacci.  23. 

Odokato.  fenfo  dell'odorare,  vno  de'  cinque  Sentimenti  del 
corpo . 

Acuro .  Valuaf  Hanno  quei  d'Vmbria  l'odorato  acuto  Per  Seguir 
l'orme,  otte  le  fere  vanno  .  Cacc.i.  79. 

Odokk  .  euaporanone,  che  moue  il  fenfo  dell'odorato . 

Achemcnio .  Grat.  Indi  l'eliremo  facrificio  offerfe  Di  Siri;  vn- 
guenti,  &  Achememj  odori .  Cleop.  1 3. 67. 

Ambitiofo.  Ceba.  L'herbe  più  care ,  onde  i  Sabei  fon  lieti ,  E  "1 
fuoi  d'Arabia  è  feminato ,  e  cinto  Di  nafeofto  vafel  per  gii  au- 
reifori  Mandan  per  l'aria  ambitioSì  odori .  Elt.8.  58. 

Amico  .  Bruii.  Oue  innocenti^  molli  I  zeffiretti,  e  i  fiori  Spiran 
dolci  fufurri,  amici  odori .  Ven.Terr.  Canz.20. 

Arabo .  Remig.  Ne  Ipiran  le  mie  chiome  Arabo  odore ,  Né  con 
bei  nodi  d'oro  in  treccia  auuolte  Rendo';  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo.  Epilhir. 

Aromatico.  Mar.  Cade  sù  l'herba,  c  fiocca  in  larga  vena  D'aro- 
matici odor  pioggia  lercia . 

ASÌirio  .  Tronf.  Sorgean'  Affirij  odor  da  tutti  i  canti ,  E  Splendevi 
mille  faci  in  ogni  parte.  Colt.  15.63. 

Effeminato  .  Bruii.  Effeminato  odor,  lurtò  impudico  Cerchi,  auez- 
zo  à  gli  amor,  vie  più  eh'  a'  regni ,  Et  ami  il  bel  lafciuo ,  odi;  il 
pudico.  Epitt.  Heroi. 1.  6. 

Beato.  Ghel.  Alhor  eh' in  mezo  lor,  come  vna rofa  Nel  mezo 
fuoi  de"  rugiadosi  fiori  Spirar  più  rubiconda,  e  piùpompofa 
Sparger'  il  mei  de'  fuoi  beati  odori .  Rof  29.  23. 

Caro  .  Molz.  Dolci  ben  nati,  amorofetti  fiori ,  Qual'  Ib!a,o  quaP 
Arabia  i  cari  odori  Vi  diede,  e  '1  mei  di  si  foaui  temprc.Son.  76. 

Dolce  .  Molz.  Rife  l'antro  al  beato  dolce  odore ,  Che  fpirò  l'ae- 
re da' bei  pomi  intorno  Dipinti  di  leggiadro  aureo  colore_>. 
Son.64. 

DolciSTimo.  Taff.  E  i  dolciflimi  odori ,  Che  Spiran  dal  bel  feno,  e 

da  le  chiome .  BoSch.  Madr.40. 
Fetido  .  Alam.  Di  monte  in  monte  lo  dirtenda  in  baffo ,  PerchciI 

fetido  odor  più  palli  à  dentro .  Colt.i. 
Gratiofo  .  Gamb.  Pieni  d'herbe  gentili,  e  vaghi  fiori  Spargendo  i 

gratioSi,  e  cari  odori.  Stanz.  Dole.  1. 
Grato  .  Anguill.  La  cui  pioggia  è  cagion ,  c'hoggi  ancor'  hanno 

Si  grato  odore  i  frutti  de'  iabei .  Metani. 4. 249. 
Graue .  Vd.  E  la  gran  barba  tutta  rilucente  Diede  di  arsiccio  odor 

grane,  e  Spiacente .  En.12. 69. 
Inclito.  Herr.  Fumano  qui  foura  ben  mille  altari  De  l'Arabia  piti 

degni  incliti  odori.  Bab.7.  16. 
Ingrato  .  Ar.  Che  le  fue  menfe  non  fariano  oppreffe  Da  la  rapi- 
na, e  da  l'odore  ingrato  Quando  venir  per  l'aria  fi  vedeffe  Vn 

caualier  Sopra  vn  cauallo  alato.  Fur.33.  i12. 
Maligno  .  Taff  L'odor  maligno  appuzza,  alforda  il  fuono,  Accie- 

ca  il  fumo,  il  foco  arde,  e  s'apprende .  Conq.23.  47. 
Moleito  .  Alain.  Alhor  fenz'  altra  ofTefa  Del  Suo  molefto  odor, 

potrà  narrare  Quanto  vorrà  vicino  i  fuoi  tormenti  A  la  don- 
na 
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na  gentil,  che  gli  arde  i!  core.  Colt.f. 
Molle.  Mar.  Ne  trou'  io  che  più  vaglia ,  o  che  più  faccia  Lufin- 

gamento ,  o  tenerezza  alcuna ,  Che  la  foauira  de"  molli  odori, 

Molto  ponenti  ad  allettar  qli  amori . 
Nobile.  Mar.  Aranci,  e  cedri",  e  mirti,  e  gelfomini  Spiran  nobili 

odori,  e  peregrini . 
Peregrino  .  Mar.  Se  fempre  à  te  di  peregrini  odori  Fumino  i  facri 

altari  in  Cintho,  e  in  Delo  .  Lir.  Amor.  Son. 4}. 
Pregiato .  Ohe].  Aloe,  e  mirra,  e  i  più  pregiati  odori ,  Che  fudaf- 

fergiamai  l'Indiche  vene .  Rof.i$.  Ri. 
Pretiofo.  Ar.  Alcina  poi  eh"  a'pretiofi  odori  Dopo  gran  fpatio 

alcuna  meta  pofe .  Fur.7.i6. 
Scelto .  Tanf.  Che  di  più  fcclti  odor  vaga  anfana  Vafel  d'ebano, 

o  d'oro  oue  fù  chiufa,  Non  versò  irai  cosi  odorata,  come_> 

Spargerla  quella  bocca  al  tuo  gran  nome .  Lagr.8.  f  f. 
Soaue.  Bcmb.  E  le  dorate  chiome  Scoperte  dal  bel  velo  Spar- 
gendo di  Jontan  foaui  odori  Empiean  l'herba  di  fiori.  Canz.16. 
Spiacente .  Caf.  E  di  Stige  i  vapori  Son  tuoi  (piacenti,  e  meritati 

odori .  j.  i. 

Tetro  .  Tanf.  Senta  odor  tetro  di  fnlfurco  flutto,  E  pendano  an- 
gui da  fue  labra  immoti .  Lagr.6.  64. 
Oumjii  .  popoli  di  Thracia . 

Feroci .  Valuaf.  Da  gli  Odrifìj  feroci,  e  da  gP  Hircani  Quello  non 
mi  verna  dildetto,  credo ,  Ni  s'ahn  in  terra  fon  tiranni,  o  mo- 
ltri ,  Ch*  eccedan  di  pietade  i  furor  nollri .  rcbai.7. 157- 

Offenuitoke  -  che  offende . 

Ritrofo.  Impcr.  Encn  le  prorelhi  l'ira  d'Amore,  Lcntovcndi- 

cator,ma  rigorofo  D'Jffefo  cor,  d'offenditor  ritrofo?  Ruft.8. 
Offi-rta.  quel  che  talhorì  fi  di  in  Chicfa  al  Sacerdote  per  l'amor 

di  Dio.  Si  prende  anco  per  qual  li  voglia  cofa  che  s'offerifee, 

dedica,  o  eflìbifee. 
Afrctruefa .  Mar.  Ogni  germe  villan  fatto  ciuilc  Gli  fà  deuoto  af- 

fettuofe  offerte . 
Auuenturofa.  Brace.  Corre  fortuna,  c  con  la  chioma  fciolta  Fà 

prima  à  i  nollri  auuenturofa  offerta  j  Prendonla  1  valorofi,e  già 

rauuolta  Non  potea  fusgJr  più  lubrici,  e  incerta .  Rocc.5.61. 
Cortefe.  Ar.  De  la  cortefe  offerta  uringratio,  Ma  ripofare  an- 
cor non  mi  bifogna.  Fur.19.  91. 
Generofa.  Leon.  Quella  Chriltiana,  e  gcnerofa  offerta ,  Padre, 

ci  lega  à  tedi  nodi  eterni .  Taid.5.  10 
Gentile.  Leon.  E  la  gentile  offerta ,  che  mi  fai  Da  tea  fola  bon- 

tade,  e  cortefia  Nafce,  e  deriua,  e  non  da  mia  virtude.Taid.i.i. 
Gradita .  Cap.  Dono  più  pretioio  ,  Offerta  più  gradita  Sò  che  far 

non  ti  può  la  ma  conforre .  Idil.  1 . 
Gratiofa.  Vd.  Sopra  tutte  l'offerte  gratiofe  Vn  fol  mi  fia  da  te 

dono  conceffo  .  En.jj.  5  8. 
Humile.  Ghcl.  Signor  del  Ciel ,  fe  pur  l'anima  ancella  Poco,  o 

nulla  ti  dà,  nceiii  in  quelle  Humili  offerte  mie  le  mie  protette  . 

Rof  7.  77. 

Infidiofa.  fmper.  Se  ben  diuerfe  al  volto  ;  horacon  lingua  Di 

lufìnghe  COipar&j  horacon  mano  Prodiga  altrui  d'iniidiofe 

offerte,  Solperchc  inganni,  e  che  l'inganno  copra,  Vano  dal 

fuo  peafìer  fauella,  &  opra .  Rufl.j . 
Lufingatrice .  Ccba.  Qui  ai  feriche  vefli,  e  di  dorate  L'acque  mi- 

feramente  eran  coperte,  Là  d'elmi,  e  di  corazze  inargentate 

Faceanfi  al  mar  lufingatrici  offerte.  Eil.ij.  77- 
Opportuna.  Ar.  Al  Rè  Agramante  a/fai  parue  opportuna  Del  Rè 

Gradaflb  li  feconda  offerta .  Fur.40.  j  1. 
Pietofa .  Ceba.  Tempio  non  hà  là  douepà  feiorre  i  voti ,  E  prefen- 

rar  le  fue  pietofe  offerte  Polla  talhor ,  mouendo  i  pie  deuoti . 

EJf.i.  115 

Ponderofa.  Ceba.  Vn  feruo  fuo  con  ponderofa  offerta  Stringo  à 

condurmi  là  per  l'aer  nero .  Bit,  1  !•  (>l< 
Prodiga.  Stroz.  Difpofla  di  morir  la  donna  afecnde  Làdouela 

falita  era  men'  erta ,  E  nel  manto  rinuolta,  e  fra  le  bende  Fà  di 

le  lìeiTa  al  mar  prodiga  offerta .  Ven.i.  f  4- 
Semplice .  Mar.  Sò  che  vii  paragone  al  tuo  bel  vifo  E'  la  fempli- 

ce  offerta  ond'  io  t'honoro .  Temp.  16  3. 
Sofpetta.  Car.  Operin/ìdiofe,  opcrfofpette  (  Quantunque  fa- 

cre  )  hauean  le  Greche  offerte  .  En  i. 
Temeraria .  Profp.  Nè  con  detti  fuperbi,  c  altrui  mendaci  F.i  qui 

del  gran  Signore  al  di  110  afpetto  Di  vane  imprefe  temerarie..» 

offerte.  Solim.i.  t. 
Tributaria .  Mar.  Et  à  quel  Sol,  che  "1  mar  tranquilla,  e  placa  Ne 

fà  voiiue,  e  tributarie  offerte . 
Vothia.  Mar.  Quali  d'Arabi  incenfi  Le  fean  de' propri  odor  vo- 

tiue offerte.  Samp.4. 
Offesa  .  danno,  od  ingiuria,  oltraggio  di  fatti,  o  di  parole . 
Acerba.  Col.  Ne  di  morte  le  acerbe  inuidcoffefe  Mifanreftar 

del  gran  tefor  mendica .  Rim.  Son. 49. 
Alta.  Tanf.  E  quante  volte  perdonò  cortefe  Famofi  eccelli ,  c 
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grani,  ed  alte  offefe .  tagr.4.  r. 

Amica .  Morand.  Quinci  à  ferirla  intento  Scielfe  i!  verace  Amor 
gli  aurati  Urali,  I  rà  l'ombre  al  varco  attefe,  E  le  fé  dolci  pia- 
ghe, amiche  offele .  Canz. 

Hollile.  Tronf  Pronto  riparar  vuol  l'hollilc  offefa ,  Edincauto 
àgi' iniqui  apre  la  via.  Coli.  14.  17. 

Biafmata  .  Anguill.  Che  non  potè  l'inuidia  alzare  il  corno  Con 
le  biafmate,  inuidiofe  offefe .  Metani.  1 1 . 66. 

Calunniofa.Iinper.  Se  già  il  trouar  benignamente  aperto  L'ingiu- 
lte  altrui  calunniofe  offefe  Le  vere  mie  giulìiffime  difefe.  Ruit.8 

Crudele.  Remig.  Prendetem'  hor  quelle  mie  pene  acerbe ,  Che 
purgammo  i  vollri  oltraggi,  e  fieno  De  le  offefe  crudci  ven- 
dette ginlle .  F.piii.  11. 

Divietata.  Petr.  Et  hor  perche  non  fìa  Cortefe  nò,  mà  cono- 
icenrc,epia  A  vendicar  le  difpicrate  offefe  ColFigliuolglo- 
riofo  di  Maria  ?  Canz.  j. 

Dolce .  Tali  Nè  giamai  ne  le  infidie  1  nollri  cori  Hebber  più  dol- 
ce offefa,  e  dolce  feorno .  i.Amor.  Son.  171. 

Domita  .  TafT.  Chi  conta  1  colpi  ,  e  la  douuta  offefa  ,  Mentre  ar- 
de la  tenzon,  nii'.ura,  e  pcfu  ?  Liber.y.  5  7. 

Dur  i  ./Ghel.  Durate  voi  fra  così  dure  offefe,  E  vi,fcrbate  à  più  fe- 
conde imprele .  Rof.  19.  (6. 

Fallace.  Brace.  Temerà  di  penfier  nuuol  molefto  Di  non  fano  de- 
lio fallaci  offefe?  Croc.ii.  sj. 

Grauc.  Petr.  Gran  giuftitia  àgli  amanti  è  graue  offefa ,  Feròdi 
tanto  amico  vn  talconfigho  Fù  quali  vn  feogho  àl'amorofa 
imprefa.  Tr.  Amor.i. 

Illuftre  .  li.Tafl".  Prendi  la  cetra,  che  può  al  tempo  auaro  Illulfre 
offefa  far,  s'io  non  fon  Iofco .  Son. 51.  Iib.j. 

Impetuofi .  Cap.  lui  feorge  il  Germano  Inde fcflb  ne  l'opre  Co' 
1  fulmini  di  Marte  Contro  la  rocca  altera  Spinger  da  lungi  im- 
pctuofe  offefe .  Idil.j. 

ludullriofa.  Mabk  Poiché  finite  furo  Di  preparar  l'indulfriolé 
offefe,  E  che , ciafeuno  àgli  opportuni  luoghi ,  Stabili  le  fuc 
guardie .  Del.  Idil. 

Ingiorioia.  Remig.  Che  mille  graui  ,ingiuriofe  offefe  Ad  ambi 
hà  fatte.  Epil!.4. 

Ingiuila .  Brign.  Ma  fe  per  mia  caginn,  donna,  tu  fatti  Da  le  no- 
ìtre  armi  ingiuila  >ffefa ,  io  giuro  C  hiunque  fiate  od  huomo 
folo ,  o  genti ,  t  he  non  di  ferro,  o  d:  diamante  vn  muro  Con- 
tro le  fune  mie  mai  troueraffì  Per  voi  non  penetrabile,  e  ficu- 
ro .  (iiorn.j. 

Ingiukiflìina-  Ma'*.  L'ingiuftiflìma  offefa  10  non  ridico,  Nè  voglio 

alti  ili  rimproucrar  quel  lotto . 
Inorala.  Tronf.  Non  tardar  del  bel  parto  il  chiaro  honore  ,  A 

ftuol  di  Graiie  ordifei  ingrate  offefe  .  Pali. 
Innocente   Ma  In.  Quando  lefeo  l'audace  Incuruò  l'arco.Si  in. 

cocco  lo  lfralc  ,  E  con  troppa  prcllez/.a  1  iberandolo  al  volo, 

Mandò  (cambio  infelice  )  De  l'empia  belua  invece  Al  fef 

Carpenta  vn'  innocente  offelà  .  Del.  Idi]. 
LeggienfTìma .  Tali  Tempo  forfè  già  fù  ,  che  graui,  e  ffrane  Ne 

poteuan  parer  si  fatte  offefe ,  Quali  lieui  hor  le  palio  ;  horreu- 

da  immane  Ferità  leggienffimc  l'ha  refe .  Libcr.8. 66. 
Memoranda.  Campeg.  Giugnendo  à  l'alma  perpieta  commo^i 

Stampare  in  lei  le  memorande  offefe .  Lagn.  17. 
Militare.  Tali.  Come  qui  Hate  in  placido  foggiorno  Senza  temer 

le  militari  offefe  ?  Liber.7.  8. 
Nemica.  Tali".  Sorgi  (poi  dille)  &  io  leggiero,  e  fano  Sorgo,  c 

non  fento  le  nemiche  offefe .  Liber.8.  z8. 
Nocente.  Malti.  E  parata  col  dente  Ogni  offefa  nocente  Affan- 
nò lui d'immedicabil piaga.  Del.  Idi J- 
Oltinara.  Talf.  Punta  la  manca  in  terra,  e  fi  conucrte  II  difperato 

à  l'ollinate  offefe .  Conq.ij.  104. 
Penetrante.  Ceba.  E  del  fuo  cor  la  penetrante  offefa  Con  la  ce- 
nere, e '1  facco  altrui  palefa .  Eft.17. 16. 
Pertinace .  Ceba.  Per  vendicar  la  pertinace  offefa  Sparge  il  Sol 

di  loculle  horribil  vento  .  Eli.  18.  jy. 
Polfente.  Ceba-  O  che  poffenti,  oche  pungenti  offefe  Mifan_» 

quali  pentir,  eh'  io  fui  cortefe .  E1I.7. 14. 
Prodiga.  Andr.  Per  duo  ben  miei  fublimi,  Più  che  per  tuo  fol 

ben,  m'inuoglio  à  farri  Quella  prodiga  offerta.  Adam.  1.6. 
Pungente.  Ceba.  Ne  fcaldan  l'ire  mie  (conchiude  il  quarto) 

Fiamme  più  breui,  o  men  pungenti  offefe .  Eli.  10.  iz. 
Rea.  Vd.  Mufa,  turni  ramenta  hor  la  cagione,  Ch' offefa  mai 

porgelle  tanto  rea  A  qual  fi  fulTc  Nume  di  Giunone  Di  tutti 

gli  altri  Dei  Reina,  e  Dea.  En.1.3. 
Sacrilega.  Cora.  Ahi  penfier  temerario,  oue  mi  porti  A  forile- 

ga offefa?  Gen.ji. 
Scelerata .  Alam.  E  dice  veramente,  che  in  oblio  Non  porrò  mai 

le  federate  offefe ,  -Ch'  ci  fecero  à  l'amico ,  c  fratel  mio .  Gir. 

Cort.4.  ' 

Soaue. 
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Soaue.  Prinl.  La  vaga  giouanetta  Per  far  qualche  vendetta  De 
la  foaue  offefa .  C  alai  6. 

Temeraria  Ceba.  Che  legge,  ò  Rè,  ti  fù  conforto,  e  guida ,  Per- 
che con  noue,  e  temerarie  oftl  L  Di  barbarica  gente,  e  d'homi- 
cida  Inondarti  d'Italia  il  bel  paele?  Fur.M5- 

Torta.  Alain.  Ne  colà  è  più  crudel  che  la  vendetta  ,  Che  porge 
Amor  de  le  Aie  torte  oftefe.  Narc. 

Orncio.  quello  che  s'afpetta  a  ciafeun  di  fare  fecondo  il  Aio 
grado,  o  per  debiro,  operconuenienza.  Si  prende  anco  per 
cura,  o  carico  di  ma-idrato  ,  o  d'altro  :  per  l'hore  canoniche . 

Alto.Tanf.  Veder*  in  terra  la  celelte  Coite ,  E  i  fijoi  minillri  a  gli 
alti  offici  intenti,  l.agr.  7  6. 

Buono.  Talf.  Tirfi,  com' 10  t'hò  detto,  io  m'era  accorra  Ch'  A- 
minta  amaua  Siluia  ,  e  Dio  sà  quanti  Buoni  offici j  n'ho  fatti,  c 
fon  per  farli.  Amint.r.i. 

Degno .  Ren.tg.  Hò  giudicato  il  ritornarti  in  dietro  Breuerifpo- 
ita  cfler  mio  degno  officio ,  E  di  gran  lode ,  e  di  momento  gra- 
ne. Epift.16. 

Diuino  .  Anguill.  Poi  che  al  diuino  officio  il  fin  fù  porto ,  E  fatto 
à  Bacco  ogni  opportuno  honore .  Metani..?. 301. 

Dolorofo  .  Malu.  Poi  che  celiato  in  dolorofi  orfici  Curepietofe 
amminirtrar  le  genti.  Del.Son.JJ, 

t)uro.  Tort.  La  itrepitofa  turba,  e  già  s'accinge  Al  duro  officio, 
e  fero .  Idil. 

Funebre.  Anguill.  Si  eh*  io  non  vada  d  la  Tartarea  fede  Senza 
hauere  il  funebre  officio  fanto  .  Metam.n.  119. 

Funerale.  Anguill.  E  chiaman  di  colui  Tanta  la  forte ,  Che '1  fu- 
nerale officio  hebbe  à  la  morte  .  Metani,  n.  178. 

Grato-  Anguill.  Tu  il  beneficio,  e '1  mio  fouerchio  amore  Con 
grato  officio  nconofeer  dei .  Metam.8.  %6. 

Honorato  .  Car.  Ogni  pictofo,  ogni  honorato  officio  Hà  l'amor 
tuo  verme  compito  à  pieno.  En.6. 

liberale.  Valuaf.  Fate, i' vi  prego, i' vi  fcongiuro officio  Meco, 
o  Rè  Greci,  e  liberale,  e  pio .  Tebai.6.  41. 

Opportuno  .  Anguill.  Ne  mancarò  d'ogni  opportuno  officio  Che 
li  ritroui,  e  mandi  al  tuo  giudicio  .  Metani. 7.  \  66. 

Pietofo.  Car.  E  quelli  l'olia,  e  quelli  le  ceneri  accogliendo  il 
giorno  tutto  In  sì  pietofo  officio  trapalfaro  .  Efhit. 

Pio.  Anguill.  E  celebran  l'officio  fanto,  e  pio  Al  lor  Teban  rico- 
nofciutoDio.  Metani. 5.  301. 

Sacro  .  Anguill.  Tolto  c'hà  dato  al  facro  officio  fine  II  riccamen- 
te ornato  facerdote.  Metani.  4.  191. 

Saiuo  .  Anguill.  Mà  vennero  a  honorar'  il  finto  officio  Da  tutta 
Grecia  i  nobili,  e  la  plebe.  Metani.  6. ioi. 

Cfitk  .  forte  di  marmo  c'hà  alcune  macchie  à  modo  di  ferpentc. 

Maculofo.  Bald.  Di  pretiofa  crolla  Sien  le  mura  arricchite  O 
per  fallo  Tebaico ,  O  per  lauor  Mufaico  :  Fermi  le  foglie  il 
maculofo  Onte ,  Enonricufi  impouerir  gli  erari  Vera  pietà 
per  arricchir  gli  altari .  Rim.  Moral.  Canz.z. 

Peregrino.  Bruii.  S'apre  là  sù  nel  Ciclo  Gloriofa ma^ion ,  Reg- 
gia del  Sole,  Soura  falde  colonne  Di  peregrino  Onte  Sorte, 
nuta,  e  librata .  Euri:. 

Oggetto  .  obiettò  .  Vedi  Obietto  . 

Atro  .  Tronf  In  mirar  gli  atri  oggetti  il  parto  ferma,  Ed  hà  la  vi- 
ltà à  tai  fpauenti  inferma .  Colt.6. 17. 

Crudo.  Grill.  Ahi  eh' a' languidi  lumi  Furti  languido  fpecchio 
D'oggetti  crudi,  e  d'horridi  collumi .  Chr.flag.  Canz.i. 

Dilettolo .  Lall.  Volge  à  quei  noui ,  e  dilettofi  oggetti  Ogni 
guerriero  attonito  la  villa.  Tit.j.  51. 

Dolce  .  Ciec.  Di  più  dotti  fcrittor  foaue  pondo  Dolce  d'ogni  oc- 
chio, e  d'ogni  orecchia  oggetto .  Run-  Son.9. 

Duro .  Gatt.  Occhio  non  è,  che  di  mirar  lìcuro  Si  vanti  oggetto 
si  pcnofo,e  duro .  Addol  18. 16. 

Fiero.  Mar.  Occhi  miei,  mi  fchernitc  ?o  quel  eh' io  veggio  Tic 
ro  oggetto,  dicea,  mi  mortra  il  vero  ?  Temp.11 8. 

Frale.  Petr.  Dunque  ch'i'  non  mi  sfaccia  Si  frale  oggetto  à  sì 
poflente  foco,  Non  e  proprio  valor  che  me  nefeàpi?  Canz.18. 

Funebre.  Ven.  Fugge  di  loco  in  loco  Timido  fpettator  funebre 
oggetto,  Mà  troua  gente  morta  Ouunqueil  piede  infuriato 
il  porta .  Canz. 

Gradito.  Mirand.  Scoi  fe mi  Amore  à  più  gradito  oggetto ,  Efe 
cofa  di  grato  hoggi  hà  il  mio  itile ,  Madonna  affina  in  me  l'in- 
gegno, e  l'arte.  i.Son.i. 

Horrido  .  Tanf  Senza  veder  con  gli  occhi  horrido  oggetto  Sente 
arricciarli  il  crin,  turbarli  il  petto .  Lagr.8. 6. 

Impuro .  Cat.  O  llupore  onde  ogni  anima  ilupifca  :  Che  in  si  fai- 
da  catena  Vn'almavnita  ài  lenii,  a  Dio  s'vmfca.  Vn' alma 
d'ogni  macchia  oggetto  impuro,  A  Dio,  eh' e  fpirto  imma- 
colato, e  puro.  Canz.  Stup.6. 

Infaufto.  Mar.  La  donna  innamorata,  E  da  l'ofeura  villa  Di 
quell'  oggetto  infaufto  A'  fuoi  dubbiofi  amori  Tragge  augu- 


rio  non  lieto.  Samp.R. 
Lagnmofo.  Brini.  Sogni  interrotti,  e  lagriinofo  oggetto  Turbili 

l'empio  puerrier,  Icnipre  gli  lia  Culiodt  il  fuo  tuior ,  gunla  li 

fofpato  .  Epift.  Heroi.  1. 9. 
Leggiadro .  Fulc.  No,  che  tardando  à  sì  leggiadro  oggetto  Dirì- 

trouar'  Amor  tardo  il  diletto  .  An<.  in.  i~.6. 
Lieto.  Vd.  Honoro  Marte,  &  annullare  1  fieri  Prodigi  i' pri  :go, 

o  che  più  lieti  oggetti  Appaiano  dauanti  à  i  nollri  alpini 

E11.3.  8. 

Lufinghenole.  Mar.  Non  prefentanoà  l'occhio  altro  eh' amori 
D'Amori,  e  di  trallulli ,  Di  iaftiuie,  e  di  vezzi  Lulingheuoli  og- 
getti .  Samp.S- 

Maeltofo.  Troni'.  E  volto  il  ciglio  al  maertofo  oggetto  Hà  fercna 
la  mente,  e  lieto  iJ  petto  .  Cott.i  1.  |. 

Mcfto.  Orili.  Ch'  1  f  urori  maligni  Tolfero  a  gli  occhi  ancora  i 
melli  oggetti,  Mà  non  gli  ilrali  da  i  trafitti  petti .  Elfeq.Canzé. 

Miferando.  Grill.  S'il  nnierando  ogger.o ,  Che  l'anima  mi  pilla, 
Non  la  moitr'  hor  col  capo  si  negletto,  t  sì  fchiomato  i  o  mio 
Giesù  diletto.  Llfeq.  Madr.  19. 

Moilruolo.  Goa.  Altro  eh'  in  fieri  affitti  D'odio.e  di  fdegno  mo- 
Itruoiì  oggetti .  Antig.  Ch.i. 

Noiolo.  Fulc.  Troppo  noiofo  oggetto  Di  quelli  lumi  mici  Ho- 
mai  refati  lèi  ■•  Arti. in.  j.  i- 

Penolo  .  Manzin.  Horror  non  pianto,  il  core  Somminiilrò,  con- 
nato Da  si  penolo  oggetto .  Fler.f.  j. 

Stranio.  Bruii.  Oijal  vi  la  Uranio  oggetto  ,  e  mcrauiglia  E  forza 
a  l'arco,  cV  inarcar  le  ciglia?  Ven.Cel.  Canz.io. 

T  cernendo.  Mar.  Tu  che  t'affifi  in  sì  tremendo  oggetto  Volgial- 
troue  lo  fguardo,  o  tienlo  ballo  .  GaJcr.  Scult. 

Vago.  Herr.  Vago,  e  leggiadro  oggetto  era  il  vedere  De  l'Eufra- 
te {onoro  apprtrto  al  luo ,  Oue  il  valor  di  mille,  e  mille  fchie- 
re  In  vn  picciol  diappel  vedeali  vmto  .  Bab.9. 14. 

Vilipefo  .  Malu.  Da  le  più  bade  cofe ,  Che  lormallero  oggetti  vi- 
hpefi  A  mente  fchcmitrice,  e  non  curante .  Del.  Idil 

Oolio  ,  &  olio .  liquore  che  li  caua  dali't)liua . 

Licore  d'oliua .  Mar.  Poi  c'han  la  pelle  immorbidita,  &  vnta  Col 
licor  verde  de  la  molle  oliua  ^ 

Liquore  &c  Valuaf.  Vnfclìpofcia,  di  quell'  arte  inftrutto,  Del  li- 
quor facro  à  la  gran  Dea  d'Athene .  Tebai.6. 1 54. 

Liquor  di  Palla.  Augnili.  Poi  di  Palla  il  liquor  fa  che  v'abonda 
Gol  mar  ridottoli!  iallb,  e  dopo  in  poluc  .  Metam.8.  ji7- 

Liquot  Palladio.  Vaiuaf.  il  Palladio  liquor  la  piaga  bea ,  Efe  ne 
latice  ne  fiafperto  ii.fufa.  Cacci.  79. 

Oliua  liquefatta  .  Ghel.  lui  vn  fonte ,  che  d'acqua  à  marauiglia 
Vfcirfempre  Iblea  iecondo,  e  crebro,  Vide  mutato  in  lique- 
fatta oliua .  Rof.6. 16. 

Oliua  pingue.  Teli.  Qui  da  I  hirfuro  crin  ftilian  fudore  Ne  IcNe- 
mee  contele  Di  pingue  oliua  i  lottatori  afperli .  Lir.  18. 

Ohimè1,  voce  cheli  man  .;a  fuori  pei  legno  d  afflittione  d'anirho, 
o  doglia  corporale  :  &  alle  volte  vien  detta  per  merauiglia . 

Amaro.  Tali.  Ma  quell'  ohimè,  eh'  amaro  Cosi  dal  cor  par;;i!ì. 
S'incontrò  ne  lo  fpirto  De  la  lùa  cara  SiJuia.  e  fù  raccolto  Da 
la  foaue  bocca  ;  e  tuttofatili  Subito  raddolcirti    Amint.5. 1. 

Denoto  .  Moron.  Che  il  tuo  fallo  e  leggiero,  e  fe  pur  folle  De  la 
grauezza  lteflà  aliai  più  graire,  Convn  deuoto  ohimè  può 
cancellarli .  Mortor.^.  4. 

Dilperaio .  Mar.  Da  quelle  cure  ftimolato,  e  Areno  Vn  difpcrato 
ohimè  fucile  dal  petto  .  Strag.t. 

Dolente  .  Campeg.  Conjvn  dolente  ohimè  I'afpro  martire  Rup. 
pe  il  duro  lilentio  in  quello  dire  .  Lagr.i4- 16. 

Dolorofo.  TalT.  E  gli  occhi  aprendo  vn  dolorofo  ohimè  Spinfe 
dal  petto  interno .  Amint.5.  r. 

Fieuole  .  TalT.  Pur  fi  rihebbe ,  e  vn  languido  fofpiro  Con  vn  fie- 

uole  ohimè  mirto  confufe  .  Difper.z4- 
Fucgitiuo .  Grat.  E  dal  chiufo  del  len  fpingc  angofeiofa  Vn'  ohi- 
mè fuggitiuo ,  indi  il  raffrena  Sì,  che  la  voce  flebile,  e  dogliofa 
Da  le  labi  a  fpuntò  furtiua  à  pena .  Cleop.7.  »»< 
Languidctto.  Moron.  Nel  mar  de"  fuoi  martiri  vnqua  non  difle 

Vn  languidctto  ohimè,  mai  non  lì  dolfe .  Mortor.  1.  1. 
Languido.  Talf.  Al  fin  fgorgando  vn  lagnmofo  riuo  ,  In  vn  lan- 
guido ohimè  proruppe,  e  dille:  O  faffo  amato  ,&  honorato 
tanto,  Che  dentro  hai  le  mie  fiamme,  e  fuori  il  pianto.  Li. 
ber.  11.  96. 

Mello.  Piac.  Sorge  ellasì,  che lìngultando alquanto  Prorompe 
in  vn' ohimè  niellò,  e  dolente.  P.4.0d.6. 

Mi  l:rb .  Brace.  E  poi  fciogliendo  il  ratteiiuto  pianto  Con  vn  mi- 
fero  ohimè  l'aerpercote.  Vrb.11.61. 

Roco.  Rin.  Vn  fofpir rotto ,  vn'  ohimè  roco  ardente  Fiamme 
fon  del  mio  cor,  piaghe  prof  onde  .  le  Son.41. 

Stanco.  Bracca  Cade  ella ,  cchiamiil  caro  nome  in  vano,  Re- 
plicando va'  ohimè  languido,  e  ftanco .  Vrb.i.  47. 

OlAK- 
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Qianua,  cV  Ho.'anda.  penifola  nella  Bataiiia ,  detta  da  Hol,  e 
Lant  voci  Tedefchc,cnc  vogliono  lignificare  paefe  contano,  o 
vuoto,  attefo  che  non  nioito  fotto  al  terreno  tengono  che  per 
tutto  fia  acqua . 

Cauernofa  .  GheJ.  Fonie  la  Fiandra  à  dare  il  mimo ,  c  manda  La 
Schelda ,  e'J  Reno  il  gran  tributo  incifo ,  Ricca  di  pelei,  e  ca- 
uernofa Olanda,  Ricco  di  prati,  e  di  caualli  il  Frifo  .  Rof  5.56. 
Olimpo,  monte  altiflìmo  in  Macedonia ,  e  per  Jafua  altezza  alle 

volte  è  pollo  per  il  Ciclo . 
Agghiacciato.  Bald.  P  d'oifa  al  graue  colpo  aperto  il  fianco  Di- 

tuf«  lui  da  l'agghiacciato  Olimpo  .  Rim.  Prof.  Jib-i. 
Celebrato .  Tali.  Là  doue  inalza  il  celebrato  Olimpo  Creduto  de 
gli  Dei  lucente  albergo  Soura  tutte  le  nubi,  e  foura  i  venti ,  Ne 
l'aria  queta  la  ferena  fronte .  Mond.tS. 
Eccelfo  .  Chiabr.  Chiedendo  aita  :  in  mi  l'cccclfo  Olimpo  Alhor 

Gioite  adunò  l'eterea  Corte.  Vol.i.Tef. 
Fiammeggiante.  Chiabr.  Fra  I'erernc  letitieil  Rè  del  Mondo  Si 

volfe  alhor  del  fiammeggiante  Olimpo .  fir..j. 
Grande.  Seron.  Non  pur  il  grande  Olimpo,  e  le  remote  Colon. 

ncodondlte.  i.-Son.j. 
Luminolo  .Chiabr.  E  gli  aurei  cerchi  de  le  ftelle ,  &  alto  Scofib 

rimbomba  il  luminolo  Olimpo  .  V0I.4.  Liber. 
Nobile.  Achill.  Spinge  il  nobile  Olimpo  i  gioghi  algenti  Tant' 

oltre, che  fentir  gli  À  ufìn  non  fuole .  Rim.  Sdii.  1  ». 
Stellante .  Mar.  Tempra  la  cetra  d'oro,  e  feende  homai  Da  le  fé- 
rene  cime  De  l'Olimpo  Sellante  à  inoltri  balli,  O  madre  d'I- 
meneo Mula  fublime .  Epit.9. 
TelTalico.  Teli.  Te  ibi  non  mone;  e  quale  II  Telfalico  Olimpo 

indarno  a' piedi  I  tuoni  di  beltà  fremer  ti  vedi .  Lir.i. 
Tettalo .  Brun.  A"  tuoi  pregi,  a'  tuoi  vanti  Dunque  a  ragion  l'al- 
tero Tettalo  Olimpo  mini  il  s'inchina,  e  cede  La  fua  più  altera 
fede.  Ven.Cel. Canz.i. 
Oliva,  albero  che  produce  le  oliue .  Si  dice  anco  olino . 
Arbore  di  pace .  Grill.  Ed  à  le  vincitrici  Infegnc  vniro  i  bei  fron- 

dofi  pregi  De  l'arbore  di  pace  al  Rè  de'  Regi.  j.Madr.i, 
Bianca.  Remig-  Onde  l'accorta,  e  diligente  vecchia  Cuoprctrà 
frondi,e  fottil,fafce ,  e  rami  Di  bianca  oliua  il  pargoletto  fi- 
glio .  Epift.II> 

Biancheggiante.  Gnif.  Di  verde  lauro,  e  biancheggiante  oIiua_. 
Cinfi  le  tempie.  D.Sett.5. 

Domcltica.  Imper.  Cui  fon  fatte  vicine  inficine,  e  amiche  La  do- 
menica oliua,  e  l'afpra  vite .  Rutt.io. 

Feconda  Tali  Però  ch'à  noi  come  à  la  fertil  vite  Cóuienlì.o  come 
a  la  feconda  oliua  Producer  largamente  i  dolci  frutti.  Mond.3. 

Felice .  Car.  E  di  felice  oliua  Hauea  il  cimiero ,  e  l'elmo  intorno 
auolto.  En.7- 

Ferace.  Ghcl.  Quid  il  cedro,  il  narcifo,  il  pioppo,  e  tutti  Arbori 
opachi,  e  la  ferace  oliua .  Rof.33.  79- 

Fofca.  Valuaf.  Con  facra  pompa  la  man  delira  adombra  Di  fofea 
oliua  vn  ramufcel,  che  muore.  Tebai.S.  25. 

Fronde  Palladia .  Ghel.  Tanti  hà  quel  monte  ampi  cartelli,  e  vil- 
le ,  Ch"  il  nome  ticn  da  le  Palladie  fronde  .  Kofi  9.  37- 

Frondofa.  Ghel.  Qando  donna  nel  Ciel,  c'hanea  la  Itola  Sparfa 
di  perle,  e  di  frondofa  oliua,  Rof.i.  17. 

Fruttuofi .  Anguill.  Ch'  ella  a  la  terra  alhor  di  quel  ben  priua  Fé 
partorir  la  frutcuofa  oliua .  Metani. 6.  30. 

Manfueta .  Imper.  Cinge/i  altero,  e  maeltofo  in  villa  Del  doppio 
vifo  il  bicrinito  capo  Di  faporita,  e  manfueta  oliua  .  Rutt.2. 

Ofcura.  Leonid.  Perche  mi  tinga  il  feno,  imbruni  il  volto  Ofcura 
oliua,  e  non  liimllro  infiori,  Tirfi,non  mi  fprezzar  ;  che  bianchi 
fiori  Caggion  negletti,  e  "1  nero  frutto  è  colto  .  Guacc.Son.5. 

Pacifera .  Car.  Enea  di  su  la  poppa  vn  ramo  alzando  Di  pacifera 
oliua.  En.8. 

Pacifica.  Grill.  Vnramofcello  arreco  Di  pacifica  oliua  Verde,  e 
fiorito  meco.  i.Canz.z. 

Palladia.  Teli.  Goder  fra  tanti  fdegni  L'ombra  potette  di  Palla- 
die  oline.  Lir.21. 

Pallida  .  Moron.  Mi  conofcctc ,  e  al  biondo  crin  che  cinto  E' di 
pallida  oliua  .  Mortor.  1.  2. 

Pallidetta.  Murt.  S'appar  fegno  di  pace  La  pallide  tu  oliua ,  Per- 
che  guerra  fallace  lo  voi ,  mio  Sol ,  coi  uio  pallor  i'auuiua_»  ? 
Madr.  180. 

Tranquilla.  TafT.  O dina,  i rami  facri  Tranquilla  oliua  à  te  non 
erge,  o  Ipandc,  Ne  fi  teflon  di  lei  vane  ghirlande .  Torr.  Ch.i. 

Verde.  Car.  E  Memmo,  fi  com'  era  Di  verde  oliua  incoronato, 
apparue.  En.j. 

Vincitrice.  Rai.  A  voi  Minerua,  ond'  anco  il  Ciel  v'houore,  Di 

vincitrice  oliua  orni  la  fronte  .  Rim.  S011.  83. 
Oliva,  frutto  dell  "oliua  albero  . 

Amara.  Alani.  Oue  l'amara  oliai  oglio  diuiene  Sotto  il  pefante 
/affo .  Colt.* 
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Imbrunita  .  Brace.  Qui  non  fallace  infra  le  bianche  foglie  Vedi 

imbrunita  maturar l'oliua.  Rocc.10.  11. 
Oi  ivi  tu  .  monte  nella  Giudea  giunto  a  Gieruialeni,  degno  fr.i  gli 

altri  di  voneratione,  perche  quitti  Chrifto  noftro  Signore  orò, 

cv  accudente  in  Cielo,  vi  lafcio  le  lue  pedate. 
Monte.  Taff.  E  drizza  à  l'Oliucto  il  lento  moto ,  Monte,  che  da 

l'oline  il  nome  prende;  Monte  per  facra  fama  al  Mondo  noto. 

Libcr.  11.  10. 

Monte  Palladio .  Ghel.  Quando  più  di  Michele,  e  più  del  Sole ,  E 
più  del  Culo,  il  Redentore  3  fron teMaicido  vfei  da  la  tcrrcitre 
mole  Soma  le  cime  del  Palladio  monte.  Rof.28. 17. 

Olivo  .  alt  ero  che produce  leoi:tie:il  mede/imo  che  Oliva. 

Amico  di  Pallade .  Mar.  Ne  tu  di  l'alia  amico ,  Fecondiamo  oli- 
uo .  Samp.r. 

Annofo.  Mar.  Adombraua  il  bel  loco  Fra  l'altre  arbori  cccclfe 
annofo  olino .  Sainp.i.  ' 

Ando.  Fed.  E  d'Achille  inuocando  i  getti  Argiui  Irriga  col  fudor' 
aridi  oliui .  Appi. 

Catto.  Alam.  L'alta  palma  vittricc,  e  '1  callo  olino  Stcndin  pref- 
foài  lor tetti  i  facri  rami.  Colt.*. 

Fecondo.  Bof.  Ne  le  tue  man  la  libra  La  gialla  Dea  con  fegna; 
Minerua  per  infegna  Fecondo  oliuo  porge  ;  Cibele  la  corona  ; 
Apollo  il  verde  alloro  hoggi  ti  dona  .  Madr. 

Fortunato .  Aduli.  Qui  ttupido  vagheggio  Fino  à  le  ftelle  alzarli 
Emola  de  le  quercic  A  l'aura  di  Nettuno  La  dignità  de' fortu- 
nati oliui .  Rim.  Idi!  3. 

Lieto.  Brun.  Si  che  per  lui  fiorifee,  ou'  è  di  fangue  ,  E  più  di  glo- 
ria vn  riuo  Trà  iciprefTì  lugubri  il  lieto  oliuo.  Ven.Ter.Caz.ii. 

Non  fallace.  Taff.  Qui  non  fallaci  mai  fiorir  gli  oliui ,  E  '1  mei,  di- 
cea,  ttillar  da  l'elei  caue .  Liber.  15.36 

Prefagio  di  pace.  Bof.  Dò  vita  al  rozottiJ,  nè  fulminarmi  Potrà 
Gioue,  ne  Marte  ;  Sò  doue  ricourarmi  Al  laurato  tuo  crine,  e 
dal'oliuo  Prefagio  haurò  di  pace  mentre  i'viuo.  Madr. 

Sacro .  Mar.  Ecco  al  tuo  crin ,  che  le  corone  honora ,  Piegan  le 
cime  i  lauri ,  ergonla  i  mirti ,  E  le  fue  fronde  il  &cro  olmo  in- 
fiora. Lir.Var.  Son.17. 

Terfo.Mar.  Di  terfo  olmo  è  l'opra, e^'hedra  è  cinto  E  di  pampi- 
ni ,  e  d'vue  il  licro  Dio  Mottra  di  dotta  man  fcolpito ,  e  fìnto  . 
Lir.Bofch.  Son.58. 

Tnoiifale.Anguill.j'er  riportarne  iì  triófale  oliuo.Mctam.11.13tf. 

Olmo  .  albero  noto . 

Frondofo .  Mar.  Et  vfei  de  le  braccia  De  la  moglie  ritorta  II  pai- 
drigno  de  l'vue,  olmo  frondofo  .  Samp.i. 

Fronzuto  .  C ap.  E  fotto  olmo  fronzuto  al  rtzo  eftiuo  Senza  cura 
di  lui  l'hote  trapani .  ldil.3. 

Infruttifero.  Imper.  E  come  l'infruttifero ,  c  infecondo  ,  E  pur 
vtile  al  Mondo  olmo  amorofo  .  Ruft.  1 1 . 

Maritale.  Gat.  Vite  non  tien  con  pampinoso  braccio  Si  l'olmo 
maritai  Tiretto,  e  ghermito  .  Addol.ìi.  16. 

Maritato .  Manziu.  t_£ui  '1  platano  frondofo  ,  Qui  l'olmo  marita- 
to Verdeggeranno  à  prona  Per  tetter'  ombre ,  onde  ricouro, 
c  fcampo  Da  l'ardire  di  Sirio  ,  Canti  grato  mai  tempre  IJ  cor 
felicitato  .  Fler-s.  4. 

Marito  .Taff.  Caggion  recife  da'  taglienti  ferri  Le  facre  palme, c 
ifraflìni  feluaggi,  Gli  olmi  manti,  à  cui  talhor  s'appoggia  La 
vite,  e  con  pie  torto  al  Ciel  fen' poggia .  Liber. 3.  75. 

Opaco.  Car.  Nel  mezo  erge  le  braccia  anno  fé  al  Ciclo  Vn' ol- 
mo opaco,  e  grande .  En.d. 

Oltraggio  .  affronto,  ingiuria,  torto ,  fopcrchicria ,  villania ,  di- 
fcoriefìa . 

Acerbo  .  Brace.  Cento,  e  cento  a  due  man  mode  fecuri  l'anno  à 
gli  arbori  antichi  acerbi  oltraggi .  <_roc.  14.  57. 

Alto.  Remig.  Ma  s'io  mi  fpolo  a  Pirro,  Troppo  alto  faccio  al 
mio  manto  oltraggio .  Epill.8. 

Amaro  .  Ong.  Et  im  prenderò  dolce  vendetta  Di  mille  amari  ol- 
traggi, che  mi  hai  tatti .  Alci.  1. 

Aperto.  Guaz.  _Mi  piacque  il  gioco,  e  dilcttommi  il  canto,  Mà 
non  potei  Soffrirgli  aperti  oltraggi .  Andr.i.  2. 

Afpro  .  Piccol.  E"  dunque  vero,  ohimè,  che  l'empio  affanno  Con 
afpri  oltraggi  di  rio  caldo  gelo  Le  belle  membra  di  madonna 
f Sempre  ì  Canz.2. 

Audace.  Mar.  Potrefti  almen  di  queft' oltraggio  audace  Darti 
con  più  ragion  conforto,  e  pace . 

Barbaro.  Brun.  Dare  a  tal  che  non  viuc,  efiere  ,e  vita ,  Certo  è 
barbaro  oltraggio,  eltranio  male .  Vcn.Terr.  Mine. 

Crudo  .  Remig.  Nè  meco  altro  riman,  che  "1  crudo  oltraggio ,  E 
la  memoria  de  l'ingiuria  immenfa .  Epitt.i  1. 

Difdegnofo.  Lgid.  Far  quei  Cozzando  nel  troncon  d'vn  faggio 
Duro  a  Te  lieflò,  e  difdegnofo  oltraggio .  1  .Stanz.36. 

Dishonefto.  Remig.  Vernili  flrano,  e  peregrino  re  quella  Ingiu- 
ria ingiufta,  e  duhonelio  oltraggio  Eller  douea  di'  beneheiq 
»  Yy  tale 
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tale  L'afpettata  merrede  ?  Epifiió. 
Difpettofo'.  M3r.  AiduM(traii),àidifpcttofì  oltraggi  Di  quel 

giogo  cadea  troppo  jnhuuuno . 
Divietato  .Ccba.  E  ne  le  lof  fnelonchc  inclufì  i  venti ,  Che  con 

sì  fiero ,  c  difpietato  oltraggio  N'affondar  tante  natii ,  e  tante 

genti.  E:t.ij.6i» 
Dolce  .  Ciofel.  Ben  fon' io  dura  felce  al  dolce  oltraggio  De' bei 

Voflri  ot  chi,  c  ben  prou"  io,  che  fuole  Far  gran  fiamma  talhor 

chinf.i  fauilla.  Son.6i. 
Duro.  Molz.  Voi  da  tal  luce  feorta  i  molti  inganni  Non  curate 

del  Mondo  ,  e  i  duri  oltraggi  Del  tempo ,  eh'  à  volar  tanto  è 

leggiero .  Sol.  101. 
Empio.  Campeg.  Et  àgli  obbrobri;  contra  lui  propofti  Accre- 

Icono  empi  oltraggi,  e  fcherni  indegni .  Lagr.7. 17. 
Fiero  .  Remig.  E  mena  in  volto  ti  dimoflro  quelli  Capei  neglet- 
ti, eh'  auanzati  fono  A'  fieri  oltraggi  del  mio  duolo  immenfo . 

Epift.io. 

Forlennato  .  Imper.  Se  già  partifti  i  forfennati  oltraggi ,  Hor'  of- 

fefo  ti  lagni  in  guerra  ingiuria  .  Ruft.  1 J. 
Gentile .  Taff.  Macon  Gentile  oltraggio  Spoglia  vano  il  fiorito, 

enouoMageio.  Bofch.  Canz.i. 
Gratiofo  .  Grill.  Quett' è  la  chioma  d'or,  che  sì  fouente  Farti 

vid'  io  con  leggiadretto  errore ,  Mi  fera ,  già  sì  gratiofo  oltrag- 
gio ?  Effeq.  Son.i. 
Grauc.  Ar.  Non  sà  che  far,  che  ne  l'oltraggio  graue  Vendicato 

hà,  nò  le  fuc  penchà  feeme  .  Fur.43.  11S. 
Grauofo .  Taf!'.  Qual'  altro  più  grauofo  oltraggio,  o  danno  Può 

farci  la  fortuna,  o  '1  Cielo  auuerfo  .  Torr.5.  4. 
tìoneflo  .  Valuaf  O  che  leggendo  in  fen  defir  auuiua  Di  far'  à  la 

pigritia  honeito  oltraggio .  Cacci.  14. 
Honorato.  Molz.  E  per  coflume  impari  per  inante  Ogni  pietra, 

cadendo  al  dittiti  raggio ,  Soffrir  foaue,  ffc  honorato  oltraggio . 

Stanz.  Dolc.t. 

lllufìre.  Ong.  Adaggiar  ci  potremmo ,  e  far  cantando  AlSoI, 
eh'  abbruggia  i  lidi,  illultre  oltraggio  .  Alc.4.  1. 

Immeritato.  Bent.  Vendicar  deUuo  core  Gli  oltraggi  immeri- 
tati :  Che  non  merta  pietà  chi  fè  non  cura .  Corin.  1 .  3. 

Indegno.  Tanf.  Mirando  del  mio  Re  l'indegno  oltraggio  L'afpra 
felze  del  monte  fi  fè  molle  .  Lagr.  1 1. 68. 

Infame.  Anguill.  Né  volean  che  facefle  il  fuo  cor  faggio  Alfuo 
fpofo,  al  fuo  honor  si  infame  oltraggio .  Metam.7.  z6i. 

Infido  .  Ccba.  La  cada  moglie  al  fuo  marito  auante  Satia  d'amor 
(oriti  gli  oltraggi  infidi .  Eft.i.  87. 

Infocato.  Bent.  Son  le  quercic  robufte,  e  gli  alti  monti ,  Noni 
baffi  v  irgulti ,  Non  le  tenere  piante  Daladeftradi  Gioue  Te- 
mono i  crudi,    infocati  oltraggi .  Corin. 4.  1. 

Ingiurioso  .  Angui  II.  Può  dirfi  amora  ingiuriofo  oltraggio,  Che 
{ingiuria  è  nel  fatto,  e  nel  penfìero.  Metam.5.  1S1. 

Ingiulto  .  Taff.  Fà  che  gl'ingiuiti  oltraggi  ogni  hor  nnoue,  Efes 
aggiungendo  à  rinfiammato  petto .  Liber.5. 15 . 

Ingrato .  Tarli  Ch'  iui  fccura  ancor  d'ingrato  oltraggio  Splende- 
rà tua  virtù  con  vluo  raggio .  Conq.ó.  79. 

Inhuinano .  Remig.  L'onta  crudele,el'inhuniano  oltraggio,  Che 
fuor  del  merto  mio,  laflà,  fopporto  .  Hpiit.5. 

Iniquo.  Stroz.  Cosi  vendicherò  l'iniquo  oltraggio  ,  E  pur  che 
muoia  fdilia,  io  non  potrei  Con penfìer forfè  più  fubhme,e 
faggio  Trouar  fine  migliore  a' dolor  miei .  Veti. 11.  19. 

Innocente  .  Mar.  Ecco  l'orgoglio,  e  l'ira ,  Ecco  il  rigor  de  gì'  in- 
nocenti oltraggi  Solticne  intefo  a  l'amorofe  prede .  Epit.9. 

Inuendicato .  Augnili.  Non  trou' io  s'vn  m'offende  altro  riparo, 
Che  l.ìgrimar  l'inuendicato  oltraggio  .  Metam.4.  _j  1 5. 

Inufitatt)  .  Tali".  L'vn  l'altro  ellorta,  che  le  piante  atterri ,  E  fac- 
cia al bofeo  inufitati  oltraggi.  Liber.3.75. 

Lafi.iuo.Mar.  Accioche  il  vento  ardito  Non  le  faceffe  alcun  la- 
kiuo  oltraggio ,  SÙ  la  velie  dormendo  Tenea  la  delira ,  e  le_» 
iinpediua  il  volo .  Samp.j. 

Mortale.  Taff  O  ridanza  gentil,  chi  Dio  ben  cole,  L'aria  fgoni- 
brar  d'ogni  mortale  oltraggio  .  Liber.ij.  80. 

Nociuo.  Remig.  E  grandemente  temo  ,  Che  di  Diana  il  difdc- 
gaofo  dardo  Non  ti  faccia  à  la  fin  nociuo  oltraggio .  Epifl.  19. 

Oborobriofo  .  Fol.  Figlio  d'obbrobriofi  oltraggi,  e  pene  Fatt' è 
quel  manfueto  fenza  effempio .  Hum.  Iib.10. 

Odorato.  Achill.  Per  far' al  Verno  vii' odorato  oltraggio  Que- 
lla rofa  sù  l'Alba  il  feno  aprio ,  E  (tolta  in  faccia  di  Decembre 
ardia  Recar  ftiperba  a  la  campagna  il  Maggio  .  Guacc.  Son-i. 

Penalo.  Grill.  Miralo  come  in  vece,  ohimè,  di  raggi  Stilla  fan- 
gue  da' fuoi  penofi  oltraggi .  i.Canz.17. 

Pericolofo.  fjhel.  Hà  da'  firatei  pcricolofi  oltraggi ,  Mà  però  fallì, 
iufidiofi,  e  tei  1  Rof.17.  8f. 

Prore  uo  >  Remi".  L'onte  crudeli,  lk  i  prorerui  oltraggi ,  Come 
fag^o,  e  gentil,  biafmato  haurebbe .  Epiil.S. 
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Pungente.  Imper.  Col  cuoio  che  guernio  diferaancifa  II  aro 
odor  del  gelfomm  foaue  Fatto  coturno  ,  e  feudo  ella  difende 
Nel  dolce  fatica' de!  fuo  viaggio  De  i  duri  faffi  dal  pungente 
oltraggio.  Ruft.  1. 

Sanguinofo.  1-lerr.  Gemiti  horrendi,  e  fanguinofi  oltraggi  Si 
confondono  auuoltie  incendi,  e  flraggi .  Bab.ii.  1?. 

Scelerato .  Remig.  Credi  tu  poi  che  farà  pigro,  e  lento  A  vendi- 
car Io  federato  oltraggio  I!  mio  manto  Agamennore  ,  c  il 
vecchio  Tindaro,  à  cui  tuttala  Grecia  inchina  ?  Epifl.j<S. 

Sdegnofo .  Remig.  E  quando  l'onte,  e  gli  fdegnofi  oltraggi ,  E  le 
minaccie,  e  le  percoffe  infieme  Mi  vedrai  fopportare.Epifi.19. 

Soaue .  Grill.  Vedi,  Padre  del  Cielo,  Con  che  foaue  oltraggio  Mi 
trahe  qua  giù  dolce,  e  fallace  raggio  .  i.Madr.  168. 

Spietato  .  Chiabr.  Spietati  oltraggi  ili  fuperbe  menti , Rapine  in- 
gorde de  gli  altrui  tefori .  Voi. 4.  Batt. 

Stabile .  paoJ.  O  fatto  rozo  ouil  tempio  famofo ,  Stabile  oltrag- 
gio in  lor  danni  fugaci .  Rim.  Son.i  J9. 

Superbo.  Molz.  E  fra  tanti  fuperbi,  indegni  oltraggi,  Che  vede 
apparecchiarui  à  la  fortuna .  Stanz.  Dolc.t. 

Temerario.  Chiabr.  Io  ben  di  giufto  fdegno  acceli  il  petto  ,  E 
molli  contra  il  temerario  oltraggio .  V0I.4.  Batt. 

Vergognofo  .  Taff.  E  vergognofo  oltraggio,  e  graue  feorno .  Lu- 
gubr.  Canz.i. 

Violento.  Remig.  Vendica  l'onte,  e  i  violenti  oltraggi ,  Che  ne 
le  cafe  tue  fon  fatti  à  forza .  Epi<1.8. 

Ommr  a  .  ofcutità  che  rendono  i  corpi  dalla  parte  oppofia  all'illu- 
minata. 

Adulatrice.  Rin.  Vidilo  vn  giorno,  ò  folle,  in  verde  riua  Scher- 
zar con  l'ombra  adulatrice,  e  vana .  1.  Son.14. 

Amena .  Tali.  E  vede  vn'  huom  canuto  à  l'ombre  amene  Teffcr 
fìfcclle  à  la  fua  greggia  à  canto .  Liber.7. 6. 

Amica .  Tafl.  Sorfi:  la  notte  oltra  l'vfato  ofeura,  Che  fono  l'om- 
bre amiche  ne  coperfe .  Libcr.4.  J4, 

Bella .  Petr.  Senz"  acqua  il  mare,  e  fenza  flelle  il  Cielo  Fia  manzi, 
eh'  io  non  fempre  tema,e  brami  La  fua  beli'  ombra,  c  eh'  i'  non 
odi,  &  ami  L'alta  piaga  amorofa,  che  mal  celo .  Son.163. 

Bruna.  Taff.  Parte, mirando vfeir  d'ofeuri  aguati  Eglivedeuai 
l'ombra  ofeura,  e  bruna .  Conq.19. 94. 

Buia.  Car.  A  la  buia  ombra  occulti ,  Che  l'altezza  facea  degli 
edifici .  En.i, 

Caligmofa .  Mar.  Sotto  caliginofc  ombre  profonde  Di  luce  inac. 
cedìbile  fepolti  Tra'  nembidifilenuo  ofeuri ,  e  folti  L'eterna 
mente  i  fuoi  fecreti  afeonde .  1.  Lir.  Canz.2. 

Candida .  Leng.  Dura  al  caldo  meriggio  iui  l'albore  Ne  la  candi- 
da, e  pura  ombra  innocente .  Eleg.i. 

Canuta .  Brun.  Già  ne'  Campi  de  i'aria  egra  languia  L'ombra  ca- 
nuta, e  'JUdo  Già  fmarriua  le  flelle  à  i  pruni  albori .  Agi. 

Cortcfc.  Mar.  Doue  1  gran  Gigli  d'oro  ombra  correfe  Preflaro 
vn  tempo  à  la  mia  ma  fianca . 

Dannata.  Valuaf.  Non  piace  a'  Fauni,e  non  è  Ninfa  eli'  ame  L'om- 
bra dannata  di  qu.  11'  aerfofeo.  Tebai.i.  154. 

Delitiofa .  Imper.  (Quelle  piante  felici,  e  fortunate,  Ch'  à  l'ombra 
lor  deluioia,  amena ,  Inuita  lieti  1  pargoletti  Amori .  RuR.io. 

Dcnfa.  Tafl".  Apprettar  sù  l"herbetta,ou'  e  più  deufa  L'omiira,  e 
vicino  al  fuon  de  l'acque  chiare ,  Fece  di  Iculu  vali  altera  in^n- 
fa,  E  ricca  di  viuande  elette,  e  care.  Liber.  10.6+. 

Dileguata .  Tanfi  Parean  sì  l'ombre  dileguate,  e  rotte ,  Che  qual 
di  giorno  può  veder  di  notee .  Lagr.j.  49. 

Dolce .  Petr.  A  la  dolce  ombra  de  le  belle  frondi  Corfi  fuggendo 
vn  difpictato  lume  .  Canz.ji. 

Elliua.  Talli  S'incontrai  cani  alhor  che'l  corpo  laffo  RiUorar 
crede  a  l'onde,  à  l'ombre  elhue  .  Liber.6.  109. 

Eterna.  Taff.  Chiamagli  habitator  de  l'ombre  eterne  11  rauco 
fuou  de  la  Tartarea  tromba  .  Liber.4.  }. 

Fallace.  Fel.  Che  folle  é  chi  l'età  confuma,  e  fìnigge  la&guit 
d'altro  affetto  ombra  fallace,  Che  mentre  ei  più  s'appieifa, 
ella  più  fugge .  Pali. 

Falfa.  raffi  Mà  perche  mia  fè  vera,  e  l'ombre  fai  fe  Stimai,  di  tuo 
battefino  à  me  non  calfe  .  Liber.  iz.  57. 

Fella.  Anguill.  E  mena  per  lo  Regno  di  Cocito  Ladom.  lafcio 
l'ombre  oleure,  e  felle.  Metani.  ì.  169. 

Fello  fa  .  Imper.  Le  fruttuofe  palme,  e  i  ricchi  allori  Fanno  co' i 
chiari  rami  ombre  feilofe .  Ruit.  5. 

Fiorita.  Mar.  Sotto  vn  purpureo  Giel,  ch'ai  ricco  leggio  Facea 
di  frefchc  rofe  ombra  fiorila  H-deadele  belle  v  U  de  1<_j 
gratie  imperatrice,  e  Dea  La  bella  Citherea  .  Epit,  1. 

Folta.  Tanti'  Per  le  folt'  ombre :de  la  notte  ofeura  Sea'  •  1  .^ndan. 
do  oue  il  dolor  lo  nlfna .  Lagr.i .  5 1. 

Fofca.  Tronfi  Chitràfofcheouibred'habitis'attrifla,  E  chi  fra 
gli  oflri imita  ii  Dio  di  Delo  .  Coli.  1.  4^. 

Fredda .  Conf/Umeii'  iior,  uie  di  fieejda,  Cv'  ofeur'  ombra  Copre 
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la  notte  il  Cielo  .  Pon.Ké. 
Frefca.  Ar.  In  ripaà  ciucilo  à  vnafrefch'  ombra,  c  bella  Trouar 

due  cauaheri,  e  vna 'donzella .  Fur.14.64. 
Frondofa.  Mar.  liei  roffignuol,  che  tra  più  folti  rami  Pcrqucftr 
al  Sol  nemiche  ombre 'trondofe  Tante  fpendendovai  rinie_» 
amorofe  .  Lir.  Bofch.  Son. 5. 
Fugace.  Quer.  Quanto  più  lufingando  il  cor  t'alletra  Dolctj 

d'honor  propinquo  ombra  fugace.  Son.5:. 
Fuggitila.  Anguill.  K  laj'cia  il  cibo  fenfitiuo  ,  evero  Perfeguir 

l'ombra  fuggmua,  e  vana .  MetanM- 43<>' 
Funcfta  .  Tali.  Sorge  non  lunge  àie Chrirtiane  tende  Tri  fohta- 
rie  valli  altaforefta,  poltiflima  di  piante  antiche  ,  horiende, 
Che  fpargon  d'ogni  intorno  ombra  fnnella.  Liber.  1$.  i. 
Gentile .  Guar.  Io  già  co-  i  campi  Ehlì  La  vollr'  ombra  gentil  non 

cangerei .  Pall  i.  5-  . 
Gigante  .  Malti.  Impietoso  il  bofeo  à  tanti  ardori  Copra  gli  oc- 
culti poi  d'ombre  giganti,  E  de  gli  horror  con  intrecciata 
mole  Faccia  contralto,  anzi  repulfa  al  Sole .  Del.  Stanz. 
Gloriofa.  Guid.  A  la  cui  gloriofa  ombra  difeerno  Fiorir  più  d'vn" 

ingecno .  Sou.Htf. 
Grata  ."TaiT.  Perche  feria,  ch'à  le  vollr"  ombre  gTate  Giamat 

Ibgqiorni  alcun  fedele  amante  .  Liber  7.  io- 
Grauiìima-  Mot.  E  al  più  feruente  Sol  fbeflò  ombra  porge  Così 
dolce ,  e  grauflìma ,  eh*  alletta  Pallori ,  e  Ninfe  à  far  quitti  di- 
mora Coi  vago,  e  frefeo  mormorar  de  l'ora.  Stanz. 
Humida.  Ar.  Mà  poi  che  il  Sol  con  l'auree  chiome  fparfe  Del 
ricco  albergo  di  Tirone  vfeio,  E  fé  l'ombra  fuggir'  humida,  e 
nera .  Fur.8.  8. 

Impura  .  Ben  aiti.  Pur  troppo  è  ver  ,  che  voi  ne  l'ombra  impuri 
Giacendo  ,  hor  non  mirate  il  fuo  beli'  orto ,  Ah  che  Ja  terra  il 
fuo  fplcndor  vi  fura .  Sei.  Son. 

Incerta.  Sann.  Che  fe  d'vn'  ombra  incerta,  e  fuggitili.!  Tal  dol- 
cezza in  vn  punto  al  cor  mi  venne ,  Qual  farebbe  hor  d'hauerla 
«vera, eviuaf  Son.  10.  • 

Infaulta .  Picc.  Lugubre  verte  è  foura  lei  dilìefa ,  Par  che  propino 
il  Ciel  più  non  l'arrida  j  Se  in  pria  ne  gì  di  chiaro  lume  acccla, 
Infume  ombre  di  morte  hor  folo  annida .  Ven.  Poni.  Son.i. 

Infida.  Tanf.  Amico  fui  di  tempo  ,  e  di  fortuna  Qual' onihra_# 
d'human  corpo  infida,  e  vana ,  Che  mentre  huom  và  col  Sole, 
e  con  la  Luna ,  Ella  và  feco ,  e  mai  non  s'allontana ,  Mà  tolto, 
che  la  luce  fi  dilegua ,  Ombra  non  hà  che  l'accompagni ,  o  fe- 
gua .  Lagr.6.  io. 

inganneuole.  Brace.  £  cosi  il  Tianeo  l'ombra,  e  la  luce  Contro 
à  l'vfo  del  Cielo  hà  qui  prodotta ,  Che  nel  buio  notturno  ar- 
de, e  riluce  ,  E  fotto  il  Sole  affumicata  annotta  ;  E  tra  l'ombre 
inganneuoli  produce  Merauiglia  maggior  da  la  liia  grotta. 
Rocc.8.  zi. 

Innocente.  Brign.  Sia d'habitar  mia  voglia  Ouc  feluetta  ombre 
innocenti  aduna.  Giorn.f. 

Infcnfibilc.  Augnili.  Che  lia  forma  palpabile  lì  crede,  E  non 
ombra infcnfibile,  e  fallace.  Metam.j.  i66. 

Inlìdiofa  .  Brace.  E  giù  per  l'ombre  infcfiefr,  e  l'ole  Con  l'elea  in 
collo  a  tutta  fretta  corre  .  Rocc.13.  $8. 

Inutile .  Rie-  Se  di  fronda  immortal'  il  crin  t'adombra  Aitrea,deh 
non  t'inganni,*  no  t'muogli  Otiofo  goderi  inutil'ombra.  Son. 

Leggiadra .  Mar.  I  eggtadra  ombra,  e  fembiaiua  Del  Sol,  die  l'al- 
tro imbruna.  Galer.  Kitr. 

Leggiera .  Tali"  Quelti  di  caua  nube  ombra  leggiera  (  Mirabil 
moltro)  in  form.i  d'iuiom  compofe .  Liber.7.99. 

Lieta  .  Tali'.  Non  ha  polcia  la  notte  ombre  più  liete ,  Mà  del  cal- 
do de!  Sol  paiono  imprefle .  Liber.  13. 5.7. 

Maligna.  Tali.  Ne  si  l'ombra  maligna  1  fiori  adugge ,  Doue rag- 
gio di  Sol  giamai  non  tocchi .  Lugubr.  Som.f  8. 

Micidiale.  Vahiaf.  Leuati  dagli  o^h;  tuttoilSolglillrali  Con 
ombra  troppo  micidiale,  e  fera.  Tebai.8. 131. 

Minace  .  Valuaf.  E*  corfo  a  Thebe,  c  d'ombre  empie,  e  minaci  Mi 
rende  il  fonno  fpauentofo,  e  duro .  Tebai.p.  1 84. 

Miita .  TalT.  Ecco  tra  via  le  (catinelle  ci  vede  Per  l'ombra  mirta 
d'vna  incerta  luce  .  Liber.y.  10. 

Muta  .  Leng.  Per  accoglierli  il  monte  è  curuo,  e  chino ,  E  porge 
à  l'ombre  mute  albergo  lido .  Eleg.i. 

Nera  .  Tali".  Mà  quindi  da  le  piante  horridc,  e  fpcrte  Nera,  e  folta 
cosi  l'ombra  dechina  .  Liber.7- zi- 

Noccntc  .  Tali.  Se  non  le  in  quanto  oltra  fei  miglia  vn  bofeo  Sor- 
ge d'ombre  nocenti  nomilo,  e  fofeo .  l.iber.3. 5  6. 

Opaca.  Mar.  D'hedra,  d'appio,  e  di  multo  il  varco  impruna, 
Ombra  gli  fanno  i  lauri  opaca,  e  bruna  .  Samp.  Solp.36. 

Ofcura.  Tafi.  Rilponde  Argante  :  à  me  per  ombra  alcuni  La  mia 
battaglia  abbandonar  non  piace .  Liber.ó. 52. 

pacifica .  Tali'.  Mà  fuori  vici  la  notte,  e  '1  Mondo  afeofe  Sotto  il 
canginolo  horror  de  l'ali:  E  l'ombre  Tue  pacifiche  interpone 
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Fri  tnnt' ire  de' mi/èri  mortali.  Liberti.  Si. 

Peflilente.  Fol.  Mà  morte  infieme  c'hora  fourafnande  A  l'hu- 
man firme  vn"  ombra  peflilcnte  .  Hum.  lib.i. 

Ria.  Pe»  Vero  e  il  prouerbio;  ch'altri  cangia  il  pelo  Anzi 
che  '1  vezzo  :  per  lentar'  i  fenfì  Gli  Immani  riletti  non  fon  me 
nointenfij  Ciò  ne  fa  l'ombra  ria  del  grane  velo  .  Son. 98. 

Romita.  Mar.  Poi  che  à  baciar  n'inuita  II  fufurro  de  l'onde ,  E 
queir'  ombra  romita  Dal  caldo  Sol  n'afeonde .  Lir.  Cinz. 1. 

Saltiatica  .  Danr.  E  come  Ninfe,  che  fi  giuan  fole  Per  le  faluatich' 
ombre  defiando  Qual  di  fuggir,qual  di  veder'  il  Sole .  Purg.19. 

Secreta,  Santi.  Folti  bofehettì ,  dolci  valli  amene ,  Frefchc  her- 
be, lieti  fiori,  ombre  fecrete,  Strade  fol  per  mio  ben  ripolle,  e 
quete ,  D'anioroli  fofpir  già  calde,  e  piene  .  Son.6. 

Solinga .  1  "art".  Pauenrcrò  l'ombre  folinghe,  e  feure ,  Che  '1  primo 
error  mi  recheranno  auante.  Libcr.12.  77. 

Sonnacchiofa .  Benam.  Fra  l'ombre  fonnacchiofe  e  che  ne  mofiri 
Quella  i  fuoi  raggi  ,&  irraggiar  coirume  II  Mondo  hai  tu  fra' 
vigilati  inchiortn .  Sei.  Son. 

Squalida  .  Bald.  Mentre  aucrrà  eh'  il  Cielo  in  giro  volgali ,  Men- 
tre fia  chiaro  il  giorno,  e  l'ombra  fqualida  ,  Non  ria ,  che  da' 
Cuoi  lacci  il  cor  difciolgafi .  Ri  ni.  Fani.  Cap.  1. 

Tacita.  Taff.  E  rallentando  l'altre,  a!  fonno  inuita  L'ombra  no- 
mai fatta  più  tacita,  f  bruna .  Liber.ii.i. 

Taciturna  .  Priul.  Se  nel  filentio  ino  taceffe  il  Mondo ,  E  fe  l'aria 
velata  Forte  da  l'ombra  taciturna,  e  bruna  .  Galat*. 

Tenebrofa  .  Tronf.  E  vfeendo  à  l'ombre  tcnebrofe,  e  mute  Più  '. 
pugna  delia,  che  la  falutc.  Coli.  16. 1$. 

Terrena.  Ghcl.  Tal  l'F.clitica  fugge ,  oue s'imbruna  Da  terre- 
ombra  emulatrice  Luna .  Rof.9.  41. 

Tetra .  Tanf.  Si  velie  l'aria  d'ombre  tolte,e  tetre  ,  Apronfi  i  mon  • 
ti,  e  fpezzanf!  le  pietre .  Lagr.9.  41.  \ 

Torbida.  Maur.  Ombra  più  non  riman  torbida,  e  feura  Allam- 
peg^iar  de' raggi  in  quella  iinpreffi  .  Tab.10.58. 

Tremenda .  Ghel.  Retro,  retro,  Satan,  fuggiti  doue  L'ombre  fon 
più  Docenti,  e  più  tremende  .  Rof.ii.  J6. 

Veiuofa .  Alain  O  fotto  ombra  veiuofad'ekc,o  d'olmo  Le  ten- 
ga à ruminare.  Colei. 

Vera.  Anguill.  Mentre  il  mefehin,  mi  fero  me,  dir  vuole  ,  Quote 
fon'  ombre  vere,  o  pur  fon  tìnte  ?  Metani,  j.  70. 

Verde.  Bemb.  Ne  di  diletto  i  poggi ,  e  hverd"  ombra  Men  che 
logge,  c  teatro  il  cor  m'ingombra  .  Canz-i  r>. 

Vczzofa .  Mar.  Quel  neo,  quel  vago  neo ,  Che  fà  d'aurate  fili_* 
ombra  vezzofa  A  la  guancia  amorofa .  i.Lir.  Madr.71. 

Ombra  .  anima,  e  fpirito  de'  morti . 

Affabile.  Pctr.  Quel  si  penfofo  è  Vliflé ,  affabil"  ombra,  Chela 
carta  mogliera  afpetta,  e  prega .  Tr.  Amor.j. 

Detcltabile.  Sencc.  Vanne,  ombra  deteltabile,  e  riuolge  Gli  em- 
pi Penati  con  le  Furie,e  pofcia  Con  ogni  fceleragin  lì  combat- 
ta .  Thiert.i.  1. 

Dolente .  Mar.  Perde  il  chiaro  del  giorno,  e  de  la  luce  De  la  vira 
ferena  Irreparabilmente  Scende  a  l'ombre  di  Stige  ombra  do- 
lente .  Samp.i. 

Eletta .  Anguill.  Anchife  poi  fra  l'ombre  elette,  e  buone  Vide,  e 
J'illurtri,  e  gloriofe  vite  De' fuoi  nepoti .  Metani.  1 4.  40. 

Empia.  Taf!.  Lafciar  gemendo  i  tre  (pitti  maligni  L'aria  ferena , 
e*l  bel  raggio  celelte ,  E  fen'  fuggir  tra  l'ombre  empie  inferna- 
li .  Liber.  1 8.  99. 

Effanguc  .  Vahiaf.  De'  fcpolcri  efeon  l'ombre  ciTangui,  e  tetre ,  E 
l'aria  fofea  hor  piouciànguc,  hor  pietre  .  Tebai-7-  tsjt 

Fredda.  Anguill.  E  voi  per  cui  lo  Ciel  più  non  lì  duole  (tacere- 
te fredd'  ombre,  e  poca  poluc?  Metani. 8. 160. 

Funelta.  Leng.  Sicguc  l'anima  mia  da  voi  ferita  I  fuoi  crudi  vc- 
cifori  ombra  funclta .  Eleg.11. 

Ignuda.  Anguill.  Donando  al  corpo  tuo  perpetuo  Verno  Far 
l'ombra  ignuda  tua  pattare  àPluto .  Metani.  11.  58. 

Impallidita.  Remig.  Io  fegiurò  del  mio  morrò  minto,  E  de'  miei 
Irati  inficine  L'ombre  ianguigne,imp.ilJidite,c  linone.  Epift.j. 

Impalpabile  .  Mar.  Non  bramar  di  veder  quel  che  non  lice ,  Spi- 
rico altraito,  &implacabil'  ombra . 

Lagrimofa .  Grill.  E  non  loffria  eh'  vn'  alma  così  beila  Scenderti: 
à  l'ombre  lagrimofc,  e  mette  .  1.  Son. 41. 

Languente .  Malu.  Sofpirate  dolori,  ombre  languenti  Paflcggia- 
trici  de  l'ardore  eterno  ;  Vacilli  fiuto,  e  titubi  l'Inferno  Ne* 
regni  giù  de  le  defontc  genti .  Del.  Son.  1 3. 

Maligna .  Taff  Vinte  la  Croce  ombre  maligne,  &  adre  ,  E  le  fcac- 
ciò da' tcucbroli  lidi .  Conq.z1.25. 

Materna.  Tati".  Spellò  l'ombra  materna  àme  s'offrii,  Pallida^» 
imago,  e  dolorofa  in  atto  .  Liber.4. 49. 

Mendica .  Telt.  Mà  nudo  fpirto,  ombra  mendica,  e  mefta  Varcar 
ti  conuerra  l'onda  funelta  .  Lir.  16. 

Mciìa .  Anguill.  Cambra  niella  d'Orfeo  l'ubico  corfe  Al  regno 

'  Y  y    1  tene- 
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tenebrofo,  &  infelice .  Mctam.i  1. 19.  ' 
Molella  .  Mar.  Morrò,  ma  collo  ignudo  ombra  moJcfh  ,  Moucrò 

turbo  in  aria  horritlo,  e  nero .  Li.i.  Abb. 37. 
Nuda.  Guar.  Ciechi  inorrah,  voi  che  tanta  fete  Di  pofiedere  ha- 

uete ,  L"vrna  amata  guardando  D'vn  cadaucro  d'or,quafi  nud' 

ombra ,  Che  vada  intorno  al  fuo  llpolcro  errando .  Pali  .Lh.i. 
Pallida  .  Car.  Qui  del  fatno/b  Adrado  La  pallici'  ombra  incontra 

gli  fi  fece .  En.6. 
Portentofa .  Moron.  Md  ohimè  quali'  ombra  portenti,  e  nera 

S'apprefla  à  noi  ?  Mortor.4.  4. 
Seguace.  Talli  Me  rollo  ignudo  fpirto,  ombra  fegtiace  Indiuifi- 

bilmcnte  a  tergo  haurai .  Liber.  16. 58. 
SpauentoCa.  Mar.  O  non  m'incontiin  mai  Più  fpaueniofc,  c  for- 
midabili ombre .  Samp.  Pafior.3. 
Trilla.  Petr.  Vn'  ombra,  alquanto  men  che  l'altre,  trilla  Mi  fife 

incontra,  e  mi  chiamò  per  nome.  Ti.  Amor.  1. 
Vagante.  Font.  E  d'cllilknza  priuo  Sei  fra  l'ombre  notturne^ 

oinlira  vagante .  Od.ii.  4 
Omi*kagc.io  .  frafeato ,  o  altro  apparecchio  da  (rare  all'ombraci  : 

ombracolo . 

Gelido.  Mar.  Doue  ombraggio  cadea  gelido,  e  fofeo  Dal  folto 
crin  d' vn  taciturno  bofeo . 

Opaco.  Mar.  Vn  di  fra  molti,  one  di  fronde  (pelle  Spandeafre- 
fca  verdura  opaco  ombraggio .  Samp.  6. 

Ombkflla  .  lìromento  da  parare  il  Sole,  e  per  altra  cofa  al  mede- 
fimo  effetto  t 

Dilettofa .  lknam.  L'edera  flcfluofa,  e  ferpeggiantc  Con  le  tena- 
ci braccia ,  Fatta  .ì  fe  fcaJa  riattendo  Di  quei  rami  viuaci ,  Sor- 
montana  le  cime  ;  e  Uefa  intorno  L'ampia  Aia  chioma,  c  bel- 
la, Folca  gli  ergeua ,  e  dilettofa  ombrella ,  Anzi  humil  padi- 
glione. Pali.  Ecn.i.  3. 

Omurina  .  pefee  grodò,  e  delicato,  limile  allo  llorione . 

Ombreggiarne .  Bruii.  Il  mannaro  auczzo ,  A  le  prede  i  la  pefea, 
Guarda  i  pefei  guizzanti  Nel  lubrico  elemento  ,  E  gli  lancia,  e 
glivccide:  Colà  ferifee  vn*  ombreggiarne  ombrina,  E  certo 
sfar  si  deue  Inanzi  à  Sol  marino  ombra  marina .  1.  Selu.Cacc. 

Onagro  .  afino  feluatico ,  che  à  cialcun'  hora  del  giorno,  e  della 
notte  grida  vna  volta . 

Indico.  Valuaf.  E  fol  l'Indico  onagro  altero  incede  D'vn  corno 
in  fronte,  e  pur  l'vnghia  non  fende .  Cacc.4. 56. 

Oncia  .  milura. 

Breue.Ciec.  Da  indi  in  poi  nè  di,  nè  notte  alberga  In  quelle  lu- 
ci breue  oncia  di  fonno  .  Hadr.i.  1. 

Onda,  di  acqua ,  parte  dell'acqua  ch'ondeggia .  Siprendeanco 
per  le  lagrime . 

Affaticata.  Remig.  La  tua  naue  Ila  I'vltima,  che  rompa  L'onde 
da  l'altre  affaticate,  e  rotte  .  Epill.  1 3. 

Agitata.  TaJE  Non  s'acheta pero, ma  '1  fuono,e'l  moto  Ritien 
de  l'onde  anco  agitate,  e  grofle  .  Liber.  1  x.  63. 

Algente .  Brace.  Celare  à  riparar  con  l'onda  algente  Gli  affanna- 
ti guerrier  fofpinge,  e  moue .  Croc.13.  18. 

Altera.  Ar.  Sorgono  altere,  e  minacciofc  l'onde,  Muggendo  l'o- 
pra il  mar  va  il  gregge  bianco .  Fur.4 1 . 9. 

Altiflima .  Tan(.  Hor  gir  four'  onde  altilTime,  ed  hor  fotto  Entrar, 
qual  Giona,  111  bocca  a  marin  inoltro.  Lagr.6.  60. 

Armoniofa.  Ria.  Ma  dolce  fcherza  armoniofa  ogni  onda ,  Ch' 
ogni  onda  è  cigno,  &  ogni  cigno  è  Mufa  .  1.  Son.130. 

Atra .  Petr.  Non  d'atra,  e  tenij>eltofa  onda  marina  Fuggìo  'n  por- 
to giamai  Ranco  nocchiero  .  Son.i  19. 

Auara.  Augnili.  Che  fe  l'onda  ver  noi  cruda  ,&  auàra  Ijauefle 
ancor  di  te  fatta  vendecta .  Metam.i.  96. 

Audace .  Orili.  Non  l'onda  audace,  e  mano  empia,  e  rubella  Sco- 
lorir mai  poteo  l'alta  pittura  .  1.  Sona  ti. 

Auida.  Ar.  E  fà  tutte  (gombrar  camere,  e  glnaue ,  E  dar  le  ricche 
merci  à  l'auid'  onde.  tur.  19.  49. 

Belligera .  Benam.  Parea  di  quelli  detti  hauer  ripieni  I  fuoi  gor- 
gogli la  belliger'  onda .  CoJolf.  10. 

Benigna .  Amai.  Con  Citi  (creilo,  e  con  (palmato  legno  Mi  ere- 
dea  lempre  hauer  benigne  l'onde .  r.  Canz.  1. 

Bianca.  Car.  A  cui  fono  la  prora,  e  fopra  l'onde  Stauavn  Cen- 
tauro minacciofes  e  tomo ,  Che  con  le  braccia  ,  e  con  vn  fallo 
in  alto  Sembraua  di  (ern  ie ,  e  via  correndo  Col  petto  le  (acca 
fpumofe, e  bianche,  tu.  10. 

Bruna .  liemb.  A  che  (balenar*  i  legni,  fe  la  bruna  Onda  del  porto 
dee  poi  macerarli  ?  Stanz.ji. 

B  utta.  Ar.  Sul  fiume  vfeiro ,  che  d'arena mirto  Con  l'onde  di- 
feorrea  torbide,  e  brutte .  Fur.jjk  10. 

Calcabile.  Ghel.  Quella  (imo  de  le  marine  (ponde,  Quella  cai. 
còle  non  calcabih  onde  .  Rof.6.  )8. 

C  Ida.  Kemig.  E  fe  pollo  pregar  ti  prego ,  ahi  la  da  ,  Per  l'onde 
calde ,  che  da  gli  occhi  ture  Mi  traggon  l'opre  tue  crudeli, 


ON 

empie.  Epill.  10. 
Campo  ondofo.  Mar.  Tu  pur,  ben  mio,  fri  l'armi,  e  per  gli  ondofi 

Campi  n'andrai  de  l'Ocean  vorace .  Lir.  Amor.  Sor,. 3 3. 
Canuta.  Ma(T.  A'tri  fecuro  in  non  fecura barca,  D'irato  mar 

l'onde  canine  varca .  Canz. 3. 
Cheta .  Tali".  Qui  Tolomita  ;  e  poi  con  l'onde  chete  Sorger  li  mi. 

ra  il fabulofo  l  ete.  Liberi  j.  17. 
Chiara.  Taf!  Giunfc  doue  forcai;  da  vino  fallò  In  molta  a  pia 

chiare,  e  lucid' onde .  Libcr.7i5. 
Cocente.  Mar.  Hor  Cento  in  me  fuuiJIc,  E  ne  verfo  per  gli  occhi 

ampio  torrente ,  Ahi  che  fù  di  Cocito  onda  cocente  .  x.  Lir. 

Madr.85. 

Combattuta  .  Campeg.  Tu  fei  fra  l'onde  infide,  e  combattute  Di 

quella  vita  altrui  porto,  e  falute.  I.agr  15.  103. 
Congiurata .  Amai.  Hor  m'è  contefa  da'  rabbiofi  venti ,  E  ver  me 

fenro  congiurate  l'onde .  1.  Cauz.i. 
Corrente.  Ta(f  Ecco  giungono  liomai  là  doue  il  fiume  Queta 

in  letto  maggior  l'onde  correnti .  Liber.  15.8. 
Corriera .  Rin.  Hor  da  te  m'accomiato  ,  Onda  corriera,  e  duce . 

1.  Canz.;. 

Crefpata.  Terni.  Quando  nel  mar  d'Amor  mia  nauicella  Prima 
(piegò  la  vela,  erano  l'onde  Crelpate  da'  foaui  aure  feconde , 
E  'I  Ciel  feren  con  ogni  amica  (Iella .  z.  Son.36. 

Crirtallina.  Ghel.  Donna,  per  Dio,  (è  naturai  cofiume  fra  voi  fi 
ferba ,  à  temperar  l'arfura  De  le  mie  labbia  in  quel  (lagnante 
fiume  ,  Dammi  de  l'onda  crillallina,  e  pura  .  Rof.  13.35. 

Crucciofa.  Mar.  E  qui  fremendo  in  rauco  fuou  qual  Dio  Tran- 
quillatordc  l'onde  fue  crucciofe,  Riuerente  t'adora  jlpenfier 
mio.  Lir.Rifp. Son.11. 

Cruda.  AngtuII.  Quando  cacciati  dal  rabbiofo  orgoglio  Del  ven- 
to, e  de  la  cruda  onda  ma-ina .  Metam.  14.  197. 

Cupa.  Mar.  Tacque  ciò  detto,  e  da  la  riuaà  l'onda  Là  doue  era 
più  cupa,  e  più  profonda  Lafcioflì  in  giù  precipitar  d'vn  falto . 
Lid.  Abb.38. 

Curua.  lanf  Parea  veder  quando  le  curue,  altere  Onde  fui  letto 
Jor  Cubito  volte ,  C  arra,  deflnen,  ed  arme,e  folte  Cchiere.'jHor- 
ribilmente  hanean  nel  mar  fepolte  •  Lagr.4.  9. 

Dilettofa .  Gradin.  Vago  più  d'altro  auenturofo  fiume ,  Che  eoo 
l'onde  tue  chiare, e  di'ettofe  Circondi ,  e  bagni  l'alte Iponde 
herbofe ,  Oue  appar  (pedo  il  mio  celefte  lume .  1.  Son.3J. 

Dogliofa .  Amai.  Hora  ila  gli  occhi  verfo  doglioCe  onde  Pentito 
del  mio  error,  lunge  dal  porro  .  1  Canz.j. 

Dolce.  Tali.  V'è  l'aura  molle,  e'J  Ciel  Cereno,  e  lieti  Gli  alberi, 
e  i  prati,  e  pure,  e  dolci  l'onde .  Liber- 10.  63. 

DubbioCa.  Kemig.  1  a  gr#je  Calma  mia,  che  tante  volte  Entro  à 

.  l'onde  dubbiole  à  galla  e  data .  Epill.  17. 

Dura  .  Aneuill.  Che  tenga  i'onda  irata,  altera,c  dura  Per  la  pietà 
eh' egli  li.i  de  le  fue  mura    Mecam.11  10. 

Empia.  Valuaf  SoJ*  in  poppa  il  pad'-on  di  Cenno  grane  ,  Che sà 
quanto  fia  l'onda  empia ,  e  fallace  Sta  sù  la  poppa  vigilante,  e 
dritto.  Tebai.8.9<. 

Fall.ic  .Talf.  F.  in  mar  dubbiofo.r  fotto  ignoto  polo  Proui  i'onde 
fallaci, e '1  vento  inlido.  Libcr.3.  4. 

Fecciofa .  Imper.  Lana  del  viCo  fuo  la  macchia  immonda  ,  Che 
far  di  Lete  rio  l'onda  fecciofa  Sul  volto  d'alma  incauta  au- 
dace tenta.  Rud.15. 

Fella .  Vd.  E  cerca  i  regni  poi  eh"  è  tuo  delire  Gli  altrui  regni  cer- 
car per  l'onda  fella .  En. 4.  85. 

Feroce.  Mar.  Ma  non  però  l'orgoglio  Placoflì,  anzi  più  crebbe 
De  l'onde  fordc  alhor  quanto  feroci .  i.Lir.  Canz. 9. 

Fetida  .  Hcrr.  E  d'Auerno,  e  di  Scige,  e  d'Acheronte  Le  fetid'  on. 
de  intorno  a  quel  venàua.  Bab.7-  14. 

Fiera.  Remig  Mà  quante  volte  più  mi  volgo  à  l'onde ,  E  le  veg- 
gio cosi  crucciofe,  e  fiere .  Epid.jfi. 

Figlia  dcll'incoitanza .  Benam.  Alcun  fenza  temer  de  l'onde  infi- 
de ,  Figlie  de  I  mconlìanza,  e  del  terrore,  Le  tempeiie  nembo- 
fe ,  i  negri  infiliti ,  In  mar  gitea  gran  legno ,  immjufa  traue_j  . 
Pali.  Etn.4.  J. 

Folta  .  Ghel.  Spareean  da  gli  occhi  onde  di  pianto  come  Talhor 

caggion  dal  Cierplacide,  e  folte .  Rof  7. 105. 
Formulabile .  Mar.  Scorrendo  va  con  fmiCurati  balzi  L'impctuo. 

fe,  e  formidabil*  onde . 
Folca.  Mar.  Né  mai  da  l'onde  miefofche,  cfpumanti  Sorfedi 

Febo  il  Inminofo  ardore  .  Lir.Rifp.  Son.i  1. 
Fragola.  Benam.  Sboccan  l'onde  iragofe immantinente  L'vna 

l'altra  incalzando .  Vittor.1.61. 
Fremente .  Cap.  Mori  da  l'onda  abforto  Tempellofa,  e  fremente 

Il  nuotator  gentile  .  Idil.f 
Frefca.  Guar.  Pouijmla  al  fonte  qui  vicino ,  forfè  Riuochcre- 

mo  in  lei  Con  l'onda  frefca  gli  rinarriti  fpirti.  Pall.4. 5. 
Fugace,  fanti  Quiturbatordipace  Strepito  popolar  110.1  odo, 

o  fen- 
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o  f:nto ,  M.l  limpfda,e  fugace  Tra"  falli  mormorar  l'onda  d'ar- 

gflltO,.  Od.Jf. 

Funetta  .  Brace,  tocca  il  candido  petro  ,  onde  rcfpinta  La  beli' 

anima  hauea  l'onda  funetta.  Croc.12.5f. 
Gelofa ..Angui!!.  Vn  picciol fonte à  ivotimuiriiponde,  Mail 

negan  legeIofe,eVinuid' onde.  Merain.3.  179- 
Cireuole.  Ar.  Vn  fìmil  loco  con  gircuol' onda  Sotto  Otricoli  il 
'■  Teuerc  circonda .  Fur.14. 38. 

Grotta.  Augnili.  L'altro  timon,le  grotte  onde,  c'1  tormento  Tem. 

po  non  dan  eh"  al  (110  luogo  s'inchiaue  .  Metani. 9.  213. 
Horribile.  Petr.  Ditele,  ch'i' fon  già  di  Wticr  latto  Dolnauigar 

per  quel!"  horribil'  onde .  Son.i.  88. 
Horrida.  Tronf.  Dunque  ,  pictofo  Heroe ,  deh  porgi  aita  A  chi 

l'onda  non  nocque  horrida,  e  fiera .  C0II.9.  73. 
Humile .  Scncc.  Vn"  humile  onda,  e  ingannatrice  giace ,  C'haue 

faflbfo  iJ  guado  ,  oue  ricopre  11  Cafareo  fallace  occulti  fjflì . 

Agamenn.3.  1. 

Illultre.  Anguill.  Non  quella  man ,  che  l'onda  ilhifhe ,  e  bianca 
Fe di  Caico  già  fanguigna,  e feura  .  Metam.ii.68. 

Immenfa  .  Malli  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  inunenfc  Tumida 
fù  di  liquefatto  monte .  Del.  Idil. 

Impetuofa .  Ta/T.  Come  il  pefee  coia,  doue  impaluda  Ne'  feni  di 
Comacchio  il  nottro  mare ,  Fugge  da  l'onda  impetuofa,  e  cru- 
da ,  Cercando  in  placid'  acque  oue  ripare  .  Liber.7-  4*>. 

Importuna .  Anguill.  Et  hor  fenza  il  mio  corpo  il  tuo  traiporta_> 
Per  l'infinito  mar  l'onda  importuna .  Metani.  11. 130. 

Incrudelita.  Anguill.  Col  mare  in  lega  il  vento  acquofo,  c  nero 
Più  forza  à  l' onda  incrudelita  rende.  Metani.  11  171. 

Infetta.  Molz.  E  col  bel  velo  ,  onde  con  breue  giro  Cingea  li_i 
fronte,  contra  l'onde  infette  Schermo  li  fc,  per  cui  il  mar  lieto 
giacque.  Son.Si. 

Infida .  Kemig.  in  quelle  carte  ancor  gì*  interni  affetti  Per  l'onde 
infide,  c  per  la  terra  intorno  Sen  van  llcuri .  tpiit.4. 

Infuriata.  Remig.  SpelTo  temei,  che  mentre  addri2zi,  e  volgi  Le 
naui  al  bello ,  e  vclociflimo  tbro  Non  ti  s'hauefier  tranghiot- 
tito  l'onde  Per  la  tempefla  infuriate,  ebiancue.  Epitt.i. 

Ingannatrice .  Ceba.  Che  forfè  haurian  de  l'onda  ingannatrice 
Vinte  l'ingiurie,  e  imouimenti  infidi,  fclt.  13.  63. 

Inhumana.  Anguill.  Dalgicl,  dalaprocella.edalapioggia,  E 
da  l'onda  fuperba,  &  inhumana  Pcrcoflo  il  mifer  legno  hor 
cade,  hor  poggia.  Mctam.9.  218. 

Infana  .  Tali.  Ne  te  Sofia  produlie,  e  non  fei  nato  De  l'Attio  fan- 
guetu:  te  l'onda  infana  Dclmarprodufle,e'l  Caucafo  gela- 
to. Liber.16.  $6. 

Infeccabile .  Bun.  Si  de  l'onde  infeccabili,  e  temute  Recherò 

fiieno  il  vafo  à  tedauanti,  Per  recar  tregua  al  mar,  fc  non  fa- 
ute.  Epilt.Heroi.i.  4- 
Inttabtle .  Tatt.  Non  lunge  vn  monte  poi  le  fi  feopriua  ,Chc  fpor- 
ge  foura  '1  mar  la  chioma  altera ,  E  i  pie  fi  lana  ne  l'inltabil'  on- 
de ,  E  l'offa  di  Pompeo  nel  grembo  afeonde  .  Liber.15.  15. 
Infuperbita.  Benam.  Tal  l'onde  infuocarne ,  e  furiofe  Fuori  yn 
tempo  pugnar  con  fronte  ofeura,  E  fatte  per  nuli'  vrti  ingiu- 
nofe,  Tentar  dei  pini  indebolir  le  mura .  Vittor.j.  64. 
Intatta  .  Leng.  Nafce  dal  fuoi  d'onde  fpumoie,  e  intatte  Vn  Rio, 

che  noto  a  pena  e  pellegrino  .  Eleg.i. 
Inuida .  Rai.  lnuide,  acerbe,  incflorauil*  onde ,  Che  cadendo  fui 

Sol chiudeile il  giorno.  Ritti.  Seit.i. 
Irata.  Remig.  Haurai  tu  fede  mai  ne  l'onde  irate ,  Che  tante  vol- 
te hai  già  prouate  infide?  Epilt.7- 
Limpida  .  Anguill.  L'irrigan  due  diuerfe,  elimpid'  onde,  Ch'am- 
be d'arena  d'or  corrono  il  letto  .  Metani. 4-  4°7. 
Liquida  .  Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  celpuglio  vede  Di  fpin  fiori- 
ti, e  di  vermiglie  rofe ,  Che  de  le  hquid'  onde  a  lpeccluo  liede 
Chiufo  dal  Sol  fra  i'alte  quercic  ombro  fc .  Fur.  1.  37- 
Lucente.  Molz-  Piange  il  Sercbio  i  fuoi  lumi  inliemefpenti,  E 
l'onde  feeman,  eh'  al  filo  dolce  canto  Crebber  più  ch'altre  gii 
pure,  e  lucenti .  S011.11. 
Lucida.  Petr.  Oroco  mormorar  di  Iucid' onde  S'ode  d'vna  fio- 
rita, e  verde  mia  .  Son.239. 
Mariuma .  Tali.  Contiuceci  lempre-à  le  maritime  onde  Vicino  il 

campo  per  diritte  ftrade  .  Liber.1.78. 
Medica.  "1  adi  E  non  veduto  entro  le  mediche  onde  De  gli  appre- 
ttati bagni  il  fucco  infonde.  Liber.ii. TJ< 
Mendace .  Brace.  Io  t'inuidio  ma  forte,cra  la  mia  Dianzi  felice,e 
nauigai  padrone  Di  \  enti  naui,e  la  mendace,  e  ria  Onda  m'ha 
fepellito  ogni  timone .  Roccia.  1 1. 
Micidiale.  Car.  f  legni  tutti  Iconquaflatià  l'onde  Micidiali  ha- 

ueano  i  fianchi  aperti .  E3.1. 
Minaccicuole.  Chef  Qual  natie  fuol  quando  Orione  armato  Suc- 

gliadelmar  la  minaccieuol'  onda.  Kof.  10. 60. 
Monte  liquido .  Imper.  E  fe  fattoio,  e  iufuperbito  troppo  II  mar 


troppo  alto,  e  troppo  altero  freme  E  tumido,  e  ortjojjliofo  in- 
di n'affalta  Co'i  liquidi  fuoi  monti,  e  duri  monti  .°Riilr.j. 
Morbida.  Benam.  Quando  già  fianco  il  Sole  Scioglie ,  cinto  di 
lampi,  Da  la  rotante  fua  feruidamolc  l  fuoi  dcitrierde  l'O- 
cean  pe'  campi  :  E  eh'  ei ,  per  ripofarfì ,  Soura  le  morbid"  on- 
de ,  Si  corca ,  e  gli  occhi  ferra ,  Spento  de  la  Ina  face  inanzi  il 
lume.  Paft.  Etn.3.  3. 

Mormorante  .  Valuaf.  Le  Ninfe  han  fiumi,  hanno  fontane  aftret- 
te.  Che  voluon  mormoranti  onde  d'argento.  Cacci.  91. 

Mortifera.  Anguill.  Nettuno  con  le  fue  inorrifer"  onde  Contra 
il  temi)  prepara  vn' altra  guerra.  Metani.  1.  71. 

Mugghiarne  .  Brun.  Lana,  cValrro  mirar  quiui  non  lice ,  Ch'  atro 
Ciel,  vento  irato,  onda  mugghiati  te,  Per  cui  doppia  tempetta 
à  me  s'indice .  Epift.  Heroi.2. 11. 

Notile.  Taff.  Uà  da  quel  lato,  donde  il  giorno  appare  Del  felice 
Giordan  le  nobil'  onde .  Liber.3. 5  7. 

Ofeura.  Quer.  Che  fe  fra  l'onde  procellofe ,  ofeure  Al  Cielo  in 
odio,  e  al  mar,  de  la  tua  luce  Lampeggiando  io  vedrò  fcintilla 
ardente.  Son.59. 

Pallida.  Mar.  Quanf  oro  inuolge  tra  le  paJlid'onde  II  Gange, 
che  leuar  vede  il  Sol  primo . 

Perfida.  Car.  Ah  tu  non  credi  adunque ,  Ch' io  conofea  del  mar 
le perfid' onde ,  E"  1  falfo aipeito  ?  à  tale  inrido  mollro  Ch'io 
fidi  il  mio  Signore,  e  i  legni  fuoi  f  En.5 . 

Pengliofa.  Capei.  Quello  e  del  foni  ma  sol  raggio  pietofo  Pre- 
tto à  guidarti  di  quett'  onde  fuori ,  Che  sì  fallaci,  e  pengliofc 
fono.  1.  Canz.i. 

Piaceuolc.  Ghel.  Fra  l'herfoe  frefche ,  e  le  beli"  ombre  vn  fonte 
Del  Sol  ilifefo  da  gli  eftiui  raggi,  Non  nien  eh' intiiti  a  ripofar 
b  fronda,  Inuita  à  ber  de  ia  piaceuol'  onda.  Rof.18.5r. 

Tietofa-  Guar.  Ed  era  fiata  sì  pietofa  l'onda,  Che  non  l'hauea 
fonimi:  lo  !  Paft  5.5- 

Pigra.  Galcan  Sù  quel  pome  varcò  quali  sù  l'ali,  L'onde  pigre 
di  Lete  à  piede  afeiutto  .  Suppl. 

T.'acida.  Remig.  I  Dei  marini ,  e i pefei  Scherzando  andran  sù4 
perle  placid' onde.  £pift.7. 

Ponente  Petr.  Po,  ben  puoi  tu  portartene  la  feorza  Di  me  con 
tue  pollimi ,  e  rapid'  onde,  Màlofpirto,  eh' iui  entro  fi  na- 
feonde,  Non  cura  ne  di  tua,  ne  d'altrui  forza.  Son.148. 

Procellofa.  Kemig.  Perche  non  proceilofa  onda  manna,  Ne  di 
tempella  error  m'hà  tratto  al  porto  DArgo,  e  Micene ,  anzi 
mia  voglia  ittcfla .  Epilt.15. 

Pura .  Tali.  Turba  le  fonti,  e  1  riui,  e  le  pure  onde  Di  veneni  mor- 
tiferi confonde .  Libcr.  1.89. 

Purgata.  Mar.  Si  chejie  l'onda  più  purgata,  e  vini  Di  quegli  hu- 
nion  lucidi.fcV  eterni  Le  labra  attufrì,  e  in  sì  beli'  acque,  e  chia- 
re Non  mi  gonfi  la  menre  aura  vulgare .  Tcmp.3. 

Qucta.  Remig.  Ed  ella  diede  al  mio  viaggio  1  venti,  El'aur<>_» 
amiche ,  e  '1  Ciel  fereno,  e  bello  ,  E  fc  fonde  del  mar  placide, 
cquete.  Epift..  15. 

Rabbiofa  .  Bonar.  Deh  per  pietade  inondi  Per  quefli  campi  il  ma- 
re, E  terra  si  crudele  Sotto  l'onde  rabbiofe  Deh  per  pietà 
nafeonda.  Fili. 5.6. 

Rapace .  Guar.  Io  credo  ben  c'habbi  memoria  quando  II  tumido 
Ladon  ruppe  le  fponde ,  Si  che  la  doue  haueaii  gli  augelli  il 
nido  Notaro  i  pelei,  e  in  vn  medefmo  corfo  Gli  ftuomini,  e 
gli  animali,  E  le  mandre  ,cgli  armenti  Tratte  l'onda  rapace . 
Paft.i.  4- 

Ria .  Ceba.  E  contro  l'onda impetuofa,e  ria  Tiù  non  ti  può  fcam- 
par  l'induttria  mia .  Ett.13.  73. 

Rigida.  Tronf.  Mà  nei  mezo  tra  loro  hà  rigide  onde  Milk  di  zol- 
lo il  pallido  Acheronte  •  Cott.6. 1 7. 

Rifonante.  Vd.  Come  rupe  di  mar,  che  flap  e  re  offa  Da  l'onde 
procellofe,  e  rifonanti ,  Che  da  la  mole  fua  non  e  rimoflà  Ben 
che  l'ondeggi  il  mar  dietro,  edauanti.  Né  feenurpofiòn  Ja 
liiainuitta polla  Benché  d'intorno  a  lei  fremino  tanti  Scogli, 
c  l'affi  fpumofi ,  e  l'alga  in  vano  Tenti  l'onda  da  quella  far  lon- 
tano .  En.7. 1 26. 

Roca .  Bemb.  E  forfè  à  qualche  noie  hora  t'inuoli  Dolce  cantan- 
do al  luou  de  le  roche  onde .  Canz.  10. 

Rotta .  Anguill.  Fa  che  '1  liio  duol  con  più  roinor  fi  fenta  La  rot- 
ta, &  agitata,  e  torbid'  onda .  Metani. 4.  130. 

Rugiadoia .  Chel.  Il  mar'  vrla,e  fi  frange,  ella  noi  cura ,  Sol  beue 
l'onda  rugiadofa,  e  pura  .  i<..»m. 

Sacrata.  Molz.  Licidaaccefo,  eHllid'vn' amore  Poi  c'hebbe di 
facrata,  e  lucid  onda  Tre  volte  afperiìMclibeo  pallore.  Son-4. 

Salfa.  Petr.  Chiunque  alberga  tra  Garona ,  e'1  monte,  E  trà '1 
Rodano, e'J  l<.eno,e  1'miue falfe .  Canz. 5-  / 

Sanguigna.  Petr.  Turchi,  Arabi,  e  Caldei  Con  tutti  quei,  cht_> 
lperan  ne  li  Dei  Di  qua  dal  mar,  che  là  l'onde  lan^u'^ne—i . 
Cani.  5 . 

Yy   3  Schi- 
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Sclnua .  Gqar.  Che  per  feguir  l'onda  fugace,  c  fchiiia  De  l'amata 
Atetufa  Corfc  (  ò  forza  d'Amor  )  le  più  profonde  Vifccre_> 
de  la  terra  .  Pali.  Prolog. 

Schiumofa.  B.TalL  Perche  fpiri  con  voglie  empie,  8:  acerbe  Ta- 
cendo guerra. à  l'onde  alce ,  t  fchiumofe  ,  Zefiro,  vfuo  fol  fra 
piaggie  ombrofe  Mouer  talhor  col  dolce  fiato  l'hcrbe  ì  i . 
Son.  35. 

Sicura.  Car.  Nò  pria  ne  fi  inoltrar  l'onde  Ccure ,  E  fidi  i  venti,  che 

dal  porto  vfcimmo  .  EO.J. 
Sorda.  Molz.  Vinto  rettaua  dopo  lungo  errore  Fri  l'onde  forde 

ài  duri fuoi  lamenti .  Son.  81. 
Spumarne.  Leon.  O  ti  fouuengan  le  tcrribil  forme  Di  notturna 

tempelta,  alhor  che  '1  mare  D'onde  bianche,  e  fpumanti  Quin- 

ci  mille  gran  monti  al  Cielo  inalza .  Taid.  Ch.3. 
Spumofa.Ar.  t  per  le  fpumofe  onde  tur  condotti  Nel  duro  feo- 

glio,  c\:  indi  a!  l'auto  ollello.  Fur.43.  189. 
Squallida .  Malu.  Pur  de  la  fqualhd'  onda  Franger  Io  sforzo,  e  fo- 

uerchiar  l'orgoglio,  Debile  penna  fuoi ,  fragile  foglio  .  Del. 

Canz.  ». 

Strana.  Anguil!.  Quattr*  hore  andò  con  la  gonfiata  poggia  Con 
l'onda  ogni  hor  più  incrudelita,  e  ltrana .  Metani. 9.  118. 

Strcpitofa  ■  Vd.  Sappi,  che  quclta  turba,  che  '1  nocchiero  Varcar 
niega  per  l'onda  ltrepitofa ,  Son  l'alme  di  quei  corpi ,  che  non 
hanno  Akunatomba,&infepoltefìanno.  En.6.  70. 

Striderne.  Campeg.  Frangono  ancorai  più  rimoti  lidi  Del  non 
tranquillo  mar  l'onde  lincienti .  Lagr.i.  86. 

Succida.  Dani.  Et  egli  à  me:  tu  per  le  fuccid' onde  Giàfcorger 
puoi  quello  che  s'afperta .  Inf.8. 

Superba.  Angui  11.  Alza  l'irato  mare  il  grido  altero,  E  manda  fin' 
al  Liei  fuperbo  l'onde  .  Mnam.9. 116. 

Tcmpellof.i .  Augnili.  Lo  fchifo  tolto,  e  rotte  antenne,c  farte  Da 
l'atra  tempctlota  onda  marina .  Metani. 9.  109. 

Tiranna .  Leng.  E  perche  tardo  moue  à  darle  homaggio ,  L'onda 
tiranna  il  tributario  opprime .  Elcg.i. 

Torbida.  Doni.  Io  che  folco  d'Amor  le  torbid*  onde  Con  mal 
ficuro,  e  difarmato  legno  .  Son. 9. 

Torta.  Anguill.  Ch' e  detta  Tempe,  doue  in  giro  mena  IlPcneo 
l'onde  fue  torte,  e  fpumofe.  Metani.  1. 155. 

Tranquilla.  Mar.  Veggio  per  l'onde  placide,  e  tranquille  Sfagl- 
iar lampi,  e  lampeggiar  fauille  . 

Tremola .  Car.  La  Luna,  che  forgea  Iucentc,e  piena ,  Chiare  l'on- 
de fjcea,  tremole,e crefpe .  En.7- 

Tributaria.  Grill.  Non  quali  tributarie  hor  prende  il  mare  L'on- 
de  me  degne,  e  chiare  .  1.  Madr.z8o. 

Tumida.  Augnili.  C  he  louerchiano  al  fin  le  tumid'  onde  Quel 
monte  ahier,  quell'  eleuata  fronde .  Metani. 1.  8 1. 

Vagante.  Mdu.  Que' foli  tuoi  qui  fra  natiui  argenti  Renderian 
vaghi  più  l'onde  vaganti .  Del.  S011.30. 

Valla. Tali".  Ma  come  a k procelle efpofìo  monte ,  Chepercof- 
fo  da  i  flutti  al  mar  fouralte  ,  Soliteli  ferino  in  fe  llelfo  i  tuoni, 
d'onte  Del  Cielo  irato ,  e  i  venti,  e  l'onde  valle.  Uber.9.  31. 

Vermiglia.  Ghel.  Fino  a  lui, che  calcò  col  piede  alciutto  L'on- 
de vermiglie  de  l'Egittio  flutto  .  Rof.  1 1. 47- 

Violente.  Tafl".  Si  quetan  l'onde  irate,  e  violenti,  E  le  dianzi 
crucciole  atre  procelle  .  Rinal.4.  50. 

Vitale.  Marefc.  Va  di  l'arnafo  a  l'erte  cime  apriche,  Egulìain 
lppocrene  onda  vitale.  Stanz. 

Viua  .  Tanf.  Come  forger  vi u" onda, molta, e  frefea  Felli  da  du- 
ra, angulla,  arida  pietra .  Lagr.9. 8. 

Vltrice.  Ghel.  Surge  furge  per  Dio,  fuegliati,  afforco  Mira  il  na- 
uilio  hormai  da  l'onda  vltrice  .  Rof.  14.  87. 

Volubile  .  Tali".  Che  più  facil  faria  uiolger  il  corfo  Preflb  Cariddi 
à  la  volubil'  onda .  Liber.3.  z. 

Vorace.  Ceba.  Se  non  che  di  feoprir  l'onde  voraci  Veggio  coli 
quc'giouiiietti  audaci .  EU.  1  3.  64. 

Vorticofa .  Benam.  L'onde,  che  per  natura  D'ogni  fenfo  fon  pri- 
uc,  L'onde,  che  fredde  fono  Diuennero  allior  viue  (Forza 
d'Amore!)  e  non  volgare  arfura  Seiuir/i  in  mezo  al  letto. 
L'altre  che  vorticofe  Si  fpingeuano  al  ballò  Veloci,  e  tortuo- 
£é  Meglio intendeano .  Pati.  Etn.j.  1. 

Zaffiro  liquido .  Mar.  Qui  doue  alta  in  fu!  lido  Elee  verdeggia  Le 
braccia  aprendo  in  tpatiofi  giri ,  E  del  Aio  criu  ne'  liquidi  zaf- 
firi Gli  fmeraldi  vaghiflimi  vagheggia  .  Lir.  Marit.  Son.  11. 

Onuiggure.  il  ripercuoterli  che  ìan^o  l'acque  mouendofi;  e  per 
limilitudine  fi  dice  ondeggiar  le  biade,  &  altre  cofe . 

Errante .  brace.  Non  di  brine ,  e  di  rofe  vn  mefcolato  Color  nel 
vifo,cnonà  ,ui  d'intorno  Vn'  errante  ondeggiar  d  auro  filato 
Per  man  J  Amore,  e  di  fue  gratic  adorno .  Stanz. 

Soaue.  Bngn.  Qual  vetro  atiina  il  guardo  à  chi  rimira  Ilfoaue 
ondeggiar  del  doppio  colle .  Cioìn.ó. 

Ongako.  furie  di  moneta  d'oro. 
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Stampa  Ongara .  Mar.  Se  d'auree  inarche  libere  I  mucchi  pofle- 
dell'i,  Eled'Ongare  llampc  Grauidc  l'arche  hauefli.  Samn. 

Paftor.  1. 
Onnipotenza  . 

Onnipotente.  Ghel.  T  monti,  e  la  fpeionca,e  la  vorago  Di  quel, 
la  onnipotente  onnipotenza  Scheggiagli  à  vn  cenno ,  e  fulmi- 
nar nel  lago ,  E  ter  ponte  al  pal-.ar.  non  refiiienza .  Rof.14.j1. 

Onta,  villania,  difpetro,  futrgognamento  . 

Crudele.  Rcmig.  Poi  eh" à dolermi,  e  lamentar  m'inuira  L'onta 
crudele,  e  1  inhumano  oltraggio ,  Clic  fuor  del  mcrto  mio,  hC- 
fa,  fopporto.  Epilt.3. 

Feroce  .  Ceba.  Atlante  i  due  difprezza,  e  fe  fublima ,  Ed  elfi  flrin. 
gon  lui  d'onte  feroci .  Ell.i  1.  1 18. 

Frale.  Andr.  Ildifcaccia,  ericeuc,  Stimando  ogni or.ta frale, 
ogni  error  leue .  Adam.?.  9. 

Horfibilc .  Valuaf.  Quali  Tifeo,che  fotto  i]  monte  freme ,  Poiché, 
per  far' à  Gioue  horribili  onte ,  Et  à  fe  varco  al  Ciel  di  monte 
monte  Otri,  Olla,  Olimpo,  e  Pelia  pofe  infieme .  Rim.  Son.6. 

Ingiuriofa.  Imper  Qui  tu  rimiri  il  rullico  cultore  Con  onte  in- 
gitiriofe,  &oftinate  Di  roza  vanga ,  e  di  villana  zappa,  Pro- 
fondamente lacerante  il  petto  Al  fertile  terren  d'altre  onte  in 
vece  Trardalui  gratie,  e  doni.  Ruti  10. 

Ingiulta .  l'ali.  O  s'altri  v'e  di  sì  maligno  dente  :  Ch"  ci  punì  l'on. 
ta ingiuria giuftamentc.  Liber.5. 58. 

Liuida.  Bn'gn.  Hor  freneralla  di  vergogna  il  morfo ,  Poiché  per 
non  inoltrar  le  liuid'  onte,  Non  olerà  volger'  in  fuga  il  dorfo . 
Giorn.  3. 

Proterua .  Ghel.  Videdel  viuo  i  teflimonij,  c  l'onte  Fallì,  e  prò- 
tenie,  e  dal  fuo  cor  profondo  Sembrò  come  douea  pender' à 
fronte  Qua/i  vn  ladron  de  l'vniuerfo  Mondo  So Ipe/o  in  Cro- 
ce uelCaluario  monte  .  Rof.10. 79. 

Superba .  Tali.  Ne  l'egro  ei  mitigò  la  doglia  acerba  ,  Ma  nò  il  de* 
fio,  che  dentro  il  rode,  &  auge  ,  Di  vendicar  de'  fuoi  l'onta  fu- 
perba  Contra  chi  ber  folea  del  Nilo,  0  in  Gange .  Conq.19.6S, 

Opala.  forte  di  gemma  • 

Fiammeggiante  .  Ouif.  Il  purpureo  ametillo ,  e  in  vari  fochi  I.a 
fiammeggiante  opala ,  &  il  diamante  Pregiato  fopra  ogni  pre- 
giata gemma.  D.Sett.j. 

Oi'kka.  opcratioue,  opra,  qualunque cofa fatta  dall'operante; 
artificio,  magiilero . 

Candida .  Sbar.  E  de  l'opere  tue  candide,  e  fchiette  Vedi  già  già 
rimunerarti  a  pieno .  Guaco  Son. 11. 

Frale .  Pctr.  Pan  Jolfo  mio,  quefV  opere  fon  frali  Al  lungo  andar; 
ma  il  nollro  ltudio  e  quello ,  Che  fa  per  fama  gli  huomini  im- 
mortali .  S0D.84.  ^ 

Gclola .  Inc.  Quelli  auuertiam  pur  noi ,  Fin  che  viene  il  lor  tem- 
po, e  '1  noiti  o  infieme,  Di  non  fraporli  111  opere  gclolè.Teb.3.7. 

Gentile.  Remig.  A  quell' imagin  mollro  , e  fappi  eh' ella  Ti  fo- 
miglia si  ben ,  che  fe '1  corufe  Accorto,  e  faggio, e  diligerne 
nultro  HauelTe  dato  à  l'opera  gentile  Con  la  figura  voce,  ed 
intelletto ,  Ella  faria  Protefiho ,  sì  eh"  io  Spello  la  m:ro,  e  lei 
fouentc  abbiacelo  .  tpilt.  13. 

Grande.  Tali'.  Non  fia  (  l'altro  dicca  )  clic'I  Rè  cortefe  L'ope- 
ra grande  inhonorata  lafie  .  1  iber.  19. 94. 

Maluagia.  Dole.  Di  mai  piegar  il  voltro  feruo  fido  Ad  opera-i 
maluagia,  e  federata .  Mattati.».  %. 

Memoranda.  Bruii.  Eidagraui  penfieri  D'opere  memorande,  e 
gloriole  Stanco  sì,  non  opprello ,  Per  rinfrcfcarfi  l'affannata 
niente  Vanne  in  campo  tediato .  i.  Selu.  Cacc. 

Merauigliofa .  TalT.  Nè  in  virtù  fatte  fon  d'angeli  Stigi  L'opere 
mie  merauigliofe,  e  conte .  Liber.  14.  41. 

.Molelta  .  Tali.  Fesche  le  falfeiiifcgne  10  daù.OilTi,  E  fui  coftrer, 
ta  ad  opere  molelte .  Liber.19.  89. 

Mortale.  Pctr.  Gli  occhi  inuaghiro  alhor  sì  de' lor  guai ,  Che'I 
fren  de  la  ragione  mi  non  vale ,  Pere'  hanno  à  fchifo  ogni  ope- 
ra mortale .  Son.77. 

Nocente .  Brace.  Queir  io  mi  fono,  onde  fei  tu  rimoflb  Da  l'ope- 
re talhor  nocenti,  e  felle .  Vrb.i.  9. 

Virtuofa .  Ar.  Li  difl'ero  :  Signor ,  le  virtuofe  Opere  voflre,  che 
giahabbiamo  intefo,  Ne  fan  sì  ardite,  che  l'aiuto  voltro  Vi 
chiederemo  a  beneficio  nollro .  Fur.6.  77. 

Volpina.  Ar.  E  perche  il  fcilinguagnolo  hauca  rotto  Narrò  di 
Gano  l'opera  volpina .  Fur.  Agg.  j.30. 

OptKArioN£.  l'operare, e  l'operato. 

Alta.  Petr.  Ma  tarde  non  fur  nui gratie diuine ,  In  quelle  fpero 

eh'  in  me  ancor  faranno  Alte  operationi,e  pellegrine.Tr.Duùn. 
Opinioni-,  acconfentimento  dell'iiitelletto  intorno  alle  cofej 

dubbie,  mollò  da  alcuna  apparente  ragione  :  iinaginatione,pa- 

rere,  congettura . 
Cieca .  Perr."  Rilpofe  :  mentre  al  volgo  dietro  vai ,  Et  à  l'opinion 

fua  cieca,  e  dura,  Eller  felice  non  puoi  tu  giamai.  Tr.Mort.i. 

Cor. 
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Cortefe  .  D.int.  Che  cotefta  eonefe  opinione  Ti  fia  chiarata  in_5 
mezo  de  la  tefla  Con  maggior  chioui,  che  d'altrui  fermone. 
Purg.8. 

Fallace  .  Tali  E  dice  :  ò  caualier,  feguendo  il  grido  De  la  fallace 

opinion  vulgare .  Liberia  50. 
Falla  .  Petr.  Cieca  ;  che  Tempre  al  vento  fi  trartulla ,  E  pur  di  falfe 

opinion  fi  pafee  Lodando  più  il  morir  vecchio ,  che  in  culla . 

Tr.Tcmp. 

Fondata.  Anguill.  S'h.ìpcr  opinion  fondata,  e  ferma,  Che  non 

s'hà  in  tutto  à  rimirar  per  morta .  Metam-6. 1 1. 
Incerta .  Mar.  Volgo  (  ne  molto  in  alcun  Dio  mi  fido  )  Di  certo 

danno  opinioni  incerte. 
Sicura .  Tali".  Che  per  publica  fama,  e  per  lìcura  Opinion,  ch'egli 

vi  fia,  fi  crede.  Liber.  14. 29. 
Traucrfa.  Bocc.  Torroni  dunque  di  cotal  tr.v.icrfa  Opinione,  e 

moftrerotti  come  Più  fon  beati  quei ,  che  l'han  peruerfa .  Vif. 

Amor.ji. 

Trilla.  Petr.  Hor  già  Dn,  e  Natura  noi  confenta,  E  falfa  fia  mia 

trilla  opinione .  S01  .114. 
Oppio  .  albero,  altramente  detto  pioppo . 
Biancheggiante  .  Senec.  E  coronato  il  crine  Di  foglie  d'oppio 

biancheggiante  in  tanto .  Ercol.  Et.».  1. 
Candido  .  Senec.  Tua  ricca  verte  rifpléndendo  cinto  L'horrendo 

crin  di  candid' oppio,  accefe  Gli  altari.  Ercol.  Et.j.  1. 
Or-i'KsssoRR .  chi  opprime. 

Infido.  Tronfi  E' giunto à  vofiro  mal  guerriernocente,  Pofcia 
infido  oppreflor  di  vollra  pace  Volto  ha  fuor  de  la  felua  il  piò 
.  fugace .  Coft.14-  »• 

Oppvcnatore  .  chi  ftudia  di  nuocere  ad  altri . 

Auuerfo  .  Manzin.  Mifero,  il  deggto  trarre  ?  ah  flclle ,  ah  Cieli , 

Sempre  de' miei  conienti  Oppugnatori  auuerfi .  Fler.j.  1. 
Ofha  .  opera,  operatione .  Vedi  Opfra  . 

Abhomincuole.  Tronf.  E  i  bruti  Semiramide  impudica  In  opre 
abhomineuoli  fatica .  Coli. 6.  it. 

Agrcile .  Anguill.  [manto  fuona  à  Litto  vn'  altro  carme ,  Douc  in 
difparie  à  l'opra  attende  agrefte .  Metam. 9.  381. 

Alma.  Anguill.  E  partorir  mieli'  opre  alme.e  felici,  Onde  il  Mon- 
do veggiam  sì  bello,  c  adorno  .  Metam.  1. 8. 

Alpeftre  •  Herr.  Ben  t'cfpofer  ne  l'afpra,  erma  riuiera  Là  ne  l'Ar- 
tico mar  l'onde  gelate ,  Tartaro  iniquo ,  e  ben  '  in  te  fi  {copre 
De  l'alpeftre  tua  patria  alpeftri  l'opre .  Bab.  t .  67. 

Alta.  Tafl*  Parte  ancor  poi  ne  le  lue  lodi  haurefti ,  E  ne  l'opre 
eh'  ei  fefle  alce,  e  famofe .  Liber.iS.  77. 

Altera .  Remig.  E  del  fuo  genitor'  ha  l'opre  altere ,  Cui  nona  al- 
trui con  verità  narrare  .  Epift.8. 

Animofa .  Molz.  Se  fipon  mente  àie  memorie  antiche,  Che  ren- 
don  chiare  a  noi  l'opre  animofe.  Canz.4. 

Ardita.  Tafl".  L'eflèmpio  a  l'opre  ardite,  e  peregrine  Spinge  i 
compagni  i  ei  non  è  fol  che  monte.  Liber.  18.  76. 

Auernale.  Tronf.  Non  con  opra  Auernale,  onde  il  tiranno  L'in- 
uitto  lluol  de' pi;  guerrieri  cinfe .  Coft.15. 11. 

Augufla .  Marcfc.  Auguflo  tunonfei ,  faranno  almeno  L'opre 
augufte,  fe'  lauri  al  crin  ti  cingi .  Stanz. 

Bella.  Tafl".  E  lor  veggendo  à  le  bell'opre  intenti,  Ambo  le  la- 
bra  per  furor  fi  morfe  .  I.iber.4.  t. 

Biafmeuole.  Campeg.  Cosi  ciafeun  ne  la  biafmeuol' opra  Hora 

ilconfiglio,  hor  l'atte  iileflà  adopra.  Lagr.7.  io. 
Brutta.  Ar.  Però  che  tanta  vn  folo  andar  con  tanto  Vantaggio, 
oprali  parue iniqua, e  brutta .  Fur.19.  88. 

Candida.  Guarg.  Come  candide hauea  l'opre,  e  la  mente,  Tal 
candido  hauea,  e  puro  il  portamento .  Stanz. 

Chiara.  Ar.  Eflo  per  l'opre  fue  chiare,  e  famofe  Fù  fatto  capitan 
di  quelle  fquadre .  Fur.^j.n. 

Crudele.  Ar.  Al  fin  chiama  quel  feruo ,  à  cui  fù  importa  L'opra 
crudel,  che  poi  non  hebbe  effetto  .  Fur.43.  1  j  1 . 

Dannata .  Brign.  Spopolo!!!  l'Inferno,  à  torme  horrende  Sbucar 
fuoimoitri  ad  animar  pagani,  Diuidendo  fri  lor  l'opre  dan- 
nate. Giorn.7. 

Deteltabile .  Senec.  Forfè  perche  non  vede  iJ  tuo  conforte  Que- 
lle C<  ntrade,  dal  timor  lontana  Stimi  che  fia  sì  deteflabil'opra  ? 
Ippol.i.  2. 

Diritta .  Valuaf.  S'egli  è  giuftitia  in  Ciel ,  s'egli  tien  cura  De_j 
l'opre  di  qua  giù  diritte,  e  torte.  Tebai.i.  109. 

Diurna  .  Guid.  Quella  eh'  à  l'ombra.e  al  Sol  ne'  miei  fofpiri  Chia- 
mo j  le  cui  diuine,  alte,  e  chiar'  opre  Folta  nebbia  del  Mondo 
non  ricopre ,  Nè  può  tempo  inuolar  fin,  che  il  Sol  giri.  S011.4S. 

Dolorofa  .  Tali".  Ma  il  pietolo  Buglion,  poiché  da  quella  Opra  fi 
tolfe  dolorofa,  e  pia .  Liber.j.  74. 

Eccellente.  Doni.  C'opra  non  è  per  chiara  ,  &  eccellente  La_, 
qual' human  penfier  conduce  à  line,  Ch'a  Dio  polla  piacer 
meritamente .  Son.itf. 
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Eccelfa  .-Tafl!  Il  buon  Rinaldo,  il  qual  più  Tempre  efialta  La  glo- 
ria fuacon  opre  eccelfe,  e  noue  .  Liber.io.  71. 

Egregia.  Remig.  Ohimè,  che  di  cani'  opre  egregie,  e  belle,  Che 
fè  tuo  padre,  il  tradiméto  folo  Ne  la  memoria  hai  fi  fio.  Epill.i. 

Empia.  Remig.  Per  l'onde  calde,  che- dagli  occhi  forc  Mi  rrag. 
gon  l'opre  tue  crudeli,  &  empie  .  Epill.io. 

Enorme.  Senec.  Fender  potefs'10  pure  hor  queftevic  Con  le 
man,  c'han  commefla  ogni  opra  enorme.  Tcbaid.i.  1. 

Eflecrabile .  Ciec.  Voi,  federate  man,  voi  folle  quelle ,  Ch'  i  fin 
mettelle  l'ellecrabil'  opra .  Hadr.4.  t. 

Famofa.  Tafl".  E  per  emenda  io  vorrò  fol,  che  faccia  Quaiper 
vfo  farelli  opre  famofe .  Liber.  18.  2. 

Ferina.Dur.  Che  in  tue  felicità  d'opre  ferine  Folli  ogni  hor  trop- 
po, e  di  tue  voglie  amante .  Guacc.  Son.io, 

Feruente .  Brace.  Traggonfi  al  mar  le  Itrafcinate  fome ,  Aitano  i 
gucrrier  l'opra  f;ruente ,  Rocc.  1.29. 

Fiera  .  Tanf.  Cui  della  inuidia  ardor  di  si  ficr'  opra ,  E  poterti  di 
farlo  vien  di  fopra .  Lagr.  1. 14. 

Funefta.Cap.  Tuvoleuimonr'.erifoluta  Eri  già  d'eflequir  l'o- 
pra lunetta.  Cleop.i.j. 

Furtiua .  Tali  O  fù  di  man  fedele  opra  furtiua ,  O  pur'  il  Ciel  qui 
fua  potenza  adopra .  Liberi.  9. 

Generofa .  Ccba-  E  doue  il  dritto,  e  la  ragion  sì  fcarfa,  A  l'opre 
generofe  i  cori  appella  .  Eft.3-41. 

Gloriofa.  Ar.  Giunte  eh' apunto  il  Prcncipe  d'Anglante  Fatta 
hauea  iVtil'  opra.egloriofa.  Fur.43.  151.  ^ 

Gradita.  Dant.  Ma  perche  l'opra  tanto  è  più  gradita  De  l'ope- 
rante-.quanto  più  apprefenta  De  la  bontà  del  core,  ond'e  vici» 
ta.  Parad.7. 

Grata .  Ar.  In  premio  promettendola  à  quel  d'elfi ,  Che  in  quej 
conflitto ,  in  quella  gran  giornata  De  gì'  infedeli  più  copia  vc- 
cideflì,  Edi  fua  man  prellafié  opra  più  grata.  Fur.1.9. 

Gratiofa.  TalT.  Hor  tant' orgoglio  aloerga  111  cor  di  Ninfa?  Ahi 
d'opra  granofa  ingrato  meno  !  Amint.?.  1. 

Homicida .  Trunf.  Non  feorgo  à  danno  fuo  l'opre  homiciJe,  Col 
finto  ftherza,  e  ila  fua  morte  arride.  Coli.  1 1.  79- 

Monorata .  Tafl"  Me  quello  feettro,  me  de  l'hotiorate  Opre  mie 
la  memoria,  e  '1  ver  difenda .  Liber.8.  80. 

Illuftre.  Tafl".  T'alzò  Natura  inuerfo  il  Ciel  la  fronte,  E  ti  (Gè 
fpiru  genero!?,  &  alti ,  Perche  in  sù  miri,  e  con  illullri,  e  conta 
Ot>re  te  (teflo  al  (omino  pregio  cflàki .  Liber.  17. 61. 

Immortale.  Anguill.  t  volendo  auanzar  quella  immortale  Opra, 
che  tutto  il  Mondo  vnica  appella  .  Metani.  10.  t 1  j. 

Impura  .  Gofel.  Re  de  le  fleile,  io  che  con  empi  fhali  Di  penfier, 
d'opre  impure,onde  s'accende  11  tuo  furor, c'oH'jfi.  LSon.114. 

Inclita.  Tanf.  Lo  Jan  volVra  inelit'  opra  il  Tebro,e  l'Arno  Son.7. 

Indegna.  Anguill.  E  tre  volte  le  vieta  opra  sì  indegna  Qualche 
poco  d'amor  eh' anco  vi  regna.  Metani.  8.  149. 

Induftriofa  .  Ghel.  Con  tal  fiducia  andò  molti, e  molt'  anni  D'o- 
pre auanzando  indullnofe,  c  fante .  Rof  8.  26. 

Infame.  Valuaf.  Ma  tu  però  non  dei  lagnarti  ,0  torre  L'opre  in. 
fami  d'altrui  fopra  te  Hello  .  Tebai.i.  198- 

Infaulla.  Morou.  Infelice  miniftro,  eli"  àie  tocca  L'opra  infau. 
fta per  noi,  lieta  per  lei.  Giuli. 5.  8. 

In«anneuole .  Tronf.  E  crudo  fabro  d'inganneuor  opra  Con  vel 
di  zelo  l'impietà  ricopra .  C0IÌ.9. 5 6. 

In°eguofa .  TalT  lo  riconobbi  la  mirabil'  arce ,  E  d'angelica  man 
t'opra  mgegnofa .  1  Amor.  Son.85. 

Iniqua.  Remig.  Pentanfi  pur  mie  fcelerate  fuore  De  l'empio  fac- 
to lor,  che  quello  è  il  fine  De  l'opre  inique,  &à  le  Ipallt  hai» 
femprc  Penitenza ,  dolor ,  trauaglio  ,  e  tema .  Epift.  1 4. 

Intemerata .  Ghel.  Anzi  con  opre  intemerate,  e  pie  Afccfe  a!  re- 
gno ;  indi  torcendo  il  parto  Tentò  le  Pittonelfe,  e  le  magie. 

Rof.  24-  7*-  ,  .  . 

Laudabile.  Silu.  Nè  di  virtù  giamai  laudabil'  opra  L'infiammai! 
cor  com'  à  ciafeun  dourebbe .  Madd.j .  40- 

Leggiadra .  Anguill.  Che  in  tutte  l'opre  illullri,  alte,  e  leggiadre 
1-ia  fenza  paragon  maggior  del  padre.  Metam.  1 1.  77. 

Lodeuole.  Ar.  Unito  c'hebbe  la  lodcuol'  opra ,  Tentaua  à  rimon- 
tar fui  luo  dcltriero .  Fur  24  5  8. 

Maeltreuolc .  Tronf.  E  chi  di  ferro  hoflil  l'ire  fchiuando  (  Di  dot- 
to ingegno  maellreuol' opre)  Con  fembiante  d'horror  lorica 
apprcita  Di  rigide  vnghie  di  cinghiali  intella .  Coll.i.  42. 

Ma-niauima.  Anguill.  Nonhebbe  uuention  d'ardere  il  Mondo 
tonando  s'accinlé  a  sì  mugnanim'  opra.  Metam.2. 105. 

Magnifica .  Brign.  Ricco  trapunto  inteflè  Teti  d'opre  magnifiche 
feconda.  Giorn.8. 

Malefica.  Anguill.  Come  poi  le  fue  luci  apre,  e  difcuopre  L'ob. 
brobnolo  incetto  delconforte,  E  tutte  l'altre  fue  malefiche 
opre.  Metam.6. 350. 

Malfatta .  ArfcmlL  La  bianca  allblue  il  reo,  la  morte  impetra  La 

nera, 


ì 


nera,  e  danna  l'opre  «mpie,  e  malfatte .  Mctam.j5.18. 

Maligna.  Rcmig.  E  certe  imagin  finge  Di  cera,  e  lana,  acutif- 
fimiagrii  Entro  a' lor  cori  affigge ,  &  altre  poi  Opre  maligne 
(  eh' io  non  sò  )  compone .  Epifl.6. 

Walusgia.  Guar.  Se  kmiferia  mia  folle  mia  colpa,  Nicandro,  e 
folle  come  credi,  effetto  Di  maluagto  penflero ,  Si  come  in  vi- 
lla par  d'opra  maluagia.  Pali.  4- 5- 

Memoranda .  Tafl".  Degne  d'rn  chiaro  Sol.deghe  d'vn  pieno  Tea- 
tro opre  faiian  sì  memorande .  Liber.iz.  J4« 

Mendofa.  Egid.  Mà  non  apparfe  non  quando  corregge  II  fallo 
altrui  c  triue)  e  mendofe  opre .  Cacc.  Am. 

Mefchina .  Anguill.  Noi  donne  fìamo,  e  habbiam  cangiato  Torte, 
A  l'opre  che  facciam  mefchine,  e  vili .  Metani.  1  z.  1 88. 

Mirabile .  Taff.  Incerta  fama  èancor,  fe  ciò  s'aferiua  Ad  arte  hu- 
mana,  0  fìa  mirabil'  opra  j  Ben*  è  pietà  ,  che  la  pietadc,  e  '1  ze- 
lo  Human  cedendo,  autor  fen"  creda  il  Cielo .  Libcr.z.  9. 

Nefanda .  Anguill.  Noi  ci  opponiamo  à  l'opre  empie,  e  nefande, 
E  verfiam  giù  le  menfe,  eie  viuande.  Metani.  12. 108. 

Nobile .  Tali.  E  tempo  è  ben  eh*  alcuna  nobii'  opra  De  Ja  noffra 
vimitc  homai  fi  feopra  .  Liber.  1 1.  J j. 

Nocetiolc.  Tefau.  Le  cofe  di/ponea  con  le  fortite  Ter  tentar  l'ari- 
uerfario,e  diuertirlo  Da  l'opre  più  noceuoli  al  foccorfo.  Torr. 

Notturna  »  Tali.  Curate  al  fin  le  piaghe,  e  già  fornita  De  le  opere 
notturne  era  qualch'  vna .  Liber.  11.  t. 

Numerofa .  Buffai.  Non  tanti  raggi  ha  il  di,  la  notte  ftelle,  Ne  SÌ 
chiara  è  del  Sol  la  fpera  aurata ,  Che  de  la  Mufa  tua  (forte  bea- 
ta )  L'opre  non  ficn  più  numerale,  e  belle  .  Cont.  Son.if. 

Occulta.  Taff.  Leuò  al  fin  gli  occhi ,  edi/.'è:  òDio,  che  feerni 
L'opre  più  occulte,  e  nel  mio  cor  t'interni .  Liber.  11. 16. 

Pellegrina  .  Guicc  L'aurea  etate  richiama  al  fecol  noftro  Eicon 
milT  opre  eccelfe,  e  pellegrine .  Son. 

pietofa  .  Ar.  Sì  che  à  lei  dietro  che  li  perfuade  Sì  pietofa  opra  in 
molta  fretta  fprona .  Fur-46".  if  • 

praua .  Ar.  Non  fon  ( rifpofe  il  Rè )  l'opre  sì praue ,  Ch'ai  mio 
parer  v'habbia  d'andar  la  tefta .  Pur.  17.  117. 

Preclara.  Ar.  Ch"  in  arme  l'opre  tue  cosi  preclare  Eflèrdotiean, 
che  farian  fenza  pare  .  Fur.7.  J8. 

Pregiata.  Colt.  Hor  che  dal  gran  Motor'à  te  sì  caro  Prendi  i  frut- 
ti de  l'opre  alte,  e  pregiate .  Son. 16. 

Pr£tiofa .  Teb.  Anzi  iar  non  porea  qui  maggior  fede ,  Che  l'opra 
folle  pretiofa,  e  rara,  Che  di  grandezza  à  l'eccellenti  auara, 
Come  in  gemme,  &  in  perle  chiar  fi  vede .  Son. 

prodigiofa .  Bent.  Fu  fol  del  cieco  Nume  Opra  prodigiofa,  Che 
in  me  fermò  gli  fpiriti  vitali .  Corin.i.  a. 

Proterua.  Valuaf.  Qua  l'ira  è  ai  fin,  che  il  popol  d'Argo  foio 
Sconti  degli  aui  fuoi  l'opre proterue  ?  Tebai.i.  7f. 

Hca .  TalT.  Prima  che  il  Aio  penfier  le  fia  precifo ,  Difpon  di  trar- 
re al  fin'  opra  sì  rea .  Liber.4  86. 

Rilcuaiue.  Brace.  Guardar  douea  di  chi  fidarmi  alhora  ,Ch'  opra 
sì  rileuante  à  lui  commifi  .  Rocc.ij.  8. 

Saggia.  Gamb.  Coietti  tali  poi  chiama,  e  dolcemente  Seco  gli 
vnifce,&  à  ben  far  gì'  inuita ,  Non  per  opra  di  Jor  faggia,  o  gra- 
dita ,  Mà  per  voler  di  lui  troppo  clemente.  Son. 8. 

Sanguinofa.  Camme.  Scipio  ,  mentre  di  Marte  horrido ,  e  fiero 
Canti  le  fanguinofe  opre ,  c  il  furore ,  O  in  dolce ,  e  raro  fuon 
l'armi,  e  l'ardore  De  l'ignudo  difpieghi  alato  Arciero .  Son. 

Santa.  Petr.  A  la  mia  donna  puoi  ben  dire  in  quante  Lagrime i' 
vino  ;  e  fon  fatto  vna  fera ,  Membrando  il  fuo  bel  vifo,e  l'opre 
fante.  Son. 147- 

Scclcfta .  Tatti  Come  quei  premiati,  o/ìan  puniti  D'opre  buone 
da  lor,  e  di  fcclefte .  Lagr.4-  68. 

Schiua .  Anguill.  E  con  ogni  acerbiffima  rampogna  Scoprirò  l'o- 
pra tua  nefanda,  e  fchiua .  Metam.6.  jij. 

Signorile.  Ar.  E  fia  lodeuol' opra,  e  (ignorile  Perche  fia  cfTem- 
pio,  e  fpecchio  ad  ogni  vile.  Fur.17. 116. 

Sozza  .Guar.  Mà  che  tempi  difs'  io  )  più  torto  afili  D'opre  fozzc, 
e  nefande  .  Pafl.4.  8. 

Splendida.  Tanf.  E  per  far  di  pietà  più  fpJendid' opra  Salfe  egli 
flefTo  àia  meflaarbor  fopra.  Lagr.ij.  58. 

Strana .  Talli  O  chiunque  tu  fia,  che  fuor  d'ogni  vfo  Pieghi  Natu- 
ra ad  opre  altere,  cibane.  Liber.  10.  18. 

Strenua.  Augnili.  Ben  ch'egli  hoggi  è  ver' huom' ardito,  e  forte 
A  l'opre  eh'  egli  fà  llrcnuc,  e  virili .  Metam.iz.  r88. 

Stupenda.  Ar.  O  ftnpend'  opra,  ò  Dedalo  architetto,  Qual  fabri- 
ca  tri  noi  le  rallbniigìia  ?  Fur.j4. 5  3. 

Vile .  Ar.  II  vedermi  lograr  de'  migliori  anni  II  più  bel  fiore  in  sì 
vii'  opra,  e  molle .  Fumo.  63 . 

Vitiofa  .  Ar.  Saltò  fuori  gridando  :  ah  degna  cofa ,  Ch'  io  veggia 
di  dottor  faggio  tenuto ,  Trouato  fn  si  mal'  opra ,  e  vitiofi_. . 
Fur.43. 140.* 

Vtiie .  Angui!].  Quanto  è  meglio,  dicea,  di  far'  offerta  D'opre , 
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che  fian  tenute  vtìli,  c buone- .  Mctam.4.  4. 

Opuahe  ,  &  operare  .  far  qualche  cofa . 

Candido.  Gatt.  Ma  il  giuffo ,  cui  l'oprar  candido  affida  Di  quel 
tcrribil  di  non  teme,  o  paue .  Addol.8. 3. 

Eccelfo .  Bear.  Oria,  Ja  fama  del  valor  pai  altero  Che  l'occhio 
veggia ,  oda  l'orecchia ,  frutto  Del  voflro  eccdfo  oprar ,  vi  dà 
di  tutto  Il  mare  il  grande  inufirata  impero .  1.  Son.  10. 

Empio.  Alani.  Non  vogliate  macchiar' il  ben  c'hò  villo  Coa_» 
l'oprar'  empio,  fceleràto,  e  trillo  .  Gir.  Cort. \. 

Fallace .  Valuaf.  In  belle  membra  cor  ballo,  &  immondo  Marta- 
no haucua,  haueua  oprar  fallace .  Cacci.  111. 

Folle .  PoJicr.  Son  quelli,  ohimè,  fon  quelli  Frutti  de  l'oprar  mio 
folle,  cV  indegno,  Ch'à  me  odiofomifan,  del  Cielo  inde- 
gno? Viu.aff.  Madr.183. 

IIJuitrc .  Brign.  Stana  la  calla  donna,  e  lor  porgea  Molle  materia 
di  iauor  feruile;  Quindi  à  più  illuflre  Oprar  fi  n'uolgea.  Giorn.6. 

Inganncuole.  Ghel.  L'vccidisìfe  il  tuo  mal  cor  fi  guarda,  E 
l'oprar'  inganncuole,  e  tiranno .  Rof  11.  96. 

Ingiulfo.  Dur.  E  l'ingiurio  operar  d'anima  errante  Mal  foftron 
lunga  età  l'ire  diuine .  Guacc.10. 

Iniquo  .  Ikfal.  Tu  che  fei  giuilo  ,  à  cui  cotanto  fpiace  L'iniquo 
oprar,  dal  Ciel  rifguarda  ,  &  ode  I  prieghi  miei,  eh"  à  te  fanto, 
everace,  A te,Padre immortal. dangratia, elode.  1.  Sona. 

Magnanimo .  Valuaf.  Nè  languido  otio  torce,  o  penfier  vile  Dal 
magnanimo  oprar  l'alma  gentile.  Cacc.  r.  jS. 

Peruerfo.  Bratt.  Che  fe  miri  à  l'oprar  noilro  peruerfo,  Chi  fia 
mai,  che  foilenga  0  molto,  o  poco  La  tua  giufì'  ira  ?  Son. 

Plàcido .  Pog.  E  col  placido  oprar  cheta,  e  ferena  L'altero  ardir 
de  la  Superbia  affrena .  Coi. 

Schietto.  Ciec.  O  fenno  amico  in  glonanilc  afpctro,  Penfir 
fanto,  dir  faggio,  oprare  fchieiro .  Kim.  Son. 9. 

Zelante.  Gatt.  EdiTecuail  paftornumio  del  vero  Tn  premi» 
del  fuo  oprar  zelante ,  e  pio  Prouù  del  tuo  furor  crudo  l'impe- 
ro .  Addol.i  1.  44. 

Ora  .  aura,  vento  foaue . 

Ageuole .  Ar.  1  in  che  la  vela  empiclTc  ageuol"  ora ,  Ch'  vii  fiato 
ptlr  non  ne  fpiraua  alhora .  Fur.io.  37. 

Benigna.  Valuaf  Se  dal  voltro  fauor ,  c'humile  inuoco  Negata 
non  mi  fia  la  benigna  ora .  Cacci.  14. 

Calda.  Ar.  Quiui  l'armento  à  la  cald'  ora  efifua  Si  ritraila  poi 
c'hauea pieno  il  gozzo.  Fur.2z.91. 

Dolce.  Petr.  Dolce  parlar,  e  dolcemente  intefo  Hor  di  dolce 
ora, hor  pien  di  dolci  faci.  Son.  178. 

Mufica  .  TalT.  Siacafo,  od  arre  horaccempagna,  Schora  Alterna 
i  verfi  lor  la  mufica  ora#Liber.  16.  1 z. 

Piaceuole  .  Tafl'.  E  ventiJJarnc)  petto,  ere  la  fronte  SestfagS 
fpirti  dipiaceuol'ora.  Liber.  18.  ij. 

Oracolo,  apreflò  a' Gentili  oracolo  era  ia  riporta  che  loro  era 
data  da'  loro  fallì  Dei  3  la  chiefa,  o  luogo  oue  fi  dauano  det- 
te rifpoilc.  Si  prende  anco  per  fen  cerva  celebre,  e  per  fogno 
notturno,  quando  dormendo  pare  ch'alcuno  «parli,  e  "che 
quello  che  dice,  riefee  vero  . 

Eloquente.  Bruii.  Là  ne'  receffi  occulti  alti  fecreti  Penfan  d'Amor 
gli  oracoli  eloquenti .  Ven.Terr.  Galat. 

Facondo.  Mar.  Non  di  Delfo  ricorre  à  Jc  cortine,  Non  à  qiialùque 
oracolo  facondo  Habbia  più  chiaro ,  e  più  fa  mofo  il  Moneto  « 

Fallace.  Guar.  Tu  fol  co'  i  tuoi  fallaci ,  E  male  intefi  oracoli,  e 
col  tuo  D'amore,  e  di  mia  figlia  Difprezzator  fuperbo,  n  cotal 
fine  L'hai  tu  condotta?  ahi  quanto  meno  incerti  De  gli  ora- 
coli tuoi  Son  hoggi  flati i  mici.  Paft.j.  z. 

Famofo  .  Guar.  Comeàtcfolo  è  de  la  mente  vfeito  L'oracolo 
famofo  ?  Paft.f.  6. 

Fatidico.  Mar.  Rifponde il diuin niello:  huom  per  natura  Ad 
oracol  fatidico  ricorre . 

Folle.  Ghel.  Tal' oracolo  di  lui  diffingue,  e  vieta  Non  in  tempo 
alcun  mai  folle,  o  bugiardo  .  Rof  8.  14. 

Fortunato  .  Guar.  Il  fortunato  oracolo  nel  core  Di  tutta  Arca- 
dia imprefìb .  Paft.j.  6. 

Ofcuro.  Guar.  Vagliami  il  ver,  Montano,  i'  sò  che  parlo  A  chi  di 
me  più  intende  ,  ofeuri  fempre  Sono  affai  più  gli  oracoli  di 
quello  Ch' altri  fi  crede  :  e  le  parole  loro  Sono  come  il  col. 
tei,  che  fe  tu  '1  prendi  In  quella  parte  oue  per  vfo  Fiumano  La 
man  s'adatta,  à  chi  l'adopra  è  buono,  Ma  chi'i  prende  oue 
fere, è  fpeffo  morte.  Pali.  1.4. 

Spatientofo  .  Car.  E  riportonne  vn'  empio ,  E  fpauentofo  oraco- 
lo. En.z. 

Tremendo  .  Car.  E  qui  polir  mi  fero  Gli  oracoli  tremendi,  e  IpaJ 

tientofi  Di  Carmnita  mia  madre.  Un. 8. 
Orane,  il  pregare,  il  far  oratiorte,  il  raccomandarli  d  Dio  . 
Muto  .  Anguiiì.  E  doue  il  fangtic  dei  monton  raccolfc  Tutte  con 

muto  orar  le  tinfe,  e  /parie  ■  Metani. 7.  80. 

Pie- 
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rietofo  .  Mini.  E  col  pìccolo  orar  difponi  il  Ciclo,  Che  forze  dia 
non  più  fenrite  al  Mo,, Jo  .  Son. 

Prolùdo  .  Fol.  Che  valili  poi  quel  voftro  orar  proliflò  ,  Ch'  accrc- 
fcaui  la  pena  de  l'ahiflo  ?  Uum.  lib.8. 

OxATunra  •  diuoto,cV  humiic  riuo'gimento  à  Dio,  a'  Santi,  o  pure 
anco  ad  altre  pe'fone  in  chiedimeli  co  di  qualche  cola . 

Nefanda  .  Valuaf.  Et  inuoLÒ  da  la  magione  vkrice  Le  tic  forcllc 
difpierate ,  e  fiere ,  E  con  oration  nefanda ,  e  dira  Oflerfe  i 
frurti  lordi  coranta  ira  .  Tcbai.i.  17- 

Oratokk  .  che  prega,  e  fi  oracione  :  che  fermoneggia,  o  fà  arrin- 
ga :  ambafeiatore  de'  Prenotai . 

Almo.  Tronf  Quando  fcelti  da  I'Vmbria  alni'  oratori  Prendon 
verColtantino  il  lor  fentiero  .  Colt.ió.  i. 

Efficace .  Manzin.  Di  quel  mmiiìro  infame ,  Ch'oratore  efficace, 
vflìciofo  Quinci.e  quindi  portando  Imbafciate.c  querele,  Con 
indegne  fperanze  Vapafcendo  l'ardor  tenero  ancora  Di  quel 
nafeente  amor,ch'  è  la  mia  morte ,  Flerida.che  farai  ?  Fler.4.  t. 

Efperto.  Tanl.  Qual  d'efperto  orator  lingua  veloce,  Che  mai 
fiorio,  ne  Greco  ,  uè  Latino ,  Potria  le  cofe  altrui  inoltrar  con 
voce,  Come  le  vide  quel!' Vfcierdiuino.  Lagr.7.84. 

Facondo.  Ceba.  Vn  facondo  orator  con  vario  fpronc  Upunfe 
incontro  à  te  la  delira  armarli .  Bft-ai.  110. 

Fallace.  Sper.  State  attenti ,  e  penface  d'afcoJcare  Non  filolofo 
errante,  Né  fallace  oratore,  Ma  le  parole  fante  D'vna  men- 
te diuiiia.  Canac.  Prol. 

Funebre  .  Paol.  Vanne,  che  manca  folo  al  Sol  che  more  Vn  func- 
breoratore.  Rim.  Madr.19. 

Indultre.  Priul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercate ,  E 
con  dolripalfaggi ,  Fatti  oratori  induftn  De  la  pennuiagente, 
Del  bel  popolo  alato  Dauar.o  lode  al  fiume  .  Galat.14. 

Sacro.  Fang.  E  voi  quant  alme  conducefte  al  lido  De  la  fallite? 
e  come  ben  Ipiegalte  ,  Sacro  orator',  1  più  duriti!  palli .  Madr. 

Scelto.  Car.  Cento  fra  tutti  i  più  fcelti  oratori  D'ohua incoro- 
nati al  Rè  dcllina .  En-7. 

Scluaggio.  Paol.  Ogni  augellin  de  la  canora  fchicra ,  Dolce  raf- 
fembra  vn'  orator  feluaggio  ,  Salito  foura  vn'  orno,  e  foura  vn 
faggio  A  difender  gli  houor  di  Primauera.  Rim.  Son.  1 14. 

Oratrict.  .  donna  che  prega,  o  fa  oratione . 

Humile.  Paol.  In  atto  d'oratrice  humile,  e  pia  Porgea  poche 
•  preghiere,  e  à  lei  dauanti  D'inlhutifofpiriilfuons'vdia.  Rim. 
S011.4J. 

Orm.  circolo, Cielo. 

Lucido.  Malu.  L'humide  vie  del  lubrico  viaggio  Li  sù  da  gli  orbi 
lucidt.eltellati  Scorga  d'amico  Ciel  placiuo  raggio.Del.Son.ij 

Splendido  .  Ghel.  Vide  de  l'orbe  fuo  iplcndido,  e  miro  In  mezo 
al  centro  vn  bel  purpureo  giro.  Rof.6.  73. 

Orca,  pefee  grande  marino  m  fello  alla  balena. 

Fiera.  Mar.  lier' orche,  ingorde  foche,  afpre  balene ,  Fate  fede 
a  colici  de  le  mie  pene  .  1  ir.  Bofch.  Son. 7  5  ■ 

Graue.  Gnar.  Amano  per  le  felue  Le  moltruofe  fere  i  aman  per 
J'onde  I  veloci  delfini,  e  l'orche  graui .  Falbi,  1. 

logorila  .  Mar.  Veggio  l'erigo,  eh' a  l'orca  ingorda,  e  cruda  Sco- 
pre 1  horribil  celta ,  E  veggio  il  inoltro  rio ,  che  marmo  reità . 

,  Galer.  Sculc. 

Torre"giante .  Gare  Schiera  di  torreggiatiti  orche,  e  balene ,  Di 
fquamoli  caualh,  e  di  delfini.  Scot.i.  54- 

Orco.  Inferno  :  belha  ima^inaria  :  morie  . 

Auido .  Valuaf.  Nulla  è  nel  Mondo,  che  co"  1  fieri  artigli  L'auido 
orco  non  guaiti ,  e  non  fen  porti ,  Per  cucco  Icende  1  negri  van- 
ni, e  gira  L'adunca  face,  e  l'implacabil"  ira.  Cacci.  60. 

Impuro  .  Troni".  Vilto  alhora  il  Signor  de  l'orco  impuro ,  Che 
largo  vitto,ha  Coltantin  raccolto  .  Colt. 8. 33. 

Palliuo.  Mar.  Tartareo  Gioue,  che  con  feettro  eterno  Del  pal- 
lid'  orco,  e  del  proiondo  Auerno  Volgi  il  gouerno .  Samp.  1 . 

Orcomino  .  caiteilo  potenciffinio  di  Tellàgha ,  a  cui  già  1  1  ebani 
diedero  cributo . 

Ricca.  Valuuf.  Orcomeno  s'armò  ricca  di  gregge,  Edifcre__> 
abondanceCinofura.  Tcbai-4-  84- 

Ordigno,  nome  generico  di  cofe ,  eflromenti  ingegnofainente 
comporti  per  di uerfe  opeiacioni.  Si  prende  anco  percrattato 
ingegnofo. 

Atroce.  Ceba.  Quando  à  feoprir  gli  ordigni  atroci ,  e  felli  Co- 
mandar.!, che  conerà  Amati  fauelli.  Eit.10.  116. 

Bcllidimo  .  Stroz.  Con  bclhiìiino  ordigno  io  già  l'altezza  Hò  del 
muro  nemico  hoggt  raccolta.  Ven.3.  n. 

Crudo  .  1  ronf.  Di  crudi  ordigni ,  e  di  peruerfa  gence  Difperaco 
■  inuentore,  e  iniquo  duce.  Coft.3.  5  9- 

Difpietaio.  Tali".  Tante  fur  di  quel  volgo  al  Ciel  rubello  Lefor- 

ze.cl'arti,  e  1  difpietati  ordigni.  Conq.13.3;. 
Horribile.  lafll  1. e  baiate  per  druco  in  mezo  pone,  E  gli  altri 
'    ordigni  bombili  Ut  Marte ,  Onde  in  guifa  di  fulmini  h  lancia 
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Ver  le  merlate  cime  hor  faflb,  hor  lancia .  1  iber.r  r.  3 1. 

In/ìdiofo.  Ghel.  Da  tre  bande  le  Latte  ,  e  fpinge  ,e  sferra  Tildi 
vn'  ordigno  in/ìdiofo,  e  cheto,  C  he  coi  capo  di  ferro  aflalta,  e 
mentre  Altri  repugna,  ei  lo  fi  caccia  11  ventre  .  Rofji.n- 

Maluagio.  Ghel.  C  on  molti  hauea  del  Sideriti  Senato  Atccfoil 
fin  di  quel  maluagio  ordigno  .  Rof.  1 1.  jt. 

Mtcanico  .  Tati.  Et  era  quelli  infra  i  più  induftri  ingegni  Ne'  me- 
canici  ordigni  linoni  lenza  pari.  Liber.  18.  41. 

Sccltrato.  Mar.  Che  fua  ragion  ,  con  federato  ordigno  Difen- 
der volfe ,  e  difput.tr  con  l'armi ,  E  rifpondendo  con  focil  fa.i- 
guigno  ',  Ecoltuondele  palle  al  fuon  de' carmi  Morte  l'in- 
giurie à  vendicar  non  graui  De  le  penne  innocenti  i  ferri  caui . 

Spauentofo  .Ghel.  Pon  nel  teatro  vn  fpauentofo  ordigno  Di  ro- 
ta in  guifa  ;  indi  gli  ùÙftmi  ,  e  '1  vano  Gli  arma  di  fpade ,  oud' 
il  Jauor  ferrigno  Stracci  il  renero  corpo  à  brano  à  brano . 
Rof.  16.  60. 

Strano.  Moron.  Giouanni ,  10  fenro  voci ,  io  veggo  genti ,  Che 
s'appreflan  ver  noi  :  portano,  ahi  laflà ,  Ordigni  da  ferir  ltrani, 
&  riorrendi .  Mortor.  1 .  6 . 

Ordinanza  .  ordine  delle  fchiere  de*  foldati . 

Altera.  Anguiff.  Vedette  voi  l'efferato,  e  la  gente  In  ordinanza 
altera .  Giudi.  1. 

Ordinf.  difpofìtione, e  collocamento  di  riafeuna  cofa  in  fuo  luo- 
go, regola ,  modo ,  ragione  .  Si  prende  anco  per  comniiflìone, 
comandamento . 

Canoro.  Font.  Và con  ordin  canoro  Trahendo  vn  fuori  eh' am- 
mira ogni  altro  ingegno  Da  l'ordito  lauoro  C'ha  di  fila  ine- 
guali il  cauo  legno  .  Òd.31. 

Doppio  .  Tali'  Vedi  ne!  mezo  vn  doppio  ordine  infìrutto  Di  na- 
ni, e  d'armi  ;  e  vfeir  de  l'armi  i  lampi .  Liber.  1 6.  4. 

Dritto .  Remig.  O  piaccia  à  Dio,  che  riuolgendo  il  Cielo  Le  vite 
noftre,  ancorché  coree,  e  frali  Con  orditi  dritto  foprauiuaà 
noi  Il  figlio,  e  à  i  «enitor  chiuda  le  luci .  Epilt. 

Ferino.  Tali".  Ode  le  cofe  inltabih  ,  e  caduche  Ordin  fermo,  e 
coitante,  e  quali  eterno  .  Mond.3 

Folto.  TalT.  Quelli  riltretti  infìeine  in  ordin  folto  Poco  cedeano, 
o  nulla  al  valor  Franco .  I.iber.9.  90. 

Forte.  Tal]".  Con  la  fpada,  e  con  gli  vrriapre ,  e  dilfolue  Le  vie 
più  chiufe,  e  gli  ordini  più  fotti .  Liber.9.  48. 

Immutabile .  L  land.  Con  ordine  immutabile  preferiue  A  ciafeu- 
na  qual'  habbia  i  gire,  o  ilare .  Stilic. 

Inordinaco.  Iniper.  Quanco  leggiadra  più  ,  vie  più  fuperba  Va- 
gamente li  moltra  in  ogni  lato  Con  ordine  ordinata  inordina- 
to .  Ruft.  j. 

Innfleruabile  •  Tali".  D'intojuio  inolferuabile,  e  confufo  Ordin  di 
loggie  i  Demou  fabri  ordirò  .  Liber.  16.  1. 

Lunghiffimo.  Tali".  E  fegu;  il  choro  a  palio  graue  ,  e  lento  In_» 
duohinghiffìnii  ordini  dltufo  .  Liber.  u.  5, 

Lungo.  Tali!  Conta  coftui  per  gcmtor  Latino  De  gli  aui  Efìenfi 
vn  lungo  ordine,  e  certo  .  Liber.  1.  41. 

Maeltreuole  .  Ar.  D'odoriferi  cedri  era  il  bel  colle  Con  maeftre- 
uol'  ordine  didimo.  Fur.  Agg.  1.  7f- 

Maluagio  .  Valuaf.  Ciò  deuo,e  latto  con  si  fier  mandaco  L'hor- 
nbil  legge, e  l'ordine  maluagio.  Tebai.11.34. 

Nonello  .  TalT.  Hor  cominci  nouello  ordin  di  cofe ,  E  gli  fi  volga 
prolpero,  e  beato  .  Liber.  13.  7j. 

Retrogrado.  Guif.  E  bei  difcorli  per  ridirgli  pofeia  Con  ordine 
retrogrado  a  le  genti .  D.  Sete. 7.  6. 

Sacro.  Guar.  Già  con  l'ordine  facro  Percondur  la  tua  figliai 
cruda morce  II  facerdote s'muiaua .  Palt.j.z. 

Sagace.  Valuaf.  Mà  s'al  rapido  Sol  ,&  al  feguente  Coi  fo ,  che 
dopo  lui  la  Luna  face ,  Vorrai  gli  occhi  leuar,  vorrai  por  men- 
te Di  man'  in  man  con  ordine  làgace  .  Cacc.j.  91. 

Saldo .  1  all'  E  de"  pagan  non  vede  ordine  faldo ,  Mà  gli  Itendar- 
di  lor  tutti  caduti .  Liber  io.  111. 

Vago.  Tali".  Poi  che  intrecciò  le  chiome,  e  che  nprtlìe  Con  or- 
din  vago  1  lor  lafciiu  errori .  Liber.  16.  .-.j. 

Vino.  Manzin.  Deh  Ciel,  che  fia  r  fegui  Denalte,  io  volo  A  rice- 
ucr  del  Re  gli  ordini  viui .  Flex.i.  1. 

Ordito  .  il  filo  meflb  nell'orditura  per  far  tela 

Fenicio  .  Beni.  Le  lane  Ibere,  edi  I-iaminghi  biffi ,  Fenitij  orditi, 
e  Liguri  ricami ,  Effeminati  ludi  Volino  a  fomentar  d'alma_» 
otiofa.  Corin.4. 1. 

Oruitvra. 

Preciofa.  Mar.  L'altra  di  fquame  d'oro  vn  manto  verta  Di  rica- 
mi barbarici  fregiato  ,  Che  di  fcheryi  di  gemme  habbia  conic- 
ità Pretiofa  orditura  in  ciafetin  lato  .  Teny.  84- 

Serica.  Brun.  Serpa  tela  topacia  ,  e  faccia  velo  A  l'altra  ingiù, 
ma  lerica  orditura.  2. Selu.  Bar. 

OiucchiajCx orecchio  .membro de!  corpo, lìromenro  ddlVho. 

Accorta,  lienam.  L  con  orecchia  accorta ,  e  generofa  l.eitic_> 

afcol. 
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afcolta  e  le  pela,  e  le  mifnra .  Colofl^j*. 
Affannata.  Senec.  E  quinci ,  e  quindi  gli  an/ìofi  palli  Ritiolge, 
attende  le  parole  mie  Con  fofpcttolo,  ed  affannato  orecchio. 
Troad.j.  i. 

Alpettre.  San.  Ben  mi  cicdcua,  lalTo  ,  Che  il  mio  cantare  vn_j 

tempo  Grato  folle  ile  orecchie  alpettre,  e  crude.  Canz.n 
Attenta.  Anguill.  Hor  tome  di  quel  moro  ,  e  di  cuci  rifo  lece 

l'attenta  orecchia  il  Moro  accorto.  Metani. 5.  53- 
Auucrfa .  Valuaf.  Aprì  l'infcdel  porra,&  a'  Tuoi  Dei ,  Che  l'alcol- 

rauan  con  orecchie  auiicrfe ,  Mandò  tacendo  mille  preghi  rei . 

Cacc.j.  70. 

Benigna .  Senec.  Tu  con  benigno  orecchio  Quelli  mici  detti  pa- 
ncine afcolta .  Ercol.  Far.».  3 • 

Calla.  Petr.  Pur viuendo  veniali,  one deporto  In  quelle c.i(1j_j 
orecchie  haurei  parlando  De'  mici  dolci  penfier  l'antica  Toma. 
Son.i77. 

Credula.  Brace  Pafce  le  mcrauiglie,  e  i  vanti  egregi  Credula_i 

orecchia,  c  chi  l'inganna  apprezza .  RoCc.  15.4. 
Diflenfara  •  Cena.  L'occhio  non  gira,  e  non  fi  mone  il  palio ,  E  le 

orecchie,  e  le  man  fon  diffenfatc  .  Eli. 8.  ioi.  ■ 
Dolente  .  Anguill.  E  le  poche  parole  eh'  vdirai,  Faran  l'orecchia 

tua  dolente,  e  trilta  .  Metani. 4. 117. 
Facile .  Tclau.  Quello  efl'empio  del  Duca  riceuuto  FÙ  con  facile 

orecchio .  Tor. 

Fauoreuole.  Mar.  Per  voi  ferino  ,  à  voi  parlo,  fior  voi  prelìatc 
Fauoreuoli  orecchi  al  cantar  mio . 

Flirtimi.  Ghel.  Min  gli  accenti ,  e  con  funiua  orecchia  Lepfo- 
mclìe  afeohando  ,  eleparole  Fame  gran  rifa  à  quella  nobil 
vecchia.  Rof.15.69. 

Grata .  Coli.  E  grate  orecchie  porge  A  leamorofe  mie  calde  pa- 
role. Son.10. 

lllullrc  .  Anguill.  L'arbor,  che '1  fior  fuo  verginale  intero  Saluò 
da  lui ,  eh' alluma  ogniOrizonte  Diede  al  bel  fuon  l'orecchie 
illultri)  e  calie  •  Metani.  1  o.  3  8. 

Infame  1  Senec.  Tocco  tua  calta  mano?  ed  io  con  quelle  Infami 
orecchie  concepifeo  ancora  II  fuon  per  cui  di  genitor,di  figlio 
L'nifaiillo  nomeafcolto  ?  Tebaid.n  1. 

Infelice.  Augnili.  Del  popolo  il  dolor,  del  mal  la  fama  DiNio- 
be  a  l'infelici  orecchie  apporta ,  Che  la  fucceflìon  eh'  ella  tant' 
ama  Giace  sù  l'herba  infai  ^uinata,  e  morta .  Metani. 6. 144- 

Infermai  Anguill.  Col  fremer  l'alto  mar,  co'  i  venti  il  Cielo  Ren- 
dè ogni  loro  orecchia  inferma,  e  forda .  Metam.i  i>  16?. 

Ingorda  1  Grill.  Quelii  occhi  furo,  e  quelle  orecchie  ingorde  De 
l'alma  i  ladri,  e  i  predator  del  core'.  1.  Madr  308. 

Ihfidiofa  .  Corto.  Tal  li  notturno  lupo  da  vorace  Fame  caccia- 
to ,  ad  aflalir  gli  armenti ,  Che  del  nocino ,  e  fmifurato  c«rpn 
La  nota  proportion  celar  s'ingegna,  E  balte  trahe  l'infidiofe 
orecchie,  L'ombre  cieche  cercando,  e  i  folti  bofehi  Per  giun- 
gete improuifo  ,  e  feonofeiuto  ,  Doue  l'ingordo  fuo  talento  il 
mouc.  Alili. i.  4. 

Inlipida  .  Anguill.  O  che  gran  mitra,  Mula,  vi  vorria  Per  coprir' 
hoggi  il  capo  di  coloro  ,  Che  con  orecchie  infipide,  e  non  fané 
Dilprezzan  Febo, e  fauno honoreà Pane.  Metam.11.  53. 

Intenta  .  Taff  Porgendo  intorno  pur  l'orecchie  intente,  Secal- 
pCltio,  fe  rortibr  d'armi  fente .  Libcr.7. 13 . 

Lana  .  Anguill.  Et  ecco  va  mormorar  di  fraichc.e  fronde  Le  lafie 
orecchie  mie  rifUeglia,  e  fiede.  Metani. 7.  3  jy. 

Mollruofa .  Augnili.  Quanto  più  può  l'orecchie  molìruofe  Den- 
tro à  fe  hello  11  feruo  afeonde,  e  ferra .  Metani.  1 1 . f 6. 

rictofa-  Mar.  In  cui  fortuna  fcarfa  Ne  la  miferia  cllrema  Non 
mi  concede  pure  O  d'orecchia  pietofa  Vdito  che  m'afcolti. 
Samp.3. 

riacida .  Vd.  Oliano  i  fati,  e  Dio  l'orecchia  tura  Placida,  sì  che  i 

preghi  fuoi  non  cura  •  Eli. 4.  98. 
Porta  dell'alma .  Grill.  Porte  de  l'alma  mia  ,  deh  non  fìa  mai » 

Ch'  io  v'apra  a  voi i  di  calunnia,  e  d'ira,  Ond  il  frenpoi  lìa di 

mia  lingua  fciolto .  Pen.jS. 
rudic  t.  Senec.  Del  tuo  conforte  le  pudiche  orecchie  Tauenti? 

parla ,  dumo  il  rido  petto  Terrò  nafcolH  tuoi  fecreti  arcani . 

Ippol.j.  i. 

Sitibonda.  Cap.  E  più  non  Córrerà  de  le  tue  Itici  L'ammainila- 
morata  A  defiar  gli  (guardi ,  Né  de  le  tue  dolcilTime  paro!e_» 
Con  fitibonde  orecchie  Adafpcttar'i!  fiiouo  Già  difperato  in 
tutto.  Idi!. 53. 

^orda.  Mar.  Ohimè,  eh' al  fuon  de  te  mie  nòte  amare  Lefordc 
orecchie  ineflórabil  nieghi .  I.id.Abb.m 

Spaventata  Reniig.  La  oliai  nouella  ria  rollo  che  giunfe  A  le  in- 
felici, c  fpauentate  orecchie .  Epill.j. 

Taciturna .  Valuaf.  La  diligente,  e  veneranda  vecchia ,  Ch'  à  ben 
•feruir  con  ogni  ltudio  intende ,  Inanzi  al  Ré  la  taciturna  orec- 
chia Inchina;  e  come  il  fuo  vola' intende,  Quanto  irapollo 


lefù,  t olio  apparecchia.  Tcbai.i.  147. 

Tremolante.  Valuaf  Brade  la  coda  Ila,  l'orecchie  balìe  Penda* 
dal  capo  tremolami,  e  ialì'e.  Cacci.  117- 

Vigilante.  Anguill.  Sta  con  l'orecchia  attenta,  e  vigilante,  E 
quello  ncruo,  e  quel  percuote,  c  tira  .  Mwam.  io.  J7< 

Orecchio,  il  medelìmo  che  orecchia .  Vedi  Orecchia. 

Acuto.  Ccba.  Riuolge  il  piede,  e  d'onde  è  men  veduto  Apre  ài 
fu  funi  lor  l'orecchio  acuto.  Eli.  10. 6. 

Cauto  .  liracc.  Mollri  che  ciò  da  te  non  fi  comprenda ,  E  'J  cauto 
orecchio  il  lamentar  non  oda  .  Vrb.i  1.  68. 

Cupido.  Tanf.  Ne  tante cofe  vdir  cupido  orecchio  Potriagia- 
mai,  fe  ben  fenza  intcruallo  Si  (Ielle  a  l'altrui  dir  nuli'  anni  at- 
tento .  I.agr.1.41. 

Otiofo  .  Anguill.  Perche  l'hillorie  de  l'ente  antica  Son  grati  ci- 
bi à  gli  otiofi  orecchi .  Metam.4. 5. 

Propitio.  Ciec.  Cortefì  fpirti ,  che  propitij  orecchi  Porgerei 
quelle  rozc,  e  roche  rime  .  Rim.  Madr.i. 

Sottile.  Anguill.  Hà  si  buon' occhio,  e  sì  fonile  orecchio ,  Che" 
non  bifogua  ,ch'  alcun  fi  prefuma  Parlar  mai  si  fecrcto,  o  mai 
far' opra  Si  fol,ch'eg!i  non  I'oda,vegga,e  fcuopra.  Metam.i.ij. 

Smifuraco.  Malu.  Et  afferrò  lo  fmifurato  orecchio  Del  fcritor  ne- 
mico .  Del.  Idi!. 

Orefice,  orafo  .  artefice  di  Iauori  d'oro,  e  d'argento . 

Gentile.  Ifnper.  E  rubini ,  e  zaflir  parean  con  arte  Da  orcficc_j 
gentil  polli,  e  legati  Tra  ouegh  argenti .  Rufl.7. 

Oresti  .  figlio  d'Agamennone  Re  di  Micene  ,  e  di  Chtcnnefira , 
il  quale  dalle  Funccointnono  vcciie  fua  madre- 

Infuriato.  Ingegn.  Nel penfitr pigro  inunerfo,qualfaceua  Pila, 
de  ancor  l'infuriato  Orcllc  .  Rimcd.2. 

Maluagio .  Mar.  Mi  con  flagelli  più  pcruerfì  affai  Agitato  da  Fu- 
rie, e  da  furori ,  Le  memorie  moni  empie,  e  iunellc  Del  fiero 
pentheo,  e  del  maluagio  Orelle .  Temp.ioi. 

Orezzo  .  venticello  piaceuok . 

Dolce.  Fcir.  Hora  menrrc  gioiofo  Mi  llaua  al  dolce  orezzo ,  Di 
tal  villa  godendo  .  Mif.f.2. 

Verde.  Bent.  Se  fol  godean  di  pafcolar  la  greggia  Et  a  l'ombre 
romitc,e  verdi  orezzi  Trapaflar  neghittofi ,  Solo  villi  3  fe  ftetìi, 
i  giorni,  e  gli  anni .  Corin.i.j. 

Orfano  .  fanciullo  priuo  di  padre,  e  di  madre  . 

Afflitto.  Mar.  Di  tante  mefle  vedoue,  e  di  tanti  Orfani  afflitti  gif 
vlulati,  e  i  pianti .  Temp.190. 

Orfeo  .  poeta,  e  niufìco  di  Tracia,  il  quale  amò  Euridice . 

Cantore  Tracio .  Bi  un.  Così  il  Tracio  cantore  in  forte  ottenne 
La  fua  bella  Euridice .  Ven.Terr.  Canz.ij. 

Dinino ,  Anguill.  Ma  nefc'olare  il  pampino,  e  k  foglie  Fanno  al 
diuino  Orfeo  riparo,  e  feudo  .  Mcrain.n.  5. 

Dolce .  Senec.  Tote  quegli  empi  regnator  de  l'ombre  Piegar  col 
canto,  e  con  preghiera  Immik  Mentre  accolfe  tundice  il  do!, 
ce  Orfeo  .  ErcofFur  Ch.2. 

Dotto.  Otti.  Se  il  dotm  Orfeo  die  gran  fegno  d'amore  A  la  fua 
amata  donna.  R1m.Madr.98. 

Lume.  Mar.  D'imitar  ne  la  morte  hebbe  fpauento  De  !a  lira  di 
TMC+a'U maggior  lume .  Galer.  Ritr. 

Lufinghici  o.  Murt  Quiui  l'eburnea  cetra  Del  lufinghiero  Orfeo, 
Che  il  mar  pl.'.car  già  feo .  Rim,  Canz.34. 

Maeflro .  Mar.  Canta,  e  'I  canto  sì  dolce  Tempra  il  maellro  de  la 
Tracia  cetra ,  Che  le  felue  non  pur  lufinga,  e  molce ,  Non  pur 
rapifce  ,  e  fpetra  Con  la  virtù  de'  ben  (piegati  carmi  I  fiumi .,  i 
tronchi,  i  marmi ,  Non  pur  le  tigri,  e  l'orfe  Ferme  gli  hanno,  e 
manfuete  appretto  ,  Mi  queir  afpido  iltcllo  ,  Che  M  manco  pie 
de  la  fua  donna  niorfe ,  Pentito  forfè,  e  fenza  tofeo,  ce  ira  Gli 
lambifce  laltra.  Galer.Fauol. 

Poeta  altifìimo  .  Augnili.  Mentre  con  si  foauc,  e  dolce  canto  Le 
felue, e  le  ferine  nienti  moue  L'alnlfìnio  poeta, e  la  che  il  piati- 
to Spellò  dagli  occhi  lor  trabocca,  e  pioue .  Metal. 1. 1 1.  1. 

Poeta  limino .  Anguill.  J'rofernina  piangendo  il  grido  luolle  Per 
impetrar  mercede  al  dolce  canto  Da  Pluto,  e  leorge,  che  '1  di* 
uin  poeta  Non  meno  ha  il  pianto  in  lui  mollo,  e  la  pietà .  Me- 
tani-10. 10.  . 

Strimonio  .  Giuli.  Io  Canto  come  à  lo  Strimonio  Orfeo  Non 
reftò  fibra  nel  bel  corpo  integra .  Od. 7. 

Tracio  .  Car.  Parte  in  mufìche ,  in  felle ,  in  balli ,  in  filoni  Se  ne 
v.in  diportando:  &han  concili  II  Tracio  Orfeo  ,  ch'inlun- 
go  habito  ,  e  facro  Hor  con  Te  dita,  &  iior  coi  plettro  eburno 
Sette  nerui  diuerfi  inficme  vniti  Tragge  del  muto  legno  Imma- 
ni accenti.  En.tì. 

Tracio  arguto  .  Ridi.  Ben  sò ,  che  '1  Tracio  arguto  apri  l' AbilTo, 
E  eh'  indi  tratta  al  fine  L'amata  donna  al  i'uolo ,  Trouar 
marauiglie  il  ino  confine.  Rim.Canz. 

Ohgako  .  iiryniento  niufìialc . 

C.uioro.  Biuc c.  Quetollì  al  fin  di  tanti  fuoni  il  fuono,  L  fol  ri- 
male 


ORG 

rr.afe  vn'  organo  canoro .  Croci  J.  7. 

Fame/o  Imper.  Qiial'organo  famoiò  argentee  canne  D'vnita 
aura  (tramerà,  e  dentro  à  loro  Fuor  di  gonfiato  mantice  lpira- 
ta ,  tmpie,  e  tumido  poi  ne  vuota  à  l'aure  Cento  fuoi  fiati  per 
vn  fiato  altrui .  Ruit.16. 

Orgoglio,  alterezza  ardita,  fuperbia,  arroganza . 

ActtTo.  Angui]].  Cosi  ribatteu'  10  l'accefo  orgoglio  D'Alcide,  e 
flaua  ponderofo,  e  duro  .  Metani. 9.  1  8. 

Acerbo.  Chiabr.  Si  che  fotto  i  fuoi  feettri  acerbo  orgoglio  Non 
minaccia  d'oltraggio  humil fortuna  •  V0I.1.  Meteor. 

Achcronteo  .  Giuli.  Mufa  ;  ma  non  è  pari  D'armato  popol  reo 
L'orgoglio  Acheronteo .  Od.4. 

AJpeftre.  Gofel.  Ma  ,  Jaflb ,  indarno  il  voftro  alpeftre  orgoglio 
Tento  feemar ,  perche  di,  e  notte  i'  verfe  Lagrime,  e  doglia ,  e 
di  fofpiri  abonue  .  Son. 6 5. 

Altero.Guid.  Se  l'armi  d'humiltà  ond'  io  mi  copro  Pafl'ar,nc  rom- 
per può  pnnta  di  fdegno ,  O  l'orza  mai  del  voftro  altero  orgo- 
glio. Son.49. 

Alto.  Tallì  A  molti  egri  mortali  Fedel  non  fù  de  l'amicitia  il  por- 
to ,  Che  fouente  fi  turbò ,  qual  nembo  ofeuro  II  delio  d'viur- 
par  cittadi,e  regni ,  O  gran  brama  d'honore,  o  d'alto  orgoglio 
Rapido  vento,  o  pur  difdegno,  &  ira  Che  mormorando  moua 
atra  tempefta .  Tore. 3.  t. 

Ambitiofo.  Ceba.  S'armando  il  cor  d'ambitiofi  orgogli,  Quel 
che  mi  diede  UCiel  tu  mi  ritogli.  Eft.4.  8j. 

Annofo.  Teli.  E  del  Falerno  in  siigli  elhui  ardori  Doman  l'an- 
noio orgoglio  onde  gelate .  Lìmo. 

Audace  .  Ceba.  eì  non  fel  può  pen far,  non  che  fcl  creda ,  Tanto 
gli  fcnibra  il  nouo  orgoglio  audace .  Efì.iff.  10. 

Aiudo.  Angui  11.  Ch'  Ogni  più  ricca  merce,  ond'  egli  è  onufto  Do- 
na à  l'ondofo  orgoglio  auido, e  mgiullo  .  Metam.9.  in. 

Barbarefco.  Baldi.  Viuetehomaifìcure ,  Chnftianc  madri,  hab- 
biam  folgori,  e  fcogli  Contro  l'ingiurie ,  e  1  barbarefehi  orgo- 
gli .  Parn.Scai.  Canz.  1 . 

Barbarico .  Ar.  Difende  la  città  fenza  paura ,  E  '1  barbarico  orgo- 
glio efiima  poco .  Fur.14.110. 

Barbaro .  Taff  E  del  barbaro  orgoglio  à  l'alpre  ofFefe  Fur  quali 
fcogli  in  mar  turbato,  o  porti .  Cong.  io.  94. 

Callo.  Conti.  Vn  callo  orgoglio,  vnafpietata  mente,  Vndefiar 
troppo  altamente  honore .  1.  Son. 6. 

Cieco.  Mar.  Ond*  è  che  tanto  ii  cieco  orgoglio  eflolii  Ncueai 
Sol,  piuma  al  vento,  e  fiore  al  gelo . 

Contumace.  Benam.  Oh  s'vn  dì  quella  Gratta,  à  cui  pur  cede  Del 
noltro  arbitrio  il  contumace  orgoglio ,  T'vfurpailcorperfa- 
bricar  Aia  fede .  Sei.  Son. 

Cortefe.  Mar.  LeGratienelbelfenfcherzanoignude  Cortefe_» 
orgoglio,  e  madia  negletta . 

Crudele .  B.  TafT.  Il  giogo  rotto,  i  duri  lacci  fciolti ,  Che  fono  al 
tempio  tuo  facri ,  e  votiui ,  foco  impetrar  dal  tuo  crudele  or- 
goglio. Son.  9. 

Crudo.  Chiabr.  Ma  perche  il  germe  de'  fuoi  Regi  eftiiui  Sulta- 
na armata  di  beltà  diurna,  I  crudi  orgogli  d'Ottomano  hà 
vinti.  Amed.i. 

Difpettofo.  Ccba.  Mà  il  fuo  perucrfo.e  difpettofo  orgoglio  Con- 
tralto la  mia  brama  ardente,  e  bella  .  Fur.4.  3. 

Dolce.  Sunn.  lui  fon  gli  atti,  e  le  accoglienze  humfii  Mille  con 
dolci  orgogli .  Canz.j. 

Duro .  'l'ali  Morire  manzi,  che  partirmi  hor  voglio ,  S'a'  Barbari 
non  rompo  il  duro  orgoglio  .  Conq.2 1. 7. 

Empio  .  Brace.  Quando  il  coltrinfe  il  vincitor  Michele  De  l'em- 
pio orgoglio  à  rintuzzar  le  vele.  R.occ.9.69. 

Eflcctato  .  Chiabr.  Tra  varchi  alpellri,  e  dirupati  fcogli  Domandi 
atroci,  Sctilecrati  orgogli.  Amed.ij. 

Faiiolo  .  Bruii.  Tur  l'orgoglio  laltofo  Nel  fello  feribile  Difpic- 
gaauguito  il  trono, eterni  1  vanni .  Ven.Cei.  canz.5. 

Ferino.  Mar.  Et  oh  per  man  del  tuo  ferino  orgoglio  Folle  de  la 
mia  vita  il  fil  recifo .  L1d.Abb.14. 

Feroce.  Mar.  Cui  (piantar  mai  non  valfe  Auftro  cruciofo  Di  mar- 
tir  grani,  o  di  feroce  orgoglio .  Lir.Marit.  Son.20. 

Ferreo.  Ceba.  Come  fprezza  tallior  macigno,  o  fcoglio  Ribatte 
la  COOUHU il  ferito  orgoglio.  Ell.ti.9j. 

Fiero  .  Tanf  Tal  che  lootan  da  l'areuolò  lito  Rimbomba  il  fiero 
orgoglio,  e  '1  gran  muggito .  Lagr.  li.  tu 

Folle.  Alani.  A  l'Italico  jen  ,  cui  folle  orgoglio  Odio,  e  inuidia 
di  le  conduce  a  morte .  Dilu. 

Frcuolofo  .  impcr.  E  con  pie  zoppo,e  fuor  di  llrada  vfeito ,  Non 
falir ,  mà  (altare  audace  ci  tenta ,  Con  ficttolofo  orgoglio  a  i 
colli  primi .  Rull-f. 

Gentile .  Valual.  Mà  mirate  vn  gucrrier  guardar"  vn  fcoglio  Con 
pochi  attorno,  ma  dura,  c  feroce  Gente,  e  ripiena  d'vn  gentil' 
or^Ojjlio.  Tebai.z.  11». 
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Gratie .  Tronf.  E  degli  afpri  ruggiti  à  i  gratti  orgogli  Rifuonan_» 

per  terror  fcolTÌ  gli  fcogli .  Cofl.9. 16. 
Honeflo.  Brign.  Certo  à  domar  di  lei  l'honefto  orgoglio  Lunghi 

ardor,  pianti  amari,  unmobil  fede  Saran  coni-  onda  à  fcoglio  . 

Giorn.i. 

Hiinule .  Dom.  Da  quei  begli  occhi,  oue  trouai  raccolto  Humile 
orgoglio,  cVhunnltade  altera ,  Tienimi  lontan  [Iella  maligna, 
e  fiera .  2.  Son. 50. 

Immane.  Valuaf.  E  rintuzzar  con  generofo  fdegno  Al  fier  nemi- 
co fuo  l'orgoglio  immane  .  Tcbai.i.  154. 

Imperiofo .  Ccba.  U  vituperio  c  manifeflo,  e  duole  ,  Che  con  or- 
gogli imperio/i ,  e  rei ,  Colei ,  che  meco  à  par  fortuna  alTìfe_> , 
Contro  il  mio  grado,  e  "Imo  douerconimrfe.  Bit.*.*, 

Impctuofo .  Cicc.  Io  con  alata  fuga  mi  dileguo  Dinanzi  à  quello 
impetuofo  orgoglio .  Hadr.5.  9. 

Implacabile .  Mar.  Crefcc  l'ira  di  Borea,e  pur  del  flutto  L'impla- 
cabile orgoglio  ogni  hor  s'auanza . 

Indegno  .  Benam.  Quei,  che  reggo»  le  flelle,  e  de  gf  infetti  Ven- 
ti frenarpoiion  l'orgoglio  indegno  .  Vittor.j.  91. 

Infellonito  .>lar.  Anzi  mentre  che  '1  Barbaro  crudele  Dal  tiran- 
nico fuo  paterno  foglio  S'apprdtatu  a  fcacciar  lo  iluol  fedele. 
Placo  per  lui  l'infellonito  orgoglio .  Temp.79. 

Ineiullo.  Angmll.  Frtnate,alteri  Heroi,  l'ingiulto  orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  e  ben  tenace  freno .  Metam.6.  41. 

Ingrato.  Rai.  Alhor  eh'  egli  d'amor  pautnta,  e  paté  Gl'ingrati 
orgogli,  e  l'angoiciofo  duolo .  Rim.  Son. 88. 

Iniquo  .  Tcrm.  huorcheil  fermo penfier  di  tutto  humile  Portar- 
mi al  vollro  iniquo,  e  duro  orgoglio.  2.  Son.25. 

Infano.  Mar.  Per  frenar,per  fiaccar  l'orgoglio  infano  De  la  Mofa, 
e  del  Reno.  Galer.  Ritr. 

Infoiente.  Angui!!.  Ma  crefee  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
l'infoiente  orgoglio  Baccanale .  Metam.  11.7. 

Intempeiliuo .  Ceba.  Speranze  flolte ,  ìntempeiliui  orgogli  Ti 
perueton  la  mcnte,e  la  milhra  ,  Mentrc.con  nouo  fallo  ardifei, 
e  vuoi ,  Che  cangi  il  Re  gli  altrui  co'  i  letti  tuoi .  Eli. 9.  54. 

Intrattabile .  Valuaf  Intrattabile  orgoglio, indomita  ira ,  Furor' 
immenfo  han  quei  di  Sericana .  Cacc.  1.71. 

Intùito .  Sacc.  Perche  non  opri  mai  l'inumo  orgoglio  Contra_» 
colici,  la  qual  pur  d'anno  in  anno  A'  miei  foipir,clie  l'aria  ar- 
dente fanno ,  Pur  falda  Ila.  come  tra  l'onde  fcoglio  .  Son  6. 

Irato.  Tali  A  pena  vide  vn  fegno  D'irato  orgoglio.e  d'orgoglio- 
fo  fdegno , Che  fchernito  fi  teline  .  2. Amor.  Canz.j. 

Largo.  Bemb.  Cosi  più  d\n'error  verfa  dal  fonte  Del  voftro  lar- 
go, cupo,  e  lento  orgoglio .  Stanz.19. . 

Lalciuo  .  G.Camp.  A  oueik»caua  i'  mi  condanno,  ù  .  oglio  Vin- 

>   cer' il  lenfo,  e '1  mio  lafciuo  orgoglio .  Affi.  Pcnit. 

Macedonio,  Idi.  Trionfa  in  faccia  al  Macedonio  orgoglio  Vn 
nudo  habitator  d'angullo  doglio .  Lir.i. 

Martiale .  Fed.  Ma  in  van  ciò  fi  procura,  in  van  s'inalza  Contro 
Cafale  il  Martiale  orgoglio .  Appi. 

Molle  Bruii.  Armò  d  orgoglio  il  fèti,  di  fdegno  il  vifo  ;  Mà  fù  in 
quel  vago  oggetto  Molle  l'orgoglio, e  placido  lo  fdegno.  Agi. 

Muliebre.  Anguiil.  Son  donna  innamorata,e  oftefa,c  v  aliu,  t_Jie 
proui  in  parte  il  muliebre  orgoglio  .  Metani. 14.  161. 

Natiuo.  Taif.  (_h'  vn  ftcreto  fpauento  al  cor  gli  agghiaccia  L'ira, 
e  1  natiuo  orgoglio,  e  in  fuga  il  caccia .  L1ber.15.50. 

Naufragatore  .  Brtgn.  Ma  fe  pregiato  olrrc  ogni  mare  il  rende 
Turba  di  v  aili,  e  popolati  itogli ,  Nani  r  igatoti  orgogli  Olt 
ogni  mare  ancor  Borea  v'accende .  ij>orn.£. 

Ondofo  .  Angui]].  Difcioglie  il  lino  ,  j  dona  a  l'acque  i  remi ,  E 
vanno  a  ritentar  l'ondoio  or^o.  Iio  .  Metani. 6. 3  io. 

Oltinato.Mar.Ma  perche  colma  d'oftinato  orgoglio  Più  trà  l'on- 
de de'  pianti  ogni  hor  s'indura . 

Pauentoio.  Tronf  Ed  a  J'or-uglio  pauentofo,  e  diro  Dclvinci- 
tor  fellon  tarpò  le  penne  .  v_.oft.19.  36. 

Pertinace.  Ceba.  E  quelli  a  la  fua  furia  atroce,  c  rea  I  pertinaci 
orgogli  haucan  piegati .  Fur.6.  ti 

Perutrfo.  Ceba.  poith' abbattuta  vdrà  la  nobil  iella  Onde  no- 
dnua  il  fuo  pcruerio  orgoglio .  l'ur.4.  72. 

Piano.  Bemb.  Bellezza  111  le  raccolta,  e  leggiadria,  E  piano  or- 
goglio, ìx"  Immillate  altera .  Son. 19. 

Placulo .  Kicch.  Così  alternando  à  l'alma  hor  guerra,  hor  pace , 
Prouo  dolci  rigor,  placidi  orgogli .  Rim.  Son. 

Procellofo.  Leng.  Ne  faccia  mai  con  proceJJofi  orgogli  Infuper- 
bir  tiranneggiato  il  mare .  Eleg.  1  o. 

Proteruo  .  Bratc.  E  pur  touuien,  the  ii  circondi  il  muro ,  Che  rc- 
filtea  la  Fraucia.e  non  fi  Jaflì  A'  fuoi  rubelli  polfeder  ficuro ,  E 
l'orgoglio  proteruo  no«  s'abballi .  Rocc.ij.  10. 

Rabbiofo.  Anguiil.  Quando  cacciati  dal  rabbiolo  orgoglio  Del 
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vento,  e  de  1^ cruda  onda  marina  .  Metani. 14-  1 97- 
tjorofo.  Imper.  Anzi  fel  turba  il  nyorofo  orgoglio,  Ofelo 

lìur- 
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flurba  il  troppo  indulto  oltraggio .  Rtifi.7. 

Idtrofetto.  lirign.  Vn  batticofc  amando,  Vn  ritrofetto  orgoglio, 
Vn  fofpcttar  fpcrando  Io  '1  vuò  prouare,io  *1  voglio.  Giorn.2. 

Robullo  .  Giuli.  E  ncportaro  quei  robu/li  orgogli  Da  l'etherco 
vigor  llrali  tonanti .  Od.  16. 

Ribellante.  Brace  Chiama  il  campo  àritrarfi,c  più  lontano  Ciri, 
ge  d'afledio  il  rubellante  orgoglio.  Rocc.1j.31. 

Sdegnato .  Angutll.  Mà  vuò  che  la  tua  ingrata  empia  contrada^ 
Proni  :1  furor  del  mio  fdegnato  orgoglio  .  Metam.S.  190. 

Scluaggio.  Term.  Poiché  fchifato  v'itaó  fuo' iniqui  rai  Con  or- 
goglio, "".rigor  feluaggio,  e  infello .  2.  Son. 70. 

Scuero .  Imper.  Ver  cui  di  pace,o  di  feuero  orgoglio  Giri  armato 
il  bel  ciglio  .  Rult.7- 

Soaue.  Rich.  Seco  fcherzaro  àproua,  Mansueti  rigori,  Placide 
maeflà ,  foaui  orgogli ,  Semplicitadi  a/Iute ,  E  con  acerba  età 
voglie  canute .  Rim.  Paneg. 

Souerchio .  Anguill.  Sdegnata  Palla  del  fouerchio  orgoglio  ,  Ch' 
in  quella  infaiia  vergine  ruroua .  Metani. 6. 17. 

Spaucntofo  .  Valuaf.  Toruo  Io  /guardo ,  &  infiammato  /pira  Or- 
goglio fpauento/ò,  horribil-  ira.  Cacc  3.  123. 

Spietato .  Cjo/cI.  Pur  femprc  il  vento  accrcfci,  e  l'onde  irate  Del 
tuo  fpicrato  orgoglio  ,  e  '1  viuer  mio  In  tempe/la  d'amor  tra- 
uolui,  e  giri .  Son.  133. 

Sublime.  Iknani.  L'altere  Ioggie  annouerar  non  voglio ,  Che_j 
llar  lo  fan  picn  di  fublime  orgoglio  1  Mond.  1.19. 

Spumante.Brign.  L'onda  Tirrena  a  l'onda  Fgeafeu  paffa,  L'Adria, 
e  '1  Ionio  l'vno  l'altro  accrefee  ,•  Spumante  orgoglio  in  gmfa_j 
monti  ammafTa.Che  à  piouer  da  le  nubi  il  mar  le  n'efce.Gior.7. 

Superbo.  Tali".  A  ragion, dico,  al  tumido  Gernando  Fiaccò  le  cor- 
na de!  ftiperbo  orgoglio  .  Liber.f.  jg. 

Tartareo.  Moron.  Portar  fiamme  pareadietro,  e  dittanti ,  Che 
fembrauan  comete  j  e  a  meriuolfe  Con  orgoglio  Tartareo  1 
paflì erranti .  i.Sacr. Inuett.io. 

Temerario.  Mar.  Pien  di  fuperbo ,  e  temerario  orgoglio  Quelli 
nel  chiufo  cerchio  entrato  à  pena . 

Tempellofo.  Mar.  De  l'onde  e/pollo  al  tempe/lo/b  orgoglio  Al- 
tro già  non  parea  che  fcoglio  in  fcoglio . 

Tenero.  Mar.  Teneri  orgogli,  e  placidi  rigori  Spirano  i  lufinghic- 
ri  occhi  homicidi .  I. ir.  Amor.  Son.36. 

Tiranno.  Ghel.  Mouerà  l'arme  del  tiranno  orgoglio  Sanguinofc, 
e  crudeli  à  paragone .  Rof.t4.4f, 

Torto.  Stamp.  Perche  col  torto  orgoglio  pur  vokte  Tornii  il 
piacer,  che  miei  tormenti  affiena  ?  Son.  1. 

Troppo  .  Anguill.  E  duolti  feco  homai  del  troppo  orgoglio ,  Ch' 
ella  mercede  haurà  del  tuo  cordoglio  .  Metani. 6.  13. 

Vano.  Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  TimofTe,hor 
vana  a/lutia,c  vana  fuga  Sarà  la  tua,che  l'arte  del  fallace  Tuo 
padre,  o  di  tua  patria ,  à  far  non  balla,  Che  viuo  da  le  man  mi 
li  ritolga  .  Un. ili 

Ventofo  .  Rin.  Natie  è  il  mio  cor,mia  donna  vn'  Oceano  Infidio- 
fo  fcoglio ,  E  la  bellezza  fua,  fera  i  co/lumi ,  Onda  di  morte  il 
penfier  crudo,  e  Urano ,  Che  da  ventofo  orgoglio  Alzata  sfida 
i  bei  celclb  Numi .  i.Canz.19. 

Verde.  Malu.  Ch'  oue  di  Flora,  e  Clori eterne  ancelle  Minillerio 
immortai  la  Primaueia  Vantaua ,  e  de*  fnoi  verdi  orgogli  alte- 
ra Superbie  apria  luflùrcggiaiui,  c  belle .  Del.  Son.21. 

Orienti  .  quella  parte  del  Mondo  doue  forge  il  Sole  . 

Candido.  Rin.  Varca  pur  lieto  al  candido  Oriente,  E  in  bel  fc- 
ren  la  morta  fpeme  auuiua .  1.  Son. 336. 

Chiaro  .  Jiald.  O  caro  ancor  ne  le  mifene!  ahi  quanto  Sei  tu  da 
quel  di  pria  vario  rimafo  !  Folli  chiaro  Onéte.hor  bruno  Occa- 
fo,0  del  mio  Sole  albergo  amato.e  piano.  Rim.Lugub.S0n.17. 

Dorato,  Benain.  Mira  fpegnerfì  i  lampi,  Animutolir/i  i  tuoni  odej 
e  invìi  tempo  La  dal  balcon  lucente  Del  dorato  Oriente  Le 
fue  luci  leggiadre  il  Sole  aprire ,  Et  inarcar  le  viue  labra  al  rifo. 
Pali.  F.tn.5. 1. 

Indico.  Mar.  Concetto  entro  le  vene  De  l'Indico  Oriente.  Samp. 
Pali  or.  2. 

Lucido.  Pctr.  Quel  che  d'odor,  e  di  color  viucea  L'odorifero, e 
lucido  Oriente .  Son.  194. 

Odorato.  Iiemb.  Ne  l'odorato,  e  lucido  Oriente  Là  fotto  il  pu- 
ro ,o  temperato  Cielo  De  la  felice  Arabia ,  che  non  fente  Si 
che  Po/Tenda  mai  caldo,  né  gelo  .  Stanz.i. 

Odorifero.  Cap.  Rè  di  quanti hebbe  mai  L'odorifero ,  e  lucido 
Oriente  Porle  il  più  fortunato  .  ldd.9. 

Purpureo.  Mar.  Volgiti  a  quello  Sole ,  Rimira  quando  s'apre  Del 
purpureo  Oriemc  La  fetieltra  lucente .  Samp.  Pallor.ì. 

Vezzofo.  font.  Pargoletta  ridente,  Che  con  trepidi  lampi  Nel 
vezzofo  Oriente  Con  pie  tenero,e  vago  il  giorno  itampi.Od.j. 

Origine .  principio, cominciainento,  nafctmuito . 

Altera ,  Audi.  Si  eh' ad  ogni  bordi  voltra  ongo  altera  L'alma_j 
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Contempli  amif nrurofa  il  loco .  Adam.?.  9. 

Famofa  .  Ta/T.  Perdi'  ahn  pur  l'honori,  c  rinerifea  Come  origrie 
fuol  famofa,  e  pnfca  .  Hcroi.  Canz.  10. 

Olcura. Siiti.  L'ofcur.i  origli]  dia  chiaro  io  conofeo  D'humi!  aldi- 
na, e  vii  fabro  al  Mondo  ci  nacque .  Madd.3. 1 4. 

Roza .  Mar.  Ff.'er  non  può  giamai,  che  beltà  tanta  Da  cosi  rou 
Origine  proceda. 

Scura  .  Anguill.  Onde  la  pioggia,  e  '1  giel,  la  neue,  e  '1  fiume  Ni- 
fca,& ogni  alta  origine  più ìcura.  Metani. 15.  2. 

Okicliiho.  guanciale,  o  conino. 

Aurato,  trace.  A  si  fatte  parole  alza  la  fronte  L'Etrufco  Herot 
da  l'origliero  aurato  .  Vrb.21. 58. 

Gemmato  .  Ar.  Di  non  tìien  bello,  cdìgnoril  lauoro  Hauea  gem- 
mati, e  fplcndidi  origlieri .  Iur.43. "176. 

Molle.  Mar.  Soura  molli  origlieri,  e  verdi  feggi  La  bella  Dea  per 
partorir  fi  pofa . 

Morbido  .  Mar.  Son  de  J'iftcflb  i  morbidi  origlieri ,  Doue  il  mor- 
to fanciul  la  telfa  appoggia . 

Tenero.  Ridi.  E  la  guancia  di  refe  A  tenero  onglier  gradua  fo- 
nia. Rtm.Epit. 

Òuoiut.  fegno  cele/:  e,-cli£  forge  dTnucrno  ,  e  commoue  tempe- 

fta  di  venti,  e  d'ac  11,'a  in  mare,  &  in  terra . 
Acquofo.  Vd.  Mentre l'acquofo, &humido Orione,  E'I  Verno 

in  mare  mei  udehfce  ogni  fiora .  E11.4.  1 4. 
Alto.  Sencc.  Del  Mauro  Atlante,  e  qui  gli  Dei  fpauenta  L'alto 

Orion  con  la  fua  fera  chioma.  Ercol.  Fur.i.  1. 
Armato .  Petr.  Alhor  riprende  ardir  Saturno ,  c  Marte  Crudeli 

/Ielle ,  &  Orione  armato  Spezza  a'  tritò  nocchier  gouerni ,  e 

farte .  Son. 33. 

Crudele,  t  opp.  Per  lui  s'accefe  ogni  luce  empia,  e  fella,  Il  cru- 
de]' Orione  armato  apparue .  1.  Son. 8. 
Crudo.  Chiabr.  E  come  alhor  ch'in  Cielo  Crudo  Orione  il  bel 
/cren  perturba ,  Tetro  nembo  veggiam,  che  da  le  nubi  Folto  fi 
forma.  Voi. 4. Leon. 
Tcroce  Valuaf.  E  "1  feroce  Orion  fe  flato  fofie  Di  voglie,  come 
ci  debbc.ardite  meno  ,  Poteafi  ftar  femprc  à  Diana  a  lato  Sen- 
za temer  lo  feorpione  armato .  Cacc.4. 44. 
Gelido.  Mar.  Già  ne  minaccia  col  piouofo  Arturo  Di  nembi  ar. 

mato  il  gelido  Orione .  Lir.Marit.  Son.jo. 
Horrendo.  Anguill.  V'è  l'armato  Orion,  c'horrendo,e  feuro  Suol 

l'aere,  e '1  mar  talhor  fare  vn' Inferno.  Metam.13.  102. 
Immenfo.  Vd.  Qual' immenfo  Orion  quando  per  l'onde  Tran- 
quille di  Nereo  talhor  camma  .  F  n.10.  172. 
Infano .  Benam.  E  vede  l'arme  ad  Orione  infano ,  E  piouofc  nel 

Tor  J'Hiadi  forelle .  Vittorj,  47. 
Nembofo.  Or.Renol.  Il  profondo  Ocean  de' pregi  voftri  Noc- 
chiero audace  di  folcar  pur  tento ,  E  non  tanto  Àquilon  temo, 
o  pauento.Che  il  nembofo  Orione  à  me  lì  moilri.  Guac.Son.4. 
Piouofo.  Valuaf  Ciò  c'hai  di  procellofo  entro  Je  braccia  Col 
piouofo  Orion' ondeggi,  e  vole,  E  fegua  ci  più  fuperbo ,  che 
nonfuole  De  J'Hiadi  cadenti  in  mar  latracela.  Rim.  Son. 28. 
Procellofo  .  Vd.  Tollo  che  in  mezo  à  le  campagne  ondofe  Funi- 
mo,Qrionc  procellofo,  e  fiero  Dello  i  venti  importuni,  e  '1  lu- 
me afeofe  Del Ciel  con  denfo  nembo,  ofctiro,e  nero.En.  J.137. 
Stella  diluuiofa.  Chiabr.  Mà  come  auuien,  che  s'Onon  figira_» 
Diluuiola  llella,  Benché  moua procella,  Ella  pur  chiara  di 
fplendor s'ammira.  Voi. 2.  lib.3. 
Superbo.  Mar.  Vibra  la  fpada  fanguinofa,  e  fiera  11  fuperbo  O- 

non  torbida  ftella . 
Tempellofo  .  Car.  Qui  il  noftro  corfo  era  diritto,  quando  Orion 
tempeftofo  i  venti,  e  '1  mare  Sì  repente  commolle,  e  mar  si  fe- 
ro ,  Venti  sì  pertinaci  e  nembi,  e  turbi  Così  rabbio/i,che  fom- 
merfì  in  parte ,  E  difper/i  n'hà  tutti .  En.i. 
Torbido.  Leng.  Cosi  pur  minacciate  altre  tenzoni  D'Amor  ne 
lo  lìcccato.occhi  fpietati ,  Se  folle  Soli,  hor'  apparendo  arma- 
ti,  V  i  trasformate  in  torbidi  Orioni .  Elcg.37. 
Orimi  . 

Algenti  .  Rich.  L'Oripe  algenti,  e  i  gelidi  Trioni  Tifcrcunadi 

gel  sù  l'Arimalpe  .  Rim. 
Orithia  .  rna  delle  Amazoni,  figlia  d'Eriteo  Rè  d'Athcne ,  rapi» 

ta  da  Borea:  la  quale  ottenne  lode  Angolare  nell'arte  militare, 

e  per  tutta  la  fua  vita  feruò  la  fua  bellezza  pura,  c  netta  . 
Annata.  Pctr.  Io  vidi  alquante  donne  ad  vna  lilla,  Antiope,  & 

Orithia  armata ,  e  bella ,  HippoJita  del  figlio  afHiita ,  e  trilla . 

Tr.  Fani.  a. 

Bella.  Remig.  La  bella  Orithia  il  Rè  di  Tracia  tolfe ,  Incolpando 
Aquilon,  per  fraudc  al  padre .  Epilt.15. 

Ninfa  Attica .  Mar.  E  tu  Borea  gentile ,  Se  in  te  viua  fi  ferba  De 
l'amata,  c  rapita  Attica  Ninfa,  e  bella  ,  La  memoria  foaue,  Le» 
uami  sù  le  penne ,  E  rendi  il  caro  pegno  A  la  patria,  à  i  paren- 
ti. Samp.4. 

Ori- 
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Omìonte.  lìnea ,  o  cerchio  celefte ,  chediuideJ'vno,  e  l'altro 
emiipcro ,  e  termina  la  noltra  villa  :  onde  douc  nafcc  il  Sole  fi 
dice  Orizonte  Orientale,e  doue  fi  lafcia, Orizonte  Occidentale. 

Auuerfo .  petr.  A  pena  fpunta  in  Oriente  vii  raggio  Di  Sol ,  eh'  à 
l'altro  monte  De  1  auuerfo  Orizonte  Gionto  il  vedrai  per  vie 
lunghe,  c  di/forte.  Canz.8. 

Cieco .  Medie.  Tolto  eh'  appare  al  tuo  cieco  Orizonte  La  luce, 
che  nel  cor  Tempre  ti  fplende.  Stanz.  Terni. 2. 

Indico .  Mar.  Dormi  fin  che  in  Lcuantc  A  rifuegliarfi  incominciò 
l'Aurora ,  Era  à  putito  ne  Phora  Ch'  ella  per  intrecciarli  Di  ro- 
dare ghirlande  il  biondo  crine,  Epcrabbeuerar  di  manna  fre- 
fca  l  fitibondi  prati  De  l'Indico  Orizonte  Lo  licitato  balcone 
aprir  volea.  Samp.,j. 

Lucido.  Mar.  Tu  co'  i  raggi  l'inoliti,  c  tu  l'indori,  Tu  gli  apri 
eterno  vn  lucido  Orizonte .  Lir.Heroi.  Son. 11. 

Dmbrofo  .  Ferr.  Ecco  pur  doppo  lunghe  Tenebre  il  mio  bel  ^olc 
Cinto  di  vital  luce,  Da  vn'ombrofo  Orizonte  Chiaro  giorno 
m'adduce.  Mirj.4. 

TcnipeJhuo .  Guar.  Tutti  dormono  ancora  I  cullo  Ji  de!  tempio, 
i  quai  non  lunno  Più  tempeltiuo  ,  o  lucido  Orizonte  De  ia_# 
cima  del  monte  .  Pali.  1 . 1. 

Tcnehro'fo.  Tort.  O monte,  òde  l'eltrcmo  Giorno  de  la  mia  vi. 
i  i  TenebrófQ  Orizonte ,  Ou'  eflaltjto  cade  II  mio  bel  Sole  in 
fua  fanguigna  Aurora ,  E  l'altro  a  mezo  di  fi  difeolora .  Idil. 

Torbido. Mar.  O  di  che  raggi  o  Ji  che  lampi  intorno  ,  Cinthio,foI 
di  virtù ,  cinto  la  fronte  Del  fofi_o  Mondo  il  torbido  Orizonte 
Rendi  di  luce  gloriofa  adorno,  i.tr  Heroi.  Son.14. 

Vago.  Riti.  E  vn  più  vago  Orizonte  Aprirti  aura,  che '1  volo  hà 
dolce,  c  lento .  1.  Canz.46. 

VJtimo .  Petr.  Et  a  cui  mai  di  vero  pregio  calfe  Dal  Piretico  à  l'vl- 
timo  Orizonte.  Canz.f. 

Orma  .  veiligio,  pedata,  palio . 

Affaticata.  Brace.  E  inianguinafouente  hor poggio,  hor piano 
Là  douc  ei  preme  affaticate  l'orme,  Rocc.ij.  j+. 

Auita  .  linper.  Forfè  che  le  paterne ,  t  le  .mite  orme  Con  nouc 
orme  d'honor'  10  non  llampai  ?  F01  fe  ilampate  in  me,che  non 
molirai  Dei  caratteri  lor  i  Empireo  forme  >  Caf.j.67. 

Collante.  Brace.  E  non  torcono  a  lui  l'orma  collante ,  Che  trà 
gli  aflalti  lor  queto  ripofa .  Rocc.  if.  19. 

Cruda .  Malti.  Quando  turba  maggior  de'  più  feroci  Giunfe  à  fe- 
rmar di  generofo  dente  In  sù  i'nifnido  dorfo  orine  più  crude  . 
Del.  Idil. 

Difficile .  Imper.  L'orme  feguendo,  le  chiar' orme,  e  belle,  Ben- 
ché difficili  orme,e  faticole  Del  Pallor  che  la  gregeia  hebfac  ad 
Anfrifo.  Rudi.  10. 

Diuota .  Manzin.  Oue più  del  ginocchio,  che  del  piede,  Scorger 
potrà  l'orme  diuote,  e  calde .  Fler.i.  1. 

Dubbiofa.  Ceba.  E  chi  mollo  l'orecchio ,  e  chi  la  coda  L'orma 
dubbiofa  al  fuo  fignordifnoda .  Elt.  11.  %6. 

EcccIfa.Andr.Che'l piede  auezzo  à  premer  fol  Je  flelle  ,  E  le  gran 
vie  del  Sole,  Hoggi  incomincia  per  feluaggiariua  -  Adam.  1.1. 

Errante.  Talf.  Piacqucle  aflai,chein  quelle  valli  ombrofe  L'orme 
fue  erranti  il  cafo  habbia  condutte  .  Liber.10,  113. 

Ferina  .  Talf.  Stampano  alcuni  il  fuol  di  ferine  orme ,  E  in  fronte 
humana  han  chiome  d'angui  attorte .  Libcr.  4. 4. 

Piera.  Brun.  Non  dà  l'aure  al  tuo  pie,  che  l'aure  ofeura  ,  Perche 
fiere,e fugaci  orme  ne  tracci,  Mà  perche  nel  fenticr  grato,uon 
greue  Ala  meta  d'honor  giunga  più  Jieue  .  Ven.Tcrr.  Giac. 

Fugace.  Bonar.  Godrò  pur  di  feguire,  ancorché  in  vano ,  Del  leg- 
giadretto  pie  l'orme  fugaci .  Fili.  1. 4. 

Gloriofa.  B.  Tafi.  L'alme,  che  di  virtù  chiara,  &  ardente  Segui- 
uan  l'orme  gloriole,  e  belle ,  Suiate  da'  deli)  volfer  la  mente  A 
cercar  del  piacer  llrade  nouelle .  Stanz.  Dolci. 

Honella .  Sann.  Son  quelle  le  mie  belle,  amate  piante ,  Clic  riuc- 
lìon  di  rofe,  e  di  viole  Ouunque  forman  l'orme  honcltc,  e  fan- 
te? Son. 9. 

Incerta .  TalT  Tu  con  lingua  di  latte  anco  fnodaui  Voci  indiltin- 

te,  e  incerte  orme  fegnaui .  Liber.  11.31. 
Inefplicabile  .  Imper.  Scntier  confufi,  inefplicabili  orme,  Eda' 

fcarpelli  in  varie  guifeimpreflì  Cerchi  fecreti .  Ruit.11. 
Infelice.  Brace.  Anuedcrdoue  lafciar  di  morte  Ne' Cattolici 

regni  orme  infelici .  Roccio.  4. 
Inuariabile.  Brace.  Di  ferro  c  il  piede ,  e  doue  ci  palla  informa 

Qualunque  via  d'inuariabil"  orma .  Stanz. 
Leggiadra .  Achil.  Mi  potefs'  10  feguir  folingo  errante  ,  O  fiaper 

valli ,  o  fia  per  monti ,  o  faffi  L'orme  del  tuo  bel  pie  leggiadre, 

e  fante.  Rim.  Son.67. 
Leggiadretta .  Brun.  Per  l'orme  Icggiadrette  De  Je  candide  pian- 
te Di  lei  creduta  Nume  Va  con  lingue  di  perle  11  mar  di  voto 

humilc  E  ferpendo,  e  libando  .  i.Selu.  Cacc. 
Noim  .  Tali.  Monta  à  causilo,  e  tacito  elee,  e  preflo ,  E  feguendo 
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g"'mdicij,eI'orme  noue,  Rapidamente  à  tutto  corfo  il  mo- 
ue.  Libcr.  6.  114. 

Nouclla .  Tali]  Mà  quiui  da  le  piante  horridc,  e  fpefle  Nera.e  fol- 
ta cosi  l'ombra  dechina ,  Che  più  non  può  raffigurar  trà  effe_> 
L'orme  nouelle,  e  in  dubbio  oltre  camma.  Liber.7.  ij. 

Peregrina.  Bald.  Delio  d'honor  gli  addormentati  ingegni  Sueglia 
talhor:  tu'!  lai,  che  poggi  intanto  Quc' gioghi,  e  peregrine 
ormevifegni.  Rim.Conr.  Soii.kS. 

Pompofa .  Imper.  Hor  tale  anco  e  colui,  che  de  gli  honori ,  Che 
de"  lefori  fuoi  da  fe  raccolti  O  da  gli  aui ,  o  da  i  padri  à  lui  la- 
fcuri ,  superbo,  altero,  e  ambitiofo  troppo,  Vedi  talhor  con 
l'orme  fue  pompofe  A  faife  turbe,  adulatrici,  infide  In  faftofo 
rentier,  douimqueei  vada  Segnar  primiero  l'odorofa  llrada. 
R111Ì.5. 

Pregiata .  Vif.  Là  nel  Tarpeo  vi  farà  guida  honore ,  Ite  à  feguir  di 
lui  l'orme  pregiare  .  Ven.Pom.  Son.fij. 

Raminga.  Mar,  Le  palpebre  dilfcrra  alnouolume,  Ne  sa  doue 
drizzar  l'orme  raminghe. 

Rapida  .  Tronf.  E  qual  fe  pcregrin  talhora  Pegni  Con  rapid'  orme 
lpatioli  Camp; .  Colt.<S.  74. 

Santa.  B.  Tali.  b.  dierro  l'orme  lue  pregiate ,  e  fante  Torccfte  i 
palli  dal  camino  errante  .  Stanz.  Dolci. 

Solitaria.  Petr.  Men  folitarie l'orme  Foran  di  mici  pie  lafli  Per 
campagne,  e  per  colli .  Canz.16. 

Spietata .  Ghel  Laua,  e  Infinga  ohimè,  l'orme  fpietatc ,  E  parla  al 
cor  fe  ben  la  lingua  tace .  Rof.10.  41. 

Stupenda.  Brigo.  E  non  douean  veloci  Perlo  calle  digloria_. 
Stampare  in  duo  dcilrieri  orme  Ittipende  ?  Giorn.6. 

Tencbrofa.  Tanf  Ma  poiché  vita  .i  lacrimar  mi  mena  l':rlcdc 
l'ertor  mio  tenebrofe  orme  ,  Bramar  vita  lunghiflìma  deurei , 
Per  pianger  lungamente  gli  t-rror  mici .  L.igr.9.  ij. 

Torta .  Grill.  Scendi,  Ciurlilo,  a  Inombrarmi  1  nembi  intorno ,  Si 
che  torta  m  Pamafo  orma  non  fegni .  Son. 

Tremante.  Brace.  L'orme  tremanti  ouunque palTa  imprime,  Dub- 
bia, e  confufa  ogni  parola  elpnme .  Stanz. 

Vaga.  Var.  Dauion  per  felue,  e  monti,  entro,  &  iiuorno  Dietro 
l'orme  tue  vaghe ,  e  i  cari  lumi  te  fegue  ,  ò  Dafni ,  e  par  che  fi 
conlumi,  Veggendoti  fuggir,  d'ira,  e  di  (corno.  Son.jój. 

Ornamento,  adorn  imeiuo  ,  polrezza,  abbellimento  ,  quello  che 
s'aggiunge  ad  vna  cofa  per  urla  più  vagu,  e  bella  . 

Barbarico.  T.ilf  !.  ricco  di  barbarico  ornamento,  Inhabitorc- 
gal  fplendér  fi  vede .  Liber.  17. 10. 

Barbaro.  Mar.  E  con  I'ambition  gonfia  di  vento  II  lufiò  molle , 
e  'I  barbaro  ornamento  . 

Bofchc-roccio.  Bruii.  A  me  pregio  non  feema  Bofchcrcccio  or- 
namento Di  mal  [gfliitalaiu.  Epift.Hcroi.i.  13. 

Dedalo.  Bomb.  Fregia  di  perle,  e  d'auro  Ilcrin  bugiardo  vn  De- 
dalo ornamento,  Ch'à  quel  di  lìelle  inuidiar  non  puote.  Canz. 

Difomato  .  Imper.  E  fi  ride  à  ragion,  che  non  alberga  Difornato 
ornamento  m  fchietta  faccia .  R11H.4. 

Dorico.  Imper.  Che  per  inoltrar  del  Dorico  ornamento  A  vna 
breu'vnghia  ancor  l'arte,  e  i  precetti  Offeritati,  auanzati  ;  à 
la  lor  cima  Solleuan"  alto  vn  nobile  ricamo .  Rullio. 

Illultre.  Remig.  O  vera  gloria,  &  ornamento  illullre  De' tuoi 
fratei,  che  fan  bel  feguo  in  Cielo  .  Epilt.i  j . 

Immortale.  Mar.  Gian  Carlo  il  generofo  ,  Oggetto  de  gì*  inge- 
gni,  Soggetto  ile  gì'  inchiollri,  Immortale  ornamento  Deda 
pace,  e  de  l'armi .  Epit.j. 

Inutile.  Talli  E  '1  ferro  ,  il  ferro  hauer ,  non  eh"  altro  ,  mira  Dal 
troppo  luflb  effeminato  à  canto  ,  Guernito  è  si ,  eh'  inutile  or- 
namento Sembra,  non  militar  fero  inllrumento  .  Liber.  16. jo. 

Leuc .  Remig.  E  lticn  pur  lungc  i  giouanetti  adorni ,  E  qua!  fc- 
mina  vii,  hfeiati ,  e  colti  :  C'huom  per  fe  bel ,  leuc  ornamento 
adorna.  Epift.4. 

Magnifico.  Brun.  Talhor fpogliati de' regali arnefi  (Ornamenti 
magnifici ,  e  pompon*  )  Sono  à  vagar  trà  l'ombre  amiche  intefi 
Sotto  velie  fermi  taciti  afeofi .  i.Selu.  Cleop. 

Modello.  Imper.  Con  modello  ornamento  ornate  il  crine  E 
con  pouera  velie,  e  con  pie  fcalzo  .  Rull.i. 

Pretiofo  .  Malti.  Non  fi  deuean  da  la  Natura  meno  Prctiofi  orna; 
menti  à  si  bel  volto .  Del.  Idil. 

Ricco .  Ar.  Sopra  gli  altri  ornamenti  ricchi,  e  belli ,  Ch"  erano/ 
affai  ne  la  gioconda  ltanza .  Fur.41.  78. 

Sidonio .  Senec.  E  lampeggiò  dipinto  il  forte  fianco  Di  Sidonio 
ornamento .  Ercol.Fur.i.  j. 

Spauentofo.  Bcnam.  Mira  àia  Dea  di  Latmo  intorno  al  volto 
Spaueiuofo  ornamento,  bombii  millo  .  Vittor.j.  48. 

Studiofo.  imper.  Spuntar  facea  ne  l'abbellito  chiollro  Alti  or- 
dini di  loggie  adorne  ad  arte  Da  ltudiofo  Dorico  ornamento . 
R.uil.4.  v 

Superbo.  Anguill.  Con  ornamento  affai  fuperbo,  e  quale  E'  con- 

Zz  de- 
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decente  al  lor  flato  regale.  Metani.  ».  179. 
Vago.  Vd.  Chi  da  le  rupi  fpicca  mole  imnienfj  Di  colonne,  de' 

quali  far  conuiene  Vago  ornamento  à  le  future  leene. En.  1.1 11 
Ornato,  adornamento,  ornamento  . 

Eccellente.  Ar.  Con  eccellente ,  e /ingoiare  ornato  Lanorte_» 
manzi  hauea  Meliffa  maga  II  maritale  albergo  apparecchiato. 
Fur.46.  76. 

Orno  .  albero  detto  volgarmente  fraflìno . 

Antico  .  Imper.  Soura  il  ruuido  groppo  d'orno  antico ,  Cui  non 
circondi  più  l'annofa  chioma  Molle  foglia  ferpenre,  o  al  bu- 
tto intorno  Verte  amica  ne  dia  verde  corteccia  .  Rult.z. 

Leue.  TaÉC  Quello  è  Io  ftagno.in  cui  nulla  di  greue  Si  getta  mai, 
che  giunga  infino  al  ballo  j  Ma  in  guifa  pur  d  abete  ,0  d"orno 
leue  L'huom  vi  fornuota.e  '1  duro  ferro,  e  '1  falfo.  Liber.io.6i. 

Nero.  Mar.  L'elee  fuperbo ,  e  '1  platano  fublime  Trabocca ,  e  '1 
faggio  verde,  e  l'orno  nero  . 

Vetuito .  Vd.  Come  ne  gli  alti  monti  orno  vernilo  Intorno  à  cui 
più  d'vnvìMan  lia  polio  Co'i  ferri  infaticabtle,crobufto,  Che 
il  sforzi  dal  giogo  ouc  è  ripollo  A  gara  trarlo ,  ecco  di  fronde 
onullo  Trema  a  i  colpi,  uè  cade  cosi  collo ,  Ma  à  poco  a  poco 
vacillando  alfine  Dirocca ,  e  fà  in  quei  monti  afpre  ruine__>. 
En.z.  144- 

Vecchio  .  Vd.  O  vecchio  orno,  eh'  in  monti  alti  profonde  Le  ra- 
dici, e  la  chioma  al  Ciel  vicina  Tri  le  nubi  ralhor  foglia  innal- 
zare .  Un. 10. 171. 

Oro  .  metallo  più  pretiofo,  e  nobile  d'ogni  altro . 

Aborto  della  terra .  Brun.  Eeuchc  rafiembri  l'oro  Aborto  de  la 
terra.  Ven.Terr.  Madr.  1 1. 

Amore  del  Mondo  .  Madr.  O  de  l'auara  gente  Delitia,  amor  del 
Mondo ,  Fino  metallo,  e  biondo  ,  Più  del  ferro  pungente,  Che 
ti  fuelfe ,  nocenre ,  Ne  di  lui  meno  in  terra  Minillro  di  dolor, 
labro  di  guerra  .  ì.Lir.  Canz.  1 3. 

Biondo. Mar.  Ma  vede  poi,  ch'è  pouero  tributo  L'oro  à  chi  pren- 
de ogni  ricchezza  à  vile ,  Quantunque  fcelto  il  più  lucente,  c 
biondo  Ne  l'arenedi  là  dal  nollro  Mondo  .  Temp. 160. 

Brunito.  Mar.  D'vna  giubba  purpurea  era  vefliro  ,  1  .a  qua]  d'oro 
brunito  Stringeaper  mezo  il  leu  fìbbia  mordace  .  Samp.i. 

Cadauero  .  Guar.  Ciechi  mortali  voi,  che  tanta  fete  Di  policdc- 
rehauete,  L'vrna  amata  guardando  D'vn  cadauero  d'or,  quali 
nud'  ombra  ,  Che  vada  intorno  al  fuo  fepolcro  errando  ;  Qual' 
amore,  o  vaghezza  D'vna  mortai  bellezza  il  cor  v'ingombra? 
Le  ricchezze,  e  i  tefori  Sono  infenfati  amori .  Pali.  Ch.i. 

Cagione  d'ogni  male  .  Incogli.  Io  mi  ricordo  vn  giorno ,  Che  Si- 
leno cantò  quelle  parole  :  L'oro,  fe  tu  noi  fai ,  h'  di  fortuna  il 
vomito,  e  la  fece  ;  E'  de'  penfìeri  figlio ,  e  genitore  ;  Che  fe  tu 
]o  poffiedi ,  Diuieni  di  Natura  E  pecora  ,  e  fomaro ,  I>erche_> 
d'oro  fi  forma  La  pecunia,  che  fuol  tane'  amar  l'huomo  :  Se  tu 
pofliedi  l'oro ,  Non  poflkdi  te  Hello  ,  Ne  men  l'oro  polfiedi . 
Luce,  mà  con  la  luce  Altrui  tenebre  induce ,  Acciò  che  il  ricco 
più  cerchi  ricchezze ,  Né  haucndole  le  vegga,  e  bilògnofo,  An- 
corché molto  n'habbia  ,  anco  fi  Itimi .  L'oro,  le  bene  è  grane  , 
Più  del  vento  è  leggiero  :  Và,  torna,  parte,  e  a  pena  in  man  tei 
vedi  :  E  benché  grolio  fia  l'alia  per  ogni  picciola  feffura ,  De  li 
raggi  del  Sol  vie  più  fonile.  Non  folo  più  crudele  Del  ferro  i 
corpi  fere ,  Ma  la  mente  anco  impiaga,  E  quindi  il  lolle  auaro, 
Qual'  oro  ,  è  fempre  pallido,  &  eflangue  :  Ma  per  finirla,  l'oro 
E'cagion  pretiofa  d'ogni  male .  Rub.i.i. 

Colonna  .  Rin.  L'amante  empio  di  tede,  e  di  collumi ,  Pur  ch'ei 
faccia  del'oro  Scintillar', auampar gli  acccli  lumi,  Sarà  d'A- 
mor teforo ,  Idolo  di  madonna:  Che  del  tempio  d'Amor  l'oro 
è  colonna.  1.  Canz.  10. 
Contagio,  lìenam.  L'oro  che  si  fuperbo ,  Il  contagio  de  l'anime 
più  fané  Nel  Juo  giallo  color  vantar  fù  feorto  :  L'oro,  l'oro  ti- 
ranno De  gli  affetti  più  faldi  anco,  e  più  giulti ,  Pretiofa  malia 
De  l'incantato  incantator  penfiero  .  Sei. 
Denoto.  Malu.  Apollo  a' fuoi  natali  Da  più  cupi  ripolli  Lieto 

offrirti  rimiri  oro  deuoto  .  Del.  Od  2. 
Empio  .  Anguill.  E  ritrououui  il  ferro  micidiale  ,  E'  l'oro  più 
che '1  ferro  empio,  e  mortale .  Metani. 1.  34. 

Eritreo.  Brun.  Dentro  tempi  ti  fa  cri,  oue  lucente  Più  che  l'oro 
Eritreo  fplender  fi  vede  L'or  de  la  propria  fede  .  Eltfr. 

Efca  de'  cori .  Mar.  Sen  fugge  al  bofeo,  e  gitta  l'oro,  e  dice  :  Van- 
ne de' cori  auan  efea  infelice .  Oro  mal  nato,  del  tuo  peffim' 
vfo  Preuide  i  danni  il  Cielo ,  e  fe  ne  dolfe ,  E  quafì  in  tiretto 
carcererà giufo  Nel  cor  de' monti  fepellir  ti  volle .  Chi  fù  che 
la  prigione,  ou'  eri  chiufo  ,  Homicida  crude! ,  ruppe,  e  difciol- 
fef  Del  ferro  illelfo  più  crudele,  e  rio  ,  Senonclie'l  terrò  fù, 
che  ti  feoprio . 

EfTecrabile .  Valuaf.  Io  ti  ricordo  I'eflecrabil'  oro ,  E  l'auara  mia 

moglie  traditjice  .  Tebai.7.  235. 
Seccia.  Brace  L'oro  feccia  del  fuol,  morta  mercede  De  l'errami 
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fatiche ,  e  de  gli  affanni ,  Adorar  per  fuo  Dio  nel  Mondo  vede 
L'empia  feiocchezza  de  gli  auari  inganni .  Vrb.8.  19- 
Fiammante.  Imper.  in  p:irte  tempre ,  oue  non  mailerene  Con 
l'agii  rota  fua  d'oro  fiammante  L'inllabil'  horc  ne  nuolge  il 
Sole.  Rufl.i. 

Finiflimo.  Ar.  l  à  fopra  feta  candida,  e  morella  Teffer  ricami  di 
fwtfìfm'  oro.  Bir.2j.sfii 

Fino.  pctr.  Qual  Ninfa  in  fonti,  in  felue  mai  qual  Dea  Chiome 
d'oro  sì  fino  a  l'aura  fciolfe  ?  Son.  117. 

Flagello.  Brace.  Delio  de  l'oro  ,vniuerfal  flagello  ,  De  le  menti 
tiranno,  e  de' penfic  ri  Noi  padroneggi .  Vrb.13.57. 

Forbito .  Cam.  In  forbito  oro  il  l'erro  tuo  ritorna ,  Parue  dicefTe, 
e  in  buoni  i  rei  cofliimi .  Son.6. 

Gentile.  Mar.  Poi  volto  à  la  città  che  dal  più  vile  Metallo  hà  il 
nome,  e  fpento.  ecco  chi  folo ,  Difle.fea  del  tuo  ferro  oro  gen- 
tile. Lir.Lugubr.  Son.41. 

Gleba  lucida.  Mar.  Colte  del  Gange  entro  al  profondo  gorgo 
Qiitllc  lucide  glebe  in  don  ti  porgo  .  Temp.  16 1. 

Idolo  del  volgo  .  Brun.  Idol  d.i  votgo  è  l'oro  ;  De  gli  amanti  vii 
bel  volto  :  Viue  a  mal  pretiofo,  a  van  teforo  Chi  ne  l'oro  e  fc- 
polto  .  Ven.Terr.  Canz. 17. 

Imagine .  Spina.  Hai  vinto  il  Mondo,  impero  hai  sù  gì"  imperi,  Ti 
cede  il  ferro,  eh'  è  di  tepiù  forte  ,  Fatto  hai  sì  grande  il  regno 
de  la  morte ,  Sei  la  più  cara  imagin  de'  penfìeri .  Son.79- 

Impreciofito  .  Gate.  Refla  più  l'oro  imprceiolito,  e  puro  Mentre 
lafiammahapiù  gagliarda  puffa  .  Scomo.  6f. 

Ingordo.  Car.  Me  il  rurJo,e  la  rapina  ,  L'amor  de  l'oro  ingordo 
Traffen  fin  di  Cociro  Le  Furie,  e  1  lezzo  .  Canz.i. 

Lucente.  Imper.  Altri  poi  tratto  dapeulìero  auaro  De  !'or,quan- 
to  lucente,  anco  nocente ,  Pugnator'  empio ,  predator'  ingor- 
do ,  Che  non  fa  ?  che  non  penfa  ?  e  che  non  tenta  t  kuft.i . 

Mentito  .  Lcng.  Ne  feppe  figurarti  oro  mentito ,  Se  prima  noi  co- 
pria  fallace  argento  .  Eleg.  1 7. 

Medicano .  Malu.  Non  io  Irà  gli  ori  Meilicani  immerfo  ,  Dou;_> 
bionda  progenie  il  fuolo  elice  .  Del.  Scanz. 

Metallo  biondo  .  Cell.  Mà  fcarla  llella  al  fuo  cortefe  inftinto  Fè 
del  biondo  metal  parte  ben  poca .  Var. 

Metallo  del  Sole .  Mar.  Dei  metallo  dei  Sol  biondo,  e  pefante  De 
l'ingreffo  maggior  l'vfcio  s'incida .  Temp. 42. 

Miuiltro.  Imper.  Che  come  vtile  e  il  foco  a  chi  ben  I\  fa  ,  Così 
queir  oro  ilteflò  a  lui  farebbe  De  le  dolcezze  tue  dolce  mini- 
llro ,  E  de  le  glorie  fue  trofeo  «fuperbo ,  Se  con  arte  ingegnofa, 
in  opre  eccelle  LVhonor  maeflrc  il  difpenfafiè  accorto  .  Kulr. 1. 

Nerbo  di  guerre .  1  ronf  Ei  eh'  a  l'oro.di  guerre  vnko  nerbo ,  In- 
gordamente hà  il  fuo  defìrriuoho  .  Colt.  19. 3. 

Netto.  AiiguiJI.*Oli  arbori  ,i  rami ,  i  frutti,  i  fior,  le  fronde  Ri- 
fplendon  tutti  d'or  forbito,  e  netto  .  Metani. 4.  407. 

Patire  di  nflc .  Mar.  Padre  di  nife,  c  fdegni ,  Tu  l'amie  itia  rompi , 
La  concordia  corrompi ,  Turbi  gli  ltati,e  i  regni ,  Ofcuri  i  chia- 
ri ingegni ,  Togli  la  vita,  e  Ipeflb  Di  leggio  la  ragion ,  l'huomo 
àfeltello.  i.Lir.  Canz.  13. 
Pelle .  Imper.  Oh  fe  fipefle  quei,  che  indiare  ingordo  (  Pollo  ne 
l'oro  ognipcnfìero  ;  ha  fatto  Sol  l'oro  anima  lua,che  l'huomo 
auaro  Non  gode  di  tranquillo  vn  (òl  momento,  Ch"  egli  me 
defmo  à  fe  medefmo  e  tabro  De  la  miferia  fua  j  eh'  egli  e  de_» 
l'huomo  Herribil  pelle,  ch'egli  e  feruo  infame  D  ogni  idol 
rio.  Utili. i. 

Pompofo  .  Brun.  E  nel  bel  volto  hai  tu  fra  rofe  ,  e  brine  1 1  puro 
argento  congelato  in  malia,  E  d'or  pompofo  luflùreggia  il  cri- 
ne .  Lpill.  Heroi.i.  7. 

Frencipe  de' metalli  .  Ong.  Pallide  fono  le  viole,  e  l'oro  Prenci- 
pe  de'  metalli  onnipotente  .  Ale. 3.  i. 

Procella  del  Tago.Tronf.  E  chi  il  petto  di  porpora  ricopre  V  del 
Tago  le  lucide  procelle  Mefchian  con  arte  di  gentil  Jauoro 
Turbini  di  fplendorc  a'  flutti  d'oro.  Coli.  1.  4J. 

Progenie  gcnerofa  .  Mar.  L'oro  di  ttirpe  illullre  ,  Generofa  pro- 
genie, e  nobil  tiglio ,  Concetto  entro  le  vene  De  l'Indico  Ori- 
ente, cpartorito  Nelbtlpetto  delGange,  Comun  nel  fuo 
natale  Ha  la  culla  ,  e  la  patria  in  vn  col  Sole  .  L'iiteflb  Sol  na- 
feendo  Se  ne  adorna  le  chiome  ,  e  del  bel  carro  N'arricchifce 

.  le  rote .  Che  non  fa' ,  che  non  potè  Quello  intatto  guerriero  ? 
Qual  cor  non  vince,  o  qual  valor  non  doma  ?  Samp.Palt.2. 

Re  de'  metalli .  Spina.  Re  de'  metalli,e  de  gli  altrui  voleri  Tiran- 
no, ond'efci?  e  quai  t'aprir  le  porte  Del  grembo  de'la  terra_j 
anime  feorte  D' auaro  fin,  s'ancor  fra  noi  non  eri  ?  Son.79- 

Sangue  aureo  .  Giult.  E  fe  à  te,  forfè  fie,  ricca  fortuna  De  l'aureo 
fangtie  ingrauidaflè  l'arca,  Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace 
ceforiero  inficine  aduna .  Od.i. 

Scelerato.  Mar  Pera  chi  pria  da  le  fccrete,  e  baile  Venedc'mon. 
ti,  o  dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  l'oro  federato  immondo, 
Echi  trattollo,  e  chi  l'accolte  111  malie .  Lir.Mor.  Son.  11. 

Schic  t- 
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Schietto.  Anguill.  Il  fublimc  rcal  fupcrbo  tetto  L1  d'argento , 
d'auorio,  e  d'oro  fchietto  .  Metam.z.  r. 

Sermtù  .  Mar.  Queir'  or,  che  fitte  tanto  hà  le  radici  Ne'  petti  fiu- 
mani, e  che  tu  tanto  eìlolli ,  E"  fe  non  feruitù  d'alme  infelici . 
Mtferia  illultre,  idolatria  de'  folli ,  Queiche  fon  ricchi  più  fon 
men  fatolli ,  Con  Litica  s'acquilta,c  con  /udore ,  RiHliio  il  fer- 
barlo,  il  perderlo  dolore  . 

Solido  .  Car.  Qui  d'ogni  parte  le  Troiane  fpoglic  Fin  de  le  f.icri- 
flie,fin  de  gli  alcari  Le  facre  inenfe,  i  prctio/ì  va/i  Di  foitd'  oro, 
c  1  paramenti,  e  i  drappi ,  F.  le  delicie.e  le  ricchezze  tutte  A  gli 
incendi  ritolte,  erano  addotte  .  En.i. 

Tiranno  de' cori .  Chiabr.  Oro  de' cor  mortali  Forti/limo  tiran- 
no ,  Arcier  pofl'entc  di  faettc  acute  ,  I  colpi  tuoi  per  ogni  par- 
te vanno  .  Rim.Sacr.  Canz.  7. 

Tofco.  Mar.  Qual  cor  non  domi  ?  o  qua!  voler  sì  forte  Fia  che 
Lenza  cader  ceco  contraili?  Qualsi  ritroia  vergine  kporte_j 
Non  t'apre  de" pender pudichi ,  e  cafli  ?  Opeftifero  tofco, ò 
morbo,  ó  morte ,  Ch'  i  più  puri  dciìr  corrompi,  e  guaiti ,  Lcn 
è  ragion, fe  ne'  più  cupi  fondi  Quafi  per  tema  pallido  t'afeondi. 

.Zeccato.  Glie!.  Ori  in  vafa  pur  d'or  lidi,  e  cocleiti ,  O  pur  zec- 
cati ?  orientali,  e  fine  Gemme  di  pregio  ?  e  per  gli  eterei  Numi 
E  d'incenfo,  cdinnrra  odori,  e  turni .  Rof.iS.  70. 

OfKiNTr- .  rume  di  Celefiria,  il  quale  diuide  la  Siria  da  Antiochia. 

Areno/o. Bruii.  E  vedrò  forfè  l'aienofo  Oronte  Tributario  del  Tc- 
bro,  c '1  Trace  infido  Piegar  k  corna, humiliar  Ja  fronte.  Tal. 

Bellicofo.  Tronf.  E  d'alloro  immorcal  cinto  la  fronte  Spiegò 
1 -infegne  il  bellicofo  Oronte .  Colt  3.  68. 

Diiuforc.  Brace.  E  '1  diuifor  di  due  prouincic  Orante ,  Che  dal 
Libano  alticr  l'onda  trahea.  Croci  f.  54. 

Faretrato.  Mar.  Dal  feroce  deitrier  calcato,  c  rotto  Odo  che  fre- 
me il  faretrato  Oronte  ;  Già  l'indomito  AraiTc  ceco  che  fotto 
Quel  freno  imparai  foitcncr' il  ponte  .  Temp.  175. 

Solitario.  Mar.  L'vltimo  è  Dardincl  là  ne  l'arena  Nato  oue  nafee 
il  folitario  Oronte ,  La  cui  ferpente ,  c  fle/Tuofa  vena  Ha  irà  il 
Libano,  e  '1  Tauro  il  primo  fonte  . 

Orsa  .  femina  d'orfo,  animale  noto  . 

Alpeitra .  Remb.  Ben  pollo  dire  alpcfha,  e  rigid"  orfa ,  Poiché  cf- 
fendo  mia  preda ,  a  me  t'hai  tolta ,  E  rotto  il  laccio,  ond"  10  ti 
tenni  aiuiolta .  Son.i. 

Arrabbiata.  Mar.  Dillipate  m'hauefle  Con  l'vnghie  difpietate 
L'orfa  arrabbiata,  c  cruda  .  Samp.2. 

Cruda .  Tanf  Ben  fù  di  pietra  il  cor,  che  non  fi  franfe ,  E  di  cruda 
orfa  l'occhio,  che  non  pianfe.  Lagr.i.  57. 

Libica.  Car.  Cosi  dicendo, il  grand' ho/pi te accolfe  Nel'angu- 
ita  magione,  e  collocollo  La  doue  era  di  f  rondi,  e  d'Iurta  pel- 
li Di  Libie'  orfa  attapezzato  vn  feggio .  En.8. 

Montana  .  Mar.  Mai  bianca,  afpra,  e  c  udeld'orfa  montana  Non 
gli  fc  per  timor  volger  le  terga .  Samp.i. 

Neghittofa .  Tali*.  Mà  l'orfa  e  neghittofa  e  pigra,  e  tarda,  E  di  co- 
Itumi  occulti,  e  in  alto  alcoli .  Mond.ó. 

Rabbiofa .  Pctr  L'orfa  rabbiofapcrgli  orfacchi  fuoi,  Che  troua- 
rondi  Maggio  afpra  paltura .  Son.83. 

Rapace.  Tali.  Già  nata  non  fei  tu  d'orfa  rapace,  O  di  fcoglio,chc 
il  mar  percota,  e  cinga.  Conq.7.  93. 

Rigida .  Mar.  Latte  di  rigid'  orle  ,  aJpre  midolle  Di  Jeoni  il  pa- 
(ccano,  e  d'altre  fere . 

Spumante. Pret.  Ella  però  non  hebbe  vnqua  vaghezza  O  d'affron- 
tar con  l'halla  orfa  fpumantc ,  O  con  fiero  moloilò  afpro  cin- 
ghiale. Idil.  1. 

Vorace. Taff.  Nata  non  fei  tu  già  d'orfa  vorace,  Ne  d'acro, e  fred- 
do fcoglio,  ò  Giouinctta  .  Liber.6.  73. 

OntK .  due  figure  celclli  Settentrionali ,  le  quali  fi  mouono  intor- 
no al  polo  Artico,  vna  delle  quali  e  la  maggiore ,  chiamata  Eli- 
ce, e  l'altra,  che  è  la  minore,  e  detta  Cinofura . 

Algenti.  Tei.  Viua in  piaggia  diferta,  al  crudo  gelo  Elpofto  fia 
3e  la  fredd' Orfa  algente.  Lir.z7- 

Fredde .  Mar.  Publicati  per  tucto  Gli  alti  liner  :i  del  giouinetto 
Alfonfo  Da  le  fredd"  Orfe  al  tepid'  Aultro  hauea  .  Epit.i. 

Gelide .  Senec.  E  pria  la  (Iella  de  la  gelida  Orfa  Tramontarà,pria 
nel  vietato  mare  S'immergerà ,  che  '1  Mondo  Chiuda  in  fikn- 
tio  le  tue  chiare  lodi .  Ercol.  Et.  Ch.  4. 

Lucide.  Anguill.  Ch' ambe  le  kua  in  aria,  e  via  le  caccia  Verfo 
Boote  aflìderato ,  e  lento  ,  E  tanto  le  portò  per  l'aria  à  volo , 
Ch'  in  Cicl  k  collocò  vicine  al  polo,  La  doue  poi  la  lor  rugofa 

{elle  Si  fece  vn  manto  chiaro ,  e  trafparente ,  E  fi  fet  tutte  le 
or  membra  ftelk .  Quella  è  men  grande,  e  quella  e  più  lucen- 
te ,  Hor  l'Orfe  fon  del  Ciel  lucide ,  e  belle ,  Et  Orfe  ancor  fon 
dette  da  la  gente ,  E  per  l'Orfa  minor  la  madre  è  nota  ,  L'altra 
è  maggior,  che  fa  più  larga  rota .  Metam.i.  173.174. 
Orso  .  animai  faluatico  noto  . 

Alpeitre .  Guai,  fclè,  lai]'),  in  cor  d'aloeltrc.  e  rigid'  orfo  Cerco  in 
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damo  pietà,  fe  in  effer  fero  Non  pur'  afe  mede/ino  anco  per- 
dona. Son.68. 

Atroce  .  TaiT  Da  lui  qual  lepre  fugge,  e  fi  rinfelua  Ilkonc.il  cin- 
ghiale, e  l'orfo  atroce .  Rina).  1.33. 

Brandito  .  Mar.  Hor  falta  orfo  brandito, hor  ferpe drago  Segna- 
to il  tergo  di  fanguigna  fquama . 

Cruccino  .  Mar.  Freme  l'orfo  criicciofo  ,  Valla  mole  animata,  E 
dilattando  de  k  fauci  horrende  La  fpelonca  dentata ,  Le  bran- 
che arrota ,  e  tal  fuperbia  moffra  ,  Che  fin  di  là  da  lo  itcliato 
polo  II  grand' emulo fuo  Caliiìo  ammira.  Epit.i. 

Crudele.  Benam.  Eflinfe  empio  cinghiale  Del  genere  nvafchilc 
già  l'odorato  o,glio  :  Hog»i  sfronda  la  rofa  Del  fello  feminile 
Orfo  non  men  fuperbo,  Òrfo  crudel  col  difpietato  artiglio. 
Palt.Etn.4.  1. 

Duro .  Chiabr.  Egli  fui  Grago  già  menò  contenta  Sua  vita,  e  Iter, 
te  co'  i  duri  orfi  al  paro .  Amed.10. 

Feroce .  Bemb.  Che  ratto  al  più  feroce,  e  rigid*  orfo  Humiliaua, 
e  inteneriua  il  core  .  Canz. 16. 

Formidabile.  Tronf.  E  per  fella  fofu'en  cuoio  pefante  Difmifu- 
rato,  formidabil' orfo .  Coli. 7. 54. 

Knrribik.  Angiiill.Vccife  Apollo  qui  l'hombiTorfo.  Meram.6.67. 

Implacabile.  Mar.  Ne  giouenil  temerità  ti  fpinga  L'ira à protiar 
ce  l'implacabil' orfo . 

Indomito  Guif.  L'orfo  indomito,  il  predator  de'  parchi  Spieta- 
to lupo,  &:  iJ  cinghiai  bauofo  .  D.Sett.6. 

Ingiuiiofo.  Benam.  L'vltimofine  :  alhora  Che  l'orfo  ingiuriofo 
Da  Bartillo  oltraggiato,  Lafciommi  in  grembo  a  rherKe,eclie 
ripieno  Di  tempeltofo  orgoglio  ,  A  lui  feguir  voltofli  De' fuoi 
dillurbi  à  procurar  vendetta .  Palt.Etn.4.  1. 

Manlio.  Tronf  D'orfo  Maflìlo  poderofo  manto  Da  la  fpalla  gli 
pende,  e  in  fero  modo  Gli  s'attrauerfa  fotto  il  deliro  canto  , 
E  formagli  al  gran  fen  pendente  nodo  .  Coit.4. 5  4. 

Nocentc.  Mar.  Fere,  barbare  fere,  ingordi  motòri,  Vfcitc  horride 
tigri,  or/i  noccnti . 

Rabbiofo.  TaiT.  Si  lamcntaua  il paltorello  adorno ,  C'hauria_i 
commoilì  ancor  gli  or/i  rabbiofi  .  Rina]  5.  1  y. 

Rapido  Benin.  Fuggir  dinanzi  à  gli  a/ramati  mor/ì  De  li  miei  ca- 
ni per  più  ricca  preda  E/Ter  de'  lupi,e  de'  più  rapidi  oriì.  Stanz. 
Dolci. 

Rigido.  Brun.  Oue,  Sirio,  n'andrai  Da  rigid'  orfo  cftinro  ?  A  gli 
lte!lati,ed  à  gli  eterni  rai  ?  Nò,  eh'  in  Ciel  fon  pur'Orfe.  i.Seui, 
Madr.  18. 

Seluaggio  .  Remig.  Ti  verrò  apprcfio.e  non  luurò  fpauento  D'or- 
fo ìeluaggio,  o  di  cinghiale  altero  .  Eptft.4. 

Spietato.  Benam.  Bella,  deh  troppo  bella,  e  ricca  preda  D'orfo 
fpietato,  e  fero '.  )>alt.K:n.+.  j. 

Stolido.  Ar.  Somiglia  Rodomonte  intorno  à  Orlando  Lo  lloli- 
do  orfo  ,  che  Atelier  fi  crede  L'arbor'  ond'  è  caduto  ,  e  come 
v'habbia  C^uello  ogni  colpa,  odio  li  porta,e  rabbia.  Fur.19.46. 

Vellofo  .  B.TalT  Mà  l'vn  gli  attizza  l'orfo  alto,  e  vellofo  Ado/io, 
e  l'altro  ican  fieri,  e  mordenti.  Fior.  19.  38. 

Villano.  Benam.  Ah  come  haurigiamai  fera  si  impura ,  Orfo 
cosi  villano  Creato  la  Natura  i ?  Paft.Etn.3.  j. 

Oktica  .  nerba,  che  fi  conofee  anco  di  notte . 

Afpra .  Murt.  Più  d'vna  (pina  hà  il  bel  ginebro,  e  l'orno ,  Et  il  car- 
do, e  l'ortica  afpra,  e  mordente.  Guacc.  Son.f. 

Mordace.  Gofel.  E  mieto  per  mature ,  e  bionde  (piche  Mortai 
cicuta,  afprc,  e  mordaci  ortiche.  Canz.n. 

Pungente.  Imper.  De  le  pungenti  ortiche ,  De  k  fpinofe  macchie 
Venganogli  aghi  pur,  vengan  k  punte.  Teref.  Stanz.  18. 

Ohio .  nafcimento,  Oriente,  Leuante  . 

Lucido  .  Mar.  Dal  lucid'  Orto  à  l'Occidente  ofeuro ,  Da  J'humid' 

Auftro  à  l'agghiacciato  Arturo  . 
Orzo  .  grano  noto . 

Rude  •  Alam.  Chi  tra  il  rude  orzo  Io  nafeond;  in  guifa ,  Che  non 

po/Ta  toccar  chi  gli  è  compagno .  Colt.  3. 
Ostili: .  l'ardire . 

Temerario .  Cat.  Folk, e  non  fai,  che  vnira,  0  almcn  vicina  Al  te- 
merario ofar  Uà  la  mina  ?  Canz-  Stup.  1. 

Oscenità',  dishonellà  di  fatti,  e  di  parole . 

Laida.  Mar.  Flora,  non  sò,  non  sò  fe  Frine,  o  Taide  Trouar  mai 
feppe  ofeenità  sì  laide . 

Oscviuta'.  buio,  tcnebro/ìtà . 

Caligùiofa.  Corto.  E  s'è  ripien  quafi  repente  il  tempo  D'ofcurità 
caìiginofa,  c  denfa .  Alui.3. 1. 

Veneranda.  Campeg.  Che  fe  Mondan  faper  profontuofo  Può  in- 
terpretar quelli  fecreti  atiuolti  In  veneranda  ofeuritadt,  quale 
Aiuienuto  accidente  Non  troucremo  noi  Pieno  di  prouiden- 
za?  Filami. 5.  7- 

Ossa  .  monte  ne  i  confini  di  The/faglia  habitato  da  i  Centauri . 

Neuofo .  Bali  Tel  dica  pur  la  fulminata  Flegra ,  Se  per  mia  man 
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col  pie  prefTe  le  /palle  Ofla  neuofo  a  l'agghiacciato  Olimpo . 

Rim.  Bro£  liba. 
Rigido  .  Mar.  Scotfcfi  da  la  chioma  il  rigid'  Olla  Difciolte  al  pian 

lindiamantitc  neui ,  E  iì  fenti  del  dodo  Liquefar  per  dolcezza 

il  ghiaccio  antico .  Samp.j. 
Ossalo,  offeruanza,  compiacimento,  feruitù . 
Feftiuo .  Mar.  E  fan  feguendo  il  lor  ceruleo  Duce  Fefliui  ofTcqmi 

à  l'amorofa  luce . 
timo .  Manzin.  Applau/ì  fimulati,  ofiequij  finti ,  Configli  ìntcref- 

fati  Son  di tegi.i  fortuna  Nemici  incurabili,  e  fatali .  Fler-j.i. 
Humile  .  Mar.  Gettate  a  terra  fiaccole,  e  focili  I-anno  àie  trifte 

cllequieolfequijhumili. 
Indegno .  Ceba.  E  fe  parergli  indegno  ofleqtiio ,  e  vile  Piegar  la 

fronte  regia  à  laferuile.  Elt.19.  77. 
Lufin"hicro.  Senec.  Tu  con  oflèquio  lufinghiero  vinci  Placata 

il  tuo  manto  .  Otcau.  1.3. 
Rozo  .  Bsnam.  Mà  reftarne  ci  perciò  non  fi  vedea  Da  quei  fuoi 

rozi  innamorati  offequi .  Paft.£tn.4. 1. 
Saggio  .  Senec.  Quel  che  fù  già  nemico ,  Pur  de  l'accorta  moglie 

Il  faggio  ofljquio  vinfe  .  Ottau.i.  3. 
Osservanza  .  confideratione  attenta,  J'ofleruarc . 
Infallibile.  Valuaf.  Es'hauevna  infallibile  olferuanza  Di  cele- 
brare à  Febo  il  gran  conuito .  Tebai.i.  193. 
pauentofa .  Brace  La  pauentofa,  e  rigida  offeruanza ,  Il  cui  (labi- 
le pie  giamai  non  cede .  Vrb.7.  44- 
Stretta.  Moron.  A  più  ftretta  offeruanza  io  fono  afecfo  Per  amor 

del  mio  Dio ,  che  mi  comanda ,  Ch'  io  rimetta  l'ingiurie  à  chi 

m'ha  offefo  .  i.Sacr.  lnuett.7. 
Osservatore  .  cheoflerua. 

Diligente.  Imper.  Anzi  fe  diligente  ofiTeruatore  Hor' al  lor  cor- 
po, hor' a"  lor' occhi  hai  l'occhio  .  Ruft.ii. 
Ossihvatrice.  feminache  offerua. 

Occhiuta .  Imper.  Fra  tanto  Uà  la  timidetta,  e  vile  Onelcouiie, 
o  in  vn  cefpuglio  afcolta  ;  E  difarmata,  o  pur'  armata  folo  De 
la  rapidità  del  pie  veloce ,  Occhiuta  olferuatrice  intorno  gua- 
ta, Con  vn  perpetuo  naturai  fofpctto ,  Se  cofa  può  veder,  che 
poffa  à  lei,  O  con  la  forza  apert3,o  con  l'inganno  Eirer  di  noia, 
&  arrecare  affanno  .  Ruft.  1 1 . 

Osso .  parte  folidiflima  del  corpo  dell'animale,  congiunta,e  col- 
legata a  i  nerui . 

Algente.  Taff.  Senti  nel  petto  alto  fpauento ,  e  corfe  Per  l'olla 
algenti  rapido  tremore .  Difper.3. 

Annofo.  Imper.  Fù  fuo  mal  grado  condannato  al  fine  A  quere- 
larli opprelfo ,  e  gtrne  curuo  De  l'annoie  offa  fue  fotto  la  fo- 
nia ,  Cne  dal  continuo  pondo  era  renduta  Più  fpiaceuole  ogni 
hor,  più  ogni  hor  pefante  .  Rurt.3. 

Arido.  Grill.  Olla  felici,  che  già  vn  tempo  folte  Efca,e  focile  de 
l'eterno  Amore ,  Voi  cofe  fredde,  ignude,  aride,  e  mone  Sete 
vita  de  l'alme,  ardor  de"  cori .  i.Sou.oo. 

Corrofo .  Valuaf.  Giacea  di  fanguc  congelata  l'ali  Sopra  l'offa.., 
corrofe  de"  mortali .  Tebai.z.  149- 

Difpolpato  .  Gatt  E  falli  la  ferita  si  patente ,  Che  l'olio  appare 
difpolpato,  e  bianco.  Addol.i7-47- 

Famofo.  Bruti.  Mà  giace  vinto  al  fin,  ned  altri  aduna  L'offa  fa- 
mofe,  e  'I  glonolo  Dallo ,  Coni'  10  d'Amor  tralluilo,  ei  di  For- 
tuna .  Epilt.  Heroi. 1.  5. 

Fracido .  Tclt.  Coprirau  breuc  fallo  angulta  folla  Le  tue  fuperbe 
si,  mi  fracid' olla  .  Lir.  16. 

Freddo.  Molz.  Torto  che  i  giorni  miei  faranno  fpenti ,  Farai  fen- 
uemio,à  le  fredd'ollà  honore  Colfauor.che  a  te  fempre  Apol- 
lo fpira .  Son. 49- 

Honorato.Talf.  Di  riuerenza  pieno,  e  di  pietate  Vifitò  lefepol- 
te  offa  honorate  .  Liberi 2.95. 

Horribile  .  Anguill.  Di  cui  sbattute  fur  dal  fai fo  fonte  Più  giorni 
inquà.einlal'horribil'ofla.  Metam.7.  158. 

Ulultre.  Mar.  Onde  de  l'olla  illuttn,  &  honorate  Solo  il  mirar  la 
gloriofa  tomba  Inuidi  farà  poi  di  tanti  pregi  Stupire  i  Duci ,  e 
fofpirare  i  Regi .  ,  . 

Immondo .  Vd.  Entro  il  couile  d'olla  rofe,  e  immonde ,  Tinto  di 
fangue,  e  di  lordure  interne.  En.8.  65. 

Infelice.  Tali.  Si  che  talliorpalfandoui  quell'empia,  Si  goda  di 
calcar  l'olla  infelici  Col  pie  fuperbo .  Amint.  1. 2. 

Infermo.  Grill.  Son  l'olla  inferme  in  far  l'alma  palefe  Con  rug- 
gito il  fuo  duol,  gli  afpri  fuoi  guai .  Pen.  13. 

Infepolto .  Tali".  In  qiielta  terra  dormi,  e  non  rammenti ,  Ch'  in- 
fepolte  de'  tuoi  l'olla  conferua  ?  Liber.  10.  8. 

Languente.  Grill.  Sembro  la  morte  à  1  pallidi  fembianti,  Et  à  l'a- 
rido humor,che  le  languenti  Offa  nomai  fon  fc0uerte.Pen.9j. 

Nobile.  Taff  Voi  chiamo  in  tcilimoiiio,  ò  del  mio  caro  Signor, 
fangue  ben  fparfo  ,  e  nobiT  olla ,  Ch'  alhor  non  fui  de  la  mia_» 
vitaauaro.  Libcr.8. 14. 
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Nudo .  Leon.  O  già  calde  animate ,  Et  hor  morte  agghiacciate^» 
Ceneri,  e  voi  di  carne  olla  velette  Vn  tempo,  hor  nude,  e  trite . 
Taid.  Ch.i. 

Pellegrino  .  Ceba.  E  di  taut'  offa  illulìri,  e  pellegrine  ,  Onde  co- 
perle  il  fuol  la  nobil  gente  .  bit.  j  j.  86. 

Putrido.  Anguill.  Che  con  le  putnd' olla  honiai  fotterra  Crear 
dobbiamo  al  Mondo  1  noni  hertdi .  Metam.i.  106. 

Ostacolo  .  oppofitioue . 

Importuno,  Benam.  Quindi  in  loco  eminente ,  oue  dal  porto 
Oltacolo  importun  l'occhio  non  parte  ,  Vuol ,  quali  pin ,  che 
tra"  virgulti  eforto,  Veder  partitoni  fchiere  il  nobil  Marte . 
Vittor.1.6. 

Ostinatione.  perfìdia. 

Horrcnda .  Brace.  Ma  qualhor  tanto  ollinatione  horrenda  La  fà, 

rubella,  e  '1  mal'  oprar  l'intiera  t  Rocc.i.  63. 
Proterua .  Brace.  Quinci,  e  quindi  lo  fcherno,  e  l'otio  imbelle ,  E 

l'ollination  proterua,  e  dura  .  Croc.  13.13. 
Rea.  Brace.  La  cui  dura  ceruice  il  Cielo  irrita  Pur  feguitando 

ollinatiou  sì  rea .  Rocc.i.  z6.  , 
Ostrica,  fpecic*  di  conchiglia  marina  faporitiifima . 
Scoglio  pargoletto .  Mar.  Quelto  clic  quali  vn  pan*oletto  fcoglio 

Per  duriflima  feorza  afpro,  e  faflbfo  ,  Lilla,  e  di  icaglie  rigido,  e 

nodofo  Dal  mar  diuello,  o  nel  mio  grembo  accoglio  .  Lor. 

marit.  Son.zo. 
Ostro,  porpora,  fcarlato . 

Ambitiofo .  Ceba.  Mà  con  la  fronte  falda  ,c  '1  ciglio  graue  Mo- 
ftra  però  ,  che  la  fua  gloria ,  e  '1  vanto  Più  che  ne  gli  olìri  am- 
bitiofi,  e  frali  Pon-ueì  tefor  de  le  virtù  reali .  Eit.7ii°- 

AlTiro.  Bruii.  A  che  tanto  fi  gonfia ,  o  fe  la  reggia  Altri  adorna 
talhor  de  l'oftro  Afilro ,  O  fe  in  lui  regio  manto  vnqua  rollèg- 
gia?  Epilt.  Heroi.  1.  3. 

Gemmato.  Teli.  Ne  mipendon  da  i  tetti  Di  Menfitica man  vigi- 
le indultri  Porpore  prctiofe,oltri  gemmati .  lir.i. 

Lucido.  Taif.  Tra  lucido  oftro  alfifo  ,  e  bianco  lino  Curò  le  pia- 
ghe  fue  profonde,  e  greui .  0111^9.  67. 

Luminofo.  Teli.  Faccia  amico  deliin,p!  opitia  della ,  Che  d'oftro 
luminofo  Ti  cinga  vn  giorno  il  Vatican  le  chiome .  Lir.6. 

Morbido.  Mar.  Poi  negletti,  e  pofpolli  Al  cilicio  pungente  Gli 
oiln  morbidi,  e  gli  ori .  Lpit.i. 

Penfierofo .  Goa.  Coni'  e  più  caro  d'iunocéti  allori  Vellir  le  tem- 
pie, e  con  figliarli  al  fonte ,  Che  d'olirò  penfierofo,  e  di  diade- 
ma Stringer'  il  feno,  e  caricar  la  fronte  .  Antig.i.  1.  . 

Sidonio  .  Bald  Torti  pur' altri  il  fianco  Grane  d'olirò  Sìiionio 
inteilo  d'oro  ,  Poi  chiuda  in  ricca  \ ette  alma  mendica .  Kim. 
Heroi.  Canz-^ 

Ostro  .  colore  che  fi  dà  alle  Jane  per  far  Ja  porpora,  il  quale  fi  fà 
del  fangue  delle  conchiglie.  Si  prende  anco  per  colore  limile 
all'olirò. 

Ainorofo  .  Mar.  D'olirò  aniorofo  ,  e  di  roJlor  pudico  t  afta  ver- 
gogna la  colora,  e  tinge .  Temp.  178. 

Ardente.  Mar.  Ne  fia  cne  manchi  il  fuo  candor  celefle  Ombra 
giamai  mortai  ,fe  cVoilro  ardente  Non  la  tinge  pero  purpurea 
velie.  Lir.Heroi.S0n.3o. 

Coo  .  Tronf.  E  già  con  manto  altier,  che  d'olirò  Coo  Lucido  à 
par  de' raggi  porporeggia ,  Febo,  al  corfo  sterzando  e  dio ,  e 
Pwoo  Lalciafi  a  tergo  la  cerulea  reggia.  Colt.  13  46. 

Eletto.  Mar.  Cangiarti,  ò  penfier  faggio,  o  lauta  voglia  ,  Coru* 
groflà ,  roza-,  e  lacerata  lpogha  li  bùio  pretiofo,  e  l'oltio  elet- 
to .  Galer.  Ritr. 

Eritreo .  Mar.  Laconio  è  il  veftir  d'oftro  Eritreo ,  Il  cui  vermiglio 

la  viola  imbruna . 
Fenice .  Chiabr.  Alhor  fi  pefcheianno  oftri  Fenici ,  E  ricche  perle 

insùl'Egittiariua.  Vol.i.  lib-6. 
Fino.  Mar.  Mà  fua  vana  fatica  al  fin  fofpira ,  Ch"  o(Vri  più  fini  in 

quel  bel  volto  ammira.  Temp.  1 5 9- 
Lampeggiante  •  Valuaf.  Né  ricca  fpofa  in  lieti  balli ,  e  in  fefta_j 

Adorna  d'oltri  lampeggianti ,  e  fini  Si  vaga  apparue  a'gioui- 

netti  gai .  Lagr.7o. 
Lucidetto.  Seruil.  Frà  i  più  leggiadri  fiori  Larofi  e  di  più  luce  ; 

e  frài  colori  L'oftro  è  più  lucidetto,  E  piò  grato  ala  viltà,  e 

più  perfetto .  Guacc  Madr.  1. 
Lucido.Car.  Hauean  le  barbe  d'oro;  haueano  i  fai  Di  lucid'oitro 

diuifati  a  lille ,  E  d'or  monili  à  1  bianchi  colli  auuolti .  En.  8. 
Odorato  .  Brign.  Ad  vn  fol  manto  :  foura  lui  deliba  Bella  conca 

Eritrea  pianti  gemmati ,  Manda  prodiga  Tiro  oitri  odorati. 

Giorn.6. 

Sacro.  Strab.  Ne  l'ortro  facro  alteramente  inuolto  Cinthio  fiam- 
meggia d'alma  luce,  e  vera  -  Son. 

Sanguinolento .  Malu.  Poco  è,  difeendo  ad  humettar  con  oftri 
Sanguinolenti  il  fuol  Marte  vibrante .  Del.  S011. 14. 

Venerabile .  Por.  Indi  (  e  fembrar  là  giù  mirabil  molerò  )  Can- 

giar 
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giar  l'incendio  in  venerabil' olirò  ■  Stanz. 
Viuace .  Sauor.  Voi  rilucente  ancor  d'oitro  viuace  Leuate  acce- 
foin  fante  fiamme  iJ  velo ,  t_h'  altrui  fparfo  di  brine  il  di  con. 
tende.  Son 

Viuaciflimo.  Term.  Donna  vedette  già,  come  repente  Sparile  il 
color,che  viuaciflìm'  olirò  Poco  dianzi  fem  bratta  al  volto  vo- 
ftro .  ».  Son.  59. 

Ostro.  Aultro  vento . 

Tepido  .  Ghel.  Venendo  à  Salomon  da  quel  paefe ,  Che  confina 
con  voi  dal  tepido  olirò  .  Rof.  7.  73. 

Orio .  ripofo,  agio,  quiete,  tranquillità.commodità,  certare  dall' 
operare  :  e  per  lo  più  ncchiude  in  fe  vn  non  50  che  di  pigrma, 
e  di  ripofo  vitiofo  . 

Abhominofo.  Ar.  Poi  nel  bi  fogno  fi  gratta  la  pancia,  Ncl'otio 
immerfo  jbhonimofo,  e  tetro .  Fur.58. 5°- 

Accidiofo .  Anguil!.  Si fiede l'otio  accidiofo  :n  terra,  Ch'àver- 
gognofo  fin  fé  fteflb  guida .  Metam.  1 1  •  100. 

Agiato .  Mar.  Stan  su  gli  vfei,  vn  d'auorio,  &  vn  di  corno ,  L'ob- 
lio Il  ordito,  e  l'otio  agiato,  e  lento  .  Strag.  1 . 

Bofchercccio  Brign.  Solo  non  fi.  contraila  A  Dea  lafciua  effer 
diuotaà  Marte,  Torna  de  gli  otij  bofeberecei  a  l'arte.  Giorn. 8. 

Corpulento  .  Ar.  In  quello  albergo  il  grane  fonno  giace  ,  L'otio 
da  vn  canto  corpulento,  e  grano .  Fur.i4-  93- 

Dolce .  Ghel.  Anzi  muora  egli,  e  tu  dolce,e  gradita  Godi  col  tuo 
Signor  l'otio,  e  la  pace.  Rof.ij.  89. 

Tacile .  Senec.  Regni  Eurilleo  nel  facil"  otio,  c  vile ,  E  ne  le  guer- 
re il  gran  figliuol  d'Aicmena  .  Ercol.Fur.  Ch.i. 

Felice .  Quer.  Qui  veglio,  e  llanco,  al  fin  tranquilla^  cara  D'otio 
felice  libertà  s'eleiìe  .  S011.3  j. 

Foriunaiiflìmo  .  Man  ziri  E  doue,  e  doue  fono  Quelle  prouide_j 
cure ,  Che  reparando,  e  prouedendo.  ogni  hora ,  Vigili  ofler- 
uatrici,  Fabricaro  al  mio  regno  Otij  fortunatiflimi  di  pace? 
Fler.i.f. 

Frale.  Vd.  Scendi  in  Cartago,  doue  Enea  prigione  S'è  di  lafciuia 

fatto,  e  d'otio  frale .  E11.4. f  *• 
Honello  .  Grill.  Te  fra  gh  honefti,  e  nobili  otij  tuoi  Crefciuti  tra 

degne  opre  in  più  verdi  anni ,  Toglie  morte,  anzi  vita  :  ahi  che 

gì'  inganni  Afcondeil  Mondo  fotto  idoni  fuoi .  Rim.Canz.n. 
Ignobile.  Tronf.  Forte  intanto  fra'  fuoi  Valerio  fdegna  Nudrir 

d'ignobil'  otio  il  cor  guerriero  .  Coit.i.  10. 
Imbelle .  Brace.  Quinci,  e  quindi  lo  fchcrno,  e  l'otio  imbelle ,  E 

l'oilination  proterua,  e  dura .  Crocij.  ij. 
Impigrito.  Brace.  Perche  l'otio  impigrito  intanto  crefee  ,  Che 

indegna  ìnringardagine  riefee  .  Rocc.3. 37. 
Indegno.  Brun.  Sol' io  fepoita in  otio  ofeuro, e  indegno  11  no- 

mt  haurò  di  molle  donna  imbelle  Con  man  negletta,  e  non 

lodato  ingegno  ?  Epift.Heroi.i.  ti. 
Infame.  Moron.  Mà  tutte  pur  fèmpre  fi  ftan  difgiunte  Dal'otio 

infame,  che  da  l'otio  fono  Quali  ferro  da  ruggine  confunte. 

i.Sacr.  Inuett.7. 
Ingloriofo.  Brace.  Et  ecco  homai  la  giouentù  feroce  Rompendo 

gli  otij  ingloriofi ,  e  lenti  Riuefle  il  ferro  intrepida ,  e  veloce . 

Croci.  8. 

Languido .  Valuaf  Ne  languid"  otio  torce,  o  penfier  vile  Dal  ma- 
gnanimo oprar  l'alma  gentile.  Cacci.  18. 

Largo  .  Valuaf.  Si  che  fenza  feguir  le  noftre  tende  Poflì  tu  in  otio 
abhominofo ,  e  largo  Reltarti  à  cuflodir  la  città  d'Argo.  Te- 
bai.j.  177. 

Lento .  Mar.  Hauui  l'otio,  che  languc,  e  fi  ripofa  Lento,  &  agia- 
to, e  in  ogni  paffo  fiede . 

lungo .  TalT.  Ben'  in  me  rteflb  io  mi  raccolfi,  e  llrinfi ,  In  guifLj 
d'huomo ,  à  cui  d'intorno  accampa  Difpietato  nemico  il  tem- 
po largo  ,  E  l'otio  lungo, e  lento  .  Torr.i.  j. 

Malnato.  Ghel.  lui  sbandito  con  eflilio  eterno  L'otio  malnato, 
oue  è  fchernito  al  manco .  Rof.17. 67. 

Miniftro  d'Amore .  Ingegn.  S'à  l'otio  empia  cagion  d'ogni  tuo 
male,  D'Amor miniltro  haurai  ben  chuifo  il  varco,  Vedrai 
fpuntarfi  il  Cupidmeo  ftrale .  Rimed.  1 . 

Molle .  Ar.  E  ben  fapea,  che  Itaua  in  gioco,  e  in  ballo ,  E  in  cibo, 
e  in  otio  molle,  e  delicato  -  Fur.  7. 40. 

Morbido .  Mar.  L'otio  morbido,  e  molle  Guanciali  di  viole  Sot- 
to il  languido  capo  hauea  comporti .  ipk.it 

Neghittofo .  Chiabr.  Come  è,  che  d'otio  neghittofo,  e  vile  Non 
tuo  valor,  non  tua  virtù  l'annoi  >  Amcd.i. 

Ofeuro .  Mojz.  E  cercando  al  bel  crin  foaui  odori ,  In  otio  vi  go- 
dete ofeuro,  e  folle .  Stanz.  Dolci. 

Pigro.  Guid.  Non  haurà l'otio  pigro,  e 'lviucr  molle  Locoin_» 
quei  faggi  eh'  anderan  col  fano  Penfier'  al  corfo  de  gli  honori 
eterno.  Son.f. 

Pugnace.  Valuaf.  La  viltà,  e  l'otio  puoi  tu  far  pugnace,  E 'Inaio 
proprio  ripofo  anco  leuarmc .  Tubai  j.  68. 
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Romito .  Malu.  In  quefl'  otio  romito  Euterpe  intanto  Da  gli  au- 
gelli compagni  à  la  mia  forte ,  Quel  Sole  impari  ad  adorar  col 
canto .  Del.  Son.,j. 

Sereno.  Ciec.  Scotete  il  giogo  dur,  rompete  il  freno,  Oferui 
àl'amorofa  ingiuria  Dea ,  Poiché  ad  altro  non  porge  otio  fe- 
reno  ,  Che  quando  auuien  che  in  pianto  ftempri  gli  occhi ,  O 
da  piaga  crudel  fangue  trabocchi .  Hadr.  Ch.z. 

Seruo delfonno .  Brace  L'otio  nemico  à  la  fortuna ,  à  l'ombra 
Compagno,  e  chi  di  lei  s'ammanta,  e  copre  ,  De  l'oblio  padre, 
il  cui  fquallor  l'adombra,  Seruo  del  fonno ,  &  vecifor  de l'o- 

f>re  ;  L'otio  lento  velen,  che  i  petti  ingombra  Di  viua  morte,  e 
a  viùà  difeopre;  L'otio  d'ogni  bel  verde  vggia  funefta ,  L'ar- 
mata, e  MDuce  a  laBrenagna  arreda .  Rocc.3.  38. 
Sincero  .  Bn'gn.  Voi,  che  ttouar  di  voftra  vita  à J'horc  Bel  fereno 

fperate, oiio lincerò.  Giorn.8. 
Soaue.  Senec.  Pollo  in  ofeura  parte  Godrò  l'otio  foaue  .  Thi- 
crt.Ch.i. 

Stolto.  Imper.  Che  ti fà calpellar  quei  fregi  infani,  Che  dona 
l'agio  indegno  a  l'otio  rtolto  ?  Teref.  Son. 7- 

Tranquillo .  Quer-  D'otio  dolce, tranquillo  altri  s'honore ,  Te  al 
Sonano  de'  regni,  a'  regni  chiama  Stirpe,  ingcgno,deilin,  gra- 
do, evalore.  Son. 3.  \ 

Trauagliato  .  Mar.  Che  ti  gioua  menar  tra  l'elei,  c  i  faggi  Spezza- 
ti i  fonni ,  e  le  vigilie  rotte  ?  E  m  otio  trauagliato ,  e  faticofo 
Inquieta  quiete,  aspro  ripofo  ? 

Vano .  C.Cam.  Tal  fe  d'honor  foprano  Ad  alta  mente  Bobif  al- 
ma afpira ,  A  l'otio  molle ,  e  vano  Volge  le  fpalle  ,  e  al  ben' 
optar  la  villa .  Impr. 

Veleno.!'.  Taf!'.  Signor,  l'otio  è  veleno  afpro,  e  mortale ,  Ch' at- 
tedici, 8c  recide  ogni  egra  mente ,  E  col  penfier  le  morirà  ogni 
hor  prefente  La  cagion  del  fuo  acerbo,  cgrauemale.  Son. 
37-1'b.J. 

Vergogtiofo .  Grat.  Diuien  muta  la  tromba ,  e  le  bandiere  Vn' 

otio  vergognofo  auuolge,e  preme  .  Clcop.f.dy. 
Vile.  Chiabr.  I  magnanimi  cor  gloria  innamora,  Almagentil 

prende  i  vili  otij  à  fdegno .  Voi.  1.  lib.tf. 
VilifTìmo.  Ben^m.  Animo  che  non  proui  il  dcrtin  fero ,  Entro 

l'otio  vilifTinio  .vinuefea .  Mond.  1.  58. 
Virtuofo.  Imper.  Gode  quell'  otio  virtuofo  ,  e  quella  Otiofa_. 

virtù  ,  figlia  di  v.acc,  Altrui  conceda  naca,  quanto  più  piace. 

Rufl.  10. 

Oiiosit*'.  ripofo  vitiofo,  accidia . 

Molle.  Fol.  Perche  la  molle,  e  d'ogni  vitio  madre  Otiofità  di 
molti  l'addolora ,  E  come  vago  de  l'altrui  guadagno  Condu- 
ceui  ad  oprar  più  d'vn  compagno  .  Hum.  IÌ0.5. 

Otri  .  monte  di  TheiTaglia  non  lontano  da  Età . 

Rigido .  Senec.  E  doue  oltre  le  nubi  erge  la  fronte  II  rigid"  Otri . 
Ercol.  Et.i.  fi 

Saffofo .  Senec.  E  non  alpeilre  rupe  Di  monte  in  guifa ,  non  la 

cima  tutta  D  Otri  falTofo  .  Ercol.  Et.4. 1. 
Ottava  .  forte  di  poefia  con  le  rime  . 

Graue.  Imper.  Hor  d'  Apollo  esaltando  ogni  vna  i  fregi  In  gaie 
canzonette,  e  grani  ottaue .  Rull.  1 6. 

Ottobre  .  vno  de  i  dodeci  mefi  dell'anno  . 

Temperato  .  Imper.  E  quando  l'afpra  tirannia  /piacerne  Del  ge- 
lido Gennaio  il  dolce  impero  Già  conceduto  il  temperato 
Ottobre.  Ruft.11. 

Ottomano  .  Imperator  de'  Turchi . 

Afpro.Chiabr.  Già  d'acerbi  guerrier  tutte  cofperfe  Hauea  1"  afpro 
Ottoman  piaggie,  e  pendici .  Amed.i. 

Crudele  .Chiabr.  Per  tal  modo  fchernia  l'hore  infelici  Tra  le  mi- 
nacele d'Ottoman  crudele  La  vergine fuperba.  Amed.z. 

Crudo.  Chiabr.  Anzi  fra  duri  acciar  correre  à  morte  ,  Che  del 
crudo  Ottoman  l'iniqua  gente  Vincitrice  mirar  dentro  le_» 
porte .  Amed.i. 

Empio.  Mar.  Tema  homai  fol  per  voi  l'empio  Ottomano  Se  ve- 
der catenato  ,  e  in  tutto  ofeura  L'oppona  al  veto  Sol  non  pie- 
na Luna  .  Lir.  Heroi.  Son. 63. 

Feroce.  Brace  Al  cui  fol  grido,  àia  cui  fola  villa  Pallido  fugge 
l'Ottoman feroce.  Croc.i8. 45. 

Fiero.  Chiabr.  Quinci  il  fiero  Ottoman  frena,  e  fofpingc  Solo 
col  variar  de'  bei  fembianti .  Amed.i. 

Indomito.  Brace  Quella  ,  che  tante  palme  hoggi  riporta  Da_. 
l'Ottomano  indomito,  e  feroce.  Crocio.  44.      ,      .  .... 

Orgogliofo.  Chiabr.  L'orgogliofo  Ottoman ,  che  i  fieri  Scitru 
Vii  d'intorno  errar  fi  come  fere  Seco  hà  raccolti .  Amed.i. 

Perfido .  Mar.  Ottenne  ancor  dal  perfido  Ottomano  Quando 
diltruggcrvolfe  il  marmo  fanto ,  Quel  eh' al  Buglion  pietofo, 
ancorché  invano  Corto  tanto  fudore,  e  fangue  tanto ,  Che 
non  forte  fotterrain  parte  ofeura  Sepolta  di  Giesù  la  fepoltu- 

ra.  Temp.78. 
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Spietato.  Mar .  Con  ftrage  al  fin,  cui  non  fia  pari  alcuna ,  Lo  /pie- 
tato  Ottomano  à  forza  il  prende . 

Superbo.Chiabr.Del  fuperbo  Ottoman  fol  tien  l'impero. Amed.fi. 

Ovai,  ferraglio  delle  pecore.  Si  prende  anco  per  habitatione 
comune,  e  per  tutte  le  pecore . 

Fido.  Mant.  Tu  che  fei  vero  padre,  e  buon  partore  ,  Ilfamelico 
pafci,  e  la  fmarrita  Portane  al  fid-  ouil  sù  le  tue  fpalle.  Son.fo. 

Folto.  Benam.  Anzi  fe  te  le  diletto  fe  riue  Vdirdcl  biondo  An- 
frifo  Chiamar  fouente  a  l'onde  Con  ruftica  fampogna  II  fol- 
to ouile,  e  '1  numerofo  armento  .  Pali.  Etn.t.  ». 

Graflb  .  AreC  Con  fauci  immonde,  e  con  acuto  dente ,  Per  far' 
ingiufta  preda  ,  à  graffo  ouile ,  Lupo  s'inuia  talhor  tacitamen- 
te .  Impr.  18. 

Imbelle.  Car.  Era  à  veder  tra  loro  II  fiero  Nifo,  qual  da  fame 
fpinto  Non  pafeiuto  leone  vii  pieno  ouilc  Imbelle,  e  per  ti- 
mor già  muto  a/Taglie  .  En.9. 

Manfueto.  Brign.  La  pace  a  tedimoftra,  Che  guida  alpafeoi 
manfueti  ouili .  Giorn.8. 

Tenerello  .  Glie!.  E  tepallordi  tenercllo  ouile  ,  Fulminò  l'ira_» 
imperiale  ?  Rof.16.  5  1. 

P 

P  ACE .  concordia,  quiete,  publica  tranquillità . 

Amabile.  Chiabr.  Che  più  ?  fe  da  l'Olimpo  in  terra  fcefa  L'ama- 

bil pace, gli  volaua alianti  Del ciuil' odio  medicando  i  cori? 

Vof.i.  Prcfag. 

Amata .  Guid.  Fia  mai  quel  di,  che  bianca  il  feno,  e  '1  volto ,  E  la 
man  carca  di  mature  (piche  Ritorni  à  noi  la  bella  amata  pa- 
ce ?  Son.3. 

Amorofa.  Anguill.  Mà  già  non  moftra  il  tuo  gentil  fembiante.-; 
D'effer  ribello  à  l'amorofa  pace .  Metani.  10.  135. 

Armata  .  Valuaf.  Modi  nulle  di  caccie,  armata  pace,  Otio  fenza 
ripofo  ,  afpro  diletto ,  Che  guerreggiar  tra'  bofclii  fi  compia- 
ce ,  Mi  tragge  hora  à  cantar  nouello  affetto  .  Cacci.  1. 

Armonica.  Achill.  Cosi  riau  duo  voleri  Sotto  il  giogo  foaue 
D'vn'  armonica  pace  in  vno  accolti .  Rim  Idil-4- 

Armoniofa.  Guif.  Quei  belli,  e  puri  fono,  e  con  eterno  Nodo 
vna  fanta,  armoniofa  pace ,  L'altra  foltanza  lor  mantiene  vni- 
ta.  D.  Sett.i. 

Aurea.  Anguill.  Ch"  à  l'aurea  pace,  aldiuin  culto,  e  vero  Seppe 
vii  popol  ridur  cotanto  altero .  Metani. 15.  1  j 8. 

Bella  .  Morand.  O  bella  pace  !  al  tuo  venir,  più  chiaro  II  Sol  dif- 
folue  il  fofeo  il  freddo  velo ,  Onde  in  grembo  ad  Aprii  ride 
Feoraro .  Son. 

Bcllicofa  .  Tronfi  Mentre  al  Verno  cedea  gelido  Apollo  Hauea 
paci  infra  gli  otij  bellicofe,  Nè  potendo  dellar  l'opre  di  Mar- 
te ,  Ellercitaua  almen  l'ire  de  l'arte .  Colti.  11. 

Bianca  .  Fol.  Vanno  acquetando  sì,  eh'  al  fin  fi  fcuopre  La  bian- 
ca pace,  pace  non  mei!  caro  Teforo  à  lor,che  argento  ad  huo- 
moauaro.  Hum.  lib.j. 

Brutta.  Cap.  E  de  la  llanza  ileffa ,  Ou'  ella  fi  dormk  fola.queli' 
armi  Pendean  da  le  pareti  Vergogno/è.e  dolenti  D'oriosi  lun- 
go, e  di  si  brutta  pace  Ne  la  ruma  vniuerfiil  del  Mondo.  Idil.j. 

Candida.  Remig  Che  quella  region  può  darne  infieme  Candida 
pace,  e  làngmuo/j  guerra  .  Epirt.7. 

Conforto.  Policr.  O  conforto  de' cori  Pace  amorofa,  e  cara , 
Vagaminiltra  de' celeltl  ardori.  Per  te  ogni  doglia  amara  Si 
cangia  in  dolce  nfo  ,  B  doue  fei  fi  gode  il  Puradilo  ,  Tu  col  tuo 
fanto  zelo  Mani/ertila  via  che  guida  al  Cielo.  Viu.aftjMadr.71. 

Difarmata  .  Guar.  Qui  non  veduta  altroue  Libertà  moderata ,  e 
fenza  inuidia  Fiorir  fi  vide  ,  in  do.'ce  ficurczza  Non  cuftodita , 
e  in  difarmata  pace ,  Cingea  popolo  inerme  Vii  muro  d'inno- 
cenza, e  di  virente.  Faft.  Prolog. 

Difcordc.  Taff.  Dando  perpetue  leggi,  e  certe  norme  A  foco,  ad 
aria,à  terra  ,  ad  acque  ondofe ,  In  vii  giungendo  con  difeorde 
pace  Quanto  appar  fuori,  e  quanto  afeofo  giace.  Rinal.51.17. 

Dolce .  Petr.  Ch'  e  voltri  dolci  /degni,  e  le  dolc'  ire ,  Le  dolci  pa- 
ci ne'  begli  occhi  fcritte  Tcnner  mole  anni  in  dubbio  ij  mio 
delire.  Tr.  Morc.i. 

Dolci/fima .  Canoz.  Duo  Orali  adopra  à  filettarmi  Amore,  E  feen- 
dedadue  volti  il  mio  talento,  L'vno  è  pace  dolciiììma  del  co- 
re ,  Per  l'altro  in  guerra  mantenermi  fento .  Guacc.  Son. 7. 

Dubbiofa.  Valuaf.  Quella  lor  pace  è  si  dubbiofa,  &  egra  ,  C'hd 
tutto  il  volto  ancor  picn  di  paura  .  Tebai.  11.3. 

Eterna .  Anguill.  Gli  altri  deporta  ogni  difcordia,al  tutto  D'eter- 
na pace  li  donar  la  fede .  Metamj.4». 

Ferma .  Term.  Auuenturofo  me ,  pur  che  fallace  Qiieiìa  fpeme 
non  fia ,  nè  il  gioir  corto ,  Promettendomi  lunga,  e  ferma  pa- 
ce .  1.  Son. 19. 

Gloriola .  Ghcl.  Gloria  al  Signor  di  gloriofa  pace ,  Pace  al  Signor 
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di  gloriofa  gloria .  Rof.fi.  11. 
Gradita.  Ghel.  Anzi  muora  egli,  e  tu  dolce,  e  gradita  Godi  col 

tuo  Signor  l'otio,  e  la  pace .  Rof  15. 89. 
Guerreggiarne .  Imper.  Fa  che  tremi  io  filcgno,  e  che  s'inchini , 
E  che  goda  l'amante  à  par  mirando  Acerbetta  bellezza ,  orgo- 
glio amico  ,  Guerre  tranquille,  guerreggiami  paci.  Rult.p. 
Guerriera .  Brign.  E  v'è  ritratto  di  dolcezza  auftera  Entro  vn  tor- 

uo  gentil  pace  guerriera  .  Giorn.fi. 
Inalterabile.  Mar.  Doue  quando  il  Ciclo  arde,c  quando  agghiac- 
cia Sempre  hà  lo  liagno  inaltcrabil  pace . 
Infida  .  Fiamm.  Infida  pace,  e  guerra  afpra,  e  moietta ,  Non  po- 
ter dare  al  fuo  nemico  morte,  Ethauerla  à  patir,  s'ei  non  lì 
llanca  .  Rim.  Son.io. 

Iniqua.  Car.  Nè  leggi  che  nceua,o  pace  iniqua,  Ch'accetti  anco 
gli  gioui  :  nè  del  regno  ,  Ne  de  la  vita  lungamente  goda .  En.  4. 

Inlidiofa.  Vd.  Epofciach'  egli  inlidiofa  pace  Haura  già  hauuta 
per  maggior  fua  rabbia,  Non  goda  il  regno  mai  l'empio,  e  fal- 
lace. E11.4. 139. 

Inuiolabile .  Tronfi  E  fotto  Ludouifio  il  Mondo  gode  D'inuiola- 
bil  pace  amica  lode.  Colt  18. 59. 

Inutile .  Fol.  Scefe  l'alto  Leon,  che  ruppe  in  terra  L'inutil  pace  à 
farne  l'vtil  guerra:  Inutil  fù  la  pace  tra' mortali,  Che  lotto 
empio  Monarca  fi  nudriua  D'otio ,  auaritia ,  e  d'infiniti  mali, 
Stando  virtù  in  difparte  fola,  e  fchiua .  Hum.  lib.3. 

Lenta.  Inc.  E  eh'  egli  in  otiofa ,  e  lenta  pace  Tra' fuoni,  e  canti 
/pen/ierato  fegga .  Stanz. 

Lucida.  Erign.  Del  voftro  cinto  le  terribil  fere ,  Che  dal  fembian- 
te  manfueto  ,  e  pio  Di  fe  impauro  oblio.  Onde  lucida  pace 
hebber le  sfere.  Giorn.3. 

Mentita .  Taff.  E  mentre  alci  fotto  mentita  pace  Vuol  portar  ve- 
ra guerra,  e  veri  affanni,  Vinta  è  da  regio  core  ,  e  non  gli /pia- 
ce .  1.  Amor.  Son. 43. 

Neghittofa.  Taff.  Italia  ancor  languente,  ancora  inferma  Vie 
più  eh'  in  guerra,  in  neghittofa  pace .  Mond.3. 

Otiofa.  Valuaf.  E'  la  caccia  vn'  ch'empio,  vn  vago  afpetto  Di  ve- 
ra guerra  in  otiofa  pace .  Cacci.  6. 

Perduta.  Taff.  Piatili  1  ripofi  di qucfi'humil  vita,  E  fofpirai la_» 
mia  perduta  pace  .  Libcr../.  13. 

Pia.  lìocc.  Di  nobil  fangue  j&il  nomefamofo  O  in  crudel  guer- 
ra, o  in  pace  pia  cercando  .  Vif.  Amor.31. 

Premio  del  guerreggiare .  Galean.  Succede  bel  fereno  àie  pro- 
celle, Che  premio  fon  del  guerreggiar  le  paci,  E  le  fpade  aifi- 
lar  (ìndia  Gradiuo  Per  incalmar  eprefli,  e  trarre  olmo .  SuppJ. 

Ripofata .  B.Taff.  La  fpada  al  dritto,  e  in  ripofata  pace  Dormiua 
al  dolce  mormorio  dei  riuo.  Fler.3.  31. 

Romita.  Tronfi  Là  drizza  il  volo,  doue  ia  antro  antico  Gode  il 
Pallor  Latin  pace  romita.  Colti  1.  1. 

Rullica .  Imper.  Da  i  cittadini  affanni  in  cure  eterne  L'anima  im- 
prigionata nomai  iprigiona,  Età  mitica  pace  nomai  ti  dona. 
RuU.i. 

Santa .  Taff  Nè  perche  llrali  auuentino,elIa  paue ,  Che  giungano 
à  turbar  la  (anta  pace  Di  si  lontano  ;  onde  a"  fuo'  finTien  puo- 
te  Condurle  facre  incominciate  note  •  Liber.11.  13. 

Seme .  Gliel.  Seme  è  la  pace  à  propagar  con  elfo  Seco  Ogni  frut- 
to di  virtù  ferace .  Rof.  15. 54. 

Serena.  Taff.  Non  c  tema,  o  dolor  che  mai  n'attrifte,  Serena  è 
come  voi  la  vortra  pace,  E  fon  pianti  di  gioia  i  noltri  pianti . 
ì.Amor.  Son.ifi. 

Simulata.  Caf.  In  pouertà  mordace  Cura,  ne  la  ricchezza  Hai 
/imulatapace .  1. 10. 

Soaue.  Molz.Erotio  il  nodo, e '1  cor ( che '1  pensò  mai?)  Gode 
foaue,  e  non  fper.ua  pace  .  Son. 87. 

Sonnacchiofa .  Brign.  La  face  accorta,  e  quella  cima  accende ,  In- 
di l'abbocca,  e  fo/fìa ,  efee  mordace  Fumo  à  iturbar  la  fonnac 
chiofapace.  Giorn.7. 

Spietata  .  Leng.  Mi  dai  pace  con  mano,ohimc,  che  langue  ;  Oh  di 
guerra  crudel  pace  fpietata  !  Eleg.19. 

Stabile .  Taff.  Già  fi  godca  tranquilla,  e  ftabil  pace .  Mond.i. 

Tefortera  del  Cielo .  Moron.  M'hai  diuifato  bene,  e  s'altro  bra- 
mi Saperde  1' e/Ter  mio  ,  di  Dio  fon  figlia,  Teforiera  del  Ciel, 
premio  de'  giufH ,  E  quella  vera  pace  che  non  diede  Né  à  fe,nè 
ad  altri  mai,  nè  dar  può  il  Mondo  .  Morror.4.  z. 

Teforo.  Policr.  Tane  di  Dio  lucente  Teforo  amato,  e  caro  Lu- 
me del  Sol  vie  più  fereno,  e  chiaro  ,  Deh  flamini  ogni  hor  pre- 
fente,  Che  ben' altro  non  prona  II  mio  cor,  ne  migioua  Nul- 
la fuor  che  te,  pace ,  alma,  e  gradua,  Dolce  ripofo  de  l'huma- 
na  vira .  Viu.affi  Madr.7j. 

Tranquilla.Sann.  Tal  eh'  io  non  /pero  vfeir  da-l'cmpio  laccio,  Nè 
trouar  a'  miei  di  tranquilla  pace .  Canz.4- 

Vergine  pacifica.  Galean.  Di  pacifica  vergine  ben  degna  II  mio 
Signor  gli  offerti  vliui  incontri .  Suppl. 
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V«rgognofa .  Taff.  Ma  fe  tanto  il  tuo  Rè  la  pace  apprezza ,  Non 
offra  pace  vergognofa,  e  graue .  Conq. }.  85. 

Vitale .  Fed.  Che  riunifee  l'alme»  e  riconduce  Dopo  fuiiefti  hor- 
ror pace  vitale.  Appi. 

Pachino  .  Promontorio  in  Sicilia . 

Sicolo .  Car.  L'empia  moglie  di  Gioue  alto  da  terra  Sofpefa,  in- 

fin  dal  Sicolo  Pachino  Vide  i  legni  Troiani .  E11.7. 
Padiglione  .  arnefe  di  panno,  drappo,  o  limili,  che  appiccato  nel- 
le camere  al  palco,cala  fopra  il  Ietto,e  lo  circonda  :  &  in  cam- 
agna  fi  regge  fopra  alcuni  legni,  c  ferue  a  difenderfì  dall'aria, 
andoui  fottoUl  coperto . 
Ouato .  Imper.  Perche  raggio  noi  delti  a  lui  fon  cende  Treccie  di 

lauri  in  padiglione  ouato .  Caf  6. 14. 
Ricco.  Ar.  Polto  hauea  il genial  letto  fecondo  In  mezovn  pa- 
diglione ampio,  e  capace,  Il  più  ricco,  il  più  ornato,  il  più 
giocondo,  Che  giamai  forte  o  per  guerra ,  o  per  pace,  O  pri- 
ma, o  dopo  tefo  in  tutto  il  Mondo .  Fur.46.  77. 
Serico.  AfcP.  Ne  vuol,  che  faccian' ombre  Serici  padiglioni  a' 

miei  riporì .  Interm.j. 
Padoa  .  città  nella  Marca  Triuigiana  celebre  per  i  ftudij . 
Antenorea .  Ferr.  Prima  vn'  ampio  teforo  Di  feienze  acquifìò  co- 
là nel  grembo  De  t  Antenorea  terra  .  Hort. 
Attiene  Antenorea .  Cap.  Vedifin'hordel'Antenorea  Athcne, 

Valefio,  e  tempi,  e  fale,  e  ville,  e  colli .  Parn.Scai.  Son.7. 
Athene  Italiana .  Contar.  Qui  Padoa  era  pur  dianzi  L'Italiana 
Athene,  L'Antenorea  città,  cui  Roma  cede  D'antichità  ,  con 
cui  fù  d'aureo  nodo  Giunta  di  pace ,  à  cui  diede  famofi  Con- 
foli, e  Senatori ,  Ne  gli  otij  de  la  pace ,  Ne  i  rifehi  de  la  guerra 
Grande  fempre,  &  inuitta .  Fiamm.  Prol. 
Città  Antenorea .  Contar.  Enea  fondò  nel  Latio  il  nouo  regno, 
Antenore  Antenorea  Città  regia,  e  famofa  (  Che  per  effer  vici- 
na al  Re  de'  fiumi ,  Che  Pado  lì  nomò ,  Padoa  fi  appella .  ) 
Fiamm.  Interni.  1. 
Euganea .  Quer.  A  l'Euganea  città  propinquo  fiede  Sopra  riua_, 

eminente  albergo  antico  .  Son.jj. 
Padre  .  il  mafehio  di  qualunque  animale ,  che  hà  figliuoli  :  alle 

volte  è  nome  d'arTerto,  e  s'vfa  con  quelli  di  maggior'  età  . 
Antico.  Taff.  O  come  lafcian  mefti  i  pargoletti  Figli,  e  gli  anti- 
chi padri,  e  i  dolci  letti .  Liber.i .  5 4. 
Auueuturofo.  AnguiJJ.  Ben' è  quel  padre  auuenturofo,  e  faggio, 
Che  cerca  prouedere  al  rozo  figlio  Di  feorta  c'habbia  a  Dio 
volto  il  coraggio ,  E  c'honorato  à  lui  porga  il  configlio .  Me- 
tani. 6.  ut. 

Benigno .  Leon.  E  pur  il  fommo,&  immortai  Signore  E'  in  vn  be- 
nigno, &  amorofo  padre .  Taid.j .  5 . 

Caro .  Pctr.  E  da  la  famigliatola  sbigottita ,  Che  vede  il  caro  pa- 
dre venir  manco.  Son.14. 

Crudo  .  Guar.  Mifero  figlio  ;  à  te  dunque  la  vita  Saluò  !'onda_. 
pictofa,  Perche  te  la  togliente  :l  crudo  padre?  Palt.f.  5. 

Diletto.  Car.  Che  per  te  quincmel  colpetto  venga  Del  mio  di- 
letto padre.  En.6. 

Dolce  Tali  L'hatiermi  priua  (  ohimè  )  fù  picciol  male  De'  dolci 
padri  in  loro  età  fiorita .  Liber.4.  71.  I 

Duro.  Brign.  La  donna,  che  taimozze  in  van  ricufa,  Staffi,  qua  I 
reo  di  morte,  egra,  e  fmarrita ,  Con  pianti  amari  il  duro  padre 
accufa.  Giorn.7. 

Empio .  Remig.  Perdi'  io  fpero  cosi  piacere  à  l'empio  ,  E  crudo 
padre  mio.  bruti.  11. 

Famofo .  Valuaf.  Non  da  la  patria ,  o  dal  famofo  padre  Prende 
ella  homai,  né  fi  ritiene  il  nome .  Lagr.12. 

Fello.  Anguill.  Hot  bue  fi  fece,  horceruo ,  &hora  augello  Per 
darl'efcanongiulta  al  padre  fello  .  Metani. 8.  j8j. 

Fiero  .  Petr.  Virginia  appretto  il  fiero  padre  armato  Di  difdegno, 
di  fetro,  e  di  pictate ,  Ch"  à  fua  figlia,  &  à  Roma  canaio  flato  . 

Grande .  Petr.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran  padre  fchernito,  Che 
non  fi  pente ,  e  d'hauer  non  gì'  increfee  Sette ,  e  fett'  anni  per 
Rachel  feruiro .  Tr.Amor.j. 

Inceituofo .  Sencc.  E  perche  io  fofil  à  la  mia  ftirpe  tutta  Ince- 
ituofo padre.  Agamenn.i.  1. 

Infelice .  Anguill.  E  l'infelice  padre,  che  le  crede ,  Nutrifce  fe  de 
la  fua  propria  carne .  Metain.tì.  j8$. 

Iniquo.Remig.  Quando  à  le  orecchie  del  mio  padre  iniquo  Giun- 
fe  la  voce  del  fanciullo  afeofo.  Epift.n. 

Irragioneuole .  Anguill.  Ahi  padri  irragioneuoli,  e  crudeli ,  Per- 
che togliete  Jor  tanto  diletto  ?  Metam.4.  40. 

Mifero.Guar.Son  quel  mifero  padre  Di  quel  mifero  figlio.Part.j.tf 

Orbo .  Tali"  Il  padre  (  ah  non  più  padre:  ah  fera  forte ,  Ch'orbo 
di  tanti  figli  à  vn  punto  il  face  )  Rimira  in  cinque  morti  hor  la 
fua  morte,  E  de  la  ftirpe  fua,  che  tutta  giace  .  Liber.9. 35. 

Pietolò .  Guar.  E  farei  certo  ancora  Se  non  haueffe  i  1  mio  pieto- 
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fo  padre  Opportuno  configlio  A  l'Oracolo  chielto .  Pali.  1. 1. 

Rigido.  Angui  Jl.  E  vuol  più  tolto  procacciar  che  mora,  E  dire  il 
tutto  al  Jor  rigido  padre .  Metani. 1. 300. 

Sconfolato.  Car.  più  tenuto  à  i  celelh  :  ahi  fcònfolato  Padre,  ve- 
drai tu  dunque  vna  si  cruda  Morte  del  figlio  tuo  i  En.  1 1 . 

Sfortunato.  Anguill.  O  sfortunati  padri,  oue  tendete,  Qual  ve 
li  fà  deftin  tener  difgiunti  ?  Metam.4.  41. 

Tenero.  Guar.  Hauea  fentita  acerbamente  intanto  La  non  pre- 
mila, e  fubita  partita  II  mio  tenero  padre .  Pall.i.  1. 

Padre  .  DIO,  prima  Perfona della  fanrifTima  Trinità  . 

Eterno .  TafT.  Quando  da  l'alta  foglia  il  Padre  eterno ,  Ch'  è  ne 
la  parte  più  del  Ciel  lincerà  .  Liber.  1.  7. 

Sempiterno  .  Tanf  Fù  per  voler  del  fempiterno  Padre.  Lagr.7.76. 

Sommo  .  Petr.  Per  te  il  tuo  Figlio ,  e  quel  del  fommo  Padre  ,  O 
feneftra  del  Ciel  lucente ,  altera,  Venne  a  faluarne  in  sù  gli 
eftremi  giorni .  Canz  49- 

Padri  del  l  imbo  liberati  da  diritto .  * 

Alme  fortunate.  Campeg.  Quando  rifilile  il  luminofo  vifo ,  È'1 
corpo  facro  à  l'alme  fortunate,  Fa:to  !  oft  uro  Limbo  vn  Pa- 
radifo ,  Tutte  le  refe  àpien  liete,  e  beate.  Lagr.i  j.  8. 

Alme  inclite .  Tanf.  E  come  auezze  a  ciò  foflèr  fouente  Quelle 
inclite  Alme ,  quel  buon  popol  Canto  ,  S'vniro  in  nobil  vlioro, 
ed  egualméte  Sciolfer  l'ardenti  voci  in  nobil  càto.  Lagr.i  j.17. 

Anime  pie .  Campeg.  Viene  alhora  nel  fuol  l'inuitto  Nume ,  Che 
chiude  ancor  con  tenebrofa  chiane  L'anime  pie,  dopo  che  il 
gran  diuieto  Trapafsò  Adamo, e  l'unmortal  decreto. l.agr.i 5.7. 

Anime  fante .  Ghel.  S'vniro  i  Padri  al  primo  Padre,  ed  efìb  Dicea 
lor  dolcemente  :  Anime  fante ,  Veniteiie,effultiamo,e  deffo,  è 
defTo,  Preoccupiamo  il  fuo  diuin  fembiante .  Rof.14. 19. 

Gente  beata.  Ghel.  Quella  gente  beata  humili ,  e  pronti  Fan_» 
d'amor",  e  d'honor  fegni ,  fembianti ,  Rifonar,  tutte  le  campa- 
gne,cimonti  A  i  fofpir dolci,  à  le parole,à  i pianti.  Rof.14. 14. 

Gente  rifeoffa  .  Grill.  L'obligo  immenfo  in  femedefina  volue  De 
la  rifeofìa  fua  perduta  gente .  EtTeq.  Canz. 4. 

Heroi  fanti.  Tanf.  A  i  piedi  del  Signor  quei  fanti  Hcroi  Gittanfì 
lieti,  e  fommo  honor  li  fanno  .  l  agr.i  1.  19. 

Ulultri .  Tar.f.  Come  quel  fanto  fino),  quei  Padri  illuflri ,  Che  per 
quegli  antri  Jatebrofi ,  e  negri  Tanti  haucan  fofpirato  &  anni, 
e  luftri ,  Ratto  fi  fero  oltre  ogni  modo  allegri .  Lagr.  1 1. 16. 

Lieti.  Campeg.  Mentre  al  Liberator  murano,  ed  alto  Lode  ,  ed 
honore  1  Jieu  Padri  danno ,  Fra  cui  con  Immilla  pieno  d'ardi- 
re Fù  Adamo  il  primo  in  quello  fenfo  à  dire .  Lagr.15.  14. 

Santi  famofì .  Ghel.  Quando  ei  con  modi  afVettuofi.  e  conti  Poi- 
che  nel  fen  di  quei  famofi  Santi  1  .'ombre  fi  limile ,  per  la  glo- 
ria intera  Sciolte  il  nodo  a  gli  actéti  in  tal  maniera.  Rof  14.14. 
•  Padrone  .  che  hà  dominio,  e  padronanza  . 

Cortefe  .  Leon.  Vn  si  pregiato  amante  itiperio  tale  Hauriadel 
mio  voler ,  qual'hauc  à  punto  Padron»  cortefe  fonra  humile 
aucella,  E  di  quell'alma  mia ,  di  quello  corpo  II  freno  avo- 
glia  fua  regger  potria  .  Taid.i.  i.  ■ 

Seucro.  Moron.  Douunque  più  gli  aggrada,  &  è  temuto  Da  i  ti- 
ranni maggior  del  cieco  Abifl'o  ,  Quanto  padron  feuero  Da  ti- 
morati ferui .  Giuli.  1.4. 

Padvsa  .  folla  del  Pò,  che  giunge  fino  a  Rauenna . 

Rauca  Mar.  De  la  rauca  Padufa ,  Del  patrio  Pò  l'arene ,  E  del 
natio  Benaco  Abbandonaro,  impouenro  i  cigni .  Epit.3. 

Paese  .  proiuncia,  regione,  patria, parte  . 

Almo.  Tali  Fù  già  terra  feconda ,  almo  paefe ,  Hor' acque  fon 
bituminofe,  e  calde  .  Liber.io.  61. 

Armigero.  Vd.  Quinci  lontano  è  porto  ampio  paefe  Colto  da' 
Traci, armigero,  eguerriero.  En.j.4- 

Bello .  Ar.  b  quinci,  e  quindi  il  bel  paefe  ammira  ,  E  giudica, appo 
quel  brutto,  e  maluagio ,  E  che  fia  al  Cielo,c  à  la  Natura  in  ira 
Quello  c'habbitiam  noi ,  fetido  Mondo ,  Tanto  e  foaue  quel , 
chiaro,  e  giocondo.  Fur.j4.j1. 
Diletto  .  Petr.  Rettor  del  Cielo,  io  chieggio ,  C  he  la  pietà,  che  ti 
condufle  in  terra,  Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paefe.  Canz.  19. 
Empio.  Car.  Ah  fuggi,  Enea ,  da  quello  empio  paefe ,  Fuggi  da 

quello  abhomineuol  lito  .  En.j. 
Fatale.  Taf!  O  tu,  che  (  fiafì  tua  fortuna,  o  voglia  )  Al  paefe  fa- 
tal  d'Armida  arriue ,  Penti  indarno  al  fuggire ,  hor  l'armi  fpo- 
glia.  Liber.7.  jz. 
Felice.  Petr.  Solo  al  Mondo  paefe  almo,  felice ,  Verdi  riue  fiori- 
te, ombrofe  piaggie  ,  Voi  poffedete,  &  io  piango  il  mio  bene . 
Son.  191. 

Gentile  .  Ar.  Non  vide  mai  "1  più  bel,  nè  '1  più  giocondo  Da  tutta 
l'aria ,  oue  le  penne  flefe  ;  Nè  fe  tutto  cercato  haueffe  il  Mon- 
do Vedria  di  quello  il  più  gentil  paefe  .  Fur.6.  io. 

Herbofiflimo .  Alam.  Amore  è  quel ,  eh'  à  Inonorate  impref£_j 
Accinge  l'huomo ,  e  la  faflòfa  ,(&  erta  Montagna  vn"  herbofif- 
limo paefe  Piano,  e  campagna  facile,  &  aperta  Ne  moline 

al 
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al  Mondo.  Gir. Cort.j. 

Humile  .  Tali".  Veduti  gli  antri,  e  le  fontane ,  e  l'ime  Parti  varca- 
te ancor  d'humil  paefe  .  Conq.r.  35. 

Inholpito  .  Tafl'.  CJie'l  cercato  gucrrier  lunge  è  da  quella  Terra 
in  paefi  inhofpiti,  &  infidi .  Libcr.14.  $5. 

Santo.  Tafl!  Da  te  prima  à  i  Pagani  efTer  ritolto  Deue  l'imperio 
de' paefi  fanti .  Liber.14.  8. 

Strano  .  Valuaf.  Piangon  le  Ninfe  in  quelle  parti  nate ,  Ch'  à  ri- 
cercar" habbian  paefi  Urani .  Tebai.6.  25- 

Superbo.  Sann.  Non  è  quello  il  fuperbo,  alto  paefe ,  Onde  il  gran 
Federico  al  Mondo  nacque?  Son.18. 

Temperato.  Amon.  Temperato,  gentil  paefe  adorno ,  Se  alcun 
per  forte  è  qui  ch'Amor  conofehi ,  Fate  fede  nel  Ciel  de  le  mie 
pene .  x-  Son.4. 

Vario  .  Talf.  Veduti  Vbaldo  in  giouanezza,  e  cerchi  Vari  collu- 
mi hauea,  vari  paefi.  Liber.14.  28. 

Pafo.  città  di  Cipro,  à  Venere  da' Gentili  confacrata. 

Eccelfa  •  Vd.  Dentro  l'eccelfa  Palo,  o  ne  l'amata  Amatunta,  o  in 
Idalia  ,  od  in  Citerà ,  Acondurvita  incognita,  e  prillata  Lo 
terrò  Junge  da  la  guerra  fiera  .  En.  10.11. 

Pagano.  Gentile,  infedele, idolatra. 

Empio  .  Tafl.  Vede  Goffredo,  che  fcacciar  delia  Da  la  fanta  Città 
gli  empi  Pagani .  Liber.i.  8. 

Fero .  TalT.  La  notte,  che  precede,  il  Pagan  fero  A  pena  inchina 
per  dormir  la  fronte .  Liber.7.  y  1. 

Feroce .  Tafl".  Mà  il  feroce  Pagan,  che  f.co  vuole  Più  llretta  zuf- 
fa, à  lui  s'auue.na,  e  ferra .  Libcr.7. 89. 

Perfido  .  Tafl".  Il  perfido  Pagan  già  non  foltienc  La  villa  pur  di  si 
feroce  afpetto  .  Liber.7.  45. 

Popolo  fello.Tafl".  E  già  foggiano  i  ["ranchi,alhor  che  quiui  Giun- 
fe  Guelfo  opportuno, c  '1  fuo  drappello  ;  E  volger  fé  la  fronte  à 
i  fuggitiui ,  E  foflcnne  il  furor  del  popol  fello .  Liber.y.  5  j. 

Pagatore  .  che  paga,  fodisfattore  . 

Rellio.  Mar.  E  '1  diuin  meflb  à  lei  :  non  mancali  mai  A  rellio  pa- 
gator  feufe,  e  parole . 

Paggio  .  famigliare,  feruitore  giovanetto  .  Hoggi  li  dice  più  pro- 
priamente paggio  à  fanciullo  ,  o  garzoucttonobile ,  che  ferite 
prencipi . 

Auueduto.  Brace.  Così  guernita  vn'auueduto  paggio  La  via  le 
feorge  entro  i  notturni  iiorrori .  Kocc.4.  (>}. 

Illtiltre .  Anguill.  Fin  da  l'citremo  Gange  era  venuto  Ati,  vn  pag- 
gio di  Fineo  illull re,  e  bello ,  E  forfè  vn  lìmi!  mai  non  fù  vedu- 
to Da  la  Natura  fatto,  o  dal  pennello  .  Metani.*.  17. 

Paglia  .  fufto  di  grano,  o  d'altre  biade . 

Arida.  Brace.  E  come  in  aflalir  l'arida  paglia  Contrattano  talhor 
l'aura,  e  l'ardore  .  Vrb.2.  14. 

Fragile.  Guif.  Di  fragil  paglia  ella  già  carco  hi  il  becco  ,  L'vnghie 
di  terra,  e  d'acquale  negre  ali .  D.Sctt.5. 

Hifpida .  Chiabr.  Hi  qui  di  vimi  rufticani  vn  tetto  Per  fe  compo- 
fe,e  nò  vfate  piume  Hifpidc  paglie  gli  preltauan  letto.  Amea.tf. 

Roza.  Grill.  E  le  ben  giace  in  roza  paglia,e  vile ,  Per  mcili,e  trom- 
be hà  gli  angeli  canori .  Son.  . 

Trilla .  Dant.  E  difle  :  quando  l'vna  paglia  è  trita ,  Quando  la  fua 
femenza  è  già  riporta,  A  batter  l'altra  dolce  amor  m'inuita . 
Parad.ij. 

Pagvro  .  pefee  della  fpecie  de'  gambari, detto  anco  granciporro. 

Brancata  .  Ferr.  Quel  piacer  che  fentiui  Mentre  tendeui  infidie 
A'  branditi  paguri  Frà  gli  fcogli  mufeolì .  Mir.i.  1. 

Paladino  .  huonio  brauo,  valente ,  e  notabilmente  valorofo  in_j 
armi .  Nome  tolto  da  quei  dodeci  eletti  da  Carlo  M^tgno  ho- 
norati  di  quello  nome  per  il  molto  loro  valore  contro  i  nemi- 
ci della  fanta  Fede. 

Gagliardo.  Ar.  Eracoftui  quel  Paladin  gagliardo  Figliuold'A- 
mon,  fìgnordi  Montalbano .  pur.  1. 11. 

Palafreno,  cauallo,  mà  non  da  guerra,  ronzino  .  Anco  per  ogni 
forte  di  cauallo . 

Superbo  .  Guif.  Quei  che  di  Prence  i  palafren  fuperbi  Rende  à  le 
bellich'  opre  agili, e  deliri.,  A  quello  fpronapiù  fouente  il  fian- 
co ,  Ch'  à  la  battaglia  più  difpolto  appara .  D.  Setr.7. 

Palagio  .  propriamente  li  dice  à  cafa  grande,  ifolaia  :  e  comune- 
mente fi  prende  per  ogni  grande  habitatione . 

Adorno .  TalT  Siede  fui  lago,  e  fignoreggia  intorno  I  monti,  e  i 
mari  il  bel  palagioadorno  .  Liber.15. 54. 

Altero.  Valuaf  Onde  potè  fcoprirThebe  infelice,  EdiLaio  il 
regal  palagio  altero  -  Tebai.  1.  33. 

Alto.  Brign,  Cosi  doue  fafeiati  in  Paro ,  o  in  Tiro  Torreggiai! 
più  frequenti  alti  palagi .  Giorn.8. 

Ameno .  Vd.  E  ne  l'Italia  di  falir  s'affretta ,  Là  di  Latino  nel  pa- 
lagio ameno .  En.7.  71. 

Ampio.  Ar.  Quell'ampio,  e  bel  palagio,  cricco  tanto  Fece  fare 
a'  Demonij  per  incanto .  Fur.43.  14, 
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Eccclfo .  Grill.  Quefti  eccelli palagi,e  querti  tempi ,  F  qn'lle rtrik- 
de,e  quelle  piazze,  e  quelli  Giardini,  in  CUI  Natura  ftimftQera 
conferita  in  tutti  i  tempi .  Rim.Canz.p, 

Effigiato.  Ghel.  Qual  ié  gran  labro  efligiaro,  ebello  Vuolpa- 
lagio  formar  d'alto  lauoro  .  Kofi  1.  16. 

Fall  ci  fo  .  Mar.  Qual  fù,  qua!  fia  irà  gli  agi  De  le  delitie  molli ,  O 
tra  le  pompe  rolli  Di  faftofi  palàgi .  Canz. 

Illufìrc .  Grill.  I  palagi  più  illuflri ,  Ogni  più  eccelfa  mole ,  Che 
confina  col  Sole ,  Ben  di  pregio  ti  cede.  1.  Madr.271. 

Magnifico.  AfcP.  Ou"  vn  palagio  fabricare intendo  Sontuofo, 
magnifico,  llupendo .  Interm.i. 

Regale  .  Tafl".  Nel  palagio  regal  fublime  feorge  Antica  torre  af- 
fai preffo  à  le  mura .  Libcr.6.  61. 

Sontuofo  .  Guif.  Le  candide  di  Pario  eccclfe  rupi  Non  cangia  in 
fontuofo  alto  palagio .  D.  Sett.6. 

Splendido .  Ar.  Spello  in  poucri  alberghi,  e  in  picciol  retti  Ne  le 
calamitadi.c  ne'  difagi,  Meglio  s'aggiungon  d'amicitia  i  petti, 
Che  frà  ricchezze  iiuudiofe &  agi  De  le  piene  d'infidie ,  e  di 
fofpetti  Corti  regali,  e  (pJendidl  palagi.  Fur.44  1. 

Sublime.  Ghel.  Vide  in  vn  monte  vnacittade,ein  ella  Vnpala- 
gio  fublime  incontra  à  l'Auilro  .  Rof.i.  15. 

Superbo  .  Valuaf  Ne  la  più  interna  fila  li  riduflc ,  Che  nel  fuper- 
bo fuo  palagio  fufle .  Tebai.i.  139. 

Palaio  .  parte  fuperiore  di  dentro  della  bocca,  doue  c  collocato 
ilfenfodelgulfo. 

Ingordo.  Guif  Per  cancellar  d'Adam  l'antica  colpa,  Dal  cui  pa- 
lato ingordo  (ahilaflb)  efecfa  Sopra  noi  la  mortai  fua  im- 
monda lepra.  D.  Sen. 7. 

Palazzo,  il  medefimo  che  palagio. 

Altero.  Ar.  Di  vani  marmi  con  fotti!  lauoro  Edificato  era  il pa- 
lazzo altero .  Fur.12.  8. 

Eccellente .  Ar.  Non  tanto  il  bel  palazzo  era  eccellente,  Perche 
vincefleogni  altro  di  ricchezza  ,  Quanto  c'iuuealapiù  piace- 
uol  gente,  Che  forte  al  Mondo, e  di  più  gentilezza.  Bqr.7  to, 

Fondato.  Angui!!.  Non  folo  ilfoffio  mio  gli  arbori  atterra,  Mà 
fia  palazzo  pur  fondato,  e  forte  .  Metam.6. 401. 

Forte .  Anguill.  E  fù  ben  forte  quel  palazzo,  e  duro ,  Che  reftò  da 
tant'  impeto  ficuro .  Mejam.6. 184. 

Giocondo.  Ar.  Vfciroin  Ipatiofa  prateria,  Doue  il  più  bel  pa- 
lazzo ,  e  '1  più  giocondo  Vidcr  che  mai  folle  veduto  al  Mon- 
do .  Fur.7.  8. 

Inclito.  Malti.  Moltri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'inclito 
palazzo  Ricordi  iiiduftn,  adulatore  arazzo .  Del.  Od. 2. 

Signorile.  Ar.  Vn  lungo  muro  in  rima  lo  circonda  D'vu"  alto,e 
fignoril  palazzo  fponda .  Fur.  Agg.  i<  77. 

Palco  .•  compollo  di  legnami  lauorati,  commeflì,  e  confitti  infic- 
ine, per  foitegno  del  panimento . 

Dorato.  Goa.  In  chiufe  fale  sù  dorati  palchi  Già  l'Hillrion  pom 
peggia  .  Antig.i.  4. 

Pompòfo.  Mar.  Indi  al  mio  fl.il  ne' margini  paluilri  De' fuoi  ri- 
cetti algolì  Alzò  palchi pompofi  Di  chiare  faci,  e  di  pitture 
illuflri .  Galer.  Ritr. 

Portentofo.Gatt.Del  palco  portentofo  i gradi  afcédi.Scot.  16.17. 

Pale  .  Dea  de"  pallori . 

lUiltica .  Teli.  Ma  femplici  pallori  Sparaan  di  latte  oue  tra  canti, 
e  giochi  De  la  mirica  Pale  ardono  i  fochi .  Lir.if . 

Santa.  Sann.  La  fanta  Paia  intenta  ode  il  mio  canto,  E  de' bei 
rami  le  mie  chiome  adorna,  Che  nifl'un' altro  fe  ne  può  dar 
vanto.  Arcad. Egl.9. 

Paleo  .  ftromcnto  di  legno  della  forma  d'vn  pero  col  quale  giuo- 
cano  i  fanciulli  facendolo  girare  con  vna  sferza,  o  cordicella . 

Bullo  tortile  .  Tar.  Quali  tortile  bullo , che  fi  fobie  Dafomifu- 
ne,  e  fanciullefca  mano ,  Col  ferro  3dito  và  rodendo  il  piano, 
Nouo  turbine  intorno  fi  riuolue .  P.i. 

Corrente .  Brace.  Cadde  collui,  come  paleo  corrente,  Che  Dio 
sferzò  con  vn  fol  fguardo  oblico .  Rocc.i.  t j. 

Lubrico .  Bruii.  Qual  lubrico  paleo ,  La  voce  hor  vibra,  horgira , 
Seluaggio  Apollo,  e  bofehereccio  Orfeo .  Ven.Terr.  Od.4. 

Mobile  .  Mar.  Rapido  sì,  che  fe  in  campagna  il  vedi  Formar  vol- 
te,c  riuolte,agile  augello,  Mobil  paleo.volnbiJ  fiamma  il  credi. 

Rotante.  Brace.  Onde  il  gemino  Amore  il  Ciel  foftenne,  Ca- 
fcano  in  giù  come  palei  rotanti .  Vrb.4. 78. 

Sferzato .  Car.  Qual  frà  la  turba  de'  fanciulli  à  volo  Và  sferzato 
paleo,  eh'  à  falti ,  à  feofle ,  Et  à  fiion  di  guinzagli  roteando ,  E 
ronzando  s"  aggira,  e  fi  trauolue .  En.7. 

Stanco .  Car.  Da  cui  rapita  vacillante,  e  china  ,  Quali  fianco  pa- 
leo tre  volte  volta  Calolli  gorgogliando,  e  s'affondò  .  En.i. 

Volubile.  Mar.  Sul  finiltro  fo/lienfi, e  in  forme  nouc  L'agii  cor- 
po sì  ratto  aggira  intorno ,  Che  con  fretta  minor  li  volge,  e 
mone  II  volubii  paleo,  J'ageuol  torno  . 

Palestra,  giuoco  d'eflercitio  che  fi  dice  lotta  :  c  fi  prende  per  il 

giuo- 
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eiuoco,  e  per  il  luogo  doue  fi  giuoca,  e  s'impara . 

Bellica.  Bruii.  Il  famofo  deiìnero  E'  folo  obediente  A  f cenni 
d'Aleffandro ,  vnqua  non  ilanco  In  bellica  palellra,  Soffrì  il 
giogo  d'vn  morfo,  e  d'vna  delira .  Vcn.Terr.  Canz.  1 8. 

Marciali:.  Teli.  Sparfe  di  poJuehcbbc  già  Sparta  in  vfo  D'armar 
fue  donne  ni  Marciai  palellra .  Lir.  1 1. 

Nobile .  Brun.  In  chiaro  agone,  in  nobile  pale(tra ,  Hor  con  le  fe- 
re ,  hor  co'  deltrier  talhora  Pugnò  per  icherzo ,  dlercuò  la_ » 
deiira.  Epiil.i.  K. 

Palinvro .  goueriiatorc  della  naue  in  cui  nauigaua  Enea . 

Buono.  Car.  E  lieue  il  fonno  fcefe,  Si  fece  quanto  hauea  d'aere 
incorno  Sereno,  e  queto  :  e  te,  buon  i'alinurc  ,  Senza  tua  col- 
pa infidiofo  affai  fe .  Cn.y. 

Nocchier  famofo.  Vd.  Ecco  fegli  fa  inconcra  Palinuro  II  famofo 
nocchier,  che  poco  auanri  NeJ  mar  di  Libia,  allior  che  il  Ciel 
iicuro  Miraua,  cadde  in  mar  col  capo  ineunti .  En.6.  7 3. 

Nocchiero  grande .  Car.  Nel  mar  fommcrli  :  apreffo  l'aìinuro  II 
gran  nocchier  de  la  Troiana  armaca,  Che  dianzi  nel  cornar  di 
Libia,  il  Cielo ,  E  le  ltclle  mirando,  in  mar  fu  tracco  .  En.6. 

Palla  .  corpo  rocondo  di  cuoio  pieno  di  borra,  da  giuocare . 

Globo  picciolo  .  Benam.  Globo  picciolo,  c  leue  inconcra  in  gio- 
co vanciul,  che  l'alimi  pene  in  gioco  prende ,  E  mentre  vario 
à  difcacciarlo  ateende  ,  Acqua  c  nel  volco ,  e  ne  le  piante  c  fo- 
co. Vola  qual' ei,  pcrcofla  ,  hor  molto,  hor  poco  Labrcue_» 
sfera,  hora  j'inalza,  hor  feende ,  Hor  dritta,  hor  torta,  hor  l'a- 
ria rompe,  hor  fende,  Hora  in  quello  pcrcocc',  hora  in  quel 
loco .  Sci.  S011. 

Orbe  volubile  .  pret.  Ecco  ch'Amor  noueìlo  vn'arco  llringe,  On- 
de fcherza,  ond'  impiaga  ogni  alma  errante ,  Mentre  l'cTrbe  vo- 
lubile volante  Con  percoilc  iterate  auuenta,e  fpinge.S0n.16. 

Superba.  Anguill.  Apollo  con  furor  la  palla  fìede ,  E  fà'fdegnarla, 
egirlupcrba,&cmpia .  Mecam.io.  85. 

Volubile .  Fufc.  Fuggiti  uo  il  mio  cor,  quali  farfalla  Intorno  à  lo 
fplendordel  caro  oggetto  VoIaalvolardclavolubilpalla_j. 
Geni.  Son.149. 

Palla  .  per  battere  le  muraglie,  come  d'arcigliaria  . 

Globo  arderne .  Brace.  Quindi  ecco  il  Villa  appreffo  lui  percoffo 
D'ardente  globo  amaramente  cade  .  Rocc.11. 66.  - 

Globo  mortale.  Brace.  Sesuiiun  gli  altri  inanimiti, quando  Scoc- 
ca dai  cauo  bronzo,  e  lui  penate  Globo  mortai ,  che  fulminò 
tonando.  Rocc.1j.50. 

Infrangibile.  Benam.  Anzi  vuol,  che  con  quelle  Infranf  ibili  pal- 
le Fabrichi  più  mine ,  Che  non  fuol  far'  oppugnacor  collante 
Con  quelle ,  oi;d'  ci  gli  affediati  muri  Vrca,  crolla  ,  ed  atterra, 
apre,  e  difperde.  Sei. 

Marmorea .  Taff.  Ma  con  forza  maggior  colpi  più  fieri  Ne  veniali 
da  le  machine  murali ,  indi  gran  palle  vfaan  marmoree,e  gra- 
tti ,  E  con  puma  d'acciar  ferrate  traui .  Liber.  1 8. 68'. 

Mortale.  Herr.  Tutti  1  ripari  altrui  debili  fono  Ver  la  palla  mor- 
taJ,ch'vrtj  ilrideudo  ,  t  contra  il  fuo  colpir  non  è  fecuro  Qua- 
lunque fia  più  faldo  vsbergo,  e  muro  .  Bab  1 1.  6. 

Stridente.  Herr.  Pai  ne  tutta  verfar  l'atra ,  e  fumante  Stigeafua 
fiamma  il  tenebrofo  Auemo,  Quando  fgorgò  la  macinila  fo- 
nante Con  la  palla  llndente  il  follo  interno  .  Babai.  12. 

Sonante.  Herr.  Difpolti  ad  atterrar  l'altiere  mura  I  gran  bronzi 
di  Marte  erano  in  tanto  ,  Ed  al  colpir  de  la  fonante,e  dura  l'al- 
ia, il  muro  cadeua  aperto,  e  franto  .  L'alma  luce  del  di  già  fat- 
ta ofeura  A  la  fetida  nebbia,al  nero  ammanto  :  Stridon  le  mo- 
li,  eruinofe,ccocche  Da  l'accefo  metal  cadon  le  rocche—». 
Bab.  11. 61. 

Volubile  .  Valuaf.  Stride  per  l'aria  la  volubil  palla ,  Né  fe  non 

dopo  vn  gran  fpatio  s'aualla.  Tebai.6.  186. 
Pallade.  Minerua  figlia  di  Gioue. 

Architettrice .  Mar.  Ammaeltra  i  maeilri,  c  cura  intanto  Che  fia 
l'ordin  diuin  ben'  tiTequito  Con  l'artefice  docto  di  Cillene__» 
L'archiretcrice  vergine  d'Achene .  . 

Ardica.  Gofel.  Parrai  Pallade  ardirà ,  s'à  la  gonna  Giungi  l'ar- 
me, e '1  cothurno  al  vago  piede,  Al  capo  l'elmo,  e  l'haita  àie 
man  belle  .  1.  Son.31. 

Armigera.  Car.  Quinci  deuoti  venerammo  il  Nume  De  l'armige- 
ra Palla.  En.j. 

Dea  Attica .  Anguill.  Mi  l'alma  Attica  Dea  m'aperfe  gli  occhi ,  E 
feoprir  femmi  il  fuo  crudele  inganno .  Mecam.7.  150. 

DeaGorgonea.  Valuaf  L  già  lontana  laGorgonea  Dea  Coperti 
per  pietà  gli  occhi  tcnea  .  Tebai.8. 119. 

Dea  fortiffima .  Valuaf.  O  ingegno  ,  ò  primo  honor  del  Cornino 
padre  Fcrociiiima  Dea ,  eh'  adorni ,  &  armi  L'horri.bilmence 
tue  membra  leggiadre  Del  gran  Gorgon  ,  che  fà  la  gènte  mar- 
mi i  Ne  con  più  viuo  ardor  moue  le  fquadre  Bellona  lleffa,  o  "1 
riero  Marte  à  l'armi  Di  te,  quantunque  volte  icori  accendi  Di 
quei,  che  fouuenir  pugnando  intendi .  Tebai,  1 . 1  j . 
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Dea  Palladia .  Valuaf  E  la  Pai Iadia  Deagli  occhi  lucenti  Volfe, 
e  tra  fe  biafmò  l'amico  infano .  Tebai.8. 247. 

Diuafaggia.  Valiuf.  Tolto  pur' hor  s'hauea  lafaggiaDuia  Dal 
famofo  guerrier,  eh'  amaua  tanto  .  Tebai.8. 130. 

Guerriera .  Senec.  Che  deld  aiuto  à  le  faciche  nolcre ,  Guerriera 
Palla,  humileniencc  ìiiuqco  .  Ercol.Fur.4.  i. 

Ingcgnofa.  Cap.  Già  Pallade  ingegnofa  In  quella  prima  ecadc , 
Quando  il  Mondo  fanciullo  Ignudo  ancor  fenguia,  TeflutO 
hauea  fol  per  celar'  alcrui  Le  fua  membra  pudiche  Edilai.a, 
c  di  lino  Viu  velie  à  fe  llelTa .  Idil.13. 

Macltra .  Mar.  Vcuneui  ancor  del  Ciel  l'alta  Ingegnicra  De'  mo- 
delli maeltra,  e  de  gli  fquadri ,  Pallade,  dico ,  ad  opra  si  folen- 
nc ,  Da  Mercurio  chiamata,  anch'  ella  venne . 

Pudica.  Remig.  Venere,  Ciuno,  e  la  pudica  Palla  Te  fi  mollraro 
ignude.  Epift.j. 

Superba .  Cap.  E  potrai  con  inuidia  De  la  fuperba  Palla  Farne 
pompa  nel  Cielo  .  Idill.ij. 

Tricoma.  Vd.  Bellicofa Tntonia, gli  odi  inunenfì,  L'arme, eia 
polla  del  ladron  Troiano  Rinnuza  ,  c  atterra  là  sù  l'alte  por- 
te. En.i  1. 108. 

Pallidezza  .  quella  bianchezza  lucida  ,  che  nafee  nel  volto  per  la 
paura,  la  quale  è  anco  naturale  a  me  lei . 

Angofciofa.  Gatt.  Di  pallidezza  angofeiofa  ammaina  Quel  sì 
benigno,  e  venerando  afpetto  .  Addol.18.  31. 

Bianca.  Taff.  Benché  molti  vi  fian  ,  eh' al  fiero  auifo  Tingali  di 
di  bianca  pallidezza  il  vifo .  Liber.8-  14. 

Funebre.  Moron.  Occhi  de  gli  occhi  mici ,  che  tante  volte  Col 
vago  lampeggiar  de'  voitri  rai  Monelle  inuidia  al  Sol ,  deh  chi 
vitinfe  Di  pallidezza  si  funebre,  e  nera  ?  Mortor.5.7. 

Gelida.  Chiabr.  Gelida  pallidezza  occupai!  vifo  ,  Che  pur  dian- 
zi auampò.  Voi. 4.  Giud. 

Horrida .  Chiabr.  Rabbuffato  le  chiome,  il  guardo  metto ,  D'hor- 
rida  pallidezza  afflitto  il  volto  .  Amed.j. 

Pallone  .  palla  grolla  vuota  di  dentro ,  di  cuoio ,  che  fi  gonfia,  e 
con  ella  fi  giuoca,  adoprandofi  il  bracciale . 

Cerchio  gonfio  .  Imper.  Veggo  più  d'vn,  che  con  pallone  allctta 
Se  Hello  à  gioco  e  faticolo,  e  bello  :  Velie  di  cauo  legno  il  nu- 
do braccio,  E  quelli,  e  quei ,. eh  e  qui  giocando  (lenta ,  L'vn_» 
contro  l'altro  d gonfio  cerchio  aitueaca ,  Echor  ne  fgombra, 
hor  ne  folìien  l'impaccio.  Caf.6.  16.  17 

Cuoio  ritondo  .  Chiabr.  Speccacolo  giocondo ,  Trafuolare  de_* 
l'aria  ampio  feutiero  Cuoio  graue,  riiondo  ,  In  cui  forno  di 
vento  è  prigioniero .  Voi. 3. 

Globo  grauido.  .Var.  O  fe  di  cauo  faggio  libraccio  armato  Vuoi 

globo  d'aure  grauido  ferire . 
•  Globo  volante .  Brace.  Spogliali  Febo  anch'  elfo,  anch'  ci  rimane 
Con  la  zazzera  d'or  leggiero  .  e  fucilo  ,  E  con  percoffe  inufira- 
te,  e  tirane  Fan  del  globo  volante  afpro  flagello  .  Stanz. 

Mole .  Giuli.  Ecco  a  1  più  lunghi  Soli  Gire  a  volar  con  innocen- 
te guerra  Hora  in  Cielo,  hora  in  terra  Di  gonfie  pelli  fabrica- 
tenioli.  Od  i}. 

Spoglia  tonda  .  l.iuff.  Mufa,  dimmi,  gli  athleci ,  Che  d'elei  ada- 
mantine il  braccio  armati ,  E  i  venti  incarcerati  in  tonde  fpo- 
glie  ne  guerreggian  lieci .  Od.i5- 

Pallore,  pallidezza. 

Arenofo.  Priul.  Non  vi  fù  lago,  o  fiume ,  Che  le  più  interne  vifee- 
re  cominoffe,  Torbido  non  correflé  D'arenoiò  pallore  Dipin- 
to il  vago,  e  fuggitiuo  argento .  Galac.10. 

Acro.Bald.  Languiua  il  core,  e  di  mia  vira  ofeura  Rapido  inuer 
l'Occafo  il  dì  cadea  j  E  "1  volco  homai  d'atro  pallor  tinger—* 
Ch'  in  fempitema notte  ilSol  ne  fura.  Rim.i.  Amor.  S011. 54- 

Aurato.  Alani.  Non  d'aurato  pallor,  mà  tinto  in  volto  D'infiam- 
mato roflor  donzelle,  e  donne .  Colt.5. 

Aureo.  Tronf.  Al  venir  del  gran  Duce  iui  fcolpice  L'Alpi  d'aureo 
pallor  fparfe  vagheggi .  Coil.16.  8. 

Bello  .  Tali  D'vn  bel  pallore  hà  il  bianco  volco  aiperfo ,  Come  a' 
gigli  faran  mille  viole .  Liber.  1 1. 69. 

Caro.  Taff.  O  color  de  gli  amami,  ò  vago,  e  caro  Pallor,  onde 
ha  l'Aurora  inuidia,  e  fdegno,  Che  di  rofe  men  vagc  il  volto 
inoltra .  Son. 

Egro.  Adcm.  Sacre  ceneri  illulilri,  onde  fouente  Sotto  il  vollro 
di  morte  egro  pallore  A  noi  tardi  nipoti.accefe  il  core  L'afco- 
fo  di  virtù  foco  lucente .  CI.  S011.41  • 

Difperaro  .  Brace.  Hor  qui  lagiouenettaalduropaffo  Di  pallor 
difperaco  il  volto  adombra.  Rocc.  15.  53- 

Dolciffnno .  Grill.  :e  le  viole  de  le  vaghe  ltelle  Apprefer  nel  lan- 
guir d'efferpiù  belle  Alhor  ch'ai  nouo  albore  Sipingon  di 
dolcilTimo pallore .  i.Madr.153. 

Fofco.  Murt.  Perche  di  calamita  Fofco  pallor  nel  volto  Hai  di 
•  madonna,  Amor  perfido,  accolto  ?  Rim.  142- 

Freddo .  Andr.  Quella,  Adamo,  sì  laflb  Ti  renderà,che  con  ired- 

do 
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do  pallore  I  mari  fìillcrai  d'alto  fudore  S  Adam. 4. 6- 

Funelto .  Murr.  Ceneri  più  di  quelle  Pofsenti  faran  anelli  Pallori 
miei  funefli  .  Rim.  Madr.4/5. 

Gelato  .  Brace.  L'I  pie  collante,  c  la  man  pronta  a'  l'opre ,  Di  ge- 
lato pallor  gli  adombra,  e  copre.  Rocc.i.46. 

Gelido.  Bruii.  Qjial  gelido  pallor  verta,  e  dipinga  La  mia  guan- 
cia per  te,  fpi  jphilo,  e  '1  dica  Amerete  qua!'  incendio  il  cor  mi 
cinga .  Epill.  Hcroi.i.  6. 

Languido  .  Mar.  Al  languido  pallore  Languir  le  Grafie,  impalli- 
dir'Amore ?  Canz.i  1. 

Leggiadro  .  Tafl".  E  vidi  il  fuo  bel  vifo  Afperfo  già  di  rofe ,  Smar- 
riti in  vii  pallor  leggiadro, e  Alfio  Di  viole  amorofe,  E  di  bian- 
chi liguilri .  Bofch.  t'gl.4. 

Lct.de.  Camp.  Ahi  l'intenderti"  pur  ,  che  ne  dà  fegno  Del  niello 
vifo  il  bel  pallor  letale  .  Lagr.j.  39. 

Liuido.  Guar.  Il  vederti  taJhor  con  vn  pennello  Tinger  le  guan- 
ce, ed  occultar  le  mende  Di  Natura,  e  del  tempo,e  veder  come 
11  liuido  pallor  fai  parer  d'olirò  .  Pafl.r.  j. 

Mortale .  Mar.  Quello  mortai  pallore,  ond'  io  fon  tinto ,  Ti  può 
mollrar ,  eh'  io  fono  Ombra  tra'  viui ,  c  più  che  vino  cllinto  . 
Samp.  Pail.i- 

Nobile .  Fufc.  Vii  nube,,  che  rimira  à  fe  dauanti  ,  Col  fuo  langui- 
do lume  ella  colora ,  Tinger  le  maeihi,  clic  in  voi  s'adora,  Fà 
di  nobil  pallor  mille  fembianti.  Gem.  Son.i. 

Ofcuro.  Murt.  Lampeggiò  fra  gli  ofeuri  Pallori  del  tuo  vifo  ,  Va- 
go mio  Sole,  vn  rifo  .  Rina.  Madr.137. 

Pietofo .  Brace.  Dai  profondo  del  cor  geme,  e  fofpira ,  Di  pictofo 
pallor  la  fronte  afperfo  .  Croc.n.  9. 

Smorto  .  Polir.  Pallore  fmorto.  e  pauentofo  afretto  Con  magrez- 
za sì  duol,  e  con  affanno  .  Gioilr.  1.  7*. 

Soaue .  Mar.  Tinga  vn  pallor  fo.ui  e  il  vago  a/petto ,  Ceda  il  foco 
del  volto  à  quel  del  petto  .  Epit.io. 

Soauiffimo  .  Brace.  Spargea  Natura  ai  giouinctto  il  volto  Gentil 
d'vn  foauirtìmo  pallore .  Croc.9. 14. 

Sozzo .  Beiiam  Che  di  fozzo  pallor  là  fronte  piena ,  Si  ringolfar 
ne  la  temenza  vfata.  Vittor.j.  102. 

Squallido .  Imper.  E  quel  pallor  si  fquallido,  e  si  niello ,  Onde  il 
mio  volto  impallidito  feorgi .  KuU.9. 

Vago  .  Tafl  C  osi  vago  è  il  pallore,  e  da'  fembianti  Di  morte  vna 
pietà  si  dolce  foira .  Liber.9.  86. 

Palma  .  albero  che  fi  i  dàttili  :  e  palma  fi  chiamano  anco  le  foglie 
di  detto  albero  .  »^ 

Alta .  Taff.  Smonta ,  e  fafeia  le  piaghe ,  e  come  puotc  Meglio , 
d'vn'  alta  palma  i  frutti  feote  .  Liber.  10.  j. 

Altera  .  Leon.  Cosi  vittoriofa  altera  palina  Tanto  le  verdi  chio- 
me al  Ciclo  inalza ,  Quaut'  ella  vicn  da  maggior  pefò  opprclfà. 
Taid.i.  1. 

Alcirtima .  Taff.  Non  Junge  à  gli  ilcccati,  e  foura  ad  effo  Va'  altif- 

finia  palma  i  rami  clloile  .  Liber..}.  j%. 
Audace.  Malli.  Palme  di  gloria  audaci  Pulluleran  fra  gli  odorofi 

inferti.  Del.  Canz.i. 
Bianca  .  Imper.  Il  dritto  è  ben  ,  eh"  à  generar  trofei ,  Mariti  à 

bianca  palma  il  verde  lauro ,  Ei  eh'  à  produr  poetico  refauro 

Marita  à  lira  Thefpij  arco  Febeo  .  Cafi.  SS. 
Eccella.  Ferr.  E  "J  più  folto,  e  fecreto  D'antica  felua  ombrofL. 

Cercando,  eccella  palma  al  fine  elegge .  Ilorr. 
Feconda  .  Ar.  E  quiui  appreiìò,  ouc  forge  vna  fonte  Cinta  di  ce- 
dri, e  di  feconde  palme .  Fur.6  14. 
Fruttuofa.  Imper.  Intorno  à  cui  de  le  feienze  eterne  Lcfrunuofa 

palme ,  e  i  ricchi  allori  Fauno  co'  i  chiari  rami  ombre  fcllofe . 

Ruft.j. 

Funerea .  Ghel.  Portili  là  giù  con  la  funerea  palma  II  nome,  e'1 
vanto  al  tenebrofo  fondo  Del  maggior  traditor,  che  viua  al 
Mondo .  Rof.ii.  87. 

Gloriofa.  Tor.  Mà  t'inchinano  ancor  di  pregio  priue  Le  glorio- 
fc  palme,  e  i  facri  allori .  P.  1. 

Incorrotta .  Bcnam.  I  calli  allori,  c  l'i.icorrottc  palme  Intreccia, 
perche  i  Fidi  al  fine  honori .  CololT.  17? . 

Indefeffa.  Inc.  Anzi  qua!  palma  nobile  indefeffa  Mi  follcuai  più 
nel  vedermi  oppreflà .  Stanz. 

Inuitta.  Mar.  Ne  mancò  di  venir  l'inuitta palma,  Premio  de' vin- 
citori, honor  d'Idume.  Samp.i. 

Lenta.  Polir.  La  lenta  palma  ferba  pregio  ài  forti,  L'elleravà 
carpon  co'  i  piedi  llorti .  Giollr.i.  73. 

raluftre  .  Na.  E  fon  le  palme  d  te  vili,  e  paluflri ,  Eti  bronzi  fpi- 
ranti,  e  i  marmi  tndullri .  Canz. 

Sacra.  TafT.  Caggion  recife  da  taglienti  ferri  Le  facre  palme,  e  i 
fraffwi  fcluaggi .  Liber.  75. 

Srendardo.  EnuL  Le  vincitrici  palme,  e  trionfanti  De  la  fron- 
zuta reggia  alti  flendardi  ■  Galat.j. 

Trionfale-Taff.  Homai  tra  palma  trionfale,:  lauro.  Imcn.Canz.J. 
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Trionfante.  Mar.  Trionfante  Ja  palma  infra  lo  fpclìb  Popolode 
le  piante  il  capo  eftollc . 

Vincitrice .  Anguill.  Tu  re  n'andrai  fuperbo  al  patrio  lido  Por- 
tando in  man  la  vincitrice  palma.  Metani.  8.  154. 

Vittrice  .  Tanf.  E  gl' innocenti  pargoletti  Amori,  Che  di  fanti 
deliri  accendon  l'alme ,  l'imi  k  penne  à  mille  bei  colori ,  E  in- 
ghirlandati di  s  ituici  palme ,  Vaiati  pioggic  amemflime  eh 
fiori  Sù  i  enn  di  quelle  fchiere  illufln,  ed  alme .  Lagr.i  1.  Ji. 

Palma  .  perche  le  foglie  della  palma  lì  danno  a  i  vincitori  in  fe- 
gno di  vittoria  ,  e  d'honorc  ;  quindi  è,  che  palma  lì  prende  per 
gloria,  \ ittoria,  per  lionore acquiliato  in  bene  operare. 

Alta  .  Guidi  Efcin  memoria  del  tuo  bel  valore  Pianti  mille  alte 
paline  in  colle  aprico  .  Sem. 35. 

Barbara  .  Bruii.  Et  è  del  tuo  rigor  barbara  palma  Rittorrc  al  no- 
me i  fregi,  i  pregi  à  l'alma  .  Ven.Terr.  pen.  Virg. 

Chiara.  Ar.  KraMarfifa  in  arme  siiamofa,  Che dalCataio  à i 
termini  di  Spagna,  Di  mille  chiare  palme  iua  pópofa  Fur.j7-9> 

Dishonella .  B.  ign.  Ben  giuro  à  v  oi,  che  dishoncira  palma  Altre 
del  corpo  violato  ottenne .  Giorn.6. 

Difulata.  Mar.  Si  vincerai  con  difufatc  palme  E  le  guerre ,  e  gH 
amori,  e  l'armi,  e  l'alme .  iid.  Abb.zo. 

Dolorofa.  Siiti.  Fior  che '1  rimembro  ?  fe  per  mede  l'alme  Hc-b- 
be  l'Inferno  dolorofc  palme 3  Madd-4.  x. 

Dotta.  Ben  affi.  In  fin  qua  sù  fon  corfe  II  meritato  grido  Di  quel- 
le dotte  palme,  onde  vai  cii  to .  Sci. 

Eccelfa .  Chi.tbr.  Le  tue  vittorie,  e  le  tue  palme  cccclfe  Vuoi  col 
fangue  macchiar  de  gl'  infelici  f  Voi. 4-  Tir. 

Famolà .  Guar.  Dunque  in  tempo  di  giochi ,  E  di  palme  sì  chiare, 
esifamofe  Starem  noi  neghittofe;  ?  Fall.i.  1. 

Faltofa.  Ferr.  I  timpani  fonanti.cgli  oricalchi  Son  le  bocche  de' 
faygi  ;  e  le  fartofe  Palme,c  trofei,  fon  l'opre  fuc  famofe.  Horr. 

Gradita.  Tronf  Marco  che  contra  i  Guadi  ai  Citi  ricorfe ,  Otten- 
ne à  voglie  fuc  palma  gradita  .  Coli.  1. 17. 

Honorata  Uemig.  E  narrarti  le  prouc  ond"  hai  portate  Mille  ho- 
norate  palme  ,  e  mille  chiari ,  E  fuperbi  trofei .  Epill. 9. 

Ignobile .  Taff.  Mà  però  eh'  egli  difarmata  vede  La  man  nemica, 
sì  riman  fofpefo  :  Che  ilinia  ignobil  palnia,c  vili  ipoglie  Quel- 
lo, eh*  altrui  con  tal  vantaggio  toglie  .  Liber-7-  94- 

Ulullre.  Tali:  Salued'illuiire  palme,  e  di  trofei  Prouincia  ador- 
na, e  d'opre  alte,  e  leggiadre.  Rinai.6.  5. 

Inclita  .  Mar.  Ottenne  de'  V'ifconti  inclita  palma  ,  Diede  à  Top- 
prertà  Pifa  aita,  e  fcampo  .  Epit.t. 

Ingrandita- Imper.  Perla  famofa  eternità  donata,  Per  le  canta- 
te,  &  ingrandite  palme.  Ridi  1. 

Intera.  Tan£  E  non  pur  quelli  efìlmpi  intera  palma  Tenepro- 
metton,  mà  molti  altri  affai .  Canz.  1. 

Miferabile .  Grill.  Per  voi  veggio  la  lingua  inclita,  ed  alma  Fatta 
nel  fangue ,  ohimè  ,  d  empio  marito  Trofeo  fanguigiio ,  e  mi- 
ferabil  palina .  EJfeq.  Cap.i. 

Nobile.  Taff.  Che  toghe  à  quello  il  fier  CircaiTo  l'alma ,  E  Clorin- 
da di  quello  hi  nobil  palma  .  Liber.  7. 1 1?> 

priuata  .  Taff  Deh  che  ricerchi  tu?  pnuata palma  Di  faJitor  di 
mura  ?  altri  le  faglia ,  Et  cfponga  men  degna,&  vtìT  alma  (  Ri- 
fi  hio  debito  a  lui  )  ne  Ja  battaglia.  Liber.  1 1. 2.1. 

Sudata.  Bald.  In  ciò  fegue  il  co/lume  De' Cclelti,  e  propone  Se 
ftcHà  in  premio  à  la  fudata  palma  .  Rim.i.  Amor.  Canz.6. 

Tempeflofa .  Brtin  Di  tempellofe,  e  di  tranquille  palme  Ricco 
Nettuno  appare  ■  Ven.Terr.  Canz.n. 

Trionfale.  Angui  il.  Hor  per  hauer  la  palma  trionfale  Penfan_> 
formar  figure  vniche,  e  iole.  Metani. 6-  13. 

Vile.  Brun.  De  l'infame  homicida  è  vii  la  palma  ,  Ch'  io  riporto, 
s'hor  giace  à  terra  eihnto  Aglihomeridimorte  inutilfalma. 
Epill» Heroi.i.  8. 

Vincitrice .  Leon.  Ne  gli  agoni  di  Marte  ?  ahi  clic  ne  gloria  Di 
generofa  flirpe ,  ne  memoria  Di  mille ,  e  mille  vincitrici  pal- 
me ,  Non  virtù  ,  non  teforo  ,  Non  corona  d'alloro  Darà  ioc- 
corfo  loro  .  Taid.  Ch.i. 

Vittoriofa .  Tafl'.  Pofcia  riporterà  da  pugne  vere  Palme  vitto- 
riofe, efpoglie op'me.  Liber.17. 91. 

Vittrice.  Tronf.  Vittrice  palma ,  diedi  fiera  forte  Rifchinon 
tenti,  di  gran  Duce  è  degna.  Coli.  17.4. 

Palma  .  Il  concauo  della  mano  ;  alle  volte  fi  prende  anco  in  ve- 
ce di  mano . 

Addolorata.  Anguill.  Tende  poi  \  erfo  il  fempitemo  Regno  Con 

quello  dir  l'addolorata  palma .  Metam.9.  74- 
Auara.  Anguill.  Volgendo  il  fido  poi  l'auara  palma,  Dille,  tn 

c'hoggi  fei  comparii  al  lume  .  Metani. 8. 147- 
Audace.  Anguill.  Colui  eh'  alzò  ver  me  l'audace  palma,  Hauca 

prima  in  Ltruria  alzato  libraccio  Contra  vn  col  ferro,  e  gli 

natica  tolta  l'alma  .  Metam.j.  160. 
Dura.  Benam.  Altro  non  rella,  che  le  dure  palme  Prendano}  il 

remo 
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remo,  ei  fenda  i  fallì  humori .  Colo/! 175. 
Inerme  .  Vd.  I  caualli  dal  carro  ;  e  prja  difeefe  Ligeri ,  e  à  lui  Je 

palme  inermi  Itele.  En.ic.  136. 
Intame .  Anguill.  Pria  che  l'infame  fua  noiofapaJma  Dcfle  prin- 
cipio al  duol  che  iJ  cor  m'ingombra .  Metam.6.  3  n. 
Itttflcibiie  ■  Valuaf.  L'halta  taìparte  del  furor  ritenne  ,  Con  che 

la foinfel'inuincibil palma.  Tebai.9.  105. 
Micidiale  -  Malizili.  Difperatadi  me:  ma  che  diranno  I  Numi 
auczzi  a  vagheggiarmi  vn  core  Sol  d'innocenza  pieno ,  Ss  cru- 
da applicante  Drizzerò  verfo  il  CielojDi  palme  micidiali  1  vo- 
ti  (anguinofi 5  i  ler.4.  4. 
Tremante .  Mar.  Cosi  dicendo,  le  tremanti  palme  Tender  fi  sfor. 

za,  e  "1  duro  ferro  il  nega  . 
Vincitrice.  Angui!!.  Soccorfoà  tempo  à  l'infelice  diede  Del'al- 

maDeala  vincitrice  palma.  Metani. 6.  75. 
Paio,  legno  che  lì  ricca  in  terra  per  foitentamcnto ,  o  limile .  E 
palo  anco  fi  dice  ad  vn'  inltrumenro  di  ferro  graue,  o  da  far  bu- 
chi nelle  muraglie,  o  da  gettare  à  for/a  di  braccio . 
Forcuto .  Valuaf  Altri  teda  vna  rete,  &  altri  1  frali  Lacci  rinoui, 

altri  i  forcuti  pali .  Caccj  6j. 
Inariicciato  .  Car.  Le  donne  con  aguzzi  inarltcciati  Pali,  il  ferro 
imitando,  ofano  anch'  elle  Pe:  la  difefa  de  le  patrie  mura  Gir 
le  prime  à  morir  morte  honorata  .  En  i  1. 
Nerbino .  Imper.  Oue  da  lìrumio  la  nodrita  pianta  Morbido  let- 
to giouinetu  preme,  Ed  al  nerbuto  fuo  palo  marito  Lufiureg- 
giante  s'jttuiticchta,  e  llnnge  .  Uult.j. 
Noderofo.  Car.  li:  man  portaua  ad  vfo  Di  contadino  vn  node- 

rofopalo  Di  graue  ronca  armato  .  En.11. 
Pelante.  Imper.  Hor  col  palo  pelante,  hor  con  la  lotta,  Quelli 
del  pie,  del  braccio  quei  recarne  Le  forze  in  proua  con  la  pro- 
ua eitrema.  Ruft.i. 
FUUUM .  pelli,  che  coprono  gli  occhi . 

Accorte .  Brace.  Ungendomi  più  mono  :  e  lei  mirando  Con  fot- 
tìi villa,  e  chiufa  Ira  l'accorte  palpebre  .  Sdegn.  1.  1. 

Annodate.  Brace.  Del  padre  il  figlio  à  l'ammonir  cortefe  L'an- 
nodate palpebre  al  fin  difcioglie  ,  E  le  dolci  pupille  ancor  con- 
tefe  Dairipolìnontirnia!  fonno  toglie.  Vrb.<?.  41. 

Loquaci.  Mar.  Fanno  vfKcio  di  labra  Le  palpebre  loquaci,  e  fguar- 
efi,  e  cenni ,  La  cui  facondia  muta  10  ben"  intendo .  Sàp.pall.  t. 

Gelide .  Tronf.  Chi  chiude  a'  fuoi  le  gelide  palpebre ,  E  chi  morir 
gli  amici  in  fen  fi  mira .  Colt.  15.  io. 

Guazzofe.  Priul.  Per  la  fua  Galatea  :  cadute  al  fine  Lcuazzofe 
palpebre  L'ampia  fencilra  a'  Sferrargli  in  fronte,  Al  fin  dal  fon- 
ilo opprellò  Qui  s'era  addormentato .  Galat.p. 

Occhiute.  Priul.  Qui  da  le  verdi  piume  Jrà  rugiade  di  latte  Erge 
la  reità  iJ  giglio  ,  Che  con  palpebre  occhiute  A  la  fiorita  chio- 
ilra  Quali  portando  il  giorno  D'alba  pura  vellito  albeggia  in- 
torno. Galat.i. 

Scherzanti.  Herr.  Come  di  duo  bei  lumi  in  quel  bel  rifo  La  fcher- 
zante  palpebra  il  foco  accende .  Bab.i.  67. 

Tumide  .  Mar.  Timo  dj  molto,  e  itupido  di  fonno  ,  Con  balle  ci- 
glia, e  tumide  palpebre  .  Samp.5. 

Palvde  .  luogo  ballo,  doue  ltagna,c  fi  ferma  l'acqua,c  la  State  per 
lo  più,  salciuga . 

Alta.  Ar.  Dinanzi  il  Pò,  di  dietro  li  foggiorna  D'alta  palude  vn 
nebulofo  gorgo .  Fur.jj.6. 

Atra .  Brace.  Come  nube  talhor  d'atra  palude  Sorge  in  breu'  fio- 
ra e  fcolorata,  e  niella  L'apparenza  interdice,  e  I  giorno  chiu- 
de. Rocc.5.31. 

Baffa.  Tali.  Nulla  eguale  à  tai  nomi  ha  in  fe  di  magno  ,  Mà  è  balta 
palude,  e  breiie  ltag'io  .  Libcr.  14.  10. 

Fangofa.  Senec.  Quiui  con  gelo  eterno  Stagna  rigido  humore,  c 
dafangofa  Palude  e  circondato  vn  pigro  fonte  .  Edip.j.  1. 

Liuida.Daur.  Quinci  fur  quete  le  lanole  gote  Al  nocchier  de  la 
liuida  palude .  Inf.j. 

Nera.  Auguill.  La  Dea  lafciando  queiurizza  la  fronte  A  la  nera 
palude  d'Acheronte .  Metam.4.  318. 

Olcura .  Ar.  Ver  la  palude,  eh"  era  olcura,e  folta  Di  verdi  canne, 
in  gran  fretta  ne  viene  .  l-'ur.  15.51. 

Trilta.  Brace.  Qualunque  no ,  che  correa  prima  argento ,  Can- 
giato in  trilla ,  e  renda  palude  Velenoiabeuanda  a  l'egro  ar- 
méto,  L'acqua  inficmc.c  la  morte  in  lui  racchiude.  Croc.26.31. 

Fluttuo ,  e  pampino  .  foglia  della  vite . 

Frondofo.  Mar.  t  quelli  vibra  il  pampino  frondofOjE  quei  bran- 
dite l'hedera  ritorta .  Samp. 3. 

Generofo .  Mar.  >-orge  intorno  ad  Aruifia,  e  vede  Chio  Di  gene- 
ro fi  pampini  feconda . 

Molle.  Valuaf  Ohimè  quanta  dal  Ciel  grandine  fciolta  Rompe- 
rà 1  molli  pampini  a  le  viti .  Cacc.3.  97. 

Soaue  Mar.  Cieca  del  fumo  di  quei  no  veleno,Che  da'  foaui  pam- 
pini diJUJla , 
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Panaci  a  .  Iierba  odorifera  buona  per  rimedio  alle  ferite . 
Grata .  Tronf.  Altri  dillempri  in  prctiolb  nembo  Di  grata  pana- 
ceafiiccoodoiato  .  Coll.11.  97.  fa  ~r*"*- 

Odorata.  Tali  i.  del  fonte  di  Lidia  i  facri  humori,  E  l'odorata 
panacea  \  1  mtfee;  Ne  fparge  il  vecchio  la  ferita,  e  fuori  Vo 
lontano  per  le  lo  tirai  fe  n'efee ,  E  fi  Magna  il  fan-me  :  e  ad  i 
dolori  Fuggono  da  la  gamba,  e -1  vigor  crefee.  Liber.11.74 

Pawhfa  ,  res ,ir,..t-  dell'Arabia  tutta arenofa,  nella  quale  "1,  albe- 
ri, che  da  fiupolia  nafcono,  mandano  fuori  rincenfo° 

Adulta  .  Ir»,,!.  1.  per  ferbare  illefo  il  corpo  frale,  L'Hiinettie  ce- 
readopra  e  'J  fucco  Hibleo  ,  De  J'adulla  Panchea  fparge  «li 
odori ,  E  di  palla  immortal  mefee  i  liquori .  Colt.if  48 

P\NCu.parte  del  corpo  dalla  bocca  dello  liomaco  al  petti-none 

Sbarca»;  Tifi  Picn  tutto  il  campo  é  di fpezzatelanze,D.  rot- 
ti feudi  e  di  troncato  arnefe  :  Di  (bade  a  .petti,  a  le  farciate 
pance  Altre  confitte,  altre  per  terra  lìcù .  Liber.10  5  0 

Pandora  .  fingono  1  Poeti ,  che  folle  vna  uonna  mandata  al  Mon- 
do con  vn  vaio  in  cu.  era  ogni  forre  di  male  ,  &  hauendo  aper- 
to  il  vaio,  riempi  tutto  il  Mondo  di  calamità,  e  di  mali . 

Crudele  .  Bologn.  E  quel  piacer,  eh'  in  terra  apparue  alhora  Che 
il  vafo  aperfe  U. Crude  1  Pandora  .  Stanz.  Dolé  1 

Emp.a  .  AL.n  Ma  che  deggio  io  più  dir  ?  non  venne  alhora  Qui 
mandata  da,  Ciel  con  l'empio  x  ali.  L'empia Pandora.  Cokii 

Pane,  cibo  comumflimo  di  giano, o  di  biade . 

Cerere.Tror.fi  E  con  forma.che  ncue  in  fe  pareggia ,  Soura  argen- 
teo vale!  Cerere  albeggia.  Colt.  16. 34.  »*S»» 

(  ioer^cio.  Qatr.  Pan  clnencio  al  naturai  dello  Porge,  e  fen  naf 
la  al  monte  alto  di  Dio  .  Addol.15.  8. 

Fuàginofo.  Ccba.  Altri  di  pan  fulig.nolb ,  e  duro  Vota  finita- 
mente vn  vii  caneiiro .  Llt.11  44. 

Miniato.  Ar.  Fuor  eh' vn  poco  di  pan  muffato ,  torre  Li fè  ogni 
cibo  ;  eftnza  ancor  lafeiollo  Duo  di  talhora  ,e  lo  die  in  «uar- 
dia  a  tale ,  cn'  era  di  lei  più  pronto  a  fargli  male .  Fur.+a  '"10 

Mufto  .  Giiei.    muli  al  veflimetvto  i  rctfectori  Dan  muffo  il  pane 

0  negro,  e  duro  almeno.  Rof.34.  70.  1 
Nudo.  Vau.,1:  Sappia  col  nudo  pan  vincer  la  fame,  Soccorrail 

fonte  a  1  afietatt  brame .  Cacc.4. 54. 

Seme&c.  Sufc.  E  menare  coccincauo  chiolìro ardente  Seme  ' 
ond'huom  uutr-.ucnto,  e  vita  pre::Jj  .  oem.  S011.68. 

Sudato  .  Mar.  Vii'  nerba,  vn  pomo,  c  di  fortuna  vn  volto,  Quan- 
to più  di  quiete  in  fena&oade  Di  quel  eh' auaro  Preucipe  di- 
lpenla  Sudato  pane  in  mal  condita  menfa . 

Pane  .  Dio  de'  pallori . 

Arcadico  .  Alani.  Hor  le  vermiglie  bacche  a  tinger  nate  De  l'Ar 
cadico  Pan  l'hirfuta fronte.  C0U.5. 

Dio  agrelle  .  B  Ta.'i:  Agrefte  Dio,  a  cui  più  tempi  alzaro  T  pallo- 
ri d  Arcadia,  ou'  ancor  vmc  I!  tuo  nome  honorato,  e  ne  le  oli- 
ne  Scruto,  e  ne  gli  olmi,  a'  nuai  lotto  cantaro  .  Son.64  lib  7 

Dio  bicorne.  Angu.ll.  Cosi  il  bicorne  Dio  par  eh' in  vn  lìringa 
Di  calami  negati  la  fua  Siringa .  Metam.8.  158. 

Dio  cornuto.  Alain.  E  tu  cornuto  Dio,  fe  miri  alquanto  Fifo  co- 
tei  per  noua  merauigha ,  La  tua  zampogna  ti  cadrà  da  canto  . 
Lib.  Eleg.5. 

Dio  de'  bolchi .  Mar.  Che  fè  ?  che  dille  f  e  qual  diuenne  alhora  Lo 
Dio  de  Dolchi?  ahi  fuenturato  amante!  Oliando  fatto  mirò 
canna  tremante  L'alta  bellezza  , ch'ei  fofp.ra  ancora.  Lir. 
Bofch  Son.30. 

Dio  lanolo  .  Mar.  Poiché  tentando  in  van  lo  Dio  Ianofo  Di  Sirin- 
ga crudel  piegar  le  voglie  .  Caler. Ritr. 

Dio  de'  pallori.  Talf.  Ed  egli  è  figlio  di  Sihiano,  à  cui  Pane  fù  pa- 
dre, i.  ejra.i  Dio  de'  pallori .  Amint.i.  ». 

Dio  femicapro  .  Mar.  U  femicapro  Dio  Nume  degli  Arcadi ,  De 

,  Ja  bella  Siringa  amante  mitico  ,  Tefelehauea  mille  amorofe 
inlidie.  Samp. 7. 

Dio  torto.  Mar.  O  pur  d'Arcadia  il  torto  Dio  cui  Mnto  Ami,  in 
braccio  ritornai  e  s'efci  al  Mondo,  Turbi  almo  lume  o»ni 
hor  Thellalo  incanto .  Lir. Amor.  Son.44. 

Paltore  cornuto  .  Alani.  Il  cornuto  Paltor  co'  i  fuoi  Siluani ,  Co' 

1  lu 01  Satiri,  e  Fauni  à  lui  compagni .  Colt.;. 

Ruitico.  Teli.  Mentre  sù  l'hcrba  affifo  Gonfia  il  mitico  Pan  fel- 
uaggieauene.  Lir.it. 

Scmicapro .  Sann.  Il  femicapro  Pan  alza  le  corna  A  la  fampogna 
mia  lonora,  e  bella  .  Arcad.  EgJ.?. 

Pangeo  .  Promontorio  fertiliflìino  nella  Tracia  . 

Freddo.  Mar.  D  vn' Altana  di  Scithia,e  d'vn  Centauro  Là  nel  fred- 
do Pangeo  tù  generato . 

Neuofo  .  Mar.  11  neuofo  Pangeo  l'hifpida  iella  Piegò  per  afcol- 
tar  l'alto  concento.  Samp.i. 

Rigido.  Tronf  E  noto  al  giorno  fuggitiuo,  ebreue  V'hàd"ira_. 
graue  il  rigido  Pangeo .  Colt.  11.44. 

Pania  .  materia  tenace ,  fatta  di  buccia  di  vifchio ,  e  con  ella  im- 

pia- 
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pi  aeratone  verghe ,  o  fufcelletti ,  fi  pigliano  gli  vccelli ,  che  vi 
fi  potano  fopraj  le  quali  verghe  così  impaniate  fi  chiamano 
Paniuzze. 

Infidiofa  .  Gatt.  Vccellator  che  col  foaue  canto  De  la  fiflula  au- 
gel  feraplicc  inuita,  Che  fra  le  panie  infìdiofe  il  pianto  Ritro- 
ua> oue pensò  trouar  lavica.  Scot  9.  84- 

Intricata.  Leo.  Incauto  auge!,  eh'  a  l'intricata  pania  Ti  rifofpm- 
ge  il  tuo  defir  lollefco  .  Stanz.  Terni.  1. 

Tenace.  Mar.  Altri  più  lieue,  e  più  minuto  augello  Con  più  fot. 
tilc  infidia  ingannar  tenta,  Tendendo,  acciò'che  prefo  ìui  ri- 
manga ,  Pania  tenace,  o  dilicata  aragna . 

Traditrice.  Gatt.  Giacendo  fotto  i  fiori ,  e  l'herba  frefea  La  pa- 
nia traditrice  vnita  a  l'efea .  Scot.z.  7. 

Panico  .  fpeue  di  biada  minuriffima . 

Sottile.  Alam.  La  vermiglia  faggina,  il  bianco  miglio,  Il  panico 

fottild'vccei  rapina.  Colt. 1. 
Paniere  .  iìromento  noto,  che  fi  fà  di  diuerfe  materie,  &  in  diuer- 

fe  forme,  ma  per  lo  più  di  vinchi,  e  di  vetrici,  in  vfo  di  portare 

cofe  attorno  . 

Vaghiflìmo.  Benam.  Fabricati  vaghi/Timi  panieri  Haucamanoin- 
uentrice,  e  fatij  d'oro .  Colofi.163. 

Panno,  tela  di  lana,  o  di  lino  .  Si  prende  anco  per  coperta  . 

Difpettofo.  Fol.  E  pollo  ad  habitarsù  quelle  riue  Coperto  d'hir. 
ti,  edifpettofipanni.  Hum.l1b.4- 

Immondo.  Brace.  Con  Bernardino  al  deplorato hoftello  Vien 
di  Gineura  ,  e  poi  eh"  altro  non  fpera  Suffidio  al  viuer  fuo,  con- 
fuma  gli  anni  Mifero  Iauator  d'immondi  panni .  Rocc.9. 59. 

Incolto  .  Vd.  Vn"  huomo  con  le  carni  infrante,  e  rotte  ,  Auuolco 
in  panni  incolti,  e  miferandi .  En.3.  13 3. 

Induftriofo .  Augnili.  Quanto  contrario  al  tuo  delìr  l'effetto  Fù 
nel  formar  l'induftriofo  panno .  Metam.6.  347- 

lucido .  Anguill.  L'Aurora  à  pena  hanea  d'oro,  e  d'argento  Sco- 
perto al  Mondo  il  fuo  lucido  panno .  Metam.4. 70. 

Mero.  Anguill.  Che  come  de  la  notte  il  nero  panno  Faccia  l'alma 
del  dì  rimaner  morta .  Metani. 6. 199. 

Ricco .  Anguill.  Mà  l'età,  e  la  prudenza,  e  '1  ricco  panno  Degno 
ilfacea  del'honorato  fcanno .  Metani. 6. 103. 

Superbo.  Anguill.  Palla  nel  panno  fuo  fuperbo  ,  e  vago  L'alma 
città  d' Alitene  adombra,  e  pinge .  Metam.tf.  18. 

Tenebrofo.  Anguill.  La  Notte  afeofe  hanea  l'accefe  fpoglie  Del 
biondo  Dio  col  tenebrofo  panno  .  Metani. 9.  37- 

Panni  .  vefiimenti  di  qualunque  materia  fiano. 

Algenti .  Vg.  Ragion'  è  ben,  clic  la  Mufa  ritoglia  I  panni  allegri, 
e  quanti  fiori,  e  quante  Belle  ghirlande  hauea  laìciate  aitante 
Trilca  piangendo,  lior  lietamente  accoglia  .  Son.f. 

Angofciofi  .Tali'  Inuoltoin  neri,  cVangofciofì  panni  Con  la  fac- 
cia di  duol  colma,  e  fmarrita .  Rinal.7. 3- 

Afpri.  Dani.  Nudnr  le  membra  fue  fott'  afpri  panni  D'acque,  e 
di  ghiande  tra  le  felue,  e  'I  fiume .  Son.  1. 

Atri .  Car  La  citta  tutta  in  vedouile  afpetto  ,Di  funcfle  facelle,  e 
d'atri  panni  Si  vide  piena.  H11.11. 

Bigi .  TafT.  E  ti  fece  feguir'  il  fanto  effempio  Di  Franccfco,vcften- 
do  i  bigi  panni .  Heroi.  Stanz. 

Bruni .  Remig.  In  bruni,  e  in  fofchi  i  bianchi,  e  verdi  panni  Can- 
giar le  Ninfe .  Son. 3. 

Cerulei .  Achill.  Ma  tu  non  t'ammirare ,  Ch'  ei  ne*  cerulei  panni 
In  quella  età  cadente  imiti  il  mare  .  Rim.  Madr.j. 

Dolorofì .  Gir.Caf.  Vellica  d'atri,  e  doloro)!  panni,  Languc  bei- 
tate  ,  e  par  che  più  s'affanni  Fra  fpinc ,  Se  ombre  il  Mondo  or- 
bo, e  feluaggio .  Son. 

Inculti .  Marmell.  Così  fr.i  crude  doglie,  e  inculti  panni  Di  cele- 
fte  beltà  fplende  il  bel  vifo.  B.Verg.4.  3. 

Laceri.  Achill.  Là  negli  heremi  feuri,  Sotto  laceri  panni,  Cinti 
di  fune  roza  ,  In  pouertà  duriflima  viuete .  Rim.  Idil-4- 

lieti .  TalT.  Tal  eh'  obliando  i  fuoi  paflati  affanni ,  Le  ghirlande 
ripiglia,  e  i  lieti  panni .  Liber.  1 3. 79. 

Logori .  Grill.  Eflì  quai  panni  logori,  e  vernili ,  Che  giunti  al  fine 
auuien  eh'  altri  rinoue,  Fieno  confonti.e  rilloraci  poi.  Pen.i  14; 

Mafcherati.  Brace.  Han  fembianza  diuerfa  il  giudo,  e  'J  vero ,  Chi 
gli  trafporca  à  le  contrarie  bande ,  E  vellon  lor  con  mafeherati 
panni  De'  cupi  affetti  1  confìglier  tiranni.  Rocc.13.6. 

Molli.  TafT.  Perche  gli  par  clie"'l  fior  de'  fuoi  verd'  anni  Ei  con- 
fumi in  fugace,  e  van  piacere ,  Inuolto  in  molli,  e  delicati  pan- 
ni. Rinal.i.  13- 

Ofcuri.  Dole,  lo,  quai  vedete,  à  quelli  ofeuri  panni ,  A  quello 
fcettro.à quella  ignuda  fpada,  Et  à  quella  corona  ;  fon  coki, 
Che  Tragedia  nomar  gli  antichi  Greci .  Marian.  Prol.i. 

Paftorali  .Taff.  Non  lunge  vn  fagaciflìmo  valletto  Pofe,  di  panni 
paftoraiveftito.L1ber.14.j5. 

Huuidi.Guar.Mà  dimmi.oue  trouafti Quelli  ruuidi  pani  ?  Paft.4-i. 

Squarciati .  Petr.  E  fu  ben  ver,  mà  gli  amorofi  affanni  Mifpauen- 
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tar  sì ,  eh'  io  Iafciai  l'imprefa ,  Mà  fquarciatì  ne  porto  il  petto, 

e  i  panni .  Tr.  Amor.i. 
Tetri.  Valuaf.  Le  madri ,  i  vecchi ,  e  la  minuta  plebe  Empiendo 

l'aria  d'infiniti  lutti ,  Co'  vifi  baffi,  e  in  panni  lunghi,  e  tetri 

guian  per  ogni  porta  duo  feretri .  Tebai  3. 56. 
Trilli .  Tanf.  E  i  trilli  panni  haucr  deporti,  e  '  1  lurto ,  Come  vd.fli 

dal  Ciel  recar  nouella ,  Che  gli  error  fuoi  li  fian  rimefli  in  tur. 

to .  Lagr.4. 15. 

Verdi .  Petr.  Verdi  panni ,  languigtii ,  ofcuri ,  0  perfi  Non  veftì 

donna  vnquanco  .  Canz  6. 
Panopea.  Nin  fa  marina,  figlia  di  Nereo,  e  Dori.  ' 
Vergine.  Car.  Furon  da  l'imo  fondo  i  preghi  vditi  Del  buon  Cio- 

anto  da  la  fchiera  tutta  De  le  Ninfe  di  Nereo,  e  di  Forco ,  E  da 

la  panopea  vergine  intatta.  En.5. 
Pantagia  .  fiume  rapido  in  Sicilia . 

Rapido.  Bald.  Quante  n'accoglie  in  feno  Crimnifo  ,  o quante 
pur  ne  nutre ,  e  bagna  II  rapido  Pantagia,  o  '1  freddo  Gela  Di 
pruine  fecondo  .  Rim.  Prof,  lib.i. 

Pantasilfa  .  Regina  delle  Amazoni . 

Gentile .  Bocc.  Vedeafi  la  gentil  Pantafilea  Lieta  nel  vifo  gratio- 
fo,  e  bello.  Vif.  Amor.  8. 

Guerriera  ardita  .  Car.  Scorge  d'altronde  di  lunati  feudi  Guidar 
Pantafilea  l'armate  fchiere  De  le  Amazoni  lue  :  guerriera  ar- 
dita, Che  fuccinta,  enllretta  in  fregio  d  oro  L'aduK.»  mani, 
ma,  ardente  ,  e  furio/a  Trà  mille,  e  mille ,  ancorché  donna, e 
vergine  .Di  quai  fìa  caualier  non  teme  intoppo  .  En.i. 

Pantera  .  animai  fiero  toccato  di  picciole  macchie  bianche,  e 
nere ,  come  occhi  piccoli ,  &  é  amica  di  rutti  gli  animali,  fuori 
che  del  dragone . 

Afpra  ■  Mar.  L'afpra  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Gode  portar  ir 
femplicetta  Damma . 

Crudele.  Chiabr.  In  vece  d'elmo  ad  inafprir  le  fronti  Portano 
tefehio  di  crudel  pantera .  Amed.  ij« 

Horrida.  Moron.  Gli  draghi  fteffi,  e  l'horride  pantere  Conofcen- 
ri  molìrarfì  à  chi  lor  fece  Mai  qualche  bene.e  le  lconze  altere, 
i.Sacr.  Inuetc.io. 

Indica  .  Mar.  Picchiata  fpoglia  d'Indica  pantera  E'  la  fui  velia  . 
Samp.j. 

Indomita.  Brace  Con  qtiell' ardir,  eh' indomita  pantera  Late- 
lla  inalza,  oue  il  rumor  fi  fente.  Croc.33.  19. 

Libica  .  Mar.  Vn  capro  à  laio,  e  con  la  delira  abbraccia  II  collo 
d'vna  Libica  pantera . 

Macolata  .  Brace.  Se  n'efee  al  fuon  de  la  commoffa  felua  ,  La  ma- 
colata  hornbile  pantera  A  guerreggiar  con  generofu  belui_, . 
Croc.14.if- 

Rapida .  Mar.  Speffo  da  qualche  balza  Benché  ratto  volante  , 

Precipitò  la  rapida  paniera  .  Samp.11. 
Panteon,  tempio  in  Roma  da  gli  antichi  Romani  Lubricato  in 

honore  di  tutti  i  Dei  :  hoggidi  fi  chiama  santa  Maria  rotonda  , 

fendo  quello  tempio  di  figura  rotonda . 
Maelfofo.  Tronf  Del  Panifico  maelìofo  entro  à  le  foglie,  Che 

fu  de'  chiari  Dei  ftanza  fublime  ,  Va  però  effecutor  d'iniquej 

voglie ,  E  d'orme  di  barbarie  il  tempio  imprime .  Colf  19.  4°- 
Paolo  .  Apoftolo  . 

Dottor  grande  .  Mar.  E' ver ,  che  da  fe  fola  à  ciò  non  baila  No- 
llra  natura  inferma,  e  indebolita,  Quando  anco  il  gran  Dot- 
tor, l'anima  calta,  Delofpirto  di  Dio  tromba  gradita,  Per 
fchcrmirfi  da  tal  che  ne  contraila ,  Hcbbe  mcllier  di  fourhuma- 
na  aitai  Nè  de  gli  all'alii  fuoi  può  fedel' alma  Senza  grada  di- 
urna acquiilar  palma . 

Tarfcnfe  .  Gatt.  Le  pietre  in  quel  si  duramente  vrtaro,  Che  fil- 
mar vinta  hauer  l'empia  contefa ,  Edeftinto  giacerli  il  gran_> 
Tarfenfe,  E  sfogate  le  voglie  al  mal  sì  accenfe .  Addol.31.  59. 

Vafe  eletto.  Gatt.  Paolo  già  fier  nemico ,  hor  vafe  eletto ,  Edi 
Cipro  il  gran  lume  efea  vitale ,  Seminando  ne  gìan  con  tanto 
affetto,  Che  frutto  ne  fpùtaua  alto,e  immortale.  Addol.31.j7. 

Papa  .  Sommo  Pontefice,  Vicario  di  Chrifto  in  terra . 

Alcide  facrofanto.  Bruii.  Ecco  prouido  regge  il  gran  rimone  De 
la  naue  di  Pietro  II  gran  Gregorio,  il  facrofanto  Alcide,  Ei, 
che  del  fommo ,  e  nucrito  Impero  Cinto  di  tre  corone  Sotto 
l'incarco,  à  regio  oprar  s'aflide ,  E  i  fieri  moflri  vecide .  Tal. 

Atlante  grande .  Bald.  O  di  quel  grande,  e  non  mai  fianco  Atlan- 
te, Cne  regger  può  fenza  curarli  il  Cielo,  Poffente  Alcide ,  al 
cui  vindice  zelo  Scampo  trouar  non  sà  moftro ,  o  giganti_> . 
Rim.  Heroi.  Son.i. 

Atlante  facro  .  Mar.  Te  fol  frà  mille  à  foftener  chi  '1  Mondo  Sa- 
ero  Atlante  foilien ,  fcelfe  JTbero ,  O  del  carro  del  Sol  degno 
dellricro ,  Fatto  felice  da  sì  nobil  pondo .  Lir.Heroi.  Son.i  j. 

Atlante  fantiflimo.Guar.  O  del  gran  Padre.à  cui  s'inchina  il  Mon- 
do, Degno  nipote,  ò  Pietro,  al  Ciel  diletto,  E  quafi  Alcide,  à 
foftener'  fletto  Del  iantiflirno  Atlante  il  graue  pondo .  Son. 

Dio 
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Dio  terreno .  Gent.  Terreno  Dio,  che  quanto  I<ghi,c  fciogli  Qua 

giù,  tanto  c  nel  Ciel  legato,  e  fciolto .  Pietà . 
Dittatore  dell'alme.  Acni]].  Mi  verrà  forfè  vn  di,  che  sù  quei 

chioftri ,  Oue  Quiriti  l'antica  Roma  honora,  An2i  de  l'alme 

il  Dittator  s'adora,  Segni  candida  pietrai  giorni  vollri.  Rim. 

Od.  i. 

Gioue  del  Mondo.  Benam.  Vrban  ,Gioue  del  Mondo  il  Ciel  ti 
feo ,  Perch1  vbidifie  a'  tuoi  decreti  il  Mondo ,  E  perche  del  tuo 
pie  fuppofto  al  pondo  Anhelalfc  Efialto,  e  Briareo .  Sel.Son. 

Gioue  facrofanto.  Guai.  Sol  per  voi  fpcra,  e  fo]  per  voi  n'atten- 
de, Celefte  vfeiero,  e  facrofanto  Gioue,  Roma  di  Dio  veder 
laCrocc,doue  II  vorace  Ocean  s'allarga:e  ftéde.  Urie.  Son.47. 

Gioue  fecondo .  Mozz-  Racquetahomai  il  tuo  sì  lungo  pianto, 
Poiché  il  fecondo  Gioue,  Cu:  fon  dal  Ciel  commette  ambe  le 
chiaui,  Nèl'honoraro  manto  Parche  rilrauro  a'  tuoi  danni 
ritroue.  1.  Canz.t. 

Gioue  terreno .  Mozz.  Terreno  Gioue,  à  cui  l'alto  gouerno  Uà 

5 olio  in  mano  il  Rè  de  l' Vniuerfo ,  E  commeflò  del  Ciel  ambe 
e  chiaui.  i.Canz.j. 
Imperatore  de' face  rdoti  .  Brace.  Trouan  pur  eh'  vna  cedola  in- 

uolata  Manca  à  l'Impcrator  de"  facerdoti .  Vrb.n.  «58. 
Marauiglia  del  Mondo.  Sper.  Ode!  Redentornoftro,  ò  del  Si. 
gnore  De  la  terra,  e  del  Ciel  Vicario  vero,  Marauiglia  del 
Mondo.  Rom. 

Miniftro  di  Dio .  Bemb.  Mentre  naui,  e  caualli,  e  fchiere  armare, 
Che  '!  Miniftro  di  Dio  si  giuftamente  Mone  à  ripor  la  mifera,e 
dolente  Italia,  e  la  fua  Roma  in  Jibertate ,  Son.98. 

Monarci  facro.  Brun.  Indi  al  balzo  de  l'Alpe  Antonio  il  più  fa- 
mofo,  Che  varchi  oltre  ilconfind'Abila,cCa!pe,  Manda  il 
facro  Monarca ,  vfeier  de'  Cieli .  Ven.Terr.  Canz.  1 1. 

Nocchiero  alto  .  Mar.  O  de  la  fida  greggia  vnico,  e  vero  Padre,  e 
Paftor ,  che  l'Vniuerfo  affieni ,  E  le  tempefte  d'Aquilon  fcreni 
De  l'agitata  naue  alto  Nocchiero .  Tu.che  l'incarco  del  celefte 
impero ,  E  la  vece  di  Dio  qua  giù  foftieni .  Lir.Heroi.  Son. 14. 

Nocchiero  grande.Bald.  Bende  la  facra  naue  Mira  pallido  in  vol- 
to il  gran  Nocchiero  Di  rea  procella  minacciar  le  vele .  Rim. 
Hcroi.  Canz.j. 

Nocchiero  faggio  .  Mar.  Più  non  vedrò  con  ciglio  rorto,  e  graue 
Minacciar  gP  innocenti  Aftrea  fanguigna ,  Mà  il  fanto  fccttro, 
c  le  celefti  chiaue  Regger  con  man  pacifica,e  benigna ,  Saggio 
Nocchierde  l'agitata  naue,  Fidocultor  de  la  mal  chiufa  vigna, 
Giufto  paftor,  la  cui  delira  fublime  L'agnel  difende.e  i  Licaoni 
opprime.  Tebr. Peli. 

Padre  commune.  Olimp.  Così  '1  Padre  comrmin ,  diuin  Pallore 
Pioue  fopra  il  gran  Cinthio  à  falda  à  falda  Fiamma  di  zelo  sì 
viuace,  e  calda ,  Ch' indi  ne  fpira  fol  virrute,  ehonore.  Son.  ' 

Pallore  alto .  B.  Tao".  Gran  padre  ,  cui  l'augnila ,  e  facra  chioma 
Cingono  tre  corone ,  alto  Pallore ,  Che  guardate  di  Chrifto  il 
degno  ouile,A  cui  humil  co'  fuoi  bei  figli  Eonore  Rende  il  gran 
TeDro,  e  la  fua  fpofa  Roma.  Canz.8.  lib.i. 

pallore  &c.  Negri.  Del  gran  Paitor,c'hà  per  fua  greggia  il  Mondo, 
E  con  fomma  prudenza  il  pafee,  e  "1  regge .  Egl. 

Paftor  delle  anime .  Brace,  Per  dubbiofa  cagion  quella  ritiene  II 
gran  Paftor  de  l"anime,e  ti  manda  Quefta,che  dal  fuo  trono  in 
terra  viene  Chi  nel  Módo,e  nel  cielfolo  colluda.  Rocc.rz  17. 

Paftor  grande .  Brace.  In  lei  regna  il  Pontefice  fedente  Sù  la  bafe 
di  Pietro  al  Mondo  fola,  E  in  lei  può  folo  il  gran  Paftor  le  por- 
te Aprir  dei  Cielo,  e  incatenar  la  morte.  Rocc.  11.46. 

Paftor  Latino.  Tronf.  Là  drizza  il  volo,  doue  in  antro  antico  Go- 
de ti  Paftor  Latin  pace  romita .  Coft.n.  1. 

Pallore  fommo.  Tanf.  Mentre  al  fommo  Paftor  ne' fette  monti 
Baciaran  gli  altri  i  piedi  riuerenti .  Lagr.7.  n. 

Pontefice  beatiflìmo .  Sper.  Dirò  à  l'ellremoi  voftri  primi  fregi . 
Pontefice  beatiflìmo,  e  fupremo ,  Vera  imagin  di  Dio  .  Rom. 

Pontefice  l'oprano .  Tali*.  Qui  riponea  il  Pontefice  foprano  Nel 
gran  foglio  di  Pietro  in  Vaticano.  Liber.17.  78. 

Primo  fra'  Regi .  perot.  Al  gloriofo  Vrban,  eh'  al  par  col  Mondo 
Regge  le  sfere,  &  à  gli  antichi  honori  Scorge  Roma,  e  la  fede  i 
più  canori  C'armi,  ò  Bruni,  confacra  in  ftil  facondo  .  Egli  è  pri- 
mo fra'  Regi,  à  Dio  fecondo,  rompa,e  fplendor  degli  Apolli- 
nei chori.  Pali.  Son. 

Rettore  &c.  Troni!  Da  l'Angeliche  fquadre  in  alto  tratto  Calca 
l'aure  il  Rettordel  facro  Impero.  Coft.11.  f. 

Rè  del  Vaticano .  Tronf  E  à  tal  villa  accogliea  nel  faggio  petto 
Il  Re  del  Vatican  facro  diletto.  Cott.*i.  19. 

Rè  delle  vite .  Mar.  Siedi  pur  dunque  auuenturofo,  e  reggi  Le  fa- 
crofante  à  te  cominelle  (alme  ,  Chiudi,  apri , lega,  feiogh,  im- 
pnn  le  leggi ,  Rè  de  le  vite,  e  pofteflbr  de  l'alme .  Tebr.Feft. 

Signor  del  Tt'bro .  B.l  ali".  Il  gran  Signor  del  Tebro  à  cui  (s'alzare 
Ti  poteflì  con  ftil  candido,  e  colto)  Ti  mandarci .  Canz.8.Iib.i. 

Softegno  dell'Impero  di  Chrifto .  Tali.  O  de'  purpurei  Padri,  e  de 


l'Impero  Sacro  di  Chrifto  honore  alto,  e  fnftegno ,  Che  di'  fé- 
der  in  Vatican  fei  degno  Di  tre  corone,  e  del  gran  manto  al- 
tero. Son. 

Softegno  primiero  dcII'Vniucrfo.  Bald.  Del  facro  Atlante  tu  quel 
grande  Alcide,  Che  '1  tergo  oppone  à  lo  (Iellato  po-ido ,  E  col 
pie  calca  l'Idra,  e  gli  angui  .incide .  Ei  primiero  l'ollegno  ,  e  tu 
fecondo  De  l'Vniuerfo  :  ad  ambo  il  fato  arride:  Màp.ccioI 
regno  è  à  due  Monarchi  vn  Mondo .  Rim.Heroi.  Son.  1. 

SpoiodiRoma.  Petr.  Confolate  lei  dunque,  eh' ancor  bada,  E 
Roma,  che  del  fuo  Spofo  fi  lagna.  Son.13. 

SuccelTor  di  Pietro.  Bald.  O  gran  nipote  al  fucceffor  di  Piero , 
Certo  à  far  voi  Ja  forte ,  e  "1  faro  a/pira  Pio  regnator  de  l*Vni. 
uerfo  intiero  .  Rim.Heroi.  Son.  j 3. 

Vicario  di  Chrifto .  Petr.  E '1  Vicario  di  Chrifto  con  la  foma  De 
le  chiaui,  e  del  manto  al  nido  torna .  Son.i  ?. 

Vicario  di  Dio .  Valuaf.  E  '1  Vicario  di  Dio,  terreno  Gioue  L'in- 
unta  opera  vofira  occupa  aliroue.  Cacci,  n. 

Vfeiero .  Brun.  Non  perche,  come  augura  il  meno  voftro  ,  Sarete 
vfeier  de  lo  ftcllato  choro  Mà  perche  di  vimì  vie  più  che  d'o- 
ffro ,  Gran  Maffeo,  cinto  fete  ,  io  fol  v'adoro .  Tal. 

Vfeiero  celefte .  Mar.  Onde  celefte  vfeier,  con  aurea  chiaue  I  te- 
fori  di  Chrifto  aperfi  à  Roma.  Galcr.Ritr. 

Vfeiero  de' Cieli.  Brun.  Perche  pofeia  la  chioma  D'oftro  gli  fre- 
gi vn  dìl'vfcierde'Cieli.  Ven.Terr.  Canz.n. 

Papagallo.  vcccllo  d'India,  o  dell'lfole  dell'Oceano ,  di  gran- 
dezza del  coruo ,  mà  di  color  verde ,  Si  alcuni  con  alquanto  di 
rotto,  che  con  facilità  imita  la  voce  humana . 

Augello  loquace .  Paol.  Che  fai,  loquace  augel,  mentre  fra  l'om- 
bre Non  miri  di  quel  volto  i  rai  lucenti  ?  Rim.  Madr.  n. 

Augello  verde .  Mar.  r.dè  fama  eh' alhora  cominciarti:  Imitator 
de  la  fauella  humana  Dirtmtamente  àfeiorre  Articolate  voci 
il  verde  augello .  Samp.i. 

Imitatore .  Paol.  Auge!,  poiché  fei  fatto  Arguto  imitator  d'hu- 
manevoci.  Rim.  Madr.19. 

Parlatore  Indico  .  Mar.  L'Indico  parlator  quali  fomiglia  Sì  ne  Ja 
piuma  à  più  color  diuerfj ,  Si  ne  la  lingua  arguta  i  mcrauiglia. 
Samp.  Solb.65. 

Parlator  verde  .  Mar.  Il  verde  parlator  feioglie  per  l'herba  Ljr%Ì 

gua  del  fermon  nolfro  imitatrice . 
Pellegrino  Indico .  Paol.  Indico  pellegrino  Emulo  à  la  Fenice . 

Rim.  Madr.9. 

Verde.  Guif.  Il  verde papagalio, del'humana  Fauella  vaga leg- 
giadretta  imago .  D.Sctt.f. 

Vocale.  Ghel.  Di  pietofa  memoria  il  pellicano ,  r.  la  cicogna  ;  e 
d'vn  parlar  benigno  II  vocal  papagallo,  e '1  bel  fagiano,  Edi 
candida  piuma  ilcoruo,  e '1  cigno.  Rof.jj.  87. 

Papato,  pontificato, dignità  papale  . 

Mitra  Apoftolica .  Mar.  Gioitane  il  Ciel  foftenni,  e  non  fù  graue 
A  le  mie  terga  l'honorara  foma  ,  Quando  à  l'elcttiou  del  gran 
Conclaue  D'Apollolica  mitra  ornai  la  chioma .  Galer.Ritr. 

Pondo  facro .  Mar.  In  quella  il  facro,  &  honorito  pondo  Verrà 
eh'  appoggi ,  homai  già  ftanco  Atlante ,  Nè  fia  gran  pefo  à  tal 
foftegno  il  Mondo  .  Lir.Heroi.  Son.it5. 

Regno  triplicato.  Pona.  Signor,cui  Tiria  pompa  il  crin  circonda, 
Che  ti  fia  feorta  al  triplicato  regno .  Heroi.  Son.  j. 

Papavero,  herba  fonnifera. 

Altero .  Murt.  11  papauero  altero  Crebbe  fol  per  indurre  PaJJidfe 
forme  azurre  Del  fonno  lufìnghiero .  Rim.  Canz.7. 

Campeftre.  Lor.  Eh  come  parli  tu,  che  tal  s'agguaglia  II  dir 
d'Aminta  al  tuo ,  quanto  a  Ja  rolà  II  campeftre  papauero,  e  ia 
noce  A  la  mela  granata  •  Egl.j. 

Curuo .  Brace.  E  qual  curuo  papauero  trabocca ,  Che  '1  vomero 
nel  piè  panando  tocca  .  Vrb  4.  Si. 

Bianco .  B.  Tali.  Di  papaueri  bianchi  vn  pieno  lembo ,  E  di  negre 
viole  ampie  corone  Honoreràno  1  ruoi  facrati  altari.*.  Son. 4*. 

Faltofo  .  Brun.  Là  di  Flora  nel  regno  Chinò  Ja  fronte  humiJe ,  Di 
riuerenza  111  fegno ,  Tributario  d'Aprile ,  De'  ZefHri,  e  de'  fior 
meta,e  npofo  II  purpureo  papauero  fallo  fo.  Ven.Terr.Od.6. 

Lento.  Taff.  Il  color  è  purpureo,  onde  fomiglia  II  papauero  len- 
to alhor  eh'  al  Crelo  Le  fue  foglie  fpargendo  al  Sol  roflèggia . 
Mond.  j. 

Molle.  Mar.  li  papauero  molle  Alzò  dal  graue  oblio  Colmo  di 
marauiglia  La  fua  vermiglia,  e  fonnacchiofa  tefta  .  Samp.4. 

Obliofo.Car. Quella d'humido mele, e d'obliofi  Papaueri  com- 
porto vn  fuo  mifcuglio ,  Promette  con  parole, e  con  malìe  Al- 
tri feior  da  l'amore,  altri  legare  .  tu. 4. 

Pallido,  linper.  E'Jnerocnneinnanellato.ed  hirto  Difonnac- 
chiofi,  e  pallidi  papaueri  Coronato  altamente  .  Rult.9. 

Pigro .  Alani.  E  "1  fonnacchiofo,  e  pigro  Papauero  in  quel  dì  non 
fenta  oblio .  Colt.j. 

Sonnacchiofo.  Teli.  Piena  razza  confacro ,  e  quelri  fiori  Dipa- 

A  a  a  pauero 
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panerò  molle,  e  fonnaccliiofo .  Rnn. 
Paradiso  ,  luogo  de'  Beati,C  ielo  doiie  lì.in.no  i  Beati  .ì  goder  Dio. 
Abiflb  del  bene,  GheJ,  A  corrcgnar  colKedencor  del  Polo  Da 

quella  vita  mii'tra,  e  fallace  Ne  gli  abj/Ti  del  bene,  e  della  pace. 

Rof.17.  70, 

Albergo  feliciflìmo ,  Leon,  Stolti,  volgete  ri  le  bellezze  eterne  La 
nopil  menre,edalpirate  al  Cielo  Felici  (fimo  albergo ,  oue  d'e- 
terna Gloria,  &  iminenfa  i  >  ampio  mar  fi  /pana  .  faiti, Prolog. 

Alto  .  Anguill.  piacefl'e  pure  à  l'alto  paradifo ,  Che  noi,  m'hauef- 
fe  pai  per  fuo  ben  villa .  Metani. io,  279- 

Alilo  eterno  ,  Bcmb.  Ben  donrebbe  madonna  à  fc  chiamarmi  Su 
nel  beato,  e  lieto  Alilo  eterno .  Son,  158. 

Campidoglio  eterno.Leon.  Con  qneCa,  c'hor  tu  ftgui,  andrai  del 
Cielo  A  trionfar  nel  Campidoglio  eterno .  Taid.f.  10. 

Contrade  liete .  Guid.  E  ti  diporta  per  le  fante,  e  liete  Contrade, 
oue  non  può  morte,  o  fortuna .  Son.57. 

Corte  Empirea.  Ghel.  Purgata?  anzi  beata,  e  di  tal  forte ,  Che 
pochi  hai  pari  entro  à  l'Empirea corte,  llof.17.  n. 

Giro  eccello .  Leon.  Là  su  nel  Ciel  entro  al  più  eccelfo  giro  Go- 
de alma  si,  che  più  goder  non  lice .  Taid.  1 .  1 . 

Magione  Empirea .  Imper.  Perche  homai  di  fcruaggio,  efea  e  di 
duolo  La  città  fanta,  che  foccorfo  attende ,  Da  l'Empirea  ma- 
gion  difpicga  il  volo  Mcflàggier,  che  Goffredo  à  l'armi  accen- 
de. Argoni.i. 

Regno  gloriofo.  Petr.  E  non  s'alpira  al  gloriofo  regno  Cerio  in 
più  falda  naue.  Canz.6. 

Sereno  eterno  .  Guid.  E  per  te  faluo  Sa  nel  bel  fereno  Eterno , 
come  fui  felice  in  quelle  Nubi  mortali,oue  hor  fon'  egro.e  cie- 
co, Son.ii, 

Soggiorno  diuino  .  Col.  C'hor  lampeggiando  nel  diuin  lbggior- 
110  D'vn  ardor  fanto  ,  e  d'vn  perpetuo  giorno  Dinanzi  al  vero 
Sol  s'alluma,  e  accende .  Son.io. 

Vitaferena.  Petr.  Al  palTar  queita  valle  Piacciaui  porre  giù  l'o- 
dio, e  Io  fdegno,  Venti  contrari  à  la  vita  ferena.  Canz.19. 

Par  muso  terreltre.  loco  deltciofiflìmo ,  dal  quale  fu  /cacciato  A- 
damo  dopo  il  peccato ,  e  nel  quale  dopo  la  fua  formatione  era 
ltato  polio . 

Cielo  terrellre.Ghel.Eccoti  vfcirda  fotterraneo  fpeco  Mose  con 
l'alma,  e  con  le  membra  Elia  Dal  Ciel  terreflre  a  ragionar  con 
feco .  Rof.iS.  53- 

Giardino  beato .  Bruii.  Nel  beato  Giardin,  cui  lerpe  infetto  Sfio- 
rò le  foghe,  .v.iuelcnò  le  piante,  A  vibrar  io  Ini  fai  dal  Cielo 
eletto  Arme  di  foco,  e  fulmine  tonante.  Ven.CcJ.  Teref. 

Giardino  felice.  Mar.  Fuor  del  Giardin  felice  Da  la  fpada  Cheru- 
bica fcacciata  Anuentirofa  vii  punto,  e  sfortunata  La  coppia 
peccatrice .  Galer.Hiftor. 

Giardino  fortunato.  Tanf.  E  porti  in  Ior  balia  gli  alberi  tutti  Del 
Giardin  fortunato,  che  fon  tanti ,  D'vn  arbor  fol  loro  intcrdif- 
fei  frutti .  Lagr.  1 1,6}, 

Giardiuo  primiero .  Tanf.  In  quel  primiero,e  bel  Giarditi,ch'eccr- 
no  Uà  quali  il  fiore  o  il  Sol  forinomi,  o  chine .  Lagr.  1  j.  71. 

Horro  ameno.  Andr.  Quelli  campi  lafiòfì  il  malo  piede  Hor  pre- 
ma in  vece  di  leggiadri- fiori,  Poi  che  tuoi  folli  errori  Ti  vietali 
d'habitat  ne  l'horto  ameno .  Adam. 3.  8. 

Horto  delle  delicie.  Andr.  Di  quanti  frutti  con  ramofj  mano  Por. 
ger  \  i  polfa  ogni  arbore  feconda,  Di  quanto  efcagr.idita  abon- 
dl  quello  Horto  de  Je  delicie  ,  Paradifo  di  fiori ,  Allegrezza  de 
J'huomo  ,  Teforo  de  la  terra  ,  Merauigjia  del  Mondo,  opra  di 
Dio ,  V'impongo, ò  figli,  che  gulìar  panate  ;  Ma  de  l'arbor.che 
fuela  il  bene, e-'  1  male  Sotto  pena  mortale  A  chi  non  sa  di  mor. 
te  Hoggi  fi  vieta  ilpomo .  Adam.1.1. 

Horto  dell'innocenza .  Bruii.  L'horto  de  l'innocenza,  e  del  dilet- 
to Guardai  miniftro  pio,  cullode  amante ,  Onde  il  brando  dal 
Ciel  già  molTo,  e  feorto  Panie  lampo  à  le  luci ,  e  ftepe  à  l'hor. 
to .  Ven.  Cel,  Teref. 

Loco  di  diletto .  Alam.  Non  lunge  al  Tigre  infra  i  bei  colli  giace 
Loco  si  colmo  di  diletto ,  e  gioia,  Chi  acni  neparlapur  nuli' 
altro  piace.  lui  il  fero  AquiTon  non  porta  noia  ,  Non  ghiacci, 
o  neui.e  quando  il  Verno arriu.t,  Al  fuo  paino  apparir  comùen 
che  muoia  .  Nafce  vii  bel  fiume  di  fontana  viua  Che  irriga  tal, 
che  C  apricorno  fteflb  Non  fpoglia  i  fior  da  l'vna,  e  l'altra  nua. 
Cialcuna  pianta'ch'c  d'intorno  ad  elfo  Mollra  fuor  tutti  i  tem- 
pi e  frutti, e  foglie  :  Nè  iniudiaporta  al  più,  f.iggio,o  cipreflb  , 
La  facra  pianta  in  alto  i  ra:m  cltolJe  Con  foghe  di  fmeraldo,  e 
pomi  d'oro, Onde  il  poter  de  l'alpra  morte  colle.  Qtielto(com- 
pito  ogni  altro  fuo  lauoro  )  Il  gran  Padri  «lei  C  iel  coiiceffe  in 
dono  A  chi  prima  di  noi  fementa  foro-  Lib.4.  Uleg.j. 

Paradifo  ameno  .  Andr.  Al  Paradifo  ameno  Kmolgi  il  pie  gran 
Semideo  terreno.  Colà  giran  fonanti  Le  sfere  mormoranti 
D'acque  limpida,  e  belle,  Laichortd  An  filetti  Turbe  fon_» 
d'augellettij  ->on  le  vaiaci  Jtellc  Sdnere  di  vaghi  fiori ,  E  le  can- 
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di'dc  rofe  L'argentea  Luna ,  e  Clitia  l'aureo  Sole .  Adam.1.1. 
Pompofo.  Andr,  A  die  s'indugia  fsù  veloci  vfeite  Germi  corrot- 
ti dal  pompolo,  e  vano  Paradifo  terreUrc.  Adam. 5.  8. 
Terreno  felice .  Tanf  Ónde  sbanditi  da'  terrai  felice ,  E  da  !e_. 
ritte  di  lentia  piene ,  Fer  vita  altroue  afflitta,  ed  infelice ,  Ani- 
beduo  condennati  avarìe  pene.  Lagr.  1 1.  64. 
Paradiso  .  terrena  felicita,  o  contentezza . 
Ainorolo.  i„fi.  O  con  quant' arte  Amore ,  E  perch"  ignote  (Ira. 
de  egli  conduce  L'huotu  ad  cfTer  beato ,  e  fra  le  gioie  Dclfuo 
amorofo  l'aradifo  il  pone ,  Quando  ei  più  crede  al  fondo  elìèr 
de'  ma:i .  Amint.5.  u 
.Paraggio,  paragone,  agguagUamcnto . 
Fermo.  Selu.  Potrebbe  fardi  fc  fermo  paraggio  Con  quelli  in 

ogni  Marnai  confino  .  P.4. 
Horribili  ,  Brace.  Via  prima  ancor  che  l'vno,  o  l'altro  mena  A  far 

di  fe  l'horribile  paraggio .  Croci  1.  7. 
Ignei  ile.  Alain.  Di  codardia  l'ignobile  paraggio  Sotto  i pie  niet. 

u.  e  l^utdirpora  in  cima .  (tit.  t  ort.13. 
Nobile.  Var.  1  afa  altrui  dubbio  in  si  ncbil  tiraggio  Qnai  più 

ti  lian  l'armi, o  Ir  Ninfe  .tmkhe .  1.  Son.ijo. 
Paragona  ■  paraggio,  prora,  ifperienza . 

Baffo.  Brace.  Meco  tu  non  arditi,  anzi  dtfdtgno  Taragoncosì 

ballo .  Sdcgn.i.  5, 
Bellirola .  Ale.  P-  Al  bellicofo,  e  fiero  paragone  Da  le  piaggie_j 

d'Alterno  vjta  forgere difeerno il  mio  campione.  Interni.}* 
Degro  Talli  Tiialerno  non  ha  nemicocerto,  Cile  gli  fiaparagon 

degno  in  ba-uglia  .  I  iber.»o.  49. 
Dubbio .  Tafl".  Non  echi  con  quel  fero  homai  s'afironte,  Nè  chi 
pur  lunge  d'aflàlirlo  accenne  ;  So!  riuolfe  Gildipps  in  lui  la_. 
fronte.  Ne  da  quel  dubbio  paragou  s'attenne.  Liber.io.  4 
Fiera.  Bm  .  Echi  vini  ofleà  paragon  si  fiero  Malconfigliaco, 

indomito  nocchiero  f  Rocc.14. 57. 
Humile.  GheJ.  Se  ben  quelle  fon"  ombre,  onde  traluce  Humile 

il  paragon,  picciolo  il  vanto-  Rof.jj.  63. 
Diluire,  Tafl,  E  porgi  chiaro  efi'empio  à  l'età  noftra ,  Ethabbia 

illulìie  paragon  laprifca.  Heroi.  £0,1,37. 
lodatale,  l'ronf  Lu' conte,  e  Algefle  in  militar  tenzone  Con  pa* 

ragone  il  uuiia  ,1  gara  dotti ,  Coll.it,  4f. 
Ineguali  .  linpcr.  Ma  1  he  }  gli  argenti,  e  gli  or;  fe  ben  fimili ,  Pon- 
ilo t(ìempi  di  'e:  par^Loir-rfi ,  Prelibai  chiaro  di  lei  puon  di» 
chiararli  Paragoni  mcgaili,  elTémpiviii.  di'. 1,  14. 
Leggiadro .  Mar,  Qua!  fu  mai  tanto  al  ver  fiuto  fiinilc,  O  di  Cul- 
tura interne ,  e  di  fcultore  Leggiadro  paragon ,  carni  10  gei  ti- 
Je  ?  L:..Hsroi.  Sf)o>ìO> 
Oftinato.  Brace,  h  cuciti,  enueid'auici'iar/ìaproua  Fanno  olti- 

nati  paragoni,  e  dti.  i.  eroe  30.  i^. 
Pcrigholo  .  Br.itC  Ben  vede  Heraeiio  effe;  venuto  al  fiero  ,  li  pe- 

righofo ,  ara^on  de  J  armi .  Crocco.  68, 
Sotirano  .  Gliel.  DifugLal  paragon, ma  il  più  fourano ,  Che  lìimar 

polla  vna  terrena  mente    R  o(.  1.  si. 
Traiccodente ,  Mala.  I  più  fulgidi  honori  il  Sole  ifieffo  Temt_» 
d'appreientare  a'  fuoi  pironi  Di  due  labra  ammirate  I  parago- 
ni trailer. denti  tatuo .  D.I.  Ictt. 
Vag«  .  Mar.  La  terra,  e  'I  Ciel  con  pompe  iiluftri,  e  belle  Quinci, 
e  quindi  lioem  doppi  tefori,  E  s'opponean  queltebe'lc/ze,  e 
uelle  .  <)h  rili  oncn  di  '  aggi ,  e  di  colori ,  Con  vago  paragon 
fiori,  e  Uelle,  Gueiregguuan  trà  Ior  le  ftellc,  e  i  fiori ,  La  fio- 
rito di  Uelle  il  Cielo  jrdea ,  Quj  llellato  di  fior  il  Sol  ridea_» . 
Tehr>ei  ,  17, 

Vile.  Benam.  Così,  Lidio,  fe  diffi ,  Ch'  era  la  donna  tua  sfera  del 
foco,  Non  fù  vii  paragone,  Non  elìendo  mai  quelf  o  altro  che  '1 
Sole .  Palt.  btn.i.  4, 
«Paimgonp.  vna  forte  di  pietra  sù  la  quale  fregando  l'oro ,  e  l'ar- 
gento, fe  ne  fa  proua . 
Lucido.  Brace.  D'agata  Orientai  con  auree  vene  Sonlecolon- 
ne,e  i  capitelli  argento ,  E  la  bafe  fumi  che  lo  foiliene ,  Lucido 
paragone  e  '1  pauimento .  Croci  1.50. 
Paraninfo  .  colui,  che  mena  la  fpofj  à  caf.i  del  marito . 
Cortei!'.  Mar.  Cosi  chi  dianzi  il  vide  Auueriàrio  feroce  in  rampo 
armato  Scotergh  in  man  lo  feertro,  il  wdepoi  Paraninfo  cor- 
tefe  Venire  in  pace  a  llabilirgli  il  trono.  Epit.i, 
Parasite,  colui  che  fi  viue  >.ol  mangiai  e  l'altrui ,  ciìC  folo  hà  il 

fuo  fine  in  mangi. ire» 
Arpia.  Ar.  O  fameliche ,  inique ,  e  fiere  arpie  ,  Ch' a  l'accecata 
Italia,  d'error  piena  Per  punir  forfè  antiche  colpe  rie  ,  In  ogni 
m.-nfa  alto  giudico  mena  :  Innocenti  fanciulli,  emadri  pie_j 
Caftan  di  fame ,  e  rtggon  cii'vna  cena  Di  quelli  moftri  rei  tut- 
to diuora  Ciò  che  del  viuer  ior  folic^iio  fora,  Fur.j4, 1, 
Nato  id  empire  il  ventre  .  Ar.  Quelli,  di  eh'  io  ti  dico,  inci  ti, e  vi- 
li, Nati  foJo  ad  einnirdicibo  il  facco  .  Fur.3j.1u 
Parca  .  nome  generale  alle  tre  Sorelle,  che,  fecondo  i  poeii,coii- 

dll- 


PAR 

dueouoà  fine  lanofrra  vita,  &  i  nomi  loro  particolari  fono, 
Cloto,  Lachcfi,  &  Atropo  . 

Acerba.  Brace.  E  'J  vita!  filo  acerbe  Parche  auuoltano ,  E  neflun 
giorno,  e  nefliin*  hora  taf!  "ano ,  Che  non  l'accorci)  c  rieflùa  pre- 
go ifcoltano  .  Croci 3.  9. 

Amica.  Teli.  De"  tuoi  popoli  il  freno,  e  Tarca  amica  Con  lenta 
man  de  la  conocchia  antica  Tr agirà  de:  gli  anni  fuoi  Io  ltame_j 
augufto.  Lir.7. 

Auara.  Mar.  eli" al  fuo candido fill'auara Parca  Lcmannon__. 
habbia  ad  accorciarci  prtite  I!  fi]  di  quella  vita,  à  cui  t'appog- 
gi. Tcbr.Feft.n. 

Benigna .  TafT.  Vdite  hor,come  i  ricchi  Itami  inafpe  ,  E  presoli  la 
bcni^naParca  A  la  uepote  de' famoli  Augniti .  Heroi.S0n.85. 

Cruda.  Rcmig.  E  perche  acerbe  alhor  eh'  io  venni  al  Mondo  Fof- 
fer  le  Parche,  o  di  mia  vita  afflitta  Ordiflcr  crude  i  dolorofi 
(lami.  Epift.n. 

Crudele.  AnguiU.  Rendi  homai,dis!eaI,  l'anima  rendi .  E  tu  Par- 
ca crudcl,  tronca  lo  ftanic.  Metam. $.  i6f. 

Dea  fatale.  Mar.  Le  tre  fatali  Dee  filando  intanto  De  la  donna 
inimortal  gli  anni  correnti ,  A  dormir  s'allettauano  col  canto. 
Temp.  104. 

Difpietata.  Tor.  Quando  la  Parca  difpietata parte  Loflamech* 
al  fuo  cor  congiunge  l'alma .  P.i. 

Edace.  Benam.  E fe perir debbiam , fe pur  l'irate  Parche deon_» 
contro  noi  mofrrarfi  edaci .  Virtor.3.  7  j. 

Empia.  Mar.  E  torcendo  al  fuo  lìl  linea  infinita  Mal  grado  de  la 
Parca  empia,  e  fuperba  . 

Filante.  Giuli.  Dirceo  melìifoiunte  S'vn  dolce \afo  d'indorati 
carmi  Mi  porgi ,  amare  l'armi  Rintuzzerà  per  me  Parca  filan- 
te. Od.11. 

Filatrice  delle  vite.  Mar.  A  la  cui  nobil'  opra  erano  vnitc  Le  I-ila-* 

rrici  de  l'Immane  vite .  Temp. 98. 
Filatrice  fatale .  Iniper.  Finche  non  fenta  incenerirà  il  groppo 

Di  fuo  llame  vita!  da  fredda  mano  Di  fatai  Filatrice  in  lui  re- 

cifo.  Rufl.i6. 

Implacabile .  Mar.  E  '  I  gran  decreto  à  cancellar  fi  mouc  De  le 
Parche  implacabili,  e  crudeli . 

Importuna .  B.  Tafl".  Fa  tu,  Signor,  che  il  filo  in  lungo  tiri  De  la 
Aia  vita  l'importuna  Parca .  Stanza.  Jib.f . 

Inafpatrice .  Mar.  Per  cui  la  Parca  inafpatrice  interi  Vota  tal  vol- 
ta 1  fecoli  dal  (ufo . 

Inclemente .  Bald.  Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per  condurmi  à 
morte  Forbice  infame  vi  rccife,emorfe?Rim.i.Amor.C  anz.?. 

Inesorabile .  Mar.  Son  de  l'iniqua  corte  empie  donzelle  Le  Par- 
che inefTorabili ,  e  proterue ,  Da  le  cui  man  fur  le  Aie  velli  or- 
dite Di  negre  fila  di  recife  vite.  Strag.j. 

Ingiulta.  Bcmb.  Le  dice  quel,  eh'  io  poi  ridir  non  ofo  :  O  notti 
amare,  o  Parche  ingiufte,  &  empie  !  Son.  1  jf . 

Intcmpciliua .  GnlJ.  Lo  ilame,ohunè,lo  flame,  in  cui  Natura ,  E'1 
Cielo  i  fuoi  più  vaghi  pregi  ordio ,  Ouc  Amor  fanto  mille  cori 
vnio,  Parca  ha  recifo  intempcltiua,  e  dura .  Rim.S0n.17. 

tnuida.  Molz.  Troncar  le  fila  a  me  par  che  ritenti  Inuida  Parca, 
e  già  di  ciò  fà  fogno .  Son.  49. 

Inuidiofa  .  Kemig.  Alhor  douean  le  inuidiofe  Parche  Hauer  fini- 
nito  d'auuoltare  al  f  ufo  Lo  llame  di  mia  vita  .  Epift.n. 

Neghinola.  Tronf  Già  de  le  Parche  neghittofeà  feorno  Da  le 
Furie  fi  fquarciano  le  tele .  Coli.  1 1. 17. 

Nera.  Valuaf.  Le  nere  parche  già  gran  tempo  pria  Ilauean  giu- 
rato al  Ciel  quello  delfino  .  Tebai.j.  70. 

Nume  ngorofo .  Mar.  Diue  fatali,  e  rigorofi  NiuuU  Che  fedete  à 
filar  l'hunianc  vite ,  E  nouo  flame  a  chi  già  chiufi  i  lumi  Per  di 
nouo  fpezzando,  ancora  ordite . 

pietofa .  Tdf.  Che  le  Parca  pietofa  Volgerà  de'  miei  dì  ferene_» 
l'hore,  Guido,  tue  glorie  10  d'eternar  mi  vanto.  Lir.14. 

prodiga .  Mare£  Parca,  Parca  crudele ,  Prodiga  d'empietà,  di  pie- 
tà parca ,  Sorda  culioditrice  à  vn  cieco  interno .  Canz. 

Proteina .  Mar.  Quando  pur  quella  mano  L'officio  al  fin  s'vfurpi 
Dela  Parca proterua.  Samp.j. 

Rea .  ,^iolz.  Da  me  non  sò  qual  rea  inuida  Parca  Anzi  tempo  pur 
troppo  v'allontani.  Son.13. 

Rigida .  Rin.  Morte  l'hà  fpeuta,  hor  chi  più  al  Ciel  Io  feorge  ?  Ahi 
nemica  d'Amor  rigida  Parta!  1.  Son. 113. 

Schiera  filatrice.  Brun.  La  filatrice  fchiera  i  lauor  fuoi  Lafcerà 
inanzià  te,  poiché  più  apprezza  Vn  giro  ,  vii  moto  iol  degli 
occhi  tuoi .  Epill.Her.i.  4. 

Seiicra .  AnguiU.  Mentre  la  Parca  rigida,  e  feuera  Terrà  quell"  al- 
ma vnita  a  quello  petto.  Metani.  14.  41. 

Sorda .  Teli.  Ma  rigide, mà  fordc  Stetterle  Parche,  e  furo  incon- 
troàl'armi  Dclebro  fluol  frale  difefa  1  carmi .  Lir.17. 

Sorelle  nere  .  Valuaf  E  feopre  d'hor  in  hor  ne  l'auree  flelle  Ciò, 
che  filau  le  ire  nere  Sorelle .  Tebai.S.  173. 
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Spietata .  B.  TafT.  Parca  crude),  Parca  ipietars,  hai  priiio  II  Mon- 
do del  fuo  honore .  i.?on.io<;. 
Suore  filatrici .  Tronf  E  feorge  (  acerba  villa  )  in  crudo  horrorc 

A  l'vfcio  lfar  le  filatrici  Suore.  Coll.6.  4. 
Suore  fpietate.  Senec.  Trattano  il  l'ufo  le  fpiciate^uorc ,  Ne  ri- 

uolgono  in  dietro  1  litui  Kami .  Ercol  Fur.  Ch.i. 
Teflìtricc  fatale .  Cell.  Tal.  poiché  gli  aurei  lìami  al  primo  tratto 

Guido  del  viiier  iuo  propina  del  tra  Di  farai  Teffitncc .  Vir. 
Tiranna.  Golel.  Coni"  10  preda  al  dolor  da  che  tiranna  Parca 

ha  il  tuo  fìl  qui  tronco,  e  ilumi  (penti .  i.  Son. 134. 
l 'remenda .  Guif.  E  '1  mantien  lano,  e  la  tremenda  Parca  Tardi  à 

la  fua  remota  flanza  arriua .  D.  Setti*. 
Tre  Sorelle.  Molz.  Cosi  le  tre  Sorelle  ordir  con  chiare  Fila ,  là 

douerea,egrauc  arfura  Tifeo  rimembra  di  fue  pene  amare. 

fon.67. 

Parco  .  luogo  chiufo,  doue  fi  tengono  animali  fcluagqi  :  hoggi  fi 
dice  Barco . 

Diieucuolc .  Tcfai:.  Dileticuole  e  il  Parco  fopraniodo ,  E  veftito 
di  folte,  e  annofe  piante ,  Da!  lubrico  fuo  fiume  Circondato , 
e  guardato  Più  che  la  feiua  Hefperia  Dal  fuo  ferpentc ,  con_i 
tanti  fioriti ,  E  palleggi  pianiHmu  .  e  frondofì  Segreti ,  e  tante 
fonti ,  Tanti  herbofi  ricetti ,  Giardini,  e  ritte ,  paradifi  inficine 
D'huomini,  vccclli,  e  fiere  .  Tor. 

Diletrofo  .  Mar.  Non  molto  và ,  ch'ai  dilettofo  Parco  Dorisbe 
bella  à  palleggiar  ritorna . 

Pardo  .  leopardo  animai  velociflìmo  nel  corfo,  e  maculofo . 

Bello .  Ar.  Come  due  belle,  e  genero  fe  parde ,  Che  fuor  del  fallo 
lìan  di  pari  vfeite .  Fur.39.  69. 

Crudo  •  Tronf  II  crudo  pardo,  e  la  feroce  tigre  Spogliati  di  bcl- 
ueprouail  tcrrcn  Moro.  Coli. 4.  38. 

Gcncrofo.  B.Tnlf.  Gli  falta  intorno  più  leggiero,  e  pretto ,  Che 
non  è  in  caccia  gcncrofo  pardo  .  Flor.13.Vf. 

Leggiero  .  Mar.  Trefca  iJ  pardo  leggiero  Per  entro  il  vuoto  ago- 
ne Di  Uranio  ìnncllo  generato ,  e  nate  Furtfua  prole  di  con. 
fufìfcmi,  Quando  de  la  leon 7.i  il  nobil  ventre  Del  maculofo 
adultero  corrotto  Di  due  mille  nature  il  parto  efpofe  ,  Che_» 
con  feroce  ìpirto ,  E  con  vergata  pelle  Ne  le  forze  fomiglia  La 
genitrice,  e  ne  le  macchici)  padre .  Fpit.  1. 

Variato.  Brun.  Nè  mi  fortrafli  al  manto  Di  variato  pardo  ,  Cui 
fan  purpuree  flille  al  feno,  al  tergo  Non  sò  fe  macchie ,  ò  flel- 
le. Epift.Hcr.i  ij 

Veloce. Gofel  Qual' empia  tigre,  o  qual  veloce  pardo  Non  cu- 
rando d'amor  fiamma  ,  ne  male  ,  Ratto  il  mio  ben  fen  vola  , 
anzi  il  mio  male .  Son- 170. 

Pare,  titolo  d'honorc  dato  da  Carlo  Magno  à  dodici  klUONni 
valorofi,  de'  quali  fi  feruiua  à  combattere  con  Ini  in  fauorc  del- 
la fanta  Fede.  Paladino. 

Famofo.  Ar.  Da  l'altra  parte  fuor  de  i  gran  ripari  Re  Carlo  vfcì 
con  la  fua  gente  d'arme ,  C  on  gli  ordini  medefmi,  e  modi  pari 
Che  terria,  fe  venifTc  al  fatto  d'arme  j  Cingonlo  intorno  i  fuoi 
famofìPari.  Fur.38.  79. 

Parente  congiunto  di  parentado,  o  fìa  confanguinità,ò  affinità. 
Si  prende  anco  per  progenitore,  padre,  e  madre  . 

Ballò .  AnguiU.  Mio  nome  è  Acetc,  e  del  popol  Tirreno  A  Meo. 
nia  mi  dier  baflì  parenti ,  Ch'  oro  non  mi  falciar,  nè  men  terre- 
no ,  Nè  lanigeri  greggi,  o  groflì  armenti .  Metain.3.  247. 

Empio.  AnguiU.  Ben  ambo  de  le  nozze  eran  contenti ,  Mànol 
foffriro  i  lor  empi  parenti .  Metani. 4.  3  8. 

Parere  .  giudicio,  opinione,  volontà,  mente,  auifo . 

Accorto .  Srroz.  Fù  l'accorto  parer,  che  nouo  meffo  S'indrizzi  al 
Rè  de  gli  Hunni .  Ven.zo.  85. 

Aureo .  Bcnam.  Generofa  fentenza  :  e  fi  conduce  L'altro  nel  fuo 
parer,  eh'  aureo  lo  fliina .  Colofl"  1 7:- 

Confufo.  Font.  E  i  confufi  pareri  Ne  le  menti  dubbiofe  aperti 
fate.  Od.51. 

Difcreto.  Ar.  Il  Tvè  Agramante  volontier  s'attenne  Alparerdi 
Sobrin  difcreto,  e  faggio  .  Fur.i7. 99. 

Fedele.  AnguiU.  Vi  ltette.e  viue:  hor  chi  farà,  che  dica,  Che 
non  fu  il  mio  parer  fedele,  e  faggio  ?  Metam  13.  109. 

Oftinato.  AnguiU.  L'vn  contra  l'altro  impetuofi,  e  fieri  Ferlor 
difeordi,  oltmati  pareri .  Metam.  1. 18. 

Pregiato.  Stroz.  Nel  conlìglio  maggior  Irà  genti  elette  Diè  Va- 
lerio parer  pregiato,  e  fido  .  Ven.io.  84. 

Ritrofo  .  TafT.  Se  ben  raccolgo  le  difcordit,e  l'onte  ,  Quali  à  pro- 
na da  voi  fatte,  o  patite  ,  Introfì  pareri,  e  le  non  pronte,  L  in 
inezo  rclfeguire  opre  impedite .  Libcr.  1.30. 

Saggio .  Ghel.  Tu  lo  mi  di,  non  mi  riporto  ad  altri ,  Il  tuo  faggio 
parer  vuò  che  mi  fcaltn  .  Kof.  13.49, 

Sano  .  Tronf.  Frena  ne' petti  altrui  l'ira  ,  che  forge,  E  con  fano 
parer  tempra  l'ardore  .  Coil.8.  30. 

Parete,  muro. 

A  a  a   a  Al- 
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Alto.  Ar.  Non  cosi  Acme  in  sù  lo  fcoglio  Alpino  Di  ben  fondata 

rocca  alta  parete,  Quando  il  furor  di  Borea.o  di  Garbino  Snel- 
le dai  monti  il  fiaflmo,  e  l'abete.  Fur.iS.  li. 
Conquaffato.  Taff.  Efli  non  lunge  il  Capitan  condotto  Alcon- 

cjuailato  ,  e4trcmulo  parere  ,  Nel  (ì*p  feudo  maggior  nitro  riti.. 

chiufo  ,  Ch*e  rade  volte  ha  di  portar'  in  vfo .  Liber.  1 1.  j  j. 
Empio,  Anguill.  Odi' a  quelle  pareti  empie,  e  nefande  Darò 

loco  vna  notte  di  nafcolto.  Metani. 6. 565. 
Huimle.  Valuaf.  L'Inumi  parete,  oue  fpogliato  il  forte  Campio. 

ne  appefe  l'honorato  vsbergo .  Tcbai-4-  46, 
Infrangibile.  Brace.  Che  quan  in  infrangibile  parete  Sembra  ogni 

impeto  fuo  frale  ariete .  Vrb..}.  4a» 
Kuinofo.  Taff.  Eflì  non  lunge  il  Capitan  condotto  Aruinofa.e 

tremula  parete.  Conq.  14- ^i- 
Saldo .  Ceba.  Ma  douunquc  auucrrà,  che  vegghi,  0  dorma ,  Sara 

fra  noi  falda  parete  oppolta .  Eft.i.  jo. 
Sodo.  Taff.  Coftui  non  (olo  incominciò  a  comporre  Catapulte, 

ballffte,  ce  aneti ,  Onde  à  le  mura  le  difefe  torre  Polla,  e  fpez- 

zar  le  fode  alte  pareti .  1  iber.  18.  4j. 
Sottile .  Mar.  Tra  quella  cafa,  e  quella  Era  il  confin  trapollo  D'v- 

na  fottìi  parete .  Samp.8. 
Sublime  .  Valu.if.  Le  fublime  pareti  in  bronzi,  in  marmi  Di  non 

fucceffchiltorie  hauea  colf  urne  .  Tebai.i.  94- 
Superbo.  Grat.  Le  fuperbe  pareti,  e  l'alte  porte  II  tur*»  minar 

rompe,  e  differra .  Cjeop.j,  14. 
Pargoletto  .  bambino,  picciolo  fanciullo . 
Tenero.  Grill.  E  quelle  oue  io  fon  Irretto  Tenero  pargol.  to  , 

Ah  non  più  fafcie  mie ,  Ma  falcie  fon  per  le  tue  piaghe  riè .  1. 

Madr.i<58. 
Pah  idi  .  figlio  di  Priamo  Rè  di  Troia . 

Empio.  Rcmig.  O  folle  al  Ciel  piacciuto  alhor,  che  l'empio  Pa. 
ride  volfe  albel  paefe  Greco  Le  vele  fue ,  lo  Jcelerato  haueffe 
Fiaccati  1  legni  in  qualche  Urano  fcoglio ,  E  lo  s'haueffer  tran- 
glnottiro  l'onde.  Epilt.i. 

Giudice  d'Ida.  Rin.  Fingi  protrato  il  bel  Giudice  d'Ida,  Che  ra- 
pito il  bel  pomo  .1  Cithcrea  Per  donarlo  à  coltei  curili  la  froiv. 
te.  i.Canz.  1-5. 

Iiuiolator  Frigio.  Brun.  Se '1  Frigio  inuolator  d'Amor  campione 
L'adorata  bellezza  hà  femore  appreffo  ,  Volge  riuolto  in  cene- 
re fe  Hello,  In  fiamma  l'Alia,in  cenere  llione.  Ven.Cel.Canz..}. 

Pallore  Frigio .  Teli.  Là  ne  le  felue  Idee  Di  celelle  beltà  giudice 
eletto  Sedea  il  Frigio  pallor'  in  grembo  àl'herbe.  Lir.zj.  ^  t 

Palìor  d'Ida.  Malu,  Quiui  colui,  che  giudicò  le  Dee ,  Eterno  Gui- 
do ,  e  lei ,  che  l'innamora  ,  Lultrò  di  Sole ,  e  colon  d'Aurora 
Per  dar  conformi  al  paltò r  d'Ida  Idee  .  Del.  Od. 

Pallore  Ideo .  Brign.  Poiché  per  opratici  pallore  Ideo ,  Ch'  vna 
parte  del  Ciel  nuda  hebbe  inante ,  A  la  Diua  di  Cipro  in  fen_» 
cadeo  L'aureo  pomo,  e  die  palma  al  fuo  fembiante .  Giorn.7. 

Peregrino  di  Troia  .  Mar.  Non  vide  altra  il  fuo  Regno  Belle/za 
vnqua  maggiore  Fin  da  quel  dì,  che '1  Peregrio  di  Troia  Traffe 
carco  di  gioia,  Per  le  liquide  vie  fui  curilo  legno  La  bella  Ar- 
giua,ardore  Più  de  la  patria  fua,che  del  fuo  core  i.Lir.Canz.j . 

Jlubatore.  Anguill.  Vede  vìi  giorno  ferito  il  buon  Neltorre  II  fuo 
dellrierdal  rubator  d'Elena .  Metam.ii.i8.  •■ 

Troiano  empio.  Rcmig.  Ne  fatto  hauria  lo  federato  furto  L'em- 
pio Troiano,  e  peregrino  amante .  Epilt.13. 

Paiugi  .  citta  in  Francia ,  maggiore  di  tutte  l'altre  d'Europa ,  ce- 
lebrariflima  per  i  lindi) . 

Famofa .  Mar.  Furdi  volo  à  Parigi ,  Parigi  la  famofa,  De"  gran_o 
Prencipi  fuoi  primiera  lede .  Fpiti. 

Parlare,  l'atto  del  parlare,  e  la  parola  illeffa . 

A«corto.  Ar,  Al  Signor  de  l'albergo  perfuade  Con  ragion  mol- 
te, e  con  parlar'  accorto .  Fur.ji.  107. 

Acerbo .  Taff.  Qual'  huom  d'amore  accefo,c  qual  fuperbo  Così 
rifpofe  con  parlare  acerbo  .  Rinal.  1.  73. 

Acre.  Ar.  Il  mordace  parlar',  acre,&  acerbo  Gran  foco  al  cor  del 
Saraceno  attizza .  Fur.55.71. 

Acuto.  Font.  Bel  teatro  gentil  d'auorio,  e  d'olirò,  Oue  giollra 
la  lingua,  e  arderne,  e  vaga,  Con  acu:o  parlargli  animi  impia- 
ga. Od.  if. 

Adorno  .  Angui]!.  Doue  era  alhor  co!  fuo  parlare  adorno  VliJle 

fuor  del  bJllicofo  gioco.  Metani,  13.  36. 
Altero  ,  Anguill  E  lor  dille  in  parlar  rotto,  &  altero  II  giuflo  de 

gii  Dei  fdegno,  e  pernierò .  Metam.  j.  71- 
Alto.Ar.  L'alto  parlarle  la  fiera  fembiaiua  Di  quella  coppia-. 

à  marauiglia  ardita .  Fur.n.  45. 
Amico  .  Vg.  Licida  con  parlare  amico,  e  faggio  Quello  mi  diffe , 

Sianz- 

Animoib  .  Valuaf.  E  con  parlar' &  animofo,  ex' acro  Alfupplicio 

diuin fe lleffo vota.  Tebai.i.  186. 
Ardito .  Taff  Quello  ardito  parlar  d'Iiuom  così  faggio  Sollecita 
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ciafeuno, el'arualora.  Liber.  1.66. 
Arguto.  Eocc.  Dietro  Niobeà  lui,  di  cui  l'arguto  Parlar  iufol 

cagion  del  Ilo  gran  male.  Vif.Ar.ior.7.  . 
Arrogante.  Or.g.  Vn  giorno.vn  giorno  forfè  ,  Non  è  troppo  lon- 
tano ,  Non  hauerai  jarlar  tanto  arrogante.  Àk<2.t. 
Afpro  .  Petr.  Onde  come  nel  cor  m'induro,  e  inafpro  ,  Cosi  nel 

mio  parlar  voglio  aflér'  afpro .  Canz.  1 7. 
Atroce .  Valuaf"  Qui  fin  diede  al  parlar"  atroce,  e  fello  Pollilo,  e 

prima  al  mal' ella  s'accinfe .  Icbai.j.  4i- 
Audace.  Tal'.  É  con  parla/ rifpofe  audace,  e  faldo  Accefo  den- 
tro d'honorato  fdegno  .  Rinal.l.jJ. 
Auucdi.to.  Gau.  Col  parlar' auueduto  i  cor  si  allaccia,  Sì  loro 

accende  d'amorolò  zelo .  Addol.  1.14. 
Bafio  .  Taff.  Al  fincor.  afprecure,  eco'fofpiri  Accompagna  il 

parlar  tremante,  e  baffo .  Rinal.*,  3. 
Bello.  Petr.  Vedi  qui  ben  fra  quante  l'pade  ,  e  lance  Amor,  e '1 
fonuo ,  cv  vi  14  vecuaictta  Con  bel  parlar',  e  fue  polite  guance 
Vince  Oloferne .  Tr.Amor.j. 
Benigno.  Angui'!.  Anch' ci  l'alta  fui  lido,  e  a  me  riuolto  Con_i 
-benigno  parlarla  lingua  fuoda.  Metani.?.  108. 
ChetoT  Anguill.  hi  al  parlar,  che  facciam  cheto,  e  baffo  Dai  via, 

che  IcoprirpolL  il  nollro  affetto .  Metani. 4-  49> 
Cortefe .  Ar.  Dal  concie  parlar  mollò  di  quella ,  E  dal  fembiante 
altier,  eh' al  primo  fguardo  Gli  feinbro  di  guerrier  molto  ga- 
gliardo. Fur.i.  56. 
Cruccilo.  Mar.  Dopo  la  Da  di  Samo  à  lui  lì  volta  Con  cruc. 

dolo  p  rlar  l'altra  più  cada  . 
Deridente.  Vd.  Si  lacera  cosi  l'altrui  valore  Con  fuperbo  parlar', 

e  deridente.  En.9.  137 
Dimetto .  Herr.  Con  dimetto  parlare  humil  preghiera  ,  E  d'accen- 
ti interrotti  vdianfi  intanto,  Sin  dentro  il  cor  la  '.alorofa  fchie- 
ra  Auiumpaiido  d'ardor  celefte,  e  fanto .  B.tb.tf.  63. 
Diuino   Vd.  Di  Sicilia  partendo,  hor  col  diuino  Suo  parlar  si 

confola  l'alme  nelle.  En.i.  ji.       |  K 
D  iro  .  Valuaf.  E  di  nono  tornando  empio,e  fuperbo  L'aliali  con 

'  parlar  duro,  &  acerbo  .  Tebai.  1 1 .  i  9  i\ 
Dolce.  Taff.  Ella  d'vn  parlar  dolce,  e  d'v  a  bel  rifo  Tenipraua  al- 
trui cibo  ivi nft alo, e  rio.  Liber,  io.  65- 
Dotto.  Anguill.  Ch*  io  fpero  di  goder  con  quello  auifo  D'vnail 

dotto  parlur,  di  tutte  il  vifo ,  Metani. 5,  105. 
Eloquente.  Grat.  Eloquente  parlar  fempre  commoue  Dcgliat- 

fetti  tiranno,  t  de  la  faccia.  Cleop.4.  u. 
Facondo.  Ar,  Non  fù  alhor  ne  il  più  accorto,  né  il  più  bello ,  Ne 

di  parlar  più  dolce,  e  più  facondo.  Fur.4.  33, 
Fallace.  Taff  E  del  parlar  fallace,  e  lulìnglnero  Tutte  l'arti  co- 
nobbe, e  i  nodi  feiolf--.  Herui.  st.nu. 
Fecondo,  Magno.  Le  pietre  de  la  Fabricadel  Mondo  Sono  Ic_> 
voci,  che  '1  Pecrarca  pofe ,  E  Dante  in  verlì ,  &  il  Boccaccio  in 
profe  ,  Che  fon  tre  lumi  del  parlar  fecondo.  Som 
Feroce.  Benam.  E  qui  troncando  il  fuo  parlar  feroce  Si  /"cagliò 
da  la  fponda,  Precipnolu  ardita  Col  capo  in  giù  nel  lago. 
Pali.  Etn.r.  »,  > 
Fiamma .  Chiabr.  Che  il  fuo  parlar  non  è  parlar,  mi  fiamma  ,  ClV 
accende  l'alme  vaiamente ,  e  ferma ,  S»  come  a  lui  più  gioua  i 
fenli  interni .  Voi. 4.  Madd. 
Finto  .  Anguill.  Pensò  tardando  in  me  l'ira  placare  Col  nouellat 

del  fuo  finto  parlare .  Metani. 3. 184. 
Fioco.  Ar.  Mail  veder  fiammeggiar  poi  come  foco  Lebelle_» 
gemme,  il  duro  cor  fè  molle ,  È  con  parlar  rifpofe  breuc,  e  fio- 
co .  Fur.43.  38.  ... 
Flebile  .  Augnili.  Ohimè  di'  à  pena  la  mia  debil  voce ,  Ne  il  imo 

flebil  parlar  rifoluer  poffo  .  Metam.  1.  89. 
fofeo.  Alani.  Afcolta  il  mio  parlar-gi.i  lieto ,  e  chiaro ,  Hor  tri- 
ilo,  e  fofeo  d'huoin,  che  pianga,  e  mora  .  Son. 
Gentile .  Petr.  Gentil  parlare ,  111  cui  chiaro  rilulfe  Con  fonnna 

cortefia,  fomma  Iioneflate-  Son.  315. 
Giocondo.  Anguill.  PoiJe  toglie  il  parlar  grato ,  e  giocondo  , 

Perche  non  pòffa  altrui  niouer  col  dire.  Metani,  i.  159. 
Grato  .  Ar.  Che  con  dolce  parlar  grato,  e  cortefe  Buona  licenza 

dagli  amanti prefe.  Fur.13.69. 
Graue.  Ar.  Quel  dimanda  la  caufa  di  tant'ira  Con  rea!  vifo  ,  e 

parlar  graue,  e  baffo  .  Fur,  iS.  8i. 
Lionello.  Anguill,  Mentre  con  modo.econ  parlare  honclìo.Co' 

rifpetto,  c'nauerfidtbbealzio.  Metani. 7.  96. 
Humano.  Ar.  E  feguitò  con  efficaci  preghi ,  t.  con  parlar  si  hu- 
•mano,  e  sì  benigno ,  Che  non  può  far  ftnggier,  che  non  fi  pie- 
ghi .  Fur.46. 33-  -  ., 
Humile.  Petr.  L'arto  fonie,  il  parlar  faggio  humile,  Che  mouea 
d'alto  loco  ,  e  '1  dolce  (guardo ,  Che  piagaua  il  mio  core ,  ai), 
cor  l'accenna.  Son.i5  7- 
Incollante.  Uracc.  E  con  troncai  fofpir,  mentre  ei  confonde—. 

L'in- 
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L'incollante  parlar,  cosi  rilponde .  Rocc.4-7°- 

Indegno .  Vd.  Di  Ligeri  al  parlar  fupcrbo,  c  indegno  Nulla  il  Du- 
ce Troian  rifponde,  e  tace.  En.io.  ijj. 

Inefcato.  Guif  Che  ru  non  fei  di  quelli  Argi,  che  in  preda  a"  mo- 
di, &  al  foaue  Inefcato  parlar  d'vno,  odi  duo  Fallaci  corti- 
giani. D.  Setr.4. 

Infoiente.  Anguill.  Non  potè  fopporrar  Fauouio  altero  L'info- 
iente parlar  di  fuo  fratello .  Metani. 6. 1 70. 

Intrepido.  Corto.  L'intrepido  parlar  del  configlicro  Hà  da!  fan- 
no Ja  mia  mente  rifco/Ta .  Alui. 4.  7» 

Languido.  Grat.  Con  languido  parlare  al  fin  foggiunge  :  Dunque 
non  èperduto  il  mio  teforo  ?  Cleop.n.  5S. 

Lafciuo.  Goa.  Come  non  può  forfrir  pudica  donna  Di  lafciuo 
parlar'  il  fuono  indegno.  Antig.i.  5- 

Leggiadro .  Arnig.  Il  leggiadro  parlar  dolce,  e  gentile ,  Il  porta- 
mento, e  gli  atti  in  Ciel  formati ,  Stupido  tutto  riguardaua_, 
alhora .  t.  Son.16. 

Libero.  Anguill.  Ogni  horpiù  il  mio  parlar  libero,  c  fciolto  L'o- 
recchie, e  '1  core  àia  mia  donna  fiede .  Metani.  7- 19°. 

Lufinghiero .  Imper.  D'vn  parlar  lufinghicr  condifce  il  cibo ,  Che 
gli  è  forza  gullar,  s'ei  di  lui  viue .  Rull.4. 

Maeflofo.  Gatt.  Con  parlar  maeitofo  alhor  Maria  Dille,  non_» 
vuò  che  rellià  te  celata .  Addo!. 3.  tj. 

Menzognero.  Brace.  Che  tal  foctortb  i  legni  volfri  hai'  anno, 
Quaffù  vano  il  parlar  mollo  per  loro ,  Menzognera  che 
nó  s'accorda  Già  mai  col  cor. fe  da  la  man  difcorda.fc*,.  7. 

Modello.  Ar.  Hatieapiaccuol  vilo,  habìto  honello ,  V'ir!  mil 
volger  d'occhi,  vn  andar  eraue,  Vn  parlarsi  benigno,  e  Simo- 
delto .  Che  parca  Gabriel,  che  dicefs'Aue .  Fur.  1  j.  87- 

Molle .  Ar.  Prima  Zcrbin  le  fece  vn  parlar  molle ,  Poi  minaccioi- 
le  di  ragliar  la  gola  .  Fur.10. 141. 

Mordace .  Tafl.  Nè  ilmordacc  parlare  indarno  è  tale,  Perche  de 
la  virtù  cote  è  lo  fdegno .  Liber.  1  o.  1  o. 

Muto.  Benam.  La  miran  lunge  :  e  cosi  dice  il  Motto  :  Sdegnale 
cofe  balTe .  o  degnamente  Muto  parlar ,  fe  nel  tacer  lì  lente  ! 
Vittor.i.  17. 

Oltraggiofo.  Mar.  E  mi  tarda  à prouar ,  s'habbi , coni* hai  Ol- 
traggioso parlar,  delira  gagliarda . 

Orgogliofo.  Anguill.  Nè'folo  à  l'aitar  mio  fatto  haue  oltraggio 
Con  parlare  orgogliofo,  e  poco  faggio .  Mecam.6.  108. 

Parco .  Valuaf.  O  come  è  parco  il  tuo  parlar',  o  come,  Buon  Rè, 
deirodi  la  tua  fama,  e  il  vero.  Tebai.i.  47. 

Peregrino.  Petr.  MolTemi  il  lor  leggiadro  habito  Urano  ,  E  "!  par- 
lar peregria ,  che  m'era  ofeuro ,  Ma  l'interprete  mio  me'l  lece 
piano .  Tr.Amor.  i. 

Pergiuro .  Augnili.  Ma  in  vece  del  parlar  pergiuro,  e  infido  Può 
dar  folo  il  lamento,  e  'lroco  Arido  .  Metani.  14. 31- 

Piano.  Alani.  E  qual  vago  parlar  piano  ,  e  foaue,  Siafempreà 
molti,  à  me  cruccioio,  e  auto .  Lib.i.  Eleg.4. 

Pictofo.  Medie  Poidiceconparl.rdolce,epierofo.  z.  Son.18. 

Pio  .  Petr.  Qiiant'  io  lòfterli  mai  foaue,  e  leuc ,  Dilli,  m'ha  fatto  il 
parlar  dolce,  e  pio .  Tr.Mort.i. 

Pungente.  Vd.  Dieta  gridando,  e  con  parlar  pungente ,  Nonha- 
uete  vergogna,  e  vi  dà  il  core ,  Frigi,  due  volte  prefi,  dentro  à  i 
muri  Nouo  alfedio  foflrir,  itarui  iicuri  ?  £11.9.1x9. 

Puro  .  Tali'.  Che  l'alto,  dolce,  e  puro  Parlar  non  prezzi,  e  chi  più 
fugge  il  volgo.  Heroi.Canz.7. 

Regale.  Valuaf.  E  con  parlare  in  vn  regale ,  e  piano  Girando  il 
capo  a  quei  baroni  voife  Gli  occhi,  e  la  voce  a  le  parole  fciol- 
fe .  Tcbai.7-  113. 

Roco.  Anguill.  Habbi,  vergine  bella,  egli  alza  il  grido  Con  cal- 
do affetto,  e  parlar  dolce,  e  roco ,  Merce  del  nouo  amor,  eh'  in 
me  fa  nido.  Metam.j.  107. 

Rotto.  Petr.  li  sò  i  coltumi , e  i lor  fofpiri ,  e  i  canti ,  E '1  parlar 
rotto,  e '1  fubico/ìlentio,E'lbreuiflìmonfo,  e  1  lunghi  pianti. 
Tr.Amor.  3. 

Saggio  .  TafT.  E  quel  faggio  parlar,  eh*  al  cor  le  feende ,  De"  fenfi 
in  parte  le  procelle  acqueta.  Liber.7. 14. 

Scarto.  Tafl".  Rifponde  lindo  fero:  lomifonovno,  Ch'appo 
l'opre,  il  parlare  hò  fcarfo,  e  feemo .  Libcr.17.  fi. 

Schietto .  Foi.  Fù  Ichietto  quel  parlar,  che  ben  douea  Rallentar 
gli  odi,  e  Farifaiche  inuidie .  Hum.  lib.S. 

Sciolto .  Contar.  Sciolto  parlar  diletta  ,  Che  fenza  impedimento 
alcorpenetra.  Fiarn.i.  3. 

Scorto.  TalT.  Ma  l'inalzaro  à  i  primi  honor  del  regno  Parlar  fa- 
condo, e  lufìnghiero,  e  feorto .  Liber.i.  %  8. 

Sdegnofo.  Vd.  Siede,  la  qual  da  l'eminente  loco  Prorompe  in 
tal  parlar  fdegnofo,  e  roco .  En.j.  5  7. 

Seuero.  Alam.  Non  feuero  parlar ,  non  fédeeltrema  V'inganni 
più,  eh' Ippolito  hoggiforfs  Negando  non  faria  fuavita  fre- 
ma. Lib.i.Eleg.io. 
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Sfacciato .  Benam.  L'amante  inuita  à  fingolar  battaglia ,  A  batta- 
glia amorofa  :  e  lei  palcfa  Con  slacciato  parlar  fua  voglia  ac- 
cefa.  Mond.j.  78. 

Sincero.Vd.  Enea  commoffo  dal  parlar  lincerò  Del  vecchio  ami- 
co, fi  raggira,  e  volue.  En.s.  141. 

Soaue .  Bemb.  Parlar  faggio,  foaue,  onde  dolcezza  Non  vfata  frà 
noi  derma,  e  ltilla.  Son.31. 

SoauilTimo  .  Benam.  Cosi  più,  e  più  volte  M'auuien  ,che '1  foa- 
uiifimo  parlare  Del  fuo  corallo  tepiderto  io  fenta.Pall.Htn.  1.4. 

Sommeflo  .  Ar.  Con  quelle,  &  altre,  &  infinite  appretto  Querele 
il  Rè  diSarzafc  negiua  Hor  ragionando  111  vn  parlar  fommef- 
fo .  Fur.17-  ni. 

Succinto.  Ghel.  Ricercali  nome  in  vn  parlar  fuccinto,  La  madre 
il  dice,  e 'Igenitor  l'accenna.  Rof.4.  74. 

Superbo.  Anguill.  Il  fuperbo  parlar,  l'ira,  e  'J  furore  Multiplicò 
di  forte  e  quinci,  e  quindi .  Metani^.  174. 

Tacito.  Tit.  Forfè  vn  cupo  filentio,  vn  penJìergrauc,  Vn  tacito 
parlar  de'  tuoi  gran  picgi  Fia  carme  più  lodato,  e  più  fublime. 
Parn.Scai.  Son.i. 

Tardo .  Anguill.  Il  tardo  parlar  fuo,  l'andar  fuo  lento  Ben  finger 
si  di  lei  l'imitatrice.  Metani.  3.  97. 

Terfo  .  Anguill.  Rellaua  ogninauilio  arfo,e  difpcrfo  Sc'ldifcn- 
deua  anch'  io  col  parlar  terfo .  Metani.  13. 6. 

Tiniorofo  .  Alam.  11  parlar  timorofo,  il  fatto  ardirò  Nei  miglior 
caualier  bramar  fi  deue .  Gir.Cort.io. 

Tremante.  Anguill.  Poi  dilTe  con  parlar  tremante ,c  fioco  :  O  gran 
Dio  de  gli  Dei,  che penfi  farmi  ?  Metani. 1.  87. 

Tronco.  Tali'  Dasi  farro  furor  commolìo  appella  L'araldo,  e 
con  parlar  tronco  gì'  impone:  Vattene  al  campo,c  la  battaglia 
fella  Nuntia à  colui,  eh' è  di  Gicsù  campione.  Liber.7. 56. 

Parlatori,  che  parla:  dicitore. 

Gentile .  Imper.  Per  camin  rozo ,  vn  parlator  gentile  Porta  il 

viaggio  nel  piacer  eh' apporrà.  Cafj.  14. 
Parlatoci  ■  donna  che  parla  :  oratrice,  dicitrice . 
Accorta .  Car.  Gli  fi  ltrinfero  intorno  :  vna  frà  l'altre  La  più  di 

tutte  accorra  parlatrice  Cunodocea ,  la  fua  nauc  leguendo . 

En.  10. 

Parma  .  città  di  Lombardia  , ne!  mezo  della quajepaffa vn  fiume 

del  medefimo  nome  :  città  dominata  da'  Sereniflimi  Farncfi . 
Piaggia  amena .  Tor.  Ricche,  ombrofe  ,  fiorite piaggie  amene, 

C  norqueta  morde,  hor  Parma  altura  inonda .  P.i. 
Parnaso  .  monte  in  Focide  ,  con  due  fommità  dilliiite ,  l'vna  ad 

Apollo,  e  l'altra  à  Bacco  dedicate:  alle  fue  raditi  è  Delfi  ca- 

Hello,  ouc  palla  il  fiume  Cefifo ,  &  111  quello  il  fiume  Calìalio, 

facro  alle  Mufe . 
Bicorne.  Mar.  Qui  Parnafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  le  fuc 

dotte,  e  vergini  Sirene . 
Chioitro  dotto .  Anguill.  Ond'  io,  eh'  ammiro  la  virtù,  che  v'or. 

na,  Venuta  fono  a' dotti  ornari  chioltri .  Metani. 5.  70. 
Famofo  .  Alam.  Crefceil  paterno  ben,  fi  come  vide  Già  il  l'amo- 

fo  Parnafo,  e  l'Auentino  .  Colt. 4. 
Giogo  canoro .  Tali".  Ecco  dal  fuo  canoro  Giogo  lunge  le  Mufe . 

Imen.  Can.  t< 

Giogo  Febeo  .  Brun.  Tu  che  contra  del  tempo  à  proua  t'armi ,  Et 
al  giogo  Febeo  moui  le  piante ,  Carlo,  canta  d' Amor'  il  giogo, 
e  l'armi.  Vcn.Pom.  Son.31. 

Grande.  Grat.  Vieni ,  e  lafcia  le  fponde ,  e'1  giogo  ameno  Del 
gran  Parnafo,  e  del  Calìalio  Rio ,  E  di  facro  furor  m'inebria  il 
feno.  Bella  figlia  di  Gioue,  amata  Clio.  Cleop.i.  1. 

Lufinghiero .  Tali-  Sai  che  là  corre  il  Mondo,  ouc  più  verfi  Di  fuc 
dolcezze  il  lufinghier Parnafo.  Liber.i.  3. 

Monte  bicorne.  Giult.  Mufa,  tu  fai,chc  l'erto  Calle  ci  ftampò  del 
tuo  bicorne  monte .  Od. 11. 

Monte  canoro.  Bruii.  E  fai  del  tempo  gloriofe  prede ,  E  del  mon- 
te canoro  insù  la  fede  Al'opre  del'ingegno  apri  Ja  mano. 
Ven.Pom  Son.5. 

Monte  gloriofo .  Gir.  Anzi  falendo  a!  gloriofo  monte,  Ouefi 
colgon' i  facrati  rami .  Son.4. 

Paro,  i  fola  de]  mare  Egeo ,  vna  delle  Cicladi,  ouefono  marmi 
bianchitimi . 

Biancheggiante .  Vd.  A  tergo  ci  lafciam  la  biancheggiante  Di 
marmi,  onde  è  famofa,  ifolaParo  .  En.3. 30. 

Grande  .  Grat.  De  le  più  fine  pietre,  e  d'Ida  algente  Le  balze  im- 
poucrite,  e  la  gran  Paro .  Cleop.6.  6- 

Parole  .  voci  articolate,  che  fi  mandano  fuori  in  parlando . 

Accorte .  Remig.  Tenuta  in  vita  in  lino  ad  hor  ;  mà  feufa  La  col- 
pa mia ,  eh"  io  fui  legata ,  e  prefa  Vedoua  ,  e  donna  da  parole 
accorte  Di  non  men  faggia,  che  bugiarda  lingua .  Epilt.7. 

Accortiflìme.  Sper.  Tolto  da  l'amorofa  aura  foaue  Dekvoltre 
accortilfime parole.  Rim. 

Acerbe .  Car.  E  con  parole,  e  con  punture  acerbe  Sì  de  l'oftefo 

Aaa   3  Rè 
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Ré  l'animo  accefe ,  Ch'  arfe  d'ira,  e  di  ("degno  .  En.4. 

Acre.  Remig.Con  quelle  ifte/Tc  quali  Parole  acrc,con  cui  biafma- 
tii  l'ondc,Con  le  medefme  anch'  io  Nettuno  incolpo.  Epift.  18. 

Aftettuofe .  Ar.  E  narrò  con  parole  aftettuofe  De  le  obligation, 
che  le  hauca  tante .  Fur.36.  68. 

Afflitte.  AnguilJ.  Vedete  ben  ,  eh' à  gran  fatica  io  parlo  Quelle 
poche  parole  afflitte,  e  chete .  Meram.6. 124- 

Alme  .  Anguill.  Ifi  vi  con  parole  alme,  e  deuotc  Al  tempio  con 
la  madre,  eia  nutrice .  Metam.9.  j3o. 

Alte  .  petf.  Occhi  miei  vaghi  ;  e  tu  fra  gli  altri  fcnlì ,  Che  feorgi 
al  cor  l'alte  parole,  e  fante .  Son.  17  2. 

Altere  .  Ar.  Quando  vicini  fur  si  eh' vdir  chiare  Tra  lorpoteanlì 
le  parole  altere .  Fur.24.  97. 

Amarifflme.  Vili.  Hoggi  per  vna  fola  O  dolce ,  od  amariftuna—, 
parola  Haueró  morte,  o  vita  .  Amar.2.2. 

Amate .  Remig.  Et  à  quelle  parole  amate,  e  care ,  Credimi,  fratcl 
mio,  ritornai  viua .  Epift.  11. 

Amiche  ■  Talli  E  di  sì  graui  lor  rifehi,  e  fatiche  Gl'increbbe.c  dif- 
fe  con  parole  amiche.  Liberi?.  71. 

Angeliche .  Petr.  Così  caddi  à  la  rete  ;  e  qui  m'  han  colto  Gli  at. 
ti  vaghi,  e  l'angeliche  parole,  E  '1  piacer  ,  e  '1  delire,  e  Ja  lpe- 
ranza.  Son.  149. 

Afpre.  Tali.  Trafitto  à  fommo  il  petto  Anadino  Atterra,  e  con 
parole  afpre  il  deride  :  Ei  gli  occhi  graui  alzando,  d  l'orgoglio- 
fe  Parole  in  fui  morir  così  rifpofe.  Libcr  9.  79. 

Atroci.  Brign.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  Iufinehiero, 
Angofcc  ,  llratij, pene,  Fiamme, piaghe,  catene  Sr  *ttifol 
di  Marte .  Giorn.8. 

Atti  loquaci.  Imper.  Con  voci  di  fauiNe,  e  di  fplendori  *  /la- 
bro accompagnò  gli  atti  loquaci .  Ruth  1 5 . 

Audaci.  Tali.  Ben  tu  giungi  a  grand' vopo  :  afcolta ,  e  taci ,  Poi 
moui  à  tempo  le  parole  audaci .  Liber.  1  o.  3 1 . 

Auuiluppate.  Ceba.  Non  già  ch'Amor  la  mente  inftupidita  Gli 
hauefle,  o  le  parole  auuiluppate .  Eli.  14. 1  j  1. 

Balbe  Contar.  Sonic  balbe parole  DolcilTime lulìnghe  Onde 
più  grata  fuona  Bocca ,  che  vezzeggiando  D'Amor  balba  ra- 
giona. Fiamm.i.  3. 

Barbare.  Anguill.  Chefenton  da  sì  barbare  parole  L'Occidente 
biafmar  la  patria  loro  .  Metani. 6.  1 71. 

Blande.  Valuaf.  Primo  comincia,  &  aia  Dea  prudente  Humilc 
dice,  e  con  parole  blande  .  Tebai.S.  157. 

Candide.  Augnili.  Mentre  con  le  più  candide  parole,  E  col  più 
dolce,  aftettuofo  modo,  Me  nominando  il  fuo  bene,  il  fuo  So- 
le, Mi  vuol  legar  col  più  i'o.uie  nodo.  Metani. 7.  257. 

Calle.  Molz.  V «.no  le  calle  lue  fante  parole,  In  cui  il  mio.  fato 
già  le  Itelle  ordirò  .  Son. 4. 

Debili .  Bemb.  Mà  le  parole  fon  debili,  e  corte  ,  Che  fe  foflcr  ba- 
llanti ,  N'inuaghirei  nulle  cortili  amanti  .  Canz.19. 

Difdegnofe.  Vd.  E  con  parole  difuegnoie  inltando  Che  gli  Ila 
dato  il  noto  brando  brama.  En.11. 171. 

Dilìonanti .  Brace.  Le  parole  cran  barbare, eran  dure  ,  Di/Tonanti, 
ed  incognite,  &  ofeure .  Stanz. 

Diurne.  Col.  L'alma  vede  la  iua  sì  bella,  e  afcolta  Sì  vere  le  di- 
urne alte  parole  .  Son.  16. 

Dolci.  Petr.  Piaggia,  eh' aicolti  Aie  dolci  parole,  E  del  bel  piede 
alcun  velligiolerbe  .  Son. 130. 

Dokifflme.Petr.  E  con  l'andar',  e  colfoauc  Iguardo  S'accordan 
le dolciilime parole.  Son.  133. 

Dolenti.  Petr.  Date  vdienza  inlieme  A  le  dolenti  mie  parole^ 
ellrcme.  Canz.17. 

Dotte .  Tanfi  Che  fe  temprar  fapeffi  il  mio  lamento  In  sì  dotte 
jparole,e  sì  deuote  .  Lagr.6. 74. 

Efficaci .  Brign.  D'efficaci  parole  ampio  apparecchio  Trouò  mai 

fempre  entro  ileggiadri  ardori .  Giorn.7. 
Egre.  Herr.  Mà  mentre  ei  vuol  formar  l'egra  parola ,  L'empia 

volgeli  a  gli  altri,  e  '1  vilo  inuola .  Bab.i.  74. 
Eiireme .  Tali!  Ella,  mentre  cadea,  la  voce  affina  Mouendo,  dille 

le  parole  ellreme  .  Liber.  u.  6$. 
Feroci.  Tali".  E  prima  con  benigni,  humil  fermoni ,  Edopoicon 

parole  afpre,  e  feroci.  RioaJ.  10,  u. 
Fide.  Anguill.  E  l'illefta  dò  fuor  parola  fida,  Che  fento  dir  àia 

mia faggia guida .  Metam.6. ni. 
Flebili.  Tali'.  Si  che  tornò  la  flebile  parola  Più  amara  indietro  i 
rimbombar  fui  core  .  Liber.  16.  36. 

Fugaci.  Font.  Le  parole  fugaci  Dentro  candidi  fogli  Fra"  carat- 
teri tuoi  Itringi,  e  raccogli .  Od. 13. 

Fulmine  facondo .  Brace.  Tromba  del  Cielo  il  cordiglier  Battifta, 
Che  fpirato  da  Dio  feruenti  note  Spira  ,  e  petto  non  è  eh'  à  lui 
relìita  Quando  il  facondo  fulmine  il  pefeote.  Rocc.  14.  9. 

Generofe.  Mar.  Parole  mai  più  geuerofe  ,c  degne  Non  formò 
de  le  fue  lingua  mortale .  Caler.  Ritr. 
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Gentili.  Sann.  lui  i  foaui  accenti,  Le  parole  gentili  Cagiondc' 
miei  tormenti .  Canz.3. 

Gioiofe.Tanf  Quelle  fante,  gioiofe,  alme  parole  Cantòlatur- 
ba  auucnturofa,  e  lieta  .  Lagr.  1 1.  28. 

Gonfie .  Car.  Drance,  non  più  parole  In  quello  1oco,cIk  già  pie- 
no troppo  Ne  l'hai  :  per  troppo  grandi,  e  troppo  gonfie  L'au- 
uenti,  efenzarifehio.  En.11. 

Gradite.  Ghel.  E  finì  con  parole  alte,  e  gradite  Quanto  era_» 
d'huopo  dal  principio  à  l'Ite .  Rof.31.  63. 

Grate.  Ar.  Bireno  al  Conte  con  parole  grate  Moftra  conofeer 
l'obligo,  che  gli  haue .  Fur.9. 84. 

Graui.  B.TafT  Chi  fia  già  mai ,  che  quella  lingua  feioglie  In  sì 
graui  parole?  Cinz. 6.  lib.i. 

Grauilfime .  Talf.  Con  parole  grauiflìme  ripiglia  11  vaneggiar  fuo 
lungo,  e  lui  configlia.  Liber.11.  85. 

Harmoniofe.  Ghel.  Altri  accenti ,  e  più  dolci,  altre  parole  Dal 
Cielo  vdirlì  harmoniofe,  e  belle.  Rof.?i.  101. 

Honelle.  Anguill.  E  con  parole  accorte,  honelle,  e  grate  Palfan 
queir  hore  si  noiofe,  e  dure  .  Metam.3. 60. 

Imperfette.  Petr.  Ingrata  lingua ,  e  le  parole  fai,  Sono  imper- 
fette, e  quali  d'huom,  che  fogna.  Son.41. 

Imperiofe .  Brace.  E  rigrida,  e  rimormora,  e  borbotta  Con  paro- 
le poflènti,  e  inipcnofe .  StaHZ. 

Impigre.  Ta/T.  E  in  diftingucndo  ipopoli  feroci  Tartari,  cMo- 
fchi ,  vsò  parole  impigre  .  Cnnq.  16.  74. 

Incantataci.  Leon.  Scpiù  m'auuei'gio ,  ingrata,  che  tu  prefti 
Orecchio  àie  parole  ineantatrici  Di  quello  federato,  ed  em- 
pio ma^o,  Faròditcsìdifpietatofccmpio,  Ch"  impetrerò  fin 
da  le  felci  il  pianto .  Taid.4. 1. 

Indebite .  Anguill.  Non  lì  può  dir  fe  non  che  troppo  ardifea ,  Sia 
chifilìa  qua  giù  nato  mortale ,  Che  con  parole  indebite  s'arri- 
fca  Di  chiamarli  à  gli  Dei  celelli  eguale .  Metam.6.  n. 

Indillinte.  Herr.  Mà  per  ri fpofta  con  fatai  tremore  Indillinte  pa- 
role ella hà formate .  Bab.2.35. 

Ineffabili.  Brun.  Con  parola  ineffabile,  e  tremenda,  E  Ji  tuoni, 
e  di  queruli  latrati  L'orecchie  altrui  rigido  vn  mirto  offenda . 
Epiil.Heroi.i.  9. 

Infami.  Ar.  Che  oltre  le  parole  infami ,  e  brutte  L'haurian  con 
fallì  infino  a  morte  offèio.  Fur.  17.  131. 

Infaulle.  Andr.  Atti  crudi,  e  parole  iiil'aullc  infondo  Dipalefar 
chi  liete.  Adam. 4- 3- 

Infelle.  Ghel.  Se  tu  confelTihauer  giurato  male,  Irrita  il  voto,  e 
la  parola  infefta .  Rof  13.  tu. 

Ingannatrici.  Leon.  C'hortu  mi  vegga  fdoccamentc  àdare  A 
tne  parole  ingannatrici  orecchio .  TanJ.4-  8. 

Ingiunofe.  Anguill.  O  fia fott' acqua,  o  sù  l'herbofc  fponde,  Dà 
fuor l'ingiunofa  fua parola.  Metam.6. 131. 

Ingrate.  Anguill.  Ch'ogni  parola  ingrata,  infame,  e  altera  Gli 
dice,  &  ogni  fuo  meno  deride .  Met.1m.14.  293. 

Infeiifate.  Anguill.  Mollra  iapaiTion,  che  l'auge,  e  accora  Con 
parole  infenfate,  e  indegni  gelti.  Metam.6.  149. 

Infkliofe.  Leon.  Come  le  mie  parole infidiofe  Hanno  il  cor  di 
collei  ferito,  e  ftrerto  .  Tatd.4.  j. 

Interrotte  .Talli  Spello  in  vn  dir  confufo,  E  in  parole  interrotte 
Meglio  fi  fpiega  il  core .  Amint.  Ch.i. 

Inuide.  Anguill.  La  Ninfa,  ch'ai  padre Orcamo  feoperfe  L'er- 
ror,  che  fè  con  l'inuide  parole .  Metani. 4. 154. 

Languide . Tali".  E dicea l'vna fofpirando alhora ,  Anima, àDio, 
con  languide  parole .  Imen.  Madr.j. 

Leggiadre .  Petr.  Che  quella  voce  in  fin"  al  Ciel  gradita  Suona  in 
parole  si  leggiadre ,  e  care ,  Chepenfar  nolporia  chi  non  l'ha 
vdita.  Son. 161. 

Licentiofe.  Remig.  Anzi  più  volte  hò  fimulato ,  e  finto  L'im- 
briachezza ,  e  vaneggiar  pe'l  vino ,  Ond'  io  poteffl  à  mio  pia- 
cer' vfarc  Parole  audaci,  e  di  licenza  piene .  Epift.  ir. 

Liete.  Citt.  Ed  hor  con  dolci  parolette,e  liete ,  D'ambro/ia il  cor 
m'empiete.  Madr. 

Lufingheuoli .  Anguill.  D'amor  coftretto  al  fin  del  mare  vfeito  , 
Mi  dille  lulìngheuoli  parole .  Metam.i.  105. 

Lufinghiere.  Leon.  Io  con  parole  lulinghiere,  e  feorte ,  Io  con 
l'elea  de'  vezzi,  e  de'  lafciui  Sguardi  ti  traili  à  l'amorofa  vita . 
TaiJ.f.  10. 

Maghe.  Remig.  Mà  fol  ne  l'amor  fuo  t'hà  fpinto ,  evolto  Per 

forza  d'herbe,  e  di  parole  maghe .  Epili. 6. 
Magna  lime.  Brace  Dal  fuon  de  le  magnanime  parole  Ogni  om- 

brofo  timor  s'inuola,  e  parte.  Croc-33.  11. 
Magnifiche  .  TalT.  E  fegui  pofeia,  e  la  disfida  cfpofe  Con  parole 

magnifiche,  &  altere .  Liber.<5.  18. 
Man  fe .  Ghel.  Stette  la  Diua,  e  con  parole  manfe  Sì  dolce  dilTe,  e 

dolcemente pianfe .  RoCio.  100. 
Mantice.  Leon.  Furo,  io  noi  niego,  le  parole  mie  Mantice,  che 

d'amor 
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d'amor  facelle ,  e  fiamme  Ne  la  fornace  del  tuo  petto  ardente 

Viue  (erbato  anco  ne'  giorni  algenti .  Taiil.y .  io. 
Melate .  Tafl".  Di  qua!  Mopi'o  tu  dici  ?  di  quel  Mopfo ,  C'hà  ne  la 

lingua  melate  parole ,  E  ne  le  labra  vn'amiehetiol  ghigno,  E  la 

fraude  nel  feno ,  &  il  rafoio  Tien  fotto  il  manto  ?  Amint.i.i. 
Mentite.  Leon.  Che  arano  amor'  è  quefto  tuo  ?  mentite  Carole 

indicio  fon  di  cor  mentito.  Taid.j.  1 . 
Mefte.  Remig.  Ma  legge ran fi  entro  al  mio  faflb  fcritte  Queftc 

melte  paroie,  e  queiti  verfì .  Epilt.7. 
Mefliffime.  Remig.  Mi  fe  tu  brami  pur,ch'  io  parli,  e  fcu opra  Col 

fuori  de  le  mclììffime  parole  Quel,  eh' 10  dentro  al  mio  fen, 

mifero,  albergo .  Epift.  1 5 . 
Mirabili .  Sper.  O  mirabile,  humile,  alta  parola ,  Far  eh"  il  feruo 

al  Signor,  la  terra  al  Cielo  Ponga  quali  alcun  freno,  e  l'huomo 

àDio  Così  s'apprefli,  e  così  ralìbmìgli .  Rom. 
Mordaci.  Sciec.  Scoti  con  l'ebredita,  c  vacillanti  Lefolenni 

fiammelle,  e  le  mordaci  Parole  fparga  Fefcenin  loquace.  Med. 

Ch.  1. 

Mozze .  Tafl".  Ne  già  rifplendon  le  parole  mozze  Come  Edio  fuo- 
le  ne  le  noflre  feltie .  Aminr.  1.1. 

Mulìche .  Imper.  Poi  fi  delta  al  garrir  de'  vaghi  augelli ,  Che  sù  la 
Celai,  e  sù  i  fronzuti  rami  Sciolgono  al  Ciel  pei  falutarne  il 
Sole  Le  r.cn  formate,  e  mufìche  parole  .  Rutti» 

Mute.  Aìb.  Purch'io  Jepoffadir  con  gli  occhi  almeno  Talhor 
mute  parole,  Ofe  ciò  non  mi  nega,  Lingua  ne  gli  occhi  hau- 
rò,  che  tace,  e  prega .  Rim. 

Noiofe.  Vd.  Belfiflìmo  mio  fpofo ,  à  che  mi  tenti  Con  pam'  ì 
accorte,  e  sì  noiofe  i  En.i  0.140. 

Oltraggiofe .  Alani.  Che  dentro  vna  prigione  ofeura  .  e  iudeg.. 
Con  parole  oltraggiofe  l'hanno  tratto  .  Gir.Corr.  1  j. 

Orgogliofe.  Ar.  E  con  breui  parole ,  maorgoglioie  Lorioco- 
fìume  di  fua  Terra  efpofe .  Fur.37.  99. 

Ornate.  Anguill.  Perche  le  fue  parole  ornate,  e  colte  L'hauean 
nociuto  mille,  e  mille  volte  .  Metani..}.  145. 

Pellegrine  .  Petr.  Onde  le  perle,  in  eh'  ei  piange,  &:  affrena  Dolci 
parole  honelre,  e  pellegrine  e  Son.  185- 

Piene.  Valuaf  Oueiiriìo,  oucil  (uon  de  la  parola  Non  ancor 
piena,  e  ch'inrendeua  io  fola  ?  Tebai.5.  174. 

Pictofetie.  Bruii.  Confolando  il  fuo  duol  con  pietofette  Parole 
allettarne'.  Quanto  piti  dolci,  più  confolatrici.  i.Seltt.Canz.?. 

Potentiffime .  TaiT.  E /cinto,  e  nudo  vn  pie  nel  cerchio  accolto  , 
Mormorò  potentiiTime  parole .  Liber.13.  6. 

Prelre.  Petr.  E  qual' ingegno  ha  parole  siprefle,  Chcftringer 
poffa  il  mio  infelice  flato .  Canz.  48. 

Profane. Valuaf.  Con  parole  profane,e  fuon  tremendo,  A  fe  itie- 
defmo,  e  al  fuo  braccio  dicendo  .  Tebai.9.  161. 

Rade .  Petr.  E  le  accorte  narolc  Kade  nel  Mondo ,  e  fole ,  Che 
mifergiàdi  fe  cortefedono.  Canz. 8 

Rigidette .  Moron.  Vna  parola  rigidetta  alquanto  Speffo  a  pian- 
ger ti  fpinfe,  e  vn  picciol  motto  T'ha  conuertito  in  lutto  il  ri- 
io,  e 'I  canto.  ì.Sacr.  Cap.j. 

Sacrofante .  Guarg.  Eran  le  facrofanre  fuc  parole  Poche,  faggic, 
foaui,  dolci,  e  chiare  ;  Per  infegnar'a  le  deuotc  fcole ,  Eper 
giouar'  altrui  non  furo  auare .  Stanz. 

Saette  faconde .  Mar.  Hebbi  in  prima  nafeendo  Balba  la  lingua, 
&  impedito  il  labro,  Macon  induftria.e  cura  Emendando  Na- 
tura ,  Con  profonde  faette  altrui  pungendo  Penetrar  feppi  en- 
tro i  più  duri  petti ,  Rapire  icori,  e  dominar  gli  affetti .  Ga- 
ler.  Ritr, 

Saggie.  Ar.  Che  la  fomma  beltà  non  mi  piaceffe  Gli  alti  fembian- 
tì,  e  le  faggie  parole .  Fur.j  1 . 1 3 . 

Sante.  Petr.  Non  human  veramente,  mi  diuino  Lor' andar' era, 
e  Jor  fante  parole.  Tr.Morti.  1. 

Scaltre .  Brign.  Scaltre  parole,  pellegrino  ingegno ,  Cor  più  lan- 
guente ogni  hor,  quanto  più  viuo  .  Giorn.j. 

Schernitaci.  Contar.  E  quelle,  eh'  in  mio  feorno  Vfcir  da  voltre 
bocche  Schernitrici  parole  Mi  feoccarono  al  fen  coipi  d'Amo- 
re ,  Anzi  pur  di  pietà  con  Amor  mifta .  Fiainm.5,  1. 

Sciocche .  Anguill.  Qijefta  parola  ingiuriofa  ,  e  feiocca  Si  lafciò 
con  grand'  ira  vfcir  di  bocca.  Mctam.tS.  167. 

Seditiofe .  Mar.  Di  propria  man,  come  LI  furor  l'irrita  parole  poi 
feditiofe  intaglia . 

Semplici .  Tafl'  Rifponderò,  come  da  me  fi  fuole ,  Liberi  fenfi  in 
femplici parole.  Liber.z.  81. 

Seuere.Tanf  A  l'altro,  eh'  al  Signor  fea  tanto  oltraggio ,  Si  vol- 
fe  con  parole  acre,  e  feuere .  Lagr.  13.  11. 

Smorte .  Vg.  Poi  feco  dice,con  quai  feufe  auanti ,  Con  quai  fmor- 
te  parole  fofpirando  N'andrai,  paltor,  del  tuo  bel  foco  arden- 
te? Son.  7. 

5oaui .  Ar.  Leon  con  le  più  dolci,  e  più  foaui  .Parole ,  che  sà  dir 
con  quel  più  amore,  Che  può  moftrar,Ji  dice:  non  tiguardi 
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D'aprirmi  la  cagion  del  tuo  dolore .  jo.  ' 

Spietate.  Grill.  E  perche  non  fian  fole  Le  fpietatc  parole ,  A  ipu- 

toingiuriofo  L'accompagni  quifi  angue  velenofo.  1. Canz.  11. 
Stille  d'ambrofìa.  Imper.  Quelli  di  cara  ainbrofia  amate  ffille  » 

Dolci  parole  in  bianche  perle  accolte  ,  E  fr  i  il  filentio,  e  '1  fuo- 

no  à  tempo  acconce  Lieta  comparte  la  mia  Mufa  in  quella  Di 

fua  bocca  gentil  bocca  rofjta.  Rulli  14. 
Stupefatte .  Brign.  Languida  la  parola  ,  e  (lupefatta  O  fi  tronca 

nel  mezo,  o  fi  confonde  .  Giorn.6. 
Superbe .  Remig.  Ouc  fon'  hor  le  pompe,  e  i  fregi  illuftri ,  Le  fu. 

perbeparole,ei  chiari,  e  belli  De' miei  grand'  aui,  e  celebrati 

nonorir  Epilt.4. 
Supplici .  Anguill.  E  pregati  lui  con  amplici  parole ,  Che  renda  il 

Mondo  di  fua  luce  adorno .  Metani. 2.  ìzu  » 
Tacite.  TafT.  Sonimcflì  accenti,  e  tacite  parole ,  Rotti  fingulti , 

flebili  fofpiri  De  la  gente,  eh'  in  vn  s'allegra,  e  duole ,  Fan.che 

per  l'aria  vn  mormorio  s'aggiri .  Liber.j.tì. 
Temute.  Augnili.  Com"  elllfcorge  Ja  fenil  figura,  E  le  temute 

fue  parole  afcolta.  Metani,  n.  107. 
Tremanti .  Chiabr.  Sì  che  volgendo  à  terra  il  vago  fguardo  Con 

tremanti  parole  à  lui  iiipofc .  Vol.i.  Amet. 
Tronche.  Taff.  Ella  fanne  alcun  m  uto,  e  con  parole  Tronche,  e 

dolci  fofpiri  a  ciò  gì'  limita.  Libera.  77. 
Vaghe.  Sano.  Quante  gratieà  quegli  occhi,  che  mirando  Crean 

parole  in  me  si  vaghe,  e  pronte ,  Ch'  ogni  animo  gentil  l'affet- 
ta, e  brama.  Son.  2. 
Veraci.  Anguill.  L'amor  dipinfe,  e  le  bellezze  conte ,  E  con  pa- 
role si  veraci,  e  pronre.  Metani. 4.  146. 
v'trdadiere  .  Lall.  Uià  l'hà  fcritta  il  gran  Dio  ne'  fuoi  decreti ,  La 

cui  parola  è  verdadiera,  e  faina .  Tit.i.  97. 
Vergognofe.  Anguill.  E  con  parole  fante,  e  vergognofe  Diffe: 

deh  padre  mio  clolce,vi  piaccia ,  Che  calla  io  polla  per  le  felue 

ombrofs  De  Ja  triforme  Dea  ìeguir  la  traccia  .  Metam.  1. 131. 
Viuaci .  Ghel.  Tratti  dal  conuerfar,  da  la  maniera ,  Da  le  parole 

fuedulci,  e  viuaci.  Rof.15.  4. 
Viue .  Petr.  E  formaui  i  fofpiri ,  e  le  parole  Viue  ,  eh'  ancor  mi 

fuonan  ne  la  mente .  Son. 3 16. 
Volanti.  Tali.  Così  dicea,  quafi  di  fammi  in  volto  /"Ancor  vo- 
lanti, e  feruide  parole .  Cono.  16.  j6. 
Parolf.tte  .  diminuii  DO  di  parola  :  parojuzze,  paroline . 
Accorte.  Petr.  C)  dolci  {guardi,  o  paro  lette-accorte,  Horfia  mai 

dì,  eh'  io  viriuegi'ia,  &  oda  ?  bon.116. 
Amorofe  .  Gir.  Dolci  amorofe  paiolate  accorte ,  Ch'  al  voftro 

grato  fuon  fermate  i  fiumi .  Son.i. 
Breu:.  Dant.  S'i'  fui  del  primo  dubbio  di  futftito,  Perle  forrife 

parolette  breui  Dentr'  ad  v  1  nono  più  fui  irretito .  Parad.  1 , 
Candide.  Bocc.  H.iggio  legate  quelle  parolette  Natie,  candide, 

pure,  e  non  altiere  In  rime  dolci,  non  sforzate ,  o  elette .  Vif. 

Amor.  50. 

Cortefi.Ar.  Quindi  efeon  le  cortefì  parolette  Da  render  molle 
ogni  cor  rozo,  e  fcabro .  Fur.7.  1 3. 

Dinielfe  .  Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  lufìnghieri ,  Pa- 
rolette dimeffe.  Epit.}. 

Dolci .  Gir. Dolci,  amorofe  parolette  accorte,  Ch'  al  voftro  gra- 
to fuon  fermate  i  fiumi .  1.  Son. 4. 

Finte .  Guar.  Ti  penfi  tu  con  parolette  finte ,  E  medicate  lagrime 
piegarmi  ?  Pair.i.  6. 

Mentite .  Guar.  A  te:  non  fei  tu  quella  Corifea  sì  famofa,  ed  ec- 
cellente Maeftra di  menzogne,  che  mentite  Parolette,  e  ìpe- 
ranze,  e  finti  (guardi  Vendi  à  si  caro  prezzo  ?  Pali.  1.6. 

Placide .  Herr.  Placide  parolette,  e  finto  rifo,  Sguardi,  cenni  fur- 
tiui,c  falli  ardori  Tendono  lacci  con  allegro  vi fo  A  la  gioita- 
le età  trà  fiori,  e  fiori .  Bab.  j.jj- 

Soa'ui .  Petr.  Se  il  dolce  fguardo  di  coftei  m'ancide ,  E  le  foaui 
parolette  accorte.  Son.iji- 

Sorrife.  Mar.  E  in  vna  lingua  fol  formar  due  lingue  Parolette  for- 
rife Speffo  da' baci,  e  da' fofpiri  vecife.  Epit.7. 

Parosismo.  fìimolatione,  concitatione,  effacerbatione  . 

Amaro. Moron.  Quanto  ei  (tremitìi  à  i  parofifmi  amari  Del  beiiu- 
to  liquor,  egli  il  rielica  .  Mortor.4.  7. 

Amorolò  .  Mar.  Confufion  d'affetti  Dolcemente  penofi ,  Paro- 
fifmi amorofì ,  Eltafì repentine.  Samp.8. 

Partf  .  quello  di  che  è  comporto  il  tutto,  e  nel  quale  fi  può  diui- 
dere  :  portione . 

Conueneuolc .  Tanf.  E  tra'  poueri  ignudi  le  comparte ,  Dando  à 
ciafeun  fua  conueneuol  parte.  Lagr.4. 61. 

Degna .  Tali"  Pofcia  eh'  al  tuo  partir  si  degna,e  forte  Parte  di  noi 
fa  col  fuo  piè  partita-  Liber.j.  69. 

Dilettofa.Guicc.  Mà mentre,  eh'  ei  de  l'erto  colleintinto  Dol- 
ce s'affide  in  dilettofa  parte .  Son. 

Grande.  Petr.  Che  pur  deliberando  >  hò  volto  al  fubbio  Gran 

parte 
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parte  homai  de  la  mia  tela  breuc .  Canz.  39. 

Iniqua .  Petr.  Teco  era  il  cor',  à  me  gli  ocelli  raccolfì ,  Di  ciò  co- 
me d'iniqua  parte  duolti,  Se  il  meglioj  e  '1  più  ti  diedi,  e  '1  mcn 
li  tolfi  .  Tr.  Mor.2. 

Larga.  Campan.  Quelli  cui  gratic  il  Cicli  argo  comparte  ,  Qual 
Sol'  à  Primauera  herbette,e  fiori ,  Non  ricufa  de'  fuoi  ricchi  te- 
fori  Incominciar' altrui  far  !ar:;a  parte .  Son.1 

Maggiore.  Petr.  lo,  che  di,  e  notte  eie!  fuo  llrario  piango,  Di  mia 
(peranza hò in  te  la  maggior parrc.  Can7. ti. 

Miaiiore .  Tali"  C  heda  i  giudici;  de  l'incerto  Marte  Vede  pender 
di  fe  la  miglior  parti." .  Liber.6.  f  f. 

Millefìma  .  Petr.  Lt  hora  il  morir  mio,  che  sì  t'annoia ,  Ti  farebbe 
allegrarle  tu  scuffi  La  mille/ima  parte  di  mia  gioia. Tr.Mort  1. 

Minore. Petr.  Per  mirar  Poiicleto  a  prona  tìfo  Con  gli  altri  c'heb- 
bcr  lama  di  queir  arte ,  Mi!P  anni,  non  vcdri.ni  la  minor  parte 
De  la  beltà,  che  m'haue  il  cor  conquifo .  Son.f  8. 

Minutiifiina  .  Taf<l  11  Circall'o,  eh'  andarne  à  terra  ha  ville  Minu- 
tilfime  parti,  il  crede  à  pena .  Liber. 7.  93' 

Ottima  .  Petr.  Bello,  e  dolce  morire  era  alhor,  quando  Morend' 
io  non  moria  mia  vira  inficine,  Anzi  vinte»  di  me  l'ottima  par- 
te. Canz.45- 

Parte  .  luogo,  regione,  paefe,  banda,  lato . 

Alta.  Talli  E  mirai)  d'alta  parte,  &  apparire  II  poderofo  campo 
indi  fi  vede.  Liberio,  j. 

Bella  .  Petr.  Voli  re  voglie  diuife  Guallan  del  Mondo  la  più  bella 
pane.  Canz.  29. 

Cupa.  Tali".  Che  in  parte  troppo  cupa,  e  troppo  interna  Ilpcn- 
lier  de'  mortali  occulto  giace .  Li  ber.  5.  41. 

Eccclfa.  Tali".  Tacque,  e  fparito  riuolò  del  Cielo  A  le  parti  più 
.eccelfe,  e  più  ferene.  Liber.r.  17- 

Erma.  Tali'.  Poco  mancò,  che  preda  lor  non  folli ,  I.  me 
fuggimmi  erma,  e  lontana.  Liber.19.  98. 

Giulfa  .  Petr.  Che  in  giulla  pai  te  lafeutenza  cade.  Canz.  6.^ 

Honorata.  Anguill.  Ne  Je  parti  honoratc,  eccelfe  ,  e  diue ,  Oue 
Palla  piantò  Te  prime  oliue.  Metam.j.  no. 

Incolta.  Anguill.  Doue ,  ohimè  ,  per  ragion  ricorrer  deggio  In 
quella  incolta,  e  folitaria parte?  Metani. 8. 11R. 

Ìntegra .  Tali.  E  da  in  preda  a  le  fiamme  i  culti  Ioghi ,  Parte  alcu- 
na non  lafcia  integra,  o  fana ,  Oue  il  Franco  lì  polca ,  oue  s'al- 
loghi. Libcr.  1.  89. 

Interna.  Talf.  E  penetrar  de  l'intricata  ftanza  Ne  le  più  interne 
patti,  e  più  licure.  Liber.  14.  78. 

Migliore.  Petr.  Rendimi  ,  s'clTcr può, libcra.c  fciolta  L'errante 
mia  conforte  ;  e  ria  tuo  il  pregio ,  S'ancor  teco  la  troucvin  mi- 
glior parte.  Canz.*6. 

Odiofa.  Petr.  Ma'  poi  volfro  dellino  à  voi  pur  vieta  L'elTer'  altro- 
ne  ,prouedete  almeno  Di  non  ltar  tèmpra  in  odiofa  parte_> . 
Son. 49. 

Piana.  Tafl'.  Ma  d'altilfime  mura  èpiù  difefa  La  parte  piana ,  c 
incontra  Borea  llcfa.  Liber. 3. 55. 

Remota.  Talli  La  mia  famiglia,  e  la  mia  greggia  illefa  Sempre 
qui  f'ur  j  nè  itrepiio  di  Marte  Ancor  turbò  quella  remota  par- 
te .  Liber. 7.  8. 

Riguardeuole.  Na.  Gli  archi  fuperbi  eretti  Da  mano  induilre  in 

riguardeuol  parte .  Canz. 
Ripolla  .  Talli  Ne  l'Abillò  per  lui  riporta  parte,  Ne  il  Cicl  farà  per 

lui  fecuro  tempio  .  Liber.  16. 6}. 
Romita .  Talli  Già  eran  giunti  in  parte  aliai  romita,  E  già  Iparian 

le  Saracine  tende .  Liber.19.  86. 
Sconolciuta.  Talli  E  giunto  in  parte  feonofeiuta,  &  erma,  Doue 

non  apparia  veltigio  fiumano .  Difper.9. 
Sccura.  Talli  E  pria,  che  di  fue  frodi  altri  s'auueda,  Penfa  con- 

durgli  in  più  fecura  parte .  Liber.;.  66. 
Sohnga.  Tali.  La  donna  in  si  folinga,equetaparre  Entraua,c 

raccogliea  le  vele  fparte .  Liber.  15. 45. 
Solitaria .  Tali.  Mà  poi  eh'  Erminia  in  folitaria,  &  ima  Parte  lì  ve- 
de,alquanto  il  corfo allenta  .  Liber.6.  97. 
Strania  .  And.  Che  fe  l'arene  in  Urania  parte  io  llampo ,  Senza  la 

vita  mia, da  me  diuifo  Viuo,  e  non  trouo  alcun  riparo,  o  fcam- 

po.  Pali. 

Vaga-  Tafl".  luin'accolfe  j  e  non  sò  con  qual'artc,  Vaga  è  là 

dentro,  e  ride  oqni  fua  parte .  Liber.  10.  61. 
Parte  .  fattione,  fetta,  partialità . 

Nemica,  Petr.  Che  dunque  la  nemica  parte  fpcra  Neriiumanc 
ditele ,  Se  Chrillo  Ila  da  la  contraria  lettiera  ?  Canz.f . 

Scacciata.  Petr,  E  del  primo  miracolo  il  fecondo  Naice  talhor, 
che  la Scacciata  parte  Da  fe  (Iella  fuggendo  arriua  inparte_>, 
Che fà  vendetta,  e  'I  fuo  cfltlio  giocondo.  Son.74. 

Partenone  .  Napoh  città . 

Bella.  Inc.  Di  Partcnope  bella  homai  dellrutta  E' la  piaggia  si 
fenile,  e  felice.  Stanz, 
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Paktfnza  .  partita,  il  partirli . 

Afcofa. Talli  Pur  tra  fe  riuolgendo  i  modi,e  l'arte  De  la  bramata 
fua  partenza  afcofa .  Liber.6.  Si. 

Afpra.  Alain.  Tanto  da  quella  poi  l'alpra  partenza  Dentro  à  l'a- 
nima vieti  dogliolà,  e  trilla.  Son. 

Dura.  Ragn.  S'm  quella  dura  mia  da  te  partenza,  Chemipriua 
di  te,  fommo  mio  bene ,  Il  frale  mio  mortai  non  reità  fenza_> 
La  fua  parte  miglior,  eh'  invita  il  tiene  .  2.  Son.  10. 

Egra .  Brun.  Ben  mi  rimembra  il  di,  eh'  egra  partenza  Fei  da  ma- 
donna, e  che  con  tronchi  baci  Legommi  in  vno  con  Ja  lingua 
il  core .  Selu.  Canz. 9. 

Infella.Gatt.  Mà  già  lì  parte  il  Sol,  conuien  partire,  Deh  quan- 
to fia  quella  partenza  infella  !  Addol.if .  46. 

Odiata .  Bald.  S'apprella  il  di,  che  il  riueder  fia  tolto  ,  Mifero,  à 
gli  occhi  miei  la  luce  amata,  E  àia  partenza  odiata  Fia  mal 
grado  de  l'alma,  il  pie  riuolto.  Rim.i.Amor.  Canz. 10. 

Sollecita.  Manzin.  A  che  tendano  homai  Partenze  si  follccite 
m'atteggio.  Fler.j.^. 

Subita .  Petr.  Poiché  la  villa  angelica  ferena  Per  fubita  partenza 
in  gran  dolore  Lafciato  ha  l'alma ,  e  in  tenebrofo  horrore_>, 
Cerco  parlando  d'allentar  mia  pena  .  Son. 256. 

Tacita.  TalT.  A  noi  che  nuoce?  e  fenza  tor  licenza  Notturna  fe- 
ce, e  tacita  partenza .  Liber.  ij.  68. 

Parihemo.  monte  d'Arcadia,  nel  quale  le  Vergini  faceuano  mol- 
ti facritìci)  à  Venere. 

Alto.  Mar.  E  fatto  rifonar  de  lt  fue  doglie  L'alto  Parthenio,  e '1 
Menalo  frondofo .  Caler,  l'.itr. 

Frondofo.  Mar.  Soura  il  verde  frondofo  alto  Parthenio  II  femi- 
capro  Dio,  Nume  de  gli  Arcadi  De  la  bella  Siringa  amante  ru- 
llico  Tefe  le  hauea mille  .tmorofeiulidie.  Samp.7. 

Scluofo.  Bald.  Ne  men  vaga  di  fiori ,  Che  foglia  eflèrdi  prede  Sul 
Parthenio  felnofo ,  Già  per  l'Etnea  pendice  La  cafra  Caccia- 
trice.  Rim.  Prof,  lib.i. 

Partho.  di  Parthia  regione  dell'Alia  :  popolo  già  pertinaiiflimo 
nemico  de'  Romani . 

Audace.  Senec.  Non  l'armi  fiere, ouer  l'inutil  dardo ,  Che  da  lun- 
gi faetta  Simulando  la  fuga  il  Partho  audace  .  Thielt.Ch.i. 

Crudo  .  Bald.  Nè  tu  feguirpauenti  De'  crudi  Parthi  le  temute_j 
terga,  O  di  tefor  troppo  auido  Latino .  RtmHeroi.  Canz.i. 

Fallace.  Bald.  Partilo  fallace,  che  in  fuggendo  all'ale  .  Rim.  Mo- 
ral.  Son, 4. 

Faretrato.  Chiabr.  Te  l'alta  Senna  inchina.  Te  il  Partho  fare- 
trato .  V0I.2.  lib.j. 

Freddo.  Bald.  I  freddi  Parthi ,  e  gli  Ethiopi  adulti  Chineranno 
al  gran  nome  Di  Pederico  le  ftiperbe  fronti.  Rwi.Hcroi.Càz.6. 

Inumo.  Ghel.  Rendono  il  duro  Scitha,e  '1  Partho  muitio  Al  Ro- 
man culto  il  tributario  honore.  Rof.30.  19. 

Sagittario.  Mar.  Più  lieui  che  faette,  Qualhor  fuor  de  la  noce  le 
dilchiaua  De  l'arco  luggitiuo  II  faretrato,  e  fagittatio  Partho, 
1 1  ecipitaro  impctuofi  il  volo .  Samp.?. 

Partimento  . 

Egregio  .  Ghel.  Il  trono  e  d'oro,  e  le  colonne  egregi  Han  parti- 
menti  :  è  d'vn  diafpro  fchictio  La  prima,  e  l'altra  ;  e  di  più  ric- 
chi pregi  Smaltala  terzaVn  camoin  perfetto.  Rof.i. 69. 

Paruri,  partenza , partita . 

Acerbo  .  Venier.  Già  non  vi  fora  il  mio  Partir  si  acerbo,  e  graue, 
Se  non  folle  lo  ltar  dolce,  e  foauc .  1 .  Madr.  1. 

Amaro.  Pocat.  Nel  tuo  partire  amaro  Venne  teco  il  mio  core, 
E  '1  tuo  lafcionimi  in  quella  vece  Amore .  Parn.ScaL  Madr.8. 

Subito.  Petr.  E'  gita  al  e.  ielo ,  &  hammi  à  tal  condntto  Colfu- 
bito  partir,  che  ai  lontano  Gli  occhi  miei  franchi  lei  cercando 
in  vano  Preflb  di  fe  non  Jafcian  loco  afeiutto  .  Son. 248. 

Partita  .  partenza. 

Acerba.  Cent.  Hor' àia  mia  partita  afpra,  &  acerba  Nettuno 
inuoco,  acciò  che  il  fiero  orgoglio  Depongan  l'acque .  Stanz. 
Term.i. 

Amara.  Bald.  Se  pria  eh'  al  corfo  fciolto  Di  sì  amara  partita,  La 
f  ema  del  partir  non  feioghe  il  laccio  De  l'odiofa  vita .  Rim.  1. 
Amor.  Canz.  10. 

Afpra.  L.Mart.  Er3ui  amara,  &  afpra  la  partita  Dal  dolce  loco, 

ou'  ogni  faggio  afpira .  Stanz.  Dole.  1. 
Dolente.  Guar.  Ani  dolente  partita,  Ah  fìn'de  la  mia  vita .  Da 

reparto,  e  non  moro  ?  Epur'i'prouo  La  pena  de  la  morte, 

E  lento  nel  partire  Vn  viuace  morire ,  Che  dà  vita  al  dolore, 

Per  far  che  moia  immortalmente  il  core .  Pali- 3.  i- 
Dolorofa.  Ari.  Dolorofa  partita, che  mi  vecidi ,  Quei  che  con- 

giunfe  Amor,  perche  diuidi  ?  Parn.Scai.  Madr.i. 
Dura .  Ar.  De  la  dura  parti  ta  ella  fi  duole ,  Con  che  lagrime ,  ò 

Dio,  con  che  querele.  Fur.4J.  8J. 
Empia .  Martir.  E  come  il  CieIJc  itelle,  il  fato  acctlfa  PerqucU' 

empia  partita  di  Narcifo .  Stanz.  Term.2. 
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I  atale.  Vili.  Alci  commetto  la  fata]  partita,  A  i  venti  le  paro  I.-.. 

Jlrrur  la  vita  .  Parn.Scai.  Madr.i. 
1  londia .  Pctr.  Si  che  s'io  \  iffi  in  guerra,  &:  in  tempella ,  Mora  ti' 

pace,  &: in  porto;  e  fe  Iattanza  Fù  vana ,  almen  fiala  partita 

l'onefla.  Son,ji4. 
Micidiale.  Ale.  I'.  O  micidial  partita ,  Ch'invnfolcrlpoàJiie 

logliJavita!  Intcrem.i. 
Subita.  Petr.  Mà  panni  che  fua  fubiia  partita  Torto  tifiacagion 

d'amara  vita .  Canz.44. 
Torta  .Dan t.Nè  la  noftra partita  fù  inen  corta  .  Purg.2. 
VJttma.  Pctr.  Che  manzi  aJ  di  de  l'vltima  partita  Httcm  beato 

ilùamar  non  fi  colimene  .  Son.4j. 
Passito .  patto, conditone, conuentione,  accordo,  delibcratio- 

nc,  rifoiutionc,  determinatione,  via,  modo,  guifa. 
Acerbo.  Ar.  Il  Re  Agramantc  al  parer  Jor  s'attenne  ,  Benché  il 

partito  folle  acerbo,  e  duro .  l-'ur.j  fc.  84- 
Dilperato.  Manlio.  Quanto  più  rifoluta  Stabilirci  paniti  difpe. 

rati ,  Tanto  più  £a  cortefe  A  me  de  In  tua  vita  .  Hcr.3.4. 
Duro  .  Car.  Da'  Latini  incalzati,  haucan  le  terga  Già  v  olte  al  La. 

tio;  quando  (quel  ches'vfa  In  51  duri  partiti)  a  lorriuolto  l'ai- 

lame  hor  con  preghiere,  hor  con  rampogne.  En.10. 
Infeilo  .  Ghcl.  Quando  votar,  quando  iJ  partito  mieli  o  Decretar 

tutti,  c  delegar' il  rerto  .  Kofi?.  61. 
rerfido .  Mar.  Al  fine  i  dubbi  onde  la  inerite  imiolue  In  vn  parti. 

to  perfido  rifolue.  1 1      .  ■ 

Prudente.  Zopp.  E'  prudente  partito  Talhor  fc  da  ragion  vieti 

perfuafo  ,  Immaturo  con%lio  in  dubbio  calo  .  Canz. 
Strano.  AnguilL  II  meito padre  Aio  non  la  trouando,  Pcrritro- 

uarla  vn  ftrau  partito  piglia .  Met3m. j.  2. 
Pakto.  creatura  partorita:  li  prende  anco  per  il  partor;"  er 

iiafamejito. 

Abhominofo.  Dole.  O  dunque  abhominofo  parto  vortroTPStfc 
quel  di  che  prima  aperft  gli  occhi  Io  non  gli  chiulì  io  fempitt.- 
no  fonno  ?  Marian.j.  3. 

Adulterino  .  Alam.  Poi  tutto  quel,  che  di  fouerchionaco  Di  par- 
to adulterili  nel  tronco  troua,  O  ne  Jc  lue  radici  accorto  lue. 
glia .  Colei. 

Almo.  Anguill.  Che  fapea,  che  quel  parto  almo,  e  giocondo  Sa. 

luce  effer  douea  di  tutto  il  Mondo .  Metam.i.  218. 
Bcllo.Petr.  Benigne  rtcllc,  che  compagne  ferfi  Al  fortunato  fian. 

co  Quando  il  bel  parto  giù  nel  Mondo  feorfc  .  Canz.6\ 
Fatiche  di  Lucina .  Tali  Et  à  l'amata  moglie  nomai  vicina  A  le 

prime  fatiche  di  Lucina .  Rinal.  11.  41. 
Fellante.  Bruii.  Più  d'vn  reale  Infante  In  culla  d'or.godria  Del 

tuofeno,  ed'honorparto  feftante:  Efcftante  il  vedrai.  Oue 

Marte  rimbomba,  Dello  dianzi  a  i  vagiti,indi  a  la  tromba.  Ven. 

Tcrr.  Od. 2. 

Gentile.  Molz.  Ben  furon  flelle  fortunate,  e  chiare,  Ch'ai  bel 
parto  gentil  compagne  ferfi .  S011.93. 

1  Iorribile .  Mar.  Parto  ne  le  fattezze,  e  nel  fembiante  Si  moftruo. 
fo  bombile,  difforme . 

Immaturo.  TaiT.  Ancor  dubbia  l'Aurora,  &  immaturo  Ncl'O- 
ricnte  il  parto  era  del  giorno .  Liber.  11.19. 

Informe .  Benam.  V  parto  informe  il  mio  valor,  vuol  dire  ,  E  col- 
pa n'è  l'età  fatta  Natura,  Ma  potrò  pur  con  gli  anni  al  Mondo 
aprire  Bella,  e  degna  di  me  la  fuj figura  .  V'ittor  2.  69. 

Innocente .  Tali-  Salita  il  parto  innocente,  al  qual' il  latte  Nega 
la  madre  del  materno  petto  .  Liber.  11.  27. 

Intempcftiuo.  Remig.  Quai  medicine  non  mi  pofe  al  corpo  L'ac- 
corta mia  nutrice  accio  che  il  parto  Intempeltiuo,  e  fuo  mal 
grado  vlcilfe  ?  Epilt.  1 1. 

Molìruofo .  Guar.  Grautda  fei  di  molìruofo  parto ,  O  gran  bene, 
o  gran  male  Partorirai  tu  certo  .  Palt-y .  j. 

Numerofo .  Malti.  Cosi,  Niobe.ti  gioua  Noi  parto  numerofo,  Del 
vallo  regno,  e  del  fuperbo  fccttro .  Del.  Od. 2. 

Prctiofo.  Anguill.  Dico  quel  Re,  che  de  la  figlia  dato  Si  pretio- 
Ib  parto  Imitila  al  Mondo .  Metani. 10.  216. 

Sourano.  Borg.  Porgi  dunque  la  mano ,  O  di  Latona  figlia ,  Al 
defiato  parto  almo,  e  fourano.  Rim.  Canz.  10. 

Tenero  .  Angui!].  I  parti  lor  più  teneri,  e  gentili  Si  (tanno  ancor 
ne"  lor  repidi  ouili .  Metani.  1  j.  183. 

Tormentofo.  Moron.  Vediam  lbueiitenoirnadrech'ègiuntu_j 
Preflb  al  morir  nel  comici  itolo  parto .  Mortor.j.  j. 

Pahi  CRiiNTt .  femina  che  partonlce  . 

Addolorata.  Imper.  E  pentimento ,  e  difpiacerc ,  e  angofcia_, 

D'egra  partoriente  addolor.ua .  Rulf-i . 
Pasco,  e  pafcolo  .  luogo  doue  lia  da  pulccre,  la  paftura:  prateria. 
Agreilc .  Bruii.  Quando  ricoura  ne  l'otùl  cclelle  La  gregeia  de  le 

ReUa ,  e  l'Alba  appare ,  Io  guido  l'altrui  greggia  al  palco  agre. 

ftc.  Epiil.lleroi.i  i. 
Ameno.  Arag.  Riceui,  ò  Santo ,  nel  tuo  pafeo  ameno  Quella-. 
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tua  pecorella  errante,  e  vile.  1.  Son.i. 

Fecondo.  Guar.  Qui  larghi,  e  lieti  campi,  P.  fù  felici  piaggio., 
I  te- ondi  pafchi,  cpiù  fecondo  armento  .  Palivi.  5. 

Gr.ni<,fo  .  Ar.  Pernice  donzelle  con  pallida  faccia  Timide  àgili, 
fa  di  coloir.be  Hanno,  Che  da' grauolì  pafchi  1  1  Hdi?.ca4e»_» 
Rabbia  di  venti,  che  fremendo  vjnno  Con  tuoni,  e  lampi,  e  '1 
ncroaer  minaccia  Grandine,  e  pioggia,  e  a"  campi  llragc,  e 
danno  .  Fur.46. 1 1. 

Herbofo.  Imper.  E  vie  più  lieto  per  gli  herbofi  pafchi  Guidai 
Jung' bore  1  maiilueti armenti  Pacifico  culìode,  e  gli  ritorna 
<  0]  debile  vincallro,  egli  racchiude  Entro  le  grati  del  telTnto 
filo.  Rurt.i. 

Liqmdo.Mar.  Proteo  e  ru  che  eli  af?reni,e  gli  ralléri ,  E  guidi  fuor 
de  la  mufcola  conca  ,  C  he  riedano  à  la  cupa  ima  Ipclonca  Da' 
lor  liquidi  pafchi  homai  confenti .  Lir.Marit  Son.i7- 

Ombrofo  .  Valuaf.  Serbino  i  vofiri  pafchi  il  verde  eterno  ,  E  rtan 
la  State  on  brofi,  apn'ci  il \  crno .  Cacc.2.  184. 

Sordo .  Valuaf.  Del  ivo  '.>cn,  del  fuo  amor  priua  fi  duole  A'  fordi 
palchi,  e  à  le  campagne  loie .  1  cbai.tf.  4.$ . 

Verde.  Dant.  lui  conuien,  che  tutto  quanto  cafehi  Ciò  eli'  in_» 
grembo  a  Benaco  ilar  non  pò  ,  E  farti  fiume  giù  per  verdi  pa- 
lchi .  Inf.10. 

Pasife  .  figlia  del  Sole,  e  moglie  di  Mi.ios  Rè  di  Creta,che  s'inna- 
morò d'vn  toro,  e  fece  poi  il  Minotauro  moùro  . 

lnceltuofa.  Baili.  D'vn  vii  toro  mugghiarne  pafife  incoftuofa  il 
fen  feconda,  E  partorire  poi  fra  gli  ori,  cgUoftri.  Rim.Ke- 
roi.  Canz.4. 

Infame .  Mar.  Che  di  Pafife  infame  Rinouando  in  me  ftc  Ila  L'cf- 
fempio  immondo,  e  fozzo  De  le  profane  voglie  D'vn  \  didimo 
bruto  Eller  fatta  rapina  .  Samp.4. 

Pasithea  .  vna  delle  Grane,  da  alcuni  detta  Aglaia  . 

Spofa  del  Sonno  .  Polit.  Pafiihea  fc  chiamar  del  Sonno  (poh  ,  Pa» 
fithea  de  le  Gratie  vna  forclla  ,  Pafìthta ,  che  de  l'alrrc  è' più 
famofa,  Quella  che  (opra  tutti  c  ia  più  bella.  Cioltr,2.  22. 

Pasovino  .  ftatòa  in  Roma,alla  qua'e  li  (oleuaro  appendere  quel- 
le che  communemente  fi  dicono  pn  fi.  limare. 

Correttore .  Mar.  Gran  cofe  h.i  di  colini  Febo  indouino  R  preui- 
rte ,  e  predette  à  gli  altri  Numi  ;  PronOlìicò,  che  none  liauria 
Pafquino,Correrror  de  le  gcti.e  de'  corttimi:  Che]  .rimorde' 
Prencipi  il  dertmo  GJidar.i  d'eloquenza  e  mari ,  e  fiumi ,  E  eh" 
imitarlo  poi  molti  vorrr.nno.  Mà  nò  fenza  perig!io,e  feii/adan- 
110.  Nemico  c  de  là  fama,  e  de  la  Corte,  Lacera  1  nomi/-  d  adu- 
lar non  v fa ,  In  ferir  tutti  è  limile  à  la  Morte ,  S'io  lui  riprendo 
egli  me  ftefto  accufa  ,  Con  dir,  rhe  il  mio  dir  mal  non  t  di  (or. 
te  Che  la  malicia  altrui  redi  confuta.  Chi;  più  ì1  non  eli'  altri, 
il  gran  Monarca  eterno  Nota,  punge,  ripicca,e  prende  n  feher- 
no.  Sù  le  fponde  del  Tcbro,  ou' egli  meno  Credca,che'l  vi- 
tio,  e  '1  mal  regnar  douefiè ,  Per  dar  legge  al  fuo  dir  ,  eh"  e  len- 
za freno ,  Tra "boutade,  e  virtude  albergo  elcflc  j  Mà  non  ccfsò 
di  vomitar  veleno  ,  Nè  però  più  ch'altroue  ,  ei  tacque  incile, 
Se  ben  mal  concio,  e  fenza  vn  membro  intiero  Prono,  che  l'o- 
dio al  fin  nafee  dal  vero  .  Alcun  ben  ve  ne  fù ,  che  fc  ne  rife ,  E 
di  fuo  motteggiar  poco  gli  calfe ,  Però  eh'  egli  e  lacero  ,  e  in 
varie guife  Sii nouellccompor veraci, c falle,  Benché  l'argutie 
fue  già  mai  diii'fc  Non  fien  da  le  punture  amare,  e  falfe,  Lece  3 
talhor piaceuolmente,  e  fcherza ,  Nondimen  fempre  morde,c 
fempre  sferza . 

Passaggio  .  il  parlare . 

Armonico.Ricch.  O  quanti  ricchi  fonti  D'animato  crirtallo  Mor- 
moran  qui  d'intorno,  e  fanno  altrui  Fra  miniate  pietre,  Quali 
fra  tanti  chori ,  Armonici  partaggi.  Rim.Prol. 

Chiaro.  Brign.  Fàvn' Oriente  incier  chiaro  paflàggio  Advnfol 
manto,  (jiorn.6. 

Dolee .  PriuJ.  Qiicfti  in  foauc  metro  Con  vaghe  ricercate,  E  con 
dolci  paflbggi  Fatti  oratori  mdultri ,  Dauano  lode  al  fiume. 
Galat.14. 

Errante .  Priul.  Con  errante  pafi'aggio  Di  tortuolì  detti,  indarno 

i'  K>l/i  A  pingerti  quei  fiori ,  Che  veggio  nel  tuo  vifo  .  Galat.i. 
Fiero.  Priul.  Scuote  la  foIta,e  rabbuffala  chioma,  E  con  fiero  paf- 

faggio  Stampa  per  la  gran  via  velligi  horrend  i .  Galat.2. 
FuuelTo.  Capp.  Cosi  mentre  il  fuo  cor  lungi  da!  Reno  l-'eapaf- 

faggio  funelto .  Prim.  (Jan/. 
Grande .  Tali".  Mà  forfè  pofeia  il  folitario  Piero  , Che  priuato  fra" 

Principi  à  configho  Sedei,  del  gran  p.dìàggio  autor  primiero. 

Liber.  1.  29. 

Infelice  .  Cora.  Infelice  paflàggio  ,  Che  m'hai  condotto  à  si  pe- 
nofavita.  Gen.n. 

Mufico.  Achill.  Qiiand'ecco  d'improuifo  L'armoniofa  bocca 
Slega  dal  centro  vn  mufico  palfaggio,  Ed  à  le  ltelle  attorciglia- 
to il  ^uida.  Rim,  Idi!. 4. 

Torbido.  Brace.  Ma  non  confentc  il  torbido  paleggio  Congiu- 
rato 
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rato  co'  i  venti  il  mar  nemico .  Rocc.7. *9« 
Velociffimo  .  Achill.  Io  giurerei,  che  il  Sole  Per  minnar  talhora 

I  vollri  velociffimi  pafTaggi  Alterneria  con  belle  pofe  il  moto, 
Che  ben  fupplir  potrebbe  Lo  feoncerto  del  Ciel  tanta  armo- 
nia .  Rim.  ldii.4- 

Vezzofo  .  Bertol.  Al  paffaggio  vezzo  fo,  al  dolce  fguardo ,  L'aria 
à  fpirar  foauemente  impara.  Fiorir  la  terra  àmerauiglia  i" guar- 
do .  Guacc.  Son.4. 

PAistor  io .  l'andare  lentamente  più  volte  da  luogo  a  luogo . 

Aurato.  Malu.  Tu,che  di  Corte  in  sù  parteggi  aurati  Di  benevole 
Rcge  Segregato  da  gli  altri  Codi  aure  principali ,  e  fauorite . 
Del.  Idil. 

Feroce  .  Priul.  Poiché  fpeflb  io  Io  vidi  Con  feroce  palleggio  Di- 
sfogando il  fuo  duolo ,  Rapido  à  trapaflare  Quali  alata  mon- 
tagna i  campi  à  volo ,  Quali  mobile  feogfio  à  guazzo  il  mare . 
Galat.iS. 

Mattonato.  Manzin.  Che  gioita,  ò  Rè,  che  gioua ,  Che  il  più  re- 
moto Mondo  Suifceri  il  fono  a'  monti  Perche  fol  di  tefori  hab 
bia  il  tuo  piede  Mattonati  1  palleggi  f  Pier.  Ch.*. 

Passera  .  vccello  noto . 

Audace  .  Alam.  E  gli  fouucngan  pur,  eh'  intenti  Hanno  II  loqua- 
ce fiinguel ,  l'attuta,  c  vaga  Paficra  audace,  il  caldcruggio  or- 
nato. Colui. 

lafciua.  Ferr.  Sopra  il  mirto  frondofo  La  pallerà  lafciua  Non 

pipila  :  e  fui  faggio  11  calderin  feluaggio  non  faluta  Garrolet- 

to  l'Aurora.  Hort. 
Passioni  .  patimento,  pena,  tranaglio,  affetto  d'animo . 
Amara  •  Ar.  Con  lei  ragiona  j  e  in  tanto  arde,  e  martella  Di  fuor 

l'amante  afprapaflìonc  amara.  Tut.ji.88. 
Afpra.  Ar.  Voi  Ce uferete,  che  per  frenelìa,  Vinto  da  l'afpra  pad 

fiot:  vaneggio.  Fur.30. 3. 
Cicca .  Mar.  Reggono  il  tutto  con  affetto  ingordo  PalTion  ciec, 

&  intereffe  fordo . 
Difperata.  Brace.  Con  fuarurticità  gli  acerefee  doglie,  Ew^ 

rata  paffione  il  rode,  Vrb.  16.  38. 
Furia  del  core .  Mar.  Vien  rabbia,  gelofia,  fpeme,  e  timore ,  Con 

l'altre  cure,  e  paffton  nemiche ,  Anzi  fune  tiranniche  del  core. 

Galer.Rjtr. 

Importuna.  Guar.  Chi  vide  mai,  chi  mai  vdìpiù  Itrana ,  E  più 
folle,  e  più  fiera,e  più  importuna  Paffione  amoroA  ?  amore.Sc 
odio  Con  miferabil  tempre  in  vn  cor  mirti ,  Chel'vn  per  l'al- 
tro ( e  non  so  ben  dir  come  )  E  lì  ftrugge,  e  s'auanza,  e  nafee,  e 
more.  Pali.  1.3. 

Ingorda .  Mar.  L'ingorde  pafTioni ,  I  mordaci  appetiti  De'  noftri 
feniì  humani,  Che  altro  fon,  che  cani  Da  noi  ftelfi  nodriti, 
Onde  lìam  poi  feriti  ?  Galer.Fauol. 

Intcnfa .  Fol.  Perche  da  me  ti  parti  ?  perche  'I  core  Non  ti  fi  rom- 
pe a'  miei  lamenti  pieni  D'intenfa  paffion  ?  Hum.  lib.6. 

Maligna .  Brace.  Che  fuor  del  fenno  haucr  lui  crede  tratto  Forza 
di  paffion  maligna,  e  trilla .  Croc.14.  68. 

Penofa  ■  Mar.  Non  fente  paffion  molto  penefa ,  Nè  molto  il  fen- 
fo,  e  l'intelletto  ha  fano  Chiunque  piagne  per  dolor  di  cofa, 

II  cui  rimedio  è  del  fuo  arbitrio  in  mano . 

Poffente .  Pctr.  E  fe  fù  paffion  troppo  portente ,  E  la  fronte,  e  la 
voce  a  falutarti  Molli, hor  iimorofa,&  hor  dolente.  Tr.Morr.*. 

Profonda.  Mar.  Squarcia,  sbranami  il  core,  Dou' ha  fatto  radice 
La  paffion  profonda .  Samp.8. 

Sfrenata  .  Baia.  Mira  come  fouente  Turbili  l'humana  mente  Più 
che  'I  mar  torbid'Aurtri,  od  Aquiloni  Le  sfrenate  pafTioni,  Ch' 
inuolando  il  feren  ,  portano  incanto  Procelle  di  dolor,  nembi 
di  pianto.  R.im.Lugub.Cauz.3. 

Tenace .  Ar.  Zerbiu  che  i  languid'  occhi  hà  in  lei  conuerlì ,  Sente 
più  doglia,  eh'  ella  fi  querele ,  Che  de  la  paffion  tenace ,  e  for- 
te ,  Che  l'ha  condotto  homai  vicino  à  morte .  Fur.*4.  77. 

Tiranna.  Taff.  Serbando  fempre  al  giudicare  inuitto  Da  le  tiran- 
ne paffioni  il  core .  Libcr.  5.J5. 

Tirannica  .Bcnt.  Quafi  di  rabbia  infana ,  Di  fredda  gelofia ,  Di  ti- 
more, di  fdegno  Paffioni  tiranniche,  e  crudeli  A  l'anima  agi- 
tata Così  barbaramente  Van  difcgnandoi  precipiti)  ellremi. 
Conivi.  }■ 

Velata.  Cell.  Nè  mi  fà  velo  paffion  velata,  E  le  lodi ,  eh' io  dò, 

lincere  fono .  Var. 
Vile.  Mar.  Che  da  vii  paffion  libere,  e  fciolto  Le  feorge  a  gloria 

eterna,  e  in  Ciel  l'affida .  Temp.*48. 
Violenta.  Mar.  Paffion  violenta^impcto  cicco,  Tolto  lì  fatia,  e  il 

pentimento  ha  ìeco . 
P.«s«.  luogo doue fi paffa . 

Accelerato.  Valuaf.  roi  tre  volte  d'intorno  a  ciafeun  foco  Cor- 
re  con  palio  accelerato,  e  grande  .  Tebai.4.$i. 

Acerbo  .  Ar.  Ma  come  auuiene  à  vn  aifperatù-lpeiìb ,  Che  da  Jou- 
rau  brama ,  e  delia  la  morte,  fc  l'odia  poi ,  che  fe  la  vede  3p- 
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preflb ,  Tanto  li  pare  il  parto  acerbo,  c  forte  .  Pur. c.  -, . 

Alto .  Dant.  Guarda  lamia  virtù,  s'ella  è poflent  e  Anzi  eh'  à  l'al- 
to parto  tu  mi  fidi .  Inf. : 

Amariffimo  .  Brign.  Per  iftupido  duol  quafi  infaflita  In  quel  palio 
amariffimo  rimane.  Giorn.6. 

Amaro  .  Tart*.  Ch'  i  fuoi  compagni  paurolì,  e  Lrti  Volici  di  fi.;.a 
ne  gli  amari  parti .  Coiiq.  1 8.  147. 

Auuenturofo .  Contar.  Auuenturofo  pafìb .  Dou" habbia  anco i! 
fuo  fine  Con  la  vita  il  mio  duolo .  Fianim.  ; .  1. 

Bello.  Petr.  Vendetta  fìa,  fol  che  contra  humilcadc  Orgoglio,  & 
ira  il  bel  pafìb, ond'10  veglio  Non  chiuda. e  nó  inchiaue.  Caz.6. 

Debile.  Valuaf.  Pur  col  inczod'vn'halia,ond'c  fuffolta,  Il  de- 
bil  parto  fuo  ferma,  e  folliene  .  Tebai.i.  3. 

Difficile .  Taff  Ne  i  paffi  più  difficili, o  i  paefi  Schiuar  lì  cerca  de' 
nemici orfeli.  Liber.8.  iz.' 

Diniellb.  Vd.  Aretc  afflitto ,  e  vecchio  condimeffi  l'affi  e  con- 
dotto, e  faffi  mille  offefe  .  En.  1 1.  19. 

DubbioJo .  I'etr.  Se  quella  fpeme  io  porto  A  quel  dubbiofo  paf- 
fo.  Canz.17. 

Duro  .  Tunf.  Per  dar  conforto  al  languido  figliuolo ,  Ch'  al  duro 
parto  era  vicino  ancora.  Lagr.i.  27. 

Eftremo .  Pecr.  Vergine,  111  cui  nò  tutta  mia  fptranza ,  Che  poffi, 
evoglialgranbifogno  aitarmc,  Non  mi lafciare  insù  l' dire- 
mo parto  .  Canz.49. 

Fiero .  Petr.  E  *I  fiero  parto,  otie  m'aggiur.fe  Amore.  Son.8o. 

Infamato  ■  Valuaf.  Da  quello  monte,  e  da  quel  nudo  fallo  Giran- 
do il  volto  ipauentofo,  e  fiero  Facea  la  guardia  a  l'infamato 
palio .  Tcbai.i.  150. 

Libero .  Taff.  Hora,  che  i  partì  liberi,  e  fpediti ,  Hora,  che  la  {ra- 
gione habbiam  feconda,  Che  non  corriam'  à  la  città,  eh'  è  me- 
ta De  la  noftra  vittoria  ?  e  che  più  il  vieta?  Liner.  1.17. 

Malagcuole.  Chiabr.  E  latti  infermi ,  elaffi  Caddero  al  fin  tri 
malageuol partì .  Voi.*,  lib.5. 

pportuno .  Taff.  Et  occupar  fà  gli  opportuni  paflì ,  Onde  da  lei 
li  viene,  &  à  lei  vaffi .  Ltber.3.65. 

rerigliofo  -  Taff.  E  porli  à  la  di'tela,  oue  s'apria  Tra  le  rainc  il  pc- 
rigliofo  parto .  Libei.11.51. 

Repentino.  Brace  Ed  ecco  intanto  al  repentino  parto  Che  di  gri- 
do di  morte  iJ  cor  l'ingombra  .  Rocc.  15.  35. 

Riturato .  Taff.  Caua  grotta  s'apria  nel  duro  l'affo  ,  Di  iunghirtimi 
tempi  alianti  fatta  ;  Ma  difufando  hor  murato  il  parto  Era  tra 
i  pruni,  e  l'herbe,  oue  s'appiatta.  Libcr.  10. 10. 

Scabro .  Mar.  Mette  i  parti  à  fpedir  fcofcefì,  c /cabri  Con  vanghe, 
e  zappe,  e  gualcatori,  e  labri . 

Scofcefo.  Ghel.  C  osi  fegucudo  la  fidcrea  luce  Trapanammo  à 
Catifa,  à  Calaiate ,  Stretti  palli,  e  (cofccfi  ■  Rof.7. 5  7- 

Trauagliofo  .  Contar.  Attendeiotti  a  trauaghofo  parto  ,  Enel 
tender'inJìdie  Vincer  Apro  l'infìdi.itore  Alcide. Fiàm. Interni.*. 

Trilto  .  Anguill.  Il  ceruo  :.I  trillo,  e  sfortunato  palio  oninge ,  ù 
l'attendon  ijuei  due  cacciatoi! .  Metani. 3.  Ht. 

Vltimo.l  eti  ,H(  r  fon  fati'  10  per  l'vlnmo  fuo  parto  Non  pur  mor. 
tal,  ma  morto  ;  c\  ella  è  diiu .  Son.*5  4- 

Pasio  .  che  lì  fà  col  piede  caminando:  diilanza  nel  camiuare  dall' 
vn  piede  all'altro. 

Acciaiolo.  Ceba.  Moue  con  palio  accidìofo,  e  lento  La  fuen  tu- 
rata coppia, e  ftntc  prima  Morirli,  a  ripenfar  nel  gran  tormen- 
to, Che  venga  il  fatto,  onde  la  pena  eilima .  EJl.io.  147. 

Addolorato  .  Tart.  Quiìu  egli  ferma  addolorato  il  parto  ;  Echia- 
ma,e  folo à  i  gridi  Ltho  rifponde .  Libcr.7.  *j. 

Alato .  Priul.  Ne  tal  greggic  a  guidare  altri  e  ballante  Per  sì  va- 
riabil  fuolo ,  Che  con  alati  partì  il  vento  à  volo .  Galat.i. 

Altero.  Anguill.  Non  fi  degna  la  Dea  dentro  à  la  porta  Porrei! 
fuo  altero,  e  venerabil paflb  .  Metani.*.  188. 

Amaro.  Dant.  Rotti  furquiui,  e  colti  ne  gli  amari  Pallidi  fuga  : 
e  veggédo  la  caccia  Letitia  prefi  ad  ogni  altra  dupan.  Purg.  1 3. 

Anfìofo  .  Anguill.  E  per  forza  gli  fa  chinar  la  fronte,  L  l'anliofo 
fuo  parto  tenere .  Metani.*.  17. 

Ardito.  Dani.  S'vnifcan  sì,  che  ne  fpauenti  il  grido  Soliman  fiero 
ond'  ti  riuolga  in  dietro  L'arduo  palio .  Canz.i. 

Audace .  Ceba.  E,  quali  forfennaudo,  il  palio  audace  Drizza  colà 
dou' ella  more,  e  tace.  Eli.  16.  116. 

Dillorto .  Chiabr.  Su  l'erto  giogo  con  difiorti  paflì  Vite  s'inalza, 
Sradombraiia  vn  fonte.  Amed.i. 

Dolce.  Petr.  Come  il  candido  piede  l'herba  frefea  I  dolci  parti 
honelìamente  mone  .  Son.i  1 3. 

Dubbiofo.  Petr.  Seguendo  lei  per  sì  dntibiofi  parti ,  Che  tremo  an- 
cor quallior  me  ne  ricordo.  Tr.Anior.j. 

Ebro.  Scnec.  Qua  vien  con  ebro  palio,  e  vacillante ,  Econghir. 
lauda  di  vermiglie  rofe  Cinge  l'aurato  crine  .  Med.'-h.  1. 

Errane jjGuiJ.  E i p..iìì  erranti  al Camin dritto giru  Da  quel  ior. 
to  fentier,  uoucfei  volta  .  Son.*4. 
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laticofo .  Fol.  Kifan  Je  rotte  fcale  d'vna  viua  Pietra  con  gradi,  e 

raticofi pafli .  Unni.  Jib.io. 
fortunato.  Gofcl.  Alta  ventura,  e  fortunati  palli ,  S'hoggi  feorgo 

favilla  alma,  e  iérena  Del  bel  vifo  gentile .  Son.  191. 
Frettololb.  Taflf!  E  non  ritenne  il  frettoloso  palio,  Finche  non 

diti  nfpofla ai fier  Circafso.  Licer.  19.  6. 
Fugace.  Tal£  Minaccia  il  Ciel  con  l'arnie ,  c  poi  s'afeonde  Fi- 
dando Io J  ne'  fuoi  fugaci  pafli .  1  iber.7.  8y. 
Funelto .  Brace.  Tu  folli  (lato,  e  i  palli  tuoi  lunelii  Schiuari  forfè, 

o  prolungati haurelli .  Vrb.21.  40. 
Funofo.  Vd.  Con  quello  moliro,e  paflb  furiofo  Scorre  la  Reg?iaf 
C  quindi  tra  la  velia,  E  '1  bel  petto  le  va  l'angue  ferpendo . 


En. 7.  73. 


Gagliardo  .  Valuaf.  Sorge  il  zoppo,  e  gagliardi  i  parti  moue,  Ve- 
de chi  mai  non  h.ì  veduto  ancora .  Lagr.43. 
Gioumetto .  Guid.  Per  l'erto  calle  à  vera  fama  villi ,  Oue  tu  moui 
i  giouinetti  palli  ;  E  doue  aura  d'honor  si  dolce  fpira  .  Son.jó. 
Giulio.  Petr.  Poi  venia  folo  il  buon  duce  Goffrido,  Che  fè  l'ini- 

prefa  lauta,  e  i  pad!  giulli .  Tr.  Fam.t. 
Glorio  fo.  Petr.  Quel  Sol  che  mi  nolìraua  il  camin  deliro  Di  gii* 

al  Ciel  con  gloriofi partì.  Son. 166. 
Gratiofo.  Lauez.Con  tardi  adtique,e  gratiofi  pafli  Và  tutto  il  cer- 
chio mifurindo  in  volta  Prima  cli'al  trito  carolar  trapafli.Kim. 
Grauc .  Tafl.  E  fegue  il  choro  à  palio  grane,  e  lento ,  In  duo  lun- 

ghifl;nii  ordini diuifc. .  Liber.ii.  5. 
Guardingo  Campeg.  Ilpafso,  che  già  fù  fuperbia,  e  fallo ,  Mora 

moue  guai  dingo,  e  ritenuto .  Lagr.i.  91. 
Honello  .  Petr.  Sforzati  al  Cielo,  ò  fanto  mio  coraggio ,  Perla 
nebbia  entro  de' fuoi  dolci  fdegui ,  Seguendo  1  pafli  hoiicfli, 
c'1-dfuo raggio.  Son.  171. 
Hoirido.  Beìiam.  Il  miro  vacillante  Moucr  l'horrido  pafso . 
Pali.  Eni. 5.1. 

Jmpigro.  Cicc.  GÌ' impigrì  parti  miei  però  ritardo  Sic'hogg- 

vati  potrà  l'Hadria  alpetiarmi .  Rim.  Son. 79.  '«-«^ 
Incerto.  Quer.  VoI/id;due  be' lumi  anch' io  nel  fegno  Già  di 

mia  vita  il  corfo;  errai  ne  gli  erti  Gioghi  di  Pindo  anch'  io  ccn 

palli  incerti .  Son.i. 
Ineguale.  Vd.  Mi  s'apprende  ala  delira  il  picciol  figlio,  Chctfcn 

pafso  inegual  mi  viene  à  lato,  hn.i.  163. 
Infermo.  Uemb.  E  per  afpre  contrade  Morte  chiamando  a  pafso 

infermo,  e  lento  .  Canz.ij. 
Innamorato.  Torr.  Dopo hauermille,e mille  Ricercando  il  fuo 

amato  e  fpef?,e  Ipar/Ì  Addolorati  fguardi, Innamorati  pafli.Idil. 
Infìdiofo  .  Herr.  Quel  fil',  onde  varcafli  De  l'intricate  vie  Gì'  in-* 

lidiolì  p.iflì  Del  labirinto  cieco  .  Ariad. 
Inutile  A  tignili.  L'Inuidia  moue  il  piede  afflitto,  e  lafso ,  Lafcia 

mezo  mangiate  hidre ,  e  lacerti ,  E  và  con  paffl  inutili ,  &  in- 
certi. Metam.i  188. 
Largo.  Dor.  Corre,  e  s'aftretta  ognivn,  con  larghi  pafli ,  Per 

fciorreilvoto  nel  facrato  fuolo  ,  Doue  poi  giunto  in  lagrime 

disfallì.  Son. 

Lento.  Taf  O  con  quanta  fatica  ella  foiiiene  L'inegual  pefo ,  e 
moue  lenti  i pafli!  Liber.6. 9$. 

Lieto .  Par,  Se  non  che  1  lieti  palli  indietro  torfe  Chi  le  difugua- 
glianze  nollrc  adegua .  Son. 2.76. 

Lungo .  Tafl".  Eicon  notturni,  e  piani,  e  per  lo  colle  Vniti  vanno 
a  palio  Jurrgo,  e  fpefso  .  Liber.12.  4$. 

Maellro  .  Tali.  Hor  v'oppon  Jt  iiiJele,& hor  lontano  Senvàco' 
giri,  e  co'  maelln  pafli.  Libcr.tf.  47. 

Man  fu  et  0  .  Bocci  Si  ch'io  con  pafso  manfueto,  e  lento  A  quelle 
nr.ipprcl.sai  come  potei .  Vili  Amor.43. 

Meilo.  rtomS  Quattro  figli  di  Flauio  in  inerti  pafli  Verfo  il  tem- 
pio vicin  portai!  la  bara.  Coll.if.  61. 

Neghittofo.  Guar.  Afsai  non  ci  tardaua  Di  quella  pompa  il  ne- 
ghittofo pa:so ,  Se  tra' pie  non  cidaua  Anco  queU' altro  in- 
toppo. Paft.5.9. 

Odorato.  Troni'.  Clori,  odorati  in  voi  iiampando  i  palli ,  Defii 
1  fiori,  del  di  pompo!!  figli .  Coll.u.  ti. 

Ondolo .  Puoi,  rebro.douunque  moni  il  pafso  ondofo  ,  Qui  con 
amde  labra  i  falli  hor  baci ,  Cotanto  impetra  afsalnor  fangofo. 
Kim.  Son.91. 

PtElto .  Remig.  Leua,  lena,  Imeneo,  da  me  fchcrmta  Le  faci  ma- 
fitaJi.e  a  prerti  pafli  Fuggi  I  on tan  gli  abhomn lidi  tKti.Epift.it. 

Pronto  .  Molz.  E  membrando,  c'homai  voige  1!  cuinf  anno,  Che 
fpinto  dal  tuo  bel  career  terreno  Salirti  al  del  con  palli  pron- 
ti altiero  .  Son. 39. 

Ramingo .  Mar.  Qualhor cercando  à  i  figli  efea  lontana  Torce  il 
paf,o  dj  lor  ramingo,  e  vago  . 

Rait  .  unto  .  Brace.  Con  si  fatta  adunanza  armi,  ecaualli  Le  pri- 
me fila  à  rattenuto  palso  ,  Prelìe  l'vltime  poi'sfcrzano  i  Galli . 
7.4?. 
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Rattiflmio .  Chiabr.  Quinci  ben  pronto  à  gli  virimi  foccorfi  Con 
rattifltmi  pafli  ogni  vn  fentjiua.  Amed.5. 

Regolato.  Imper.  E  in  vari;  farti,  o  in  regolati  pafli  Cangian  fo- 
ucntehor  trafeorrcndo  auanti,  Hor'  à  dietro  tornando,  in_, 
vagamollra  I  piegheuoli  corpi .  Ru|}.4. 

Ritrofo.  Talli  Minaccia  il  Ciel  con  l'arme,  e  poi  s'afeonde.  Fi. 
dando  fol  ne"  fuoi  ricrofi  paff  .  Conq.8.  85. 

Saldo .  B.Tafl  E  ben  che  Jo  vede  fse  horrido,  &  erto  Non  vnlfe  il 
tergo,  ma  con  faldipalli  Dagli  fpron  del  voler  fofpmta  afecfe. 
Canz.7.  Iib.s.  r 

Sd-utcioleuole.  Braco  Co*  i'  N'ondo  fi  modera.e  fi  re™c  Sdruc- 
ciolcuole  pafso  111  calle  oblico.  Vrb.ij.jj. 

Secreto.  Valuaf  Quim  con  part",  raciri.e  fecrcti  La  turba  per  mo- 
rir viene,  e  s'appiatta.  Tebar'.i,  ij  j. 

Sicuro .  Guar.  Atti  ettari  mio  figlio  ,  Ma  con  finirò  nafso  Si  di'  io 
pofsafeguirti  Col  pie  cadente,  e  cieco.  Pali.  f.  6. 

Soauc .  Tali:  Cosi  dille  nregando.e  con  formi  l'arti  l'altro  il  con- 
duce afsai  vicino  Doue  de!  l'angue  fparfij  il  rerqa.e  laui.  Cono. 
19.67.  0  n 

Sollecito.  Alam.  Con  follcctto  pafs0  inanzi,  e  indietro  Si  vede 
carco  andar  di  quelle  fpogli? .  Colr.5. 

Sparlo,  Petr.  O  pafli  fparfi,  o  penfier  vaghi,  e  pronti ,  O  tenace 
memoria,  o  fero  ardore .  Son.  1 19. 

Spauentofo.  Afcol.  Con  che  farò  sì  fpauentofi  parti ,  Che  l'antro 
nertarà  tutto  tremante.  Stani.  Term.i. 

Strepitofo  .  Pnul.  E  benché  tu  non  oda  Dal  tremoto  feroce  De' 
partii  repitofi  Scuoterli  il  lido,  eia  torcila  intorno.  Galar.tf. 

Tacito.  Brace.  E  con  tacito  p.i(s-i,c  frettolofo  Premendo  a  l'om- 
bra il  più  celato  horrore  .  Croc.25.  54. 

Taciturno .  Mar  Quafi  occulto  faldato  ,  Che  perafeofe,  e  fotter- 
raneemine  Cui  palso  taciturno  entra  repente  Nel  chiufo  For- 
te, e  nel  guardato  muro  .  Sanine. 

-do  Petr.  Solo,  e  penfo/o  i  piti  deferti  campi  Vò  mifurando  3 
iflì  tardi,  e  lenii .  Soi  .j.8. 
Tt  ribile.  TalT.  E  l'alte  felue,  e  quei  fcluaggi  nionri  Fece  tremar 

col  fuo  terribil  palio.  Confi. if>.  n. 
Trauagliato.  Lmpcr.  Deh  non  affo  ndex  imi  per  poco  ricca  Per 

molto  incerta  preda  in  quelle  lciue  Del  pie  aid  fianco  il  traua- 

ghaio  pafso  .  Rull  i  1. 
Tremante.  Petr.  Et  hoi  carpone,  hor  con  tremanre  pafso  Le. 

gno,  acqua,  terra,  o  falso  Verde  Iacea,  chiara  .  fòiue  ;  e  Mi  r- 

ba  Cor.  Je  palme,  eco' piefrefea,  e  fuperba  .  Cai'/. .14. 
Trcrn:ndo.  Benam.  Splende  tutto  d'acciar  ricco,e  pcn.,j  ofo,  E 

fon  graui,  e  tremendi  i  palli  fui .         d.3.  1  j. 
Trillo.  Benam.  Per  te  condotto  hauefse  D'Etna  in  mezo  a  Ie_j 

fiamme  il  trillo  pafso  .  Pali  Etti.4.  3. 
Vacillante.  Inc.  Con  vacillante  palso  Ecco ,  e  col  capo  inciro 

Da' Satirttti  cinti  Vengon  Satiro ,  e  Fauno  lutti  d  acqua'ba- 

gnati.  Rnb  i  4. 
Vagabondo.Bald.F.  dopo  hauercon  vagabondi  p.-fli  Ra«^iràdofi 

intorno  Bagnafo  l'herbc,  e  difsetato  i  fiori .  Rim.Prol  Iin.i. 
Vergognofo  .  Man'.  Ecco  il  prodigo  figlio  kdbo,  e  lafso.  Che 

fpai  fo  ha  L  folìanza  in  opra  tale ,  Ch'  e  ratto  si  mendico,  e  a  i 

bruti  eguale ,  Onde  à  te  vien  con  vergognofo  palso .  Soìm  o. 
Pastinaca  .  forte  di  radice,  che  fi  mai.gia  eotta  fritta . 
Sertiile.  Alani.  Lapurpurea  carota,  la  volgare  Pa;;n,aca  fermi , 

l'enula  fiera.    Colt  5. 
Pasto  .  cibo  :  dicefi  anco  palio  del  conuiro  :  banchetto  . 
Abhomineuole.  Cono.  Putride, infracidite,  Abhoinmeuol pa- 
rto De'  milk  mortn  rei  le  colorite  Membra  laran ,  ne  far  po- 

tran  contrailo  ,  Che  per  voler  fatale  Morte  nel  mono  diuerrà 

vitale.  Alui.  Ch. f . 
Crudo.  Car.  i.  pria  di  due  fuoi  pargoletti  figli  Ne  fi  fer  crudo ,  e 

mflèrabil  parto .  En.t. 
Dolce.  Taf.  Mà  doue  (ò  lafso  me)  doue  reftaro  Le  reliquie  del 

corpo  bello,  e  caffo  ?  Ciò,  eh'  in  lui  fano  i  miei  furor  lafciaro, 

Dal  turor  de  le  fere  e  forlè guallo .  Ahi  troppo  nobil  preda; 

ahi  dolce  ,  e  caro  Troppo ,  e  pur  troppo  pretiolo  palio  '.  Li- 

bcr.i  1.  78. 

Fiero  .  Tali:  Lo  fcactia  al  fin  dal  nido  ingombro,  e  guallo  ,  E  due 
regni  diuora,  ahi  fiero  palio  !  Cunq.20. 90. 

Gioiofo  .  Sper.  Noua  tatuiti  d'ingegno,  e  d'arte  Nafcs  dal  pri- 
mo mio  p'oiofo  palio .  Rim. 

Heno'  ato.  Mar.  Et  elle  intorno  à  l'honorato  palio  Fatto  di  fc 
mcdefmevn  mezo  cerchio,  Bt  imitando  in  terra  I  balli  de  le 
sfere  A  fuon  d'eburneo  plettro  Con  alterna  armonia  tosi  can- 
taro. Bpict. 

In  ondo.  Valuaf  Vcccidc,  e flenie,  e  con  ingordo  palio ,  Qiial 
t-a'grcggi crude;  lupo ,  ci.' affanni  Lungo  iiigiiiu,  fe  n'empio 
l'alno  \aiio.  Cacci,  rii. 

Miferabue.  Brign.  Sù  fra  ^li  aliti  beare  Somme  fatiche,&.-  io  mi 

giac- 
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giaccio  in  terra  ,  D'interne  Arpie  per  mifèrabil  pafto  ?  Giorni- 
Nobile.  Mar.  Correla  doue  vede  Al  nobil  pafto  affifo  II  Rè  del 

Paradifo .  Canz. 
Prt-  iiofo.  Brign.  Mà  troua  ben  più  pretiofo  pafto  Per  gli  occhi 

Tuoi  nel  <orpo  bello,  e  enfio  .  Giorn.  j. 
Pastori,  culi  ode  di  greggi,e  d'armenti  .  Si  prende  anco  per  Pon- 
tefice, Vefcouo,  prelato . 
Angofciofo.  Tori,  E  perduta  mi  cerchi  Per  queft'  horndo  monte 

Qnal  paftor*  angofciofo  agnello  errante  IdiL 
Buono .  Taff.  Mail  vcncrabri  Piero,  à  cui  ne  cale ,  Come  d'agnel- 

la  inferma  à  buon  pafiore .  I.iber.ix.  85. 
Empio .  Angui! .  Le  Ninfe  da  principio  hebber  terrore,  E  fuggir 

via  dal  ro20  empio  pafiore .  Metani.  14-  »7. 
Famofo  .  Guar.  Non  conofei  tu  Siluio  vnico  figlio  DiMontan_» 
facerdote  di  Diana  Sì  famofo  paftor'  hoegi.e  sì  ricco  ?  Pali,  i.t. 
Feftanrc.  TafT.  Io  ne  vò  a  mefcolarmi  infra  la  turba  De*  pallori 

fcllàiui,  e  coronati .  Amine.  Prolog. 
Fido  .  Guar.  E  di  donna  inledcl  l'antico  errore  L'alta  pietà  d'vn 

paftor  fido  ammende .  Palt.i.i. 
Innocente.  TafT.  O  lìa  grana  del  CieJ,  che  l'humilrade  D'inno- 
cente paftor  falui,  e  fublime .  Liber.7. 9. 
Leale .  Guar.  Amarilli,  tu  godi  il  più  leale  Paftor  che  viua  e  tu 
Mirtillo  godi  La  più  pudica  Ninfa  Dì  quante  n'habbia ,  o  mai 
n'hauefseil  Mondo.  Paft.j.  9. 
Maluagio.  Angitill.  Vn  maluagio  paftor  di  quel  contorno  Vi  ven- 
ne per  fuo  mal'  à  dar  di  petto  .  Metam.i4-  »I7« 
Nobile .  TafT.  Il  più  nobil  paftor  di  quelle  felue ,  Che  fu  così  gen- 
tiljcosì  leggiadro,  Così  caro  a  le  Ninfe,&  à  le  Mule ,  Et  è  mor- 
to  fanciullo.  Amint.4.  i. 
Occhiuto .  Gatt.  Come  occhiuto  paftor,  che  foura  il  gregge  Ten- 
ga la  mente  i  fìia cuftodia della.  Addol.13. 1. 
Pietofo  .  Tallì  Parte  narrò  di  fue  fortune  j  e  intanto  Ilpictofo 

paltor  piatile  al  fuo  pianto  .  Libcr.7.  16. 
Pigro  .  TalT.  Nè  la  canna,  che  tempra  il  dolce  fuono  Spefso  al  pi- 
gro pallore  i  rozi  amori .  Mona. 3. 
Prouido  .  Grat.  O  il  latte,  che  talhor  preme,  e  riceue  II  prouido 

paftor  da  mamma  hirfuta .  Cleop.4. 8. 
Rozo.  Augnili.  Come  rozo  paftor  gli  era  da  cantò ,  Ch'  à  le  frefe' 

herbe  if  fuo  gregge  rillora .  Metam.i.  i8f. 
Ruftico  .  Guar.  Mà  non  sì  tollo  (  hor  vedi  inftabil donna  )  Rufti- 
co  paftorel  l'hebbe  guatata ,  Che  i  primi  fguardi  non  foftenne, 
iprinii  Sofpiri,  e  tutta  al  nouo  amor  lì  diede .  Paft.i.  i. 
Sublime .  Mar.  Benché  non  lìa  paftor  tanto  fublime ,  Pur  neglet- 
ta il  mio  ftato  cfser  non  deue .  Samp.  Solp.j^. 
Vezzofo.  Imper.  Donna  eh'  abonda  di  beltà  negletta ,  Polita,fde- 
gnofetta,  c  tutta  fnella ,  D'vn  vezzofo  paftor,  quiui  sù  l'herba 
Dolorofo  giacente,  à  i  preghi  della .  Ruftj. 
Pastorella,  feniina  di  pallore. 

Alpeftra.  Petr.  Ch'àme  la  paftorella  alpefrra ,  e  cruda  Poftaà 
bagnar'  vii  leggiadretto  velo  .  Canz.10. 

Felice .  Guar.  Felice  paftorella ,  Cui  cinge  à  pena  il  fianco  Polle- 
rà sì  mà  fchietta ,  E  candida  gonella ,  Ricca  fol  di  fe  ftefia ,  E 
de  le  gratie  di  Natura  adorna ,  Che  in  dolce  pouertade  Nè  po- 
uertà  conofee,  nè  i  diligi  De  le  ricchezze  fente .  Paft.2.5. 

Gentile.  Moron.  Così  loffre  talhor  le  punte  amare  Paftorella_i 
gentil  di  bronchi,  e  fterpi ,  Perche  i  bei  fior  tra  quelle  fpine  ac- 
coglie. Mortor.  Prolog. 

Humile.  Tronf.  Indrizza  i  parti  à  la  feluaggia  ftanza ,  Ed'humil 
paftorella  ha  la  fembianza .  Coli.  13.84. 

Leggiadra .  Panig.  Paftorella  leggiadra,  e  pellegrina  Di  fua  pro- 
pria bellezza  il  vifo  ornato,  Di  bellezza  à  lei  fol  vile,  e  neglet- 
ta ,  Più  che  pompofa  donna  i  cori  alletta .  Vili. 

Rigida.  Sann.  La  paftorella  mia  Ipietata,  e  rigida ,  Che  notte,  e 
giorno  al  mio  foccorfo  chiamola ,  E  ftà  fuperba ,  e  più  che—» 
ghiaccio  frigida,  Arcad.  Egl.i. 

Roza,  Egid. 'Vede  l'alpeftra,  e  roza  paftorella  Perche  fra  1  fuoi 
monton  difeordia  nafte ,  Come  I'vn  l'altro  lacera,  e  martella. 
!..  StanZ.36. 

Sòatic.  Sann.  Quando  talhor'  à  la  ftagion  nouella  Mungo  le  ca- 
pre mie,  mifcherne.eride  La  mia  foaue , e  dolce  paftorella . 
Arcad.  Egl.9- 

Timida.  Ar.  Timida  paftorella  mai  si  prefta  Nonvolfe  il  piede 
inanzi  al  ferpe  crudo  .  Fur.i.  11. 

Vezzofa.  B.TalT.  O  più  che '1  latte  affai  candida,  e  pura  ,  Opiù 
dolce  che  '1  mele ,  e  più  foaue ,  Vezzofa  paftorella,  alma  mia 
luce,  Son.9. lib.z. 

Pastvh  a  .  luogo  doue  le  beftie  fi  pafeono,  e  lo  ftefso  pafto:il  cibo. 

Acerba .  Taf!,  Altri  s'attuila,  e  fparge  altri  le  piume ,  E  quaJ  ritor- 
na à  la  paftura  acerba.  Conq.11. 34. 

Alpra .  Petr.  L"  orfa  rabbiofa  per  gli  orfacchì  fuoi ,  Che  cercaron 
di  Maggio  afpra  paftura .  Son.8  j. 
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Atra  ,  Bufai.  E  tue  bellezze,  e  peregrini  pregi  Pian  di  putridi  ver- 
mi atra  paftura.  Guaco.  Son.f. 
Crudele.  Bruii.  Così  le  proprie  membra  hoggi  difnenla  Pcrpa- 

ftura  crude!  madre  più  fiera ,  Vedi  infaullo" apparecchio,  horn- 

damenfa.  Epift.Heroi.i.  1. 
Frale .  Bruii.  E  perche  mortai'  efea,  e  fra!  paftura  ,  Tutto  fpirto, 

eidifprezza,  A  fua  gloria  maggior  folos'afcriua,  Ch'i  l'arti» 

fo)  del  tuo  bel  volto  ei  viua .  Ven  .Terr.  Od.4- 
Maluagia.  Bonar.  Lamaluagia  paftura  D'vn"  herba  venenofa, 

ohimè,  l'ancife.  Fil.3.  i. 
Nobile.  Brun.  Altri  in  fuperba  men fa  Sgombra  ipenfìer  più  fo- 

fchi ,  Godendo  infra  gli  Heroi  nobil  paftura .  Ven.Cel.Can.2.9. 
Ria .  Var.  Il  medefìmo  amor  credo  che  fia  Sola  cagion.che  il  mio 

cornuto  armento  Si  regge  à  pena  in  pie,  non  pioggia,  ò  ventò 

Che  l'habbia  oft'efo,  ne  paftura  ria .  Son.i. 
Vile  .Brign.  Qual'  audace  deftrier,  eh'  à  vii  paftura  Lungamente 

fi  die  ,Và  bella  gioftra  Tur  vien  chiamato ,  cVammirabiI  cura 

GÌ* impenna  il  capo,  e  '1  forte  dorfo  inoltra .  Giom.7. 
Pateka  .  tazza  da  bere . 

Aurata  .  Manzin.  Ne  le  patere  aurate  Mefce  i  veleni  fuoi  fortuna 

infefta.  Fler.  Ch.3. 
Patibvlo  .  luogo,  doue  IT  giuftitia  . 

Infame.  Mar.  Fia  che  tanta  beltà  fui  fior  de  gli  anni  Ad  infame 
patibulo  fi  danni  ?  .  , 

Legno  horrido .  Ceba.  Quiui  da  man  robufte  rn  Ciel  fon  fpinti 
Gli  horridi  'egni ,  onde  la  turba  errante  ,  Quando  fuor  d'ogni 
meta  il  giufto  offende  Per  Temenza  real  languifcc ,  e  pende-» . 
Eft.11.91. 

Patifnza  .  tolcranza,  fofferenza . 

Infinita.  Petr.  Etanti.esìdiuerfì  Tormenti  iui  fofrèrti ,  Ch'ai 
fine  vin  ta  fù  quell*  infinita  Mia  patienza ,  e  in  odio  hebbi  la  vi- 
ta. Canz.47«  .  . 

Inuitta.  Remig.  E  con  fort'alma ,  e  patienza  inuitta  Impari  a 
fofferir  gli  oltraggi,  c  Tire  D'amor  crudele ,  e  di  fortuna  auuer- 
fa.  Epfft.7. 

Patria  .  luogo  doue  fi  nafte,  o  donde  lì  trahe  l'origine  . 
Alpeftre.  Herr.  Tartaro  iniquo,  e  ben' in  teli  feopre  Del'alpe- 

ftretuapatr  tlpeftri  l'opre.  Bah.?. 67. 
Alta .  Talf.  r         -ata  fù  ne  la  ruina  De  l'alta  patria  fua,  come 
1  Reina .  Libei...  >. 

Altera .  Valuaf.  A  kjcì  fol  fà  l'altera  patria  honore ,  Ch'armato 
vince,  o  che  ne  l'arme  muore .  Tebai.4-*5- 

Dolce .  Remig.  Io  per  feguirti  ancor  tradij  mio  padre ,  La  dolce 
patria,  e  lo  mio  regno  infieme .  Epill.11. 

Florida.  Cora.  Quale  è  il  volto  di  quella  Già  si  florida  patria,  e 
sì  felice?  Gen.T-  , 

Loco  dolce.  Petr.  Mouefì  il  vecchiarcl  canuto,  e  bianco  Del 
dolce  loco,  ouehà  fua  età  fornita .  Son.if. 

Nidonatiuo.  TafT.  Già  non  lafciammo  i  dolci  pegni ,  e '1  nido 
Natiuo  noi  (  fe  "I  creder  mio  non  erra  )  Nè  la  vita  efponemmo 
al  mare  infido ,  Et  a'  perigli  di  lontana  guerra ,  Per  aomiftar  di 
breue  fuono  vn  grido  Viìlgare,  epofseder  barbara  terra .  Li- 
beri. 11. 

Nido  patrio .  Guar.  Pur'  è  foaue  cofa  à  chi  del  tutto'  Non  e  pnuo 
del  fenfo,  il  patrio  nido  ;  Che  die  Natura  al  nafcimento  nutria, 
no  Vcrfo  il  caro  paefe,  ou'  altri  è  nato,  Vn  non  sò  che  di  non 
intefo  affetto  .Chefemprc  viuc.e  non  inuccchia  mai.  Pad  J.i. 

Nobile .  Danr.  La  tua  loquela  ti  fà  manifefto  Di  quella  nobil  pa- 
tria natio.  Inf.io. 

Patrimonio,  heredità  del  padre  :  e  generalmente  per  ogni  forte 
di  beni  venuti  da  gl  i  antenati . 

Ricco .  Ghel.  Quando  il  mio  figlio  hà  ftabilito  in  mente ,  Perpa. 
trimonio  hauer  ricco,  il  Niente .  Rof.7.  87. 

Patkitio.  huomo  nobile  de' primi  della  città. 

Saggio .  Anguill.  E  i  faggi  fuoi  patritij  d'anno  in  anno  Moltipli- 
cando andran  la  fua  potenza  •  Metani. ij.  117- 

Patrocinio  .  difefa,  protettionc  .  . 

Infido.  Mar.  Vidi  la  Corte,  e  ne  la  Corte  vidi  FauoningiuRi  ,e 
patrocinij  infidi . 

Patkocio.  figlio  di  Menefìo ,  e  di  Stende,  il  quale  alleuato  da_j 
Chirone  con  Achille ,  e  per  ciò  cariflimo  d'Achille ,  andò  feco 
alla  guerra  di  Troia  :  fù  vecifo  da  Ettore . 

Animofo.  Senec.  O  Patroclo  animofo,aI  gran  Pclide  Carolan- 
do fplendea  de  l'armi  altrui .  Agamcnn. 3. 1. 

Grande.  Remig  Ouer  che  fortoà  le  mentite  infegne,  Et  armi  al- 
trui,  il  gran  Patroclo  hauefse  Finiti  i  fuoi  bei  di  (lafsa)  pian- 
geua .  Epift.i.  ' 

Patto,  conuentionc, accordo, conditione,  modo. 

Duro .  Tanf.  Che  quando  eran  per  tor  più  duri  patti ,  G  li  habbia 
vna  donna  di  periglio  tratti .  Lagr.4.  3  1 . 

Funcfto  .  Grill.  Funello,  atroce  patto  Doue  il  Figliuolo  dell'Eter- 
no 
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no  Padre  Trafilo  vile  è  fatto  D'empie ,  renali ,  e  mercenarie 

(quadre,  Chr.FJag. Canz.t. 
Indegno. TafT.  Ricufar tutti, &abhorrir l'indegno  Patto :foloà 

Rambaldoil  perfuade.  Liber.jo.5p. 
Inuidiofo  .  Petr.  E  quel  che  lieto  i  fuoi  campi  disfatti  Vide,  e  de- 
'  ferri,  d'ahra  merce  carco,  Credendo  hauerneinuidiofì  patti. 

Tr.  firn.}. 

Inuiolato.  Brace.  Non  rifiutano  i  Franchi  :  io  flabilifco  La  pugna, 
e  '1  patto  inuiolato,  e  faldo .  Rocc.j.  4S. 

Sacro .  TafT.  T'affida  forfè  il  Rè  maluagio  Greco ,  Il  qual  da  i  fa- 
cri  patti  vnito  è  teco  ?  Liber.2.  71. 

Sacrofanto .  Mar.  De"  duo  Principi  eccelli  Con  facrofanto  patto 
Di  fede  maritai  giurife  le  delire .  Epit.i. 

Solenne.  Ccba.  Secondali  de  la  madre  il  fiermotiuo,  E  fan  fo- 
Icnne,  e  temerario  patto .  Efl,i4.  Sì- 

Fattoio  .  fiume  di  Lidia,  che  bagna  1  campi  Smirnei  con  arena_j 
d'oro . 

Bello.  Pret.  Là  doue  il  bel  Fattolo  Tri  fponde  di  fmeraldo  Di 
hìcid' or  fa  biondeggiar  l'arena  ,  E  per  Lidie  contrade,  E  per 
Frigie  càpagne  Pafeeggia  humido  il  pic.lubrico  ilpafìo.  Idi).  1 . 

Biondo.  Brun.  Che  si  biondo  il  Pattol,  l'Hermo  non  luce ,  Né 
bellezza  limile  in  Argo,  c  in  D do  Forma  terrena  à  l'altrui  villa 

•  adduce.  Heroi.i.  r. 

Indico.  Malu.  Forz*  è  che  il  ricco  grembo  De  l'Indico  Fattolo 

-  Sgrauidafse  per  lei  cofe  più  belle  ,  Più  leggiadre  di  auclle ,  Ch' 
in  Cielmiriam  folgoreggiare  attorte  Allieto  crin  tlelaLica-» 
conforre.  Del.  Oc.z. 

Orgogliofo  .  Bruii.  Orgogliofo  il  Tattolo  Perla  Lidia  campagna 
Scorre ,  &  impingua  il  Aiolo  ,  Mentre  amico  l'afsal ,  ferace  il 
bagna ,  Ne  l'Hermo  indi  lìmefce,Et  vn  foldi  due  fiumi ,  Sì  J'vn 
per  l'altro  crcfcc ,  Rafsembra  à  gli  altrui  lumi ,  Ma  Col  d'arene 
d'or  ricca  la  fponda  Porta  orgoglio  al  Aio  nome,  e  nome  all' 
onda.  Ven.Terr.Canz.4- 

Torbido .  Chiabr.  Sen  vi  Fattolo  intra  lucente  arena  Torbido 
d'or  con  ammirabil  vena.  Amed.  i. 

Pavia  .  città  di  Lombardia,  anticamente  fede  de'  Longobardi . 

Donna  del  Telino.  Binai.  La  Donna  del  Tefìno,à  cui  sì  graui  Pia- 
ghe fero  i  nemici  tuoi  mortali ,  Conforra,  alto  Signor,  in  tanti 
mali,  Tal  che  eli  occhi  di  pianto  più  non  laui .  1  Son.i. 

Mobile.  Ferr.  E  la  nobil  Pauia  gradito  albergo  Di  Rèpofsenti,  e 
Longobardi,  e  Goti  :  A  Pauia  che  vicino  Hà  il  liquido  editai- 
lo  Dal  limpido  Telino,  Che  del  fangue  Roman  l'onda  vermi- 
glia Portò  nel  Pò  ,  quando  primier  da  l'Alpi  Scefo  fece  àSci- 
pion  volger  le  fpalJe  II  feroce  Anniballe .  Horc. 

Pavimento  .  parte  Aiperiore  della  volta,o  d'altro,doue  fi  camina. 

Duro-  Dant.  Moftraua  ancor  Jo  duro  pauimento ,  Come  Almeon 
à  Aia  madre  fé  caro  Parer  lo  fuen  turato  adornamento. Purg.  1  u 

lifeio .  Valuaf.  I  pauimenti,  ouunque  il  pie  riuolti ,  Son  di  ferro, 
à  calcar  lifei,  e  foaui.  Tebai-7- 13. 

Pretiofo .  Mala.  Se  l'adamante  terfo  Frà  gli  applaufi  adoranti  Fà 
pauimento  pretiofo  al  piede..  Del.Idil. 

Pavonf  .  vcceìlo  domeftico  noto  per  la  Aia  bellezza . 

Altiero .  Iniper.  Del  più  bel  fra  gli  augei  pauone.  altero  ,  Che  in 
vn  raccolta  la  Aia  pompa  occhiuta  La  Arafcini  diflcfa,  &hora 
in  ruota  ,  Anzi  in  bel  Ciel  non  di  zaffiro  folo ,  Ma  di  topatio,  e 
di  fmeraldo,  e  d'oro ,  E  di  diamante,  e  di  rubin  lucente,  Di  mil- 
le occhiuti  Sol  la  feopre  ardente  .  Rull.  10. 

Argo  .  Brun.  Sempre  il  pauon  qui  tremula,  e  fercna  Spiega  l'infe- 
gna,  e  le  flel  late  fpcre  ,  E  di  fe  fatto  fpettatore,  e  feena  ,  Mille 
icuote  orgogliofo  auree  lumiere ,  Ei  che  facendo  Aie  bellezze 
conte  Apre  due  notti  in  fen,  tre  giorni  in  fronte  .  A  lato  Aprii 
ci  c'hà  di  fmalto  il  pelo  Qui  rota  vn  verde  Cielo  ogni  hor  fio- 
rito, Qui  rota  ogni  horftellato  vn  verde  Cielo  ,  De  la  plebe_> 
canora  Argo  gradito ,  Qui  sù  incolcando  il  triplicato  lume  , 
Vanta  ambitiofo  le  gemmate  piume.  i.Selu.  Cleop. 

Atlante.  Font.  Sembri  vn  Ciel  pargoletto ,  e  lei  tu  apprcfso  II 
proprio  Atlante  del  tuo  Cielo  illeflo  .  Od.  1  j. 

Augello  adorno  .  TafT  Finto  hauea  di  Giunon  l'adorno  augello, 
Che  nelguardarfi  i  pie  meflo  apparia.  Rinal.12. 17. 

Augello  ambitiofo  .  Mar.  Tanti  non  hà  J'ambitiofo  augello  Ne  le 
penne  rofate  occhi  d'intorno ,  Quando  quafi  vn'  Aprile  ,  o  vn 
Cielnouello  Di  cento  fior,  di  cento  ftelle  adorno  De  l'ampia 
ruota  fua  fuperbo,  e  bello  Apre  il  ricco  teatro  al  nouo  giorno, 
E'1  telbr  vagheggiando,  ond'clla  è  piena,  Afe  medefmo  e 
fpettatore,  efeena.  .  . 

Augello  di  Giunone.  Mar.  E  quanti  di  Giunon  l'augello  occhia- 
to  Girar  ne  fuoj  ne  l'ampia  ruota  iinprcffi  . 

Augello  occhiuto.  Brace.  Seguita  afflitto  il  Aio  defunto  Nume 
L'augello  occhiuto  à  paffi  graui,  e  lenti .  Vrb.22. 55. 

Augello  fregiato.  Mar.  Fa  di  fc  ftefso  ambitiofa  motlra  L'occhiu- 
to augel  di  più  color  fregiato . 
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Augello  pompoìo".  Mar.  Ecco  il  pompofo  augel.  eh*  al  nono  gior- 
no Spiega  il  gemmato  Aio  vano  monile  Quafi  di  fior ,  quafi  di 
ftelleadorno  Picciolo  Cielo  ,  cV animato  Aprile.  Ma  mentre 
incontro  al  Sole  Iri  gentile  Spande  il  beli' arco  ambitiofo  in- 
torno Volto  ila  pane  fua  più  bafsa.c  vile  Rompeìa  ruota ,  c 
muta  il  fallo  in  feorno .  Son. 

Augello  ricco.  Leng.  Ofsequiofo  il  ricco  augello  Ama  LaDca' 
d'Amor  fatta  a  Giunon  rubella .  Eleg.  1 2. 

Augello  fuperbo.  Mar.  Ilpiù  Aiperbo  augel  sù  la  celata  Trion- 
fante ne  l'atto,  hà  per  cimiero  r  Qualhor  gonfio  di  falto  apre, 
e  dilata  De  le  conche  di  fmalto  il  cerchio  intero ,  E  de  la  piu- 
ma florida  ,  e  gemmata  Spiegando  sii  orbi ,  di  Aie  pompe  alte- 
ro ,  La  bella  leena  de  la  coda  granati  Di  cento  (pecchi  illumi- 
nata fpande .  > 

Augello.  Hcrr.  De  le  belle  ale  Aie  l'aurate  piume  Parean  di  color 
mille  vn  Ciel  dipinto,  Parca  l'augel,  c'hà  di  portar  cofhime.-» 
L'occhiuto  capo  del  cullode  ellinto  .  Bah. 7.  u. 

Cielo  animato.  Font.  Vago  Cielo  animato  ,  V'iuo  Aprile  noucJ- 

10  ,Di  tua  vana  beltà  Narcifo  augello.  Od.  13. 

Dipinto.  Andr.  Qua!  fuolc  occhiuta  coda  Di  dipinto  patiate-, 
alhor  che  rota  Le  penne  al  Sole ,  ed  occhi  nulle  accender . 
Adam. 2.  6. 

Iride  .  Font.  Riuolgendori  in  "irò  Sembri  lucida,  e  bella  Deii'ro 
vn  Ciclo  di  piume  In  noueJia,  ehc  con  arco  pompofo  occhiu- 
to giro  Frà  macchie  azurre,  ed  argentati  fiocchi ,  Al  grand'oc- 
chio  del  Sol  gin  nuli'  Occhi .  Od.  13. 

Occhiuto.  Rin.  L'augel  di  Giuno  o  .omc  è  vago,  occhiuto  Hà 

11  manto,  ogni  occhio  è  vn  Sole,  c  pure  inuccchia.  1.  Son. 4. 
Orgogliofo.  Teff.  Orgogliofo  pauone ,  à  che  ti  vante  Del  ricco 

honor  de  le  gemmate  penne  ?  Gira  più  baffo  il  lume  De' tuoi, 
failofi  rai,  mira  le  piante .  Lir.  1 6. 

Pompofo.  Tali".  E' pompofo  il  pauon, fuperbo  il  gallo,  £' Ja  co- 
lomba placida,  e  Jafciua .  Mond.5 . 

Primauera  volante.  Font.  Primaucra  volante ,  Argo  (Iellato  In 
vagheggiare  il  tuo  natio  teforo  Hai  pupille  d'argento,  &  oc- 
chi d'oro  .  Od.jj. 

Semideo  pennuto.  Font.  O  Scmideo  pennuto  ,  Che  mentre  i  van- 
ni (coti  Fallofo giri,.fc».' orgogliofo  roti,  E  de'  fieri  giganti  emu- 
lo arguto  Per  gir  la  sù  con  baldanzofa  fronte  Fai  di  tue  penne 
vn  temerario  ponte.  Od.  13. 

Superbo.  Ghel.  O  'I  fuperbo  pauon  quando  s' inuola  Con  l'voua 
m  grembo  a'  più  viuaci  ardori  Del  ntmo  Sol ,  con  naturai  co- 
ltume  Spiegala  pompa  de  l'occhiute  piume  .  Rof.13.72. 

Tumido .  brace.  Confufò  alhor  de  le  dorate  penne  11  tumido  pa. 
non  ftrinfe  la  ruota.  Stanz. 

Vago .  Taff.  Ne  il  fuperbo  pauon  sì  vago  in  moflra  Spiega 
pompa  de  l'occhiute  piume .  Liber.26.  24. 

pAvout.  timore,  fpauento, paura,  tema,  temenza.  1 

Scri:o  di  Marte .  Valuaf.  Mà  già  il  Aio  carro  à  tutu  briglia  fpinro, 
Si  come  di  furor'tutto  bolli  ira ,  Premendo  Marte  il  li;o  di  Co- 
rinto Col  temon  volto  in  giù  ratto  venitia ,  Là  doue  al  Ciel  là- 
Jcndo  Acrocorinto ,  Adombra  al  doppio  mar  l'alterna  riua  ; 
E  quiui  in  tutta  Ja  Aia  turba  clefìe  Vn,  eh'  à  correre  inauri  à  gli 
altri  haueflè  .  Vn  feruo  Aio  tra  mille  iniqui ,  e  Urani ,  Dettoli 
Pauor ,  fi  fc  paffar'  alianti  j  Non  è  il  più  deliro  à  far  con  mille 
vani  Rumori,  e  fame  inganno  àgi'  ignoranti  :  Cento  tuoni  di 
voce,  e  cento  maui ,  C«nto  faccic  ha  quel  reo,  cento  fembun. 
ti,  Varia,  comunque  vuol,  forma ,  &eflenza,  Al  ver  kit.: , 
Si  al  falfo  dà  credenza  .  A  riuolger  folsopra  vna  cittade ,  In_» 
ogni  tempo  hà  mille  modi  pronti ,  Dira ,  che  ticu  duo  Soli ,  o 
che  '1  Ciel  cade ,  Che.caminan  le  felue,  i  làfli,  i  monti  :  l\  que- 
lle, e  maggior  cofeperfuade,  Ne  non  creder  fi  può  ciò  eh'  egli 
conti  j  Ma  fefè  trauedergran  cofe  fpefso ,  S'ingegnò  quiui  d'a- 
uanzarfefteA-o .  Tebai.7.  33-34-3J» 

Pavra  .  itnaginatione  di  male  fopraflante ,  sbigottimento  d'ani- 

.  mo  per  afpettationc  di  male  :  timore . 

Algente.  Brace.  Che  viltà  non  fu  mai  fcnzafofpetto  ;  Ne  mai' 

-oprar  fenza  paura  algente.  Croc. 17-21. 
Alta.  Brign.  E  lei,  c'ha  fprone  à  i  paffi  alta  paura ,  Rapido  giun- 
ge, c  la  ritien  pel  manto  .  Gioru.7. 
Ainorofa.  Petr.  Vidi  Ira  nulle  donne  vna  già  tale,  Ch'amorofa 

paura  il  corm'alsalle  Mirandola  in  imagwi  non  t'alle  A  gli 

(pini  cclefti  in  villa  eguale  .  Son.  190. 
Alpra.  Brace.  Ridente  il  geniior,  l'afpia pauia  Riconforta  il 

buon  vecchio,  e  tallitura  .  Vrb.i  4.  io. 
Atra.  Imper.  Non  mai Aimo!  d;  morte,  o  Urania  cura  Ombraua 

il  lor  feren  d'atra  paura .  R11.lt.  13. 
Bianca.  Petr.  L'ombra  fua  loia  fa  il  mio  core  vn  ghiaccio ,  Edi 

bianca  paura  il  vifo  tinge  .  bon.iój.  * 
Dolce  .  Petr.  b  la  dolce  paura,  c  '1  belcoflume,  E  di  duo  fonti 

\  a  fiume  in  pace  volto,  Canz.21. 

B  b  b  Do- 
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dolente .  TrrflC  Si  che  laiciste  homai,  donni,  lafciare  la  dole  n- 
tepaura, che  v'affanna-  SofTon. 

Fatale.  Bald  E  aJ  primo  artalto  di  fatai  paura,  Tremar  la  Reggia, 
e  vacillar  le  mura .  Rim.Lugub.  Canz.j. 

Flebile.  Brign.  Mi  riguardar  Ja  flebile  paura ,  per  cui  tramuore  il 
tuo  bel  Sole  humano .  Giorn.7. 

Fredda.  Mar.  Poiché  follccitata  Da  fproni acuti  di  gelofe cure, 
E  da  fredda  paura  D'auguri  infaufti,  e  di  fune/li  fogni.  Samp.j . 

Gelata.  Rermg.  Mi  noi  dubbiofe ,  edavoilungehabbiamo  Di 
gelata  paura  il  cor  cortretto  .  Epift.  ij. 

Gelida .  Tronf.  Entro  eleuate,  fpatiofe  mura ,  Ou'  è  di  cupe  forte 
argin*  eretto ,  Non  hà  ricouro  gelida  paura ,  Ne  il  pie  vi  ferma 
instabile fofperto.  Coft.19.61. 

Incomparabile .  AnguiJJ.  Che  per  l'ineomparabil  lor  paura  Si  fé 
Gioue  vn  montone,  e  Bacco  vn  becco .  Metam.j-ioi. 

Ombro/a .  Brace.  Quindi,  o  forte  la  Luna,onde  fouente  Mira  fal- 
lo la  notte  occhio  ben  fano ,  O  l'ombro (à paura,  onde  la  men- 
te Anco  ipeflb  pauenta  il  buio,  e'I  vano.  Croci  8. 90. 

Pallida.  Bald.  Già  per  tutto  Ja  pallida  paura  Scorre  con  pìè  tre- 
mante. Rim.i.  Amor.  Idil.j. 

Torbida.  Brace.  E  ingombro  il  fen  di  torbida  paura  Mouc  il  tre- 
pido pie  per  l'ombra  ofeura.  Croc.i7«  ij. 

Vana  •  Ar.  Come  al  partir  del  Sol  lì  fi  maggiore  L'ombra,  onde 
nafee  poi  vana  paura.  Fur.4j.56. 

Pavsa.  ceflatione. 

Muiica .  Brun.  Ebro  il  mio  cor  d'ardore  Per  le  mufiche  paufe  egli 
li  ftrugge,  Màper  le  fughe  poi  da  te  nó  fugge  Ven.Terr.Od.11. 

Soaue .  Font.  Hor  con  paufa  foaue  I  paflaggi  rratrieni,&  hor  ve- 
loce Dal  beli'  arco  del  fen  feocchi  la  voce .  Od.  14. 

Pazzia,  mancamento  di  fenno . 

Empia.  Vd.  Oue  di  guerra  empia  pazzia  lo  guida  Senza  ritegno 
alcun  colà  s'inuia .  En.7-97-, 

Inefcufabile  .  Corto.  Che  fora  inefeufabile  pazzia  Darle  preferit- 
tion  prefitta,  in  modo  Ch'  elTer  douefle  inalterabilmente  Sem- 
pre vno  fteflo .  Alui.i.  f* 

lagrimeuole .  Lall.  Lagrimeuol  pazzia ,  eh"  ogni  fua  fpeme_» 
L'huomo  diuida  in  cento  Numi,  e  cento .  Tit.*.  91. 

Piccare  .  il  fallare,  il  commetter  peccato . 

Infano.  Valuaf.  Quelt'  era ,  quella  la  crude!  Megera  Inftigator 
del  fuo  peccare  in  fano.  Lagr.10. 

Piccato  .  errore,diffetto,  mancamento,  trafgreflìone  della  legge. 

Abhominofo .  Dole.  Di  così  abhominofo,  empio  peccato  Lumi- 
na, e  ambition  miniftre  fono .  Ifig.j.  1. 

Atroce .  Anguill.  E  perche  fanno  il  Aio  peccato  atroce ,  Ogni  au- 
ge! più  che  può  l'offende,  e  noce .  Mctam.r.  nf. 

Empio .  Anguill.  Pcrmife  quello  il  lor  fiero  deftino  Per  dar  ca- 
ftigoal  troppo  empio  peccato .  Metam.4.  461. 

Ferente.  Gatt,  Sì  fetente  è  il  peccato,  e  si  deforme,  Chcfentir, 
che  veder  punto  noi  puoi .  Addol.9. 17. 

Horrendo.  Remig.  Qua!"  huom,  qual  Dio  gii  mai  Faria  mcn_» 
brutto  il  mio  peccato  horrendo ,  S'io  mi  ti  delti  amicamente  in 
braccio  ?  Epill.16. 

Rombile .  Dant.  HorribiI  furon  Ji  peccati  miei ,  Mi  la  Bontà  in- 
finita hi  sì  gran  braccia ,  Che  prende  ciò  che  lì  riuolue  à  lei . 
Purg.j. 

Infando .  Valuaf.  Tu  guittamente  ;  mi  coftor,  che  mena  A  duro 

ff ratio  il  ino  peccato  infando  ?  Tebai.i.  iff. 
Nefando .  Ar.  Di  vederlo  punir  de*  fuoi  nefandi  Peccati,  hauean 

Ciacer  piccioli,  e  grandi .  Fur.j7. 106. 
brobnofo.  Vd.  Tutti  in  fomma  vi  Hanno,  che  peccati  Ob- 
brobnofi  han  fatto  infra  la  gente .  En.16.  ij6. 
Opra  nocente .  Brace.  Quell'  10  mi  fono,  onde  fei  tu  rimoffo  Da 

l'opere  talhor  nocenti,  e  felle.  Vrb.i.  9. 
refante.  Gatt.  Poiché  il  peccato  è  si  pelante,  e  graue,  Che  per 

reggerlo  il Cielpofià  non  haue.  Aadol.ti.  n. 
Prauo,  Valuaf.  Quai  peccati  da  noi  non  conofcititi  Commet- 
temmo mai  sì  nefandi,  e  praui  ?  Tebai.8-  108. 
Prole  del  demonio ,  Taft.  Del  peccato  eh'  é  prole,  e  primo  parto 

Del  fuperbo  demon'  à  Dio  rubello .  Mond.4. 
Recente .  Tafl".  Perdon  0  à  chieder  ne  vegn'  io,  che  in  vero  E'  per- 

don  di  peccato  anco  recente .  Liber.  14.  zi. 
Piccato  originale .  macchia  contratta  da  tutta  i'humana  gene- 

ratione  per  il  peccato  d'Adamo  , 
Colpa  originale  .  Moron.  l  a  colpa  originai  (termina,  e  caccia^» 
Dal  Precurfor ,  torto  eh' al  Mondo  e!  giunge,  E'I  ben'oprar 
dal  fen  materno  abbraccia .  i.Sacr,  lnuctt.7. 
Contage  originale ,  Ghel.  Anzi  il  cader  ei  ti  fortenne  à  tempo  Da 
la  contage  originale ,  ond'  ella  Fu  per  te ,  qual  non  forte ,  e  '1 
Aio  littore  Funge  varcò  dal  tuo  diuin  candore  •  llof.t,4i. 
Delitto  originale ,  Ghel.  Ceda  il  feti  lo  à  ragion  d'obligo  antico 
Efca  per  te  l'originai  delitto ,  Rof,  1 1, 17. 
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Difetto  naturale.  Moron.  Anch' io  nel  fan^uefuo  redenti  fui 
Anzi  il  cader,  e'I  naturai  difetto  De' primi  Padri  anch'io  ne' 
lombi  apprefi .  MortOM.  j. 

Diuieto  originale.  Ghel.  Nacque,  e  purgò  l'originai  diuieio. 
Rof.it.  10. 

Ferita  originale .  Ghel.  Che s'vn  momento  anticipato  auante_j 
Forte  il  tuocafo,ahichesìnobilvita  Riceuea  iti  quel  mointn. 
to,  in  quell'  mftante  Tutta  non  meti  l'originai  ferita.  RotJ. \;. 

Guerra  originaria.  Ghel.  Tempio  vital  de  la  diurna  ampiezza  Del 
Mondo  a  tor  l'originaria  guerra  .  Rof.  1.  70. 

Inganno  originario.  Ghel.  Sia  de  l'anima  mia  l'vlt  imo  duolo  Per 
emendar  l'originario  inganno .  Rof.11.  »*. 

Liuor  d'Adamo .  Ghel.  Chrillo  i  purgarci  dal  liuor  d'Adamo  Vif- 
fe  abietto,  imo,  nudo,  numilc,  c  vile  .  Rof.ij-  }o. 

Macchia  antica.  Tanf.  Che  follaua  de  l'huom  la  macchia  antica, 
Chi  'l  diuino,  e  l'human  giunge,  ed  ammica .  Lagr.i.  5  8. 

Macchia  atra.  Tanf  Per  tor  l'antica  macchia  atra ,  e  terreft,r«-j 
Vcrfa  il  gran  Rè  di  fangue,  e  d'acqua  l'onda,  Con  J'vn  ricom- 
pra l'huom,  con  l'altro  il  monda.  Lagr.ij.  |7» 

Macchia pcftikntc.  Ghel.  Lauahormai  tu  !apcrtjlente,erea_j 
Macchia  con  onda  più  viuace,  epura .  Rof.  1. 10. 

Marchio  originale .  Ghel.  Forti  concetto,  ò  Fior  del  Paradifo ,  Di 
cafto  feme ,  e  così  mondo ,  e  tale  Che  non  l'infccc  il  marchio 
originale .  Rof.8.61. 

Misfatto  originale .  Ghel.  Quinci  il  misfatto  originai,  che  tiene 
Tanti  milT  anni  ilCiel  guardato, e  chiufo .  Rof.*.  16. 

Offefa  originale ,  Ghel.  Quella  falda  vnion  produrrà  il  merto  At- 
to à  faluar  l'originai'  offefa  •  Rof.  1 . 7  7- 

Pondo  originario  .  Gatt.  Scorte  da  te  l'originario  pondo,  E  ti  de- 
gnò d'vn  fommo,  e  diuo  honore.  Addol.8. 19, 

Sciagura  originale .  Anguill".  A  riparar  l'originai  feiagura  De' ge- 
nitori primi.  Giud.5.6. 

Soma  originaria .  Ghel.  Che  ha  falute  al  general  periglio  D*  l'ai, 
me,  à  lcior  l'originarie  fonie .  Rof.  5 . 19. 

Peccatore,  che  pecca,  ohà  peccato , 

Canuto.  Grill.  Humil  ti  prego,  ah  non  negar  aiuto  Bambin  mie* 
ftro  à  peccator  canuto .  i.Madr.288. 

Dìfperato .  Moron.  Così  parlati  di  me,  perch'  io  mi  pera  Pecca- 
tordifperato;  e  in  ver,  che  merto  ElTer  di  quella  irreparabil 
fchiera.  i.Sacr. Cap.i. 

Ignorante .  Ghel.  Peccator'  ignorante,  e  non  proteruo ,  Depon- 
go io  l'armi,  e  mi  ricanto,  e  lèruo,  Rof.17. 78. 

Immondo.  Tanf.  Equi  le  man  che-fabricaro  il  Mondo  Lauaroi 
pie  d'vn  peccatore  immondo .  Lagr.i.  56. 

Ingrato.  Tanf.  Hartì  dunque  lisù  cotanta  cura  D'vn  peccatore 
ingrato,  qual  fon' io?  Lagr.9.  ?8. 

Infano .  Tolicr.  Son  quelle,  ohimè,  le  mani ,  Che  fabricaro  i  Cie- 
li? Son  quelli  i  pie,  che  al  caldo  elliuo,  al  gelo  Tra' peccatoli 
infani  Calcar  la  terra,  e  '1  mare  ?  Viu.Aff.  Madr.Sj. 

Merto.  Tanf.  Accogli  vn  peccator  merto,  e  diuoto ,  Ch'  a  chieder 
vietiti  del  fuo  crror  perdono .  Lagr.j,  itf. 

Rubello .  Tanf.  Ardifco  dunque  io  peccator  rubello  Parlar  tanto 
al  mio  Rè,  che  lungi  m'ode .  Lagr.6. 15. 

Picchia,  ape,  animaletto  volatile,  chefàil  mele,  e  la  cera. 

Ardente.  Catnpcg.  Deh  figlio,  e  figlio  caro,  ardente  pecchia  Vi 
punfe  il  core,  e  v'hà  da  me  diuifo  .  Lagr.i.  40. 

Auida.  Medie  Mà  come  auidapecchia.e  vaga  giri  Cercando  per 
nutrirli  ogni  hor  fior  noui .  Sianz.  Tcrm.x. 

Bionda.  Cell.  La  bionda  pecchia  ài  biondi  fuoi  lauori  Già  tor. 
ria,  e  '1  piato  elkrcito  dillcnde .  Amor. 

Bombilante.  Iniper.  Sonpriuo,  ape  amorofa.ahi  di  quel  fano . 
Che  n'infapora  Amore.e  non  circondo  Pecchia  felice,  e  bom- 
bilante ,  il  vago  Colorito  giardìn  di  quel  bel  vifo,  Ch'v  nfuo 
guardo  hà  per  fior,  per  frutto  vn  rifo .  Rull.  16. 

Diligente  .  Vua.  Là  fui  Maggio  la  pecchia  diligente  S'affanna  in. 
torno  à  le  fuc  dolci  prone.  Penf. 

Gentile.  Brun.  Pecchia  gentil,  che  fufurrando  vai  D'intorno  al 
labro,  oue  lcGratieafcofe  Veggio,  &  ond'  efeon  dolci  aure 
amorofe.  Agi. 

Induftre.  Guaftal.  A  quante  pecchie  vnqua  libar'indurtri  De'  fiori 
il  mei,  dipindo.cdi  Pamafo  ,  Il  pregio  inuoli.e  si  colmi  il  tuo 
vafo ,  Che  "1  Mondo  n'addolcifci,  e  te  n'illullri .  Son. 

Induftriolà.  Font,  Al  fuo  biondo  latioro  L  indullnofa  pecchia 
Con  ertercito  pinto  hor  s'apparecchia  f  E  con  la  bocca,  ou'  hi 
gli  llrali  d'oro  Suggendo  va  per  li  fioriti  colli  Del  foaue  licor 
Fambrolìc  molli .  Od, if. 

Ingegnofa.  Brun.  Hor  in  si  bel  teatro  Se  vederti  talhor  pecchia 
mgegnofa  Toccar  folo  de' fiori  o  foglia,  oc  e  fpo.  Agi. 

Sollecita.  C'ar.Con  tal  Jbglionoinduilria  a  PrtUHUera  Le  folleci- 
te  pecchie  al  Sole  efpoitc  Per  fiorite  càpagne  ertercitarfi .  E11.1. 

Vaga.  Mar.  Quafi  di  vaghe  pecchie  indulto,  clfami  L'infortunio 

cru- 
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Elidei  gcmori  tra'  rami . 
Vlik  •  Inc.  E  J'vttI pecchia  al  ilio  patron  fedele  Di  cera  pregna 

ritornata,  e  mele.  Stanz.  Dolci. 
Pia? .  ragia  di  Icjno  di  pino ,  tratra  dal  /iio  legname  con  fuoco  : 
■  materia  tenace,  e  nera .  Pegola. 

Affumicata.  GheJ.  In  vn  troiìo  ci  d'affumicata  pece  Sourafcdea 
di  fette  gradi  al  fuolo.  Rof?.  15. 

Atra .  Car.  E  Ja  fcjualida  ripa,c  l'atra  pece  D'Acheronte  giuran- 
do. E11.9. 

Bruna.  Brace.  Le  vele  fpiega,  e  velie  già  ciafeuna  Fidofchcmio 
deJ  mar  la  pece  bruna .  Croci  4. 60. 

Ineltricabile.  Moron.  Che  qui  raccolta  habbiam  gente  infinita 
Tinta  di  quella  ineflricabiJ  pere .  Giuli.j.  r. 

Ofcura .  C.  Cam.  Moilro  non  più  veduro,  e  'I  fé  bramare  Di  fàrfi 
eguale  à  chi  si  bello  il  fece ,  £  n'arfe  egli,  e  diuenne  ofcura  pe- 
ce. Agg.  laff.z.  14. 

Tenace.  Mar.  L'abete  ancor  vi  venne  II  produtror  de  Ja  tenace 
pece.  Samp.i. 

PfcoRt.  animali  noti:  pecora. 

Armento  lanuto  .  GheJ.  Con  cui  fi  placa ,  e  torna  àie  fue  genti 

Ricco  di  figli,  e  di  lanuti  armenti .  Kofi?.  80. 
Gregge  frutiuofo.  Anguill.  lJoi  fenza  l'alma  fa  rellarla  feorza  De 

le  non  forti,  e  fruttuofe  gregge  .  Metani.*».  194. 
Gregge  femplicctto  .  Bemb.  Si  come  nuoce  al  gregge  femplicetto 

La  feorta  fua  quand'  ella  efee  di  linda .  Stati?. 18. 
Lane  belanri. Brace.  E  biancheggiar  per  le  belanti  Jane  Gli  aperti 

colli  à  le  llagion  più  dolci .  V  rb.19.  2. 
Lanofc.Guif.  Lotiofo  porcello,  e  la  Janofa  Pecora,  e  la  vorace 

capra  io  miro .  D.Sett.6. 
Smarrite.  Corf.  Ecco,  Signor , la  pecora  fmarrita,  Che  dal  tuo 

gregge  il  gran  nemico  iolf=  .  1.  bon.u 
NOMHXt.  pecore ,  dette  cosi  per  mourar  più  la  fua  timidità,  e 

manfuetudine . 

Ardite.  Sanrv.  O pecorelle  ardite ,  Andate  vnite  al  voilrovfato 

modo  ,  Che  (  fe  '1  ver"  odo  )  il  lupo  e  cui  vicino  .  Arcad.Egl.i. 
Alleiate  .  Dole.  E  come  à  l'alìetatc  pecorelle  E' dolce  incontro 

di  fontane,  e  riui .  S011.7. 
Auide ,  Moron.  Cosi  tirata  vien  da!  ramo  verde  Auida  pecorella, 

che  pur  viene  Libera,  perche  vuol,  perche  confeute ,  Così  dal 

fuo  piacer  tratto  è  ciafeuno .  Giult.a.  4. 
Fertile .  Angttill.  Che  fece  mai  la  ferii  1  pecorella,  Che  '1  Mondo 

ne  fentifle  pregiudicio  ?  Metani.  15.48. 
Greggia  inerme .  Tai.f.  C  he  qua/i  pecorelle,  greggia  inerme ,  Ch' 

allalir  veda  il  fido  Jùo  cufiode  .  Lagr.  .36. 
Inermi .  Ghel.  Itene  pur  quai  pecorelle  inermi  Tra'  lupi  di  fierez. 

za, e  di  rapina .  Rof.j5.55. 
Humili .  Zambecc.  Da  pecorelle  femplici,  &  humili  Prctiofiflìnie 

lane  io  pur  ritraggo.  Poet.Ot. 
lafciuettc.  M.iff  Pafcete.ò  lafciuettc  pecorelle,  A  i  bianchi  azur- 

ri  fior  non  perdonate .  Son.10. 
Pafcuite .  Santi.  Itene  à  l'<fcnbra  de  gli  ameni  faggi ,  Pafciutepe» 

corelle,honiai  che  '1  Sole  Sul  me/o  gioriro  indnzza  i  caldi  rag- 
gi. Arcad.  Egl.2. 
Smarrite  .Guarr.  Ecco  la  pecorella  tua  fmarrita,  Chiamala à  te, 

fua  vita.  Madr.  140. 
'Pedagogo  .  pedante,  guida . 

Dolie  .  Daut.  Di  pan,  come  buoi,  che  vanno  a  giogo ,  M'andaua 
io  con  quetì' anima  carea,  t'iti  che '1  fofferJc  il  dolce  pedago- 
go. Piirg.ii. 

PtuoM  .  fold.uoapicdi. 

Belligero.  Beiuni.  De' pedoni  belligeri,  e  fpediti,  Pafl"ainati7Ì 
al  Colombo  anzi  ogni  felli  era ,  E  de)  picciolo  fulmine  granati 
Portan  lucidi  ferri  a  l'vo  de'  lati .  Mond.j.  1  1. 

Pegaso  .  caualio  alaro,di  cui  fi  feruì  Ikllorofonte  nella  fpeditio- 
ne  contro  la  Chimera  :  dalla  pcrcoffa  d'vn  piede  di  qucko  ca- 
ualJofòpravn  faffo  nel  monte  Elicona,  nacque  il  fonte  Ippo- 
crcne,  ci  è  finto  da'  Poeti  figlio  di  Nettuno,  e  Medufa  . 

Altero.  Bruii.  In  deltriero.cui  cede  Nel  Cicl  il  gran  Pegafb,Quel 
gran  Pei  afo  altero  ,C'hà  la  chioma  contefla  Di  mille  ardenti 
fochii  C  he  (pira  da  le  nari  ingravidate  Nubi ,  nebbie  di  fiam- 
me , che  li  diuora  il  fren, zappa  le  Italie .  1. Sciti.  Cacc 

Augello  Medufeo.  Anguill.  Sorger  la  Dea  d'vn  viuo  l'alio  vede_> 
Quel  fonie  viuo,  criltallino,  e  bello  ,  Che  nacque  lì  zappando 
con  vn  piede  11  nouo  Medufeo  veloce  augello .  Metani. 5.  74. 

Cauillo  volatore .  Valuaf.  Vera  come  ei  l'vccifc,  e  come  nacque 
Di  lei  già  prima  il  volator  caualio.  Tebai-i.  isj. 

Corridoie  alato  .  Mar.  Manc.iua  iolo  al  corridore  alato  Quello 
fpevon  dorato .  Galer.Ritr. 

Corfierti  di  Medufa .  Mar.  Qju  da  la  zampa  aperto  Del  Corner  di 
Mettala  Sorge  con  vena  cnilallina,  e  pura  Rufcel  chiaro,  e  fo- 
nante, onde  con  mille  Rampollati  d'argento  Germogliali 
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fonte  facro  Poffente  buoni  morto  i  ritornare  in  vita .  Epici. 
CorfierPegafco  .  Alam.  Poiché  verfo  il  mattiti  quafi  in  vn  punto 

Il  cor/ier  Pegafeo  fi  moltra,  c  cela .  Colt.ó. 
Corfiero  volante.  Alam.  Del  Menalo  fiondo  fo,  e  di  Parnafo,  Del 

cornuto  Acheloo,del  l'acro  fonte,  Che '1  volante  corfier  legnò 

col  piede.  Colt. 5. 
Deilncro  alato  .Scai.  Qui  l'alato  delirierpotè  già  vn  fonte  Con 

l'aratro  del  pie  farne  vicir  fuori .  Parn.Scai.  Son.3. 
D.-ftriern  aligero.  Imper.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpe- 

flre  L'aligero  deflrier,  che  d'Elicona  l>a  I'irifàflìte  vifeere  non 

viue,  Con  la  forte  vnclna  fiia  crilìalleggiante  tè  nafeer  fiume 

di  cnlialJo  puro  .  Ruft.  10. 
Dcllricro  pennuto .  SifeL  Donna,  che  per  Io  Ciel  già  Perfeo  an- 

dalìé  Sul  pennuto  delirerò,  l'anol.i  a  dir  non  halle.  Rim.lib.i. 
Deliriero  volatore .  Mar.  E  palio  l'onde  affai  limile  al  vero  V  'ha' 

di  aliena  il  volator  deilncro . 
Nobile  .Car.  E  quello  è  il  mente ,  ond'  è,  c'hog"i  fi  feorga  I  I. 

gloria  de  le  Mule;  e  quello  e  iNafo,  Dicuifol  tra/le  vn  più 

Dobil  Pegafo  E  Giordano,  e  (  tfifo ,  e  Tebro  ,  e  Sorga  .  Son. 5. 
Volatore  .  Rin.  Canta,  e  fieno  i  tuoi  \cru  aurato  monte,  E  rota 

in  aria  il  volator  Pegjfo  .  1.  Son.  164. 
Pfgno  .  fegno  che  lì  da  per  fìcurezza  del  debito . 
Altero.  Panig.  O  di  fomma  bonratc  altero  fegno,  Odimt'feri- 

cordia  altero  pegno  !  Quar.Gior.j. 
Amorofo  .  Guar.  Fu  virtù  di  si  caro  Amorofo  tuo  pegno ,  A  l'a- 

morofo  fallo  hoggi  perdono.  Paft.5.9. 
Animato.  Achill.  Che  più  animato  pegno  Darne  a  te  non  potrei 

De  l'anima  mia  lieflà  .  Rim.  Idil.i. 
Caro.  Guar.  Io  che  veder  lontan  peguo  si  caro  Lungamente  non 

pofso .  Pufl.f.  ]. 
Cortefc.RcmiV.  Daranlì  inficine  affcmiofì  baci ,  Ch'  ad  ambitine 

farà  cortefe pegno  A  le;  d'amor,  di  pudicitia  à  lui .  Epill.ij. 
Dolce  .  Mar.  La  delira  Ione  al  valorofo  Hcniico  Dolce  pegno 

di  fede,  annoda,  e  llringe .  Tempi  1 78. 
Dritto .  Herr.  Però  che  giunti  in  vn  si  fermo,  e  dritto  Pegno  di 

fanto amor, di  pura  fede.  Bab.i.  16.' 
Efficace.  Mar.  Tu  delira  l'altre  due  pegni  efficaci  Dituapromef- 

fa  ;  à  quella  hor  che  rilpondi  ? 
Fermo.  Car.  Pace,  Turno,  chiedemo,  e  de  la  pace  Qnclch'èfol 

feuno,  e  inuiolabil  pegno,  fin. 11. 
Fido.  Anguill.  E  il  caro,  fido,  e  pretiofo  pegno ,  Che  piacque,  e 

piace  tanto  àgli  occhi  miei .  Metam.6.  271- 
Gelofo.  Maur.  Colà  per  te,  pegno  gelofo  ,  chiede  Clii  lotto  il 

giogo  la  Giudea  titenga.  Tab.i.  52. 
Gentile.  Taf!  Di  Icggiadretto  guanto  homai  fi  vede  La  mano 

ignuda,  e  fe  non  e  fallace  S'offre  inerme  à  Ja  mia,  quafi  di  pace 

Pegno  gentile,  e  di  l'ecura  fede  •  r.Amor.  Son.  87. 
Graduo,  kemig.  Culliamo  homai  ìdcfìati,  e  cari,  Efoaui  d'a- 
mor graditi  pegni .  Epill.4. 
Gratiolo  .  Policr.  O  d'amor  gratiofo,  e  caro  pegno  ,  Gicsù  beni» 

gno,  e  dolce,  Di  cui  il  fanguc  altri  punge,  ed  altri  folce  .  Viu. 

Aff.  Madr.j  1. 

Horrido.  Grill.  Colpe  nemiche  à  Dio ,  Qn.il  più  rclla  d'ortìirui 
horrido  pegno  Del  fuo  contro  di  voigiuit'  odio, e  fdeguo  ?  1. 
Madr.152. 

Illullre .  Tronf.  Son  di  rare  virtudi  illulìr e  pegn  0 ,  E  di  Latin  va- 
lore eccella  gloria.  Coli.;  1.47. 
Indubitabile .  Brace.  Ecco  de  la  vittoria  il  certo  fegno ,  Eccone 

il  fido,  e  indubicabil  pegno .  Croc.  jo.  8. 
Iniquo.  Anguill.  Ecco  dalventrc  mio  l'iniquo  pegno  La  materna 

pietà  polla  in  oblio .  Mctam.S.  158. 
Leggiero.  Petr.  Più  dico  ;  che  '1  tornare  à  quclc'huom  fugge; 

L'I  cor  che  di  paura  tanta  fciolli ,  l-'ur  de  la  fede  mia  non  ic^- 

gier  pegno  .  Son. 3  1. 
Miferabile.  Remig.  O  figliuol  mio,  che  miferabil  pegno  Folti  di 

poco,  e  mal  felice  amore .  F.pifl.i  1. 
Nobile.  Taff.  Ilen  ti  prometto  ,  e  tu  per  nobil  pegno  Mia  fé  ne 

prendi,  e  vini  in  lei  ficura .  Liber.4.  69. 
Pre  tiofo.  Molz.  Di  ciò,  Signor,  leggendo  mi  fouuiene  Del  voflro 

dolce,  c  pretiofo  pegno ,  Con  cui  partite  hor  dolcemente  l'ho- 

rc.  800.92. 

Raro,  I\iar.  Odelavitamiaviuafemhianza,  Opegnoraro.o 
magiltcro  eletto .  Galer.Ritr. 

Ricco  .  Colo.  Sol  dnolli  Etruria,  che  fìa  ignuda,  e  priq.i  D'vn  sì 
nobil  tefor,  Si  ricco  pegno  ,  Con  temer,  che  non  mai  nono  al- 
tro ingegno  Dolci  rune  d'Amor  più  cauti,  o  ferma.  Son. 

Saldo,  l'ac.  Né  vi  lece  gir  inai  ver  me  clemente  L'hairer  de  la  mia 
fé  si  laido  pegno  .  Stanz.  Dole.  1 . 

Sicuro .  B.Taff.  À  te  dono  1  pèniìeri,à  te  gl'  mchioltri ,  Che  fe  non 
ion  ,  qual"  lituo  metto  c degno,  Son  di  una  intera  fe  fedirò 
pegno. .  Son.14.  libi. 

Bbb    2  Soa- 
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Soaue.  Grill.  O  man  di  latte,  e  che  foane pegno  Mi  dai  di  pace 

tri  le  piaghe,  e  '1  fangue  ?  t.  Madr.j. 
Verace.  Leon.  E  quella  delira  àia  tua  delira  vnita  Sarà  pegno 

verace  Frà  noi  d'eterna  pace .  Taid.;.  ì- 
Vino.  Grill.  Scopri  tue  piaghe  à  me,  falle  à  me  fegno,  Cornea 

me  del  tuo  amor  fon  viuo  pegno  .  i.|Madr.i7. 
Pelago,  profondo  ridotto  d'acque.  Si  prende  anco  per  il  maie, 

e  per  qualunque  profondità . 
Azurrino.  Impér.  Màcomeil5oIfuacrelpachioma,c  chiara  Dal 

pelago  azurrin  tragge  fouente .  Ruft.4> 
Crudele.  Mar.  Scia  mia  frale,  e  combattuta  barca  Trarrai  del 

golfo  pcrigliofo  infido  Mcnir'  hoggi  sì  crudel  pelago  varca-. . 

Lir.Mant.S0p.48. 
Cupo.  Dant.  Dilccfa  poi  per  più  pelaghi  cupi  Troualevolpisì 

piene  di  froda,  Che  nó  temono  ij(gegno,che  l'occupi.  Purg.  14, 
Immenfo .  Leon.  Fin  quando  giacerei»  ("diranno)  immerli  In 

quello  mimcnfb  pelago  di  fiamme  >  Taid.  Ch.  }■ 
Infinito .  Talli  Hor'  entra  ne  lo  tiretto,  e  paffa  il  corto  Varco  ,  e 

s'ingolfa  in  pelago  infinito.  Libcr.if.  ij. 
Ondeggiante.  Vd.  E  le  Cicladi  ancor  per  l'ondeggiante  Pelago 

fparfe  dietro  à  noi  reftaro.  En.3.30. 
Profondo .  Remig.  Nè  ti  penfar,  che  qual  mercante  folchi  II  pe- 
lago profondo.  Epill.15. 
Tcmpellofo.  Grill.  Nel  tempcllofo  pelago  del  Mondo  Pien  di 

Scillc  fallaci,  e  di  Sirene.  Pen.18. 
Pflio.  monte  in  ThefTaglia  . 

Frondofo .  Senec.  E  chi  de  l'ombra  de  la  facra  felua  Spogliò  Pe- 

lio  frondofo  .  Med.  C.h.j. 
Theffalico.  Senec.  f  orfe  l'alto  fenticro  Fabrican  temerari)  i  gran 

nemici  De  la  valle  di  Flegra,  e  fan  eh'  afeonda  Nel  Thefiahco 

Pelioil  Tracio  monte?  Thicfl.  Ch.4. 
Pelle,  fpoglia  de  gli  animali,  inuoglia  delle  membra  .  Si  prende 

anco  per  fembianza,  apparenza . 
Arriccia.  Augnili.  Guardagli  arfi  capei,  l'arfìccia  pelle  De  le  già 

membra  mie  sì  vaghe,  e  belle.  Metani.  1.  89. 
Afpra.  Impcr.  E  come  auuien  fra  i  bofeherecci  tronchi ,  Che  in 

quella  incolta  lor  natia  corteccia ,  Altri  afpra ,  e  dura ,  &  altri 

molle,  e  hfeia  Mollra  la  pelle  variata  ellrema.  Rurt.5. 
Crefpa  .  Anguill.  D'vna  attempata  vecchia  il  volto  prende  ,  Cre- 

fpa  la  pelle  fa.caluala  tella .  Mctam.6. 9. 
Dclicat.:.  Anguill.  S'indura  fuor  la  delicata  pelle  Perche  ogni  par- 
te à  l'arbore  rifponda .  Metani.  10.  iof. 
Fulua  .  Vd.  Con  fulua  pelle  di  kon  coperto ,  Cuipendean  l'vn- 

ghie  d'or  lucente,  e  puro  .  E11.8.  111. 
Hii  futa.  Af.  Qual  ne  le  Alpine  ville,  o  ne'  cartelli  Suo!  cacciator, 

che  gran  perigli  hà  feorlì ,  Sii  le  porte  attaccar  l'hirfute  pelli , 

L'homde  zampe,  e  i  groflicapi  d'orli .  Fur.15.  fo. 
Hirta .  Car.  Di  dardi  arniato.e  d'hirta  pelle  cinto  Di  Libico  orfo. 

En.  5. 

Hifjxda.  Tronf.  V'c  il  Ciniflo,  che '1  fen  dhifpide  pelli ,  E  di  te- 
le hi  di  drago  il  capo  hà  cinto .  Cofl.i  1.  4z. 

Illultre  .  Augnili.  Progne  d'vna  cerniera  fi  Iiiftre  pelle  S'orna,  e  di 
tutio  quel,  c'honora  il  Nume .  Metani. 6.  j?<5. 

Lanofa.  Tronf.  Cinge  de  le  vii  membra  t  rollati  Conbreue_» 
gonna  di  lanofi  pelle  .  Coli.  14.  1. 

Maculofa .  Valuaf.  D'Hircana  tigre  vn'  afpra  pelle,  e  glande  Tra 
più  colori  maculofa.e  bella,  Dal  dolfo  del  deltrier  vaga  fi  Ipan- 
dc,  E  con  leggiadra  pompa  orna  la  ("ella.  Tebai.9.  198. 

Picchiata.  Car.  Hauea  da  la  lìnillra  dipanthera  Vna  picchiata 
pelle,  che  d'vn  tergo  Gli  fi  volgca  sù  l'altro .  En.8. 

Rugofa.  Ar.  Le  manierano  intanto  empie,  e  ribelle  A  i  crin  ca- 
nuti, e  à  la  rugofa  pelle .  Fur.45.  168. 

Ruiuda.  Ceba.  Entro  à  ruuida  pelle ,  &:  incomporta  L'hifpido 
petto  auaramenteliàchiufo.  Efl.i.  10S. 

Scabbiofa.  Ghcl.  Lenta  febre  il  diuora,  c  '1  ventre,  e  '1  fianco  To- 
na,  es'ingroffa  j  e  lafcabbiofa  pelle  F  i  fchianze ,  e  folchi  ;  at- 
tenuato^ rtàco  Torna  il  fiato  da'  labri  à  le  budclle.  Rof.  ia.66. 

Scabrofa .  Valuaf  Lunghe  dita,  e  lottili,  &  vnghic  acute  A'  piedi 
forma,  e  di  fcabro fa  pelle  Le  gambe  inafpra .  Cacc.5-  1 9T. 

Scagliofa.  Ar.  Armato  era  d'vn  forte,  e  duro  vsbergo  ,  Che  fù  di 
drago  vna  fcagliofa  pelle .  Fur.14. 118. 

Serena .  Valuaf.  Del  Palladio  liquor  ciafeuno  s'vnfe ,  E  la  pelle  fi 
fé  molle,  e  ferena  -  Tebai.6. 117. 

Setolofa.  Mar.  Imperuerfa  accanito,  infra  le  genti  Oltre  fi  fra- 
glia, eco"  mallin  s'azzuffa,  Lepuchcdelafrontehirte,  e  pun- 
genti ,  E  de  la  pelle  fctolofa  arruffa . 

Superba .  Anguill.  Quelle  medefme  braccia  non  fiat  quelle ,  Che 
fecer ,  che  '1  leon  Ncmeo  morio ,  La  cui  fuprrba  ,  e  fmifurata 
pelle  Fùtal,  che  fece  vn  manto  al  corpo  mio  ?  Meram.9.  Si. 

VeJlofa .  Rin.  Armati  à  noua  pugua,  o  forte  Alcide ,  Prendi  l'ar- 
co vincente  3  eia  vellofa  Pelle,  trofeo  di  gloria ,  e  la  nodofa 
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Claua  contri  cortei,  eh' ogni  alma  ancidei  r.  Son.  t  14. 
Vizza.  Ghel.  Mira  la  vita  mia,  che  quali  vn  fiore  Palla ,  c  come 

ombra  vn  picaol  fpatio  dura  j  E  la  pelle  a  le  labta  entro ,  e  di 

fuore  Vizza,  cafcante,intifichita,e  feura.  Rof  14.  73- 
Pellegrina  ,  e  peregrina .  donna  che  và  pcregrinaiido,forefticra, 

viandante  . 

Bella.  Taff.  E  traggon  tutti  per  veder  chi  lia  Si  bella  pellegrina, 

echifinuia.  LiOcr.4. 18. 
Nobile.  Petr  Ma  piango.e  grido  :  ahi  nobil  pellegrina  ,  Qual  fen- 

tenzadiuina  Me  legò  manzi,  e  te  prima  cufcioTfe  ?  Canz.41. 
Pellegrino  ,  e  peregrino  .  huomo  che  và  peregrinando ,  foreflie- 

ro,  viandante . 

Affaticato.  Taffi  Di  quel  fetido  humor  già  mai  non  bette  L'affa- 
ticato  peregrino,  e  lalfo.  Conq.6.  116. 

Cortefe.  Leon.  Molte  ricchezze  111  picciol  fafeio  accogli  Cortc- 
fe  peregrin  ,  nè  sò  ,  fe  tante ,  E  si  belle  ne  ferbino  1  «fori  De' 
più  gran  Regi .  Taid.  j,  5. 

Denoto .  Tali.  Ne  fia  clii  nieghi  al  peregrin  denoto  D'adorar  la 
gran  tomba,  e  fciorre  il  voto  .  Liber.i.  13. 

Errante.  Tanfi  Indi  fen  và ,  qual  peregrino  errante  Vcrfoilgran 
tempio,  che  '1  Reprima  erelse  .  Lagr.3. 11. 

Efsuù- .  Valuaf  Tu  fe'  quel  peregrino  cfsule  errante ,  C'hor  quin- 
ci, hor  quindi  mendicaua  albergo  ?  Tebai.7.  149. 

Fido.Renug.  E  del  tuo  fido  peregrin  nefsuna  Cura  ti  prender, 
oucr  pietà  ti  imioue.  Epill.15. 

Fug.ice .  Valuaf.  Ned  io  vollro  hofte,  e  peregrin  fugace  Cagione 
a  voi  di  noua  guerra  fia .  Tebai.j.  105. 

Gentile  .  Ghel.  Donna,  foggiunfe  il  peregrin  gentile  ,  Non  ti  tor- 
ca dal  ver  fa'fa  vaghezza .  Rof.  1  j.  41. 

Giocondo.  Ghel.  Nò,  nò,  dicean ,  no  peregrino  homai  Con  noi 
rimanti, ò  peregrio  giocondo.  Rof.26.  w. 

Ignoto.  Anguill.  Ignoto  peregriu  di queite  fponde  Io  non  hò  gli 
occhi  miei  tolti  à  queir  onde .  Metani. 8.  381. 

Inipigro  .  Taff  1  inpigro  peregrin  nel  fanto  acquifto  laviacelc- 
lte  vuole,  e  'I  Regno  eterno .  Sacr.Stanz. 

Incauto  .  Anguill.  I  ca  de  l'alma,  e  de'  beni  ignudo,  e  cafso  L'in- 
cauto, &  innocente  peregrino.  Metani.  7.  157. 

Lafso  .  Zambec.  Qual  pellegrino  affaticato,  e  lafso  Pofsa  pren- 
der npofo.  Poet.Ot. 

Mirabile.  Tali.  Ben  gran  cofe,  Signore  ,  e  lungo  corfo  (Mirabil 
peregrino)  errando  hai  feorfo .  Liber.  18.6. 

Nottu-no.  Talli  Al 'esercito  auuerfo  eletto  in  fpia  Già  dechi- 
nando il  boi  parti  Vafnno ,  E  corfe  ofeura,  e  fohtaria  via  Not- 
turno, e'fconofciuto  peregrino .  Liber.19. 57. 

Pietofo.  Boech.  Amor  fon'  io,  che  parlo, e  che  m'aggiro  Inuifibi- 
le  intorno  a  quello  falso ,  Pietofo  pelieg-in ,  deh  ferma  il  paf- 
fo ,  Afcolta,  c  piangi  meco  il  mio  maruro  .  Guacc.  Son.i- 

Ricco  .  Anguill.  Và  ifrirco  peregrino  al  Ilo  viaggio ,  Ecco  vn  la- 
dro il  làluta,  il  bacia  ,  e  ride ,  E  fingendo  amiTlà  ,  patria ,  e  lin- 
guaggio ,  L'inuita  fcco  à  cena,  e  poi  l'vccide  .  Metani.  1.  }6. 

Smarrito.  Taff.  Ne  v'entra  peregrin,  fe  non  fmarnro ,  Màlutige 
pafsa,  e  Ja  dimoltra  à  dito .  Liber.  13.  3. 

Stanco.  Tanf.  Non  fi  confola  à  cafa  altrui  condurrò ,  T"àvia_» 
fmarrito, e ftanco peregrino.  Lagr.j.  17. 

Trauiato .  Talli  Cortefi  luci,  fe  Leandro  in  mare  ,  O  trainato  pe- 
regrin fols'io,  Nó  mi  farelle  di  foccorfo  auare.  1. Amor. Son. 64. 

Pellicano  .  forte  d'vccello,  che  nafee  in  Egitto  ,  di  cui  racconta- 
no, che  col  proprio  fangue  rifufei  ta  i  morti  figli . 

Amorofo.  Moron.  Come  amorofo  pellican,  che']  petto  Si  fo- 
ra, e  1  figli  fuoi  col  fangue  anilina .  Mortor.3.  4. 

Benigno.  Chiabr.  Ben  sù  l'alto  de  i  rami  infra  le  foglie  Mirarli 
laicia  il  pellican  benigno  .  Amed.iti. 

Pietofo  .  Grill.  Se  pei  tornarmi  col  fuo  fangue  ir.  vita  II  lèn  t'a- 
prirti, ahi,  pellican  pietofo.  1.  Madr.39. 

Solingo.  Grill.  Quali  folingo  pedano  errando  Vò  per  deferte, 
e  folitarie  piaggie .  Pen.94. 

Specchio  d'amore  .  Sauor.  Se  l'auge! ,  eh' è  d'amor  Ipecchio ,  & 
efsempio  Se  rtefso  impiaga ,  i  fuot  diletti  pegni  Con  vn  brtuc 
martir  cortcfe  aita .  Son. 

PriLicE .  concubina,  quella  che  Ita  con  huomo  à  cui  nó  è  moglie. 

Infime.  Anguill.  Come  vuoi  più  che  m'accarezzc, em'ame,Sc 
pclliccdi  lei  fon  fatta  infame  ?  Metam.6.  318. 

Pilo  .  parte  efcrementale  radicara  nella  pelle  dell'animale. 

Argentato  .  Rin.  Ch*  vn' argentato  pelo  In  amor' è  portento,  vn 
volto  efsàgue.U  gran  tempo  in  amor'  èpelTim'aiigue.i.Càz.31. 

Afpro  .  Dant.  Non  Ter'  al  vifo  mio  sì  groflo  velo ,  Come  quel  fu. 
mo  eh'  iui  ci  coperfe ,  Ne  à  fentir  di  cosi  afpro  pelo .  Purg.itf. 

Biancheggiante.  Ghel.  Reltò  (poiché  fen  gio  l'anima  in  pace) 
Tra  care  braccia  il  fuo  corporeo  velo  ,  Palli  lo  nò,  mà  d'vn  co- 
lor viuace  Buca  la  fàccia,e  biancheggiante  il  pelo.  Roff.ii.8i. 

Biondo .  Atigtull.  Le  braccia  Li  fan  piè^  la  chioma  bionda  D'vn 

bion- 
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biondo.e  vaerò  pel  la  fà  coprire .  Metani.?.  1 16. 
Caluo.Lor.  D'hedcra  la  ghirlandatile  già  cinfe  Il  calu©  pelo  al 

facrofanto  vecchio .  Egl.6. 
Canuto.  Teli.  Sotto  canuto  pelo  I  erniarie  più  graui  il  Ciclo 

afeofe.  Lir.j4« 

Debile.  Anguill.  Al  gomitolo  poi  la  feta  tolle ,  E  l'aguzza  co'  i 
denti,  e  con  le  dita,  E  via  le  tronca  ilpcldebile.e  molle.  Me- 
tani.4-  IJI. 

Folto.  Anguill.  Se  ben  l'ammanta  vn  pel  rtmido,e  folto,  Studia 
d'imitar  J'huom  viepiù  che  puote.  Metani.  14. 55. 

Fofco.  Galean.  E  Mopfo  ,  vn"  occhio  ha  lippo,vn  pie :  noi  regge, 
Fofco  il  pel,  nero  il  criti",irto  le  ciglia .  Guaec.Son.9. 

Hirfuto.  Ànginll.  Et  cllcr  fatta  del  ceielte  Regno  Senza  l'hirfu- 
to,  e  rugginofò  pelcN^Mctam.i.i  7?. 

Inargentare  Valuaf.  Ejjiàmezo  il  confin  paffatohauca  De  la 
Aia  vita,  e  inargentato  il  pelo  .  Tcbai.1.102. 

Lana  ferruginea .  Mar.  Bagnarò  di  quel  petto  SctoIofo,&  inculto 
Le  ferruginee  lane .  Samp.i. 

Lana  ruuida .  Mar.  Quelle  mie  lane  ruuidc ,  Quelli  peli.che  pun- 
gono, Per  te  faran  più  vtili,  Che  le  bellezze  amabili  De'  de- 
licati giouani  •  Samp.7. 

Leardo .  Valuaf.  Eurito,e  Rheto.e  Cillaro  gagliardo  Tinti  di  ne- 
re macchie  il  pel  leardo  .  Cacci.  1  j  S. 

Maculato .  Dani.  Vna  lonza  leggiera,e  prefta  molto ,  Che  di  pel 
maculato  era  coperta.  Inf.i. 

Neuofo .  Hrun.  Manto  di  neue  hebb'  ci ,  nari  di  vampa  Corfe  la 
nelle,  a  cui,  col  pel  neuofo  ,  Oltraggio  fè,  non  l'oltraggiò  Ja_. 
zampa  .  F.pilf.  Heroi.  1.  8. 

Ofcuro .  Brace.  Con  la  fronte  fi  cllata  han  pelo  ofeuro  I  corridor 
de  gli  animofi  Galli .  Rocc.5.58. 

Rabbuffato .  Tali*.  Oltra  che  de  lo  feudo  il  campo  aurato  Da_ » 
sbarrata  pantera  adorno  feorge ,  Che  con  guardo  crudel  con 
rabbuffato  Pelo,  terror'  à  1  rimiranti  porge .  Rina].  1. 15. 

Rozo.  Anguill.  L'humana  mente  folo,  e  l'intelletto  Seruò  fotto 
I'hirfuto,  e  rozo  pelo .  Meiam.i.  160. 

Rugginofò .  Anguill.  Si  vede  à  poco  à  poco  tutto  il  dono  D'vn 
rugginofò  pel  fra  il  nero,  e  '1  rodo .  Metani.  1.  158. 

Ruuido.  Bruii.  Ruuido  hà  ìlpelo,  e'I  vifo,  Mà  non  ha  roze  vo- 
glie. Ven.  Ce!.  Canz.i. 

Setolofo  .  Augnili.  Et  egli,  cuoi  col  ferolofo  pelo  Staremmo  ne 
la  Italia,  ouer  nel  bofeo .  Metani. 14.  120. 

Soro.  Bruii.  Talhor'  altro  n'addeftri  ,Ch"  è  di  legnaggio  Iber,  di 
pelo  è  foro  .  Ven.  Terr.  Canz.18. 

Sottile  .  Ghel.  Folgorò  da  le  fpalle  in  quel  cadere  Lungo,  fotrile, 
e  lumino fo  il  pelo.  Rof  17. 18. 

Temerario.  Guar.  Indi  radi  ogni  piuma ,  e  fuelli  infame  limai 
crcfccnte.e  temerario  pelo  Con  ral  dolor  ch'è  penitenza  il  fal- 
lo .  Palì.i.  f. 

Piloro  .  promontorio  di  Sicilia . 

Sicanio  .  Scncc- Che  ?  la  Vergili  crudele  Del  Sicanio  Pcloro  In- 
torno cinta  di  rabbiofi  cani  Aperfc  parimente  Tutte  le  fue  vo- 
ragini profonde.  Med.  Ch.i. 

Pelvsio.  cartello  nell'vltime  parti  d'Egitto,  edificato  da  Pcleo 
padre  d'Achille  :  hoggi  è  città,  detta  "Dannata  . 

Ricco.  Ghel.  Gli  ruppe"  Abido,  e  di  feconde  vene  Pelufio  ricco, 
c  di  gran  moli  adorno .  Kof.9.  49. 

Pena  .  doglia,  affanno ,  afflittione,  fupplicio,  tormento,  caftigo, 
fatica . 

Acerba.  Guar.  Alhorainfopportabili ,  e  mortali  Soti  le  fuc  pia- 
ghe, alhor  le  pene  acerbe.  Paft.  1.  1. 

Acuta .  Campcg.  Ben'  e  doucr,chc  pena  acuta,  e  lunga  Tormen- 
ti il  cor,  che  fù  si  pronto  al  male  .  Lagr.x.  69. 

Affannofa.Brace  Mifero  acciò  con  affanno fj  pena  Conti  del  vin- 
cer fuo  l'hiftona vera .  Croc.15.71- 

Amara .  Guar.  E  quali  fon  le  pene  ,  Ch'  a'  tuoi  rubellite  contuma- 
ci dai  Cotanto  amare  ?  I'alf.4-  8. 

Amareggiarne  .|  Gatt.  Alma  diuota,  e  pia,  deh  prego  penfa  Qiial 
fia  la  pena  amareggiante ,  e  ria ,  Quanta  l'angofcia  ,  e  la  do- 
glianza intenfa,  Che  nel  trafìtto  fen  nutre  Maria.  Addol.  17.59. 

Amarilfima .  Fr.Lc.  Si  che  quando  m'auuidi  Ch'i  temprar  l'ama- 
riffime  mie  pene ,  Ch'  à  iccmar  quel  rio  foco ,  Che  qui  nel  pet- 
to mio,  com'in  fua  sfera  A  vicenda  fi  nutre,  e  fi  mantiene,  Ne' 
mici  llcnti  fortini ,  Ne  diftanzadi  loco  Valfero  punto ,  o  po- 
co. Coftanz  1. 1. 

Amorofa.  Anguill.  Che  punta  fùda  l'.tmorofi  pena,  E  per  lui 
nono  al  cor  tenti  tormento .  Metam.  14. 1 1. 

Angofciofa.  Brace  Che  la  parte  minor  la  pelle  preme  Seco  ri- 
dotta in  angofciofa  pena .  Croci  7-  76. 

Afpra .  Leon."Cosi  far  douerebbe ,  e  noi  facendo  Fora  degna  di 

pcnaafpra,  e  feuera  .  Taid.i.  >. 
Atroce  Ccba.  Quando  color,  che  contra  al  Rè  s'armaro',  L'atro- 


PEN  55^ 

ce  pena  àgli  occhi  altrui  feoperfe .  Elr.ij.  1. 

Atrociflìma  .  Leon.  Già  per  lungo  girare  Di  fi_coIi,c  di  luflri  Hab- 
biam  pene  atroeiffime  fofterto .  Taid.  Ch.  j. 

Barbara .  Mnrt.  O  quanti  ftrati;  Amore  Lor  diede,ohimc,ncl  co- 
re, Quante  barbare  pene  Al  falir  fri  le  vene .  Rim.Madr.  105 . 

Cara  .  Guar.  O  fe  ciò  fo/Te  vero,  o  s'io  1  crederti,  Care  mie  pene, 
e  fortunati  affinili .  Paft.i.  1. 

Cocente .  Gnar.  Langue  al  vollro  languir  l'anima  mìa,  Edice,aìi 
forfè  à  si  cocente  pena  Sua  ferità  la  mena .  Madr.j6. 

Contumace.  Gatr.  Cura  addolcir  la  contumace  pena ,  E  mode- 
rar del  cor  l'alta  tempclta .  Sco<-.if.  17. 

Cruda.  Molz.  Tal  che  da  vendicar  ina  cruda  pena ,  Ne  da  fuggir 
ha  più  vigor,  uè  Iena.  Canz.c 

Diceuole.  Lall.  Mà 'I  prega  il  Ré,  che  la  diceuolpcna  Condoni 
loro,  o raddolcire  ogn" ira.  Tir.i.  86. 

Difnf.ua.  Leon.  Mi  cangerò  ,  ben  lo  vedrai,  d'amante  In  arrab- 
biata tigre  perpunire  I  e  colpe  meco"  difufatapena  .  Taid.4.1. 

Doghoia .  Molz.  Non  hà  il  gran  pianto  sì  dogliofe  pene ,  Che_» 
quelle  agguagli,  onde  và  il  core  ancifo .  Son.89. 

Dolce.  Petr.  Vcgghio.pcnfo,  ardo,  piango;  e  chi  mi  sfacc  Sem- 
pre in 'e  inanzi  per  mia  dolce  pena.  Son.  151. 

D<jlorofa.  MoI;\  Se  per  finir  quella  mia  carne  ardita,  Ch' à  fuo 
mal  grado  tanto  fi  mantiene ,  Cercate  ogni  hor  con  dolorofe 
pene ,  Ch'  anzi  tempo  ritorni  à  l'altra  vita .  Son. 99. 

Dura .  Petr.  i\  a  le  maggior  paura  Non  ni'atfrenaflc  ;  via  corta,  e 
fpedita  Trarrebbe  a  fin  queft'  afpra  pena,  e  dura  .  Canz.18. 

Empia ,  Remig.  Per  fin  di'  impari  vn  poco  A  fopportar  l'empia 
amorofa  pena.  Epift.7- 

Eterna .  Leon.  Onde  a'  beati  eterno  godimento  Reca,  ed  eterna 
a'  rei  pena,  e  tormento .  Taid.  Ch.j.  • 

Fatale.  Guar.  E  fe  in  peccar  si  poco  figgia  folli,  Moftraalmcn 
fenno  in  fortenner  l'affanno  De  la  fatai  tua  pena .  Pali.  4.  5. 

Fella.  Anguill.  E  de  le  pene  varie  atroci ,  e  felle  Che  ne  fenti  la 
lor  ierrena  falma .  Metani. 10. 60. 

rimetta.  Tronfi  Nulla  colei,  che  con  funefle  pene  Del  trionfo 
Roman  fchiuò  l'honore .  Coli.  1 3. 36. 

Giulia .  Taff.  Torni  a  le  notti  d'Acheronte  ofeure  Suo  degno  al- 
bergo, à  le  fue  giufte  pene.  Liber.9. 59. 

Grande  -  Peti.  Deh  dimmi,  fe  il  morir  ì  si  gran  pena  ?  Tr.Mort.i. 

Grauc .  Petr.  Né  minaccic  temer  debbo  di  morte ,  Che  '1  Rè  fijf- 
ferfe  per  più  grane  pena  Per  farine  .i  fegnitar  coftance,e  forte. 
Son.  508. 

Grauiflìma .  Ar.  Che  di  pene  grauiffimc  puniti  N'ha  moln,c  mol- 
ti crudelmente  vecifi.  Ftir-37-  8i. 

Grauofa  .  Venicr.  NefTun  pianto  dapoi,neffun  fofpiro ,  Benché  II 
pena  mia  grauofa  interna  Forte  il  petto  premefie ,  indi  m'vfci- 
ro .  1.  Son. zi. 

Horribile.  Leon.  Non  farà  il  corpo  folo  Soggetto  à  cosi  graui 
horribil  pene .  Taid.  Ch.j. 

Hoirida .  Ghel.  Oh  giuftitia  del  Ciel  !  le  tue  fuenture  Trapaffaro 
ogni  fe  d'hornda  pena .  Rof. 3 1. 36. 

Immcnfa.  Anguill.  Talché  chi  'lferue  può  confiderare,  Ch'egli 
nel  cor  fente  vna  pena  immcnfa.  Metam. 4. 111. 

Implacabile .  Mar.  In  cotal  guifa  a  l'implacabil  pena  Mentre  cer- 
ca allegrarla,  accrefee  lena . 

Importuna.  Ine  Et  importuna,  e  inconfolabil pena  Duramente 
t'allunghi  il  di  fatale .  Teb. 3.  6. 

Inceffante.  Andr.Viui  pnr,fiero  mortro,  Frà  le  latebre  ofeure  Del 
•tuo  grane  peccato  Ad  inceffantc,ad  infinita  pena,  Ch'infinita 
ben  fu  tua  colpa  enorme.  Adam.i.  1. 

Inconfolabilc  .  Bonar.  Che  già  tutte  folea  Confolar  le  mie  pene, 
Menar* io  non  hebbi  inconfolabil  pena.  Fili.  1.3. 

Indegna. Vìi.  Ahi  padre  onnipotente,  à  tanto  feomo  Perche  con- 
durmi, à  così  indegna  pena?  En.io.  151. 

Inclinabile .  Fr.Le.  Quando  non  s'auucdendo  Succede  à  lcfue_> 
colpe  Giulia, tremenda, incuirabil pena .  Coftanz. 3. 4. 

Infamia  .  Guai.  Poiché  giuugeua  al  fin  del  fuo  dolore  Fortunato 
ladiando  infaufle  pene.  Liric.  Son. 45. 

Infetta .  Brace  Che  le'  tu  quel,  che  d'ogni  pena  infefta  Puoi  fol- 
Jeuario  ad  impetrar  perdono  .  Croc.  18.  $j. 

Ingiuriofa.  Grill.  Ingiuriofapena  Difchcrno,  efeorno  piena. 
Chr.flag.Canz.8. 

Ingiuria .  Tcod.  Bruni,tu  che  d'vn  crin  l'oro  fintile  Canti,  e  d'A- 
mor la  pena  afpra  ,  &  ingiufta ,  E  fei  chiaro ,  de  gli  anni  in  sù 
l'Aprile  A  la  gelida  arena,  &à  l'aditila.  Pali. 

Inquieta .  Brace  Trafcorre  il  braccio,  e  l'inquieta  pena  Moflra  il 

leurkr.  cui  dura  'affa  affrena .  Croc.31.  40. 
Infoffribile  .  Moron.  Et  infoflribilpcna  e  il  viuernoftro.Giuft.5  9- 
Intenfa .  Campeg.  Se  ben  fur  cosi  intenfe,  e  memorande  Le  pe- 
ne in  lei,  chi'  fùnerar  qual  nini  Scura  capo  mortale  irato  man- 
de  Graue  flagello  il  del  d'acerbi  guai .  Lagr.1.59. 

BjI>   3  In- 
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Intenuffìma.  M.^nrm.OhCiefi.oh  Dei.  fceglicte  Da' più  profondi 
Abifli  Lingua,  eh'  ad  infinite  [ntenfitTimc  pene  auezza,  ardrfea 
Tentar  lYlprcfTene  Del  dolor  di  cortei .  Fler.j.  *. 

Intolerabile .  A-.  E'  graue  imolerabil  pena  à  noi,  Che  qui  bandi- 
te mifere  vjuianio .  Fur.57.j8. 

Inufìtata  .  Ar.  Poca  pena  le  pare,  e  ftudia,  e  penfa  Altra  trouarne 
inufitaca,  e  immenfa-  Fur,45.  19. 

Meritata  .  Rcmig.  Prendi  di  me  le  meritare  pene  .  Epifl.  7. 

Miferanda  Car.  E  pur  dianzi  in  augelli  Conuerfi  i  mici  compa- 
gni (  o  niiferanda  Lor  pena  )  van  per  l'aura,  c  per  gli  lcogl;  Di 
fjgrimofi  accenti  1!  Cielo  empiendo  .  En.i  1. 

Moli  lui.  Ar.  Checon  rrauaglio,  e  con  pena  molelta  Pianfcpiù 
.  giorni  il  defiato  amante.  Fttr.7-  jj. 

Nefanda  .  Ar.  c  l.e  mani,>»jìene  10  non  sò  si  nefande,  Che  foflin 
pari  al  tuo  peccato  grande  .  Fur.j7.  91. 

Negra  .  Fell.  Hot 5'ogni  vano  honor,  eh'  altrui  si  piace.  Con  ne- 
grépeneil  cor  preme,  &  adugge ,  Godi,  Bruni ,  d'Apollo  l'au- 
rea face .  Pali. 

Nociua.  Egid.  Leggendo  iJ  cafo  mio  lume  prendete  ,  Egiourà 

voi  la  mia  nociua  pena .  Caco  Amor. 
Noiofa  .  Sann.  E  poi  eh'  in  su  la  cima  Rrcaggia  in  pena  più  noio- 

ù  aliai.  Can/.é. 
Obbrobriofa.  Ghel.  Verrà  qual'  agno  in  potellà  d'altrui  Satollo 

al  fin  d'obbrobriofe  pene.  Rollio.  1  ti. 
Odiola .  Malti.  Fra  gl'  indugi  lòfférci  A  le  pene  odiofe  La  delira 

i!  Ciel  fulmi.narrice  alletta .  Del.  Od.i. 
Oflinata.  Aduli.  Perche  sii  le  une  carte  il  Mondo  legga  Quelle 

oltinate  pene  De  gli  villini  martiri  ancor  più  tarde.  Rtm.IdiI.<5. 
pcriqliofa.  Ar.  Clic  (lagna  il  fan«ne,c  de  la  piaga  rea  Leuaogni 

fpafmo,  epcrigliofa»ena  .  Fur.19.  11. 
Rea.  Anguill.  Ma  s'io  dilcorro  ben  non  e  la  morti  La  pena,ch'in 

me  può  cader  più  rea.  Mctam.8.  U4- 
Rìgorofa.  Piò.  Rigoro fa  si  ben,  ma  degna  pena;  Màtubcuelìi 

calice  si  amaro  ?  S.Gugl.5. 4. 
Rincrefceuole.  Bocc.  Non  lolle  troppo  rincrefceuol  pena ,  E  al 

lettor  dubbio^però  taccio homai .  Vif.  Amor.4. 
Sanguinofa .  TalT.  Da  l'altra  parte  in  fanguinofe  pene  Dolcann"  i 

noltri,  e  in  lagvimofo  duolo .  Conq.19.  119. 
Scuer.i.  Ar.  E  castigato  con  pene  feuere  Sara  chi  contraitare  hab- 

bia ardimento .  Fur.37.iM. 
Spietata.  Sann.  Qual  pena ,  lafTo ,  e  si  fpietara,  e  cruda  Giù  nel 

gran  pianto  eterno  ,  Che  nel  mio  petto  incerilo  Vie  maggior 

non  la  fenta  l'alma  fianca  ?  Canz.6. 
Sudante .  Bocc,  Il  drago  ancora  con  Iridatici  pene ,  Ch'ogni  hor 

fer.za  dormire  1  pomi  d'oro  Guardando  llaua.da  te  vcctlò.fuc. 

Vif.  Amor.ij. 

Tenace .  Coli.  Non  s'allegra  il  cor  tritio,  o  punto  fgombra  De  la 
cura  mortai,  che  fempre  il  preme  ,  Si  le  mtepene  fon  tenaci,  e 
fole .  Son.8. 

Tenebrofa.  M.A.Moraml.  !l  Sol  ch'auuolto  in  tenebrofepene  Fè 

si  bella  la  terra,  e  lieto  il  Mondo .  Guaco  Son.18. 
Tremendi.  Tatif.  D'vn  arbor  fol  lo/o  iiicerdifle  1  frutti  Sotto 

tremenda  pena  .  Lagr.  it.  6j. 
Vltrice.  Valu.if.  Non  perder  tempo  in  publicar  l'vltrice  Pena_« 

d'ogni  alma,  eh'  .i  peccar  tri  auezza  .  l'ebai.i .  150. 
Volgare  .  Manzin.  Forati  pene  volgari ,  Non  degne  d'vn'  Inferno, 

Anco  a' Numi  penofo ,  Si  come  vn  cor  tormentano  ,  L'alma 

non  tormentalfero  crudeli ,  Sicno,Amor,  qual  tu  vuoi ,  Vergo- 

gnofe,  e  penofe .  Fler.4. 5. 
Vfata  .  Ar.  E  che  di  darli  morte  s'apparecchia  Con  noni  rtratij,  e 

non  vfate  pene .  Fur.45.41. 
Penare  .  l'arlaticarfi,  il  patir  pena . 

Faticofo  .  Gatt.  Mi  credei  di  goder  nel  nortro  arriuo  Dopovn_» 
penar  si  lungo,  e  faticofo  .  Addol.6.  1 1. 

Languido .  Seneo  [1  languido  penar  di  fgombra  al  fine  De  lalun- 
gadimora.  Tebaid.i.  1. 

Pendfntp  .  gioiello,  o  altro  che  per  ornamento  le  donne  portano 
al  collo  attaccato  a  vezzo,  o  catena,  come  anco  a  gli  orecchi . 

Nobile ,  Leon.  Sappi,  eh'  io  porto  in  quella  picciol  talea ,  Come 
tu  vedi  al  deliro  fianco  appefi ,  Gemme,  di  cui  monile  al  bian- 
co collo,  Et  a  gli  orecchi  nobile  pendente  ,  E  far  ghirlanda  à  le 
dorate  chiome  Pocrai  più  vago, che  di  lauri,  o  mirti .  Taidj.5. 

PtNDiCF.  riua ,  o  fpondade'  fiumi ,  e  di  qualunque  cofa  aggiunta 
che  fra  ad  vii'  altra,  cioè  la  parte  eHrema,come  fianco  di  mon- 
te, o  fìntili . 

Adulta.  Brace.  E  come  alhor  che  da  gli  ardori  cfliui  La'verfbil 
findel  poluerofo  Agoito  Pendice  adulta  1  Cuoi  color  più  viui 
Sitibonda  d'hutnor  tutti  h  i  depofto.  Croc.i7.  78. 

Amena.  Vd.  lui  per  quelle  amene,  ampie  pendici  Vedrai  diltin- 
tamente  l'ordin  tutto  De  i  tuoi  gran  iuccclfori .  En.5.145. 

Afpra.  Valuaf.  Noi  le  ftreuc  del  mar"  afprc  pendici  D'Eubea, 
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noi  reggerrmDirce  materna  .  Tcbai.i.  nS. 
Bella.  Acni!'.  Sta  e di  rheflàglfa,  inmezo  à  i  monti ,  Bella.. 

pendice,  che  d'allori  e  caro .  Rnn.  Od.  1. 
Caria .  Ar.  Salendo  rurraura  verfo  vi:  pogge  tto  Cinto  di  ripe,  e  di 

pendici  caue.  Fur.15.71. 
Erma  Mar.  Ouc,  crutlcl.  ne  vai  >  piangendo  dice ,  Mà  le  parole  il 

duol  tronca,  e  confonde  ;Oue,  erudii,  ne  vai  ?  l'erma  poidice 

IX'  le  caue  voragini  riiponde  .  Ud,  Ab'  .7. 
Erta.  Tali-  Ecco  altre  "fole  infieme ,  altre  pendici  Scopriam' al 

6n, men' erte, & eleuate .  Liber.15.  55. 
Famofa  .  Inc.  Di  gt  mine  efiaulta,  e  di  te'fori  afeiutta  E'  la  famofa 

Occidental  pendice.  Sranz. 
Fertile.  Teli  Qi.  -tiro  fiaie.e  lei  Creta  felice ,  Già  the  la  fertil  tua 

bellapendice  Di  celelli  teiori in  terra  abonda.  Lir.7. 
Fertihnima .  Brun.  In  riua  al  bel  Tirrtn  citta  vittrice  Con  le  ma- 
chine lue  fuperbe,  e  rare ,  Siede,  sù  krtiliffima  pendice .  Epift. 

Hcroi.z.d.  1 
Horrida .  Ar.  Sei  giorni  me  n'andai  mattina,  e  fera  Per  balze,per 

pendici  hornde, e  (trane  ,  Doue  non  via,  doue  fentier  non  era. 

tut.u  41. 

Inhofpita.  Brace.  Ne  van  le  fchiere,  ouc  il  digiun  le  caccia  Per  le 
pendici  inhofpjre,  &  incolte  .  Crociò.  9. 

Ifterilita .  Aduli.  Ogni  pafior  di  Pindo  horgi  fi  lagna  De  la  pen- 
dice iftenlita,  ed  arfa  .  Rim.  Od.;. 

Nuda .  Molz.  Riuedrò  mai  le  due  lue'  beatrici  De  la  mia  vita  i  o 
verrà  quiui  meno  QuciV  arfo ,  e  molle  mio  varo  terreno  ?  Di- 
tei  voi  piaggie.e  voi  nude  pendici .  Son.98. 

Piaceuole  .  Tronf.  Quand'  ecco  il  fiero  lluol  con  platifi  amici 
Ador.,0  l'armi  lue  di  liete  fpoglie ,  Mone  per  !c  piaceuoli  pen- 
dici, E  in  fen  di  guerra  amor  di  pace  accoglie.  Colt.  11.  jtf. 

Rapida.  Braco  Era*  vn  colle  non  lungi,  a  cui  d'intorno  Scendean 
lafiofe,  e  rapide  pendici .  Croc.16. 65. 

Saflofa  .  Mar.  Quindi  di  fltrpi,  e  felci  afpra,  e  fìlueftra  Pende  fat 
foia,  e  rigida  pendice,  Rigida  si,  di' à  pena  s'afiìcura  D'iabi- 
tarui  l'horror  con  la  paura. 

Spiiiofidìma  .  Alatn-  Cacci  to'  orli,  e  cinghiar  da  tema  fciolci  Pei 
afpre,  e  fpinoliflìine  pendici .  Gir.Cort.ij. 

Venerabile.  Bald.  Quiui  d'humano  pie  inai  non  s'imprime  Or- 
ma :  la  venerabile  pendice  Sol  riuerir  da  lunge,  altro  non  lice. 
Rim.Heroi.  tpit.t. 

Peneo  .  fiume  in  ThciTaglia ,  che  feorre  tra  i  monti  Olla,  &:  Olim- 
po, celebre  fra'  Poeci  per  la  fauola  di  Dafne,  alle  cui  ripe  fu 
trasformaca  in  lauro ,  onde  le  ripe  di  quello  fiume  abbondano 
di  lauro . 

Thelfalico.  Zop.  Che  in  vece  del  Theffalico  Peneo ,  Segnò  de  l'aU 

uo  l  iberino  parte .  Stanz. 
Th  ■flalo.lmpcr.  Forfè  in  memoria  fua  dono  à  lei  ferine  Del  Thef 

falò  Penco  la  figlia  afflitta  .  Rurt.i. 
PiNtTFNZA.  pentimento. 

Amara.  Priul.  Quanto  già  ftimulato  Da'  gran  furori  tuoi,  Da-, 
penitenza  amara.  Galat.if. 

Scluaggia .  Andr.  Quella  mai  chia  frondofa,  ou*  ei  s'afeofe,  Peni- 
tenza feluaggia  anco  m'addita .  Adam. 4.  s. 

Squalida.  Mar.  De' lieti  di  la  Primauera  e  breue ,  Nè  fi  racquifta 
mai  gioia  perduta  :  Vicn  dopo  il  verde  con  pie  tardo ,  e  greuc 
La  penitenza  fqualida,  e  canuta . 

Penitenza  .  vno  de'  ftttè  facramenti  della  Chiefa . 

Celefle.  Leon.  Cosi  pentita  hor  de' pali*. ti  errori  Gratiepcr  quelP 
amor  ti  rendo  eterne,  Ch'  à  mia  falute  si  ti  moue.infieme  A  ce 
fiera  ,  e  celeltc  Penitenza  Quali  à  cofa  diuina ,  e  non  humana 
Riuerente  m'inchino,  e  humil  t'adoro .  Taid.4.  8. 

Nemica  della  Voluttà  .  Leon.  Mà  io  eh,-  fon  la  Penitenza,  e  fono 
Giulia  nemica  de  la  Volutcade ,  Poi  .he  l'acterro,  e  calco , 
mando  al  centro  .  Taid.4.  8. 

Piegatrice  dell'anime .  Leon.  Chiedronne  à  quefta  donna  :  oh 
the  mi  s'offre  Hora  dinanzi  a  gli  occhi  ?  O  madre  mia,  Anzi 
madre  d'ogni  vn,  che  à  Dio  ritorno  Faccia  ,  pentito  deglier- 
ror  commelTìiO  quanto  godo  di  vederti  !  o  quanto  Opportuna 
ti  trouo  !ecco  noueJla  Opra  de  le  tue  mani  :  ecco  n  niello  Fi- 
glio cu  vedi,  il  mio  padron  :  padrone ,  Ecco  la  piegatrice  D'o- 
gni alma  peccatrice:  Vedi  colei  eh'  addita  La  fibula,  che  ci 
guida  à  vera  vita .  C  olei  dich"  io ,  eh'  a  noi  del  Ciel  le  porre_» 
Apre  ,  e  ci  toglie  à  la  feconda  morte  j  Reco  !a  tua  filute ,  ecco 
il  tuo  bene,  Quella  e  la  Penitenza ,  Ch'  al  primiero  fentier  de 
l'innocenza  ,  Da  cui  partilli,  ricondur  ti  nuoce  .  Taid.5 .  8. 

Sacra.  Leon.  Tupadrea  mePanutro,  Tu  facra  Penitenza,  a  me 
lei  maire.  Taid.5.  10. 

Scorta  de'  peccatori .  Leon.  Donde  à  me  tanto  bene  ? .'  qual  mio 
merto  Mi  può  far  degno  di  veder  colei ,  Orni'  hà  lalute,  e  vita 
in  t  iel  felice  Tutco  iJ  legnaggio  del  gran  padre  AJamo  ?  O 
picca  del  Signore  :  o  fida  feorta'  De'  peccatori,  anzi  d:l  Mondo 

tutto 
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tinto  Riformatrice  gloriola,  ed  alma.  Taid.f.8. 

òerua  di  Dio .  Leon.  Chi  crederla,  che  /otto  Immane \cfti,  E  fot. 
to  quelle  vili  horride  ipoglie  Folle  nafeofta  vna  virtù  diurna  , 
Vna  del  gran  Motor  gradita  ferua  ?  E  pur  fon  tale  (il  vermi  va- 
glia)  e  pure  Io  fon  coki ,  eh"  a' miferi  mortali  I.'afpre  ritorte 
de"  peccati  fciolgo  :  Colei ,  che  del  Signor  la  delira  irata  Fer- 
mo si,  che  non  fulmini,  fc  tuona  Soura  gì'  ingrati  al  voler  filo 
rubelli  :  Colei,  eh'  a'  veri  penitenti  hunuli  L'afte  porte  del  Ciel 
chiufe  diflcrro .  Io  fon  la  Penitenza .  Taid.i.  i. 

Pinna,  iftromentodafcriuere.  Si  prende  anco  per  l'iflefTa  ferir, 
tura . 

Addormentata.  Srigl.  Perche  verfo  l'amico,  Chet'èlontan  di 
Ciel,  vie  in  di  core  ,  L'addormentata  penna  homai  non  fcegli  ? 
Rim.  Iib.8. 

Altera  -  Inf.  Tra  le  penne  più  altere,  e  più  lodate  Che  Italia  am- 
miri, c  che  Ja  fama  adori ,  Bruni,  e  la  penna  tua,  da  lei  portate 
Son  le  tue  fomme  glorie  a'  fomnu  Chori .  Son.  Pali. 

Arguta.  Bnm.  E  fai ,  che  benché  muta  Con  fenca  eloquenza  i 
torti  efprelìe  Altrui  con  penna  arguta ,  E  c'hebbe  l'alma  intat. 
ta,  il  cor  già  vago  Di  far  fua  lingua  in  sù  la  tela  vii'  ago .  Ven. 
Terr.  Od.4. 

Canora.  MaiL  Mà  di  lagrime  in  vece  inchioftro  homai  Verfia_» 
penne  canore ,  e  te  lodando  Empian  d'inuidia  mille  donne ,  e 
mille .  Son  108. 

Chiara.  Mar.  Né  penna  hò  io  si  chiara.e  sì  pregiata  .  Galer.Ritr. 

Coirà.  Ta/T.  Più  coita  penna  mai, più  care  note  Non  fcriflè  in- 
carta, ouerpid  bianca  mano  .  i.  Amor.  Son.90. 

Debile .  Sunn.  .Se  queli'  oft'efa  non  tardalìL  in  parte  La  debil  pen- 
na, e  l'affannato  ingegno ,  Sarefle  forfè  ornata  in  mille  carte . 
Son.  j. 

Dotta.  Galean.  Hà  dotta  penna  s'hebbe  fbada  forte,  Minifira 
viu  di  vita,  vna  di  morte .  Suppl. 

Eloquente .  Brun.  Mira  qual  pofcia  egli  erge  vnico  il  merto  ,  Con 
Ja  penna  eloquente,  à  Febo  appreflo .  O  tu,c'haidele  Mufe  il 
campo  aperto .  Vcn.Pom.  Son.  1 1. 

Erudita.  Brace.  Prima  che foM'eattafcin ito  Errico  Rè  d'Inghil- 
terra ad  affrontar  fi  muotic  Con  la  penna  erudita  il  fier  nemi- 
co ,  E  nioflra  di  valor  non  baffe  prone .  Rocc.9.  $4. 

Faconda  .  Qycr.  A  nuli'  altra  terrena  opra  e  feconda ,  Iti  ofeura, 
e  frale  ai  fin  ,  fe  gli  honor  degni  Niega  3  forano  valor  penna_. 
faconda.  Son  31. 

Famofa.  Leon.  Verghi  lecarte  pur fainofa penna,  Che  non  le 
fpiega  nò,  mi  fol  le  accenna  .  Taid.  Ch.4. 

Felice.  Mar.  Ma  di  llrani  confin  penne  felici  Spiegano  cigni ,  & 
aquile,  e  fenici.  Temp.ifj. 

Ferma.  Bemb.  Hauefs"  10  almen  penna  più  fcrma.o  ftile  Poficnie 
àgli  altri  fecoli  di  mille  De  le  tua  lodi  farne  paflar'vna.C  àz.16. 

Fofca.Ong.  B  la  mia  folca  penna  à  te  fi  volga  Qiiafi  à  bel  Sol  di 
mille  raggi  adorno .  Rim.i. 

Frale.  Rami,  Quella  per  cui  io  tante,  e  tante  carte  Con  la  mia 
penna  vergo  itauca,  e  frale .  Son. 

Gentile.  Mar.  E  benché  inuidia  altrui  d'infamia  ofeura  Lamia 
peu  <a  gentile  Contaminar  procura  .  Galer.kitr. 

Humile.  TaiT.  Se  non  difdegna  elfer  cantato,  e  colto  Da  la  mia 
penna  humile.  1.  Amor.  Canz. 6. 

Ignobile .  Grill.  Ignobil  tutto  :  ignobile  anco  quella  Penna  ,  eh' 
ignobilmente  nianifefta  V"n  tuo  lupplicio  tanto  :  Ohl'hono- 
raflcr  gli  occhi  almen  col  pianro .  Chr.fiag.  Madr.  1 1 . 

UJufirc.  Mar.  E  la  mia  penna  illultre  Fu  quafi  vn'ago  indultre, 
Per  cui  la  rete  lacera.e  fdrufeita  Di  Pier  fu  rifarcita.  Galer.kitr. 

Immacolata.  Maur.  Alhordapennaimmacolata,epura  11  vero 
fia  fuor  de  l'oblio  ritratto .  Tab.j.  49. 

Iucliioltr.ua.  Bcnam.  Et  io  perche  non  vada  Tanto  predio  in 
oblio ,  Con  penna  di  diamante  Inchioftrata  di  raggi ,  L'ho  fe- 
gnata  nel  foglio  ,  Oue  l'eternità  reg  firar  iuole  De  l'anime-» 
più  grandi  1  tatti  eccelli.  Sei. 

Incolta.  Filippi  Quando  de  la  mia  penna  incolta,  ofeura  Glia- 
cerbi  frutti  con  la  mente  io  miro ,  Rim.  Son.64. 

Infelice  .  Cofi.  Penna  infelice,  c  mal  gradito  ingegno ,  Ceffate 
homai  dal  lauor  voltro  antico .  Son.58. 

Innamorata  .  Achill.  Quella  pouera  penna  Innamorata  penna  , 
Quafidrò  fuperbamente  humile  Sa  fprezzar  de  la  mente  i  vi- 
lli imperi  Perpietofavbidiralcorchemorc.  Rim.  ldil.6. 

Lafciua.  Teff.  Non  finuaghir  di  quegli  applaufi  indegni ,  Ch'  à  le 
penne  Iafciue  Hoggi  l'effeminata  età  comparte .  Li-.  18. 

Lenta  .  Gofel.  Mà  ben  douete  voi,  mentre  vi  toglie  Quella  pen- 
naà  lodar  debile,e  lenta ,  Gradir  de  l'alma,  a  celebrami  inrci:- 
ta,  L'amorofo  delio,  l'accefe  voglie .  Son.  iif . 

Libera .  Inc.  Tu,  cui  libera  penna  e  tocca  in  forte  ,  E  che  del  fa- 
cto allor  feudo  ti  fai.  Stanz. 

Lìngua  de'  fecoli .  Grill.  Penna,  lingua  de"  fecoli,  e  d'antica,  E  no- 
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uà  fama  gloriola  tromba .  Rim.  Mo'al.  Son. 

Lucente.  Rat.  E  inno'  al  del  volando  i  voltri  amori  Mandarne 
con  gentil  penna  lucente .  Rim.  Son. 89. 

Lugubre.  Ghel.  Dina,  lo  puoi i,  eh'  à  re  notitia  dienne  L'Angelo 
amor  eoo  dm]  lugubri  penne.  R0f.1t.  14. 

Mentitrice.  Imper.  Ode  le  ftiore  Hefperidi  vantarne  Da  menti- 
trici penne  de'  fcrittori  Milli  in  vno  i  non  veri,  e  i  veri  rumori. 
Rull.io. 

Meonia .  Sbar.  Nè  foraflicra  mai  Greca,  o  Sabina  Fù  tale,  ancor- 
ché fingolar  fi  nome  O  da  penna  Meonia,  o  da  Latina.  Guacc. 
Son.  16. 

Minilira  di  vita.  Ga'ean.  Hà  dotta  penna  ,  s'hebbe  fpada  forte, 
Minilìra  vna  di  vita,  vna  di  morte .  Suppl. 

Ofcena.  Mar.  Chi  de  le  rime  mie  d'Amor  con  [parte  Vergogna 
miete,  o  fcandalo  riceuc ,  Condanni,  o  Iculi  il  giouenile  erro- 
re ,  Che  s'ofeena  è  la  penna,  e  callo  il  core . 

Ofeura.  Mar.  F  la  mia  pernia  ofeura  Con  la  luce  del  nome  im- 
mortalai .  Galer.Ritr, 

Pacifica.  Mar.  La  tua  man,  che  di  Marre,  e  di  Bellona ,  Lafpada, 
e  l'hatìa  è  di  trattar  fempr'  vfa ,  Volto  il  fangue  in  mchiolrro, 
hornon  ricufa  La  pacifica  péna  in  Hehcona.Lir.Heroi.Son.u. 

Patetica .  Bomb.  Secretano  d'Heroi,  Bruni,  fcriueiti  Con  pareti- 
ci  penna  amori,  e  fdegni ,  E  in  compagnia  de"  più  famofi  Inge- 
gni A  la  meta  poetica  giungerti .  Pali. 

Peregrina.  Achill.  Sì  peregrina  penna,  e  si  felice  Ondehan!e_* 
carte  tue  lumi  sì  viui,  Onde  mai  fempre  meraviglie  fcriui,  Cer- 
to fuelta  l'hai  tu  da  la  Fenice.  Rim.  Od.i. 

Pittrice.  Cof.  Chi  lamia  fama  vii  fregia  d'honore  ?  Bruni,  è  la 
perniatila  pittrice  maga ,  Che  luce  trar  da!  bruno  fuo  colore 
Onde  i  nomi  nfchiara,  e  fempre  vaga  .  Pali 

Pouera.  Ghel.  Madre  di  Dio,  eh'  à  ragionar  rant'  alto  Scorto  hai 
d'ingegno  burnii  pouera  penna .  Rof.i.  30. 

Prefaga .  Taff  Forfè  vn  di  ria,  che  la  prefaga  penna  Oli  fcriuer  di 
te  quel,  c'hor  n'accenna.  Liber  1.  4. 

Pungente.  Mar.  Del  fatiro  d'Aquino  L' la  penna  pungente  Me- 
dico ferro,  che  con  arte  cilrana  Di  fpictata  pietà  ferifee  ,  e  fa- 
lla. Galer.Ritr. 

Purgata.  Bufi  Penna  purgata ,  che  vergando  carte  Sctiue  J'efTe- 

quic  al  temerario  oblio . 
Ruiiida.  Ghel.  Quel 'e  imagini  accenna  ond"  il  ridica  Men  di  quel, 

che  far  fuol  ruuide  penna .  Rof.\6.  i. 
Saggia.  Tafl'  Epre:  dcran  le  rime  D:  le  penne  più  figgi;  Appo 

le  mie  leluaggtc,  Cncroza  ina. io  111  roza  feorza  imprime^. 

Amint.  Ch.i. 

Satia.  Bemb.  Non  fi  vedrà  già  mai  fianca,  nèfatia  Quella  mia 
penna,  Amore.  Canz.ij. 

Scalpello.  var.  Fù  Icalpe!  la  mia  penna,  E  le  carre,ou'  incili  eter- 
ni canni  .Carte  non  fur,  ma  fur  metalli,  e  marmi .  Galer.Ritr. 

Scorta.  Terni.  Forfè  auuerra  ,  che  con  più  degni  indiiofiri  Da_» 
quel  poco,  c'fuurc  qui  ombreggiaf  io ,  Story altrui  penna 
adempia  i  inerti  veltri .  z.  So,  .64. 

Scortele.  Stro/.  I  cui  nomi  tòrtillìmi  celati  Furori  da  penna  igno- 
bile, e  feortefe .  Ven. 9.  89. 

Spintola .  Brun.  Quii»  folo  poggiar  quegli  fi  vede ,  C'hà  fpiricofa 
penna  e  penne  al  piede.  Ta!. 

Splendida.  Stroz.  S'vna  penna  si  Iplendida,  e  gentile  Sortite»  ha- 
ucllé  il  fecole, eh'  io  canto.  Ven. 9. pi. 

Stanca .  Petr.  Forfè  auucrra  che  '1  bel  nome  gentile  Confecrarò 
con  queita  llancj  penna .  Son.  15  7. 

Tebana.  Bruii,  fc  con  Pelalijollil, penna  Tcbana  Tua  fama  eter- 
ni, e,  l'altrui  morte  auumi .  Ven.Pom.  Son.j. 

Timida  .  Talli  Penna  timida,  e  lenta ,  Veloce  per  delio  talhora  i' 
vidi.  Heroi.  Canz.  1. 

Tofca  .  Brun-  Cosi  fia  che  s'eterni,  e  che  fen  vada  Chiara  al  par 
folca  penna,  e  Frigia  f;>ada .  Ven. Terr.  Canz.  1 9. 

Vile.  Mar.  O  perche  la  mia  penna  ofeura,e  vile ,  Ch'  à  ritrar  tant" 
honor  vien  meno,  e  cat.lt .  Strag.i. 

Pinn'C  mi  ha  .  più  penne  polte  mlieme,  che  lì  mettono  al  capel- 
lo, a  a'  cimieri . 

Superba.  B-acc.  D'incarnato  color ,  che  par  che  rida  ,  Douela 
neue  i  fuoi  candori  inolira ,  Con  bramirà,  e  diletto  alte,  e  leg- 
giere Vientolan  le  fuperbe  pennacchiere .  Rocc.5.  5  ì. 

PtNNf .  p  umc,che  cuoprono  gli  vccelli,  delle  quali  fi  feruono  per 
volare. 

Adeguate  .  Taff.  Pria  fui  Libano  monte  ei  lì  ritenne ,  E  fi  librò  sù 

l'adeguate  penne .  Liberi.  14. 
A:i  i.  Leonid.  Chi  mi  darà  le  penne  agili,  c'ivolo  A  guifa  di 

colomba,  orni' io  lontano  Fuggo  da  l'ira,  tua,  Signor  lourano, 

Cui  tanto  offe/i,  e  mi  dilegui  a  volo  ?  Guacc.  Son. 7. 
Algen.i.  Brace.  Borea  ,  che  il  Ciel  con  le  tue  penne  algenti  Di- 

k  togli,  &  apri,  e  '1  Mondo  agghiacci,  e  induri ,  E  inuoiandone 
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il  Sol  nuuoli  ofcuri  Tufol  ne  rendi  i  fuoi  bei  raggi  ardenti . 
Guacc.  Son. 8. 

Altiere  .  Gir.  Pender,  che  voli  con  altiere  penne ,  Ouc  fahr  non 

ptiote il  mio  mortale,  i.  Son.jt. 
Ardite.  Tanf.  Che  s'altri,  cui  ddio  fimi  Icompofe,  Diè  nomo 
'  eterno  al  mar  col  /"no  morire,Ouc  l'ardite  penne  il  Sol  difgiun- 
fe .  Son.25. 

Argentate.  Mar.  Aquilabiancad'oroincoronaia,  DalCielbat- 
tendo  l'argentate  penne,  Per  le  fineflre  de  la  llanza  cntrata_i 
Dritta  i  la  cuna,  ou'  io  giacca,  ne  venne . 

Audaci.  Santi.  Icaro  cadde  qui,  quell'onde  il  fanno,  Ch'in  grem- 
bo accolfcrquelle  audaci  penne.  S011.17. 

Aurate.  Petr.  E'  quello  il  nido,  in  die  la  mia  Fenice  Mife  l'aura- 
te, e  le  purpuree  penne.  Sor.r8i.  v 

Auree.  Mala.  Aurea  penna  da  gli  homeri  lì  fuM^e  Per  te  la  Fama; 
etula  mofiri  intinta  Ne' fonti  de  le  glorie  illultri,e  belle.  Ven. 
Pom.  Son.8. 

Dedalee,  Ghel.  Tu  di  tua  mano  il  volo,  c  la  fatica  Soft ien,  che 

puoi,  di la  Dedalea  pena.  Rof.16.  s. 
l'arali .  Coli.  E  da  penna  fatai'  alzarli  àvolo  Veggo  la  tua,  cai 

fuon  de  l'aurea  tromba  L'odo  cantar  tue  glorie  a  Batiro,  eà 

Tilc.  Son. 

Felici.  Car.  Che  Dedalo  di  Creta  alhor  fuggendo  ,C'hebbe  ar- 
dimento di  leuarfi  à  volo  Con  più  felici,  e  con  più  delire  pen- 
ne ,  Che'l  fuo  figlio  non  molle,  il  freddo  polo  Vide  più  pre- 
fio.  EnuJ. 

Fulgenti,  l'itrgtr.  Ouunqiie  va  lo  fpirto  alato  fgombra  Col  di- 
menar de  le  fulgenti  penne  La  più  denfa  caligine ,  ed  ofeura . 
Incanì.  1. 

Gonne  pennute.  Imper.  Mira  per  tutto  la  lìlueltre  corte  De  l'a- 
Jata  famiglia  0  gir  vagando,  O  ltarpompofa  in  varie  fchiere 
vinta ,  Cui  di  nulle  color  di  mille  fregi  (Liurea  fuperba)  le  pen- 
nutegonne  Proluda  la  Natura,  e  forle  ad  arte  Col  fuo  pennel 
variamente  fparte.  Ruft.i. 

Impigre.  Bcmb.  Via  con  le  penne  de  la  Fama  impigre  Portar  Li- 
cori dal  Timauo  al  Tigre  ?  Stanz.  1 1 . 

Minacciofe  .  Brace  Del  fuperbo  cimicr  piegano  i  venti  Di  qua , 
di  la  le  minacciofe  penne.  Croci  1. 6. 

Purpuree .  Petr,  Seguimmo  il  fuon  de  le  purpuree  penne  De"  vo- 
lanti corner  per  mille  folle  ,  Fin  che  nel  regno  di  Aia  madre_> 
venne.  Tr.  Amor.4. 

Rcmigi  -  Mah:.  Sol  con  remigo  penna  Si  tragitta  lìcura  D'obliofo 
torrente  onda  non  pura  .  Del.  Canz.  1. 

Rugiadofe  .  Che).  Fra  di  Maggio,e  luminofo  il  giorno  Dal  Gan- 
ge vlcia  con  rugiadofe penne.  Rof.  10.  78. 

Salde.  Molz.  Alma  Fenice,  che  dal  làcro  nido  Al  Crei  v'alzate 
con  si  falde  penne.  Son. 37. 

Sonore.  Ohe].  Vna  colomba  candida  innocente  Volò  di  tutti  à 
viila.epoi  lì  tenne  Nel  mezo  lor  con  le  fonore  péne.Rof.29.49 

Superbe .  Tanf.  Poiché  fpiegatc  ho  l'ali  al  bel  delio,  Quanto  più 
fotto  il  pie  l'aria  mi  feorgo,  Più  le  liiperhe  penne  al  vento  por- 
go, E  (pregio  il  Mondo,  e  verfo  il  CicI  m'inuio .  Son.  16. 

Temerarie.  Bruii.  Le  mal  cerate,  e  temerarie  penne  Spiegò  di 
Creta  il  giouinetto  alato  .  Tal. 

Trionfanti.  Brign.  Le  penne  trionfanti  al  volo  apria  Efferato 
feren  d'aure  feconde .  Giorn.7. 

Vanni  aerei .  Anguill.  Eprclto,  e  fncllo  per  gli  aerei  vanni  Stan- 
caua  ambedue  lor  tardi  per  gli  anni .  Metam.8. 524. 

Veloci.  Ar.  Onde  la  Fama  con  veloci  penne  Portola  nona  per 
tutta  Soria.  Fur.  18.  96. 

Ventofe.  Tconf.  Qual  s'à  virgulto  ne  l'ombrofa  Ardcnna  Scuo- 
te il  giocondo  beffil  o  le  frondc,Ogni  altra  pianta  à  la  ventofa 
penna  Con  indiftmto  mormorio  niponde  •  Colt.10.  75. 

pi  nke  del  pauone  nella  fua  coda . 

Ambitiofc.  Eli.  Non  mai  fpiegòpauon  vago,  e  gentile  Con  fallo 
tal  l'ambitiofe  piume .  1. 

Gemmate.  Teli.  Orgogliolò  pauone  àche  ti  vante  Del  ricco  ho- 
norde  le  gemmate  piume  ?  Lir.16. 

Gemme  colorate.  Mar.  Il  pauone  dal  lembo  De  la  fregiata  fpo- 
glia  Le  colorate  fu  e  gemme  li  tralTe .  Samp.  1. 

Piume  floride.  Mar.  E  de  la  piuma  florida,  e  gemmata  Spiegando 
gli  orbi,  di  fue  pompe  altero,  La  bella  feena  de  la  coda  grande, 
Di  cento  fpecchi  illuminata  fpande . 

Piume  occhiute. Taff.  Ne  f!  fuperbo  pauon  si  vago  in  mollra  Spie- 
ga la  pompa  de  l'occhiute  piume .  Liber.16. 14. 

Pompa;occhiuia .  Imper.  Del  più  bel  fra  gli  augei  pauone  altero, 
C  In.  in  vn  raccolta  la  fua  pompa  occhiuta  La  llrafcini  diltefa, 
&  hora  in  ruota ,  Anzi  in  bel  Ciel  non  di  zaffiri  folo ,  Ma  di'.to- 
patio,  o  di  fmeraldoj  e  d'oro ,  E  di  diamante,  e  di  rubili  lucen- 
te, Di  mille  occhiuti  Sol  la  feopre  ardente  .  Rull.  10. 

Rotate.  Mar.  Tanti  non  ha  l'ambmofo  augello  Ne  le  penne  ro- 
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fate  occhi  d'intorno. 
Pannello .  ftromcnto di' adoprano  i pittori à dipingere.' 
Animatore.  Bruii.  D'aninutor  pennello  opra  direìte  Ogniviua 

coli  nobil  figura  .  Agi. 
Ardmientofo.  Leng.  Ecco  vn  pennel ,  che  de  la  Grecia  al  vanto 

Co'  fuoi  colori  ardiinentofo  aipira  .  Lleg.40. 
Audace  .  Tali'.  O  fe  tai  le  felle  hoggi  il  Saluuti ,  Che  to'  colmi,  e 

col  pennello  audace  Scorno  à  Natura ,  inuidia  à  gli  altri  face . 

Rinal.7-  69. 

Dotto.  Mar.  E  vuò  che  tra'  fogliami ,  e  tra' viticci  Finga  dotto 
pennel  vari  capricci .  Temp.j9. 

Egregio  .  Mar.  O  d'egregio  penne!  potere  imnienfo  '.  Galer.Hift. 

Lterno.  Mar.  Quindi  poggiato  in  (pariofa  fala  Non  di  fcrici  drap- 
pi,  o  d'auree  fpoglic  Riccamente  guarnita ,  Màdele  viue__» 
ìmaginidi  quanti  Fra'PeJalghi ,  fra' Tofchi,  o  fra' Latini  Più 
famofi  fpiegaro  il  cauto,  e  l'ali  Da  l'eterno  pennello  De  l'im- 
mortalità tutta  dipinta .  Epici. 

Facondo .  Mar.  Hor  da  pennel  facondo  Di  non  mortale  ingegno 
In  bel  difegno  immortalato  al  Mondo .  Galer.  Hill. 

Gentile .  Brun.  Si  mentre  ordifci  al  tempo  eterni  inganni ,  Tratta 
pennel  gentile,  Aprigli  Pmdo  al  cor,  la  delira  à  gli  ori ,  Perche 
collo  vedrai,  Che  per  frali  colori  oron'haurai.  Ven.  Tcrr. 
Madr.i  3. 

Immortale.  Ste.  Con  pennello  immortai  fingi ,  e  colori  Fama, 
che  bruna  ancor  l'ombre  rifehiara .  Ven.Pmrt.  Son.19. 

Ingegnofo  .  Bruii.  Ingegnofo  pennello,  <_h'  e  poflènic  à  dar  vita 
A  l'Egirtia  Regina  .  Agi. 

Loquace  •  Ferr.  De  le  Iodi  temprando  i  bei  colori ,  Con  loquace 
pennello  De  la  virtude  altrui  Forma  doppio  ritratto  .  Hort. 

Lufinghiern  .  Brun.  Quel  vagoAdon,  eh"  effigiato  auanti  T'ha 
pennel  lufingliicr,  vagheggi,  e  miri .  Agi. 

MaelIro.Mar. 'l'arche  per  a.  te  indullre  Dimaeflro  pennel  men- 
tite forme  Sien  fatte  arciere ,  e  fagittarie,  ond' egli  Concio  il 
cor  di  quadrella  ,  in  fen  ricetta  Secreta  ad  hor  ad  hor  piaga_, 
profonda .  Epit.  2. 

Mago .  Vili.  O  di  mago  pennello  opra  diuina  !  Amar.  j.  4. 

Mirabile.  Grill.  Lallo,  e  di  quel  fuperno  Pittore  io  già  pittura , 
Checol  mirabil  fuo  pennello  eterno  Mentre  pinge,  e  figura, 
Dà  vita,  e  fenlo,  e  fpirto,  e  moto,  e  lume  .  ì.Canz.  29. 

Nobile .  Brun.  Perche  nobil  pennello  Di  monte,  e  di  rufcelJo  Ta- 
ce l'altezza,  e  non  efprune  il  moto ,  Olcura  àgli  ocelli,  Sci 
l'orecchie  ignoto.  Ven.Terr.  Can7.11. 

Peregrino.  Brun.  Raro  valor  di  peregriu  pennello  ,  Chiaro  color 
di  Ipiritofa  tela .  Ven.Cel.  Canz  11. 

Raro.Arlot.  Raro  pennel, che  si  le  tele auuiua,  E  merauiglia_» 
forma  al  Mondo  iole .  Guacc.  Son.  1 1 . 

Rolato.  Bruti.  Qui  femprc  lieta  la  vermiglia  Aurora  Ne  l'aria 
fereniflìnu,  e  ridente ,  Con  rofato  pennello  il  di  colora,  hpill. 
Heroi.  1.  11. 

Sanguigno .  Anguill.  Cosi  al  fanciullo  la  vergogna  tinfe  II  volto 
col  lai,guigno  fuo  pennello  D'vn'  olirò  naturai ,  die  gliel  di- 
pinfe  Di  maggior  grafia,  e 'J  fé  venir  più  bello  .  Metam. 4.182. 

Scelto.  Imper.  Pria  eh"  ci  cominci  con  pennello  fcelto  Le  fem- 
bianze  animar  di  color  fini .  Rull.  16. 

Viuo.Brun.  Oue  la  gran  Cecilia  altri  ritratta  Hà  con  viuo  pen- 
nel, tempra  eloquente .  Ven.Cel.  Canz.  11. 

Pennello,  banderuola  che  ila  in  cima  delle  torri ,  ode' campa- 
nili, che  fi  volge  conforme  al  vento  . 

Volubile.  Campeg.  Qual  volubil  pennel, che  m  nobil  torre  Al- 
trui dimolìri  il  variar  del'  hora,  Che  gira  à  l'Auflro ,  e  pofeia 
al  Borea  corre,  Maifemprein  moto,  e  non  lià ltato  vn'hora. 
Lagr.5. 16. 

Pennoncello  .  banderuola,  che  Uà  in  cima  delle  torri .  Pennello. 

Mobile.  Guif.  Al  mobil  pennoncello  io  fon  limile ,  Che  insù  la 
cima  d'alta  torre  al  vento  Efpollo ,  &  à  le  volte  altrui  fogget- 
to ,  Quante  fiate  fpira  aura  nouella ,  Altrettante  iignor  permu- 
to, e  loco.  D.  SetM. 

Pensamento  .  il  penfare  . 

Affannato,  Ragn.  O  lagninoli  miei  perduti  verfi  Comporti  d'a£ 

fannato  penfamento  !  1.  Son. 3. 
Pensare  .  il  difeorrere ,  e  conliderare  che  fà  la  mente ,  intorno  a 

quel  che  Ila  per  fare . 
Accorto.  Herr.  Mà  acciò  lìan  fatte  in  quello  incerto  Marte  Coa 

accorto  penfarcofe  mature.  Bab.i.  9. 
Pensiero  .  il  penfare,  penfamento,  imaginatione ,  fantafìa ,  cogi- 

tatione,  cura,  inquietudine  di  mente,  afflittione  d'animo . 
Accorto.  Ar.  Che  farebbe  penfier  non  troppo  accorto  Perder 

duoi  viui  per  faluar'  vn  morto .  Fur.  1 8. 1 S9. 
Acerbo.  Medie.  Vn' acerbo  penlier  talhor  mi  tiene ,  E  pende  Ib- 

pra  gli  altfi  fign oria .  1.  Son. 19. 
Adamantino .  For.  Tu  fei  quel  certo  profetato  fegno  Che  doue- 
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ui  il  penfiero  adamantino  Speziai  di  chi  con  tanto  oltraggio, 
e  inganno  Si  fe  di  noi  mortai  crude!  tiranno .  Stanz. 
AfLnnofo.  Brace.  Soige  intanto  la  notte,  e  con  oblio  Gliaflan- 

nofi  penfier prendono  eflìglio .  Vrb.  t.  f . 
Agitato. Manzin.  Meco  foli  refrate ,  Agitati penfieri ,  Apaffeg- 

giar  quel  cor,  che  tutto  è  voftro.  Fler.1.5. 
Agro.  Petr.  Da  l'altra  parte  vn  penfier  dolce, &agro  Confidi 
cofa ,  e  dilettene]  falma  Sedendo/i  entro  l'alma  Preme  il  cor 
di  defio,  di  fpetne  il  pafee .  C3.nz.j9. 

Alato.  Fu/i:.  De  gli  alati  penfier  l'ampio  drappello ,  Che  del  mife- 
ro  cor  fugge  la  reggia ,  Par  che  folo  dal  Ciel  fupplice  chieggia 
Cader  vittima  facra  a  crin  sì  bello .  Geni.  Son.  1 1, 

Algente  .  Guar.  Quinci  infiammando  i  miei  penficri  algenti  L'a- 
nima fueglio  addormentata,  e  tarda.  Son.9. 

Alto.  Petr.  Prouidenza  veloce,  alto  penfiero,  E  veramente  de- 
gno di  quel  petto .  Son.ioz. 

Amabile .  Augnili.  N'inuita  intanto  il  fuo  penfier  nuluagio  ,  Ch' 
appar  nel  volto  amabile,  e  modello  .  Metam.f.  Si. 

Amaro.  Molz.  Cosi  del  cibo,  ond' altri  ama  /bucine  Sbramar  fue 
voghe,  io  folo  attendo  morte,  F.  d'amari  penfier  colmo  la_» 
mente .  Son.70. 

Ambitiofo.  Ghcl.  Mà  quel  penfiero  ambitiofo  in  lui  Mirò  dal 
Cielo,  e  1  refe  irrito,  e  vano  .  Rof.6.  71. 

Amico.  Petr.  Vn"  amico  penfier  le  inoltra  il  vado  Da  gir  torto 
oue  fperaeffer contenta.  Son.146. 

Ainoroio .  Taff.  Giungi  allettato  à  dar  falute  à  l'egra ,  D'amoro- 
fo  penfier'  arti,  e  ferita  .  Liber.  1 8. 19. 

Angofciofo  .Ceba.  L'angofciofo penfier,  figlia  diletta ,  Che  de  la 
tua  vergogna  il  cor  mi  preme .  fclt.j.  39. 

Anhelo  Ghel.  Mirato,  e  pianto  ;  e  col  penfier'  anhclo  Più  lun- 
gamente il  ritornar  del  figlio.  Rof  29. 1. 

Animofo .  Tanf.  Amor  m'impenna  l'ale,  e  tanto  in  alto  Le  /pie- 
gai animofo  mio  penfiero  .  Son.15. 

Antico .  Petr.  Riltretto  in  guifa  d'huom,  eh'  afpctta  guerra  .Che 
fi prouede, e ipaflì intanto  ferra,  De' mie' antichi  pen/ìcr  mi 
llaua  armato.  Son.88. 

Ardente .  Ta/T.  eh' ogni  nebbia  mortale  Sgombrar  potea  da 
più  fofche  menti  L'armonia  dolce,  e' bei  penficri  ardenti  Spi- 
rar d'houorc e  pure, e  nobil  voglie.  2.. Amor. Son.10. 

Ardimeniofo .  Goa.  Perdonatemi,  ò  Dio ,  Se  con  penfieri  troppo 
Ardimentofi  tento  Sfogar'  il  dolor  mio .  Antig.4.  j . 

Ardito.  Ta(T.  Lafcia  ilpenfiero ardito, altri conuienc,  Che  de 
le  piante  fue  la  felua  ipoglie .  Conq.16.  j  j. 

Arrogante .  Anguiil.  Ma  quel  che  fé  più  indegno  il  fuo  penfiero , 
E  nien  confiderato,  &  arrogante  .  Mctam.fi.  8j. 

Afpro.  Alam.  Le  chiome  d'or,  che  tante  volte  fero  Dilorvaga 
beltà inuidiaà Giunone,  Non  ti  fanno  addolcir  l'afpro  pen- 
fiero. Lib.i.  Eleg.i. 

Auaro.Talf  Che  mollrandofi  amico  ad  ogni  legno ,  Del  fuo  aua. 
ro  penfier  non  m'era  auuifto.  Liber.s.48. 

Audace .  Taff.  Lafcia  il  penfiero  audace  :  altri  conuiene ,  Che  de 
le  piante  fue  la  felua  fpoglic  .  Liber. ij.  5  1. 

Augufto .  Guar.  Augufla  è  quella  terra ,  A  ugnili  i  voftri  nomi.au- 
gulli  il  fangue ,  iTembianti,  i  penfier,  "li  animi  auguili,  Saran 
ben'  anco  augufli  i  parti,  e  1  opre  .  Pan.  Prolog. 

Auoltorc  dell'alma  .  Brun.  Quelli  auohoi  de  l'alma,  al  cor  riran- 
ni Crudi  penfier  confola,e  fian  disfatti  L'afpre  malie  de'  miei 
si  trilli  afìanni.  Epill.Heroi.2.  10. 

Auuedmo .  Tret.  Contempli  pur' imaginando,  e  miri  Auueduto 
penfier,  cupido  guardo .  Idil.i. 

Baldo.  B.Tafl.  A  contemplar  dal  Cielo  ogni  teforo  T'alzi  co'  tuoi 
penfier  bramofi,  e  baldi .  2.  Son.38. 

Barbaro .  Dur.  Intrepida  morir  volle  folpinta  Da  real  si,  mà  bar- 
baro penfiero .  Guacc.  Son.i. 

Bado.  Molz.  Lo  cui  valor  bado  penfier  non  giunge  Quanto  ella 
parli,  o  penfi  ,  Né  voglia  vii'  in  alcun  modo  aggiunge .  Canz.i. 

Bello.  Tanf.  Genera  col  vigor  de  la  fua  luce  Penfier  belli ,  e  pa- 
role, ed  opre  fante .  Lagr.j.j7. 

Bugiardo.  Anguiil.  Hor  mentre  cieca  del  penfier  bugiardo  Corre 
a  l'irragioneuole  diletto  .  Metani.9. 1 39. 

Caldo.  B.Taff.  Tor  ben  potrete,  donna,  il  rezo,  ej'ora  Al  mio 
caldo  penfier',  e  l'arfc  lpoglie  I.afciar' incenerir.  Son.4.  ' 

Candido .  Ghel.  Guarda  Giesù,  con  qual  penfier  ti  guidi  (Gli  di- 
ce )  e  s'hai  penfier  candido,  o  fofeo  ,  Se  cele/le,  o  mortai .  gii 
che  confidi  Con  quelli  tu  di  poter"  eflernofeo.  Rof.14.  79T 

Canuto.  Guar.  Somiglianti  collumi:  e  come  amore  In  canuti 
penfier  fi  difeonuicne ,  Cosi  la  giouentù  d'amor  nemica  Con- 
tralla al  Ciclo,  c  la  Natura  offende .  Pafi.i.  1. 

Cado.  Ar.  Fero  ài  calli  penfier  tal  violenza,  ih' ella  accettò  il 
bel  cane,  c  per  mercede  In  braccio,  e  in  preda  al  fuo  amator  fi 
diede.  Fur.43.  11  j. 
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Cauto .  Taff.  Noi  vorrebbe  compagno  :  e  al  cor  gì'  infpira  Cauti 
penfier  J'aflutagelofia.  Liber.5.  8. 

Celato .  Taff.  Voi,  che  vedete  ogni  penfier  celato ,  Sapete,  s'amo 
lui,  le  dico  il  vero  .  Libcr.14. 15. 

Cicco  .  Guid.  Da  queil'  aitato  a'  pen/ìcr  ciechi  erranti ,  Ch'  eran 
nel  dritto  oprar  /aiti  di  gelo,  Mollrohò  '1  vero  cani  in  ,  tolto 
quel  velo,  Che  tanti  anni  già  cor/i  hebberoinnanti.  Son.xj. 

Cocente .  Cafa.  Sì  cocente  pender  nel  cor  mi  fiede,  O  de'  dolci 
miei  falli  amara  pena .  Rim.  Son.i- 

Compollo.  Ceba.  Ed  hà  i  penfier  si  faldi,  e  sì  comporti  A  guar- 
dar ciò  eh' manzi  a  Dio  propone.  Eli.  18.  106. 

Contumace,  i_ora.  Ahi  peana  contumace ,  Tu  pur  mi  vai  por- 
tando Contro  le  leggi  mie  bandite  forme.  Gen.ij. 

Corridore  ,  (.ora.  Ma /e  pur  troppo  tardo  Per  l'afpettato  finc_» 
Al  penfier  corridore .  Gen.22. 

Collante  .  Ghel.  Ma  nulla  puou  di  quel  penfier  collante  SuoJgc- 
re  1  doni,  egli  amorolì  borati  •  Rof.  16.  67. 

Credulo.  Mar.  Se  da  lieti'  aura  tocco  TeucrelJo  virgulto  Fa  fcin- 
tillar  le  cime ,  L'occhio  eh'  adula  al  core,  Al  creduiopeufìero 
Il  /alfo  perfuade  .  Sanip.8. 

Crudo.  Kemig.  Mà  benché  et  dentro  al  crudo  petto  alberghi 
Penfier  si  crudi,  odiar  però  noi  poffo.  fcpill.6. 

Curi  ufo.  Anguiil.  O  penfier  curiofo,ò  mente  ìn/ana,  Perdisele 
la  fua  fè  non  ti  contenti  ?  Metani. 7. 187. 

I>  Limabile .  Gatt.  Dannabile  penfier,  prauu  configlio  ,  VoI"er  le 
fpalJe  al  vero  Nume,  e  porre  L'alma  del  Ciel  fattura  in  tal  pe- 
riglio ,  E  Ja  fama,cl'honor'alveiuoefporre  .  Scot.j.  55. 

Denoto .  Tali.  E  farà  pago  vn  mio  penfier  denoto  D'hauer  pere- 
grinato al  fin  dei  voto .  Liber.  19. 1 18. 

Difcrcto.  Paol.  Ne  da  voi  partirla,  che  ben  fon  quelle  Degne, 
d'eterno  di  pompe  sì  belle,  Ma  difcrcto  penfier  fa  ch'einon 
rellc .  Rim.  Son.125. 

Difdcgnolo .  Ceba.  S'accorge  il  Senator  del  difdegnofo  Penfier, 
chesù  la  guancia  à  lui  non  mente.  Ell.jf.  31. 

Disleale  .Terni.  S'è  d'altrui  fatta  tributaria  ancella  Seguendo  vn 
/olle,  e  disleal  penfiero .  ».  Som j. 

Dilettolo.  Bcnain.  Ne  men  di  conduttor  di  fallo  han  piena  La 
frontc,e  difpettofii  lorpenlicri .  Mond.j.  14. 

Difuiato .  Barign.  Ma  cosi  difuiato  è  il  mio  penfiero  Dietro  i  l'v- 
fanza  ria,  che  mi  tra/porta  Ogni  hor  più  a  dentro  al  Jaberinto 
borrendo.  Son. 

Dolce.  Petr.  M'hanno  la  via  sì  d'altro  amor  precifa,  Ch'vnfol 
dolce  penfier  l'anima  appaga.  Son.jé. 

Dolente .  Petr.  E  mandale  il  vencn  con  sì  dolenti  Penfier,  com* 
io  sò  bene,&  ella  il  crede,  E  tu,  fc  tanto,  o  quanto  d'amor  l'en- 
ti. Tr.  Amor.i. 

Dolorofo .  Anguiil.  I  penfier  dolorofi  de  la  mente  Tengon  mefli, 
e  turbati  il  volto  chino.  Metani.  4. 

Dotto  .  B.Tafl.  Raro  l'alte  foielle  111  Elicona  Ornarsi  chiara,  & 
honorata  fróie.Nc  si  dotti  penfier  videro  in  carte.Son.io.lib.i 

Dubbio.  Anguiil.  Mentre  dubbio  penfier' ingombra  il  petto  A 
chi  nacque  di  Danae,  e  pioggia  d'oro .  Metani. t  ■  5  9. 

Dubbiofo .  Mar.  Tisbe  altrctanto  ondeggia  Tra"  dubbio!? penfie- 
ri. Samp.8. 

Duce  delia  ragione .  Font.  Ed  à  l'alta  ragion,  di  cui  fei  duce ,  Fri 
le  tenebre  ancor  inoltri  la  luce .  Od. 10. 

Duro.  Petr.  Datemi  pace,  ò  duri  mici  penfieri;  Non  balla  ben 
eh'  Amor,  Fortuna ,  e  Morte  Mi  fanno  guerra  incorno,  e  in  sù 
le  porte,  Senza  trouarmi  dentro  altri  guerrieri  ?  Son.2£4. 

Egro.  Molz.  Mach' io  nue/li ipcnlìe' trilli, cVegri  gfcnan  . 
puote  più  ;  che  fol  del  nome  QiiaJhor'  10  penfo,  agghiaccio,  c 
mi  fgomento .  Son.87. 

Eletto.  Guid.  Che  degna  fchiera  di  penfieri  eletti  DaJpettodcl 
bel  viuo  idolo  mio  Talhoi  fi  nioue,  e  \à  volando  a  Dio  Gui- 
dara  da  gli  angelici  intelletti .  S011.29. 

Empio  .  Ar.  Cosi  contra  i  pen/ier'  empi,  e  maligni  Del  vecchio, 
che  donargli  vorria  al  fiume ,  Alcun  ne  faluan  gli  augelli  beni- 
gni ,  Tutto  l'auanzo  oblmion  confuir.e.  Fur.j5.  1;. 

Fabi  o  di  chimere .  Font.  Fabro  d'alte  chimere  Senrabafe,  e  fo- 
Itegno  Edificij  (lupcrdi  alzi  à  l'ingegno,  Emirabi)  ne  l'opre, 
entro  la  mente  In  fare  il  tutto  hai  per  materia  il  niente .  Od.i. 

Fallace .  Petr.  Deh  non  rinouellar  quel  che  m'ancide ,  Non  feguir 
più  penfier  vago  fallace,  Mà  faldo,  c  certo,  eh' à  buon  fin  ne 
guide .  Son. 252. 

Falfo.  Bemb.  Conia  ragion  nel  fuo  bel  vero  inuolta  L'ardito 
mio  voler  combatte  fpe/lo  Di  fpeme  armato  ,  emouococon 
effo  Fallì  penfieri  à  larga  fchiera,  e  folta .  Son. 45 . 

Famelico.  Mar.  Famelici  penfier,  mordaci  cure,  Che  mi  rodete, 
e  mi  pungete  il  core . 

Fantaftico .  Anguiil.  Mentre  mi  veflo,  de  gli  Dei  mr^oglio ,  Che 
moftrano  al  làntaftico  penfiero  Quando  non  veggio  tutto  quel 
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che  voglio',  Ma  non  al  lume  vigilante  , evero.  Metani.  7.  i$o" 

Fatico  fo.  Font.  I  attcofo  ne  I'otio~  Ti  dilcorfo  aguzzando  Da  ter- 
ra al  Ciel  vai  l'intelletto  alzando .  Od.  10. 

Fecondo .  Benam.  Io  sò  quanto  fin'  hor  per  dar'  effetto  fDic'ella) 
hai  tatto,  al  tuo  penfier  fecondo.  Mond.i.  48. 

Vello.  TalT.  Oblia  Rinaldo  i  penfier'  egri ,  e  felli,  Elafpeme.e 
l'ardire  osmi  hor  riuuiua .  Kinal.i  1. 63. 

Fermo .  Tali!  Taccio,  eh"  ouc  ii  bifogno,  e  '1  tempo  chiede  Pron- 
ta man,  penfier  fermo,  animo  audace .  Liber.S.  tìf. 

Feroce.  Ceba.  Vibrando  in  erta  ogni  hor faette atroci  Le  fufeitò 
nel  cor  penfier  feroci.  Eli. 5 - 

Pentente.  Molz.  Sprezzami  il  Mondo  ogni  rcalcoftume,  Eco* 
penfier  d'amor  caldi,  e  feruenti ,  Senno,  fede,  e  valor'  eran  già 
fpetvti  ,Et  ogni  bel,  che '1  viucr  nodro  allume  .  Son.ioo. 

Fcruido .  Mar.  Tace,  e  più  ogni  hor  lo  itimola,  e  tormenta  Mor- 
dace cura,  e  feruido  penfiero .  Strag.i.  \. 

Fido.  Anguill.  Era  l'amor  reciproco,  e  fecondo  Al  giudo  d'am- 
bidue  rido  penfiero .  Metam.7-  514» 

Foglio  bianco .  Mar.  Bianco  foglio  è  il  penfier,  che  la  primiera-* 
lmpreflion  tenacemente  apprende.  Tcmp.158. 

Folle .  Tali'.  Mà,  Lilla,  i"  bramo  non  poflìbil  cofa ,  E  tra'  folli  pen- 
sieri in  van  m'auuolgo .  Liber.6. 86. 

Forfennato.Tclt.Forlennato  penfier  Fermar  torrente  alhor,che  '1 
Tauro  eterno  Giuda  l'Alpi  neuofc  il  gieldifcioglie.  Lir.12. 

Folco  .  Guar.  Penfier  torbido,  e  fofeo  Alhor  non  facea  velo  Al 
Sol  di  luce  eterna  .  Pad.  Ch.4. 

Freddo .  Guid.  A  quei  feruenti  fpirti,  à  le  parole  ,  Che  quali  acuti 
ftrai  dentro  alcorfento,  Scaldo  i  freddi  penfier",  e  lor  ram- 
mento Quanto  talhor' in  van  da  me  lì  vuole .  Son.5f. 

Fugace.  Gofc!.  L'ali  homai  del  penfier  voftro  fugace  Spiegateà 
Paura,  onde  à  voi  ratto  i*  volo  .  Son. 109. 

Futi  fto.Bald.D<  li  fgoti  bra,  egli  dicca,  la  mente  afflitta  Dipen- 
der si  funelli .  Ritìt.  Prof,  iib.z. 

Furibondo .  Bei  ani.  I  alio,  e  doue  mi  tiri,  Furibondo  pender,pen- 
fier  crudele?  Pali.  ttn.  1.  j. 

Funofo .  Ferr.  Son  penfier  furiofi ,  Non  penfieri  amorofi  Cotelli 
tuoi  ;  ah  fpcra  Se  vuoi  elfer'  amante .  Mir.}.  z. 

Fin  tino .  Tt  11.  L  fc  penfier  furtiuo  D'ambixion  tenta  arriuarmi  al 
core  ,  Prouida  rimembranza  il  caccia  fuore .  Lir.i. 

Geiao.Petr.  E  d'intorno  al  mio  cor  penfier  gelati  Fatto  hauean 
quali  adamantino  fnialto .  Canz.4. 

Gclofo.  Remig.  Mia  vira  è  fiata  fernpre  Di  gclofi  penfier,  d'ama- 
ri affanni,  E  di  fofpetti  amaramente  piena .  BptfteM» 

Generofo  .  Mar.  Ed  hor' in  hor  regnando  altrui  più  fcuopre  Ge- 
nerofi  penfier  niagn.imin'  opTe . 

Gentile.  Toh  Gentil  penfiero  è  quel  eh'  à  te  riuolto  Lieto  s'ac- 
cende di  più  finto  ardore .  Stanz.j. 

Gioueuole.  Teod.  Balducci ,  oh  quanto  il  giouenil  penfiero  Di 
'  fe  ìtclfo  prefume  '.  ahi  non  s'auuedc ,  Ch'  oue  meno  fel  pen- 
fa,  ha  pollo  il  piede  Del  cieco  fenfo  entro  al  mortai  fentiero . 
Cont,  Son.i. 

Giouinetto.  Benib.  Signor,  poiché  Fortuna  in  adornami,  Quanto 
ella  polla,  chiaramente  hi  mollro  j  Vogliate  al  poggio  del  va- 
lor col  voiiro  Giouinerro  penfier,  o  lludio  alzarui.  Son. 114. 

Gonfiato.  Imper.  Altri  fra  vana, e  adulatrice  turba  Per  "ondati 
1  ,fier  nainghi  altero ,  Che  battuto  è  da'  venti ,  e  al  fin'  è  ve- 
r-i  .  Che  l'onda  de  i  penfier  l'alma  conturba.  Caf.i.68. 

Gramo,  Ar.  Mà  pur  coprendo  fotto  vii'  altra  fronte  Van  lor  pai- 
Iie,  un  indio  li,  e  grami .  Fur.46.  67. 

Grande.  Tali'.  Mone  fortezza  il  gran  penfier,  l'arrclìa  Poi  la  ver- 
gogna, e  '1  virgin.il  decoro .  Liber.i.  17. 

Graue.  Petr.  Et  io  nel  cor  vie  più  freddo  che  ghiaccio  Hò  di  gra- 
ui  penfier  tal'  vna  nebbia  .  Canz.ió". 

Grauofo.  Remig.  A  l'infelice  Ippodamia,  che  tanto  Digrauolì 
penfier  l'animo  hà  pieno.  Epilt.ij. 

Guerriero.  Fon:.  Hor  focofo  guerriero  ,  Con  orgoglio!!  falli  Sen- 
za offendere  alcun  pugni ,  e  contraili ,  E  innocente  homicida 
armato  inerme  Molfri  faldo  valor  con  forze  inferme.  Od«io. 

Heroico.  Benam.  E  contai  lettre  à  palefar  ne  viene  L'hcroico 
mo  penfier  :  del  male  al  bene .  Vittor.i,  10. 

Hidra .  Font.  E  qual  hidra  nouella  altrui  moietta  Pullulando  re- 
cifo  ergi  la  tetta.  Od. 10. 

Horrido ,  Senec.  Difcaccia  homai  da  la  tua  pura  mente  QucH' 
horrido penfiero .  tppol.i.i. 

Invaginano,  Bruti,  Etra  larue  d'horrori  ancor  fi  linfe  ,  Co' fuoi 
penfieri  nnaginari,  e  valli  Ricche  le  ipoglie ,  e  de  le  fpoghe  i 
ulti .  Vcn.Cel  Cam. 4. 

Immane  .Car.  Dido  nel  l'uo  penfiero  immane,  e  fiero  Fieramen- 
te oftinata.  En. 4, 

Immondo,  l  eba.  E  che  con  gli  occhi ,  e  col  penfier' immondo 
Già  machina!»  in  me  piacer  villano .  Elltj.  6. 
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Implacabile.  Bracci  Vegghìa  intera  la  notte,  al  fin  l'AuroraL'im- 
placabil  penfier  qneta,  e  riftora  •  Vrb.  1 7.  $ 

Importuno .  Ceba.  Stendo  le  membra  afUute  àripofarmi ,  Fuggo 
il  penfier  mordace,  e  l'importuno .  Ell.z  1. 

Impuro  .  Brign.  Che  dirti  intatta  ?  fe  l'adombra,  e  gualla  Con  im- 
puri penfier  fiamma  lafciua  ?  Giorn.6. 

Indegno  .  Anguill.  O  folle  amor,  ò  federato  foglio,  Comefco- 
pritti  altrui  penfier  si  indegno  ?  Metani. 9.  196. 

Indillinto .  AnguilT.  E  ne'  tuoi  dubbi  vna  fermezza  veggio  Inufi- 
tata  troppo  D'indiitintipenfieri.  Giud.  1.4. 

Infallibile.  Chiabr.  Il  Motor  feinpiterno  de  le  ftelle  Volgeua_» 
l'infallibile  penfiero .  Voi. 4.  Ltber. 

Infame .  Anguill.  Ogn'  infame  penfiero,  ogni  atto  immondo  En- 
trò ne*  crudi  petti  de'  mortali .  Metani.  1.30, 

Infermo  .  Bemb.  Fur  già  mai  medicina ,  Che  fanafle  penfiero  in. 
fermo,  e  grane.  Canz.n. 

Infcruorato.  B:nam.  E  innocente  holocaulto,  in  fe  raccolto , 
Farli  il  penfier'  inferuoratopenfa  .  Coloff.191. 

Infello .  Vd.  Venere  intanto,  à  cui  penfieri  infètti  Turbauan  l'al- 
ma. En.5. 1  ?  4. 

Infiammato .  Quer.  Al  fin  perche  celarli  Non  potea  l'infiammato 

mio  penfiero.  Canz.i. 
Ingannatore.  Imper.  Da  vn  penfier  Jufingato  ingannatore ,  Che 

d'infolito  affetto,  io  non  sò  come,  L'anima  mi  fa  vaga,  e  '1  cor 

m'inuoglia.  Rull.j. 
Ingannatore  de*  feufi .  Font.  Fai  vicino  il  dittante ,  Fai  prefente  il 

futuro ,  L'ombre  ellintc  ramimi  en:ro  l'ofeuro  ,  Enel  ben,  che 

vietato  altrui  di lpenfi,  Con  tue  frodi  ingeiinofe  inganni  i  fen- 

fi.  Od.  10. 

Ingiuflo.  Anguill.  E  fanno  ingiufti  i  calli  penfier  miei ,  E  d'ille- 
cito amor  m'accendon  l'alma  .  Mctam.9. 148. 

Ingordo.  Giuli,  ah  quanto  Tuda  ingordo  penfier' albergo  hai 
lungc!  Od.iO. 

Innoccnre  .  Imper.  Nel  tuo  beato  Nume  Quindi  han  rifjji'o  in- 
tanto Innocenti  penfier,  calti  deliri .  Tcref.  Stanz.61. 

Infano  .  Moli.  Haueapenfato  ogni  penfier'  infano  Guidar'  à  più. 
felice,  e  lieto  fiato.  Son. 86. 

Intento.  Golf.  Vorrei  l'orecchia  haucr  qui  chiufa,  e  forda  Per 
vdir  co'  i  penfier  più  fermi ,  e  intenti  L'alte  angeliche  voci, e  i 
dolci  accenti ,  Che  vera  pace  in  vero  amor  concorda .  Son. 

Intrepido.  Tronf.  E  intanto  con  intrepidi  penfieri  Dintorno  le 
conorti  inuia colpartc .  Colì.8.3. 

Inudito.  Talfon.  Non  per  eh' io  lpieghi  à  le  future  genti  Inuditi 
penfieri,  o  noui  accenti .  Pali. 

Inutdiofo .  Ghel.  Vide  i  penfieri  intiidiofi,  ed  empi  Ei,  che  al  cu- 
po de!  cor  gì'  intende,  e  fpia.  Rof  if.  z6. 

Irrcfoluto.  Brace.  Così  hrrefoltttO  fuo  penderò  Glivfcì  de  la 
fua mente.  Stanz. 

Irreuocabile,  Glia*.  Hò  fatto  irrcuocabile  penfiero  Di  più  rodo 
morir,  che  macchiar  mai  L'honeflà  mia,  Corifea.  Pjft.3.5. 

Labile.  Pog.  Labil  penfier,  che  dolcemente  errando  Vai  tra  le 
cofe  più  beate,  e  belle.  Cai.  - 

Ladb .  Tolo.  Tu  m'addita  il  camino,  e  tuo  goucrno  Sia  dar  forza 
talhora  a'  pender  Urti .  Pali. 

Leggiadro.  Mar.  Di  leggiadri  penfier  colma  la  mente  A  lodar 
lieto  il  Ciel  la  lingua  fciolfe.  Tebr.  Felt.iS. 

Lieto.  Petr.  Mà  pochi  lieti,  e  molti  penfier  triiii .  Son. 141. 

Limpido  .  Gatt.  Magnanima  di  cor ,  grande  d'impero ,  Ricca  di 
fe ,  di  limpido  penfiero .  Scot.i.  8. 

Linceo.  Goa.  In  quello  cerchio,  e  punto  angudo,  e  grande  Oc- 
chio ceruicr,  Linceo  penfier  non  mira .  Antig.  Ch.  1. 

Liuido.  Benam.  Facciami  pure  il  Ciel  vecchia  infelice  Più  rodo, 
che  sì  illùdo  penfiero  Germogli  entro  il  mio  feri  j  lungc  pur, 
lungc  Defìderio  profan,  da  la  mia  mente.  Palt  Ltn.i.  j. 

Lodato .  Anguill.  Mi  pur  c'habbia  il  pender  lodaro.c  fanto ,  Per- 
che debb'  10  fpreggiar  quel  fogno  tanto  ?  Metani.?.  2  5  o. 

Lofco .  Ca.  C'hor  non  à  gli  occhi  ombreggia  Alerò  mai  eh'  empi 
auguri,  e  penfier  lofehi .  Canz.4. 

Lucido.  Celi,  E rimiriam col  lucido  penfiero  Suelato  il falfo  ,  e 
difeoperto  il  vero .  Var. 

Lufinghiero.  Font.  Lufinghiero  fallace,  Hor  fercni,  ed  alletti , 
Hor  conturbi ,  e  con  trilli  i  propri;  all'etti ,  E  ne  l'antro  del  cor 
fembràdovn'  Febo  Parli  tnuio,odi  fordo.evedi  cieco. Od. 10. 

Magnanimo .  Mar.  O  come  il  dio  magnammo  penfiero  Termine 
non  haurà,  che  Io  capifca . 

Maligno .  Talf  O  che  1  maligno  dio  penfiero  interno  C<tlalTe_, 
alhor  lòtto  coinrario  manto .  Libcr.4.  45. 

Maluagio  .  AnguilL  Sapendo  i  lor  pender  maluagi ,  e  rei  Di  noi 
voler  foffrir  penfo  a.'hor' io  .  Metani.?.  16}. 

Mafchio.  petr.  Nel  mezo  è  vn'  ombrofo ,  e  verde  colle ,  Con  sì 
foauiodor,  con  sì  dolci  acque ,  Ch' ogni  mafchio  penfier  de 

va. 
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i'aima  teglie  .  tv.  Amor.*. 

Maturo  .  Cena,  splendi  ne  gli  occhi  tuoi  penficrmituro,  E  pudi- 
co rigor  nel  mio  fembiante  •  hll.i.  47. 

Mendico.  Mar.  Godi,  e  trionfi  pur,  ne  di  te  meno  Godano  i 
miei  penfier  mendiche  trilli.  Amant.MclT.n. 

Meflàggio .  Rin.  Penfier  fidi  melTaggi ,  pargolette  de  l'alma  aura- 
te voci ,  Itene  pur  veloci ,  Si  cn"  emula  di  voi  con  voi  fi  prone 
Lanuncia  diGiunon,  l'aurei  di  Giouc.  t,  Canz.14. 

Mefib  d'Amore  .  Tcrm.  Fieri  melfi  d'Amor,  penfiiri  ardenti ,  Ch* 
a  dc/ìar  l'alte  fiamme  entro  il  mio  petto  Venite  ogni  hor  ;  di 
cui  forfè  ricetto  Non  hauete  più  fermo  intra  le  genti. i.Son.j  (. 

Meili'Timo .  Barb.  Meftiflimo  penfier  tri  foco,  e  gelo  Per  vender- 
mi, al  cor  s'apre  la  rtrada .  Prim.  Stanz. 

Meflo.  AnguilL  Màs'ingannan  d'affai,  che  nafee  altronde  La 
nube,  che  gli  ofeura  il  chiaro  volto  j  II  fuo  mcfto  penfier  la  lu- 
ceafconde .  Metam.4. 107.  v 

Migliore.  Tati!  Onde  fi  ferma,  e  da  miglior  penfiero  Patta  più 
cauta,  parla  al  fuo  feudiero .  Liber.tf.  98. 

Minillro .  Grill. Itene, ò rei penfieri, itene,  ò  fieri  Minillri  pronti 
de  l'inique  voglie.  Pen.8. 

Moderato .  Teff.  A  penfier  moderati  il  core  auezza ,  E  fuggi  il 
limitar  di  regia  Corte.  Lira?. 

Modello.  Cap.  Credi  à  me  più  eh'  al  tuo  penfier  modello,  Ch'Ot- 
tauio  ,-fpira  al  regno  Vniuerfal  del  Mondo.  Cleop.  1.  |. 

MoJefto .  Taf!!  A  me  che  per  etate ,  E  per  officio,  e  pei  fcde!e_» 
amore  Vi  fono  in  vece  di  pietofa  madre ,  E  ferua  per  volcrc.e 
per  fortuna,  Il  penfier  si  molello  homai  fi  feopra .  Tom.  i- 

Molle .  Gtur.  A  te  dunque  cominella  Fù  la  mii  verde  era,  perche 
d'amori ,  E  di  penfieri  effeminati,  c  molli  Tu  l'hauclfi  à  nudri- 
rc?  PalKi.i. 

Mordace.  Leo.  De  le  mutate  voglie  vn  duo!  sì  fero ,  Vn  penfier 

si  mordace  il  cor  mi  rofe .  Stanz.  Term.i. 
Muto.  Ta!T.  L'abete  ama  l'abete,  e  fe  tuhaueuì  Spirto ,  e  fenfo 

d'Amore  inrcndcrelìi  I  fuoi  muri  penfieri .  Amint.i.  1. 
Naufrago .  Teli.  O  naufraghi  penfieri,  ò  di  mia  fpeme  Machine 

dtffipate ,  Qual  mi  fate  hor'  à  lagrimare  inuito  ?  Lir.  17. 
Nefando,  AnguilL  Ogiultitia  di  Dio,  come  permetti  Si  nefandi 

penfier  ne"  noftri  petti  :  Meram.é.  j J4. 
Neghittofo .  Ghel.  Amor,  centra  honeftà  che  puoi  >  che  fei  ?  De' 

penfier neghittofi empio  tiranno.  Rof  10. 74- 
Negletto .  Volp.  Quai  penfier  fon  si  vili,c  sì  negletti ,  Qua!  di  ti- 
gre, di  fcoglio,  o  quercia  nato  .  Son.  1 , 
Negro.Alam.  In  memoria  di  lei  qui  vinto  giace  Ogni  negro  pen- 

ner.per  lei  ritorna  L'antica  guerra  in  honorata  pace.  Sattf. 
Nobile .  Anguill.  Poi  eh'  è  piaeciuto  à  le  fuperné  ftclle  Di  dar* 

effetto  al  mio  nobil  penfiero .  Metam. 7.J14. 
Noiofo.  Petr.  La  qual*  ogni  altra  falma  Di  noioiì  penfier  difgoni- 

bra  alhora .  Canz.18. 
Nonello .  TalT.  Quiui  il  buon  Guelfo,  che  itouel  pensiero  Infufo 

hauca  ne  linfp  irata  mente.  Liber.  14.  tx> 
Nono  .  Petr.  A  ciafeun  paftb  nafee  vn  penfier  nouo  De  la  mia_» 

donna,  che  fouente  in  gioco  Giro  il  tormento,  eh'  l' porto  per 

lei .  Canz.30. 

Nubilofo.  Brace.  Dubbio  non  hà  che  non  fia  vero  il  cero,  Ei 
penfier  nubilofi  apre,  e  diflòlue .  Vrb.i  1. 74. 

Occhio  dell'alma.  Font.  Occhio  interno  de  l'alma ,  Che  non  mi- 
rato miri ,  E  tenti  moto  hauer  ti  moui,  e  giri ,  E  con  viltà  Lin- 
cea,  doucrifplcndi  L'inuilibil'  ancor  vifibil  rendi .  Od. 10. 

Occhiuto.  Corto.  Nèvn  capitan  d'intiera  lode  il  vanto  Confe- 
guirà  già  mai ,  eh'  à  tutte  l'hore  Con  occhiuto  penficro  non 
<lifcorra  Ciafeun  modo  d'opporli  ad  ogni  intuito  Di  nemico 
fofpetto,  o  manifelto  .  Alui.  1 . 2. 

Occulto.  Tali! Che  in  parte  troppo  cupa.e  troppo  interna  Ilpcn- 
ficr  de'  mortali  occulto  giace .  Liber.5.  41. 

Orgogliofo.  Tali;  Ecco,  ò  Grifone,  chi  ti  toglie  homai  Di  quel 
tanto  orgogliofo  tuo  penfiero .  Rinal.6.  7 3. 

Ofcuro.  Petr.  lochieggio  à  morte  incotitr'à  morte  aita  Disi 
ofctiri  penfieri  Amor  m'ingombra  .  Son.  184. 

Palliato .  Ghel.  E  dice,  homai  quel  pa!liato,e  crudo  Penfier  fpo. 
gliate,  e  quelle  mfidic  tante  .  Rof.18. 74. 

Paucntofo .  Petr.  Non  è  chi  faccia  e  pauentofi ,  e  baldi  I  mici 
penfier ,  uè  chi  gli  agghiacci ,  e  fcaldi ,  Nè  chi  gli  empia  di  fpc- 
uic,  e  di  duol  colmi .  Son.jn. 

reiiace.Henam.Si  che  il  penfier  penice,  Quali  affama to,c  perfido 
auokore  ,  Mortai  ti  roda  immortalmente  il  core .  Pall.Etn.  1 .2. 

Peregrino.  Mar.  Peregrino  penfier,  eh"  ardito, e  folo  Trahendo 
oiumqiie  vai  lamina  accorta  Dietro  al  vago  delio,  che  ti  fa 
feorta  Dal  fondo  del  mio  cor  ti  leui  à  volo .  Lir. Amor.Son.50. 

Perfido.  Augnili.  Quello  vn  fecolo  fù  purgato ,  e  netto  D'ogni 
inaluagio,c  perfido  penfiero  :  Vn  proceder  lcal,hbero,e  fchiet- 
to  ,  Seriiando  ogni  vn  la  fc,  dicendo  il  vero  .  Metam.  1. 19. 
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Pertinace  .  Paol.  Pertinace  è  il  penfier,  fe  non  concede,  Che  fia 
d'efea  rtntnorraJ fiamma  immortale.  Guacc. Son.?. 

Pcrucrfo.  Valuaf.  Poi  con  penfier  troppo  peruerfo,  e  ingiuflo  Si 
fece  il  tefehio  dar  fciolto  dal  bullo .  Tebai.8. 144. 

Pietofo .  Petr.  Conobbi  alhor  si  come  in  Paradifo  Vede  l'vn  l'al- 
tro ,  in  tal  guifa  s'aperfe  Quel  pietofo  penfier ,  eh'  altri  uon_» 
feerfe  ,  Ma  vidi  1*  io,  eh'  altroue  non  m'arfifo .  Son. 99. 

Pigro  .  Alain.  Sai  come  lento  à  feguitar  virtUfe  ,  Che  in  tra'  pigri 
penfier  l'otio,  e  le  piume  l  ur  gli  lludi,  e  vigilie  al  Ciel  douute. 
Sal.7. 

Pittore.  Font.  Gratiofo  pittore ,  Con  induftria  gentile  Pingi  in 
mezo  l'Inuerno  aria  d'Aprile  ,  E  con  herbet te  i  magniate,  e  fin- 
te Mille  forme  diuiTfe  apri  dipinte.  Od. io. 

Precipitilo.  Ccba.  Cangiar  coiuortc  al  Re  con  le  parole  None 
penfier  precipitosi,  o  forte .  Ell.9. 3  1, 

Pregno  .  Burch.  Co' Cicli,  e  i  figli,  e  gli  altri  Dei  vi  è  Gioue  ,  Tut- 
te le  timone ,  tutti  li  regni ,  L'arme,  gli  amor*,  i  penfier  vuori, 
e  pregni.  Son. 

Profano .  Guif  Mi  dateui  homai  pace,  ò  cari  amici ,  Ch'  io  fpero 

di  sbandir  da'  voflri  incerti  Cori  il  profan  penfier ,  che  vi  tor- 
menta. D.  Sett.7. 
Pronto .  Petr.  O  paffi  fparfi,  o  penfier  vaghi,  e  pronti ,  O  tenace 

memoria,  o  fero  ardore.  Son.  119. 
Proteruo .  Taf!'.  Penfier  vani,  e  protcrui  Sempre  nido  n»n  hanno 

ili  nobil  core .  Torr.  Ch.r. 
Pudico.  Anguill.  Mentre  corrotto  il  Aio  fanto  collume  Veggio, 

e  'i  penfier  già  si  pudico,  e  faggio .  Metam.7. 191. 
Puro  .  Queir.  Vdir  vorrei  con  puri  ahi  penfieri ,  La  voflra  guerra 

in  CieTjfpirti  beati ,  Non  di  fèrro,  o  d'orgoglio,  o  d'ira  armati, 

Mà  di  concetti  in  Dio  (labili,  e  veri .  Son. 
Regio.  TalT!  Vergine  era  fra  lor  di  già  matura  Verginità  d'alti 

penfieri,  e  regi .  Liberi.  14. 
Religiofo  .Ghel.  Qui  con  penfieri  religiofi, e  cupi  Venia  foucn 

re  il  gran  Giofeppe ,  e  fcarca  L'alma  da  l'ombre  del  mortale_> 

oblio  Staua  i  fuoi  cali  à  conferir  con  Dio  .  Rof.to.  r. 
Rio.  Bemb.  Scorgo  le  membra  via  di  palio  in  palio  Per  camiti 

duro,  e  in  pcnlier  trillo,  e  rio .  Can/.i 3. 
Ritrofo .  Ceba.  Già  l'angel  nero  hauea  fommoflo.r  dello  A  fuc- 

gliar'  in  coltui  penfier  ri  trofo .  Eli.  1 6. 4. 
RuDcllo .  Tali!  Armo  io  contro  il  mio  Chriilo  il  fiero  core  Di  ru- 

bclli  penfier  munito,  e  cinto .  Difper.5  5. 
Saggio.  Guid.  Chauete  ildondicallità  sì  caro  Difefo  folco* 

f>enfier  faggi,  cfchiui.  Son. 44. 
do  .  Petr.  Se  il  penfier,  che  mi  ftrugge  Com'  è  pungente,  e  faL 
do  ,  Così  vedille  d'v  n  color  conforme .  Canz.16. 
Sano.  Guid.  Non  haurà  l'otio  pigro,  e '1  viuer  molle  Locoiruj 
quei  fatxgi,  eh*  anderan  col  fano  Penfiero  al  corfo  de  gli  bollo- 
ri eterno.  Son. 5. 
Santo .  Tali!  Nè  impedimento  alcun  torcer  da  l'orni*  l'uote,  che 

Dio  nefegna,  i  penfier  fanti .  Liber.5.  63. 
Satanico  .  Gatt.  Fermati  i  lor  Stanici  penfieri ,  Procurando  cia- 
feun d'eflì  s'en  «iua  II  mezo  più  crudcl  per  trarne  al  fine  Le 
machinate  perfide  ruine  •  Scot.i.  3. 
Scelerato.  Anguill.  Poi  con  penfier  più  federato  ,  e  ilolto  Per 

volerne  ferire  alzan  le  braccia .  Metam. f .  14$. 
Sellino .  Petr.  Non  con  alte"  arme,  che  col  cor  pudico ,  E  col  bel 
vifo ,  e  co'  penfieri  fchiui ,  Col  parlar  faggio ,  e  d'honeftate_* 
amico .  Tr.Mort.i. 
Sciocco.  Anguill.  Qua!  folle  vanità,  quaì  penfier  /ciocchi  Den- 

tro,  e  di  iuorv'han  tolto  il  doppio  lume  ?  Mctam.f.  pi- 
Scorto.  M0I7.  Santa,  facra ,  celelte,  e  fola  imago  Ornar  tenero 
lliie  indarno  tenta,  Spellò  mi  dice  vn  penfier  feorto,  e  vago. 
Son.ji. 

Secreto.  Tali  Vintomi  in  lui  feoprir  gli  virimi  fenfi,  Eifecreti 
penfier  trargli  del  petto .  Liber.  1 8. 59. 

Seluaggio  .  Anguill.  Si  che  Chiron  tu  preghi  fenza  frutto ,  Ch' al- 
troue egli  ha  il  penfier  feluaggio  intento  .  Metam. 1. 149. 

Senile .  Rai.  E  con  penfieri  al  fin  fenili,  e  fanti  Lafciaudo  il  man- 
co al  deliro  il  pie  volgelte  .  Rim.  Son.jó. 

SeruiJc .  Ceba.  O  s'onta  fù  di  sì  fcruili,  e  baffi  Penfier  già  non  mi 
lento  il  petto  opprcilò  .  Ell.10.99. 

Seuero.  Cuba.  Prima  però  ,  che  "I  fuo  penfier  feucro  Contro  il 
l'angue  innocente  ci  ponga  111  opra.  Eli.  i7.pj- 

Soaue  .  Petr.  Empiendo  d'vn  penfier'  alto ,  e  foaue  Quel  core, 
ond'  hanno  i  begli  occhi  laotiane.  Canz.i9- 

Sobrio  .  Ccba.  S'ingegna  alinen  fri  le  delicie,  e  i  falli  M  antener 
fobrij  i  fuoi  penfieri,  e  calli .  Hll-S.  74. 

Solingo  .  Bemb.  Il  terzo  c  il  imo  jolingo  alto  penfiero  ,  Col  qua- 
le entro  a  mirarla  e  cerco,  e  giro  Suoi  fami  ho  11  or,  che  fol"  vn 
non  ne  lallò  .  Canz.io. 

Sozzo .  Mar.  Tutti  i  (olii  penfier  fuggali  lontano  ,  lmpudici  deli- 
ri, 
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ri,  impure  voglie  /  Témp.197. 

Spedito  .  Font.  Repentino  di  corfo  Mentre  libero  vai  Preftritta 
meta  al  tuo  vagar  non  hai ,  Ne  fiacchezza  t'affrena  ,  o  rcnde__> 
manco,  Ma  formonti  ne)  Citi  fptdito,  c  franco  .  Od. io. 

Stanco.  Pctr.  Rotta  è  l'alta  colonna,  e  '1  verde  lauro,  Che  lacean* 

•  ombra  al  mio  llanco  penfiero .  Son.??o. 

Stella  della  mente .  Font,  h  come  hfià,  e  come  errante  flella  Sci 
nel  Cit  i  de  la  mente  accefa,  c  bella .  Od.20. 

Stolto.  Anguill.  E  difiiopcrro  .1  me  di  nouo  il  volto  Con  quello 
fuon  fà  il  mio  pcti/itr  più  ftolto .  Metam.  7. 164. 

Strano.  Car.  E  di  fe fleflo fuori  Strali,  diticrli, c  torbidi  penficri 
Si  volgea  per  la  mente .  Fn.io. 

Sublime.  Scip.  Rof.  I  fiiblimi  penficr,  eh"  t  i  dentro  alloggia  A' 
voftri  dritti,  aurei  configli  appoggia .  Canj. 

Tacito  .Taff.  Che  del  piacer  de  la  futura  prole  Vn  tacito  penfìer 
fentia  nel  petto  .  Liber.17.  jp$  '. 

Tardo.  Tali.  Si  fcuote  alhor  Tancredi ,  e  dal  fuo  tafclo  Penfìer, 
quali  da  vn  fonno,  al  fin  fi  defla .  Liber.6.  50.  \ 

Tarlo  d'Amore .  Mar.  Ma  non  ripofa  intanto ,  e  non  s'acqueta__. 
L'addolorata,  e  mifera  donzella, Ch'vn  mordace  penfìer,  tar- 
lo d'Amore,  L'cfpronealfianco.el'c  factta  al  core- 

Temerario,  Bruii.  Temerario penfiero  ,  Hor  doue  inalzi,  hor  do- 
uc  I  vanni  de  la  fpeme.  e  de  l'orgoglio  r  Ven.Cel.  Canz.5. 

Tempcllofo  .Fol.  Comincia  i  fuoi  figlinoli  à  confortare  Di  pcru 
fìtr  tempellofì  fatti  vn  mare .  Huni.  lib.8. 

Tenace.  Tafl".  Ben'  altamente  ha  nel  penfìer  tenace  L'acerba  mor- 
te di  Dudon  fcolpita .  Liber.5.  15. 

Tenero.  Mar.  E  da  fepiplici  fcherzi  dpenafciolto  T'haueagiu- 
dicio  il  tencTo  penfiero .  Lir.Heroi.  Son.  17. 

Tepido.  Guid.  E  fefli  ardcnteil  tepido  penfiero,  Ch'vn' ombra 
pur  di  ben  non  vide  prima  .  Son.ji. 

Te  foro  mutàbile  .  Font.  Inuifibil  teforo  Sopra  ogni  altro  pregia- 
to ,  Stai  ne  l'arca  del  cor  chiufo,  e  celato  .  OcT.io. 

1  iranno .  Angui!!.  E  con  quelle  Jafcime,  e  quefli  inganni  Nota  i 
penfìer  di  Giotic  empi,  e  tiranni.  Metani.  6.  jj. 

Torbido .  Petr.  Per  fai  lume  al  penfìer  torbido,  e  fofeo  Cerco  il 
mio  Sole,  e  fpero  vederlo  hoggi .  Son.  161. 

Tormento  lo  .  Grill.  Parto,  e  Gicsù  ti  lafcio,  c  porto  il  fiero  Tuo 
fpcttacolo  atroce ,  oggetto  eterno  Al  tormeiuofo  mio  llanco 
penfiero .  EfTeq.  Cap.  t. 

Torto .  Grill.  A 1  fcpokro  fn'auezzo ,  c  ogni  hor  co*  morti  Con- 
uerfo,  Opicio,  in  qutfta  breue  cella  ,  Per  fuggir  l'empia,  e  d'o- 
gni ferubella  Amititia  de  i  viui.e  ipéfier  torti.Rim.Mor al.Son. 

Tragico  .  Moron.  Ch'  ei  farà  del  mio  tragico  penfiero  Fomenta, 
&efca,  e  al  fin  miniltro  accorto .  Giuit.4.  3. 

Trauagliato .  Mar.  Mà  pur,  lafl'a,  in  andar'  hauer  co'  fuoi  batta- 
gliati penfìer  tregua  non  puote . 

Trillo.  Tafl".  Riniafe  graue ,  e  fofpirò  Goffredo ,  Pur  nel  trillo 
penfìer  non  lì  raccerta  .  Liber.8.  16. 

Vagabondo.  Cap.  Vagabondo  pernierò ,  Che fopra  il Ciel  ten 
poggi  Talhor  Jafciando  il  tuo  mortale à  tergo,  Ecoltuovolo 
altero  Paflàndo  i  monti,  i  poggi  Ti  fai  foura  le  nubi  vn  dolce 
albergo.  Occup.  Canz.é. 

Vagante  .  Mar.  Qtiafì  auriga  in  Aio  carro  il  fren  volgea  De'  miei 
penfìer  vaganti,  e  del  mio  core .  Lir.Amor.  Sen. 69. 

Vago  ,  l^etr.  Mifcrerc  del  mio  non  degno  affanno  ,  Riduci  i  pen- 
fìer vaghi  à  miglior  luogo  ,  Rammenta  lor,  com'  hoggi  folti  in 
Croce-  Son.48. 

Vano.  Augnili.  Quel  che  non  vede  à  fuo  modo  fi  finge ,  E  con_» 
vano  penfìer  l'abbraccia,  e  flringe    Metani. 6. 188. 

Vario  .  Tafl.  Mentre  in  varij  penfìer  diuide,e  parte  L'incerto  ani- 
mo fuo,  che  non  ha  non  pofa  .  Liber.6.  81. 

Vailo. Brun.  Altri  perche  fortuna  Di  porpora  gli  ammanti,  Spiega 
a'  penficri  ambitiofì.e  valli ,  Superbo  d'aurea  cuna  Luffurcggia 
ne'  farti .  Ven.Terr.  Od. 3. 

Veloce.  Pctr.  Si  breue  è  il  tempo,  e '1  penfìer  si  veloce ,  Che  mi 
rendon  madonna  cosi  morta ,  Ch'  al  gran  dolor  la  medicina  è 
corta.  Son.  144. 

Verde .  Enul.  Spello  come  caua!,che  in  fren  vaneggia ,  Dico  co'  i 
miei  penfìer  tenaci,  e  verdi,  Ben  non  hà  il  Mondo,  che '1  mio 
mal  pareggi,  Cap.i. 

Verme  ferico.  Font.  Hor  qual  ferico  verme  onde  t'inuoli  Dal  tuo 
career  natio  libero  voli .  Od. io. 

Vile .  Satin.  E  benedico  il  dì,  che  gemme,&  oro ,  Et  ogni  vii  pen- 
fìer pofì  in  oblio .  Son.  ii. 

Villano,  Chiabr.  Ah  eh'  altrui  merto  rifguardar  con  ira  E'  vile 
infamia  dì  villan  penfiero.  Vol.4.Liber. 

Virile.  Ceba.  Stimar  non  può  ,  fe  non  viri!  penfiero  Calcar  con 
l'altre  il  feminil  fentiero .  Eli.  ir.  10. 

Viuacc .  Gli  ci.  là  eh'  io  t'adori,  e  i  mici  penfìer  viuaci  Siano  ara, 
t  foco  i  miei  fofpiri  ardenti .  Rof.6.  ij. 
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Volante.  Benam.  Aìcortcfe  parlar  principio  nouo  lopcrfìal 
mio  camino:  hauca  volante  II  penfiero,  inalate  Emulcdel 
penfìer  le  piante  hauti.  Pali,  ttn.y.  1. 

PtNTAi'Oii .  regione  della  Soria,  detta  rosi  da  cinque  città,  chc_» 
già  erano  in  cflit,  e  le  citta  fi  chiama  auro  sodoma ,  Gomorra, 

•  Adama  ,  Stboiin  ,  e  Segor,  le  quali  furono  tftiiite  da  hioco,  e 
zolfo,  che  loro  mando  Dio  in  pena  de'  io'o  nefandi  peti  !rt  ■ 

Infame.  Moron.  Par  che  comienghj  ancora  In  compartire  i  pre- 
mi) a  virtù  rare ,  Vftir  di  ltrada,  e  fonia  De  la  legge  cumur,_i jj 
■  cosi  preuenne  Qu.ifi  l'vlrimo  di ,  quando  coti  mare  Di  foco  il 
Cielo  à  vendicarli  venne  Di  Pentapoli  ìnfarnc.i.Sacr.  Canz.17. 

Proterua.  Moron.  Che  '1  foco  accel'e  in  dilatate  falde  Ne  l'infa- 
me Pentapoli ,  e  protcrua ,  Che  di  Natura  vendicò  l'of}cfe_: . 
Mortor.i.  1. 

Tintfo.  figlio  d'F.chione  Rè  di  Tebe ,  e  d'Agaue  figlia  di  Cadmo, 
il  quale  facendoli  beffe  de  i  facrifici ,  clic  fi  celebrauano  in  ho- 
nore  di  Bacco,  fti  dalle  Baccanti  amazzato . 

Fiero.  Mar.  Le  memorie  rinoui  empie ,  e  funclle  Delfierorcn- 
teo,  e  del  maluagio  Orelle .  Temp.101. 

Infedele.  Alienili.  Pronoflicando  le  future  cofe  Contro  Pentco 
infedel  cosi  rifpofe .  Metani.?.  201. 

Sprezzatore  delli  Dei .  Augnili.  Fri  tutti  e  Pentco  fol,  che  non 
gli  crede  ,  Sprczzator  de  gli  Dei  nemico  infido  ,  Nipote  al  pri- 
mo Imperator  di  Ttbe .  Metam.3.  100. 

Superbo  .  Anguill.  Penteo  fuperbo  il  turba,  m.i  l'effetto ,  Che  ne 
douea  feguir,  turbar  non  puore  .  Metani..?.  104. 

Pentimento  .  difpiacert  d'hauti  fatto ,  o  non  fatto  qualche  cofa. 

Amaro.  Tafl'.  E  flupor  n'hebbe,c  fdegno  :  dente  acuto  D'amaro 
pentimento  il  cor  gli  morfe .  Liber.  13.19. 

Afpro.  Grill,  E  ciò  ch'in  te  conimefli  Per  dilettoli  ecceffì,  Ecco 
ammendarlo  tento  Con  afpro  pentimento  .  1.  Canz.7. 

Atroce  .  Vahiaf.  Punto  viue  ei  d'vn  pentimento  interno  Grane, 
&  atroce,  e  111  gran  mileria  inuolto  .  Ttbai.4. 170. 

Trillo.  Stigl.  Mifcro,  ond'  à  ragion  l'alma  mi  punge  Di  t.-iflo  pen- 
timento acuta  vefpa .  Rim.  hb.tì. 

PrNTiRF .  pentimento . 

Graue.  Valuaf.  E  già  il  dolor,  che  flimolaua  i  fenfì  Colpetitir 
graue  de'  comuni  errori,  Di  tale  fdegno  hauca  gli  animi  ac 
cenfì,  Che  Pollilo  era  in  odio  à  tutti  i  con .  Tebai.5.96. 

Pikvkia  .  careftia . 

Angufla .  Taff  E 1  mal  defli  penficri,  e  le  pungenti  Spinole  cure, 
e  la  penuria angulla.  Mond.j. 

Afpra.  Impcr.  Che  più  di  te  di  potiertà  mendica  Maipofeilfuo 
teforo  D  afpre  penurie  in  bifognofi  lai  ?  TereG  Stanz.di. 

Pionia  .  fiore  .  ... 

Aurora  terreflrc .  Impcr.  Sembra  vn  Cielo'terrcn,  terreflrc  Auro- 
ra La  peonia,  che  d'ofJro  appar  velina .  Caf  j.  8i. 

Percossa  .  battitura ,  o  colpo ,  che  fi  dà,  o  lì  nceue ,  e  per  lo  più, 
fenza  ferita . 

Acerba.  Tanf  F.  vedrà  ben  quante  pcrcoffe acerbe  Hebbe  da_t 
Dio.  Caii7.i. 

Amara.  Brace.  E  "1  pino  auezzo  a  vendicar  chi  miete  Le  frutta 
fue  con  le  percoffe  amare .  Roca  11.  51. 

Ardente.  Brace.  Molle  , e  fpirò  l'onnipotente  mano  Fcrcofla_, 
ineuitabile,  eie  ardente  .  Croc.ji.  zj. 

Afpra  .  Taff  Sbigottir  l'alma,  e  impallidir'  il  \  olto  Gli  fè  l'afpra 
percofla  ,  e  frale  ,  e  llanco  Soura  il  duro  terrei)  battere  il  fian- 
co. Liber.d.  35- 

Atroce  .  Tali'.  Che  quel  mefehino  à  la  pcrcolfa  atroce  Cadde  Jan. 
guendocon  tremante  voce .  Rinal.4.  37- 

Crudele.  Talf.  Così  parlando  ancor  die  per  la  gola  Ad  AJgazcl 
di  si  crudel  percofla ,  elicgli  fecò  le  fauci,  e  la  parola  Tron- 
cò, eh'  a  Jarifpoila  era  già  moflà .  Liber-9.  78. 

Dura.  Taff  Vito  la  traue  iminenfa ,  e  cosi  dure  Ne  la  torre  ad- 
doppiò le  fue  ptrcofle  .  Liber.  18.  81. 

Fella .  Tafl".  E  femprc  e  quando  riede,  c  quando  parte  Fere  il  Pa- 
gan  d'afpra  pertofià,  e  felk.  Liber.7.97. 

Funefla .  B.Tar£  Tal  che  corniteli,  che  ilelò  a  terra  cada  Chi  fen- 
te  la  pcrcolfa  afpra,  e  f lineila .  Fior.  1 .  4>?. 

Furibonda .  Ar.  Ne  ripofato.o  fatto  aln  o  nircr:nc70  H.tueano  à 
le  percolfe furibonde .  Fur.ji.  n. 

Gelida .  Brace.  Primiero  il  vento  .1  gelide  pcrcoflc  Batte  flriden- 
do  il  viatorc,  e  in  lui  De  le  arene  volubili  commolie  Sofpinge 
i  nembi  nigiuriofì,  e  bui .  Vrb.p.  z. 

Grane.  Tafl.  It  c  si  grane  lapercolià,  eria ,  Che  '1  ferro  fangui- 
nofo  indi  ne  riede .  Libcr.<J.  34. 

Horrenda .  Taf!"  E  ben  cadeua  ale  pcrcofl'e  horrende ,  C he  dop- 
pia in  lui  l'efpti^nator  montone  .  LibeMl.40. 

HorribiK-,  Ar.  Miratia  quelle  horriliih  percolie  ,  MiraUale non^ 
mai  calar"  in  fallo .  Fur.16.  li, 

Horrida  .  Brace,  fcfcotitor  con  liorrida  percofla  Sri.Ugehrìtw 

tento 
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tento  à  penetrar  ne  l'offa.  Rocc.  i.  44. 

ImlieJIe.  Herr.  Di  colini  le  percofle  imbelli ,  c  vane  Furo,  hor 
che  fe  vedea  Ja  ("accia  beJla  .3  Bab.9.  ji. 

Impctuofa.  Ghel.  Mà  come  palla  alhor  ch'in  aria  sbalza  DaJa 
percoffà  impetuofa,  efale.  Rof.10.  jj. 

Ineuitabile .  Herr.  S'ingombrò  di  fpauento,e  di  timore  Ogni  val- 
le, ogni  monte,  ogni  foggiorno  ,  Quando  à  J'inetiirabili  percof- 
fe  IlGuerricro  dèi  Cieì  la  delira  mofiè .  J3ab.  1 1.  5.?. 

Infefla .  Tali  Cadde  Rinaldo  à  Ja  pcrcolfa  infetta ,  Che  lo  venne 
à ferir finirà l'elmetto.  Rinal.7.  iti. 

leggiera.  Scag).  Sonnacchiofc  fauille ,  Cafìrucci,  in  felce ,  e  in 
cote ,  Eran  pria  in  me  quelle  mie  fparfe  note  :  Ma  non  si  toflo 
feofla  Fù  da' tuoi  cenni  à  vna  leggier  perr  offa ,  Ch'vfciro  à 
mille,  à  mille  Onde  l'efca  delcor'  àrda,  e  sfamile  .  Madr. 

Mortale .  Taf!  Tace,  e  pcrcofTa  tira  a(pra,  e  mortale ,  Che  le  pia- 
fire,  e  le  maglie  inficme  fpczza .  Liber.9.  57. 

Piena .  Car.  A  le  piene  percofle  va  fuon  s'vdia  Horrendo,  e  fiero. 
En.y.  \ 

Podcrofa  .  B.Talf.  Perche  non  era  fenza  lor  fecuro  Da  *e  pcrcof- 
fe  poderofe,  c  felle .  Flor.7. 1 1. 

Rabbiofa.  Mar.  Sentì  la  fiicnturata  De  la  calcata  ferpe  La  rab- 
biofa  percoffà,  e '1  morfo  acerbo  .  Samp.i. 

Rigida .  Mar.  Battendola  con  rigide  percofle  La  fiera  coppia  ad 
vbidir  li  molTL". 

Rifolura.  Br:iCC  Rifo'nrc  percofle ,  incontri  acerbi  Del'vn  ne 
l'altro  horribili,  e  feroci .  Croci  j.  58. 

Ruinofa  .  Valuaf.  Che  con  percoffà  ruinofa,  e  cicca  Scarca  in_. 
due  parti  OUUOquC  coglie,  iJ  feca .  Cacc.4. 61. 

Temeraria.  Talli  Drizzò  percoflà  temeraria,  e  fera ,  Ch'  osò  rom- 
pendo ogni  arme  entrar  nel  feno ,  Che  de'  colpi  d'amor  fegno 
fol'era .  Libcr.2.0,  95. 

Vltricc.  Ceba.  E  la  pelle,  e  la  fame  à  due  nemici  Lega  Je  mani  à 
le  percoffe  vltrici .  Iur.4-^5. 

Vota .  Tafi".  Fra  fc  dicea  ;  van  Jc  percofle  vote  Talhor,  che  la  fila 
delira  armata  feende  ;  Ma  colpo  mat  del  bello  ignudo  volto 
Non  cade  in  fallo,  e  tèmpre  il  cor  n'è  colto.  Libcr.  ,j. 14. 

Pìkcvssokf  .  percotitore,  che  percuote . 

Crudo.  Tronf.  Mà  fe  contrario,  ò  Ciclo,  à  me  non  fei.  Il  crudo 
pcrcuflbrealmenm'infegna.  Coff.15. 59. 

Perdere -  perdimento, perdita. 

Gentile.  Guid.  Tu pofcia al  fommo  de  gli  honor  perfetti  M'alza- 
fli  con  pietà  vera ,  e  infinita ,  O  che  perder  gentil  di  libertate . 
Son.11. 

Perdimento  .  il  perdere,  perdita . 

Eflitiale .  Gatt.  Facente  à  lei  lì  vede  vna  gran  porrà ,  Ch'  à  perdi. 

mento  effitial  la  porta .  Scot.z.  10. 
Perdita  .  il  perdere,  perdimento . 

Acerba.  Troni.  E  di  perdita  acerba  alto  fpauento  A  i  barbari  dub- 
biofi  i  cori  preme  .  Coli.  15. 66. 

Altera .  Brun.  Ah  fe  fia  mai,  che  quello  ottenga  in  forte ,  O  mia 
perdita  altera,  e  vincitrice  !  O  fortunato  calo,  o  dolce  morie  ! 
Epift.Heroi.i.  9. 

Graue.  Valuaf.  Lo  Dio,  che  giunto  al  fiero  punto  il  vede,  Edi 
sì  graue  perdita  fi  lagna  ,  Mone  con  lui  di  palio  in  paflò  il  pie- 
de ,  E  per  tutto  inuiiìbil  l'accompagna  .  Tebai.7- 106. 

Infelice  •  Vd.  Così  gli  fpiace,  e  gli  duo!'  altrctanto  De  la  infelice 
perdita  di  Già.  En.i.$8< 

larga.  Valuaf.  I  giochi  rifonar  d'ira  ,c  lamenti  Larghe  perdite 
hauer,  guadagni  tiretti ,  Tanto  cfler  pien  di  fallita ,  d'inganni, 
E  gli  iìeffi  piacer'  effer'  affanni .  Cacc.4..  1 90.  , 

Leue.  TalT.  E  talhor  dice  in  tacite  parole ,  Ltue  perdita  fia  per- 
dere il  Sole.  Liber.7.43. 

Mtfcrabile .  Scnec.  E  fece  in  mezo  à  l'acque  Perdita  miferabile,  c 
dolente .  Troad.  Ch.4. 

Noiofa.  Guif  A  la  noiofa  perdita  de' beni  Quella  de  la  fua  cara 
prole  aggiunge.  D.  Setr.i. 

Perdono  .  perdonanza,  il  perdonare,  rcmiiTione  d'offefa,o  di  pena. 

Amorofo.  Tort.  Tu  col  fangue  Icriuelti  De  l'empio  fallo  mio 
L'amorofo  perdono .  Idil. 

Ampio.  Silu.  N'andrà,  s'è  ver  de  la  fua  fama  il  fuono ,  Che  dar 
può  d'ogni  fallo  ampio  perdono.  Madd.4.  19. 

Grato.  Tali'.  E  fe  venne  a  morir,  perche  diffido  D'haucr  grato  pcr- 
don  fe  ben  l'ancido  ì  Difper.fir. 

Riucrcnte.Tafl.  Sol  la  gratia  del  Ciel  quanto  hai  d'immondo  Può 
render  puro,  al  Cicl  dunque conuerfo  Riuerente  perdon  ri- 
chiedi.c  fpiega  Le  tue  tacite  colpe  e  piangi,e  prega.Libcr.  1S.8. 

PiRrtiTioNE.  compimento. 

Mirabile.  Corto.  L'alteration  de  l'animo  ripugna  Ala  mirabil 
perfetrion  de  l'huomo .  E  come  in  quello  niilto  vna  fol  forma 
Softantialc ,  in  eminenza  chiude  Quelle  de  gli  clementi  :  così, 
deue  L'animo  fottoporre  à  fe  gli  aliati,  Vfando  l'eminenza" 


Snamc, 
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c'hà  lorfopra,  Sì  c'habbino  di  lui  regola,  e  norma .  Alut'.i.  j. 

Perfidia  .  dislealtà,  maluagità,  olìinatiòne  peruerfa. 

Algente.  Malti.  Tu,  cui  durato,  e  pertinace  Inucmo  DWalgeos 
te  perfidia  opprime  il  core .  Del.  Son.40. 

Barbara.  Cap-  Machina  di  condurc  Con  aitutic  Latine ,  Con  Ita- 
liche frodi ,  Con  barbara  perfìdia  incatenata  Dietro  al  trionfo 
Aio  nel  Campidoglio  La  Regina  d'Egitto.  Idil.i. 

Empia.  Augnili.  Scacciò  da  I'tìuom  la  fua  natia pictate ,  E  die 
luogo  à  la  nollra  empia  perfìdia  .  Metam.i  5. 44. 

Ferale.  Gatt.  Hora è  tempo  opportun  che  Ja  ferale  Perfidia», 
giunga  al  terminato  fegno .  Scot.io.  ir. 

Infame.  Ghel.  E  farà  ver,  che  l'innocenza  altrui  Spenga  il  tuo 
ferro,  e  la  perfidia  infame  ?  Rof.9.  7j. 

Ingiuria .  Ceba.  Che  fc  ben  sà,  eh'  ci  die  giufla  mercede  De  l'in- 
giulla  perfidia  a'  fUOl  nemici  j  Teme  però ,  che  de  la  villa  hor- 
renda  Troppo  fiera  memoria  i  cor  non  prenda .  Eft.11.40. 

Infana.  Brace.  E  pur  volendo  con  perfiuic  infane  Lungamente 
irritar  l'armi  Romane .  Rocc.i.  16. 

Strana.  Ceba.  Strana  perfìdia (ei  dice)  quella  ond' odo  Ordita 
incontro  al  Re  sì  finita  imprefa.  Eli.  10.  9K. 

Traditrice  .  Cap.  Beneficio  eh*  eccede  La  ricompenfa,  in  cor  vii. 
lano,  ingrato  Hàfoticnte  fueghato  D'amor' in  vece,  e  fedeltà 
leale ,  Traditrice  perfìdia,  odio  immortale .  Cleop.  Ch.4. 

PrRcoi-A.  ingraticolato  di  pah,  o  di  fiecconi ,  o  d'altro  lei.... 
à  foggia  di  palco,  o  uTvolta,  fopra  il  quale  fi  tirano  leviti . 

Pampinofa  Mar.  Sono  i  viali  tutti  Di  pampinofe  pegole  coner- 
ei. Samp.j.  r  0  1 

Pnu  no,  e  pericolo.  Male,  e  ruina  foprafiantc,  rifi  hio . 

Acerbo .  Car.  Per  vari  cali,  e  per  acerbi,  e  duri  Perigli  è  d'huopo 
à fard  Italia acquifto .  En.i. 

Affànnofo  .  Bratt,  Ma  per  ine  prima  liberar/?  vuole  D'affannoni 
periglio  il  popol pio  .  Croc.;.  j  1. 

Afpro .  Tronf.  Contra  graue  di  danni  afpro  perìglio  Sono  accor- 
ti campion  tempo,  e  configlio  .  Coff.if.  • 

Audace.  Taffi  Vhimo  parte,  e  si  cede  al  periglio  Ch'audace  ap- 
pare in  prouido  configlio  .  Liberi 9.  48. 

Beato .  Brign.  Son  beati  perigli ,  Dolci  fatiche,  e  care  morti  quel- 
le ,  Ch"  offrifee  altri  à  la  patria,  od  à  la  fede .  Giorn.  r. 

Certo  .  AnguilJ.  Il  certo,  e  ineuitabile  periglio  Fà  conofeer  quel 
ch'ama,  e  quel  che  finge.  Metani. 7.  igj. 

Cieco.  Taff  Mà  dai  cicchi  perigli  ai  rifehio  aperto  Fuori  fc  n'e- 
fee,  e  fua  virtù  dichiara .  Libcr.  1 1.  $9. 

Dannofo  .  Man.  Temer  per  te  non  pollo  Ildannofo  periglio  Del 
temerario  figlio ,  Ch'  in  Pò  cade  percoffo  .  Canz. 

Empio .  AngiuJl.  Tcfco  promette  di  farla  fua  fpofa,  S'ella  il  può 
torre  al  doppio  empio  periglio.  Metam.fc.94. 

Elùdente.  Corto.  Onde  de  J'honeftà,  de  la  tua  vita  Euidente__» 
pericolo  rifiliti .  Aìui.2.  ?. 

Funcllo  .  Bent.  C'homai  lènto  vicini  Con  vn  moto  indefellb  A* 
palpitanti  fenfi  I  funefli  pericoli  di  morte .  Corin.1.3. 

Grande.  TalT.  Da' gran  perigli  vfeita  ella  fen  viene  Giungendo  à 
loco  nomai  di  ficurezza.  Liber.  1 1.  84. 

Grane .  Taff.  Quello  gli  fembra  fol  periglio  graue,  De  gli  altri  o 
nulla  intende,  o  nulla  pane.  Liber.8. 11. 

Ineuitabile.  Brace.  Mà  villo  ineuitabile  il  periglio  Quel  eh'  è  ne- 
ceffìtà  moflra  configlio .  Croc.j^.  1 3. 

Infido .  Benam.  Oh  quanti  ordì  ver  lui  deflin  feuero  E  di  terra,  c 
di  mar  perigli  infidi  !  Mond.i.  1. 

Miniale.  Brign.  Incoronate  tazze  han  per  diletto  Trouar  l'ob- 
lio de' Martial  perigli .  Giorn.  6. 

Mortale  .  Tali  Ecco  il  fonre  del  rifo,  &  ecco  il  rio ,  Che  mortali 
perigli  in  fe  contiene  .  Libcr.  1  57. 

Pungente.  Vd.  Come  render  potrai  lor  forze  vuote,  Come  vincer 
perigli  afpri,  e  pungenti.  En.j.  103. 

Rigido  .  Tronf.  Tal  Borea  va  per  l'humida  pianura ,  Campo  rubel 
di  rigidi  perigli ,  E  fpira,  oue  più  rapida  congiura  La  torma  in- 
fida de  gli  Eoli;  figli .  Colt.;,  ij. 

Sanguinofo.  Anguill.  S'accendon  I'afpre,  &horride  giornate__> 
Picnedi  fanguiuofì  alti  perigli .  Mctam.i.  41. 

Spauentofo  .  LÌcnam.  E  perigli  abbracciando  Spauentofì  Derigli, 
E  quanto  fpauentofi ,  Tanto  più  defiati,  e  più  graditi ,  Da  man 
neniica.e  cruda  Per  le  palme  fterpar  fatica.e  fuda.Paft.ttu.4.5. 

Splendido.  Brign.  E  auido  d'or  palli  nel  lungo  effiglio  Per  gran 
perigli  à  vn  fplendido  periglio .  Giorn. 5. 

Terribile .  Car.  Compiti  fon  del  mar  tutti  i  pericoli ,  Reflan  quei 
de  la  terra, che  terribili  Saran  veracemente,e  formidabili.  En.6. 

Traboccheuole.  Cofp.  Vecchie  eh'  a"  trabocchcuoli  perigli  Gui- 
dati pulcelle  incaute ,  e  giouanetti ,  Che  fonunergon  nel  mar 
de  i  van  diletti .  Cort.86. 

Tremebondo  .  Benam.  E  giunfe  à  punto  quando  Era  più  treme- 
bondo il  mio  periglio  ,  Pali.  Etn.4- 1. 

C  c  c  Pi- 
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Periodo,  dannila. 

IHultre.  Pao!.  Tanto  ch'ai  fin  chiudendo  I  periodi  illuflri  Dime 
faggie  tatuile  Chiameratti  del  Cielo  à  gli  oti;  eterni .  Rim. 
Madr.fi. 

Pirla  .  gemma  di  molta  bianchezza,  che  fi  catta  in  alcuni  luoghi 

dalle  conchiglie  del  mare  . 
Algente.  Bruti.  J  a  verdeggiante Cicl ,  molle  pareti  Filati  puri 

zaffiri,  c  perle  algenti .  ven.Terr.  Galat. 
Amabile.  Chiabr.  li  l'amabile  perla  a  cui  non  giunge  Altro  can- 

dor  ne  l'Vmucrfo ,  pompa  Ben  fìngoJar  de  le  cerulee  Ninfe  . 

V0I.1.  Perl. 

Amica  del  core,  lmper.  Del  mar  tranquillo  l'emula  turchini ,  E 

l'amica  del  cor  candida  perla.  Ridi.;. 
Brina  congelata .  Malli.  Ecco,  che  Niobe  appare  ,  Cui  tempefla- 

ro  il  manto,  il  lembo,  il  cune  De  gli  Ertoci  le  congelate  brine. 

Del.  Od  i. 

Calda .  Brign.  Nembo  four'  efiè  rugiadofo  fplendc  Di  calde  perle 
in  bel  fudor  disfatte.  Giorn.7. 

Candida .  Petr.  Parca  chiufa  in  or  fin  candida  perla  .  Canz.44. 

Candidiflìma  .  Sien.  Onde  n'vfcio  da  conca  iliuilrc,  e  rara  Candi- 
didima  perla  in  grembo  à  Dori .  Parn.Scai.  Son.4. 

F.lctta  .  Mar.  Tien  tozza  conca  eletta  perla  afeofa .  Galer.Ritr. 

Famofa.  Achill.  Quella  perla  famoJa,  onde  fon  conte  Le  gran 
cene  d'Egitto  in  su  le  carte ,  Fra  bella  in  fé  (iella  a  parte  d  par- 
te, Ma  tu  più  bella  à  Cleopatra  in  fronte  .  Ritti.  Od.i. 

Fina.  Ghel.  Quando  le  perle  Orientali ,  e  fine  Formati  dolci  di 
Dio  fenfi,  e  parole .  Rof  ;.  17. 

Forbita.  Molz.  Forbite  perle,  à  voi  d'ogni  mio  danno  Gratie  ren- 
do infinite,  e  veggo  efprcffo ,  Che  vollra  è  in  tutto  d'ogni  ho- 
nor  la  palma .  Son.7fi. 

Gangetica.  Chiabr.  Et  ella  fà  recar  candida  veda  ,  Che  lungo  (ìn- 
dio di  Meonia  gente  Fra  Gangctiche  perle  hauea  conte<la_.. 
Amad.t. 

Gemma  bianca.  Impcr.  II  rilucente,  e  pretiofo  cerchio  Di  quel- 
le bianche  duplicate  gemme ,  Che  de  le  conche  fue  da  i  fcfl  fc 
crcti  Satia  fuor  gitta  la  cerulea  Teti .  Rurt.4. 

Gioia  imperlata.  Imper.  Mà  fotto  arnefe  mello  Qual  l'afpre  con- 
che han  l'imperlate  gioie ,  Tal' effe  hauran  del  Cielo  i  ben,  le 
gioie.  Tcrcfi Stanzio. 

Gioia  marina  .  Imper.  Ne  di  rubin,  di  nobil  fiamma  ardente  Ve- 
race feopritor  :  nè  de  la  bianca  Gioia  marina  di  gelata  piog- 
gia, Onde  gran  purità  vieti  palefata,  Cinta  e  le  tempie,  o  il 
collo  è  incoronata.  Rutf.i. 

Immacolata.  Brign.  Se  le  vifeere  beate  Scopre  Arabica  conchi- 
glia, Con  le  perle  immacolate,  Fa  ftupir  l'onda  vermiglia..». 
Giorn.i. 

Indica.  Chiabr.  E  con  la  dcftra  irata,  oue  trapunta  Fafcia  d'In- 
diche perle  il  fen  circonda  Spinge  entro  il  ricco  manto  horri- 
bil  punta .  Amed.7. 

I  ucida-Car.  E  porti  anco  lo  fccttro,  onde  fuperba  Uione  di  Pria- 
mo fen  giua  Primogenita  figlia,  e 'litio  monile  Di  gran  lucide 
perle.  Ln.i. 

Luminofa.  Tafi!  Nòdi  feconda  conca  in  ricco  mare  Perla  vfcì 
mai  sì  luminofa,  e  bella.  Himen.  Son.18. 

Orientale.  Anguill.  Di  perle  Orientai  l'orna  l'orecchia ,  E  poi 
nel  volto  fuo  s'affila,  e  Ipecchia  .  Metani. 10.  119. 

Pretioft  .Mar.  Tutte  in  lucide  perle,e  pretiofe  De'  tuoi  begli  oc- 
chi il  Sol  ratto  le  volfe .  Lir.Marir.  Snn.io. 

Pura.  Mar.  Nè  tra' fiumi  già  mai,  tra' fior,  tra  l'acque  Si  pura,  si 
odorifera ,  e  si  chiara  Conca  apri ,  polo  elpofc ,  efprcffe  Itelo 
Perla  in  mar,  rofa  in  terra,  o  (Iella  in  Cielo  .  Temp.107. 

Rara.  Mar.  Mà  le  il  mio  mar  di  perle  elette ,  e  rare  Non,  come 
deue,  al  tuo  fauor  rilponde .  Lir.Rifp.  Son.n. 

Ridente .  Ceba.  Mà  come  più  ridente,  e  luminofa  Ne  la  conca_» 
natia  tenente  appare  ,  che  quando  in  aurea  velie ,  e  prctiofa 
S'apre  la  perla,  ond'  arricchiicc  il  mare .  tir.  1 fi. 5 1. 

Superbiffima .  Bruii.  Qua  cinga  il  fianco  mio  la  nobil  verte  D'Ifi- 
de,  e  fiati  le  falde  à  lei  d'intorno  Di  perle  fuperbidìme  conte- 
fte.  Epift  Heroi.i.  9. 

Viua.  Talli  11  già  fpargearai  luminofi,  e  gelo  Di  viuc  perle  Ja_» 
forgente  Luna.  Liber.6.  ioj. 

Permesso .  fiume  di  Bcoiia,  che  nafee  dal  monte  Elicona,  facro  ad 
Apolline,  &  alle  Mufe . 

Catto  .  C;eJI.  Tal  del  caffo  Permetto  il  buon  feguace  Hor  difeor- 
fo  affiitica,  hor  mano  impiega .  Var. 

Gentile.  C  hiabr.  Qual  da  le  feiue  del  gentil  Permeflb  Altra  chia- 
merò Mufaal  mio  dolore.  VoI.ì.Jiim. 

Mulìco .  Bruii.  Qui  doue  il  noltro  humor  femprepiù  viuo  Scor- 
re d  lido  di  gloria,  acuì  l'itteflb  Cederuicel  del  mufìcoPer- 
meffio.  Tal. 

Perni  .  fono  noue  legni  in  forma  piramidale  polli  in  quadro  pia- 
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che  fcruono  per  gioco  adoprandofivna  palla  di  legno,  i 
quali  m  Lombardia  fi  chiamano  ofli,  zoni,  sbiglie 
Piramidali .  Imper.  Altri  altroue  iterando  i  patii  alterni  S'innir- 
ua  at  pian  di  ben  fptanata  balza ,  Quiui  in  quadra  figura  veua. 
gha  ,  e  inalza  Tre  volte  tre  piramidali  perni .  Anco  i  Poi.  fon 
perni  :  in  co  diuerfi ,  Che  quelli  fon  di  botto,  e  quei  fon  d'oro, 
Quei  foftengono  vn  globo  intorno  a  loro ,  Quelli  vn  globo  irà 
lor getta difperfi.  Caffi.  18.  19.  fa 
Pirnice.  vccello  noto,  &  ottimo  in  cibo. 
Humile.  Anguill.  Mi fegue intento àl'amorofa froda  Con  quel- 
la fame  m.icra, e  mtcl.ee  ,  che  fa  l'altier  terzuol,  l'humil  per- 
nice .  Metani.;. 108.  1 

Nobile.  Guif.  La  nobile  pernice,  e  la  colomba  Bigia,  col  delica- 
to beccafico.  D.  Sett.5.  0 

Perfida.  Taf!.  E  la  pernice  perfida,e  gclofa ,  Ch'  à  depredare  i  cac- 
ciatori aiuta.  Mond.y.  1 

Tenera .  Aref.  In  bianchi  ceppi  tenera  pernice  Prigioniera  tener' 

111  van  procura  Nido  angufio,  che  corre  vincitrice  Del  tempo, 

ella  non  nata,  e  di  Natura.  Impr.5. 

Perno,  ferro,  o  legno  fopra  del  quale  fi  regge  quello,  che  II  vol- 
ge in  giro.  "Q  1 

Molle  .  Chiabr.  I  molli  perni ,  onde  egualmente  appefe  Giù  di- 
kendean  l'harmon.ofe  corde,  D'orofplendeano.  VoI.4.Lcon. 

Volubile  .  Imper.  De  l'altre  belle,  e  dotte  harmonizanti ,  Chi  '1 
fondo  pian  d'vna  viuola  appoggia  Trà  fue  curue  ginocchia  ;  e 
fra  fue  braccia  L'altro  braccio  di  quella  ergendo,  accorta  Sue 
dita  fenfinue  a  l  infenfatc  De  i  volubili  perni ,  ond' ella  inute 
Didime,  e  giufle  altrui  fue  melodie .  Rult.ifi. 

Pfko.  frutto  noto. 

Attingente.  Guif.  Ilroffo  pomo,  e  l'vna,  e  l'altra  noce,  Et  il  pe- 
ro allringentc .  D.  Sctt.j. 

Piramidale .  Mar.  Trà  cui  di  nafo  in  vece  Grolla,  e  piramidal  pe- 
ra difeende.  Samp.y. 

Persa  .  herbadi  buon'  odore,  detta  altramente  maiorana,&:  ama- 
raco . 

Amorofetta.  Alani.  L'amorofctta  perfa  in  mille  forme  Di  vati  e 

d'animai  comporto  auuolga  Le  membra  attorte  .  Colt.";.  ' 
Odorata.  Car.  In  grembo  lo  fi  tolfe  :  c  ne  la  cima  Delafeìuofa 
Idaha  entro  vn  ce/puglio  Di  lieti  fiori,  e  d  'odorata  perfa ,  A  la 
dolce  aura,  à  la  frefe*  ombra  il  pofe .  En.  1 . 
Persefone  .  figlia  di  Gioue,  e  di  Cerere ,  altramente  detta  Profer. 

pina,  rapita  da  Plutone . 
Empia.  Guif.  E  che  l'empia  Perfefone,  e  maluagia  Satia  già  di  re- 
gnar ne'  lidi  Auerni .  D.  Sett.i. 
Ingorda. Mar.  E  fempre  fi  lagnaua  Di  Perfefone  ingorda  .  Samp.r. 
Perseo .  figlio  di  Gioue ,  e  di  Danae ,  che  tagliò  il  capo  à  Medtifj 

col  coltello  di  Vulcano. 
Ardito .  Anguill. 


Mà  Perfeo  più  d'ogni  altro  ardito,  c  forte  Pro. 
mife  con  più  cor  d'vn'  altra  forte  .  Metani.4.  i$6. 
Perseveranza  .  fermezza,  collanza  nel  bene  oprare . 
Vtile.  Guarg.  L'vtilperfeueranza,  chenonfpezza  L'opere  vir- 

tuofe,  e  à  Dio  vicina  Con  il  dito  diftefo  lieta  in  vifo  leconfi- 

gnaua  il  ben  del  Paradilò  .  Stanz. 
Persiano,  di  Perfia,  Perfa  . 

Algente.  Ghel.  Golgotha  è  detto  il  gran  Caluario  ,  e  fiede  ,  Mà 
lìede  in  maeftà  :  da  l'Oriente  Afia  il  confina  ;  à  Mezo  di  riue- 
de  Africa  j  à  l'Orfe  il  Perdano  algente .  Rof.15.  %%, 
Inuincibilc.  Ghel.  F.  fà  del  fangue  ftto  la  terra  alpcrfa,  Ch'anzi  ft 

d'acqua àl'inunicibil  Perfa.  Rof.i7-  61. 
Ricco.  Imper.  O  qual' indura,  e  impetra  Preflb  l'Indo  remoto, 

o  'I  ricco  Perfa ,  Più  celebrata,  prctiofa  gemma .  Ruif.  1  o. 
Robufto  .  Ghel.  O  di  lei,  che  varcando  Eufrate,  e  Tigre  Superò 

L'Indo,  e  '1  Perfian  robullo .  Rof.  19.41. 
Valente .  Ghel.  D'Alia,  e  di  Ponto,  e  'I  Perfian  valente  Del  tem- 
pio al  culto  interedàti,  e  ligi .  Rof.19. 7;. 
Persico,  frutto  noto, pefea  . 

Odorofo.Guif  Già  il  pertico  odorofo,  &  il  cotogno  Di  lanugi- 
ne adorni .  D.  Sett.3. 
Persona  .  il  corpo  tutto,  le  fattezze  deJl'huomo,  e  dell'animale  : 
e  talhora  fi  piglia  invece  dell'huomo,e  ddh  donna  i.i  genere. 
Accorta.  Anguill.  Perche  l'hiftoric  de  J'erate  antica  Fan  le  per. 

fone  accorte,  &  auucdute .  Metam.4.  ;. 
Agile.  Anguill.  Egli c'hà la perfona agile, e  delira ,  Sopra, fenz' 

altra  fcala,  il  pie  vi  pone  .  Metam.  14. 300. 
Ardita.  Ar.  Dal  giorno  eh'  à  portarlo  aflùefece  Lafuaperfona 

oltre  ogni  fede  ardita.  Ftir.17.  SS. 
Bella. Petr.  Con  quanti  luoghi  fua  bella  perfona  Copri  mai  d'om- 
bra, o  difegnò  col  piede .  Son.  So.  • 
Beliialc .  Ar.  A  la  dimanda  brutta,  e  dishonefla  Perfona  lo  llimò 

belliale,  e  matta.  Fur.4j.  139. 
Credula.  Anguill.  Che  gir  con  l'altre  credule  perfone,  Che  fan- 
no 
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no  honorc  à  vn'hiiom,  ch*vn  Dio  fi  fìnge .  Metani.  4.  4. 

Dirotta  .  Taf]". .Aminta  è  fino  ?  è  fimo ,  Se  non  eh"  alquanto  pur 
graffiato  ha  il  vifo  ,  Et  alquanto  dirotta  laperfona.  Amint.j.i. 

Dotta.  Valuaf.  Egli  fc  la  perfona  agile ,  e  dotta ,  Speflò  con  lui 
prouandofi  à  la  lotta .  Tcbai.6. 111. 

Egra.  Taff.  Del  letto,  ouc  Ja  fianca,  egra  perfona  Pofa  Raimon- 
do, il  Duce  è  sù  la  Iponda .  Liber.  1    1 10. 

Gentile .  Petr.  Perche  quiui  tra  noi  Qucl,chc  tu  vaIi,cpuoi ,  Cre- 
do che  '1  fenta  ogni  gentil  pertbna  .  Canz.41. 

Horribilc.  Ar.  Che  tornò  con  vittoria,  e  fu  /bucine  Con  horri- 
bil  perfone,  e  moflruofe  Con  giganti  à  battaglia,  e  Lellrigoni . 
Fur.54.3S. 

Nobile.  Angui]].  Pur  come  fanno  i  proludi  guerrieri ,  Mandò  per- 
fone nobili,  &  accorte.  Metani. 7-  170. 

Robufla  .  Ar.  (Tori  Jan  cacciator  tutta  fua  vita  Di  robufìa  perfo. 
na era, ce ifnella.  Fur.18.  166. 

Stanca.  Petr.  Pallida  nò,  ma  più  che  ncuc  bianca  ,  Chefenza_. 
vento  in  vii  bel  colle  fiocchi ,  Parta  pofar  come  perfona  (tan- 
ca .  Tr.  Mort.i. 

Trasfigurata .  Petr.  Qual  mi  fec'  io,quando  priniier  m'accorfi  De 
la  trasfigurata  mia  perfona  .  Canz.4. 

Vilipefa .  Alani.  Tal  eh'  ogni  huom  per  vergogna  lui  fuggiua  Co- 
me perfona  vilipefa,  e  fchiua .  Gir.Cort.4. 

Persosacgio  .  huomo  di  gran  fignoria,  o  autorità  . 

Grauc.  Car.  Come  adiuien  fouente  in  vn  gran  popolo  Alhor  che 
perdifcordiu  fi  tumultua ,  E  impcruer/àndo  va  la  plebe  ignobi- 
le ,  Quando  J'hafte,  le  faci,  e  i  farti  volano  ,  E  l'impeto.'é  '1  fu- 
ror l'arme  minifìrano  j  Se  graue  peribnaggio,  e  di  gran  merito 
Efcelor  contro;  rifpcttofì,  e  timidi  Fatto  fili  mio ,  artenta- 
.  mente  afcoltano,  Et  al  detto  di  lui  tutti  s'acquetano.  En.i. 

Pertinacia,  oilinationc. 

Ardita  .  Troni!  Anzi  gode,  e  moflrando  ardita,  e  franca  Pertina- 
cia nel  fen  degna  d'Aucrno.  Coft.11.70. 

Fiera .  Trouf.  Ch'  ouc  nel  nolfro  fen  manca  ]a  fpeme  Fiera  la_. 
pertinacia  iui  contende .  Cofr.i  s .  6. 

Indegna.  Ccba.  Quando  fon  punti  1  Re  da'  fproni  honclìi ,  Il  non 
cangiarli  è  pertinacia  indegna  .  f  .ft.  1 8.  31. 

Ingiuriofa  .  Ceba.  Non  c  coitanza  regia,  e  pellegrina  ,  Soflem.-.r 
ciò,  eh'  ingi  ultamente  è  fcritto  j  Ma  chi  le  toglie  il  velo,  ond'  è 
rauuolta,  E'  pertinacia  ingiuriofi,  e  ftolta .  Hit.  19. 8j. 

Iniqua .  Mar.  I.a  pertinacia  iniqua  E1  l'auriga  del  carro  :  inanzi,  e 
dòpo  Precorre,  e  flgue  ,  e  d'ogni  intorno  il  cinge  Popolo  im- 
manftieto, empia  famiglia,  L'odio  ,  l'inlidia ,  e  la  vendetta ,  e 
J'ira.  Epit.r. 

Oftiiuta.  Mar.  Cotella  oltra  ogni  credere  oflinata  Pertinacia-^ 

crudcl  fola  s'acculi . 
PFRivr.io.  buco,  foro,  fello  . 

Sottile .  Valuaf.  Màs'i  l'incontro  con  fottìi  pertugio  II  colpo  ne 
le  vifeerc  s'interna ,  Il  periglio  è  maggior  :  infensa  indugio  l  i 
che  '1  fuo  fondo  ne  inuellighi,  e  fccrna .  Cacci.  78. 

Pesaro  .  citta  rell  Vmbria ,  detta  cosi  o  dal  fiume  Ifauro ,  o  dal 
pefar  l'oro,  che  Camillo  rihebbe  da'  Galli . 

Terra  &c.  Ar.  Et  vn  per  cui  la  terra,  oue  J'Ifauro  Le  fuc  dolci  ac- 
que infala  in  maggior  vale,  Nominata  farà  da  l'Indo  al  Mauro, 
E  da  I'Aultrinc  à  l'Iperboree  cafe,  Vie  più  che  per  pefarc  il  Ro- 
mano auro ,  Di  che  perpetuo  nome  le  rimale .  Fur.41.  89. 

Pescà  .  pcfcagior.c,  il  pefeare . 

Dilettola.  Mar.  Come  con  picciol'  efea  Vago  pefee  s'al!etu',e  con 
quai  frodi  Poi  lì  prenda,  e  s'annodi ,  Moftrai  cantando  in  di- 
lettola pjfca .  Galer,  Rur. 

Gradila.  Vili.  Pefcator  non  rimiro,  o  fopra  il  lito  Spiegar  le  re- 
ti, o  labirinti,  o  nafl'e ,  Ne  feorgo  farli  in  mar  pefea  gradita^  . 
Amar.t.  5. 

Guerriera.  Vili.  In  ordinati  giri  eran  le  reti ,  Spalmate  le  barchet- 
te^ l'halle  armate  di  dentato  acciaro  Pa  far  da'  lanciator  pe- 
fea guerriera .  Amar.i.i. 

Piscatohe .  che  pefea,  o  ne  fà  arte . 

Accorto.  Valuaf.  Prenderei  forfè  à  dir  nono  argomento  L'ar- 
me anco,  eh'  \  la  il  pefeatore  accorto  .  Cacc.5 .  ;o. 

Auido .  Leng.  Gli  auidi  pcfcatori  efeono  pronti  À  far  prede  foa- 
ui  in  onde  amare  .  Elég.i. 

Incauto .  Achill.  Incauti  pefeatori  ,  Se  ben  nel  mar  turbato  è  il 
vollro  legno,  Non  temete  lo  fdegno  D'Aquilone,  o  di  Noto , 
Che  feChrifto  è  con  voi ,  Sta  con  voi  la  quiete  in  mezo  al  mo- 
to .  Rim.  Madr.  i. 

Sagace.  Imper.  Quinci  poi  hmge  alquanto  aflHbftaflè  Vn' altro 
pelcator  fagace,  e  pronto  .  Rult.7. 

Vile.  Tanf.  Piglia,  vii  pelcator,  dice  à  fe  ftcfìb ,  La  rete  antica,  e 
torna  agir  sù  l'acque.  I.agr.6. 5. 

Peschiera  .  raccolta  d'acque  pertenertii  il  pefee. 

Placida.  Mar.  Per  la  tranquilla,  e  placida  pefchiera  Ne  vanno  in- 
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fenica  tardo  folco,  e  lento,  Doucguimno  ipeki  à  fd'iic:.,  1 

fchiera  Quali  in  Ciel  cnftallin  ftelled'argeato! 
Tranquilla.  Dant.  Come  in  pefchiera,  di'  e  tranquilla,  epura, 

Traggono  ipefci  a  ciò,  che  vien  di  fuori.  Farad.? 
P«o  .  nome  generale  di  tutti  gli  ammali,  die  nafeono,  e  viuono 

neJI  acqua. 

Amorofetti  .  Mar.  Corfero  à  gli  hami  in  quei  bei  lacci  tefi  Guiz- 
zando i  pcfci  amorofetti,c  lieti ,  D'vn  dolce  foco  in  mezo  l'ac- 
que acceh.  LmMirit.Son.tf. 

Annerito  ceruleo .  Mar.  Raccolto  Prothco  il  fuo  ceruleo  armen- 
to Latra llragc pr.difle ,  eTritonpoi  Cantolla à fuon d'hor- 
nbil  corno  al  vento .  Lir.Marit.  Son.46. 

Armento  humido.  Ghel.  Da' fen  più  cupi  li  ritraile  al  lito  Per 
amor  del  fuo  Dio  l'humido  armento .  Kofi *j.  67. 

Armento  notante .  Brace.  Riempi  l'acque  del  notante  armento . 
Vrb.i^.i. 

Armento  filato.  Giml.  Sembrar*  haurelti  alhora  Delfino  in  cac- 
c:a  di  fafati  armenti .  Od.zz. 

Armento ftagliofo.  Gmf.  Féthe Smergo noucllo  io  fotto l'on- 
da Adagio  min  gli  fcaglioli  amieim .  D.Sctt.j. 

Armento ipumofo  .  Mar.  Fra lanfcrte, e 'I  fuo fpu.nofo  armento 
Prot.-ieo  ritratto  à  la  ipclonea  hauca .  I.id.  Abb.i. 

Cittadini  dei  Mondo  acquofo.  Imper.  Poueri  dindin  de!  Mon- 
co acquofo ,  Ch'  in  perpetuo  girar  qua,  e  là  viuefte ,  Se  mutoli 
non  folte ,  hot  ben  direfle ,  A  l'occafo  fi  va  pria  eh'  al  ripofo . 
Cal.6. 1  z.  1 

Cittadini  dell'onde.  Ghel.  Porge,  e  non  fccrna,  anzi  feemato 
Abonda  II  rcrrcn  vitto, e '1  citradin  de  l'onda.  Rof.17.  79 

Cittadini  ondofi.  Imper.  Et  alla  lire  infidiofo  armato  D'humid  1 
corte  i  cittadini  ondofi .  kull.7. 

Corpi  guizzanti .  Imper.  Ne  i  pelaghi  de  l'onde  o  dolci,  o  amare 
Squamoie  falme,  e  fo!  guizzanti  corpi .  Ru(1.7. 

Corte  cerulea.  Mar.  l'a'dre  Nettuno,  al  cui  feettro  feucro  Tutta 
vbulifcc  la  cerulea  corre .  I.ir.Marir.  Son.48. 

Corte  guizzante.  Imper.  Indi  l'emendo  le  fuc  ni  rei  amate  Fate' 
elea  a  ja  guizzate  numida  corte  Là  ne  i  protundi  abiflì.  Ruft.  1 . 

Creduli.  Angui!!.  Se  il  pefee  l'efea  fua  credulo  imbocchi ,  Dim- 
mi, come  m'e  fparu  manzi  à  gJt  occhi  ?  Metani. 8.  581. 

Famelici.  Car.  O  nel  fiume,  0  nel  mare  A 1  famelici  pefeiefea  ti 
mandi.  En.io.* 

Figli  &rc.  Maur.  Crcfcono  i  pefei,  aumcntanli  i  pezzetti ,  Fanfi  più 

1  figli  de  l'ondofo  ouile  .  Tab.5 .58. 
Gente  fijuamela .  Chiabr.  E  d'Anlitrite  per  Io  campo  ondofo  Più 

noii  guizraua  l.i  fquamofa  gent<- .  Fir.10. 
Gentili.  Verni. Pcfci gemicene  folcando à  gara  Gli  humidi cam. 

pi  tra  gli  alati  legni  Moflrate  quali  con  humani  ingegni  L'hu- 

mana  compagnia  molto  hauer  cara.  z.  Son.94. 
Greggia  guizzante .  Brace.  li  la  mia  rete  a  la  guizzante  grec«ia_, 

Domina  in  ogni  parte,  e  fignoreggia.  Vrb.1f  .7rf. 
Guizzanti.  TalLE  tragge  fuor  de  le  ltagnanti  linfe  Guizzanti  pe- 

fci,e  lafciuettc  Ninfe.  Rinal.4. 1. 
Habitatori .  Imper.  Milèri  prigionieri  inuolti  fìarfi  E  i  più  lunghi, 

e  1  più  corti  in  vn  nlfreiti  Habitator  de  i  crifLllini  tetn.Ruiì.7. 
Habitatori  dell'onde  .  Benam.  E  ben  doiican  vantar  forte  si  chia- 
ra Gli  fquamoh"  de  l'onde  habitatori .  ColofUó. 
Humidi.  tìhel.  Intanto  il  Sol  dal  fuo  celefle  albergo  Feadel 

nionton  più  luminofo  il  corno,  E  riuolgcndo  a'  pelei  humidi 

il  tergo  Sorgca  dal  mar  di  più  bei  raggi  adorno.  Rof.17.  ioz. 
Incauti.  PaoL  Con  gli  hami  i  pefei  incauti  Elpinvid' io,  chc_> 

dentro  al  fiume  vn  di  fcaltro  prendea  .  Rim.  Son.i  1:. 
Ingordi .  Augnili.  La  liniera  fanciulla  alza  le  linda ,  S'apprefli  1! 

pclcc  ingordo,  c  l'onda  frange .  Metani. 4.  4.51. 
Lafciuetti.  Priul.  Ombra  facendo  il  bofeo  À' nefei  Iaftitietti . 

Galat.7. 

Mini .  AngutU.  l-ù  in  muto  pefee  ogni  amatorconuerfo,  E  perde 
il  fuono,  il  canto,  il  predio,  e  '1  verfo  .  Metam.4. 18. 

Nudi .  Ghel.  Tendcan  ne  l'onde  de  l'inllabil  vetro  A"  nudi  pefei 
infidioli  inganni .  Rof  ztì,  ;ì  1 . 

Popolo  giiizzante.Brun.  Mirar  forfè  tu  brami  Nel  fiumicel  vicino 
I  popoli  guizzanti  ?  Agi. 

Popolo  muto .  Mar.  Tiene  à  pie  la  cillclla,  in  man  la  canna ,  Con 
cui  de  l'acque  il  popol  muto  inganna . 

Popolo  natante. Tali;  Saggio  gouerno,e  giufta  legge  afrrena  I  po- 
poli natanti .  Mond.j. 

Popolo  di  Nettuno.  Teft.  Chccon  larete,c  l'hamo  Infidiando 
almmo  Popolo  di  Nettuno,  Solca  del  mar  sicino  Spiccio- 
lo vafcl  radere  il  lido .  Rtm. 

Popolo  notato** .  Chiabr.  l  ilìaua  ambo  le  ciglia  ,  E  l'humida  fa- 
miglia Del  gran  padre  Oceano ,  Popoli  no'tatori  Quei  mobili 
fplendori  Miraua  da  lontano.  Vol.z.  Iib.z. 

Popolo  ftagliofo .  Bruii.  Talhor"  affonda  l'hamo ,  E  infidiofo  at- 

Ccc    1  tendo 
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tendo  Del  popolo  fcagliofo  Alani  pefcc  guizzante  Del  mol- 
le, e  fallo  regno  Nuotante  habitatore .  i.Selu.  Cacc. 

Popolo  fquamofo.Mar,  Al  vaneggiar  de*  Zeffiri  amorofi  Scherzan 
per  l'onde  i  popoh  fquamofi .  Temp.  ij  y- 

Procellofi.  Priul.  I  procellofi  pefei  olire  il  collume  Fermaro  l'on- 
de ad  affollargli  intente.  Canz. 

Rapidi.  Mar.  Qua/I  rapido  pefee  al  fin  guizzando  Entrane  l'ac- 
que, Sainp-4- 

Squamo*! .  Mar.  Tu  non  fchifar,  cortefe  Ninfa  accorta ,  Del  fido 
amante  il pouero  tributo,  Hauui  il  pefee  fquamofo  ,  hauui  il 
barbuto,  V'ha  quel  con  coda  d'angue  afpra,e  ritorta .  Lir.Ma- 

rir.  Sonj7-  . 
Viatori  notanti .  Impcr.  E  quindi  traile  dal  ripofo  amico  ,  E  da  la 
.  vita  in  vn  fquamofi  i  pefei ,  Nati  di  quei  fecreti  numidi  fondi 

Ciuadin  muti,  o  viator  notanti .  Rult.i  j. 
Pfsci  .  légno  celefle  . 

Acqnofo.  Anguill.  ChecomeliàilpefceacquofoilSollafciato 

Rinafci  vn  fior  purpureo,  &  orni  il  prato  .  Metani,  io.  68. 
Pr^cioiiNo.  picciolo  pefee . 

Viuacc .  Rof.  Viuacipefciolin,  fnclli,  e  guizzanti ,  Che  in  le  balìe 
acque  del  fecco  Telegro  Vi  dimorate  ogni  vn  groiofo,allegro, 
Liete  rifamutate  in  medi  pianti.  Son.i. 

Piato .  albero,  che  fa  le  pefehe  ,perlìco,  che  preflo  nafee,  e  poco 
tempo  dura . 

Nonvniace.  Alani.  Il  crude!  noce  opaco  ,  Il  non  viuace  pefco, 

il  grande,  e  fero  Robuftiffimopino.  Colr.i. 
Pasco*  persico  frutto  noto  . 

Odoro  fo.  Imper.  Rimati  cor  del  giardin,  eh' è  cor  de' cori ,  Fat- 
to informa  di  cor,  pefco  odorofo ,  Sanguigno  humor  fono 
aurea  pelle  afeofo,  Dona  il  rubili  didentro,  e  l'or  di  fuori . 
Quello  bel  pomo  ,  al  mio  fentire ,  è  quello  Ch' è  frutto  d'ec- 
cellenze i  fior  di  lodi  j  Cozzano  in  lui,  viui  egualmente,  e  pro- 
di ,  Il  fipor  col  colore,  il  buon  col  bello  .  Anzi  quel  crederei, 
d'auree  fiammelle,  Splendente  in  man  già  del  pallore  Ideo  , 
Ch' in  guerra  di  beltà  fu  già  trofeo  AJapiù  bella  de  le  Dee_» 
più  belle .  Mi  noi  pens"  io  ,  già  che  dal  volgo  io  lento  ,  Ch'  ci 
pur  recarne  da  Oriente  o  ce  alo  ,  O  folle  per  malitia,  o  foflé  ca- 
fo  ,  Varcò  d'Europa  il  naiiigato  argento  .  Purfe  malitia  fù.ben 
fù  rinuerfo  Duol  di  calligo  al  portator  d'inganno ,  In  noi  l'afe 
quitto,  in  lui  nmafe  il  danno  :  Di  vita  è  à  noi,  quel  che  di  mor- 
te e  al  Perfo .  Caf. 3.  64.  61.  66.  67. 68. 

Pno .  carico,  grauezza,  fàfcio,  foifia  . 

Altero .  Caracc.  Che  non  imiidio  il  fortunato  Atlante ,  Che  fo. 
ilieii  de  le  (ielle  il  pefo  altero  .  1.  Son.4. 

Amato  Tali'.  (  he  debbo  far  ?  re  dolce  pefo  amato ,  Lafciar  non 
voglio,  e  di  campar  delio  .  Liber.  12.34. 

Caro.  TalT.  Né  in  parte  alcuna  degli  ellremi  vffici  II  corpo  di 
Dudon  rcllò  fraudato  :  Sù  Je  pictofe  braccia  i  fidiamiu  Por- 
tarlo, caro  pefo,  &  honorato .  Liber.j.  j 4. 

Cocente.  Remig.  Cosi  mal  può  fofTrire  i  primi  ardori  Ruftico 
petto,  e  male  auezzo  à  quello  Cosi  graue  d'amor  cocente  pe- 
fo ,  C'hormai  dentro  al  mio  feti  (  mifera  )  pofa  .  Epilr.4. 

Delicato  .  Brace  Soura  la  mia  fa  la  fua  cara  pianta  Vn  cosi  mol- 
le,  e  delicato  pefo ,  Che  di  fottrarlì  il  cor  più  non  fi  vanta,  E 
qua!  femplice  augello  al  laccio  è  prefo .  Stanz. 

Difutile.  Moron.  E  tu  donna  oltinata ,  hai  il  cor  Trafitto  Per  vii 
difutil  pefo  ,  e  vuoi  eh'  ei  t'ami  Alhor  c'ha  col  morir  guerra ,  e 
conflitto?  i.Sacr.  Inuett.j. 

Dolce .  Petr.  Doler  ire,  e  dolci  fdegni,  e  dolci  paci ,  Dolce  mal , 
dolce  affanno,  e  dolce  pefo  .  Son.173. 

Economico .  Benr.  D'economico  pelo  Cura  /limolatrice  fpinfe. 
mi  à  la  capanna  .  Corin.i.  1. 

fortunatiffimo .  Brign.  Giouane  donna  al  prato  molle  in  feno 
Pefo  fortunati/Timo  giacca,  D'inuido  fonno  il  placido  veleno 
Le  ciglia  llanche  in  dolce  oblio  chiudca .  Giorn.7. 

Generale.  Anguill.  Dà  il  pefo  generale  al  maggior  tìglio  Di  far" 
armar  le  genti  di  valore .  Metani.  11.  35. 

Grande.  TalT.  Senza  molto  mirarle  egli  le  prende,  Nè  dal  gran 
pefo  c  la  perfona  onulla .  Liber.7. 5 1. 

Graue  .  TalT.  E  fono  gli  altri  feudi  vnita,  e  fpelTa  La  faetta  follie, 
ne,  e  i  peli  graui .  Libcr.11.37. 

jGrauofo.  B.Taff.  Romperò  ne  gli  fcogli,  e  ne  l'arene  Spinto  da 
vento  infido,  e  disleale ,  La  naue  carcadi  merce  reale,  Che  si 
grauofo  pefo  non  folliene  .  1.  Son.87. 

Honorato .  Tanfi  Sarò  con  voi  mai  fempre,  e  con  quei  tutti ,  Che 
fuccedervi  denno  in  futuri  anni ,  A  gli  honorati  peli ,  ài  lieti 
lutti ,  A  la  gloria,  à  i  martiri,  ed  à  gli  affanni .  Lagr.t.  io. 

Imbelle .  Zop.  Mi  dal  buon  Cinthio,  di  faetta  colto  ,  Spettacolo 
fi  giace,  e  pefo  imbelle.  Stanz. 

Ineguale.  TalT.  O  con  quanta  fatica  ella  fofliene  L'inegual  pefo, 
e  moue  lenti  i  palli .  Libcr.6.  93, 
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Ineftimabile .  Valila!".  Indi  quantunque  iiieflimabil  pefo  Se  lo  le- 
ua  da  terra  ako  fui  petto .  Tcbai.6. 100. 

Infelice .  Augnili.  Cader  fi  lafcia,  e  retfa  aito  fofpcfo  Vn'  infeli- 
ce, e  miferabil  pefo.  Metam.14.  302. 

Intolerabile.  Ar.  D'hauer  gittato  iniolerabiJpcfo,  Che  gli  fù  fo. 
pragli  homerisigreue.  Fur.44. 17. 

Inutile.  Tali".  C'horrifolute,  e  dal  calore  adufle.  Giacciono  afe 
medefme  inutil pefo .  Liber.  13.61. 

Molello .  Moron.  Sì  tianco  mi  irouai,  sì  rotto,  e  peflo  Da  le  paf- 
fete imprefe ,  che  la  vita  Anco  pefo  pareann  egro,  e  molello. 
i.Sacr.  Inuit.  10. 

Mortale.  TalT  Forfè  fia,  che '1  mio  cor' in  fra  quell'ombre  Del 
fuo  pefo  mortai  parte  difgombre.  Liber.7.  M- 

Noiofó.  ValuaC  Hor'  anco  à  re  non  fia  noiofo  pefo  Di  fodisfar 
parlando  a' defir  miei .  Tebai.1.194. 

Soaue .  Anguill.  Con  vn  figliuol,  eh'  in  fen  s' hauea  portato  Soa- 
ue  pefo  al  fuo  candido  feno  .  Metam. 9.  1  34. 

Soucrchio .  Anguill.  Da  quattro  pie  quel  corpo  hor  vien  fofpefo, 
Chcgià  daua  à  due  pie  foueichio  pelo  .  Metam.3. 67. 

Peste  .  pcllilenza,  morbo  :  cofà^iellifera . 

Abhomineuole.  Ar.  Ch'  abhomineuol  pelle,  che  Megera  E'  ve- 
nuta à  turbargli  fiumani  petti  .  Fur.j.  1. 

Acerba  .  Vd.  Di  quel  eh"  à  lei  poi  mifera,  e  mefehina  Sarà  incura- 
bil  pelle  acerba,  e  ria.  En.  1. 177. 

Acherontea .  Grat.  Girano  gli  occhi  ipauentofo,c  tatdo  Di  pefle 
Acherontea  gratudo  il  guardo .  Cleop.i.  tu 

Atra.  Augnili.  Da  vn' atra  pelle  si  maligna,  e  cruda,  Ch'ogni 
anima  rellò  del  corpo  ignuda .  Metam. 7.  193. 

Auida  .  Grat.  Il  fuo  delire  ;  è  il  mollro.  à  cui  fon  fi/Te  L'afpre  ca- 
tene al  pie,  l'auida  pelle.  Cleop.j. 41. 

Brutta  .  Ar.  E  che  inerti  effer  puon  maggior  di  quefti  Spegner  sì 
brutte,  e  abhominofe  pelli  !  Pur. 37. 74. 

Cruda.  Senec.  Mà  d'onde  vien,  che  quella  cruda  pelle  Cotanto 
inftlta  à  la  Tebana  gente  Tante  flragi  lpargendo  à  me  perdo- 
na? Edtp.i.  1. 

Crudele.  Anguill.  Mà  queffe  pelli  mie  crudeli  ,e  noue  Fan  la  for- 
za del  corpo  inferma,  e  manca .  Metam. 9.  83. 

Empia  .  Anguill.  Per  impetrar  rimedio  à  l'empia  pefle ,  Che  rea. 
de  al  corpo  fuo  l'ignota  verte .  Metam. 9.  fi. 

Feroce.  Senec.  Nondimen  vinfe  la  feroce  pelle  Umiocoflume 
vfato .  Ercol.Et.4. 1. 

Funebre.  Senec.  Mi  ruina  ogni  etade  ,ed  ogni  felTo  Giunge  co* 
figli  i  padri ,  &  a'  garzoni  I  vecchi  adegua  la  funebre  pelte_j . 
Edip.  1. 1. 

Funerea .  Chiabr.  O  che  funerea  peitc  empie  le  tombe  !  O  eli'  an- 

nuntia  digiun  la  fieri)  terra  !  Vol.i.  Iib.p. 
Horrida .  TalT.  E  quegli,  eh' inuifibili  a  la  gente  Portan  l'horride 

pelli,  egli  altri  mali.  Liber. 7. 81. 
Incurabile.  Anguill.  Già  venne  in  Icbe  vna  incurabil  pelle.  Me. 

tam.  13. 139. 

Indomita.  Senec.  E  l'indomite  pelli  hor  nafeeranno  Senz' c/Ter 
mai  punite.  Ercol.  Er.3.  1. 

Infame.  Anguill.  Se  brami  da  la  pefle  infame,  e  ria  Troia  falua- 
re,  e  da  l'ondofo  feempio .  Metam.  1 1.  7°. 

Infelice .  Anguill.  Quiui  la  forma  fua  diuina  prende  ,  E  l'infelice 
pefle  indi  li  parte.  Metani.  15. 100. 

Infernale.  Ghel.  Vdite  il  feral  carme,  vdite  intenti  D'vna  pefle 
infernal  gli  virimi  accenti .  Rof.n.  86. 

Infetta .  Gofel.  Tu  quella,  che  l'affanna  infella ,  e  ria  Pefle  eh"  0. 
gni  hor  diuora,  e  fempre  è  macra,  Pregando  affiena,  c  l'humil 
voto  adempì.  i.Son.m. 

Ingorda .  Grat.  Fà  de'  grandi,  e  de  gì'  imi  empie  rapine  L'ingor- 
da pelle ,  e  infetta  horribilmente  Di  Tartareo  veleu  l'aure  La- 
tine .  Cleop.i.  47. 

Ingrata .  Manzin.  E  qua]  core,  che  mi  ami,  haurà  sì  fiero ,  Per  in- 
fettarmi il  cor  di  pelle  ingrata ,  Velcnofo  contìguo . 3  Fler.  1.  1. 

Letale.  Moron.  Dou'andero  pelle  letal  del  Mondo,  Se,per  quant' 
ìodifcemo,  Il  Ciel  mi  caccia,  e  non  mi  vuol  l'Inferno  ì  Mor- 
tor.3.  8. 

Lorda.  Mar.  prorompe  :  ò  cara,  ò benedetta,  ò  fanta  Quell'  ar- 
bor,  quella  mano,  e  quella  corda ,  Che  dal  Mondo  fniorbò  pe. 
Ile  sì  lorda. 

Maledetta .  Ar.  Vada  à  trauerfo,  0  al  dritto,  oue  fi  voglia ,  Sem- 
pre hà  con  lui  la  maledetta  pelle .  Fur.4z.  5 1. 

Maligna  .  Policr.  La  guerra  hà  alzato  il  corno,  e  ffefi  i  vanni  Ma- 
ligna pelle  a'  noflri  acerbi  danni .  Viu.aff.  Madr.170. 

Malore  crudo.  Rich.  Ancor  fortuna  rea  ci  affligge ,  e  preme,  E 
congiurato  il  Cielo  a"  noflri  danni ,  Mentre  crudo  malor  fui. 
mina  affanni ,  Sotto  falce  di  morte  Italia  geme  .  Rim.  Son. 

Maluagità  mortale.  Brace.  Et  ecco  i  forti.e  valorofi  petti  A  drap, 
pelli  cad«r  languidi ,  e  infermi  Da  la  mortai  maluagitade  in. 

ferri, 
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ferii,  Cui  non  giouaadorrar  ripari,  ofchcrmi.  Croe.itf.  $4.! 
Micidi ale .  Guif.  Non  mandi  Alctto  da  l'Interno  al  Mondo  L'ar- 
ficcia  fame,  il  tradimento  infido ,  La  fanguinofa  bombile  Bel- 
lona, E  Jamicidial  tremenda  pelle,  Ter  ver/aribpra  noi  d'af- 
fanni vn  mare ,  E  fomniergerc  il  Tutto  in  fangue ,  e  in  pianto  . 
D.  Sctt.4. 

Morbo  letale .  Rich.  Spalancati  già  fon  gli  vfei  di  Giano ,  Morbo 
fero,  e  letal  fulmina  affanni .  Rim.  Son. 

Nefanda.  Sencc.  Di  si  nefanda  pelle  il  crudo  affetto ,  E  fanguino- 
fo  intrepido  foftenni .  Edip.i.  1. 

Noccntc.  Valuaf.  Sotto  la  lingua  al  can  di  prima  etatc  S'afconde 
in  vermiccl  pelle  nocente.  Cacci.  88. 

Paucntofa.  Fihpp.  Mi  pregate,  ch'io  ferina  il  vollro  foco,  Che 
v'arde,  e  vi  confuma  à  poco  à  poco ,  Onde  il  chiamate  paucn- 
tofa pelle.  Rim.  Son.  ij. 

Putrida.  Guif.  Il  tofeo,  e  verferia  putrida  pelle  Sempre  del  Mon- 
do insù  !e  balle  parti.  D.  Sctr.4. 

Rea .  Ta/f.  Sgombri  il  Padre  del  Cicl  da  i  nodri  petti  Pelle  si  rea, 
s'in  alcun  pur  s'annida .  Liber.2.  8 3. 

Scelerata .  Brace.  E'  la  bugia  si  federata  pelle ,  Che  non  troua  il 
guerrier"  onda,  che  bue ,  Se  non  il  fangue  fuo,  macchia  si  gra- 
ue-  Rocc.8.  iì. 

Scuera.  Malti.  O  di  perte  feuera  Onnipotenze, al  vendicar,  difpo- 
ne  l  'irritato  fupremo  .  Del.  Canz.i. 

Vinace.  Guar.  Mi  che  gtoua  il  mio  foco,  e  la  tua  face,  Amor, 
perch"  arda  I'vn,  l'altra  sfamile  Contra  pelle  si  fera,  e  si  viua- 
ce?  Son.41. 

Vltrice .  Ghel.  Fuggì  la  febre  :  vna  tal  pelle  vltrice  Squalido  il 
volto,  il  crine  ha  rabbuiato  ,  Difnieflo  il  ciglio,  e  la  fembianza 
tutta  Da  lunga  fame  attenuata,  e  brutta.  Rof  14. 75. 

Vorace .  GofeJ.  Mira  mifero  Hratio  à  che  conduce ,  Signor,  pelle 
vorace  II  fede!  popol  tuo,  placato,  e  pio .  i.Canz.4o. 

Pistilenza.  pelle,  male  contagiofo,  e  mortali/Timo ,  che  nafee 
da  corruttione  d'aria . 

Fera .  Car.  Quando  fera,  improuifa  pellilenza  Ne  foprauenne  ,•  e 
la  llagione,e  l'anno  E  gli  nuomini,  e  gli  armenti,e  l'aria,  e  l'ac- 
que, E  tutf  altro  infettonne  :  onde  ogni  corpo  Ocadeua,o 
languiua  :  e  la  fementc ,  E  i  frutti ,  e  l'herbe,  e  le  campagne_» 
He/Te  Da  la  rabbia  di  Sirio ,  e  dal  veleno  De  l'horribilcontagc 
arfe,  e  corrotte  Ci  negauano  il  vitto .  En.j. 

Rea.Dant.  Ne  tante  pedilenzc,  nèsìree  Molfrògiàmai  con_» 
tutta  l'Lthiopia .  Iuf.14. 

Pfi  R^cA .  Francefco  Petrarca  cclebratiflìnio  Poeta, nato  in  Arez- 
zo città  di  Tofcana . 

Agricoltore  di  Valclufa  .  Imper.  Nè  mcn  chiaro  ftupor  di  gloria 
illullre  Si  mollra  a  me  de  idue  si  grandi  al  fianco,  L'agricol- 
tor  famofo  di  Valclufa ,  Sotto  à  fpoglia  gentil  di  l'acro  alpetto. 
Rud.iÉ. 

Cantor  dell'Arno .  Ferr.  Per  quella  immortai  mente  Viucancor 
morta,  e  mille  cori  accende  Di  dolce  fiamma  honefta  ,  Virtuo- 
si bellezza,  onde  fofpira  Con  celelle  harmonia  la  Tofca  lira 
Del  gran  cantor  de  l'Amo,  e  de  la  Sorga .  Hort. 

Cantor  di  Sorga .  Mar.  Tu,che  con  chiaro  ftil, Marino,  eguale  Al 
gran  cantor  di  Sorga ,  anzi  di  Manto ,  Poggi  in  Ciel,  non  che 
in  Pindo .  Lir.  Rifp. 

Lume  dell'Arno  .  Mar.  Le  cui  dotte  velligia  Seguono,  mà  pre- 
corre ,  De  l'Amo  il  primo  lume ,  Dolce  e/predor  de  gli  amorofi 
affetti .  Epit.  1. 

Orchio  deliro  d'Hctruria.  Mar.  Occhio  deliro  d'Hctruria,  vnico 
lampo  D'Italia ,  e  de  la  lira  eterno  honore,  Mentre  riual  del 
Sol  d'vn  lauro  auampo ,  Luce  n'acquillo  alfai  del  Sol  maggio, 
re .  Caler.  Ritr. 

Pztkohcmno.  frutto  limile  alla  zucca  di  color  pauonazzo . 

Rodo.  Alain.  Il  rollo  petroncian,ch'  3  quello  eguali  Cerca  terra, 
elauor,  compagno  vada.  Colt.?. 

piiTAKLio.  machina  bellica,  colla  quale  fi  gettano  à  terra  le  por- 
te delle  citta,  o  callclli  nemici . 

Efpugnatore .  Mar.  Sù  lo  lpuntar  de  la  diurna  luce  A  Trino  arri- 
ua,  e  la  gran  porta  affale  ;  Vedi  lluol  Piemontefe,  e  Sauoiardo 
Quiui  attaccar  l'efpugnator  pettardo  . 

Pìvtine  .  dromcnto  da  pettinare  il  capo ,  fatto  in  diuerfe  manie- 
re, e  di  diuerfe  materie  . 

Aratro .  Rich.  Con  aratro  d'auorio  il  campo  aurato  Ara  de'  fnoi 
bei  crin  crefpi,  e  lucenti .  Rim.  Son. 

Auorio  dentato .  Brun.  Vna  man  bianca,  che  "1  bel  crin  eh'  adoro 
Con  l'auorio  dentato  hor  sferza,  hor  preme  .  Son. 

Dente  eburneo.  Mar.  E  da  le /palle  con  eburneo  dente  Arale_> 
vie  del  crefpo  oro  lucente . 

Ebano  dentato.  Brun.  Altri  ama  quel  dorato  Crin.che  folca  ma- 
donna Con  aratro  d'auorio  eban  dentato .  1  .Selu.  Canz.i. 

lucente .  Murt.  Noti  già  doler  ti  dei ,  Candido ,  e  puro  dente , 
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D'cfTer /taro  di/giunto  da  chi  vita  Già  ti  donò,  che  in  pettine 
lucente Cóticrfo  hora  fei  tu  damano  indulìre.  Rim.Madr..?  iS. 

Ra/rclfo  d'auorio .  Brun.  Scioglie  la  chioma,  che  ben  lpefìò  offe- 
fe  Col  rallello  d'auorio  in  forme  belle .  i.Selu.  Cleop. 

Ra/leJlo  da  chiome .  Stigl.  Non  è  d'auorio,  o  d'odo  altro  volga- 
re Quedo  da  chiome  picciolo  ralleJIo.  Rim.lib.j. 

Radro  d'auorio  .  Mar.  Trouò  eh' alhora  à  punto  hauea  disfatta 
La  trecciatura  del  bel  crine  aurato  ,  E  con  l'auorio  de  la  mano 
intatta  Pur  d'auorio  mouea  rallro  dentato ,  Piouon  perleda 
l'oro,  e  mentre  il  tratta  Semina  di  ricchezze  il  verde  prato, 
Mentre  1  biondi  capei  pettina ,  e  terge ,  Tutto  di  gemme  il  fuol 
vicino  aipcige . 

Railro  eburneo.  Mar.  Raccoglie  altra  di  loro  La  chioma  vaga, 
bionda,  e  fuggitiua,  Altra  Para,  e coltiua  Trattando  1  folchi 
d'oro  Con  lieuc  eburneo  radro .  Epir.tf. 

Stromento  d'auorio.  Imper.  l 'alta  fonte  di  rofe  :  epettinando 
Con  lìroinento  d'auorio  il  bel  crin  d'oro .  Rud.7. 

Stromento  eburneo  .  Prer.  Hor  con  la  man  di  neue  Tratta  ebur- 
neo dromcnto ,  Qtiafi  di  mili"  denti  aratro  acuto,  Concili 
per  feminar  llrali  d'Amore  Amici  biondo  crine  il  campo  au- 
rato. Idil.r. 

Tefiàlico .  Brun.  Altra  al  rofato  crin,  che  m'innamora  Fabra,  sii 
quedo  folitariolido,ViiTcda!ico  pettine  launra.Epid.IIer.i. 7. 

Vomere.  Rich.  E  di  quelf  aureo  colle  ,  in  cui  l'adoro  ,  Col  bel 
vomere  eburno,  il  Gaizon  crudo  E  '1  feri  mi  tìede,  e  fende  i  Ibi- 
chi  d'oro .  Rim.  Son. 

Pittine .  dromento  adoprato per  fuonare. 

Canoro.  Mar.  Grauc,  e  ben' atro  à  celebrare  Hcroi  Sari  del  La- 
rio  il  pettine  canoro ,  Et  à  fuonar  con  bellicofì  carmi  Di  guer- 
rieri, e  di  Duci  imprefe,  &  armi . 

Sonoro  .  Mar.  Stana  cedui  con  pettine  fonoro  Sollecitando  hav- 
monico  dromcnto . 

Phtto.  parte  dell'animale  dalla  gola  allodomaco.  E  perche  il 
petto  è  feggio  del  cuore,  fi  prende  talhora  per  il  cuore,  per 
l'anima,  per  il  penderò . 

Abhorrito.  Valuaf.  II  fiume  fotto  à  l'abhornto  petto  Torce  le 
ripe,  e  va  curuando  il  moto,  Che  vorria  pur  dal  tutto  loro  in- 
fetto Fuggir*  in  loco  à  le  tre  Fune  ignoto.  Tebai.4. 16. 

Acccfo  .  Ta/K  Cofc  maggior  nel  netto  accefo  volue ,  Mà  non  ben 
s'alficura,  c  6  rifolue  .  Liber.  9.  7. 

Adamantino.  Mar.  Hor' à  te  fin  eh' io  viua  hauer  prometto  Si 
come  ci  fece  adamantino  il  nodo  Contro  i  fuoi  colpi  adaman- 
tino il  petto.  Lir.Amor.  Son. 70. 

Addolorato.  Tanf.  C  he  in  rimembrando  par  che  mi  fi  fuella  L'al- 
ma intiera  dal  peno  addolorato  .  Lagr.13.  17. 

Adannato .  Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  à  le  parole  ,  Ch'apcna 
vfcirda  l'aiFannato  petto  .  Rof.ii.  66. 

Aftafcinato .  Ceba.  l'odo  che  '1  fiede  Amati  con  le  tempede ,  A 
cui  non  regge  il  petto  affafeinato .  B&.13. 168. 

Afflitto.  Bocc.  Maledicendo  fe  l'afflitto  petto  pien  di  fpinofe_> 
cure  fi  battea .  Vif.Amor.19. 

Agghiacciato.  Ar.  Talché  Ifibclla  fe  ne  fente  il  core  Fendere  in 
mezo  à  l'agghiacciato  petto.  Fur.14.  67. 

Agonizantc.  Ceba.  Che  il  timor  del  dio  petto  agonizante  Con 
felici  fperanze  habbia  riprefib .  Ed.j.  87. 

Alaballrino.  Caf.  Buon  minillro  d'amore  Spira  nel  cado  alaba- 
drino  petto  II  tuo  celelle,  e  fpiritofo  affetto .  j.11. 

Algofo  .  Tronf.  Quando  con  lieta  fronte  ecco  da  l'onde  Alzar 
l'rotheo  bidonino  il  petto  algofo .  Coli.  11.  16. 

Alpcllre.  Mar.  Da  vn' infenfìbil  muro  Quella  pietate  ottiene, 
Che  '1  petto  alpedre,  e  duro  Del  genitor  le  nega  .  Samp.S. 

Alpino.  Bald.  Riui  lucidi ,  e  caldi,  Che  d'vu' alpino  petto  Di- 
fcioglìein  larga  vena  Alma  di  ghiaccio.  Rim.  1. Amor.  Canz.;. 

Altero .  Ciec.  Figlia,  non  fofpirar,  non  han  podcllò  Sofpiri  di  ti- 
mor ne' petti  alteri,  Cornei  monti  non  l'han  ne' monti  ec- 
celli .  Hadr.  1.  i. 

Alto.  Senec.  Ciò  che  ne  l'alto  petto  ancor  rimane  DelpaiTato 
timor,  Tefeo,  difeaccia .  Ercol.  Fur.j.  1. 

Amante  ■  Ghel.  E'  naturai  d'innamorato  petto  D'cder"  anche  ge- 
lofo  eficndo  amante .  Rof.16. 8. 

Amareggiato.  Manzin.  E  fe  parrà  talhora  ,  Che  amareggiato  il 
petto  Senta  mille  tormenti ,  e  mille  pene,  Ah  che  non  fon_' 
d'Amore,  Mà  di  quella  materia  inferma,  e  vile ,  Onde  Natura 
licore  Formò  troppo  caduco,  e  troppo  frale .  Flcr.i.  1. 

Ampio.  Angui]].  Come  l'anitra  ha  il  petto  ampio ,  &£  enfiato. 
Metani.  11. 160. 

Angofciofo.  Medie.  Il  cor  mio  la  fio  in  mezo  à  l'angofciofo  Pet- 
to i  vaghi  pender  conuoca,  c  tira  .  1.  Son.i8- 

Angudiato.  Ceba.  Sembra  il  dio  petto  anguftiato,  e  lafib ,  La_» 
guancia  appar  di  qualche  dilla  infufa .  Ed. 11. 156. 

Anlicraiue.  Moron,  Ponauavii*  afìnel  femplice,  e  fchietto  Gra- 

C  c  c   3  uc 


582  PET 

ne  forni  di  fai  fopra  la  Ghiera  ,  E  hauea  il  pie  tardo,  3:  anhe- 

laute  ilpetio  .  i.S.icr.  Cap.4.. 
Am'mofo.  Ar.  Con  sì  animolì  petti,  che  vi  foro  Vieni,  o  poco 

lungi  aJ  gran  periglio .  FuM4»4- 
Ardente.  Ar.  li  cacciò  avn  forfo  del  freddo  liquore  Dal  petto 

ardente  e  la  fere,  e  l'amore  .  Fur.41. 6}. 
Arrahbianfiiiio.Chiabr.I'er  le  /nuniofe  labravn  mugghio  ardente 

Dal  petto  arrabbiatilVmo  dilcioglie.  Amed.i?. 
Ario.  Anguill.  Aggiunge  none  ri.  imnie  à  l'ariò  petto ,  Emilie—» 

volte  col  penfier  l'abbraccia.  Metani. 6.  285. 
Afmanco  .  Moron.  Il  perto  è  fatto  afmarico,  ne  guari  Durar  po- 
trà ,  che  non  fi  pei  da  in  nato  Sotto  il  gran  pelo  de  gii  humor 

contrari.  i.Sacr.  Inuetr.?. 
Afpro.  Tanf.  Che  il  uno  Signor  co' i  fanti  lumi  ardenti  Mollifce, 

e  (calda  ogni  afpro,  e  freddo  petto .  Lagr.f .  jt>. 
Audace  .  TaiT.  Se  non  teme  Tancredi ,  il  petto  audace  Non  fé 

Naturadi  timor  capace  .  Liber.19.  ij. 
Barbaresco  .  Moron.  (Quello  nafee  da  cor  grande,  &  altiero  ,  An- 

7Ì  da  peteo  barbarefeo,  e  crudo  .  Gl'ufi. 3.  7. 
Bello  .  I  a£f  Mofìra  il  bel  petto  le  fue  neui  ignude ,  Onde  il  foco 

d'Amor  fi  nutre,  e  della.  Liber.4.  il. 
Bianco.  Ar.  E  fece  oltraggio  à  i  begli  occhi  diuini ,  Al  bianco 

petto,  e  à  gli  aurei  crefpi  crini .  Fur.ji.  17. 
Caldo.  Remig.  Anch'  10  m'accefì ,  e  dentro  al  caldo  perto  Di 

quel  da  me  non  conofciuto  Dio  Pronai  la  face,  c '1  dardo. 

Epift-i  1. 

Candidiamo .  7np.  Sul  collo  hà  d'oro  alcuna  piuma  lieue,  E'1 

petto  candidiflimo  di  neue .  Stanz. 
Candido.  Remig.  Il  tuo  bel  fen  m'aprirti ,  E  mi  felli  veder  tuo 
petto  ignudo  Candido  più  che  puro  latte,  o  neue,  Ch'  in  bel 
colle  fi  (iafioecando  accolta.  Epill.  ij. 
Camofo.  Feir.  L'ampio  petto  carnofo ,  E  "1  fianco  à  lei  circon- 
da Vn"  habito  pompofo  .  Hort. 
Callo  .  Petr.  Non  la  bella  Romana,  che  col  ferro  Aprì  il  fuo  ca- 
llo, e  difdegnofo petto.  Son.n?. 
Cauerna  fpiriiofi .  Cora.  Petto  mio ,  tu  che  fei  Spiritofa  cauer- 
na  Ond'  ertalano  à  l'aura  L'infocate  caligini  d'amore  Con- 
uerrite  in  fofpiri . 
Colmo.  Tali!  Cni'il  conofeo  à  le  fue  inaile  quadre.  Et  à  quel  pet- 
to colmo,  e  rilcuato  .  I.iber.j.  63. 
Combattuto.  Benam.  Pofcia quello  fermon  colmo  d'affetto, 

Spiega  dalgiullo,  e  combattuto  petto  .  Vittor.j.  75. 
Contaminato.  Ghel.  Come  non  può  contaminato  vn  petto  La 

giullitia  fjluar  s'altri  l'offende  .  Rof.11.86. 
Coraggiofo .  Ghel.  Oppone  ogni  hor  con  naturai'  affetto  A  mil- 
le piaghe  il  coraggiofo  petto  .  Rof.20.  96. 
Collante.  Taff.  Chi  gira  incontra  à  i  rifehi  de  la  morte  Con  più 

intrepidopetto  ,  e  più  collance  ?  Liber.  1 4.  1  3. 
Crudo  .  Taf!.  Tanto  è  nel  crudo  petto  odi  odi  pace  j  Cupidigia  di 
fangue ,  amor  di  lode ,  Che  de  le  piaghe  fue  non  fano  ancora 
Brama,  che  il  feflo  dì  porti  l'Aurora  .  Liber.7.  io- 
Delicato  .  Car.  Il  delicato  petto,  e  l'auree  chiome,  Sipercotè,  fi 

lacerò  più  volte .  F.n.4. 
Derelitto.  Vd.  Bramati  con  dolci  detti  al  derelitto  Petto  di  lei 

feemar'  il  gran  dolore .  F.11.4.  88. 
Digiuno  .  Anguill.  Mi  à  pena  al  palio  hauea  dato  ricetto ,  Che  fi 

dolead'hauer  digiuno  il  petto  .  Metam. 8.  376. 
Difdegnofo.  Taf!'.  Mà  non  perciò  nel  difdegnofo  petto  D'Ar. 

gante  vien  l'ardire,  o  '1  furor  manco  .  Liber.9. 67. 
DilpeUto.  Moron.  Partianci  homai,che  in  difperato  petto  Qiian- 

topiù  il  tenti  d'ammollir  più  indura  .  Mortor.i.6. 
Difpietato.  Tronf  Tra  così  rieri  fdegni  il  rio  tiranno  Vorria  te- 
mer, ma  il  difpietato  petto  Di  rigido  fpauento,  e  d'egro  affan. 
no  Superbamente fdegnacllér  ricetto.  Coli.  19. 51. 
Dolce  .  Mar.  Pur  d'alaballro  egual  doppia  collina  Erga  in  forma 

di  globi  il  petto  dolce  .  Temp.i84. 
Donnefco .  Briga  Mà  Cedui  qucfli  auguri,  ancorché  s'armi  Don- 

nefeo  petto  d'honorato  fcoglio  .  Gtorn.6. 
Dubbio.  Angui  !l.  Mentre  rifoiue  à  quello  il  dubbio  petto  Se  le 

apprefenra  il  debito,  e  l'honore .  Metani. 7.  35. 
Duro.TafT  Vn  non  sò  che  d'inufitato,  e  molle  Par  che  nel  duro 

petto  al  Rètrapaflc.  Liberi.  37. 
Eburneo  .  Taff.  F.  la  verte  cui  fregia  oro,&  argento , Sotto  la  qual 

trafpar  l'eburneo  petto .  Rof.  1. 54. 
Egregio.  Valtiaf.  E  pur  quantunque  di  morir  fecuro  Trànoive- 
nir  non  rifiutarti  armato  ,  Quafi  1 1  morir  ti  foffe  llaro  in  pregio, 
Tanta  virtute  era  in  quel  peito  egregio  .  Teb.ii.8. 70. 
Esecrabile  .  Chiabr.  non  già  diletto  Appellarli  dourian  fini  il  di- 
porti ,  Ma  fiera  brama  d'dfecrabi!  petto .  I  ir.io. 
Facondo.  Molz.  Ancor  faranno  i  vaghi  fpirti  eletti  Fuor  de' fa- 
condi petti  Soiur'il  vollro  nome  ìu  fin  là ,  donde  Febo  ire- 
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carne  il  dì  forge  da  l'onde .  Canjt^s 

Faticata.  Dau.  Oi.e  chiara  fi  n  olirà  a  l'intelletto  Lar-loria  tua 
e  di  dolcezza  pieno  Scorga  il  bel  loco  ,  che  di  fruito  ameno 
Pafcc  l'ardente,  e  faticato  petto  .  Son. 

Fecondo  .  Car.  Ti:  puoi,  A  letto,  ai mar  i'vn  contra  l'altro  I  con- 
cordi fratelli  :  odij ,  e  zizaine  Seminar  tra'  congiunti ,  in  milk 
gin fe  Infra  mortali  indurniorri.e  ri.me  ;  Scuoti  il  fecondo  pet. 
to,  e  le  fue  forze  Tutte  a  queft*  opra  accampa .  En.7. 

Ferino  .  Car.  E  col  ferino  petto  Fende  il  mar  sì,  clic  nunofcssia, 
e  fpiitna  .  En.io.  OB 

Fermo.  Tanf.  Vien  meco,  e  fegui  de'  miei  piedi  l'orme,  Horbi- 
fogna  le  viua,  t  petto  fermo  .  I  agr.9.  75. 

Feroce  .  Taff  Subito  auampa  il  tjenerofo  ardore  In  quei  petti  fe. 
roci,  e  pugna  chiede.  Liberio.*. 

Fido .  Tanf.  A  foffrir  mille  morti ,  e  mille  croci  Credo ,  eh'  eran 
dlfpoltl  1  fidi  petti  .  Lagr.i.  19. 

Focolo .  Cap.  Pria  con  gli  occhi  pietofì  Tentò  feoprir  la  fiamma 
Del  fuo  fotofo  petto  A  chi  l'incendio  actefe.  Idil.y. 

Forte .  Tali  Llla  fi  tace,  e  in  lei  non  sbigottito ,  Ma  pur  commot 
io  alquanto  è  ilpetto  forte  .  Libc.i.  16. 

Funofo.  Vd.  Ahi  the  farà  >  come  placar  poria  Come  ofarà  quel 
fi. riofo petto.  Lr. 4.  64. 

Gelufo  .  Cuar.  Chi  fata  inai  che '1  cor  tremante  affide  Da  l'Idra, 
che  troncar  bramo ,  e  panento ,  Se  nel  petto  gelofo  ogni  hor 
la  lento  t  arli  più  fera  alhor,  che  più  s'ancide  ì  Son. 41. 

Gemebondo.  Gatt.  Fauordium  nel  gemebondo  petto  De  la_> 
Dina  del  Ciel  fueglia,  e  raccoglie  .  Addol.  1 7.  45. 

Generéfo  .  Taf!'.  Ch'  atto  potè  inoltrar,  che  in  «encrofo  Petto  al 
fine  ha  d'amore,  amor  Jellato  .  Liber-.i.  5  3. 

Giouenile .  1  afl.  Mentre  il  fanciullo,  a  cui  nouel  piacere  Di  glo- 
ria il  j  etto  giouenil  Infinga.  I  iber.6.  S?. 

Guerriero  .  Malizili.  Quel,  eh"  à  vn  peno  magnanimo,  e  guerrie- 
ro Gloriofo,  e  felice  ogni  hor  rafl'embra.  Fler.i.  3, 

Habile.  Ghel.  Snello  il pie,  la  man  bianca  .tubile  il  petto.  Gli 
booteri  larghi,  e  la  cintura  angulla .  Rof.i.  5 3. 

Hifpufo.  (  ar.  C  orfer  le  genti  a  nierauiglia  ingorde  Divedergli 
occhi  biechi ,  il  volto  atroce ,  L'hilpido  petto  ,  e  l'ammortato 
foco.  Fu. 8. 

Humano.  Tart.  Nulla  Jpcme  più  rcrta;  in  van  mi  doglio ;  Non  han 
più  lorza  in  human  nei  toi  preghi .  l.iber.4.  71. 

Hiiinile.  Boet.  Ella  g'i  alteri  petti,  ed  ella  ancora  Glihumili  in- 
ficine inutilue  Conf.Filof. lìb.i.  Rim.7. 

Illullre.  Tai.f.  Sul  petto  illuitre  il  imo  Signor  già  chino  Fuora 
mandò  Jo  fpirto  li;o  diuino  .  Lagr.  13. 48, 

Impenetrabile.  Maliziti.  Nonhà  come  trafigga  Fortuna  ingiu- 
riofa  Di  Ceneo  non  mentito  L'impenetrabilpetto.  Fler.CLj. 

Impietrato.  Voi.  Qual  corsi  freddo,?  si  di  ghiaccio  arnuio,Quai 
fon  si  duri,  e  sì  impietrati  petti .  Sot  .1. 

Iiuccefo .  M.u.  Non  viuc  pc  tro  à  Venere  maccefo ,  Nè  region  fì- 
cura  Dagli  aflalti  d'Amoi'  fai  iVniuerfo  .  Samp.j. 

Incenerito.  Ghel.  Qual  n'hebbe  il  figlio  del  Roman  Prefetto  Di 
mille  fiamme  incenerito  il  petto  .  Kof.  16. 66. 

Incollante.  Senec.  Fuggitiuo parti; , non  mi  fidando  De  l'inco- 
llante petto.  Edip.  1.  1. 

Incuruato.  Brace.  Cannnan  larghi,  e  combattendo  è  tanta  Poi 
l'vnion  de"  feritor  ferrati,  Ch'  ài  deliro  appoggia  il  fuo  lìniflro, 
eretti  Sonda  le  fpallc gì'  incuruati petti .  R.OC7. 4J. 

Indurato .  Remig.  Al  mio  lo!  pianto  amaro  Si  caugeri  de  l'indù- 
rato  petto ,  E  del  fuo  duro  cor  lo  (coglio  in  polite .  Epift.j. 

Infallibile.  Valuaf.  Comincia  Gioue,  e  col  parlar  diuino  De  l'in- 
fallibil  petto  efee  il  dellino  .  Tcbai.i.  57. 

Infame.  Remig.  E  chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  Ilcru- 
del  don  del  geuitor  crudele.  Epiil.i  1. 

Infernale .  Manzin.  Più  d'aria  non  m'é  u'htiopo  ,Che'Ipetto  ar- 
dente, &  infernale,  homai  Ha  di  foco  i  reipirt .  Fler.f.  j. 

Inferocito.  Beat.  Lo  sò  ben'  io,  che  minillra'ndo  ardire  Ne' pet- 
ti loro  inferociti  aggiuufì  Alimento  à  gli  Jdcgni,  e  cibo  à  l'ire . 
Corin.  Interni.?. 

Infiammato.  Taff.  Fà  che  gì'  ingiufii  oltraggi  ogni  horrinoue, 
Efca  aggiungendo  à  l'infiammato  petto.  'Liber.?,  15. 

Infido  .  Augnili.  Diflìmular  può  à  pena  il  petto  infido  ,  Progne,  c 
rtfponde  per  maggior  fuo  feorno.  Metani  6.  ?84. 

Ingelidito  .  Moron.  E  che  trotiar  potrai  Dentro  quel  petto  inge- 
Tidito,  e  morto  ?  Mortor,  1.  6. 

Ingordo.  Anguill.  E  defto;  e  in  fogno  la  viuanda  chiede,  Ne  fa. 
no  render  può  l'ingordo  petto.  Metani. 8.  371. 

Inhumano.  Cap.  Petto  fero,  inhuniano,  Le  pene  al  fin  ti  miro 
Patir  del  tuo  rigor,  del  mio  maturo  ,  Poiché  la  bianca  mano 
E  ri  fere,  e  t'offende.  Occup.  Madr.itf, 

Innamorato.  Anguill.  Là  dotte  il  parlar  do'c:,  e  pien  d'affetto 
Scoprì  »utto  il  niartir ,  tutte  le  voglie  De  1\  no,  e  l'altro  ìniia- 

ino- 
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morato  petto.  Metani. 4.  44. 

Innocente.  Anguill.  (.  o'  i  pugni  cimili  J'innocetitc  petro  Perdio- 
te,  pur  livelle  glie]  contende .  Metani..?.  1S9. 

Inf.ifTuo.  Morand.  O  mio  petro  inlàllìto,  ó  cor  lérrigno  ,  Ben  più 
d'ogni  afpra  fiera  c  fiero,  ed  alpro ,  Qua!  ti  cinge  diififlìnio  ma- 
cigno? Qua]  velli  impenetrabile  dialpro  ?  Stanz. 

Intormentito.  Moron.  Sarà  mai  ver, che  si  tenace  ipirto  Entro 
il  mio  petro  intormentito  alberghi  ?  Mortoi .  1.7. 

Intrattabile.  Scuce.  Dunque  ammollir  tentiamo  il  duro  /malto 
Del'intrattabil  petto  ì  Ippo'.i.  z. 

Intrepido .  Tali".  Incontro  a  la  barbarica  ruina  Portonne  il  petto 
intrepido,  e  collante .  Liber.8.  zz. 

Inuincibile.  Senec.  Aliale  il  l'ero,  e  con  le  proprie  mani  Lacera 
purquell' inuincibil  petto.  Ippol.i.  1, 

Irreloluto.  Campeg.  Ne  la  vergognavi!  petto  irrefoluto  Palcfa 
più  l'error  mentre  l'afconde  .  Lagr.;.  8. 

Irrigorito .  Ghel.  Men  pietofa  pieia,b'al  mio  richiamo  Fù  d'ambi 
il  petto  irrigorito,  e  Itue  .  Kofi.  64. 

Irfuto.  Talli  Gì' ffluolue  Omento,  e  sùl'hirfuto  petto  Hifpida, 
e  folta  la  gran  barba  feende  .  Liber.4-  7- 

lacrimabile.  Beniu.  Màpien  di  marauiglia,  edifluporc  Tre- 
mando in  niezo  a!  lacrimabil  petto  .  Stanz.  Dolci. 

Leale .  Ter, n.  Più  tolto  à  gli  ocelli ,  &  a  la  man  voi  date  Virtù  , 
che  '1  ter '  oprar  fàccia  felice ,  E  in  leal  petto  volonticr  regnia- 
te, i.  Son.76. 

Leggiadro .  Mut.  Nel  cui  leggiadro  petto  Viue  con  pura  lede  il 

fanto  ardore.  Canz.i. 
Magnammo.  Gofel.  Datene  alci  del  nollro  mal  bramo/a  Dal 

magnanimo  petto  eterno  bando  .  S011.117. 
Marmoreo  .  Ar.  Ben*  e  di  forte,  e  di  marmoreo  petto  ,  E  più  du- 
ro eh' acciar,  c'hora  non  teme .  l-'ur.  1  p.  47. 
Materno  .  Tali.  Salua  il  parto  innocente,  al  qual"  il  latte  Nega  la 

madre  dei  materno  petto.  Liber.12.  zi. 
Mercenario  .  Silu.  Ma  perche  vero  amor  non  hà  mai  loco  In  baf- 

fe  voglie,  e  in  mercenarij  petti .  Madd.8. 56. 
Mifero.  Auguill.  O  fonimi  Dei ,  che  tcnebrofo  inferno  Ingom-  1 

bra  vn  petto  mifero  mortale  !  Metam.6.  zìi. 
Molle.  Guar.  Ma  fi;  tu  pure  o  petto  molle ,  o  marmo ,  Già  non 

vuò  che  m'inganni  D'vn  candido  alaballro  il  bel  fembiante. 

Pait.4.9. 

Montuo/o .  Imper.  Quinci  del  petto  montuofo  il  fiato  Ala  tre- 
mola gola  il  groppo  feioglie .  Ruft.7. 

Mortale.  Tali".  Che  fe  in  petto  mortai  pietà  rifiede ,  Eller  certo 
deuea  de  la  fua  fede .  Libcr.4. 44. 

Mollro  .  Guar.  Mà  non  ferir  già  tu  gli  occhi,  0  le  mani  Colpeuo- 
liminillri  D'innocente  voler,  ferifei  il  petto  ,  l-erifci  quello 
mollro  Di  pietade,  e  d  amor"  afpro  nemico  .  Palì.4.9. 

Neue  intatta.  Troni.  Intatta  neue  raliòmiglia  il  petto  Sparfasù 
l'Alpi  alhord.il  fredao  vento .  Colt.  1  j.  33. 

Nobile .  Tali.'  Mà  d'altra  parte  in  lui  pietoiò  affetto  Si  della,  che 
non  dorme  in  nobil petto.  Liber.4.  65. 

Nubilolo.  Inc.  E  la  viltà  con  cui  la  Sirena  alma  Ne  i  nubilolì  pet- 
ti alluma  ogni  alma .  Stanz.  Dole.  1 . 

Oltinato.  Tali.  Beltà  dolente,  e  miferabil  pieghi  Al  tuo  volerei 
più oltinati petti.  Liber. 4.15- 

Palpitante .  Anguill.  Anch'  10  perche  dal  mar  vinta  non  giaccia, 
Con  man  foltegnoil  palpitante  petto.  Metani. s. 

Paucntofo.  1  ronfi  Dei  fcminile  pauentofo  petto  1  dubbi;  moti 
prouido  allìcurj  .  Coli.  15. 50. 

Prolondo.  Anguill.  E  come  piace  al  troppo  ardente  affètto  Man- 
da vn  fofpir  dal  più  profondo  petto  .  Metam.  10.  161. 

Pudico .  Valuaf.  E  del  pudico  fuo  candido  petto  Profano  alber- 
go fece  a  l'empia  Aletto .  Lagr.7. 

Ribellante.  Manzin.  Qual  petto  niellante ,  Auido  non  procura 
D'arriuar  fortunato  t\  l'ainorofa  si  f  >aue  arlura  ?  Fler.i.  r. 

Rileuato .  Bonar.  Ma  quel  luo bianco  f.  no  Non  vedi  come  acer- 
bo, e  tunudetto  Sfida  a  i  iofpir  d'Amore  Coieùo  forte ,  e  nie- 
llato petto  ?  l  ill.i.  3. 

Ritrolo.  l'alf.  Così  la  verginella  A  i  piantila  i  fofpiri  Di  nouel- 
lo  anucor,che  luuge  miri,Chiude  il  ntrofo  petto.  Bolch.Egl.4. 

Rincauato.  Brace.  Corte  ha  le  braccia,  il  pie  gonfio,  e  diltorto  , 
Le  (patte  angulte,t  rincauato  il  petto  .  Stanz. 

Robulio .  Senec.  E  del  guerriero  Marte  Hai  pie  robullo,  e  rileua- 
to il  petto  .  Ippol.  v  h.i. 

Romano  .  Ceba.  Quelli  da  Greco  fonte  alte  dottrine ,  E  da  pet- 
to Roman  fpirti  animofì  Hauea  beuuto,cdi  virtù  diuine  Sco- 
perto già  fplendidi  lumi  afeotì .  Eft.i.  18. 
Rozo  .Tali'.  Miei  minori  fratelli  :  ella  confente  L'albergar  tra  le 

feJue,& oprar  l'armi  Ne' rozi  petti .  Amine.  Prolog. 
Rugolo  Liec.  A  batter  quello  mio  rugofo  petto,  A  Uracciar  que- 
ito  mio  canuto  crine .  Hadr.i.j. 


PET  58? 

Ruftico .  Angui]!.  MS  fe  ben  roza  l'arte  hebbe,  e  '1  penfìero  ,  Non 
hebbe ne  l'amar  mitico  iJ  petto.  Metani.  1 1. 15 1. 

Saggio.  Mar.  Non  fèppe  tipetto  tuo  collante, e  faggio ,  Premer 
l'affanno,  e  liniular  l'oltraggio  .  Temp.i  1  ». 

Scoglio .  Guar.  Ferir  quei  petto,  Siluio  f  Non  bifognaua  à  gli  oc- 
chi mici  (coprirlo  .  O  beiliffimo  icoglio  ,  Giada  l'onda,  e  dal 
vento  De  le  lagrime  mie,  de'  miei  lolpiri  Si  fpeffoln  van  per- 
collo!  Paft.4.9. 

Seluaggio.  Mar.  C  h' à  le  fue  leggi  ogni  feluaggio  petto ,  Ogni 
fermo  cor  rende  foggetto .  Tcmp.i  ?  1. 

Seluatico.  Benani.  SUuia ,  chedele  lelue  vn  tempo  tenne  Più 
feluatico  il  puto,  ti  cor  più  duro .  Pait.  Btn.i.  ì. 

Semplice  .  Guar.  Mira  ciò  che  sa  fare  auto  ne'  petti  Più  (empiici, 
e  più  molli  Amore  indullrc.  Pali. 2. 1. 

Setololò.  Mar.  Di  quel!  lulpida  barba  Bagnaro,  e  di  quel  petto 
Setolofo,  ix :  mellito  Le  ferruginee  lane.  Samp.i. 

Seiofo  ,1  ali.  Quelle  braccia  toroie.e  quello  petto  Setofo,e  que- 
lle mie  veliate  cofeie  ^on  di  vinlùi,ui  robuliezza  ludiuo,e  fe 
noi  credi,  fanne  prona  .  Amiiit.i.  1. 

Sicuro  .  Anguill.  Pur  le  ben  va  con  sì  lìcuro  petto ,  Gli  Uà  lonta- 
no anch' ei  per  buon  rifpetto  .  Metani. 3.  zzz. 

Sofpiroio.  Tanf.  Qual  poflò|haurò  mentre  il  mio  fine  affetto , 
Huinido  il  volto,  e  folpirofo  il  petto  .  Lagr.6.  71. 

Spauentato.  kemig.  Alhorcheper  timor  per  l'olla  feorfe  Vtu 
freddo  gelo ,  e  li  percofìc  il  core  Dentro  al  fuo  dubbio  ,  e  fpa- 
ucntaio  petto .  bpil'1.5. 

Stanco  .  Anguill.  Ma  più  di  tutti  in  bocca  hà  la  conforte  Mentre 
può  relpirar  lo  Banco  petto  .  Metani.  11.  186. 

Suigorito.  Gatt.  Amor,  pietà,  do'or,  duro  coiigrclTo  Vanno  nel 
petto  fuigonto,  e  frale  .  AddoJ.21.jj. 

Supino .  Brace  Giaccion  de1  capi  ponete  le  fpalle  Qiiai  con  pet- 
to fupmo,  e  quai  con  prono .  Kocc.6.  5 1. 

Tartareo .  Ghel.  Ed  ei  Tantal  notieilo  in  quel  lauacro  La  fete  at- 
tizza del  Tartareo  petto  .  Rof.20.  44. 

Temerario.  Manzin.  E  le  talhor,  gentile  ,  Partecipi  te  fi  e  fio  In- 
clinato, o  inchinato;  incontri  vn  petto ,  C  he  (operilo  li  gonfia, 
o  temerario  Abufa  il  tuo  fauor ,  si  che  colimene  Far  di  rigido 
feettro  alteri  ellèmpi .  Fler.j.  1. 

Tempeltoio  .  Mar,  Egli  il  liggio  Amedeo  del  popol  tutto  Amor, 
dclitia  ,e  cura,  Lo  qua.  fidando  1  tcmpeholi  petti  Di  Grego- 
rio, e  d'Hcnnci  j'.itiricò  col  V^tican  l'Imperò ".  Epit.i. 

Tormentolo.  Tafl.  Si  va  111  guifa  auanzando  à  poco  a  poco  Nel 
tormentofo  petro  il  folle  zelo  .  Liber.  11. 11. 

Trasformato  .  Stellu.  In  nuoue  torme  i  transformati  petti ,  Ch' 
Antonio,  hor  canti  da  più  lingue  afcolto ,  E  t'hai  si  l'indo  a 
tuo  fauor  riuolto ,  Ch'intenta  ad  afcoltarri  ogni  alni»  alletti . 
Ven.  Poni.  Son.49. 

Tremante.  Mar.  Ne  con  petto  tremante,  o  vifo  fcarno  Fra  tante 
cure  fue  pola  mai  pre.ide . 

Trillo.  Ar.  Tutu  le  lue  parole  erano  melte  ,  Sempre  fofpir  gli 
vlcian  dal  petto  trillo.  Fur.i  1.57- 

Valorolo  .  Tali.  Se  la  pietofa  tua  medica  mano  AuuicinalTi  al  va- 
lorofo petto.  Libcr.6.  76. 

Petto  .  quello  'patio  del  petto.che  è  trà  le  mamelie  delle  donne. 

Sentiero  latteo,  Brun.  E  quel  \alto  ti  a  lor  candido,  e  molle  Cre- 
di latteo  sétier  ltagno  di  gelo,  D'Otte  tremola  ogni  hor  gemino 
colle,  Anzi  golfo  Eritreo  fra  ricco  velo ,  Oue  forgon  due  tene- 
re conchiglie  ,  Madn  di  perle,  e  di  trittalli  figlie.  1. Selli,  l  !eop. 

Sentier  di  latte  .  Bruii.  Perclie  (plendono  almi'  fe  rene,  e  belle  In 
feutiero  di  latte,  e  sù  le  sfere  In  fentiero  di  latte  ardon  le  Bei- 
le .  Agi. 

Sentier  vago .  Valuaf.  Bianca  neue  è  il  bel  collo,  e  "I  largo  petto 
Di  vino  marmo  lucido  ,  e  tremante  ,  E  nel  me/o  vn  ìuiitier  va- 
golile guida  MÌ  l'ali  del  delìr  lo  (guardo  amante.  Knn.t  anz.i. 

Sentiero  vezzofeito.  Herr.  Moilra  il  petto  le  mamme,  oue  lorma- 
ro,  Entro  le  neui,  lor  fucina  i  con  :  Ma  il  bel  cawdor più  turni- 
detto^  caro  Vieta  l'n.uida  vede  apparir  fuori:  S'apre  tra  mam- 
ma, e  mamma  augnilo,  e  raro  Vczzofetto  fenticr  di  \  itti  auori, 
E  per  calle  si  vago  Amore  il  duce  A  l'alcole  beltà  l'alme  con- 
duce ,  lui  s'interna  il  bel  penliero  ardente ,  E  tra  le  brine  fi  nu- 
tnfee,  e  viue ,  E  tralcorre,  e  fi  Ipana  auidamente  Per  le  lattee 
contrade  al  guardo  priue,  Indi  fui  foglio  de  la  vagamente—» 
Mille  rare  beltà  finge,  e  delcriue  ,  Ed  auuiua,  ed  appaga,  e  ren- 
de accenti  Con  imagini  dolci  1  frali  fenli .  Bab.i.  19.  io. 

Varco  gentile  .  Mar.  Scenda,  ombrato  però  da  caltovelo,  Trà 
oue* duo  poggi  al  (én  varco  gentile ,  Sentier  di  latte,  onde  van 
l'alme  al  cielo,  Valle  digigJijOiie  palleggia  Aprile , Canai  d'ar- 
gento ,  che  dilhlla  odori,  Solco  di  neue ,  che  slamila  ardori . 
Temp.i8f. 

Via  di  latte .  Bruii.  E  nel  latteo  fentiero  Scerfi  la  via  di  latte  ond' 


oraiilfeno.  Agi. 
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Piacènza  città  della  Lóbardia  vicina  al  I'ò  fiume,©:  alla  Trebbia. 

Citta.  Benam.  E perproua  più  certa  il  Ciel  t'ha  dato  ,  Che  tua 
virtùjch'  ogni  fimile  eccede ,  Habbia  il  fàper  ne  la  città  moflra- 
to,  A  cui  nome  amoro/o  il  Piacir  diede  .  Coloffj. 

Cuore  d'Italia.  Galean.  Paceecco  brama  Italia,  Italia  afflitta 
Dal  Ciel  di  Marte,  ond'  il  furor  tcmpclla ,  riacenza,  cor  di  lei, 
per  lei  la  chiede  .  Suppl. 

Pìacfre.  diletto,  diporto,  folazzo,  confolatione,gtilìo ,  gratitu- 
dine, fodisfaciniento,  volontà,  fauorc,  feruitio . 

Acerbo.  Brace.  Da  l'acerbo  piacer  de  la  vendetta ,  Ch'  è  fra  "I  do- 
lore vn  balenar ,  che  palla ,  Soprala  /colorata fua diletta  L'a- 
mante Alfredi  à  iagrimar  s'abballa .  Hoc. 9.  1. 

Alto.TanC  Ond'  hebbe  alto  piacer  del  fuo  venire ,  E  che  gli  lìa 
qualche  gran  fegno  mortro.  Lagr.n.  24. 

Amaro.  Acci  Così  qual*  ombra  vii,  par  che  difpregi  II  cicco  Mon- 
do, e  i  fuoi  piaceri  amari .  Sen. 

Ameno.  Sano.  Però  con  l'alma  facra  Di  fofpctto,  edifdegni  ,e 
col  cor  pieno  D'vn  piacer  dolce,  ameno  Al  voltro  iìato  pri- 
mo Ritornate,  e '1  voler  del  Ciel  fi  fegua .  Canz.f. 

Amorofo.  Remig.  Giura  ancor  tu  di  non  hauer  maiprefo  Gli 
amorofi  piacer  con  donna  alcuna.  Epill.j. 

Bello .  Petr.  L'alto  Signor ,  dinanzi  à  cui  non  vale  Nafconder,  nè 
fuggir,  nèfardifefa,  Di  bel  piacerm'haiiea  la  mente  accelk_» 
Con  vn' ardente,  &  amorofo  tirale.  Son.153. 

Caldo.  Pctr.  Da'  begli  occhi  vn  piacer  si  caldo  pione ,  Ch'  i'  non 
curo  altro  ben,  ne  bramo  altr'  efea.  Son.i 33. 

Configliero.  Moron.  Che  folo  il  ben  eh' allctta,  Etti  piacer' è 
conlìglier  d'Amore .  Giulf.1.5. 

Corto  .B.Taff.  Io  de  le  lunghe  mie  graui  fatiche  Altro  non  colli 
mai  che  doglie  acerbe ,  Corto  piacer ,  fpeme  fallace ,  e  vana . 
Som;  2.  lib.i. 

Dauneuole .  Moron.  Per  danneuol  piacer,  per  breue  fpaffo  ,  Per 

ftomacheuol  gioia,  ahimè,  trafcorli  Vcrfo  Babel,nè  mai  riten- 
ni il  palfo.  i.Sacr.  Cap.2. 
pianoro;  Valuaf  La  bella  donna  c  baldanzofa  pende  A'  dannolì 

piacer',  e  rompe ,  e  fprezza  Leggi,  e  rettori ,  e  fola ,  e  fciolta_« 

prende  Tutta  io  man  la  paterna  ampia  ricchezza  .  Lagr.  10. 
Difufato  .  Brace.  Lumi,  e  fplendor  marauigliofì  il  fenfo  Nerap- 

prefenta  vn"  infinito  bene,  Vn  piacer  dilufato  ,  vn  gaudio  im- 

menfo  Tra  mille  lampi  àdimollrar  ne  viene.  Vrb.2.3. 
Dolce .  Bemb.  Ch"  io  non  gli  haggia  per  nulla  Di  quel  piacer,che 

dentro  mi  traftulla  L'anima,  di  cui  tiene  Amor  la  chiaue ,  Si  è 

dolce,  e  foaue  .  Canz.22. 
Dolci/lìmo.  Achill.  Ebro  d'vn  fuo  dolciftìnio  piacere  Sùl'hora, 

che  dal  Sol  fuggon  le  fere,  A  quciì'  ombre  l'altr"  hier  cantò 

Giacinto.  Rim.S0n.70. 
Dubbiofo.  Alam.  lochegiouin  cantai  d'ardenti  amori  Idub- 

biofi  piacer,  le  certe  pene .  oir.  Cort.  1. 
Fecondo  .  Capii.  Figlia  di  Gioue,  e  madre  alma  d'Amore ,  De  gli 

huomini,  e  de'  Dei  piacer  fecondo ,  Ch'  ogni  animai  produce, 

&  empie  il  Mondo,Cheperfe  fora  vn  foiitario  horrore.  Son.  1. 
Tiglio  della  fatica.  Mar.  Il  guadagno  non  và  fenza  il  periglio,  E  '1 

ver  piacer  de  la  fatica  è  figlio . 
Forte .  Petr.  Da  l'altro  non  m'aflòlue  Vn  piacer  per  vfinza  in  me 

sì  forte  ,  Ch'  à  patteggiar  n'ardifee  con  la  morte .  Canz.39. 
Frale .  Tali".  Tal'  ci,  fatio  del  Mondo,  i  piacer  frali  Sprezza,  e  feti 

poggia  al  Ciel  per  via  romita.  Liber.5.61. 
Fugace .  Leon.  Et  a'  piacer  fugaci  Di  quella  vita  vaneggiando  at- 

tefe.  Taid.  Ch.i.  _ 
Fuggitiuo.  Rio.  Nel  bel  mattino  vn  bel  feren  m'apparue ,  E  Zeffl- 

ro  fpirò  da  l'Occidente  Fuggitiuo  piacer,  che  ratto  fparue. 

i,  Son. 238. 

Glonofo.  Impcr.  Alpiaccrgloriofo  ,e  sì  fereno  N'allctta  l'oc- 
chio, e  ne  Infinga  il  feno  .  Rufl  i. 

Gradito .  Brace.  Ma  prima,  che  la  nobil  vinone  Con  gradito  pia- 
cer fe  le  apprefente.  Croc.20.j9. 

Grande .  Tali.  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  villa  Dolcemente 
fpirò  ne  l'altrui  petto .  Liber.j.  y. 

Impenfato,  Benam.  Danno  vita  taliiora  A"  piaceri  impenfatii 
cafi  duri .  Pali.  Etn.j.  1. 

Incomparabile .  Mar.  Sai  ben,  che  dopo  qucl,che  teco  io  prono 
Sommo,  &  incomparabile  piacere . 

Ineffabile.  Mant.  Che  inerfabii  piacer  prender  poi  deue  Quell'al- 
ma ,  à  cui  talhor  feopri  il  bel  volto ,  Se  la  mia  col  defir  tanto 
n'elice?  Son. 23, 

Inhumano  .  Valuaf.  Dicefi  ancor,  che  da  inhumano,  e  fiero  Pia- 
cer confuto  il  crudo  Edippo,  e  fpinto  Alhor  dal  duro  albergo, 
e  lochi  bui ,  Vi  s'hauca  chiufo,  vici  prima  tra  i  fui .  Tebai.8.87. 

Intcnfo.  Coli.  E  voi  mirando  il  mio  mal  fenza  pare  Temprere- 
Aeildolordeirnarrirvoltri  Conl'intenfo  piaeerdel  mio  pe- 
nare. Somij. 
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Libero.  Taff.  Dunque  lo  f  arne,  e  'I  L'irne  i'  fon  contento ,  Che  dal 

voflro  piacer  libero  penda.  Libèr.y.  f. 
Libidmofo  .  Bocc.  Ricchezza ,  e  perpoter  porre  in  effetto  Oeni 

libidinofo  Jor  piacere.  Vif.  Amor  32. 
Lufuighicro  .  Brace.  Contra  al  fenfo  tiranno,e  contra  l'armi  Del 
piacer  lufìnghiero  ogni  lmom  che  nafte,  Di  fua  propria  virtù 
conuicn  che  s'armi.  Vrb.5.  4. 
Mentito.  Rin.  Scortea  fido  il  mio  cor  per  l'orme  infide  Di  mel- 
ino piacer,  eh'  Aprile  ,  e  Maggio  Appare  in  villa  :  &  ò  felice, 
e  faggio ,  Che  mal  nato  ptnllero  in  cuna  vecide  .  1.  Son.249. 
Modello .  Mar.  Sol  beato  è  chi  gode  in  hore  liete  Tra'  modelli 

piacer  de  la  quiete . 
Molclto .  Petr.  Il  dolce  acerbo ,  e  '1  bel  piacer  molcllo  Mi  fi  fi 

d'hora  in  hora.  Canz.45. 
Molle.  Brace.  Lcgiouancttecon  le  chiome  erranti  Difciolteà 
l'aure,  e  fenza  velo  ài  petti,  Minillran  pronte  à  i  fortunati  a- 
manti  Ogni  molle  piacer,  che  i  fenfi  alletti .  Vrb.itf.  if. 
Pcnofo .  Mar.  Va  poi  leco  in  difparte,  e  così  lana  In  penofo pia- 
cer l'hore  trapana  . 
Saporofo.  Rin.  Chi  fù  mai  lieto  fempre  ?  Come  può  ben  gioi- 
re? Saporofo  è  il  piacer  dopo  il  martire.  i.Canz.34. 
Sfrenato .  Silu.  Vii  preda  viuo,  ahimè,  de'  propri  fenfi ,  Che  sfre- 
nato piacer  gouerna,  e  regge  .  Madd.i.  J4. 
Simolacro.  Brace.  Che  non  veri  piacer,  mà  larue,e  moftri ,  Simo. 
UCCI  di  gioie ,  e  di  diletti  Sono ,  ò  ciechi  mortali ,  i  piacer  vo- 
llri,  Contrari  in  tutto  à  i  lor  fallaci  a Ipetti .  Vrb.8.  47. 
Singolare.  Ar.  Data  Aia  madre  in  fingolarpiacere  Impetra  sì, 

eli' Elbanio  vede,  &  ode.  Fumo,  39. 
Smoderato.  Mar.  Però  dal  ver  che  celle  hor  la  mia  cela  In  molti 
verlì  e  fauolofi ,  e  vani  Quello  fenfo  verace  altri  raccoglia_»  : 
Smoderato  piacer  termina  in  doglia . 
Soauc .  Anguifl.  E  "1  piacer,  che  n'haurem  foaue,  c  certo  Sotto  il 

fraterno  amor  terreni  coperto .  Metam.9.  28J. 
Sommo.  Anguill.  Sentij  fommo  piacer  quando  rrouai  EfTerdal 

marmo  il  mio  dardo  ficuro  .  Metam.7. 313. 
Souerchio.  Petr.  .vàil  fouerchio  piacer,  che  s'attrauerfa  Ala 
mia  lingua,  qual  dentro  ella  fiede  Dimoflrarla 4n  pakfe ardir 
nonhaue.  Son. in. 
Sozzo.  Moron.  E habbiam  veduti  ancor  fuenati alcuni  Dentro  1 
fozzi  piacer ,  si  che  ad  vn  punto  Prefero  il  cibo,  c  ne  rellar  di- 
giuni .  i.Sacr.  Inuetr.3. 
Stoinacheuole.  ftlorou.  S'io  raffreno  la  carne.e  quel  ch'amai  Sto- 
macheuol  piacer,  fuggir  pretendo ,  Gli  fantafmi  mi  dan  tor- 
menti, e  guai.  i.Sacr.  Cap.;. 
Strano .  Sann.  Nono,  e  Urano  piacer  fol  di  dolerrhc  Nel  cor  ve- 
nirmi fuol ,  quando  in  altrui  Difccrno  del  mio  mal  tanto  cor- 
doglio. Son.  14, 
Succinto.  Ciec.  Né  pure  notti  haurò,  nè  chiari  giorni ,  Nè  fuccin- 
to  piacer,  né  breue  rifo ,  Ne  il  c  or  cornerà  à  me  fc  tu  non  torni. 
Rim.  Son. 76. 

Temerario.  Ar.  Che  per  vn  temerario  fuo  piacere  Non  haiieiTe 
rifpetto  à  prouocarli  Lui ,  eh'  altamente  era  per  vendicarfi . 
Vur.24. 97. 

Tenace.  Tali'.  Talché  del  campo  i  più  famofi  Hcroi  Hà  preft  d'vn 
piacer  tenace,  e  forte .  Libcr.  5.61. 

Tragico .  Mar.  £  d'vn  futuro,  e  tragico  piacere  II  promeffo  gua- 
dagno il  fa  cadere. 

Vezzofo.  Imper.  Ch' ci  di  quell*  acque  al  repidetto  grembo  II 
proprio  grembo  efpone,  e  foura  quelle  Onde  non  ondeggian- 
ti alza  artuffate  Con  vezzofo  piacer  le  carni  ignude .  Rult.2. 

Villano.  Ceba.  E  che  con  gli  occhi,  e  col  penfier*  immondo  Già 
machinaua  in  me  piacer  villano  .  E1I.3.  66. 

Villereccio.  Bene.  Benché  fia  lungi  à  cittadine  mura ,  A'piacer 
villerecci  il  cor  non  volgo .  Prim.  Terz. 

Viuo .  Guid.  Sollo  io,  mà  in  feno  nò  i  miei  defir  nafcolì,  E  le  dol- 
ci fperanze,  e  "I  piacer  viuo  .  Son.  19. 

Piaga  .  rottura  di  carne,  ferita .  Si  prende  anco  per  danno,ruina. 

Acerba .  Mar.  O  pictofo,  ò  poffente,  ò  faggio ,  ògiufio  Medico 
dolce  à  le  mie  piaghe  acerbe.  Tebr.  Feu.  19. 

Alta.  Petr.  La  fua  beli'  ombra  j  e  eh'  i'  non  odi,  &  ami  L'alta-, 
piaga  amorofa,  che  mal  celo  .  Son.  163. 

Amorofa .  Remig.  E  tu  l'ardore,  e  l'amorofe piaghe  Ben  fenti,  e 
vedi.  Epilt.15. 

Antica .  Petr.  E  la  nona  flagion,  che  d'anno  in  anno  Mi  rinfrefea 
in  quel  dì  l'antiche  piaghe .  Son.  So. 

Antiveduta.  Petr.  Gioueni,  mifuratc  il  tempo  largo,  Chepiaga 
antiueduta affai men  duole.  Tr.Temp. 

Ardente .  Bric.  Il  cor  circonda  poi  tanta  dolcezza ,  Che  de  l'ar- 
dente piaga  non  gli  duole .  2.  Son. 12. 

Afpra .  Grill.  L'afpre  tue  piaghe ,  e  molte ,  L'ampia  tua  pena,  e 
ria,  So  ban  eh' c  colpa  mia .  j.Canz.4. 

del 
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Bella .  Tufi".  lui  cred'  io.'che  le  fue  belle  piaghe  Ciafeun  lieto  di- 

mollri,  e  fe  n'appaghc  .  Liber.8.  44. 
Cara,  land  Cara,  Ibaue  ,  &  lionorata  piaga  Del  più  bel  dardo, 

che  mai  fcelfe  Amore  .  Son.18. 
Cruda.  Ar.  Quella  e  la  cruda,  e  auelenata  piaga,  A  cui  non  vai 

liquor,  non  vaPempiallro .  Fur.j  1. 5- 
Crudele.  Remig.  Perche  piaga  crudel  già  femmi  il  ferro  D'amor, 

doue  ferir  ruo  ferro  deue .  Epifl.7. 
Cupa .  Tali  S'offrì  di  darmi  aita ,  A  la  finta  ferita,  ahi  latto,  e  fece 

riù  cupa,  e  più  mortale  La  mia  piaga  verace .  Amint.i.  ». 
Disperata.  Moron.  E  tu  fenza  il  mio  Dìo  ceco  ti  reità ,  Che  difpe- 

ratapiaga  al  petto  afeondi .  Mortor  7. 
Dolce.  Petr.  Fammi  rifouuenir  cjuand"  Amor  diemme  Le  prime 

piaghe  iì  dolci,  e  profonde .  Son.  164. 
Eflacerbata.  Taft  Squarcia  le  fafeie,  c  le  ferite,  e  piouc  Da  k  fue 

piaghe  efiacerbate  vn  rio .  Liber.i  1.  8;. 
Vaiale .  Maz.  Se  tu  le  Gratie,  ella  le  Mufe  pafee  :  Perte  Marte  hà 

nel  cor  piaga  fatale,  per  lei  nel  cor  d'Apollo  Amor  rinafee. 

Ven.Pom.  Son.35. 
Fetente .  G.Camp.  Medico illuflre  à  rifaiur*  il  Mondo  Da  le  pia- 
ghe mortifere,  e  fetenti  Del  no  peccato  affumicate,  cnere. 

Compi.  Sim. 

Fortunata.  Guar.  Cosi  feriti !  ambedue  fete,  ò  piaghe  E  fortuna- 
te, e  care,  M.i  fenza  fine  amare ,  Se  quella  di  Dorinda  hoggi 
non  fana  .  Pafl.4. 9. 

Fracida.  Ceba.  E'ifen,  ch'auuolge  infìdiofa  tela  Mille  fracidc 
piaghe  afeonde,  e  vela  .  Eli.  12.  io. 

Furi  tifa.  Mar.  Confenti  horchc  rafeiught,  ò  Croce  fama ,  Le  fan- 
guinofe  lorpiaghe  fùnelie .  Lir.Sacr.  Son.n. 

Gcnerofa.  Ceba.  Nel  fangue  di  qualunque  il  prouocalTe  Con_» 
generofe  piaghe  anch' ei  sfogane.  Eft.i4- 18. 

Grande.  Tafl.  E  pur  fa  tanto  grandi,  e  si  mortali ,  E  così  imme- 
dicabili le  piaghe.  Amint.i.  1. 

Grauc .  Tali".  Clic  violato  e  il  patto  :  e  perche  grane  Stima  la  pia- 
ga ne  fofpira,  e  paue .  Liber.7.  ioj. 

Homicida.  Rin.  Dunque  crefea  il  mio  mal  sì  eh"  ci  m'ancida  ; 
Ma  come  ancide  il  duol,  s'egli  è  vitale  ?  Se  non  feema  virtù  pia- 
gahomicida?  i.Sou-191. 

Honorata .  TalT.  Vedea  de"  Greci  alme  Incentive  vaghe,  Conten- 
te in Ciel de  l'honorate piaghe,  conq.io. 99. 

Immedicabile  .  Guar.  O piaga  immedicabile,  e  mortale  !  O  ferri- 
prc  acerbo,  e  lagrimeuol  giorno  !  Paft.4.  3. 

Immortale.  Coli.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  offefe  Sì  eh"  ei 
riferba  la  piaga  immortale  Per  fchermo  contro  ogni  amorofo 
impaccio .  Son.  14. 

Inacerbita.  Moron.  Come  chi  fcuopre  inacerbita  piaga  Al  fuo 
chirurgo  ,  ancor  eh'  al  fin  sì  reità  Piagato ,  come  pria ,  par  fee- 
ma in  parte  II  fuo  primo  dolor,  perche  l'vnguenro  Linifceil 
male,  c  men  la  piaga  offende .  Mortor. 1. 1. 

Incancherita.  Moron.  Non  bifogna  pietade,  oue  le  piaghe  Son 
troppo  incancherite,  e  il  morbo  c  giunto  A  tal,  che  la  pietà 
peggior  Io  rende  .  Giuli. 3.  1. 

Incuràbile.  Ar.guill.  Vna  piaga  incurabil  (e  ben  duole  Con  ferro, 
e  foco  fi  recida,  e  netti ,  Perche  la  parte  fana  non  infetti.  Me- 
tani.1.51. 

Indegna.  TalT.  E  con  le  piaghe  indegne  de'  hriftiani  Trafigger 
Chrilto,  ond'  ei  fon  membra,  e  parte?  Liber.5.46. 

Infoila .  Valuaf.  L'ilteiTo  feritocene  fa  1'infelta  Piaga,  à  la  piaga 
anco  il  rimedio  appretta .  Cacci.  73. 

Infillolita .  Brace.  Che  focranza  di  lei  più  non  rimane ,  Che  pia- 
ga infillolita  vnquariune.  Rocc.i.  63. 

Intona.  Andr.  Lodiam  del  gran  Fattore  La  pietade,  e  l'amore , 
C'hoggi  dì  piaga  auelenata,  infana ,  Tolto  tento  l'huom,  tolto 
il  rifina.  Adam. 5.  9. 

Infopportabile  .  Guar.  Alhora  infopporcabili,  e  mortali  Son  le 
fue  piaghe.  Palt.i.  1. 

Inuecchiata.  Leon.  Io  de  le  medicine  più  falubri  L'vfo  t'infc- 
gnerò ,  con  cui  tu  polla  Sanar  de  l'alma  l'inuecchiate  piaghe . 
Taid.5.8. 

Larga.  Guid.  Labellaman.ch'àfanarviemmiilcore  De  le  pia- 
gne, eh'  egli  hà  larghe,  e  profonde .  Son. 78. 

Letale .  Valuaf.  Mà  fe  la  piaga  è  lacera,  e  mortale,  E  di  dentro,  e 
di  fuor  tutta  patente  .  Cacci.  68. 

Leuc .  Remig.  Né  leue  piaga  mi  tormenta,  e  preme ,  Nè  leue  dar- 
do m'ha  ferito  il  petto  .  Epift.ij. 

Lcuilfimo  .  TalT.  Pur  non  gì  tutto  in  vano,  e  ne'  confini  Del  bian- 
co collo  il  bel  capo  fenile  :  Fù  leuiiTima  piaga,  e  i  biondi  crini 
Rofleggiaron  così  d'alquante  ftille.  Liber.j.  50. 

Memoranda .  Mar.  E  vendicar  con  piaga  memoranda  Di  tanta 
fellonia  l'opra  nefanda . 

Miferanda.  Vd.  Hauea  tronche  le  man,  che  tanta  lena  Hcbbero 
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al  Mondo,  e  tronco  ilnafo,  etutte  Le  orecchie,  ahi  piaghe 

miferaudc,  e  brutte .  En.tf.  107. 
Molelta.  Vd.  Mà  rompe  la  corazza,  e  giù  declina  Nel  fianco,oue 

entro  fà  pia^a  molelia .  Eri".  1  ».  1 10. 
Mortale.  Tali.  Qual' in  membro  gentil  piagamortale  Tocca.» 

s'inaipra,  e  in  lei  crefee  il  dolore  .  Liber.  1 1.  85. 
Nocente .  Ghel.  Bella  copia  d'Heroi,  che  vide  elpreflc  Piaghe  in 

duocorpi  più  nocenti,  efpefle  ?  Rof.i<S.  51. 
Noiofa .  C.Cam.  Fur  le  prede  raccolte,  e  le  noiofe  Tiaghe  curate 

à  chi  per  Chrilto  langtie.  Aeg.  Talli  j.  94. 
Obbrobnofa.  Ceba.  L'empia,  che  co'  1  diletti  obbrobriofi  D'ob- 

brobriofe  piaghe  i  cor  toetta .  Elt.i.  1 14. 
Profonda.  Anguill.  Non  può  celar  le  piaghe  alte,  e  profonde, 

Ne  l'alprapadìo.!,  che  la  tormenta  .  Metam.7. 19. 
Putrida.  Mar.  Parte  non  lubbiin  tutti  i  membri  integra  Di  mille 

piaghe  putride  diffulì .  Tc-tnp.ioo. 
Rea.  Ar.  Deh  non  vietar  mille  trionfi,  e  palme ,  Con  che  dopo 

afpri  danni,  e  piaghe  ree  Tuoi  figli,  tuoinepoti,  e  fuccellori 

Italia ,  tornerai!  ne  i  primi  honon  .  Fur.7.61. 
Tenera.  Ghel.  Serbi    li  ad  vfo  di  maggior  battaglia  Piaghe  da 

fiera  man  tenere,  e  lente .  Rof.7.  8. 
Valorofa.  Ceba.  E  con  felice ,  e  valorofa  piaga  Delfangucdel 

Tiranno  il  Aiolo  allaga .  Eli. 18.  too. 
Vecchia .  Ingegn.  Che  medicina  indarno  s'apparecchia ,  Quand' 

è  la  piaga  infillolita,  e  vecchia.  Rimed.i. 
Velenofa .  Ceba.  Rabbia  mai  di  maltin,nè  morfo  d'angue  Piaga 

mai  fè  sì  velenofa,  e  ria.  Eli.  14. 17. 
Venefica.  Cora,  tmpiaman,  che  poterti  Far  venefica  piaga,  Fal- 
la funclta ancora.  Gen.ij. 
Vergognofa .  Car.  Noi  vedrai  giàdi  vergogno  fe  piaghe  Feritoli 

tergo .  En.i  1. 

Vigorofa.  Ceba.  Saran  più  vigorofe,  e  pertinaci  Le  piaghe,  on- 
de mi  turba  i  fenfi,  e  toglie  .  Eli.  16.  13$. 

Vitale.  Guid.  Dolce  piaga  virai ,  c'hor  si  verace  Gioia  dilìillt ,  e 
crei  virtù  diuerfe  ,  Viua  ti  lien  pietà  vie  più  ch'Amore.  Son.ji. 

PrACiir.  di  Christo  nollro  Signore . 

Amorofe.  Policr»  Piaghe  profonde ,  e  amare ,  AlmioGiesù  sì 
acerbe.a  me  si  care ,  Deh  imprimete  nel  mio  Petto  folo  di  voi 
dolce  delio  ;  Ned  altro  ben  l'appaghe ,  Che  'l  duol  di  voi ,  caie 
amorofe  Piaghe .  Madr. 

Arme.  Sann.  Ofacro  l'angue,  òpretiofe,  e  belle  rlagh;,  rimedio 
fol ,  fidate  feorte ,  Ir.  tante  turbolenti ,  atre  procelle  :  Arme  , 
con  che  l'ofeure,  horrende  porte  De  l'internai  Tiranno  ruppi* 
efparfe  Quel  che  col  fuo  morir  vinfe  la  morte  .  Cap.  > 

Benigne.  Grill,  b  quante  volte  miri  Quelle  piaghe  benigne  Cosi 
aperte ,  e  fanguigne,  Tante  apri  il  fen  pietofo  a' miei  fofpiri . 
1.  Canz.xo. 

Caratteri .  Campeg.  Da  quelle  piaghe  (  à  cui  lieta  mi  volgo  )  Ca- 
ratteri di  pace,  e  di  falute ,  Son  medicine,  e  furo  già  ferute_»  • 
Lagr.  16.72.. 

Fauille  .  Policr.  Sono  fauille  ardenti  InvnCiel  di  tormenti  Le 
piaghe  tue,  Signore  ,  Nel  tuo  corpo  innocente  ,  Ch' ardono  i 
cor  di  duro  ghiaccio  algente:  E  '  1  mio  picn  di  rigore  Non  arde- 
ranno ?  ahi  crudo,  Di  ghiaccio  nò.mà  di  pietade  ignudo.  Madr. 

Ferite  feritrici .  Moron.  Felice  doccia,  amorofette  piaghe ,  Ferite 
feritaci,  ah  quanto  hauetc  In  voi  dolcezza,  ò  mio  afletato  co- 
re, Bcui  hor,ch'al  mar  fei  del  fuo  fanguc  immenfo.  Mortor.j .1. 

Fineltrc  d'amore .  Grill.  O  fineltre  d'amore ,  Onde  l'alta  pietà , 
eh' in  Croce  langue ,  SpefTo  parla  al  mio  core  Parole  foauiiTì- 
me  di  fangue.  3.  Madr.jo, 

Fiumi  immortali .  Montan.  O  memorando  amore  Delfempiter- 
no  Amante  ,  Che  con  pene  infinite,  acerbe.e  tante  Volle  aprir 
da  le  man,da  i  piè,dal  core  Cinque  fiumi  immortali ,  Per  ellin- 
guer  le  fiamme  empie  infernali .  «.  anz. 

Fonti  facri.  Montan.  Sacri  fonti,  c  felici  D'immacolato  fangue, 
Che  la  macchia  lauò  del  crudel"  angti-::  Piaghe  fante,  filhltmi, 
c  redentrici ,  Chino  à  terra,  v'adoro ,  Piaghe  de'  danni  antichi 
almorilloro.  Canz. 

Fonti  vitali.  C.  OrC  Stelle  ferene,  e  vaghe  Sono  quelle  tue  pia- 
ghe ;  Fonti  viui,  evitali  Sono  ne  gli  altrui  mali  :  Dehllelle,  o 
fonti  fian  per  me,  Signore ,  Ond'  ardi  l'alma,  onde  fi  Jaui  il  co- 
re. Madr. 

Fornaci.  Grill.  Sono  tante  fornaci  Le  tue  piaghe  viuaci ,  Ond' 
efee  legge  d'infiammato  amore .  3 .  Madr.44. 

Orienti.  Grill.  O  del  vital  mio  dì  chiari  Orienti,  Viue  piaghe  lu- 
centi .  3.  Madr.46. 

Poppe  amorofe .  Grill,  Alma  rinata  i  più  beata  forte ,  Mira  ch'o- 
gni ferita  E*  tua  poppa  amorofa,  E'  tua  cunapietoU,  Pietà 
l'alta  nutrice.  3.  Madr.45. 

Redentrici .  Mar.  Fur  ben  care,  e  felici  Del  Redcntor  piagato  Le 

,  piaghe  redentrici,  Mà  per  man  de' nemici  Stampolle  odio ,  • 

furo- 
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furore.  r.Lir.  Madr.  134. 
Ripianate.  Grill.  Pi  te  tumide  rendi  Le  ripiagatc  piaghe,  Edàte 

ftefla  il  tuo  ri  gor  riprendi.  Chr.flag.  Canz:. 
Rubini  faiigiugni. Grill.  Quei  fanguigni  rubini  Di  pregio  tal  c'han 

ricompralo  il  Mondo  .  1.  Madr.  98. 
Sante  .  Peti  .  Donna  del  Rè,  chcnoilri  lacci  hi  fciolti ,  E  fatto  il 

Mondo  libero ,  e  felice  ,  Ne  le  cui  fante  piaghe  Prego ,  eh'  ap- 
paghi il  cor  vera  beatrice  .  C311Z.49. 
Stelle  fanguigne .  Grill.  Le  rue  (Ielle  fanguigne ,  Lagrimofo  mio 

Cie'o,  Furdi  pictofozelo  Scura  l'anima  mia  faci  benigne. 

5.  Madr.31. 

Virali.  Grill.  Care  piaghe  vitali ,  Amorofe  non  pur,  mà  tutte_j 
Amori .  1.  Madr.87. 

Vfci  del  Cielo  Grill.  Accogliete  i  fofpiri,vfci  dc.1  CicIc3.Madr.30. 

Piaga  de!  coilato  di  Chxmto  n olirò  Signore . 

Amorefi;.  Policr.  Dolce,  amorofa  piaga  ,  Se  pur  piaga  tu  firf,  Che 
bocca  fethbri  ,  e  parli  à  i  (enfi  miei,  D.'h  lo  mio  core  impiaga 
Col  tuo  fpirantc  amore,  Miniltro  del  mio  ardore,  Ond' 10 
mora  piagato  Sol  di  te  innamorato .  Madr. 

Bocca.  Mar-d'aga  dolce  d'Amore  ,  Già  tu  piaga  non  fci,  Mà  boc- 
ca di  quel  core ,  Che  parla  a  i  fenfi  mici  :  F.  quante  in  te  con- 

fperfe  Son  111  Ile  fanguinofe ,  Tante  fon  permioben  Jinpii*  » 

amorofe .  O  fofs'  io  pur  quel  ferro  ,  che  t'aperfe ,  Ch"  imfner- 
fo,  ou'  ei  s'immerfe ,  Si  meglio  potefs'  io  Le  voci  vdir  de  l'Im- 
piagato mio.  i.Lir.  Madr. 146, 

Finelìra  d'amore .  Moron.  O  (indirà  d'amore ,  Fatta  nell"  arca  di 
quel  fanto  corpo  Al  dihiuio  de'fuoi  lunghi  martiri  ,  Riccui 
l'alma  afflitta  Entro  di  te,  qual  timida  colomba,  Poiché  non 
trouo  ouc  il  mio  pie  fi  fermi .  Mortor.  1 .  7. 

Fontana  di  fangue.  Grill.  O  fontana  di  fangue ,  Come  in  te  mi 
fpecch'  io  ,  E  veggio  la  tua  pena,  e  l'error  mio  !  1.  Madr.114. 

Lato  fanguigno  .  Grill.  Del  tuo  fiinguigno  Iato  Tu  m'hai,  Signor, 
formato  ,  Onde  dormilli  in  croce  Sonno  di  morte  atroce .  1. 
Madr.  115. 

porrà  fauguigna.Grill.Qiiefla  fanguigna  porta  Ne  l'arca  rua  l'ani- 
ma errante , e  fmorta  Supplice  accoglia  homai.  i.Madr.113. 

Porta  fanguinofa  Grill.  O  fanguinofa  porrà,  Porto  di  queflo  pro- 
cellofo"l-:gco .  1.  Madr.i:i. 

Piaghi  di  S.  Franccfco . 

Bocche  viue .  Font.  Viuc  bocche  lucenti ,  Che  con  lingue  di  fo- 
co a  Dio  parlate.  Od. 3  8. 

Cifre  ardenti .  Font.  Cifre  belle,  &  ardenti ,  Che  d'eterno  fcrit- 
tor  folle  fegnare .  Od. 38. 

Fenclhc  amorofe .  Font.  Amorofe  fenelrre,  ond'  efeon  fuore  Le 
faui'IIe  d'vn  petto  Etna'.d'amore  .  Od. 3 8. 

Ferite  fortunate.  Font.  Fortunate  ferite  Di  Serafico  dardo  opre 
amorofe  ,  Macchie  belle,  e  gradite  ,  D'animato  giardin  purpu- 
ree rofe,  Care  celle  de  l'alma,  in  cui  foaui  L'aprctcrnc  dei 
Cicl  tefl'ono  i  faui .  Od. 58. 

Fucine  fpiritofe.  Font.  Gemme  lucide,  e  fine  ,  Stelle  chiare  del 
Cicl,  fegni  fatali,  Spirifofe  fucine,  Che  nutrite  d'amor  fiam- 
me vitali .  Od.38. 

Lampi.  Font.  Prctiofi  tefori  Di  ftillanti  rubili  ricchi,  e  fecondi, 
Gratiofi  Iplendori  De  l'incendio  del  cor  lampi  giocondi,  Spec- 
chi di  carità  ,  doue  s'interna  Come  in  fonte  d'amor  l'imago 
eterna .  Od.^S. 

piropi  infiammati .  Font.  Infiammati  piropi,  ouc  fi  vede  Con  in- 

caltro  d'amore  oro  di  fede.  Od.j8. 

Ricami  fanguinofi.  Font.  Sanguino!!  ricami,  Pompe  d'alto  fplcn- 
dor,  fiocchi  celefii  Di  prctiofi  ftami  Dal  fourano  Fattor  vaghi 
contelli .  Od.38. 

Specchi  d'amore .  Spina.  Piaghe  (pecchi  d'amor,  piaghe  beate , 
Ch' a  lui,  di' è  Specchio  à  Dio,  fpecchio  vi  fate  .  Canz.i. 

Spiragli  Iuminofi  .  Font.  Luminofi  fpiragli ,  Di  beata  prigion  fa- 
cri  cancelli ,  Miileriofi  intagli ,  Di  diurno  fcultor  pregi  nouelli, 
Caldi  riui  di  luce  ,  oue  gioconde  Di  pregiato  licor  di(tillan_> 
l'onde.  Od.38. 

Stampe  di  pietà .  Mar.  O  finte  cicatrici  Del  fanto  innamorato  ! 
Fur  ben  care  ,  e  felici  Del  Redento!  piagato  Le  piaghe  reden- 
trici,  Mà  per  man  di  nemici  Stampolle  odio.e  furore  :  Voi  fe- 
te  di  pietà  (lampe,  e  d'amore .  i.Lir.  Madr.  1 34. 

Stampe  viuaci .  Font.  Di  fugello  diuin  (lampe  viuaci ,  Di  pennel- 
lo immortai  forme  veraci.  Od.38. 

Piaggia  .  falita,  colla ,  erta .  Si  prende  anco  per  lito,  o  rimerà  di 
fiume,  o  di  mare  ,  che  più  comunemente  fi  dice  (piaggia  ,e_> 
gcneralmenteper  ogni  luogo ,  paefe ,  e  regione . 

Alta .  Pctr.  Le  città  fon  nemiche,  amici  i  bofefai  A'  miei  penfler, 
che  per  quell'alta  piaggia  Sfogando  vò  col  mormorar  de  l'on. 
de  Per  lo  dolce  filentio  de  la  notte .  Canz. 37. 

Amena .  TafiT  Gli  ottocento  à  cauallo,  à  cui  fà  feorta ,  Lafciar  le 
piaggie  Ut  campagna  amene ,  Pompa  maggior  de  la  Natura,  e  i 
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colli ,  Che  vagheggia  il  Tirren  fertili,  e  molli.  Libcr.r.  49.  - 
Aprica.  Petr.  Valli  ehm  Te.  alti  colli,  e  piaggie  apriche  ,  Porto  de 

l'amorofe  mie  fatiche.  Son. 163. 
Arenofa .  Mar.  Quante  per  quelle  mai  piaggie  arenofe,  Mentre 
del  tuo  rigor  (eco  fi  dolfe  11  mifero  Filtri  per  gli  occhi  fciolfr 
Stille  dal  cor  viuaci,  e  rugiadofe .  Ltr.Marit.  Son.10. 
Aiiuenturofa.  Gabr.  Auutntui  ofa  piaggia,  oue  i  begli  occhi  So- 
gliono raddoppiar  fouente  il  giorno".  1.  Son.  1. 
DeJitiofa  Mar.  Prati  fempre  di  porpora  fioriti ,  Piaggie  delitiofe, 
antri  romiti . 

Dilettofa.  Tali"  Aimcn  vorrei  poiché  il  ddlin  mi  vieta  La  dilet- 
tola piaggia,  e  ']  caro  lido ,  Stender  la  fama  oltre  i  due  mari,  e 
l'alpe.  Var.  Son. 30. 
Difcoi'cefa .  Mar.  1  rà  difeofecfe ,  e  folitaric  piaggie  Volge  gran 

rupe  al  Sol  le  fpallc  alpine . 
Erma .  Tafi".  Che  la  vita  famelica  ne  l'erme  Piaggie,  gran  tempo 

foltcnrò  di  prede  .  Liber.17.  19. 
Fallace.  Bcmb.  Voi  per  quella  vita!  fallace  piageia  Peregrinan- 
do à  pafìo  non  errante  Co"  i  dolci  lumi ,  c  con  le  voci  faii:e_j 
Fate  gentil  d'ogni  anima  feluaggia .  Son. 1 17. 
Felice .  Guar.  Qui  larghi,  e  lieti  campi ,  E  là  felici  piaggie ,  Fe- 
condi pafclii,  e  più  fecondi  armenti .  Paft.i.  f. 
Fiorita.  lUmig.  O  trarre  il  dardo ,  o  l'affannate  membra  Pofar 

sii  le  fiorite  herhofe  piaggie .  Epilr.4. 
Funella .  Terni.  Parca  quefta  magion  colma  d'horrore ,  Tetri,  & 
alpeflri  i  colli,  berma,  e  funefta  La  piaggia ,  aride  l'herbc,  e  da 
tempella  Pnuc  le  piante  de  l'vfato  honòre .  2.  Son.84. 
Gioconda.  Lall.  Deh  fccndi  in  quelle  puggie  alme,  e  gioconde 

A  far  de' fiori  lor  ricco  monile.  Tit.3.51. 
Hcrbofa.Tafì.  O  giù  precipitofe  ir' acque  viuc  Per  alpe,  o  in_» 

piaggia  nerbo  Ci  a  palio  lento .  Liber.13. 60. 
Inaridita.  Marefc.  L'vno,  e  l'altro  à  le  piaggia  inaridite  Germo- 
glia pregio,  e  pullula  tefauro .  Stanz. 
Involpita.  Mar.  Stupir  l'habitatrici  De  l'inhofpita  piaggia  al  gran 

prodigio  Del  trasformato  monte .  Samp.5. 
Maligna.  Dani.  Quello  trillo  rufceJj  quand'  e  difcefo  Al  pie  de  le 

maligne  piaggie  gorge.  Inf.7. 
Molle .  Taffi  Signor,  non  fotto  l'ombra  in  piaggia  molle  Tra  fon- 
ti, e  fior,  tra  Ninfe,  e  tra  Sirene ,  Mà  in  cima  a  Peno,  e  faticofo 
colle  De  la  virtù  ripollo  è  il  noflro  bene .  Libc.17.  6 1. 
Mormorante.  Imper.  FilTo  gli  occhi  ne  l'acque  ignudo,  e  fcalzo 
Staffene  vn  pefeator  dal  mezo  in  giù  Sù  mormorante  piaggia . 

Odorola.  Binafi  Piaggie odorofe,  chegiàmai  non  fetc  Senza 

Fauonio,  efenza  Flora  ville.  i.Canz.i. 
Ondoia.  Qucr.  Varca  audace  l'Egeo ,  varca  l'ondofe  Piaggie, 

oue  al  mar  di  Libia  Alia  confina.  Son.68. 
Tura.  TafT.  Né  il  regno  de'  viuen  ti ,  né  le  pure  Piaggie  del  Cicl 

conturbi,    aiiucleue  .  Liber.9.  79. 
Ricca .  Petr.  Canzon  nata  di  notte,  in  mezo  i  bofehi,  Ricca  piag- 
giavedrai  diman  da  fera .  Canz.37. 
Romita  .  Tcft.  Hor  di  romita  piaggia  Rultico  habitator  (  si  vuo- 
le Amore)  Sù  roze  corde  ine  ulti  carmi  inteflb  .  Lir.35. 
Solinga.  Coli.  Che  non  è  valle,  o  piaggia  sì  folinga  ,  Che  ne  i 
tronchi ,  ne  1  falfi ,  e  ne  l'arena  Amore  à  gli  occhi  miei  non  la 
dipinga.  Son. 5. 
Solitaria.  Valuaf.  Tra  feure grotte  in  folitaria  piaggia ,  Ouc  nè 
fentier  trito  l'huom  conduce ,  Le  belle  mcmbraVcofc  ,  e  l'ai- 
mafaggia.  Lagr.69. 
Sorda .  Valuaf  li  mentre  i  tauri  fuoi  chiamando  Uri  de  ,  Con  lun- 
go ordine  al  fuon  commoue ,  e  della  Le  fordc  piaggie,  e  l'in- 
rcdcl  forella .  Tebai.3.  1 4. 
Tempdlofa.  Bemb.  Lallo,  ben  fù  poco  auueduta  ,  e  faggia  L'al- 
ma, che  di  ripofo  in  si  inoleltc  Cure  fi  pofé ,  e  le  mie  vele  pre- 
Ho  Girò  dal  porto  à  tempellofa  piaggia .  Son.90. 
Verde.  Petr.  Vidi  in  vna  fiorita,  e  verde  piaggia  Gente,  che  d'a- 
mor giuan  ragionando.  Tr.  Amor.4. 
Pianeta  .  velie,  che  il  Sacerdote  fi  mette  fopra  tutte  l'altre  quan- 
do celebra  • 

Manto  aperto .  Tronf.  Copre  gli  homcri ,  e  'ifen  di  bianco  lino, 
Etn  nodo  llringc  le  facratc  fpoglie  ;  Dal  collo  feende  la  gran 
Itola  al  chino  ,  Il  manipol  la  manca  in  fe raccoglie,  Eperof. 
frir"  i  preghi  al  Rè  cclefte ,  Da'  lati,  c  in  cima  aperto  maino  ve- 
lie .  Coli.  17. 61. 
Piare x a  .  llella,  forte,  fato,  dettino . 

Alto.  Marin.  Dcllin  d'alto  pianeta  Qui  non  àcafo  ilmtonaui- 

lio  feorfe .  Samp.3. 
Bello .  Dant.  Lo  bel  pianeta,  eh'  ad  amar  conforta ,  Faccua  tutto 

rider  l'Oriente.  Purg.i. 
Benigno.  B.Tali;  Quella  donna  gentile  Diemmi  in  forte  al  beni- 
gno mio  pianeta.  Son.tf, 

•  Eter- 
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Eterno.  Taff.  Veggio,  o  panni  vedere,  anzi  che  lufiri  Molti  ri- 

uolgn  il  yran  pianeta  eterno  .  Liber.  io.  12. 
Fauflo.Valuaf  Con  quelli  (ludi  trarper  !e  forefte,  Se  confentedcl 

CieJ  fallilo  pianeta,  Sotto  la  cura  del  Leon  cclefte.Cacc.1.109. 
Fero.Petr.  Di  mie  tenere fiondi  ahro  lauoro  Credea  inoltrane: 

ejqual  fero  pianeta  Ne inuidiò inficine,  ò  mio  nobil  teforo? 

Soni8i. 

Grande.  Tetr.  Quando  vede  il  paflor  calare  i  raggi  Del  gran  pia- 
neta al  nido  ouc  egli  alberga .  Canz.9. 

Graue.  Molz.  Sotto  il  più  caldo  Cicl  quando  il  terreno  Tende 
d'intorno  graue  afpro  pianeta  .  Canz.i. 

lucente.  Anguill.  Rcggcua  Atlante  l'vliimo  Occidente  Quella 
terra  godca,  quel  Cicl,  quel  mare  Doue  intricar  fuolTcti  il  più 
lucente  Tiancta  al  fin  del  giorno  ri  pernottare .  Metani.?. 406. 

Maligno.  Mar.  Lungc  rotaua,  o  diuenuto  amico  Qual  più  mali- 
gno ,  e  torbido  pianeta ,  Solo  à  fauor  de  la  beltà  ,ch*  io  dico, 
L'obliqua  fronte  banca  riuolra  in  lieta .  Temp.97. 

Minacciante. Mar.  Diccfti,cli"a  placar gl'influfli rei  Di  quelpiane- 
ta  irato,c  minacciante,  Baflaua  vn  fol  de'  tuoi  benigni  fguard-'. 

Obliquo.  NUlu.  Qual  d'obliquo  pianeta  Luci  torte,Hnportune 
Fortuna™  que"  togli  à  tue  sfortune  ?  Del.  Canz.i. 

Sanguigno.  Dom.  Tolto  ne  feopra  ;  onde  il  fauor  di  quello  Spen- 
ga l'odio  al  pianeta  empio,  languigno .  S011.7. 

Piangihe.  il  iagrimare,  il  pianto . 

Amaro.  Petr.  1 1  or  m'e  il  pianger"  amaro  più  che  morte,  Non_» 
fperando  mai  '1  guardo  honelio,elieto .  Canz.46. 

rrofondo  .  Petr.  Si  prolondo  era  ,  e  di  si  larga  vena  II  pianger 
mio,  i  .sì  lungi  la  Cina ,  Ch'  i'  v'aggmngcua  col  pcnfìcr'd  pena . 
Son.19?. 

Pi»no.  pianura,  luogo  piano. 

Affaticato.  Brace.  Mira  a  man  delira,  e'1  dolor  vedi  auuolto  Di 
lctofo  cilicio ,  afpro  villano ,  Pungergli  antichi  buoi  per  duro 
colto ,  Coltiuator  d'affaticato  piano .  Vrb.8. 5  r. 

Ampio.  Taff  Vn  bel  tepido  Ciel  di  dolce  State  "Irouaro,  e  '1  pian 
fui  monte  ampio,  &  aperto.  Liber.  ic  cj. 

ApcrtifTìmo .  Brace  In  vn  piano  apcrtiffimo,  e  fpedito  Da  qua- 
lunque ritegno, etto  fermolli.  Vrb.i.  36. 

Aperto.  Tafl".  Chela  fera  perduta fubbian  di  traccia  Nafcofain 
felua  da  gli  aperti  piani.  Libcr.7. 1. 

Arenofo.  Iniper.  Pieno  di  Gaza  l'arenofo  piano  Han  già  fecfc 
d'Egitto  arme,  &  armati .  Argom.7. 

Bailo.  Tafl"  O  che  fi  come  il  folgore  non  cade  In  baffo  pian,  mà 
sù  l'eccelfe  cime .  Libcr.7. 9. 

Cileflre-  Bum.  Et  io  di  cor  feluaggio ,  e  d'alma  alpcllre  lormi 
dimoftro,c  111  compagnia  d'Aprile  Fuggo,  e  corro  de  l'aria  il 
pian  cileltre .  Epifì  Heroi.i.  r. 

Dilettofo.  Rai.  A l'humil voltro piano,  edilettofo  Venghiam 
vittoriofì  caualieri .  Rim.  Stanz.9. 

Dolce.  Petr.  [ohòpien  di  fofpirqucft'acr tutto,  D'afpri colli 
mirando  il  dolce  1  'Min»,  Oue  nacque  colei  ,c'haucndo  in  ma- 
no Mio  cor',  in  fui  fiorire ,  e  in  fui  far  frutto  E' gita  al  Ciclo . 
Son.148. 

Fecondo.  Quer.  E  quinci  lieto  il  pian  fecondo,  aprico ,  Quindi 

l'ombrofe  piaggie  eccelfo  vede .  Son. 5  ?. 
Ferace.  Tronf.  Che  ricchillìmo  Duce i  pian  feraci  De  l'Arcade 

contrade  altierpoffiede  .  Coft.7-  i5- 
Fertile.  Tafl".  Doue  à  popolo  imbelle  111  l'erti  J  piano  Tante  ville, 

e  città  nutre,  c  feconda .  Liber. 8.  69. 
rerriliflimo .  Achill.  FertiliiTìmi  piani ,  Fiumicclli  cortefì ,  Dilct- 

tofe  marine,  A  Dio,  ch'io  vuò  feguire  li  mio  viaggio .  Rim. 

ldil.j. 

Hcrbofo .  Valuaf.  E  qui  il  fanciul  col  piede,  e  con  la  mano  Vien 
brancolando  per  l'hcrbofo  piano.  Tebai.6. 59. 

Largo  .  Taff.  Et  a  quel  largo  pian  fatto  vicino  ,  Ouc  Argantel'at- 
tende,  anco  non  era  .  Liber.<5. 16. 

Picciolo  .  Tafl".  Verfo  i  confin  di  Gaza  vn  picciol  piano  Chiufo 
tra'  colli  alquanto  è  fuor  di  via .  Libcr.8. 5 1 . 

Poluerofo.  Tafl".  Quei  vanno  si, che  '1  polucrofo  piano  Non  ritien 
de  la  rota  orma,  o  del  piede.  Liber.  10.  1?. 

Pompofo.  Herr.  Ampio,  e  pompofo  è  il  pian  ,  verde,  e  ridente , 
E  conticn  merauiglie  e  vere,  e  finte  j  Mà  par  del  gran  l'attor  la 
man  potente  Nel  teatro  d'Aprii  i'habbia  dipinte  .  Bab.5.  1. 

Ricco.  Tafl".  Nel  primiero  fquadroneappar  la  gente,  Chabitò 
d'Alcflandria  il  ricco  piano  .  Liber.  17. 15. 

Ridente.  Tronf.  E  già  per  due  fiate  in  Oriente  Trà  nuuolc  di  per- 
le aprendo  il  grembo  ,  Brine  f  Alba  feotea  fui  pian  ndente_> 
Con  ricca  man  dal  rugiadofo  lembo.  Coli. 11.  29. 

Seluofo.  Valuaf,  De  gli  alti  monti,c  de'  feluofipiani  Le  frondofe 
ncchez7c,e  J'ant.d/ ombre  Diuentan  roghi .  Tebai.12.  20. 

Solingo .  Dant.  Noi  andauam  per  lo  folingo  piano  Com'huom, 
che  toma  à  la  (manica  lhada .  Piirg.  1. 
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Spatiofo .  Valuaf  Là  giù  quel  piano  è  fpatiofo,  c  molle ,  Di  verdi 
herbe,  e  di  fior  tutto  coperto .  Tebai.6.  6}. 

Verdeggiante.  Tronf.  Quando  (  ò  prodigi]  )  dal  trafitto  augello 
Sul  verdeggiante  pian  tre  flille  vfeiro .  Coll.ii  57. 

Pi  anta  .  nome  generico  d'ogni  forte  d'alberi,  e  d'herbe  . 

Alma .  Petr.  Ancor'  io  il  nido  di  penficri  eletti  Pofi  in  quell'alma 
pianta.  Son.  194. 

Alta .  Tafl.  Pur  tragge  al  fin  la  fpada ,  e  con  gran  forza  Pcrcofle 
l'alta  pianta  ;  o  inerauiglia  '.  Manda  fuor  fangue  la  recifa  feor- 
za.  Ltber.ij.  41. 

Altera.  Augnili.  Mà  quando  voi  chiedere ,  altere  piante ,  Che 
chinate  al  mio  dir  l'affida  fronda.  Metani.  10.  99. 

Amena.  Monren.  Verdi  colli,  bei  prati,  e  piaggie  apriche ,  Herbe, 
fior,  fiondi,  frutti,  e  piante  amene.  2.  Son. 22. 

Amica .  Taff.  Pofcia  dicea  piangendo  :  in  voi  ferbare  Quella  do- 
lente hilloria,  amiche  piante.  Liber. 7.  20. 

Annofa.  Bum.  Auuenturofo  colle  ,  S'iti  te  fuperbo  itelo  D'anno- 
fa,  e  verde,  epellegnna  pianta  D'ergerti  al  Ciel  fi  vanta .  Vcn. 
Cel.  Canz.i. 

Antica .  Tafl".  Sorge  non  Iunge  à  le  Chriftiane  tende  Trà  folitarie 
valli  alta  forelli  l  oltiffuna  di  piante  antiche,  horrende,  Che 
fpargon  d'ogni  intorno  ombra  funefla.  Liber.  1  j.  2. 

Benigna.  Bald.  Qual  di  fecondo  fuol benigni  pianta  ,  Qual  mai 
d'amico  Ciel  tempre  beate  Giunti  produfl'er  voi,  poma  odora- 
te ,  Che  in  voi  trouo  à  mio  prò  virtù  cotanta  ?  Rim.  1.  Amor. 
Son.55. 

Crudele  .  Tafl*.  pianta  crude!,  poterti  quel  bel  crine  Offenderti!, 
eh'  à  te  feo  tanto  honore  ?  Aminr.j.  1. 

Dura  .  Taff  Clorinda  fui,  né  fol  qui  fpirto  humano  Albergo  in 
quella  piarti  roza,  e  dura  •  Liber.  13. 4, • 

Eccelfa.  Guid.  Che,  come  quel ,  che  per  vittoria  nacque ,  E  per 
quella  virtù,  gli  aprirà  il  fianco  ,  Quafì  folgor,  che  fenda  eccel- 
la pianta .  Son.  14. 

Felice.  Petr.  Folgorando '1  prrcoffe,  e  da  radice  Quella  pianta 
felice  Subito  fuelfe,  onde  mia  vita  c  trilla .  Canz-4i- 

Folta.  Talf.  Mà  pur  delio  di  nouitade  il  tira  A  Ipur  trà  le  piante 
antiche,  e  folte.  Liber.  1 8. 1:. 

Fronzuta .  Valuaf.  Ne  benché  eguale  àie  fronzute  piante,  Ballò 
à  difefa  il  gran  corno  del  ceruo  .  Cacci.  36. 

Fruttuofa.  Anguill.  Sri  ne  l'eftrema  Sciihia  vn  monte alpcitro , 
Che  d'ogni  punta  fruttuofa  è  ignudo .  Mcram.8.  561. 

Funebre.  Cora.  Pietate almen  la  trafportafle  in  qualche  Pianta 
funebre  à  frondeggiar  di  morte .  Gen.xj. 

Funefla  .  Tronf.  Del  facro  bofeo  le  funeite  piante  Di  lamcnteuol 
pompa  honori  alteri ,  Con  crine  incolro,  e  in  flebile  fembiinte 
Mcf'.i  portan  sù  l'homero  i  guerrieri .  Coft.13.  19. 

Gcncrofa .  Car.  Ifmaro,  e  tu  frà  si  famofa  gente  Folli  veduto  ge- 
nerofa  pianta  DelMeoniopaefe.  En.16. 

Gentile.  Petr.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  che  fi  di- 
feonuenga .  Son. 49. 

Gloriofa  .  Bafì.  Tu  four'  ogni  altra  fei  beata,  e  fanta ,  Tu  più  d'o- 
gni altra  à  Dio  diletta,  è  cara,  Tu  di  quel  frutto  glorio  fa  pian- 
ta. Son. 

Gradita .  Petr.  Non  volli  al  mio  rifugio  ombra  dipoggi ,  Mà  de  la 
pianta  più  gradita  in  Cielo .  Canz.^2. 

Horrida .  Taff  Ma  quiui  da  le  piante  horridc,  e  fpeffe  Ncra,c  fol- 
ta così  l'ombra  dechina  .  Liber. 7. 2 3 . 

Humile.  Anguill.  Ogni  fuo  picciol  pel,  c'hauea  fui  doffo  D'hcr- 
bafclfi  burnii  pianta,  o  verde  arbuflo  .  Mctam.4.  419. 

Inaridita.  Teff.  Senza  te,  mio  Virginio,  inaridite  Trouo  in  Pin- 
do  le  piante,  E  permefeccoc<J'IIeliconailn"umc.  Lir.  18. 

Infamia .  Mar.  Circonda  il  tetto  intorno  intorno  vn  bofeo,  C'ha 
fol  d'in  fa  ufi  e  piante  ombre  nocenti .  Scrag.i. 

Infelice .  Grill,  (lamenta  come  io  fon  pianta  infelice  Di  corrot- 
ta radice.  1.  Madr.147. 

Infenfata.  Valuaf  Che  gli  animali ,  eleinfenfatepiante  Tutte 
riempie  di  furore  amante .  Cacci.  141. 

Languida.  Marefc.  Frà  le  languide  piante ,  &appaflìtc ,  Egual- 
mente ridean  l'vliuo,  e'1  lauro  .  Stanz. 

Lafciua  .  Bcnam.  Sorge  vna  felua  à  pie  d'vn  campo  aperto  ,  Di 
piante  varie  tenere,  e  lafcitie.  Mond.;.  18. 

Leggiadra.  Mar.  Ahi  che  leggiadra,  e  gloriofa  pianta ,  Dichcj 
ceppo  fuperba,  e  che  radici ,  Di  che  fior,  di  che  rami  alti,  e  fe- 
lici ,  Rigida  Morte,  la  tua  falce  fchianta  !  Lir.Lugub.  Son. 30. 

Lieta.  Ar.  Liete  piante,  verdi  herbe,  limpid' acque  ,  Spelonca-» 
opaca,  e  di  fredd'  ombre  grata .  Fur.2.?.  108. 

Lulfureggiante .  Grill.  Di  radice  maligna  Io  fon  frà  l'altre  piante 
Pianta  luflureggiante .  i.  Madr.48. 

Mala.  Petr.  Clie  t'ha  chiamato  ,  acciò  che  di  lei  flerpi  Le  male 
piante,  che  fiorir  non  fanno  .  Canz.i  1. 

Mtila.  Imper.  Mà  fuor  del  breuc  inlterilito  giro ,  Cui  metta.., 
I  pianta 
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pianta  è  funeral  coperchio,  D'ogni  altra  pianta  in  fpatiofo 
cerchio  II  verde  Aiolo  fecondar'  io  miro .  Caf.4. 30. 

Nobile.  Petr.  Fama,  honor',  e  virntte,  e  leggiadria  ,  Carta  bellez- 
za in  habito  ceJefle,  Son  Je  radici  de  la  nobil  pianta .  Son.  19;. 

Ombrofa.  Tali".  Intanto  E;  minia  infra  l'ombro  te  piante  D'ariti- 
ca  felua  dal  cauallo  èfeorta  .  Liber.7. 1. 

rampinola .  TalT.  Com'  olmo  à  cui  la  pampinofi  pianta  Cupida 
s'auiticchi,  e  lì marire .  Liber.10. 99. 

P3uentofa .  Brace.  Ne  mai  ne  la  Caonia  regione ,  Donc  il  popolo 
errante  à  Gioue  ereffe  L'ombrofo  tempio  il  bofeo  di  Dodone 
Piante  i/ialzò  si  pauentofe,  e  fpefle .  Vrb.8.  3  3. 

Peregrina.  Ferra.  Da  piante  peregrine  Si  fucile  vn  lauro  à  coro- 
narci il  crine .  Madr. 

Feftifcra .  Leon.  E*  fuclta  pur'  al  fin  l'empia  radice  Di  peftifera_, 
pianta.  Taid.5.9. 

pregio.  Imper.  E  le  piante  domeniche,  e  gentili  Pregio  de  gli 
horti,  e  pompe  de  1  giardini ,  De  i  lor  dolci  tefori  impouerirfi . 
Ruft.8. 

Robuita.  Tali".  Come  ut  l'Apennin  roburta pianta,  Che  fprezzò 

d'Euro,  ed'Aquilon  lagnerra,  Se  turbo  inufitato  al  fin  la_j 

fchianra  ,  Gli  alberi  intorno  minando  atterra .  Liber.9.  39. 
Romita.  Ferr.  Muti,folinghihorrori,  E  voi  piante  romite ,  Che 

pictolèafcoltate  il  penar  mio.  Mir.i.  j. 
Roza .  Tali"  Tu  che  dai  feniì  à  le  più  roze  piante ,  E  tiri  come  à 

Tebe  i  tronchi, e  i  marmi.  Son. 
Salda,  Malu.  Erge  le  cime  inuerle  ftclle  vn  monte,  Che  con  terga 

robufie,  e  falde  piante  Suol' alternar  .sii  la  neuofa  fronte  Le 

vicende  grauiffime  d'Atlante.  Del.  Stanz. 
Siluofa .  Ghcl,  Cosi  ten  vai  fra  le  liluofe  pia  nte  Hor  di  Carmelo, 

hor  di  Liban  ferace .  R0fn.1i. 
Siniftra.  Moron.  E  fe  giardin  fei  del  celefle  amante  In  ogni  parte 

di  bei  fior  dipinto,  Oue  non  nacquer  mai  finiftre  piante  .  1. 

Sacr.  Son.ij8- 

5pauentofa ,  Talf.  E  chi  farà,s'egli  non  è,  quel  forte  ,  Ch'  oli  tron. 
car le fpauentofe piante?  Liber.14  13. 

Sterile.  Mar.  Pori  mente  tu  à  quel  pruno  ,  Fù  gin  Aerile  vn  tem- 
po,inutilpianta,  Hor  per  virtù  d'vn  nodo,  e  d\n'  innello  Fat- 
ta è  dolce  d'amara ,  Di  feluaggfa  gentile .  Samp.  Paftor.  2. 

Sublime  .  Molz.  Morte  incolpate,  e  fua  cruda  durezza ,  Ch*  anzi 
tempo  troncò  la  più  fublime  Pianta  d'Amor-,  c  l'alta  mia  ric- 
chezza. Son.jo. 

Superba.  Augnili.  Doue  lafcure  àie  Aie  voglie  ardente  Fa  giù 
cader  le  più  fuperbe  piante  .  Metani. 9.  91. 

Vczzofa.  Riti.  C'osi  talnor  vezzofa  piauta,e  bella  Hà  frutto  ama- 
ro, e  '1  duol  feguc  diletto ,  E  in  grembo  a*  più  bei  fior  l'angue  fi 
ferba.  1.  Son, 156. 

Vincitrice.  Brign.  Tra  vincitrici  piante  Riltoro  trouerem  d'ac- 
qua corrente.  Giorn.j. 

Vnica.  Anguill.  Io  non  mi  glorio  già  qua!  lo  Spartano  Fa  deb 
noua  pianta  vnica,  e  bella.  Metani. to.  100. 

Vtile .  Petr.  Vidi  Solon,  di  cui  fù  l'vtil  pianta ,  Che  s'è  mal  eulta, 
mal  frutto  produce,  Con  gli  altri  fei,  di  cui  Grecia  lì  vanta_» . 
Tr.  Fam.3. 

Piamf,  tutta  laparte  inferiore  del  piede . 

Affaticate.  Anguill.  Che  giungendo  à  l'albergo  il  viandante  Dee 
tal  volta  l.uiar  le  (tanche  membra,  Erillorar  1  affaticate  pian- 
te. Metani.  8. 311. 

Alate ,  Chiabr.  Oue  ten  fuggi  ?  hai  sì  le  piante  alate  ?  Amcd.3. 

Animo  •  Brace.  E  non  crede  à  fe  IteiTo,  e  che  'J  pie  vada  Per  cal- 
le mai  si  dirupato,  e  manco  ,  E  guarda  pur  sù  l'animofe  piante 
Con  quai  pene  hà  falito  il  pie  volante.  Rocc.11. 43. 

Arrigliofc.  Brace.  L'atro  Duce  de  l'Èrebo,  il  feuero  Dominato: 
de  la  Tartarea  notte,  Percuote  il  fuol  con  l'artigliofe  piante. 
Vrb.i.  18. 

Atre ,  Tronf.  Sù  candido  dtfiricr,  eh'  atre  hà  le  piante ,  E  di  rufo 

color  verga  il  fuo  dorfo  .  Coli. 7. 5  4. 
Bambine.  Aduli.  Per  farli  terra  àie  bambine  piante  Vengalo 

Scita, o'i Tartaro  crudele.  Rim.  Son. 5. 
Belle.  Santi. Son  quelle  le  mie  belle,amate  piante,Che  riuerton  di 

rofe,e  di  viole  Ouunquc  forman  l'orme  noneftc,e  fante.  Son. 9. 
Caprignc  .  Mar.  Lo  Dio  de'  bofehi,  ahi  fuenuirato  amante ,  Per 

ira  i  fiori,  onde  le  come  honora,  Sparfe ,  e  calcò  con  le  capri- 
gnc piante.  Lir.Bofch.  Son.30. 
Debili .  Tolo.  Che  fe  fia,  eh'  io  mai  giunga,  ot;e  prefume  Mia  de- 

bil  pianta,  e  che  le  fia  concerto  D'apprcffarfi  di  Pindo  al  facro 

Nume,  Pali. 

Difpcrate  .  Bald.  Io  trauagliofo  amante,  Siali  la  notte,  o'i  die , 
Con  difperate  piante  Vò  fiancando  le  vie.  Rim.i.  Amor.Caz.f. 

Ditbitofe .  Brace.  Liberi  poi  con  dubitofe  piante  Qual  per  cenere 
ancor  non  bene  fpenta  Mouon  tentoni ,  e  per  qualunque  loco 
Temondi  calpertar  celato  foco .  R0CC15.  8j. 
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Fallaci .  Mar.  E  qual  cieco,  che  '1  can  prenda  per  guida,  Segue  del 
fenfo  le  fallaci  piante . 

Faticofe  .  Mar.  Qiuui  à  cafo  m'abbatto,  e  quiui  arrefto  Le  fatico- 
fc  piante.  Samp. 2. 

Feroci .  Valuaf.  Cosi  (Iride  ancor  l'aria,  e  'l  fuol  tremante  Bom- 
ba fotto  àie  lor  feroci  piante.  Cacc.j.  114. 

Franche .  Imper.  Premon  con  piante  franche  vn  di  quei  fianchi, 
Ch'  à  l'altro,  eh'  io  calcai,  s'inalza  oppolìo .  Caf.3.  4. 

Funcfte.  Senec.  Mandatelo  in  effìlio,  e  tutto  il  Aiolo  ,  Ch' ei  la- 
feiarà  con  Je  funelle  piante  Con  verdeggiante  Primauera,c  va- 
ga Si  vedrà  rinouarrherbettc,  e  i  fiori .  Edip.j.  1. 

Gcnerofe.  Teli.  Ronchi,  deh  tu,  che  fuor  del  volgo  ignaro  Con 
generofe  piante  Stampi  le  vie  di  l'indo  al  Ciel  vicine.  Lir.9. 

Giouinette.  Guar.  Nobil  gncrrier.chc  precorrendo  gli  anni  Con 
giouinette,  ancor  tenere  piante  Laici  eterni  veftigi  al  Mondo 
errante  K  Son. 80. 

Horribili .  Tronf.  Tal"  ella  moue  horribili  le  piante,  E  fofchi  ag- 
gira d'ogni  intorno  i  lumi .  Coli. 6. 27. 

Impari .  Malu.  Sul  curuo  dolfo,  e  con  le  piante  impari ,  E  di  fon- 
te gelata,  e  d'herba  ignota  ,  Dà  bali  al  Cielo,  e  lpondc  ad  Alci- 
noo ,  Porge  acque  à  Sirio,  e  pabulo  à  Piroo  .  Del.  Stanz. 

Intrepide .  Ar.  Pc'  i  duri  fallì  l'intrepide  piante  Moflé,  poggiando 
inuer  la  cima  al  dritto .  Fur.4 1. 52. 

Lacere.  Brun.  S'egli  hà  lacere  piante ,  Calca  lacero  ancor  pog- 
gio Sellante  .  Ven.Cel.  Od. 4. 

La'lfe.  Anguill.  O  quante  volte  hauer  Je  piante  Iafle  Molìròper 
non  gli  tor  sì  torto  il  Sole .  Metani. 10. 183. 

Leggiadre .  Guid.  e  con  la  morte  à  lato  L'orme  feguir  de  le  kg. 
giadre  piante .  Son.  11. 

Maeftreuoli .  Mar.  Precede  lor  la  prima  coppia,  e  quella  Con_j 
piante  macllreuoli,  e  leggiere  Guidatrice  del  ballo,  e  de  la  fe- 
lla Carolando  fen  và  fra  quelle  fchiere . 

Orgogliofe.  Tronf.  Scote  in  aria  la  fpada  audace,e  franco  :  E  bat- 
te il  fuol  con  orgogliofe  piante .  C0II.7. 18. 

Ortinare .  Valuaf.  Quanto  han  de  gli  altri  il  fiuto  più  prertanre , 
Et  oltinate  anco  à  feguir  le  piante .  Cacci.  8i. 

Pigre.  Senec.  Mapurmifero  temo  j  andar  m'aggrada,  Ma  nelle 
pigre  piante  ancor  vacillo .  Thielt.3.  1. 

Raminghe.  Mar.  Deh  fe  ne'  patrij  tetti  à  prender pofa  Le  tue_» 
piante  raminghe  il  Ciel  raccogha . 

Snelle.  Vd.  Con  l'arme,  ò  Turno,  fi  combatte  lìando  D'appref- 
fo,e  non  conuien  la  pianta  fnella  Fuggendo  oprar,nilfuu  guer- 
rierpétile  Fugge  lapugna.mà  vn  codaxdo,e  vn  vile.  En.  12.101. 

Soaui .  Petr.  Sperando  al  fin  da  le  foaui  piante ,  E  da'  begli  occhi 
fuoijche'l  corm'hann'arfo,  Ripofo  alcun  de  le  fatiche  tan- 
te. Son.  180. 

Sofpefe .  Mar.  Palla  tentone  al  buio  Fuor  de'  paterni  tetti ,  E  con 

piante  (ofpefc  Per  Je  mal  note  llrade  Tanto  s'aggira  ,  eh'  efee 

Da  la  muta  cittade .  Sanip.8. 
Spedite.  Mar.  Màsi  quel  calle  è  difcofcefo,e  torto  ,  Che  tu  con 

piante  aliai  fpedite  afecndi .  Lir.Rifp.  Son. 21. 
Superbe .  Malu.  O  voi,  che  in  Dite  infra  i  Tartarei  chori  Già  fta- 

biliftc  le  fuperbe  piante ,  Dite,  fe  Dite  arde  sì  cruda  i  cori.  Del. 

Son. 15. 

Temerarie.  Anguill.  Verfo  quel  prato  da  grand*  ira  vinto  Penteo 

drizzò  le  temerarie  piante.  Metani. 3. 189. 
Tenere.  Guar.  Emipar,chcpur'hieri  T'iiaueflì tra  le  braccia 

pargoletta ,  E  le  tenere  piante  Reggendo  ,  t'infegnaflì  A  tor. 

mar  babbo,  e  mamma.  Pali. 4.  i- 
Veloci.  Tali  E  sì  fptlìb  le  fpallc  anco  volgerti  Fidando  aliai  ne 

le  veloci  piante .  Liber.10.  45. 
Vezzofette.  Mar.  Le  vezzofette piante  Scalze, e fenza coturno 

Toccando  la  vicina  numida  fponda  Si  lauauan  ne  l'onda.Sap.3. 
Pianto  .  il  lagrimare,  il  piangere. 

Accorato.  Campcg.  E  l'altra  fconfolata  à  ftilla  à  ftilla  In  accora- 
to pianto  fi  diftilla .  Lagr.i.  114. 

Acerbo  .  Tronf  L'Egittia  Infegna  per  fuo  fregio  hauea  D'acerbi 
pianti  cocodril  flirtante .  Coft.11. 17. 

Afrannofo.  Brace  E  in  quella  valle  d'affannofo pianto  Prccipi- 
tofa ,  auuiluppata ,  e  nera  Paffa  intanto  la  vita ,  è  corre  in  lei , 
Come  le  aggrada  o  fentier  buoni,  o  rei .  Vrb.8.  4* . 

Affettuofo.Tair  Così doleafi, e  con  JeflemT  onde,Ch'  amor",  c 
fdegno  da' begli  occhi  ftilla,  L'aftémiofo  pianto  egli  confon- 
de .  Liber.10.  1 34. 

Alto .  Tanfi  Con  alti  pianti,  e  rotti  da'  finghiozzi ,  E  con  note  di 
duol  fi  falutaro .  Lagr.n.  8. 

Amariflìmo  .  Dur.  Quella  à  cuipari  in  terra  il  Sol  non  mira ,  Et  3 
l'vma  di  cui  fcelgo  per  armi  Amarillìmi  pianti ,  e  nielli  carmi 
Contra  il  gran  duol ,  ch'aJ  mio  morir'  alpira.  Guacc.  Son, 19. 

Amaro .  Tafìi  D'amaro  pianto  almcn  due  fonti  viui  In  sì  acerba 
memoria  hoggi  non  verlo  ?  Libgr.j.  8. 

Amo- 
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Amorofo.  Remig.  E  vidi  lagrimarti  :  ohimè,  puofs' egli  Nascon- 
der* entro  à  gli  amorofì  punti  Inganni ,  e  frode  ?  ond'  io  da_. 
quelli  lacci  Vergin  fui  prefa .  Epill.n. 

Angokiofo.petr.  h'acciol.perch' i'  nonhò  fc non  qucfl'  vna  Via 
da  celare  il  rnio  angofeiofo  pianto .  Son.  8*. 

Afpro.  Dom.  Hò  pollo  fine  al  pianto  afpro,  c  tenace,  Che  di  mor- 
te in  poter  m'hauea  condotto  .  2.  Son.6i. 

Afluto.  Goa.  E  che  più  volte  inutilmente  i  dardi  In  beli' onda, 
in  bel  foco  D'altuto  pianto ,  e  di  lafciui  fguardi  Temprò  per 
licitarti  il  nudo  Arciero .  Antig.i.  2. 

Auuenturofo.  Bore.  Felice  donna,  auuenturofo  pianto ,  Ch'irru 
petrafli  pietà  dal  gran  Fattore  ,  Lafciando  mille  per  l'eterno 
Amante.  Rim.  Son.12.  . 

Bello .  Ghel.  Ch'  al  tuo  gran  merto  il  mio  delir"  è  poco ,  A  si  bei 
pianti  vn  così  breue  iuchioltro .  Rof.  17.  '-ì- 

Bcueraggio  del  core .  Moron.  Debbo  dunque  pentirmi  :  e  fenza 
doglia  Che  vale  il  pentimento?  il  duolo  è  cibo  D'vn  cor  pen- 
tito, e  beueraggio  e  il  pianto .  Mortor.4-  »• 

Canoro.  Mar.  Da  le  Sirene  nò,  che '1  pregio,  e 'J  vanto  Cedono 
in  prona  à  te ,  fpirto  fourano  ;  Da'  cigni  nò,  ch'ai  tuo  s'aggua- 
glia in  vano  II  mormorio  del  Jor  canoro  piato.  Lir.Var.Son.  16. 

Callo  .  Taft  Dunque  reftate ,  c  voi  pietà  raccoglia  Gli  nonetti 
mici  fofniri,  e  '1  callo  pianto  Hor  eh'  à  lagrime  none  egli  m'in- 
uit3.  2.Amor.  Son.103. 

Cortefe.  Ghci.  A  quei  pianti  correli,  à  quegli  accenti  Paruedcl 
padre  intenerirli  il  core .  R0C11. 9. 

Debile.  Ar.  Gli  pare  vdir ,  e  non  vdir'  vn  pianto  Si  àie  orecchie 
gli  vicn  debile,  e  Iafib .  Fur. n.  JJ, 

Denoto .  Perr.  Vergine  tu  di  fante  Lagrime,  e  pie  adempì'  il  mio 
corlaflo,  Ch'almen  l'vltimo  pianto  Ila  deuoto  .  Canz.49. 

Dirotto  .  Car.  Le  mi  fere  matrone  fj>auentate  Battonlì  i  petti ,  e 
con  dirotti  pianti  Danno  infino  d  le  porte  ampleffi,e  baci.En.i. 

Difperato  .  Moron.  Orar  foleua ,  hor  te  mie  preci ,  e  ivoti  Son 
difperati  pianti,  e  voci  infaulle .  Mortor.i.  s\ 

Dogliofo  .  Mar.  Quinci  feruida  fchiuma,  e  quindi  intanto  Verfa 
dogliofo,  &  angofeiofo  pianto . 

Dolce.  Ar.  E  quel  fuggendo  da  gli  numidi  rat  Quel  dolce  pianto, 
c quei  dolci  martiri.  Fur. 30.  37. 

Dolorofo  .  Ar.  Alhor  s'vdi  con  dolorofi  pianti  Chiamar  foccor- 
fo  dal  cclefte  regno .  Fur.41.io. 

Doppio.  Anguill  Bagna  di  doppio  pianto  alhor  le  gote  Lafo- 
relh  minor,  che  le  fouuienc  Quanto  bramò  veder  quello  ni- 
pote. Metam.6. 370- 

Duro.Molz.  Sparucr  d'Amor  le  più  gradite  infegue  Per  colmar- 
mi d'eterni,  e  duri  pianti .  Son. 11. 

Efficace.  Ghel.  Porgea  con  pietofiflimo  artificio  Preghi,  e  pian- 
ti efficaci  al  fuo  Signore  .  Rof.i.  1. 

Egregio.  Anguill.  E  potè  più  d'vn  pianto  cosi  egregio  Lo  fdc- 
gno  incomparabil  muliebre .  Metani.  1 1. 13. 

Eterno .  Ta/H  Come  voi ,  eh'  à  l'inique  anime  felle  Miniflri  fete 
de  gli  eterni  pianti .  Liber.13.7. 

Fecondo.  Grill.  Equell"  alta  pietà,  eh*  iui  fuo  feggio  Tien  quali 
in  fuo  bel  Cielo ,  al  mio  fecondo  Pianto  inuoco  propitia ,  on- 
de l'immondo  Lauidi  me.métre  il  peniier  Correggio.  1. Son.  19. 

Femineo .  Tali".  De  la  città  fmarrita  il  romor'  erra  Millo  di  gridi, 
e  di  femineo  pianto .  Liber.  12.  ioo* 

Fcruido.  Chiabr.  Cosi  le  dice,  eda  pietà  commofFa  Verfauaper 
lo  fen  feruido  pianto  .  Voi. 4.  Mad. 

Flebile.  Priul.  E  le  più  dure  impenetrabil  felci ,  Quali  che  com- 
piangendo al  tìebil  pianto  ,  Quali  eh'  a'  mici  fofpiri  Condo- 
gliendofi  3nch'  elle ,  Sofpiran  di  pietà  lampi,  e  facellc.  Galat.9. 

Freddo.  Moron.  Màcome  fai  che '1  mio  Signor  riccue  I  freddi 
pianti  miei,  l'opre,  che  troppo  Tardi  comincio  al  declinar  del 
giorno?  Giutl-4-  U 

Frefco  .  Petr.  Ou'è  il  pianto  ogni  hor  frefeo ,  e  fi  rinuerde ,  Giun- 
to mi  vedi ,  c  non  poffendo  aitarme ,  Prefo  lafciai  menarme . 
Can7.44. 

Fruttuofo.  Fol.  Non  men  color  felici ,  eh' in  lor  breue  Fugace 
tempo  han  guancie  fempre  molle  Di  fruttuofo  pianto  ,  che_> 
qua!  neue  Dal  capo  lor  come  d'aprico  colle  Con  gran  dolcez- 
ia  il  petto  à  fe  riceue .  Hum.  lib.f. 

Funello.  Anguill.  Ben  con  ragion  de'  tuoi  pianti  funelli  S'allegra 
quel!"  auge],  che  t'ode,  e  vede.  Metam.8.  171. 

Generofo  .  Ceba.  Ond"  ei  con  gcncrofo,  e  nobil  pianto  Palefan- 
do  l'amor,  c'hauca  nel  petto.  Fur. 5. 30. 

Giocondo  .  Campeg.  Poi  dal  giocondo  pianto  i  lumi  terge,  Dan- 
do à  l'alta  pietà  fourana  lode  .  Lagr.  16, 67. 

Giudo.  Remig.  Ohimè  eh"  io  non  potei  bagnarti  il  vifo  Co'  giu- 
lli pianti.  Epift.11. 

Grato  .  Malu.  E  tributarie,  e  ferue  A  profumami  ivoti  Stillino 
grati  pianti  Arabe  foglie.  Del.  Od.:. 
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Grondante.  Imper.  E  qui  '1  vegg'  io,  che  dal  grondante  pianto , 
Che  forfè  per  dolor  fparfo  copiofo  Da  torbide  palpebre  hà 
l'aria  fofea.  Ruft.i. 

Humile.  Sann.  Ne  la  tempefta  graue ,  Quando  è  il  mifer  nocchicr 
già  llanco ,  e  fmorto ,  Non  troua  altro  conforto,  Che  di  vol- 
tarli a  Dio  con  humil  pianto .  Cinz. 5. 

Ignobile .  Valuaf  Scorron  per  la  città  confufi,  e  trilla  L'ignobil 
pianto  col  timor  plebeo ,  E  la  fuga  fenz'  occhi ,  e  '1  furor  reo . 
Tebai.  to.  163. 

Immenfo.  A  nguill.  Fermò  il  parlare  hauendo  cosi  detto,  Mà  non 
potè  fermar  l'inimenfo  pianto.  Metam.i.  100. 

Impetuofo .  Ghel.  Dille ,  e  'gorgo  l'impetuofo  pianto  Soura  il 
bel  volto  il  rugiadofo  lume  .  Rof.23.  97. 

Importuno.  Siiu.  Più  de.1  pianto  importtin  l'afpra  tempefta  Fà 
die  non  s'oda  fuon,  nè  detto  intero  .  Madd.7. 1, 

Incomparabile .  Chiabr.  E  s'altri  fouerchiar  lpera  fuo  vanto  He- 
rede  fia  d'incomparabi!  pianto  .  Amed.  1 1. 

Inconfolabile .  Moron.  I  orli  confoleralìì ,  fe  capace  E' di  rime- 
dio inconfulabil  pianto  .  Mortor.4.  %. 

Ineffabile .  Cart.  Canterò  l'ineffàbili  mie  pene ,  Canterò  gì"  inef- 
fabili miei  pianti.  Stanz.7. 

Ineflàullo.  Bcnam.  Solo  nfl'.tndo  del  tuo  ciglio  il  lume  Del  mio 
pianto  ineflàullo  al  chiaro  fiume .  Sei.  Madr. 

Infelice.  Anguill.  Come  il  nome  di  padre  ella  dà  fuore  ,  Rimem- 
bra à  Mirra  i  fuoi  pianti  infelici.  Mctam.io.  i6z. 

Informe.  Tanf.  Nouo  fofpetto  intanto  ingombra  il  core,  Che 
l'informe  fuo  pianto  à  Dio  non  piaccia .  Ligi  . 6.  65. 

Innamorato.  Chiabr.  Così  dicendo ,  difgorgò  da  gli  occhi  Vn 
fiumicel  d'innamorato  pianto .  Voi.  1.  Gioc. 

Inlatiabile.  Vahuf.  Et  hor"  il  crin  llracciandofì,&  il  manto,  Chia- 
ma,  &  inuira  a  nilànabil pianto  .  Tebai. 3.  34. 

Infopportabile .  Valuaf.  Ma  qual  cagione  à  ciò  fpinto  l'hauclTe, 
Giace à le Mufeinfopporubil pianto.  Tebai. 8.  174- 

Intempelliuo.  Tali.  Dunque  il  mio  pianto  intcmpelliuo  hor  par- 
mi  ,  Quando  fon  tante  lodi  à  lui  conecfte  .  Lugubr.  Son.  14. 

Lamentabile .  Grill.  M'affaticai  con  lamcr.tabil  pianto  ,  E  quelli 
occhi  in  duo  fiumi  alhor  conuerfi .  Pen.  6. 

Lamentatole.  Bemb.  E'I  cantar  de  le  Dee  già  lieto  tanto  Vfcì 
dogliofo, e lamenteuol  pianto .  Canz.15. 

Lamen:ofo.  Befal.  Ne  mai  hi  tregua  il  lamento»  pianto ,  Ne  più 
gouerno  l'infelice  legno .  1.  Canz.  1. 

Larghiamo  .  Taff.  Ch  in  largiiiffimo  pianto  al  fine  ei  foluc  II 
duol,  eh' è  troppo  d'indurato  affetto .  Conq.ij.  114. 

Largo  .  Tanf.  Ch'  à  quei  ,chc  nafeer  debbon  rinuncile  Memoria 
eterna  del  mio  largo  pianto.  Lagr.  6.  71. 

Lictifiìnio  .  Alain.  Trà  hctiflimo  pianto  mifchia  il  rifo ,  Ne  si  più 
quel  che  dica,  oche  più  faccia.  Gir.  Con.  18. 

Lieto.  Tali.  Solleuò  il  Re  le  palme,  e  vn  lieto  pianto  Giù  per  le 
crefpe  guancie  à  lui  cadette  .  Liber.i.  10. 

Lungo.  Anguill.  Purdalfratel  ne  la Tebana corte  Vn  lungo, c 
niello  pianto  il  faiTo  impetra .  Metam.é.  149. 

Mcllo.  Anguill.  Ve  la  crudel  vendetta,  e'1  niello  pianto,  E  la 
fredda  vecchiezza,  c  faticofa .  Metam.4-  3 10- 

Miferabilc.  Grill.  Era  il  duolo  comune,  eran  le  incile  Querele, 
c  llrida,  e  '1  fofpirar  cotanto,  E  del  pio  ftuolo  il  miferabil  pian- 
to, Che  s'ergea  fino  à  la  magion  celeile  .  Pen.  108. 

Miferando .  Vd.  S'odon  là  dentro  i  miferandi  pianti  De  le  donne 
le  linda, &i  lamenti.  En.2.  113. 

Mifero.  Anguill.  Và  feco  il  mifer  pianto  ,  e  in  compagnia  Vivi 
il  terror,  la  rabbia,  e  la  pazzia .  Metam.4.  34i. 

Moderato.  Ghel.  Stanno  incerchio  à  la  bara  huomini,  e  donne 
A  celebrar  con  moderato  pianto  Hor  le  lodi  del  morto  ,  bora 
Elcifonne .  Rof.i  1.  84- 

Muto.  Anguill.  Eflerfentita,  e  "1  Rè  s'accufa  intanto  Con  taci- 
turno grido,  e  muto  pianto .  Mctam.6. 363. 

Nobile .  Ceba.  E  rompe  vn  nobil  pianto  in  sù  lepore.  Eli.  19.  54. 

Nubilofo .  Ghel.  Spargendo  al  fen  di  nubilofo  pianto  Tepido 
humor  di rugiadofe brine.  Rof  17.  8. 

Ondofo .  Imper.  Et  io  da  gli  occhi  miei  da  pianto  ondofo  Ama- 
ro verfo  vn  mare  in  me  nafeofo.  Rult.6. 

Oftinato .  Tanf.  Trà  ferpi,  e  gufi,  e  pietre  arficcie,  c  rotte  Chiufo 
continua  l' oflinato  pianto .  Lagr.6. 5  8. 

Pallidetto  .  Caf  Artefice  diuin,  mago  pittore ,  Labra  humidette 
pinfe,  Edin  lor  figurò  voci  amorofe ,  Efpreffe  il  fuono  ,  e'1 
canto,  Fè  lieto  il  rifo,  e  pallidetto  il  pianto.  1.  13. 

Penofo.  Moron.  E  come  (aggiunferpoi  )  fe  lliamo  à  canto  De 
li  fiumi  d'Egitto,  alcun  di  noi  Ritrar  fi  può  dal  fuo  penofo 
pianto?  i.Sacr.  Cap.3. 
Pietofo .  Grill.  Deh  volgi  gli  occhi  al  mio  pietofo  pianto ,  E  foc- 

corri  al  mio  duolo.  Rim.  Son. 50. 
Pio.  Remig,  Adunque  io  non  vedrò  ne  la  mia  morte  Dimia_» 

D  d  d  ma- 
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madre  pietofa t  pianti  pij ?  Epili.  io. 

Precursore  del  rifo .  Mar.  O  belle  Jagrimette  ,  Che  da  gli  occhi,  e 
dalvifo  Del  nato  Redcntor  dolci  piouete  :  Voi,  voi  la  brina 
fece,  Voi  la  rugiada ,  voi  De  l'Aurora  del  Ciel ,  che  fpunta  à 
noi ,  De  l'Aurora  che  n'apre  Non  che  '1  Sol,  non  che  '1  giorno, 
il  Paradifo,0  pianto  precurfor  del  nollro  rifo.  LLir.Madr.140. 

Pretioib .  Mar.  O  care  Itiile  de"  lucenti  giri ,  Perle,  che  lparfe  in 
pretiofo  pianto ,  A  i  monili  del  fen  toglielle  il  vanto.  Tép.114. 

Puriflìmo.  Brun.  o  pur  t'alletta  II  luAirro  de  l'aura ,  Che  nel  pian- 
to puriflinio,  e  tranquillo  De' matutini  albori  Ride  al  rifo  de' 
fiori?  Agi. 

Roco .  Imper.  E  qua/i  in  roco  pianto,  ond'  ei  ne  bagna  Le  guan- 
cie  de  le  riue,  ogni  hor  fi  lagna .  Rull.  7. 

Rofato  .  Brun.  Miro  come  al  mio  Ben  le  rofe  imperle  Pianto  ro- 
fato,  e  lagrima  di  perle .  Agi. 

Rozo.  Mar.  Hor  di  Glori  garrifea  ,  hor  di  Siringa  Ifcluaggifo- 
fpiri,  e  i  rozi  pianti .  Lir.  Rilp.Son.i8. 

Rugiadofo.  Tanfi  II  rugiadofo  pianto  hauea  rafeiutto  II  Sol  di 
che  l'Aurora  in  fui  mattino  La  terra  al  fuo  venir  bagna ,  ed  ir- 
riga. I.agr.5.27. 

Sanguinolento.  Ghel.  Per  quelle  luci  al  mio  dolor  cotanto  Va- 
porerà fanguinolento  il  pianto .  Rof.  19. 83. 

Sciolto.  GheJ.  Con  fciolti pianti ,  e  con  fofpiri ardenti  Riilo- 
rando  al  fuo  Dio  l'are,  e  gl'  incenfi.  Rof  74.  fi. 

Sconsolato .  Vd.  Chi  può  adeguar  con  pianti  iconfolati  I  grandi 
affanni  ?  En.i.  8f. 

Sempiterno.  Anguill.  Mentre  iogodeasì dolce  flato,  occorfe 
Per  fempiterno  mio  pianto,  e  fciagura .  Metam.  1  3.  161. 

Soaue.  Font.  Forfè  per  torre  il  vanto  A  la  vaga  del  di  tremola 
liella ,  Sparge  vn  foaue  pianto ,  Che  qual  rugiada  in  fior  la  fà 
più  bella.  Od.  31. 

Sonoro.  Brun.  Ne  flebil  mormorio,  pianto  fonoro  Cor  di  maci- 
gno od  ammolifce,  o  fpetra .  Ven.Pom.  Som? 4. 

Spietato.  Mar.  Anzi  quel  pianto  in  vn  fpietaro ,  e  pio  Ne' miei 
transfonde,  e  con  non  arti  infide  Verfa  per  que'  begli  occhi  il 
piamo  mio.  Lir.Amor.  Son.  16. 

Tempellofo  .  Tali".  Mà  le  dolcezze  fue  ne  turba  intanto  Fra  mil- 
le pene  il  mio  penfier  feguace  Paffando  vn  mar  di  tempcllofo 
pianto  .  Marit.  Son. 3. 

Tenero .  Car.  Enea  hauea  de"  gioueni  vn  gran  cerchio  Col  figlio 
intorno,  al  cui  tenero  pianto  Punto  non  fi  mouea .  En.  11. 

Tepido.  Ghel.  <  he  non  fece  il  Collegio  f  e  che  non  difie  Giouan- 
ni  il  tìglio  ?  in  quei  gelati  fallì  Quai  non  tepidi  pianti  offerfe  ?  e 
fille  Baci,  e  forimi  affettuofi,  e  lallì  ?  Rof.31.  101. 

Torbido.  Cauall.  Soldi  torbido  pianto  nera  benda  Moftri  ad 
ogni  occhio,  rcnebrofo  il  pianto  .  Guacc.  Son.  1. 

Tormentolb.  Caf.  Del  tuo  peccato  autore  Quanto  più  faggio  , 
tanto  Di  tormentofo  pianto  Più  degno,  odi  te  Hello,  ami  il 
tuo  errore ,  Piangi ,  uà  non  gradito  ,  Perche  Jè'  difperato ,  e 
non  pentito  .  z.  5. 

Tragico.  Mar.  Ma  la  comedia  iflefla  in  bruno  manto  Formò  nel 
fuo  morir  tragico  pianto  .  Galer.  Ritr. 

Tributario .  Grat.  Liberi  ti  daran  quelli  occhi  almeno  Di  tribu- 
tario pianto  amari  fiumi .  Cleop.  1 3.  64. 

Trilto.  Bemb.  Ond' io  mi  riconforto ,  ed  in  quel!' hora  Di  vol- 
ger l'alma  al  Ciel  prendo  configlio,  Poi  torna  il  pianto  trillo, 
che  m'accora.  Son. 143. 

Vago .  Talli  Seguia  parlando ,  e  in  bei  pietofi  giri  Vojgeua  i  lu- 
mi, e  fcoloria  fembianti ,  Paleggiando  i  dolciflimi  fofpiri ,  E  i 
foaui  fingulti,  e  i  vaghi  pianti .  Liber.18. 33. 

Vfficiohumano.  Mar.  Humano  vfficio  e  veramente  il  pianto ,  E 
più  proprio  de  I'huom  forfè  che  "1  rifo,  Poiché à  pena  veiìito 
il  fragil  manto  In  aprir  gli  occhi  al  Sol  ne  bagna  il  vifo  . 

Viuace.  Ghel.  Continuando  ogni  hor  tenero ,  e  fciolto  Pianto 
dal  corviuace,  e  crillallino ,  Ch' vfciapcrgli  occhi  in  tepid' 
ondeauuolto.  Rof.n.41. 

Pianvka.  piano. 

Allegra.  Inc.  Verdeggiante  fiagionc,  Che  àgli  occhi  noftri  in 

beldrappcl  dilferri  Ne  le  pianure  allegre,  E  ne  gli  aprichi  colli 

Ricchi  rubini,  vaghe  perle,  &  olirò .  Canz. 
Culta.  Ar.  Culte  pianure,  e  delicati  colli,  Chiare  acaue,  ombro- 

fe  ripe,  e  prati  molli .  Fur.6.  zo. 
Erma.  Tronfi  Campo  di  lierpi  inutili  poflìede  Di  rigidi  deferti 

erma  pianura  .  Coft.tf.  ìz. 
Feconda .  Teli.  La  feconda  pianura  Si  fa  nono  deferto  ;  e  '1  prato 

ameno  Bofchi  à  forza  produce  horridi,  ed  hirti .  Lir.j. 
Herbofa .  Priul.  Veltigio  cosi  baffo ,  Orma  cosi  profonda  ,  Dou' 

egli  pofe  il  piede.Alhor  llàpò  per  la  pianura  herbofa.Galat.  10. 
Humile.  Tronfi  Arofetenipcfiaua,&à  viole  II  colle  altero,  e 

J'humile  pianura.  Coll.13.  7. 
Lubrica.  Mar.  In  guifa  tal  feorrea  de  l'arra  molle  Le  lubriche  pia- 
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mtre  La  Reina  di  Pafo,  e  d'Amatunta .  Epit.r. 
Molle. Priul.  In  sì  foaue  Alle  ragionando  La  maritiinaNinfa  Al 

pafiorello  amatolo  feorgeua  Per  la  molle  pianura  Del  cheto 

mar,  ver  la  fpelonca  ombrofa .  Galat.6. 
Superba.  Imper.  Dal  gradato  fentier  di  balza  in  balza  Vfcitaal 

fine,e  in  dilatata  falda  Di  fuperba  pianura.e  dilettofa .  Rull.  1 5. 
Vaga .  Tronfi  La  folta  di  guerrier  vaga  pianura  Del  campo  Eleo 

l'imagin  rapprefenta.  Coli.13.  f*« 
Piastra  .  ferro  ridotto  à  fottigliezza  per  farne  armatura  di  do.To: 

e  dicefi  anco  d'ogni  altro  metallo  ridotto  in  fimi]  modo  . 
Dorata .  Car.  Che  de  l'elmetto  la  dorata  piallra ,  E  le  tempie  col 

ccrebro  trafiffe .  En.11. 
Rilucente.  Tronfi  Fabricate  da  mani  altere.e  maitre  Sul  petto,  e 

sù  la  fronte  hanno  pendenti  Intclte  à  doppio  rilucenti  pialire. 

Coli.  16.  16. 

Piato,  lue  conreltat»,  lite auanti  a'  magilirati :  egcneralmcnte 

fi  prende  per  ogni  forte  di  lite,  e  di  differenza . 
Duro  .  Valiiaf.  I  fori  llrepitar  fenza  ripofo  Ira  continue  querele, 

e  duri  piati.  Cacc.4. 191. 
Gcnerofo  .  Brace.  Hor  che  lite  ammirabile  fi  vede  Nafcer  tra  lor, 

che  gencrofo  piato  ,  Giouane  donna,  &  innocente  prega  Pur 

la  fua  morte,  e  l  vccifor  Ja  nega  .  Croc.3. 63. 
Ingiuriofo.  Brace.  Che  Uà  pur  duro  il  cauaher  Romano  A  non 

compor  l'ingiuriofo  piato ,  Ma  la  lue  finir  col  ferro  in  nano. 

Croci  4. 1. 

Piatto,  e  piattello .  vafo  quali  piano ,  nel  quale  lì  portano  in  ta- 
uola  le  viuande,  di  diuerfe  materie,  e  metaJJi . 

Argento  puro .  Imper.  Poi  mille  balìe,  e  delicate  herberte  Senza 
confusone  mi  conftife,  Mirai,  lodai  ;  che  làticofa  mano  Pre- 
parate ferbaua  ;  onde  al  fin  polle  Ne  l'incuruato  fen  del  puro 
argento,  Il  verde  loro  hor  nullo  infierne  ,&  hora  Senza  Ia_. 
compagnia  l'vno  de  l'altro ,  Condito  in  caro ,  &  odorofo  pa- 
lio. Rull.  10. 

Arncfe  1  ianco  .  Mar.  Parte  al  nobil  conforte  Raccolti  in  cerchio 
altero  Rinouauano  à  prona  i  bianchi  arnefi .  fc.pit.5- 

Piazza  .  luogo  fpatiofo  circondato  d'edificij .  Si  prende  anco  per 
luogo  fempheemente . 

Ampia.  Anguill.  Quando  fù  in  mezo  à  l'ampia  piazza  giunto, 
D'ogni  intorno  girò  J'aJtere  luci .  Metam. 6. 90. 

Larga.  Talfi  Salta  Argante  nel  mezo  agile,  e  fciolto,  E  toglie  ad 
vn  guerrier  ferrata  mazza ,  E  rompendo  lo  iluol  calcato,  c  fol- 
to La  rota  intorno,  e  lì  fa  larga  piazza.  Liber.7. 106. 

Horrida.  Brun.  La  fila  di  fino  acciar  famofa  mazza  ,  Brutta  ,  in 
vece  di  ruggine,  di  fangue  ,  Qual  fi  fé  tra'  nemici  horrida  piaz- 
za? F.pilt.  Heroi.i.  x. 

Nobiliflìma .  Imper.  Apre  a!  palagio  eccelfo  il  grande  ingrefiò 
Soauemente  iolleuato  auanti ,  NobiJifluna  piazza  .  Ruli.  10. 

Ondofa .  Fcd.  l'ianfe  l'armata,  oue  penso  gir  lieta ,  Diltrutta  ar- 
dendo in  sù  le  piazze  omiofe,  b  Ja  luperbia,che  sì  in  alto  falfc, 
Difiìpata  riman  ne  l'acque  falle .  Appi. 

Poca .  Petr.  Leonida,  eh"  a'  fuoi  lieto  propofe  Vn  duro  prandio, 
vna  terribil  cena ,  E  in  poca  piazza  te  mirami  cofe .  Tr.  Farmi. 

Pica  .  vccellonoto,  detto  altramente  gazza,  ghiandaia. 

Augello  garrulo  .  Rin.  Ferma,  garrulo  augtl,  coutra  te  giura  La 
fiamma  de'  begli  occhi,  e  s'io  non  erro ,  Noua  Scmele  andrclti 
à  tanta  ariura.  1.  Son.  108. 

Cianciatrice  .  Guif.  Ilpallere  lafciuo,  il  tordo  d'vue  Diuorator, 
la  cianciatrice  pica .  D.  Sett.f. 

Fauellatrice  cauta  .  Rin.  E  s'io  career  di  legno  à  te  dilìerro  ,  Cau. 
ra  fauellatrice  ,  e  tu  procura ,  Ch'  altri  me  tolga  a  prigionia  di 
ferro  .  1.  Son. 108. 

Garrula .  Rin.  Nemico  Amore  a  l'alma  è  ferreo  giogo,  A  te, gar- 
rula pica  ,  Dolce  la  Ja prigion Barbara  amica.  1.  Madr.io. 

Ingorda .  Alani.  E  con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica ,  L'importu- 
na cornice,  il  conio  impuro .  Colt.i. 

Loquace.  Rin.  Ladra  di  gemme,  e  d'or, pica  loquace,  Ai  tefo- 
n di  Barbara  ten  vola .  1.  Son.ioS. 

Loquacillìma  .  Mar.  Loquaciflìma  pica  il  contrafatto  Vcccllato 
vccellone  à  sfidar'  elee . 

Vaiu.  Anguill.  Tanto  eh' entra  ciafeuna  in  vna  pica,  E:  ancor 
vana,  infipida,  e  loquace  D'imitar  I'huom  fi  lludia,  e  lì  com- 
piace .  Metam.j,  245. 
Picca  .  arma  da  guerra  j  &  è  vn  legno  lungo ,  fonile,  c'hà  vn  fer- 
ro nella  punta. 

Leggiera.  Benam.  Vna  picca  leggiera  in  man  gli  pone  :  Ei  la  pren- 
de, e  feguio  quelle  parole  .  coiofi*.  1 10. 

Lunghifiìma .  Benam.  Vanno  :  e  l'opra  la  fpalla  alcun  foliiene  Tri 
i  numerofi  mofehertier feroci,  Lunghifiìma  vna  picca,  ond' 
eliohàfpene  Ferir  da  lunge  i  fuoi  nemici  atroci .  Vittori.  31. 

Picchio  .  colpo. 

Gelofo  .  Gal.  Per  Egle  fono,  infra  me  diiTi  ;  almeno  Perduto  ha- 

uefle 
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ucflc  i  pattini  farcenti,  O  perda  fe,  pria  che  col  don  la  tenti; 
Tal  ne  lentia  gelofo  picchio  al  feno .  Guacc.  Son.fi. 
Picciolizz*  .  aitratto  di  picciolo  . 

Diffettofa.  Imper.  Né  lotto  al  picciol  piede ,  onde  fuppIiTca  A 
diffettofa  picciolezza ,  attacca.  Di  fouero  fpugnofo  à  cuprico, 
pra  Con /iipcrbo  velluto  il  vilealpetto  Baie  leggiera  sì ,  ma 
nonficura  S'ancor  mobile,  e  morta,  il  moto  fura .  Ruft.i. 

Pico .  vccello,  c'hà  le  penne  colorate  di  vari;  colori . 

Au"eJlo  vago.  Petr.  Carente,  e  Pico,  vn  già  de"  noftri  Regi ,  Hor 
vago  augello,  e  chi  di  flato  il  molle  Lalciogli  il  nome,  e  '1  real 
manto,  e  i  fregi .  Tr.  Amor.i. 

Piede,  e  piò.  membro  fui  quale  l'animale  fi  pofa  ,e  col  quale  ca- 
mma—». 

Accefo .  Anguill.  Fà  due,  e  tre  volte  andar  l'accefo  piede ,  E  due, 

e  tre  volte  il  ferma  .  Metam.4-  221. 
Addolorato.  Anguill.  Subito  pon  la  (confolata,  c  grama  L'addo- 

loratopiè  fuor  de  la  porta.  Metam.fi.  144- 
Adorato .  Achill.  E  con  piede  adorato  i  tuoi  leoni  Già  portaro- 
no il  Mondo  in  sù  le  Ipalle.  Rim.  Son.9. 
Adunco.  Valuaf.  Non  odi  hor  tu,  come  feotendo  fanno  L'ale 

per  l'aria  vn  luon  limile  al  pianto  ?  Comerabbiofi  in  fefteifi , 

non  vedi ,  Guerra  li  fanno  con  gli  adunchi  piedi  ?  Tebai.j.i42- 
Affannato.  Remig.  A  vn  peregrino  prima  che  roccafie  Le  foglie 

mie  con  l'affannato  piede,  Uiflì ,  il  mio  fpofo,  ilmioGiafon. 

che  face?  Epift.6. 
Afflitto.  Campeg.  La  Vergine  à  feguire  il  Figlio  intanto  Moue 

fra  le  Mane  l'afflitto  piede .  Lagr.io.  ti 
Agile.  Tronf  Salta  il  vallo,  eh' à  1  muri  intorno  gira,  Nèpiioffi 

altezza  a  l'agii  piede  opporre  .  Coif.r.  n. 
Altiero  .  Ceba.  Stnnlì  le  membra  infra  purpurei  giri ,  Calpertai 

siile  perle  il  piede  altiero.  Eft.f.  78. 
Amaro.  Molz.  Ponete  mente  a  la  felice  imprefa  Di  Gottifrcdo, 

e  del  glande  Vgo  infieme,  De'quaifii  il  piede  a  quel  terren  sì 

amaro,  Che  tutta  l'Alia  per  lor*  anco  geme.  Canz.5. 
Ambitiofo.  Profp.  Che  per  ftmbrarpiù  faggio  vnqua  non  fuole 

Portar  dentro  a  la  reggia  à  lui  profana  L'ambitiofo  piede—» . 

Solim-4-  f« 

Anhelante  Piò.  Nè  tra  inrricati.e  non  fegnati  calli  Porrai  l'afflit- 
to, &-  auhclantc  piede .  S.Gugl.i.  2. 

Animofo  .  Grill.  Primier  poncftt  l'animofo  piede  Ne  l'Afl'ricana 
fede.  Rim.Canz.io. 

Ardito.  Brace.  Ferma  l'ardito  pie,  donde  Io  fprona  Pronto  de- 
fio,  maturità  l'allenti .  Vrb.  17. 53- 

Attonito.  Tronf.  Con  attonito  pie  gela  à  gli  fdegni  De'  minac- 
cio/?, fulminanti  lampi ,  Sì  rtupidi  di  fc  la  coppia  infella  I  palli 
frena,  ed  i  furori  arreita .  Coft.fi.  74. 

Audace  .Taff.  Ne  però  il  piede  audace  indietro  volta,  Mà  fecuro, 
e  fprezzantc  è  come  pria  .  Liber.i 3. 16. 

Augufto.  Paol.  Mira  coni'  è  già  fatto  Per  man  de  gli  otij  molli 
Lubrico  ogni  fentiero ,  Ouel'augufto  pie  mouerfoleui  Per- 
che di  te  fi  veggia .  Rim.  Madr.3. 

Auido.  Anguill.  Qual  fel'augel  di  Gioue  in  terra  vede  Goderli 
al  Sol  l'intrepido  ferpente,  Epenfaporsù  lui  l'auido  piede. 
Metam.4.  437- 

Auuilito.  Anguill.  Per  fuggir  volta  l'auuilito  piede ,  Perche  lì  tro- 
uadifarmato,  e  folo .  Metani. 3.  191. 

Balzano .  Anguill.  La  fpoglia  hà  il  fuo  eaual  tutta  morella  ,  Die- 
tto alquanto  balzano  hà  il  manco  piede .  Metam.fi.  1 19. 

Bello  .  Petr.  Ben  fai,  che  si  bel  piede  Non  toccò  terra  vnquanco, 
Come  quel  dì,  che  già  fegnata  forti .  Canz.zfi. 

Bilòrco.  Guif.  Quello  di  dente, e  quel  di  roflro  adunco  Alcuni 
di  venen  da  pie  biforco  Certi,  e  di  fpinc  I'vn,  l'altro  di  fquame, 
E  quai  d' vsbergo,  e  di  lorica  armarti .  D.  Sett.fi. 

Bramofo.  Ceba.  Hauea  più  lieue  intanto  Aman ,  che'l  vento 
Dinanzi  al  Rè  fofpinto  il  pie  bramofo .  Efi.6. 1. 

Cacciatore.  Imper.  O  temi  forfè,  crude]  Ninfa, ingrata ,  Ch'A- 
mor del  velo  fuo  fatto  à  fe  morfo  Freni  al  piò  cacciator  l'ala- 
to corfo  ?  Kurt.  1 1. 

Cadente .  Guar.  Si  eh'  io  poffa  feguirti,  e  non  inciampi  Per  que- 
llo dirupato,  e  torto  calle  Col  pie  cadente  ,  e  cieco  ,■  Occhio 
fe' tu  di  lui,  come  fon' io  Occhio  de  la  tua  mente.  Part.j.  6. 

Callofo.  Imper.  Preme  agrelle  villano  vue  mature  Con  roza__« 
pianta  di  callofo  piede  ;  Così  talhor' altri  compor  lì  vede  Sii 
le  mine  altrui  le  fue  venture.  Caf.j.  92. 

Candido.  Petr.  Come  il  candido  pie  per  l'herba  frefea  I  dolci 
paflìhoneflamentemoue.  Son.ijj. 

Codardo .  Ceba.  l  a  lepre,  eh'  era  intorno  à  la  palude  Moue  più 
lenta  il  pie  codardo,  e  laffo.  Eft.r2.S1. 

Corfiero .  Imper.  Ma  /e  la  voglia  tua,  l'vfo  natio ,  O  da  i  chiortri 
feluaggi  il  pie  cor/ìero  Ti  vieta  allontanare  .  Ruft.11. 

Collante.  Brace.  E '1  pie  cortame,  c  la  man  pronta  à  l'opre  Di 
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gelato  pallor  gli  adombra,  e  copre .  Rocc.  r.  4fi. 

Coturnato.  Mar.  Alto  la  Ilaria,  e  coturnato  il  piede  Con  lungo 
/prone  il  caualierlo  fìede. 

Cupido .  Anguill.  Come  il  cupido  pie  la  ftrada  ottenne  Al  fermo 
loco  Amor  cosi  la  punge .  Metam.4. 97. 

Delicato.  Mintur.  V  della  noui  fiori  à  ciafeun  partì»  Quel  sì  gen- 
tile, e  delicato  piede .  i.Canz.i. 

Dcfìofo.  Anguill.  Moue  l'accefo,  e  defìofo  piede  Ver  le  bellezze 
angeliche,  e  diuine.  Mctam.4. 179. 

Deliro.  Mar.  Hor  che  con  deliro  pie  le  cime  eflremc  Tenvai 
pronto  à  poggiar  del  vero  honore  .  Lir.Hcroi.  Son.4. 

Dillorio.  Gliel.  Vide  vn' hedra  col  pie  lungo,  e  dillorto ,  Vide 
rofeviuaci,  e  maturine.  Rof.i.  17. 

Diurno.  Taf!'.  Qui  tacque  ,-  e  '1  Duce  de'  Guerrieri  alati  S'inchi- 
nò riuerente  al  Culliti  piede .  Libcr.9.  fio. 

Dolorofo.  ArguiU-  Moue  per  tutto  il  dolorofo  piede,  Cercan- 
dola hor  co]  Sole,  hor  con  lcrtelle.  Metam.f.  140. 

D'oro.  Tali.  I  l'Alba  vfcìa  de  la  magion  celellc  Con  la  fronte 
di  rofe,  e  co*  i  pie  d'oro  .  I  iber.8.  1. 

Dubbio .  Tanf  Quei  rai  Rettor  del  Cielo ,  Scopri  al  mio  corfo , 
onde  via  lunga ,  e  torta  Non  calchi  il  dubbio  pie,  mà  dritta,  e 
corta,  E  ficura  d'aguaii  di  fortuna .  Son.24- 

Dubbioi'o  .  Bald.  Mà  sù  gelida  tema  Del  mio  dubbiofo  piè  fegua- 
ce  eterna,  Che  talhor  mi  precorri  precipito/a,  e  cieca .  Rim. 
facr.  Natai.i.  3. 

Eburno.  Mar.  Mentr' io  cogliea  d'hibifeo ,  e  di  vitalba  Verghe 
per  far  fifccJle ,  il  piede  eburno  Ricca  d'aurato,  e  ferico  cotur- 
no Vidi  la  bella  tlpidia,e  fcco  Idalba.  Lir.B0fch.S0n.1fi. 

Eccelfo .  Sopr.  VoIgtlli,ò  gran  Signor,mai  femore  augufto ,  Quel 
tuo  degno  di  baci  eccello  piede  Con  l'humil  tuo  penfier,  che'l 
Ciel  polliede ,  Dal  tuo  pari  col  c  iel  leggio  vetullo.  Son.i. 

Egro.  Taff.  E  la  verte,  che  d'or  vago  trapunta  La  mammella-» 
ftringea  tenera,  e  leue  ,  L'empie  d'vn  caldo  fiume;  ella  già  len- 
te Morirli,  e 'I  piè  le  manca  egro,  e  languente  .  Liber.  1 2. 63. 

Empio.  Brun.  In  te  alberga  ralhora  Ili-attor  de  le  l'Ielle,  e  de 
l'Aurora  ;  In  te,  fatto  di  lui  già  facro  tempio,  Perche  piè  non 
ti  calchi  indegno,  Se  empio  .  Ven.Cel.  Canz.i. 

Errante .  Bemb.  Oue  meu  porta  il  calle,  o  'I  piede  errante ,  Cer- 
co sbramar  piangendo  an7Ì  eh"  io  mora  Le  luci,che  delio  d'ai, 
tro  non  hanno .  Canz.23. 

Eflcrcitaro .  Brign.  Poich'  al  lungo  girar  qualche  ripofo  (  hierto 
e  dal  piede  ellércitaro,  e  la/lo .  Cioin.6. 

Fatale.  Malu.  E  con  piedi  fatali  Eto,  e  Piroo  verfo  il  gelato  In- 
tierno  Furia  vclocitadi  al  volo  eterno .  Del.  Can?.2. 

Faticolo  .  Anguill.  Curuar prima  la  mano,  e  poi  fi  vede  L'vfncio 
Iarde]  faticofo piede.  Mctam-2. 159. 

Felice,  col.  Col  lume  de  le  fue  tante  vittorie  Vnqua  non  morte 
il  piè  felice  indarno  .  S011.2. 

Fermo.  Taff.  Sempre  è  il  piè  fermo,  e  la  man  femprc  in  moto  ,  Nè 
feende  taglio  in  van,  nè  punta  à  vuoto .  Liber.  12. 55. 

Feroce.  Ceba.  Penìa  nouo  configlio,  onde  dclufo  Riuolga  in_» 
altra  parte  i]  piè  feroce.  Eft.4.  tx, 

Fello.  Brace.  Rompe  il  Ciel  co' i  muggiti,  &  à  la  terta  Fa  col 
piè  fello,  e  con  le  corna  guerra  .  Rocc.i  i.fio. 

Fellante,  Paol.  Finga  d'herbe  immortali  il  crin  rtillantc  Cingerli 
Glauco,  e  de'  Tritoni  al  fuono  Mouer  l'huinide  Ninfe  il  pie  fe- 
llante. Rim.  Son.135. 

Fcftofo.  Imper.  E  cosi  ancor  per  l'orme  tue  s'inuia  Nelniflico 
famofo  labirinto ,  Già  lieto  l'occhio,  e  già  faflofo  il  pi-de. 
Rult.i. 

Fiaccato.  Petr.  E  che  i  miei  pie  non  fon  fiaccati,  e  Iafli  Afeguir 

l'orme  vollre  in  ogni  parte .  Son.5  5 . 
Fiero. Brign. De  l'indomite  felci  il  crudo  fafio  I  fieri  piedi  ad  ado- 
rar s'atterra,  Dando  à  l'orme  diuine  vn' ampio  calle  .  Gior.7. 
Forte.  Tali".  Non  fdegnar  (  gli  nlponde  )  anima  fchiua,  Premer 

col  forte  pie  la  buia  lfrada .  Liber.  10.  30. 
Fofco.  Benam.  Ceda,  cada,  e  cadendo  A  i  voftri  fofchi  piedi  Con 

bacio  luminofo  humil  v'adori.  Sei. 
Frettolofo.  Bald.  Pur  fenza  me  con  frettolofo  piede  Perlellra- 

de  di  morte  hoggi  t'auanzi .  Rim.Lugub.  Son  9. 
Franco.  Teli.  Een"  è  l'imprefa  ardita,  Mà  per  flrade inacceffe,  e 

non  battute  Gode  con  franco  piè  correr  virtude.  Lir.  18. 
Fugace.  Pali.  Qui  pur  vedrolla,  al  fuon  de*  miti  fofpiri  Fermare 

il  piè  fugace .  Paft.3.  1. 
Fuggitiuo.  Remig.  Se  trar  mi  puoi  tu  fol  d'ogni  afpra  doglia»» 

Tornando  in  dietro  il  fuggititio  piede .  Epirtn. 
Furibondo.  Ceba.  Con  furibondo  piè  la  pollice  l'herba  Mira, 

eh' incontra  ad  eflb  vn  huom  calpella .  Eft.4-  7« 
Furtiuo.  Guar.  E  non  ti  par,  che  moua  Furtiuo  il  pie  ,  come  hà 

furtiuo  il  core?  Paft.3.  fi. 
Garrulo.  Font.  Enel  campo  odorato  Fra'  foaui  internarti  Fai 

Ddd    t  con 
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con  garrulo  pie  placidi  balli .  Od.C. 

Gelato.  Balif.  Sofpcfi  immoto  al  pie  gelato  il  patio  Predo  à  nona 
Mcdufa immobil fallo .  Rim.  i.  Amor. Canz.i  i. 

Generofo .  Bald.  Da  la  tirada  fatale  Col  gcnerofo  pie  troppo  vai 
lunge.  Rim.FIcroi.  Epit.i. 

Giouinctto.  Bemb.  lì  torni  al  Ciel  con  giouinctto  piede  Lafcian- 
do  in  terra  la  tua  Ipoglia  verde.  Son.i 31. 

Glonofo .  Ghel.  Per  le  (lede  vetiigia  il  fuo  compagno  Mone  ne 
l'Alia  il  gloriofo  piede .  Rof.27.  63. 

Gonfio .  Brace.  Corte  ha  le  braccia,  il  pie  gonfio,  e  ditiorto  ,  Le 
fpalleangutierenncauato  il  petto,  libido  il  tergo,  il  collo  lar- 
go, e  cono ,  La  fronte  aguzza,  e  '1  nafo  adunco,  e  tiretto  ,  Ra- 
ro il  capello,  il  color"  atro ,  e  fmorto,  Lunghe  le  orecchie ,  e 
l'ampio  mento  cretto,  Raccrefpate  le  ciglia,  il  labro  grollo , 
Nero  iJ  fetido  dente,  e  '1  guardo  rollo .  Stanz. 

Graue.  Mar.  Fugge,  fugge  il  foaue  Amorofo  diletto ,  E  con  pie 
lento,  e  grane  Segue  noia,  e  difpetto .  i.Lir.  Canz.io. 

Grauofo .  Bald.  Ma  cieche  voglie  à  la  ragion  rubelle  Rendon_> 
U  villa  inferma  j  E  de  l'alma  che  in  noi  vien  peregrina ,  Gra- 
uofo è  il  piè,  si  che  tra  via  lì  ferma .  Rim.Moral.  Canz.  I . 

Guardingo.  Bald.  Oue '1  tuo  pie  guardingo  Ammantata  di  vol- 
pe ,  Mi  trahe  fuor  de  le  mura  Onde  vfeir  mai  non  foglio.  Rim. 
Sacr.  Natal.z.  1. 

Umilile .  Ghel.  Altra  menfa,  altri  baci,  altro  alabaftro  Soura  quei 

pie  t'afpetta  humili,  e  nudi .  Rof.i7.  »». 
Imbelle  .  Corto.  Ahi,  eh'  à  l'augello,  il  qua!  folo  fra  gli  altri  Del 
generfuofnoda  fauclla  humana,  Formò  l'alma  Natura  i  piedi 
imbelli.  Alili.?.?. 
Immacolato.  Brace.  Quelli  fono  quei  piedi  immacolati,  Che 

conculcar  le  genti,  ò  Signor  pio  ?  Son. 
Immobile.  Fufc.  Voi,  che  le  batic,  e  le  fuperne  genti  Con  immo- 
bile pie  cercar  folete ,  Nè  fra  noi,  nè  fra  voi  sò  che  vedete  Pan 
a  tanta  beltà  forme prefenti.  Gem.Son.7. 
Immondo .  TaiT.  Mà  le  bagni  la  pioggia,  e  moua  il  vento ,  E  con 

pie  immondo  la  greggia  il  calpefti .  Amiut.z.  1. 
Impaticntc.  Brun.  l  argo  fen,  capo  hi  breue,  L'orecchio  aguzzo, 
impatiente  il  piede,  Aureo  fren,  labra  ingorde  ,  E'ldiuora_, 
ne  l'atto,  e  pur  noi  morde.  Ven.Tcrr.  Canz.18. 
Imperiofo.  Guar.  Doue  Amor  ferma  il  piede  imperiofo  Cede 

ogni  forza,  ogni  poter  dà  loco.  Paft.i.  f. 
Improuifo .  Brace.  Arde  Linceo  come  era  l'herbe  l'angue  Se  il 
preme  nel  panar  piede  improuifo  ,  Che  le  lingue  moltiplica,  e 
tenfee  L'aria  col  fuon  d'auuelenate  ftrifee .  Rocc.  1 4. 44. 
Inauueduto.  Brace.  E  pur'  al  declinar  per  l  ima  valle  L'inauuedu- 

to  pie  forge  à  l'infufo .  Vrb.9.  28. 
Incauto  .  Martell.  Che  mi  moftra  vn  fentiero  Non  tocco  ancor 

da  così  incauto  piede.  i.Caiu.i. 
Indebolito .  Sci.  Indeboliti  i  piedi  Softcntar  più  non  ponno  Le 

fredde,  e graui membra.  Prim.Idil. 
Indegno.  Tanf.  Cn:ì  chinò  à  terra  il  gran  Rcttor  del  Ciclo,  Gli 

indegni  pie  lauò  de'  ferui  fuoi.  Lagr.z.  52. 
Indifcreto.  Anguill.  Quelle  viiiche  bellezze,  alme,  e  fupreme_j 

Ogni  indifcreto  piè  calpetia,  e  preme .  Mctam.6.  41. 
Inefperto .  Leon.  A  me  volgete  l'inefperto  piede ,  Per  eh"  io  folo 

il  fentier  deliro  v'addito.  Taid.5. 10. 
Infermo.  Rcmig.  I piedi  infermi ,  i cui  dubbiofi  patii  laccane 
l'arena ,  e  la  paura  lenti ,  Fior  quinci ,  hor  quindi  lacrimando 
molti.  Epiti.  10.  n  0 

Infievolito .  Gatt.  Prcfunfi,  ofai  di  foruolar  le  flclle ,  Mà  il  pie  lì 

refe  inheuohto,  e  zoppo  .  Addo!.  17. 10.. 
Ingegnofo.  Brun.  In  van  di  cruda  inuidia  arme  fatali  Conin«e- 

gnofo  pie  fuggir  m'ingegno .  Ven.Pom.  Son.  no. 
Ingordo.  Brign.  E  perche  ilgran pianeta  Lafciato  hauea  de  l'Oc- 
ceano  il  Ino,  Al  piede  ingordo  il  caminar  non  vieta.  Giorn.7. 
Innocente .  Siro.  Ne  l'Ada  così  facile,  c  leggiero  Con  l'innocen- 
te pie  corfe  l'arena .  Pali. 
Inlaneuinaro.  Manna.  Caduto  à  pena  il  Dano ,  A  te,che  altroue 
il  piede  Volgctinnfangiiinato,  Succede  la  Regina .  Fler.j.  5. 
Inltanchito.  Gatt.  Quali  per  grane  affanno  à  terra  ca2"io  Va- 
cilla ìlpic  mtianchito,  e  '1  cor  ne  trema  .  Addol.5.60. 
Inumo .  Rcmig.  Terchc  il  tcrren,  doue  l'iiiuitto  piede  Mouerà  i 

palli,  e  l'inimica  arena .  Epiti.  1^. 
Irato.  Anguill.  Moue  in  fretta  ver  lui  l'irato  piede,  E  in  quello 

empio  luror' apre  le  labbia .  Metam.9.  87. 
Lacero .  Achill.  Vergini.chc  con  pie  lacero,  e  tritio  Da  le  bipen- 
ni interrogate  andafte  In  faccia  de' Tiranni.econfeftalte  Con 
rifpolle  di  fungue  il  vollro  Chritio .  Rim.  Son.79. 
Ladro.  Imper  Ugaio corpo  fuo, dolci  carole  Sàin  motoamoro- 
letto,&:  „,  bel  gefto  Danzatrice  guidar;  mentre  ella  ad  arte  A  i 
palli  1  Ulti,  a  i  falti  1 1  paflì  aggiunge;  E  aggiunge  ardore  al  core, 
ardire  al  piede  Per  far  co'  i  fadri  pie  de  1  cor  le  prede.  Rnftay ; 
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LalTo.  TalT.  Purs'incamina,  e  così  patio  patio  Perle  qid  corfe 

viemoueilpièlatio.  Liber.19.  27. 
Leggiadretto.  Bonar.  Godròpurdi feguir1,  ancorché  invano 

Del  leggiadretto  piè  l'orme  fugaci .  FiJJ.i.  4. 
Leggiadro.  Guar.  S'io  miro  le  bellezze  ili  Mirtillo  Dal  piè  Ict? 

giadro al gratiofo volto.  Pati.  1.3.  s 
Lento.  Bald.  Arco,  0  lira  Febea  trattar  non  ofe  Mano,  che  lan. 
gue  :  qua!  può  hauer  furore  Lento  pie,  Iredda  età,  guancie  ne 
uofe?  R1m.C0nt.S0n.16. 
Libera/e .  Achill.  Ma  chi  far  quelli  Heroi ,  Quelli  famofi  Augufii, 

Che  con  pie  liberal  calcano  1  troni  ?  Rim.  Canz.  1 . 
Limpido.  Mar.  E  gli  augelletti  intorno  Tacquero  intenti,  il  va- 
go  fiume  a  freno  Del  fuo  limpido  pie  ritenne  il  corfo.  Samp.tf 
Liquido.  Fo.,t.  Accrefciuti  dal  gelo,  Che  diti.llan  dai  mónti 

Van  con  liquido  pie  correndo  1  fonti .  Od.  1  j . 
Lugubre.  Bald.  O pur  inoua  lontano  Sotto  barbaro  Cielo  II  pie 

lugubre  a  minacciar  Tiran  ni.  Rtm.Fam.  Prol.Sch. 
Magnammo.  Rich.  Tu,  che  del  vero  e  genitrice,  e  figlia ,  Con 

magnanimo  pie  calpeili  il  Mondo .  Rim.  l'anec. 
Maclircu ole  .  Ghel.  Ne  Je  gambe  ti  libra,  indi  fuccede  Con  lento 
patio  a  dar  mi  dira,  e  moro  Col  fuono  al  bailo ,  e  tenta,  e  fpin- 
gc.ericde  Onde  paniti!  hor  fallo,  hor  pieno,  hor  vuoto,  In. 
di  fen  vola  il  maedreuol  piede  Come  nane  al  foffiar  d'Euro,  o 
di  Noto,  Indicomcadellrierpon  freno,  e  morfo,E  rompe  in 
mezo  à  la  dia  fuga  il  corfo.  Rof  13.  102. 
Micidiale.  Tronf.  Il  crudo  la  crude!  rimira  à  pena ,  Che  mici- 

dialvcrleidiftendc  il  piede.  Coti.tf.  33. 
Molle .  Brun.  Il  piè  molle ,  c  gentile  Corurnello  di  porpora  vc- 

ltiua.  1  Selli.  Paneg.i. 
Memorante .  Leng.  Non  vi  farà,  eh'  i  bei  filentij  offenda ,  Se  non 

quel  Rio,  c'hà  mormorante  il  piede .  Lieg.i 3. 
Muto.  Anguill.  E  nel  fonno  fepolta  effer  la  vide,  Lafciòcon_» 

muto  pie  le  tende  infide.  Metam.8.  ioj. 
Nejghittofo  .  Brace.  E  con  la  mano,  e  con  lo  fguardo  inmta  Cia- 

fcun  piè  neghinoti)  à  la  falita.  Vrb.9. 15. 
Negro .  Ferr.  Pria  che  col  negro  piè  i'hiimida  notte  Coronata  di 

itelJc  Dal  Mauro  Atlante  Renda  .  Mir.j.  3. 
Pargoletto.  Remig.  E  1  pargoletto  piede  Candido  sì,  che  lama- 

nna  Teli  Sì  bianco  forfè,  e  cosi  bel  non  l'haue  .  Epiti.  19. 
Peregrino.  Fufc.  Voi,  che  il  Celio,  e  'Il  arpeo  lontane  gemi  Con 
peregrino  pie  cercar  folete,  Se  non  vedete  lei,  nulla  vedete. 
Geni.  Son.5. 

Pigro  .  Bald.  Farli  tirala  del  Ciel  sà  la  beliate  Al  pigro  piè  de'  mi. 

feri  mortali.  Rim.i.  Amor.Cann.n. 
Poluerofo  .  Tronf.  Ed  à  l'ombra  de'  bofehi  Atlante  vede  Nel  mar 

lauarfi  il  poluerofo  piede .  Coti.j.  6j . 
Ponderofo.  Ceba.  F'r.i  J'honorato  iluol,  eh'  intorno  il  ferra ,  Con 

ponderofo  pie  difccnde,  e  fale .  Eli.  11.33. 
Prolano.  Mar.  Honor  ne  da  cullode,  epieprolàno  Non  olì  cn. 

trarne  le  lacrare  foglie.  Tcmp.297. 
Prontiflìmo .  Tati:  Fugge  Erminia  infelice,  e  '1  fuo  detiricro  Con 
prontiltimo  piede  il  fuoi  calpetia  .  Liber.6.  1 1 1. 
ouido.  Achill.  Voigliauandifcgm  D'ogni  feettro  rompete, 
E  con  proludo  piè  calcate  i  fatii .  Rim.  Canz.  1. 
Rapidilfimo.  Brun.  Fonda  le  fucfperanze  E  di  fcampo,  e  dì  vita 

Ne"  fuoi  pie  rapidiflìmi,  e  leggieri .  i.Selu.  Cacc. 
Regolato .  Brun.  In  cui  fenza  l'aita  De'  colorati  vanni ,  Con  re. 

golato  piè  l'aure  parteggi .  Epiil.Heroi.i.  12. 
Rigido.  Aduli.  Vedrai,  fe  noi  coufoli,  il  tuo  fedele  Al  tuo  rigido 

piè  trafitto,  e  morto  .  Rim.  Son.  5  7. 
Rifoluto.  Campeg.  Che  l'amorofofpron  rompe  ogni  freno,  Nè 
fren  ritiene  vn  rifoluto  piede,  E  rifoluto  pie  non  mai  s'arretia. 
Filami.  1. 1. 

Rifpcttofo  .  Brign.  Ne  meno  audace  appar,  mentre  confonde—» 
Con  zufta  d'oro  il  crin,  che  fciolto  ondeggia,  Ei  flagellato  per 
l'eburnee  iponde  Con  rifpettofo  piè  più  nó  palleggia.  Giorn.7. 
Ritondetto.  Ar.  Si  vede  al  fin  de  la  perfona  augutia  II  breue_,, 

afciutto  ,  c  ritondetto  piede.  Fur.7. 15. 
Ritorto.  Leng.  De' prigioni  lafciando  altrui Ja cura  Volge  dai 

proprij  torti  il  piè  ritorto .  Eleg.35. 
Robulto.  Anguill.  Farà  la  carne  mia  rimaner  morta  Perhauer 

mcn  robutio  il  piede,  e  l'alma .  Metani.  10. 268. 
Rozo .  Tanf  Qua!  ruftico  buoni,  che  in  villa  nato,  e  viflb ,  Entra 

col  rozo  piè  ne  lacittadc  .  Lagr.5. 48. 
Ruinofo.  Brace.  Pervia  fcofcela  al  lalitorconuiene  Co' i  fuoi 
propri  fudor  bagnarli  l'orine,  Che  *J  ruinofo  piè  non  ti  rame- 
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ne ,  Sdrucci  ola  111  afpre,  e  pcrigliofe  forme .  Vrb.<5. 1. 

Rabbiofo  più  di  ferpe,  cui  d'incauto  Villar 


Ruflico.  Bcnam.  Rabbiofo  più  u, 

ruftico  piede  Habbia  impedito  il  flefi'uofo  moto .  Paft.Etn.4.1. 
Sacrofanto.  Moron.  Honorato  fon' io,  che  il  mio  Signore  Ne- 
gai tre  volte  ?  e  facrofanto  è  il  piede ,  Che  si  tardo  fegui  l'or. 

me 
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medi  lui  >  Mortor.4. 1. 

Saggio  .  Brign.  La  via  fpiar,  pria  che  calcar  bifogna,  Che  à  faggio 
piede  è  poi  l'errar  vergogna.  Giorn.7. 

Saldo.  Molz.  Guidi,  vicn, checonfaldo,einuittopiedc  Da  !e 
terrene  membra  al  Ciel  falito ,  Et  a  quel  ben,  che  tempre  ama- 
rti, vnito  Godi  de  la  tua  chiara,  e  pura  fede.  Son.iz. 

Saltatorc.Imper.Raggirando  in  più  guife  in  dotti  giri,Appre/ì  dal 
mio  fiato  harmoniofo  Agile  il  fcno,e  faltatore  ilpiedc.Ruft.  if 

Santo.  Petr.  Nè  degno  cri,  mentr'  ella  Vilfe  qui  giù,  d'hauer  fua 
conofccnza,  Nè  d'effcr  tocco  da' fuoi  fanti  piedi .  Canz.40. 

Sbigottito  .  Tronf.  Timidi  i  fiumi,  da  l'cHrerne  foci  Con  sbigotti- 
to pie  riedono  à  i  fonti .  Coft.3.  f. 

Scaltro .  Guar.  Scorgi,  cortefe  Dea,  Con  pieveloce,  e  fcaltro  II 
paflorello,àaii  la  fede  hò  data .  Pait.j.  7- 

Sdcgnofo.  Ceba.  Ma  pon  fui  quinto  ponte  il  piè  fdegnofo  Vn_> 
foura  i  quattro  Rè  fuperbo,  e  grande .  Eft.5. 1 1 1. 

Seguace  .  Malli.  Già  folleciro  al  corfo  il  pie  feguace  Battea,  sfor- 
zana  Alfeo  dietro  Aretufa .  Del.  Son.45 - 

Selua^gio.  Achill.  Hor  mentre  in  fui  mattin  con  piè  feluaggio  Fi- 
doìfiuo  Siluio vn  cauriol  fcguia.  Rim.  Son.61. 

Senile.  Anguill.  Il  Rè  al  frateli'  accenna  con  la  mano  ,  E  corre 
con  fenile, e  debil piede.  Metani. f.  1;. 

Serpente. Manzin.  L'età,  l'età,  che  iieue  ,  Col  pièferpentc  feor. 
re  Tanto  dannosa  più  ,  quanto  e  più  lieue,  Il  tutto  atterra,  e 
frange.  Fler.Ch.3. 

Seruile.  Inc.  A  fuc  voglie  mi  regga,  e  di  catene  Barbare  mi  cir- 
condi il  piè  feruile.  Stanz. 

Sfortunato.  Anguill.  E  i  pena  v'entra,  che  la  madre  il  vede  Nel 
prato  per  lo  sfortunato  piede.  Mctam.j.  189. 

Smarrito .  Brun.  Fia,  che  tu  volga  là  fmarnto  il  piede ,  E  che  timi- 
da ,  e  pia  chiufa  nel  velo  Giaccia  protrata  à  Ja  fua  regia  fede . 
fcpill .  Heroi. a.  4. 

Snello.  Anguill.  Quattro  coturni  alati  efier  contenti  Lcfer,da' 
quali  i  piedi  hebber  si  fucili ,  Ch'  elle  non  fol  dapoi  non  f  ur  sì 
lente ,  Mà  giro  à  par  de'  più  veloci  augelli .  Metani. 4. 464. 

Soaue.  Ceba.  Hor  vede  il  lido,  hor  fortuneggia,  ed  erra,  Hor 
moue  il  piò  foaue,  hor  furibondo  .  Eli.  9. 10. 

Solitario.  Peir.  Ond' io  fon  fatto  vn' animai  filueftro  ,  Che  co'  i 
piè  vaghi,  folitarìij  e  l.iflì  Porto  il  cor  graue ,  e  gli  occhi  numi- 
di,e  badi  A!  Mondo,  ih'  è  per  me  vn  deferto  alpeltro.  Son.i66. 

Sollecito .  Mar.  Caccioflì  in  fuga,  &eg!i  Con  follecito  piè  dietro 
Jc tenne.  Samp.i. 

Sonante .  Brace.  Trema  al  mouer  fuperbo  il  terren  duro  , Doue  il 
fonante  piè  velligio  impronte .  Rocca.  60. 

Sonoro.  Mar.  E'  baio,  e  di  fattezze  aliai  ben  fatte ,  Graflb  petto, 
ampia  groppa ,  e  largo  fianco ,  Speffo  col  pie  fonoro  il  terrea 
batte ,  Hora  col  deliro  il  zappa,  hora  col  manco . 

Sofpcfo .  Anguill.  Come  il  fofpefo  piè  la  fala  ottiene  Si  volge  à 
man  liniflra,  e  '1  muro  troùa.  Metani. 4. 94- 

Softegno  del  corpo .  Mar.  S'alTottiglian  le  polpe  :  i  duo  foftegni 
Del  corpo  lì  fan  quattro  ,  Et  hà  ciafeun  di  lor  l'vnghia  diuiià . 
Samp.i. 

Souramortale .  Manzin.  Forma  di  quella  terra  Vn  Cielo  immobil 
fempre ,  E  "1  calpella  con  piè  louramorcale  Colui ,  cui  del  fuo 
core  Son sì  comporti,  e  regolati!  moti,  Che  non  teme,  o  de- 
fia.  Fler.Ch.4- 

5ozzo .  Bcnam.  II  fozzo  piè  fempre  a'  rei  fatti  accinto  ,  Qua!  ne- 
ra pece,  à  ripofar  poi  yaflì .  Vittor.3.  27. 
Spedito.  Ar.  E  ritornolli  a  fanitadc  il  piede  Più  fermo,  e  più  fpc- 

dito,  che  mai  forte.  Fur.43.  191. 
Spietato.  Brace.  Mà  quel  eh' è  peggio  auuicinar  di  fopra  Al  mio 

Signor  con  Io  fpietato  piede  La  morte  io  fento .  Rocc.i.  ff. 
Stanco .  Anguill.  Il  ceruo,  che  lafciarlì  i  veltri  vede,  Affretta  più 

che  può  lo  llanco  piede .  Metani. 3.  81, 
Strepitofo .  TafT.  EfattofenevnriovolgeitaàbaiTo  Loftrcpito- 

fo  piè  tra'  verdi  fponde .  Liber.  7.  i*. 
Suelto .  Priul.  Così  lieue  lo  rende  Suelto  piè  »  gamba  3fciutta , 

breue  dorfo ,  Ch"  agik  foura  ogni  vfo  Ogni  volante  augel  vin- 
ce nel  corfo .  Galat.i. 
Sucnturato  .  Anguill.  E  '1  padre,  che  l'intende,  e  à  pena  il  crede , 

Anch'  ei  vi  pon  Io  fuenturato  piede .  Mctam-6.  14  4- 
Superbo .  Brace.  Sprezzante  in  atto,  il  pie  fuperbo  accorta  Senza 

attender  da  Pinco  altra  rifpofta .  Croci 6.  73. 
Sufurrante.Font.Fiuiniccllo  vezzofo  Moui  il  piè  fufurrate.Od.36. 
Tardo .  Mar.  Scende  sù  l'aureo  ponte,  indi  la  fponda  preme  con 

tardo  piè  la  giouinetta .  Temp.177. 
Temerario.  Tanf.  Doue  ti  porta  il  temerario  piede ,  O  fopra  ogni 

altro  al  Mondo  infeilo  Pietro  ?  Lagr.  1, 70. 
Temuto.  Pona.  Hor  che  il  temuto  piede  altrouc  giri ,  Senator 

gloriofo ,  il  Sol  fereno  Non  più  li  moftra ,  c  par  l'aria  fofpiri . 

Heroi.  Son.18. 
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Tenebrofo.  Bald.  Già  del  curuo  camino  L'humida  flotte  hauea 
trafcorlo  nomai  Con  tenebrofo  pie  l'vltime  vie .  Rim.  Heroi. 
Epit.i. 

Tenero.  Tafl".  Vartene,&  al  piè  tenero  non  fono  Quel  gelo  intop- 
po, e  queir  alpina  afprezza .  Liber.16.  39. 
Timido .  Anguill.  Come  fente  il  leon,  ch'altero  rugge ,  Si  ieua,  e 

con  pie  timido  lo  fugge  .  Mct.im.4.  98. 
Tirannico.  Font.  E  premendo  sù  Inerba  Fai  di  moli  abbstrut; 

in  vario  loco  Con  tirannico  piè  trartullo,  e  gioco  .  Od. 9. 
Torto .  Ferrar.  Fin  quanto  in  cieca  notte ,  Alma,  n'andrai ,  Fuor 

del  canun  verace  Có  torto  piè  feguédo  orme  nouelle  t  Mefiag. 
Tragico.  Malu.  Era, non  ch'altri,  il  piè  tragico  anch' egli ,  Efe 

vcrtiuaartcllc,  Erano  quelle  rtclle,  Che  non  fanno  influir  {è 

non  maligne.  Del.  Tdil.  4 
Trauiato.  Bald.  Raccogli,  incauta ,  il  tramato  piede ,  Che  per 

fentier  iìniftro  a  cader  vai  :  Mira  nomai  (penti  del  tuo  giorno 
_i  rai,  C'hai  la  notte  à  le  fpalle,  e'1  dì  non  riede.  Rim.Sac.Son.r. 
Tremante.  Tafl".  Altri  danno  à  la  fuga  i  pie  tremanti ,  Danno  altri 

al  ferro  intrepida  la  mano  .  I.iber.9. 16. 
Tremulo .  Mar.  Tardi  il  tremulo  piè  dillende  i  palli  ■  Galer.Ritr. 
Tributario.Bald.  Come  da  gli  alti  fonti  Có  tributario  piè  feendo- 

no  i  fiumi  A  ("caricar  eli  numidi  pefi  in  mire.  Rim.Her.Canz.y. 
Trionfante.  Teli.  E  colui ,  che  già  doma  Con  trionfante  pie  la 

terra  corfe,  Terra, che  lo  ricopra  hor  non  hà  forfè  .  Lir.n, 
Turgido  .  Malu.  Il  piè  turgido,  e  torto  Stampa  dolori,  e  di  nemi- 
ca forre  Veftigi  imprime,  e  da  gli  horrmdi  culmini  Multipli. 

cato  horror  vibra  la  morte  .  Del.  Canz.i. 
Vacillante.  Moron.  Caccia  il  timor ,  lafcia  il  fofpetto ,  e  ferma 

Il  vacillante  piede .  Mortori.  3. 
Vaneggiarne .  Tcrt.  Tu,  dilungando  da  le  vie  più  trite  II  mio  piè 

vaneggiarne,  M'infegnalli  vertir  Dedalee  piume.  Lir.18. 
Vannuto.  Brun.  Vener  figlia  del  mar'  finora  quando  Ruppe  in 

bel  nicchio  l'argentato  fputo ,  Qui  veda  pur  maellra  man  fe. 

gnando  Con  talari  d'Amor  fuo  piò  vannuto .  i.Sclu.  Bar. 
Veloce.  Anguill.  Fetonte  alhor  cosi  sbattuto  , e morlo  Subito 

molle  i  fuoi  veloci  piedi ,  E  ver  la  madre  Climene  andò  ratto  . 

Metam.i.  1 1  r. 

Vergognofo .  Vn$  Quelle  del  Tcbro  gloriofe  arene ,  Cui  gii  foj 

di  virtute  orme  frgnaro  ,  Fatto  più  de  I'vfato  il  volgo  auaro 

Sotto  pie  vergognofo  hoggi  ritiene .  Pali. 
Vczzofetto.  Bruii.  Col  vezzofetto  piede  Vn  dentato  rubin  per 

fpron  vantaua.  i.SeJu. 
Vigorofo.  Ceba.  Con  vigorofo  pie  calpcfta  il  fuolo  Per  gir  doue 

da  prima  hà  llabilito.  Fur.z.  ji. 
Villano .  Lcng.  Quante  volte  fi  vide  Fra  le  zolle  ineguali  Premer 

piede  villan  certe  reali ,  Che  col  fuo  fango  il  regio  fallo  irtidc  ? 

Graz.?. 

Viuace.  Vd.  Che  pargoletta  ancor  l'ago  di  fdegna  ,  E  l'arte  di 
Minerua  ,  e  ftar'  vnita  La  mano  i  l'arme  auczza  ,c  i  piè  viuaci 
Paflar  nel  corfo  i  venti  più  fugaci .  En.7.  1 74- 

Vogliofo .  Imper.  Lenti  ver  là  mouemmo,  ouc  n'aprirò  A  l'oc- 
chio auido  infieme,  e  al  piè  vogliofo  Ampie  ilrade,  e  ridenti  il 
fenfaftofo.  Rull.:. 

Volante.  Brace.  Scoccano  ranetti  e  I'vno,  e  l'altro  vedi  Batrer 
le  penne  de' volanti  piedi .  Rocc.R.  17. 

Volonterofo.  Ceba.  Le  fquadre  Aflìrie  hordifllpate,  hordenfe 
Fermaro  i  piè  volonterofi,  e  pronti .  Eft.i.  94. 

Piena,  allagamento  fatto  da' fiumi  per  foprabondanza  d'acqua. 

Alta.  Anguill.  A  nuoto  và  contro  il  furor  de  l'onda,  Nèecrca_» 
doue  e  più  ficuro  il  varco ,  Mà  doue  di  più  giri  il  fiume  abonda: 
E  ad  onta  de  la  piena  alta ,  e  tonante ,  Ne  la  ripa  di  là  ferma  le 
piante .  Metam.9.  44.  ... 

Larga.  Tronf  E  qual  da  giogo  altiero  in  larga  piena  Perfenticr 
dirupati  rifonante  Con  formidabil  fremici  fi  sfrena  Tri  cupa 
valle  il  Rodano  Inumante.  Coli.  n.  7. 

Pifriui.  le  Mnfc  cosi  nominate  odaPieria  regione  della  Ma;e- 
donia,  o  dal  monte  Pieno, del  quale  fono  molto  amiche  r 

Dotte .  Mar.  Che  m'importa  le  labra  Tuffar  nel  puro,  e  gloriofo 
fonte ,  E 1  laureti  habitar  del  facro  monte  De  le  dotte  Piejridi  ? 
Samp.i. 

PiET*',epietade.epietate.  compa(iìone,arfetco  compatì toneuo- 
le,  mifericordia.  .  ..... 

Alma.  Cicc  E  quando  io  debba  richiamarmi  à  l'alma  Pietà  di  lui 

medefmo  fia  il  richiamo .  Hadr.i.  z. 
Alta.  Tafl".  Er  hor- non  fenza altapietade,  &  ira ,  Rotte,  e  fangui- 

gne  ini  giacer  le  mira.  Liber.8.49> 
Amorofa.  Anguill.  L'amorofa  pietà  col  dolor  trulla  Rendean_s 

l'afpctto  fuo  sì  vago,  e  grato  .  Mctam.7- 173- 
Animofa .  Fol.  Vie  più  lenza  pareggio  à  core  i'  tengo  Sotto  co- 
tefta  tua  pannofa  gonna  L' animofa  pietà ,  l'humile  ingegi» . 


Hum.  Jib.6. 


Ddd  } 


Ar- 
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Ardente .  Guid.  Strugga,  Signor,  quella  gelata  cura  Tua  pietà  ar- 
dente ,  o  ftior  del  mio  petto  efei .  Son.  io. 

Auara.  Cap.  Che  l'efea,  onde  tipa fei ,  Riconofcer  tu  deggia  Da 
l'auara pietà  del  tuo  nemico.  Idil.i. 

Aurea.  Rin.  Non  ti/ìan  mairubellt  D'aurea  pietà  quei  vezzofet- 
ti  /guardi.  i.Canz.j7. 

Bella  .  Stroz.  Che  fe  ltrale  d'Amor  non  può  ferirti ,  Almen  bella 
pietà  mi  porga  aita.  Ven.2.88. 

Calda .  Brace.  E  dal  fuo  corpo  abbandonato  algente  Delìar  cal- 
da pictade  al  cor  fi  (ente  .  Croci  j.  18. 

Cara.  Grill.  O  pietà  cara ,  che  si  bella  in  vifo  Del  mio  Signor, 
m'inuiti  A  pianger gl'  infiniti  Martir ,  chel'han  sì  crudelmen- 
te ancifo .  1.  Madr.  17. 

Calla .  B.Taff.  Affrena  il corfo  homai,  tempra  l'orgoglio,  E  non 
cifer  crude]  quanto  fei  bella  ,  Se  può  calta  pietate  altrui  dar  vi- 
ta. Son.  154.  lib.j. 

Cclelle .  AnyuiJJ.  Eà  eh*  à  fofrrir  la  pouertà  ben  t'arme ,  Né  diffi- 
dar de  la  pietà  celellc.  Meram.9. 3 Si. 

Clemente.  Tali".  La  prima  vita,  eie  mie  colpe  prime  Mira  con 
occhio  di  pietà  clemente  .  Liber.18. 14. 

Collante.  Brace.  Corron  funi  al  foccorfo,  e  '1  popol  tira  Lui  ver. 
fo  il  legno,  e  con  pietà  collante  Ciafcun"  amico  vnitamente__> 
afpira-  A  ritor  cara  preda  al  mar  fonante.  Rocc.i.  31. 

Cruda.  Cell.  Màtitol  di  rigor  t'aggrada  tanto,  Che  Itimi  non 
crude!'  efière  à  pieno  Se  no  fai  la  pietà  cruda  altretanto.  Amor. 

Crudele.  Pocat.  Cosi  dentro  al  fuo  core  Fanno  harmoma  foa- 
ue ,  ed  amorofa  Pietà  crudele,  e  crudeltà pictofa.  Parn.Scai. 
Madr.  10. 

Difpierara.  Guar.  Che  cote/la  pietà  sidifpietata  Troppo  di  me 

la  miglior  parte  offende ,  A  me  tocca  morire .  Pali.  5. 1, 
Dolce.  Tafli  Perche  fe  fia  ,  eh" à  le  voltre  ombre  grate  Già  mai 
foggiorni  alcun  fedele  amante ,  Senta  fuegliarlì  al  cor  dolee_> 
pietate  De  le  fuenturemie  sì  varie,  e  tante  .  Liber.7. 10. 
Dokiflìma.  Guar.  QuefU  volita  dolciffima  pietate  Invoicrefce 

beltate.  Ma.dr.6z. 
Eloquente.  Grill.  Eloquente  pietà ,  pianto  ingegnofo  Acquillan 

poco  à  fe  medefmi  fede .  Elfeq.  Canz.4. 
Erronea.  Fufc  Mà  s'egli  è  ver,  che  di  pietà  tenace  SiaverfoiI 
Mondo  il  fempiterno  Amore ,  Seuil  erronea  pietà  pietà  vera- 
ce. Gem.  S011.99. 
Falfa .  Tali  Qual  parola  crude!  t'vfcì  di  bocca  Mentre  falfa  pietà 

dimofiri,  e  fìngi  ?  Conq.  19.  5 3. 
Feruente.  Guid.  Scaldaua  Amor  ne"  chiari  amati  !umi  Gli  acuti 

/Irai  d'vna  pietà  feruente .  Son.  1 1. 
Finta  .  Guar.  Finta,  e  cruda  pitta,  luci  peruerfe ,  Mentiti  guardi, 

e  di  Sirena  accenti.  Son. 48. 
Forte.  Petr.  Io  vò  penfando,  e  nel  penfìer  m'affile  Vna  pietà  sì 
forte  di  me  Hello  ,  Che  mi  conduce  fpcllo  Ad  altro  Jagrimar, 
eh"  i"  non  foleua.  Canz.39. 
Funebre  .  Campeg.  Hor  cosi  quei  begli  occhi ,  in  cui  fi  fcorge_j 
Lume,  che  il  Puradifo  illultrar  fuole ,  Velandogli  hora  il  malr. 
hor  le  palpebre,  Spirano  melli  vna  pietà  funebre.  Lagr.i.  15. 
Funelta.  Guar.  C  osi  da  tutti  abbandonata,  e  pnua  D'ogni  (pe- 
ranza  ?  e  accompagnata  folo  Da  vna  direma ,  infelice ,  E  fu- 
nelta pietà,  che  non  m'aita  ?  Pall.4.  5. 
Gelata.  Manzin.  In  vn  petto  gelofo,  e  d'amor  pieno  ,  Digelat3 

ptetade  algente  bruma  S'intromette  otiofa.  Fler.4,  4. 
Gelofa.  Brace.  Che  di  Francefco  le  reliquie  cltreme  Serrando 
accoglie  ,  c  le  nafeonde  apprelfo ,  Che  gelofa  pietà  guardinga 
teme  Celando  il  loco,  oue  il  fuo  corpo  è  mello .  Vru.17.  16. 
Generofa.  Brace.  Hor  la  caduta  fua  veggendo  Eriito  Da  pietà 

generofa  il  petto  punto,  Così  parla  tra  fe .  Croc.14.  67. 
Gentile.  Petr.  L'atto  d'ogni  gentil  pietate  adorno,  E  *1  dolce 

amaro  lamentar,  ch'i"  vdiua.  Son.iij. 
Giulia.  Remig.  Deh  dolce  mio  fratel,  deh  caro  fpofo,  Giulia  pie- 
tady  nomai  ti  vinca,e  mona  D:  me  tua  fuora,e  moglie .  Epiit.8. 
Grande .  Ar.  Leon  Ruggier  con  gran  pLtade  abbraccia  ,  E  dice , 
cauaher,  latuavirtu:e  Indiflòluliilmente  à  te  m'allaccia  Di 
volontaria  eterna  feruitute .  Fur.4f.  46. 
Grara.  Anguill.  Dilfe,  fommo  piacer  m'ingombra  il  petto,  Per 

la  grata  pietà,  eh"  in  voi  difeerno .  Metam.9.  99. 
Guerriera .  Banani.  Di  guerriera  pietà  l'animo  pieno  Sufa  nel  fuo 
coufin  krmarfi  il  vede, Oue  pace  à  l'Italia  al  fin  concede, Oue 
toma  a  l'Italia  il  fuo  fcreno  .  Selli.  Son. 
Honell a  .  B.  Taff  E  piti  fi  prezza  vna  pie  tate  honefta ,  Ch'  empia 

giultitiaa  Diograue,emolella.  FJ0r.10.8j. 
Humile  .  Grill  Scendendo  al  Ciel  fi  /ale  per  le  Zlrade  Di  pietofa 

liiimiJta^'humilpietade.  z.  Madr. 550. 
ILtillre  .  MalT.  Tal'  illufìre  pietadc  il  cor  mi  ftrinee  De  le  miferie 

tue  si  graui,  e  tante .  Son. 70. 
Inimenfa.TafL  Prefe  dunque  di  me  quelli  il  gouerno,Vago  d'ogni 
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mio  ben  d  mo/lrò  tanto ,  Che  d'incorrotta  fè,  d'amor  paterno, 
E  d'immenla pictade  ottenne  il  vanto .  Lìber.4,  45. 
Implacabile.  Cora.  Ch'  à  te  folo  s'a/pcru  D'honorar'  altamen. 
te  Con  vltima  implacabile  pietade  La  mia  lede,  il  mio  fato,  il 
mio  contorte .  Gen.ij. 
Incauta .  Ta/f.  Tal  che  incauta  pret-ndeà  quei  martiri  Intenerir 

poteagli  afpri  diamanti .  I4ber.18.jj. 
Inefforsbile .  Tali.  Ma  il  Cielo  acculo,  onde  il  mio  mal  difecnde, 

Ch'  in  te  pietade  inellorabil  rende  .  Libcr.4.  71. 
Inellinguibile  .  Chiabr.  Appo  l'inellinguibilc  pietate  Del  fempi- 

terno  Creator.  Fir.14. 
Infinita.  Nic.  Marr.  Có  doglie.e  con  pietà  più  che  infinita  In  cro- 
ce hoggi  fi  vede  Ter  noi  giunta  al  morir  l'eterna  Vita  .  Madr.  1. 
Infrangibile.  Brace.  Ne  per  lacero  petto  ,  o  membra  inferme^» 

L'infrangibil  pietà  vien  che  fiftempre.  Croc.17. 63. 
Inhumana.  Anguill.  L  farebbe  pietà  troppo  inhuinana  Vfaread 

huom  pietà  maluagio,  e  reo  .  Metam.6.  375. 
Intempe/liua.  Pro/p.  Lungi  per  Dio  da  quello  regio  feno ,  Da 
que^o  capo  altero  Pietade  intempeltiua,  e  molle  affetto .  So- 
lini.1.  j. 

Ifmifurata .  Chiabr.  Così  fermaua ,  e  qual  trafeorfa  etatc  Non_» 
vide  poi  sù  tribolata  gente  Da  la  fua  man  clemente  Ifmifura- 
ta traboccar  pietate  :-  Rim.Sac.  Canz.j. 
Illerilc .  Brun.  Così  gioia  non  vera  hora  mi  fingo,  Hor  vero  duol 
ti  narro ,  e  "J  core  oppre/lo  Con  iltcnl  pietà ,  la/la ,  lufingo . 
Epilh  Heroi.i.  4. 
Leggiadra.  Guar.  O  leggiadra  pietate ,  Che  in  me  crefee  delire,  in 

voi  beltate.  Madr.64. 
Lieta.  Guid.  Non  odi  tu  più  che  d'humana  mente  Ideiti,  che 
pietà  lieta  raccoglie  Per  veltirne  virtù.che  nuda  giace  ?  Son.4  j. 
Lucente.  Rai.  Strugga,  Signor,  vollra  pietà  lucente  L'ombra  vie 
l'altrui  colpe,  &iui  d'onde  Scorie,  e  crebbe  l'error,  la  grati  a 
abonde.  Rim.  Son. 68. 
Magnanima.  Benam.  Dite  voi  la  virtù,  narrate  quale  Magnanima 

pietà  nudrifee  in  feno  .  Coloff88. 
Maligna.  Ghel.  Mà  di  par'  impietà,  pietà  maligna  Per  la  fete  di 
lui  come  vn  filopo  E  d'aceto ,  e  di  lei  delira  ferigna  Empie  vn" 
arida /pugna  a  fimi l'huopo.  Rof.23.  57. 
Materna.  Anguill.  Hor  si  s'auuu.a  u.  lei  l'ira,  elofdcgno,  Che 

vi  può  Japietà  materna  poco  .  Wctam.7. 148. 
Medica.  Bon.  Hor  mentr' ella  sì  dolce  C  on  medica  pietade  Già 

curando  al  pallore  La  ferita  del  feti  gli  feri  licore  .  Filj.fi 
Mendace.  Taff  Io  col  martirio  di  pietà mendace  Sul  legno  quali 

empio  laJron  l'affiflì .  Dtlpe-.ò?. 
Mentita.  Imper.  Fera crudei, che  con  pierà  mentita  Sà  imprigio- 
nar, sà  dar  la  morte  a  i  cori ,  Mà  morte  che  uon  muor,  prigion 
iheviuo  Stringe  in  ceppi  di  morte  vn  core  amante.  Rull.j, 
Me/fòggia-*, d "A more  .  Taff.  La  piera  mcffaguiera  t  de  l'Amore* 

Come  1!  lampo  del  tuono.  Amin't.4. 1. 
Minillru  d'Amore.  Riu.  O  miniltra  d'Amor  beila  pietadc  ,  Che 

in  duo  begli  occhi  vn  gentil  loco  hai  delio  .  1.  Son.i^.. 
Natia.  Tafl.  Nè  pur  J'vlat^  fua  pietà  natia  Vuol,  che  colici  de  la 

fua  gratia  d^-gni .  Liber.4.06. 
Nuncia d' Amore.  Talf.  Anzi  /ouente  Amore  Prende  l'afpetto  de 

la  fua  minilira,  E  f.ia  nuncia  pietadc.  Ammt.4. 1. 
Odorofa.  Malli.  Spargete  il  luol  di  femiuiui  acanti ,  Gratie  com- 
pagne ,  e  de  gli  ,;rdor  Sabei  F.rgan  d'emoli  fumi  a'  folpir  mici 
Odorofa  pietà  fiamme  beanti .  Del.  Son. 16. 
Pallida.  Brace.  Vedoua  fofpirola  in  negra  velie  Di  pallida  pietà 

nel  vifo  tinta.  Vrb.8.69. 
Pallidetta .  Brace.  Pallidetta  pietade  Languir  facea  così  foaue- 

mente  Nel beJliffmio  vifo  Le fcolorite refe.  Sdegn.i.  1. 
Paurofa .  Brace.  Di  paurofa  pietà  ciafcun  tremante  Rinufe  al 

cafo,  à  cui  niffuno  occorfe  .  Croci  1.  7J. 
Perfetta.  Petr.  Milciade ,  che '1  gran  giogo  à  Grecia  tolfe,  E'I 
buon  figliuol,  che  con  pura  perfetta  Legò/eviuo,  e  'J  padre 
morto  iciolfe.  Tr.  Fam.i. 
Pietofa .  Ghel.  Che  s'vsò  mal  con  la  moglier  d'Adamo  Ne'  miei 
doni  iJ  fuo  arbitrio,  eli'er  non  deue  Men  pietofa  pictà.s'al  mio 
richiamo  Fù  d'ambi  il  petto  irngorito,  e  ieue.  Rof.1.64. 
Pompofa.  Malu.  Col  vermiglio  maggior  de'  fommi  Hcroi  Di 

pompo  fa  pietà  la  ti  colora .  Del.  Son,?. 
Pronta.  Brace.  A  l'Italico  Citi  quinci  chiamata  Fia  con  pronta 

pietà  da  noua  offefa .  Rocc.  11.19. 
Propitia.  Car.  Febo,  la  cui  pietà  mai  fempre  àTroia  Fù  propitia, 

e  benigna.  En.6. 
Rara .  Grill.  Quella  pietàsì  rara,  Ch'  vfafti  à  chi  ti  die  già  morte 

amara.  i.Canz.j. 
Rigida.  Imper.  Ch"  vn*  acerbetta  artefice  alterezza ,  E  rigida  pic- 
tade.e  pio  rigore,  Par  figlio  d  ira,c  padre  c  pur  d'Amore.Rull.7. 
Rigorofa .  Ferr.  Mà  con  mirabil  tempre  vnite  ei  mollra  Rigidez- 
za 
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za  pietofa ,  1  pietà  rigorofa ,  onde  egualmente  Vien  temuto, 

&  amato .  Hort. 
Rirrofa.  Silu.  Macon  ritrofa,  e  rigida  pietade  Fra  fpeme  ogni 

vno,  e  fra  timor  confonde .  Madd.  1.53. 
Sana.  Guar.  Quella fana  pietà,  che  dar  potrei ,  Quella  c'hò  dato, 

in  altro  modo  è  vano ,  Che  tu  la  chiedi,  o  fpen .  Paft.3.  3. 
Sciocca .  Moron.  E  fe  feiocca  pietà  già  mai  nel  petto  M'entrafle, 

(ol  di  lui  pietade  haurei .  Giull.i.  3. 
Seuera.  Molz.  ran, che  'JgouernohadcIcgreggieinmano,E  i 

pallor  cura  con  pietà  feuera.  Stanz.  Dolci. 
Sincera.  Guar.  Pietà  /incera,  inuiolabil  fede ,  E  di  core,  e  di  man 

vita  innocente,  Stiman  d'animo  vii,  di  baffo  ingegno  Scioc- 
chezza, e  vanita  degna  di  rifo.  Patì.  5.  -. . 
Singolare.  Guar.  O  gratia  fenza  eflèmpio  ,  Orietàfingolarde' 

fonimi  Dei  !  Pali.  y.  6. 
Smi furata  .  Grill.  E  fmifurata  è  tua  pietade,  c  annulla  Colpa  irfu 
•  nita  ;  hor  quella  al  mio  demerto  Chiamo  gridando  :  mifercre, 

òpio.  Pen.48. 

Sorda.  Mar.  Non  v'ha  prudenza  cieca,  o  pietà  forda ,  Pace.e  giù- 
ftitia  in  quell'  impero  impera  . 

Souerchia .  Guar.  A  veder  di  duoi  padri  La  fouerchia  pietà  fatta 
homidda .  Paft.y.  5. 

Sourana.  Manf.  O  fouranapietà,p;età  conforme  A  la  bontà.bon- 
ta.che  più  memoria  Quali  nó  ha  de  la  giuftitia  hor  poca .  Son. 

Spauentofa.  Herr.  Del  pianeta  del  dì  l'almo  fplcndore  II  dolen- 
te feoprì  miiero  oggetto ,  Spauentofa  pietade,  e  mefìo  horro- 
re  De  gli  ertimi  recando  il  vario  alpetto.  Bah.  11.  44. 

Spietata  .  Mar.  Medico  ferro ,  che  con  arte  cllrana  Di  fpietata 
ptera  ferifee,  e  fana .  Galer.  Ritr. 

Suifcerara.  Campeg.  E  perche  fi  confoli  in  tanti  affanni  Suifce- 
rata pietade  ecco  ritroua,  Apparente  rifloro  à  i  graui  danni. 
Lagr.ii.  78. 

Superba.  Grat.  Odiofa  virtù,  pietà  fuperba,  Che  togliendo  à  la 

morte  ài  lacci  ferba.  Cleop,  11.  14, 
Superna.  Anguill.  Ofuperna  pietà, fuperni  Dei ,  Porgete  aita  al 

mio  duolo  infinito  .  Metani. 9.  368. 
Tarda  .  Morand.  Ah  troppo  e  vsr,  che  da  me  fol  dcriua  L'afpra 

ma  morte,  e  da  pietade  hor  vinto ,  Da  pietà  troppo  tarda ,  in- 

tempefliua ,  Quali  fiera  del  Nil,  ti  piango  e/limo".  Stanz. 
Vana.  Tafl".  Aramante  al  fratel,  che  giù  ruina,  Porge  pietofo  il 

braccio,  e  lo  fofhene  ;  Vana,  e  folle  pietà,  eh' à  la  ruma  Altrui 

la  fua  medefma  à  giunger  viene .  Liber.9.  31. 
Vera.  Petr.  Che  fpeflb  nel  fuo  volto  veder parme  Vera  pietà  con 

graue  dolor  milla  .  Son.iij. 
Viua .  Petr.  Più  l'altrui  fallo,  che  '1  mio  mal  mi  duole ,  Che  pietà 

viua ,  e  "1  mio  fido  foccorfo  Vedermi  arder  nel  foco ,  e  non_» 

m'aita.  Son.i8i. 
Votiua.  Malu.  Sprigionate,  ò  mortali ,  Da  gli  erarij  nafeofti  Con 

votiua  pietà  teforo  ignoto .  Del.  Od.i. 
Pietra,  terra  indurata  per  l'euaporationc  dell'humido ,  o  per 

coftringimcnto  d'en*b ,  c  ve  ne  fono  di  varie  ,  e  diuerle  Ibecie, 

fecondo  la  dilpo/itìonc  della lor  materia, quando  elle  rigene- 
rano .  Saffo . 

Alaballrina .  Taff.  Gi  un  fero,  afeefa  pria  la  regia  fcaia,  Ch'  era  di 
pietra  alaballrina,  e  viua .  Rinal.7-  66. 

Alpeflre.  Tol.  Di  monte ,  o  feogho  la  più  alpelìre  pietra  Vetro 
par  verfo  ciò,  che  la  mia  donna  Fàfentir.  Canz.i. 

Alpina .  Tari  Volea  più  dir,  mà  l'interruppe  il  pianto ,  Che  qual 
fonte  forgead'alpina  pietra .  Liber.  16.  y o. 

Animata.  Hrien.  Mà  vie  più  immoto  à  lo  fpettacol  degno  Cimon 
diuien  quaìi  animata  pietra .  Giorn.7. 

Ardita .  Petr.  Vna  pietra  è  sì  ardita  Là  per  l'Indico  mar ,  che  da 
Natura  TragEjeàfe  il  ferro,  e '1  fura  Dal  legno  in  guifa , ch'i 
nauigli  arrbn de .  Canz. 3 1 . 

Arficcia .  Tanf.  Tra'  ferpi,  e  gufi,  e  pietre  arficcie,  e  rotte  Chiufo 
continua l'oftinato pianto.  Lagr.6. 58. 

Afpra.Petr.  Vidi  il  piamo  d'Egeria,  e  in  vece  d'offe  Scilla  indu- 
rarli in  pietra  afora,  &  alpe/ira,  Che  del  mar  Siciliano  infamia 
foffe  .  Tr.  Amor.i. 

Bruna .  Brun.  Con  bruna  pietra,  ò  mio  leggiadro  Adone ,  Si  fegni 
il  dì,  che  tu  primiero  entrarti  Perle  cacete  nel  prato,  e  nel 
vallone.  Epill.  Heroi.i. 7. 

Candida.  Acnill,  Mà  verrà  forfè  vn  dì,  che  sù  quei  chioftri  Oue 
Quirin  l'antica  Roma  honora,  Anzi  de  l'alme  il  Dittator  s'a- 
dora ,  Segni  candida  pietrai  giorni  voftri.  Rim.  Od,i. 

Cara.  Taff.  E  miran  d'ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pietre 
il  margine  dipinto  ,  Liber.14.  39. 

Corufcante .  Valuaf  Gli  occhi  formò  di  corufeante  pietra  Di  co- 
lei, che  la  gente  indura,  e  impetra.  Tebai.x.  83. 

Dannolà.  Anguill.  Tu  non  folli ,  crudel ,  mai  figlio  d'Etra  ,  Mà 
bend'vn' afpra  in  mar  dannofa pietra  .  Metani.  8.  136. 
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Dura .  Guar.  Traffe  da  le  colonne  Del  tempio  illeffo,  e  da  le  dure 
pietre, Che  fenfo hauerparean, lagrime  amare.  Paft.y.  i. 

Faticofa  .  Stigl.  Per  quanto  in  sù  la  faticofa  pietra  Siììfo  fpinge, 
ella  più  cade  al  baflo,  Nè  mai  npofo  in  tal  lauoro  impetra^ . 
Rini.lib.8. 

Ferma.  Tol.  Deh  foffe  il  ver,  che  con  sì  ferma  pietra  Romperti 
vn  giorno  il  cor  de  la  mia  donna .  Canz.  1. 

Ferrigna.  Tol  Qual'  è  sì  afpra,  e  sì  ferrigna  pietra,  ChJ  agguagli 
il  duro  cor  de  la  mia  donna  ?  Canz.  1. 

Fondara  .Tanf.  Tu  dicclli  effaltando  anco  il  mio  nome,  Ch'era 
io  la  pietra  ben  fondata,  e  dura.  Lagr.eJ. 11. 

Frale .  Tanf  Starà  l'alta  tua  Reggia  vnqua  lìcura ,  Se  foura  pietra 
cosi  Irai  l'appoggi  >  Lagr.tf.  ^^, 

Gelata.  Rai.  Deh  non  fiate  ver  me  gelata  pietra .  Rim.  Seft.3. 

Grauofa.  Rin.Grauofa  pietra  à  debil  filo  appefa  II  mio  vago  ipe- 
rar  di  morte  sfida.  1. Son. 208. 

Herbofa.Tanf.  E  fe  ne  và  per  quelle  pietre  herbofe ,  Che'l  dub- 
bio pie,  come  di  notte,  tenta.  Lagr.5. 57. 

Henna.  Tanf.  E  lontano  da  g!i  occhi  de  le  genti  Paffa  del  dì  tri 
l'henne  pietre,  e  I'hore.  1  agr.5. 41. 

Hornda.  Tafl.  Ben  fù  rabbiofa  tigre  à  lui  nutrice,  E '1  produffe 
in  alpr'  alpe  horrida pietra.  Liber.4. 77. 

Impenetrabile  .  Ciec.  Sorge  vna  viua  impeuetribil  pietra  Del  fìl- 
uofo  Apennin  fui  tergo  algente .  Rim.  Son.30. 

Infenfata .  Cald.  Cintino,  la  cui  virtù  ne  l'infenfate  Pietre  infon- 
de ardimento,  e  fpirto,  e  voce  Da  celebrarti  e  Mecenate,  e  Au- 
gnilo. Son. 

Inìéniìbile.  Ar.  Et  in  vn  gran  penfier  tanto  penetra ,  Che  par  can- 
giato in  infcnfibil  pietra .  Fur.i.  39. 

LiuiJa.Imper.  Sì  da  huida  pietra  oppreffo  piega  Anco  ramo  Idu- 
meo  per  glorie  forto;  Mà  s'indrizza  aihorpiù  quando  è  più 
torto,  Ch'egli  hà dal  Sol  ciòcheil  liuorgh  nega.  Caf.i.So. 

Lucente.  Mar.  E  la  materia,  ond' ella  ha  compolla ,  Vuòchefia 
pietra  si  lucente,  e  netta ,  Che  di  quel  core  immacolato,  e  pu- 
ro 11  pudico  candore  invìi  il  muro  .  Temp.i7. 

Nuda .  Tol.  Ecco  ch'altro  non  fon,  che  nuda  pietra .  Canz.r. 

Ofcura .  Tol.  Con  voce,  eh'  efee  fuor  d'ofeura  pietra .  Canz.  r. 

Peregrina  .  Brun.  Quelle  lagrime,  Antonio,  e  quello  crine  Siano 
à  l'cffeqnic  tue  :  ohimè  perdon  i ,  Se  pietre  al  tuo  fcpolcro  hor 
peregrine  Non  alzaCIcopatrj.e  a  te  non  dona  .  ì.Sclu. Cleop. 

Ricca,  faffi  E  k  non  fù  di  ricche  pietre  elette  La  romba.e  di  man 
Dedala  (colpita ,  Fù  fcelto  almeno  il  fallo ,  e  chi  gli  diede  I  i- 
gura,  quanto  il  tempo  iuj  concede  .  Liber.  12..  9.1. 

Rigida. Petr.  E  s'io  non  poffo  trasformarmi  in  lei  più  eh'  i'  mi  fTa, 
non  eh'  à  mercè  mi  vaglia ,  Di  qual  piecra  più  rigida  s'intaglia, 
Penfolò  ne  L  villa  hoggi  farei  •  Son. 41. 

Ruinofa.Tronf.  Ed  han  fui dorfo, e  lottron  sù  le  tcfle  Di  ruino- 
fc  pietre  afprc  tempelle .  Coli.  16.  ti. 

Salda  .  1  ani.  E  eh'  efltr  dei  la  pietra  falda,  e  '1  muro  Di  fua  ma- 
gioii,  eh'  inquanto  à  te  già  cade .  Lagr.9.  5  4. 

Scabrofa .  Tanf.  Sotto  alta  rupe  di  fcabrofa  pietra  Giace  la  grot- 
ta affumicata,  e  nera .  La^r.6.  17. 

Translucida.  Brun.  In  bali  di  diamante ,  E  sù  colonne  d'agata,  e 
d'ofite  Vedrai  mole  fuperba  al  Cielo  alzarli,  Di  cui  gemmato 
ilfuolo  Di  translucide  pietre ,  Qualhor' altri  vi  fpacia ,  E  con 
occhio  veloce ,  E  con  pie  graue,e  tardo  Fiè  pauimento  al  tem- 

[iìo,  e  fpccchio  al  guardo.  Epilt.IIeroi.i.  13, 
e .  Tol.  Che  mcn  prezzerà  me,  eh'  ogni  vii  pietra .  Canz.  r. 
Viua .  Tanf.  Quai  fur  pietre  già  mai  sì  viue,  c  falde ,  Come  faran 
le  carte,  oue  ei  fi  fonda,  Contra  i  denti  del  tempo  ingordo,  & 
empio  ?  Son.7. 
Pietra  .  gioia . 

Rara.  Tanf  E  le  pietre  più  rare ,  che  mai  fcelfe  Auidamandel 

mare  a!  maggior  fondo  .  Lagr.3.  43. 
Pmno .  S.  Pietro  Apoftolo  . 

Afflitto .  Tanf.  L'afflitto  Pietro,  che  la  terra  irriga  D'amaro  pian- 
to, e  vede  il  di  mancare  .  Lagr.6.  1. 

Dogliofo  .  Tanf.  Già  vedi  il  cor  del  tuo  dogliofo  Pietro  Qual'  c 
flato,  qual'  è,  qua!  fia  in  eterno.  Lagr.3. 18. 

Generofo .  Campeg.  Mà  il  genero  fo  Pier,  che  mai  non  torfe  Da 
l'amato  Signor  l'occhio  ,  e 'I  penderò,  Non  curando  periglio, 
ardito  corfe  Ne  gli  atti  formidabile ,  ed  altero  ,  La  pefeatrice 
mano  al  ferro  porfe,  E  vibrò  vn  colpo  à  quel  miniltro  fero . 
Lagr.i.  81. 

Ingratitfimo.  Campeg.  Quali  voleffedir':  e  pur  ti  giunfe ,  Ingra- 
tiflimo  Pier,  pur  ti  coltrinfc  Tema  vile  à  negarmi .  Lagr.z.  53. 

Lagrimofo.  Tanf.  Che  quanto  mira  più,  vie  più  s'appaga  II  foura 
ogni  altro  lagrimofo  Pietro .  Lagr.4.  t. 

Magnanimo.  Tanf  II  magnanimo  Pietro ,  che  giurato  Hauea 
tra  mille  lancie,  e  mille  Ipade  Al  fuo  caro  Signor  morire  ala- 
to. Lagr.i.  38. 

b  Mini- 
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Miniitro  primo  .  Brace.  Quel  che  vicii  feco,  c  da  i  lingulci  amari 
Torna  del  Mondo  à  la  magton  beata ,  E'  il  miiultro  primier  de' 
l'acri  altari.  Vrb.13.20. 
Mifcredcnte .  Gatt.  Ahi  Pietro,  ahi  mifcrcdente,  ahi  folle,  ahi  \  i- 
Je ,  Quanto  l'oflèfa  tua  fù  brutta,  e  fiera  !  Negar'  vi»  si  cortefe, 
vnói  gentile  Signor,  con  si  dannabile  maniera .  AddoJ.27.11. 
Mifero.  Campeg.  piagni, mikro  Pier,  che  lòl  col  pianto  Puoiri- 

fanar  del  cor  l'occulta  piaga  .  Lagr.i.  C7. 
Nocchiero  alto .  Tanf.  Manca  l'alto  nocchier  del  Paradifo  A 

mente  la  fenibianza  del  Aio  vifo .  Lagr.4. 5  j. 
Nocchiero  del  Cielo.  Tanf.  Cosi  al  nocchier  del  Cicl  veder  di- 

fpiace  Sparir  la  notte  a' fuoi  defir  si  amica.  Lagr.8. 2. 
Nocchiero  fanto  .  Tanf  Mi  non  fipcua  il  nocchier  fanto,  eh"  era 

Egli  il  capo  primier  di  quella  fchicra .  Lagr.4.  70. 
Palìorc.Tanf.Siedc  ilpaltore  del  Chrilliano  ouile  Sul  frefeo  poz- 
zo, e  '1  corpo  acqueta,  e  '1  piede .  Lagr.8.  26. 
Faflor  finto. Tanf.  Che  polla  altrui  inoltrar  del  pallor  fanto  Qiial 

folle  la  paura,  e  qual  la  pena .  Lagr.3.  1. 
pefcator  beato .  Tanf.  Cada  lotto  vn'  infegna  al  facro  piede  Del 

pefcator  beato  il  Mondo  tutro.  Iagr.7.  13. 
Pefcaror  dell'alme.  Adem.  Carco  di  preda  ijfeno  Del  pefcator 

de  l'alme  vn  di  la  nane  Già  per  l'onda  foaue.  Canz. 
pefcator  diuino.  Tanf.  Come  quando  lìvide  iuiridutto  Panie 

acquetarli  il  pefcator  diuino .  Lagr.y.  17. 
Pefcator  gentile.  Ghel.  Con  tai  parole  il  pefcator  gentile  Nota 

fa  Phumiki  del  fuo  pcnliero .  Rof  20.  j8. 
Pefcator  fourano .  Tanf  Ahi  venditor  maluagio,  ed  inhumano , 

Scguia  piangendo  il  pefcator  fourano .  Lagr.8.  io. 
Pefcator  zelante  .  Ghel.  Diflè,  e  lafciando  i  fuoi  compagni  à  die. 

tro,  Saltò  nel  mare  il  pefcator  zelante .  Rof.17. 94, 
Pietra  fondata.  Tali.  Chiamano,c  te.che  lei  pierra.e  lollcgno  De 
la  magion  di  Dio  fon  ;'ata ,  e  forte ,  One  hora  il  nouo°fuccef- 
for  tuo  degno,  Di  gratia,e  di  perdono  apre  le  porte.Liber.  1 i.S. 
Pontefice  di  Roma.  Onci.  Sol  l'orecchia  il  Pontefice  di  Roma  A 

Malco  allontanar  fi  da  la  chioma.  Rof.21. 10. 
Poniero  del  Cielo .  Brace.  Il  porticro  del  Cicl  ciò  eh'  ella  inten- 
de Parlando  appalefar,  t.icendo  intende .  V'rb.  12.  7. 
Sconofcentc  .  Moron.  M.ì  à  Pietro  fconoiccntc  altri  pontieri  Na- 

feon  dal  niello,  e  inaridito  core .  Mortor.3. 5. 
Sconsolato .  Campeg.  O  Pietro  Iconlolato,  ah,  vanne  homai  Ne 

le  felue  à  sfogar  gf  interni  guai .  Lagr.2. 69. 
Sollenitore-  Brun.  Cosi  morendo  nel  Caluario  ei  volfc  Lafciar 
foltcnitor  de  la  fua  vece  Quel ,  che  dal  mar  di  Oahlea  già  toL 
fe.  Epilì.  Heroi.  1.  3. 
Teforiero  del  Cielo  .  Tanf.  Il  caro  à  Chriflo  teforier  del  Cielo  , 
Che  non  hà  chimo  il  petto  d'alpra  felce ,  Sente  arricciarli  ogni 
hor più  torte  il  pelo.  Lagr.8. 10. 
Timido .  Campeg.  Cosi  timido  Pietro,  e  ritenuto ,  Richiedo  non 
fi  parte  ,  e  non  nfponde ,  Ne  la  vergogna  vn  petto  irreloluto 
Palefa  più  l'error,  mentre  l'afconde .  Lagr.2. 8. 
Vecchio.  Campeg.  In quella amara angolcia ecco forgiunge  II 
vecchio  Pier ,  con  taciturno  paflb ,  Ferma  il  timido  pie  (  villa 
eidalunge  La  Genitrice  ;  e  tiene  il  guardo  baflb .  Lagr.2.  f . 
Vecchio  afflitto.  Campeg.  Ne)  fin  de  le  parole  il  vecchio  afflitto 
Tacito  parte,  c  pur  non  dice  à  Dio ,  Tutto  pianto,  e  roflbr,  nel 
cor  trafitto  Da  vero  duol,  da  pentimento  pio .  Lagr.2. 57. 
Vecchio  mcfto .  Campeg.  II  vecchio  tneito  alhor  foìpcnde  il  di- 
re,  Che  cader  mira  in  pen'gliofa  ambafeia  Lalta  Donna  del 
Ciel,  che  al  gran  martire  In  preda  il  core  abbandonato  lafcia . 
Lagr.2. 14. 

Vecchio  mifcrabile .  Tanf.  Come  in  quel  punto  il  miferabil  vec- 
chio Ne  gli  occhi  del  Signor  vide  il  fuo  fallo.  Lagr.i.4i. 

Vecchio  fanto .  Tanf.  Sembraua  Pietro  a  Pietro  il  vecchio  fanto, 
Che  ticn  del  Cielo  l'vna,  e  l'altra  chiaue .  Lagr.4. 1 7- 

Venerabile .  Ghel.  Quanto  Ihipì  quella pieiofa  gente,  E  più  d'o- 
gni altro  il  venerabili  Pietro  .  Rof.14.  76. 

Vfcier beato. Tanf.  Vfcier beato,  non  tipaiaftrano,  Chefudiil 
tuo  Signor  goccia  di  fangue.  Ljgr.2.  tu 

Vfcier  celefte .  Tanf.  Si  fifla  nel  penficr  lvfcier  celeflc ,  Hà  Ja  fua 
mente  si  dal  Mondo  attratta  .  Lagr.8.  1. 

Vfcier  del  Cielo .  Tanf.  Cosi  l'vfcier  del  Ciel*  ardente,  e  trillo 
Ricerca  i  luoghi  tutti  d'ogni  intorno .  Lagr.x.  29. 

Vfcier  di  Dio  .  Brace.  A  Ja  fembianza  dd  cangiato  volto  L'vfcier 
di  Dio  lo  riconofee  à  pena  .  Vrb.  8.  36. 

Vfcier  diuino,  Tanf.  Potria  le  cofe  altrui  inoltrar  con  voce  Co- 
me  le  vide  quell"  vfcier  diuino  .  Lagr.7.  84. 

Vfcier  grande  .  Campeg.  Mentre  del  grande  vfcier  l'alma  raccol- 
ta  In  le  medcfma  al  fallo  indegno  penfa ,  De  l'orgogliofo  "al- 
lo il  canto  afcolta,  Che  pena  aggiunge  a  Ja  fua  pena  immenfa. 
Lagr.i.  58. 

Vfcier  del  Paradifo.  Tanf.  Le  lagrime  eran  tante,  che  vcrfaua_, 
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L'v  feier,  eh'  efier  douca  de]  Paradifo .  Lagr.tJ.  3  2. 
Vfcier  facro  .  Tronf  E  giunge  entro  'I  gran  tempio  a  l'aitar  de- 
gli o,  Ouerincliiufo  111  tomba  d'or  ripofa  II  facro  vfcier  del 
(empi terno  regno .  Colt. 21.  79. 
Vfcier  fanto.  Tanf.  Cosi  del  lanto vfcier  guida,  e  cullodc  Fù 
quell'Angelo  ancor,  quando  lo  fenile  Da  Japrigion  del  crudo 
iniquo  Herode.  Lagr.5.  ij. 
Vfcier  fommo.  Troni.  Ncfia  eh' a  Roma  libertà  fi  nieghi ,  Ou' 

hebbe  Ja  fua  reggia  il  fommo  vfeicre .  Coft.18.  xu 
Vfcier  foprano .  Tanf  Mà  non  s'appaghcria  l'vfcier  foprano  Se 

ben  capitaffe  egli  in  vn  deferto .  Lagr.y.  2J. 
Piffako  .  ftronieiìto  da  fuonarc  col  fiato  . 
Tremante.  Mar.  Forati  boffl,  c  concaui  oricalchi ,  E  rauche piue, 
e  pifferi  tremanti  Mollrano  altrui,  come  il  terrea  fi  calchi  Re- 
golando con  legge  i  palli  erranti. 
Pigmalionf  .  Rè  di  Cipri,  fruitore  eccellcntiflìmo  di  fiatile . 
Denoto.  AnguilJ.  Quando  Figmalion  deuoto,  e  fido  ,  Che  con 
gran  pompa  era  venuto  al  tempio ,  Ver  la  Dea  molle  iJ  tacitur- 
no grido.  Mctam.io  %sjm 
Scultore  Ciprio .  Anguill.  Stupir  vedendo  il  gran  Ciprio  fcultorc 
Ci  alcun  eh'  iui  venia  d'ogni  altro  regno ,  FJe  la  rara  belta.de  lo 
fp ledere  Di  quel  bel  fimulacro  illullre,e  degno.Mcram.  10.1 12. 
Scultore  eccellente.  Anguill.  Scultor  Pigmalione  era  eccellente, 

Se  bene  in  Cipro  hauea  )a  regia  fede.  Metani.  10. 109. 
Pigmalions  .  figliuolo  di  BeJo  Re  di  f  irò  ,  e  fratello  di  Didonc  .  à 
cui  per  cupidigia  de'  fuoi  tefon  amazzò  di  nafeofto  Sicheo  fuo 
marito. 

Empio  .  Car.  Mà  del  regno  di  Tiro  hauea  Jo  (cerno  Piemalioa 
fuo  fr.ite ,  vn  Signor'  tmpio ,  Vn  tiranno  crudele  ,  c  federato 
Più  eh"  altri  mai  :  venne  vn  furor  fra  loro  Tal ,  che  Sicheo  da 
quello  auaro ,  e  crudo  Per  leie  d'oro ,  ouc  men  guardia  polc , 
Fu  tra  gli  altari  vecifo.  En.i. 
Tiranno  no.Car.  Quinci  Dido  coiv.molTa,  ordine  occulto  Di  fug- 
gir tenne,  e  d'adunar  compagni ,  Che  molti  n'aaunò,  parte  per 
odio ,  Farte  per  tema  di  si  no  tiranno  :  Le  naui,  che  trouar  nel 
Ino  prellc  Caricar  d'oro,  t  fer  vela  in  vn  fubito  :  Cosi  il  vento 
portoflenc  la  fpeme  De  J'auaro  ladrone.  En.i. 
PiGitni* .  infingardagine,  tardità,  lentezza  ndl'operare . 
Donna  canuta.  Uiiabr.  Et  era  à  vegghia la Pigritia feco  .  Donna 
canuta,  e  che  rugofi  il  volto  Mai  di  buon  grado  non  luoJ  ni», 
uer'orma.  Vol.i.  Vern. 
Donna  neglettola .  Chiabr.  Più  non  parlò  la  iicghittofa  donna . 

V0J.1.  Vern.  0 
Ignaua.  Valuaf.  Rompi  pur,  rompi  ogni  pigritiaignaua  ,  E  fre- 
quenta le  felue  ardito, e  prode .  Cacc.4.  134. 
Pilastro  .  parte  dell'edificio,  fui  quale  pofano  1  fianchi  dell'arco, 
ialdo.  Car.  Ratto  incontro  gli  mouej&  egli  immoto  Di  corag- 
gio,  e  di  corpo,  ad  aipetra.  Jo  Sta  quaJ  pilartro  in  fe  fondato,  e 
laido.  En.  10. 
Pilota,  e  piloto .  colui  che  guida  il  nauilio . 
Accorto.  B.Taff.  Non  si  il  pilota  accorto  in  tal  periglio  Che  ri- 
medio pigliar,  perche  I  horrore  1J  pnua  di  memoria,  e  di  con- 
fidilo. Flor.i.  16. 
PixvKNo.  figlia  di  Giouc ,  Rè  di  qudla  parte  della  Puglia ,  che  fù 
detta  Daunia. 

Cortele  .  Anguill.  Al  Signor  di  Sirifo  il  figlino!  piacque ,  E  '1  cor- 

tek  Filmino  gliel  compiacque .  Metam.4.  393. 
Pindo  .  monte  in  Tcfiaglia,  facro  ad  ApolJinc,  &  alle  Mufe . 
Calto .  Malu.  Fauola  fù,  che  le  Pierre  fuore  Con  rigida  armonia 
ver  le  Camene  Del  vallo  pindo  in  su  le  fpiaggie  amene  ProduL 
ceflero  già  liti  canore .  Del.  Son.4*. 
Eccelfo.  Sencc.  Fù dagrauida  nube,  ouela  cima  L'ecceJfo Pin- 
do a  1"  alte  lidie  vnifee .  Ercol.  Et.*,  i. 
Famoio.  Mar.  Vede  di  Piudo  si  famofo,  c  conto  L'alto  giogo 
frondofo ,  E  d'Aonio,  e  di  Thefpo  i  facri  poggi ,  Luoghi  ame- 
ni, e  riporti,  Solitarii  ricouri,  ombrofi  feggi ,  Receflì  tranquiL 
lifhmi,  e  felici ,  Mà  d'ogni  intorno  cinti  D'infuperabil  rupe,  & 
inaccefìi  Ala  turba  mortale,  Se  non  folo  a  que' pochi  Dal 
Ciel,  da  Febo,  e  da  le  Mufe  amati .  Epit.2. 
Fiorito.  Brun.  Il  tuo  Pindo  fiorito  Pellegrino  tri 'I  vulgo  ancor 
godrai  Solo,  fe  non  romito  :  E  con  ifìudi'o ,  ed  arte  Sempre» 
verde  l'allor,  chiare  Je  carte  In  He/icona  haurai .  Ven.  Terr. 
Canz.20. 

Immortale.  Chiabr.  Dunque  vn  volar  gentile  Facciamo  hor  sù 
le  nubi ,  e  sù  le  rtelle ,  E  de  J'immortal  Pindo  aura  viuacc  Er. 
ganc  i  corfìimmenfi  il  volo  audace .  Voi. 2.  lib.3. 
Neiiofo .  Senec. Sù  ne  Ja  cima  del  neuofo  Pindo ,  O  sù  di  Nifa  ne 

gli  alpeftn  gioghi .  Med.j.  1. 
TeJlalit.o.  Scnec  .  Quai  mortali  herbe  l'aeghiacciato  Ponto  Ge- 
nero mai?  o  ne  J'aJpeftre  rupe  11  TeflaJico  Pindo  ?  ErcoLfibb* 
Pino,  albero  noto. 

Acu- 
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AcutiiTuno.  Renn'g.  I  Dij  feluaggi  per  la  fclua  d'Ida  D'acutirtimo 
pino  ornati  il  fronte  Mi  fcguon  preilt ,  &iodalor  m'inuolo. 
Epid.j. 

Altero .  Mar.  Inchina  il  dritto  abete  al  Cuoi  le  cime ,  E  precipita  à 

terra  il  pino  altero  . 
Alti/fimo.  Valuaf.  D'vn"  altiffimo pili priuo di  fronde  Ferratane 

la  man  porta  vn'  antenna .  Tcbai.4-  5 t'- 
Aito .  Petr.  Oue  porge  ombra  vn  pino  alto,  od  vn  colle ,  Talhor 

m'arreco-  Canz.io. 
Annofo.  Valuaf.  Cade  l'annoto  pin,ruina  il  faggio,  Sueltala-j 

quercia  con  le  fterpi  fuorc  Tutto  introna  il  vallon  d'alto  fra- 
gore. Tcbai.3.48. 
Antico.  Anguill.  V'era  vna  valle  amena ,  vn  bofco  ombrofo  Di 

molti  antichi  pini,  e  di  cipreffi .  Metam.j.  54. 
Drittillimo.  Valuaf.  Haucr  non  puoi,però  c'habitar  fopra  A'  drit- 

tiffimi  pini  egli  coJtuma  •  Cacc.5 . 60. 
Eccclfo .  Aduli.  Quiui  l'eccelfo  pino  anch'  ei  piegando  Le  cime 

fuperbiilìme  à  gli  amori ,  Vago  d'amoreggiar  l'humili  herbette 

Scende à  pargoleggiar  con  le  mirici .  Rim.Idil.f. 
Faftofo.  Bruii.  Ilpin,  chcsi  faltofo,  e  torreggiarne  Scure  non 

teme,  e  turbine  non  cura ,  E'  pur  foggetto  à  fulmine  tonante . 

Epilt.  Hcroi.i.tf. 
fronzuto .  Var.  Ben  denno  i  prati,  e  quefti  colli  intorno ,  E  quel 

bel  fonte,  e  quei  fronzuti  pini,  Oiie  bora  Apollo,  hor  Pane  i 

l'ombra  (lede .  1.  Son. 154. 
Grande.  Tafli  Tofio  che  vide  J'incredibil  prouc ,  E  la  gemina-. 

fiamma,  e  i  due  gran  pini .  Libcr.  11.67. 
Milpido.  B.TaiT.  Lodi  ogni  monte,  e  piano  II  fuo  valorc,c  fin  ne" 

più  fcluaggi  Hilpidi  pini, c  faggi  Scrina  purgata  mano  tifati 

pregi,  il  fuo  honor  chiaro,  efourano  .  Od. 34. 
Metto .  Tronf.  Portin  di  inciti  pini  il  crine  accinto  j  E  rinouin  le 

pompe  al  Dure  edinto .  Cott.i  ?.  67. 
Nóderofo.  Priul.  Smifurato  pador  con  la  gran  verga  Dclnodc- 

rofo  pino  Indrizza  al  prato,  al  fonte  ,  Sù  la  piaggia  del  monte 

Lanute  pecorelle .  Galat.5. 
Nudo.Tanf.  E  le  Aie  armc,à  vn  nudo  p;n  fofpefe ,  Vi  fpiegò  fopra 

in  forma  di  trofeo .  Liber.11.9f. 
Odorifero .  Mar.  Nè  tante  accender  fuole  il  pefeatorc  Quando  i 

fuoi  raggi  il  Sol  ne  l'acque  hàlpenti  D'odorifero  pin  faesite 

ardenti,  Quante  n'ha  nel  bel  volto,  e  nel  mio  core .  Lir.  Ma- 

rit.  Son.17. 

Palcflra  de' venti .  Priul.  Mài  pini,  &r  i  cipreffi  Lepalertrede' 
venti , Gli  Olimpi  de  gli  augelli .  Galat.j. 

Ramofo .  Car.  Tal' vn' alto  ramofo  antico  pino  Carco  de'  grani 
fuoi  pomi  fi  fucile .  En.s. 

Robudiflìmo  .  Alain.  Il  non  viuace  pefeo,  il  grande,  e  fero  Ro- 
bultiffimo  pino .  Colt.  1. 

Robulfo .  Mar.  Scguillo  il  pin  robudo  Carco  di  duri,  e  noderofi 
fcoqli,  Che  per  cercar  de  la  perduta  figlia,  A  la  feconda  Dea 
pretto  le  faci .  Samp.  1 . 

Sublime .  Valuaf.  Cade  il  fublime  pin,  l'abete,  e  l'omo ,  Si  taglia, 
no  i  cipreffi,  e  l'elei  altere.  Tebai.ó.  i?.. 

Superbo.  Brace.  E  vacillò  per  l'ifoletta  intorno  L'annofa  quer- 
cia, e  1  pin  fuperbo,  e  l'orno  .  Croc  1 1 . 6 1. 

Vecchio.  Vd.  Così  cade  talhor  nel  bofco  d'Ida,  One!  grande 
Erimanto  il  vecchio  pino  .  En.5.  90.  - 

Verdeggiante.  Vd.  Già  la  bipenne  (Iride ,  e  '1  ferro  geme  Trai 
fraffini ,  e  cader'  i  dritti ,  ìk  orni  Di  frondi  à  terra  ,  e  verdeg- 
gianti pini ,  Ch' à  l'alte  (Ielle  già  forgean  vicini .  En.n.  jo. 

Tino  .  per  la  nane,  o  altro  legno  per  nauig.ire  . 

Acheo.  Sarz.  Suda  di  Grecia  il  caualier  fourano  Per  far  d'aureo 
monton  preda  bramofa,  Mentre  sù  pino  Acheo  falange  arma- 
ta Guida  à  folcar' incognito  Oceano .  Son. 

Alato  .  Ferr.  Si  molfer  quinci,  e  quindi  De' Prencipi  fedeli  i  pini 
alati,  Che  portauan  d'Europa  II  valor,  e  la  (pene.  Hort. 

Altero.  Corf.  Altri  canta  di  Pelio  i  pini  alteri  Correr  per  l'onda 
al  ricco  Vello  d'auro .  1.  Son.i. 

Cauo.  Mar.  Già  fottoicurui  abeti,  e  icaui  pini  Geme  rotto  da' 
remi  il  mar  vorace  .  Lir.Heroi.  Son.5 1. 

Concauo ,  Benam.  Scende  il  Ligure  faggio  à  riua  giunto ,  Soura 
il  concauo  fuo  veloce  pino .  Mond.  i.  6i. 

Errante.  Teff.  E  intrepido  affermò,  che  nel  profondo  Vallo 
Ocean  prefitte  Troppo  vii  meta  Alcide  à  pini  erranti .  Lìmi. 

Fortunato.  Teli.  De  i  fortunati  pini  Deh  raffrenate  ilvoloin_» 

quella  parte ,  Che  da  l'Ionio  mar  l'Egeo  diparte .  Lir.io. 
fragile .  Mar.  Quando  fprezzando  l'impeto  marino  Girti  à  sfidar 

la  morte  in  fragii  pino . 
Gencrofo.  Valuaf.  Lflì  hauean  volto  il  generofopino  Al  gran 
conquido  de  la  lana  d'oro.  Tebai.f.  joj. 

Remato .  Benam.  Quattro  pini  remati  il  buon  Palermo  Anco 
v'accoglie.  Vittor.i.io. 
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Sdrufcito .  Mar.  Glauco  vegg1  io,  eh'  à  l'impeto  marino  Sottrane 
le  vele ,  e  di  fua  man  le  lnoda ,  Deliri  prclagi  al  mio  fdrufc:t  j 
pino.  Lir.Marit.S0n.49. 

Solcante.  B.Talf.  Come  fcuota  Aquilone  Soucntc  ogni  monta- 
gna ,  &  ogni  rocca  Con  la  gonfiata  bocca ,  E  con  empia  ten- 
zone Toglie  al  folcante  pin  vela,  e  timone.  Od.43. 

Spalmato  .  Imper.  Turchineggiati  qui  predo  i  crin  de  i  lini ,  Che 
in  Olandefe  tela  vn  di  tìan  bianchi ,  O  men  bianchi,  e  più  forti, 
vnqua  no  fianchi  Fian  vanni  a'  dorfi  di  fpalmati  pini.  Caf.1.41. 

Torreggiarne.  Mamm.  E  con  animo  inuitto,  e  core  altero  Di 
torreggianti  pini  il  mar  coperfe .  Son. 

Vagante.  Malu.  Stanchino  à  noiiro  prò  pini  vaganti  Greche  ven- 
demmie infin  dal  lito  Acheo ,  Stilli  Vefuuio,  o  pur  fi  ltrugga  in 
pianti .  Del.  Son.jj. 

Valorofo.  Benam.  Mch'ta  anch'  ella  in  tanta  imprefa  fpalma_t 
Quattro  pin  valorofi  al  l  aro  in  mia .  Vittor.  r.  14. 

Veloce.  Spcr.  Pofcia  più  predo  ,  e  così  nomai  lor  piace  Toccar 
fcherzando  li  veloci  pini ,  Sotto  cui  il  mar  tranquil  fenz'  onda 
giace.  Rim. 

Volante .  Ted.  E  sù  pino  volante  De  l'Indico  Ocean  l'onda  cor- 
rea A  tutt' altri  nocchier  camin  contefo.  Lir. 8, 

Pioggia  .  acqua  dal  Cielo  :  e  per  metafora  altra  cofa . 

Adulta.  Leng.  E  da  nubi  focofe  al  fuol  ne  viene  Vn  diluuio  mor- 
tai di  pioggie  adulte .  Eleg.41. 

Alta .  Anguill.  Tanto  che  quell'  ofeuro,  e  bombii  velo  HauelTe  i 
l'alta  pioggia  il  grembo  aperto.  Metani. 5.  80. 

Amara .  Gradili.  Dal  cor  fi  mouc  vn  vento  di  fofpiri ,  E  da  gli  oc- 
chi di  pianto  amara  pioggia .  1.  Son.  18. 

Ameniffima  .  Tanf  Verfan  pioggie  ameni/Time  di  fiori  Sùicrin 
di  quelle  fchiere  illultri,  ed  alme.  Lagr.  ir.  71. 

Dianca.  Var.  E  mentre  qual  dal  Ciel  candido  nembo ,  Bianca_» 
pioggia  di  fior  feltra  noi  cade ,  Cosi  cade,  dico  io,  la  vita  ogni 
nera.  t. Son.iRi. 

Corrotta.  Mar.  Tanto  che  troua  vn  torbido  laghetto  Accumula- 
to di  corrotta  pioggia. 

Crudele.  Mani'.  La  cimici  pioggia,  ci' auanzar  del  fiume  Tal  eh* 
vfcirquafìpuo  del  nido  fuori  A  rinouar  gli  antichi  fuoi  dolori 
Il  rofignol  per  le  bagnate  piume .  Son.z. 

DeJut:..TaiT.Cotnc  talhor  ne  la  ltagione  clliua ,  Se  dal  Ciel  piog- 
gia defiata  feende.  Liberij.7^« 

Dirotta .  Ciec.  Vn  fiume  refo  torbido,  e  fuperbo  Da  drutte  ncui, 
e  da  dirotte  pioggie.  Hadr.  1.;. 

Dolce .  Guid.  Soura  il  bel  morto  Adon  non  fur  già  quelle  Piog- 
gie di  pianto  si  dolci,  e  pietofe  .  Son. 4 1 . 

Dolorofa .  Bemb.  Cosi  dicendo,  vn  no  Versò  dal  cor  di  dolorofa 
pioggia ,  Che  può  far  lagrimar  le  pietre  ilteflé.  Canz.i  j. 

Dura.  Var.  Hor  dura  pioggia  àmezo  Aprile,  hor  folta  Nebbia, 
che  l'Vniuerfo  afeonde,  e  bagna  .  1.  Son.  166. 

Feconda.  Selu.  Tal  velar  Febo  al  caldo  tempo  fuole  Bianco  va- 
por ,  eh'  à  la  gran  Madre  antica  Poi  di  feconda  pioggia  afper- 
ge  il  grembo  .  P.j. 

Fecondidìma  .  Corto.  Non  già  in  predace  grandine  conuerfo,  Mà 
in  pioggia  fecondiflima,  di  cui  God'  io  ,  giubila  il  Ciel ,  folleg- 
gia il  Mondo.  Alui.i.  1.  ■ 

Feroce.  Ceba.  Miltadifocoè  la  feroce  pioggia,  Che  l'Egitti» 
terren  calpelta,  e  batte .  Ed- 18.57. 

Fina.  Tronf.  La  nube  intanto  dal  lucente  feno  ,  Ch*  in  fe  chiude* 
fecondità  diuina ,  Di  dolciflìma  manna  in  fui  terreno  Pioggia 
didilla  prctiofa,  e  fina .  Cod.8.  71. 

Fofca  ■  Mant.  Nemico  a'  miei  piaceri  horrido  Verno ,  Che  cangi 
il  bel  fcreno  in  fofca  pioggia .  Son.9. 

Funelta .  Morand.  Nel  dilùùio  di  Marte  atroce,  e  rio  ,  Di  fangue 
ad  arredar  pioggie  funefte  ,  L'Iride  fua  la  Terra  al  Ciel  ico- 
prio .  Son. 

Gelata.  Ghel.  Qiial  di  pioggia  gelata  hauea  la  dola  Tcmpedata 
il  garzon  dietro,  e  d'auante .  Rof.16.  f . 

Grande  .  Petr.  In  picciol  tempo  paflà  ogni  gran  pioggia  ,  E  '1  cal- 
do fà  fparir  le  ncui,  e  '1  ghiaccio  .  C  anz.  i(S. 

Grata.  Anguill.  Poi  dando  ogni  fauor  proprio  al  terreno  Hor 
grata  pioggia,  hor  temperato  raggio .  Metani. 4- 

Grondante.lmpcr.Da  la  pioggiagrondantc.furiofa  Al  dritto  cor- 
po la  metà  difefa  Ei  ferba  al  capo  vna  fol  parte  illcfa  .  Ruft.8- 

Grodà.  Anguill.  Equanto  fidillrugga,  e  fi  con  fumi,  In  grolla 
pioggia  dillillando  i  lumi.  Metani. 4. 115. 

Guazzofa.  Priul.  Crebbe  il  fudor,  e  fi  conuerfe  in  pioggia ,  Non 
già  pioggia  guazzofa ,  Armata  di  tempede ,  Ma  di  dolcezze—» 
piena,  Pioggia  vaga,  e  fonora.  Galat.ij. 

Horribile .  Molz.  S'io  il  diflì,  che  dal  Ciel  foura  me  fccnda  Hor- 
ribil pioggia .  Son. ri. 

Horrida.  Quer.  Quella  d'humido  Verno  horrida ,  ofeura  Piog- 
gia, die  giorno,  c  notte  i  campi  inonda.  Son.$. 

Hu- 
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Ruanda.  Anguill.  Come  in  aria  calhor  I'hiimìda pioggia  Da' ven- 
ti freddi  fi  congela,  c  ijidura .  Metam.9.  £9. 
tìumorc  pioi.ofo .  Valuaf-  Quali  fuggendo  l'aria ,  accorto  refta 

L'armentar  del  vicin  piouofo  humorc .  Cacc.3.  83. 
Impetuofa .  Tafli  Segue  la  pioggia  impetuofa,  e  crefee  II  rio  co- 
si, che  fuor  del  letto  n'eice .  Liber.  13. 7f. 
Importuna .  Teli.  Per  te  pioggie  importune,hilpide  brine  Soften- 
ni  alhor  che  Irride  Di  Borea  iinpctuofo  il  fiato  acuto  .  Lir.  2.8. 
Indurata .  Tali  Come  di  frondi  fono  i  rami  feoflì  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo .  Libcr.i  1.  48. 

Induflre.  Bruii.  E  folto  pioggia  induftrc ,  antro  natiuo  Spieghi 

amante  il  de/ir ,  ma'  non  lafuuo .  Ven.Tcrr.  Mine. 
Ineflicabile .  Brace.  L'ombre  rimira,  e  per  l'infaufta  loggia  Spar- 
ge di  pianto  incflìcabil  pioggia.  Vrb.18.  11. 
Infefo .  Tronfi  Si  eh'  al  prodigio  de  la  pioggia  infefìa  L'eflcrcito 
fi  fcuote,  e  l'ire  arreda .  Coll.8. 29. 

Infuperabile .  Chiabr.  E  da  l'aeree  fonti  Spande!!  immenfa,  infu- 
perabil  pioggia .  V0I.4.  Diluu. 

Larga  .Selli.  Dopo  le  larghe  pioggie,  e  i  tempefìofi  Tuoni,c  ven- 
ti,  ond'  ha  l'aria  onta, e  la  terra.  P.  1. 

Lenta.  I'etr.  E  circondate  da  fognanti  fiumi  Quando  cade  dal 
Ciel  più  lenta  pioggia .  Canz.ió. 

Lieue .  Gofcl.Così  talhor  la  terra  accefa.&arfa  Licite  pioggia,  e 
forti!  più  forte  accende,  Che '1  gran  calor,  che  le  penetra,  c 
fende,  Defo,  c  nonfpegne  breue  (lilla,  e  fcarfa  .  Son.  163. 

Lunga  .  Taff.  Crcfce  più  che  torrente  à  lunga  pioggia ,  La  turba, 
e  gli  rincalza,  e  con  Ior  poggia .  Liber.  1 2.  47. 

Manitina.  Tali'.  Qual'à  pioggia  d'argento,  e  matutina  Siribel- 
lifce  fcolorita  rofa .  I.iber.20. 119. 

Neuofa .  Corto.  E  rimirando  le  neuofe  pioggie  Da  nubilofo  Ciel 
fioccar  mai  fempre .  Alui.3.  2. 

Notturna.  Petr.  Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir  per 
l'aer  fereno  folle  erranti .  Canz.38. 

Nubilofa.  GheL  Alprazzi,  a' monti  inabiflar  di  fopra  Mirila 
pioggia  nubilofa,  egroiTa,  E  le  pianure,  e  le  cittadi  fopra_. 
L'onda  natar  de  la  terribil  polla.  Rofi:y.  y6. 

Ondeggiante. Imper.CoI  roco  mormorar  de  l'onde  chiare,  Qua!' 
ondeggiante  pioggia,  anzi  qual  mare .  Ruft.7. 

Ofcuriflima .  Ar.  Di  lòtto  il  mar,  di  fopra  mugge  il  Cielo ,  Il  ven- 
to d'ogni  intorno  ,  e  la  procella ,  Che  di  pioggia  ofeuriftima,  e 
digelo  [  nauiganti  mi  feri  flagella.  Fur.iS.  141. 

Piana.  Ghel.  Come  pioggia  dalCiel  placida,  e  piana.  Rof.i.jS. 

Placida .  Ghel.  O  qual  di  color  mille  orna  la  veli e  Dopo  placida 
da  pioggia  Arco  cclelìc  .  Rof.1y.90. 

Prctiofa.Ghel.Saran  qual  nubc.che  da  l'Andro  emerga  Per  inon- 
dar di  pretiofa pioggia,  E  doue  il  Sol  da  l'Ocean  s'atterga,  E 
doue  in  grembo  à  la  nutrice  alloggia .  Rof.n.  y9. 

Ricca.  Anguill.  Lafciò  il  coperto,  c  non  temè  più  il  nembo  ,  Et 
ila  ricca  pioggia  aperfe  il  grembo.  Metam.4.38y.  (Parla  del- 
la pioggia  di  Danae.) 

Ruinofa.  Anguill.  Arbori  fpoglia,&:  herbe  atterra,  e  biade  Do- 
ue la  pioggia  ruinofa  cade  .  Metani. 1.  70. 

Sanguinofa .  Grill.  Et  hoggi,  ohimè,  ti  miro  Dolente,  e  fofpiro- 
fa  II  molle  fen  del  liquido  zaffiro  Tutto  rubin  di  pioggia  fan- 
guinofa,  E  che  mentre  tu  t'angi  II  fangue  di  Gicsù  pìouendo 
piangi .  Chr.flag.  Canz.i. 

Soaue .  Mant.  Come  foaue,  e  frefea  pioggia  fuole  Ricolorir*  e  ri- 
temprar fouente  La  fecca  terra  al  troppo  Sole  ardente  E  Ie_» 
pallide  rofe,  eie  viole.  Son. 2. 

Sonante.  Malu.  Già  di  pioggia  fonante  vn  nembo  è  meco  ,  Son 
1" Atlantidi  quelle,  e  mira  hor  come  II  fuperbo  Pomerio  han  su 
le  chiome,  Che  torto  in  treccie  d'oro  il  drago  hàfcco.  Del. 
Son. 3  2. 

Sottile.Gir.Caf.  Sotto  candida  verta  Al  mormorar  di  fottil  piog- 
gia apria  Vn  bell'Arco  balen  la  donna  mia.  Madr. 

Tempeftofa .  Augnili.  Conterò  de"  Curcti,  &  in  che  foggia  Crea- 
ti fur  da  tempeftofa  pioggia  .  Metani. 4.  263. 

Tonante .  Brace.  Fugge  cosi,  che  per  tonante  pioggia  II  fulmine 
feoppiando  ha'  minor  fretta  .  Vrb.6.  38. 

Torbida  .  Remig.  Quando  ambi  infieme  in  antro  ofeuro,  e  fofeo 
Ne  coftrinfc  à  fuggir  torbida  pioggia  .  Epift.7. 

Tranquilla  .  Ghel.  L'Arco  non  tanti  à  la  tranquilla  pioggia  Serba 
color'  à  l'aure  nubi  inuolto  .  Rof.13.47. 

Veniofa.  Petr.  Ch'  ancor  non  torfe  del  vero  camino  L'ira  di  Gio- 
ue per ventofa pioggia.  Son.  10. 

Vezzofa .  Medie.  E  Amor  fi  liana  in  la  vezzofa  pioggia  Quali  au- 
gel  dopo  il  Sol  bramato  tanto,  Lieto  riceue  rugiadofe  (lille. 
Soo.i. 

Vitale .  Alli.  Hcbbe  de'  tuoi  fudor  pioggie  vitali ,  E  vn*  altro  lau- 
ro pullulò  al  tuo  ingegno.  Son, 
Piomio.  metallo  noto. 
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Graue .  Car.  Eran  frombolatori ,  e  fpargean  ghiande  Di  grane 
piombo .  En.7. 

Liuido.Rin.  Vedo  in  lucido  argento  aer  fereno,  Miro  in  lucido 
piombo  ofeuro  nembo.  3.  Son. 76. 

Tenace  .  Brace.  D'vn  gran  concauo  vetro  è  il  magiftero ,  A  cui  di 
fuor  tenace  piombo  aggiunto,  Nel  cauo  Ipecchio  il'sol  bat- 
tendo intorno  Rimati  per  entro  il  Ino  fpkndor  congiunto. 
Croc.23.  iy. 

Vile .  Tafli  E  quafi  roza,  e  mal  polita  gemma ,  Ch"  in  piombo  vile 

ancor  poco  riluce.  Torr.2.  4. 
Pioppa  .  albero  non  fruttifero  da  far  tauole . 
Annofa.  Mar.  Fontana  v'hà, cui  (tende  intorno  ofeura  L'ombra 

fua  protettrice  annofa  pioppa. 
Biancheggiante .  Vd.  Diire ,  c  di  pioppa  biancheggiante ,  e  nera 

Arbor  d'Alcide,  belle  frondi  intefle.  En.8.  61. 
Candida  .  Taff  E  la  candida  pioppa  in  negro  tinge  Le  bianche 

foglie.  Mond.3. 
Funebre.  Clan.  Doue  à  colei  funebri  pioppe  ci  volle,  Aouelì" 

Eroe  palme  di  gloria  eiìolle.  Canz. 
Piramide  frondofa .  Malu.  Calle  è  qui  di  Sinopia  ombrofa  pro- 
le, One  mille  piramidi  frondofe  L'ordin  piantò  >!afìme[ria__, 

difpofe  ,  E  regolò  la  parità  ogni  mole.  Del.  Son.19. 
Sorella  frondofa .  Teff.  Et  ò  quali  fui  Pò  di  fcclte  rime  Ghirlande 

alhoraàl'idol  fuo  compofe ,  Le  torcile  frondofe  Curuaroal 

dolce  fuon  l'altere  cime .  Lir.i  r. 
Tremante.  Gtiif.  D'alni  a' nauili  acconci,  c  di  tremanti  Pioppe, 

e  di  bianchi  falicifregiaro  Le  fponde,  e  d'arrendcuoli  \  irgulti. 

D.Sett.3. 
Piorpo .  il  medefimo  che  pioppa . 

Bianco  .  Remig.  O  quanto  aliai  più  degni  Erano  i  cape:  tuoi  del 
bianco  pioppo.  Epirt.9. 

Trondofo.  Remig.  Come  fcuote  Aquilon  frondofa  chioma  D'ar- 
bore antico,  o  di  frondofo  pioppo  .  Epift.14. 

Verdeggiante .  Mar.  Scefcgran  partì  il  verdeggiante  pioppo  ,  De 
le  tempie  d'Aìcide  altero  fregio .  Samp.i. 

Piova  .  il  medefimo  che  pioggia  . 

Cadente.  Tali".  Così  gridando  la  cadente  pioua,  Che  la  delira 
del  Ciel  pietofa  veria,  Lieti  falutan  quelli  :  àciafeun  gioua__» 
La  chioma  haucrne,  non  che  '1  manto  afperfa .  Liber.  13.  77. 

Ruinofa .  Bcnam.  Indi  gli  altri  feguir .  Come  fe  doue  Perbaflez- 
zadifito  il  Verno  algente  Pianto  (lagnò  di  ruinofe  piouc_>, 
Spinge  l'agricoltor  marra  mordace .  Vittor.i.  61. 

Pira  .  radunanza  di  legne  accefe,  doue  fi  ardeuano  i  corpi  morti. 

Dogliofa  .  Rin.  Mà  che  ?  di  glorie  ingrauidata  lira  Ammutir  de- 
ue,e  faticofo  labro  Erger'a  morto  fuon  doghofapira. i.Son.yo 

Eccelfa.  Lcng.  Dunque  l'cccelfa  pira  hor  più  s'accenda  ,  E  me 
punifea  almcn,  eh"  errai  si  forte.  Eleg.30. 

Famofa.  Grill.  Cir  erger  non  poflò  al  Ciel  famofa  pira,  Nè  giun- 
ger gloria  à  gloria  o  tanto,  o  quanto .  Rim.  Son.  124. 

Funebre .  Senec.  Ond'  io  vedouo,  &  orbo  arder  doueua  Con  vna 
face  le  funebri  pire  Del  letto  maritale,e  Jc  la  prole  ?Ippol.y.r. 

Honorata.  Achill.  Oue  s'accenderanno  à  l'vltim'  horc  Faci  di 
gloria  à  l'honorata  pira  .  Rim.  Od.i. 

Infame.  Anguill.  Troua  l'afcofo  muro, e  fuor  ne  tira  II  ramo, e 
accender  fa  l'infame  pira .  Metam.8.  248. 

Odorata .  Brun.  Già  trionfa  di  morte,e  par  eh'  in  elfo  La  fua  pira 
odorata  il  raggio  allume .  Tal. 

Superba .  Anguill.  E  fecondo  gì'  impon  Io  Dio  di  Dclo ,  Fa  fuper. 
ba  Mia  pira  alzare  al  Cielo  .  Metani. 9.  92. 

Venerabile.  Benam.  L'Arabo  io  chiamo  in  teftimon  :  non  fuole 
Ch"  in  lito  eccello ,  in  venerabil  pira  Hoftia  di  fe  far  la  Fenice 
al  Sole.  Son. 

Vile .  Teff.  D'arpe  intanto,  e  di  cetre  à  la  Fenice  Gloriofa  di  Pin- 
do  S'erga  sii  l'Auentin  pira  non  vile.  Lir.  17- 

Volgare.  Valuaf.  Non  già  di  falci,  o  d'alcun'  arbor  vile  Bafia  pi- 
ra, evolgar'  hanno  conllrutta  Al  corpo  inni  tto  delbaron  gen- 
tile, Mà  di  carri,  e  di  feudi  a)  Ciel  condurla,  Edel'altr' arme 
de  la  preda  hollile  Fù  la  fuperba,  e  fontuofa  mole ,  A  cui  raro 
mai  vide  eguale  il  Sole.  Tebai.12.  23. 

Piramidi  .  mole  altiffima  quadrata ,  larga  dal  piede,  &  acuta  nel- 
la cima. 

Acuta.  Ta(T  A  l'acute  piramidi  fembiante  Sottile  in  ver  la  cima, 

e  in  mezo  eroffo .  Liber.  iy.  34. 
Altera.  Priul.  Che  maufolci  più  eccelli ,  Le  più  altere  piramidi 

coftruttc  Quiui  farian  compar/e  A  paragon  di  lui  Di  famofi 

Pigmei  piccola  plebe .  Galat.9. 
Eccelfa.  Leon.  Nè  per  veder  qual  peregrino  errante  Del  grande 

Egitto  le  cittadi  iilullri, E  l'cccelfe piramidi  de'  Regi.  Taid.3.y. 
Eminente .  Herr.  Di  ftatue,  e  di  piramidi  eminenti ,  E  d'ampie_> 

loggic,  e  d'alte  fale  e  adorno  .  Bab.8.  3. 
Famofa .  Impcr.  Eretti  quali  con  Egittia  vfanza  Di  famofe  pira- 
midi 
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midi  in  fembianza.  Rufl.8. 
Faftofa .  Lcng.  A  l'ampio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  eccelfe,  Che 
da'  monti  Numidi  altri  diuelfe,  Più  d'vn  barbaro  Rè  tombe_j 
copriua,  E  con  Jtabili  piante  Poggiando  quelle  rigide,  e  fallo, 
fe  AlasferaflelJante  Oltre  il  confin  de  l'alte  nubi  ombrofe, 
Il  capo  effigiato  Non  men  del  vichi  Nilo  hauea  celato. Canz.j. 
Ilìullre .  B.  Ta/T.  Le  piramidi  illufiri ,  Per  cui  altiera  andò  Roma, 
&  Egitto,  Contradel  tempo  inuitto  Si  difefer  più  lulìri,  E 
tante  altr'  opre  di  martelli  ìndullri .  Od. 
Salda.  C.Camp.  Quale  al  foffiar  de'  più  rabbi  olì  venti  Salda  ec- 
cella piramide  non  cede ,  Mi  come  fe  fpiralfer  licui,c  lenti  Im- 
mota llarli  incontro  à  lor  fi  vede .  Impr. 
Superba.  Cer.  Le  fuperbe  piramidi  abbandona  La  rondinella  , 
che  '1  gran  Nilo  bagna ,  Perche  à  noi  fian  più  noti  i  fuoi  dolori. 
Son.  t. 

Valla.  Guar.  Che  farebbe  anco  à  sì  gran  nome  angufta  La  più 

valla  piramide  d'Egitto.  Son. 87. 
Pirata,  coruro,  Iadron  di  mare . 

Empio.  Bald.  Arminfia'danni  noflri  empi  pirati ,  Non  vedrai, 
che  riporte  Da  noi  tal  preda  mai  lor  manoauara.  Rim.  Mo- 
ral.  Canz.f. 

Pikavsta  .  animai  pennuto,  della  grandezza  della  mofea,  che  na- 

fee,  e  v  iue  nel  fuoco,  e  frollandoli  dal  fuoco,  muore . 
Alata.  Guif.  Cosine  la  fornace  ardente  nafte  Di  foco  lapirau- 
lta  alata,  e  in  mezo  Scherza  a'  viui  carboni,  e  fol  fi  muore  Fuor 
de  la  chiara  diuorante  fiamma ,  Ch'  efea  l'è  dolce,  &  alimento 
proprio  .  D.  Seri. 6. 
Pikfne  .  monte,  che  fcpara  Ja  Trancia  dalle  Spagne . 

Fa  ino  fo .  Car.  Giace,quafi  gran  conca  infra  due  mari,  E  due  mon- 
ti famofi,  Alpe  ,  e  l'irene,  Parte  de  le  più  amene  D'Europa,  e 
di  quani"  anco  il  Sol  circonda .  Canz.i. 

Freddo .  Brun.  Stende  intorno  due  braccia,  c  par  eh'  atfrene  Con 
l'immenfo  Ocean  freddo  il  Pirene .  Enfi*. 

Neuofo.  Inc.  Giace  trà  la  neuofa  alta  Pirene,  E  tri  il  vallo  Ocean 
terra  infeconda.  Stanz. 

Piritoo  .  figlio  d'Iflione,  e  compagno,  &  amico  finfccratiffimo  di 
Tefeo,  con  l'aiuto  del  quale  vinfe  i  Centauri . 

Altiero.  Angui!].  Tolto  Piritoo  altier  f.ì  che  per  forza  Dal  Aio 
fratel  Petreo  l'alma  li  parte  .  Metani. n.  137. 

Fiero.  Anguill.  E  mentre  vn  fallo,  che  dal  monte  hà  prefo,  Tira 
per  torre  al  fier  Piritoo  il  giorno,  A  tempo  il  buon  Tefeo  fi 
mone  a!  corfo.Età  l'amico  fuo  porge  foccorfo.Mcram.  11.140. 

Figlio  d'iffione  .  Anguill.  Poi  nitro  a  vn  tempo  il  figlio  d'Ilfionc 
Lalpada  impugna,  e  moue  à  Ditto  guerra  ,  Toltolo  feudo  il 
fier  Centauro  oppone,  Ne  fa  cader  Piritoo  il  mezo  in  terra_j  . 
Metani.  11.  159. 

Pntoo.  vno  de*  caualli  del  Sole. 

Accefo .  Chiabr.  Marte,  eh'  errando  per  l'eteree  flradc,  Dal'ac- 

cefo  Piroo  Jonge  non  parte.  Vol.i.  Steli. 
Focofo .  Chiabr.  Se  quando  l'hore  con  la  man  di  rofe  Alfocofo 

Piroo  mettono  il  freno .  Voi.  1.  Prefag. 
Pmopo .  fpecic  di  pietra  pretiofa ,  che  nlplcndc  à  guifa  di  fuoco  . 
Accefo.  Talli  E  il  ricco  feudo  appefo  ,  e  gli  altri  arnefi  SpariTdi 

gemme,  e  di  piropi  accefi  .  Conq.u.  14. 
Ardente.  Leon.  Le  velli  mie  più  chepiropi  ardenti  Lucidi, e  belli 

fian  fetofa  feorza  O  di  camelo.o  d'altra  lurfuta  fera.  Taid.5  7. 
Aureo .  Ghel.  Vn  trono  eretto  ;  vn  trono  à  si  grand"  huopo  D'vn 

bel  carbonchio,  e  più  eh'  al  Ciel  fereno  ;  Arde  del  fuo  iplendor 

l'aureo  piropo ,  Entro  le  fiamme  eternamente:  e  meno  Vnqua 

non  vien,  nè  può  venir ,  che  nafee  Da  queir  ardor,  eh'  in  feno 

alberga, e palcc.  tt.0Ct.4o. 
Chiaro.  Valuti*  Chiaro  piropo  in  fronte  le  fiammeggia,  E  fciol- 

to  il  crin  giù  per  le  (palle  ondeggia  .  Lagr.14. 
Ecccdttore.'lmper.  De' rai del  Sol  l'ecceditor piropo,  Vincitor 

de  la  porpora  il  rubino.  Rulr.j. 
Fiammante.  Benam  .  E  fiammante  piropo  in  fondo  à  quella  In 

tre  bei  denti  alteramente  inelta .  Vittor.3.  97. 
Fiammeggiante,  l-crr.  L'occhio  fembra  vn  zaffiro,  in  cui  rifplcn- 

da  Fiammeggiante  piropo  .  Hort.  / 
Focofo  .  Ferr.  Di  focofi  piropi  Formato  il  Ciel  de  b  diuina  pace, 

Sopra  ogni  altro  fiammeggia,  e  l'aureo  tetto  Del  palagio  del 

Sol  circonda,  c  folce .  Horr. 
Fulgido .  Mar.  Pretiofa  corona  alhor  fi  tolfc,  Opra  già  di  Vukan, 

fregiata,  e  ricca  Di  fette  ardenti,  e  fulgidi  piropi .  Samp.j. 
Lucente.  Ceba.  Fiammeggia  intorno  à  le  fuperbe  mura  II  piro- 
po lucente,  e  '1  bel  giacinto  .  Eft.8.  40. 
Luminofo.  Maur.  Cosi  piropo  ardente ,  e  luminofo  In  mezo  à 

l'ombre  ancor  sfauilla,  efplende.  Tab.f.  15. 
Orientale.  Ghel.  S'al  porto  adduce  onde  partì  repente  Perle,  e 

piropi  Orientali,  e  fini .  Rof.8.  67. 
Scintillante.  Rin.  Cingerà  l'aureo  anello  vn  ricco  alloro  Con 
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bacche  di  piropo  fcintillante .  1.S011.H4Y 

SfauiJlante.  Mar.  Di  lampe  in  vece,  e  di  doppieri  accefi  Sfagl- 
iatiti piropi  ardono  intorno,  Ch' à  meza  notte  à l'auree  rraui 
appetì  Fanno  l'vfHcio  del  rettor  del  giorno  . 

Terfo .  Mar.  Perde  appo  il  marmo  tuo  gelido ,  e  nero  Qual  piti 
terfo  piropo  hà  l'Indo  adullo .  Lir.Lugubr.S0n.3s. 

Pirro  .  figlio  d'Achille ,  e  Deidamia ,  detto  ancora  Ncot  rokmo, 
perche  anco  giouinetto  fù  condotto  nelle  vltime  guerre  di 
Troia  ,  oue  di  propria  mano  vecife  Priamo,  e  Polite  fuo  figlio . 

Altero  .  Remig.  L'immotò  figliuol  d'Achille  inuitto  Pirro,  e  del 
padre  a  la  fembianza  altero ,  Prcfa  mi  tien  contra  ogni  fiuma- 
na legge.  Epill.8. 

Audace .  Remig.  L'i/lelTo  hà  fatto  à  la  tua  dolce,  c  cara ,  E  fedcl* 
Frmion  l'audace  Pirro.  Epill.8. 

Crudo .  Remig.  Ecco  eh'  io  nacqui,  acciò  eh'  io  fofli  preda  De! 
crudo,  ingiullo,  e  federato  Pirro  .  Epill.S. 

Ftmofo.  Car.  Pirro  in  tanto  non  ceda,  e  fu  rio  fo  In  fembianza 
del  padre  ogni  riparo  ,  Ogni  intoppo  fprezzando,  entro  fi  cac- 
cia. En.i. 

Ncottolemo .  Car.  Vna  targa,  vn  cimiero,  vna  celata  ,  Ond'  era 
à  pompa,  &  a  difefa  armato  Neortolenio  altero  .  En.$. 

Orgogli  oiò.  Car.  Insù  la  prima  entrata  Stana  Pirro  orgoglio- 
Io.  F.n.i. 

Scelerato.  Remig.  Efdegnofagli  dilli:  ahi  troppo  audace,  Ahi 
fcelcrato,ahi  temerario  Pirro,  Qual  violenza  è  quella  ?  Epill.8. 

Spietato.  Scnec.  Io  vidi,  io  vidi  da  l'aperta  gola  Del  moribondo 
vecchio  à  pena  tinto  Di  poco  fangue  il  telo  De  lo  fpi»tato 
Pirro.  Agamcnn.  3. 1. 

Superbo.  Car.  De  la  ftirpe  d'Achille  il  giogo ,  e  '1  fallo,  E'ifu- 
perbo  fuo  figlio  à  forfrir'  hebbi .  En.3. 

Temerario.  Remig.  Non  ho  valor  di  vendicar  quell*  onte ,  Che 
mi  fon  fatte,  ole  parole  ingiullc  Punir,  eh'  ogni  bora  il  teme- 
rario Pirro  Mi  dice  inbiafmotuo.  Epill.S. 

Pisa  .  città  in  Tofcana,  già  potentifltma  in  mare,  &  in  terra  . 

Antica  .  Talf.  Propofc  1  vari  premi  à  i  giuochi  iliiilìri  I.'antica_» 
Pifa.  Mond.6". 

Tofca.  Ferr.  Col  flageJ  di  Bellona  Per  la  città  del  Fior  laTofca 

Pifa  Mortalmente  perco/fe  .  Hort. 
Pisci**  di  Gierufalcinme,  intorno  alla  quale  llauano  gì*  inferni!, 

de'  quali  il  primo, che  toccala  l'acque  dopo  che  l'Angelo  l'ha- 

ucua  molle,  era  rifanato . 
Ciilerna  alta.  Tanf.  Cinque  portici  à  l'ampia  altaxillcrna  S'cr- 

geano  a  guifa  di  teatro  intorno  .  Lagr.3.  1. 
Pisiixo.  fpecie  di  legume  noto . 

Crefcente.  Alam.  Sian  Ja  faua  pallente,  il  ecce  altero  ,  Il  crefeen- 
tepifel,  l'humilfagiuolo  ,  I a  venrofa cicerchia  in  parte doue 
Senza  fouerchio  hìirnor  felice ,  e  lieto  Trouin  l'albergo  loro . 
Colt.  1. 

Pisside  .  vafo  d'oro  ,  o  d'argento  indorato ,  in  cui  fi  conferuano 

iCommunichini  confccrati . 
Sacrata.  Tefau.  Colui  che  llcfc à  la  facrata  Piflide  La  temeraria 

man  ,  da  manifefta  Fiamma  eccitata  fenza  manifefta  Cagion , 

fopra  l'aitar'  illefiò  egli  hebbe  Vn  breue  faggio  de  l'eterno  fo, 

co .  Tor. 

Pistoia  .  città  in  Tofcana  trà  Fiorenza,  e  Lucca. 

Gentile.  Chiabr.  Collei  nafecndo  à la  gentil piftoia  Accrebbe 

pregio.  Fir.9. 
PiiTitici.  bellia  marina  di  gran  corpo . 

Fera  .  15  in.  A  la  cote  di  fdegno  arrota  il  dente  Fera  piftrice,  e  per 
l'ondofo  orgoglio  Scatenata  mi  fegue  .  1.S011.107. 

Ingorda.  Rin.  Qui  non  fulmina  il  morfo  De  le  pillnri  ingorde , 
Ne  per  tonar  de'  venti  acqua  s'ingrofla  .  t.  Canz.19. 

Pitagora  .  filofofo  di  Samo  ifola ,  figlio  di  Mnefarco  fruitore  di 
gemme,  e  fù  il  primo,  che  fi  chiamafie  col  nome  di  filofofo . 

Dottorgrande  .  Anguill.  La  noua  Pitagorica  dottrina  Di  Cala- 
bria in  Crotone  alhor  fioria  ;  Hor  pria  che  giunga  Ja  prole  Sa- 
bina Al  gran  dottor  de  la  filofofia  ,  Intorno  alquanto  à  Ja  cir- 
ri camina ,  Secondo  richiedea  la  torta  via.  Metani.  15.6. 

Saggio .  Anguill.  E  perche  cominciar  le  dotte  carte  A  farli  per  Io 
Mondo  alhor  vedere  Di  Pitagora  il  faggio,  il  pie  vivolfe,  E, 
con  le  proprie  orecchie  vdireil  voJfe .  Metani. 1?.  3. 

Veglio  taciturno .  Mar.  Non  feppe  già  Natura  efprimer  meglio 
Di  quel  che  l'arte  hà  fatto  II  contemplante ,  c  taciturno  Ve- 
glio, Poiché  vifibilmente  Quel  filentio  profondo  De  l'intel- 
letto allratto  L'alta  profondità  mollra  ne  l'atto  Del  maellro 
eloquente  Quanto  tacito  più,  vie  piti  facondo  ,  Anco  l'ombra 
à  tacere  infegna  al  Mondo.  Galcr.Ritr. 

Pitho.  Dea  della  perfuafione . 

Faconda .  Mar.  Poi  ne  Je  labra  tue  Pitho  faconda  II  mei  de  l'api, 

e  le  punture  afeonda .  Iemp.no. 
Saggia .  Mar.  Et  ella  volta  al  fuo  feroce  aman»e ,  De  le  melare-» 

(lille 
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thlle  De  la /ua  faggi  a ,  egratiofa  Pitho  Sparlala  lingua,  ac- 
compagnata, e  fcorta  Dal  figlio  Amor,  con  quello  dir  l'aliale . 

Epit.i.  ,. 

Tithonf  .  ferpcnte  di  marauigliofa  grandezza  nato  dalla  putredi- 
ni: della  terra  dopo  ildihtuio  di  Deucalione,  amazzato  final- 
mente  da  Apollme ,  ire 

Afpro  .  VaJuaf.  Edouegiàl'afpro  Pithon  folea  Spegner  la  lcte,c«: 
humcttar'  il  tofeo  ,  Et  al  fiume  con  lungo  arido  forfo  Confu- 
mar  l'onde,  &  impedir'  il  corfo.  Tebai.7- 106. 

Atro.  Malu.  Di  crude  Anfcfibcnc,  D'atri  Pithoni  a  funellar  le_> 
piante .  Del.  Canz.r. 

Ceruleo .  Bruii.  Mifero  '  c  che  mi  gioua  L'hauer  poc'  anzi  faetta- 
to,e  llelb  llceruleo  Pithon  fqiìalido  n  terra,  S'aneli'  io  benché 
immortal  ferito  à  morte  Da'  tuoi  begli  occhi  ogni  hor  langui- 
do, e  gemo  ?  Quegli  o  che  flcfliiofo  Di  k  fteffo  iormafle  arco, 
efaette,  O  che  il  dorfo  s'armaffe  Di  fquame  impenetrabili  A' 
infaufte  ,  O  di  gemina  creila ,  Con  horribil  fpcttacolo,  cornu- 
to, E  lpargefle,  e  vibrafleà  danno  altrui  De  la  lingua  il  velcri, 
lo  llral  dei  denti,  Al  valor  di  mia  mano  Oppofc  fiero  ogni  ri- 
paro m  vano.  Epill.  Heroi.i.  i  j. 

Crudele.  Anguill.  Ma  più  da  te  ne  fur  feriti,  e  morti ,  E  n'hebbe 
tutto  il  Mondo  maggior  guerra  Da  te ,  crudcl  Pithon  ,  ferpen- 
tc  i°noto,  Che  quali  il  Mondo  ritornaci  vuoto  .  Metam.  1. 1 16. 

Empio  .  Malu.  Vanne,e  d'empio  Pithon  fangue  letale  De  la  gran 
luce  tua  pinga  l'Aurora  .  Del.  Son. 4. 

Vuncfto .  Ghel'.  Si  cela,  e  fol  d'vn  tronco  vn  gran  pithone  Fulmi- 
nato pendea  diro,  e  funello  .  Rof.15.47- 

Gelato.  Man /in.  Qual  Demonio  Nunùdicojdi  Libia  Quaralieuo 
crude! ,  del  Boriitene  Qual  gelato  Pithone  osò  ferrigno  D'in- 
carnarli in  vn  Rè  ?  Fler.j.  1. 

Immcnfo.  Chiabr.  Che  per  le  valli  di  Tcffaglia  ombrofe  A  l'im- 
menfo  Pithon  trafifle  il  petto.  Fir.15. 

Immondo  .  Brign.  Non  s'han  Pithoni  immondi  Fuor  del  core  a 
piagar,  capi  nafeenti  D'vn  mal  fecondo  vn  forte  foco  ancide . 

Giorn.4-  n... 

Infetto .  Brun.  Preflami  l'arco,  ondepicrofo,  e  forte  Sacttalti  il 
Pithone  empio,  &  infetto,  Perche  factti  anch' io  quindi  Ja_j 
morte .  Agi.  , 

Ingordo .  Mar.  Già  l'ingordo  Pithon, c'hauea  pur  dianzi  Co  na- 
ti ardenti ,  econghacutififehi  Secche  le  felue  ,  impoucrm  1 

? irati ,  Vccifi  i  fiori,  e  confumate  l' herbe,  E  con  labocca.e  con 
a  lingua  immonda  Diftrutti  i  fonti,  &  afeiugati  i  fiumi ,  Inter- 
ré l'acque,  &  infiammati  i  lidi .  Samp.6. 
Spauento  di  Tefiaglia.Mar.  Contro  il  Pithon  crudele,  De  le  piag- 
gie  Tcffaliche  fpauento ,  Scocca  Apollo  sì  fier  l'arco  d'argen- 
to ,  Ch'  ei  ne  fparge  col  fangue  il  tofeo,  e  '1  fiele .  Galer.Fauol. 
Vallo.  Ghel.  Vedi  fe  mai  tra'  noui  efiempi ,  oprifehi  D'antico 
Duce,  o  caualier  nouello  Vinceile  alcun  de  l'armi  al  paragone 
Più  vallo,  e  duro,  opiù  crudel  Pithone.  Rof  16.  38. 
Velenofo.  Manzin.  Doue,  homai,  douc  andrai,  pefte  del  Mondo, 
Delitto  de  l'etade,  e  de  la  terra  Velenofo  Pithone ,  Adappc- 
ftar  di  tue  fozzure  il  Cielo  ?  Flcr.5. 5. 
Pittore,  dipintore. 

Alto.  Grill.  E' deffa  certo  ,  e  qui  piangendo  tira  A  pianger  chi 
la  mira  Per  miracolo  fol  d'alto  pittore.  i.Madr.140. 

Animatore  de'  lini .  Mar.  Ma  tu  de'  lini  animatore  induitre ,  Sag- 
gio maeftro,  e  quanto  faggio  ardito  ,  Che  di  tanta  beltà  l'og- 
getto illuftre  In  fpettacolo  viuo hai  colorito.  Galer.Ritr. 

Animator  d'ombre .  Mar.  Mira  là  ciò  che  vale  D'ombre  inferi  fate 
animator  diuino  Lo  ilil  vanto  di  Roma,  honor  d' Arpino .  Ca- 
ler. Hi  ftor. 

Dotto .  B.TaflT.  Ben  potrete  con  l'ombre,  e  co'  i  colori  Dotto  pit- 
tor rafiomigliar' al  vero  Quellabeltà,  ch'ogni  hor  col  mio 

Eenfiero  Vie  più  bella  fìng'  io  fra  l'herbe,  e  1  hori .  1.  Son.76. 
ro  eloquente .  Mar.  Ecco  quefti.che  puore  Donar  fabro  elo- 
quente, alhor  che  tace,  A  l'imagini  mute  alma  loquace.  Ga- 
ler.  Hiftor.  .  . 

Facondo.  Mar.  Se  non  eh' il  mio  dipingere  è  di  quello  Più  mira- 
bile, e  bello,  Che  facondo  pittor  dilcopro ,  e  inoltro  Mille_> 
colon  in  vn'  ofeuro  inchiollro  .  Caler.  Ritr. 
Gentile.  Gofcl.  Ben  ne  falifti al Ciel,pittor gentile,  IuiformafU 

iltuo  diuin  lauoro.  2. Son. 148. 
Gratiofo.  Font.  Gratiofo  pittore ,  Con  induftria  gentile  Fingi 

in  mezo  l'Inucrno  aria  d'Aprile .  Od.io. 
Illuftre.  Imper.  Come  illuftre  pittor,  che  in  sù  bei  lini  Di  colo- 
rate imagini  fuperbe ,  Onde  gran  tempio  egli  orni,  ornare  in- 
tende Gli  cccelfi  oggetti,  e  le  famofe  idee ,  Già  sù  la  carta  del 
penfierbozzate.  Rull.  itf. 
Induftre .  Ar.  Di  perfona  era  ranco  bai  formata,  Quanto  me'  fin- 
ger fan  pittori induftri.  Flir.7-  ir. 
Ingeguofo.  Font.  Ingegnofo  pittore ,  Che  fai  vero  parer  quel 
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che  tu  fingi.  Od.n. 
Rozo .  Pater.  Ch'  10  fon,  confelfo,  in  quelle  piaggie  apriche  Ro- 

zo  pittor  de  le  memore  antiche .  Stanz.  Term.  2. 
Saggio .  Molz.  E  '1  gran  defir,  faggio  pittore,  acqueti ,  Che  per  sì 

alta  cagione  al  cor  t'e  nato .  Son.60. 
Pittvjia .  dipintura. 

Diligente.  Mar.  L'altre  gote  fiorite  Di  porpora ,  e  di  rofe  Son 
del  diuin  pennello  Pitture  diligenti ,  e  delicate  Alludi-)  mi- 
niate. Samp.  Paltor.i. 
Diliinta.  Anguill.  E  la  pittura  è  si  diftinta,  e  certa ,  Che  tutta—» 

quella  fraudc  inoltra  aperta .  Metam. fi.  56. 
Eloquente.  Mar.  Omiracoldc  l'arie ,  IJ  fìlentio  loquace,  La  pit- 
tura eloquente  e  parla,  e  tace.  Galer.Ritr. 
Eloquenza  muta .  Ccba.  De  la  muta  eloquenza  hauca  co' i  fiumi 

Inondate  colà  le  mura,  e  fparte .  Eft.j,  1  o. 
Leggiadra.  Brun.  Spirati  l'ombra,  e '1  colore  Di  sì  leggiadra ,  e 
nobile  pittura  Come  Ipleudor"  a  l'arte  ,  arce  à  Natura.  Ven, 
Terr.  Madr.  14. 

NobililTima.  Ar.  E  tutte  piene  le  fuperbe  mura  Veggon  di  nobi- 

liflima pittura .  Fur.51.y5. 
Pompofa .  Herr.  l  e  pompofe  pitture  in  ogni  lato  Stupidi  nota, 
e  in  Ior  contempla ,  e  vede  Finti  in  bel  modo  milk  affetti  er- 
ranti, E '1  confufo  patir  de' nielli  amanti .  Bab.5-19- 
Superba.  Herr.  li  tento  colli  di  fioretti ,  ed  herba  Ricamò  qpi 
Natura  à  parte  à  parte,  E  formando  pittura  alta,  e  lupcrba_j 
Imitò  femcdefma,  e  vinfe  l'arte  .  Bab.  5.  6. 
Piva  .  corna mu fa,  ftromento  mulico  paitoraie . 
Canora  .  Tali'.  Et  altri  falti  armato  al  fuon  di  tromba  ,  O  di  piua 
canora  hor  pretto,  hor  tardi ,  Facendo  rifonar  nel  vario  iàlto 
Le  fpade  infieme,  e  sfauillar  pcrcoffe.  Torr.i.  6. 
Rauca.  Mar.  1  orati  bolli,  e  concaui  oricalchi ,  E  ranche  piuc,  e 

piftari  tremanti . 
Sonora.  Mar.  De' dipinti augelletti  à  i  veri! eluani  Faràbordon 

la  mia  fouora  piua.  Samp.  Sofp.43. 
Stridula.  Mar.  Va  oltre  Adone,  e  Filomena,  e  Progne  Garrir'  ode 
per  tutto,  ouunque  vanne  ,  E  diftndulepiue,,  e  rauche btogne 
Sonar  forelte,  e  rifonar  capanne  Di  villane  ("ordine,  e  di  lam- 
pogne ,  Di  bofeareeei  zurfoli,  e  di  canne. 
Pivme.  penne  più.'n.inute  de  gli  vcceJh.  Si  prendono  per  ogni  pen- 
na anco  da  fenuere,  &  in  vece  di  pelo  . 
Abbronzate .  Brace.  S'empie  I'aer  di  Itrida,  c  '1  varco  fuma  D  ar. 

ficcia  pelle,  e  d'abbronzata  piuma.  Roc.15  79» 
Adre.  Monten.  E  pur  di  sì  maligna  audace  fronte  Sdcgnarodi 
quei  Diui  il  fommo  padre,  Lui  di  piume  velli  fuiicfte,&adrc, 
Tal  che  più  fozzo  augcl  non  iì  raccontc  .  Son.ii. 
Agili .  Ghel.  Parean  quali  con  piume  agili,e  prette  Ridirizzar  per 

la  montana  il  volo  .  Rof.4- 4- 
Altere .  TaiT.  Miracol  nono  1  ella  à  i  miei  vcr/ì,  cv  io  Circondata 
ai  luonomc  altere  piume,  El'vnper  l'altro  andò  volando  à 
proua.  i.Amor. S011.4. 
Amorofe.  Spina.  Sì  cerco  ogni  hor  con  amorofe  piume  Solle- 
uarmi  da  terra,  e  fol  vorrei  Arder,  languire  ,  e  in  Dio  perdermi 
•fempre.  Sou.5. 
Ardenti.  Tol.  E  la  tua  plebe  con  l'ardenti  piume  De  l'accefatua 

gloria andafle  in  Cielo .  Son.5. 
Argentee .  Tali.  E  de  l'aquila  fua  l'argentee  piume  Splendeano  al 

Sol d'inuììtato lume.  Liber.18.  39. 
Audaci.  Molz.  Ch'io  veggio  dopo  voi  ne  l'altra eratc  Alzarli 
con  più  audaci ,  e  miglior  piume ,  E  gir  folinga  al  Ciel  voltra 
beliate.  Son.  103. 
Aurate.  Valuaf.  E  '1  giouinetto,  che  comincia  il  volto  Dipinger 

pur' alhor d'aurata  piuma.  Cacci.  144» 
Auuenturate .  Calt.  Auucnturate,  mà  più  audaci  piume  Di  quelle 
già.che  vanamente  a.'zaro  Icaro  verfo  il  Cid",  onde  inoltrare 
Elfcmpio  à  chi  falir  troppo  prefume  .  Son.  16. 
Bianche .  Remig.  Candido  più,che  quelle  bianche  piume  Di  quel 
bel  cigno  bianco  in  cui  si  lieto  II  gran  Rettor  del  Ciel  fe  tlcflo 
afeofe .  Epift.15. 
Brune  .  Mar.  O  fonno,  e  tu,  perche  più  largo  fiume  Verfin  di  tut- 
to humor  quelli  occhi  appanni,  Efourame,  fol  per  ordirmi 
inganni  Stendi  le  brune  tue  tacite  piume.  Lir.Amor.  Son. 55- 
Canore .  Pai.  Mà  le  canore  piume  Spendono  i  cigni  a  l'erger  mo- 
le in  carmi .  Madr. 
Canute.  Mar.  Lungo  le  belle  fponde  Spiegan  piume  canute  augei 
di  latte  ,  Uie  con  melati  accenti  Addolcirono  l'aure  .  Epit.:. 
Celefti .  Molz.  Quando  di  voi,  che  di  celefti  piume  Cinta  fplcn- 
dete,  à  le  mefehine  genti  Prouide  il  Ciel ,  e  le  virtudi  ardenti 
Richiamò,  volìro  honore,  al  primo  lume.  Son.100. 
Dedalee.  Imper.  E  più  lieui  le  fanno ,  e  più  fpeditc  A  folleuarfi 
con  Dedalee  piume  Per  Io  chiaro  del  Ciel  fublime  lido.  Ruft.1. 
Dcnfe ,  Vd.  Che  non  le  fende  alcun ,  né  pur  le  pugne ,  Poiché 

non 
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non  cede  al  colpo ,  nè  riceuc  IJ  taglio  in  fc  la  piuma  denla ,  e 
lieue .  En.j.  56. 

Dorate.  Mar.  Spieghino  cigni  di  dorate  piume  Per  l'Arno  al  na- 

fcer  tuo  gli accenci,  c l'afe.  Tcinp.nj. 
Eterne.  Talli  Venia  fcotendo  con  l'eterne  piume  Lacaligine_j 

denfa,  e  i  cupi  horrori .  Liber.p.  62. 
Focofe.  Tronf.  E  sii  l'aria,  eh'  incorno  è  tarda,e  ftnorta ,  Scotean 

focofe  le  lor  piume  i  venti .  Coit.8.  jS. 
Fofche.  Brace  Riccorrerpenfa  à  quella  Dea ,  che  tolto  Gli  hà 

l'efìèr  huom',  e  in  fofche  piume  auuolto.  Stanz. 
Frali .  Rin.  Dogliomi  io  fol ,  c'hò  troppo  frali  piume  Da  portar 

sù  le  nubi  il  fuo  bel  nome,  Da  volar  foura  ilCiel  col  fuo  bel 

lume.  i.Son.296. 
Fuggitiue.  Ghel.  Volgendo  ingiù  le  fuggitiuc  piume  ,  Da  lui  fi 

parte  il  Legatario  Nume.  Rolli.  40* 
Funcfte .  Mar.  Sourafiede  à  ciafeuno  vn  nouo  auriga ,  E  fui  capo 

hà  ciafeun  piume  funcfte . 
Gemmate.  Chiabr.  Di  bianchimmo  lin  turbante  altiero  Carco 

di  gran  tefor  fafeia  i  capelli ,  E  tremano  su  lui,  ricco  cimiero , 

Gemmate  piume  di  famofi  augelli .  Amed.  1. 
Honorate.  Col.  Con  largo  volo ,  e  net  camiti  fecuro  Molli  già 

l'honorate  altere  piume .  Son.21. 
Imbelli .  Valuaf.  Quell'  altro  fopra  à  la  fua  etade  ardito  Tentar' 

imprefe  di  più  forti  augelli ,  Da  Ja  credenza  fua  riman  fcher- 

nito ,  E  lo  lafcian  cadérle  piume  imbelli .  Tebaij.  14S. 
Inclite .  Teli.  Spiegato  inclite  piume  Per  lo  Ciel  eli  virtù  voftr' 

aui alteri.  Lir.12. 
Infaticabili .  Ghel.  Ha  l'ali ,  e  llende  in  quella  parce,  e  in  quella 

Apro  d'ogni  vn  l'infaticabil  piuma.  Rof.19.3g. 
Inferme.  Bald.  Horda  te  mi  dilgiunge  Fero  delìin  :  nè  ponno 

inferme  piume  ,  f-atto  li  fufo  vn  Nume ,  Condurmi  a  te,  fe  pria 

non  feioglic  il  laccio,  Ou'  hor  mi  (tempro,  e  sfaccio  ,  Quell" 

empia.ch"  anzi  tempo  il  tuo  difciolfe ,  E  d'atra  nebbia  ogni  mia 

luce  auuolfc .  Rim.Lugub.  Canz.9. 
Inuide.  Mar.  Torto  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inuida  piuma, 

ingiuriofa  ruga. 

limita-.  Talf.  v'per  Chrirto  fi  pugni,  iui  le  piume  Spiegar  dee 
fempre  ir.uitte,  e  trionfali .  Libcr.  10.  77. 

Leggiadre .  Car.  Spingeua  vn  fuo  corfiero  Cinto  di  barde,  e  d'ac- 
ciarinelame  Come  di  fcaglie,c  di  leggiadre  piume  Leggiadra- 
mente intefte.  En.  11. 

Maculofe.  Beniu.  Onde  arricciar  le  maculofe  piume  Senti  invìi 
punto .  Stanz.  Dolci. 

Occhiute.  TalT.  Quclcheinfcgnaalpauone  Spiegar  la  pompa 
de  l'occhiute  piume .  Amint.2.  2. 

Ondofe.  Tronf.  Efean  de' lor  cimier  con  vaghi  flutti  A  l'aure 
tempeftar  I'ondofe  piume .  C  oft.i 9. 33. 

Ofture  .  Anguill.  Apollo  fi  velli  di  piuma  ofeura ,  E  fatto  vn  cor- 
no lui,  Mercurio  vn'  ibi ,  Volar  con  le  cornacchie,  e  con  gli  ni- 
bi .  Menni. s.  101. 

Salde .  Talli  Che  fceuro  dal  vulgar  ftuolo  negletto  Al  Ciel  s'inal- 
zerà con  falde  piume.  Rinal.8.  ir. 

Spedi  te .  Car.  Ma  non  hi  si  fpcdite,  e  falde  piume .  Canz.  t. 

Stanche.  Car.  Ioprialafeguo,epoiftancheJepiume  Caggio. 
Canz.z. 

Superbe .  Leon.  D'Icaro  verte  le  fuperbe  piume ,  Che  de  le  forze 
lue  troppo  prefume .  Taid.3.  y. 

Temerarie .  Mar.  Cadde  (  coni'  odo  )  ilgiouine  mal  faggio ,  Che 
troppo  alzò  le  temerarie  piume . 

Tenere.  Brun.  Quinci  fpiegando  in  gloriofa  mortra  De  le  piume 
il  natal  tenere,  e  belle ,  Il  capo  ingemma,  e  le  fue  penne  inno- 
ftra.  Epift. Heroi.  1. 2. 

Veloci .  AnguilJ.  E  per  dirlo,  la  fama  in  ogni  parte  Torto  fpiegò 
le  fue  veloci  piume.  Metam.j.  154. 

Volanti .  ValuaC  Sommo  Signor,  perche  fon  colè  note ,  Che  vir- 
tù fpiri  à  le  volanti  piume ,  E  "1  futuro  à  gli  augei  moftri ,  onde 
noi  PoMìamo  anco  da  lor  faperlo  poi .  Tebai.j.  iji. 

Pivme.  in  vece  di  letto  per  metafora,  perche  delle  piume  minu- 
te degli  vccelli  fi  fanno  i  letti .  Si  prendono  anco  per  coltrice, 
e  ripofo . 

Adagiate .  Tafi".  Sorgea  la  notte,  e  fè  eh'  ogni  vn  ne  giflè  A  ripo- 
farsù  1  adagiate  piume.  Rinal.7.  86. 

Affaticare.  Brace.  D'intorno  à  lei  l'affaticate  piume  Nèriceuer, 
nedarpoflbn  ripofo.  Rocc.i.4f. 

Agiate.  Mar.  Ahi  ben  ne  la  ftagion  fofea, e  tranquilla  Pofanle 
membra  in  sù  l'agiate  piume . 

Algofc.  Mar.  fuor  de  l'algofe  piume  Di  pallido  ginebro  L'humi- 
9a  chioma  incoronato  il  Tebro  Fremendo  inuerfo  il  Ciel  nie- 
llo fi  volfe.  i.Lir.Canz.11. 

Amate.  Anguill.  Quando  Medea  Iafciò  l'amate  piume,  Et  al  prò- 
pitio  vfei  notturno  lume.  Metam.7.  60. 
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Amorofe .  Valuaf.  Ditemi,  qual  sù  l'amorofa  piuma  Non  fempre 
fola  a  coricar  fi  riede  ?  Qual  non  fenza  il  fuo  fpofo  i  di  conto- 
rna? Tebai.5.52. 

Delicate.  Piò.  Non  vuò  foffrir.che  doue  già  pofaui  Tra  delica- 
te, e  morbidette  piume,  Letto  agiato  ti  fial'humida  terra_i . 
S.  Gugl.t.  j. 

Incantate.  Brun.  Quelle  mal  nate,  &:  incantate  piume  Sch:ua, 
fchiua,  mio  cor,  come  la  luce  Hà  di  fuggirle  tenebre  coltume. 
Epilr.Heroi.z.  7. 

Indurate.  Imper.  Quando  in  quel  che  di  braccio  à  l'oiio,  al  Ton- 
no Tolti  gli  fpirti  delti,  il  corpo  io  tolgo  Dal  molle  fen  de  l'in- 
durate piume.  Ruft.i. 

Infami.  Anguill.  Lo  ftupid' huom,  che  più  colei  non  vede,  Con 
cui  credea  goder  l'infami  piume .  Meram.8. 3  io. 

Infelici.  Augnili.  L'alme  tre  Gratie  à  l'infelici  piume  Dei  don, 
che  foghon  dar,  non  fecer  parte .  Metam.6. 160. 

Inquiete.  Brace.  Di  qua ,  di  In  sii  l'inquiete  piume  Danna  il  tar- 
dar del  marmino  lume .  Vrb.  11.40. 

Infidiofe.  Anguill.  Con  l'incauta  fanciulla  il  Greco  infido  Si 
vuol  goder  Pinfidiofe  piume  .  Mctam.8.  refe. 

Molli .  Tair.  Hor  mentre  egli  s'affligge,  Argante  audace ,  Le  molli 
piume  di  calcar  non  gode .  Libcr, t.  50. 

Neglette .  Remig.  Tu  giaci  fola,  e  le  neglette  piume  Dal  tuo  con. 
lortc  abbracci,  io  Itomi  ancora  Quali  in  vedouo  leito.Epilt.  15, 

Noiofe .  Ar.  Di  quà<h  la  và  le  noiofe  piume  Tutte  premendo,  e 
mai  non  fi ripofa  .  Fur.ji.  ij. 

Odiate .  Remig.  La  cui  troppa  credenza,  e  troppa  fede  Giacer  lo 
face  abbandonato,  e  folo  Entro  à  l'odiate ,  e  mal  gradite  piu- 
me .  Epift  y. 

Otiofc.  pctr.  La  gola,  e  '1  fonno ,  c  J'otioie  piume  Hanno  del 

Mondo  ogni  virtù  sbandirà  .  Son.7. 
Ricche.  Anguill.  Come  ode,  che  eia  fcun  pofliede  il  letto,  Lt_» 

ricche  piume  fua  lafciapian  piano .  Metain.5.  2J2. 
Ruuide.  Mar.  Giace  in  ruuide  piume  Chi  sù  le  lìdie  allìfo  Hà  gli 

Angeli  niiniltri  in  Paradifo  :  L'allegrezza  del  Cielo  Piagne ,  c 

l'eccrr.o  Sol  trema  di  gelo .  2,Lir.Madr.ijS. 
Seriche .  Brun.  Talhor'ìn  Alexandria  i  loro  amori  Tra  le  ferie  he 

piume  in  dolce  oblio  Sopilcon  si, ma  più  vcgghiami  i  cori  Van 

sù  le  penne  de  l'arcicro  Dio  .  j.Selu.  Ckop". 
Splendide .  Anguill.  E  '1  Sol  prima  di  quel  eh'  è  fuo  collume  An- 
dòà  trouar  K  fue  fph-ndide  piume  .  Mctam.4- 
Tradite  .  Remig.  Nè  piacerla  eh' abbandonato  fpofo  Vedouo,  c 

fol  ne  le  tradite  piume  Piangefie  in  van  la  fua  rapila  dorma. 

Epill.8. 

Tranquille .  Anguill.  O  Dio,  che  con  le  tue  tranquille  piume  To- 
gli il  dittino  a  gli  huoirini  tormento  .  Metani. 1 1. 108. 

Vedoue .  Remig.  Il  vecchio  padre  mio  mi  sforza  ogni  bora  A  di- 
fpreggiar  le  pria  da  te  neglette  Vedoue  piume,  t  mia  tardanza 
accula.  Epift.  1. 

Vergognofe.  Brace.  Efpeflògiace  in  vergognofe  piume  Per  lui 
feurato  ogni  più  chiaro  lume.  Vrb.t.  fi, 

Pizzicorf  .  quel  mordicamento,  che  fà  la  rogna,  o  altro,  per  Ja_j 
vita,  che  incita  à  grattare . 

Acre  .  Valuaf.  L'afflitto  can  da  gli  vni  à  gli  altri  rai  Si  graffa  fem- 
pre, e  fanguinofo  ,&acro  Pizzicor,  che  pofar  non  lafciamai, 
Gli  rode  il  pel,  Io  fà  fcagliofo,  e  macro .  Cacci.  1 18. 

Platano  .  albero  noto,  ch'ama  luogo  humido,  &  acquofo,  e  non 
fà  frutto . 

Alto .  Tor.  L'alto  platano  à  far  feco  dimora  M'inuita,  e  mortra  i 
rami,  e  l'ombra,  e  l'ora.  P.i. 

AmenifTimo.  Imper.  Quel  platano  anjenilTimo  gentile  ,  Sotto  cui 
folea  ftarfi  al  rezo grato  Co'  i  faggi  fuoi  più  cari  il  diuin  Pla- 
to. Ruft.11. 

Frondofo.  Guar.  Seder  pareanii  à  l'ombra  D'vn  platauo  frondo- 
fo.  Paft.1.4. 

Gentile.  Moron.  Grata  fà  fempre  l'ombra  II  platano  gentile ,  c 
alhor  che  '1  Sole  Lungi  è  da  noi  ne  le  più  algenti  brume ,  E  al- 
hor  che  col  fuo  ardor  la  terra  ingombra .  i.Sacr.  Canz. 9. 

Giocondo.  Mar,  Efràmille  altre  piante  II  platano  giocondo  . 
Samp.i. 

Infecondo  .Teft.  Sol  cari,  e  fol  graditi  Son  gli  ombrofi  ciprefll,  e 
gl'infecondi  Platani,  e  i  mai  non  maritati  faggi .  lir.?. 

Ombrofo.Teft.  E  di  platano  ombrofo  il  crine  adorno  11  Genio 
fcherzi  al  facro  alcare  intorno .  Lir.i  1. 

Platonf, e  Plato .  figlio  d'Ariftone,  e Paretonia  ,  celebratirTìmo 
filofofo  d'Athene,  prima  detto  Arillocle  dal  nome  dell'ano 
fuo,  poi  Platone  dalla  larghezza  de  gli  homeri . 

Contemplatore .  Mar.  De  la  diuinità,  eh'  à  lui  s'aprio ,  Contem- 
platore e  quelli ,  Più  c'huom'  in  terra  ,  e  poco  men  che  Dio , 
Dio  fra'  mortali,  &huomo  infra  i  celefti .  Galer.  Ritr. 

Diuino.  Imper.  Quel  platano  ameniflimo,  gentile,  Sotto  cui  fo- 
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Ica  (tarli  al  rezo  grato  Co'i  faggi  Tuoi  più  cari  il  diuin  Plato. 
Ruth  1 1. 

Malìrodelleldee.  Galean.  DeIvecchiondiStagiraanima,efcn. 

fo  ;  Del  maitre  de  le  Idee  vnica  Idea .  SuppJ. 
Piavso  .  battimento  di  mani  per  allegrezza . 
Altiero.  Tronf.  Raddoppia  il  plaufo  alticr  lieta  la  gente,  Edà 

sì  degno  plaufo  il  Ciel  rifuona  .  Coli. zi.  48. 
Amico .  Tronf  Quando  ecco  il  fiero  ftuol  con  plaufi  amici  Ador- 

nò  l'armi  fue  di  liete  fpoglie ,  Mouc  per  le  piaceuoli  pendici . 

Coli.  ii.  36. 

Pellame.  Mar.  Danzatori  leggiadri,  e  danzatrici  A  groppo  à 
groppo  in  vaga  ruota  angulta  Pender  girando  à  fuon  d'arpa_i 
canora ,  E  di  piatili  ("elianti  empir  la  Dora  . 

Felleuole.  Mar.  Con  felteuoli  plaufi  à  l'aria  in  feno  Scherzar 
l'aure,  e  gli  augelli  in  mille  guiìe .  Strag.i. 

Feftiuo.Mar.  Quando  repente  vdilTi  Di  liete  vocile  di  felìiui  piati- 
li, E  di  mulìclfe  lire,  E  di  balli  concordi  alto  concento .  Epit.j. 

Lieto,  Tronf.  De' lieti  plaufi  al  fuon,  che  l'aria  fende  Amicala 
città  rimbomba  intorno.  Coft.n.  78. 

Vano  .  Tanf.  Con  vano  plaufo,  e  boria  vana,  e  frale ,  Hai  gloria 
eterna,  e  vero  honor  cangiato .  Lagr.10.  19. 

Plavstro  .  carro  aperto  da  ogni  lato . 

Ceruleo.  Valuaf.  Quale,fe  fcioltida  l'Eolio  clauffro  I  venti  inan- 
zi  il  Rè  del  mar  fi  caccia ,  Ed  et  poi  fegue  col  ceruleo  plaullro, 
E  lungo  TOcean  gli  vrta,  e  minaccia .  Tcbai.j.  ni. 

Lucido  .  Anguill.  E  tutto  rallegrò  quello  Hemilpero  Lofcoper- 
to  del  Sol  lucido  plaullro.  Metam.j.  8i. 

Tlfbaccia  .  parte  più  vile  della  plebe . 

Irrationale.  Tanf.  Grida  à  tua  voglia ,  e  latra ,  e  ruggi,  c  fremi, 
Empia,  rabbiofa,  irrational  plebaccia  .  Lagr,n.  jo. 

Pube,  il  volgo,  la  parte  più  ignobile,  e  vile  del  popolo. 

Audace .  Tali.  Sci  milla  Eluetii  audace,  e  fera  plebe  Da  gli  Alpini 
cartelli  hauea  raccolto .  Libcr.i.  6 $. 

Baffo.  Talli  E  per  cittade  piena  De  la  minuta,  errante,  e  baflà-j 
plebe.  Mona. 6. 

Buona.  Valuaf.  E  tutta  fi  credea  la  buona  plebe,  Che  con  lor 
Bacco  ancor  venifl'e  in  Tebe .  Tebai.7.  171. 

Credula.  Ghel.  Fa  per  man  del  Collegio  auenturato  De  la  credu- 
la plebe  à  mille  à  mille  Seder  le  fchiere  :  e  sù  l'herbofo  prato 
Col  patrio  vfo  comun  fparfe,  e  pardlle.  Rof.i7-  76. 

Deprefìa .  Valuaf.  La  plebe  non  fdegnò  depreda,  &  ima ,  Né  de  la 
nobiltade  opprelfe  i  pregi .  Tebai.11. 106. 

Humile  .  Petr.  Appio  conobbi  à  gli  occhi  fuoi,  che  graui  Furon 
fempre,  e  niolefli  à  l'huinil  plebe .  Tr.  Fam.  1. 

Ignobile.  Taf!'.  Ma  chi  narrar  porria  quel  modo,e  quello  Di  mor- 
te, e  quanta  plebe  ignobilcada  ?  Libcr.9.  41. 

Ignorante.  Benam.  Del  Ciel  gli  arcani  incogniti,  e  llupendi  A  la 
plebe  ignorante  a  feoprir  viene .  Pali.  Etn.4.  j. 

Inerme.  Tafl'.  Poi  la  plebe  diBarcaè  nuda,  e  inerme  Quali,  fotto 
Alarcon  paflar  fi  vede,  Che  la  vita  famelica  ne  l'henne  Piag- 
gie,  gran  tempo  follentò  di  prede .  Liber.17.  19. 

Inerte.  Ghel.  Che  fummo  altro  già  mai  eh"  intuii  pondo  Noi  per 
noillcflì,  e  plebe  inerta,  e  vile?  Rof.32,.  48. 

Intereflata.  Malli.  Nonbifogna,  cheveda  La  plebe  intereflata 
Dilungatala  fpalla  Da  la  mano  del  Rege.  Del-Idil. 

Loquace.  Vd,  Quella  dunque  tra  fe  lieta  godea  Sparger  per  la 
loquace  plebe  alhora  Diuerfenouc,  tal  eh' elladicea  Lecofe 
fatte,  e  le  non  fatte  ancora .  En.4. 44. 

Malcreata.  Dant.  O  foura  tutte  mal  creata  plebe,  Che  Rai  nel 
loco  ,  onde  parlare  è  duro ,  Me'  folle  fiate  qui  pecore,  o  zebe . 
Inf.J*.  , 

Minuta.  Valuaf  Le  madri,  i  vecchi,  e  la  minuta  plebe  Empiono 
l'aria  d'infiniti  lutti.  Tebai.3. 56. 

Miferabile .  Valuaf.  La  miferabil  plebe  fi  prepara  A  l'afpettation 
flebile,  e  dura ,  Paflan  fenza  dormir  la  notte  amara ,  E  terhon. 
la  crudel  luce  futura .  Tebai.7. 1  jj. 

Ruuida.  Brun.  O  pur  ne  vada  là  doue  non  fplende  Se  non  che 
raro  il  Sol',  e  ne  le  grotte  Quella  ruuida  plebe  à  (tar*  intende , 
E  gode  folca  vn  cumulo  di  notte .  i.Selu.  Bar. 

Sciocca.  Tanf.  La  feiocca plebe, e  gì'  inuidi  tiranni  Qui  congre- 
gati llrepito  fan  grande .  Lagr.  i  z.  18. 

Sfortunata.  Ar.  E  fatto  fopra  il  Rodano  tagliare  I  ponti  tutti  : 
ah  sfortunata  plebe ,  Che  doue  del  tiranno  vtile  appare ,  Sem- 
pre c  in  comodi  pecore,  di  zebe .  Fur.?<j.  71. 

Vilipefa.  Ar.  Rellano  i  Paladini,  e i  gran  Signori,  La  vilipefa ple- 
be andò  di  fuori.  Fur.38. 11. 

Volubile.  Campeg.  Quanti  i  penfieii  fon,  le  voglie  tante  Dcla 
plebe  volubile,  incollante .  Lagr.  1  j.  4. 

Puiadi.  fette  (Ielle  nelle  guancie  del  Tauro  celelle,  chenafeono 
circa  l'F.quinottio  del  Verno ,  chiamate  Virgilie  da'  Latini,  di 
natura  piouofc,  &  infcfte  a'  nauiganti. 
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Humide.  Guif.  Mà  per  contrario  l'humide  Plèiadi ,  L'Hiadila- 
grimanti,  &  Orione  In  nubi  inuolto ,  quali  mai  lor  raggi  Non 
vibrano  qui  giù,  chermnofe  Acque  unii  ca"gian  da  kolcefe 
rupi .  D.  Sett.4. 

pLMMiRio .  fiume  di  Sicilia,  il  quale  con  frequenti  inondationi  ir- 
riga  il  paefe  Siracufano,  per  il  cuale  ftorré . 

Oudofo.  Car.  Giace  de  la  Stcan'ia  al  golfo  auantt  Vn'ifc  Ietta, 
ch'aplemmirioondofo  E' polla  incontra,  e  da  gli  antichi  è 
detta  Per  nome  Ortigia .  En.|. 

Plsnuvnio  .  il  pieno  della  Luna . 

Sereno.  Dant.  Quale  ne' pleniluni;  fcreni  Triuiaride  tra  le  Ninfe 
eterne ,  Che  dipingono  il  Ciel  per  tutti  1  feni .  Parad.r 3. 

Plìttro  .  archetto  della  lira  :  &  anco  quella  penna  con  cui  fi  fuo- 
na  la  cithara,  o  limile  ftromento  . 

Apollineo.  Brun.  Con  l'Apollineo  plettro  Tocca  mufici  nerui,e 
Jiraeletta  Tra  l'olirò,  eira  lo  feettro.  Vcn.Terr.  Canz.jj. 

Armonico .  Mar.  L'acqua,  che  d'alto  vien  lucida,  e  terfa  Per  l'ar- 
monico plettro  in  giù  riuerfa. 

Armoniofo  .  Impcr.  Che  tal  l'edificò  nmfico  fabro  Dando  col 
plettro  armoniofo  à  i  tronchi  Spirito,  e  moto,  anima,  e  vita  à 
1  fallì.  Ruit.S. 

Audace.  Brace.  Ma'  doue  ardifei ,  oue  t'inalzi,  e  tenti  Soilcuar, 
Mufa,  il  troppo  audace  plettro  ?  Crocio.  61. 

Aurato .  Gofel.  Binafchi,  e  quinci  il  plettro  aurato,  C  caro  Tem- 
pri al  fuon  di  dolcillima  Sirena  .  1.  Son.  1 64. 

Aureo.  Valuaf.  Con  l'aureo  plettro,  c  con  l'arguta  lira  Là  den- 
tro Orfeo,  come  fifeppcpoi,  Mentre  il  gran  legno  per  lo  mar 
s'aggira,  Sonaua  in  mezoà  quei  famofi  Eroi.  Tcbai-5. 101. 

Debile  .  Zau.  Piacciaui  almeno,  eh'  i  douuti  honori  Confacri  al 
par  di  Fcl/ìna  funella,Al  vollro  nome  il  debil  plettro  mio.Son. 

Dolce.  Guar.  Quelt' ime  valli,  al  canto  lo- nemiche  Fusgian  le 
Mufe  alhor  che  tu  mouelH  Quel  dolce  plettro ,  onde  la  gloria 
delti,  Che  fonò  già  ne  le  due  cetre  antiche  .  Son. 95. 

Dotto.  Mar.  Quinci  adiuien ,  eh' à  celebrarla  à proua  Corre—; 
ogni  dotto,  e  più  famofo  plettro  .  Temp.ijf. 

Eburno.  Car.  Il  Tracio  Orfeo,  ch'in  lungo  habito  facro  Hor  con 
le  dita,  &  hor  col  plettro  eburno  Sette  nerui  diuerfi  infieme 
vniti  Tragge  del  muto  lejmo  Immani  accenti.  En.6. 

Famofo .  Guar.  E  s'vdran  rifonar  famofi  plettri  Del  filo  qran  no- 
me, e  di  quei  chiari  fregi,  C'hor  mia  ruuida  cetra,  c  vile  hono- 
ra.  Son. 69. 

Gentile.  Mar.  Chi  de' mufici  legni  Fa  con  plettro  gentil  guizzar 
le  corde .  Epit.  1. 

Gloriofo .  Ceba.  Ciò  eh'  ei  fonò  col  gloriofo  plettro ,  Che  mai 
non  adeguaro  i  Greci  ingegni .  Eli.  19. 55. 

Guerriero  .  Cell.  E  che  la  ìpada  fua  plettro  guerriero  Fofle  de  la 
mia  cetra  io  mi  godcua .  Var. 

Honorato  .  Mar.  Già  fuor  d'ogni  periglio  fi  trahea  Dietro  il  Aio 
dolce  foco  , Degno  trofeo  de  l'nonorato  plettro.  Samp.  1. 

Humile.  Bald.  Solleua  homai  le  piume  Da  terra,  ardito  ingegno, 
alza  Io  Itile,  Mufa ,  tu ,  che  fin  hor  con  plettro  humile  Di  la- 
gnarti d'Amore  hai  percolhime .  Rim.Moral.  Canz  1 

Illullre.  Torel.  Tu  che  tratti  in  l'arnafo  illullre,  e  degno  Plettro, 
ond"  auuien  eh' Italia  hoggi  t'ammiri ,  Frena  al  torbido  mar 
l'orgoglio  indegno  Là  doue  ci  gonfio  à  nouo  lido  afpin  .  Pali. 

Innocente .  Teli.  Sol  con  plettro  innocente  alianti  à  i  Regi  Dol- 
ce lira  temprai ,  E  degne  lodi  à  le  grand" alme  orferfi  .  Lir.  9. 

Lucente.  Teli.  Vidi  il  padre  Lieo  ftefo  fra  l'herba  Sù  cetra  ar- 
moniofo Trattar  d'auorio,  e  d'or  plettro  lucente.  Lir.jj. 

Lufinghiero.  Morand.  Con  plettro  lufinghier  sù  nobil  cetra_. 
Tento  fuegliare  al  fuon  fila  canore.  Guacc.  Son.i. 

Mufico  .  Teli.  Se  per  farli  immortai  dopo  la  morte  Mulìco  plet- 
tro hai  di  trattar  vaghezza  .  Lir.  1 9. 

Negletto.  Remig.  E  vinto  dal  dolor  negletto  (tallì  Mio  plettro, 
e  tace, e  la  mia  lira  è  muta.  Epift.11. 

Nobile.  Valuaf.  Appcfo  prima  al  fempre  verde  lauro  La  dotta 
lira,  e  '1  nobil  plettro  d'auro .  Tebai.6. 90. 

Pindarico .  Teli.  Vieni,  &  hor  che  fparito  De'  Pindarici  plettri  è 
il  primo  lume,  Verfa  di  pianto,  e  di  facondia  vn  fiume  .  Lir.17. 

Pregiato.  Zambec.  Al  dolcifiìmo  fuo  pregiato  plettro  Accor. 
dando  la  voce  afflitta,  e  mella  .  Poet.  Ot. 

Rauco .  Vd.  Tu  fleffo  à  me,  ch'in  noua  cetra  hor  parmi  Con_» 
Italico  fuon  le  già  cantate  Imprcfcdir,  l'alta  tua  aita  porgi, 
La  debil  voce,  e  '1  rauco  plettro  feorgi .  En.i.  4. 

Rifeo.  Brun.  Lira  Tebana  si,  plettro  Rifeo  Sol  tìa,  che  vincitor 
chiaro  rifuone .  Pali. 

Romano.  Brun.  Non  inai  pari  a  la  fua  la  fama  impenna  Cetra 
Achea,  Tofco  fili,  plettro  Romano  .  Ven.Terr.  Mine. 

Rozo.  Guar.  Col  più  famofo,  e  fortunato  feettro ,  Che  da  l'Orto 
à  l'Occafo  il  Mondo adorc,  Non  cangerei  quello  mio  rozo 
plettro-.  Son.ioj. 

Sei- 


PLV 

SeluaggiO.  Bruii.  S'horcon  plettro  feluaggio  Lira  mortai  per- 
colo ,  Onde  in  aria  gli  augelli  Legan'  ebri  di  gioia  il  volo,  e  '1 
canto.  Epilt.  Hcroi.i.  15. 

Sincero.  Po<;.  Perchepalefi  il  plettro  mio  (incero  L'altrui  ne- 
gletto abbellimento  vero .  Cai. 

Soaue.  Ar.  Ambi  faran  trà  l'vna,  e  l'altra  riua  Fermar' al  fuon  de' 
lor  foaui  plettri  II  fiume,oue  fudar  gli  antichi  elettri.  Fur.42.91. 

Sonoro.  Mar.  Fù  dal  plettro  fon  oro  Thebe  alzata,  e  colìrutra . 
Galer.  Ritr. 

Tofco .  Brun.  O  che  s'ofeuri  il  Cielo,  o  che  s'irraggi ,  Tratto  ben 

Tolto  plettro,  e  lira  Argina .  Ven.Pom.  Son. 46- 
Puvrone.  città  dell'Etolia . 

Gelido.  Valuaf.  Vengono  quiui  à  ritrouarli  intìeme  Dal  gelido 

Pleuron  mill'  armi,  e  mille .  Tebai.  u.  1 84. 
Piotino  .  fijofofo  Platonico ,  figlio  d'vn  fcultore  d'Alcffandria_, 

d'Egitto . 

Platonico .  Petr.  Poi  vidi  il  gran  Platonico  Plotino ,  Che  creden- 
do/I in  otio  viuer  faluo ,  Prcuento  fù  dal  fuo  fiero  delfino .  Tr. 
Fam.j. 

Pivtone  .  Rè  dell'Inferno,  figlio  di  Saturno  ,  fratello  di  Gioue,  e 
di  Nettuno . 

Amator notturno .  Cicc.  O l'incauta  Proferpina ,.i!hor  ch'ella 
Da  la  Sicilia  ne!  fiorito  feno  Dal  notturno  amator  rapir  livi- 
de- Hadr.4.  1. 

Arbitro  della  notte.  Mar.  Già  per  gli  opachi,  e  tenebro/i  calli 
De  le  terrene  grotte  L'Arbitro  de  la  notte  il  camin  piglia.Sàp.5 

Datore  delle  leggi  all'ombre .  AnguilJ.  Qui  ni  cercò,  come  hauca 

fatto  altroue ,'  Quei,  che  dà  legge  à  l'ombre  ofeurc ,  e  felle  » . 

Metani,  r.  114. 

Diodc'pianti .  Guai.  Quegli  tentò  placar  Io  Dio  de' pianti  Per 

torre  à  fe  lei ,  che  fuggi  Arifteo  .  Liric.  Son. 90. 
Duca .  Bocc.  Tal  che  il  mio  dir  d'Orfeo  rifembra  il  fuono  ,  Che 

•placò  il  Duca  de  la  morta  gente .  Vif.  Amor.2. 
Fiero.  Ghel.  Plutone  anzi  sì  fiero,  e  sì  feroce  Colà  fi  tragge ,  e 

pur  fofpira,  e  tace .  Rof.14.  ff. 
Formidabile.  Anguill.  Vide  del  formidabile  Plutone  Le  fepolte 

ricchezze,  Se  infinite .  Metam.14.  40. 
Gioue  internale  .  Mar.  Rapì  già  colmo  d'amorofo  fdegno  La_j 

bella  amata  Dea  l'internai  Gioue .  Lir.Prop.  S011.5. 
Gioue  taitareo .  Mar.  Tartareo  Gioue ,  che  con  fccttro  eremo 

Del  pallid' Orco ,  e  del  profondo  Auerno  Volgi  il  gouerno  e 

con  tremende  leggi  L'anime  reggi .  Samp.  1. 
Gioue  del  terzo  Mondo  ■  Tronf  limino  Rè  de  la  Tenaria  gente, 

Del  terzo  Mondo  formidabil  Gioue  .  Colr.ó.  40. 
Gioue  tetro.  Bomb.  Torna  là  dunque,  e  con  tormento  eterno 

Ardi  l'ombre,  miniftro  al  tetro  Gioue ,  Aggiongendo  à l'In- 
ferno vn  nono  Inferno .  Son. 
Herede  terzo  di  Saturno  .  Mar.  Vienfene  cautamente  Perlefe- 

crete,  e  defiliate  buche  Del  giogo  erto,  e  fublime  De  l'antico 

Saturno  il  terzo  herede .  Samp..}. 
Ingordo .  Grat.  Qui  fà  tremar  de'  carmi  al  rauco  fuono  De  l'in- 
gordo Pluton  la  Reggia,  e  '1  trono .  Cleop.z.  50. 
Monarca  dell' Abufo  .  Mar.  O  de  V  Abiflò  tcnebrofo,  e  nero  Mo- 
narca formidabile,  efeuero,  Sotto  il  cui  impero  fìanfìvbi- 

dienti  Furie,  e  ferpenti.  Samp.i. 
Monarca  dell'anime  dannare .  A  fc.  P.  Sorger  veggiam  dal  regno 

fuo  profondo  II  monarca  de  l'anime  dannate  .  Interm.j. 
Nume  infernale .  AnguilJ.  Ne  fece  gratia  lor  l'infernal  Nume_j , 

Con  legge,  ch'altrui  mai  non  fi  credclfe ,  Se  non  à  le  due  Gree, 

c'hanno  vn  fol  lume .  Metam.4.  467. 
Ombrofo.  C.Fiam.  De  l'ombrofo  Pluton  l'immonda  Reggia  A  la 

gran  nona  fi  raggira,  e  voJtie.  Stanz. 
Rè  de'  dannati .  Dole.  Rè  de'  dannati,  e  Dio  del  bailo  regno ,  Là 

doue  nacqui,  e  gli  alimenti  prefi ,  Che  tur  carni  di  ferpi ,  e  di 

cerafte .  Marian.  Prol.2. 
Rè  ineflorabile .  Mar.  Fà  veduto  l'itteflb  Ineflbrabil  Rcge ,  Quei, 

che  già  mai  non  pianfe ,  Piangere  amaramente .  Sampi. 
Re  iniquo .  Teff.  Ma'  per  flille  di  pianto  alma  dolente  Intenerir 

non  puore  L'iniquo  Rè  de  la  magione  ofeura .  Lir.10. 
Rè  notturno .  AnguilJ.  S'ella  chiama  manto  il  Rè  notturno,  Giu- 

non  cognata,  e  fuocero  Saturno  .  Metani.?.  171. 
Rè  dell'odio .  Mar.  Mi  rapì  ne  l'Inferno  L'innamorato  Rè  de_> 

l'odio  eterno  .  Galer.  Fauol. 
Rè  dell'ombra .  AnguilJ.  Vede  vna  volta  il  Rè  de  la  mort"  ombra 

Tutto  intorno  tremar  ciò  eh' è  fottcrra.  Metani.?.  113. 
Rè  dell'Orco.  AnguilJ.  Intefo  il  Rè  de  l'Orco  al  fuo  contento , 

Poiché  fu)  carro  tien  l'amate  fomc  .  Metani.  5 . 1  19. 
Rè  del  regno  profondo .  AnguilJ.  T'acquilìi  il  Rè  del  regno  più 

profondo  Se  fai  lui  tuo  foggetto,  e  lei  tua  ferua.  Metam.j.i  19. 
Rè  del  regno  tenebrofo .  Anguill.  Econtra  il  Rè  del  tcnebrofo 

regno  Lo  ftral  per  l'aria  fibilandogiugne.  Metani,  y.  m.' 
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Rè  rigido.  Mar.  O  quel  eh'  vn  tempo  Amore  abhorri  tanto  Rigi- 
do Rè  de  le  Tartaree  fquadre  . 

Rèfcuro.  Anguill.  Pelopc  fi  dolea,  ch'in  quel  cònuito  L'hauef- 
fer  tolto  al  Kè  feuro,  e  profondo  .  Mctain.6.  xjy. 

Re  toruo .  Teft.  Che  gioua  altrui  ?  fotterra  Vanno  anco  i  cigni,  e 
dolce  fuon  non  placa  II  torno  Rè  de  la  magione  opaca. Lir.  17. 

Rcgnator  dell'ombre.  Bcnam.  Il  regnator  de  l'ombre  In  lei  tradì 
al  trionfo:  Alfeo  vi  trafll  Da' rimoti  paetì .  Paft.Etn.ProL 

Rettore  di  Fkgcrontc.  Mar.  Dà  di  piglio  à  gli  tirali ,  Et  incuban- 
do il  fuo  cornuto  neruo  Fafli  incontro  al  Rettor  di  Flegeton- 
te.  Samp.  5. 

Rettore  del  foco  eterno.  Mar.  Tartareo  Gioue^che  del  foco  eter- 
no Reggi  l'impero,  e  de  l'eterno  pianto ,  Al  cui  feettro  foggia- 
ce ,  al  cui  diadema  Tutto  il  vulgo  de  l'ombre  e  fcrue,  e  trema . 

Rettore  delle  Furie .  Mar.  Et  ecco  aperte  le  fulfuree  grotte ,  Men- 
tre eh"  ella  compon  gigli,  e  viole  ,  Dal  fondo  fuor  de  la  Tarta- 
rea notte  Il  rettor  de  le  Furie  vfeire  a!  Sole . 

Rettore  delle  grotte  Tartaree.  Anguill.  Le  liti  al  fin  tur  giudica- 
te,erotte  Fràlei, eh"  ancor piangea  l'hauutofcornoi  Efràil 
rettor  de  le  Tartaree  grotte.  Metani.;.  19?, 

Tiranno  ofcuro.Mar.  Giunfe  al  fin  là,  doue  il  tiranno  ofeuro  Prcf- 
foad  Hecate  fua  preme,  e  (ottiene  Tcrribil  rrono.e  rugginofo 
feettro,  E  venerando,  e  fpauentofo  inficine  Per  negra  maelfà 
di  metta  nube  L'hirfuto  capo ,e "1  bruno  ciglio  ingombra,  E 
nel  fiero  rigor  de  J'atpra  fronte  L'inclemenza  del  cor  dimollra 
aperta.  Samp.i. 

Tiranno  rigido.  Mar.  Mà  de  le  regioni  horride,  e  crude  Non  ama 
anch'  egli  il  rigido  tiranno  ? 

Po',  fiume  notiflimo  in  Italia ,  nella  Lombardia,  celebre  per  lo 
fulminato  Fetonte,  detto  da'  Greci  Eridano  . 

Altero .  Alani.  I  à  ve  l'altero  Pò  fe  Iteflò  (prona  Non  lungi  à  l'A- 
dria, e  '1  terzo  corno  acquifla .  1.  bon.67. 

Famofo.  B.Tafl".  Se  ben,  famofo  Pò,  con  l'onde  chiare  T'Jiono- 
ran  cento  fiumi  altieri,  e  conti ,  E  ben  mille  rufcelli ,  e  miile_> 
fonti,  Con  le  lor  Ninfe  leggiadrette,  e  care .  1.  Son. 60. 

Fiume  altiero  .  Ar.  Di  pioggia  in  dublno.o  tempdtofo  gelo  Srau' 
io  per  gire  oltre  le  torbid' onde  Del  fiume  aJtier,  cIk  'Jgran_» 
fepo'cio  alconde  Dei  tiglio  audace  del  Signor  di  Delo.  Son. 7. 

Fiume  de'fiumi.  Brun.  A  cento  1  cento ,  à  mille  à  mille  feioglie 
L'Apennino  canuto  I  fiumi  incatenati,  e  dà  tributo  Di  feruag- 
gio  amorofo  Al  gran  fiume  de"  fiumi,  al  globo  ondofo.  i.Sclu. 
Canz.3. 

Fiume  fuperbo  .  Mur.  In  sù  le  riue  del  fuperbo  fiume  ,  Ch'  altrui 
già  die  fepolcro  in  mezo  à  l'onde  ;  Ond'  altri  mutò  il  crine  in 
verdi  fronde,  Et  altri  li  velli  di  bianche  piume  .  Son.  P.i. 

Fratello  del  Tetro .  Mar.  Già  lo  feettro  ti  porge  Quel  tuo  fuper- 
bo frate,  Ch' ambe  di  tauro  l'arenofe  corna  Di  verdi  pioppi 
adorna.  i.Lir.Canz.f. 

HumiJe.  Tati".  Così  feendendo  dal  natio  fuo  monte  Non  empie 
humilc  il  Pò  l'angufta  tponda  ,  Mà  fempre  più  ,  quanto  è  più 
lungc  al  fonte ,  Di  nouc  forze  infuperbito  abonda  :Soura  i  ror- 
ti  confini  alza  la  fronte  Di  Tauro ,  e  vincitor  d'intorno  inon- 
da ,  E  con  più  corna  Adria  retpinge,  e  pare ,  Che  guerra  porti, 
e  non  tributo  al  mare  .  Liber.9. 46. 

Imperator  de'  fiumi .  Cap.  Partilte  intanto,  e  del  fuperbo,  e  gran- 
de Impcrator  de'  fiumi  Portando  à  l'aurea  reggia  II  Sol  del 
voftro  afpetto ,  impoueriite  La  bella  patria,  e  '1  mifero  Santer- 
no  Di  gloria,  e  di  bellezza .  Idil.10. 

Monarca  de'  fiumi.  Nou.  Immobile  ritenne  ii  piede  ondofo,  Crol- 
lò d'acque  trillanti  il  crin  regale ,  E  da  l'htimido  feno,  011' ci 
foggiorna ,  II  monarca  de'  fiumi  alzò  le  corna .  Paneg. 

Nobile.  Ghel.  N'alleuan  mille  razze  ,  e  più  di  loro  IlnobilPò 
frà  le  fua  corna  d'oro.  Rofjo.  58. 

Rè  de' fiumi.  Cam  Sparfo  d'or  J'arenofè  ambedue  roma  Con 
la  fronte  di  toro  il  Rè  de' fiumi  A  la  città  volgendo  1  glauchi 
lumi ,  La  qual*  il  ferro  del  fuo  nome  adorna .  bon.6. 

Rè  illuftrc  de'  fiumi.  Mar.  Il  Rè  de'  fiumi  illuftre  ,  Ch'ancor  quan- 
do s'appanna  L'occhio  deliro  del  Ciel,  non  hà  ripofo  Nel  fuo 
tetto  paJuflre  Con  corona  di  canna ,  E  con  feettro  di  pioppo 
intorno  algofo  Sedea  tutto  penfofo  Premendo  del  gran  letto 
ambe  le  fponde  A  dar  le  leggi  à  1  popoli  de  l'onde .  Épit.5. 

Rè  fuperbo  de'  fiumi .  Pctr.  Re  de  gli  altri  fuperbo,  altero  fiume, 
Che  incontra  il  Sol  quando  ci  ne  mena  il  giorno, E  111  Ponente 
abbandoni  vn  più  bel  lume  .  Son,  148. 

Ricco  .  Gonz.  Del  qual  cantando  in  verde  piaggia  aprica  11  ricco 
pò,  quando  più  irato  freme ,  Torna  sì  burnir  a'  vottri  alti  con- 
ccnti.Qiial'Hebroal  fuon  de' più  fonori  accenti. Stanz. Dolci. 

Superbo.  Var.  Nó  pur  vofeo  il  beIl'Arno,ma  turbato  L'akero  Te- 
bro, e '1  Pò  fuperbo  intìeme,  Pian  (èro  il  Signor  mio.  i.Son.iój. 

Tiranno  de' fiumi.  Mar.  Tolfemi  al  belMetauro  II  tiranno  de' 
fiumi,  Quel,  c'hà  litoidi  Rè,  fronte  di  toro.  Gakr.Ritr. 

E  e  e    1  Po- 
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Podagra  .  gotta  de'  piedi . 

Dura.  Valuaf.  Che  dirò  de  Ja  tofTe,  e  de  le  Jure  Podagre,  e  d'al- 
tre infermità  letali  ?  Cacc.±.  114. 

Nodofa .  TanC  Così  la  rea  nodofa  empia  podagra ,  Che  l'alti' 
hien  hebbe  ardir  di  farui  oltraggio .  Stanz.  Term.i. 

Tarda.  Alain.  Conerà  al  frigido  humor  rimedio,  e  fchcrmo  Ala 
tarda  podagra,  e  l'afprafcabbia  .  Colt.  i. 

Poema,  poefia d'imitatione, chefìia da fe,  & habbia ragioneuo- 
lc  lunghezza,  v 

Altero .  Grill.  Al  Taflb  illuftre,  il  cui  poema  altero  Hoggi  l'otta- 
ua  mcrauiglia  parmi  Del  Mondo ,  le  cui  profe ,  e  i  vari  carmi 
Soura  le  menti  han  sì  foaue  impero .  Rim.  Son.  i  8. 

Alto.Cicc.  Ogiulta,  ò  forte,  ò  temprata,  ò  prudente,  Merti,e 
meni  ampia  hifloria,  alto  poema  .  Rim.  Son.i  r. 

ChiarilTimo  .  l'etr.  Poche  eran, perche  rara  è  vera  gloria  :  Mi  cia- 
feuna  per  fe  parea  ben  degna  Di  poema  chiarimmo ,  e  d'hifto- 
ria.  Tr.  Mort.  i. 

Ulutlre  .  Teft  Materia  di  poema  illuflre,e  vero  Fian  le  voflrc  vit- 
torie a'  voftri  carmi,  Voi  l'Achille  farete.e  voi  l'Homero.  Rim. 
Raro.Gofcl.E  quanto  di  cele/le  haue,e  di  caro  Riportatemi  ogni 
vn  sì  fedelméte.Ch'io  ne  tefla  vn  poema  altero, e  raro. Son.  né 

Sacro  .  Dant.  Se  mai  continga,  che  '1  poema  fiero ,  Al  quale  hi 
pollo  mano  e  Cielo,  c  terra,  Sì  che  m'ha  fatto  per  più  anni 
macro.  Parad.ij. 

Sagrato.  Dant.  E  così  figurando  il  Paradifo  Conuien  faltar  Io 
fagrato  poema ,  Come  chi  troua  fuo  camin  recifo .  Parad.ij. 

Poisia.  componimento  poetico  ,  che  Uà  da  fe,  mi  non  hi  lun- 
ghezza, come  vn  fonetto,vn  madrigale,vna  llanza  &c.  Si  pren- 
de anco  per  ogni  componimento  poetico . 

Bofcareccia.  Riti.  llFiiarmindo  è  fulmine  de' cori ,  Corde  la 
bofeareccia  poefia ,  Occhio ,  che  del  fuo  bel  l'alme  indetta , 
Minerà  di  topati,  arca  d'odori .  i.  Son.it. 

Difpenfiera.  Rao.  Difpenfiera  di  lampi  al  cieco  Mondo  L'  poefia, 
fiepe  d'honor,  che  cinge  Vn  bel  prato  di  gloria,  aura,  che  fpin- 
ge  Da  la  grotta  del  cor  l'oblio  profondo.  Luminofa  catena , 
&  aureo  pondo,  E'  mufico  penne  I,  che  parla,  e  pinge  :  Qua!" 
alma  al  tuo  bel  modo  non  fi  itringe ,  Vaga  figlia  del  Sol ,  Febo 
fecondo  f  ù  Son. J7- 

Eccelfi.  Imper.  Lagloriofa  imperatrice  loro  Eccelfa  poefia_» 
gloria  del  Cielo  .  Rult.14. 

Gloriofa .  tmper.  Hor  quella,  Clitio  mio,  mirala  bene ,  E'  il  poe- 
tico Nume  :  hor  quella  c  quella  Tanto  da  te,  da  tutti  i  fàggi 
tanto  Amata,  ricercata,&  honoraia  Poefia  gloriofa  .  Ruth  14. 

Nube  atra.  Cap.  Atra  nube  d'horror,  che  'I  véro  afcor.de  Sotto 
l'ombrol'o  manto  è  Poefia  ;  Nocchiera  infida,  onde  talhor  tra- 
ina L'humana  mente  in  preda  a'  venti,  i  l'onde .  Lete  ,  che  in 
petto  giouenile  infonde  Quel  rio  venen ,  per  cui  la  mente  ob- 
lia Ogni  honore,  ogni  Audio  ,  e  fol  defia  11  capo  ornar  d'am- 
bitiofa  fronde .  Aura ,  che  fcacciaimperiofa,  e  for  te  Dal  gio- 
uinetto  core  ogni  altra  cura  ;  Del  fallace  penficr  fida  conforte. 
Ben  dille  il  ver  chi  la  nomò  pittura:  Pittura  ella  è,  che  fembra 
aucider  morte,Mà  folo  è  morta.e  séplice  figura.Occup.Son.44. 

Riftoratricc .  Mar.  Mufica ,  e  Poefia  fon  due  forelle  Riftoratrici 
de  le  afflitte  genti ,  De'  rei  penfier  le  torbide  procelle  Con  lie- 
te rime  à  ferenar  pofienti  :  Non  ha  di  quelle  il  Mondo  arti  più 
belle  ,  O  più  falubri  i  l'affannate  menti  ;  Ne  cor  di  Scithia  hi 
barbaro  cotanto  (  Se  non  e  tigre  )  i  cui  non  piaccia  il  canto. 

Sibilla.  Imper.  S'io  varco  di  tua  voglia  oltre  i  confini ,  Poetico 
furor  fia  lamia  fcufi;  Rapita  in  Cicl.canzoneggiarfempre  vfa 
Sibilla  Poefia  carmi  indouini .  Caf.6.  84. 

Tenera.  Mar.  Dapoefiesì tenere,  elafciue  Incorrotta honefìi 
vadane  efclufa . 

Poeta,  facitor  di  poemi,  di  poefia  . 

AltifTìmo  .  Car.  Ditegli  nel  pafl'ar,  loco  felice ,  E  di  verfi,  e  di  la. 

grimc.  e  di  fiori  Hon orate  l'aJtiffimo  poeta  .  Son.5. 
DiuilK).  Pctr.  Le  degne  lodi,  e  '1  gran  pregio,  e  '1  valore,  Ch'  è  da 

llancar'  ogni  diuinpoeta  .  Son. 180. 
Dottiflìmo.  Anguill.  Compa-ucro  i  dottiffimi  poeti ,  E  al  fuon'vn 

de  la  lira ,  vn  de  la  cetra  L'alte  lodi  cantò  del  figlio  d'Etra__» . 

Metam.7. 15  J- 

Illuftre  .  Taff.  Portan,  Luigi,  la  tua  fama  intorno  Poeti  illufrri  à 
l'apparir  del  giorno  Pronti  à  cantare ,  &irifponder  pronti. 
Heroi.  Son. 145. 

Indullrc  .  Uni.  L'Aldobrandin  valor  d'ogni  altro  effempio  ,  Per 
cui  fi  fianca  qual  poeta  induftre  Celebre  vifTe ,  e  '1  tempo  reo 
s'ancide.  Son. 

Leggiadro .  Bcmb.Ch'  ella  forno  la  i  più  leggiadri  tuoi  Toeti  col 

ino  verfo  alto,  e  purgato .  Son.  1 10. 
Poggia,  quella  corda  che  fi  lega  ad  vn  de' capi  dell'antenna  de' 

nauili  dalla  parte  delira . 
Gonfiata  .  Anguill.  Dal  gel,  da  la  procella,  e  da  la  pioggia ,  E  da 
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l'onda  fuperba,  &  ìnhumana  Percoli  il  mifer  legno  hor  cade, 
hor  poggia,  E  prende  il  camin  dritto  A  tramontana,  Qnattr' 
hore  andòcon  la  gonfiata  poggia,  Con  l'onda  ogni  hor  più 
incrudelita,  cftrana.  Metam.p.  118. 

Poggio  .  luogo  eminente  ne'  monti ,  o  altroue ,  e  fporto  in  fuori 
atto  à  poter  riguardare . 

Agghiacciato.  Guif.  Che,  ftolti ,  giù  per  l'agghiacciato  poggio 
Di  noftra  vita  fdrucciolando  vanno .  D.  Sett.  a. 

Alpcllrc.  Ar.  E  giù  calato  il  poggio  alpeftre,  e  rio  Di  lontan  la 
battaglia  io  riguardai .  Fur.i.  47. 

Altiero.  Mar.  Mi  come  arriua  à  le  radici  prime  Del  poggio  al- 
ner,  che  volge  al  Sol  la  fchiena . 

Alto  -  Petr.  Pomm'  in  Cielo  ,  od  in  terra ,  od  in  abiflb  ,  In  alto 
poggio,  in  valle  ima,  e  palutlre ,  Libero  [pino,  od  a'  fuoi  mem- 
bri affiliò .  Son.i  14. 

Eminente .  Ar.  Leone  Auguflo  invìi  poggio  eminente ,  Vedendo 
i  fuoi  fuggir,  s'era  ridotto .  Fur.44.  S9. 

Erto.  li.Tatì!  A  che  più  vaneggiar',  anima  trifta?  Ritratti  al  pog- 
gio faticofo,  &  erto ,  Ch'  indi  vedrai,  che  vano  enor  t'ingom- 
bra. 1.  Son.  104. 

Faticofo .  Petr.  Ouer' al  poggio  faticofo,&r  alto  Rittarmi  accor- 
tamente da  lo  liratio  .  Sosti  1. 

Fronzuto .  Var.  Valle,  eh'  in  me/o  di  fron?uri  pogc*i ,  Di  verdifTi- 
mi  prati ,  e  d'onde  piena  Vn  tempo  folle  ai  mio  gran  Lino  al- 
bergo. 1.  Son.  19. 

Gentile  .  Benam.  O  fecretario  fido  De'  miei  fieri  fofpir,  poggio 
gentile ,  Lito  deliciofo,  amabi)  piaggia  ,  Di  mie  querele  alcol- 
tatorcortefi.  Pali.  Etn.i.  i. 

Illullre.  Mar.  Fù  millero  fatai ,  che  con  quel!' arti  Sol  per  mag- 
gior fua  gloria  il  Garzon  regio  S'auezzafTe  a'  trauagii,  onde  la- 
JifTe  Per  fender  faticofo  à  poggio  illtiitrc.  fcpir.i. 

Inculto .  Bruii.  Ma  fembra  a  ine  sù  quello  poggio  mculto  Tene- 
ro.ramufcel,  rozo  virgulto  .  Veu.Terr.  Galat. 

Perigliofo  .  Mar.  Ne  perche  perighofo  ,  e  pien  di  faffi  Vedette  il 
poggio,  in  giù  riuollè  1  paffì .  T  emp.115. 

Piaccuole.  Lor.  Men  già  pietofo,oue  Mugnone  inonda  I  bei  ter- 
ren  fotto il piaceuol poggio,  fcgl.7. 

Soaue.  Gir.  Dolci bofehetti,  auuenturofc  valli ,  Poggi  foaui ,  e 
voi  fontane  viue.  Son.  17. 

SoauifTìmo .  Rin.  SoauifTuui  poggi ,  Felice  in  voi  m'aggiro  ,  Luci- 
di campi,  amorofette  valli .  i.Canz.ji. 

Solitario.  Petr.  Di  vaga  fera  le  velfigia  fparfe  Cercai  per  poggi 
foli  tari,  &  herini .  Son. 164. 

Polenta  .  viuaniia  fatta  d'acqua,  o  brodo,  e  di  farina  di  callagne, 
odi  frumento,  o  d'altro  legume. 

Ruflica .  Anguill.  E'  del  vin,  che  nel  fuo  poucro  tetto  leneua,  e 
d'vna  rultica  polenta ,  C'hauea  per  vfo  fuo  fatta  pur  dianzi, 
Con  fede,  e  con  amor  le  pofe  inanzi .  Meram.j.  146. 

Polifemo  .  Ciclope  tiglio  di  Nettuno ,  che  per  geJofìa  di  Galatei 
amazzò  Aci  amante  di  lei . 

Ciclopc  crudo.  Cap.  Vide  il  crudo  Ciclope  La  bella  fuggiriua,  e 
per  lei  vide  Anco  il  Garzone  incauto.  Idil.7. 

Ciclope  rullico .  Cap.  Il  rullico  Ciclope  Di  così  bella  coppia  il 
nodo  fciolfe  .  Idil.7. 

Coloffo  fmifurato .  Cap.  Pria  che  di  Polifemo  al  cor  giungefie  II 
viuoardor  de  le  fue  luci  accefe  .  Padre  hi  di  coilui  l'alto,e  pof- 
feute  Domator  de'  caualli ,  Scotitor  de  la  terra ,  De  l'acv|Uofo 
Vniuerfo  Imperator  temutoci  gran  Nettuno  .  E  sì  grande  na- 
tura Hebbe  i  le  membra  rulliche,  e  feluaggie ,  Che  più  tolto, 
che  vn'huomo,  Sembrò  di  viua  carne  Smifurato  coloffo,  O 
montagna  animata  :  vn' occhio  folo  Li  rifplendeua  in  fronte  : 
e'1  crine  incolto,  Che  li  copria  lefpalle,  E  facendo  ornamento 
al  crudo  afpetto  ,  Fin' i  l'orecchie  gli  afeondea  le  tempi e_> , 
Chioma  già  non  parea,  ma  parea  bofeo  D'intricati  virgulti .  il 
corpo  immenfo  Coprieno  i  pena  in  parte  Di  venti  Jupi,e  ven- 
ti L'horridefpoglie,  e  grandi  .  Idil.7. 

Crudo.  Priul.  S'egli  infpirò  nel  petto  Del  fiero  ingelofito  ,  Del 
crudo  Polifemo  i  fuoi  furori,  Quello  laprà  ben" anco  A  pere- 
grin  ùgacc,  i  Greco  ailuto  Additar  contro  lui  le  fue  vendet- 
te. Galat.  16. 

Gigante  feroce.  Priul.  Venga  venga  il  feroce  Gigante  Polifemo 
Là  sù  le  cune  alpellri  Di  Lilibeo,pur  venga,o  di  feloro ,  C'hor 
di  Ini  non  mi  cale.  Galat. 7. 

Horrendo .  Taff.  E  vomitar  Chimere  atre  fauillc ,  E  pohfemi  hor- 
rendi,  e  Gerioni .  Liber.4.  j. 

Moflro  altero.  Cap.  Ne  la  parte  più  feura  fi  nafeofe  De  la  fpelon- 
caombrofa,  Fin  che  volgefl'e  altroue  L'altero  moflro  i  pafiì: 
Mirò  tre  volte,  e  quattro  Tutto  d'intorno  il  mare  L'accelo  Po- 
lifemo .  Idil.7. 

Moflro  fiero.  Priul.  A*  grandi  auuenimenti  Stupido  Polifemo, 
Stupido  il  fiero  modro  Staua  mirando  quafi  Infoiai  prodigi, 
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r  Non  più  vidi  portanti.  Galat.  ij. 

Moftro  gigante  .  Gitili.  Poiché  il  moftro  gigante  Gran  domaror 
de  la  Sicana  piaggia  Rimirò  ad  Aci  in  fen  l'almo  fembiante  De 
la  Dea,  che  l'oltraggia .  Od.8. 

Moftfo  borrendo .  Car.  £t  ecco  insù  la  vetta  Del  monte  auuer- 
fo,  Pohfemo  apparue ,  Moftro  horrendo ,  difforme,  e  fmifura- 
to,  C'haiiea  come  vna  grotta  oi"cur3  in  fronte  In  vece  d'oc- 
chio, e perbaftone  vn  pino  Onde  i  palfi fermaua .  En.j. 

Moftro  inhumano .  Cap.  Mà  tu,  Ciclope  ingrato ,  Empio  moftro 
inhumano ,  E'  poflìbil',  ohimè,  che  tu  veduto  Habbia  quel  va- 
go volto  ,  E  che  tu  l'habbia  vccifo  ?  Idil.7. 

Moftro  occhiuto .  Priul.  Eforfe,  che  non  tiene  Per  fulminarti 
ognihora  L'occhiuto  moftro  infano  Q11r.fi Tartareo  Alcide, 
L'Inferno  in  front;,  e  le  Megere  in  mano .  Galat.6. 

Moftro  Sicano  .  Anguill.  Ch'  ogni  vn  credea ,  che  diuorato,  e_j 
morto  FolTe  (tato  dal  moftro  empio  Sicano  .  Metam.14  60. 

Moftro  fpaucntofo.  Car.  Ne  l'antro  del  Ciclopo  ;  &  è  il  Ciclopo, 
Che  Polifemo  è  detto,  Vn  inoltro  fpaucntofo  ;  vn  che  col  ca- 
po Tocca  le  ftelle  (  ò  Dio ,  leua  di  terra  Vna  tal  pelle  )  eh"  à 
mirarlo  folo,  Solo  à  parlarne  horror  ferito.  &angofcia.  En.j. 

Paftor  fiero.  Mar.  Ver  la  bella  crudel ,  eh' ogni  hor  l'oltraggia  ; 
Così  sfogaua  il  fu'  amorofo  male  li  ficr  paftor  de  la  Sicana_j 
piaggia.  Lir.Bofch.S0n.7j- 

Pali  or  gigante.  Priul.  Là  nel  marmoreo  fianco  De  l'aipeftre  mon- 
tagna ampio  ricetto ,  Smifurato  foggiorno ,  Nel  cui  fpatiofo 
fen  per  farlo  albergo  A  capirlo  baitante  II  gran  paftor  gigan- 
te I  dirupi  (pianati ,  E  refo  piano  il  fuolo  haueua  fatto  Di  mil- 
le ba'ze  vn  tetto ,  E  di  cento  cauerne  vn' antro  folo  .  Galat.9. 

Paftor  moftruofo.  Priul.  Sangue  di  poco  prezzo  Per  man  nemica 
femiiiato  in  terra ,  £  Iterile,  e  infeconda,  Anzi  pur  fparfo  ne 
l'arena  ftefla  Per  mano  di  paftor  sì  moftruofo  .  Galat.15. 

Paftor  finiluraro  .  Priul.  Amor  due  Politemi  Fieri,  faltoli,  aman- 
ti, Due  Ciclopi  giganti  Mi  fan  cruda  battaglia:  L'vno porta 
nel  capo  Occhio  hcr,che  fpauenta ,  L'altro  tien  ne  la  fronre__> 
occhio, eh'  abbaglia  ;  L'vno  al  primo  baleno  Del  giorno  alhor 
nafeentc ,  Che  ljmnta  in  Oriente,  Smifurato  paftor  con  la  gran 
verga  Del  noderofo  pino  Indrizza  al  prato,  e  al  fonte  Siila 
piaggia  del  monte  Lanute  pecorelle .  Galar.j. 

Polintstorf  .  Ré  di  Tracia,  il  quale  per  ingordigia  dell'oro  vc- 
cife  Polidoro  figlio  di  Priamo  Rè  di  Troia . 
t  Auaro.  Anguill.  Incontro  oue  fù  Troia  vn  regno  fiede,  Ch' è  fot- 

topofto  à  la  Uiflonia  gente:  Polineftor  v'hauea  la  regia  fede, 
Non  mcn  crudo  ,  &  auaro ,  che  poflcnte  ;  Il  mifer  Rè  di  Troia 
à  lui  già  diede  Polidoro  vn  fuo  figlio  afeofimcnte,  Per  torlo, 
il  fè  nutrir  ne  l'altrui  terra,  Agl'infortuni;  rei  di  quella  guer- 
ra. Mctam.ij.  14'- 

Cultodc  crudele.  Anguill.  Al  Tracio  Rè,per  più  d'vn  fuo  rifpct- 
to,  Die  Priamo  in  guardia  ancora  vn  eranteforo:  Hor  come 
vdì  di  Troia  il  crudo  effetto  II  cuftode  crudel  di  Polidoro , 
Pafsò  al  mifer  fanciullo  il  collo,  e  '1  petto ,  Spinto  da  l'auaritia 
ditant'oro.  Metam.13.  Mi- 
Tiranno  rio.  Car.  Di  Polidoro  vdendo:  vn  de"  figliuoli  Era  quelli 
del  Rè,  eh'  al  Tracio  Rege  Fù  con  molto  teforo  afeofamente 
Accmnmodato,  alhor  che  de'  Troiani  Incomincioflì  à  diffidar 
de  l'armi ,  E  temer  de  l'affedio  :  il  rio  tiranno  (Tolto  ch'à  Tro- 
ia la  fortuna  vide  Volger  le  (palle  )  anch'  ei  fi  volfe ,  c  l'armi , 
E  la  forte  feguì  de'  vincitori .  En.j. 

PoMTrzzA .  nettezza . 

Delicata.  Mar.  La  Morbidezza  languida,  c  lafciua,  La  Politezza 
delicata,  e  monda ,  La  Nobiltà ,  che  d'ogni  lezzo  è  fchiua ,  La 
Vanità,  che  d'ogni  odore  abonda . 

PotLvcp.  figlio  di  Gioue ,  e  di  Leda ,  fratello  di  Caftore ,  d'Ami- 
cla  città  del  Peloponnefo . 

Amicleo .  TalT.  Tal  già  Cillaro  fù  pria  che  '1  domafle  Con  forza, 
&  arte  l'Amicleo  Polluce.  Rinàl.z.  31. 

Chiaro.  Giouan.  E  mentre  io priuo de  l'vfata  luce ,  Qua!  tene- 
broso Caftore  m'afeondo,  Sia  tu  di  quello  Ciel  chiaro  Pollu- 
ce, l'ali. 

Poro .  l'Artico,  e  l'Antartico,  che  fono  quei  duoi  punti  imagina- 
rij  della  sfera ,  attorno  a'  quali  i  Cieli  fi  volgono . 

Adulto .  Ghel.  Non  hà  parte  del  Mondo  oue  non  habbia  Huomi- 
nià  polla  al  fereno  aere,  alfofeo  Dal  polo  adulto  àia  gelata 
fibbia.  Rof.14.5tf- 

Afpro .  Brace.  Sù  l'vna  è  fcritto,  il  fuo  :  sii  l'altra,  il  mio  :  Quelli 
fon  gli  afpri,  c  tormcntofipoli ,  Onde  il  noltro  mal  far  tutto  fi 
regge.  Vrb.4.  %6. 

Fiero.  Brun.  Ei di  Rheti, e Sueui  immenfo Ittiolo  Guidi, d'alpc- 
ftre  cor,  d'anima  fk-ra,  Com'è  alpellrequel  Ciel,  fiero  quel  po- 
lo. Epilt.Heroi.z.8. 

Gelato .  Rcmig.  Miri  altri  pure  Andromeda,  o  la  chiara  Corona 
d'Arianna ,  0  la  minore  Orfa ,  che  (plende  entro  al  gelato  po- 
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lo .  Epilt.  17. 

Gelido .  Ghel.  Dal  più  gelido  polo  a'  liti  rubri  Alzando  al  nome 
tuo  tempi,  e  delubri .  Rof.j,  6$. 

Ignoto.  Tafl!  Come  di  nauiganti  audace  ftuolo ,  Che  mona  à  ri- 
cercar' ellrjnio  lido ,  E  in  mar  dubbiofo  fotto  ignoto  polo 
Prom  l'onde  fallaci,  e  '1  vento  infido .  Libcr.3. 4. 

Lucente.  Picco!.  Cosi  quello  mio  polo  almo,  e  lucente ,  Men- 
tre folco  d'Amor  quelt'  onda  ria  Si  tempeftofa ,  oue  àgraa_» 
dubbio  porto.  i.Son.n. 

Luminofo .  Mar.  Onde  nel  molle  tuo  liquido  fuolo  lihratadofti 
aqualpiù  ltanco  legno  Tranquillo  porto  ,  e  luminofo  polo  . 
Lir.Heroi.  Son.50. 

Neuofo .  Valnaf  Quali  cacciate  dal  ncuofo  polo  Le  grù  s'eftan- 
don  fopra  il  mar'  àvolo.  Tcbai.  ti.  154. 

Nouo.  Taft.  Tu  (pagherai,  Colombo,  à  vn  nouo  polo  Lontano 
si  le  fortunate  antenne .  Liber.  1 5.  ji. 

Stabiliamo.  Grill.  O  caro  porto,  e  folo  Ne  la  procella  dura, 
Doue  è  naufraga  ogni  hor  nollra  natura  Stabiliamo  polo .  \. 
Madr.77. 

Stellante.  Tefl.  Quafi  che  moncr  guerra  Del  Ciel  fi  voglia  àgli 
ftellanti  poh  S'ergono  maulolei,  s'alzan  teatri.  Lir.5. 

Poipo,  e  polipo  .  fpetic  di  pelce  fenza  fcaglie . 

Aftuto  .  Ovài  Immutabil  dVfìénza,  mà  di  faccia  Vie  più  che  Pro- 
teo vana,  e  che  gli  alititi  Polpi ,  1  quai  per  predar  fungo  le  riue 
Hor  quello  volto,  hor  quel  prendendo  vanno  .  D.Sett.i. 

Famelico  .  Mar.  Anzi  pur  te  ralfembra.à  cui  fc  mai ,  Qual  fameli- 
co polpo,  il  cor  fen  corre,  In  pena  de  l'ardir,  morte  gli  dai. 
Lir.Marit.  Son.io. 

Molle.  Brace.  Tal  gettato  dal  mar  tienfi  talhora  Cou  le  fparfe 
fuc  branche  il  polpo  molle  .  Croci 5.  zi. 

Rapace.  Guif.  La  umida  locuila  nonabhorre  II  polipo  rapace, 
al  fuono  intenta  .  D.  Seti  f. 

Polso  .  moto  dell'arterie .  Si  prende  anco  per  vigore,  forza .' 

Ingiufto.  Brign.  Ne' polli  iuguliti,  e  negli  humor  ben  potino  Le 
difeordic  acchetar  tuoi  molli  accenti ,  Oh  s'vfciran  clementi 
A  coricar  ne'  mefti  lumi  il  fuono .  Giorn.j. 

Polvi  .  terra  arida,  e  tanto  minuta,  e  fottile,  ch'ella  è  volatile . 

Amara .  Dreft  Tanto  hà  in  fe  forza,  e  rabbia  il  tempo  auaro  ,  Che 
tuito  rode  con  demi  afpri,  &  empi ,  E  quelli  con  diuerfo,e  cru- 
di feempi  Hàridottoin  mine,  e  po  lue  amaro.  Son.j. 

Arcnofa.  Vd.  Come  fuol  far' il  mar' ondofo  quando  Sofpinge 
alternamente  i  flutti  irati  Al  lido  ,  e  copre  i  fallì ,  e  ritornando 
In  fe  gli  flutti  fteflì  ha  ritirati ,  Lafciando  il  lido  ignudo,  e  feco 
vohre  Le  finirne,  e  l'onde,  e  l'arenofa  polue .  En.11.1j9. 

Arida.  Ar.  Mà  quella  che  di  noi  fa  come  il  vento  D'arida  polue, 
che  1'aggna  in  volta .  Furj 3.  50. 

Arficcia .  C.Eiam.  Già  la  fchiera  de'  perfidi  n'ondeggia,  Già  s'al- 
za à  l'aria  quell'  arficcia  polite .  Stanz. 

Atra.  Tronfi  E  tra'  volumi  d'atra  polue  immenfi  Nel  primo  sfor- 
zo lor  dubbia  èia  mifchia.  Colt.13.  56. 

Denfà .  Vd.  Enea  lunge  feoprì  da  i  campi  pedi  La  denfii  polue,  e 
quelle  fquadrc  altiere .  En.  1 1.  101. 

Funebre .  Anguill.  A  pena  il  corpo  incenerir  rifoluc ,  Che  'I  vafo 
a  gara  prendon.che  la  ferra,  E  al  petto  ltringon  la  funebre  pol- 
ue ,  Mentre  chc'l  loco  pio  non  la  fotterra .  Mctam.S.  175. 

Honorata.  TafT  Mà  pur  quando  la  bianca,  e  dotta  mano  Vn_» 
gran  deftriero  in  giro  aftrena,  e  volue  Di  quei,  che  pafee  la  luì 
nobil  terra ,  Lieto  la  fparge  d'honorata  polue .  Heroi.  Son.f  4. 

Humilc.  Andr.  Ei  la  fuperbia  in  bando  Porrà  feorgendo,  che  fu 
.  polue  humile .  Adam.i.  t. 

Illultre  .  Ciec.  Moueteui  per  Chrifto,  ò  fuoi  Chriffiani .  Polue  il- 
luftre,  e  fudor  chiaro  fpargendo  Per  chi  fparfe  per  voi  lagrime, 
e  (angue .  Rim.  Son.53. 

Immonda .  Tali'.  Gio  rotando  à  cader  pi  ima  la  teda ,  Prima  brut- 
tò  di  polue  immonda  il  vifo,  Che  giù  cadeffe  il  tróco.  Lib.9.70. 

Importuna.  Grill.  Arfa  d'indegno  ardore  La  terra  del  mio  core 
Miferafi  rifolue  In  importuna  polue .  2.  Madr.50. 

Lacrimofa.  Ciec.  Mà  quell"  Hadria  antica ,  Che  con  le  mura_» 
fpatiofe,  ed  alte  Sembraua  di  volerli  infra  le  braccia  Stringer* 
il  Mondo ,  e  Co  (tenere  il  Cielo ,  Doue  hor  contrita  in  trita  (  Se 
ita  i  l'aure  In  preda  )  poca  ,  e  lacrimofa  polue  Piange  il  (uo 
graue  danno  in  grembo  a  l'acque .  Hadr.  Prolog. 

Minuta.  Tafl*.  Sparifceil  campo,  c  la  minuta  polue  Condenfi 
globi  al  Ciel  s'inalza,  e  volue .  Liber.7.  104. 

Negra.  Vd.  Alzarli  alhor  le  grida,  e  vn  nembo  fpefio  Di  negra 
polue  ofeurò  l'aria,  e  tinfe.  E11.11.10y. 

Ofcura .  Ar.  Come  vento,  che  prima  à  pena  fpire ,  Et  indi  ofeura 
polue  in  Cielo  aggire.  Fur.14.  99. 

Pallida.  Bald.  Quella  pallida  polue,  ond'  hoggi  alberfo  Ne  porti 
tu  per  facra  mano  il  crine ,  Il  tuo  principio  addita,  e  inficine  il 
fine ,  Sci  polue,  e  fatai  'n  poluere  conuerfo .  Rim.Sacr.Son.i  8. 

E  e  e   3  Po- 
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Poca.  Petr.  Ne  mai  finofa,  nès'arrerta,0  torni  Finche  v'hà  ri- 
condotti in  poca  pome.  Tr.  Teinp. 

Ruuida .  Valuaf.  Ne  di  ruuida  polue  a'  Soli  aprichi  I  bei  volti  of- 
fufeati,  e  l'auree  chiome  Riftorandofi  à  l'ombra  hebbero  à 
fchiuo  Terger  col  dolce  d'vn  corrente  riuo  .  Cacc.4.  ij.  ■ 

Sacrata.  Paol.  Quella  polue  facrata,onde  ten  vai ,  Segnato  il  crin, 
trauoJgi  intento,  e  fifo ,  E  mille  ricche  gemme  indi  trarrai . 
Rim.  Son.104» 

Secca .  Anguill.  China  le  mani  à  terra,  e  fi  rifolue  D'empir  le  pal- 
me fue di  fecca polue.  Meram.9.  13. 

Sordida.  Ccba.  Vede  calar  dal  monte  vn  huom  robufto ,  Che  di 
fordida  polue  ha  il  volto  intrifo .  Eli.  1 1. 3. 

Trita.  Ar.  Piacer  fra  tanta  crudeltà  fi  prende  D'vna  rete,  eh' egli 
hà  molto  ben  fatta:  Poco  lontana  al  tetto  fuo  la  tende,  Bue 
la  trita  polue  in  modo  appiatta ,  Che  chi  prima  noi  si  non  la 
comprende ,  Tanto  è  fottìi,  tanto  egli  ben  l'adatta.  Fur.i  $.44. 

Polvi  .  quella  compofitione ,  che  fi  mette  ne  gli  archibugi,  &  al- 
tri ftromenti  di  fuoco  per  la  guerra,  o  altro  effetto . 

Atra.  Brace.  Da  le  naui  funefte  intanto  lunge  Riuen  Linceo  le 
mimerofe  vele.  Tanto  fpatio  di  mar,  che  non  le  giunge  De_t 
l'atra  polue  il  fulminar  crudele .  Rocc.14.  73. 

Auuampante .  Imper.  Et  oue  indrizza  il  guardo  il  colpo  indrizza 
Spinto  con  forza  d'auuampante  polue ,  Per  caua ,  e  ferrea  ve- 
na, accefo  piombo  .  Rult.i 3. 

Sulfurea.  Valuaf.  Canna  d'acciar  nel  cauo  ventre  prende  Sulfu- 
rea polue ,  che  rimbomba ,  e  (Iride  Tocca  col  foco ,  e  piombo 
fuor  ne  fpinge ,  Che  '1  folgore  di  Giouc  agguaglia ,  e  tinger . 
Cacci.  43- 

Polverio  .  quella  nuuola  di  poluere  eletiata  dal  vento ,  o  da  altro 
moto. 

Alto.  Alani.  De  l'alto  poluerio  fmarrito  hà  il  lume  II  biondo 
Apollo  in  CieL.  Gir.  Cort.3. 

PotzEvtRA .  torrente  poco  longi  da  Genoua . 

Spumante.  Brace  E  nacque  oue  da  poi  che  preflo  cala  Lafpu- 
mante  Polzeuera  s'infala .  Croc. 3 1. 39. 

Pomice  .  forte  di  pietra  bigia  fpongofa,  e  leggiera ,  in  vfo  partico- 
larmente di  nettar  ferro,  o  altro  metallo . 

Alpe/Ire .  Brun.  Ecco  oue  pria  trillò  pomice  alpcllre  Più  d' vn  pi- 
no filueftre.  Ven.Terr.  Canz.13. 

Affctata  .  Stroz.  Ma  mentre  l'onda  l'onda  vfeita  incalza ,  E  s'apre 
il  varco,  oue  hà  le  vie  più  pronte ,  Da  l 'alleiate  pomici  raccol- 
ta, E' nel  cenere  lor  morta,  e  fepolta.  Ven.3. 49. 

Cauernofa.  Vd.  Sembrano  à  vn  grolfo  fluol  d'api  ferrate  In  ca- 
uernofa  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  palìor,  eh'  elfe  adirate 
Difcorregdo  fen  van  per  ogni  via  De  le  Itanze  di  cera  affumi- 
cate. En.11.  1 33. 

Ruuida.  Mar.  Hà  di  ruuide  pomici  le  mura,  Edi  tenere  fpugne  il 
palamento . 

Scabrofa.  Tronf.  Di  pomici  fcabrofe  informe  foglio  Preme  sù 

l'alto  il  rcgnator  tiranno.  Coil.6.  3$, 
Secca  .  Moron.  Vedano  gli  occhi  miei  pianger  quegli  occhi  Nel 

proprio  mal ,  che  furo  a'miei  lamenti  Secchepomici  fempre . 

Giuli.  1.  4. 
Pomo,  frutto  noto . 

Bello.  Guar.  Due  belle  poma  d'oro,  che  l'altr'hieri  Labclliflì- 
ma  mia  madre  mi  diede  .  Pali. 2.  1. 

Fracido  ■  Moron.  Tal  femplice  fanciul  coralli,  e  perle ,  Ch'  al  col- 
lo tien  ,  cambiar  fouente  fuole  Per  vn  fracido  pomo ,  eh'  altri 
gli  offre  O  da  fenno,  o  da  fcherzo  ;  e  poi  s'adira  ,  Che  le  gem- 
me perde,  nè  trouò  al  gullo  Quel  dolce,  che  s'infinfe,  onde  via 
getta  Lo  llomacheuol  frutto .  Mortor.i.  7. 

Globo.  Imper.  Eigrauidodi  fpeme  attende  in  quella  Raccor 
quei  faporiti,  e  ritondetti  Globi  pendenti,  in  cui  già  già,  le  mi- 
ri, Ricama  il  verde  fen  rollo  colore,  Che  qual  vermiglio  lam- 
po matutino  Del  lor  maturo  di  rtUntio  è  verace.  Ruìt.j. 

Immaturo.  Talf  Come  di  frondi  fono  i  rami  feoflì  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo,  Enecaggiono  ipomi  anco  immatu- 
ri .  Liber.11.  48. 

Infante .  Brace.  Nebbia  i  fior  non  aduggia,  e  non  abbatte  Le  po- 
ma infanti  il  grandinar  crudele  .  Vrb.19.  6. 

Leggiadro  .  Mar.  Cosi  pomo  leggiadro  Putrido  verme  in  vaga 
Icona  afeonde  .  P.iftor.3. 

Saporito .  Guar.  A  me  poma  non  mancano,  potrei  A  te  darne  di 
quelle ,  che  fon  forfè  Più  faporite ,  e  belle ,  fe  i  miei  doni  Tu 
non  haueifi  à  fchiuo  .  Paft.z.  ì. 

Soaue  .  Dant.  Vn"  arbor,  che  trottammo  in  mezo  ftrada  Con  po- 
mi ad  odorar  foaui,  e  buoni.  Purg.n.  . 

Vago  .  Taff.  Ohimè,  quand'  io  ti  porgo  i  vaghi  pomi  Tu  gli  rifiu- 
ti difJegnofa,  forfè  Perchep orni  più  vaghi  hai  nel  bel  feno. 
Amint.i.  n 

Pomo  .  albero ,  e  frutto  vietato  da  Dio  ad  Adamo  nel  tcrrcftre_* 
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Paradifo . 

Acerbo.  Andr.  O  troppo  acerbo  pomo,  S'à  l'Angel  tanto  fai  fpii- 
centcl'hnomo  .  Adam. 3.  7. 

Amaro.  Tanf.  E  podi  in  lor  balia  gli  alberi  tutti  Del  giardin  for- 
tunato ,  che  fon  tanti ,  D'vn'  arbor  fol  loro  inrerdifle  i  frutti , 
Sotto  tremenda  pena  ;  e  gì' ignoranti  Dalferpe  attuto  ad  in- 
gordigia indulti ,  Difpregiaiulo  di  Dio  gli  ordini  fanti,  Quel 
pomo  in  villa  amabile  afiaggiaro,  Ch'  u"lor  fù  pofeia,  ed  à  noi 
rutti  amaro .  Lagr.  1 1.  63. 

Aprjtore  delle  porte  della  morte .  Mar.  Quel  pomo  fol,  che  dol- 
ce aprì  le  porte  Al  primiero  morir,  pari  gli  ha,  Perche  in  gu- 
llarlo  anch'  10  guftai  b  morte .  Lir.Amor.  Son.14. 

Arbore  fuelatore  del  bene,  e  del  male.  Andr.  Mà  de  l'arbor,  che 
fuela  il  benc,e  '1  male,Sotto  pena  morate  A  chi  non  sa  di  mor- 
te Hoggi  lì  vieti  il  pomo  .  Adani.i.  t. 

Arbor  vietato  .  Andr.  Quello,  eh'  è  fol  ballante  il  bene,  e  "1  male 
A  difeourir  con  eminente  polla ,  Mà  con  mortale  angolbia ,  E' 
quell'  arbor  vietato,  oh'  hor  t'affidi .  Adam.i.  6. 

Cibo  vietato.  Andr.  Ahi  perche  tanto  vago  Sei,  ch'io  mi  palca 
del  vietato  cibo  . 3  Adam.  i.  6. 

Diuieto  grande .  Moron.  Stendefli  tu  la  temeraria  mano  Al  gran 
diuicto  ;  ed  io  le  braccia  hò  llefe  Sù  quello  tronco,  e  conl'al- 
fentio,e'l  fiele  Temprato  ho  il  dolce  di  quel  cibo  iuiauilo  . 
Mortor.  Prolog. 

Homicida .  Grill.  Aprì  le  labn  in  terra,e  cimile  il  Ciclo ,  Quando 
gullò  il  prim"  huomo  II  non  conci  fio ,  &  homicida  pomo  .  1. 
Madr.330. 

Infaullo.  Moron.  Ahi  peccato  d'Adamo  !  ahi  pomo  infaufto'. 
Ahi trafeurata donna'.  Mortor.  1.  7. 

Interderro  .  Tanf.  Con  quella  l'empio  i'iduffe  il  primier'  huomo 
(Nè  bifognaua  à  luiguerrier  men  forte  )  A  poner  mano  à l'in- 
terdetto pomo,  Che  diede à  i  defcendenti  doppiamone—». 
Lagr.8. 5 1. 

Ma!  cullato.  Grill.  E  che  l 'Empirea  corte  Sol'  efler  potea  aperta 
à  f'huom  da  l'huomo ,  Che  chiufa  haueua  il  mal  guttato  po- 
mo .  1.  Madr.j39. 

Micidiale.  Mar.  Perche  dapoi  eh' al  velenofo  ramo  Furandoti 
micidial  pomo  interdetto  Rupper  Ja  legge  del  diuin  precetto 
I  primi  padri  nollri ,  Altro  non  tur  che  moltri .  Galer.Hiltor. 

Pianta  vietata .  Grill.  Gliauelenati  frutti  iogufuifolo  Dela_. 
pianta  vietata,  edàla  pianta  Tu  de  la  Croce  per  me  languì  af- 
filio .  i.Son.3. 

Vietato .  Andr.  La  Ab  me,  che  rimiro  !  ohimè,  che  felli ,  Rapitri- 
ce  del  pomo  Dal  gran  Signor  vietato?  Adam.?.  1. 

Tomo  d'oro .  tolto  dal  giardino  d'Hcfperia,  in  cui  era  fcritto,  che 
fi  dalle  alla  più  bella ,  il  quale  da  Paride  fù  dato  à  Venere  nella 
contefa  di  beltà  tra  Giunone,  Pallade,  e  l'ilieffa  Venere . 

Ambitiofo .  Mar.  O  quando  in  Ida  venne  Con  l'altre  cimile  Dine 
A  litigar  l'ambitiofo  pomo,  tpit.i. 

Aureo.  Mar.  Corre  al  giardin  d'Hcfperia  ,  e  dà  di  piglio  Ale_j 
piante ,  che  '1  drago  hebber  cullode  ;  Quindi  vn  pomo  rapaci.- 
aureo,  e  vermiglio.  De' cui  rai  fenz' ofiela  il  guardo  gode  ,  Di 
minio,  e  d'oro  vn  fulgido  baleno  Vibra,  e  gemme  per Temi  ac- 
coglie il  feno  Ne  la  Icorza  lucente,  e  colorita ,  Il  cui  fulgort_» 
lieto  i  lumi  abbaglia ,  La  Diua  di  difdegno  inuipcrita ,  Cui  nul- 
la Furia  in  fellonia  s'agguaglia ,  Di  propria  man  (come  il  furor 
l'irrita  )  Parole  poi  fcditiofè  intaglia:  Dice  il  motto  da  lei  fcol- 
pito  in  quella  ;  Diali  quello  bel  dono  à  la  più  bella . 

Dono  magico.  Mar.  Con  la  finiflra  man  fui  deliro  getta  De  l'efea 
d'or  la  perfida  fcrittura:  Quello  magico  don  tra  tante  lèll«_* 
Gettò  nel  mezo  a  l'aflemblea  celelle. 

Ricco.  Mar.  Marte  vuol  follenercon  l'armi  ifteffe,  Che'lricco 
pomo  à  Citherea  fi  dee . 

Pomo,  che  mandò  Acontio  à  Cidippe,  in  cui  erano  fcritte  intorno 
quelle  parole:  Io  ti  giuro,  Acontio,  per  la  calla  Diana,  di  non 
prendere  altro  marito,  che  te  .  Et  appettando  Acontio  vn  gior- 
nojche  Cidippe  folle  nel  tempio  di  Diana,le  fe  cadere  in  grem- 
bo il  detto  pomo  ;  le  parole  di  cui  efiendo  lette  da  lei ,  le  ven- 
ne fatto  inauedutamente  giuramento  di  prenderlo  per  marito. 

Fallace.  Remig.  Acciò,  eh"  io  non  faceflì  vn'altra  volta  Vn  giura- 
mento  inaueduto  à  Dio  ,  Come  io  fei  quando  entro  al  talkcc 
pomo  Mal  faggia  ledi  il  giuramento  fcritto .  Epilt.io. 

Fortunato.  Remig.  Che  Ce  tu  leggi  il  giuramento  ìlleffo ,  Che_» 
fcritto  haueua  sfortunato  pomo,  Ch'  io  ti  gittai  celatamente 
in  grembo,  Tutrouerai,  che  tu  prometti  folo  D'eflermi  fpo- 
fa.  Epifi-19. 

Soaue  .  Remig.  Pcrch'  effer  deue  à  me  di  biafmo  infame  Soaue 

pomo  accortamente  fcritto  ?  Epift.19. 
Pomo  dell'horto  delle  Hefperidi . 

Biondo.  Tronf.  Oue  anco  di  fue  pompe  auiJo ,  e  vago  Serbale 
bionde  poma  il  Mauro  drago .  Cofl.6. 11. 

Tom- 
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roMf  a  .  E'  proprio  di  quelle  cofe ,  che  fi  fanno  per  magnificenza, 
e  grandezza,  per  oflentatione,  o  vanità  ,  come  apparati,  comi- 
tiue,  liuree,  e  rimili,  sì  nelle  cofe  liete ,  come  nelle  mette.  Si 
prède  anco  talhora  per  ambitione,  vanagloria,  boria,  fuperbia. 

Acerba .  Brun.  Ha  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Cielo  Di  fiera 
maeftà,con  pompa  acerba  Sul  Rodope  Stnmonio  armato  Nu- 
me. Ven.Terr.Canz.il. 

Allevatrice .  Imper.  Quanto  poi  Iunge  l'animata  face  Eftende 
occhio  viuace,  o  gira  intorno  Fra  naturali  allevatrici  pompe  . 
Ruft.i. 

Alta .  Tanfi  Sonan  per  1"  aria  angelici  concenti  Chiunque  l'alta,  e 
nobil  pompa  paffi.  Lagr.  ii.ji. 

Altera  .  Tanf.  Ecco  la  pompa  altera,  e  trionfale ,  Con  che  il  Rè 
nottro  vfeio  de  la  civade .  Lagr.  1 ». 61. 

Ammiranda .  Vd.  E  feco  è  Giulio, in  cui  par  che  difpenfe  Natura 
le  fue  pompe  più  ammirande .  En.7. 14. 

Atra.  Grill.  E  da  quefte  del  Mondo  atre,  e  funefte  Pompe,  onde 
il  Rè  del  Ciel  fouente  è  offefo ,  Fuggi,  e  eh'  al  porto  vai  penfar 
ri  gioii  i .  1.  Son.101. 

Augurta.  Tronfi  Poi  fatta  à  te  medefma  in  uri]  fotta  L'atigufte 
pompe  riuolgcfti  al  piano  .  Coll.i.  6. 

Barbara .  TafT.  E  con  barbara  pompa  in  va  lauoro  Di  porpora  ri- 
fplende,  (ntefta  e  d'oro .  Liber.9.  81. 

Barbarica.  Ar.  In  mezo  armato,  e  fontuofo  v'era  Di  barbarica 
pompa  il  Rè  Africano  .  Ft1r.38.77- 

BafTa.  Imper.  E  qui  adunarfi ,  oue  i  bofehetti  illuftri  Son  fatti  à 
baffe  pompe  alti  teatri.  Caf.4. 37. 

Bella.  Anguill.  Né  per  pompe  veder  sì  ricche  ,  e  belle  Del  pro- 
prio albergo  alcuna  il  pafTo  moue .  Metani.  4.  u 

Crudele.  Molz.  E  tu,  che  villo  pompa  hai  sì  crudele  ,  Altiero  fiu- 
me, fbtto  l'onde  il  crine  Afcondi ,  e  "I  corfo  a'  tuoi  bei  riui  ne- 
ga. Son.56. 

Decantata.  Marefc.  Pompe  più  decanrate  Degne  a  punto  di  Gio- 

ue  Quel  fortunato  fecolo  non  vide .  Canz. 
Eccelfa.  Valuaf.  Oue  con  pompa  eccelfa ,  cfìgnorile  Hairca_» 

Eteocle  fopra  alti  tapeti  Gli  occhi  chi  ufi ,  e  1  penfìer  fedati ,  e 

queti .  Tebai.i.  14. 
Eftrania.  Imper.  Poicheciò  che  qua  giù  con  Iodi  cfTalta  Chi  tien 

d'eftrania  pompa  cfllmpio  auante ,  Qui  feorge  tutto  ,  e  tutto 

qui  confetta  E  riccamente,  e  re«iamente  accolto  .  Ruft.i. 
Fallace .  Leon.  E  s'io  fin'  hora  le  fallaci  pompe ,  E  l' altre  vanità 

del  Mondo  folle ,  Sciocca  nò  feguito,  e  va  troppo  pregio  hauti. 

to .  Taid.f.  10. 

Famofa.  Mar.  N.  cadetti,  è  ver  :  già  le  famofe  Qompe  del  Tebro, 
e  '1  gran  nome  Latino ,  E  le  glorie  di  Marte ,  e  di  Quirino  Co' 
denti  eterni  il  Rè  de  gli  anni  hà  rofo  .  Lir.Moral.  Son. 8. 

Faftofa  .  Campeg.  In  te  vcggia  l'altier  come  deliri  ,  E  le  faftofe 
pompe  aflreni  vn  poco.  Lag-.  10.  8i. 

Fettina .  Mar.  Anglia  con  general  pompa  feftiua  La  ricettò  ne  le 
beate  arene . 

Fiera.  Mar.  E  l'afpra  coda,  e  lo  fcagliofo  tergo  Tinto  di  nera,  e 
fqualida  verdura  La  fioretta  arnechia  di  fiera  pompa  .  Samp.ó. 

Frale  .  Pan.  TelTer'  à  gran  beltà  pompe  non  frali  Dei  tuo  fommo 
valor  fon  degne  fonie ,  Tu  ,  c'hai  chiaro  lo  ltil ,  s'hai  Bruno  il 
nome ,  Formar  puoi  rime  al  gran  foggetto  eguali .  Vcn.  Poni. 
Son.  47. 

Tuggitiua.  Fol.  Dimette  à  voi  mondani,  che  corrotta  La  niente 
hauete  in  fuggitiue  pompe ,  Che  in  fui  più  vago  fior  morte  tra- 
rompc.  Hum.  lib.7. 

Fulmine,  brun.  E  eh' è  in  qucfto  di  vita  inftabil  campo  Vn  ful- 
mine la  pompa,  il  fallo  vn  lampo.  Ven.t  cl.Ca117.4- 

Funebre.  Ar.  Mentre  apparecchio  fi  facea  folenne  Di  grandi  ef- 
fequie,  e  di  funebri  pompe .  Fur.13.  47. 

Funerale .  TafT.  Sorfc  à  pati  col  Sole,  &  egli  fletto  Seguir  Ja  pom- 
pa funcral  poi  volle .  Liber.j.7i.  1 

Funerea.  Remig.  Anzi  i  marini  augei  volando  andranno  Sopra 
l'offa  infepolte,  e  quefte  fieno  Lemeritate  mie  funeree  pom- 
pe. Epift.10. 

Funefta  .  Mar.  Al  fuo  fedcl  la  mifen  è  coflrctta  D'efTequie  appa- 
recchiar pompa  funefta.  Temp.i8j. 

Generofa .  Fol.  A  così  generofe,  e  degne  pompe  Scoppiò  nitida- 
mente più  d'vn  fianco  :  Ch"  vn  cord'inuidia  pregno,  al  fin  fi 
rompe,  E  fpargeil  tofeo,  e  "1  vifo  ne  vien  bianco  .  Hum.  Iib.7. 

Gentile  .  Teli.  E  per  fartene  al  crin  pompa  gentile,  De  la  (piag- 
gia immortai  sfiora  l'Aprile.  Lir.  18. 

Gloriofa .  Polit.  Le  gloriofe  pompe,e  i  fieri  ludi  De  la  città,  che  "I 
freno  allenta,  e  flringe  A'  magnanimi  Tofchi,e  i  regni  crudi  Di 
quella  Dea,  che  '1  terzo  Ciel  dipinge  ,  E  i  premi  degni  à  gli  ho- 
noratifludi  La  mente  audace  a  celebrar  mi.  fpmge  .  Gioltr.  1.1. 

Horrida .  Ghel.  O  quai  fozze  fembianze  !  horrida,e  fiera  Pompa 
di  corna  altr*  à  la  chioma  inteffe .  Rof  3.  8. 
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tllnftre  •  Mar.  La  terra,  e  'I  Ciel  con  pompe  illuflri,  e  belle  Quin- 
ci, e  quindi  feotean  doppio  teforo .  Tebr.  Feft-i7- 

Immonda.  Mar.  Con  pompa  /mmonda ,  &  horrido  conuito  Le 
fiere  nozze  celebrar  gli  Abiflì .  Galer.  Ritr. 

Incorrotta.  Caf.  Ne  l'amico  fìlentio  homai  la  notte  L'ingemma- 
to fuo  velo  Spiega  ,  e  le  pompe  fue  vaghe ,  e  incorrotte  Fan_» 
ricco  pregio  al  Cielo  .  1.15. 

Incorruttibile .  Campeg.  Hor  tutte  qui  dal  Ciel  feoperfe  al  fine 
Le  pompe  incorruttibili,  e  diuine .  Lagr.  16.  J 1. 

Indegna  .  Talli  Squarcioìfi  i  vani  fregi,  e  quelle  indegne  Pompe, 
di  feruitù  mifera  infegne .  Liber.  16.  34. 

Inetta .  Btnam.  Sprezza  le  pompe  inette,in  cui  foggiorna  Lafci- 
uo  il  Sero  effeminato,  e  molle.  Vittor.  ...9J. 

Infame .  AnguiJl.  Il  quai  non  fol  raccor  dentro  noi  volle,  Mà  fu- 
mo Ja  fua  pompa  infame,  e  folle .  Metam.4. 378. 

Infiufta .  Tronfi  E  tra  pompe  di  pianto  infaufle,e  mefle  Folf  or- 
dinedi  faci  ardor  nutriua .  Cofl-.13.40. 

Infaiia.  Andr.  Vanne  ad  Eua  veloce,  e  fa  che  vaga  Ella  fia  d'ador- 
narfì  il  icn  di  fiori ,  E  in  groppo  d'or"  accor  la  treccia  bionda  , 
Per  allettar  con  mille  pompe  inlane  II  fuo  nono  airutore_*  - 
Adam.  1.  6. 

Infolita.  Tafli  D'in  sù  Jc  mura  ad  ammirar  fra  tanto  Cheti  fi  Han- 
no, e  attoniti  i  pagani  Quc' tardi  auuolgimeuti,  e  l'huiuil  can- 
to ,  E  l'mfoJite  pompe,  e  iriri  eftrani .  Liber.n.  11. 

Lagrimeuole .  Bonar.  Se  pellegrini  ancora  Non  veniuan  da  lungi 
a  far  trà  noi  De  le  feiagure  loro  Lagrimeuole  pompa  ?  Fili. 5. 6. 

Lamcnteuole.Tronf.  Del  facro  bofeo  le  funefte  piante  Di  lamen- 
teuol pompa honori  alteri.  Colf. 13.  19. 

Leggiadra  .  Taff.  E  de' miei  lenii,  e  di  nemiche  fpoglie  Leggiadra 
pompa,  anzi  il  trionfo  accolta .  i.Amor.  Son.  1 19. 

Lieta.  Tanfi  E  trà  sì  lieta  pompa,  e  si  felice  Entrar  nel  Ciel  con 
tanto  honor  ti  lice  .  Lagr.  11.41. 

Lugubre.  Cap.  E  voi,  vaflaJIi,  non  v'increfea  meco  Venir  cantali- 
do  à  la  lugubre  pompa .  Cleop.i.  6. 

Lunga.  Ar.  F.  de"  captiui,e  di  lor  fpoglie  ordito  Con  lunga  pom- 
pa hauea  vn  trionfo  adorno  .  l-ur.4o.  71. 

Maeftofa.  Cap  Qiianro  fe  n'abbellifca  La  pompa  macflofa  De 
l'I  gittio  trionfo ,  Che  gli  pt omette  il  Tebro  .  Clcop-4.  ». 

Magnifica .  1  aff  II  palagio  rea!  fra  tanto  adorno  Con  magnifica 
pompa  à  pien  fi  rende .  Rina!. 9.  io. 

Mefta.  Tafli  Chiudeano  al  fin  Ja  metta  pompa,  e 'I  fatto  De  la_» 
gloria  mortai  dolenti  fchiere .  Conq  11,  79- 

Negra.  TafT.  Prima  i  1  ranchi  apparir  con  pompa  negra  Perla_» 
morte  d'Vgone  al  Re  fratello  .  Conq.i.  41. 

Nobile.  Taff.  Quiui  da  faci,  in  lungo  ordine  accefe,  Con  nobil 
pompa  accompagnar  la  feo .  Liber.  11.95. 

Notturna .  Talli  Splende  il  callel,come  in  teatro  adorno  Suol  fri 
notturne  pompe  altera  feena .  Liber.  7.  36. 

Ordinata .  Car.  Ecco  venir  le  donne  d'Ilio  al  tempio  Inlunga_j 
fehiera,&: ordinata  pompa.  En.r. 

Orgogliofi.  Brun.  Così  famofo  in  campo,  inuitto  in  gioftra  Fi 
con  fembianza  intrepida ,  e  guerrera  Di  fe  pompa  orgogliofa , 
e  nobil  inoltra.  Epift-Heroi.i.  f. 

Ornata.  Anguill.  Mentre  rendea  con  pompa  ornata,  e  bella  A 
noi  tre  Palma  Tebe  il  facro  voto .  Metani. 6. 108. 

Ofcura.  Vd.  E  fofier  quelle  pompe  ofeure,  &  adre  NonefTequie 
del  figlio,  mà  del  padre.  En.11.37- 

Pia.  Taff.  Tu  i  pallori  de' popoli  ritroua  Guglielmo,  Se  Adema- 
ro, e  voflra  fia  La  cura  de  la  pompa  facra ,  e  pia .  Liber.  1  j.  3. 

Pompofa.  Imper.  Mà  non  troppo  badare  à  tali,  à  tante  Pompe 
pompofe  sì,  mà  fuggitiue,  Mi  lafcia  Euterpe .  Ruft.15. 

Pouera .  Brun.  Ne  gli'odorati  Eoi ,  Oue  il  di,  che  vi  nafee  Si  go. 
de  folo  in  fafee  ;  Et  in  pouere  pompe,  ancorché  intatte ,  L'aria 
è  la  cuna,  e  la  rugiada  è  il  latte .  Vcn.Terr.  Canz. 7- 

Pregiata  .  Citili.  E  fol  fia  pompa  mia  pregiata,  e  cara  L'afpra  tua 
Croce,  e  la  mia  morte  amara .  1.  Stanz.3. 

Pretiofa.  TafL"  Come  fpofa  real ,  eh'  in  gioia,  e  in  fefta  Lepre- 
tiofe  pompe  altrui  difpieghi .  Conq.10. 17. 

Regale.  Tafli  Rotta  è  la  foprauefta ,  e  di  fuperba  Pompa  regal, 
veftigio  alcun  non  ferba  -  Liber.  10. 1. 

Ricca.  Anguill.  E  '1  Tarpeio  vedrà  fuperbo, e  adorno  Le  ricche 
pompe,  e  i  trionfali  honori .  Metam.i.  153. 

Riguardeuole.  Car.  Di  prouarfì  con  loro  :  in  prima  efpofti  Con. 
pompa  riguardeuole,  e  folenne  Furo  in  mezo  del  circo  armi 
indorate .  En.f. 

Sacra.  Guar.  Mà  tempo  è  di  partire,  ecco  che  fccnde  La  facra 
pompaalpiano.  Paft.f.i. 

Solenne.  Car.  In  odio  gli  cadranno  :  il  morto  corpo  Nel  fuo  feu- 
do compoflo  i  fuoi  compagni  Leuar  dal  campo  ,  e  con  folen- 
ne pompa,  E  con  moJu  lamenti ,  e  molto  pianto  Lo  riporte- 
rò al  padre.  En.io. 
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Sozza .  Taf!".  A  celebrar  con  pompe  immonde,  e  fozzc  I  profani 
conuiri,  e  l'empie  none.  Liber.  ij.4. 

Spancinola.  I'rolp.  ForJe di  rimirar , mifero, brami  Del  trionfo 
di  morte  La  fpauentofa  pompa?  Solim.5.  1. 

Spietata.  Bruii.  Perche  reca  ad  altrui  pompe  fpietatc  Piùchela- 
trantevn  flutto,  horrido  vn  core.  Veu.Pom.  Son.64- 

Squahda.  Mar.  Miro  nel  voiiro  laido  Quel  fier  Gorgone,  e^cru- 
do,  Cui  fanno  horribilmente  Volumi  viperini  Squahda  pom- 
pa, e  fpauentofa  à  i  crini .  Galer.  Fauol. 

Strepito/a.  Mar.  Ritornò  de  le  biade  L'inucntricc  dolente  Da 
le  folcimi,  e  ftrepitofe  pompe  De  le  nozze  d'Elculì .  Samp.i. 

Stupenda.  Imper.  Oue  in  nobile  fcanno  alto  rifiede  Fra  fuc  pom- 
pe magnifiche ,  e  flupendc  Ad  ogni  figlio  fuo  fommo,  e  loura- 
no  Supcriore,  il  gloriofo  Giano.  Rull.z. 

Superba  .Campcg.  Ch' effer poi  deue  vn  di  pompa  fuperba  Dei 
trionfi,  che  in  Afia  il  Ciel  v'aduna .  Lagr.15. 51. 

Tonante.  Manzin.  Seguace  al  morir  mio  pretendo,  afpetto  Vna 

Eompa  tonante.  Che  vendicando  oltraggi  ingiuriolì  Renda 
onori  condegni  A  le  memorie  mie.  Fler.3.  4. 
Tragica  .  Mar.  Deh  qual  di  pompe  tragiche,  e  funefte  Solcnnita- 
te  infaufta  E"  quella  ond'hoggi  à  celebrar  t'accingi  Del  con- 
nubio real  gli  alti  apparecchi  ?  Lpit.  t. 
Trionfale .  Anguill.  i'oi  che  d'andare  al  regno  de  le  nelle  La_. 

trionfai  del  èicl  pompa  mi  sforza.  Metam.10.z4j. 
Trilla.  Anguill.  Come  fente  paflar  l'empia  donzella  La  trilla 

pompa,  e  "J  general  dolore.  Metani.  14-  5°S- 
Vana.  Car.  Vittoria s'impromette :  e  noi  con  vana  Pompagli  ri- 
portiam  quelle  infelice  Giouine  di  già  morto ,  e  di  già  nulla 
Più  tenuto  a'  cclelìi .  En.  1 1. 
Vanifilma.  Panf.  O  vanifllme  pompe,  ò  flolte  imprefe,  O  feiocco 

iniaginar  fondato  aJ  vento  .  Stanz.Term.2. 
Veneranda.  Anguill.  Contra  Aia  voglia  ogni  vn  lafcia ,  e  inter- 
rompe Le  venerande,  &  imperfette  pompe .  Metani. 6.  ioj. 
Vezzofiffima .  Priul.  Voi  perle,  voi  rubini,  Vezzofìllìnie  pompe 
Di  quel  beato  vifo,  Pompofiflìmi  fregi  Di  quel  leggiadro  rilo, 
Imperlate,  ingemmate  II  regale  diadema  al  Signor  voltro . 
Gafat.13. 

Vittonofa.  Mar.  Del  mio  tempio  però  le  belle  pompe  Vittorio- 
fc,  &  emole  degli  anni ,  Di  chi  il  fallo,  e  Tacciar  confuma,  c 
rompe ,  Non  han  punto  a  temer'  oltraggi,  o  danni .  Tcmp.i7- 

Pompio.  Gneo  Pompeo  figlio  ili  Quinto  Pompeo,  il  quale  per  la 
gràdezza  delle  attioni  da  lui  operate  hebbe  il  titolo  di  Magno. 

Grande.  Mar-  Grande  folli,  Pompeo ,  Quando  chino,  e  dimcllo 
à  le  tue  piante  Mitridate  il  fuperbo  hauclii  aliante  :  Maggior 
quando  nel  cafo  acerbo  ,  e  reo  Sollcuando  i  fuoi  Ipirti  attinti, 
e  nielli ,  Vita ,  e  pace  gli  delii  :  Ma  quando  al  vinto  humile,  e 
fupplicante  II  diadema  renderti,  Ogni  grandezza  ciò  viufe— » 
d'affai  j  Che  più  ?  tu  ltruggi  Regi, e  tu  gli  fai.  Galer.Ritr. 

Pondo,  pefo  .grauezza ,  carico  , ionia . 

Acerbo  .  Dom.  l'erche  rende  egli  altrui  fempre  giocondo ,  Se  da' 
tuoi  llrali  auuien  che  fìa  compunto ,  E  tu  dai  fol  di  noie  acer- 
bo pondo  ?  z.  Son.17. 

Ageuole  .  Talli  Ne  vefle  vn'  altra,  cx'vn  pedon  fomiglia  In  arme 
fpedit  illune,  e  leggiere  :  Et  indoflòhauca  già  l'ageuol  pondo  , 
Quando  gli  louragiungc  il  buon  Raimondo .  Liber.i  1. 10. 

Altero.  Troni.  Accorrendo  le  Furie  in  atto  fiero ,  A  la  minilira 
de  gli  fdegni  ardenti  Imbracciar  de  lo  feudo  il  pondo  altero  , 
E  le  lpirar  nel  (eno  aure  nocenti .  Coft.6. 63. 

Amorolo  .Giouan.  O  almen,  poiché  t'arride  il  Ciel  fecondo,  E 
relhquì,  doucilmio  Sol  riluce,  Soffri  111  mia  vece  l  amoroio 
pondo.  Pali 

Dilettofo.  Bufai.  Poiché  dunque  ogni  ben  ne  la  tua  Croce  Pro- 
uo,  ritrarmi  più  da  lei  non  voglio ,  Che  dolce  e  troppo ,  e  di- 
lettofo il  pondo .  Guacc.  Son.7. 

Difpictato.  Grill.  Ah  fciogli, ingordo,  il  difpietato  pondo,  Ch' 
empie  quello  fol  Chrillo  il  Cielo,  e '1  Mondo,  Onde  con  rei 
flagelli  In \n  fol  Chrillo  il  Mondo,  e '1  Ciel  flagelli  .  Chr.flag. 
Madr.it. 

Faticofo.  TalT  Quanto  fìa  graue,  e  faticofo  il  pondo  DeJavita 
mortai'  à  pena  intendi .  Torni.  4. 

Freddo  .  Manzin.  Vagheggiarlo  fmembrato  Da  la  tua  ferità  :  go- 
di, eh' ei  giace  Eflangue,  eflànimato,  Freddo,  &inutil  pondo, 
Oggetto  timo  pena  à  tutti  i  fenfi.  Fler.j.  %, 

Graue .  Petr.  Lalciato  hai,  Morte,  fenza  Sole  il  Mondo  Ofcuro,  e 
freddo  ;  Amor  cicco,  &  inerme ,  Leggiadria  ignuda  ;  e  le  bel- 
lezze inferme  j  Me  fconfolato,  &  ime  graue  pondo  .Son. 195. 

Grauofo .  Car.  Hor  l'elmo  in  man  fi  prende  ;  hor  vibra  il  brando 
Fatale  ;  hor  ponfi  la  corazza  auaiui  Di  fino  acciaio,e  di  grauo- 
fo pondo.  En.8. 

Honorato.  Anguill.  E  dice  poi:  d'vn' honorato  pondo  Grauar 
ti  vuò,  per  darti  eterna  fama.  Metalli.*,  ni. 
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Hiimile.  Rofat.  Queir  al  fin  giacque  humil pondo,  c  negletto, 
E  vii  fauilla  lù,  che  'i  tra/lè  al  fondo .  Sor. 

Ignobile.  Tafl".  b  le  pur' anco  la  prigion  ricufi,  E  i  lacci  fchiui 
quafi  ignobil  ponao.  Liber.5.49. 

Immobile .  Tali.  Non  e  mortai,  ma  graue  il  colpo,  e  '1  falto  Sì , 
eh'  ei  lìordifce  ,  e  giace  ìmmobil  pondo .  Liber.  1 1.  Jtì. 

Importante .  AnguilJ.  Ne  llupor  fù  fe  il  ino  fapcrc  accefe  Roma 
a  fidargli  si  importante  pondo.  Mctain.is.  4. 

Incredibile  .  Drciì.  L'vna  v'illullra,  per  c'hà  pollo  vn  velo  Ofcu- 
ro a  Francia,  ed'incredibilpondo.  Son.i. 

Infelice.  Malli.  Pondo  infelice  10  ben  grauai  !a  cuna ,  Se  nel  na- 
tale incannila  la  forte  .  Del.  Son.41. 

Iiifoffribilc .  Moron.  Che  per  lo  graue,  &  infoflìibil  pondo  E  rup- 
pe il  ghiaccio,  e  vi  s'afcole  dentro .  Moron.4.  7. 

Infopportabile.  Anguill.  Non  sa  l'Arcadia,  e  lo  Stinfaho  lito  S'io 
rolli  lor  l'infopportabiJ  ponuo  .  Metam.9.  78. 

Inutile.  Glie!.  Che  fummo  altro  già  mai  eh' inuril  pondo  Noi 
per  noi  itellì,  e  plebe  inerte,  e  vile  .  Rof.jz.  48. 

Nobile.  Cap.  Quel  che  d'Antonio  rella  Miferabile  auanzo,  c  fù 
di  quello  Ventre  dolce  fatica,  e  nobil  pondo  .  Cleop.1.1. 

N01010  .  Farr.  Vede  proferite,  che  'Inoiolopoudo  De  iafua  pe- 
na fubko  addolciice .  Son.i. 

Pretorio.  Gliel.  Venneload  incontrar  l'Intelligenza,  Che  del 
primo  Orbe  hauea  il  pretorio  pondo.  Rof.i.  ji. 

Sohribile.  Moron.  £  gir  nel  cieco  Inferno  Fora  più  breue,c  più 
foftribii  pondo.  z-.Sacr.  Cap.  1. 

Tormentolò.  Grill.  Ma,lallò,  il  grane,  e  tormenrofo  pondo  Di 
tanti,  eh'  ei  lollenne  Con  dolor  sì  profondo ,  Mondi  di  colpe 
in  queflo  Mondo  immondo .  Chr.flag.  Madr.13. 

Vago.  C.eor.  Che  poi  tir  vi  Iperate?  Fìa  vago,  e  bello  si,  ma 
inutil pondo.  Madr. 

Patrona  .  Occidente,  cioè  oue  tramonta  il  Sole . 

fcltmtorc  del  Sole.  Ar.  Tenendo  uittauia  volta  lafronte  Vcrfo 
là  doueilSoJ  ne  viene  elfinto  .  Fur.z9.  51. 

Rinofo  del  Sole.  Ar.  Perche  di  si  grand' huom  l'alta  ruina  Da 
l'onde  Idafpe  vdita  fi  fana ,  Fin  doue  il  Sole  a  ripofir  declina  . 
Fur.7.  J6. 

Tonti,  edifìcio,  per  lo  più  arcato ,  che  fi  fi  per  paffar  fopra  l'ac- 
que, o  fòpra  folli,  o  valli,  o  ltrade  . 

Curilo  .  Talf  Si  eh'  incontra  al  cailello,  oue  in  vn  prato  II  curilo 
ponte  lì  dilleude,  e  pofa  .  Liber.7.  5 1. 

Mirabile. Taf].  Mentre  mira  il  guerricr,oue  fi  guade,  Reco  vn  pon- 
te mirabile  appari ua,  Vn  ricco  ponte  d'or ,  che  larghe  ltrade 
Sù  gli  archi  liaDihilìini  gli  otiriua ,  Paiìa  il  dorato  varco,  e  ijuel 
giù  cade  jToiloehe  il  pie  toccata  ita  l'altra  riua .  Liber.18.  tu 

Riimofo .  Taff  Fece  cader  dal  ruinofe  pome ,  E  Roma  liberò  dal 
giogo  opprefia .  Mond.i. 

Stretto  .  Taf}'.  Siede  in  e  fio  vn  cartello  ;  e  flrctto,  e  breue  Ponte 
concede  a' peregrini  il  palio.  Libcr.10.  6x. 

Pontefice  .  il  Papa . 

lieatillìmo.  Spcr.  Diròà  l'cllremo  i  voftri  primi  fregi ,  Pontefice 
bcatiilìmo,  e  fupremo ,  Vera  imagi  n  di  Dio  .  Roni. 

Soprano  .  TalE  Qui  rompe  a  Flenrico  il  quarto  :  &  a  lui  tolto  Of- 
frimi al  tempie»  imperiai  Ucndurdo;  Qiunponea  il  Pontefice 
foprano  Nel  gran  loglio  di  Pietro  in  Vaticano .  Libcr.i7>  7*- 

Ponto,  regione  dell'Ada  minore,  così  chiamata  da  vn  fuo  Re  del 
medefimo  nome. 

Agghiacciato.  Scuce.  Eia  durezza  alpeflre  Del Caucafo racco- 
di,  e  ciò  che  d'empio  IlFafiv  ide,  e  l'agghiacciato  Ponto . 
Med.i.  1. 

Crudo.  Alani.  Pur  non  nafcefle  ne  le  ignudc  arene  Del  crudo 
Ponto,  ne  nutrita  fete  Sottoafpnfcogli,eda  le  rie Sircne_> . 
Lib.i.  Eleg.7. 

Gelato.  Senec  Qual  là  ne'  campi  del  gelato  Ponto  Guidò  la  tur- 
ba. Ippol.i.  ti 

Ponto,  tutto  quel  mare  che s'eflende  dalla  palude  Moctidc  fino 
all'ifola  di  Tenedo .  Si  prende  anco  per  ogni  mare. 

Ondofo.  Tafl".  E  l'inhoipito  Enfino , e  '1  Ponto  ondofo,  Equel 
eh'  appreflb  fa  l'ampia  palude .  Conq.  11.  ztf. 

Popolo,  moltitudine  di  pcrfone,che  habitano  il  medefimo  luogo, 
o  che  fiano  congregate  infieme  :  gente,  natione . 

Altero ,  Augnili.  Troppo  è  fuperbo,  e  troppo  fi  prefume  Queflo 
popol  d'Europa  altero,  &  empio .  Mctam.6. 168. 

Barbarefco .  Tali;  Molte  ha  d'intorno  a  le  lue  ignote  fponde  Cit- 
tà, prouincie,regni,ignote genti,  Popoli  barbarefehi.  Mond.j. 

Barbaro  .  TafT.  Dunque  vn  popolo  barbaro,  e  tiranno ,  Che  non 
prezza  ragion ,  che  fè  non  ferba ,  Che  non  fù  mai  di  fanguc,  e 
d'or  l'atollo,  Ne  terrà  il  freno  in  bocca,  c'1  giogo  al  collo? 
Liber.  8. 6} . 

Cicco.  Tanf.  E  tanto  più  d'opporfì  al  cieco,  e  Molto  Popol  dife. 

gna,  e  porgli  malizili  vero .  Lagr.u.  371 
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Dcuoto  .  TafTi  Così  cantando  il  popolo  deuoto  Con  larghi  giri 
fidifpiega, eftcndc.  Liber.it.  io. 

Dogliofo.  Valuaf.  Rima  fero  gli  Hcroi  popol  dogliofo  Morto 
1  ifi  il  rcttor  di  quel  camino  .  Tebai.S.  78. 

Dolorofo .  Petr.  TaJhor  vi  moua  ;  c  con  pietà  guardate  I.e  lagri- 
me del  popol  dolorofo ,  Che  Ibi  da  voi  ripofo  Dopo  Dio  Ipe. 
ra.  Canz.z^. 

Duro .  Valuaf.  Che  Foroneo  quando  le  leggi  indufle  Trà  quello 
popò!  pria  duro,  &  inetto ,  Con  gran  fpefa  il  bel  tempio  anco 
colrrufie.  Tcbai.i.  10. 
Empio.  Tafll  Tutto  del  fangue  hofli le  horrido,e  molle  Rinaldo 

corre,  e  caccia  il  popol"  empio .  Liber.19.  3  1. 
Fellone.  Mar.  Et  al  popol  fellone,  e  contumace  Perdonando  il 

fallir  dona  la  pace. 
Feroce.  Taff.  Corrono  già  precipitofià  Tarmi  Confufamente  i 

popoli  feroci .  Liber.8.  7y. 
Fido.  Talli  C'hauendo  i  padri  amici,  e  '1  popò!  fido  Caftan  quelli 

d  npormi  entro  al  mio  nido .  Liber.4.  6j. 
Frequente.  Taff.  Ne  dal  frequente  popolo  s'afeonde,  Mà  per  drit- 
to fentier  tra  regie  porte  Trapana ,  &  hor  dimanda  ,  &  hor  ri- 
fponde.  Libcr.19. $9. 
Guerriero  .  Taff.  O  gente  inuitia,  ò  popolo  guerriero  D'Europa, 

vn*  Intorno  folo  e  che  vi  sfida .  Liber.7. 73. 
Imbelle  •  Taff.  Doue  à  popolo  imbelle  in  fertil  piano  Tante  ville, 

e  città  nutre,  e  feconda  .  Liber.x.  69. 
Lmmanfucto.  Valuaf.  Et  ecco  il  Re  con  tutta  Ja  fua  g«n;e  Popò- 

lo  troppo  immanfueto, eduro  .  Tebai.7.  zi. 
Infelice  .  Petr.  E  non  pur  quella  mifera  ruina  Del  popolo  infelice 

d'Oriente  Vittoria  ten  promette .  Canz.j. 
Infermo.  Valuaf.  Ma  noi  progenie  tua,  popolo  infermo  Depofie 
l'arme ,  e  '1  nollro  antico  vanto ,  Qual'  honor  ti  (àrem  le  non 
di  pianto?  Tebai.4.  in. 
Inuitto.  Tafli  E  in  treccia,  e  in  gonna  feminile  fpera  Vincer  pò- 

poli  ìnuit ti, e fchiere armate.  Liber.4- 17. 
Loquace.  Manzin.  Se  frenar  non  fi  ponno  (Si  Tee  cello  lorpiacc) 
Del  popolo  loquace  Le  lingue, ingiufte  ancora  Quando  lodan 
talhora,  Che  fia  cuando  potranno  C ondannar degnamente 
Del  pouero  Signorie  note  colpe  ì  Fler.4.  3. 
Numerofo.  Che].  Erain  mezo  di  ricca  .uireacapella  Popol  con 

lui  più  numerofo,  e  folto .  Rof.10.  109. 
Oltraggiofo  .  Tronf.  D'empi  felloni  numerofi,  e  vari  Vn'  oltrag- 

giofo  popolo  confonde .  Coli  19. 18. 
Paticntofo  .  Petr.  Turchi,  Arabi,e  Caldei,  Con  tutti  quei,chc  fpe- 
ran  ne  li  Dei  Di  qua  dal  mar,  che  fà  l'onde  fanguigne ,  Quanto 
fian  da  prezzar  conofeer  dei  :  Popolo  ignudo ,  paucniofo  ,  e 
lento ,  Che  ferro  mai  non  ftrigne ,  Mà  tutti  1  colpi  fuoi  com- 
mette al  vento .  Canz.5. 
Ribellante.  Valuaf  Farà  di  nouo  tor  fui  collo  il  pefo  De  la  relt- 
gion',  c  del  feruaggfo  A'  ribellanti,  e  rei  popoli  fui ,  Che  guer- 
ra a  Dio  vorran  fare,  &  à  iui .  Tcbai.i.  1 1 7. 
Robuflo.  Brace.  S'ci  non  prouede,  e  il  popol  fuo  robufto  Ne_> 

muore,  à  the  di  lui  fi  lamentiamo  ?  Rocc.6. 37. 
Smarrito .  Valuaf.  Le  donne  mede,  e  '1  popolo  fmarrito  Da  prin. 

cipio  nel  Rè  voliaron  gli  occhi .  Tebai.i.  76. 
Soggetto .  Taff  Non  dico  io  già  che  i  Prencipi,che  à  cura  Si  Han- 
no qui  de'  popoli  foggetti ,  Torcano  il  pie  da  l'oppugnate  mu- 
ra, E  lìan  gli  offici  lor  da lor  negletti.  Liber.4. 79. 
Spergiuro.  Valuaf.  Ma  poi  che  da  quel  popolo  fpergiuro  Si  tolfe, 

e  tu, doue  ei  bramaua  afeefo .  Tebai.i.  164. 
Strano.  Petr.  E  popoli  altri  barbareschi,  e  Urani .  Tr.Mort.i. 
Supplicante.  Teft.  Dolce  è  d'aurea  corona  Portar  fregiato  il  crin; 

dolce  mirarli  Popoli  Applicanti  al  feggiointnrno.  lir.ir. 
Tiranno.  Brun.  Che  far  qui  dccgio,ohime  ?  tema,&  affanno  Spro- 
nano il  core  j  Amorm'affrena,emiro  Già  già  vicino  il  popo- 
lo tiranno .  Epifl.Heroi.i.  io. 
Valorofo .  Valuaf.  Il  vaiorofo  popolo,  ch'Adraflo  Raccolfcfot- 

to  à  la  regal  fua  infogna .  Tebai.  10.  46. 
Popone  .  frutto  noriffimo . 

Dolce.  Alam.  Oue  il  dolce  popone,  oueilriiondo  Cocomer 

f;iace,&  oue  intorno  ferpe  Con  la  pregnante  zucca  il  citrino- 
o.  Colt.?. 

Soaue.Alam.  Già  chiaman  l'hortolan,  che  più  non  tarda  Ilfoa- 
ue  popon  la  fua  fementa ,  E  'i  freddo  citriuol ,  la  zucca  adun- 
ca. Colt.j. 

Powa.  parte  di  dietro  più  alta  delnauilio.  Si  prende  anco  per 
tutta  la  naue . 

Altera.  Brace.  Indi  falito  in  sù  la  poppa  altera,  E  rinfrefeato  ogni 
.  ordine  opportuno,  Ecco  venir  dala  contraria  fchiera  Vnìe- 
gnetto  su  l'onde  agile,  e  bruno ,  La  cui  carina  rapida,  e  leggie- 
ra Non  difegna  mimar  veftigio  alcuno ,  Che  per  velocità  fuo 
correr  lieuc  Lecca  il  fak  de  I'onde,e  non  lo  beue.  Rocc.14.  z$. 
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Curua.Vd.  L'ancora  i  legni  con  tenace  morfo  Fonda,  e  le  cur- 

ue  poppe  for  de  l'onde  S  alzan',  e  copron  le  vicine  Ipondc  . 
En.6. 1. 

Fugace.  Brace.  E'1  fler  Damiano  à  la  fugace  poppa  Getta  l'a- 
dunco ferro ,  e  l'altro  à  l'vuo  Legno  tenacemente  infieme  ag- 
groppa .  Roc.14. 38. 

Vogatrice.  Brace.  Chiude  il  Baron  Magonio  àio  Quadrone  Con 
cento  prue  le  vogarne!  poppe.  Rocc.10.  33. 

Volante .  Bciiam.  Altra,  eh'  c  più  lontana,  e  '1  moto  fente ,  Mor- 
mora dietro  à  la  volante  poppa  .  Mond.i.  63. 

Poppf .  mammelle,  poccie,  ricettacoli  del  latte,  zinne . 

Arficcie.  Mar.  Ciakuna  de  le  poppe  arlìccie ,  e fmunte  Fino  al 
bellico  il  bottoncin  difeopre  . 

Eburnee.  Mar.  Il  veder  gonfie  ancor  le  poppe  eburne  Del  netta- 
re d'Amor  fontane,  cv  vme . 

Feconde.  Mar.  Mentre  Lidiaprcmea  Dentro  àrullica  coppa  A 
la  lanuta  la  feconda  poppa  .  i.Lir.  Madr.  j  1 . 

Intatte .  Campeg.  Voi  [iella  al  fin  ,  vi  prega  per  quel  latte  ,  Cui 
già  gli  dier  le  voftrc  poppe  intano.  Lagr.  1.  13. 

Poma  acerbe.  Teli.  L'ambitiofe  Dee  Tutte  fenz'alcun  velo  ignu- 
dc  il  petto  Moflra  facean  di  dolci  poma  acerbe  .  Lir.zj. 

Poma  foaiii .  Pona.  Poma  foaui,  e  care,  De  le  Gratie,  e  d'Amor 
diletto,  e  cura  :  Mie  poma,  ah  ben  vegg'  io  ,  Che  vi  guarda  ga- 
lofo  Honor  drago  amorofo,  E  vieta  1  dolci  frutti  al  defir  mio. 
Amor.  Canz.i. 

Pompe  d'Amore.  Pona.  Care  pompe  d'Amore  ,  De'  giardini  del 

Ciel  poma  gemelle ,  Poppe  candide,  e  belle ,  Nettare  del  mio 

core.  Amor.  Can/.  1. 
Ritondette .  Ar.  Le  poppe  ritondette  parean  latte ,  Che  fuor  de" 

giunchi  alhora  alhora  tolti  .  Fur.i  1.  68. 
Villane .  Goa.  So  ben,  50  ben"  anch'  io,  come  rifcaldi  Face  amo- 

rofa  il  fianco,  E  da  poppa  villana  Nonno  beuuto  il  lattt^, 

Antig  5.1. 
Porca  .  fenuna  di  porco,  troia,  fcrofa . 

Immonda.  Valt.af  Quando  l'immonda  porca  in  bocca  prende 

Dal  fuoi  la  paglia,  e  la  difperge,  e  fcuote .  Cacci-  86. 
Porco  .  animai  noto . 

Animai  fetolofo.  Brace.  A  la  nota  harmonia  ratto  fi  leua  Dal  co- 
uacciolo  fuo  quello  zannuto  Anrmal  fetolofo  .  Bat. 

Armento  immondo .  Ghel.  Almen  tanto  ne  da,  eh'  entrar  portia- 
mo La  di  quei  porci  in  quell  immondo  armento  .  Ro£i4-97. 

Armento  fetolofo.  Brace.  Semiuiuo garzon,che  in  duro  llcnto 
1  angue  compagno  al  fetolofo  armento .  Vrb.8.  34. 

Armenro  fozzo .  N  ar.  Cosi  la  ve  gran  quercia  i  rami  fpande  Pen- 
faua  il  garzon  folle,  e  '1  fozzo  armento  Vdia  da  prelTo  ruminar 
le  ghiande.  Lir.Sacr.  Son.31. 

Brutto  .  Dant.  Tra"  brutti  porci  più  degni  di  galle ,  Che  d'altro 
cibo  fatto  in  human'  vfo  .  Purg.  1 4- 

Empio .  Augnili.  Pafsò  di  là  dal  porco  empio,  e  feluaggio  Infino 
à  le  medollc  vn  groffo  faggio .  Metam.  8. 1 1  j. 

Greggia  immonda .  Ghel.  Cosi  là  fi  Ianciaro  :  eran  da  due  Milla 
le  tefte  de  la  greggia  immonda  .  Rof.  14. 100. 

Greggia  infame .  Brace.  Troppo  afpre  piume  ;  e  la  mia  cupa  fame 
Palcon  ruuide  ghiande,  e  frà  lo  ftuolo  Rumino  anch'  10  d'hir- 
futa  greggia  infame .  Vrb.8. 58. 

Infame .  Alam.  Poi  guardi  ben,  eh'  al  fuo  prefepio  intorno  L'im- 
portuna gallina,  o'J  porco  infame,  Non  fi  polla  apprellàrc. 
Colt. 4. 

Ingordo.  Alam.  Faranno  al  Verno  poi  si  graffi,  egraui  Gl'in- 
gordi porci  fuoi, che  fian  la  dote  De  la  figlia  maggiore.  Colr.3. 

Lordo.  Alain.  Il  lordo  porco  anch'  ei  trouc  oue  porre  L 'afpre 
membra  fetofe  a  la  grand'  ombra  .  Colt.4. 

Neghittofo.  Brace.  Ma  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  e  graue  Da 
J'humido  couil,  dou'  ei  f  giare,  So.'Jeua  il  fianco  il  neghittofo 
porco  ,  Nulh  dal  loto  il  fuo  bauofo  grugno  1!  imouepur.  Bat. 

Otiofo.Guif-  L'otiofo  porcello,  e  la  lanofa  Pecora,  e  la  vorace 
capra  io  miro.  D- Seti. 6. 

Seluaggio .  Anguill.  S'ei  per  torte  il  figliuolo  amato,  e  caro  Por- 
co a  la  madre  il  fà  parer  feluaggio  .  Metam. 4.  3  15. 

Setofo.  Car.  A  le  catafìe  intorno  Molti  gran  buoi ,  molti  fetoii 
porci,  Molte  fur  pecorelle  vecife,  8c  arie.  En.11. 

Porfido,  fpetiedi  marmo  rofio  duriffimo,  e  nobiliffirno  . 

Africano.  Brun.  Tu  pur  fei  quel ,  che  torreggiar  nel  piano  Più 
d'vn  tempio  fublimeà Dio  faceili,  Con  fuperbia  di  porfido  A- 
fricano.  tpill.Heroi.i, 3. 

Alpellre.  Brace.  Mura  ,  che  per  mio  mal  più  durefete,  Che  di 
porfido alpellre,  o  diamante.  Croc.jtf.  5°. 

Eletto.  Teft.  Soura  porfidi  eletti  Di  Dedaleo  fcalpcl  fudori  illu- 
ftri  Non  s'inalzan  per  me  palagi  aurati.  Lir.». 

Fiammante.  Chiabr.  Le  ricche  porte  di  fin' oro  ardente  Sopra 
foglia  di  porfido  fiammante .  Amed.ii. 

Fiam- 
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Fiammeggiante .  Danr.  Porfido  mi  paressi  fiammeggiante,  Co- 
me fangue  ,che  fuor  di  vena  (piccia .  Purg.9. 

Illullre.  Mar.  H  or  di  marmi  qua  giù  candidi,  e  fini  Soura  falde 
colonne  erger  che  vale  Reggia  ìiiperba,  o  vanita  mortale ,  E  di 
porfidi  ilkitri,  c peregrini  ?  l.ir.Moral.  Son.4. 

libico .  Grat.  Del  palagio  vicin,  eh'  arde,  lampeggia  Del  metal- 
io,  che  il  Gange  in  fen  raccoglie ,  E  di  Libici  porfidi  roffeggia. 

Cleop.4- 17-  . 
Patio  .  Malli.  Fagli  conca  fuperba,  vrna  capace  La  punta  de  con- 

caui  alaballri ,  Che  con  porfido  Pario  artefagace  Interno  di 

figurati  incallri .  Del.  Stanz. 
ronì  oKA.  liquore,  che  fi  cana  dalle  fauci  d'vn  pefee  difpeciedi 

conchiglia  col  quale  fi  tingono  drappi,  o  panni  di  color  rofio . 

Si  prende  anco  per  panno, o  drr.ppo  tinto  di  porpora.  E  quello 

liquore  fi  chiama  anco  fearlato,  grana,  color  porporino . 
Altera.  Campeg.  Più  non  velie  il  bel  fen  porpora  altera ,  Neil 

collo  adornan  più  perle,  o  topati .  Lagr.z.  90. 
Ambinola.  Teli.  Tacete  ivoflri  rionori ,  E  di  color  più  vitto  Ver- 

gocnofe  arrofiite ,  Porpore  ambinole,  olln  iuperbi .  Rim. 
Ardente.  Mar.  Quella,  onde  ricco  hor  vai,  porpora  ardente,  E 

del  tuo  di  precorridrice  Aurora .  Lir.Heroi.  Son.  1 4. 
Bianca .  Tali.  Bianca  porpora  il  velie ,  e  '1  tien  coperto  Candido 

vel,  contefto  d'aurei  fiori.  Cono. 21.  63. 
Coa .  Chiabr.  Gonna,  oue  abbaglia  altrui  porpora  Coa ,  E  gem- 
me nate  di  rugiada  Eoa.  Aincd.!4- 
Fenice  de'  colori .  Rin.  Ride  tra' fior  marini  La  porpora  Fenice 

de' colori.  i.Canz.4. 
pina .  Valuaf.  La  coperta  era  poi  fatta  d'vn  panno  De  la  più  fina 

porpora  di  Tiro  .  Tebai.6.  14- 
Fregiata.  Remig.  Ioveltirommi  mai  La  porpora  rea!  fregiata 

d'oro  ?  Epili.  13. 
Gentile.  Teft.  Ha  ben' il  tempo,  ò  bella  Cinthia,  al  fine  Tolta  al 

volto  la  porpora  gentile.  Rim. 
Grana  di  Tiro.  Giuli.  E  l'alma  fpiri  ogni  hor,  mentre  fofpira  De 

la  grana  di  Tiro  ornarli  il  crine .  Od.  j  5 . 
Illultrc.  Campeg.  Con  le  porpore  iliullri  à pena  inoltra  Horai 

fuoi  pregi,  ma'  pur  ferba  alquanto  La  forma  ancor  di  maeiìofo, 

e  regio  ,  Che  (copre  altrui,  che  fù  lauoro  egregio .  Lagr.7. 1. 
Intcfta .  Tali.  Efotto  l'ombra  d'vn  gran  Ciel  d'argento  Porpora 

inteflad'orpremecol  piede  .  Libcr.17.  io. 
Orientale.  Mar.  O  tra  la  neue  d'vn  bel  vifo  nate  Sotto  due  Soli, 

e  non  caduche  roie,  Cui  non  sò  le  Natura ,  0  fe  beltatc  D'O. 

nentali  porpore  compofe .  Lir.Amor.  Son.7. 
Penfierofa  .  Brace.  Porpora  pen/ìerola,  o  pallid'  oro  Non  veli'  io 

qui  ne  la  magion  fuperba  Con  l'inutile  mio  chiufo  teforo  Ne 

l'arche graui  il  cor  fepolto  ferba  .  Croc.18.  41. 
peregrina .  Car.  Di  peregrina  porpora,  e  di  feia  Di  bilTo,  di  telet- 
ta d'olirò,  e  d'oro  Tutto  couerto,  tutto  ricamato .  fcn.11. 
Ricca .  Anguill.  Sopra  vna  ricca  porpora,  eh'  intorno  Faceua  al 

crin' vn  ricco  adornamento  .  Metani,    1 1 1. 
Rofata.  Mar.  Cosi  tinge  il  bel  volto  Di  porpora  rofata ,  e  tale 

accende  Di  rubiconda  fiamma  La  guancia  femplicctta.  Samp.x. 
Sanguigna.  Terr.  Di  porpora  fanguigna  Veltito  Adon  rofleggia . 

Hort. 

Sidonia .  Bruì-.  E  di  Sidonia  porpora  s'auuolfe ,  E  in  man  lo  feer- 
tro  accolfe .  Pai. 

Teforo  di  Tiro .  Cell.  Signor,  cui  fplende  al  crin  tefor  di  Tiro ,  E 
tefor  di  virtù  riluce  al  core  .  Var. 

Tiria.  Car.  Dal  tergo  gli  pendea  di  Tiria  ardente  Porpora  vn_» 
ricco  manto  ;  arnefi,  e  doni  De  la  Aia  Dido  ,  eh'  ella  illefìa  in- 
telìa  Hauea  la  tela,  e  ricamati  i  fregi.  En-4- 

Vergognofa .  Mar.  Lafcia  imperfetta  Fopra  La  fcmplicctta.e  tin- 
ta Di  vergognofa  porpora  le  gote,  Corre  veloce  annerirla ,  c 
china  Hor  1  vna,  hor  l'altra  humilemente  abbraccia.  Samp.f. 

Formo  .  agrume  noto  ,  • 

Fragile.  Alain,  il  mordente  fcalogno,il  fragil  porro ,  Oue  il  graf- 
fo, el'humotfianloroaita .  Colt.?. 

Porsika  .  Re  de'  Tofcani,  che  per  ritornare  i  Tarquinij  nel  regno 
molle  guerra  à  1  Romani , 

Fiero.  Mar.  Sofri,  fofrì  la  fiamma  Premio  dal  fierporfena  à  re__» 
douuto.  Galer.Ritr. 

Superbo .  Brign.  Già  di  Minio  la  delira  hauca  fepolto  Fra  le  ce- 
neri inuitte  il  folle  ardire  Di  Porfena  fuperbo ,  ond'  ei  difciol- 
to  Sentia  da  l'alma  il  bellico  delire.  Giorn.j. 

Porta  .  aperturap  er  d'onde  s'entra  nelle  Terre,  e  negli  edifici)  : 
entrata  della  cafa . 

Adamantina.  Moron.  Germoglian  quelle rofe  Frutti  d'eterna 
pace ,  Perche  al  fangue  di  Dio  fatte  vermiglie  Con  noue  me- 
raw'giie  Ruban  l'alme  purgami,  e '1  fiero  orgoglio  Rintuzzan 
di  Satan,  tópon  del  Cielo  L'adamantine  porte.i.Sacr.Madr.64. 
Adulteri.  Ciec.  Coramelle  ad  altri  il  loco,  &ei  velino  D'armi 
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mentite,  e  peregrine  fnfegne ,  Per  vna  porta  adultera  vfei  fuo- 
ri .  Hadr.i.  j. 

Alta.  Tali!  E  Jui ,  che  tanto  il  tuo  gran  nome  offefe  Abbatti, e 
fpargi  fotto  l'alte  porte .  Liber.i  1. 30. 

Altiera.  Herr.  Altiera  porta  àia  gran  torre  fiede  Degna  del  lo- 
co, e  Ja  fi  volge  il  Duce .  Bab-s.  Vc 

Ampia .  Valuaf.  Così  per  quelle  porte  ampie,  e  fublimi  Entra  la 
turba,  e  fi  condcnla,  e  freme  .  Tebai-i-  61. 

Aurea  .  Tal!.  Non  longe  à  1"  auree  porte  ond'  efee  il  Sole  E'  cri- 
lralliua  porta  in  Oriente,  Che  per  collume inanzi  aprirli  fuo- 
k ,  Che  fi  difehiuda  l'vfcio  al  dì  nafeente .  Liber.14. 3. 

Caliginofa .  Tronf.  Cerbero  fiede  à  la  gran  cura  intento  De  l'in- 
fcrnalcaliginofaporta.  Coll.6.  31. 

Difufata .  Brace  L'anima  fegue  1  tuoi  vermigli  paflì ,  Che  fuggon 
via  per  difufate  pone  .  Rocc.9. 4. 

Eccella  .  Tafli  Quando  ecco  al  Liei  fon  già  tonando  aperte  L'ec- 
celfe  porte,  oue  afpirò  bramofo .  Conq.20.  %6. 

Fermata.  Anguill.  Chi  mi  toglie  la  via  ?  chi  noi  comporta  [  E*  for- 
fe  largo  mare,  o  alpeltre  monte ,  Grofla  parete,  o  ben  fermata 
porta  ?  Metam.j.  179. 

Fnnebte .  Valuaf.  lo  Ipirto  intanto  del  Tebano ,  eM  Dio  Erano 
giunti  à  le  funebri  porte:  Seutilli  il  guardian  feroce,  e  tio  Cer- 
bero, e  fi  volto  latrando  forte .  Tebai.i.  8. 

Ineflbrabile .  Tanf.  Sonan  le  voci:  aprite,  alme  malnate,  Le 
porte  ineflbrabili ,  eternali ,  E  v'entrarà  del  Ciel  lamaiefUte. 
Lagr.11.  11. 

Infauila.  Ghel.  Fuor  de  l'in faulla  porta  ecco  altra  gente,  Che 
come  feguo  :ì  Arai  pollo  fe  l'hanno .  Rof.11. 68. 

Ofcura .  Vd.  Et  apnflc  al  morir  l'ofeure  porte ,  Che  '1  Mio  morir 
non  era  ancor  preferitto .  nn.4.  i?6. 

Regale.  Tali  Intanto  Armida  de  la  rcgal  porta  Mirò  giacere  il 
fiercuflode cllinto .  Liber.16.3y. 

Rugginofa.  Mar.  Ch'  ella  di  Dite  in  men  che  non  balena ,  Abban- 
donò le  rugginofe  porte  .  Strag.i. 

Scabra .  Mar.  Star  lempre  à  i  gridi  altrui  chiufe  le  porte  Scabre,  c 
di  felce  adamantina,  e  dura .  Strag.  1. 

Sorda  .  Galcan.  Di  troppe  forde  porte  humil  qui  fuore  Vdirne  il 
fuon  fa  l'affannata  mano .  Guacc.  Sjon.i. 

Spalancata.  Car.  A  porte  (palancate  entrali  le  fchiere  Senza  ri- 
tegno, &  à  migliaia,  quante  Ne  d'Argo  vlciron  mai,  ne  di  Mi- 
cene. En.i. 

Spatiofa .  Tafll  O  che  fanguigna,  e  fpaiiofa  porta  Fà  l'vna,  e  l'al- 
tra fpada,  ouunque  giugna .  Liber.12.6z. 

Stridente.  Vd.  E  cosi  oruatal'viia,  e  l'altra  porta  Stridente  egli 
apre,  e  guerra  manifeila  Chiama ,  e  ciafeuno  a  guerreggiar*  cf- 
forta.  E11.7.  ìjz. 

Sublime .  VaJual.  h  poi  eh'  entrò  ne  le  fublimi  porte ,  E  fù  del  ge- 
nitor  vicina  al  letto.  Iebai.3. 187. 

Tartarea .  TalT.  Ei  venne,  e  ruppe  le  Tartaree  porte ,  E  porre  osò 
ne' regni  noftruJ piede.  Liber.4.  tu 

Tremenila  .  Anguill.  Nel  mezo  Uà  de  le  tremende  porte  L' vltimo 
de  gli  l.orrendi,  e  che  più  nuoce.  Metam.4-3^4- 

Portamento .  il  portare  :  modo,  forma,  o  guila  di  veflire  :  porta- 
tura d'habito ,  odiperfona.  Si  prende  anco  per  trattamento, 
o  modo  di  procedere . 

Agile.  Stroz.  Agile  il  portamento,  e  la  maniera ,  E  le  mania  l'o- 
prar fnodate,  e  pronte.  Vcn.11. 1. 

Altero  .  Remig.  Mà  non  può  Sparta  1  manti ,  Ch'  ornar  dourian 
k  tue  bellezze  eltreme  (  Pòuera  )  miniltrar ,  eh"  à  sì  belvolto 
Habitinoui,  o  portamenti  alteri  Conuengon  fempre,cvabon- 
dar  denteiti  Di  gemme  Orientali ,  e  d'olirò,  e  d'oro .  Epiit.15. 

Ballo .  Alain.  De  i  v  clèri  vili.c  baffi  portamenti  Sucrgognatocon 
voi  di  par  mi  chiamo .  Gir.C0rt.13. 

Caro.Priul.  Le  Ninfe  innamorate  Mirauan  del  beli"  Aci  II  caro 
portamento,  La fuprema beliate .  Galat.5. 

Celclle .  Petr.  Donne,  voi  che  miraflc  fua  beltate  Con  quel  cele- 
lle  portamento  in  terra .  Canz.40. 

Diuino.Petr.  Così  carco  d'oblio  II  diutn  portamento,  E  '1  volto, 
e  le  parole,  e'idolcenfo  M'haueano  csidiuifo  Da  l'imagi- 
nc  vera,  Ch"  i'  dicea  fofpirando  ,  Qui  come  venni  io,  e  quan- 
do ?  Canz.i7- 

Dolce,  Var.  E '1  dolce  vollro  portamento  humile  Da  far  molle, 

e  cortefe  vn  huom  feluaggio .  1.  Son.37<5- 
Eletto.  Ghel.  11  parlar  dolce,  il  buon'  cfiempio,i  puri  Coltumi, 

ertili,  il  poi  lamento  eletto.  Rof.19. 93. 
Eftrano .  TaiT.  Quando  duo  gran  Baroni  in  velie  ignota  Venir 

fon  villi,  e  in  portamento  cifrano.  Libcr.i.  $7. 
Gaio.Maur.  lui  fpoglioflìi  portamenti  gai,  Gli  aurei  monili,e  i 

fior  del  feno  fcollé .  Tab.i.  18. 
Gentile.  Sclu.  Parca  nè  men  d'Amor  fchilia  ,  e  rubclla,  Sì  vaga 

in  vn  gentil  Aio  portamento .  P.i. 

Guer. 
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Guerriero.  Brace.  Et  à  quc!,chc  non  hà  fiero,e  negletto  Suo  gucr- 
rier  portamento  in  terra  eguale .  Croc.  i  u  4. 

Honclio.  Ccba.  Chi  t  ha  llracciato  indegnamente  ilvifo?  Chi 
fhà  turbato  il  portamento  honcllo  ?  Eil.9.  14. 

Rumano.  Valuaf.  Mà  ben  gli  tolfc  rtl  portamento  humano  Que- 
lla Tpcranza,  a  dir  proprio,  di  mano.  Tebai.6.  izj. 

Humile.  Pctr.  Si  forte  mi  rimembra  Del  portamento  humile , 
Ch'  alhor  n'orina,  e  poi  crebbe  anzi  à  gli  anni .  Canz.z8. 

Lafciuo .  Guif.  Che  l'impudico  fguardo,&  il  lafciuo  Portamen- 
to, e  l'andar  lubrico ,  e  "1  falfo  Crine ,  e  '1  non  fuo  color  bian- 
co, e  vermiglio ,  Onde  s'adorna  meretrice  alili  t  a .  D.  Sete. 2. 

leggiadro.  Pctr.  Ohimè  il  bel  vifo;  ohimè  il  toaue  fguardoj  Ohi- 
mè il  leggiadro  portamento  altero .  Son.  2,19. 

Puro  .  Guarg.  Come  candide  hauea  l'opre,  e  la  mente ,  Tal  can- 
dido hauea,  e  puro  il  portamento .  Sranz. 

Rigoroib.  Mar.  I  mouimenti, i portamenti  tutti  Son  rigorose 
fpauentofi,  e  brutti. 

Sacro .  Car.  Quello  è  Io  fcettro,c  quefto  è  la  tiara  Sacro  fuo  por- 
tamento .  En.7. 

Semplicetto .  Gir.Caf.  Quel  tuo  bel  guardo  impiaga,  Quelfcm- 
plicetto  portamento  ancide .  Madr. 

Seruile .  TaiT.  Sprezzata  ancella,  ;i  chi  fò  più  conferua  Di  quella 
chioma,  hor  eh' à  te  fattac  vile?  Raccorcierolla  :  al  titolo  di 
fcrua  Vuò  portamento  accompagnar  fcruile.  Liber.16.4tf- 

Sprezzalo .  Stroz.  Portamento  fprezzato,  e  palli  prelli,  E  bellez- 
ze neglette,  e  chiome  fparte  Formano  il  rio  veneti ,  fanuo  la 
rara  Frode,  che  falfa  donna  a  lui  prepara.  Veti.  16.  s>3- 

Vago.  Guar.  S'io  miro  àie  bellezze  di  Mirtillo  Dal  pie  leggia- 
dro al gratiofo volto,  Il  vago  portamento  ,  il  bel  icnibiume, 
Gli  atti,  i  collumi,  e  le  parole,  e  "1  guardo.  Paft.i.  3. 

Portar*,  portatura. 

LunghilTinio .  Malu.  Dopo  d'vn  mio  lunghifiimo  portare  II  pere- 
grino pie  di  fpiaggia  in  monte .  Del.  Son.45. 
Portatore.  cheporta,portante. 

Funefto .  Gatt.  Come  chi  llaflì  in  afpcttar  penando  Funcfto  por- 

tatordirianouella.  Addol.j.  z. . 
Volante.  Tafl".  Quefto  il  iéereto  fù,  che  la  fciittura  In  barbariche 

note  hauea  diltinto ,  Dato  111  cullodia  al  portator  \olante_j  • 

Liber.  1 8.  5 1  • 
Portento  .  prodigio,  moflro,  miracolo  . 
Alto .  Anguill.  Mà  fe  ben  dice  il  nono  alto  portento ,  Che  vince- 
rai! pafato  il  nono  Autunno  .  Metani.  11.  jo. 
Amorofo .  Bruii.  E  fe  l'ombra  ad  ogni  hor  di  chi  la  cria  Si  rimira 

fcguace,  ei  l'ombra  iftellà  Con  portento  ainorolo  ebro  fegii:j. 

Epill.Heroi.z.  1. 
Atro  .  Tronf.  Alhora  feorto  il  prouido  nocchiero  Di  futura  tcin- 

pefta  atro  portento  .  Colt. 9.  11. 
Crudele .  Valuaf.  Perche  acquetale  forfè  il  mal  talento  Col  noti" 

horror  di  sì  crudel  portento .  Tebai.7-  243. 
Dolce .  Paol.  Cosi  col  Ciel  turbollì  anco  il  mio  ftato  ;  Dolce  por- 
tento à  me ,  fe  in  quella  parte  Vedea  due  Soli ,  vii  chiaro ,  vno 

eclillato.  Rim.S0n.86. 
Dolorofo.  Gatt.  Sente  a  si  dolorofo.e  rio  portento  Spargerli  per 

le  vene  horrido  gelo .  Addo).  15. 31. 
Empio.  Anguill.  In  tanto  il  Re  Ceice  il  dubbio  petto  Turbato  da 

sì  Urani  empi  portenti ,  Penìa  pallare  il  Claro  al  finto  tetto , 

D'Apollo  ,  doue  i  fuoi  veraci  accenti  Contentati  l'huom ,  che 

prega  humile,  e  chino  .  Metam.  1 1. 144. 
Eflecrabile.  Moron.  Peflc  lei  di  virtù,  velen  de' cori ,  EflecrabiI 

portento  ,  horribil  moltro ,  Macello  di  pietà,  tarma  d'honori . 

i.Sacr.  Inuetc.io. 
Fiero  .  Valuaf.  Con  fier  portento, e  con  minacciehorrendc  Tre- 
mar la  terra  à  tutta  Tebe  intorno .  Tebai.j.  10. 
Borrendo  .  Anguill.  E  mille  altri  portenti  horrendi,  e  Urani  Fur 

villi,  e  abbandonar©  i  gufi  il  nido  .  Metam.  15. 110. 
Infaullo  .  Brace.  E  le  nottole  vfeian  lugubri,  e  fole,  Portento  in- 

faullo  à  i  pauentofi,  e  folli .  Croc. 6. 68. 
Letale .  Moron.  Pur  fuora  erompi  à  tuo  maggior  tormento ,  Per 

darci  noia,  e  perche  veggia  il  Mondo  Qual  (la  d'Abiflb  il  più 

lctal  portento  .  i.Sacr.  Inuett.  6. 
Mirabile.  Rin.  O  mirabil  portento,  ò  peregrine  Luci,  è  gemino 

fol  la  guancia,  e  'Irifo .  1.  Son.  113. 
Mifcrando.  Vd.  E  quindi  à  gli  altri  Heroi  quelli  portenti  Mife. 

randi  rnferfi,  e  'I  cafo  rio  Di  Polidoro  .  En.3.  14. 
Mifcro .  Anguill.  La  città  trauagliata ,  e  combattuta  Da  tanti 

ftrani,c  miferi  portenti .  Mctam.4.  364. 
Prctiofo .  Bruii.  Pretiofo  portento  DelCielce  di  Natura ,  Ch"  o- 

gni  llupore  ofeura .  Vcn.Terr.  Canz.9. 
Rio.  Tronf.  Di  sì  rigide  morti  al  rio  portento  Duollì  la  fquadra 

di  Malfermo,  e  geme .  Coft.13.  16. 
Spauentofo.  Valuaf.  Vien  dietro  vn'  altro ,  e  fà  maggior  paura 
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Con  vn  portento  fnauentofo,  e  trillo .  Tebai.4. 106. 

Strano  .  Malu.  Oda  urani  portenti ,  Odagli  il  Mondo  homai ,  E 
sù  fiupide  ciglia  Porti  l'orecchie  a  marauighe  lutale.  Del.IdiJ. 

Vcrgoguofo.  Malizili.  O  Flerida ,  del  Mondo  Vcrgognoio  por- 
tento, ancor  tu  ipin  t  Fler.5.  2. 

Portico,  loggia  da  ballo  alianti,  o  d'intorno  àgli  edifici} . 

Altero  .  Tanl.  E  del  portico  altero  htinnl  talhora  Uh  alti  archi 
inchina,  e  le  colonne  adora .  L.1T.3.  2.1. 

Humile.  Jmper.  Fuor  del  portico  huraiP  alta  lì  allarga  Zucca  ra- 
mofa  111  pergolato  eftefa .  Cafj.óo. 

Magnifico.  Mar.  D'incroilarura  lucida  velliro  Portico  alzò  ma- 
gnifico illulìre ,  D'vn  fallo  fin  ,  eh' a  rimirare  in  elio  tra_j 
fpecchio,  e  teatro  à  vn  tempo  ifteflo .  1  emp.18. 

Porto,  luogo  nel  lito  del  ma, c  , doue  1  nauili  Hanno  ficuri.  Si 
prende  anco  per  luogo  lìturo  . 

Buono .  petr.  Signor,de  la  mia  fine,  e  de  la  vita ,  Prima  eh'  i'  fiac- 
chi il  legno  tià  li  /cogli ,  Drizza  a  buon  porto  l'affannata  vela  . 
Canz.11. 

Commodo .  Vd.  Vn'  ifolctta,  eh'  iui  porto  face  Di  Luna  in  guifa 
commodo,  e  capace .  En.  1.42. 

Defiato  .  Tali".  Mà  qual  nocchier,  che  da  i  marini  inganni  Ridot- 
ti hi  i  legni  a  i  defiati  porti .  Liber.i.  79. 

Difpcraro .  Bald.  Pur"  hor  fei  giunto  al  lòfpirato  lido  ;  Pur  dianzi 
haiprefo  il  dilperaro  porto ,  Edhora  (ahi  troppo  audace,  e 
poco  accorto  '.  )  Fidi  il  naufrago  abete  al  mare  infido.  Riin. 
i.Amor.  Son.39. 

Dolce .  Petr.  Morte  può  chiuder  folo  a"  mici  penlìeri  L'amorofo 
carni  11, che  li  conduce  Al  dolce  porto  de  la  lor  falute .  Canz.i. 

Felice  .  Remig.  E  certa  fon,  che  nel  mio  gtembo  haurefti  Felice 
porto .  Epill.18. 

lnacceffibile .  Car.  Difaucdutamente  à  le  contrade  De' Ciclopi 
approdammo:  è  per  fe  Hello  A'  venti  inacccflìbili,  c  rapaci  Di 
molti  legni  il  porto  oue  forgemmo  .  En.3. 

Luogo  ripoilo .  Taffi  Luogo  e  in  vna  de  l'henne  aflàt  riporto, 
Oue  fi  curua  il  lido  ,  e  m  fuori  Itcnde  Due  lunghe  corna  ,  e  fra 
lor  tiene  al'collo  Vn'  ampio  feno,  e  porto  vn  léoglio  rende. 
Liber.  15.  41. 

Migliore .  Pctr.  Ch'  ai  cicco  Mondo  hi  già  volte  le  fpallc  Per  gir* 

a  migliorporto  .  C  anz.5. 
Nobile.  Anguill.  Lo  (lagno  è  cosi  chiufo  d'ogni  intorno ,  Che 

faria  con  più  fondo  vn  nobilporto  .  Metam.  j  1.  81. 
Placidiflìmo .  Car.  Qui  porto  pucidiil-.mo, e  lìcuro  Stanchi  ne  ri- 

ccuette.  En.3. 

Ripofato .  Petr.  Che  Io  fpirito  laffi  Non  poria  mai  in  più  ripofa- 
to  porto ,  Ne  in  più  tranquilla  folla  Fuggir  la  carne  ^attaglia- 
ta, e  l'olla.  Canz.27. 

Soaue  .  Mar.  Da  die  sì  fido,  e  sì  tranquillo  hà  moltro  Porto  loa- 
ue  al  mio  fdruicito  legno ,  Fortuna  amica ,  e  placa  homai, lo 
fdegno  Del  Citi,  del  mar  con  cui  combatto  ,  egioflro.  Lir. 
Heroi.  Son.  31. 

Soauifllmo.  Var.  O  bellezza  celelte  De"  miei  dolor  conforto,  So- 

auilftmo  porto  De  l'amorofe  mie  grani  tempellc  .  Lpit.7. 
Strano.  Sanf.  Veggio  ch'Amor  per  voi  lieto  mi  mena  A  Urano 

porto,  e  eh' à  gli  amanti  eterno  Mi  rende  eflempio  de"  miei 

dolci  atfanni .  Son. 4. 
Tranquillo  .  Pctr.  Tranquillo  porto  hauea  inoltrato  Amore  Ala 

mia  lunga,  e  torbida  tempefta .  Son. 177. 
Trillo.  Alani.  Mouono allegri , e ciafehedun fi  vanra  Dimenar 

gli  auucrfari  a  trillo  porto .  Gir.  Con.  1 3. 
Posa  .  ripofo,  quiete  . 

Honeila.  Talli  Mà  feil  Circaflb  altier,  che  pota  alcuna  Non_» 
vuole,  ebeti  che  honefta  anco  la  fdegna,  T'a'frctta,come  fuo- 
Je,  e  t'importunai  Troua  modo  pur  tu,  eh' a  freno  ìltegna 
Libej.  13.  if. 

Posuipt'o.  villa  in  Campagna  poco  lungi  da  Napoli ,  cosi  detta 
dall'amenità . 

Aprico.  Teli.  Quefti,che  diftillar  da  Greca  vite  Sù  Pofilippo  apri- 
co aurei  liquori ,  I  cui  beati  odori  Sembrali  viole  a  mezo  Aprii 
fiorite.  Lir.ij. 

Vago.Benam.  Gafparo  fegue.e  nel  fuoafpetto  luce  Di  Pofilippo 
vago  il  bel  fereno ,  Pofilippo  che  cigni  almi  produce,  Ch"  ani- 
mi generofi  hà  fempre  in  léno .  Vittor.i.  fti 

Possa  .  portanza,  potere,  forza . 

Alta  .  Tafl".  Colà  dentro  ficuro  il  fero  Argante  S'appiatteria  da  le 

vollre  alte  polle .  Liber.3.  fi. 
Altiera .  Herr.  E  con  horrido  afpetto.e  pofTa  altiera  Moflra  il  lor 

Duce  Oronte  il  fuo  valore .  Bab.  1.  64. 
Eminente.  Andr.  Quello.ch' è  fol  ballante,  il  bene,  e '1  male  A 

difeourir  con  eminente  polla  ,  Macon  mortale  angofeia,  E' 

quefl,'  arbor  vietata,  ou'  hor  t'affidi  •  Adam.i.  6. 
Eilrema .  Brign.  E  fpingcndo  ad  vn  tempo  il  ferro,  e  '1  piede,  Con 

pofla 
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porta  ertrema  apregli  in  petro  vn  calle ,  Che  ginnfe  mfìno  à  in- 
fanguinar  le  fpalle.  Giorn  7. 

fiera,  Ceru.  Ne"  primi  tempi  eie  l'antica  etate  Drizzar  fuellendo 
con  lor  fiera  Polla  l'elio,  Otri,  Olimpo,  Pindo,  &  Emo,  &  Of- 
fa Fieri  giganti  inuer  le  (Ielle  aurate.  Son. 

Fieuole.  Simo.  Giafieuole  è  Ja  polla,  E  già  languido  il  fianco, 
Indebolito^  ftanco  Sento  il  vigor'  infin  dentro  de  l'oda.  Canz. 

Grande .  Tafl".  lui  lolo  difede,  iui  fermofie  In  villa  de"  nemici  il 
fero  Argante  ,  Per  gran  cor ,  per  gran  corpo  ,  e  per  gran  polle, 
Superbo ,  e  minaccieuole  in  Icnibiante.  Libcr.6. 23. 

Guerriera.  Tronf.  Giunge  oue  in  vn  con  le  guerriere  polle  D'Ele- 
na  il  figlio  imprigionato  vede .  Coli. 8. 21. 

Incredibile.  Tafl.  E  nel  buio  le  proue  anco  fon  conte  A  chi  vi 
mira,  e  l'incredibil  polla.  Liber.8. 19. 

Libera  .  Ghel.  Non  dilpero  io  però ,  libera,  e  grande  E'  la  fui_j 
porta,  anzi  infinita,  e  puoi  Per  compimento  de  le  tue  dimando 
Impetrar  dal  tuo  Dio  quanto  tu  vuoi .  Rof.19.17> 

Mirabile.  Ar.  Di  quelli  caualieri, e  di  Marni:.  L'ardire  inuitto, e 
la  mirabil porta  ,  Non  fù, Signor,  di  forte,  non  fù  in  guifa ,  Ch" 
imaginar,  non  che  deferiuer  polla .  Fur.27-  3 1  • 

Nemica.  Tafl.  Hor quello  vdendo  il  Rè  ben  s'afficura,  Siche 
non  teme  le  nemiche  porte .  Liber.  1  3.  16. 

Scelerata  .  Herr.  Mà  vane  fur  le  federate  polfe  Per  mirar  di  la  fu- 
fo  i  penfier  filli .  Bab.  11.30. 

Smifurata  .  Valuaf.  Et  ceco  al  fuo  partir  Marte  com  morte  Con- 
erà il  garzon  l'horribileDriaiUe,  Sopra  ogni  le  di  fini  furar  e_* 
polle ,  E  come  l'auo  fuo  fiero  gigante  .  Tebai.9.  243> 

Spietata,  rafl*.  Lài-icrudelite  fol,  Spirti  uocenti ,  Tutte  adoprau- 
do  le  fpietare  polle .  Conq.  10. 67. 

Stigia  .  Tronf  Entro  quel  cinto  fi  con  Stigia  polla  Mentre  più 
folta  in  CieJl'omLra  lì  (bande,  I  torivlcirda  lotterranea  folla 
Pafciuti  di  mortifere  viuande.  Coft.8. 50. 

Terribi  le .  Brign.  Vergogna  il  prende,  e  di  tal'  ira  auampa ,  E  de- 
lla in  fen  così  terribili  polla .  Giorn.7. 

Possanza,  porla,  potere, forza . 

Barbarica.  Tali"  Non  conuien,  dille,  hauer' altra  fperanza  De  le 
cofe  cclelli ,  &  immortali ,  Ne  timor  Ui  barbarica  poflanza_» . 
Conq.16.  6$. 

Egra.  Gofel.  Egra  portanza  à  troppo  grcue  incarco  Alhor  giugne- 
"lle  ò  care  luci,  o  fante ,  Son. 30. 

Ertrema .  Ar.  Ville  del  pazzo  l'incredibil  proue  Poi  più  da  preflb, 
e  la  portanza  cllrcma  .  Pur.14. 5. 

Indebolita.  Ghel-  Non  e  perciò  la  mia  portanza  ellrenia  Per  tan- 
te grane  indebolita,  ofeema.  Kofi.  59. 

Magica .  Tali-  Perche  non  fia  the  magica  portanza  A  voi  ritardi 
il  corfo,  o  '1  parto  viete.  Liber.  14.  78. 

Piena.  Tali.  Mà  Prence  de  gli  efferati,  e  con  piena  Portanza  è 
l'altro  ordinator  di  pena  .  Liber.  17.12. 

Somma.  Ar.  Il  v  olirò  Orlando,  à  cui  tacendo  diede  Sommapof- 
fanza  Dio,con  lòmmo  ardire.  Fur. 34. 63. 

Possesso,  poffedimento,  ilportedere. 

Antico.  A.Gatt.  Tu  d'altri?  efiapurvero,  Che  si  antico  poflef- 

fo  Mi  tolga  vn  nnuo  ingiurio  tuo  penliero  ?  Rim.Madr.44. 
Possessore  ,  che  pofliede . 

Pacifico.  Brace.  Corro  a  pugnar  per  conquillato  alloro,  E  pof- 
fertbr  pacifico  il  combatto,  Mà  nulla  acquilto  in  guadagnarlo, 
e  s'io  Perdo  ,  perdo  il  mio  bene,  e  l'honor  mio .  Rocc.10.  71. 

Posto  .  luogo  prefnTo  ad  alcuno . 

Honorcuole.  Tefati.  Honoreuole  porto,  E  ita  vn  pencolofo  Efpo- 
llo  à  i  primi  aflalti  in  vicinanza  Ad  vna  trilla,  e  mal  difefa  val- 
le .  Tor. 

Potenza  .  portanza,  forza,  potere . 

Grande.  Petr.  E  s'egli  è  ver,  che  tua  potenza  fia  In  Ciel  si  gran- 
de come  fi  ragiona .  Canz.41. 

Inuitta .  Grill.  Che  fon  dal  tempo  ogni  hor  vinte,  e  difperfe  Po- 
tenze inuitte,  e  forze  fmifurate  .  Rim.  Son. 65. 

Souerchia .  Car.  Fin  da  le  fafeie  e  mia  :  Metabo  il  padre  Di  lei  fù 
per  inuidia  ,  e  per  fouerchia  Potenza  da  Pnuerno  antica  terra 
Da'  ft;oi  Ikrtì  cacciato .  En.11. 

Potenza  dell'anima. 

Neghittofa  .  G.Camp.  Con  l'iftertb  tuo  fpirito  conferma  Le  ne. 
ghittofe  mie  pigre  potenze  Nel  fuo  primiero,  e  fortunato  Ali- 
lo .  Pent. 

Potere,  potenza,  porta . 

Alto .  Anguih.  O  quanto  è  il  tuo  potere  alto,  e  rtupendo ,  Amor, 

chi  '1  crederebbe  !  Metani.  13.  26 j. 
Frale.  Silu.  Sembianti  al  tuo  fplendore  i  defir  fono ,  Ch'  ardono 

in  me,  ben  c he "1  poter  fia  frale .  Madd.i.<5. 
Freddo  .Silu.  Dal  cor  prendi  i!  dolor,da  gli  occhi  il  pianto,  Quel 

fabro  d'ogni  mal,  quello  inllruméto,  Dal  capo  il  crin,che  terga 

il  tuo  pie  fanto,E  dal  freddo  poter  le  voglie  ardéti.  Madd.7.49. 
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Incontraiìabile.  Chiabr.  E  dice,  incontra/labile  potere,  Cht_> 

l'Vniuerfo  a  tuo  volergouerni .  Vol.4-  Scio. 
Profondo.  Ghel.  Come  si  cauo  dal  fuo  poter  profondo  La  pri- 
ma luce,  e  la  terrena  mole .  Rof.  12.  s  7. 
Tremendo.  Anguill.  Che  fa  d'ogni  mortai  i'vltimo  fcempio.Che 

fprczza  ilCiel  col  fuo  poter  tremendo ,  Metani. ij.  265. 
Potestà',  e  poddlà  :  potere  autorcuole  . 
Beata.  Ghel.  Di  quelli  regni  imperator  fourano  Sono,  e  gli  reg. 

goni  poteltà  beata.  Rof.12.  31. 
Compita .  Ghel.  Che  puoi  chiamar  con  poterti  compita  L'alme 

a'  lor  corpi,  e  ritornargli  in  vita .  Ro/14. 13. 
Languida .  Ghel.  Ne  Ja  lua  poteftà  tardi,  o  per  tempo  Sarà(na- 

fca  che  vuol  )  languida,  e  vieta .  Rof.14.  44. 
Modella  .  Valuaf.  Con  potella  sì  fanta,  e  sì  modella ,  Che  liber- 

tadc  fia ,  che  fia  diletto ,  Non  noia ,  0  fenutù  l'ellcr  foggetio . 

Tebai.2.  137- 

Sourana.  Ghel.  Vna  corona,  vn  più  tranquillo  feggio  .  Che  non 
hebbe  ci  di  potellà  (binaria .  Rof  5. 18. 

Sublime.  TjaL  Mà  fondò  più  fubiinic  porcilaie  Dilantofonda- 
tor'  eterna  mano  .  Heroi.  Son.  1 5  8. 

Poverello  .  caie  ha  mancamento  delle  cofe  nccclTarie  a!  viuere . 

Digiuno.  Petr.  Hor  benché  a  me  ne  peli ,  Diucnto  ingiuriofo,  & 
importuno;  Che  'i  poutrel  digiuno  Vien' adatto  talhor, che 
in  miglior  liato  Hauria  ii:  altrui  biafmato  .  Canz.35. 

Povertà',  fcarfita,  e  mancar  za  delle  cofe,  che  bifognano. 

Abietta .  Bono.  La  pouertà  fi  mira  Non  abietta,  e  mendica  S'  à  i 
tefori  del  Ciel  felice  afpira  :  Virtù,  fudor,fanca  Son  le  merce- 
di alimi  ;  premi  s'acquata  Chi  qua  giù  non  s'artriila  D'eller 
fenza  ricchezze,  e  lenza  pregi  Ricco  è  d'altri  guadagni,  e  d'al- 
tri (regi .  Canz. 

Alpra  .Chiabr.  Mà  per  far  più  Ipedito  al Ciil  ritorno  .Contra  gli 
agi  del  Mondo  hebbe  riparo  A  l'd(pra.  poucrtade .  Amed.6. 

Calta.  Petr.  Fondata  in  carta ,  &  humilpouertate  Contra  tuoi 
fondatori  alzi  le  corna .  Sou.108. 

Chiara.  Alani.  Non  edifnorlachiarapoucrtatc,  Anzi  efiernon 
porria  fregio  più  bello  Tra  tanta  nobiltà  tanta honellate.Sat  6. 

Confolata.  Ghel.  Pouerta  confolata,  ituoitefori  Chi  può  fil- 
mar ?  la  tua  virtù  profonda  -  Rof.2. 3. 

Deforme.  Vd.  Vi  e  la  vecchiezza  debile ,  e  le  fmorte  Infirmiti, 
la  tema  vi  è  infelice,  E  la  deforme  poucrtà.e  la  morte.E  n.6.5  9. 

Dolce .  Guar.  Felice  palloreJla ,  Cui  cinge  à  pena  il  fianco  Pou-- 
ra  sì,  mà  fernetta ,  E  candida  gonnella  ;  Ricca  fol  .:•  fe  Itefla ,  E 
de  le  gratic  di  Natura  adorna ,  Che  in  dolce  pouertate  Ne  po- 
uertà conolce.nc  1  diiàgi  De  le  ricchezze  fente  ,  Mà  tutto  quel 
pofliede ,  Per  cui  defio  d'hauer  non  la  tormenta .  Pali.  2.  J. 

Dura.  Ciec.  Perdi' 10  difcenda  di  famiglia  ofeura  Crefciutoin 
pouertà  noiola,  e  dura .  Madr.44. 

Duriflìma.  Achill.  La  né  gli  hcrcnii  icuri.  Sotto  laceri  panni,  Cin- 
ti di  fune  roza  In  pouertà  diiriflìtna  vmete  .  Rim.  Idil.4- 

Figlia  della  Fortuna  .  Mar.  l.'  di  Fortuna  auara  ignuda  figlia  Po- 
uertà, fa  eh'  al  fin  m'aprale  porte  . 

Franca.  Petr.  Quella,  per  cui  con  Sorga  hò  cangiat'  Arno  ,  Con 
franca  pouertà  ferue  ricchezze .  Son. 248. 

Frugale.  Chel.  Pouertà  si,  mà  pouertà  frugale,  Che  di  letitia,e 
di  monditia  odora  .  Rof.:.^. 

Humilc.Leon.  Da'  fujcrbi  palagi  a'  vili  alberghi ,  Ad  humil  pò- 
uertà  d'angulta cella .  Taid.i.  1. 

Induilre.  Itnper.  Mà  quell'indullre  pouertà  sì  dolce  Itefordi 
Tiberio,  e  l'or  diCrefo  Non  inuidia,  e  non  cura .  Ruft.i. 

Lieta.  Moron.  O  lieta  poucrtade ,  oue  non  s'ode  Strepito  di 
•  penfieri  e  dentro,  e  fuori  Non  teme  di  Jadron  forza,  ne  (rode. 
i.Sacr.  Inuett.i. 

Merta  .Ssnec.  De  l'clfiglio  compagna  La  mefla  pouertade ancor 
fi  parta  .  Thiclt.5. 2. 

Negletta .  Gftel.  Menerò ,  ferberò  con  tal  diidetta  Vita  alpra ,  e 
dura,  e  pouertà  negletta  ?  Rof.20.  7. 

Noiofa.  Mar.  Potè  la  penna  mia  Ben"  à  morte  inuolarmi ,  Mà  non 
di  pouertà  noiofa,  e  ria  A  l'artiglio  fottrarmi .  Galcr,  Ritr. 

Nuda .  Mail.  Mia  nuda  pouertà  chi  verte  d'oro  ?  Canz.  16. 

Odiofa .  Tafl.  Mà  la  vergogna,  e  l'infelice  c/figlio ,  E  l'odiofa  po- 
uertate,e  quella ,  Che  tanto  ne  (pauenta,  hornua  morte,  Veri 
mali  non  fono.  Mond-i. 

Pigra.  Alam.  Fior  chi  vuol  ne  l'età  canuta,  e  (lanca  Di  pigra  po- 
uertà non  efìer preda .  Colt.i. 

Pronta  al  male.  Tronf.  Ve  afeiutta  la  trirtezza  ,  e  molle  il  pian- 
to, E  pronta  al  mal  la  pouertà  trafeorre.  C01I.6.  30. 

Ricca.  Panig.  Là  doue  in  ricca  pouertate  amica  Lieto ,  e  libero 
gode,  oue  fi  pafee  Di  latte,  e  l'onda  bee  pura  del  fiume .  Villa. 

Roza.  Mnrt.  Di  roza  pouertate  Ama  ruuidi  lini ,  Più  che  perle, 
e  rubini ,  più  che  lane  dorate .  Rim.  Canz.38. 

Schietta.  Leng.  Temendo  che  colei  tanto  fugace,  Suafchiettj 

po. 
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pouertà*  negletta  liane/Te.  Eleg.ij. 

Spogliata.  Taf).  Quinci  il  timore  o  digtauolocfliglio,  Ode  la 
pouertà  (pogliata,  e  nuda .  Mond.j. 

Tranquilla.  BaTd.  O  contenta  del  poco ,  Inimica  del  ludo ,  Tran- 
quilla pouertare.al  Cielo  amica ,  In  tuo  digitili  pudica  Te  non 
nicalda  di  IiilTuria  il  foco .  Rim.MoraJ.  Canz.j. 

Vergogno/a  •  Ta/T.  Quel  che  fo/regna  la  noiofa  vita  In  vergogno- 
fapouertate,  egraue.  Mond.z. 

Vile.  Tafì.  Ne  gli  auidi  foldati  à  preda  allerta  La  nolrra  pouertà 
vile,  e  negletta.  Liber.7.  9. 

Pozza  .  buca,  o  picciol  luogo  concauo,  pieno  c'acqua  ferma . 

Lorda.  Dant.  Così  girammo  de  la  lorda  pozza  Grand' arco  tra 
Jaripafecca,  e'imezo.  Inf.S. 

Pozzftti-  .  quelle  follette,  che  fi  fanno  nelle  guancic  quando  al- 
cuni ridono . 

Belle.  Murr.  E' belio  il  crii),  che  in  onde  D'or  lesfauilla  intorno, 
Bello  c  l'occhio  ,  che  il  giorno  Più  fcrcno  diffonde,  Bello  è  il 
labro  gentile,  e  la  vermiglia  Rofa ,  belle  le  ciglia  ;  Ma  molto 
aliai  più  belle  Sete,  pozzette,  voi ,  E  dimofhate  à  noi ,  Che  vi 
dicro  le  ftelle  Forme  piùaiiuctiturofe,  e  più  gradite  Ne  le__» 
guancie fiorite.  RatH.Canz.iz. 

Faui  dolci .  Murr.  O  pur  duo  dolci  faui  Mi  rafiembrate,  douc  Le 
matutine,  e  none  Sue  rugiade  foaui  L'Alba  diftilla  alhor  eh' 
efee  dal  Gange,  Et  humidetta  piange.  Rim.Caa1.1i. 

Nidi  d'Amore .  Murt.  Belle,  e  vaghe  pozzette  ,  Vini  nidi  d'Amore 
Sete,  doue  le  piume  Spiegano  al  dolce  lume.  Rim.Canz.  12. 

Tombe  de'  cori .  Murt.  Quella  vaga  pozzetta ,  C  he  ne  la  guancia 
bella  i  pianti  accoglie  De  gli  occhi,  che  le  feioglie ,  Altro  non 
è  che  tomba  Di  mille  cori  amanti  ,  Cui  tu ,  mio  Sol ,  dauanu 
Spargi  lagrime  amare ,  E  con  le  fiamme  chiare  De'  tuoi  begli 
occhi  ardenti  Fai  I'clfcquie  dolenti .  R1m.Madr.95. 

Vaghe  .  Murr.  Belle,  e  vaghe  pozzette  ,  Che  in  due  guancie  for- 
mate, Il  cor  m'innamorate,  Le  vofhe  amorofette  Beltà  fco. 
prite  pur,  che  voi  fol  miro  ,  Voi  Coi,  pozzette,  ammiro  .  Rim. 
Canz.12. 

Vallette .  Murt.  Mà  né  men  faui  fete  Odorati,  amorofì,  Fiorici, 
rugiadofi  ,  Mi  profonde,  e  fecrete  Due  vallette  d'Amor,  douc 
ifofpiri  Ei  raddoppia,  c  i  martiri .  Rim.  Canz.i*. 

Vrnc  di  pianti .  Murt.  Faui  nè  men  fiillaiui  Sete,  pozzette, in_» 
quella  Guancia  amorofa,  e  bella ,  Mà  folo  vrne  di  pianti ,  Mà 
fol  due  tombe  ,  ohimè ,  do  ne  il  mio  core  tneencrifee  Amore . 
Rim.  Canz.12. 

Pozzo,  luogo  cauato  a  fondo  fin  che  fi  troua  l'acqua  viua  per 

vfo  di  bere,  o  d'altro . 
Alto .  Ar.  Piglia  vna  grolfa  picrra,  e  di  gran  pondo ,  E  la  lega  à  lo 

feudo,  &:  ambi  inuia  Per  l'alto  pozzo  à  ritrouarne  il  fondo. 

Fur.ii.  92. 

Frcfco.  Tanfi  Siede  il  paftor  del  Chrilìiano  ouile  Sul  frefeo  poz- 
zo, e  'I  corpo  acqueta,  e  '1  piede .  Lagr.  8.  28. 

Profondo .  Dant,  Nel  dritto  mezo  del  campo  maligno  Vaneggia 
vn  pozzo  afiai  largo,  e  profondo .  Inf.  1 8. 

piuKOio.  ildefinare. 

Duro .  Petr.  Leonida,  eh'  a'  fuoi  lieto  propofe  Vn  duro  prandio, 
vna  terribil  cena  .  Tr.  Farti.». 

Prassitfls  •  celeberrimo  intagliatore  de"  marmi ,  nato  nella  ma- 
gna Grecia  nelle  vltimc  parti  d'Italia  . 

Dio  della  fcultura .  Prilli.  Filippo,  Praflltcle,  e  Fidia  ftcflb  ,  Ifat- 
toti  de  gli  huomini  immortali ,  Gli  fcultor  de  gli  Dei ,  Gli  Dei 
de  la  fcultura.  Galat.f . 

Pmthllo.  picciolo  prato . 

Gentile.  Imper.  Nè  men  che  colorito  anco  odorofo  A  parte,  à 
parte  vn  bel  prarel  gentile,  Ch'  al  gran  prato  del  Ciel  forfè  è 
fimilc.  Rull.f. 

Ridente  .  Brun.  Già  compie  l'anno  ,  e  '1  di, th'  a  l'ombra  cfiiua 

Tividiaififa  in  vn  pratel  ridente,  De' flutti  Canopei  lungo  la 

riua .  npift.  Heroi.n  i. 
Piuthua  .  più  prati  inJìeme  :  campagna  de'  prati  :  prato  grande. 
Hcrbofa  .  Alam.  Sopra  vn  profondo  fiume,  cui  da  lato  Siede  vna 

bella  herbofa  prateria .  Gir.  Core.  1 5. 
Spatio  fa.  Ar.  Ma  poi  che  furo  afeefi  insù  la  vetta,  Vfciro  in  fpa- 

tiofa prateria.  Fur.7.  8. 
Prato,  campo  che  non  fi  lauora ,  mà  fi  tiene  per  pafcolo,  eper 

fieno . 

Algofo.  Bald.  Voi  per  gli  algofi  prati,  numidi  armenti,  Pafccte 
al  Sol  giocondo:  Poi  quando  1  raggi  hà  fpenti  Giteàpofarui 
al  fondo.  Rim.2.  Amor.  Canz.7. 

Altero.  Imper.  Nel  più  fublime  poi ,  là  doue  altero  Termina  il 
prato;  al  prato  lungo  tanto.  Quanto  è  di  larga  via  Io  fpatio 
angufto,  aderto  in  mezo  ,&à  polito  muro  In  profpettiua_j 
gratiofa  appare  Da' termini  marmorei  arco  di  marmo  Ad  al- 
to nicchio  cretto .  Ruft.io. 
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Ameno .  Imper.  Scorge/1  fottopolto  al  giogo  altero ,  De  gli  odor 
fuoi ,  de  i  fuoi  color  diuerfi  Sfauillar ,  lampeggiar'  i  rifi  eterni, 
E,  quafi  Zìa  de  la  campagna  tutta  ,  A  cui  fouralta  di  beltà  poni, 
pofa ,  Prencipe  ei  fol,  far  verde  prato ,  ameno  D'ogni  bellez- 
za fua  moflra  fuperba .  Ruft.7. 

Bello .  Pret.  Quiui  con  ampio  giro  Vn  bel  prato  fi  (tende ,  A  cui 
cento  rufcelJi,  Col  fuggiriuo  lor  mobile  argento  Fan  verdeg- 
giarne fìmpre  il  manto  herbofo  .  Idil.i. 

Cielo .  Imper.  Si  che  dice  il  defio,che  '1  cor  m'inuoglia  ,Deh  qui- 
ui  pur  chi  non  torrebbe  in  forte  Di  far  cangio  con  Argo,  &in 
sì  ricco  Parad  ifo  terre/he,  e  in  sì  bel  prato  Occhiuto  più,  vie 
più  farli  beato  ?  Né  troppo  10  dico  nò,  né  troppo  il  fregio  De 
gli  honor  fuoi  nome  celdte  honora  ;  Che  tanto  il  cerchio  de 
le  braccia  hrrbofe  Inoltre  elrende.epar  col  Ciel  si  vnito,  Che 
nel  mirare,  e  '  1  praro,  e  '1  Ciel  tu  re/ti  j  Nè  fai ,  fe  quelli  il  Cie- 
lo, o  '1  Ciel  par  quefti .  Ruft.7. 

DiJettofo .  Qucr.  Di  verde  felua  in  dilettolo  prato  Lieta  s'inuoJa 
à  i  graui  cliiui  ardori .  Son.62. 

Fiorito .  Mar.  Indi  al  fiorito,  e  verdeggiante  prato  Letto  del  Va- 
go Aio  riuolra.  dice  :  Terreno,  al  par  del  Ciel  facro  ,  e  beato  , 
Auuenturoli  fiorì ,  herba  felice ,  Che  de  l'idolo  mio  languido, 
e  iìanco  Sete  guanciali  al  volto,  e  piume  al  fianco . 

Herbofo.  Imper.  E  ben  femi  di  vita  a  l'alme  apporta  Qui  di  fiori 
animato  il  prato  herbofo  ;  S'ciper  dar  morte  à  la  triflitia,  al 
duolo ,  D'armi  perpetue  à  tutta  prona  è  armato .  E  nel  pugno 
odorofo ,  e  verdeggiante  Hà  le  foglie  per  archi ,  i  fior  per  Ciar- 
di, E  de  la  fua  vaghezza  al  fianco  appende  Faretra  di  color, 
Arali  d'odore ,  Sagittario  d'hotiore,  arcier  d'  Amore .  Rulr.  15. 

Largo  .  Taff  E  fi  inoltrò  quanto  potè  più  adorno  Al  pio  Buglion, 
girando  il  largo  prato.  Liber.  r.  5y. 

Morbido.  Angui  II.  Fece  i  morbidi  prati  ornati,  e  belli  D'herbe,c 
di  fiori  bianchi  e  rolli,  e  gialli .  Metam.i.  11. 

Odorante.Bocc.  lui  odorante  praro  vi  dimora  SteIIaro,e  pinto  di 
variati  fiori ,  Nè  mai  d'Eltate,  o  Verno  fi  fcolora.VifA1nor.i9. 

Odorifero.  Amom.  Odorifero  prato,  e  piaggia  aprica ,  Colle, 
che  moffri  le  fiorite  /balle .  2.  S011.4. 

Ridente .  Troni".  Oue  fpande  ampio  fon  ridente  prato  Ciafcuno 
à  bianco  ricoperto  appare .  C'olì.  1  j.  48. 

Rugiadofo  .  Molz.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Orori- 
troua ,  e  da' più  colti ,  e  lieti  Horti  ferole,  e  puri  gigli  mieti 
Dal  più  ripoito,  0  rugudofo  prato  .  Son.60. 

Smeraldino.  Imper.  Collinette  intrecciate  ergon  fpalliera  A  pra- 
to fmeraldin  ,  eh'  al  poggio  è  centro ,  Bella  cotanto  e  b  beltà» 
c'hà  dentro ,  Che  par  beltà  dipinta,  e  pur'  è  vera .  Caf.  1.79. 

Stellante.  Pona.  Frcfch'  acque ,  herbette  molli,  amati  horrori , 
Cauo  fpeco,  hcrmi  bofehi ,  elucid'onde,  Prato  Ilellaiite, co- 
loriti fiori,  Auucnttirate ptaggie.aure  gioconde.  Amor.S0n.48. 

Stellato.  Imper.  Onde  e  'I  toro,  e  la  Ninhi,  e  'I prato  inficine  l  >.i- 
uan  di  lor  SI  gratiofa  villa ,  Che  parendomi  pure,  e  Ciel  fiorito 
Il  bel  prato  l'Iellato  ;  e '1  Sol  lucente  LavagaNinfa.  Utili. io. 

Vago  .  Anguill.  Vicino  al  mare  vn  bel  prato  fi  ferra  D'hot  bc,  e  di 
vari)  fior  vago,  &  adorno  .  Metani. ij.jii. 

Verde.  Car.  Altri  cibi  ne  fero  :  e  tutti  inficine  Sul  verde  prato  à 
conuiuar  fi  Jicro .  En.5. 

Trattica.  cfpci-icnza. 

Lunga .  Ar.  Riconobbe  l'adultero  di  botto  Per  la  prattica  lunga, 

chen'nauca.  Pur.  28.  21. 
Parer  .  preghiera,  pregò . 

Aftèttuofa.  Mar.  r.thor  perche  sì  poco  Mi  giouarvofeo  affettilo. 

fe  preci?  Samp.i. 
Ardente.  Rcmig.  Dunque  mercè  de  le  mie  preci  aidenti,  E  de' 

miei  voti  pi;  tornato  fei.  Epift.5. 
Calda .  Anguill.  Con  vna  ca!da,affcrtuofa  prece  A  le  Naiadc  Ati- 

fonicil  cor  fé  pio  .  Metani. 14.  5 1 S. 
Denota  .  Brace.  A  Dio  fi  volge  e  con  deuota  prece  Premendo  al 

viuer  età  l'vltima  foglia,  Prega  lui ,  che '1  riceua  .  Rocc.tf.6i. 
GeniiflefTa.  Malu.  Terminaua  i  confini  II  pretiofo  drappo  ,  Oue 

ciafeun  fi  piega  Per  adorar  con  genuflefie  preci  Deira  ftipplica- 

ta.  Del.Idil. 

Lionella .  Anguill.  Chiede  perdon  con  prece  honefta,  e  fanta_» . 

Metani. 9.  i  ?ff. 

Humile .  Rcmig.  Deh  fia  benigna  à  le  mie  preci  humili .  Eptlt.i  j. 

Lagrimofa .  Mar.  Più  oltre  non  folìenne  De  l'amata  beltà  fuppli- 
cc,etrtlra  Gradino  il  fier  le  lagnmofe  preci .  Epiti. 

Lunga.  Ar.  Poi  che  con  lunghe,&  iterate  preci  Non  puotc  hauer 
qui  albergo  il  caualiero.  Fur.?i.  86. 

Pudica.  Remig.  Ei  nondimeno  à  le  pudiche  preci ,  Et  à  la  mia  pie- 
tà s'inchina,  e  piega .  EpifL  r. 

Volante.  Barb.  A  gli  efficaci,  placidi  concenti  De  le  volanti  pre- 
ci Come  fparian  d'Auerno i  inoltri  infidi .  Scraf.Her. 

Puresrro.  comandamento, ammtt'-'itramento, ordine . 

Ff£  Alto. 


Alto .  Remig.  Mà  tu  dirai ,  che  del  gran  Dio  del  Cielo  Ti  fpinge 
à  dipartir  l'alto  precetto .  Epift.  7- 

Crudo  .  Remig.  Ahi  dolente  Hipcrmeftra,  à  che  ti  fpinge  L'em- 
pio tuo  padre  ?  à  che  ti  sforza  il  o  ndo  Precetto,  e  fero  ?  ahimè 
debly  io  giamai  Toglier  la  vita  a  chi  mi  brama  vita?  Epilì.  1 4- 

rio.  Remig.  Ma  tu  difprezzi,  io  tei  protclto,  i  pij  Precetti  del 
tuo  fpofo  amico,  e  faggio .  Epifl.if . 

Saggio.  Bent.  Sì  diffe,  &  10  non  voglio  Contraucnirc a  vn  debi- 
le precetto  ,  Debole  si,  mà  faggio  •  Corin.i.f. 

Scuero .  Car.  E  non  punto  m'inganna  11  feucro  precetto ,  e  'I  vo- 
ler'empio  Del  fuperbo  Tonante  .  En.11. 

Superbo.  Rem iq.  Mà  mi  fgombrar  del  genitor  mio  crudo  I  pre- 
cetti fuperbi,  empi,  e  nefandi  De  l'alma  ogni  paura .  Epift.  14. 

Precipitio.  luogo  d'onde  fi  può  precipitare  :  luogo  dirupato  .  Si 
prende  anco  per  mina,  perdizione .  ^ 

Acerbo  .  Ghel.  Che  la  fputò  d'atro  liuore  intrifa  Quando  afto- 
gollo  il  precipitio  acerbo.  Rofir.  ioi. 

Altero  .  Tronf  E  forza  è  ben,  eh'  in  precipitio  altero  Sotto  l'im- 
perio tuo  vada  ogni  impero.  Coft.j.  u. 

Alto  .  Ar.  Il  traditor  pensò  che  la  donzella  Foffe  ne  l'alto  preci- 
pitio morta .  Fur.j.  y. 

Amaro.  Brace.  Lafcalaèrotta,cperigliofa,e vani,  Poggiando 
lei ,  per  eradi  aperti ,  e  rari  Con  orme  incerte  ,  e  con  dubbio/i 
pani  SùTorlo  tempre  di  precipiti;  amari.  Vrb.Ù7.  n-  , 

Aperto.  Ceba.  Perche  quà  giù  con  precipitio  aperto  Spingcffe 
l'holte  Hcbrcadiuin  flagello.  Eft.n.  8. 

Atroce  .  Stroz.  V*3rca  rigide  balze,  e  calle  incerto,  Scofcefa  fal- 
da, e  precipitio  atroce.  Verni.  fi- 
Cieco.  Leo.  Scorge  gli  amanti  a' precipiti;  ciechi,  Poiché  gli  ha 
carchi  di  grati  ole  falme.  Stanz.Tcrm.i. 

Crudele.  Mar.  O  quanto  ei  dee  de  l'empie  voglie  il  freno  A  cru- 
de! precipitio  allentar  meno  .  Strag.  1. 

Eterno.  Taff  Sei  giunto,  e  pendi  già  cadente,  e  prono  Sul  preci- 
pitio eremo  ;  e  tu  noi  miri .  Liber.11.  88. 

Felice  .  Taff-  Mà  fù  felice  il  precipitio,  e  fotto  Vna  dolente  ima- 
gine  di  morte  Gli  recò  vita,  e  gioia .  Amint.5. 1. 

Ulullre .  Stroz.  Mentre  con  precipitio  illuflre,e  degno  Degna  ru- 
bò fe  ftcfla  à  l'atto  indegno.  Ven.17. 55. 

Impetuofo .  Mar.  E  l enche  gifie,ou'  era  a  gir  coftretto  Con  pre- 
cipitio impetuofo,  e  folle . 

Indegno.  Ceba.  Senza  tirar  con  precipiti)  indegni  Amiferabil 
fin  gì'  imperi,  e  i  regni .  Eft.6. 74- 

Infelicc.Benam.  Precipitio  infelice  à  quelli  porfe  L'haucrfi  a  ftra- 
ni  calli  il  varco  aperto .  C  olofi.7 1. 

Informe.  Tronf.  E  l'armi  Flauie  in  rigida  prigione  Stringe  tra* 
precipiti;  informi,  e  cupi .  Coli. 7.  93. 

Interrotto.  Brace.  Mà  l'armata  arriuando  ,  ouc  ella  mira  Preci- 
piti; interrotti,  alto  fofpira .  Rocc.11.  49- 

Luminofo  .  Malu.  Ma  sì  ciliari  natali  111  .sii  gli  Eoi ,  E  lo  fplcndor 
di  maeftà  temuta  Fcrluminofi  i  precipiti;  fuoi .  Del.  Odi. 

Mifero.  Mar.  Sperar  da  quelli  faiTi  à  la  mia  vita  li  precipitio  mi- 
fero  ben  deggio  .  Lid.  Abb.j5. 

Perigliofo .  Tali'.  Mà  tu  narra  qual  forte  habbia  faluato  Nel  peri- 
gfiofo  precipitio  Aminta.  Amint.5.  u 

Profondo  .  Mar.  Deh  fe  ti  cai  di  te,  mira,  mefehina ,  Qual  già  mi- 
naccia al  tuo  vagar  l'Inferno  Precipitio  profondo,  alta  mina . 
Lir.Sacr.  Son.i. 

Tcnebrofo  .  Grill.  Mira  in  che  precipitio  tenebrofo  II  mio  nemi- 
co, ohimè,  Signor,  n'hà  ìpinto .  Pen.  118. 
Prècvrsors .  chenrecorre . 

pronto.  Talf.  Enere,  ò  mio  fedele,  à  te  conuienc  Mio  prcciirfor, 
Mà  fij  pronto,  e  fagace  .  Liber-<S.  99. 

Preda  .  acquifto  con  violenza,  bottino,  furto,  latrocinio, fpoglic.- 

Acerba.  Benam.  Fatte  hauria  di  queft' alma  acerba  preda  La__t 
morte  già  con  amorofo  modo .  Sei.  Son. 

Ageuole.  Tali".  Mà  trafeorre  il  SoKlano ,  o  che  fcl  crede  Morto 
del  tutto, o  1  penfi  ageuo!  preda .  Libcr.10.  80. 

Alta .  Tanf.  E  carri  dietro  d'alte  prede  carchi ,  E  trofei  di  coraz- 
ze, e  d'haltc,  e  d'archi .  La^.4.  14. 

Auara .  Taff.  Non  fia  ,  eh"  Obizo  il  Tofco  aggraui  al  fondo  Chi 
fa  de  la  memoria  auarc  prede.  Liber.r.  55. 

Cara.  Ar.  O  troppo  cara,  ò  troppo  cccelfa preda  Per  sì  barbare 
genti, e  sì  villane.  Fur.8.  6u 

Dilcttofa .  Mar.  Lodanti  1  muti  pefei,  e  tu  di  loro  Fai  dilettofe,  e 
volontarie  prede. 

Dolce .  Bcmb.  Dolci  del  mio  cor  prede ,  Ch'  altrui  sì  preffo ,  à 
me  '1  fan  sì  lontano .  Canz.  7  • 

Dolorofa .  Pctr.  Laflfo  ben  sò,  che  dolorofe  prede  Di  noi  fà  quel- 
la, eh'  à  nuli'  huom  perdona .  Son.8 1 . 

Empia .  Tanf.  Ed  io  nego  il  Rè  nollro.e  d'empia  preda  Pollo  fof- 
frir,  che  con  quelli  occhi  il  veda.  Lagr.5.61. 
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Forrtiidabile .  fronf  I  vanni  fonde  à  formidabil  prede ,  E  nel  Aio 
volo  le  fue  forze  eccede .  Coft.11.76. 

Generofa .  Valuaf.  Ch*  aquile  fi  puon  dir  dal  più  eccellente  Tut- 
ti gli  augei  di  generofe  prede .  Cacc.f .  96. 

Glonofa .  Bruti.  Gafpar,  tu,  che  dal  volgo  erri  lontano ,  E  fai  del 
tempo  gloriofc  prede ,  E  nel  monte  canoro  in  sù  la  fede  A  l'o- 
pre de  l'ingegno  apri  la  mano  .  Poui. 

II onorata.  Remig.  Tornato  fei  de l'honorata preda  Del  ricco 
Vello  d'oro  altero,  e  carco  .  Epift.6. 

Horrenda.  Gatt.  Contempla  quel  fourano,  c  regio  afpetto  Hor- 
renda  preda  di  Tartaree  voglie .  Addol.17.  45. 

Hollilc  .  Ceba.  Coltili  ucnccflc  infra  la  preda  fiottile  LTlcbrca 
fauella  à  chi  pietofa,  e  pura  Hauea  la  mente,  o  eh'  ci  cangiaf- 
fe  lille ,  O  che  più  che  ragion  folfe  ventura  .  Eft.i.  77. 

Ignobile.  Valuaf  Come  fciegher  fi  dee;  qua!  cura  chieda  II  can 
per  farne  non  ignobil  preda .  Cacci.  46. 

Illullre .  Tronf.  Riponaro  i  l  atini  illultre  prede ,  Ed  à  tante  vit- 
torie erfe giocondo  Eccella  reggia  d'alte  glorie  il  Mondo. 
Coli. 6. 66. 

Inclita.  Zacc.  Signor,  eh"  à  prò  del  gran  Monarca  Ifpano  Da'  bei 

campi  Latin  moueih  il  piede,  Per  riportar  dal  Belua  inclite  » 

prede, E  trionfar  col  ferino,  e  con  la  mano.  Guacc.Son.i. 
Indegna.  Mar.  O  per  maggior  martire,  Di  barbari  corfari  Diue- 

nir  preda  indegna .  Samp.7. 
Ineuitabile .  Contar.  Tofto  farai  mia  ineuitabil  preda ,  Attende. 

rotti  à  trauagliofo  palio .  Fiamm.  Interni.*. 
Infedele.  Tronf.  Poco  e  Didon  ,  che  sùlepatric  arene  Giacque 

preda infedel del  Frigio  amore.  Colt.ij.  j6. 
Ingiulla .  Tali'.  E  con  naui,  e  canalli  al  fiero  Trace  Cerchi  ritor  la 

grande  ingiulla  preda .  Libcr.i.  5 . 
Ingorda .  Grat.  Ch"  à  far  d'Uefperia  bella  ingorda  preda  Lafciar 

d'Anerno  i  tenebrofi  chioflri.  Cleop.i.  4. 
Innocente .  Cora.  Ecco  il  fuperbo  Trace  Già  rifolca  l'Egeo  co'  i 

legni  fcarchi  De  l'innocente  fofpirata  preda .  Gen.17. 
Irreparabile.  Anguifl.  E  falirò  per  le  ruinc  ardito  A  la  bramati 

irreparabil  preda  .  Giud.i.  1. 
Lacera .  Manzi».  Se  Prometeo  pendente  Viuo  lacera  preda  D'a- 

uolior'inlatiabile,  e  vorace  ?  Fler.i.  5. 
Larga.  Valuaf  Màde'duecani,  e  de  le  reti  affai  Tiù  Jarghc.e  fot- 

rimate  eran  le  prede  .  Cacci.  57. 
Lorda.  Valuaf.  Hor  quelle  lorde,e  fanguinofe prede  Sacro  il  tuo 

Nume,  e  picciol  voto  adempio .  Tebai.i.  315. 
Memoranda.  Campcg.  C  011  la  pietà  fè  memorande  prede ,  F.  eoo 

l'armi  domò  genti  rubelle .  Lagr.  14. 55. 
Miilranda.  Imper.  Strage  Amelia,  e  miferanda preda  De  l'ouil, 

de  l'armento,  e  del  fuo  albergo .  Ruft.i. 
Nobile.  Talf  Pur  fatto  haiicndo  cosi  nobil  preda  Di  tanti  Hc- 

roi,  fi  nconfola  in  parte .  Liber.5.  66. 
Notabile .  Moron.  Cella  il  rubare,  alhor  che  il  ladro  intende  C'ha 

ne  le  man  qualche  notabil  preda .  i.Sacr.  Inuctt.tf. 
Opima.  Valuaf  Ma  per  poter'  entrar  ne  la  forefia,  Enumcrofa 

far  preda,  &  opima .  Cacc.<.  13  j. 
Pellegrina.  Brign.  Freda  si  pellegrina,  e  si  fuperba  A  qual  mag- 
gior' amante  vnqua  fi  ferba  f  Giorn.6. 
Rara .  Remig.  Et  a  ragion  di  dolce  fiamma  accefo  Fù  già  Tefeo, 

che  di  rapina  degna  Stimò  sì  rara, e  si  gradita  preda  .  Epifl.  15. 
Ricca.  Tali".  E  trame  l'alme  à  noi  domite  in  forte ,  E  riportarne 

al  Cic I  si  ricche  prede .  Liber.4.  11. 
Ruftica .  Taff  Mentre  ragiona  a'  fuoi,  non  (unge  feorfe  Vn  Fran. 

co  Suol'  addur  mitiche  prede .  Liber.j.  14. 
Sanguigna.  Valuaf.  E  lafciò  a  far  quelle  fmguigne  prede  Di  fua 

poflànza  a'  viandanti  fede.  Tebai.i.  310. 
Soauc .  Leon.  Di  conofeer  la  bella,  e  cara  donna ,  C'hà  fatto  del 

mio  cor  foauc  preda .  Taid.j.  5. 
Sudata.  Ciec.  Cornea!  cadur  del  Sol  l'api  tornando  A  cafa  car- 
die di  fudata  preda .  Hadr.  1 . 1. 
Vantaggiata.  Moron.  De  l'Inferno  vn  mode!  par  eh' egli  efprima, 

Che  l'vno,  e  l'altro  non  può  dir  mai  :  balla  ;  Sia  pur  la  preda  c 

vantaggiata,  e  opima  .  ì.Sacr.  Inuett.i. 
Violata'  Manzin.  Vuò  che  Rofalua  fia  qual  la  delio  O  prcda_» 

violata,  O  ipoglia  conceduta .  Fler.4. $. 
Vittoriofa .  Brace  Nouo  tonfigho  à  mia  nemica  porge  Per  far  di 

me  vittoriofe prede.  Stanz. 
Vittrice .  Tronf.  E  chi  fempre  acquiftò  vittrici  prede ,  Da  fè  fpcr- 

giura, ad  effer vinto  impara.  Coff.14.30- 
Volgare.  TafT.  Non  fei  di  me  tu  degna ,  e  ti  conceda  Volgare  i 

gii  altri,  e  mal  gradita  preda .  Liber.6.  71- 
Predatore,  che  là  preda,  che  toglie  per  forza.' 
Crudele.  Vd.  Per  rapir  feco  in  fuga  à  larghe  vele  Vergine  pura 

predator  crudele .  En.7.  76. 
Degno.  Brign.  Settimio  gliel'hi  tolto ,  eben"  appare  Predator 

de- 
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degno  di  sì  bella  (pogìia  .  Giorn.4. 
Fellone.  Mar.  Et  ambedue  del  predator  fellone  L'audacia,  e 

l'info  lenza ,  Sì  grane  oltraggio  à  vendicar  le  tira .  Samp.5. 
Feroce.  Ceba.  Doppia  l'ingiuria  il  predator  feroce,  Ellacontra 

la  rnano  arma  la  voce .  Eft.t«  19. 
Superbo .  BaJd.  Mà  Ji  ciò  nulla  cale  Al  predator  fuperbo .  Rim. 

Prof.  lib.j. 
Prkdicatorf.  che  predica. 

Coltore  della  vigna  di  Dio.  Grill.  De  la  vigna  di  Dio  coltore..» 
eletto,  Cheleftrade  delCiel  fai  chiare,  e  conte  Al  popolo 
fcdcl,  verfando  il  fonte  D'alta  eloquenza,  che  t'inonda  il  pet- 
to. Moral.Son. 

Dicitor  celelle .  Guid.  Sì  dolce  adornai!  dicitor  celefre  I  volri 
meni;  e  sì  nel  vollro  foco  Le  fue  parole,  e  ne!  mio  ipirto  ac- 
cende. Son. 71. 

McfTaggicrdiDio.  Guid.  O  meffaggierdi  Dio,  eh'  in  bigia  velia 
L'oro,  c  i  terreni  honor  difpregi  tanto  ,  E  ne'  cor  duri  imprimi 
il  fermon  fanro,  Che  te  ifelìò,e  più  il  ver  ne  manifelta.  Son.70. 

Meffo  di  Dio.  Mar.  Mcllò  di  Dio,  che  con  si  dolci  accenti  L'eter- 
no Sol  n'annuntij  ,e  manifelri ,  E  quafi  auge!  de!  dì  rifeuori ,  e 
delti  Dal  pigro  fonno  !or  l'Immane  menti .  Tu  mentre  perla 
lingua  ampi  torrenti  Vtrlì  a  la  fere  altrui  d'acque  celefti ,  Dal 
cor,  fparfo  di  cenere  le  velli ,  Mandi  di  puro  amor  fiamme  co- 
cenri.  Lir.  Var.  ij. 

Miniftro  Jcl  Ciclo .  Sci.  Tu,  che  fra  fchiera  d'impazziti  amanti 
Fafiofa  te  ne  vai ,  fermati ,  e  fenti ,  Donna  fuperba ,  con  qiiai 
mclli  accenti  II  mimllro  del  C  iel  fregia  i  tuoi  vanti.  Prim.Son. 

Orarorfacro  .  Mar.  T'alcoltai già  parlante,  Hor  ti  miro  dipinto, 
Sacro  orator  di  Dio  .  Galer.Rirr. 

Paraninfo  facrato.  Fona.  Se  già  cinto  d'ardor  di  voi  mi  prefe(  Pa- 
raninfo facrato  )  il  dir  benigno,  Che  può  d'Abilfo  ancor  do- 
mar l'ardire .  Rifp.  Son.n. 

Pefcatore.  Taff.  Sei  tu  di  Girillo  pefeator  ,  nè  prende  La  fa  era 
retei  falli,  numidi  armenti,  Magli  huomini,  e  'e  Immane  al- 
tere menti  Fra  cui  fanta  pietà  L  [piega,  e  llende .  Mor.  Son. 

Senio  di  Dio  .  Tafl.  Mà '1  tuo  parlar,  quafi  celcile  ardore ,  Situo 
di  Dio,  per  mia  fallite  eletto  ,  O  et  nie  fpada  l'indurato  affetto, 
Che  (Irugge,  e  palla,  e  mi  trafigge  il  core .  Mor.  Son. 

Tromba  .  Grill.  A' tuoi  tuoni,  e  tuoi  fulmini  ben  vidi  Fofc he  nu- 
bi d'error  nel  core  accolte ,  In  pioggia  amara,  e  lagritnofa  vol- 
te Stillar  per  gli  occhi,  con  fommefli  gridi .  O  tromba  di  di- 
letto,  e  di  falute,  In  van  la  mia  ti  loda ,  in  van  ti  vanta,  Oue 
nel  Cielo  ogni  tua  voce  è  fcritta.  Moral.Son. 

Tromba  del  Ciclo  Brace.  Tromba  del  Ciel'  il  cordiglier  Battifh, 
Che  fpirato  da  Dio ,  feruenci  note  Spira ,  e  petto  non  è  chea 
lui  rettila  Quando  il  facondo  fulmine  il  percuote .  Rocc.14.9. 

Prediche  .  ragionamenti  Spirituali,  che  fi  fanno  publicamente. 

Voci  predicatoci  .Mar.  Le  voci  pur  predicataci  hauelfi  Del  Ver- 
bo vdite,  ò  Sinagoga  infida .  Galer.Ritr. 

Predire  •  ^  dire  ejuelìo,  c'hà  da  efTere . 

Femio  .  Brace.  Vattene  dunque  al  fucceffor  d'Herrico  ,  Stimola 
i  fuoi  guerrieri  al  fiero  alìalto  ,  Che  vinccran  ,  con  ficurezza  il 
dico ,  E  1  mio  fermo  predir  feende  da  l'alto .  Rocc.  15.  41. 

PRt'jAKi  .prego,preghiera,diin.inda  humile  di  cofa,che  fi  delìdera. 

Accorto .  Remig.  Cosi  col  pianto,  e  col  pregare  accorto  Spellò 
al  Ciel  l'ira,  a  lei  lo  fdegno  tolgo .  Son.  13. 

Baffo.  Uerr.  Mà  fé  baffo  pregar  cotanto  vale,  Il  nome,  e  'I  grado 
tuo  laper  delio .  Bab.é.  5  9. 

Caldo.  Ar.  Giunfe altri  preghi, e conueneuol voto  Algranbifo- 
gno ,  e  à  l'alto  fuo  fplendore ,  Nè  fù  il  caldo  pregar  d'effetto 
vuoto.  Fur.  14.  7j. 

Denoto.  Barb.  E  co!  fofpir"  ofìi'o  il  pregar  deuoto  A  muto  fallò, 
à  fordo  Nume  in  voto  .  Prim.  Stanz. 

Humile.  Valuaf.  Non  può  far  Dite,  che  il  pregar'  humile  De  l'in- 
nocente Anfiarao  noi  rocchi .  Tebai.8-  $5- 

Negletto  .  Brace.  A  me  che  l'aiutai  Péfflglio  à  feiorre  Col  pregar 
mio  benché  negletto,  e  baflo  .  Croc.iS.  53. 

pietofo.  Vd.  Così  il  Duce  Troiano  intorno  e  feoffo  Da  i  dolci 
detti,  e  dal  pregar  pietofo.  En.4.  no. 

Freghi!  ra  .  prego,  il  pregare . 

Accela.  Ghcl.  Miri  d'ott' alme  in  quella  nobil  prora  Gli  affetti 
pinti,  e  le  preghiere  accefe  .  Rof.1?.  59. 

Affettuofa .  Benam.  O  Ciel,  fà  che  non  Zia,  fà  eh'  io  mentifea ,  Se 
giunge  à  te  d'vn'  anima  diuota  Preghiera  affettuoia, animo  pu- 
ro. Paft.  Etn.i.  1. 

Alata .  Brace.  Onde  '1  feruo  di  Dio  da  poi  eh'  egli  hauc  Preghie- 
re alate  al  Rè  del  Cielo  oflerte.  Croc.18.  10. 

Ardente.  Brace.  E  sòben'  io,  che 'I  gielo ,  Che  l'alma  indura,  an- 
corché non  fi  franga  Al  primo  colpo  di  preghiera  ardente.For- 
za  è  pur  che  pregando ,  e  fupplicando ,  Seruendo  amando  al- 
meno à (lilla à (lìllà  S'iineiierifcaaifine,efidilegui.Sdegn.i.4. 


PRFG  61$ 

Auara .  Teli.  De  l'innocente  cor  le  non  aitare  Preghiere,  c  i  calli 

voti  Seconda  tu  con  fortunato  h.mc.  Lir.9. 
Calda.  Mar.  Horei  fuegliaro,  e  feolìò  Da  le  preghiere  affettuo- 

fe,  e  calde  Di  si  degna  oratnee .  Epit.i. 
Caldiflima.  C  up.  Non  pioi.a  il  C  iel  (<  pra  l'ingrato  capo  Perle 

preghiere  de  la  niella  donna  Caldiflmie ,  ediuote  Viiquanco 

l'ira  fua  vendicatrice.  Idi!. 8. 
Calla.  Tronf.  Erano  offerte  di  pietà  gradite  ».  afte  ]  reghiere  a* 

generofivoti  Con  falda  le  tenacemente  <  nite.  Colt. 11. 19. 
Deuota  .  Tafl!  Sia  dal  Cielo  il  principio:  inuoca  alianti  Ne  le 

preghiere  pubi»  h-.c  ckuorc  I  a  militia  de  gli  Angeli,e  de' San- 
ti,  Che  ne  impetri  vittorie  ella,  chepuore.  Libcr.i  1. 1. 
Fiacca.  Guar.  Che  ber'ii  f}  ira  il  Cielo  Quel  cor,  che  bene  fpe- 

ra,  Nè  può  giunger  là  sii  fiacca  preghiera.  Pali. 1.4- 
Fredda.  Grill.  Foco  d'Amor  qual  e  si  fredda,  e  lenta  Preghiera, 

che  non  fcaidi ,  c  non  impenni ,  E  eh'  à  te  fol  per  te  tolto  non 

giunga?  Per. 9. 

Giulia.  Cor.  L'hauoa  genero  in  prima  :  il  buon  Troiano  A  le  giti- 
Ile  preghiere,  à  i  lor  queliti ,  C  he  di  gratia  eran  degni,  inconti- 
nente Gratiofo  molìrofli .  I  n. ti. 

Honcfta  .  Petr.  Tal  la  ini  rrouo  a!  petto,  oue  eh'  i'  fu  ,  Felice  in- 
carco :  e  con  preghiere  huncllc  L'adoro,  e  inchino ,  come  co- 
fa  fan  ta.  Son.  195. 

Humile .  t_ar.  Hor  del  Scitico  mare  i  fanti  Numi  Adorando  por- 
gea  preghiere  humili.  En.3. 

Importuna.  Mar.  Cerere  combattuta  Da  preghiere  importune 
Di  Dei  nuaìi ,  e  di  celelli  proci ,  Che  la  chieggono  a  proua_» , 
Differifce  le  nozze .  Samp.j . 

Lagninola .  Augnili. Deh  fc  già  mai  ti  pcnetraro  a'  feiio  ,  ^.ìggio, 
è  benigno  Duce ,  D'anima  afflitta,  e  mella  Lagninoli:  preghie- 
re .  Giud.5.3. 

Oiiofa.  Manzin.  Pcrme  vane,  oriofe  Saglion preghiere  al  Cielo  j 
Che  fatto  a"  voti  miei  duro  è  di  bronzo  .  Flcr.j.  ?. 

rotcntiflìma .  Vili.  Arma  la  lingua  pur,  pietofo  Aurillo ,  Di  cal- 
de^ potcnriffmc  preghiere  Per  romper  quel  fuo  core  Divino 
fcoglio,  c  di  felce  afpra,  e  dura.  Amar.j.  1. 

Pura.  Gnar.  Ch"  a  le  preghiere  mie  pure ,  e  deuotc  M'cparuto 
fenttf  moucrlì  dentro  Vii'animofo  Spirito  celelle ,  E  rincorar- 
mi, e  quali  dir,che  temi  ?  Palt.5.  7. 

Sordida.  Teli.  Con  fordidc  prcaiiicre,  e  auarivoti  Da  gli  Dei 
chiefe  in  dono  L'ambi tiofo  Re  pompe,  e  tefori .  Lir.?. 

Superba  -  Petr.  Me  riponete,  oue  "1  piacer  fi  ferba  ,  Tal,  eh'  i'  non 
tema  del  nocchier  di  Stigc ,  Se  la  preghiera  mia  non  è  fuperba. 
Son.  45. 

Tarda.  TafT  Tarde  non  furon  già  quelle  preghiere  ,  Chcderinar 
da  giullo  hunnl  delio  ,  Mà  fen  volaro  a!  Ciel  pronte,  e  leggie- 
re Come  pennuti  augelli  inanzi  à  Dio.  Liber.ij.  71. 

Viua.  Ceba  Quclta  preghiera  affettuofa,  e  viua ,  Dal  profondo 
del  cor  vibrata,  e  feoffa,  Al  celelle  fatior.  che  già  v.niua  ,  Ag- 
giungi col  fuo  fpron  nona  pcrcoffa  .  Ell.7-  6j. 

Volante .  Brace.  Del  Rè  fuperbo  al  tribunal  falite  Le  volanti  pre- 
ghiere, agcuolmcntc  Ottengono  da  Dio  d'effer*  vdite,  Che 
volontier  al  dimandar  confente .  Rocc.i.  60. 

Pregio .  (lima,  riputationc  in  che  fi  tengono  le  cofe,  ellimatione, 
honore,  v  More . 

Altero.  Paol.  Almen,  poiché  la  morte  hò già  dauanti ,  Spiegan- 
do i  pregi  alteri ,  effer  poterti  Come  vii  cigno  à  le  piume  ,  vn 
cigno  aicanti,  Ven.Pom.  Son. 14. 

Alto.  Petr.  Caro ,  dolce ,  alto,  e  faticofo  pregio,  Che  ratto  mi 
volgerti  al  verde  bofeo.  Canz..?6. 

Bello  .  Taff.  Et  al  fupplicc  volto,  il  quale  in  vano  Con  l'arme  di 
pietà  fea  fuc  difefe ,  D  izzó  crudcl  l'incflòrabil  mano ,  E  di  Na- 
tura il  più  bel  pregio  offèfc .  Libcr.9.  84. 

Canoro.  Are.  Bruni,  pur  ne' tuoi  fogli  altrui  sicari  Grecia  tri- 
onfa ;  edal  Tofcano  alloro  Fai ,  che  'I pregio  canoro  il  Greco 
impari .  Pali. 

Decrepito.  Brign.  Ritorci  il  volo  indietro  Euterpe  amica ,  Che  di 
tua  guancia  a' molli  fior  feouuienfi  Di  decrepiti  pregi  hauer 
vaghezza .  Giorn.7. 

Diurno.  Barb.  E  cosi  i  pregi  tuoi  refi  diuini  Conuien,  eh'  ogni  al- 
tra penna  in  fl.il  facondo  E  dolce  canti,  e  riuercnte  inchini. 
Ven.Pom.  Son.if. 

Dolce .  Augnili.  Sol  ne  manca  il  dolciflìmo  diletto ,  Che  dà  il  più 
dolce  pregio,  c'habbia  Amore.  Metani. 9. 183. 

Eccelfo.  TafT  La  gente,  che  pur  dianzi  ardì  falire  Al  pregio  ec- 
celfo  di  murai  corona .  Liber.ii.6j. 

Eterno  .  Vili.  Olirò, pompa,  tefor.  eh'  ogni  vn  delira  ,  E  cui  ferite 
idolatra ,  e  non  fcl  vede ,  Non  già  l'animo  mio  col  volgo  chie- 
de ,  Ma  fol  d'Apollo  à  i  pregi  eterni  afpira .  Ven.Pom.  Son.87. 

Famofo.  15.  Taff.  Epoi  che  darti  pivi  famofi  pregi  Nonpuòque- 
ilo  mio  incolto,  ebaffoilile,  Almen  t'inchino ,  come  colite, 

Fff   i  fan- 
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faina.  Son.i.lib.i.  .  . 

Faticofo .  Tali!  Virtù  fra  quelli  colli  alberga,  e  in  prima  Vi  creb- 
bc,  e  foura  al  più  fublimS  cJ  erto  Monte ,  l'honor  poggiando 
afecfc  al  merto ,  Che  in  faticofo  pregio  ha  laude,  e  Itima.  He- 
roi.  Son. 159. 

Gradito.  Car.  Tu  fei  pur  frà  gli  Heroi  de'  noftn  tempi  II  pi  u  no- 
to, e  '1  più  forte  :  e  come  folfri ,  Ch'  vn  si  gradito  pregio  hor  ti 
fi  tolga  Senza  contefa?  bn.5. 

Grande.  Tetr.  Le  degne  lodi,  e  "1  gran  pregio, e '1  valore ,  Ch' è 
da  ftancar' ogni  diurn  poeta  .  Son.  180. 

Honorato.  Ar.  L'amor,  la  cortefia,  la  gentilezza  De'  tuoi  Si- 
gnori,  e  gli  honorati  pregi  De  1  caualier,  de  i  cittadini  egregi . 

lur.4j.61.  .  . 

Illultre.  Tronf  Per  arricchir  la  guardia  il  fabro  egregio  II  più  fi- 
no metal  de  l'India  fcelfe,  Giungendo  a  la  materia  illultre  pre- 
gio Da  le  conche  Eritree  le  perle  fuelfe.  C0U.7. 37. 

Iminenlo  .  G.B.Leon,  tt  che  fe  1  pregi  tuoi  noui,  &  immolili  Dan- 
no a  l'eternità  vita,  &  effempi .  Son. 

Immortale.  Bruii.  E  tu  lampi  tra  lor  d'eterno  albore  Spieghi,  e 
pregio  immortal  vantar  folpuoi.  Ven.Pom.  Son.  12. 

Inclito .  Ar.  E  fopra  tutti  gli  altri  incliti  pregi ,  Che  le  faranno  c 
viua  ,  e  morta  dati ,  Si  lodarà  ,  che  di  colhuni  regi  Hcrcolc,c 
gli  altri  figli  haura  dotati .  Fur.  1  3.  7 1 . 

lnellimabil'e  •  Tronf.  D 'meltimabil  pregio  humor  v'infonde  Per- 
che '1  ferito  petto  al  duol  Zia  tolto .  Coli.  11.  8f . 

Intero.  Var.  Febo,  che  puoi  fol  dar  condegno,  e  intero  Pregio, 
e  rilloro  à  le  fatiche,  eà  i  danni  .  1.  Son. 1.  ^  f 

Memorabile.  Spcr.  Son  da  me  quali  nulla,  oalmen  sì  poco  Ri- 
fpctto  a'  voftri  memorabil  pregi .  Rim. 

Mendico.  Sarace.  E'  picciol  tempio  il  Mondo,  e  fuoi  gran  pregi 
Sono  mendichi  pregi.  Canz. 

Meritato .  Taffi  Quel,  già  prefago,  à  i  meritati  pregi  Con  fronte 
vicn,  che  ben  del  grado  è  degna .  Liber.  1 7. 3 7- 

Nobile.  Chiabr.  A si  nobile  pregio  il  Ciel  deftina  La  tua  virtù, 
tu  volgerai  dolenti  I  Turchi  in  fuga  .  Amed.i. 

Peregrino.  Chiabr.  F.  tutto  ciò, eh'  afeonde  Di  pregio  pcregrin 
la  terra  immenfa,  Fai  nobile  tefor  de  la  tua  mente.  Voi. 1. l'eri. 

Ofcuro  .  Vinc.  Che  forzano  appo  i  voftri,  ofeuri  t  pregi ,  i_ he— > 
fplendon'hoggi  in  mille  viue  carte  De'più  famofi  Imperato- 
ri, e  Regi .  Son. 

Haro.Molz.  C'han  fatto  il  fccol  lorviucndo  chiaro  Di  virtù,  di 

valor,  di  pregio  raro  .  Son.j8. 
Sfortunato.  Manzin.  Tu  vuoi  eh' ella  non  porga,  màfofpiri  De 

la  cara  honeftade  I  pregi  sfortunati  ?  Flcr.4-  J. 
Sommo .  Tali.  O  di  gran  gcnitor  maggior  figliuolo ,  Che  '1  fom- 

mo  pregio  in  arme  hai  giouinetto  .  Liber.  5 .  9. 
Sourano.  TafE  Che  ceffi  ?  o  di  che  temi  ?  I101  coftà  fuora  Cerchi 

il  pregio  (oiiran  chi  più  '1  delia .  I  iber.  11.63. 
Vile.  Cor.  Spiacciaui  pur  de  l'auariti.i  altrui ,  Alalia!  nulla  c  con 

frode.e  per  vii  pregio  Di  tor  la  fama  a  chi  l'ha  data  à  lui.Son.  r. 
Viuace  .Qiier.  E  fia  il  tuo  pregio  più  viuace,  e'1  vanto  Maggior, 

the  fe  in  tua  lode  à  dir  riforfe  Follili  del  grande  Homcr  le  mu- 

fe, e '1  canto.  Son.39. 
Pkigo.  preghiera,  il  pregare. 

Affettuolo .  Tali.  Forfè  .ìuuerri,  fe  '1  Ciel  benigno  afcolta  Affet- 

uiofo  alcun  prego  mortale .  I.iber.7.  11. 
Altero.  Adem.  E  fiali  il  prego  altero ,  Purché  de' pregi  tuoi  ri- 

fplenda  il  vero .  Canz. 
Alto.  Taff.  Mach' io  fopra  il  futuro  ,e  eh' io  difpieghi  De  l'oc- 
culto deftin  gli  eterni  annali ,  Troppo  è  audace  delio ,  troppo 

alti  preghi .  Liber.to.  10. 
Auiorofo   Remig.  Afcolta  i  pianti ,  e  gli  amoroff  preghi ,  Che 

tutta  humilc,  ò  mio  Giafon,  ti  porgo  .  Epifl.11. 
Ardente  .  Petr.  C  he  '1  pregator',  e  i  preghi  fur  si  ardenti ,  Ch'  of- 

fefìmepernon  offender  lui.  Tr.  Amori. 
Arma  poderofa .  Ceba.  I  preghi ,  onde  dimanda  al  Ciel  pietate, 

Son  Tarmi  podcrofe,  ond'  10  pauento .  En.17.  35. 
Auaro  .  Teli.  Il  Ciel  non  fiancherò  d'auari  preghi ,  Mà  in  pouer- 

tà  beato  L'oro  difprezzarò  con  chi  '1  pofliede .  Lir.18. 
Caldo.  Anguill.  A  quei  si  caldi  preghi  fi  conimoffe  11  cortefe,  e 

magnanimo  guerriero  .  Metam.5. 58. 
Canoro .  Lcng.  Che  per  vfanza  à  degna  imago  auanti  Implorano 

pietà  canori  preghi  .  Eleg.24. 
C  aro  B.  Tali'.  Se  mai  vento  di  preghi  honcfti,  e  cari  Deftò  fcintil- 

la  in  te  d'amor  paterno  .  Son.i. 
Calto.  Petr.  Troppo  felice  amante  mi  moitrafti  Aquella,  che 

miei  preghi  humili,  e  Cniti  Gradi  alcun  tempo,  hor  par  eh-  odi, 

e  rerute.  Son.  140. 
Dannofo.  Ciec.  Ciel.  non  \  dir  quelli  dannoli  preghi ,  Mà  fi,  che  'I 

dolor  noflro  in  gioia  temi.  Hadr.  1.  j. 
D-Oiio.  Petr.  OperelTerpiù  d'altra  al  fuggir  pretta,  Torcendo  il 
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vifo  a'  preghi  honelti,  e  degni .  Son.  .19. 

Denoto.  Anguill.  Hauendo  fatto alloi  prego  denoto  Gratile 
fauor  de  l'vno,  c  l'altro  voto  .  Metani. 8.  3 34. 

Dogìiofo  .Ceba.  Intendi  i  preghi  miei  doglioli,  e  nielli ,  E  fiadl 
me  l'infame  nuntio  efclufo.  Efl.t.  65. 

Dolce.  Augnili.  Et  hor  con  prego  dolce,  hor  con  orgoglio  Chia- 
ma la  fede  fua  falla,  e  bugiarda .  Mctam.8. 1 37. 

Dolerne  .  Tali.  E  cerchi  à  me  co'  fuoi.dolenti  preghi ,  Ch'  in  palio 
a'  cani  le  lue  membra  io  nieglu .  Conq.8.  47. 

Dolorofo.  eap.  Per  non  vdir  di  Driadi ,  ediNapee  L'amorofe 
querele,  I  do loroli  preghi .  Idil.i. 

Efficace.  Malti.  Pianto,  gemme,  tefor,  prego  efficace  Nulla  vai, 
nulla  vuol,  tutto  ridila.  Del.  Son. 45. 

Fcrueme.Reniig.  Ecco  ch'io  fpargoi  più  feruéti preghi. Epift.if  . 

Fido .  Anguill.  Piegò  Nettuno  il  volto  al  prego  fido ,  E  fé  tremar 
d'intorno  il  mare,  e  '1  lido .  Mctam.8. 194. 

Furtiuo .  Guar.  Mifera  lei  fe  rifapefle  il  padre ,  Ch"  ella  a'  preghi 
furtiui  haucile  mai  Inchinate  l'orecchie .  Pafl.i.  ^. 

Gioueuole.  Anguill.  li  con  preghi  gioueuoli ,  e  con  quanto  Sa- 
pere e  in  lor  pregan  la  donna  accorta .  Metani. 7. 105.J 

Giuito.  Anguill.  Che  cofa più  crudelgiouar mi puote, Se '(gio- 
ito prego  mio  non  può  fcrmaiti?  Metani.  1.  144. 

Monello .  Tali.  M  i  fe  la  iiolfra  fé  varia  ti  moue  A  difprczzar  for- 
fè 1  miei  preghi  honelti .  Liber.4. 4». 

H  umile  .'"Ouid.  Mentre  che  cerchi  tu  co*  i  pregi  humili  Impetrar 
dal  tuo  Sir  lamia  falute.  Son.59. 

Importuno.  Ghe!  A  quel  prego  importuno,  à  quel  richiamo  Vol- 
ge ci  benigno  il  palio, e  le  parole  .  KoCn.  *o. 

Intenfo.  Ragn.  li  fupplico  con  prego  intenfo,  e  forte ,  Che  di 
me  feruo  tuo  vetace ,  e  fido  Sempre  lenghi  nel  cor  memoria—» 
viua.  1.  Son. 20. 

Irato.  Imper.  Quando  iui  giunge  Armida,  e*l  premio  infano 
Giunge  contro  Rinaldo  ai  preghi  irati.  Argom.17. 

Lagninolo.  Sper.  Poi  che  l'iniqua  mia  fiera  ventura  Chiude  a* 
mici  preghi  Jagrimofi,  humili  La  beli"  alma  fdegnofa.  Rim. 

Languente.  Moron  Canzon ,  s'io  tacio  ,  aggiungi  Tu  maggior 
forza  à  i  preghi  miei  languenti .  i.Sacr.  Canz.i. 

Lento  .  Contar.  Che  doue  i  preghi  ardenti  Di  ben  caldo  amato- 
re Si  fer  tepidi ,  c  lenti  Al  gelo  del  fuo  core ,  Nulla  potranno 
i  mici .  I  lamm.i.  2. 

Materno.  Tali.  Ne  de' preghi  materni,  onde  nudrira  Pagana  fo- 
lti, e  '1  vero  à  te  celai .  Liber.  11.  38. 

Melato  .Leon.  Ch'  a'  dolci  detti,  &  a"  melati  preghi  Rimala  im- 
moto quali  fcoglio à  Tonde.  Taid.i.  1. 

Mortale.  Petr.  E  fe  prego  morrai' al  Ciel  s'intende  ,  Morte .,  0 
mercé  fia  fine  al  mio  dolore.  Son.  121. 

Nobile.  Tronf.  A*  degni  di  fauor  nobili  preghi  S'aprono  1  fonti 
de  le  Grane  altere  .  Coft.18.  21. 

Orator  facondo.  Fcrr.  Dourian  pur'i  miei  preghi  Oratori  fa- 
condi, In  dolorolì  accenti  Spiegar  là  sù  nel  Cielo  i  mici  tor- 
menti. Mir.2.  1. 

Pio.  Anguill.  Fà  dunque  come  Dio  giufto,  e  clemente,  Ch'vn 
prego  honcfto  ,  e  pio  non  fìafchernito .  Metam.j.  180. 

Tudico .  Remig.  Vcdoua,  e  fconfolata  in  cafa  ftommi  Intenta  à 
1  voti,  Bt  a'  pudici  preghi .  Epilt.9. 

Sacro .  Remig.  E  finge  andar  col  facrificio  al  tempio ,  Sacri  pre- 
ghi tra  fe  dicendo,  e  carmi .  Epift.xx. 

Santo.  Anguill.  Fila  a  la  parte  eterna,  egloriofa  I  preghi  fuoi 
mandò  fanti,  &  honeftì .  Metam.9. 137. 

Sciocco .  Tanf.  Deh  come  fon  fallaci  i  miei  di  fegni ,  E  i  preghi  ar- 
denti mici  più  che  mai  feiocchi .  Lagr.6. 38. 

Sordido .  Tcfi.  Chieda  à  Nettun ,  che  fpiani  L'atre  tempelte  ;  t 
perche  Borea  leghi ,  Torga  à  l'Eolio  Rè  fordidi  preghi  •  Lir.9. 

Suifcerato .  Mar.  Mà  poi  che  nulla  il  mio  tormento  acerbo  Può 
con  sì  caldi,c  fuifeerati  preghi  II  rigor  di  quelT  animo  fuperbo 
Intenerir  si,  eh' à  pietà  fi  pieghi . 

Tepido .  Contar.  Soglion  de'  vecchi  i  preghi  Efler  tepidi,  e  lieui, 
Né  par  che  ben  ragioni  D'amor  la  lingua  oue  la  chioma  im- 
bianca. Fiamm.i.  2. 

Premiatore,  che  premia. 

Largo.  Valuaf.  Gli  Dei,  che  tutto  puon,  che  veggon  tutto  ,  Del 
ben  far  larghi  premiator",  e  certi,  Vn  dì  per  me  vi  doncran  quel 
frutto ,  Quel  guiderdon,  che  ricompenfi  i  inerti .  Tebai.7.  1 16. 

Prèmio,  mercede  di  ben' oprare,  o  di  feruitio  fatto  . 

Alto.  Remig.  Io  chieggo  ben  troppo  honor.to.  esalto  Premio 
del  mio  camin,  ma  non  indegno  De  Tamorofa  Dea  ,  che  t'hi 
promeflb  Cara  conlòrte  al  maritai  mio  letto.  Epift.  15-- 

Angulìo.  Tafl;  Chepr<poftocihauremmoangufto,efcarfo  Pre. 
1:  io,  e  in  danno  de  l'alme  il  fannie  lparfo.  Ltber.1.22. 

Belb  .  Talf  Così  difciolti  huurai  gli  oblighi  tuoi ,  E  si  bel  premio 

fia,  eh' ei  ne  riporte .  Liber.d.7f. 
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Condegno.  Anguill.  ChiamolliPi  ti;,  e diè  premio  condegno  Al 
vincicor  d'ogni  propoli*  imprefa.  Metam.i.  119. 

Diceuolc .  Leon.  Di  Dio,  che  tutto  puote,  e  tutto  vuole,  Il  dicc- 
uole premio  afpettar  dei  De  l'opre  tue.  Taid.5.8. 

Dolce. Leon.  Mi  che  d'Amore  a'  dolci  premi  alpiri,  Troppo  vuoi, 
troppo  fperi,  e  troppo  chiedi .  Taid.j.  y. 

Eccello.  Brign.  Penìa,  c'han  l'opre  grandi  eccelli  premi,  Mudo 
le  della  in  cor'  emulo  affetto  .  Giorn.j. 

Fatale.  Pi.  Sono  premio  fatai  del  mio  dolore  Candide  rofe  ?  ah, 
che  pur  troppo  è  vero  ,  Se  riceuo  il  tuo  don,  eh'  à  morte  pero, 
Poiché  bianca  mi  dai  forte  in  amore .  Prim.  Son. 

Honorato.  Leon.  Mà  d'error  tale  l'honorata  emenda,  Ch'io  fe- 
ci pofcia,  mi  de  render  degno  Più  che  di  pena,d'honorato  pre- 
mio .  Taid.4.  3. 

Infano.  Imper.  Quando  vi  giunge  Armida  ,  e  "I  premio  infano 
Giunge  contro  Rinaldo  à  i  preghi  irati .  Argom.17. 

Opimo.  Ciec.  Premio  foura  tute'  altri  opimo,  c  pieno  Era  il  ve- 
der collei  nuda  vn  baleno .  Rim.  Madr.  8. 

pouero  .  Brace.  Tanto  le  mie  ragion  fcco  nnouo ,  E  non  pouero 
premio  in  man  le  pongo.  Rocc.4.  3  3. 

Pretiofo .  Car.  Qui  prima  al  corfo  i  corridori  inuita  Con  pretiofi 
premi.  En.y. 

Sublime .  TafT.  Onde  fublimi  premi  (  o  eh"  io  lo  fpero  )  Prepara 
in  Vaticano  al  tuo  gran  merco  Chi  ben  di/penti  la  corone,  c 
gliodri.  M0ral.Son.12. 

Tardo  .  Ta(f.  Tardo  premio  conceda  a'  miti  martiri  Di  poche  la- 
grimerte,  e  di  fofpiri .  Libcr.7.  ti. 

Prìncipe,  e  Principe,  Signore,  nome  generico  di  chi  hà  flato,  e 
fìgaoria  grande:  e  Prencipe  fi  die  e  al  primogenito  de'  Prencipi 
grandi,  che  hi  da  fuccedere  nel  dominio,  e  lignoria  de  gli  ilati. 

Clemente .  Tali.  Diflc  à  Goffredo  :  ò  Prencipe  clemente,  Perdo- 
no à  chieder  ne  \  egn'  io,  che  in  vero  E'  perdon  di  peccato  an- 
co recente .  Liber.14.1t» 

Eccelfo  .  Mar. De'  duo  Prencipi  eccelli  Con  facrofanto  patto  Di 
fede  maritalgiunfelededre .  Epit.i. 

Feroce.  Tali'.  Gli  moue  incontra  il  Prencipe  feroce  Con  occhi 
rorui,  e  con  terribil  voce.  Liber.7.  37- 

Fido.  Petr.  Pofcia  Vefpefian  col  figlio  vidi  II  buono,  e '1  bello  , 
non  giàilbello,c'lno,  E '1  buon  Ncrua  Traian,  Principi  fidi . 
Tr.  Fam.i. 

Giulio.  Taff.  Efoglionodaquedoefferdifefì  Principi giufli,  e 

città  calle,  e  fante    Liber.7. 81. 
Glo.-iofo .  Dant.  Cosi  vid'  io  l'vn  da  l'altro  grande  Principe  glo- 

noio  effer"  accolto.  Parad  tj.  ^ 
iìluflre.  Valuaf  Hor  io  riuolgo  à  voi ,  Signori  Argiui ,  Prencipi 

illuftri,  i  miei  preghi,  e  i  lamenti .  Tebai.7.  1 5  j . 
Inuitro  .  TafT.  Principe  inuitto  (  dille  )  il  cui  gran  nome  Sen  vola 

adorno  di  si  chiari  fregi ,  Che  l'effer  da  te  vinte ,  e  in  guerra_* 

dome ,  Recanfi  i  gloria  le  prouincie,  e  i  regi .  Liber.4.  39. 
Maeltofo  .  Brun.  Vanii' egli  pur  tra' popoli  lontani ,  Prencipe_> 

maeflofo,  e  pellegrino .  i.Selu.  CIcop. 
Prudente.  Anguill.  Né  le  glorie  giamai  fpegner  potrai  Di  quei 

prudenti  Prencipi,  e  diferèti ,  Amici  d'oratori,  e  di  poeti .  Me- 

tam.i.  i3. 

Sourano.  Tali".  Euftatio.corfe  à  lei,che  del  fourano  Prencipe  de  le 
fauadre  era  germano.  Liber.4-  3  j. 

Sublime  .  Mar.  Falfe  relation,  dubbi  configli ,  Infidie  occulte,  im- 
moderare fpefe ,  Di  popoli  incollanti  ire,  e  fcompigli ,  Di  dò- 
meli  iciferui  odij.&oftefe ,  Rifarcir  danni,riparar  perigli,  Con- 
trattar paci  ,effercitar  contefe ,  Qnelti  fon  d'ogni  Prencipe  fu- 
blime  Gli  acuti  tarli,  e  le  mordaci  lime. 

Premeste,  cartello  nel  Latio. 

Alta.  Car.  C  ecolo  di  Preneiìe  il  fondatore  Comparue  anch' egli: 
vn  Rè,  che  da  bambino  Fù  tril'agrefti  belue ,  appo  d'vn  foco 
Trouato  cfpoflo  :  onde  di  foco  nato  Si  credè  pofcia,  e  di  Vul- 
cano il  figlio.  Hauea  coftui  de' rullici  d'intorno  Vna  gran_» 
compagnia,  eh'  eran  de  l'alta  Prencde ,  de"  faflbfi  Ernici  mon- 
ti, Do  la  Cìabina  Giuno, c  d'Aniene ,  E  d'Amafene,e  de  la  ricca 
h     •  i  Habiunti,  e  cultori .  E11.7. 

Pkfpvtio.  pelle,  che  cuopre  la  punta  del  membro  virile . 

Cotenna  genitale  .  Ghel.  Dopo  otto  giorni  il  Sacerdote  accinto 
Nel  torre  a  lui  la  genital  cotenna  Ricerca  il  nome ,  in  vn  par- 
lar fiiccitlto  La  madre  il  dice,  e  '1  gehitor  l'accenna  Rofi 4.74. 

Presa,  il  pigliare:  è  anco  talhora  la  qualità  di  quello.chc  lì  piglia. 

Honotata  ■  Taff.  Onde  Raimondo  à  i  fuoi  da  l'altra  parte  Grida; 
ò compagni,  èlacittàgiàprefa,  Vinto  ancor  ne refifte  ?  hot 
foli  a  parte  Nonfaremnoi  di  si  honorata  prefa  ?  Liber.  18.104. 

Presagio,  prodigio,  fegno  di  colà  futura,  indouinamenro. 

Alto  Bald.  Ne  co'  pallidi  rai  lumi  maluagi  Turbar  que'  de'  nata- 
li alti  prefagi .  Rim.  Heroi.  Canz.7. 

Amaro .  Gi»r.  Vendica,  Amor,con  la  tua  dolce  aita  Quello  pre- 
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fagio  amaro  .  Madr.  t  u 

Amico.  Tronf.  Ecco  il  Ciclcontra  i  barbari  nemici  Ampi  àia 
Scurezza  apre  i  fentieri ,  Benigno  fparge  con  prefagij  amici  De 
la  fuperna gratia  1  fonti  veri.  Cort.17.  36. 

Auuerlo  .  Renng.  bla  da  te  lungi  ogni  prefagio  auuerfo  .  Epid.19. 

Beihffinio.  Brun.  Son  prefagi  belhffmii ,  e  fatali  Dekcorone_> 
d'or,  eh' a  te promecto .  Epifl.Hcroi.i.  n. 

Deliro .  Mar.  dauco  vegg"  io,  eh'  a  l'impeto  marino  Sotirahe  le 
vele,  e  di  fua  manlefuoda,  Deliri  prefagi  al  mio  fdrufcito  pi- 
no. Lir.Marit.  Son. 49. 

Dolce .  Imper.  Gli  offre  vn  guardo  ridente,  vn  lieto  \  olto ,  Dolce 
prefagio  à  faporiti  frutti .  Rurt.7. 

Doloro  lo.  Vd.  Teme  egli ,  e  i  Teucri,  e  in  mente  lor  s'aggira^ , 
Che  'I  loco  fia  prefagio  dolorofo  .  En.y.  2. 

Efpreffo .  TafT.  Et  vn  fatale  horror  ne  l'alma  impreflb  M'era  pre- 
fagio de'  miei  danni  efpreffo .  Liber.4.  48. 

felice .  Remig.  Il  dolce  fallo,  e  l'amorofo  errore  Qual  prefagio 
felice  inchino,  &  amo.  Epifl.8. 

Fiero  .  Valuaf  Senza  recarmi  di  futuri  guai  Fieri  prefagij,  e  fegni 
efprelli,  e  chiari .  Tebai.y.  177. 

Fanello.  Cai".  I prefagi  funeili  Di Niniue  infelice  Ode, e  fugge 
dolente.  1.  3. 

Gioiofo  .Cell.  Che  prefagio  gioiofo  Ne  la  gioia  de  l'aria  il  pen- 
der vede ,  E  fa  d'alte  venture  alti  argomenti .  Var.' 

Horrendo.  Vd.  Lo  dimollrò  il  gran  calo, che  vicino  Seeuì  al  por- 
tento, &  al  prefagio  horrendo  ,  Ch  interpretato  fù  da  ogni  111- 
douino  In  quello  formidabile,  e  tremendo.  En.y.  104. 

Horndo  .  Mar.  Ode  intanto  fonar  tutto  il  palagio  Di  lamenti , 
che  van  fino  à  le  delle,  Quafì  infelice,  &horrìdo  prefagio  Di 
dolorofe,  e  tragiche  nouelle  . 

Indigedo.  Cono.  Che  ben  fcin'  io  volger  la  mente  vn  certo  In- 
digedo prefagio  di  mine.  AIui.1.3. 

Infauffo .  Pona.  Serpe  à  le  fauci  ancor  l'incendio  ignoto ,  Prefa- 
gio infauflo  a'  danni  miei  futuri .  Fufl.  Son.y% 

Infelice.  Senec.  Infelice  prefagio  a' fati  tuoi,  mi  fera  Troia_». 
Troad.x.  1. 

Lieto.  Mar.  Solea  fpiando  al  palpitar  deghedi  Ne  le  fumanti 
vittime  ftienate  L'augure  lacro  de  la  prifea  etate  Vaticinar 
lieti  prefagi,  o  medi .  Galer.Ritr. 
Maturo.  Guar.  E  tutti  fortiranno.habbi  pur  fede ,  A  ftio  tempo 

maturi  anco  i  prefagi .  Pad.i.  4. 
Medo .  Taff.  Non  elee  il  Sol  giamai ,  eh'  afpcrfo,  e  cinto  Di  fun- 
nigni  vapori ,  entro  e  d'intorno  Non  modri  ne  la  fronte  affai 
iliinro  Medo  prefagio  d'infelice  giorno.  Liber.15.54. 
Ofcuro.  Vd.  Medo  il  figlio  da  l'antro  efceài  futuri  Cali  penfan- 

do,  Cv  a  1  prefagi  ofeuri .  E11.6.  36. 
Raro.  Ghel.  Qual,  diccan  ,  qual  farà  codui,  fe  dielce  Tal  prefa- 
gi di  fc  raro,  e  diuino  ?  R01.4.  7? . 
Trillo  .  Remig.  Ahi  facrofanti  Numi ,  Che  feorgete  di  noi  gli  af- 
fetti, e  i  con  .  Deh  torcete  da  noi  benigni,  e  pij  Ogni  prefagio 
trillo.  Epid.ij. 

Presagua  .  rapprefaglia,  e  riprefaglia ,  il  ritenere  quel  d'altri  for- 
zatamente quando  ti  viene  in  mano .  Si  prende  anco  per  leua- 
re  qualche  cofa  dalle  altrui  mani  in  qual  fi  voglia  modo . 

Larga.  Fol.  Larga  prefaglia  d'anime  rubate  Hà  già  di  man  del 
Mondo  il  Re  del  Cielo ,  E  feco  trionfando  ancor  guidate  Sot- 
to l'inuitta  infegna  del  Vangelo .  Hum.  lib.7. 

Presente  .  il  dono,  la  cofa  che  fi  prefenta  . 

Altiero.  Remig.  E  la  Troiana  gente  à  fchiera  a  fchiera  Lieta  t'ar- 
recherà prefenri  altieri .  Kpirt.iy. 

Nobiliffimo.  Augnili.  Col  fuo  dir' eloquente  mode  il  Regc  A 
fargli  vn  nobiliffimoprefente.  Metam.14.  8f. 

Presenza  .  l'effer  prefente  :  afpetto,  cofpetto . 

Alta.  Ar.  E  prefuppodo,  che  vinciate  ancora,  Che  vortra  alta 
prefenza  lo  dimodra.  Fur.ii.  56. 

Altera.  Moron.  Sol  l'altera  prefenza  Ombrcggiaua  diDio,  ch'an- 
gclpur'era.  i.Sacr.  Canz.ij. 

Angelica.  Anguill.  Pari  eran  de  l'angelica  prefenza,  Quanto  à 
l'etate  ogm  vnacra  fanciulla .  Metani. 9. 349. 

Egregia .  Mar.  A  quedo  fauellarcortcfe,  e  pio  ,  A  quella  egregia, 
cfìgnoril  prefenza  11  guerricr  placò  l'ira,  e  ne  dupio  . 

Funeda .  Cora .  Mifera,  che  mi  faina ,  Se  del  nemico  mio  La  pre- 
fenza e  funeda  ,  E  la  fuga  homicida  ?  Gen.n. 

Humilc.  Capei.  L'alta  prefenza  regalmente  humilc  ,  Elevortre 
accoglienze  dolci ,  honede ,  Tutte  di  riuerenia ,  e  d'amor  pie- 
ne- i.Canz.i. 

Nobile .  Anguill.  Douc  i  nepoti  tuoi  poi  fonderanno  Vna  città 
di  sì  nobil  prefenza ,  Che  di  quante  ne  fi» ,  fono ,  e  faranno , 
Hauri  più  cor,  più  forza,  e  più  prudenza  .  Metam.iy.  117. 

Odiofa .  Vd.  I  Teucri  l'odiofa  alta  prefenza  Raffigurata  empir/i 
di  temenza.  En.p.  156. 

Fff  3  Re 


éiS  PRET 

Regale.  Tafì\  K  poi  chegiunfe  à  la  regal  prefenza  DelPrencipe 

Goffredo,  e  de'  baroni .  Libcr.6.  1 7. 
Veneranda.  Vd.  A  l'apparir, che  lece  alhora quella  Veneranda 

preilnza  di  Nettuno,  fcn.  1.41. 
TRfiU'io .  Italia,  mangiatoia  • 

Algolo .  Gatt.  Adorando  in  maniere  humili,  e  fante  Ne  l'algofo 

prefepio  il  nato  Infante.  Addo].  1.50. 
Humile.  Ghel.  Ma  non  si  collo  in  quel prefepiohum ile  Chinar 

le  membra  pargoletti,  lue .  Rof.6. 50. 
Presidio  .  guardia,  ritegno,  guarnigione,  faluezza,  franchigia  . 
Dolce.  Talli  E' concorde  il  delio  ;  e'1  buon  Montano  Vago  C 

d'hauer  uepoci ,  c  di  munire  Di  si  dolce  prefidio  la  vecchiaia . 

Amint.j.  1. 

Fermo.  Maur.  Prelìdio  fermo ,  e  fingolar  difefa  Mai  non  vorrà, 
che  falfo  crror  gli  apprenda .  Tab. 3.  27. 

Fido  .  Coli.  Ella  ncura  col  prelìdio  fido  De'  Cieli,  e  de  la  fua  vir- 
tù lincerà.  Son.ij. 

Saldo .  Tronf.  Di  varie  nationi,e  di  gran  Regi  Saldo  prefidio,  im- 
mobile fermezza .  Colr.n.52.. 

Pressa  .  calca . 

Frettofa.  Bocc.  Pur  con  raJ  fìudio,  e  sì  frettofa  pretta  ,  Che  pa- 
rca fofTe  dietro  feguitato  Da  Ciotte  per  volerlo  ptiuar  d'ella. 
Vif.Amor.io. 

Prfssvra  .  oppreflìone . 

Alta.  Gatt.  Prego  chi  regge  il  Ciel,  che  mi  dia  porta  Di  tolcrar 

ie  voftre  alte  preflure .  Scoc.10.  102. 
Cruda.  Gatt.  Sorgon  fempre  più  crude  leprefliire,  Mà  già  del 

pauentar  non  perde  il  dono .  Scot.  1  £.  4. 
Rigida-.  Gatt.  Così  s'addatta  la  celelle  donna  Al  pondo  de  le 

rigide  prelTure .  Scot.  ro.  7». 
Pkesvmere  .  l'arrogarfi,  il  pretendere . 

Temerario.  Valuaf.  Dunque,  o  dunque  mi  fia  negato, e  tolto  Dar' 
à  quello  mezo  huom  debita  pena  Del  temerario  fuo  prefumer 
ftolto  ,  Ch'ad  ofar  tanto  oltre  fue  forze  il  mena  ?  Tebai.6.119. 

Pretesto .  coperta,  filinone,  colore  . 

Affettato  .  Tefau.  Affettato  parergli  quel  pretefto  De  la  diuerfio- 
ne.  Tor. 

Fallace.  Ceba.  E  veggo  l'arte  homai,  che  del  conforte  II  fallace 
pretefto  in  cor  le  mifc.  Eli. 2.  158. 

Flebile.  Gatt.  Perche  con  voflri  flebili  prctelli  Vn  godimento  di 
cotanta  vaglia  Procurate  impedirmi  ?  Scot. 15. 8. 

Inganneuole.  Brace.  Con  pretelle)  inganneuole,e  bugiardo  Guer- 
rieri accoglie  ,  anzi  ladroni ,  e  corre  per  la  forella  m  leruitù  ri- 
porre. Vrb.10.  16. 

Ragioneuole  .  Tefau.  Stimò  d'hauer  trouato  Ragioneuol  prete. 
Ito à ritirarli.  Tor. 

Spetiofo .  Tefau.  Animati  da  quello  Spetiofo  pretefto  Gli  vede, 
te  in  procinto  D'afpettar  la  battaglia .  Tor. 

Vergognofo.  Gatt.  Del  Cielo  il  germe  ,  &  hor  con  vergognofo 
Pretefto  vuoi  con  le  tue  frodi  eìtreme  Elterminar  con  la  radi- 
ce il  feme.  Addol.zx.  $6. 

Preventione  .  il  preuenirc,  l'anticipare . 

Tarda .  Tefau.  E  ntrouò  in  effetto  Alquanto  tarde  le  preuentio- 
ni,  I  trattagli  imperfetti ,  E  la  difpofition  deJadilefa  Non_» 
vgualc  à  i  perigli  de  l'offefa .  Tor. 

Piazzo,  pagamento,  valuta  • 

Conueniente.  Leon.  Tu,  fe  di  quefte  comperar  ne  vuoi  (Efià_» 
conueniente ,  e  honeflo  il  prezzo  )  l  arai  la  fcelta  i  tuo  piacer 
di  quelle,  Di  cui  s'appagheran  gli  occhi,  e  '1  delio .  Taid.J.5. 

Dilettofo .  Anguilf.  Li  fpettacoli  public),  e  le  felle  S011  le  piazze 
d'Amor,  fono  i  mercati ,  Oue  con  dolce,  e  dilettofo  prezzo 
Di  parolette ,  e  fguardi  Ogni  hor  lì  compra ,  fi  commuta ,  e_j 
vende  Con  felici  commerci  Nobile  copia  d'amorofe  merci . 
Giud.  1.  6. 

Incerto.  Manzin.  A  che  prò,  fanguinofo ,  Machinator  mortale, 
Sudar  la  morte  altrui ,  Del  gran  genere  humano  Più  nemico  , 
che  figlio,  Se  de  la  poca,  e  fola  Gloria,  che  ne  rifulca,  Vano, 
otiofo,  incerto  II  prezzo  ogni  hor  lì  merca  ?  I-lcr.  j.  4. 

Infame.  Taff  Ingorde  mani,  e  pur  rapir  volelìe  L'infame  prez- 
zo, ehc  v'ofterfe  il  core .  Difper.28. 

Infaufto.  Ghel.  Difl'e,  e  versò  nel  pauimento  altero  L'infauflo 
prezzo,  evi  fcagliò  non  manco  La  borfa  in  pezzi ,  e  fulminò 
l'intero  Patto  à  villa  d'ogni  vn  fonoro,  e  bianco .  Rof.n.  17. 

Inutile .  Tali".  Caro  prezzo  à  chi  '1  diede,  à  chi  '1  riceue ,  Prezzo 
inutile,  e  infame  .  Amint.4.  1. 

Lucido.  Mar.  Se  mirarantiil  crine  Di  più  lucidi  prezzi  Splender 
ricchezze,  e  sfauillar  refori .  Del.  Let. 

Nobile.  Ong.  Parrammi  hairerhauuto  Nobile  prezzo,  e  degno 
guiderdone .  Alc.4. 3. 

Ripido.  Rich.  E  co'  rigidi  prezzi  Così  compra  pur  l'huomo  i  fuoi 
(conforti .  Rim.  Canz. 
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Vile.  Tanf.  Che  per  prezzo  si  vi!  ti  feiproferto  Di  dar' il  tuoi;. 

gnor  ne  l'altrui  mano.  Lagr.8.  20. 
Priamo  .  ke  di  Troia . 

Monarca  dell  Alia  .  Car.  Quello  fine  hebbe  :  e  qui  fortuna  aduflc 
Priamo  ,  vn  Re  sì  grande,  vn  si  Aiporbo  Dorninjtor  di  gente,  e 
di  paeli,  Vn  de  l'Alia  Monarca,  a  veder  Troia  Ruinata.e  coni, 
bulìa.  En.2. 

Suenturato.  Ar.guill.  Inanzi  al  lanto  altare ,  ealfacrofoco  Lo 

fuenturato  Priamo  al  tuo  fin  viene .  Metam.ij.  1J5- 
Prui-o  .  Dio  de  gli  horti . 

Guardiano  de  gii  horti .  Alam.  E  minacciofo,  e  tomo  LI  barbato 

guardian  de  gli  horti  ameni .  Colt.  1. 
Prigione  .  carcere ,  luogo  publico,  doue  fi  tengono  per  forza  fer- 
rati 1  rei  :  franco  per  qualunque  cofa,  che  chiuda  vn'  altra . 
Afpra .  Doni.  In  quella  afpra  pngion  noiofa,  e  ria ,  Che  luor  d'o. 

gni  douer  fi  chiama  vita ,  Signor,  chi  porge  altrui  louente  aita 

Tien  parte  ne  l'eterna  Monarchia  .  1.  S011.60. 
Atra  .1  alT.  E  il  gir  dal  male  al  ben,  dal  dubbio  al  certo,  A  chiara 

libertà  d'atrj  prigione.  Sacr.  Stanz. 
Bella.  Petr.  Ne  la  bella  prigione,  ond' hor' è  fciolta ,  Poco  era 

llato  ancor  l'alma  gentile .  Canz.44. 
Benigna .  Imper.  O  u  ceppi  inuolfe  di  prigion  benigna  Famofo 

prigioniero  Adria,  c  Tirreno .  Ruft.2. 
Caliginofa .  Mar.  D'vna  pngion  caliginofa,  e  nera  Viuo  fi  fepeli 

fattogli  Abiflì. 

Cara  .  Tafl".  Anzi  pregar  ti  vuò  ,  che  quando  torni  Mi  riconduca 
àia  prigion  mia  cara.  Libtr.  19.  8;. 

Crudele  .  Petr.  E  s'alcun  v'era  hauea  cangiato  vifta  Per  morte,  0 

^.per  prigion  crudele,  e  fera .  Tr.Amor.t. 

Dolce.  Talli  Ne  la  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pietofo  prigio- 
uier  m'hauelìi  in  guarda  .  Liber.  19.  81. 

Dolorofa.  Tali".  Giunto  a  la  tomba  ,  oue  al  fuo  fpino  viuo  Do- 
lorofa  prigione  il  Ciel  prefcrillé .  Libcr.ii.  96. 

Eterna .  I  ali.  Pende  dal  mio  voler,  eh'  altri  infelice  Perda  in  pri- 
gione eterna  il  Ciel  fercno .  Libcr.10. 68. 

Fetida.  Maur.  Sia  pur  l'anima  fcluua,  e  lìa  pudica  Benché  rac- 
chiufa  in  fetida  prigione  .  Tab.6. 57. 

Fofca .  Vua.  Cerca  di  quella  fua  fofea  prigione ,  Oue  lieta  difec- 
fe,  oue  morìo .  S.Agat. 

Funefla  .  Ghel.  Senza  temporeggiar  van  più  di  cento  Oueilfer. 
mar  ne  la  prigion  funella .  Rof. 2J.  4- 

Gioconda.  Mar.  In  gioconda  prigion  di  vita  certo  Tiene  altrui 
prefo,  e  mollra  J'vfcio  aperto  . 

Honefta .  Petr.  Io  mi  foglio  acenfare,  &  hor  mi  feufo  ,  Anzi  mi 
pregio,  e  tengo  aliai  più  caro ,  De  l' honefta  prigion,  del  dolce 
amaro  t  olpo,  eh'  1'  portai  già  moli'  anni  chiulo .  Son.i??. 

Horrenda  .  Augnili.  Ne  d'Eolo  la  prigione  horrenda,  e  feura  Può 
faggia  far  de' venti  la  natura  .  Meum.6.  199. 

Intricata,  font.  Tcflì  hor  roti  larghi,  hor  con  angulti  giri  L'intri- 
cata pngion, doue  con  gioco  Allacciato  d'Amor  cadrai  nel  lo- 
co .  Od.  12. 

Iftrana .  TalT.  Così  Tancredi  alhor  (  qual  che  fi  fofie  De  J'iftrana 

prigion  l'ordigno,  e  l'arte  )  Entrò  per  fe  medefmo  ,  e  titrouof- 
le  Poi  là  rinchiufo,  ond'  huom  per  fe  non  parte .  Liber.  7-  47- 

Magione  tetra  .  Gofcl.  Tra  i  ceppi ,  e  le  catene  in  magion  teira , 
Làvefol'odio  ,  ecrudeltate  alberga  Tuoi  nemici ,  e  contrari 
vn  tuo  lì  ferra  Senio  innocente.  Cane  ti. 

Mura  ciiftodire.  Gatt.  Tra' ferri,  e  ceppi  in  cuftodite  mura  Vieri 
chiufo:  o  palìion  maluagia,  e  dira,  Tengono  del  prigion  Jor 
flefTicura.  Addol.27.5j. 

Ofcura  .  Remi".  E  mi  traffe  per  fòrza  à  quella  ofeura  Prigion, 
doti' io  d'ogni  ftagion  rimiro  Spauenti.e  morti,  ou'  10  doglio- 
fa  feggio  Cinta  di  ferro  i  pie,  le  braccia,  e '1  collo.  Epiit.14.  ^ 

Palullre.  Talli  Come  il  pclce  colà ,  doue  impaluda  i^c'kiìidi 
Cornacchie  il  noftro  mare ,  Fugge  da  l'onda  impetuolà,  e  cru- 
da Cercando  in  placid"  acque,  oue  nparc  :  E  vien  che  da  fe 
fteffo  ci  li  rinchiuda  In paluflre prigion,  ne  può  tornare .  Li- 
ber. 7.  46. 

Pcnofa.  Stigl.  Quallior  ne  la  prigion  penofa,  e  dura,  Oue  ftan 
da  voi  lunee,  a  me  conuiene ,  Di  vofeo  lagnmar  delio  mi  vie- 
ne La  iimiì  d'ambi  noi  fera  ventura .  Rim.  Lib.8. 

Proterua.  Ghel.  Che  figurar  ne  la  prigion  proccrua  Ne  vuol"  il 
fuomartirdi  parte  in  parte .  Rof.4. 98. 

Rigida.  Mar.  E  fe  pur  talhor  canto  in  tale  ftato  Fò  come  augcl, 
che  in  rigida  prigione  Disfoga  in  rime  le  fue  graui  pene.  Lir. 
Rifp.  S011.4. 

Seuera .  Imper.  E  fa  miniftre  di  prigion  feuera  Falla  fè  ,  fdegno 

ingiufto,  impietà  vera  .  Rulì.». 
Triluftre .  Bemb.  Vfcito  fuor  de  la  prigion  triluflre ,  E  depolìo  de 

l'alma  il  graue  incarco .  Son.104. 
Villana  .  Mar.  Senza  trouar  pietà  fra  tanti  affanni  In  villana  pri- 
gion 
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gion  perderai  gli  anni . 

Prigionia  .  feruitù  dello  llar  rinchiufo  prigione  in  forza  d'alrruf . 

Cauta .  Tronfi  Quanti  incontrali  fri  via,  tutti  in  ritorte  Di  cauta 
prigionia  gemono  aflretti .  Coli.  1 1.  75. 

Dolente.  Brace.  Doue  nllretta  in  prigionia  dolente  Lamentan- 
do  fi  vàmilera,c  fola  ,  Bue  Ja  Ina  hniplicua  fi  pente  ,  Ne  fpe- 
ranzad'kfcirlariconfola.  Vrb.  10. 1$. 

Dura.  Leon.  Mi  fero,  e  qual  si  dura  prigionia ,  Ch'  arder  d'inde- 
gno ,  e  di  ,'afciuQ  amore  Per  donna  vile ,  e  meretrice  infame  ? 
Taid.j.  1. 

Durifflma .  Stroz.  Da!  fratello  d  ragion  vario,  e  incollante  In  pri- 
gionia dur ifìfima  fu  niella .  Ven.  1.  8. 

Vile .  AnguilT.  Che  chi  la  vita,e  liberiate  apporta  ,  Prigionia  vile, 
e  dishonor  non  merta .  Giud.  $.  4. 

Pkigiokiexo.  prigione,  incarcerato . 

Afflitto .  Petr.  E  come  vero  prigioniero  afflitto  De  le  catene  mie 
gran  parte  porto  .  Son. 57, 

Dolente.  Giicl.  Empio  le  flrade,  e  Portauecchia,  e  '1  ponte ,  Ond' 
vfeir  dctic  il  prigionier  dolente .  Rof.i  j.  j. 

Supplicheuole .  Tali.  Vuol  eh'  ella  fappia,  eh'  vn  prigion  fuo  fere 
Già  inerme,  fupplicheuole,  e  tremante.  Liber.;.  »j. 

Volontario.  Bald.  E  fi  fa  volontario  prigioniero  11  cor,  che  già 
dì  liberiate  altero  .  Rim.2.  Amor.  Idil.j. 

Prigioniiho  .  colui,  c'hà  in  cuflodia  i  prigioni . 

Tietofo  .  Taff.  Ne  Ja  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pictofo  prigio- 
nier m'haucfli  in  guarda.  Liber.  19.  81. 

Pm  iavfr.<  .  vna  delle  quattro  Magioni  dell'anno,  nella  quale  rin- 
uerdjfce  la  terra,  e  l'anno  fi  rinuoua. 

Allegra .  TaiT.  Stimi  dunque  Magione  D'inimiciya,  &  ira  La  dol- 
ce Primauera ,  C'hor' allegra,  e  ridente  Riconfiglia  ad  amare 
II  Mondo,  e  gli  animali?  Amint.i.  1. 

Alma.  Alam.  De  le  ltagion  migliore,  epiùficura  E'  l'alma  Pri- 
mauera .  Colt.  1. 

Amore  dell'anno  .Giuli.  Zoagli,  la  donzella  Odor  de  la  campa- 
gna, amor  de  l'anno  Corteggiata  da'  Seffiri  fen  viene .  Od.i6. 

Amorofa.  Mar.  Quanti  colori  adnn a,  e  quanti  fpande  Ne  la  gon- 
na fiorita  al  nouo  Maggio  Primauera  amorofa.  Epit.i. 

Annoribambito.  Bruii.  Ne  Ja  Magion  de'  fiori  Ne  J'anno  ribam- 
bito,  Alhor  che  il  Sol  nel  lucido  Orizoijtc  Pargoleggia  col 
Toro,  Egl'intreccialafrontc  Di  fior  dorati,  e  vaghi  Leggia- 
dre /ielle  di  llellante  Aprile .  2.Selu.  Cacc. 

Candida.  Petr.  Zeflfìro  toma,  e '1  bel  tempo  rimena ,  E  i  fiori,  e 
J'hcrbe,  fua  dolce  famiglia ,  E  ?amr  Progne,  e  pianger  Filome- 
na ,  E  Primauera  candidai  vermiglia .  Ridono  i  prati,e  'I  Ciel 
li  raflcrena ,  Gioue  s'allegra  di  mirar  fua  figlia ,  L'aria,  l'acqua, 
eia  terra  è  d'amor  piena,  Ogni  animai  d'amar  fi  riconfi")ia  . 
Son.170. 

Conduttiera  de'  fiori.  Zambec.  Io  fon  nomata  Gioueiitù  de  l'an- 
no ,  Conduttiera  d'elTerciu  di  fiori ,  Difpenfiera  magnanima-, 
d'odori ,  eh'  à  i  prati  ingemma  di  Imeraldi  il  panno .  PoetOt. 

Defiata.  Ar.  Deh  torna  n  me,  mio  Sol,  torna,  e  rimena  La  defia- 
ta dolce  Primauera.  Fur.4y.j9. 

Dolce.  Ar.  Ma  poi  che  "1  Sol  ne  l'animai  difereto  ,  Che  portò  Fri/1 
fo,  illuminò  la  sfera,  E  Zeffiro  tornò  foaue,  e  lieto  A  rimenar 
la  dolce  Primauera.  Fur.11.  81. 

Fanciullezza  dell'anno.  Imper.  Mira  la  Primauera  età  primiera, 
E  tenera  de  l'anno  fanciullezza.  Ruft.y. 

Figlia  prima  del  Verno .  Imper.  Qui  per  ornare  à  Primauera  alte- 
ra  rrima  figlia  del  Verno,  il  enn  fiorito .  Rtill.io. 

Fiorita.  Dole.  Si  vedrem  poi  fiorita  Primauera  In  fecco  Autun- 
no^ con  le  tempie  ornate  Di  bianche  /piche  auuenturofa  Elia- 
te  Ccrer goderli  à  la  ftagion  più  fera  .  Son.ij. 

Gioconda .  Andr.  Primauera  gioconda  Le  promette  nel  Cielo  il 
gran  Cultore.  Adam. f.  9. 

Giouene.  B.Tafi;  Ma  quanto  d'herbe  auanza,  e  di  viole  Giouene 
Primauera  il  vecchio  Verno ,  Tanto  coltei  ogni  bellezza  loro  . 
Fauol.  hb.j. 

Giouentù  dell'anno.Guar.O  Primauera giouentù  de  l'anno,Bel!a 
madre  de'  fiori ,  D'herbe  nouclle,  e  di  nouelli  amori .  Pali. ) .  1 . 

Gloriofa.  Fcd.  Orfeo  feenda  qua  giù,  feenda  Anfionc  A  confer- 
uar  con  immortale  inchiollro  L'eternità  del  lauro  fuo  facon- 
do ,  Ch'  è  gloriofa  Primauera  al  Mondo.  Appi. 

Gradita.  Benam.  Hor  con  benigno  ,  e  temperato  Jumc  Gradita 
Primauera  al  fuolo  ei  rende .  Qjlolfin. 

Honor  dell'anno,  tmper.  A  cui  fatta  nudrice,  e  fatta  madre  Per- 
petua  Primauera  honor  de  l'anno  .  Rufl.  ir. 

Lieta.  Rin.  Candida,  lieta,  e  dolce  Primauera ,  Ch'alo /puntar 
de' fiori  i  frutti  eterna.  i.Son.118. 

Ninfa  de' fiori.  Chiabr.  A  Dio,  Ninfa  de*  fiori ,  E  Ninfa  de  gli  o- 
dori ,  Primauera  gentile .  Vol.i.  lib.  1. 

Parte  dell'anno  giouinetto.  Mar.  In  quella  parte  apunto  De  l'an- 
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no  giouinetto ,  Che  '1  Sol  con  dolce.c  temperato  raggio  Sciu- 
Iie  in  liquida  fuga  à  1  pigri  fiumi  Da  i  ceppi  di  criitlllo  il  pie 
'argento  ,  E  l'aure  tepidette ,  uemtnci  de"  non ,  Grauide  di 
virtù  mafehia  ,  e  ieconda  Figliando  vali  decoloriti  prati  Gli 
odorati  concetti .  Samp.4. 
Primogenita.  Mar.  Ahi  che  mi  vai  (dicea  )  che  "1  Mondo  infiori 

La  bcll3  primogenita  de  l'anno  > 
Stagione  amica  d'Amore.  Vd.  Così  tra  il  fin  de  la  flagiont  ami- 
ca D'Amor,  e'1  cominciar  di  quella  elliua  L'apungegnofe . 
En.i.  1 1 3. 

Stagione  bella.  Guar.  Ne  la  bella  ftagion,  che  '1  dì  s'auanza  Sott- 
ra la  notte.  Pait.i.  1. 

Stagion,  che  perde  il  freddo .  Petr.  In  ramo  fronde,  ouer  viole  in 
terra  Mirando  à  la  ftagion,  che  '1  freddo  perde ,  E  le  Mellc  mi- 
ghori  acquiilan  l'orza  .  Canz.*8. 

Stagion  de' fiori.  Petr.  Ma  pria  fia '1  Verno  la  Magion  de' fiori, 
Ch"  amor  fiorifea  in  quella  nobii  alma ,  Che  non  curò  giamai 
rime,  nè  verfi  .  Caii7..}S. 

Stagion  gtouineita.  Mar.  Hor  che  ridono  i  prati ,  e  Ja  noueIla_. 
Oioiunctta  llagion  fiorir  fa  I  hcrba .  Samp.4. 

Stagion  nouella.  Polit.  Ne  mai  velli  di  tante  gemme  I'herba  La 
nouella llagion, che '1  Mondo auuiua .  Lib.i.8o. 

Stagion  primiera.  Ghel.  Così  và l'ape  ingeniofa  à  i  fiori  Con 
morfo  auaro  à  la  ftagion  primiera .  Rofii  j.  8. 

Stagion  ridente .  Anguill.  Gli  Ila  da  la  man  delira  vna  donzella , 
Ne  mai  Uà  che  non  rida,  giochi,  o  balli ,  E'  la  llagion,  che  ver- 
de ha  la  gonnella  Sparla  di  bianchi  fior.vermigli.e  gialli,  Di  ro- 
fe,  e  latte  è  la  fua  faccia  bella ,  Son  perle  1  denti,  e  le  labra  co. 
ralh,  E  ghirlande  le  fan  di  vari  fiorì  Scherzando  l'eco  i  fuoi  la- 
feiui  amori .  Metani. 2. 19. 

Stagione  foauemente  acerba.  Mar.  Kra  ne  la  (lagione  Soauemen. 
te  acerba,  E'1  celelle  Montone  Di  hor  noni-Ili  incoronato,  e 
d'herba  ,  Con  fronte  alta ,  e  fuperba  Vedeafi  là  per  lo  Mellau» 
ouiJe  Cozzar  col  Toro,  e  ne  rideua  Aprile.  Epit.4. 

Stagion  vaga.  Guar.  Dimmi,  fe  in  quella  sì  ridente,  e  vaga  Sta- 
gion, eh'  infiora,  e  rinouella  il  Mondo  .  Pali.  1.  1. 

Stagjonc  verdeggiante.  Inc.  Verdeggiante  Magione ,  Ch'  à  gli  oc- 
chi nollri  in  bel  diapel  differì  Ne  !c  piai. ure  allegre ,  E  ne  gli 
aprichi  colli  Ricchi  rubini,  vaghe  perle,  &  olirò  .  Canz. 

Stagione  vezzofa .  Benam.  Tonundopoi  l'alma  llagion  vezzo/a 
Cinta  di  fiori  1  fuoi  bei  crini  eletti .  Vittor.  1.  1  j. 

Stagion  del  Tauro .  Leng.Sparfo  vn  Maggio  di  fior  giunti  s'vdiro, 
A  la  llagion  del  Tauro  alti  muggiti .  Hicg.16. 

Verdeggiante .  Senec.  Epofcia  tutto  il  Aiòlo  Con  verdeggiante 
Primauera, e  vaga  Si  vedrà  rinouar  rherbettc,e  i  fiori.  Edip.j.r, 

Vermiglia .  TafT.  Ma  quefta  mia,  che  '1  bel  candore  eccede  De  ci- 
gni, hor  che  fen  riede  La  Primauera  candida,  e  vermiglia ,  L'a- 
ria addolcifce  co'  ibaui  accenti.  1.  Amor.  Canz.  1. 

Vezzofa .  Guar.  Tu  quella  fei.tu  quella ,  Ch'  eri  pur  dianzi  sì  vez- 
zofa, e  bella .  Paft.j.  1. 

Primitie.  propriamente  fono  i  primi  frutti  della  terra:  mà  fi  pren- 
dono anco  per  cofa  nuoua,  per  principio  di  qualche  attioue . 

Intanile .  Car.  Ben  fapeu'  io  quanto  ne  l'armi  prima  Folle  in  cor 
generofo,  ardente,  e  dolce  II  delio  de  la  gloria,  e  de  l'honore, 
Primitie  infau(le,infaulli  fondamenti  De  la  fua  gionétù.  E11.11. 

PiiiNCrssA  .  Principefta,  Signora  grande,  figlia  di  Duca . 

Alta.  Tali".  Garzone  elfendo  de  l'amor  s'accefe  D'vna  ncrbil  Prin- 
cefla,  alta,  e  cortefe .  Rinal.j.  n. 

Principio,  cominciamento  d'alcuna  cofa  :  nafeimento,  origine  . 

Altero  .  Sann.  Potrò  dir'  io  con  rime  argute,  e  pronte  II  bel  prin- 
cipio altero,  e  la  corona  Vittnce,  onde  Aragona  Sparli  l'im- 
perio ino  per  tutto  il  Mondo  .  Canz. 7. 

Alto.  Tali".  A  quei.che  fono  alti  principi)  orditi  Di  tutta  l'opra  il 
filo,  e 'I  fin  rifponda  ■  Liber.  1. 27. 

Amaro.  Bald.  Dian' hora  i  regij  lumi  a' lunghi  pianti  Principio 
amaro,  e  di  pallor  dipinto  Sia  per  duolo  il  bel  vifo  .  Rim.  Lu- 
gub.  Son.  2. 

Bello .  Petr.  O  inuidia  nemica  di  virtute ,  Ch'  a'  bei  principi;  ve 
lor.tier  con rrafli.  Son. 140. 

Degno.  Tronfi  Dì  tu,  chi  primo  con  famofo  ardire  Dt^no  prin- 
cipio à  Je  contefe  ordìo  .  Coli. 4.  16. 

Dolente. Tafl".  Odolenteprincipio  !  ohimè  qual  fine  Già  m»  s'an- 
nuncia !  Animt.;.  2. 

Dolorofo.  Vili,  lo  cupido  ne  vegno  Per  afcoltar  d'vn'  amorofa 
hilloria  Dolorofo  principio,  e  lieto  fine.  Amar.  Prolog. 

Empio  .  Valuaf.  Tiden  ritorna  in  Argo, e  porta  feco  Empio  prin- 
cipio, e  gran  cagion  di  guerra.  Tebai.5.  69. 

Fauflo .  Guar.  Quando  Amor  prima  in  voi  qucfli  occhi  aperlè , 
Per  eh'  io  fikrallì  àie  future  genti  II  vollro  nome  ,  il  fuon  de' 
primi  accenti  Faufto  principio  à  le  mie  rime  ofterfe.  Son. fé. 

FeJiciflimo .  Leon.  Che  da  te  ogni  opra  gloriofa,  e  fanta  Princi- 

pio 
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pio  felieiflrm©  rieeue,  E  più  felice  fin  per  te  fortifce  .  Taid.j.y. 

lune-Ito .  Bent.  O  funelli  principi;  3  l'amor  mio  !  Corin.3.  7. 

Humile.  Fol.  Qui  s'occultar  gli  Apolloli,  qui  s'hebbe  L'humiJ 
principio  del  Panai  falìigio.  Hum.  lib.9. 

Indegno.  Tali.  Alcte  è  l'vn,  che  da  principio  indegno  Tra  Je_> 
brutture  de  la  plebe  e  forto  ,  Mi  l'inalzaro  à  i  primi  honor  del 
regno  Parlar  facondo,  e  lufìiighicro,  e  fcorro  .  Liber.2.58. 

Infaullo  .  Bonar.  O  da  nome  crudel  principio  infaulto  !  Fill.1.1. 

Lodato .  Valuaf.  Quelli  fon  de  J'heroiche  virtudi  I  lodati  princi- 
pij,  i  femi  veri .  Cacc4-j^- 

Occulto .  Talfi  Ond"  efea  pria  Ja  Tana,  e  non  afeon de  Gli  occul- 
ti fuoi  principi;  il  Nilo  quiui  •  Liber.  14.  j3. 

Trillo .  Anguill.  Ma  fe  farà  il  principio  amaro,  e  trillo ,  Sarà  tan- 
to più  iffìn  lieto,  e  giocondo.  Metam.7. 191- 

Privilegio .  gratia  particolare,  o  autorità  conceduta,  da  chi  può  : 
è  anco  la  patente  di  detra  gratia . 

Ampio.  Ar.  Altri  donigli  hauea  fatti  co!  pregio  DeJafttanon 
vittoria,  il  Signor  grato,  E  fopra  tutto  vn'  ampio  priuiiegio, 
Dou'  era  d'alti  honori  al  fommo  ornato    Fur.  17.  1 30. 

Antiquato.  Anguill.  L'infami  donne  del  ferraglio  regio  Per  go- 
der l'antiquato  priuilegio  .  Mcram.6.  317. 

Benigno.  Mar.  Che  mi  giouò  di  temperante  clima  Priuilegio 
benigno  ?  Epit.i. 

Eccclfo .  Grill.  Faran  noti  gli  eccelli  priuilegi  Di  pietade,  e  di  vi- 
ra eterna  i  pegni .  Pen.uo. 

Gentile.  Guid.  Priuilegio  gentil  del  fccol  noflro ,  E  lume  del  mio 
llil,  che  da  voi ,  come  Da  diuin  foco ,  haurà  fiamme  lucenti. 
Son.44. 

Mendace.  Dant.  Nè  eh'  i'  folle  figura  di  figlilo  A"  priuilegi  ven- 
duti^ mendaci ,  OnJ'io  fouente  arrollo.cv  isfauillo  .  Parad.27. 

Singolare .  Ghel.  E  '1  di  final,  eh'  à  gli  altri  ofeura,  e  cela  (  Singo- 
iar priuilegio  )  a  lei  riuela  .  Rof.34. 19. 

Proboscide  .  "il  roftro  dell'elefante ,  di  cui  egli  fi  ferue ,  come  di 
mano . 

Altera .  Piac.  Quello,  à  cui  die  Natura  Smifurato  animai,  Indica 
fera ,  La  probofeide  altera  ,  L'horribil  tromba  al  guerreggiar 
feroce.  P.i.Od.11. 

Mazza  neruigna  .  Andr.  Mira  la  nera  bclua ,  Che  di  candido  den- 
te,  e  (inifurato  Uà  pefanre  mafcella ,  C'ho^gi  obliando  d'in- 
chinar la  Luna ,  Scolhimata ,  e  feroce ,  Più  del  natio  coltume 
S'oppone  irata  con  nerulgna  mazza  ,  Che  di  nafo  ella  ha  in  ve- 
ce Al  corno  feritor,  eh' a' duri  fa  (fi  Rinoceronte  aguzza.... 
Adam.  4-  4« 

Proceder*  .  procedimento,  trattamento,  cofiumc  . 

Leale.  Anguill.  Quello  vn  fecolo  fù  purgato,  e  netto  D'ogni  mal- 
U3gio,  e  perfido  penderò  ;  Vn  proceder  Jeal, libero,  e  lchietto, 
Scruando  ogni  vn  la  fè,  dicendo  il  vero.  Metani.  1.  19. 

Procella .  vento  impctuofo  con  pioggia,  ma  non  durante,  onde 
fi  piglia  per  la  fortuna,  o  tcnipelta  maritima .  Si  toglie  anco  in 
vece  di  pericolo,  di  trauaglio. 

Accrbiflima  .  Anguill.  Con  procelle  acerbifiimc.e  pungenti  Man- 
da ne  l'acre  vn  tempcitofo  grido .  Metam.6.  1 79. 

Adra.  Tanfi  Chi  di  si  chiaro ,  e  sì  tranquillo  luto  Tra  procelle 
m'inuolue  ofeurc,  ct^rirc ?  Lagr.15.  n. 

Alta.  Ghel.  Tal1,  anzi  alta  procella,  il  mar'infido  Pareggia  il  flut- 
to, e  noi  rincrefpa  in  onde .  Rof.8.  6. 

Amara.  Brace.  E  come  fuor  de  le  natie  lor  grotte  Sboccano  i 
venti  à  turbar  terra,  e  mare,  E  sù  l'ali  di  tenebre ,  e  di  nottc__> 
Portano  i  lampi,  e  le  procelle  amare .  Rocc.j.  60. 

Aquilonare.  Mar.  Seco  portò  d'Aquilonar  procella  Turbine  re- 
pentino. Epit.  1. 

Afpra.Monz-  Se  mentre  volue  il  vento  afpri  furori ,  Lo  Ipargc  à 
terra ,  e  frange  afpra  procella ,  Il  Cicl  chiama  crudel ,  cruda... 
ognillella.  Son.4z. 

Bruna.  Vua.  Intanto  à  quella  ria  procella  bruna,  Ch'àlabarca 
di  Pietro  è  sì  molclìa .  S.Luc. 

Cieca .  Teft  Solpirofo  il  nocchier  cala  le  vele ,  E  con  prouida 
delira  Fra  le  cieche  procelle  il  timon  gira  .  Lir.6. 

Crucciofa.  Taff.  Si  quetan  l'onde  irate,  e  violenti ,  Eledianze 
crucciofe,  atre  procelle .  Rinal  4. 50. 

Crudele.  Ar.  Se  non  ci  aiuta  queJ,che  flà  di  fopra,  dipinge  in 
terra  la  crudel  procella.  Fur.  13.  16. 

Dubbiofa .  Mar.  Pur  tale ,  e  sì  benigna  è  la  mia  feorta  ,  Sì  chiara 
fplende,  e  si  fercna  ,  e  bella ,  Che  dal  polo  rcal  mi  riconforta 
In  sì  dubbiofa,  e  torbida  procella . 

Empia .  Grill.  Non  colonna  di  nube ,  ouer  di  foco  Chieggio  io , 
Signor,  ma  quella,  Oue  legato ,  afflitto  Sollenelli  di  piaghe 
empia  procella .  Chr.flag.  Madr.47. 

Fiera.  Guar.  Moui  ne'  petti  humani  Tante  fiere  procelle  D'im- 
petuolì,  e  torbidi  defin ,  Di  pianti,  e  di  fofpiri .  Paft.4. 8. 

Forte.  Tronfi  Voi  sì  forte  procella  in  mar  fi  mife ,  Che  l'onde 
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ogni  horpiù  flrepitando molle.  Col) .9.  70. 
Folca,  bcnig.  Ne  contraria  giamai  perturba,  e  fiede  Onda  di  mar 

cosi  lo  ta  procella ,  Come  di  due  begli  ocelli  vn  raggio  arden. 

te .  Guacc.  S011.5. 
Fremente .  Brace.  Che  fotto  a  vn  ramo  à  riparar  fi  danno  Da  le 

frementi,  e  torbide  procelle.  Rocci.  77. 
Frcquentillinu.  Anguill.  E  far  con  frequentiflìme  procelle  Super. 

bo  alzar' il  mar  fin' ale  ilelle .  Metam.11.  164. 
Funeltiffima.  (joa.  Oh  oh  ben'  hai  ragion,  girata  e  lunge  Danoi 

hfunelli(Tima  procella.  Antig.5.  1. 
Grandinofa .  Brace.  Se  dal  freddo  Kifeo  partir  fi  mira  Grandino- 

fa,  fonante,  atra  procella.  Croc.1j.69. 
Grane.  Ar.  Il  nocchier ,ch'al  gouerno  vi  fedea  Io  veggo  (  dille  al- 
zando gli  occhi  ad  alto  )  Vna  procella  apparecchiar  si  graue , 

Che  contraffar  non  le  potrà  la  nane .  Fur.40.  4j. 
Grauofa .  Molz.  Ritardò  sì  grauofa,  afpra  procella.  Son.109. 
Guerriera.  Mar.  In  quello  Egeo  ,  dou' ha  Fortuna  il  regno  Di 

procelle  guerriere  inihibil  campo . 
Horribik.  Ar.  Ecco  lìndendo  l'horribil  procella ,  Che '1  repen- 

tin  furor  di  Borea  fpinge.  Fur.41.  1  j. 
Horrida.  Tali.  Ne  quiui  ancor  de  l'horride  procelle  Ponno  a  pe- 
na fchiuar  la  forza,  e  l'ira .  Liber. 7.  ut. 
immonda .  Rai.  Sì  vedrem  noi  tra  le  procelle  immonde  Schernir 

fecuro  il  mar,  l'Aullro  inimico .  Rim.  Son.77. 
Impetuofa.  Guar.  Come  rapido  turbo  D'imnetuofa ,  e  fubita^, 

procella ,  Che  tetti,  e  piante,  e  fallì,  e  ciò,  eh'  incontra ,  In  pò- 

co  tempo  atterrai  Pali.  4. 1. 
Importuna.  TalT.  Cono  fee  il  tempo,  in  cui  fe  fugga ,  e  Rampi 

Nembo, o procella  torbida, importuna.  Marit,  Son.18. 
Infella .  Selu.  Ecco  turbarli  l'onda,  arder' in  lampi  L'aria,  e  for- 

ger  procella  infella, t;  graue .  P.i. 
Inhda .  Ghel.  Vn  Garbin,che  da  poppa  vrta,  e  rincaccia  Tra'  feo- 

gliil  legno,  e  le  procelle  infide.  Rof.17.  86. 
Ingiuriofa .  1  cba.  E  da  procella  ingiuriofa,  e  rea  Morir  le  feorge 

111  sù  le  labra  il  rifo  .  Eli.  16.  no. 
Infuna.  Goa.  Chi  mi  porge  conlìglio,  e  dona  aita  Ne  le  procel- 
le mie  torbide,  infine ,  Se  finarrita  è  Ja  ilella  ?  Antig.4.  4. 
Irata.  Impcr.  Che  ben  fi  sa, che  fra  procelle  irate  Vn'inclperto 

cor  gela  di  tema  ,  E  quali  per  timor  perde  fe  ftertb.  Rull.8. 
Lagrimofa.  Priul.  Il  noliro  innamorato  Vcrf.tto  hauendo  in  va. 

no,  e  fparfoavuoto  Turbinoli  fofpiri ,  Lugrimofe  procelle , 

Strepitofe  querele  Per  la  fua  Galatea  .  Galar.9. 
Larga  .  Herr.  Frangerò  l'empie  vele ,  Romperò  remi,  e  legni ,  Fa- 
ro che  col  mio  pianto  Sorga  larga  procella ,  E  con  miei  fieri 

gridi  ,  E  con  gì'  irati  fijuardi  Formerò  tuoni,  e  lampi .  Anad. 
Minacciofa.  Mar.  E  voi  Iute  ancor  voi ,  Minacciofe  procelle ,  Sol 

di  tanto  correli  al  pregar  mio.  i.Lir.  Canz.9. 
Nera  .  Tanfi  Né  procella  dal  Ciel  fonante,  e  nera,  Che  al  giorno 

i  campi  d'ombra,  e  d'horror  cinga  .  Son.3  1. 
Nocente .  Tronfi  E  tra  fulmin  di  rigido  ferire  Procelle  foura  il 

piandelìannocenri.  Coli.  n.  16. 
Noiofa  .  Bemb.  L'Egeo  turbato  di  p3r  fcco  varca ,  E  procella  fo- 

llien  noiofa,  e  graue .  Son.97. 
Oitraggiofa.  Anguill.  Frà  gli  Attici,  egli  Aonij  vn  monte  fiede  , 

Che  con  due  fommità  s'erge  à  le  llelle ,  La  cui  cima  à  le  nubi 

foprafiede,  Ne  reme  l'oltraggiofe  fue  procelle  .  Metani.  1.87. 
Ondofa.  Maur.  Quella  nel  mezo  àie  procelle  ondofe  Delfalfo 

mar,  eh'  a' nauigami  nuoce,  Securo  condurrà  l'humano  feme 

Alporto.efcggiode'beatiinfieme.  Tab.5.  47. 
Ofeura.  Valuaf.  Hor'ecco  ogni  mio  bene,  ogni  fperanza  Sen 

porta  in  mar'  vna  procella  ofeura.  Cacc.5. 18J. 
Ofcurilfima.  Guar.  Chieder' al  Ciel ,  eh"  à  più  fereno  fiato  Gin 

quelt'  ofcurillìma procella.  Paft.4.  j, 
Teruerfa  .  Valuaf.  Così  talhor  và  per  Io  mar  crudele  Nauc  vicina 

3  rimaner  foinmcrla ,  Acni  le  llellc  di  Boote  cele  La  notte ,  e 

la  procella  atra,  e  peruerfa .  Tebai.7.,i$7. 
Profonda  .  Dom.  Sento  procelle  in  mar'  afpre,  e  profonde  Crc- 

feer  più  fempre ,  e  non  veggio  alcun  fegno  Per  eh'  io  mi  creda 

di  fallite  degno,  Mà  temo  pur,ch'il  mio  nauilio  afrònde.Son.9. 
Rabbiofa.  Corro.  Come  in  placido  mar  colio  commoue  Rab- 

biofa  procella  afpra  fortuna  .  Alui.j.  4. 
Rapace.  Grill.  Mà  quiui  à  pena  ohimè  poliamo  in  pace ,  Che_» 

procella  rapace  Ne  torna  al  primo  feempio .  i.Madr.iyj. 
Ria.  Valuaf  E  fe  ciò  intorno  àgli  altri  erranti  fia ,  Hauraico'i 

venti  ancor  procella  ria .  Cacc.j.  89. 
Ruinofa.  Mar.  E  voi  chi  tenne  voi  dentro  à  voi  llefie ,  Ruinofe 

procelle,  alhor  riflrette  ?  Strag.i. 
Sdegnofa .  Brun.  Nè  procella  d'altrui  fdegnofa  infella  Quello  lu. 

bnco  Cielo,  e  mar  del  mare .  i.Selu.  Bar. 
Sonante .  Tali.  Non  afpettar  già  l'alme  à  Dio  rubelle ,  ChcfolTer 

quelle  voci  al  fin  condotte  ,  Mà  fuor  volando,  àriueder  le  lid- 
ie 
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le  Già  fe  n'vfcìan  da  la  profonda  notte ,  Come  fonanti,  e  tor- 
bide procelle,  Che  vengan  fuor  de  le  natie  lor  grotte  Ad  o- 
fcurar'  il  Cielo ,  a  portar  guerra  A  i  gran  regni  dei  mare ,  c  de 
la  terra.  Liber.4. 18. 

Sonora  .  Vd.  Quelli  tra'  lor  contrari  con  ritegno  Eolo  rinchiude 
nel  vallo  antro,  e  cieco ,  Come  in  dura  prigione,  e  feco  airclla 
Le  fonore  procelle,  e  la tempefta .  En.it  16. 

Spumante .  Mar.  E  qual  si  ftrania,&  erma  Trà  procelle  fptiman- 
ti  Latra  ne!  mar  vermiglio  Ifola.efcoglio?  Fpit.5. 

Strana .  Pohcr.  Tu  mi  fij  icona,  e  Jìella  In  cosi  ilrana,  e  torbida 
procella.  Viu.Aft!  Madr.rf.  \ 

Strepitofa.  Prilli.  Co' fiati  impctuofì  Spirando hora  nel  pino, 
hora  nel  faggio ,  Strepito k  procelle ,  Cosi  cantò  con  turbino- 
favoce  II  rozo  amante,  il  mufico  feluaggio.  Galat.ic 

Stridente .  Brace.  E  voi  sù  tra  le  nubi  alte,  e  tonanti ,  Di  Irridenti 
procelle  eccitatori .  Croci  1.  11. 

'1  eaebrofà .  Valuaf.  Geme,  e  rimbomba  la  crudcl  procella ,  Clic 
vien  per  l'aria  tenebrofa,  e  fella  .  Tcbai.i.  91. 

terribile .  Petr.  Pon  mente  in  che  terribile  procella  I"  mi  ritrouo 
folfenzagouerno.  Canz.49» 

Tinta .  Brace.  Perche  fc  mai  nauigatore  oblico  Sia  da  tinta  pro- 
cella à  terra  meflb .  Vrb.6.  8. 

Tonante .  Brace.  E  per  l'atra  caligine  difeerni  Torbida,  e  cieca,  e 
tempclìofa,  e  nera  Sulfurei  campi ,  e  tempellofi  verni ,  E  pro- 
cella d'Horror  tonante,  e  fera .  Croc.35.  17- 

Torbida.  Taff.  Corre  inanzi  il  Soldano,  e  giunge  à  quella  Con- 
fufa  ancora,  e  inordinata  guarda ,  Rapido  si,  che  torbida  pro- 
cella Da' cauemofi  monti  elee  più  tarda  •  Liber.9.  n. 

Tumida .  Cora.  Spera,  eh'  vii  di  la  tumida  procella  Di  quel  volto 
fdegnofo  Si  conuerta  in  fereno.  Gen.ii. 

Turbolente.  Dole.  Da  quelle  turbolenti,  atre  procelle  Vi  ridur- 
rò con  mio  periglio  in  porto .  Ifig.j.  <5. 

Vorace.  Ccba.  Vna  procella  armar  di  vari;  venti  Vid'io  talhor 
si  fiera,  e  sì  vorace .  Efl.  13.  78. 

PuoctHiTA1»  lunghezza,  altezza. 

Alta.  Malti.  Ma  fe  pria  già  per  si  fuperba  traccia  Da' fuoi  natiui 
originari;  fieli  L'alta  procerità  ftendea  le  braccia.  Del.S0n.47. 

PRoctssio\F.  l'andar  de'  Religiofì,  e  de' Chriftiani  in  ordinanza 
cantando  falmi,  e  preghiere  à  Dio . 

Auuolgimcnti  tardi .  TafT.  D'in  sù  le  mura  ad  ammirar  fra  tanto 
Chete  lì  iranno ,  e  attoniti  i  Pagani ,  Que'  tardi  auuolgimenti, 
el'humil  canto,  E  l'infolitepompe,e  i  riti  (Aram.  Liber.  1  i.it. 

Giri  larghi.  Tali".  Cosi  cantando  il  popolo  dinoto  Con  larghi  gi- 
ri fi  dlfpieea,e  (tende,  E  drizza  à  l'OIiueto  il  lento  moto,  Mon- 
te, che  daToliue  il  nome  prende  .  Liber.11.  10. 

Piiociua.  ilbletta  ne!  mar  Tirreno  non  lontana  da  Pozzolo  città 
di  Campagna. 

Humile.  Mut.  Procida  humil,  le  dilettofe  Baie  ,  La  veneranda-. 
Clima,  ilgranMifeno  Cantano  intorno  àproua,  e  in  tutti  i 
canti  Sonar  fi  (ènte  il  nome  d'Amarili .  Canz.i. 

Piiocm .  moglie  di  Cefalo ,  che  per  gelolia  di  lui  fendofi  nafeofa 
nel  bofeo  fii  da  lui  vecifa . 

Gclofa.  Valuaf.  Vedefte  c  Procri  de  la  patria  cella  Vfcirgelofa, 
&  in  vn  cefpo  folto  Starfi  ofléruando  il  cacciaror  marito,  Men- 
tre à  l'aure  facea  vezzofo  inulto .  Cacci,  j. 

Innamorata .  Petr.  Vedi  tre  belle  donne  innamorate  Procri,  Ar- 
temilia,  con  Deidamia.  Tr.  Amor.  3. 

Procvratokf  .  che  difende  liti  d'altri ,  o  tratta  gli  altrui  negotij , 
o  gli  ha  in  gouemo  . 

Sagace .  FdT.  Commette  al  fuo  procurator  fagacc ,  Ch'  à  le  fati- 
che renda  i  premi  vguali .  Hum.  hb.c 

Procv-stp  .  ladro  infigne  nell'Attica,  habitantc  appreflb  il  fiume 
Cefifo,  per  le  fnc  crudeltà  vecifo  daTefeo . 

■Formidabile.  Scoi.  Hcnioco  vedrò  sù  l'altra  riua  ,  ApprefTo  il  for- 
midabile, &  altero  Proculle  àie  Cecropie  terre  viua.  Stanz. 
i     Terni. 1. 

Proufzza  .  bramirà,  valore,  valentìa,  fortezza  di  corpo . 

Alta .  Ar.  Rcftò  flupito  à  le  fattezze  conte  ,  Al  fiero  fguardo ,  al 
vifo  furibondo,  E  lo  ltimò  guerrier  d'alta  prodezza.  Fur.11.74- 

Conta.  Valuaf.  Dopo  collor'  irato  Acrifìo  viene ,  E'JgrauCo- 
rtbodi  prodezze  conte.  Tcbai.6.  69. 

Emola  .  Tronf.  E  torna  a'  fuoi  con  emola  prodezza  D'honori  ap- 
portatrice, e  di  fortezza .  Coft.n.  14. 

Inuitta .  Gofel.  Mà  à  quello,  onde  fen  vanno  eterni  in  carte  Pro- 
dezze inuitte,  alte  fatiche,  e  tante .  1.  Son.  1 3. 

Tanta .  Car.  Che  badi  ?  ou'  e  la  tanta  tua  prodezza  ?  En.  1  e. 

Prodigio,  niofìro,  o  miracolo  ,  che  lignifica  qualche  cofa  futura, 
&  ordinariamente  alcun  male . 

Dolorofo .  Brace  Dolorofo  prodigio,  e  ben  domito ,  Ch'  accen- 
ni vn  mofìro  humano  vn  mofìro  bruto  .  Rocc.9.  $  1. 

Eccelfo  .  Chiabr.  Hora  abbattuto  da' prodigi;  eccelli  Nullo  fà 
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fchcrnio.  Fir.13. 

Fatale.  Mar.  Hor  prende  ad  ina/par  filze  di  fiori ,  E  con  fatai  pro- 
digio Di  futuri  himenei ,  De'  luoi  cafi  ignorante ,  e  ma!  prefa- 
ga,  La  chioma  virginal  fe  n'incorona .  Samp.j. 

Fiero.  Mar.  E  lattato  da  vipera  rabbiofa  Fiero  prodigio  à  i  popo- 
li t'efpofe.  Temp.194. 

Horrcndo .  Tafl.  Intanto  io  miro  timido,  e  confufo  Come  huom 
faria  noni  prodi«i;  horrendi.  Liber.  11.  3 1. 

Infelice  .  Vd.  E  sù  Te  porte  llar  le  l'urie  vltrici ,  Tutti  prodigi  à  lei 
ficri,e infelici .  En.4.  105. 

Letale.  Prilli.  Ferito,  e  ripercoffo  Di  torbidi  vapori  Di  prodigi 
letali-  Galat.io. 

Moltruofo .  Leon.  O  Dio,  dammi  foccorfo  :  ohimè  Io  fpirto  Mi 
manca  :quai  prodigi  mofìruofi  Hoggi  fon  quelli  ?  J'aid.4- 8. 

Spauentofo.  Mar.  Hor  de'  prodigi  fpaucnrofi,  e  fieri  Il  gran  im- 
iterò, e  la  cagion  comprendo . 

Trillo.  Brace  A  si  trilli  prodigi  vn  ghiaccio  faffi  L'addolorata, 
attonita  Regina .  Croci.  $1. 

Turbolente.  Ven.  Turbolenti  prodigi;,  infaufti  fogni,  Mute  lin- 
gue del  Ciclo .  Hidal.i.  1. 

Profjrta  •  oblatione,  efììbitionc,  offerta. 

Generofa .  C  eba.  Mà  gcnerofa  e  ben  la  tua  proferta  Mentre,  do- 
nando a  me,  par  che  dimandi .  Fur.4.  18. 

Magnanima  .  Campeg.  Quand'  io  rei  per  mofìrarmiilpiù  fedele 
Magnanime  proferte  al  mio  Signore  .  Lagr.i.  47. 

Profh  ia  .  cofa  predetta  da  profeta . 

Scura.  Car.  Da  l'antro  \fcio  irà  fe  lìeflb  volgendo  L'ofcurc  pro- 
fette.  En.tf. 

Verace.  Spcr.  E  fe  l'vn  ver  con  l'altro  ben  s'accoppia  Ve-acc  pro- 

fetia  di  quel  che  fcriue .  Rim. 
Profondità',  coucauita  grandc.grande  altezza  da  fomino  ad  imo. 
Altilfima.  Mar.  Che  fenza  temer  punto  L'altillima  de  l'acque-» 

profondità  vorace  Varchi  con  piede  afeiutto  Pelago  periglio- 

fo.  Samp.4. 

Intera.  TafT.  Ei  prefigli  per  man,  ne  le  più  interne  Profondità 
fotio  quel  rio  lor  mena .  Liber.  1 4.  37. 

Proflwiatore  .  chi  da  abondantemeflte  • 

Largo.  Malli.  Quel  CieJ  temete arciero  ,  C'hor  protiate benigno 
a' vollri  troni  Largo  profiuiiiaror  di  gratie,  e  doni.  Del.  Od. 1. 

Profvmo  .  palla  ,  o  acqua  compolla  di  varie  cofe  odorifere  ,  che 
fcaldata  rende  odore. 

Arabico.  Bent.  Arabia  profumi ,  Egitti;  lini,  Le  lane  Ibere ,  ed 
i  Fiammghi  biffi .  Corin.4. 1. 

Arabo .  Brun.  Fior,  che  fol  difpregiando  Ciò  c'hebbe  di  Natura, 
Degli  Arabi  profumi  emulo  antico ,  Apre  al  Ciclo  le  foglie, 
Stende  al  fuoi  le  radici .  t.Selu.  Paneg.i. 

Indico.  Brun.  La  ne l'vltinu  Hcfperia  Verdeggiano  orgogliofe 
Più  che  d'eflrani ,  &  Indici  profumi  De  le  gemme  natiue  i  pa- 
tri; dumi,  Qua!  Natura  difpofc.  Ven.Terr.  Canz.8. 

Pkoufnie  .  fìirpe,  (chiatta,  generatione,  prole . 

Alta  .  Tanf.  Non  Sibilla,  non  ritiro  à  voi  canta  L'alta  progenie, 
che  dal  Cieldifcende  .  Lagr.7. 15. 

Altiflìma.  Augnili.  S'huom  di  progenie  altiflima  ti  moue ,  E  fa, 
che  volonriergh  dai  ricetto  .  Metani. 4.  41 3. 

Bella.  Ar.  Adornerà  la  fua  progenie  bella,  Come  orna  il  Sol  la 
machina  del  Mondo.  Fur.j.  57. 

Chiara  .  Augnili.  Qual  più  chiara  progenie  può  rrouarfi  Di  quel- 
la, che  dal  Sol  chiara  difeende  ?  Metani.  1.  108. 

Dira.  Valuaf.  Mi  fà  d'tdippo  la  progenie  dira  Conceder' a!  fu. 
rordi  quelle  guerre  .  Teb.1i.7-  6s. 

Generofa.  Mar.  Oro  di  llirpe  illutire  Generofa  progenie,  e  no- 
bil figlio.  Sanip. Paftor.i. 

Gentile  Bald.  Già  promcttea  di  fe  frutto  felice  Di  progenie  gen- 
til l'arbor  fecondo ,  Quando  fucilo  cadeo  da  la  radice  .  Run. 
Lugub.son.il. 

Gloriofa.  Taf!  Sarà  il  tuo  fangue  al  fuo  commifìo  j  e  deue  Pro- 
genie vfeirne  gloriofa,  e  chiara .  Liber.  14. 19. 

lllultre .  Ar.  Acciò  che  de  le  due  progenie  illullri ,  Che  non  hà 
par  di  nobiltade  al  Mondo  ,  Nafca  vn  lignaggio.che  più  chiaro 
1  nitri ,  Che '1  chiaro  Sol,  per  quanto  gira  à  tondo  .  Fur.44.  10. 

Nobile.  Ar.  E  di  nobil  progenie,  bella,  e  honeiìa  Moglie  cercò, 
eh'  al  grado  fuo  conuegna  .  Fur.43.  72. 

Ofcura  .  Ccba-  E  perche  chiaro  à  gli  ocelli  tuoi  fi  fpieghi  Se  d'o- 
feura  progenie  ,  o  luminofa  Venga  colui,  che  con  si  caldi  pre- 
ghi Ti  vien  dinanzi  à  dimandar  per  fpofa .  Hlt.4.  64. 

Praua.  Ar.  Vccifì  lui  con  tutta  la  fua  corte  ,  Tutta  cacciai  la  fua 
progenie praua.  Fur,j7.  15. 

Riuenta.  Valuaf.  Noi  fiam  progenie  riucrita,  e  fanta  ,  Et  hi 
quella  città  genero  Giouc ,  Socero  Marte  ,  e  trà  i  figli  fi  vanta, 
Ch'Ai  cide,e  Bacco  fan  si  degne  proue  .  Tebai.7.  197. 

Proos£.  figlia  di  Pandionc  Rè  d'Amene ,  e  forgila  di  Filomena, 

can- 
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cangiata  in  rondinella,  dopo  hauer'vccifo  Tti  fuo  figliuolo  . 

Crudele.  Mar.  E  fe  d'cffgiarla  era  pur  vago  Ritrar  Progne  cru- 
dele, o  Scilla  infana .  Caler.  Ritr. 

Garrula  Teli.  E  garrula  lì  duole  Progne  infelice ,  oue  ne' tetti 
infidi  Ruflica  man  J'habbia  fpogliati  i  nidi .  Limo. 

Pro<jrkso.  coniinuatione  d'attioni . 

Felice.  Mar.  Del  noltro  inclito  Hcroe  già  non  m'oppongo  Ai 

progredì  felici .  Epit.i. 
Infaulìo .  Cap.  Siami  lecito,  ò  fede ,  in  quello  eflremo  Sfogando 

l'alma  in  parte  Scoprir  de  l'amor  mio  Tutto  il  progrellò  in- 

faufto .  Iail.6. 

Memorando.  Ridi.  Aprofeguir  de' padri  Gli  alti  difegni ,  a  fe- 
condar de'  figli  Memorandi  progredì.  Rim.Epit. 

Perfido .  Cap.  Del  nouo  amor  feoperfe  Al  mifer'  Ifi  i  perfidi  pro- 
gredì .  Idil.6. 

Prole  .  rtirpe,  progenie,  figlio,  o  figlia  . 

Aditila .  Malu.  Tu  d'Etiopo  Moro  adulta  prole,  Che  dal  fofeo 
natal  l'opaco  traggi .  Del. Od. i. 

Adorna.  Anguill.  Quand'  ella  mandò  fuor  bella  ,& adorna  La 
prole,  che  nel  fen  matura  hauea .  Meram.io.  i  jo. 

Alma.  Tafll  Mà  d'Azzo  il  quarto  in  più  felici  rami  Gcrmoglia- 
ua  la  prole  alma,  efecon  la.  Liber.  17.  79. 

Altera  .  Piò.  D'illuftre,  gcnerofa,  altera  prole ,  I  cui  progenitori, 
&  antenati  RefTer  gran  tempo  il  btlpacfe  in  pace.  S.GugI>M< 

Bella,  Car.  Cortei,chc  fia  tua  fpofa,  e  tu  che  feco  Di  nodo  indif- 
folubile  congiunto  ,  Viua  lieto  mai  Tempre  ,  e  ne  diuenga  Pa- 
dre di  bella,  e  di  te  degna  prole.  En.  1. 

Bugiarda  .Cap.  Di  mal  gradito  amor  bugiarda  prole ,  Di  mente 
affafeinata  aborto  indegno .  Occup.  Son.  1 7. 

Contaminata.  TalT.  Già  tali  non  fìarn  noi  del  padre  Adamo  Con- 
taminata prole,  e  in  Diofuperba.  Mond.*. 

Dannofa.  Anguill.  Quelli,  forella.c  la  dannofa  prole  Di  chi  l'ho- 
nor  ti  tolfe,  e  le  parole .  Meram.tf.  ì69- 

Deliti  ifa.  Brace.  È  Calilìr  delitiofa  prole  Stringe  di  feruitù  no- 
do tenace.  Croc.15  41. 

Dolce.  Mar.  Qual  de  la  dolce  fua  tenera  prole  Orbato  rodìgnuol, 
che  d'alte  Irrida ,  E  di  gemiti  acuti  il  Cielo  afforda .  Samp.t. 

Eccelfa.Vd.  Cefare  vedi  qui,  vedi  qui  vinca  Tutta  di  Giulio  tuo 
l'eccelfa  prole  ,  Prole  al  Cicl  la  più  cara, e  più  gradita,  Ch'vn- 
qua  mirane,  o  per  mirar  fia  il  Sole .  hn.6.  if%. 

Fiacca.  Valuaf.  l-iacca  prole  hauerai,  feme  immaturo,  Seinanzi 
à  quella  età  le  nozze  affretti .  Cacci.  119. 

Fortunata .  Valuaf.  Per  far  l'Aufoilia  gir  ricca,  c  gioconda  Di  no- 
bil  feine,  e  fortunata  prole  .  Tebai.i.  146. 

Generolà.  Anguill.  Perche  potrà  sì  gcnerofa  prole  Farmibcaro 
il  giorno,  il  mefe,  e  l'anno .  Metano  10.  z7j. 

Honorata .  Remig.  Ma  quando  il  fangi;e,e  l'hono -ara  prole  Non 
arriuaflèr  di  Cidippe  al  merro  .  Epift.ip. 

Horribile.  Benam.  Ombre  hauer  non  ci  puore  huom, che  s'imbel- 
ua,Del  vitio  huom  che  s'ita  >elua,e  no  ribil  prole.  Sei.  son. 

Inclita.  Car.  A  ;e,  vera  di  Giouc  inclita  prole,  Humiitnente  111- 
chinamo,à  tedel  Cielo  Nouo  aggiurto  ornamento .  En.8. 

Infame.  Freni.  Pur  troppo,  ahi,  cola  sù  note  fon  quelle  proli  in- 
fami di  Leda ,  e  di  Semelc  ;  E  Perfeo  infido,  &  Oriou  crudele , 
Faci  impudiche  si,  m»  non  già  1  elle.  Od. 

Influita .  Valuaf.  Dal  fen  le  pende  ne'  fuoi  teneri  anni  Ofeltc,  di 
Licurgo  infaufta prole.  Tebai.4  103. 

Iniquitofa.  M  iur.  Di  qu. Ila  falla  iniqnitofa prole  Nonhebbela 
peggior  ne*  lombi  Adamo  .  Tab.  1 1.  41. 

Innoc.  nte.  Remig.  Marame,  che  l'iimoccnte  prole  Porrà  del 
fallirmio  la  pena, e'I  dami  1.  Epi1t.11. 

Langu  da.  P  ÓL  D'infermo  genitor  langu:da  prole,  Se  qui,  doue 
nafe  'lte.  I  pie  fermate ,  Pria  eh:-  giunte  vi  miri  à  ferma  etate ,  Te- 
mo, eh' ad  onta  ima  morte  v'inuole .  Rim.Son.  1. 

Magn  mima  .Anguill.  S'inuidia  hjurt.id  me  de  lamia  prole  Sì  re- 
gia, si  magnanima,  e  si  beli  1 .  M  i  rn.d.Hi. 

Numerofa .  Galean.  La  terra,  c'hor  d'odo  lafciua,  al  Sole  Conce- 
pirà più  numerofa  prole  .  Suppl. 

Robinia.  Valuaf.  Bordi  tai  padri  vna robulta prole  ArmòàPar. 
tenopeo  mille  alme,  e  mille .  Tebai.4.  81. 

Saggia  .Vd.  Nafccr.i  faggia,  e  valorofa prole,  Che  reggerà  quan- 
to circoli  la  il  Sole  .  En.7. 55. 

Tenera.  Fcd.  Mà  fparger  i  ira  velenofa  vuole  Contro  de' Regi 
Alpin tenera  prole.  Appi. 

Promessa  .  quello,  che  s'e  prometto. 

Alata .  Brace.  Sapeua  io  ben,  eh'  a  le  promcfTe  alate  Seguita  fpet 
fo  il  mantener  più  lento  ,  Ma  non  credei,  che  come  fuol  di  Ita- 
le Polucrc,  via  fe  le  portafle  il  vento  .  Roca  15. 6. 

Alta.  Piò.  E  quanto  puote  vn  peccator  sì  grande  Cercai  tolto 
edequir l'alta  promefia .  S.Gugl.  1.  4- 

Ardente .  Ceba.  E  con  prometta  ardente,  c  frettolofa  Ccnfcite 
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Cenoclea  chiamar  per  fpofa.  Eft.9.  147. 

Fatta .  Remig.  Subito  1  _iuri,e  lepromefle  falfe  Ti  fouuerran.che 
con  la  falla  lingua  Prometterti,  e  giurarti .  Epiit.7. 

FrodoIcntc.Ceba.  Se  ben  ae  la promell'i  frodolcnte,  Ch'ofler- 
uar non pen(aua,alhor linfe.  Elt  19.5. 

Indubitabile .  Brace.  Che  fe  l'indubitabile  prometta  Del  Maeftro 
del  cicl,  che  mai  non  mente ,  Non  m'affidaflè,  nomai  da!  vitio 
opprefla,  Dubitarci  de  l'vltimo  Occidente.  Vrb.8.  71. 

Infallibile  .  C  ampeg.  h  mentre  al  fenfo  la  ragion  riferma  L'inf.d- 
libil  prometta, e'I  modo  efprime.  Lagr.  16. 54. 

Infida.  Dond.  Tuveroamico.d'honorar  •  Aftrea  Prometterti  nel 
fior  de'  tuoiverd"  anni,  Hor  non  è  tua  prometti  infida, e  rea.  Son. 

Inualida .  Benam.  Parolettc,  fofpiri ,  Vane  fperanze,  inualide_j 
promelle  ,  Bella  vedo  uà  mia ,  voi  mi  porgete .  Sei.  Madr. 

Irreuocabile .  Bngn.  Ad  onta  di  tua  fede  altrui  concerta  L'odi  da 
irreuocabile  prometta.  Giorn.7. 

Larga.  Anguill.  I  lomim  rami  fuoi  fer  cenno,come  De  l'arbor  ca* 
po,  efllr'  accette,  e  grate  Le  fue  larghe  promelle  più  che  pri- 
ma Chinando  fpeilo  la  cortefe  cima .  Metatn.  1. 154. 

Larghiflima .  Guif.  A'  quali  con  larghifiìme  promclTe  Hà  fruente 
obligato  i  fuoi  retori .  D.  Setr.  1. 

Lauta .  Valuaf  (  preghi,  i  voti,  e  le  promette  laute,  Che  fanr.o  in 
Teti  gl'infelici  naute.  Tebai.6.  11. 

Lunga.  Dant.  Lunga  promefià  con  l'attender  corto  Ti  farà  trion- 
far ne  l'alto  leggio .  Ini.  17. 

Mentita.  (>uar.  Ma  dirò  ben  per  ifpedirmi  ir  breue,  Che  dopò 
vn  lungo  giro  Di  mentite  j  romcfi'e,  e  di  parole  Mi  s'è  inuola- 
to  il  crudo  Pien  d  ira,  e  di  difdcgno  .  Pali. 4 

Minacciola .  Fol.  Già  non  l'oblia  1  introduttor del  vitio  Lafatra 
à  te  promefla  minacciofa.  Hum.  !ib.;. 

Prodiga  .Mar.  Ragionandole  vn  di  prefe  baldanza  Di  fai  !c  t  rop- 
po  prodiglu  promelle . 

Scaltra.  Bent.  Quelle kaltre pronieuc, ò menzogniera  ,  Fu'on 
magici  accenti ,  che  l'alma  mi  rapirò .  C orimi,  i. 

Singolare.  Braic.  Di(..minianlo,c  riufcir veggiamo  Lepromeflè 
di  Dio  quali  a  propone  ,  Tanto  più  Angolari ,  e  pellegrine^  , 
Quanto  più  furo  al  dnperar  vicine .  Vrb.9.  30. 

Stabile  .  Talli  C  osi  ne  tuctio  qui  Uabil  promefla ,  Cosi  ne  giuro 
muiolabil  fede .  Liber.17.  48. 

Promitheo  .  figlio  di  Iapeto  ,  padre  di  Deucalione  ,  pcn'tiflìmo  in 
allrologia  ;  il  quale  ha  .endo  rubato  in  C  iclo  il  fuoco,  e  porr:;- 
tolo  111  terra  .  fu  carenato  nel  monti  Caucalb,  oue  l'aquila  del 
continuo  fi  pafee  del  fuo  cuore  ;  cosi  fingono  i  poeti . 

Audace .  Eonr.  Se  con  imprefa  ardita  Tolfe  il  foco  dal  Ciel  Pro- 
metheo audace.  On. 34. 

Pronostico  .  a.  uuntio  del  futuro . 

Amaro.  Mar.  1.;.  doue à  pena  entrata  Le  s'app'cfent.ircofe,  On- 
de può  ben  ritrare  1  pronoltici  amari  Dei  ficr'cflitio  diremo. 
Samp.8. 

Horrendo .  Car.  Da*  pronoltici  horrendi,  e  pauentolì  De  la  vici- 
na morte  era  ammonita .  En.4, 

Infelice.  T  .11*.  Hor  sù  ita  di  buon  core  ,  Ch'  ifeiaurati  prenoti- 
ci inièlici ,  Ch*  et  vende  a'  mal'  accorti,  con  quel  graue  Suo  fu. 
pcrciho,  non  hai.  mai  effetto .  Aumit.  1. 1. 

Maluagio  .  Mar.  Vedrò  s'à  quei  prouoiiici  maluagi  Si  conforma- 
no ancora  i  tuoi  prefagi . 

Saggio.  Anguill.  Come  il  fa  ^'gio  pronoftico  effetto  hebbe ,  C'ha- 
ucua  fatto  al  rigliuol  di  Cerifo.  Mctam.j.  199. 

Prontezza .  atfettuofa  dimoitratione  di  buona  volontà  .  Si  pren- 
de anco  per  viuacità . 

Gentile.  Campeg.  Come  teatro  fuol  di  Mimo  ardito  Conap- 
plaufo  feguir  detto  facondo  ,  Cui  gratiofo  renda  ,  c  più  gradi- 
to Con  prontezza  gentil  moto  giocondo.  Lagr.8.  $7. 

Prupagise.  propriaméte  è  ramo  di  piata  iotierrato,.icciò  fi  ficcia 
pianta  da  fe  .  Si  j  rende  anco  per  generatione,  ftirpe, progenie. 

Alta  .  Campeg.  Da  e 011  Lino  fa  man  l'vltimo  crollo  Al  tempo, t'-c 
à  l'muidia  ;  e  ben  fi  mortra  Di  quell'  alta  propaginc  rampollo. 
Parn.Scai.  Canz.i7. 

Celelle .  Guar.  Son  pur'  i  noftri  fiyli  Propagini  celcfti ,  Non  fpc- 
gnerà  iJ  fuo  f.me  Chi  fa  crefeer  l'altrui .  Paft.i.4- 

Rara.  Ghel.  Con  propaghi  si  rara,  esi gradita  Ringioutnì  di 
noua  prole  il  Mondo .  Rof.  1.  10. 

Proponimen  10 .  intentione,propofito ,  deliberatione ,  quello  che 
l'huonu'  ha  llatuito,  e  deliberato  nel  fuo  pen fiero . 

Buono.  Danr.  Non  vuopero,  lettor,  che  tu  ti  Imaghi  Dibuon 
proponimento ,  per  vdire ,  Come  Dio  vuol,  che  '1  debito  fi  pa- 
ghi .  Purg.  IO. 

Empio .  Talf.  Quand'  io  m'acenrfi  del  '"no  pazzo,  &  empio  Pro- 
ponimento, con  le  man  vi  corfi .  Amint.4.  ». 

Fiero.  Guar.  E  s'ella  delle  intanto  Altiero  fuo  proponimento 
efletto.  Pafl.M. 

Olii- 
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Oilinato .  Bufai.  Veggio  i  capelli  d'or  far/I  d'argento  ,  E  perder 
quali  ogni  vaghezza'il  volto ,  Ma  non  Iafciarc  il  cor  fallace,  e 
(tolto  L'oftinato  nel  mal  proponimento.  Guaco  Son.fi. 

Pazzo.  Dole  Ch' è  prudente  colui,  che  cangiai]  pazzo  Propo- 
nimento, e  buon  configlio  apprende .  Ifig.41. 

Propoxtione.  conucnienza. 

Rara .  Valuaf  Rara  proportion  fenza  difetto  Scoprir  le  membra 
a  l'apparir  di  fuore ,  E  quel  voJto  diuin,  quel  vago  afpetto  Nel 
bel  corpo  perde  quali  il  fuo  honore  :  I  begli  honieri  larghi,  c  '1 
virilpetto  Non  fi pon  riguardar  fenza  Ihipore  .  Tebai.6.155. 

PnoroiTA  .  quello  che  fi  propone  per  ragionare ,  à  cui  fi  alpetta 
rifpolla. 

AcutilTìma .  Galean.  Sottile  ad  acutidìme  propolle ,  Acuto  a  for- 

tilinTimi  fotìfnii .  Suppl. 
Alta.  TaiT.  Carlo  vuol  poi,  che  fia  l'alta  proporta  Pcrvn  ftio 

melTo  a'  Saracini  efpolta  .  Rinal.fi. 18. 
Altera.  Brace.  Parli,  che  '1  dimandar  quel,  eh'  eipoflede  Sia  poca 

(lima,  e  la  propolta  altera  .  Croc.4. 17. 
Auueduta.  Tronfi  Gradi  del  magno  Augurto  il  gucrrier  faggio 

L'auuedute  propolle .  Colt. 13.  6. 
Cortefe.  Stroz.  Dopo  briem  con  fui  ti  ad  ambo  piacque  La  prò- 

porta  cortefe-  Ven.4.  jz. 
rormidabilc.  Bald.  Comanda alhor,  eh' à  riportar  s'accingi-- » 

Di  Maia  il  Figlio  al  gran  Kettor  de  i'btra  FormidabiJ  propolle. 

Rim.Prof  lilii. 

Gagliarda.Leon.AnimofarilpoflaA  gagliarda  proporla. Taidj.f. 
Leggiadra.  1  all'.  Panie  propolla  tal  leggiadra,  e  noua  a  E  v'e  chi 

con rradirui  homai  delia .  Rina!  fi.  m. 
ricciola.  Tali  Et  al  Duce  de'  Franchi,  vdendo  l'hoflc ,  F.ì  quelle 

mie  non  picciole  propolle .  Liber.fi. 14. 
Proposto,  proponimento . 

Pertinace .  Valuaf.  In  vn  proporto  pertinace,c  fi  Ho  Vuole  al  tut- 
to tentare  il  mare  Enfino  .  Tebai.j.  134. 

Phopvgkacoio.  luogo  munirò  per  dii'cfa  d'altro  più  importante . 

Altiero.  Contar.  Lafauorifcc  ilCieJo,  à  lei  faranno  Pitiche» 
forti  muraglie  Propugnacolo  altier  l'onde  d'intorno.  Fiamm. 
Intcrm.i. 

Inuitro  .  Guar.  Sta  pur  la  belia  Italia  Ter  voi  ficura,  e  fuo  riparo 
in  vece  De  le  grand'Alpi  vna  grand'  alma  hor  fia  ;  Quel  fuo 
tanto  di  guerra  Propugnacolo  muitto ,  E  per  noi  fitto  à  le  ne- 
miche genri  Quali  tempio  di  pace .  Pali.  Prolog. 

Prora  .  parte  dinanzi  del  nauilio,con  la  quale  fi  fendono  l'acque. 
Si  prende  anco  per  tutto  il  nauilio  . 

Adonca.  Medie.  E  mifer  legni  con  la  prora  adonca  Minaccia  il 
mar'  irato,  e  par  difperi .  Stanz.  Terni.». 

Alta .  Teli.  Tal'  ci  da  l'alta  prora  Volto  à  gli  Dei  del  mar  fciolfe 
i  concenti  ,  E  tacquer  l'onde,  e  fi  fcrmaro  i  venti .  Lir  9. 

Altera.  Rcrru;.  !;  1  nauiganti  accorti  Ingolfate  hauean  già  le  pro- 
re altere.  Epirt.13. 

Ancorata .  Brace.  E  lieta  ondeggia  ogni  ancorata  prora  Al  com- 
parir de  la  terrena  Aurora .  Rocc.4.  63. 

Animofa.  Brace.  Raguna  il  facro  Heroe  fidate,  e  fcor'te  Genti  à 
condurre  ogni  animofa  prora .  Rocc.6. 76. 

Ardita .  Ceba.  Empiendo  il  Ciel  di  (ìridi,  e  ']  mar  d'horrorc  Ferir 
de' legni  miei  l'ardite  prore.  Ert.ij.  54. 

Audace .  Bald.  Al  feren  d'vn"  ampia  frante  ,  Otic  par,  che  in  due 
pupille  Vi  sfamile  Co'  bei  lampi  la  pictate ,  Sprigionate,  Bei 
penfier, l'audace  prora.  Rim.i.  Amor. Canz.i. 

Errante .  Ccba.  E  con  la  llella  fua  l'errante  prora  Scorger  del  le- 
gno lor  per  l'onda  infida.  Eli.  10.  87. 

Incauta.  Bald.  S'empie  l'empio  di  flutti,  e  'I  vento,  e  l'onda  Con- 
tra  l'incauta  prora  arma  il  crudele.  Rima.  Amor.  Canz.7. 

Ingorda.  Goa.  Sciogli  dal  patrio  lido  ingorda  prora.  Aiuig.Ch.j. 

Inuitra.  Chiabr.  Mà  perle  feonofeiute  onde  marine  L'iiiuitta_. 
prora  ei  pur  fofpinfc  al  fine .  Vol.i.  lib.j. 

Nobile.  Bcnam.  E  ne  l'eflrcma  faccia  egli  fi  mira  Solcar  con  no- 
bil prora  vn  mar  d'argento  .  Vittor.i.  iif. 

Nuotante.  Bald.  A  la  nuotante  prora  le  lafciue  Nereidi  accolte 
in  giro  Hauean  di  lor  viua  corona  ordita.  Riin.Hcroi.  Epit.i. 

Squarciata  .  Brace.  E  torce  a  riua  la  fquarciata  prora ,  Che  '1  tor- 
rentecrudel  preme,  e  nafeonde.  Croc.18.  3. 

Temeraria.  Teli.  FraTc,  sò  ben,  che '1  procellofo  r;gno  ,  Ou'hà 
Nettuno  impero ,  Solcar  non  vuoi  con  temeraria  prora  .  Lir.fi. 

Tenera  .  Imper.  La  tenera  fua  prora  à  i  duri  feogh  Vrtata,  riurta- 
ta, e  fracaflata .  Ruth;. 

Trilla.  Rcmig.  Et  mentre  lice  ancor,  mandate  al  fon  Jo  La  trilla 
prora;  ahi  quante  Morti  port'  ella,  ahi  quanto  (àngue  feco. 
Epift.5. 

Volante.  Teli.  Traflero  inanzi  a  la  volante  prora  Da  Inarmoni- 
che lire  vn  fuon  concorde.  Lir.34. 
Prosa  .  fauellar  feiolto,  à  diftintione  de'  veri! . 
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Colta.  TafT.  E  ne  le  colte  profe.e  ne' bei  carmi ,  E  ne  la  propria, 
c  ne  l'altrui  fauelle  Hor  tu  gli  verghi  oue  più  viuo  ci  parmi. 
Var.  Son.15. 

Dotta .  Bruii.  Se  dotte  profe  ferine  La  meta  al  metro,ad  eternarli 
accinto  InParnafoprefcriue.  \7cn.Terr. Od.i  1. 

Eletta .  Gofel.  Onde  le  già  profani  amori ,  &  armi ,  Mentre  che 
qui  fruirti  humana  vita ,  Trattarti  in  prole  elette,  e  in  puri  car- 
mi .  2.  Son.79. 

Scelta.  Quer.  Mà  ru  dettando  hor  coke  rime,  hor  profa  Scel-a, 

ond"  inmdia  n'ha  l'età  primiera  .  Son.49. 
Prosapia  .  llirpe,fchiatta,  progenie . 

Altera.  Ghel.  Qual*  anzi  l'acque  ,  la  profapia  altera  Sembra  in- 
nondar, dopo  il  diluuio  il  fuolo  .  Rof.i;.  64. 

Illulìre .  Ghe£  Giuda  e  la  J  ribu,  e  la  profapia  ìllurtre  Scende  dal 
fuo  progenitore  Àbramo.  Rof.j.71. 

Superba .  Anguill.  Per  haucrui  velliro  il  volto  humano  La  fuper- 
baprofapiadiTirano  .  Metam.fi. 189. 

Proshipina  .  figlia  di  Gioue,  e  di  Cerere,  rapita  da  Plutone . 

Dt  a  dell'Orco .  Arguii!.  E  fra  gli  altri  hò  veduta  la  tua  figlia ,  Ma 
Regina  del  regno  opaeo.c  cieco,  Mà  che  comanda  à  l'Internai 
niag!Onc,M.ìDca  de  l'Orco,e  moglie  di  Phirone.Meram.r.i  70. 

Donzella  di  Sicania .  Mar  Ma  più  d'ogni  altra  ;i  vaneggiar'  inten- 
ta La  troppo  baldanzofa  Donzella  di  Sicania ,  in  oblio  polli 
I  materni  ricordi,  hor'  empie ,  hor  vuota  D'odorifere  loglie_j 
ampi  panieri ,  Hor  prcn.de  ad  innafpar  filze  de'  fiori .  Samp.f. 

Feroce.  Mar.  Proferpina  feroce  Non  ricusò  con  preghi  D'inter- 
cedergli il  dono .  Samp.i. 

l  oica.  Sente.  T:  traile,  alhor  che  i  tenebrofi  regni  De  la  fofea 
Proferpina  vederti .  Ercol.Fur.  Ch.i. 

Gentile.  Mar.  Io  so,  ch'aliai  fouentc  Per  qtterti  ameni  poggi,  Do- 
ue  folingo  alloggi ,  Vfcirfuole  à  diporto  Proferpina  gentile. 
Samp.5. 

Giunone  nera.  Valuaf.  Vn' altro  ancor  con  !e  maniere llcfle.  A 
la  nera  Giunon  del  pianto  eterno  .  Tebai.4.  119. 

Perfefone.  Mar.  Perfefone  triforme,  Ilccare  ombrofa ,  Donna 
de  l'Orco  pallido  ,  e  profondo ,  Al  più  crudo  fratcl  congiunta 
in  Ipofa  De'  tre  Monarchi,  ond'  e  dilljib  il  Mondo . 

Regina  infernale.  Mar.  Nozze  cantai  de  l'infernal  Regina ,  Ac- 
centi hebbi  di  Ciel  dolci,  e  fonori .  Galer.  Ritr. 

Sorda  .  (inai.  H.ì  nur  titol  di  lorda,  e  di  crudele  Proferpina  fero- 
ce in  Acheronte ,  E  del  Tracio  afcoltò  l'afpre  querele .  Liric. 
Son.2.4. 

Speranza  Cx'c.  Mar.  Intanto  lagrimofa  Sourail  carro  voi  inte_^» 
Verfo  le  bolge  horribili  difecnde  De  l'Elcufina  Dea  l'alca  fpe- 
ranza.  Samp.<. 

PROsoNTioNr,  e  prefontione .  il  prefumcrc,  l'arrogarfi  .  Si  prende 

anco  per  opinione,  e  confettura  . 
Sciocca.  Imper.  Che  da  la  madre  inhonorata,  horrcnda  D'vna 

profontion  feiocca,  ignorante,  Nata  figlia  infelice  .  Rull.i?. 
Prospetta',  auticmmcnto  felice,  felicità.  Si  prende  anco  per 

rohullezza  ,  o  buona  di  fpofitionc  di  corpo  . 
Felice  .  Grill.  Come  ogni  vn  corre,  oue  felice  fiede  Profperita- 

de  in  (lato  alto,  e  giocondo .  Pi  n.36. 
Grande  .  Petr.  Ne  gran  profferirà  il  mio  (lato  auuerfo  Può  con- 

folardi  qtielbel  fpirto  feiolto  .  Son.?oi. 
Protpo  .  Dio  marino ,  figlio  d'Oceano,  e  di  Teti,  pafcolatorc  de 
*  gli  armenti  marini,  e  peritifTimo  de'  vaticini; . 
Canuto.  Bald.  Pollo  in  oblio  la  greggia  Vedi  in  traccia  coli  Pro- 
teo canuto  De  la  vermiglia  Xauto ,  e  l'onde  sferza .  Rim.  He- 

roi.  hpit.  1. 

Fatidico .  Malu.  Il  fatidico  Proteo  al  fin  m'appare  Ornato  il  cria 
di  tributaria  fonte.  Del.  Son.43. 

Incollante .  Grar.  Cosi  nono  in  amor  Proteo  incollante  Cangia 
à  tempo  voler  moto,  e  fembianrc .  Cleop.7. 11. 

Indouino.  Tronfi  Quando  con  lieta  fronte  ecco  da  l'onde  Al- 
zar Proteo  indou in'  il  petto  algofo,  Sotto  crini  di  canne  il  cor- 
po afeonde  Con  terrori  piaceuoli  fquamofo ,  Le  fue  cerulee  ' 
voci  à  vene  bióde  Di  gelid'oro  fparge,e  rugiadofo.  t  ort.i  1.1  fi. 

Indouino  faggio .  Mar.  Et  ecco  in  sù  quel  punto  vlcir  di  fianco 
Proteo,  delCiel  de  l'acque  humido  Nume ,  Proteo,  che  '1  gre- 
ge  fuo  canuto,  e  bianco  Mcn.ir'  à  i  falli  pafehi  ha  per  colhune, 
Proteo  faggio  indouin,  che  talhor'  anco  Si  cangia  111  llerpo,  in 
fallo ,  in  fonte,  in  fiume ,  Talhor  prende  d'augel  mentito  vol- 
to, Talhor  fen  fugge  in  fiamma,  o  in  aura  feiolto.  Hor  con 
l'armento  manfueto,e  vago  Pafce  giouenco  la  materna  mam- 
ma ,  Hor  falta  orlo  brancuro  ,  hor  lerpe  drago  Segnato  il  ter- 
go di  fanguigna  fquamma,  Il  or  velie  di  lcon  fuperba  imago  , 
Armando  gli  occhi  di  terribi!  fiamma ,  Hor  vien  tigre,  hor  cin- 
ghiale, hor  per  le  rupi  Latrafra'  cani,  &  vlula  fra'4upi . 

Infallibile.  Prilli.  Giungerà,  giungerà,  ciò  ti  promette  L'infalli- 
bile Proteo,  òGalatca.  Galar.ifi. 

Ma- 
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Mago  dell'acque .  Priul.  Ecco  da'  falfi  fondi ,  Da  le  folinghe  Aie 
grotte  arenofe  Ad  vn'iilancevfcito,Sorfe  vicino  al  lido  Sol- 
cando fui  fuo  carro  La  liquida  pianura,  Quel  gran  mago  de 
l'acque  Trasformator  de  la  Aia  (iella  forma ,  Quel  gran  prqdi- 
citor"  augure  antico ,  Che  difeerne ,  che  vede  Tra  le  nebbie  fe- 
polto  Da  lontano  il  pallate,  Chesàtrouar,  che  mira  Ne  la 
ferie  de  gli  anni ,  Ne  gli  abiflì  del  tempo  Ciò  che  promette ,  o 
che  minaccia  il  Fato  "Proteo,  di  cui  tr.i  l'onde  Del  gran  Mon- 
do marino  De' fucceflì  più  incogniti,  c  lontani  Mai  non  vi  fù 
il  più  faggio,  Veridico ,  prefagò ,  Ne  il  più  certo  indonino. 
Galar.iis.  ,  .  . 

Pallore  indouino.  Mar.  Intanto  per  le  lubriche  pianure  L'indo, 
uino  pallor  del  bianco  armento  Prende  à  vaticinar  cofefutu- 

j  re.  Temp.ióó. 

Paflor  marino .  Impcr.  Ben  giuflo  e  poi,  che  fpauentato  il  Mon- 
do Temail  ritorno  miferando ,  infaulto  Del  fecolo  di  Pirra  ; 
alhorch' ei  vide  La  prima  volta,  che  "1  marin  paitore  ,  Non_» 
partendo  dal  mar ,  traile  dal  mare  Tutti  i  fuoi  bianchi ,  e  mo- 
limeli armenti ,  A  vilìtar',  a  paiturar  del  monte  Li  piedi,  e'1 
ventre,  e  la  più  eccelfa  fronte .  Ruft.8. 

Saggio. Anguill.  Quando  la  fama  in  ogni  parte  fpjxk ,  Che'  1  fag- 
gio Proteo  predica  il  futuro,  Da  mille,  e  mille  regni  ogni  vn 
comparfe  A  dimandar  di  qualche  dubbio  ofeuro  ;  Ònd"  ci  cer- 
cando come  liberarfe  Da  tanti ,  che  v'andar, che  troppi  furo  : 
Ottenne  da  le  parti  alte, e  tranquille  Poter  cangiarli  in  mille 
forme,  e  mille .  Metam.S.  345. 

Vecchio  fatidico .  Grar.  Sorto  che  fu  nei  venti,  il  guardo  affiffe 
Il  fatidico  vecchio,  e  cosi  dille .  Clcop.9.  60. 

PuoTfRvrrA'.  proteruia,  arroganza  ollinata . 

Empia .  B^acc.  Tolto  auucrrd,  eh'  al  fuo  valer  s'arrenda  L'empia 
proteruirà,  che  i  petti  indura .  Rocc. 4. 5. 

PnoTFsrA,  e  pvotcllo .  protellationc,  il  protcflarc . 

Affettuosi.  Imper.  E  che  chiamando  in  teitimonio  il  Cielo  A  mie 
protette  affettuofe,  ardenti .  Ruft.8. 

Infrurtuofa .  Tefau.  E  come  con  protcltc  ìnfrutruofe  Haueua_. 
prima  fatto .  l'or. 

TRo  nsTANTE .  della  fetta  de  gli  Herctici  protettami. 

Linpio  .  Moron.  E  l'empio  protellante  e  d  creder  lento ,  Mentre 
la  fè  de*  fuoi  maggiori  oblia ,  Che  quel  corpo  immortal,  che  in 
Dio  s'india  Non  venghi  à  varii  luoghi  in  \  11  momento .  i.Sacr. 
Son.  10. 

Trova  .  cimento,  efperimento,efpericnza  :  telìimonianza,  ragion 
confermatiua  :  gara,  efletto,  attione . 

Acerba.  Leon.  Tanto  più  in  te  vedrai  dure, ed  acerbe  Prone  de 
l'ira  fua  vendicatrice.  Taid.j.  ?. 

Alta .  Remig.  O  come  farei  10  felice,  e  lieta  Quand'  io  poteffi  à 
quei, che  l'alte  , e  chiare  Tue proue al'colta ,  e  con  timor  I«_i 
crede  Sicura  dire:  il  mio  fedcl  conforte  Giafon  fcrittc  me  l'ha, 
da  lui  l'hò  intefe .  Epift.6. 

Altera.  Moron.  Celli  à  l'altere  proue  Ogni  /tupor,che  da  noi  nac- 
que il  Mondo  .  Sai  r.  Madr  t. 

Ammiranda .  Valual".  E  faran  fotto  vn  caualier  si  grande  Proue , 
credo  io,  ben  degne,  &  ammirande  .  Tebai.7-  7£. 

Amorofa.  Glie!,  li  Re  men  faldo  à  l'amorofc  proue  Nè  fa  teda, 
non  fugge,  o  lì  difende.  Rof.1j.96. 

Animofa.  Mar.  Ma  perche  ancor  ne  l'animofe  proue  Ben  lì  pa- 
reggia al  gran  figliuol  di  Gioue .  Tcmp,  .<5f . 

Antica .  Petr.  Però  s' i'  tremo,  e  vò  col  cor  gelato  ,  Quallior  veg- 
gio cangiata  fua  figura,  Quello  temer  d'amiche  proue  è  nato  . 
Son. 15  U 

Apert3.  Car.  Con  quell'animo  inuitto,  onde  pria  io  foro  Suo 
deflin  vinfc ,  hor  con  aperta  proua  Vincendo  acquilla  il  meri- 
tato alloro.  Sou.io. 

Armoniofa .  Man.  E  Gioue  à  lui  :  difecnda,  e  fcrua  anch'  ella .  In 
guiderdon  d'armoniofe  proue  A  Veneri  Febee  Venere  ancel- 
la .  Ven.Pom.  S011.JJ. 

Afpra  .  Tronf.  Come  con  afpre,  inufìtate  proue  II  fuperbo  homi- 
cida  i  carri  mone.  Coli. 4. 14- 

Barbara  .  Tronf.  Tra'  feroci  d'horror  barbare  prone  De  l'elìremo 
furor  lenta  i  ritegni .  Coli.  19.  sé. 

Balla .  Valuaf.  Così  da  gli  altri  ch'empi  ecco  s'impara  Per  balfc 
proue  ancor  verace  nonna .  Cacci.  158. 

Certa.  TaiT.  Ditegli ,  che  vederne  homai  s'afpetti  Nelevifcere 
fue  più  certa  proua  •  I.iber.3.48. 

Chiara .  Ar.  Quello  vi  può  ballar  ;  uè  vi  bifogna  Del  valor  voflro 
hauer  più  chiara  proua  .  Fur.jj.  73. 

Commendata.  Anguill.  Et  io,  che  fei  le  commendate  proue  L'al- 
ma hò  più  al  far,  che  mai  difpofta,  e  franca .  Metani. 9.  83. 

Cruda.  Tronf.  Al  moftro  infano,  al  genitore  acerbo  Con  crude 
proue  d'impietà  fuccede.  Colr.j.  ìj. 

Dannofa .  Anguill.  Più  la  fdegnata  Dea  non  la  riprende ,  Mi  vuol 
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venirci  le  dannofe  proue.  Metani. 6. 10. 

Degna.  Ceba.  Ti  molinai  fin  con  prone  illultri, e  degne,  Che 
lenza  in  te  guardar  fortuna,  o  fi  aro  ,  Troppo  più  chè  me  fteflb 
io  t'habbia amato.  Eli. 16.  no. 

Dilettofa.  Tronf.  A  fuon  di  tibia,  che  fonuc  freme,  E  delia  l'al- 
me àdilettofe  proue.  Coli.1f.48. 

Difperata.  Brace.  La  verità  comprefo  ,  onde  li  mouc  L'auuerl'o 
campo ,  e  le  minacele,  e  l'ire ,  Che  le  rinfiamma  a  difpcra:e_j 
proue.  Vrb.j.jj. 

Difprezzabilc .  Brace.  Far  con  la  lingua  in  quella  vece  almeno 
Proua  non  dilprczzabilc,  e  non  vile  .  Rocc.  11.45. 

Dolce.  Valuaf  Né  in  cosi  dolci,  e  dilcttofe  proue  Tocca  Febo  la 
lira  manzi  i  Gioue .  Tebai.f.  100. 

Dubbio  fa.  Chiabr.  Però  con  quella  àie  dubbiofe  proue  Contra 
Amedeo  fuor  de  la  tenda  hor  mouc .  Amcd.i  1. 

Dura  .  Valuaf.  Vaghi  gli  huomim  farli,  e  farli  pronti  A  dure  pro- 
ue di  robulte  tempre.  Cacc.j.  48. 

Eccelfa.  Inc.  Tra'  pengli,c  tra  "1  fangne  il  mio  gran  Marte  ri  con 
la  delira  inuitta  cccelfc  proue .  Stanz. 

Efprelfa  .  Ceba.  Mi  dilie,come  tronca  il  Mondo  in  herba  L'altrui 
fperanze,e  gioie  infonde,  e  tolclii ,  E  mi  fé  penetrar  con  proue 
efpreffe,  Che  non  die  mai  fplcndor.chc  noi  togliefle.  I  li.  1  i.?o. 

Eflccranda.  Tronf.  Ofa  il  crude!  con  eirecrande  proue  Del  fuo 
fulmine  d'or difarmar Gioue.  Coli. 19. 59. 

Famofa.  Rcmig.  Mcntr'  io  l'orecchie  à  Jc  famofe  proue  Porgeua 
intenta.  Epill.i. 

Faticofa  .  B.  Talli  Del  bofeo  pcrigliofo  à  voi  conm'ene  Tentar  la 
proua  faticofi,  e  dur3  .  Flor.7.6». 

Feroce .  Valuaf.  Manderà  i  regni,  e  i  popoli  dolenti  A  ferro.c  fo- 
co; e  con  feroci  proue  Struggerà  1  peccatori ,  e  gl'innocenti . 
Tcbai.7.8. 

Fiera.  Vd.  Di  nono  ancor"  ha  fpinto  ,  ahi  proua  fiera ,  Le  donne 

d'Ilio  ad  abbruggjar  le  naui .  Cu.?.  157. 
Filìca .  Dant.  Et  a  tal  creder  non  hò  io  pur  proue  Fifiche,  e  meta. 

tìfiche .  Par.1d.14. 
Folle .  Brace  Seppe  i  I  padre  pur  tanto,  c  mai  non  volle  Temerà- 

rio  tentar  proua  sì  folle.  Rocc. 6.  16. 
Forte.  Tronf.  E  valor' animofo  hi  iute  ricetto  Difuperarcon 

forti  proue  il  tutto .  Colr.j.ii. 
Fortunata.  Valuaf  Cosi  con  bella,  e  fortunata  proua  Qucftau* 

prole  gentil  ti  crefea,  e  viua .  Tebai.4. 107. 
Funella  .  Tronf.  I  lacci  ruppi,  e  con  funelte  proue  Feci  il  cuflodc 

mio  ceder' a  i  fati.  Coli. 10. 59. 
Gcnerofa.  Ceba.  Ella  con  forte ,  e  generofa  prona  Ingloriofo 

campo  al  fin  difeende .  Eli. 6.  90. 
Gentile.  Stroz.  Doue  altre  volte  il  regio  figlio  ha  fatta  Proua 

gentil  d'vna  innocenza  intatta.  Ven.  1.7.  77. 
Gradita.  Anguill.  Ma  farò  ben  non  men  gradite  proue  Per  adem- 

pirpenlier  sì  gmllo,  e  pio  .  Metam.7.  fp. 
Grande.  Car.  A  la  malitia  vfata  Ricorrendo  :  o gran  prona  (à 

dir  comincia  )  Sarà  la  tua,  fe  ben  (emina  fei ,  Di  sfidar  ine_» , 

quando  vn  canal  t'affidi  si  fugace,  e  si  forte.  En.  11. 
Herculea.  Bcnam.  Ben  fece  Herculec  proue  il  Guerriec  forte—» , 

Ch*  al  tuo  ceppo  die  il  nome ,  Alhor,  che  quel  gran  Verme  ad- 
darti: à  morte .  Sci.  Madr. 
Homicida .  Tronf  Mollra  del  fuo  valor  proue  homicide ,  Ed  am- 
piamente il  fuo]  di  fanguc  ti"",c  .  Coli.  jì.  J5- 
Honorara .  Valuaf.  Sotto  al  fud-  <x  de  l'hon orate  proue  Arde  l'a- 
rena del  lamofo  agone .  Telui.i.  1 17. 
Horrida  .  Valuaf.  Onde  pollini  mirar'  à  parte  à  parte  Le  varie  af- 

fìfe,  e  le  beli"  arnie ,  e  doue  Mcnron  di  vera  guerra  horride_j 

proue .  Cacci.  156. 
Illullre.  Teli.  Con  memoria  gradita  Viue  del  grande  Alcide  il 

nome  eterno ,  Non  già  perche  il  figliuol  folle  di  Gioue ,  Ma  per 

mille,  eh'  ei  fece,  illufln  proue .  Lir.  1 6. 
Inclita.  Ar.  Che  va' già.  molti  meli  peregrino  Mollando  di  fe  in 

arme  inclite  proue .  Fum  •  7°. 
Incomparabile .  Valuaf.  Che  quiui  haurai  vn  can,  che  la  forelFa 

Fara  fonar  d'incomparabil  proue.  Cacci.  47. 
Incredibile  .  Taf)'.  Tollo  che  vide  l'incredibil proue ,  E  la  gemina 

fiamma,  ci  duo  gran  pini .  L1ber.11. 67. 
Indegna.  Vd.  Mà  grida  :  in  te  per  cosi  indegna  proua  D'occider- 

mi  il  figliuol  dinanzi  à  gli  occhi,  IJ  Ciclo,  fe  nel  Gel  pietà  lì 

troua,  La  condegna  mercè  tutta  trabocchi .  En.i.  115» 
Indubitabile .  Brign.  Se  il  guardo  fol  può  terminar  la  guerra,  Che 

non  corriamo  a  indubitabil  prone  ?  Giorn.6. 
Indultriofa.  Tronf.  Nel  rerzo  poi  con  fourhumano  ingegno  Fi. 

gurò l'arte indulfriofe proue.  Coli.  16.  18. 
Inefìimabile.  Malu.  E  ledendolo  à  forza  Con  proua  incflimi- 

bile,  inaudita  L'atterrò,  lo  difìefe.  Del.  Idil. 
Infallibile.  Valuaf  Sonni  però  mille  rimedi  in  vfo  D'alto  vigore, 

c  d'in. 
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ed'infallibilproua.  Cacci.  119. 
Ingegnofa.  Mar.  Tenta ciafeun  con ingegnofe prouc  Farli  alpro- 

prio  vantaggio  adito,  e  itrada . 
Ingorda .  Bertol.  Fra  J'ofctirc  memorie  i'  veggio  fpenrc  Del  fiero 

dente  tuo  l'ingorde  proue.  Guacc.  Son.i. 
lnuitta.  Barb.  Strano  inganno  di  lui,  per  proua  io  fento  Nafcer 
da' colpi  frali  inuitte  proue,  Dal  gelo  ardore,  e  dal  piacer  tor- 
mento.  Prim.Son. 
Inutile .  Brace.  Madre  di  proue  inutili,  e  fallaci  li'  la  fottilità  de 

gl'intelletti .  Rocc.15.  11. 
larga.  Ar.  Ohimè  con  larga,  &  oAinata  prona  Hò  cercato  Ru- 

gier  trarre  a  la  fede .  Fur.44.  45 . 
Lodata .  Augnili,  f  he  per  immenfe,  e  più  lodate  proue  Si  coro. 

naua  de  I'arbordi  Gioue.  Metam.i.  119. 
I.odeuole .  Ar.  Anch'  io  vuò  pormi  à  si  lodeuo!  proue  ,  Anch'  io 

famofa  morte  amo,  e  defìo.  Fur.18. 171. 
Lucida.  Ar.  Qualea'mur, quale à  porte, e  quale  altroue,  Tutti 

dauan  di  fe  lucide  proue .  Fur.40.11. 
Lunga.  Talli  Così  qui  riuerito  ,  e  in  quello  modo  Noto  fon' io 

dopo  sì  lunghe  prone  ?  Liber.8.  79. 
Maeflra .  Valuaf.  E  pur  ceder  non  vo!fì,e  fpeflb  gioita  L'iiiduftria 

humaiia,  e  la  maeAra  prona .  Cacci.  61. 
Maligna.  TafT.  E  'J  cieco  Amor  fra  voi  non  ride,  ofeherza,  Mi 

tutte  fd  le  Aie  maligne  proue .  Conq.  1 1 .  89. 
Manifefla .  Molz.  L'altero  auge),  che  le  dette  à  Gioue  Afpre  rin- 

frefea ,  alhor  eh"  irato  tuona ,  Fa  de'  fuoi  figli  intorno  à  fe  co- 
rona Sol  per  hauerne  manifelle  proue.  Son.91. 
M.irauigliofa  .  Augnili.  Se  per  le  tue  marauighole  proi:e  Si  gloria 

il  Rè  del  Ciel  d'efier  tuo  padre .  Metani. 7. 1 8;. 
Memoranda .  Vd.  Ch'  egli  c  quel,  che  pugnò  folo  fra  tanti  Con 

Paride,  e  fè  proue  memorande .  En.5.  73. 
Mefchma .  Anguill.  Vi  par,  eh'  al  parangon  del  valor  mio  Pofla- 

no  flar  le  /Le  mefehine  proue  ?  Metani,  ij.  454. 
Mirabile .  Tafl".  Soura  gli  altri  ferifee,  e  tronca,  e  fuena ,  E  in  po- 
ca piazza fàmirabil prone.  Liber.  10.  81. 
Miranda  .  Anguill.  Mà  ri  torrà  da  sì  mirande  proue  LollraIde_j 

l'auo.tuo paterno  Gioue.  Metani.:,  iji, 
Nefanda.  AnguifT.  S'anco  non  fuggellauì  II  fin  de  la  giornata-. 

Con  così  fozza,  e  sì  nefanda  proua  i  Giud.4.  4. 
Nominata.  Valuaf.  Ecco  fi  moftraà  tutti  gli  altri  manzi  Ida,  di 

proue  nominate,  e  conte.  Tebai.6.  148. 
Notabile .  Anguill.  Sperando  ogni  hor'  vdir  qualche  ardimento, 

Qiiakhe proua  notabiledcl  padre .  Metam.11. 188. 
Orgogliofa  .  Brun.  Non  quelli  nò,  che  temerari  alzaro  Da  terra 

al  Ciel  có  orgoghofe  proue  Catena  inacceffibile  di  ponti .  Tal. 
Opinata  .  Brace.  E  quello ,  e  quel  con  oftinata  proua  Quanto  fi 

cerca  più,  manco  fi  troua .  Rocc.8.  14. 
Pellegrina.  Ceba.  Se  tu,  Signor,  con  pellegrina  proua  Non  raf- 

frenaui  il  fuo  pender' indegno  .  Eli. 3.  68. 
Rara  .  Anguill.  L'altere  proue  Aie  llupende,  c  rare ,  C'haucan  ri- 
pieno il  Mondo  d'ogni  intorno.  Metani. 1 3. 516. 
Sagace.  Valuaf.  Di  nere  agnelleà  la  fagacc  proua  L'interiora..» 

pria  rompe,  e  dilgiungc .  Tebai.4. 1 1 8. 
Sanguinofa  .  Brace.  Contro  al  nemico  Ino  rapido  mouc  Al  para- 

gon  di  fanguinofe  proue .  Rocc.8. 61. 
Scelerata.  Ceba.  Te,  che  di  cadit.i  fei  lume  ,e  fpecchio ,  Tentò 

coAui  con  federata  proua  Render  fofpetta  al  mio  mal  cauto 

orecchio .  Eft.19. 97. 
Seuera .  Bald.  Pur  la  tua  fra  i  volanti  emula  fuole  Far  de' fuoi  lu- 
mi al  Sol  prona  Tenera.  Rim.Sacr.  Son.io. 
Soaue.  Vaiuaf  EdiqueAe  foani  vltime proue  Adire  ilvollro 

Apollo  hora  mi  fpmge  .  Cacc.  1.7. 
Spietata .  TalT.  Ch'Amor,  che  l'alme  più  fuperbe  abbaffa ,  Hor"  111 

me  fa  cosi  fpictata  proua .  Rinal.i.  10. 
Stupenda.  Anguill-  Ma  quando  il  vide  a' più  beli' anni  giunto , 

E  di  lui  feorfe  le  llupende proue.  Metani. 4.  394. 
Sublime.  Guai.  Quaihor fcritro contemplo  in  bronzi,  in  carte 

De  1  Colonnefi  le  fublimi  proue,  Clan  pieno  l'Vniuerfo  ;i  par- 

teàparte  Di i  vittorie,  e  trofei  non  villi  altroue  .  Linc.S0n.61. 
Superba.  Anguill.  Le  cui  fuperbe,  e  fotirhumane  proue  Altrinon 

potrà  mai  vincer  che  Gioue .  Metam.9. 160. 
Temeraria .  Anguill.  Quando  per  far  le  temerarie  proue  Fè  quel 

cornuto  si  nefando  à  Gioue .  Mctam.i.  130. 
Valorofa .  Ceba.  Che  da  la  valorof.  1,  e  nobil  proua  Terror  non  è, 

che  Ja  ritardi,  omoua.  EA.16.  105. 
Vecchia.  Imper.  Non  già,  che  fan  per  vecchia  proua  entrambi , 

Qnal  fia  lo  flar  J'vn  fenza  l'altro  alhora,  Ch*  ancor  non  era 

l'vn  con  l'altro  vnito .  Rufl.ji. 
Vltima .  Petr.  In  cui  lufluna  fa  l'vltima  proua .  Son.ioó". 
Vnica.  Tronf.  E  maefiro  d'altere  vinche  proue  Sul  più  forte  fqua- 

dron  s'apre  la  Arada .  C0A.4. 64. 
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Watt.  Taffi  Innois'ainiienc.eicaualicriaflalra.  NoAricufto- 

di,  e  fa  rvfate  prone.  Liber.  10.  71. 
PuovimMfNTo.  prouifione,  il  prouedere . 
Sottile .  Dant.  Fecer'  al  viuer  ben'  vn  picciol  cenno  Verfo  di  te, 
che  fai  tanto  lottili  I'rouedimenti,  eh'  .i  mezo  Nouembre  Non 
giunge  quel,  che  tu  d'Ottobre  fili .  Purg.6. 
Provi-khio.  detto breue,  arguto,  e  fententiofo  approuato  dall' 

vniiierfale  per  vtile  ammacAramento . 
Antico.  Petr.  Prouerbio  :  ama  chi  t'ama  ,  è  fatto  antico ,  Tosò 
ben  quel  che  dico  :  hor  Iallà  andare  ,  Che  conuien  eh'  altri  un. 
pare  à  le  f.ie  Ipefe .  Canz.:i. 
Trito.  Benam.  Orchiella,  e  pur  tu  fai ,  Ed  è  prouerbio  trito  Da 
nulle  efpenenze  homai  formato:  Che  non  è  vero  amore  Quel, 
eh'  è  fen/a  timore  .  l'ali.  Ctn.j.  4. 
PuoviDrNZA  .  conofeimento  preferite,  che  tratta  delle  cofe,  che 

deuono  venire  :  prouedimcnto,  prouifione . 
Accorta.  Leo.  Le  belle  Ninfe,  che  ')  pendente  danno  Scorgono 

con  accorta  prouidenza  .  Stanz  Terni.  1. 
Accurata.  Guif.  E  fenza  l'accurata  prouidenza  Delpefcc,  che 
fedel  per  mille  ofeuri  Golfi  del  gran  Nettuno  la  conduce'.  D. 
Sete.  5. 

Alma .  lìalz.  E  l'alma  prouidenza  in  te  comparte  Ouì  dal  mag- 
gior diadema  il  maggior  merto.  Son.  s 
Alra.  Tafl;  L'Angelo,  che  fu  già  cultode  eletto  Da  l'alta  proui- 
denza al  buon  Raimondo  ,  Infili  dal  primo  di,  clic  pargoletto 
Sen  venne  a  farli  pertgrin  del  Mondo .  Liber.7.  So: 
Eterna.  Guar.  O prouidenza  eterna  !  Grauida  lei  di  inoftruofo 
parto,  O  gran  bene,  o  gran  male  Partorirai  tu  certo.  Paft.f.y. 
Immutabile.  Guar.  Cosi  llà.ne  J'abiflo  De l'immutabil  proui- 
denza eterna.  Pad.f.4. 
Imperfcrutabile  .  Campeg.  O  quanto  imperferutabile,  c  difereta 

E' l'increata  eterna  prouidenza  !  Lagr.  15.  61. 
Inchinata.  Manzin.  Non  inchinata  mai  balleuolmente  prouiden- 
za diurna;  Tema  più  chi  più  puotc  ,■  Non  fchermifee  fortuna 
Da'  callighi  del  Cielo .  Flcr.5.  r. 
Infinita.  Petr.  Quel,  eh' infinita  prouidenza,  &  arte  Mollròncl 

Aio  mirabil  magillero ,  Son. 4. 
Molta.  Taff  Traggc  egli  fuor  I'efiercito  pedone  Con  molta  pro- 
uidenza, e  con  beli'  arte .  Liber.  11  }  1 . 
Pietofa.  Tifi*.  Hor  mira  d'huom.c'hà  titolo  di  pio,  Prouidenza 

pictofa,  animo  humano  .  Liber.  1  j .  67. 
Somma  .  Benam.  Ch'  oltre  il  voler  di  chi  goucrna  il  Mondo  Con 

foni  ma  prouidenza,  altro  non  bramo  .  Vittor.  1.  iog. 
Sublime.  Taff  Mà  degna  ancor  di  marauiglia  è  l'arte  D.-I  Fabro 

eterno,  e  la  fublime,  ed  alta  Sua  prouidenza  

Veloce.  Petr.  Prouidenza  vcloce.alto  penfiero ,  E  veramente  de- 
gno di  quel  petto .  Son  101. 
Virtù  prouida .  Brace  E  da  voi  feorgo  il  popolar  coflunic  Retto 

col  fren  di  prouida  virture .  Rocc.14.  15. 
Provincia,  regione,  fpatio  di  paefe  contenuto  folto  vii  nome, 

come  Lombardia,  Tofcana  cVx. 
Ribellante.  Tafli  Si  c'habbiam  tante,  e  tante  in  si  pochi  anni  Ri- 
bellanti prouincie  a  lui  fommelle  .  Liber.  1. 1 1. 
Prva  .  prora,  la  parte  dinanzi  del  nauilio. 
Agitata.  Glie).  Pur  fugge  il  drudo,  e  l'agitataprua  Segue  al  fug- 
,    gir  de  la  Regina  fua .  Ttof  y.  4;. 
Infida .  Tcft.  La  mifera  Arianna  oue  fi  vide  Abbandonata  in  fbJi- 
taria  riua  ,  Pallida,  e  femiuiua  ,  Dal  letto  al  lito  in  van  più  vol- 
te corfe,  Fin  che  l'infida  prua  fuggir  s'accorfe.  Lir.itf. 
Leggiera.  Brace.  Sciombergo  alhor  de  le  Britanne  fchicre  Parte 
iafeiò  sù  le  congiunte  naui  Paflar  ficura ,  e  le  lor  prue  leggiere 
Infufer  più  l'incatenate  traui.  Rocc.7.  58. 
Sdi  ti fc i ta .  Teft.  Edelapruafdrufcita  Le  piaghe  rifarcir  dolce  il 

configlia.  Lir.19. 
Trionfante .  Teli.  Con  trionfante  prua  ritorni  intanto  II  guer- 
riero fratelda  l'Afia  doma.  Lir.7. 
Pkvdfnza  .  difecrnimento  delle  cofe  buone  dalle  catitie,  con  elet- 

tione  del  bene,  e  fuggimento  del  male . 
Affinata  .  Mam.  Nobiìilllmo  Choro  Di  Purpurati  padri ,  Oracoli 

veraci  D'attinata  prudenza  .  Idil. 
Alta.  CoA.  Con  l'alma  in  tal  piacer  tutta  inuaghita  Contemplar 
non  potea  quel ,  che  più  molto  E'  da  (limare ,  al  vago  ,  e  dittiti 
volto  L'alta  prudenza,  cvhoneAate  vnita  .  Son. 35. 
Barbara.  Ven.  Non  habbia  il  Ciel  feroce,  e  crudo  core  Pietà  di 

te  di  barbara  prudenza.  Hidal.  Ch.i. 
Canuta.  Mar.  Con canura prudenza  facilmente  il  trattato  De 

l'impollo  maneggio  al  fin  t  alienilo .  Epit.i. 
Cauta .  Grat.  E  ne  l'arti  di  guerra,  e  in  pace  egregio  Mcfce  à  no- 
bile ardir  cauta  prudenza  .  Cleop.4.  a». 
Chiara.  Mar.  L'olirò  infieme,e'l  crillallo  accoppiar  volfi,  A  di- 
notarti con  duo  faggi  auifi  E  la  real  grandezza ,  à  cui  t'eAolli , 
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E  la  chiara  prudenza,  in  cui  t'affili . 

Cieca .  Mar.  Non  v'ha  prudenza  cieca,  o  pietà  forJa ,  Pace,e  giti- 
fìkia  in  quello  impero  impera . 

Iccelfa.  Ferr.  Tal  del  faggio  Signor  con  miglior  forte  A  l'eccel- 
fa  prudenza,  al  gran  configlio ,  A  ichianillmi  detti ,  e  fidi,  e 
certi  Sen  gian  ne' dubbi  cafi  anco  i  più  eiperti.  Hort. 

FatlaciJìtma .  Benam.  Ma  rasgronpo  quel  filo,  il  qual  fù  rotto  Da 
quella  incauta  tua  (  pur  dire  il  voglio  ;  Moderna,  e  faliaciflìma 
prudenza.  Pali.  Etn.3.  4. 

Craue .  B.TafT.  Come  graue prudenza  orna,  e  colora,  E  fenil  feli- 
no il  beli'  animo  vollro ,  E  coltanza ,  e  fortezza  il  real  core . 
Son.30.  Iib.j. 

Induftre.  Mar.  Degno  ti  fi  la  tua  prudenza  indultrc  Di  venture 
a'  mortai  non  date  ancora . 

Ineffabile.  Teli.  O prudenza  ineffabile,  e fccreta  De  la  mente  cc- 
lelte  !  A  le  beli'  opre  tue  chi  può  dar  legge  ?  Lir.6. 

Intera.  Mar.  Ma  non  hauea  quella  prudenza  intera,  Che  consu- 
mato Principe  hauer  dee . 

Macera.  Brace.  La maellra  del  fenno,  e  del  configlio  A  dir  co- 
mincia .  Vrb.6. 53. 

Maellra  delle  cole .  Guarg.  La  Prudenza  maefìra  delecofe  Le 
infegnaua  nel  cor  l'efteriore ,  La  Carità  con  fuc  feruenze  afeo- 
fc  Le  mani,  e 'J  petto  apria  colma  d'ardore.  Stanz. 

Magnanima  .  Grat.  Magnanima  prudenza,  alto  intelletto,  Par. 
Jar  facondo,  e  prcueder  lontano  .  Clcop.  9.  71. 

Matura.  Beret.  Non  vuoi,  Bonom ,  le  piante  Di pompofa  appa- 
renza, Mà  de  l'vltuo  fol  ti  inoltri  amante  Con  matura  pruden- 
za, Ond'  ammonifei  tutti,  Cheli deuon  ce.-car  co' fiori  1  frut- 
ti. Madr. 

Saggia.  Cap.  Si  di  fenno  canuta ,  E  di  faggia  prudenza  Eccedc- 
ua  il  confindcl  proprio  feflb.  Idil.5. 

Senile.  Grat.  Quelli  germe  real  d'alto  lignaggio  Con  prudenza 
fenil  fupera  gli  anni .  Cleop.i.  60. 

Vecchia.  Ferr.  Qual  canuta  eloquenza ,  E  qual  vecchia  pruden- 
za Fanciullo  ancor  nel  faggio  petto  accolfe.  Hort. 

Prvina.  brina,  brinata. 

Acerba .  Moi.  L'arbor  di  cui  fu  tanto  Febo  amante ,  Non  fia  già- 
mai ,  che  l'honor  fuo  non  ferbe  ,  Per  freddi  venti,  o  per  pruine, 
acerbe,  Che  faccian  guerra  àie  fuc  chiome  fante .  Son.  1. 

Algente.  Leon.  E  quello  che  tu  chiami  rofe,  e  gigli  Nel  tuo  leg- 
giadro vifo ,  rimarranno  Spente  al  cader  de  le  pruine  algenti . 
Taid.3.  S. 

Fredda .  Bald.  E  le  fredde  pruine ,  Onde  feofle  ne  fù  di  fiori  il 
prato,  Sparga  con  fredda  man  Borea  gelato.  Rim.i.  Amor. 
Canz.8. 

Gelata  .  Guid.  Hor  che  qui  le  celate  alte  pruine  Fan  la  terra  ca- 
nuta, ed  il  furore  Di  Borea  fende  l'aere,  io  fento  il  core  Stret- 
to da  fredda  man  giungere  al  fine  .  Son. So. 

Gelida.  Anguill.  Ffìendo  da  la  gelida  pruina  Tutta  trafitta,  à  ca- 
fo  alza  la  faccia .  Metam.6. 54. 

Prvna,  e  prugna  .  fufina,  frutto  noto  . 

Fiorita  .  Guif.  La  purpurea  ciregia,  il  dolce  fico ,  La  verde  oliua, 
e  la  fiorita  pruna,  Spargon  per  tutto  vn' alma  Primauera,  E 
d'ogni  campo  vn  Paradifo  fanno .  D.  Sett.3. 

Prvno.  virgulto  pungente  da  far  fiepi. 

Florrido.  Ghel.  Tra  Sefeto,  e  Seir  s'inalza  vn  monte  D'horridi 
pruni,  e  di  fpinofi  cardi.  Rof.17. 71. 

Infruituofo .  Fiitpp.  Non  vedi ,  fei  ben'  hor  da  te  diuerfa  ,  Che 
queltoCiel  sù  infruttuofi  pruni ,  E  non  sù  ipomi  la  fua  piog- 
gia verfa  ?  Rim.  Son. 99. 

Rigido.  Dant.  Ch' i"  hò  veduto  tutto  il  Verno  prima  Ilprun_» 
inoltrarli  rigido,  e  feroce,  Pofciaportar  larofa  in  sù  la  cima . 
Parad.13. 

Spinofo  .  Alam.  E  vie  più  bello  haurà,  che  pianti  in  giro  De  i  più 
feluaggi  prun ,  dei  più  fpinofi,  Pungentiflìma,  folta,  e  Iarga_, 
fiepe .  Colt. 5. 

Pkvrito.  quel  mordicar,  che  fa  la  rogna,  o  altro ,  che  induce  à 
grattarli . 

Lento.  Valuaf.  E  fegue  fin  ,  che  tutto  il  volgo  in/ìeme  Sotto  vn 
lento  prurito  occupa,  e  preme .  Cacci.  117. 

Pkvssia.  regione  abondjnte  di  frumento,  e  di  pecore ,  che  dall' 
Oriente  confina  con  la  Lithuania  ,  da  mezo  giorno  con  la  Po- 
lonia, da  l'Aquilone  con  la  Liuonia,  e  dall'Occidente  con  la 
Pomerania . 

Feconda.  Ghel.  Per  Io  Cimbrico  ardir  la  Dania  illuflre,  (Perdi- 
uerfi  canali,  onde  s'infala  )  Prillila  feconda,  c  di  filuofe  lultre . 
Rof.5. 59. 

Pvnicin  \ .  caflità . 

Alma.  Remig.  E  difender  da  te  la  vita ,  e  l'alma  Mia  pudicitia , 

e '1  non  macchiato  nome .  Epill.6. 
Bella.  Remig.  Ahi  bella  pudicitia,  ahi  cara,  e  fanta  Honeftàvio- 
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lata!  Epift.7. 

Cara .  Ceba.  Fri  le  fortune  mie  ferbarmi  intatta  La  cara  pudici- 
tia a  Ciel  non  fpiacqut .  Elt.6. 104. 

Ferma.  Ciec.  Di  fauio  ingegno,  e  di  parlar  facondo ,  Di  ferma 
pudicitia  in  molle  petto ,  Capo  dentro  canuto,  e  di  fuor  bion- 
do .  Rim.  Son.o. 

Honefla.  Remig.  Di  che,  mifera  me,  di  che  mi  puoi  LalTaircol- 
pai ,  fe  non  dTiauerti  amato  Più  che  non  lice  à  pudicitia  ho- 
nefla D'honefìa  amante,  e  di  pudica  donna  ?  F.pilt.7. 

Pregiata  .  Remig.  Tu  prima  haurai  de  la  pregiata,  e  cara  Miapu- 
dicitia.econleruatafam.i  I  primi  frutti .  Epilt.4. 

Ritrofa.  Grill.  Del  votfro  callo  fen,  vaga  Il'abella,  Pudicitia  ri- 
trofa ,  honor  feuero  Tcngon  le  chiaui ,  c  v'ha  cortefe  impero 
Sol  chi  vi  fcclle  fra  k*  belle  bella .  Rim.  Son.9. 

Santa.  Remig.  Lamenterai  tuo  folle  error,  che  quando  VnafoI 
volta  è  violata ,  e  rotta  La  fanta  pudicitia ,  ella  per  fempre  E' 
guaita,  eperfa,  e  racquilfar  non  puofTi.  Epilì.5. 

Singolare.  Guar.  O  beila,  e  lìngolarc,  Mà  troppo  malageuole 
virtutc  Del  fello  fcminilc  !  ò  pudicitia ,  Come  hoggj  fe'  sì  rara! 
Dunque  non  lì  dirà  donna  pudica ,  Se  non  quella,che  mai  Non 
lù  lollecitata  ?  Pali. 4. 3. 

Virginale.  Mar.  Accompagnata  da  fembianze  honelle  Virginal 
pudicitia  10  feorgo  in  loro . 

Virtù  pudica.  Ghel.  E  perche  ei  fparge  di  virrù  pudica  Ne' po- 
lìribuli  luoi  calti  configli .  Rof.i7.  j  y. 

Pvdore.  vergogiu,  rilpetto.o  timidità  nel  fare,  e  ne]  dire. 

Callo .  Bald.  Parue  alhora  il  bel  volto  Infili  1  liguirri  germogliar 
Jerofe,  E  del  callo  pudore  arderle  faci  sù  le  guance  ncuofc. 
Rim.Prof.  lib.i. 

Honorato  .  Benam.  Et  ella  à  le  fuc  lodi  il  volto  inoltra ,  Honora- 

to  pudor  vien  che l'alTaglia .  Mond.'?.  78. 
Pvgna  .  battaglia,  certame, combattimento . 
Altera .  Tronf.  Frutti  di  pace  minilirate  à  turi ,  E  fecondare  le  fue 

pugne  altere .  Colt.  16.  4. 
Ardente.  Ar.  La  pugna  più  che  mai  ribolle  ardente ,  E  l'odio,  e 

l'ira,  eia  fuperbia  monta  .  Fur.14. 107. 
Afpra  .  Ar.  E  così  fù  la  pugna  afpra,  &  atroce ,  E  per  acqua,  e  per 

terra  incominciata.  Fur.io.  53. 
Atroce.  Taf!'.  Mentre  fan  pugnai  due  guerrieri  atroce,  Atroce 

pugna  ancor  fanno  i  deitrieri.  Rinal.3.  7. 
Bella .  Marefc.  O  belle  pugne  ordite ,  Da  le  \  olire  carriere  appre- 

fe  Roma  TcfTer lauri  à  la  chioma.  Canz. 
Campale.  TalT.  Egli  comanda  il  Rè  ,  che  prouocarti  Debbia  à 

pugna  campai  con  tutte  l'arti .  Liber,  19.  113. 
Crudele.  Tali.  Mirar' alternamente  hor  la  crudele  Pugna,  eh' è  in 

dubbio,  hor  le  fuggenti  vele .  Liber.  16. 6. 
Dolce.  Gu  J.  Cosi  Duci  famofi  a  l'Indo,  al  Moro  Vincete  in  dol- 
ce pugna  anime,  e  cori,  Ed  e  premio  al  valor  ferto  d'alloro. 

Liric.  Son. 78. 

Dotta.  Tronf  Chi  ne  le  dotte  pugne  oltre  s'auanza  ,  Echis'ag. 
gira  tacito,  e  guardingo  .  Colt.  10. 74. 

Emulatricc .  Brign.  Tra  Lambì,  e  tra  gli  Vberti  Sorge  à  contrailo 
emulatrice  pugna,  Qual  dia  colpi  più  certi  .  Giorn.7. 

Famofa.Mar.  Di  due  pugne  famofe,  e  memorande  Sarai  campo 
fatai,  pioggia  funelta. 

Fella  .  Ar.  Vcrfo  Parigi  mena  la  donzella ,  Che  v'hà  condotti  i 
quella  pugna  fella .  Fur.i.  16. 

Fera.  Tari".  Fera  è  la  pugna,e  quanto  più  fi  mefee,  E  ftringe  inlìe- 
me, più s'inafpra, e  crefee .  Liber.7. 105. 

Feroce.  Ceba.  Prende  co' fuoi  guerner  feroce  pugna  Lo  fluol, 
che  quiui  ha  i  paffi  miei  feguito  .  Eft.13. 47. 

Formidabile .  Tronf.  Popol  d'Egitto  con  mortai  percoffe  In  for- 
midabil  pugna Ottauio  feofle.  Colt.  19.  35. 

Gencrofa .  Tronfi  E  de  le  pugne  generofe,  e  chiare  Amica  la  me- 
moria in  fc  rinoua.  Colt.16.31. 

Gioconda.  Tronf.  Ed  in  gioconda  pugna  hor  prelio,  hor  lento, 
Hor'  alterna  terrore,  ed  hor  contento .  Colf.  16. 4K. 

Giulia.  Tali.  Mà  vada  inanzi  àgiulla  pugnaci  folo:  Tu  lunge  al- 
quanto à  lui  ritien  lo  ltuolo  .  Liber.ó.  ir. 

Grolla.  Valuaf.  Onde  à  difefa  d'Eteocle  altero  Tornò  Impugna 
più  feroce,  e  grofla .  Tebai.8.  21*. 

Guerrera.  Marefc.  Quando  in  pugna  guerrera  Citati  a'  carri  i  cor- 
ridori ardenti  Agguagliarono  1  venti.  Canz. 

Horrenda.Taff.  Hor  ricominciali  qui  colpi  a  vicenda, 'La  pugna 
hà  manco  d'arte,  &  è  più  horrenda .  1  iber.19. 19. 

Horribile .  Taff  Lafciò  la  pugna  liorribile  nel  core  De'  Saracini, 
e  de"  Fedeli  imprelfa  Vn' alta  meraurglia ,  &  vn'horrorc.  Li- 
beri. J4. 

Ineguale.  Tali  Ne  la  pugna  inegual,  però  che  venti  Gli  allàlito- 

n  fono  inconrra  ad  vn© .  Liber.8.  1 8. 
Inerme .  Valuaf.  Rillretti  fon  per  far  limile  honorc  Al  morto 
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Ofsltc,c'l  fuo  corporeo  velo  Con  vane  proue  accompagnar 

(otterrà  D'inermi  pugne,  e  d'amicheuol guerra.  Tcbai.<S. 4. 
InfiulU.Tall.'  Acénò  di  cadcr.c  Io  facea  Se  noi  ntenea  Fauito  in  fui 

dellriero.Ch'inf'aufta  pugna  con  l'Hifpano  hauea.  R1nal.4-.j4. 
Infetta .  B.  Taff,  Poi  la  corona  d'or,  che  guadagnato  Pur  dianzi 

haucuaà  quella  pugna  infefta .  Flor.j.  7. 
Inlbbile .  TafT.  Ne  pur  con  pugna  inftabile,  e  vagante  Vuol,  che 

lì  tenti  gli  auucrfari  almeno .  Liberto,  4. 
Inu/itata.  Vd.  E  quiui  arditi  ftrette  in  man  le  fpade  Con  noni  af- 
filiti, e  inufitate  pugne  Ciafcuno  di  ferir  fi  perfuadt  Gli  augei 

del  ni  ir  douunque  il  colpo  giugne .  En.j.  56. 
Icggiadriflìma .  Brun.  Riconiincian  le  gare  ■  e  fcaltro,  e  prodt_j 

Ciafcun  ltabile  ha  il  pic,fe  vario  il  loco:  Leggiadriflima  pugna, 

ouc  fi  gode  Vn'  arnia  di  riflor  più  che  di  foco .  Ven.Terr.Giac- 
Nefanda.  Valuaf.  Non  vdiamo  hora  nò  battaglie  vfatc,  M.idi 

duo  frati  rei  nefande  pugne.  Tebai.i  1. 16. 
Ollinata.  Mar.  Qui  fé  cenno  àgli  araldi,  etionpcrmifc.  Che 

l'oltinata  pugna  oltre  fcgui(Te . 
Pertinace .  Mar.  Pertinace  e  ta  pugna,  anguflo  il  campo ,  Grane 

il  periglio,  e  non  Jcggicr  Io  fcampo . 
Temerla.  Vd.  Mal' accorto  lafciò  ne  la  peruerfa  Pugna,  cde_j 

l'hofte  molti  dentro  rolfe.  En.p.  ijj. 
Prelianre.Valuaf.  Vien  riinembrando  ilgran  Thefeo  J'antico  Ho- 

nor  di  quella  pugna  afpra,  e  preflante.  Tebai.iz.  199. 
Sanguigna .  Leng.  Ben  lo  sà  Citerea ,  eh"  vn  tempo  amante  Fù 

del  robulto  Dio,  eh'  a'  Geli  impera.  Che  da  pugna  venia  fan- 

guigna.e  fera,  Nó  fofpir.mà  minacele  anco  anhelante.Eleg.zi. 
Stretta.  Car.  Era  la  pugna  sì  fiera,  csì  ltrctta,  Che  giunte  fi  vc- 

dean  l'armi  con  l'armi.  Fn.  10. 
Suantaggiofa .  Brace.  Ch' ei  non  fi  vuol  tra  duo/nemici  efporre, 

E  dubbia  pugna,  e  fuantasgiofà  torre .  Crocio.  6$. 
Pvcnali-  .  arma  oftenfiiia  notiflìma  . 

ArnefecVc.  Cell.  S'ci  di  ben  terfo  acciar  picciolo  arnefe  Prigion 
del  cinto  vnquaal  fuo  fianco  appefe.  Var. 

Feritore.  Impcr.  Colloro  il  ferro  aigenre,  il  ferro  duro  ,  Nel  fo- 
co rifcaldato,  e  fatto  molle  ,  Hor'  allungano  in  fpada,  onde  fc 
n'armi  Tratta  dal  lato  manco  il  braccio  dritto;  Hor  ne  raccor- 
ciali ,  con  minor  fatica ,  In  feritore  ,  e  in  difenfor  pugnale^, 
Ch'  armi  il  pugno  finillro,  e'J  deliro  fianco.  Ruft.4. 

Reo.  Brign.  Mouc  fofpcfo  il  pic,la  delira  aggraua  Di  reo  pugna', 
ne  la  finiflra  hi  face .  Giorn.tf. 

Rigido  .  Tronf.  E  nel  cader"  al  fuo  nemico  auenta  II  rigido  pu- 
gnai, eh' al  fianco  ferra.  Coli.  14-45. 

Pvgkakk.  Il  combattere . 

Accorto .  Tronf  E  in  breuifllme  note  a  loro  efponc  De  l'accorto 
pugnar  l'arte  macltra  .  Colt.  10. 16. 

PVGNATORE  .  die  pilglU  . 

l'oliente .  Vd.  O fu  nel  gioco  pugnator  polTente  Del  duro  cello  : 
ogni  vno  al  fuo  valore  Speri  mercè  da  me  condegnamente. 
En.j.  15. 

Pvgko.  mano  ferrata.  Si  prende  anco  per  Japercofia,  che  fi  dà 
col  pugno . 

Chiufo .  Anguill.  Co'  i  pugni  chiufi  l'innocente  petto  Percuote, 

pur  la  velie  gliel  contende.  Metam.j.  189. 
Crudele.  Angutil.  Conuien  eh' al piyno mio crudel fi fcriua  La 

tua  infelice  accelerata  morte.  Metàm.io.  90. 
Dolorofo.  Anguill.  E  quefto  pugno  dolorofo  e  flato ,  Che  t'hà 

fui  fiorde' più  begli  anni  eiuuto  .  Metani. 10.  89. 
Duro  .  Ar.  Ad  Oliuier,  che  troppo  inanzi  filli ,  Menò  vn  pugno  si 

duro,  e  sì  pcruerfo  ,  Che  lo  le  cader  pallido,&  ellànguc  ,  E  dal 

nafo,  e  da  gli  occhi  vfcirgli  il  fangue .  Fur.39. 50. 
Graue.  Anguill.  Et  ecco  mi  percuote  in  quella  tempia  Vn  pugno, 

di  cui  mai  non  fù  il  più  graue.  Metam.j.  2.59. 
Incatenato.  Anguill.  Ma  Lucina  fi  Uà  fecondo  l'vfo ,  E  tiene  il 

pugno  incatenato,  e  chiufo  .  Metam.9.  119. 
Pieno .  Dant.  E  '1  duca  mio  dillefe  le  fue  fpanne ,  Prefe  la  terra,  e 

con  piene  le  pugna  Le  gittò  dentro  à  le  bramofe  canne .  Inf.6. 
Spietatiffimo .  Campeg.  Poi  la  ferrata  man  fra  colla,  e  colla  Con 

pugni  fpietatiffimi  l'offende .  Lagr,7. jf. 
Stretto  .  Anguill.  Lucina  hauendo  al  partorir  nemica,  Che  tenea 

il  pugnojncatenato,  e  tiretto.  Metain.6.  100. 
Terribile.  TafT,  Disìterrtbil  pugnovn  nepcrcolìe,  Che  rotto 

l'elmo  gli  llordì  la  tella .  RinaT.  i.  84. 
Pvice  .  vermicello  noiofo,  e  noto . 

Auido .  Taff  E  quello,  e  quello  haurd  fembianza,  e  forma  D'ad- 
do pulce,  o  di  formica  indutlre .  Mond.4. 
Pvich.la  .  donzella,  vergine  fanciulla . 

Incauta .  Cofp.  Vecchie,  eh'  à  traboccheuoli  perigli  Guidar  pul- 
celle  incaute ,  e  giouanetti ,  Che  fommergon  nel  mar  de  1  van 
diletti.  Cort.86. 

PvtEGGio,  herba  medicinale , 
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Gentile.  Arcf.  Quando  àia  fera  del  fuo  giorno  l'anno  Giunto  fi 
vede,  &  ogni  cofa  langue ,  Del  puleggio  gentil' alhora  fanno 
I  fior  dipinti  di  color  di  fangue  Leggiadra  inoltra ,  ne  dal  fred- 
do danno  Pianta  riccue  numi],  torta  qual'  angue .  Impr.io. 

Pvimoni,  epolmoue .  v  no  de'  membri  intcriori  del  corpo  fiuma- 
no ,  che  fempre  batte ,  e  fà  vento  al  cuore ,  e  quando  l'huomo 
s'affatica,  più  batte . 

Mobile.  Brace.  E  trafitte  à  Satino  amendue  l'ale  Del  mobi'c  pill- 
inoli, che  s'apre,e  venta  ,  Muor  lenza  moto,  e  fenza  fiato  il  laf- 
fa,  B  fenz'aurafpirarlavitapafTa.  Croc.ji.  19. 

Sanguigno.  Senec.  II  fanguigno  pulmon  più  non  dimora ,  Che 
gli  Unirti  vitali  m  fe  raccoglie .  Edip.t.  1. 

Tumido.  Senec.  E  de  le  vene  il  fonte  Giàpiendi  fangue,  hora 
le  fecche  fibre  Del  tumido  pulmon  vote  diltende.Ercol.Et.4.1. 

Ventofo.TalT.  E  'I  ventofo  p  ululone  apprellò  ei  giunfe,  Che  di 
mantice  in  guifa  accoglie ,  e  rende  L'aure  di  fuori ,  e  quel  ca. 
lore  interno  Col  dolce  refpirar  tempra,  c  rinfrefea .  Mond.7. 

Pvxkto  .  pergamo ,  luogo  eleuato  nelle  Chiefe ,  fopra  il  quale  il 
predicatore  predica,  o  legge . 

Sacro.  Tanfi  Guarda  il  pulpito  (acro,  onde  anco  fpira  L'odor  del 
dium  fiato,  e  de  le  fante  Parole  quali  l'harmoniarifuona^  . 
iagr.j.31. 

Pvncici-ione  .  ago  dell'api,  e  delle  vefpe  . 

Acuto .  Brace.  Quand'  ecco  alfalitor  corre  volante  Con  raddop- 
piar l'ugiurioK  rote  II  fulmine  del  bofeo,  e  mormorante  L'a- 
cuto pungiglion  dirizza,  e  feotc.  Rocc.11.59. 

Rigido .  Mar.  Che  d'animai  sì  picciolo  t'impiaghi  (  Rifpondo  )  il 
pungiglion  rigido,  e  crudo  ;  Da  pianger,figlio,  o  da  ftupir  non 
hai ,  E  tu  fanciullo,  ancor  che  piaghe  fai  ? 

Spina  acuta.  Mar.  Folle  chi  cani  attizza,  o  vefpe  irrita,  Che  non 
fi  fdegnan  mai  fenza  vendetta,  Pecchia  d'acuta  fpina  armata 
il  norie . 

Pvkitioke.  punimento,  calligo . 

Immcnfa.  Ar.  Fin  che  Dio,  e' Santi  à  la  vendetta  inuoglia ,  La 
qual  fe  ben  tarda  à  venir ,  compenfa  L'indugio  poi  con  puni- 
rioneimmenfa..  Fur.j7.  105. 

Pvkitohf.  chepunifce. 

Acerbo.  Camptg.  Se  quelli,  Elfice,  vecidi,  haurai  dal  Cielo  Acer- 
bo punitor  de  l'opre  indegne ,  VItrice  pena .  Filarm.4.  6. 

Sencro  .  Bonar.  Ma  nò,  mirami,  afcolra,  il  tuo  bel  volto  Ei  fia,  fc 
pur  non  fai ,  Ei  fia  de  I'error  imo  II  punitor  feuero  ,  ei  folgo- 
rando Saprà  ben  far  da  fe  le  fue  vendette  .  Fili. 5 .  j. 

Pvnta  .  eflremiia  acuta  di  qual  fi  vogliacofa.  Si  prende  anco  per 
puntura,  colpo  di  punta . 

Acerba.  Tronf.  Furio  d'acerba  punta  al  pian  dillefe ,  Con  vn  fen- 
dente à  Siluio  il  giorno  ofeura .  Coft-4.  75. 

Acuta .  Anguill.  Fe  che  tre  volte  in  aere  vna  fiamm*  arfe ,  Et  inal- 
zar l'acuta  punta  al  Cielo  .  Metani.  10.  né. 

Aguzza.  Ar.  E  gli  inoltra  la  fpada ,  di  cui  volta  Hauea  l'aguzza 
punta  a  la  fua  volta .  Fur.6.  6<\. 

Amara.  Moron.  Così  foffre  talhor  le  punte  amare  Paflorellu-u» 
gentil  di  bronchi,  e  llerpi ,  Perche  i  bei  fior  tra  quelle  fpine  ac- 
coglie .  Mortor,  Prolog 

Amorofa .  Petr.  L'altra  fotterra,  che  begli  occhi  ammanta ,  On- 
de vfeir già  tante  amorofe  punte  .  Son.15  7. 

Alpra  .  Tali.  Tolto  Rinaldo  fi  dirizza.  &  erge ,  E  vibra  il  ferro ,  e 
.rotto  il  grofTo  vsbergo  Gli  apre  le  còlte ,  e  l'afpra  punta  im- 
merge In  mezo  il  cor,  douehà  la  vita  albergo .  Liber.io.no. 

Dura .  Anguill.  Se  qualche  acuta  (pina  in  terra  liede ,  Càie  con  la 
punta  fua  dura  ,  e  pungente  Non  felle  oltraggio  al  tuo  tenero 
piede    Metani.  1.  159. 

Fera .  Tali".  Strale  feieglieua  il  più  pungente,  e  forte ,  E  già  la  fera 
punta  al  petto  lirmge.  Liber.10.  117. 

Feroce.  Ceba.  Cosi  dicendo,  vna  feroce  punta  Con  tutto  il  Ilio 
poter  colà  fofpingc .  Eli. 8.  96, 

Horrida.  Brign.  D'alto  coraggio  il  forte  braccio  ha  pieno  Men- 
tre l'horrida  punta  in  fen  fi  caccia .  Giorn-6. 

Infidiofa.  Achill.  Acuta  fpina  tra  le  foglie  a  feofa  Di  vermiglia 
tirannide  dipinta,  Mi  trafitte  di  punta  infidiofa .  Riin.Son,47- 

Irreparabile.  Valuaf.  E  con  la  fteffa  irreparabil  punta ,  Ch'oltre 
il  tergo  pafsò  più  d'vna  fpanna .  Tebai.io.  91. 

Mortale .  Dant.  Pofcia  eh"  i'  hebbi  rotta  la  perfona  Di  due  punte 
mortali,  i"  mi  rendei  Piangendo  à  quel,  che  volontier  peido» 
na.  Purg.j. 

Mortaliflìma .  Talf.  E  con  la  delira  intanto  il  Iato  deftro  Di  pun- 
te mortali/finte  gli  offende .  Liber  19. 16. 

Noiofà.  Ghel.  O  te  ne' piedi,  o  ne  le  palme  incifo  ?  Odi  punte 
nel  fianco  afpre,  e  noiofe  >  1Cof.1t.  38. 

Penetrante .  Ceba.  Scegliete  fra  qucll'  armi ,  ond'  auuelena  Le 
penetranti  punte  hutrìor  letale.  Eli,  10. 17. 

Pertinace,  Ceba.  I  primi  colpi  in  parte  andar  fallaci ,  Mà  i  fecon. 

Ggg    1  di 
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di  furor  le  vene  aprirò ,  E  Je  cupide  punte.e  pertinaci ,  Del  fan- 
gue  de'  fratelli  intepidirò .  Fur.4-  9 1  • 

Rapida.  Ceba.  Ei  d'vna  punta  rapida,  e  feroce  Toma  lo  feudo 
mio  d'acciaio  in  vetro ,  Eft.ij.ij4- 

Rigida .  Mar.  Quante  rigide  punte,  aghi  pungenti ,  Mifero,  afeo- 
le  in  duo  begli  occhi  Amore.  Lir. Marie  Son.i7- 

Sottiliffima  .  Fol.  E  pur  fpauento  tal  va  per  lor'  entro  ,  Che  punta 
fottiliffirna  d'vn'ago  Efier  tra  morte.e  vita  lor  parca.  Hum.lib.7 

Spinofa  .  Morand.  Tante  punte  fpinofe  ah  non  pauenti  Miniitro 
altrui  di  fanguinofe  (lille  ?  Guacc.  Son.7. 

Vltrice.  Anguill.  E  Cadmo  fpinge  ben  la  punta  vltricc ,  E  '1  dra- 
go cede  à  Pimpeto  de  l'hafla .  Mctam-j.  jo. 

Pvnto.  momento  di  tempo,  infrante,  attimo,  hora,terminc,ftaro. 

Buono.  Dani.  Non  hauer  tema,  dine  il  mio  Signore,  Fatti  ficur, 
che  noi fiam'à buon  punto.  Purg.9. 

Conuencuole  .  Manlio.  Attenderò  che  '1  tempo  Somminiftri  op- 
portuno ,  Conucneuole  il  punto  à  tanta  imprefa .  Fler.j.  1. 

Duro  .  Brace  Acosìduro,eirreparabilpunto  Giunge  opportu- 
no il  foprahumano  aiuto  .  Rocc.6.  6f. 

Forrunariflimo .  Pozz.  Che  non  fai ,  che  non  opri ,  eh'  il  felice—» 
Punto  fortunatiffimo  à  noi  venga .  Genit. 3. 

Fortunofo  .  Ta/f.  Nè  in  quello  à  1  Franchi  fortunofo  punto  Con. 
tra  lor  da' nemici  ècolpovfcito  (Che  n'vfcir  molti  )  onde_j 
non fia  difgiunto  Corpo  da  l'alma,  e  non  Ila  almen  ferito. 
Liber.i  1.  60. 

Punefto.  Campeg.  Madre  infelice, in qualfunefto  punto  lituo 
dolore  a  maggior  duol  ti  (erba?  Lagr.6.  106. 

Ineuitabile.Tafi".  Ben  fi  può  dir;  noi  fummo:  à  tutti  è  giunto  L'vl- 
timo  dì,  l'ineuitabil  punto .  Liber.19. 4°. 

Irreuocabilc.  Valuaf.  Mentre  effendo  io  ancor  reco  congiunto  , 
Morte  ritien  l'irreuocabil  punto .  Tebai-7- 

Malo .  Taff.  Arfe  difdegno  à  quel  parlar  Tancredi  ;  E  in  mal  pun- 
to il  diccfti  ;  indi  riprefe  :  Il  tuo  dir,  e  '1  tacer  di  par  m'alletta, 
Barbaro  difeortefe  à  la  vendetta.  Liber.ir.  61. 

Mcfto .  Bemb.  Come  ì  si  mefto,  e  lagrimofo  punto  Non  ti  diuel. 
li,  e  fchianti,  afflitto  core.  Son.141. 

Mifero  .  Taff.  Inchemifero  punto  hor  qui  mi  mena  Fortuna!  à 
che  veduta  amara,  e  trilla  !  Liber.  19.  105. 

Periglio/o.  Ar.  A  Ruggiero,  e  a' compagni  s'offeria  Compagno 
d'arme  al  perigliofo  punto  .  Fur.16.  8. 

Sofpirato.  Manzin.  Vanne, Terpandro,  vanne,  Chel'horaègià 
si  pronta ,  Ch'  10  temo  non  fen  fugga  Di  mia  falute  il  fofpirato 
punto.  Fler.4.4. 

Pvstvha  .  ferita  di  punta .  Si  prende  anco  per  trauaglio,  afflittio- 
ne,  tribulatione,  tormento . 

Acerba.  Brace.  De  le  voflre  punture  acerbe,  e  crude  Miferabile 
fegno  .  Sdegn.4.  j. 

Acuta  .  Taf!".  Cominciò  lamentarli  impatienie  De  l'acuta  puntu- 
ra. Amint.i.  i. 

Altiftima.  Bnin.  Hor  fingerò  l'afpetto  D'imporporata  rofa,  Ch'à 
te  punga  il  bel  piede  In  vendetta  gradita  De  le  punture  altiflì- 
me  d'Amore ,  Che  per  te  ferbo  al  core .  F.pift.Heroi.i.  ij. 

Amara.  Car.  Con  ouefto  la  lafciò  fofpefa,  cmefta,  Ed'amara_, 
puntura  il  cor  trafitta.  En.11. 

Atroce.  Ceba.  Come  chi  buzzicando  in  vn  vefpaio  Per  vna  che  '1 
feri,  punture  atroci  Sul  volto  aprir  fi  feute  ad  vn  migliaio. 
Eftio.91. 

Dogliofa.  Murt.  E  pure  io  n'ardo,  e  pure  Nefente  ilcordoglio- 
fe,  afpre  punture .  Rim.  Madr.  19. 

Mordace  .  FoJ.  Per  fcherno  vna  corona  d'afpre,  e  dure  Pungenti 
fpme  gli  han  fui  capo  mefìa  ,  Le  cui  mordaci ,  e  rigide  punture 
Entran  la  tcfla  in  mille  parti  fefla  .  Hum.  lib.io. 

Tenace.  Mar.  Nel  bianco  piede  ignudo  De  la  fanciulla  fuggitila, 
efcalza  Con  tenace  puntura  il  dente  imprefle .  Samp.i. 

Pvpula  .  quella  parte  per  la  quale  l' occhio  vede ,  e  difeerne  :  lu- 
ce dell'occhio , 

Accorta .  Murt.  Porge  à  qualunque  oggetto  La  pupilletta  accor. 

ta ,  Gli  offre  mobile  ogni  hor  per  la  Aia  porta .  Rim.  Canz.i j. 
Altera.  Brun.  Quale  hauefTer  le  gratie  Dolce  color  ne  le  pupille 

altere  Tacqucr  J'età  primiere .  Ven.Pom.  Madr.7. 
Aauilina.Moron.E  mentre  io  lo  vagheggio,che  ne  gli  occhi  Aqui. 

line  pupille  hauer  mi  parue .  Mortor.4. 5. 
Arciera .  Imper.  Ma  fe  conceffo  pure  vn  di  gli  fofle  Ne  l'oro  viuo 
d'vna  crefpa  chioma,  Nel  raffir  d'vn"  arciera  pupilletta ,  Nel 
bel  rubin  d'vn  porporino  labro ,  E  ne  la  viua  rofa,  e  nel  bel  gi- 
lio  D'vna  gota, e  d'vn  fen,nido  d'Amore ,  Veder  I'effempio  sì 
aftofo,e  raro  Di  qucl.che  in  vn  può  far  Natura,&  arte .  Ruft.i. 
Ardente.  Rich.  In  voi,  pupille  ardenti ,  Indiche  pietre,  e  belle , 

Prouan  le  G»atie  ancelle  L'oro  d'ogni  bellezza .  Rim.  Od. 
Ardita.  Ghel.  Non  crederò  fe  la  pupilla  ardita  Anzi  non  mira. 
Rof.ìé,  71. 
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Afciutta .  Tefh  Sol  con  pupille  afeiutte  Staffi  colei  de  la  città  mi- 
rando L'arfe  reliquie,  e  i  lacerati  auanzi .  Lir.jj, 

Afletata.  Bald.  LalTo  pur  mi  ramenta ,  Che  vinto  da  l'arfura  Con 
pupille  afietate  auido  cord  Al  fonte  di  mia  vita  Per  ifpegner 
la  fete  almen  col  guardo  .  Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Bruna .  Mar.  Voflre  brune  pupille  Sembrali  carboni  fpcnti ,  Mi 
voftri  vaghi  fguardi  fon  ramile  Vigorofe.c  cocenti .  Sap.Paft.r. 

Cara.  Taf!.  O  Siluia ,  fe  creduto  L'haueffi,  haurefti  amato  chi 
t'amaua  Più  che  le  care  pupille  de  gli  occhi ,  Più  che  lo  f  bir. 
to  de  la  vita  Aia .  Amint.4. 1. 

Chiara.  Lati.  Il  fito,  la  grandezza,  il  color  nota  Con  chiara,  e 
fottiliffima  pupilla .  Tit.i.j^. 

Dolce.  Grill.  Siatemi ,  poppe ,  almen  dolci  pupille ,  Perche  da 
voi,  mentre  vi  bacio,  e  bagno,  Sugga  la  morte  in  fanguinofe 
ftillc .  EfTeq.  Cap.i. 

Egra .  Bald.  Egre  pupille  mie,  turiate  il  guardo  In  qtteft'  onde  da 
voi  bramate  tanto  ,  Temprate  al  cor  l'arfura,  onde  ttitt'  ardo  , 
Rim.  1.  Amor.  Son.48. 

Indebolita  .  Ghel.  O  mal  mirano  il  dì  quelle  palpebre ,  C'han  la 
pupilla  indebolita,  e  frale .  Rof.t.  14. 

Lippa.  Imper. Che doue  mal foffrir  potrebbe altroue  Mirando '1 
lunge,  ed  la  sfuggiara  ancora  Dì  poco  viuo  Sol  raggio  non_t 
caldo  D'vna  lippa  pupilla  il  lume  infermo  .  Ruft.  16. 

Liuida.  Teli.  Tinte  di  tofeo  amaro  Le  linide  pupille  Inutdia  rote, 
Che  noitre  glorie  arfafeinar  non  puote .  Lir.9. 

Lucente.  Rich.  Piangete pur,piangete,  Ch"  à punto  mi  fembra- 
te,  Di  pianto  humidi, e  graui,  In  vallo  Egeo  d'Amor  /palmare 
naui.  Le  palpebre  piangenti  Fatte  fon  vele:  Amore  E' noc- 
chiero, e  rettore  j  Son  l'antenne,  e  i  timoni  Le  pupille  lucen. 
ti;  Ei  voftri  fguardi  ogni  hora  Regnati,  noni  guerrieri,  a  pop- 
pa,  e  prora.  Rim.  Od. 

Lucida .  Mar.  Ne  gli  epicicli  de'  begli  occhi  graui  Volga  due  ne- 
re, e  lucide  pupille.  Temp.181. 

Nera.  Ceba.  Porta  due  ftelle  in  sù  la  fronte  altera ,  Dicuicom- 
moue  il  moto,  e  '1  lume  inulta ,  Vibra  due  rai  da  la  pupilla  ne- 
ra, Onde  I'vn  sbigottifee,  e  l'altro  aita .  Eft.i.  180. 

Neriflìma.  Brign.  Doppia  calma  di  latte  à  belle  prede  Solcano 
due  neriffime  pupille,Due  belle  notti  in  liberal  mercede  Spruz- 
zan  fplendide  gemme  à  mille  à  mille .  Giorn.7. 

Ofcura.  Anguill.  Il  ferro  penetrò  ne  l'occhio  intento ,  Talché 
non  fol  fé  la  pupilla  ofcura,  Ma  gli  die  tal  dolor',  e  tal  tor. 
mento,  Che  deJ  tutto  Ja/ciò  la  prima  cura.  Metam.4.  441. 

Pietofa.  Brace.  L'altra  Seluaggia  :&  ha  pictofa,  e  buona  Sotto 
ciglio  fotti!  viua  pupilla .  Stanz. 

Scintillante .  Taff  Pur  l'arte  cede  a  la  Natura,  e  perde  Dal  magi- 
fiero  Aio,  che  fcintillanti  In  bianco  giro  due  pupille  imbruna. 
1.  Amor.  Son.80. 

Scura.  Bald.  Scure  pupille,  Per  troppo  lume,  rerche  in  fauille 
Iomiconfumc,  Voi  /pio  inuoco  Acqua  al  mio  foco  .  Rim.*. 
Amor.  Canz.it. 

Stella  bruna .  Brign.  Sì  piangete ,  Sì  mie  belle ,  Care,  dolci,  gra- 
tiofe,  Brune  ftelle,  Pregio  fia  de  le  voftr*  armi  II  piagarmi. 
Giorn.i. 

Vedoua  .  Moron.  Ch*  ofeurato  e  il  mio  Sole,  e  al  pianto  immerfe 

Son  le  vedoue  mie  mefte  pupille  .  Mortor.i.  4- 
Vegghiante.  Bald.  Nè  vegghianti  pupille  D'angue  crudcl,  c'hà 

ikieco  tronco  in  guarda .  Rim.Moral.  Canz.f . 
Viua.  Dant.  Per  la  natura  lieta  onde  deriua ,  La  virtù  mifta  per 

lo  corpo  luce,  Come  letitia  per  pupilla  viua.  Parad.i. 
Pvpillo.  quegli,  che  rimane  dopo  la  morte  del  padre  in  mino. 

re  età. 

Mifero.  Car.  E  i  mi  feri  pupilli ,  che  de'  padri  Erano  in  quefta_. 
guerra  orbi  rimali .  En.n. 

Pvrgatokio  .  luogo  doue  l'anime ,  che  fono  in  gratia  di  Dio  pa- 
ti/cono pena  temporale  per  purgarle  da'  loro  peccati . 

Orco  minore.  Tronfi  E  pura  al  guardo,  qual' aurata  flella  ,  Del 
forte  Reginaldo  è  l'alma  ardente ,  Che  purgato  ha  tra  l'horri- 
da  fiammella  Del  minor'  Orco  il  fallo  fuonocente,  E  gloriofa 
infra  cele/te  ftuolo  Poggia  a  calcar  con  pie  di  ftelle  il  polo . 
Coli.  i7-  69. 

Regno  fecondo. Danr.E  canterò  di  quel  fecondo  regno,  Oue  Phu- 
mano  fpirito  fi  purga,  E  di  falire  al  Ciel  diuenta  degno.  Purg.  1. 

Via  di  refrigerio .  Tanf.  E  ne  la  via,  eh' a  refrigerio  volge  Dopo 
le  fiamme  Aie  fqtiallide,  ebige.  Lagr.11.  16. 

Pvrita'  .  nettezza,  fìncerità,  femplicità,  monditia,  fchiettezza . 

Bianca .  Fufc.  Di  bianca  purità  copra  il  narcifo  L'oro  del  biondo 
crin,  mentre  s'infiora .  Gem.  Son- 105. 

Colombina .  Moron.  Nel  Giordan  la  colomba,  e  al  monte  appar. 
ue  Splendida  nube  ;  perche  là  da  l'alma  Fuggon  leStigic  Jar- 
ue,  E  colombina  purità  la  palma  V'arreca-  ì.Sacr.  Canz.6. 

Serena.  Mali».  Mentre  intorbidi  irata  a'  miei  tormenti  De  gli  altri 

tuoi 
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tuoi  le  purit.i  ferene ,  E  fri  ncui  Spiranti,  e  viui  argenti  Scoti  di 

fparfa  chioma  auree  catene .  Dei.  Son. 3  u 
Pvita  .  puttana,  donna  che  dà  il  fuo  corpo  à  prezzo  :  meretrice . 
Dishonelfa.  Mar.  Quell'  impudica,  e  dishonefta  putta  ,  Che  dee 

con  dolce  incendio  arderti  il  core  . 
Impudica.  Remi".  T'haiiellerfpinto à le  mie  riuc inficine  Con 

l'impudica  tua  lafciua  putta.  Epill.<5. 
Infame .  Anguill!  Mifcra,  ha  pur  vero ,  Che  tu  miai  più  sfacciata, 

infame  putta  D'ogni  più  lordo  lupanare,  horvogh  NsleluC 

furie  altrui  perder  te  ftell'a  ?  Giud.4.4. 
lafciua.  Remig.  Oh  non  ti  vergognaci  (  ohimè  )  che  biafmo  Ti 

forte,  àeuifadi  lafciua  putta  Cingerti  il  fcminil  Meonio  cin- 
to? EpilF-y. 

Scelerata.  Anguill.  O  federata  putta,  e  qual  facclla  Accefe  en- 
tro al  tuo  cor  fiamma  si  fella?  Metani.  10.  134. 

Sfacciata .  Anguill.  Fuggi,  putta  sfacciata,  e  come  hai  fronte  Star 
connotfenza  il  virginal  tuo  fiore  ?  Mctjm.i.  154. 

Pvttana  .  femina,  che  fa  prezzo  del  fuo  corpo  :  meretrice  . 

Audaci/lima .  Ax.  Tofto,  che  la  puttana  comparire  Vede  Grifon, 
ne  teme  oltraggi,  e  feorni  :  Ma  fi  come  audacirtima,  e  fcaltrira, 
Ancorché  tutta  di  paura  trema ,  S'acconcia  il  viio,  e  si  la  voce 
aita ,  Che  non  appare  in  lei  fegno  di  tema.  Fur.  16.  8. 51. 

ViJc.  Ar.  Dice  Orlai. do  al  Circaflò:  chepotria  Più  dir  coltui , 
s'ambi  ci  haucfl'e  fc orti  l'er  le  più  vili ,  e  timide  puttane,  Che 
da  conocchie  mai  traeflèr  lane  ?  Fur.  11.39. 

Pvtto.  fanciullo. 

Lufinghicro .  Brign.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  Jufinghie- 
ro  .  Giorn.8. 

Semplicetto.  Alani.  Hor  veggio,  che  in  ciafeun  temenza  regna 

Qual  contro  sferza  femplicetto  putto.  Gir.  Cort.  ij_ 
Pvzzo.odor  fpiateuolc,catiuo. Pigli afi  anco  per  naufea,eTaftidio. 
Abhomineuolc.  Fol.  Nè  Romapur,mà  tutto  il  Mondo  fteo  Nuo- 

taua  in  quello  abhomineuol  puzzo,  Cófecraua  gli  altari  l'huo. 

mo  cieco  A l' afino.al  montone.al  cane,al  Uru/zo .  Hum.lib.3. 
Graue .  Tafl".  B  ftenl  lago:  e  quanto  ei  torce,  e^ira,  Comprefla  è 

1  aria,  e  graue  puzzo  fpira  .  Liberio.  61. 
Horrendo .  Moron.  Sò  che  la  lepra  mia  fchifo  ti  porge  ,  C  fi"  alma 

non  die  giamai  puzzo  si  horrendo ,  Quanto  è  il  malor,  che  ne! 

mio  cor  fi  feorge .  n.Sacr.  cap.f. 
Horribile.  Moron.  Piena  di  graue  odore,  e  horribil  puzzo  In 

non  digerti  humor  nebbia  letale .  Mortor.  1 . 1. 
Intolerabile.  Moron.  E fà  fentir  da  lungi  Donunqiic  ei  và  l'in- 

tolerabil  puzzo  De*  fufmmigij  fuoi  tetri,  e  funebri .  Giuft.4.  3. 
Tetro  .  Car.  Con  dire  voci,  e  fpauentofo  rombo  Ne  fi  fan  fopra 

Je  bramofe  Arpie ,  E  con  gli  vrti ,  e  con  l'ali,  e  con  gli  vgnoni , 

Col  tetro ,  ofeeno,  abhomineuol  puzzo  Ne  (geminai  Je  men- 

fe,  ne  rapirò ,  Ne  infettar  tutti,  e  i  cibi,  c  i  lochi,  e  noi .  En.j. 

\)  VADRATVRA .  il  ridurre  in  figura  quadra . 

leggiadra .  Mar.  Quadratura  leggiadra,  e  ben  comporta  Gli  darà 
torma  (labile,  e  perfetta ,  E  la  materia,  ond'  el  la  fia  comporta, 
Vuò  che  fia  pietra  sì  lucente,  e  netta ,  Che  di  quel  core  imma- 
colato, e  puro  Il  pudico  candore  imiti  il  muro  .  Temp.i7. 

Qvaurili.o.  freccia,  faetta  ;  detto  cosi, perche  hà  lapunta  qua- 
drangolare. 

Acuto.  Taff.  A  cortei  la  faretra ,  e '1  graue  incarco  De  Je  acute 
quadrellaal  tergo  pende.  Liber.n.  18. 

Afpro.  Mar.  Che  per  lungo  vfo  clfercitata  arciera  Trattar  sì  le 
quadrella  afprc,  e  pungenti .  Lir.Mor.  Son. 7. 

Aurato.  Petr.  S'il  dirti,  Amor  l'aurate  fne  quadrella  Spenda  in  me 
tutte,  e  le  impiombate  in  lei .  Canz.34. 

Dolci  Alino  .  G.B.Leon.  Cosi  pietofa  i  colpi  rinouella  In  lui  con 
le  dolcirtlmc  quadrella  De'  tuoi  (guardi  cortefi  .  Madr.34. 

Impiombato.  Mar.  Là  doue  ogni  altra  punta  D'impiombato  qua- 
dre! fi  fpezza,  e  fpunta .  1.  Lir.  Canz.  1  3 . 

Nocente.  Brun.  Enondefio,  chefcocchi  Ad  altro  cor,  ch'ai 
mio  II  fagittan'o  volto  Le  quadrella  pungenti,  Tanto  foaui 
più  quanto  noccnti .  Ven.Terr.  Idil.3. 

Panico .  Mar.  D'argento  fin,  di  fino  fmalto,  e  pregno  Di  Paniche 
quadrella  aureo  carcaffo .  Samp.i. 

Pungente.  TafT.  Vorria ben'  dia, che '[  quadrel pungente  Tor- 
nafie  in  dietro,  e  le  tornane  al  core .  Liber.  io.  64. 

Rapido  .  Benam.  Tanto  lunge  vi  fono  ,  Quanto  auanzar  fi  puote 
D'arco  fuggendo  vii  rapido  quadrello .  Paft.  Etn.f.  l. 

Rigido.  Gatt.  Proueria  alhor  di  rigide  quadrella  Efiergli  per  do- 
lor la  vita  tolta.  Addol.2,  13. 

5onantc.  TafT.  E  come  è  fui  ventura,  àie  fonanti  Quadrella, 
ond'  à  Un  intorno  vn  nembo  vola ,  A  tante  fpade ,  à  tante  lan- 
rie.aurni  Inftrumentidi  morte  al  fin  s'muola.  Liberio,  j. 
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QvAnniGA .  carro  di  quattro  ruote . 

Fuggitila.  Mar.  Con  le  vifeere  tue  (tracciate  à  brani  Fuggitiua 
quadriga  il  corfo  (tenda ,  E  Je  reliquie  Ior  rapite  a'  cani  Impe- 
to popolar  sù  1  tronchi  appenda.  Temp.104. 

Horribile.  Valuaf.  Douunque  vicn  l' horribile  quadriga,  Cede 
ogni  obietto,  come  parti  il  foco.  Tebai.7. 14. 

Infetta .  Bald.  A  iafciar  la  tua  fede  ?  onde  cotanta  Audacia,  eh'  i 
turbar  giungi  il  fereno  Con  l'inferta  quadriga  ?  Rim.Piof.  ib.i. 

Letale.  Valuaf»  E  quinci,  e  quindi  aprir  per  dritta  n«a  Lun<»o 
kntier' a  la  letal  quadriga.  Tebai.7.  in.  ° 

Lieuc  .Bald.  De  gli  fpaiij  di  vita  il  dubbio  «irò ,  Qual  ne  la  polue 
Elea  Jietie  quadriga ,  Rapida  troppo  la  fatai  tuabiga  Chiuder, 
ohimè,  troppo  veloce  10  miro  .  Rim.Lugub.  Son.6. 

Rapida .  Marcie.  Chi  raggirò  Ja  rapida  quadriga ,  Senza  toccar  la 
meta  in  chmfoloco,  Di  vittoria  ficuro ,  Poiché  intorno  mirò 
popoli  fparfi ,  Sperò  di  coronar/! ,  Mentre  in  feftiua,  e  popolar 
tenzone  Correan  Je  ruote  àdifegnar  corone.  Canz. 

Superba.  Benam.  Lafciano  i  Regi  il  folio  , e 'J pie difeende  Oue 
fuperba  aurea  quadriga  attende .  Mond.j.  «7. 

Qvaglia.  vccello  noto . 

Pigra .  Imper.  Ch'  ei  sà  ben  si,  che  qui  nafeofe,  e  fparre  Di  pigre 
quaglie  l'ingrafiate  torme  Più  fpefi'e  hà  il  campo,  che  de'  piedi 
l'orme.  Ruft.13.  '  v 

Snella.  Valuaf  Più  defire  caccie  fon,  più  vaghe  quelle,  Edipiiì 
degne,  e  bellicofe  proue ,  Che  le  rtarne ,  i  fagian ,  le  quaglie^» 
fnelle  Contender  fan  col  fiero  augcl  di  Gioue .  Cacc.j.  1J1. 

Qvaglijrf  .  flromento  col  quale  s'imita  il  canto  della  quaglia , 
per  allettarla,  e  prenderla . 

Omo  breue.  Imper.  Quiui,  mentre  egli  ad  emular'  è  intefo  II  fuo- 
no Jor natio  , col  fiuto  fuono  D'vn  breue  orto  d'vn' oca ,  acuì 
tu  fonti  Serbato  ancor,  fe  ben  da  lei  diuifo ,  L'vfo  del  roco  au- 
gcl, di  cui  fu  parte  ;  Se  ancor ,  quafi  oca ,  in  non  diftinte  voci 
Tacito  grida,  o  di  cantare  in  vece ,  Hà  per  canoro  fuon  ftrido- 
lo  canto  .  Ruft.13. 

Qvalita*.  forma  accidentale;  e  vale  J'iftefìo,  che  natura,  condi- 
tione,  fpetie,  forte,  guifa,  maniera. 

Celebre.  Ghel.  Donna  di  qualità  celebri,  e  note ,  Alcun  non  fù 
di  contraffarle  ardito.  Rof.ij.  17. 

Chiara.Magan.Cosi  tue  qualità  chiare.e  lucenti  Veggiam  fuor  de 
l'antico  fuo  coltume,E  cosi  chiaro  il  Mondo  efterper  voi.Son, 

Gentile.  Mar.  Pur ,  qualdaSoJe  f.ura  nube ,  e  vile,  Dateroza 
fembianzi,  e  bofcareccia  Prender  può  qualità  bella,  e  gentile. 
Lir.B0fch.S0n.68. 

Qvmcito.  Juogo  pieno  di  quercie. 

Amenirtimo.  Brun.  E  qui  poi  ftringeremo  ebri  d'amore  Sotto  il 
verde,  amenirtimo  querceto  Seno  à  fen,  labro  à  labro,  e  core  à 
core.  Agi. 

Hermo .  Mar.  Solitarie  cauerne,  hermi  querceti ,  Frondofi  horro- 
ri,  ombre  deferte,  e  fole  Fur  le  catedre  mie,  furo  le  fcolc  Don- 
de del  Ciel  dettai  gli  alti  fecreti .  Galer.  Ritr. 

Qvircia  .  albero  noto  . 

Albero  di  Gioue.  Valuaf.  Vedete  vn'  altro  Duca  à  lor  vicino,  Che 
ne  lo  feudo  hà  l'albero  di  Gioue ,  E'  Guidobaldo  il  gran  Duca 
d'Vrbino.  Tebai.i.  144. 

Alpcftre.  Lor.  Faceua ApoJJo  àie  più alpertre quercie ,  A' più 
fduaggi  pin  ridir  fu  e  note .  Eghp. 

Alpina.  Ghel.  Fugge  l'vnghia  nimica  aurea  colomba  D'vn  feo- 
glio  in  grembo,  ed' vna  quercia  alpina.  Rof.n.  11. 

Alta  .  Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  celpuglio  vede  Di  {pin  fioriti,  e 
di  vermiglie  rofe,  Che  de  le  Jiquid'  onde  à  fpecchio  ficdc  Chiu- 
fo  dal  Sol  frà  l'alte  quercie  ombrofe .  Fur.  1.  37, 

Altiera.  Valuaf  Per  voi  gli  anni  de  l'or  già  si  graditi ,  E  dolce 
mei  fudar  le  quercie  altere.  Cacci.  16. 

Amica  à  Gioue.  Bald.  Quiui  del  mar  Ja  domatrice  abete,  La  quer- 
cia à  Gioue  amica,  ergon  le  cime  .  Rim.prof.  lib.x. 

Ampia  .  Tanf.  Ampie  quercie,  alti  abeti ,  ed  al?Te  piante  Facean 
dal  manco  lato  vna  feluetta .  Larg.8.  j. 

Annofa .  Imper.  Al  primo  fofflo  d'Aquilone  irato,  Al  primo  col- 
po di  tagliente  feure  Non  minò  mai  quercia;  annofa  quercia, 
Che  giunga  al  Cielo,  à  ftelleggiar  Aie  chiome ,  Et  à  l'Inferno , 
à  inhorridir  fue  piante .  Rult.u. 

Antica  .  Imper.  Chi  fotto  al  verde,  &al  fronzuto  tetto  D'antica 
quercia ,  che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à  i  campi  intieri 
ancora,  Si ricouraanhelante.  Ruft.8. 

Antichiflìma.  Herr.  Come  fuelte  al  foffiar  d'Africo,  e  Coro  An- 
tichirtlme  quercie  in  giù  cafearo  .  Bab.4.  ix.  ' 

Afpra ,  Mar.  Mà  fe  nato  di  quercia  afpra,  e  villana  Forti  là  tra'  Ri. 
fei,  tra  gli  Arimalpi . 

Canuta.  Ong.  Canuta  quercia  alpina ,  Rocca  fuperba,  o  loggia, 
Che  predo  al  Ciel  fen  poggia,  Spargi  la  terra  di  maggior  rui- 
na,ChcIc  piante  minori,  O  le  baflè  capanne  de'  pallori. Rim-u 

Ggg   3  Cara 
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Cara  à  Gtouc  .  Mar.  Seco  condulTe  la  compagn*  quercia  Arbore 
à  Giouc  tara,  e  de  le  gliiitide ,  Cibo  de' primi  Heroi,  madre  fe- 
race. Samp.  i. 

Dura .  Guar,  Ti  narrerò  de  Je  miferie  noftre  Tutta  da  capo  la  do. 
lente  liiiloria,  l_  he  trarpotria  da  quelle  dure  quercie  Pianto, 
epietà,  non  cheda  i  petti  humani .  Pafl.t.  i. 

Lccelfa.  Mar.  Sbarbò  Itaffmi  antichi,  &  elei  altere  ,  Spezzò  Cerri 
robulli,  e  quercie  eccelle  . 

feconda.  Augnili.  Come  vede  la  quercia  alta,  e^econda  Lafcu- 
re  alzar  perche  fui  tronco  cada  .  Metani. 8.  ì y  i. 

Folta,  Sann.  Querce  frondofe,  e  folte,  Fate  ombra  à  le  quiete 
olla  fepoke  .  Arcad.  Egl.y. 

Frondofa,  Mar.  Tutte  in/ìemeriflrette  Sotto  quercia  frondofa 
eranfi  aHìfe.  Epit,j. 

Ghiandifera,  Alani.  Surgon  più  lieti  la  cavagna  hirfuta,  La  ghian- 
difera  quercia,  il  cerro  annoiò,  Colt.i. 

Hirfuta,  Beniu.  Non  pur  di  fior',  o  di  perpetue  fronde  Velie  la 
terra  ,  ma  più  eccelli  faggi ,  L'hirftite  quercie,  e  qualunque  ar- 
bor  perde  Sue  foglic.iui  feinpr'è  frondofo,e  verde.  Stàz.Dolc.i. 

Hifpida  .  Teli,  Godrò,  che  doue  inalza  Hifpida quercia  i  duri  ra- 
mi al  vento ,  Tumulo  herbyfo  il  mio  mortale  accolga .  Lir.iy. 

Horreuole,  Valuaf.  Ne  le  felue  d'Arcadia  più  fahiofc  Sorgea  vna 
quercia  horreuole,  e  foprana  Quali  con  tutu  1  rami  a  le  più 
ombrofe.  Tebai.9.  174. 

Incomparabile .  Anguill.  D'vn'  alma  Ninfa  albergo  altero,  e  de- 
gno Era  l'incomparabil  quercia  antica  .  Metani. 8.  $49. 

Infeconda,  Tronf  Ed  è  materia,  in  foftener  la  Inonda,  Fort"  alno, 
eccelfo  pin,  quercia  infeconda.  Coll.y,  yj. 

Noderofa .  Car.  Ch"  vdil'a  Alcide  ;  e  d'ira,  e  di  furore  In  vn  fubi- 
to  accefo,  à  la  lua  mazza  ,  Ch*  era  di  quercia  noderofa ,  e  gra- 
ue,  Die  di  piglio,  e  correndo  al  monte  afeefe .  En.8. 

Nodofa.  Leon-^  Forfè  eterne  fiati  tante  Frondofe,  e  ricche  pian» 
te,  E  la  nodofa  quercia,  e '1  lauro  verde  ?  Taid.  Ch.i. 

Ombrofa.  Ar.  Sul  Jito  vn  bofeo  era  di  quercie  ombrofe ,  Doue 
ogni  hor  par  che  Filomena  piagna  ,  Fur.  10.  113. 

Ramofa .  Imper,  E  là  doue  ramofa  antica  quercia  Sù  le  fue  forti, 
&  allargate  braccia  Fatto  ha  de  le  fue  verdi ,  e  fpeffe  foglie_j 
Contra  i  dardi  del  Sol  riparo,  e  targa .  Rull.  1. 

Robulla.  Imper.  Come  l'annofa.e  la  robulla  quercia,Tutta  piena 
di  rughe  afpre  ,  e  cjllofe  La  mal  polita  pelle,  ilcrefpo  crine 
De  le  intrecciate.ramorute  chiome  Frondofa  faccia  ventiliate 
àl'aure,  Perche  la  ferrea  età  con  loro  inaurc  .  Rull.  11. 

Ruuida  .  Mar,  Se  viuer  lieto,  e  ripofato  brami ,  Fuggi  le  quercie 
ruuide ,  e  nodofe  ,  Ou' empia  mano  hà  mille  inlìdie  afeofe  Al 
tuo  libero  pie  di  lacci,  e  d'hami .  Lir.Bofch.  Son. 5. 

Salda.  Priul.  L'elzi  fronzute  ombrofe,  Le  falde  quercie  annofe 
arbori  eccelli  Difenfori  giganti  de  la  fclua.  Galar.y. 

Seluaggia  .  Taff.  Quella  quercia,  che  pare  Si  ruuida,  e  feluaggia, 
Sente  anch' ella  il  potere  De  l'amorofo  foco  .  Aminr.  1.1. 

Spatiofa.  Anguill.  La  quercia  fpatiofa,  e  '1  cerro  altero  Colro- 
uero  al  bel  fuon  drizza  la  fronte  .  Metani,  10.  3  8, 

Sublime  .  Imper.  Di  sì  bel  calle  à  la  felice  meta  Vedi  polla  fubli- 
tne,  immen  fa  quercia,  Quanto  folcita  più  tanto  più  vaga_j , 
Ch'  annofa  è  sì,  eh'  è  sì  da  le  fpirantc  E  '1  dolce ,  e  '1  bel ,  ben- 
ché incompollo,  &  alpro,  Che  tu  la  Itimi  quella  quercia  illeffa, 
Che  porger  fola ,  e  minillrar  folca  La  vita  forfè  al  gran  Satur- 
no a'hora  ,  Che  femplice  pafceua.e  pura  gente  In  Mondo  non 
noccnte,  efea  innocente.  Rull,  10. 

Superba.  Cip.  Cornea  quercia  fuperba  à  punto  auuiene,  Che 
quanto  i  rami  imperiola  fparge  Per  lo  vuoto  de  l'aria,  le  radici 
Tanto  dilataancor  fotterra  ;  e  mai  Non  può  cader  (  fé  '1  turbi- 
ne l'abbatte  )  Che  feco  non  atterri  anco  di  molte  Vicine  pian- 
te gl'  innocenti  rami .  Clcop.j.  4. 

Qvi-rlla  .  doglianza,  lamento . 

Acerba .  Taff.  Non  Ila  di  voi  chi  per  fuo  amor  fi  pieghi  Ne  per  lu- 
finghe,  e  per  querela  acerba .  Conq,  1 1.  8 1. 

Agra  .  Mut.  A  l'vfate  fatiche  ogni  alma  riede  ;  Et  io  (  com'  Amor 
vuole)  al  nouo  giorno  Raddoppio '1  fuon  de  l'agre  mie  que- 
rele. 1.  Son.7. 

Alta.  Molz.  lo  pur  qui  piango,  e  l'alte  mie  querele  Indarno  fpar- 
go .  Son.  8. 

Altiflìma .  Rcmig.  E  di  querele  altilfimc,  e  di  voci  Empiei  la  felua 
d'Ida.  Epift.y. 

Amara.  Valuaf.  Fur  d'Ino  i  gridi,  eie  querele  amare,  Anhelan- 
tìolc  il  figlio  incontrai!  mare.  Tebai.9.  no. 

Auuriffima.  Afc.P.  Non  han  de  l'infedele  Potuto  l'amarilTime 
querele  Fermare  alme  11  la  furia  del  partire .  Interin.i. 

Amorofa .  Ar,  E  qnal  lungi  da  gli  altri,  à  vn  fuo  fedele  Difcopre 
l'amorofe  fu;  querele  .  Fur.6.  74- 

Crebra  .  Valuaf.  E  con  gr;ui  pianto,  e  con  querele  crebre  Accin- 
ti à  fargli  s' han  1"  vltijno  lionore .  Tebai.  3.16, 
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Dira .  Valuaf,  Effaudì  al  fin'  il  Cid,  vecchio  crudele ,  I  voti  tuoi, 

le  tue  dire  querele.  Tebai.i.  65. 
Dolce.  Ghel,  Quelle  dolci  querele  vnite  à  quelle  Di  Gabrie!,mol- 

fero  il  Figlio,  e  '1  Padre .  Rof.ji.  14. 
DolcilTìma.  Taff  Siepe,  lìepe  crudele ,  Al  fuon  de  le  dolcifTime 

querele .  Bofch.  Madr.8. 
Doiorofa ,  Ceba,  Mentr"  ella  con  facondia  all'ai  diìfufa  Dolorofe 

querele  al  Cielo  nitiia .  EU. 4. 19. 
Flebile  .  Mar.  Da  sì  pietofe,  e  flebili  querele ,  Quantunque  fier , 

l'innamorato  auriga  Moucr  lì  ("ente  .  Samp.5. 
Giulia .  Petr.  Già  defiai  con  sì  giulla  querela ,  E  à  sì  fcruide  rime 

farmi  vdire .  Son.  181. 
Giultiflìma .  Valuaf.  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  infedele  II  tra- 
dito indouin  fupplice  fpiega  Le  giuiliffune  lue  vere  querele  . 

Tcbai.S. 

Grane .  Petr.  E  le  mie  d'elio  ingrato  Tante,  c  sì  graui,  e  sì  giurie 
querele.  Canz.48. 

Hannonica.  Cap.  E  ne  le  finte  harmoniche  querele  Altrui  cantai 
fouente  in  fuon  dogliofo  Le  mie  pene  veraci .  Idil.10. 

Hunule .  Mar.  Non  difdegnar  le  mie  querele  humili .  Samp.tf. 

Inconfolabile.Tefl.  Hor  morte  al  tuo  morir  le  mie  baldanze  Spar- 
eo quel!"  herma  riua  D'amare,  e  inconfolabili  querele.  Lir.18. 

Indegna.  Anguil.  Che  si,  eh'  ella  è  qualche  querela  indegna,  Che 
tri  marito,  e  moglie  auueuir  luole  .  Metam.  7.  1°°. 

Ingiuriofa.  Mail!  Ingiuriofa,  e  ria  E'  la  querela,  Amore ,  De  la 
nemica  mia.  Madr.io. 

Intempeltiua .  Brace.  Precipite  fallir  tardi  fi  lagna  Toi  con  que- 
rele intempclliue,  e  fole .  Roc.  3.  5 1. 

Interrotta.  Mar.  E  dal  graue  mugghiar  d'Auflro,  e  dì  Noto  Le 
querek  interrotte  Vdia  l'amica  notte  .  i.Lir.  Canz.9. 

Lagninola.  Tali.  E  quella  J  Padre  eterno  ofTerfe  i  preghi ,  Eie 
fue  Jagrimofe  alte  querele .  C011q.11. 69. 

Languida.  Mar.  Quiui  in  sì  fiere,  e  si  crucciofe  voci  Sue  querele 
fpiegò  languide,  e  mefte . 

Niella  .  Grill.  Era  iJ  duolo  commune ,  eranlemefle  Querele,  e 
llrida,e'l  fofpirar  cotanto ,  E  del  pio  Muoio  il  miferabi!  pian- 
to, Che  s'ergea  fino  à  la  magion  celefle.  Pen.108. 

MeflilTima.  Valuaf.  E  chiamar  con  meitiflìme  querele  Fiero  Eteo- 
cle,  e'I  fuo  dellin  crudele .  Tebai.j.  37- 

Muta.  Vd.  Quando  con  mute,  e  tacite  querele  Giunone  fi  dolea, 
gli  antichi,  e  graui  Sdegni  nel  fen  ferbando .  En.  1.  1  x . 

Odiofa  .  Manzin.  Non  ode  la  fortuna  Con  querele  odiofe,  o  vo- 
ti ingrati  Di  Flerida  importuna  affaltijO preci .  Fler.i.  1. 

Ofcura.  Bemb.  Mentre  vdirà  querele  ofeure,  e  chiare  Morte, 
Amor  fiamme  haurà  dolci,  &  amare .  Canz.xy. 

Pietofa.  Ghel.  E  rinouar  come  hauean  fatto  inanu  Le  pietofe 
querele,  ei  preghi  fanti .  Rof.i  1.  8y. 

Ragioneuole.  Afc.P.  Afcolra,  ò  Kè  de  la  region  del  pianto ,  Le 
nollre ragioneuoli  querele.  Interni. y. 

Rotta .  Mar.  Fuggon  le  Ninfe,  e  con  querele  rotte  La  rapita  Pro. 
ferpina  fi  duole. 

Soauiùìuu.  Brace  E  in  fuon  di  foaui (Time  querele  Nafcondcof- 
fefa  ingiuriofa ,  e  fella.  Croc.  11. 30, 

Sonora .  Imper.  Soauiifimo  ellercito  canoro ,  Che  fparge  al  Ciel, 
fe  i  fior  fpargono  à  1  tronchi  Di  lor  gemme  natie  lampi  viuaci, 
Le  fonore querele,  i  fuon  loquaci .  Rull.i. 

Strana  .  Anguill.  Vdendo  le  querele  ftrane,  e  fpefie,  Che  la  mo- 
I  glie  inouea  per  gelofia .  Metam.j.  1 16. 

Strepitofa  .  Prilli.  11  inoltro  innamorato  Verfato  hauendo  in  va- 
no ,  e  fparfo  à  vuoto  Turbinoli  fofpiri ,  Lagrimofe  procelle, 
Strepitele  querele  Per  la  fua  Galatea.  Galat.9. 

Temeraria.  Vili.  Di  quanti  10  fparfi  lagrimofo  amante  Temerà, 
rie  querele,  Amor,  perdona.  Amor. 4.3. 

Tenera  .  Bruii.  Odo  fin  qui  le  tenere  querele  Di  chi  afpetta  il  fuo 
vago  al  patrio  foglio ,  Chiamando  auaro  il  fato,  il  Ciei  crude- 
le. Epiil.  Heroi.  1. 1. 

Tragica.  Anguill.  Non  fon  più  ingrata,  perfida,  e  crudele,  Che 
mai  s'vdiflè  in  tragiche  querele .  Metam.7.  ij. 

Trilla .  Mar.  Suo  cordoglio  sfogaua  In  trille,  e  lamenteuoli  que- 
rele .  Samp.i. 

Vana.  L.  Mart.  E  tant"  altri  mutati  in  ogni  etate  Per  le  troppe 

querele  odiofe,  e  vane .  Stanz.  Dole.  1. 
Viuace.  Ceba.  Haueafentito  Eller  del  padre  afflitto  Le  viuaci 

querele, ci  timor  veri.  Eli.;.  41. 
Qvfsito.  dimanda. 

Vano .  Car.  E  che  piaghe  fon  quelle  ?  egli  à  ciò  nulla  Rifpofe, 
come  a'  vani  miei  queliti .  En.x. 

Questione  .  rifla,  contela,  dubbio,  difputa,  dimanda . 

Dura.  Tol.  Ma  perche  il  Sol  le  fiamme  hà  già  fotterra ,  Han  le  du- 
re queftioui  nor  difterite .  Stanz.18. 

Torta.  Alani.  E  ben  ragion  farà  fc  col  padrone  Haurai  voluto 

ha- 
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haurr  torta  qucAione .  Gir.  Corni. 
Qran.  ripofo . 

Aiti.  Tafì.  Hierpoisù  l'Alba  à  la  mia  mente  oppreffa  D'alta_j 
quiete,  e  limile  àia  morte,  Nel  forino  s'offerì  l'imago  ilteffa. 
Liberi  1.39. 

Dolce .  Tafll  II  qualporea  con  dolce ,  alma  quiete  Le  membra 
rillorar,  e  "1  cor"  offefo  .  Rinal.  io.  30. 

Dolci/Tima.  Brun.  Vedeanfi  teco  ancor  foura  la  fponda  Giacer 
Zopiti  1  pargoletti  Amori ,  In  quiete  dolctlTinia ,  e  profonda.., . 
Epift.  Heroi.j.  4. 

Tura.  Taff.  Cade ,  e  gli  occhi,  ch'i  pena  aprir  fi  ponno ,  Dura 
quiete  preme,  c  ferreo  fonno  .  Liber.3.  45. 

Fortunata  .  Mar.  E '1  ben  non  fai,  ne  curi,  onde  trar  puoi  Fortu- 
nata quiete  à  gli  anni  tuoi . 

Interrotta .  Ar.  Come  l'infermo  accefo  di  gran  fete ,  Se  in  quella 
ingorda  voglias'addormenta ,  Ne  l'interrotta,  e  torbida  etnie* 
te,  D'ogni  acqua,  che  mai  vide,  fi  rammenta .  Fur.15. 43. 

Languida  .  Taff.  E  in  vnabreue, e  languida  quiete  L'afflitte  mem- 
bra, e  gli  occhi  egri  compofe.  Liber.10.  7. 

Morta.  Anguill.  Ciane  la  prima,  epiù  morta  quiete  Haueafe- 
polti  i  nuleri  mortali .  Metani, 8. 36. 

Placida  .  Mar.  Sonno,  clic  chiufi  in  placida  quiete  ,  Apiùfereno 
dì  gli  occni  m'apriiii .  Lir.Amor.  Son.jó. 

Protonda  .  Remig.  E  profonda  quiete  intorno  hauea  Argo  occu- 
pata, c  fidormiua  ogni  vno  Sgombrato  il  cor  de  le  diuine  cu- 
re. Epift.  14. 

Vile  .  Cre.  Con  lei  rifcaldo  gli  agghiacciati  cori ,  Che  del  poco 
contenti  in  vii  quiete  Non  bramano  l'affai  con  qualche  affan- 
no. Tuli.  Prol. 

Qvit.oA .  città  di  Zanguebar  in  Etiopia,  tributaria  aili  Portughe/ì. 

Altiera.  Herr.  Sta  l'altiera  Quiloa  preflo  à  Tabiua  Di  ricchezze 
ripiena,  e  d'arme,  e  genti .  Cab. 6. 17. 

QJTOTaka,  e  chintana.  mezailatoad'huomo  di  legno  polla  in 
tetta  d'vn  traue  dentro  à  vn  ferro  ,  nel  quale  fi  gira,  e  col  brac- 
cio manco  folliene  vn  feudo  forato  nel  mezo ,  che  è  berfaglio 
de'  caualieri ,  che  vi  corrono  à  prouaper  infilzami  la  lancia,  e 
col  deliro  vn  mazzafrullo,  col  quale  percuote  i  corridori ,  cafo 
che  non  inuellino  il  luogo  dello  feudo,  che  alhora  viene  à  fer- 
marla, ne  può  girare  ;  o  fi  faluino  con  la  velocità  delcauallo. 

Facchino .  Mar.  Lo  feudo  dei  lacchili  nel  mezo  imbrocca ,  Che  la 
korza  ha  d'acciar  lubrica,  e  lifeia . 

Huom'o  finto  Mar.  Senza  mutar  cauallo,  o  prender  fiato  Quelli 
1*  huom  fimo  in  tre  carriere  aliale . 

Huomo  di  legno.  Mar.  Sticouerto  di  ferro  vn* huom  di  le^no 
Conio  feudo  imbracciato,  e  l'elmo  chiufo  ,  Ch'  efpofto.11 
colpi  altrui  berfaglio  ,  e  fegno ,  Termina  il  bullo  in  vn  volul.il 
fufo ,  E  s'aflfige  à  la  bafe,  e  gli  è  foitegno  I-orato  ceppo  ,e  ben 
fondato  in  giufo ,  Soura  cui,  quando  auuien,  eh'  altri  il  perco- 
la ,  Ageuolmente  fi  raggira,  e  rota  .  Tre  catene  ha  la  delira,  e 
quindi  auinto  Di  tre  globi  di  piombo  il  pelo  pende,  Sicht_> 
qualhora  il  manco  braccio  è  fpinto ,  L'altro  con  effe  li  riuolgc, 
e  flende ,  Pur  come  voglia,  à  le  vendette  accinto ,  Calligar  chi 
falhfce,  c  chi  l'offende ,  Ne  sì  cauto  eller  può,  né  gir  U  kiolto, 
Che  fui  tergo  il  guerrier  non  ne  lia  colto. 

Machina  mobile .  Mar.  Tal  quella  mobil  machina,  che  prefta  In 
fe  medenna  fi  raggira,  e  libra . 

SSk»^....v....''/'.^r.!  .'     '.:<.%{  -A, 

TD  ABBIA,  propriamente  è  male  proprio  de"  cani ,  che  in  po- 
chi  giorni  gli  vccide.e  gli  fa  mordaci,  c  chi  è  morfo  da  loro,  ' 
refta  infettato  di  quel  male .  Prendefi  anco  per  eccello  di  fu- 
rore,d'ira,c  appetito  di  vendetta,  e  d'vfar  crudeltà  :  per  alterez- 
za, rigore . 

Accefa.  Ar.  Con  l'acqua  di  pietà  l'accefa  rabbia  Nel  cor  gli  fpe- 
j>ne,  e  vuol  che  mercè  n'habbia.  Fur.i4.  34. 

Affamata.  Anguill.  Rafiembra  in  fomma  l'affamata  rabbia  D"  offa 
vna  notomia,  che  l'anima  habbia .  Metam.8. 361 . 

Ambitiofa .  Fol.  Sol  di  regnar,  l'ambitiofa  rabbia  Lor  fpinfe  eter- 
namente ad  eA'er  felli .  Hum.  hb.i. 

Amorofa .  Guar.  Che  farebbe  di  te,  fe  Ibroueduta  Ti  trouafli  hor 
d'amàte?che  farelli  Per  mitigar  quell'amorofa  rabbia?  Paft.1.3. 

Aperta .  Ccba.  Sofpira,  e  Aride,  e  batte  il  piede,  e  punta ,  E  mor- 
de il  dito  honui  con  rabbia  aperta.  Eft.itf. 14. 

Ardente .  Anguill.  Vuol  frenar  quell' orgoglio  al  fuo  nipote ,  E 
quel  furore,  e  quella  rabbia  ardente .  Metam.3. 138. 

Arida .  Benain.  Bolle  il  ruuido  fanguc  entro  le  vene ,  Fi  di  fulmi- 
ne il  guardo  arida  rabbia  ,  E  da  la  bocca  infame  afpra  natura 
Verlatremiti.cfpume;  e  minacciando  Tempefta  ingiurio  fa, 
hornbil  morte ,  Con  la  tcrribil  voce  Face  tremar  la  terra ,  Ki- 
mugghiarue le  valli.  Pad.  Etn.4. 1. 
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Afpra .  Chiabr.  Ma  d'afpra  rabbia  inebriato  fiede  L'aria  quel  ino- 
ltro di  perutrfi  accenti .  Amed.10. 

Atra.  Tronf.  D'atra  rabbia  la  cruda  enfia  ogni  vena ,  Flà  uual  ful- 
mine il  pie,  gli  occhi  qual  vampa.  C01I.6. 16. 

Atroce .  Ceba.  Contro  lo  fpetrator  la  rabbia  atroce  Sembianti 
tan  voler  sfogar  col  morto.  Eft.ii.  114. 

Babarica.  Mar.  Qiial  barbarica  rabbia  Giunfeà  sì  fatto  fermo , 
Che  ftruggeflè  il  fuo  fangue  ?  Samp.S. 

Brumale  .  Sant.  Mà  quando  torna  a  noi  più  vago  il  Sole ,  E  la  rab- 
bia brumai  dillrutta ,  e  vinta  11  dì  più  lungo  rende,  epiù  Gio- 
condo. <_anz.  0 

Canina.  Moron.  Et  alhor,  che  Cain  l'empia, e  canina  Rabbia^ 
slogò  con  tra  il  fratcl  germano,  Nè  volle  del  fuo  mal  la  medi- 
cina. i-Sacr.  Cap.i. 

Cieca .  Petr.  Perdi'  à  sì  alto  grado  il  Ciel  fortillo ,  Che  fiia  chia- 
ra virtutc  ìlncomiuflc,  Ond'  altrui  cieca  rabbia  diBartilJo  . 
Tr.  Fam-i. 

Cocente.  Piò.  Piena  di  fdegno ,  e  di  cocente  rabbia  Annoili  al- 
hor l'incrudelita  tigre  .  S.Gugl.  1.  4. 

Contagiofa.  Gent.  Veduto  ho,  dico,  in  quelle  parti,  e  in  quelle 
Stenderli  tal  contagiola  rabbia  Ne  i  cori  iniqui,  e  ne  le  lingue 
l'elle.  Pietà. 

Contumace.  Gatt.  Oue  farà,  combatter  la  prudente  Perisforar 
la  contumace  rabbia  .  Scot.9. 53. 

Cruda.  Anguill.  Di  nouo  ancor  de  la  Mia  cruda  rabbia  Fugga  io 
perla  contrada  empia  Sicana  .  Metani.  14.  63, 

Crudele.  Valuaf.  E  vorria  Leo  hor"  hor  (  cosi  l'affale  Lacrudel 
rabbia  )  far  guerra  mortale  .  Tebai.i.  34. 

Delira.  Gatt.  Ahi  non  tempri  il  furor  ?  non  plachi  l'ira  Del'im- 
placabil  cor?  quelli  clamori  Sì  atroci,  e  quella  tua  rabbia  de- 
lira Mi  fan  nona  cagion  d'alti  dolori.  AddoJ.19,  44.  '. 

Difpettofa .  Gatt.  Per  rabbia  difpcttofa  forridendo  In  quello  dir, 
le  fi  più  grane  offe  fa.  Scot.11.1. 

Dilpictata.  Tali.  Quei  combatteua  ancor  priuo di  villa ,  Di  vita 
nò,  con  difpit  tata  rabbia  .  Conq.18.  34. 

Dolce .  Mar.  Qi. alhor  con  dolce  rabbia  Bocca  fi  bacia,  e  morde, 
Sù  le  baciate  labbia  Vancon  voglia  concorde  A  morder/i,  à 
baciar  l'anime  ingorde.  ì.Lir.  Canz.j. 

Dura.  Chiabr.  Homai  le  dure  rabbie,homai  fornite,  Empi,  le  fu- 
rie, e  1  gran  deliin  fentite .  Amed.10. 

Enfiata.  Fol.  Acciò  the  del  Giudeo  l'enfiata  rabbia  Ilcor  cicca- 
rle l'oftùuta  mente  Purgane  come  morbo  più  di  fcabbia,  Più 
di  lepra  l'untila .  Hum.  lìb.6. 

Ferina.  Gatt.  Si  di  rabbia  krina  ha  l'alma  accefa  ,  Che  contrai! 
gr..  n  prigioni.,  vuol  sfogare  .  Addol.10.  u. 

Focofa.  Terni.  Et  àmemifer,  di  focofa  rabbia,  Verme  cmdel , 
rod.  ndo  il  cor  dilìrugge .  Stanz.  Tcrm.i. 

Formidabile .  t  hi.ibr.  Et  egli  in  pria  per  formidabil  rabbia  A  pe- 
na infuriato  apre  1.  labbia.  Amed.io. 

Furiale.  Gatt.  Rabbia  sì  furijie  in  lor  fi  delia ,  ChePluto  di  mag, 
giornon  ria  che  v  inti .  Scot.9.  no. 

Gelofa  .  Remtg.  Ohmic,  eh'  ancor  de  la  fdegnata  Giuno  L'ira  ne 
nuoce,e  lageloia  rabbia.  Epill.14. 

Grande .  Remig.  Cedi,  deh  cedi ,  Enea ,  deh  cedi  alquanto  A  la 
gran  rabbia, e  gni  furor  del  mare.  Epilt.7. 

Horrenda.  Mar.  Mentre  dunque  1)  crudele  Gonfio  di  rabbia  hor- 
renda  F.  poluerofo,  e  fanguinofo  ardca .  Epit.i. 

Ht.llile.  Taff  Ne  fchc  imov'c,  ch*  aiTìcurarc  il  polla  Da  rabbia 

è  hollilc,  e  da  contraria  polla .  Conq.7.67. 

Immane.  Ghel.  Noui  fieri  configli  ordifee,  e ftrane  Voglie  ogni 
hor  più  ne  la  fua  rabbia  immane.  Rof  9.  <jf . 

Immodcrata.  Taff.  Tutto  111  lor  d'odio  infdloniflì.&arfe  Dira, 
e  di  rabbia  immoderata,  immenfa.  Liberi .  11. 

Impetuofa .  Ar.  Frangoniì  i  remi,  e  di  fortuna  fella  Tanto  la  rab- 
bia impetuofa  crefee .  Fur.41.13. 

Importuna.  Valuaf.  A  cafo  fù  da  l'importuna  rabbia  De'  fieri  ca- 
ni del  paltor  trouato.  Tebai.i.  168. 

Inelìinguibile.  Chiabr.  Gridando,  ah  can  d'inellinguibil  rabbia  , 
Hora  è  si  fatto  il  guerreggiar  co"  Regi  i  V0I.4.  Tir. 

Infana .  Taff.  Tempra  dunnue  il  lèllon  la  rabbia  infana ,  Anzi  aL 
troue  pur  cerca,  oue  la  sfoghi.  Liberi.  89. 

Peruerfa .  Valuaf.  Fedel  mio  Flegeo  ,  tollo  t'apprefenta  A  quel 
crudel  di  si  peruerfa  rabbia .  Tebai.n.  179. 

Proterua.  Cell.  Freni  rabbia  proterua,  allio  nocente  La  fua  lin- 
gua profana,  e  '1  guardo  bieco .  Var. 

Pungente.  Taff.  Così  rifpofe,  e  di  pungente  rabbia  La  rifpofta  ad 
Argante  il  cor  trafille .  Liberi.  88. 

Rea.  Campeg.  DilTeilmaluagio,  e  come  può  più  forte  La  rab- 
bia rea,  cui  la  viltadeaccefe,  Chiude  in  faccia  di  lei  le  ferree 
porte .  Lagr.7.  86. 

Sanguigna.  Mar.  Depon ,  turba  maligna  Quella  rabbia  fangui- 

gna. 
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gru.  Galer,  Ritr. 

Spiccata .  Tafl'.  Poi  vedea  quei ,  eh'  à  !a  fpietata  rabbia  Far  con- 
trailo folean  del  Mauro  infido .  Conq.io.  99. 

Tartarea.  Gatt.  Màtu  nei  petto  adamantino  lUegli  Tartarea  rab- 
bia, onde  il  conculchi,  e  sfregi .  Add0l.j0.j9. 

Velenofa.  Gatt.  Tenta  isfogar  la  veleuofa  rabbia,  Ma  il  timor  po- 
polar lo  tiene  in  freno .  Addol.18.  Ji. 

Viperea.  Ghel.  Più  volea  dir,  ina  di  viperea  rabbia  Punto  nel  cor 
d'atro  litiore  infetto  .  Rofj.i7-  , 

Vorace.  Corte.  Spiega  l'Hunno  la  rabbia  afpra,  e  vorace,  Ne  la 
vota  città  più  che  mai  fiero .  Argom.j. 

rabbino  .  maeltro  Hebrco  :  e  femplicemente  anco  per  Hebreo . 

Mahtagio .  Ghel.  Mi  tal  s'auanza  homai  la  teina,  e  l'ira  Del  mal- 
uagiorabbin.  Rof.18.  99. 

Protcruo.  Moron.  S'accoife  ,  che  difendere  doueui  L  honor  di 


inteffuto  di  corde  da 


lui  contro  il  rabbin  proceruo  .  Mort.i- 
Racchetta  .  flromento  di  legno  arcuato , 

leuto  grolle,  o  d'alrrc  Umili,  per  vfo  di  giuocar'  alla  palla . 
Accorta.  Anguill.  Lo  Dio  Japallacon  giudicio  attende ,  E  fe  la 
può  inueflir  prima,  che  cada  ,  Con  l'accorta  racchetta  i  lui  la 
rende ,  Mi  I'auuerfario  à  lei  rompe  la  ftrada  ;  Tan  to  c'hor  Yv- 
no,  hor  l'altro  il  cuoio  offende ,  E  fa  eh'  ogni  hor  fopra  la  cor- 
da  vada,  Fin  eh'  vn  fi  fallo,  o  in  modo  il  tondo  fcaccia ,  Ch'  à 
forza  in  terra  fi  fegnar  la  caccia .  Metani.  10.  80. 
Filo  intrecciato.  Anguill.  Così  batton  coirli  duro,  e  intrecciato 

La  uguagliata  palla  hor  forte,  hor  piano.  Metam.io.  84. 
I  ceno  curuo .  Mar.  Con  quella  rete,  eh'  entro  il  etimo  legno  Tef- 
Fe  in  fpcfTi  cancelli  attorte  fere ,  E  da  le  tette ,  e  ben  tirate  fila 
Fi  percofTalontan  balzarla  pila . 
Rete  concetta .  Valitaf.  Impari  à  maneggiar  rete  conicità  Di  du- 
ri nerui,&  in  vn  cerchio  tefa,  Con  la  quale  ei  picciola  palla-j 
inuefta .  Cacc.4.  J t. 
Raccolto,  narratione,  relatione  di  cofa  feguita. 
Illuflre .  Brun.  Anch'  io,  benc'habbiai  fenfì  afflitti,  e  Iaffi ,  Dite, 
graued'honor,  viepiù  che  d'olirò  Fia ,  ch'illuiìre  racconto 
accenni,  e  Iaffi.  Epift.  Heroi.i.tf. 
Racimo.  grappolo  dell'vua . 

rretiofiffimo.  Zambecc.  Quinci  da  prctiofiflimi  racemi  Spremen- 
do quel  liquor  tanto  gradito  ,  Forma  si  dolce ,  e  si  foaue  inui- 
to,  Che  non  è  alcun,  che  d'incontrarlo  temi .  Poet.Ot. 

Radamanto  .  Rè  di  Licia  figlio  di  Gioue,  e  d'Europa  ;  il  quale  per 
efl'ere  feuero  esecutore  della giuftitia  ,  da'  poeti  è  finto  giudice 
infernale  . 

Efl'aminatore  de'  peccati.  Car.  Qiieft'  è  di  Radamanto  il  mito  re- 
ono  ,  1  à  doue  egli  ode,elTamina,condanna  ,  E  difeuopre  i  pec- 
cati, che  di  fopra  Son  da  le  genti  o  vanamente  afeofì  In  vita, 
o  non  purgati  3nzi  à  la  morte .  E11.6. 

Giudice  feuero.  Mar.  Radamanto  feuero  Giudice  de  le  pene  ,  E 
gli  altri  duo  fratelli  Conofciton  horrendi  Obliarola  cura_> 
D'effaminare  irci.  Samp.i. 

Rigido .  Bruii.  Radamanto  sì  rigido.c  si  fiero  Sotterri  volontier, 
le  vorrem  noi,  Sotto  il  tuo  giogo  il  tuo  foaue  impero  .  Epilt. 
Heroi.i-4. 

Radici  .  parte  fotterranea  della  pianta,  per  la  quale  vaie,  traden- 
do ella  il  nutrimento  dalla  terra  .  Si  prende  anco  per  origine, 
principio,  cagione,  fondamento . 

Acerba.  Petr.  Màpur  di  lei,  che  "1  cordi  penfier  m'empie,  Non 
potei  coglier  mai  ramo,  ne  foglia,  Si  tur  le  fue  radici  acerbe, 
&  empie.  Tr.  Amor.4. 

Alta.  Brign.  Ahi  fame  crudelifììma  de  l'oro,  Alta  radice  d'ogni 
rea  fuentura .  Giorn.j. 

Afpra.  Mar.  Vanii  i  troncar  de  la  forefla  anno  fa  Le  piante  già 
per  lunga  etàvetufte,  Cominciali  i  sfrondar  la  chioma  om- 
bro fa  ,  Tremano  le  radici  afpre,  e  robufte . 

Barbuta.  Guif.  D'vn' humido  arbofcel,  che  nafeondendo  Le  bar- 
bute radici  in  vii  terreno  Arido  ,  fà  che  la  fua  terra  fu  de  Dol- 
ce liquore.  D.  Sett.j. 

Corrotta,  Grill.  Rammenta  come  io  fon  pianta  infelice  Di  cor- 
rotta radice .  1.  Madr.147. 

Dolce .  Petr.  Arda,  e  mora,  o  languifca  ;  vn  più  gentile  Stato  del 
mio  non  è  fono  la  Luna ,  Si  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice  . 

Son.  194-  .  :  j 

Empia.  Leon.  E'  fuelta  pur"  al  fin  l'empia  radice  Di  pellifera  pian- 
ta .  Taid.f.  9. 

Fetida.  Benam.  Homai  prendi  ripofo  ,  Odoardo,  e  non  nafta 
Temenza  entro  il  tuo  petto ,  Che  la  tua  pianta  altera  Habbia, 
qual  gli  altri  Gigli  Fetida  la  radice ,  Perche  lieta  la  veggio  Vi- 
goroìa,  incorrotta  Ne  l'infinito  campo  De  1"  immortalitate 
Spiegare  il  crine,  e  dilatar  le  barbe.  Sei. 

Forte .  Teli.  Mi  con  radice  affai  più  falda,  e  forte  In  magnanimo 
cor  co.lanza  alligna  •  L<r.i7. 
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Funefta.  Grill.  Pianta  di  colpa  i'  fon,  pianta  infelice  Di  funtfta 

radice .  J.  Madr.4j. 
Infetta.  Tanf.  E  come  arbor,  eh'  infetta  ha  la  radice,  Ogni  fuo 

ramo  ad  infettar  poi  viene  .  Lagr.i  1. 64. 
Maligna.  Grill.  Di  radice  maligna  Io  fon  fra  l'altre  piante  Pian- 
ta luffureggiante .  Madr.48. 
Pia.  Leon.  Ecco  frutti  fpuntar  dolci,  c  foani  Di  pentimento  da 

radice  pia  D'amor  fanto,  e  diuino.  Taid.5.9. 
Salda .  Leon.  Perche  nel  petto  fuo  falda  radice  Faccia  quel  buon 

penfier,  eh' ei  gii  mi  dilfe.  Taid.j.  6. 
Salutifera .  Guar.  Aconito ,  e  cicuta  Nafcer  da  falutifera  radice 

Non  fi  vide  giamai .  Patt.j.  5. 
Soaue .  Rub.  Laflb,  fù  pur  del  mio  penfier'  amaro  Soaue  vn  tcn>- 
po ,  e  dolce  la  radice ,  Hor'  è  fele,  &  affencio ,  ò  me  infelice , 
Che  le  mie  gioie  in  pene  fi  cangiaro  .  Son. 
Stupenda.  Guar.  Nulla  dunque  fai  tu  :  la  gioia  mia  Nafte  da  più 

liupenda,  E  più  alca,  e  più  nobile  radice .  Patt.j.  8. 
Ripolla.  Vel.  Cerchi,  ma  fri  ripolle  alte  radici  Gemme  per  far' 

i  voi  degna  corona  .  Son. 
Tenace .  Valuaf.  A  quelli  più  eh"  d  gli  altri  e  piacque,  e  piace ,  B 

radice  v'ha  fatto  alta,  e  cenacc .  Cacc.y.  16. 
Torta.  Tor.  lui  tutte  le  angoftie,  ogni  fuo  duolo  De  i  defir  baffi 
ogni  torta  radice  Raduna,  e  poi  dal  diuin  /guardo  elice  JFiam- 
ma,  che  fcco  arde  il  nemico  fluolo  .  P.  1. 
Radvnanza.  adunanza ,  raunanza ,  ragunamento  :  moltitudine 

d'huomini  congregati  infieme. 
Dilettofa.  Imper.  Onde  nel  fecol  prifeo  hauean  quei  grandi ,  E 
più  potenti  cittadini,  e  terme,  E  Ioggie,  e  piazze ,  e' portici,  e 
teatri  Indultremence  in  bella  parte  amene  A  radunanze  dilct- 
tofe alzaci.  Rulì.4- 
Infame.  Gact.  Coufiglio impuro, radunanya infame ,  Cor.cilia- 

bolo  io  pur  pollo  chiamarti.  Addol.  14.  j8. 
Maligna.  Maur.  Mi  da  maligne  radunanze  vftiti  Per  notar  del 
Signore  i  detti,  e  i  fatti  Gli  Scribi,  e  i  Farifei,  che  inlicmevniti, 
A  crouarlo  venian  veloci,  e  ratti .  Tab.4-  J  h 
Prorerua.  Gatt.  S'vnifce  la  proterua  radunanza,  Di  cui  Plutone 

fù  feorta,  e  bidello.  Addol.  14.  8. 
Rafano  .  fpecie  di  radice  nota,  alla  quale  diciamo  anco  rauanel- 

lo,  e  ramolaccio  . 
Ardente .  Alain.  Il  ventofo  nauon,  la  roza  rapa  Sì  congiunti  trà 
lor;  né  retti  in  diecro  II  fiinighante  à  lor  rafano  ardenrc.Coluf. 
Raggio  .  fplendore,  ch'efee  da  corpo  lucido  :  e  rai  per  gli  occhi . 
Acccfo .  Galean.  Né  cura,  o  vede,  che  quel  raggio  acceio  E'  fiac- 
cola parata  i  la  fua  morte .  Giace.  Son.f. 
Acurjflìmo  .  Priul.  L'acucifTimo  raggio  Senza  apparir  trafparue, 

Senza  ferir  trafiffe  La  dura  feorza .  Galat.9. 
Alccro  .  Petr.  Né  mortai  villa. mai  luce  diuina  Vinfe  come  la  mia 

quel  raggio  altero.  Son.ii9- 
Amabile.  Brign.  Apollo ,  e  tu,  c'hai  sferze  d'or  nel  crine  ,  Deh, 
s'al  feren  di  quegli  amabil  rai  Si  delcguar  giamai  NuuoJo/i  va- 
por dal  tuo  contine.  Giorn.j. 
Amico  .  TalT.  Vedete  il  Sol,  che  vi  riluce  in  fronte ,  E  vi  diftopre 
con  amico  raggio  Le  tende ,  e  "1  piano ,  e  la  cittade ,  e  '1  mon- 
te. Liber.17.  96«' 
Amorofo  .  Tafl".  Mi  di  più  vago  Sol,  più  dolce  villa  Mifcro  i'  per- 
do ;  e  non  so  gii  fe  mai  In  loco  tornerò  ,  che  l'alma  trilla  Si 
raffereni à gli amorofi rai.  Liber.7. 49. 
Ardente. Petr.  Altro  che  voi  sò  ben  che  non  m'intende ,  Quan. 

do  i  gli  ardenti  rai  netie  diuegno .  Canz.  1 8. 
Arecntato.  Remig.  Che  quando  cede  entro  i  l'ofeura  nottc_j , 
Quando fiammeggian  le  minute  ftelle ,  Ogni  altro  lume  àgli 
argentati  raggi Di  te  luce  maggior,  tanro  ella  auanza  Con_» 
fua  fomma  beltade  ogni  altra  bella  .  Epill.17. 
Attonito.  Brign.  Con  attoniti  raggi  il  Sol  riguarda  Quanto  re- 
gai  fia  il  capo ,  à  cui  d'intorno  Tanta  corona  han  nollre  mani 
intclla.  Giorn.7. 
Audace.  Malu.  Veda  Cintia  men  fera  Del'ingiulte  grandezze 

Patir  fubita  ecclifife  il  raggio  audace .  Del.  Canz.i- 
Bello  .  Anguill.  Che  mentre  i  lor  fù  notte  acerba,  e  dura ,  Vide- 
ro i  rai  del  Sol  lucidi,  e  belli .  Metam.4. 64. 
Benigno.  Molz.  Ma  fe  benigno  raggio  ancor  del  Sole  Viin  che 
loftaldi  con  foaue  foco ,  Subico  auuiua,enediuenia  adorno  . 
Son.102. 

Caldo.  Anguill.  Quand' ella  per  fuggir  quel  caldo  raggio  Volle 

por  mera  alquanco  al  fuo  viaggio.  Mciam.i.  ij<S. 
Celefle.  Talf.  Ella  era  in  parte,  oue  per  dritto  fiede  L'armi  fue 

terfe  il  bel  raggio  cclclle.  Liber.t».  106. 
Chiaro .  Anguill.  Per  poter  meglio  i  lui  parlar  fi  fpoglia  Del  fuo 

più  chiaro,  e  luminofo  raggio .  Metam.i.  ji. 
Cocente.  Anguill.  Vna,  c'hebbe,  com'  io,  Lcucotoe  nome ,  Ren- 
dè più  caldi  i  fuoi  cocenti  rai .  Metam,4.  iJJ. 

r  Cor- 
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Cortile .  Mar.  Pur  lampeggiar  ne  ]'vna,c  l'altra  fiella  Scorgo  fra 

l'ombre  tue  cortefe  vn  raggio  .  Galer.  Ritr. 
Curiofo.  Fufc.  Se  mai  d'vn  fiume  d'or  tu  folti  pago,  Volgi  vna 

volta  i  curiofì  rai ,  Mira  Ja  bella  Filli ,  e  poi  dirai ,  Sii  quella-, 

bella  telta  ondeggia  il  Tago  .  Geni.  Son.i  u 
Diuino .  Colt.  Che  tutto  quel  di  ben,  che  in  me  rifplende  E'  de] 

raggio  diuiii  degli  occhi  voftri.  Son.39. 
Diuo.  Pctr.  Sforzati  al  Cielo,  ò  fianco  mio  coraggio ,  Perla.» 

nebbia  entro  de' fuoi  dolci  fdcgni,  Seguendo  1  paflì  honelti , 

e  "I  diuo  raggio .  Son.171. 
Dolce .  Talf  Gli  apri  tre  volte,  e  :  dolci  rai  del  Cielo  Cercò  frui- 
re, e  foura  vn  braccio  alzarli .  Liber.j .  46. 
Efploratore.ilracc.Miguarda.&io  l'cfplorator  Aio  raggio  Temé- 

do,c'J mirar  fuo coltante,e  fifo, Le  ciglia  abballo  .  K.occ.4.37. 
rfiiuo.  Taff  Nè  fi  vide  fiorir  lieta ,  e  fuperba  D'alberi ,  e  fare_ 

fchcrmo  à  i  raggi  elliui .  Liber.j.  56. 
Fallace .  TalT.  Di  gloria ,  e  di  virtù  fallace  raggio  La  tenerella_. 

mente  ah  non  v'inuoglie .  Liber.14. 61. 
Faftofo .  Telt.  Gira  più  balio  il  lume  De'  tuoi  faftofi  rai,  mira  le 

piante  ^Lìr.itf.  # 
Faticofo .  Valuaf.  E  fe  di  fatico!? ,  ardenti  raggi  In  volto  roffeg- 

giar*  ella  il  vedea ,  Alhorcréfccndo  1  vezzi,  alhora  i  baci  Era- 
no più  frequentile  piti  tenaci.  Cacc.4.  41. 
Fecondo .  Angui!"].  Febo  giraua  la  fuperna  sfera,  E  con  facondo, 

e  temperato  raggio  Recaua  al  Mondo  eterna  primauera_, . 
Meram.i.  ij. 

Feroce .  Priul.  Con  sì  feroce,  e  porrcntofo  raggio  Squallidamen- 
te acce/o  D'attoflìcato  foco .  Galat.o. 

Feruen  te.  Ta/T.  Ma  quando  il  Sol  gli  aridi  campi  fiede  Conrag"i 

aliai  feruenti,  e  in  alto  forge  .  Liber.j.  3. 
Feruido .  Brace  E  da  i  feruidi  raggi  accefe  l'armi ,  Sembra  che  '1 

ferro  no,  ma  "1  foco  l'armi.  Croci  1.  y. 
Fiammeggiante .  Fr.Le.  Rellai,  gentil  paftor,  qual'  efea  accefa  A' 

fiammeggianti  rai  del  tuo  bel  volto .  Cofianz.  1,  2. 
Fido.  Col.  Vidi  afeonder  da.  morte  il  fido  raggio  Scorta  del  viuer 

mio.  Son. 30. 

Fiero  .  Petr.  Ben  mi  può  rifcaldar'  il  fisro  raggio  Non  si  eh'  i'  ar. 
da ,  e  può  turbarmi  il  fonno ,  Ma  romper  nò  I'ima«ine  afbra,  e 
cruda.  Son.63. 

Fitto.  Leng.  E  quando  è  il  Ciel  da'  fitti  rai  più  ardente ,  Nelme- 
zo  di  fon  maturine  l'horc  .  Eie",  r. 

Folgorante.  Policr.  Nè  de  la  Croce  mai  Chiuderò  gli  occhiai 
folgoranti  rai .  Viu.aff.  Madr.  1 1 . 

Folgoreggiante.  Ceba.  Ma  troppo  può  che  l'oro,  e  che  i  diaman- 
ti ,  Ond"  ha  cinte  le  membra,  o  fparfo  il  crine ,  I  rai  de  <>li  oc- 
chi fuoi  folgoreggiami  Fan  de  le  menti  altrui  dolci  rapine.. 
Elt.3.63.  1 

Fortunato. Qyer.  Pur  d'infiniti  alcun  benigna  fiella  Mira  dal  Ciel 
con  fortunato  raggio.  Stanz.49. 

Fofco.  Guar.  Era  quel!'  hora  à  punto ,  Che  trà  la  notte,  e  *  I  di  te- 
nebre, e  lume  Col  fofcp  raggio  an  cor  l'Alba  cófonde.  Pali.  1.4. 

Fuggitiuo.Petr.  lui  accufando  il  fuggitiuo  raggio,  Ale  lagrime 
tnlto  allarga  il  freno .  Canz.4. 

Fulgente.  Ar.  Se  quello  autiicn ,  perche i  fulgenti  rai  Del  nouo 
Se  .bbiano  il  petto  accefo ,  Di  f  irmi  qui  tardar  che  gua- 
dagno hai  ?  Fur.i.  19.  . 

Funeito.  Cap.  Quetfa  mortai  Cometa,  Che  d'vn  sì  fido  amante 
Col  fuo  funeito  raggio  L'vltimo  fin  minaccia  .  Idi].  5. 

Giouinetio.  Gofel.  Di  Iulo  hor  chiiifi  i  giouinctti  rai.  ».  Son.  118. 

Gratiofo.  Gofel.  Ma  lafio  ella  m'impetra  Con  tal  dolcezza  il  co- 
re,  Tanta  hi  virtù  ne' gratio/ì  rai.  2.  Canz.23. 

Humido.  Ar.  Aleffandro  gentil,  c'humidi  hauea  Per  la  pietà  del 
giouinettoirai.  Fur.10.42. 

Immortale.  Mut.  Occhi  del  vero  Amor  raggi  immortali,  Cui 
porta  inuidia  il  Sole.  Son.  13. 

Imporporato.  Patr.  Così  auuerebbe ancora à chi  volefle,  Cin- 
tino ,  chiuderuiinverfi,  ofeureru  d'imporporati  rai  del  vo- 
fìrohonore.  Son. 

Inclito .  Ghel.  Teco  mi  ttahe  da  quelle  nebbie  fuore  Del  tuo  bel 
raggio  à  viltà  inclito,  e  diuo.  Rof.10.  ioy. 

Infaulto  .  Mar.  E  qual  doue  fon'  io,  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica luce  infauito  raggio  ? 

Infidiofo.  Imper.  E  dal  bell'arco  de  le  nere  ciglia  D'iniìdiofo 
raggio  il  telo  ardente  Scoccato  foltenere .  RulU. 

Irato .  Bngn.  Scoppia  rabbia  di  tuoni ,  vrta,  e  fracalfa ,  Luce  di 
lingue  entro  al  tonar  fi  mefee,  Chefcoccando  à  momenti  il 
raggio  irato  Seme  à  veder,  non  sfuggire  il  fato.  Giorn.7. 

Languido .  Ghel.  Così  dtceano  i  Regi  5  accogliea  intanto  Lan- 
guitila raggi  in  Occidente  il  Sole.  Rof.7.  71. 

Lento.  Ghel.  Come  il  Sol  ne  l'vfcir  da  l'Oriente  Con  lenti  rag- 
gi al  Ciel  fi  leua ,  e  fpande  Entro  le  nebbie  d'vn  vapore  algen- 


RAG  6$i 

te  Meo  di  Aia  viltà  luminofo,  e  grande.  Rofij.i. 

Lingua.  Grat.  Sono  i  gemini  rai  lingue  gemelle  Interprete  de* 
lenii,  e  de*  fecreti .  Cleop.  4.6. 

Lingua  dei 1  Cielo  .  Brun.  Cosi  i]  Sole  talhor  per  tutto  fpafo  L'ef- 
fercito  de*  rai,  lingue  del  Ciclo ,  Precipttofo  dal  purpureo  Oc- 
calo  Scende  ueJ  mar  fra  tenebrofo  velo .  i.Selu.  Cleop 

Loquace  .  Brun.  I]  So]  con  rai  loquaci  Ti  bacia,  che  i  fuoi  rai  fon 
tutti  baci.  2.SeJu.Canz.j. 

Lucente.  Colt,  mancheran prima  Al  Sole  i  rag"i  fuoi  villi,  t  lu- 
centi. Son.j. 

Lucido.  Coft.  O  di  vera  virtù  lucido  raggio ,  Quando  fpirto  fia 
mai  più  ardito  in  armi  ?  Son.19. 

Luminofo.  TalT.  Egia  fpargea  rai  Juminofì.c  gelo  Di  viue  perle 
la  forgenre  Luna .  Liber.6. 103, 

Lunare.  Angui]].  Come  al  raggio  lunar  Jontan  comparfe  Quel 
teroce  animai  crudele,  e  fello  .  Metam.4. 99. 

Maefteuole .  Moron.  Così  la  tanta,  e  augulta  Bandinella  di  Dio 
COI  fuo  dtuino.e  maeflcuol  raggio  Moue  à  i  cor  tal  delio,  Che 
trahe  quanti  ni  contraal  fuo paflaggio .  z.Sacr.  Canz.if. 

Maeltofo .  Gatt.  Raggi  sì  niaeftofi,  e  si  portenti  Incauto  vidi  dal 
bel  volto  vfc ire.  Scot.6.  63. 

Moribondo.  Grill.  Mentre  notte  di  morte  I moribondi  rag"! 
Del  mio  cadente  Sol  copre,  ed  imbruna,  j.  Madr.<tf. 

Neuofo.  Leng.  Ma'  quando  fia,che  nel  tuo  vifo  adorno  Celi  quelV 
Alba  i  fuoi  neuofi  rai .  Elcg.18. 

Notturno.  TafT.  Io  ver  Gicrufalem,  tu  verfo  Egitto  ,  Tu  col  Sol 
nouo,  10  co"  notturni  rai .  Liber.i.  94. 

Nubiloiò.  Tali  Serenò  alhora  i  nubilofi  rai  Armida,  e  si  ridente 
apparuc  fuore ,  Ch'  innamorò  di  fue  bellezze  il  Cielo,  Afciu- 
gandofì  gli  occhi  col  bel  velo  .  Liber.4.  84. 

Odiofo.  TalT.  lo  vino  f  10  fpiro  ancora  ?  e  gli  odiolì  Rai  miro  an- 
cor di  quello  infauito  die  ?  Liber.12.  77. 

Ottino.  Cora.  Occhi  nulle  del  Cielo ,  Mouerehorpiù  foaui,  e 
più  ferene  Le  gratie  di  quei  tardi,  ottufi  raggi .  Gen.19. 

Pallido .  Taff.  Celta  al  fin  l'ombra  j  e  i  raggi  il  sol  riduce  Pallidi, 
ne  ben  l'aria  anco  è  gioconda.  Liber.16.  68. 

Peregrino.  Mar.  Vede  dal  Ciel  con  peregrino  raggio  Spiccarli 
ancor  miracolofa  fiella .  Strag.  1. 

Pietofo.  Grill.  Riuolfei  fuoi  pietofi,  e  fanti  rai  In  quello  abiflb 
di  miierie.eguai  II  gran  Rettor  de  Ja  città  AiDerna  .  Pen.107. 

Pio  .  Per.  Volgi  nomai  gli  occhi  à  me,  che  in  quello  elliglio  Per- 
duta ha  la  iua  guida  ilpenfiermio,  E  Coi  dal  raggio  tuo  beni- 
gno, e  pio  Spero  d'haucr'  alcun  fido  confìglio.  Son. 

Piramidale.  Anguiil.  Come  s'al  cauo  fpecchio  il  Sol  di  illunwr, 
Il  piramidai  raggio.che  riflette,  Scaldando  fa  eh'  à  poco  à  po- 
co fumé  ,  Doue  la  punta  à  dar  ferma  fi  mette .  Mctam.4.i4f . 

Placido.  Malli.  L'humide  vie  del  lubrico  viaggio  Là  sudagli  or- 
bi lucidi,  e  lìellanti  Scorga  d'amico  Ciel  placido  raggio .  Del. 
Son  15. 

Pompofo .  Tronf.  Spande  di  macftà  pompofo  raggio,  Econl'a- 
fpctto  è  legge  al  volgo  errante  .  Coll.i  1.  6$. 

Ponente .  Petr.  Si  come  il  Sol  co'  i  fuoi  poffeuti  rai  Fa  fubito  fpa- 
rir"  ogni  altra  llella  .  Canz.i4. 

Procellofo  .  Malu.  E  fe  d'auucrfa  fiella  Humida  luce,  e  procelJo- 
fo  raggio  Fara  contralto  à  l'approdar  ficura .  Del.  Lett. 

Pungente .  Tor.  Tu,  che  co*  i  tuoi  pungenti,  e  chiari  rai ,  Doue  ti 
par  mi  volgi.e  si  diuerfi  Atti.e  penfieri,e  voglie  nafeer  fai.  P.i. 

Purpureo  .  Taff.  Mà  poiché  accefi  in  Oriente  feorfì  I  raggi  del 
mattin  purpurei,  e  d'oro.  Liber.8.41. 

Ragioneuole.  Brign.  Si  duole  ilgenitor,  che  mira  eftinto  Fra 
tanti  lumi  il  ragioneuo]  raggio ,  Ch'  è  de  Ja  man  d'onnipoten- 
za vn  faggio.  Giorn.7. 

Rapidiffimo .  Brun.  De  l'or,  che  l'alma  abbaglia,  e  da  cui  fcampo 
Altri  non  proua,  i  tremoli  fplcndori  Son  raggi  rapidiflimi  di 
lampo .  Epift.Heroi.1.  3. 

Sanguigno.  Vd.  Così  di  notte  lucida , e ferena  Cometa fparger 
fuoi  raggio  fanguigno .  En.ic.  63. 

Santo.  Qtud.  Anzi  a'  lor  fanti  rai  conuien  ch'impari  Perdiuota 
humikàfchiuardifnore.  Son.67. 

Scintillante .  Ceba.  Sembra  dormendo  à  lei,  che  s'apre  il  Cielo  , 
E  di  rai  fcintillanti,  e  luminofi  Cinto  le  chiome  ,  e  le  purpuree 
velie  Le  feendainanzi  vn  meffasgier  celelte .  Eft.3.  81. 

Sereno.  Valuaf.  Del  ver  Figliuol  di  Dio  l'effigie,  il  raggio  Trop. 
po  vie  più,  che  '1  Sol  caldo,  e  fereno.  Lagr.y. 

Sfauillante  .  Petr.  Con  sì  dolce  parlar,  e  con  vn  rifo  Da  far'  in- 
namorar' rn'  huom  feluaggio ,  Di  sfauillante,  &:  amorofo  rag- 
gio E  l'vno,  e  l'altro  fe  cangiare  il  vifo.  Son.  208. 

Sguardo  del  Sole  .  Priul.  Se  ì  Ciel  faccia  del  Mondo,  Se '1  Sol' 
occhio  del  Cielo ,  Se  i  rai  fguardi  del  Sole  Non  fodero  turbati 
Da  lepiouofe  nubi .  Galat.f. 

Soaue.  Anguiil.  Verrà,  eh'  à  ki  talhor  non  parrà  graue  Del  Sol 

go- 
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goderli  al  bel  raggio  foaue.  Mctam.4- 116. 

Solare .  Anguill.  Ne  sà,  che  mal  può  farli  al  Solar  raggio ,  Che  la 
vendetta  fuperi  l'oltraggio.  Metam. 4-.  ió7- 

Soprahununo .  Anguill.  I  fopralumiani  111  lei  veduti  rat  Nel  me- 
zo  del  pariar  tacer  gli  fanno.  Metani.  6.  zio.  _ 

Spictatiflìmo.  Teff.  E  voi  (caffi  men  liete,  Spietati  (Timi  rat?  Rim. 

Temperato.  Taffi  Cena  la  pioggia  al  fine,e  torna  il  Sole  j  Ma  dol- 
ce fpieea,  e  temperato  il  raggio.  Ltbet.ii.80. 

Tenebrofo.  Herr.  De  la  vana  baltiche  1  fenfi  alletta  ,  Sono  al  tuo 
ouardo  tenebro/i  i  rai ,  Splendendo  iute  con  luce  eterna  ,  ed 
alma  Lvìran  Soldi  giullitia in  mezo  à  l'alma .  Bab.:.  31. 

Tepido  .  Grill.  Tu  ben  fegucndo  tuo  benigno  lille  Delti  tepidi 
raggi,  e  puro  huinore.  1.  S011.1. 

Tornilo  .  Anguill.  Mentre  alto  c  il  Sol,  che  '1  Aio  torrido  raggio 
Non  folle  à  tal  beltà  noia,  &  oltraggio.  Metani.  1.  itìo. 

Tremante.  Anf.  Oro  forbito,  anzi  d'vn  chiaro  Sole  Tremante 
raggio,  che  la  villa  toglie ,  Rubini,  e  perle  elette  m  cui  s'acco- 
glie Honefte,  faggie,  angeliche  parole  .  Som 

Tremolante.  Ghel.  S'apri  a  la  nube ,  e  ne  l'aprir  fplendea  Raggi 
ne  l'onda  immolanti,  e  fpeflì.  Rof.4.  iof. 

Tremolo  .  Ghel.  Soura  vn  fallo  fplendea  tremolo,  e  vago  II  rag- 
gio ancor,  che  facea  lume,  e  feorta.  Rof.j.94- 

Turbatelo .  Mar.  Ohimè,  ben  temo,  eh' ella  Con  turbatetti  rai 
Si  monterà  fdegnofa .  Samp.8.  .  • 

Vacillante.  PriuL  Al  vacillar  de'  tremoli  Splendori  De  1  orbate 
pupille,  Al  tramontar  de' vacillanti  raggi  Degli  ecchllati  So- 
li. Galat.11.    ........     _  ,  • 

Vaco.  Petr.  Quel  Sol,  che  folo  a  gli  occhi  miei  rifplende ,  Co  1 
vachi  raggi  ancor'  indi  mi  fcalda  A  vcfpro  tal ,  qual'  era  hoggi 
per  tempo.  Son.i4?- 

Vampante .  Imper.  E  à  l'alma  fpoglia  fua  ,  che  d'alti  pregi  Con 
lun"hc  fila  di  vampanti  rai  Trapunfe  ,  &  adornò  con  arte  ìllu- 
nrc"  L'ago  del  Ciel,  ricamatore  egregio  ,  Accrefcer  ricco  fre- 
no, c  ricco  pregio.  Rult.tì. 

Virtuofo.  Atier.  In  quello  appar ,  s'ci  de  la  toga  mai  D'olirò  fi 
fpoglia,  lo  fplendor  piùviuo  De  ivirtuo  fi  raggi,  ond'eglic 
cinto .  Son. 

Vitale.  Guar.  Tu,  che  col  tuo  vitale,  E  temperato  raggio  Scemi 
l'ardor  de  la  fraterna  luce.  Pall.5-5- 

Viuace .  Guar.  Che  fe  fur  sì  viuaci,  e  si  ponenti  Tra  le  nubi  d'vn 
volto  i  raggi  tuoi;  Che  iìa del  Sol,  s'anima  pura  infiamma? 
Son. 100.  . 

Viuo.  Talf.  Quella  co"  vtui  raggi  hor  riconduce  La,douc  e  il  cor- 
po del  tuo  nobil  duce  .  Liber.S.  5 1. 

Raggio,  fuoco  lauorato,  che  fi  tira  in  aria  in  tempo  di  felle,  c  di 
allegrezze .  .  .  -, 

Felliuo  .  Mar.  O  qual  (ìnfeiando  per  oblique  llrade  Fende  il  not- 
turno vel  raggio  feiliuo  . 

Fufetto  volante .  Mar.  Come  qualhora  à  Roma  il  fello  giorno 
Del  fuo  fommo  Paftor  riporta  l'anno ,  Le  Infette  volanti  à  mil- 
le intorno  Col  fermamento  à  galleggiar  feri  vanno ,  Mi  ne 
riedon  poi  vinte,e  nel  rittorno  Lucido  preripitio  à  terra  fàno. 
Improuifo .  Teli.  Ne  per  me  llrifcieran  di  i.oliò  ardente  Qual  lu- 
cida Cometa  ,  Per  gli  aerei  fender  raggi  improuifi .  Lir.i8. 
Sonoro.  Leng.  Ma  perifeon  tonando  i  raifonori,  E  de  l'eltiua 
luce  è  l'ombra  herede ,  Dopo  il  breue  lhipore  altri  fol  vede_> 
Nel  già  lucido  calle  orme  d'horrori .  Eleg.  1 8. 
Raggiko.  giro,  circuito,  aggiramento  . 

Anguifcro.  Brun.  Si  fà  fpecchio  di  lui  lubrico  il  Rio ,  Stampa  di 
lui  quella  cerulea  fronte,  Edifpiegain  anguiferi  raggiri  Que- 
"li  herbofi  zaffir  ne'  fuoi  zaffiri .  i.Selu.  Cleop. 

Ragionamento,  il  ragionare  :  fauellameuto  . 

Giocondo  .  Ar.  Siedono  al  foco,  e  con  giocondo,  e  honclto  Ra- 
gionamento dan  cibo  à  l'orecchia .  Fut.Ji,  8». 

Piaceuolc.  Ar.  Di  piaceuoli,  e  bei  ragionamenti  Di  quel,  che  fu 
più  à  conferir  foaue,  L'afpro  camin  facea  parer  men  graue_-» , 
Fur.j,  6%. 

Ragionare,  il  parlare,  parlare  inlieme,  difeorrere  parlando . 

Accorto .  Sper.  S'egli  auuien,  eh'  io  mi  ftrugga  à  lo  fplendore  Di 
due  occhi  fereni.e  ch'io  fìa  preda  D'vn  ragionare  accorto. Rim. 

Adorno.  Ghel.  ChefcttoiI  mei  d'vn  ragionar  adorno ,  Ilfcle 
hauean  di  volontà  non  buona .  Rof.  18.  75. 

Antico.  Petr.  Le fue parole,  e '1  ragionar' antico  Scoperfon_> 
quel,  che'lvifo  micelaua.  Tr.  Amor.i. 

Ccklle.  Bemb.  Alta  Colonna,  e  ferma  à  le  temperie  Del  del 
turbato  ;  à  cui  chiaro  honor  fanno  Leggiadre  membra  accolte 
in  nero  panno  ,  E  penfier  fanti,  e  ragionar  celelle .  S011.1 1 1. 

Cortcfe.  Rcmig.  Ti  romperò  Io  ragionar  cortefe  Con  dolci  ba- 
ci ,  e  per  tardanza  tale  Sarà  tua  lingua  à  ragionar  più  pronta . 
Hpifl.  15. 

Dimcllb  .  l'iamm.  Vn  fanto  eflempio,  vii  raro,  alto  coltumc ,  Vn 
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quetorifo,  vn  ragionar  dimeflb  ,  Vn' andar  grane  ,  vn  veltir 
(chietto,humile .  Rim.  Son. 44- 

Doghofo.  Ghel-  Mà  troni  i!  duol  al  ragionar  dogliofo  Qnalcèé 
(patio  di  tregua,  e  di  ripofo.  Rof.  11.  ni. 

Dolce.  Petr.  Canzone,  i'  Cento  già  francar  la  penna  Del  lungo,  c 
dolce  ragionar  con  lei .  Canz.10. 

Facondo .  Adem.  Che  vmafeorta,  e  duce  Sembrane  in  terra  il  ra- 
gionar facondo .  Canz. 

Gentile.  Var.  Quand' io  miro  il  bel  vifo,e  afcolto  il  faggio  Leg- 
giadro, honello  ragionar  gentile .  1.  Son. $76. 

Giocondo  .  Ghel.  Mà  però  l:eue,c  gloriofo  in  quella  Forma  par- 
lò d'vn  ragionargiocondo.  Rof.it.  71. 

Humiie.  Bemb.  Mollrommi  entro  lo  (patio  d"  vn  bel  volto  ,  E  An- 
to vn  ragionar  cortefe,  humilc ,  Amor,  quanto  può  darne  il 
Ciel  raccolto.  Son.67- 

Prudente .  Anguill.  E  c'hà  il  prudente  ragionar  fentito ,  E  la  ma- 
niera, e  la  militia,  e  l'arre .  Metani.  14.  im- 
pudico. Brir.  Deh  doue  e  il  lume  de" bei  guardi  alteri,  E  '1  fuon 
del  ragionar  dolce,  e  pudico  f  1.  Son.44. 

Soaue.  Car.  Equelchepiifck  Uà  ne  l'alma  impreflb  Soaue  ra- 
gionar, dolce  fembiante  .  En.4. 

Solpctto.Petr.  Poco  haueua  à  indngiar.che  gli  anni,e  "1  pelo  Can- 
giauanoi  coltumi  :  onde  fofpctto  Non  fora  il  ragionar  del 
mionulfeco.  bon.176. 

Ragione,  potenza  dell'anima,  che  feieglie  il  vero  dal  falfo. 

Altera  .  L.Mart.  Quando  fard,  che  la  ragione  altera  Torni  regina 
in  voi  qual'  efl'er  deue .  Stanz.  Dolci. 

Cauta.  Bald.  Cosi  cauta  ragione  al  fenfofgrida;  Poi  mi  lufingan 
due  propitie  delle,  In  virtù  de'  cui  raggi  Amor  m'affida .  Rim. 
1.  Amor.  Son. 39. 

Ccruiera .  Cell.  aprilli  ratto ,  Francefco  tu, ragion  ceruiera,e  de. 
lira  Frà  i  fenfi  tenebrofì .  Var. 

Feroce .  Campeg.  Adunque  il  varco  chiuda  A  lafriuo  penfier  ra- 
gion feroce,  E  da  la  mente  efcluda  Quel  rio  piacer,  che  in  di. 
Iettando  nuoce .  Filanti.  Ch- 1- 

Franca  .  Mar.  L'altro  miniilro  fiero  ,Et  armato  campione  De  la 
franca  ragione ,  Ira  fanta  nel  cor,  zelo  feuero  Contro  il  l'ciifo 
l'accende  entro  il  peniìero .  Canz. 

Mallra  .  Bcnam.  Libero  ogni  huom  ne  tratti,  e  ciò  che  detta  Ma- 
lira  ragione, àdifpiegar  limetta  .  Vntor.  1.43. 

Occhiuta.  Imper.  Ilor  l'arti  ree  del  iufinghier  nemico  Ragiona 

occhiuta  à  l'orbo  fenfo  infegna.  Teref.  Son.z8. 
OfFufcata .  Tal.  L'ofrofcara  ragion  da' ciechi  fenfi  Illuftrasi  ,che 
fchuia  homai  de  l'ombre  Sol  di  tua  pura  luce  ogni  hor  s'ador- 
ni, San. 

Peruerfa .  Tali:  Più  fpauentofa  c  de  l'irata  coppia ,  Ch'  à  peruerfa 
ragion  tai  polle  accoppia .  Conq.19. 14- 

Pigra.  Petr.  Sollicito  timor',  e  ragion  pigra  .  Tr.  Amor.4. 

Poflente.  Bald.  Frenò  la  coppia  torbida ,  e  inquieta  De'  propri 
affètti  Ja ragion  poflente,  Pofcia gli  fpmfc  a  gloriofa  meta, 
Rim.Lugub.  Son.iJ, 

Precipitofa .  Mar.  L'humana  lingua  è  quali  fren,  che  regge  Deli 
ragion  precipitosi  il  morfo  . 

Sorda.  Taff.  Cosi  l'anima  ciò  che  fpera,  e  paue ,  E  s'allegra,  e  lì 
duol  temprar  fapelli ,  E'1  bel  concento  de' coltumi  nonetti, 
N'ode  chi  la  ragion  lorda  non  haue  .  Son. 

Suiata .  Petr.  E  quello  ad  alta  voce  anco  richiama  La  ragione 
fuiata dietro  à  1  fenfi.  Canz. 39. 

Ragione  ,  cagione  ;  fondamento ,  proua,  motiuo,  difeorfo,  debi- 
to, giulto,  douere. 

Alta.  Tali.  Ma  difcordqio  da  voi  :  ne  però  fenza  Alta  ragion  del 
mio  parer  m'appago .  Liber.i.  50. 

Animofa .  Taff.  Ma  in  difparte  fi  Itia  d'acuto  ingegno  L'animofa 
ragione,  e  ceda  in  tanto  A  quel  che  più  conferma  antica  fe- 
de .  Mond.4. 

Ardita.  Tafl".  Mà  l'ardita  ragion  nulla  ritiene,  Quella  con  l'ali 

fue  trapaflà  àvolo  Non  pur  de  l'aria  i  più  ventofi  campi,  Mà 

del  Ciel  gli  ftcllanii,  &  aurei  chioftri .  Mond.6. 
Arguta.  Mar.  Che  con  ragioni  argute  Mitigando  il  dolor,  che  la 

tormenta,  Le  rannodano  in  fronte  i  crini  (barn*.  Samp.f. 
Audace.  Ceba.  t  guerrier,  che  nel  petto  agonizantc  Commouc 

il  fenfo,  e  la  ragione  audace .  Ell.4- 1 19- 
Cruda  .  Sper.  Odio  à  morte  la  vita ,  Che  con  ragion  sì  cruda,  e  sì 

fpiacente  Cerchi  di  conferuarmi.  Canz.3.1. 
Difcreta.  Ceba.  E  con  ragion  difereta  à  lor  difpcnfa  Famiglia,  e 

velie,  e  patrocinio,  e  menfa .  Eft.4. 6. 
Dritta.  Alam.  Ne  par  dritta  ragion,  che  d'arme  mira.  Son.8. 
Efficace.  Ar.  Ala  giouin  dolente  perfuade  Con  ragioni  efficaci 

patientia .  Fur.14.  88- 
.  Edòrtatrice .  Mar.  C  he  con  ragioni  eflbrtatrici,  ardite  Di  ftimu- 

larei  Semplicetti  cori. 

Fa- 
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Faconda .  Mar.  Incitato  ad  armarli  al  campo  Greco  Con  facon. 

de  ragioni  il  traffe  feco . 
Feroce .  Ceba.  Cosi  coltili  con  più  feroci,  e  crude  Ragion  pun- 
gendo àgli  altri  il  cor  bramofo .  Eft.io.  14. 
Guardinga.  Rin.  Ragion  guardinga  alhor  dietro  al  fuo  (campo 

Richiamando  fi  motte  ad  al  ta  voce .  1 .  Son.  1 9. 
Incleniemilfima .  Tart.  In  don  gli  chieggio,  e  pur  (  fc  '1  fallo  è  in- 

certo)  Gli  danna  inclementi/lima  ragione.  Liberi.  49. 
Intempeiìiua.  Brace.  Non  polio  hor  più  cheintempcrtiue,  e  tar- 
de S'adducon  le  ragioni  à  vn  petto,  eh"  arde .  Rocc.9.  i7- 
Languente.  Mar.  Nonfoftener,  eh'  ingiuriofa  morte  Di  me  tri- 
onfi ,  e  mia  ragion  languente  Vinta  foggiacela  à  difpietata  for- 
te .  Lir.  Heroi.  S011.4J. 
Mendace. Ceba.  Ah  doueillume  tuo  del  volgo  errante  Vegg'io 

condotto  à  la  ragion  mendace  .  Eft.ij.  57. 
Oicura .  Petr.  Canzon,  chi  tua  ragion  chiamane  ofeura  ;  Di,  non 
nò  cura,  perche  torto  fpero,  Ch"  altro  meiliggio  il  vero  Farà 
u  più  chiara  voce  manifello .  Canz.i4. 
Proterua .  Ceba.  E  tenuta  colei  ragion  proterua ,  C'hà  ramsnta. 
to  a  me,  che  fei  mia  ferua .  Eli. 4.  y  j. 
^  Saggia .  Mar.  Con  più  d'vna  ragion  faconda ,  c  faggia  Moftrò 
quanto  infelice  e  quella  donna . 
Raggio  ragioneuole .  Brign.  Ma  pregio  tal  più  che  di  rai,  ferifee 
Di  duolo  il  genitor,  che  mira  elianto  Fra  tanti  lumi  ii  ragione- 
uol  raggio,  Ch'  è  de  la  man  d'onnipotenza  vn  faggio .  Giorn.7. 
Salda.  Irifi".  L'lfenfo,ch'è  rubello  De  le  più  falde,  3c  ottime  ra- 
gioni, Subitamente  il  lor  volere  ammorza.  Sofon. 
Sohftica.  Cat.  O  forfè,  ohimè,  per  tralaldar  da  parte  Sofìrtiche 

ragioni,  e  però  frali .  Stanz.71. 
Statutalc .  Ghel.  Chiedea  la  parte,  che  ragion  difponc  De  la  Na- 
tura, o rtatutal  ragione.  Rof.18. 17. 
Viua .  Anguill.  E  con  yiue  ragioni  la  conforta ,  Che  cerchi  di  fal- 

uar  chi  none  morta .  Metam.6. 1  j  8. 
Ragna  .  rete,  colla  quale  fi  prendono  rccelli . 
Sottile.  Imper.  Chi  sùfrafea  gentil  ceppi  di  vifchio  Incauto  hà 
ritrouato  ,  e  pende  ftefo  ;  Chi  dentro  i  fottil  ragna  il  collo  ap- 
pefo  Beftemmia  il  fuon  del  mal  creduto  fifehio.  Caf4.  78. 
Ragno  .  vermicello  noto . 

Audace.  Brace  O  le  fue  corde  à i  dolci  faui  appende  L' audace 
ragno,  e  "1  teflcr  fuo  vi  ftende .  Vrb.tì.  ?  1, 

Scempio .  Moron.  Sci  feempio  ragno ,  che  con  doglia  ,  e  rten  ro 
Suifcerando  ti  vai,  né  mai  prenderti  Altro  che  mofche,  e  pur  ne 
Itai  contento .  ì.Sacr.  lnuetr.9. 

Tetro  .  Chiabr.  La  vincitriceper  l'orgoglio  indegno  Priuolla  di 
belrade.elaconuerfe  In  tetro  ragno .  Voli,  prefag. 

Ramamco  .  il  ramaric3rfi  :  doglianza,  lamenranza . 

Acerbo.  Mar.  Nèmen  gli  apportai  l'anima  riftoro  Ilramarico 
acerbo,  c  '1  pianto  amaro  .  Strag.i. 

Dogliofo.  Car.  Ne  commoflè  à  pietà,  n'acquetò  l'ira  Sì  doglio- 
fo ramarco .  E11.2. 

Grande.  Car.  Gran  cordoglio  fertinne,  e  gran  ramarco  Ne  fece 
il  Rè  Latino.  En.u. 

Pietofo.  Mar.  Mentre  la  plebe  addolorata,  e  trifta  Conpietoft 
ramarichilanguifce.  Strag.i. 

Queto.  Car.  Ella  donnefeamentc  lagtimando ,  Con  tal  queto  ra- 
marco fi  dolea .  En.7. 

Ramarro,  fpecie  di  ferpe  come  la  lucertola ,  ma  più  qroffo,  e  più 
verde .  1 

Fugace.  Fabr.  Che  s'egli  auuien  ,  che  gli  arbori,  e  le  foglie  Mo- 
llino l'aure,  o  s'vn  cefpuglio  fcuote  II  fugace  ramarro,  effo  nel 
Core  Tremando  volta  à  maggior  fuga  il  piede .  Idi).  1. 

Lucido.  Rin.  E  mentre  anch' io  mille  bei  pregi  inarro,  Defloffi 
ella  tremante  àl'improuifo  Rumoreggiar  d'vn  lucido  ramar- 
ro. 1.  Son.8. 

Smeraldo  animato .  Rin.  O  de  le  fìepi  fulmine,  e  guerriero ,  Ani- 
mato fmeraldo ,  e  bel  curfore  D'herbofe  vie ,  de  la  flagion  mi- 
gliore Dipinto  araldo,  e  lucido  forriero.  i.Son.9. 

Verde .  Sper.  E  la  fiepe  natia  Era  al  verde  ramar  queto  fo"gior- 
no.  Rim.  °° 

Rame  .  fpecie  di  metallo  di  color  roffeggiante . 

Cauo.  Tali*.  Cosi  nel  cauo  ramehumor,  che  bolle  per  troppo 
foco,  entro gorgolia,  e  fuma  .  Liber.8.  74. 

Ramo,  parte  dell'albero,  chederiua  dal  pedale,  e  fi  dilata  à  guifa 
di  braccio,  fui  quale  nafeono  le  foglie,  e  i  fiori .  e  fi  prò  ducono 
1  frutti .  r 

Adulterino.  Brace.  Li  dice:  hor  sì.che  non  mai  più  vi  chiamo  Del 
voltro  ceppo  adulterino  ramo.  Rocc.  14.  is. 

Adunco.  Tanf.  Che  la  corda  annodata  al  ramo  adunco  Haueua, 
e  al  collo,  e  vi  tenca  la  mano .  Lagr.8.  7. 

Altero .  Anguill.  E  la  palma,  il  cui  ramo  altero  ,  e  fanto  Circon- 
da al  vmcitor  le  tempie  intorno .  Metani,  io.  40. 
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Bello.  Petr.  Tarbor  gentil,  che  forte  amai  molf  anni,  Mentre  i 

bei  rami  non  m'hebber*  à  fdegno  .  Son.46. 
Braccio .  Imper.  Qui  l'vno,  e  l'altro  higarin  gentile  E  canario,  e 
nofirale,  infra  le  chiome ,  E  mira  le  braccia  tremolanti ,  e  ver- 
di D'vn  tencrello  tronco  mfienie  han  pofa.  Ruft - 

Eccelfo .  Valuaf  Vorrà  Itar  teco,  e  l'alte  nebbie,  e  i  rami  Eccelli 
Jafciera  fempre,che  '1  chiami.  Cacc.j.  71. 

Fecondo.  Ghel.  Ond'  hor  per  te  fi  dona  al  Mondo  tutto  Di  quei 
ramifecondi  il  fiore,  e  '1  frutto.  Jlof  j.  i9. 

Fragile .  GofcL  Se  taccio,  i'  tremo,  e  ciò  il  mio  error  penfando , 
Chele  (peranze  in  fragii  ramo  annido.  Som  1 86-. 

Frondente .  Vd.  E  chi  arbori  vi  porta  infaticati ,  E  chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondenre.  E11.4.  80. 

Frondofo.  Glie!-  E  di  quei  rami  in  fèn  frondolT ,  e  belli  Schiere 
albergar  de'  pm  famofi  augelli .  Ro&.  9}. 

Fronzuto  .  Imper.  Poi  fi  deità  al  camrde'  vaghi  augelli ,  Che  sù 
la  felua ,  e  su  1  fronzuti  rami  Sciolgono  alCiel  per  falutarne  il 
Sole  Le  non  formate,  e  mucche  parole;  RuIJm. 

Fruttuofo.  Remig.  Che  dolce  e  trarda'  fruttuofi  rami  I  primi 
ponn,edale  fpme  hauere  Leprimcrofe.  Enift.4. 

Gendk .Patii  Gentil  ramo,  oue  piacque  (  Con  fofpir  mi  rimem- 
ora; A  lei  di  tare  albelrianco  colonna.  Canz.-7 

Gloriofo.  Petr.  Con  cortor  colli  il  gloriofo  ramo  ,  Onde  forfè 
anzi  tempo  ornai  le  tempie  In  me\noria  di  quella ,  eh"  V  tant' 
amo.  Tr.  Amor,4. 

Horrido.  Ar.  Quell' arbofcel,  che  in  le  folincheriue  A  l'aria 
Ipiega  1  rami  horndi,  &  bini ,  E  d'odor  vince  i  pin,  gli  abeti,  e 

I  mirti ,  B  lieto,  e  verde  al  caldo,  e  al  ghiaccio  viue .  Son.a. 
Innocente.  Bruii.  Quinci  barbara  man  rami  innocenti  Torda 

quei  bolchiardio,  Quinci  gli  archi  noccnti  Temerario  scor- 
dio ,  Quinci  ne  fabneò  dardi  letali  Dando  à  l'arco  furor,  volo 
aghitrali.  Ven.Terr.  Canz.f. 

Intricato.  Ar.  Fortuna  in:  tirò  fuor  del  camino  In  mezo  vii  bo- 
feo  d'intricati  rami .  Fur.:  f . 60. 

Inuefcato.  Petr.  Fuggir  dif  ofi  gì'  muefeati  rami  Torto,  che  co- 
minciai di  veder  lume,  t  anzjt. 

Leggiadro  .  Petr.  Non  vide  il  Mondo  si  Ie?giaJri  rami,  Ne  morte 

II  vento  mai  sì  verdi  frondi .  Cauz.j  i, 


Ombrofo.  Valual.  E  gli  augelli  ;ti  per  gli  ombrofi  rami  Scher- 
zando vanno,  e  dir  con  dolci  canti  Sembrano  al  Cini,  Ombra- 
no a  l'aria,  eh' ami .  Cacci.  57. 
Tiegheuole.  Tati.  Eia  pianta  mcdefma  hauca  prertari  Ledami 
contra  lei ,  eh"  vna  ritorta  D'vn  pieghcuole  ramo  hauea  a  aa- 
feuna  De  le  tenere  g  imbe.  Amint.j.  1. 
Rozo.  Car.  E  per  la  frettai  remi  Diuentarono  i  rami ,  che  dal 

bofeo  Si  portauanoa'hor  f'ronrloli,  erozi .  Bn.4. 
Sfrondato.  Remig.  E  gli  vccelhn  sù  gli  sfrondati  rami  Mollan- 
do,  che  di  me  lor  caglia  Hanno  Con  l'ali  balle ,  edolorofi,  e 
muti .  Epift.11. 

Verde .  Petr.  Ne  sbranco  i  verdi,&:  inuefeati  rami  De  l'arbor,che 

ne  Sol  cura,  nè  gelo.  Son.jo"}. 
Verdeggiante  .  Vd.  Qui  d'elee  vn  ramo  verdeggiante  creile  Ilpa- 

dre  Enea  per  meta. i  i  nauiganti.  En.fi  18. 
Ramo,  per  protei  ie,  (chiatta, genealogia. 
Felice.  Taif  Ma  d'Azzo  il  quarto  in  più  felici  rami  Gemwliaua 

la  prole  alma,  e  feconda  .  Liber.  j  7.  79. 
Gentile.  Taff.  Ecentoaui  racconta,  e  cento  luftri  Ramo  gentil 

di  gloriola  pianta.  Conq.  iS.  ijj. 
Glonofo .  Ghel.  Di  quella  prole  il  gloriofo  ramo  Stefe  ie  cime 

incontro  à  i  rai  del  Sole.  Kof.7.  54. 
Ramoscfllo  .  ramicello,  dimimitiuo  di  ramo . 
Forcuto.  Valuaf.  LVImo  il  profeta  riguardeuol  rende  Con  vn 

forcuto  ramofcel  d'vliua .  Tebai.4. 61. 
Tenero.  Bruii.  Ma  fembra  à  me  sù  quello  poggio  inculto  Tene- 
ro ramofcel,  rozo  virgulto .  Ven.Terr.  GaTar. 
Rampogna  .  contralto  :  il  dolerfi  borbottando ,  ingiuria  di  paro- 
le,  riprenfione . 

Acerba.  Vua.  Pur'  honeftà  dal  placido  foggiorno  Con  acerbe» 

rampogne  il  rimouea  .  S.Agn. 
Acerbiffima.  Anguill.  E  con  ogni acerbiffima rampogna  Scopri- 
rò 1  opra  fua  nefanda,  e  (chiua .  Meram.©".  jij. 
Agra .  Petr.  li  mio  auuerfario  con  agre  rampogne  Comincia  :  ò 
'   donna  intendi  l'altra  parte.  Canz.48. 
Villana  .  Gatt.  Con  rampogne  villane,  ed  atti  indegni  Lungeri- 

trar  fà  tutti  il  capitano  .  Àddol.14.  41. 
Rampogna kp  .  lo  iuillancggiare,  il  iamentarfi  borbottando  di  co- 
fa,  che  non  fia  à  fuo  mòdo . 
Altiero.  Herr.  Voltoflì  intanto  il  fido  ftuol  fofpinto  Del  fuo  gran 

Duce  al  rampognar'  altiero  .  Bab.9.  64. 
Infano  .  Herr.  Sentirti  alhora  il  fommo  HeroeChriftiano  Di  fu- 
ror',  e  d'honor  pungente  fprone,  Ecaftigar  quel  rampognare 
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infano,0  nobilmente  egli  morir  difpone.  Bab.4.  30. 

ÌUmpolj.0  .  picciola  vena  d'acqua  tergente  dalla  terra  :  ma  ligniti- 
ca  anco  picciolo  ramicello  nuouo  nato  fopra  il  vecchio  j  e  per 
metafora  fi  dice  anco  di  cofa  animata . 

AUo.  Rin.  Se  Ippolita  non  folle,  il  cui  valore  D'altagloria  al- 
trui fparge  alto  rampollo  .  i.Son.44-  _ 

Gentile. Mar.  Màfoura  quelli,  e  foura  ogni  altro  frutto,  Che  si 
nobil  giamai  ceppo  produca ,  Vn  rampollo  gentil  farà  produr- 
lo ,  la  cui  tanto  valor  fia  che  riluca ,  Ch'  à  lo  fplendor  del  fuo 
IcgnagHo  tutto  Par,  che  tenebre,  e  lume  à  vn  punto  aduna  . 

Tenere .  Guif  O  come  nafte  d  la  lìagion  nouclla  D'huuuda  vite 
tenero  rampollo  .  D.  Sett.'ó. 

Rana,  e  ranocchia  .  animale  acquatico  noto . 

Animai  folle .  Augnili.  Già  tutto  Ottico  quel  clie  delia  la  Dea ,  E 
già  Thumana  effigie  li  trafporta  In  vn  lolle  animai  picciolo ,  e 
Urano,  Amico  de  lo  llagno ,  e  del  pantano  .  Quanto  più  ac- 
culila il  pefee,  più  l'huom  perde ,  E  più  picciol  diuicn  fuor  che 
Ja  bocca ,  La  fchena  punteggiata  è  tutta  verde,  l  a  pancia  è  del 
r  olor,  che  '1  verno  fiocca ,  Non  fi  trasforma  il  co  Ilo,  rad  fi  per- 
de Tanto,  che  il  nono  tergo  il  capo  tocca ,  E  ancor  s'alcun  và 
à  ber,  la  feiocca  turba  Salta  nel  morto  llagno,  e  '1  mefce.e  tur- 
ba. Hor  l'animai  Sott'acqua  fi  nafeonde,  Horgode  fopra  il 
Ciclla  teda  fola,  Hor  col  nuoto ,  hor  col  fillio  ei  feorre  l'on- 
de ]Tt  fe  ben  l'imprudente  è  fenza  gola  ,  O  fia  lott'  acqua,  o  sù 
l'hcrbolè  foonde,  Dà  fuor  l'ingiuriofa  Aia  parola,  E  d'ogni 
intorno  alforda  il  Cielo,  e  '1  lido  Col  fuo  pien  di  beiteminie.e 
rocolfrido.  Metam.6. 219. 230.  23 1. 

Fetida.  Guif.  Il  Ciel  tutto  annerato  à  llilla ,  à  flilla  Sembra  ca- 
der' al  ballo  i  e  '1  fuolo  adulto  Di  fetide  talhor  rane  fi  copre . 
D.  Sett.a. 

Figlia  del  fango  .  Gal.  Là  tra  i  giunchi  palullri,  e  l'alga  immonda 
Odi  gracchiarne,  ò  Filli,  in  ltrana  foggia  Figlia  del  fango,  e  de 
l'elliua  pioggia  Quella  verde  loquace  in  grembo  àl'onda—,. 
Guacc.Son.5. 

Garrula.  Mar.  Efinpreflb  à  Senfo  allarga  il  giro  Dotiekrane 
garrule  ammutirò . 

Gracidofa .  Chiabr.  E  col  curuo  picchiar  del  becco  forte  Le  rane 
gracidofe  ei  tragge  à  morte .  Amed.5 . 

Importuna-  Fol.  Odono  appreflò  l'importune  rane  L'alto  fi- 
i'ehiar  de  la  nemica  loro ,  Fuggon  quanto  fuggir  lì  può  lontane 
Dimeflb  il  lor  nugacc  conciltoro ,  Scende  la  ferpe  à  le  fangofe 
tane  Tutta  d'argento  in  fuor  che  gli  occhi  d'oro ,  Fà  di  lor  Ara- 
tio  ,  e  gran  prelaglia  tranne  Rempiendo  il  gozo ,  e  le  bramofe 
canne .  Hum.  lib.i. 

Loquace.  Tali".  Mà  Aie  parole  quali,  c  Aia  fauella  Tra  l'acque,  e  "1 
limo  hi  la  loquace  rana  De  Je  paludi  habitatricc  immonda—, . 

Mond.5.  . ,       ,     .        ,  n 

Paluftre.  TalT.  Che  immantinente  gracidar  nafeendo  Neloll.i- 
gnante  humorrane  palullri .  Mond.j. 

Pefce canoro.  Inc.  Mà  vi  fon  fondi  di  perpetui  humori,  Che  fo- 
gliono  habitarpefti  canori .  Stanz. 

Sirena  de"  folli .  Inc.  Le  Sirene  de'  folli,  allcttataci  Del  fonno,  di 
color  vari  fregiate ,  E  del  prato,  e  de  l'onda  habitatrici ,  Fanui 
col  canto  lor  perpctua  Hate.  Stanz. 

Stridente .  Tufi".  E  fon  trà  quelli  le  «ridenti  rane .  Mond.j. 

Rancori,  fdegno,  odio  coperto  .  , 

Arguto.  Imper.  lui  difcordieperfuade  à  l'alme  Odio,  eh' entro 
e  loquace,e  fuori  è  muto,  lui  rancor  villanamente  arguto,  Spi- 
ne inferifee  à  le  più  illullri  palme.  Caf.i.  7- 

Afpro.  Gatt  Ogni  hor  crefecndo  già  l'afpro  rancore  De  l'em- 
pio PaleAin  contra  di  ChriAo .  Addol.12.  1. 

Ferale.  Gatt.  Fuggirete  àl'Hifpano,  e  nel  ferale  Rancor' ambo 
v'andrete  confumando.  Addol.10.  35. 

Rapa,  pianta  nota,  la  cui  radice  è  groffa,e  tóda,e  fi  mangia  cotta. 

Roza  .  Alam.  Il  ventofo  nauon,  la  roza  rapa  Si  congiunti  trà  lor, 
eli'  all'ai  foueme  L'vn  fi  cangia  ne  l'altro  .  Colt.?. 

Ventola.  Alani.  Hor  la  ventofa  rapa,  e  i  fuoi  congiunti  Di  più 
acuto  fapor  napi,  e  radici .  Colt.5. 

Rapina,  rapimento,  ruberia  intefa,  cofa  rapita . 

Alta.  Martell.  Cosi  fi  fanno  à  morte  alte  rapine  Per  render  poi 
la  gloria  fua  immortale .  1.  Son.3. 

Barbala.  Tronf.  E  pur  fia  eh'  in  Mafl'entio  hora  fi  ferbi  Fiero  delu- 
di barbare  rapine .  Coli. 8.  10.  ^  < 

Dolce.  Petr.  Sento  far-  del  mio  cor  dolce  rapina  ,  E  si  dentro 
cangiar  peufieri,  e  voglie.  Son.itj. 

Dolcifllma .  Quer.  Tu  che  rimeni  al  Ciel  pure,  e  lucenti  L'anime 
con  dolcitlìma rapina .  Stanz. 39. 

Empia.  Brign.  La  vinta  inuitta,e  da  le  piume  prefia  Sorge,  doue 

feguir l'empie  rapine.  Giorn.6. 
Enorme .  Cap.  Con  facrilegio  mgiuflo  ,  E  con  rapine  enormi  A 
la  cultodia  pia  de'  morti  Regi  Dianzi  rapite  furo .  Idii.i, 
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tolta .  Valuaf.  E  Je  le  querce,  ond'  era  il  monte  ombrofo  TI  con 

Arano  rumor  folra  rapina  -  Tebai.7. 14.  ■ 

Gentile.  Tal!'.  Ne  l'harmonia  che  fà  gentil  rapina .  i.Amor.Son.7- 

Horribile .  Valuaf.  Vna,  e  fracafia  la  crudcl  fortuna,  E  fà  de'bo- 
fchi  horribile  rapina .  Tebai.  1 .  44- 

Ineflàulla .  Tronf.  B  Lbro  rio  di  formidabil  feempi  Incflaufia  ra- 
pina hà  fol  prefente .  Coft.19.  45. 

Ingorda.  Chiabr.  Rapine  ingorde  de  gli  altrui  tefori .  Vol.4.Hatr. 

Infoiente  .Car.  Verapocolontan  Romanouella  Con  vwa  pom- 
pa, e  con  vn  circo  auanti  pien  di  tumulto  ,  ou'  era  vn'  infoien- 
te Rapinudi  donzelle,  vn  darli  à  l'arme  Infra  Romolo,  e  Ta- 
tio,  e  Roma,  e  Curi.  En.8". 

Leggiadra.  Molz.  Qiiai  fien  da  voi  fenza  mai  dark  fine  Fatte  à 
ìuorte  leggiadre,  aite-rapine  .  Sranz.  Dolci. 

Miferabile.  Car.  E  quando  ci  già  dal  fulminato  petto  Sangue.e 
fiamme  auhelaua,  a  tale  vn  turbo  In  preda  il  die,  cheper3cmi 
ftogli  Miferabil  ne  fe  rapina,  e  feempio .  En.i. 

Sacra .  Martel.  Che  folean  ricchi  di  non  giuAe  fpoglie ,  E  di  facre 
radine  Far  foura  i  campi  tuoi  di  fangue  vn  lago  .  ì.Canz.i. 

Sacrilega.  Tronf.  Nel  Palatino à  Febo  facro  altare  Denudacon 
facrilega  rapina  .  Coli.  19.  iy. 

Soaue .  Tali'.  Che  foauc  rapina  Fù  quella  del  mio  core  A  l'har- 
monia diuina  Mentre  fciogliea  si  vaghi  fpirti  Amore .  i.  Amor. 
Madr.<5. 

Soauiflìma.  Mar.  Anzi  con  foauiflìme  rapine  Prendi  l'anime  hu- 

mane,  e  le  dmine . 
Vaga .  Chiabr.  Hor  per  l'ampiezza  de  gli  aerei  calli  fi  pellegrino 

allor  vaghe  rapine  .  Voi. 4.  Bau. 
Rappori atiucf.  e  r  portatrice  .  donna  che  riporta . 
Amica .  Bcnam.  E  voglia  il  Ciel ,  che  di  fercno  aitilo  Torniate  à 

noi  rapportatrici  amiche .  PaA.  Etn.4. 1. 
Rapporto,  rapportamelo . 

Vano,  lefuu.  Per  qualche  van  rapporto  ,  Che  fotto  deh  mura 
Giaceflero  le  mine  Già  pregne ,  e  apparecchiate  A  partorir 
ruina materiale.  Tor. 

Raso    fpccie  di  drappo  lifeio,  e  luftro  . 

Lubrico.  Mar.  Ceruleo  e  il  manto,  eia  leggiadra  vcAa ,  Che  deh 
cofciail  termine  non  paffa,  E'  di  lubrico  rafo,  i  cuirefleln  So, 
mighan  nel  color  gli  occhi  Aioi  Aelli . 

Rasoio,  coltello  taglien  un'imo,  col  quale  lì  rade  il  pelo.  • 

Arnefe.  Ccba.  Due  manigoldi  al  tìer  coniìglio  aggiunge  .  Ed  ci 
prende  con  lor  l'acuto  arnefe ,  Ch'ouunque  Jieue  ancor  dt- 
fcende.e  cade  Profondamente  altrui  penetra^  rade.  EA.14-7S- 

Raspo  .  grappolo,  gralpo  doue  Aanno  attaccati  gli  acini  dell'vua. 

Biondo.  Mar.  e  l'aura  freJca  Sotto  i  pampini  verdi  i  biondi  rafpi 
Le  ventillaua  intorno  .  Epit.j. 

Rassegna  .  termine  militare ,  quando  lì  fà  la  moAra ,  e  fi  numera 
l'effercito . 

Pompofa.  Bcnam.  Hor  così  nomai  tutte  Je  fquadre  hauendo  Fat- 
ta pompofa,  e  general  raffegoa .  Mond.3.  82. 

Rastro,  e  raAello  .  Aromento  da  lauorar  Ja  terra . 

Adunco.  Mar.  Da  che  la  terra  in  sù  la  meza  terza  Ferir  lì  fetue  da 
l'adunco  raltro .  Samp.  Sofp. 

Cornuto .  Mar.  L'antico  agneoitor  raAro  cornuto  ,  Nel  fango,  e 
ne  la  ruggine  fepolto ,  VcAendo  di  fplendor  la  viltà  prin,a_. , 
Ringiouenifcc  al  foco,  &  à  la  lima . 

Duro.  Valuaf  II  duro  raAro,  e  "1  vomero,  che  ferue  Con  miglior' 
vfo  à  la  Sicana  Dea,  Vicu  tratto  da  le  mitiche  congrue ,  V  110- 
uo  culto  d'afpettar  credea,  E  donato  à  Vulcano  artolfa.e  ferue 
Per  pigliar  forma  poi  nocente,  e  rea .  Tebai.^.ién 

Ratto  .  rapimento  di  fanciulla  contra  la  volontà  di  lei,  e  de'  pa- 
renti, à  fine  di  goderla  o  come  moglie,  o  come  concubina. 

InguiAo.  Anguill.  De  la  cognata  fua  l'ingiuAo  ratto,  Perpetua 
del  fuo  fangue  onta,  e  dil'nore .  Metam.13.  69. 

Razza,  fchiatta,  Airpe,  progenie  ;  mà  propriamente  d'animali. 

Antica.  Car.  Qui  di  Teucro  l'antica,  e  bella  razza  Facea  Aggior- 
no: quei famofi Hcroi ,  Ch'in  quei  tempi  migliori  al  Mondo 
furo  Ilo,  Ailàraco,Dardano,quei.primi  De  Ja  gran  Troia  fon- 
datori, e  Regi .  En.6. 

Ardita.  Car.  Dunqne  non  balta  hauerne,  ardita  razza ,  Di  I.ao, 
medonte  depredale  feorfi  Gli  armenti,  e"  campi  noAri,ch'an« 
cor  guerra,  Guerra  ancor  ne  mouete?  En.3. 

Feroce'.  Mar.  E  benché  forte,  e  di  feroce  razza ,  L'animai  che  ca. 
ualca,  e  che  maneggia,  Sotto  il  pefo,  che  porta  in  sù  la  fchic- 
na  Ficca  vn  braccio  le  braccia  entro  l'arena . 

Iniqua.  Valuaf.  Vera  il  mede/ino  Alcide,  c  dopo  molta  Strage 
di  quella  rarza  iniqua,  e  praua  •  Tebai.6. 142. 

Pcruerfa.  Car.  Tanta  ancor  tracotanza  in  voi  s'alletta ,  Razza 
peruerfa?  voi,  voi  fenza  me  Nel  regno  mio  la  terra,  e '1  Citi 
confondere,  E  far  nel  mare  vn  si  gran  moto  ofatc?  En.i. 

Razzo,  arazzo .  panno  di  lana  tefiuto  a  figure ,  od  à  fognami  in 

di- 


f. 


RE 

diuerfe  maniere  da  appaiare  rtauze  :  per  metafora  fi  dice  anco 
d'altra  cofa,  che  cu  opra  . 
Luttuofo .  Moron.  £  (piegò  i  neri,  e  Jimuo/I  razzi  II  CicJ  couer. 
to  in  tenebrofi  horrori .  Morror.4.6. 

Ri',  che  hà  regno,  legitimo  Signor d  vn  regno . 

Canuto.  Valuaf  Con uita  torto  iJ  Rè  canuto,  e  faggio  I  baroni, 

i  primati  i  conci/toro .  Tcbai.z.  211. 
Cauto.  Anguill.  D'Athene  il  cauto  Rè  prudente ,  e  faggio  Per- 

duta  liaucndo  nomai  tutta  ia  ipeme .  Metam.8.  9. 
Cortefe.  TalF.  Ch*  oltra  il  perpetuo  honor ,  vuò  che  n'afpette 

Premio  al  gran  fatto  egual  dal  Re  cortefe  .  Libcr.7.  joi. 
Crudele .  Taff  Mà  poi  che  "1  Rè  crudcl  vide  occultarfe  Querelle 

peccato  de' fedeli  ci pcn fa.  Liberi.  11. 
Crudo  .  Tali  D'elfi  parte  a  iìnillra,  e  parte  à  delira  A  feder  van- 
no al  crudo  Rè  dauante .  Libera.  6. 
Eccclfo .  Ghel.  E  Regi  eccelli,  e  fautori,  c  quelli ,  Ch'  oprar  tan- 

'  to  col  felino,  c  con  la  mano .  Rof  11.48. 
Empio.  Augnili.  E  a  l'empio  Rè  fur  configlicrc.cduci,  Che  fa. 

certe  vn'  en  or  di  quella  forte .  Metam.6.  366. 
Famofo.  Tafl".  Vieni,  ò  famofo  Rè,  vieni , e  la  lòura  A  la  rocca 

fortifllmaricoura.  Libcr.19.  39. 
fello .  Angui!!.  Al  Minotauro  il  Re  fpictato,  e  fello  Commife  la 

vendetta  del  fratello .  Metani. 8.  88. 
Giulio .  l5ànt.  Hora  conofee,  come  s'innamora  II  Cid  del  giudo 

Rege.  Farad. 10. 
Grande.  taff  Del  gran  Rè  de  l'Egitto  cran  meflaggi ,  E  molti  in- 
torno iiauean  fcudieri,  e  paggi .  Liber.  1. 5  7. 
Inclito .  Valuaf.  Incliti  Regi ,  à  cui  piellar  icruigio ,  Fora  à  me 

fteflb  ancor  d'honore,  e  grato.  Tebai.7.  114, 
Ingiullo.  Anguill.  Di  qua  di  là  la  prole  Attica  piange ,  E  del  Rè 

ingiallo  fi  querela,  e  duole .  Metam.6.  363. 
Intinto  .  Leon.  E  quei  già  muitti,  e  trionfanti  Regr,  Che  di  geni- 

mari  fregi  Portaro  ij  crinc.c  l'aureo  maio  adorno.  Taid.Ui.  1. 
Magnanimo.  Tali!  O magnanimo  Rt  (fùla  rifpolla  Delcatia- 

Jiero  indomito,  e  feroce  )  Perche  ci  tenti  ?  e  cofa  à  nullo  afeo- 

rta  Chiedi,  ch'vopo  non  hà  di  noflra  voce  ?  Liber.10.  37. 
Malnagio  .  TafT.  Viennel  publico  nfchio  al  fuo  Signore  A  Rè 

maluajno  con  fìgher  peggiore.  Libcr.21. 
Marc.  Ma.'u.  Il  Rege,  il  Rege  è  vn  mare ,  Comparte  l'acqua  a'  più 

fnblimi  monti ,  Mail  più  fubliinc  monte  Forz' è  al  line,  che 

poi  Da  più  fquarciatofeno  Le  grondi  nò,  mà  le  profiuuijal 

mare .  Del.  Idil. 
Onnipotente.  Manna.  Onnipotente  è  il  Rege,  Serifgtiarda  la 

terra:  infermo,  e  frale,  Se  gli  occhi  al  Cielo  inalza.  Fler.5.1. 
Perfido  .  Anguill.  Penfa  il  perfido  Re  maluagio,  e  rio  Goder  qui. 

ni  il  fuo  frutto,  e  farla  donna .  Metam.6.  307. 
Portento .  Coli.  Suol  dimoftrar /Iella  crinita  fegno  ,  Che  mutar 

fignoria  dsbba  alcun  regno ,  E  qualche  Re  poilcntc  vicir  di  vi- 
ta. Son.jo. 

PrePante .  Angui!!.  E  come  Rè  magnanimo,  c  preftante ,  Che  dà 

più  liberal  eh"  altri  non  chiede ,  Per  dimoftrar  qua!  n'era  Rato 

amantc,Vn'  altra  à  lei  maggior  donò  mercede.  Metani. 12.101. 
Proludo.  Augnili.  Il  Red /Vthene prouido,  cV accorto  Mando 

quelle  parole  al  padre  irato .  Metani. 7.  166. 
Purpureo.  Valuaf  Purpurei  Regi ,  e'.:  horridi.  Tiranni  Vccide,e 

llerne.e  con  ingordo  palio  Qga  1  tra'  greggi  crudcl  lupo,ch'af- 

fanni  Lungo  digiun  le  n'empio  l'jluo  fallò .  Cacci.  61, 
Scelefto.  Augnili.  Poi  che  chiamar©  il  Rege  empio  ,  efcelello, 

E  maledir  la  forte  iniqua,  e  fella  .  Metam.6.  304. 
Scetrrato.  Chiabr.  Cantatile  pofcii  inghirlandati  i  crini  A' Rè 

fcettrati  in  gloriola  fede  .  Vol.i .  Meteor. 
Spietato .  Anguill.  Quiui  regnaua  vn  Ri  fiero,  e  fpietato ,  Che  ne 

fè  à  fuo  potere  oltraggio,  e  tor  o .  Metani.  14. 9? . 
Superbo.  Car.  Quello  fin' hebbe  ;  e  qui  fortuna  addufic  Priamo, 

vn  Rè  si  grande ,  vn  si  fuperbo  Dominator  di  genti,  e  di  paefi . 

En.  2. 

Ri'  W  FRANCIA  . 

Augulto  della  Gallia.  Mar.  Siam  Enrico  il  magnanimo  fcolpito 
Di  Gallia  bella  il  generofo  augufto  ,  Il  temuto,  l'amato,iI  riue- 
nto,  li  faggio,  iitorte,  il  manfueto,  il  giallo.  Temp.44. 

Gioue  Franco. Fed.  Mà  trionfante  và  il  prode  guerriero  Del  Fran- 
co Gioueelfecutor  danno  ,  Cui  de  l'orgoglio  altrui ,  del  t'alio 
altero  Erge  trofei  il  fpoglie  il  Monfernno  .  Appi. 

Monarca  de' Galli  .  Brun.  De-1  Monarca  de'  Galli,  à  cui  l'impero 
La  fpada  conquillò ,  l'opre  fcriuerti ,  E  fe  arringo  i  tuoi  fogli  à 
luigìà  felli,  Elle  penne  à  te  die  del  fuo  cimiero.  Tal.  Son. 

Monarca  della  Senna.  Brun.  Tutti  cedono  àie,  Monarca  altero 
De  la  Senna  famola  .  Tal.  Son. 

Prole  primiera  della  Fede.  Fed.  Tra'  fedeli  di  Cimilo,  ò  Rè  dilet- 
to ,  Primiera  prole  de  la  fama  Fede ,  Campion  da  l'alta  proui- 
denza  eletto  A  foilcncr  le  fante  mura  in  piede  ;  Di  gi urtiti»,  di 
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fe  la  mano  e'J  petto  Armando  fei  d'eterna  gloria  hcredc-.Ap.-. 
Re  pruno  del  Mondo  .  Fed.  Cosi  la  man  del  fommo  Re  de'  Celi 
Jj.w  T , '  Pnm°*e  del  Mondo  Abb,fsò  gì' inimici  empi 
infedeli  De  i  amico  Ocean  nel  fen  profondo^  E  de  gli  allori 
fuoi  calli,  c  fedeli  Alzo  trofei  foura  il  terreno  immondo  Al- 
dkmpi*  A°(^,ea,Pro*anatire'nPÌ  lafciò  di  fanti  Fede  eterni 

Rt'  DI  SPAGNA  . 

Augufto  Ibero  •  Brun.  E  tu  vinci,  ò  Filippo,  augufto  Ibero  II  fa- 

mofo  A lellandrom  campo  armato  Tal 
Monarca  Ilpano.  Brun.  Ciafo,,  d'Italia,  e  de!  Monarca  Ifnano, 

C  ha  fui  retto  pendente  il  vello  d'oro.  Tal. 
Reato,  colpa,  difetto, mancamento. 

infame.  Gatt.  Ahi  cieca,  il  tuo  reaio  infame,  e  brutto  Torto  au. 
uerra,  che  tanto  mal  t'apporre ,  Che  ftimarai  pai  lieti,  e  fortu- 
nati  Qljei  che  giamai  no  )i„ro  al  Mondo  nati.  Addo!.  -  0.27. 
Ri  osso  .  luogo  fecreto,  folin^o  . 

Cupo  .  Brace  Con  le  zanne  di  faOo  il  foco  morde  I  più  cimi  re- 

cclh,  epiu  fecreti .  Rocc.14.jo. 
Ignoto.  Mar.  I  campi  iflacceffibi»,  e  remoti  Girti  à  fPiar  de  Io 
Iterato  Mondo  ,  Et  internato  in  quei  recefii  ignoti  Trouar  fa- 
retti ciuro.l  fuo  fen  profondo  Nouiorbi,  noui  lumi ,  cuoui 
moti .  Galcr.  Ritr.  1 

laacceflo.  Stroz.  Pernia  nouella  ftanza  ella  s'eìcge  Inacceflì 

iecelli,hornde grotte.  Ven.i8.ij». 
Pauido  .Malu.  Ite,  Felfinci,  pure  D~i  folitari;  nidi  A  mendicare  t 
pauidi  recedi,  Fra  le  patrie  feiagurc  Balleran  quelli  Alcidi  Di 
morte  irata  a  f  ,dicar  gli  eccedi .  Del.  Canz.i. 
Profondo.  Manin.  Colui  che  de  le  Mine  Libenflimo  vn  tempo 
Efeguace,  e  cultore  andò  tracciando  De  la  gloria  nafeofta  I 
prof  indi  recefiì  >  Fler.2.  i. 
Sacro .  Teli.  E  de  i'Aomo  monte  I  più  facri  recefii  à  lui  fon  noti . 
Lir.21. 

Sublime.  Clau.  Ma  quale  a' voler  fuoi  non  mira  aperto  La  qlorio- 
fa,c  mfaticabil  méte  Più  fublime  recefl'o,e  più  profondo^  càz. 
Tranquilhftmio  .  Mar.  Luoghi  ameni,  e  riporti ,  Solitari  ricouri, 

ombrofi  feggi ,  Rccclfi  tranquilJiflimi,  e  felici .  Epir.i. 
Recinto,  circuito  di  muro . 

Magnifico.  Tefau.  E' magnifico  in  vero,  e  fontuofo  Ilnouello 

recinto  de  le  mura  .  Tor. 
Ridine  .  parte  delia  briglia ,  che  tiene  in  mano  il  caualiero  per 
"indarc  il  Catullo  :  quelle  flrifcie  di  etioio  attaccate  al  morii, 
del  cauallo . 

Ondeggianti.  Car.  E  da' remi  ftracciato  :  impeto  pari  Non  fer 
nel  circo  mai  Bighe,  o  Quadrighe  De  le  carceri  vfeendo,  aliiot 
eh  a  fciolte ,  Et  ondeggianti  redine  gli  aunghi  A  i  volanti  de- 
llrier  sferzali  le  terga .  E11.5. 
Riflesso .  ripercuotinicnto,  ritorcimenro,  proprio  de'  ra"gi,  che 

rotti  da  corpo  denfo,  tornano  in  dietro . 
Vigorofo  .  Malli.  Nel  finccro  criftallo  i  lumi  intenti  Troppo  fini, 
itiperba,  à  i  proprivanti ,  Accender  può  di  nuelleluci  ardenti 
Vigorofo  rcrlcflb  i  bei  fembianti .  Del.  S011.30. 
Rutvsso.  il  ritornar  dell'onde  del  mare  d'onde  lì  fono  partite . 
Superbo.  Brace.  Ma  intanto  oue  Ja  terra  il  mar  combatte  Sem- 
pre il  nemico  ,  e  l'inghiottifee  alhora  Che  '1  fuperbo  refleflo  i 
liti  abbatte  .  Rocc.if.  1. 
RrriaoRio.  folleuamento^ecrcatione,  rinfrefcamento.conforto. 
Dolce.  Ria.  Vinto  hà  nouo  piacer  vecchio  tormento,  E  dolce 
refrigerio  il  mio  foco  liane  A  Ja  frefeh'  ombra  d'vn  bel  CicI 
d'argento  .  1.  Son. 211. 
Scarfo .  Mar.  Ch'  à  tanto  foco  è  facile ,  E  fcarfo  refrigerio  Mirar 

colei  eh' vecidemi .  Samp.7. 
Soatie  .  Teli.  E  con  la  bella  man  china  chiedea  Refrigerio  foaue 

al  rio  corrente .  Rnn. 
Regge,  porta. 

Sacra.  Dant.  E  quando  fur  ne'  cardini  dirtorti  Li  Ipigoli  di  quel- 
la regge  facra ,  Che  di  metallo  fon  fonanti,  c  forti .  Purg.o. 
Reggia  .  habitationc,  palazzo  regale  . 

Alta  .  Anguill.  Riuedrà  la  Aia  reggia  alta,  e  fuperba  Tra'  fuoi  re- 
gi) parenti  in  quello  (lato.  Metam.4.  7t. 
Altera  .  Taff.  Lafciaudo  Mcnfi  ,  eh' è  fua  reggia  altera ,  Qui  tra- 
slatòilgranfeggio,  equi  raccolta  Giada  varie prouincie  in- 
(licmc  hauea  L'innumerabil'horte  àl'aflemblea.  Liber.17. 1. 
Amorofa  .  Petr.  Torto  che  giunto  à  l'amorofa  reggia  Vidi,  onde 
nacque  l'aura  dolce,  e  pura ,  Ch'  acqueta  l'acre,  e  mette  i  tuo. 
ni  in  bando.  Son.91. 
Celeftc .  Tali".  Al  gran  concento  de' beati  carmi  Lieta  rifuona  la 

celelle  reggia .  Liber.9. 58. 
Chrilliana.  Tali:  E  llabilirfi  in  lor  Chriftiana  reggia ,  In  cui  re- 
gnare il  tuo  fratcl  poi  deggia.  Liber.14.  8. 
Eccelfa .  Vd.  La  ne  l'eccclfa  reggia  alberga,  e  fiede  Eaìo  adorna- 
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to  di  reale  honore,  E  di  fcetcro  con  cui  placa,  c  fa  dolce  L'ira, 
e  l'impeto  lor  mitiga,  e  moke.  En.i.  17. 

Eminente.  Vd.  Trà  quelli  immenli  ialli  elio  1  impero,  E  tra  quei 
la  fuaresgiahebbeem  nenie  .  En.i.  57.  . 

l  amoflflìmT.  Mar.  La  reggia  fcrnofiflimadel  So  e ,  De'  fuoi  chiari 
fplendori  al  paragone  Fora  vile,&  ofeura,  e  '1  giouinetto  D  in- 
finito  flupor  ne  colma  il  petto. 

Funefta.Tronf.  Di  forze  à  tal  caduta  ogni  alma  cade,  Elafelua 
e  d'horror  funclla  reggia.  Coli.  10.45.  . 

Infaulla.Cap.Giunta  a  fa  reggia  influita  La  bella  difperata.ldil.  r. 

Ltiminofa  .  l'aol.  Non  dormi  tu  perche  fdegnar  n  dei.  Che  1  fon. 
no  da  fpelonca  tenebrofa  Venghi  à  pofarli  in  quei  begli  occhi, 
e  rei  Che  fon  d'Amor  la  reggia  luminofa .  Rim.  Son.103. 

Nobile  .  Tafl'.  Non  ce  ne  caglia,  pur  che  '1  regal  manto ,  E  la  mia 
nobil  regia  io  mi  conferite .  Liber.6.  n. 

Fofleme.  Car.  Trasfcnrallo  in  Alba  :  Alba  la  lunga  Sarà  la  Kg- 
eia  fua poflente,  e  chiara.  En.  1.  ■ 

Spatiofa.  Tronfi  Anzi  giunge  Ja  doue  in  nobil  (ito  Lgh  alza  reg- 
gia fpatiofa  al  Ciclo .  Coit.i 9. 41. 

Sublime.  Mar.  per  lunga  ferie  antica  Tcnncr  fublimc,  e  gloriola 
reggia .  Galcr.  Ritr. 

Superba  .  Brun.  Hà  la  reggia  ftipcrba  Sotto  rigido  Cielo ,  Di  fiera 
niae!t.ì,con  pompa  acerba  Sul  Rodope  Strimomo  armato  Nu- 
me .  Vcii7Ter.Canz.il. 

Regina,  e  Reina,  moglie  di  Rè. 

Alta .  Taff.  Deh  qual  cagione  afeofa,  alta  Regina  ,  Si  per  tempo 
vi  lueglia  ?  Torr.i.  1.          ,  . 

Eccelfa.Car.  Il  padre  Enea  a  così  dir  da  l'alta  Sua  fponda  inco- 
minciò :  dogliofa  hiftoria.  E  d'amara,  c  d'horribil  rimembran- 
za, Resina  eccelfa,  à  raccontar  m'inuiti.  En.i. 

llltiiìre  Remi".  Tu  n'andrai  poi  come  Regina  illnflre  Per  le  cit- 
tà di  Troia ,  oue  farai  Qual  mortai  Diua  a  quella  gente  in  pre- 
gio .  Epiit.  1 5 •  _  .    ..  ^  ,r. 

Magnanima.  Car.  Segui  pur  francamente  :  e  quinci  in  Corte  Va 
dì  quella  magnanima  Regina.  En.i. 

Regio,  città  della  Lombardia  Cifpadana,  colonia  de' Romani , 
fabricata  da  Lepi  Jo,  molto  lauta,  popolata,  Si  oppulcnte ,  go- 
de territorio  fecotidiflìmo . 

Giocondo  .  Ar.  Hor'  Obizo  ne  vien,  che  giouinetto  Dopo  l'auo 
farà  Prcncipe  eletto.  Al  bel  dominio  accrefeerà  coltui  Regfo 
"iocondo,  e  Modena  feroce  .  Fur.j.  38.  39. 

Regione.  prouincia,paefe,fpatio  di  luogo. 

Bella,  Talli  Elfi  gemendo  abbandonar  le  belle  Region  de  la  lu- 
'ce.'e  l'auree  ftèlle.  Liber.y. 65. 

Inhofpita.  Inc.  Darcgionsi  mhofpita,  e  si  fera  Per  fatollarla 
non  mai  fatia  fame  Del  l'angue  mio  fcefe la  gente.  N.  Stauz. 

Remota.  TafT.  Varcò  l'Egeo  ,  pafsò  di  Grecia  i  liti ,  Giunlenel 
campo  in  region  remote.  Liber.i.  60. 

Rigida.  Benam.  Cola,  doue  fuppofta  ai  geli  cflrani  Rigida  re- 
gion fouraflaà  i  Dani .  Mond.j.  7$.  .  . 

Superna  .  Tanf.  Né  Irridendo  cosi  da  le  fuperne  Regioni  del  Cic, 
io  il  folgor  piomba .  Libcr.4. 5« 

Registri  .  i  boccinoli  della  fampogna .  _ 

Sonori.  Mar.  E  mentre  con  la  bocca  enfiata ,  e  tumida  I  fonon 
regiftri  accorda,  e  tempera .  Samp.7. 

Regno,  vna ,  o  più  proumeie  foggettc  à  Rè .  Si  prende  anco  per 
rutto  quello,  che  fi  polfiede. 

Altero  i  Remig.  E  la  parte  minore  era  con  feco  De  la  lua  gente, 
e  del  fuo  regno  altero  .  Epilt.  15-  . 

Alto.  Anguill.  Di  quella  come  il  regno  alto,  e  giocondo  Vuole 
ogni  monarchia  iia  vinta,  e  doma.  Mctam.if.  114- 

Ameno  .  Augnili.  L'ameno  regno  filo  fertile,  e  forte  Sotto  tem- 
prato Cief  trà '1  caldo,  c 'i  gelo .  Metani. 6.  8*. 

Ampio.  Car.  Ampio  regno,  e  famofo,  e  leggio  vn  tempo  Del  fe- 
roce Licurgo .  En.j.  ....  . 

Capace.  Valuaf  Affai  ben  ne"  tuoi  regni  ampli,c  capaci  Puoi  tu 
accoppiaci  due  generi  rèi.  Tebai.1.76.  , 

Cekftc .  Petr.  Per  dir  di  quella,  eh'  è  fatta  immortale  ,  E  cittadi- 
na del  celcfte  Regno  .  S011.3  17- 

Chiaro  .  Remig.  Io  più  che  i  chiari,  e  popolati  regni ,  Che  la  fo- 
rella  del  gran  Gioue,e  moglie  M'hauea  promelfi,  hò  te  pregia- 
to, e  quanto  Sapienza  .virtù  Palladc  mai  Dar  mi  potefl'c  hò 
difpregiato,  amando  Più  d'effer  tuo  conforte ,  anzi  tuo  feruo . 

Epift.ìj.  '  .  .  . 

Dotale .  Valuaf.  Arroge  poi ,  che  con  perpetuo  amore  La  citta 

d'Argo,  lor  regno  dotale  Congiunto  hà  feco  .  Tebai.i.  31. 
Empio.  TilT.  Cittadini  d'Auerno,  hor  qui  v'inuoco ,  E  te,Signor 

de'  regni  empi  del  foco .  Liber.  13.  7. 
Felice .  Taff  Che  meco  già  da  i  più  felici  regni  Spinfe  il  gran  cafo 

in  quella  horribil  chioftra .  Liber.4.  9. 
Fertile.  Anguill.  Lafciar  l'antico,  e  regio  albergo  mio ,  Etvn  re- 
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gno  si  fertile,  e  si  bello  .  Metani.  7. 31.' 
Fertililfimo.  Malli.  Quanta  Cerere  miete  Fert.IiiTimo  regno,  Tilt. 

ta,  tutta  fi  diffipa.  Del  l'dil. 
Fortunato.  Ar.  L'anno  pnmier  del  fortunato  regno  Non  ferma 

ancor  ben  la  corona  in  fronte  l'afferà  l'Alpe ,  e  romperà  il  di. 

fegno  Da  chi  à  l'incontro  haurà  occupato  il  monte.Fur.z6.44. 
Fortini ofo .  Inc.  Che  cofa  e  quelto  regno  Si  fortunofo,  violento, 

influito,  Che  vien*  ogni  hor  dagli  ani  di  regnanti  Anrcpofto 

àiduefommi  vltimibeni  Del",  fiere  medefmo,  edelavira> 

Tebai.j.6. 

Gloriolo.  Car.  Poiché fù  d'Alia  il  gloriofo regno,  E'1  fuo  Rè 

feco  indegnamente  elhnto  .  En.j. 
Guerreggiato .  Chiabr.  Chi  molle  in  prima ,  e  per  pietà  foccorfe 

Quei  tanto  afflitti,  e  guerreggiati  regni .  Amed.i. 
Ulultre.  Tali'.  E  i  mar  ripolli ,  nor  lenza  nome ,  e  i  regni  Ignoti, 

ancor  trà  voi  faranno  ìllultri .  Liber.15. 30. 
Infaullo .  Senec.  Sia  mifero  il  potente,  indi  diuenga  Potente_» 

l'infelice  j  e '1  cafo  aggiri  Con  eterno  ondeggia rTinfaulto  re- 

gno .  Thiell.i.  1. 
Lamentabile. Vd.  Con  quali  arti,&  infidie  il  Greco  ingegno  Troia 

aifc,  e fpenfe  il  lamentabil  regno.  En.i.  j. 
Largo.  Remig.  E  quella  fon,  die  i  larghi  regni,  cimmenlì  Del 

padre  mio  Licurgo  in  man  ti  polì .  Epiil.  1. 
Memorabile  •  Car.  Doppo  tane' anni  il  nicmorabiJ  regno  t'onde- 
rà d'Alba.  En.8. 
Ponderofo.  Tanf.  E  "1  mio  Signor  del  ponderofo  regno  Ripola 

fopra  voi  le  maggior  fonie  .  Son. 10. 
Pondo  regio.  Anguill.  Che  per  faluar"  al  figlio  il  regio  pondo, 

Pensò  quello  guerner  leuar  dal  Mondo .  Metam.7.  140. 
Popolofo  .  Dole.  Di  falir'  empiamente  à  quello  regno ,  A  quello 

grande,  e  popolofo  regno .  Marian.i.  1. 
PolTente.  Anguill.  Ch'irato  offende  il  fuo  regno  ponente  Per 

dritta  linea  in  fuo  difpregio,  e  feorno  .  Metani. 6.  180. 
Promontuofo.  Corto.  De  la  Sicilia  il  promontuofo  regno.  Che 

in  tre  mari  vn  fol  mar  parte,  e  vagheggia .  Alui.$.  1. 
Ricco  .  Ar.  Di  che  non  era  vn'  altro  regno  al  Mondo  Sì  ricco,po- 

pokto,  è  sì  giocondo  .  Furjp.  61. 
Seruaggio.  Imper.  Ah  eh"  è  feruaggio  il  regno ,  es'èpurregno 

E'  regno  d'ira,  oue  ogni  furia  alloggia ,  Oue  perfidia  vera,  e  iti 

finta  foggia,  Oue  in  lama  d'Amor  tiranno  è  fdegno  .  Cor.i.tf. 
Spietato.  Sacc.  Però  fuor  d'ogni  fpeme,  e  difarmato  Men  vò  fug- 
gendo il  fuo  fpietaro  regno .  Son.  1. 
Superno .  Petr.  Senza  fine,  ò  beata ,  Già  coronata  nel  fuperno  re. 

gno.  Canz.49. 

Tirannico .  Guar.  Ben  tirannico  fora  il  voftro  regno ,  Se  far  de  la 

mia  fé  potelìe  lccinpio  .  Son.  19. 
Tranquillo.  Tafl.  De' regni  altrui  l'acquifto  ci  non  ci  vieti,  E 

regga  in  pace  i  fuoi  tranquilli,  e  lieti .  Liber.  1.  87. 
Religione,  pietà  verfo  Dio .  Si  prende  anco  per  debito,  honeftà, 

confeienza . 

Alta .  Tronf.  Ch"  anch'  ei  fente  de'  fuoi  duolo  penofo ,  D'aJta  rc- 
ligion'  hà  fpirto  impreffo .  Colt.  13. 14. 

Empia.  Valuaf  Più  facil fia, doue Bufìri  tiene  L'empii  religion 
del  crudo  altare,  Trouar  perdon  :  fon  più  pietofiirei  Canai 
de'  Traci,  e  i  duo  fratelli  Etnei.  Tebai.11.  46. 

Finta .  Grill.  Finta  religione ,  Scudo  d'hipocrilìa,  fonte  d'ingan- 
no Quali  crudel  tiranno  Fuggilti ,  elafpietata  ambitionftj. 
Rim.  Canz.4. 

Folle.  Valuaf.  O  qual  de' Traci  per  l'inculte  piaggie  Folle  rcli- 
gioii  Menade  tragge  .  Cacc.5 .151. 

Semplice .  Taff.  Et  amor  quella  femplice,  c  deuota  Religion  mi  fi 
torrà  dal  core  ,  Che  d"  aria  pafeeranfi  in  aria  i  cerni.  Amint.s.i. 

Stolta.  Guar.  O Dea,  che  non  fe' Dea ,  fe  non  di  gente  Vana, 
otiofa,  e  cieca ,  Che  con  impura  mente ,  E  con  religion  ltolta, 
e  profana  Ti  facra  altari,  e  tempi .  Palr.4.  8. 

Tremenda.  Vd.  Religion  tremenda alhora  induffe  Riuerenza,  e 
timor  tanta  in  coloro ,  C'habitauano  qui,  chcà  tutte  I'hore_» 
De  la  felua,  e  de'  falli  haucan  terrore  .  En.8.  78- 

Reliquia,  l'auanzo  di  qualunque  cofa  confumata .  Mà  propria, 
mente  lì  dice  all'offa  de"  corpi  fanti,  o  d'altro,  che  s'habbia  in 
veneratione  dalla  finta  Chie  fa . 

Afflitta.  TafH  Mà  infili  dal  fondo  fuo  l'imperio  ingiufto  Suelto 
farà  ne  l'vltime  contefe  j  E  l'afflitte  reliquie  entro  vno  angullo 
Giro  fofpinte,  e  fol  dal  mar  difefe .  Liber.  io.  ij. 

Amata .  Taff.  F.  dagli  tu ,  poi  eh'  io  non  pollo,  almeno  A  l'ama- 
te reliquie,  c'hai  nel  feno.  Liber.  11. 97, 

Ardente.  Teli.  Mà  de  l'incendio  accefo  Relìaua  ancor  ne  l'agi- 
ratamente  Del  caualier  qualche  reliquia  ardente .  Lir.i. 

Dolce.  Vd.  Quello  è  pur  quel  terreno,  oue  hoggi  hà  l'anno ,  Che 
le  dolci  reliquie,  e  i  cencrcari  Del  padre  mio  dentro  fcpolti 
Hanno  ,  A  cui  facrammo  quelli  meiìi  altari .  En.5.  1 1, 

Fu- 
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Funefh  .  Bruti.  E  del  lacero  carro  Le  reliquie  funsfle  A  pena  a!. 

triritroua.  Eufr. 
Infelice. Benig.  Hor  la  fpeme  ond'  io  già  viffi  tant'anni ,  Cadtt. 
ta  cmnn  di  mano,  e  Col  m'auanza  Infelice  reliquia ,  eflremi  af- 
fanni .  Gttacc.  Son.j. 
Memoranda.  Adem.  Ma  non  vi  dojgbin  nò  quelle  ruine,  Trofei 
del  tempo ,  oue  han  mille  altri  ancora  Memorande  reliquie, 
entro  à  le  fpine .  El.  Son.41. 
Miserabile  .  Brun.  A  gente  lagrimcuole,  e  dogliofa ,  Mifcrabil  re- 
liquia, onde  l'indegna  Pelle ,  eh'  Italia  affligge ,  nomai  fi  fpe- 
gna.  Ven.Terr.Canz.il.  r 
Miseranda.  Imper.  E  di  Aie  merauiglic,  e  di  fuoi  gufti,  Che  fparfi 
in  grido  anuar  per  ogni  banda  Reliquia  angufta  si,  mà  mife- 
randa. Ruft.4. 

Sacra .  Remig.  Deponi,  empio,  e  crude!,  depon  gli  Dij ,  E  le  reli- 
quie facre,  e  i  facri  letti ,  Cui  fol  toccando  impuramente  in- 
lordi. Epift.7. 

Scelerata.  Inc.  Scelerata  reliquia,  auanzo  infame  Di  quanti  mai 

con  barbari  furori  Predar  l'Europa  o  Saracini,  o  Mori .  Stanz. 
Veneranda.  Mar.  Benedettele  lagrime,  che  feioglie  Avoideuute 

il  cor,  ceneri  amate,  Venerande  reliquie ,  offa  honoratc  Di 

quella,  ond' io  fon  parto  .  ì.Lir.  Canz.14. 
Rimo,  flromento  di  legno,  col  quale  i  rematori  fningono  i  nauili 

per  1"  acqùK . 

Audace .  Brun.  Altri  fpezzando  andrà  co'  i  remi  audaci  I  flutti 
Caipi.  Tal. 

Duro.  Brace.  Dapoi  la  Ipalla  al  duro  remo  oppofta  Arifpinger 

n ponThumida  arena.  Croc.ii.  7. 
Fiaccato .  Mar.  Fiaccati  i  remi,  e  de  le  vele  il  volo  Tarpato.e  len- 
to, onde :  nouello  Xerfe  L'Eufin  dianzi ,  e  l'Egeo  tutto  couerfe, 

Portino  degnò  al  tier  tiranno,  e  duolo  .  Lir.  Heroi.  Son.<$4. 
Gocciolante .  Brace.  Preme  la  prora,  e  su  per  l'onda  freica  L'ali 

de"  remi  gocciolanti  erette  Percuoton  l'acque,  e  la  Ior  vela_, 

regge  Nobil  union  con  ordinata  legge.  Vrb.if.8i. 
Graue  .  Tanfi.  Qual'  huom,  che  traile  il  graue  rcmo,e  fpinfc  Gran 

rempo  in  forza  altrui.  S011.J7. 
Infranto.  Tronf  E  mille  appaion  foura  l'onde  erranti  Antenne 

lacerate,  e  remi  infranti .  Coft.9.  io. 
Ingrato .  Mar.  E  fendendo  tra  lor  de'  falli  regni  Co'  remi  inqrati 

il  liquido  criftallo.  Lid-Abb.i. 
Lento.  Ciec.  E  doue  prima  le  carrette  altere  Velociffnnamcntc 

folcan  correre.Hor  nani  incedon  tarde  a'  remi  lenti.Hadr.Prol. 
Rqbuflo.  Gutf  Sofpinoanfauoriti  altera  nauc  Condotta  da' ro- 

bulti,  e  lunghi  remi .  D.  Sctr.ì . 
Spumante .  Brace.  E  dando  aiuto  a  lo  fpumante  remo  GP  inuifi- 

bih  (piriti  beati  Per  lo  rapido  flutto  à  l'altro  diremo  pofero  il 

pie  ne* unguinoR* prati.  Croc.n.  s. 
RiMORA.picciolo  pefce.che  trattiene  quelle  naui.a'  quai  s'attacca. 
Ingorda  .  Mar.  Congelar  tentò  l'acque,  o  mandar  volle  Remora 

ingorda  ad  atterrar  la  nane .  Temp.  1 46. 
Tenace .  Rich.  Andate,  andate,  ò  Furie ,  Dal  fiero,  che fen  vi ,  E, 

quai  tenaci  remore  II  pin  fermate  li  .  Rim.  Caiiz. 
Rina,  il  medefimo  che  arena . 

Profonda  Brace.  Pofs'  io,  ben  poffo,  incatenar  sù  l'onda  Schiera 
dtnaui,eftnngerolIc  in  freme,  Doue  baie  non  può  da  la  pro- 
fonda Rena  inalzarli  .i  l'apparenze  eflreme.  Rocci.  16. 

Rino  ,  fiume  di  Germania  celebre,  il  quale  fepara  la  Germania 
dalla  Francia . 

Algente.  Taff  Lungo  l'algente  Ren  vaneggia,  &  erra ,  Pur  come 
fuol  pcrnirbator  di  pace  Empio  duolo  ?  i'  noi  sò,  eh'  à  me  fi  ta- 
ce Piti  doue  fo!  pietà  forfè  mi  terra.  Var.S0n.17. 

Freddo.  Tronfi  II  freddo  Reno  à  l'immortal  magione  Con  dene 
brame  d'alta  gloria  afpiri,  Einviue  fiamme  di  diuino  zelo 
Prom  tra  le  fue  ncui  ardor  del  Cielo  .  C0A.1 1.  6$. 

Gelaro  .  Tronfi  Scolto  nel  primo  vafo  è  il  gran  campione,  Che 
vieti  da'  lidi  del  gelato  Reno.  Colt.16.7. 

Grande .  Tronfi  O  qualgorgoqlia  al  contrattar  di  Coro  Ne  l'alte 
fue  voragini  il  gran  Reno.  Coft.7.  io. 

Indomabile.  Grat.  E  porranno  colà  traslati  il  freno  A  l'Albi  al- 
tero, a  I  indomani!  Reno .  Cleop.o. 66. 

Indomito  .Mar.  Ch'  à  l'indomito  Ren  quel  giogo  graue  ,  Che  sì 
duro  gli  fu,  farà  foaue. 

Superbo.  March.  Nè  del  grand'  huom ,  che  gli  altri  adombra ,  e 
cuoprc ,  Ch'  in  Occidente  fèmirabil'  opre",  E  nel  fuperbo  Re- 
no il  gran  ponte  erfe .  1.  Canz.i. 

Rino  .  fiume  picciolo  in  Italia,  che  nafee  dall'  Apcnnino  verfo  Pi- 
llola,  e  palla  vicino  à  Bologna ,  e  con  vn  ramo  anco  per  mezo 
di  lei. 

Figlio  dell' Apennino .  Camp.  O  del  gran  Rè,  eh'  .1  gli  altri  monti 
impera  Figlio,  ch'à  torto  il  Mondo  appella  hum'ile,  Vago  Ita- 
lico Ren ,  fiume  gentile ,  Tra  le  Feluneq  mura  onda  primiera . 
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Occup.Son. 

Humtlc.Mar.  Vide  poi  la  Marecchia,  e  'I  Serchio,  e  '1  Varo ,  La 
^"•'iB'embo.eJaLiuenra.e'ISile,  E  l'Ada ,  e  l'Oglio, 
e  1  Bacchinone  al  paro  ,  Superbo  il  Mincio ,  il  picciol  Reno 
numile ,  IJ  Tanaro,  il  Tefìn,  la  Parma,  e'1  Taro 

Italico.  Pret.  Sù  Ja  finillra  fponda  De  l'Italico  Reno  ,  Alafua 
bella  Iole  Cosi dicea  fauoleggiando  Aminta.  Idil.t. 

Minore .  Var.  Il  Pò  con  gran  ragion  fe  fteffo  effalta,  Ch'  d  noi  vi 
die ,  Strozza  real ,  ne  meno  Che  vi  ci  guarda ,  e  ferba  il  minor 
Reno.  i.Son.84. 

Picciolo .  Var.  Cosi  prego  feguhc ,  che  feuero  A  noi  dice  la  fa- 
ma1,  il  bel  Sebeto  Dcurà  rollo,  c  non  poco,  al  picciol  Reno . 
i.Son.4j?. 

Va£.°  :.B;''      OH» doue  8  vago  Ren  piangendo  porta  Roteo  da 

1  falli,  le  fue  picciol'  onde .  1.  S011.66. 
Rio.  conuintoingiudicio. 

Periierfiffimo.  Moron.  Del  più  maluagio  error,  che  mai  facellc 

Perucrfiflimoreo.  Giuft.j.  1. 
RiPvaucA .  nome  generale,  che  lignifica  flato  di  citta  libera . 
Indù  Inofa    Angu.II.  Di  gente  vna  repubh'ca  si  grande,  E  cosi 

ìiuitillnofii,  e  cosi  parca  .  \leram.7.  ny. 
Rii'vlm.  ributtamentoalledimande:  contentione. 
Acerba.  Brace.  Conofce ci  ben  , che  la  ropulù acerba  Effetto  è 

d'alterezza,  e  non  di  voglia  .  Vrb.  19. 68. 
Allevatrice.  Brign.  Combattimenti  amici ,  Afprezze  amorofer- 

tc,  Repulfe  allevatrici,  Chieggo  voftre  faette .  Giorn.i. 
Alpa 4  Tafl.  Afpre  repulfe ,  hor  fìa ,  che  tante  oftefe  Softegna,  e 

celi  hor  quella  ingiuria,  hor  quella.  i.Amor.  Son.utì. 
Barbara  .  Ceba.  O  le  fpron  temerario  ancor  t'inuita  Con  barba- 
ra repul fa  ad  oltraggiarmi .  Efl.j.  ìotf. 
Crudele .  Ar.  Che  già  'moflrò  colici  hauerti  à  (chino  Con  repulfe 

crudeli,  tv  itihumane .  Fur.  19.  31. 
Dolce .  Gofel.  E  fofpiri  alternando,  e  note,  c  baci ,  E  fra  dolci  re- 

pulfc,&  ardimenti  Dolci  guerre  iterando,c  dolci  paci.Son.n  i. 
Dura.  Ciec.  Fece  opra  con  Mezentio  dintrarlo  ,  E  da  lui  riportò 

dura  repulfa.  Hadr.  i.t. 
Empia.  Stigl.  Volle  in  talguifa  Amor  prender  vendetta  Diluì", 

che  con  repulia  empia,  efpictata  La  beltà  vera  d'Echohauca 

negletta.  Rim.  lib.i. 

Gagliarda.  Leon.  Lungamente  pugnai,  hebbi repulfe  Gagliarde, 
vfai  parole  hor"  acre,  hor  dolci.  Taid.4.j. 

Graue.  Tcrm.  Qiiefl  e  repulfe  graui,  horrende ,  e  fiere  De' miei 
defin  ardenti  bombii  freno  .  1.  Son.75. 

Moietta .  Guid.  De  le  repulfe,  che  vi  die,  molefle  II  cor,  eh'  ardì 
iouerchio,  e  vide  poco ,  Duolfi ,  e  v'inchina  con  diuote  emen- 
de. Son.71.  * 

Pia.  Valuaf.  Baffi  tenendo i  brandi,  e I'hafte tefe  Dalfuocopli 
Jeuo  con  pie  repulfe.  Tebai.<5. 49. 

Placida.  Imper.  E  che  goda  l'amante  à  par  mirando  Acerbctte 
bellezze,  orgoglio  amico ,  Guerre  tranquille,  gucrreoCTjJnc,  pa- 
ci,  Sdegnofi  inuitiv  placide  repulfe.  Rult,?. 

Rigidctta.Manzin.  Repulfe  rigidette,Lagnmette  dolenti,  Afprez- 
ze tormcntofe  Più  crudeli  a  Rofalua,  Che  à  te  Signor .  Fler.4.,'. 

Ritrofa  .  Vili.  In  me  non  trouerai  fallo  fuperbo  ,  Non  repulfe  ri- 
trofe  ,  Trouerai  tutta  fede,  e  tutto  amore.  Amar.i.  3. 

Soaue .  Tafi.  E  fiano  1  condimenti  De  le  nollrc  dolcezze  Non  sì 
graui  tormentigli  foaui  difdegni.E  foaui  repulfe.  Amint.Cb.f. 

Tormentofa.  Selu.  Tormentofe ,  acerbiffime  repulfe  Colmc_» 
d  afprezze,  e  vuote  di  pietate .  P.  r. 

Tranquilla  .  Tali'.  Teneri  fdegni,  e  placide,  e  tranquille  Repulfe, 
cari  vezzi,  e  liete  paci ,  Sorrifi,  parolctte,  e  dolci  llille  Di  pian- 
to, e  fofpir  tronchi,  e  molli  baci .  Libcr.  16.  if. 

Requie  .  ripofo,pofaméto,e  ceffamento  di  fanchc,trauapli,e  noie. 

Breue.  Pctr.  Quella  che  fù  del  fecol  nollro  honore  ,  Hor' è  del 
Oc!,  che  tutto  orna,  e  rifehiara  ;  Fè  mia  requie  a1  fuoi  giorni  c 
breue,  e  rara,  Hor  m'Ivi  d'ogni  ripofo  tratto  more.  Son.joi. 

Notturna.  Grill.  E  porrò  la  notturna  requie  in  bando  Alhor,  che 
il  ionno  ogni  animale  accoglie .  Pen.6. 

Riscritto,  rifpolla,  che  fcriue  il  Prencipe  fiotto  le  fuppliche,  e 
memoriali .  . 

Fauoriro.Cap.  Mouaui  dolcemente  L'anima  generofa  A  com- 
partir, non  a  punir  l'errore  Di  chi,  per  non  morir  per  ftia  vii. 
tade  Senza  chieder  foccorfo,  Con  quelle  poche  note  A  la_» 
benignità  del  veltro  affetto  Hor  prefenta  dinoto  Suppplica 
gratiofa ,  In  cui  letto  da  voi  tutto  il  tenore  Del  fuo  rollerò  fla- 
to ,  E  '  1  progreflo  infelice  De  l'amor'  che  '1  tormenta ,  Fauori- 
torefentto.  Idil.io. 

Infame.  Ghel.  A  l'infame  referitto  archi,  e  colonne  Tremar  del 
Cielo,  e  per  fontane,  crini  Molti  (  che  molti  n'hebbe  )  huo- 
mini,c  donne  Di  pianto,  e  di  pietà  tepidi,  e  viui .  Rof.n.  70. 

Resistenza  ■  ilrcfiftere. 

Hhh    t  Ar- 
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Ardita.  Valuaf.  Vedete  le  due  prime ,  che  in  diuerfi  Habiti  ilari 
tra' campi  armari,  e  fanno  A' ribelli  lor  popoli  peruer/j  Più 
volte  ardita  refilten/a,  e  danno  ?  Tebai.  i.  ijj. 

Collante.  Brace.  Refilfcnze  cortami,  atti  fuperbi ,  TrapaiTi  fpedi- 
tilTìmi,  e  veloci  Moftrano  altrui  quama  virtù  fi  ferbi  Non  men 
che  feopra  à  le  contefe  atroci .  Croc.jj.  5  7- 

Dura.  Brace  E  guartare  il  Aio  taglio,  in  sù  le  dure  Rclilknze.che 
indarno  ella  percote.  Rocc.i.4J-  . 

Indomita  .  Lai.  Non  s'arroge  nouo  odio  a  l'odio  antico  Con  re- 
nitenza indomita,  e  fimerba .  Tit.4.  f  4- 

Indurata .  Brace.  Non  può  il  feroce  foiTcnr  non  puote  Refiftenza 
indurata ,  ond'  egli  muoue  A  (limolare  il  Rè  con  quelle  note , 

Rocc.ij.  II.  _,,£•■ 

Rki-irare.  l'attrar  l'aria,  e  rimandarla  fuori. 

Affannato.  Augnili.  Gin  il  refpirar  era  affannato,  e  fianco  D'Hip- 
pomcne.elametaeraancorlunge .  Metam.10. 184. 

Afflitto .  Rracc.  E  poi  che  fuor  de  l'acque  ella  11  mira  Con  vn'  af- 
flitto refpirar  fofpira .  Rocc.i5.39. 

Pcnofo .  Angiull.  E  doppo  vn  refpirar  penofo,  c  corto  Umifero 
rellò  del  ùnto  morto  .  Mctam.5.  io. 

Reìpiho.  refpiranone,  refpiramento,  il  refpirare . 

Fieuole.  Campeg.  Con  mefti  fguardi ,  e  fieuoli  refpiri  Le  dà  pur 
fegno  ancor,  che  ritta,  e  fpiri .  Lagr.6.  51. 

Fracido.Rin.  Quella  fuccida fchiera  Di  fracidi  refpiri  Giunta  a 
i  globi  di  fiamme  in  fiamma  cade.  i.Canz.n. 

Frefco.  Benam.  Aure  foaui,  e  fpiriti  leggieri ,  Voi,  voi  de  le  cauer- 
ne  Frefchi  refpiri,  &  aliti  fereni ,  A  l'orecchie  portate  Del  bel- 
JilTìmo  Lidio ,  i  miei  viuaci  Dolorofì  concenti ,  i  miei  fofpsn . 
Pali.  Etn.3.  Si 

Graue.  Font.  Hor  lo  fpirto  aguzzando  Mefci:  fughe ,  e  refpiri  e 
"raui, c lenti,  Fai  con  gioie  iterate  alti  lamenti .  Od.  14. 

Placido.  Guar.  E  talhor  mormorando  In  baffo,  e  mobil  fuono, 
edalternando  tughe,  e  ripofi,  e  pLcidi  refpiri .  Madr.148. 

Soan  .  Pont.  Con  f'oaui  refpiri  Tu  da  l'acr  fereno  Concepirti  la 
voce  in  mezo  al  feno .  Od.  14. 

Tepido  .  Malu.  F.  noi,  bella,  corriam,  cornatimi,  ò  fera  ,  Et  influ- 
endo in  tepidi  refpiri  II  Gemini  formiam  di  quelle  sfere .  Del. 

Son.18,  1  ..... 

Tremolo.  Brun.  Del  fuo  labro  a' due  tremoli  refpiri  Fermano  ì 

Cieli  i  mutiti  concenti .  Agi. 
Retaggio,  heredità . 

Alto,  Mar.  De  le  terre  perdute  L'alto  retaggio  à  racquiftar  ne 

'  venne .  Epit.i. 

Antico  .  Valuaf.  Mà  da'  voflriaui  in  voi  perpetuo  dura  ,  Per  anti- 
co retaggio  in  voi  difeende  .  Cacc.  2. 17. 

Materno.  Taffi  A  quello,  che  retaggio  era  materno  ,  Acquiftiei 
giunfe  gl orioli,  e  grandi .  Libcr.  1.41. 

Regale.  Brun.  Se  di  me  cura  alcuna  homai  ti  prende  (Delevi- 
feere  noftre  vnica  herede  )  Ama  colei ,  eh"  a  te  la  man  difen- 
de,  E  retaggio  rceal  fiali  la  fede.   Epilf.  Heroi.i.j. 

Rfte  .  ftromènto  teiTuto  à  maglie  per  pigliar  fiere,  pefei,  e  vccel- 
li,  fatto  in  diuerfe  forme,di  diuerfe  materie,  come  funi,  corde, 
filo.c  feta.  Si  prende  anco  per  iniìdie,aguati:  e  per  forte  di  feuf- 
fia  di  donne  fatta  a  maglie. 

Amorofa.  Ar.  Riconobbe  quantunque  di  lontano  L'angelico 
fembianre  ,  e  quel  bel  volto ,  Ch'  a  l'amorofa  rete  il  tenea  iu- 
uolto.  Fur.  1.  11. 

Annodata.  Alani.  Di  rapaci  f.ilcon,  di  vifeo,  e  ragne,  E  l'anno- 
dare reti  à  i  muti  pefei .  Colt.i. 

AitutilTima  .  Tmper,  Aflutilfima  rete,  &  à g]  inganni  Di  nobil  fe- 
ta si  fottile ordita .  Rulli 3. 

Aurea.  Ciec.  E  poiché  l'aureo  crine  in  aurea  rete  Con  macftcuol 
cerchio  hebbe  ritorto .  Hadr.4.  1. 

Carcere  fonile .  Imper.  Che  fquarci  furiofa ,  e  inaueduta  Quel 
carcere  fottil  ne  l'acque  aperto  .  Rult.7- 

Dolce .  Gir.  Nè  mai  più  dolce  rete  Tefe  ad  alcun  di  propria  ma- 
no Amore.  Son. 3. 

Fina.  Imper.  Nè  del  fuo  crcfpocrin  l'onda  de  l'oro  Con  fina  re- 
te n'imprigiona,  o  inceppi  Di  foda  treccia  immobilifcc,  e  Itrin- 
ge.  Rult.i- 

Grata.  Imper.  S'adatta  poi ,  che  acconciamente  ei  lafcia ,  Che 
sù  la  caccia  il  cacciator  dilpieghi  L'ordita  grata  del  filato  li- 
no. Rult.13. 

Indegna.  Brace.  S'appalefan  da  lui  l'indegne  reti,  Che  Lutero,  e 

C  aluin  tra  i  rami  afeond^  .  Rocc14.11. 
Inelf  ricabile.  Leon.  Tede  femina  perfida,  e  impudica  Inellrica- 

bil  rete  onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti  amanti . 

Taid.i.  4- 

Ineuitabile .  Silu.  Fc  Natura  i  crin  d'oro,  ouc  Amor  tefe  Ineuita- 

bil  rete  à  mille  cori .  Madd.  1.38. 
Ingcgnofa.  Bocc  Ordita  di  RI  ferreo  fotiilcuo  Vn'ingeguofa 
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rete,  e  gli  haueapreli  Ambi  ignudi  abbracciati  in  quel  diletto. 
Vif.  Amor.19. 

Infidiofa .  Rin.  Nè  già  vai.  che  m'annode  Infidiofa  rete,  o  crudo 

laccio  ,  Laccio,  eh*  al  fenfo  è  gioia,  a  l'alma  e  pena.  i.Canz.47. 
Labirinto  .  Teit.  Quando  il  pouero  Olindo  Stendendo  al  nouO 

Sole  Gli humidi labirinti,  Con  che  la  notte  hauea  Faticato 

nel  mare .  Rim. 
Leggiadra .  Petr.  Amor  fra  l'herbe  vna  leggiadra  rete  D'oro,  e  di 

perle  tefe  fotto  vn  ramo  De  l'arbor  Tempre  verde ,  eh'  t  tain' 

amo .  Son.  149. 

Lino  humido.  GnèJ.  Sempre  fù  quella  pefea  irrita,  o  parca ,  E  fen- 
za  preda  tutta  notte  infino  A  l'Alba  tefo  lubbiam  l'humido  li- 
no .  Rof  14. 19. 

Lino  nodofo .  Valuaf.  Là  douc  il  cauto  vcccllator  nel  fuolo  Tien 
di  nodofo  lino  inlìdie  tefe  .  Cacc 5.  68. 

Lino  occhiuto .  Brun.  SpefTo  colui  de  lo  fcagliofo  armento  Già 
pefeatore  antico  Entro  l'acque  diltende  L'occhiuto  lin  «jual 
muro.  i.Selu.  Cacc. 

Lino  ordito.  Imper.  L'aperte  reti  entro  quel  Cielo  ondofo  Tu 
feorgi  ;  e  feorgi  indi  à  breu'  bora  in  quelli  Minutamente  ordi- 
ti inculti  lini  Miferi  prigionieri  i  pefei  (tarli .  Rull.7. 

Lino  fottiliflimo.  Brun.  Sottili/Timo  lin  di  fottil'  occhi  Vi  gitta 
intorno  intorno  Si  eh' al  fin  gì' imprigiona.  i.Selu.  Cacc. 

Magica .  Ong.  Magica  rete  di  Iafciui  inganni  Ne  la  prigion  di  baf- 
fo amore  inuolio  Mi  tenne  \  n  tempo  ,  c  in  tal'  error  fepolto, 
Ch"  à  ragion  forfè  auuicn,  eh'  altri  mi  danni .  Rim.  r. 

Maluagia.  Silu.  Che  si  maluagie  fon  l'atlutcreti  Del  lier  nemi- 
co, che  mortai  periglio  Corriam  nel  poco,  c  ne  lo  fperar  mol- 
to :  Spera,  mà  il  tuo  fperar  fia  in  tema  auuolto  .  Madd.i.  49. 

Nodofa.  Valuaf.  Horlìcda  al  varco  ,c  le  nodofercti  I  acita  of- 
feruiin  locoafeofo,  e  cieco.  Cacc.  4.  51. 

Perfida .  Brace.  Tal  eh"  ei  feguendo  i  mici  veftigi  apprefib  Teff3 
di  tradigion  perfida  rete.  Croc.  16.  71. 

Piegheuole.  Mar.  E  poni!  à  fabricar  con  lu  nghi  lindi  Pieghcuol 
rete  di  minuta  maglia  D'vn'  infrangibil  filo  adamantino  I.a_# 
lauorò  l'artefice  diuino . 

Piombata .  Chiabr.  Troppo  farebbe  il  pefeatore  ardito  Fidando 
à  l'onde  le  piombate  reti .  Vol.i.  Prefag. 

Pretiofa.  Corf.  Biondechiome  d'orfino,  ond' Amor prefo  Mi 
tiene  in  cara,  e  pretiofa  rete .  1.  Son.i. 

Prigione  minuta  .  Imper.  Inteffe  in  quadro  ,  e  forro  l'ombre  ap- 
piatta Di  terrefìre  colore,  e  di  doppiato  Sottiliffimo  lin  pri- 
gion minuta.  Ruft.13. 

Sottile .  Anguill.  E  tal  rete  ne  fà  fottile,  e  molle,  Che  più  non  li 
potria  fe  folle  feta .  Metani. 4.  1 5  8. 

Tenace .  Ciec.  Qual'  hedera,  qual  Salmace,  qual  vite ,  O  qital  re- 
te tenace  di  Vulcano  .  Haur.i.j. 

Vaga  .Taff.  Di  cheiìame  ordirò  la  vaga  rete  Onde  l'aura  fugace 
Amore  annodi .  Bofch.  Son.  14. 

Rettore,  chersgge. 

Afpro.  Brace.  Onde  i  giouenchi  infra  l'antiche  piante  Sforzano 
il  giogo,  e  contro  lor  non  puote  Lafbro  rettor  con  le  minac- 
ce acerbe ,  Frangonfi  i  rami,  e  li  calpeltan  l'herbe.  Rocc.  1 1.]  9. 

Rezo  .  ombra  foaue  frefea  di  luogo  aperto  non  percolTo  dal  Sole. 

Llliuo.  Taff.  E  traile  oue  inuitollo  al  rezo  cltiuo  Cinto  di  verdi 
feggivn  fonte  viuo,  Liber.  1.46. 

Gentile  .  Achill.  Siedo  al  rezo  gentil  di  felua  antica,  Chcfe  (let 
fa  nel  Rcn  pinge,  e  vagheggia .  Rim.  Son. 38. 

Grato.  Car.  Era  nel  mezo  àia  cittade  vnboico  Di  facro  rezo ,  e 
grato.  En.  1. 

LuTìnghicro .  Mar.  Sù  l'eltiuo  meriggio  Dal  rezo  lufinghiero  Al- 
lettata dormia  Venere  bella  .  Epit.3. 

Tenebrofo  .  Ar.  D'vn'  altra  :  &  era  il  Sol  già  fotto  l' onde  ,  Et  era 
fparfo  il  tenebrofo  rezo  De  l'Orizon ,  fin' à  l'eltrcmc  Iponde . 

FUr.3  1.  12. 

Rhodi  .  ifola  ameniffìma  di  tutte  l'altre  del  mar  Carpathio,  vicina 
alla  Caria;  &  hà  da  Ponente  la  Licia,  e  da  Leuante  J'ifola  di 
Cipro:  detta  Rhodi  o  dalle  rofe,  o  dalle  melagrane,  che  in_» 
perfettione  fopra  tutti  gli  altri  luoghi  produce. 

Ifola  del  Precurforc.  Mar.  Mentre  il  fiero  campion  di  Solimano 
Intento  al  bello  acquiito  L'ifola  affai  del  Precurfor  di  Chrifto . 
Galer.  Ritr. 

RiBAiTVTA  .  ribattimento,  il  ribattere. 

Acerba .  AnguilT  Che  le  fue  proprie  offefe  Dopo  lungo  foffrire 
Sà  vendicar  con  ribattute  acerbe.  Giud.i.  ». 

Ribelle  .  bandito  per  hauer'  oflèfo  il  fuo  Prencipe . 

Incredulo  .  Malu.  Porti  SuéTij  tonante  a'  danni  noltri  L'incredu- 
lo ribelle,  e  trionfante .  Del.  Son. 14. 

Ribellione,  il  ribellarli. 

Infedele.  Tronf.  Error  difeorde  generoiìcori  Ad  in  fede  1  ribel- 
lione adduce .  Colr.i.  55, 

Rr- 
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Risrizzo.  propriamente  il  tremito,  che  precede  il  freddare  della 
febre  :  Se  i  quella  fimilitudme  ogni  alerò . 

fiero,  Policr.  Mà  tu pietofo  ancora  Per  Icuarmi  dal  lezzo  Parti. 
Ili  lenza  pur  riero  ribrezzo  .  Ahi  boutade  infinita,  Che'I  tuo 
morir  fù  fcampo  a  la  mia  vita .  Viu.aff.  Madr.  i. 

Protcruo.  Brace.  E  già  vacilla  in  sù  gli  offèfi  nerm  La  real  fua_, 
mal  (ottenuta  mole,  Si  raccolgono  ipolfì,  e  de' proterui  So- 
pragiunti ribrecci  nomai  fi  duple  .  Rocc.i.  47. 

Ricauvta.  ricadmiento,  il  ricadere. 

Spietata.  Guar.  L'ira  s'intepidì.mà  non  s'ellinfe.  Che  doppo  l'an- 
no in  quel  medefmo  tempo  Con  ricaduta  più  fpictata ,  e  riera 
Incrudelì  lo  fdegno  .  Vali.  1 . 1. 

Ricamo,  opera  ricamata  .  | 

Aurato .  Malli.  Cosi  amato  ricamo  occulti  rende  Di  re<?io  mau- 
ro i  ferici  colori .  Del.  Son.<8. 

Barbarico.  Mar.  L'altra  di  fquame  d'oro  vn  manto  verta  Di  ri- 
carni  Barbarici  fregiato  ,  Che  di  fcherzi  di  gemme  habbia  con- 
tetta  Pretioia  orditura  in  ciafcun  lato .  Temp.84. 

Dolce.  Herr.  Alhor  ne  l'animate  Porpore  Orientali  Con  le  li- 
quide perle  in  Ior  cadenti ,  E  col  fin'  or  de  le  difcioltc  chiome 
Tellcr  pareua  Amore  Di  conte/le  beltà  dolce  ricamo  .  Ariad. 

Ga>o .  Ar.  Tolto  che  vide  Alcina  coaì  ornata  D'oro,  e  di  fura,  c 
diacami gai.  f ur. Agg.1.41. 

Ligiue.  Bencjfenirij  orditile  Liguri  ricami ,  Effeminati  lullì  Vo- 
lino à  fomentar  d'alma  otiofa .  Corin  4.  1. 

Ricchfzz.a  .  copia  di  beni,  cioè  pofledere  molta  robba,  hauer  de- 
nari, pecùnia,  tefori .  Si  prende  anco  per  fontuofki  ,per  abon- 
danza . 

Alta.  Molz.  Ch'anzi  tempo  troncò  la  più  fublime  Pianta  d'A- 
mor', e  l'alta  mia  ricchezza.  Son.}o. 

Altera.  Imper.  O  fe  forfè  la  terra  in  fua  vendetta,  E  perche  fia  nel 
grane  eccedo  irteflò  La  preda  irteffa  al  predator  calligo  ,  Quel- 
le d'oro  infettò  ricchezze  altere  ,  Spargendo  pur  fecretamentc 
in  loro  Con  vn' incontentabile  delio  Quanto  hà  di  fozzo  in 
lei,  quanto  hi  di  rio .  Rull.i. 

Ampia .  Tafl.  Io,  che  farò  d'ampie  ricchezze  herede ,  D'vna  ven- 
detta in  guiderdon  fon  pretta  .  Libcr.16.  65. 

Augulla .  Tronf  E  doue  con  ricchezze  augurte,  e  rare  Hà  il  Cam- 
pidoglio altier  pompa  vicina .  Coft.19.  ?9. 

Dcfiabile.  Chiabr.  Ei  molto  in  guerra  hebbe  di  doglia,  e  molto 
Lafciò  di  defiabile  ricchezza  Immenfa  dote  à  la  coftei  bellez- 
za. Amed.4. 

Famofa  .  Mar.  Le  mie  ricchezze  più  famofe,  e  care  Sommergo  in 
quello  mare  De  le  dolenti  mie  lagnine  amare.  i.Lir.Madr.  159. 

Homicida.  Imper.  Mifero  feruo  di  Signor  si  rio ,  S'altro  non  gli 
recar,  che  danni,  &  onte  L'homicide  de  l'alme  empie  ricchez- 
ze .  Mà  eh'  altro  puon  recar,  fe  de  la  terra  Parti  immaturi  fon, 
fon  ftrani  aborti ,  Ch'  d  f  orza  procurar  le  voghe  Immane,  Aui- 
de,  infatiabih,  inhumane  ?  Ruit.  1. 

Monella .  Remig,  Ma  quando  il  fangue ,  e  le  ricchezze  honelk 
Non  arriuaflèrdi  Cidippeal  merto.  Epift.19. 

Ignota.  Dant.  O  ignota  ricchezza,  ò  ben  verace ,  Scalzali  Egidio, 
e  fcalzafi  Silueftro  Dietro  à  lo  fpofo,si  la  fpofi  piacc.Parad.  1 1 . 

ImperfcrutabiJc.  Ghel.  O  de  gli  abiflì  deifapcr  diuino  Ricchezze 
imperfcrutabili,  e  profonde .  Rof.u.  S. 

Infame.  Teli.  Ardan  notturni  incendi  L'auaro  tetto,c  le  ricchez- 
ze infami  Di  ladro  ignoto  occulta  man  ti  furi.  Lit.ji. 

Inuidiofa .  Ar.  Spellò  in  poueri  alberghi,  e  in  picciol  tetti ,  Ne  le 
calamitadi,  e  ne  i  difagi ,  Meglio  s'aggiuneor.  d'amicitia  i  pet- 
ti ,  Che  frà  ricchezze  inuidiofe,  &  agi .  Fur.44.  1. 

lacci.  Guar.  Quali  beni  mortali  Altro  non  fon  che  mali ,  Ric- 
chezze nò,  ma  lacci  De  l'altrui  Iibcrtade.  Pali.;.?. 

Madre  atroce .  Imper.  E  quelle  fol  d'empio  furore,  e  d'afpre  Di- 
feorde  figlie,  fon  le  nv.dri  atroci,  Che  partorir  quell'armi 
(  ahi  parto  infame  )  Che  nel  Mondo  pacifico  innocente  Pote- 
rò hor  con  la  fòrza,  hor  con  l'inganno ,  Dopo  il  dift urbo  femi- 
narc  il  danno  .  Ruft.i. 

Mendica  .  Teli.  Tener  le  gemme  afeofe  Son  mendiche  ricchezze, 
e  vili  rionori,  Si  calcano  col  piede  hor'  i  tefori.  Lir.j. 

Miniftra  di  fierezza .  Imper.  Quinci  del  ferro  ancor  più  fere  fono 
Di  fierezza  minittrc,  e  d' impictadc ,  Che  fc  quello  le  membra, 
quelle  acerbe  II  ben,  l'honore  ,il  cor,  la  vita,  e  l'alma  Di  feri- 
ta mortai  pafiano  ogni  hora  .  Rulf.  1. 

Pompofa.  Priul.  Scintillar  nel  bel  volto  D'Aci  mio,  per  cui  moro, 
Ricchezze,  più  pompofe  Di  ciò,  che  tu  per  gl'infiniti  campi 
Del  tuo  gran  fen  fpatiofamentc  accogli .  Galat.j . 

Profufj.  Pona.  Chi  già  folle,  e  fuperba  in  prona  fecfe  Di  profit- 
fe  ricchezze  d  lauta  merda ,  E  la  perla  amollio,  lucida,  e  denfa, 
Che  di  valore  d  sì  gran  prezzo  afeefe .  Heroi.  Son.  rf . 

Sema .  Tafl".  Hormai  fcrtie  ricchezze,  e  fallì  honori ,  Hormai  feri, 
ca  pompa,  &  aurea  velie  Spiaciouo  a  moiri ,  e  par  che  loro  in- 


creica  Ciò  che  lufinga  a'  fe.ifi,  e  l'alma  adefea .  Sacr.Staiiz 
Sicura  .  Dant.  O  gioia,  o  ineffabile  allegrezza  ,  O  vita  intera  d' u 

more,  c  di  pace  ,  O  fenza  brama  ficura  ricchezza .  Parad  1 7 
Somma  Mar.  Onde  per  dinotar  fomma ricchezza,  L'arriccnifco 

di  quel,  che  più  s'apprezza .  Temp.  1 1. 
Superba .  Terni.  Le  luperbe  ricchezze  infialili  forte  Si  vede  a  fuo 
parer  torre,o  fccmare  Tépo  fugace,e  incflorabil  morte.Son.60 
Vcrgognofa .  Mar.  Ne  curo  1  doni  tuoi ,  Nè  pouera  d'honor  ner 
me  4  apprezza  Vergognofa  ricchezza,  Bramo  fol'  acquillar  vit- 
ror.e,  e  prede  De  l'oro  nò,  mà  di  chi  l'or  poflìede .  Galer.Ritr 
Vifcera  cara.  Remig.  Senza  contrailo  alcun  s'annidan  dentro  aÌ 
noftro albergo, a  cui  di fperder  veggio  Nollre ricchezze  ,  ohi- 
mè, che  fon  le  nortre  Vifccrecare.  Epifl.i. 
V  furarla.  Bono.  Giace  contraria  à  quella  Ne  le  Sm-ic  cauerne 
L  vfuraru  ricchezza  afflitta ,  e  mclla .  Sono  le  flanze  inferni 
Erari  dclfinati  i  ferbar  l  oro  ;  E'  fignor  del  teforo  Plutone ,  e 
1  oro  afeofo,  e  fot-errato  Dal'huom,  come  in  Inferno  c  tor- 
mentato. Canz. 
Riccio,  feorza  fpinofa  della  cartagna . 

Albergo  fpinofo.  Ahm.  De  la  roza  callagna  il  tempo  arrìua,  Che 
li  conofea  anch  ei  quando  dai  rami  Lo  fpinofo  fuo  albergo 
inbafiocade.  Colr.j.  b 

Afpro.  Mar  Il  nodofocartagno  Dilfcrrò  de' fuoi  ricci  afpri ,  e 
pungenti  L'hirfutc  barbe ,  e  luor  de'  gufci  3  piede  Gli  partorì 
le fue  11  ouelle figlie.  Samp.i. 

^[P^0-  Mar-  PM  d"°  non  anco  aperti  Di  pungente  caftagno 
hifpidi ricci.  Samp.j.  ■ 

Pungente.  Morand.  Lafcia  di  coglier  più  ricci  pungenti  Con_j 

quella  man  si  delicata,  o  Filli.  Guacc.  Son.  7. 
Riccio,  animaletto  fpinofo  fimile  à  l'iflrice . 
Spinofetto.  Gui£  Lo  fpinofetto  riccio  egli  bri  il  montone ,  Il  cin- 
ghiale, il  vitello,  e  l'elefante  ,  D.  Sett.  $. 
Rickkcata  .  preparatione  al  canto,  o  fuono  . 
Dolce.  Tali:  Qual  mufico  gentil,  prima  che  chiara  Altamente  la 
lingua  al  canto  fnodi ,  A  l'narmoniagii  animi  altrui  prepara-. 
Con  dolci  ricercate,  in  balli  modi .  Liber. \6.  42. 
Flebile.  Mar.  Serpe  la  voce  tremolante,  e  rende  Mormorio, che 
Jangnifce,  e  che  fofpira ,  E  1  gemiti ,  e  fofpir  profondi,  e graui 
Son  ricercate  flebili,  e  foaui . 
Harmoniofa.  Imper.  Che  lampeggiando  al  core  il  cor  rifcaJdi , 
E  fe  duro  il  prepara,  e  molle  il  renda  Con  ricercate  harmonio- 
fe  in  quello  .  Rull.4. 
Vaga  .  Priul.  Quelti  in  loaue  metro  ,  Con  vaghe  ricercate ,  E  con 
dolci  partaggi ,  Fatti  oratori  indtiiln  De  la  pennuta  gence,  Del 
bel  popolo  alato  Danaio  lode  al  fiume  .  Galat.14. 
RicfTio.  ricettacolo,  habitatione,  luogo,  o  modo  daricourarfi. 
Algofo.  Fufc.  Ho  trafeorfo  ogni  loco  Del  regno  de  le  llelle,  Ogni 
ricetto  algofo  De  Ihumido  elemento ,  Ogni  più  chiufa  flanza 
De  le  flanze  de  l'ombre ,  Nè  ntrouar  pofs'  io  In  qual  parte_> 
s'afcondail  figliuol  mio.  Am.in.i.  z. 
Almo .  Stella.  Poiché  con  note  cfprimi  i  tuoi  concetti  Soaui  sì, 
che  fuperi  di  molto  Qual  cigno  più  canoro  il  canto  hà  fciolto 
In  sù  quei  di  Parnalò  almi  ricetti .  Vcn.Pom.  Son. 49. 
Altero.  B.  I  all'.  Superbo  Icoglio  altero.e  bel  ricetto  Di  tanti  chia- 
ri Eroi, d'Imperatori.  Son. 7.  lib.i. 
Alto  Petr.Come  à  me  quella,  che  '1  mio  graue  effigilo  Mirando 
dal  fuo  eterno  alto  ricetto  Spellò  à  me  torna  con  l'vfato  affet- 
to ,  E  di  doppia  pietate  ornata  il  ciglio.  Son.24f. 
Angullo.  Manzin.  Deh  quanto  mai  s'inganna  Quelnnfero,  cui 
vile  ,  Et  anguflo  ricetto  Sembra  il  orinato  fuo  pouero  aJbereo. 
Fler.Ch.3. 

Antico.  Petr.  Che  coftei  batte  l'ale  Per  tornar' à  l'antico  fuo  ri- 
cetto. Canz.i4. 
Afpro  .  Tronf.  E  gode,  eh'  entro  graue ,  afpro  ricetto  Lo  ftuol  di 

Coftantin  giaccia  riftretto .  Coli.  93. 
Cortefe.  Vd.  A  Teucri  fù  ricetto  ogni  hor  cortefe ,  Mentre  felici 

fur  nel  loro  impero .  E.3.4. 
Dolce .  Pctr.  Quante  fiate  al  mio  dolce  ricetto  Fuggendo  altrui.c 
s'efier  può  ,  me  ileflo  Vò  con  gli  occhi  bagnando  l'herba ,  e  '1 
petto ,  Rompendo  co'  i  fofpir  l'aere  d'appreffo .  Son.41. 
Fermo .  Term.  Venite  ogni  hor,  di  cui  forte  ricetto  Non  haucte 

più  fermo  intra  le  genti.  z.Son.jt. 
Fido  .  Mant.  Giardin  mio,  caro  albergo  al  trillo  core ,  E  de'  perl- 
iferi miei  fido  ricetto .  Son.j. 
Grato.  Guar.  Picciola  cameretta  All'ai  grato  ricetto  ,  Ed  a' furti 

d'amor  commodo  molto .  Paft.3.  5. 
Flermo.  Tafl"  Qui  giunti  i  ferui ,  e  le  donzelle  prilla  Difuapre- 

fenza,  e  fccglic  hcrmo  ricetto  .  Libcr.itf.  71. 
llltiftrc.  Benam.  Sì  eh'  io  vedendo  quello  ,  A  gli  horti  de  l'Elifo, 
De'  chiari  Semidei  ricetto  illuflre ,  Simigliaua  il  fuo  volto  ;  E 
da  due  fiumi  placidi,  beati  Irrigati,  inaffiati .  Pad.  Etn.j.  4. 

Hhh   3  Im- 
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immobile.  Vd.  Illufìrc  fin.e'Iuurd  ci'  Enei  lapide  Nel  Campi- 
doglio  immobile  ricetto  .  En.9.  p5- 

Nero.  Malu.  Sol  lì  concede  à  l'Ethiopc  moro  Neri  ricetti  à  Ie_> 
vergogne  lcao .  Deh  Stanz. 

Nobile .  Mar.  Quel  cor  d'alti  defir  nobil  ricetto ,  Che  più  ville  nel 
tuo,  che  nel  Aio  petto.  Tcmn.nj. 

Perfido  .  Brace.  Il  Re  gli  dice  :  riabbiamo  noi  riflretto  Al  Borea, 
à  l'Oriente ,  al  Mezo  giorno  De  la  Koccella  il  perfido  ricetto , 
E  incatenato  ogni  confine  intorno .  Rocci.6". 

Placido.  Vd.  Dcue  le  Ninfe  à  1  loro  corpi  laffì  Pon  dar  ripofo,  c 
placido  ricetto .  En.  1. 44- 

Ripe  fio  .  Vd.  Nè  fian  di  te  de  la  mia  reggia  priui  I  più  riporti,  & 
Ìntimi  ricetti.  En.tì.  17- 

Soauiflìmo.  Afe.  P.  E  con  modo  magnanimo,  e  lincerò  Sotto  il 
tuo  regio  tetto  Mi  delti  foauiflìmo  ricetto  .  intcrm.i. 

Villano  .'Mar.  Ma  fon  villani,  e  rullici  ricetti  Di  balìe  genti  igno- 
bilmente nate. 

Richiamo,  il  richiamare . 

Supremo .  Car.  lui  le  donne  d'Ilio  Veftite  à  bruno,  e  fcapighate, 
e  inerte  Vlularono  intorno  :  e  noi  di  fopra  Di  caldo  latte,  e  di 
facrato  fangue  Piene  tazze  fpargemmo.c  con  fupremij  Richia- 
mi amaramente  al  fuo  fepolcro'Riuocammo  di  lui  l'anima  er- 
rante. E11.J.  ' 

RicHirsTA .  richiedimcnto,  il  richiedere. 

Amara.  Campeg.  Turbata  la  pietofa  il  vifo  imbianca  A  la  richie- 
da amara,  e  dolorofa.  Lagr.14-  5 1. 

Curiofa.  Mar.  Di  tua  poca  fidanza  La  curiofa,  e  querula  richie- 
fta-  Teft.  Amor. 

Deuota.  Anguill.  Ala  deuota,  e  lecita  richiefta  II  Carpathio 
profeta  alza  la  tefta .  Metani.  11.  87. 

Dura.  Rich.  Troppo  durarichiella ,  Bella  crudele  è  queP.a.  Rim. 

Gentile.  Gart.  La  nobil  Diua  àia  gentil  richiefta  Tinfe  la  faccia 
di  color  di  rofe.  Addol.3.18. 

Humile.  Galean.  Tu  di  Odoardo  a  la  grand'  alma  inuitta  Suppli- 
ce per  noi  fpiega  humil  richiefta .  Suppl. 

Illecita .  Anguill.  Ti  penti  de  l'illecita  richiefta ,  E  pur  ti  piace  ri- 
tentar di  nono .  Meram.9.  307. 

Imperiofà .  Taff-  Fuggo  l'imperiofe  altrui  richiede ,  Schiuo,&  ab- 
horro  in  qual  fi  voglia  modo  Contaminarmi  in  atto  alcun  di 
frodo.  Liber.  19.  89. 

Strana .  Anguill.  E  non  vi  paia  tal  nchielta  ftrana ,  Che  già  il  con- 
certi il  fuo  padre à Diana.  Metani.  1.' 131. 

Vile.  Achill.  E  che  fa  ,  le  difs' io,  51  vii  richiefta  Laboccafua_. 
d'Orientai  Jauoro  ,  Óu'Amor  fui  rubin  la  perla  incita  .  Rim. 
Son.61. 

Ricolta  .  il  ricogliere  :  e  la  ricolta  intendefì  communemenre  de' 

frutti,  e  rendite  delle  terre. 
Gralfidima  .  Alani.  Con  più  vantaggio  affai  ;  mà  il  buon  villano , 

■  Che  graflìflime  haurd  le  fuc  ricoìte  Sotto  il  feruente  di  con  più 

prefte7za  Gli  Renda  in  terra  .  Colt.i. 
Ricompfksa  .  ricompenfamento,  e  ricompenfatìone  :  il  ricompen- 

fare,chc  è  rendere  il  contracambio  :  contracambio  . 
Dura .  Campeg.  Benché  dalGerafan,  che  vie  più  cura  L'armento 

vii,  che /ingoiar  virtute,  Ripulfahauelfe,  in  ricompenfa dura 

De  l'opra  grande,  ond' altri  hebbe  fallite.  Lagr.4.  5°. 
Grarioia .  Imper.  In  gratiofa  ricompenfa  forfè  ,  Ch'  erte  hor  gli 

compartirò  i!  frefeo  amico  Quando  più  ferue  in  fui  meriggio 

il  Sole.  Ruft.i. 
Ricordanza  .  ticordo,  ricordamento . 

Cara.  Inc.  E  vietando  che '1  duo!  forga  più  fiero  ,  Si  cara  ricor- 
danza hora  il  contempre  .  Stanz.  Dolci. 

Formidabile.  Gatt.  Quanto  fia  formidabile,  e  moietta  A  l'huom 
la  ricordanza  de  la  morte .  Addol.8. 1. 

MertifTima.  Brun.  Pur  de  gli  amori  fuoi  fi  nutre,  eferba  Dolce 
memoria,  e  de  le  fiamme  mie  Ricordanza  mcftiflima ,  &  acer- 
ba .  Epift.  Htr.i.  z. 

Perpetua  .  Ar.  Perpetua  ricordanza  li  darei  Com'  ogn'hordi  vil- 
tà nimico  fui.  Fur.17.  113. 

Ricordo,  il  ricordarli  :  memoria . 

Accorto  ,  Brace.  Con  poco  accorti,  e  timidi  ricordi  Pervaden- 
do obbrobrio!!  accordi.  Croce.  11.  77- 

Almo .  Ciec  Viurò  fotto  la  voflradifciplina  Beuendo  i  faggi  vo- 
leri almi  ricordi .  Hadr.3.  1. 

Alto  .  Tanf.  S'à  mente  hauca  sì  faggio,alto  ricordo ,  Non  farei  si 
di  quclta  vita  ingordo  .  Lagr^.^f. 

Aiiiorcuole ,  Brace.  Ma  contro  gli  amoreuoli  ricordi  Maffeo  co- 
frante,  il purpuratQ Stuolo  Argomento  nonhà,  chepunto  il 
pieghi .  Vrb.11.  74, 

Difcrèto .  Alam.  Quando  afeoha  Girone  il  parlar  faggio  ,  E  in- 
cordi difereti  del  buon  vecchio  .  Gir,  Corni. 

Dolce.  Car.  Eneapofcia  vferauui  Sua  largitale ,  e  quello  giout- 
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netto  ,  Che  d'vn  tal  vofiro  merto  hauri  mai  fempre  Dolce  ri- 
cordo .  En.9. 

Duro .  Ingegn.  Sento  eh'  alcun  duri  ricordi  chiama  Quei  eh'  io 
dò  ;  e  fon  pur  tai,  eh"  anco  l'affermo  .  Rimcd.i. 

Egregio .  Teft.  Ma  con  ricordi  egregi  Ben  tolto  cominciò  del  cor 
turbato  L'amico  Vbaldo  i  rranquiilargli  i  fenfi .  Lir.i. 

Saggio .  Leon.  Cosi  gli  antichi  miei  fatrgi  ricordi  Hai  ne  la  men- 
te tua  ferirti,  ed  impreffi  ?  Taid.3.  1. 

Tenace.  Moron.  Si  tenace  è  il  ricordo  De  le  mie  pene  acerbe, 
Che  l'affannato  petto  Scnfonon  può  capir  d'alcun  diletto. 
Mortor.5.  3. 

Vtile .  Benam.  Si  diffe  ;  e  noi  con  vtili  ricordi  L'andauam  conc- 
iando, I.'andauam  foflenendo .  paft.  Etn.f.  1. 
Ricorso  .  rifugio  :  ricorrere . 

Fido .  Tronf.  Ch'  ogni  cor,  benché  duro,  in  graue  affanno  Ha  per 

fido  ricorfo  il  Re  del  tutto  .  Colt.i 3.  68. 
Ricovro  .  rifugio,  riparo . 

Amico  .  Guai.  E  <»ià  panni  deponga  il  fallo  altero  ,  Nèricouero 
troui  amico ,  e  fido ,  Ferrando  ,  il  tuo  rubel'  entro  il  fuo  nido , 
Ma  humil  ti  ceda  l'vfurpato  impero .  Liric.  Son.70. 

Eftrano.  Brun.  Cerchi  dunque  egli  homai  I  ricouri  più  eltrani, 
Varchi  de  l'Orto ,  e  de  l'Occafo  i  regni ,  De  l'Atlantico  mar, 
d'Alcide  i  fegni .  Vcn.Cel.  Canz.7. 

Fedele.  Brun.  Mal  fedeli  ricouri  a  te  faranno  Perche  fcanipi da 
me  l'efìranie  grotte,  Là  ve  d'ercrno  gei  grauido  è  l'anno.  Epift. 
Heroi.i.  8. 

Fido  .  Ria,  Zampilla  vn  fonte  in  sù  I'herberra  bruna ,  E  lana  i  pie- 
di à  tremolante  canna ,  Razzi  del  dolce  albergo,  e  gli  occhi 
appanna  Arboreo  tetto  àlaforgente  Luna  :  Fido  ncouro  a 
Lilla  ■  1.  Son.6. 

GratifTìmo.  Imper.  Di  vaghe  Ninfe,  e  di  gentil  paflori  Gratiflìmo 

ricouro  a'  puri  amori .  Ruii.4. 
Indufìre.  Malu.  Mofìri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'inclito 

palazzo  Ricouri  indultri  adulatore  arazzo  .  Del.  Od.i. 
Ofcuro.  Malu.  Già  di  ricouri  ofeuri  Machinar  fondamenti  Ne' 

ciechi  horor  de  le  più  cupe  tane.  Del.  Canz.  1. 
Placido.  Siro..  Braman  le  Mufe  ;  oue  ombra  amica,e  fola  Ricouro 

appretti  al  cor  placido,  e  queto .  Fall. 
Vile .  Malu.  Nel  fuo  fpeco  più  interno  Vili  ricouri  à  le  fugaci  te- 
me Sotto  breuc  Orizonte  Nafcondeua]afelua,apnuailmoii. 

te.  Del.  Canz.  1. 
Ridda,  ballo  tondo  :  e  ballo  di  molte  perfone,che  fi  tengono  per 

mano,  e  vanno  infieme  in  giro  cantando . 
Impudica.  Ghel.  L'altra  che fè  con  temerario  acquifto  Quella 

ridd,-  jmpudica  .  Rof.13. 118. 
Ridire  . 

Crudele.  Brace.  Mà  l'indomito  Armallo  hcrribil  quanto  Mai  mi. 

nacciaflè  alcun  gigante  in  Flegra ,  Con  vn  rider  crude!,  che  dn. 

glia,  e  pianto  parea  fpiraffe  in  fiera  villa ,  &  egra  ;  Hor  vuoi 

difle ,  vuoi  guerra ,  e  guerra  ,  e  morte  Non  ti  fi  neghi ,  e  '1  piè 

volfe  à  le  porte .  Croc.z7.1y. 
Ridotto,  eridutto.  luogo doue  fi  riduce  :  ricetto, ricettacolo, 

albergo . 

Caro .  Gatt.  Le  gratie  in  quella  haucan  cari  ridutti ,  Spargendoui 
virtù  ccleili,  e  vere.  Scor.1.25. 

Dolce.  Tanf.  Lafcia  la  falda  del  beato  monte,  Che  fù  fouente  à 
lui  dolce  ndutto .  Lagr.z.  34. 

Humile .  Ghel.  Onde  à  me  ciò  ?  eh'  in  quello  humil  ridutto  Ven- 
ga colei,  che  più  che  '1  Mondo  vale  ?  Rof.4.  11.  *■ 

Riporto  .  Car.  Se  ne  liana  nel  tempio  invìi  riporto,  E  fccreto  ri- 
dotto afeofa,  e  cheta .  En.i. 

Rifki  .  monti  Serrentrionali  della  Scithia . 

Alpeftri.  Rich.  Tu  fe' naca ,  crudele,  infra  i  Geloni  Sù  gli  alpe- 
Uri  Rifei:  la  dipfa,  e  l'afpc  Ti  nutrir,  t'allattar  le  beine  Cafpe, 
E  '1  latte  fangue  fù  de  le  Gorgoni .  Rim. 

Erti.  Brace.  E  come  già  per  la  nouellaneuc,  Se  da  l'erto  Rifeo 
cote  fi  fpicca .  Vrb.i.z7. 

Freddi .  Brace.  Se  dal  freddo  Rifeo  Borea  fi  delti  A  difgombrar 
de  l'aer  tinto  il  Cielo.  Croci 6.  15. 

Gelati.  Mar.  E  pargoletti  heredi  taro  i  regni  De'Cafpi  alpeflri,  e 
de'  Rifei  gelati . 

Gelidi.  Vili,  Forfè  viue  là  doue  Ne' gelidi  Rifei  Hanno  gli  habi. 

tatori  ilfendineue.  Amar.1.3. 
Neuofi .  Leng.  Colga  chi  vuol  di  vagheggiarli  vago ,  Tra'  neuofi 

Rifei  ghiacci  indurati .  Eleg.j.  r. 
Rinvio,  il  rifiutare  :  ricufamemo,  rinuntia,  rifìutatione . 
Altero  .  TafT.  Così  gli  difle  :  e  con  rifiuto  altero  Già  s'appreftaua 

à  ricufarlo  Argante .  Liber.n.  13. 
Alto.  Grat.  Meriferbando ,  io  de  l'offerte  tue  Generofo  faceftt 

alto  rifiuto .  Clcop.3.  U- 
Afpro .  Tali  Par  che  dentro  arda  tutto,  c  fuori  auampi  Di  eiudo 

ulc- 
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idegnoincontiailfico  veglio,  Che  di  lui  imo  hauea  i'afpro 

rifiuto .  Torr.i.  5. 
Brutto.  Stroz.  Col  getto  il  rompe,  c  fi  brutto  rifiuto  Di  quanto 

cggli propon di  nobilpace.  Vcu.19.  53. 
Cortefiffimo.  Alain.  Cosi  coti  cortcliffimo  rifiuto  U  perdei  il 

giorno,  c  fpero  liora  trouarlo  .  Gir.  Cort.7. 
Generalo.  Cip.  Perche  di  quelle  fece  Rifiuto  gcnerofo  alhor 

ch'elette  Ammta  per  amante,  ldil.8. 
Grande.  Dant.  Guardai ,  e  vidi  l'ombra  di  colui ,  Che  fece  per 

viltate  il  gran  rifiuto.  Inf.j. 
Magnanimo.  Maur.  Per  compire  il  magnanimo  rifiuto  S'interna 

più  nei  più  fecreti  horrori .  Tab.i.  iti. 
Nobile .  Cap.  Quella  Ninfa  leale ,  Che  di  cinque  himenei  fol  per 

Aminta  Fece  il  rifililo  .  Idil.8. 
Superbo .  Bald.  Mà  già  d'entrambi  al  fine  Fa  fuperbo  rifiuto . 

Rim.Prof.  iib.i. 

Villano.  Alain.  Lt  hor  fatto  m'hai  far  villan  rifiuto  D'vn  de  i  gran 
cmalicr,  che  '1  Mondo  porte .  Gir.  Cort.4. 

Riflfìso,  e  rcikilb  .  riuerbcro,  ripcrcuotimento,  proprio  de'  rag- 
gi.chc  rotti  da  corpo  denfo  tornano  in  dietro .  Vedi  Rifluso. 

Chiaro.  Malu.  Che  sù  l'ottauo  Ciel  nauigailclle  Di  più  chiari 
rirlelTi .  Del.Lett. 

Gentile.  Pait.  Se  veder' altro  Sol  Febo  fi  duole,  A  rifletto  gentil 
del  tuo  bel  raggio  Vuò  triplicar  con  quella  nube  il  Sole  .  Son. 

RiFVfJio,  e  refugio .  il  rifuggire,    il  luogo  doue  altri  rifugge  . 

Grato.  Mozz.  O  verde  prato,  ò  belriuo  corrente,  Grato  rifugio 
àgli  a  moro  fi  ardori.  j.Son.n. 

Ricìhf.  linee.  Si  prendono  anco  per  parole  ferine. 

Tragiche.  Achill.  Quai  lettere  giamai  Infegnar  ti  potranno  il 
mio  dolore  Più  veraci  di  quelle  ,  Che  fuenata  ti  dò  tragiche  ri- 
ghe, Doue  fcritto  rimiri  il  mio  tormento  Col  pretiolo  humo- 
re ,  Ch'  è  de  la  vita  mia  caldo  follcgno  ?  Rim.  Idil.  1 . 

Ricidfzza  .  afprezza,  feoerili,  aullenta,  durezza  d'animo . 

Benigna .  Rich.  Soggiorni  oue  ripofa  Rigidezza  benigna,  Scucri- 
tà  cortefe .  Rim.  Od. 

Fiera.  Vd.  Era  profonda  grotta ,  doue  entrare  Sol  non  potea,  e 
di  Caco  l'albergo  era,  Huom  ne  l'afpctto  in  rigidezza  fiera. 
F.n.8.  44. 

Tictofa .  Ferr.  Mà  con  mirabil  tempre  vnite  ei  moftra  Rigidezza 
pietofa,  Epietàrigorofa  ;  orni' egualmente  Vicn  temuto ,  & 
amato.  Horr. 

Rjgors.  feuerità, durezza,  fodezza. 

Acerbo.  Brace.  Lafcia  le  vie  del  Mondo ,  e  i  giorni  mena  Sotto 
acerbo  rigor  di  pouertade .  Circoncide  l'arbitrio,  e  l'incatena 
Adifuolcrciò,  che  non  epictade  .  Rocc.13.  $5. 

Acuto .  Brace.  E  fuor  de"  nembi  e  richiamato  il  Sole  Sul  Mondo 
algente.c  rillorato  in  parte  Da  l'acuto  rigor,che  l'herba  Ilrug- 
gc ,  E  frena à  l'alto  rio  l'onda,  che  fuggi- .  Rocc.4.  z. 

Algente  .  Leon.  Se  tu  prouaffi  vn  breue giorno,  vii'  bora  L'arden- 
te caldo  d'ajfiorofafebre.O  l'algente  rigor  di  gelofia.Taid.i.tS. 

Alpcftre .  Mar.  Mà  fi  come  in  candor  cede,  e  in  bellezza  A 1  puri 
membri  il  fuo  bel  marmo,  e  bianco  ,  Cosi  l'alpellro  Ilio  rigor 
vien  manco  Da l'olìinato  Hebreo  vinto  in  durezza.  Lir.Sacr. 

Alpino.  Ghel.  Tu  che  feofie  da  verga,  ondcnouelle  Furi  dal 
grembo  d'vn'  alpin  rigore .  Rof  6.  46. 

Alto.  Mar-.  In  quello  aitar  gran  facerdore  offerfe  Flottia  à  placar 
l'alto  rigor  paterno  .  Lir.Sacr.  Son. 18. 

Afpro.  Molz.  Seguite  il  prefo  dianzi  afpro  rigore ,  E  liete  pur  lo 
llral,  eh'  io  farò  il  legno .  Son. 99. 

Barbaro.  Ccba.  Da'  men  forti  guerner  fù  Uretra ,  c  cinta  Col  bar- 
baro rigor  del  regio  editto  .  Eft.j.  1. 

Clemente.  Mar.  Hor  eh' 111  grembo  ad  Allrea  Febo  rifplcnde  Di 
pietà  giuila,  e  di  rigor  clemente  Temperata  llagion  Napoli  at- 
tende. Lir.Ueroi.  Son. 40. 

Cortefe.  Rich.  Accefi  gli  allottigli  Rigor  cortefe  in  prima-*. 
Rim.  Od. 

Collante .  Brace.  Dunque  i  rigori  fuoi  collaHti,  c  fordi ,  F.  gli  ap- 
pretta ver  lui  comunque  il  teme.  Rocc.14.  j. 

Dolce  .  Rich.  Cosi  alternando  à  l'alma  hor  guerra,  hor  pace_«, 
Prouo  dolci  rigor,  placidi  orgogli.  Rim.  Son. 

Empio.Tafi".  Mà  relìò  fol  per  fare  in  me  vendetta  De  l'empio  mio 
rigore,  E  del  fuo  amaro  fine.  Amint.4.  i. 

Fitto.  Achill.Quiui  sù  freddi  iìecchi  arde  di  zelo  Nel  più  fitto 
rigore,  c  nel  più  rio .  Rim.  Son.  1 8. 

Formidabile.  Manzin.  Di  volto  minacciofo,  &  irritato  Ne  l'incò- 
tto di  Flcnda  hò  temuti  Rigori  formidabili,*  feueri .  Fler.4. 1. 

Freddo.  Cap.  E  "1  cor,  che  pria  languiua  ardito,  e  franco  Velie 
freddo  rigor,  gelati  arnefi  .  Occup.S0n.41. 

Funcflo .  Bent.  Potrà  al  girar  de  la  fpictata  falce  Con  funelìo  ri- 
gor rompere  i  nodi .  Corin.i.  i. 

Gelido.  Grill.  Cercando  albergo  vò  di  core  in  core  >  Mà  trouo 
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alpmo.e  gelido  rigore.  Rim.  Madr.f, 
Grane .  Leng.  Che  la  delira  diuina  II  fuo  grane  rigor  frenando,  e 
l'ira.  Caroti. 

Honcfto .  Brign.  Certo  fù  mio  penfier;  Lucrctia,  io  temo  ;  Rigo- 
re none/lo  in  quelle  c  troppo  eftrcmo .  Giorn.6. 

Horrido.  Gatt.  E  cinto  il  Verno  d'horrido,  e  brumale  Rigore 
vfciadal'Hiperboreo  tetto.  Addol.i.  1. 

Huinido.  Vd.  Mentre  il  veneti  con  l'humido  rigore  Ai  fenlìc 
leggiermente  penetrato  ,E  che  ne  l'olii  accende  qualche  ardo- 
re. En.7. 7j. 

Immutabile .  Senec.  O  come  grato  appare  vn  torno  afpctto  Vi- 
rilmente feuero  ,  E  d'vna  grane  fronte  L'immurabil  rigort_». 
Ippol.  Ch.i. 

Implacabile .  Mar.  O  troppo  a  te  contrario,  à  me  nemico  Impla- 
cabil  rigor  d'auari  Cieli . 

Importuno.  Qtier.  Allenti,  ahi  sfortunato ,  al  duol,  che  preme 
Con  rigore  importuno,  i!  fren  dilcioJto.  Son.4i. 

Infetto.  Term.  Poiché  fcfaifàce  v'han  fuo'  iniqui  llrali  Con  orgo- 
glio, e  rigor  feluaggio,  e  infetto .  1.  Son.7. 

Lusinghiero  .  Brign.  l  ufinghiero  rigor,  placido  fdegno ,  Sguardi 
latti  d'honefio,  e  di  lafciuo .  Giornj. 

Maettofo.  Rich.  A  me  ieruon  d'intorno  Maeftofi rigor,  cenni 
facondi .  Rim.  Prol. 

Marfueto.  Ridi.  Seco  ccrcaro  à  pena  Manfueti  rigori ,  Placide 
maellà ,  foaui  orgogli ,  Samplicitadiallute,  E  con  acerba  età 
voglie  canute .  Rim.  Paneg. 

Molle  Tali.  Sono  i  guerrieri  fuoi  molle  rigore  Con  pudica  bel- 
tà, fdegno  cortefe .  z.  Amor.  Son.  17. 

Nobile .  Herr.  E  quel  nobil  rigor,  che  in  lei  riluce  Qual  Sol'  efti- 
uo,  che  dal  Gange  è  fuora .  Bab.8.  Sj. 

Oilinato .  Ar.  Di  quello  si  oilinato  tuo  rigore  La  gran  mcrcè.che 
tu  guadagni,  hor  toili .  Fur.i  t.  j  1 . 

Pallido.  Valuaf.  Tutta  la  carne  in  me  trema,  e  s'imbianca  D'vn 
pallido  rigor,  eh' al  cor  mi  patta  .  Cacc.y.  18J. 

Pertinace .  Mar.  Amo  ftatoa  di  ncue,  anzi  dipietra ,  Pertinace  ri- 
gor, fermo  delio . 

Pictofo  .  Mar.  Con  pietofo  rigordi  buon  chirurgo  Arder  mottro, 
e  ferir,  ma  fano,  e  purgo. 

Placido.  Mar.  Teneri  orgogli,  e  placidi  rigori  Spirano  i  lufìnghie- 
ri  occhi  homicidi.  Lir.Amor.  Son.jó. 

Profondo .  Azzol.  Ne  prima  ardente,  o  pondo  Di  pretiofe  fpo- 
glie  L'empio  rigor  profondo  Alleggerifce ,  otoglie,  Alhoi 
che  ne  l'interno  De  Ja  mia  primauera  è  chiufo  il  verno  .  Canz. 

Podice.  Ceba.  Splenda  negli  occhi  tuoi  penfier  maturo,  E  pu- 
dico rigor  nel  mio  fembiante .  Eft.  1. 47. 

Rigido  .  Bruii.  Quel  crin  rete  de  l'alme,  ardor  de'  cori  Sotto  fci- 
uj Ili,  e  rigidi  rigori .  1.  Selu.  Cleop. 

Saggio .  Teft.  Mà  configlio  più  fano  Somminifira  virtute  ;  ella  il 
penficro  Con  rigor  faggio  à  le  beli' opre  auezza  .  Lir.i- 

Saflòfo  .  Brign.  Del  pio  l-regofo  efpugna  I  fattoli  rigor  la  nobil 
batta,  Là,  doue  Ili  l'ingiuriofa  Briglia.  Giorn.7. 

Sdcgnofo  .  Tali".  Giunge  gratia  la  polite  al  crine  inuolto,  Efde- 
gnofo  rigor  dolce  e  in  quel  volto.  Liber.9.  81. 

Selvaggio .  Valuaf  Quel  feluaggio  rigor,  eh"  in  fen  s'attragge  Ne 
la  rorefta,  mai  tutto  fi  feorda .  Cacc.f.  57. 

Soaue.Grat.  Con  foaue  rigor  ritrofo  alletta  Scintillante  di  vez- 
zi il  guardo  nonetto .  Cleop.4,  it. 

Spietato.  Rich.  Rigor  fpietato,  e  tuo  Motor  fupcrno,  Som  tuoi 
fidi  feguaci  i  penfier  miei ,  E  intorno  à  te  quel!"  alma  hà  moto 
eterno .  Rim.  Son. 

Temuto  .  Zopp.  E  fe  min  acciaro  morte  Con  temuti  rigori  i  colpi 
fuoi,  Solo  a  danno  de' rei  la lpada  vibra .  Canz. 

Tenero.  Brun.  Onde  fouen  te  apparue  à  più  d'vn  core  In  lui,  di 
lui  fenza  alterezza  altero  ,  Molle  lo  fdegno,  e  tenero  il  rigore. 
Epitt.  Heroi.i.  8. 

Tragico.  Fufc  Frà  quei  noccnti  vecifi ella  vecidea  Più  d'vn' al- 
ma innocente  ,c  più  d'vn  core  ,  E  pure  intenta  al  tragico  rigo- 
re ,  Spettatrice  impunita  anco  fedea .  Gein.  Son.  89. 

Vago .  Brign.  Vago  rigor'  ogni  Infinga  opprime ,  Minaccia  il  la- 
bro ancor' alhor  che  ride.  Giorn.j. 

Villano.  Benam.  Mà  per  coprir  quel  fuo  rigor  villano  .Finta  pie- 
tate  ella  ad  vfar  fi  toglie  .  Sei.  Son. 

Virginale.  Grill.  L'elmo ,  il  lunato  feudo ,  e  l'empia  feure  Son 
catto  velo,  e  virginal  rigore .  1.  Son.j7- 

Rigvardo.  auuertenza.rifpetto,  confideratione. 

Benigno .  Dant.  C'haurà  in  te  si  benigno  riguardo ,  Che  del  far', 
c  del  chieder  trà  voi  due  Fia  prima  quel,  che  trà  gli  altri  è  più 
tardo.  Parad.17. 

Rituvo.  rilciiamcnto . 

Dolce  .  Malu.  Frà  le  feriche  crefpc  Facea  dolce  rilieuo  il  petto 
accolto.  Del. Idil. 

Do- 
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Dorico.  Impcr.  Corinthio  fregio,  e  Dorico  rilieuo  Qui  no»  mac- 
chiano il  doflò  a  calci  intatte.  Cal.i.  4- 

Rima,  confonanza ,  o  definenza  di  parole  limili.  Si  prende  an- 
co per  compolìtioiic  in  vcrfi . 

Accorta.  Bemb.  Ma  pcrch' io  poi  non  h.tggio  In  ridarlo  ad  al- 
trui le  rime  accorte .  Ca.n7.i9. 

Addormentata.  Intron.  Mà  fc  Tempre  fia  in  pregio  il  facro  allo- 
ro ,  O  chiaro  Sol,  ne  la  mia  mente  delta  Con  altro  itti  raddor- 
mentate rime ,  2.  Son.i. 

Adtilatrice .  Stigl.  Scnz"  alcun  prò  beltà  caduca,  e  frale  Con  rime 
adulatrici  andai  cantando .  Rim.  Jib.6. 

Affettuofa.  Ghel.  Che  le  fue  (acre ,  alfettuofc  rime  Mai  non  fa- 
ran  non  celebrate,  e  prime  .  Rof.34. 15.  _ 

Alta.  Sann.  Che'l  ballotti]  con  rime  alte,  Scornate  Sofpingefle 
à  lodar  l'alma  horuftate .  Son. 2. 

Angofciofa.  Petr.  E  in  afpro  itile,  e  in  angofeiofe rime  Prego, 
che  'J  pianto  mio  finifca  morte .  Canz.46. 

Arguta.  Sann.  Potrò  dir'  io  con  rime  argute,e  pronte  II  bel  prin- 
cipio altero,  c  la  corona  Vittrice ,  onde  Aragona  Sparfe  l'im- 
perio fuo  per  ogni  gente.  Canz.7. 

Alpra .  Petr.  Però  ch'Amor  mi  sforza  ,  E  di  fautr  mi  fpoglia ,  Par- 
lo in  rime  afpre,  e  di  dolcezza  ignude .  Canz.26. 

Auuenturofa.  Ghel.  Quanto  vide,  o  pensò,  pofeia,  nèprima  FÙ 
>  fdegno.e  pianto,e  dolorofo  metro  Del  fuo  gran  niego:  auuen- 
turofa rima,  Che  fa  le  rime  noflreeflcrdi  vetro  ;  Le  lagrime, 
e  le  voci  orna ,  e  fublima ,  Che  da  gli  occhi ,  e  dal  cor'  vfeir  di 
Pietro .  Rof.11.  76. 

Bada .  Petr.  Hor  m'e  il  pianger"  amaro  più  che  morte ,  Non  fpe- 
rando  mai  '1  guardo  nonetto  ,  e  lieto  Alto  foggetto  a  le  mte_j 
baflèrime.  Canz.4$. 

Canora .  Imper.  Et  à  gl'  inuiti  fuoi  fc  fteffa  ferma  Echo,  che  ren- 
der pur  vorrebbe  intere  Quelle  rime  canore  à  parte  a  parte. 
Ruft.i. 

Canuta.  Grill.  In  giouenil'  età  canute  rime  Tu  detti.  Rim. Son. 71. 
Colta.  Quer.  Mà  tu  dettando  hor  colte  rime,  hor  profa  Scelta, 

ond'  inuidia  n'ha  l'età  primiera .  Son. 49. 
Contelta.  Bemb.  E  rime  si  foaui ,  e  sì  contefte ,  Ch'ala  futura 

età  folinghe andranno,  Efchermiranfidelmillefim'anno  Già 

dolci,  e  liete,  hora  pietofe,  e  mette .  Son.  1 1 1. 
Defuiata.  Petr.  Ch'àloltil',  onde  morte  dipartille  Le  defuiate 

rime  hai  ricondutte.  Son. 181.  », 
Di'lettofa  .  Cent.  Là  d'onde  vfeir  le  rime  dilcttofe  Senton,preflb 

al  frefehetto,  e  chiaro  Rio  .  Stanz.  Terni.  ». 
t>iuin.i .  Angui!!.  Gittò  dal  Capo  altier  l'ornato  crine,  E  pianfe  le 

tue  rime  alte,  e  diuine  .  Metani. 11.  14. 
Dogliofa  .  Petr.  In  quella  parte,  doue  Amor  mi  fprona  Conuien 

eh'  io  volga  le  dogliofe  rime .  Canz.  28. 
Dolce. Sann.  La  mente  con  pietofe,  e  dolci  rime  Moftrar  ccrca- 

ua  al  Mondo  il  noltro  affanno  .  Son.  1 j. 
Dolente .  Petr.  Ite,  rime  dolenti,  al  duro  fatTo ,  Che  'I  mio  caro 

tefor*  in  terra  afeonde  .  Son. 188. 
Dotta.  Corte.  S'egli  con  dolci,  armoniofì  accenti  Mentre  detta 

Baltian  fue  dotte  rime ,  Spiega  in  ballò  ricetto  i  fuoi  concen- 
ti. Son. 

Eccelfa .  Mar.  Son  pur  quel!'  io  che  in  chiare,  eccelfe  rime  Cele- 
brai già  con  harmonia  fublime  Le  voftre  eterne  glorie. Samp.i. 

Eletta.  Drcflf.  L'altra  à  neflun  mortai  vi  fa  fecondo  Con  rime » 
elette,  e  con  nietofo  zelo.  Son.  j. 

Feconda .  Gofel.  Puoi  con  profe,  e  con  rime  alte,  e  feconde ,  An- 
nibal  mio,  che  ì  tempo  honora,  e  teme  Erger'  altri,  e  te  Iteflb 
àlefuprcme  Mete  di  gloria  ornar  d'eterna  fronde .  1.  Son. 26. 

Feruida .  Petr.  Già  defiai  con  si  guitta  querela ,  E  in  si  f  emide  ri- 
me farmi  vdire .  Son.  181. 

Flebile.  Brun.  Forfè  l'ingegno  in  rime  Voi  flebili  ftemprare_>. 
Vcn.Cel.  Canz.io. 

Fofca.Petr.  Non  pollo, e  non  hò  più  sì  dolce  lima,  Rimeafprc, 
efofche,  far  foaui,  e  chiare .  Son. 25  j. 

Gloriofa- Monteu.  Bruni,  fe  fpieghi  in  gloriofc  rime  D'Amor  le 
gioie,  e  '1  fiero  horror  di  Marte .  Pali. 

Graue ,  Mar.  E  per  cantar  di  te,  che  '1  Mondo  noma ,  Graui  rime, 
e  purgate  aduno,  efecglio  .  Lir.Heroi.  Son. 13. 

Hiperbòlica.  Impcr.  E'  troppo  il  dir,  mà  che  i  fole  nel  Mondo 
Hiperboliche  rime  hoggi  fon  care.  Caf  4.  i7« 

Honorata.  Mar.  Te  veggendo  ,  Signor,  di  cui  già  degno  Traile 
foggetto  à  l'honoratc  rime  Volto  i  fuoi  fregi  à  far  più  chiari  in 
parte.  Lir.Heroi.  Son.jf. 

Infeconda.  Brun.  Che  fedi  frefea  guancia  il  più  belfiore  Io  lo- 
do in  rozo  ftil,  rima  infeconda,  Sol  neprouo  lcfpinc,  e  non 
l'odore.  Ven. Poni.  Son. 40. 

Infulfa.  Luf.  Hor  chi  potrà  con  rime  humili  3  c  infulfe  Spiegar 
l'applaufo,  oucr  fregiar  le  carte  ?  Son. 
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Lagrimofa .  Petr.  E  doppiando  il  dolor,  doppia  lo  itile ,  Che  tra- 
ile del  cor  si  lagninole  rime .  Canz.46. 

Languida .  Stigl.  Cosi  le  rime  mie  Soglion  con  l'efler  languide , 
o  fonanti  Par  certezza  à  gli  amanti ,  Se  quand'  io  le  tcffei  M'e- 
ra pietofa,  e  rigida  cortei .  Rim.  lib.i. 

Leggiadra.  Gofel.  Sono  i  lor  vanj  fiori,  e  l'acque,  e  i  rami  Rime 
leggiadre,  ond'  ogni  età  l'ammiri .  Snn-  i  13. 

Mirabile.  Rar.  Se  in  breui  carte  chiudi  Con  mirabili  rime  Ciò, 
che'l  granTaflòin  ampie  carte efprinie ,  Qua!  gloria  potrò 
darne  a  gli  aurei  lindi  De'  diuin  parti  tuoi  ? 

Muta.  Petr.  Alhor  dirà,  che  mie  rime  fon  mute ,  L'ingegno  offe- 
fo  dal  fouerchio  lume .  Son.in. 

Numcrofa.  Mar.  Tcflor  di  rime  eccelfe ,  e  ntimerofe  Di  Parthe- 
nope  vn  figlio  à  lei  fucceflè  . 

Ofcura .  Tali;  Così  vedralli  il  tuo  bel  lume  adorno  Splender  per 
entro  à  le  mie  rime  ofeure .  Hcroi.  Cinz. 8. 

Ottufa.  Brun.  Mà  fin' hor  di  garrire  à  pena  imparo ,  F.thòrozo 
lo  ftil,  le  rime  ottufe .  Pali. 

rahiitrc.  Fer.  Sacro  Cintino ,  le  mie  bafle ,  e  paluftri  Rime  non 
ofan  di  moftrariì  anch'  elle.  Son. 

Pietofa .  Petr.  Quelle  pietofe  rime,  in  ch'io  m'accorfì  Divedrò 
ingegno,  e  dei  cortefe  affetto ,  Hebbcn  tanto  vigor  nel  mio  co- 
lpetto ,  Che  ratto  à  queita  penna  la  man  porli .  Son.97. 

Pronta.  Molz.  Mentre  me  verfo  il  bel  Gorgonco  fonte  Per  non 
fegnato  calle  inuita  fpeffo  Vii  pofì'ente  defili  eh'  al  cor  s'e  -.nef- 
fo  Di  girui  appretto  con  rime  alte, c pronte.  Son.ój. 

Pura.  Bemb.  Detta  hora  si  felici ,  e  lieti  carmi ,  Sì  pure  rimià 
quefto  Italico  ingegno  .  Son. no. 

Roca.  Petr.  Fuggito  è  '1  fonno  à  le  mie  crude  notri ,  E'1  fuono 
vfato  à  le  mie  roche  rime .  Canz.46. 

Roza.Ciec.  Cortefi  fpirti,  che  propitij  orecchi  Porgete à  quelle 
roze,  e  roche  rime .  Rim.  Madr.i. 

Scorta.  Bemb.  Haurei  di  lor  con  difufati  accenti  Rime  dettate 
epiù  fpefl'e,  epiùfeorte  .  Son.141. 

Scura.  Molz,  Però  s'io  parlo  in  rime  fofche,  e  feure ,  La  colpa  è 
pur  di  lei ,  poiché  morendo  Portato  s'hà  di  me  la  miglior  pat- 
te. Son.  54. 

Soaue  .  Mar.  Lungo  il  Caftalio  in  chiaro  ftil  folci  L'aure  addol- 
cir con  si  foaui  rime.  Lir.Lugub.  Son. 49. 

Sonante.  Mar.  Nou'  angel  tu  con  rime  alte,  e  fonanti  Cantar  ben 
puoi  d'Amor  ;  com'  egli  Ipinga  L'aurato  tirai,  com'  arde,  e  co- 
me ftringa  Vn  cor  gcnti!e,e  trarne  eterni  vati.  Lir.llilp.Son.  18. 

Sonora  .  Angui!!.  Onde  fece  dapoi  batter  le  penne  Alafonora 
fua  felice  rima .  Metam.io.  $j. 

Sparfa.  Petr.  Voi ,  eh' afcoltatc  in  rime  fparfe  il  fuono  Di  quei 
tofpir'ond'  io  nudriua  il  core  In  fu!  mio  primo  giouenil' er- 
rore ,  Quand'  era  in  parte  altr'  huom  da  quel  eh'  i'  fono.Son.r. 

Stanca  .  Petr.  Se  sì  alto  pon  gir  mie  /tanche  rime,  Ch*  aggiungan 
lei,  eh'  è  fuor  d'ira,  c  di  pianto .  Canz.46. 

Vezzota.  Mar.  O  che  vezzofe,  o  che  pietofe  rime  La/ciuetto  can- 
tor  compone,  e  detta . 

Rimbarco . 

Feliciflìmo.  Stroz.  In  largo  porto  il  picciolo  cartello  Rimbarco 
feliciflimo  porgea  j  Onde  al  fin  da  quel  lito,  oue  ildrapello 
Fatto  diàzi  lo  sbarco  vltimo  hauea,  Parte  l'armata.Ven. 10.68. 

Rimbombo  .  fuono ,  che  retta  nell'aere  ripcrcoflò  da  qualche  ltrc- 
pito  grande . 

Altero.  Leon.  Et  al  rimbombo  altero  Si  defti  ogni  mortai,  ben- 
ché d'alloro  Orni  la  fronte,  o  di  real  corona .  Taid.  Ch.4. 

Afpro.  Imper.  Percotfa  eternamente  il  Ciel  pcrcota  Coi  riceuuto 
fuon  d'afpro  rimbombo  .  Ruil.4. 

Chiaro .  Tati'.  Temo  cen  priui,  e  fauola  à  le  genti  Quel  si  chiaro 
rimbombo  al  fin  diuenti .  Liber.i.  26. 

Feroce.  Brace.  Da  le  fiamme,  e  dal  fangue  ardente,  e  molle  Ri- 
man  la  terra,  e  di  minacele,  e  ftrida  Vn  feroce  rimbombo  indi 
s'ellolle .  Croc.if .  71. 

Fiero .  Tafl*.  Così  al  fiero  rimbombo  appar  focofo  Rinaldo  in_» 
volto,e'lcormoue,  eracccnde.  Rmal.11.69. 

Grande  ■  Leon.  Non  cosi  tolto  il  gran  rimbombo  vdraflì  De  l'an- 
gelica tromba  Da l'arfe arene à l'agghiacciate fpondc,  Ch'o- 
gni aucllo,  ogni  tomba  In  vn  girar  di  ciglio  aprir  vedraflì. 
Taid.  Ch.i. 

Graue.  Benam.  Rauco  rimbombo,  e  rtrepitofo,  e  grane  Fanper- 
cofli  i  tamburi  in  quella  parte,  In  quefto  l'oricalco  in  fuon_j 
foaue,  Mà  generoiò  incita  l'alme,  e  Marte .  Mond.j.  11. 

Horribile.  Mar.  Quando  ecco  con  fiorribik  rimbombo  Labian- 
<.  a  coppia  ,  e  femplicetta  vecife  Spinto  da  cauo  ferro  accefo 
piombo.  Lir.Bofch.  Son.6. 

Impetuofo ,  Tafli  E  con  rimbombo  impetuofo  al  corfo  Precipi- 
tandogian  le  torbid"  onde  Correndo  à  bailo  j  <^ucti ,  e  lenti 
fiumi.  Mond.j. 

Mit- 
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Mufico.  Priul.  l  ù  llrcpitofa  ranco  Del  unifico  rimbombo  La  to- 
nante armonia.  Gatot.io. 

Portentofo.  Herr.  Portcntofo  rimbombo,  horrido  ilrido  In. 
gombra  tutta  la  città  dolente ,  E  d'alta  voce  in  ogni  rupe,  e  li- 
do Far'  horrenda  ri/polla  Edio  fi  fente  .  Bab.  i  i.  63. 

Rauco.  Mar.  Quando  vdì  non  lontana  Con  vn  rauco  rimbom- 
bo Mormorar  la  fontana .  Samp.8. 

So/pirolb.  Tali".  E  gran  rimbombo,  e  fofpirofo  \  iciua  Da  la  Par- 
ma, e  dal  Taro  .  Lugub.  Canz.i. 

Spauenreuole.  Imper.  Di  quel  bofeo  medefmo,  e  quelle  maccliie 
Spauenteuol  rimbombo  ei  lieto  defli .  Rufl.  13. 

Spauentofo.  Brace  Spauentofi  rimbombi,  alti  latrati  Riempion 
J'antro,e  non  diilingui  à  pieno,  Se  mugghi,  o  fpauenteiioli  vlu- 
lati,  O ruggiti,  o  lamenti,  o  ftrida  fieno.  Vrb.17. 60. 

Strepitofo .  imper.  One  rimbombo  ftrepitofo  d'armi ,  O  noiofo 
penfier  non  gli  conturba  La  placida  quiete,  il  lento  oblio. 
Ruit.  r. 

Stridulo.  Tronf.  Il  nobil  piano  de  !e  torbide  onde  Con  limitili 

rimbombi  alto  s'ellolle  Sì  eh' à  quel  graue  fremito  rilponde 

Il  più  lontano  caaernofo  colie .  Coli. 4. 1. 
Rimedio  .  riparo,  prouedimento  per  non  riccuer  male . 
Afprc.  Tali'.  Ben  fe  l'ode  Goffredo,  e  ben  fel  vede,  Eipiùafpri 

rimedi  hauria  ben  pronti .  Liber.j 3. 70. 
Ajiuerfo .  Tanf  Ch' a!  male  ond"  hoggi  fento  tormentarmi  Tro- 

ho  ogni  cura,  ogni  rimedio  auuerlo  .  Lagrj.  18. 
Crudele.  Augnili.  Ahi  rroppo  in  core  human  crudel  rimedio,  Che 

tolfe  à  lor  si  pretiofi  doni .  Metam.4.  1 3. 
Debile.  Paol.  Cosi  debil  rimedio  anco  ladoue  Stagna  nocente 

humor  ,  tragger  noi  vale  Dal'arfe  vene  ,c  conpeiiglio  il  mo- 

ue.  Rim.S0n.j7. 
Dilperato  .  Corto.  Ondcà  mepar>chefars'habbiaricorfo  Ai 

rimedi  violenti,  e  di  fperati .  Alui-i.  6. 
Efficace .  Policr.  Le  piaghe  del  mio  core  Mira  con  occhio  di  pie- 
tà, e  '1  dolore  Che  m'ange,  che  mi  accora  Sia  rimedio  efficace 

Diperdono,  e  di  pace .  Viu.aff.  Madr.98. 
Indifcreto.  Mar.  Che  'I  voler  ne  l'infermo  Saldar*  vna  ferita  Con 

riaprirne  vn'  altra  All'ai  più  penetrante  ,  E1  rimedio  indifcreto 

Di  medico  ignorante  .  Samp.8. 
Infallibile.  Valuaf.  E  ne  l'aluogli  flringe,  e  gli  matura  L'amoro. 

fa  materia,  indi  la  frange ,  Infalhbil  rimedio,  e  fuor  la  caccia . 

Cacc.j.  90. 

Infermo .  Brace.  E  fon  tutti  i  rimedi  infermi,  e  fcarli  Contro  i  o- 

pinioni  infignorite .  Rocc.j.  f8. 
Ottimo  .  Ar.  Mi  pare  al  tutto  vn'  ottimo  rimedio  Hauer  penfato 

à  farti  vfeir  di  tedio.  Fur.40.  48. 
Pio.  Anelili.  Cercar  l'accorte  Naiadi  fouente  Dar  pio  rimedio 

à  i  defiati  amori .  Mctam.p.  jn. 
Rimembranza  .  ricordanza,  memoria  . 

Acerba  .  Guar.  Cosi  à  punto  farò,  mà  fappi,  Ergaflo ,  Che  quella 
rimembranza  (Ah  troppo  acerba  à  chi  fi  viue amando  Fuori 
d'ogni  fperanza)  E'  quali  vn' agitar  fiaccola  al  vento .  Pall.z.i. 

Amara .  Car.  Tolto  che  '1  vide ,  .ima  ra  rimembranza ,  Gli  fù  di 
quel,  eh'  ei  n'hebbe  affanno,  e  doglia .  En.  1 1. 

Amorofa.  Spina.  Mi  redo  del  piacer  dolce  amorofa  Rimem- 
branza, eh"  al  fin  diuenne  oblio  Di  me  mcdelmo,e  d'ogni  mor- 
tai cofa.  S011.2. 

Afpra.  Silu.  Che  de  gli  affanni  l'afpre  rimembranze  Tolgon  da 
l'alme,  e  le  fan  pronte,  e  liete.  Madd.8.37.  > 

Chiara.  Chiabr.  Per  certo  a  l'alto ,  e  tuo  gentile  ingegno  Mcn 
chiara,  e  mcn  foaue  rimembranza  Sarebbe  canto  di  fentirlì  in- 
degno. Vol.i.S.Marg. 

Crudele .  Ghel.  Rimembranza  crudel  Je"  tuoi  martiri ,  Nel  cupo 
fen  de' mici  fofpir  profondi ,  Cara  bocca  d'amor,  che  non  re- 
fpiri?  Rofij.95. 

Dolce.  Remig.  Seluaggio  ,  io  non  morì ,  mà  quello  fonte  E  sì 
queft'  elee  ancor,  fe  l'alma  ville  :  O  dolce  rimembranza,  ò  lie- 
to giorno  !  Son.5. 

Fiera.  Moron.  Ahi  fiera  rimembranza ,  ahi  duolo  acerbo,  Ahi 
Giulie  del  mio  error  furie  feguaci  !  Mortor. 3. 2. 

Folle .  Lall.  Ahi  folle  rimembranza,  intuii  vanto ,  Fui  capitan  di 
fquadra  infame,  e  rea.  Tit.z.88. 

Funerea.  Brun.  Stella  de' miei  penfier,  già  porro,  e  calma ,  Hor 
rimembranza  mifera,  c  funefla .  Pali. 

Gentile.  Lall.  Rimembranza gentil,  pefo giocondo  Te  follencr, 
che  foflicni  hoggi  il  Mondo  .  Tic.  2.  yo. 

Horribilc .  Car.  Quando  Enea  incominciò  :  dogliofa  hilloria ,  E 
d'amara, e d'horribiì rimembranza,  Regina  eccelfa, à  raccon- 
tar m'inuiti .  En.i. 

Horrida.  Imper.  Mà  con  horrida,  e  cruda  rimembranza,  Che  fo- 
la, ohimè,  per  più  fuo  duol  le  auanza .  Rull.z. 

Infams.  Remig.  Ohimè,  eh' ancor  la  rimembranza  infame  De 
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l'infelice,  e  fanguinofa  notte  Mi  fà  tremar  l'incatenata  delira . 
Ppifi.14. 

Mifera .  Guar.  Mà  reco  altro  non  torna ,  Che  del  perduto  mio 
caroteforo  La  rimembranza  mifera,  e  dolente.  Pali.  j.  1. 

Prouida .  Teli.  E  fe  penfier  furtiuo  D'ambition  tenta  arnuarmi 
al  core,  Prouida  rimembranza  il  caccia  fuore .  Lir.i. 

Sfortunata.  Chiabr.  Ode  gli  fcherzi,  e  de' tuoi  di  primieri  Ama- 
re, e  sfortunate  rimembranze .  Amed.22. 

Soaue .  Paol.  Soauc  rimembranza,  hauer  cangiati  Con  le  querce, 
e  co'pin  le  torri,  c  i  cempì ,  E  co'i  manti  purpurei  i  verdi  prati. 
R1m.S0n.146. 

Trilla .  TefhDeh,  faggio,  nomai  t'acqueta,  e  non  infelli  Con  tri- 
Ite  rimembranze  Ilcor  tranquillo  ambicion furtiua.  Lir.tf. 
Rimembrare,  il  ricordarli. 

Duro.  Bngn.  Partiamo,  ò  core,  il  rimembrar' c  duro ,  Palliamo, 

ohimè,  già  eh"  elle  ancor  paflaro .  Gioia.}. 
Rimorso,  rimordimcnto . 

Amaro.  Brace.  Hor  vedi  pur,  ch'alcun  mio  prego  è  giunto  Di 

quei,  di'  io  morti  a'  tuoi  rimorfì  amari .  Croc.  1 8.  69. 
Rimprovero  .  riprenfionc  afpra  con  parole  rifentite ,  od  ingiurio- 

fe  :  oltraggio  detto  in  faccia . 
Afpro .  Mar.  A  quegli  afpri  rimproueri  lo  fguardo  Leuar  non  ofa 

oltre  mifura  afflitto . 
Rinfresco,  e rinfrefeamento .  confetture prefe  per riiloro della 

ftanchezzadel  viaggio. 
Superbo .  Benam.  Qui  fuperbi  rinfrefehi  à  lei  prepara  Schiera  di 

ftrui,  nobili ,  c  difpoffi  :  India  vi  par,  cosi  la  copia  è  rara  De  i 

zuccheri,  in  più  guife  intorno  efpofii .  CololT.  161. 
Ringhi  .  quella  voce ,  che  mandano  fuori  i  cani ,  quando  irritati, 

&  aizzati,  digrignando  i  denti  moilrano  di  voler  mordere . 
Afpri.  Ar.  Come  foglion  ralhor  duo  can  mordenti ,  Operinui- 

dia,o  per  alrr'  odio  morti ,  Auicinarfi.digrignando  i  denti,  Con 

gli  occhi  biechi ,  e  più  che  bragia  rolli  /  Indi  a'  morii  venir ,  di 

rabbia  ardenti  Con  afpri  ringìii,  e  rabuffati  dolfi.  Fur.i.  j. 
Rinoceronte  .  animai  quadrupede,  c'hà  vn  corno  nel  nafo . 
Attentatore.  Andr.  Vatten,  leon  fuperbo, e  tu  di  fquame  Impe- 

netrabil  mollro  ,  Rinoceronte  atterrator  fallofo  De  l'elefante 

inuitto .  Adam. 2.  1. 
Fiero  .  Guifi  Mà  l'piro  sì  gentil,  nè  cosi  immenfo  Corpo  campar 

noi  può  da' sforzi  alluti  Del  rier  rinoceronte  •  D.  Sett.tì. 
Rio.  riuo,  fiumicello, riuolo . 

Argentato  .  Brun.  l  ungo  argentato  rio ,  Vie  più  eh'  aura  d'albo- 
re Raccolga  aura  d'oblio  Pigro,  otioio  fiore .  Agi. 

Bello.  Petr.  Non  hcdra,  abete,  pin,  faggio,  o  ginepro ,  Poriail 
foco  allentar,  che  "1  cor  trilt*  ange,  Quant'  vn  bel  rio  ,  eh"  ad 
ogni  hor  meco  piange  Con  l'arbofcel,  eh' in  rime  orno ,  c  ce- 
lebro. Son.i  17. 

Corrente.  Imper.  Onde  il  volubil  piede  immobilito  Fra  catene 
di  gelo  ha  il  rio  corrente  .  RuH.5. 

Dolce.  Pret.  Scorre  auanti  la  foglia  Di  perle  liquefatte  vn  dolce 
rio,  Vn  rio  di  gran  torrente  humido  figlio.  IdiLi. 

Dolorofo.  Campeg.  Penfando  à  quanto  vide ,  à  quel  ch'vdio, 
Verfa  di  pianto  vn  dolorofo  rio  .  Lagr.d.  79. 

Errante.  Inc.  E  i  muti  pefei  ancora  in  belle  fchiere  Errante  rio 
inno  Ine.  Canz. 

Fetido.  Brun.  Scorre  il  fetido  rio  per  flrade  incerte  Da  quelle  ru- 
pi ,  &  infecondo  allaga  Piani  incolti ,  ermi  campi,  epietre_j 
aperte.  Epill.Heroi.i.  4. 

Frefchetto.  Cent.  Là  d'onde  vfeir  le  rime  dilettofe  Sentonpref- 
fo  al  frefehetto,  e  chiaro  rio  Vengon  veloci .  Stanz.  Term.2. 

Fugace.  Bemb.  Oroff.gnuol,  ch'in  quelle  verdi  fronde  Sourail 
fugace  no  fermarci  fuoli .  Canz.  10. 

Garrulo .  Achill.  Il  rio  che  femprc  fugge,  e  mai  non  race ,  E  gar- 
rulo ripofa  entro  il  cor  mio ,  Quanto  nel  fuo  bel  corfo  è  "più 
fugace .  Rim.  Son.27. 

Gelido.  Arnig.  Hor  che  corcato  in  su  l'herbofe  Ipondc  Giaccio 
di  quello  riogelido,  e  chiaro .  2.  Son.f . 

Ineflìcabile .  Paol.  Si  come  efee  talhor  fenz3  ritegno  Da  largo 
fonte  inertìcabil  rio .  Rim.  Son.148. 

Limpido.  TafT.  Tra  i  quai  con  mormorar  foaue ,  e  roco  Senvà 
limpido  rio  ferpendo  al  mare .  Rinal.7. 55. 

Loquace .  Campeg.  D'acque  cadenti,  o  di  loquace  rio  Rotto  frà 
i  viui  farti  vn  mormorio .  Lagr.9.  ij. 

Lubrico.  Brun.  Lungo  à  piè  d'Ano  vn  bel  crillal  natio  Corre  sfre- 
nato pe'l  fiorito  monte  :  Si fàfpccchio  di  lui  lubrico  il  rio, 
Stampa  di  lui  quella  cerulea  fronte,  Edifpiega  in  anguiferi 
raggiri  Quegli  herbofi  zaffir  ne'  fuoi  zaffiri .  i.Selu.  Cleop.  - 

Lucente .  Font,  Dagli  occhi  fuoi  qual  rio  lucente,  e  chiaro  Ver- 
fa in  lagrime  dolci  il  duolo  amaro  .  Od. 3  t. 

Lucido .  Tauj.  Da  quel  feendea  con  piè  dillorto,  e  lento  Lucido, 
e  cheto  rio  trìl'herbe,  ci  fiori.  Rinal.ii.  61. 

Mor- 


6\6 


RIP 


Mormorcggiante.  Imper.  Hor  qui  à  gT  inum  taciti,  ma  chiari  Del 

rio  mormoreggiarne.  Rufl.9-    .  . 

Mufico.  Rin.  Onda  e.  I  tuo  canto,  e  valle  cilpenfier  mio,  Anzi 
erto  monte,  in  cui  mufico  rio  Danza  con  pie  di  lucidi  dittali!. 

i.Son.i49-  ...  ri  r 

Netto .  Mar.  Soura  Torlo  d'vn  rio  lucido  ,  e  netto  II  canto  foa- 
uiffimo  fciogliea  Mufico  rofignuol .  c'hauer  parea  E  mille  vo- 
ci,  e  mille  augelli  in  petto.  Lir.Bofch.Son.i. 

piaceuole  .  Alani.  Lungo  il  piaceuol  rio  fopralerme  Da  delira, 
e  da  finilira  era  vna  torre.  Gir.  Corei  i. 

ricciolo.  Taff.  Poco  quindi  lontan  nel  fendei  monte  Scatuna 
mormorando  vnpicciol  rio.  Liber.i  i.<57. 

Portentofo.  Bruii.  Ad  vn'  herba  fatai  rocchio  conuerfo  Glauco 
tuffoffi  m  portentofo  rio  ,  Dentro  il  cui  fluito  cnit.ilhno,  e  tcr- 
fo,  D'huom  mortale,  che  fù,  diuenne  vii  Dio-  Pali.        ».  . 

Puro  AoeuUL  Eco' ipiè  zappò  in  terra,  e  nacque  vn  no  II  pm 
chiaro  ,!l  più  puro ,  il  più  giocondo ,  Che  foflc  mai  veduto  in 
tutto  il  Mondo.  Metam.5.69- 

Schietto .  Rin.  Di  tremoli  fmeraldi  vn  ricco  tetto  Le  lacca  padi- 
glione ,  e  l'aure  ancelle  Con  dolci  fcherzi ,  e  mufìche  fauelle 
Fean  tenore  à  vn  bel  rio  garrulo,  e  fchictto.  i.Son.3. 

Seaco.  Tali".  E  veggendo  à  noi  fecchi  il  fonte,  e  '1  rio  Per  fe  l'ac- 
que condur  f.ì  dal  Giordano  .  Liber.  13. 67. 

Sottile.  Valuaf.  Il  fangue  con  fottìi, tepido  rio  Per  le  tempie_> 
trafeorfo  al  vifo  feende  .  Tebai.6. 108. 

Ripa  .  riua .  Si  prende  anco  per  rupe,  dirupato,  luogo  Icolceio  . 

Alma  Mar.  Lunge  da  quelle  ripe  alme,  e  feconde  ,  E  da  quelle 
innocenti  aurelerene  L'ali  /piegate,  e  ne  le  proprie  vene  Ite 
à  sfocar  l'auare  voglie  immonde.  Lir.Marit.S0n.4S- 

-Alta.  Dant.  In  sù  l'effremità  d'vn'  alta  ripa ,  Che  fattila  gran  pie- 
tre rotte  in  cerchio  ,  Venimmo  l'opra  più  crudele  ftipa.  Inf.i  U 

Afpra  .  Brun.  Se  "1  tuo  fonte  è  vitale  ,  Come  fpargi  per  ripe  afpre, 
cdiflorte,  Con  infaulle  influenze  hwnor  di  morte?  Ven.Terr. 

idi!,  ì*  ,    ,         _  .  ,    1  , 

Sci  il'da-  Ar.  A  le  fqualide  ripe  d'Acheronte  Sciolta  dal  corpo, 
più  freddo,  che  ghiaccio ,  Beflemmiando  fuggi  l'alma  fdegno- 
fa.Chcfùsì  altera  al  Mondo,  e  sì  orgoghoia .  Fur.46.  140. 
Tumida-  Malo.  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  immenfc  Tumida 
fù  di  liquefatto  monte  ,  Sin  che  grauida  il  fen  d'acque  corren- 
ti portò  pregnante  in  ruinofe  forme,  Pianta  non  fù  , che  vi 
calcafle  il  piede,  Piede  non  fù  ,  che  vi  premer»  il  palio:  Mà 
poiché  baffo  ,  humiliato  ,  afeiu  t ro  Retta  l'humido  orgoglio , 
E  che  corrofi  i  fondamenti  ha  l'onda  ,  Onde  ne  moitri  altrui 
Proni  ad  alte  cadute  i  fianchi  aperti,  Qiul  piede  la  palleggia, 
Che  non  le  calchi  1  precipiti;,  icafi.  Del.  Idil. 
Ripaho.  il  riparare,  rimedio  ,difcfa,  prouedimento ,  nparamen- 
to:fchermo. 

Alto .  Guid.  Voflri  honor  fanno  a  morte  alto  riparo .  Son. 44- 

An«ufto .  Ceba.  Scoperfi  d  la  virtù  riparo  augnilo ,  Trouai  che  '1 
vltiohauea  più  forte  artiglio.  Ell.11.51. 

Amienturofo.  Na.  E  i  celebrati  ingegni  Riparo  auucnturofo,  ali- 
lo annullo  Trouano  in  lei  pria  di  rifugio  ignudi .  Canz. 

Cauo  .  Taff.  Così  dice  egli  !  e  per  fuo  dir  non  ceffa  La  gente  oc- 
culta^ tra  i  ripari  caui ,  E  fotto  gli  alti  feudi  vnita,  efpefla  Le 
faette  folliene,  e  i  peli  grani .  Liber.  ì  i,  Jf. 

Chiufo.  Taff.  E  feppe  in  guifa  oprar,  ch'amicamente  Entro  ai 
chiufì  ripari  ci  fu  raccolto.  Liberi,  ioj.  _ 

Egregio.  Ceba-  0  Dio  d'Abram,  che  con  ripari  egregi  Fu  fempre 
fcìido  à  la  lua plebe,  efehermo.  Eit.n.  171.     _  . 

Ferino.  Leng.  Le  dauan  contro  il  Ciel  fermi  ripari  Solitarie  ca- 
panne, in  chili/i  lochi .  Eleg.n. 

Florido .  Malli.  Oue  fra'  verdi,  e  floridi  ripari  Horto  Sabeo  mi  po- 
polò Fortuna.  Del.  Stanz. 

Forte .  Morand.  Mà  qual"  a  me  s'oppon  forte  riparo ,  Signor,  eh 
à  te  venir  non  mi  confentc  ?  Stanz.  .  , 

Fortimatiffimo.  Guar.  Di  cui  fortunatìflìino  riparo  Fur'efle  in 
terra, e  Ila  di  Ionici  Cielo.  Pali.  Prolog. 

Franco.  Valuaf.  Ne  più  incerto,anzi  homai  fatte  con  duro  Varco 
di  gir' à  morte  ,  homai  non  era  Franco  riparo  altrui  foffo ,  nò 
muro  Da  l'hoftil  rabbia  trafeorrentc,  e  fera.  Cacc4.u1. 

Inacccffibile .  Iefau.  Die  la  notte  à  i  nemici,  Che  fcalzando  il 
terrcn  fotto  a' ripari  Affai  più  inacceflìbili  gli  fero  .  Tor. 

Infermo.  Taff.  Vane  (  rifponde  )  fian  difefe,  e  fchermi  Contrai 
giganti  de  la  valle  Inferna ,  E  incontra  i  moftri  anco  i  ripari  in- 
fermi, Se  non  piace  al  Signor,ch'Ìn  Ciel  gouerna.  Conq.  1 9.6 f . 

Inoperabile.  Brace.  Quando  lTmpcrator,chc  terminati  Gli  fpet- 
tacoli  vede,  e  gli  auuerfari ,  Senza  mouerfi  vnquanco  efferfì  Ita- 
ti Dentro  a  gl'infuperabili  ripari .  Croc.jj.i. 

I  ieiie  •  Simone.  Son  di  morte,  e  d'oblio  fparfi  i  mici  carmi  ,  Bal- 
ducci,  e  lidie  al  viucr  mio  riparo  .  Cont.  Son.^ 9. 

Molle.  Brign.  Forfè  contro  il  marcir  farà  ficuro  Chi  d'olirò  teffe: 
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à  fen  molle  riparo,  Et  arriua  à  baciar  mete  fu  preme  D'immenfì 
hono  i,  e  di  delicie  edrcTie?  Giorn.j. 

Potente.  Ceba.  Contro  le  regie  brame  il  cor  mi  detta  Riparo 
afilli  per  fe  potente,  e  degno .  EH.  11.  179. 

Sneruato .  Gatt.  Al  fin  dirà  d'hauer  creduto  troppo ,  Mà  il  riparo 
farà  fneruato,  e  zoppo .  Scot.n.  37. 

Stabile  .  Mar.  Il  muro  è  quelli,  che  gianui  non  mollò  Ti  fu  ripa- 
ro ltabile,  e  fecuro .  Galer.  Ritr. 

Riposare  .  ripofo  . 

Soatie.  Valuaf.  La  dolce  pace,  e  '1  ripofar  foaue  Non  poco  il  vec- 
chio Rè  moue,  e  ritira.  Tebai.j.  nf . 
Riposo  .  il  ripofare  :  otio,  quiete . 

Almo.  Guar.  Altro  penfiero  à punto  I  fommi Dei  non  hanno, à 

punto  quella  L'almo  ripofo  lor  cura  molella.  Pail.1.1. 
Alto.  Taff  Era  la  notte  alhor,  eh"  alto  ripofo  Han  Tonde,  e  i 
venti,  e  parea  muto  il  Mondo .  Libcr.i.  96. 

Brcue .  Petr.  Nel  cominciar  credia  Trouar  parlando  al  mio  ar- 
dente delire  Qualche  breue  ripofo.e  qualche  tregua.  Canz.  10. 

Corto.  Petr.  I  mei  corti  ripofi ,' e  i  lunghi  affanni  Son  giunti  al 
fine  :  o  dura  dipartita  !  Son. 117. 

Cote.  Galean.  Che  da  i  ripo/ì  luiiranno  forzai  moti,  Anziiri- 
pofi  i  la  virtù  fian  coti .  Suppl. 

Dolce.  Mar.  E  da' dolci  ripoli  il  Mondo  dc-fli  Fatto  nuinio  del 
Sol, tromba  dclgiorno.  Lir.Amor.  Son.61. 

Duro.  Vd.  A  cui  duro  ripofo,  e  ferreo  fonno  ,  E  vna  fol  notte  al 
lume  gli  occhi  ferra .  En.n.  71. 

Eterno  .  Car.  E  tu  magno  Palante ,  Vattene  in  pace,  e  con  eterna 
gloria  Godi  eterno  ripofo .  En.n. 

Gelido.  Tronfi  Qiiand'  ecco  forge  la  Tartarea  figlia  Fofca  umi- 
lia di  gelidi  ripo/ì .  Colt.  15,  10. 

Giocondo  .  Anguill.  E  godraffi  Euriflco  valido,  e  forte  Vn  tran- 
quillo ripofo  almo,  e  giocondo.  Mciam.9.  84. 

Grato,  Vd.  A  i  lunghi  errori ,  à  le  fatiche  immenfe  Colàripoiì 
haurai  ficuri,  e  grati.  E11.3.  90. 

Graue.  Mar.  Pur  da'  graui  ripoiì ,  anime  inuitte,  Sorgervi  veg- 
gio, ouc fin  qui  giacerle.  Lir.Moral. Son.  16. 

Honello .  Taff.  Così  à  mia  vita  combattuta,  e  rea ,  Qualche  no- 
netto ripofo  il  Cicldeftine.  Libcr.6.  104. 

Horribile.  Taff.  E  fe  gli  mollri  tal,  che  in  lerc  notti  Habbia  ripolì 
bombili,  e  interrotti .  Liber.  20.  116. 

Infruituofo  .  Guar.  Chi  vuol  goder  de  gli  agi  Soffra  prima  i  di/à- 
gi ,  Ne  da  ripofo  infrutrofo.e  vile  ,  Che  '1  faticar'  abhorre  ,  Mà 
da  fatica,  che  virtù  precorre ,  Nafcc  il  vero  ripofo.  I- ali. 4- 6. 

Ingrato .  Talli  Così  quelli  tornar  da' lor  nemici  Dentro  a' ripari 
al  lor  ripofo  ingrato  .  Conq. 4.  64. 

Inquieto.  Mar.  Inquieti  ripofi  Tra' molli  lini,  e  bianchi  Traheaa 
languidi,  e  fianchi  Margherita,  e  Francefilo  i  regi;  fpofi.  Epit.7. 

Languido.  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca ,  Venere  bella  ,  e  nel 
tuo  fen  vezzofo  Con  languido  ripolo  Tràlegraui  palpebre  a 
poco  à  poco  Sepelifceil  tuo  fòco .  Galer.  Fauol. 

Lento.  Tali.  Soliman,  Soliman',i  tuoi  si  lenti  Ripo/ì  à  miglior 
tempo  homai  riferita  .  Liber.  1 0.  «. 

Lungo  .  Guid.  Io,  che  gradifeo  i  fuoi  lunghi  ripofi ,  E  fpero  i  miei, 
li  prego  indugio,  e  viuo ,  Nè  sò  dir  come  ,  in  fecurtà  d'Amore. 
Son. 19. 

Lufinghiero.  Mar.  I  tranquilli  ripofi,  elufinghieri  S'infignoriar» 

de'  fenfi,  e  de'penfieri . 
Notturno.  Taff.  Quinci  i  notturni  miei  ripofi  furo  Turbati  ogni 

hor  da'  Urani  fogni,  e  larue.  Liber.  4.  48. 
Pacifico.  Mar.  Pur  cinto  il  crin  di  verde  fregio  afeende  Infra  le 

llelle,  e  prende  Pacifico  ripofo  .  Galer.  Fauol. 
Placido .  Vd.  Qua  fiam  portati,  e  a  quello  loco  habbiamo  Porto 

ficuro,  e  placido  ripofo.  En.$.  19. 
Profondo.  Bruii.  Delloflì alhor  non  ben  fepolta in  Lethe  D'vn 

profondo  ripofo  Al  fuon  de'  baci ,  e  de  le  luci  à  i  lampi .  Agi. 
Scommodo.  Moron.  E  doppo  breui,e  feommodi  ripofi ,  Pria  che 

ceffi  la  pioggia,  e  'J  mar  s'incalmi .  i.Sacr.  Cap.7. 
Sempiterno.  Ciec  Dalle ,  Signor  pietofo ,  Sempiterno  ripofo , 

Goda  di  là  nel  fecolo  futuro  Giorno  perpetuo,epuro.Hadr.4. 4 
Sicuro.  Ar.  Se  non  eh' erano  fori!  inuidiofi  Dei  mei  dolci, rku- 

ri,  almi  ripofi.  Fur.31.1f. 
Sofpirato.  Malli.  Difpenfali  d'alberghi  de/Iati  Ripofi  fofpirati. 

Del.  Lett. 

Sourano .  Vd.  Qui  hormai  vi  acquetate,  e  qui  il  fourano  Vollro 
ripofo  al  fin  ripollo  hauretc ,  Né  più  per  mare  procellofo,  e 
Urano  ,  Nè  per  incerte  vie  cercando  andrete  D'Italia  il  lido. 
En.j.  113. 

Stabile  .  Mar.  Ripofo  iui  goder  ftabilc,  c  certo  Al  fuo  fommo  va- 
lor non  fia  conceffo  .  Lir.Moral.  Son.15. 

Stanco  .  Petr.  Stanco  ripofo,  e  ripofato  affanno ,  Chiaro  di/hor', 
e  gloria  ofeura,  e  nigra .  Ir.  Amor.4. 

Ta- 
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Tacito .  Brace.  E  nel più  alto  ,  e  tacito  ripofo  Ce  n'anJum  noi 
de"  emuli  alberghi  luorc .  Croc.15.  54. 

Torbido .  Mar.  Et  ceco  in  quelli  torbidi  ripoli  Tra  le  notturne,  c 
matutmc  larue  Con  occhi  ahi  quanto  ofeuri ,  e  lagninoli  Del 
beli"  idolo  /iio  l'ombra  l'apparile  • 

Tranquilli/limo  .  Corto.  E  la  vita  miniale,  che  può  dirli  Nel  ve- 
ro vn  tranquilliflimo  ripofo .  Alni.  1. 6. 

T ranquiIJo .  Mar.  Mentre  fanciul  fra  le  iiiatcrne  tele  In  tranquil- 
lo ripofo  io  mi  dormia .  Galcr.  Ritr. 

Vile .  Tali'.  Ne  forfrir,  eh'  egli  torpa  in  vii  ripofo ,  Mà  rendi  infic- 
v  me  la  fua  gloria  ad  elfo  .  Libcr.  14. 14. 

Riposto  .  ripolliglio,  luogo  remoto  da  riporui  le  cofe . 

Cupo.  Malu.  Apollo  a' fuoi  natali  Da' più  cupi  ripolh  Lieto  of- 
frirli rimiri  oro  denoto.  Del. Od.;. 

Riprinsorf  .  riprenditore,  chi  riprende . 

Zelante .  Piò.  Ben  carico  »T  ingiurie^  di  minaccio  Lafeiai  fondi- 
te il riprenfor zelante .  S.Gugl.  j.4. 
Ripvtationj:.  flima,  honorc. 

Nume  venerabile.  Tefaii.  Antiponendo  fempre  Ad  ogni  fuo  in- 
tcreflc  La  riputatione  De"  Prencipi,  e  Signori  Venerabile  Nu- 
me. Tor.  • 

Risarcimento  .  racconciamento,  rappezzamento . 

Duro.  Brace.  Mà  prima  ancor  con  tuo  dolore,  efeorno  Perderà 
il  vitio  vii"  ollinata  guerra ,  E  vi  flabilirà  col  fuo  contralto  Du- 
ro rifarcimento  al  Mondo gualìo  .  Vrb.r.  j:. 

Riscatto,  il  rifeattare . 

Pretiofo .  Tati  Venduto  hò  pur  chi  à  far  di  me  difeefe ,  Pretiofo 

rifeatto,  in/in  dal  Ciclo  .  Difper.z7. 
Rischio,  e  rifeo.  pericolo. 

Aperto.  Tair.  Ma  da  i  vecchi  perigli  al  rifehio  aperto  Fuori  fe 

n'efee,  e  fua  virtù  dichiara.  Liber.i  1.  30. 
Audace  .  Tali'.  Ben'  egli  prima  in  ogni  rifehio  audace  Non  temef- 

fe  d'Amor  l'arco,  e  la  face.  Heroi.  Canz.8. 
Difperato  •  Mar.  Il  furor  cieco,  il  rifehio  dilperaro  ,  Il  timor  vile, 

e  l'impeto  sfrenato . 

Dolce .  Teli.  Hor  di  mortai  Sirena  Fra  i  dolci  rifehi,  e  la  foauc 
pena.  Lir.17. 

Dubbio.  Guid.  Non  s'agguagli  à  cortei,  che  calla,  eviua  Con 
gl'inmttid'honorfiioipeiifiercari  Nei  dubbi  nfchiil  fuo  ne- 
mico vinfe.  Son.34. 

Dubbiofo.  Ghel.  Voi  Numi  eterni  del  Tartareo  muro,  Correte 

meco  ogni  dubbiolo  riico ,  ».  he  non  è  di  virtù  fegno  maggiore 

Quanto  ne"  rifehi  hauer  caparbio  il  core. 
Empio.  Chiabr.  Ne  l'empio  nfeo ,  e  nel  gran  mal  prciente  Deh 

riforga  Ottoman  l'alta  piccate  .  Amcd.  10. 
Fiero .  Col.  Se  vinfer  volle,  à  più  d'vn  rifehio  fero  Se  flefib  pofe, 

eia  fua  ardita  gente.  Son.4. 
Grande.  Tali.  Né  v'e  chi  cerchi  in  si  gran  rifehio  honorc ,  Che 

vinta  la  vergogna  è  dal  timore .  Liber.7.  jp. 
Grane.  TalT.  t  di  si  grani  lor  rifehi,  e  fatiche  GÌ'  increbbe,  e  dille 

con  parole  amiche  .  Liber.13.  71 
Honorato  .  Tajfi  S'oppofcr  tollo  à  gli  honorati  rifehi ,  E  le  naui 

cingcan  di  genti  armate.  Conq.  18.  109. 
Holliie.  Mar.  Sarò  teco  opportuno,  e  mi  vedrai.  Del  pregiato- 

donzel  tra' rifehi  holtili  Soccorrer  l'armi ,  accompa«nar  l'in- 

fegne.  Epit.i. 

Ignoto  .Talf.  Valfenc  il  valorofo  in  fe  riflrctto ,  E  tacito.e  Guar- 
dingo al  rifehio  ignoto .  Liber.  13.  33. 

Indegno.  Chiabr.  Al  fin  pentito  di  quei  rifehi  indegni  Venne  di 
Rhodi  à  guerreggiar  ne*  regni .  Amed.zo. 

•Lodato.  tngegn.Ch"  ad  alcun  fua  fortuna  vnqua  non  diede  Cam- 
po d'efporlìà  più  lodato  ri feo  .  Rimed.i. 

Menzognero.  Brign.  Nel  rifehio  menzogniero  Palli  Tancredi,  e 
vinto  pur  poi  cade,  Ciò  che  timor  non  può,  puote pictade . 
Giorn.7. 

Nobile .  Benam.  Di  sì  nobile  rifeo  il  figlio  adorno  Vien  che  con- 
tento il  genitor  ricena.  C0I01T.134. 

Perigliofo.  Cre.  E  gli  altri  vinca,  e  fe  mcdeiìno  atianzi ,  Limo- 
nio s'efponga  a' periglioli  rifehi.  Tuli.  Prol. 

Spietato.  Alain.  Di  vincer  quei  per  cui  la  vita  arrifehio  Pcrtrar 
di  quello  sì  fpietato  rifehio .  Gir.  Cort.i  r. 

Tempellofo .  Tali  Dier  tanta  mcram'glia  al  fecolprifco  Quanta 
il  guerricr  nel  tcmpeltofo  rifeo  .  Conq.  14.  nj. 

Traboccheuole.  Corto.  Signora,  almcn  timoua  De  l'alta  fiirpe 
tua  J'honor,  la  gloria ,  Ch"  à  iraboccheuol  rifehio  tu  conduci . 
fUui.i.  y. 

Risintimrkto  .  il  non  fopportarc  vn'  ingiuria ,  farne  dimoftratio- 
ne,  o  vendetta . 

Crudele .  Ghel.  Piacque  ad  Anna  il  crudel  rifentimcnto ,  Ch'  o- 

gni  tcrmin  d'Iionor  vinfe,  o  preualfe.  Rof.11.  4:. 
Riso,  moto  della  bocca  cagionato  da  oggetto  di  compiacen- 
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za  :  atto  del  ridere. 
Acerbo .  Ar.  Sorrife  alquanto,  mà  d'vn  rifo  acerbo ,  Che  fece_» 

d  ira  più,  che  d'altro  legno .  Fnr.35.  47. 
Adorno.  Santi.  lui  e  il  bel  rifo  adorno,  Le  parole  gentili ,  lui  i 

loaui  accenti  Cagion  de'  miei  tormenti .  Canz.j. 
Almo.  Mmtur.  V  l'almo  rifo  ?  ù  l'amorolo  Igiurdo  Aura,  &  efea 

del  loco,  ond'io  tutto  ardo  ?  j.  Canz.i. 
Amabile  .  Brigo  O  con  che  riucrenteamabil  rifo  Venere  humilc 

a  quel  parlar  fellcggia .  Giorn.7. 
Amaro.  Ceba.  M.i  che  farem  di  lei  (  con  rifo  amaro  Segue  tan- 

toito  il  Ile;  ch'anoi  perfpofa  I  iuoi  prouidi  padri  apparec- 

cluaro?  hH.11.9i.  Ir 
Amico.  Profi».  Clic  del  Prencipe  in  guerra  vn  rifo  amico ,  Vn_. 

trattar  dolce,  vn  fauellar  cortefe  ,  più  che  '1  fuo  11  de  le  trombe 

a  l'armi  accende  .  Solini.  1.  ;. 
Angelico.  Petr.  Le  crefpe  chiome  d'or  puro  lucente,  li '1  lam- 
peggiar de  l'angelico  rifo.  Sonati. 
Araldo.  Imper.  Seco  lo  sfida  3  guerreggiar"  in  danza  Fatto  car. 

tellovn  guardo, araldo  vnriih.  Caf.6. 56. 
Arguto.  Mar.  Non  mcruaua  vn  lieue  fcherzo ,  e  vano  D'arguti 

nfi,  e  di  faceti  verfi ,  Ch'  altri  doueflè  armar  l'iniqua  mano  Di 

si  perfidi  artigli,  e  si  peruerfi . 

A/nro  Tafl!  AnfeJmo  folgorando  il  toruofguardo,  Ad  afpro  ri- 
fo alhor  la  bocca  molle .  Rinal.11.1e. 

Benigno .  Tafl.  Se  feorge  alcun,  che  dal  fuo  amor  ritiri  L'alma,  e 
1  penfier  per  diffidenza  aftrene  ;  Gli  apre  vn  benigno  rifo  ,  c  in 
dolci  giri  Volge  Je  luci  in  lui  liete,  e  ferenc  .  Liber.4.8S. 

Breuiflimo .  Petr.  E  sò  i  co/turni,  e  i  lor  fofpiri,  e  i  canti ,  E  "1  par- 
lar rotto,  e'1  fubitofilciitio,  E'1  brcuiflìmo  rifo,  ci  lunghi 
pianti.  Tr.  Amor.j. 

Celelle.  Tali  E  lampeggiar  fi  quali  vn  doppio  Sole  II  chiaro 
(guardo ,  e  '1  bel  rifo  celcflc  Su  le  nebbie  del  duolo  ofeure ,  e 
folte ,  C'hauca  lor  prima  intorno  al  petto  accolte.  Libcr.4.91. 

Diiettofo  .  Contar.  Toccherà  il  molle  pie  Pafciutta  terra  Del  di- 
Icttofo  rifo  .  Fiamm.i.  7. 

Difdegnofo.  Alam.  Quando  l'honeila  donna  ode  il  villano  Con 
diuegnofo  rifo  fanlpolh.  Gir.Corr.?. 

Dolce.  Tafl;  V.  m  lai  modo  comparte  i  detti  fui ,  E  'I  guardo  lufìii- 
ghiero,  e  '1  dolce  rifo  ,  Ch'  alcun  non  è  che  non  umidii  altrui . 
Liber. f.  71. 

Gentile.  Hcrr.  Tace  , e '1  meflò diuino à  lui riuolto  Con  vn  rifo 

gentil  le  luci  fifle.  Bab.7.  79. 
Giubilante.  Bent.  A  vn  rifo  impetuofo,  e  giubilante  Ti  prepara, 

ò  Ncriiia,  Che  raccontar  ti  deggio  Vn  fucecflo  digmflimo  di 

rifo.  Corni..}.  3. 
Humile .  Stigl.  Qual  dolce  fdegno  humilemente  altero  ,  Col  dol- 
ce rifo  alteramente  humiJe .  Rim.  Iib.8. 
Infame.  Anguill.  E  de  J'honor  vi  priui ,  e  del  reame ,  E  faccia__» 

obietto  ad  ogni  rifo  infame  .  Metam.6.  41. 
Infiammatello  .  Chiabr.  O  che  per  certo  io  veggio  Certi  rifi  no- 

uelli  Accefi.infiammatclli,  Onde  inoltri  di  fuore  Vnnonsò 

che  del  core.  Vol.i.  lib.i. 
Inganninole .  Talf  Gli  occhi  infiammati,  e  pieni  D'v  n'  uigannc- 

uolrifo  Volge  fouentc  in  biechi.  i.Amor.  Canz.i. 
Innamorato.  Petr.  Pace  tranquilla  fenza  alcuno  affanno  Simile à 

quella,  eh"  è  nel  Cielo  eterno ,  Mone  dal  lor"  innamorato  rifo. 

Canz.20. 

Infidiofo  .  Caf.  Il  rifo  infidiofo ,  Che  tra  le  Jabra  ondeggia  .  3.  r. 
Lagrimofo.  Sper.  Gli  occhi  infiammati,  e  pregni  Dilagrimolò 

rifo.  Canac.  1.3. 
Languidetto .  Priul.  Se  bene  lì  vedea  ne'  fuoi  begli  occhi  Vn  rifo 

Jangtiidetto .  Galar.if. 
Lafciuetto.Brun.  E  quiui  ancor  concetto  Fù  il  rifo  lafcinetto.Agl. 
Lafciuo.  Tafl  Qual  raggio  in  onda,lcfciiiti!Ia  vnrifo  Negli  hiu 

midi  occhi  tremulo,  c  lafciuo .  Liber.  16.  1 8. 
Lcggiadretto  .  Ca.  Quando  con  Jeggiadretto ,  e  vago  rifo  Mi  fi 

feopron  d'Amor  le  bianche  perle .  Madr. 
Leggiadro.  Priul.  Voi  perle,  voi  rubini,  Vezzofìlfime  pompe  Di 

quel  beato  vifo,  Ponipofiilìmi  fregi  Di  quel  leggiadro  rifo. 

Galat.i  3. 

Lulìnghicro.  Brun.  Mà  il  rifo  lufinghiero  D'Amor  minor  germa- 
no Sol'  appar  ne  l'età  non  già  ne'  vanti ,  E  l'vno  ,  e  l'altro  ar- 
derò,  Crudo  l'vn ,  l'altro  humano ,  L'vn  miniltra  le  gioie,  e 
l'altro  i  pianti  A  popoio  d'amanti .  Agi. 

Manfucto.  Var  Io  certo  al  fuon  de  le  parole  graui ,  A  gli  atti 
tardi, al  man  filerò  rifo,  Chepuò  far  dolce  il  fcl,  cari  gli  aftan- 
ni.  i.Son.109. 

Mentito .  Guar.  Non  ti  baflaua  hauer  mentito  il  core ,  E  "1  volto, 
e  le  parole ,  e  "1  rifo ,  e  '1  guardo ,  S'anco  il  crin  non  mentiui  ? 
Pali.  1.6. 

Meflaggtero  di  pace .  Teli.  Quel  rifo,  che  lampeggia  In  vn  fere- 

no 
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novifo,  Quel  riib  mcflàggicr  di  cara  pace  Dopo  piogge  di 
pianto  Iriverxe.  Kim.  ■ 

Molle.  Tafl".  Molle  e  il  nfo  gentile  ,  Clic  l'alme  dure  (pietra .  1. 
Amor.  Madr.77.    .  .  , 

Piano .  Guid.  Quelli ,  che  gli  occhi  abbaglia ,  e  1  alma  accende 
Co!  lampccciar  del  rifo  hutnilc,  e  piano  .  Son.74.  , 

placido .  MalùT  E  d'vn  placido  rifo  à  lo  fplendore  Spunti  vn  Al- 
ba di  perle  infra  quegli  offri .  Del.  Stanz. 

popolare.  Grat.  Mifero  fpettator  de  le  tue  doglie ,  Dal  nfo  pò- 
polar  fei  moftro  i  diro  .  Cieop.i.  ì}> 

PrttBrfore .  Caf  Rifo,  tu  padre,  e  figlio  D'Amore,  hai  per  nodn- 
ci  Le  Gratie,  e  *1  bel  vermiglio  Diduolabra  telici  Vi  cullale 
nel  Aio  loco  Pargoleggia  il  diletto,  e  fcherza  il  gioco .  Tu  prc- 
curfore  amato  De  le  voglie  pietofe  ,  Sci  padre  à  pena  nato  Di 
fperanze  amorofe  ,  Lampo  caro,  e  fugace  De  le  gioie  d'Amor, 
nuntiodi  pace.  1.4.      .    ......     -  .      ...  ,. 

Purpureo  .  BriglJ.  Non  à  quei  colpi  di  liuor  fi  tinge  ,  Ma  di  purpu- 
rei rilì  il  Aiolo  herbofo ,  E  grida,  aria,  dirai,  eh'  10  non  t'adori, 
Sci  tuoi  furor  sòconuenire  in  fiori.  Giorn.7. 

Ruftico.  Cora.  Fiori,  voi  che  fpicgafti  Sin  qui  mitico  ruoin_» 
grembo  à  i  prati ,  Fior  componete  in  più  vezzofo  afpccto  Quei 
ridenti  colori.  Gen. 19.  ■■ 

Saggio.  Ar.  Poi  volto  al  Duca  con  vn  faggio  nfo  Torno  fereno 
il  conturbato  vifo.  Fur.j5.30.  ...«..■ 

Sardonico  .  Moron.  Che  con  nfo  Sardonico  mi  dific,  Amico,  e 
volea  dir  nemico  fiero  .  Mortor.3.  3. 

Scherzante .  l>ret.  Al  gentil  pargoletto  Fecero  applaufb  intorno 
Scherzante  il  rifo,  e  vezzeggiami  il  gioco.  Idil.i. 

Sforzato .  Inc.  Quei  due  .  che  fono  1  primi  A  moucr  meco  quel 
sforzato  rifo ,  Che  m'affittali  quei  lumi  mfofpertiti .  Tcb.j.  7. 

Soaue.  TanC  Getta  il  i'oauc  rifo  ogni  fior  noni  lumi,  E  noue_; 
fiamme  piouon  dal  bei  guardo.  Canz.  2. 

Sprezzante .  Mar.  Con  vn  rifo  fprezzanre  à  lei  rmolta  Dice  Vene- 

'  re  alhor  :  fé'  tu  colei ,  Ch"  à  le  Dee  di  beh.i  ia  gloria  hai  tolta  ? 

Stolto  .  Herr.  M;ì  perche  da  le  turbe  miferedenti  Con  ltolto  rifo 
fu  il  Aio  dir  negletto .  Bab.fc'.  jo. 

Strale.  Rin.  Strale  è  vn  bel  rifo,  e  mi  fletta  àproua  .  i.Son.no. 

Tenero.  Ohe!.  Il  culto  peregrio,  gli  affetti,  il  pianto  Par,  che  gra- 
difea  il  caro  infante,  e  rende  Hor*  il  tenero  nlo,  hor  l'occhio, 
c  quanto  Puotevn  Diochiufo  tra  verginee  bende .  ft.QC7.41. 

Tranquillo.  Mali;  Dolcemente  m'alletta  11  bel  tranquillo  nfo,  E  '1 
fcren  del  bel  vifo  Par,  che  pace,  e  ripofo  à  me  prometta.  Rim. 

Tremulo .  Jirun.  M'ingombra  li  cor  pur  d'amorofa  arfura  Ne  la 
bellezza  altrui  tremolo  vn  rifo.  Agi. 

Varo.  Angui!!.  Hi  che  quel  vago  nlo  vede,  e  fente,  Che  di  dol- 
cezza l'alma  gli  diuide ,  S'allegra,  e  ride,  e  «ode,  e  le  rammen- 
ta Qualche  cofa  di  lei,  che  la  contenta .  Metam.4.  47. 

Vezzofo.  Herr.  Male  bellezze  lor  chiufe  tcnieno  Le  due  luci 
d'Amor  mentre  donnina,  Pur  vibrar  fi  vedea  rifo  vezzofo  L'oc- 
chio gentil  da  le  palpebre  afeofo .  Rab.5.36. 

Villano  .  Mar.  E  curuo,  e  chino  entro  il  lanofo  petto  Con  vn  rifo 
villan  da  terra  il  prende. 

UisoLvnoNr .  deliberationc.  , 

Forte .  Mata.  E  che  non  può  di  difpcrato  core  Forte  rifolutionc  ? 
Del.  Idi J.  ,         .      *  . 

Gencrofa .  Tefau.  Quella  rifohitionc  generofa  Benché  follccita- 
ta  Da  lui  feruidamente,  ne  le  mani  Gli  fu  però  cambiata.  Tor. 

Prudente.  Tefau.  Perche  doura  vn  fuccelfo  Per  altrui  colpa  di- 
falìrofo  poi  Contaminar  la  gloria  D'vna  prudente  rifolutio- 
nc?  Tor. 

Risonanza,  nominanza, confonanza . 

Debile.  Malu.  Di  membranze  rodetene  Debili  rifonanze  anch'  io 
Infingo.  Del.  Canz. 

Rispfito  .  confideratione, riguardo,  cagione, nucrenza. 

Degno  .  Augnili.  E  feorge,  che  la  ticn  degno  rifpctto  Se  non  re- 
carle il  collo  con  le  braccia  .  Metani. 6.  285. 

Modello.  Leon.  Di  modello  rifpctto  il  fren  potente  Mi  tien  si, 
eh'  10  non  t'apra  il  chiufo  affetto .  Taid.j.  s- 

Vano.  Taf!".  Di  tranfitorio  honor  rifpctti vani,  Chequal'onda 
del  mar  fen  viene,  e  parte  .  Liber.5.  46. 

Riposta,  ilrifpondere.  ■        t  . 

Aera .  LalL  E  già  gli  par,  che  dal  fcmbiantc  ofeuro  De'  rei  tiran- 
ni acre  rifpolle  afcolte .  Tit. 4.  <S8. 

Alta  Tanf.  Vede  il  gran  Re  con  fante  alte  rifpofle  Hiimtlmente 
tacciar  l'horribiKholte  .  Lagr.7.  7i- 

Altera.  Taff.  Si  che  fé  del  pagano  à  la  propofta  Altera,  e  conue- 
neuole  rifpofta .  Rinal.8-  55- 

Amara .  Prilli.  A  l'amara  ri  (polla  De  la  manna  Dea .  Galat.4. 

Animofa.Lenn.  Animofa  rilpolta  A  gagliarda  propofta.  Taid.j.?. 

Afpra.  Taft  Elfi,  ouc  miran  più  la  calca  efpolta ,  Fan  con  l'arme 
v  oianti  afpra  rifpofta .  Libcr.  1 8,  70. 


Alhi ia.  Taff.  A dimandfc,  à rifpofle  aflutc,  c pronte  Accoppia 
baldanzofa,  audace  fronte .  Liber.  19.  59. 

Atroce.  Valuaf.  E  le  voglic,c'hauea  à  la  guerra  inrefe ,  Frena  il  ti- 
mot  de  la  rifpofta  atroce .  Tebai.?.  184. 

Benigna .  Tafl".  Ma  benigna  rifpofta  il  Re  m'hà  dato  Piena  di  cor- 
tena,  piena  di  fpene.  Rina).}.  47. 

Canora .  Malti.  Fuggiam,  deh  Nilo ,  à  le  fpclonche,  ou"  Echo  Dà 
rifpolle  canore  alnollro  nome.  Del.  Son.31. 

Compoltillìma .  Tefau.  Alte  propoite  parroriron  quelle  Quan- 
tunque compoftiilime  rifpolle .  Tor. 

Cortefe .  Tafl".  Quegli  la  crucila  grati*  al  fin  negolle ,  Ma  die  ri- 
fpofta aliai  cortefe,  c  molle .  Liber.4. 67. 

Cruda.  TafL  b  calcando  vn  fendente,  alquanto  tinge  La  fera.* 
fpada  nel  bel  fianco  :  eV  elfi  1 .1  d'\  na  punta  ■>  lui  cruda  rifpolt.i, 
Ch'  à  ferirlo  ne  v.i  trà  colta,  e  colta .  Liber.o.  7». 

Crudele.  Augnili.  Il  lèruo  ,  che  portò  la  carta,  torna ,  E  le  rap- 
porta la  crude]  n(j>olta .  Metani.  9.  291. 

Dolce .  Tali  Ne  riporraua  a  lei  dolce  rifpofta ,  Ch'  entrar  potrà, 
quanto  più  lice,  afcolta.  Liber.6. 10 1. 

Dubbiofa .  Manzin.  Infermo  il  pie,  la  man  ficuolc,  il  core  Trepi- 
do ,  e  femiuiuo ,  Attendono  inquieti  D'oracoli  adorati  Le_-> 
dubbi ofe  rifpolle  .  FIer.4.  j. 

Dura.  Guar.  Incrudelì  lo  fdegno  j  onde  di  nono  Per  confidimi 
l'Oracolo  tornando  Si  riportò  de  ia  primiera  all'ai  Più  dura,  e 
Iagrimcuolc  rilpolla .  Palt.1.1. 

Empia.  Augnili.  Parla  al  fin  Pirra,  e  nega,  che  s'adempia  Lari- 
Ipolta fatai,  crudele,  &  empia .  Metam.i.  104. 

Fatale.  Guar.  E  benché  tutto  quel ,  che  ci  prometee  La  rilpolta 
fatale  ancor  non  fegua,  Pur  quello  è  il  fondamento .  Pali.  1.  2. 

Furibonda.  Ceba.  Furibonda  rifpofta  in  fronte  ha  ferina,  Che 
chiama  quello  vile,  e  quei  codardi  .  Eli.  i  1.  41 . 

Horrenda.  Herr.  Portentofo  rimbombo,  horrido  ftrido  Ingom- 
bra tutta  la  città  dolente ,  E  d'alta  voce  in  ogni  rupe,  t.  lido 
Far' hor  render  rifpofta  Echo  fi  fente .  Bab.u.  63. 

Horribile  .  Guar.  Redo  folo  viia  fpeme  in  tanti  mali  Del  foccor- 
fo  del  Ciclo  ,  es'hebbetolto  Alpiù  vicino  Oracolo  ricorfo, 
Da  cui  venne  rifpofta  aliai  ben  chiara,  M.ì  l'opra  modo  horri- 
bile, e  funefta.  Palt.i.  In 

Intrepida .  Cap.  Quella  formò  breuiffima,  improuifa ,  Intrepida 
rifpofta .  idil.  1. 

Lagnmcuole .  Tronf.  Si  fanno  i  facrilìcij,  e  dal  Cicl  viene  Rifpo» 
ita  lagrimeuolc,  e  ftinelta .  Coft.9.  5  4. 

Macllolà  .Impcr.  E  in  rifpofta  honorata,  e  maeflofa  Hcbberdcl 
lor  fallito  vn  grato  rifo .  Ruffe  16. 

Placida.  Vd.  Così  dtflé,  e  Giunou  coiai  gli  diede  Col  volto  chi- 
no placida  rilpolla  .  En.  12.  18.J. 

Pungente.  Brace.  E  le  non  era  il  giouanc  preferite  Del  fommo 
Augnilo  al  venerando  afpetto  Più  pungente  rifpofta  battei^ 
benpreila.  Croc.ij.jj. 

Rigida.  Cap.  L'olFefc  Antonio,  c  d'afpre  ingiurie  carco  Un- 
mandò  con  rigide  rifpolle .  Clcop.i.  2. 

Rullici.  Rcmig.  Ben  sò,  eh'  al  tuo  parer  mitica  fia  Quefla  rifpo- 
fta, e,  ti  parrò  feortefe .  Epill.  1 6. 

Scuera .  Contar.  Quelle  feucre  tue  crude  rifpolle  Date  in  publico 
gioco  Non  fian  prefi- da  gioco .  Fiamm.  1.5. 

Soauiffima.  Ghel.  Ed  ci  con  foauiflìma  rifpofta  Così  concltife  il 
ragionar  con  eflb  .  Rof.  1 9.  4. 

Strana.  Augnili.  C'haurà  rifpctto  à  l'amicitia,  e  al  fangue  Non 
trouarà  quella  rifpofta  ftrana ,  Ma  quel  che  per  Androgeo  ira- 
to Lingue  Là  trouò  molto  barbara  ,  e  villana  .  Metani. 7.  181. 

Superba .  Fr.  Le.  Poiché  n'hebbe  Tireno  Rifpofta  la  più  cruda,  e 
piùAipcrba.  Collanz.  1.  1. 

Rissa  .  contefa,  contrallo.quellione.combattimento.cótcntione. 

Amorofa.  Sann.  Più  chiari  fon  di  que',  che 'J  Mondo  vide  Pian- 
ger dì,  e  notte  l'amorofe  riflc.  Canz. 7. 

BeTlicofa.  Mar.  Tratta  quelli ,  e  conchiude  Trà '1  Borgognone, 
e  '1  Franco  Scambieuol  pace  in  bellicofe  riffe .  Epit.2. 

Ciuile .  Tafl".  Nacque  in  riua  del  Tronto ,  e  fù  nutrito  Ne  le  riffe 
ciuil  d'odio,  e  di  fdegno  .  Liber.8. 5  8. 

Crudele.  Conr.  Ben  sà  nodrir  fra'  Veneti  migliori  Riffa  crudel 
fotto  fallaci  amori.  Argom.ir. 

Dolce.  Impcr.  E  con  l'armi  dorate  ,&  innocenti  Di  quei  pomi 
lanciati,  in  dolci  riffe,  Le  querele  decidere  amorofe  .  Ruft.io. 

Dubbia .  Augnili.  Hor  chi  feicglie  hormai  te  di  quei ,  che  face_> 
Andare  il  Re  ne  le  più  dubbie  riflc  ?  Metani.  15.  87. 

Generofa.  Mar.  Dolci  contefe,  e  generofe  riffe,  Ch'aman  k 
morti,  e  (prezzano  le  vite . 

Giocofi.  Vd.  Mà  il  grande  Eroe,  eh'  àie  giocofe  riffe  I  pcn.ficri 
rutto  hor  volti  ritiene.  En.?.  108. 

Honorata  .  Mar.  Perche  sì  belle,  &  honorate  riflc  Saranno  ir. 
tra  età  famofe,  c  chiaro . 

Lo- 
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Loquace  .  Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  tene- 
ro arbufcello  Facean  di  lunghi  baci  Catene  affai  tenaci  ;  Sco- 
prian  guerre  tranquille ,  Mouean  ride  loquaci .  Pafi.Etn.2.  3. 

Iniqua.  Valuaf,  Dunque  per  le  fraterne  inique  riffe  Habbiam  noi 
à  feruir'  eduli  ogni  hora  ?  Tebai.  i.  j o. 

Pacifica.  Nou.  A  le  riffe  pacifiche  godendo  Vie  più  intorno  ne 
giubilan  lefponde.  Paneg. 

Patteggiata .  Mar.  Le  patteggiate,  e  volontarie  riffe  Per  legge  in- 
uioIabiJe interdi/Te.  Temp.74. 

Poderofa.  Ceba.  Deftò  la  gelofia  col  Aio  veleno  Nel  petto  mio 
si  pederofe  riffe .  Eft.4.  J  ». 

Pudica.  Mar.  Formauan  le  beli' alme  Et  amanti,  &  amiche  Rif- 
fe d'amor  pudiche .  Epit.7. 

Rabbiofa.  Mar.  Cadder  foffoura,  e  d'onta,  e  di  difpetto  L'vr.',  e 
l'altro  frcmendojin  pie  riuenne,  E  già  moueanlì  à  più  rabbiofe 
riffe ,  Ma'  Citberea  vi  s'interpofe,  e'diffe . 

Sanguigna .  Mar.  L"  afpre  tragedie,  e  le  fanguigne  riffe  Iole  feci, 

ei  le  fcriffe .  Galer.  Ritr. 
Sanguino^.  Mar.  Ocome  padre  pio  Figlio  creduto  eflinto  In 
fanguinofa  riffa  Con  lieti  occhi  piangenti  Viuo,e  fano  rimira. 
Samp.8. 

Scditiofa.  Lall.  E  le  fqtiarciano  ogni  hor  la  velie,  e 'J  crine  Sedi- 
tiofe  riffe,  &  intefline.  Tit.4. 58. 

Soaue.  Mar.  Rifer  le  ftelle,  e  intanto  II  metallo  facondo  Al  gio- 
co il  fine  in  diffe  Per  dar  principio  à  più  foaui  riffe.  Epit.6. 

Strcpitofa .  Mar.  E  tanta  forza  ha  in  fe  J'oro  tiranno ,  Che  la  ple- 
be à  raccorlo  intenta ,  e  riffa  Cangia  la  fella  io  ilrepitofa  riffa . 

Temeraria.  Tronf.  Coftantino  à  Timbrep, eh'  audace  tenta  Sfi- 
darlo in  proua  à  temeraria  riffa  .  Samp.8. 

Ristavho.  ri/toro, ricreatione, conforto. 

Alto .  Brun.  Tu  per  altro  fentier  giunger  procuri  A  goder  di  virtù 
ricco  tefauro ,  E  raccogli  d'honor  frutti  maturi ,  Frutti  di  lue 
fatiche  alto  riftauro .  Pali. 

Amabile.  Fcd.  Anzi  è  de  l'armi  il  faticar  penofo  Amabile  riftoro 
al  gran  campione.  Appi. 

Ampio.  Rin.  Animata  ogni  felce  i  pregi  canta  D'Amor,  dolce 
de  l'alme  ampio  riftauro . 

Fido.  A. Mag.  Bramo  ben'  io  poggiar  l' eccelfo  monte  Di  Cintho, 
oue  hi  virtù  fido  riitauro.  Son. 

Largo.  Alani.  Io  prenderò  da  la  fua  dolce  viltà  Largo  riitauro  à 
le  mie  doglie  amare .  Son. 

Ristoro,  ricreatione, conforto . 

Alriflimo.Caltr.  Ne  la  baffa  burnii  cà,  dotte  io  dimoro,  Scendendo, 
porti  ahi/Timo  riiioro  A  lo  fpirto,c"hoinai  dame  fi  parte.  Pali. 

Ampio  .  Ar.  I  figli  priui  del  paterno  regno ,  E  foli  andar  vedrà  in 
Arane  contrade  Fanciulli  in  man  de  gli  auuerfari  loro ,  Màin 
fine  haur.i  il  fuo  ma'"  ampio  riiioro .  Fur.  1  3.  67. 

Dolce.  Tanf.  E  si  dolce  è  il  riftoro,  che  gli  arreca  Quel  finto 
imaginar,  eh'  altro  non  chiede .  Lagr.7.  3$. 

Fragile.  Are.  Mà  conobbi»  che  l'onde  di  Penneffo  Erano  a' miei 
fudor  fragil  riftoro  .  Guacc.  Son. 7. 

Fugace .  Cora»  Mà  fugace  riftoro,  e  dcbil  freno  Folli  à  l'ira  indu- 
rata de  li  Dei.  Gen.  10. 

Grato .  Stroz.  A  Gelderico  affaticato,  e  ftanco  Porgendo  il  facro 
Heroe  grato  riftoro .  Ven.14. 5. 

Largo.  Venier.  Oue  largo  riftoro  hà  di  quei  danni  Di  c'huom_, 
fenza  quà  giù  non  viue  vn  giorno .  1 .  Son.z  j . 

Opportuno .  Car.  E  dier  forma  à  l'affalto  :  era  ne  l'hora , Che  nel 
primo  ripofo  hanno  i  mortali  Quel,  eh'  è  dal  Cielo  a  i  loro  af- 
fanni infiifo  Opportuno,  e  dolciflimo  riftoro.  En.i. 

Salubre .  Bruii.  Quel  riftoro  falubre  à  me  darai ,  Che  tu  porti  ne' 
guardi  ;  onde  tu  fteffo  Mio  feritor ,  mio  medico  farai .  Epift. 
Heroi.i.  1 1. 

Scarfo .  Taff.  E  '1  picciol  Siloè,  che  puro,  e  mondo  Offria  cortefe 
à  i  Franchi  il  fuoteforo,  Hor  di  tepide  linfe  à  pena  il  fondo 
Arido  copre,  e  dà  fcarfo  riftoro .  Liberi  3.  59. 

Tardo.  Paol.  E  poi  eh'  in  van  la  vita, il  cor  ti  chiede,  Quello  non 
mi  negar  tardo  riftoro.  Rim.Son.S8. 

Vnico  .  Grill.  Ch"  in  te  fol  fpero,  vnico  mio  riftoro  .  Pen.i 33. 

Ristretto,  compendio. 

Rigido .  Malu.  E  eh'  altro  fono  i  Cieli ,  Ch'  a/iatiche  fembianze 
Dique' rari  compendi,  onde  il  tuo  volto  Infuperbifce  i  rigidi 
riletti?  Del.  Let. 
Ritegno  .  il  ritenere,  difefa,  riparo,  oftacolo  . 
Amoro fo .  Guar.  S'vnir  gli  deue  Amor,  come  fia  quello  Se  fugge 
l'vn?  com'efferpon  gli  Itami  D'amorofo  ritegno  odio ,  edi- 
fptezzo?  Pali.  1.  4. 
Afpro  .  Mar.  Me  dal  corfo  honorato  à  fren  non  tenne  Di  vigilia, 


RIT  6^ 

Dolce.  Petr.  Mai  non  pona  volar  penna  d'ingegno,  Non  che  Ari 
graue.o  lingua,  oue  Natura  Volò,  cffendo-il mio  dolce  rite- 
gno. S011.Ì67. 

Fragile .  Tronf.  Son  vili  intoppi,  e  fragili  ritegni  Gli  acuti  fpiedi 

aianimofafera.  Coft.i.tfi.  r 
Frale  .  Taff  E  ben  la  vita  Aia  fdegnofa,  c  felli ua  Spezzando  à  for- 
za il  Aio  ritegno  frale .  Liber.u.  71. 
Inuido.  Brigo;  Zappa  il  terren,  mandai  nitrir  la  voce,  Mordi; 

del  morfo  l'inuido  ritegno .  Giorn.j. 
Iiiuitto.Brign.  và,  eh' inuitto ritegno  Folle, ò colonne, ào^ni 

tnuincibil petto.  Giorn.i.  3 
Rito,  coftume  ,  vlanza,  offeruanza di  ceremonie  ecdeiìaftiche . 
DiMiceuoJe.  Moron.  Oue  con  nouo,  edifdiceuol  rito  Fanno 

quelP  empi;  i  facrifici;  à  vii  reo .  Giuft.j.  1. 
Empio.  Gatt.  Vaga  fembri  di  rito  empio,  e  profano,  Ch' à  per- 
dimento di  gran  ben  ti  guida.  AddoJ.70.40. 
Errante  .  Brace.  Come  foflèro  in  Roma  ,  e  non  in  fito  Tinto  da 

I  ombra  de  l'errante  rito.  Rocc.14.  14. 
Eftrano .  Taff.  D'in  sù  le  mura  ad  ammirar  fra  tanto  Cheti  A  flan- 
no,  e  attoniti  1  pagani  Que'  tardi  auuolgimenti,  e  i'huniii  can- 
toij  E  1  infolite  pompe,  e  1  ri:i  eflrani .  Liber.  1 1. 11. 
Flebile.  Tronf.  Indi  con  fofeo  manto  ,  e  in  flebi!  rito  Luftrala 

pira  il  Ucerdote  incorno .  Coft.15.1j. 
Funerale.  Anguill.  Ohimè, che '1  rito  funerale, e fanto  Hòpar. 

tonto  a' miei  crudi  nemici .  Metam.13.  171. 
Immondo.  Moron.  O  riti  immondi ,  ò  facrificij  vani  '  1  Sacr. 
Inuctt.y. 

Infame  .  Vd.  Rifcrbin  pur  gli  Dei  douute  pene  A  lui,  e  a'fuoi  di 

cosi  infami  riti .  En.8.  107. 
Pio .  Anguill.  Hor  mentre  il  rito  pio.chc  Bacco  Itonora ,  Per  tut- 
ta la  città  fuona,  e  rimbomba.  Metam.tf.  314. 
Sacro.  Anguill.  Contra quei  riti  facn  andando  l'empio  Era  fla- 
to da  tutti  abbandonato  .  Mcram.j.  190. 
Solenne.  Car.  Che  di  cerulee  bende,  e  di funcfti  Cipreflìeran 
coperti  ;  ini  le  donne  D'Ilio ,  com'  è  fri  noi  rito  foknne  Ve- 
Ihteà bruno, e  Appigliate, e melle  Violarono  incorno .  En.j. 
So/70.  Campeg.  Mouendo  il  Trace  fier  pentito  1  palli  Coltuo 
Anno, al  tuo  cenno, far  vedrafli  Dailozziriti  ala  pietà  tra- 
gitto. Pam  Scai.  Son.  17. 
Ritorno,  ritornata,  il  ritornare. 

Alto.ISrign.  Far  vi  vedrò  foftegno  Ad  arco  immenfo,in  mio  trion- 
fo eretto ,  Se  à  voi  ricondurammi  alto  ritorno  .  Giorn.i. 
3ramatoManzin.Attédendo  delDano  I  bramati  ritorni.  l-Icr.j.i. 
Dolce .  Alam.  Come  contra  il  tuo  Itile,  empia,  foftieni ,  Ch'  10 

fol  non  fenti  il  tuo  dolce  ritorno  ?  Son. 
Glorio  A) .  Taff.  Ne  la  vollra  temenza  hoggi  interrompa  Gloriofo 

ritorno ,  e  nobil  pompa .  Conq.  1 8.  1 1  ;. 
Miferando.  Imper.  Ben  giufto  e  poi ,  che  fpauentato  il  Mondo 
Tema  il  ritorno  miferando,  infaullo  Del  fecolo  di  Pirra.  Ruft.8. 
Sereno .  Malu. 


o  fatica  afpro  ritegno  .  Galer.  Rirr. 
Debile .  Benam.  Non  può  dcbil  ritegno,  burnii  legame  A  poflen- 
te  fakon  troncar  Io  JUine .  Vittor.i.  99. 


Venne  Lucina,  e  à  publicarlo  intorno  Parti  l'Au- 
rora, &à  l'Eterea  mole  Giurò  più  che  fereno  il  Aio  ritorno. 
.Del.  Son. 37. 

Ritorte  .  legami  con  corde,  flroppe,  e  limili . 
Arrendeuoli.  Brace.  Contùcneà  me  de  la  più  falda,  e  forte  Tem- 
pra, che  mai  formaffe  vii  qua  fucina,  Fabricare  arrendeuoli  ri- 
torte D'infrangibile  maglia  adamantina .  Stanz. 
Afpre  .  Taff.  Prcfa  è  la  bella  donna,  e  incrudelito  II  R  è  la  danna 
entro  vn'  incendio  à  morte  :  Già  il  velo,  e  '1  callo  manto  e  à  lei 
rapito,  Stringon  le  molli  braccia  afpre  ritorte.  Liber.i.  t6. 
Crude- Mar.  Non  lur.n  011  fur' i  nodi  De  le  crude  ritorte,  Cheti 

legarsi  forte  .  i.Lir.  Canz.itf. 
Dure .  Mar.  Al  fin  tra  dure,e  rigide  ritorte  Del  nemico  diuien  fa- 
llose gioco,  E  del  fuo  vaneggiar  termine  è  morte.  Galer.Hill. 
Mordaci .  Mar.  Con  mordaci  ritorte  vn  groppo  immondo  Lo 

ftringe  di  cent'  afpidi  à  trauerfo .  Stra?.i. 
Rigide.  Mar.  Tra'  faJdi  nodi,  e  rigide  ritorte  Auinchiati  cosi  flet- 
ter gran  pezza. 

Ruuide .  Mar.  Così  dunque  cangiar  fìniftra  forte  Può  maniglie  in 
manette  f  annella  in  nodi  ?  Gli  aurei  monili  in  ruuide  ritorte  ? 
Volubili .  Brace.  Poiché  il  fuliginofo  afpro  conforte,  A  tutti  gli 
altri  Dei  Venere  ignuda  Mollrò  fra  le  volubili  ritorte  De  la_. 
Aia  rete  ingannatrice,  e  cruda .  Stanz. 
Ritratto  .  figura cauata  dal  naturale . 

Fiamma  colorita  .  Achill.  Colorite  mie  fiamme,  inganni  accefi , 
Che  rubarteli  bel  volto  à  quella  altera,  Tornate  pure,  òtor- 
mentofi  arnefì  .Tornate  fra  le  mani  à  la  mia  fera.  Rim.S0n.6S,. 
Lino  animato .  Brun.  Se  dunque  indarno  efprime  Docto,  anima- 
to lino  De  l'Arno,e  de'  trofei  l'Eroe  fublime  ;  Siali  Greco  fcrit- 
tor,  cigno  Latino,  Che  me  "1  prefenti  efpreffo  ,  Qualfùviuo 
in  fe  Hello,  Inuitto  in  guerra,  e  gloriofo  in  pace,  EAatcla_, 
d'honor  foglio  verace.  Ven.Terr.  Canz.n. 

I  i  i  Sem- 
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Sembiante  fimo .  Tafl!  Coni"  efierpuò,  che  da  fembiante  finto 
Da  mortai  mano  a  noi  traluca  luore  Si  leggiadro,  sì  chiaro 
almo  fplendore;  C  h'ogni  gran  lume  altrui  non  refti  vinto  ?  Son. 

Sozzo.  Moron.  t  di  moftro  infcrnal  fozzo ritratto  Pararmifi di- 
nanzi, che  ini  sfida.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Tela  fpirante.  Vant.  Vattene  al  mio  bel  Sol,  tela  /pirante,  Di  cor- 
refe  pittor  dono,  e  lauoro,  Vattene  da  colei,  che  folahonoro, 
Pallida  imago  d'infelice  amante .  Guacc.  Son.j. 

Tela  fpiritofa  .  Brun.  Raro  lauor  di  peregrin  pennello,  Chiaro 
color  di  fpiritofa  tela .  Ven.Cel.  Canz. li. 

Ritrosia,  volere,  e  non  volere  :  come  fanno  alle  volte  alcune.^ 
donne ,  che  trattandole  di  cofe  d'amore  pare  che  vogliono ,  e 
poi  fi  ritirano . 

Seluaggia .  Mar.  Con  più  d'vna  ragion  faconda,  e  faggia  Moftrò 
quanto  infelice  è  quella  donna ,  La  qual  fe  tteffa  ,  e  t  Vniuerfo 
oltraggia  Valendo  lenza  Phuom?ch'  e  fua  colonna:  E  ch'egli  è 
ritrofia  troppo  fehiaggia,  Quali  di  fera  alpeftra,  accolta  in  gon- 
na ,  Voler,  che  s'abhornfca,  e  fi  detetti  11  bel  trallul  degli  ab- 
bracciati honelli . 

Riva,  ripa .  parte  della  terra ,  che  termina ,  e  fopraftà  all'acque . 
Si  prende  anco  in  vece  di  luogo  . 

Agghiacciata.  Senec  t  quella  che  vicina  a"  vaghi  Sciti  Coli'  ani- 
mofo,  e  vedouileftuolo  Scorre  di  Ponto  l'agghiacciate  riue. 
Troad.i.  t. 

Alpeftre  .  Brun.  Ma  fe  chi  ruba  il  Cielo,  al  Ciel  nemico  In  riua  al- 
peitre,eria  Da  Mercurio  legato  Sù  l'erta  fu  del  Caucafo  ge- 
lata .  Ven.Cel.  Canz. 7. 

Alta .  Ar.  Sotto  cui  largo,  e  pieno  d'acqua  corre  Vn  fiume  d'al- 
ta, e  di  feofeefa  riua.  Fur.  14. 14. 

Altera.  Martell.  Tal  eh' ogni  riua  altera,  e  pellegrina  Al  nome 
voftro  riiterente  inchina .  1.  Canz.i. 

Amata .  Taff.  Si  come  naue,  eh'  improuifo,  e  fero  Turbine  feio- 
glia  da  l'amata  riua.  Liber.4. 55. 

Amena.  Inc.  Mà  in  verde  riua  amena  Vdirete  cantar  Ninfe,  e  Pa- 
llori I  lor  felici  amori . 

Arenofa.  Paol.  (Latto)  e'1  mar' emulando  io  bagno  intanto 
Qiiefta  riua  arenofa,  oue  m'affido ,  Ei  d'onde  amare,  &io  d'a- 
maro pianto  .  Rim.  Son. 98. 

Cocente.  Tito.  Da  le  cocenti  ile  gelate  riue  Porterei  del  gran 
Cinth'O  il  nome  fatuo.  Son. 

Dilettcuole  .  Term.  Riua  più  diletteuol,  nè  più  aprica  Febo  non 
feorge  dal  balcon  fourano  .  Stanz-  Term.i. 

Dilettofa.  Donar.  Tra  due  fiorire,  e  dilettofe  riue  Vidi  foaue- 
mente  andar'  errando  Vna  celefte  Ninfa,  e  far  cantando  L'au- 
re, le  piante,  e  l'herbe  frefche,  e  viue .  1.  Son. 29. 

Dirupata.  Am.  Alte,  fafiofe,  e  dirupate  riue  ,  Che  l'acque ,  che 
l'afpr'  alpi  in  bafiò  loco  Verfan  tra  noi  con  fuono  horrendo,e 
roco  V'hanno  gin  in  tutto  del  vottr'efferpriue.  Son.i. 

Eminente.  Qiier.  A  l'Euganea  citta  propinqua  fiede  Sopra  riua 
eminente  albergo  antico  .  Son. 5 3. 

Erma.  Tafi\  Raccogliere  le  naui  in  riua  al  mare  In  erma  riua,  e  'n 
folitaria arena .  Torr.i.  1. 

Eftrania .  Trif.  Giunger  famofo  ad  ogni  eftrania  riua  Ne  l'alte  > 

carte  del  moderno  Homero .  Son. 

Fiorita.  Petr.  O  roco  mormorar  di  lucidi'  onde  S'ode  d'vna  fio- 
rita, e  frefea  ritta .  Son.159. 

Fofca.  Bemb.  Riua  frondofa,  e  folca ,  Sonanti, e gelid" acque, 
Verdi,  vaghi,  fioriti,  e  lieti  campi .  Canz.  16. 

Frefea.  Petr.  Così  crefea  il  bel  lauro  in  frefea  riua,  E  chi  'I  piantò, 
penfier  leggiadri ,  &  alti  Ne  la  dolce  ombra  al  fuon  de  l'acque 
ferma.  Son.  11 7. 

Frondeggiante .  TafT.  S'akun  giamai  tra'  frondeggianti  riue  Puro 
vide  Magnar  liquido  argento  .  Liber.i 3.  60. 

Frondofa  .  Tafl".  Si  come  cerna,  eh'  alterata  il  paffb  Moua  à  cer- 
car d'acque  lucenti ,  e  viue  ,  Oue  vn  bel  fonte  diftillar  da  vn_» 
fallo  ,  O  vide  vn  fiume  tra  frondofe  riue .  Libcr.6  190. 

Funata  .  Mar.  Lafciai  per  quefte  à  me  funelte  riue  Fiume,  eh'  ar- 
gento ha  l'acque,  &  or  l'arene .  Lir.Marit.  Son. 33. 

Gemmante.  Beniu. Cinto  da  l'onde d'vn  bel  fitimicello  Vagheg- 
gia, e  chiude  vnagentil  valletta,  Ch*  alnouoSol  le  fue  gem- 
manti riue  Spiegando  fempre  in  verdi  fpoglie  viue.Staz.DÒlc.i. 

Grata.  Car.  E  qual  più  grata  altrone,  O  più  commoda  riua, o  più 
ficura  Hauer  mai  ponno  le  mie  ttanchenaui  ?  E11.5. 

Herbofa  .  Remig.  Cosi  cantando  ,  e fofpirando  muore  Delbcl 
Meandro  in  sù  l'herbofe  riue  11  bianco  cigno  à  la  fua  morte_j 
appreffb .  Epift.7. 

Honorata.  Petr.  Tu  vedrà' Italia,  e  l'honorata  riua,  Canzon  , 
eh'  à  gli  occhi  miei  cela  ,  e  contende  Non  mar ,  non  poggio,  o 

.  fiume.  Canz. 5. 

Il  umida  .  Maref.  E  sù  I"  numide  riue  Volano  i  cigni  à  fofpirar  do- 
lenti .  Canz. 
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Incolta.  Benig.  Qui  d'intorno  ogni  riua  incolta,  e  vile  Langue 
priua  del  Aio  fpirto  odorato .  Guacc.  Son,  6. 

Infeconda.  Tali'.  E  drizza  il  carro  à  l'infeconda  riua,  Ou'ètrà 
l'onde  il  fuo  calkllo  eretto .  Libcr.  16.  71. 

Infetta.  Brun.  E  del  Leman  per  l'atre  riue  infette  Mira,  qual  voL 
pe  fraudolente ,  e  fiera  La  gran  vi^na  di  Dio  turbi,  &  infette . 
Epitt.  Heroi.i.  3. 

Lagrimcfa.  Petr.  Non  fur  giamai  veduti  si  begli  occhi,  Ore  la 
noftra  etade,  o  ne'  primi  unni ,  c  he  mi  ttruggon  cosi,  come  al 
Sol  nene ,  Onde  procede  lagninola  riua .  Canz. 7. 

Limofa .  Bemb.  Non  folìien  verde  ramo  De'  noftri  campi  augel- 
lo; e  non  han  pelce  Tutte  quelle  limofe,e  torte  tiue.  Canz.i  f. 

Mufcofa.  Gioii.  Nel  facro  colle  le  forelleDiue  D'ogni  fonima 
virtute  il  primo  honore  Ti  dan  contente ,  e  del  fanto  liquore 
T'afpergon  fol  per  le  mufeofe  riue  .  Son. 6. 

Obliqua.  Taff.  Qual  Meandro  tra  riue  oblique,  e  incerte  Scherza, 
con  dubbio  corfo,  hor  cala,  hor  monta  .  Libcr.  16.  8. 

Ombro/a.  Ar.  Volgendoli  iui  intorno  vide  ferini  Molti  arbofcel- 
li  in  sù  I'ombroia  riua .  Fur.13. 10:. 

Pifcofa.Car.  Qual' è  fe  fpauentata  efee  d'vn  bofeo  Torma  di  ro- 
chi augelli:  o  qualtalhora  Da  le  pifeoferiue  diPadufa  Van 
pergliflaeni  fchiamazzando  a  fchiere  Turbati  1  c igni .  En.11. 

Sall'ofa.  VaTuaf.  Diceua  lor:  quefte  faffofe  riue  Andran  di  glo- 
ria, e  honor  fempre  crefeenti .  Cacci.  165. 

Secca .  Talli  Come  talhor  ne  la  (ragione  eftiua ,  Se  dal  Ciel  piog- 
gia defiata  feende ,  Stuol  d'anitre  loquaci  in  fecca  riua  Con 
rauco  mormorar  lieto  l'attende .  Liber.  1$.  76. 

Secreta .  Brun.  Copre  d'ombre  la  terra  ofeuro  manto ,  E  me,  per 
«mette  riue  erme ,  e  fecrete ,  Nebbia  d'affanni,  al  bel  Giordano 
acanto.  F.pitt.  Heroi.i.  1. 

Sonante.  Valuaf.  Quiui  pollo  nel  fen  di  varij  laghi  Souer  fron- 
teggiala fonante  riua .  Cacci.  34. 

Spatiofa.  Ghel.  Quando  per  lunga ,  e  fpatiofa  riua  Vidtr  venir 
la  gloriofa  Diua .  Rof.4.  i. 

Spumofa  .  Car.  Trailer  nome,  e  legnaggio  :  e  lunge  incontra  A  la 
fpumofa  riua  vn  ballò  fcoglio ,  Che  da'  flutti  pcrcollò  è  talhor 
tutto  Innondato,  e  fommerfo .  En.f. 

Steriliflìma .  Taff.  A  chi  d'Egitto  moue  :  indi  à  la  riua  Steriliffinu 
vien  di  Rinocera .  Libcr.  15.15. 

Trafparente.  Valuaf.  In  ogni  pura,  e  rntfparente  riua  Parglive- 
der  cani  latranti ,  e  iptffì ,  Che  l'habbino  d  sbranar  come  s'ap- 
preflì.  Cacci.  89. 

Vaga.  B.TalT.  E  la  mia  libertà  meco  cantate  In  quefte  vaghe  ri- 
ue, e  dilettofe .  i.  Son. 39. 

Verde .  Tafl.  Ne  le  viu  andt  polle  in  verde  riua  V'allettili  poi,  nè 
le  donzelle  infide .  Liber.14.75. 

Rivale  .  concorrente  nell'amore  deU'irteffa  perfona . 

Alto.  Valuaf.  Quanti  la  noftra  parentela  elione  A  chiederne  le 
figlie  alti  riuaii.  Tebai.1.41. 

Crudo.  Bald.  Come  non  v'accorgelle,  Che  '1  mio  crudo riualc 
hauea  la  lingua  D'atro  veneno  infetta?  Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Celofo  .  Mar.  E  fpcflb  il  bacio  al  guardo ,  il  guardo  al  bacio  Le 
dolcezze  profonde  Qual  gclofo  riual  fura  ,&  afeonde .  i.Lir. 
Madr.15. 

Importuno .  Cap.  Moftrò  con  finte  laruc  Nel  fonno  più  profon- 
do Con  riuale  importuno  De  la  diletta  fua  falfi  himenci.ldil.3. 

lini; do  .  Brun.  Corfivane  procelle  Sotto  l'Auftro  crudele  Edi 
liuida  lingua ,  E  d'inuido  riuale .  Ven.Terr.  Idil.i. 

Moftruofo.  Manzin.  E  faggia  chi  li  cela  :  e  che  fi  brama  Forft_» 
qualche  portento  ?  Qualche  fozzo  d'Amore,  o  di  Natura  Mo- 
ftruofo riuale  ?  Fler.i.  3. 

Odiato .  Priul.  Vifta  l'amata  Ninfa ,  E  l'odiato  riuale  D'amorofi 
legami  infieme  auuinti .  Calar.  10. 

Odiofo  .Senec.  Gettar  le  petti,  de  le  fere  in  vece  L' odiofa  riuale 
è  qua  venuta.  Ercol.  Et.i.  1. 

Sfacciato.  Remig.  Quanti  sfacciati  poi  riuaii,  e  prochi  EdaSa- 
mo ,  e  dal  Zante,  e  daDulcigno  Venuti  fon  folpcrhauermi? 
Epift.i. 

Stolido .  Srroz.  Econofccdiftolidoriuale  Hor  Ja  bonaccia,  hor 

latempefta,e'lflutto.  Ven.n.  99. 
Riveiatoke.  chiriuela. 

Infido .  Anguifi;  E  farò  riputato  RiucJatore  infido  De  i  fecrcti  di 
Corte.  Giud.3.3. 

Rivfrenza  .  fegno  d'honore,  che  fi  fa  altrui,  inchinando  il  capo,  0 
piegado  le  ginocchia, o  inouédo  qualche  altra  parte  del  corpo. 

Alta.  Lall.  Così  parla  il  gran  Prence,  e  Tito  alhora,  D'alta,  e 
gioconda  riuerenza  pieno,  Lieto  il  riugratia ,  e  in  atto  humil 
l'honora.  Tir.r.  14. 

Amorofa.  Achill.  Auuicfnato  pofeia  A  vifta  de' begli  occhi  In- 
cenerito cadde, Riuerenza  amorofa,  a'  voftri  piedi. Rim. IdiJ.i. 

Horrcuole.  Stroz.  Narra  al  marito,  e  nel  parlar dimoftra  Sem- 
biante, 
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biante ,  che  grati/Timo  n'fponde  A  riuerenze  horrcuoli ,  c  prò- 
fonde.  Ven.K .  78. 

Sacra.  Valuafi  £  la  vecchiaia  Jor  tutto  il  paefe  Con  facra  riuc- 
renza  ijichina,  e  cole .  Tebai.fi. 11. 

Riviira.  riua.  Si  prende  anco  per  campagna  vicina  al  mare . 

Erma.  Bemb.  D'erma  riuiera  i  più  deferti  lidi  M'infogna  Amor, 
lo  mio  auuerfario  antico  .  Cauz.14. 

Trilla.  Danr.  Quando  noi  fermerem  li  noftri  palli  Sù la rrifia ri- 
merà d'Acheronte.  Inf.j. 

Rivo  .  rio,  rufcello,  rigagno,  che  è  vna  picciola  acqua  proceden- 
te da  lago,  o  da  fiume  ftiperchiantc,  ouero  arrificiofamente  fat- 
to. Si  prende  anco  per  fiume. 

Almo .  Molz.  altero  fiume ,  Ch'  il  grembo  de'  tuoi  riui  almi,  e  lu- 
centi Aprirti .  Son.jo. 

Altero .  Molr.  Perche  nel  mar'  ogni  fuo  riuo  altero  Quinci  alber- 
giii  il  Danubio  ,  e  quindi  il  Reno  Non  però  forge  più  fuperbo, 
ofero.  Son.  19. 

Argenteo.  Imper.  Poi  quindi  aperto  à  fe  mede  fino  il  varco  L'ar- 
genteo riuo ,  noi  miriam  fra  i  fidi  Diroccar  giù  per  quelle  lai- 
decflreme.  Rult.fi. 

Argento  fuggiriuo .  Mar.  Ma  mentreche  il  tenor  del  belconcen- 
10  Raddoppiaua  più  dolce,  à  cafo  fcorle  L'imagin  fua  nel  fug- 
gitiuo  argento  .  Ltr.Bofch.  Son.  j. 

Chiaro.  Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  l'her- 
be  vi  fan  tenere,  e  noue-  Fur.  r.  3?. 

Corrente.  Petr.  Riui  correnti  di  fontane  viue,  Al  caldo  tempo 
sù  per  l'herba  frefea .  Tr.  Amor.4. 

Frefcnetto.  Ceno.  Lungo  vn  frefehetto,  e  trafparente  riuo  Sotto 
l'ombra  d'abete,  o  pino,  o  faggio  .  Stanz.  Term.i. 

Frefco  .  Ar.  Vfcimmo  al  fin  nel  lito  fianchi,  e  molli  Tra  frefehi  ri- 
ui, ombrofi,  e  verdi  colli .  Fur.  17.27. 

ligrimofo.  Tali".  Al  fin  fgorgando  vn  lagrimofo  riuo  In  vn  lan- 
guido ohimè  proruppe,  e  dtlfe:  O  fatfo  amato, &  honorato  tan- 
toché dentro  hai  le  mie  fiamme, e  fuori  il  pianto.  Liber.  11.96. 

Lucido.  Petr.  E  'i  mormorar  de' liquidi  criltalli  Giù  per  lucidi 
frefehi  riui,  e  fnelli .  Son  184. 

Mormorante.  B  Tafl!  E  giunto  doue  vn  mormorante  riuo ,  Che 
dalfiume  real'  vfciua  fuori.  Flor.11.  35. 

Scarfo.  Ghel.  Quefti  fon  fcar/ì  riui  à  l'Oceano  De  l'innocenza 
tua  candida,  epura.  Rof.i.  65. 

Snello.  Var.  Per  prati,  e  bofehi,  e  per  campagne,  e  piaggie  Meri 
"gijtra'  riui  fnelli,  e  frefehi  fonti.  1.  Son. 60. 

Sonoro.  Herr.  Verfa  a  le  falde  lor  chiari  fudori,  Quali  de' vaghi 
colli  ai  grauepefo  Sranca  la  terra ,  indifonori,  eviui  Pargo- 
letti vagir  s'odono  i  riui.  Bab.5.  7. 

Splendente.  Valuaf.  Mormoranti,  faniofi,  e  frefehi  riui,  D'ogni 
bel  vetro  più  fplendcnti,  e  puri .  Rim.  Son. 19. 

Strepitofo .  Imper.  Cosi  à  quel  rauco  fuon,  che  fuor  difeioglic  II 
mormorante ,  fìrepitofo  riuo  Dolcemente  addattato  il  corpo 
Iaflb.  Ruft.9. 

Trafparente.  Tanf  Simijcàpuro,  e  trafparente  riuo,  Ed  à  bel 

mirto  quando  più  rinuerde  .  Lagr.i  1.  47. 
Zampillante.  Font.  Scopri  à  l'egro affetato  II  zampillante  riuo 

Con  foauc  cader  limpido,  e  vmo .  Od. 10. 
Rivolgimento  .  il  riuolgerc,  il  raggirarli . 

Ftllace.  Tati.  E  tra  le  oblique  \ie  di  quel  fallace  Riuolgimento 

impcnetrabil  giace .  Liber.i<5.  1. 
Rivolta  .  riuolgimento,  girata,  mutatione  . 
Accorta .  Mar.  Poi  fi  ftraccaro,  e  con  riuolte  accorte  Comincia- 

ro  à  inoflrar  forza,  e  deprezza . 
Rapidiflima.  Tafl'.  Ei  firiuolge,  e  dilatato  il  mira  ;  E  gonfio  affai, 

quali  per  neui  fciolte ,  Che  in  fe  fleflb  volubil  fi  raggira  Con_* 

mille  rapidiflime riuolte.  I.iber.iS.  11. 
Robvstizza.  gag liardia,  fortez2a  di  membra.  Si  dice  anco  dico- 

fe  inanimate . 

Ferma  .  Imper.  Ma  in  fua  più  ferma  robuftezza,  e  forte  ,  Qui  tut- 
ta ignuda  de  le  arboree  velli ,  E  de  i  ripari  montuofi ,  ed  erti 
La  terra  appar .  Rulì.j. 

Rocca  .  rorre,  fortezza  murata,  cittadella . 

Alpcftra  .  Mar.  Doue  al  gran  porto  de  l'alpeflra  rocca  Tenta  in. 
duflie  ingegni  . r  chiuder  la  bocca . 

Alta.  Ar.  Hauea  nel  me20  vn  rileuato  faflb,  Ch'vn*  alta  rocca 
follenca  fui  doffo .  Fur.57. 98. 

Altera.  Ceba.  Guarda  le  bali  ancor  l'eccelfo  monte  Onde  fi  fte- 
fe  in  Ciel  la  rocca  altera.  Efr.ij.  88. 

Eccelfa .  Mar.  Che  fe  fembra  il  fuo  corpo  cccelfa  rocca ,  Eccelfa 
rocca  ancor  s'abbate,  e  fchianta . 

Eleuata.  Augnili.  Che  con  rocche  eleuate ,  e  forti  mura  La  fua 
regia  città  rende  ficura  .  Metani.  fi.  St. 

Famòfa.  Giac  E  la  gran  torre,  o  la  famofa  rocca ,  Che  par,  eh'  in 
sù  lo  fcoglio  affreni ,  c  dome  L'ira,  e  '1  furor  di  Te  ti ,  addita, 
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come  Ver  te  fue  freeeie  indarno  il  temno  feocca .  Son.  ' 
Fondata.  Ar.  Non  cosi  preme  in  sù  lo  fcoglio  alpino  Di  ben  fon- 
data rocca  alta  parete .  Fur.  18.  11. 
Formidabile.  Stroz.  E  rocca  formidabile,  e  gagliarda  Se  l'abban- 
dona Dio  prelìo  fi  rende  .  Ven.14. 48. 
Fortililma  .  Taffi  Vieni,  ò  famofo  Re,  vieni,  e  là  foura  A  la  roc- 
ca fortifìima  ricoura  .  Liber.i 9.  39. 
Guardata  .  Bald.  Con  si  Iiuide  accufe  Fattoi! alhor  da  prefib  Di 
tua  beli'  alma  a  la  guardata  rocca,  Cui  ricinto  di  fede  hauea 
grantempo  Cultodira,  e  difefi .  Rim.  i.  Amor.  Idil.  1. 
Inefpugnabile .  A.Guar.  Già  di  Natura  inefpugnabil  rocca  Si  fai. 

do  vn  tempo,  e fempre  immobil  monte.  Parn.Scai.  Son.i. 
Inoperabile.  Ghel.  E  configger  marauigliofo  è  come  Di  città 

torte  mfuperabil  rocca  .  Rof  7.  1+. 
Inuitta.  Mar.  NefTuna  però  mai  De  la  mente  fublime  La  rocca 
inuitta  ad efpugnar  non  valle.  Epit.t. 
Imma.  Tafl.  Altri  già  fi  vantò  d'a 
le  formidabil  mura  .  Difper.z9. 


inuitta  ad  eipugnar  non  valle .  Epit.  1. 
Munirà .  Tafl.  Altri  già  fi  vantò  d'Au,  c  munita  Rocca  cfnugnàr 

le  formidabil  mura  .  Difper.z9. 
Sublime .  Mar.  sù  la  cui  poppa  con  merlate  cime  Sorgea  fimerba 

al  Ciel  rocca  fubhme .  Temp.iji. 
RoccA.pezzo  di  canna  accomodalo  da  tenere  !a  materia  da  filare. 
Velluta.  Benam.  Tal  pollo  al  tufo  il  rilator  tremendo  ,  Efiereita 
il  luofbl,  fegue  il  lauoro  ,  Evie  più  wgcrofoei  va  carpendo 
Da  la  rocca  velluta  il  vii  teforo.  Sei.  Stanz. 
RoccrLLA  rocca  fra  la  Pittauia,e  la  Santonia.detta  communemen- 
te  RocheIJa ,  per  il  fuo  fito  fra  il  mare ,  e  le  paludi ,  e  per  le  fue 
fortiuimc  mura  più  forre ,  e  ficura  non  pur  di  tutte  le  roech 
della  I  rancia.mà  dell'Europa  ancora.  Efpugnata  di  Luigi  xm. 
Re  di  (  rancia ,  la  quale  era  nido  d'Heretici ,  e  ribelli  a  i  Rè  di 
Frarcia . 

Holrello  infernale.  Fed.  Pofcia  ad  vn  cenno  triplicate  mura  Ab- 
batiif  nifuol  del'infcrnal'hollello,  E  l'alta  reggia  fua  quinci 
afficura ,  Che  più  non  vi  fi  annidi  empio  rubello Appi. 
Rocc- invincibile .  Fed.  Già  mfupcrbita  l'iimincibij  rocca  De 
l'immélo  Ocean  forte  pendice,  Perfido  feno,&.  effecranda  boc- 
ca, E  d'ogni  opra  diurna  predatrice,  Per  decreta!  feiuenza  eter- 
na tocca  Di  (piantarla  per  fin  da  la  radice  Al  giouane  fourano, 
al  gran  Luigi ,  Principio  grande  a'fuoi  maggior  prodigi .  Appi. 
Rocchio,  pezzo  di  legno,  di  fallò,  o  d'altra  materia  non  iauoraio. 
Difcofcefo.  Bcmu.  La  coffa,  eh'  à  guardar  mi  tea  paura ,  Come 
dal  monte  dirupato  fcende.Frà  gli  ardui  fco«li,e  difeofeefi  roc- 
chi,  Che,  non  di' a' pie  ,mà  duro  varco  è à  «li  occhi.  Stanz. 
Dolci.  £ 

Roccia  .  balza  fcofcefa,nipe,  luogo  dirupato,  ripa  de'  monti . 
Alpina.Ghcl.  Ciò  detto  tacque,e'J  popolur'accento  Fremer  s'vdi, 

qual  fedi  roccia  alpina  Mouele  frondi  il  vento .  Rof.it.  59. 
Confumata .  Valuaf.  Quiui  la  iìanza  hauer  Stìnge  folia  Soura  vna 

roccia  confumata,  e  rorta.  Tebai.i.  248. 
Erta  .  Ar.  Io  non  pollo  feguir'  vn'  huom  ,  che  vole ,  Chiufo  tra" 

monti,  a'  pie  d'vn'  erta  roccia.  Fur.r.  39. 
Roza.  Car.  Era  vn' atra  fpelonca ,  la  cui  bocca  Fin  nel  baratro 
aperta  ampia  vorago  Facea  di  roza.e  di  fcheggiata  rocc1a.K11.fi 
Scofccfa.  Gatt.  Tien  fra  quefta  feofeefa ,  ed  erta  roccia  Seggio 
armento  di  cor  duro,  e  ferrigno  ,  Hanno  trà  quelle  tane,  e  que- 
gli flerpi  Lor  nido  pipiftrei,  nottole,  e  ferpi .  Addol.9.  fi. 
Silucftre  .  Guil.  Soura  la  cima  di  filucltre  roccia ,  Doue  fenza  ti- 

morneffun  s'appreffa .  D.  Sett.j. 
Rodano  .  fiume  della  Francia,  detto  da  Roda  Colonia  Rodiana,  o 
dal  rodere  delle  riuc  doue  paiTa.Diuide  la  Prouéza  dal/a  Fràcia, 
pafià  prefib  Lione,  poi  ad  AuignoneA'  emra  nel  mar  Tireno  . 
Altero  .  Mar.  O  del  Rodano  altero  inclito  figlio  ,  Per  cui  di  glo. 

ria  il  Gallo  impenna  l'ali . 
Fiume  dilettofo.  Petr.  Ma  il  bel  paefe,  e 'I  dilcrtofo  fiume  Con 
ferena  accoglienza  raflecura  II  cor  già  volto,  ou'  habira  il  fuo 
lume.  Son.i4f. 

Sonoro.  Mar.  Vede  pallido  il  Tago  in  sù  la  riua  Non  men  ricchi 
fpuntar  vomiti  d'oro  ;  E  trar  groppi  di  gel  ne  l'onda  viua  ZI 
Reno,  e  Mitro,  e  '1  Rodano  fonoro  . 
Spumante.  Tronf.  E  qual  da' gioghi  altiero  in  larga  piena  Per 
fenticr  dirupati  rifonante,  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena-» 
Trà  cupa  valle  il  Rodano  inumante.  Coft.n.  7. 
Superbo.  Mar.  Fin  colà  doue  il  Rodano  fuperbo  Rompe  tra"  falli 

il  fuo  gelato  corno.  Epit.i. 
Veloce.  Senec.  Non  doue  fpinge  il  mare  II  Rodano  veloce^. 

Med.Ch.j.  1 
Rodope  .  monte  alti/Timo  in  Tracia  . 

Algente .  Teff.  Piante  il  Rodope  algente,  e  poi  eh'  ei  giacque ,  Le 

foreffe  feguaci  Sparfero  di  pierà  lagrime,  e  d'ira.  Lir.17. 
Alpcfire.  Senec.  Se  di  Rodope  alpeftre  alcun  Tiranno  Più  crudo, 
ed  afpro  di  quell'  empia  gente,  Che  ne  le  fredde  terre  habica 
Ercol,  Et.Ch.4. 

I  i  i    %  Ge- 
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o elato.  Mar.  II  Rodopegelato  Dal  duro  giogo  folleuò  la  fron- 
te Samp.i. 

Neuofo.Brun.E  voi  gelide  valli,E  tu  fuperba  Rodope  neuofa.Tal. 

Quid  ofo.  Remig.  Ch'eran  mal'  arti  a  follener  l'impero  D'vna 
flmina  fola;  &  è  quel  regno  Ond'  il  Rodope  ombro/o  e  cin- 
to, e  s'apre  Per  fin'  al  freddo  agghiacciariflìnio  Emo  .  Epift.r. 

Salìbfo .  Senec.  Sei  forfè  tìgho  del  fafiolo,  &  afpro  Rodope  ?  na- 
to fei  de  lo  feofeefo  Atho,e'J  latte  ti  die  la Cafpia fera  ?  Er- 

col.  Et.  1. 1.  ..... 

Strmionio .  Bruii.  Ha  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Cielo ,  Di 
fiera  maefti ,  con  pompa  acerba  Sul  Rodope  Striinonio  arma- 
to Nume.  Ven.Terr.Canz.ii. 

Rogo,  malfa  di  legne  adunate  per  abbracciami  fopra  i  cadauc- 
ri .  Pira . 

Alto.  Valuaf.  Ogni  pianta,  ogni  fiepe  di  quel  loco ,  Che  teftimon 
fù  a  la  battaglia  horrcnda  ,  Sii  gli  alti  roghi  vien  donato  al  fo- 
co, E  de  l'error  non  fuo  fa  quiui  emenda  .  Tebai.j.  49. 

Deb)  co .  Tali.  Arderò  i  loro  alberghi,  e  infieme  i  tempi ,  Quelli  i 
debiti  roghi  à  i  morti  fieno  .  Liber.i.  87- 

Fatale.  Bald.  Già  ne  l'Arabia  tua  Urania  Fenice  Battendo  amen- 
due  l'ale  Arfi in  rogo  fatale.  Rim.i.  Amor. Ca1u.11. 

Fecondo.  Bruii.L'augel,cherinouarfihàpercoftiime  Confecran- 
dofi  al  Sol  da  gli  anni  opprelìò ,  E'  Lcerdote ,  e  vittima  a  fe_> 
fìeffo  Cade  in  rogo  fecondo  al  nouo  lume  .  Tal. 

Flebile.  Tronf.  E ,  qual'  aitar  di  morte ,  in  creo  luogo  Flebile  in 
ver  le  llelle  alzino  il  rogo.  Coft.ij.17. 

Funebre.  Brun.  E  di  lei,  che  fuenata  arde,  e  fofpira ,  E  del  rogo 
funebre,  il  fumo,  e  'l  grido ,  Se  non  le  voci,  e  'l  foco,  egli  odi;, 
e  mira.  Epirt.Heroi.i.  j. 

Funerale.  Remig.  V  fon  le  faci,  che  più  degne  furo  D'ardersi 
dentro  al  funeral  mio  rogo ,  Che  render  lume  à  l'infelici  noz- 
ze? Epifl.6. 

Funereo.  Car.  E  gli  fi  gir  legati  Con  le  man  dietro  i  dedinati  à 
morte  Per  honoranza  del  funereo  rogo  .  En.11. 

Infaullo.  Egid.  Voi,  cui  difciolte  fè  l'infaufto  rogo  Più  non  pi- 
gli d'Amor  nouo  configlio .  1.  Stanz.50. 

Mortifero.  Brun.  Là  ve  (plcnde  primier  lo  Dio  di  Delo ,  Sente, 
nel  Cicl  d'Arabia,  augel  famoio  Del  tempo  il  morfo.e  de  l'età, 
te  il  gelo  i  Fabro  de  la  fua  morte  il  campo  herbolo  Spoglia  di 
nardo ,  e  clroco ,  e  'l  rogo  ordifee ,  Non  sò  dir  fe  mortifero ,  o 
pompofo.  Epift.  Heroi.i.  1. 

Nero.  Valuaf.  Ardeuailnero  rogo ,  che  combuffe  Del  perfido 
Eteocle  i  membri  rei.  Tebai.n.  nj. 

Solenne .  Car.  Quello  al  buon  Guidiccion  folenne,e  facro  Rogo, 
con  mille  intorno  archi ,  etroiei ,  E  moli ,  e  cerchi ,  c  mete ,  e 
inaufolei  A  J'immortalitade  ergo,  e  confacro .  Son.19. 

Splendido.  Brign.  Per  te  de  l'A/ìa  il  regno  Splendido  rogo  àPria- 
mo,effequie  altere  Farà  col  cener  fuo,  coi  fuo  cadere.  Giom.8. 

Superbo.  Anguill.  E  quiui  haiiendo  al  Ciel  volta  ogni  fpene  Fac- 
cia vn  rogo  luperbo,  alto,  e  fui. elio  .  Metani. 9. 61. 

Roma  .  principal  città  d'Italia,  e  capo  di  tutto  il  Mondo. 

Alta.Herr.  Quella,  che  in  quello  vetro  appar  deferitta  La  Reina 
del  Mondo  e  l'alta  Roma  i  La  forte  Roma,  à  la  cui  polla  inuit- 
ta  L'alto  feettro  del  Mondo  è  Iieue  foma .  Pianfe  lotto  il  fuo 
giogo  Africa  afflitta  ,  E  fù  l'Alia,  e  l'Europa  opprcfla,  e  doma , 
Ecorfe  audace  oltre  l'oblique  vie,  Del  gran  pianeta,  che  di. 
(lingue  il  die .  Ma  fe  con  l'Òcean' il  vallo  impero  Ella  già  ter- 
minò ne  l'altra  etate,  Hor  la  potenza  del  fuo  feettro  altero 
Varca  il  confin  de  le  region  lìellate  .  Era  prima  il  fuo  giogo 
afpro,  e  feuero  ,  Hor  s'apprcndon  da  lei  leggi  beate ,  Il  mare, 
i  regni,  e  le  corporee  falme  Rellc  ella  vn  tempo,  hor  iìgnoreg- 
gia  l'alme .  E  s'hebber  prima  trionfali  honori  In  lei  Cefari 
inuitti ,  e  chiari  Augulli ,  F  à  i  freddi  Belgi  Martiali  ardori,  E 
apportò  fredda  tema  à  i  Mauri  adufti  ;  Hor  con  dolce  impera- 
re i  fucceflbri  Di  Piero  gran  Monarchi  e  facri,  e  giulli  Han  con 
gloria  maggior ,  colmi  di  zelo  Fatta  la  pace  entro  la  terra,  e'1 
Cielo.  Bab.7.  J7-  58. 59. 

Altrice  d'Heroi .  Grill.  Quella  d'antichi  Heroi  famofa  altrice,  Le 
cui  iparfe  mine  ancor  fan  fede  De  l'eccellenze  fue.  Moral.Son. 

Capo  della  Chicfa  .  Tanf.  Vien  di  lontano  àia  città  già  donna 
Del  Mondo,  hor  capo  de  la  vera  Chicfa  -  Lagr.i.  18. 

Città  alma.  Picco].  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alti 
gemelli ,  che  'J  ferino  feno  Nutri,  che  d'ogni  gente  il  ricco  fre- 
no Reggerti,  fotto  altere,  e  chiare  norme.  i.Son.14. 

Città  felice.  B. Talli  Ben  t'intiidiano  i  ferte,  à  cui  d'intorno  Alzò 
le  mura  la  Città  felice ,  Altera  già  del  Mondo  vincitrice ,  Hor* 
ombra  fol  di  cosi  lieto  giorno.  *.  Son. 41. 

Città  gloriofa .  Molz.  Alma  città ,  che  foura  i  fette  colli  Seder 
folcui  gloriofa,  altera ,  Come  è  mutata  la  tua  forma  vera  Do- 
po tante  fperanze,  e  pcnlier  folli  ;  Son.73. 

Città  di  Marte.  Car.  Di  Marte  fpndarà  la  gran  cittade,  Edalno- 
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me  di  lui  Roma  dir  Jla.  En.i. 

Città  di  Quirino .  Teft.  Se  cangiando  cofrumi ,  La  città  di  Quiriu 
fatta  e  per  loro  Degno  ncouro  a  l'Apollineo  Choro .  Lir.ij- 

Città.  Brace.  Soloaholtro  poter  quella citude,  Cuifendeil 
Tebro,  e  1  ferte  colli  inalza.  Vrb.:.$3. 

Colli  Latini .  Mar.  Venni  a  1  colli  Latini,  e  'I  marmo  feerfi ,  Oue 
del  tuo  gran  Taffo  il  fra)  fi  pofa.  Lir.Lugubr.  Son.48. 

Dardama.  Anguill.  La  fama  già  per  tutto  hi  pieno  il  Mondo  Di 
quanto  crefee  hor  la  Dardama  Roma .  Metani.  15.114. 

Domatrice.  Bon.  Roma  uiperba, domatrice  altera  Di  città  ribel- 
lanti, anzi  del  Mondo ,  A  cui  circonda  il  crin  d'honor  fecondo 
Di  fette  colli  bellicofa  fchiera  Di  gloriofì  Hcroi  madre  guer- 
rera ,  Ch'  intrepidi  folcaro  il  mar  profondo  ,  E  ref.ero  del  dio. 
lo  il  graue  pomio  Con  man  vittoriofa,  e  in  vn  leggera .  Son. 

Donna  del  Mondo  .  Tanf.  Il  Mondo  tutto,  e  la  città,  che  fiede_» 
Donna  del  Mondo,  fia  tra  voi  diuifo  .  Lagr.i.  14. 

Donna  de' regni.  Spina.  Donna  de"  regni,  a  cui  d'effere  ancella 
Si  piegan  le  città,  tu  che  foggiorni  Nel  grembo  de  le  gratie,  e'i 
crin  t'adorni  D'alte  corone,  e  regni  oltre  le  llelle .  Son.117. 

Fronte  del  Mondo.  Brace.  Roma  e  fronte  del  Mondo.c  pocogio- 
ua  Le  membra  infieuolir,  k  '1  capo  refti .  Vrb.1.41. 

Grandiffima .  Vd.  E  di  quelli  fpettacoli  fin'  bora  La  grandiflima 
Roma hà l'offeruanza .  En.f.  no. 

Honor  del  Mondo .  Fior.  O  d'Africa  tefor,  d'Europa  fpeme ,  Ro- 
ma giogo  de  l'Alia,  honor  del  Mondo .  Canz. 

Impenofa.  Tronf.  Tufoccorri  colei,  eh' à  l'Vniuerfo  Diede  le 
genti ,  imperiofa  Roma ,  Et  hor  da  moffro  d'impietà  peruerfo 
Soipira,  e  geme  lacerata,  e  doma  .  Coft.j.  79. 

Inclita.  Car.  Quelli,  figlio,  farà  quel  grand"  Heroe  Ondeifuoi 
primi  glorioli  aufpici  Haurà  l'inclita  Roma ,  Che  fette  monti 
entro  al  fuo  cerchio  accolti  Tanto  s'eflenderà  ,  che  fia  con_» 
l'armi  Vguali  al  Mondo,  e  con  le  menti  al  Ciclo ,  Roma  di  co. 
si  prodi,  e  chiari  figli  Madre  felice.  E11.6. 

Inuitta.  Car.  Nè  per  tempo  farà,  che  '1  valor  voftro  Gloriofo  non 
fia,  finche  la  Itirpe  D'Enea  poflèdera  del  Campidoglio  L'im- 
mobil  faflb,  e  fin  eh'  impero ,  e  lingua  Haurà  l'inuitta,  e  fortu- 
nata Roma .  En.9. 

Lupa  Latina .  Mar.  Nè  figli  mai  tra'  fuoifamofi,  e  chiari  La  gran 
Lupa  Latina  haurà  più  cari . 

Madre  de' Chiiltuni .  Ghel.  Roma  farà  de  la  Chri(lianagcn:e_» 
Madre,  c  nutrice,  c  principal  ridutto  .  Rof.i4-  43. 

Madre  d'imperi.  Tronf.  Quand'a'tai  note  in eleuata parte  là 
verfo ,  oue  famofa  i  colli  alteri  Erge  à  le  ftelle  la  citta  di  Mar. 
te, Genitrice  d'Heroi,  madre  d'imperi.  Coli.  17. 16. 

Monarchcffa.  Gatt.  Monarchcffa  città!  deh  sbenda  gli  occhi, 
Permettendo  che  l'alma  il  ver  ti  tocchi .  Addolco.  34. 

Mura.  Molz.  L'antiche  mura  del  figliuol  di  Marte  Riuerente_» 
contempli  à  parte,  à  parte .  Son.  y  1. 

Nobile.  Petr.  E '1  Vicario  01  Chri/lo  con  la  foma  Dclechiaui.c 
del  manto  al  nido  torna  ;  Si  che  s'altro  accidente  noi  dillorna, 
Vedrà  Bologna,  e  poi  lanobil  Roma .  Son.ij. 

Porta  del  Cielo.  Campeg.  Mi  fe  poi  fabricò  ( male  auueduta ) 
Roma,  porta  del  Ciel ,  fren  di  Babellc  Nel  precipiti©  altrui  la 
fua  caduta.  Pani.  Stai.  Son.  1 1. 

Regina  vniuerfale  :  Ghel.  Roma  del  Mondo  vniucrfal  Regina^» , 
Che  di  mitra  Papal'  orna  la  chioma .  Rof.f.  5  4. 

Reina  del  Mondo .  Mo  ron.  La  gran  città,  c'hà  fette  colli  al  feno, 
E  del  Mondo  Reina,  e  Roma  è  detta  .  Mortor.4.  1. 

Santa .  Ar.  E  Rodomonte  audace  fe  gli  vanta  Arder  Tarigi ,  e 
fpianar  Roma  fanta.  Pur.  14.65. 

Saflo  altero  .  Molz.  Altero  fallò ,  lo  cui  giogo  fpira  Gli  antichi 
honor  del  gran  popol  di  Marte  .  Son.56. 

Scuola  di  fenno.Bracc.Nel  teatro  di  Roma  albergo  haucfti,  Scuo- 
la di  fenno ,  e  madre  di  fplendore  ,  Paragone  al  valot ,  lume  à 
l'inganno,  Sola  maeftra  di  color,  che  fanno  .  Vrb.n.6?- 

Superba  .  Anguill.  De  Ja  fuperba  Roma  il  Rè  fecondo  Saggia  vna 
Ninfa  Egeria  hebbe  con  forte .  Metam.ir.  ij8. 

Vincitrice  del  Mondo  .  Mar.  Vincitrice  del  Mondo,  ahi  chi  t'hà 
feoffa  Dal  feggio,  oue  fortuna  alto  t'aflife  ?  Lir.Moral.  S011.9. 

Romani  . 

Domatori  dell' Vniuerfo.  Car.  Il  generofo  germe  DiDardano  à 
produr  quei  glorio/i  Heroi,  quei  Duci  inuitti,  quei  Romani  De 
l'Vniuerfo  domatori,  e  donni .  En.i. 

Inuitti.  Car.  Mà  voi  Romani  mici,  reggete  il  Mondo  Con  l'im- 
perio, e  con  l'armi,  e  l'arti  vollre  Sian  l'efler  giulli  in  pace ,  in- 
uitti in  guerra ,  Perdonar  à  i  foggetti,  accor  gli  humili ,  Debel- 
lare i  fuperbi .  En.6. 

Popolo  di  Marte .  Molz.  Altero  faffo,  lo  cui  giogo  fpira  Gli  ami- 
chi  houor  del  gran  popò]  di  Marte  .  Son.$6. 

Po/Tenti.  Car.  E'  la  Romana  lìirpe  D'Italica  virtù  ponente,  e 
chiara.  En.  11. 

Rom- 
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Rombo  .  rumore,  e  fuono,  che  fanno  l'api,  calabroni,  e  fimili  ani- 
mali volando,  e  che  fanno  anco  fallì,  o  altrecofe  lanciate. 

Formidabile.  Mar.  Cento  machine,  e  cento  ou'  crachiulo  Spir- 
to guerner  con  formidabil  rombo  Da  le  forate  gole,  e  da'  gran 
feni  Vomitar  palle,  e  partorir  baleni.  Tebr.Fell.14. 

Horribile .  Ar.  Con  la  lancia  arreftata  il  caualiero  L'aria  fenden- 
do vidi d'horribil rombo.  Fur.i.  jo. 

Spauentofo.  Car.  Con  dire  voci ,  e  fpauentofo  rombo  Ne  lì  fan 
fopra  le  bramol'e  Harpie .  E11.3. 

Romito,  heremita . 

Buono.  Tafl".  Mi  il  buon  romito,  che  lor  mal  diretti  Conofce, 

entra  fra  loro,  e  troncai  detti.  Liber.14. 19. 
Rigido.  Tafl".  Cosi  gli  paria  il  rigido  romito,  E 'lbun  Goffredo 

il  faggio  auifo  approua .  Liber.i  li  3. 
Romitorio  .  luogo  doue  habitano  romiti . 
Horore folitario.  Var.  Io  per  me  quanti  miro  0  volti ,  ocelle. 
Tanti  panni  vedere  Angeli,  e  Cieli,  E  tremo  tutto  in  difufato 

ardore  ;  Deh  qualch'  vna  di  voi  fante  alme ,  e  belle  Seco  mi 

tragga  fuor  del  Mondo,  e  celi  In  quello  latro ,  efohtario  hor- 

rore.  i.Son.ji*- 
Seggio  romito.  Guid.  Al  bel  Metauro,  a  cui  non  lungi  fanno  5er- 

ui  denoti  à  Dio  romito  feggio ,  A  i  bofehi,  a  i  vaghi  prati,  cter. 

nodeggio,  Poiché  à  le  ing'iille  brame  effiiio  danno  .  Son.46. 
Romolo  .  edificatore ,  e  primo  Re  di  Roma,  figliuolo  di  Marte ,  e 

d'Ilia,  partorito  ad  v  n  parto  con  Remo . 
Figliuolo  di  Marie .  Petr.  Sai  da  l'imperio  del  figliuol  di  Marte 

Al  grande  Augullo  ,  che  di  verde  lauro  Tre  volte  trionfando 

ornò  la  chionu.Nc  l'altrui  ingiurie  del  fuo  fangue  Roma  Spef- 

fe  fiate  quanto  fù  cortefe  .  Canz.y. 
Fondator  grande.  Petr.  Mentre  che  vago  oltracongli  occhi  var- 
co ,  Vidi  il  gran  Fondator',  e  i  Regi  cinque .  Tr.  Fam.  1. 
Innitto.  Car.  Fin  eh"  Ilia  Regina  Vergine  l'aera  del  gran  Marte 

pregna  D'vn  parto  produrrà  gemella  prole ,  Indi  capo  ne  fia 

Romolo  butto:  Quelli  in  vece  di  manto  adorno  il  tergo  De  la 

fua  Martia!  nudricc  lupa ,  Di  Marte  fondarà  la  gran  cittade ,  E 

dal  nome  d  lui  Roma  diralla.  En.i. 
Padre  di  Roma .  Car.  In  compagnia  de  l'auo  Romolo  lè  ne  vien 

di  Marte  il  figlio ,  Di  Roma  il  padre:  al  Mondo  Uia  darallo  De 

la  ilirpe  d  AlTaraco  vn  rampollo .  En.6. 
primo  aurore  &c.  Anguill.  Poiché  partito  al  fuo  viuer  fecondo 

Fù  il  primo  autor  del  gran  nome  Romano  .  Metam.n.  r. 
Quirino.  Car.  Alhor  la fanta  Velia,  E  la  candida  Fede, e '1  buon 

Quirino  ,  Col  frate  Remo  il  Mondo  in  cura  haurano.  En.  1. 
Saggio.  Anguill.  Romolo  intanto  coraggiofo,  e  faggio  L'arme 

Romane  infieme  vnifce,c  ferra  .  Metani.  14. 
Romolo,  e  Remo  .  fratelli  gemelli,  figli  di  Marte,  e  d'Ilia  . 
Gemelli  alti .  Piccol.  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alti 

Gemelli, che '1  ferino fsno  Nutrì.  Son.14. 
Gemelli  Latini .  Mar.  S'egli  e  pur  ver,  chelupaafpra,efeluaggia 

A  i  Latini  Gemelli  il  latte  porfe .  Lir.Bofch.  Son.8. 
Rumore, e  rumore,  ftrepito ,  tumulto ,  grido ,  il  ragionare ,  con- 

tentione,  folleuatione,  lamento,  fama . 
Alto .  Mart.  Varchi  gentil,  cagion  di  tanti  mali ,  E  di  quei,  c'hor 

vedete  alti  rumori ,  Son.i. 
Bellico .  Valuaf.  Deh  frena,  alto  Signor  del  fommo  polo,  Il  bel- 
lico rumor,  che  nato  ferue.  Tebai.i.  7J. 
Bugiardo.  Ccba.  Ed  à  cortei,  eh' in  terra  hà  fitto  il  volto ,  Con 

bugiardo  rumor  l'honor'  ha  tolto.  En.14. 91. 
Difcorde.  Valuaf.  Vn  difeorde  rumor  tra  il  volgo  feorre,  Chi  per 

l'vn  parla,  e  chi  per  l'altro  grida .  Tebai.6- 165. 
Empio .  Valuaf  O  folle  ingegno  human  !  cauar  la  terra ,  E  con  la 

faccia  inuer  l'Inferno  prona  Cercando  gir,  e  fuor  trarne  con 

gli  ori  Morti  ree,  crude  guerre,  empi  rumori .  Tebai.8. 36. 
Fallace.  Tafl".  E  i  fallaci  romor,  eh'  intorno  vanno,  Creiconk 

cofe  incognite,  e  remote .  Libcr.6. 66. 
Falfo  .  Tali.  I  alfo  è  il  romor,  chequi  rifuona,  e  porta  Sìreano- 

uella,  e  falua  è  la  fua  vita.  Libcr.io.  71- 
Feroce.  Brace,  più  ,  e  più  femprc  ilpartoralc  truolo  Correndo 

ingrofla,c  'I  caldo  fangue  inonda ,  Tinto  roffeggia  in  ogni  par- 
te il  Aiolo  ,  Di  feroce  rumor  s'empie  ogni  fronda.  Rocc.  11.19. 
Gentile.  Chiabr.  La  verginella  à  quel  gentil  rumore  Fuore  vfcì 

de  l'albergo .  V0I.4.  Rap. 
Grande.  Ar.  Al  gran  rumor  ne  mar,  ne  ripa  tacque,  Et  Edio  ri- 

fo  iar  per  tutto  s'ode  .  Fur.  10.  49. 
Infolito.  Valuaf.  S'odon  per  tutto  infoliti  rumori ,  E  la  tema  è 

homai  tal,  chi  tutti  accieca.  Tebai.7.  136. 
Martiale .  Valuaf.  Piange  ella,  e  tu  crudel,  prendi  diletto  Vdir  le 

trombe,  e  '1  Martial  rumore  .  Tebai.9. 108. 
Millo.  Talf.  Poi  s'accerta,  ediuulga:einogni  canto  De  la  città 

fmarrita  il  romor' erra  Millo  di  gridi ,  e  di  femineo  pianto. 

liber.11.  100. 


RON  653 

Roco .  Anguill.  E  l'onde  andando,  e  l'herbe  hor  fopra,  hor  fotto 
Fanno  vn  roco  rumor  perpetuo,  e  rotto .  Metani.  7.  Si. 

Terribile  Valuaf  S'vrtano  al  line  à  mezo  il  campo  inficine  Con 
terribil  rumor  petto  con  petto  .  Tebai.3. 1 19. 

Vano .  Celia  E  ciò  che  fi  bisbiglia  à  lui  fa  noto ,  Mà  come  di  ro- 
mor fallaci,  e  vani  Sconfigha  armar  lefquadre,  ci  capitani 
Eli.  19.  13*.  1 

Vario.  Talli  Torto  li  fparfe  (echipotria  talcofa  Tener  celata?) 
vn  romor  vario,  e  incerto .  Liber.8.  4S. 

Verace.  Tafl".  Ma  percofl'a  è  la  fama  apportatrice  De' veraci  ro- 
mori,  e  di  bugiardi.  Liber,i.8i. 

Ro\c\  .  arnia  d'Iurta  adunca,  e  tagliente  . 

Grane.  Car.  In  man portaua  ad  vfo  Di  contadini  vn  noderofo 
palo  Di  graue  ronca  armato  .  Film. 

Tagliente.  Ccba.  Vede  calar  dal  monte  vn'huom  robufto ,  Che 
di  fordida  polue  ha  il  volto  ininfo ,  E  di  tagliente  ronca  il  dor- 
fo  onurto.  Eli. ir.  33. 

R0NCisv.1i.LB .  vaile  ne'  monti  Pirenei ,  famofa  per  la  morte  d'Or- 
lando Paladino .  \ 

Valle  tragica .  Mar.  Cosi  quando  il  fellon  la  lucedh'nfe  De  la 
mia  chiara ,  &  hon orata  gefta  La  ne  la  valle  tragica,  e  fune/la, 
Sangue  giamai  più  degno  herba  non  tinfe .  Galèr.  Ritr. 

Rondint,  e  rondinella  .  vccello  noto. 

Augeiletto  peregrino.  Grill.  Peregrino  augelletto,  Ch'  a  più  tem- 
prutoCielo  Fuggi  l'ardore,  e'igielo .  1.  Madr.176. 

Augello  caulingo.  Ghel.  Come  fouente  il  caùlingo  augello  Co- 
ua  1  fiioi  parti ,  egli  vagheggia ,  e  vola  Per  le  parti  di  mezo  ,  e 
perreltreme  Con  mille  rote,  e  mille  vezzi  inficine .  Roftì.itf. 

Figlia  di  Pandione.  Valuaf.  Così  di  Pandiou  le  figlie  alate  Giun- 
te à  l'albergo  lor  grato,  e  fedele ,  Che  lafciar*  al  fuggir  de  l'al- 
tra efiate  ^argon  di  nidi  lor  varie  querele .  Tebai.8. 171. 

Fiutante  .GuiC  La  garrula,  e  fiutante  rondinella  Volge,  enuoJgc 
ad  ogni  mano  il  volo  .  D.  Sett.f. 

Garrula.  Grill.  Garrula  rondinella  ,  Tu  legni  tua  natura,  che  t'ad- 
duce Con  pietofo  cortume  A  l'herba,  onci'  han  tuoi  ciechi  fi- 
gli il  lume .  1.  Madr.i  79. 

Loquace.  Valuaf  Non  con  tanto  rumor,  con  tai  querele  Sogliort 
tra  noi  le  rondinelle  Traci  Chiamando  adhor  adhor  i  creo 
crudele ,  L'amor,  lo  iìupro,  li  sforzati  baci ,  E  del  nef  ando  er- 
ror  l'indici  tele  Gir  rimembrando  garrule,  e  loquaci.  Et  in- 
gombrar' 1  lor  tetti  hofpitali  Con  lungi  bilioni  de'  palfati  ma- 
li .  Tcbai.11. 144. 

Meflaggiera  del  bel  tempo.  Mar.  Progne,  e  tu  del  bel  tempo  mef- 
faggiera ,  Le  dolci  cale  à  far  tra  noi  ritorni . 

Negra.  Car.  Qual  ne  và  negra  rondine  aliando  Perle  cafe  de* 
ricchi.alhor  che  piume,  E  fufcel  letti  al  cominciato  nido  Quin- 
ci^ quindi  rauna,  o  picciol'  efea  A"  fuoi  loquaci  pargoletti  ad- 
duce. Eu. ti. 

Peregrina  del  Nilo.  Bruii.  Laflb,  e  quanto  è  il  mio  ftato  al  tuo 
limile.  Peregrina  del  Nilo  .  Agi. 

Stanca.  Polit.  Hauea  fatto  al  fuo  nido  già  ritorno  La  ftanca_» 
rondinella  peregrina  .  Gioftr.i.  if. 

Vaga.  Mar.  E  da  l'alte  piramidi  ritorna  La  vaga  rondinella  pel- 
legrina .  Tebr.  Feli.i. 

Ros  \. fiore  odorifero  noto,c  ve  ne  fono  di  diuerfe  fpecie.e  colori. 

Acerba.  Mar.  Somiglia  in  tanto  fior  d'acerba  rofa ,  Ch'aprale 
labra  de  le  frcfche  foglie  L'odorifera  bocca,  e  pretiofa. 

Alma.  Mar.  Purché  tu  da  le  rof:  alme,  e  foaui  De  le  tue  labra 
poi  fugger  mi  Iafci  Quel  mei ,  cui  cedon  d'Hibla  i  biondi  faui . 
Lir.Bofch.  fou.5  j. 

Ambitiofa  .  Aduli.  In  paragon  de  le  tue  rofe  vinta  D'effcr  ere- 
dea  l'ambitiofurofu .  Rim.S0n.47. 

Amorofa.  Alam.  Prima  à  tutte  altre  fia  la  lieta,  e  frefea  ,  Amo. 
rofa,  gentil,  lodata  rofa ,  La  vermiglia ,  la  bianca  ,  e  quelle  in- 
fieme ,  Ch'  in  mezo  à  i  due  color  l'Aurora  agguag'ia  .  Colt.j . 

Amorofetta .  Murr.  Forfè  perche  fomiglia  Frefea  rofa  vermiglia, 
Ch'amorofetca  daiafiepe,  cardila  Ad  effer  colta  inuita_». 
Rim.  Madr.159. 

Aprile .  Brun.  Vedi,  vedi  la  rofa ,  Come  altera,  c  fuperba  ,  Tcne- 
rella,  amorofa  Fregia  il  campo,  arm  i  il  fuol,  calpefta  l'herba , 
E  tri '1  volgo  odorato  Faflì  prato  d'Aprile,  Aprii  del  prato. 
i.Selu.  Canz.i  3. 

Aurea.  Guicc.  Intcflon  liete  à  lui  fedendo  à  canto  Fregi  le  Mufe, 
e  dotta  man  comparte  Fiori  al  lauor ,  che  l'vn  da  l'altro  parte 
Bianco  giglio,  aurea  rofa,  e  molle  acanto .  Son. 

Aurora  de' fiori .  Caf.  Alhor  vermiglia  rofa ,  Tra  le  fpine  beate  , 
Gelofc  amanti  in  fua  difefa  armate ,  In  fé  di  fe  pompofa  Sco- 
pre, Aurora  de' fiori,  Qiiilì picciolo  Ciel  celefti  honori .  i.  1. 

Aurora  de'  prati.  Mar.  Mira  quella  che  nafee  ,  Mira  in  che  dolce 
modo  Rinchiufa  in  verde  nodo  Pur  come  accolta  in  fafee,  Di 
ingiada  lì  pafee ,  E  di  pompa  feluaggia  Noua  Aurora  de'  prati 

I  i  1   3  orna 
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orna  la  piaggia.  i.Lir.Canz.8. 

Baldanzofa.  Mar.  Canta  Tirii  di  quella,  di'  c  più  cara  a  gli  aman- 
ti, Cantagli  honori ,  e  i  vanti  De  la  rofa  nouella,  Che  bai- 
danzofa,  e  bella  Sorge  da  l'humil' herba  Tra  la  plebe  de' fior 
donna  fuperba .  i.Lir.  Canz.8. 

Candida.  Rin.  ti  l'ode,  e  pur  non  torna,  e  /pera  al  fine  Del  cor. 
fa  rio  trar  da  morta!  vaghezza  Candide  rofe,  eficn  pungenti 
fpine.  i.  Son. zip. 

Dilettof.i.  Mo!/.  Ma  fon  com' huom ,  eh' in  mezo  à  mille  rofe_» 
Nel  natio bofeo  hor  quella  mira, hor  quella  ,  Nò  sa'  veder  quai 
lian  più  dilettole ,  Cn'  vna  è  più  vaga ,  e  l'altra  è  poi  più  bella, 
Altrcfonoal'odorpiùgrariofe.  Stanz.  Dolci. 

Donna  de' fiori,  Ferr.  Ma  ira  l'ampia  famiglia  Di  Zefiro,  e  di 
Flora,  In  maeftà  più  altera,  e  più  pompofa  Bella  donna  de  i 
fior,  fiede  la  rofa ,  Nel  trono  del  fuo  Itelo  Con  manto  di  fme- 
raldo  VoCì,  annata  di  fpine ,  E  di  porpora  ha  il  volto,e  d'oro  il 
crine.  Hort. 

Fanciulla  .  Mar.  Coinè  rofa  fanciulla,c  pargoletta ,  Che  dal  nouo 
boiton  non  efee  ancora  ,  Da  la  buccia  inetti  llà  cintila,  e  ri- 
Itretta  S'affaccia  alquanto  à  vagheggiar  l'Aurora . 
Faflofetta.  Bruii.  Qui  f -inprc  falloferta'  L'amorofa  de'  fiori,  L'al- 
ma de'  campi ,  la  pupilla  accefa  Di  Flora  ,  l'occhio  deliro  De 
J'età  più  ridente ,  La  porpora  de'  prati ,  La  gratia  de  le  Gratie, 
X'amor  d'Amore,  e  de"  be'  vezzi  il  vezzo  ,  La  fattura  del  Sole, 
Il  Sol  terreno  ardente  ,  La  pompa  de  le  valli,  Il  fregio  de  le 
ielue,  La  rofa,honor  de'  colli,  Sempre  accampata  tra'  pungen- 
ti dardi ,  E  UU'  guerrieri  agugli ,  Spiega  à  l'Aurora  rugiadofa,  e 
bella  Tra  lepurpurcc  labra  arene  d'oro  .  i. Selli.  Paneg.i. 
Fenice  disfiori .  Font.  Sei  quai  vaga  Fenice  ,  C'ha  di  porpora  il 
manto,  e  "I  capo  d'oro ,  E  ne  J'efier  sì  beliate  vaga  tanto  Quai 
Fenice  hai  di  fior  l'vnico  vanto .  Od,  16. 
Figliuola  lafciuetta .  Mar.  Rofe,  rofe  beate ,  Lafciuette  figliuole 
De  la  terra,  e  del  Sole  ,  Le  dolcezze  odorate ,  Che  dal  grembo 
fpirate,  Ponno  quel  tutto  in  noi ,  Che '1  Sol,  che  l'aura,  e  che 
la  pioggia  poi.  i.Lir.  Canz.8, 
Fior  d'Amore .  Murt.  Suo  fior  chiamolla  Amore  ,  Sono  le  foglie 
l'ali ,  Dille,  fono  gli  Arali  Le  fpine,  che  arma  ftiore  ,  E  quel  rof. 
for  viuace  Altro  non  è,  che  la  mia  accefa  face .  Rim.Canz.4. 
Fior  di  Ciprigna .  Priul.  Ma  tra'  purpurei  lampi  Balenando  il  bel 
vifo  ,  Idolo  de  la  piaggia,  occhio  de'  fiori ,  Rompa  di  Paradifo, 
Il  bel  fior  di  Ciprigna  ,  Dolce  fangue  di  lei ,  tenera  figlia,  Fi- 
glia da  lei  gradita,  Parto  de  le  fue  vene ,  Prole  de  la  ìiiavica, 
D'ogni  vago  più  bella ,  Tra"  fior  vaffalli,  e  tra  l'herbctte  ancel- 
la Ne  la  reggia  fiorita  ,  Qui  d'Aurora  vellica,  E  de  l'oro  del 
Sole  Regina  incoronata ,  Giouinctta  pompofii ,  Porporeggia 
larpfa  Rugiadofa  di  perle,  Luminofa  di  raggi ,  Spiritofa  d'o- 
dori ,  Sul  foglio  de  la  fiepc  Can  maellà  gelofa  In  fìgnoril  co- 
fhimc  Leftan  per  guardia  a' lati  Suoi  regali  cuitodi ,  Suoi  fe- 
deli Circafli  Di  fpi ne  i  tronchi  in  fua  difefa  armati .  Galat.i. 
Fiore  de'  fiori .  Achill.  Col  fior  de'  fiori  in  mano  II  mio  Lesbin 

rimiro  ,  Al  fiorrefpiro,  e  '1  pallore]  fofpiro  .  Rim.  Madr.10. 
Folgore  della  terra .  Murt.  Folgore  de  la  tetra  Gioue  alhora  la 
dille,  Ne  le  fue  fpine  affile  11  fulmine ,  eh:  atterra ,  Ne  le  fue 
foglie  poi  I  tremoli  baleni,  i  lampi  fuoi .  Rim.  Canz.4. 
Fregio  d'Aprile.  Brtin.  Rofa  fregio  d'Aprile,  Rofa  pregio  de* 
campi ,  Tu,  CU  vaga,  e  gentile  Libri  da  cocca  d'or'  aurati  lam- 
pi,  Tra  le  foglie  louraue  Arene  hai  d'oro,  e  popolo  di  grane, 
a  .Sciti-  Canz.ij. 
Frefea ,  Murt.  Non  è  di  frefea  rofa  Già  vezzofetto  fiore  Quello, 
t'hai  nel  bel  feno,  Ma  ben  più  tolto  Amore:  La  porpora  fu- 
gace, E  l'amorofa  face  Son  le  fpine  gli  llrali,  Sono  le  foglie 
Tali.  Rim.Madr-294. 
Gemma  de' campi .  Dur.  A  te  quella  d'Aprii  rofa  nouclla,  Geni* 

ma  de'  campi,  ò  Filli,  hoggi  apprefento.  Guacc.  Son.j. 
Gentile .  Guar.  Come  in  vago  giardin  rofa  gentile ,  Che  ne  le  ver- 
di fue  tenere  fpoglie  Pur  dianzi  era  rincliiufa ,  E  fotto  l'ombra 
del  notturno  velo  Incolta  ,  e  feonofeiuta  Stana  pofando  in_» 
fui  materno  lleloj  Al  fubùo  apparir  del  primo  raggio,  Che 
fpunri  in  Oriente  Si  della,  e  fi  rifenre,  E  feopre  al  Sol ,  che  la 
vagheggia,  e  mira  II  fuo  vermiglio,  &  odorato  feno ,  Dou'  ape 
fufurrando  Ne  i  mattinili  albori  Vola  fuggendo  i  rugiadofi  hu- 
mori .  M  i  s'alhor  non  fi  coglie  ,  Si  che  nel  mezo  di  fenta  le__» 
fiamme ,  Cade  al  ca  ier  del  Sole  Sì  fcolorita  in  sù  la  fiepe  om- 
brofa  ,Ch'  à  pena  li  può  dir,  quella  fù  rofa .  Pali.  1.  4. 
Giouiuetta.  Ghcl.  Chi  vide  mai  o  giouinctta  rofa  Là  sù  l'Aprii 
fra  le  rugiade,  e  1  fiori  Spuntar  del  prato ,  o  de  la  fiepe  ombro- 
fa.  Rof.8.90. 

Minore  di  Flora .Brun.  Sol' in  faccia  à  l'Aurora  Verdi  le  foglie» 
e'1  f'-uo  La  rofa  honordi  Flora  ,  Mollraua  in  fui  terreno .  Ven. 
Tcrr.  Od  5. 

Humile .  Campeg.  Nafce  l'Aurora,  e  l'alma  fu»  bcltadc  Non  tre. 
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già  rofa  humile  ,  o  giglio  altero  ,  Mà  dì  pallido  bollo ,  e  di  ci- 
preffo  Adorna  (  horrcndo  annuntio )  il  crin  dimelìo:Lagr.i.8f. 
Idolo  de"  fiori .  Brun.  E' pur  nata,  ò  Mirtillo ,  La  rugiadofa  rofa, 
eh' è  l'idolo  de' fiori,  Cgni  Ninfa  l'inchini,  ogni  vnJ'honori. 
Agi. 

Immortale.  Rin.  E  di  rofe  immortali,  e  di  viole  Tifeivagaco- 

rona al  crine  intorno.  1. Son. 110. 

Imperadrice  de'  fiori .  Brun.  Rofa,  ben  ti  direi  Reina,  mà  pur  ce- 
de La  Reina,  etnfei  Soura  il  trono  de' fior ,  ma  ehi  non  cre- 
de, Che  nomarti  fol  lice  Del  Sol  Reina  nò,  ma  Imperadrice? 
i.Selu.Canz.i^. 

Imporporata.  Bruii.  Hor  fingerò  l'afpetto  D'imporuoratarofa, 
Ch' a  te  punga  il  bel  piede,  In  vendetta  gradua' De  le  pun- 
ture altilfime  d'Amore ,  Che  per  te  ferbo  al  core  .  Epift.Ht- 
roi.i.  13. 

Incarnata.  Guif.  De  l'incarnata  rofa  il  bel  vermiglio,  Delgaro- 

fan  la  porpora  odorata  .  D.  Sett.3. 
Intcmpellma.  Mar.  Parue  à  vedere  intempefliua  rofa  Inbelce- 

fpo  talhor  tra  pruni  5  e  (lecchi  Nata  colà  ne  la  flagion  neuofa . 
Languidetta .  Brace.  O  come  rofa  languidetta  forge ,  S'humidi_t 

notte  il  vigor  fuo  rillore .  Vrh.8.  S6. 
Lauoroalmo.  Font,  Tu  de  l'alma  pittrice,  Che  colora  le  piag- 

giealmolauoro.  Od.  16. 
Lafciua.Brun.  Mà  dal  dritto  noi  torfe  orbo  coniglio,  D'Amor 

rofa  lafciua,  e  molle  giglio .  Vtn.Terr.  Od.  1  j. 
Lafciuetta.  Brun.  Mà  più  d'ogni  altra  accefa  E'd'amorofo  lam- 

po  La  bella  rofa,  intcfa  Adingemrnare  il  campo  ;  Ella  eh' ag- 

giugne  e  lafciuetta,  e  molle  Fregi  à  i  fior,  fiori  al  nfo ,  e  nfo  ài 

colle.  Ven.Terr.  Od.7. 
Lingua  de'  campi .  Brun.  V'adoro,  frefche  rofe ,  Lingue  belle  de' 

campi,  Perche  vi  ador  lafciue  De  le  gote  tra'  lampi ,  Oue  l'età 

ridente  ha  il  feggio,  e  viue.  i.Selu.  Scher.i. 
Matutina.  Guar.  Piùfrcfca,  epiùvezzofa  Dimatutina  rofa_# . 

Paft.i.  1. 

Momentanea.  Morand.  Di  momentanee  rofe  Altra  il  crin  faccia 
adorno .  -Canz. 

Monarcheffa de' fiori.  Rin.  E  colei,  che "1  crin  d'oflro, e '1  feno 
ha  d"  oro  Monarcheffa  de'  fior  le  ride  à  lato  •  1.  Son. 39. 

Morbidetta.  Brign.  Dolci  viole,  morbideue  rofe  Con  la  tenera 
man  quiui  cogliete  .  Giorn.j. 

Moribonda.  Goa.  Spargami"  folo  languide  viole,  Negri  giacinti, 
e  moribonde  rofe  .  Antig.  1.3. 

Moflro  altero.  Rin.  Nafce  il  ligullro,  e  nafce  La  rofa  altero  mo- 
llro ,  Che  piede  ha  di  fmeraldo,  e  chioma  d'oflro .  1 .  Canzj. 

Nettarea.  Chiabr.  Età  lui  con  Lmbiante ,  oue  lampeggia  Edi 
difdcgnovn  raggio,  Aprendo  yarco  tra  nettaree  rofe  AdoL 
cillìme  voci  ella  dicca .  Voi.  j.  Str. 

Nobililfima .  Guar.  Tra  quelle  ella  lì  (laua  Si  come  fuol  tra  vio- 
lette humili  Nobiliflìnu  rofa  .  Pall.i.  1. 

Nuntia  dT Aprile»  Andr.  O  vaga  rofa,  ò  rofa  De  i  color  bella  aL 
trice ,  De  l'Aurora  conforte  ,  De  la  frefea  rugiada  Aui.ia  fug- 
gitrice,  De  le  fìepi  tefor,  gemma  v.rmiglia,  Nuntia  cara  d'A- 
prile, Sol  tra  i  fior.fior  felice,  De  i  fiori  Imperatrice.  Adam.!.», 

Nuntia  di  Natura,  e  d'Amore .  Mar.  Da  indi  in  poi  de'  fiori  Reina 
eflerfivide  :  Quindi  folgora,  e  ride  Cara  i  Zefiro,  à  Clori,  A 
le  Gratie,  à  gli  amori ,  De  l'api  alma  radice ,  Di  Natura,  e  d'A- 
mor nuntia  felice  .  i.Lir.  Canz.8. 

Occhio  de' fiori .  Mar.  Belloèilliguflro,ebella  La  rofa  occhio 
de' fiori.  i.Lir, Canz.  10. 

Occhio  de' prati.  Font.  E  mentre  accefa  auampi  Nel  trono  bel 
de  l'intrecciata  fpina  In  maellà  fuperba  in  rutti  1  lati  Fol°o. 
reggi  f'rà  l'herbe,  occhio  de' prati .  Od.  16. 

Occhio  di  Primauera.  Mar.  Màlarcal  fanciulla  Sdegni  iplau/i 
volgari  De  la  plebe  odorata,  e  corre  folo  Doue  fefleggia,  e  ri- 
de Folgorando  tra  l'herba  L'occhio  di  Primauera,  La  porpo- 
ra de' prati,  La  Fenice  de' fiori  :  oue  larofa  Balla  figlia  d'A- 
prile, Si  come  à  lei  fembiante  Verginella,  e  Reina ,  Dentro  la 
reggia  de  l'ombro  fa  fiepe,  Siilo  fpinofo  trono  Del  verde  ce- 
fpo  affifa ,  De'  fior  lo  feettro  in  maellà  folliene,  E  corteggiata 
intorno  Da  lafciua  famiglia  Di  Zefiri  miniflri,  Porta  d'or  la 
corona,  e  d'olirò  il  manto  .  Samp.4. 

Odorata .  Murt.  In  più  bel  loco  polla  Ben  Jet,  rofa  odorata,  Che 
doue  folfi  nata  :  Roza  fiepe  incompofta  Scopriua  il  frefeo  tuo 
natio  teforo,  Hora  vna  fiepe  hai  d'oro.  Rim.  Madr.ipj, 

Ornamento  dell'Aurora.  Mar.  Non  ha  labi  onda  Aurora  Amor 
che  il  Cicl  là  chiaro ,  Ornamento  più  caro  ,  Di  rofe  il  crin  s'in- 
fiora ,  Di  rofe  il  fen  s'honor3 ,  Anzi  tniudia  ne  prende ,  E  ver. 
gognofa  di  roflbr  s'accende.  i.Lir.  Canz.8. 

Ornamento  de' campi.  Brun.  De' fuoi  begli  occhi  i  lampi  Qui  ri. 
uolfe  la  rofa ,  Ornamento  de'  campi ,  D'Aprii  pompa  rezzoU, 
Superbia  de  l'honor  di  Primauejra,  Delreame  de' fior  gloria 

pri- 
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primiera.  Ven.Terr. Od.6. 

Pillici.. .  Mir.  Quella  rofi,  che  vedi  Spiegar  coli  si  baldanzose 
lieta.  Di  porpore  vcltita  Ride.idoà  l'aura,  l'odorato  cefpo , 
Diman  vedrai  tolto  che']  Sol  la  tocchi  Chiuder  le  foglie,  & 
tafanarla  tetta  Pallida,  e  fcolorica.  Simp.  Pattor.t. 

Peregrina.  Tafl:  Torfe  in  anclla  i  crin  minuti.c  in  ette,  Qaifi  final, 
to  sù  l'or,  cofparfe  i  fiori  :  E  nel  bel  fen  le  peregrine  rofe  Ginn- 
{:  à  1  natiui  gigli,  e  '1  vel  co.npofe .  Liber. \6.  z;. 

Pettina.  Goa.  Confondo  io  le  piume  Doue  le  vmembra  corchi 
D  Arabe  frondi,  e  di  Pdtane  rofe .  Antig.j.  4. 

Pompa  di  Flora.  Cap.  Donna  de'  fior,  pompa  maggior  di  Flora, 
Pi  Natura  tefor,  vermiglia  rofi .  Occup.  S>»h.ij. 

Pompa  de'  prati .  Mar.  Pompa,  e  fregio  dorati,  bonor  di  Flora, 
Ben*  horpuoi  dirti  auenturofi  rofa  ,  E  degna  d'arricchir  li_> 
luminofi  Ghirlanda ,  che  di  llelle  in  Gel  s'infiora  .  Lir.  Bo- 
fch.S0r7.jf. 

Pompa  della  terra .  Caf.  Cantiamo  de  la  rofa  De  la  terra,  edel 

Ciel  pompa  amorofa.  t.-u 
Pompofa.  Tir.  Mentre  pompofa  Te  ne  ftai,  rofa ,  Sù  la  tua  verde 

fpma.De'  vaghi  fiori,  De' grati  odori  Sola  tu  fei  Regina .  Canz. 
Porpora  de' giardini .  Mar.  Porpora  de"  giardin,  pompa  de' prati, 

Gemma  di  Prinuuera,  occhio  d'Aprile . 
Porpora  di  Maggio  .  Mar.  Ne  le  tenere  guancie ,  e  delicate  Fre- 

fcatìoria  l  i  porpora  di  Maggio . 
Porporata.  Gacc.  Sembrano  ouclle  (lille  amate,  e  conte  Frida- 

re  fiepi  porporate  rofe .  Addol.i 8. 9. 
Pregiata .  Ceti  Filippo,  Mentre  tu  difpieghi  altero  Sourane  lodi 

di  pregiara  rofa .  Son. 
Pupilla  d'Amore.  Mar.  Fior,  pupilla  d'Amor,  tefor  di  Maggio, 

Tu  de"  prati  di  Pindo  honor  farai . 
Purpurea .  Valuaf.  O  come  lampeggiar  più  vaga  fuole  Purpurea 

rofa  tra  la  brina,  e '1  Sole.  Lagr.}o. 
Purpuriiu.  Mar.  Ne  guitti  inuea  la  rofapurpurina  Prodotta  an- 

cor  la  fua  dorata  fpina. 
Regina  de' fioriti  odori.  Achill.  Corteggiata  di  l'aure ,  e  da  "li 

Amori  Siede  fui  trono  de  la  fi  epe  oiuorola  Bella  Regina  dV 

fioriti  odori  In  colorita  maefli  la  rofa .  Rim.  Son.ji. 
"Rema  de' fiori.  Font.  Tu  ne  i  gemmati  campi  Sei  del  vo!"o  de  i 

fior  donna,  e  Reina.  Od.  16.  3 
Reina  del  popolo  fiorito.  Brun.  Per  me,  per  me  la  rofa  Del  po- 
polo fiorito  altaReina.Sul  vago  trono  del  leggiadro  itelo  Tien 

di  porpora  il  manco,  Hi  la  corona  d'oro.  i.Selu.  Prol. 
Ridente,  ùnper.  E  gii  per  fior  de'  fiori  fuoi  raccolta  Col  puro 
•  geliomin  di  fua  minfchietta  Vna  ridente  rofa  purpurina^ 

Rutt.  1. 

Rifo  d'Amore.  Mar.  Rofa.rifo  d'Amor,  del  Ciel  fattura  ,  Rofa 
del  fangue  mio  fatta  vermiglia ,  Pregio  del  Mondo  ,  e  fregio  di 
Natura,  De  la  terra  ,edelSoI  vergine  figlia  ,  D'ogni  Ninfa  , e 
pallor  delicia,  e  cura ,  Honor  de  l'odonìera  famiglia ,  Tu  tien 
d'ogni  beltà  le  palme  prime  Soura  il  vulgo  de'  fior  donna  fub- 
Iime.  Quali  111  bel  crono  Impcradrice  altera  Siedi  colà  sù  la  na- 
tiua  fponda  i  Turba  d'aure  vezzofa,  e  lusinghiera  Ti  corteggia 
d'intorno ,  c  ti  feconda  ;  E  di  guardie  pun  genti  armata  ferriera 
Ti  difende  per  cucco,  e  ti  circonda,  E  tu  faiiofa  del  tuo  regio' 
vanto  Porti  d'or  la  corona,  e  d'olirò  il  manto. 

Ritrofetta  .  Mure.  Le  ditte  ;  e  tu  quai  piegi  Hai,  e  perche  di  fuori 
Non  moltri  1  cuoi  colori ,  Perche  1  purpurei  fregi ,  E  in  frefea 
liepeombrofa  Negletta  giaci,  amorofetea  rofi?  Rifpofe  :  ver- 
ginella Sono,  nè  lece,  ch'io  Scopra  altrui  l'ardor  mio  ;  Non 
fon  vaga,  ne  bella,  E  però  in  fieoe  ombrofa  Negletta  giaccio 
ricrofettarofa.  Rim.Canz.4. 

Rubiconda.  Ghel.  A!hor  ch'inmezo  lor,  come  vna  rofa  NI 
mezo  fuoi  de'  rugiadofi  fiori  Spirar  pia  rubiconda',  e  più  pom- 
pofa Sparger'  il  mei  de'  fuoibeati  odo-i .  Rof  z9.  *j 

Rubino  de'  prati .  Herr.  Parca  la  r-entilrofa ,  La  Regina  de'  fiori, 
Il  rubino  de' prati,  Conerà  l'infido  amante  Sdegni  roff->- 
giando  auampar  d'ira ,  E  conerà  lui  le  fpiue ,  Sua  pungente  fa- 
miglia, aguzzar  tutte.  Arcad. 

Scolorita.  TaffQual' a  pioggia  d'argento,  cmatutina  Si  rab- 
bellite fcolorita  rofa .  Liber.20. 119. 

Scmiuiua.Brign.  Rofa  non  men.che  fui  Datino  Itelo  Chinò  pal- 
lida il  capo,  e  ferniuiua,  Alhor  che  vento  uno etuofo,  o  »elo  I 
frefchi  honor  tiranneggiare  ardiua;  Se  al  fio  depolli  i  fuo^  rigo- 
ri, il  Ciclo  Sour'  etto  lei  con  dolci  raggi  arriua  ,  Con  1-  il  ?lle 
imitate  il  fen  con  figlia,  Lieta  forgendo ,  e'1  ftettro  fuo  ripi- 
glia.  Giorn.7.  r 

Semplice .  Tali:  Ma  ne  la  bocca,  ond'  efee  aura  amorofa ,  So!a_, 

rofleggia,  e  femplice  la  rofa .  Liber.4.  jo. 
Some.  Ghel.  Altri  nel  fuo paflàr  iparge, e  diftilla  Rofefoaui.e 

pretiofi  odori .  Rof.j 7%, 
Soauilfima.  Murr.  Qjando  il  labro  vi  bacio,  Bacio  alhor  du«_, 
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amorofe  Soauittime  rofe.  Rim.Madr.161. 

Sfrondata.  Contar.  Qoel,  che  in  altrui  non  potino  Gli  ottufì 
f  'nardi,  e  le  sfrondate  rofe ,  Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò 
d'altrui .  Fiamm.i.  1.  or 

Sole  de'  fiori .  Brun.  Poe'  anzi  in  so  la  reggia  amica  herbofa  II 
Sol  de'  hor'apriua  il  giorno  ài  fiori,  Eie  gemme  minute  à  i 
nati  albori  Apna  Flora  feconda,  e  baldanzofa .  Ecco,ecco  hor 
Janguidetta ,  e  Jagnniofj  Del  vulgo  fiio  per  li  cadenti  iiumori, 
Ne  le  tafcie  R  :i  .a,  ecco  gli  odori  Perde  ,  e  veglia  ecco  già  refa 
la  rofi  .  E  da  quel  vago ,  e  cuftodito  feggio  ,  Oli'  hot  Tattaua 
rugiad  )fa  neuc  Moribondi  cader,  languir  la  veggio.  Son. 

So  e  de'  prati .  Goa.  O  di  viola,  che  dal  raggio  to'eca  Pallidetta 
langmfca  ;  oucr  di  rofa  ,  Che  fui  verde  Onzontc  in  oro  for«a 
A' popoli  de"  fior  Sole  de"  prati?  Antig.-i.  6. 

Solepargole'to.  Mar.  Mira  l'altra,  elv  accufa  Pur  dianzi,  hor  gii 
fen'efee  D  fuoi  fm _raldi ,  e crefee  ,  E  da  la  fiepe  ombrofi_» 
Tra  lieta,  e  s  ergog  lofi  Con  te.i  ergila  punta  Q11I  pargoletto 
Sol  ridente  fpunca.  Lir.  Canz.J. 

Sole  terreno.  Aref.  D ti  m ir  de' prati,  qua!  terreno  Sole ,  Fri  le 
llelle  di  fior  forge  la  rofa ,  Mi  non  tanto  gradir'  ella  fi  fuole  Se 
fa  de  l'olirò  fuo  molerà  pompofa.  Qnrìtofe  ritrofetta  eUi_. 
non  vuole  O  fcuop-irfì  del  tu  to,  o  llar'  afeoft .  [mpr.14. 

Spera  ferena.  Brun.  Rofa  ttella  ferena ,  Ah  llella  nò  ,  mi  Sole , 
Sol  nò,  fpera  ferena,  Se  ben  di  llelle  faltofette,  e  fole  ;  Spera, 
che  tante  hai  lidie ,  Quinte  frondi  odorate ,  e  tenerclle .  i. 
Selu.  Canz.  ij. 

Stella  terrena .  Mar.  Mira,  mira  poi  quella ,  Ch' aperto  à  pena.» 
lVfcio,  E  benché  fuor  del  gufeio  Verginella  modella  Trar  non 
ofi  la  cella  ;  Pur  di  purpurei  lampi  Qoifi  llella  terrena  illullra  i 
campi.  z.Lir.  Canz.S. 

Tumiderta.  Brace.  Venere  alhor  le  tumiderte  rof; ,  Ond' el  lai 
labri  fuoi  cinge,  e  colora ,  Sù  le  candide  perle  pretiofe  ,  Ch'  el- 
la cuopre ,  e  nafeonde  ad  hora  ad  hora  ,  Riuolgendo  i  colui , 
così  rifpofe .  Stanz. 

Vaga .  Bald.  Vaga  rofa  in  verde  chioftro  Se  ne  fiede  in  grembo  à 
1  prati  ;  E  '1  fuo  trono  armi  di  fpini  Qial  Reina  Tra'  fuoi  po- 
poli odorati .  Rim.Moral.  Canz.4. 

Vaghezza  dellcpiant.e.  Caf.  Ella  à  gli  amor  facrata  De  le  pian- 
te è  vaghezza ,  Porpora  de'  giardin,  lode,  e  bellezza ,  Gemma 
de' fiori  amata,  Fregio  de' colli,  e  vera  Pompa,  delicie,  e  ho- 
nor di  Prinuuera .  1. 1. 

Verginella.  Tatt.  Deh  mira  (  egli  cantò  )  fpuntar  la  rofa  Dal  ver- 
de fuo  modella,  e  verginella,  Che  mezo  aperta  ancor,  e  mezo 
afeofa ,  Quinto  fi  moltra  men,  tanto  è  più  bella  :  Ecco  poi  nu- 
do il  fen  gii  baldanzofa  Difpiegi.ecco  poi  lingue,  e  non  par 
quella,  Quella  non  par,  che  deliaca  auanti  Fù  da  mille  don- 
zellc,e  mille  amanti.  Liber.  16.14. 

Verginella  modella .  Font.  Anhelante  bambina ,  Verginella  mo- 
della Sù  la  rigida  fpina  Rabbellita  la  rofa  erge  la  teda ,  E  con 
Iabra  vermiglie  entro  le  fratte  Attetaca  d'amor  fu""e  il  tuo 
latte.  Od.7. 

Verginella  pudica.  Font.  O  belliffima  rofa  ,  Della  terra,  e  del 
Ciel  tenera  figlia,  Tu  di  la  liepeombrofa  Verginella  pudica 
efei  vermiglia,  E  fono  il  vel  de  l'odorate  frondi  Vergognofa 
leggiadra  il  capo  afeondi .  Od.16. 

Vergognofa.  VIolz.Cotai  tra'  bei  Jiguftri  vergognofa  Efpero  mira 
da'  fupcrni  chioftri  Aprir  ben  nara,e  leggiadretta  rofa.  Son.zr.  * 

Vermiglia  .  Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  ccfpugho  vede  Di  fpin  rio- 
riti, c  di  vermiglie  rofe  .  Fur.  1.37. 

Vermiglietta  .  Grill.  O  vernvglietta  rofa  ,  Al  purpureo  colore  Tu 
mifomigli  il  fanguir.ofo  Amore.  1.  Madr.tìj. 

Vezzofa.  Alam  Già d'accefociridor  ve-f f  il  martino  Aprendo 
il  fen  la  più  vezzofa  rofa  Coi  l'Aurora  contende,  e  incorno 
fparge  Preda  à  l'aura gencil  foaui  odori .  Colt.j. 

Rosaio  .  pianca ,  che  produce  la  rofa  :  e  luogo  oue  fono  molte.*» 
piante  di  rofe . 

Odorifero.  Bald.  Quella  che  fpunta  ad  emular  gli  albori  Rofi 
gentile,  i  cui  cedo  1  d'affli  Di  Petto  gli  odoriferi  rofai,  Pom- 
pa de"  fette  colli,  honor  de"  fiori .  Rim.H eroi.  Son.  u. 

Purpureo .  Mar.  Vi  fin  vaghe  fpalliere  om^rofi,  e  folti  Tra'  pur- 
purei rofai  verdi  mirteti . 

Rosignvolo,  &  vfignuolo .  vccello  noto . 

Afflitto.  Pona.  Io  rofignuolo  afflitto,  1  miei  dolofi  Spiegar  sò  à 
pena.  Hefoi.  Son. 31. 

Apollo  feluaggio.  Brun.  Qui  lubrico  palèo  La  voce  hor  vibra, 
ogira,  Seluaggio  Apollo,  e  bofchereccio  O.-feo  ;  Hor  fieuole 
fofpira,  Formi  talhor  con  melodia  vezzofa  Fughe  canore ,  e 
ne  le  fughe  hi  pofi .  Ven.Terr.  Od.4. 

Bello.  Mar.  Bel  rofigniio!,  che  tra"  più  folti  rami  Per  quelle  felue 
al  Sol  nemiche  ombrofe  Tante  fpendeudo  vai  rime  amorofe, 
Mentre  che  '1  Tracio  Rè  perfido  chiami.  Lir.Bofch.  Son.r. 

Ca- 
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Canoro.  Bcnt.  Qui  rofTgnuol  canoro  Sii  la  fiepe  odorofa  A!  gor- 
gheggiar  di  garuletra  voce  Mormora  dolcemente  Con  inte- 
fa  fàuclla  i  dolci  amori  Ne  gli  altrui  petti  à  feminar  contenti . 
Corin.i.  4. 

Dogliofo  .  Chiabr.  Tal  per  le  feiue  roiìgnuol  dogliofo  Lagrima  i 
fi°lij  cui  rapì  dal  nido  Ancor  fenz' ali  dura  mano,  tk  egli  Sou- 
ra eflb  vn  ramo  intra  le  toglie  afeofo  II  ben  perduto  miferjbil 
piagne.  Voi.  1. Steli. 

Dolce .  Marnai.  II  dolce  rofignuolo  De  gli  alati  can tor  maftro  ca- 
noro ,  Soura  il  palco  d'vn  faggio  Dolcemente  alternando  Fu- 
ghe foani,  e  placidi  refpiti .  Idil. 

Facondo.  Cell.  E  Zefiro  la  gola  apre ,  e  diferra  Chi  tifa  dal  Ver- 
no al  roiìgnuol  facondo.  Amor. 

Garruletto.  Font.  Si  nel  tempo  d'Aprile ,  Quando  i  vari j  colori 
Con  la  bocca  ridente  aprono  i  fiori ,  Garruletto  gentile ,  Ti 
ramarichi,e  piangi,  e  l'amarezza ,  Che  vien  dal  pianto,  è  d'har. 
monia dolcezza .  Od. 14. 

Gentile.  Pctrac.  Per  noi  s'ammanta  il  praro  ,  e  per  noi  s'orna^, 
Difrondi  il  bofeo  ,  e  "1  rofignuol  gcatile  Hor  tempra  i  noftri 
guai  Con  Aie  note  canore.  Madr. 

Iride.  Brun.  Sempre  il  popolo  alato,  arrnoniofo  Si  diporta  per 
qua:  v'è  il  rofignuolo  Fatto  maeltro  tenero amorofo  Delbo- 
fcarcccio,  c  garruletto  ftuolo ,  Iride  de  gli  augei  v'è,  a  chi  ogni 
hor  cale  Farli  pettine  il  roltro,  e  crine  l'ale.  i.Selu.  Cleop. 

Maeftro canoro.  Font.  O  maellro  canoro ,  Ch'a  le  turbe  volan- 
ti Le  note  mfegni,  e  l'harmoma  de' canti .  Od. 14. 

Mefìo.  Sencc  Qualmelto  rofignuolo  Potrà  rendere  eguali  al 
pianto  mio  1  funelti  lamenti  ?  Ottau.5.  4. 

Miracolo  de' bofehi .  Brun.  Per  vagheggiar  de"  bofehi  llmiracol 
canoro  in  $ù  lo  Itelo  Apre  più  occhi  ambitiofo  il  Cielo .  Vcn. 
Tcrr.  Od.4. 

Moltro  arrnoniofo.  Brun.  L'armoniofo  moftro  Con  cento  voci 
e  foIitario,e  folo  L'Alba  Lluta,  &  apre  à  l'Aiba  il  duolo.  Ven. 
Terr.  Od  +. 

Mu/ico.  Mar.  Soura  l'oro  d'vn  rio  lucido ,  e  netto  Ilcanrofoa- 
uiflimo  f.  ioghea  Mufico  rofignuol ,  c'haucr  parea  E  mille  vo- 
ci, e  mille  augelli  in  petto .  Lir.Bofch.  Son.j. 

Oracolo  di  M.'ggio .  Brun.  Sol  l'augel,  eh'  è  di  Maggio  Oracolo 
bennato,  Ch  è  nato  in  fclua  si,  ma  uon  feluaggio,  T'offro,c 
ti  porgo  in  voto.  Ven.Terr.  Od.4. 

Orfeo  de'  bofehi .  Zambec.  L'Orfeo  dolc-  de'  bofehi  il  rofignuo- 
lo Con  harmonica  voce  al  canto  sfida  Ogni  augelletto,  onde 
ad  vdirlo  affida  De  le  fiere  felua?gie  il  fparfo  lluolo  .  Poer.Ot. 

Orfeo  feluaggio  .  Font.  E  con  cctera  d'oro ,  Chi  nel  mufico  ro- 
ltro, Orfeo  feluaggio ,  Fai  l'aurette  danzar  nuntie  di  Maggio . 
Od.14. 

Proteo  canoro  .  Brun.  Vince  il  canto  diuerfo  Di  cento  augelli,  e 
cento  Proteo  canoro,  in  f ti  1  foaue,  e  teifo  ,  S'ei  l'imita  al  con- 
cento, Il  forma  in  giri  obliqui ,  atti  veloci  Vn  Meandro  volu- 
bile di  voci .  Ven.Terr.  Od.4- 
Proteo  di  canto .  Font.  Concepifci  la  voce  in  mezo  al  fono,  E 
la  volili,  e  la  giti,  E  la  pieghi,  e  l'intrecci,  e  fembruntanro  In 
sì  vario  mutar  Proteo  di  canto  .  Od  14- 
Sirena  dell'aria .  Chiabr.  E  lento  mormorare  aure  fjrcne ,  Et  al- 
ternarcinfra  le  frondiofeurc  Rofignuoli ,  de  l'aria  alme  Sire- 
ne .  V0I.2.  lib.6. 
Srena  de'  bofehi .  Mar.  Ma'  foura  ogni  augellin  vago  ,  e  gentile , 
Che  più  fpicghi  leggiadro  il  canto,  e '1  volo  Verfaiifuo  Ipirto 
tremulo,  e  fintile  La  Sirena  de'  bofJii  il  rofignuolo ,  il  tempra 
jTiti  guifa  il  peregrino  itile ,  Che  par  maeltro  de  l'alato  ftuolo , 
rln  mille  foggie  il  fuo  cantar  diflingue ,  E  trasforma  vna  lingua 
>*>  in  mille  lingue .  Vdir  mufico  nioflro  (  o  mcrauiglia  )  Che  s'ode 
•  si,  ma  fi  difcerne  àpcna  ,  Come  hor  tronca  la  voce,  hor  la  ripi- 
glia, Hor  la  ferma,  hor  la  torce,  hor  (cerna,  hor  piena  ,  Hor  la 
mormora  grane ,  hor  l'afìbtriglia ,  Hor  fa  di-dolci  groppi  am- 
pia catena ,  E  fempre  o  fe  la  fparge,  o  le  l'accoglie , Con  egual 
melodia  la  lega,  e  icioglie  .  O  che  vezzofe  ,  o  che  pietofe  rime 
Lafciuctto  cantor  compone,  e  detta'.  Pria  flebilmente  il  fuo 
lamento  efprime ,  Poi  rompe  in  vn  fofpir  la  canzonetta  :  In_> 
tante  mute  hor  languido ,  hor  fnblime  Varia  ftil ,  paufe  aft're- 
na ,  e  fughe  affretta ,  Ch'  inuita  infìeme  ,  e  infìemu  in  lui  s'am- 
mira Cetra  ,  flauto  ,  liuto  ,  organo,  e  lira .  Fa  de  la  gola  lufìii- 
ghiera  ,  e  dolce  Talhor  ben  lunga  articolata  fcala  ,  Quinci 
quell'  harmonia,  che  l'aura  moke  ,  Ondeggiando  per  grr.di,  in 
alto  eflala  ;  E  poi  eh'  alquanto  fi  foftiene,  e  folce ,  Prccipitofa 
à  piombo  al  fin  fi  cala ,  Alzando  à  piena  gorga  indi  lo  feoppio, 
Forma  di  trilli  vn  comrapunto  doppio  . 
Tracio.  Senec.  Ne  il  Tracio  rofignuolo  Qtial' hor  ne' verdi  rami 
In  nobil  fuon  difeioglie  i  mclti  carmi,  Piangendo  in  varij  mo- 
di Iti  infelice.  Agamenn.j.  1. 
Vago.  Mar.  Ovago  rofignuolo, O  del  feluaggio  amorofetto 
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choro,  Degli  alati  cantor  maftro  canoro.  i.Lir.  Madr.ij. 
Vezzofo  .  Ong.  Non  mai  di  mezo  Aprile  Formò  tra' fiori,  e  fron» 

de  Vezzofo  rofignuol  si  cari  accenti.  Rinvi. 

Rosmarino  ,  e  ramerino  .  herba  nonflìma  . 

Fogliuto .  Imper.  E  di  riflrctto  ramerin  fogliuto ,  E  di  ferpil  non 
lerpeggiante  in  terra.  Rult.10. 

Viuo.Aiam.  La  pallidità  faluia,  il  viuo,  e  verde  Fiorito  rofka- 
rino .  Colt.?. 

Rospo,  animai  velcnofo,fimile  alla  rana.  Botta. 

Afpro  .  Imper.  Di  nenia  vezzeggiò  (nenia  odiofa  )  De  Io  ftrido- 
lo  fuon  di  negri.grilli ,  Mefte  ilrigi,  e  afpri  rofpi .  Hu(t.6. 

Gonfio.  Tanf.  Verdi^ucerti ,  rofpi  gonh iniqui  Sbucano  fuora 
da'  forati  tufi .  LagrTft  44. 

Pcftilcnte.  Ghcl.  Vn  rofpo  vfeia  più  peftilenre,  e  rio  Più  di  quan. 
ti  altri  in  fen  l'Apulia  impingua .  Rof.14. 98. 

Ranco .  Imper.  Fino  alhor,  che  faluta  il  negro  afpetto  De  la  not- 
te vicina  il  rauco  rofpo.  Rutf.3. 

R  ossone  .  roffezza  .  Prendefì  talhora  per  vergogna,  0  inditio  d'ef- 
fa,  fpargédofì  per  il  volto, di  chi  fi  vergognatila  certa  roffezza. 

Cafto.Ghel.  E  d'vn  caito  roflbre,  ond'  ella  nauea  Chinate  al  fuol 
perhumilta  le  ciglia  -  Rof.z.  88. 

Cocente.  Campeg.  Fra  tanre  pene  al  Redentor  s'aggiunge  II 
cocente  rolior  de  la  vergogna ,  Nudo  fi  vede  ,  e  la  modeuia  il 
punge.  Lagr.  1 1.94. 

Feroce.  Herr.  Ma  talhor  fìvedea,  fendo  fugato  Da  lo  fdegno 
guerrier  i'efianguc  duolo ,  Di  feroce  rofTor ,  ma  dolce,  e  vago, 
Porporeggiar  le  tenerette  rofe  .  Ariad. 

Fugace.  Brace.  Alhor  poi  eli' vn  fugace,  e  breue  roflò  Fiori  la_# 
guancia  impallidita,  e  fmorta  ,  Languidamente  il  bel  garzone 
affile  Ne  la  medica  fua  le  luci,  e  diflè .  Vib.li.  ti. 

Gentile.  Valuaf.  Per  le  candide  gote  hauean  dilfufo  Vn  mode- 
llo, gentil,  vago  ro/Tore.  Tebai.i.  65. 

Honelto.  Ar.  bd  ella  fdegnofetta  lo  percote  Con  vna  man  nel 
petto,  e  lo  rifpinge ,  E  d'nonello  rofior  tutta  fi  tinge .  Fur.8.46. 

Infiammato.  Alani .  Non  d'aurato  pal!or,mà  tinte  111  faccia  D'in- 
fiammato rollòr  donzelle,  e  donne .  Colt. 5. 

Ingenuo.  Teli.  Nè  per  gradir' ad  otiofi  ingegni  Permetter  mai, 
chepriue  D'vn'  ingenuo  rolìbr  fian  le  tue  carte.  Lir.18. 

Intcmpeltitio.  Mar.  Hor  da  te  fugga  in  tutto  Roiroreintempe* 
ftiuo,  Cattamente  lafciuo.  Epit.10. 

Modeito .  Guar.  Et  ella  i  fuoi  begli  occhi  Dolcemente  chinando 
Di  modello  roilor  tutta,  fi  tinle .  Palt.i.  1. 

Morbido.  C.Fiam.  Pur  cade  al  fine  il  morbido  roflbre ,  E  forgono 
i  pallori  a  fquadre ,  à  torme  ,  E  del  vago ,  e  diuin  (ingoiar  vifo 
Forman  languido  fiordi  paradifo  .  Stanz. 

Pudico.  Mar.  D'offro  amorofo,  e  di  roflòr  pudico  Catta  vergo- 
gna la  colora,  e  tinge .  Temp.  178. 

Pungente.  Campeg.  Benché  l'alma,  ch'ai  giuttohebbericorfo, 
Con  pungente  rofTor  n'habbia  tiinorfo  .  Lagr.S.  77. 

Purpureo .  Valuaf.  Ma  fe  per  entro  a  la  fua  faccia  aduna  Vn  pur- 
pureo roflorla  verginella  .  Cacc.j.  $}. 
Sdegnofo.  Fufc.  Ella  ride  s'io  rido  i  io  di  roflbre  Sdegnofo  mo. 
ftro  il  volto,  ella  s'adira ,  Piange  s'io  piango,  a'  mici  fofpir  s'a- 
dira ,  E  dolente  accompagna  ifmio  dolore .  Geni.  Son.  100. 
Semplice .  Cap.  Mà  con  pudico,  e  femphee  rettore  Conobbero 

indi  à  poco  il  proprio  errore ,  Idil.7. 
Soauc .  Brace.  Da  si  dolce  ammonir  più  colorata  Con  foaue  rof- 

for  l'amabi!  vifo  .  Vrb.13.  J8. 
Vezzofo.  Vili.  Ella  1  lumi  chinò,  fparfe  le  gote  Di  vezzofo  rof- 
for,  nulla  rifpofc ,  E  fofpirò  la  fua  fuentura  acerba  Ne  la  mia^» 
fera  forte  .  Amar.j.  4. 
Virgineo.  Alam.  Male  dipinte  hauràle  guancie intorno  D'vit 

virgineo  roflbre .  Colt. 6. 
Rostko.  ilbeccodcglivccelli. 

Adunco .  Taf£  Quando  di  non  sò  donde  efee  vn  falcone  D'adun- 
co roltro  armato,  e  di  grand"  vgna .  Liber.18.  jo. 

Baldanzofo.  Corto.  E  che  colui,  c'hà  baldanzofo  il  roflro  Impo- 
tente, e  imperfetto  dee  llimarfi .  Alui.j.  y. 

Canoro.  Mar.  Del  bianco  collo  il  lungo  tratto  fìende ,  Apre  il 
roltro  canoro  ,  e  quindi  tira  Fiato  ,  che  mentre  inuer  le  fauci 
afeende  Per  obliquo  canal  paffa,  e  s'aggira. 

Cantatore.  Imper.  Sono  in  forte  felice  fior  conceduti  Di  quelli 
augelli  a  iroftri  cantatori  Honorarifhipor,  llupcndi  honori . 
Rult.16. 

Duro.  Cam.  E  l'aquile  han  temprato  i  duri  roflri  Per  tingerli  nel 
corde'  noftri  feni.  Son.i. 

Empio  .  Anguill.  Forma  molto  minor  l'alata  feorza,  Curuo  l'ar- 
tiglio, e  '1  roltro  empio  diuiene .  Metani.  11.  no. 

Harmoniofo  .  Imper.  Il  calderin  domeflico,  e  "1  feluaggio  Frin- 
gucI  da  1  loro  pargoletti  roltri  Sottili,e  acuti  si,  mà  in  guifa  ta- 
le Mufici,  eharmoniofìjChedirefti,  Son  quelli  nati  più  eh' al 

volo, 
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volo,  a!  canto ,  Fean  con  voce  canora  amica  guerra .  Ruft.i. 
Infame  .  Aut.  Di  vifeere  feconde  à  roftro  infame  D'auge]  vorace 
efea  perpetua  porge  Tirio  dolente,  e  feorge  Crcfcergli  ogni 
hor l'in fatiabil fame.  Canz. 
Muiico.  Font.  E  con  fiati  canori  Sopra  i  verdi  arbofcelli  [I  bel 

mu/ìco  roftro  apri  à  gli  augelli .  Od. 6. 
Piacevole .  Moron.  Fuggi  daìa  mia  cella,  efet  dal  chioflro ,  Fiera 
crudel,  difs'  io , che  ben  m'auueggio  Quanto  hi  vclen  nel  tuo 
piaccuol  roftro.  i.Sacr.  Inuetr.9. 
Spada .  Imper.  In  dolce  rrefea  di  foaui  baci  Giunger  là  vedi  que- 
gli roftri  ili  etti ,  Che  in  fier  duello  difdegnofa  guerra  l  atte  fpa- 
de pungenti  hor'  hor  s'vniro .  Ruft.i. 
Tremuli.  Incogn.  Hor  mormorando  il  lega  Mei  fuo  tremulo  ro. 
Uro  Mentre  graue  Io  fpiega  Del  petto  fuo  nel  chioftro:  Hor 
lo  chiude,  hor  fpedito  L' alarga,  &' hor  lo  libra,  Odargutolo 
vibra  Con  tremulo  garrito .  Rub.f.  ?. 
Velenofo.  Gatt.  Cosi  de  l'ira  il  velenofo  roftro  Piùarruotail 

Paleftin  nel  duro  agone.  Addol.  19. 4. 
Vorace.  Teli.  Quiui  il  roftro  vorace  Immerge  auidamente  augel- 
lo infame.  Lir.9. 
Koìtuo  .  fperone  della  natie,  o  d'altro  legno  maritimo . 
Audace .  Brign.  Pel  forte  vento.che  propitio  anhcla ,  Ratto  gran 

vie  l'audace  roftro  ha  rotte.  Giorn.7. 
Ferrato  .  Vd  Su  portate  le  naui,  qui  fendete  Con  l'alte  prore,  e 

co'  i  ferrati  rollri  Quella  inimica  terra .  En.io.  67. 
Stridente.  Car.  Ambe  le  parti  moflè  Sene  gìan  per  vrtarfi;  e 
d'ambe  il  mare  Sciftò  da'  remi,  e  da'  ftridenri  roftri ,  Lacero  fi 
vedea,  fpumofo,  e  gonfio.  En.8. 
Tagliente .  Mar.  Arano  i  molli  folcili  i  curiti  abeti ,  Rompon  co* 

remi,  e  co' taglienti  roltri  De  le  prore  ferrate  il  fendiTeti. 
Rotonda,  tempio  in  Roma  da  gli  antichi  Romani  fabricato  in 
honore  di  tutti  i  Dei  de'  Gentili ,  e  detta  Pantheon  :  hoggidì  fi 
chiama  S.  Maria  Rotóda,  feudo  quello  tempio  di  figura  ritóda. 
Mole  sferica.  Mar.  L'altre  fabriclie  pei  faftofe ,  e  valle,  Onde 
tanto  fen  gio  Roma  fuperba,  D:>l  g-an  Padre  de'  fccoli  fur 
guafte  ,Che  fè  del  cener  [or  fepolco  flierba  ,  F  diftlpate  giac- 
quero ,e  disfatte  Da  quel  furor,  ch'ogni  grandezza  abbatte. 
Sola  fra  tanre  in  piè  sferica  mole  Sul  f  ebro  ancor  per  meraui. 
glia  refla.  Temp.if.  16. 
Rotta,  feonfitta ,  disfacimento  d'etterato .  Si  prende  anco  per 

rompimento,  rottura. 
Dolorofa  .  Mar.  Là  ne  la  ro'ta  dolorofa,  quando  Al  franco  petto 
il  memorabil  giorno  Pria  fiato,  che  valor  venne  mancando. 
•    Galer.  Ritr. 

Horrenda .  Angui!!.  Nel  mare  in  ouel!'  incontro  entrano  i  fiumi , 
Ne'  fiumi  il  mar,  e  rotta  horrerda  faflì .  Metam.i.  77. 

Infelice.  Brace.  Da  la  rotta  infelice  accolgo  infieme  Non  poco 
nuan7oa  le  Britanne  prore.  Rocc.78. 

Memorabile.  Ar.  E  quante  volte  vfeirà  giorno,  o  notte  Col  fuo 
popol  fede!  fuor  de  la  terra ,  Tante  feonfitte,  e  memorabil  rot- 
te Darà  a' nemici  o  per  acqua,  o  per  terra .  Vur.j.  jj. 

Miserabile.  Valuaf.  Le  donne,  che  Ja  miferabil  rotta  Haueano 
intefo  de"  mariri  fpenti .  Tebai.  1 1.  35 . 

Sanguigna .  Mar.  Teftimonij  fon'  Arque,  e  Londclotta  De  la  fan. 
guigna,  e  memorabil  rotta.  Tcmp.f  6. 

Rovtrf  .  arbore  noto,  fimilc  alla  quercia  . 

Annofo.  Remig.  Noi  lieti  già  de  l'alte  quercie  à  l'ombra,  Hor  de" 
roueri  annofi  in  rnezo  al  gregge  N'affideuamo  infieme.Epift.f . 

Antico .  Remig.  E  le  roueri  antiche,  e  le  rabbiofe  Beine  t'han  ge. 
ncrato.  Fpift.7. 

V  .idofo.  Mar.  Scote  la  vecchia  rouere  nodofa  Di  roze  ghiande 

,-*egran  braccia  onufte. 

1o7J7za  .  ruflichezza,  ruuidezza. 

*°"Ci.'  n/-r'?,,•  Q"mdi  hà  vn  P'acer>  c'ie  il  folle  petto  ambifee ,  E 
molle  fà  la  naturai  rozezza .  Giorn.7. 
'.  vkatorf  .  che  ruba,  ladro . 

Scelerato .  Leon.  Hor  vieni,  affretta  il  paflb  De  l'altrui  federato 
rubatore.  Taid.1.6. 

Rvhfllo  ,  e  ribello .  bandito  per  hauer'offefo  il  fuo  proprio  Prin- 
cipe. Vedi  Ribelle. 

Infettiamo .  Corro.  Miri  fuor  d'alta  torre  appefo  à  vn  laccio  In 
guifa  d'mfcftiffimo  rubello  II  giufto  Rè  , che  la  Norucggia  ref. 
fe.  Alui-4. 6. 

Rvbino  .  pietra  pretiofa  di  color  rotto  . 

Accefo .  Tatti  Hor  d'accefi  rubili  fembra  vn  monile ,  Hor  di  verdi 
fmera'di  il  lume  finge.  Liber.i5.y. 

Fletto.  Mar.  Onde  quel  piè,  eh' à  quello  crin  neg'etto  Die  l'am- 
bra ,  e  l'oro  ancor  fregio  gli  dia  Di  lucid'  olirò ,  e  di  rubino  e- 
letto.  Lir.Sacr.  Son.11. 

Fiammeggiante.  Leon.  Quelli  diamanti  fon  lucidile  terfi,  E  que- 
lli fon  rubini  fiammeggianti .  Taid.J.  7. 
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Foeofo.  Egid.  Le  ripe,  che  gli  fer  muro,  e  corona ,  Di  focofi  rubili 

fonocontefle.  Cacc.  Amor. 
Indo.  Gofel.  S'à  le  perle,  à  i  rubini  Indi  ,  Eritrei ,  S'àlfcndoue 
mirando  il  cor  perdei ,  Quelli  fon ,  dico,  il  fuo  più  bel  teforo . 
Son.;^.  ' 

Lucente.  Mar.  Collar  fatto  di  fmalto  A  foggia  d'angue  attorno, 

acuì  di  bocca  Di  lucenti  rubini  vfeian  treìinuue  .  Samp.j. 
Luminofo.  Brun.  Luminofo  rubino,  e  fiammeggiante  Di  fofeo 

iiicniofìroa'rai  Cede  le  glorie  prime  .  Ven,Ierr.Canz.i5. 
Minuto .  Imper.  Di  minuti  rubin  qrotta  carena  Le  annoda  il  cin- 
to, e  le  artrauerfa  il  petto;  Oh  Bel  veder-  in  apparente  afpetto, 
Incatenata  lei,  eh' altri  incatena.  Caf?. 
Orientale.  Mar.  Dolce  color  d'Orientai  rubino  ,  Ondegratia_, 
maggior  s'aggiunge  al  ri fo ,  Arda  nel  labro  molle,  e  porpori- 
no. Temp.287. 

Preiiofo .  Angui)!.  Fanno  orlo  al  fregio  pretiofi,  e  ricchi  Rubini 

in  oro,  fmcraldi,  e  zaffiri .  Metani.;.  10. 
Scopritore  di  fiamma.  Imper  Ne  di  rubin  dinobil  fiamma  ar- 
dente Verace  (copritore .  Rufl.i. 
Smorto .  Azzol.  Ecco  tra' bianchi  lini  Aftannofa  s'aggira  .  E  tra' 

(morti  rubini  Sofpirando  refpira .  Canz. 
Spiritofo.  Mar.  Nè  gemma  de  la  bocca  Dolcemente  forride  Ani- 
maio  corallo,  Dolcemente  fiàmeggia  Spiritofo  rubino.  Epit.'. 
Vampantc  .  Imper.  Contrattar  gareggiando  :  al  collo  ornato  Gi- 
ra moml  d' oro  iplendente  ;  e  attacca  Pendente  à  quello ,  e  di. 
feendenre  al  feno  Di  vampante  rubino  aftro  fereno    Rull  4 
Vincitore.  Imper.  Di  raidelSol  l'ecceditorpiropo,  Vincit'or 

de  Ja  porpora  il  rubino .  Ruft.j. 
Viuace.  Azzol.  Bacia  Irene  vn  fanciullo ,  e  porge,  e  ftende  Del 

viuace  rubin  l'almo  fplendore  A  chi  noi  cura  .  Son. 
R.VFHANO .  quello  che  tiene  meretrici  à  guadagno,  mezano  del- 
le cofe  Veneree. 
Corriere  infame  .  Mar.  Corrieri  infami,  à  l'anime  tradite  Difcc- 
lerati  annunujambafeiatori,  Che  con  ragioni  cflòrtatrid,  ar- 
dite Diftimulare  i  femplicetti  cori ,  Corrompendo  i  penficr 
con  dolci  inganni ,  Qual'  ofFcio  più  vii  f;i  maggior  danvi  ? 
Miniftro  d'Amore .  Mar.  Virtù  di  quel  rainillro.M  qual  per  pioua 

Ne  la  cate  d'Amor  fempre  fi  troua. 
Oratorfozzo  .  Mar.  O  vi  fulmini  il  Ciel,  v'aflorba  Dite  D'infer- 
nali Imenei  fozzi  oratori . 
Paraninfo  de' cori .  Mar.  Vn  mezano  eloquente,  vn  fcaltro  mef- 
fo ,  Paraninfo  de'  cori  innamorati ,  Che  viene,  e  torna,  e  pat- 
teggiando fpeflo  De  le  compre  d'Amor  tratta  i  mercati',  Con 
le  parole  fuc  fà  quell'  ih  etto  Ne'  rozi  petti ,  e  ne'  defir  sciati 
Che  fuo]  ne'  ferri  far  la  cete  alpina ,  Che  non  ha  taglio  .  e  là 
coltella  afFna. 
Rvf;*.  grinza  della  pelle. 

Ingiuriofa.  Mar.  Tofto  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inuida 

piuma,  ingiuriofa  ruga . 
Senile.  Mar.  Solca  ruga  fenil  la  guancia  trilla,  Infoffan  gli  occhi.e 
folta  nebbia  inuoluc  D'importuna  caligine  la  villa. Galer.Ritr. 
Rvggine.  quella  materia  di  color  giuggiolino,  che  fi  "enera  fui 

ferro  non  adoperato,  che  lo  và  confumando . 
Brutta.  Ar.  Si  che  dal  vifo,  e  da  le  membra  ltolte  Laua  la  brutta 

ruggine,  e  la  muffa .  Fur.jp.  %6. 
Edace .  Imper.  Nè  de  i  diamanti  la  bellezza  fchietta  Giamai  rug- 
gine edace,  o  brutta,  o  infetta.  Ruft.14. 
Lethale .  Brun.  Perche  ruggin  lethal  mai  non  aggraui  Sù  la  Schel- 
da,  e  fui  Ren  ferro  guerriero ,  librando  fuo  l'inchioflro  tuo 
fol  laua .  Tal. 

Liuida.  C.Cam.  Ruggin  liuida  tienh  afeofo,  e  inuolro  Udente, 

e  chiude  il  petto,  e  porta  fico  Amaro  fel.  Acg.  Tafl'.i.  \6. 
Scabrofa  .  Tronfi  Di  hindi  angui  fibiUantc  ha  il  crine ,  E  di  rugdn 
fcabrofa  Udente  vela  .  Colf.8.  j?. 

Viliffima.  Mar.  L'età  del  ferro  è  feorfa,  e  fol  di  quella  Laviliffi- 

ma  ruggine  ne  retta  . 
Rvggito  .  il  ruggire,  voce  del  leone . 

Afpro.  Chiabr.  Le flnguinofeguancie  allarga, e  fpande  Afpro 
ruggito,  onde  la  valle  herbofa ,  Onde  la  felua  tenebrofa,  &  on- 
de Il  monte  intorno,  e  tutto  il  Ciel  rimbomba  .  V0l.4-.Le0n. 
Concento.  Ant.  Se  per  gli  alpeftri  calli  Corfe  precipitofo orfo 
fremente,  Furo  al  fanciullo  i  fremiti,  e  i  ruggiti  Dolci  concen. 
ti,  e  dilettofi  inuiti .  Canz. 
Crudele .  Valuaf  Con  ruggito  crudel  tutto  fi  feoffe ,  E  in  tali  no- 
te al  fin  la  lingua  moflè .  Tebai.  n.  17$. 
Empio .  Brign.  Hor  con  mafehio  valor  fermata  in  fella  Incontrar 

per  le  felue  empi  ruggiti .  Giorn. }. 
Fcruido.  Cora.  Lafciami  andar  tra  l'aure  A  riftorar  l'arfura  De 
l'eftiuo  leone,  Senza  eh' io  fenta  l'alma  Turbar  dai  tuoi  più 
feruidi  ruggiti .  Gen.  1 1 . 
Fiero.  Brign.  Stando  à  gentil  contefa,  ecco  fi fentc  Perla  felua 

tonar 
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tonar  fiero  ruggito .  Giorn.7.  , 

Hurrcnoo.  Anguill.  Invece  de  la  lolita fauclia  Si  fento:i  dar 
''borrendo,  empio  ruggito.  Metam.io.  195. 

Superbo.  Tafì.  Così  leon,  eh*  anzi  l'horribil  coma  Con  ruggito 
l'coteafuperbo,  e  fero .  Liber.8.8.?. 

Vailo  .  Chiabr.  Alhor  eh'  atroce,  e  più  di  Ongue  tinto  11  guardo, 
alhor  che  più  il  ruggito  è  vado.  Amed.j. 

Rugiada  .  humore  che  cade  la  notte  dal  Cielo  ne'  tempi  iercni , 
nella  flagione  temperata,  o  Gilda  . 

Alma.  Cicc.  Se  sù  la  tefìa  mia  non  ifpargetc  Del  bramato  per- 
duti l'alma  rugiada  .  Hadr.4. 1. 

Argento  rugiadofo .  Font.  Viene  balia  d'  Amor  l'humida  Aurora, 
È  con  licor  di  rugiadofo  argento  Ti  porge  in  coppa  d'or  fre- 
feo  alimento .  Od.  16.  ; 

Brina  argentea.  Tal!.  Alhor,che  le  verdi  herbe,  e' vaghi  fiori  Spar- 
ii, Ik  numidi  fon  d'arqcntea  brina .  Rinal.5. 44- 

Dolce.  TafT.  Padre,  e  Signor,  s'al  popol  tuopiouelìi  Già  le  dol- 
ci rugiade  entro  al  deferto  .  Liber.13.71- 

Dolciifima.  Chiabr.  Guida  i  lor  paffi  lenti,  oue  è  più  viua  La  ru- 
giada dolciflima  notturna.  Voi. 4-  Leon. 

Figlia  candida.  Font.  O  di  nube  rìdente  riglia  candida,  e  pura , 
°Che  foaue,  e  lucente  Fai  con  lento  ficcar  "rider  Natura .  Od*?. 

Figlia  numida .  Ferr.  De  l' argentata  Luna  humida  figlia  La  rugia- 
da la  pafee.  Hort. 

Frefca.  B.Taiì.  Frefca  rugiada  fenza  bruma,  o  gelo  Da  l'aria  pu- 
ra ,  e  lieta  ogni  hor  difeenda ,  E  faccia  in  te  perpetua  Pnmaue- 
ra.  i.  Son.8. 

Gelata.  Ghel.  Già  già  cade  la  notte,  ond'  10  nudnfco  Di  gelata 
rugiada  il  crine,  e  rl  manto  .  Rof.  10.  91. 

Gelida.  Vili.  Arde  vergine  rofa  Tra  gelide  rugiade  in  fui  matti- 
no ,  E  tra  le  pompe  fuc  vermiglia  ride.  Amar. 5. 1. 

Gelocrilìallino.  Mar.  E  in  sù  l'herbette  I'humido  fercno  Stillaua 
accolto  in  criltallino  gelo .  Lir.Amor.  Son.61. 

Gelo  maritino .  TafT.  E  giù  verfaua  dal  bel  volto  il  Cielo  Ferma- 
to in  perle  il  marmino  gelo .  Kinal.8. 1. 

Gelo  rugiadofo .  Ghel.  Cigli,  acanti  ,geftnin ,  rofe ,  eviole  Be- 
uean  de  l'aria  il  rugiadofo  gelo  .  R0I.3.  87. 

Gentile.  Ghel.  Sembra  cadendo  vna  perpetua  pioggia  Di  rugia- 
da gentil  rofe,  e  viole.  Rof.15. 5. 

Huniile .  Tronf.  Cosi  lieue  vapor,  che  fpanda  l'ale ,  la  alto  s'er- 
ge, per  ombrarne  i  lumi ,  Ma  poi  sù  i  prati  in  humili  rugiade-* 
Ad  onta  del  fuo  ardir  fciolto  ricade.  Coft.7.  n- 

Imperlata.  Imper.  Vien  quali  Ciel,  eh'  afperge  D'imperlate  ru- 
giade Del  petto  peccator  l'arido  campo.  Teref.Stanz.84. 

inargentata .  Grill.  Chiara,  mentre  a  Dio  piacque ,  Vn  tempo  ri- 
lplcndefli  Di  doppia  luce,  e  criflalline  l'acque ,  Eie  rugiade 
inargentate  delti .  Chr.  rlag.  Canz.i. 

Lagrime  dell'Alba.  Ccba.  L'aftanno  del  camin  le  bagna  ilvìfo 
Di  ftille  sì  lucenti ,  e  rugiadose  ,  Cli'  apron  men  viuo  ad  affi f- 
farle,  ilrifo  Le  lagrime.de  l'Alba  in  sù  le  rofe  .  Eft.ii.  78. 

I  icore  matutino .  Font.  Marmino  licore ,  Ch'  in  minuti  zampil- 
li Sul  rinafeente  albore  Dal  bel  fonte  del  Liei  pioui,  e  diitilli. 
Od.7. 

Manna  lucida.  Font.  Manna  lucida,  e  bella  ,  Che  con  largo  tefo- 
ro  Vcrfa  l'Alba  nouella  Da  la  Ina  coppa,  eh' è  d'argento ,  e 
d*oro ,  E  beuanda  gentil  da  tutti  i  lati  Con  tua  dolce  virtù  nu- 
trifee i  prati .  Od.7. 

Manfrina  •  Grill.  Qual  sù  pallida  oliua  al  Sol  nafeente  Matutine 
rugiade,  e  bianche  perle .  1 .  Son. 4;. 

Pcrmeflèa .  Ma'ji.  Queir  Orfeo  ,  fui  cui  labro  Di  PermefTee  ru- 
giade Faui  rjgparfì  Ape  beata  intefìe ,  Erga  canoro  fabro  A 
memorie  «/wdc  D'eternarti  trofei  machine  imprefle.  Del. 
Canz.i.  * 

riamo  dol'rf  .  font.  Dolce  pianto  fecondo ,  Che  da  gli  occhi 
fcreni  1  i-afparentc,  e  giocondo  D- la  madre  d'Amor  prodot- 
to vienrt  Od.7. 

pianto  di  Venere .  Bum.  Mi  la  molle  rugiada ,  C'hoggi  à  re  im- 
perla il  feno,  Dal  notturno  fereno  Giàrfouero  non  tragga 
numi!  natale  :  Dal  Ciel  vien  eh'  ella  cada  ;  Pianto  è  di  lei,  che 
d'amorofo  Hrale  Ferita,  in  fior  conuerfo  Adon  fofpira,  E  '1  fuo 
candorncl  tuo  candor  rimira .  Vcn.Terr.  Canz.io. 

Pura.  GriJI.  Cade  lieue  dal  Ciel  rugiada  pura ,  E '1  verde  feno  à 
la  gran  Madre  irrora .  Madr.  147. 

Stille  inargentate .  Mar.  Già  lampeggiando  in  Ciel  l'Alba  trahea 
Da  le  nubi  notturne  auree  fcintille ,  E  colte  già  dal  Seminario 
hauea  De  le  rugiade  mille  perle,  e  mille ,  Onde  con  larga  ma- 
no ella  fpargea  Dal  vafo  d'oro  inargentate  ftille  . 

Sudata .  Manzin.  Di  fudatc  rugiade  inaffia,  irriga  Palme  fuperbc 
fempre  Vincitor  d'ogni  morte  il  Rè,  ne  vale  Afuperardi  ma- 
lignato afpctto  Vn  momento,  che  fugge  .  Fler.f.  4. 

Tepida.  Talli  Màgià  dillendon  l'ombre  horrido  velo ,  Che  di 
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redi  vapor  fi  fparge ,  e  tinge  j  La  terra  in  vece  del  notturno  ge- 
lo Eagnan  rugiade  tepide,  e  fanguigne.  Liber^.  tf. 

Rvika,  e  rouina  .«il  rumare,  e  la  materia  minata .  Si  prende  anco 
in  vece  di  precipitio,  danno,  elici-mimo,  disfacimento . 

Acerba.  Valuaf.  Et  ogni  gente  al  fin ,  clic  Bacco  inchina  Sente 
l'acerba  tua  nona  ruma .  Tebai.7. 101. 

Accrbiflìma  .  Cont.  Deh  che  non  fìa  il  imo  dir  forfè  prefago  Del 
mal,  che  d'acerbiffima  ruma  Empirà  i  tuoi  confini,  e  forfè  il 
Mondo.  i.Son.j;. 

Alpcltre .  Car.  Mira  colà  cucila  feofeefa  rupe ,  E  quei  rotti  maci. 
gni,  e  di  quel  colle  Queir  alpellre  ruina . 

Altera .  Talli  E  rimembrando  ogni  hor  l'antico  feorno  ,  E  de_> 
l'imperio  fuo  l'alte  mine  .  Libcr.9.  7. 

Ampia .  Manzin.  Cadet,  m.t  i'io  non  moro  Vuò,chc  dei  cafo  mio 
l'ampie  mine  Sommtnilìrin  la  tomba  a  lariuale .  Fler.i.  4. 

Angoieiofa.  Bocc.  Tanti  ituomini  cccellenti.c  gloriofi  EfTer  fom- 
meflì  à  ruina  angofeiofa .  Vif.Amor. 

Antica  .  Tan/.'  Che  non  laici  ne  pietra,  ne  colonna  Per  quelle  an- 
tiche, herbofe,  alte  mine ,  Ch"  ella  non  baci ,  riuerifea c  in- 
chine .  Lagr.i.  t#. 

Afpra.  Molz.  Donna,  che  per  fanar  J'iifpre  mine ,  C'hanno  l'Ita- 
lia già  gran  tempo  morta.  Son. 51. 

Aurea .  Ridi.  E  fognando  grandezze ,  Ritroui  alte  cadute,  auree 
ruinc,  Ch'  i  fegni  tuoi  fon  precipiti;  al  fine.  Rim.  Canz. 

Barbarica .  Tafl.  incontro  à  la  barbarica  mina  portonne  il  petto 
intrepido,  ecoltante.  Liber.8*n. 

Belliflìiua.Teil.  Ma  le  de  le  bellezze  alme,e  diuine  Fatto  hà  feem- 
pio  crudel  l'età  fenileTur  del  ino  verde  vn  tempo  amato  Apri- 
le Adoro  lebellifllmeruinL'.  Rim. 

Confufa.  Tafl*.  E  Jopra  la  con  fu  fa  alta  ruina  Afcendc,  e  mone 
homai  guerra  vicina  .  I.iber.  1  1.  Ss. 

Cruda.  Teff.  Ne  voi,  Tebe,  Num.intia,  Ilio,  e  Sagunto.  Grido  mi- 
nore hauellc  ,  Mi  ne  men  crude  fur  voflre  mine .  LiV.zo. 

Crudele .  Valuaf.  Quelli  fur  quei,  che  la  crudel  mina  ,  Che  venne 
dal  valor  di  1  ideo  opprcflc .  Tebai.i.  170. 

Empia  .  Brace.  Onde  prim-a  Linceo  l'empia  rouina  Muoueà  l'in- 
cendio hornbile,  e  mortale  .  Rocc.14. 51. 

Eiìrema .  Car.  t  b!  alhor  che  quello  dono  à  Palla  offerto  Per  vo- 
ilra  man  fìa  violato,  e  guaito ,  Ruina  elliema  (  la  qual  fopra  lui 
Gaggia  più  tollo  )  à  voi  vuol  che  ne  venga  .  E11.1. 

Fatale  .  Talli  Penfo  (  riiponde  )  à  la  città  del  regno  Di  Giudea 
antichifìima  Regina,  Che  vinta  cade,  e  indarno  eficrfoftcgno 
Io  procurai  de  la  fatai  ruina .  Liber.19.  10. 

Funerale .  Valuaf.  E  in  vna  funcral  lunga  mina  Si  giace,  ù  con  la  • 
morte  ogni  hor  confina .  Tebai.4.  169. 

Gloriofa.  Na.  Se  le  mine  mie  fon  gloriole  Giafon  con  Argo  io 
non  muidio  à  Coleo.  Stanz. 

Ilerbofa .  TaiH.  Da  l'herbofu  mine  cento,  e  cento  Pietre  fottrat- 
te,  e  sù  rimeffe  furo .  Lagr.j.  46. 

Honefla.  Manzin.  Sieno  ledete  almeno ,  Se  non  già  che  non_» 
potino  Efler  ruinehonelle.  Fler.j.  4. 

Honorata.  Molz.  Che  fempre  alcun  real  fpiriro  è  giunto  Fuor  di 
quelle  honorate,  alte  mine  A  riltorarla  d'ogni  colpo  ingiu- 
fto.  Son  

Horrida.  Valuaf.  O  frale  flato  de  le  Immane  cofe  !  Giace  Aqui- 
legia, cV  horride  mine  Son  gli  aurei  tetti,  e  le  inagion  fainole . 
Cacc.3. 1J4. 

Illullre.  Brign.  M.ì  non  cred' io,  che  mine  illuflri ,  Mercenario 
fudor  di  bailo  fluolo  Fondata  foli  habbiam  la  mole  immenfa. 
Giorn.7. 

Imminente .  Manzin.  Mà  fol  per  diuertire  Del  colpo  fouraflante 
L'imminenti  ruine.  Fler.?.  4. 

Immonda.  Rai.  Le  mura  alzò,  eh'  àmerauiglia  fparte  Hor  d'im- 
monde ruine  inuoluon  l'onde  .  Rim.  Son. io. 

Inacceffibile.  Herr.  De  l'adufla  Etiopia  entro  il  confine  Ver  l'An- 
tartico mare  vn  monte  forge  ,  L  he  in  follener  le  ileJJe  a  lui  vi- 
cine Spellò  al  Libico  Atlante  aiuto  porge  :  Cinto  d'inaccqlì- 
bili  ruine  Ad  ogni  altezza  fourallar  fi  feorge .  Bab.S.  t. 

Int'ifTolubile.  G.  Camp.  L'anima  feorre,  e  in  precipitio  al  fine 
Cade  tra  indiifolubih  ruinc  .  Affi  Penir. 

Innocente  .  Manzin.  Se  à  vendicar  del  mio  tradito  amante  L'in- 
nocenti ruine,  Ciò  che  puoi  firmi  e  poco.  Fler.f.i. 

Irreparabile.  Augnili.  Piangon  le  irreparabili  mine ,  Che  flrug- 
gono  il  lor  regno  intorno  intorno .  Metani  6.  191. 

Memoranda.  Ar.  Ecagion  troui,  che  con  memoranda  Ruina  in- 
fìemcà  guerreggiar  gli  accenda.  Fur.14.  85. 

Minacciofa.  Tafl.  Vintacadeo  fono grauofo pondo  Dele  fue 
minicciofe  alte  mine .  Sacr.  Lagr. 

Mifera.Petr.  E  non  pur  qucfla  mifera  mina  Del  popolo  infelice 
d'Oriente  Vittoria  ten  promette .  Canz.f. 

Mifcrabile.  Car.  Se  ne  già  Turno  la  campagna  aprendo,  Occi- 

dendo, 
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dcndo,  infultando.ede'nemici  MiferabiI  ruina,  ertrage,e 
rtratio  Hor  con  l'armi  facendo ,  hor  co'  deftrien ,  Che  fudan- 
ti,  fumanti ,  e  poluerofì  Spargean  di  fangue  ,  e  di  ùnguigna_. 
arena  Con  le  zampe,  e  con  l'vgne  vn  nembo  intorno .  En.ia. 
Miferanda.  Mar.  Per  l'altra  altre  rume,  emiferarxde  Bizanuo 

piangerà  nnfera,  e  mefta . 
Obbrobriofa .  Chiabr.  O  con  obbrobriofa  alta  ruina  precipitati 

ad  immortai  martiro.  Amed.io. 
Ortinata.  Cora.  Ma  che ^ gira  la  forte  in  mezoà  l'onde,  Ein_» 

breue  tempo  auanza  L'oftinate  ruine  di  dieci  anni .  Gen.9. 
Terfida .  Gatt.  Il  mezo  più  crudel  per  trarne  à  fine  Le  machinate, 

e  perfide  ruine.  Scot.1.3. 
Perigliofa .  Senec.  Meco  portar  tutte  le  cofe  :  quanto  Perigliofa 

ruina  à  te  fouralti  Tu  fteffa  il  vedi,  s'oftinata  fei .  Med. 3. 1. 
Prccipitofa.  Anguill.  Ohimè  fe  in  qualche  tronco  t'intoppaci 

Fra  si  precipitofe  alte  ruine  •  Mctam.i.  138. 
Sacrilega .  Mar.  Più  volte  con  facrileqa  ruina  Opprefle  in  guerra 
ingiuriofa,e  fuelfe  Hor  fpada  babilonica,  hor  Latina  .  Tép.14. 
Spauenteuole .  Car.  De'  Ciclopi  approdammo  :  è  per  fe  lleflo  A* 
venti  inaccefiibile ,  e  capace  Di  molti  legni  il  porto  oue  for- 
gemmo ,  Mà  si  d'Etna  vicino,  che  i  fuoi  tuoni ,  E  le  Aie  fpauen- 
teuoli  ruine  Lo  temperano  ogni  hora .  En.j. 
Spaucntofa.  Giurt.Spauentofa  ruma,  Che  fibra  non  mirando  à  gli 
empi  integrala  eh" ancor  ne  traballa  il  monte  in  Flegra.  Od.  1. 
Strana.  Vaiuaf.  Che  mai  per  tempo  alcun  non  vidi  fegni  Disi 

Arane  ruine  ingombri,  e  pregni .  Tebai.j.  174, 
Strepitofa  .  Cora.  E  fin  nel  grembo  al  mio  Titoue  antico  Mi  tur- 
barono il  fonno  Col  fuon  di  llrepitofe  alte  ruine.  Gen.17. 
Trofeo  del  tempo  .  Adem.  Mà  non  vi  dolghin  nò  quefte  ruine_j 
Trofei  del  tempo  ,  oue  han  mill'  altri  ancora  Memorande  reli- 
quie entro  àie  fpine.  Cl.S0n.41. 
Rvota,  erota,  ftromento  rotondo  di  varie  forti,  egrandezze, 
per  v/ì  diuerfi  d'andar  girando,  o  di  volgerli  in  giro .  Dice/i  an- 
co di  cofe  rotonde . 
Agile .  Quer.  Lenta  il  fren,  lenta,  e  accelerando  inchina  L'agili 

ruote  à  la  città  vicina .  Stanz.36. 
Celefie.  TafT.  Quante  mormorò  mai  profane  note  TcfTala  ma- 
ga con  la  bocca  immonda  :  Ciò,  eh'  arredar  può  le  celefti  ruo- 
te ,  E  l'ombre  trar  de  la  prigion  profonda ,  Sapca  ben  tutto,  e 
pur  oprar  non  puote,  Ch'  almen  J'Inferno  al  fuo  parlar  rifpon- 
da  .  Liber.  16. 37. 
Corrente  .  la/T.  Soura  ruote  volubili,  e  correnti  Correr  torto  po- 
trà la  terra  alpeltra  .  Conq.ij.  $. 
Eccelfa.Riu.  Ch' il  bel  nome  cantando  in  dolci  note  Portinde' 

Cicli  à  le  più  eccclfe  mote  .  MaJr. 
Feriicnte .  Ceba.  Così  dicendo  il  caualier  Troiano  Lega  del  car- 
ro à  le  feritemi  ruote  .  Efl.8.  uj. 
Feruida.  TafT.  Vide  fouente  i  caualieri ,  e  i  carri  Conleferuide 
ruote  à  l'alta  meta  Girarli  intorno,  c  in  varie  alte  contefe  Ri- 
cercar pregio,  e  fama,  e  chiaro  grido .  Mond.tf. 
Girante.  Va.  Da  le  giranti  ruote  in  fùria  volic  Da  i  fugaci  cor- 
lier  tratto  frangea  La  tefla ,  oue  hor  con  l'hafta ,  ou"  hor  col 
fangue  Ne  la  polue  fouuien  lacero,  e  eflangue .  En.  r.  113. 
Gireuole.  Goa.  Non  ti  itancar,  Fortuna,  Non  ti  pentir,  mà  fer- 
ma Sù  l'Oliueto  la  gireuol  ruota.  Antig.i.  4. 
Inftabile .  Ar.  Quanto  più  sù  l'inftabil  ruota  vedi  Di  fortuna  ire 
in  alto  al  mifer'  huomo ,  Tanto  più  torto  hai  da  vedergli  i  pie- 
di ,  Oue  hor'  hà  il  capo,  e  far  cadendo  il  tomo .  Fur.45. 1. 
Legno  volubile.  Achill.  Hor  qui  la  ruota  fua  fpezzi  Fortuna,  E  del 
legno  volubile ,  e  fatale  Al  Monarca  Bambin  formi  la  cuna_» . 
Rim.  Son.f, 

Lubr'  a .  Font.  B  fra  breui  interualli  Ne  la  lubrica  ruota ,  oue  ti 

vc*>'i  Ogni  cofa  mortai  tiri,  e  difiblui  .  Od. 4. 
Luffn^hiera.  Corto.  Quando  Fortuna  vuol  dar  gran  percofTa  Al 

•Siifer'  huom  con  ruota  lulìnghiem  Al  maggior  colmo  de'  pia- 
/cer l'inalza.  Alui.i.  3. 

I  egra  .  Tanf.  La  notte  già  con  negre ,  humide  ruote  Pafiatoha- 
ueua  il  mezo  del  fuo  corfo .  Lagr.9. 10. 

Ondofa .  Imper.  Oh  fe  à  l'alto  Apennin,  che  la  circonda ,  Poteflè 
il  mar  sù  ruote  ondofe  alzarfì .  Caf.6. 68. 

Penofa .  Pignat.  Son'  io  vero  Iflion,  che  volga,  e  giri  Penofa  ruo- 
ta, che  continuo  moua ,  E  nel  fuo  moto  auanzi  i  miei  martiri . 
Rim.  Son. 

Pigra .  Anguill.  E  tu  non  men  di  lor,  tardo  Boote ,  Fuggirti  ancor 

con  le  tue  pigre  ruote.  Metam.i.  64. 
Pompofa.  Mar.  Quanto  il  pauon  fuperbo  Aprir  ne  fuol  ne  Ia_i 

pompofa  ruota .  Epit.  r. 
Propitia.  Grill,  ti  tuo  gran  padre ,  e  con  propitia  ruota  Nortra 

fortuna  eternamente  gira .  Rim.  Son.  138. 
Rapida.  Mar.  Nel'hora,  che  la  notte  Già  con  rapide  ruote  A 

feender  cominciaua  Del  fuo  negro  fentier  verfo  la  meta.Sàp.j. 
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Scherzante.  Herr.  Ondeggiauan  commofle  L'auree  da  l'aure,  c 
inanellate  chiome ,  Ed  111  fcherzanti  ruote,  Ed  in  rotanti  fcher- 
21,  eran  vedute.  End. 

Seconda .  Remig.  E  fienui  amici  e  la  Fortuna,  e  Dio  :  Quella  mai 
lempre  a'  bei  defir  feconde  Giri  le  ruote  .  Son.i  • 

Stridente  .  Taff.  Et  altri  impone  à  le  «ridenti  ruote"  D'orni ,  e  di 
cedri  l'odorate  fonie .  Liber.3.  7<5. 

Torbida.  Sann.  Incliti  fpirti ,  a  cui  fortuna  arride ,  Ecco  che  la 
fua  torbida ,  inquieta  Ruota  par  che  v'affide,  E  vi  {piani  di- 
nanzi e  toni,  e  monti .  Canz.5. 

Volubile.  TafT  Per  le  facili  vie  dertra,  e  corrente  Soura  ben  cen- 
to fue  volubil  ruote  ,  Grauida  d'arme,  c  grauida  di  gente  ,  Sen- 
za molta  fatica  ell.i  gir  puote .  Liber.  1 8.  45. 

Rvota  .  giro,  circonferenza,  volta  . 

Larga.  TafT.  Quegli  con  larghe  ruote  aegfra  i  parti  Stretto 

l'armi,  e  colpi  accenna,  e  finge.  Liber.7.  38, 
Sufurrante.  Brace.  D'intorno  à  lui 


ne 


rando  il  bugno  in  fufurranri  ruote  ,  Vn  gioùanc  paflor,  di  cui 


come  le  pecchie  vanno  Gi- 
.v  ,  Vn  giouanc  naftoi 
non  hanno  Ombra  di  pelo  ancor  le  belle  gote  .  Stanz. 
Leggiera  .  TafT.  Cauto  offerua  Argillan  tra  k  leggere  Sue  ruote 

il  tempo,  in  cui  l'hafta  fofpmga .  Liber.9.  83. 
Pigra.  Taff.  Languc  fotte  lo  feudo  il  braccio  oppreffo  ,  Girala 

delira  il  ferro  in  pigre  ruote .  Liber.9.  97. 
Serpeggiante .  Brace.  Correr  vedrai  con  ferpeggiantc  ruota  L'in, 

gorda  anguilla,  oue  fìa  l'hamoappefo  .  Vrb.ij.  77. 
Spatiofa  .  Ar.  Girando  và  con  fpatiofe  ruote ,  E  quando  l'vno  ac- 
cenna, à  l'altro  mena .  Fur.i.  yj. 
Rvotf  del  Sole,  del  Ciclo . 

Altere.  Gofel.  Con  l'clfempio  del  Ciel,  che  le  fue  altere  Ruote 
girando  hor  quelte  luci,  hor  quelle  Vaghe  ne  mortra,  e  si  da_, 
noi  pregiate.  Son.101. 
Ardenti .  Gofel.  Nè  cosi  il  Sole  i  poegi  orna,  e  colora ,  Qnando 

rimena à  noi  l'ardenti  rote,  Sou.lz. 
Infiammate .  Petr.  Come  il  Sol  volge  l'infiammate  ruote  Per  dar 

luogo  a  ìa  notte.  Canz.9. 
Luminofe  .  Chiabr.  In  fui  mezo  del  Ciel  Febo  rrafeorfo  Volgea 
le  ruote  luminofe,  egraue  Spandeua  arder  giù  per  «lj  acce/i 
camp  .  Voi.!.  Gror.  ■ 
Stellate  .  Dant.  Che  portar  quinci  j  si  che  mondi,  e  lieui  Poflan' 

vfeir'  à  le  rtellate  ruote .  purg.  1 1. 
Rvmoks.  Vedi  Rowrb. 
Rvpf  .  altezza  fcoitefa,  e  diroccata  . 

Adamantina.  Grat.  Solo  vna  rupe  adamantina,  e  dura  Quiuide 
la  fuperba  ,  horrida  fchiena  Sùle  falTofc  ,  &  eleuatecime  Di 
bronzo  fofienea  rocca  ftiblime.  Cleop.9.  41. 
Alpeftra .  TafT.  Né  tanto  fcoglio  in  mar,  nè  rupe  alpeflra ,  Nè  pur 
Calpe s'inalza,  o 'I  magno  Atlante,  Ch'anzi  lui  non  pare/Te 
vnpicciol  colle,  Si  la  gran  fronte,  e  le  gran  corna  eftolle_j. 
Liber.  4.  6. 

Alta  .  Car.  Era  preflb  vn  ridotto,  oue  alta,  e  caua  Rupe  d'arbori 
chiufa,  e  d'ombre  intorno  Facea  capace,  &  opportuno  hoftel- 
lo.  En.j. 

Altiflima .  TafT.  Se  la  tua  Ninfa  fofTe  in  mezo  vn  bofeo ,  Che  cin- 
to intorno  d'altiflime  rupi  Deffe  albergo  à  le  tigri ,  &  a'  leoni, 
Vandreftì  tu?  v'andrei  fìcuro,  e  baldo  Più  che  di  fella  villa- 
nella al  ballo.  Amint.i.j. 
Caua.  Vd.  lui  tràcaue  rupi,  e  pietre  dure  Dentro  vedrai  de  le 
ripofle  foglie  Mapafagpia,  ch'i  fati,  e  le  future  Cofe,  ci  no- 
mi deferiuesù  le  foglie.  En.3.  100. 
Eccelfa.  Gatt.  Da  quella  ecceìfa  rupe,  e  torreggiarne  Vuol,  che 

cadendoci  giunga  alfinde  J'hore.  Addol.i  1,  13. 
Erma.  Mar.  Per  erme  fempre ,  e  folitarierupi ,  O  popolate  fol 
d'afpri  virgulti . 

Ferma.  Dant.  Imagini  che  ben' inrender  cupe  Quel,  ch'i' hor 
vidi  ;  e  ritenga  l'imagc,  Mentre  eh'  iodico,  come  ferma  rupe. 
Parad.13. 

Fredda.  Car.  Romolo  contrafece  :  e  'I  Lupercale ,  Che  quale  era 
in  Arcadia  à  Pan  Liceo  Sotto  vna  fredda  rape  era  dicato.En.  8. 
Immobile .  Benam.  Sono  immobile  rupe,  e  faldo  fcoglio  ,  E  folo 
amica  fede  Non  turbine  d'amor  mi  batte  il  piede.  Palt.Etn.  1.3. 
Inaccelìibile  .  Vaiuaf.  Arroge  ancor,  che  "lperegrin  falcone  Ol- 
tre il  mar  tutto,  &  oltre  tutti  i  lidi ,  Ch'  a  noi "fian  noti ,  fuggi- 
tiuopone  Tra  rupi  inaccefTìbiJii  fuoi  nidi.  Cacc.f.  %6. 
Incauata.  Senéc.  Non  fù  nafeorto  nel'ofcuro  fpeco  D'vn' inca- 

uata  rupe  ?  Ercol.  Fur.  ì.  3. 
Inhofpita  .  Mar.  Conuiemmi  dunque  à  forza  Tra  l'inhofpite  rupi 

Di  quella  infame  riua  Infepolta  morire  ?  Samp.j. 
Inoperabile .  Mar.  Mà  d'ogni  intorno  cinti  D'infuperabilrupc, 

&inaccefli  A  la  turba  mortale .  Epit.i. 
Minacciofa .  Stroz.  Varca  rigide  balze,  e  calle  incerto ,  Scabroiì 
dumi,  eminaccioferupi .  Ven.1.51. 

Nn- 
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Nuda.  Brign.  E  col  femedi  nobili  di  [agi  Fi i nude  rupipulular 

palaci .  Giorn.7.  .         .  ,      .  . 

rendente .  Taf!  E  '1  facro  albergo  in  folitari ,  e  cupi  Luoghi  ce- 
lar/i infra  pendenti  rupi.  Conq.j.  4-  . 

Rifea.  Guai.  Che  fe  prima  si  duro  a*  miei  lamenti ,  E  qua!  rupe 
Rifea  egli  fi  flette,  Fù  che  colà  non  vide  i  lor  portenti.  Son.iztì. 

Rigida  .  Mar.  Per  le  cui  rupi  rigide,  e  icoiceie  De'  fonimi  honori 
in  sii  lacimaafcefe«  Temp.116. 

Scabrofa.  Tanf.  Qual' era alhor ,  ch'egli  vfci  fuor  di  quelle  Te- 
nebre de  la  grotta  folte,  e  cupe,  Mànonlonrandala  fcabrofa 

rupe.  Lagr.11.77.  s  „ 

Scolcefa  .  Car.  Mira  colà  quella  feofecfa  rupe,  E  quei  rotti  maci- 
gni, e  di  quel  colle  Quella alpeflra ruma.  En.8. 
Seluaggia  .  Tali".  Sin  ,  eh'  oue  pende  da  feluaggie  rupi  Caua  fpe- 

Jonca,  raccogliemmo  1  palli .  Liber.8.  41.  . 
Spenzolata.  Stroz.  La  doue  par,  che  più  roumi  il  monte,  Le  fpcn- 
zolatc,  e  capouoke  rupi ,  Con  molta  fede  à  ioflener  ion  pron- 
te 11  tetto,  che  ricopre  i  fonti  cupi.  Ven.9.17. 
Sterile.  Mar.  E  qual  rupe  più  iterile  fa  c'hoggi  A'  tuoi  fecondi 

fpiriti  germogli .  .... 
Torreggiarne .  Taff.  S'inalzan  quinci,  e  quindi,  e  torreggiaci  l-an 

due"gran  rupi  fegno  a'  nauiganti  .  Liber.15.  41. 
Rv*cmxetto.  picciolo  micelio.  .../•«■  ji 

Herbofo.  Alain.  Le  chiare  fonti,  e  1  rufcelletti  herbofi  Rigandi 
pianto  si  le  valli,  e  i  prati ,  Che  ben  fembra,  oue  fon,  perpetuo 
il  Verno .  H"l«i» 
Loquace.  Brum  Vedrai  fe  ceda  al  mormorio  fonoro  Di  rufccllet- 

to  garrulo,  e  loquace  .  Agi. 
Lucido .  Brace  E  peruenuti,  oue  d'vn  freddo  fpeco  Vn  ruicelfet- 
10  lucido  difcende,  Fcrmanfi  a  rimirar  l'humido  argento  Rom- 
per tra  i  puri  faiTì  il  correr  lento  .  Rocc.i  ».  1 4- 
ricciolo .  Tali".  Ch'  afeonde  in  grembo  vn  picciol  rufcelletto , Le 
cui  riue  ambe  fon  pintc  di  fiori ,  Oue  foglion  talhor  Zefiro ,  e 
Clori  Quando  Febo  arde  il  Cicl  flarfì  a  diletto.  Son.  .... 
Serpeggiante.  Imper.  Qiiiuisù  irufcellem  ferpeggianti  Con_> 

grato  mormorio  fra  i  bei  pratelli .  Ruft  1. 
Rvscnto .  picciolo  riuo  d' acqua  ;  canaletto  d'acqua  corrente . 
Almo.  Brign.  Con  pie  d'argento  di  fmeraldo  i  i  calli  Mormoran- 
do dan  lode  almi  rufcelli ,  Ricama  in  dolci  crefpe  i  bei  enfiali! 
Vn  foaue  aleggiar  di  venticelli.  Giorn.7.  • 
Ar"emato.  Font.  L'argentato  rufcello,  Che  '1  bel  gelido  pie  mol- 
le fugace  E  limpidetto ,  e  bello  Con  roco  mormorar  corfe  vi- 
uice=,  Hor  muto ,  infermo ,  affaticato,  e  laflb  A  pena  flende  il 
criftallino  pafl'o .  Od.19. 
Afi'etato.  Brace.  O  come  torna  in  arido  terreno  L'afierato  ru- 

fcel  per  piaggia ertiua.  Kocc.9.  if. 
Breue .  Terni.  Che  fe  mi  danno  à  l'alma  ogni  hor  prefenti  L'alte 
bellezze,  che  di  me  fur  ladre ,  Breue  rufcello  indarno  aggiungi 
al  padre  Nettuno,  o  debil  lume  à  i  poh  ardenti .  t.Son.jiS, 
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Mormoratore.  Mar.  Predo  lo  fpeco  ombrofo  Mormorator  ru- 
fcello Lclambiuailbelpiede.  Epit.j- 

Nitido  .  Beniu.  indi  le  bianche  fue  vermiglie,  e  gialle  Riuc  bor- 
rendo il  nitido  rufcello .  Stanz. Dolci. 

Placido.  Piac.  Voi,  placidi  rufcelli ,  Ch'  al  voflro  mormorio  l'au. 
re  vaganti ,  E 1  cantatori  augelli  Mi  fanno  vdire  articolali  can- 
ti. p.i.Od.  9. 

Precipitofo  .  Mar.  Vedi  quel  bol"co,lc  cui  ripe  rode  Precipitofe,e 
rapido  micelio . 

Puro.  fi.Tad;  Souravn  puro  rufcel,  che  dolcemente  Forfè  pian- 
gendo i  mal  graditi  amori,  Bagnata  l'herbc  frefche ,  e  i  vaghi 
fiori ,  Stana  Batto  paitor  niello,  e  dolente  .  ».  Son. 5  8. 

Roco.  Ghel.  Stilla  vn  rufcel  fii  l'aperture,  e  fcer.de  Da  rotte 
fcheggie  mormorante,  e  roco  .  Rof.  10.  1. 

Sereniamo .  Bruii,  predo  l'vfcio  d'vn'  antro,  oue  fi  fente  Mormo- 
rar fcreniflìmo  rufcello .  Agi. 

Soaue.  Guid.  Hor' in  memoria  del  mio  pianto  amaro  Sorgt_» 
quello  rufeei  foaue,  e  chiaro .  Son. 46. 

Sonante.  Mar.  Sorge  con  vena  crillallina,  e  pina  Rufcel  chiaro, 
e  fonante,  onde  con  mille  Rampollati  d'argento  Germoglia 
il  fonte  fiero  -  Epit.i. 

Tepido.  Ar.  Hor  cominciando  i  tepidi  rufcelli  Afciorrcilfreddo 
ghiaccio  111  tepid"  onde  .  Fur.n.  7». 

Toibidetto.  Moron.  Clic  fi  conducili  oue  qui  predo  fgorga  Vn 
torbidetto,  e  languido  rufcello  .  Mortor.i.  7. 

Torbido.  Tan£  In  torbido  rufeei  correr  fi  vede  I i poco  anzi  lu- 
cente, c  duro  gelo .  Lagr.j.  1». 

Tranquillo.  Bruii.  Sotto  vn  verde  arbofcello  Quinci  non  lungi 
al  lido  Del  tranquillo  rufcello.  Ven.Tcrr.  Od.f . 

Tributario .  Gale.ui.  Mille  rufcelli  tributarci  cui  Sono  tonti  inef- 
fàulii  occhi  d'amanti .  Guacc-  Son,4- 

Rvscm .  rami  Ijinofì . 

Pungenti .  Tanf.  Olerà  gli  afpri  flagelli,  di  pungenti  Rufcht,  man 

cruda  il  noilro  Rè  corona.  Lagr.11.j9. 
RvssAui. .  il  ronfare,  lo  llrepitare  che  fi  là  dormendo . 
Grande  .  Brign.  Si  forte  entro  à  fue  ciglia  e  che  fi  fpanda  II  fon- 

nacchiofo  oblio  d'ogni  penderò,  Chevntuon  del  Cielo,  vn 

tuon  noi  dedarebbe ,  Poiché  pel  gran  rullar  non  l'vuirebbe_j  ■ 

Giorn.7. 

Rvsticita».  ruftichezza,  zotichezza,  faluatichezza,  ruuidezza. 
Roza.  Imper.  Con  arte  tal ,  eh'  à  rinomata  dia  Roza  ruilicità 
cede  in  bellezza  Ogni  più  adorna,c  più  ciuil  vaghezza.Kuit.  10 
Rvstico.  contadino,  \  iliano . 

Incauto  .  Taf!  Oue  gli  alimi,  e  fcaltri  cittadini  Prcndond  a  gab- 
bo, e  fanno  brutti  fellemi  Di  noi  mitici  incauti.  Amint.1.1. 
Rvta.  pianta  nota  d'acutiflìmo  odore  . 

Sacra.  Alam.  La  pura  verginella,  e  facra  ruta  Tempo  è  d'apparec- 
chiar, che  in  feme,  e  in  pianta  Crefce  egualmente .  Colt.5. 
Rvtino.  Di  Ruflia,  regione  della  Polonia . 


frefeo.  Rufl.3 

Chiaro.  Corf.  Soura  vn  chiaro  rufcel  puro,  e  lucente ,  C'hauea 
le  ricche  fue  leggiadre  fponde  C  arche  di  vaghi,  amorofetti  fio- 
ri .  ».  Son. 6. 

Corrente .  Petr.  Canzon',  oltra  qucll'  alpe  Là,  doue  il  Cief  è  più 
fereno,  e  lieto ,  Mi  riuedrai  four'  vn  rufcel  corrente .  Canz.jo. 
Fref  5.  Anguill.  I  frefehi,  chiari,  e  limpidi  rufcelli  Gireirrigan- 

<%le  feconde  valli .  Metani.  1. 11. 
F'  gaee.  Bruii.  Sol  con  acque  d'argento  Sorge  rufcel  fugace,  Cui 
fan  forfè  alimento  Più  che  dal  Sol,  dal'amorofaface,  De_» 
l'alme,  e  de  gli  amanti  Dileguate  leneui,  e  fciolti i pianti . 
Ven.Terr.  Od.6.  \ 
Garrulo .  Brun.  Spedo  i'  rimembro  vn  garrulo  rufcello ,  Che  d'ar- 
genti ftillari  Quanto  è  pouero  più,  tanto  è  più  chiaro ,  Corre 
al  garrir  d'harmoniofo  augello.  Agi. 
Inffabile  .  Brign.  Che  bel  veder  per  folitaria  valle ,  Cui  fan  popo- 
lo fol  lieti  arbufcelli ,  Inftabili  rufcelli  Dar  fuggitiui  argenti  à 
vn  torto  calle?  Giorn.8. 


contrario  di  Siila,  vinfe  i  Tedefchi,  il  Re  Giugurta,  &  altri . 
Alto.  Petr.  E  parecchi  altri  di  natura  humili,  Rutilio,con  Voluta. 

nio,  e  Gracco,e  Filo ,  Fatti  per  v irtù  d'armi  alti,e  gentili.  Cap. 
Rvvii>E2z/i .  aftratto  di  ruuido,  rigidezza  . 
Gentile  .  Imper.  E  rozi,  &  afpri,  &  incompofli  fafli  ,  Ma  induilre- 
mente  palefanti  altrui  Ruuidezza  gentil ,  leggiadra  afprezza . 
Rufl.io. 


SABA,  metropoli  dell'Arabia ,  poiìa  fopravn  monte  copiofa. 
d'incenfo . 

Paefe  de  gli  odori .  Anguill.  E  fe  ne  vi  con  non  vedute  fpoglic 

Al  felice  paefe  de  gli  odori .  Metani. 4. 180. 
Sabbia,  arena,  o  terra  arenofa . 

Aprica.  Campeg.  Serpe  non  è  là  ne  l'aprica  fabbia  De  l'arfa  Libia, 
e  sì  feroce,  e  rio.  Lagni.  77.  . 
LafciùorA7guill.~Lodailvafocapace,ùforge,efiede,  Lodail  Arida.  Ar.  Ne  gli  viri,  dico,  il  vento  die  lor  chiufo  ,  Ch'vfcirdi 
lafciuo,  e  lucido  rufcello.  Metam.5.74.  mezo  dì  fuol  con  tal  rabbia,  Che  moueàguifa  d'onde,  e  leua 

Loquace.  Brun.  De  l'hiftoria  verace  Dunque  afcolta  il  fuccedb      in  fufo , E  rota  fin'  al  Ciel l'arida  fabbia .  Fur.44-  «• 
Lungo  il  rufcel  loquace  Quiui  à  quel  mirto  appretto.  Vcn.  Inaridita  .  Gatt.  Suaporerà  da  la  vorago  interna ,  Ch/Etnamcn 
Terr.  Od.tf.  vome  inaridita  fabbia .  Addol.jj.  18. 

Lucido.  Cam.  Nè-sì  foaue  fuono,  o  sì  fottile  Fece  mai  Ninfa  in  Infeconda  .  Bald.  Mi  (lafl'o  me.)  per  l'infeconda  fabbia  Non  da 
lucidi  rufcelli ,  Qualhor  fen  van  più  gratiofi,  e  belli  Bagnando  Tantalo  il  rio  fugge  cotanto ,  Cnd'  à  Parfura  fua  crefce  la  rab- 
l'hcrbain  valle ombrofa, e humiJe .  Son.i.  bia.  Rim.i.Amor. Son.66. 

Mormorante.  Ar.  Mormoranti  rufcelli ,  e  cheti  laghi  Dijimpi-  Minuta.  Ar.  Permezoviendela  minuta  fabbia,  Senzatemer, 
dez^avinconoi  criftalli.  Fur.54.50.  che  '1  vento  à  nuocer  gli  habbia.  Fur.3  8.  ju 

Nuda. 
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Nuda.  Vd.  Anzi  l'vccida  man  nemica  audace  Pria  del  Rio  corto, 
e  ne  la  nuda  fibbia  Giaccia  infepolto .  En.4.  139. 

Sterile.  Tanfi  lava  deferto  il  più  profondo  c'habbia  De  l'ai  fa 
Libia  la  più  iteri]  fabbia .  Lagr.j.  15. 

Sa&bionf  .  la  fibbia  più  grotta . 

Horribilc.  Dant.  Sappi,  che  /e  nel  fecondo  girone,  Mi  cominciò  a 
dire.e  farai  mentre  Che  tu  verrai  tre  J'horribil  fabbioue.  Inf.i 3. 
Trito.  Ar.  Doue  dal  Sole  alquanto  lì  ricopra,  Enei  fabbion  fi 
caccia  arido,  e  trito .  Fur.i9. 58. 

Saul  popoli  dell'Arabia  felice,  la  cui  metropoli  è  Saba . 

Fortunati .  Tali'  O  che  produca  pur  nel  molle  grembo  De'Sabei 
fortunati  aptica  terra .  Mond.5. 

Morbidi.  Mar.  Ciò  c'han  di  molle  i  morbidi  Sabei,  Gì'  Indi  fecon- 
di, o  gli  Arabi  felici . 

Sacco  .  firomentodi  duepezzi  di  tela  grotta,  cucita  da'  lati,  e  da 
vna  delle  tette ,  per  portarui  dentro  biade,  o  alrro  da  luogo  3 
luogo  .  Si  prende  anco  per  vcllimemo  della  mede/ima  telali , 
della  quale  fi  lamio  i  ficchi. 

Duro.  C  cba.  Sparge  di  poltic  ogni  vn  la  chioma  incolta,  E  i  mem- 
bri in  duro  lacco  inuolne,  e  ferra  .  Eli.  16.  37. 

Horrido  .  Ccba.  Squarcia  l'horrido  facco  il  Duce  Hebreo,  Onde 
lenobìl  membra  bauea  coperte .  Eil.io.  100. 

Ruuido.  Ccba.  Mardocheo  lì  difpoglia  il  facco  intanto  ,  F  del 
manto  real  s'auuolge,  e  vela  ;  Comanda  il  Rè,  con  grani  impe- 
ri', e  ttringc,  E  del  ruuido  facco  Amati  fi  cinge  .  Elt.io.  dj. 

Sordido  .  Goa.  Velia  fordido  facco,  c  lì  circondi  111  vece  d'aureo 
cinto  aufiera  fune .  Antig.4.  t. 

Sacello  .  luogo  picciolo  con  vn'  altare . 

Pio.  Arnig;> Non  fol  di  bianca  immacolata  agnella  Vi  farei  don, 
mdperpiùfaruihonore,  Dmoto  v'ergerei  vn  pio  facello.  ». 
Son.j. 

Sicwdotb.  quegli  che  è  dedicato  àDioperamminittrareleco- 
fe  facre . 

Almo .  Anguill.  Prima  che  'I  facerdotc  almo,  e  deuoto  FerifTe  il 

capo  al  bue,  che  m'era  appretto  .  Metani. 7. 115. 
Impuro.  Troni".  Ne  in  gemmei  manti ,  e  con  mitrate  fronti  Tm. 

puri  facerdoti  ini  »edrefti .  Colf.i  r.  41. 
Leggiadro .  Tali".  Da  tre  leggiadri,  e  vaghi  facerdoti ,  Ch'  à  la  cu- 
radei  loco  erano  eietti ,  Del  faretrato  arder  fidi  ,  edeuoti, 
Ambi  furo  raccolti  i  giouinctti .  Rinal-s.  6z. 
Pio .  Valuaf.  A  l'altro  rogo  vn  ficerdote  pio  Dona  l'vccile  peco- 
re, egli  armenti.  Tebai.tf.  5.;. 
Venerando.  Vd.  Cosi  la  veneranda  facerdote  Non  fol  d'Italia 

le  lamofc  genti  Ti  predirà,  ma  le  future  guerre .  En.j.  ioj. 
Sacraménto,  i!  fantifltmo  Sacramento  dell'altare  ,  che  è  il  vero 
corpo  ,  e  fangue  di  Cirillo  nollro  Signore .  che  lì  riceue  da'  fe- 
deli Cotto  gli  accidenti  vi/ibili  di  pane,  e  di  vino. 
Cena  fanta .  G.F.Gamb.  Anzi  di  car:tade,  e  d'amor  piena  Sopra 
i  Cicli  fen  vola,  oue  fi  rende ,  Con  e  aquila ,  che  fatia  non  più 
afeende  ,  Ne  corui  han  parte  in  quella  (unta  cena .  Son.z. 
Cibo  reiette.  G.F.Gamb.  Di  quel  celelle  cibo  hoggi  ripiena^. 
L'alma  ,  che  come  augello  à  Dio  fi  llcnde  Con  l'ali  aperte ,  e 
quiui  gode,  e  prende  II  Sole  di  giuflitia  alta ,  e  ferena  .  Som.*. 
Cibofanto.  TalT.  E  ìmpon,  eh'  ogni  altro  i  fall ialhor  confette, 

E  prenda  il  fanto  cibo  à  facra  menfa.  Conq.ij.  lì. 
Cibo  faporito.  Petracc.  O  cibo  faporito ,  Ch'  à  Dio  fimil  mi  fai, 
Econtroal'mfemal  mottro  m'affidi,  M'empi  di  gratia,  e  le 
mìe  colpe  incidi  .  Madr. 
Manna.  Brun.  Dal  più  chiufo,  &.' aperto  Del  O'el  pione  gradirà, 
Popolato  deferto  Inondando  d'vn'  alma  in  Dio  rapita  ;  Man- 
na si  dolce  ,  e  cara  ,  Da  cui  la  manna  ad  ctter  dolce  impara-, . 
Veti.,  el.  Od.i. 

Mcn  facra .  Mar.  A  quella  facra  tua  mirabil  menfa  ,  Oue  cibo 
v- •  I  ne  da  fe  fletto  ,  Oue  l'Ange!  venir  Itimafi  indegno ,  Oue 
Jio  fi  minilira,  e  fi  difpen/a.  Lir.Sacr.  Son.16. 

J"-ie  dell'alme.  Tali.  E  impoti,  eh'  ogni  altro  i  falli  fuoi  confette, 
E  pafea  il  pan  de  l'alme  ;ì  la  gran  menfa .  Liber.i3.  62. 

Pane  angelico.  Bruii.  Tu  che  del  pane  angelico  fcnuclli ,  Rigan- 
do i  fogli  tuoi  con  aurei  fiumi ,  Mentre  à  diuino  arcan  la  men- 
te ergelti.  Epifl.  Heroi.1.3. 

Tane  candido  .  Valuaf.  Là  ve  fen  va  di  facro  habito  adorno  Al 
fanto  altare  il  lacerdotc  pio ,  E  per  l'intento  popol ,  c'hà  d'in- 
torno Offre  il  candido  pane  al  vero  Dio.  Cacc.j.  105. 

Pane  celelle.  Imper.  (  elette  pane,  angelico,  e  diuino  ,  Vita  de 
lamia  vita:  Fa  che'!  tuo  core  vnparadifo  iìa  Amor,  bellezza, 
alta fperanza mia.  Madr. 

Pancconfecrato.  Brace.  Ne  più  dal  tradimento  altrui  rimane_, 
Hoggi  ficuro  il  confacraro  pane .  Vrb.jj.  68. 

Pane  eterno .  Caf.  Ticn  ne  la  delira  il  pane  eterno,  e  pio ,  Ch'  è 
faenficio,  e  fegno  ,  E  facerdote,  e  Dio.  1.7. 

Pane  vitale .  Brun.  Volano  à  la  gran  menfa  Non  meno  i  rei,  che 
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Iglllfh, Mifolvifidifpenfa,  Come  vita  a'nonrei,  morte  3 

S3SI  VenSrSi'  fUndl°  '  MCjÌC,'na  dÌ  ^  m0rtt"- dÌ 
Spada. Moroti.  Tal  contra  i  regni  bui  Spada  del  Cie!  fatale  Dio 
ci  falcio  su  l'vltima  partita  Dando  fe  ltefio  3  l'huoni  Der  cibo 
evira.  i.Sacr.  Madr.4.  1  ' 

Sackii  icio .  quel  culto  ,  o  veneratone- ,  che  fi  fà  per  mezo  de'  fa 
cerdon,  offerendo  a  Dio, per  placarlo,  rim>ratiarlo,o  lodarlo: 
anione  vfata  anco  da'  Gentili  verfo  i  loro  talli  Dei . 
Abhom.iundo  .  Mar.  Da'  faenfici  abhominandi ,  &  empi  Cefsò 

Ja  Fata,  e  fi  pam  ciò  detto . 
Brutto  .  Dole.  Qoam-eilj  mi  dorria ,  che  feguitafle  II  brutto  fa- 

cnhcio  de  la  figlia  .  Ing.  1.  1. 
Crode/e,  Srncc.  Poiché  con  facrificio  sì  crudele  Placoffi  al  fine 

il  Cielo  .  Agamen.j.  r. 
Denoto .  Mar.  Deh  quefii  fiori,  e  quelli  odori ,  e  quelli  Sacrifìci 
denoti  in  grado  horro"!i  ^  M 


Eletto .  Policr.  E  che  il  duo!  del  mio  petto  Sia  vn  facrificio  di  Co. 

fpin  eletto.  Viu.af}.  Madr.fi. 
Fautto  -Tronf.  E  lieti  àulpicij  a'  nofiri  voti  amico  Nel  faullo  fa- 
crificio il  Ciel  predille.  Cott.x.54. 

Horrendo  Fol.  Già  fperar' altro  non  pntean  che  affanni ,  E  de* 

(noi  figli  borrendo  facrificio.  Hum.  lib.j. 
Horribilc .  Guar.  Non  è  più  tempo  di  vendetta.ed  ira ,  Mà  di  r>ra- 
tia,  e  d'amore  :  hoggi  comanda  La  nortra  Dea,  che  in  vece"  Di 
facrificio  bombile ,  e  mortale ,  Si  facciali  liete ,  e  fortunate... 
nozze.  Pali. 5. 9. 
Htimilc.  Remi».  Nè  benigna  mi  fan  l'humida  Luna  Gli  fparfi  in- 
celili, e  1  faennei  mimili .  Epill.ii. 
Immondo.  Tronf.  E  pur  t'inchini  a' mentitori  Dij,  Ch' il  loro 
petto  di  lafc  iuie  hann'  arfo ,  e  con  vanti  mcn  placidi    e  mcn 
pij ,  D'immondi  facrifici;  il  tutto  han  fparfo  .  Coli,  f  7. 1 1. 
Impuro  .  Senec.  E  chi  tiranno  fi)  ne  l'empio  Mondo  Confacrilì- 

ci;  impuri.  Ercol.  Fur.5.  1. 
Infame.  Bonar.  Mà  qual  cagion,  qual'  empio  rito  mone  La  fee- 

Jeratafpada  Ai  facrificio  infame  ?  Fil.f.  7. 
lofàufio  .  Guar.  Parendo  Jor  che  Folle  Trouata  Ja  cagion ,  ch- 
pna  fofpefi  Gli  hebbe  à  tener  nel  ftcrificioiiifauftb  .Pali  4  ? 
Iniquo.  Valuaf  Efeben'hor  la  mia  vecchiezza  abnorre  Di  fu' 
nettar  con  (aenfici  iniqui  Gli  Dei  del  Cielo ,  e  de  l'Inferno  e 
torre  Le  fibre,  e  i  cori  fiumani  in  vii  obliqui.  Tcbai.a.  i4?  ' 
Inuitro.  Angui!.'.  Tu  detti  al  facrificio  iiiuitto ,  è  degno,  Tefeo 
quel  toro,  che  '  I  Palladio  regno  Diltrutto  hauea  c°ol  perighò* 
focorno.  Metam.7. 1J4,  . 
Nefando .  Guar.  Mà  che  ?  darai  tu  dunque  A  sì  nefando  facrificio 
effetto?  Part.5.  r. 

Pio  .  Lor.  Etal'ordin  terrò ,  quando  à  gli  altari  Sacrifìcio  farò 
denoto,  e  pio .  Egl.j. 

Pompofo.  Vd.  Ellafìngendo  far  lieto,  epompofo  Sacrificio  al 

gran  Bacco.  En.6. 112. 
Profanato.  Car.  Se  i  vollri  facrifici ,  e  i  voftri  honori  Son  cosi 

vilipefi,  e  profanati.  En.tz. 
Puro.  Tali".  Mà  p-ycl e  celebrò  gli  alti  mifteri  Del  puro  facrifi- 
cio: itene,  ei  ditte  ;  E  in  fronte  alzando  à  i  popoli  «utrrieri  La 
man  facerdotal  gli  benedille  .  Liberi  j.  if.  ° 
Santo .  Car.  E  mentre  i  fanti  faenfici  à  i  Dei ,  Che  fono  al  cornili. 

ciar  propitij,  indico  .  En.j. 
Sepukrale.  Car.  Era  quel  giorno  à  forte  à  far  folcnne  Scpulcr.il 
fac  ficio,  e  come  è  rito  De  Ja  mia  patria  hauea  fra  due  grand" 
are  Di  verdi  cefpi  vna  gran  tomba  eretta,  Monumento  di  la- 
grime, e  di  duolo  .  En.j. 
Triennale .  Vd.  La  chiama  à  rinouargli  il  triennale  Sacrificio  fo- 
lcirne .  En.4.  68. 
Vano  .  Tatti  Quiui  gran  facrificio  alhor  lì  fea ,  Come  era  ttil  del 
popolo  Aliano,  Che  fouente  honorar  (ltolto  )  folca  Con  va- 
ni facrifici  vn'  Idol  vano .  Rinal.  8. 49. 
Sachh.icio.  violatione  dicofafacra,  che  lì  può  commettere  in 
varij  modi . 

Infame.  Mar.  Barbare  man  con  facrilcgio  infame ,  Ferro  crude! 
con  perfida  ferita  De  l'Alcide  di  Gallia  il  regio  Ila  me  Tron- 
cando (ahittolta  in  ciò  viepiù  ch'ardita)  Oferàdi  fpezzar 
l'aureo  legame  De  la  più  degna,  e  glonofa  vita  :  Cosi  tal  vol- 
ta auuien,  che  chi  di  fpada  Cader  non  può.di  tradiméto  cada. 
Rio .  Anguill.  Che  ben  fa  facrilcgio  infame,  e  no  Chi  l'alma  of- 
fende làcra,  eterna,  e  fida .  Mctam.  10. 154. 
Saitta.  freccia,  firalc  .  Si  prende  anco  per  il  folgore . 
Acuta  .  Bemb.  Si  tur  le  tue  faette  acute.e  calde ,  Di  che  '1  mio  cor 

piagalìi ,  Oue  ne  gli  occhi  fuoi  nafeofto  entrarti .  Canz.  1 6. 
Alata.  Talli  QuaJhor  vcngon  percolfe ,  e  lor  rimane  Nel  fianco 

affittala  faetta alata.  Libcr.11.73. 
Ardente  .  Valuaf.  V  fentol'arco,  c  le  faette  ardenti,  Che  da'  tuoi 

ti*  fguar- 
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fguardi  in  eueflo  petto  aquenti .  Lagr.if. 

Afpra.  Petr  Sofpira ,  e  fudaa  l'opera  Vulcano  Per  rinfrefear 
l'afpre  faetteàGioue.  Son.jj. 

Atroce.  Ceba.  Vibrando  in  eira  ogni  hor  faette  atroci  ,  Le  fufeitò 
nel  cor  pender  feroci .  Eli. 5.1. 

Auuelenaia.  Anguill.  Nel  tergo  humano  auuclenata,  e  fella  Fere 
Javelociflma  fretta.  Metani. 9.  *x. 

Canna  frta'e.  Tali'.  A  l'incauto  Adunar,  eh"  era  da  lunge  La  fiera 
pugna  a  riguardar  riuolto ,  La  fatai  canna  arriua  ,  e  in  fronte 
li  punge  ;  Stende  li  la  dcftra  al  loco  ,  oue  l'ha  colto  ,  Quando 
noua  netta  ecco  forgiurige .  Liber.u.  14. 

Celefte.  Ciec.  La  fretta  celelle  altro  non  tocca  Per  lo  più  che 
materia  alzata  à  l'alto .  Hadr.  1.1. 

Cidonia.  Valuaf.  Le  frette  Cidonie  andran  feconde  A  l'halle, 
che  lanciar  foglio  con  mano  .  Tcbai.7.  ioj. 

Dialettica  .  Mar.  Aguzza  pur  la  punta  De  L  tua  dialettica  factta 
Amorofo  fofifla  .  Sainp.  Pall.i. 

Difpicrara .  Gofcl.  Ben  furon' empie,  difpietate,  e  crude  Le  fa- 
ette,  e  le  man,  che  c'impiegare  .  %,  Son.  11  %, 

Dolce .  Brign.  D'applaufi  Baccanali,  e  amabil  nfo  L'aria  vanno  à 
ferir  dolci  faette .  Giom.7. 

Dorata.  Angui!!.  Come  guardar  ne  l'onda  il  vede  Amore ,  La 
faetta  dorata  incocca,  e  tira.  Metani. 5.  16L 

Dura.  Guai.  Anch'  io  d'Amor  l'afpra  faetta,  edura  Scnrijnel 
fianco  ;  anch'  io  dal  fero  gioco  Parti]  trafitto  ;  e  '!  variar  di  lo- 
co Prouai,  che  d'egro  cor  piaga  non  cura .  (.oat.  Sn 

Empia  .  Pttr.  Ne  m'apra  il  cor,  perche  di  fuor  l'inuifchi  Con  fue 
faette  veknofe,  &  empie  ■  Son.ój. 

Faconda.  Mar.  Hebbi  in  prima  nafeendo  Balba  la  lingua,  &  im- 
pedito il  labro ,  Ma  con  indulìria,  e  cura  Emendando  Natura 
Con  faconde  faetee  altrui  pungendo ,  Penetrar  feppi  entro  i 
più  duri  petti .  Rapirei  cori,  e  dominar  gì'  affetti.  Galer.ft  if. 

Feroce.  Tri/]',  the porgon  volontieri  Ale  feroci  tue  fretti-  al 
fianco.  Sofon. 

Fiammeegiante .  Mar.  E  nero  ilCiel,  mi  fiammeggianti, e  chiare, 
Le  faette ,  eh"  ogni  hor  fcrndon  cadendo  Fanno  per  l'ariapiù 
che  pece  bruna  De  !e  (Ielle  l'officio,  e  de  la  Luna . 

Figlia  della  faretra  .  Ferr.  Tutte  feoccar  fi  vede  D'oro  acuto,  e 
pungente  il  capo  armate  De  la  faretra  fna  le  figlie  amate. Hort. 

Forte .  Brace.  Poco  parlò,  ma  l'anima  m'accolfr  Di  si  forte  faet- 
ta, e 51  pungente.  Rocc.i4-i° 

Ftinefla  .  < iuar.  O  funella  faetta,  ò  voto  infauffo ,  E  tu  che  Ia_» 
fcorgelli ,  E  tu  che  l'elTaudilh ,  Nume  di  lei  più  infaullo,  e  più 
fu  nello  .  Paft.4-  8. 

Horrenda.  Ant.  Andrai,  folle,  in  catena  ,  S'homai  non  piangi , 
e  le  faette  horrcnde  Nonmuouial  tuon  di  feruida  preghie- 
ra. Canz. 

Ineuitabile .  Bent.  Per  vie  carche  di  luce  apre  il  tennero  A  pog. 

jriar  del'bonorgli  orbi  ftellanti  Saette  ineuirabil; , e  tonanti 

Sotto  gli  archi  di  pace  auenta  il  fiero.  Rim.  Son, 
Infida.  Brace.  Breue  carme  rauuolge ,  e  quel  congiunto  Con 

l'infida  faetta  il  neruo  abbocca .  Croc  17.  16. 
Infidiofa .  Ceba.  E  ne  l'incauto  augel  dal  tefo  neruo  Scoccar 

frette  infidiofe,  e  pronte.  EIÌ.8. 6. 
Irreuocabile .  Augnili.  Vna  faetta  vien  con  più  furore ,  E  parta 

irceli  oc  abile,  efuperba.  Metani.  6.  t)p, 
LafcJua.  Mar.  Mollifca  à  dolce  colpo  Di  lafciun  fretta  Amor  del 

crudo,  E  tiranno  feuero  ,  C'ha  ne  l'Hcrebo  impero ,  il  cor  di 

ferro  .  Samp.f. 

Lene.  Tanf.  Fuor  del  camino,  oue  tenea  le  piante  Quanto  arco 
mandar  può  lene  fretta  ■  Lagr.8.  5. 

Morule.  Tanf  Ma  gli  archi,  die  nel  core  gli  auuentaro  Le  faet- 
te più  acute,  e  più  mo-rali    La^r.  1.  1J9. 

Morv    a  •  A".."."!'.  Ahi  fi  tra  mortifera,  Se  indegna  ,  Ahi  crudo, 
.7figi«.to,  ^  famofeente  foco  .  M-tanii.  107. 
/^CTttufi.  Mar.  Amor,  dicea,  ti  credo  :  Appo  le  tue  frette  Sonic 
"      mie,  tei  conf  fio,  otrufe,  e  tarde  .  Sjmp.6. 

Partic ì  •  Tuff.  Non  tosi  in  terra,  in  mar',  o  in  Ciel  giamai ,  Cer- 
uo,  de'fino  ,  o  Panica  fretta  ,  Corfe,  notò ,  volo  ratto , eh"  af- 
fai Non  fia  maggior  del  caualier  la  fretta.  Rinal.11.8. 

Pennura .  Mar.  Nulla,  nulla  giouotti  La  deprezza,  e  la  lena,  Non 
deldr  zzarcon  infallihil  colpo  Le  pennute  faette  à  certo  fe- 
gno. Samp.r 

Pungentiffima  .  Guar.  O  feoter  ptingentìflìma fretta  Altamente 
confitta,  C  he  fefenti  di  fucileria,  maggiore  Fai  la  piaga ,  e '1 
dolore .  Paft.i.  1. 

PreftiiTiiiia .  Anguill.  Con  tal  velocitade affretta  il  piede,  Ch'à 
par  d'ogni  prcfliffima  fretta  Con  gran  fatica  il  bel  corpo  fi  ve- 
de. Meram.10.  160. 

Rapida.  Guar.  Ecco  nel  nome  fuo  quefta  faetta  Scelgo  per  la  più 
rapida,  e  pungente  Di  quante  n'habbu  la  faretra  mia  ,  Paft.4.8. 
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Rapidillima.  Leon.  E  volan  gli  anni  sì,  che  men  veloce  Da  l'arco 

vfeita  al  desinato  fegno  Seti  vola  rapidiffima  faetta.  Taid.j.5. 
Satirica.  Mar  botto  1  ofen-o  velo  De  le  mie  carte  ombrofe,  Quafi 

fulmine  in  nube,  alhor  che  'I  telo  Scocca  Gioue  dal  Cielo ,  Li 

Saetra  frtirica  s'afeofe .  Galer.  Ritr. 
Sourafina.  Mar.  Padre,  de  la  tua  man  (pofeia  gli  dice  )  Voglio 

hor'  hor  fourjfìna  vna  faetta . 
Strale  pennuto.  Ta!T.  Sibila  il  tefo  neruo,  e  fuori  fjiinto  Vo'ail 

pennuto  rtral  per  l'aria,  e 'Iride.  Liber.7.  101. 
Stridente .  Vd.  Mentre  che  cosi  parla.ecco  llndcnte  Ferir'  i]  Du- 

ce  vna  frena  acuta.  En.  11.71. 
Superba .  Anguill.  superba  vna  fretta  in  aer  fona ,  Ch'  ogni  altra. 

fuor  che  lei  di  terror' empie .  Metam.6.  if  f. 
Tonante.  Font.  Se  temeraria  guerra  Contro  à  Gioue  portar  gli 

empi  giganti,  Da  frette  tonanti  Abbattuti  nelCiel  cadero  a 

terra.  Od.j4. 

Tracia.  Car.  L'altro  haurà  d'vn"  Amazone  vn  turcaflb  Piendi 

Tracie  frette.  En.j. 
Velenofr.  Rin.  Velenofe  faette  al  tuo  mal  pronte  Ha  forfè  tal, 

eh*  ogni  mia  gloria  ancide .  1 .  Son.  1 80. 
Vindice.  Ma'ii.  Di  peregrino  augello  Volo  pericolato ,  Divin- 

dice  faetta  Colpo  precipitato.  Del.  Idi  I. 
Vitale.  Grill.  G'i  arcieri  tuoi ,  Signore ,  ond'  è  trafitta  Di  vitali 

faette  l'alma  afflitta.  Pen  16. 
VItrice.  Ceba.  Ahi  die  non  arma  il  Ciel  la  man  guerriera  ,  Ch- 

contro  à  chi  fi  ftudia,e  chi  s'ingegna  Torcer  le  vie  de  l'arti  imi. 

tatnei ,  Stenda  le  fiamme,  e  le  frette  vltrici.  Efì.j.  17. 
Volante .  Gofel.  Vn  rapido  torrente,  vna  faetta  Volante,  vn  Sol, 

che  cad  -,  e  non  riforge  ,  Vn'  aura,  vn'  ombra,  vn  focjno  homai 

s'accorge,  Ch'é  la  mia  vita,  eh'  al  fuo  fin  s'affretta'.  Son.rij. 
Safttatoke  .  che  fretta,  frgittano . 

Accorto.  Senec.  Qual  nel  Panico  regno  Saettator' accorto  Ncf- 

fii  io  flral  fia  che  difeenda  in  terra ,  Che  vermiglio  non  fa  Del 

caldo  frnguede  gli  eflinti  augelli .  Ippol.  Ch.i. 
Saivtia.  legno  maritimo  à  guifr  quafi  di  fregata,  o  di  full.i.  così 

detta,  perche  vd  veloce  come  fretta. 
Lieue .  TafT.  Soura  vna  lieue  frettìa  tragitto  Vuò  che  fi  faccia  ne 

la  Greca  terra .  Liber.  1.68. 
SAFo.giouane  della  città  di  Mitilene.eccellente  nel  compor  verfi, 

che  fuperò  molti  poeti  del  fuo  tempo ,  acquetando  il  nome_j 

della  decima  Mula . 
Splendore.  Mar.  Eraui  Anacreonte,  eraui  Alceo,  E  Safo  alto 

fplendor  del  fecol  fofeo . 
Sagaci t a',  accortezza ,  aflutia  :  habito ,  o  difpofitione  virtuofr, 

con  la  qua  e  fi  sa  difeernere  il  vero  dal  fallo,  e  giudicar  bene  le 

cole  dettate  dalla  prudenza . 
Alta.  Mar.  Non  de  l'inueitigar  con  traccia  accorta  De  le  fere  i 

couili  L'alta  fagacira  plinto  ti  vaJfe  .  Samp.x. 
Saggio,  picciola  particella  tratta  di  cofr  per  farne  proua  ,  o  mo- 

flra  .  Si  prende  anco  per  la  proua  ifleffr,  o  cimento,e/penenza. 
Horrendo.  Tali.  Intanto  di  lor  forze  horrendo  faggio  Fanno  i 

due  caualier,  eh'  a  fronte  fono .  Rinal.  1  k  63. 
Intero  Vale.  Hor  si  eh"  è  tempo,  che  qualunque  faggio  A  lor  fi 

volti,  e  con  pentito  core  Porga  preci  douute  afYuo  valore, 

Dandoli  di  fe  fteflo  intero  faggio  .  Son. 
Perigliofo .  Ar.  Tu  tra  infiniti  foì  fei  flato  faggio,  Che  far  negarti 

il  perigliofo  faggio  .  Fur.4j.  44. 
Sagina  .  biada  limile  al  miglio,  ma  più  alta,  e  rofieggiante  . 
Vermiglia .  Alain.  Senza  candido  vel  neglette  nudi  Li  vermiglia 

frgina,e'l  bianco  miglio,! J  panico  fottil  d'vccei  r ap ina. Colt.  1. 
Sagi  i  takio  .  quello  che  fretta,  arciero,  frenatore  . 
Accorto.  Vd.  Atronio  fù  da  Salio ,  e  Salio  morto  DaNealcefa. 

gittario  acorto.  En.10.  169. 
Buono .  Petr.  Si  torto,  come  auuien,  che  l'arco  feocchi  Buon  fa- 

gittariodi  lontan  difcerne  Qual  colpo  è  da  fprezzarc ,  e  qua! 

d'hauerne  Fede,  eh"  al  dellinato  fegno  tocchi .  Son  67. 
Egregio.  Chiabr.  Però  di  si  beli' arco  il  fece  degno  la  delira-. 

d'Ottoman',  e  per  tal  pregio  Egli  appelloflì  ti  fagittano  egre. 

gio  .  Amed.16. 

Efpe'rto .  TalT.  II  fìmolacro  ad  Oradino  cfperto  Sagittario  famo- 

fo  audonne,  e  dille  .  Liber.5.  100. 
Felice.  TalT.  D'alto rinchiufr  oprai  l'armi  lontane,  Sagittaria 

(noi  nego )  aliai  felice .  Liber. u,  3. 
Illultre.  Grat.  Era  quiui  AfTamandro  il  Soriano  Sagittario  d'Apa- 

mia  ilJullre,  e  noto .  Cleop.io.  u. 
Sala  .  ftanza  principale,  e  maggiore  della  cafa,  e  la  più  comune. 
Altiera  .  Herr.  Entraro  al  vago  albergo  ,  e  poi  frliro  Per  adorne, 

ampie  frale  in  frla  altiera,  Splendea  di  faci,  e  ben'  ornata  in 

giro  Si  vedea  di  pitture.  Bab.<5.  34. 
Ambitiofr .  Ceba.  Siede  tra  quelle  horreuol  monte,  e  quelle  La 

frla  ambitiofr,  e  contumace .  Eli. 8.  36. 

Am- 
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Ampia .  R  ernia.  Che  tante  fiati,  che  le  fuperbe  Joggie ,  E  l'ampie 

fale  hauran  fatica  accorle .  Epi/ì.  t j. 
Augufta .  Brign.  Soura  colonne,  che  di  Frigio  monte  Son  viTccre 

Uiperbe,  e  ricche  vene  ,  Augnila  fala  erge  la  nobil  fronte ,  Che 

fati;  d'oro i  traui  fuoi  fortietie .  Giorn.7. 
Fettina .  Mar.  Torto  che  inmezo  àia  fertiuafala  L'aurea  nube 

s'aperfe.  Epit.i. 
Luminofa.  Ceba.  In  quella  luminofa,  enobilfala  Non  è  porta 

sì  vii,  che  non  fia  d'oro.  Eft.8.  jj. 
Nobile .  l'affi  In  fotterraneo  chioftro  al  fin  venieno ,  E  falian_» 

quindi  in  chiara,  e  nobil  fala  .  Liberio.  34. 
Pompo  fa .  Mar.  De  la  fala  pompofa  il  bel  latioro  Poco  curanti, 

e  i  bei  contcfti  panni .  Strag.  i . 
Ricca .  Herr.  Palla  il  guerriero,  e  in  ricca  fala  viene,  Che  d'opre 

il  vanto,  e  di  vaghezza  tiene .  Bab.  j .  16. 
Spatiofa.  Tafl".  Infpatiofa,  e  ben  formata  fala.,  Chefcopre  il 

Eiano,  e  la  Tirrena  riua .  Rinal.7. 66. 
,  indida  .  Ccba.  E  vengono  amendue  dotte  dipinta  Splendida 
fala  i  mirar  gli  occhi  inuita .  Fur.tf. 41. 
Superba  .  Ghel.  De  la  fuperba,  e  fpatiofa  fala  Fedi  ad  vn  capo  e 
Ieggiadretta ,  e  fnella  S'aggira ,  e  torna  ond"  aggiroflì,  e  cala . 
Rof.ij.  lei, 

Salamanca,  animale  a  guifa  di  lucertola  rtellata ,  enucolara, 
viue  nel  fuoco . 

Fredda .  Mar.  La  fredda  falamandra  Venne  tal  volta  in  proua  Di 
fortener  la  gelida  natura  Tra  quelle  fiamme  eftinte ,  E  incene- 
rita al  fine  Sofpitòpursidilettofaarfura.  Samp.  Parti. 

Mirabile.  Petr.  Di  mia  morte  mi  pafco,e  viuo  in  fiamme ,  Stra- 
nio cibo,  e  mirabil  falamandra .  Canz.if. 

Saicp,  c  falcio .  albero  che  fa  ne'  luoghi  humidi,  e  paludoiì . 

Amaro.  Moron.  Vedi  quel  tronco,  che  fuoi  rami  llcnde  Viepiù 
de  gli  altri,  &  è  di  falce  amaro .  Mortor.j.  7. 

Acquofo.  Alam.  Dal  robufto  ca(tagno,e  falcio  acquofo ,  Da  la 
nodofa  quercia,  d'altri  molti  Prenda  i  rami  dapoi,  che  fiat»  fo- 
fiegno  Ale  fue  membra,  oue  la  canna  manchi.  Colt.i. 

Bianco  .  Mar.  Ne  '1  bianco,  e  lento  falce  C'habita  i fiumi,  &  am» 
Pafcer  la  fete  Aia  vicino  à  l'acque .  Samp.  1. 

Humido .  Polit.  Sorge  robullo  il  cerro,  &  alto  il  faggio  ,  Nodofo 
ileornio,  il  falce  numido,  e  lento.  Lib.i.  83. 

Lento .  Alam.  Vedi  la  feopa  humil',  il  faggio  alpeftre,  Vedi  il  po- 
polo aitero,  il  lento  falcio.  Colr.i. 

Molle.  Valuaf.  Di  molli  falci  le  intrecciate  porte  Son  mede  in 
oro,  e  'I  pafìorale  albergo  .  Tebai.4.  46. 

Pallido.  Ar.  Qual  lo  (lagno  i  l'argento ,  e  il  rame  d  l'oro,  Il 
campcftrc  papauero  à  la  rofa  ,  Pallido  falce  al  fempre  vcrde__> 
alloro ,  Dipinto  vetro  à  gemma  pretiofa  .  Fttr.  1  j.  70. 

Saif.  mirto  prodotto  dalla  Natura,  o  fatto  dall'arte  con  acque 
falle,  che  condifee,  e  preferua  dalla  putrefattione . 

Mare  in  fallo.  Anguill.  Lafcia  iui  in  vna  conca  ampia,  e  profon- 
da L'hcrba  rader,  che  da  la  rete  folue  ,  Poi  di  Palla  il  liquor  fi 
che  v'abonde  Col  mar  ridotto  in  fallo  ,  e  dopo  in  polue  .  Me- 
tani.8.  117. 

Saporito .  Brace.  Che  quando  vna  fol  volta  Ne  la  man  del  paftor 
la  capra  ingorda  Ha  poi  leccato  il  faporito  fale ,  Più  non  par- 
te da  lui,  tanto  le  piace .  Sdegn.i.j. 

Sauorofo  .  Cell.  E  fe  condir  di  iauorofo  fale  Per  ogni  gufto  mal 
fapea  fe  fteflb .  Var. 

Trito  t  Valuaf.  Spargi  pur  tofio  il  fanguinofo  riuo  Di  trito  fale,  e 
di  liquor  d'oliuo .  Caci.  90. 

Sale  .  argutia,  detto  gratiofo,  arguto,  e  leggiadro . 

Faceto .  Mar.  Fileggiando  l'Htilrionc  arguto  Con  fuoi  fali  fa- 
ceti il  rifo  alletta .  Kpit.i. 

Arguto.  Schiapp.  Quindi  vien  fuora  vn  voftro  fale  arguto,  Vn 
poetico  mele,  vn  parlar  terfo .  Stanz.  Terni,  t. 

Salita  .  il  falire,  la  montata,  e  luogo  per  il  quale  fi  faglie  :  erta . 

Alpeih-a.  Petr.  Fù  per  moftrar  quanf  è  fpinofo  il  calle,  E  quanto 
aLtfra ,  e  dura  fa  faiita ,  Onde  al  vero  valor  conuien  l'huom 
P'(^«-  Son. zi. 

Aff  ra  .  Tafl"  I  caualierper  l'alta,  afpra  falita  Sentianfi  alquanto 
sfaticati, elafi!.  Liber.ij.jj. 

A  idace .  Mar.  Chi  volar  vuol  fenz'  ali,  accoppia  fpeiìb  A  l'auda- 
ce falita  alta  mina . 

Infelice.  Benam.  Qual  Nembrotte  Francefe  al  fin  pur  vede ,  Ch'  à 
falite  infelici  il  parto  efpone ,  Ch'  al  poter  del  fuo  Rege  in  van 
s'oppone ,  Quel  Lucifero  Gallo  al  fin  pur  vede .  Sei.  Son. 

Ueue.  Dani.  Lo  Sol  vi  moftrerà ,  che  forge  homai,  Pigliateli 
monte  a  più  Iieue  falita .  Purg.  1. 

Migliore .  Dan  t.  Pur  Virgilio  fi  trafle  à  lei  pregando  ,-Che  ne  ino- 
ltrane la  maggior  falita .  Purg.6. 

Saliva  .  quell'humore,  che  feende  dal  capo  per  humertar  le  fati- 
ci. Sputo. 
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Immonda.  Ghel.  L'vrtaro, il calpcflar. graffiargli  il  crine,  Brut- 
targli il  volto  di  fahua  immonda.  R.o£*i,  45. 
SàUvnca.  herba,  c'hà  molte  foglie,  e  piccole. 
Hiimilc .  Fabr.  Quanto  à  i  rofai  fe  faliunchc  humiii,  Tanto  al  no. 

Uro  parer  ti  cede  Aminta  .  1.  Idi],  r. 
Salma  .  foma,  carico,  pefo,  fafeio  . 

Corporea.  Guar.  Né  può  già  fortener  corporea  falma  Più  d'm 

cor,  più  d'vti'  alma  .  Paft.j.  6. 
Difficile.  Tali:  Pur*  à  lei  dirtè  :  aliai  difficil  falma  Quella  è,  che '1 

parlar  votlro  fiora  m'impone .  Rinal.i.  71. 
Egra  .  Brign.  Quando  à  n,e  venne  il  tuo  meflaggio  alzai  L'egra 

falma  al  fuo  dir,  8i  in  vtntite  Sol  del  tuo  nome  l'anima  fermai. 

Giorn.j. 

Famofa .  Petr.  Mille,  e  mille  famofe,  e  care  falme  Torre  gli  vidi, 
e  fcotergli  di  mano  Mille  vicroriofc,  e  chiare  palme .  Tr.Cart. 
Faticofa.  Tttr.  Da  l'altra  parte  vn  penfier  dolce,  &  agro  Con  fa- 
ti cofa,  e  dilctteuol  filma  Sedendoli  entro  l'alma  Preme  il  cor 
di  delio,  di  fpeme  il  pafee.  Canz.j?. 
Feroce .  Fed.  Poiché  difearicaudo  alpina  balza  Salme  feroci, do- 
ue  Giano  ha  foglio.  Appi. 

Ferrea.  Tart.  Vedi  le  membra  di  guerrierroburte ,  Cui  ne  camin 
per  afpra  terra  prefo,  Né  terrea  falma ,  ondemr  fempre  onu- 
rte ,  Ne  domo  terrò,  a  la  Jor  morte  intefo  .  Lifer.  xjTtft". 

Graue .  B-TafL  Nè  per  altra  giamai  portar  vorrei  D'amorofi  pen- 
fier si  grane  falma  .  Son.y.  ' 

Grauofa .  Leon.  Ogni  «rancia  falma ,  Che  noia  apporti  à  l'alma 
Giogo  nomar  lì  fuole.  Taid.i.  1. 

Hombile.  Tanf  S'accorge ,  che  poco  hà ,  che  la  fiera  alma  La- 
feiata  in  aria  hauea  l'horribil  falma  .  Lagr.8.  7. 

Infofiribile .  Moron.  Chi  mi  torrà  quell'  in/oflnbil  falma ,  Signor, 
chesì  m'opprime?  z.Sacr.  Gap. 5. 

Infopportabile.  Tafi".  Hor  quai  d'Alia  riranni,  0  ingiurti  Regi  Gra- 
ualfer  lei  d'in fnpportabillalma.  Conq.i.  107. 

Languida.  Grill.  Opur  da  quella  mia  languida  falma  Traggami 
il  fangue  il  ferro  audace,  e  rio .  1.  Cap.  j. 

Licuc .  Moron.  Già  l'urte  tto  del  padre.c  gè'  parenti  Ueue  mi  fem- 
bra,  e fopportabil  l'alma .  i.Sacr.  Cap.y . 

Nobile .  Petr.  Quando  a  lor,  come  à  duo  amici  più  fidi ,  Parten- 
do ,  in  guardia  la  più  nobil  falma ,  I  miei  cari  penlien  ,  e  '1  cor 
lafciai .  Son. 2  74., 

Noiofa .  L.Marc.  Ma  non  porto  tacer,  che  'I  dolor  vortxo  Mi  fi  fa 
dentro  al  cor  noiofa  faima  .  Stanz.  Dole.  1 . 

Orgogliofa  .  Policr.  E  imprime  ardor  ne  l'alma ,  Che  frena,  e  le- 
ga l'orgogliofa  lalma.  Viu.aff  Madr.50. 

Penofa.  Siiti.  Mà  ratto  oppreflb  da  penofa  falma  Colduolrac- 
quilla  la  pcrdnta  palma  .  Madd.i.  44. 

Pregiata .  Arz.  A  l'apparir  di  Aia  pregiata  falma  ,  A  lo  fpuntar  del 
fuo  fplcdore  inimcnfo,  Al  venerar  de'  fuoi  trofei  la  palma.  Son. 

Ria.  Anguill.  Giamai  non  piaccia  a'  fempiterni  Dei,  Ch'iogra- 
ui  J'honor  mio  di  si  ria  falma .  Metani  9. 148. 

Soaue.  Anguill.  Giouefottoil  bugiardo,  enouopelo  Con  sì 
foaue,  e  pretiofa  falma  Per  l'onda  fe  n'andò  tranquilla,  e  lieta 
Tanto  chegiunfe  a  l'ifola  di  Creta.  Meram.i.  316. 

Vituperofa.  Valuaf.  A  pena  a"  duo,  Menerteo,e  elegia  arditi  Par- 
ue  il  tacer  vituperofa  falma .  Tebai.6.  1 76. 

Vfata .  Tart".  Et  efponga  mcti  degna,  &  vtii'  alma  (  Rifchio  debito 
a  lui)  ne  la  battaglia:  Tu  riprendi,  Signor,  l'vfata  faima,  Edi 
te  lleffodnortro  prò  ti  caglia.  Liber.  11.  11. 

Salmoneo  .  Rè  d'Elide,  fulminato  daGioue . 

Emulator  di  Gioue  .  Font.  Se  dj  Gioue  tonante  Ardito  emufator 
fù  Salmoneo,  Che  con  grand' arte  feo  D'vu  forbito  metallo 
vn  Ciel  rotante ,  Percorto,  &  arfo  dal  fulmineo  telo  Precipitò 
dal  fuo  mirabil  Cielo  .  Od.j4. 

Orgogliofo .  Car.  Vidiui  l'orgogliofo  Salmoneo  Di  fua  temerità 
pagare  il  fio  :  Che  temerario  veramente,  &  empio  Fù  di  voler, 
qual'  il  tonante  in  Cielo,  Tonar  qua  giufo,  folgorare  à  prò. 
uà  .  En.é. 

Salnitro  .  fpecie  di  fale  :  nitro  . 

Fino .  Ar.  Non  cosi  fin  falnitro,  e  zolfo  puro  Tocco  dal  foco  fu- 
bito  s'auampa .  Fur.  10.40. 

Salomone  .  Rè  d'Ifraele,  figliuolo  di  Dauid,  e  di  Berfabea  . 

Pacifico .  Mar.  Ne  per  copia  di  fcrue,  e  di  minillri  A  la  Donna  di 
Saba  Sì  già  furo  ammirabili  lemenfe  Del  pacifico,  c  faggio 
Signor  de  J'antichiflìma  Giudea .  Epit.i. 

Prudente.  Campeg.  E'  fama  pia ,  eh'  à  lor ,  che  il  freno  tenne_t 
D'Ifrael  tutto  Salomon  prudente ,  Che  per  vdirlo  folo  ,  à  lui 
fen  venne  Saba,  che  rette  già  l'AulIro  cocente  .  L'vdio,  mara- 
uiglioffi,  e  ben  foilcnne  La  proua,  il  grido  fparfo  111  ogni  gente 
Del  fuo  diuo  faper,  di  cui  fra  noi  Maggior  prima  non  fù,  ne  fo- 
ra poi  .  Lagr.9. 18. 

Saloni,  fala  grande. 

Kkt    i  Lu- 
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Liiminofo .  Brigti.  Entro  vn'  altro  falon  pur  luininofo  Fan  tutte 
inficine  facile  trapaHÒ  .  Giorni. 

Vallo .  Brign.  Già  nel  vaflo  falon,  che  vbidienti  Hcbbe  à  fuc  mu- 
ra immobili  diamanti ,  Prendean  fchierc  beate,  e  riuerenti  Gli 
affetti  propri  da  gli  altrui  fombianti.  Giorn.7- 

Salto,  il  fallare,  lancio,  balzo  . 

Agile.  Anguill.  A  cornette  ne  vien  foaue,  e  tardo,  Poi  fpicca  vn 

l'alto  in  aria  agile,  e  fucilo .  Metani. 6.  iiì. 
Famofo.  Ceba.  Ne  cader  mai  con  si  famofo  falto  Le  noftre  fqua- 

dre  entro  la  Stilla  barca.  £11.4.  7'- 
Fcltiuo .  Mar.  Brillar  per  gioia  con  feiriuo  falto  SentilTi  il  core,  e 

fcintillar  nel  petto  . 
Gloriofo.  Ceba.  E  doue  il  capo  infra  le  nubi  alzare  Penfato  ha- 

uean  con  gloriofo  falto ,  Co"  i  membri  (parti  in  dura  croce ,  e 

fiflì,  Veggon  precipitarli  entro  gli  abiffi.  Eft.io.  no. 
Grande .  Taff.  E  fi  lancia  à  gran  falti,  oue  fi  fende  II  muro ,  e  la 

fefTura  adito  face .  Libcr.  11.62. 
Horribile.  Valuaf.  Fugge  per  l'aria  con  horribil  falto  Ildefco, 

che  dal  pugno  fifcapeilra-  Tebai.6. 189. 
Induflre  .  Herr.  E  sbalzò  Florio  si  lontano, ed  alto,  Che  fembrò 

la  caduta  indilli  re  falto  •  Lab.  1.  1 3. 
Lafciuo.  Ghel.  Quei  fur  falti  lafciui,  hor  fon  mortali  ;  Quei  folli, 

hor  fieri,  e  con  contraria  forte.  Ro(.ij.  in. 
Leggiadro.  Mar.  C  hi  con  leggiadro  falto  Lanciali  in  aria  .  Epit.i. 
Leggiero .  Ar.  Sciolto  che  fu  il  Pagan  con  leggier  falto  Da  l'oiti- 

nata  furia  di  Baiardo  .  Fur.:.  8. 
Lieue.TalT.  Chi  porti  il  deliro  fuo  terreno  incarco  Con  lieue  fai- 

to  oltra  ben  larga  foflà  .  Rinal.6.  10. 
Mirabile.  Ar.  Che  tra' nemici  àia  ripa  più  interna  Era  pallaio 

d'vn  mirabil  falto  .  Fur.ij.  f. 
Mortale.  Leon.  Di  chi  s'arrifehia  falir  troppo  in  alto  Vcggiam 

fouente  efier  mortale  il  falto .  Taid.  1.  1. 
Spedito. Mar.  Tragge  da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  tonan- 
te Voce  balìa,  e  profonda ,  Cfi*  à  mano  à  man  fi  fnoda,  E  fgor- 

ga ,  e  feoppia ,  e  con  Ipedito  falto  A  poco  à  poco  li  rifehiara, 

&'  ers,'c.  Samp.  1. 
Saivatichi-zza.  rozezza,  zotichezza,  rufiicità . 
Roza  .  TafT.  Così  fpero  veder ,  eh' anco  il  tuo  Aminta  Pur'vn 

giorno  domefìichi  la  tua  Roza  faluatichczza .  Amint.i.  1. 
Salvia,  pianta  de; gli horti  nota . 

Incenerata.  Brace.  Tra  Joro  arde  il  garofano,  e  con  elfo  L'apio, 
e  Ja  faluia  incenerata  appn/lb.  Rocc.j.  II. 

Fallidetta.  Alain.  La pallidetta  faluia,  il  viuo,  e  verde ,  Fiorito 
rofmarino.  Colt.?. 

Smorta .  Iirper.  Di  nano  boffo,  d'odorato  nardo  ,  Di  fmorta  fal- 
uia, d'inimortal  lentifco-.  Ruft.io. 

Salvtare  .  il  far  complimento,  con  pregare  fallite  altrui . 

Cortefe .  Brace.  E  già  precorfo  il  falutar  cortefe ,  Ella  a  lui  repli- 
cò quelle  parole  .  Rocc.4.  67. 

Sai  vte  .  ialuezza,  fanitàjafficuramcnto,  o  liberatione  d'ogni  dan- 
no, e  pericolo  .  Si  prende  anco  per  fallito . 

Almi.  Brign.  Lunge  sbandi  le  piagne  alma  fallite,  Che  non  valfer 
fermarfi  in  chi  (pcraua  Da'  tuoi  lumi  più  nobili  ferute.Giorn.}. 

Benigna.  Petr.  Che  l'cfl'ermi  contefa  Quella  benigna ,  angelica 
fallite.  Canz.8. 

Dolce.  Valuaf.  Molìrarti  ardifeo  vnabcuanda  amara,  Che  ren- 
der gli  potrà  dolce  fallite  .  Cacc. 2 .  99. 

Egra.  Talf.  Bacio  crudeJ,  che '1  tuo  Signor  rifìute ,  Voce  empia, 
iniqua  pace,  egra  falute  .  Difper.33. 

Salvto  -  il  falutare,  la  falutationc . 

Alto  .  Imper.  Indi  in  me  feorto  il  defiderio  intento  A  liberar  dal 
mio  gioiofo  petto  A  tanto  arriuo  alti  falliti,  e  lieti  ,  Chefrer- 
tolofi  prigionieri  à  l'vfcio  De  la  bocca  attendenti  vicino  il  var- 
co .  Rull.i. 

Armoniofo .  Tronf.  E  con  fufurri  dolcemente  acuti  Armoniofi  al 

Duce ofirei  falliti.  Colt. 2.  ij. 
Cor»  Ce.  Ta/T.  Vn  fallito  cortefe,  vn  beli' inchino,  Due parolette 

ai    *rte,  e  duo  fnfpiri .  1.  Amor.  Madr.96. 
Dri'cc.  Petr.  Come  col  balenar  tona  in  vn  punto,  Così  fu' io 
n' begli  occhi  lucenti ,  E  d'vn  dolce  fallito  iniieme  aggiunto  . 

Son. 88. 

'  ioiofo.  Tali  Ei  dal  campo  gioiofo  alto  faluto  Hàconfonoro 
replicar  di  gridi .  Llber.18.40. 

Grato  .  Anguill.  Poi  che  il  grato  faluto,  e  l'accoglienza  Fc  quin- 
ci, e  quindi  il  debito  opportuno  .  Metam.  7. 141. 

Lionello.  Ar.  Dopo  honello  faluto  dimandolle,  Perc'hauea  sì 
di  pianto  il  vifo  molle  .  F11r.11.  J7. 

Humano.  Sbar.  Qui  pur  mi  diede  vn  bel  faluto  htimano  ,  Emi 
girò  quelle  due  lucide  Orfe ,  Di  cui  si  fpeflò  io  mi  confumo  in 
vano.  Guacc. Son. if. 

Lieto  .  Tali.  Ma  poi,  eh'  ci  ricetic  lieto  faluco ,  E  c'hebbe  lor  cor- 
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tefemente  accolto  .  I.ibcr.17. 59. 
Samaritana  .  donna  meretrice  di  Samaria,  conucrtita  da  Chtiflo 
naltro  Signore . 

Auucnturofa .  Ghel.  Vien  talhor'  à  Sichem  ,-  vien  foura  l'acque, 
In  cui  traile  d'errore,  e  di  periglio  La  bella  auuenturofaSa- 
marita  Con  le  dolci  acque  dj  l'eterna  vita  .  Rof.u.id. 

Samuvca.  Rromento  mufico,  per  il  canto  de'  verfihumili,'c  baffi. 

Arguta.  Mar.  Poiché  cantando  il  mifero  non  puote  De  l'empia 
Galatea  ruflico  amante  Con  arguta  fambuca  il  fier  fembianie 
Placar  di  lei,  ne  con  feiuaege  note.  Lir.Bofch.S0n.7S. 

Rultica .' Mar.  Làdoucal  fuon  di  mitica  fumbuca  Ccnuienful 
mezo  dì,  eh'  ei  la  riduca  . 

Sonante .  Mar.  Polita  giù  la  ftri dola  fonante  ,  Di  quelle  voci  al 
fin  l'aria  percofle  .  Lir.  Bofch.  Son. 78. 

Stridola .  Imper.  Et  al  fonoro  zuffolo,  eh'  ei  fente ,  Tenta  accor- 
dar la  lìriuoJa  fambuca  .  Rull.i. 

Sambvco  •  albero  di  fiepe  noto . 

Vili/limo .  Silu.  Fai  C  bramando  i  tuoi  limili  in  tal  gioco  )  VilùTw 

mi  fambuchi  parer  faggi .  Madd.i.  9. 
Sampogna  .  ilromcnto  da  fiato  noto . 

Agrelìe  .  Imper.  Miriam  quiui  il  bifolco  à  i  verdi  pafehi  Guidare 
al  fuon  delafampo-naagrcIIcGraue  di  latte  la  feconda  man- 
dra.  Rult.6. 

Allegra .  Tanf  Ode  i  femplki  carmi,  ed  inornati ,  E  le  famrogne 
allegre  de' pallori .  Lagr.7.  n. 

Arguta .  Bruii.  Torta  conca  tratti.' m,  fampogna  arguta ,  Superbo 
ei  di  vincallro,  10  di  tridente .  Ven.l  err.  Calar. 

Afpra.  Mar.  L'afpra  fampogna,  il  cui  tenor  di  cenio  Vocirifuo- 
na,  e  cento  fiati  Ipira ,  Battendo  à  terra  ebro  di  irìegno,  e  d'ira 
Pollicino,  ond' al Ciel  pofe  fpauento.  Lir.Boich.  Son.8j. 

Canora .  Mar.  Poi  de  la  feorza  Aia  vuota,  e  fonante  Formò  fam- 
pogna Mule,  e  canora  .  Lir.  Bofch.  Son.jo. 

Chnra .  Tafi".  Al  dolce  fuon  de  Ja  lampogna  chiara ,  Ch'  ad  vdir 
trahe  dagli  alti  monti  i  faflì,  E  correrla  di  puro  latte  i  fiumi , 
E  ilillar  mele  da  le  dure  feorze .  Amint.j.  1. 

Dolce .  Lor.  Noi,  benché  molto  humil,  ti  diamo,  ò  Mopfo  ,  Que- 
lla dolce  rampogna.  Egl.j. 

DolcilTurja.  Brun.  La  fono  l'odorifero  mirteto  Confampogne 
dolciflìme  canore  Sfideremo  di  Pindo  il  bel  Laureto .  Agi. 

Dolente.  Mar.  Mar.  La  dolente  fampogna  al  finpur  tacque,  Ch' 
ogni  dolor  pian  piano  il  tempo  iuganna  .  Stanz. 

Flebile  inllrumenro.  Angui!].  Edi  non  pan  calami  compofe  Con 
cera  aggiunti  il  flebile  inflruincnto.  Mettimi»  194. 

Humile.Car.  Quell'io,  che  già  trafeiue,  e  tra' pallori  DiTitiro 
cantai  l'humil  fampogna.  En.i. 

Inculta .  Alain.  Poi  deirai  per  le  felue  tra  i  pallori  Sampognc  in- 
culte,  e  lempheetti  auene.  Gir.  Corei. 

Lieta  .Lor.  La  cara,  dolce  mia  lieta  lampogna ,  Rimarrà  rotta  qui 
fotto queil' olino.  Egl.7. 

Organo  cerato .  Mar.  Le  l^rie  poi  de  l'organo  cerato  Toccar  dal 
di,  di'  à  vn  lauro  io  le  folpcfi ,  Fuor  eh'  a  Titiro  fol  non  fù  mai 
dato .  Caler.  Ritr. 

Organo  delle  felue .  Ferr.  E' la  fampogna  humile  Organo  de  le 
felue, Che  i  pallori,e  gli  arméti  Canta  in  riti!  ichi  accenti.l  lort. 

Rultica .  Tali".  E'  mia  fuprema  gloria  Render  limili  à  lei  più  dot- 
te cetre  Le  ruflichc  fampogne .  Amint.  Prolog. 

Sonora.  Sann.  E  '1  femicapro  Pan'  alza  le  corna  A  la  fampogna 
mia  fonora ,  e  bella ,  E  corre ,  e  falta ,  e  fugge ,  e  poi  ritorna . 
Arcad.  Egl.9. 

Stemprata.  Brun.  Altri Ifcmprara in  fui fepolcro appenda  La_» 
fampogna  d'Aminta.  Ven.Terr.  Canz.i  5. 

Vile .  Lor.  Guardò  l'armento  anch' ei  d'Ameto,  e  pofe  A  la  fam- 
pogna vii  la  facra  bocca.  Egl.z. 

Sangvé  .  humorc  rollo  necellàrio  alla  vita  dell'animale . 

Aftcttuofo.  Achill.  Beui  con  gli  occhi  almeno  Leggendo ,  e  ri- 
leggendo L'affcttuofo  fangue ,  Che  del  centro  del  core  Amor 
ini  toglie  .  Rim.  Idil. 

Apprefo  .  Valuaf.  Sparfo  d'apprefo  fangue  il  volto,  il  crine ,  Ou' 
hebber  mille  Grafie  almo  foggiorno  .  Lagr.47. 

Atro.  Tali".  Einguifadi  voragine  profonda  S'apre  Ja  bocca  d'a- 
tro fangue  immonda .  I.iber.4,  7. 

Barbarico  .  Petr.  Perche '1  verde  terreno  Del  barbarico  l'angue  fi 
dipinga  ?  Canz.29. 

Caldo.  Molz.  C'hormel  par  riueder  di  caldo  fangue  Tingerle 
piaggiej  e  le  più  folte  fchiere  Aprir  con  la  fuainuitta,  inclita 
fpaaa.  Son.  14. 

Ciuilc  .  Talf.  Dimmi,  chepenfifar?  vorrai  le  mani  Del  ciuil  fan- 
gue tuo  dunque  bruttane?  Liber.5.  46. 

Corrotto .  GheJ.  Tal  dal  fangue  corrono  ima,  e  profonda  S'apre 
la  carne  à  far  noia,  e  tormento,  Rof.io.  68, 

Fcrucnte .  Brace.  Raccoglie  il  fangue,  che  feruentc,  e  viuo  Di  li- 
ti ui- 
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quìdo  rubin,  che  fpuma,  e  bolle .  Bar. 
Freddo .  Car.  Ma  l'incarct)  de  gli  anni,  il  freddo  fangue ,  E  la  (te- 
rnata mia  deftrezza,  e  forza  Mi  ritraggono  in  dietro,  En.j. 
Generofo .  Valuaf.  Ti  prego,  ó  Hippomcdonce,  fc  non  mente  II 

generofo  in  te  fangue  d' Atreo  .  Tcbai.S.  24. 
Gloriofo .  Guid.  E  dir  verfando  il  gloriofo  fangue ,  A  che  t'armi, 

Fortuna?  Son.iy. 
Heroico .  Brun.  Ma'  fra  quelle  ammirai,  che  più  fi  noma  Vergiti, 

che  vago  hà  il  volto  ,  Hcroico  il  fangue.  Ven.Terr.  Canz.  14. 
Hoflilc  "Taf!.  Tinto  fin  vicn  di  fangue  bollii  ciafcuno  ;  Ciafeun 

di  (poglic  trionfali  adorno  .  Liber.io.  71. 
Humorc  imporporato.  Moron.  Mà  i  liquidi  crillalli  onde  l'ha- 

uefli ,  Figlio, è  que?  rio  d'imporporati  humori.  Mortor.i.  7. 
Humore  purpureo .  Ctba.  Tepidi  fiumi  à  le  due  bocche  inuia__i 

L'humor  purpureo,  onde  la  vita  pende .  Eli  8.  97. 
Ululirc.  Ta(T.  Andianne  ;  e  redi  inuendicato  il  fangue  (Se  cosi 

parui  )  illuflre,  &  innocente .  Liber.8.  70. 
Impuro.  Guar.  Poiché  l'impuro  fangue  De  Pinfcdcl  Incrina  in 

tenonvalfe  A  difeccar  quella  giulìitia  ardente ,  Che  del  ben 

noftro  hà  fece .  Paft.f.4. 
Inatto.  Tronf.  E  più  d'vn' hafia  tra  immortale  alloro  Pende_» 

d'infetto  fingue  ancor  vermiglia.  Coft.19  44. 
Innocente.  Tali*  Ch'auara fame  d'oro,  e fete  inficme  Del  mio 

fangue  innocente  i'  crudo  hauclTe,  Grane  m'e  si;  ma  vie  più 

il  cor  mi  (-reme ,  Che  'J  mio  candido  honor  macchiar  volcll'e. 

Liber.4.  s  S. 

Inuendicato.  Guar.  Non  beua  quello  ferro  Del  fuo  Signor  l'in- 
uendkato  fangue .  Pali. 3.  8. 

Letale.  Malu.  E  di  fangue  letale  insù  gli  Eoi  Quella  porpora 
tua  tinga  l'Aurora .  Del.  S011.9. 

Liquor  rodo.  Augnili.  Qua!,  fe  il  montone  al  fanto  aitar  fi  pun- 
ge Sparge  il  roflo  liquor,  che  in  vita  il  ferba .  Metani. 8.  jj  j. 

Maligno  .  TafT.  Non  fuggir  nò,  plachi  il  tiranno  eflàngue  Lo  Spir- 
to mio  col  fuo  maligno  fangue .  Conq.9.  <SR. 

Maluagio .  Taff.  Non  fuggir  nò:  piacili  il  tiranno  efiangue  Lo 
fpirto  mio  col  fuo  rhaluagiò  fangue.  Liber.8. 61. 

Ofcuro.  Vd.  Tollo  che  fueltc  far  le  prime  fronde,  Ecco  ftillarne 
ofeuro  fangue  fora,  Che  ti  tcrrcn  macchia  di  lìillc  atre ,  e  im- 
monde. Eh. 3.  7. 

Olirò  tepido.  Mar.  Onde  di  tepid"  olirò  vn  largo  rio  Tofloà 
macchiar  le  viue  neui  vfeio . 

Pallido  .  Valuaf  Pallido  il  fangue,  e  maculati  i  cori  Di  trilli  au- 
guri; fon  pieni,  c  d'horrori .  Tebai.j.  118. 

Plebeo.  Tafll  E  quante  in  giù  fc  ne  volar  faette ,  Tante  s'infan- 
guinaro  il  ferro,  e  l' ale ,  Non  di  fangue  plebeo,  mà  del  più  de- 
gno ,  Che  (prezza  quel!'  altera  ignobil  fegno  .  Liber.  11.  41. 

Pretiofo.  Leon.  Non  fe' di  Chrillo  tu  nel  fanto  ouile?  Non  fei 
co!  facro,  c pretiofo  fangue  Di  lui  lattato,  e  refo  puro,  e  mon- 
do ?  Taid.j.  z. 

Purgato .  Fed.  Qtiei,c'han  corrotto  i  più  purgati  fangui ,  Et  i  più 
fidi  cor  conuerlì  iti  empi .  Appi. 

Purillìrno .  Riar.  Se  del  fangue  puriflìino  di  quella  Vergine  fi  for- 
mò quel  corpo  fanto,  Di  chi  dal  Mondo  il  dolorofo  pianto 
Sgombrando  fè  tranquilla  ogni  tempefta .  Son. 

Rubino  liquido  .  Mar.  Quando  quel  bianco  lino  Vidi  fmaltar  di 
liquido  rubino  ,  Sofptrando  difs'  io  :  Cieco  Amor,follc  Dio ,  O 
bei  colpi,  che  fai ,  Va  che  ferir  non  fai .  Lir.  Madr.81. 

Rugiada  animata.  Achill.  Ben' infeconde  fono  Quelle  del  viuer 
mio  Spiritofe  rugiade ,  Animate  rugiade ,  Se  rigar  non  potran- 
no, S'animar  non  fapranno  L'arfo,  e  morto  terren  de  la  tua 
fede.  Rim.  Idil.i. 

Ruuido .  Benam.  Bolle  il  ruuido  fangue  entro  le  vene ,  Fa  di  ful- 
mine il  guardo  arida  rabbia ,  E  da  la  bocca  infame  afpra  Natu- 
ra Verfa  fremiti,  e  fpume.  Pali.  Etn.4. 1. 

Sacro  .  Taff  Onde  egli  cade ,  e  fa  del  fangue  facro  Sù  l'arme  fe- 
minili  ampio  lauacro  .  Liber.  11.44. 

Seni'e.  Anguill.  E  quel  fangue  dà  fuor  fenile,  e  poco ,  Che  l'infe- 
lice vecchio  hà  ne  le  vene .  Metam.ij.  1  jf . 

Sp  zzam.Ar.  In  si  (prezzato  fangue  non  fi  volfe  Bruttar  l'alte- 
JCrtiani,  c  lo  difciolfe .  Fur.31.  7. 

Sfumante.  Car.  Hauea  ciò  detto,  quando  le  minillre  La  vider  fo- 
pra  al  ferro  il  petto  infida  ,  Col  ferro,  e  con  la  man  del  fangue 
tntrife  Spumante,  e  caldo.  En.4. 

epido .  Taff  E  fui  fiat  co  gli  cala ,  e  vi  fà  grande  Piaga,  onde  il 
fangue  tepido  fi  (pande  .  Liber. 9.  37. 

Tetro.  Car.  Vide  auanti  di  fe  con  gli  occhi  fuoi  Farli  liuido,e  ne- 
gro ogni  liquore,  E  'J  puro  crin  cangiarli  in  tetro  fangue.  En.4. 

Vago .  Petr.  Mà  la  paura  vii  poco ,  Che  'I  fangue  vago  per  le  vene 
agghiaccia,  Rifalda  il  cor,  perche  più  tempo  auampi.Canz.  18. 

Vermiglio .  Ar.  E  balifarda  al  fuo  ritorno  traile  Di  fuori  il  fan- 
gue tepido,  e  vermiglio .  Fur.30. 5  8. 
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Sant.ve  diChrifto  noftro  Signore  fparfo  nella  fiia  Circoncilìone. 
Martire  primo.  Grill.  Canti  lieto  augcllerto  Ferito  Pargoletto 

Del  tuo  primo  martiri' Alba  dolente.  1.  Madr.  1. 
Nouclletto.  Grill.  Nonpurquìgioninetio  Ecco  Dauid ,  mà  in- 
fante Col  fangue  nouelletto  Fiaccar  l'orgoglio  à  l'infornai 

gigante,  1.  Madr.30. 
Pegno  primo.  Grill.  Tenere  perle,  e  liquidi  rubini  D'occhi,  e  di 

piaga  cara  Voi  fete  il  primo  fanguinofo  pegno  ,  C'hoggi  à  me 

dà  l'afflitto  mio  follegno .  1.  Madr.  n. 
Primitie  amate .  Grill.  l'otefs'  io  foura  voi  venendo  meno  Dami, 

amare  primitie,  humile,  e  pia  Ne  l'oliremo  fofpir  l'anima  mia. 

1.  Madr.9. 

Rofe .  Grill.  O  care  rofe  di  fangtiigne  lìille ,  Di  primaucra  di  pie- 
rà  nouella  Pompa  primiera,  e  bella .  *  Madr.  18. 

Rubini  fanguigni.  Grill.  Mà  prego  almen  di  dar  felice  intanto 
A'  fanguigni  rubin  perle  di  pianto .  1.  M.idr.t. 

Sangue  primogenito. Grill.  O  de  la  prima  piaga  Del  celclìe  Bam- 
bino Primogenito  fangue .  1.  Madr.g. 

Stille  beate.  Grill.  DoJcf,  beate  llille  Di  pretiofo  humore,  Odi 
quell*  occhi  miei  care  pupille  .  1.  Madr.9. 

Sangvf  di  Chrillo  confacato  dal  facerdote  nel  calice . 

Sacrofan  io.  Tronf.  Pofcia  nel  fine  entro  gemmato  vafo  II  ùcro- 
fantoinuiolabil  fangue  Bette  cu  lui,  che  con  funelto  cafo  Sii 
gran  tronco  per  noi  ftp  giacque  eflàngue  .  Coli. 17.  67. 

Sakgvi.  progenie,  ftirpe,  origine,  famiglia . 

Alto.  Remig.  Ohimè  eh' Amor' ogni  altro  fangue  abballa  ,  Età 
fua  forza  ogni  valor  foggi  ice .  Epilt.4. 

Chiariflìmo .  Quer.  Col  chiarimmo  fangue  Gefualdo  L'niuitti_ji 
ftirpe  d' Atialo  raggiunte .  Stauz.  16. 

Chiaro.  Remig.  E  fe  t'aggrada  il  bello,  E  chiaro  fangue,  e  ali  ho- 
norari  fregi  Degli  ani  ìllulln  ,  10  non  fon  nato  il  Mondo  Dì 
ftirpe  vile,  inhonorata,  e  Icura  .  Epift.19. 

Empio.  Anguill.  Ma  fe  il  fangue  Sifìfto  empio,  e  profano  Scorfc 
Vinte  al  mortale,  afpro  camino .  Metani,  ij.  14. 

Generofo.  Ar.  Del  generofo,  illuli  re,  e  chiaro  fangue  D'Aualo, 
vi  fon  due,  c'han  per  infogna  Lo  fcoglio,  che  dafeapo  a  i  piedi 
d'angue  Par  che  l'empio  Tifeo  fotto  fi  teglia  .  Fur.zé.  51. 

Gentile  .  Petr.  Latin  f.mgue gentile ,  Sgombra  da  re  quelle  dan- 
nofe  fonie.  Canz. 19. " 

Gloriofo .  Talf.  Del  fangue  d'Attio  gloriofo  auguflo  L'ordin  vi  lì 
vedea,  nulla  interrotto  .  Liber.  17.  66. 

Illullre  .  Remig.  Hor  che  tu  fei  di  fangue  illuftre,  e  chiaro  ,  E  car- 
co di  teforo  hai  donne  belle.  Epill.  5. 

Nobile  .  Petr.  In  nobil  fangue  vita  humile,  e  quota ,  Et  in  alto  in- 
telletto vn  puro  core  .  Son.  1  So. 

Ofcuro.  Anguill.  De  la picciola  Hippepa  i  padri  furo,  Ch'ai 
Mondo  la  donar  di  fangue  ofcuro  .  Metam.6. 

Reale.  Taff.  I'dico  Boemondo  il  micidiale,  Dillruggitor  del 
fangue  mio  reale.  Liber.3. 6}. 

Signorile.  TalT. Percioche  il  fangue  illullre, e  (ignorile ,  In  huom 
d'alti  parenti  al  Mondo  nato  La  viltà  fi  raddoppia,  e  più  fi  feor- 
gc ,  Che  in  coloro,  il  cui  grado  alto  non  forge  .  Rinal.  1.  18. 

Sublime  .  Guar.  Di  quel  fubìime,  e  gloriofo  fangue ,  A  la  cui  mo- 
narchia nafeono  1  Mondi .  Pad.  Prolog. 

Tralignato.  Senec.  La  prima  ftirpe  il  tralignato  fangue  Và  imi- 
tando .  Ippol.j.  r. 

Sani?,  marcia,  feccia . 

Bruna .  Valuaf.  Tutta  hà  la  faccia  di  color  fanguigno ,  Qual  tra  le 
nebbie  è  l'incantata  Luna;  Il  rimanente  è  pallido,  e  ferrigno 
Sparfo  di  fanie  congelata,  c  bruna .  Tt bai.  i.fu 

Immonda  .  Valuaf.  Laua  la  piaga  ru  si  che  non  rellc  Ne  l'aperta 
voragine  il  veleno  D'alcuna  'immonda  fame,  chemolclle  Al 
mifer  can  le  vifeerc  nelfeno.  Cacci.  69. 

Putrefatta.  Valuaf  E  conila  fanic  putrefatta  altrui  Corrompati 
fuolo,  c'I  Ciel  macchi,  &: abbui .  Tebai.8. 2,1. 

Sanità',  buona  difpofitione  di  corpo. 

Amata.  Remig.  L'altre  per  racquiftar l'amata, e  cara,  E  dolco 
fanità  fopportan  fpefio  ,  C'hor*  il  tagliente,  hor  rinfiammato 
ferro,  Lor  membra  incida,  hor  le  confumi,  &arda.  Epift.19- 

Dolce.  Remig.  Et  ei  lìcuro  ,  e  lieto  In  dolce  fanità  fua  vita  gui. 
di.  Epift.19. 

Samba,  e  zanna .  dente  grande  d'alcuni  animati,  come  porci,  eie, 
fanti,  e  limili,  col  quale  ferifeono  .  Vedi  Zanna. 

Atroce .  Ferr.  Qual  cignal  furibondo  ,  Che  ferito  più  infiera,  e  '1 
dente  arruola ,  E  batte,  e  sbuffa,  e  con  atroci  fanne  ,  Quali  fra- 
gili canne  Spezza  l'halle  nodofe,  e  frà  gli  fpiedi  S'innoltra:  e 
quinci,e  quindi  Si  raggira,  e  s'auuenta  :  E  con  terror  del  ciglio 
Caualli,  ecaualierponein  fcompiglio.  Horr. 

Sansone,  figlio  di  Manuc  del  popolo  d'Ifrael ,  huomo  d'incredi- 
bile fortezza  . 

Coloflò  d'Ifraelle.Mar.  La  fauce,che  l'intrepido  Coloflb  De  l'af- 

jS|Ick  }  flitto 
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flirto  Ifraellc  hor  tutta  in  campo ,  Faucc  non  più,  mà  falce_j  , 
ondepercoffo  Non  troua  il  l-iliftco riparo,  o  (campo,  Altro 
non  fù ,  che  di  vii  beflia  vn'  olio ,  Hor'  è  fpada ,  ballon ,  faetta, 
e  lampo .  Galer.  Ritr. 
Forte.  Petr.  l'oco  dinanzi  a  lei  vedi  Santone  Viepiù  forte,  che 
faggio,  che  per  ciancie  In  grembo  à  la  nemica  il  capo  pone. 
Tr.  Amor.3. 

Guaito.  Petr.  Poi  (tendendo  la  vifta  cuant'  10  baffo  ,  Rimirando, 
oue  l'occhio  oltra  non  varca ,  Vidi  il  giuito  Ezechia,  e  Sanfon 
guaito.  Tr.Fam. 

Hebreo.Ar.  Come  tra' Filiftei  J'Hebreo  Santone  Conlamafcel- 
la,  che  le  uò  di  terra.  Fur  

Hebreo  inuitto.  TalT.  Hoggi  l'inumo  Hebreo  porterà  al  monte 
Di  Gaza  altera  le  ferrate  porte ,  E  le  colonne  con  finirà  fronte 
Crollando  haura  vittoriofa  morte.  Difper.41. 

Hebreo  valorofo  .  Leon.  Non  tacerò  quel  valorofo  Hebreo,  Che 
le  forbite,  e  ben'  armate  fchiere  Fugò  de'  Filittei  folo ,  ed  in- 
erme Con  la  virtù  de' fuoi  potenti  crini:  E  pure,  ò  fomma  ,  ò 
immenfa  gloria  voflra,  Lo  cogliefle  à  la  rete  d'vn  bel  vifo  ,  E 
da' begli  occhi  di  vii  fcminella  Lo  faettafle  di  si  acuti  ftrali, 
Che  fi  die  vinto,  e  de  l'altera  chioma  ,  E  de  le  luci  ancorpriuo 
il  rendette.  Taid.3.  1. 

Hercole  Fililteo .  Mar.  Calìe!,  s'à  lodar  prendo  Quell' Hercol 
Filiiteo  ,  Ch'  à  l'animai  Nemco  Sbarra  le  fauci,  e  lacera  la  go- 
la. Galer.  Hift. 

Nazareo  .  Chiabr.  Vider  le  Tribù  folleuarfìvn  lume,  E  guerreg- 
giare il  Nazareo  Sanfone  .  Fir.3. 

roìlénte .  Bocc  Eraui  ancora  Sanfon,  che  poffente  Di  forza  cor- 
poralpiù  eh' altro  mai  Fù ,  che  nafceflb  fri  l'humana  gente . 
Vif.  8. 

Santità',  attratto  di  fanto  . 

Bugiarda .  Chiabr.  Cottui  fui  Gange  in  India  hebbe  gran  pregi ,  E 

di  bugiarda  fantitàfù  chiaro.  Amed.13. 
Sapere,  e fauere -  l'hauer certa  cognitione  d'vnacofa  pervia  di 

ragione. 

Affinato.  Ong.  Il  tuo  fapcr  per  tanti  illuftri ,  e  degni  Gradi  affi- 
nato ,  &hora  al  fommo  giunto  T'inuitaad  opre  oltra  nottr' 
vfo elette.  Rim.i. 

Alto.  G.TafT.  Cantar  le  lodi  tue  ,  le  chiare  imprefe,  Il  tuo  ìm- 
menfo  valor,  l'alto  fapere,  OpradiCinthio  fòlfia,  nond'Ho- 
mero .  Son. 

Cauto .  Ria,  Virtù,  che  molto  vai,  nulla  prefume ,  E  faper  cauto 

à  voi  fon  lauro,  e  palma.  1.  Stanz. 
Maturo.  Ar.  Vedefi  il  Rè  de  gli  Vngheri  prudente,  Che  '1  maturo 

fapere  ammira  ,  e  honora  In  non  matura  età  tenera  ,  e  molle . 

Fur.46. 87.  ^ 

Profondo  .  Ghel.  Fin  che  difpofc  il  Aio  faper  profondo ,  Che  ba- 
lenar douefle  arco  celeftc .  Rof.4. 47. 

Raro.Grim.  Oue  fon  l'alte  tue  virtuti  ardenti,  Oue  le  gratie  in 
te  si  chiare  ;edouc  11  faper  raro,e  in  miai  parte  le  nouc  Dot- 
te forelle,  hor  mifere,  e  dolenti  ?  Son.3. 

Sottrano  .  Bruf.  E  fe  di  si  gran  mar  fuori  t'hà  feorto  Sauer  foura- 
no  ,insù  l'acuto  f'coglio  Campeggi  in  vece  d'vna  torre  vn  por- 
to .  Son. 

Tenebrofo.  Taff.  Di  me  medefmo  fui  pago  cotanto ,  Ch'io  fil- 
mai già,  che  il  mio  faper  mifura  Certa  fotte,  e  infallibile  di 
quanto  Può  far  l'alto  Fattor  de  Ja  Natura  :  Mà  quando  il  vo- 
Aro  Piero  al  fiume  fanto  M'afperfe  il  crine  ,  e  lauò  l'alma  im- 
pura ,  Drizzò  più  sù  il  mio  guardo,  e  'J  fece  accorto ,  Ch'  ei  per 
fe  fletto  è  tenebrofo,  e  corto.  Liber.  14.  4?. 

Saponi-,  miftura  di  calcina,  e  cenere  con  olio,  che  s'adopra  in_» 
lauar  panni  ■ 

Bi"io  .  Imper.  Altra  curuata  al  fuol  par  che  s'affanni  Trardabi- 
°gio  fapon  candida  fpuma ,  Che  pct/nan  lauatnci  il  dar  cortu- 
ma  A  candida  beltà  candidi  panni .  Caf.i.  45- 
Sapore  .  qualità,  che  fi  conofee  col  gutto . 
Deiicatiffimo.  Imper.  Cibo  sì  pretiofo,  e  d'ogni  cibo  Col  Aio  de- 
iicatiffimo faporc  E1  condimento  infìeme,e  conditore. Rutt.  jo. 
Infipido  .  Benam.  Infìpido  può  dirfì  ogni  fapore ,  Chcnoncon- 
difcc  amore.  Paft.  Etn.i.  3.  W 
Infulfo.  Alani.  Fan  le  piante  più  altere  e  maggiorpomi ,  Mà 

d'infulfo  fapore .  Colt.  1. 
Salato.  Angui  11.  Poi  fi  fa  d'vn  fapor  falato.e  Arano,  E*"  ■'>!  mol- 
te miglia  al  ber  fi  rende .  Metani.  18.  87. 
Saracino  .  uome  di  fetta  pagana,  infedele  . 
Audace .  TalT.  Forte  fdegtiofll  il  Saracino  audace ,  Ch'  era  di  So- 
limano emulo  antico  .  Libcr.6.  li. 
Atroce.  Taff.  Con  tali  fchcrni  il  Saracino  atroce  Qua  fi  con  dura 

sferza  altrui  percuote .  Liber.7.  75- 
Gagliardo.  TalT.  Corre  à  ferir' il  Saracin  gagliardo,  Che  d'altra 
parte  la  gran  lancia  arreda .  Liber.6. 30. 
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Robuflo .  Ar.  Mà  à  quello  a  pochi  il  brando  rio  concede,  Ch  in- 
torno rota  il  Saracin  robulfo.  Fnr.16.  11. 

Saravanda.  ballo  lafciuo. 

Gioco  empio.  Mar.  E  prende  ad  agitar  poco  modella  Con  mill' 
atti  difformi  ofeena  danza  :  Pera  il  fozzo  inuentor ,  che  tra  noi 
quella  Introduce  pnmier  barbara vianza  :  Chiama  q licito  fuo 
gioco  empiojc  profano  Sarauàda,c  Ciaccona  il  nouo  i  lifpano. 
Sarwgna  .  ifola  nel  mare  Liguttico . 

Calda.  Brace.  Cosi  fon  le  Sirene,  che  cantando  Traggono  à  mor- 
ce,el'herba\ekiiofa  De  la  calda Sardigna , che  ridendo  Vc- 
cide  J'huomo  .  Sdegn.i.  4. 
Sardio  .  fpetie  di  pietra  prcuofa . 

Infanguinato  .  I:crr.  lui  fplende  il  diamante ,  11  rubili  fiammeg- 
giante, Il  fardio  infanguinato.  Hort. 
Sahijonia.  fpetie  di  gemma . 

Araba.Guif.  La  calccdonia  di  leggiadri  cerchi  Vagamente  coper- 
ta :  la  fardonia  Araba.che  la  fciolta  imago  imprime .  D.Sett.j. 
Sarco,  fpecie  di pefee marino . 

Adulterante.  Guif.  L'adulterante  fargo  ogni  dì  cangia  Donna_i 
non  pur  ne  Mummia  fu  a  cafa ,  Anzi,come  fe  il  mei  de  gli  amo- 
rofi  Piacer  marini  la  fua  ingorda  voglia  Satiar  non  polla,  hin- 
goi  verdi  lidi  Le  capre  fi  vagheggia ,  c  quel  diletto  (Stranoa- 
mante)  di  lor  prendere  agogna ,  Che  proprio  e  de'  barbuti  lor 
mariti .  D.  Sett.j. 
Sarmata,  popolo  di  Sarmatia. 

Freddo .  Senec.  Ne  Io  Scitico  Arai,  nèmen  quell'  armi ,  Che  por- 
ta il  freddo  Sarinata,  ne '1  Parto .  Ercol.  Et.i.  1. 
Robulfo.  Senec.  E  quei,  che  tengoti  chiufì  Ne' Cafpij  monti  i 

Sarmati  robulìi .  1  hiett.  Ch.i. 
Vagante.  Senec.  O  ne' deferti  campi  Del  Sarmata  vagante  Pa- 

uenta,  ò  Cinthia,  il  tuo  pungente  llrale .  lppol.i.  1. 
Sarti  .  corde  della  vela  del  naviglio  legate  all'antenna  . 
Inferme .  Rai.  Voi,  Signor,  eh'  in  rcal  tacito  felino  Accogliendo 
l'humane  arti  vedete  Di  Borea  a  l'ire  le  mie  farte  inferma- 
Rim.  Son. 47. 

Salde.  Frane.  Dal  Ciel  mi  viene,  e  dal  gran  Rè,  che  manco  Dian- 
zi non  venne  à  le  mie  vele  fparte  ,  C'hor'  in  porto  veder  con 
falde  farte  Gradifco,  in  feruitù  più  che  mai  franco.  z. Son.3. 
Stanche .  Petr.  Pioggia  di  lagnmar,  nebbia  di  fdegni  Bagna,c  ral- 
lenta le  già  flanelle  farte .  Son.  157- 
Sartore,  e  farto  .  colui,  che  taglia,  e  cuce  i  veflimenti . 
Buono.  Dant.  Qui  farem  punto  come  buon  fartore,  Che  come 

egli  hà  del  panno  fàlagonna.  Parad.ji. 
Vecchio .  Dant.  E  si  ver  noi  aguzzauarì  le  ciglia ,  Come  il  vec- 
chio fartorfà  ne  la  cruna  .  Inf.  15. 
Sasso,  pietra  comunemente  di  grandezza  da  poterla  trare,e  ma- 
neggiar con  mano  .  Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  pietra  di 
qual  fi  voglia  grandezza  :  anco  per  fepolcro  di  pietra . 
Affumicato  .  Prilli.  E  fra  quell'  ombre  eterne  Folgorando  itnpro- 
uifo,  e  riflettendo  Ne'  fatti  affumicali  Dala  perpetua  notte- 

Alabastrino.  Taff.  E  di  lucenti,  alabaftrini  faflì  Vn  gran  pihflro 

in  mezo  alzato  feorfe .  Rinal-8.  48. 
Algente.  Grill.  Si  c'homai  teco  io  mi  conuerta  infoco  Aiant' 

ardor,  eh' 1  faffi  algenti  infiamma.  ì.Cap.i.  . 
Alpeftre  .  Tanf.  E  per  maggior  terror  tremar  repente  Quei  latti 

alpcftri  fotto  i  pie  fì  fente .  Lagr.5.50. 
Altero.  Achill.  Ovifcere  de' monti ,  O  candide  ruine  De  le  bai- 

ze  Numide  alteri  faffi .  Rim.  Canz.  1. 
Animato.  Guar.  Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d'innocenza, 
e  di  virtute  ,  Affai  più  impenerrabile  di  quello  ,  Che  d'animati 
faffi  Canoro  fabro  à  la  gran  Thebe  erette .  Paft.  Trolog. 
Antico  .  Car.  Nulla  più  ditte  ;  ma  riuolto  appreflo  Si  vide  vn  faf- 
fo,  vn  fatto  antico ,  e  grande ,  Ch'  iui  à  forte  per  limite  era  po- 
llo A  fpartir  campi,  e  tor  lite  a'  vicini  :  Era  si  fmtfurato,e  di  tal 
pefo,  Che  dodeci  di  quei,c'hoggi  produce  II  fecol  nollro.e  de' 
più  forti  ancora  Nò  l'haurebbon  di  terra  alzato  à  pena.  En.i  1. 
Afpro.  Ar.  Che  ben  ve  n'era  vn'  altra  ,ntornolii  L'arbore  a  dir, 

mà  piena  d'afpri  fatti .  Fur.6.  j  f . 
Auaro.  Laz.  Ella  da  le  palpebre  Mi  tragga  il  pianto,  e  su  l'auaro 

fatto  Ella  mia  lingua  àflebil  fuondifciolga.  Canz. 
Audace.  Paol.  Forfè  de  gli  obelifchi  i  farti  audaci i,  Forfè  d'herba 
coperto  arco  faftofo  ?  O  fatto  rozo  ouil  tempio  tamolo ,  Sta- 
bile oltraggio  in  lor  danni  fugaci  t  Rim.  8011.139. 
Cauo.  Ar.  Echo  per  la  pietà,  che  gli  n'hauea,  Da'  cani  fafft  nfpon- 

deafouente.  Fur.17.  11.  -rie 
Corinthiaco.  Brun.  Benché  non  fian  giamai  O  Connthiaci  latti,  o 

Pari;  marmi  Pari  al  trofeo  de'  carmi .  Ven.  Terr.  Canz- 15  • 
Correlo  .  Vd.  E  mentre  io  con  l'adunche  man  faliua  Al  fatto,  oue 

era  più  corrofo,  cafeiutto.  En.<J.  77.  . 
Crudo.  Ghel.  Tenere  vn  fatto,  e  con  quel  fatto  crudo  Per  pietà 

troppa 
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troppa  à  fe  rigido,  c  Urano.  Rof.34.  13. 
Deferto  .  Bngn.  Tolto  che  Uefa  in  sii  deferro  fallo  Preda  del  fon- 
no,  in  folitano  etlìglio  Arianna  gentile  à  Jui  s'offèrfe ,  In  vn  vi- 
uo lluporben  ficonucr/e.  Gioni.7. 
Dirocciato .  Valuaf.  Rotti  in  più  lochi,  e  dirocciati  t  farti ,  Qua/i 

folle  a  chi  v'entra  armano  il  monte  .  Tebai.7.  133. 
Dirupato .  Tafl'.  Che  tenterò  di  trapaffar  primiero  Sii  dirupati 

farti  il  dubbio  varco  .  Liber.ii.rj. 
Difflparo.  Chiabr.  O  doue  i  lene  colli  alto  lìupore  Fermano  ogni 
hora  al  peregrino  i  pam,  E  creder  fan  co' diflìpati  fallì  Le  me. 
rauiglie  de  l'antico  honorc .  V0I.2.  Jib.tf. 
Duro.  Ar.  E  coperto  con  man  s'haurebbe  il  volto ,  Senoneran 

legate  al  duro  fallò  .  Fur.10.98. 
Fatjcofo.  Sann.  Pervn  poggio  afpro,&  alto  Rifpinge  vn  U(To 

laticofo,  egreue.  Canz.6. 
Felice .  Pctr.  Felice  fallò,  che  *1  bel  vifo  ferra .  Tr.  Diuin. 
UebiIe.Senec.  Hor  ne  l'eccelia  cima  Sii  del  Sipilo  monte  St3flì 
il  flebile  faffo,  efinoadhora  Spargon  lagrime  noue  i  marmi 
antichi.  Agamenn. Ch.2. 
Formidabile.  Achill.  Qui  doue  s'erge  vn  formidabil  fano ,  Éda 
gli  antri  di  lui  feuri,  e  deuoti  La  gran  Madre  di  Dio  rifponde  à 
1  voti ,  Soi.ra  i  lògli  di  Pjndo  i  giorni  palio .  Rim.  Son. 12. 
Funclìo.  Boi.  Giunto  oue  faffo  candido,  e  funeilo  In  fe  tiene  il 
Guann  pianger  s'vdio  Inuolto  in  tetra  nube  il  biondo  Dio 
Sorto  da  l'onde  fuor  pallido,  e  meflo .  Son. 
Gelato.  Guid.  Che  fc  vofira honeftà  talhor mi  fchiua  Lofpirto 
vien  con  voi ,  riman  ia  fpoglia  Gelato  faffo ,  che  diftiih  humo- 
re.  Son. 10. 

Gelido.  Anguill.  Mà  come  il  faffo  poi  gelido  intiolue  Lemem- 

bra  trasformare  in  poca  terra  .  Metam.S.  175. 
Graue .  Ar.  Aftolfo,poi  c'hebbe  cacciato  il  Mago ,  Leuò  di  sù  la 

foglia  il  graue  faffo .  Fur.22. 
Groffo.  Taff.  Pollo  per  feguo  a'  campi  im'giaceua  Saflò  d'immen- 
fo  pondo  antico,  e  groffo  .  Rina!.;.  ;o. 

Herbofo.  Stigl.  In  quello  herbofo  fallò  Talhora  affifa  Nice,  E 
giù  tenendo,  e  lumi  Di  qtic*  begli  occhi  il  Sole  :  Rim.  lib.j. 

Hflpido  .  Ghel.  Anzi  ornerà  quei  farti  hifpidi,  &:  hirti  FcminiI  fef- 
fo  in  fua  ragione  audace  .  Rof.  10.  46. 

Ilonorato. Taff.  Al  fin  fgorgando  vn  lagrimofo  riuo,  In  vii  langui- 
do ohimè  proruppe,  e  diffe  :  O  faffo  amato,&  honoraro  tanto, 
Che  dentro  hai  Lime  fiamme,  e  fuori  il  pianto.  Liber.i*.  96 

Horrendo.  Car.  Qui,  dilli-  il  vecchio  Anchife ,  è  forfè  qitéfhj 
Quella  Canddi  ?  quelli  fcogli  certo ,  E  quelli  farti  horrcndi  Ele- 
no  dianzi  Ncprofetaua.  En.j. 

Horrido.  Tanf.  Et  à  l'aprir ,  che  de*  bei  membri  farti  S'apron  de 
la  pietà  gli  horndi  farti .  La.jr.5 .  5  3. 

Ignobile.  Qiier.  Quel  che  tanto  honorò  Pindo  ,  e  Parnaflò  Na- 
feondea  d'humil  tomba  ignobil  fatto .  Son  12. 

Immane.  Car.  E  tal  volta  le  fue  vifce.r  ueffe  Da  fe  difuclte,  im- 
mani farti,  e  fcogli  Liquefatti ,  e  combuili  al  Ciel  mouend'o  In 
fin  dal  fondo  rumoreggia,  e  bolle,  lui. 3, 

Impenetrabile.  Grill.  Luco  folli  a  la  gratia.ah  volgi  il  palio  Con 
Ito  tuo  cor  d'impenerrabil  falTo  .  Pcn.ity. 

Infaufto.  Cap.  E  fuggendo  Cariddi  entrai  di  Scilla  Fra  i  falli  infatu- 
iti, mà  sa  il  Ciel,  che  pio  Fù  il  mio  penfiero  alhora .  Cleop.  1. 3. 

Inhumano  .  Brace.  l  a  terra,  e  '1  fallo  rigido,  e  inhumano  Son  la 
piuma ,  e  '1  guancia] ,  dou*  egli  dorme ,  L'acqua  il  nctrare  fuo, 
Jcfaporitc  Viuande  l'herbe  col  digiun  condite.  Rocc.i^.  ?4. 

Infcnfato.  Grill.  Quali  vogliamo  dir,  che  duol  si  tòrte  Agl'in- 
fenfati  farti  ancor  dà  morte.  1.  Madr.131. 

Infenlibile.  Leon.  Egli  a'  miei  detti  è  fatto  Vn'Afpe  forda,  vn' 
ìnfenfìbil  faffo.  Taid.3.2. 

Inuidiofo.  Anguill.  Perche  ci  vieti,inuidiofo  faffo ,  Che  congiun- 
giamoJ'vno,  e  l'altro  petto?  Metam.4.  49. 

Lubrico.  Of.  Dietro  à  lubrico  faffo  io  corra  teco,  Silìfo,  più 
veloce  à  tutte  J'hore  La  nel  profondo  del  Tartareo  fp'eco 
Guacc.  Son.j.  r 

Materia  faffofi .  Manzin.  Salga,  domito  è,  falga  Dal  tuo  feno  no- 
mai tutta  La  materia  faflòfa  ,  E  in  fe  ftefla  conuerfa,  e  concor. 
reme,  Tempelti,  infranga,  maceri,  coJ'^a  L'odiate  reliquie . 
FJer.5.3.  s 

Minaccieuolc.  Brace.  Solkuaà  ;c.nbo  la  fuperba  fronte  Den- 
tro ale  nubi  il  mmaccicuol  f  ,  E  non  fi  può  da  Io  feofeefo 
monte  Calle  trouar,  che  non  trabocchi  al  ballò ,  Non  le  vie 
nò,  ma  fono  aperte,  e  conte  Rouine  fole  al  declinar  del  palio. 
Rocc.11.  jo.  1 

Mufcofo  .  Andr.  I  pefei  prende,  e  fra  mille  cauerne ,  E  fra  mufeofi 
falli  Gh  percuote,  ed  attomba.  Adam. 4.  4. 

Nudo.  Inc.  E  i  monti  di  /pezzati,  c  nudi  farti  Stancano  gli  occhi 
altrui  non  men  che  1  partì .  Stanz. 

O/Ta.  Brace.  Di  martella  pefanti  i  labri  armati  Percuoton  l'offa 
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a  la  gran  Madre  antica ,  Suonan  gli  horridi  colpi  affaticati  Di 
qua,  di  la  su  per  la  piaggia  aprica,  Spiananfii  monti  oltra  le 
nubi  alzati.  Rocc.15. 18. 
Pano  .  Manzm.  Che  vai,  che  Pario  fallo  Le  mura  incrofti,  o  '1  pa- 
lmento ingemmi ,  Scilpiè.chelocalpella,  D'vn  cor  (non 
fol  mortale  Per  l'età,  che  fel  rode,  Ma  perche  mille  fuoi  oe- 
noli  alletti  II  d.laniman  fempre  )  Vano  foftentator  fofnira ,  e 
langue  ?  Fler.  Ch.3.  1  ' 

Pelante .  Lall.  Mà  quiui  ombrofa  valle ,  e  quinci  vn  colle  Cinto 

di  (allo  ruuido,  e  pefante.  Titj.  55. 
Piombante .  Herr.  Qual  gran  fallo  talhor,  che  dal  gran  dorfo  De! 

luperbo  Apennin  Icende  piombante .  Bab.9.  56. 
Rigido .  Mar.  Qual  credi  tu.  che  forte  il  viuo  alpctto  ,  Se  '1  vol- 
to mio  ,  bencne  di  vita  cafso ,  Altrui  fa  di  venir  rimdo  fafso  ? 
Galer.  Sculr.  s 
Ritondo  .  Taff.  Quando  vii  fai). 0  rirondo,  e  di  gran  pefo ,  Velo- 
ce, come  di  bombarda  v  fcito ,  Ne  l'elmo  il  coglie,  e  '1  nfofpin- 
geabafso.  Liber.i  1. 3%.  0  r 

Rumofo.  Ar.  Mà  tu  per  balze,  e  mino/i  farti  Cerchi  entrare  in_, 

prigione,  c  così  fia.  Fur.i.  61. 
Ruuido  .Cap.  Sarti  ruuidi,  e  freddi ,  Mà  però  men  gelati,  e  manco 

duri  Del  cor  de  l'empio  mio  duro  nemico.  Idil.z. 
Scabro .  Tanf  Adoran  que'  duo  (empiici  animali  II  Rè  del  Ciel 
tra  fcabn farti,  erotti.  Lagr.7.  8. 

Si0JceS°  *  JtonC         «to  fcoglio  i  fuoì  feofeefi  falli  Di  coralli 
nmrtimi  inuernugh  .  Coli.  1 1.  18. 

Sempiterno.  Aduli.  Spirano  eternità  gli  archi,  e  le  porte ,  Poi- 
che  al  mirar  de'  fempiterni  falli  Spauentata  da  lor  fugee  la_> 
morte.  Rim. Son. 
Smifurato.  Andr.  Mira  come  fi  llilla  hor  rutta  in  onde  Nelrc- 
ger  foura  il  dorfo  Quel  si  pcfante.e  fmifurato  fafso.  Adam.4.6. 
Spugnofo.  Anguill.  Qui  di  fpugnoli  farti  è  l'alta  lede ,  E  l'antro 

opaco  del  potente  fiume .  Metani.  1.15$. 
Strepitoso .  Anguiir.  E  qual  rapido  fiume  A  Ihor  che  la  fua  furia 
oltre  lo  /pmge  ,  Ch'  alberi,  e  cale,  e  le  più  antiche  feiue  Da  le 
radici  fue  fucile ,  e  riuoJge  Fra  l'onde  infine ,  e  llrepitofi  fallì . 
Giud.5.  1.  r 

Stupido.  Anguill.  Epoichcloftuporvidesiinteufo  Lefèftupi- 

di  farti,  e  fuor  dd  fenfo .  Metani.  10.  iod. 
Vedouo.  Sgamb.  Ou'hora  il  tempio  egli  è  di  tempio  dpena_, 
L'inutil  pondo,  e'J  rumofo  bullo  Contro  Tire  fchernia  del 
tempo  mgiullo  Vedono  fafso,  e  folitaria  arena.  Son. 
V  enerando .  Valuaf.  Con  quello  vago,  e  fonttiofo  manto  Coper, 

to  haueano  il  falso  venerando  .  Tebai.  10. 12. 
Viuo.  Tali:  Giunledouc  forgean  da  viuo  fallo  In  molta  copia 

ciliare,  e  lucide  onde.  Liber.7.15. 
Sassogna  .  prouincia  d'AUemagna . 

Altera  .  Ghel.  Prurtìa  feconda,  e  di  filuofe  lullre  ,  Stiria  di  mine , 
onde  il  fuo  ferro  efsala,  Safsogna  altera  ;  ahi  più  che  non  bi- 
fogna  Gli  empi  anatemi  a  fauorir  Safsogna.  Rof.j.  $0. 
Sassosa  .  di  Safsogna. 

Crudele .  Tronf.  Dal  rozo  Cimbro  ,  e  dal  crudel  Safsone  I  fuoi 

raccolfe  il  valorofo  Ozzia  .  Coftt.  21. 
Superbo .  Ghel.  Quinci  contra  il  Lutero  à  l'Albi,  e  al  Reno  Paf- 
fa  ad  imprefa  necefsaria,  e  pia  :  Lo  manda  il  Papa,  ei  tien  le_» 
genti  a  freno  Del  fuperbo  Safson,  di  quel  d'Alila .  Rof.jo.  8?. 
Satanasso.  nomedelPrencipcde'  demonii. 
Auaro.  1  aff.  Per  cui  di  nono  trionfando  ir  lice  De  l'auaro  Satan. 
Conq.20.  71. 

Inuido .  Benam.  Ah  che  '1  fragile  fuo  non  poteo  faldo  De  fidai. 

do  Satan  rellarc  a  i  moti .  Mond.i.  42. 
Rio  .  Moron.  Cosi  fc  1  rio  Satan  con  odio  ardente  Informe  con. 
tra  me,  le  s'arma  il  Mondo  Me  '1  foflto,  ancorché  il  corne  (Ha 
dolente.  i.Sacr.  Inuert.5. 
Rubello .  Taff  Simile,  e  dirtìmil,che  leghi,  e  fciogli ,  Satan  rdbel- 

Jo .  Conq.20. 63. 
Superbo.  Moron.  Tu  contra  al  fuo  Fattor  d'orgoglio  armarti  II 
fuperbo  Satan,  tu  l'vccidelti ,  Che  qual  pefte  mortai  nel  cor  eli 
entrain'.  i.Sacr.  Inuett.i. 
Saticoi-i  .  popoli  di  terra  di  Lauoro,  di  coftumi  afpri . 
Afpn    Vd,  Vera  l  afpro  Saticolo ,  e  vicini  Lo  feguian  gli  Ofci , 

mà  di  ferri  armati .  En.7.  j  y  7. 
Satiro  .  animale  noto  finto  da'  Poeti . 

Indilcreto.  Guar.O  villano  indifcreto,ed  importuno ,  Mez'  huo- 
mo,  e  mezo  capra ,  e  rutto  beflia ,  Carogna  fracidirtìma ,  c  di- 
fetto Di  Natura  nefando;  fe  tu  credi ,  Che  Corifea  non  t'ami , 
il  vero  credi:  Che  vuoi  tu  eh' ami  in  te,  quel  tuo  bel  ceffo? 
Quella  /"uccida  barba  ?  quell'  orecchie  Capngne  ?  e  quella  pu- 
trida, e  bauofa  Ifdentata  caucrna  ?  Paft.i.  6. 
Paft.2.0-. 

Irfuto.  Brace.  E  co' i  Satiri  irfuti ,  e  i  Fauni  tomi  Volan  cornici 

*"  con- 
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congiurate,  e  comi .  Roccia  78- 

lanofo.  Mar.  D  intorno  vn  Colto  el'sercito  cornuto ,  Runica.-, 
giouentù,  plebe  fiJueftra ,  Il  Satiro  lanofo,  c  '1  Pauno  irfuto . 

Lafcino.Rin.  Si  fc  di  fcogho,  e  "I  Satiro  lafciuo  Vola  dietro  a  la 
carne,  e  non  à  i  marmi .  i.  Son.j. 

Libidinofo  .  Mar.  Sù  la  fponda  d'vn  letto  ha  quim  feorto  Libidi- 
nofo  Satiro,  e  lafciuo. 

Maluagio  .  Guar.  Ecco  il  maluagio  Satiro,  che  chiede  Con  mol- 
ta fretta  per  mirante  cafo  Dal  farerdore  vdienza .  Paft.4.  3- 

Ofceno.  Mar.  Parte  i  Satiri  ofeeni,  e  i  Fauni  audaci  Era  per  gioco 
à  faettar' intento  .  Epit.j. 

Peruerfo  .  Guar.  Anco  il  periicrfo  Satiro,  che  tanto  M' ha  pur'  111 
odio,  hamn>igiouaro,come  Se  parte  anch' egli  in  fauorirmi 

ranelle.  Paft.4- 4.  . 
Vilhno.TaiT.  De  le  tenere  gambe  a  fronte  a  fronte  Vn  Satiro  vil- 

lan  noi  le  vedemmo,Che  di  legarla  pur"  alhor  finta.  Amint. 3.1. 
Satrapa.  gouematore,  commifl'ario  d'vn  Prencipe  in  vnaprouin- 

eia,  prefetto,  prefidente . 
Perito.  Poi.  Anco  le  fquille,  &  i  tamburri  hanfuono,  S'aman 

d'efser  nomati ,  e  d'efser  fpecchi#Di  mal  fan'  occhi .  e  che  ciu- 

fcun  gli  additi  Per  dottor  grani ,  e  fatrapi  periti .  Hum.  lib.j. 
Satvra  .  palude  tra  Marmi,  e  Terracuu . 

Paludofa.Car.  Hauea  dal  Tiberino  ,  Haucadal  fiero  luo  di  Nu- 
mico,  E  de'  Rutoli  colli,  e  del  Circeo  D'Anfnre  aGioucfa- 
cro,di  Feronia  Diletta  à  Giano.de  la  paludofa  Satura, e  del  gc- 
lato,e  feemo  Vfeute  Gran  turba  c  di  villanie  d'aratori .  En.7. 

Saivhno.  tiglio  di  Celo,  e  di  Velia,  padre  diGiouc,  di  Nettuno, 
di  Plutone,  e  di  Giunone  .  Prende!-  anco  per  il  pianeta . 

Antico  .  Mar.  Vienfenc  cautamente  De  l'antico  Saturno  il  terzo 
rierede  -  Samp-f. 

Auftero.  Herr.  E  miraua  ogni  ftella  à  parte  a  parte ,  El'auflero 
Saturno,  e '1  crudo  Marte.  Bab.7.  ic>6- 

Canuto .  Imper.  Quinci  sù  prefie  ruote  afsai  veloce  A  i  mortali 
limolò  gli  anni  fuoi  d'oro  II  canuto  Saturno .  Ruft. 

Dio  vorace.  Teft.  Mà  del  fanguigno  Marte,  E  del  vorace  Diodi 
luce  efsaulte  Giacian  fotterra  ambe  le  ftelle  infatifte .  Lir.  1 3. 

Edace  .  Maff.  Saturno  fero,  edace  ,  Ch*  i  fuoi  figli,  e  gli  altrui  di- 
llo™, esface.  Madr.85. 

Empio  .  Vendr.  In  quel  punto  fi  ftaua  in  bella  parte  L'empio  Sa- 
turno,  e  feco  il  fiero  Marte  .  Stanz.  Terni. 2. 

Gelido.  Maur.  Frale  varie  fembianze  indi  sfuggirò  II  gelido  Sa- 
turno, e  '1  pigro  giro .  Teb.10.  11. 

Graue .  Ciec.  Egli  ha  Saturno  graue,  e  Vcner  grata ,  Ella  hi  il  gra- 
ue  faper,  la  fàccia  amara .  Rim.  Madr.7. 

Infaufto.  Brun.  Nè  vuol  che  feco  aggiorni  Saturno  infaufto,  e  fie- 
ro .  Canz. 

Infecondo.  Claud.  Come  partendo  fia  tardo  al  ritorno  Saturno 
horrido,  niello,  &  infecondo  .  Stilic. 

Lento.  Brun.  Saturno  iftefso  ancorché  pigro,  dento,  Di  non 
faufti  caratteri  fegnato  ,  Brama  l'ali  ne'  pie ,  ne  l'ali  il  vento , 
Per  giunger  lieto,  on'  è  bel  vifo  amato.  Ven.Tcrr.  Giac. 

Nume  infaufto .  Mar.  Tratte  quante  n'ha  il  CicI  ruote  fuperne 
Volgeranno  propitie  amico  lume ,  Solo  efclufo  Saturno  infau- 
fto Nume . 

Padre  dell'età  dell'oro  .  Guif.  Saturno  induftre,  tu  di  Mnemofina 
Marito ,  e  padre  de  l' età  de  l' oro ,  Benché  canuto ,  e  tacito ,  e 
penfofo ,  E  freddo,  e  fecco,  e  caluo,  e  crefpo  il  volto  Ten  va- 
da, pure  la  magion  primiera  De' pianeti  la  fufo  in  forte  haue- 
fti ,  E  "1  tuo  carro  di  piombo  in  lei  perfetti  Luftri  à  la  fine  del 
fuo  corfo  arriua.  D.  Sett.4. 
Pianeta  pigro  .  Mar.  L'horrida  falce  fua  contra  Ciprigna  II  più 

pigro  pianeta  indarno  rota . 
Pianeta  vecchio  .  Grill.  E  fcintillar  con  pallidi  fplendori  Veggio 
il  vecchio  pianeta  ,  e  '1  vicin,  c'haue  Temprar  benigno  i  fuoi 
maligni  errori .  Rim.  Canz.7- 
Pigro .  Taft.  In  trent"  anni  feti  vi  correndo  à  cerco  Quel  che  raf- 

ìembra  à  noi  pigro  Saturno .  Mondi  4. 
Stanco.  Ghel.  Vicn  di  Saturno  al  primo  errante  impero ,  Che 
ftanco  fede,  e  neghittofo,  efsala  Lentezza,  e  bile ,  e  '1  mira ,  e 
l'accarezza  ,Egli  tempra  la  bile,  c  la  lentezza.  Rof.i.  39. 
Stella  crudele ,  Petr.  Alhor  riprende  ardir  Saturno,e  Marte ,  Cru- 
deli ftelle,  &  Orione  armato  Spezza  a'  trifti  nocchicr  goucrni, 
e  farte.  Son.33.  .  , 

Vecchiarello.  Mar.  Volgiti  poftia al  veechiar  "  Sa'  ^-«TTutto 

vuoto  di  fangue,  e  carco  d'anni .  — V" 
Vecchio.  Car.  D'altri  Gioui  altri  figli,  &  altre  fuorc  ,  E  vie  più 
degni  ancor  d'incenfo ,  e  d'ara ,  Che  non  fur  gii  ,  vecchio  Sa- 
turno,! tuoi.  Canz.i. 
Vecchio  maligno.  Mar.  Se  fia  Saturno  del  fuo  duol  cagione,  Vec- 
chio maligno,  e  neghittofo,  e  tardo . 
Sbarra  .  tramezo,  che  li  mette  per  fepararc ,  per  impedire  il  paf- 
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fo,  e  qualunque  ritegno  mefso  a  trauerfo ,  acciochc  vna  cofa_i 
non  rumi,  o  non  fi  richiugga . 
Salda .  Car.  Alhor  con  Calde ,  e  ben  ferrate  sbarre  De  la  guerra 

faran  le  porte  chiufe.  En.i. 
Sbirraglia  .  quantità  di  sbirri . 

Famiglia  difpettola  .  Ceba.  Difpettofa  famiglia  intorno  il  cinge, 
Che  non  per  folgorar  la  fpada  ,  ol'halfà  Contro  le  fpade  1 
Perfian  folpinge ,  Ou"  è  chi  ripcrcotc,c  chi  contrafta  :  Ma  doue 
fugge  il  lume  ,  e  '1  volto  tingo  Gente,  che  varia  colpa  inferma, 
e  guaita  ,  Manda  fouentc  in  quelte  parti,  e  in  quelle  A  ilfHger 
pie  fugaci,  e  man  ribelle .  Di  quelli,  che  '1  più  vile ,  e  più  /prez- 
zato Volgo  inimitra  a  gli  odiofi  offici ,  Altri  col  ufo  torto,  e 
rincagnato,  Annuntia  1  ceppi,e  le  catene  vhrici  ;  lidaltnat- 
tranerfando  il  braccio  armato  ,  Dal  reo  dinide  i  più  dileiti  a- 
mici ,  E  fui  capo  ralhor  d'vn'  buoni  mefehino  Slogan  mille  il 
furor,  che  delta,  il  vino .  Elì.6. 1.3. 
Infame.  Moron.  Alhor  ritram  Ja  sbirraglia  infame  Da  l'opra  in- 
degna ,  e  à  gli  altri  fuoi  martiri  Solo  ìù  fpctt.itor  niello ,  e  do- 
lente. Mortor.5.3. 
Scabbia  .  crolte  di  lebra,  o  di  rogna,  e  la  lebra  ,  c  la  rogna  iftefsa. 
Afciutta .  Dant.  Deh  non  contender*  à  l'afciutu  fcabbia ,  Lhe  mi 

fcolora,  preganti,  Ja  pelle .  Purg.23. 
Afpra  .  Alain.  Contro  al  frigido  humor  rimedio,  e  fchermo  Ala 

tarda  podagra,  c  l'afpra  fcabbia  .  Coir.  1. 
Maligna .  Valli;;  f  Ma  che  dirò  de  lama'igna  fcabbia,  Contagio- 
io  mal  j  che  fc  men  forte ,  Sefpauentoià  è  ben  meli  de  Ja  rab- 
bia ,  Con  vna  Junga  via  pur  tragge  à  morte .  C'acc.2.  1 16. 
Vencnofi .  Geni.  Veduto  hò,  dico,  in  quelle  ['arti,  e  in  quelle—» 
Qtiafi  ria  pefte,e  venenofa  fcabbia ,  Che  l'aere  inretrj,  gii  huo- 
mini,  e 'J  terreno,  Stenderli  tal  contagiofa rabbia .  Pitti 
Scaglia  .  picciolo  pezzuolo ,  che  fi  leuadai  matmi,  oda  altre—» 

pietre  in  lauorando  col  martello  . 
Pietrofa .  Beniu.  Rifguardo,e  veggio  vn'  arduo.c  feuro  calle ,  Che 
doue  il  fiume  inuerfo  il  pian  trabocca ,  D'acuti  fterpi,  e  di  pie- 
trofe  fcaglie  Teffùto.e  inuolto  a  l'alta  cima  faglie,  stai. Dolci. 
Rude.  Ar.  Leuando  intanto  quelte  prime  rudi  Scaglie  n'andrò 

con  lo  fcalpcllo  inetto .  Fur.3.  4. 
Scaglia  .  feorza  fcabrofa  di  felpe,  o  di  pefee . 
Impenetrabile.  Moron.  Perche  diuenne  alhor  cotanto  ardito, 
Che ,  mutato  fembiante ,  efter  mi  parue  Di  fcagiie  impenetra- 
bili veltito-  i.Sacr.  Inuett.7. 
Serpentina.  Moron.  Veggio  vn  mofiro ,  che '1  volto ,  e '1  petto, 
e  "1  crine  Ticn  di  donzeJla,  edileon  gli  artigli ,  D'vccello  il 
dolio,  e  fcaglie  hà  ferpentine .  i.Sacr.  Inuctt.5. 
Scala,  ftromento  perialire,  compolro  di  fcaglioni ,  odi  gridi  : 
alcuna  (labile,  che  è  di  pietra,  o  di  legno,  alcuna  portatile  o  di 
legno,  o  di  corda,  o  di  fera . 
Ampia .  Herr.  Altiera  porta  a  la  gran  torre  /Tede  Degna  de!  loco, 
e  là  fi  volge  il  Duce;  V'entra,  e  per  l'ampie  fcale  incerto  il  pie- 
de Moue,  là  ve  il  defio  vago  il  conduce .  Bab.j.  z6. 
Ardita  .  Aut.  Ei  sù  le  ardite  leale  Moue  feroce,  e  d'atro  lume  ha- 
uea Spirante  il  guardo,  intumidito,  e  ofeuro.  Canz. 
Auuiluppara  .  Ceba.  EperJafcala  auuiluppata  ,c  feura  Si  con- 
duce de  l'vfcio  ala fefiùra .  Elt.io.  12. 
Difufata.  TalT.  Aprina  alhora  vn  picciol' vfeio  Ifincno  ,  Efene 

gìan  per  difufata  fcala .  Liber.  1  o.  34. 
Dura.  Brace.  Goda  dunque  chi duoliì ,  e  fappia  intanto ,  Ch'i 

dura  lcala  n  maggior  gaudio  il  pianto.  Sdegn.Ch.5. 
Eccelfa .  Tali".  Che  molti  appoggiai!  feco  cccclfc  leale ,  Mà  '1  va- 
lor', e  la  forza  c  difegualc .  Liber.  1 8.  76. 
Faticofa.  Brace.  Sopporterai,  ben' e  ragione,  alquanto  Prima  à 
cercarlo,e  conticrri,  che  poggi  Perdura  fcala, e  faticofa  intan- 
to Per  arriuar  doue  il  contento  alloggi,  Che  la  gioia  non  hi  fe 
non  il  pianto  Per  primo  fondamento  in  vn  s'appoggi .  Stanz, 
FlefTuofa  .  Mar.  Talhor  quali  volubile  Meandro ,  O  labirinto  ob- 
liquo Per  angulle  torture  Di  flefl'uofa  fcala  Scrpendo  in  Jungo 
giro  S'incrc(pa,epiega,  e  fi  riuolgc,  e  rota .  Samp.7> 
Franca.  Brace.  Ammira  già  da  la  fua  fronte  alpiede  Le  fattezze 
leggiadre  ,  e  "1  portamento ,  Già  le  piacion  fouerchio ,  e  già 
concede  Scala  franca d'error  al  fuo  talento.  Stanz. 
Honorata.  B.  Taif.  E  con  famofe,  &  honoratc  fcale  Vino  falirti 
ne'  celefti  campi ,  E lafciar  di  virrù  fam'lle acccfe.S0n.34.lib.!. 
Ordigno  gradato  .  Imper.  Indi  con  pretto  pie  ,  con  man  capace, 
In  vn'iilante  per  gradato  ordigno,  Souracui  fale,  ci  mortal- 
mente aliale  Tutti  indillintamente,  e  tutti  à  paro  .  Rutt.13. 
Perigliofa.  Tanf.  Edi  valor  si perigliofc  fcale  Afcender  gioui- 

netto  hebbe  ardimento .  Stanz.  Temi. 2. 
Salda.  B.TalT.  O  nobil  donna,  ò  mio  lucente  Sole ,  Scala  di  gir"  al 

Ciel  falda,  elicura.  Canz.i. 
Secura .  Azzol.  E  per  farle  al  folti  fcala  fecura  Lo  fcabro  marmo 
al  molle  piè  cadea .  Son. 

Se- 
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Seeuriflima.  Selu.  Quella  falir'à  parti  alme,  e  beate  Per  fcala  fé- 
curiflima  ne  f ace .  P.j. 

Scaldaletto  .  ftromento  di  metallo  có  fuoco  da  fcaldare  il  letto. 

Foco  prigioniero .  Leng.  Spello  vedrai  l'otto  il  ccklle  Cane  Scal- 
dar con  foco  prigionier  le  piume  .  Eleg.19. 

Scaldi,  fiume  in  Fiandra .  Vedi  Schelda. 

Indomito.  Teli.  Tu frà  felue di  lancie in  sù  la  riua  De  l'indomi- 
to Scalde  Cacciator  di  Bellona  i  di  tranelli.  Lir.8. 

Scalogno,  e  fcalogna  .  fpccis  d'agrume,  limile  à  la  cipolla .  mà  di 
picciolcapo. 

Mordente .  Alani.  Il  mordente  fcalogno,  il  fragil  porro ,  Oue  il 

grado,  c  l'humor  fìan  loro  aita  .  Colt. 5. 
Scalpello  ,  e  fcarpello .  ltromento  d'acciaio  tagliente  da  Iauorar 

pietre,  o  legno . 

Acuto.  Sarac.  Hor  così  auuicn,  che  l'vn  gentil  pennello  M'em- 
pie di  gioia,  mi  traffigga  il  petto  Acuto,  &  inurbile  fcalpello. 
Guacc.  Son.4. 

Attico.  Troni.  Cornice  in  alto  foflener li feorge  Granftatue, 

honor  de  l'Attico  fcalpello  .  Coft.11.  f  0. 
Dedaleo  .  Teli.  Soura  porfidi  elerti  Di  Dedaleo  fcalpcl  fudori  ìl- 

lultri  Non  s'inaL-aii  per  me  palagi  aurati .  Lir.i. 
Degno .  Brun.  Sol  per  tua  gloria  in  lui  fudi,  e  fatiche  Degno  fcar- 
pel,  che  quiui  à  me  non  gioita  Arte  d'ingegno  hoflil ,  di  mani 
amiche,  Epift.  Heroi.i.  9. 
Dorico .  Brini.  Pofcia  ti  feorga  ì  le  fuperbe  mura  Di  quella  R  ee- 
gia,  ou;  hebbi  io  già  la  cuna  Di  Dorico  fcalpcl  ludo,  c  bruttu- 
ra. Epift.  Heoi.  i-  1 1. 
Dotto .  Tefl.  Da  Numidica  balza  Vrna  fuperba  à  fabricar'  inten- 
to per  me  dotto  fcalpcl  marmi  non  tolga .  Lir.ij. 
Egregio  .  Mar.  Sù  l'orlo  principal  del  maggior  fregio ,  Che  la  pri- 
ma cornice  abbraccia  in  alto  Imaginatada  fcarpello  egregio 
Chiudali  lunati  nicchi  in  cauo  fmalto  La  lunga  ierie  de°gran- 
di  aui  fuoi ,  Seminario  di  Principi,  e  d'Heroi .  Temp.89. 
Famofo  .  Brign.  Euui  gran  menfaT>ue  fcalpel  famofo  II  più  fino 

metal  là  vile,  e  baffo .  Giorn.6". 
Induflre f  Mar.  E  qui  lafciò  del  fuo  fcarpello  indulìre  Dotto  fcul- 

torpiù  d'vn'  intaglio illullre .  Strag.i. 
Maelìro .  Tronf.  Con  maellro  fcalpcl  l'indtiftria  efpreffe  Di  Maf- 

fentio  gh  orgogli,  e  le  contefe  .  Coft.11. 62. 
Pungente.  Mar.  Pietra  cosi  talhora  i  le  pcrcoflc  Di  pungente_j 

fcalpel  fallì  più  bella.  Lir.Var.  Son.8. 
Ruuido.  Mar.  Purvolfi  con  fcarpel  ruuido  ,  e  fcabro  ,  Con  mal 
polita,  erugginofalima  Inefperto  fcultor',  ignobil  fabro  Edi- 
ficio celelle  ordire  in  rima  .  Tcmp.194. 
Temprato.  Imper.  Epurs'incaua  anch'elfo  à  la  durezza  Del 

temprato  fcarpel,  che  '1  faffo  (pezza  .  Rull.4. 
Scaltrimento.  aflutia,  fagaci tà . 

Inoperabile.  Chiabr.  Ordina  aflèdio ,  e  cauto  ferra  i  varchi  A 

quello  infuperabil  fcalmmento  .  Voi  4.  Mie 
Scam andrò  .  fiume  di  Troia,  che  nafee  dal  monte  Ida,  prima  chia- 
mato Xanto,  nel  quale  fi  lauauano  le  fpole ,  eh'  in  breue  doue- 

uano  andare  à  marito . 
Ideo.  Brun.'  Ancor  l'Ideo  Scamandro  Al  non  vfato  ardorpouc- 

ro  d'onde,  Così  parla,  e  ftifurra .  Eufr. 
Scampo  .  falute,  faluezza,  aita,  foccorfo . 
Amato.  F'ed.  Ma'  qui  doue  la  tema  è  fola  madre  Per  la  propria 

falute  ogni  vn  s'affonda ,  E  in  preda  hoflil  fi  Iaftia  ciò  eh'  è  111 

campo,  Per  dare  à  cara  vita  amato  fcampo.  Appi. 
Aiiueniurofo .  Paol.  Ma  che  ?  di  lei  l'auuenturofo  fcampo  Leggo 

nel  Sol,  che  tanto  ha  i  rai  lucenti,  Quanto  è fercn  di  que"  begli 

occhi  il  lampo.  Rim.  Son.16. 
Difperato .  Andr.  L'oflinato  rimiri  Difperato  fuo  fcampo,  e  mia 

pietade.  Ne  la  fallite  altrui  la  fuaruina.  Adam.i.  1. 
Fatale.  Var.  L'antiche  glorie,  e  quel  chiaro ,  immortale  Valor 

diche  andò  gii  sì  il  Tebro  adorno  Per  voi,  falda  Colonna  ,  e 

in  voi  ritorno  Han  fatto  a*  noftri  guai  fcapo  fatalci.Son.i8i. 
Soaue.  Murt.  Nè  mi  die  col  pallore  in  quel  bel  lampo  L'ombra 

foaue fcampo.  Rim.  Madr.147. 
Vitale .  Pagn.  Mufe,  datemi  voi  fcampo  vitale  j  O  fe  qui  debbo  al 

fin  romper  la  pace  ,  Trasformatemi  almen  la  penna  in  Arale . 

Guacc.  Son.i. 

Vtile .  Bemb.  Così  là  ond'  io  temea  danno,  e  cordoglio,  Vtile 

fcampo  à  L  mie  pene  impetro.  Rim.  Rif. 
Scandalo.  att.one.oH  effempio.che  moue,  o  traile  altri  a  peccare. 
Obbrob  -'ofo  *l>rScaiidalo  è  fatto  obbrobrìofo,  e  brutto ,  Non 

che  "^p^mà  del  Mondo  tutto  .  Canz. 
Scannati leggio . 

Eleuato.  Malu.  A  chi  di  troni  augufli  Sùgli  fcanni  eleuati  In- 
tumidite di  fupcrbi  vanti  !  Del.  Od.i. 

Gloriofo .  Dant.  E  come  quinci  il  gloriofo  fcanno  DelaDonna 
del  Cielo,  e  gli  altri  fcanni  Di  fotto  lui  cotanta  cerna  fanno. 
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Parad.ji.  7 

H nafì  V  ATl!u  Mà,'e"'laPri,den"'e''»Cco  panno  De- 
gno il  Iacea  de l'honorato fcanno.  Metam.6.  io? 

mMTnJvì?  1     <ìuci'.ch.\a«««'aJto)cricco fcanno  Chia- 

A  fre  l  ì  ,  °ef  '  CU'  P'"  f vn  l0C0  >  1>lu  d'v»  regno  obe- 
d  ice,  &  orna  il  crine.  Cauz.i.  Jib/a. 

Sublime.  Anguill.  Subito  monta  i  più  fublimi  fcanni  Dou'è--i- 

polio  il  pm  dannofo  telo .  Metam.9.  184 
Scakamvccia.  combattimento,  che  fi  fà  da  piccola  parte  di  duoi 
ellercr.  nemici,  c  per  lo  più  da  arch.bufieri.       P  Caiau01 
Afpra.  Brace.  D.  qua  batte  il  cannone ,  e  qui  le  prone  Si  fero  in 
van  de  la  fot  ma  noflra ,  Di  qua  la  fcaramuccia  afpra  s'accefè 
Qui  fu  feritoli  Capitan  l-rancefe.  Rocc.ij.j.  * 

,WS™  ^3fc'lrami,cci-»  ««a,  e  fanguinofa  Quanto  fipoffa 
imaginar  fi  mefec.  Fur.jó".  30.  K 
Inafprua .  Mar.  La  fcaramuccia  intanto  era  inafprita ,  e  Malaeor 
tornato  al  fiero  arringo.  "^h^ 
Leggiera .  Tefau.  Tre  giorni  confumò  nel  minacciare  Infantalo. 

iamente  con  leggieri  Scaramutcic  à  quei  forti .  Tor. 
ocaklato .  panno  lano  roflodi  tiobiliilìma  tintura 
Purpureo  Imper.  Par  che  gli  velia  fmcraldino  ,1  feno ,  Hor  pur. 
pmeo  fcarlato  ,  hor  ricamato  Biffo,  hor  velluto  azurro  ,  hor 
panno  aurato.  Ruil.j.  ' 
Scarim.  calza  del  piede. 

Arma  del  piede .  Brace.  Le  cuoia,  armi  del  pie,  concie,  e  rafeiut- 
te  L  acerba  fame  à  fuo  refugio  tenta.  Rocc?.  u. 
bruttura*'  fcckratezzai  fatto  P'cno  d'ecceflìua  maluagità,  e 

Cruda.  Senec.  Io  lo  confeffo,  c  fceleragin  cruda,  Mà  occupata 

maggiorcoTa  troni  II  dolor  noltro.  Tlu'cfi.i.  1. 
Crudele .  Senec.  OpprefJJ  fiam  da  quello  Secolo  più  de  eli  altri 

grane,  in  cui  Regnan  le  fceJeragini  crudeli .  Ottau.2.  1. 
Empia.  Senec.  Senza  ritegno  fceleragin' empia  Penetraua  per 
tutto  ,  e  ninna  imprefa  Nefanda  fù  fenza  nefando  eflempio. 
Ippolz.i.  r 

Enorme.  Senec.  Ancor  coiui,  che  di  funefti  errori  E1  federato  ar. 
tefice,  ed  e  nato  D'enorme  fccleragine,  eh'  incerto  L1  il  nome 
fuo  fino  a'  parenti,  e  figlio  De  la  propria  fòrclla,  ed  e  nipote. 
Del  proprio  genitore.  Agamenn.f.  4. 
Fella  .  Valuaf.  E  por  mal  noto  à  le  braitanti  fiiuadre  Ti  paso  fcc- 

leragmi  men  felle .  Tebai.7.64. 
Infelice.  Anguill.  E  diflende  al  figliuol  l'inique  braccia  Per  far  la 

fceleragme infelice.  Meiam.6.  37». 
Odiofa.  Senec.  Anzi  trarrò  feroce  Ciòcheriman  giù  ne!  pro- 
tendo Auerno ,  La  fceleragme  odiofa  hor  vegna,  B  quella,  eh' 
ogni  hor  fugge  il  proprio  fangue  Impietadc  feroce.  Ercol. 
Tur.  1. 1. 

Spietata .  Senec.  Da  quella  fceleragine  fpictata  La  dubbia  fede 

de  l'incerta  prole.  Thiclr.i.  1. 
Sceleranza  .  fceleragine,  fceleratezza . 

Brutta.  Car.  Tutti,  che  brutte,  &  empie  fceleranze  Hanno  ofa- 

to,  o  commeflo  .  E11.6. 
Sceleratezza.  fceleragine. 

Alta .  Senec.  E  l'afpetto  crudcl  di  fuorpalefa  L'alta  fceleratezza. 
Agamenn.j.  j. 

Cruda .  Senec.  Starò,  difeacciarò  cotanto  cruda  Sceleratezza  ?  à 

che  mi  dai  timore  Con  lepercoffe  ?  Tm'eft.i.  1. 
Difpierata.  Senec.  Perl'vna.e  l'altra  piaga  :  òdifpietata  Scele- 
ratezza !  fpauentati  fete  >  Thiefi.4.  1. 
Fera.  Senec.  Odifpietato  fato!  qua!  più  fera  Sceleratezza  Io 

fpietato  Marte  Vide  in  duo  luflri  >  Troad.j.  r. 
Folle.  Senec.  Haurai  la  pena  de  le  tue  sì  folli  Sceleratezzc  in_. 
qua!  fi  voglia  luogo  Oue  tu  fu,  con  ofhnato  fdecno  T'oppri- 
merò. Ippol.j.  1. 
Funefla .  Senec.  Non  da  l'ire  del  Ciel,  mà  da  fune/la  Scelcracez- 

za alternine  haurai.  Edip.j.  1. 
Graue .  Senec.  Prouoca  pur,  rammenta  pur  le  mie  Graui  federa- 

rezze.  Med.i.  r. 
Horrcnda .  Chiabr.  Sceleratezzc  horrende  Sdegnofo  à  cantar 

prende .  Vol.i.  lib.j. 
Nefanda.  Senec.  Il  ruinofo  faffo  :  altri  (  ò  nefanda  Sceleratezza) 
nel'Hettoreatóba  Crudele  fpcttatorfalc.es'aflìde.Troad^.i. 
Scempio  .  difgratia,  «ratio,  cafo  miferabilc,  e  crudele,  mal  tratta- 
mento, tormento  crudele. 
Acerbiflìmo.  Chiabr.  Mà  feguendo  il  tormento  De  lo  feempio 

acerbiflìmo  foffcrto.  VoJ.i.lib.4. 
Acerbo  .  Taff.  Gli  veciderò,  faronne  acerbi  feempi ,  Snencrò  i  fi- 
gli ale  lor  madri  in  feno.  Liber.i.  87.  j 
Afpro.  Anguill.  Habbi  pietà  del  mio  troppo  afprofccmpio,  E 

d'vna  fpofa,  il  mio  letto  fà  nido.  Metani. 10. 115. 
Barbaro.  Afe.  P.  Già  parmi  di  veder  lafciui  Traci  Fard'honefte 

beltà 
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beiti  barbari  fcempi .  Interni.  4-  t 
Crudele .  Remig.  E  la  cagionile]  mio  crudele  fccmpio  E  iolper 
eh"  io  mi  ti  inoltrai  pietola  •  Epift.  14. 

Crudo-  Anguill.  O  d'ogni  ofeeno  vitio  albergo ,  e  nido ,  Hor 

quando  s'vdì  mai  sì  crudo  feempio  ?  Metam.3.  3 ì6- 
Deltinato.Valuaf.  Nè  cofa  fia.che  mi  frallorni  al  Mondo ,  Quand' 
ancoGiunon  mia  nel  gran conquafio  Steffe abbracciata  ala 
fua  rocca,  e  al  tempio ,  Ch'  io  non  dia  fine  al  deftinato  feem- 
pio. Tebai.j.  71- 

Detelìabile .  Brign.  Mà  clic  femine  acculo ,  alhor ,  che  1  empio 
D'Heroe  ,  che  in  vn  fol  cor  più  Mondi  accolfe ,  Fà  detelbbil 
feempio  ?  Giorn.z.  . 

Difpietato .  Leon.  Farò  di  te  si  divietato  feempio  ,  Ch  impetra- 
re-fin  da  le  felci  il  pianto  .  Taid.4. 1. 

Doloiofo.  Anguill.  E  li  gettò  le  mani  in  sùlaftrada,  E  te  de 
membri  vn  dolo rofo  feempio.  Metam.4- 3itf- 

Duro .  Anguill.  tome  la  madre  il  duro  feempio  vede ,  Che  tè  del 
dolce  figlio  il  padre  itolto .  Metam.4. 3  5  »• 

Ferrigno  .Taff.  Alma  crude],  già  facro  albergo,  e  tempio  Del  gran 
Fattor  d'ogni  creata  cofa,  Come  fei  fatta  à  si  ferrigno  feempio 
Tomba  di  morte  bombile,  e  dogliofa .  Difper..?6. 

Fiero.  Taff.  Palla  pur  quello  petto ,  e  fieri  fcempi  Col  ferro  tuo 
crudelfà del  mio  core.  Liber.1z.7tf. 

Formidabile.  Fael.  Eia  fuafpadain  sù  Tingi  ulta,  crea  Turba 
cadrà  con  formidabil  feempio  .  Son. 

Forfennato.  Brace.  Propone  il  Duce  il  forfennato  feempio  Per 
gioueuole  fpecchio  à  la  guerriera  .  Vrb.6.  4. 

Fortunato .  Garg.  Qual'  fccho  in  voce ,  (  ò  fortunato  feempio  ) 
Pofs"  io  venir ,  che  fquilia  à  te  fonora  Delierò  l' Vniuerfo  a  la 
tua  gloria.  Son. 

Fulmineo.  Achill.  Voi,  Gedeon  cele/te,  Voi  faetta  di  Chrifto , 
Voi  de'  nemici  fuoi  fulmineo  feempio  .  Rim.  Canz.i. 

Funefto .  Ferr.  Onde  feempio  fanello  Del  popolo  di  Marte  Con 
ciglio  afflitto ,  e  mello  Vider  già  Trafimeno  ,  e  Trebia ,  e  Can- 
ne .  Hort.  ., 

Gloriofo.  Tanf.  Oltre  s'haurai  marito,  che  ti  feorga  Più  giorni 
auanti  al  gloriofo  feempio .  Lagr.10.j4. 

Grande.  Dant.  Ond'  io  à  lui  j  lo  flratio,  e  '1  grande  feempio,  Che 
fece  l'Arbia  colorata  in  rolfa  ,  lai'  oration  fa  far  nel  noftro 
tempio.  Inf.  10. 

Graue.  Anguill.  Trasforma  il  volto ,  e  Con  lor  graue  feempio 
Suole  ingannar  le  l'empiici  donzelle.  Metani.  1.  143. 

Grauofo .  Col.  Me  cui  grauofo,  e  non  più  vdito  feempio  Preme 
dì,  e  notte  lenza  fin  dolente  Mirate  ipeffo  .  Rim.  Son. 118. 

Horrendo.  Mar.  Con  quella  man  ,  che  l'idol  mio  percolle  ,  Fui 
minillro  d'vn  feempio  horrendo,  e  forte . 

Horribile  .  Leon.  Del  mio  furor  giulliffmio  potrai  Ben  veder  to- 
rto nel  tuo  corpo  fteffo  Memorandi  vclligi ,  horribil  fcempi  • 
Taid.i.  f .   

Horrido .  TalT.  E  ne"  tiranni  fcempi  horridi  infani  Gli  atti  impa- 
rai d'ogni  pietà  lontani .  Dilper.ztf. 

Indegno  .  Fior.  Sì  che  '1  fuo  feempio  indegno ,  E  '1  pianto,  onde 
vi  chiama,  o  non  vedete,  O  non  curate, hor  che  da  voi  s'afpct- 
ta  ?  Canz. 

Ingiuriofo .  Font.  Rompi  i  marmi,  e  i  metalli ,  Infidiofo,  ed  em- 
pio Fai  d'ogni  flato  ingiunofo  feempio .  Od. 4. 

Ingiullo.  Riti.  B  ihgiuflo  feempio  d'amator  fedele  Scoprirà  qua- 
le in  te  pietà  lì  ferba .  1.  Son.  195. 

Intolerabile .  Dole.  Che  cosi  d  pien  l'origine  del  male  ,C"hor  mi 
minaccia  intolerabil  feempio ,  E  '1  rimedio  di  lui  ti  fia  palefe . 
•  Ifig.i.  1. 

Inufitato.  Leon.  Stauan  per  far  di  me,  temo  nel  dirlo  ,  Strado 
crudele,  e  imilìtato  feempio  .  Taid.  1.  z. 

Lagrimofo .  Brace.  Vedi  il  mio  fiero,  lagrimofo  feempio  Di  for- 
tuni,  e  d'amor  mifero  effempio.  Croc.z8.  3. 

Lugubre.  Fed.  La  vedoua,  e '1  pupillo  ini  lugubri  Scempi  fono,  e 
fpettacoli  infelici,  E  fotto  il  ve!  de  l'amicheuol  fede  Si  fan  di 
giulli  regni  ingiurie  prede.  Appi. 

Lungo.GoTel.  Lo  fdegno  vollro,  e  '1  mio  sì  lungo  feempio  Quan- 
do haurà  fin,  quando  fian  l'ire  Ipcnte?  Son.  134. 

Memorabile .  Ghel .  Hor  caderai  con  memorabil  feempio ,  E  ca- 
dendo darai  l'vltimo  crollo.  Rof.ip.  46. 

Memorando,  "ronf.  E  con  funefti  memorandi  fcempi  Apran 
dal  corne  ..iio  fanguigno  fiume .  Coft.  18.  66. 

Min--.ci.vo .  Anguill.  Non  preuedendoi  minacciati  fcempi  De' 
1'  •yrffch'  a'  mortai  volgonfi  intorno  .  Metam.ó.  163. 

Militando.  Ucrr.  Ne  farebb' hor  quel  miferando  feempio  Ale 
amanti  donzelle  amaro  effempio  .  Bab.j.  19. 

Nefando .  Ciec.  Poiché  la  notte  del  nefando  feempio  Partorì 
Olimpia  l'honorato  pefo .  Rim.  Stanza j. 

Obbrobriofo  .  Anguill.  E  con  lor  troppo  obbrobriofo  feempio 
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Scale  del  tempio  fuo  le  forma,  e  rende.  Met.1m.tf.4r. 
Ondofo  .  Augnili.  Se  brami  da  la  pelle  infame,  e  ria  Troia  film* 

re,  e  da  l'ondofo  feempio.  Metani. 1  u  70. 
Proteruo.  Mar.  L'alta  memoria  del  proteruo  feempio  Oblio  mai 

non  cancelli, o  tempo  ofeuri.  Temp.107. 
Repentino.  Manzin.  Troppo  dura  e  la  morte  A  sì  tenero  feno; 
e  troppo  indegno  E' d'anima  innocente  Scempio  sì  repenti- 
no. Fler.3.  4. 

Ruinofo.  Anguill.  Giàgià  minaccia  il  ruinofo  feempio  L'arbor 

fuperbo,egià  lacinia  atterra.  Metani. 8.  365. 
Rio.Quir.  Che  non  prenda  pietà  del  danno  mio,  Del  crudo  feem- 
pio difpietato,  e  rio .  Stanz.  Dole.  1. 
Sanguigno.  Brign.  Sanguigni  fcempi  entro  le  luci  ammalia,  En- 
tro 1  gran  velli,  entro  la  zampa  irata .  Giorn.7. 
Sangumofo .  Taff  Nè  già  ritardi  il  fanguinofo  feempio  ,  Ch'  ei  fà 

de  gli  altri,  in  voi  l'vfato  ardire.  Liber.9.  18. 
Scelerato  .  Mar.  Ne  fe  ben  fola  ,  e  fconfolata  rella  Dopo  l'hor- 
rendo ,  e  federato  feempio  Vedoua  lagninola  in  bruna  vellr., 
Cede  il  fren  del  difcorib  al  dolor'  empio . 
Spauentofo  .  Mar.  Quando  ne  la  fanguigna  vrna  funefta  Tuffò 
con  crudo ,  e  fpauentofo  feempio  Defrier  nemico  l'effecrabil 
iella .  Caler.  Ritr. 
Spietato.  Kemiu.  E  da  fouerchio  ardir  sforzato,  e  fpinto  Brama 

veder  di  voi  fpietato  feempio .  Epift.  1  j. 
Superbo.  Tronf.  Me  l'iileffo  Mezentio  intrido,  ed  empio  Temo 
d'vccider  fotto  vcl  di  pace,  E  con  fuperbo ,  e  difpietato  feem- 
pio A  Scucio  iniiolò  l'aura  viuace  .  Coft.i.  36. 
Vltimo .  Anguill.  E  non  vuoi  far  di  lui  Priamo  lcempio ,  Perche 

vfando  pietà  non  farefli  empio  .  Metani. 6.  311. 
SctNA .  luogo  apparato  nel  quale  fi  recitano  comedie .  o  altre  li- 
mili compofitioni  rapprefentatiue . 
Altera.  Taff.  Splende  il  caltel ,  come  in  teatro  adorno  Suol  Irà 

notturne  pompe  altera  feena .  Liber.7. 36. 
Atroce.  Pret.  Che  la  funella'iicor  tragica  feena  Con  l'harmO- 

niafia  dolcemente  atroce  .  Son. 39. 
Aurata.  Brign.  L'aria  fatta  di  lampi  aurata  feena  D'innocente 

fplendorgli  occhi  fenfee  .  Giorn.7. 
Dilettofa.  Mar.  Equa/i  aflìfo  in  dilettofa  feena  Si  fà  gioco,  e  pia- 
cer per  l'altrui  pena .  Strag.i. 
Dolente .  Ceba.  Onde  quanto  à  collui  grata,  e  foaue  Fù  la  feena 

dolente,  e  fanguinofa  .  Eli. 11.  1. 
Dolotofa .  Gatt.  Sì  doiorofa,  e  miferanda  feena ,  Che  tal  non  vi- 
de mai  tragico  euento .  Addol.  1 8.  s. 
Dura.  Gatt.  Dunque  farà  pur  ver,  eh' io  miri  quello  Repentine 

feoprir  di  dura  feena  ?  Scot.i.  15. 
Empia  .  Campeg.  Quella  d^  la  tragedia  è  l'empia  feena ,  Ouc  fa- 
uola  mella ,  ed  infelice  E'  l'innocenza ,  eh'  à  morir  fi  mena_> . 
Lagr.11.  84. 

Fauolofa.  Ghel.  Thebe  non  corfe  mai  tanti  perigli,  Nè  fe  gli  fiiifc 
fauolofa  feena  Athene,o  Roma  in  bel  teatro  vdigli.  Rof.10.6j. 
Folta .  Brace.  Di  querce  antiche  opaca  felua,  e  folta  Frondeggia 

in  cima  à  la  lìcura  fede .  Roec.  to.  5. 
Felliua.  Mar.  Taceano  d'ogni  intorno  Ne  le  felliue  feene  Eie 
danze,  e  le  cene,  Onde  il  Mincio,  e  la  Dora  alzano  il  corno . 
Epift.  7. 

Funebre.  Moron.  Cafo  d'Amor,  Dio  flagellato  è  vfeito  Del  no- 
ftro Mondo  à  la  funebre  feena .  i.Sacr.  Son. 78. 
Funefta.  Mar.  Che  non  può  ?  che  non  fà  ?  quante  funelle  Vltila. 

ro  per  lei  tragiche  feene  ? 
Giocofa .  Brun.  Se  con  trombe,  o  con  focchi  in  dolci  rime  Tratti 

in  leena  giocofa  alti  conienti .  Pali. 
Horrida.  Grill.  Parla  Gierufalem ,  dì  quando  mai  Di  fpettacol 
più  rio  ,  dipiùvilpena  Fulti  sì  vergognofa,  horrida  feena? 
Chr.  Mag.  Madr.37. 
Infaulla .  Brun.  Dunque  lafci  la  terra,  e  voli  al  Cielo ,  Ch'  è  tea- 
tro di  rifo ,  Perche  fia  del  tuo  pianto  infaulla  feena?  Eufr. 
Lacrimo  fa.  Mar.  Tempeita  horrcnda  hà  l'altra  gente  abforta  Me- 

ìte  à  vedere,  e  lagrimofa  feena  Defolata  de'  popoli  l'arena . 
Lieta.  Mar.  Econchiudetepur,chebenconuiene,  Cheinvru 
mar ,  la  cui  fede  è  tanto  infida ,  Fra:  tante  hor  liete ,  hor  dolo, 
rofe  feene ,  L'vn  filofofo  pianga,  e  l'altro  rida .  Galer.Ritr. 
Lubrica .  Bald.  Ouunqne  fiati,  ò  Scauro ,  Forlì  geli  d'inuidia ,  Tu, 
eh'  à  lubrica  feena ,  Sù  la  Latina  arena  Condur  facetli  1  marmi 
diNumidia.  Rim.Moral.  Canz.i. 
Maeftofa.  Imper.  La  via,  che  foura  quelle  à  quelli  è  giro  Forma 

poi  vaga,  e  maellofa feena.  Ruft.7. 
Miferanda  .  Gatt.  Se  di  Darleo  la  miferanda  feena  Di  vindice  ira 

non  v'infiammai]  petto  .  Scot.S.  71. 
Nobiliflìma .  Brign.  Chiara  i  lumi,  aurea  il  crin  bella  Sirena  Den- 
tro la  bocca  apre  à  i  tefor  del  mare  Nobiliffima  feena.  Giorn.z. 
Notturna.  Taff.  Così  dal  palco  di  notturna  feena  O  Ninfa,o  Dea, 

iarda 
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tarda  forbendo  appare.  Libera*.  61. 
Ombroia.  Mar.  Qui  qui  Lilla  ncoura,  oue l'arena  Frefcain  ogni 
llagion  copre ,  e  circonda  Folta  di  verdi  rami  ombro/u  fcciìa . 
Lir.Marit.  S0n.1t. 
Opaca,  la/f.  Sourahi  di  negre  felue  opaca  feena,  Einmezo 

d'erte  vna  fptlonea  giace .  LÌber.  1  j .  4j. 
Poinpofa .  Gnel.  Dopo  quel  dir,  qual  di  pompofa  feena  AI  cader 
de  le  rende,  il  manto ,  e  '1  feiio  L'Angel  dipinfe  in  vn  momen- 
toapena  Di  mille  afpetti  incolorito,  e  pieno.  Rof.15.99. 
Splendida  .  Mar.  Polcia  che  de  le  nozze,  onde  compofe  Le  Pal- 
le, e  i  Gigli  vn  fante  nodo  infìeme ,  Finì  con  feene  fplendide,  e 
fallofe  L'Arno  di  celebrar  le  pompe  ettreme.  Temp.  1:9. 
Superba.  Glie!.  Tal  mirando  J'imagiui  fouentc ,  E  gli  archi ,  e  i 
lumi  di  fuperba  feena  Srurifce  il  villanello  ì  mirar' vfo  Sol 
mandre.cfieno  in  loco  alpeftre,  e  chiufo.  Rof.18.91. 
Tragica.  Ohel.  Vinlér  la  fama,  e  far  veraci,  e  pure ,  Tainonle 

riiifc ancor  tragica  feena.  Rof.ji.  }6. 
Scisa.  difeefa,  luogo  per  lo  quale  fi  c.Ja  da  alto  à  baffo  :  fmótata. 
Ratta .  Petr.  Ratte  fcefe  à  l'entrare,  à  l'vfcir"  erte ,  Dentro  confo- 
/I011  torbida,  e  mifchia  Di  doglie  certe,  e  d'  1  Ile  grezze  incerte . 
Tr.  Amor.  4. 

Sottro  .  hacchetra  reale,  fegno  d'autorità,  e  dominio . 

Affumicato.  Brace.  Dcpon  lo feettro affumicato,  eprefo  Conia 
man  temeraria  ampio  tridente  .  Vrb.i.  19. 

Altero.  Tronf.  E  i  lor  figli  vedean  con  fcctui  alteri  Frenar' i  re- 
gni, e  moderare!'  imperi .  Loll.i  1. 14. 

Alto .  Ccba.  E  lo  feettro  di  Troia  alro,  e  fuperbo  Toghe  da  la_» 
tua  de/Ira  vn  colpo  acerbo .  Hrt.8.  104. 

Apollineo.  Brun.  Gode  1  hi  ferue  ad  Apollineo  feettro  Libera 
Dgnoria  d'alma,  e  di  plettro .  Venìerr.  Canz.i. 

Augnilo.  Tronf.  Corona  arde  lìeliata,  cin  tìn'elerro  Folgora 
puri  lampi  augufto  feettro .  Con.  1 8-  61. 

Aurato .  T../T.  Scote  l'aurato  feetiro  ,  e  foi  con  quelle  Arme  ac- 
quetarqueqli  impeli  preiume.  I  iber.8.  78. 

Barbaro.  Mar.  Chequan  Iona,  che  in  fai  vigor  de  gli  anni  Ei 
moua  a  debellar  barbari  Icettn,  Donutor  de' tiranni ,  e  di  gi- 
ganti Sarò  f.xo  opportuno.  Epit.  i. 

Benigno.  Sencc.  Il  fulmine  opponendo  :  e  tu  che  reggi  limar 
profondo  con  benigno  feettro,  Vanne  a  1  onde  più  balle .  Er- 
col.  Fur.j.  1. 

Denra-o  .  Mar.  Alhora  il  duro  fido  «degnofo  de  l'indugio  Fiede 
col  grane  luo  dentare  feettro .  Samp.5. 

Eccelfo .  Sei  ec.  Rapiti  si,  ma  con  tremante  mano  S'acquirtano 
de'  Re  ghecce'ii  fcctrri.  Ercol.  Fur.i.  j. 

Eflltiale .  Valuaf.  Lo  feettro  editiate  a"  duo  tiranni ,  E  'J  furor.chc 
mortndo  anco  non  hebbe ,  Tebai.i.  11. 

Famofo.  Guar.  Col  più  famolo,  e  fortunato  feettro ,  Chedj__» 
J'Ono  à  l'Oecafo  il  Mondo  adore,  Non  cangerei  quetto  mio 
rwo  plettro .  Son.  105 

Felice .  Ar.  Terrà  coirui  con  più  felice  feettro  La  bella  Terra.che 
iiede:  fui  fiume,  Doue  chiamò  con  lagninolo  plettro  Feboil 
figliuo),  c'hauea  mal  retto  il  lume .  Fur.j.  34. 

Fortunato .  Mauia.  Chi  di  me  più  beato  icclle  dal  mar  d'AtJan- 
te  j1  lido  Ibero  Scettri  più  fon  unati  ?  Her.4j. 

Gemmato.  Bruii.  Lo  feettro,  ond' altri  il  tema,  altri  l'adori,  Che 
gemmato  balena  ,  aureo  fiammella  ,  Non  i  <4BM  la  fuggine 
de[  cori .  Epiit.  Heroi.  1.  3. 
Horrido.  Brace.  Scote  l'horrido  feettro,  à  cui  fi  piega  Ogni  po- 
tenza iquallida  d' Inferno  .  Rocc.9. 
Imbelle .  Mar.  Che  lia  pena  de*  regni,  ira  del  Cielo  Imbelle  feet- 
tro di  feminea  nuno .  Tenip.147. 
Imperiale.  Tafli  Dunque  Rima  colhii ,  che  nulla  importe ,  Che 
n'aiidiam  noi  turba  negletta  ,  indegna,  Vili,  &  inutili  alme 
àdiira  morte,  Pur  eh' ei  lo  feettro  imperiai  niantcgna  ?  Li- 
btr.1j.6tf. 

Imperiofo.  Tafl".  L'arme,  e  gli  feettri  imperiofì.  e  «li  oflri ,  Eie 
vitto  iofe,  e  /acre  palme  Tolte  a  gli  empi  di  Dio  nemici ,  e  no- 
flri .  Heroi.  -on.jji. 

Impotente.  Tali:  "cettro  impotente,  e vergognofo  impero,  Se 
con  tal  legge  e  dato,  io  più  non  chero  .  Liber.s.  37. 

Inclito .  C  hubr.  Incliti  feettri,  altieri  manti,  adorni  Son  tornati 
per  noi  ceppi  dolenti .  Amed.ii. 

Int.  ufo.  Inc.  fù  mai  ciureggtfle  Senza  infortunio  quello 
feettro  infaullo,  E  pur  non  mai  j  criura  mano  il  tenue. Teb.j.6". 

Inkiice.  Manziu.  Scettri  infelici,  e  glorie  sfortunate ,  Onde,  di- 
te'o,  e  ir      Che  poco  si  di  ficurezza  hanetc  ?  Her.5.4. 

Infido  .ganzili.  Già  che  il  Ciel  non  coniente,  Ch'vn'huom, 
■  :uj  afique  ei  ffa ,  Arbitro,  opurfeguace  Di  quelli  infidi  *cet- 
.1  Viua  ieiolto, ce  immune  Da  la  falce  di  lei,  eJie  cieca  e  don- 
ila Di  quelV  Orbe  terreno,  Almen  cornam  la  doue  Pouero, 
ma  fedele  Effibifce  vn  capanno  Rari  te/ori,  e  Scurezza,  »jfe- 
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de.  Fler.y.4.  ' 
Ingmfìo  Malu.  A  che  di  feettri  ingiulti ,  Di  diademi  mal  nati  In. 

iuperbitc,  o  tumidi  regnanti  ?  Del.  Od.i. 
Iiihumano .  Bruf.  Ite,  fpoglie  odorofe,  e  quella  mano ,  Che  tien 
treno  il  mio  cor   itr.nger  pregiate ,  E  le  vanta  di  me  feettro 
mnumano,  Voi  la  mia  dura  tirannia  domate.  Prim  Son 
Inumcib.le .  Inc.  Con  l'ordine  farò,  eh'  opinione  Non  fia  il  mio 
regno,  ma  Natura  e  forza ,  Che  tenga  Inuiolata  Benché  foia, 
cente  vn' inumcibil  feettro  .  Teb  4.  7. 
Inuitto  Ridi.  Ed  ogni  cofa  al  fine ,  Come  al  tuo  feettro  inuitto 
ildorfoinciirua,  AI  tuo  chiaro  fplendor  la  villa  abba"lii^ 
Rim.  Paneg.  t»»-». 

Occhiuto .  Ferr.  Diquefla  è  falda  bafe  La  prouidenza  ;  hi  la  fua 

delira  occhiuto  Real  lucido  icettro  .  Hort. 
Pacifico .  Tali.  I  pacifici  feettri  ofar  coiforo  Era  le  fpade  inrernor 

de  combattenti.  Liberò.  $U.  ' 
Pelante  .  Afe.  P.  Con  quello  feettro  rum'do.e  pefante  Hò  potuto 
JJJJJJ  Cailigare  1  tumulti  Del  popò!  funofo,  crubeJJante. 

Pollente .  Remig.  E  benché  io  penfi,  e  lo  m.  creda  certo ,  Che  de 
fori™ Epìlt  S  SraiiaeilreS,,°'  £lofcctrrorealpoilèntc,e 

Regale  Taff  Per  te  fpero  acquillar  la  nobil  fede ,  E  Io  feettro  re- 
gai  de  miei  parenti.  Liber.4.  40. 
Ricco .  Tanf.  E  con  la  delira,  che  '1  Ciel  regge,  e  moue   II  rierr, 

feettro  al  Rèdel'ombre  ha  tolto.  Lagr.T1.  5V 
Rigido .  Manzin.  Abufa  il  fuo  fauor,  si  che  conuiene  Far  di  ri»i 
do  Icettro  alteri  effempi .  Fler.j.  i.  0 
Rugginofo.  Mar.  Giunfe  al  fin  là,  doue  il  tiranno  ofeuro  Preffo 
adHecate  fua  preme,  e  foRieue  Terribil  trono ,  crugninofo 
feettro.  Samp.i.  ofa 
Ruuido.  Tali.  Siede  Pluton  nel  mezo,  e  con  la  delira  Soiìienlo 

feettro  runido,  e  pefante.  Liber.4.  6. 
Setierc. .  Mar.  Padre  Nettuno,  al  cui  feettro  feuero  Tutta  vbbidi 

fee  la  cerulea  Corte.  Lir.Marit.  Sou.48. 
Superbo.  Malu.  Cosi  Niooe,  ti  gioua  Nel  parto  nume-ofo  ,  Del 

vako  regno,  e  del  fuperoo  feettro.  Del.  Oda. 
Tirannico .  Puoi  Quella  cruda  il  mio  cor  tanti,  e  rant'  anni  Con 

tirannico  icettro  fìgnoreggia  .  Rim.  S01.85. 
Tragico  .  Mar.  Tragico  fce'ttro ,  e  con  io  icettro  in  mano  Strin- 
ger mi  te  la  ipaJj  iniqua  forte .  Caler.  Ritr. 
Verga  honorata.  Petr.  Poiehc  le' giunto  1 1  honorata  ver°a  Con 

la  qual  Roma, e  fuoi  erranti  corrMgì.  Canz.n. 
Virile  .  Brun.  Cingonri  il  fianco  noi  V;fli  mentite ,  Manto  ma- 
fchile  10  veito  adulterino ,  Perche  vini  lo  feettro  mio  s'addite 
Epilt.  Heroi. z.  10. 
ScHic-f.u .  parte  di  rupe  feofeefa,  di  balza . 
Inacccffibile .  Brun.  Rapido  feorre  ne  le  rupi  Alpine  Tra  fcheg- 

gie  inacteifibili,  e  ferme .  i.Selu.  Bar. 
Sch^d*.  fiume  nella  Gallia  Belgica  famofo,  il  quale  dopo  varii 

codi  con  due  bocche  entra  nel  mar  di  Zelanda  . 
Fredda.  Benam.  Sorfe  tanta  virago  al  Sol  la,  doue  I_aSchelda 

Iredda  al  B.lga  1  cainot  monda.  Virtor.j.  g. 
Schtrmiuork.  che  si,  od  mfjgna  Parte  dello  Ichermire . 
Accorto,  l'etr.  Ch.-  giamai  fchernudor  non  fu  sì  accorto  A  fchi- 
larco.poj  nènocchicrsi  prelto  A  volger  naueda  irli  fccli 
in  porto.  Tr.Cafl.  0 
Deliro.  Mar.  Sembra  la  lingua ,  cheli  volge,  e  vibra  Spada  di 

ichermitor  deliro,  e  feroce . 
Snello.  Stigl.  Nénudafpada  in  mano  Di fnello fchermidore_, 
Girò  mai  per  lo  vano  Con  si  ratto  fplendore ,  E  si  Jieuc,  e  ve- 
loce .  Rjm.  lib.i. 
Schfrmitrio  .  difenditrice,  riparatrice . 
Ardita  .  Priul.  Volgi,  deh  volgi,  ò  mio  beli'  Aci  il  paflb ,  Che  in 
tua  difefaarmata  D'vsbergodipietade,  Pugnando  con  le  la- 
grime, e  co'preghi ,  Fida  guerriera  tua  ,  Tua  Ichermitrice  ar- 
dita,  Mi  faro  incontro  à  1  colpi ,  Riparerò  l'offele,  Che  faran- 
no drizzate  à  la  tua  vita.  Galat.11. 
Schirmo.  riparo,  difefa . 

Accorto .  Petr.  Mi  voi,  che  mai  pietà  non  difcolora ,  E  c'hauete 
jji  Ichermi  fempre  accorti  Centra  l'arco  d'Amor,  che  indarno 
tira.  Son.jé. 

Fatale  .  Paol.  Colà  potrete  hauer  vita  immortale ,  De  l'Alpi  è 
vera  glonofa  lode ,  L'edere  in  prò  d'altrui  fchermo  fatale^ . 
Rim.  Son.i. 

Fido.  Bonar.  H  or' il  più  fido  fchermo  Ne  l'accorto  parlar  tutto 

è  riporto.  Fili.  1.1. 
Frale.  Guar.  C'honeflà  contro  Amore  E'  troppo  frale  fchermo 

Agiouinettocore.  Rati.?.». 
Gentile  .  Herr.  Da  i  dardi,che  da  vn  ciglio  Amor  fletta  Schermo 
gentil  con  Ja  ragion  ti  Su  ■  Bab.i.  3 1. 

—  lue- 
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lnefpuenabile .  Brign.  Mà  che  ?  fe  muro  ardito,  à  l'empia  bocca 
De*  bronzi  arcieri  è  inefpugnabil  fchermo  ,  Ah  eh'  ei  vacilla  in- 
fermo Se  d'afpre  cure  I ardimento  il  cocca .  Giorn.8. 

Intrepidi  .  Petr.  Come  vno  fchermo  intrepido,  &  honeflo  Subi- 
to ricopi  rfe  quel  bel  vifo  D il  colpo,  à  chi  l'attende  agro,e  fu. 
nello.  Tr.  Caft. 

Opportuno .  Corto.  Che  pratticar"  ogni  periglio  deue  Entro  i  1- 
deaconprouidoconfeglio  Opportun  fchermo  à  tutti  prepa- 
rando Non  altrimenti,  che  fe  gii  vicini  E  ineuitabil  follerò,  e 
prcfcnti.  Alui.J.2.  . 

Tediente.  Valuaf.  De  la  religione,  e  de  la  fpada  Gemino  vanto, 
à  voi  fchermo  pofllnte  De  la  Chicfa  di  Dio ,  comunque  acca- 

Sahibie^Alam.  Hor  quei  c'habbiam  ne  le  feconde  menfe  Di  ven- 

toft  vapor  falubre  fchermo.  Colt.?. 
Schirno.  fchernimeiuo,  berla,  o  vergogna  palefe  con  detti,  o 

con  fatti .    ■  ;  , 

Atroce  .  Brign.  Qualhor'  (  atroce  fchcrno  )  in  noi  li  vede  Di  cor- 
na i  rai  farli  di  zampa  il  piede  .  Giorn.7. 
Brutto  .  Tifi'.  Oue  gli  alluci,  e  fcaltri  cittadini  Prcndonfi  a  gabbo, 

e  fanno  brutti  fcherni  Di  noi  rullici  incauti .  Amine  1.2. 
Crudo.  C.mpeg.  Ma'  fe  per  fiero  fcherzo  vn  crudo  fcherno  Dal 

regno,  à  cui  ini  chiami,  haurà  la  vita  .  Lagr.7-  42- 
Danhofo.  Alani.  Che  faria  lui  miglior  nel  baffo  fondo  Ritrouarft 

d'Abiflò  ne  l'Inferno,  C'hauermi  fatto  si  dannofo  fcherno. 

Gir.  Cort.17. 

Dolce.  Manzin.  Di  quel  crudo,  eh' adoro  Lo  A  herno  ancor  m'e 

dolce  j  L'inganno  ancor  m'è  caro,  E  marito  ,e  fignorc  Opri 

pur  come  vuole.  Flcr.4.2. 
Empio.  Tali  O  ritorni  con  lui  dal  regno  cieco  A  colui,  che  di 

me  fe  Tempio  fcherno .  Liber.10.  116. 
Giocofo  .  Bruii.  E  con  giocolò  fcherno,  amica  lauie  Deride  il 

vinto,  al  vincitor'  applaude .  Ven.Terr.  Giac. 
Ulultre.  Mar.  Tu  fol  per  me  potrai,  cigno  canoro  ,  A  morte  far 

con  l'alte  note  tue  Gli  altrui  nomi  eternando ,  illullri  fcherni . 

Lir.  Kifp.Son.tf. 

Innuriofo*  Grill.  Tupreuedcndo  il  mio  Ingiuriofo  fchcrno  Ver- 
fò  il  tuo  Padre  eterno  Sentiui  nel  cor  pio  D'ogni  maggior  tuo 
duol  dolorpiù  rio  .  i.Canz.4. 

Iniquo.  Va'uaf.  Lefpine,e  i  chiodi,  e  l'afpra  croce,  e  tanti  Ini- 
qui fcherni  ha  fempre  ella  dauanti .  Lagr.61. 

Minacciofo.  Mar.  Con  minacciofo  fcherno  il  fier  villano  Sorri- 
de, e  contro  lui  ratto  fi  ferra. 

Obbrobriofo  .  Campeg.  Ben  de  l'orgoglio  tuo  fù  degno  effetto 
Lo  fcherno  obbrobriofo,  o  Rè  feroce .  Lagr.4. 19. 

Spietato  .Valuaf.  Hor  che  la  croce  tua,  l'afpro  tuo  duolo  Miro, 
e  gli  fcherni  si  fpietati,  e  tanti.  Rim.Son.i. 

Vergognofo.  Brace.  Rider  non  può,  che  rideria  l'Inferno  Al  vi- 
lipendio, al  vergognofo  fcherno  .  Rocc.9.  79* 

Schérzo,  trallullo,  baia,  giuoco  piaceuole,  burla . 

Amorino.  Remig.  Hor* il  tuo  vifo  ,  hora  i  begli  anni  fono  Ac- 
commodati  à  gli  amorofì  fcherzi .  Epifl.11. 

Capricciofo .  Mar.  O  per  qua!  di  Natura  Giocofa  indtillria,  e  ca- 
pneciofo  fcherzo  .  Samp.f.  , 

Dolce  .  Tali.  Fian  l'arme  al  braccio  tuo  più  caro  pefo,  Che  il  pic- 
cini figlio  a  1  .lolci  fcherzi  intefo  ì  Liber.  1 7. 16. 

Fiero.  Campeg.  Mà  fe  per  fiero  fcherzo  vn  crudo  fcherno  Dal 
regno,  à  cui  mi  chiami,  haurà  la  vita.  l.agr.7. 41. 

Funebre.  Gate.  Chequal  timida  greggia  va  di  lperfa  Scherzo  fù- 
nebre di  fortuna  auuerfa.  Addol.  19.16. 

Immodello.  Mar.  Ninfa  però  non  v'ha  benché  lafciua  ,  Che  di 
fcherzo  immodtflo  ecceda  111  cola .  Temp.  1 44- 

Infoiente.  Cora.  E  già  eh'  amor',  e  fede  han  vinto  homai  Di  rea 
fortuna  gì'  infoienti  fcherzi .  Gen.17. 

Lcgiadro .  Herr.  Sorgete,  pecorelle ,  E  Iafciuette,  e  belle  ,  Leg- 
giadri fcherzi,  e  falci  Mifchiate  in  vaga  guifa  hor  baffi,  hor'  al- 
ti .  End. 

Leggieriflìino  .  Tronf  Spirto,  in  cui  fiera  iniquità  foggiorni  Leg- 
gicrifTimo  fcherzo  vn  danno  flima.  Coll.8.  49- 

Lubrico.  Brun.  Talhor'  altro  n'addellri,  Ch' e  di  lignaggio  Iber, 
di  pelo  e  foro  ,  Con  più  lubrichi  fcherzi  Mentre  che  l'ammae- 
ftn  Alni  fui  collo  ondeggia  La  fuperbia  del  crin ,  che  fembra 
d  oro  ,  E  par  che  '1  fen  gli  sferzi .  Ven.Terr.  Canz.  1 8. 

Molle.  Mar.  Trà  molli  fcherzi ,  e  feminili  imperi  Spirti apprefe 

J;uctrieri.  Galer.  Ritr. 
orato.  Brign.  D'aure  fiorite  i  fiati  Tue rofee  temprerai!  fer- 
odi brine ,  Solleticando  il  crine  Faran  fcherzi  dorati ,  &  odo- 
rati .  Giorn.f . 

Piaceuole.  Chiabr.  E  con  piaccuol  fcherzo  Vuotauano  di  Bac- 
co vrne  gemmate,  Fir.8. 
profano ,  Mar,  Ei  mi  detta  le  note ,  e  vuol  eh"  efprima  Dopo 
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fcherzi  profani  affetti  fanti .  Galer.  Ritr. 

Puro.  Guar.  E  i  puri  fcherzi  altrui  Contaminando  ardirti  Mi- 
fchiar  tra"  finti, &  innocenti  baci  Baci  impuri, e  lalciui.Paii 3  3. 

Ricco  .  Achill,  Taglia  la  man  de'  bei  capeg.'i  il  fiore  ,  E  ne  fa  ric- 
co fcherzo  à  l'aura  errante .  Rim.  Son.53. 

Rotante.  Herr.  Ondeggi auan  commoflè  L'auree  da  l'aure,  e  in- 
anellate chiome ,  Ed  in  fcherzanti ruote ,  Ed  in  rotanti  fchtrzi, 
cran  vedute .  End. 

Semplice.  Mar.  E  da'  femplici  fcherzi  àpenafciolto  T'hauc»_j 
giudiao  il  tenero  penfiero,  Quando  compagno  nel  fourano 
impero  II  canuto  drappel  t'hebbe  raccolto  .  Lir.Hcroi.Son.i  7. 

Vano.  Mar.  Scherzi  mici  vani ,  e  folli ,  Douepur  voi  fon  gita  ? 
Samp.4. 

Vezzofo .  Mar.  Doue  l'ire,  e  i  contraili  Erano  vezzi,  oue  vezzofi , 
e  calti  Eran  fcherzi  gii  fcherni.  Epit.7. 

Schiava  .  donna,  c'hà  perduta  la  libertà . 

Humile .  Remig.  E  feguirò  come  vna  fchiaua  humile  I  paffi  ogni 
hor  de  la  tua  bella  donna .  Epift.j. 

Impudica.  Brign.  Fian  dunque  ,  dilfe  ,  i  voti ,  Che  per  Alcide  li- 
berar" io  fparfi ,  Stati  felici  àvn' impudica  fchiaua?  Giorn.4. 

Schiavina  .  velie  lunga  di  panno  groflò  ,  vfata  da'  fcfùaui,  e  da' 
pellegrini  :  copcru  da  letto  del  fedttto  panno. 

Ruuida.  Morcu.  La  cella  al  fin  per  career  ti  delfina,  Oue  per 
letto  ,  e  per  guancia)  fi  troua  Vufacco,  &  vna  ruuida  Ichiaui- 
na.  ì.Sacr. Cap.5. 

Schiamtv".  perdita  di  libertà . 

Dishonorata .  Campeg.  Quella  macchia  imminente  Di  fchiauitù 
disonorata,  e  vile  Leuar  con  man  vendicatrice ,  e  forte  De' 
11. iei  grandi  antenati  al  nobil  fangue.  Idil.i. 

Schiavo,  quegli ,  the  e  n intera podeltà d'altrui ,  hauendo  per- 
dura la  liberti . 

Rii  ellantc .  Moron.  Noi  vorrò  più  nè  vincitor,  nè  vinto  ,  Che  'I 
ribellante  Ichiauo  al  fin  s'vccide.  Giuli.?.  1. 

Robi:flo  .  Mar.  R  obulti  fcliiaui  in  sù  le  terga  humili  Portan  d'ar- 
gento ancoi  gran  conche,  e  belle . 

Schuna.  parti  del  corpo  delThuomo  dalle  fpalle  alla  cintura:  e 
nelle  beflie  la  parte  di  fopra  dalle  fpalle  alla  coda . 

Robulta .  Mar.  Ma  come  auuien,  che  tu  foflegna,  e  porti ,  Vergi- 
ne peregrina ,  Leggiadro  pefo  a  la  robulla  fchiena  ?  Samp.4. 

Scofcefa .  Guai.  Ne  al  tuo  pie,  che  s'inalza  intoppo  falli  Per  via 
di  balze,  e  di  feofeefe  fchiene  .  Liric.  Son.84. 

Setolofa .  Brace.  E  da  la  fchiena  fctolofa,  e  folta  Scende  la  coda 
inpicciol  giroauuolta .  Stanz. 

Schièra,  quantità  di  foldati  in  ordinanza  :  e  d'ogni  altra  molti- 
tudine, anco  d'animali . 

Alta.  Strab.  Come  ne  l'alta,  e  veneranda fchicra  De"  porporati, 
e  facri  lumi  accolto .  Son. 

Amorofa .  Petr.  Con  fua  ùlù  dolcezza ,  La  qual  m'attraile  à  Hi* 
morofa  fchiera .  Canz. 48. 

Armata. Taff.  Quindi  fon  l'alte  mura  aperte,  Srarfe  ;  Quindi  l'ar- 
mate fchierc  vnite,  e  f,>arfe .  Libcr.z.  S4. 

Afpra-Vd.  Seco  adduceua  à  la  citta  Latina  E  molte,&  afpre  fchie- 
re,  oue  trà  quelle  Eran  le  genti  de  la  gran  prenelle  .  Bfl.?«  I4T« 

Audare.  TafT.  Mentre  con  tal  valor  s'erano  llrettc  L'audaci  lch.e- 
re  à  la  teuzon  murale .  Liber.  1 1.41.. 

Bar!  ara.  Troni"  Ri fuona  l'aria  ;  e  de' nemici  haftart  Barbara... 
fthiera  in  tanta  copia  abonda  .  Coli. 7.  10. 

Bella .  Petr.  Poi  col  ciglio  non  torbido, e  men  fofeo  Diffe:  tu, che 
la  bella  fchiera  guidi ,  Pur  non  fenilici  mai  mio  duro  tolco . 
Tr.  Mort.i. 

Congiurata.  Anguill.  Mutando  in  vn  momento  il  fuo  propoflo 

Fa  ritirar  la  congiurata  fchiera.  Metam.6. 198. 
Depredatrice.  Fed.  E  come  fiere  Libiche,  e  colubri  Suefchiere 

horride  fon  depredatrici .  Appi. 
Difordinata.  Va.  Ferma  le  fchierc  fuedifordinate,  Et  ogni  fuo 

gucrrier  chiama  per  nome .  En.u.  163. 
Dura.  Bemb.  Fan  de' penfìeri  al  cor  si  dura  fchiera,  Che  mera- 

uifjlia  è  ben  com'  io  non  pera  .  Canz. 1.3. 
Errarne.  Taf!  De  gli  Arabi  le fchiere  erranti, e  fparte  Raccolte 

hà  fin  dal  Libico  paefe .  Libcr.6.  10. 
Fedele .  Tali  Le accolfe  il  Padre  eterno,  Scile  fchiere  Fedeli  fue 

riuolfe  il  guardo  pio .  Liber.  13.  7:. 
Feroce.  Tali.  Frcmers'vdiro,cfimolìrarfdcgnofe  Al  fuo  parlar 

quelle  feroci  fchiere.  Liber.6.  18. 
Flagellatrice .  Grill.  Flagellatricc  fchiera ,  Cruda,  vii  gente,  Chi 

mercè  di  fangue  ;  Compagnia  troppo  fiera  ,  Sorda  più  eh'  afpe, 

epiùcrudel  d'ogni  angue.  Chr.nag.  Canz.i. 
Folta .  Petr.  Alhor  mi  llrin/ì  à  rimirar  s'alcuno  Riconofceffi  ne  la 

folta  fchiera .  Tr.  Amor.  1 . 
Gentile.  Cell.  Fra  le  fchiere  gentili,  &  amorofe  Staua  colei,  che 

del  mio  pianto  hà  fete .  Var. 

Glo- 
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Gloiiofa .  Petr.  Armate  eran  con  lei  tutte  le  fue  Chiare  virtuti  ;  ò 

gloriola  fchiera,  E  teneanfiper  mano  a  due  à  due .  Tr.Cafl. 
Grande .  Fed.  S  ono  d'alberi  filli  vn  bofeo  forte  Le  fue  gran  fchic- 
rc,  e  fon  volanti  antenne ,  Che  i  la  terra,  cVal  mar  con  Brasa 
forte  Danno  al  dlit',  &  al  partir  Je  penne  .  Appi. 
Graue.  Vd.  Ne  confentir  tacendo ,  ch'in  te  regni  Schiera  d'af- 
fanni cosi  graue,  e  folta.  En.i.  181. 
Gro/fa.  Vd.  A  quello  lauro  venne  da  lontano  D'api  inge«nofe  e 

folta,  e  grolla  fchiera .  En.7.  14. 
Honorata.  Anguill.  In  mezo  va  d'vn'  honorata  fchiera  Con_» 

maefla,  con  gratia,  e  con  decoro .  Metani. 6.  89. 
Illulìre.  Remig.  O  ne  la  fchiera  illuftre  Hauer  de'  fasgi  il  più  fu. 

premo  loco.  Epift.15. 
Impetuofa.  Brign.  t  iel,  fé  l'onde  fpiantafli,  e  cento  fchiere_> 

Contro  m'armarti  impetuofe,  e  fiere .  Giorn.7. 
Impigra .  Tali  Non  hebber  Duce  eguale  al  crudo  Orofco ,  Nè 

più  feroce  ancor  le  fchiere  impigre.  Conq.io.  94. 
Infellonita .  Pagn.  [o  fon  campion  di  Febo,e  non  di  Marte ,  Trar. 
to  la  penna  ,  e  lafcio  llar  la  Ipada  j  Sol  trà  le  mufe  il  conuerfar 
m'aggrada,Non  tri  le  fchicre  infellonire^'  fpam.Guacc.Son.i. 
Inferma.  Petr.  E i  neri  fraticelli, e  i  bigi, e i  bianchi  Con  l'altre 
fchiere  trauagliate ,  e  inferme  Gridasi'.,  ò  Signor  nojlro ,  aita 
aita .  Canz.i  1. 

Infètta ,  Tronf.  E  chi  lo  preferuò  da  fchiera  infefla ,  Hà  concedu- 

to  fieramente  allato  .  C'olì.  15. 34. 
Infuriata .  Manzin.  Sò  ben,  che  il  parricida  Di  numcrofa,  e  info. 

riata  fchiera  Di  già  l'ire  prouate ,  e  meritate  Mifcro  haurà . 

Flcr.f.  r. 

Ingiuriofa.  Mar.  Poiché  di  quella  abbandonata  madre  Aicun_f 
non  è  de'  vergogno!!  figli ,  Ch'  ardito  o  fpada  llring.i,  o  lancia 
pigli  Contro  le  fchicre  ingiuriofe,  c  ladre.  Lir.Heroi.  Son.58. 

Intrepida.  Valuaf.  E  fcco  à  par' a  par  l'anime  pronte  Di  quella 
fchiera  intrepida,  e  virile.  Tebai.i.  176. 

Inuitta .  Fed.  He  che  facrata  man  fempre  ti  guide,  E  reg°a  il  fren 
de  le  tue  inuitte  fchiere .  Appi. 

Inutile .  Tali.  Masi  de"  caualier,  side'  pedoni  Sono  in  gran  par. 
te  inutili  le  fchiere  .  Liber.19.  m. 

Larga.  Bemb  Con  la  ragion  nel  Aio  bel  vero  inuolta  L'ardito 
mio  voler  combatte  fpeflb  Di  fpeme  armato  :  e  mouono  con 
elfo  Fallì  penfieri  à  larga  fchiera,  e  folta .  Son.45, 

Leggiadra.  Talli  Ma  nolìra  gente  indebolita,  efcenia  Haperfoc 
corfo  homai  fchiere  leggiadre .  Conq.  19.  60. 

Liccntiofa  .  Mar.  O  d'amanti  impudici  Licentiofa  fchiera  ,  Perfi. 
da,  Jufinghicra ,  E  minillra  d'inlìdie  allcttatici ,  carnefici  crii- 
deli,  e  non  amici.  Canz. 

Lunga  .  Dant.  E  come  augelli  furti  di  riuera  Quali  congratulan- 
do à  lorpailure  Fanno  di  fe  hor  tonda ,  hor  lunga  ichiera_, , 
Parad.  1 8. 

Maligna .  Ghel.  Ma  la  fchiera  maligna  hauca  fra  tanto  A  l'hoiìel 

del  Pretorprefa  la  via.  Rof.ii  77- 
Nemica.  Tali-  Però  che  ftima  ageuolmente  in  quelle  Occulta 

andar  fra  le  nemiche  fchiere .  Liber.iz.  18. 
Pedeftre.  TafT.  Vicn  da  trauetfo ,  e  le  pcdellri  fchiere  La  gente 

d'arme  impetuofa  fere  .  Liber.10.  j 9. 
Peruerfa .  Ber.  Solca  il  mar  Margherita,  ed  io  m'affanno ,  Poiché 
nel  feno  ha  fempre  mai  fortuna  ;  Già  di  mille  penfieri  inme_> 
s'aduna  Schiera  peruerfa  a  pauentar  mio  danno  .  Pnm.Son. 
Pompofa.  Malu.  Doue  lchiera  d'aranzi  alta,  epompofa  De  le 
tue  chiome  i  fimulacri  inaura ,  Doue  sù  gli  ori  de  la  ferie  om- 
brofa  Copia  de' miei  fofpir  mormora  l'aura  .  Del  Sranz. 
Pregiata .  Car.  E  del  fuo  campo  tu  to  Scelfe  di  mille  vna  pregia- 
la f.  htcra ,  Che  feorta  gli  facefle,  e  pompa  in  torno  .  Ln.  1 1 . 
Ribellante.  Manzin.  De' confumati  affetti  l  a  fchiera  ribellante 
Domi,  e  regga  quel  petto,  t  he  magnanimo  afpira  De"  titoli 
regali  A' varaci  fplendori.  Fler.  Ch.i. 
Robulta.  Valuaf.  Quelli,  che  vien  con  si  robufla  fchiera  Adar'à 

quei  de  l'ifola  foccorfo  .  Tebai.i.  nj. 
Stridente.  TaiT.  E  gli  altri  poi  fi  come  augelli  alati,  Di  cui  Irri- 
dente fchiera  in  Ciel  saduna .  Conq.19.  94. 
Tcrreiìrc  .  Taif.  S'eran  carchi ,  e  prouilti  in  vari  liti  Di  ciò,  eh'  è 

d'vopo,  à  le  terrellri  fchiere .  Liber.  1 .  80. 
Valorofa .  Petr.  Et  à  vederla  vn'  altra  valorofa  Schiera  di  donne 
non  dal  corpo  fciolta,  Perfapcrs'cii.r  può  morte  pierofa_,. 
Tr.  Mort.i. 

Volgare.  Dant.  Che  non  foccorri  quei,  che  t'amò  tanto ,  Ch'  vfei 

per  te  de  la  volgare  fchiera .  [nf.i. 
Schifo  .  nauicella,  barchetta,  palifcaiino . 
A'j/^^nper.  I  ù  ignoto  ri  diano  il  Genouefe  Tifi  ;  Lafciò  fila 

rrBTTe  l'our'  alati  fchifi  Portò  (uà  lode  oltre  i'Herculea  meta  . 

Cali  1.  30. 

Scwopi-n .  fìromcnto  militare  da  fuoco,  minore  del  mefebetto  . 
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Graue   Brace.  Settecento amendue  van  eonclmidcndo  Co!  -ra- 
lle icluoppo,  a  chi  l'incontra  amaro ,  Fulminc,che  auampando 
a  cialcim  loco  Ogni  conrefa  via  s'apre  col  foco  .  Rocc.7.  4f . 
Schivma.  fcrementoventofo,  che  fi  fep31  a  dal  fuo  foggetto  per 

forza  di  caldo,  o  di  vehemente  agttatione  . 
Bianca.  Car.  Di  bianche  fch.ume .1  g-an  ceruleo  golfo  Segnan- 
do inuerfo  1  liti  1  legni  affrettano  .  En.  ?.         b  b 
Feruida.  Mar.  Quali  feruida  fchiuma ,  e  quindi  intanto  Verfa^ 
dogliofo,  &  angofciofo  pianto  . 

Sanguigna.  Mar.  Sanguigne  fchiume  da  la  bocca  fpruzza,  Eta- 

morbaco  1  fiati gli  elementi. 
Scu--,vra  .  diigran.,,  difiuentnra,  malauentura . 
Acerba.  Teli.  fc.  1  (eminati  ilrali  in  mezo  a  I  herba  Cogliendo  van 

a  l!1C  J  a"Ta  aCer°a-  Dcb'1  confor">  al  genitor  canuto.Lir.  5  9. 
Aita .  Teli.  L  mentre  in  carte  ombreggio  Di  tirannica  reggia  al- 

ra  fciagura  Calchi  con  degno  pie  tragiche  feene .  L.r.  2 
Afpra.  Tarn  E  quelli  di  fciagura  afpra  ,  enoiofa  Segno  portar. 

che  :n  apparenza c  certo.  Liber.8.48. 
Crudele.  Leon.  Ahi  fciagura  crudele,  ahi  colpo  fiero  !  Taid.?.?. 
Detel  anda.  Gatt.  Spola d.  Dio?  che  mentre  io  vó  membrando 

Sciagura,  ohimè,  si  deteilanda,  e  fella .  AddoI.ji.i8. 
Dolente.  Guar.  O  fciagura  dolente,  o  cafo  amaro  !  Paft.4.». 
I»A,  1    »  *"?TP?  W.fc'agara  Pagar  feti'  alme  ogni  an- 
ode  le  illelTe  De'  fuo.  hgl.  innocenti  per  natura .  En.6.  5 

Feroce.  Corto.  Ma  che  prò,  fe  principio  hebbero  alhora  Piùfe- 

rou  fciagure,  egraui  oltraggi  ?  AJui.j.  1. 
Indegna.  Mar.  Quella  (  ncomìnciò  ;  che  veramente  Merita  gran 

pitta  fciagura  indegna .  b 
Mattinata.  Manzin.  Di  tante  in  Cielo ,  in  terra ,  e  ne  l'Inferno 
Mai  fempre  vanamente  Machinatc  fciagure  Lieta  trionfarai 
su  gli  occhi  al  Fato.  Fler,j.  1. 
Memorabile  .  Guar.  Panni  d'haucr'  intefo  Di  quella  tua  fci>ura 

veramente  Sciagura  memorabile,  &  acerba .  Pali.  1.4. 
Miserabile.  Brace.  Graue  di  miferabili  fciagure  Lo  pruie  il  Fato 

indiiperataiorte.  Rocc.9.  70. 
Pietofa.  Corto.  Opietofa  fcia.;ura  !  a  gran  fatica  Le  lagrime  ri- 

tengo  .  Alni. 5.  6. 
Profpera .  SrM  O  che  ricche  miferie,  e  fortunate  Del  mio  <0re, 
O  che profpere  fciagure,  Och.  perder  gentil  di  liberta^. 
Rim  UM. 

Torm-ntatrice  .  Bene.  Mife.^e  quali  incolpo  De  le  fciagure  mie 
tormentatrici  Fabri  micidiali ,  li  crudo  arciero,  o  'I  pastorello 
infido?  Ola  forre  peruerfa,  olCiel  nemico?  Corin.1.1. 
Sciami,  moltitudine d  api  inficine. 

Ingegnofo.  Brun.  Da  le  cauerne  in  ogni  f  iagnia  aprica  Quafi 
fciame  ingegnofo  ,  o  campo  eletto  Numerofa  verrà  la  plebe 
amica.  EpiU.Heroi.1.4. 
Sciammo,  fpecie  di  drappo  leggiero  di  varie  forti,  e  colori . 
Azurro .  Mar.  I.'habito  dei  »uerner,che  fegue  appreffo  E*  di  feia 

mito  azur  fatto  à  fogliami . 
Bianco .  Ar.  Che  di  iciamito  bianco  la  gonnella  Fregiata  intorno 

hauea  d'aurata  lifla .  Fur.j1.38. 
Serico  .  Bruii.  Qy,  degli  argentei  focchi ,  De  lo  fefamito  ferico, 
e  luccinto  ,  Satto  di  vanegemme  ,  E  de  l'aurea  faretra  io  fcal- 
za.efcmta  Nel  fonte  ignudo  ignuda ,  Lauo  ,  con  crillallini ,  e 
puri  humon  Al  bel  fianco  g],  argenti,  al  fen  gliauori.  Epift. 
Heroi.i.  n,  D  r 

Verde .  Bruii.  In  vece  dc-Ja  porpora  reale  Verde  feiamito  il  cinge 

ilbellauoro.  Ven.Terr.  Giac. 
Sciìnza  .  notitia  certa  di  che  chi  f?a ,  dependente  da  veracogni- 
tionc  de' luci  principi;.  S.  prende  anco  per  ogni  forte  di  dot- 
trina, e  lettura. 

Dilettola .  Imper.  E  di  feienze  dilettofe,  e  rare  Con  l'occhio  più, 

che  con  l'orecchio  apprefe.  Rull.7. 
Ingrata .  Valuaf.  Non  e  feienza  ingrata,  e  non  fi  tragge  Indarno 

giouentu  per  erme  piagge  .  Cacci.  4. 
Scilla  .  figlia  di  Forco,  mutata  la  meta  in  cane  latrante  ,  e  poi  in 

fcoglio,  infamia  del  mar  Siciliano . 
Arrabbiata.  Pn'ul.  Rellino  in  fempuerno  Con  l'ufi  fra' latrati  De 
J  arrabbiata  Scilla ,  Abforti  da  Je  fauci  Del  tcmpellofo  mollro. 
Galat.i. 

Biforme.  Anguill.  Sotto  quei  fogni  chimero  lì,  e  vani  Stanno  i 
Centauri,  e  v'e  Scilla  biforme,  Con  quel  c'hà  cento  piedi,  e 
cento  mani.  Metam.4.j:8. 
Cagna  del  Faro.Mar.  Non  con  tanto  fpauento  in  fragi]  pino  Spin- 
to da  Borea  iniquo  in  mar  turbato  II  nocchier  dì  Sicilia,  che 
vicino  De  la  cagna  del  Faro  il  fier  latrato . 
Fallace.  Grill.  Nel  tempeflofo pelago  del  Mondo  riendiScilIe 
fallaci,  e  di  Sirene  .  Pen.18. 

L 1 1  Hor- 
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Horrida.  Ghel.  Come  latra  nel  mar  l'horrida  Scilla  Fri  le  tem- 
perie de  l'horribil  verno.  Rof.n.  ioj. 

Infame .  Mar.  Infame  Scilla,  eh'  a  fpiegar  le  vele  Sol  per  lor  dan- 
no i  nauiganti  affidi. 

In famia .  Petr.  V idi  il  pianto  d'Egeria  in  vece  d'olle  ;  Scilla  indu- 
rarli in  pietra  afpra,  &  aJpeflra  ,  che  del  mar  Siciliano  infamia 
folle .  Ir.  Amor.i. 

Ingorda .  Benam.  Qi^al  fi  l'ingorda  Scilla  alhor  che  1  onde  Diuo- 
rando,  le  auuolgc, e  le  confonde.  Vittor.i.f?. 

Iniqua.  Anguill.  Freme  dal  deliro  Scilla  iniqua,  e  rea  Vergine 
ilvolto,  e  cagna  il  ventre,  e  "1  fianco  :  l  ù  già  vergine  tutta,  e  fu 
dimfa  In  cagna,  &  in  donzella  m  quella  guifa .  Metani.  1 3 .zf  J. 

Inlidiatrice .  Car.  Scilla  dentro  à  le  fue  buie  cauerne  Staitene  in- 
fìdiando,  e  con  Jc  bocche  De' fuoi  moftri  voraci ,  chediftefe 
Ticn  mai  Tempre,  cV  aperte,  i  nauiganti  Entro  al  Aio  fpcco  d  fe 
tragge,  e  trangugia  ;  Dal  mezo  in  su  la  faccia,  il  collo,  il  petto 
Hà°di  donna ,  e  divergine ,  il  reftante  D'vna  piftrice  immane, 
che  limili  A' delfìni  ha  le  code,  ài  lupi  il  ventre.  En.j. 

Infidiofa .  Benam.  Scilla,  ben  fei  vorace,  infìdiofa  Nel  cupo  mar 
de  l'ingordigia  afeofa .  Vittor.i.7- 

latrante.  Rin.  Hor  fra  Sciite  latranti,  &hor  fra  Sirti  Cadono  i 
mieipenfìeri  alpcftri,  ed  hirti .  3.  Son.119. 

lupa  del  mare .  Priul.  là  doue  Scilla  infame  Quali  lupa  del  ma- 
re Con  ingordi  latrati  Auida  fenipre  chiede  Fortuneuole  ci- 
bo Di  procellofi  armenti  àia  Aia  fame.  Galat.i. 

Rabbiofa.  Grat.  Coftuinato  là  doue  algranPeloro  Morde  la- 
trante il  pie  Scilla  rabbiofa.  Clcop.f.  50. 

Rapace.  Remig.  O  la  rapace  Scilla  inlìeme  haueffe  Fattine  cibo 
de'  fuoi  cani  horrendi.  Epifr.11. 

Turbata .  Mintur.  Che  non  fu  men  tranquilla  Cariddi  mai,nè  più 
turbata  Scilla .  i.Canz.i. 

Vorace .  Leon-  Parmi,  mentre  fchifar  voglio  Cariddi ,  Precipitar 
ne  la  vorace  Scilla .  Taid.j.  3. 

Scilla,  figlia  di  Nifo  Rè  di  Megara ,  la  quale  innamorata  di  Mi- 
nos  Rè  di  Creta ,  e  non  amata  da  lui ,  tradì  il  padre ,  e  poi  fù 
eonucrtita  in  Jodola  vccello . 

Affl  itta .  Augnili.  Vergogna  ancor  l'afflitta  Scilla  punge  De'  fat- 
ti à  la  fua  patria  oltraggi,  e  danni .  Metam.8. 68. 

Crudele .  Petr.  E  vidi  la  crudel  figlia  di  Nifo  Fuggir  volando . 
Tr.  Amor.:. 

Empia.  Anguill.  Stà  intanto  Nifo  ritirato  à  l'ombra ,  F.  vede  l'em- 
pia figlia,  infida,  e  ingrata  Come  à  la  poppa  regia  apprefa  ifaf- 
fe  Per  andar  via  con  la  Cretenfc  cJaflè  .  Metam.8.  6z. 

Infana.  Mar.  E  fe  d'effigiarla  era  pur  vago  Ritrar  Progne  crude- 
le, o  Scilla  in  lana .  Galer.  Rirr. 

Scimit/ikka  .  fqrte  d'arma  Turchefca . 

Acciaro  ritorto  .  Chiabr.  Le  turbe  in  pria  sù  l'ampio  campo  an- 
daro  ,  Che  in  pace  fianca  per  la  Cilicia  albergo  ,  Il  fianco  cinfe 
di  ritorto  acciaro ,  E  l'arco  in  pugno,  e  faretrate  al  tergo. 
Amed.  1. 

Ricurua.  Mar.  Di  lauoro  azimin  la  feimitarra  Larga  ,  breue ,  ri- 
curua  appende  a  l'anca . 

Scimi,  ladro  crudeJiffimo  di  Corinto ,  il  quale  àduoi  alberi  pie- 
gati da  lui  legauaglihuomiiu  per  le  braccia,  e  ritornando  gli 
alberi  alla  loro  altezza,  reftauano  gli  huomini  in  pezzi . 

Crudo.  Senec.  Taleilfei  diuenire?  i  membri  tuoi  Qual  crudo 
Scini  fparfe, o  qua!  Procufte?  Ippol.?.  1. 

Scintilla  .  fauilla .  Si  prende  anco  per  ogni  minimo  che  di  qual- 
che co  fa . 

Ardente.  Remig.  E  s'ei  riman  qualche  fcintilla  ardente  De  l'a- 
mor de  i  lor  padri  in  feno  a  i  figli .  Epilhiy. 

Feruida.  Brace.  Onde  agitato  homai  non  pure  èmolTo  II  campo 
da  leferuidefcintille.  Rocc.ij.  fi. 

Innamorata.  Pog.  Infufe in  voi fcintille innamorate  IlRècele- 
fte.  Cai. 

languida.  Tronf.  E  come  talhor  languida  fcintilla  Serper  sù 
quercia  gemina  fi  vede ,  Ch'  indi  da  l'aure  feoffa  arde,  e  sfami- 
la ,  E  ratta  di  que'  tronchi  à  fe  fà  prede.  Colt.  16. 57. 

Minuta  .  Vd.  Tofto  iui  Acate  in  man  prende  l'acciaio  ,  E  la  felce 
percote,  e  à  cento,  e  à  mille  Da  quella  vfeir' alhora  incomm- 
ciaro  Minute  ben,  mà  lucide  fcintille .  En.1.46. 

Viua .  Tanf.  Ed  hor'  in  quelle,  ed  ho^a  in  quelle  bande  Sparger  di 
finto  amor  viuc  fcintille  .  Lagr.7.  74. 

Scio.  ifoL  del  mare  Et?eo,  o  Arcipelago . 

Pietrofi.  Taff.  La  qual  può  far,  che  tutto  il  campo  abonda  De* 
neceffari  arnefi ,  e  che  le  biade  Ogni  ifola  de'  Greci  à  lui  fol 
mieta,  E  Scio  pietrofa  gli  vendemmi,  e  Creti.  Liber.1.78. 

Sciocchezza,  e  fcioccheria.  fimplicità,  pazzia,  floltitia. 

Empia .  Chiabr.  Ancor  vi  sferza  empia  feiocchezza,  e  tira  A  trat- 
tar' arme,  à  miniftrare  ardori  ?  Amed.io. 

Infaiu .  Kemig.  Perche  l'ancillc  mie  qualhor  fi  tempre  Quel  mio 
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furor'.ed  in  me  nella  torno ,  Mi  narran  quelle  mie  feiocchezze 
infane .  Epilf  4. 
Intolerabile .  Goa.  Sciocchezza  intolerabile,  che  inuoglia  Le 

femplieette menti .  Anrig.j.  1. 

Miferabile .  Chiabr.  Che  pungi  ?  è  miferabile  feiocchezza  Chiu- 
derli il  varco  à  diuemr  felice .  I  ir.  1 1. 

Villana.  Mar.  Spiace  de' cigni  a!  concilloro  tutto  la  villana-, 
feiocchezza,  e  '1  folle  ardire,  Che  l'alte  lodi  ad  abballar  &  met. 
ta  Del  colombo  à  lei  facro  vna  emetta . 

Sciopeuaginj .  otinlìtà. 

Pigra  .  Brace.  Se  l'otio  vile  è  lor  fignorc,  e  donno ,  Siaui  la  mor- 
te, e  fiano  eguali  effetti ,  Che  non  e  differente  alcuna  forte  Di 
pigra  feioperagine,  e  di  morte  .  Stanz. 

Scir-ioNr .  figlio  di  Scipione  Cornelio,  cognominato  Africano  il 

maggiore . 

Campione  Libico.  Mar.  Del  Libico  campione,  Fido  riparodel 
Romano  impero  ,  Nemico  di  ripofo.  Caler.  Ritr. 

Huomo  grande.Petr.  In  cosi  angulla.e  lòlitaria  villa  Era  il  grand' 
huom ,  che  d'Africa  s'appella ,  Perche  prima  col  ferro  al  viuo 
aprilla .  Tr.  Cali. 

Scipioni.  il  maggiore,  cioè  Scipione  figlio  di  Scipione  Cornelio, 
detto  il  maggiore  Africano  :  e  Scipione  Emiliano,  detto  il  mi- 
nore Africano. 

Folgori  di  guerra .  Car.  Doue  lafcio  io  te,  gran  Catone,  e  Colio  ? 
E  i  Gracchi,  e  i  due  gran  folgori  di  guerra  Ambidue  Scipioni, 
ambi  Africani ,  Strage  l'vn  di  Cartago,  e  l'altro  ellìtio  ?  En.tf. 

Grandi.  Petr.  O  grandi  Scipioni  ,òfedel  Brutto  ,  Quantov'ag- 
grada  fe  gli  è  ancor  venuto  Romor  là  giù  del  ben  focato  offi- 
cio. Can7.11. 

Scironf..  ladro  inlìgnc,  che  ftando  ne'  fcogli  di Megara  vfaua  ogni 
forte  di  crudeltà  ne'  paffaggieri  :  il  quale  fù  vccilb  da  Tefeo  . 

Crudele.  Senec.  Precipitando  per  i  miri  falfi  Del  crudele  Sciro- 
ne.  Ippol.5. 1. 

Infame .  Senec.  Noua  Ciclade  nafee,  e  quali  nube  De  l'Epidaurio 
Nume  il  tépio  afcofe,E  di  Scirone  infame  inoti  fallì.  lppo!.4.w 
Scitha  .  di  Scithi.i . 

Acerbo.  Tronf  Altri  feroce,  qual'  acerbo  Scitha  In  cui  Natura  la 

barbarie  auuuia ,  Famelico  crudele  a  l'altrui  vita  Tender'  infi. 

die  fanguinofeardiua.  Coli. 8.  46. 
Agghiacciato  .  Imper.  Di  tal  villa  fignor,che  tal  non  vide  L'adu. 

Ito  Mauro,  0  l' agghiacciato  Scitha  .  Ruft.7. 
Algente.  TalT.  E  non  fi  cambieran  le  care  merci  Fra  l'Indo ,  e '1 

Mauro,  o  frà  lo  Scitha  algente .  Mond.7. 
Animofo.  Ghel.  Ad  illuitrarcon  la  celelte aita  Tràledueboc- 

chedel  gelato  Eulino  l'Antropofago,  el'aiiimofo Scitha-*  • 

Rof.i7.  is. 

Bianco.  Ar.Dal  bianco  Scitha  i  l'Eihiope  adufto  R-iuerir  fai  la  tua 

candida  Croce.  Fur.38.  11. 
Duro.  Ghel.  Rende  paccati  i  duriScithi,  e  gì'  Indi  Molli  ;  e  I'in- 

fegnedigran  tempo  a  dietro  Ritoglie  al  Parto  humiliato,  e 

ballo.  Rof.5-45. 
Errante.  Moron.  O crudel moflro,  che  qual  Scitha errantt  An- 
co fuggendo  hai  di  ferirci  il  modo.  i.Sacr.  Inuett.i. 
Faretrato.  Chiabr.  Fatti  fiam  come  fponda  alatempefta,  Che 

polla  v  feir  da'  faretrati  Scithi .  Amed. 3. 
Fiero.  Guid.  Queflo  contra  il  furor  del  fiero  Scitha,  C'hor  si  pof- 

fentevien  ne' noflri  danni.  Son.ij. 
Freddo .  Moron.  Ne  fù  cagion*  vii'  agghiacciato  fiume  là  preffo 

al  freddo  Scitha .  Mortor.i.  6. 
Gelato .  Taff  Molfo  hauria  a'  dolci,  &  amorofì  effetti  Gli  horridi 

monti  del  gelato  Scitha .  Rinal.4-  fi- 
Gelido  .  Tali.  E  voi,  gelidi  Scithi,  e  Mauri  adufti ,  E  voi.chc  date 

il  Nilo  al  verde  Egitto .  Heroi.  Stanz. 
Florrido.  Ghel.  Pofcia  Filippo  d'innocente  vita  Del  mio  nome 

ornerà  l'horrido Scitha .  Rof.i  1.  %6. 
Neuofo.  Remig.  E  lo  mio  genitore  abbraccia  intorno  Quanto  da 

la  man  manca  il  Ponto  inondai  ino  al  neuofo  Scitha.  Epill.i  1. 
Sagittario.  Chiabr.  Che  dentro  i  valli  al  ritornar  del  giorno  Tor- 
nano à  l'armi  i  fagittarij  Scithi .  Amed.  12. 
Sanguigno .  Anguill.  Sarà  fuo  tributario  e  l'Indo,  e  '1  Moro  ,  Con 

lo  Scitha  fanguigno  il  Moro  adulto.  Metam.if .  1 19- 
Vagante.  Senec.  Offre  la  fuga,  o  fotco eterna  neuc  L'Hircana_j 

terra,  ed  i  vaganti  Scithi  i  Thicff.4.  1. 
Vago .  Senec.  E  quella  che  vicina  à  i  vaghi  Scithi  Coli*  animofo,e 

vedouile  Ittiolo  Scorre  di  Ponto  l'agghiacciate  riue.  Troad.1.1. 
Scithia  .  grandilìima  regione  Settentrionale ,  diuifa  in  due  parti, 

cioè  in  Europea  (  che  s'eftéde  dalla  ripa  del  Tanai  fiume  per  la 

Meotide ,  e  riuiere  del  mare  Eulino  fino  alla  bocca  dell  'litro  ) 

&  in  Afiarica. 

Algente .  Mar.  Qual  de  l'algente  Scithia  alpeftro  monte  ?  Epit.j. 
Alpcftre.Lor.  In  preda  à  geme  ftrana,e  andrà  vagando  Ber  l'afpra 
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Libia,  0  per  la  Scithia  alpellre .  Egl.  r. 
Crudele .  AnguilJ.  Ver  la  fredda,  e  crudel  Scithia  fi  volfe  L'hor- 

ribil  Borea  nel  Settentrione.  Metani. i.  14. 
Fredda.  AnguilJ.  Prendi  col  carro  mio  gli  aurei  ferpenti,  E  ver  la 

fredda  Scithia  affretta  il  volo .  Metani.  8.  363. 
Gelata.  AnguilJ.  Vna  llretta,  feluaggia,  e  feura  valle  Ne  la  gela- 
ta Scithia  fi  nafeonde .  Metam.i.  i8f. 
Ncuofa .  Grat.  De!  più  lucido  Sole  ignota  à  i  rat  Ne  la  Scithia  ne- 

uofa  atra  cauema .  Cleop.i.i;. 
Scivgatoio  .  pezzo  di  panno  lino  per  vfo  di  rafeiugarfì . 
Immondo.  Moron.  Lgli  mi  tollc  vn  lciugatoio  immondo,  Il 
temprerin,  le  forbicette,  e  vn'  ago ,  E  fuggi  de  gli  Abilli  al  mag- 
gior fondo .  i.Sacr.  Inuert.i. 

Scouelia  .efcudclla.  Vafetto  cupo,  cheferue  perlopiù  à  met- 

terui  dentro  mineflre. 
Conca  breuc.  Imper.  Dal'vnpoi  de' Tuoi  Iati  appefa  pende  Di 
cauo  boflb  ritondetta,  e  pura  La  breue  conca ,  che  mini/ira  2 
(chiotta  Al  vecchiarel  di  paltoral  viuande.  Rufl.7. 

Scoglio  .  pietra  grande  elenata  in  ripa,o  dentro  al  mare . 

Acuto .  Car.  Staui  tu,  federato  Catilina ,  Sopra  d'vn  ruinofo  acu- 
to fcoglio.  En.8. 
Adamantino.  Imper.  Là doue  i  piè d'adamantini  fcogli  Dolce 
Jauando  il  falfo  humor  marino  Fi  in  vaga  moftra  biancheg- 
giar d'intorno  Di  lattea  fpuma,  e  Ipumeggiante  latte  L'orlo 
turchin  de  l'humido  fuo  vafo .  Ruft.i. 

Adufto.  Bald.  Alzali  in  mezo  poi  di  fcogli  adufli  De'gigantei 
trionfi  Erna  fuperbo.  Rim.  Prof.  Jib.i. 

Alpeflio.  Car.  Et  egli  i  tutti  oppollo  alpefiro  fcoglio  Sembra- 
ua,  che  nel  mar  fi  fporga ,  e  i  flutti ,  E  i  venti  minacciar  fi  fen- 
ta intorno.  En.to. 

Altero.  Gofel.  Pofcia  che  *1  fero  cor  voflro  fofferfe  L'idea  di  quel 
fuperbo,  altero  fcoglio ,  Che  frange  con  l  alprczza  i  venti,  e 
l'onde.  Son.65. 

Afpro  .  Anguill.  Et  io  foflfì  cagion,  che  dirupalfi  Per  alpri  fcogli, 
e  fra  pungenti  fpine .  Metam.i.  ij3. 

Cauernofo.  Car.  Ne  l'Abiflo  ne  tradì;  in  ciò  tre  volte  Muggiar 
fentimmo  i  cauernofi  fcogli .  En.; . 

Cieco.  Rin.  E  dice  il  ver,  eh'  vn'  ombra  è  quanto  appare,  E  '1  pia- 
cer ,  che  si  adorno  à  gli  occhi  fplendc  h1  cieco  fcoglio  in  teni- 
pellofo  mare .  i.Son.i;?. 

Crudele.  Brign.  Suonala  felua, à l'orgogliofe membra  Scoglio 
crudele  in  mar  di  fangue  ei  fembra .  Giorn.7. 

Dirupato.  Mar.  E  in  fin  da  le  radici  Lafua  baie  profonda  Sco- 
terper  tutto  il  dirupato  fcoglio  .  Samp.j. 

Difcolcefo  .  Imper.  L'Hehconie  pendici  :  al  monte  eccelfo  Sono 
immobili  piedi ,  e  larghe  piante  L'acute  rocche ,  e  i  difeofeefi 
fcogli.  Rult.14. 

Dubbtofo.  Pctr.  S'io  efea  viuo  de'  dubbiofi  fcogli,Et  arriue  il  mio 
eflilio  ad  vn  bel  fine.  Canz.ii. 

Duro.  Ar.  Ma'  come  fenipre  giunga  invndiafpro,  Non  può  ta- 
gliar lo  fcoglio  duro,  &  afpro .  Fur.io.  104. 

Eccelfo.  Bald.  E  quali  eccelfo  fcoglio  ,  Che  s'erge  fopra  l'Occan 
vorace ,  Intorno  a  cui  nemica  onda  fi  ferra  ,  Soltenni  in  pace 
almen,fe  non  afeiutto ,  De  le  voftr'ire  la  tempelìa,  e  "1  flutto. 
Rinvi.  Amor.  Idil.;. 

Fallace .  Tali".  Pofcia  in  villa  del  porto,  o  sù  l'arene ,  O  sù  i  falla- 
ci fcogli  vn  fianco  fpezza.  Liber.u.  84. 

Faticofo.  Beniu.  Quanti  afpri  fcogli  faticofi,  &  erti  Calcar  quei 
pie.  Stanz.  Dolci. 

Fermiamo .  Brign.  Tu  farai  fcoglio  duri/fimo ,  Se  negherai  mer- 
cè :  Io  farò  fcoglio  fermiflìmo ,  Se  ferberotti  fè  -  Giorn.i. 

Fiero .  Molz.  Era  à  fcoglio  vicino  acuto,  e  fiero  Quel,  che  la  vo- 
flra  cura  hor  volge ,  e  regge ,  Sacrato  legno  ;  e  fenza  guida  ,  e 
legge  Erraua  lungi  dal  camin  fuo  vero.  Son.ij. 

Fondato.  Bald.  Di  forte  auuerfa  pauentar  l'orgoglio  Non  sà 
virtute ,  in  cui  l'empia  fi  frange  ,  Qiial'  onda  fuole  in  ben  fon- 
dato fcoglio .  Rim.Fam.  Son.i;. 

Fortunofo .  Inc.  Trouerai  li  due  fcogli  fortunofi  De  gli  humili 
non  men,  che  de  i  fublimi  Ou' vrterai  la  dura  tua  cermce_, . 
Ieb.3.6. 

Freddo.  Tali!  Nata  non  fei  tu  già  d'orfa  vorace,  Ne  d'afpro.e  fred- 
do fcoglio,  ò  Giouinetta,  C'habbbia  à  fprezzar  d'Amor  l'arco, 
e  la  face .  Liber.tf.  73. 

Gelato  .  Remig.  Puoi  tu  giamai  ò  de  i  gelati  fcogli ,  O  del  rab- 
biofo  mar  più  crudo ,  e  lero ,  Gir,  s'io  morrò,  de  la  mia  morte 
altero?  Epifi.11. 

Graue .  Vd.  Scilla ,  che  con  furor  tira  ,  e  fracaffa  Ne"  duri  fcogli 
cauernofi,  e  graui,  Vele,  remi,  nocchieri,  anchore,  e  nani. 
En,;.  46. 

Honorato.  Brign.  Màceflln  quelli  auguri,  ancor  che  s'armi  Don- 
nefeo  petto  d'honorato  fcoglio,  None,  che  di  fuo  pregio  fi 
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difarmi ,  Se  cade  à  pie  d'alma  rcgal  l'orgoglio.  Giorn.6. 

Horrendo.  Valuaf.  Da  Ja  gran  porta  de  I  hòrrendo  fpeco  Vcrfo 
i  gridi  aucntò  i'horrendo  fcoglio .  Tcbai.ó.  190. 

Immobile  .  Ar.  Immutabil  fon  di  vera  fede  vii  fcoglio  ,  Che  d'o- 
gni intorno  il  vento,  e '1  mar  percuote.  Fur.44.6r. 

Immutabile.Cora.T'hà  deilinato  il  Cielo  A  l'onda  del  mio  pian- 
to Immutabile  fcoglio .  Gen.11. 

Impenetrabile .  Moron.  O  voglia  fanta,e  ardita ,  Che  mi  fa  il  cor 
d'impcnetrabil  fcoglio .  Mortor.i.  ;. 

Inculto.  Anguill.  Mentre  corre  per  tutto  alzarli  feorge  Vn'  afpro, 
inculto ,  e  ruinofo  fcoglio  ,  Ne  la  cui  cimaarbulto  alcun  non 
forge  Pcrcoflb  dal  marra  continuo  orgoglio,  E  curuo  ,  e  mol- 
to in  fuor  fui  mar  li  porge .  Metani.  8.  105?. 

Induraro.Bracc.Com1  Euro  quercia,  o  l'horrido  Oceano  Ribat- 
te in  vari  ne  l'indurato  fcoglio.  Rocc  i  ;.  ji. 

Incuitabile.  Ghel.  Ofc  non  l'acqua  del  marino  orgoglio  L'of- 
fende, e  frange  incuitabil  fcoglio.  Rof.io.  60. 

Infido .  Moron.  Ch'  anco  fon  fcogli  infidi  Ne' porti,  epon  eau- 
far  naufragi,  e  danni .  Mortor.  CI..;. 

Inganneuole.  Senec  E  de  l'Itaca  terra  Gl' inganneuoli  fcogli. 
Troad.  Ch.;.  0 

Infcnfato.  Guar.  O bella  imprefa,  ò  valorofo  amante ,  Come 
oflinata  fera ,  Come  infcnfato  fcoglio  Rigido,  e  pertinace. 
Pad.  4. 6, 

Infidiofo .  Rin.  Nane  è  il  mio  cor,  mia  donna  vn'  Oceano  ,  Infi- 
diofo  fcoglio  E' la  bellezza  fua,  fera  i  collumi .  i.Canz.19.; 

Mufcofo .  Vili.  Nè  pender  veggio  da'  mufeofi  fcogli  Le  lente  ar- 
mate d'itami,  Né  feorgo  farli  in  mar pefea  gradita.  Amar.i.j. 

Nudo.  Ar.  Fattoli  preflb  al  nudo  fcoglio  quanto  Potria gagliar- 
da man  gittate  vn  fallo.  Fur.i  1.33. 

Oftinato  .  Goa.  Ma  poi  che  la  rua  fede  D'immobiP  alpe,  e  d"  odi- 
nato  fcoglio  Più  fcrma.e  falda  fempre  mai  conobbi.  Antig.  1.7. 

Perighofo.  Ong.  Come  lotto  tranquille ,  eplacid'  onde  Sina- 
feondono  fcogli  penglioii.  Ale.;.  1. 

Pertinace.  Goa.  Il  pertinace  fcoglio  Rapprefenta  il  fuo  orgo- 
glio. Antig.;.  4. 

Rigido .  Font.  Colei,  eh'  alpellre,  e  cruda  Al  mio  pianto  fembrò 
rigido  fcoglio  .  Od.;  1. 

Rifonante.  Vd.  Voi  fuperalle  Ja  rabbiofa  Scilla ,  E 1  rifonanti  fco- 
gli. En.1.51. 

Romito .  Mar.  Quello  fcoglio  romito,e  queilo  lido  Feci  de"  pen- 

fier  miei  rifugio,  e  nido  . 
Ronchiofo .  Danr.  Sù  per  lo  fcoglio  prendemmo  la  via ,  Ch'  era 

ronchiofo,  tiretto,  e  malageuolc ,  Et  erto  più  alfai,chc  quel  di 

pria.  Inf.i4. 

Rozo .  Tronfi  Scefa  l'amorofetta  vn  giorno  al  lido ,  Da  rozo  fco- 
glio fuor  conche  fpiccaua.  Coli.  19.  ii. 

Ruinofo.  AnguilJ.  Scagliando  poi  le  non  più  grate  fome  Dal  rui. 
nofo  fcoglio  al  mar  le  porte .  Mctam.8. 191. 

Saffo  fo.  Anguill.  Son  le  fpalle  alte  fuor  ben  dicce  paffì ,  E'I  dia- 
metro lor  tanto  li  fpande  ,  Che  fanno  vn  fcoglio  m  mar  failofo, 
egrande.  Meram.4.  445. 

Scoteefo.  Mar.  Ne  la  più  alta,  e  ruinola  cima  De  Io  fcoglio  fco. 
fcefo  in  fretta  fale .  Samp.;. 

Smifurato.  Anguill.  Vidi  che  con  le  braccia  vn  monte  ptefe,  E 
poi  fpicconne  vn  fmifurato  fcoglio  .  Metam.14.  68. 

Solingo .  Ar.  Dilfe,  eh'  era  di  la  poco  lontano  In  vn  folingo  fco- 
glio vn*  Eremita .  Fur.4;.  1 87. 

Solitario .  Mar.  Anzi  humilmcntc,  e  fenza  alcuno  orgoglio  Vi- 
uéa  romito  in  fohrario  fcoglio . 

Sonante ,  TafT.  E  monte  giunto  à  monte,  e  tomba  a  tomba ,  Alte 
ruinc,  e  fcogli  in  mar  fonanti  A  folgori  tonanti  Son"  opre  de- 
gne ancor  di  chiara  tromba.  Torr.  Ch.i. 

Sordo.  Mar.  Che  parli  ?.i  che  più  narri  i  tuoi  cordogli  A  le  mu- 
tole arene,  a'  i  fordi  fcogli  >  Lid.  Ahb.36. 

Strepitante.  Rin.  Soma  vìi  fuperbo,c  llrepitante  fcoglio,  Cui  fe- 
re il  falfeo  piede  il  mar  Tirreno .  1.  Son.  1 11. 

Superbo  .  Anguill.  E  ancor  più  d'vn  fuperbo,  &  afpro  fcoglio  Fà 
fede  del  fuo  nome,  e  dd  fuo  orgoglio .  Metam.7.  if  8. 

Torreggiarne.  Taff  Ben  fenza  voi  si  grandi ,  e  si  ponenti  L'hu- 
mil  plebe  faria  difefa  inferma  Di  fragil  torre ,  e  voi  le  torri  ec- 
celfe  Sete  di  guerra,  ci  torreggiami  fcogli .  Torr.4.  1. 

Vaflo .  Brign.  Mà  fe  pregiato  oltre  ogni  mare  il  rende  Turba  di 
valli,  e  popolati  fcogli .  Giorn.8. 

Verde.  Brun.  Il  mar,  che  roco  freme  Là  fotto  i  verdi  fcogli.  1. 
Selli.  Cacc. 

Verdeggiante.  Bruii.  Talhor  vaga,  e  leggiadra  Giouinetta  amo- 
rofa  Preflò  il  dorato  lido  De  la  lingua  del  mar  labro  arenofo  , 
Del  letto  di  zafirvago  origliero,  Da  verdeggianti  fcogli,  Da 
pietre  di  fmeraldo  Scalza  il  pie ,  nudo  il  braccio  Cacciatrice 
amorofa ,  Pcfcatricc  vezzofa  Và  le  conche  marine  ella  (pie. 

L 1 1   1  can- 
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cando.  i. Selu.  Cacc.  b:«.--j* 

Scola,  e  fcuol.i.  luogo  doue  s'infegna  arte ,  o  faenza .  S>i  prcnae 
anco  per  adunanza  d'huomini  fciemiati .     ....  , 

Afpra.  Torr.  Seco  i  parti  mouca  pronri,  e  leggieri  L  non  or,  che 
lieto  vfcìa  da  l'afpra  fcola  De  la  fatica.  P.i. 

Bella.  Dant.  Cosi  vidi  adunar  la  beliamola  Di  quel  Signor  de 
laltiffimo  canto,  Che  foura  gli  altri  coni'  acquila  vola.  Inf.4. 

Bellemmiata.  Brun.  Da  qual  maeflro  i  crudi  fenfì  apprendi  ?  In 
quale  fcola  indegna,  e  bellemmiata  Di  facrilego  i  titoli  ti  pren- 
di? Epili  Heroi.i.j. 

Canora .  Marin.  Donò  ,  Francefco,  a  la  tua  Mufa  arguta  II  gran 
Rettor  de  le  canore  fcole  (  Ch'  altra  à  la  tua  limile  vdir  non__> 
vuole)  Lira  la  più  foaue,  e  la  più  acuta.  Conr. -on.j  i. 

Celebre.  Qhel.  Scola  celebre  hauea,  turba,  e concorfo.  Rof.8.10. 

Difpietata  •  Grill.  Bocca,  che  già  foleui  al  Cielo,  al  Sole  Prcfcri- 
uer  leggi,  hor  legge  à  te  preferiue  Gelida  morte  indifpietate 
fcole  !D£ll'eq.Cap.i.  ....  „         r  i 

Dotta.  Leon.  Chi  ne  le  dotte  fcole  di  Muierua  Ellercitarfi  bra- 

ma .  Taid.i.  *.  .  -r.it 

Famoft .  Nor.  La  pam:!,  e  dice  in  fuono  altero,  cpiano  Del  col- 
le augulto  à  la  famofa  fcola .  Son.t  i. 
In"e"nofa.  Brun.  De  la  pietà  ne  l'ingegnofa  fr ola  I  e  fue  fiam- 
me in  lui  fpieghi ,  e  '1  loco  noflro  ti,  che  gli  amari  miei  dolce 

confola .  Agi-  . 

Seuera.  Brace.  Condreo  leua  le  palmi  al  Aio  Fuggente  Maeltro 
humildclafeuerafcola.  Rocc.ij.4?- 

Sourhumana.  Brign.  E  che  di  pregi  à  fourhumana  fcola  Sol  su 
l'ali  d'Amor  rapida  vola.  Giorn. 7. 

Superba .  Anguill.  Seco  hauea  quiui  vna  fuperba  fcola  Di  fcrue, 
e  d'vna  nobil  qualitade  .  Metani. 7-  ;7°. 

Scoltvra.  arte  di  fcolpire,  e  la  cola  fcolpita . 

Finta  .  Tanf.  Mira  l'antiche,  e  le  moderne  flampc,  E  di  finta  fcol- 
tura  qli  occhi  pafee  .  Lagr.j.  49- 

Scompiglio,  confufione, perturbamento .      _  _ 

Alto  .  Brace.  L'aria  addimanda,  à  terminar  fuoi  pianti ,  E  colpar- 
aere  il  Ciel  d'alto  fcompiglio.  Vrb.4. 16. 

Atroce.  Brign.  Scompiglio  atroce  à  l'apparenza  inghiotte  Con- 
fidi Abitfi,  eCielGiouedifcendt.  Che  diffi  f  egli  rouina,e Pla- 
to fale  Seco  trahendo  ogni  Tartareo  male.  Giorn. 7. 

Confufo  .  Brace.  E  d'vn  coni  ufo,  e  torbido  feompigho  A  coltura 
mi"lior  conduce  il  giglio .  Croc.zo.41. 

Horrendo .  Gatt.  Corre  il  Pilota  à  lo  fcompiglio  horrendo  - 

Scot.i.  81.  .     "  -• 

Horndo  .  Mar.  S'altri  calhor  ne  l'horrido  feompigho  Si  nuolge  a 
mirar  quai  colpi  ei  feocchi . 

Torbido.  Brace.  E  pur  alhor  che  da  diuerfe  bande  Scorre  a  la 
patria  vn  torbido  feompigho  .  Croci8. 4i- 

Turbolento.  Tefau.  Ma  di  quindi  nafeea  vn  maggior  timore  Di 
qualche  turbolento  Scompiglio  fra  le  genti .  Tor. 

Scokci-rto.  canto  difordmato,  (regolato  . 

Noiofo.  Gjtt.  Come  gracchiar  sù  nutu-tini  albori  Suol  folto 
lluol  di  garrule  cornici ,  Di  noiofì  (concerti ,  edillridori  Fa- 
cendo rifonar  valli,  e  pendici .  Addol.10. 1 1. 

Scongivro.  lo  Congiurare, ftretto prego.  Si  prende  anco  per  co- 
Itringimento,  e  violentamento  de'  demoni) . 

Fórre .  Mar.  Sù  sù  che  tardi  ad  informar  quell'offa  ?  Qual  più  for- 
te feongiuro  ancora_attendi  ? 

Gentile  .  1  ad".  Mifere!  che  fi  muore  :  o  che  gentile  Scongiuro  ha 
ritrouato  quello  fciocco ,  Di  rimembrarmi  la  mia  giouinezza  . 
Amint.i.  1. 

Horribile.  Taff.  Et  io  com'egli  volfe  Feci fcongiuri  bombili , 
chiamando  E  Pane,  e  Palla,  e  Priapo,  e  Pernotta .  Amint.4. 1. 

Magico.  Alac.  A  la  morte  ritolto  Quinci  non  l'hai  con  magici 
(congiuri.  Ven.  Pom.Od.i. 

Scontro,  lo  feontrare,  rifeontro . 

Acerbo .  Anguill.  Ma  il  mio,  eh"  in  ogni  feontro  acerbo  ,  e  fiero 
Cerca  (alitai  colui  ch'afeonde  fotto .  Metam.  1  j.  45  • 

Ardente .  Tronf.  Qual  fe  '1  pardo  al  leone  habbia  già  (penti  GÈ 
imbelli  figli  non  ancor  vellofi ,  E  '1  feroce  Icon  con  (contri  ar- 
denti Riuolga  cotura  il  pardo  i  pie  fdegnofì.  Colf  io.  100. 

Crudo.  Tronf.  Confcoiurià  gara  dolcemente  crudi  Lefchiere 
hor  fon  confufe,  hor  fon  diflinte.  Colt.  16.  jo. 

Fiero .  Taff.  Gardo  à  quel  fiero  feontro  è  fpinto  a  terra  In  sù  gli 
occhi  de'  Franchi,  e  de'  Pagani.  Liber.j.  ij. 

Graue .  Ar.  E  '1  graue  feontro  là  chinar  le  groppe  Sul  verde  prato 
a  la  gagliarda  alfana  .  Fur.  1.51. 

Horribile  .  Bald.  A  1  bombile  feontro,  al  duro  aflalto ,  Che  mot 
fer  d'ambo  i  lati ,  A  i  gridi ,  al  fuon  de'  concaui  metalli  Mug- 
ghiaro  i  lidi,  rimbombar  le  valli .  Rim.  Hcroi.  Canz.6*. 

Holtile.  Tronf.  Scontri  bollili  nel  campo  si  non  rifiuta,  E  in_i 
punte  di  quadrella il  Grifo  muta.  Coli.;,  39. 
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Impetuofo .  Anguill.  E  con  lo  feudo ,  c'hò  nel  braccio  manco 

Tengo  vno  feontro  impetuofo,  e  forte .  Metani.  13.  ì  1. 
Superbo  .  Ar.  Le  lancic  fino  al  calce  fi  fiaccaro  A  quel  fuperbo 

feontro,  come  vetro.  Fur.  16.  8i. 
Scopa,  arbufcello  pannocchiuto  di  radice  forte,  e  nodofa . 
Humile.  Alani.  Vedi  la  feopa  hnmile,  il  faggio  alpeilrc ,  Vedili 

popolo  altero,  il  lento  falcio    Colt.  1. 
Scoppio,  archibugio,  detto  cosi  dallo  ltrepito  ,  che  fi  quando  fi 
fcaica . 

Tonante.  Benam.  Ne  qual  l'altre  con  lancic  oltre  s'è  fpmta  , 

Scoppi  tonanti  à  lei  portar  fol  gioua .  Mond.j.  5  8. 
Scoppio,  ftrepito  dallo  lcoppiar  delle  coft . 
Fero.  Brace.  Sollecita,  guerritr,  che  '1  tempo  è  giunto  Del  fero 
feoppio,  eia  tua  chiara  vita  E1  corfa  ho  ni  ai,  (è  più  dimori  vn 
punto,  E  tronca  il  morir  tuo  l'opera  ardita .  Rocc.t4.65. 
Scoino,  vergogna,  ignominia,  beffa,  vituperio  . 
Amorofo.  Petr.  Ch'  l' non  fìa  d'ira.c  di  dolor  compunto  Pien  di 

vergogna,  e  d'  i  morofofeorno.  Son.  169. 
Dannofo.  Logegn.  Mandando,  Amoi  t'ha  111  lui  penlier  commof- 

fo,  Onde  n'attendi  hauer  dannofo  Iconio.  Riined.i. 
Diforme.  Brign.  Ne '1  vieta  il  padre,  allontanar  delira  Lo  fccrno 

di  fue vifeerc diforme.  Giorn. 7- 
Dishoneilo.  Alain.  In  quello mezo  la perfona fella,  C'luuci_* 

penfato  al  dishonelto  feorno .  Oir.  Cort.9. 
Doghofo.  Alam.  Ch'io  folo  m  fiamma  con  dogliofo  feorno 

Sempre  la  vita  mia  piangendo  meni .  Son. 
Dolce.  Tali.  E  mandino  a  te,  dico,  Arabi,&Indi,  Tregiate  con- 
che ,  e  dal  tuo  nouo  honore  Pcrdon  le  perle ,  con  lor  dolce_j 
feorno.  1.  Amor.  Son. 8 j. 
Empio.  Grill-  Temo,  laffo,  leinfidie,  e  l'empio  feorno  Di  chi 

un  viene  à  depredar  fouente.  1.S011.1. 
He  rno.  Anguill.  E inanzi  a  quei,  eh"  ancor  godono  il  giorno 

Macchia  lHion  or'  altrui  d'eterno  feorno.  Metam.5. 
Formidabile.  Tronf.  E  con  acerbi  formidabil  icona  Adifpietati 

mali  ogni  alma  opprima.  Coli. 8.  49- 
Funello  .  Grill.  Inoltrandomi  vicino  al  voftro  giorno  Infcura_» 

notte  di  funeflo  feorno  .  Effeq.  Canz.6. 
Gcnerofo.  Grill.  Che  rapifee  il  milterio  al  Ciel  la  mente  Riem- 
pendo i  cor  d'v  n  generofo  feorno  .  1.  Son.  116. 
Gentile.  Herr.  Era  la  notte,  e  gelidi  fplendori  Di  Latona  la  Fig.ia 
in  Ciel  fpargea ,  E  co'  fuoi  queti,  e  lucidi  candori  Scorno  gen- 
til' al  fuo  frate!  Iacea .  Bab.j.  li 
Graue.  Bemb.  Rifana,  e  ferba;à  te  fia  graue  feorno,  Se  cosi  ca- 
ra donna  anzi  il  fuo  giorno  Dal  Mondo,  ch'ella  honora,  fi  di- 
parte .  Son. 96. 

Illuftre .  Selu.  Ond'  egli  feorno  illufìre  al  fin  ripone  D^  lct,CB  al- 
trui ftuporinimcnfo  porge .  P.4. 
Ingiurio  fo.  Mar.  Guerrer,  che  poco  cauto  il  bel  foggiorno  Da' 
fagaci  d'Apollo  occhi  celelti  Guardar  di  Citherea  si  mal  fape- 
lti°  A  lei  cagion  d'ingiunofo  feorno  .  Lir.  Amor.  S011.61. 
Memorando.  Tronf.  Oltraggiaran  con  memorandi  feorni  L'au- 
dacia de!  liuor, l'ira  de'  siorui .  Colt.  11.  19. 
Nefando.  Valuaf.  E  far'  a  fregai  capo  acute  fpinc  Stranacorona 

con  nefando  feorno .  Lagr.47. 
Nobile.  Grill.  Quanto  bramar  con  voi  le  piante  akrici  Sorte  can- 
giar, s'al  bel  prato  celelle  Nobile  feorno  felle .  i.Madr.;6j. 
Pietofo  .  Anguill.  Con  pia  fraude  vetar  l'infame  oltraggio  ,  B 

fero  al  padre  rio  pietofo  feorno  .  Metani. 9.  3S9- 
Pungente  .  Taff  Troppo  ogni  dama  fua  pigra  le  pare ,  E  le  fa  dol- 
ce, mà  pungente  feorno  .  Rinal. 9. 61. 
Vemognolo.  Mar.  E  colme  il  cor  di  vergognofo  feorno  China- 

no  riunii  à  terra.  Samp.f. 
Scorpioni;,  animai  noto  velenofo  . 

Animai  freddo .  Dant.  Fatto  in  figuca  del  freddo  animale,  Che 

con  la  coda  percuote  la  gente  

Atro  .  Teff.  Qual  volge  atro  fcorpion.fe  fiamma  il  chiude,  La  co- 
da  a'  propri  danni,; Tal'  inuidia  à  fe  fteflà  è  rio  tormento.  Lir.9. 
Frigido.  Alam.  La  turace  formica,  il  grillo  infetto,  Il  lucido 

feorpion,  l'audace  ferpe.  Colr.5. 
Maligno.  Malu.  E  fra  le  curue  branche  Di  maligno  fcorpione 

Inìettaua  l'olfefe  à  1  dardi  infefti .  Del.  IdiJ. 
Trillo .  Anguill.  Del  trillo  feorpion  prende  Ja  faccia,  Che  col  cru- 
do vclcn  morte  minaccia .  M etani.  1  5.  1 1 1. 
Scorpioni  .  vno  de'  dodeci  fegni  del  Zodiaco  . 
Fiero.  Ghel.  E  '1  Sole  hauea  l'elii  emiti  varcate  Del  fiero  Scorpio, 
e  trà  le  nubi  afcoflo ,  Per  quell'orme  fen  già  con  maggior  tret- 
ta ,  Onde  Croto  dal  Ciel  (cocca,  e  faetta .  Rof.5.3'9. 
Horrendo  .  Anguill.  L'horrendo  Scorpion,che  si  s'elcendc  ,  Che 

il  luogo  di  due  fegni  ingombra,  e  prende.  Metani.;.  7°- 
Maluagio.  Guif.  lìmaluagio  Scorpion  poi  fcguitando  Con  due 
fiammelle  del  fuo  ventre  afeonde  Ihofco,  e  verfena  putrida 

pelle 


SCOR 

pelle  Sempre  del  Mondo  in  sù  le  batte  partì,  Se  '1  canuto  Cen- 
tauro, il  qual  correndo  Sotto  a'  Cuoi  piedi  fa'  tremare  il  Cielo, 
Del  fegno  rio  le  velenofe  membra  Non  minacciaflè  con  arden- 
te itrale.  D.  Sett.4. 
Scorta,  guida, conducitore, duce. 

Amica  .  Car.  Io  te  deuoto  adoroj  e  voi  ringratio ,  Santi  Numi, di 
Troia  amiche,  e  fide  Scorte  degli  error  miei .  En.7. 

Bella.  Bemh.  Ou'  e,  mia  bella  e  cara,  e  fida  feorta,  I.'vfata  tua  pie- 
tà, che  (olmi lafci  Al  camin  duro,  a  iperigliofi  partì  Dame 
cotanto  dilungata,  e  torta  ?  Son. 13 3. 

Canuta .  Ta£  Non  oblia  di  canuta,  e  faggia  feorta  II  Teucro  con- 
iglio .  Conq.13.  64. 

Chiara .  Col.  Per  chiara  feorta,  anzi  per  lume  vero  De*  nollri  in- 
certi pam*  il  Ciel  vi  ferba .  Son.  1 7 . 

Cicca.  Grill.  Mentre  feguij  fra  gli  altri  ciechi  erranti  Le  cieche 
feorte  di  crudel  fignore.  1.  Son.  100. 

Cortefe.  Fufc.  Poich'  è  voler  de'  Numi ,  Per  incognite  rtrad«_» 
Scorta  cortefe,  e  fida  Noi  coiuhirrentì,  e  per  l'iltefia  via  II  ri- 
tornar con  noi  ficuro  fia.  Am.  in.  4.  4. 

Diligente .  Anguill.  E  ben  le  conuenia  d'elfere  accorta  Per  ingan- 
nar si  diligente  feorta .  Meram.4.  87. 

Disleale .  Petr.  Il  mifero  la  prende,  e  non  s'accorge  Di  nortra_j 
cieca,  e  disleale  feorta.  Son.  17 7. 

Dolce  .  Paol.  Qucflc,  che  pur  là  nel  Callalio  Choro  Note  formai 
dietro  tue  dolci  feorre.  Cont.  Son.d. 

Eletta  .  Grill.  O  del  gran  parto  meflaggiera  flella  ,  Ch'  in  Orien- 
te difpiega Iti  i  raggi  Eletta  feorta  a'  tre  felici  Saggi .  i.Son.j  1. 

Fallace .  Guar.  Mira,  Signor,  con  che  fallaci  (corte  M'ha  condot- 
to à  morire  li  vero  mio  delire.  Madr.140. 

Fedele.  Ar.  Scorrendo  il  Duca  il  mar  con  si  fedele,  Esìfìcura 
feorta  intender  vuole .  Fur.15.  18. 

Fedellflìma  .  Guar.  Ed  al  facro  il  profano  ?  hor  dunque  gli  occhi 
Chiudendo,  ò  fedeliflima  mia  feorta,  A  te  regger  mi  lafcio 
Paft.3.  j. 

Felice.  Marab.  Hor  fpererò  con  tue  felici  feorte,  Bruni.ne  I'afpro, 

e  procellofo  regno  Vincer' il  tempo,cfoggiogar  la  morte. Pali. 
Fida.  Ar.  Se  quella  occafione  hor  fel'inuola  Non  trouerà  mai 

più  sì  fida  feorta.  Pur.  i.jo. 
Fidata  .  Petr.  Onde  fi  sbigottifce,e  fi  feonforta  Mia  vita  in  tutto, 

e  notte,  e  giorno  piange,  Stanca  fenza  gouerno  in  mar,  che 

frange,  E  111  dubbia  via  fenza  fidata  feorta .  Son. 137. 
Fiera.  Tor.  Vinta  da  fiere,  e  disleali  feorte  Torto  eh'  aggiorna, 

oue  il  defio  mi  mena ,  L'alma  in  van  cerca  ftia  luce  terrena,  Nè 

troua,  eh'  altro  mai,  che  duol  l'apporre .  P.  1. 
Fortunata .  Zainbcc.  Da  si  felice,  fortunata  feorta  De  la  ftagion 

più  bella,  c  de  l'eftiua  Pronto  non  meno  il  mio  defio  s'auuiua. 

Poet.  Ot. 

Generofa  .  Beniu.  Màlafuafida,  e  generofa  feorta  Non  pur  la 

rocca  il  mifer  cordifefe,  Macon  tutti  i  fuoi  arcier  Madonna 

prelè .  Stanz.  Dolci. 
Gratiofa  .  Grill.  Quella  tonantc.e  fulminante  delira  Deporti  per 

pietà  fulminee  tuoni,  Mi  fia  fedele,e gratiofa  feorta.  Pen.134. 
Honorata.  Molz.  Con  quella fida,&:  nonorata  feorra  Dinanzi  al 

feggio  tuo  mi  rapprefento  Carco  d'horrore  ,  e  di  me  tìcflfo  in 

ira.  Son. 66. 

Infame .  Anguill.  Mà  faccian  pur  gli  auguri;  quel  che  fanno ,  Non 

lafcia  di  feguir  l'infame  feorta.  Metani.  10.  185. 
Infida .  San.  Ed  io  mifero,  ed  empio  (  ahi  dura  forte  )  E  nel  Mon- 
do, e  nel  formo  e  giaccio ,  ed  erro ,  Infide  ogni  hor  (eguendo, 

e  cieche  feorte .  Son. 
Infidiofa.  TaiT  Ritiene  alquanto  il  paflò,&inuitato  Non  fegue 

la  fua  feorta  infidiofa .  Liber.7. 3 1. 
Leggiadra.  Guar.  Ogni  atto,  ogni  fembiante  il  guardo,  ilrifo 

Tutt' erano  del  Ciel  leggiadre  Icorte .  Madr.135. 
Lufinghiera .  Taff.  e  '1  vano.efalfo  errore  De' mortali,  che  '1  fen. 

fo  inganna.e  guida  Quafi  fallacc,e  lufinghiera  feorta.  Mond.4. 
Maluagia  .  Alam.  poi  dopo  vn  mefe  la  maluagia  feorta  Mollra 

d'hauermi  à  dir  cofa,  ch'importa.  Gir.  Cort.11. 
rietofa.  Ghel.  Che  con  pictofa,  e  numerofa  feorta  Alhormofib 

hauea  il  pie  dentro  la  porta.  Rof.12.  1. 
Ponente.  Term.  Quello  mio  fido  cor,  femplice,c  puro,  Amor,  di 

tante  tue  ponenti  feorte  Gli  aflalti  à  foftener  non  c  più  forte . 

».  Son.38. 

Prudente.  Anguill.  E  doue  e i  dille  al  mio  camino  intendo  Con 

vna,  chemi  die,  prudente  feorta.  Metam.6.  209. 
Saggia.  Mar.  O  che  in  vn  nouo ,  e  difufato  modo  Saggia  feorta 

mi  guidi  a  quel  gran  regno . 
Sicura.  Guar.  Con  più  ficura  feorta  Seguirempoila  dertinata_# 

caccia.  Palt.i.  1. 
Soaue.  Pret,  Regge  il  mio  corfo  il  polo  D'vnbelfembiante_,, 

edidueftellcinride,  Che  con  foaui ,  e  lufinghieri  feorte  Mc- 
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nandomià  la  morte,  Son  mie  nemiche,  e  le  pigliai  per  guide. 
Cinz.  1. 

Spedita.  Guar.  Cadérti,  Aualoinuito,  anzi  poggiarti  Con  più 
fpedit  e,  e  gloriole  feorte,  Nouello  Anteo,  che  nel  Cader  più 
forre  La  terra,  e '1  Mondo  vineitor  calcarti .  Son. 81. 

Valorofa.  Tali'  Tacque:  e  già  da  tre  lati  artalto  horrendo  Mo- 
DOn  le  tre  si  valorofe  feorte .  Liber.  1 8.  66. 

Vera.  Molz.  Eletta  hà  il  Ciel  per  vera,  e  fida  feorta  Fra  tante  ani- 
me elette,  e  pellegrine  .  Son. 5 1. 

Scorza,  buccia  de  gli  alberi .  Si  prende  anco  per  quel  di  fuori ,  e 
per  il  corpo  ,  che  e  verte  dell'anima . 

Alpdtre  .  Mar.  Sotf  afpre  punte,  e  /eorza  alpeftre,  e  dura  Dolce 
frutto,  e  gentil  chiudono  almeno.  Lir.Marir.  Son.  11. 

Dura.  Alani.  E  poiché  tante  feorze  Dure,  e  fpinofe  Jerauuolfe 
intorno.  Colt.  1. 

Frale .  Scacc.  E  fe  da  i  grani  fuoi  colpi  mortali  Difender  non  po- 
trò mai  frale  feorza  Onde  torto  fia  chiufa  in  poca  terra.  1. Son. 8 

Hirfuta .  Augnili.  C'hor'  hora  il  fò  rcrtar  de  l'alma  ignudo  ,  E  ac- 
quirto  al  mio  valor  l'hirfuta  feorza.  Metam.S.  119. 

Hilpida .  Mar.  Fanfi  radici  i  pie,  rami  le  braccia ,  Imprigiona  i  bei 
membri  hiipida  feorza . 

Lcggiadretta .  Petr.  E  quella  dolce,  leggiad  retta  feorza ,  Che  ri- 
copra le  pargolette  membra ,  Doù'hoggi  alberga  l'anima_, 
gentile.  Canz.iS. 

Mentita.  Mar.  Ombreggia  il  ver  Parnafo ,  enonriuela  Gli  ahi 
millen  a  1  femplici  profani ,  Mà  con  forza  mentita  afeonde  ,  e 
cela  (  Quafi  in  rozo  Silcn  )  celelli  arcani . 

Pargoletta.  Ghel.  Come  di  verde,  e  pargoletta  feorza  Balfamo 
fuoi  tra  la  midolla  ,  e '1  nodo  Scollo  da  man  rapace  entro  ,  e 
di  fuori  Verf.ir  più  ricchi,  e  preriofi  odori .  Rof.13.  17. 

Roza.  Tali.  E  preiideran  le  rime  De  le  penne  più  faggie ,  Appo 
le  miefeluaggie,  Che  roza  mano  in  roza  feorza  inprime .  A- 
mint.i.  Ch.». 

Ruuidi.  Ar.  Il  non  hauer  faptito,  che  s'afeonda  Sotto  ruuida_. 
feorza  humano  fpirto .  Iur.6.  30. 

Scabbiofa.  Alani.  L'acqua  con  tal  delio  dietro  17  tira  Urenerci- 
triuol ,  che  eia  gli  ponga  D'ella  vn  vafo  vicin  ,  fuor  di  creden- 
za La  fcabbiofa  fua  feorza  in  lungo  gire  Tanto  alianti  vedrà 
che  quella  armi  j .  Colt.  5 . 

Squamofa.  Guar.  Quand'egli  di  fquameffa,  e  dura  feorza  II  lue» 
Melampo  armato  Contro"  la  fera  impettiofo  fpmfe- .  Palt.4.  1. 

Succofa  .  Anguill.  Più  ogni  hor  la  carne,  e  'I  (angue  fi  difperde ,  E 
traue,  c  feorza  vien  fiiccofa,  e  verde  .  Metani.?.  1 39. 

Scorzone  .  fpecie  di  (erpenre  velenofidìmo . 

Fiero .  Scoi.  Pofcia  da  le  fineltre,  e  da  i  balconi  D'alto  cadendo 
horribilmente  impiaghi  Vipere  velenofe,e  fier  feorzom.  Stanz. 
Term.i. 

Scosìa  .  feotimcnto,  lo  fcuorere,  che  fi  fa  in  vna  volta . 

Crudele.  Tronf.  lui  il  campion  ,  che  di  quell'  onde  è  gioco  ,  A 
ferir  và  con  si  crudele  feorta  ,  Che  tra  que'  fallì  in  vn  medefmo 
loco  Poco  men,  che  non  liebbe  albergo,  e  fo'fa .  Coli  9.  39. 

Dura.  Tronf  Con  dura  feofla  del  dcllrier  volante  Naballiano 
vrtando  oltre  trapaiTa  .  Colt.  4.  74. 

Ertrema.  Valuaf  Mà  con  le  braccia  auiticchiate.ertreme  Scoile 
fi  danno,  e  van  girando  infieme .  Tebai.tf.  13 1. 

Feroce.  Valuaf.  Mà  con  fatica,  ancorché  le  Ior  porte  Sien  grandi, 
e  quanto  può  ciafeuno  faccia,  Gli  pon  fermar  da  le  feroci  feof- 
fe  L'vno  di  qua,  l'altro  di  là  le  braccia  .  Tebai.tf.  227- 

Funella .  Troni.  Poi  dilperati  con  funelle  fcoiTe  Doppiali"  incon- 
tri, e geminan  percofle.  Cort.12. 

Gagliarda.  Mar.  Non  cosi  d'Euro  à  le  gagliarde  feorte  Trema  in 
alto  Apennin  pianta  nouella  . 

Impetuofa .  Gatt.  Si  vedean  dare  impettiofe  feorte ,  Ed  atre  fiam- 
me vomitar  per  rabbia.  Scot.3.  66. 

Nocente.  Tronf.  Màquel  non  paue,c  le  nocenti  feoflè  Del  cor- 
po, e  non  del  cor  fono  percofle.  Cort.14.  54. 

Poflente.  Mar.  Come  può  petto  infermo  Rimaner  faldo  à  si  pof- 
fentefcolTa?  2.Lir.  Canz.  14. 

Robufta.  Tronf.  Crefcono  i  venti,  e  con  roburte  feofle  Raddop- 
piano gli  feontri, ed  1  fragori.  Coft.8. 19. 

Smifurata.  Anguill.  E  dà  talhor  si fmifurata  feorta ,  Che 'I  terre- 
moto la  terra  innocente  Apre ,  e  fà  si  profondai  larga  folla  , 
Ch'  inghiotte  dentro  a*  regni  infami ,  e  neri  I  palazzi,  le  terre, 
e  i  monti  interi .  Meram.j  in. 

Tremenda .  Tanf.  Durar  grand'  hora  le  tremende  feofle ,  C'horri- 
bil più parean  per  l'aria  bruna.  Lagr.5.  j». 

Scoto.  Gioiianni  Duns  di  Scoria,  dottor  celebre  Francifcano  ; 
detto  il  Dottor  lottile . 

Sofifta  lottile .  Mar.  Scherzar,  morte,  volerti  Sol  per  veder  s'era 
mortale,  odiuo,  Mà  fcherzar  non  fapefti  Si  che  non  folle  pur 
tra  mortOjC  vino  II  fofilla  fottìi  tolto  di  vita:  Mcrauiglia  inudi- 
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ta  In  vn  mortadelle  fu;  V.na  volta  fgpplto  mori  due.Gale.Ritr. 
Scritto,  fcrittura. 

Dotto.  Cign.  Fa  il  ti;;  pn  hunitJeogni  altra  mole,  c  vana,  I  dot. 

ti  fcritti  Col  vincorj  Ja  guerra  Degli  anni  empi ,  &  auari ,  Co' 

loro  autori  al  Mondo  eterni,  e  chiari .  Canz. 
Famofo.  Pie.  Con  quanto  honor  faria  il  ftro  merto  mefl'o  Ne'  tuoi 

famofi  fcritti,  ou'hora  giace  Per  le  mie  mani  rozamenteim- 

prelfo  .  Son. 
Scrittore  .  che  ferine,  autore . 

Altero.  Brun.  l-'er  te  «ode  aurea  età ,  prode  guerriero  Cinto  di 

ferroj  e'1  calamo,  eh' e  d'oro  ,  Riuolgein  ferro  poi  fcrittorc  al- 

tero  .  Epift.  Heroi.i.  6. 
Canoro.  Brun.  Io  de  le  tue  bellezze,  Qual  già  fido  idolatra,  Hor 

canoro  fcrittorc.  Ven.Terr.  Idil.i. 
Liuido.  Mar.  Mà  liuido  fcrittorc  Mi  fè  nel  fenno  imicator.d'Al- 

cide .  Caler.  Ri  tr. 
Vulgare.  Teli.  E  con  J'efieinpio  del  cancor  di  Tebe  Dc'vulgari 

fcrittor  tonni  a'  Li  plebe .  Lir.i8. 
Scrittvra  •  lo  fcritto  :  poliza . 

Atra .  Barb.  Voi  pur  mirar  potete,  occhi  felici ,  Tinte  in  candida 
carta  atre  fcritture  ,  Di  bianchiflima  man  negre  pitture ,  Di  du. 
ri/lìmo  cor  pietofi"  vfiici .  Prim.  Som 
Flebile. Brun.  Pofcia  dico  piangendo  :  in  quello  lido  Sdegnerà 
le  note,  e  i  mici  dolori  Innamorato  peregrino.e  fido  ,•  Habbia 
pietà  de;  miei  sì  trilli  amori , E  fparga  sù  la  flebile  fcrittura  Da 
gli  occhi  il  pianto,  e  da  la  mano  i  fiori .  Epifl.  Heroi.i.  2. 
Giurata.  Cap.  Armillo  à  le  preghiere  Di  lei  fece  di  quanto  ella 
difpofe  Memoria  non  fugace  Valido  codicillo  Perpublica,e 
giurata  Indelebil fcrittura.  Idil.8. 
Mefla .  Bruii.  Mi  piangali  morta, e  alhor  l'alme  più  dure  De  la  mia 
cara  Olanda,  e  d'vlulati  Empiati  le  mefle ,  c  flebili  fcritture. 
Epifl.  Heroi.i.  7. 
Schofa  .  troia,  porca  fattrice  :  donna  impudica . 
Abhominofa .  Gatt.Poiche  la  temeraria  hebbe  dal  regno  La  me- 
moria di  diritto  affatto  ettinra,  Ogni  atto  confiamo  fporco  , 
&  indegno,  Più  fempre  à  i  J  nfll  deteffandi  accinta,  OItra_, 
palsò  d'ogni  credenza  il  fegno,  Si  del  fenfo  brutal  rifnafe  vin- 
ta, D'ogni  deformità,  d'ogni  fporchezza  L'abhominofa  fcro- 
fa  hebbe  vaghezza  .  Scot.n.  17. 
Scrvpolo  .  dubbio,  che  perturba  la  mente,  o  la  confeienza . 
Noiofo.  Moron.  Ch'  io  vuò  teco  trattar  d'alcune  cofe ,  Che  di 
fcrupoli  ogni  hor  noiofì,  e  grani  M'empiono  il  core ,  e  la  dub- 
biofa  mente ,  Ne  feioglier  pollo  da  me  (letta  i  nodi .  Giuft.i.  8. 
Scvdifro  .  colui,  che  ferue  a'  piedi  il  caualiero . 
Accorto .  Vd.  Serbar'  il  corpo  il  vecchio  Acetc  volfc  ,  Che  già 

d'Euundro  fù  feudicro  accorto  .  Etl.l  1.  7. 
Afluto .  1  affi  Nel  cor  turboflì  lo  feudiero  afiuto ,  Pur  fi  riuolf«_> 

forridendo  à  lei .  Liber.19.  80. 
Buono.  Tali.  Ecco,  che  da  le  tende  il  buon  feudicro  Con  la  tar- 
da nouella  arnua  in  quella .  Liberi,  in. 
Fedele.  Tali  Senza fraporui  alcuno  indugio  ,  appella  Secrera- 

mente  vn  Aio  fede!  feudiero  .  Liber.6.  90. 
Fido .  Vd.  Venir  pafeendo,  oue  fi  ferma,  e  armando  La  man  d'ar- 
co, e  di  Itrah,  che  a  lui  porge  Acate  feudier  fido .  En.r.49. 
Pietofo.  Taf!"  I  pietofi  feudier  già  fono  intorno  Con  varii  vffici 

al  caualier  giacente  .  I.iber.  1  z.  74. 
Scvdo.  arma  ritonda  di  ferro  da  di fefa ,  che  tengono  i  guerrieri 
nel  braccio  uYiiftro  :  roteilo ,  brocchiero  .  Si  prende  anco  m_. 
vece  di  riparo . 

Adamantino    Mar.  Softien  J'hafla  la  delira, e  '1  braccio  manco 

Di  feudo  adamantin  ricopre  il  fianco . 
Adorno.  Vd.  Edalfuo  feudo  adorno  D'oro  gran  foco  ira"«ia 

d'ogni  intorno.  En.10.  6i.  00 
Alto.~Tafl".  La  gente  occulta ,  e  tra  i  ripari  caui ,  E  fotto  eli  alti 

feudi  vnita.e  fpefla  Le  faettc  fbllienc,c  i  Pcfìgraui.Liber.  t  1.37. 
Animato.  Malu.  Mà  pur  zelante  ,  e  timido  d'altrui  Fcddfuo 

proprio  petto  Scudo  animato  à  quella .  Del.  Idil. 
Argenteo  Tronf.  In  largo  campo  preffo  tempio  augnilo  Viene 

il  gran  Flauto  alteramente  armato,  II  crine  ingombra  d'elmo 

d'oro  onullo,  D'argenteo  feudo  è  il  braccio  fuo  granato,  Di 

fin'  acciaio  hi  ricoperto  il  bullo,  E  brando  tira  df  tempra  Ibe- 

raa  lato.  Cofl.i.  11. 
Celelte .  Tali'.  Che  llefe  il  braccio,  e  tolfe  il  ferro  crudo  Soura  il 

diamante  del  celellc  feudo  .  Liber.7.  91. 
Dipinto .  Tatti  Ei,  eh'  al  cimiero ,  &  al  dipinto  feudo  Non  badò 

prima,  hor  lei  veggendo  impetra  .  Libera,  ij. 
Puro.  Tafl.  E  cibato  di  lor  fui  terren  duro  Cerca  adagiare  il  tra- 
uaghato  fianco ,  E  la  tefla  appoggiando  al  duro  feudo  Que- 
tar'  1  moti  dclpcnficrfuo  llanco  ."Liber.  10. 6.  ■ 
ì  amo  fo  .  Anguill.  Fé  fcolpir  naturai  quel  volto  crudo  Nel  fuo  fa- 
mofo, inonorato  feudo  .  Mctam.4.  495. 


SCV 

Fatale  .  Imper.  Ma  CUuo  è  quegli ,  e  gli  uifeopre  intanto  Scudo 

tata!  de  Ja  Ina  llirpeil  vanto.  Argom.17. 
Ferrato  .  Ar.  Li  paisò  la  corazza,  e  il  foprapctto ,  Mà prima  vn 

ben  ferrato,  e  grotto  feudo.  Fur..  9.  8:. 
Ferrigno.  Tali.  L'empio  ferro  crudel  rompe  il  ferrigno  Scudo,e 

col  duro  vsbergo,  il  molle  petto.  Rinaf.ii.4tì 
Fiammeggiante .  Chubr.  Alto  cosi  gndaua,  e  tra'  bei  lampi  Del 

ante  laido  ei  fi  ritiolta.  Amed.  19. 
Fido.  Anguill.  Il  lido  feudo  il  Greco  ha  giairouaro  Col  capo 

afeofo  di  Medufa  al  fianco.  Metam.j.is. 
Fiero.  Mar.  Scudo  però  d'Atlante,  Anzipur  diMinerua,  Che 

fiero  e  fulminarne  A  la  fchicra  protcrua,  E  non  men  formi. 

(Ubile,  che  lermo ,  Fere  vn  punto,  e  ripara  aflal'o,  c  fchermo . 

Caler.  Rur. 

Folgorante.  Vd.  Mira,  e  mirato  alhor  s'alzò  d'atlante  Con  la-, 

manca  lo  feudo  folgorante .  En.6o. 
Forbito.  Ar.  Mette  a  fan  feudo  à  lui  Gnfon  l'antenna ,  Mà  per  tr.i- 
uerfo,  c  non  per  dritto  giunge ,  E ,  perche  lo  uouò  forbito  ,  c 
netto  ,  L  andò  lìrifi;  .andò,  e  fé  contrario  effetto .  Fur.14.  «4- 
Formidabile.  Tronf.  Cppofe Emina  il  formidabil  feudo ,  Che 
contra  ogiu  campion  faina  la  refe,  Mà  de  i  Tartarei  vanti  il 
rende  ignudo  L  halra.che  d*  Jc  lidie  im.itta  fcefe .  Cott.io.8tf. 
Fragili»  imo.  Mroz.  Che  poca  opponga,  e  intimorita  gente  Fra- 

gililliino  feudo  ;i  m  grand' ire.  Ven.j. - 
Fulmiuofo.  Chiabr.  E  l'ampio  feudo  fulminofo  imbraccia,  E 

leende  quali  in  mar  turbo  di  vento .  Amed.7. 
Gorgoneo.  Bald.  Cotai  voci  fcion|,cndo,  oltre  fi  fpinge ,  E  col 
Gorgone.,  feudo,  vrtando  .1  pruo  De'  feroci  di  (tmr,  frena,  e 
ritarda  Del  carro  predatoria  fuga ,  e  '1  volo  .  Rim-Prof  Jib.j. 
Grande  .Tafl. E  fa  dei  grande  feudo  il  braccio  onullo ,  E  Ja  fata- 
le fjvida  al  fianco  appende .  Liber.y.  44. 
Gramfluno  .  Tali'.  Del  grauilfimo  feudo  arma  ei  la  manca ,  E  non 

par  ^ratie  il  pelo  al  traccio  efiàngue.  Libcr.ro.  84. 
Grcue.  Tufi.  E  eoi  greue  fuo  feudo ,  il  qual  di  fette  Durecuoia 

di  ui.ro  era  compoiio  .  Liber.io.  S6. 
Hononto    Rermg.  Porgergli  librando,  e  l'honorato  feudo,  E 

quelle  altr  armi  vie  a  portarli  in  guerra.  Frilhi?. 
Horndo    Ceba.  Pende  dal  molle  Wcio  horr.do  feudo,  Che 

porta  di  Medufa  il  volto  imprell'o.  ti!.  15  76 
Impenetrabile  .  Moro.,,  che  in  mia  difefa  e  il  Cielo ,  c  in  van_. 

tadopr.  Romper  col  ferro  impenetrabil  feudo.  i.Sacr.Cap.o. 
Infelice .  Car.  Nel  foco  de  gli  vecifi  Inimici  gettar  Ihalre  infeli- 
ci,  Egl  infelici  feudi,  ond'efli  in  vano  S'eran  diteli .  Bd.ii. 
Inumo.  Car.  Prendi i'inuitto, e luminofo  feudo  DaVolunfa- 

lineato,  e  d'or  commefìa.  En.io. 
Lampeggiante .  Fcrr.  Graue  d'elmo,  e  d'vsbergo  11  capo,  e  'I  ter- 

go,  e -1  braccio  Di  lampeggiante  feudo .  Horr. 
Lucido.  Tali.  Egli  al  lucido  feudo  il  guardo  gira,  Onde  fi  fpee. 
chia  in  le,  qual  fiali,  e  quanto  Con  delicato  culto  adorno,  Au- 
ra Tutto  odori,  e  Jafciuieil  crine,  e  '1  manto .  Liber.  16.  10. 
Luminofo  .  Tali.  In  tanto  Araldo  oltra  ne  viene,  e  '1  terfo,  £  lu- 
minofo feudo  hi  in  lui  conuerfo .  Conq.  1 3.  3 1. 
Lunato.  Car.  Scorge  d'altronde  di  lunati  feudi  Guidar  P.intafi- 

lea  1  armate  fchiere .  En.i. 
Mollruofo.  Mar.  Quelte  finiardo  non  han  rigido,c  crudo,  Ne  del 

Gorgone  il  moltriiofo  feudo . 
Pelante .  Mar.  De  lo  feudo  piante  II  ben  forbito  acciar  d'horri. 

da  luce  Saetta  l'aria,  e  difcolora  il  Sole.  Epit.i. 
Pietofo  .  Ciec.  Stata  fofs'  io  nel  mezo  tra  la  fpada  Del  feritor", 
e  '1  capo  del  ferito,  Facendoli  del  mio  pietofo  lcudo.Hadr.  1. 3. 
Pregiato  .  Car.  Rife  il  buon  padre  imca.pofcia  vn  pregiato,  E  de. 
gno  feudo,  con  mirabil" arte  Dal  faggio  Didimaonc  collrutto 
Venir  tolto  fi  fece,  e  Nifo  armonne  .  En.f. 
Raro .  Anguill.  Non  hà  il  Greco  di  Palla  il  raro  feudo ,  Ch'  à  far. 

cion  Pegafeo  legato  pende .  Metani. 4. 417. 
Rigido .  Tronfi  Chi  crolla  formidabili  i  cimieri ,  Quegli  lo  feudo 

rigido  pcrcotc.  Cofhio.  10. 
Rigorofo  .  Mar.  E  ne  la  manca  imbraccia  II  rigorofo  feudo ,  In 
cui  Medufa  effigiata  alviuo  Con  chiome  d'angui  attorte  Spi- 
ra fpauento,  e  morte  .  Samp.j. 
Rinforzato.  Car.  E  l'Imita  con  la  morte  in  sù  Ja  punta  Furiofa 

pafsò  di  fette  doppi  II  rinforzato  feudo.  En.11. 
Rotto .  Talf.  Picn  tutto  il  campo  di  fpezzate  lanze ,  Di  rotti  feu- 

di,  e  di  troncato  arnefe.  Lib.10.  jo. 
Saldo.  Guar.  Mà  più  d'ogni  altro,e  con  più  faldo  feudo  L'hone- 

flade  il  difende  .  Pall.j.  3. 
Sanguinofo .  Valuaf.  Crollando  l'hafla,  c  'J  fanguinofo  feudo  Ti 

partirti  al  Teban  tremendo,  e  crudo.  Tcbai.8.  71. 
Sicuro .  Remi".  Ch"  al  gran  foco  d'Amor  non  trouo  il  gelo ,  Né 

contrai  colpi fuoi ficuro  feudo  .  1  pilhi  1. 
Smifurato.  Anguill.  Dehperchc  vuol  grauar' il  braccio  manco 
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D'vn  cosi  greiic,  e  fmifurato  feudo .  Metani. 13.  34. 

Spezzato .  TatK  Già  fpezzato  Jo  feudo,  e  l'elmo  tnfra^o ,  E  fora- 
to, e  fanguigno  Jiauea  l'arnefe .  Liber.7,  40. 

Terfo.Tatf.  In  tanto  Vbaldo  okra  ne  viene,  c '1  terfo  Adaman- 
tino feudo  ha  in  lui  conuerfo  .  Liber.  16. 19. 

Scvi.tore  .  che  fcolpifce. 

Apollineo.  Stro.  Ch'Apollineo  fcultor  tu  gli  confacri  Fatta  egre- 
gio fcalpcl  tua  penna  d'oro,  Ne  le  carte  immortali  i  finuilacri. 
ven.Pom.  Son.81. 
Eccellente.  Anguill.  Scultor  Pigmalionc  era  eccellente ,  Se  bene 

in  Cipro  hauea  la  regia  fede.  Metani.  10.  109. 
Gentile.  Gir.Caf.  Viua,mà  muta, e  d'vn'afpetto  fempre  Mi  fé  fcul- 
tor gentile, Hor  mi  dà  lingua,e  llileB^n  pietofo  Icrittorc.  Madr. 

Uluftre.  Tanf.  Ond' hoggi  il  nome  tuo  chiaro  rimbomba  Soura 
quanti  tur  mai  fcultori  illuftri .  Son. 11. 

Induftre.  Ar.  Creduto  hauria,  che  folle  (tatua  finta,  Od'alaba- 
flro ,  0  d'altri  marmi  illufori ,  Ruggiero,  e  sù  Io  fcoglio  così  a- 
uinta  Per  artificio  di  finitori  induitn  .  Vur.10.915. 

Nobile.  Urun.  Ma  chi  farà  si  nobile  (cultore  Scultor,  che  faccia 
si  famofo  innelto?Tuo,I  i(ippo,far.i,gli  è  tuo  l'honore,  In  fol 
fapr.ii,  tu  folo  intagliar  quelto ,  Tu, che  non  morto  fei,  benché 
fcpolto ,  A  difpetto  di  morte  opri  tu  molto .  i.Selu.  Bar. 

Rozo.  Inc.  Che  fevn  rozo  fcultor  talhora  intaglia  Vnbeldife- 
gno  in  morta  pietra,  e  buono  Non  fi  dice  però  eh*  ei  faccia_j 
torto  A  J'eflempio  gentil, che  à  ciò  l'ha  feorro  .  Stanz.Dolc.  1. 

Sourano  .  Brun.  Ecco  fcultor  fourano ,  Perche  nouo  Anfion,  no- 
uello  Orfeo ,  Del  tuo  canto  al  trofeo  Tu  tragga  arbori,  e  fallì, 
hor  la  trasforma  D'vna  in  vn'  altra  forma .  Vcn.Ter.  Madr.4. 

Scvrcio,  e  feorcio .  t  rminc  di  pittura ,  e  di  profptttiua  ,  il  quale 
dimoltra  la  fuperficic  effer  rcnduta  capace  della  terza  dimen- 
fione  mediante  ella  profpcttiua  . 

Gratiolò .  Imper.  Alquanto  à  lui  de  l'infocata  tempia  Volge  fur- 
tiuain  gratiofo  feurcio  .  Rult.i  1. 

Scvrf,  e  lecure .  accerta,  ftromento  noto  da  tagliar  legname . 

Alta.  Tanf.  Graue  è  l'alta  fecurc,  e  cala  in  fretta ,  E  in  tre  colpi 
tre  capi  a  terra  getta .  Lagr  10. 19. 

Amazonia  .Tronf.  Armati  il  braccio  d'Amazonie  feuri  Duemil- 
laguaftatori  eran  tri  loro .  Coft.i.  16.  ' 

Arrotata.  Chiabr.  Alhor  mentre  sù  gioghi  il  bofeo  ombrofo  Ge- 
me al  ferir  de  l'arrotata  feure  .  Amed  19. 

Auara.  Imper.  D'illefi  tronchi  alta  forelta  antica  ,  Ch'  auuentu- 
rofa  no  patio  giamai  D'auara  feure  gli  vfitati  oltraggi.  Rult.  1 1. 

Crudele.  Anguill.  Non  molto  lungi  vna gran  felua antica,  Che 
la  feurc  crudele,  &  inimica  Mai  non  hauea  d'alcuna  pian ta_p 
fgombra.  Metam.3.  11. 

Empia. Grill.  L'elmo, il  lunato  fcudo.e  l'empia  feurc  Son  catto  ve- 
lo,e  virginal  rigore,  Tranquilla  pace,e  inuiolati  voti.  1. Son. 37. 

Graue  .  TalL  Altri  quel  patio  di  tagliar  procura ,  E  di  graui  fecure 
i  colpi  addoppia .  Conq.13.  51. 

Infetta .  Ghel.  Che  Tiberio  il  condanni,  e  dal  Tarpeo  Lanciar*  il 
faccia,  od  vna  feure  infetta  Senza  rimedio ,  o  poter  dar"  vn_> 
crollo  Lo  mandi  in  pezzi,  oue  s'annoda  il  collo.  Rof.ii.6f. 

Lucida .  Chiabr.  Onde  lucida  feure  in  man  ti  reca ,  E  fpezza  al  fin 
la riuerfata pianta.  Voi. 4.  Disf. 

Minacciante.  A lam  Chi  leua  foura  alCiel  di  fangue  tinte  Le  mi- 
nacciami feurj .  Colt.?. 

Rigida .  Sencc.  Del  fecrcto  Licurgo  il  Tracio  regno ,  Che  la  rigi- 
da feure  Porta,  fentì  di  Bacco  il  fiero  tirale.  Edip.  Ch.i. 

Rufticana .  Chiabr.  Si  vedeuan  cader  l'alte  forclte  Sotto  Tacciar 
di rutticana feurc .  VoI.i.Sec. 

Superba.  Anguill.  Cosi  come  al  troncar  la  feurc  giunge,  E  vi  fi 
ficca  dentro  empia,  e  fuperba .  Metani. 8.  353. 

Tagliente.  Imper.  Al  primo  colpo  di  tagliente  feurc  Non  minò 
mai  quercia  annofa,  quercia ,  Che  giunga  al  Cicl' à  llelleggiar 
fue  chiome,  Et  à  l'Inferno i  inhorridir  fue piante.  Rult.ii. 

Villana  .  Rou.  E  da  feure  villana  il  facro  alloro ,  f  orfè  per  vfo  vii, 
vidi  abbattuto .  pali. 

Scvsa  .  lo  feufard . 

Arguta.  Mar.  E  là  tornato  ouc  lafciò  Gradiuo  La  bugia  colorì 
d'argute  fcufe . 

Degna .  Ar.  E  che  Branzardo,  che  di  quei  paefi  Luogotenente,  e 
Viceré  è  rimalto ,  Per  le  decine  fcriua  le  migliaia ,  Acciò  la 
feufafua  più  degna  paia.  Fur.jS.  44. 

Fallace .  Tafll  Replicò  il  caualiero  :  indarno  adduci  Al  mio  fer- 
mo voler  fallaci  fcufe .  Liber.  1 1.  9. 

Falfa .  Petr.  Che  del  noflro  furor  fcufe  non  falfe  ,  E  i  leghimi  no- 
di furon  rotti .  Tr.  Amor.i. 

Honelta.  Remig.  Mà  s'hò  commeflò  error,  quelt' crrormio  Hà 
qualche  honelta  feufa .  Epifì.7. 

Idonea.  Ar.  Trouando  id.onea  feufa  al  prego  regio ,  Che  non 
llia à lo fpettacolo ordinato.  Fur,i7.  13°. 


SDE  679 

Legitima.  Brace.  E  eh'  io  noi  feci  ;  hor  penfa  tu  fe  quella  Sia  le- 
gitima feufa,  o  feufa  honefta .  Croc.35.  47. 

Mendicata.  Cap.  Con  mendicate  fcufe  Allungò  molte  volte  Le 
materne  fperanze.  Idil.y. 

Sagace .  Mar.  Odi  (  die"  ella  )  odi  fagace  fuifa ,  Sì  certo  sì  :  dun- 
que pananti ,  e  tremi  Nel  fen  di  Palla  a  rifguardar  Medufa ,  E 
pur  di  Gioue  il  folgore  non  temi  ? 

Scvtica  .  llrifcia  di  cuoio,con  la  quale  fi  percuote  altrui  :  fooreg- 
gia,  feuriada,  sferza,  ftaflìle . 

Crudele.  Ghel.  1  a fcutifca crudel  tutta  nel mezo  S'afcondesì, 
che  s'auicina  à  l'ode .  Rof.  11.  18. 

Sdì  -  i .  cruccio,  ira,  indignarioue . 

Acccfo  .  Valuaf.  Dunque  frenate  voi  l'accefo  fdegno  ,  E  riponete 
a! fianco homai  le fpade  .  Tebabf.  in, 

Acerbttto.  Tafi".  Mefci  fra  dolci  rifì,  e  dolci  fcherzi  Solo  acerbet- 
ti  fdegni ,  Chele  dolcezze  lor  farcian  più  care.i.Amor.  Càz.7. 

Acerbiflìmo.  Chiabr.  Kia  turba  tu  de'  Ficfolani  acceta  D'accr- 
bidìmo  fdegno ,  e  pauentofa  Per  le  fuc  forze  traboccar  dal  re- 
gno .  rir.5 . 

Acerbo.  Guid.  Che  mi  par  d'hor'in  hor  le  due  diuine  Luci  car- 
die veder  d'acerbo  fdegno .  Son. 70. 

Altiero  .  Moron.  Ch'  armato  in  ogni  parte  Di  fdegno  ragioncuo. 
le,  &  altiero.  Giuli.  1.4. 

Appaffionato.  Gatt.  Prego  à  frenar  gli  appaffionaii  fdegni .  Scot. 
10.  103. 

Ardente.  Guar.  E  con  vn  foffio  del  tuo  fdegno  ardente  Me  fol- 
gorando non  anodi,  ò  Gioue?  Paft.f.  5. 

Afpro  .  Ta(T.  Ben  potete  fchiuarl'afpro  mio  fdegno ,  Quando  fe- 
guire  il  mio  piacer  v'acgrada .  Liber.10. 69. 

Atroce.  Ceba.  E  del  nemico  ffuol  l'atroce  fdegno  Schcrnifce  con 
la  frode,  e  con  l'ingegno .  EU.  1 1. 1 1 1. 

Audace.  Brace.  E  non  precipitò  l'audace  fdegno  Del  maturo 
configlio  ogni  dimora .  Rocc.  14.  4j. 

Auoltore.  Taff.  Rofo  gli  e  il  petto  ,  e  laceratoli  core  Dagl'in- 
terni auoltoi  fdegno,  e  dolore.  Liber.10.  6. 

Barbaro .  Tati.  Ohimè  (  rifponde  )  ohimè,  che  la  cittade  Strugge 
dal  fondo  fuo  barbaro  fdegno  .  Liber.  1 9.  40. 

Bofchereccio  .  Agi.  Chi  da  cererà  d'or  carmi  fonori  Mandò  del 
Mondo  a  l'vltime  pendici ,  E  con  rime  di  morte  efpugnatrici 
Bolcherecci  temprò  fdegni,  &  amori .  Son. 

Caro .  Tati".  Caro,  e  foaue  (degno  ,  Che  fol  moftroiTi  ne'  begli  oc- 
chi armato  Per  efier  poi  dJ  la  pietà  fugato.  Bofcli.EJog'.4. 

Conceputo .  Brign.  (  erma,  gran  padre,'infin,  che  io  parlo  ,  e  in- 
tanto Prego,  eh'  affrene  i  concepim  fdegni.  Giorn.7. 

Cortefe  .  Senec.  Apprendete  da  Alcide  L'ire  benigne,  &icortc(ì 
fdegni .  Troad.3.  i. 

Cote  della  virtù  .  TafT.  Ne  il  mordace  parlare  indarno  è  tale, 
Perche  de  la  virtù  tote  è  lo  fdegno  .  Liber.10.  10. 

Crudo.  TatT.  E  indarnoamor  contro  Io  fdegno  crudo  Di  fua  va- 
ga bellezza  a  lei  fa  feudo  .  Liber.i.  iy. 

Deliro  .  Term.  Ma  come  auuicn,  che  per  deliro  fdegno  Spinta  la 
man,  degli  occhi  huom  fi  fa  priuo  .  1.  Son.m. 

Difperato.  Mar.  Sfoga  con  l'innocente  arco  infelice  Ilfuorab- 
biofo,  e  difperato  (degno . 

Dolce.  Petr.  Sforzati  al  Cielo,  ò  fianco  mio  coraggio,  Perla 
nebbia  entro  de' fuoi  dolci  fdegni ,  Seguendo  i  palli  bonetti, 
e  "1  diuo  raggio  .  Son.  171. 

Duro.Ar.  E  però  ne  la  guerra,  che  gli  mode  Del  Pontefice  irato 
vn  duro  fdegno .  Fur.40. 41. 

Eterno.  Tati".  Non  credo  io  nò  ;  fiacon  memoria  eterna  De  le 
mie  oftefe  eterno  anco  il  mio  fdegno .  Libcr.9. 99. 

Ferino  .  Anguill.  Poi  ch'ambi  l'alma hauete  d'vna  forte,  Ferino 
ambi  l'amor,  fcrin  lo  fdegno  .  Metam.8.  j 7. 

Feroce.  Ceba.  E  che  feroce  fdegno  al  cor  mi  detta  Spogliar  del 
regio  honor  con  piaga  afeofa.  Elt.9.  130. 

Fcruente.  Brace.  Che  fuperate  dal  fertien te  fdegno  Par  che  il 
men  proferifea,  il  più  ne  ingozze.  Vrb.f.  f*. 

Feruido.  Chiabr.  E  con  feruido  fdegno  à  parlar  prende  Purla- 
grimando.  Voi.  1.  Perl. 

Fiaccola  ardente.  Mar.  Son  due  fiaccole  ardentiamorc,  efde- 
gno ,  Ch'  infiamman  l'alme  di  penofa  arfura . 

Fiero  .  Tali'.  Gli  antichi  altrui  fofpetti ,  e  i  fieri  fdegni  Noti  fon 
troppo,  e  l'alta  imprefa  noftra .  Liber. 4.  9. 

Folle.  Brace.  Scorre  à  libero  fren  lo  fdegno  folle  Doue  il  cieco 
furor  lo  fprona,  e  guida.  Croci*.  71. 

Formidabile.  Tronf.  Crefcon' ogni  hor  più  fieri,  e  ingiuriotì  Del 
crudo  flutto  i  formidabil  fdegni .  Colt.9.  io. 

Forte.  Moron.  Eran  fratelli}  e  con  fcambieuol  forte  L'vn  l'altro 
vecife,  i  due  Tebani  altieri ,  Sì  fu  lo  fdegno  lor  tenace,  e  forte. 
i.Sacr.  Inuett.4. 

Fortiflìmo.  Contar.  Ben  fortiflìmo  fdegno ,  Perdifpietata  offefa 

Modo 
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MoflTo  haurà  il  cor  di  tenera  fanciulla  A  incrudelir  cotanro  . 
Fiam  111.4.  7- 

Fulminante.  Spina.  Qualche  raggio  amorofo  entro  gli  fdegni 
Fulminanti  lampeggi,  e  sì  feri/ci  Con  gli  alci  tetti  i  nollri  alte- 
ri petti.  $011.183. 
Fulminato.  Conc.  Signor,  quel  fiero  , e  fulminato  fdegno  ,  Che 

cotanta  bellezza  al  cor  v'imprefTe.  Son.4j. 
Funelto .  Trouf.  Il  cuiìodc  fellon  colpi  difehiude  Sopra  i  Valeri/ 

di  funelto  Idcgno .  Coli. 8.  23. 
Furibondo.  Valuaf.  Talhordi  mezo  vn  furibondo  fdegno  Pcr- 

fettifTinioaniornafcers'vdìo.  Tebai.i.  izs>. 
Gelato.  Egid.  Venuti  fon ,  non  perche  gii  rubclle  D'Amor  non 

fiate,  e  di  gelato  fdegno  .  i.  Stanz.13. 
Generofo.  ohel.  E  con  l'ardir  d'vn  generofo  fdegno  Spezzale 

inuitti  A  tanta  audacia  il  corno .  Rof.i.  57. 
Gentile  .  Tali".  Nè  già  fuperba  mano  in  voi  fi  llende ,  Ne  di  mac- 
chiare ardifee  il  callo  letto  ,  Mà  il  ferro  volgeria  nel  proprio 
petto, Quando  gentil,  fdegno  il  cor  v'accende.  1.  Amor.Son. 74. 
Grane.  Valuaf.  Ch'ella  n'è  ben  del  fuo  più  graue  fdegno  ,  Ogran 

Rè,  infin"  ad  hor  foggetto  degno .  Tebai.8.  34. 
Grauofo.  Gamb.  Ch' a  l'apparir  de' voftri  raggi  ardenti  Manca 

ogni  affanno,  ogni  grauofo  fdegno  .  Son.4. 
Guerriero  della  ragione.  Tafl".  Mà  poi  chediè  vergogna  i  fdegno 

loco,  Sdegno  guerrier  de  la  ragion  feroce.  Liber.  16.  34. 
Honello.  Chiabr.  Ma  il  gran  guerrier  tutto  infiammato  i  fenfi 
P'honefto  fdegno,  e  nel  real  fenibiante  Tutto  cofperfo  di  cer- 
ribil'  ira  .  Vom-  Tir. 
Honorato.  TalT  E  con  parlar  rilpofc  audace,c  faldo  Accefo  den- 
tro d'honorato  fdegno  .  Rinal.i.  35. 
Horribile.  Brace.  Nè  men  Cofdra  di  lui  gli  animi  accende  Pien 

d'horribile  fdegno  d  la  vendetta .  Croc. 33.  40. 
Horrido .  Hcrr.  Perche  fe  vinfe  le  lufìnghe,  e  i  vezzi ,  Gli  horridi 

fdegni  à  fuperar'  atiezzi .  Bab.7.  1 14. 
Humano .  TafiT.  Nè  Dina  cura  i  nollri  Immani  fdegni .  Liber.a.f  7. 
Humido.  Malu.  Gli  humidi  fdegni,  e  l'ire  turbolenti  In  tranfeen- 
dendo  il  liquido  confine  Conia  canitie  de"  fpumofi  argenti 
Ceflìno d'emularle neui alpine .  Del. Stanz. 
Humile.Petr.  E  gli  atti  fuoi  foauemente  alteri,  E  i  dolci  fdegni 

alteramente  humili .  Canz.8.  , 
Uluftre  .  Ben  ani.  E  ne  l'auguflo  volto,  à  tutti  efpolìo,  Generofo 

lampeggia  illultre  fdegno.  Coloff.iJ4. 
Impatiente.  Brace.  Mà  ipeflo  il  punge  impatienre  fdegno ,  Ch' à 
le  fue  terga  ilpoluerofoNoto  Perturbator  de  l'arenofo  regno 
Riufcir  faccia  ogni  fua  brama  à  vuoto .  Vrb.6. 9. 
Impetuofo .  Senec.  Figlia,  Carrella,  e  l'ire  Frena,  e  ritien  I'impe- 

tuofo  fdegno  .  Merl.3.  [. 
Implacabile.  Anguill.  Tutti  fur  dati  al  fempiterno  fonno  Da  lo 

fdegno  implacabile  di  Giuno  .  Metani. 7.  »zo. 
Indegno.  Benam.  Per  via  del  nuoto  egli  fuggi  del  Fato  Lo  fde- 
gno indegno,  il  velenofo  orgoglio.  Pali.  Etn.f.  i. 
Indomito .  Vd.  Qual  dolor  cosi  indomiti,  e  nociui  Sdegni  in  te 

fueglia  ?  à  che  tanti  tormenti  f  En.z.  137. 
Indurato  .  Tafl'.  Deh  quante  donne  iòn,  eh'  afpro  rigore  Moflran 
nel  volto,  &  indurato  fdegno,  C'banno  poi  molìe,  e  delicato 
il  core .  Rinal.i.  91. 
InelTorabile.  Valuaf  Per  forre  à  mezo  del  Tartareo  foco  Sede- 
ua  il  Rè  de  l'infelice  regno ,  L'alme  dannate  eflaminaua,  e  loro 
Moflraua  eguale  inefforabil  fdegno.  Tcbai.8. 5. 
Ineuitabile.  Grat.  Dunque  non  fia  che  neghittofo  afpettc ,  Che 

feenda  in  te l'ineuitabil  fdegno.  Cleop.11.zo. 
Infame .  Campcg.  Disfoga  con  vii  bacio  il  traditore  Lo  fdegno 

infame,  onde  s'adugge  il  core.  Lagr.i.  74. 
Infuriato .  Rcmig.  Niobc  poi  che  fù  mutata  in  faflb ,  Di  lei  prò- 

uò  l'infuriato  fdegno .  Epill.  19. 
Ingiuriofo .  Brace.  E  nel  fuo  corrucciofo,afpro  fembiante  Appa- 
rian  chiari  a'  manifeftì  fegni  GÌ"  ingiurio!!  fuoi  celati  fdegni. 
Croc.4.  7. 

IngiuftifTimo .  Anguill.  Se  defio  di  vendetta  d  ciò  ti  fpinfe ,  Ingiu- 
llilTimo  fdegno  il  cor  t'accefe .  Metam.<5. 152. 

Ingiullo  .  Piccol.  Tu  deporrai  lo  fdegnoafpro,  &  ingiuflo  Con- 
trame prefo.  1.  Son.itf. 

Iniquo  .  Valuaf.  Nè  fol de' duo  fratei lo  fdegno  iniquo,  E  l'afle- 
dio,  c'hor  Tebe  occupa,  e  preme.  Tebai-8.  170. 

Innato.  Valuaf.  Con  la  sferza  tre  volte  le  flagella,  Elortorna 
nel  cor  l'innato  fdegno  .  Tebai.7.  173. 

Infano.  Mar.  Arfe  d'infatio  fdegno,  indi s'accinfe  II  Fanciul  fa- 
retrato à  la  vendetta  .  Samp.iS. 

Integro .  Talf.  Ben  quel,ch'  io  chieggio,c  tal,  che  dar  lo  puoi ,  E 
integri  conferuargli  fdegni  tuoi .  Liber.  16.  44. 

Inuido  .  Silu.  rnuido  fdegno  il  petto  hor  sì  ti  punge ,  S'à  cor  pen- 
tito il  Ciel  largo  perdona  ?  Metam.7.  34. 
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Inuitto.  Mar.  Inmtto  fdegno,  i'  ti  ringratio.  e  lodo ,  Etfciolto 

il  laccio  ,  onde  d'Amor  fuillrerto  De  l'antica  prigion  libero 

godo.  Lir.A1110r.S0n.70. 
Leggiadro .  Petr.  Leggiadri  fdegni.che  le  mie  infiammate  Voglie 

temprare  (hor  me  ne  accorgo)  e  infulfe.  Son.315. 
Magnanimo.  Teli.  Del  magnanimo  fdegno  Fanno  ampia  fede  al 

pellegrino  ancora  De  l'arfo  Annona  i  miferandi  auaiizi.Lir.30. 
Malcelato,  taffi  lienchc  dentro  ne  frema ,  e  in  più  d'vn  fe°  no 

Dimoila  fuori  1!  mal  celato  fdegno  .  Liber.  3.  5 3. 
Mantice.  Iniper.  lì'  focile  d'Amor  l'altrui  durezza,  Comcd'A- 

mor'  è  mainicelo  fdegno .  Rulla;. 
Martialc .  Tafl.  Tutto  di  Martial  fdegno  s'accende  II  "uerrier  co- 
me in  lui  le  luci  intende .  Rinal.6.  15. 
Molelìo  .  Benr.  Nulla  pauétcrò,ficgni  molefli  Difprezzarò  le  fue 

fuperbie  valle  ,  Dal  petto  ifeaccierò  timori  infetti .  Prim.Terz. 
Molle.  Tafl.  li  molli  fdegni,  e  placide ,  e  tranquille  Kipulfein 

belcontello.ecarepaci.  Conq.  13. 17. 
Nefando.  Valuaf.  Mà  poi  che  furo ,  oue  s'haucano  vrcifì  I  duo 

fratei  con  sì  nefando  fdegno .  Tebai.  1 1.  171. 
Nobile .  Ceba.  Nè  freno  liomai,  nè  riuerenza  il  tenne ,  Che  con 

nobile  fdegno  ,  e  generofo  Drizzando  à  lui  le  voci ,  al  Rè  la_, 

mente,  Cosi  non  rilpondcffe  immantinente.  Eft.6.74. 
Nocentc.  Manzi n.  Più  cf  ogni  altro  è  nocente  quello  fde»r.o,  Che 

più  d'ogni  altro  tacito  (i  cela  .  Hcr.3.  5. 
Ondofo.  Anguill.  E  che  per  girrar  I'  acqua  il  balcon  s'apra  Quan- 
do men  nuocer  può  l'ondofo  fdegno .  Metani.?. 103. 
Orgogliofo.  Tafl'.  A  pena  vide  vii  fegno  D'irato  orgoglio,  e  d'or- 

goghofo  fdegno  , Che  Schernito  (1  tenne.  z.Amor.  Canz.3. 
Oilinato  .  Imper.  Oh  cruda,  oh  cruda,  e  quando  fia  che  ceffi  Col 

tuo  fdegno  oftinaio  il  mio  gran  duolo  ?  Rutl.4. 
Pazzo .  Arcf.  Da  vaga,  e  finta  imago  ,  Che  vede  in  be'  criftallo  A 

pazzo  fdegno  il  gallo  Veracemente  è  mo(To  .  Impr.13. 
Perigliofp .  Valuaf.  Dicrono  à  l'arme,  e  '1  gioco  fi  ndufl'i-  A  gran 

tumulto,  à  pcrigliofo  fdegno .  Tebai.6.  163. 
Pertinace.  Ceba.  Lottando  ancor  con  pertinace  fdegno  Al  fin 

fon  llretti  à  traboccar  ne  l'onde .  Efr.  1 3.  43. 
Peruerfo.  Valuaf.  Mà  con  alme  così  crudeli ,  e  praue,  Con  due 

fratei  di  sì  peruelfo  fdegno ,  Chi  mai  potea  valer  regio  fpkn- 

dore?  Tebai.i i.  ny. 
Piaceuole .  Priul.  L'affrcttaua,  il  rapiua,  onde  fprezzando  Le  mi- 

naccieamorofe,  e  a' dolci  colpi  De' piaceuo li  fdegni,  De  l'ire 

manfuete,  Stando  fermo,  e  collante .  Galat.tf. 
Pietofo.  Tafl".  Seconda  auuerfità,  pictofo  fdegno  Con  leue  sfer- 
za di  là  sù  flagella  Tua  folle  colpa,  e  fa  di  tuafalute  Temc- 

defmo  minillro,  e  cu  *1  rifiuta  ?  Liber.  11.  87. 
Placido  .  Bruii.  Armò  d'orgoglio  il  fcn.  di  fdegno  il  vifo,  Mà  fù  in 

quel  vago  oggetto  Molle  l'orgoglio.c  placido  lo  fdegno.  Agi. 
Potente.  Ceba.  Che  provocar  gì!  fdegni  tuoi  potenti  Non  Sa 

che  per  inanzi  ardifea,  o  tenti .  Efr.ió.  19. 
Procello fo.  Brace.  Eranam  noi  con  raddoppiata  po/Ta  Raccolti 

in  vii  da  i  procellofi  fdegni .  Croc.31.44. 
Proteruo.  Ar.  Deh  feorda  bora  gli  fdegni  arri,  e  proterui,  Che 

tal  mercè,  cor  mio ,  ti  lì  prepara ,  Che  appagira  quant'  hai  fer- 

nito,  e  ferui .  1.  Son.i. 
Ragioneuole.  Valuaf.  Di voftra volontà  prendelle  l'arme,  Vi 

molle  giullo,  e  ragioneuol  fdegno.  Tebai.7.  Ilf. 
Regale .  Tafl".  Qui  tacque  ;  e  panie  eh"  vn  regale  fdegno ,  E  gene- 
rofo l'accendili!'.:  in  villa.  Liber.4.  74. 
Riddo .  Ceba.  Che  con  rigido  fdegno ,  e  con  nemico  Chi  inen 

douea  di  Roma  il  cacciò  fuora .  Fur.4.  8. 
Rigorofo  .  Ghel.  Così  difs'  egli,  e  ne  la  fronte  efprefle  (  O  ne  le 

villa  )  vn  rigorofo  fdegno  .  Rof.z1.46. 
Sanguinoso.  Ar.  Sallo,  eh' incontra  fe  il  frate  Abfalone  PerTa- 

niar  traflè  a  fanguinofo  fdegno.  Fur.34. 14. 
Santiflìmo.  Bald.  Mira  citai  degni  eflempi  T'offre  Corrado  in- 
uitto, Cui  fantiflìmo  fdegno  arma  la  mano  Struggitrice  degli 

empi.  Rim.Heroi. Canz.9. 
Santo .  Tali.  Di  fanto  fdegno  il  pio  guerrier  fi  tinfe  Nel  volto,  e 

gli  rifpofe  :  empio  fellone .  Liber.7.  34. 
Satanico.  Gat.  Di  Satanico  fdegno  ebra  la  niente  Lafciò  gli  alta. 

ri,  e  i  tempi  profanati .  Scot  ix.p, 
Scelerato .  Tafl".  Quali  hor  (  laflb  )  vi  trouo  ?  e  qua!  ne  vegno  ?  E 

voi  leggiadre  membra  ,  hor  non  fon  quelli  Del  mio  ferino,  e 

federato  fdegno  Veiligi  miferabili,  e  funefli  ?  Liber.  1 1.  8i. 
Soaue .  Petr.  Lei  ne  ringratio,  c  'I  fuo  alto  configlio  ;  Che  col  bel 

vifo,  e  co' foaui  fdegni  Fecemi  ardendo ,  penfar  mia  falute. 

Son.249. 

Soauiflìmo.  Murt.  A  tranquillare  il  voflro  SoauiiTimo  fdegno 

Hoggi  Natura  io  vegno .  Rim.  Canz.  4. 
Souerchio.  Guar.  Ferma  la  lingua  da  fouerchio  fdegno  Tra- 

fportata  là  dotte  Mente  dcuou  à  gran  fatica fale,  NonincoL 

par 
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par  le  flelle ,  Che  noi  ioli  à  noi  iìefTi  Fabri  Sm  pur  de  Je  nu'fe- 
rie  nollrc.  I'a/f.4-  5. 

Sopito  .TalT.  Mà  l'antiche  cagioni  à  l'ira  noua  Materia  in/ìcmc,e 
nutriméto  danno;Ogni  fopico  fdegno  hor  li  rinoua.Libcr.8.7j. 

Spauenteuole.  Brace,  tremori J'Jiunude  labra,  accefo.e  rollo  Spa- 
uenteuole fdegno  il  guardo  fpira.  Croc.16.  27. 

Spietato .  Inc.  E  lafcia  infieme  Amor,  poiché  dolente  Pur  trop- 
po hà  pianto  il  fuo  fpictato  [degno .  Stanz.  Dolci. 

Tardo.  Tali  Sangue  era  forfè  di  città,  e  di  regni ,  Chcprouocar 
del  C  ielo  i  tardi  fdegni .  Liber.8.  84. 

Temerario.  Ghel.  Efcorgcr  può  de  l'inimico  zelo  Le  Irrida,  i 
colpi,  e  '1  u  inorano  fdegno  Contro  il  fuo  caro,  e  pretiofo  pe- 
gno. Rof.ii.  j. 

Tcmpellofo.  Mar.  De  l'onde  irate  il  tempeflofo fdegno  II  buon 

nocchiero  intrepido  foltennc .  Galer.  Ritr. 
Tenace.  Tali.  Bellezza  ad  arte  incolta,  atti  foaui,  Fincapierà, 
fdegno  tenace,  e  duro.  i.Amor.  Son.  129. 

Tenero  .  1  ali  Teneri  fdegni.c  placide,e  tranquille  Rcpulfe,  e  ca- 
ri vezzi,  e  liete  paci .  Libcr.  16.  25 . 

Tranquillo  .  TafT.  Perche  l'orgoglio  s'addolcifce,  e  prende  Sem- 
bianza di  pietate,  e  in  quel  lércno  Sono  tranquilli  ancor  gli 
fdegni,  e  l'ire .  j.Amor.  Son.tfi. 

Tremebondo.  Brace.  1"  pur  non  fon  l'Amor,  mà  fon  Io  fdegno , 
Non  mica  quel,  che  tremebondo ,  e  fero  Suol  porre  in  man  la 
fanguinofa  fpada  Al  crudo  Marte,  e  la  vibrar  dal  Cielo  I  gran 
fulmini  eterni  al  fommo  Giouc .  Sdegn.  Prol. 

Tremendo .  Gofel.  E  pentita,  e  tremante  lagrimindo ,  Sperando, 
amando,  il  tuo  tremendo  fdegno  Brama  placar  con  puro  af- 
fetto humile .  1.  Son.114. 

Valorofo .  Ceba.  S'hautflì  in  me  con  valorofo  fdegno  Le  proprie 
voglie  incatenate,  e  dome .  Elt.4.  do. 

Velenofo .  Ceba.  Che  vclenofo  Idegno  in  elfi  accula  Contro  il 
Ré  Pcrfìan  l'accorto  vecchio  .  Eli.  io.  8. 

Vezzofo .  Morand.  Tra  quei  vezzofi  fdegni  In  lei  crefee  il  dello 
Di  goder  nel  bel  volto  il  Paradifo .  Canz. 

Vipereo  .  Ghel.  Né  ballar  può  con  si  famofe  prouc  De  la  militia 
hauer  pacato  il  regno  Dopò  rant"  anni ,  e  le  l'inuidta  inorfe__ . 
Benché  domata  il  (no  vipereo  Idegno  ;  Chi  farà,  che  non  dica, 
acerba,  e  forte  EfTer'  ogni  hor  del  dominar  la  forte?  Rof.9.  7. 

Viperino.  C.Cam.  Tu  fola  forfè  i  viperini  fdegni  Non  fai,  con 
cui  me  Hello  in  altri  offcfì  ?  Agg.  Talf  1. 1 1. 

Zelante.  TafT.  Non  Ha  mai,  eh'  10  la  legga ,  anzi  hor  l'adeguo  A 
le  fiamme  del  foco,  e  al  focol'arfe  In  quelto  dirpicn  di  zelan- 
te fdegno.  i.Sacr.  Cap.j. 

Shiastiako.  martire  fauto. 

Heroe  faettato  .  Tronf  I  a  tomba  feorge  di  Calilìo  ofeura ,  Ch' 
al  faettato  Hcroe  pofeia  è  facrata  .  Colr.2 1 .  y. 

Martire  faettato .  M^r.  In  si  vini  colori  Splende, e  in  fembiante 
si  leggiadro,  e  vago  Del  faettato  martire  l'imago ,  Ch'adon- 
ta de'  crudeli  onde  fu  morto,  Par  rinato,  o  riforco.  Galer.Htil. 

Sebeto.  picciolo  fiume  fuori  delle  mura  di  Napoli ,  hoggi  detto 
il  ponte  della  Maddalena . 

Bello.  Tali.  E  veggio  homai  del  belSebeto  in  riua  Corona  al- 
men  di  più  tranquilla  oliua .  Conq.24.  8.?. 

Humile.  Pnul.  L'humil  Sebeto  ha  da  tornar' altiero  Del  voflro 
duolo.  Canz.i. 

Picciolo.  Taff  ti  '1  bel  Tefino,  e  l'Adda,  e  '1  Mincio,  e  l'Arno ,  E'1 

fuo  picciol  Sebeto, e  '1  Liri,  e  "I  Sarno.  Conq.11. 16. 
Placido.  Brace.  Naue  cosi  fui  placido  Sebeto,  Poiché  dal  mare 
hà  ritrouato  fcampo  Con  le  vele  bracciate,  e  i  remi  infranti 
Par  che  del  danno  fuo  fi  glori),  e  vanti.  Vrb.j.  80. 
Ricco  &c.  Leng.  Mi  chiama  il  bel  Sebeto  à  Je  fue  fponde ,  Fiume 
c'hà  letto  angulìo,  ed  ampio  nome ,  E  di  mufeo  gentil  cinto  le 


chiome ,  Coni'  e  ricco  d'honor,  pouero  è  d'onde .  Elog.ij. 

Vago  .  Ferr.  E  ne  l'harmoniofa  Chiara  voce  de  l'altro ,  Che  nel 
vago  Sebeto  hebbe  il  natale.  Hort. 

Sica,  e  fega .  finimento  di  ferro  dentato  da  diuider  legni . 

Sottile.  Brace.  Mà  vie  tacita  più  l'acuto  dente ,  Che  viene,  e  và 
perla  calcata  via,Moue  la  fottil  feca.e  raucamente  Ne"  lunghi 
llrifci  mormorar  s'vdiaj  E  le  reliquie  fue  l'arme  rodente  Lafcia 
in  poluere  fparfa  onde  s'inuia ,  E  torni ,  o  parta ,  il  fuo  fentier 
diritto  Non  mai  trauia  dal  termine  prefentto.  Rocc.11.  50. 

StccACNE.  luogo  di  mare  per  la  poca  acqua  pericolofo  a'naui- 
ganti .  Secca . 

Cieche.  Car.  Col  vento  fkfìb  indietro  ne  lafciammo  La  palmo- 
fa  Selinc.e  in  sù  la  punta  Giunti  di  Lilibeo,  tolto  girammo  Le 
fue  cieche  feccagne.  En.i. 

Srcoto .  propriamente  è  lo  fpatio  di  cento  anni  •'  mà  prendefi  an- 
co per  tempo  indeterminato  ,  e  per  Mondo,  o  cofe  mondane . 

Adorno.  Sann.  Per  far  più  il  fecol  nollro  adomo,e  bello.  Canz. 7. 

Altero.  Var.  Ma  non  contento  al  gemino  valore ,  C'hà  fatto  il 
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fecol  no/lro  altero,  e  bello.  1.  Son. 179. 
Afpro.Car.L'afpro  fecolo  alhor  l'arme  depofle  Si  farà  mire.En.  1. 
Atroce .  Var.  Cosi  ingorde  le  voglie.e  tal  rapaci  Le  mani  in  que- 
lto no  lecolo  atroce .  1.  Son. 491. 
Auncnturofo.  Vd.  Auuenturofi  lccoli, e  felici  Padri,  che  si  erari 

donnaal  Mondo  delle.  En.i.  i5?.  5 
Bailo  .  Var.  Signore,  à  cui  come  in  Jor  propria,  e  chiara  Cala,  -i- 
tuggon  le  vintiti  afflitte  ,  Al  fecol  balio  ,  e  feuro  hoggi  inter- 
dille, Senon  quanto  per  voi  s'erge,  e  rifehiara.  i.Son.iio. 
Corrotco .  Manzm.  Di  pudica  virtude  armiamo  il  feno ,  Onde  li- 
bero il  core  Polla  cantar  fuperbo  ,  Al  fecolo  corrotto  Arbitrii 
regolati,  mdependenti.  Fler.  Ch.i. 
Duro  .  Clnabr.  Pregio  fouran  del  duro  fecol  no/lro  ,  Pregio  di  te, 

che  I  luono  alto  fublìmi.  V0I.2.  hb.6. 
Empio.  Ghel.  Tu  che  '1  fecol,  li  dice ,  empio,  e  d.liro ,  Giouin 

Jafciaiti  anzi  il  cangiar  de!  pelo.  Rof.u.  zz. 
Fallace.  Var.  Duohn  tanto  però,  che  d'efio  chiollro  Mortai ,  da 
quello  no  fecol  fallace  Fuggito  Cu  ?  fe  '1  corpo  in  terra  giace , 
L°  fpirco  e  in  CieJ,  che  dee  fol  dirti  noitro.  i.Son.ij*. 
Faticofo  .  Bemb.  Giouio,  che  i  tempi ,  e  l'opre  raccoelicte  Del 
aticofo,  c  duro  fecol  noitro ,  In  così  puro,  e  sì  lodalo  inchio- 
ftro.  Son.123. 

Fauolofo  .  TafT.  Non  paragoni  ancor  l'antiche  ghiande  II  fecol 

tauololo,  efenzajeggc.  Sacr.  Stanz. 
Ferrigno.  Var.  O  più  d'ogni  altro  ancor  duro,  e  ferrigno  Secol, 

che  d'ogni  ben  te  llefiò  priui.  i.Son.165. 
Fortunato .  Bonfa.  O  fecol  fortunato,  anni  felici ,  Ben  chiamar 
vi  pò  fs*  io  d  argenf,  e  d'auro ,  Poi  c'hauete  vn  pallor  di  tanto 
zelo.  Son. 

Giocondo .  Mar.  Che  di  Saturno  il  fecolo  giocondo  Lieto  menò 

quantunque  ignudo  erra/Te  .  Lir.Moral.  Son. 12. 
H  orrido.  Molz.  Piangi  fecol  noiofo,  e  d'horror  pieno ,  Eto-mi 
fenfo  d'allegrezza  oblia,  Di  valor  nudo  in  tutto  ,  e  leggiadrìa, 
Horrido,  e  fofeo,  gii  lieto,  e  fereno  .  Son.5<5. 
Ingrato.  Var.  E  per  fuggir  di  quello  vile,  ereo  Secolo  ingrato, 

acerbo,  empio  delfino  .  1.  Son. 220. 
Inhumano.Guar.  Mà  hoggi  e  fatta,  ò  fecolo  inhumano ,  L'arte 

del  poetar  rroppo  infelice  .  Pah1.?.  1. 
Maluagio.  Var.  Bembo,  che  raro,  anzi  pur  foto  in  queflo  Secol 
maliiagio,  e  pica  di  frodi,  liaueie  Più,  eh'  alcun  altro  mai  lun- 
gi da  Lete  Dnzzaroibeipenfkrtutrial'honeflo.  Son. 2 10. 
Noiofo.  Par.  Io  che  gioir  di  tal  viltà  non  foglio  Perlo  fecol 
noiofo,  in  ch'io  mi  trono  Vuotod'ogui  valor ,  priuo  d'ortio. 
gho.  Tr.  Amor.i. 
Ofcuro .  Thofc.  A  lei ,  che  fol  di  quello  ofeuro  ,  e  vile  Secol  no- 
itro è  la  gloria,  e  Io  fplendore  t  Stanz. 
Proteruo .  Maur.  Humil  cotanto,  che  mi  fono  eletto  Lapouertà 

nel  fecolo  proteruo  .  Tab.é.  25. 
Purgato .  Anguill.  Otello  vn  fecolo  fù  purgato,  c  nccto  D'ogni 

maluagio,  e  perrid»  peo  fa  ro.  Metani.  1.  19. 
Seluaggio  .  Dant.  Mà  qua!  Gherardo  è  quel,  che  tu  per  faggio  Di 
ch'èrimafodcla  gente  fpenta  In  rimproucrio  del  fecol  fel- 
Uaggìo?  Purg.  16. 
Sordo.  Var.  Ecco  fuor  del  natio  dolce  aer  Tofco  Per  lafciar  fe- 
co  quello  fordo ,  e  lofeo  Secol  veloce  al  mal ,  quanto  al  ben__» 
lento .  1.  Son.  1 18. 
Tiranno.  Buffai.  De'  trionfi  di  Marte  A  le  palme  Idiimee  tu  inalzi 

i  vanni ,  Trionfator  de'  fecoli  tiranni .  Ven.  Terr.  Od.  14. 
Torbido  .  Buffai.  Tu,  benché  il  fecol  noflro  hoggi  fi  mofhi  Tor- 
bido ahi  troppo ,  e  feuro ,  a  par  del  Sole  Coltuo  plettro  diuin 
l'illuflri,  e  inolìri .  Pali. 
Vetullo  .  TafT.  Tal  Cleopatra  al  fecolo  vetuflo  Sola  fuggia  da  la 

tenzon  crudele.  Liber.20, 118. 
Vile.  Var.  La  llrada,  che  il  vii  fecolo  abbandona  Di  corti  ne  feor- 

gete,  e '1  ver  camino .  1.  Son. 190. 
Volante.  Tafl".  E  nulle,  e  mille  Lurtri  non  folo  ,  e  fecoli  volanti 

Erano  inanzi  à  lui  riuolti  in  giro .  Moud.  1. 
Volubile.  Bruii.  I  fecoli  volubili  volanti  Diran  quel  che  mi  fon, 

ciò  che  fon  fiata  .  Agi. 
Secretarlo .  che  ferue,  o  tratta,  e  fcriue  fegreti  del  fuo  Signore . 
Antico.  Petr.  Amor  mi  manda  quel  dolce  penfìero ,  Che  fecre- 

tario  antico  è  fra  noi  due.  Son.ijd. 
Cuftodc  de' fecreti .  Taff.  Cuflode  vn  de'  fecreti  al  Rè  minilira 

Opra  ciuil  ne'  grandi  afìar  del  regno  .  I.iber.17.  12. 
SrcREio.  cofaocculra,  o  tenuta  occulta .  Si  prende  anco  per  la 

parte  intima  del  noitro  cuore,  l'intrinfeco  dell'animo  . 
Alto  .  Guar.  Però  eh'  altri  fù  vago  Di  fpiar  trà  le  llelle,  e  gli  cle- 
menti Di  Natura,  e  del  Ciel  gli  alti  fecreti .  Pali.  Prolog. 
Grande .  TafT.  O  qui  lafciar  la  vita  egli  è  difpoflo ,  O  riportarne 

il  gran  lecreto  afcoflo  .  Liber.19.  75. 
Ineffabile.  Mar.  De' fecreti  ineffabili  del  Cielo  A  (lì  fi  gli  occhi 

entro 
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entro  le  nebbie  ofeure . 
Mirabile.  Anguill.  Hor' vdite  il  dir  mio ,  mentre  apre  il  velo  A" 

fecreti  mirabili  del  Cielo .  Metani,  if.  H- 
Occulto.  Tafl".  Che  non  ben  pago  di  bellezza  efterna  Negli  oc 

culti  fecreti  anco  s'interna  .  Liber.4.  fu 
Recondito.  Car.  E  feoprirotti intanto  De"  fati  i  più  reconditi 

fecreti .  En.  t; 

Sem,  fedia,  feggio .  ftromcnto  da  federili  fopra .  Si  prende  anco 
per  dominio,  principato,  e  luogo  di  ripofo  . 

Alma.  Tafl.  O  fortunali  peregrin,  cui  lice  Giungere  in  quella 
fede  alma,  e  felice.  Liber.  15.  <5z. 

Altera .  Herr.  Spada  ingemmata  al  nobil  fianco  pone ,  E  foura  al- 
tera fede  indi  il  compone .  Bab.j.  fj. 

Breue  .  Tafl!  E  l'imperio  di  fe  libero  cede  Alduolgià  fatto  im- 
petuose liolto ,  Ch'ai  cor  fi  ftrinfe,  echiufa  in  breue  fede 
La  vita,  empiè  di  morte  i  fenfi,  e  '1  volto .  Libcr.  1 2.  70. 

Caua.  Tafl".  Cala  il  fettimo  ferro  al  deliro  ciglio  ,  B  trapalando 
per  la  caua  fede ,  E  trà  i  nerui  de  l'occhio  ,  efee  vermiglio  Di- 
retro perla  nuca, egli  trabocca.  Liber.i  1.4?. 

Dubbio  là .  Malu.  Forfè  temendo  la  dubbiofa  fede  De  la  Vergine 
in  fen  qui  trouapace .  Del.  Od.  1. 

Eburnea  .  Chiabr.  Soura  ricco  tefor  d'eburnea  fede  Stana  penfo- 
fo,  e  nubilofo  il  guardo .  V0I.4.  Disf. 

Felice.  Leon.  Ne  de  l'altre  virtudi  Angolari,  C'hanno  ne  l'alma 
tua  felice  fede .  Taid.j.  10. 

Fortunata-  Afe.  Felice  albergo,  e  fortunata  fede  Feron  del  glo- 
riofo,  eregalpetto ,  Quando  la  man  del  grande,  alto  architet- 
to Il  nouo  Sol  formò,  che  l'altro  eccede  .  Son. 

Gloriof3 .  TafT.  Paffa  il  foco,  e  la  luce,  oue  i  beati  Hanno  Ior  glo» 
riofaimmobil  fede.  Liber.9.  60. 

Honorata,  Car.  Et  efli  anco  ri  te  diero  Sede  honorata .  En.7. 

Hofpitale .  Valuaf.  L'hofbiral  fede,  onde  non  fu  mai  (piato  ,  Chi 
con  lincerà  fede  à  lei  li  volfe.  Tebai.iz.  153. 

Immobile  .  Pann.  Tien  quella  in  ogni  petto  immobil  fede ,  E  in- 
fiamma à  dir  di  lei  con  dolci  note.  Son. 

Infaufta .  Grat.  Dal  Ciel  difecnde ,  indi  riuolge  il  piede  Del'In- 
uidia  à  l'ofeura,  infaufta  fede .  Cleop.i.  11. 

Nobile .  Tafl".  Per  te  fpero  acquillar  la  nobil  fede ,  E  Io  feettro  re- 
gai  de'  miei  parenti .  Liber.4.  40. 

Noiofa .  B.Tafll  Partiti  homai  j  che  fe  '1  dolor  non  tempre  ,  Altri 
non  hanerà  tanta  fperanza,  Che  tenga  l'alma  insìnoiofa  fe- 
de. Son.  18.  hb.i. 

Opaca.  Vd.  Quelli  fdegnofi  entro  ri  l'opaca  fede  Girando  van 
con  fremito,  e  rumore .  En.i.  17. 

Pagliarefca.  Campcg.  Stanca  al  fin  forge,  e  pagliarefca  fede  Po- 
faudo  ingombra,  e  penfa,  e  tace,  e  piange.  Lagr.1.60. 

pompofa  •  Tafl.  Cercando  troua  in  fede  alta,  e  pompofa  Fra'  ca- 
ualieri  Armida,  e  fra  donzelle  ,  Che  ftaffi  in  fe  romita,  e  folpi- 
rofa.  Liber.  19.  67. 

Portentofa.  Malu.  Achecercar  più  portentofa  fede ,  S'aduna 
ogni  fttipore  il  tuo  teforo  ?  Del.  Son. 14. 

Purpurea .  Valuaf.  Quella  ileflà  purpurea,  e  ricca  fede  A  riceuer' 
honor  da  tutti  auezza ,  E  più  dura  fouente,  e  più  maluagia  Del 
nudo  feggio,  oue  baflb  linoni  s'adagia  .  Cacc.4. 194. 

Regale.  Tafl"  Signor,  lafcia  ogni  dubbio ,  e  "I  cor  rinfranca-» , 
C'homai  fecura  è  la  regal  tua  fede.  Liber.  15. 11. 

Regia  .  TafT.  Egli  indriizaua  Guelfo  ri  quelle  mura ,  Trà  cui  Boc. 
mondo  hri  la  fua  regia  fede  .  Liber.14. 19. 

Ripofliffima.  Vd.  Ma  Triuia  intanto  il  giouane  ripofe  Ippolito 
pur  dianzi  nominato  Tra  fedi  ripoftiflime ,  èValcofc,  Oue  da 
Egeria  Ninfa  fù  educato  .  E11.7.  167. 

Secreta.  Taff.  Deh  fe  non  fei  trudcl  quanto fei  forte,  Deh  non 
turbar  quella  fccreta  fede.  Liber.15. 59. 

Secura .  Tali"  Fondando  in  Paleftina  vn  nono  regno ,  Ou'  habbia 
la  pietà  fede  fecura .  Liber.  1.  ij. 

Superna .  Tali".  Soffri  in  Aio  nome,  e  fìan  dolci  i  tormenti ,  e  lieto 
afpira  ri  la  fuperna  fede .  Liber.  2.  36. 

Tranquilla.  Pater,  Per  volar  cinti  di  fperanza,  e  fede  A  più  tran- 
quilla,  e  ripofata  fede  .  Stanz.  Term.z. 

Sbggio.  fede,  fedia,  dominio, luogo . 

Adorno.  Tafl".  Et  ode  il  Rè  frri  tanto,  il  qual  primiero  Incomin- 
cia cosi  dal  feggio  adorno.  Liber.io.  jf. 

Altero .  Molz.  Soranzo ,  c'hora  in  feggio  altero  affifo  Godi  del 
ben,  che  fempre  hauefti  in  core  .  Son. 8. 

Alto .  Remig.  Tanto  impero  lafciai,  tant*  alto  feggio ,  Tanto  te- 
foro,  e  tanto  amate  co  fe.  Epifl.j». 

Celefte  Tafl.  Ne"  bei  fcggi  celclti  hà  l'huom  chiamato  ;  L'huom 
vile,  e  di  vii  fango  in  terra  nato .  Liber.4.  10. 

Eccelfo  .  Pel.  Per  dirupato  calle  In  precipitio  eterno  Cader  tue 
glorie  i"  veggio,  Et  in  eccelfo  feggio  Lo  ftniggitor  de' fccoli 
fupcrno ,  Che  '1  tuo  nome  rifolue  In  fumo  ,  in  vento,  in  pol- 
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ue.  Canz. 

Eminente.  Anguill.  E  l'adoraro  in  quei  fcggi  eminenti  Doue_» 
l'hauean  locati  i  (noi  feruenti.  Metam.3.  300. 

Frefco.  Petr.  E  talhot  farli  vn  feggio  Irelco, fiorito, e  verde. 
Canz.2,6. 

Giocondo .  Anguill.  E  vede  il  Sol  nel  fuo  feggi  0  giocondo  Vago 
di  darla  noua  luce  al  Mondo  .  Metam.2.  16, 

Giulio  -  Petr.  Al  fin'  ambo  conueriì  al  giulro  feggio,  Io  con  tre- 
manti, ei  con  voci  alte,  e  crude .  Canz.48. 

Grande  .  Tafl.  Gli  occhi  Irà  tanto  à  la  battaglia  rea  Dal  fuo  gran 
feggio  il  Rè  del  Cielvolgea.  Liber.9.  <j. 

«onorato  .  Anguill.  In  vn  beli'  antro  vn  fallo  viuo,  e  forte  D'in- 
torno fà  molti  honorati feggi .  Metani. 5.  96. 

Horrido  .  Terni.  Di  morte  dunque  al  feggio  horrido,e  bruno  Ite 
più  tollo  ;  Se  ella  al  mio  tormento  ponga  fin ,  che  "ià  il  fin  fo- 
ra opportuno.  1.  Son. 46. 

Htmiile .  Tafl*.  E  in  humil  feggio,  e  in  vn  vellire  fchietto  Fra'  fuoi 
Duci  fedendo  il  ricrouaio.  Liber.i.óo. 

Illullre.  Imper.  QueJ.ch'  io  di  fiori  eterni  hò  in  Hclicona  Frale 
noue  Sorelle  ìJlullre  feggio .  Rull.i. 

Immenfo  .  Remig.  Quindi  corrcua  il  Simeonte ,  e  quinci  Era  il 
monte  Sigeo  ,  e  qui  hmmea&  Alto  feggio  real  del  vecchio ,  e 
fanio  Priamo,  e  quiui  il  grande  .Achille'liaueua,  £  rumi  Vinte 
il  padiglion  diltcfo .  Epilf.i. 

Lucente .  Bcmb.  M'habbia  d'Amore  diflurbati  i  feggi ,  In  eh'  ei  di 
me  regnaua  alti,  e  lucenti .  Son.  ior. 

Maellofo.  Lall.  Hora  fra  quei,  eh'  al  ìnaellofo  feggio  Afcendc- 
ran  con  inimortal  valore .  Tit.3.  if, 

Neghittofo.  Brace.  Ond' io  fpefio  ue  fremo ,  e  fpeflò  chie"«io 
Sottrarre  il  pie  dal  neghinolo  feggio .  Rocc.4.  3  1. 

Onibrofo.  Petr.  Al  bel  feggio  ripolto  ombrofo  ,e  fofeo  Nè  pa- 
llori appreffauan,  nèbifolci.  Canz.41. 

Ofcuro  .  Grill.  Di  mouimento  pnui ,  h  di  lume,  e  di  luce,  occhi, 
vi  veggio  Sol  di  morte  fpietata  ofcuro  feeuio  .  EJlèa.C  inz.ó. 

Poluerofo  .  FoJ.  Vedi,  Signor,  vedi  gli  empirci  fcggi  Come  lini 
poluerofi,  e  d'alme  vuoti .  Hum.  Iib.i. 

Romito.  Guid.  Al  bel  Metauro,  à  cui  non  lungi  fanno  Scruidi- 
uoti  ri  Dio  romito  leggio  .  Son.  63. 

Rozo.  Tronf.  E  trri  rigide  balze ,  erozifeggi  Moiìran  per  tema 
con  perpetue  brine  Gelato  il  corpo,  e  incanutitoli  criue_>. 
Coll.16.  8. 

Sommo .  Petr.  Mà  perche  più  languir  ?  di  noi  pur  lì  a  Quel,  eh'  or- 
dinato e  già  nel  fommo  feggio  .  Son. 107. 

Stellante.  Mar.  In  Aquilone  il  feggio  mio  ftcllante  Porrò,  dice- 
Hi,  à  Dio  torrò  l'impero  ;  Io,  io  feci  meflefiò  ,  ahi  troppo  al- 
tero Di  tue  bellezze,  e  temerario  amante.  Lir.Sacr.  Son.ji. 

Sublime  .  Anguill.  Regina  efler  del  Ciel  detta  non  voglio  ,  Non 
feder  più  fui  mio  fublime  feggio  .  Metam. 3.  94. 

Tranquillo .  Ghel.  Vn  dominio  più  ricco,  vn  più  tranquillo  Seg- 
gio, e  corona  d'or  vana,  e  conicità .  Rof.5. 18. 

Vernilo.  Vii.  Volea  dianzi,  lafciandoil  tcrren  voflro,  Dou'  hà 
la  monarchia  feggio  vernilo,  Gime,ò  Roinani,oue  Pompilio  il 
giufto  Giri  le  leggi  prendea  del  v;ucr  nollro .  Ven.P0m.Son.85. 

Sfgno.  indicio.veiligio,  pegno,  feguale,  contrafegno,  cenno,  vo- 
lere, arbitrio,  guida,  feorta,  beriagho,  fcopo,termine,niacchia. 

Altero .  Panig.  Mirate  il  Ciel,  l'aria,  la  terra,  e  l'onde ,  Che  fcr- 
uan  legge  à  le  prefilfe  fponde ,  Ch'  iui  fegni  vedrete  alteri ,  e 
degni.  Quaref. gior.8. 

Alto .  Bemb.  Le  cui  lode,e  feemar  del  vero  parmi,  Foran'  al  Man. 
touan  troppo  alto  fegno  .  Son.  110. 

Bello.  Tafl.  E  caro  efler  mi  dee  ,  che  mi  fia  moflro  Si  bel  fegno 
da  voi  del  valor  vollro.  Liber.5. 14. 

Buio.Dant.  Md  ditemi,  che  fon  li  fegni  bui  Di  quello  corpo,che 
Li  giufo  in  terra  Fan  di  Gain  fauokggiar'  altrui  ?  Parad.i. 

Chiaro.  Tali".  E  con  più  chiari  fegni  il  monco  bullo  Conofcer 
vuole,  e  l'homicidaingiullo .  Liber.8. 56. 

Dcllinato.  Tafl!  C'hor  li  fpruzzano  il  volto,  hor  fanno  a  gara_» 
Chi  prima  ri  vn  fegno  dellinato  arriue  .  Liber.15.  j8. 

Eccelfo  .  Mar.  L'Emo,  il  Libano,  il  l  auro,  o  qual  la  fronte  Erge 
à  più  eccelfo,  inacccflibil  fegno ,  Fora  à  quella  d'altezza  ancor 
fecondo . 

Efpreflò.  Tafl*.  Mà  taccio  quello,  e  taccio  i  fegni  efprcflì,  Onde 
argomento  l'innocenza  in  elli.  Liber.2. 49. 

Euidente.  Ar.  II  Ciel,  che  confentia  tanto  pergiuro,  Nè  fatto 
v'hauea  ancor  fegno  euidente,  Ingiufto  chiama ,  debile,  e  im- 
potente. Fur.41.  ij. 

Fallace.  Guar.  Spello  del  cor  fegno  fallace  è  l'opra  j  Pur  l'opra 
folo,  e  non  il  cor  fi  vede.  Pafl.4.  f. 

Felice.  Car.  E  con  felice  fegno  Quello  annuncio  ratifica,  e  con- 
ferma. En.i. 

Fetuido  ■  Teft.  O  con  bronzo  tonante  L'aria  fendendo  a'  più  ri- 
moti 
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moti  regni  Dar  del  ginbi lo  mio  fermili  fegni.  Lìmi. 
Fiero .  Guar.  I  fieri  legni  incanto  ,  E  gli  accidenti  uioItruo!ì,e  pie- 
ni Di  (pauento,  e  d'horror,che  ioti  nel  tempio ,  Non  patinano 

indugio .  Palt.j -  ». 
Flebile .  Senec.  Benché  flebili  fegni  il  meiìo  volto  Scopra,  dim- 
mi, chi  fu  l'empio  homicida  ?  bdip.j.  t. 
Fortunato.  Valuaf.  Bt  ogni  augel  la  da  l'ethcrco  polo  Ne  darà 

lieto.c  fortunato  fegno.  Tebai.j.  ij7. 
Funerale.  Egid.  Che  prima  fegno  funerale,  e  fero  Femio  col  fuo 

color  due  gentil"  archi .  C  acc.  Amor. 
Funefio  .  Brun.  Ch'  vn  vii  veffillo  in  Aia  difefa  aprìo  ,  E  sù  l'armi 

rtpon  fegno  funcfto .  fcpilì.  Heroi.i.  8. 
Gentile.  Martell.  E  direi ,  come  al  gran  Ligure  nolìro  Siete  no- 

bil {oggetto  ;  &  egli  i  voi  Dalcuar  gli  occhi  à  fegno  alto,  e 

gentile.  i.Son.x. 
Gradito.  Martell.  Son  Cerro  ancor ,  che  non  haurete  à  fdegno , 

Ch'  io  volga  gli  occhi  a  si  gradito  fegno .  i.  Canz.i. 
Grato  .  Valuaf.  Stupiron  tutti  i  circolanti,  e  grato  Segno  fecer 

d'applaufo,  e  di  furore  .  Tebai.6. 141- 
Honorato .  Leon.  Dirizzi  in  Comma  à  si  honorato  fegno  Ciafcun 

di  voi  del  fuo  penfier  lollrale.  Taid.j.  1. 
Horre  ido .  Tafli  E  tal  del  fuo  valor  dà  fegno  horrendo ,  Che  chi 

vinfe,  e  fugò,  fugge  hor  perdendo .  Liber.  11.67. 
Horribile .  Ar.  Ode  il  rnmor,  vede  gli  bombii  fegni  Di  crudeltà, 

l'immane  membra  fparte .  Fur.16.  89. 
Horrido  .  Talli  E  quelli  fìan  de  la  ruina  eftrema  Horridi  fegni . 

Mond.i. 

Ignobile .  Tali.  E  quante  in  giù  fc  ne  volar  faette ,  Tante  s'infan- 
guinaro  il  ferro,  e  l'ale ,  Non  di  fangue  plebeo  ,  mà  del  più  de- 
gno ,  Che  fprezza  quell'altera  ignobil  fegno .  Liber.n.  41. 

Ignoto.TalT.  Tra  i  fegni  ignoti  alcune  note  hi  feorte  Del  fermon 
diSoria,  eh*  ei  benporiiede.  Liber.  13.  39. 

Uluftre.  Angui]).  Và  che  talmente  Amor  fcco  fi  porti ,  Che  nel 
Mondo  n'appaia  illuflre  fegno  .  Metam.j.  160. 

Infaulto  .  Na.  Ne  teme  nembo  di  nemica  Uella  ,  Nè  fegno  influ- 
ito, che  minacci  morte  .  Canz. 

Inuariabile.  Impcr.  E  per  fegno  inuariabile  del  Mondo,  E1  ter. 
mine  a  le  memi  alte,  inquiete  .  Ruil.7. 

Maligno .  Dom.  Tenga  loiuan  ciafcun  fegno  maligno  II  Cielo,  e 
de  i  correli  il  gran  drappello  Toito  ne  leopra;  onde  il  fauor  di 
quello  Spenga  l'odio  al  pianeta  empio,  e  l'anguigno.  Son. 7. 

Man  ifelfo  .  Remig.  Talhor  t'ho  villo  ancor  parlar  col  ciglio ,  E 
con  le  dita,  emanifefti  legni  Farmi  del  grand'  amor .  fcpilt.16. 

Memorabile.  Ar.  Perlunga  riga  era  riuiafo  quello  Al  Mondo 
fempre  memorabil  fegno  .  Fur.27. 

Memorando.  Simo.  Ben  memorandi  legni ,  Ch'  ìlpeccator  la_» 
Dea  del  Ciel  non  fdegni .  Canz. 

Mendace.  Brace.  Ciò  che  Lutero  à  le  Britanne  fponde  Fè  ragio- 
nando i  conquadàti  legni ,  Fi  Caluino  in  Baioua,  e  fi  nafeonde 
L'vfato  afperto  con  mendaci  legni .  Rocc.i  i.  1. 

Minacciante.  Gatr.  Di  turbar  l'aria  haurai  curaStrigonc  Con 
portento!?,  e  minacciatiti  fegni .  Scot.i.  31. 

Mirando  .  Anguill.  Già  per  tutto  veniali  per  adorarmi ,  A  mandar 
preghi,  &  à  prometter  voti  Per  fegni,  che  vedean  mirandi  far- 
mi .  Meram.i.  57. 

Miferabile.  Brace.  De  le  voflre  punture  acerbe,  e  crude  Mifera- 
bile  fegno .  Sdegn.4.J. 

Miferando .  Vd.  Poiché  piacque  a  gli  Dei  voltare  il  regno  D' Alia 
folfopra  ,  &  il  legnaggio  tutto  Del  Rè  inaino  à  in, Cerando  fe- 
gno Senza  fua  colpa  rimirar  ridutto.  En.j.  1. 

Moflruofo.  Guar.  Quella  fù  la  cagion  ,che  non  si  torto  Giuns' 
egli  al  tempio  àrinouar'ilvoto,  Che  celiar  tutti  1  inoftruofi 
fegni .  Palt.f.  6. 

Obbrobriofo .  Angui/T.  Cosi  dunque  rimani ,  Mifero  Achiorre, 
obbrobnofo  fegno  D'ogni  maggi  r'  infamia  ?  Giud.i.  ». 

pauentofo .  Guar.  Furon  nel  tempio  horribilmente  vditi  Di  fubi- 
to,  e  veduti  Siniftri  auguri ,  efpauentofi  legni  Nuncij  de  l'ira 
facra.  Paft.4.  3. 

Picciolo .  Bcmb.  O  pur  talhor  ti  inoltra  vn  picciol  fegno ,  Che  le 
increfea  del  tuo  languir  cotanto  ?  Son. 89. 

Portentofo  .  Gatt.  A  i  gran  prodigi,  à  i  portento!!  fegni  Piena  di 
tema,  e  di  terror  la  dira  Carerua  era  fuggita  1  giulti  fdegni  Del 
minacciante  Ciel  temendo  l'ira.  AddoT.i4.  1. 

Propitio.  Brun.  O  cogliendo  tu  i  frutti  homai  maturi  De' tuoi 
trofei  (cosi  propitio  fegno  il  Ciel  fecondi  à  te  sì  lieti  auguri. 
Epift.  Heroi.i.  n. 

Ridente .  Ben  am.  Più  diveder  mi  è  tolto  (  E  quello  il  cor  mi  ro- 
de) Nel  tuo  mirami  vifo,Qiiei  fegni  sì  ridenti,  De'  quali  ei  fi  ve- 
lliua  Quando  l'vn  l'altro  ad  incontrar  vcnitia .  Pali.  Etn.j.  3. 

Riuerente .  Brace  E  poi  eh"  egli  hebbe  à  le  reali  piante  Curuato 
fe con  riuercntc  fegno .  Rocc.i4«j- 


Sfortunato.  Valuaf  E  mirandola  ogni  hor  prendea  da  quella_t 

Augurio  trillo,  e  sfortunato  legno  .  Tebai  6  15. 
Sourano .  Mar.  Se  già  inoltrò  ne  l'età  fua  fanuuila  Di  fortezza  ci- 

uii  fegno  lourano.  Galer.  Fauol. 
Spauentofo .  Tali  Ch'apparirai)  gli  fpauentofi  fegni  Del  Mondo, 

che  ruina  al  fin  minaccia  Nel  ?ole ,  ne  la  Luna  ,  e  ne  le  lìellc  . 

Mond.i. 

Sublime.  Mar.  Ebattca  l'ali  à  più  fublime  fegno  Se  non  le  mi 

troncaua  empio  dellino  .  Galer.  Ritr. 
Temerario.  Tronf.  Poi  Cloto  grida  :  oue  il  tuo  pie  fi  flende,  E 

l'alma  volgi  a  temerario  fegno  ?  Coff.6.  6. 
Tremebondo .  Mar.  Mar.  Al  ribombar  del  Ciel  sì  cruJo.e  borren- 
do ,  Sì  tremebondi  legni,  e  folgorami  Non  vidcr  mai  in  Flegra 

i  fler  giganti .  Stanz. 
Vanta"»iofo  .  Angui!!.  E  già  fe  perde  il  giouine  e  infinita ,  Vn  fol 

per  lui  non  vantaggiofo  fegno.  Metam.  10.  48. 
Verace.  Tafì.  Veggio  (  dicea  )  de  la  lentia  noua  Veraci  fegni  in 

quella  turba  infida .  Liber.  1.  86. 
ViuautfTimo .  Imper.  Del  fuo  già  viuo ,  hor  forfè  fpento  ardore 

VmaciiTìmo fegno.  Ruft.7. 
Vltitno.  Tali.  Mà  fù  de"  penfier  noftri  vltimo  fegno  Efpugnardi 

Sion  le  nobil  mura .  Liber.:.  13. 
Segno  di  llromento  canoro,  comedi  trombe. 
Alto.  Tali",  l  ù  l'alto  fegtio  di  vittoria  intanto  Da  i  difenfori,  e  da 

i  Guafconi  vdito .  Liber.  1 8.  103. 
Lieto.  Taf!".  Quando  il  campo,  eh'  à  l'arme  homai  s'apprefh,  In 

voce  mornioraua  alta,  e  (onora  ,  E  preuenia  le  trombe  ;  e  que- 

fk-poi  Dier  più  lieti,  e  canori  i  fegni  fuoi .  Liber. 3.  1. 
Segno  .  infegna,  ffendardo  . 

Eccelfo  .  Talli  Non  le'  tu  quel,  eh'  à  follcner  gli  eccelli  Segni  del 

mio  Signor  fra  mille  (ceffi  -  Liberio.  109. 
Infello  .  Senec.  Splcndon  gl'infeJh  fegni,  e  già  la  prima  Fronte 

s'accolla  con  i  teli  cretti  Gli  alti  vcflìlli  con  aurate  note  Por- 

tan  de' Duci  il  chiaro  nome  imprelfo.  Tebai.:.  1. 
Sacrofanto.  Dar.t.  Perche  tu  veglili  con  quanta  ragione  Si  mo- 

uecontra  il  làcrolànto  fegno ,  E  chi  '1  s'appropria  ,  e  chi  à  lui 

s'oppone.  Parati. 6. 
Santo .  Taff.  Cosi  al  fin  tutti  i  fuoi  compagni  erranti  Ridurrà  il 

Ciel  fotto  i  fuoi  fegni  fanti .  Liber.  14.  18. 
Venerabile.  Tali.  Fiffo  e  nel  Ciel ,  eh'  al  vencrabil  fegno  Chini 

le  mura,  apra  Sion  le  porte .  Liber.9.  64. 
Vittonofo  .  Ar.  Spiegherà  i  fuoi  vittonoiì  fegni ,  E  romperà  l'ef- 

fercito  Germano .  Fur.3.36. 
Trionfale.  Taff  E  incontra  à  i  duo  gran  campi  il  trionfale  Segno 

de  la  vittoria  al  vento  feioglie  .  Liber. 10.  9 1 . 
Segvaci.  che  fcgue,che  tà  dietro  .  Si  prende  anco  per  adhcrenre. 
Egregio .  Valuaf  Paffanli  inanzi  advno  ad  vno  i  Regi ,  E  ciafcun 

dietro  ha  1  (uoi  (figliaci  egregi .  Tebai. 7.  71. 
Faticofo  .  Tort.  Anzi  qual  ^acciator  di  cerua  altera  Faticofo  fe- 

guace-  Idil. 

Infido  .  Grill.  FI  or  che  (mercè  d.'  fuoi  feguaci  infidi  )  Si  inoltra  il 
Mòdo  à  me  più  che  non  mole  In  horrido  fembianre.  1.S011.80. 

Intrepido.  Paol.  Armato  il  fianco  hor  non  fei  più  di  Marte  Co- 
me fembraui  intrepido  feguacc .  Rim.  Son.  141. 

Mifero.  Dant.  O  Simon  mago,  òmiferì  feguaci,  Chelccofedi 
Dio,  che  di  buntate  Deono  efiere  fpofe ,  voi  rapaci  Peroro,  e 
per  argento  adulterate.  Inf.19. 

Secvsio.  citta  nell'Alpi . 

Forte.  Tronf.  Graue  al  forte  Segufio  alTedio  pone ,  Con  militar 
drappel  feorre  il  terreno,  E  fono  feudi, eh'  111  vn  chiudc,e  lìmi, 
ge,  Le  fue  falangi  in  ver  le  mur^fpinge .  Colt.  16.  7. 

Sigveso  .  bracco,  cane  che  troua,  e  leua  la  fiera  :  cane  da  nafo ,  fe- 
guendo  le  fiere  con  l'odore . 

Audace.  Malu.  Già  gli  audaci  fegufì  Fuor  de  l'horrida  coua  Cac- 
ciato hauean  lo  fpauentolb  moflro.  Del.  IdiL 

Ermanno.  Mar.  I  fegufì  Britanni  infieme ,  e  gli  V'mbri  La  mii__» 
traccia  {piando  :  D'Etolia  1  can  loquaci  Mi  {gridano  da  'unge  . 
Samp.i. 

Infaticabile.  Malti.  Tolto  d'infaticabili  fegufì  l languidi  latrati 
A  publicar  de  le  fugate  fere  I  reconditi  icatnpi ,  Vdironfi  ite- 
rar fpelTi  ilndori .  Del.  Idi). 

SagaciHimo.  Mar.  Si  come  fagacifiìmo  fegufo  Poiché  raggiunta 
hi  pur  trà  fratta,e  fratta  Vaga  fera  talhor,  col  guardo,  e  1  mu- 
fo  Efplorando  il  couil,  fermo  s'appiatta  . 

Scaltro .  Mar.  Scaltro  fegufo,  e  d'odorato  accorto  Tutto  douun- 
que  và  cerca  col  fiuto . 

Seik  .  monte  d'Idumea  trà  Asfalti  lago,  &  Egitto  . 

Siluofo.Maur.  Quindi  fi  fcofla  dal  Seir  filuofo ,  Che  l'infido  Ifrael 
girò  gran  tempo  .  Tab.2. 5 3. 

Silce,  e  felice .  pietra  non  lauorata . 

Acuta.  Vd.  Di  felce  acuta  à  l'antro  era  fui  dorfo  Alto  dirupo,  e 

da 
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dalontan  fcoperto.  En.S.  fi, 

Adamantina.  Mar.  Non  era Adon  di  roza ente  alpina,  Nè  di  Li- 
bica ferpe  al  Mondo  nato ,  Mà  quando  foffe  ancor  d'adamanti- 
na Selce ,  e  di  crudo  tofeo  vn  petto  armato  ,  Ogni  cor  duro  , 
ogni  anima  ferina  Fora  da  sì  bel  Sol  vinto,  e  temprato. 

Adulta  .  Bald.  E  del  monte  raccefe  Le  fulfurree  caueme  ,  Con__> 
fiamme  impetuofe  Adulte  felci  in  ver  lacinia  fpinge  .  Rim. 
Prof,  lib.i. 

Algente  .  Mar.  Che  felce  ?  ella  quantunque  Fredda,  algente,  e  ge- 
lata Tra  le  gelide  vene  Chiude  fauiJIe  ardenti  j  ella  quantun- 
que Scabra,  rigida,  e  dura,  Molle  talhor  fi  rende  Ale  ili  Ile 
cadenti.  Samp.  Talfor.;. 

Alpeltra.  Coli.  Alpelira,  e  dura  felce,  onde  il  focile  D'Amor 
traffe  quel  foco,  oue  ha  fett'anni ,  Ch'  arde  il  mio  cor  .  Son.  r. 

Antica.  Leon.  Han  tanta  forra  i  faggi  detti  tuoi ,  Ch'ammolli- 
riano  antica  felce,  e  dura .  Taid.j.  i. 

Afpra.  Tanf.  Mirando  del  mio  Rè  l'indegno  oltraggio  L'afpra 
felce  del  monte  fife  molle.  Lagr.  n.  68. 

Atra .  Car.  Che  fopra  al  capo  vn'  ;itra  felce  pende  ,  Che  graue,  e 
ruinofa  ad  horaad  hora  Sembra,  che  eaggia  .  En.6. 

Dura.Petr.  Ch'  ancor  poi  ripiegando  inerui,  e  l'offa  Mivolfein 
dura  felce .  Canz.4. 

Fredda .  Ciec.  Più  volte  fofpirò  fofpir  di  foco  :  Da  le  più  fredde 
felci  i  1  foco  è  tratto .  Hadr.  1 .  1 . 

Funefta.  Sann.  E  pare  hor  prefiò  ,  horlunge  Vederli  in  sù  la  te- 
fla  Vna  felce  funefta  Có  mina  cadere.e  con  fpauento  .  Canz.6. 

Gelata.  Taff.  Selce  cosi  gelata  è  ne  l'efterna  Parte,  c '1  foco  na- 
tiuo  hi  ne  !e  vene  .  2.  Amor.  Son. 81. 

Gelida .  Guar.  Così  in  gelida  felce  anco  dimora  Chiufa  fauilla,  e 
calor  d'Etna  il  felino  Sotto  falda  di  ncue  arfo  fiammeggia. 
Son.  1 1. 

Horrida.  Ghel.  Vedi  il  miniflro  alhor  d'horrida  felce  Vibrar"  il 
colpo,  e  far  purpureo  il  lino  .  Rof.4.  75. 

Impenetrabile  .  Mar.  Far' vna  felce  impcnetrabil  molle  Più  to- 
lto, che  quel  core  io  fperarei . 

Inanimata.  Anguill.  Prima  dirà  le  tue  bouine  prede  Quell'alta 
felce  inanimata,  e  dura  .  Metani.:.  154. 

Indomita  ■  Bngn.  De  l'indomite  felci  il  crudo  fafto ,  I  fieri  picchi 
ad  adorar  s'atterra  ,  Dando  à  l'orme  diuine  vn' ampio  calle. 
Giorn.7. 

Infeconda.  Rin.  A  Dio,  pietofa  tana ,  A  Dio,  felce  infeconda . 
1.  Canz.j. 

Nuda .  Rin.  Giace  tra'  monti  impofti  afeofa  valle ,  La  valle  è  Di- 
te, ogni  mio  fallo  c  monte ,  Ch'  erge  di  nuda  felce  acuta  fron* 
te,  E  incuruaà  nera  felua  horride  /palle.  1.  Son.  17 7. 

Rigida.  Grill.  Rigida  felce  l' fon  ,  màpurfauille  Daule  rigide 
lelci,  e  iti  fen  ficuro  Serbano  il  foco  .  1.  Son.y. 

Rigorofa .  Mar.  E  fouente  piangendo  Tentauan  d'ammollire  Di 
quel  duro  interuallo  Le  felci  rigorofe  Con  mille  baci ,  e  mil- 
le. Samp. 8. 

Roza .  Mar.  Fera  non  già,  mà  forda  quercia,  e  dura,  Quercia  non 
g:à,  ma  roza  felce,  c  viua  .  Lir.  Bofch.  Son.  8. 

Scabrofa .  Mar.  Et  ecco  giunge,  oue  di  mufeo,  e  felce  Tutta  ve- 
fhta,  e  d'hedera  leluaggia  Pendente  coita  di  fcabrofa  felce—» 
Gran  parte  adombra  de  l'aprica  fpiaggia . 

Scaglio/a  .  Mar.  Nel  cupo  fen  d'vna  profonda  valle  Giace  vn  val- 
lon  ,  che  forma  ha  di  palude,  E  fe  non  quanto  hà  folovnpic- 
ciol  calle,  Scagliofa  felce  in  ogni  parte  il  chiude. 

Sflinj;  .  città  di  Sicilia  apprefiò  il  Promontorio  Lihbeo  . 

Palmola .  Car.  Col  vento  fteffo  indietro  ne  lafciamuio  La  palmo- 
fa  Selinc.  En.3. 

Silia  .  arnefe  che  fi  pone  fopra  la  fchena  del  cauallo,d'altro  ani- 
male per  catialcarli  conimodamcnte . 

Batbarica.  Mar.  Tra  gli  sbarrati  arringhi  Ringhia  il  deftrierdel 
Tago  onufto il  tergo  Di  barbarica  fella,  attorto  il  enne  Dina- 
Sttì  d'oro,  e  pien  d'orgoglio  feote  Di  forelladi  penne  ornbro- 
fo  il  capo .  Epit.i. 

Guernita .  Ar.  Il  caualier  sù  ben  guernita  fella  Verfo  il  fiume  ve- 
nia .  Fur.xo.  j  10. 

Poltra.  Taff.  Sedea  raccolto  in  ben  polita  fella  Decher',  egià 
fmarrito  il  vifo,  e  M  core  ■  Cono.  19.  83. 

Ricca .  Ar.  Spinto  hauea  vn  lupo.'oue  fi  paffa  il  fiume  Con  ricca 
fella  fuor  d'ogni  coftume .  Fur.  7.  3. 

Selva  ,  bofeo  grande  . 

Adra.Tafl".  Vedendo  in  felua  foliraria,  &adra  Sì  vago  afpctto, 
e  forma  si  leggiadra  .  Rinal.i.  J6. 

Alpcftre.  Taff.  Qual  ne  le  alpe/tri  felue  orfa,  chefenta  Duro 
fpiedo  nel  fianco,  in  rabbia  monta ,  E  contra  l'arme  fe  medef- 
maauucnta.  Liber.6.  45. 

Alta  .  Taff.  Qiiefti  de  l'alte  feluc  hirfuti  manda  La  diiufa  dal  Mon- 
do viti  ma  Irlanda,  Liberi.  44. 
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Amena.  Car.  Vede  vn'  ampia  forefta,  e  dentro  vn  fiume  Rapido, 
vorticofo  ,  e  queto  infume  ,  t  he  per  l'amena  felua ,  c  per  la 
bionda  Sua  molta  arena  li  deuolue  al  mare.  En.7. 

Ameniffima .  Pozz.  AmcnifTima  felua,  cui  non  fere  Nè  tirannico 
fofrìodino  vento,  Ne  da  grandine,  o  pioggia  Impetuoio  tur- 
bo .  Genit.i. 

Amorofa .  Petr.  Prima  eh'  i'  torni  à  voi ,  lucenti  fleJIc ,  O  torni 
giù  ne  l'amorolà  felua .  Canz.3. 

Ampia .  Ar.  E  vi  fono  ampie,  e  folirarie  feluc ,  Oue  le  Ninfe  ogni 
hor  cacciano  belue .  Fur.54.  71. 

Annoia  .  Tali".  E  foura ,  e  intorno  à  lui  la  felua  annofa  Tutta  pa- 
rea  ringiouenir  le  foglie  .  Libcr.18. 15. 

Antica.  Anguill.  Non  molto  lungi  vna  gran  felua  antica  Facea 
di  fpelTì  rami  à  felleflà  ombra,  "che  la  feure  crudele,  &  inimi- 
ca Mai  non  hauea  d'alcuna  pianta  fgombra  .  Metani. 3.  11. 

Antichillima .  Talli  L'antichillìma  felua,  onde  fù  alianti  Dc'no- 
ftri  ordigni  la  materia  tratta.  (Qualche  fiala  cagione)  hora 
è  d'incanti  Secreta  Iran  za,  e  forniidabil  fatta.  Liber.18.3. 

Arida.  Vd.  Come  auuien  quando  in  vane  parti  accefi  D'arida 
felua  fon  fochi  voraci ,  Che  dentro  à  i  lauri ,  &  à  i  virgulti  yp. 
prefi  Spargono  fiamme,  e  Krepitofe  fati.  En.n.  11S. 

Afeofa.  Kemig.  L  ti  porghin  I'ombrofe afcole felue  Sempre,  ò 
bel  cacciator,  feluaggic  fere .  Epilt.4. 

Afpra.  Ar.  E  quanto  ne  la  feiua  afpra ,  e  romita  Si  cercar  poi  la 
notte,  e  'J  giorno  chiaro .  Eur.4.  41. 

Beata.  Guar.  Quanto  è  lieto  colini  :  felue  beate ,  Scfofpirand» 
in  flebili  fufurh ,  Al  noltro  lamentar  vi  lamentale ,  Gioilltj 
anco  al  gioire,  e  tante  lingue  Sciogliere,  quante  frondi  Scher- 
zano al  fuon  di  quelle  Piene  del  gioir  noltro  aure  ridenti. 
Pall.5.  8. 

Bruna .  1  aff.  Giunfcro  in  felua  folitaria,  e  bruna  ,  Che  mai  facen- 
do à  fe  medefmo  oltraggio  Non  riceuc  del  Sol  l'amico  raggio. 
Rinal.7. 13. 

Cara .  Guar.  Care  felue  beare ,  E  voi  folinghi,  e  taciturni  horro. 

ri  ,Di  ripofo,  e  di  pace  alberghi  veri.  Palt.i.  j. 
Dcnfa.  Tanf  Già  fremer  fentc  per  la  felua  denfa,  E  l'acr  farfi  per 

Jicorui  ombrofo.  Lagr. 8.  n. 
Dura .  Valuaf.  Tra  dure  felue,  e  tra  faffofe  rupi ,  Oue  human  pie 

fegnar  l'herba  non  fuole  ,  Hofpitali  maggior  d'uorridi  lupi ,  E 

d'augei,  che  notturni  odiano  ilSole.  Lagr.i. 
Fallace".  Valuaf.  Meglio  m'era  d'andar  legato  ne  le  Selue  fallaci 

ad  amico  crudele .  Tebai.3.98. 
Famofa.  Rich.  Quella  d'eterni  allor  felua  famofa ,  Che  co' gli 

arbordclCiel  gii  fi  confonde ,  Fior  c'ha  per  Driadi  in  lei  Vir- 
tù faconde,  Qui  tra  Fauni  d'honor  S'erge  frondofa  .  Rito. 
Folta.  Ar.  Fin  che  Baiardo  faluino  dal'vgna ,  Che  per  la  fulta 

felua  il  fà  fuggire .  Fur. 33.  89. 
Fofca  .  Bald.  D'artigli  annali  J'ira  Fero  leon.chc  ruggC  in  fofea 

felua,  Che  il  vero  àgli  occhi  noiln  ombra  co'  iràmi .  Kim. 

Heroi.  Canz.i. 

Frondofa.  Ar.  Sembra  fra  due  montagne  vn  vento  alpino ,  Ch* 
vna  frondofa  felua  il  Marzo  fcuou .  Fur.  14.  63. 

Fronzuta.  Valuaf.  Vicina  al  lito  tra  l'Iimeno  ,  e '1  mare  Antica 
felua  ,  e  di  gran  fama  forge  ,  Così  fronzuta  ,  che  tra*  rami  en- 
trare Neil  vento  può,  nè  il  Sole  j  raggi  porge  :  Tra  daifa  lu- 
ce,  e  tra  tenebre  rare  La  fotto  vn  giorno  pallido  G  fcorge_i , 
Oue  per  l'ombra  fohraria,  e  fola  L'horror' vnito  colfilentio 
vola  .  La  felua  infieme  e  veneranda,c  folta  Pnua  non  e  di  dei- 
tade ancora.  Tebai.4. 119.  no. 

Funefta .  Anguill  Come  entra,  e  vede  la  felua  funefta ,  E  come  il 
troppo  langue  il  fondo  allaghc  .  Met.im.3. 13. 

Horrenda  .Tafl*.  Cosi  dille  egli,  e  la  gran  felua  horrcnda  Tentati 
ili  ne'  tre  feguenti  giorni .  Liber.  13.31. 

Horrida.  Car.  Era  la  felua  vn"  ampia  Macchia  d'elei,  e  dì  pruni 
horrida,  e  folta.  En.9. 

Rumile.  Tanf  Ne  l'humil  felua,oue  da  voi  fi  pafee  L'alta  noucl- 
la  a  voi  primier  fi  dice .  Lagr.7. 16. 

Imbofchita  .  Imper.  De  l'imbofchite  feluc  hora  sù  i  tronchi  Ra- 
mo non  fi  dibatte,  t  rami  foglia  Non  han,  che  non  fi  taccia  im- 
mobilita .  Ruft.9. 

Incolta.  Brun.  Sol  vedrò  ne  l'horror  d'incolte  felue  Fremergli 
augelli,  &  vlular  le  belue .  Ven.Terr.  Giac. 

Inholpita  .  Tronfi  Indi  a  inhoipitc  felue  i  pad!  volta,  Edà  le  pu- 
gne, ed  al  fuo  duols'afconde.  C0/J.13.  38. 

Intricata.  Ar.  Cosi  dicendo  ne  la  torta  via  De  l'intricata  felua 
fi  ricaccia.  Fur.  19. 5. 

Lulliireggiantc .  Imper.  Giungiamo  intanto,  oue  l'ofcura  faccia 
Moltra  à  la  faccia  altrui  felua  romita ,  Luffureggiante  è  si ,  eh' 
alto  ingràdita,Caftamentc  lalciua  il  Cielo  abbraccia.Caf  5.38. 

Negra .  TaflT.  Tacciono  fotto  i  mar  licuri  in  pace ,  Soura  ha  di  ne- 
gre feluc  opaca  feena .  Libcr.15,  43. 

Ne- 
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Neuofa.  Polir.  Qual  Centauro  per  la neuofafelui  DiPeh'0,0 

d'Emo  vi  feroce  in  caccia  .  Giollr.i.  ji. 
Ombrofa.  Anguil],  E  goder,  quelle  beile  ombrofe  felue  Finche 

palTì il calor "del  mezo giorno.  Metani. 5.  10;. 
Opaca  .  Car.  E  ne  la  felua  opaca  Tri  valli  ofctire,  e  denfe  ombre 

riporto  E  ne  l'arbore  Hello  vn  léto  ramo  Có  foglie  d'oro.En.6. 
Ofcura.  Ar.  Ch' inauedutamente  vfcì  di  via,  E  ntrouoffi  in  vna 

feluaofcura.  Fur.i.  68. 
Ramofa  .  Molz.  E  fi  come  talhor  di  picciol  verga  Ramofa  felua 

fi  diftende  intorno  .  Sranz.  Dole.  1. 
Rigida.  Tronf.  O  nafea  l'Alba ,  o  cada  altroue  1]  giorno  Varca 

rigide  felue,  e  alpeflri  faflì.  Coli.  1 1. 74. 
Robufla  .  Gnif.  Le  fotterranee  lor  fonanti  bocche  Crollarle 

felnc  più  robufte  fanno .  D.  Sett.^. 
Romita .  Bonar.  Tu  lafcia  homai,  eh'  i'  vada  Per  li  fecreti  horro. 

ri  De  le  romite  felue .  Fill.r.  3. 
Ruuida .  Brace.  Fatte  da  i  duri  lor  ca/ì  infelici  De  le  Umide  felue 

habitatrici .  QrGQ.17.49. 
Scura.  Anguill.  Douc  la  feJua  è  più  frondofa,  e  feura  Euggendo 

vada  lor  più  che  può  lunge  .  Meram.}.  68. 
Secca .  Petr.  Mi  io  uro  fotterra  in  fecca  felua ,  E  'I  giorno  andrà 

pien  di  minute  lidie ,  Prima  eh'  à  si  dolce  alba  arriui  il  Sole . 

Cinz.3. 

Seluaggia  .  Dant.  E  quando  i  dir  qual'  era  è  cofa  dura  Erta  felua 
feluaggii  &  afpra,  e  forte ,  Che  nel  penfìer  nnoua  la  paura_» . 
Inf.  iT 

Sfrondata .  Saluag.  Quali  à  l'Autunno  già  sfrondata  felua ,  Quali 
campo  di  pioggia  vn  tempo  pritio  .  z.  Son.6. 

Solinga .  Car.  Per  cui  fra  chiufi  mirti,  c  fri  folmghe  Scluc  di  mir- 
ti occulte  fe  ne  vanno .  En.6. 

Solitaria.  Anguill.  Ne  vò à  trouar  le  folitarie felue  Perdarla_j 
morte  à  le  infelici  belue  .  Metam.7-  314. 

Sonante.  Ta<f.  E  fotro  i  monti  cauernofì,  e  pregni ,  Senza  luce, 
o  fplendor.  felue  fonanti .  Conq.  12.  1  j. 

Sorda .  Goa.  Andate  tra  le  fere,  e  tra  gli  horrori  Del  mare  infido, 
de  le  forde felue.  Antig.Ch.5- 

Spatiofa.  Fed.  Come  alte' felue  fpatiofe,  e  denfe  Vanno  à  toccar 
lo  Ciel  tutte  orgogiiofe ,  E  d'Anflro  ,  e  Coro  à  le  sferzate  im- 
menfe  Rendon  l'altere  cime  oflequiofe .  Appi. 

Spauenrofa.  Ar.  Fugge  tra  felue  fpauentofe,  e  feure,  Per  lochi 
inhabitaii  ,hermi,e  feluaggt.  Fur.i.^j. 

Spinofa  .  Nic.  Signor,  dapoi  che  in  quella  empia,  e  fpinofa  Selua 
del  Mondo  io  peregrino  entrai .  Son.i7«i. 

Squallida.  Malu.  Ne  le  fpiaggie  Lernec  ,  Oue  fquallide  felue  Di 
paiuftri  Napce  copron  l'arene.  Del.  Canz.i. 

5trana-  Anguill.  Se  llarò  chiufa  in  quello  albergo  infido ,  In  que- 
lle felue  Tirane,  in  quelli  monti .  Metani. 6.  326. 

Strepito  fa.  Vd.  Volgi  il  piedone  fon  le  felue  ombrofe  Di  Aucr- 
no  rifonanti,  e  flrepitofe .  En.3. 99. 

Stridente .  Car.  Tutti  ne  furon  fopra  in  quella  guifa  ,  Ch'  oppofli 
vn  contra  l'altro  Africo ,  e  Borea  ,  E  Garbino,  e  Volturno  ac- 
colte in  mezo  Han  le  felue  Addenti .  En.i. 

Superba.  Petr.  Ombrofe  lelue ,  oue  percuote  il  Sole,  Che  vi  fi 

co'  fuoi  raggi  alte,  e  fuperbe  .  Son.ijo. 
Vaila.  Bruii.  Vafla  felua  di  lance  al  Ciel  frondeggia,  Nel  piano 
incitilo  ,  oue  ondeggiar  le  fpichc  De  le  piume  Latine  il  bofeo 
ondeggia .  Epift.  Heroi.i.  1. 

Verde.  Petr.  E  non  fi  trasformarti  in  verde  felua  Pervfcirmi  di 
braccia,come  il  giorno,  Ch'Apollo  la  feguia  qua  giù  per  terra . 
Canz.j. 

Volgare.  Benani.  Quella,  eh' al  Sol  piantai  d'vnriuo  inriua, 
Ond'  io,  ben  eh"  ei  lia  ofeur,  chiare  onde  tolgo ,  Selua  volgar, 
ma  non  foggettaal  volgo ,  E  nel  cui  fofeo  altrui  fplendor  s'au- 
uiua.  Sei.  Son. 

Selvaggivms  .  ogni  forte  d'animali  prefì  in  caccia,  che  fi  mangi . 

Gullofo.  Guif.  L'Aquila,  il  proprio  mal  vincendo,  a  l'.;ria  Efce 
fouente ,  Si  agile  cacciando  I  più  gullo/ì  feluaggmmi,  e  grati , 
Pernici ,  e  quaglie  à  la  fua  afflitta,  e  llanca  Quali  morta  ligno- 
te tordi  arreca .  D.  Sett.f. 

Sei.vm'ta  .  picciola  felua . 

Amena.  Bngn.  Di  facri  allori  vna  feluctta  amena  Inucftata  è  da 
l'ago,  il  Sol  non  ofa  Pur  di  fpiar  gli  horrori,  onde  ripiena  Fà 
degna  ftanza  àDeiti  famofa  .  Giorn.6. 

Folta .  Aut.  Là  ve  d'halle  frondofe  Folta  feluctta  indi  non  lunge 
appare.  Canz. 

Sembianti-  .  afpetto,  faccia,  volto,  vifo ,  dimortratione,  fìinihtu- 

dine,  apparenza. 
Acerbo.  Mar.  Son  pronti  inproua,  e  con  fembianti  acerbi  Di 

qua  di  là  ne  vanno  à  concorrenza . 
Adulterino.  Bruii.  Volga  altroue  ellapur  gli  occhi,  e  le  piante, 

Moilri  in  pietofo  afpetto  opere  crude ,  E  co'  fuoi  lifci,  adulte 
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rin  fembiante .  Epift.  Heroi.i.  1  r. 

Affabile .  Mar.  E  con  fembiaute  affabile,  e  ridente  Adon  raccol- 
fe,  e  per  la  mano  il  prefe  . 

Aggradeuole .  Lall.  Con  fembiante  aggradeuole,  e  gentile ,  A  te 
(dice  egli)  fu  lalute,  e  pace.  Tir.i.  81. 

Allegro .  Car.  E  con  fembiante  allegro  N'abbracciò,  n'inuitò  fè- 
con'addulle.  En.j. 

Aimo.  Tal.  Cosi  dunque  flagelli,  Cruda  man  d'empio  cor,  l'al- 
mo fembiante ,  Che  '1  Mondo ,  e  'I  Ciel  fa  di  fua  gloria  aman- 
te? Madr. 

Aliiero .  Ar.  Dal  cortefe  parlar  morto  di  quella ,  E  dal  fembiante 
alticr,  eh' al  primo  (guardo  Gli  fembrò  di guerrier  molto  Ga- 
gliardo. Fur.i.j6.  3 
Amico  .  Molz.  LVn  l'altro  honora,  e  con  fembiante  amico  Apre 

ciòche'lcorchiude.  Son.jf. 
Angelico.  Ar.  Riconobbe,  quantunque  di  lontano  ,  L'angelico 
fembiante,  e  quel  bel  volto ,  Ch'iJ'amorofj  rete  il  tenea  in- 
uoko .  Fur.i.  11. 
Animato.  Brun.  De  l'Acidalie  Dee  Veggio  in  tela  i  fembianti 
Animati,  e  fpiranti  :  Spiran  l'ombra,  e '1  colore  Di  si  leggia- 
dra ,  e  nobile  pittura ,  Come  fplendor'  à  l'arre,  arte  à  Natura . 
Ven.  Terr.  Madr.  14. 
Annofo.  Imper.  Perle  man  d'inuentor  miracolo!")  Rinoucllare 

il  Aio  fembiante  annofo .  Rullai. 
Antico .  Anguill.  E  quel,  c'hor  tengo  volto  atuico.e  fchiuo  Can- 
giò nel  mio  fembiante  antico,  e  diuo.  Metam.6.  17. 
Afpro.  Ar.  Con  sì  fiero  fembiante  afpro,  &horrendo  Da  far 

tremar  nel  del  Marte  fuperbo  .  Fur.9.  79. 
Atroce .  Tafll  Quando  ecco  furiando  i  lui  s'auuenta  Huom  gran- 
de, c'hà  fembiante,  e  guardo  atroce .  Liber.s.  15. 
Audace.  Taf!!  Pur'  olire  ancor  fen  gian,  tenendo  afcollo  Sotto 

audaci  fembianti  il  vii  timore  .  Liber.13.  10. 
Augullo.  Ghel.  Quinci  di  voce,  e  di  fembiante  augufto  Chiama 

a  fe  Pietro,  alza  la  mano,  e  dice .  Rof  16.  Sy. 
Autoreuole.  Talf.  poi  forfè  111  autoreuoJe  fembiante  Orcano, 

huom  d'alta  nobiltà  famofa .  Liber.  10. 39. 
Bellico.  Brun.  Miro  in  tela fpirante  De  l'Italico  Marte  Ati"urto 

si,  mà  bellico  il  fembiante .  Vcn.  Terr.  Canz.11. 
Bello.  Anguil).  Ahi  che  di  sì  b  .nigno ,  e  bel  fembiante  Dotata 

t'han  l'alma  Natura,  e  Dio .  Metani.  14  276. 
Benigno  .  Mar.  Indi  in  fembiante  affabile,  e  oeuigno  I  turgidetti, 
e  rofleggianii  lumi  D'amorofe  rugiade  humidS ,  e  gram^Tc^e 
con  manto  alfuinicato,  e  bruno .  Samp.f. 
Bieco  .  Tanf.  Adolfo  al  Rè  del  Ciel  lanciarli  ingorde ,  E  con  fem- 
bianti biechi,  ed  atti  llrani  Tenerlo,  e  d'afpre,  indirtblubil  cor- 
de Stringerli  e  mani,  e  braccia,  e  petto,  e  terga.  Lagr.i.  11. 
Canuto .  Ciuar.  Ed  à  canuto,  e  liuido  lembiaiite  Può  ben  tornar' 

amor,  mà  non  amante .  Paft.j.  f. 
Celclle.  Guar.  Che 'J  veder  fol  cattiua  vna  donzella  Venerabile 
invifta,  e  di  fembiante  Celefle,  e  degna  à  cui  confacri  il  Mon- 
do Per  diuina  beiti  vittime,  e  tempi .  Pall.4. 5. 
Chiaro  .  Trorf.  Di  gioia  non  minor  nel  campo  auuerfo  Moftra 

Maneruio  anch'  ei  chiaro  il  fembiante .  Coli.  1  o.  67. 
Corrucciofo .  Brace.  E  nel  fuo  corrucciofo  afpro  fembianre  Ap- 
parian  chiari.c  manifelli  fogni  Gì'  ingiuriofi  fuoi  celati  fdegni . 
Croc.4.  7. 

Cortefe .  Ar.  Pinabel  con  fembiante  affai  cortefe  Al  cartel,  ch'io 
v'hò  detto,  li  raccolfe.  Fumi.  53. 

Crillallino.  Tronf.  E  tal  dal  fuo  fembiante  criftallino  Lagrima 
l'Alba  foura  prato  ameno .  Coft.15.  31. 

Crucciofo.  Tronf  Talverfail  Pòdi  formidabi!'  onde  In  fem- 
biante crucciofo  ampi  volumi .  Coli. io.  4. 

Crudo  .  Remig.  Non  con  inoltrare  il  fier  fembiante ,  e  crudo  A 
giouane  gentil,  eh'  ardendo  brami  Ir  di  fua  donna  à  le  brama- 
te arene.  Epilt.jg. 

Deforme.  Mar.  Il  leggiadro  fembiante  Fatto  dcforme,e  vecchio, 
Odiar  vedraffi  il  Sol,  fuggir  Io  fpecchio .  i.Lir.  Canz.  10. 

Deuoto  .  Moron.  Mà  tanto  è  dolce  il  ragionar  che  fai ,  Si  deuoto- 
il  fembiante,  che  il  timore  Deporta  ogni  viltade  Riuolto  e  in 
iìcurtade .  Mortor.1.4. 

Diuino.  Anguill.  Già  il  fuo  leggiadro,  anzidiuin  fembiabte  Tan- 
to à  le  luci  mie  cupide  piacque .  Metani. 8.  19». 

Dolce .  Car.  E  quel,  che  più  le  ili  ne  l'alma  impreflb  Soaue  ra- 
gionar, dolce  fembiante.  En.4. 

Fallace.  Ceba.  Troua,  che  con  fallace,  e  frodolento  Sembiante 
hi  quiui  infidiofo  albergo .  En.u.  18. 

Feroce .  Ceba.  Talhor  di  rabbia  in  femedefmo,  e  d'ira  Con  fero, 
ci  fembianti  auampa,  e  bolle.  Eli.  16.  45. 

Fiero.  Taff.  Quaficonfufo  il  Rè ,  quali  conquifo  Frenò  Io  fde- 
gno,  e  placò  il  fier  fembiante .  Liber.i.  10. 

Formidabile.  Tronf,  E  quale  al  furiar  d'Euro  fpirante ,  Accefa 

M  m  m  vani. 
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vampa  con  rotanti  Anni  In  crudo,  formidabile  fembiante  L'a- 
ria ingombra  di  torbidi  volumi .  CoA.ó.  1 7. 
Tofco.  Pctracc.  Bruna  è  Maria  la  Verginella,  Amanti,  Màd'a- 
fpetto  brunezza  Non  le  toglie  bellezza  ,  E  ne'  fofchi  fembian. 
ti  Splendon  Aie  luci  belle  Più  che  in  notturno  Ciel  le  ciliare 
ftelle.  Madr. 

Fulminante.  Brign.  E  nemica  d'amor',  il  bel  fembiante  Non  cu- 
ra hauer  feren,  ma  fulminante .  Giorn.3. 

Funerale.  Ohel.  Mirò  tutto  il  progreffo  ,e  'I  legno,  el'adre  Di 
morte  infegne,  e  funeral  fembiante .  Rof.jz.  11. 

Funereo.  Ghel.  Sù  quel  lembiantc alhor funereo, e  triAo  Morti 
A  giudicar.  Rofz?.73- 

Furibondo.  Vd.  Di  faccia  di  pallor  tinta  ,  &ofcura  Dentro  Ja 
regia  corte,  e  con  feuero  Sembiante,  e  furibondo.  En.4.14^ 

Gagliardo.  Ar.  MoArano  à  gara  animo  altero,  e  regio  Con  sì  au- 
dace fe mbian te ,  e  sì  gagliardo ,  Che  i  nemici  tremar  fan  con 
lo  fguardo  .  Fur.40.  li. 

Gentile.  Ar.  E  quello  honora  con  gentil  fembiante,  Seco  l'inui- 
ta,  e  feco  lo  ricetta.  Fur.  18.90. 

Giocondo.  Marchi.  E  A-mbiantc  rcal  grane  ,  e  giocondo  Gioia 
di  chi  vi  mira  al  cor  n'infonde  ,  O  nato  fol  per  arricchir  la  ter- 
ra! Son. 

Giouinetto  .  Rich.  Giouinetto  Ambiarne  Quando  perde  l'Aprii 
perde  l'amante .  Rim-Madr. 

Gratiofiffimo.  Vd.  La  qual  con  gratiofiffìmi  fembianti ,  Mi  con 
modi  però  tutti  guerrieri  Smonta  dal  Aio  corfiero .  En.i  1,1 1 1, 

Grauc  .  Grill.  Che  nel  tuo  grane,  e  imperiai  fembiante  Si  feorge 
maeAà,  ma  con  dolcezza  MiAa,  eh'  amare,  criuerire  infegna . 
Moral.  Son  

Guerriero .  Ccba.  Altiera,  e  dolce  e  la  Aia  fronte  inAeme ,  Beni- 
gno,ed  afpro  il  Aiogiterrier  fembiante.  Eft.f .  119. 

Heroico .  Imper.  Che  d'heroico  fembiante  in  grande  alpctto  Al- 
ti coloffi  cffgiarne  il  petto .  Rulr.15. 

Hornbilc .  A'am.  Rotta  hà  già  l'halla,  e  prefa  in  man  la  fpada  In 
minacciofo  horribile  fembiante.  Gir. Cori  8. 

Humano .  Tali"  Ned  huom  fu  già,  fe  ben  fembiante  humano  Mo- 
Arafli  j  ecco  io  ti  feguo,  oiic  m'inuiti .  Liber.9.  12. 

Humile.  Ar.  Indi  và  man fuctoà  la  donzella,  Con  humilc  fem- 
biante, e  gerto  humano  .  Fur.i.  75. 

Imbelle.  Bruii.  Nel  cui  fembiante  imbelle  à  par  biondeggia  Na- 
feente  la  lanugine  dorata  ,  E  molle  il  guardo  fulmina,  e  lam- 
peggia. EpiA.  Heroi.i.  8. 

Inclito  .  Brace.  A  lui  ne  viene  vn  caualicr  sì  degno  ,  Che  ben  di- 
moAra  à  l'inclito  fembiante,  Ch'à  lui  rimanga  inferiore  il  re- 
gno. Rocc.  14.  3- 

Infellonito  ,  Mar.  Vii  penfìer,  rozo  cor,  feluaggio  ingegno  Inte- 
fa  à  baAe  cure  alma  villana  Veggio  nel  tuo  fembiante  infello- 
nito ,  Che  ti  inoltra  mal  nato,  e  mal  nutrito . 

Innamorato.  Ruc.  GÌ' interni  affetti,  e  ideAr  dolci,  c grati  Con 
gli  atti,  e  co'  i  fembianti  innamorati .  Canz.i. 

Intrepido .  ^  affi  La  generofa  i  Aioi  feguaci  incita  Co'  detti,e  con 
l'intrepido  fembiante  .  l.iber.3.  13. 

Irato.  Mar.  C  orre  à  placarla,  e  ferenate  homai  Quel  lembiantc 
(  le  dice  )  irato,  e  fchiuo . 

Laido.  Mar.  A  non  voler  nel  regio  trono  afAfo  Huom  di  laido 
fembiante,  e  rozo  afpetto  . 

Languent»: .  Arzol.  Ahi  laAo  !  horrido  par  dunque ,  e  languente 
Più  de  l'horrida  terra  il  mio  fembiante  ?  Son. 

Lafciuo.  Anguilf.  Troua  in  Arcadia  vna  vergine  bella ,  C'hàil 
fembiante  lafciuo,  e  '1  petto  caffo  .  Metam.i.  1 30. 

Latteo.  Bruii.  Perche  dorato  il  cri  n ,  latteo  il  fembiante,  Etin 
fronte  hà  due  lucidi  zaffiri .  Agi. 

Leggiadro.  Tafl".  Ellavedendoin  giouinetta etate,  E  in  leggia- 
dri fembianti  animo  regio.  Liber.6.  57. 

Lieto .  Dant.  La  lor  concordia,e  lor  lieti  fembianti  Amor',  e  me- 
rauiglia ,  e  dolce  fguardo  l-acean'  effer  cagion  de'  penAer  fan- 
ti. Parad.11. 

Liuido .  Stroz.  Così  dimoAra  al  liuido  fembiante  Vn  miAo  di 
vergogna,  e  di  paura  .  Ven.io.  7. 

Loquace .  Herr.  Sol'  apre  co'  i  folpiri,e  con  le  note  Del  fembian- 
te loquace  il  caldo  affetto  .  Bab.i.  70. 

Lufinghiero  .  Vili.  Finto  cor ,  vana  fè  ,  falfe  parole,  Sembiante 
Jufinghier,  fguardo  mentito, Fallace  amor  non  ancideua  Amo- 
re. Amar.4.  1. 

Magnanimo  .  Taff.  E  in  fembiante  magnanimo,  &auguAo,  Come 
folgore  Aio!,  ne  l'armi  fplende.  Liber.f .  44. 

Militare .  Taff.  Vede  hor,  che  fotto  militar  fembiante  Ir  tra"  ferri 
nemici  è  gran  follia .  Liber.6.  98. 

Minacciofo.  Mar.  E  vide  nel  terribile  guerriero  MinaccioA  fem- 
bianti, e  fguardi  atroci . 

Modello .  Mar.  Graui  ha  gli  atti,  e  compofti,c  nel  modefto  Sem- 
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biante  Agnoril  la  gratia  porta . 

Ncghittofo.Chiabr.  Ne  con  fembiante  negiiittofo,e  lento  l  gran 
loccorfirimiraua  Aletto.  Amcd.i. 

Nobile .  Augnili.  M.i  non  promette  vn  tanto  igrobil'  atto  La  fu  a 
virtute,  e  "1  fuo  nobil  fembiante  .  Metam.y.  14. 

Oltramondano.Chiabr.Cofmo  in  veder  l'oltramondan  fembian- 
te Pon  le  ginocchia  in  terra,  e  gli  occhi  inchina.  Hr.i.?. 

Ofcuro.  Talli  Partiffi  al  fin  con  vn  fembiante  ofeuro ,  Onde  l'em- 
pio fuo  cor  chiaro  trafparue .  Liber.4.  48. 

Pallido  .  Mar.  Pur  vidi  ben  del  pallido  fembiante  II  color  fcolo- 
rito .  Samp.  PaAor.j. 

Paucntofo .  Senec.  Il  cui  fembiante  pauentofo  teme  Ciò  che  ti- 
more d  gli  altrui  petti  apporta  .  Ercol.  Hur.3.  1 . 

Pcnofo  .  Manzin.  Caratteri  d'Amor  fon  quelli  fenli ,  Che  in  fem- 
biante pcnofo  Hor  sì  tenacemente  Mi  tormentano  il  core_j  • 
Fler.i.  z. 

piano.  Alam.  Deh  che  preghi  amoroA  ,  e  quali,  e  quanti  Con 
fembiante  dcuoto,  humile,  e  piano  Porge  hora  al  Ciel.  Son. 

Ptetofo.Guar.  Mirate  crudo  affetto  In  sébiantc  pietofo.  Paft.3.6. 

Pio  .  Corm.  Da  cosi  dolce  pianto,  e  pio  fembiante  N*vfcì  lo  Ara- 
le, e  si  dello  l'ardore ,  Con  eh'  ella  vince  chi  da  lei  va  fciolto . 
Guacc.  Son.$. 

riacido.  Tali".  Mà  il  Rè  il  preuenne,  e  ragionò  primiero  A  Soli- 
man  con  placido  Ambiali  te  .  Liber.  11  13. 

Prouido  .  Tronf.  L'vno,  e  l'altro  ammofo  il  deliro  Aanco  In  fem- 
bianzad'offefahà  pollo  inaine  ,  E  cautamente  indietro  il  la- 
to manco  Tien  di  riparo  in  prouido  fembiante  .  Coli. 7- 18. 

Pudico.  Tanf.  Hà  quell'altra  feuero,  e  grauc  il  ciglio  Inbelpu- 
dico,  verginal  fembiante .  Lagr.  11.43. 

Raro  .  Anguil).  L'animo  lo  rendea  non  meno  altero ,  C'haueasì 
raro,  e  nobile  il  fembiante .  Mctam.6.  83. 

Ridente .  Leon.  Con  ciglio  rimirar' afeiutto,  e  lieto ,  E  con  fem- 
bianti placidi,  e  ridenti .  Taid-i.  1. 

Rigido.  Ccba.  Mail  rigido  fembiante ,  e  minacciofo  ,  Onde  lo 
Adeguo  in  fronte  al  Rè  lampeggia .  Ell.13.  174- 

Ruitico.  Valuaf.  A  pena  fcortoì'hà,  che  '1  diuin  Nume  Sente  fpi- 
rar  dal  ruA  ico  fembiante .  Lagr.5  8. 

Saldo.  Tronf.  E  per  fermare  il  ìuo  fquadron  tremante  Finge  in- 
trepido il  cor,  faldo  il  fembiante  .  Coli.  8.  5 

Sereno .  Tafi".  Fè  Areno  ella  il  torbido  Ambiarne ,  E  lieta  vagheg- 
giò le  fquadre  altere.  Liber.ó.  61. 

Signorile.  Ar.  La  bella  Alcina  venne  vn  pezzo  inante  Verfo  P.  ug- 
gier  fuor  de  le  prime  poite ,  E  lo  raccol fe  in  fignoril  fembian- 
te, In  mezo  bella,  flchonorata certe.  Fur  7.9- 

Simulato.  Guar.  Gradi  colici  gran  tempo,  o  '1  niollrò  forfè  Con 
fimulati ,  e  perfidi  fembianti ,  Del  giouinc  amorofo  il  puro  af- 
fetto .  PaA.i.  i. 

Superbo.  Taff  Per  gr.m  cor,  pergran  corpo,  epergran  poli-  Su- 
perbo, e  minaccinole  in  fembiante .  Libcr.6. 13. 

Supplice .  Ciec.  Moffe  Hailriana,  e  inanzi  à  lor  compana  In  Aip- 
plice  fembiante,  e  in  gefio  humile .  Hadr.4. 1. 

Temerario  .  Ant.Quì  Capaneo  fi  vede  Con  temerario,  e  perfido 
fembiante  Oppor  lo  feudo  al  fcritor  Tonante .  Canz- 

Tenero.  Ccba.  Al  tenero  fembianrc.c  '1  feu  difeinto  Vergine  don- 
na à  la  mia  villa  apparfe.  En.6.  44. 

Torbido .  Leon.  Nè  fercnarpuò  il  torbido  fembiante  ,Nè  può  del 
cor  goder  l'interna  pace .  Taid.3.  3. 

Torto.  Ccba.  E  con  torto  fembiante,  e  fiera  vocè  Cosìl'efpoit 
del  Rè  l'imperio  atroce.  EA.z.  58. 

Toruo  .  Com.  Perche  non  habbia  il  mar  torui  fembianti ,  Nè  pur 
l'increfpi  l'aura,  ma  fen  giaccia  Queto,  e  fia  fpecchio  a'  rai  del 
Sol  tremanti ,  Non  fen  ridi  però,  che  benché  hor  taccia ,  Con 
l'onde  accamperai  intorno  al  pino  T0A0 ,  che  '1  terrà  chiufo 
entro  le  braccia  .  Cap. 

Tremendo.  Mar.  Et  egli,  ohimè,  coffei  di  sì  tremendo  Sembian- 
te arma  la  fronte,  e  sì  feuero  . 

Tremolo .  Gatt.  Con  tremolo  fembiante,e  voglia  atroce  Ti  riue- 
lo,  c'horuai  l'ordine  è  dato  Nel  tuo  capo  effequir  l'atto  fero- 
ce .  Scot.  11.  7f. 

Tumido.Scnec. Rendete  humile  il  tumido  fenibiante.Thielt.Ch.3. 

Vezzofo .  Leon.  E  vezzoA  fembianti,  atti  leggiadri ,  Vanelarue 
d'honor,  glorie  fugaci .  Taid.5.  9. 

Vile.  Dant.  Col  vilo  ritornai  per  tutte  quante  Le  fette  fpere  ;  e 
vidi  queAo  globo  Tal,  eh'  i"  forrilì  del  fuo  vii  femuiante .  Pa- 
rad.11. 

Villano .  Imper.  Gli  occhi  girare  ;  e  maeftofo  il  capo  Volger  pa- 
uoneggiandofi  ,  e  imperare  In  fembiante  hor  corte  fe  ,  &  hor 
villano  Col  moto  fol  del  ciglio,  e  de  la  mano .  Ruff.?. 

Sembianza  .  fembiante,  Amilitudine,  figura,  imagine,  effigie . 

Abhominanda-  Mar.  Raccapriccioffi  nel  vederli  auanu  Quelle 
fembianze  abhominande,  e  fiere. 

Ac- 
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Accorta.  Quir.  Con  accorta  fembianza,  honefla,  efaggia  Se- 
derli, e  feco  Amor'  inficine  a  l'ombra .  Stanz.  Dole.  t. 

Acerba .  Brace.  Klla  in  fc  tutta,c  con  fembianza  acerba  Ogni  lol- 
le fperarcalpcfta  in  nerba.  Vrb.io. 7. 

Adirata.  Brace.  L'adirata  fembianza  à  pena  feorta  Si  ritira  la  t 

guardia,  e  '1  calle  fgombra  .  Croc.14. 41. 

Aura.  Guar.  Morte,  che  con  fembianze  ofcuie,cV  adrc  II  Greco 
Ittiolo  a  fchiera  a  fchicra  ellinfe .  Son. 60. 

Affabile.  Tali.  Par  v'habbia  d'amiftadc  antica  vfanza,  E  ragiona 
in  affabile  fembianza.  Libar.  19.  77. 

Afftrttuofa  .  Ghcl.  Così  dice  egli ,  e  la  ierena  fronte  Tempra  col 
Sol  de*  luminofì  (guardi ,  Eie  fembianze  afìLttuofc,  e  conte_! 
Nel  cor' altrui  quali  fauille,  e  dardi .  Rof.17.71. 

Allettatrice.  Campcg-  E  con  fembianze  allettatrici,-' care  Feail 
fonno  ancor  ne  gli  occhi  altrui  dimora .  Lagr.6.  68. 

Alma.  Angui]].  Dal  di  che  la  fembianza  alma,&  humana  II  Mon- 
do allegro  fc  de  la  fua  viltà .  Metani. 9.  J4r. 

Alpcltra.  Bocc.  Ne  però  fua  fembianza  parca  alpeltra  ,  Mà  gioui- 
netta,  e  di  fiorita  etate ,  Pictofa ,  maufueta ,  e  non  filueltra-j . 
Vif.  Amor.tf. 

Alta.  Col.  Più  falda  ogni  home  la  memoria  lìede  Col  fonno,  c 
col  penlier  l'alta  fembianza .  Son.n. 

Altera.  Tali".  Mà  Quando  io  veggio  li  man  bianca  ignuda,  Eia 
fembianza humilemente altera.  i.Amor.  Son.84. 

Amabile.  Ghel.  E  le  fembianze  amabili ,  e  tranquille ,  Che  pa- 
fcean  gli  occhi  inlìeme,  e  l'intelletto .  Rof.19. 1. 

Amorofena.  Ghel.  Come  dunque  ten  vai  ?  perche  m'inuolc  Que- 
lle fembianze  amorofette,  e  pie  ?  Rof.io.  iij. 

Angelica.  Petr.  L'angelica  fembianza  humile,  e  piana,  C'hor 
quinci,  hor  quindi  vdia  tanto  lodarli .  Canz.41. 

Afpra.  Tronf.  [11  fembianza, eh'  è  invn'afpra,  e  ferena  Gl'impe- 
ti del  fno  cor  crudo  raffrena .  Coli.  1 3. 1 3. 

Atroce.  Brace.  Et  ecco  d'arme  vn  caualier  coperto  Dimembra 
grande,  e  di  fembianza  atroce.  Croc.4.  76. 

Attenuata.  Ghcl.Difmeflò  il  ciglio,  e  la  fembianza  tutta  Da  lun- 
ga fame  attenuata,  e  brutta.  Rof.  14.  jf. 

Augulta.  Mar.  Sembianza  augufta,  autorità  feuera  Terrore  in- 
fonde, a  riuercnza  inuita .  Temp.  if  1. 

Bella .  TalT.  Egli  mirolla,  &  ammirò  la  bella  Sembianza ,  e  d'ella 
li  compiacque, e  n'arfe .  Liber.  1 . 47. 

Buona  .  Dant.  Et  io  à  lui  ;  l'affetto  che  dimoltri  Meco  parlando, 
e  labuona  fembianza,  Ch'i'  veggo ,  e  noto  in  tutti  gli  ardor 
voltri.  Parad.n. 

Cara.  Tanf.  II  fonno  in  braccio  per  pietà  mi  renda  Labella, ca- 
ra, angelica  fembianza.  Canz.j. 

Degna .  Tali'.  Mentre  fono  in  tal  rifehio,  ecco  vn  guerriero  (  Che 
tal  parea  )  d'alta  fembianza,  e  degna .  Liber.i.  3S. 

Dimena  .  Fufc.  Spiega  l'idolo  mio  col  cor  deuoto  Indime(Ta_» 
fembianza  humili  affetti ,  Edeglihumani  fuoi  falli,  e  differii 
Sgorga  nel  pianto  il  pentimento  à  nuoto  .  Gcm.  Son. 99. 

Difpettofa.  Brace.  Ne  meno  anco  di  lui  più  dilpettofa  Sembian- 
za, e  rea  può  rimirarli  altroue .  Stanz. 

Dolente.  Torr.  Ahi,  che  mancar  mi  lento  ,  E  più  non  ben  difeer- 
no  Le  fembianze  dolenti  .  Idil. 

Dolorofa .  Silu.  E  pur'  altrui  fort'  habito  negletto  Piace  in  fem- 
bianze dolorofc,  e  mefte.  Madd.5. 67. 

Dura.  Grill.  Piacque  à  lui  di  moftrar  l'alra  pictade  In  fembianze 
si  dure,  e  si  fpietate .  Chr.  flag.  Canz.8. 

Eletta  .  Ghel.  Vn  ne  vid'  io,  si  v'affiliai  le  ciglia ,  Di  beltà  rara,  e 
di  fembianze  elette .  Rof.4.  ij. 

Eminente.  Gatr.  Bella  Anna  fù  di  naturai  prelenza ,  Mi  l'art*  .. 
valfe  più  de  la  Natura  ,  Hebbe  eminente ,  e  nobile  fembianza . 
Scot.  1.  49. 

Efterna.  TaflC  Soggiunfc  poi ,  ben  eh' io  fembianza  cfterna  Del 
cor  non  Itimi  tcltìmon  verace .  Liber.  5. 41. 

Feroce.  Mar.  Annibaldo  la  lancia  à  proua  ltringe ,  E  in  fembian- 
ze ne  vien  feroci,  e  franche  . 

Feruida .  Brace.  Mà  in  fembianza  più  feruida,  e  più  roggia  ,  Che 
fembra  à  poco  à  poco  approflimarli ,  Moffrafi  il  vento,  e  la  fu- 
turaguerra  Minaccia  il  Cielo  ,  e  fà  tremar  la  terra  .  Vrb.ó.  16. 

Fiera.  TalT.  Sul  ponte  intanto  vn  caualier" armato  Con  fembian- 
za apparia  fiera,  e  fdegnofa .  Liber.7.  3 1. 

Flebile.  Brace.  A  i  Numi  eftinti,c  in  flebile  fembianza  Van  loro 
inanzi,  e  parlan  baffi,  e  fiochi .  Stanz. 

Fofca.  Chiabr.  Si  folto  ciglio  ambe  le  luci  adombra  Al  mago, 
ecosìfofea hà la  fembianza.  AmeJ.  11. 

Generofa.  Tronf.  Quindi  i  fuoi  per  fchiuar  l'afpro  periglio  Con 
generofa  intrepida  fembianza  Coperti  à  bianco  auifi ,  ed  op- 
portuno Afpetta  al  fuo  partire  il  Ciel più  bruno  .  Coli.  10.  if. 

Gioconda.  Lall.  E  fra  fembianze  placide,  e  gioconde,  Maggior 
la  rete,  e'iprecipitioafconde.  Tit.j.  jo. 
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Gradita.  Remig.  Ne  le  gradite  à  me  fembianze ,  e  va"he  Fermai 

le  vaghe  innamorate  luci.  Epi  (l. 1 9. 
Hondta .  Ghel.  Solo  il  mirar  de  le  fembianze  honefte  L'accufa- 
uan  perdiuo,  e  percelelte.  Rof.u.  19. 

Horrida.  Tali:  Pur  delia  di  fuggir,  tanto  gli  porge  Spauentola 
i-mbianza  horrida, e  fera.  Liber.ij.  44. 

Humile.  Bocc.  I<  iguardando  oltre  con  Icmbianza  humile  Venia 
colei .  Vif.  Amor.41. 

Impura  .  Taf!  Ne  con  le  fue  fembianze  horride,  impure  Turni 
l'aure  del  Ciel  liete,  e  ferene.  Conq.10.61. 

Infaulia  Mar.  Però  die  con  fembianza  infaulra,  e  ria  Adon  ne' 
logni  luoi  tempre  moria  . 

Inganneuole .  Stroz.  Di  miniltri  minori  hanno  altri  molti  Velli, 
ta  vna  inganneuole  fembianza .  Ven.io.  86. 

Ingiuriofa .  Ceba.  I  foraftier  fri  noi  fon  facrofanri ,  E  Caria  cru- 
deltà diuerfa  ,  c  ftrana  Chi  con  fembianze  ingiuriofe,  e  brune 
Chiudelle  a  lor  le  cafe,  e  le  fortune .  Eft.j .  64. 

InliJiofa.  Ceba.  Nongiàperò  di'  à  l'arte,  e  la  pittura  Si  poco 
fpatioreih  luidiftmto,  Che  con  fembianze  inlidiofe,  e  vane 
Non  rapilca  il  pennel  le  memi  Immane .  Elt.8.  40. 

Intemerata.  Ghel.  A  le  fembianze  intemerate,  e  conte  Chinoffi 
ogni  terreno,  e  fpirirale .  Rof. . . . 

Intrepida.  Brun.  Cosi  famofo  in  campo,  inuitto  in  gioftra  Fà 
con  krnbiaiiza  intrepida,  e  guerrcra  Di  fc  pompa  orpo.'liofa, 
cnobilmollra.  bpilì.  Heroi.i.  5.  ra 

Languida .  Brun.  Quando  in  fembianza  languida,  e  dogliofa  Vi- 
di a  terra  giacer  vago  garzone ,  Qual  qiacc  fotto  il  vomere  la 
rofa  .  Fpilt.  Hcroi.i.  2. 

Lieta.  Coni.  Placide  alcun  mollra  fembianze,  e  liete ,  Che  rab- 
bia coua,  c  crudeltà  di  drago  Ne  l'interne  del  cor  parti  fare- 
te. Cip. 

Maelìofa .'  Lail.  Di  lucide  arme  il  bullo  adorno  ci  fcJende  Sotto 
fembianze  maellofe,  altere.  Tit.z.  1. 

Metta.  Troi.  Qiulhor ,  Thomafo ,  il  mio  fguardo  lì  gira  Ne  le 
fembianze  tue  sì  mefte  fatte  ,  Duolo.eniera  ne  l'alma  mi  coni- 
batte,  Ed  ella fìà  ambeduo  piange, e  lofpira  .  Son. 

Militare.  Marefc.  Chi  v'accefe  à  garrir  sù  quelle  arene  In  mili- 
tar fembianza  f  Canz. 

Minacciofa.  Tali".  Hora  vergendo  il  caualicro  ardito  Sono  in 
fembianza  minacciofa,  e  fera .  Conq.  1 8.  74. 

Oltramortale.  Mar.  Mi  quel,  eh'  in  lui  più  eh' altro  hebbe  pof- 
fanza ,  Fù  la  diurna  oltramort.tl  fembianza  . 

Ofeura.  Mar.  E  rirrar  luce  fpiritale,  epura  Di  co-porea beltà 
fembianza  ofeura.  Temp.8. 

Pacifica.  Br.,cc.  Reftò  l'humido  funi  di  (fogno  vuoto  Con  fem- 
bianze pacifiche,  e  gioconde .  Vrb.11*  14. 

Picciola.  Taft  Folgore,  che  le  torri  abbatta,  eVarda  ;  Terremo- 
to, che'l  Mondo  empia d'horrorc,  Son  picciole  fembianze  al 
fuo  furore.  Liber. 9.  ix. 

Pietofa .  Ghel.  Lor  benedice  il  Redentore,  e  chiede  In  fembian- 
ze la  madre  alte,epietofe.  Rofi8.4?. 

Pigra.  Malti.  Strale,  fulmine,  vento  Sono  pi'rjre  fembianze d 
quella  Fama,  La  cui  rapida  face  Vie  più  del  giuii-'er  fuo  vola 
fugace.  Del.Canz.i. 

Placida  .  Tali".  Quando  fembianze  placide,  e  tranquille  L'alto 
incendio  dettar  de'  mici  deliri .  1.  Amor.  Son.i. 

Regale.  TalT  Vbidiro  i Urgenti,  e  molli  furo  Da  quella  grande 
fua  regal  fembianza .  Libcr.i.  45. 

Ridente.  Tali".  Mà  con  fembianze  placide ,  e  ridenti  Fanciullo 
il  veggio  lenza  fdegno,  &  ira  .  i.Amor.  Son. 19. 

Rigida.  Taf!!  Goffredo  afcolra,  e  in  rigida  fembianza  Torgcpiù 
di  timor,  diedi  fpcranza.  Liber.?.  35. 

Riuereada  .  Rcmig.  S'io  non  hò  il  vifo  ,  e  s'io  non  hò  la  fronte 
Seucra,  e  graue,  ed  in  fembianza  altrui  Non  mi  dimollro  riue- 
renda,  e  toma .  Bpift.16. 

Roza.Mar.  Pur  qual  da  Sole  ofeura  nube,  e  vile  Da  te  roza  fem- 
bianza, e  bofchcreccia  Prender  può  qualità  bella  ,  e  gentile. 
Lir.B0fch.Son.68. 

Sdegnofa.  T.tlf.  Pur'  il  guerrier,  che  ciò,  ch'afeofo  giace  Sotto 
fdegnofa, e  rigida  fembianza  Scorger  non  puote,e  crede  al  fiu- 
to volto,  Si  trouain  mille  acerbe  pene  inuolto  .  R inai.  1.  90. 

Sozza.  Ghel.  O  quai  fozze  fembianze  !  horrida,  e  fiera  Pompa 
di  corna  altr*  à  la  chioma  intefie .  Rof  3.  8. 

Spaucntofa.  Brace.  Scorre  la  morte  ,  c  vacillanti  alberghi  De  le 
vite  mortali  entro  à  le  mura  Per  tutto  abbatte,  e  i  caui  petti  à 
i  terghi  Stringe  in  fembianza  fpauentofa,  e  feura .  Rocc.3.11. 

Strana.  Car.  Quànd'  ecco  che  dal  bofeo  Ne  lì  fà  incontro  vn  non 
mai  vilto  altroue  Di  ftrana ,  e  miferabile  fembianza  ,  Scarno  , 
fmùco.c  dillrutto.vna  figura  Più  di  muniia,chc  dimoino.  En.j. 

Tempeftofa.  Imper.  E  di  non  afpetrata  ofeura  notte  In  tempe- 
ftofa,  horribile  fembianza ,  La  placida  fembianza  à  l'aria  chia- 

M  m  m    1  ra, 
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ra,  In  più  fcrena  purità  fpiegata,  Daifofcodela  terra  alhor 
cangiata.  Rufl.8. 
Tenera .  Taff.  Dice  :  ò  diletta  mia,  che  fotto  biondi  Capelline  tri 
sì  tenere  fembianze  Canuto  fenno,  e  cor  virile  aftondi.  Li- 
ber.4. 14- 

Torbida.  Pticc.  Quegli  occhi,  ohimè,  eh"  entro  la  notte,  e  I  om- 
bra Balenar,  fcintillar  porcai!  gli  ardori,  Ch' à  mille  amanti 
compartian  gli  amori,  Quai  torbide  fembianze  al  fin'  ingom- 
bra. Guacc.S0n.11. 

Tormentofa.  Fufc.  E  mentre  del  bel  vifo,  e  de  la  fronte  Nele_« 
bellezze  angeliche  fi  bea,  Reca  in  fembianza  tormentofa,  e 
rea  Al  beli' idolo  mio  tormcn  i,  ed  onte.  Gem.  Son.fii. 

Tragica .  Ceba.  La  federata  fede,  e  "1  giuramento  Con  tragiche 
fembianze,e  fieri  afpetti  Rinouau  tutte  à  proua  in  vn  momen- 
to Sei  bocche  fanguinofe  à  qucfti  detti.  Efl.  10. 66. 

Tranquilla,  Taff.  E  con  fembianza  placida,  c  tranquilla  Vinccla 
bianca  Luna.  Himen.Canz.5. 

Vana.  Guar.  Son  veramente  i  fogni  De  le  noflre fperanze  Più 
che  de  l'auuenir  vane  fembianze .  Pali.  1.  4. 

Vezzofa  .  Herr.  Ogni  vnl'ammiraogni  vn  tien  gli  occhi  intenti  A 
la  fembianza  placida,  e  vezzofa .  Bah. 2.  »i. 

Vile .  Teli.  Stella,  che  fiammeggiando  il  CicI  rifehiari ,  Oro  che  'I 
Sole  in  Oriente  affine  Son  de  gli  occhi,  c  del  crine  Sembianze 
vili,  e  paragon  men  chiari .  Lir.3 1. 

Seme  .  foflanza  nella  quale  è  virtù  di  generare ,  e  che  genera .colà 
limile  al  fuo  foggetto  :  femenza.  Si  prende  anco  per  cagione, 
origine,  dipendenza,  fìirpe . 

Abhomineuole.  Raf.  Si  lagna  il  Mondo,  e  preme  Sue  region  fu- 
nere ,  Ou"  é  più  reo  l'abnomincuol  feme .  Canz. 

Baffo.  Gale.  Mi  co]  primo  fconueniii  alto  foggetto  Baffo  feme 
imperfetto.  i.Canz.i. 

Buono .  Petr.  Di  buon  feme  mal  frutto  Mieto  :  e  tal  merito  ha 
eh'  ingrato  ferue .  Canz.48. 

Caro.Galean.  Il  caro  feme,  onde  la  terra  impregni,  Auaramcn- 
te  prodigo  di fperga.  Suppl. 

Celeile .  Ghel.  Te,  te  ne  trahe,  che  di  celefle,  e  mondo  Seme  hai 
concetto  il  Redentordel  Mondo.  Rof.8.  13. 

Eccello.  Cora.  Che  da' tuoi  regni  oppolti  Fecondano  d'honor 
l'eccelfo  feme .  Gen.j. 

Fecondo .  Ar.  Dal  cui  ventre  vfeirà  il  feme  fecondo ,  C'honorar 
deue  Italia,  e  tutto  il  Mondo .  Fur.3.  16. 

Generofo .  Ceba.  Sdegna  l'Hebreo  ,  cui  generofo  feme  Nobili 
fpirti  ancor  nelpetto  infonde.  Eli. 16.  3. 

Gentile.  Gofel.  L'alto  penfier,  che  nacque  entro  il  mio  core  Di 
quel  feme  gentil,  eh' Amor  vi  fparfe  .  Son.  183. 

Illullre.  Ar.  Concetto  de  l'illultre ,  inclito  feme,  Come  ancor 
voi  del  generofo  Amone.  Fur.3  1.  3 1. 

Infelice .  Anguill.  Che  quanto  e  più  infelice,  è  più  fecondo  II  fe- 
me di  noi  rniferi  mortali .  Metani. 4. 403. 

Infcnfato.  Grill.  Chiufo  del  materno  alno  entro  gli  horrori,  Ohi- 
mè, fui  quafì  reo  feme  infenfato  ,  E  degno  di  morir  prima  che 
nato  Immonda /puma  di  carnali  ardori .  Pen.5  7- 

Maligno  .  Mar.  Ecco  colui,  che  tra  le  belle  fpiche  De  la  mefle  di 
Dio  lieta,  e  feconda  Sparfecon  man  facrileghe,  e  nemiche 
Maligno  feme  di  zizania  immonda  .  Galer.  Ritr. 

Peruerlo.  Valuaf.  lomouerò  tra  Ior  nouo  contralto,  E  tutto  fpe- 
gnerò  il  feme  peruerfo.  Tcbai.i.  66. 

Putndiflìmo.  Andr.  E  tu  cotanto  ofafli,  Putndiflìino  feme  ?  A- 
dam.j.  6. 

Tralignante.  Brace.  Ma  quel  che  regge  il  tralignante  feme  De  la 
Roccella,  e  fia  quantunque  indegno  .  Rocc.i.  66. 

Tralignato  .  Bemb.  Hor  fon  quefte  limili  à  l'antiche  opre  ?  O  pur 
cosipietate,  e  Dio  s'honora  ?  Ahi  fecol  duro ,  ahi  tralignato 
feme!  Son.  106. 

Semi  ir .  figlia  di  Cadmo  Rè  di  Tebe,  che  partorì  Bacco  di  Gioue  : 
e  per  allutia  di  Giunone  fù  conuerfa  in  cenere  . 

Incauta  .Mar.  Quella  è  l'incauta  Semele,che  volfe  Mirare  in  tro- 
no il  non  ben  noto  amico  . 

Infelice.  Sper.  Certo  rinouerai l'antico  effempio  Di Semele  in- 
felice, eh'  in  fui  mezo  D'ogni  fua  gioia ,  al  troppo  ìnce(o  lume 
Del  celeile  amator  cener  diuenne .  Rim. 

Malcauta .  Valuaf.  Ma  non  sì  tolto  Semelc  l'ottenne  ,  Che  fentì 
Jc  virtudi  afeofe,  e  praue  ,  Giunone  à  lei  fotto  la  forma  venne , 
C'hauca  la  balia  fua  già  d'anni  graue ,  Et  i  chiedere  à  Gioue  il 
don  la  fpinfc,  Che  la  mal  cauta,c  temeraria  eftinfc.  Tebai.2.S8. 

Semenza,  feme, origine . 

Ria .  Petr.  Di  Claudio  dico,  che  notturno,  e  piano ,  Come  il  Me- 
tauro  vide ,  à  purgar  venne  Di  ria  femenza  il  buon  campo  Ro- 
mano .  Tr.  I  ani.  1. 

Semicapro.  animale  fìnto  da' Poeti  mczohuomo,  e  mezo  capro. 

Rozo.  Rin.  Già  t'vdir  gli  agni,  e  i  capri  Cantar  tra  quefte  felue, 
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T'vdir  l'horridc  belue ,  E  i  rozi  femicapri .  1,  Canr.ó. 

Semidio,  nato,  fecondo  le  fiuole  de  gli  antichi, di  donna,  o  d'huo- 
mo  ,  c'haueffe  hauuto  commercio  con  Dei ,  o  Dee .  Si  prende 
anco  per  Heroe,  perhuomo  famofo  . 

Augnilo.  Dur.  Quella  al  cui  granile  autor  Marte  fù  padre  ,  Del 
Mondo  colfauor  già  degli  Dei  lù  keina,  e  d'auguia  Semidei 
Nobile,  altiera,  e  glorio U  madre .  Guacc.  Son.i  1. 

Celeile.  Guar.  L'vuo, e  l'aliro  celeile  Sunideo  Stringi  in  nedo 
fatai  fantoHimenco.  Palt.5.9. 

Chiaro.  Dur.  Ben  degno  il  tuo  mortai  fù  d'hauer  tomba  Fra* 
chiari  Semidei  poiché  di  gelti  Di  chiari  Semidei  fiata  lei  trom- 
ba .  Guacc.  Son.  16. 

Famofo .  Alam.  La  m'vdiretc  in  qualche  colle  aprico  Di  voi  can- 
tar, famofo  Senudeo ,  D'honor,  di  fpoghe,  e  di  vittorie  carco  . 
Son.  9. 

Illullre .  Lor.  Argo,  eh'  à  Cokhj  già  Giafon  condttfie ,  Hercole,  e 
gli  altri  illullri  Semidei  •  Eg'-4. 

Inclito.  Teli.  Non  badi  affetti  d'impudichi  amori,  Mà  gloriofe 
imprefe  D'incliti  Semidei  n  .rrau  luoi  verfi .  Lir.  18. 

Magno .  Tron/.  A  mille  Semidei  famofi,  e  magni  Panie  impoffi- 
bil  tanti  tempi,e  tanti,  Hor  d'hauer  latto  il  mio  Garzia  fi  van- 
ti .  Stanz.  Term.2. 

Suuramu  .  Regina  de  gli  Affli  ij ,  infame  di  federata  libidine,  an- 
corché bella  lolle,  e  valorofa  . 

Impudica.  Tronf.  E 1  bruti  Semiramide  impudica  Inopreabho- 
mineuoli  fatica .  Colt. 6.  15. 

Magnanima.  Petr.  Poi  vidi  Ja  magnanima  Reina,  Ch"  vna  treccia 
riuolta,  e  l'altra  fparfa  Corfo  a  la  Babilonica  ruma  .  Tr.Fam.2. 

Scelerata .  Petr.  Vidi  tre  belle  donne  innamorate  procn,  Artenu- 
fia,  con  Deidamia  ;  Et  altretante  ardtte,e  federate  Semiramis, 
e  Bibli,  e  Mirra  ria .  Tr.  Amor.3. 

Semita,  fenderò . 

Angufla.  Car.  Del  monte  vna  vallea,  che  d'ambi  ilari  Hi  folte 
felue,  e  luoghi  occulti,  e  chiufì  A  l'infidie  de  l'armi  accommo- 
datì  :  Hà  ne  l'imo  vna  femita  per  mezo  Angufla,  mabgeuole, 
e  (contorta  ,  Che  d'ogni  intorno  è  da  le  ripe  offe  fa.  En.n. 

Si  NACHtniBbE .  quarto  Re  ui  Babilonia,  che  faccheggiò  la  Giudea, 
&  aflediò  Gierufalemme  ■ 

Empio  .  Leon.  O  quando  li  foura  i  fldlanti  giri  Scdfe  di  noi  chi 
col  celeile  ferro  Le  già  vittrici,  e  trionfali  infegne  Del  Re  Se. 
nacheribbe  empio,  e  profano  Ruppe,  e  dillrufTe,e  fugò  il  cam- 
po tutto  ,  E  fè  del  fangue  holhl  conenti  fiumi,  Etaltimonti 
di  nemici  corpi  ?  Taief  Prolog. 

Superbo.  Ghel.  L'altro  é  non  men  di  lui  nocente,  creo  Scna- 
cheribbe  il  fucceflòr  de  gli  empi  Superbo  ,  e  folle ,  il  quai  bia- 
ilema,e  rugge  Come  vnleon,  poi  /ì  dilegna,e  fugge.R0i.i4.6y. 

Senape,  herba  nota,  il  cui  minuulliiuo  feme  c  d'acuto  lapore . 

Minimo.  Ghei.  il  reame  del  Ci  1  fact" e  limile,  Fedeli,  vdite,  a! 
gran  de  la  fenape,  Minimo  è  d'ogni  feme,  ninnile,  e  vile  ;  I-era 
non  fe  ne  pafcc,augcl  noi  rape ,  Ma  piantato  riforge  oltre  ogni 
Itile ,  Sour' ogni  altr' herba  ei  s'auuantaggia,  ecape  Quando 
feendono  in  lui  gli  augei  del  Cielo  Entro  le  braccia  del  fron- 
dofo  fido  .  Rof.15. 15. 

Piangente.  Alani.  Segnando  loro  in  baffo  :  il  forte  feme  De  la 
piangente  fenape  hor  fi  afeonde  .  Colr.5 . 

Senato  .  adunanza  d  huomini  eletti  dalle  repubbliche ,  e  da'  Pren- 
cipi  per  configliare,  e  gouen  are  ne'  cafi  importanti . 

Alto.  Ghel.  Farcolpeuol  di  ciò  quello  fenato ,  Il  quai  più  che 
non  credi,  alto ,  e  lourano ,  Hà  core,  e  lingua,  e  fentiinento,  e 
mano .  Rof.22.  f8. 

Glorio fo .  Taff.  I  grandi  de  l'efferato  s'vniro  (  Gloriofo  fenato) 
indìfolenne.  Li  ber.  1.  20. 

Senatohh  .  del  numero  del  fenato  . 

Canuto.  Guif.  E  de' canuti  limatori  ilchoro  Tanto  non  gli  re- 
car, quant'  ella,  honorc .  D.  Sett.6". 

Seneca  .  filofofo  morale  nato  in  Cordoua  di  Spagna. 

Morale  grande.  Giuli.  Veggio  recife  al  gran  Mora]  Jerenc,  E 
morir  di  cicuta  il  Sol  d'Athene .  Od.25. 

Senettv'.  vecchiaia. 

Sagace  .  Herr.  Accoglierà  nel  giouanctto  core  Saggio  voler  di 

Tenettù  fagace.  Bab.7.  94- 
Senna  .  fiume  di  Francia,  che  paffa  per  Parigi,  anticamente  detto 

Sequana,  fcpara  i  Belgi  dai  Celti  :  perii  quai  fiume  1  popoli  fon 

detti  Sennoni . 

Famofa.Alam.  Profondiflima valle, aJpeflro monte,  Che'Jcor. 
fo  date  à  la  famofa  Senna.  1.  Son. 5 1. 

Gelida  .  Brace.  Et  ci  colà  doue  s'infiora  il  giglio  Sù  la  gelida  Sen- 
na affretta  il  piede.  Vrb.ij.  49. 

Senso  .  faperc,  giudicio,  prudenza,  intelletto  . 

Acerbo.  Guar.  Chi  coglie  acerbo  ilfenno,  Maturo  fempre  hà 
d'ignoranza  il  frutto,  l'aft.4' ?. 

Au- 
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Aureo .  Contar^  Ohimè  quell"  aureo  fenuo ,  Che  fotto  argentea 
chioma  Si  ben  fai  ricoprire .  Fiamm.i.  y. 

Canuto  .  TafT.  Dice:  ò  diletta  mia,  che  fotto  biondi  Capelline  fra 
sì  tenere  sébianze.Canuto  fenno.e  cor  virile  afcódi.Liber.4.14. 

Chiaro.  Mar.  Ne  fu  giudice  Alcippe  il  faggio  vecchio,  Che  in 
fronte  alhor  baciommi ,  in  fen  mi  llrinfe }  E  pur  di  chiaro  fen- 
no è viuo  fpecchio .  Samp.  fofp.jo. 

Eccelfo.  Chiabr.  O  illullre  al  Mondo ,  e  per  eccelfo  fenno  No- 
uella Egeria.  Voi. i.Grot. 

Elperto.  Mar.  S'vsò  mai  sforzo  ad  impiccarli  bene  II  tuo  braccio, 
il  tuo  fenno  efperto,  e  dotto,  Fà,  prego,  in  cofa,  oue  bai  tan- 
to intere  Ite  Del  gran  faperle  merauigiie  elprefie. 

Fanciullo.  Moron.  Vecchio  fon"  io,  c'hò  jì  fanciullo  il  fenno? 
Mortor.4. 1. 

Fido .  Arguii!.  Poi  c'hebbe  l'ira  accefa,  il  furor  moflb ,  E  fatto  il 
fenno  à  lui  men  fido,  e  faggio  .  Metam.6.  330. 

Forfennato.  Mar.  Fofennato  mio  fenno,  e  mal  ciò  volfe  O  tuo 
fallo,  o  mio  fato  ?  e  come  auenne  ?  Strag  2. 

Grande.  Pctr.  li  mio  cor,  che  per  lei  lafciar  mi  volle ,  E  te  gran 
fenno,  e  più,  fe  mai  non  riede .  Son.  106. 

Guerriero .  Stroz.  Quanto  (angue  nemico  alhor  /ì  fparfe  Da  que- 
lla delira?  e  quanto  alhor,  che '1  fiero  Attila  prima  entro  l'I- 
talia apparfe  Moltralti.idolo  mio,iènno  guerriero?  Ven.  19.13. 

Intempeltiuo.  Mar.  L'alma  ben  nata,  in  cui  del  Fato  al  cenno 
Pargoleggiaua  intempeltiuo  il  fenno  .  Temp.jf. 

Inuitto .  Rai.  E  mentre  voi  di  duo  fuperbi  con  Col  fenno  inumo 
frigi"  inganni,  e  lire  Serbate  al  lebro  i  fuoi  douuri  honori . 
Sin.  Son. 4$. 

Maturo.  Bemb.  Cantar, che  fembra  d'harmonia  diuina,  Senno 
maturo  à  la  più  verde  etadc ,  Leggiadria  non  veduta  vnqua  fra 
noi .  Son.j. 

Nobile .  Mintur.  F-utto  di  nobil  fenno  al  più  bel  fiore  Di  beltà 

/ingoiare, c pellegrina.  i.Son8. 
Occhiuto.  Imper.  Di  fuperba  città  fallo  pompofo  Fugga  quel 

pie,  cui  fenno  occhiuto  e  guida  .  Caf.i.  1. 
Pellegrino.  Valuaf.  L'alpetto  han  grane,  il  fenno  pellegrino ,  E 

volto  fempre  d  cofe  eccelfe,  cnoue.  Ttbai.i.  144. 
Pieno  .  Var.  Ma  chi  porria  tacer,  veggendo  in  alta  Nobihate ,  e 
beltà,séno  si  pieno.Cor  si  pudico  in  sì  pudico  feno  ?  i.Son.  S4. 
riacido.  Imper.  De'  fuoi  maggiori  le  honorate  imprefe  Nel  fuo 
placido  fenno  egli  ingrandire ,  Egli  giullo,  e  benigno  abbrac- 
cia,evnifce  Ecortefia  amorofa,  cainorcortefe.  Caf.tf.93., 

Saldo .  Ar.  Amor' ha  volto  fottofopra  ìpcflb  Senno  più  faldo,che 
nonhàcoltui.  Fur.14.  39. 

Scalrro .  Valuaf  Quelle  apparenze,  &  ombre ,  Che  fpelìo  ingan- 
nar pon  più  fcakro  fenno  .  Lagr.14. 

Senile.  Mar.  Quefta.ch'  efpreft'a  da  leggiadro  fiile  rnpicciol  fo- 
glio appar  nobil  pittura  E'  di  quel  gran  Borghefe  ombra ,  e  fi- 
gura ,  Che  nutre  in  frefea  età  fenno  fenile .  Caler.  Capr. 

Veloce.  Imper.  Ma'  fe  il  fenno  hi  veloce,  il  piede  hà  tardo,  E  quel 
eh'  ei  dona  à  noi,  gli  niega  il  Fato .  Caffi.  86. 

Seno  .  petto,  grembo,  cuore,  che  hà  il  feggio  nel  feno . 

Acccfo.  AnguilJ.  Douea  prima  eh'  aprir  l'accefo  feno ,  Con  quaL 
che  finto  altrui  tentarlo  ch'empio .  Metam.9. 19$. 

Acerbo .  Bonar.  Mà  quel  fuo  bianco  feno  Non  vedi  come  acer 
bo,  etumidetto  Sfida  a  i  fofpir  d'Amore  Cotello  forte ,  eri- 
leuato  petto  .  Fill.r.  j. 

Affannato .  Marinell.  Perciò  non  cella  il  duol,  che  troppo  hi  fer- 
me Le  piante  ohimè  ne  l'affannato  feno  .  B.  Verg.3.  58. 

Agitato  .  Tali".  Tu  fol  punto,  Argillan  ,  d'acuti  tirali  D'afpro  do- 
lor, volgi  gran  cofe,e  pentì  :  Ne  l'agitato  feri,  nè  gli  occhi  pon- 
no  La  quiete  raccorre,  o  "1  molle  fonno .  Liber.8. 57. 

Alabaftrino.  Murt.  Altri  vola  à  le  gote ,  Altri  vola  al  fereno  Ala- 
baflrino  feno .  Rim.Canz.19. 

Amaro .  Brace.  Trahendo  1  fenfi  da  l'amaro  feno  In  vn  tal  faucl- 
lar  le  labra  aperfe .  Croci  1. 66. 

Angelico  .  Pctr.  Herba,  e  fior,  che  la  gonna  Leggiadra  ricouerfe 
Con  l'angelico  feno .  Canz.17. 

Angofciofo .  Valuaf.  Mà  poi  che  l'afpro  duol  da  I'angofciofo  Se- 
no trouò  la  via  d'vfcir  da  fezzo .  Cacc.4. 93. 

Animofo .  Ghcl.  Ben  fai  di  mano,  e  d'animofo  feno ,  Ch*  alcun 
noi  giunge,  o  noi  trapaffa  almeno .  Rof.?.  64. 

Argenteo.  Malu.  Riceuile  pietofa, &entro  l'vrna  Di  queir  ar- 
genteofen,  da  cui  gli  argenti  Imparano  fuperbi  Adeflerpre- 
riofi  àgli  occhi  altrui .  Del.  Lett. 

Arlìccio .  Grar.  La  fronte  di  fudor  molle,  e  cadente  Rigaua  il  fe. 
noarlìccio,  &anhelante .  Cleop.i.  jy. 

Afciutto.Tronf.  Venne  la  fune  con  afeiutto  feno  Di  pene  acer- 
be apportatrice  amara.  Coft.1.3. 

AlTetato .  Azzol.  Senza  conforto  gode  L'affetato  fuo  feno .  Canz. 

Auaro.  Dant.  E fc  di  ciò  vuoi  fede,  o  tettimonio  Recati  à  mente 
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il  noitro  auaro  feno.  Inf.18. 

Bellicofo .  Tronf.  Spirano  i  caui  rami  aure  fonanti ,  E  al  bcllico- 
fo  feri  crefeon  vigore .  Colt. 1 8.  71. 

Bello  .  Tali.  >pinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta ,  Che  vi  s'im- 
merge, e  1  Lingue  auidobeue.  Liber.ii  64 

B.anco  Anguill.  Nel  volto  de  IaDeag,ocondo ,  ediuo,  Enel 
fuo  b.anco  feno  ella  fi  fpecchia  .  Metam.,4.  ,69 

Candidctto.  Mar.  Che  dirò  poi  del  candidetto  feno,  Morbido 
Ietto  del  mio  cor  languente?  Ch' a'  bei  ripofi  fuoi ,  qualhor 
vien  meno,  Ducguanciali  di  gigli  offre  fouente. 

Candido  .  Rem.g.  Fingendo  d.  coprir  l'ignudo  petto  Al  tuo  can- 
dido fen  la  mano  accolla  .  Ep'lt  19 

Caro  Galean.  Natura  oftefa  :  e  chi  dirà,  che  piaccia  Ogni  pari 
al  Ino  pan,  hor  cne  si  molle ,  E  caro  fen  Uà  fra  si  rozc  braccia  > 
Guacc.  Son. 9. 

Cafiiilìmo.  Grill.  Ma  quando  accolto  infra  l'amate  braccia  Del 

calumino  fen  tu  il  caro  pefo .  Efleq.  Canz.4. 
Callo.  Guid.  Così  mi  vino,  e  nelluo  callo  feno  Vola  audace 

talhorlofpirtomio.  Son.c  tot 
Cortefc.  Var.  Ma  chi  poma  tarer,veggédo  in  alta  Nobiltatc.e  bef- 

ta,fcnno  si  pieno  ,  Cor  si  pudico  m  si  cortefc  feao  ?  i.Son.84. 
Crefpo .  Vd.  Hora  a  terra  li  getta,hora  Je  gote  Si  fquarcia,  &  ho- 

ra  il  fen  crefpopercote.  En.i  1. 19. 
Delicato.  Tali:  Ma  difdegnofa,  e  vergogno  fa  à  terra  Chinaua  il 

vilo,  e  1  delicato  feno  Quanto  potea  torcendoti  celaua_,. 

Ammt.5.  j. 

Digiuno.  Tronf.  E  dai  colli  tre  fauci  aprendo  fuora  Entro  di- 
giuno fen  l'ombre  diuora .  Coit.6.  j». 
Difperato .  Tronf.  A  lui  fi  volge,  e  fa  eh'  altera  fpeme  Nel  difpe- 
rato  feno habbia  ricetto.  Coit.10.47. 


Difbettofo  .  Gatt.  Riuolge  mille  torbidi  penfieri  Nel  difpettofo 
fen,  ne  a  mal  s'appigli  Ben  vede,  onde  con  vrli  horrendi,e  fie- 
ri Empie  Dite  di  tema,  e  di  bisbigli.  Addol.17. 14. 
Dotto .  Valuaf.  E  Thaliaprefahauea la  cetra,  e  fuora  Del  dotto 

fen  mandaua  1  dolci  accenti .  Tebai.<S.  91. 
Dubbiarne.  Andr.  L'Alma  nel  fen  dubbiarne  La  man  refpin"  e  e 

chiude.  Adam  3.  1. 
Duro .  Tali.  Nel  crudo  fen  de  la  più  cruda  Ninfa,  Che  mai  fe" uif. 

feilchoro  di  Diana.  Amint.  Prolog. 
Eburneo.  Bruii.  Sol  pergiungere  almeno  Oue  ignudo  s'ammira 

eburneo  feno .  Vcn.  Terr.  Od.5. 
Efferato  .  Campeg.  ?,corgeafi  il  donno  altier  (  conforme  a  i  moti 

De  l'efferato  fen  )  cangiare  afpetto  .  Lagr.4.  io. 
Efiecrabile.  Grat.  Gii  gli  sbrano  le  membra,  e  già  gli  fucilo  Da 

MTecrabil  feno  il  cor  ribello.  Cleop.u.  30. 
Fatigato .  Tronf.  Da  i  fatigati  fen  parte  la  pena ,  E  l'aura  del  di- 
letto i  cor  fercna.  Coti  10.  7 3. 
Fecondo.  Anguill.  E  concepì  nel  fuo  fecondo  feno  La  terra  la 

virtù  del  generare.  Metam.i.  133. 
Ferino .  Picco!.  Alma  citta,  cui  dier  le  prime  forme  ,  Gli  alti  Ge- 
melli, che 'I  ferino  feno  Nutrì,  che  d'ogni  gente  il  ricco  freno 
Reggerti  fotto  altere,  e  chiare  norme .  1.  Son.  1 4. 
Fertile .  Mar.  Tri  gli  altri  frutti  del  tuo  fertil  feno  Veggio  in  ter- 
ra guizzar  Delfin  celelle .  Temp.  171. 
Fortunato.  Manziu.  Fortunato  quel  feno ,  Ch'Amor  j?li  trafic  il 
core.  Fler  1.  r. 

Franco.  Anguill.  Duo  voti  bramo,  vn  faccia  il  tuo  fen  franco  Sen- 
za fentir  le  dolorofe  note .  Metam.9. 319. 
Gemebondo  .  Gatt.  Oh  quai  fofpir  del  gemebondo  feno  E/Iàla  ! 

o  qua!  dolor  le  preme  il  core  !  Addol.4. 17. 
Generalo.  Ghel.  E  pur  rubar,  mà  fol  rubar' altrui  Virtù  nafeofe 

in  gencrofo  feno .  Rof  io.  1 3. 
Giardino .  Ridi.  E  pur  gli  anni,  crudcl,  fhan  colta  al  fine,  E  del 
bel  fen ,  che  fù  giardm  d'amori ,  Colte  le  poma,  e  caJpcftati  i 
fiori ,  Cui  già  rigar  folea  di  viue  brine .  Rim.  Son. 
Giouinctto.  Bon.  In  giouinetto  fen  canuto  ei  porta  Senno,  c 
valor.  Od. 

Incenerito.  B.Taff.  Ars' hò  non  fol.mà  incenerito  il  feno  Senza 
alcun  frutto,  e  di  peggio  anco  temo ,  Che  non  è  quel  delire  in 
parte  feemo,  Al  qua!  non  pollo  por  legge,  ne  freno .  S011.53. 
Iib.i. 

Incrudelito .  Tronf.  Forme  vefliro  d'inuidi  ferpenti ,  E  de"  fuper- 
bi ,  incrudeliti  feni  Acccnnaro ,  e  mottrar  l'ire  ,  e  i  veneni . 
Colt. 16. 63. 

Inerme.  Teli.  Sia  de  l'inerme  fen  feudo  la  cetra ,  Forze  maraui- 

gliofe  A  vn' armonico  fuon  dieder  le  flellc  .  Lir.9. 
Infame.Anguill.E  ne  l'andar  fentìa  venirli  meno  Per  lo  pefo,c'ha- 

uca  l'infame  feno  .  Metam.10.  198. 
Infermo.  Tronf  E  goda,  ben  eh' in  feno  infermo,  c frale  Dol- 
cezza incorruttibile,  e  immortale  .  Coft.8.  71. 
Inferuorato.  Malu.  Adone  è  morto,  il  dolce  Adone  il  caro,  Vera 

M  m  m    3  gio- 
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gioia  del  feno  inferuorato ,  Siami  ©fcilra  mia  ftella,  il  fol  non 
chiaro.  Del.  Son.  16. 

Infiammato  .Tronf.  E  qua!  per  fdcgno  impetuofo  toro  Muggiti 
trahe  da  rinfiammato  feno .  Colt.7-  io. 

Infocato.  Silu.  Che  fon  fiamme  dirdti,  ardor,  che  fpiri  Da  l'in- 
focato fen  fornace  ardente .  Madd.6.  40. 

Ingordo  .  Ghel.  Come  l'auaro  al  vii  guadagno  intento ,  Che  ne 
Te  brame  de  l'ingordo  fcno  Agogna  di  compire  il  ino  talento  . 
Rof.n.  109. 

Ingrauidato.  Ghel.  Con  parricida  man  non  li  fpauenta  Altra  a 
ferir  l'ingrauidato  fcno .  Rof.ji.  107. 

Inuitto  .  Barb.  Ch'  a  le  fiamme  voraci,  à  i  maggior  mali  Fia  fem- 
pre  inuitto  il  fen,  collante  il  core .  Prim.  Stanz. 

Lacerato.  Brign.  Solo  le  tigri,  e  gli  angui,  Con  l'vnghia,  o  col 
veleno ,  Godon  lafciar'  efTangui  Gli  Ipriti  in  mezo  à  vii  lace- 
rato feno .  Giorn.i. 

Languido.  Campeg.  Che  dal  languido  fen  mefta  trahea,  E  da 
gli  numidi  rai  fojpiri, e  pianto.  Lagr.j .  79. 

Lanofo.Brun.  Quinci  inonda  con  barbaro  trofeo,  Quali  margi- 
ne alpeltre,  il  fen  lanofo.  Ven.Terr.  Galat. 

Latteo.  Brun.  Egli  hor  per  latteo  fen,  per  aureo  crine  Tratta_» 
amori  innocenti ,  illuftri  proue  Con  mano  vfa  à  lefrodi,àle 
rapine.  Epift.  Heroi.i.  5. 

Leggiadro.  Mar.  Ella  pur  cerca  hor' il  leggiadro  feno  Velarli, 
hor'  il  bel  tergo,  hor'  il  bel  fianco . 

Lieto.  Anguill.  E  che  in  quel  lieto ,  e  fortunato  feno  AlCiella 
citta  noua alza  ogni  tetto .  Mctam.15. 119. 

Macchiato.  Ghel.  Che rifoluer non  puoi  s'ella  habbiaàpieno 
Più  bello  il  volto,  o  più  macchiato  il  feno.  Rof  13.61. 

Magnanimo.  Campeg.  Quella,  Signor,  deliciofa  cura  Del  ma- 
gnanimo fen  bellezza  diua .  Pam.  beai.  Son.j  1 . 

Mare  latteo.  Ber.  Ecco,  ò  crudo  tenor  d'infaulta  forte,  Nel  lat- 
teo mar  del  già  bramato  feno ,  Se  fù  Nettuno  Amor ,  Tiri  è  la 
morte  .  Prim.  Son. 

Molle  .  Taff.  Mà  più  eh'  altra  cagion  dal  molle  feno  Sgombra... 
amor  temerario  ogni  paura .  Liber.6.  70. 

Nobile .  Bcnam.  Arfo  d'immortal  gloria  il  nobil  feno  ,  Per  mon- 
tagne intentate  impiega  il  piede  De  l'heroico  valor  l'heroico 
herede  DelCieldi  Francia  il  regnator  terreno .  Sei.  Son. 

Oftinato .  Priul.  Ne'  più  ritrofi  petti  De  leDriadi  feluaggie  ;  Ne" 
più  oilinati  feni  De  le  Orcadi  montane .  Galat. 5. 

Palpitante.  Valuaf.  Pafsò  per  mezo  il  palpitante  feno  A  ferir 
l'alma  il  fubito  baleno .  Lagr.18. 

Penofo.  Vd.  E  nel  lcno  d'Amata  ancor  penfofo  II  getta,  enei 
cor  l'entra,  e  la  moietta  .  E11.7.  73- 

Pietofo .  Remi».  Difender  la  tua  vita,  onde  tu  pofla  Ritornar  vi- 
uo  entro  al  pietofo  feno  Di  tua  pietofa  donna .  Epift.  13. 

riacido  .  Brign.  Sol  doue  il  feno  placido  refpira  D'altere  gemme 
il  fafto  non  s'eftolle .  Giorn.6. 

Pregnante.  Taff  EvedeinJìeme  poi  cento  altre  piante  Cento 
Ninfe  produrdal  fen  pregnante  .  Liber.18. 16. 

Prolùdo.  Tronf  Perfaluo  vfeir  da  quei  rinchiufi giri  Defta  in 
prouido  fen  fpirto  ingegnofo.  Colt.  16.  70. 

Pudico.  Ghel.  Padre  del  Liei,  che  di  celeite,  e  mondo  Sem*_> 
adornarti  il  mio  pudico  feno .  Rof.6.  10. 

Relaflato.  Ghel.  Perpococibo  il  relaflato  fcno  Si  foftbca ,  col 
troppo, e  fi vien  meno.  Rof31.no. 

Ricco .  Galean.  L'accolga,  l'ami  :  egli  ha'  non  men  di  lei  Schiet- 
to il  cor,  ricco  il  fen,  fereno  il  vilo .  Suppl. 

Rugofo.  Chiabr.  Diuelfe  il crin  canuto,  Lfranfecon  dur'vnghia 
il  fen  rugofo  .  Voi.  %.  lib  4. 

Saldo.  Tronf.  Dehmoftra  a' pregi  volto ,  à  glorie  intento  Ani- 
mofo  il  delire,  e  faldo  il  feno  .  Colt.  17. 14. 

Scaltro  .  Manzin.  Sia  pur  fepolto,&abi(iàto  Amore  Ne' profon- 
di più  cupi  D'vn  fen  quantunque  fcaltro,e  vergognofo  ,  Ch*  ef- 
fer  non  potrà  mai ,  Che  tacciano  quegli  occhi ,  De  la  fìnceri- 
tà  de'  cui  criftalJi  Redondante  traluce  La  contenuta  fiamma. 
FJcr.i.  3. 

Sconfolato.  Campeg.  Sconfolato  mio  fen,  deh  come  dai  Al  tor- 
mentato cor  d'aura  tributo?  Lagr.f.  45. 

Setofo.  C  ampeg.  Alto,e  nerbino  e  l'vno,e  forza  grande  Moflra 
fetofo  il  fen,  che  nudo  appare .  Lagr.6.  37. 

Suifcerato.  Malu.  Se  troppo  audace  a  lui  fuoi  morfi  appretta, 
Da  l'empio  dente  a'  piedi  Gli  cade  al  fin  con  fuifeerato  feno . 
Del.  Idil. 

Temerario.  Ghel.  Mà  quanto  è  ver,  che  in  temerario  feno  Più 
può  u'ogni  ragion  l'odio,  e  '1  veleno  .  Rof.  16. 64. 

Tenero.  Ouar.  Ce  sì  la  verginella  Gli  apre  fubito  il  core ,  E  nel 
tenero  fen  riceue  amore.  Pali.  1.  4. 

Terfo .  Pog.  Porta  altra  in  moftra  il  fen  si  tetfo,c  netto ,  Che  non 
lucido  marmo  ai  par  fi  lifeia.  Cai. 
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Tormentato.  Ghel.  Si  plora,  e  chiama ,  e  ne  dimanda,  e  frange 

Mille  fofpir  dal  tormentato  feno.  Rof.jo.  97. 

Tranquillo .  Ceba.  A  certo  tempo  il  Re  nel  più  fecreto  De  le 
priuate  ftanze  àfarfoggiomo  Quali  da  J'alto  in  leu  tranquil- 
lo, e  queto  Si  ftàfenz'  armi,  e  feiua  gente  intorno.  Efr.10.31. 

Tremante .  Campeg.  più  volea  dir,  ma  tacque  il  fen  tremante» 
Sepolto,  fra  1  folpiri  il  dir  comprefie.  Lagi.f.  76. 

Trillo .  Col.  Sì  Jar^o  piamo  il  trillo  fen  mi  bagna ,  Che  forma  vn 
fonte  il  viuo  humor  raccolto .  Son.  19. 

Tumidetto.  Cap.  Seno,  candido  feno ,  Che  non  maturo  ancor, 
ne  in  tutto  acerbo  Tumiderto  dimoiiri  A  gli  occhi  innamora- 
ti Quelle  due  collinette  alabaltnne,  E  à  l'anima  famelica—» 
d'amore  L'efca  foaue,  e  grata  Di  due  pomi  di  latte  rapptefen- 
ti .  Idil.9. 

Vecchio.  Cap,  Hor  more,  hor  nafee,  e  mentre  parte,  ei  viene, 
Tolto  al  feretro  è  ne  le  fafee  inuolto ,  E  in  veccmo  fen  frefeo 
vigor  mantiene.  Occup.  Son.4. 

Vellofo.  Tronf  Se  per  a-te  fabnl  rozo  Sileno  Chiuder  folea  nel 
penetrale  interno  Del  fuo  vellofo,  rulticauo  feno  Indegno  de 
le  llelle  Idolfuperno  .  Colt. zi.  16. 

Venenofo .  Ghel.  Cotai  mandò  dal  vencnofo  feno  Parole  d'in- 
tereffe,  e  di  terrore .  Rof.n.36. 

Vezzofo .  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca,  Venere  bella,  e  nel  tuo 
fen  vezzofo  Con  languido  ripolo  Tra  le  graui  palpebre  a  po- 
co à  poco  Stpel  fc:  il  tuo  foco .  Caler.  Fauol. 

Vipereo. Pog.  Tu  n'addolcifci,  e  purghi  il  fiele  amaro  ,  Chenel 
vipereo  fen  J'inuidia  tiene .  Cai. 

Virginale.  Ghel.  Deh fe  pur  fù,  che  così  nobil*  alm3  Nel  mio  fen 
virginal  s'afeofe,  e  giacque  .  Rof.6. 13. 

Virgineo.  GheJ.  Termine  al  fuo  cader,  nè  più,  nè  meno ,  Ch'vn 
parto  vfeiffe  da  virgineo  feno.  Rof.6.  7fc. 

Vinato.  Valuaf  Fù  il  veder,  che  la  moglie  haueahomai  pieno 
Di  quel  congreffo  il  vitiato  feno .  Tebai.i-  tio. 

Vorace.  C.Cam.  Qiial  fe  fiamma  d'incendio  alto,  e  rapace  Nel 
primo  impeto  fuo  s'apprende,  e  fuma ,  Se  non  efee,  c  mmiftra 
al  fen  vorace ,  Quella  anco  accende ,  e  '1  tutto  arde  ,  e  confu- 
ma .  Agg.Taff4.  10. 

Voraginolo.  Priul.  l'efei,  che  nel  gran  fpatio  Del  fin  voragino- 
fo  D'acque  falfe, e  fpumofe  Chiudono  i  mari  intieri.  Galat.*. 

Zelante.  Ghel.  Partì  la  Diua  ;à  mille  cori  il  feno  Stupefatto  re- 
Itò  colmo ,  e  zelante  Di  pura  gioia  à  quel  diuin  fcmbiante_». 
Rof.  8.  91. 

Spno.  parre,capacità,luogo  ftretto,o  curuo  di  mare.golfo.ciruità. 

Aho.  Tali;  Gli  accoglie  il  rio  ne  l'alto  feno,  e  l'onda  Soautmen- 
te  in  sù  gli  fpingc,  e  porta .  Liber.ij.  3. 

Caliginofo.  Mar.  Per  entro  il  fen  caliginofo,  e  fofeo  D'ogni  in- 
tricato fuo  calle,  e  receflò  Marciicon  l'ombre,  e  l'aria  e  denfa, 
e  nera . 

Capace.  Angui!!.  Si  come  il  mar  nel  fuo  capace  feno  Tutti  i  fiu- 
mi terreni  inghiotte,  e  ferra  .  Mctam.8.  373. 

Cauernoìo.  Bald.  Già  de  la  terra  i  caiiernoli  lèni  Rimbombano 
a  mitriti  D'Alalforre  feroce .  Rim.Prof  lib.i. 

Cauo.Brun.  E  (oY  Leno  fonante  Garria  da  cauo  feno  ,  Aiettan- 
do co'i  garruli  rultelli  Gli  Euri  al  concento,  à  l'armonia  gli 
augelli.  Ven.'lcrr.  Canz.j. 

Cicco.  Vd.  Ch'  vduo  hò  a  dir",  e  quel  difeopra  al  Mondo ,  Che  la 
terra  ha  nel  fen  cieco  ,  e  profondo  .  En.6. 5  7. 

Curuo.  Taff.  Ben  veder  ponno  1  due  dal  curuo  feno  La  nebbia 
intorno,  e  fuori  il  Ciel  fereno  .  Liber.io.  16.  ' 

Faftofo .  Imper.  Lenti  ver  là  mouemmo,  oue  n'aprirò  A  l'occhio 
auido  inficine ,  e  al  pie  vogliofo  Ampie  ftrade ,  e  ridenti  il  fen 
faftofo  .  Ruft.2. 

Fiorito .  Molz.  E  veder  fpera  il  fuo  fiorito  fcno  Più  che  mai  lieto, 
e  d'ogni  parte  intero.  Son. 18. 

Formidabile .  Lali.  De  l'Elelponto  a  la  ftagion  più  algente  Ardi- 
to varca  il  formidabil  feno .  Tit.  1 .  44-. 

Fofeo.  Tali*.  O  come  tratto  hò  fuor  del  fofeo  feno  De  l'età  pri- 
fca  i  primi  padri  ignoti.  Liber.17.  86. 

Gonfio  Augnili.  11  mar,che  fuoJ  hauer  si  gonfio  il  feno ,  Alhor 
mancò  de  1  fuoi  fuperbi  flutti .  Metam.i.  81. 

Indomito .  Priul.  Ohimè,  eh'  1  fuoi  furori  Ne  l'indomito  fen  do- 
mali fe  fteffi .  Galat.  1. 

Infido .  Car.  Giace  di  Troia  vn'  ifola  in  colpetto  (  Tcnedo  è  det- 
ta) affai  famofa,  e  ricca ,  Mentre  ch'Iiiofioriua:  horavn  ri- 
dotto E'  fol  di  nauiganti,  e  di  naturi  Infido  fcno,  e  mal fìcura 
Ibiaggia.  En.z. 

Infterilito .  Gatt.  Fecondcran  Pinftcrilito  feno  Di  feme,  e  d'her- 

be  d'immortal  virtute.  Addol.5.  16. 
Minacciofo.  Borg.  L'alma  Sirena,  brama  che '1  Tirreno  Turbi 

con  l'acque  il  minacciolo  feno  .  Rim.  Canz.i. 
Nubilofo .  Grill.  Mira  palme,  e  trofei,  feettri,  e  corone,  E  mirre, 

e  man- 
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e  manti  il  nubiloib  feno  Far  Je  l'antichità  chiaro,  e  giocondo  . 
Rim.  Son. 90. 

Odorato .  Tronf.  Nel  cui  dipinto,  Si  odorato  feno  IJ  giglio  fpau- 

de  rugiadofe  chiome .  Colt.? . 3 1, 
Ondofo  .  Grill.  Hoggi  ei  t'accoglie  nel  Aio  feno  ondofo  Qiiafi 

gran  tempio  il  fuo  celefte  Nume .  1.  Madr.  280. 
Ofcuro .  Taff  Notte,  che  nel  profondo  ofeuro  feno  Chiuderti,  c 

ne  l'oblio  fatto  si  grande.  Liber.11. 54. 
Pctrofo .  Font.  FiumicclJo  vezzofo  ,  Che  con  parto  lucente  Fuor 

d'vn  feno  pctrofo  Con  bel  roco  vagir  fpunti  nafeente .  Od.36. 
Prodigo.  Mar.  Benigno  de' tefori ,  Che  dal  prodigo  feno  L'am- 
pia terra  diffonde  .  Samp.f. 
Profondo .  Tanf.  Ch'  ingegno  human  non  so  come  le  fuelfe  Dal 

fen  de  l'afbre  rupi  alto,  e  profondo  .  Lagr.3.  43. 
Regio .  Anguill.  Contami  il  nome,  il  fangue,  il  regio  feno ,  Che 

t'han  dato  per  patria  i  fonimi  Dei .  Metani. 4.  419. 
Ridente.  Priul.  Qui  su  l'herbofo  Ietto  De' giocondi  fmeraldi , 

Nel  cui  ridente  feno  Urifo  d'Oriente  Screniflìmo  fcherza_. . 

Galat.r. 

Ruuido  .  Tronf.  Di  vie  difiorte  faticofì  intoppi  Nel  fuo  ruuido 
fen  chiude  raccolti .  Coli. 16.  13. 

Spintofo .  1-riul.  Nei  feno  fpiritofo  De'foauifofpiri,  Nelbellif- 
iìmo  grembo  De'  leggiadri  forrifi .  Galat.tf. 

Sulfureo.  Taf!  Nè  dal  fulfureo  fen  fochi  mai  tanti  II  cauernofo 
Mongibel  fuor  diede.  Libcr.18.  83. 

Tempellofo .  Molz.  Perche  nel  mare  ogni  fuo  riuo  altero ,  Quin- 
ci alberga  il  Danubio,  e  quindi  il  Reno ,  E  '1  Pò,  cui  '1  gran  te- 
for  mai inon  vien  meno ,  Con  cento  fiumi  à  quei  drizzi  il  fen- 
tiero  :  Non  fiero  forge  più  fuperbo ,  e  fero ,  O  l'onde  crefee 
al tempertofo feno.  Son. 19. 

Tenebrofo.  Ceba.  Dal  fen  più  tenebrofo,  e  più  profondo ,  Che 
Aringa  il  fren  de  la  palude  inferua .  Eil.11.  10. 

Terrellre .  TafT.  Altri  diuenga  augello,  altri  radice  Faccia,  e  ger- 
mogli nel  terreflre  feno.  Liber.io.  6S. 

Vago .  Anguill.  Vede  poi  da  man  delira  in  breue ,  e  palla  II  fen 
Partenopeo  vago,  &  ameno.  Metani.  14.  }6. 

Vorace .  TafT.  Che  qua/i  vn  mar  nel  fuo  vorace  feno  Tutte  de_> 
l'Afia  ha  le  ricchezze  abforte .  Liber.9.  17. 

Voraginofo.  Tronf  E  feofio  da  tremoti  apre  il  terreno  Voragi- 
nosa le  voftr' armi  il  feno.  Coft.  1. 55. 

SfiWALt .  quello  che  s'intromette  per  la  concltifione  del  negocio 
tra"  contrahtnti,e  fpecialmente  ra  il  compratore,e  venditore. 

Infame.  Gatt.  Trenta  nummi  lo  fan  del  iuo  Signore  benfale  in- 
fame, e  perfido  homicida .  Addol.  16.  $4. 

Senso  .  potenza  dell'anima  per  la  quale  fi  conofeono  le  cofe  cor- 
porali prefenti .  Si  prende  anco  per  appetito,  icnlualicà . 

Abhotnmofo .  Ghel.  Ma  di  la  fi  cominci,  onde  s'ufpctta  Da  mon- 
da si,  non  da  nocente  mano ,  Man  non  di  fenfi  abhominofi,  e 
rei  Quella  fìa  prima  a  lapidar  cortei .  Rof.t8.8i. 

Accefu .  Manzin.  E  che  giouano  argenti,  ollri,  ttlori ,  Biffi,  por- 
pore, gemme,  Scettri.manti, corone,  S'alnor  ehe più  vi  pio- 
ue  La  Fortuna  di  gratie,  il  fenfo  accefo  ,  Il  fenfo  ribellante  , 
Con  mediante,  ineltinguibil  fiamma  Vi  compone  nel  core_» 
Vn'  inferno  humanato?  Fler.  Ch.j. 

Addormentato.  Ferrin.  Notte  fopra  rutt' altre  eccelfa,  ecara, 
Dettarti  a  Timoni  gli  addormentati  (enfi .  Son. 

Adulatore.  M.A.  Morand.  Felice  donna, acuì  ne' più  begli  anni 
Penitenza  mfegnò,  maellra  accorta  fuggir  del  fenfo  adulutor 
gl'inganni.  Guacc  S011.1. 

Affannato.  Brace.  Il  fimulacro  al  Buchingano  auante  Moflra  in 
feruido  cor  fenfo  affannato  .  Rocc.3.  69. 

Affannofo.  Imper.  Quanto  à  toglier  l'anùra,  e  à  dar  diletto  A 
gli  affanno/i, à  i  trauagliati  fcnii  Del  caldo  peilegrin  folo  con- 
uienfi.  Ruit.ii. 

Afflitto.  Brir.  O  fenfi  afflitti,  ò  tormentato  core,  O  alma  acce- 
fa,  e  di  miferia  hcrede,  Datemi  pace  nomai,  non  più  dolore  . 
z.  Son. 19. 

Altiero.  Leon.  Nò, nò, che fupporrotti,  ò fenfo  altiero,  Ala 

ragion,  di  cui  miniltrofci .  laid.s.  7. 
Alto .  Petr.  Vergine  d'alti  fenfì ,  Tu  vedi  tutto ,  e  quel  che  non 

potea  Far' altri  è  nulla  àia  tua  gran  vinute.  Canz.49. 
Ammiratore .  Zop.  Mancano  al  fenfo  ammirator  parole  Da_# 

commendar  ne  l'opra  il  fuo  architetto .  Stanz. 
Animato  »  Taff.  Son  di  fenfì  animati  i  rami,  e  i  tronchi ,  E  mici- 

dial  fei  tu,  fe  legno  tronchi .  Liber.13. 43. 
Ardito .  Cardan.  E  già  il  deurerti  far,  che  ben  t'accorgi ,  Che  da' 

fenfì  Aliata,  arditi,  e  baldi  Si  lafcia  ella  guidar ,  fe  non  Ja  feor- 

gi.  1.  Son.  11. 

Attonito .  Ar.  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi  abbarbaglia ,  Mà 

fà  ch'ogni  altro  fenfo  attonito  erra  .  Fur.n,  H6. 
Audace.  fi.  Tali  Che pofs' io,  fc l'audace  Senfo,  tanto  pofiente 
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M'ha  porto  al  collo  vn  giogo  afpro,  e  tenace 3  Salm.5 . 

Caffo.  Molz.  Cotale  armata  de' (noi  calli  faifi  Alzar  la  mia  fe- 
nice al  CieJ  conuienA .  Canz.i. 

Cicco.  Venier.  Con  quella  viua  voce,  onde  fi  delle  Ragion  nei 
ciechi,  addormentati  fenlì.  1.  Son.  15. 

Compiaceuole.  Brace.  E  fe  talhor' il  compiaceuol  fenfo  Alcun 
diletto  allettator  gli  porge  .  Croci 1.  55. 

Dosliofo.  Bcnam.  Spinfe  con  fieri  accenti  Quelli  dal  mefto  fen 
fenfì doglioA .  part.  Etn.5.  1. 

Egro.  Ghel.  Cauane  tu  Pabulo  ;  habbile  al  fine  Fuor  del  «urto 
del  fenfo  egro,  e  deliro .  Rof.  n.  70. 

Famelico.  Guid.  L'alma  mia  fi  temea  de  la  Aia  morte  Dietro  al 
fenio  famelico ,  e  non  vide  Sul  l'ebro  vn  legno  mai  di  vera  lu- 
ce. Son.?4. 

Feroce.  Grill.  Deh  mentre  quelle  fanguiiiofe  carte  Leggi,  e ri- 
uolgi,  tua  denota  voce  spiega  in  pneghi  per  me,  che  dal  fero- 
ce Mio  fenio  lefa ho  la  più  nòbil  parte.  i.Son.31. 

Folle .  B:Talf.  Perche  con  l'alma  ragionando  dica ,  Ritira  i  feniì 
tuoi  folli,  e  sfrenati .  2.  Son. 64. 

Fragile.  Ar.  Che  merauiglia  fe  i  fragili,  e  infermi  FeminilfenA 
tur fubito opprclfi ?  Vur.31.  2?, 

Frale .  Tali;  Goda  il  corpo  ficuro,  e  in  lieti  oggetti  L'alma  tran- 
quilla appaghi  i  fenfi  frali .  Libcr.  1 4. 64. 

Generofo .  Gatt.  Mà  pur  con  fano,  e  generofo  fenfo  Volge  al  Si- 
gnor gli  occhi  pietofi,  e  dice .  Addol. 2.  15. 

Immoderato  .  Imper.  Mà  che  non  fece  l'huoni  per  fitiarne  Del 
fenfo  immoderato  il  guflo  ingordo?  Rull.  1  3. 

Iuimondo.  Benam.  E  tengo,  che  Jìa  ver  quanto  prometto ,  Ma 
s'oppone  al  difeorfo  il  fenfo  immondo .  Mond.  1 .  48. 

Incauto .  B.  TafT.  E  da  l'incauto  fenfo,  che  la  mena  Ouunqite_» 
vuol ,  tirata ,  Con  la  falda  catena  De  Ja  voglia,  à  feguir  fem- 
preoftinata  La  via  de'  fuoi  diletti  incominciata  .  Salm.15. 

Incomprenfibile.  Fol.  De  l'alma,  e  fempiterna  Trinitade  L'alto, 
profondo,  e  incomprcnfìbil  fenfo  Dica  chi  dicer  vuole,  in  me 
non  cade,  Se  non  folle  psnfìerqualhorvi  penfo  .  Hum.lib.i. 

Indillinto.  Cora.  Chi  fei,  Amor,  qual  vuoi ,  ch'io  ti  comprenda 
Furia  celerte,  od  angelo  d'aoiflo,  Che  quefte  due  fembianze 
Con  indirtinto  fenfo  iti  me  confondi  ?  Oen.ii. 

Indocile.  Bald.  Huom  che  del  fenfo  indocile,  e  proteruo  Lefa- 
ricofe  brighe  iiabbia  in  balia  .  Rim.  Fani.  Cart.  Stanz.9. 

Indomito.  Ma'.  Figin,  con  fimil  guerra  De  l'indomito  fenfo,  e 
ribellante  La  fuperbia arrogante  ,  Ch'  ogni  hor  cade,  erifor- 
ge  ,  e  l'armi  tratta,  Lo  fpirto  in  noi  vittoriofo  abbatta .  Ga- 
Ter.  Fauol. 

Infermo.  Caualc.  D. -firmi  fprona,Amormi è  guida,e duce ,  L'vn 
tutti  1  fenfi  miei  fi  infermi,  e  lofchi ,  L'altro  m'abbaglia,  e  par 
ch'iononconofohi  Mio  mal,  fouentc  à  lagrimar  m'induce. 
2.S011.1. 

Infiammato.  Fol.  Chiama  di  Paolo  l'infiammato  fenfo  Nèvien 
fe  non  da'  rari  (pini  intefo .  Hum.  lib.i. 

Ingiullo  Ouar.Se  ragion  noi  gouerna  mgiiirto  è  il  fenfo.  Pafl.4.f . 

Ingordo.  Mar.  Tu  del  fenfo  fprczzando  ingordo,  e  vano  Ifu<*a- 
ci  diletti,  e  i  lunghi  affanni .  Caler.  Hill. 

Iniquo.  Grill.  Sò  doue,  e  quando,  ed  in  che bebbi  il  tofeo  ,  Sò 
chi  mei  porfe;  ahi  fenfo  iniquo,  e  lofeo  '.  Pen.f4. 

Innamorato .  Ghel.  E  quelli  i  fenfì  innamorati,  e  vaghi  Quanto 
più  portò  io  ne  diletti,  e  piaccia .  Rof.  8. 44. 

Infano.  Imper.  Vedrai  tal"  vno,  in  cui  l'età  più  verde  Aiprimi 
anni  aggiungendo,  ancor  iiouelli  D'altri  anni  giouanil  foma 
crefeente ,  Crefcon  vie  più  de  gli  anni  i  fenfi  infani .  Ridi.  1. 

Inrtupidito .  Ceba.  Crefee  mirabilmente  il  mio  letargo ,  La  men- 
te e  cieca,  i  fenfi  inftupiditi .  Eli. 2. 1 3  j. 

Irrito.  Ghel.  Ahi  di  fenfì  due  volte  irriti,  &  empi,  Quando  giuri 
l'error,  quando  l'adempì .  Rof.13.  m. 

Lucido  .  Vd.  Onde  torto  che  fù  lucido  tutto  II  fenfo,  e  fuor  del 
nubilofo  errore.  Eli.  12.151. 

Lufinghiero.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  egri  mortali,  Dica- 
duca beltade  à  vile  obietto  Gli  occhi ,  feguendo  il  lufinghiero 
fenfo ,  E  di  terreno  honor  gloria  fugace  >  Taid.  Prolog. 

Mortale.  Tafl".  La  Aia  forma  inuinbil  d'aria  cinfe ,  Et  al  fenfo  mor- 
tai la  fottopofe .  Libcr.  1.  13. 

Nemico.  Pogg/Parte  hor  lia  di  portar  gloria,&  impero  De*  fenfi, 
che  à  l'oprarveloci,  e  predi  Son  de  la  libertà  nemici  infelli,  E 
fanno  il  xalfo  addur,  celando  il  vero .  Guacc.  Son.3. 

Oblico.  Brace.  E  doue  il  figlio  accennerà  d'Herrico  Non  farà 
fenfo  in  tante  fchiere  oblico .  Rocc.  1.  10. 

Occupato .  Petr.  Il  cor  prefo  iui,  come  pefee  à  l'hamo ,  Onde  à 
ben  far  per  viuo  efferapio  vieiifì ,  Al  ver  non  volfe  gli  occupati 
fenfi.  Son. 110, 

Ottufo  .  Benam.  Perche  in  tutto  non  viua  il  fenfo  ottufo ,  Ch'  ali 
non  hà  donde  poggiar  là  fufo .  Vittor.i.  108. 

Pai- 
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Palpitante.  Eent.  C'homai  tento  vicini  Con  vn  moto  indcfcflò 
A' palpitanti  fenfi  I  funclli  pericoli  di  morte.  Corin.1.3. 

Pazzo.  Grill.  E  giunto  il  Mondo  al  fine,  ed  il  peccato  Al  colmo, 
e  fciolro  al  pazzo  fenfo  il  freno .  i.  Son.85. 

Pigro .  Tafl.  Se  non  fur  raggi  del  fuo  foco  accenfi,  Chi  molle  l'al- 
me fierCj  e  i  pigri  fenfi  ?  Conq.i  j.  1 4. 

Ribellante .  Leon.  Che  con  gli  affetti  propri  ogni  hor  pugnando, 
£  fuperato  il  ribellante  fenfo  Conia  ragion  perfeueranti  fono 
Nel  bene  oprar.  Taid.  1.  1. 

Rifcntito.  AnguiJJ.  E  pria  che  il  rifentito  feniimento  Defievita 
à  lo  fpirto  iìupefatto  .  Metani. 4. 140. 

Sfrenato.  Angiull.  Sei  per  sfogar  gli  altrui  sfrenati  fenfi  Fatta 
edule  dal  tempio  di  Diana.  Metani.:.  i6<j. 

Sopito.  Tafl!  Ne  de' nemici  più  cofa  faprci  Ridir,  sì  rutti  hauea 
fopitii  fenfi.  Libcr.  H.ìj. 

Sordo  .  Capei.  Quiui  fe  da  la  ftrada,  oue  fe'  volta ,  Non  ti  ritrag- 
ge  il  fenfo  cieco,  e  lordo  Al  tuo  ben  parco ,  cV  al  tuo  male  in- 
gordo, Sarai  fra  l'alme  benedette  accolta.  Canz.i. 

Temerario  .  Leon.  Ahi  eh'  io  m'accorgo  ben,  eh'  in  te  trionfa  Di 
nouo  il  fenfo  temerario,  e  cieco ,  h  giace  la  ragion  foggetta,  c 
ferua .  Taid.4.  6, 

Tenero  .  Manzin.  Troppo  è  tenero  il  fenfo,  e  chi  dà  legge  A  quel 
fourano,onnipotéte  arderò,  Che  calpeira  ogni  legge? Flcr.j.  1. 

Tiranno .  Valuaf  I  l'enfi  fe  del  fuo  voler  tiranni ,  Lafciando  à  die- 
tro la  ragion  fm.irrita  .  Lagr.7. 

Tramortito  .  Leon.  Mi  l'iftelli  pstira,  e '1  duolo  ftclìò  Pur  torna 
in  vita  i  tramortiti  fenli.  Taid.3.  5. 

Vagante.  Morand.  La  vai, ita  de' miei  vaganti  fenfi  Fu  in  te,  piti 
de  1  flagelli,  empia,  e  feroce .  Stanz. 

Vago .  Gofel.  Sacriate  nel  cor  ben  mille  ardenti  Fiamme  d'amor, 
poiché  i  miei  vaghi  fenfi  Tenni  ad  vdirui ,  à  rimirarui  intenti . 
i.  Son.4? . 

Vigorofo.  Mar.  Il  Greco,  c'hà  più  vigorofi  i  fenfi  Più  frefeo  à 

l'opra,  e  più  viuace  intende. 
Vorace .  Morand.  Io  eh'  à  l'ingordo  mio  fenfo  vorace  Di  quanto 

mai  bramò,  nulla  contefi.  Stanz. 
Si Nso  .  fignificato  di  parole,  o  di  fcrittur.i,  intelligenza,  penficro, 

fignificato . 

Alto.  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  cortefe  il  mare  Il  forte  feo- 
glio,  e  con  fuoi  riui  immenfi  Hcbbealhorpace,  e  colmo  d'al- 
ti fenfi  Fe  chiare  d'atre,  e  dolci  onde  d'amare .  Son.pj. 

Ardito.  Ceba.  Scoprir  Farnuco  i  pena  hauea  fofferto  La  furi- 
bonda figlia  i  fenfi  arditi .  EU. 9. 30. 

Audace .  Brace.  E  con  atto  sì  ficr  dille,  &  efpofe  Del  magnanimo 
cor  gli  audaci  fenfi.  Croci  1.9. 

Augnilo .  Achill.  Themidc  alhor  caliginofa  Dea  Suifcerò  de'  fuoi 
detti  i  fenii  augufli .  Rim.Od.i. 

Ballo  .  Brign.  Lunge,Iungc  da  me  fenfi  sì  baffi ,  Ben  d'effer'  ama- 
tor  mi  glorio,  e  vanto  ,  Però  amator, che  non  per  quello  oblia 
Anco  in  mezo  ci  l'amor  che  Rcge  ei  fia .  Giorn.6. 

Cortefe .  Molz.  Non  vengono  in  color,  perdi'  altri  iJpenfi  Così 
correli, & honorati fenfi.  Stanz. Dolci. 

Dolce.  Ghel.  Quando  le  perle  Orientali,  e  fine  Forman  dolci  di 
Dio  fenfi,  e  parole  .  Rof5.i7- 

Dolciffuno  .  Taff  Par,  che  la  terra,  e  l'acqua  e  formi,  c  fpiri  Dol- 
ciffnni  d'amor  fenfi,  e  fofpiri .  Liber.16.  16. 

l  ido .  Anguill.  E  fe  ben  fù  quel  fenfo  lido,  e  fanto ,  Non  però  fer- 
inamente fi  credea .  Metam.i.  107. 

Folco.  Taff  Nelfofco  fenfo  de  le  voci  irate  Ben  tolto  penetrò 
l'accorto  amante .  Rinal.11.  15. 

Gcnerofo  .  Ceba.  E  d'altre  fiamme  accefo,  e  d'altro  foco  Di  pe- 
nero!! fenfi  il  petto  adorna  .  Eli. 8.  11. 

Germano.  Ghel.  Buona  yen  tura  à  dar  germani.e  veri  Senfi  e  fidi, 
e  fecuri  i  la  fcrittura .  Rof.34. 

Intimo.  Taff.  Vantomiinlui  feoprir  gì' intimi  fenfi,  nifecrcti 
penfier  trargli  del  petto .  Libcr.  18. 59. 

Lafciuo .  Bruii.  Mentre  efprimono  altrui  fenfi  lafciui ,  L'han  pria 
ne'  guardi,  e  più  ne'  cori  imprcflì .  Ven.Tcrr.  Galat. 

Libero.  TafL'  Rifponderò,  come  da  me  fi  fuolc ,  Liberi  fenfi  in 
femplici  parole  .  Libcr.i.  81. 

Loquace.  Bruii.  Così  due  llellc  ad  incontrar  fi  vanno,  E  t  lor  fenfi 
loquaci  altri  comprende ,  E  parlar  pur  non  fan  ,  lingue  noiu 
hanno.  Agi. 

Nobile.  Taff  Spirerò  nobil  fenfi  in  rori  petti,  Raddolcirò  de  le 
lor  lingue  il  fuono  .  Amint.  Prolog. 

Occulto.  Taff.  Così  dicea  quel  motto  ;  egli  era  intento  De  le 
breuì  parole  ài  fenfi  occulti .  Liber.13.40. 

Perfetto.  Grill.  Ioti  darò  (dice  ei)  fenfi  perfetti  D'alta  pru- 
denza, e  le  mie  luci  ifteffe  .  Pcn.10. 

Pregnante.  Ghel.  Vide  il  mificro  ne  gli  effetti  fui  Hauer  fenfo 
pregnante,  e  fpiritale.  Rof.i.  16. 
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Profondo.  Ghel.  Egrancofeprcfenti,  e  del  futuro  Gli  apre  di 
fenfo  altiffimo,  eprofondo  .  RofiitJ.  41. 

Recondito .  Cap.  L'Oracolo  di  Ini  render  folca  A  le  dimande  al- 
trui Ofcurc,m;ì  veriffmie  riipoiìe,  E  non  chieflc  più  volte  Con 
reconditi  fenfi  I  fecreti  feoprendo  .  Idil.f. 

Refi  io .  Gatt.  Senio  gli  dai  dal  ver  tanto  reftio ,  Che  penfi  poter 
trardi  vitaDio.  Addol.n.  n. 

Ripolto.  Mar.  E  con  precetti  di  pietà  patema  Mentre  fenfi  riporti 
al  Mondo  efpofi,  Feci  col  paltoral  la  penna  eterna.  Caler.  Riir. 

Tenero .  Laz.  Ma  douc,  olume,  ne  tragge  Troppo  d'Immanità  te- 
nero fenfo  ?  Canz. 

Veraciffimo .  Bruii.  Quinci  cortefe  il  CicI  quello  n'adombra  Ve. 
raciflimo  fenfo  à  gli  occhi  miei  ;  Fuggi  lafciuo  Amor,  le  faggio 
fei.I.a  gioia  è  vii  l"umo,&  è  il  diletto  vii'  ombra.Ven.Ce].C?.z.j 

Vitale .  Achill.  O  me  felice  alhor ,  che  da'  funelli  Caratteri  trar- 
1  ò  fenfi  vitali ,  E  da  terreno  fior  frutti  ccJclii .  Rinv  Son.19. 

Senxikza  .  dicluaratione  del  giudice  per  line  di  lite,  o  d'altro  giu- 
dico .  Si  prende  anco  per  parere,  opinione. 

Abhominofa  .  Dole.  Riuocate  per  Dio  mentre  potete  L'ingiulla, 
abhominofa,  afpra  fenteiiza .  Marian.4.  5. 

Afpra.Ceba.  Io  non  vorrei  pero  d'i fpra  fentenza  Fri  quella  no- 
mi gente  autor  primiero  Dimenticar  la  gratia ,  e  la  clemenza . 
Elfi.  19. 

Atroce.  Brign.  S'era  Lucrctia  entro  lugubri  ammanti  (Funebre 

ìpfegna  )  auuolta  ,  e  di  vn  pallore ,  Che  cenere  parea ,  fparfa  i 

fembianti ,  Sentenza  atroce  predicela  alcore.  Giorn.6. 
Barbara .  Cora.  Che  vi  i'aran  pagar  cor.  unto  fangtie  La  barbara 

fentenza.  Gen.i. 
Candida .  Anguill.  S'allegra  il  reo,  che  vedc,eche  comprende  La 

candida  fentenza,  che  l'affolue.  Metani. 15. 11. 
Clemente.  Tanfi  Senz'  affettar  fe  dura,  ofe  clemente  Sentenza 

il  cieco  tribunal  gli  daua .  I.agr.i.  49. 
Comune .  Tafl'  E  dirò  fol,  eh'  è  qui  cornuti  fentenza,  Ch"  i  Chri- 

ftiani  toghefiéro  l'imago.  Liber  i.  50. 
Cortefe.  Guar.  O  fentenza giulliffima,  e  cortefe  !  Paft.4.  9. 
Cruda.  Bald.  NonmirainCielfofpefa  Man  miiiiilra  de' Fai i  .1 

feriuer pretta  Cruda  fentenza,  ond'  ei  ne  cada  ancifo .  Rim. 

Moral.  Canz.j. 

Crudele.  Guar.  O  fentenza  crudele,  Ouunqtie  ella  fia  ferina  o  in 
Ciclo,  o  in  terra  ;  Ma  in  Ciel  già  non  e  feruta ,  Cheli  sùtio'a 
è  l'innocenza  mia  .  Pall.4. 5. 

Decretale .  Fed.  Per  decretai  fentenza  eterna  tocca  Di  fpiantarla 
per  fin  da  le  radici  Al  gioitane  fourano,  al  gran  Luigi .  Appi. 

Detefiabile  .  Mar.  Mi  per  cotelta  tua  data  111  mal  punto  Semenza 
detellabile,  e  proterua . 

Dolorofa .  Ceba.  Tolf  o  che  de  la  fiera,  e  dolorofa  Sentenza  ful- 
minar fente  il  rigore.  Ell.io.  81. 

Dura .  Ar.  Così  la  donna  à  la  fentenza  dura ,  Che  fuor  la  caccia, 
oue  è  la  pioggia,  e  "1  gelo,  Cangiar  fi  vede,e  non  pare  più  quel- 
la, Che  fù  pur  dianzi  si  gioconda,  e  bella  .  Fur.ji.  100. 

Eccelfa  .  Andr.  Cosi  verace  fìa  fentenza  eccelfa  Di  gran  Giudice 
eccello  Di  partorir  co  11  ecctflìna  doglia.  Adam.  4. 1. 

Empia.  Capti.  Si  vedrete  poi  ben  quelto  mio  ingegno  Tolto  da' 
penfier  trilli ,  che  gli  apporta  L'empia  fentenza  dclmioefiìho 
indegno  .  Son.3. 

Fauoreuole .  Mar.  Colui  che  ne  fù  giudice  Ad  onta  del  grand*  e- 
molo  Diemmi  con  franco  arbitrio  Sentenza  fauorcuole.Sap.7. 

Formidabile.  Gatt.  Besleo  la  formidabile  fentenza  Diconfu- 
fion  cofpcrfo ,  e  di  rofiore  De"  radunati  legge  alaprefenza. 
Scot.itì.  18. 

Furibonda .  Ceba.  E  più  che  mai  con  fieri  volti,  &  adri  Furibon- 
de fentenze  aprirò  i  padri .  Fur.i.  17. 

Generofa.  Benam.  Chiede  il  Doria  conliglio  al  (àggio  Duce,  Ec 
ei  la  fua  fentenza  è  eh'  egli  efprima ,  Generofa  fentenza,  e  si 
conduce  L'altro  nel  fuo  parer,  ch'auro  lo  llima.  Coloffm. 

Grande.  Dant.  Perche  i'  dilli  :  maeltro,  elli  tormenti  Crefcerann' 
ci  dopo  la  gran  fentenza ,  O  ficn  minori ,  ofarari  sì  cocenti? 
Inf.  6. 

Ignobile.  Brace.  Effeguita  l'ignobile  fentenza  VoJgefiilRèdo 
la  Tartarea  notte  A  quei ,  chedel'hcreticafemenza  Han  le_» 
fpiche  anunlfime  prodotte  .  Rocc.1.0. 1. 

Inappellabile.  Moron.  Ei  la  fentenza  inappellabilfcritta  Hàdc 
la  morte  mia.  Mortor.j .  3. 

Ineuitabile.  Imper.  Pergiufta,  cterna.vniuerfal  fentenza,  Senten- 
za incuitabile,fataJe,  E  pur"  odiata  si  benché  sì  eguale.  Ruffe}. 

Irreuocabile  .  Dole.  Ch'  io  voglio  (e  la  ragion  vuol  eh"  io  la  v  o- 
glia) Ch' irrcuocabil  fia  la  mia  fentenza.  Marian.4. 5. 

Nera .  Anguill.  Che  col  colore  in  vece  di  parole  La  fentenza  fuoi 
dar  nera,  e  finitila .  Mctam.  15.10. 

Obliqua  .  Campeg.  Mà  la  Madre  di  Dio  già  non  fottenne  Le  note 
ne  de  la  fentenza  obliqua .  Lagr.8.  89, 

On- 
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Ontofa.  Ceba.  rn  mezo  à  la  gran  piazza,  edolorofa,  Che  del 
fanguepiù  vii  J.i  polue  irriga  Giulia  il  tcnor  de  la  fentenza  on. 
tou  Condotta  e  quinci,  e  quindi  vna  quadriga.  Eli. io.  148. 
Perfetta.  Vd.  Annuuciera  diltinta  la  fentenza,  Sentenza  inap- 
pellabile, e  perfetta .  Canz. 
Rèa.  Ceba.  Com'  ode  la  Sentenza  atroce,  e  rea,  Abbandonala 

fpeme,  e  I.i  fidanza  .  Elt.16.  $}. 
Rigida.  Stroz.  Ad  ambedue  la  rigida  fentenza  Dura  fembrò,che  '1 

ponefiore  afflige .  Ven.6. 36. 
Seuera.  TalT.  A  noi  quanto  di  graue  èqui  giù,  ed'afpro,  Tutto 
far  fi  conuiene,  ediam  fonane  Noi  feuerc  fentenze,  epene 
acerbe.  Torr.j.  1. 
Stolta.  Leon.  Stolta  fentenza,  fe  l'hai  tale,crrorc,  Che  ti  difgiun- 

gedalChriltianoouile.  Taid.i.  1. 
Terribile.  Mar.  Penfa  qual'  hebbe  il  cor  quando  gli  venne  La  fen- 
tenza terribile  à  l'orecchio . 
Sentenze  .  notandi,  prouerbi ,  motti,  e  detti  breui,  &  arguti  ap- 

prouati  comunemente  per  veri . 
Argute.  Mar.  Poco  dianzi  moltraui  Non  faperben*efporrevn_» 
motto  intero ,  Hor  con  fentenze  argute,  e  derti  grani  Dottri- 
ne alte, e  fublimi  Filofofando  eforimi .  Samp.  Palloni. 
Graui.  Polit.  V'fono,  Giulio,  le  fentenze  graui,  Le  parole  ma- 
gnifiche, i  precetti ,  Con  che  i  miferi  amanti  moleltaui  ?  G10- 
flr.i.  58. 

Ruftiche .  Angnill.  E  và  pafiando  l'otiofo  giorno  Con  mitiche 

fentenze,  e rozo  modo.  Mctam.8. j  1 1. 
Sentiero  .  llrada,  via,  calle . 

Ageuole.  Teli.  A  finiflra  s'apria  Ageuole  il  fentier  giù  perk_. 
valle ,  Fiorite  eran  le  fponde,  e  rochi,  e  lenti  Quinci,  e  quiu  Ji 
feorrean  liquidi  argenti.  Lir.itf. 

Almo  .  Molz.  11  mio  Signore  con  foaue  incarco  Conduce  il  core 
à  deliro  almo  fentiero.  Son.78. 

Alpcllre.  Car.  Spinte  hi  le  fthierc  de'  caualli  auanti  Per  batter  la 
campagna,  &  egli  altronde  Prefa  la  via  del  monte  j  per  alpe- 
lire  Sentiero  a  la  città  di  fopra  al  >6io£o  Vie*)  con  l'altre  fue 
genti .  En.11. 

Alto.  Mar.  Ben  tu  per  noto  à  pochi  alto  fenderò  Con  penne  di 

valor  t'ergerti  a  volo .  Caler.  Ritr. 
Ameno.  Brign.  Quando  ogni  faenza  in  vn  foggetto  accolta  Vuol 

parteggiar,  mi  per  fentiero  ameno,  A  contemplar  le  qualità  fi 

volta.  Giom.7. 

Ampio  .  Brign.  Diuorail  fuolo  a  falti ,  e  ouunquc  parta  Ampio 
fentiero  a'  funi  furor  dilata  .  Giorn.7. 

Angufio .  Tart".  Sgombra  il  mago  gl'  incoppi,  e  curuo,eba(lb  Per 
l'angufto  fentiero  agir  s'adatta .  Liber.  10.  19. 

Arduo .  Montan.  Se  dunque  fono  in  voi ,  Piaghe,  l'eflempio  vero 
Di  gir'  al  Ciel  per  dritto ,  arduo  fentiero ,  Là  tra  le  {quadre  de' 
beati  Heroi ,  Io  vi  feguo,  io  mi  pento,  E  fete  al  mio  pentir  gio. 
ia,  e  contento.  Canz. 

Arcnofo.  TalT.  E  da'  camcli  onufti ,  e  da  elefanti  L'arenofo  fen- 
der calpelto,  e  trito .  Liber.  11. 11. 

Afpro.  Ant.  A  fpro  è  il  fentiero,  onde  àia  gloria  valli,  Nèpuò 
morbido  pie  premer  que'  farti.  Canz. 

Calcato  .  Medie.  Mà  per  più  acquetarli  mi  conduce  L'alma  in 
ofeuri  bofehi,  alpeftri,  e  feri ,  Fuggendo  l'orme,  e  i  calcati  fen- 
tieri.  1.  Son.?i. 

Cieco  .  Benam.  Purconuenne  que*  ciechi,  afpri  fentieri  t'arde  le 
membra  fue  letto  gradito.  Coloff.118. 

Crudo .  Pigliar.  Ahi,  eh'  afcolto  il  velcn  l'alma  non  feorge ,  Che 
fra  lufiiighe  acerba  donna  infida  Copre  il  crudo  fentier,  cli'à 
morte  feorge.  R ini.  So». 

Deforme.  Vd.  Sul  lido,  oue  tra  l'alga,  e '1  fango  appare  Defor- 
me tutto,  &horrido  il  fentiero.  hn.6.  89. 

Delitiofo  .  Imper.  Ecco  c'homai  di  mifurar  l.ifciando  Con  alter- 
nato pie  fentieri  antichi ,  Sentier  delitiofi ,  ad  altri  noui  Non 
men  belli  trapartb .  Ruit.7. 

Deliro.  Petr.  Da  lei  vien  l'animofa  leggiadria ,  Ch'  al  Ciel  ti  feor- 
ge per  deftro  fentiero,  Si  eh' io  vò  già  de  la  fperanza  altero. 
Sun.  u. 

Dirupato .  Tronf.  E  qual  da  giogo  altiero  in  larga  piena  Per  fen- 
der dirupati  rifonante  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena  Tri 
cupa  valle  il  Rodano  fpumante .  Coli.  n.  7. 

Difcofcefo .  TalT.  Il  fentier,  eh'  è  ben  lungo ,  e  difeofeefo ,  pian 
fembra,  e  corto  a  i  duo  fidi  amadori .  Rinal.  1 1.  79. 

Dolce.  Petr.  Aria  de' mici  fofpir  calda,  e  ferena  ,  Dolce  fentier, 
che  sì  amaro  rie fei .  Son.iOi. 

Duro.  TalT.  Ma  duro  ad  impedir  viengli  il  fentiero,  E  fero  intop- 
po acciò  che  il  corfo  ei  tardi .  Liber.  7. 107. 

Empio.  Valuaf.  E  co'  piedi llampar' empio  fentiero  Nelfangue 
fparfo  del  fratel,  del  padre .  Tebai.ir.  14. 

Erto .  Petr.  Di  giorno  in  giorno  ;  e  di  me  non  t'accorgi ,  Che  fon 
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sì  fianco,  e  '1  fentier  m'e  tropp'  erto .  <>n.ijr. 
Fallace .  Leon.  Ahi  come  p.r  fentier  fallace  ,  e  torto  De'  fugaci 
diletti  ho  morto  il  piede.  Taid.5.7.  & 

Fangofo .  Grill.  Che  ncadnto  nel  fentier  fangofo  Saran  riforte . 
Pen.ii4. 

Fartofo .  Imper.  Vedi  colei  con  l'orme  fue  pompofe  A  falfe  tur- 
be adulamci ,  infide ,  In  fartofo  fender,  douunque  ei  vada.. , 
Segnarprimieroi'odoroLrtrada.  KuiU. 
Faticolo  .  Mar.  Fù  millero  fatai,  che  con  queft'  arti  Sol  per  mag- 
gior fua  gloria  il !  garzon  regio  S'anezzarte  a'  trauagli,onde  fì- 
hlfe  Per  lentier  faticofo  à  poggio  illulìre.  Epir.t. 
Fedele  Piceni.  Apre  à  1  nauig.j  il  più  fedel  fentiero,  Per  cui  fcam- 

ptn  del  afnra,  empia  procella  .  t.  Son.n. 
Folco  .  AchilJ.  De  la  colla  di  Pindo  in  sù  le  cime  ,  Oue  tra  fpmi. 
e  llerpi  e  il  fentier  f ofeo  ,  Crebbe  vn  lauro  douuto  al  maggior 
Tolto,  Che  su  cetcr.i  d'oro  intrecci  rime.  Rim.S0n.-4 
Gmuoic  .  Mareic.  11  domator  de  l'acque  l'er  gireuol  fentier  cor- 
re su  ronde .  Canz. 
Gloriole  .  Teli.  Hor  là  meco  t'inma,  che  non  indarno  Sentier  sì 

glorio»  ArgiuaMufa  àia  mia  mente  addita.  Lir.18 
«r.iuofo .  Bemb.  Era  '1  fcnrur  da  le  grauofo,  &  erto  A  dir  di  voi- 
hor  tienimi  il  gran  dolore  D'ogni  altro  fchiuo,  e  di  meilcffo 
incerto .  Son.jo. 
Hcrbofiffimo  .  Alani.  L'elmo  fi  tragge ,  accommoda  ildellricro 

A  palcer  1  herbofiffìmo  fentiero  .  Gir.  Cort.4. 
Horribile.  Benam.  Hercole  per  horribili  fentieri  Incontrò  vn 

tempo  di  Giunon  lo  fdegno .  Sei.  Son. 
Impenetrabile.  Lall.  Tu  guidi  altrui  foauemente  al  porto  Per 

nouo  impenecrabilc  fentiero  .  TiT.4.  2. 
Inaccertlbile  .  Guar.  Eterni  Numi,  o  come  fon  diuerfi  Quegli  al- 
ti, inaccefiìbih  fentieri ,  Onde  feendono  à  noi  le  voltò;  enrie 
Da  quei  fallaci,  e  toni,  Onde  inoltri  pcnfler  falgono  al  Ciel 
Ito  !  Pali.?. 6.  b 
Infanrto.  Torr.  Così  n'andò  feguendo  Per  l'infauflo  fentiero 

Con  palpitante  cor  la  dubbia  fpeme.  Idil. 
Inqme.o.  Malu.  L'inquieto  fentier  t'appiani  Dori ,  De  oli  abeti 
reali  ogni  Napea  Coda  baci  d'amor  di  Galatca,  H  plachi  o»ni 
1  ntone  1  tuoi  rigori .  Del,  S011.7.  0 
Intono.  Imper.  Ma  non  sì  tollo  m'apre  i!  grembo  aperto  Per  in- 
toni lemuri,  &  afliepati  II  bofeo  opaco .  Rurt.  1 1. 
Intricato.  Col.  Che '1  fentiero  intricato,  e  '1  Cielo  ofeuro  Di- 

molira  afeofo  il  mio  celefte  lume .  Rin.  Son. 15. 
Latteo.  Bent.  De  l'alma  mia  così  fia  il  duolo  eterno,  Non  più 
vitto  prodigio  in  lei  fi  vede ,  Se  per  latteo  fentier  guida  à  l'In- 
ferno. Prim.Son. 
Liquido.  Tali".  Barca  venir  con  lieta  aura  feconda  Solcandoli 

molle,  e  liquido  fentiero  .  Rinal.4.  1. 
Lubrico .  Brace.  Rapido  và  per  lubrico  fentiero  De  la  morte  à 

rhof  ilio  antico,  e  nero  .  Vrb.i.  46. 
Lucido.  Vd.  S'afcofe,  in  aria  vn  lucido  fentiero  Lafciando  & 

vn' odor  di  folfo  vero.  En. 1.158. 
Lungo.  Imper.  Poiché  lungo  fentiero  Erminia  amante  Scorfo 

ha  fuggendo  vn  pallore!  l'accoglie  .  Argom.7. 
Malageuole .  Lall.  MalagetioI  fender,  profonde,  e  torte  Hà  flra- 

de  onde  più  pende,  onde  niù  s'alza.  Tit.  1.  48. 
Molle .  Teli.  E  ritrouò  il  fentier  de  l'erto  colie  Quanto  più  s'in- 

oltraua  ogni  hor  più  molle.  Lir.16. 
Nobile .  Adem.  Mà  roco  mergo  indegno  Per  si  nobil  fentier  non 
batte  l'ale.  Canz. 

Noto.  Tafi:  L'haita,  eh' ofTefa  hor  porta,  &  hor  vendetta  Perlo 

noto  fentier  vola,  e  riuoia .  Liber.  11.  80. 
Nudo .  Tanf.  Schiua  le  vie  più  larghe,  e  fchiua  il  piano ,  E  fchiua 

ogni  fentier  nudo,  &  aperto.  Lagr.5. 13. 
Obliquo. Col.  Di  si  obliquo  fentier'  vtil  fatica  Fors'  hauria,  che  '1 

mioduolpietofoafcolta.  Rim.  Son. 81. 
Odorifero.  Tronf.  E  doue  imprima  il  pie  vefiigi  alteri ,  Di  fiori 

apre  odoriferi  fentieri .  C0IK13.  4. 
Ombrofo .  Ar.  Cosi  correndo  lvno,  e  feguitando  L'altro  per  vn 

fentiero  ombrofo,  e  fofeo  .  Fur.i  1. 11. 
Ondofo .  Herr.  Venia  d'eltrani  fregi  adorna,  e  graue  Per  l'ondo- 

fo  fentierpompofanaue.  Bab.4.  1. 
Ofeuro.  Fianun.  Che  moue  il  pie  per  quelli  ofeuri,  e  torti  Sen- 
tieri ,  oue  à  cader  và  l'huom  si  fpeffo  .  Rim.  Son. 80. 
Penofo.Gatt.  M'aueggo  fe  il  fentier  penofo  piglio,  Cheprcfer- 

uarriben  tu  puoi  dal  male.  Addol.i.  17. 
Piano.  Molz.  E  chi  vi  feorge  per  fentier  non  piano  Hò  fempre 

manzi,  o  per  più  doglia  à  lato .  Son. 86. 
Pietofo .  Su.  Deh  pietofo  fentiero  A  me  ti  guide  homai.  Canz.i. 
Precipitofo.  Vg.  Lafcia ,  eh' egli  è  ben  tempo  homai  l  ofcuro 
Sentier  precipitofo,  e  torna  doue  L'altro  lafcialti  pian ,  dol- 
ce, e  ficuro.  Cap. 

Pro- 
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Trocellofo  .  Barb.  Può  ben"  anco  domar  faggio  nocchiero  Pro- 
cellofo  fentiero  .  Madr. 

Rapidiflìmo  .  Imper.  E  fparge ,  e  fpande  poi  per  quei  falfofì ,  Ld 
erti ,  e  raprdillìmi  fentieri  Col  roco  mormorar  de  l'onde  chia- 
re. Ruft.7. 

Rauuiluppato  .  Ceba.  F.  per  fender  rautiiluppati ,  e  torti  Al  fin 
mi  riconduca  in  quefli  porti .  Eft.ij.  Ci. 

Ribaldo .  Stroz.  Lubriche  vie  de  le  fei  agure  htimane  Le  Corti  fo- 
no :  oue  ogni  pie  mcn  laido  Sdrucciola  à  morte  ,  o  nel  fentier 
ribaldò  Corra  dietro  d  gli  honori,  o  fegua  il  pane  .  l'ali. 

Ricalcabile .  Brace.  Tu  (iella,  ò  morte,  à  ricalcar  t'ingegni  II  non 
mai  ricalcabile  fentiero .  Croc.n.  54. 

Rigido.  Stroz.  Intanto  ci  gli  darà  del  rio  camino  Contezza,che  '1 
lentie r  rigido  è  molto.  Ven.14.  8. 

Ripido .  Stroz.  Come  deliro,  e  veloce  hor  fi  gouern a  Nel  ripido 
fentier  l'ardito  veglio  .  Ven.3. 33. 

Rotto.  Stroz.  Mira  mentre  il  fentier  rotto,  e  feofeefo  Prendon 
per  luoghi  folitari,  &  berrai .  Ven.3.  3;. 

Safl'ofo.  Mar.  Nulla  il  ritien  de  l'Alpi  Il  faflòfo 'fentier ,  nulla  il 
diflorna  De  gl' ingro(ìàti,e  incrirtalliti  fiumi  Dal  già  prefo  ca- 
miiv  l'impeto,  e '1  gelo .  Epici. 

Siniitro.  Mar*  I',  che  fin  qui  tra  folle  fchiera  errante  Corfi  fen- 
tier finittro  ;  hor  eh"  al  Ciel  piace  Quali  da  lungo  oblio  mi 
fcuoto,  e  fueglio  .  Lir.  L'fop. 

Solingo.  Gir.  Mentre  che  per  folingo  alto  fentiero  M'inuolod 
le  mie  cure,  e  al  volgo  incerto  .  ;7Son.4j. 

Solitario.  Leon.  Non afpirò  giamai  corgencrofo  Ad  opra  illii* 
lire,  ad  honorato  fine ,  Che  per  fentiero  folitario ,  ed  erto  Ir 
non  douelTe,  e  gli  homcri  (opporre  D'infiniti  trattagli  al  grane 
incarco.  Taid.2.  2. 

Spedito  .  Bruti.  Perche  giunga  più  breuc ,  Ou'  è  mcn  caldo  il  So- 
le, il  di  più  breue  ,  Perfpedito  fentiero  .  Vcti.CeJ.  Canz.7. 

Spinofo  .  Var.  Ma  le  poggiando  al  gloriofo  regno  Erto  trouafte, 
efpinolo  il  fentiero,  Non  volgete  le  fpalle  al  bel  penfiero , 
Ch'  ogni  altro  è  vile, e  di  voi  certo  indegno.  1.  Son.187. 

Strifcianre .  Brace.  Torci  il  più  che  fi  può,  torci  il  timone ,  Ch'  à 
lo  (Irifciante  ,  e  lubrico  fentiero  Troppa  animofità  fu  dolce__> 
fprone.  Rocc.  14.  75- 

Sublime.  Leon.  Dunque  si  torto  dal  fentier  fublimc  ,  Che  del 
Ciel  guida  al  trionfante  albergo  Sci  folle  trainata  ?  Taid.4.  3. 

Tempeltofo  .  Bruii.  Da'  tcmpeltofì,  eV  horridi  fentieri  Deh  vieni, 
VhlTe,  à  quelle  riuc  amiche  D'olirò  feraci,  e  grauide  d'imperi . 
Epilt.  Heroi.i.  1 1 . 

Torto .  Guid.  E  i  partì  erranti  al  camin  dritto  gira  Da  quel  torto 
fentier,  douc  fei  volta.  Son. 24. 

Trito .  Valuaf.  Tra  feure  grotte  in  folitaria  piaggia ,  Oue  ne  fen- 
tier trito  Intorno  conduce  .  Lagr.69. 

Vago  .  Gofel.  Quefta.che  pel  fentier  vago  del  Sole  Potria  il  Mon- 
do illultrar  co'  (noi  bei  lumi .  Son. 82. 

Vero.  Col.  E  ne  l'età  matura,  e  ne  l'acerba  V'hà  inoltro  de  la 
gloria  il  ver  fentiero .  Son.  1 7. 

Vezzofetto .  Hcrr.  S'apre  tra  mamma,  e  mamma  angulìo,  e  raro 
Vezzofetto  fentier  di  viui  auori .  Bab.i.  19. 

Sentimento  .  fenfo,  concetto,  penfiero,  od  intelletto . 

Amaro .  Matura.  Troppo,  Amor,  troppo  cari  Cotlan  de'  tuoi  di- 
letti Gli  amari  lentimentt.  l  lcr.4.  4. 

Crudo.  Manzin.  Oh  Rofalua,  Rofalua  ,  Non  tur  di  tue  parole 
Si  crudi  i  fentimenti ,  Che  baftafTcro ,  ohimè,  per  atterrarmi . 
Fler.3.4. 

Infame  .  Manzin.  Non  luurà  douc  impieghi  Lingua  peruerfa,  in- 
fida De' fuoi  doppi  Jiuori  I  fentimenti  infami .  Her.y.4. 

Pietofo .  Fufc.  De  l'acerbo  tuo  duolo,  e  del  tuo  fato  Sentimento 
pietofo  il  cor  mi  tocca  .  Am.in.4.  3. 

Sistina,  propriamente  e  il  luogo  puzzolente  della  naue,  oue__> 
vanno  tutte  le  immonditie  :  ma  fi  prende  anco  per  ogni  recer- 
tacolo  di  brutture  di  corpo,  e  d'animo . 

Fetida  .  Ar.  O  d'ogni  vitio  fetida  fentina  •  Fur  

Horrida.  Brace.  Giaceua  egra  Maria,  quando  penetra  L'acerbo 
nuntio  à  l'horrida  fentina .  Vrb.to.  64. 

Immonda .  Grill.  Voce,  che  da  si  vile  albergo  parte ,  Qua!  puzzo 
grauc  da  fentina  immonda .  Pen.118. 

Lorda .  Gatt.  Iù  la  tua  vita  vna  fentina  lorda ,  Anna,  maluagio,  e 
d'ogni  rio  collume  .  Addol.30.  47. 

Ofcura.  Tati".  E  molti,  che  il  timore  in  prima  vinfc  ,  Vfcian  da  le 
fentine  ofeure,  ecaue.  Conq.iS.  148. 

Séntinflla  .  fpatio  di  tempo ,  che  llà  il  foldato  in  guardia  :  e  l'i- 
lìdio  foldato. 

Accorta  .  Mar.  Qual  fida  fpia ,  qual  fcntinella  accorta  Fù  da  lui 

poflo  à  cuflodir  la  porta  . 
Vigile.  G.Camp.  Che  là  à  me  diede  con  decreto  eterno  Vigile 

ìentinella  al  Ciel  fupcrno .  Innoc. 
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Srnorcne .  fepohura,  auello,  luogo  dotie  fi  fepcìifcono  1  morti. 

Abhominofo  .  Tali.  Sepolcro  etcrno,abhominofo, immondo ,  Sia 
il  corpo  à  lei  di  tante  co!pe  inletta  .  Dilper.57. 

Albergo  marmoreo  .  Ghel.  Quando  volgendo  al  fiero  monte  il 
tergo  Lafciar  la  Duia  nel  marmoreo  albergo.  Rof.32.  10;. 

Altero .  Ong.  Piangendo  alzò  quello  fepolcro  altero ,  C  he  (cor- 
no à  le  piramidi  far  puote ,  Per  pietà,  non  per  fallo,  algrar_» 
Nipote  Portia  carca  di  doglia  in  manto  nero  .  Rima. 

Bianco.  Petr.  E  voglio  anzi  vn  fepolcro  bello,  e  bianco ,  Chc'l 
vollro  nome  d  mio  danno  fi  fcriua  In  alcun  marino ,  oue  di 
fpirto  priua  Sia  la  mia  carne,che  può  llar  feco  anco .  Son. 62. 

Cenerofo .  Chiabr.  Ne  prendo  à  ramentar  come  atro,  e  feuro  Ce- 
ncrofo  fepolcro  al  fio  m'attende .  Vol.i.  lib.é. 

Eburneo  .  Brun.  Dritt'  è,  eh'  inficme  impctre  Per  eburneo  fepol- 
cro eburnee  cetre .  Ven.  Tcrr.  Od.  10. 

Fetido.  Leon.  Core  de"  vermi  fetido  fepolcro,  Ede'fcrpenti 
bombile  fpclonca  .  Taid.;.  7. 

Folla  funebre .  Campeg.  Ne  tìa  eh"  importi  à  lui,  c'habbiano  l'of- 
fa L'vltimohonordela  funebre  folla .  Lagr.15. 76. 

Fracido.  Goa.  E  crin  furato  a'  fracidi  lejolcrf  Da  man  profana  di 
notturna  ltrcga .  Antig.4. 2. 

Funeflo.Vd.  Chi  l'aitar  preparar",  e  chi  '1  funcllo  Sepolcro  in  fin' 
al  Ciel'  erger  volea .  En.6. 40. 

Honorato .  Remig.  Per  l'ofià  del  mio  fpofo,  à  cui  mal  diedi  Ho- 
norato  fepolcro .  Epill.3. 

Humile.  Car.  Qui  cader  t'era  dato:  appo  L  iniellò  Aitamene 
nafcefti  :  appo  Laureino  Hunnl  fepolcro  hauefli .  E11.12. 

Illulhe.  Mar.  Erga  Parigi  à  te  fepolcro  illnllre  Di  peregrini  por- 
fidi fcolpito.  lemp. 115. 

Letto  (empiremo.  Anguill.  E  tanti  corpi  haucano  ini  raccolti  per 
dargli  al  foco,  e  al  fempitcrno  Ietto.  Metam.7. 119. 

Marmo  chiufo.  Talli  Ilmen,  che  trar  di  l'otto  à  i  marmi  chiufi  Può 
corpo  ertinto,  e  far  che  fpiri,  e  fenta  .  Libcr.i.  1. 

Marmo  fepolciale  .  Valuaf  Ogir  voluendo  i  crudi  fatti  d'anni , 
E  votar  d'olla  i  fepolcrali  marmi .  Tcbai.4. 141. 

Mole  funerea .  Ghel.  Benigno  amante  ei  la  conlbla,  e  p«Ggia_» 
Consigran  gente  à  la  funerea  mole .  Rof.19. 18 

Ofcuro  .  Anguill.  Perche  aggrauato  dal  fouercluo  pefo  Stalle  in 
eterno  in  quel  fepolcro  oleuro .  Metani.;.  1 10. 

Pompofo  .  Leng.  Chianti  pompofi,  e  chiari  Sepolcri  hà  t'entro  il 
feno  Ballameli  te  lépolti  il  vii  terreno  Al  Ciel  vicini,  a  J'huinil 
fuo lo  hor  pari  ?  Canz.3. 

Sarto  augulto.  Mar.  Chiude  al  fin  Je  file  fpoglic  angullo  fafo  Rat- 
to cosi  che  lolpirando  io  dico,  Da  !a  cuna  à  la  tomba  e  vn  bre- 
ue parto .  Lir.  Mora!-  Son.  1. 

Sontuofo  .  Grar.  Di  dar  quaMi  conuiene  .1  lui  richiede  Somuofo 
fepolcro,  SE  honorato .  Clcop.ir.  4;. 

Stanza  lugubre.  Marinell.  Màio  fpiuo  del  Ciel ,  eh"  in  grembo 
fiede  De  lallanza  lugubre  a  Jor  rinoito  .  B.Verg.4.  11. 

Superbo  .  Anguill.  t  lui  fepolcro  filo  (uperbo,  e  vano  Douc  era 
folo  il  nome,  e  ricchi  marmi ,  1  e  cantare  i  funebri,  e  fanti  car- 
mi .  Metam.i  2.  1. 

Tomba  fepolcralc .  Valuaf.  L'onta,  e  lafcpolcral  tomba  impedi- 
ta Di  Mcnalippo  a  vendicar  s'è  inolia .  Tcbai.9. 4. 

Sepolcro  di  Crinito  nollro  Signore  . 

Grande.  TalT.  Canto  l'armi  pietofe,  c'1  Capitano,  Chc'l  gran 
Sepolcro  liberò  di  Chrillo  .  Liber.i.  1. 

Saflò  venerabile .  Bald.  Già  panni,  che  del  giogo  indegno,  e  vile 
Si  fcuota  l'Alia  ;  e  eh"  à  noi  s'apra  il  parto  Al  facro  fiiolo  al  vc- 
nerabil  fallo .  Rim.  Heroi.  Canr.9. 

Tomba  felice.  Campeg.  O  te  felice,  ò  te  beata  à  pieno  Tomba 
(  dicea  )  eh'  afeonderai  nel  grembo  La  rugiada  del  Ciel ,  eh'  à 
me  nel  feno  Con  falute  ltilfo  pietofo  nembo.  Lagr.14.  95. 

Tomba  grande .  TafT.  Ne  fiachi  neghi  al  pcregrin  deuoto  D'ado- 
rar la  gran  tomba,  e  feiorre  il  voto  .  Liber.  1.  23. 

Tomba  facra.  'Ielt.  Te  cerca  il  popol  pio  ,  Te  chiama  à  liberar 
dal  tirann' empio  La  facra  tomba, e  le  prouincie  opprcfle.Lir.i. 

Tomba  facrata .  Mar.  Quel  pio  Buglioli  fon'io  Liberator  de  la 
facrata  tomba .  Galcr.  Ritr. 

Tomba  del  Verbo  eterno .  Brun.  Del  Verbo  eterno  à  liberar  la 
tomba  Fiati  le  tue  note  à  1  facri  Regi  vn  tuono,  Spirto  à  i  guer- 
rieri Heroi  fiala  tua  tromba.  Veri. Poni. Son. 105. 

Vrna  di  Chrilto .  Achill.  E  fà  che  di  tua  man  rvrna  di  Chrillo  Fia 
del  regno  Ottoman  tomba  fatale .  Rini.  Son.4. 

Sipoltvra  .  fepolcro . 

Atra.  Anguill.  Per  quelle  fepolture  atre,  e  fecrete  Da  la  luce  del 
giorno  ignude,  e  Sgombre.  Metam.  10. 14. 

Condegna.  Vd.  E  ne laparriafìa pianta, e  raccolta,  Edatale_j 
condegna  fepoltura .  En.u.  131. 

Patria.  Petr.  A  tutti  fù  crudelmente  interdetta  La  patria  fepol- 
tura. Tr.  Fam.i.  / 

Si- 
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Signorile.  Martir.  Ma  falle  in  vita  come  in  morte  honore,  Eie 

dà  fepoltura  ignorile .  Stanza  Terni. i. 
Sera,  l'eftrcma  parte  del  giorno  :  talhora  anco  fi  prende  per  la 

notte,  e  fine  della  vita . 
Atra .  Benam.  Che  in  quefla  ancorché  fera  atra,e  dogliofa  Da  gli 

occhi  intenti  vn  bel  roflbr  li  cole.  Selu.  Son. 
Belli .  Rcmig.  Alhor  douean  I  imiidiofe  Parche ,  Che  difpenfan 

le  vite  de' mortali,  Hauer  finito  d'auoltare  aJ  fufo  Lo  ftame 

dimia  vita;  alhor  potei  Chiudere  in  bella ,  &  honorata  fera  I 

miei  si  belli,  &  honoraii  giorni .  Epilt.  i  u 
Cieca .  Vili.  O  llarfi  in  cieca  fera  Lungi  da'  lumi  amati ,  Oue:  fc 

il  cor  s'affligge,  almen  non  fpera .  Amar.i.  j. 
Fofca .  Taff  Penìa  in  tanto  Vafrin ,  come  à  l'ho/tello  Aqiato  il 

porti  anzi  più  fofca  fera.  Liber.157. 
Hora.  Ar.  Effendo  prefìo  à  l'hora,  eh' à  ripofo  La  fredda  notte 

ogni  animale  alletta ,  Vedendo  il  Sol  già  baflb,e  mezo  afeofo, 

E  vide  poi  fumar  ville,  e  capanne .  Fur.r4.i5i. 
Hora.  Ar.  La  battaglia  durò  fin' à  queJl" hora ,  Che  fpiegando 

nel  Mondo  ofeuro  velo, Tutte  le  belle  cofe  difcolora.  f  ur.1.54. 
Hora.  Taff.  Ma  ne  I'hora,  che  '1  Sol  dal  carro  adorno  Scioglici 

corfier,  e  in  grembo  al  mar  s'annida .  Liber.7.  3. 
Horrida.  Rin.  Pouera  fpeme ,  Aullro  crudele  aduna  Di  torbidi 

vapor  cube  importuna ,  E  minaccia  al  tuo  giorno  horrida  fera. 

1.  Son.i  J4. 

Stagione.  Petr.  Ne  la  /tagion, che '1  Ciel rapido  inchina  Verfo 
Occidente ,  e  che  il  di  noitro  vola  A  gente ,  che  di  là  forfè  l'a- 
ffetta. Canz.9, 

Stagione  .  Taff.  Ne  la  ffagion ,  che'l  Sol  par  che  s'immerga  Ne 
.  l'ampio  nido,  oue  b  notte  alberga.  Liber.7. 28. 
Torbida  .  Cap.  Mentre  à  chiare  mattine  Vediam  feguir  di  nubi 

ofeure,  e  nere  Tinti  i  meriggi,  e  torbide  le  fere .  Cleop.Ch.i. 
Turbata  .  Benam.  Infortuni]  diletti,  amati  guai  Nel  fuo  gran  feno 

hoggi  Sicania  accoglie  :  D'vn  pianto  ficr  ne  la  turbata  fera  Pur 

di  mirar  conceffo  enne  talhora  D'inopinato  bene  ,  D'inafpet. 

tato  gaudio  Sorger  l'Alba  tranquilla,  il  di  fereno.  Paft.Etn.f.i. 
Vltima.Pctr.  Non  ti  fouien  di quell'vltima fera,  Die' ella, eh" i' 

lafciai  gli  occhi  tuoi  molli,  E  sforzata  dal  tempo  me  n'andai  ? 

Son.nj. 

Sik^fini.  vno  de' Chori  angelici ,  i  quali  per  più /ingoiare  vici- 
nanza a  Dio,  fono  più  accefi  del  diuino  amore,  e  più  noi  ac- 
cendono, onde  Serafino  vuol  dire  ardente,  incendente . 

Alati  ferafici .  Rin.  E  ben  vedean,  eh'  cri  il  fecondo  lume  ,  Quei 
Serafici  alati,  che  fuperba  Scala  ti  fer  sù  le  dorarepiume.  Son. 

Amori  folgoranti.  Mar.  Ah  non  fe'  tu  la  creatura  bella  Principe 
già  de' folgoranti  Amori,  Del  matutino  Ciel  la  prima  /Iella, 
La  prima  luce  de  gli  alati  Chori  ?  Strag.i. 

Ardenti.  Schiapp.  Son  proprio  degli  ardenti  Serafini,  Chevi- 
uon  lieti  in  quei  (operai  giri .  Stanz.  Term.i. 

Serchio.  fiume  vicino  à  Lucca,  e  mette  nel  mar  Tirreno. 

Gentile.  B.  Taff  Serchio  gentil,  che  con  le  pure,  e  chiare  Onde 
d'argento,  e  fui  tuo  torto  corno  Di  dilettofe,  e  vaghe  riu»_> 
adorno  Tranquillo  porti  il  fuo  tributo  al  mare .  1.  Son.6t. 

Vago.  Taff  In  mia  al  Serchio  vago,e  nobil  fiume.  i.Amnr.Son.7. 

Serenità',  chiarezza,  nettezza  :  e  dicefi  propriamente  dell'aria,e 
del  Cielo,  liberi  da  nuuofi,  e  da  nebbie  . 

Tranquilla.  Brace.  Quiui  in  ferenità  tranquilla,  e  chiara  Non  ofa 
affanno  approflìmarfi  à  lui .  Vrb.i.  71. 

Viua.  Brace.  Alhor' in  vn  forrifo, incui  trafpare  Confidenza  ce- 
le/te, à  lui  rifponde  II  gran  Luigi ,  e  da  le  luci  chiare  Viua  fe- 
renità l'alma  trasfonde  .  Rocc.ij.  II. 

Sereno  .  chiarezza  propriamente  d'aria ,  e  di  Cielo  (  non  imbrat- 
tati di  nuuoli,  0  di  nebbia)  fenza  Sole ,  poiché  col  Sole  fi  chia- 
ma fplendore .  Si  prende  anco  per  il  Cielo,  &  ari;:  feoperta . 

Aureo.  Achill.  O  come  cara  è  quella  felua,  ond'hebbi  Fra  gli 
ombrofi  habituri  aureo  fereno .  Rim.  Son.  17. 

Bello.  Taff  Piacciati  eh'  io  ne  '1  tragga,  e  in  bel  fereno  A  le  futu- 
re età  lo  fpieghi,  e  mande .  Liber.  1 1. 1 4. 

Caldo  .  Petr.  E  'I  lume  de"  begli  occhi,chemi  flruggc  Soauemcn, 
te  al  fuo  caldo  fereno .  Canz.39. 

Candido .  Taff  Pareagli  efler  traslato  in  vn  fereno  Candido ,  e 
d'auree  fiamme  adorno,  e  pieno .  Liber.14. 4. 

Diurno.  Valuaf.  Quando  n'efee  poi  fuor  così  l'aggraua  II  diurno 
feren  co"  putirai,  Ch'à  pena  alzar  le  ciglia  al  Cielo  ardifce. 
Lagr.17. 

Dolce.  Taff  E  d'vn  dolce  feren  diffuforide  II  Ciel,  che  fe  più 

chiaro  vnqua  non  vide .  Liber,  iy.  9. 
Fallace .  Car.  A  tale  infido  inoltro  Ch'  io  fidi  il  mio  Signore,  e  i 

legni  funi  ?  Ch'  al  fallace  fereno ,  à  i  venti  inftabili  Prelli  fede 

io,  che  fon  dalordelufo  Già  rame  volte  ?  En.5. 
Feftiuo.  Mar.  Men  bello  il  duol  non  fia  nel  fuo  bel  vifo,  Che'l 

feftiuo  feren  del  dolce  rifo  . 
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Freddo  .  Mar.  Sotto  il  freddo  Axcn  sù  l'herba  alito  Prcffo  il  fida- 
to can 1,  lungo  l'armento  Sttuafi  Bndimion ,  col  suardo  inten- 
to Il  fuo  notturno  Sol  mirando  fifo.  Galtr.  Fauol 
Gentile.  Cell.  E  già  n'affida  il  tuo  gentil  fereno  Si  che  la  fpejne 

crefee,  e  1  duol  vien  meno .  Var. 
Iufiabile.  Petr.  Vn  dubbio  Verno,  vn'  inftabil  fereno  Evofira 
fama,  e  poca  nebbia  ti  rompe ,  E  '1  gran  tempo  a'  ijran  no  ni  c 
granveneno.  Tr.  Temp.  & 

Lieto.  Tronfi  E  con  lieto  feren  prometton  puri  D'inuifibil  valor 

trofei  ficun.  Cofl.i.66. 
Liquido.  Taff.  Tal  firol  fendendo  il  liquido  fereno  Stella  cader  de 

la  gran  Madre  in  feno  .  Liber.9.  61. 
Lucente.  Taff  Di  Goffredo  fii  rapto  al  Ciel  repente  Lofpirtoin 
fogno,  e  d'ogni  intorno  ci  feerfe  Vn  bel  fereno  candido ,  e  lu- 
cente. Conq.10.  4t. 
Lucido.  Teli.  Se  regolati  moti:  Ifuoi  viaggi  il  Sole  ;  Serugiado- 
fo  pioue ,  S'irato  freme,  o  fenza  nube ,  c  velo  Di  lucido  feren 
fpiender  fi  mira ,  Opra  fola  è  di  Gioue .  Lir.j. 
Placido.  Taff  Quali  egualmenie  a!  Tuo  fparir  s'attende  Vn  pia. 

culo  fereno,  e  *1  mar  tranquillo.  Mond.4. 
Puriffimo.Brun.  Ecomepar.ch'afciughi  ilnoftro  pianto  Tran- 
quillando del  cor  l'atre  tempelte  Col  fereno  puriilimo  cele- 
fte.  Tal. 

Puro .  Guar.  Quando  (piega  la  notte  il  velo  intorno ,  E  nel  puro 

fereno  arde  ogni /Iella .  Son. 19. 
Sincero .  Mar.  Al  cui  /incero,  e  limpido  fereno  Si  fomiglia  il  can- 
dor  del  tuo  bel  feno  .  Temp.  109. 

Taciturno.  Mar.  Cinthia  fpargea  di  criftallini  arbori  II  tacitur- 
no, e  gelido  fereno. 
Tepido .  Taff  Ne  de  la  notte  al  tepido  fereno  Vuol  proua  far  de 

la  fortuna  incerta.  Conq. \%  9. 
Tranquillità.  Priul.  Il  lucido ,  e  l'adorno  Serendc  l'Oriente_», 
Tranquillità  del  giorno  ,  La  dolce  hilarità.frà  cui  fi  vede  L'aria' 
del  di  fcherzar  tutta  ridente  .  Galat.i. 
Tranquillo.  Dant.  Quale  per  li  feren  tranquilli ,  e  puri  Difcorre 
adhor'  adhor  fubito  foco  Moucndo  gli  occhi ,  che  llauan  ficu- 
ri.  Parad.ij. 

Tremolo.  Brun.  Rimembro  ancor  con  amorofa  arfura  II  ^ar- 
do, e  '1  rifo  altrui  molle,  e  lafciuo,  Nel  tremolo  feren  de  Paria 
pura.  Agi. 

Vago .  Batt.  Se  di  molte  la  luce,  e  "1  fuon  vien  meuo ,  Le  tue  rrà 
le  prefenti,  e  le palfate ,  Ecerno  il  nome  hauran ,  vago  il  fere, 
no .  Pali. 

Sergente,  feruo,  miniftro  :  hoggidi  fi  prende  per  quegli,  che  met- 
te in  ordinanza  i  foldati . 
Robuflo.  Car.  F.rasìgrauc.chedaduefcrgenti  Forti,  e  robufti 

era  condotto  à  pena.  En.f. 
Seri  .popoli  della Scithia  Affatica  tra  i  monti  Tabi,  e  Tauro ,  co- 
si detti  da  Sera  cicta.appreffo  de"  quali  alcuni  alberi  hanno  vna 
lana  fottiliffima  nelle  foglie,  di  cui  fi  fanno  velli  pretiofe . 
Molli.  Benam  Sprezza  le  pompe  inette,  in  cui  foggiorna  Lafci- 
uo il  Sero  effeminato, e  molle.  Vittor.  97. 
Sericani.  popoli  Orientali . 

Adulti  .  Senec.  Nè  da  Mconia  mano  Son  diftinte  con  l'ago  Quel- 
le fila,  che  toglie  Ne"  bofehi  d'Oriente  Soggetto  à  gli  Euri ,  ed 
al  nafeente  Sole  II  Sericano  adulto  .  Ercol.Et.  Ch.i. 
Eftrcmi.  Senec.  Haue  l'horrida  mano  ;  i  cui  trionfi  Cantati  fon 

da' Sericani  eftremi .  Ercol.  Et.i.  1. 
Serie  .  numero  di  cofe,  che  l'vna dietro  l'altra  fi  feguirano  per  la 
medefima  drittura,  o  veramente  camino ,  o  llanno  ad  vn  pari, 
che  fi  dice  anco  fila,  come  fila  di  foldati,  d'alberi,  e  fimili . 
Innumerofa.  Ferrar.  Il  qualnè  ferie  d'anni  innumerofa,  Nèfia, 
eh'  altri  giamai  guaiti,  o  confume ,  Mà  viurà  eterna  con  le  /Iel- 
le ifteffe.  Son. 

Lunga.  Mar.  Là  lunga  ferie  de* grandi  aui  fuoi  Seminario  de'  Pren- 

cipi,  e  d'Heroi .  Temp. 89. 
Vernila .  Brign.  Ben  d'ogni  honor  più  grande  il  fà  capace  D'in- 

uincibili  Heroi  ferie  vetufra.  Giorn.3. 
Serio  .  fiume  della  Gallia  Cifalpina ,  quale  panando  per  il  Berga- 

mafeo  entra  finalmente  nel  nume  Adda . 
Chiaro.  Taff.  Terra  gentil,  eh'  innonda  II  chiaro  Serio,  e  '1  Brem- 

bo.  Himcn.  Canz.7. 
Frefco.Borg.  Mentre  là  doue  il  frefeo  Serio  innonda,  Colvago 
Brembo  i  verdi  campi  intorno ,  Cingi  il  tuo  nome  di  si  chiaro 
giorno.  Rim. Son. 64. 
Sermolino.  herba  di  buono  odore,  detta  altramente  ferpillo . 
Vezzofo .  Alam.  L'amorofetta  perla  in  mille  forme  Di  vali,  e  d'a- 
nimai compoflo  accolga  Le  membra  attorte ,  il  fermo  lin  vez- 
aofo ,  E  '1  bafilico  à  canto .  Colt.;. 
Sermone,  propriamente  e  ragionamento  fpi  rituale  fatto  in  adu- 
nanza :  mà  fi  prende  anco  per  ogni  forte  di  ragionamento  fat- 
to 
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to  a  moltitudine,  e  per  fcmplice  parlare,  e  per  idioma . 

Accortiffimo .  Mam.  Ond'eicon accortifììmo  fermone ,  Adun- 
que in  cafo  tal  non  fi  difdice ,  Ch'  io  vi  dimandi  vn  picciol  gui- 
derdone. Gir.  Cort.i4. 

Accorto.  Vd.  E  qui  al  fermon  fuo  accorto  Die  fine,  e  con  gran 
forze  inufitatc  Ruppe  ne  gli  horti  folti .  En.io.  86. 

Afpro.  Grill.  E  tu  gli  affetti  à  i  cori  altrui  preferiui  Co' giri  di 
fermoni  afpri ,  e  giocondi ,  Mentre  induri ,  ammollifci ,  irriti , 
auuiui ,  Alzi,  &  aobafìi,  e  vincitor  confondi .  Kim.S0n.15. 

Balbo.  Valuaf.  fior  la  dia  cara  balia,  e  '1  latte  chiede  ,  E  forma 
in  debil  fuon  balbo  fermone.  Tebai.5.  115. 

Lello.  Mar.  Et  a"  gli  accenti  accompagnando  i  guardi  Fuor  de  le 
labra  in  bel  fermon  fonoro  Versò  fiume  di  latte,  e  vena  d'oro. 
Strag.  1. 

Benismo.  Taff.  E  prima  con  benigni,  humil  fermoni ,  E  dopoi  con 
parole  afpre,  e  feroci ,  Vltimamente  con  l'armata  mano  Ten- 
tammo ricondurlt,  e  fempre  in  vano.  Rinal.10.  ti. 

Cauto.  Benam.  Tenta,  conuinci, Aluida,  Ma  fìano  i  tuo'  argomen- 
ti Cauti  fermoni,  e  ripetutati  accenti .  l'ali.  Etn.i.  1. 

Chiaro.  Pctr.  Afini  men  fia,  eh'  Italia  co'  fuoifigli  Si  defti  al  fuon 
del  tuo  chiaro  fermone .  Canz.j. 

Cortefe  .  Alani.  Noi  d'improuifo  il  falutiam  dal  fianco  Con  cor- 
tefi,  amicheuoli  fermoni .  Gir.  Cort.19. 

Crudo.  Valuaf.  Non  hauea  fine  ancor  l'iniqua  polio  Al  fermon 
crudo,  à  l'eflortar  crudele .  Tebai.5.  j 7. 

Dolce .  Grill.  E  querta  al  tuo  fermon  dolce,  egiocondo  Partori- 
fee  la  vita  al  morto  Mondo  .  1.  Madr.151. 

Efficace.  Ar.  Già  l'vno,e  l'altro  hauea  con  efficace ,  Et  ornato  fer- 
mon ,  chiaro  ,  e  prudente  ,  Cercato  d'animar',  e  far'  audace» 
Quanto  potuto  hauc3più  la  Aia  gente.  Pur.  Agg.5-  50. 

Grane.  Taff.  Poi  fa'  ritrarre  ogni  altro,  e  in  baffe  note  Ricomin- 
cia con  lui  grane  fermone .  Libcr.5.  54. 

Libero .  Cap.  Scnuo  già  moribonda  Con  note  fenza  lifeio  In  li- 
bero fermone .  Cleop.5.  %. 

Magico.  Augnili.  Pian  pian  lor  con  la  verga  il  capo  offende ,  E 
dice  intanto  il  magico  fermone .  Metam.i4»  171- 

Mendace .  Vd.  Ma  tempo  non  è  fempre  empir  la  reggia  Di  men- 
daci fermoni,  gonfi,  e  vani .  En.11.S5. 

Nobile  .  Valuaf.  Haueua  Adaftro  vn  si  nobil  fermone ,  E  si  piena 
di  fenno  ogni  parola,  Ch'àpoco  à  poco  l'animo  difpone  De 
l'afflitto  fuo  genero,  e'1  confòla.  Tebai.9. z6. 

Prifeo  .  Petr.  l' farò  forfè  vn  mio  lauor  si  doppio  Tra  lo  ffil  de' 
moderni,  e  '1  fermon  prifeo ,  Clic  (  pauentofamente  à  dirlo  ar- 
difeo)  In  fin' à  Roma  n'vdirai  lo  feoppio .  Son.ji. 

Puro  .  Tanfi  Ch"  egli  ha  col  puro,  e  femplicc  fermone  A  l'alte  in- 
fegne  del  fuo  Rè  conuerfe .  Lagr.  4.  60. 

Regale.  Valuaf.  E  giunti  con  rcgal  fermone  efponc,  Che  d'Oclco 
vn  fucccllor  s'elegga  al  figlio  .  Tcbai.8.  97. 

Salutifero.  Canipeg.  A  Cnrirto,  che  fatiar  l'alme  difpone  Defia 
con  falutifero  fermone .  Lagr.4.  51. 

Soauc.  Goa.  Nel  fereno  d'vn  vifoi  horvà  ti  fida  Ne  le  Jufinghc 
d'vn  fermon  foatie.  Antig  4-  4- 

Sonoro.  Tifi".  Qui  il  pio  Goffredo  incominciò  tra  loro  Augufto 
in  volto,  &  in  fermon  fonoro .  Liber.i.  20. 

Veraciflìmo  .  Taff.  A  fc  chiama  Aliprando  il  pio  Buglione  Duce 
di  quei, che  ne  portar  le  prede ,  Huom  di  libera  mente,  e  di  fer- 
mone Veraciflìmo,  e  fchictto,  &  à  lui  chiede  .  Liber.8.  5°- 

Serpe  .  ferpente,  animai  velcnofo,  c  propriamente  fenza  picdi,co- 
me  vip-.ra,  afpide,  feorzonc,  e  limili . 

Altiero .  Anguill.  Il  ferpe  altier,  che  da  gli  oltraggi  altrui  Col  ve- 
lcnofo morfo  fi  difende .  Metain.11.  154. 

Afpro  .  Valuaf.  O  lingua  fiumana ,  c  qual  forza  è  eh'  ecceda  La 
forzatila?  tu l'afpre Terni  incanti ,  Tu  canzonette  di  menzo- 
gne informe ,  Ch'  à  frodar  baftan  le  volanti  torme  .  Cacc.j.ij. 

Audace.  Alain.  la  furacc  formica ,  il  grillo  infello,  Il  frigido 
feorpion,  l'audace  ferpe.  Colr.5. 

Belua  fibillante.  Chiabr.  Al  fin  le  belue  fìbillanti,  c  crude  Difani- 
mateftende.  Vol.i.  Iib.j. 

Cireneo-  Mar,  Darle  volto  deuea  di  tigre  Hircana ,  Di  ferpe  Circ- 
nea,  d'Arabo  drago  .  Galer.  Ritr. 

Crudo.  Ar.  Timida  paftorella  mai  siprefta  Non  volfe  il  piede 
inanzi  al  ferpe  crudo  .  Fur.i.  11. 

Fiero  .  Taff.  Qual  ferpe  fier,  che  in  noue  fpoglie  auuo Ito  D'oro 
fiammeggi,  e  incontra  il  Sol  fi  Iifce .  Liber.7.  71. 

Formidabile.  Mar.  La  ferpe  formidabile,  che  in  alto  Sù  la  celata 
mia  fifehiando  al  vento  Sorge  di  fino  ,  e  prctiofo  fmalto  .  Ga- 
ler. Ritr. 

Freddo.  Alam.  L'ornate  lingue ,  e  gli  honorati  inchioflri  Non 
pur  fanno  piegar  l'alme  gentili,  Ma  i  freddi  ferpi  ancor  gli  feo- 
gli,  e  i  moitri  .  lib.3.  Ueg.i. 

Gelido.  Rin.  Angela,  il  tuo  bel  fior  molle  è  di  tofeo,  Chebcltà 
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cruda  è  in  vn  rofa,  e  veneno ,  Gelida  ferpe  in  verde  prato  ame- 
no. i.Son.iji. 

Horrendo .  Anguill.  Die  l'alma  al  fuo  capello  ,  c  fello  viuo  ,  Fe 
d'ogni  crine  vn  ferpe  horrendo,  &  empio.  Mctam.4.  49». 

Horribi  le .  Ciec.  E  non  fuggirti  alhor  l'horribil  ferpe  ?  Hadr.  1;  1. 

Humido .  Alani.  La  vipera  mortai,  i'humida  ferpe ,  Che  s'han  fat- 
to iui  il  nido.  Colt.i. 

Implacabile.  Fol.  Et  vna  viua,cV implacabil  ferpe  Quell'anima 
infelice  ogni  hor  difeerpe .  Hum.  fib.J. 

Indomito.  Achill.  E  in  virtù  poi  di  tenebrofe  note  Vn'  indomita 
ferpe  entro  vi  rtringe .  Rim.  Idil.4. 

Ineflbrabile .  Brun.  Talhor  pur  miro  in  oualche  piaggia  aprite-» 
Strifciar  ferpe  nemica  Di  fqualido  color  tutta  macchiata  Li- 
uida,  ineflbrabile,  dentata  .  Agi. 

Infidiofo.  Quer.  Lcucippe,ah  tu  non  prema  incauta  l'herba ,  Che 
ferpe  afeonde  infìdiofa,  atroce .  Son.  101. 

Letale.  Bruii.  Mà  pur  vien ,  che  tra  i  fior  ferpa,  e  foggiomi  Ebra 
d'empio  vclen  ferpe  letale .  Ven.Ccl.  C  aiu.9. 

Lubrico .  Car.  Mentre  cosi  dicea,  di  fotto  a!  cauo  De  l'alto  aud- 
io vn  gran  lubrico  ferpe  Vfcio  placidamente .  En.f. 

Mordace  .  Mar.  Potè  ferpe  mordace  II  bel  pie  d'Euridice  fuggiti- 
ua  Trafigger  mortalmente .  Caler.  Fauol. 

Nocente .  hracc.  E  flrafcinar  fe  rtefie  Con  torti  giri  a  le  Docenti 
ferpe .  Sdegn  4.  i. 

Rabbiofo .  Remig.  Tu  forti  quel,  com"  è  pubi/co  grido ,  Che  due 
rabbiofe ,  auelenate  ferpi  Mentre  eri  in  fafee,  Irrangolaili ,  al- 
hora  Furti  degno,  eh'  vn  Dio  ti  fofic  padre.  Epiif.9. 

Rigido.  Mar.  Cosi  rigida  ferpe  Col  verdc.c  l'or  de  la  dipinta  fpo- 
glia  Dolcemente  inuaghifce,  e  poi  col  dente  Crudelmente  fc- 
rifee.  Samp.  Paftor.j. 

Scagliofo.  Imper.  Tu  feorgi  poi  quali  improuifa  auanti  Apparir- 
ti fcagliofa,  alata  ferpe .  Ruft.io. 

Squamofo  .  Taff.  Cui  romper  non  potria  con  feri  denti  Serp<>_, 
fquamofa,  o  pur  augel  rapace .  Mond.5 . 

Strifciantc.  Andr.  O  merauiglia,  ben  eh'  iofiadalungc ,  Pur"  an- 
co feorgo  il  vero  ;  ha  braccia ,  e  mani ,  Petto  humano  ,  e  '1  ro- 
llante E'diferpeltrifciantc.  Adam. 1.6. 

Superbo  .  Anguill.  Superbo  l'aureo  ferpe  efee  fotterra ,  Che  fpc- 
ra  al  Sol  goder  glivlati  amori.  Metam.1.59.  , 

Sfrpe,  che  tentò  Eua  nel  Paradifo  terreltre. 

Crudele  .  Andr.  Serpe  crudel,  ti  maledico,  e  fempre  N'andrai  col 
ventre  il  nudo  fuo!  fìnfeiando,  La  tua  fame  di  terra  ogni  hor 
fatiando  :  Fra  la  donna,  e  fra  te  guerra  fatale ,  Guerra  cruda,  e 
mortale  Hoggi  formo,  hoggi  fondo  .  Adam.  j.  6. 

Lufinghicro  .  Moron.  Ahi  peccato  d'Adamo,  ahi  pomo  inf.iulìo, 
Ahi  trafeurata  donna,  Ahi  ferpe  lufìnghiero  !  Mortor.i.  7. 

Maligno  .  Andr.  pur  troppo  è  ver,  ma  la  maligna  ferpe  De  le  mi. 
naccic  tue  portami  in  forfè  Fè  sì ,  che  '1  gran  diuieto  Poco ,  o 
nulla  rtimaflì .  Adam. }. 6. 

Mentitore .  Rin.  A  la  cote  de  l'odio  aguzza  il  dente ,  E  patteggia 
con  morte  il  viuer  nortro  Quel  ferpe  mcntitor ,  che  tinto  d'b- 
fuo  Ne  dipinge  l'Aurora  111  Occidente.  i.Son.69. 

Serpente,  propriamente  ferpe  grande,  e  per  lo  più  con  piedi,  co- 
me dragone, cocodrillo,  e  fornii . 

Animai  prudente.  Grill.  E  come  fuole  l'animai  prudente  Qual- 
hor  vecchio  fi  fente,  Ch'  entrando  fi  difpoglia  ler  varco  angu- 
fto  de  la  vecchia  fpoglia .  1.  Madr.  1 5  0. 

Afpro.  Valuaf.  Come  antico  fquamofo  afpro  ferpente ,  Ch"  al  fat 
fo,  che  vicin  gittò  il  pallore  ,  S'inalza,  e  batte  il  tripartito  den- 
te ,  E  quanto  gli  acquillò  tofeo ,  e  furore  La  lunga  fete ,  che 
pati  fotterra,  Nel  collo  traile  da  tutti  i  membri ,  t  ferra.  Te- 
bai,  i.  111. 

Ceruleo.  Vd.  Vn  ferpente  ceruleo  ,  e  venenofo  La  Dea  fi  fuelle 
dal'liorribil  teda,  Enel  feno  d'Amara  ancor  penfofo  li  get- 
ta, enei  cor  l'entra,  eJamolefta.  E11.7.  i}. 

Crudele.  Anguill.  Poiché  il  crudel  ferpente  hebbe  mirato  Non 
hauer"  huom,  che  non  fia  morto  intorno .  Metani./.  19. 

Freddo.  Tom.  Tanto  che  mal' accorta  preme  poi  Freddo  ferpen. 
te ,  che  tra  l'herba  giace ,  Ond'  ella  offefa  à  poco  à  poco  mo- 
re. Son.i. 

Horrendo.  Valuaf.  Quando  ecco  quindi  vn  gran  ferpente  hor- 
rendo In  quelle feltie  già  molti  anni  nato, "Venir  tirando  per 
gran  fpatio  dietro  Con  mille  giri  il  lungo  corpo,  e  tetro .  Efce 
da'  minacciofì  occhi  noccnti  Lucido  foco,  che  '1  terren  confu- 
ma  :  Tre  lingue  acute ,  e  tre  fchicre  di  denti  Hà  ne  la  bocca-, 
ogni  hor  piena  di  fchiuma ,  Vibran  lontan  le  verdi  fquame  ar- 
denti Strano  fulgor,  che  J'aria arde,  &•  alluma,  Splende  com' 
oro  la  tcrribil  fronte.  Tebai.5.  145. 146. 

Horrido  .  Ar.  Qual  Nomado  paftor  ,  che  veduto  habbia  Fuggir 
ftrifeiando  I  horrido  ferpente .  Fur.41.  7. 

Immane .  Car.  Venir  lì  veggon  due  ferpenti  immani .  Emi. 

In- 
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Intrepido.  Anguill.  Qual  fc  l'augcl  di  Giouc  in  terra  vede  Goderà" 
al  Sol  l'intrepido  ferpente .  Metani. 4-  437- 

Inuido.Tronf.  A  pena  i  rei  fi  fuiluppar,  che  quelle  ,  Ond'à  l'imo 
calar ,  funi  pendenti  Induregnife  a' cor  fedeli  infette  l'orme 
veltiro  d'inuidi  ferpenti .  Coft.  16.63. 

Liuido.  Brace.  Parie  veder  d'vn'  horrido  burrone  Vfcir  itrifeian- 
do  vn  Iiuido  ferpente .  Crocio.  19. 

Wartialc.  Anguill.  Qiiiui  era  afeofo  vn  Mania!  ferpente  Di  cre- 
tted'oro  horribilmente adorno ,  Ch'in  tre  partite  natica  di- 
dimo il  dente  ,  E  sù  la  fronte  vn  bellicofo  corno ,  Il  Aio  collo 
elcuato,  Se  eminente  Ouunque  vuol  fnoda,  e  raggira  intorno, 
E  fa  fchermo  col  collo  agile,  e.leuc  Al  dorfo  fuo  più  faricofo, 
egreue.  Negli  occhi  vii  così  bombii  focofplende,  Che_-> 
nuota  non  pnote  in  lui  fermar  la  virta  ,  Di  fuor  la  lingua  tri- 
forcata rende,  E  con  fibilo  borrendo  il  Mondo  attritta,  Olian- 
do di  più  color  l'ali  dittcnde  Prcttezza ,  e  fotza  al  pigro  corpo 
acquila ,  Nuoce  aliai  con  la  lingua,  &  agi!  coda ,  La  qual  non 
meo  del  collo  aggira,  e  fnoda .  Metam  3.  11.13. 

Morditore  .  Brace/  Ne  le  vifeere  fue  vuò  che  m'afeonda  Vipera 
acuta,  e  mordicor  ferpente .  Vrb.  16.  4?. 

Mortifero.  Brace.  Com"  orfo  in  tana,  ocomebifeia  in  grotta, 
Dou"  ella  coua  ,  e  fi  fottragge  al  Sole ,  Il  ferpente  mortifero 
s'ingrotta  Fra  le  latebre  dc"l'ofcura  mole .  Rocc.i.  19. 

Negro .  Tanf.  Negri  ferpeiui ,  afpidi  gialli ,  e  rufi  Sbucano  fuora 
da*  forati  tufi .  Lagr.<5. 44. 

Pelìifero.  Anguill.  Fcfcolpir  naturai  quel  volto  crudo  Con  gli 
horrendi,  e  peftiferi  ferpenti .  Metam. 4. 493- 

Ilio  .  Ar.  Come  ha  prodotto  anco  il  ferpente  no.  Fur.17.n9- 

Spauentofo .  Anguill.  La  faccia  degna  haueua,  e  il  rollo  tutto  Fù 
di  ferpente  fpauentofo,  e  brutto.  Metam.i.  19?. 

Vencnofo  .  Ar.  Rellò  pallido  in  faccia  come  quello ,  Che  'I  pie- 
de incauto  d'improuifo  ha  niello  Sopra  il  ferpente  vencnofo, 
e  fello.  Fur.39. 31. 

Sfhpiixo  .  herba  di  buono  odore  detta  da'  Tofcani  fermohno  . 

Minuto.  Alam.  Altri  de  la  vitalba,  ami  fcalogni ,  Chi  il  minuto 
ferpillo,  e  chi  la  fquilla  .  Colt.4. 

Sbiragi.10.  chiufura  fatta  per  riparo,o  difefa.  Hoggi  s'intende  per 
il  luogo  doue  il  gran  Turco  tien  ferrate  le  (emine  per  fuo  vfo  - 

Immobile.  Vd.  Vn  gran  fallo pendea,  che  da  lui  fciolto  Cadde, 
c  cadendo  fece  à  lo  fpiraglio  De  la  cauerna  immobile  ferra- 
glio. En.8. 5°- 

Infame .  Anguill.  Ver  l'infame  ferraglio  affretta  il  piede  ,  E  fa  ca- 
der la  vitiofa  porta .  Mctam.6.  359. 

Nobile.  Imper.  Dentro  i  murato  fpatiofo  campo  Di  nobile,  e 
magnifico  ferraglio  Veggionfi  à  l'ombra  d'inarcata  volta  Di 
cento  bei  magnanimi  dcrtrieri  Le  ben  fchierate,  &  ordinate 
file.  Rutt.n. 

Sfrto.  ghirlanda,  corona,  circolo . 

Dolorofo .  Gatt.  Di  giunchi  intauto.c  di  mordaci  fpine  Serto  al- 
tri intefle  dolorofo,  e  fello  .  Addol.  1 8. 7. 

Gemmato.  Carni.  S'offerilte  le  porpore  più  fine,  Tramandate 
dal  mar  ferto  gemmato  Di  margarite  a  incoronargli  il  crine. 
Corin.  Son. 

Huniile .  Capp.  De'  miei  teneri  carmi  il  balTo  merto  Sol  di  mirto 
amorofo  à  me  concede  Pouera  vna  corona ,  humile  vn  ferto . 
Fritta  Son. 

Nobile .  Fief.  Quella  man,  che  fui  colle,  e  fri  le  riue  D'Hippocre- 
nc,edtPindoi  fiori accolfe,  Enobilfcrto  à  regio  crine  au- 
uolfe,  Agaracon  Apollo,  e  con  IcDiue .  l'ali. 

Odorofo.  Bald.  Tutto  ne  le  mie  vene  hoggi  diffondi  Co'  tuoi  te- 
pidi fiati,  ond' hoggi  alletti  A  far  dc'pregi  miei  ferri  odorofi 
Le  facre  Diue.  Rini.Prof.  lib.i. 

Pierio .  Bald.  Quindi  Pierio  ferto  Preponete  à  i  diademi,  e  fotira 
gliauri  Del  crin  fiyc  talhor  ferpere  i  lauri.  Kim.Heroi.Canz.f . 

Spìnofo  .  Ridi.  Qui  di  ferto  fpino fo  il  crin  fi  cinfe  ,  Per  coronarti 
in  Ciel  di  ferto  adorno  .  Rim. Son. 

Trionfale .  Tronf.  E  poi  eh' in  campo  ogni  animofo  petto  Spin- 
to da  le  fue  furie  hi  lìefo  à  terra ,  Come  di  ferto  trionfale.^ 
adorna  Coronata  di  ferpi  iui  ritorna  .  Coll.6.  3. 

Vczzofo .  Benam.  Ella  fouente  le  fue  care  braccia  (  Edere  de  I'af- 
fetto,a(Tai  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  marito  Fan- 
no à  l'amato  tronco  vn  verde  amanto  )  Auuentaua  al  mio  col- 
lo, Quali  vezzofo  ferto,  alma  ghirlanda.  Pali.  Etn.r.  4. 

Shiva  .  donna,  che  feruc,  fchiaua. 

Humile.  Remig.  E  noi  tue  ferue  humili,  e  fide  ancelle  Da  le 
rocche  trarrem  Io  ftame,  e  '1  lino .  Epift.3. 

Infida .  Valuaf.  Rendete  (  e  fparge  il  crin,  replica,  e  grida  )  Ren- 
dete i  me  quella  mia  fertia  infida .  Tebai.6.  41. 

Ingannatrice.  Ingegn.  E  fe  vieti  feruo,  o  ferua ingannatrice  Per 
filmarti,  à  difcacciarla  impara .  Rimed.i. 

Inarata.  Valuaf.  Quella,  che  ferua  ingrata  oltre  mifura  Hebbe 
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del  pegno  mio  si  poca  cura  .  Tcbai.tS.  39. 

Laida.  Eoi.  Dico,  eh' vna  bifunta,  e  laida  ferua ,  Vfcita  forfè  al- 
hor  da  le  patelle  .  Hum.  lib.p. 

Negletta.  Remig.  Che  trar  mi  faccia  qual  negletta  ferua  Lotta- 
rne vii  da  la  conocchia graue.  Epift.io. 

Vile.  Taf!"  Hor  fe  tu  fe'  vii  ferua  ,è  il  tuo  fcruaggio  (Noiitila- 
gnar)  giuflitia,  e  non  oltraggio .  Liber.i.  5 1. 

Servaggio  .  feruitù . 

Amaro.  Cap.  Il  foficgno  caduto  A  la  Reggia  antichiffima  de! 
taro  Gii  deftinata  a  rio  feruaggio  amaroV  Idil.i. 

Afpro  .  Tali.  L'hum il  plebe  fcdel,  che  feofle  il  giogo  D'acro  fer- 
uaggio, e  le  catene  hà  rotte  .  Cono. 13.  1 1 1. 

Larbaro  .  Bruii.  Porgi  in  vece  d'anncilo,  e  di  monile  A  i  folenni 
Imenei  lacci,  e  catene,  Con  fcruaggio  si  barbaro ,  e  sì  vile_>. 
Epitt.  Heroi.i. 

Crudele.  Gap.  Di  matura  bellezza,  C'iubbi  co!  frutto  il  fiore  II 
feruaggio  crude! ,  gf  ingnillì  affanni  Segua,  chi  brama,  e  prez- 
za  Di  furiofo  ardore  Proiur  l'incerte  gioie,  i  certi  danni.  Oc- 
cup.  Canz.8. 

Dolce  .  Mar.  Mi  i  miei  penfier,  mi  le  mie  voglie  ancelle ,  Che  fer- 
uaggio si  dolce  hanno  a  ventura.  Lir.Bofch. Son.  15. 

Duro.  Cap.  Nemeritaua  già  quello  mio  core  Magnanimo,  e 
quett'  alma  Infortunio  si  grande ,  Suentura  tanto  cllicma,  Scr- 
uaggio  cosi  duro  .  Idil.i. 

Eterno.  Brun.  Giuro  ad  Amor ,  di  lui  prollrata  al  trono  ,  Stabil 
fc ,  lungo  amor,  feruaggio  eterno ,  E  mi  tolgo  i  ;ne  ttclla ,  al- 
trui mi  dono  .  Epift.  Eieroi.i.  1. 

Fido .  hferr.  Vogli  accetrar  col  tuo  cortefe  flilc  Nono,  e  fido  fer- 
uaggio, ancorché  vile .  Bab.i.  47. 

Graue.  Scnec.  Onde  grane  kruaggio  Non  foflennefti ,  e '1  pre- 
mio Di  fue  fcclerarezze  La  hbidin  crudele  Non  riportarle  vin- 
citrice indegna .  Otrau.  Ch.  1. 

Humile.  Valuaf.  Volta  à  fare  a'  (bramai  humil  fcruaggio  Già  no- 
bil  donna  di  cotanto  impero  .  Cacc.4. 19. 

Indegno.  Val.  E  auuinto  in  laccio  di  feruaggio  indegno  Ceder 
l'arringo  al  fin,  eh'  afpro  fottenni .  Cont.  Son.15. 

Infame.  Leon.  Che  l'arme  adopri  di  furtiu.i  fuga  ,  E  con  quelle 
à  ferutiaggio  infame,  e  vile  Mi  fottragga  in  vii  punto,  e  inficine 
à  morte  ?  Taid.4.  f. 

Obligato .  Manzin.  Mi  perche  quel,  eh'  io  prono ,  Obligato  fer- 
uaggio E'  sforzo  d'vna  forza ,  Che '1  merito  mi  toglie  Divi- 
nar volontario  Per  quel  >>ojto  adorato,  Ch"  e  de' penficri  niiei 
I'vltima  fpera .  Fieni. a. 

Rigido.  Tronf.  Che  del  rigido  lor  duro  feruaggio  Sentono  ogni 
hor  più  graui  i  danni  acerbi .  Coft.3.  63. 

Rio.  brun.  Ch' al  rio  fcruaggio  mi  richiama  amante  Co' lacci 
vn  crine,  e  con  le  fiamme  vn  volto  .  Agi. 

Vile  .  Taf!'.  L'horrida  morte,  e  '1  vii  feruaggio,  e  l'onte ,  E  lamina 
d'vno,  e  d'altro  impero.  Conq.14. 113. 

Sìkvigio,  e  feruitio .  il  fera  ile,  feruitù,  beneficio,  facenda . 

Baffo .  Medie.  O  dolce  feruitù,  che  liberarti  II  cor  d'ogni  feruitio 
batto,  e  vile .  Stanz.Term.i. 

COraggiofo.  Ghel.  Guerra  giiurando  e  coraggiofo,cfido  Serui- 
«10  al  cenno  del  Tartareo  Duce .  R0C3. 19. 

Dolce.  Taff.  E  proponendo  à  la  fua  fuga,  al  fuo  Libero  fiato,  i! 
mio  dolce  feruigio.  Aminr.5.  1. 

Empio.  Valuaf.  Deh  rendimi  borala  mercè  di  tanti  Esi  grandi,  e 
si  Urani  empi  fcruigi .  Tcbai.  1. 13. 

Grande .  Petr.  E  per  dir"  i  l'cfìrcnio  il  gran  feruigio  ,  Da  mille  at- 
ti inhonctti  l'hò  ritratto  .  Canz.48. 

Vile  .  Ar.  Panni,  eh'  ingiuria  il  mio  dettili  mi  faccia  Haticiidonu 
à  sì  vii  feruigio  dettò .  Fur.10. 64. 

SruviRE .  feruitù  . 

Fedele .  Zacc.  Ne  per  mercè  del  mio  feruir  fedele  Sue  luci  vnqua 
m'aprì  liete,  o  fercne.  Guacc.  Son.;. 

Fido  .  Dom.  Non  fia  di  dolce  feme  amaro  il  frutto  ,Nù  inganno  il 
guiderdon  d'vn  feruir  fido ,  Ond'  io  in  vece  di  gioia  habbia  tor- 
mento .  1.  Son.  33. 

Puro .  Tofc.  Vane  il  mio  feno  alhor  (perni  nutria  Di  rirrouar  pie- 
tà doue  non  era ,  E  con  puro  feruir,  con  fé  finccra  Ferito  arde- 
ua,  e  prigionicr  languiua .  Prini.  Son. 

Tepido.  Cora.  Mi  qui  gradifei  nomai-  Nel  tepido  feruire  il  cal- 
do affetto .  Gen.18. 

Servi-tv',  il  feruire,  fogertione. 

Acerba.  Qucr.  In  feruitù  fù  volta  Ahi  troppo  in  vn  momento 
acerba,  e  graue .  Canz.  1. 

Amara.  Remig.  Prouatohò  tccogiiloftratio,e  feempio  D'huo- 
mo,  che  viua  in  feruitute  amara  .  Epift. 7- 

Afpra.  Pafq.  Le  fpezzate  catene,  ci  rotti  nodi ,  Che  portan'  altri 
da'  nemici  regni ,  Fan  d'afpra  feruitù  pietofi  fegni ,  E  de  la  dol- 
ce liberti  fon  lodi .  1.  Son.i. 

N  n  n  C.t- 
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Catta  .  Tatti  Nè  Reina  d'imperio  in  terra,  o  in  acqua  Tanto  \  an- 
todi,  o  dir  vincendo!  Regi,  Quanto  Ja  catta  feruitùvi  piac- 
que .  i.  Amor.  Son.  187. 

Catena  feruile.  Tatti  E  fe  gli  altrui  fepolcri  illuftre  pompa  Orna  di 
vincitrice  altera  infegna;  Per  la  feruil  catena  il  mio  fi  pregi.Son. 

Cruda .  Tronf.  Ma  pur  eh'  il  liberarli  à  te  fi  ferbi ,  La  cruda  feruitù 
ftiman  vantaggio .  Coft.j.  63. 

Crudele.  Tati.  Ecco  (  diflè  Goffredo  )  è  giunta  I'hora ,  Ch' efea 
Sion  di  feruitù  crudele  .  Liber.18.  91. 

Dolce.  Remiga  Quando  fi  ruppe  il  nodo,  in  cui  molt' anni  In_ » 
dolce  feruitù  l'alma  beata  Ville  e  d'honori ,  e  di  virtute  orna- 
ta Libera  alzofiì  a' più  felici  fcanni .  Son. 3. 

Dura.  Remig.  Tu  fai  lottato  mio,  E  la  mia  feruitù  più  graue,  e 
dura.  Epift.3- 

Faticofa.  AnguifT.  Quindi  gli  hà  già  proferita  A  feruitù  più  fati- 
cofa,e  graue,  Che  non  patirò  entro  il  deferto  Egitto.  Gtiid.1.1. 

Fedele.  Leon.  Deh  credi  à  me ,  di  cui  l'amor  t'è  noto,  Tè  nota 
ancor  la  feruitù  fedele  .  Taid.1.6. 

Fida.  Tali  Ned  ella  haurida  me,  fe  non  la  fdegna,  Men  pronta 
aita,  o  feruitù  men  fida .  yiier.5.  81. 

Graue .  Ar.  E  '1  non  poter  mai  più  di  qui  leuarmi  Seruitù  graue,  c 
intolerabil  parmi .  Fur.  10. 61.  < 

Indegna.  Qiier.  Evifcriue:  Al  gran  Carlo  che  ne  tolfe  Quinto 
nouel  da  feruitute  indegna .  Son.  1 5 . 

Lagrimeuole .  Lall.  Tu  ilpopol  fuo  da  tante  parti  afflitto ,  E  in 
lagrimeuol  feruitute  immerfo  .  Tit.i.  69. 

Lenta.  Benam.  Benché  libero  il  felle  il  Ciel  cortefe  Di  lenta  fer- 
uitute il  laccio  ei  prefe  .  Vittor.i.  80. 

Lunga  .  Ar.  Nè  lunga  feruitù,  nè  grand'  amore ,  Che  ti  fù  à  mille 
proue  manifetto .  Fur.  17.  118. 

Mendica.  Imper.  E  mollra  alhor,  che  follemente  vano ,  Appefa 
al  gonfio ,  e  foggiogato  collo  Di  feruitù  mendica  in  ricco  fe- 
gno  Pendente  al  petto  aurea  catena  ei  porta .  Rufl.i. 

Muerabile.  Tronf  Vi  feorga  in  miferabil  feruitute  De'  rei  nemici 
imprigionate  l'ire .  Cott.6. 61. 

Penofa  .  Prer.  Dal  Tebro,  oue  già  fui  molt'  anni  onpreflb  Da  fer- 
uitù d'Amorpenofa  ,  e  dura ,  Venni  à  quelle  fui  Ren  famofe_> 
mura,  Per  non  morire  à  la  mia  morte  appreflò .  Son.  13. 

Pregiata.  Gir.  Con  defiderio  ardente  in  viue  fiamme  Godendo 
in  feruitù  pregiata,  e  cara  .  Son. 3. 

Ria.  Angutll.  Qualche  partito  ,  ò  Dio  de  l'onde ,  piglia  A  la  ria 
feruitù,  che  sì  m'annoia.  Metani. 8.  378. 

Rigida .  Cap.  Faretti  quanto  n'auifi  :  ò  de  le  Corti  Rigida  feruitù, 
legge  crudele  .  Cleop.3. 5. 

Soaue  .  Brace.  Che  le  l'antica  libertà  mifpoglio,  In  più  foaue 
feruitù  m'annodo .  Croc.7.  ;o. 

Soma.  Bald.  Seruitute  è  ignobil  fonia  NobiJ' almafe  nefeinga. 
Rim.i.  Amor.  Canz.ii. 

Spiacente .  TafT.  E  fpttrare  i  Chriftiani  al  giogo  indegno  Di  ferui- 
tù cosi  fpiacente,  e  dura  .  Liber.  1.  13. 

Spietata.  Grill.  L'altra  à  fpietata  feruitù  mi  mena  Perc'habbia 
del  fecondo  crror  la  pena.  1.  Madr.191. 

Vile.  Ar.  Nè  fperand'  io,fe  non  per  morte,  vfeire  Di  si  vii  feruitù, 
bramo  morire  .  Fur.zo.  64. 

Volontaria  .  Ar.  E  dice  :  caualier,  la  tua  virtute  Indiflblubilmen- 
te  à  te  m'allaccia  Di  volontaria  eterna  feruitute .  I  ur.45.46. 

Sprvo.  chiferuc,  feruitore. 

Accorto.  Mar.  Di  ricche  menfe,  e  piume ,  e  d'aureo  tetto  D'ac- 
corti ferui  in  vece,  ahi  duolo,  a/u  danno ,  Quelli  eh"  io  guardo 

compagnia  mi  fanno,  E  fon'  herbe  il  mio  cibo,  e  faflb  il  letto  . 

Lir.Sacr.  Son. 31. 
Collante.  Terni.  Et  era  certo  (  al  mio  parer  )  gran  torto,  Ch' à 

sì  collante  feruo ,  e  sì  verace ,  Donna  gentil  negaffe  ogni  con- 

forto.  1.  Son.  19. 
Falfo.Bemb.  Echi  per  inalzar  falfo,e  proteruo,  Mette  al  fondo 

cortefe,  e  real  feruo .  Canz.10. 
Fedele.  Ar.  Vn  feruitore  intanto  di  Ruggiero ,  Ch' era  fedele , 

prattico,  &  attuto.  Fur.40.  63. 
Fidato.  Ceba.  Onde  de  la  fua  fé  per  ricompenfa  Scampin  da_j 

morte  il  lor  fidato  feruo  .  Eli.  16.  81. 
Fido .  Rimig.  E  fi  che  meno  tal  m'annodi  il  core ,  Che  Giafon 

fempre  fia  tuo  feruo  fido.  Epift.n. 
Gradito.  Taff  Seruo  (rifponde ) di Giesù  gradito ,  Iltuoconfi- 

glio  di  feguir  mi  gioua .  Liber.  11.  3. 
Hutnile .  Ar.  Piacciaui,  generofa  Herculea  prole ,  Ornamento,  e 

fplendor  del  iecol  nottro,  Ippolito,  aggradir  quello  che  vuole, 

E  dirui  fol  può  l'humil  feruo  voftro  .  Fur.i.  3. 
Illegitimo,  Taff.  Nè  potrai  de  la  vergine  regale  Fra  i  campioni 

lcgitimi  mifchiarti  Illegitimo  feruo .  Liber.  5.81. 
In  degno.  Zor.  Scender  Dio  da  l'Empireo  in  humil  regno,  Aflumer 

carne,  e  colpe,  e  pene,  &  ire  ;  Patir  diuinc,e  humane  j  è  Rè  fcr- 
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uire  D'immortal  mortai  fatto,  al  feruo  indegno .  Son. 
Infido.  Tanf  Dunque  ignobil  timor  far  mi  poteo  A  Signor  si  cor- 
tefe infido  feruo  ?  Lagr. 3. 31, 
Iniquo.  Valuaf.  Vn  feruo  fuo  tra  mille  iniqui ,  e  Urani  Detto  il 

Pauor,  fi  fé  puffar"  auanti .  Tebai.7.  34. 
Leale.  Anguill.  Pria  che '1  feruo  Ical  graui  del  pefo  De' panni, 

che 'I  conforte  afpetta,  e  brama.  Metam.9  ff. 
Lufinghiero  .  Panig.  E  chi  gradifee  à  l'aer  chiaro,  al  fofeo  Più  che 

pompofo  adorno  Cerchio  di  ferui  Jufinghieri  intorno  .  Villa. 
Mifero.  Dom.  Vfera  Amor  noui ,  e  diuerlì  ttudi  Per  dar  diletto 

a'  fuoi  miferi  ferui .  i.  Son. 3 1. 
Vigilante.  Remig.  O d'ingannar  fuo  vigilante  feruo  Non  farà 

d'hnopo.  Epitt.4. 
Sesia,  fiume,  che  va  nel  Pò  . 

Saffo  fa.  Cap.  EdcJ'altacittàchefedeinriua  A  la  Sefia  faffofa . 
Idil.j. 

SEiso.natura  di  mafchio,e  di  fcmina,che  diflingue  l'vno  dall'altro. 

Forte .  Tafi.  Mira,  che  l'vna  tace,  e  l'altro  geme ,  E  più  vigor  ino- 
ltra il  men  forte  Ceffo  .  Liber.z.  41. 

Fragile .  Taff.  Ei  l'alma  baldanze  fa,  e  "1  fragil  fello  A  i  non  debiti 
vfflci  in  prima  volfe .  Liber. \6.  73. 

Gentile.  Tanf.  Non  haueffe  altro  mai,  che  fe  prodotto  11  tuo  fcf- 
fo  gentil,  Vergine  pia  .  Lagr.8.  54. 

Imbelle.  Zopp.  Voi,  che  per  farui  l' altrui  voglie  ancelle  ,  Mora 
di  fdcgno,&  hor  d'amor'  armate ,  Con  rigi  Ja  fembianza  altrui 
inoltrate,  Che  vi  chiamano  à  torto  il  Ceffo  imbelle .  Corin.Son. 

Infermo .  Leon.  Quindi  ti  volgi  à  qu>.  ile  donne  1  Jluftri ,  Che  Na- 
tura vincendo ,  e  '1  fello  infermo  ,  Spreggiaro  quali  vii  palullre 
limo  Scettri  reali,  imperiai  corone  .  Taid.i.  1. 

Manfueto .  Tali'.  Ma  il  manfueto  fefTo,  e  gli  anni  imbelli  Seco  ri- 
tien,  sì  come  ottaggi  in  pegno .  Liber.*.  J  I . 

Molle.  Bald.  Apprendete  pietade,  ò  Regi  auari  D'humano  fallo: 
hoggi  huom  ,  eh'  à  gloria  afpiri ,  Dal  molle  fcfl'o  ad  efler  forte 
impari .  Rim.Sacr.  Son.  16. 

Su  a  .  fpecie  di  filo  pretiofiffimo,  prodotto  da  alcuni  vermi  detti, 
bombici,  o  bachi  da  feta .  Si  prende  anco  per  velie  di  feta . 

Gloriofa.  Malu.  Che  fe  te,  Guido  ,  in  quelle  tele  i' fccrno  Trat- 
tar giàmai  le  gloriole  fete,  Vedrammi ,  ad  onta  de  l'oblio  di 
Lete,  Sorgerla  morte  vn  rediuiuo  eterno  .  Del.  Od.i. 

Meonia.  Chiabr.  Sopra  morbide  piume  egli  ildiftende  Ira"  fregi 
d'oro,  e  trà  Meonie  fere.  Amed.n. 

Nobile.  Brign  Non  tette  Parca  mai  l'anima  grande  D'illuftre  He. 
roe con  così  nobil  fete .  Giorn.6. 

Purpurea .  Ar.  Purpurea  feta  la  copria,  che  d'oro ,  E  di  gran  perle 
hauea  compalli  altieri .  Fur.43.  176. 

Siria .  Bent.  Babilonici  arazzi,  e  Sirie  fete.  Arabici  profumi, Egit- 
ti) lini ,  Le  Jane  Ibere,ed  i  Fiaminghì  bifli .  Corin.4.  1. 

Sottile  .  AnguilJ.  E  di  feta  fotti!  varia,  e  dipinta  S'hauea  coperto 
il  bel  corporeo  velo  .  Meram.io.  61. 

Tenera .  Ghel.  Qua!  di  tenera  feta  hà  l'vnghie,  e  'J  roftro  L'aqui. 
la,  epurgaglurda.epur  virile  Soura  le  nubi ,  oue  il  predare 
accade  Preda  fà  di  Iplendori,  e  di  rugiade .  Rof.33.  84. 

Sf  ta .  pelo  . 

Hifpida  .  Mar.  Perch'  io  deforme  fia  ,  perche  pungente  Habbia 
d'hifpide  fete  il  mento,  e  '1  volto,  Perche  di  negre  lane  rulla- 
to, e  folto  Il  petto,  e'J  tergo,  e'J  cnu  porti  cadente  .  Lir. 
Bofch.  Son. 66. 

Sete,  appetito ,  e  defiderio  di  bere .  Si  piglia  anco  per  defiderio 
ardente . 

Amara.  Ghel.  Labbia  odorate.ahi  ne  la  fete  ardente  Ancor  di  ro. 

fe,  ahi  ne  la  fete  amara:  Cui  nel  morir  de  l'inimica  gente  Fe- 

ritafù  dipicciol'  ondaauara.  Rof.13.9tS. 
Amorofa .  Guar.  Tal'  io  gran  tempo  infermo ,  E  d'amorofa  feti 

arfo,  e  confunto  .  Pafl.3. 6. 
Anfiofa.  Senec.  Satijn  ne  l'oro  l'anfiofa  lete  Gli  alteri  Regi. 

Ippol.i.  1. 

Ardente .  Guid.  Traggiti  à  più  bel  rio  l'ardente  fete  Salendo  fini- 
rà il  cerchio  de  la  Luna ,  Alma,  che  corto  vedi,  e  fenza  alai n  1 
Speme d'honefto  fin  t'affondi  in  Lete .  Son.  ^7. 

Ardentiffima .  Tanf.  Sogna  talhor,  che  in  vn  gran  fiume  nuote ,  E 
di  fete  ardentiffima  fi  ftrugga .  Lagr.ó.  61. 

Arida.  Valuaf.  Dentro  àie  gemme  rilucenti,  e  pure  Dolce  non 
beue  mai  l'arida  fete  .  Cacc.4.  195. 

Arfa.  Valuaf  Gli  afeiuga  il  volto  vn'  aria  fete  ,  e  fianco  Dalca- 
min  vago,  tutto  anfa,  &  anhela .  Tebai.3 .91. 

Afpra.  Mar.  Di  fete  afpra,  &  amara  Ohimè  veggio  languirti.  1. 
Lir.  Canz.if. 

Atra.  Anguiil.  V'è  de  la  Rabbia  iJfel  ;  v'è  l'infenfato  Oblio  >  de 
la  Pazzia  v'è  l'atra,  e  feura  Sete  ;  de  l'empia  Morte,  e  ancor  de 
l'Ira  La  baua,  ch'ella  fi  mentre  s'adira-  Metam.4. 347. 

Auara .  Mar.  E  con  l'oro  appagò  l'auara  fete ,  Che  '1  tratte  l'onde 

à  vio- 
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a  violar  primiero .  Galer.  Ritr. 
Anida.  Ar.  Tolto  che  tratta  quelli  amanti  s'hanno  L'auidafeie, 

che  gli  acccfe,  &:  arfe  .  I  ur.io.  6. 
Calda .  Angui]].  La  fece  nata  dal  loucrchio  ardore  Per  lo  fai,  che 

gufliam,  più  caldo  forge .  Metani.  14. 114. 
Concreara.  Dant.  La  concreata  ,  c  perpetua  fere  Del  Deiforme 

regno  cen  portaua  Veloci  quali,  come  '1  Ciel  vedete.  Parad  2. 
Cruda .  Alani.  Contra  tai  vili,  e  traditori,  e  rei ,  Chcbbcr  del  fan- 

gue  mio  si  cruda  fere .  Gir.  Cort.4. 
Crudele  .  Vahtaf.  Lo  fa  cader'  in  vna  febre  ardente ,  Che  di  a. 

feiuga  le  vifeerc,  e  le  vene ,  Con  crudel  fete,  che  furor  diuieiie. 

Cacci.  88. 

Curiofi .  Briga,  I  funi  flupor  tutto  à  diluuio  fpande  Qui  la  Mco- 
nia  ;  ctiriola  fete  S'accende  occhio  terreii  d'Idee  diurne ,  Ecco 
al  fuo  defìar  vago  confine.  Giorn.6. 
Egra.  Grat.  Scorgon  dopo  la  fete  egra,  e  languente  PoJuerofai 

capei,  ro/Ta  il  fembiante  .  Cleop.i.  jf. 
Empia.  GhcJ.  Beni  al  fonte,  fellon,  piccolo  humore  Non  l'empia 

(ite  a  la  tua  rabbia  inuola  •  Rof.9. 76. 
Efì'ecrabile .  Bald.  Quella  cffecrabil  lete ,  Cui  mitigar  non  fanno, 
ouc  s'accenda  ,  G  li  aurei  flutti  de  l'Ermo,  e  del  Pattolo,  Fa' , 
che']  primiero  abete  Da  le  cime  de' monti  al  m2rdifcenda. 
Rim.Heroi.  Canz.i. 
feruida .  Cicc  Che  le  recarle  vii  vafo  d'acqua  frefea  Per  mitigar 

la  fua  feruida  fete .  Hadr.  4. 1. 
Fiera .  Benam.  Ma'  tu  fei  come  l'ebro,  il  qualpiù  beue  Vie  più  da 

fiera  fete  il  feno  hàpunto.  Sel.Stanz. 
Funella.  Brace.  E  rinoueila  àgi'  impigriti  cori  Del  fangue  Occi- 
dental fete funella.  Croci  1. 3}. 
Honorata.  Alani.  E  ne  trarran  qiieft'  honorata  fete  Con  quell" 

acqua  cagion,  eh'  vn  parla,  e  viue  .  lib.i.  Eleg.i. 
immodcrata .  Camptg.  Tal  che  già  ciafeun  brama,  anzi  già  fente 

Sete  ne  l'alma  immodcrata,  ardente .  Lagr.5. 17. 
Importuna.  Taf?"  Poi  che  de1  cibi  il  naturai' amoie  Fùinlorri- 

preflb,  c  l'importuna  fere .  Libcr.  11.  17. 
Inellinguibile .  Qiicr.  E  ne  l'acqua  ammorzar  torbida,  impura  La 

lete  ineftinguibilc  procura,  Stanz.  51. 
Infiammata.  Sencc.  Con  l'onda,  che bcucfle,',  Viepiù  nudrire 

l'infiammata  fete  .  Ldip.  Ch.i. 
Ingorda.  Anguill.  L'ardor  del  mezo  giorno, e  "1  lungo  corfo  Le 

hauea  d'ingorda  lete  arfo  il  palato  .  Metani.  6,  1 1 8. 
Infopportabilc  .  Augnili.  Gin  fumé,  e  fetcinfopportabil  fento , 

E  per  lo  troppo  haucr  mendico  Ione.  Metani  11.39. 
Inienfiflìma .  Ghc!.  E  labra,  e  lingua,    hauea  il  petto  effan<me, 

D'intenfilTìma  fete  arfo,  &  afciifcto.  Rof.1j.56. 
Intolerabile  .  Camp.  Ne  men  fi  può  l'inrolcrabil  fete  Cadonata 
dal  fangue,  e  da  i  fupplici  Leuarui  in  parte,  già  che  fol  de  l'on- 
da D'vn  pianto  rio  lamella  Madre abonda  .  Lagr.ir.  106. 
Lafciua  .  Anguill.  E  come  il  gran  dolor  cosi  la  molle  D'haucr  ce- 
duto à  sì  lafciua  fete ,  Ch'  in  vn  profondo  liagno  al  fin  gittof- 
fe.  Metani.  4.  9. 
Maluagia.  Chiabr.  O  di  frale  tefor  maluagia  fete,  A  che  non 

tragge  i  petti  ?  Vol.i.  Steli. 
Moietta .  Ar.  Corfc  1<  inaldo  al  liquido  criflallo  Spinto  da  caldo, 

e  da  fete  molelia .  Fur.41.  65. 
Nobile  .  Bald.  Ne  sà  pria  che  difciolta  De'  fuoi  legami,  trapanar 
le  mete  De"  fen  fi,  o  trarli  mai  la  iiobilfete.  Rim~Lugub.Càz.i. 
Rabbiofa  .  Sencc.  La  prima  volta  fcofi'e  Da  l'infiammata  gola  La 

fua  rabbiofa  fete .  Ercol.  Et.  Ch.  j. 
Ria  .  Azzol.  Mentre  eh'  arde.e  s'auanza  L'arida  fetc,e  ria .  Canz. 
Sanguigna .  Rai.  E  de  l'auida  altrui  fanguigna  lete  Nobil  memo- 
ria in  voi  fempre  rifiione  .  Rim.  Son.77. 
Sanguinofa.  Senec.  Vincitrice  lafciua  :  indi  ne  venne  Del  domi- 
nar la  fanguit'.ofa  fetc.  Ippol.i.  1. 
Scelerata .  TafT.  Lo  fdegno,  la  follia,  la  federata  Sete  del  fangue 

ogni  hor  più  infuna,  e  crefee .  Liber. S.  72. 
Sconcia  .  Mar.  La  tua  fete  è  troppo  feoncia ,  Hai  già  vuota  la  bi- 
goncia. Samp.j. 
Spietata.  Inc.  E  con  altri,  e  con  voi  de  l'empio,  e  fello  Torto 

defirdclafpietatafete.  Stanz.  Dolci. 
Tantalea .  Ghel.  I  ricchi  rimarran  miferi,  immondi  Nel  cupo  fen 

delaTantaleafete.  Rof.4. 44. 
Violenta .  Brace  E  la  fame  non  pur,  ma  gli  tormenta  La  fete  an- 
cor più  fera,  e  violenta.  Rocc.6. 11. 
Vorace.  Mar.  Si  cangiar  potefs' 10  Inoro  il  proprio  fangue_i , 
Come  pronto  in'haureilì  Ad  appagar  la  tua  vorace  fetc=Samp. 

Sete  dell'arco  per  fuonare  la  lira,  o  altro  limile  llromento  rati- 
ficale. 

Impegolate.  Mar.  Tien  la  delira  l'archetto ,  Stende  per  Jungo 
tratto  Linea  fottil  d'impegolate  fete  .  Samp.i. 


Setta  .  quantità  d,  perfone  adhercnti  à  qualcuno ,  o  ^articolar 

dottrina,  opinione,  o  regola  di  vita 
Abhomincuoìe.  Gatt.  DcTperfido  Lineria  ria godca  Diprofcf- 

farl  abhomineuol  fetta.  Scot.i.  34.  1 
Apoflaiica.  Mar.  Dal  Aio  perucrto, e  perfido  Alcorano  Nacque 

no! ,  Ga°lér  Rit?0'       '      "a  APoltatlcall:""«°r  profa- 

Empia.  TaiT.  Vieni  ò  fatai  guerriero ,  e  fia  fornita  La  ben  co- 
minc.a  imprefa  :  e  l'empia  fetta,  Che  già  crollala  terra  ettin- 
tacada  Sotto  l'ineuuabilc  tua  fpada.  Liberi  ?5 

Impura  .  Gatt.  Quelli  j  tumulti,  fù  fua  prima  cura  Con  fommo 
"Ìm  68  DeJfcerefia  cacciar  la  fetta  impura. 

Infellonita.  Gatt.  D.rmlfattor,  di fedutror  fimpinge  Notala 
fetta  infellonita, e  cruda.  Addol.19.  47.         ^  0 

Iniqua .  TaiT.  Qua)'  ei  giuda  fmn  graue  vendetta  Sul  gran  tiran- 
no, e  su  l'iniqua  fetta  ì  Liber.i7.  <jj. 

Maluagia.  Fol.  Non  popol  voi  di  Dio  ,  non  vigna  eletta ,  Anzi 
di  Canaan  maluagia  fetta.  Ilum.  Iib. 4. 

Rea.  Ar.  Che  fe  pergiuro  ,1  Rè  Agramante  rroua  Lo  lafciarà  con 
Ja  ina  letta  rea  .  Fur.40,  64. 

Settembre,  vno  de"  dodeci  meli  dell'anno 

Saponro  .  Achill.  Qui  mai  fempre  figulh  Saporito  il  Settembre, 
e  qui  li  lenta  Sofpirare  il  Genaio  aure  d'Aprile  .  Rnr  Idil 

StTOHWIOKS  .  parie  del  Cielo  oppofto  al  inezn  scorno  . 

Freddo.  Angui  1.  Il  caldo  Noto  in  lega  entrar  non  volfe,  Neil 
freddo  oppolto  a  lui  Settentrione.  Meram.6.  178. 

Severità',  rigore. 

Alta .  Brace.  L'alta  feucrità  par  che  riprenda  Più  tranquilla  fem- 

bianza, epiuferena.  Vrb.io.  41.  1 
Cortefe.  Ridi.  Soggiorninone  ripofa  Rigidezza  benigna ,  Seue- 

ritacortefe,  Tirannide,  che  piace.  Rim.  Od. 
Cruda.  Campeg.  Mà  poi  che  non  feconda  il  buon  delire  Cruda 

feuerita  d'ingiulta  gente.  I  ar>r.6.  17. 
Dolce .  Brace  Alhor  ITmperador  queto,  e  feuero ,  Mà  di  feuerirà 

dolce,  e  ferena .  Croc.27.  4;. 
Sfavillane  .  mandar  fuori  fauiIJc  :  e  fe  bene  e  proprio  del  fuoco 

fi  dice  anco  d'ogni  alira  cofa,  che  fplenda . 
Dolce.  Par.  l' mi  rifeoflì,  &  ella  oltra,  parlando ,  Palsò;che_, 

la  parola  1  non  foflerfi  Nel  dolce  sfauillar  de  gli  occhi  fuoi . 

Son.89. 

Pietofo.  Amalt.  Alhor  veg?"  io  nel  mouer  de' begli  occhi  Vn  va 
go  sfauillar  pietofo  ,  humile,  E  come  Amor  Ipdlo  n.di  l'arco 
Rocchi .  1 .  Son.9. 
Sereno .  Guar.  E  le  quella  è  pietate ,  Che  nel  fereno  sfauillar  lì 

vede  Deia voltrabdtade.  Madr.n. 
Vago  .  Gofcl.  Col  vago  sfauillar,  che  fanno  in  lei  Gli  occludere 

d'Amor  fiamme,  e  (acelle.  ì.  Sou.id. 
Sfera  .  ftromento  di  figura  rotonda  globofo  ,  e  pieno  di  vari  cir. 
coli,  di  metallo,  o  d'altra  materia  l'oda,  che  rapprclenra  l'ordi- 
ne de'  Cicli ,  le  niifure,  il  moio  ,  e  l'altre  cofe  necdlàrie  all^_, 
faenze  Matematiche.  Si  prende  anco  per  gli  Uefii  Cieli. 
Adamantina .  Bertol.  E  fe  mai  quelle  pure,  eterne  Menti ,  Ch'  in 
Ciel  rotan  le  sfere  adamantine  S'arrellino  da  i  lorovfati  ac- 
centi .  Guacc  Son.6. 
Chiara.  Tanf.  E  quanto  più  che  mai  chiare,  ex'  altere  Girar  quel 
giorno  le  fuperne  sfere  .  Lagr.7.  61. 


Felice.  Malli.  Sol  di  lumi  benigni  il  manto  afpcrfo  Pioua  fui  capo 

mio  sfera  felice  .  Del.  Stanz. 
Infetta .  Malu.  Efcon  da  sfera  infetta  Quelle  dolcezze,  à  pertur- 
bar canore  I  decreti  di  morte  al  tuo  dolore.  Del.  Cittì.*. 
Ingemmata  .  Guif.  Di  fcintille  per  ciò  le  tremolanti  Luci  adornò 

de  l'ingemmata  sfera.  D.  Sctf.4. 
Lucida.  Malu.  Voi ,  de  le  sfere  lucide ,  e  fonore  Armoniofi  In. 
telligenze,  e  belle,  Voi  degli  orbi  del  Ciel,  voi  de  le  lidie 
Motrici,  e  guide,  e  mobili,  e  canore.  Del.  Son.2. 
Lummofa  .  Brun.  Ma  da  me  prefa  à  fdegno,  à  fdegno  prende  Le 
sfere  anch' ella  luminofe ,  epure,  E  fenza  legge  in  terraipalfi 
fpende.  Epilt.  Heroi.s.  1. 
Ofcura .  Malu.  Che  pel  lungo  rotar  di  sfera  ofenra  Ne  la  trafatti 
età,ne  la  prefente,  Nó  mi  lece  fpcrar  ne  la  venrura.Del.S0n.42. 
Rotante.  C.Morand.  Frena  ogni  lidia ,  ogni  rorant  e  sfera  Stu- 
pida il  corfo  in  rimirarti  fifo  Non  più,  come  foleui ,  in  velie 
nera .  Guacc.  Son.2. 
Sourhumana  .  Brign.  Occhi,  il  cor  le  fuepenne  à  voi  follcua ,  Mi 
fan  le  voftrc  fourhumanc  sfere  Icaro  nel  poggiar ,  non  nel  ca- 
dere. Giorn.7. 

Stellante .  Tronfi  Hor  moilri  in  Cielo  la  lldlante  sfera  Ne  le  glo. 

rie  Romane  i  giri  vniti .  Colf.  1 1.  19. 
Sferza  .  llromento  da  batter  fanciullo  animali  :  Sconata,lla3ile. 
Acerba.  Vili.  Partirò  lagrimando  Da  quelli  amati  lidi ,  Everrà 

N  n  ii   2  meco 
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meco  Amor  con  sfe«a  acerba .  Amar.5.  x. 
Afpra .  Grill.  Tuoni  d'horride  voci  Preuennero  le  sferze  afpre,ed 
atroci ,  Indi  pioggia,  o  tempefta  Di  percoffe  fui  inifero  diice- 
fe.  Chr.  flag.  Madr.  1 7. 
Atroce.  Grill.  Che  mi  richiama  dal  mio  lungo  errore  Horcon 

lufinghe,&hor  con  sferza  atroce.  Son.  11. 
Cruda .  Imper.  E  me  con  man  di  cruda  sferza  armata  D'afpro  ri- 
gore,  e  col  tuo  tomo  ciglio,  In  vece  d'inuitar  col  cibo  amato 
Di  qualche  gratia  tua,  fcacci  piagato  .  Ru(t.8. 
Crudele .  Ghel.  Si  librò  ne  le  membra  ,  e  con  le  fue  Sferze  cru- 
deli il  poderofo  atleta .  Rof.n.  if. 
Cuoio  molle.  Imper.  Sferza  gli  homeri,  e  "1  doffo.e  fprona  il  fian- 
co Di  molle  cuoio  bipartita,  e  lunga,  Màflretta  lifla.R  ull.i  1. 
Dura.  Taf1".  Con  tali  fellemi  il  Saracino  atroce  Qi.a(ì  con  dura 

sferza  altrui percote.  Liber.7.  7J- 
Empia .  Ceba.  Che  fotto  l'empie  sferze ,  e  federate  Già  più  di 

mille  morti  hauean  prouatc  .  Eli.  14-  109. 
Feroce .  Mar.  Onde  con  sferza  rigida ,  e  feroce  Di  viua  ferpe  il 

morto  corpo  offende. 
Fiammeggiante.  Ceba.  Il  Sol  precipitato  ha  già  ne  l'onda  Con 

fiammeggiante  sferza  i  fuoi  deilrieri .  Eli.?.  5  5- 
Horribile.  Ccba.  Nè  grande,  o  picciol  fù,  che  non  ferifTe  L'hor- 

ribil  sferza  infra  le  genti  humane.  Eft.  18.  5  f. 
Impetuofa .  Ghel.  Come  fe  sterza  imretuofa  afTale  Trema  il  pic- 
ciol" infante,  e  fugge  il  feruo  .  Rof.  1 4.  9. 
Impiagatrice.  Grill.  Ahi  sferza  impiagatrice  in  doppio  flile ,  Ch' 
impiaghi  Dio  ,  Dio  moftri  huomo  feruile .  Chr. flag.  Macinio. 
Incrudelita  .  Brign.  Ah  fe  tardate  più,  quel!"  infelice  Haurà  i  col- 
pi di  sferza  incrudelita .  Giorn.j. 
Iniqua.  Brun.  Spello  tua  figlia  al  tuo  veflìl  rubella  Con  sferza  rrti- 
qua,e  fella  Trarmi  cercò  dal  regno  tuo  di  foco.  i.Selu.  Canz.9. 
I^ue.  Tad.  Seconda  auuerlìtà,  pietofo  idegno,  Con  leue  sferza 

di  là  su  flagella.  Liberi  1.87. 
Minacciofa .  Lall.  Che  per  prouarli  alza  la  mano,  e  in  breue  De- 

pon  lasferzammacciofa,egreue.  Tit.j.  14. 
Mobile.! affi  Vede  huom,che  eli  corrier  hauea  fembianza;  Scotea 
hiobile  sferza.e  da  le  fpalle  Pendea  il  corno  fui  fianco  à  noilra 
vfanza.  Liber.7. 17. 
pigra .  Mar.  Sorge  la  notte  ombrofa ,  E  verfo  il  chiufo  fuo  con  pi- 
gra sferza  Il  bifolco  l'armento  muoia  à  1  lupi .  Galer.  Fauol. 
Placida.  Mar.  1  u  con  placida  sferza  Vai  le  piante  a  ferirle  insù 

lariua.  1.  Lir.  Canz.5. 
Poderofa.  Gatt.  Ch'altro  Mofe  più  poderofa,  e  dira  Sferza  pro- 

uar  gli  faccia .  Addol.4.  34. 
pretiofa .  Tronf.  E  parte  four  i  gli  homeri  difciolto  Con  pretiofe 

sferze  1  cor  flagella  .  Colf.  1$.  30.  > 
Pungerne.  Mam.  A  l'onde  Cafpc,  ài  mar  gelati,  ài  rubri  Sarà 

sferza  ci  honor  pungente,  ed  aera  .  Son. 
Ria.  Grill.  Oh  Dio  ,  la  vita  mia  Sì  calpellata  da  la  sferza  ria_t . 

Chr.flag.Canz.8. 
Rigida  .  Mar.  Fanciullo  poi,  che  non  più  latte  il  pafee  ,  Sotto  ri- 
gida sferza  i  giorni  mena .  Lir.  Mora I.  Son.  1. 
Ritorta.  Malu.  D'.ifpe  crudo  ,  irritato,  Che  con  sferze  ritorte 

Forma  ne'  globi  fuoi  sfere  à  la  morte  .  Del.  Canz.i. 
Sonante  .  Imper.  Tona  cornetta,  manico  fonoro  De  la  fonante, 

flbilante  sferza  .  Ruffiu. 
Spietata.  Mar.  De  le  sferze  fpietate  In  te  da  cruda  man  vibrate, 
emoffe  lerabbiofe  percolle  ahimè  non  felice  Flagellato  in- 
nocente .  Galer.  Hiftor. 
Velenofa.  Ferr.  O gclofi  1  maluagia  De  l'Inuidia  mordace  ,  em- 
pia forclla  ,  Come  fiera  mouendo  Con  man  di  gel  k  velenofa 
sferza,  Fiedi  gli  amanti,  e  impiaghi    Mir.4.  4. 
Ycreognofa.  Goa.  F  (pirar  fotto  vergognofa  sferza  Di  barbaro 

littor  l'alma  de  l'alma.  Antig.9.  j- 
Vltrice  .  Ceba.  Che  mentre  in  vii  confetta,  e  contradice  Sofpcn- 

de  à  meza  via  la  sferza  vltrice .  Ell.4.  1  i. 
Sffrzata.  colpo  di  sferza  . 

Horrenda.  Ghel.  Quando  il  Signor,  eh' à  le  sferzate  horrende-j 
Segno  non  fé  del  fuo  dolor,  nè  manco  Con  magnanimo  cor 
da  chi  l'offende  Pur"  vn  punto  fcansò  l' nomerò,  e'1  fianco. 

Rof.n.  19-  ... 

Sfingi*  .  moilro  finto  da'  Poeti  nato  di  Tifone,  &  Echidna,  con  la 
faccia  di  donzella,  con  ali  d'vccclli,  e  nel  rimanente  del  corpo 
in  forma  di  cane . 

Arrabbiata.  Mar.  Sfìnge  arrabbiata,  abhominanda  harpia  ,  Per 
cui  virtù  fi  perde,  honor  s'oblia . 

Dubbia .  Rm.  Così  colei,  eh'  ogni  mia  doglia  flerpe  Dolce  mi  le- 
ga ,  indi  qual  dubbia  sfinge  Dubbia  ragiona,  c  '1  dubbio  in  (e 
dipinge  ,  j.  Son-7- 

Empia  /  Senec.  Quell'  empia  sfinge  del  Tebano  regno ,  Che  ne 
gliofcuri,  &  intrigati  modi  Compone»  detti:  e  quando  mai 
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limili,  E  tanto  indifToluoiligli  pofe?  Tebai.  r.  r. 

Infidiofa.  Gate  Come  Tebana  infidiola sfinge,  Che  colbel  vol- 
to il  paifaggicro  alletta .  Addol.  j.  36. 

Moltruofa.  Senec.  Oue  rifìede  moflruofa  stìnge  Ne  la  profonda 
rupe,  ofeuri  inganni  Seco  afeondendo  ,  iui  il  mio  pie  riuolgi. 
Tcbai.  1.  1. 

Ofcura.  Senec.  Afe  produce,  de  l'oicura  sfinge  Più  mofìruofo, 

ed  intricato  errore.  Edip.j.  1. 
Portentofa.  Ven.  De' quali  c  via  più  crudo  Quel  parto  horren- 

do  ,  e  portentofa  sfinge  Naia  d'errore,  anibition  d'impero. 

Hidal-4  1. 

Tenebrofa .  Senec  Ahi  quale  sfinge  tenebrofa,  e  fofea ,  O  Stinfa- 
Jide  augello  il  giorno  afeonde  Con  l'atra  nube  de  le  imnieriè 
penne  i  Tebai.j.  t. 

Traditrice.  Gatt.  Qual  traditrice,  e  moflruofa  sfinge ,  Che  con 
gli  enimmi ,  e  col  bel  volto  alletta  11  pafùggiero,  e  grata  a  lui 
li  finge  ,  Onde  prender  ne  poffa  alta  vendetta .  Scot.7. 14. 

Sforzo  .  violenza,  forza,  collringimento . 

Fallace.  Ghel.  E  perche  notte,  o  fomiglianza,  o  forte  Non  fac- 
cia i  noitri  sforzi  cller  fallaci .  Rof.  ti.  6. 

Fuuelto.  Bent.  Sotto  si  cari ,  e  fortunati  aufpici  Vii  fortuna  ria 
sforzi  funeiti ,  Vibri  la  forte  pur  dardi  infelici,  Nullapauen- 
terò  fdegni  molclìi.  Prim.  Terz. 

Grande.  Tafl".  che  giouera  l'hauer  d'Europa  accolto  Si  grande 
sforzo, e  polio  in  Alia  il  foco.  Liber.i.  14. 

Importuno.  Ceba.  Il  Tartareo rettor, eh'  àgi'  importuni  Sfor- 
zi di  lei  lì  (cote  anch'  egli,  e  della  .  Elt.  1 7»  ji. 

Irrito  .  Ghel.  Anzi  contro  1  fuoi  sforzi  irriti ,  e  rei  A  riportarne 
ogni  hor  fpoglie,  e  trofei .  Rof.  n.  9. 

Lufinglieuole .  Imper.  Quindi  è  poi  eh'  ella  accarezzata,  e  tanto 
Con  sforzi  lufìngheuoli  allcttata .  Rult.7. 

Terribile.  Guif.  Et  oltre à  quello,  il  fulmine  è  comporto  D'vn_j 
fumo  per  natura  ardente ,  e  fccco  ,  Il  cui  sforzo  terribile  può 
l'olia  Romper  (  chi '1  crederia?  )  fenza  ferire  II  cuoio  altrui; 
e  liquefar  l'argento  E  l'oro  ne  la  boria  interne  falda.  D.Sett.  i. 

Tirannico.  Benam.  Quella,  onde  in  quello  fuoi  viui  llraniero  , 
Con  tirannico  sforzo  il  zio  traccien/ì ,  Quella  à  te  lafcia  il  tuo 
deltin  feuero .  Sei.  Son. 

Sgvardo.  guardo.  VediGvARDo. 

Addolorato  .  Tore.  Dopo  haiicr  nulle,  e  mille  Ricercando  il  fuo 
amatole  Ipefi.e  (parli  Addolora  i  (guardi, Innamorati  paflì.ldii. 

Affannato .  Gatt.  Ouunquc  gira  l'affannato  fguardo  Oggetto  mi- 
ra tormentofo,  e  fiero  .  Addol. 11.  9« 

Afflilo.  Mar.  Interrotti  foi'pir,  lagrime  tronche  ,  Sguardi  afflit- 
ti, occhi  nielli,  atti  dolenti ,  Son  di  tacito  cor  nielli  eloquenti . 
Samp.  Pallori. 

Almo .  Anguill.  Donna,  che  co!  fuo  fguardo  almo,  e  gradito  Pa- 
reggi, e  palli  il  lampeggiar  del  hoic .  Mctam.i.  105. 

Aitici  o.  Brace.  Li  tra  iJ  foco,  e  la  polue  in  giro  volta  L'altiero 
fguardo,  e  colà  volge  il  piede .  Croc.j .  5  j- 

Ani  co  .  Bruii.  Nulla  celo  al  iuo  fguardo  amico,  e  pio  :  Salui  i  be- 
gli occhi  tuoi,  l'occulto  male  Vedrà  10I,  benché  cieco,  Amo- 
re, &  10  .  Upifl.  Heroi.i.  10. 

Ammiraiiuo  .  Benam.  Sappi,  eh' alhor  eli  entro  le  luci  io  porto 
De  l'altera  miadonna.anzi  mia  dea  ,  L'ammirati  uo  guardo,  io 
sì  m'inalzo  Soura  il  fenfo  infedel,  pudico  amante  ,  Che  tutto 
mi  profondo  In  eltafi  amorofa,  in  cui  vorrei  Starmene  eter- 
no, ed  eternarmi  al  Mondo  .  Pali.  Etn.j.  4. 

Amorofo  .  Guar.  Mi  fù  fempre  cortelc  Di  quel  foaue,  &  amoro- 
fo  fguardo .  Pall.i.  1. 

Animofo.Ar.  Entrò  Marfifa  s'vn  deflrier  leardo  Tutto  fparfo di 
macchie,  e  di  rotelle,  Di  picciol  capo  ,  e  d'animofo  fguardo , 
D'andar  fuperbo,  e  di  fattezze  belle  .  Fur.i9-  77- 

Ardente.  Tair.  E  fuor  de  la  vifiera  efeono  ardenti  Glifguardi.e 
infieme  lo  ltridor  de'  denti .  Liber.  7.  41. 

Atroce.  Mar.  E  vide  nel  terribile  Guerriero  Minai  ciolifembian- 
ti,e  fguardi  atroci  . 

Attonito.Bracc.  Con  attonito  fguardo  i  viui  (lamio  Fidi  ne'  mor- 
ti, e  impati  ente  alcuno .  Crociò.  1 7. 

Attrattiuo.  Mar.  Da  la  benignità  tutto  addolcito  D'vn*  attratti- 
uo  fguardo .  Epit.  1. 

Auaro .  1  affi  Staili  l'auaro  fguardo  in  fe  raccolto ,  E  i  tefori  d'A- 
more, e  1  fuoi  nafeonde .  Liber.  4.  30. 

Audace.  Herr.  Che  ben  pago  farò,  fe  quello  fguardo  Si  vituperi 
audace,  e  non  codardo .  Bab.7. 1 1 1. 

Auido.Taffi  E  con  auido  fguardo  il  caro  amante  Cercando  pio 
frà  quelle  armate  fcfnere .  Liber.6. 61. 

Baffo.  Vd.  Eia  Regina breuementealhora  Con  baffo  fguardo,  e 
con  pudico  afpetco  Rifpofe:  ò  Teucri  miei,  fcacciate  fora  Da 
voi  ciafeun  timor, ciafeun  fofpetto.  En.i.  Mi- 
Benigno.  Mar.  Hauea  fguardo  benigno,  andar  fuperbo  Fanciul 

ma- 
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maturo,  egiouinetto  acerbo . 

Bieco .  Valuaf.  Onde  l'afflitto  can  di  furor  pieno  Lo  fguardo  bie- 
co fà,  fofche  le  gote .  Cacc.2.  84. 

Braniofo .  Talli  B  con  bramofi  fguardi  il  caro  amante  Cercando 
gìo  fra  quelle  armate  fchiere  .  Conq.7. 8  r. 
i  Caro .  Sann.  Son  quelli  gli  occhi  ond'vfcì  il  caro  fguardo,  Chi'  cn. 
'      tro  il  mio  petto  ogni  vii  voglia  c/linfe?  Son. 9. 

Callo .  Falc.  Nel  callo  fguardo  placido,  e  feuero  Mille  fcherzano 
ogni  hor  celclli  Amori .  Rìdi.  Cont.  Son.i. 

Ceruicro .  Cell.  Che  la  (èaltra  calunnia  vfa  fua  frode ,  E  1  tuo 
fguardo  ceruicr  con  finto  fegno  Pur  anco  inganna,  e  ne  trion- 
fa, e  gode .  Var. 

Chiaro.  Talli  E  lampeggiar  fa  quali  vn  doppio  Gole  11  chiaro 
(guardo,  e  "1  bel  rilb  celellc .  Liber.4.  91. 

Cocente .  Brun.  Amor  ti  dà  cosi  cocenti  (guardi ,  Perche  '1  foco 
tu  renda  a  le  fue  faci .  Vcn.  Tcrr.  Giac. 

Crudele.  Ar.  Vider  Baiardo  à  zuffo  con  vn  moflro,  Ch'era  più 
di  lui  grartde,&  era  augello  ,  Occhio  di  foco,  e  fguardo  hauea 
crudele.  Fur.jj.  84. 

Crudo .  Azzol.  Che  fc  tanto  m'ardea  Con  bieco  (guardo,  e  cru- 
do .  Canz. 

Cupido.  Anguill.  Deh  quel  volto  gentil,  che '1  mar  m'afconde_> 
Difcopri  alquanto  al  mio  cupido  fguardo  .  Metam.ij.  iR. 

Dardo  d'Amore.  Bald.  D'Amore  il  dardo  E' vn  dolce  fguardo,  Fà 
gran  piaga,  ma  non  duole.  Rim.2.  Amor.  Canz.  1 7. 

Debile  .  Mar.  A  lo  (guardo  accollò  debile,  c  corto  D'vn  fuo  lim- 
pido occhiai  J'halla  d'argento. 

Dcfiofo.  Augnili.  Tolto  eh' ei  volge  il  defiofo  fguardo  AlnobiI 
volto, e  niirail  fuo  fplendore  .  Metani.  1 1.  252. 

Dimcflb.  Brign.  Odon' elfi  nafcolli,  e  à  labra  mute  Congiungon 
perroffordimeflb  fguardo .  Giorn.6. 

Divietato .  Molz  Talfior  madonna  folgorando  mone  Ver  me  sì 
fiero, e difpictato  fguardo.  Son. 62. 

Diuino  .  Petr.  Diuino  fguardo  da  far  l'huoni  felice  Hor  fiero  in 
affienar  la  mente  ardita .  Son.  j  15. 

Dolce.  Anguill.  Il  dolce  fguardo,  il  modo,  e  la  parola  Era  tutto 
prudenza,  e  callitade .  Metani.  7. 170. 

Dolciflìmo.Gnll.O  dolcillìmi  fguardi, Poi  quante  volte  in  fui  lan- 
guir del  core  Portalle  sì  foaue.e  caro  ardore  ,  Ch-  io  di(Tì,qiie- 
ili  i  dardi  Ben  fonde  l'amor  mio,che  mi  ferifee  ,  E  l'alma  per- 
la piaga  à  fc  rapifee  .  Elfeq.  Canz.tf. 

Eloquente.  Andr.  Muti  sì,  mi  eloquenti  Sono  i  tuoi  fguardi,  a- 
mica .  Adam  ,3. 1. 

Facondo.  Vili.  Muta  lingua  d'amante  Era  occhio  innamorato , 
Che  palefaua  con  facondo  fguardo  Quanto  bramaua  l'Icore. 
Amar.4.  1. 

Famelico.  Ta(T.  E  i  famelici  fguardi  auidamenre  In  leipafeendo 

lìconfuma,  eflruggc.  I.iber.16.  19. 
Fafcinantc.  Cap.  Ne  di  maligna  vecchia,  O  fetido  refpiro ,  O 

fafcinanrc  (guardo .  Idil.13. 
Fauorcuok.  TalT.  E  riuolgea  dal  Cielo  al  Franco  Duce  Lo  fguar- 
do fauoreuole,  e  giocondo  .  Liber.14.  ». 
Faulto  .  Bruii.  Sempre  con  fallo  humano  A  goder  fallili  fguardi, 

occhio  cortefe  Hà  le  fue  cure  intefe .  Ven.Cel.  Canz.9. 
Fellone .  Mar.  Rodo,  mi  d'vn  rolfor,  che  pende  al  fofeo ,  Et  hà 

fguardo  fellone,  &  occhio  lofeo  . 
Feroce .  Taff.  Tal  ne  viene  Argillano  ;  arde  il  feroce  Sguardo,  ha 

la  fronte  intrepida,  e  fublime  .  Liber.9.  76. 
Feruido.  Grat.  La  bella  Egittia  incenerir  prefume  Del  nemico 

Latin  l'alma  guerrcra  De'  fuoi  fcruidi  fguardi  al  dolce  lume . 

Cleop.ij.  6. 

Fido .  Petr.  O  fido  fguardo,  hor  che  volei  tu  dirmc ,  Partend'  io, 
per  non  efTer  mai  contento  ?  Son. 186. 

Fiero .  Ar.  Reflò  ftupito  à  le  fattezze  conte,  Al  fiero  fguardo,  al 
vifo  furibondo.  Fur.  ti.  74. 

Finto  .  Tanf.  Di  par  terrò,  che  mi  gradifea,  e  fdegni  II  finto  fguar- 
do, onde  il  mio  mal  nodriua,  E  tanto  il  fuggirò,  quanto  il 
bramai.  Son.36. 

Fioco .  Taff  Notte  mi  panie,  &  à  lo  fguardo  fioco  S'offerfe  il  va- 
cillar d'vn  picciol  foco .  Liber.8.  iy. 

Folgorante .  Guar.  E  quando  i'  fui  vicino  Al  folgorante  fguardo, 
Temei  la  maeftà  di  quel  bel  vifo .  Paft.i.  1. 

Fofco.  Anguill.  D'eterno  foco  vn  drago  ancora  apparfe  Dive- 
llerlo, e  di  fguardo  ofeuro,  e  fofco  .  Mctam.7.  8. 

Fulminante.  Benam.  Se  miro  del  mio  Duce  entro  al  fembiante, 
Hi  Io  fguardo  feroce,  e  fulminante .  ColofT.io. 

Furibondo .  Brace.  E  *1  ferro  cinse,  ond'  ei  morir  non  paue ,  E  "1 
Ciel 

minaccia  il  furibondo  (guardo .  Croc.  14.  18. 
Furtmetto.  Stroz.  Là  ve  di  penetrar  non  è  permeilo  A  piò  lafciuo, 

à  furtiuetto  fguardo  .  Ven.10.  94. 
Turciuo.  Tali'.  Mentre  reco  ragiono ,  c  fu  cortei!  Sguardi  baili,  e 
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r,nUrr,|U"  *  SI-m  Ìd  tU<?  COr  ?ttie  PiroJe  1  Amor.Cw.  7. 
Genti  e .  Angui  !.  Se    tuo  (guardo  gentil  mi  (chitl* ,  e  fp«z«  , 

Ch'  muo  io  m'ha  ne  l'amorofe  reti .  Mctam.ij.  7£,  f 
Culto  Valuaf.  Quel  poi  che  fia  di  me,  fallo  Dio  folo  .Che  '1  giu- 

ito  fguardo  a  noi  china  dal  polo.  Tebai.i. -08  ' 
Gratiofo    Mut.  Non  troua  Amor' in  tutta  lafiu'cortc  (M'oda 

eh.  vuol  ;  s.  grat.ofi  fguardi ,  Si  chiara  voce,  o  si  viuace  lu  ne  ; 

2.  >on.  1 7. 

Honello.  Cafa.  Gli  occhi  fcreni,  e  '1  dolce  fguardo  honcllo  ,  Oue 
Amor  le  fue  gioie  infieme  aduna,  Ver  me  conuerfi  in  villa  ama. 
ra.  e  bruna  Unno  il  mio  fiato  tenebrone  niello.  Rim.Son.y. 

Horr.b.le  .  laff.  Alzo  lo  fguardo  horribilc  ,  e  due  volte  Tutto  il 
miro  dal  alte  parti  .1  lime  .  Libef.15.j4 

Incatenato .  Bruii.  Volgeua  pur  l'incatenato  fguardo  L'Froe  La- 
tin a  le  paterne  mura  ,  Mafercu  d'occhi  poi  horprcflo ,  hor 

1  rj  ?   »  Rr  l5?  «h,6«h,«*  gli  accrefeea  i'arfura.  i.Scl.Clcop. 

Infedele .  bufi  Fu  que  pierofo  vificio  à  me  crudele  ,  Tutto  quel 
foco  nel  mio  fen  tradendo ,  Poiché  quanto  la  mano  andò  i>c- 
gnendo ,  Tutto  in  me  rauuiuò  (guardo  infedele.  R-m.  S011 

Ingiur.ofo.  Mar.  Io  non  penfai,  ne  volli  A  l'altrui  callitate  Far 
con  lo  fguardo  ingiuriofo  offe  fa .  Samp  1 

Ingordo.  Chiabr.  Tacquefii  tanto,  econ'lo  guardo  ingordo 
Mandauagia  nel  cor  fiamme  amorofe.  Vol.4."Giud 

Inimico.  Anguill.  Vn  dardo  conerà  I'auuerfario  mollo  Auenta 
m  mezo  a  l'inimico  fguardo .  Mctam.4. 440. 

Innamorato .  Leon.  Senza  che  pur  ne'  fuoi  begli  occhi  à  pcna_. 
polla  fermar  l'innamorato  fguardo .  Taid.  1.  4. 

Infidiofo.Ceba.  Colei.che  con  li  fguardi  infidiofì  Vibra  quante 
dehcie  Amor  promette.  Ell.i.  114.  1 

Languido  .  Grill.  Quelli  languidi  fguardi,  e  così  pi, ,  O  mia  cara 
fallite,  Che  mentre  guardo  te  par  che  mfimm,  Son  voci  del 
tuo  cor  dolenti,  e  mute  .  1.  Midr.149, 

Lafciuo  .  Ar.  Qlìuì  d'alcun,  mi  ri/i  più  vohe ,  Che  non  Capendo' 
ciò  che  fono  gonne  Si  nafcondefk,  valido,  e  gagliardo  Mi  va- 
gheggiatali con  lafciuo  f?uardo .  Fur.15.56. 

Lento  .  Mar.  Mà  fotto  pigra  fronte,  e  lento  fguardo  Vigila  in^e- 
gnowgutore  cor  viuace.  0 

I  ieio. BemB. E  quel  foaue  fguardo  Lieto,cortcfe,c  tardo.  Caz.18. 

Linceo  .  Cap.  A  mirar'  oltra  il  mare  Con  lo  fguardo  Linceo  non 
pur  le  mura,  Mad'vnoinvn  gli  alberghi  De  la  dile.ua  Abido  . 
K11I.5. 

Lippofo.  kin.  L'arco  però  non  falla  Di  quel  lippofo  fguardo , 
Ma  fan  due  piaghe  in  vn  la  feccia,  c  '1  dardo  .  1.  Canz.  18. 

Loquace,  fein.  Ogni  diafpro  moke  Loquace  fguardo,  eccoti  an- 
cor la  filma.  1.  Cinz. $2. 

Lucente.  Gud.  E  fpero,  rua mercè ,  Guardo  lucente,  Quali  ci- 
gno gentil  leuarmi àvolo.  Son.Sj. 

Luminofo .  Ghel.  Te  vide  fuor  d'ogni  ordinaria  meta  Vergine,  c 
madre,  il  luminofo  fguardo  Del  gran  profeta  .  Rof.8.  14. 

Mentito.  Guar.  Mentiti  fguardi ,  e  di  Sirene  accenti  Fallì  minti) 
del  cor  fofpiri  ardenti .  Son. 48. 

Mefffi  del  core  .  Mar.  E  fon  gli  fguardi  accorti  Meni,  e  lingue  del 
core ,  Che  fan  tacendo  ancor  parlar  d'Amore .  Epit.2. 

Minacciante.  Gatr.  Ched'Auerno,  e  del  Ciel  l'eterne  porrti 
Crollar  fol  fai  col  minacciante  fguardo.  Addolci.  11. 

Minacciofo.  TafT.  E  mille  i'  vidi  minaccioli  fguardi ,  E  mille  al 
ferro  apparecchiate  mani .  Libcr.6. 10. 

Mortifero .  Chiabr.  Mà  tra  i  gran  velli  de  le  ciglia  hirfute  II  mor- 
tifero fguardo  afpro  diuampa  Quali  di  fiamma .  V0I.4.  Leon. 

Muto  .  Mar.  Son  fauilk  i  fofpiri,  e  'I  foco  cfprefib  Scopre  ne'mu- 
ti  fguardi  Amor  facondo.  Lir.Amor.  Son.y. 

Nuntio  del  core.  Brace.  Ne  voi  girate  altrui  luci  amorofe,  Sguar- 
di numi)  del  cor  pietofi,  c  grani .  Stanz. 

Obhco.  Brace.  Cadde  collìii,  come  palèo  corrente ,  Che  Dio 
sterzò  con  vn  fol  fguardo  obliro .  Rocc.i.  jj. 

Ofeuro.  Auguill.  Da  giouene  tu  parli,  e  da  leggiero,  Gli  dine, 
con  vn  fguardo  ofeuro,  e  fello  .  Metani.^.  170. 

Ottufo  .  Contar.  Quel  clic  in  altrui  non  potuto  Gli  ornili  fguar- 
di, e  le  sfrondate  rofe,  Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò  d'al- 
trui .  Fiamm.i.  2. 

Paucntofo .  Ghel.  Quantunque  gira  il  pauentofo  fguardo ,  Anzi 
del  prato  1  fior  verdi ,  e  viuaci ,  Hor  fecchi  mira,  e  fcolorita,e 
fola  Calta,  croco,  gcfmin,  timo,  e  viola.  Rof.20.  84. 

Pefato .  Malli.  Se  con  fguardo  pefato  intento  miri ,  Da  profetica 
man  vedrai  raccolto,  E'ifereno  diTeti  entro  quel  volto  ,  E 
l'incendio  di  Troia  entro  que'  giri .  Del.  Od.  1. 

Pio.  Anguill.  La  donna  alhor  del  nouo  amor  nemica  Con  pre- 
ghi, e  fguardi  pi;  moue, e rifcalda.  Metam.S.  145. 

Pofl'ente.  Sell.  Sguardo  polTente,  e  altero  Voftro  foucrchio  lume 
M'abbaglia,  mi  confuma,  e  mi  disfacc  .  Canz.  1. 

Prctiofo.  Corin.  Occhi  leggiadri,  in  cui  bellezza,  e  Amore  Han- 
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no  il  Ior  nido ,  à  che  mi  fete  auari  De'  voftri  fguardi  pretiofì,  c 
rari ,  Che  pon  far  lieueogni  maggior  dolore  .  Guacc  Son.i. 

l'uro  .  Tanf.  Il  puro  (guardo  de'  begli  occhi  fanti  Valca  tutto  il 
gioir  de  gli  altri  amanti  •  Stanz.  Term  i. 

Ricco .  Bemb.  Rendimi  1!  ricco  fguardo,  onde  mendico  Fui  gran 
tempo,  e  qua]  pria  ver  me  Ci  volle .  Son.44. 

Rirrofo .  Murt.  E  pur  ver  me  ntrofi  Moilra  gli  fguardi  fuoi  dolci, 
atnorofì.  Rim.  Madr.io. 

Scuro  .  Ar.  Il  primo  d'dTi  htiom  di  fpictato  vifo  ,  Ha  folo  vn'  oc- 
chio, e  fguardo  feuro,  e  bieco .  Fur.i  3.  33. 

Sdegnofo.  Azzol.  Crudel,  perche  lo  fguardo  almo  ,  ed  ardente 
Chini  à  terra  fdegnofo,  e  minacciante  ?  Son. 

Sereno.  Bemb.  Caro  fguardo  fereno,  in  cui  sfauilla  Quanta  non 
vide  altroue  huom  mai  bellezza .  Son.68. 

Seuero.  Angui!!.  Toflo  Io  fguardo  fuo  feuero  ,  e  grauc  Diueiua 
ofeuro,  horribilc,  e  feroce .  Metam.j.  4f . 

Sincero  .  GheJ.  Che  più  (rimo  vn  fuo  fguardo  almo  ,  e  lincerò, 
Che '1  patrimonio  del  Romano  impero  .  Rof.  16.  70. 

Sitibondo.  Brign.  Vola  frà  tanto  il  iìtibondo  fguardo  Intorno;! 
la  pudica,  cladiuora;  E  'I  diuorar  crefee  la  faine  in  lui ,  Che 
quali  inuidia  i  defìderij fui.  Giom.6. 

Soaue .  Guar.  E  quel  foaue  fguardo  ,  Che  mi  feorfe  ad  amare ,  Mi 
feorga  anco  a  morire .  Pali.  3.  3. 

Sofpettofo .  Ceba.  Il  fofpettofo  fguardo  intanto  gira  La  confor- 
te infedcl  del  fabro  intorno .  Eli. 3.  16. 

Spauenteuole  .  Brace.  Stringe  l'armato  franino,  e  volgendo  Lo 
fguardo  fpauenteuole,  c  feroce  .  Stan7. 

Spauentofo.  Valuaf.  Eifo  hà  lo  fguardo.e  fpauentofo  molto  ,  Mà 
fermo  il  tiene  in  vno  obietto  poco .  Tebai.io.  49. 

Temprato.  Vili.  Temprati  fguardi ,  e  fofpir  muti ,  e  fcaltra  Lin- 
gua nel  ragionar,  macflro  Amore,  Mollraro  de  l'amor  gli  af- 
fetti afeofi .  Amar.4.  j. 

Torbido  .  Malti.  A  que'  torbidi  fguardi,  à  l'ire  ardenti ,  Al  difeor- 
de  tuocrin  pere  ogni  fpene.  Del.  Son.31. 

Torbo .  Alam.  Che  il  chiaro  (guardo  à  me  fia  torbo  ,  e  feuro ,  E 
quel  vago  parlar  piano,  e  foaue.  lib.i.  Eleg.4. 

Tomo.  Taf]'.  Anfelmo  folgorando  il  tomo  fguardo  Adafprori- 
fo  alhor  la  bocca  mode .  Rinal.  1 1.  28. 

Traditore.  Mar.  Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna ,  Occhio  fel- 
lone, e  fguardo  traditore. 

Tremante .  Guar.  E  con  lo  fguardo  languido,  e  tremante,  Dicea, 
che  mi  darai  In  guiderdon  del  mio  rapito  honore  ?  Madr.79. 

Tremolo  .  Mam.  Edi  feoprir",  ohimè,  l'incendio  mio  ,  Horcon 
tremoli  fguardi ,  Horcon  fiochi  fofpir,  lafio  tentai .  Eglog.y. 

Vago .  pctr.  Quel  vago,  dolce,  caro,  nonetto  lguardo  Dirparea, 
tò  di  me  quel,  che  tu  puoi .  Son. 187. 

Vczzofetto .  Rio.  Non  ti  fìen  mai  rubili:  D'aurea  pietà  quei  vez- 
zofetti  fguardi .  i.Canz.37. 

Vitale.  C.Cam.  Viue  \  a'  augel ,  che  vita  Porge  a"  fuoi  figli  col 
mirar  ne  l'voua  :  Io  fe  pietà  m'aita  Del  mio  Sol,  si  eh"  io  miri, 
Che 'I  fuo  fguardo  vita!  ver  me  fi  giri,  Al  primo  lieto  arriuo 
Del  fuo  dolce  fplcndor  me  Ik'flòauuiuo  .  Madr. 

Viuo.  Gir.  Cosi  cangia  colici  col  viuo  fguardo  Lodato  mio, 
poiché  mia  vita ,  e  morte  IJ  mio  duro  Signor  le  pofe  in  mano  . 
1.  Son. 34. 

Si*,  particella,  ch'afferma . 

Ardito.  Bo.  Con  l'ardor  de  l'ardir  le  fiamme  eterne  Là  ve  l'atre 
cauerne  Del  fuo  nemico  Eua  mal  cauta  accefe  :  Quella  con 
ci  di  tema  Dal  nemico  inhuman  l'huomo  difefe  ,  E  quella—, 
anima eftrema,  Checon  ardito  si, quell"  altra  accenfc,  Con 
vn  rimido  si  foppreffe,  e  fpenfe  .  Canz. 
Dolciffimo.  Gir.Caf.  Ocortefe  negar,  da  cui  deriua  Speme,  che  '1 
cor  m'auuiua,  D'vn  nò  lieto  s'appaga ,  D'vn  dolciflìmo  sì  l'al- 
ma prefaga.  Madr. 
Indifhnto.  Campeg.  Da  l'importunità  fenil  pur  dilli  Vn'  indiftin- 

to  sì,  non  bene  intefo  .  Filami. 2.  2. 
Sibilla  .  nome  di  donna  indouina. 

Horrenda .  Car.  E  là  dou'  era  la  fpelonca  immane  De  l'horrenda 
Sibilla  ,  à  cui  fu  dato  Dal  gran  Delio  profeta  animo  ,  e  mente 
D'aprir  l'occulte,  e  le  future  cofe .  En.£. 

Verace.  Rin.  Quiui  di  più  fin'  or  più  fcelti  rami  N'apre  in  più  ver- 
deltelo  Più  verace  Sibilla,  e  n'inuaghifee  .  j.  Canz. 46. 

Sibilo,  fifehio,  zuffolo . 

Atroce.  Imper.  EpiùdalafuarofTa  aperta  bocca  Scioglie  d'a- 
fpro  rigor  libili  atroci .  Ruft.6. 

Armoniofo.  Brun.  Ei  fà,  che  l'aura  innamorata  infonda  Armo- 
niofo  il  fìbilo  a  la  fronda .  Vcu.Tcrr.  Od.  4. 

Funello.  Brun.  Ne  leTeflàlce  riue  Con  liuida  miftura  Di  colo- 
rate sì ,  mà  fiere  fqiìame ,  Vibra  ferpe  crudcldente  ferino  Con 
libili  funefti  Difpumadivelen  turgido,  egraue.  Agi. 

Gentile.  Imper.  A  fcherzar  fra  quei  rami,  3  mormorare  Con  libi- 
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Io  gentil  fra  quelle  fiondi,  Eàlafciuir  fra  l' herbe  entro  quel 
prato.  Rulla. 

H orrendo.  Anguill.  Di  fuor  ìa  lingua  triforcata  rende,  E  con  (ibi- 
Io  horrcndo  il  Mondo  attuila .  Metam.3.  Jij. 

Rapido  .  Malu.  S'abbandonò  sù  la  vibrata  canna,  Che  con  libilo 
rapido, e  feroce  Là  s'arrellò ,  doue  l'oggetto  imprime  Sue  vi. 

fìbili  forme,  e  fuoi  colori .  Del.  Idil. 

Tremendo .  Manzin.  Di  vipere,  e  dragoni  I  (ibili  tremendi  T'in- 
gombrino l'orecchie.  Fler.5.;. 

Sicamijki  .  popoli  di  Getmania . 

Gelidi.  Troni".  E  con  barbara  chioma  in  nodo  attorta  A  i  gelidi 

Sicambri  Alcippo  e  feorta.  Coli. 2.  11. 
Sicani.  di  Sicania,  Siciliani. 

Rigidi.  Tronic  II  conduttier  de'  rigidi  Sicani  D'opporfi  a  i  vin- 

citor  tentò  ben  fpelìo .  Coft.10.  40. 
Sicania  .  il  medefimo  che  Sicilia  ifola. 

Fertile.  Troni.  Quelli  nacque  d'Altea  vaga  donzella,  Ne  la  cui 
fronte  fcuitillaua  ardori  Ridente  Sol  diuifo  in  doppia llclJa , 
De  la  fertil  Sicania  eccelli  honori.  Coli. 19.  10. 

Ingrata.  Anguill.  Siculi*  più  d'ogni  altra  empia  contrada  Ingra- 
ta, e  degna  d'ogni  gran  (unplicio  ;  Terra  non  v'e  per  cui  la  mi- 
glior biada  Faceta  mai  più  liberale  vrrkio .  Metani-;.  159. 

Sicario,  allaffino. 

Crudele .  Ghel.  La  guerra  eflerua  è  più  r.ocence.c  rea  Del  (icario 
crudel,  del  traditore .  Rof.3 1. 37. 

Iniquo  .  Anguill.  Non  sà  dolente  s'ei  monti  à  vedcllo ,  O  fe  cer- 
chi il  (icario  iniquo,  e  fello  .  Metam.fi.  i;<;. 

Rio.  Anguill.  Et  al  ficario  rio  ruppe  la  fronte  Con  d'vna  menfa 
d'acero  vn  gran  piede.  Mctam.  11.  117. 

Sicilia,  ifola  nel  mar  Tirreno,  detta  anco  Sicania ,  per  l'abon- 
danza  del  formento,  chiamata  anticamente  il  granare»  dell'im- 
perio Romano . 

Dipenderà .  Brace.  Ne  la  Sicilia,  onde  à  l'Italia  altera  Per  nutri- 
mento fuo  vien  porto  il  meglio ,  Ifola  auuenterofa  difpenfie- 
ra, E  del  Mediterraneo  honore,  e  fpegho .  Vrb.5.  57. 

Fertile.  Taf!'.  Ch' oltra  quei,  c'hà  Georgio  armati,  e  Marco  Ne' 
Venetiani,  e  Liguri  confini;  Altri  Inghilterra,  e  Francia,  &  al- 
tri Olanda,  E  la  fertil  Sicilia  altri  ne  manda.  Libcr.i.79- 

Siciliano,  di  Sicilia. 

Crudo.  Remig.  E  tu  del  terzo  Ciel  ,  lucida  Dina,  Che  nel  bel 

monte  d'Erice  in  bel  tempio  Sei  venerata  con  douuti  honori 

Da  i  crudi  Siciliani .  Epili.n. 
Sicionf.  città  d'Achaia,  non  lontana  "dall'i (Imo  Peioponefo, 

già  nobile  per  le  officine  de'  metalli,  c  per  la  copia  delle  o'iue . 
Ricca  d'vliua  .  Valuaf.  Quelli,  che  regeon  Drepano ,  e  le  gititi , 

C'habitan  Sicion  ricca  d'vliua.  rebai.4.  34. 
Sicvranza  .  ficurezza . 

Alta  .  Alani.  L'alta  mìa  ficurania  era  il  fuo  ardire,  Sotto  il  quul 
non  prouai,  che  fede  pianto  .  Gir.  C'ort.  10. 

Sicvrfzza  .  afficuramento,  ftcortà,  ficuranra. 

Dolce.  Guar.  Libertamoder.ua  Fiorir  fi  vide  in  dolce  fìcurezza 
Non  cuftodita  ,  e  in  difarmata  pace  Cingea  popolo  inerme_> , 
Vn  muro  d'innocenza,  e  di  virente .  Paltor.  Prolog. 

Dubbiofa .  Rin.  Sicurezza  dubbiofa,e  dubbio  certo  Sotto  il  mor- 
tai mio  vel  tengo  coperto,  3.  Son. 8. 

Sikna  .  nobiliffima  cirtà  della  Tofcana . 

Bella.  Mar.  Fanno  giochi  trà  lordi  tante  forti  Qnante  fuoi  forfè 

celebrarne  àpena  Ne  le  vigilie  lue  la  bella  Siena  . 
Lupa  Tofca .  Mar.  Del  coltili  prefi  à  dir,  nido  più  chiaro  .  Tofca 

Lupa,  non  hai,  sì  come  panni ,  Che  non  habbi  di  lui  figlio  più 

caro .  Lir.Var.  Son.  6. 
Soni  .  città  ne  i  confini  d'Ethiopia ,  e  d'Egitto ,  non  lontana  dal 

Nilo  fopra  Aleflàndria  .lòtto  il  Tropico  di  Cancro . 
Aprica.  Mar.  Quindi  Siene  aprica  à  dietro lafia,  Enel  centro 

d'Egitto  à  Menfi  pafìa .  Strag.  1 . 
Ardente.  Valuaf  Se  circondafler  l'ardente  Siene,  Quando  al  Tro- 

pico  è  fermo  il  Solar  ra"gio  .  Tebai.4.  202. 
Arida.  Grat.  FIcbbe  coffui  de  l'arida  Siene  Plebeo  natal  insù 

l'aprica  fponda.  Cleop.8.  34. 
Vltima  .  Grat.  L'A/ìa  hò  commoflà,  e  da  l'eflrcmn  Iito  D'Atlan- 
te infìno  à  IVltima  Siene .  Cleop.5 .  43. 
Siepe  .  riparo  di  fpini,  o  d'altra  materia,che  fi  fà  alle  vigne,  horti, 

o  campi  per  chiuderli .  Si  prende  anco  per  qualfiuoglu  riparo. 
Baflà.  Malli.  Baffa  fìepe  di  mirti,  e  d'olealtri  Qui  poi  dillinguc  i 

fiori,  e  così  ancora  Son  le  llelle  del  Ciel  dillnue  in  altri  .  Del. 

Son.  4-8. 

Cufiodirricc .  Bald.  Siepe  cuftodftrice ,  Ch'  è  di  flatio  metallo , 
onde  Vulcano  Merco  fudandodi  fu  a  moglie  i  baci,  Cinge  il 
luogo  felice  Struttura  eterna  di  Ciclopea  mano  Là  ne  le  Mon. 
gibelliche fornaci.  Rim.Heroi.  Epici. 

Fiorita.  Inc.  Fuor  di  fiorite  (iepi,e  d'arbofcelli  Vfcian  cantando 

mille 
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mille  vaghi  augelli .  Suri/-.  Dole  i . 
fondata.  Augnili.  Se  ben  la  fiepe  v'han  fondata ,  c  forte  Ogni 

horto  hà  il  Aio  cuftode,  e  'I  Aio  mattino .  Metani. i 3.  z8i. 
Herbofa .  Imper.  Sù  dunque  andiaune,e  da  le  fiepi  herbofe  ,  E  da 

le  cime  fohtarie,  e  fpede  De  i  verdi  bofehi  fìau  celati  homai  A 

i  noflri  lumi  i  popolati  tetti .  Rurt.i. 
'   Impenetrabile .  Imper.  Qui  di  corgnoli  roflèggiantc  felua  Impe- 

netrabil  fiepe,  anzi  pur  drago  Aigiardin  de  gli  Efperidi  più 

belli.  Rufì.i. 

Incolta .  Imper.  Da  quella  parte,  e  quella  apre  il  viaggio  Di  feo- 
loritefpinc  incotta  fìepe  .  Ruft.  14- 

Malnata .  Teli.  Alhor  fiepe  malnata  l  campi  non  cingea,  ne  fcul- 
ta  felce  Addiraua  i  confin,  pania  le  ville .  Lir.jz. 

Muro.  Imper.  Oltre  tante  accortezze ,  e  diligenze  Incontro  ài 
tempi,  eà  la  fortuna  \  fate,  Con  folto  muro  d'intrigati  fterpi 
La  cinge  intorno  .  Kull.;. 

Nobile.  Malti.  Staffi  il  mirto  negletto,  e  non  s'oflèrua  II  pungen- 
te ginepro,  il  verde  alloro  ,  Tanto  s'ofleruan  fol,  quanto  d  Po- 
mona  l'orman  nobile  fiepe,  alta  corona .  Del.  Stanz. 

Odorofa .  Andr.  Sembranti  aUarfì,  che  di  vaghi  fiori  Formili  lìe. 
peodorofa-  Adam.  1.6. 

Ombrofa .  Ar.  Rofa  non  colta  in  fua  Ragion,  sì  eh'  ella  Impalli- 
dita in  sù  la  fiepe  ombrofa  .  Fur.14.  80. 

l'ungentiiTima .  Alani.  E  viepiù  bello  haurà  che  pianti  in  giro  De 
i  più  feliuggi  prun,  de  i  più  fpinoft  Pungentiflìma,  foltae  larga 
fiepe.  Colt.?. 

Spinola.  Leon.  E1  la  fpinofa fiepe qual enfiode  De' prctiofi frutti 
del  giardino  .  Taid.i.  z. 

Superba .  Imper.  Superba  fiepe,  &:  honorata  fiepe ,  Che  da'  fidi- 
noli, &  intricati  rami  Tra  foglia,  e  foglia  ,  odor  fpirante,  acu- 
ta, Sta  donando  falìofa  i  frutti  fuoi .  Rull.io. 

SioNorit.  chi  hà  dominio,  Itati.  Si  prende  anco  per  femplicc  pa- 
dronc.e  per  titolo  di  maggioranza,  o  di  ceremonia,  come  hog- 
gidi  comunemente  s'vfa . 

Altero.  L.  Mart.  Vn  fi"nor  valorofo  ,  altero,  e  forte  Accor  po- 
tendo ci  fol  fenza  fofpctto  .  Stanz.  Dolci. 

Alto .  Talf  Armati  (  dice  )  alto  fignor ,  che  tardi  >  La  disfida  ac- 
cettata hanno  i  Chrifliani .  l.iber.6. 10. 

Ardito.  Talf.  Non  penfier,  non  color,  non  cangia afpetto  ,  Non 
muta  voce  il  fignor  noitro  ardito  .  Liber.8.  14. 

Barbaro.  Talf.  Ma  il  barbaro  fignor,  cb^ fol  mifura  Quanto  l'o- 
ro, e  '1  dominio  oltre  fi  ftende .  Liber.  17. 

Benigno  .  Car.  Nulla  per  conto  mio  di  me  ti  caglia ,  Signor  beni- 
gno ;  anzi  ti  prego  in  grado  Prendi ,  eh'  io  per  la  lode ,  e  per 
l'honore  Patteggi  con  la  morte .  En.12. 

Caro.  Talf.  Ben  molto  à  lei  d'abbandonar'  increbbe  II  fignor  ca- 
ro, e  la  prigion  diletta.  Liber.6. 58. 

Cortefe.  Anguill.  Amando  quel  fignor  cortefe,  e  faggio  S'aiìien 
per  quanto  ei  può  di  farli  oltraggio.  Metani.  5. 135. 

Crudele.  Remig.  Io  più  chc'l  faggio  Vlifie  Potrò  nel  cor  del  mio 
fignor  crudele  ,  Che  molta  forza  hà  ne  gl' irati  amanti  II  fen- 
tirfi  talhor  flringere  il  collo  Da  le  già  tanto  amate  amiche.- 
braccia.  Epift.j. 

Diletio .  Taff  la  pietate,  il  valor,  l'ardir  feroce ,  Che  nel  diletto 
tuo  fignor  vederti .  Liber.8.  37. 

Gentile .  Perr.  Hor  quiui  trionfò  il  fignor  gentile  Di  noi,  e  d'al- 
tri tutti ,  eh'  ad  vn  laccio  Prefi  liauea  dannar  d'India  à  quel  di 
Thile .  Tr.  Amor.4. 

Graue.  Bemb.  Graùe,  faggio,  cortefe,  alto  fignore ,  Lume  di  que- 
lla nollra  ofeura  crade  .  von.i7. 

Magno.  Anguill.  Magno  fignor ,  dal  Ciel  la  notte  cade ,  Enon 
vorrei  le  piume  hauer  da  l'herba  .  Metam. 4.  41». 

Manfuero  .  TafE  E  ch'io  già  vidi  prigioniera  altrouc  Nelman- 
fueto  mio  dolce  fignore.  Liber.6.  105. 

pregiato.  Remig.  A  che  per  tante  notti  ;  à  che  per  tanti  Giorni 
infelici,  e  nubilofì  ,  e  fofchi ,  Lungc  mi  ftò  dal  mio  fignor  pre- 
giato ,  E  mio  dolce  marito  ?  Epirt .3. 

Prode.  Manzin.  Concedea  non  fdegnando  Di  vederli  adorata 
Da  si  prode  fignor,  da  sì  poflente  .  T-ler.4.  3. 

Saggio .  Tafl".  Soggiunfe  alhor  Tancredi  :  hor  ti  fouegna ,  Saggio 
fignor,  chi  fia  Rinaldo,  e  quale.  Liber.r.  36. 

Scarfo .  Petr.  Hò  feruito  à  fignor  crudele,  e  fcarfo ,  Ch'arfi,  quan- 
to il  mio  foco  hebbi  dauante ,  Hor  vò  piangendo  il  fuo  cenere 
fparfo .  Son.zSo. 

Sourano  .  Anguill.  In  tnezo  va  come  fignor  fourano  Di  Clito,  e 
Buti  figli  di  Palante.  Metam. 7.  184- 

Valorofo.  Petr.  Spirto  gentil,  che  quelle  membra  reggi,  Dentro 
à  le  qua'  peregrinando  alberga  Vn  fignor  valorofo,  accorto,  e 
faggio .  Canz.  n. 

Signoria,  dominio, podeftà,giurifdirtione. 

Afpra.  Coli.  Età  l'orecchie  mie  fingendo,  quella  Voce,chcpcr 
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ano  ma!  troppo  mi  piacque,  Fàd'afpra  fignoria  l'anima  an- 
cella. Son.j4. 

Placida.  Bald.  Speranza  lufinghiera  al  cor  promife,  Ch' efferci- 
tato  haurerte amica,  c pia ,  Placida,  e  manfueta fignoria .  Rim. 
z.  Amor.  Idil.j. 

Vile  .  Petr.  S'il  dilli,  che  i  miei  di  fien  pochi,  e  rei ,  E  di  vii  fi  mo- 
ria  l'anima  ancella  .  Canz.34. 

Silari.  fiume  d'Italia  ,  che  diuide  i  Marchiani  da  i  Lucani,  le  cui 
acque  fanno  impetrire  i  rami,  e  le  foglie  de  gli  alberi,  che  den- 
tro vi  cadono . 

Impietrante.  Brace.  Non  delconcauo  fen  d'elee  frondofa ,  Che 
l'impietrante  Silari  circonde  ,  Elee  l'horrida  lue ,  che  fpaueu- 
tofa  Corre  aggirando  à  perturbar  le  fronde  .  Rocc.  n.  5  4. 

Suino,  nuntio,  e  pedagogo  di  Bacco. 

Decrepito.  Mar.  E '1  buon  Silen  decrepito ,  e  canuto,  Tinto  di 
mollo,  eltupido  dì  fon. io  Con  bade  ciglia,  e  tumide  palpe- 
bre^ Curuo.egrauofo  ,  e  tremulo  ,ecafcante,  Ala  difdolla__, 
l'almo  caualca  ,  E  foffia ,  e  ruffa ,  e  vomita  fotiente,  E  in  cia- 
fcun  paflb  tituba,  e  tracolla .  Samp.t. 

Ebro.  Mar.  Cinquanta  dopo  quelli  ebn  Sileni  Soura  afinelli  man- 
fueti,  e  pigri . 

Paralitico .  Anguill.  Indi  ne  vien  fui  picciolo  afinello  II  vecchio, 
enon  giamai  fobrio  Sileno ,  Che  di  forno  di  wn  colmo  hà  il 
ceruello,  E  di  cibo,  e  di  vino  il  ventre  hà  pieno  ,  Et  ebro  vn 
paralitico  rafl'cnibra  ,  Cosi  tremano  a  lui  l'antiche  membra. 
Metam. j.  113. 

Sonnacchiofo .  Mar.  Il  non  mai  fobrio,c  vecchiarel  Sileno  Soura 
pigro  afinelvicnfonnacdiiofo,  l  iuto  entro  di  mollo  il  vifo, 
e  "1  feno ,  Verdeggiante  le  chiome,  epampinofo  . 

Sulf.ntio.  il  tacere,  Io  ftar cheto,  taciturnità,  intermifllone,pofa. 

Acerbo  .  Brace.  E  con  atto  magnanimo,  Si  altero ,  Che  in  acer- 
bo filentio  hi  voce  ,e  fuono  ,  Sforza,  e  non  prega  il  minaccia- 
to impero  A  confentir'  altrui  gratta,  e  perdono.  Vrb.io.  61. 

Altiffimo .  Inc.  Era  la  notte,  e  'Ipiuro  Arturo  hauea  Gialoltel- 
lato  carro  al  mar  riuolto,  Enerfilentio  alti/fimo  giacca  In_» 
dolce  fonno  ogni  animai  fepolto .  Stanz. 

Alto  .  Tafli  Lieto  ti  prendo  :  e  poi  la  notte  quando  Tutte  in  alto 
filentio  fon  le  cofe  .  Liber.  1 1. 36. 

Amaro .  Brace.  Piangendo  anch'  cifò  il  fuo  filentio  amaro  Fran- 
ge così .  Vrb.tz.  18. 

Amico.  Tafl"  Senza  ri/porta  hauer  và  per  l'amico  Silemio  de  le 
fklle  à  l'alte  mura  .  Liber. 2. 95. 

Afpro.  Tafl.  Vuol  che  l'ami  cortei,  mà  duro  freno  Mi  pone  311. 
cord'afpro  filentio  :  hor  quale  Mauro  da  lei,  fe  non  conofee 
ilrnak,  O  medicina,  o  refrigerio  almeno  ì  i.Ainor.  Son.i4j. 

Atro.Guif.  Se  tante  per  l  alume  acque  correnti,  Perlo  bitume, 
c  lo  filnitro  ,  e  '1  folfo  ,  La  Mufa  mia  d'atro  filentio  conre_j  . 
D.Sett.j. 

Attento.  Brace.  Equeldapoi  che  preparò l'vdito  Con  attento 
filentio  àie  parole,  E  fcr  le  corde  armoniofo  inuito  Col  per- 
cuoter l'orecchie  alquanto  fole .  Rocc.j.  8. 

Bella.  Talf.  Einicredca,  eh' vn  bel  filentio  indonna  Di  felice 
eloquenza  il  inerto  agguagli .  Torna,  4. 

Canoro  .  Brun.  Sol  la  tua  facra  felua ,  Sacra  al  Nume  de' Numi , 
Con  filentio  canoro,ombra  romita ,  Veri  oracoli  addita .  Ven. 
Ccl.  Canz.z. 

Compagno  muto .  Grill.  O  fikntioprofondo ,  Muto  compagno 
de  la  notte  ofeura .  Rim.  Canz.  7. 

Cortefe.  Tafl".  Mà  quanto  io  pur  v'honoro,  e  più  vi  guardo  .  Tan- 
to il  filentio  voltro  è  più  cortefe,  Efcparlarte  io  farei  muto,  e 
tardo.  Heroi.Son.n6. 

Cupo.  Priul.  Tacque  si,  ma  da!  centro  Di  quel  cupo  filentio 
Nacque  v  n  grido  si  borrendo,  vn  fuon  si  Urano  .  Galat. 

Denoto.  Tafl".  Deh  perche  teco  il  mio  penfier  non  ergo  Nel  de- 
noto filentio,  oue  s'afcolti  Degli  Angeli  il  concento,  echi 
l'accrebbe.  Mora!. Son.19. 

Dio  muto.  Anguill.  Torto  che  il  muto  Dio  la  nuncia  feorge ,  Col 
cenno  parla  a  lei  fopra  la  porta.  Metam. 1 1.  zoj. 

Difdegnofo.  Ong.  Non  altro,  eh'  vn  filentio  difdegnofo  Pieno  di 
maltalento .  Alc.5,  1. 

Dolce .  Petr.  Sfogando  vò  col  mormorar  de  l'onde  Per  il  dolce 
filentio  de  la  notte.  Canz.^7. 

Dolente .  Sper.  Intendo  pienamente  ogni  voflr'  atto  Nel  filentio 
dolente,  ou' hò  già  feorto  Quella  nouella  amara ,  che  tacete. 
Canac.y.  1. 

Duro .  Profp.  Mà  fù  pur'  egli,  che  primiero  al  fine  Ruppe  il  duro 

filentio .  Solim.z.  j. 
Eterno .  Taf!!  Che  gloria  ella  n'haurà,  s'i  miei  tormenti  Faranno 

hiftoria  ,  e  h^a  vendetta  eguale  Lanciarla  invn  filentio  eterno 

accolta.  i.Amor. Son.iz7. 
Facondo.  Font.  Qui  tra'  marmi  fintanti,  C'han  filentio  facon- 
do 
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do  Verfi pioggie fiillanti  D'argentato  JiuorGioue  fecondo. 
Od.jó. 

Feroce  .  Brace.  E  qui  tronca  gli  accenti,  e  nel  feroce  Silcntio  an- 
cor tacendo  hà  sferza,  e  fprone.  Rocc.4. 69. 

Fido.  Car.  E  quel  fido  filentio ,  onde  celati  Son  quei  noftrimi- 
fleri .  En.j.  , 

Forte .  Ceka.  Nel  più  forte  filentio,  e  più  profondo  Di  tenebroia 
notte  al  fin  fi  leua  .  Eli.  18.  61. 

Graue .  Mar.  In  vn"  oblio  profondo  Sommerfe  eran  le  genti ,  Ta- 
ceano  gli  elementi ,  E  da  iilentio  graue  Le  contrade  occupate 
Pareanoinhabitate.  Samp.8. 

Horrido  .  C.  Morand.  Nè  fpargi  tu  di  lucidi  colori ,  Nè  d'horrido 
filentio  ombre  d'intorno.  Guacc.  Son.z. 

Humile.  Grill.  Humil  filentio  in  manfueta  vita ,  Pietà  viua  nel  co- 
re, e  negli  effetti.  Pen.44. 

Indegno .  Ceba.  Ragion  non  è,chc  con  filentio  indegno  Moftri, 
che  la  mia  fé  s'inchina,  e  cede.  Eli.  13.  166. 

Infauflo.  Benam.  Mà  bene  al  tuo  martire ,  Del  tuo  filentio  infau- 
fto  Aborto  non  vuò  dir,  che  troppo  fora,  Poflòl  nomar,  non 
tranfeendendo  il  vero ,  Lagninolo  (ìgliuol ,  parto  infelice..» . 
Paft.  Etn.i.  i. 

Infrangibile.  Brace.  E  cosìpartirem  con  ferma  chiatte  D'mfran- 
gibil  filentio  amor  guardando  .  Croc.19-4?. 

Ingegnofo .  Cell.  Prega  ogni  vn  pari  lode,eguali  honori  Al  filen- 
tio ingegnofo  ,  al  fuon  guerriero  ,  E  del  doppio  lauor  per  van- 
to altero  Reftì  in  preda  l'inuidia  a' Ami  dolori.  Son. 

Ingrato  .Grill.  Libra  ollinate,labra,  Dunque  sì  poco  è,  ohimè, 
ì'elter  creato  A  fembianza  diuina ,  Che  va  così  fotto  filentio 
ingrato  ?  1.  Madr.339.  , 

Tnuiol.ito.  Brace.  R.ipido  vanne,  ouc '1  defio  lo  chiama  Verfoi 
fiientij  inuiolari,  e  bruni .  Rocc.i.n. 

Lingua.  Ghel.  Quando  il  filentio  (ouc  il  parlar  s'eftingua  Per 
eccedo  d'amor  )  vfo  ha  di  lingua.  Rof.if.  14. 

Loquace.  Mar.  Parlerò ,  tacerò  ,  timido, audace  Querulo  infic- 
mc,  e  taciturno  amante  ,  C  he  fempre  ha  nel  fembiantc  Facon- 
dia muta,  e  filentio  loquace ,  Cor,  che  fauella  più  quando  più 
tace .  Samp.  Paftor.i. 

Lugubre.  Mar.  Rompon  de  l'aria  mellc  E  fiientij  lugubri  Di 
<anzon  difufate  allegri  accenti .  Samp. 5. 

Maligno.  Ceba.  Echesì  grande,  sì  maguanim'opra  Con  mali- 
gno filentio  in  noi  fi  copra  .  Eft.iJ.  19. 

Mefto.Ghel.  Tacea  la  terra,  e  tacea  l'aria,  e  i  venti  Invnmeflo 
filentio,  e  '1  mare,  e  '1  Cielo .  Rof.ij.  83. 

Modello.  Ceba.  De  le  tempefte  Hircane,  e  de  le  Greche  Con 
modello  filentio  Oronte  tace .  Eli.  19.  izo. 

Muto .  Mar.  Teco  i  teneri  vezzi ,  e  i  molli  fonni ,  Tcco  i  fiientij 
muti.  Fpir.i. 

Nimico  di  parole.Ar.Seco  penfa  tra  via  doue  fi  cale  II  cclefte  cor- 
ner per  fallir  meno  A  trouar  quel  nimico  di  parole.  Fur.  14.78. 

Nuncio  loquace.  Mar.  Sono i fiientij  tuoi  nuncij loquaci  D'ef- 
fetti fauoreuoli,  e  fecondi. 

Ombrofo  .  Chiabr.  Ortoman  feruo  :  hor  nei  fiientij  ombrofi  De 
l'alma  notte  i  1  tuo  valor  ripofi .  Amed.8. 

Opportuno .  Tali"  Hor  qui  fen  venne  il  mago,  e  l'opportuno  Al- 
to  filentio  de  la  notte  fcclfe .  Liber.15.  J. 

Oratore.  Mar.  Con  filentio  oratore  Ruba  gli  occhia  chi '1  mira, 
e  ruba  il  core.  Galer.  Hift. 

Perfido.  Ceba.  Hor  con  Iilentio  perfido  ,  e  loquace  Promette  à 
l'armi  mie  vittoria,  e  pace.  Eft.i.  118. 

Pietofo  .  Brace.  Sepelir  fa  fenza  querele ,  o  pianto  Conpietofo 
filentio  i  guerrier  morti .  Crocio.  4?. 

Pio.  Grill.  Silenti; pi; ,  che  de'  fuperni chori  L'eccel fa  melodia 
quieti  vdite.  1.  Son. 59. 

Profondo .  Mar.  Quiui  tra  l'elei  folte,  c  verdi  abeti ,  Ch'  aprinn 
folo  l'entrata  al  vero  Sole  SpelTo  ver  lui  con  gemiti ,  e  parole 
Ruppi  i  fiientij  più  profondi,  e  queti .  Galer.  Ritr. 

Puriflìmo.  Maur.  Dishabirato  luogo,  horrido,  Se  erto  A  le  fere, 
ed  augei  nidocorrefe,  Tra' verdi  pafehi ,  e  tra  frefeh' ombre 
altricfbi  fiientij ptiriflimi,  e  felici .  Tab.  1.  49. 

Raro.  Petr.  Rarovn  filentio,  vn  folitario  horrore  D'ombrofa 
felua  mai  tanto  mi  piacque .  Son.  144. 

Sacro .  Taf!.  Sacri  fiientij,  amici,  e  fidi  horrori ,  Ouc  Febo  ritrarft 
h^pcrcoftume.  Hcroi.  Son. 15?. 

Sacrofanto.  Andre.  Vorrei  dir  molte  cofe,  e  poco  intendo  ,  Sa- 
crofanto  filentio,  à  te  mi  rendo .  Canz. 

Santo .  Grill.  Santo  filentio,  che  le  lingue  affiena .  1.  Son. 84. 

Scorta.  Ar.  Il  filentio  va  intorno,  e  fa'  la  feorta  ;  Hàlefcarpedi 
feltro,  e 'I  mante!  bruno,  Et  a  quanti  n'incontra  di  lontano, 
Che  non  debbiati  venir  cenila  con  mano .  Fur.  1 4.  94. 

Sfortunato.  TafT.  Sfortunato  filentio,  haucflì  almeno  ChiclìjUj 
aihor  medicina  al  gran  martire .  Libcr.19, 97. 
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Tacito.  Rin.  Quanto  del  tuo  valor  tecY>  ragiono ,  E  tacito  filen- 
tio à  quel  eh'  i'  bramo ,  Che  l'affetto  non  può  contra  il  difet- 
to .  i.  Son. 315. 

Taciturno.  Mar.  Taciturni fiientij,  horrori ombroiì ,  Edifere.e 
d'augei  cauerne,  e  nidi . 

Tenace.  Laz.  Di  fua  tenera  cetra  Le  grate  vn  tempo  armonio  iè 
corde  Fra  tenace  filentio  Euterpe  annodi.  Canz. 

Tinto .  Brace.  Ne  lfimo  fenza  Dio,  d'atri  fquallori  Tinti  fiientij, 
e  folitari;  horrori .  Vrb.i  1.  1. 

Trillo .  Beniu.  Nè  altro  che  terror,  ombre,  e  paura  Vedo,  e  trifto 
filentio  intorno  afcolto .  Stanz.  Dolci. 

Turbato,  lafl".  Ne  hebbi  altra  rifpofla  eh'  vn  filentio ,  Vn  filentio 
turbato,  e  picn  di  dure  Minaccic  ;  indi  fi  tolfc,  e  più  non  volle 
Nè  vedermi,  ne  vdirmi.  Amint.i.  1. 

Vile .  Bald.  Qua  fi  da  fonno  mi  rifeuoto,  ed  ergo ,  E  gli  occhi  hu- 
midi  tergo  D'antico  pianto  5  e  del  filentio\  ile  Snodo  la  lin- 
gua,ed  a  cantar  mi  volgo  .  Rim. Hcroi.  Caiu.S. 

Sula  .  cittadino  Romano  nemico  crudeliffuno  di  Mario  ,  il  qua- 
le per  le  fu  e  fartioni,  con  Mario  fece  morire  molti  Romani,  & 
egli  finalmente  mone  di  morbo  pcdicolatc . 

Carnefice.  Mar.  Carnefici  inhumaoi  Del  buon  fan£ue  Latin  voi 
Mario,  e  Siila  ,  Per  le  cui  fere  man:  Tcpid'  onde,  e  vermiglie  il 
Tebrofìilla.  Galcr.  Ritr. 

Sillogismo,  argomento  fottile ,  e  pungente  di  cofe  dubbie:  di- 
feorfo  nel  quale  in  virtù  di  due  p'rcmeflc  ben  d:  fpofte  ne  fegue 
vna  conclufìonc . 

Acuto.  Petr.  Porfirio,  che  d'acuti  fillogifmi  Empiè  la  Dialettica 
faretra.  Tr. Fam.j. 

Diffettiuo.  Dant.  O  infenfata  cura  de'  mortali ,  Quanto  fon  difet- 
tai fillogifmi  Quei, che  ti  fanno  in  ballo  batter  l'ali .  Parad.  1 1. 

Silos  .  fonte,  o  fiume  alle  radici  del  monte  Sion  . 

Mirabile.  TafT.  Giungea.no  in  loco  folitario,  ombrofo ,  Là  doue 
Siloe  mormoràdo  forge, Siloe  mirabil  fonte,ancor  famofo.Che 
gioua  à  gli  occhi ,  ond'  huom  poi  chiaro  feorge .  Conq  i-„.  37. 

Picciolo.  TafT  ti  picciol  Siloe  ,  che  puro,  e  mondo  Ofìria  cor- 
tefe  à  i  Franchi  il  fuo  teforo .  Liber.  13.  J9. 

Silvra  .  città  di  Scotia . 

Opulente.  Gatt.  L'opulente ,  e  belligera  Silura  Da  le  fue  fpiag- 

ge  manda  eletto  IhioJo.  Scot.4. 9. 
Simia.  bertuccia, animai  noto  . 

Brutta  .  Valuaf  Orfi,  luui,  leon,  perche  fi  taccia  La  brutta  fimia 

à  noi  fimil  di  faccia .  Cacc.4.  Si. 
Imitatrice.  Mar.  La  fimia  de'  noffr'  atti  Scherzofa  imitatrice,  Porti 
gli  vfati  fcherzi  Tutta  pendei  da  l'accordato  ordigno. Samp.  1. 
Simoente  .  fiume  di  Troia,  chenafee  dal  monte  Ida  . 
Humile.  Rcmig.  Nè  d'Ida  torni  a  le  gradite  felue  AlSimociue 

humile,  al  Xanto  altero .  Epift.7. 
Simone,  mago,  il  quale  volfe  comprare  da  S.Pietro  la  grana  del- 
lo Spirito  fanto  (dal  quale  poi  furon  detti  Simoniaci  quelli, 
che  fanno  mercati  tu  delle  cofe^  facre  ,  o  fpiritual.' )  e  mentre 
Simone  portato  in  aria  da  i  demonij  fi  vantaua  di  voler  falire 
al  Cielo,  per  le  orationi  di  S.  Pietro,  precipitò  a  terra,  e  morfe. 
Fetonte  infernale .  Mar.  O  Fetonte  internai,  non  già  del  Sole,  Mà 
del  Rè  de  le  tenebre ,  e  del  lume  Nemico  eterno  ,  temctarta_» 
prole  :  Marauiglia  non  fia,  fe  chi  prefume  Frequentar  di  Luci- 
fero le  fcolc  ,  Di  Lucifero  ancor  fegue  il  coflume .  Galer.Ritr. 
Icaro  audace .  Mar.  Tratto  da  fpirti  rei  ten  voli  in  alto  ,  Simon, 
mà  il  fommo  Sol  ti  tempra  l'ale  ,  Icaro  audace  ,  e  nel  fuperbo 
aflàlto  Moftri,  eh' à  cader  và  chi  troppo  file  .  Galer.Ritr. 
Mago  fordido .  Gatt.  Ergi ,  mal  nato  ,  tua  profana  imago  ,  Pre- 
tendente di  culto  à  Dio  domito  ,  Fiero  dementator  ,  fordido 
Mago  ,  Nel  mio  penfierpoco  miglior  di  Fiuto.  Addo]. 31.:  j. 
Simonia  .  mercantia  delle  cofe  fiere,  e  fpirituali . 
Arte  di  Simone.  Ghel-  Voler"  il  lucro ,  e  non  voler' il  pondo ,  E 
con  l'arti  talhor  d'empio  Simone ,  Quanto  fcar.dal  farà, quan- 
to nel  Mondo  l  e  nienti  altererà  de  le  perfone  ?  Rof.i7- 87. 
Simplecaoi  .  due  ifole,  o  pure  due  fcogli ,  oltre  il  Bosforo  Tracio 
nella  bocca  del  mare  Enfino ,  dette  altramente  Cianee  ;  così 
poco  dittanti,  che  fe  bene  fono  diuife,  mirando/i  però  in  vn  tal 
fito,  pare  che  fi  congiunghino  infieme . 
Vaganti.  Senec.  Tu  prima  fei,  che  da  queir'  occhi  il  pianto  Ra- 
pito m'hai,  ben  che  più  duro  il  volto  Mio  d'vn"  bordilo  fafìo, 
e  più  del  ferro  Foflè ,  e  de  la  Simplegade  vagante .  Ercol.4. 1. 
Vaghe.  Senec.  Difcior  flebili  accenti:  fcJe  vaghe  Simplcgadi  con- 
giunte ambe  le  rupi  M'oppnmcflero  dcntro,io  folterrei,  Quan- 
do minacciali  di  tornare  infieme  A  riunirti,  l' alte  lor  ruine_> . 
Ercol.  Et.4.  1. 
Simplicita',  efemplicità.  purità,  inefperienza . 
Alluta.Rich.  Seco fcherzaro  à proua  Manfucti rigori ,  Placide 
macrtà ,  foaui  orgogli ,  Simplicitadi  aftute ,  E  con  acerba  età 
voglie  canute .  Rim.  Pancg. 

Cie- 
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Cieca .  TanC  Riprcfì  alhor  me  fteflà,  e  la  mia  cieca  Simpficirate,  e 
diflì  fofpirando  ,  Eccoci,  Cinthia ,  il  corno, eccoti  l'arco,  Ch'i' 
rinoncio  i  tuoi  Arali,  e  Ja  tua  vita.  Amint.i.  t. 
Pura .  Mald.  Perche  in  campi  d'inuidia,  e  di  veneno  Pura  fimpli- 

cità  perde  ifuoi  vanti .  PalJ. 
Simvlacro.  flacoa,  imagine  finta  d'alcuno. 
Altero.  Mar.  Giacciano  opprefle  ;  e  tal  fia  il  magirtero  Del  rie- 

co  aitar,  del  lìmulacro  altero .  Temp.  169. 
Callo.  TalÉ  Esforzò  i  faccrdoci,  e  irreuerence  II  callo  lìmulacro 

indi  rapìo  .  Liber.i.  7, 
Degno  .  Anguill.  Stupir  vedendo  il  gran  Ciprio  fcultore  Di  quel 

bel  lìmulacro  illuftrc,  e  degno  .  Metam.  10.  111. 
Errante.  Valuaf-  Mà  tema  prende  del  notturno  horrore,  Nèdi 
mille  ombre  ,  e  fimulacn  erranti,  Ch' vfeiron  fuord'ofcure_j 
tombe  auanti.  Lagr.yi. 
Eterno.  Car.  GÌ' impetrò  infra  i  più  chiari  Semidei  Quello  di 

gloria  eterno  fimulacfo.  Son.t9. 
Gloriofo.  Mur.  Quinialtuo  gloriofo  lìmulacro  Dcuoramente 
nel  tuo  finto  ardore  Sacrificio  farò  de'  penfier  miei.  2.Son.i9. 
Uhiflre.TaiT.  Si  come  Fidia  d'Alellandro  inuitto  Dopoi  facendo  il 
lìmulacro  illtiltre  La  magnanima  fronte  al  Cicl  riuolic.  Mód.7. 
Infelice .  Car.  Mentre  cosi  tra  furiofo,  e  niello  Per  la  citta  m'ag- 
giro, e  fenza  fine  La  ricerco,  e  la  chiamo  ;  ecco  d'auanti  Mi  li 
fà  l'infelice  fimulacro  Di  lei  maggior  del  folito  :  .lupi; ,  M'ag- 
gricciai, m'ammutii  »  En.i. 
Ofcuro  .  Tanf.  E  lìmulacri  ofcuri.ed  ombre,  e  larue  Quella  notte 


di  lor la  tenner cinta.  Lagr.ix.  36. 
Sacro.  Car.  Oue  .i  gì'  irati  Dei  pace,  &  aita  Chiedendo  à  gli  lor 

facri  fimulacri  Stauano  con  le  braccia  indarno  ..ppefe.  En.t. 
Spirante.  Mar.  Cosi  fé"  tu  fcolpito  in  viua  cera  Del  gran  Farne- 
fe,  Idol  del  Mondo,  e  mio  Sicome  in  terra  egli  è  fra  noi  di  Dio 
Simulacro  lpiran te,  i mari n  vera  .  Lir.Heroi.  Son.io. 
Vano.  Anguill  O  tnifero",  e  infelice,  che  rimiri  Più  il  lìmulacro 

tuo  vano,  e  fugace.  Metani. J.  17*. 
Votino.  Mar.  Nè  fuoi  celelie  Dea  quando  talhora  Simulacro  vo- 
tiuo  altri  le  porge  ,  Ricco  di  fua  bellezza  hauer'  a  fde^no  Ko- 
20  lin,  rozo  piombo,  e  rozo  legno . 
Sina  .  monte  a'  Arabia,  oue  Dio  diede  la  legge  àMosè . 
Solitario  .  Maced.  Dio,  che  fui  capo  à  1  Serafin  camma,  E  fi  mo- 

flrò  nel  folitario  Sina  .  Pam.  Scai  Canz.4. 
Sinagoga  .  natione  Hebrea,  fcola,  adunanza  d'Hebrei . 
Fiera .  Moron.  Ahi  sinagoga  Hebrea  fiera,  e  protcrua ,  Ahi  tradi- 
tora  Dalida,  che  tanto  Mal  compenfalli  il  giouinetto  amante. 
Mortor  $i  6. 

Gioco  del  volgo.  Mar.  Ne  peregrina  mifera  farcii  D'ingiufle  vfu- 
real  viuer  tuo  follegno ,  Gioco  del  volgo,e  quali  in  lcoglio  al- 
pino Lacero  auanzo  di  fdrufeito  pino.  Caler,  Ritr. 

Infida.  Mar.  Le  voci  pur  predicataci  haueflì  Del  Verbo  vdite,  ò 
Sinagoga  infida ,  Poiché  del  gran  Mellìa  folti  honucida  Stata 
non  folli  pertinace,  e  fella .  Caler.  Ritr. 

Ingrata.  Campeg.  Ingrata  Sinagoga,  ahi  che  tu  coui  In  quella 
mente  al  ben  f.  mpre  relììa ,  None  machine  ancor ,  per  appor- 
tare Al  dolente  Giesù  doglie  più  amare.  Lagr.7.  80. 

Malignante.  Ghel.  Nè  fi  pente  però  de'  fuoi  peccati  A  si  gran 
duol  la  Sinagoga  impura ,  Ma  ne  dinien  più  malignante,  e  du- 
ra. Hof.30. 4. 

Superba.  Maur.  sinagoga  ingrati/lima,  e  fuperba,  Chele  tue 

gratie,  e '1  proprio  ben  dildegna.  lab. 11.  41. 
Sincerità',  purità,  fchiettezza . 

Alta .  Bent.  Così  dunque  fchernifei  L'alta  /inceriti  de  l'amor 
mio  ?  Corin.i.  z. 

Sinimcatouf  .  cenfore  delle  attioni  altrui . 

Accorto.  Mar.  Maurilio  alhor,  /indicatore  accorto  ,  Ofrii  altra 
parte  a  fpccolare  intento,  A  lo  fguardo  accollò  debile,e  cor. 
to  D'vn  fuo  limpido  occhiai  l'halla  d'argento . 

Sindonf  ■  lenzuolo  in  cui  fù  auuolto  il  corpo  morto  del  noflro 
Saluaiore,  cV  in  cui  col  fuo  fangue  imprefie  egli  la  figura  di  fe 
medefimo  ;  &  hoggidì  fi  ritroua  nella  citta  di  Turino  . 

Amcfe  diurno .  Campeg.  Hora  cortei,  che  feende  dal  reale ,  E  pio 
Goffredo ,  e  Margherita  hà  nome ,  De  J'arnefe  diuin  ,  che  non 
hà  eguale,  E  d'altri  arredi  ancor  carca  più  fonie  .  Lagr.14.  64. 

Drappo  immortale .  Campeg.  La  regia  donna  intanto,  che  li  ve 
de  Senza  il  drappo  immortai,  pian  fe,  e  fi  dolfe.  Lagr.14.71. 

Fafcia  beata.  Grill.  E  tu  viepiù  di  me  beata  fafeia,  Me  col  mio 
figlio  fafeia .  1.  Canz  i4« 

Fafeia  felice  .  Grill.  Fafeia  felice,  à  ce  pur*  è  concerto  Ir  ne  l'al- 
bergo iftcll'o ,  Cara  conforte  del  mio  dolce  pegno.  i.Canz.j4. 

Fafeia  pietofa .  Grill.  Cara,  e  picco  fa  fafeia,  Deh,  s'ogni  tua  feri- 
ta Qnalhor  penfo  di  ce  mi  corna  in  vita .  1.  Madr.3 1 1. 

Lenzuolo  celefle .  Campeg.  De  le  fue  fpoglie,  e  del  lenzuol  celc. 
fle  ,  Entro  vna  fola  carta  1  muli  carca .  Lagr.  14.  jj. 
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lenzuolo  grande.  Campeg.  Frà  cui  ripone  il  gloriofo  acquiilo, 

Cui  dianzi  feo,  del  gran  lenzuol  di  Chriflo .  Lagr.  14. 6  3. 
Linopretiofo.  Campeg.  Ecco  furare  il  pretiofo  Jino  Vn,che/ì 

tien  frà  t  più  auucduci  accorco .  Lagr.  1 4.  70. 
Lino  facro.  Grill.  Del  diadema  crudele,  e  de  l'atroce  Lancia,  e 
de  lem  ahi  troppo  acuti,  e  audaci  Hai ,  facro  lino ,  e  fegni  al- 
ti,e  veraci ,  E  de  le  sferze.di  chi  morto  e  in  croce .  1.  Son.i  13. 
Lino  tanto .  Fcrr.  Turino  auuenturato ,  Che  poffede  il  beate  Te- 
for  del  fanco  lino,  Oue  l'amor  diuino  innamorato ,  per  lafciar' 
à  l'amata  Ritratto  del  fuo  volto  al  viuoefprelìo  Col  colore 
animato  Del  proprio  fangue  effigiò  fc  Ihifo  .  Hort. 
Manto  adorno  .  Grill.  Vincerti  il  cempo  tu,  le  fiamme,  e  l'onde , 

O  del  fangue  del  Figlio  adorno  manto  .  j .  Son.i  17. 
Panno  fiero.  Grill.  Di  bipartito  lìmulacro  alcero  Senato,  ò  fa- 
cro, e  gloriofo  panno  .  i.Son.119. 
Pittura  fiera.  Grill.  Sacra,  e  fan ta pittura ,  hor  fe  del  fido  Tuo 
Crinito  ti  rimembra,  vna  Ibi  volta  Fa  ch'io  ti  reggia,  e  ti  Zìa 
tempio,  e  tomba.  1.S011.116. 
Sacra.  Grill.  Sindone  facra,  e  cara ,  Deh  porgi  à  chi  ti pinCe  I 

pneghimiei,  e  la  mia  pena  amara.  i.Madr.jio. 
Saccata.  Moron.  Che  la  facrata  lindone  llaralli  Dentro  il  tuo  bel 

Turino,  Quali  tra  l'alpi  iinpenetrabil  muro  .  Mortor.5.  7. 
Spoglu  facra.  Grill.  In  quella  fanta,  e  venerala  foogia  ,  Sacra  e 
più  degna  di  qual'  altre  fpoglie  Sian  tra  le  duie  ,  &  adorate-* 
fpoglie  Di  Chnito;  e  impecila  la  piagata  fpoglu  .  Cara  fpo»lia 
di  Dio,  pregiata  ipoglia,  Deh  fa,  che  de'  m  sfatti  io  si  mi  ìpo- 
ghe  ,  Ch'  il  gran  inoltro  internai  de  le  mie  fpoglie  Non  "oda 
e  faglia  al  Cie!  quella  mia  fpoglia.  i.Son.nj.  ° 
Spoglia  del  V'crJo.  Grill.  Quando  la  fpogliadel  gran  Verbo  eter- 
no ,  Che  l'Augnila  citta  feròa,  e nafeonde ,  Agli  occhi  s'offre, 
emoltran  le  feconde  Pitture  fue  l'alto  millcno  interno.  1. 
Son.i  1 1. 

Stame  diuo.  Grill.  Ch"  in  te  penfjndo,  ò  di'uo  /lame,  folo  Refto 
colmo  di  duolo.  1.  Canz. 54. 

Stame  facro .  Grill.  Sacro  itame  felice,  opra  mortale  Non  feigii 
tu,  ne  men  di  lino  incerto,  Mi  veltigio  di  morte  empio,  e  fu- 
nelto ,  Oue  o/ni  filo  e  di  pietade  vn  itrale  ,  E  (ci  di  Giesù  ellin- 
to  alto,  e  immortale  Tellimon  si,  mi  miferando,  e  niello ,  Ed 
al  furor  del  diijnetato.e  inferto  Stuolo  Giudeo,  già  fimulacro 
eguale.  In  te  del  Verbo  Jacerara.e  informe  Deporta  fù  la  vene- 
rata fpoglu,b  fono  in  te  l'ampie  fue  piaghe  efprefle.i.Sun.  109. 

Tela  feconda.  Grill.  Tela  feconda,  il  cui  fanguigno  humore  oi 
morbo  empio,  e  mortai  l'anime  infette  Purgò  da  che  le  facre, 
e  benedette  Membra  fafciò  di  te  l'ampio  Motore  .  i  Soo.Uo. 

Tela  facra.  Grill.  Formi  tu, facra  tela,i  parte  i  parte  Di  pio  Si- 
gnor la  Ctnguinofa  fpoglia ,  Ne  si  fitr'c  ,  ne  sì  oltiiu  ta  vo«lia , 
Che  te  vedendo  non  fi  llrugga  in  pace .  Che  fra  mille  relìquie 
111  terra  fparte  TI  porti  il  vanto  ,  e  fe  tei  ceda ,  0  toglia  11  fa- 
cro legno  ,  io  nolsoben.m'accoglia  L'alto  milleno  fuo  d:f- 
fufo  111  carte .  Pur  tu  del  Verbo  in  tomba  ofeura  chiufo .,  Folli, 
manto  felice,  almo  conforte,  E  tellimon  del  fuo  trionfo  alce- 
ro. 1. Son.no. 

Tela  fanta.  Grill.  Che  di  te,  fama  tela,  inrorno  cinto,  Con  ellre- 
ma  di  lei  doglia  infinita  Fù  tolto,  e  quali  ilei  tolta  la  vita.  r. 
Caiiz-34- 

Trofeo  dolente .  Grill.  Quando  il  Sol  volqe  il  vcnerabil giorno, 
In  cui  fi  (piega  il  gran  trofeo  dolente  De  l'alte  piaghe  tue  Si- 
gnor,rcpente  Si  rthiudeilcordi  merauiglia  intorno.".  Son.i  16 

Velofanio.  Campeg.  Si  che  1  ladri  notturni  la  furaro  Coliamo 
velo,  qnanto  hauea  di  raro .  Lagr.  1 4.  68. 

Sinfonia  .  propriamente  e  harmonia ,  e  confonanza  di  rtromcnti 
muficah  Si  prende  anco  per  ogni  altro  coiicerto.cV  harmonia. 

Dolce  .Dant.  E  di  perche  fi  tace  in  quella  ruota  La  dolce  finfo. 
nia  di  Paradifo,  (  he  giù  per  l'altre  fuona  si  deuota .  Parad.i  1. 

Rara .  Mar.  Sente  vfeir  quali  di  concento  angelico  Sinfonia  rara, 
e  melodia  mirabile .  Samp.7. 

Ridicola.  Imper.  Frameza  poi  de' rullici  rtromenti  La  ridicola, 
indotta  linfoma,  E  da  grauida  gola  il  parco  inuia  In  mal  det- 
tati, e  mal  cantati  accenti .  Caf  4.  44. 

Sonora .  Mar.  Iemprauano  alternando  Di  lire,  e  cetre  harmoni- 
che,  e  concordi  Concento  arguto ,  e  linfoma  lonora .  Epit.i. 

Singhiozzar*  .  il  far  finghiozzi .  . 

Amaro.  Valuaf.  A  quello  dir'  vn  duol  crudo,  e  pungente  Di  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto,  Ed'vn'  amaro  fìnghioz- 
zar  repente  Li  fù  rotto  il  parlar  nel  mezo.e  tolto.  Tebai.7.109. 

Singhiozzo  .  moto  violento  nelle  parti  fpiritali ,  cagionato  dallo 
llomaco  per  fouerchia  ripienezza,  o  votezza . 

Alto .  Chiabr.  In  mezo  quelle  note  alto  finghiozzo  Ruppe  la  vo- 
ce ,  e  dolorofa  nube  Turbò  l'aria  gentil  de"  fuoi  fembianti . 
Vol.i.Grott. 

Amaro.  Brace  Tre  vohe,c  quattro  affienò  prima  i  fuoi  Singhioz- 
zi 
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7i  amari,  e  incominciò  d.ipoi .  Croe.rf .  44- 

Feruido.  Ar.  La  vergine  a  fatica  li  rifpofe  Interrotta  da'  Temidi 
finghiozzi.  Fur.  ii.  94. 

Profondo  .  Mar.  DilV  egli,  anima  cara  ,  Ma  non  pafsò  più  oltre , 
Ch' vn  finghiozzo  profondo  Gli  taglio  la  parola  .  ^amp.8- 

Sanguinofo  .  Brace.  Eperlonafo,  eper  labocca  verfa  Sangui- 
no/i Pnghiozzi  à  quando  a  quando .  Croc.jz.  11. 

Sincvìto.  Pnghiozzo . 

Acccfo  .  Ar.  Quei  fofpir,  quei  Pugniti  così  accefi,  Quel  pianto, 

che  lo  fé  già  quali  cieco.  Fur.zo.  ut. 
Acerbo  .  Guacc.  Pria  che  palli  a  bear  gli  altrui  dePri ,  Odi,  pieto- 

fa,  i  miei  Pngulti  acerbi .  Son.i. 
Angofciofo.  Toh  1  Pugniti  angofeiop , e  quei  lamenti,  Chcsò 

vte  meglio  io  far  d'alma,  che  muore .  S011.4. 
Flebile.  Rin.  La  guancia  fmorta  ,  il  flebile  Pngulto  T'accufa  ,  il 

fofpir  tronco,  il  ciglio  molle  .  1.  Son.7<S. 
Ftinelto .  Priul.  Solo'perche  volea  l'amara  amica  Contemplar' il 

fuo  amante  Ne"  Pugniti  funelli  Anhelar  moribondo ,  agoni. 

zante.  Galat.11. 
Horrendo  .  Taff.  Onde  il  Rè  cade ,  e  con  Pngulto  horrcndo  La 

terra,  oue  regnò,  morde  morendo  .  Liber.10.  89. 
Interrotto.  Guif.  Con  Pnguhi  interrotti,  e  pianti  amari  Pla- 

chiam  del  giufto  Dio  fupplici  Tire  .  D.  Sett.4. 
Lungo.  Vd.  E  '1  cor  gli  paPà,  e  par  gli  rellin  vote  le  vene,  evn 

fi  urne  caldo  gli  difecnde  Dal  fèn  dì  fangue  ,  &  ei  freddo  fofpi- 

ra,  E  con  lunghi  Pngulti  cade,  e  fpira.  En.9.  87. 
Roco  .  Brun.  Qui  con  tronchi  fofpir,  dolci  fornP  Apronrochi 

Pngulti  in  fuon  più  roco  .  Ven.Ter.  Galat. 
Rotto.  Tafl".  SommcPì  accentile  tacite  parole,  Rotti  Pngulti.e  fle- 
bili fofpiri  De  la  gente,  eh' in  vn  s'allegra  ,  e  duole ,  Fan,  che 

per  l'aria  vn  mormorio  s'aggiri .  Liber.3.6. 
Soatte.  Tali.  Seguia  parlando,  e  in  bei  pictoP  giri  Volgeua  i  lumi, 

e  Pretoria  i  fembianti ,  Falfeggiando  i  dolciflimi  fofpiri ,  E  i  fo- 

aui  Pngulti,  e  i  vaghi  pianti .  Liber.iS.  33. 
Speflo  .  'J  afl.  Bagnò  i  baci  di  pianto,  e  furdiuife  Le  fue  querele  da 

i  Pngulti  fpefli .  Liber.11. 16. 
Vltin  0  . 1  afl.  Per  nome  Armida  chiamerai  fouente  Ne  gli  vltimi 

Pugniti,  vdirciò  fpero.  Liber.16.5p. 
Sintoma  .  mancamento  di  cuore . 

Afpro.Moron.  Da  quelli  pcriglioP,afpri  Pntomi  Conofci,  don- 
na, la  mia  febre  ardente  .  GiuP.z.z. 

Mortale  .  Moron.  Più  volca  dir,  ma  foprauenne  al  core  Vn  Pnto. 
ma  mortai,  che  sì  l'oftefe ,  Che  la  vita  gli  tolfe,  e  la  parola... . 
Mort.  Prolog. 

Sion,  monte  di  Gierufalcm.  Si  prède  anco  perGierufaléme  iPcffa. 

Eccelfo.  Cluabr.  Per  l'eccello  Sion  de  la  Aia  gloria,  Edelfacro 
Giordan  lungo  il  conflne.  Voi. 3. 

Perfida.  Mar.  Per  lui  di  fangue  Pkbreo  corfeil  Giordano  ,Caddcr 
del  tempio  le  fupcrbt  mura,  E  per  lui  di  Sion  perfida ,  e  dura 
Arfcr  le  rocche,  incenerir  le  mura .  Caler.  Ritr. 

Sik\ Signore .  titolo  di  R  e,  di  maertà  . 

Inclito.  Car.  Et  ella  :  inclito  Sire,  à  neffun  lece ,  Che  buono,  e 
giuPoPa,  di  portar' oltre  Da  quella  foglia  fcelerata  il  piede. 

En.  6. 

InuittiPlmo.  Profp.  Inuittiftimo Sire,  eccodinouo  Gratic im- 
mortali io  rendo  Per  tanto  honor,  eh'  ogni  mio  meno  ecce- 
de. Solim.».  1. 

Sirena  .  mollro  fauolofo  con  faccia ,  e  petto  di  donzella ,  e  dal 
mezo  in  giù  pefee ,  di  dolcirTinie  canto  :  ma  per  metafora  fi  di- 
ce anco  di  donna  cantante,  o  d'altra  qualità . 

Accorta .  Lati.  O  quanti  fan  quelle  Prene  accorte  Vezzi,  elufin- 
ghe  à  i  morbidi  campioni .  Tit.^.ói. 

Allettatricc  .  Baici.  Ve  nel  profondo  feno  Quanti  fcogli  d'infidie 
auaro  afeonda  j  Di  quai  Prene  allettatricì  è  pieno  .  Rim.  Lu- 
gub.  Canz.3. 

Amara .  Var.  E  tanto  in  fufo  con  la  mente  poggio  ,  Che  toltomi 
à  le  cure  ,  e  mondali  nfchi  De  l'amare  firenci  dolci  fifehi  Non 
temo,  e  fol  pcnPer  celefti  alloggio  .  t.  Son.409. 

Atra.  Uald.  Già  trà  i  flutti  del fenfo  atra  firena  Cercai  dur' alma 
intenerir  col  canto  .  Son.ii. 

Cantante  .  Gatt.  Col  fono  dono  intende  l'affaPìna  QuaP  cantan- 
te.e  perfida  firena  Sotto  il  dolce  fofpir  J'efcalerhale.  Scot.7.4. 

Cantatrice.  Gatt.  Schiera  di  torreggianti  orche,  e  balene,  Di 
fquamofi  caualli,  e  di  delfini  ,  Di  cantatrici,  e  perfide  fircne  A 
l'ofTequio  del  Rè  ftauan  vicini .  Scot.  ».  5  4. 

Crudele.  Mar.  Ah  non  temete  altr' onde,  altre  Prene ,  La  firena 
crudel  con  voi  ne  viene .  Lid.  Abb.i  1. 

Disleale.  Mar.  I  tuoi,  sì  vuole  il  Ciel  .vezzi  homicidi,  Sirena_j 
disleal,  dal  cor  difpergo.  Lir.Var.  Son.j. 

Dolce .  Dan:.  Io  fon,  cantaua,  io  fon  dolce  Prena,  Ch'  i  marina- 
ri in  mezo  il  mar  difmago,  Tanto  fon  di  piacer' à  fentir  piena . 
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Empia.  Leon.  Orecchi  folo  ad afcoltare  intenti  D'empia  Prena 

il  luPnghiero  canto .  Taid.5. 1. 
Fallace .  Leon.  Nè  infidiofi  carmi  Di  fallace  firena,  0  beltà  raggi 

Taid.  Ch  4. 

Fai  fa  .  Tafl!  Chiudiam  l'orecchie  al  dolce  canto,  e  rio  Di  quelle 
del  piacer  falfe  Prene  .  Liber.15. 57. 

Fatale.  Gir.  E  per  fuggir  la  mia  fatai  Prena  Poco  vaimi  alternai 
dì  poggia,  o  d'orza ,  Che  l'aura  irata  mi  fofpingc  à  forza  Tra' 
fcogli  in  quello  mar  pieno  di  pena,  z.  Son.10. 

Gentile.  Inc.  QuePa  gentil  Prena  Col  canto  acqueta  il  mare . 

Harmoniofa.  Rin.  Ecco  J'harmoniofa  alma  Prena  Nel  celefte 
orbe  d'vn  bel  vifo  errante.  1.  Canz.9. 

Immonda .  Rat.  Varchi  femprc  i  migliorie  chi  rrà  l'onde  Fù  for- 
do  a!  fuon  de  le  Prene  immonde ,  E  chi  fero  a  l'harpie  rapaci  il 
fanno  .  Rim.  Spn.j  t. 

Incantatrice .  Mar.  Ma  s' à  la  forza  magica  di  quelle  Incanrarri- 
ci,  e  perfide  Prene .  , 

Infida.  Rin.  Se  col  bel  canto,  ou' alto  Amor  fouraPa  T'apri  in- 
fida firma  in  mar,  che  tace  .  r.  Son.5 1. 

Ingannatrice.  Gatt.  De  le  firene  ingannatrici  alcanto  Chiudi 
l'orecchie.  Scot. J.  80. 

Inganneuole.  Brun.  E  fon  falfc,  inganneuoli  fircne  lferui,che 
mantiene .  Eufr. 

InPdiofa  .  Grill.  Col  raggio  eterno  di  fila  luce  v ina  Da  queft'  on- 
de d'error.che  di  Prene  InPdiofe.e  mnftri  rei  fon  piene,  Scor. 
gerammi  al  fenticr,  eh"  al  Cielo  arriua .  Pen.  1 36. 

Luiinghiera .  Selu.  LuPnghiera  Prena ,  Onde  parli,  tsftura  incol- 
ta ,  ebreue,  Il  tuo  Signor  pofedivita  111  forfè  Li  doue  fero 
Amor  lo  fpinfe,  e  torfe.  P.i. 

Micidiale  .  Rin.  Perfida  Scilla,  e  micidial  Prena  Mi  fommerfero 
irate  in  mar  di  morte  .  i.Son.111. 

MuPca.  Mar.  Curili  delfini ,  e  muPchc  fircne ,  Fate  fede  a  coftei 
de  le  mie  pene.  Lir.  BoP:h.  Son.75. 

Nocente .  Mar.  Ma  di  Prena  perfida,  e  nocentc  Più  toRo  il  nome 
ficonuenne  àlei.  Galer.  Ritr. 

Perfida .  Grat.  Scaltra  è  ne  l'opre,  nel  parlar  foaue  Ingannatrice, 
c  perfida  Prena.  Cleop.7. 2.4- 

Placida.  Tafll  Hor"  in  lieto  color  par,  che  P  miri ,  E  in  voce  pur 
di  placida  Prena  .  1. Amor.  Son.no. 

Traditrice.  Ferrar.  E  perche  l'alme  cflingua  Traditrice  firena , 
Et  À  fonno  letal  gì' incauti  alletti ,  Hor  ne  gii  humani  petti 
Larghe  promefle  imprime .  Mcilag. 

Vaga .  Grill.  E  le  vaghe  Prene,  e  i  Dei  marini  Cantano  in  dolci 
chori  I  tuoi  femoPhonon.  i.Madr.ifto. 

Vocale .  Com.  O  fallaci  atei  ili  vocal  Prena ,  O  di  feorpio  crude- 
le empi)  Contimi]  O  con  fembian  te  human  petto-d'hicna.  l.ap. 

Siringa,  firomento  muPco  paftorale,  0  lìa  femplicc,  o  di  piti  can- 
ne compoPo  .  Fiflula,  fampogua . 

Flebile .  Mar.  Prendi,  Mufa  felliaggia ,  La  tua  flebil  fiftBga ,  E  nar- 
ra il  fiero  cafo  .  Samp.8. 

Humile.  Zop.  Paffail  puro  licorfrà  fponda,  e  fponila,  Per  l'hu- 
mili  firinghe,  e  per  l'auene  .  Stanz. 

Ruftica.  Moron.  Può  rullica  Aringa  Formar  tragici  accenti ,  O 
di  Marte  cantar  l'opre  più  rare .  i^acr.  Cani. 7. 

Simo.  Pella  nella  bocca  del  Cane  celefte,  la  quale  infePefia  è 
peflifera  ;  con  altro  nome  fi  chiama  Canicola  . 

Ardente.  Alani.  Per  sì  lungo  ripofo,  eh' ei  non  teme  L'afpra  fé- 
te,  e  'I  fudor  di  Sirio  ardente  .  Colt.j. 

APctato.  Bald.  E  quando  è  che  sù  l'Auge  il  di  forinomi ,  E  che'l 
Sirio  aPetato  ,  auido  l'onda  Betta  ,  e  afeiughi  ogni  ibonda_, . 
Rim.  1.  Amor.  Canz.4. 

Aualorfto  .  Achill.  Arda  pur  le  campagne  Aualorato  Sirio  , 
Strugga  pur  le  campagne  Co'  1  fuoi  gelidi  fiati  il  Capro  eter- 
no. Rim.  Idil.j. 

Cocente.  Valg.  Quanto  il  cocente  Sirio,  che  d'arfura  Fabropar 
che  la  terra,  e  '1  Cielo  incenda .  Pali. 

Fiammante.  Morand.  Scieglicte.ò  Gratie,  i  Pori  in  qtiefti  prati ,  A 
cui  Sirio  fiammante,  e  "1  giel  perdona.  Amor.  Mcflag. 

Infocato.  Benr.  Pcrisfuggir  de  l'infocato  Sirio  I cocenti  rigori. 
Corin.4.  3. 

Latrante.  Cap.  Il  fuo  lucido  padre  Seco  di  già  trahea  Per  li  cam- 
pi del  Ciel  Sirio  latrante  Per  affionrar/ì  in  caccia  Con  la  fera 
magnanima  d'Alcide.  Idil.i. 

Rabbiofo .  Mar.  Come  rePa  il  villan  ,  s'à  le  frefeh'  onde  Olian- 
do più  latra  in  Ciel  Sirio  rabbiofo  Corre  per  bere,  e  vede  in  sù 
le  fponde  La  vipera  crudel  prender  ripofo . 

Seuero.  Guai.  Era  il  terzo  d'AgoPo  à  noi  nemico  Per  Sirio  si 
latrante,  est  Penero.  Urie.  Son.  148. 

Sirocchia  .  forella . 

Belliflrau.  Anguill.  Come  sa  che  iì  cognato  c  già  in  Atene  Di 

Pro- 
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Progne  la  belliffìnu  firocchia .  Metam.6. 17U 
Mifcrabilc.  Car.  E  quello  è  il  dono  eftremo,  Che  da  lui  per  tuo 
mezo  agogna,  e  brama  Quella  tua  miserabile  fìrocchia .  En.4. 
Smocco.  nome  di  vento  Orientale  detto  Euro. 
Maluagio.  Stroz.  Ma  degl"  Illirij prueggiando  i  liti ,  Di  Sirocco 
maluagio ,  e  furibondo  Vn  foffio  tal  la  nauicdla  affale ,  Che 
feco  il  remo  a  contrattar  non  vale .  Veri.  1. 60. 
Tonatorc.  Brace.  Subito  il  popol  s'arma ,  e  lieto ,  e  feiocco  La 

guerra  indice  al  tonatorSirocco  .  Vrb.j.  10 
Siroppo,  e  feiroppo.  beuanda  preparatoria  all'vltima  medicina. 
Amaro  .  Moron.  S'ei  per  te  veglia,  dormi  ;  e  s'ei  pur  langue,  Sa- 
no già  fei,  ne  di  firoppi  amari  Hai  più  meltier ,  s'ei  per  te  pen- 
de eflangue.  i.Sacr.  [nuett.7. 
Sirti  .  duoi  feni  pcricolofiflìini  a'  nauiganti  nel  mar  di  Libia;  vno 

detto  Sirte  maggiore,  e  l'altro  Sirte'minore . 
Arenofe  .  Rini.  Per  me  l'arte  .i  me  vide,  e  vuò  ben  dirti ,  Ch'  io 
J'hebbi  ogni  hor  tra  l'arenofe  Sirti  Del'Ocean  d'Amor  duce 
pictofa.  1.  Soa.174. 
Dubbie .  Sencc.  Giungerai  :  pria  darà  la  dubbia  Sirte  A  le  volanti 

naui  amico  il  varco.  Iprol.t.  1. 
Dure  .  Ghel.  Le  dure  Sirti  infìammarem  d'amore,  Qual"  Ocean 

piùnc'fitoi  ghiacci  inuctra.  Rof.29.64. 
Fcruide .  TalT.  Altri  ritien  la  fabbia,  e  Tonda  attrifta  Doue  l'are- 
na fi  feruide  Sirti .  Conq.i8.  18. 
Fiere.  Ciri JJ.  In  quello  mar  turbato,  in  quelle  fiere  Sirti  d'error, 

fri  tanti  mollri,  e  fcogli .  Pen.46. 
{ofefle.  TalT  La  maggior  Sirte  à  i  nauiganti  infcfta  Trattali  in 

alto,  inuer  le  piaggie  lafla .  Liber.15.  18. 
Infide  .  Anguill.  Màben  ti  partorì  l'infida  Sirti ,  Le  tigri  Armenie 

in  atri,  hifpidi  dumi .  Metam.8.  5  3. 
Iiihofpite.  Vd.  Qui  i  Getuli  ti  cingon,ftuolo  vfato  A  trar  di  guer- 
ra vmeitor'  il  piede ,  E  di  Numidia  il  popolo  sfrenato ,  El'in- 
hofpita  Sirte.  En.4-  1 I. 
Ondofe.Rin.  Quipioue  Amore  vn  nembo  Digratie,  e  qui  afTe- 
cura ,  Chi  del  fuo  ardor  sfauilla  Da  Sirti  dndofe,  e  da- latrante 
Scilla,  j  Canz.51. 
Rabbiofe.  U.Taff.  Hauea  quello  mio  antico,  e  mal  ficuro  Legno, 
fortogran  tempo  in  quello  porto,  A  le  rabbiofe  Sirti  in  mezo 
feorto  ,  Ne  Tifi  era  afgouerno,  e  Palinuro  .  Son. 115.  ìib.y. 
Tempellofe.  Mar.  Pommi  li  tra  le  Sirti  Tempeltofe,  e  latranti . 
Samp.  Paitor.j. 

Voraci.  Vd.  Spingete  il  legno  in  qualche  duro  fcoglio  ,  Oin_> 
ualche  rupe  ,  o  dentro  a  le  voraci  Sirti,  ven  priego ,  &  io  me- 
efmo il  voglio.  En  10.  153. 
Sisara,  duce  dell'efferato  di  Giabin  Rè  di  Camalli ,  vecifo  con 

vn  chiodo  d.i  Giael. 
Giudice  Hebreo .  Mar.  Di  lei,  eh'  armata  di  pungente  chiodo  Al 
gran  giudice  Hebreo  trafige,  e  batte  Le  caue  tempie  ,  e  tra  il 
ripofo  ,  e 'I  latte  Scioglie  del  fonno  ,  e  de  la  vita  il  nodo .  Ca- 
ler. Hill. 

Sisifo  .  figlio  d'Eolo ,  il  quale  per  i  latrocini;  fatti  in  Africa,  veci- 
fo da  Tefeo,  e  finto  da'  Poeti  condannato  all'Inferno  à  portar' 
vn  gran  fallo  fulla  cima  d'vn  monte ,  che  fempre  ruinj  a  baffo  . 

Affaticato  .  Anguill.  Sififo  afcolra  affaticato,  e  laffo  Aflìfo  fopra 
il  fuo  volubil  faflb.  Metam.io.  19. 

Sistro.  flromento  mufico,  cioè  vn  corno  ricuruo,che  particolar- 
mente vfauano  gli  Egittij  ne'  facrificij  d'I  fide  loro  Regina  . 

Roco.  Mar.  Mifero,  e  che  potea  ?  tri  i  rochi  filtri ,  E  i  timpani 
tonanti,  E  tra  i  tumulti.e  gli  vrli  Del  feminil  drappello  Ammu- 
tirono iverfi.  Samp.i. 

Sonante.  Malu.  In  van  cercai  per  quella  piaggia,  e  quella  Già  di 
Fortuna  ilerin,  c'hebbi  delio  Trarne  corde  dorate  al  plettro 
mio,  Trarne  al  filtro  fonante  aurate  anella .  Del-  Son  i. 

Sonoro .  Malu.  Idolatra  felice  io  qui  l'adoro,  E  confacro  il  mio 
filtro  à  sì  gran  Nume,De  le  catene  fue  fatto  fonoro.Del.Son.17. 

Sino .  parola  detta  da  Chrilro  nollro  Signore  in  Croce . 

Mifleriofo.  Ghel.  Hò  fetc,  dilli:  :  oh  ne  l'euremo  clTmo  Mifterio- 
fo,  e  memorabil  Sitio  !  Rof  ij.  5<5. 

Sito  .  politura  di  luogo  :  luogo  . 

Adorno.  Anguill.  Sta  fui  mar  ne  l'Emonia  vn  fito  adorno ,  Che 

porge  vn  grato,  e  commodo  diporto.  Metam.n.  81. 
Ameno .  Anguill.  Gli  moftrò  il  Rè  d'Atene  il  fito  ameno ,  E  tutta 

la  città  dentro,  e  d'intorno.  Metani. 7.  IJI. 
Aprico.  Vd.  Del  padre  Dauno  al  fin  ne' fui  aprici  De  l'antica-» 

città  giunge  la  barca.  En.io.  155. 
Aforo .  Valuaf.  E  fol  diuenne  à  quelle  parti  fole ,  Cui l'afpro  fito 

luuea  negato  il  Sole .  Lagr.69. 
Auantaggiofo.  Contar.  Auantaggiofo  è  il  fito,  albcl principio 

Dio  promette  gran  cofe.  Fiamm.  Interni.  1. 
Diletteiiole .  Anguill.  Queflo non  molto  àia  città difeofto  Era 

vn'ameno,ediletteuoTlìto .  Metani.  1. 311. 


Eccclfo.  Bcium.  L'Arabo  io  chiamo  in  rcftimoii:  non  fuok  Ch' 
in  fito  eccelfo,in  venerabil  pira  Hoftia  di  fe  far  la  Fenice  al  So- 
le. Son. 

Eminente .  Vd.  Tu  fola  vn  rogo  in  eminente  fito  Di  quella  reggia 
tolto  inalzerai.  En.4.  1 10.  ■ 
Empio.  Queren.  Mifer,  la  fpoglia  mia  pur  fà  ritorno  A  l'empio 
firo  ogni  hor  oue  lo  Hello  Spirto  gli  fuelfe ,  &  hor  fen  và  con 
elio  ,  Cne  ne'  begli  occhi  fuoi  ne  porta  il  giorno .  1.  Son.i. 
Facile .  Tali"  Si  volge,  e  piega  à  l'Occidente  il  muro ,  Che  nel  più 

facil  fito  è  menficuro  .  Liber.  11.15. 
Fertile.  Anguill.  Come  ha  fnpplito  al  fuo  terrei!  re  pondo  Del 
fuo  ripofo  il  gran  tìgliuol  di  Gioue ,  Guarda  quel  fito  fertile,  e 
giocondo.  Metani.  15.9. 
Forte.  Taff.  Mira  egli  alquanto  pria,  come  fia  forte  Del  campo  il 

fito,  e  qual  vallo  il  circonde  .  Liber.19.  59. 
Importuno.  Brace.  Strinfe  le  fchiere  lor,  ma  non  vinile  A  l'aper- 
to marchiar  fito  importuno .  Rocc.7.  39. 
Incuftodito  .  Inc.  Quella  vittoria  non  per  tutto  è  franca  ,  Sotto 
le  mura  con  ftguaci  tali,  In  quello  fico  incuffodito  incauto 
Ottener  fi  potea  .  Teb.3.  7. 
Inoperabile .  Grat.  Se  giunge  oue  talhor  vieta  la  rtrada  D  borri- 

da  balza  infuperabil  fico.  CIeop.13.  49. 
Nobile .  Tronfi  Anzi  giunge  li  doue  in  uobil  fito  E»!i  alza  restia 

fpati ola  al  Cielo  .  Colt.19. 41. 
Pengliofo.  Brace.  Bellona  è  il  duce,  e '1  pcrigliofofito  Saluar 

promife  accortamente  ardito .  Rocc.  1 1. 60. 
Poiuerofo.  Anguill.  Zappa  col  piede  ilpoluerofo  fito ,  E  fan  cor- 
rer per  l'offa  a'  Greci  il  gelo .  Metani.  1.43. 
Tenebrofo.  Galean.  Nè  Democrito  dica,  od  Heraclito  Sepolto  il 

vero  in  tenebrofo  fito .  Suppl. 
Vantaggiofo.  Brace.  Ritrarl'infcgne ,  ecollocarfi  in  fito  Diluì 

più  vantaggiofo,  e  più  minuto  .  Vrb.6.  44, 
Slkia.  regione  della  Germania,  hoggidì  fotto  la  corona  di  Bo- 

hemia,  per  cui  feorre  il  fiume  Oderà  . 
Bionda.  Ghel.  Slefia  la  bionda,  oue  il  Danubio  appicca  L'onde 

permezo,  elafeconda,  claua.  Rof.s.60. 
Smalto,  propriamente  è  comporto  di  ghiara ,  calcina  ,&  acqua 
rafìodate  infieme  ;  mà  fi  prende  anco  per  ogni  durezza  ;  e  per 
uella  materia  di  più  colori ,  che  fi  mette  fopra  l'oro  per  rcn- 
er  più  vago  il  Jauoro  ;  e  per  il  pauimento  . 
Adamantino  .  Taff.  De  le  mie  colpe,  e  del  mio  graue  errore  Ada- 
mantino fmalto  in  me  rillretto  Era  per  lungo  fdegno  intorno 
al  petto  Là  doue  fpuuta  ogni  fuo  arale  Amore  .-Sacr.  Son. 35. 
Agghiacciato  .  Valuaf.  Prendendo  leggierezza  dal  terreno ,  Che 

durohàil  tergo  d'agghiacciato  fmalto  .  Canc.3.  50. 
Duro.  Car.  De  la  mente  Sicheo  comincia  à  trarle  ,  Con  vino  a- 
morc,e  con  vifibil  fiamma  Rompendone  del  core  il  duro  mul- 
to. En.i. 

Ferrigno .  Teli.  Ah  che  di  felce,e  di  ferrigno  fmalto  L'anima  fca- 
bra,  e '1  duro  core  hi  cinto  Chi  non  fi  dà  per  vinto  Diduobc- 
gli  occhi  à  vn  lagrimofo  afialto .  Lir.z9. 
Herbofo.  Valuaf.  Hor  la  bocca  apre ,  e  in  aria  alta  la  tiene  A 
qualche  ftilla ,  che  cadeue  d'alto,  Et  hor  leccando  vàl'herbo- 

10  fmalto.  Tebai.  5.  150. 
Infenfato.  Bald.  Solo  al  primiero  afTalto  ,  Che  i  begli  occhi  mi 

diero.  Fattomi  in  villa  d'infenfato  fmalto,  L'anima  mia  fi  re- 
fe. Rim.i.  Amor.  Idil.3. 
Sanguigno.  Taf}!  Si  che  gli  altri  il  feguiro,  e  fer  poi  roffe  Le  pri- 
me tende  di  fanguigno  imalto .  Liber.9.  54. 
Verde.  Dant.  Colà  diritto  fopra  il  verde  fmalto  Mi  fur  mnltrari 

11  fpiriti  magni ,  Che  del  vedere  in  me  fleffo  n'eflàlto .  Iof.4. 
Smania  .  pazzia,  furore,  inquietudine,  voglia  Ipafimata. 
Atroce.  Chiabr.  Et  agitato  da  la  fmania  atroce  PercotendofiiI 

petto  alza  la  voce .  Amed.4.  É 
Smeraldo  .  pietra  pretiofa  di  color  verde. 
Bello  .  TalT  Vi  fiammeggia  il  carbonchio ,  e  luce  il  faldo  Dia. 

mante,  e  lieto  ride  il  belimeraldo  .  Liber.  14.  39. 
Fiammeggiante.  Valuaf.  V'impiantò  con  beli'  ordine ,  e  mifura 

Più  d'vn  fmeraldo  illullre,  e  fiammeggiante .  Tebai. i.  83. 
Fragile.  Guif.  L'aureo  topatio,  il  fragile  fmeraldo,  El'ardente 

carbonchio.  D. Sctt.3. 
Indico  .  Mar.  L'alte  colonne  de' gran  palchi  onufte  Sotto  archi- 

traui  d'Indico  fmeraldo  .  Temp. 33. 
Lafciuo.  Senec.  Il  gran  figlio  d'Alcmena  La  faretra  depofe  ,  E 
del  vallo  leon  l'horrida  ipoglia ,  Di  lafciui  fineraldi  Ornar  la- 
nciando la  fua  forte  mano  .  Ippol.  Ch.  1. 
Lieto.  Tali'  Vince  il  lieto  fineraldo  il  più  bel  verde ,  E '1  fardio 

fparge  ancor  luce  vermiglia.  Conq.10.  30. 
Lucido  .  Col.  A  par  di  Sorga  con  le  ricche  fponde  Di  lucidi  fme- 
raldi  in  Ietto  d'oro  Veggio  correr  di  latte  il  bel  Mctauro . 
Son.  17. 

Man- 
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Mantcnitor  di  fpemc .  Imper.  Manteniror  di  fpeme  Io  fmeraldo, 
DelCiel  fercn  l'imitator  zaffiro.  Ruft.5. 

Nitido.  Guarg.  Di  nitido  fmeraldo  era  ammantata  La  Speranza, 
che  preffo  era  a  federe.  Stanz. 

Orientale .  Brace.  De  la  candida  Fc  più  fufo  alquanto  Sta  la  Spe- 
ranza, e  la  fua  verde  Itola  A  gli  fmeraldi  Orientali  il  vanto  Di 
lucente  color  lucendo  muoia  .  Vrb.7-  5 ì- 

Ridente .  Leon.  Quelli  zaffiri  di  color  celcfte ,  E  fmeraldi  ridenti, 
ed  altre  gemme ,  Che  di  fplendor  guerreggiar)  con  le  ftelle_> . 

Taid.j.  fi  .,     „     ,.  ,. 

Verde.  Taff  Hor  d'accefì  rubili  feinbra  vn  monile,  Hor  di  verdi 

fmeraldi  il  lume  finge.  Liber.i5-  %■ 
Verdeg"iante .  Ferr.  lui  (blende  il  diamante ,  Di  pallidetto  giallo 

Tinto  il  topatio;  il  lieto,  e  verdeggiante  Smeraldo  ,  e  più  de 

l'oro  II  chrifolito  biondo.  Hort. 
Smergo  .  vccello  di  rapina,  il  medefìmo,  che  fmerlo  . 
Predace .  Stroz.  Nel'vltimctucriuealhorlavoce  Noncrocida- 

ua  de'  predaci  fnierghi .  Ven.  10.  10. 
Smeriglio,  e  fmerigliuolo  .  vccello  di  rapina . 
Fiero.  Valuaf.  Cosi  fi  l'allodetta ,  e  fi  difende  Dal  fiero  fmcn- 

gliuol,  che  la  minaccia.  Caccj.  198. 
Veloce  .  Valuaf.  Ecci  il  veloce  fmcrigliuol'  ancora  Del  pcllcgnn 

falcon  picciolo  ch'empio ,  Già  di  Megara  Rè  famofo ,  8t  bora 

Auge],  de  l'allodetta  eterno  feempio.  Cacc.5.  139- 
Volatore  .  Chiabr.  Lento  non  più  che  volator  fmcriglio ,  Che  sù 

drappcl  d'allodolettc  feende.  Amed.i7- 
Smerlo,  vccello  da  rapina  qunfì  falconccllo  picciolo  . 
Incordo  ■  Mar.  Non  temon  già  d'Amor  miniltre  elette  Lo  fmcr- 

fo  ingordo  ,  o  '1  peregrio  rapace. 
Snellezza,  agilità,  deltrezza,  leggierezza. 
Cara  .  Brign.  Mira  le  altere  membra,  oue  fiorifee  Con  nobil  ma- 
fi  Uà  cara  fnellezza  .  Giorn.7. 
Soavità',  benignità,  attratto  di  foaue. 

Gioconda .  Brace.  Volgefi  à  quelle  note,  e  dietro  mira  Con  lun- 
ga chioma  inanellata,  e  bionda  Giouane,  che  l'accenna  ,  e  in- 
torno fpira  D'almo  fplendor  foauirà  gioconda.  Vrb.17.  M« 

Socco,  calzamento  vfato  da  gli  antichi  nelle  comedie . 

Aureo.Bald.  Già  d'aureo  focco  il  piede  Cinto  il  figliuol  de  la  Ca- 
ftalia  Diua  Scuote  la  face  luminofa,e  calda.  Rim.Heroi.Epita. 

Dorato .  Mar.  E  del  candido  pie  la  viua  neue  Dorato  focco  am- 
manta .  Epit.j. 

Humile.  Afe.  Mar.  Merauiglia  de  l'arte  !  in  luce  viene  La  Ninfa 
Etnea,  la  bofchcrcccia  Aluida ,  In  focchi  humili  e  ben,md  non 
diffida  1  Coturni  auanzar  d'Argo,  e  d'Atene.  Son. 

Inargentato.  Pozz.  Inargentato  focco  Di  cento,  e  più  colori 
adorno,  e  ricco  ,  Lucidiamo  arnefe ,  Con  cui  foleaben  fpeflb 
Il  pie  d'auorio  fchietto  ricoprire .  Genita. 

Soccorso,  aiuto, fuflidio,  il  foccorrere . 

Alto  .  Taff.  Quando  ecco  (  al  fuggitiuo  alto  foccorfo  )  Sparir  le 

faci,  &  ogni  della  infieme  .  Libcr.7.  44. 
Amico .  Stroz.  E  di  aiuto  fedele  anco  non  reità  Ch'  egli  non  por- 
ga à lui  foccorfo  amico.  Ven.  14.  3. 
Ampio .  Brign.  Vide,  eh'  ampi  foccorlì  A  le  fue  palme porgerian 

tuoi  corfi.  Giorn.i. 
Caldo .  Barb.  Ahi  tu,che  intento  il  vedi ,  Con  più  caldi  foccorfi  à 

me  prouedi .  Seraf.  Heroi . 
Debile.  Molz.  Per  tutto  ciò  debil  foccorfo  porgo  Al  dolor  infi- 
nito, che  m'ancide .  Stanz.  Dole.  1 . 
Difpcndiofo .  Tefau.  E  liberati  da  l'impegno  graue  Di  pien  foc- 
corfo, e  in  vn  difpcndiofo  .  Tur. 
Diuino  .  Bemb.  Se  mai  ti  piacque,  Apollo,  non  indegno  Del  tuo 

diuin  foccorfo  vn  tempo  farmi .  Son.  1. 
Dolce.  Alam.  Già  fuggendo»"  il  gel,  chiaman  da  lungi  Dolct_» 
foccorfo,  promettendo  in  breue  Al  fuo  buon  curator  premio, 
c ricchezza.  Colt.  1. 
Fido .  Ar.  Ma  quella  vfata  ne  le  cofe  auuerfe  Di  non  mancarle  di 

foccorfi  fidi.  Fur.38.  7}. 
fiero  .  Fed.  Quand'  ecco  (corse  da  Ior.tan,  che  viene  Per  liberare 
il  trauagliato  porto  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dorfo  Per  le 
ftrade  fpumanti  vn  fier  foccorfo  .  Appi. 
Grande .  Taff.  E  come  pofcia  vi  trouafle  pronti  In  sì  grand'  huo- 

po  à  darsi  gran  foccorfo .  Liber.  10.  j  9. 
Honefìo .  Petr.  Ch'  i  vidi  gli  occhi  tuoi  talhor  sì  pregni  Di  lagri- 
me, eh'  io  diffi,  quefti  è  corfo  A  morte  non  l'aitando,  i'  veggio 
i  fegni  ,*  Alhorjprouidi  d'honefto  foccorfo .  Tr.  Mort.i. 
Inuahdo  .  Campeg.  tnualido  foccorfo  ò  dolce,  o  degno  ,  Darti 

potrei,  Frutto  del  cielo,  e  mio.  Lagr.6.  9. 
Nouello .  Taff.  Segue  de  la  vittoria  il  lieto  corfo,  Einuianouel- 

lo  à  i  vincitor  foccorfo  .  Liber. 7.  113. 
Piero  fo .  B.Taff.  Che  doman  fia  fe  quel  che  tutto  regge  Di  pieto- 
fo  foccorfo  noi  prouede .  Fior.  10. 15. . 
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Pio .  Remig.  Quel  pio  foccorfo,  ohimè ,  quel  dolce  aiuto ,  Che 
la  terra  giamai  ,che  '1  biondo  Apollo  Dar  non  mi  può ,  tu  fol 
donar  mi  puoi ,  E  Io  puoi  darmi, &  io  lo  merto.c  deui .  Kpift.5. 
Pronto.  Ghel.  Con  foccorfo  si  pronto,  e  sì  potente  Sifà  forte 

Rodolfo  Imperatore  .  Rof.14.  55- 
Tempeftiuo.  Chiabr.  De  l'Ange!  d'Amedeo  la  guardia  eletto  Ben 

tempcltiuo  al  cauaher  foccorfo .  Aincd.  16. 
Sofferenza  .  toleranza,  il  foffrire. 

Chiaue  del  Cielo.  Leon.  Dunque  fe  l'alma  à  te  per  gratia  chiede, 
Che  tu  foffra  per  lei  pene,  e  difagi ,  Ch'  e  la  chiaue  del  Ciel  Ja 
fotferenza.  Taid.i.  1. 
Collante  .  Grill.  Pietà  viua  nel  core,  e  ne  gli  cftétti  Sofferenza-» 

coftante,  e  puro  zelo .  Pen.44. 
Humile .  Var.  Altro  fchermo  più  fido,  e  più  ficuro  Non  hanno  ì 
colpi  fuoi  sì  crudi,  e  ciechi ,  Ch'  alta  virtute ,  e  fofterenza  hu- 
mile .  1.  Son  178. 
Infinita.  Leon.  Infinita  è  di  Dio  la  fofferenza  Li  affettando 

l'huomo  à  penitenza  .  Taid.5.8. 
Intiitta  .  Leon.  Mita  pofcia  1  guerrier,  eh'  armati,  e  cinti  Di  viua 
fé,  di  fofferenza  uiuitia,  Se  ffeflì  offrirò  a'  fochi,  à  ruote,  à  cro- 
ci .  Taid.  Ch.4- 
Soffio,  ilfoltiare. 

Ardente .  Angui!].  Poiché  con  foffio  ardente,  humido,  c  poco  II 

fuo  putrido  fiato  Anltro  hebbf  tratro  .  Metam.7-  !97- 
Afpro  .  Anguill.  F.  col  foffio  hor  troppo  afpro,  hor  più  foaue  So- 
pra la  Tracia  haueaqucl  regno  prefo  .  Metani.".  I. 
Audace  .  Benam.  Auftro  cinto  di  nembi,  anzi  di  morti ,  Borea  è 
che  tolto  ad  incontrar  lui  vada,  Co' 1  foffi  audaci  à  guerreg- 
giar fon  forti .  Vittor.3. 55. 
Gentile.  Brun. Quiui  ti  tragittò  foffio  gétile,Odorato,foauc,e  pel- 
legrino ,Forier  de  l'Alba, e  precnrfor  d'Aprile .  Epift. Heroi.  1.4. 
Horrcndo.  Anguill.  Moftra  Pachino  à  g!' inimici  il  volto  Con- 
tro il  foflio  di  Borea  horrendo,e  duro  .  Metam.13. 151. 
Impetuolo.  Benam.  Aihor  che  Borea  irato  Dico  con  fottìo  im- 
petuo(o,ofcuro  Per  darli  al  mar  fettunta  sù  l'alpe  i  pini .  Pali. 
Etna.  4. 

Infauft o .  Andr.  Ond'  a'  tuoi  fiati  ardenti,  al  folfio  infaufto  L»_j 
nubi,  i  lampi,  i  tuoni,  e  le  tempefte ,  E  ìe  faette  rifonauti,  e  in- 
felte  Vagar  per  l'aria,  onde  crollaro  1  monti  ,  E  lìrcpitofe_j 
rimbombar  le  valli.  Adam.  5. 8. 
Infernale.  Moron.  Sian  fempre  le  tue  orecchie  e  chiufe  ,  e  forJe 

A  quel  forno  infernale .  1  .Sacr.  Cap.5. 
Irato  .  Anguill.  Se  'I  noftro  irato  fotfìo  il  marmo  affale  Farmi  ve- 
der la  ltatua  di  colei  Sù  i  monti  d'Occidente  Pirenei .  Me- 
tani.6.  I7J- 

Maligno  .  Bruii.  E  da  la  pianta  in  cui  d'Auflro  ,  ediCauro  Som 
maligni ,  e  fulmini  non  curi ,  Coglie  nel  fior  de  gli  anni  i  frutti 
d'auro.  Pali. 

Mormorante.  Imper.  Che  pargoletti  in  dolci  groppi  vniti  Spi- 
rali qui  lieui  il  mormorante  loffio  .  Ruttai. 
Nero  .  Anguill.  Portar  col  vo'o  il  lor  corporeo  chioflro  Ver  don- 
de il  nero  foffio  Aullro  differra .  Metani.  1?.  1 1  3. 
Rouente.  Malti-  Non  tal  cred'  10  del  Siculo  Tifeo  Lancia  fottio 

rouente  Parte  d'adulto  monte  .  Del.  Idi] - 
Spumeggiante.  Imper.  Tràzaffiro,  e  zaffir  tanti  non  mofle  Con 
man  di  foffio  fpumeggiante  mai  Dentro  à  1  liquidi  prati  tnen- 
ftalliti  De  1  cerulei  giardin  d'Abila  ,  e  Calpe  D'humor  Bauofo 
fior  filati  à  nuoto  11  giardmier  del  Verno  Euro  agghiacciato . 
Rullar. 

Stridente.  Priul.  E  mentre  à  l'ampia  bocca  Appoggio  le  gran_» 
trani,  Con  li  (tridenti  foffi  Del  tempeftofo  fiato  Empiendoli 
di  Borei,  ed' Aquiloni .  Galat.  10. 
Tirannico.  Pozz.  Ameniffima  felua  ,  cui  non  fere  Nè  tirannico 
foffio  di  rio  vento,  Né  di  grandine,  opioggia  lmpetuofo  tur- 
bo. Gennai 

Tremolo.  Brun.  A' più  tremoli,  e  chiari  Soffi  de  l'aure  tenere,  e 
lafciue  Mormorauano  1  mari  Solo  alhor  per  le  riue .  Ven.Terr. 
Canz.5. 

Veloce .  Anguill.  Il  mormorar  de'  venti  è  di  tal  fuono ,  E'1  foffio 
è  sì  veloce,  ofeuro  ,  e  forte ,  Che  balen  non  appar,  non  s'ode 
il  tuono.  Metam.6.  19?. 
Soffrire,  iltolerare,  il fopportare,.  J'hauerpatienza:  fofferen- 
za, toleranza. 

Cruccio fo  .  Alam.  Dopo  vn  lungo  foffrircrucciofo,c  fero  Temo 
eh'  a  disfogar  fuo  giulto  fdegno  Non  faccia  ancor  di  voi  si  fat- 
to feempio .  Narc. 
Sofisma  .  argomento  fallace . 

Sottiliflìmo  .  Galean.  Sottile  adacutiflimc  propolte,  Acuto  à  fot- 

tiliffimi  fofifmi .  Suppi. 
S01  onia  .  profeta  figlio  di  Cufi,  figlio  di  Godolia  . 
Nobile .  Ghel.  fucileria,  cheriliora  il  tempio  Hcbreo  3  E  Mala- 
chia, 
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chia,  eh' à  gli  holocaufti  inuita,  Il  nobil  Sofonia ,  l'accorto 
Aggeo .  Koi.ii.  ut. 
Soggitto  .  materia,  argomento . 

Altiflìmo .  Mut.  E  i  voltri  glonofi,  alteri  honori  Sono  al  mio  Iti- 
le altiflimo  foggetto .  Son.  i. 

Alto.  Petr.  Non  fperando  mai 'l  guardo  honefto ,  e  lieto  Alto 
(oggetto  a  le  mie  bade  rime .  Canz.46. 

Ampio  .  Mut.  Brieue  diletto ,  e  lungo ,  e  fero  ardore  Diedero  à 
la  mia  penna  ampio  (oggetto,  i.  Son.i. 

Bello .  Bcmb.  Fila  li  feorgerà,  eh"  ogni  imperfetto  Della  à  virtu- 
te  ;  e  di  (ILI  fofeo  ,  e  frale  Potrà  per  gratia  far  chiaro  immorta- 
le Dandogli  forma  da  si  bel  foggetto .  bon.8. 

Leggiero .  Angui!!.  Hor  più  leggier  foggetto  il  mio  cor  ferra ,  li 
con  più  lieue  lira  il  vuol  dar  fuore.  Metani. io.  59. 

Nobile.  Ar.  Chi  mi  darà  la  voce,  e  le  parole  Conuenienti  à  si 
nobil  foggetto  ?  Fur.3. 1. 

Signorile.  M0I7.  Nè  potrebbe  egli  altroue  effere  volto , Che  trop- 
po c  il  bel  foggetto  (ignorile  .  Stanz.  Dole.  1 . 

Sourano  .  Tafl.  E  eh'  vna  bella  mano  Soggetto  à  lo  mio  llil  faria 
fourano .  i.Amor.  Madr.39. 

Sogghigno  .forrifo. 

Amaro .  Fol.  Che  mode  alhor  non  sò  che  amar  fogghigno  Al  lu- 
fingard'vn' orator  maligno.  Htini.  Jib.3. 

Soggiorno  .  dimora,  danza,  habitatione,  pofa . 

Almo.  Molz.  Due  continenti  in  forma  numana  volti ,  Italia,  e 
Spagna,  à  Leonora  vn  giorno  Apparuer  nel  paterno  almo  fog- 
giorno ,  Che  gli  occhi  ancor  nel  fanno  hauca  fepolti .  Son.53. 

Alto.  Tctr.  Dicean  tra  Ior  jper  c'habito  sì  adorno  Dal  Mondo 
errante  à quell'alto  foggiorno  Non  (ali mai  in  tutta  queda_» 
etate.  Son.joj. 

Ameniflìmo.  Brun.  Mentre  in  queffo  ameniflimo  foggiorno  Scri- 
uo,  ò  fior  de  gli  Hcroi,  di  fiori  hò  il  crine ,  Di  fiori  il  fen,  di  fio- 
ri il  manto  adorno,  r.pifi. Hcroi.  1.  il. 

Amorofo  .  Anguill.  E  doue  fcieglicr  piti  felice  giorno  Per  trarlo 
à  l'amorofo  mio  foggiorno.  Metam.9. 197. 

Antico.  Pctr.  Scaldati»  il  Sol  gii  l'vno,  e  l'altro  corno  Del  Tau- 
ro,  eia  fanciulla  di  Titonc  Correa  gelata  al  fuo  antico  fog- 
giorno ■  Tr.  Amor.  1. 

Afpro.  TafT.  Mi  s'alcun  v'hà,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  tentar 
quei  feluaggi  afpri  foggiorni.  Cono.  16. 35. 

Bello.  Bemb.  Dal  volgo  intanto  m'allontano  ,  e  celo  ,  Là  doue 

10  leggo, e  feri  ito, e  in  bel  foggiorno  Partendo  J'hore  fò  picciol 
guadagno.  Son. 98. 

Campale.  Ghel.  Tri  la  gente  attendata  à  duolo  à  duolo  Di  fpar- 
fecafe,  e  di  campai  foggiorno  .  Kofi  10.  90. 

Caro  .  Golt.  Nate  le  Gratie  tue  del  Tebro  in  riua  Fan  tra  la  Do- 
ra, e  '1  Pò  caro  foggiorno .  Ven.Pom.  Son. 77. 

Ciuilc.  Brun.  Al  fufurro  d'vn  Rio ,  d'vn  mirto  à  l'ombra  Spedo 
ha  Tempre  ciuil  rozo  foggiorno ,  E  là  ve  felua  antica  i  campi 
ingóbra,Con  errori  d'induftria  erra  d'intorno.  Ven.Terr.Giac. 

Coniugale.  Anguill.  Pronta  ella  attende  il  coniugai  foggiorno 
Per  far  lo  fpofo  fuo  di  fc  beato .  Metam.9.  365 . 

Dolce .  Petr.  L'altro  couerto  d'amorofe  piume  Torna  volando 
al  fuo  dolce  foggiorno .  Son.  148. 

Dolcilfimo  .  Anguill.  Contratto  à  l'amorofo  fuo  diletto ,  E  fuggo 

11  fuo  dolciflìmo  foggiorno  .  Metani. 7.  156. 

Duro .  Valuaf.  Che  mi  rompe  egli  il  mio  duro  foggiorno  ?  Perche 
mi  tenta  ?à  che  mi  modra  il  giorno  f  Tebai.8.  "11. 

Empio.  Ar.  E  v'hebbe  trauagliofo  albergo,  e  crudo  ,  E  più  che  dir 
fi  polla  empio  foggiorno  .  Fur.13.  101. 

Enorme.  Anguill. |Deh  paterna  pietà,  (pegni  il  de/ìo,  Ch'  enor- 
me, e  non  fedel  fà  in  me  foggiorno  .  Metam.  10.  1 38. 

Ermo  .  Anguill.  EgodcaTeti  già  nel  fin  del  giorno  Col  volto  ve- 
ro il  proprio  ermo  foggiorno .  Metani.  1 1.  89. 

Eterno.  Petr.  Si  per  falir  à  l'eterno  foggiorno  Vfcita  è  pur  del 
bell'albergo  fuora,  Prego  non  tardi  il  miovltinio  giorno. 
Son. r  14. 

Grande.  TafT  Ou'  egli  hi  il  fuo  foggiorno,  e  '1  fuo  ripofo  ;  Que- 
llo è  in  forma  di  fpeco,  e  in  fe  contiene  Camere ,  e  fale,  gran- 
de, e  fpatiofo .  Liber.  14. 48. 

Grato .  Anguill.  Io  la  tua  Dea  ringratio,e  te  non  manco,  Che  si 
grato  qui  fai  meco  foggiorno.  Metam.r.  130. 

Herbofo.  Achil.  Lafcia  l'hcrbofo,  e  placido  foggiorno ,  Vieni , 
eh'  io  ti  farò  (ìcuro  duce  .  Rim.  Son. 63. 

Humile.  Ghel.  O Regi ,  ò  voi,  ch'in  quefto  humil  foggiorno 
Giunti  fete  tra  noi  da  regio  chiodro .  Rof. 7.  41. 

Leggiadro.  Cell.  Là  doue  almi  pallor,  Ninfe  vezzofe  Fean  leg- 
giadro foggiorno  in  danze  liete  Mi  guidò  Amor .  Var. 

Lieto.  Bemb.  Per  cui  fpera  faldar  tanti  fuoi  danni  Roma,  e  fra 
più  che  mai  lieti  foggiorni  Sentir' ancor  fette  fuoi  colli  ador- 
ni De'  tuoi  trionfi,  c'1  Mondo  fenaa  inganni.  Son. 69. 
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Liquido.  Brun.  Talhornel  molle,  e  liquido  foggiorno  II  volo 
Amor  co'  guizzi  lor  confonde .  Verni  er.  Galat. 

Molle .  Bngn.  A'  (udati  delLricr  molle  loegiorno  Appredaua  nel 
mar  Teti  fpumaiite .  Giorn.7. 

Morbido.  Anguill.  Donar  le  membra  al  morbido  foggiorno  E 
le  fidaro  à  l'otiofe  piume .  Metam.7. 138. 

Nobile.  Valuaf.  Verrà  con  gran  fauor  del  Ciel*  amico  Afe-mar 
l'alto  ino  nobil  foggiorno  .  Tebai.i.  147. 

Padorale .  Valuaf.  F.  v'hauea più  d'vn  padoral  foggiorno  Da  po- 
ter contraltare  al  Soie,  e  al  vento  .  Cacc.-x.158. 

Placido  .  Talf  Come  qui  fiate  in  placido  foggiorno  Senza  temer 
le  militati  ofi'efc  ?  Liber.7.  8. 

Ruftko.  Tronf.  Ch'cJefle  infra  que"  ruttici  foggiorni  Lungeda 
l'arnie  rrar  flebili  1  giorni .  Cofi.13.  71. 

Sacro.  Malu.  Già  del  l'acro  feggiorno  Frà  gli  hoJocaulti  acccufi 
Lufingauano  il  Ciel  voci  felhuc .  Del.  OcU. 

Saluatico .  Taff.  Ma  s'alcun  v'e,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  cer- 
car quei  faluatichi  foggiorni.  Liber.13.31. 

Solitario .  Anguill.  Le  parla  ,  e  in  fohtario  entrali  foggiorno,  E 
premon  l'herbe  in  vece  de  le  piume  .  Mcram.9. 1 33. 

Tenebrofo .  Col.  Mio  vago  lume,  e  mio  si  bel  foggiorno ,  C'hor 
feorgo  tenebrofo  orninone  10  miro .  Rim.  Sou.16. 

Terreno.  Petr.  E  fra  tutti  i  terreni  altri  foggiorni  Sola  tu  fofii 
eletta,  Vergine  benedetta  .  Canz.49. 

Trillo  .  B.  Tali.  Mà  non  rilchiari  la  mia  fofea  mente  Di  tenebre  , 
e  d'horror  trido  foggiorno  ,  Ch'vn'  altro  Sol  di  più  bei  raggi 
adorno  Lume  le  dona,  e  di  chiaro,  e  lucente .  Son.9.  lib. 

Verde.  Bemb.  Picciol  cantor ,  eh' al  mio  verde  foggiorno  Non 
togli  ancor  le  tue  note  dolenti,  Ben  ri  cono  feo  in  te  "li  v  fati 
accenti .  Son. 4- 

Vtile .  Bemb.  Amor'  è,  donne  care ,  vn  vano ,  e  fello  Cercando 
nel  fuo  danno  vtil  foggiorno ,  Altrui  fedele ,  à  (e  farli  rubcllo . 
Canz.8- 

Sogi  ia  .  il  limitare  della  porta  :  pietra,  o  fcaglionc  out  nofano  i 
dipiti  dell' vieto.  .1 

Adorata.  Teli.  Scelto  degno  minillro  à  nobil  cura  Stana  il  bea- 
toingreflo  A  culi odir de  l'adorata  foglia.  Lir.17. 

Agghiacciata .  Teli.  Se  chiufe  à  chi  non  dona  Stali  le  porte  di  Fil- 
li ,  10  che  far  ueggio  Per  non  morir  sù  l'agghiacciata  foglia? 
Lir.  31. 

Algente.  Ted.  O  quante  in  sù  l'algenti  Soglie  ni 'aflifi  ,  c  finirai 
nudi  fallì  Ge'idi  Tonni  infino n  l'Alba  io  tradì.  Lir.iX. 

Alta  .  Malu.  Così  da  l'aire  foglie  Co'  fulmini  irritati  i  Cicli  off'cfi 
Infra'!  pianto  comune  Donan  grati  alimenti  à  tue  forrune_j . 
Del.  Canz.i. 

Altera .  Grat.  Tace,  &  entrano  poi  l'altere  foglie  Del  palagio  vi- 
cin,  eh'  arde,  lampeggia  Del  metallo ,  che"il  Gange  111  fen  rac- 
coglie .  Cleop.4.  17. 

Guardata  .  Tali:  Entra  pur  dentro  à  la  guardata  foglia  Con  quefic 
leggi,  eh'  ella  altrui  preferiue .  Ltbèr.7. 31. 

Incantata .  Imper.  e  ercala  in  van  Tancredi,  al  fin  fe  piante  Pone 
mal  cauto  entro  incantate  foglie .  Arqom.7. 

Infame  .  Ted.  S' Arianna  gentile  Moda  a  pietà  non  gli  porgea  Io, 
dame  Per  trarre  il  pie  fuor  de  la  foglia  infame  .  Lfr.ìJ. 

Marmorea  .  Imper.  D'alabattri,  di  porfidi,  di  mille  Pietre  non  di- 
rol  già,  mà  gioie  fine,  Anzi  di  mille,  e  mille  chiari  ficchi,  An- 
zi di  mille,  e  mille  chiari  Soli  Lampeggiar  vidi  da  marmoree 
foglie  Dentro  per  tutto  le  fuperbe  mura".  Rufl.i. 

Penofa .  Bald.  Hor  che  de'  lacci  hò  '1  pie  libero,  e  feinto ,  FHSgo, 
ne  temo  più,  eh"  ei  mi  raggiunga,  Nèch'io  rientri  la  penofa 
foglia.  Rim.i.  Ainor.Canz.9. 

Profana  .  Tafl'  Mette  fecuro  il  pie  ne  le  profane  Soglie,  e  (pia  de 
la  felua  ogni  fecreto .  Liber.  13.37. 

Regia  .  raffiche  da,  comanda,  il  popol  fuo  raccolto  (Concilio 
borrendo)  entro  ia  regia  foglia .  Liber.4.  1, 

Ruflica.  Bald.  Come  par  che  if  pregi  Di  fua  mitica  foglia  E  Ser- 
rano, e  Fabricio  !  Ritti.  Moral.  Caiiz.i. 

Tartarea.  Serr.  Puoi,  fe  d'Orfeo  lo  fpirro  in  re  lì  chiude,  L'ire  ad- 
dolcir de  le  Tartaree  foglie ,  Non  che  le  fere  più  fugaci ,  e  cru- 
de. Pali. 

Soglio,  e  folio .  feggio  regale . 

Allumato.  Valuaf.  Veggio  il  medefmo  Rè  del  Mondo  opprefio 
Pallido  dar  ne  l'affumato  foglio .  Tebai.4.  147. 

Alto.  Tafl".  Quando  da  l'alto  foglio  il  Padre  eterno,  Ch'cnela 
parte  più  del  Ciel  (incera;  Gli  occhi  in  giùvolfc,  c  invìi  fol 
punto,  e  invila  Villa  mirò  ciò,  ch'in  (e  il  Mondo  aduna .  Li- 
ber. 1.  7. 

Informe.Tronf.  Di  pomici  fcabrofe  informe  foglio  Preme  sù  l'al- 
to il  regnator  tiranno  .  C0H.6.  35. 

Sublime .  Tafl!  Egli  in  fublime  foglio,  à  cui  per  cento  Gradi  ebur- 
nei s'afeende,  altero  fiede.  Liber.17. 10. 

O  o  o  So- 
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Soeno .  appresone  di  fantafmi,  che  fi  fi  danr.sndo  :  penfiero,8: 
imaginatione  dell'anima  quando  il  corpo  dorme . 

Arco .  Font.  Argo  cieco,  ed'infano ,  Che  con  torbide  luci  inten- 
di, e  miri .  Od.ii. 

Benedetto.  Guar.  O  benedetto  fogno ,  Sogno  non  già,  màvì- 
fion  celefte.  Pali. y.  6. 

Breue.  Petr.  E  del  mio  vaneggiar  vergogna  è  '1  frutto ,  E  "1  pen- 
tirfi,  econofcerchiaramenre,  Che  quanto  piace  al  Mondo  e 
breue  fogno.  Son.i. 

Camaleonte.  Font.  Nouo  camaleonte ,  Che  prendi  qualità  di  va- 
ri; oggetri .  Od.iz. 

Cheto.  TafT.  Quinci  à  lui  n'inuiaua  vn  fogno  cheto,  Perche  gli 
riuelaffe  alto  decreto .  Liber.  14. 1. 

Chimera.  Font.  Moftruofa  chimera,  Che  due  contrari  in  vn  fog- 
getto  aggiungi ,  E  con  ftrana  maniera  Quando  ne  ilaivicin  ne 
itai  da  lungi,  E  dentro  ombrate,  e  lìmulate  forme  Rendi  più 
dello  l'huom  quando  più  dorme .  Od. zi. 

Chimerofo .  Anguill.  Sotto  quei  fogni  chimerofi,  e  vani  Stanno 
i  Centauri,  e  v'e  Scilla  biforme .  Metani. 4. 32.8. 

Confufo .  Petr.  Spargea  per  l'aere  il  dolce  eiliuo  gelo ,  Che  con 
la  bianca  amica  di  Titone  Suol  de'  fogni  confuii  torre  il  velo  , 
Tr.  Mort.i. 

Crudo .  Ong.  Ch'  egli  con  crudi  fogni,  e  flrane  lame  Ci  s'appre- 
séta.e  fpeflo  fcopre  altrui  Per  così  fatta  via  futuri  mali.  Alci. 3 

Duro .  Valuaf.  Hor  sì  eh'  io  veggio  in  quant'  ira,  e  difpetto  Io  mi 
fia  al  Cielo:  ò  duro  fogno,  e  firano  !  O  notturno  timor ,  che 
mi  die  indicio  Di  quello  tuo  ,  di  quello  mio  fupplicio .  Te- 
bai.?.  176. 

Fallace.  Rin.  Già  non  fei  tu  fallace,  Sogno  gentil ,  eh' intorno 
Ruoti,  foaue  incarco  De  la  beli' Alba  mia  l'acccfaface.  1. 
Canz.50. 

Fantafma .  Font.  Fantafma  ignudo,  e  vano  ,  Che  fenza  moto  an- 
cor ti  moui.e  giri,  E  con  falfo  apparir  mollri  apparente  II  con- 
fufo, e  '1  didimo  entro  la  mente .  Od.  1 1. 

Fantallico.  Anguill.  Qiiiui  ilari  fin  che  il  notturno  oblio  Ne' 
fantallici  fogni  il  fenfo  adopre.  Metam.z.  is6. 

Fauolofo.  Ar.  E  giunger  mira  in  tempo,  eh' a' focofi  Deflrieri  il 
fren  la  bionda  Aurora  metta  Alhor,  eh'  i  fogni  men  fon  fauo- 
lofi,  E  nafeer  veritade  fen'afpetta.  Fur.  Agg.i.  fu 

Feftiuo .  Brign,  E  col  bel  fufurrar  de'  vanni  fuoi  Sognifelliui  nar- 
rerannoànoi.  Giorn.f. 

fortunato .  Guar.  Quello  fogno,  Montano ,  Piaccia  à  l'alta  bon- 
rade'  fommi  Dei,  Che  fortunato  fia  quanto  tu  fperi .  Pali.  1.4. 

Funello.  Mar.  E  da  fredde  paure  D'auguri  infaulti ,  e  di  funelii 
fogni  Perturbata  la  mente.  Samp.5. 

Gentile.  Bemb.  Né  fon  didimi,  come  io  folea,  ricetto,  Tutto 
queflo  è  tuo  don,  fogno  gentile .  S011.74. 

Horrendo .  Mar.  Sù  la  punta  de  l'Alba  à  pena  chiufe  Le  palpebre 
al  ripofo,  e  furo  i  fogni  Tra  cui  versò  la  mente ,  Torbidi,  hor- 
rendi,  imaginofi,  e  trilli .  Samp.i. 

Horribile.  Mar.  O  fpenta  è  forfè  pur  la  luce  vollra  Sicome  li  fo- 
gno horribile  mi  moflra? 

Humile .  Imper.  Gloriola  crefceua  :  erano  in  fomma  Humili  fogni 
i  tuoi.fogni  fallaci,  Illullri  fogni  i  miei,  fogni  veraci .  Rufl.  10. 

Imago  torbida  .  Font.  Torbida,  e  fofea  imago ,  Che  turbi  i  fon- 
ni,  e  che  fpauenti  i  fenfi.  Od.xj. 

Infermo.  Chioc.  Talhorcon  gli  occhi  molli  meco  i'piango  II 
tempo  ,  che  mal  fpefi  in  folcar  l'onde  Tra'  fallì  auguri,  e  fogni 
infermi,  &  egri .  Son. 3. 

Inganneuole .  Guar.  Quello  fù  quel,  che  mi  predille  il  foqno ,  In- 
ganneuole  fogno ,  Nel  mal  troppo  verace ,  Nel  ben  troppo  bu- 
giardo .  Pall.f.  f. 

Iniquo.  Anguill.  Mifera  me, che  fogni  iniqui,  ersi  Turban  k-j 
mente  già  pudica,  &  alma  f  Metani. 9. 148. 

Interrotto.  Brun.  Sogni  interrotti,  e  lagrimofo  oggetto  Turbin 
l'empio  guerrier ,  fempre  gli  fia  Cullode  il  fuo  furor ,  guida  il 
fofpetro.  Epill.  Heroi,i.9« 

Intricato  .  Fol.  Dirò  di  te,  Signor,  eh'  egual'  eterno  Figliuolcol 
Padre  fei  principio  d'ogni  Somma  cagione.e  rompi  à  noi  l'In- 
ferno D'importune  ombre,  &  intricati  fogni:  Hum.  lib.  1. 

Leale.  Augnili.  Io  veggo  i  fogni  elTer  leali,  e  fidi  Aglihuomini 
infiniti  iui  raccolti .  Metani. 7.  t)t, 

Leteo .  Brun.  Sono  fogni  Letei,  lame  fallaci  Quei, che  dipingi  al- 
trui, tuoi patrij  honori,  Con  pennel  Jufinghier,  falli  colori. 
Ven.Pom.  Od.r. 

Lieue.  Tallì  Mà  come  vfcì  la  notte,e  fono  l'ali  Menò  il  filentio, 
e  i  liciti  fogni  erranti .  Liber.5.  79. 

Paurofo .  Goa.  Sono  da*  fogni  paurofi,  e  trilli  Fieramente  inter- 
rotti. Antig.3.4. 

Lingua.  Bent.  Sono  lingue  del  Fato  I  fogni  anco  talhora  ;  L'hu- 
manità  caduca  Con  le  lame,  e  con  l'ombre  E  confola  ,  e  mi. 
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naccìa  ilCiclo,e Gioue  :  La diuina portanza  in  modiflrani  Co. 
sì  pakfa  al  Mondo  De  gli  arcani  celelh  Prodigiofi  1  non  capi- 
ti effetti .  Corin.i. 
Mago .  font.  Potente,  e  fiero  mago ,  Che  togli,  e  rubi  altrui  quel 

che  difpeufi.  Od.zz. 

Merauigliofo .  Leon.  Sogno  merauigliofo  mi  ci  tra/Te ,  Ch'  io  ti 
vuò  raccontar.  Taid.i.  1. 

Meflaggiero .  Taff.  Mifero  te,  s'al  fogno  tuo  non  credi ,  Ch'  è  del 
Ciel  meffaggiero  ;  e  qui  fi  tacque .  Liber.  1 1.  37. 

Nulla .  Font.  Nulla  fei  tu,  che  chi  ti  crede  è  molto  Di  te,  che  va- 
no fei, più  vano, e ilolto.  Od*»t< 

Obbrobriofo.  Anguill.  Perche  non  moflra  lor,  che  non  è  bene 
Dar  fede  à  vn  fogno  obbrobriofo,  e  infido  .  Metam.  13. 79. 

Ombra  .  Leon.  O  come  folli  credula  !  non  fai ,  Ch  i  fogni  al  fin 
fon  fogni  ?  10  vuò  dir'  ombre ,  O  fantafmi  di  quel,  che  ilmveg. 
ghianda  Hai  veduto,  o  fentito,  o  imaginato  t  Taid.i.  1. 

Ombra  fugace .  Brace.  11  fogno  ombra  fugace,  e  de  le  vere  For- 
me collanti  irniratorderifo  ,  A  lei  n'andò  con  l'ali  lue  leggiere 
Rauuolto  d'ombra,  e  mafeherato  il  vifo  .  Croczo.  11. 

Ombra  vagante.  Font.  Peregrin  fuggitiuo  ,C'hor  vai  nel  Mondo, 
hor  fuor  del  Mondo  errarne  ,  E  d'efliilenza  priuo  Sei  fra  l'om- 
bre notturne  ombra  vagante,  Che  con  fìnto  apparir  con  vario 
gioco  Per  tutto  feorri,  e  fi  n  za  loco  hai  loco .  Ód.11. 

Oracolo  fallace .  Font.  Oracolo  fallace ,  Che  fenza  lingua,  e  fen- 
za voce  hai  voce  ,  E  in  fiicntio  loquace  Palefi  altrui  ciò  che  li 
gioua  ,  o  noce ,  E  mendace  iudouin  Irà  lame  ofeure  Prendi  à 
vaticinar  cofe  future .  Od.n. 

Paurofo.  Goa.  Sono  da'  fogni  paurofi,  e  trilli  Fieramente  inter- 
rotti. Antig.j.  4. 

Perfido.  Dom.  Torna,  perfido  fogno,  à  i  laghi  Stigi  Onde  parti- 
Ili  ,  e  teco  i  neri  auguri ,  Perche  pur  troppo  i  miei  fercni  afHigi. 
1.  Son.  n. 

Pietofo .  Taff  Onde  per  confolarnc  i  miei  dolori  Vieni,  ò  fogno 
pietofo,  al  mio  lamento  ?  ...  Amor.  Son.  ... 

Pittore  ingegnofo .  Font.  Ingegnofo  pittore  ,  Che  fai  vero  parer 
quel,  che  tu  tìngi ,  E  con  tallo  colore  Mille  imagini  guaite  al- 
trui dipingi ,  E  con  arte  mentita  entro  la  notte  Sei  fallace-» 
efpreffor  d'ombre  corrotte .  Od. ti. 

Pittore.  Leng.  Da  te,  fogno  pittor,  s'apre,  e  riuela  Ciò,  che  l'ai, 
madefia  viuo,  e  dipinto,  E  poi  di  quanto  indullremcnte  hai 
finto  E4  l'alma  infieme  e  fpettatrice ,  e  tela .  Quindi  e ,  che  tu 
merauigliofo,  e  folo  Fingi,  alato  pittor ,  forme  volanti ,  E  con 
la  fuga  tua  fol  puoi  fra  tanti ,  A  l'imagini  tue  dar  fuga,  e  volo . 
Tu  d'ogni  altro  mortale  oltr' il  collume  11  fofcoCiel  nottur- 
no, il  Sol  figuri ,  E  del  giorno  efpnmendo  i  rai  più  puri ,  Tingi 
folo  con  l'ombre,  e  formi  il  lume .  Quando  fembti  fallace,  al- 
hor più  efpreffo  Formili  tuo  volto,  e  te  il  mentir  fa  vero,  E 
dolce  ne  gì'  inganni,  e  iufinghiero ,  Quando  dipingi  altrui.Jor- 
mixe  flefi'o .  Elcg.31. 

Pittor  notturno  Imper.  Partorì'  poi  ne  la  vegnente  notie  I  dol- 
ci fogtn,del  lor  padre  Amote  Cari  figli  amorofi:  e  quindi  feor- 
fi,  Che 'I  fogno  è  pur  vago  pirtor  notturno,  Che  quei  fem- 
bianti ,  che  dal  giorno  ha  tratti ,  Finge  di  notte ,  in  fragili  ri- 
tratti.  Ruft.9. 

Prodigiofo.  Leon.  Vede  volare  à  la  fua  mente  intorno  Prodigio!-! 
fogni,  ofeure  larue .  Taid.j.  j. 

Proteo  .  Font.  Proteo,  eh'  in  vana  fronte  Prendi  ne!  tuo  mentir 
diuerfi  afpetti ,  E  da  fofeo  vapor  torbido  nafci  Dentro  l'horT 
rore,  e  fol  d'error  ne  pafei .  Od.n. 

Ridicolo .  Brace.  Tel  narrerei ,  mà  temo,  che  tu  flimi  Vn  ridico- 
lo fogno ,  vn  fognar  dello  II  prellar  fede  a'  fogni .  Sdtgn.4. 1. 

Sembianza  vana .  Guar.  Son  veramente  i  fogni  De  le  noltre  ipe- 
ranze ,  Più  che  de  l'aiienir  vane  fembianze,  Imagini  del  di  gua- 
ime corrotte  Da  l'ombre  de  la  notte.  Pali.  1.4. 

Soaue  .  Moron.  Mà  come  è  ver,  che  da  sì  amaro  tronco  Nafcan 
frutti  si  dolci  ?  &  onde  auuiene  ,  Che  in  cosi  horrenda,  e  Ipa- 
uenteuol  villa  Poffa  cor  meflo  hauer  fogni  foaui  ?  Mortor.4.5. 

Spauentofo.  Mar.  E  per  quelle  fouente  o  falli,  o  veri  Efcono  i 
fogni  fpauentofi,  e  fieri . 

Strano.  Taff.  Quinci  i  notturni  miei  ripofi  furo  Turbati  ogni  hor 
d3'  Urani  fogni,  e  larue .  Liber.4.  48. 

Temerario .  Molz.  O  pur  da  i  fofchi,  &  inameni  riui  Volano  i  fo- 
gni temerari;  fuore ,  E  d'error  vani  empiono  altrui  la  mente . 
Son.  ì%. 

Torbido .  Taff.  Io  fol  quel  bofeo  di  troncar'  intendo ,  Che  di  tor- 
bidi fogni  è  fatto  nido .  Liber.  1    1 5 . 

Tremendo  .  Valuaf.  Con  quella  eflerior"  onda  credendo  Purgar 
lauato  vn  fuo  fogno  tremendo .  Tebai.9. 169. 

Vano.  Ta(T.  QuaJealhor mi fofs'io,  come  di  flolto,  Vano, e 
torbido  fogno,  hor  men  rammento .  Liber.10. 67. 

Vile .  Guar.  Può  dunque  vn  fogno  temerario,  e  vile  Priuo  di  vita 
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farmi  Ne  gli  occhi  di  mia  vita?  Madr.n." 
Solco .  la  fofletta,  che  fi  l'aratro  nel  fendere  la  terra  . 
Crudele.  ValuaG  Onde  douunquevà  Urani fentieri  Imprimoii 

con  crudel  folco  le  ruote ,  Braccia, e  gambe  rompendoj  c  petti, 

c  vili  Di  già  centi  cadaueri  conqui/ì.  Tebai.7.  ni. 
Leue .  Ghel.  Sorge  con  leui  fokhi  il  bel  criliallo  Del  prato  in  me- 

zo,e  flà  qual  centro  a!  giro .  Rollio,  r. 
Soìdano  .  titolo  di  principato  barbaro. 

Empio.  Tafl!  E  fi  moflra  in  quel  lume  a'  riguardanti  Formidabil 

così  l'empio  Snidano .  Liber.9.  z6. 
Feroce .  Tafl.  Mà  nel  Soldan  feroce  alzar  non  ofa  Orcano  il  vol- 
to, e  1  tien  penfofo,  e  baffo .  Liber.  10. 56. 
Intrepido.  TafC  L'intrepido  Soldan, che'I  fero afialto  Sente  ve- 
nir, noi  fugge, e  noi  declina .  Liber.9.  49. 
OlHnato.  Tafl.  Ma  il  Soldino  ofìinato  o  morto  horgiace ,  O  pur 

feruti  catena  il  pie  gli  preme .  Liber.io.  47. 
Timido.  Tafl'.  Io,  di  cui  fi  ragiona,  hor  fon  prefente ,  Non  fuga- 
ce, e  non  timido  Soldano .  Liber.10. 50. 
Soluato.  quegli  ch'efiercita  l'arte  dcllamilitia." 
Auido  .  Talk  Ne  gli  auidi  foldati  à  preda  alletta  La  noflra  potier- 

tà  vile,  e  negletta  .  Liber.  7.  ?. 
Egregio.  Val  uaf.  E  quelli  ancor  forte  di  regno  prima ,  E  d'arme 

cinto,  e  di  foldati  egregi.  Tebai.11.  206. 
Inferocito.  Manzin.  Frenato  ho  de'  foldati  inferociti  L'impeto 
fanguinofo,  nccioche  intero  K  elfi  a'  comandi  tuoi  L'inimico 
cadauere ,  o  fofpefo  A  l'ingiurie  del  tempo,  o  fparfo ,  e  rotto 
Ala  rabbia  del  bofeo  .  Pier. 5.  3. 
Prode.  Contar.  Non  morde  can,  che  abbaia,  Nè  foldato,  c'hà 

ciancie  è  prò  di  mano .  Fiamm.j.  j . 
■Reo  .  Ar.  Vfarou  l'empie,  e  federate  mani  De'  rei  foldati  merce- 
nari j  loro.  Fur<jf.J. 
Vantatore.  Ceba.  Nè  d'altra  guifa  il  vantatorfoldaro,  Che  col 
fi  1  de  la  lingua ,  e'1  fuon  de' gridi  II  Mondo  già  per  pezii  ha- 
uea tagliato.  Ell.4- 33. 
Soldo  .  mercede,  falario,  ilipendio,  paga  . 
Eflremo .  Ceba.  De  la  militia  tua  l'clfrcmo  foldo  Ti  pagherà  col 

laccio  il  manigoldo .  Efl.6.  30. 
Soli:  .  pianeta  principahflìmo,  fonte,  e  origine  del  lume. 
Accefo  .  Anguill.  Accefo  Sol ,  che  col  tuo  raggio  ardente  Tutte 

quante  le  cofe  abbruci,  e  cuoci ,  Metani. 4.  196. 
A'dulto  .  Brign.  Stanco  percorfl  fca renati,  alliora  Che  fotto  il  So- 
le adulto  il  fuolo  anhcla,  Per  refpirar  con  lo  fpirar  de  l'ora  Tra 
sì  beli'  ombre  ecco  Canon  fi  cela .  Giorn.7. 
Almo  .  P.Grad.  Almo  Sol,  tu  col  vago  carro  ardenre  Spronando 
i  tuoi  dcllrier ,  de  l'onde  fu  ora  Sgombri  le  nebbie ,  e  fai  fparir 
l'Aurora,  E  ne  rimcni  il  di puro,  e  lucente .  Son.i8. 
Amante  del  primo  alloro  .  Augnili.  Non  può  l'amante  del  pri- 
miero alloro,  Che  feopre  tutto  il  ben  de  la  Natura ,  Legno 
veder  di  più  vaghezze  adorno  In  quante  felue  godon  del  fuo 
giorno.  Metani. 7. 145. 
Antipode.  Rin.  Beltà,  girati  ogni  hor  sùl'Emifpero  De  l'alma 
mia:  nòno,  non  fia  il  tuo  raggio  Vn'Antipode  Sol,  che  faccia 
Occafb .  1.  Canz.9.9. 
Apportator  del  dì .  Anguill.  Mà  come  fuor  del  mar  di  raggi  ador- 
no L'apporratordel  dìda  Iorfi  vide.  Metam. 9.  38. 
Apportator  del  giorno .  Pog.  Non  60  fe  tal  J'apportator  del  gior- 
no Nel  mattin  più  leren  fòrger  fi  veggia .  Cai. 
Apportatore  de!  lume .  Malu.  Così  dunque  commoffe  Fiero  fde- 

gno  la  mente  Al  gloriofo  apportator  del  lume .  Del.  Od.  i. 
Arderò.  Imper.  Mà  guari  non  andò,  che'l  bello arciero  Dele 
celeili,  e  lucide  campagne ,  Stato  fra  nube,  e  nube  inuolro  o- 
feuro,  Col  viuo  braccio  d'animante  raggio  Squarciò  de  l'aria 
il  negro  velo  in  parte .  Ruit.i. 
Arciero  infocato.  Imper.  Poi  nel  meriggio  à  i  più  gagliardi  rag- 
gi De  l'infocato  arcier  de  i  campi  adulti ,  Nonergepiù,  non 
più  n'indrizza  il  furto.  Rufl.j. 
Ardente.  Guid.  Habita  morte  ne'  begli  occhi  fuoi,  Chefurdcl 

Mondo  il  Sol  più  ardente,  e  chiaro  .  Son.tj. 
Ardor /oprano  .  Anguill.  E  follo  io  l'otterrò  ,  che  chiaro  veggio 

Propino  al  defìr  mio  l'ardor  foprano  .  Metam. 7. 69. 
Aftro .  Guif.  Pregate  l'Afì  ro  adducitor  del  die ,  Che  del  vago  Oc- 

ceanriforgahomai.  D.  Sett.5. 
Aureo.  Tafl".  Et  in  vece  del  dì  fereno,  e  puro  De  l'aureo  Sol,  de 
gli /Iellati  giri.  N'ha  qui  rinchiufì  in  quelt'  abiflb  ofeuro .  Li- 
ber.4. 10. 

Auriga  biondo.  Mar.  Ritenne  Giofuè,  mercè  di  quelle  A  diflor- 
nar*  il  Cicl  note  portenti ,  Del  biondo  auriga  i  corridori  arden- 
ti, E  legò  l'ali  àie  volanti  ancelle.  Galcr.  Ritr. 

Auriga  chiaro  .  Malu.  Giàprecipite  Flego,  e'1  chiaro  Auriga  Su- 
perate le  mete  hanno  d'Alcide ,  E  Febo  il  dorfo  à  le  famofe_> 
guide  Verlailallaregalsferza,ecaftiga.  Del.  Son.38. 
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Auriga  etereo   Imper.  Al  teatro  del  Mondo,-  c  quindi  vfeirne 
Sul  gran  palco  del  Ciel  fi  vide  ardente  L'auriga  etereo,  e  '1  fuo 
nammantecarro  Cominciarne  a  guidar  sù  ruote  d'oro.  Ruft.j. 
Auriga  grande.  Benam.  Gii  l'hore  maturine  Volano  intorno  al 
carro,  Porgendo  al  grande  auriga  Vna  sferza  di  rofe,  Onde 
dolce  percoli!  Eto,  e  P.roo  Poggiai!  sù  per  l'Eoo ,  HefefiÉmo 
Nume,  almo  pianeta  !  Pali.  Etn.  1 .  4. 
Auriga  lucente  Mar.  E  tu,  lucente  auriga,  Che  per  l'oblique  vt 
I  volanti  deilr.cn  affieni,  e  giri,  La  rapida  quadriga  Ver  la  me 
ta  del  die  ,  Che  non  sferzi,  e  non  pungi  >  Epit.10. 
Auriga  luminofo .  Mar.  Già  varcato  ha  del  di  la  meza  terza  Su! 

carro  ardente  il  luminofo  auriga  . 
Autor  del  giorno.  Angui  II.  Non  può  fofFrir  che  fia,  l'autor  del 

giorno,  A!  fabro  de  gli  Dei  tal  farro  feorno.  Metam.4.  156. 
Be  lo  .  petti  Ne  cosi  bello  il  Solgiamaileuarfi,  Quando  il  Ciei 

lo/le  più  di  nebbia  fcarco .  Son.113. 
Car.o  di  Febo .  Taff  E  quando  v'arriuar  da  l'Oceano  Era  il  car- 
ro di  Febo  anco  lontano .  Liber.  1 5 .  45. 
Carrozziere)  de'  lampi.Rin.  Non  sa  partire  il  Carrozzier  de'  lam- 
pi Dal  bel  Zodiaco  d'vn  fiorito  volto,  OuePiroo  corf  ««ii 
a  tren  difciolto .  i.Sou.19. 
Cafcante.  Malu.  Quando  in  fretta  la  fera  inuer  l'Atlante  Cdrfe 
le  (trade  harmoniofc,  e  belle ,  Per  congiungcrli"  (  credo  )  al  Sol 
cafcante.  Del.  Som  38. 
Chiarimmo .  TafT.  Pairo  qui  cofe  horribili,  che  fare  Furon  ;  mi 
Jc  coprì  quell'  aer  nero ,  D'vn  chiarimmo  Sol  degne/.:  che  tutti 
Siano  t  mortali  à  riguardar  ridutu  .  Liber.9.  50. 
Chiaro.  Tali".  Vedete  il  chiaro  Sol,  la  gente  delta  ;  Altra  forma  di 

guerra,  &  altri  modi.  Libcr.ii.6i. 
Cocen  te  .  Imper.  Che  quel  che  mille  volte,  e  più  da  i  ra?gi  Del 
più  infiammato ,  e  più  cocente  Sole  In  fui  ritto  meriggio  à  lui 
k-dele  Fù  feudo,  e  fiì  difefa.  Rufl.8. 
Conduttiero  del  giorno.  Mar.  Tuttama  d'hor'  in  hor  quanto  fuc- 

cede  Gli  va  feoprendo  il  conduttierdcl  giorno . 
Condiittierdell'hore.  Moron.  Il  capitan  fotto  il  cui  Urano  im- 
pero llCielfcrmofli.efcco  Ritenne  il  corfo  ai  condurtier  de 
l'hore.  2.Sacr.Canz.7. 
Core  delle  sfere.  Cap.  Quel  che  da  voi  mortali  Fior  padre  de  la 
lue-,*,  Hordeilr' occhio  del  Ciel,  lampo  del  Mondo  Vien  det- 
to :  quel  de' lumi  erranti ,  e  filli  Irragiator  lucente,  Cor  de  le 
sfere.e  Re  de  Ja  Natura ,  Quel  eh'  i  mefi  diffmgue.e'  giorni,  & 
hore  ,  Ai  cui  partir  fi  veltc  rutta  d'horror  la  terra  ,  Al  cui  lie- 
to apparir  fugge  fmarrita  A  le  v  linerie  grotte ,  E  cede  il  re- 
gno al  dì  l'ombra,  e  la  notte .  Idil.y. 
Corriero fiammeggiante.  Cap.  Odc'celelli  campi  Fiamme- 
giante  corriero  ,  Prodigo  donator  d'aurati  làpi,  Lucido  carro, 
riero,  Che  di  piropi  adorno  Poni  lucente  in  quelle  piag-rie 
il  giorno.  Occup.  Canz.9. 
Cultodcdi  Delo.  Augnili.  Con  mille  gratie  Enea  prende  coni- 

miato  Dal  cullode  di  Delo  illullre,  e  fanto  .  Metam.3. 136. 
Dio  biondo  .  Anguill.  C  ento  ,  e  più  volte  hauea  tutte  le  cofe_, 
Scoperte  il  biondo  Dio,  che  "I  Mondo  aggiorna.  Metam.  1.1  n. 
Dio  chiaro  .  Mar.  E  mentre  il  chiaro  Dio,  die  fpoglia  ,  e  veite_» 
D'ombra  larerra,  e  di  fplendore  il  giorno;  Stracciaua  de  la 
notte  il  bruno  velo  ,  L'vltime  flelle  accommiataua  in  Cielo . 
Dio  di  Delo.  Anguill.  Quel!' humido,c'hauean  le  nubi  intorno, 

Rifoluernon  potea  lo  Dio  di  Delo .  Metam.7. 194. 
Dio  fiammeggiante .  Alain.  Che.  il  fiammeggiante  Dio  del  quinto 
cerchio  Senta  in  luogo  lontah,  ch'i  pena  il  veggia,  E  non  fia 
telfimon  de  l'opre  altrui .  Colt. 6. 
Dio  del  giorno  .  Benam.  Donna,  quanto  vi  deue  II  gran  Rè  de  la 

luce,  il  Dio  del  giorno  .  Sei.  Madr. 
Dio  del  lume.  Benam.  Cheben  c'habbia  gran  pregi  il  Dio  del 
lume,  Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginofi  nei,  macchie  ini. 
porrune.  Palt.  Etn.  1.4. 
Dio  delle  delle.  Bruii.  Qual  fembra  il  Sol'  in  fino  (lame  impreflb 

Appo  il  Dio  de  le  flelle,  il  Sole  iflefiò .  i.Sclu  .Clcop. 
Dioilluflre.  Anguill.  Sol  de  lo  Diodoleafi  illuitre.e  biondo  ,Che 

troppo  trattenca  ne  l'aere  il  giorno .  Metam. 9. 370. 
Dio  lucente.  Pat.  LucenteDio,  che  in  mar  ne  rechi  il  giorno 
Da  l'alma  Ortigia,  e  da  le  porte  d'oro ,  E  co'  tuoi  raggi  vniuer- 
falteforo  Del  Tauro  fcaldi  hor  l'vno ,  hor  l'altro  corno .  Son. 
Dio  lucido.  Inc.  Io  l'Italia  mi  chiamo:  io  fon  colei ,  Ch'ouun- 
que  gira  il  Dio  lucido  ,  e  biondo  Alzando  illullri,  &  immortai 
trofei,  Tutte  cacciai  l'altrui  grandezze^  fondo  .  Stanz. 
Dio  luminofo.  Anguill.  Prima  che  il  biondo,e  luminofo  Dio  Sor- 
ga à  feoprir  la  Aia  fp Jendida  gonna .  Meram.6.  307. 
Doglio/o.  Alain.  Qua!  fi  nona  itagion,  dogliofo  Sole,  Hoggi  i  bei 
raggi  tuoi  di  lume  calli  Vie  più  di  quel,che  in  altro  tempo  mo- 
le ■  hi»..}.  Elcg.4. 
Dolce.  Anguill.  Trouarete  eh'  Amor  fà  quegli  effetti  Ne  l'infiam- 

O  0  o   &  mato 
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matoSol,  ch'cconfueto  Di  far  ne  gli  altri  inn.imorati  petti , 
E  fe  dapoi  farà  più  dolce.e  lieto ,  Come  nel  carro  fuo  la  Libra 
accetti .  Mctain.4- n6. 

Donator  del  giorno.  Ghel.  Già  fuor  de  l'ombre  il  donator  del 
giorno,  Benché  vicino  à  l'Occidente  homai ,  Ne  la  quadriga 
affaticato,  elianto  Splendca,  màd'vn  fplendor languido,  e 
manco.  Rof.ij.  iS. 

Duce  del  giorno .  Remig.  Io  ti  prego,  ò  Giafon,  per  quegli  eter- 
ni Numi  diuini ,  e  per  l'ardente,  c  chiara  Maggior  fiamma  del 
Ciel  duce  del  giorno  .  Epill.  11. 

Duce  infiammato .  Valuaf.  Chi  le  briglie  di  man,  chi  da  le  chio- 
me Leua  la  mitra  à  l'infiammato  duce ,  Chi  gli  sfìbbia  il  bel 
manto,  e  chi  gli  come  GÌ'  irti  capelli,  ond'  d  noi  vien  Ja  luce  • 
Tcbai.j.  116. 

Face  diurna.  Mar.  Oche  i  galli  Ja  face  aurea  diurna  Richiamiti 
poi  con  gì'  importuni  llrilli .  Lir.  Bofch.  Son. 54. 

Face  del  giorno  .  Lerjg.  Ecco  dal  mar  di  viui  lampi  adorno  La 
gran  face  del  giorno  in  Cielo  è  forta.  Eleg.z. 

Face  grande  .  Tanf.  Chi  potria  dir,  gran  face,  in  quante  guife  Tu 
d'alto  oprando  al  Creator  Tornigli ,  C  he  in  si  bel  leggio  ,  e  in 
tanto  honor  ti  mife,  F.  da  chi  tu  perpetua  luce  pigli,  Quel  Dio, 
che  il  carro  ardente  à  te  commi/e ,  Produfle  il  Mondo  ,  e  tutti 
fiam  fuoi  figli ,  E  tu  di  quanto  qua  giù  nafee ,  e  more  Sei  quafi 
almo  fplendor ,  padre  ,  ed  autore  .  Tu  rechi  il  giorne  à  noi,  la 
notte  fgóbre,  E  fparirfai  le  nebbie  folte, &adre.  Lagr.ì.jj  34. 

Facella  aurea .  Ghel.  Andiam  mentre  Dio  vuol,  fin  che  nel  puro 
Del  di,  luce  del  Ciel,  l'aurea  facella .  Rof.  19.  12. 

Fanale.  Mar.  Dal  Cielo  ond' efee  il  gran  fanal  di  Delo  Alariua, 
eh'  c  meta  à  fila  fatica  ,  E  da'  pigri  Trioni,  oue  di  gelo  La  Tana 
il  piede  incrilìalliro  implica . 

Feniente.  Uin.  Fofs' io  Titone  à  sì  lucente  Aurora ,  O  lieta  Au- 
rora à  sì  feruente  Sole  .  2.  Son.m. 

Fiamma  diurna .  Ar.  Pel  bofeo  errò  tutta  la  notte  il  Conte  ,  Eà 
lo  (puntar  de  la  diurna  fiamma  Lo  tornò  il  fuo  dcflin  foprala 
fonte  Doue  Mcdor' ifculfe  l'epigramma  .  Fur.15.u9. 

Focodiuino.  Anguill.  E  voi ,  che  con  la  Luna  aurea  fplcndete  , 
Lumi  del  Ciel,  dopo  il  diuino  foco .  Metani. 7.  64. 

Foco  indorato .  Brace.  E  prima  ancor,  che  l'indorato  foco  Sor- 
ga fui  Gange  d  fugar  l'ombra  ofeura  .  Rocc.  II.  73. 

Foco  maggiore  .  Anguill;  E  fece,  che  fuggirò  il  paragone  Del 
maggior  fòco  tutte  l'altre  llelle  .  Metam.7.  139- 

Fontana  de 'lumi .  Chiabr.  Quando  tai  note  l'eflecrabil  fcrifTe ,  O 
de'  lumi  celelli  l  ontana,  ò  Sol,  che  felli  ?  Non  t'adombrafli  di 
ben  folto  eccliffe  ?  V0I.1.  lib.y- 

Fonte  di  luce  .  Goftl.  Tu  pur,  fonte  di  luce,  eterno  Nume ,  O  So- 
le ,  e  voi  felici  afpetti ,  e  puri ,  D'ogni  valor,  d'ogni  gentil  co- 
llume OrnalTe  l'idol  mio  con  lieti  auguri .  S011.1J3. 

Fonte  de'  rai .  Giuli.  Da  lei  fii  vinta  qual  pur  Cinthia  luole  Da  la 
fonte  de' rai,  dico  dal  Sole .  Od. 9. 

Formator  del  dì.  Anguill.  E  ne  fa,  sì  gran  tofeo  l'auelena ,  Al  for 
matordeldì  portar  la  pena .  Met.1m.4-  166. 

Formator  del  giorno  .  Allignili-  Come  fù  lenza  tellimonij  intor- 
no ,  Così  ragiona  il  formator  del  giorno .  Metam.4.  137- 

Funello .  Brun.  E  mentre  in  nodo  marita!  legaua  Come  i  cori,  le 
palme  Amor  poflente,  Funello  Sole  à  nollro  mal  Ipuntaua. 
Epill.  Heroi.i.  _$. 

Giocondo.  Valuaf.  EGioueirato  non  promette  al  Mondo  Per 
gran  fpatio  vn  di  chiaro,  vii  Sol  giocondo .  Caca?.  61. 

Guida  del  giorno  .  Valuaf.  Di  fair' al  Dio  ,  facrifìcando  honore, 
Che  guida  il  giorno,  e  che  dilìinguc  l'hore  .  Tebai.i.  140. 

Guidatore.  Chiabr.  A  cui  rifpofe  de  l'eterna  luce  11  non  mai  fian- 
co guidator*  eterno .  Voi.  1.  Diafp. 

Honore  .  Imper.  Abballarli  a  l'incontro,  anzi  abbicarli  Ne  le  bu- 
ie voragini ,  e  profonde  De  la  terreilre ,  e  de  l'acquof.i  mole_j 
Honor  primiero  de  la  luce  il  Sole  .  Rult.8. 

Honor  del  Cielo  .  Ferr.  O  Sole,  ò  de  Ja  luce  Vino  fonte  animato, 
honor  del  Cielo ,  Deh  come  per  pietade  Non  ti  ricopri  il  vol- 
to Con  nubiJofo,  ofeuro,  horrido  velo  ?  Mir.  5.1. 

Illulìratorc  de  gli  hemilperi .  Mar.  Fianca  l'ilJullrator  de  gli  He- 
mifperi  Ne  l'Atlantico  mar  la  face  cflinta . 

Illulìratorc  de  gl'  intelletti.  Mar.  L'illnllrator  de  gì'  intelletti  fag- 
gi ,  L'eterno  teforier  de  l'aurea  luce  Senza  fronde  à  le  tempie, 
e  fenza  raggi  Succede  à  quelli,  e  '1  popol  fuo  conduce  . 

UlullriiTimo  .  Inc.  Tu  fpargi  i  cor  di  mille  fiamme  ancora  D'illu- 
uriflìnioSoI,  Iticene  Aurora.  Parn.Scai.  Stanz.7. 

Impetuofo.  Augnili.  E  fà  le  nebbie  rimaner  dillrutte  L'inipctuo- 
fo  Sol,  che  le  percuote .  Metani. 2.  61. 

Inclito  .  Ghel.  V  ha  Sol  d'altra  natura  inclito,e  belle  Conofcen- 
ti  il  fuo  Sol  lucide  lidie  .  Rof.  1 1.  44. 

Infermo  .  Ciec.  E  non  men  m'affatico,  e  fudo  al  ghiaccio ,  Ne  ri- 
pofo  à  l'infermo,  0  al  forte  Sole  .  Rim.  Selt.i. 
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Infiammato .  Imper.  Come  veggiam  ne  la  (lagion  più  adulta ,  Al- 
horche'l  rogo  del' Filate,  accefo  Da  più  cocente,  e  più  in- 
fiammato Sole  Di  maggior  foco  gli  arfi  campi  auaropa.Rull.i. 

Illroincnto.  Brace.  Volge  i  fuoi  prieglu  al  tramontato  iole,  lltro- 
mento  miglior  de  la  Natura .  Rocc.9.  8. 

Lampa  del  Cielo .  Tanf.  Lampa  del  Ciel,  dicea,  mai  femprear. 
dente,  Ch'  allumi  il  Mondo,e  l'ombra  in  fuga  metti.  Lagr.j.jc 

Lampa  di  Delo  .  Mar.  O  come  pur  col  fuo  fplendor  celefie  La_j 
lampa  ferenilfnna  di  Delo  sgombra ,  &  alluma  in  quelle  parti 
e  in  quelle  Le  notturne  caligini  del  Cielo  . 

Lampa  diurna.  Mar.  El'cludendo  da  l'antro  il  chiaro  lume  De  la 
lampa  diurna .  Samp.2. 

Lampo  maggiore .  Anguill.  Mentre  quel  mollro  egli  ftrafeina,  e 
tira  Perlo  Mondoàcui  fplcde  il  maggior  lampo.ìvRtam. 7  «4S- 

Luce  del  quarto  Cielo  .  Remig.  Sol'  vna  notte  ;  ahi  bel  la  notte  : 
fior  quale  Giorno  mi  fora  mai  più  chiaro, e  bello ,  Ancor  eh'  à 
mezo  il  Ciel  l'eterna  luce  Del  quarto  Ciel  su  nel  fuo  Cielo  ar- 
defle?  Epill.  15. 

Lucerna  .  Dant.  Sorge  a'  mortali  per  diuerfe  foci  La  lucerna  del 

Mondo.  Farad.  1. 
Lucente.  Tali!  M.-i  lena  homai  gli  occhi  àie  lìeilc,  e  guata  Là 

fplender  quella  come  vn  Sol  lucente.  iiber.S.  i  1. 
Lucicrinito .  Giuli.  Lucicrinito  il  Dio,  che  gli  ultri  abballa ,  Mo- 

llra  già  dal  fuo  Ciel  più  biondo  il  vil'o  .  Od.  1 J. 
Lucido.  Ar.  E  poiché  iJ  nono  Sol  lucido,  c  chiaro  Ter  tutto 

fparfi  hebbc  i  fulgenti  raggi .  FinMfi-  104. 
Lume  eterno.  B.  Taff.  Lume  eterno  del  Ciel,  Ja  cui  virtute  In_» 

mille  luoghi ,  in  mille  raggi  fparfa  Dà  luce  ,  e  v'u  à  le  create 

cofe.  Fauol.  lib.j. 
Lume  maggiore  .  Remig.  Et  hà  valor  da  poi  Del  maggio"  lume 

impallidire  i  raggi .  Epilt.6. 
Lume  maggiore  del  Cielo  .  Magan.  Sù  per  l'orme  del  dì  i'  Aurora 

feorge  Piroo,  che  '1  falfo  humor  da' crini  fcuote  ,  Eroirpon 

l'onde  l'auree  ardenti  ruote ,  Onde  il  lume  maggior  del  Cielo 

inforge.  Son. 

Lume  che  regge  tVc.  Mut.  Quando  il  lume,  che  regge  1!  quarto 
Cielo  Ad  altri  habitatori  il  lume  rende,  Dal  dinerfo  hemifpcro 
al  noflro  afeende  Gelato  horror  d'vn  tenebrofo  velo:.. Sor,  1 

Lume  primo .  B.Taff.  O primo  lume  del  Motor  fuperno  ,  Padre  di 
quanto  il  Ciel  vede,  e  circonda  .  Son. 67.  Jib.t 

Lume  più  Jucente .  Augnili.  Cosi  talhor  le  nubi  al  più  lucente—» 
Lume  del  Ciel  fan  trillo,  e  ofeuro  il  vifo .  Metani. t.  196- 

Luminar  Febeo .  GheJ.  Ne  meno  il  fuo  fratel  viuoriolu,  Che 
ftrinfe  il  moto  al  luminar  Febeo .  Rof.  1 1. 14. 

Luminofo  .  Tanf.  Non  fpuntò  mai  si  Juininofo,  e  grande  Sulcar, 
ro  ardente  ilvint  itor  de  l'umbre  .  Lagr.  n.  3. 

Meflo.  Anguill.  Sileno  il  Sol  111. i  niello,  e  Jagrimofo  Cinto  di 
nubi,  e  mezo  afeofo  il  lune .  Metani. 9.  2 1  j. 

Meta  dell'anno.  Anguill.  Dammi  quei  legni,  cJiefigliuoI  mi  fan- 
no ,  Di  chi  col  fuo  camin  poti  meta  à  l'anno .  Meiam.  1.  n-?- 

Miniilro.  Dant.  Lo  ìniniflro  maggior  de  la  Natura ,  Che  de!  va- 
lor del  Cielo  il  Mondo  imprenta,  E  col  fuo  lume  il  tempo  ne 
mifura.  Parad.10.  • 

Moderator  del  Cielo  .  Ghel.  Soldi  luce, dicea,  folo,c  mirando 
Moderator  del  Ciel  lucido.e  franco  Occhio  di  Dio  .  Rof.j.?;?. 

Mole  luminofa.  Alt.  Alhor,  che  per  ftupor  d'alto  conflitto  Fer- 
moflìinCiel  la  luminofa  mole.  Ven.pom. Son. 73. 

Monarca  de' tempi .  Mar.  Là  doue  cinto  di  purpurea  fpoglia_», 
Gran  monarca  de'  tempi,  il  Sole  impera . 

Nafcente  .  Talk  Voi  con  la  guida  del  nafecnte  Sole  SùperqucU" 
erto  mollerete  il  piede  .  Liber.  j  5 . 44. 

Nume  lucido.  Font.  Pur  tè  '1  lucido  Nume  Manca  pallido  al  fi- 
ne ,  Tu  con  languido  Jume  Ne  Ja  morte  di  lui  la  fronte  inchi- 
ne. Od.  17. 

Nume  Juminofo  .  Brun.  Cerca,  &  ambifee  il  luminofo  Nume  Co- 
me ripofa  in  mar,  giacerne  in  fiume .  Ven.Terr.  Giac 

Nuo  tio .  TafT.  Al  fuo  compagno  :  hor  ce  n'andremo  honiai  Io  ver 
Gierufalem.tu  verfo  Egitto ,  Tu  col  Sol  nuouo,  io  con  nottur- 
ni rai .  Liber.2.  94. 

Occhio .  Ferr.  E  qual  ne'  tuoi  obliqui  eterni  giri  Di  me  più  lieto 
amante  Mirarti,  epiù  giocondo  ,  Occhio  eterno  del  Ciel'j  oc- 
chio fecondo  ?  Mir.i.  3. 

OccJiio  chiaro.  Ciec.  O  chiaro  occhio  del  Ciel ,  che  non  t'ani- 
manti D'vna  pallida  eccitili,  e  tenebrofa ,  Sendo  ecclifldti  i  bei 
lumi,  onde  haueui  La  luce,come  J'hà  da  te  la  Luna.  Hudr.4.1. 

Occhio  deliro.  Moron.  E  mentre  al  fuo  morir  tremò  Ja  terra  ,  E 
col  deuV  occhio  fuo  ne  pianfe  il  Cielo  .  Mortor.  Prolog. 

Occhio  eterno  di  Dio .  B.Taff  Alma  luce  del  Ciclo ,  Ch"  al  Mon- 
do cieco, e  rio  Togli  l'ombre  notturne,  e  'lfofco  velo  ,  Occhio 
eterno  di  Dio ,  A  te  volgo  diuoto  il  canto  mio  .  Od.  5. 

Occhio  del  giorno .  Mar.  Prendete  quclti,che  da'  fonimi  giri  Per 

quan- 
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quanto  feorre ,  e  quanto  fcorgc  intorno  Da  l'Ariete  à  Pefci  al- 
tra non  miri  Somigliante  beltà  l'occhio  del  giorno . 
Occhio  del  Mondo  .  AnguilJ.  Io  fon  quel  Dio,  per  cui  la  terra, 
c '1  Cielo  Vede  ogni  cofa,  io  fon  l'occhio  del  Mondo.  Me- 
tani. 4.138. 

Occhio  dell'Vniucrfo .  Priul.  Se  il  Cielo  porta  in  fronte  L'oc- 
chio dell' Vniuerfo .  Galat.ifi. 

Occhio  di  Natura .  Mar.  Tu  fornace,  io  fcintilla  ,  Di  Natura  10 
fon'  occhio,  e  tu  pupilla .  Canz. 

Occhio  eterno  .  Patr.  Quel?  occhio ,  che  del  Ciel  ne  l'ampia_» 
fronte  Riluce  eterno  :  vnico  autor  del  giorno  ,  Che  de"  fuoi 
raggi  d'or  cinto,  &  adorno,  Chiara  lampada  appar  dal'Ori- 
zonte;  Vero  Re  de'pianeti,  altera  fonte  Diìjce.  Son. 

Occhio  grande.  Tali".  Sappia,che  quel  lucente,  ardente  Sole  ,  Che 
tutto  del  fuo  lume  il  Mondo  illuftra,  E  tutto  il  corre,  e  lui  cir- 
conda intorno ,  Quel!'  aureo  fonte  di  ferena  luce ,  Quel  gran- 
de occhio  del  Ciel ,  quell'alto  padre  De  la  vita  mortai,  quel 
duce  ecceIfo,I.o  qual  co'  raggi  fuoi  ne  guida, e  feorge.  Mond.3. 

Occhio  maggiore  del  Cielo .  Gofel.  Lucido  Sol,  che  per  gli  eter- 
ni giri  Hai  del  mio  lamentar  tatù' anni  volti,  Occhio  mag- 
gior del  Ciel ,  di  nulla  duolti ,  S'hoggi  pietofo  al  mio  penar 
non  miri.  Son. 173. 

Occhio  fuperno  .Campeg.  Ma  non  fcaldò  tre  volte  il  capo  bion. 
do  A  la  Vergine  in  Ciel  l'occhio  fuperno .    Lagr.3.  10. 

Oracolo  del  di'.  Brun.  11  Sole,  il  Sole  ifteffo  Oracolo  del  die , 
occhio  del  Mondo  Per  pregiar/i  di  te ,  per  mafeherarfi  Di  nu- 
uolc  fi  verte.  i.Selu.  Paneg.i. 

Ornamento  .  Anguill.  Ma  poi  che  quel,  che  d'oro  adorno,  e  d'o- 
rtro  Suol  del  giorno  ogni  giorno  ornar  la  terra.  Metani.  13.113. 

Padre  dell'Alba.  Kin.  Vienne,  ò  padre  de  l'Alba ,  e  fquarcia  l'a- 
ria ,  Che  di  nebbia  è  fumante,  e  d'ombre  carca  ;  Vienne,  ò  del 
giorno  lucido  monarca .  Son.  11 9. 

radi  e  della  luce .  Cap.  Ode  la  chiara  luce  Correfiflimo  padre , 
Del  ce  Ielle  Monton  ciirtodc,e  duce ,  De  le  forme  leggiadre  U- 
lultrator  ftiperno,  Del  tenebrofo  horror  nemico  eterno .  O  lu- 
me, onde  rimira  Il  Ciel  l'opre  mortali ,  E  fouente  di  noi  con 
noi  s'adira  ;  De  le  luci  immortali  Irragiator  fecondo,  Viua 
face  del  di,  lampa  del  Mondo  .  Occup.  Cane. 9. 

Tallido .  Tali"  Si  parte,  e  doue  parta  i  campi  lieti  Secca,  e  pallido 
il  Sol  lì  fà  repente  .  Liber.9.  1. 

Partitor  dell'anno .  Valuaf.  E  bench'  à  vfeir  da  le  Mennonie  por- 
te Manchi  gran  fpatio  al  partitor  de  l'anno .  Tebai.j.  1. 

Taftor  delle  sfere.  Imper.  E  fina  ancora  ne  gli  eterni  campi  Quan- 
do greggia  di  luce  a'  pafehi  d'oro  Con  verga  di  bel  raggio  al- 
tier  ne  guida  Ilpartordeie  sfere,  il  cor  del  Cielo ,  L'occhio 
del  Mondo,  l'vccifor  de  l'ombre ,  Il  Ré  de  la  Natura,  il  Dio  del 
lume,  llguardian  del  di,  l'honor  degli  altri,  La  beltà  d'ogni 
bel,  l'alma  del  tutto,  La  vita  de  le  vite,  iì  folo  Sole.  Rull.iy. 

Tianeta .  Petr.  Quando  ilpianeta,  che  diltingne  I'hore ,  Ad  alber- 
gar col  Tauro  lì  ritorna ,  Cade  virtù  da  l'infiammate  coma_» , 
Che  verte  il  Mondo  di  nouel  colore.  S011.9. 

Pianeta .  Cai.  Quel  bel  pianeta,  onde  deriua  il  giorno  ,  In  fe  luce 
rinchiude,  e  fuori  cria  E  lume,  e  raggio ,  e  non  è  mai  che  fìa  E 
fenza  quella,  e  fenza  quelli  intorno  .  Son. 

Pianeta  .  Hcrr.  Mà  il  gran  pianeta,  che  rimena  il  giorno,  Chiaro 
intanto  forgea  da  l'Indo  fuori.  Bab.9.  1. 

Pianeta  aureo .  Brace.  Tra  folto  bofeo  io  mi  rimango  chiufa  Fin 
che  non  cade  in  mar  l'aureo  pianeta .  Rocc.4.  4 1. 

Fianeta  eccelfo  .  Benam.  E  feote  intorno  al  collo ,  A  l'Iride  limi- 
le ,  II  fuo  vago  monile ,  Cui  l'eccclfo  pianeta  orna,  e  dipinge . 
Paft.  Etn.3.  4. 

Pianeta  più  chiaro .  Sann.  Per  rinforzar  fuoi  raggi  àtes'eftende 
Il  più  chiaro  pianeta,  e  '1  più  perfetto  .  Son.4. 

Pianeta  più  giocondo .  Anguill.  Mentre  gode  Proferpina  la  luce 
Del  pianeta  più  chiaro,  e  più  giocondo.  Metani.  6.  58. 

Pianeta  grande.  Ta(T.  S'empie  il  Ciel  d'atre  nubi ,  e  in  vn  momen- 
to Impallidire  ilgran  pianeta  eterno .  Liber.16.  77. 
•  Pianeta  illuftre .  TaflVE  i  duo  cerchi  imperfetti  anco  nomaro  Da 
le  riuolte  del  pianeta  illultre .  Monchi. 

Pianeta  principale .  Mar.  Mà  fin  che  folle  il  principal  pianeta  Sor- 
to da  l'Indo  à  fufeitar'  il  giorno . 

Portator  del  giorno  .  Anguill.  Deh  inoliati  il  tuo  Ciel,  deh  guar- 
da intorno  Come  l'infoca  il  portator  del  giorno.  Metani. 1.9*» 

Portator  della  luce.  Mar.  E  di  tutto  il  fuccefio  il  rende  accorto 
II  portator  de  la  diuina  luce  . 

Portator  del  lume .  Mar.  Già  richiamaua  i  corridori  alati  Al  gio- 
go, al  morfo  il  portator  del  lume  . 
Prencipe  dell'hore .  Mar.  Trouò,  che  porto  a'  corridori  il  morfo 
Già  s'era  accinto  il  prencipe  de  l'hore  Con  la  verga  dorata  al 
nouo  corfo  • 

Puro .  Tanf.  Era  vna  nube  fpatlà  d' rn  fulgore ,  Ch'  al  puro  Sole  à 
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mezo  il  Ciel  fei  feorno .  Lagr.  1 1.  y 0. 

Rancio.  Ghel.  E  già  l'vlumo  Sol  rancio,  e  vermiglio  Delfuodi- 
giun,  dal  mare  ergea  la  tefla .  Rof.i-,  17. 

Rè  de  gli  alìri  .  Caf.  Tu  lampa  eterna  ardente  Del  teatro  mon- 
dano, Occhio  del  Ciel  lucente,  Rè  degli  altri  fourano  ,  Tu 
che  itala  morendo ,  E  ne  l'Occafo  tuo  muori  nafecndo .  3.  1. 

Rè  del  giorno  .  Tali:  Mà  il  Sole  è  Rè  del  luminofo  giorno ,  E  co- 
nio fpofo  dal  cekfte  albergo  Efce  tutto  di  raggio  ,  e  d'oro  a- 
dorno.  Mond.4. 

Re  de'  lumi .  Brun.  O  rertorde  la  luce,  ò  Rè  de'  lumi ,  O  inugine 
del  giorno,  Deh  per  pietà  di  chi  morendo  adora  I  tuoi  raggi 
viuaci,  Accendi, accendi  homai,  pietofo  Sole,  Del  viiicre_» 
l'ananzo,  Vibra  dardi  di  foco  A  chi  per  viuer  fempre  hà  viuer 
poco.  1. Sclu.  Paneg.  1. 

Rè  de'  pianeti .  Tanf.  Ri  de  gli  ahi  pianeti,e  de  le  ftelle ,  Occhio 
del  Mondo  ,  gioia  ,  honor  del  Cielo  ,  Che  lai  qua  giù  le  cofe 
chiare,  e  belle ,  E  fqtiarci  de  la  notte  il  fofeo  velo ,  Meni  di  lie- 
ti, e  le  ftagion  nouelle ,  E  fcacci  il  trillo  verno,  e  1  pigro  gelo  ; 
Odel  gran  Dio  grand"  opra,  .ì  cui  iol  lece  Eller  limile  tanto 
à  chi  ti  fece .  Lagr.?.  31. 

RettordiDelo.  Tronf.  Lucidi  al  paro  del  rettor  diDclo  Dal 
manco  lato  in  vn  momento  uiortra  Spattoli  ricetti  il  vallo 
Cielo.  Coft.iS.  iì. 

Rettore  del  giorno .  Mar.  Sfavillanti  piropi  ardono  intorno,  Che 
ànicza  notte  à  l'auree  trautappeli  Fanno  l'vff.cio  del  rettor 
del  giorno . 

Rettor  della  luce.  Anguill.  Ch' à  I'cfler  tuo  vital  diede  la  luce  II 

gran  rettor  de  la  fuperna  luce .  Metani.  1.  215. 
Rilucente .  Brigri.  Ma  che  di  vn  Sol  si  puro,  e  rilucente  ,  Qual'  è 

il  fembiante  in  vn  feroce ,  e  pio  Più  non  debba  goder?  oh  me 

dolente!  Giorn.3. 
Rugghialo.  Bor.  Poiché  con  ferrea  man  lo  rtame d'oro  Troncò 

la  Parca  al  gran  Monarca  Ibero  ,  Pianfe  il  Sol  fatto  rugginofo, 

e  nero,  Il  colto  al  ferreo  Mondo  aureo  telòro .  Son. 
Sereno.  Tart.  Facea  ne  l'Oriente  il  Sol  ritorno  Sereno ,  e  lumi- 

nofo  oltre  l'vfato .  Liber.  1.35. 
Signor  dell'hore  .  Corf.  Se  '1  fommo  occhio  dd  Ciel,  /ìgnordc 

l'hore  .  Son. 

Specchio  del  di .  Ciec.  Specchio  del  di,  foco  celelte,  e  facro  Al 
lido  Occidenti)  porta  fa  f  iccia  .  Hadr.  C^.3. 

Spia  di  Vulcano  .  Anguill.  A  la  fpia  ribaldata  di  Vulcano  Oppo- 
fe  il  velo,  e  la  finiitra  mano  .  Metam.4.  137.  » 

Splendido .  Lai.  Quali  fplendido  Sol  v'entra,e  di  mille  Gr.nie  ar- 
ricchifeei  lor  felici  campi .  Tit.  1.  80. 

Stanco.  Brign.  Già  fianco  il  Sole,  e  moribondo  il  giorno  Colà 
cadea  doues'inalza  Atlante .  Giorn.7. 

Statua  viua  di  Dio  ■  Guid.  Si  come  il  Sol,  eh'  è  viua  ftattia  chiara 
Di  Dio  nel  mondati  tempio,  oue  riluce  ,  De  la  fua  vaga,  e  fem- 
pitcrnaluce  Ogni  cofa  creata  orna,  e  rifehiara .  Son.ig. 

Stella  diurna  .  Bemb.  Frilìo,  che  già  da  quella  gente  à  quella—» 
Panando  vago,e  fama  in  ciafeun  lato  Mercando,  hai  poco  mtn 
cerco,  e  girato  Quanto  rifcalda  la  diurna  llella  .  Son.61. 

Tepido  .  Tali".  Non  pafià  il  mar  d'augei  si  grande  rtuolo  ,  Quan- 
do à  i  Soli  più  tepidi  s'accoglie  .  Libcr.9.  66. 

Teforiero  .  Mar.  Vedi  lo  fchermitor  de  l'aureo  lira  le  LoDio,chc 
de  la  luce  è  teforiero ,  A  cui  de  l'arti  mediche  non  vale ,  Né  de' 
l'herbe  falubri  hauer  l'impero  . 

Teflìtor  della  luce .  Imper.  Perche  feduto  nel  fuo  nobil  banco  II 
icffiior  de  la  più  viua  luce ,  A  cui  fpola  è  la  sfera ,  e  rtame  è  il 
raggio,  A  telTer  cominciò  d'oro  vitale  Soura  il  gran  fubbio 
del  rotondo  Cielo  Pervertir'  vn  bel  di  d'vn'aureo  velo.Rurt.C 

Torchio  del  Ciclo .  Cagg.  La  fchiera  de  gli  augei  nemica  al  lume 
Del  bel  torchio  del  Ciel  foIin£>a,e  feura ,  Hor  dentro  i  falli, hor 
fiffa  ne  le  mura  Tacita  ferba  il  fuo  natio  collume.  Son.i. 

Torrido.  Ghel.  Quante  al  torrido  Sol  locufte ,  0  fpiche  Matura 
al  negro  Nilo.  It.of15.9y. 

Tremolante.  Ghel.  Come  ne  l'acqua  il  tremolante  Sole  Si  fc 
Pietro  ne  l'alma,  e  ne  l'afpetto .  Rof.i  1.  66. 

Vago.Tafl".  Mà  di  più  vago  Sol,  più  dolce  virta  Miferoi"  perdo. 
Libcr.7.  49. 

Vecchio.  Bruii.  Madre  de  l'ombre  vfeia  l'ofcura  notte  Sepolto 
il  vecchio  Sole  in  grembo  à  Dori .  i.Selu.  Cleop. 

Vinciror  de  l'ombra.  Mar.  Intanto  ver  gli  Antipodi  difeaccia 
Le  pigre  ftelle  il  vincitor  de  l'ombra ,  E  '1  negro  vel ,  che  la  fe- 
rena faccia  DiGiunon  bella  horribilmentc  ingombra.  Apre 
co'  i  raggi  Orientali,  e  llraccia  ,  E  le  nemiche  tenebre  difgom- 
bra  :  Già  gli  ardenti  dirtrier,  che  fan  ritorno,  Chiamano  co'  ni- 
triti il  nono  giorno . 

Vnico.  Cig.  In  Ciel  fù  certo,  oue  li  fùdimoftro,  Ch' vnico  Sol 
faria  del  feool  nollto .  Madr. 

Son  .  per  metafora  in  vece  di  bella  donna . 
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Almo.  Mote,  S'à  poco  ferme,  e  non  viuaci  carte  Ivoftrihonor 
commetto,  almo  mio  Sole .  Son. 103. 

AJto.  Remig.  S'io  per  amarre, alto  mio  Sol,  t'offèndo,  OfFefa, 
e  danno  io  ti  farò  mai  Tempre .  Epilt.  19. 

Bello .  Petr.  Che  l'altro  hà  il  Cielo.e  di  fua  chiamate  Quafi  d'vn 
più  bel  Sol  s'allegra,  e  gloria .  Son.18  3. 

Chiaro  .  Coli.  Chiaro  mio  Sol,  fe  più  che  non  vorrei  II  mio  foco 
nfplende  in  qualche  parte  .  Son.4. 

Dolce.  Petr.  lui  è  quel  nolìro  vino,  e  dolce  Sole,  Ch'aduna,  e 
infiora  la  marina  manca.  Son.  174. 

Fatale.  Petr.  Cosi  fempr'  io  corro  al  fatai  mio  Sole  De  gli  oc- 
chi, onde  mi  vien  tanta  dolcezza  .  Son.i  11. 

Immacolato  .  Manzin.  Che  farebbe  di  me  f  Quelli  occhi  auezzi 
A  contemplare  vn  Sole  immacolato,  Il  vedran  vergognofo 
Correr  Jafciuo  ogni  hora  A  vn' infame  Occidente  ?  Fler.j.  j. 

Pallidetto .  Mar.  Pallidetto  mio  Sole ,  A  i  tuoi  dolci  pallori  per- 
de l'Alba  vermiglia  i  fuoi  colori .  i.Lir.  Madr.55. 

Ridente.  Achill.  Tutti  pingono  à gara ,  Gara  micidiale,  La  fac- 
cia del  mio  Sole  ,  Chi  mei  inoltra  ridente ,  Perche  di  gioia  io 
pera;  Chi  mei  finge  feuero  ,  Perche  il  timor  m'vccida;  Chi 
melpingedogliofo,  Perch' io  rimanga  da  pietà  trafitto  ;  Chi 
mei  forma  pietofo ,  Perche  sù  l'ali  de  la  fpeme  io  faglia  A 
mendicarmi  i  precipitij  in  Cielo .  Rim.  ldjl.6. 

Viuo.  Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno ,  Ch"  e  il  mio  Sol  s'allon- 
tana, e  trifte,  e  fole  Son  le  mie  luci,  e  notte  ofeura  è  loro  .  Ar- 
do alhor  :  mà  fe  l'oro ,  E  i  rai  veggio  apparir  del  viuo  Sole_j , 
Tutto  dentro ,  e  di  fuor  fento  cangiarmi,  E  ghiaccio  farme, 
cosi  freddo  torno  .  Canz.3  1. 

Solennità",  fefla  principale .  Si  prende  anco  per  pompa ,  e  gran 
ceremonia . 

Infauda  .  Mar.  Deh  qua!  di  pompe  tr.igiche.c  funcfle  Solennita- 
te  infauda  E'  quella  ond' hoggi  ri  celebrar  t'accingi  Del  con- 
nubio rea!  gli  alti  apparecchi  ?  Epit.  1. 

Solfanèllo  ,  folfinello  ,  e  zolfanello  .  fufcello  di  gambo  fecco  di 
canape  tuffato  nel  folfo  dall'vno,  e  dall'altro  capo  ,  per  vfo 
d'accendere  il  fuoco  .  ■ 

Canape  infolfata .  Imper.  Ch'  o  ne'  lini  abbruciati,  à  lor  fiinpo- 
fli ,  O  nel'acconcio,  fourapoiìofongo  Appiciò  pria.mà  lenza 
fiamma,epoi  Fècon  la  breue  canape  infolfata  Ardere,e  fiam- 
meggiar di  fmorta  luce .  Ruft.7. 

Solfok*,  folfo  .  minerale  noto  . 

Feruente.  Malw.  Di  Flegetotue  à  i  turgidi  torrenti  Di  gelido  ti- 
mor rigido  verno  Concateni  i  paffaggi,e  l'empio  Auerno  Irri- 
giditi ;fca  i  folfori  feruenti .  Del.  Son.i  3. 

Soliloquio,  ragionamento  d'vn  folo. 

Dolce .  Gatt.  Al  pie  del  C  rucififfo  in  dolci,  e  cari  Soliloqui)  tra- 
pala i  giorni  inferii .  Scot.10.66. 

Solimano  .  Iniperator  de'  Turchi ,  prima  nomato  Alfafele ,  figli- 
uolo d'vn  fratello  di  Belchefone . 

Feroce.  Tali".  Ciò  detto  vola  011  e  fra  fquadre  erranti  Fattofen 
duce,  Soliman  dimora  :  Quel  '  oliman,  di  cui  non  fu  tra  quanti 
Ha  Dio  ribelli,  huom  più  feroce  alhora  :  Quelli  fii  Re  de'  Tur- 
chi, &  in  Nicea  La  fedi  de  l'imperio  hauer  folea  .  Liber.9.  3. 

Soli.mato.  arfenico  raffinato,  di  cui  fi  feiuono  alcune  donne  per 
abbellire  il  volto. 

Infame .  Imper.  Non  folimato  infame,  o  vii  cinabro  A  cado  vol- 
to auicinarfi  è  ardito ,  Adultero  homicida  egli  è  quel  dito ,  Ch" 
anodica  la  guancia,  appella  il  labro  .  Caf.6. 19. 

Solitvdine  .  luogo  non  frequentato,  deferto  . 

Arenofa  .  Tali.  E  in  quelle  folitudini  arenofe  Eflì  veder  non  pon- 
no  o  muro,  o  tetto ,  Ne  d'huomo,  o  di  deflricro  appaion  l'or- 
me, Od  altro  pur,  che  del  camin  gì'  informe.  Liber.17.  56. 

Cupa.  Brace.  E  de  le  felue  habitatrice  ignota  Tolta  dui  Mondo 
terminai  la  vira,  Di  cupa  folitudine,  e  remota  Habitatrice__> 
fqualida,  e  romita.  Rocc.15.50. 

Gioconda.  Ar.  D'habitationi  ò l'ifoletta vuota ,  Piena d'humil 
mortelle,  e  di  ginepri  :  Gioconda  folitudine,  e  remota  A'  cer- 
ili, a'  daini,  a'  capriuoli,  a'  lepri .  Fur.40.  45. 

Immenfa .  TafT.  Gaza  è  città,de  la  Giudea  nel  fine ,  Sù  quella  via, 
eh"  inuer  Pe!ufio  mena  :  Polla  in  riua  del  mare,  &  hà  vicine 
Immeiifc  folitudini  d'arena .  I.iber.17.  1. 

Indegna.  Manzin.  Non  di  regal  fortuna  Solitudine  indegna,  Non 
di  confeienza  ingialla  Cura  penofa  troppo,  Ponno  affienar 
quel  paflb  ,  Cui  sì  gran  forza  fpinge .  Fler.4.  y. 

Nuda.Taff.  In  che  picciolo  cerchio,  e  fra  che  nude  Solitudini  c 
llretto  il  votlro  fafto  .  Libcr.14.  10. 

Profonda .  Mar.  E  da  le  folitudini  profonde  Nulla  (  fuor  che  la 
vallo  )  altro  rifponde . 

Romita.  Mar.  Perche  rra'  bofehi,  c  rupi,  e  piante,  c  faflì  In  que- 
lla folitudine  romita  Così  fenz'  alcun  prò  corromper  laflì  La 
pnmauera  t  ua  lieta,  e  fiorita . 


SOM 

Secreta.  Taff.  Dopo  molto  penfar,  coniglio  prende,  In  quella 
folitudine  fecreta  lutino  a  tanto  almen  farne  foggiorno  ,  Ch' 
agcuoli  Fortuna  il  fuo  ritorno  .  Liber.7-  14. 

Seluagtna.  TafT.  E  in  quelle  folitudini  feluaggie  Sempre  à  fe  no- 
ua  merauiglia  il  tragge .  Liber.  18.  a. 

SiJuellre.  Mar.  La  de  la  folta  Ercinia  infra  le  piante,  E  in  quelle 
folitudini  fìlueltri  Gli  fono  i  libri  tuoi  muti  maellri . 

Tetra  .  Uent.  A  che  dunque  virtude  Se  111  tetra  folitudine  fepolia 
Vien  forzata  a  celar  le  fue  grandezze  De  gli  altri  in  danno,  e  di 
fe  ItelTa  in  onta  ?  Corin.i.  3. 

Verde.  Mar.  In  verde  folitudine  ritratto  Acclamato  Pali  or,  de- 
pon  la  mitra.  Epit.i. 

Solonl  .  da  Salamina,  vno  de'  fette  faui  della  Grecia . 

Cenfore.  Moron.  Onde  Solon,  che  fù  cenfor  feuero  D'ogni  di- 
fetto human  ,  Licurgo ,  e  Ninna  Non  hebber  mai  di  te  picciol 
penderò .  ì.Sacr.  Inuet.10. 

Soma  .  carico,  pefo,  foggettionc,  aggrauio . 

Acerba.  Corf.  Sodeniu  vn  tempo,  né  fù  acerba,  0  gvaue  Lagra- 
ue  fonia,  Amor',  e  in  dolce  nodo  Senza  mai  rallentar  ltringe- 
di annodo  Lo  cor,  eh"  ogni  martir  m'era  loauc.  1.S011.16 

Affannofa.  Imper.  E  de  l'vfato  ùtlbppottabil  pefo  Dcl'honora. 
ta  ma'  affannofa  fonia  Degli  alti  lludij  iuoi  si  vari),  e  tanti  L'a- 
nima difgrauar .  Rud.4. 

Amorofa .  Anguill.  Vide  dopo  fett'  anni,  che  fù  donna ,  La  ferpe 
fotto  à  l'amorofa  foma .  Metam. j.  1 19. 

Antica.  Petr.  Pur viuendo  veniali,  ouedepotto  In  quelle  calte 
orecchie  haurei  parlando  De'  miei  dolci  pender  l'antica  fo- 
ma .  Son.x77- 

Afpra .  Petr.  Et  ei  ;  quello  m'auuicn  per  l'afpre  fome  De'  legami 
eh'  io  porto ,  e  l'aria  fofea  Contende  à  gli  occhi  tuoi,  mà  vero 
amico  Ti  fono,  e  teco  nacqui  in  terra  Tnofca.  Tr.  Anioni. 

Dannofa.  Petr.  Latin  fangue  gentile  Sgombra  da  te  qutftc  dan- 
nofe fonie.  Cauz.19. 

Degna.  Brun.  Apollo  à  me  non  rife  j  à  te  la  chioma  Cinfcd'a'.In. 
ro;  onde  si  bella  imprefa  E' de  gli  homcri  tuoi  fol  degna  fo- 
ma .  Ven. Poni.  Son. 83. 

Dogliofa.  Alain.  Ne  poteua  fortuna  farmi  peggio,  Ne  pormi  a- 
doflò più  dogliofe  fome.  Gir.  Cod.11. 

Dolente.  Brace  Perde  l'amico  fuo  chi  non  l'aiuta,  Eraggrauaia 
la  dolente  foma,  Di  cui  più  todo  il  viuer  fi  rifiuta.  Rocc.i j.rr. 

Dura  .  Ceba.  Sotto  sì  dure,  e  sì  pelanti  fome  Tu  calpedall:  a  me 
la  gloria,  e '1  nome  ?  Ed.11.7- 

Eccellente.  Ar.  I  duo ,  che  voluto  han  fopra  fe  torre  Tanto  ec- 
cellente, &  honorata  foma .  Fur.  4:.  83. 

Faticofa  .  Brace.  Pria  che  portar  le  làtitoie  fome  Morte  l'edinfc, 
e  tra/Te  a  miglior  loco  .  Crocio.  58. 

Graue.TafT.  E  la  tenera  man  lo  feudo  prende  Purtroppo  grauc, 
einfopportabil  foma.  Liber.6. 91. 

Grauofa  .  Sann.  Diuenne  canna  tremola,  c  lottile  Perguidtrdon 
de  legrauofe  fome .  Arcad.  F^!  :. 

Honorata.  Mar.  Tu  fottoentrando  à  Je  honorate  fome  Dei  già 
caduto  genitor  foltegno  Le  pria  di  lauro  incoronate  chiome 
D'oro  incoroni:  ò  fortunato  regno .  Lir.Heroi.  Sonjj. 

Ignobile .  Tad".  Può  del  giogo  foffnr  l'ignobil  foma,  b  teme  ie 
minaccie,  e  '1  duro  impero  .  Liber.8.  85. 

Indifcrcta.  Mar.  Narro  ih  lei  gì' ingiulti  oltraggi,e  come  Graua 
'ogni  hor  Pliche  d'indifcrete  fome  . 

Ingiuriofa  .  Ceba.  Di  lei,  che 'I  padre  altero ,  e  ficrofanto  Ardì 
granar  d'ingiurio  fe  fome .  Eli.  14. 45. 

Iniqua  .  1  ad",  ciò  che  fofterto  habbiam  d'afpro,  e  d'indegno  Set- 
te anni  homai  fotto  sì  iniqua  foma  .  Liber. 8.  64. 

Infopp«rtabilc .  Ar.  O  grauar  lui  d'infopportabil  fome  Tanto  di 
gelofia,  che  fe  ne  pera.  Fur.ij.  114. 

Laida.  Ceba.  Sotto  à  ruuido  facco ,  e  laide  fome  Piegaua  il  ca- 
po, e  nadondea  le  chiome  .  Eli.  1 .  7. 

Leggiera .  Valuaf.  Dikiolta,  e  lunga  in  giù  cade  la  chioma ,  A  le 
ìpalle  leggier  mobile  foma  .  Tebai.7.  193. 

Penofa.  Guar.  Son  più  fublimi ,  e  più  penofefome,  Che  per  le 
mete  ài"  onde,  à  morte  i  inoltri,  Vincer  l'Inferno,  efoftener 
le  delle.  S011.6. 

Perigliofa.  Anguill.  Così  per  liberare  il  popol  tutto  Dacosigra- 
ui,  e  perigliofe  fome .  Metam.4. 4*6. 

Pefante .  Virt.  Ch'  aura  d'inuidia,  o  ricr  di  morte  verno  De'  crol- 
li lor  con  Je  pefanti  fonie,  Non  turberan  tuo  cenere  felice.  Son. 

Poderofa.  Camper»  Termina  Amore  in  quella  faccia  vera  Idea 
del  bello,  ogni  diletto  , 'come  Nel  centro  già  fua  dedinata  sfe- 
ra Il  grauefuol  le  podero  fe  fome.  Parn.Scai.  Stanzi. 

Spietata .  Brace.  Mà  tu  come  potedi  il  collo  mai  Sottrarre  ac- 
corto à  le  fpietatc  fome  ?  Sdcgn.1.1. 

Terrena.  Petr.  Tu  c'hai  per  arricchir  d'vn  bel  tefauro  Volte  l'an- 
tiche ,  c  le  moderne  carte ,  Volando  al  Ciel  con  la  terrena  to- 
ma. 


SON 

ma.  Cani.f. 

Trionfale.  Leon.  Onde  di  mille  trionfali  foni  e  Carchi  n'andar, 

mà  vinti  Furo,  e  di  vita  tolti .  Taid.  Ch.i. 
Vergognofa.  B.  Taff.  E  vergognoie  fome  Porrete  foura  le  fpalle 

ponenti  De'  cari  figli,  e  de  le  vollre  genti .  Canz-i.  lib.2. 
Vile .  Taff.  Le  vincitrici  Ipoglie,  e  i  ricchi  fregi  Par,  che  quali  vii 

foma  odi,  e  difpregi .  Liber.ij.6i. 
Somma  .  quantica . 

Incarnabile.  Car.  Pofcia,  fuggi  di  qua,  fuggi,  le  diffe ,  Tortamen- 
te, e  lontano  :  e  per  foffidio  De  Ja  fua  fuga,  le  feoperfe  vii  loco 
Sotterra,  ou'  era  inertinubil  foma  D'oro,  e  d'argento,  di  mol- 
li anni  afcoilo .  En.i. 

Sona,  fiume  della  Francia ,  che  trahe  l'origine  dal  monte  Voge- 
fo,  e  fotto  Lione  fi  mifchia  col  fiume  Rodano . 

Spofa  del  Rodano  .  Alani.  O  di  Rodun  fuperbo  humile  fpofa  So- 
na vaga  ,  e  gentil ,  che  '1  corfo  prendi  Dal  più  gelato  polo,  e  in 
baffo  fccndi(Qtia]  fifia  la  cagion)  muta,  epeufofa.  i.Son.jj. 

Sonatore,  colui  che fuona . 

Egregio.  Vd.  Dopo  là  in  mezo  i  fonatori  egregi  Feccr  có  trombe 
da  eminenti  lochi  Palei!  i  patti,  e  gli  ordinati  giochi .  En.s  .24. 
Sonno,  l'atto  del  dormire,  quictc.c  npofo  de'  fcnfi,ordiiuto  dal- 
la Natura  per  rifloro  de  gli  animali. 
Abbarbagliato.  Valuaf.  Oltre  l'albergo  de  la  notte,  e  molto  Di 
là,  ouè  llanno  gli  Erhiopi ,  hi  vn  bofeo ,  V  tra  ben  mille  om- 
brofe  rupi  occolto  Entra  in  vn  cauo  monte  vn'  antro  fofeo ,  E 
quiui  in  folitario  agio  fepolto  Al  fonno  fempre  abbarbagliato, 
c  fofeo  II  palagio  hà  intagliato  la  Natura  Di  quel  Ciel  pigra  , 
commoda,  e  fecura .  Tcbai.io.  28. 
Acerbo.  Ghel.  Lazaro  dorme,  e  dorme  acerbo,  e  duro  Sonno  di 

tal,  ch'a  rifuegliar  m'appella .  Rof.  19. 11. 
Algente.  Brace.  Ch'  ei  la  ritorni,  ou'alto  fonno  algente  Premea 

già  forte  al  geniror  le  ciglia .  Croc.  1 8.  S4. 
Almo .  Mar.  Da  che  fparge  i  fuoi  fornii  almi,  e  tranquilli  La  not- 
te infin,  che  la  fua  gclid'  vrna  Vcrfa  l'Aurora  lucida,&  eburna . 
Lir.  Bofch.  Son. 34. 
Altero.  Impsr.  Fatta nortra compagna, e  fedel guida  ,  A  i  fonni 

alteri  il  luogo  burnì]  n'offerfe .  Rull.9. 
Alto  .  Anguill.  E  ritroua  eh'  vii  fonno  alto,  &  intenfo  Hà  tolto  à 

quell'  empio  huom  la  mente,  e  '1  fenfo .  Mctam.8.  367. 
Amaro.  Quer.  Canzon,  da  le  mie  luci  il  fonno  amaro  Sgombrò 

la  tema,  e  Ja  pietate,  e  '1  duolo .  Canz.  1. 
Amico.  Brace.  Ogni  afflitta  virtù  fi  riconforta,  E  i  fuoi  ripofì 

amico  fonno  apporta  .  Croc.22.  jj. 
Beatorc.  Imper.  Oh  fonno,  oh  fonno,  beator  beato  Delemife- 
ne  ninnane  j  oh  folle,  oh  folle ,  Lui,  che  di  morte  ria  padre,  o 
fratello  Osò  chiamarti ,  e  non  conobbe  (oh  cieco,  Oh  ad- 
dormentato lui ,  vegghiando  ancora  )  Che  fei  di  vita  donato- 
re, e  padre,  Con  le  tue  mani  e  donati  ici.c  ladre.  Ruft.9. 
Beftemmiato.  Leng.  Fra'  ricchi  padiglioni ,  epretio/ì  Goderai 
lungo,  e  beftemmiato  il  fonno  :  Son  le  foofe  infelici  alhor  che 
ponno  Fra' lor  vanti  narrar  lunghi  ripofi  .  Eleg.19. 
Breue  .  Tali:  E  chi  fei  tu  (  fdegnofo  à  Jui  richiede  )  Che  fantafma 
importuno  ai  viandanti  Rompi  1  breui  lor  fonui  ?  Liber.10.  9. 
Carceriero .  Font.  Carccriero  foaue ,  Che  con  gelidi  nodi  Den- 
tro i  ceppi  de  l'otio  i  membri  annodi .  Od.  z  1 . 
Cheto .  Taff.  Diffe  :  e  colà  portato  egli  fù  pollo  Soura  le  piume, 

e'iprefevn  fonno  cheto.  Liber.  19. 1 19. 
Cittadino  letale  .Font.  Cittadino  letale,  Che  dentro  ofeuro  nem- 
bo Couerto  à  Pafitea  rilìedi  in  grembo .  Od.*  1 . 
Conforto  delle  menti.  B.  Taff.  Non  fgombn  dal  mio  cor?  deh 
perche  quefte  Luci  non  chiudi  col  tuo  dolce  oblio,  O  placido, 
o  benigno ,  ò  grato  Dio ,  Conforto  de  le  menti  inferme,  e  ine- 
rte? Son.  106.  lib.j. 
Conforto  de"  mortali .  Cafa.  O  fonno ,  ò  de  la  queta ,  numida, 
ombrofa  Notte  placido  figlio,  òde' mortali  Egri  conforto, 
oblio  dolce  de*  mali  Sì  graui ,  ond'  è  Ja  vita  afpra ,  e  noiofa . 
Rim.  Son.f  o. 

Conforte  della  morte .  Mar.  Sonno  mi  tu,  s'egli  è  pur  ver  che  fei 

Viua ,  e  verace  imagine  di  morte ,  Anzi  di  qualità  limile  à  lei 

Suo  germano  t'appelli,  e  Aio  conforte . 
Crudele .  Anguill  Sonno  crude!,  che  nel  notturno  oblio  Tenerti 

l'alma  miafcpolta  tanto.  Metam.8.  131. 
Cupo .  Taff.  Qual'  huom  di  cupo,  e  graue  fonno  oppreffo  Qopo 

vaneggiar  Iur.go  in  feriuiene.  Liber.  16.  31. 
Curtodetcnebrolò.  Font.  Tencbrofo  cuftode ,  Che  con  due_» 

chiaui  algenti  Serri  al  nolìro  vedergli  vfei  lucenti.  Od.zi. 
Dio  otiofo  .  Anguill.  Porge  quel  loco  a  l'otiofo  Dio  ,  Perche  il 

notturno  in  noi  cagioni  oblio .  Metam.u.  199. 
Dio  notturno  .  Monten.  Già  del  Leteo  liquor  bagnati  i  crini  Mi 

hauea  il  notturno  Dio ,  quando  dal  Cielo  Sciolta  s'alzò  tra  il 

rugiadofo  gielo  L'Alma  verfo  i  ceiefti  alti  confini .  2.  Son. 7. 


Dio  pigro.  Valuaf.  La  quiete,c l'oblio  flan  sù  1»  porta  Con  I'iner- 
tia  non  mai  lincerà,  o  della,  Siede  manzi  jlfijemio.e  fà  la  feor- 
ta  ,  Ch'  alcun  vento  non  fcuota  la  forerta  ;  Tien  fermi  i  rami, 
e  logila  non  comporta,  Ch"  al  pigro  Dio  mouendo  fia  molefta: 
Non  fan  rumor  gli  augei ,  ne  qu.uul  mare  Fremer ,  ne  quiui  il 
Ocls  ode  tonare.  Tebai.io.  29. 
Dir.  placidiffimo .  Var.  Plaudiffmo  Dio ,  eh'  à  le  diurne  Cure,  e 
di  noi  penfier  egri  mortali ,  Requie  dando  ,  e  riltoro ,  1 1  ollri 
mali  So/pendi  tutti  ne l'horc  notturne  .  i.Son.86. 
Dio  quieto  .  Anguill.  Mille  vaghi  coloriti  fi  velie ,  Verfo  il  quie- 
to Dio  drizza  la  fronte  .  Metani.  11.  195. 
Dio  della  quiete.  B.Taff.  Vn  poucro  palìor ,  eh' altro  non  haue, 
Ti  facra ,  o  bello  Dio  de  Ja  quiete ,  DoJce  ripolo  de  l'inferme 
menti .  Son. 3 1.  lib.4. 
Diofecreto.  Valuaf  Giaccfipoi  Jà  dentro  il  Dio  fecreto  In  vn 
graue  letargo  oppreffo,  &  egro  ,  Difciolto  ha  il  mauto.e  fopra 
vngran  tapeto  Diiìefo  Uà  con  tutto  il  corpo  pegro.  Scemo 
d'ogni  penfier,  che  far  non  lieto  Upoffa,  anhela  vn  vapor  den- 
to, e  negro  ,  E  vn  tardo  hunior.che  in  lui  da  l'antro  Italia  Sme- 
morata gli  fa  l'alma,  e  tranquilla  .  Tcbai.  10.31. 
Dio  fmemorato .  Valuaf.  Marràlccofc,  e  sii  animai ,  la  gente, 
Ch'alarla  guardia  intorno  a'  Greci  vfcìo  ,  Cima  da  vna  cali- 
gine repente ,  Che  ftillaua  da  l'aria  ombra  ,  &  oblio  ,  Già  pe- 
fandolegliocchi,efferprefente  Prima  Tentilo  (memorato  Dio. 
Tebai.10.  42. 

Dio  foaue .  Term.  Almo  placido  Dio  queto,  e  foaue  ,  Che  l'hore 
al  tempo  dolcemente  ftire,  E  Jc  fatiche  a  1  corpi ,  &  altre  core 
A  l'alme  de'  mortai  ri/lori,  e  lane .  2.  Son. 39. 
Dio  fonnacchiofo  .  Gatt.  II  fonnacchiofoDio  villo  fortire  Fauo- 

reuol  l'effetto  à  l'empia  voglia .  Scot.4. 66. 
Dogliofo.  Gart.  Sonno  dogfiofo  il  lega,  ecco  vn  corriero  Del 

Citi  chiamarlo  à  caminar  molf  hore .  Addo).  1  j .  8. 
Dolce .  Car. Ciprigna  intanto  al  giouinctto  Afcanio  Tale  vn  pro- 
fondo, e  dolce  fonno  mfufe,  Ch'  agiatamente  in  grembo  lo  fi 
tolfe .  En.i. 

Dolci/lìmo  de  gli  Dei.  Valuaf.  OdegliDeidoIciffimo,  gli  dice, 

Edi  Natura  più  tranquilla,  e  blanda.  Tcbai.10.  36. 
Domatore.  Senec.  Già  Ja  placida  notte  Luogo  ficuro  non  gli 
appretta  il  fomio  Domaior  de  le  cure  Non  dà  quiete  à  l'affan- 
nato petto.  Agamenn.  v.h.l. 
Duro.  Quer.  Del  fuo  graue  liquor  Morfeo  mi  fparfe ,  E 'n  duro 

fonno  vi  (ìon  m'apparfe.  Canz.  2. 
Eterno .  Cap.  Coitile  iJ  mifer  garzon  le  belle  luci  In  ferreo  fonno 
eterno.  idil.3. 

Fallace.  Ar.  Il  dolce  fonno  mi  promifepace,  Mà  l'amaro  veg. 
ghiar  mi  torna  in  guerra:  il  dolce  fonno  e  ben  flato  fallacej  Mà 
l'amaro  vegghiar,  ohimè,  non  erra  .  Fur. 33.  63. 
Felice.  Bngn.  Vegghiar,  percuflodir  fonni  felici  Con  cent'  occhi 

gli  horror .  Giorn.7. 
Fero.  Tafil  Evie  più  chela  morre  il  fonno  è  fero,  Sì  Arane  lame 

il  fogno  le  apprefenia  .  Liber.6.  6 j. 
Ferreo  .  Taff.  (  ade,  e  gli  occhi,  eh'  à  pena  aprir  fi  ponno  ,  Dura 

quiete  preme,  e  ferreo  fonno  .  Liber.  f.  4J. 
Figlio  delJ'Erebo  .  Teli.  Tu  de  l'Èrebo  figlio ,  de  l'ofeura  Morte 

fratel  non  puoi  Mani  re  efar  fc  non  atroci,  ed  empie  .  Lir.14. 
Figlio  della  notte.  Mar.  Placido  figlio  de  la  notte  bruna  II  fonno 

ardca  d'amor  per  Pafitea . 
Figlio  dell'ombre.  Mar.  E  fe  pur  fei  de  l'ombre ,  e  degli  horrori 

Ofeuro  figlio,  e  gelido  compagno . 
Forte .  Ar.  O  felici  animai,  eh'  vìi  fonno  forte  Sei  meli  tien  fenza 

mai  gli  occhi  aprire  .  Fur.33.  64. 
Fratello  della  morte.  Anguill.  V'è  il  fratel  de  la  morte  il  pigro 
fonno.  Che  con  tanto  ftupore  i  fen/ì  accheta.  Metam.4.  322. 
Freno  de"  mortali .  Mintur.  O  fonno  de'  mortai  mirabil  freno  ,  O 
caldo  fpron  del  penfier  vago,e  feorto  ,  O  d'afflitte  vintiti  almo 
fereno ,  O  de  le  pene  altrui  dolce  conforto ,  O  di  pace  beato,e 
lieto  feno ,  A  le  temperte  mie  tranquillo  porto ,  O  ripofo  non 
mai  laudato  à  pieno  ,  Se  non  forte  il  tuo  ben  fugace  ,  e  corto  . 
Placido  Rè  de"  fogni,  antico-padre  Di  forme  erranti ,  che  dal 
Ciel  difeendi  A  ferenar  le  notti  olcure,  &  adre .  2.  Son. 9. 
Fugaciffnno.  Brace.  La  Nj  tura,  th' è  vecchia ,  e  per  natura  Hai 

fonni  fugaciffimi,  e  leggieri .  Sraoz. 
Fuggiriuo.  Remig.  Mà  troppo  è  il  fonno  fuggitiuo,  e  lene ,  E  del 

fallace  ben  la  gioia  è  curta .  Epift.n. 
Funebre .  Gatt.  Ch'  altro  non  refìa,  ed  altro  far  non  ponno ,  Che 

chiuder  gli  occhi  in  vn  funebre  fonno  .  Addol.zo.  19. 
Furtiuo  .  Ghel.  L'anima  defta  à  le  fue  glorie  hauea ,  Se  ben  gli  oc- 
chi ftringea  fonno  furtiuo  .  Rof.3.  39. 
Gelido.  Tcft.  O  quante  in  sù  l'algenti  Soglie  m'aflìfi  ;  e  foura  i 

nudi  falli  Gelidi  fonni  infino  à  l' Alba  io  traili .  Lir.  18. 
Genitore  della  morte  .  Imper.  Ecco  Filma  di  fue  gratie  altrui 

Pro- 
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Prodiga  in  fogno  mi  fi  finge:  ahi  Conno,  Che  di  fogni  mortai 
mentre  fei  padre,  Ben  irai  ci  de  Ja  morte,  e  genitore,  E  può 
chiamarti,  e  già  ti  chiamai!  core  .  Ruil.4. 

Gentile  .  Mar.  U  del  iìlentio  figlio,  e  de  la  notte  ,  Padre  di  vaghe 
imaginate  forme,  Sonno  gentil,  perle  cui  tacit' orme  Son_» 
l'alme  al  Ciel  d'Amor  fpeiio  condotte  .  Lir.  Amor.  Son.53. 

Giocondo .  Grat.  Er  in  vn  fonno  alti/Timo,  e  giocondo  Già  ftali- 
co ogni  animai  giaceua  inuolto .  cleop.3.  j*. 

Gioiofo  .  Font.  E  nel  letto  richiama  A  i  fuoi  lumi  talhor  fonno 
gioiofo .  Od. 36. 

Grane .  Anguill.  La  prende  vn  fonno  si  profondo,  e  graue ,  Che 
iia  pur  rumor  grande  ella  non  l'ode.  Metani. 4-  89. 

Imagine  di  morte .  Talli  Né  i  tuoni  homai  deilar,  non  eh"  alni, il 
ponno  Da  quella  queta  imagine  di  morte,  l.iber.14.  65. 

Iniagmofo  .  Ar.  E  fe  il  fonno  talhor  gli  occhi  le  preme ,  Quel  bre- 
ue;fonno  è  tutto  imaginofo .  Fur.15.41. 

Imago  della  notte.  Pucc  De  la  pallida  notte  ofeura  imago ,  Son- 
no ,  che  fpefib  entro  al  iìlentio  ,  e  l'ombra  ,  Quando  l'horror 
notturno  i  fenfi  ingombra  ,  Fai  di  futura  gioia  vn  cor  piefago . 
Guacc.  Son. 8. 

Indegno.  Ceba.  Riforgi,  Vafti,  homai  dal  fonno  indegno ,  Che 
l'ha  fin'  hor  mlferamente  oppri.Ha .  Eli.  11.11. 

Ingannatore  .  Imper.  Racconta  per  tua  le,  racconta  quello  ,  Che 
figurato  dal  penne]  bugiardo  Del  fonno  ingannator  vero  cre- 
derti .  Ruil.9. 

Intenfo .  Ceba.  Superò  l'infelice  vn  fonno  intenfo ,  E  '1  fonno  del 
dolorlerolfeilfenfo.  Eli.*-.  189. 

Interrotto  .  Tanf.  E  benché  il  fonno  fia  interrotto  ,  e  breuc,  In 

•  parte  il  corpo  debile  riitora  ■  Lagr.y.  11. 

Inuido.  Brign.  Dinuido  fonno  il  placido  veleno  Le  ciglia  ftali- 
che in  dolce  oblio  chiudea .  Giorn.7. 

Languido.  Ciec.  Stanchi  di  fofpirar,  di  pianger  fiochi  Tutti  in 
palagio  hor  tien  languido  fonno  .  Hadr.i.  3. 

Leggiero.  Valuaf.  Gode  la  notte  vn  fonno  all'ai  leggiero  ,  Tanto 
al  connubio  de  le  figlie  afpira  .  Tebai.i.  39. 

Letteo.  Bald.  Ed  ecco  alhordi  facro  lume  vn  lampo  Giugnc  à  fe- 
rirmi l'vno  ,  e  l'altro  ciglio  Già  di  fonno  Leteo  granato  ,  e  fo- 
lco. Rim.i.  Amor.  Canz.9. 

Lieto .  Carraf.  Dunque  vien,  lieto  fonno,  al  mio  dolore ,  E  dam- 
mi quel,  che  la  nemica  mia  Mai  non  mi  die,  né  'I  fignor  nollro 
Amore.  Son. io. 

Lieue.  Car.  Sui  duri  legni  i  n.iuiganti  agiati  Prendean  quiete  ; 
quàdo  ecco  da  l'alte  Stelle  pIacido,e  lieue  il  fonno  fcefe.  E11.5 . 

Lungo.  TalT.  Rupptfi  al  fine  il  lungo  fonno  ,o  quanto  La  cieca 
notte  il  veder  noitro  appanna  Son  

Maliugio .  Valuaf.  E  quel  che  vinto  dal  fonno  maluagio  Caduto 
era  pur- hor  (opra  Io  feudo .  Tebai.10.  Si. 

Mcflàggiero  fugace  .  Font.  Meilàggiero  fugace-,  Che  gradito,  e 
giocondo  Sci  nel  ripofo,  e  nel  iìlentio  al  Mondo.  Od. 11. 

Mi niRfO  del  ripofo.  Brun.  O  fonno,  ò  de  la  notte ,  e  del  ripofo 
Miniltro,  à  che  da'  lochi  horndi,  e  rei ,  Non  corri  à  chiuder  tu 
qucil'  occhi  miei  ?  Agi. 

Molle.  Tali".  Tu  fol punto,  Argilan, d'acuti  ftrali  D'afpro  dolor, 
volgi  gran  cofe  ,  e  penfi  :  Ne  l'agitato  fen,  ne  gli  occhi  ponno 
La  quiete raccorre,o'l  molle  fonno.  Liber.8.  57- 

Morte  non  vera.  Anguill.  Fiorifcon  l'hcrbe  intorno  d'ogni  forte, 
Che  i  fenfi  danno  à  la  non  vera  morte  .  Metani. 11.  198. 

Mortifero  .  Tail.  Già  il  mortifero  fonno  ei  da  fe  fcuote  ,  Già  può 
le  luci  alzar  mobili,  e  vaghe.  Liber.  19.  113. 

Muto  .  Imper.  E  la  finirtra  armato  Di  breue ,  e  fottìi  verga,  indi, 
ce  eletta  Per  additar,  col  lieue  tatto  folo  Al  muto  fonno,  ou" 
ei  gir  deggia  a  volo  .  Ruft.9. 

Neghittofo .  Ghel.  E  forge  homai  dal  neghittofo  fonno  A  gli  vf- 
fici  de!  giorno,  e  de  la  vita.  Rof.if.47- 

Nemico  di  guerra  .  Font.  E  nemico  di  guerra,  autor  di  pace ,  De 
gli  egri  afte  tri  in  mitigar  la  falma  Dai  forza  al  corpo  ,  e  dai  ri- 
pofo à  l'alma.  Od. 11. 

Noiofo .  Ar.  Come  chi  da  noiofo,  c  graue  fonno ,  Oue  o  vedere 
abhomineuol  forme  Di  moltri,  che  non  fon  ,  né  eh'  eflér  pon- 
no ,  O  gli  par  cofa  far  ftrana,  &  enorme  .  Fur.39. 58. 

Nume  infenfato.  Teli.  Dimmi, Nume infenfato,  iniquo  Dio,  Dim- 
mi, fonno  crude],  che  t'hò  fatt' io  ?  Lir.  14. 

Nume  neghittofo  .  Gatt.  A  quella  villa  il  neghittofo  Nume  Ter- 
mina il  parto  di  foauento  pieno  .  Scot.4-  69. 

Nume  fonnacchiofo .  Cap.  Tacita  la  quiete  non  ammette  Pen- 
der noiofo,  o  fuon,chc  turbar  polla  Al  Nume  fonnacchiofo  II 
placido  ripofo.  Idil.ii. 

Oblio  dolce.  Mar.  Hor  che  piegare  l'ali  II  dolce  oblio  de  mali 
in  braccio  accoglie  De  le  tue  Gratie  l'vna  .  Galcr.  Fauol. 

Oblio  de'  mali .  Campeg.  Cinto  di  fogni  il  fonno,  oblio  de'  mali 
Lulìngaua  nel  cor  gli  egri  mortali.  Lagr.i.  41. 
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Oblio foauc.  Ciec.  Stette* pur' afpcttando ,  chela  bella  Spofi 
rifeoflà  dal  foaue  oblio  A  fe  le  richiamarti: .  Hadr.4.  1. 

Oblio  fonnacchiofo.  Bngn.  Sì  forte  entro  à  fue  voglie  e  che  fi 
fpanda  II  fonnacchiofo  oblio  d'ogni  penficro ,  Ch'  vn  tuon  del 
Ciclo ,  vn  tuon  noi  dell  ar  ebbe,  Poiché  pel  gran  rullar  non  In- 
direbbe. Giorn.7. 

Otio  dell'alme .  Tali  E  '1  fonno  otio  de  l'alme ,  oblio  de'  mali , 
Lufìgando  Copta  le  cure,  e  i  fenfi  .  Libcr.8. 57. 

Otiofo .  Anguill.  Sicuro  va,  che  'I  Greco  non  l' intende  A  l'otio- 
fo  fonno  in  preda  dato  .  Mctam.5. 134. 

Parente  della  morte .  Car.  E  fpauentofi  afoetti  :  hauui  il  difagio, 
La  pouertà,  la  morte,  e  de  la  morte  Parente  il  fonno .  En.6. 

Pigro.  Guid.  Dal  pigro,  e  graue  iònno,  oticèfepolta  Sei  già 
tant'anni,  homai  forgi ,  erefpira,  Edifdcgnofa  le  tue  piaghe 
mira ,  Italia  mia,  non  meo  ferua,  che  (tolta .  Son.  14. 

Pittorc  d'imagini .  Mar.  Da  qual'  vfcio  de!  Ciel  volando  vfcifti , 
Vagopittord'imagini  si  liete,  Sonno  ,  chechjuli  in  placida-» 
quiete  A  più  fereno  di  gli  occhi  m'aprirti?  Lir. Amor.  Son.  5  6- 

Pittore  taciturno .  Font.  Taciturno  pittore ,  Che  fallace,  enitn- 
tita  Fai  la  morte  apparir  dentro  la  vita  ,  E  con  ireddo  permei 
d'alto  fopore  Laicmbianza  di  lei  sì  ombrando  vai  ,  Che  par 
morto  quel  volto,  oue  tu  icai .  Od.i  1. 

Placido .  Mar.  b  quando  ceder  pur  languidi,  e  lalfi  Denno  al  pla- 
cido fonno  i  tuoi  begli  occhi".  Tei.ip.  1 1 1. 

Predatore  de'  fenfi  .  Fonr.  E  tefiendo  fra  l'ombre  numida  rete  Di 
fredde  nubi ,  e  di  vapori  denlì  Fai  con  dolce  ingannar  preda-, 
de' f;nlì.  Od.ii. 

Profondo.  Grill.  Deh  qual  fonno  profondo  Fù  quel  .Signore, 
onde  il  tuo  Adam  legarti  Alhor ,  che  dal  Ino  lato  Eua  caua- 
fti?  i.Madr.  116. 

Quiete gratiofa.  Font.  Gratiofa  quiete,  Cile  con  negri  licori 
Tranquilli  i  petti,  e  vaddolcifci  i  cori  .  Od.i  1. 

Ripofato.  lìracc.  Quando  con  l'ali  fue  placide,  e  queie  Caperle 
gli  occhi  miti  Dolenti,  e  Lidi  vn  ripofato  ionno .  Sdegna- 1. 

Ripofo  de  gli  affanni .  Gradili.  Sonno  caro  ripofo  de  gli  affanni, 
De  le  noie,  e  martir ,  eh'  10  prouo  ,  e  feuto  ,  Dolce  cuntorio 
d'ogni  mio  torméto,Riitoro  de  le  mie  fatiche, e  dani.  i.Son.4. 

Rotto .  Mar.  Per  te  fol  trahe  de'  giorni ,  e  de  le  noni  Le  vigilie 
inquiete,  e  i  fornii  rotti . 

Scioglitore  .  Brace.  E  poi  c'hebbe  del  tutto  il  molle  fonno  S«-io- 
ghror  de  le  membra  anilina  i  fenfi .  Crocio.  10. 

Scuro .  Molz.  Ne  vaghezza  mai  fu,  che  lieue,  o  feuro  Sonno  non 
Cembri  ài' alma,  che  comprende  Ogni  hor  di  voi  più  noua_. 
merauiglia.  Son. 19. 

Sempiterno .  Ar.  Che  cacciandomi  qui  venti  contrari ,  GH  occhi 

■  li  chiufi  in  fcinpiterno  fonno  .  Fur.10. 61. 

Soaue.  Tali'.  Al  fin  quelli  sii  l'Alba  i  lumi  ciiiufe,  Nè  già  fù  fon- 
no il  fuo  queto,  e  foaue .  Libcr.8.  f  9. 

Soauirtimo .  Medie.  Soauiflìnio  fonno ,  homai  ne  viali  A  l'affai  - 
nato  cor,  che  ti  delia .  1.  Son.38. 

Sopitorc  de'penlìeri .  Teli.  O  ionno,  ò  de'  mortali  amico  Nume, 
Sopirorde'  penlìeri , Sollcuator  d'ogni  affannato  core.  Lir. 14- 

Sottile .  Tanf.  Mà  è  quel  fonno  si  fonile,  e  lieue ,  Che  fi  rompe, 
edileguaadhoraadhora.  Lagr.9. 11. 

Spezzato  .  M3r.  Che  ti  gioua  menar  tra  l'elei,  e  i  faggi  Spezzati  i 
fonni,  e  le  vigilie  rotte  ? 

Ta'cito .  Brace.  Che  non  frangon  le  fpade  elmi,  nè  fetidi ,  Mà  ne' 
■aciti  Conni  i  colli  ignudi .  Rocc.6. 5 1. 

Tenace.  Mar.  E  quel  che  lega  dolcemente  i  fenfi ,  E  fopifee  i  pcn- 
fier,  fonno  tenace  . 

Tiranno  placidiilìmo.  Imper.  A  gli  occhi  foniucchiofi  il  fonno 
amico ,  Stretta  palpebra  con  palpebra ,  e  quiui  Racchiufa  en- 
tro la  luce,  e  fuor  la  noia  Felli  infenlibilmcnte  e  de  le  cure,  E 
de  i  fenfi ,  e  de  i  cor,  non  che  de  gli  occhi ,  Di  pigro  corpo  ha- 
bitator  già  ftanchi ,  Bramato  placidiilìmo  tiranno ,  Ma  dona- 
tor  di  doni,  e  non  di  danno .  Rult.6. 

Torbido .  Grat.  E  da  i  lucidi  rai  gli  occhi  percofi'o  Dal  fuo  torbi- 
do fonno  il  Ré  fù  feoilò  .  Cleop.i.  65. 

Tormentofo .  Gatt.  Celiar  da  gli  occhi,e  tonnentofo  fonno  Farli 
di  lui  tirannamente  donno Scoi. 6. 69. 

Tranquillità .  Mar.  Vienfene  il  fonno  a  torlain  braccio,  il  fonno 
Tranquillità  de  le  turbate  menti .  . 

Tranquillo .  Ar.  Hauealo  vuoto,  e  hauea  creduto  in  pace  Goderli 
vn  fonno  placido,  e  tranquillo.  Fur.18. 176. 

Trauagliato.  Valuaf  Hauean  più  caro  tra'  rumori,  e  gridi  Di  tró- 
be,  o  d'armi  ftar  fempre  in  perieli ,  Et  al  cader  di  quei  torrenti 
auezzi  Menar*  il  Conno  trauagliato,  e  in  pezzi .  Tebai.*.  »• 

Tremante .  Teft.  Fredde  in  vedono  Ietto  Le  notti  hor  pailo,e  tra' 
fofpiri,  e  pianti  Traggo  lungi  da  te  fonni  tremanti .  Lir. 16. 

Trillo.  Rcmig.  Ahi  fonno,ahi  fonno  trillo,  ahi  Conno  crudo,  Per- 
che mi  felli,  ohimè,  cotanto  pigra  -  Upirl.  10. 

Tur- 
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Turbulento .  Selu.  So  con  che  lame  fpauentofe  i  cori ,  Egli  occhi 

fonno  rurbnlento  adombre.  P.i. 
Sopori.  .  fonno . 

Alto .  Font.  E  con  freddo  pernici  d'alto  fopore  La  fembianza  di 
Jei  sì  ombrando  vai  ,  Che  par  morto  quel  volto ,  ouc  tu  ltai . 
Od.  ii. 

Dolce.  Ghel.  Cosi  mentre  dicea,  dolce  vn  fopore  Entrò  flirtino 

i  lusingarli  il  fenfo .  Rof. f.  13. 
letco.  Malti.  L  dai  farmcnti di  fopor  Leteo  TrafTe  l'agricoltore 

ebra  la  falce ,  E  di  vino  viepiù,  che  d'anni  pieno  Lagrima  per 

dolcezza  il  buon  Sileno  .  Del.  Stanz. 
Placidiflimo .  Gatt.  Dille  àGiufcppe.à  cui  ingombraua  il  core__> 

Furtiuo,  e  placidifTimo  fopore .  Addol.j.  80. 
Soaue.  Cap.  Chi  turba,  ò  là,  chi  turba  I  miei  foaui,e  placidi  fopo. 

ri?  Idi!.  10. 

Tenace.  Brun.  Ond"  io,quelruo  fopor  tenace, e  greuc  Sgombre. 

rò  da'  begli  occhi  amati ,  e  foli ,  Con  afletto  di  foco ,  e  man  di 

neue .  Epift.  Heroi  i.  4. 
Sopkavesta  .  verte,  che  portano  fopra  i  foldati  à  cauallo . 
Aurea .  Anguill.  A  molte  foprauelte  auree,  e  leggiadre  Conofcc- 

ua  i  più  illultri  caualieri .  Metam.8. 14. 
Bianca .  Tafl".  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e  pellegrino  S'ofterfe 

a  gli  occhi  iuoi  l'alta  Guerriera:  Bianche  vie  più  che  neue  in 

giogo  alpino  Hauea  le  foprauclle ,  elavificra  Alta  tenea  dal 

volto .  Libsr.ó.  16. 
Cerulea.  TafT.  Cerulea  foprauclla,  e  d'ampio  nembo  D'argento 

fparfa,  pur  d'argento  ha  i]  lembo  .  Conq.  11.  2j. 
Ellrahia.  Tafl)  Le  belle  arme  fi  cinge,c  foprauelìa  Noua,&  ertra- 

nia  di  color  s'h.ì  prefa .  Liber.  18.  u. 
Peregrina.  Ar.  Losìle  foprauclli  peregrine  Ne  fer  merauigliar, 

eh' in  doffo  hauca  .  Pur.1y.47. 
Ricca.  Ar.  Che  foprauclla  ha  uea  ricca,  &  ornata  A  tronchi  di 

cipreflì  ricamata.  Fur.31.78. 
Rigida.  Tafl".  E  foprauelìa  hauea  di  feta  azura  Rigida,  &afpra 

per  argento,  &  oro.  Rina!. 6.  69. 
Sanguinofa.  Tafl"  Rotta  del  buon  Rinaldo,  e  fanguinofa  La  fo- 
praueila,   ogni  arnsfe  aperto .  Liber. h.  48. 
Superba.  VA  Di  Licia  vna  faretra  poi  mi  diede  Con  gli  fuoi  ftrali, 

&  vna  foprauerta  Ricca,fupcrba,e  tutta  d'or  conicità.  Eu. 8.  j8. 
Vermiglia.  Tafl.  Dimmi,  chi  fia  colui,  c'ha  pur  vermiglia  Lafo- 

prauelta,  e  fccoàpar  fi  vede .  Libcr.j.  61. 
Sorba  .  frutto  noto  . 

Afpra.  Alani.  Hor  quantunque  vulgar,  non  dee  fchcrnirfe  Llne- 
fpola  real,  ne  l'afpra  forba ,  Che  l'vna  ,  e  l'altra  pur  tal  volta_. 
dona  Come  al  gi.lto  fapor,  falute  al  ventre .  Colt.j. 

Sonno .  albero,  che  produce  la  forba  . 

Acerbiflmio .  Alani.  Ma  l'hirfutocaltagno,  il  noce  ombrofo ,  L'a- 

cerbiflìmo  forbo,  il  pino  altero.  Colt.  1. 
Lazzo.  Danr.  Et  c  ragion,  che  tri  gli  lazzi  forbi  Si  difcomiicn  » 

fruttare  il  dolce  fico.  Inf.15. 
Sorella . 

Amata .  Car.  Anna  rifpofe  :  ò  più  de  la  mia  vita  Stella  amata  fo- 
rella.  En.4. 

Dolce  .  Remig.  Perche  ti  fui  quel  eh'  effer  mai  non  deue  Sorella 

dolce  al  fuo  fratello  amato  i>  Epill.  11. 
Fida.  Anguill.  Squarciano  i  bei  cria  d'or,  fqiurciano  il  panno 

Piangendo  la forella amata,  e  fida.  Metam.8.  357. 
Giocotidiflìnia.  Chiabr.  Benché  tante  fiate,  ò  cara,  e  dolce ,  Et  à 

me  giocondiflìma  forella ,  T'Iubbia  pregata  ad  ammendar  co- 

lhime.  Vo'.4.Madd. 
Humile .  Valuaf.  A  cui  poi  di  ragion  relìino  ancelle  Le  noftrc  in- 

culte,  &  humili  forellc .  Tcbai.i.  119. 
Tenera.  Ciec.  Appretto  lei  fi  duole  La  tenera  forella,  E  l'cftin- 

to  fratcl  per  nome  appella.  Hadr.  Ch.i. 
Sorgente,  acqua  fcatun ente . 

Crifìallina.  Mar.  Startene  alcun  sù  le  fiorite  riue  D'vnaforgentc 
criffallìna,  e  frefea . 

Viua.  Manzin.  E'  vna  viua  forgente ,  Che  ritegno  non  foffre  vn' 
amor  vero.  Legala  pur  fe  fai  Con  margine  fuperbo  al  proprio 
fonte,  Che  guari  non  andrà,  che  la  vedrai  Contumace  orgo- 
gliofa,  Trascendendo  fé  fteflà  Fuggitiua non  già,  mà  traboc- 
cante ,  Fremer  correndo  ad  inondar  la  fpiaggia .  Fler.i.  3. 

Sorriso,  il  forriderc  . 

Acerbo.  Mar.  Indi  s'accoda  ,  e  con  forrifo  acerbo  Cosili  mot- 
teggia il  Barbaro  fuperbo . 

Altiero .  Mar.  Indi  la  man  toccando  à  la  donzella  ,  Con  vn  forri- 
fo akier  cosi  fauella . 

Amaro.  Brace.  Con  amari  forrifi,  &  interrotti  Quai  li  forma  al 
dolor  milto  difdegno .  CroczC.  1. 

Afpro.  Mar.  Sorride  d'vn  forrifo  afpro,  e  crudele ,  E  ne  la  faccia, 
c  ne  la  bocca  piena  D'amaro  aflentio  gli  verdeggia  il  fiele , 
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Benigno .  Mar.  Sotto  benigno,  e  placido  forrifo  Velando  alhora 

i  fuoi  tormenti  acerbi . 
Caftiflìmo.  Gatt.  Forma  il  labro  vn  caftiflìmo  forrifo,  Segni  c'ha- 

ue nel Ciel gran  confidenza.  Scot.11.  n. 
Dolce .  Tafl.  Rifpofer  quelli  con  dolce  forrifo ,  Volti  ad  Elpino  ; 

il  core,  e  noi  fiam  tuoi ,  Tu  bramar  più  non  dei .  Aimnt.i.  1. 
Domelhco.  Cap.  Quando  con  vn  forrifo  Domenico  ,&  amico 

Cosi  ruppe  il  filentio  il  Nume  antico  .  Idil.  13. 
Finto.  Mar.  E  pien  d'inuidia,  cdi  Jiuorne  refta  ,  E  con  finto  for- 
rifo à  lui  la  chiede. 
Gentile.  Mar.  Di  dolce  foco  vn  tremolante  lampo  Rag"ia  ne 

gli  occhi ,  oue  gentil  forrifo  Temprato  d'honeità  fempre  fein. 

itila.  Epit.3. 

Gentiliffimo  .  Mar.  Giunon  Diua  maggior  de  l'altre  Diue  Non 
lenza  vn  gentiiiflìmo  forrifo  Copri/fi  il  ciglio  con  la  man  po. 
lira ,  Mà  giocaua  con  l'occhio  infra  Je  dira . 

Honelto .  Mar.  Di  benigna  ietnia  vn  raggio  pio  ,  E  d'honeflo  for- 
rifo vn  lampo  dolce . 

Horrido  .  Brun.  Mori,e  morendo  vn'  horrido  forrifo  Tri  la  mor- 
te à  fraporfi  ardito  venne .  1.  Selu.  Cleop. 

Holìaggio  d'Amore.  Imper.  Tace  la  fupplic3ta  ;  e  con  forrifo 
Fido  flottaggio  d'Amor  ramante  arf.da  .  Caf.i.  j8. 

Infìnto.  Brace.  E  trahendone  fuor  forrifo  infinto  ,  Barrano.ei  dif- 
ferì tuo  valor  nafeen te  S'honori  pur,  eh' 10  da  tropp'  anni  vin- 
to Son  già,  qual  vedi,  in  vecchia  età  cadente.  Croci?.  85. 

Leggiadro.  Prilli  Nelfeno  fpiritofo  De'  foaui  folpiri ,  Nel  bel. 
liilimo  grembo  De'  leggiadri  forrifi .  Galat.6. 

Magnanimo.  Bruii.  E  tu  (  cotanto  il  Ciclo  ha  deliro  atufo  Ale 
vittorie  tue)  lieto  miralli  La  fuga  con  magnanimo  forrifo. 
Epill.  Heroi.  1. 9. 

Mordace .  Maur.  Carca  è  la  menfa,  e  abondano  i  mordaci  Sorrifi 
infra  gli  cibi,  elebcuande  .  Tab.  1.  jy. 

Piaceuolc.  Moron.  Prefl'o  à  me  ripofollì,  e  falurommi  Conpia- 
ceuol  forrifo,  e  bel  motteggio  .  1.  Sacr.  Inuctt.7. 

Placidillìnio  .  Barb.  Pur  che  la  bocca  vn  di  pietofa,  e  cara  Com- 
ponga vn  placidiflimo  forrifo  ,  Lhe  la  doglia  del  Ssa  tempra,  e 
nfchiara ,  E  rauuiua  il  mio  cor  già  quali  vecifo  .  Prim.  Stanz. 

Placido.  BaJd.  Temprò  d'vn  dolce,  e  placido  forrifo  Lafeuera_, 
canitie.  Rim.  Heroi.  Epit.i. 

Sardonico.  Moron.  Sorrifi  io  alhor,  mà  dir  ben  fi  porrebbe  Sar- 
donico il  fornfo.si  mi  dolfi  Di  queir  ardir,si  quel  parlar  mult- 
erebbe. 1.  Sacr.  Inuert.9. 

Scaltro.  Mar.  Con  vn  fcahro  forrifo  i lui  conuerfo  Del  mentito 
veflir  s'accorfe  torto . 

Sdegnofo.  Brace.  Et  ei  con  vn  forrifo  afpro,  e  fdegnofo  Così  ri- 
Iponde  à  i  Feri  detti  fuoi .  Croc.n.  8. 

Seluaggio.  Mar.  E  con  feluaggio  ,  e  ruflico  forrifo  L'ombraad- 
dittando  del  macchiato  argento  .  Galer.  Fauol. 

Semplice.  Corto.  Verginella  quando  ride  L'alme  .incide  ,  Poi- 
che  femphee  forrifo  Àrdor  fpira  dal  bel  vifo ,  Et  è  fiàma  d'amo- 
re Quel  rollore,  Ch'  egli  produce  in  bel  natio  Cadore.  Alni.  1.6. 

Sereno .  Imper.  E  nel  placido  fen  del  fuo  bel  vifo  Vn  fereno  for- 
rifo indi  comporto .  Rull.14. 

Soaue.  Tafl".  E  repente  fri  i  nuuoli  del  pianto  Vn  foaue  forrifo 
apre,  e  balena .  Liber.  1 9.  70. 

Temperato  .  Brace.  Non  dolci  fguardi,ò  parolette  accorte  ,  Tem- 
perati forrifi,  o  molli  gelli .  Stanz. 

Traditore.  Mar.  Vidi  la  Corte,e  ncla  Corte  io  vidi  Sorrifitradi- 
tor,  vezzi  homicidi . 

Tremolo .  Bruii.  Pofcia  con  lieto  vifo  ,  Con  man  delira,  e  corrc- 
fe,  C  on  tremolo  forrifo ,  Perche  l'afeiughi  vn  preiiofo  arne- 
fe,  Perche  pofa  ella  prenda,  L'o/J'rc  Venere  il  grembo,  Amor 
Jabenda.  Ven.Terr.  Od.f. 

Vago  .  Guar.  Mà  d'vn  fereno  fuo  vago  forrifo  Atficurato  poi  Più 
oltre  mi  fofpinfi .  Paft.i.  1. 

Sorso  .  quella  quantità  di  liquore,  che  fi  piglia  con  la  bocca  in  vn 
fiato . 

Amaro.  Bocc.  A  quel  noiofo,  crigido  tormento,  Chedipaura 
dà  l'amaro  forfo  .  Viù  Amor.31. 

Arido  -  Valuaf.  Là  doue  già  l'afpro  Pithon  folea  Spegnerla  fere, 
&hitmettar'  il  tofeo,  Et  al  fiume  con  lungo  aridoìorfo  Con- 
fumar l'onde,  &  impedir  il  corfo.  Tebai.7.  106. 

Auido  .  Ciec-  E  con  auidi  forfi  il  liquor  tutto  Beendo  al  vafo  ap- 
parir fece  il  fondo.  Hadr.4.  t. 

Freddo.  Anguill.  Vien  quello  al  caldo,  e  dolce  bacio.e  folle  Dì 
femplice  acqua  vn  freddo  forfo,  e  molle .  Metani. 3.  169. 

Grolle .  Brign.  Ma  poco  poco  di  licor  trabocca ,  Che  grofli  forfi 
tracanonncciilciro.  Giorn.7. 

Sorti,  ventura,  fortuna ,  delfino ,  cafo,  difgratii.  Si  prende  an- 
co per  qualità,  fpetie,  conciitione,  llato,  edere. 

Acerba.  Anguill.  Già  s'incomincia  la  mia  forte  acerba,  Già  per- 
do 
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do  il  mif  bel  volto à  voi  si  grato.  Metani. ?..  i]g. 
Agitata.  Maliziti.  Per  duplicar  Je  pene  Con  geminata,  &  agitata 

forte  Machini  la  mia  morte  t  Fler.i.f. 
Altera.  Tali'.  Ciò,  che 'lviuer  non  hebbe,  habbia  la  morte,  O 

(  (e  fperar  ciò  lice  )  altera  forte .  Libcr.  n.  99. 
Amica.  Taff  Fu  tale  flato,  ofoflè  amica  forte,  Och'àpeggio 

mi  ferbi  il  mio  delhno  .  Libcr.4. 5 
Amorola.  Anguill.  Intento  l'eleo  à  l'amorofa  forte ,  Ne  le  Aie 

braccia  ignudo  fi  conduce  .  Metam.i  1.  84. 
Aiura .  Tali.  Si  cangia  fpeffo  la  fortuna,  e  '1  tempo ,  E  fpeflb  alta 

cagion  di  noftrc  colpe  Stata  ci' auara,  e  la  maligna  forte_* . 

Torr.4. 6. 

Auuenturofa .  Guar.  Imefahai  tu  l'anuenturofa  forte  De"  duo 
felici  amanti  ?  Pad.  5.  8. 

Auuerfa .  Anguill.  E  ancora  in  queflc  forti  auuerfe,  &  adre  Di  più 
figli  di  te  mi  chiamo  madre .  Metam.6.  154. 

Barbara.  Leng.  E  ben  le  traportò  barbara  forte  D'onde  il  folle 
garzon  pianfero  pria .  Eleg.41. 

Balla .  Anguill.  E  fù  si  faggio,  temperato,  e  forte ,  Che  vilfe  lieto 
in  cosi  bada  forte  .  Mcram.2.  249. 

Beata.  TafT.  Che  fouente  adiuien, che '1  faggio, e '1  forte  Fabro 
à  fe  fteffo.  è  di  beata  forte .  Liber.io.  20. 

Benigna .  Taffi  Quell'  bora  à  voi  (  né  già  potrà  con  meno  Volilo 
periglio  )  efpon  benigna  forte .  Liber.9. 17. 

Bianca. Pi.  Sono  premio  fatai  del  mio  dolore  Candide  rofe  ?  ah 
che  pur  troppo  é  vero  ,  Se  ricetto  il  tuo  don,  eh'  à  morte  pero, 
Poiché  bianca  mi  dai  forte  in  amore .  Prim.  Son. 

Eruna.  Alam.  Horben  m'accorgo, che  niente  gioua  Fofco,  e  tri- 
fio  peuficr,  nè  forte  bruna .  Son. 

Buona .  Ar.  Che  ben  pigliar  nel  crin  la  buona  forte  Carlo  fapea, 
quando  volgea  la  faccia  .  Fur.  18.  161. 

Cangiabile.  Fufc.  Dinudc,  egelid'ofTa,  in  cui  fi  inoltra  In  neri 
punti  la  cangiabil  forte,  Mone  candida  man  giocofa  gioltra , 
Onde  vittoria,  e  premio  al  fin  riporte  .  Geni.  Son.  144. 

Cruda .  Anguill.  Poi  c'hebbe  fcarco  il  fen  del  nobil  pondo  Con- 
tra  la  forte  fua  cruda,  e  maligna  .  Metani.  6. 1 1 7. 

Crudele.  Rcmig.  I  a  mia  forte  crude!  fc ,  che  '1  marito  Dal  mio 
crudo  frarel  mi  folle  morto  .  Epift.7. 

Deltra .  Tali.  Signor,  ne'  miei  prim'  anni  hebbi  la  forte ,  Ma  per 
mio  mal,  lì  delira  a'  miei  deliri .  Rmal.7. 16. 

Diletteuole .  Chiabr.  Mentre  gioconda,  e  confolata  à  pieno  Vol- 
gea la  vita  in  dilettcuol  force.  Amcd.ij. 

Difauuenturofa.  Bemb.  O  difauuenturofa  ,  acerba  forte ,  Odi- 
fnietata,  intempclliua  morte .  Canz.iy. 

Disperata.  Imper.  Quando  combatte  in  difperata  forte  Per  mor- 
te Marte,  anzi  per  Marte  morte  .  Rull.4. 

Difpettofa.  Teli.  Difpettofa ,  e  maligna  Contra  vn  fermo  voler 
s'armi  la  forte ,  De  la  propria  virtù  fattoli  feudo  Trionferà  trà 
mille  fpade  ignudo.  Lir.27. 

Divietata .  Anguill.  E  non  fù  l'empia,  e  difpictata  forte ,  Che  '1 
fece  entrar  ne  Pamorofo  Choro .  Metam.i.  111. 

Dogliofa.  Petr.  Colui  eh"  e  fcco  è  quel  poffente,  e  forte  Herco- 
Je ,  eh'  amor  prefe  ;  e  l'altro  è  Achille ,  C'hebbe  in  fuo  amor' 
aliai  dogliofa  forte  .  Tr.  Amor.i. 

Dolce.  Petr.  E  me  Hello  riprendo  Di  tai  lamenti,  sì  dolce  è  mia 
forte.  Canz.jy. 

Dolorofa.  Petr.  Ahi  dolorofa  forte ,  Lo  llar  mi  ftrugge,  e  '1  fug- 
gir non  m'aita .  Canz.18. 

Dubbia .  TalT.  Cosi  d'angofeia  piena,  e  di  fofpctto  Mirò  i  fucccf- 
fi  de  la  dubbia  forte  .  Libcr.6.  6$. 

Dura.  Talli  Che  lì  cangia  in  altrui  mente ,  e  natura  Pria,  che  fi 
cangi  in  me  forte  si  dura  .  Libcr.4.  70. 

Empia.  Anguill.  Dentro  à  fc  piange ,  e  direbbe  anco  forte ,  Se 
poteffe  parlar,  l'empia  fua  forte  .  Metani. 1.  175. 

Esecrabile.  Moron.  Cambianl!  per  cortei  l'hore  funclle ,  E  l'clTe- 
crabil  forte,  E  vien  la  pace  oue  fremea  la  guerra.  i.Sacr.Càz.18. 

Eltrema .  TalT.  Odiando  giunfe,  e  mitolla  il  caualiero  Tanto  vici- 
na  à  la  fua  eltrema  forte .  Liber.10.  1 1 7. 

Eterna .  Taff.  Gli  li  fucla  il  futuro,  e  ne  l'eterna  Sorte  de  gli  anni, 
e  de  l'età  s'interna .  Liber.10.  73. 

Fatale .  Anguill.  Ond'  egli  per  fuggir  la  fatai  fòrte ,  II  fuo  nipote 
al  dubbio  honor  difpolé.  Metam.6. 409. 

Faticofa  .  Mar.  Fuggi  la  patria  tua  per  gir  lontano  Faticofa  cer- 
cando, e  dubbia  forte  .  I.id.  Abb.  22. 

Felice,  Anguill  E  le  dice  pian  pian, ben  la  mia  forte  Felice  fopra 
ogni  vn  chiamar  potrei .  Metam.7.  18. 

Fella.  Anguill.  Occhio  non  fù  ,  che  rimaneffe  afeiutto,  Pianfe 
ogni  vn  la  fua  forte  iniqua,  e  fella .  Metam.4.  144. 

Fera .  Taff.  Il  padre  (  ah  non  più  padre,  ah  fera  forte ,  Ch"  orbo 
di  tanti  figli  à  vn  punto  il  face  )  Rimira  in  cinque  morti  hor  Ja 
fua  morte.  Liber.9.  jj. 
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Feroce.  Valual!  Più  al  (ratei  vofho  conuenia,  che  brutto  Hi  vi- 
llo Marte  in  più  feroci  forti .  Tebai.  1 .  7. 
Flebile .  Quer.  Peiche  fe  (lima  al  tuo  mancar  fua  forte  Flebil  co- 
rtei ,  eh' è  vn  Sol,  fi  fede  il  pianto  ,  Ch'immenfaluce  in  te_> 

fpent'hà  la  morte.  Son. 14. 
Formidabile  .  Senec.  Itene  bora  animofi,  il  mar  forcate  Con  for- 

midabil  forte .  Mcd.  Ch. j. 
Fortunata.Tafl".  Cotanto  dunque  fortunata  forte  Raffembra  que'- 

la  di  colui,  che  regna .  Libcr.i$.  66. 
Funerea .  Gatt.  Ben  doueui  fortit  funerea  forte ,  Poiché  ofafli  di 

trarla  vita  àmorte.  Addol.30.  4?. 
Funella.  Grill.  Onde  cadco  fui  conlìglier  di  morte  L'empio  cou- 

figlio,  e  la  funeila  forte.  i.Canz.j*. 
Gioiofa .  Gofcl.  Ma  già  non  haiie  alcun  giocofa  forte  Quanto  la 

mia,  ne  sì  felice  ilanza .  Son. 92. 
Glorio  fa .  Chiabr.  Cortei  di  Regi  in  gloriofa  forte  Già  ne  i  regni 

di  Lidia  i  lumi  aperfe .  Amed.  1 . 
Graue  .  Bemb.  Mirando  a  la  fua  fede  ferma,  e  pura ,  A  la  mia  gra- 

ue,  e  trauaghata  forte.  Son.44. 
Generola .  Noi.  Che  foniiglianti  alletti  hiuer  difdice  Con  humil 

fafee  à  genero  fa  forte .  Son. 
Grauola.  Tronf.  E  per  recar' a' t,uoi  grauofa  forte ,  Non  temii 

danno,  nè  fc  limai  fatica.  C0II.9.  48'. 
Improfpera .  Ven.  E  verfo  il  Citi  fofpira ,  E  verfo  noi  l'improfpc- 

ra  fua  forte.  Hidal.  Ch.4. 
Inacceffibile  .  Chiabr.  Dunque,  diffe  ei,  ne  l'alto  Olimpo  ardente 

Valli  à  tentar  l'inaccelììbil  forte .  Amed.  10. 
Inconfolabile .  Brace.  L'horrendo  fguardo  e  fnir.i  p^-lt»,  e  morte 

Fra  i  condannati  a  inconfolabil  forte.  Vrb.iS.  J'. 
Incollante.  Manzin.  L'alma  nel  Cielo  originata ,  hà  fpeffo  Co- 

gnition  daCicl  :  Ja  llcll'a  forte  Di  fiia  natura  mobile  ,  e  inco- 
llante Per  fe  iteffa  minaccia .  Fler.i.j. 
Indegna.  Car.  Così  lor  dille:  e  qual' indegna  forte  Contrame, 

miei  Latini,  in  tanta  guerra  Cosi  v'intrica  ?  En.u. 
Ineuitabile.  Taff.  Veggio  portar  da  ineuitabil  forte  II  nemico 

fatale  à  certi  fegni .  Liber.10.  46. 
Infaulla.  Ghcl.  S'vccifi  il  pouercl,  s'vccill  il  pio ,  Me  IlelTovcci- 

da,  e  fia  la  mia  conforte  Vcdoua  ,e  putta,  e  '1  Vcfcouado  mio 

Altri  fel  prenda,  e  con  infaulla  forte  Muoiano  i  tìgli ,  onde  ne. 

muora  anch' io  .  Rof.22.9S. 
Infedele.  Benam.  Onùa  forte  infedel,  maligna ItelJa !  Pali- 

Etn.4. 3. 

Infelice.  Ar.  Poi  eh' ella  fù  di  nuotio  dimandata ,  Chi  '/luuca 
tratta  à  sì  infelice  forte .  Fur.4. 71.  — 

Ingiuriofa.  Rich.  Quel  Cicl,  per  cui  l'Inferno  in  petto  hor  celo, 
E  forte  accufo  ingiuriofa,  e  fella .  Rim.  Son. 

Iniqua .  Taff.  Altre  fiamme,  altri  .iodi  Amorpromife  ,  Altri  ce  ne 
apparecchia  iniqua  forre .  Liber.2.  54. 

Iniìiperabile.  Chiabr.  Ch* infiiperabd  forte  Piega  grand' arco, 
e '1  tende,  E  fpinge  incontra  noi  llrali  doglion",  E  faette  di 
morte .  Voi. 2.  lib.4. 

Inuida .  Brun.  Mà  quali  auaro  Cielo,  intrida  forte  Vien, che  t'of- 
fra àie  luci,  al  cor  t'appretti  Hora  illrani  fpettacoli  fanelli, 
Hor  trionfi  d'horror,  trofei  di  morte  ?  Ven.Terr.  Canz.16. 

Inuincibile .  Tanf.  Con  quella  il  gran  Sanfon  fù  vinto ,  e  domo  , 
.C'hauea  nel  crine  l'innincibil  fo"rte.  Lagr.8.  51. 

Inuitta .  Anguill.  Ohimè  di  quale  muitta,  e  altera  forte  ,  In  qual 
miferia,  in  qual bafie/za  io  caegio .  Mirarci. 13. 168. 

Irretrattabile.  Mar.  Piùl'vrna  dì  Minofiò  Le  forti  irrctrattabili 
non  volge.  Samp.j. 

Lagrimeuole.  Moron.  E  boia  fono  :  ò  Jagrimcuol  forte  !  Mor- 
tor.j.  6. 

Lieta .  TalT.  Mà  di  man  palfiin  mano  ardita,  e  forte,  Che  l'vlìpoi 
con  egual  forza,  &  arte ,  Mà  più  lunga  Ifagion  con  lieta  forte  . 
Liber.8.  55. 

Maertra  d'inconftanze .  Manzin.  Non  ha  flato  la  forte  à  l'onde,  à 
l'aure,  Maertra  è  d'inconftanze.  l-ler.4. 1. 

Maligna.  Anguill.  E  eh' a  fchiuar  quella  maligna  forte  Nonv'ha- 
ueua  altra  via,  che  la  tua  morte  .  Metam.7. 149- 

Maluagia.  Anguill.  E  fe  la  forte  mia  maluagia ,  e  trilla  Non  mi 
victaffe  il  matrimonio  fanto .  Metam.10. 279- 

Miferabile .  Ceba.  Ed  io  vii  fcrua,  e  peregrina  humile ,  Che  mil'e- 
rabil  forte  auuien  eh'  opprima .  Eli. 4. 98. 

Mutabile.  Brign.  Mà  tu  gentil  deipari  e  bella, c  forte,  Deh  murar- 
ti di  Marte  a'  rifehi  indegni ,  Fugsi  de  l'armi  la  mutabil  forte . 
Glorn.3. 

Nemica .  Tafl".  Tolgaci  i  regni  pur  forte  nemica ,  Che  '1  regal  pre- 
gio è  noftro,  e  in  noi  dimora .  Liber.  19.  41. 

Nera.  Moron.  E  la  fua  nera,  e  difperata  forte  Emula  par  che  Ila 
del  cieco  Inferno ,  Che  knt'  ombra  di  vita  hà  eterna  morte . 
i.Sacr.Inuett.j. 
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Nobile .  Valuaf.  E  di  diece  città  lieta ,  e  Scura  Regina  andrete  Codardo .  Campeg.  Che  fra  gli  (pini  rei  chiama  renent'e 

con  pn.  nobil Torte.  TtbìLu  zo9.  dardo  fofpetto,  I l'odio fojfc.  I  aer  ,    4  P 

Noiofa.  Valuaf.  fc'l  fuo  Già  fon  già  d'ogni  tema  caffo  D'haucr   ^-'-^ —  - 

quiuiàfen  tir  forte  noiofa.  Cacci.  155. 
Obbrobriosa .  Valuaf  Deh  non  patir  si  obbrobriofa  forte ,  Ch"  à 

dominar*  in  Thebe  Argo  trafporte .  Tebauz.  31. 
Pallida .  Imper.  E  qui  con  negra  man  pallida  forte  In  noi  fèmina 

il  duolo,  c  fpande  il  pianto  f  Tercf.  Son.15. 
Peggiorata.  Anguill.  La  peggiorata  fua  lagrima  forte  Mentre  sì 

flebilmente  i]  palio  moue.  Metani.  1$.  73. 
Penofa.  Maff.  Temprato  haurian  di  mia  penofa  forte  Forfè  gli 

eftremi  offici  il  duol,  eh' inuita  Gli  occhi  à  turbar  col  pianto 

il  tuo  fereno.  Son.118. 
Perfida.  Benam.  Ecco  che  qui  gli  adduce  La  loro  infida  nella  ; 

Ecco  chequi  gli  guida  La  lor  perfida  forte .  Pali.  Etn.4.  j. 
Perigliofa.  B.  Taff.  E  feda  forte  perigliofa ,  cria,  Che  fouente 

l'ancidc,  e  lo  disface.  1.  Son. 11. 
Peruerfa .  Anguill.  Poterti  il  duol  finir  con  la  mia  morte ,  Ch'  à  fin 

verrei  di  si  peruerfa  forte  .  Metam.i.  181. 
Peflima .  Ar.  Da  quelli,  che  per  lor  pedana  forte  11  delio  di  fcam- 

par  trafie  à  Ja  morte .  Eur.41.11. 
Piaceuole.  Moron.  Se  crede  hauer colui  piaceuol  fotte,  Che_» 

può  fuogharf  in  ogni  fuo  delio ,  Tema  del  viuer  fuo  I'hore  si 

corte.  i.Sacr.  lnuett.i. 
Prclla .  Car.  Tanto  nel  primo  affalto  amica,  e  preda  Ne  fù  la  for- 
te. En.i. 


Gelofiflìmo.  Cai.  E  qua! ,  qual  dunque  haurò  negli  amor  miei 
Cagion  di  gelofiffimi  folpetti  ?  Stanij». 

e.  Gatt.  Purgar  da  vn  tanto  indicio  il  regno  tutto,  F.da 
lolpetto  voi  si  infame,  e  brutto.  Scot.8  7; 
InftaBiie.  Tronf.  Non  ha  ritorno  gelida  paura ,  Né  il  pie  vi  ferma 

mfìabile  fofpetto.  Coll.jp.  61. 
Ugnammo.  Tali:  Chemoffoa  Jeggieriflìmo  fofpetto  Sofpinti 

gii  altri  ha  nel  medefmo  errore.  Liber.S.  81. 
Ltuido.  Stroz  Ben  mi  rende  appo  te  per  lieuicofe  Horcontu- 

mace  vn  fluido  fofpetto  .  Veu.4.  u. 
Potente.  Taff.  Che  s'vn  timor' à  incrudelir  Jofprona,  llruien 

più  potente  altro  folpetto.  Liber.  1.88. 
Rio  .  Ar.  Mà  femprepiù  raccende,  e  più  rinoua  Quanto  fpe"ner 

pm  cerca  il  no  fofpetto.  Fur.ij.  105. 
Sciocco.  Tanf.  Ecco  l'huom,  dille,  e  in  quello  lor  rinfaccia  Gli 

iciocchi  lor  fofpetti,  e  gli  odij  indegni.  Lagr.iz.  41. 
Timido    Brace.  Rimane  al  partir  fuo  qualunque  errore  Pien  di 

gelofo,  e  timido  foretto .  Vrb.4. 54. 
Trillo.  Ar.  Lcuogli  il  Santo  di  lolpetto  trillo  ,  E  gli  promife  di 

lanario  in  tutto.  F11r.4j.191. 
Vano.  Taff.  Vano  il  folpetto  in  te  de  Ja  fua  morte  Sarà,  come  fù 

van  de  la  mia  morte  .  Amint.4.  1. 
Vigile .  Hcrr.  E  vigile  il  fofpetto  incerto  foia  Ogni  paffo.omii  al- 
bergo, ed  ogni  via .  Bab.  5.  j  1.  15 
Scvn  ham  .  il  mandar  fuori  lolpiri . 


Prodiga .  Mar.  Ma  ricchezza,  e  valore,e  quanto  dona  Talhor  con 

larga  man  prodiga  forte  .  Cocente .  Ghel.  Le  fon  cibo  i  liioi  pianti  e  '1  fuo  fonore  Ertali  e 

PropKia.Angu.il.  E  poi  eh'  à  quelli  ornò  di  fopra  i]  letto  D'hcr-  rapti,  e'1  lolp.rar  cocente,  elicerle  dolci  labnvLTlco 

ne,  e  di  fiord  ogni  propina  forte  .  Metani.?.  75.  re  l'area  di  foco,  e  più  di  foco  ardente  .  Rof.^  5  ^ 

rrofpera.jafi:  E certo  1  fon,  che  perderai!  la  guerra ,  Chencla  Dolce.  Por.  S'oue  fi  corca  il  Sol  fin  cola  d'onde  Sor»e  edinoua 


forte  profpcra  infoienti  Fian  volti  à  gli  homFcidi ,  a  le  rapine, 
Età  gl'ingiuriofì  abbracciamenti.  Liber.  19.  55. 
Rara.  Anguill.  Qu andò  m'abbatterò,  s'hor  non  la  godo,  In  così 

rara  auuenturofa  forre?  Metam.i.  141. 
Rea .  Taff.  Mà  poi  che  forte  rea  vien,  che  ci  neghi  E  lode,  e  terti- 

mon  degno  de  l'opra .  Liber.  1 1. 60. 
Riguardcuo.'e  .  Chiabr.  Già  ne  la  bella  Francia ,  almo  terreno  , 

Prouenza  1! crebbe  in  riguardeuol  forte.  Amed.i. 
Ripofàta.  B.Taf?:  Torto  vedrem  la  noflra  dolce  morte ,  Ch' an- 
cidendone  ogni  fior  vita  ne  tiene  Con  più  felice  ,  e  npofata_, 
forte.  Son.40. lib.  1. 
Rubella.  Mam.  Io  cui  trafigge  il  cor  forte  rubella  Onde  sfogo 

piangendo  1  melli  lai .  Guacc.  S011.4.  « 
Seconda :.  Molz.  Licida  accefo,  e  Filli^'vn*  amore  Con  deliri  au- 
guri sù  la  verde  sponda  DelTebro  infieme  agsiunfc  in  sì  fe- 
conda Sorte,  che  fotira  il  Ciel  n'andò  l'honore.  Son.7. 
Siniflra.  GheJ.  E  quei  n'hauran  de  la  fìniiìra  forte  E  per  vita, e 

per  tomba  Inferno,  e  morte .  Rof  11.  jtf. 
Spiaceuo.'e.  Moron.  E  per  campar  da  si  fpiaccuol  forte  Fatti  col 
bene  oprar  ripari,  e  fchermi ,  E  va  fìcuro  ad  incontrar  la  morte. 
i.Sacr.  Cap.  1. 

Spietata.  Anguill.  Il  cafo  inucro  à  tutto  il  Mondo  in  crebbe  De 

lafpietata  forte  di  Narcifo.  Metam.j.  199. 
Superba .  Sau.  S'hebbc  cuna  di  perle ,  e  d'or  le  fafee ,  Hoggi  Ia_j 
Dea  con  più  fuperba  forte  Ne  le  tue  carte  à  maegior  gloria  na- 
fte. Vcn.P0m.S011.89. 
Tapina .  Mar.  Mifero  si,  mà  la  tapina  forte  De  Ja  miferia  tua  non 

fìa  chi  creda.  Temp  198. 
Trilla .  Remig.  Mà  la  mia  trilla  forte,  e  ']  mio  deflino  Sei^ue  fuo 

itlfc  in  farmi  oltraggio ,  e  vuole ,  Ch'  ancor  gli  vitina  dì  fien_, 

trilli,  e  fofchi .  EpiH.7. 
Vicendeuole ,  Valuaf.  Cosi  con  dura ,  e  vicendeuol  forte  Preme 

Marte  bora  il  Tirio,  hora  l'Acheo  .  Tebai.f.  168. 
Vltrice.  Valuaf  Ofefùtal  la  noflra  forte  vltrice  ,  O  fe  gli  Dei 

cosi  ordinauan prima,  Egli hà  di  tutti  noi  la  fpogha  opima . 

Tcbai.j.  16. 

Volubile.  Valuaf.  Dolerli  i  cortegian.che'ne la  Corte  La  feruitù 
non  fìa  gradita,  c'J  merto,  Mà  tutto  reg^avna  volubil  forte 
Con  occhio  cicco,  e  con  giudicio  incerto.  Cacc.4.  191. 

Sortita  .  termine  militare,  e  vale  l'vfcir  fuori,  che  fanno  i  foldati 
per  afialtaf  e  il  nemico  .  Si  prende  anco  per  ogni  vfeita . 
,  Intcmpeftiua.Tefau.  E  ben  che  le  fortire  Fonerò  intépefliue.  Tor. 

Lucida .  Malu.  Perche  del  Sol  nemico  Le  lucide  fortite  in  Orien- 
te, E  l'occultate  ìnfidie  ,  insùJ'Occafo  Spiaffcr  più  fìcure_i . 
Del.  IdiJ. 

NobilifTmia.  Tefau.  FÙ  quella  nobiliffima  fortita  Almaellro  di 
campo  incaricata .  Tor. 

Sospetto  .  fofpitione,  opinion  d'i  male,  nata  da  cagion  dubbia . 

Alto .  Tanf.  E  '1  fuo  auucrfarioaiHico,che  l'aliale , D'alto  fofpet- 
to, e  da  timor  fofpinto .  Lagr.7.  70. 


luce  il  Mondo  indora ,  Giungano  i  canti  v  ofln,  e  l'aria,  e  l'ora 
Con  dolce  fofpirar  gii  oda,  e  feconde .  Son. 
Frequente.  Briga.  Col  lofpirar frequente  Non  fò  torbido  ildì, 

l'aria  bollente .  Giorn.8. 
Sospiko  .  rcfpirationc  mandata  fuori  dal  profondo  del  petto  ,  ha- 
ucndo  alquanto  prima  tirato  l'alito  ak,  cagionato  dal  dolo- 
re, &  affanno . 

Accento  del  penfìero  .  Rich.  Refpiretti  focofi  De  l'anima  dolen- 
te, Sofpirc  ni  angofeiofì  De  l'altrui  brama  ardente  ;  Voci  del 
fen  dogliofc ,  Accedi  del  penfier,  lingue  amorofe .  Rim.Canz. 

Acuto .  Ceba.  L'vn  mira  1  altro,  e  con  fofpiri  acuti  Tcn»on  chiu- 
fe  lelabra,  aperti  i  cigli .  Elt.u.  4, 

Affannato.  Brace.  D'a'ffannari  fr.fpir  douunque palfa  L'aercon- 
denfa  ,  e  le  vefligiaal  fuolo  Per  qualunque  lenti jr  bagnato  'af- 
fi Dal  trillo  hnmor,  che  ne  diltilla  il  duolo.  Vrò.7.  17. 

Aftettuofo .  Ghel.  Quai  non  tepidi  pianti  offerfe  ,  e  lille  Baci ,  e 
fofpiri  affetMiofì,  e  laifi?  Rof.jj.  101. 

Affumicato.  Brace.  Da  te  Vulcano  offefo  in  quefle  bande  D'ira 
vendicatrice  il  petto  accefo  Scfpir  d'intorno  affumicato  fpan- 
de .  Stanz. 

Agro  .  Mur.  però  qui  non  fi  feorge  ingegno,  od  arte ,  Mà  confulb 

tenor  d'agri  fofpetti .  1.  Son.i. 
Alito.  Bruti.  Zefiretti  d'Amore  Ben  fiere, ò  miei  fofpiri ,  Spiriti 
del  mio  core,  Araldi  de' martiri,  Aliti  de  gli  amanti  Crefciutt 
in  mezo  a!  foco,  in  mezo  al  pianto  .  x.Selu.  Canz.10. 
Altiflimo.  Benam.  Che '1  roflor,  eh' in  tua  Luna  accolto  miri, 

Vento annuntia  d'attillimi  fofpiri.  Sei.  Madr. 
Alto.  Car.  Mà  dal  profondo  petto  alti  fofpiri  Trahendo  ;  ò  fug- 
gi, Enea, fuggi,  mi  dille.  En.z. 
Ambitiofo .  Celia.  QclJa  che  co'  1  fofpiri  ambitiofì  A  fofpirar  per 

lei  la  gente  alletta  .  Eli.  1.114. 
Angofciofo .  Tanf  Angofeiofì  fofpir,  lagrime  trifle  Di  mifcrabiP 

huom  proprio  diletto  .  Lagr.ri.  1. 
Animato.  Grill.  Care  fiammelle  mic.vedetech'io  In  quello  mio 
fofpir  l'anima  inuio,  E  tutto  l'amor  mio  Portategli  animati 
miei  fofpiri,  Voi  che  portate  al  Ciel  preghi.c  deliri.  j.Madr.j  j. 
Araldo  .  Rai.  Antonio  c  morto,  accelerate  il  parto ,  Sofpin  arai. 

di  de  le  mie  fauille  .  1.  Son. 30. 
Ardente.  Taff  Io  tei  negai,  mà  vn  mio  fofpiro  ardente  Fù  più 

verace  telìimon  del  core .  Liber.  19.  96. 
Ardentiflimo .  Benam.  Vn'  Etna  dardcntiffimi  fofpiri  L'hauea 

fatto  à  l'Europa  il  duol  gigante .  Sei.  Son. 
Arido.  M.  A.  Morand.  Pallido  volto,  &  aridi  fofpiri  Fan  del  mio 

chiufo  ardor  ben  fede  à  pieno .  Guacc.  Son.  1 7. 
Arfo.  Taff.  Quanti  traili  da  gii  occhi  amari  pianti,  Quanti  dal 

petto  arfì  fiufpir  mandai .  Rina!.?. 41. 
Atroce.  Ceba.  Traile  dal  fiero  cor  fofpiri  atroci ,  Ruppe  sù  i  labri 

ingiuriofe  voci .  Etk.9.  1. 
A11ir.ro  nembofo.  Bald.  Deh  venite  volando ,  Sofpiri,  Auflri  nem- 
bofì, al  cor  fcrcno .  Rùn.  1 .  Amor.  Canz.7. 

Cai- 
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Caldo  .  Remig.  Speflo  caldi  fofpir  dal  petto  fuore  Con  gemiti,  e 
lìngulti  efeono  infienic  .  Epiil.i5. 

Canoro.  Impcr.  Ma  che  non  potria  far  di  quelle  vnfolo  Sofpir 
canoro  fofpirofo  canto  P  Rull.tS. 

Caro.  Ghcl.  Cosi  fpargea  con  le  parole  eflreme  Dal  profondo 
del  cor  l'emidi ,  e  cari  I  fofpir  dolci,  e[con  fofpiri  inlicmc  Da", 
begli  occhi  d'amor  pelaghi,  e  mari .  Kof.zó.  15. 

Cocente  -  Ar.  Di  cocenti  fofpir  l'aria  acccndea  Douunquc  anda- 
ua  il  Saracin  dolente.  Fur.17.  117. 

Confnfo.  Font.  Hor  confuto  ira' denti  Mormorando  fonimcffo 
Ti  difperdi  fra  i  venti ,  E  di  /inghiozzi  vn  mormorio  fai  fpeflò  : 
Horfra  i  labri  raccolto  efei  indiJlmto  ,  Evieni  fuor  pria  che 
dilìinto  eftinto  .  Od. 26. 

Cornerò.  Rin.  Cantauo  i  bei  tofpiri  Corrieri  del  diletto  La  fiam- 
ma del  mio  petto .  i.Cauz.6. 

Cortefe .  Tafi.  Voi  tofpiri  cortefi ,  E  fidi  fuoi  meflàggi,  A  cui  ven 
gite,  à  cut  portate  pace  ?  1. Amor.  Canz. 5. 

Cupo  .  Campeg.  Per  fauellar  foura  le  labra  apprefta  Con  vn  cu- 
po fofpir  la  voce  intanto  .  Lagni.  119. 

Dogliofetto.  Grill.  Figli  d'vn  cor  dolente ,  E  de  l'aria  noi  fiamo 
Dogliofetti  tofpiri ,  e  fen  voliamo  A  voi,  piaghe  d'Amor,  bel 
nido  ardente.  1.  Madr.  19. 

Dogliofo  .Terni.  Ecco  fi  fparge  ofeuro,  horrido  manto  Per  que- 
lle piaggiCjOue  ogni  lato  è  pieno  Didogliofi  fofpir,  eh' à  fatto 
meno  Lor  vien  la  fella,  il  gioco,  il  rito,  il  canto .  1.  Son.118. 

Dolce.  Taf)".  Ella  fanne  alcun  motto ,  e  con  parole  Tronche,  e 
dolci  tofpiri  à  ciò  gì'  inuita .  Liber.  j.  77.. 

Dokiflimo  .  Tali".  Seguia  parlando ,  e  in  bei  pietofi  giri  Volgcua 
i  lumi,  e  fcoloria  i  fombianti,  Falfeggiando  i  dolciflìmi  tofpiri. 
Liber.  18.  JJ. 

Dolente.  Ceba.  Alhor  con  vn  fofpir  dolente,  e  rotto ,  Che  par 
però  eh'  in  lui  confìglio  alTrene .  Elt.6.  1 7. 

Dolorofo  .  Anguill.  Fa  con  vn  doloroto  alto  fofpiro  Conofcere 
àciafeun  che  gli  è  da  pretto.  Metam.j.  1». 

Echo  della  mente .  Font.  Tufei  l'Edio  tonante  De  la  queruli^, 
mente,  Che  con  voce  anhelante  Senza  lingua  fanelli,  ombra 
dolente,  Tu  la  mufica  tromba,  ond"  io  fenz' armi  A  battaglia 
d'amor  tonto  sfidarmi .  Od.16. 

Eloquente.  Morand.  Con  lagrimofe ftille ,  Con  tofpiri  eloquen- 
ti, e  con  lìngulti  Accompagnò  la  bella  il  fuo  lamento.  Od. 

Efialato  .  Malli.  D'cffalati  fofpir,  lagrime  piante  Cumuli  nò  fparfi 
à  gli  Aquiloni, a  i  Cori ,  Stc  forte  ta  cor,  s'impietofìr  le  piante. 
Ccl.  Son.ìf. 

Eurofocoto.  Rich.  Voi  fiete,  ò  miei  tofpiri ,  Refrigeri;  del  core, 

Z(.firetti  cocenti,  Venticelli  d'ardore ,  Euri  focofi,  e  lenti, 

Spiritelli  di  gioie,  e  di  tormenti .  RJm.  Madr. 
Facondo.  Pait.  E  chi  può  recar  tregua  al  fuo  dolore  ?  Di  facondo 

fofpir  forfè  la  fpene  f  Son. 
Fauilletta  d'Amore .  Rich.  O  toaui  fofpiri ,  Fauillcttc  d'Amore, 

De  la  vita  refpiri ,  Viui  fiati  del  core  ,  De  le  mie  pene  rie  Tetti. 

nionij  veraci ,  inditi;  cfprefii ,  Tanto  più  dolci  al  cor,  quanto 

più  fpefTi .  Rim. 

Feritore.  Rich.  Feritori  cortefi,  Che  beate  piagando  ;  Roghi  de 
l'alma  accefi ,  Che  porgete  infiammando  Sol  conforto  amo- 
roto  ;  Tormenti,  ou'  ha  il  piacer  fido  ripofo .  Rim.  Canz. 

Fcruente.  Brace.  Cosi  prega  egli,  e '1  chiufo  tempio  accende  Di 
fallenti  fofpir, d'accefe  note.  Croci.  \6. 

Fcruido  .  Chiabr.  Così  dicea,  ne  fi  vedea  far  tregua  Co'  feruidi 
tofpiri,  anzi  dal  fianco  Infra  finghiozzi  gli  fpargeua  intorno 
Vie  più  cocenti,  cpiù  dolenti  ogni  hora .  Vol.i.  l'eri. 

Fiamma  d'Amore  .  Rich.  Deh  che  dirò  di  voi ,  Sofpir  cari,  e  fuga- 
ci? S'io  vi  chiamo  d'Amor  fiamme  viuaci  ?  10  vi  prouai  mor- 
tali al  cor  talhora  ;  E  s'io  vi  chiamo  ancora  Fabridela  mia 
morte,  ò  de'  mici  guai  Dolci  inficme,e  vitali  io  vi  guftai .  Dun- 
que dirò ,  che  fiete  Dolci  vite  mortali,  Care  morti  vitali  :  Di- 
rò ,  dirò ,  c'hauete  Ne  le  voflrc  fauille  Più  che  ltrali  d'Amor , 
lancie  d'Achille .  Rita.  Madr. 

Fiato  della  vita .  Mar.  O  ben  fparfi  tofpiri ,  Spirti  tiepidi,  e  lieui, 
Fiati  de  la  mia  vita ,  aure  d'Amore ,  Dal  folto  de"  martiri  Per 
viefpeditc,  ebreui  Voi  fol  trahetc  à  dolce  porto  ilcore_>. 
Sofpir.  Canz. 

Fiero.  Molz.  De  I'ciTilio  infelice ,  e  de"  mici  fieri  Sofpir  v'incre- 

fca,  on  J'  hò  qucll'  aer  pieno .  S011.47. 
Figlio  del  core  .  Contar.  Non  fon  fempre  i  fofpir  qual  tu  t'aitili, 

Se  ben  figli  focofi  Del  dolorofo  core ,  Concetti  nò  del  tome 

empio  d'Amore,  Ned  è  fempre  del  cor  nicttaggio  il  volto, 

Fiamm.  1.1.' 

Fioco.  Ferr.  E  quelli,  che  dal  petto  M'cfcon  pochi  fofpiri,  Son 

di  morte  tofpiri .  Mir.  1 .  4. 
Flebile .  Brun.  Per  voi  colei,  di  cui  fofpiro,  in  voi  Flebili  afcolti  i 

mici  fofpiri  in  pria .  Agi. 


SOS 

Focofo.  Campeg.  Sembra  vn'Etna  la  donna  alma,  e  diuina  Ai 
fofpiri  focofi.  Lagr.i.  15. 

Forte .  Campeg.  Con  vn  forte  fofpir,  che  ben  dcriua  Doue  l'ani- 
ma fua più  viua  giace .  Lagr.7. 100. 

Fofco .  Gofel.  De  1  fofchi  fofpir  miei  la  nebbia  folta ,  Laflo,  non 
credeu'  io,  che  fi  poggiafie .  Son.  174. 

Freddo.  Mar.  E  fe  fchiui  fofpir  caldi,  e  cocenti ,  Quelli  dal  gelo 
del  timor  nafeenti  Raccogli,  ond'  hoggi  intorno  i  campi  hò 
fparfo  Vie  più  che  tu  non  lei  freddi, &  afgéti.  Lir.B0fch.S0n.19. 

Fulmine.  Font.  Fior  qual  fulmine  feoppi  Con  focofo  baleno, 
Hor  t'accogli,  &  aggroppi ,  E  torni  in  dietro  a  rimbombar  nel 
tono  ,  E  d'angofeia  tallior  graue  prodotto  Tra  le  fauci  riflrcr- 
to  efei  interrotto .  Od.ifi. 

Fumante.  Mar.  Con  mugghiti,  e  fofpir  rauchi,  e  fumatiti  Scoto- 
no i  fianchi,  e  fan  tremarla  terra.  Gjler.  Fauol. 

Funello .  Gatt.  Come  quel  duolo,  e  quei  fofpir  funefii  Struggono 
i  petti  lor  dolenti,  e  nielli,  Addol.i7-  7. 

Gentile  .  f  ont.  O  fofpiro  gentile,  Vaporetto  d'Amore ,  Spiritello 
fottiic ,  Cittadino  de  l'aria,  aura  del  core,  Viuo  feme  d'ardor, 
fiato  leggiero .  Che  tolleui  la  fpeme,  alzi  il  pcn fiero.  Od.16. 

Grande.  fatti  Ella  dal  petto  vn  gran  fofpiro  apriua,  E  parlaua 
con  fuon  tremante,  e  roco.  Liber.  19.  91. 

Graue .  Petr.  E  quali  in  ogni  valle  Rimbombi  il  fuon  de'  graui 
miei  fofpiri .  Canz.4. 

Honeilo.  Petr.  Con  che  honefli  fofpiri  l'haurci  detto  Le  mie 
lunghe  fatiche  .  Son.  176. 

Horrcndo  .  Mar.  Ne  celia  pien  di  furiofi  incendi  D'cflalar  unta- 
tila foipiri  horrendi . 

Infiammato  .  Gatr.  GÌ' infiammati  fofpir,  che  dai  bel  feno  Eflala 
finghiozzando ,  hanno  polfanza  Di  ritener"  ogni  fierezza  à  fre- 
no. Addol.ij.  ij. 

Infocato.  Achill.  Mifera  fenza  pace  D'infocati  fofpir  fcaldo  queft' 
aria  .  Rim.  Uhi. 5. 

Innamorato.  Mar.  Così  più  d'vna  volta  Dagli  occhi  huinidi , 
e  molli  Co' tuoi  fofpiri  innamorati  afciughi  Le  lagrime  ca- 
denti .  Samp.  Palloni. 

Interprere .  Brun.  Nuncij  di  tutti  i  mali .  Interpreti  amorofi,  Scnfì 
accefi  vitali ,  Venticelli  vezzofi ,  Ahi  fiete,  ò  fofpir  voi ,  Sofpir 
lingue  del  cor",  accenti  fuoi .  ì.Sclu.  Canz.  1  o. 

Interrotto.  Mar.  lntcrrotri  fofpir,  lacrime  ttonche ,  Sguardi  af- 
flitti, occhi  mctti,atti  dolenti  Son  di  tacito  cor  mefli  eloquen- 
ti .  Palloni. 

Languido.  Mar.  Se  non  che  ad  hor' ad  hor  languido,  e  tronco 
Mandau#fuor  de  l'angofcioto  petto  Qualche  fofpiro.  Samp.6. 

Laffo.  Petr.  In  vna  valle  c-hiufa d'ogni  intorno ,  Ch' è  refrigerio 
de' fofpir  miei  latti,  Giunii  tol  con  Amor  penfofo  ,  e  taido  . 
Son.94. 

Lento .  Moron.  Quelli  lenti  fofpir,  eh'  efeon  dal  petto  ,  Saran_» 
del  mio  nauigio  aure  toaui .  Mortor.4. 1. 

Lingua  del  c  ore .  Cap.  Sofpir  lingua  del  core ,  Lufinghiero  falla- 
ce ,  Mclìàggiero  mendace  ,  Onde  hauelti  l'ardire  ?  Dal  peao, 
ouctoinato?  Nò,  nò,  che  la  tra  quelle  ncui algenti  Nafcer 
non  ponilo,  ohimè,  (piriti  ardenti .  Occup.  Madr.  18. 

Lingua  muta.  Stigl.  O  fofpiro  amoroto ,  Muta  lingua  del  core, 
E  tacito  parlar  ùe  l'amatore .  Rim.  lib  

Lungo.  Petr.  Ouc  con  falde,  8t  ingegnofe  chiaut  Ancor  torna 
fouentc  à  trarne  fuori  Lagrime  rare,  e  fofpir  lunghi ,  e  graui. 
Son.  nj. 

Lufinghiero.  Cap.  Lufinghiero  fofpiro ,  Ch'  efei  del  petto  à  ia 
mia  cruda  Fera ,  Che  dici  in  tua  fauella ,  Ch'  al  foco  del  mio 
core  auampa  anch' ella  ?  Crud' aura  menzognera ,  Credi  coi 
falfa  fpeme  Temprare  il  mio  martiro  ?  Occup.  Madr.  13. 

Mantice  vago.  Font.  Tu  qual  mantice  vago  Nel  calor  di  Natura 
Vai  con  habito  vago  Rauuiuando  la  vita  entro  I'arfura.Od.16. 

Mantice  del  traltullo  .  Mar.  Amor  di  gioie  è  fabro,  Il  cor  fu- 
cina, e  voi,  fofpir  cortefi ,  Mantici  del  traltullo,  e  del  diletto. 
Sofp.  Canz. 

Melato .  Manziu.  Io  per  me  fo  fofpiro  Vn  fofpiro  melato  ,  Che 
mi  rillora  il  cor  traggo  dal  petto  .  Fler.3.  t. 

Mentito.  Guar.  S'apri  la  bocca  menti,  fe  foipiri  Son  mentiti  i 
fofpiri.  Palt.i.  $. 

Mentitore.  Bcnt.  Come  a"  ghiacci  del  feno  Vnilli  della  bocca 
Infocati  fofpiri,  e  mentitori  ?  Corin.i.  1. 

Meflàggio.  Mar.  O  ben  fparfi  fofpiri ,  Del  graue  incendio  mio 
Teìtimoni  veraci ,  Fidi  mefl'aggi  dc'martir  profondi ,  Del  taci- 
to delio  Oratori  loquaci ,  Del  muto  core  interpreti  facondi. 
Sofp.  Canz. 

MclVo .  Mar.  Et  ha  del  fuo  piacer,  del  fuo  martiro  II  filcntio  ora- 

tor,  niello  il  fofpiro  .  Epir.4. 
Miniitro  d'Amore.  Font.  E  miniflro  d'Amor  caldo ,  &  accento 

Ne  l'cflequie  d'vn  cor  fpargi  l'inedito .  Od.id. 

Mol- 
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Molle.  Ceba.  Nò  lagrime  lafciue,  ofoTpir  molli  Sparli  àdepor 
le  mie  grauofe  lòme  .  Elt.o".  65. 

Mortifero.  Mar.  Se  non  quanto  il  crcfpaua  in  licni  giri  Auretta 
di  mortiferi  fofpiri .  Strag.2. 

Mufico .  Mar- E  gorgogliar  loura  il  mortai  coflume  Canori  pian- 
ti, e  rnufici  fofpiri . 

Muto .  Brace,  E  con  tal'  atto  vn  fofpir  muto,  e  tardo ,  Mentre  per 
cafo  io  mi  riuolfi  à  lei  Trafie  e  fcritto  col  foco,e  col  delire  In- 
di moilrò,  eh'  io  la  facea  morire  .  Stanz. 

Nero.  Gofel.  Poi  perche  fchiere  intorno  al  cor  s'accampi  Di 
penfier,  di  fofpir  neri,  e  dolenti .  Son. 99. 

Nuntio  d'Amore.  Brun.  O  quante  volte alhor  fe  in  forte  ottenni 
Qualche  tronco  fofpir  nuntio  d'Amore  ,  Viuaince,  morta  in 
me,  languida  fuenni .  Epift.  Heroi.i.  $. 

Oratormtito.  Mar.  E  dal  centro  del  cor  tra/Te  vn  fofpiro ,  Vn 
fofpir  ,  che  lo  fpirto  in  aria  ftrinfe ,  E  fù  muto  orator  del  fuo 
martiro. 

Paflaggio  d'harmonia.  Mar.  Numero/i  paflaggi  (  O  ben  fparfi  fo- 
fpiri )  Di  tenera harmonia  Temprata  di  dolcezza,  e  di  tor- 
mento: Qualhorduocorfeluaggi  Amor' accorda,  e  cria  Ca- 
noro pianto,  e  mufico  lamento  ,  Che  foaue  concento  Dimi- 
furcamorofe  Frànotealte,epietofe  Vdir  languido,  e  fioco, 
Tronco  nel  mezo  vn  fofpiretto  roco .  Sofp.  Canz. 

Penofo.  Caf.  Da' penofi  fofpiri  Par  che  la  morte  fe  medefma_« 
fpiri  .  1.  8. 

Placido  .  Col.  Clic  morte  fuelfe,  Se  à  lui  graue  falma  Tolfe  in  vn 
brene ,  e  placido  fofpiro  Coprendo  il  Mondo ,  e  me  d'eterno 
lutee .  Rim.  Son.10. 

Querulo .  Brun.  Qui  l'auree  trecce  in  rozo  velo  atiuolgo ,  E,  pria 
eh"  al  Sole ,  apro  le  luci  al  pianto ,  E  in  queruli  fofpir  la  voce 
fciolgo.  Epilt.  Hcroi  i.  1. 

RabbioYo  .  Mar.  Ch'  à  la  fu  a  bella  trasformata  intento  ,  Moueru 
dola  col  vento  De'  rabbiofi  fofpir  par,che  le  dica ,  Cruda,  d'A- 
mor nemica.  Galcr.  Fauol. 

Refrigerio  .  Rich.  Refrigeri)  cocenti  D'anima  tormentata  ;  Mef- 
faggieri  dolenti  D'anima  innamorata .;  Elea  amara,  e  foaue, 
Toìco  vitale,  incendio  al  cor  non  graue  .  Rim.  Canz. 

Rcfpircllo .  Brun.  Muri  orator  loquaci ,  Refpirelli  infocati ,  Fa- 
miglinole de'  baci,  Inuifibili  alati ,  Ahi  fiere  aure  de'  cori ,  So- 
fpir,  delicie  de  gli  arcieri  Amori .  2.  S.Selu.  Canz.  10.      _  » 

Rcfpiro  dei  core .  Rich.  Voi  fiete,ò  miei  fofpiri ,  Aure  conforta- 
taci, Note  de'  miei  deliri ,  Aure  fufurratrici ,  Dolci  refpirdel 
core ,  Che  in  profondo  tacer  parla  d'Amore .  Rim.  Canz. 

Rintuzzato.  Brace.  Rintuzzati  fofpir,  maniere  accorte,  Porta- 
menti leggiadri,  atti  modelli .  Stanz. 

Roco.  Taffl  Che  gli  occhi  pregni  vn  bel  purpureo  giro  Tinfe,  e 
roco  fpuntò  mezo  il  fofpiro .  Liber.j.  18. 

Rotto.  Petr.  E  voi  si  projiti  à  darmi  angofcia,  e  duolo ,  Sofpiri 
alhor  trahete  lenti,  e  rotti .  Son.41. 

Santo.  Petr.  Olrra  la  villa  àgli  orecchi  orna,  c  infinge  Sue  viue 
voci,  e  fuoi  fanti  fofpiri .  Son.  116. 

Scmeditìamma.  Mar.  Oben  fparfi fofpiri ,  Veri ,  e  viuaci  femi 
Di  quella  fiamma  ardente ,  Che  nel  cor  chiudo,  e  da'  begli  oc- 
chi apprefi .  Sofp.  Canz. 

Sincero .  Achill.  Qui  de  le  matutine  aure  ferenc  I  (inceri  fofpiri, 
c'1  dolce  olezo  Fan  lieti  i  piani.e  le  pendici  amene. Rim. Son.  11 

Soaue .  Petr.  E  i  foaui  fofpiri,  e  '1  dolce  Itile ,  Che  folca  nfonar" 
inverfi,ein  rime.  Canz. 46. 

Stanco .  Mozz.  Crebbe  maggior  ;  e  fu  (  fe  ben  difeerno  )  Vn  rino- 
uar  de'  già  fianchi  fofpiri.  1.  Son.f. 

Tardo  .  Petr.  E  fe  il  tempo  c  contrario  à  i  bei  deliri ,  Non  fia,  eh' 
almen  non  giunga  al  mio  dolore  Alcun  foccorfo  di  tardi  fo- 
fpiri.  Son. 11. 

Tenero  .  Brun.  Et  io,che  in  pria  d'Amore  o  nulla,  o  poco  Scntìa, 
moftrai  1"  incendio ,  ond'  arfe  il  feno ,  Nel  fumo  d'vn  fofpir  te- 
nero, c  fioco.  Epiir.  Heroi.2.  3. 

Tepido .  Mar.  Hor  lei  con  dolci,  e  tepidi  fofpiri  Mormorando  In- 
fingili. Lir.Bofch.  Son.i<>. 

Trauagliato  .  B.Taff.  E  quei  fofpiri  tanagliati,  e  laflì ,  Ch'  i'  fparfi 
dietro  a  l'empia  mia  nemica  .  1.  Son. 5  9. 

Tremante.  Mar.  Con  vn  fofpir  tremante  la  man  prende ,  E  prende 
nel  toccarla  alto  diletto  . 

Triluiire.Gofel.Chelor  diede  auro  i  mici  fofpir  triluflri.i.Son.KSf 

Trombamuta.  A.Gabr.  Non  fon'  altro  i  fofpir,  che  mute  trombe 
Degli  afialti  amorofi,  Son  davn' alma, che  langue  Spirate  au- 
re angofeiofe  ,  Figli  d'empio  dolore ,  Hami,  ed  efea  d'Amore; 
Salutifere  vntioni  De  le  piaghe  del  core,  Trofei  de  le  vittorie 
di  Cupido,  E  di  cocente  ardore  Dogliofifiìmo  nido  :  Fide  chia- 
uidel  cor,  foaui  tempre  De  l'amorofa  arfura  ;  amiche  paufe, 
Paufe  loquaci ,  e  ardenti  D'amorofi  lamenti  :  Chiari  fpeccht 
inuifibili  di  fede ,  Varchi,  e  fpiragli  angulti  Di  quel  foco,  eh'  a- 
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uampa,  c  non  fi  vede .  Ahi  che  de  le  mie  colpe  inique ,  e  grimi 
Son  pentimenti  veri ,  E  del  mio  pianto  languidi  forieri. 

Tromba  fonante  .  Sacr.  Quelli  fofpiri  tuoi  graui ,  e  cocenti  Son 
de  l'Eternità  trombe  fonanti .  Son. 

Trombettiero  .  Rich.  Araldi,  che  portate  D'Amor  dolci  disfide  ; 
Ogni,  eh*  alhor  cantate,  Che  gioia,  o  duol  v'ancide  ;  Trom- 
bettieri volanti ,  Che  sfidate  àia  pugna  ogni  hor  uli  amanti. 
Rim.  Canz. 

Tronco  .  Tali:  Sorrifeparolctte,  e  dolci  lìille  Di  pianto,  e  fofpir 

tronchi,  e  molli  baci.  Liber.16. 25. 
Turbinofo.  PriuJ.  Il  Ciclope  dolente,  Il  moftro  innamorato, 

Verfato  hauendo  in  vano ,  e  fparfo  à  vuoto  Turbinoli  fofpiri . 

Galat.9. 

Vapor  fenfato.  Benam.  Speffo  lottarne  in  su  la  cocca  hauendo  , 
Schianta  vn  fofpir ,  che  temuta  Aultro  fonoro ,  Vn  focofo  fo- 
fpir ,  vapor  fenfato  ,  Vento  ,  cui  forma  il  Sol  de  l'occhio  ama- 
to .  SeJu.  Stanz. 

Venticello  lafciuo.  Martin.  Venticelli  lafciui,  femiuiuo  Per  voi 
ritorno  in  ltato  affai  migliore,  O  leggiadri  fpiran ti  Ofln  d'A- 
more, Per  cui  morto  d'amor  for^o,  e  m'anuiuo.  Melfaqgi  det 
delio,  /piegate  il  volo  Homai  co'  vofiri  fpintofì  vanni  ,Incor. 
porea  famiglia,  aereo  Ihiolo  .  Abbozz.  Son. 

Vento  d'Amore  .  Font.  O  fofpiro,  ó  refpiro  De'  miei  ipirti  anhe- 
lanti,  Perteviuo,  e  refpiro  Frale  tempelle  de' miei  lunghi 
pianti ,  Hor  pria  eh"  io  relli  entro  il  mio  duolo  afiorto  ,  '1 11,'bel 
vento  d'Amor,  menami  in  porto .  Od.16. 

Vento  odorato .  Rich.  Sofpiretti  vitali ,  ZeJìretti  fugaci ,  Tcpid' 
Aufln  d'Amor,  venti  odorati  ;  Voi  fufurrando  ogni  hoi  loie-- 
gate  l'ali  Fra  fpelonche  viuaci  D'animato  cinabro  ;  Votlro  car- 
cere è  vn  cor,  voiìr'  Eolo  vn  labro  .  Rim.  Madr. 

Vento  impetuofo.  Giur.  Non  fon  come  à  te  pare  Quelli  fofpiri 
ardenti  Refrigerio  del  core  ;  M.i  fon  più  rollo  iiupetuofi  ven- 
ti, Che  fpiran  ne  l'incendio,  e'1  fan  maggiore,  Con  turbini 
d'Amore,  Ch' apportai:  femprc  à  i  mifi-rèlli  amanti  !  ofehi 
nembi  di  duol,  pioggie  di  pianti .  Pait.1.2. 

Vento  fofpirofo .  Bracciof.  E  da  petto  in  cui  '1  cor  piagato  rugge 
Trarrà  querele,  e  fofpirofi  venti  ?  S011.1. 

Vezzofo .  Prilli.  Tutti  1  benigni  afpetti ,  I  foaui  piaceri ,  Gli  amo- 
rofi diletti,  Che  da'  tremoli  argenti  rugiadofì  L'innamorata 
flella  Ne'  vezzofi  fofpiri  matutini  Suol'  infpirar  ne  cori,  Suol 
compartir  ne"  petti ,  Stillcran  nel  tuo  cor  eraticj&  amori .  Ga- 
lat.  1. 

Viuo.  Rin.  Al  pianto,  à  quei  fofpir  vini,  c  cocenti,  Che  sì  rapi-* 
damentc  efeono  fuori  Sofpinti  ogni  hor  da'  uom  altri  maggio- 
ri Com'  r  davn'  onda  vn'  altra  àYuon  de"  venti.  Rim.  Son. S. 

VJtimo  •Tail.  E  venendo  tu  meco  à  vn  tempo  meno,  In  me  fuor 
mandi  gli  virimi  fofpiri .  Liber.i.  j% . 

Voce .  Ferr.  Soipiri  ?  hor  chiaro  amante  mi  ti  feopri ,  I  fofpiri  del 
core  Voci  fono  d'Amore,  Che  mentre  il  cor  fofpira,Amor 
fauella.  Mirj.4. 

Vfciero.  Brun.  De  l'alma  meffaggieri  ,  Fiati  de  gli  Amoretti ,  De 
gli  Amoretti  vfeieri ,  Figli  de'  propri  affetti ,  Siete  fofpir  cocen- 
ti ,  Minute  arie  di  focone  fochi  ardenti .  i.Selu.  Canz.10. 

Zefiretto.  Font.  Zefiretto  giocondo ,  Refrigerio  àgli  ardori, 
Venticello  fecondo  ,  Nato  d'aria  minuta  in  mezo  i  cori,  Lan- 
guidetto  canor,  flebil  concento ,  Numerofo  paffaggio,  alto  la- 
mento .  Od.26. 

Zejìro  lufìnghiero.  Mar.  O  ben  fparfi  fofpiri,  Per  voi  s'alza  à  tutt' 
hore  Zefiri  lulinghieri  Sù  l'ali  de"  penfieri  Da  gli  abiffi  del  duo- 
lo Verfo  l'amato  Cie!  l'anima  àvolo.  Sofp.  Canz. 

Sostégno  .  il  foflentameuto ,  l'aiuto ,  mantenimento  ,  nutrimen- 
to, reggimento . 

Almo  .  Bemb.  Che  in  ragionar  del  nouo  almo  folìcgno  De  Ia_. 
fral  vita  mia  poflà  qtietarmi .  Son.i. 

Alto.  Var.  Poiché  feorfi  tr.i  voi  quel  dolce  alloro,  Ch'alto  fo- 
ftegno Amor  callo  mi  fcelfc  .  1.  Son. 178. 

Afpro.  Polier.  Mentre,  Signor,  m'accampo  Sotto  il  tuo  duro  le- 
gno,  Che  fù  de  le  tue  membra  afpro  foftegno ,  Ritrouo  di  pie- 
tà si  largo  campo  ,  Ch'  io  mi  rinfranco ,  è  '1  core  Stilla  per  gli 
occhi  dolce  pianto  fuore .  Viu.aff.  Madr. 

Caduco.  Tali".  O  pur  giudico  lei  caduco,  e  frale  Ruinofo  fofle- 
gno  al  graue  pondo  Delcfue  glorie  sidiuerfe,  c  tante  He- 
roi.  Son./j. 

Collante.  Tali".  E  de  l'imperio  lagrauofamole  In  lei  foftegno 

haurà  coftante,  e  fermo .  Conq.jo,  119. 
Dolce .  B.  Tali.  Sol  de  la  vita  mia  dolce  foftegno .  Canz.  7. 
Fecondo .  Cap.  E1  di  caie  ilhifìriflimc,  e  fourane  Porgi  con  quelle 

vn  giorno  A  le  ruine  eteruc  Fecondo ,  e  ftabiluTimo  foftegno  . 

Idll.11. 

Fedele.  Moron.  Mcn  fia  di  me,  fe  tratto  dal  mio  effempio  Pren- 
derà te  per  fuo  fcdel  foftegno .  i.Sacr;  Cap.  8. 

P  p  p  Fer- 
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Fermo.  TafT.  Che  fo] ,  s  ic  caggio ,  por  fermo  foflcgno  Con  le 
ruine  mie  puote  al  fuo  regno  .  Liber.4-6o. 

Fido.  Gir.  E  sì  pieno  d'interno  alto  dolore  ,  Che  non  cerco  più 
cofa  ond'  io  mi  viua,  Senza  l'vfato  mio  fido  foftegno.  Son.i. 

Fondato.  TafT.  Chiamano  e  te,  che  fei  pietra,  e  foftegno  De  la 
magion  di  Dio  fondato,  e  forte  .  Liber.n.  8. 

Forte.  Vd.  Abante  de  Ja  pugna  il  nodo  vero ,  E  ']  più  fermo  fo- 
ftegno, &  il  più  forte.  Lilio.  98. 

Immobile.  Brano  Con  l'armi  lol,  the  ne  la  dcftra  i'  ftringo  Af- 
fifo  fui  deftrier  del  proprio  ingegno  Del  tuo  gran  feudo  immo- 
bile foltegno  Giouinetto  campion' entra  in  arringo.  Son. 

Lieue .  Bono.  Ma  che  ?  quanto  più  vanno  Fra  noi  le  moli  à  gareg- 
giar co'  i  pini  Altretanto  vicini  Sono  i perigli  Jor  ;  licuifolte- 
gni  Son  gli  feettri  pefannà  i  Regi,  a  i  regni .  Canz. 

Rtùnofo.  Maur.  Sollegno  ruinofo,  e  feorta  infida ,  Che  mentre 
vànel  precipitio  feende  .  Tab.4-  44- 

SaldifTimo  .  Ong.  Gran  virtù  d'vna  penna,  e  d'vn"  ingegno  ,  Che  i 
morti  auuiua,e  porge  à  le  ruine  De  le  città  faldiflimo  foltegno. 
Rim.i. 

Saldo.  Car.  E  prima  di  fua  mano  Abante  ancife,  Ch"  era  di  quella 

zufta  vn  duro  intoppo,E  de"  nemici  il  più  faldo  foltegno. En.  10. 
Singolare .  Moron.  Poi  che  alfinir  del  giorno  il  caro  pegno  L'af- 

ffitta  madre  non  fi  vide  à  canto  ,  Ch'  era  il  fuo  vero ,  e  l'ingoiar 

foftegno.  i.Sacr.  Cap.i. 
Tenace  .  Baid.  Ne  contra  1  fiati  Auftrali  Anchore  gittò  mai  naue, 

nè  legno,  Che  foffe  di  fua  fpeme  Più  tenace ,  e  più  immobile 

foftegno.  Rim.Lugub,  Canz.5. 
Vfato.Petr.  Deh  cornee  tua  pietà  ver  me  sì  tarda  ,  O  vfato  di  mia 

vita  foftegno  f  Son. 197- 
Vtile.  Tronf.  E  giunti  prcndon  ciò,  eh'  a"  lor  guerrieri  Puore_- 

apportar  di  vita  vtil  foltegno  .  Coft.u.j. 
Sovmo.  albero  noto  per  la  commodità  della  fua  feorza  ottima  à 

far  pianelle. 

Saluarico  .  Car.  Con  vn  fubito  auifo  entro  vna  feorza  Di  faluati- 
co  fouero  rinchiufe  La  pargoletta  figlia.  En.11. 

Silueftre.  Vd.  Di  fonerò  filuettre  quiui  prende  Vna  feorza  leggie- 
ra, mà  capace .  En.  1 1 . 1 14. 

fpugnofo.  Mar.  E  fra  mille  altre  piante  II  fouero  fpugnofo.  Sàp.i. 

Sowersoré .  chi  guaita,  fouuerte,  mette  follopra,  ruma  le  cofe. 

Infame.  Manzin.  Cada  Collante  homai ,  L'infame  fouuerfor  de 
le  mie  paci .  Fkr.4.  4. 

Sozzvmi  .  lordezze,  bruttezze,  laidezze  . 

impi .  Mar.  E  di  mille  altri  ingredienti,  e  mille  Abhominaute  fe- 
re, empi  fozzumi . 
Sozzvra  .  bruttezza,  laidezza. 

Indegna.  Moron.  E  l'odorato  bagno,  oue  lauarfi  Hà  d'indegne 
fozZDIt  il  fatuo  corpo  .  Mortor.5. 5. 

Ofcena.Bald.  Hor"  è  tempo,  che  laue  II  nome  tuo  de  le  fozzure 
ofecne  Per  gli  amori  di  Dibli,  e  di  Canace .  Rim.Heroi.Epit.i. 

Spada  .  arma  oHenfìua,  appuntata,  e  tagliente  da  ogni  banda . 

Acciaio  pungente.  Anguill.  E  Jafcia  ruinar  la  fua  perfona  Sopra 
il  pungente  acciar  con  tutto  il  pefo  .  Metani. 4.  ili. 

Acci.no  tagliente  .  Imper.  Et  imbandì fee  con  la  man  tenace  Sì 
grauc  piaftra  di  tagliente  acciaio  .  Ruft.  t. 

Acerba.  Chiabr.  L'acerba  fpada  al  temerario  hà  polla  ,  Che_j 
fchermir  non  la  r.à,  nel  lato  manco  .  Amed.  1  f. 

Acutifliina .  Goa.  Acutiffimc  fpade,  che  ferite ,  Pungentiflimi  Ara- 
li, che  piagate .  Antig.4.  4- 

Adamantina.  Herr.  L.i ceruice partille  ,  efranfc  i  denti  Conia 
pefante  adamantina  fpada .  Bab.i.  55. 

Adunca.  Ferr.  Di  Gioue  il  tìglio  con  adunca  fpada  II  fianco,  & 
ogni  parte  Men  dura,  e  meno  armata  Di  fquame  di  diafpro  af- 
fale, e  fere .  Hort. 

Altera  .  Leon.  Le  lor funefte  infegne  :  alhor  pentirti  Vorrai,  eh' 
ignuda  foura  il  capo  tuo  Del  Giudice  fupramo  feorgerai  Ca- 
der l'altera,  e  fulminante  fpada  ?  Taid.3. 5 . 

Animofa  .  Mar.  Mar  ,  Cielo ,  Inferno,  e  l'animofa  fpada  Forano 
ageuol  guado,  e  piana  ftrada . 

Arderne.  Taff.  eguali  in  quel  punto  mille  fpade  ardenti  Furon_» 
vedute  fiammeggiare  iniìeme .  Liber.5.  i$. 

Ardita .  Mar.  l  ui  con  lo  feettro,  e  con  la  fpada  ardita  Por  freno, 
giogo  altrui  :  te  col  crin  biorido ,  E  col  ciglio  feren  dar  morte, 
evita.  Lir.Heroi.  S011.7. 

Audace  .  Bcnam.  Non  gli  lafciar  quel  fuo  turbante  in  pace ,  Tur- 
bagli i  lini, onde  il  valor  y'impronte  In  fanguigno  color  l'opre 
tue  conte  ,  Col  pio  pcnnel  de  la  tua  fpada  audace .  Sci.  Son. 

Aurata.  Valuaf.  Due  dardi  hà  in  mano ,  e  fono  il  fianco  cinge__» 

L'aurata  fpada  con  l'horror  di  Sfinge .  Tebai.4. 14. 
Barbarica.  Mar.  O  col  fangue  innocente  eftinta hauete  Dele_^ 
fpade  barbariche  la  fete .  Strag.i. 

Buona.  Ta/T.  Con  la  delira  viril  la  donna  ftringe,  Poi  c'hà  rotto 
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il  troncon,  la  buòna  fpada  .  Liber.10.  3  j. 

Cruda .  Ar.  Getta  il  Pagan  lo  feudo,  e  à  due  man  prende  La  cru- 
da fpada,  e  giunge  il  duca  Arnolfo  .  Fut.i4-  l*t* 

Dotta .  Cell.  E  pungendoti  il  cor  d'iionore  il  verme  Pungi  morte, 
Se  oblio  con  dotte  fpade .  Var. 

Dura  .  Valuaf  "-tolti  non  fan,  eh'  affai  più  di  quel  monte  Peferà 
Jor  la  dura  fpada  in  fronre .  Tcbai.z.  171. 

Eletta.  Adem.  Non  pone  al  crin  le diademe.e  gli  oftn  II  taglio 
fol  di  fpada  eletta,  e  caua .  Ci.  Son.  19. 

Empia.  Tanf.  E  perche  il  Rè,  eh'  in  crudeltà  s'auanza  Al  padre, 
(nudi  in  lui  più  l'empia  fpada .  Lagr.i  ». 15. 

Ellécrabilc .  Chiabr.  Fornito  il  dir,  dè  l'effecrabil  fpada  Pon  l'el- 
le in  terra,  e  con  crudel  furore  Soura  lei  s'abbandona,  e  là  che 
vada  I.'horrida punta  àritrouarle il  core.  Amelii. 

Famofa  .  TafT.  T'eflorrarauno  à  feguitar  la  ftrada ,  Che  tfè  dal  Fa- 
to  largamente  aperta  ,  A  non  depor  quefta  i.imofa  fpada ,  Al 
cui  valore  ogni  vittoria  è  certa  .  Liber.i.  69. 

Fatale.  Taff  E  la  de)  grande  laido  il  braccio  onuflo ,  E  la  fatale 
fpada  al  fianco  appende  .  Liber.5. 44. 

Fera  .  Ta(T.  La  fera  fpada  il  generofo  eftolle  Soura  gli  armati  ca- 
pi, e  ne  fà  feempio .  Liber.  19.  31. 

Feroce  .  Mar.  Quando  nel  genitore  hebbe  veduro  Stringer  la  fpa- 
da bombile,  e  feroce .  Temp.  188. 

Fiammeggiante.  Leon.  Che  milk*,  c  mille  fiammeggianti  fpade 
Vibrano,  ed  hafte  ,  e  rapide  faerte  Auuenran  centragli  offen- 
fori  audaci .  Taid.4.  ì- 

Fida.  TafT.  V  gli  ferrata  mazza  à  due  man  prende,  Efìnponla_j 
fida  fpada  al  fianco .  Liber.  19. 41. 

Formidabile .  Moron.  Vedi  delCiei  la  formidtbtl  fpada,  Che  ri 
pende  fui  „po ,  e  vn  debil  li  Io  Sol  la  riiien  ,  che  non  1  ouini .  e 
cada.  i.Sacr.  Cap.j. 

Forte.  Galean.  Hà  dotta  penna,  s'hebbe  fpada  forte,  Miniftra_» 
vna  di  vita,vna  di  morte .  Suppl. 

Franca.  Alani.  E  cosi  detto  ,  con  la  franca  fpada  Spinge  il  de- 
ftrier fra  loro,  e  falli  ftrada  .  Gir.  Corr.7 

Fulgente.  Vd.  Alefo  con  la  fpada  fuafulgente  Troncò  l'ardita 
man  tutta  repente .  En.io.  94. 

Fulminante.  Mar.  E  qual  fi  vede  già  con  torno  afperto  Spadavi- 
brar  fanguigna,e  fulminante  Celc-lte  difenfor  di  quelle  piani-. 
Ondehuom  tragger  folea  vita,  e  diletto  .  Lir.Amor.  fon. 37. 

Fulminatrice.  Priul  Frà  le  temute  ruote  De  le  infocate  !o  -o  Spa- 
de ■fulminatrici .  GaJar.2. 

Fulminea.  TafT.  E  frà  gli  huomini,  e  l'arme  oltre  s'aiutata  ,  E  la 
fulminea  fpada  in  cerchi^  gira .  Liber.f.  19. 

Fulminofa.  Chiabr.  Così  halle  inuitre,  e  iulminofe  fpade  batte- 
re alhor  de'Saracini  il  tergo  .  Amed. 13. 

Funefta .  Brace.  Mà  sì  bella  ynion  da  Ja  funclìa  Spada  del  fier  pa- 
gan di  u:  fa  refta  .  Croc.9.  16. 

Gemmata.  Chiabr.  E  fuminolo  vsbergo  Tutto  colperfo  di  dia- 
mante,e  fpada  Gemmata,  aurata, infuperabiJ  ferro  Di  lauoro 
ammirabile,  e  fuperbo .  Voi. 4.  DisK 

Giulta .  Gnif.  Regi ,  voi  che  la  dcftra  armara  haucce  Di  grulla  > 

fpadj,deh  a' foggetti  humili  Perdonate  clementi  :  «  de' fupcr- 
bi  Rubelli  raffrenate  il  fiero  orgoglio.  D.  Sett.7. 

Gloriofa  .  Brace.  Corre  loquace  a  ragunar  la  fama  Le  più  poftèn- 
ti,  e  cloriofe  fpade ,  E  i  cor  più  fermi  al  gran  bifogno  chiama . 
Vrb.ìó.  s<5. 

Gocciolante  .Valuaf.  Così  ancor  d'ira  nuuolofo  il  volto,  E  con 
la  fpada  gocciolante  vola.  Tebai.j.  67. 

Grauc.  Tali.  Chi  può  dir,  come  graui,e  come  rane  Le  fpade  fon  ? 
quanto  il  duello  è  fero  ?  Liber.9.  50. 

Guarnita.  Car.  Elmi,  corazze,  e  dardi ,  E  ben  guarnite  fpade.  e 
freni,  e  ruote  Auuentaron  nel  foco .  En.u. 

Guerriera.  Mar.  1  per  domar  d'armare  arme  rubelle  Al  forte  Gc- 
deon  nemica  fchiera  Gli  cinfe  Angel  di  Dio  fpada  guerriera-» 
Fabricatadal  Fabro  de  le  ftelle .  Galer.Ritr. 

Homicida.  Anguill.  Dice  quelle  parole ,  e  tien  ben  mente  Ala 
fpada  homicida,  &  innocente  .  Metam.  4. 140. 

Honorata.  Tali.  Nè  ricusò camin  dubbio,  o lontano  Per  far' il 
don  de  l'honorata  fpada  .  Liber.  14.  27. 

Horrenda.  Brace.  Andiamo  amici,  e  non  farà  men  pia  L'opera 
noftra  in  fua  cadente  ctade  Softener  lei, di  quel  che  fufle  pria 
Armarla  in  giouentù  d'horrende  fpade .  Dio,  che  re  dà  la  for- 
za à  lei  n'  inuia.Per  guardar  la.ginltitia,e  Ja  pietade.  kocc.2.47. 

Horribile  ■  Ar.  O  d'ogni  tefta,  cìie  tronca,  o  di  vita  Sia  da  l'hor- 
ribil  fpada  di  Marfift  ?  Fur.39.  1?. 

Hoftile .  TafT.  Cala  vn  fendente  ;  e  benché  troui  oppofla  La  fpa- 
da bollii,  la  sforza,  8c  oltre  pafTa  .  Liber.  19.  13. 

Ignuda .  TafT.  Prende  con  l'altra  man  l'ignuda  fpada  (  Tanto  ba- 
tta à  l'huom  forte  )  e  piò  non  baila  .  Liber,  ;c  84. 

Impetuofa.  Ceba.  losfodroal  fin  la  fpada  impetuofa,  Dacui 
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foueme  il  riparar  non  gioua ,  E  d'onde  l'arte  fua  m'efdude ,  e 
viera  ,  Procaccio  entrar  col  fi]  de  la  moneta .  Elfi.  117. 
Inclita.  Molz.  C'hor  mei  par  di  veder  di  caldo  fangue  Tingerle- 
piaggie  ;  e  le  più  folte  feniere  Aprir  con  la  fua  inuitta ,  inclita 
fpada.  Son.14. 

Ineuitabile .  Talli  Vieni,  ò  fatai  guerricro,e  fia  fornita  La  ben  co- 
mincia imprefa  ;  e  l'empia  fetta ,  Che  già  crollarti,  à  terra  cftin- 
racada  Sotto  l'ineuitabile  tua  fpada.  Liber.  16.  33. 

Infetta.  Ghel.  Coflui  pur  dianzi ,  e  con  la  fpada  infetta  Pafsòle 
membra  à  noi  di  vena  in  vena  .  Rof.19. 56. 

Infuriata .  Mar.  Scingi  la  fpada  infuriata,  e  cruda ,  Che  tanto  fan- 
gue verfa.  Epit.i. 

Ingemmata .  Herr.  Spada  ingemmata  al  nobil  fianco  pone ,  E 
Toura  altiera  fede  indi  il  compone.  Bab.i.  55. 

Ingiuriofa .  Mar.  Spandendo  van  l'ingiuriofe  fpade  Di  fangue__> 
cittadin  fiumi  vermigli .  Strag.i. 

Inhumana .  Mar.  Perche  perche  partendo  Almen  non  mi  lafcia- 
fti  Quella  fpada  inhumana ,  Ch'  ancor  tinta  è  del  fangue  Del 
mio  fratcl  poflente  ?  Samp.j. 

Iniqua.  Nou.  Fugga  Marte crudel,  fugga,  e fen  vada  Lungi  da 

3uefto  Ciel,  da  quella  terra ,  Vada  altroue  à  rotar  l'iniqua  fpa- 
a,  A  feoccar filoni  horribili  di  guerra  .  Paneg. 
Infuperabile .  ChiaDr.  Che  qui  pugnando  i  giorni  tuoi  ilari  fpen- 
ti,  Echettgnord'infuperabilfpada  Sopra  i  nemici  vincitor  tu 
cada.  Amed.i. 

Inuircibile .  Brace.  E  la  fpada  inuincibile  riprefa  Tornerà  pronto 

il  caualier  Romano.  Crocn.  71. 
Inuitta.  Taff.  E  con  l'inuitta  fua  fulminea  fpada  Fa,  ch'Africa 

fuperbahumil  fen  vada.  Rinal.i.  19- 
Lucente.Bocc.Miràdo  quella  gente  in  man  tenca  Vna  lucente  fpa 

da,con  laqualc.Che'l  Mòdo  minacciatte  mi  parea.Vif.Amor.6. 
Lucida.  Anguill.  Sfodra  la  fpada  fua  lucida,e  bella.  Mctam.1.105. 
Micidiale.  Talli  Nè folamentedifcacciò cottoro  La  fpada  mici- 

dial  dal  dolce  Mondo  .  Liber.io.  40. 
Mortale.  Talf.  Percotono  le  fpalle  ài  fuggitila  L'ire  immortali, 

e  le  mortali  fpade .  Liber.7-  119. 
Nefanda.  Senec.  De  la  nefanda,  e  federata  fpada  De"  cittadini 

ingrati  Bruto  cadde.  Ottau.i.  ». 
Nemica .  Taff.  Che  dal  furor  de  le  nemiche  fpade  Guardar  vi 

puoi  la  tua  fallite,  e  '1  regno .  Liber.  1 9. 40. 
Nuda.  Tafl".  Stannoglià  delira  l'vn,  l'altro  a  finittra  Duo  Satra- 
pi i  maggiori  :  alza  il  più  degno  La  nuda  fpada  del  rigor  mini* 

(Ira  .  Liner.  17.  tu 
Orgogliofa.  Brign.  Di  forti  acciari  l'altre  membra  ornate  Fiere 

iplendean ,  pcndea  la  fpada  al  fianco  ,  Che  orgogliofa  facean 

fchiere  atterrate .  Giorn.j. 
Pacifica.  Benam.  Hor  mentre  egli  lì  ferma  ,  ecco  venire  (Quali 

etterato  immenfo)  i  Prò ,  eh' al  Mondo  Con  le  fpade  pacifi- 
che ferire  Poteron  già  l'Herefiarca  immondo  .  Mond.i.i4. 
Peregrina .  Tatti  Così  il  furor  di  peregrine  fpade  Sol  de*  gran  Rè 

l'altere  tette  opprime .  Liber.7. 9- 
Perfida.  Car.  Mà  la  perfida  fpada  in  mezo  aleolpo  Siruppe,  e 

in  fai  femore  abbandonalo  Sì ,  che  la  fuga  in  fua  vece  gli  val- 

fe.  En.ii. 

Pefante.  Alam.  Mà  non  è  alcun,  che  lì  conofea  forte  Diporfiin 
mezo  à  sì  pefanti  fpade .  Gir.  Cort. }. 

Pietofa .  Bruii.  Mà  in  van  fudi  de  l'armi  al  grane  incarco ,  Se  non 
t'apri  con  fpada  hoggi  pietofa  Al  gran  fepolcro ,  Scila  gloria 
il  varco .  Epift.Heroi.i.  8. 

Poffente .  Mar.  Nè  con  gloria  minor  la  man  fouente  Vfa  à  la  pen. 
na,  auezza  al  plettro,  hor  prende  Ricco  feeetro  fra  noi  fpada 
poflente.  Lir.Heroi-  Son. 59. 

Poten  te .  Ceba.  Quella  farà  la  più  potente  fpada ,  Che  contro  à 
tante  genti  oprar  tu  polla.  Ett.18. 17- 

Pungente .  Taff.  E  tenta  in  van  conia  pungente  fpada  ,  Che  fol- 
to il  corridor  morto  gli  cada .  Liber.9. 30. 

Radente.  Brace  L'offerta  nottra  accetterà  fon  certo  L'auuerfo 
ftuol,  che  àie  radenti  fpade  Suol*  appigliarfi  huom  de  la  vita 
incerto  ,  Che  in  preda  à  l'acque  auuiluppato  cade.  Rocc.s.  47- 

Rapida.  Inc.  Acceleriam  l'imprefa  Di  feguir  Polinice,  Di  com- 
batter gli  Argiui ,  E  di  vibrar  più  rapida  la  fpada .  Teb.j.  7. 

Rea .  Anguill.  GittoIIo  in  terra ,  e  con  la  fpada  rea  Appretto  lui 
ne  fè  cader  fors'  otto .  Metam.  1 8.  44. 

Ricurua .  Taff.  Et  oltra  l'halle  hanno  corazze  ,  &  hanno  Spade 
lunghe,  e  ricurue  à  l'vn  de' lati .  LibeT.17. 1  j. 

Rigida.  Mar.  Percuftodirdelc  contrade  belle  Furor giuftodi- 
uin  l'entrata  altera  Spada  vi  pofe  rigida,  e  feuera  Accefadi 
Serafiche  fiammelle  .  Galer.  Ritr. 

Ritorta .  TalT.  Vibra  ti  prefa  nel  mezo  vna  lagaglia }  La  fpada  al 
fianco  tien  ritorta,  e  breue.  Liber.9.  8i. 

Roburta  •  Alam.  E  di  tal  pofla  fopra  l'elmo  il  fere ,  Che  quando 
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irriua  la  robutta  fpada  II  fè  fuor  d'ogni  fenfo  rimanere  .  Gir. 
Cort.  3. 

Salda.  Tronf.  E  infranta  l'aria  d'ogni  intorno  ftridc  Ai  grani 
colpi  de  la  falda  fpada .  Coft.14.  47. 

Sanguigna.  Tatti  Si  volge  à  i  Franchi,  e  grida  :  ò  caualieri ,  Que- 
lla fanguigna  fpada  è  quella  ttefla ,  Che  il  Signor  voftro  mi  do- 
nò pur'  hieri .  Liber.j.  47, 

Sanguinofa.  Taff.  Che  fà  lpeffo  cader  di  mano  à  Marte  La  fangui- 
nofa  fpada .  Amint.  Prolog. 

Santa .  Bemb.  Tu,  che  ne  fembri  Dio,  raffrena,  e  doma  L'empio 
furor  con  la  tua  fanta  fpada.  Son.jj. 

Scelcrata.  Bonar.  Mi  qual  cagion,  qual*  empio  rito  moue  La_» 
federata  fpada  Al  facrificio  infame  ?  Fili. y .  7. 

Seuera .  Senec.  Se  tolto  haurò  pria  con  feuera  fpada  Chi  m'infe- 
tta, e  mi  nuoce .  Ottau.i.  1. 

Spaucntofa .  Ghel.  Qual  fpada  haueffe  fpauentofa  infetta  Attac- 
cata ad  vn  fi!  foura  la  tetta  .  Rof.3.4. 

Spietata .  Molz.  O  fanti  chiodi ,  ò  non  più  intefo  effètto ,  Toc- 
couui  à  pena  il  marte!!'  afpro,e  graue ,  Che  1  otta  cadde  la  fpie- 
tata  fpada ,  Ch'  il  camin  di  mercè  tenea  recifo  .  Son.  ro. 

Superba.  Augnili.  Kdoue  al  collo  il  rapo  fi  congiunge  Fere,c 
rronca  la  fpada  empia,  e  fuperba  .  Metam.  1. 195. 

Tagliente.  Ar.  Ritrouar  poche  tempre  ,  e  pochi  ferri  Può  la  ta- 
gliente fpada  ouc s'incappi.  Fur.16. 50. 

Temeraria .  Ant.  Da  lo  fdegno  agitato  Edippo  immerfe  Nel  pa- 
trio fen  la  temeraria  fpada .  Canz. 

Temprata  .  Tatti  La  ben  guernita,  e  ben  temprata  fpada ,  Di  cui 
non  è,  che  meglio  punga,  o  rada.  Rinal.6. 36, 

Temuta.  Mar.  L'hafta  honorata,  e  la  temuta  fpada ,  lnuittiffimo 
Rè,  lafcia,  e  ripolà  .  Lir.Heroi.  Son.5. 

Terribile .  Chiabr.  Tria  ne  le  cotte  la  terribil  Ipada  Ei  gli  profon- 
da. Fir.11. 

Tirintia.  Malu.  Sforza,  s'auuien,  che  porga  Quella  Tirintia  fpa. 
da  Ombre  lìcure  à  bilanciar  d'Aflrea ,  Onde  pofcia  io  ne  feor- 
ga,  Per  fucceflìua  ftrada  Scettro  fecondo  àia  grand' Ape  Hi- 
blea .  Del.  Canz.i. 

Tremenda .  Mar.  Tutto  cede  al  fuo  ardir,  turto  la  ftrada  A  la  tre- 
menda, e  vincitrice  fpada .  Temp.  j  1. 

Vendicatrice.  Bald.  A  debil  filo  di  fua  mano  appefo  Sù  la  tetta 
de  gli  empi  Vendicatrice  fpada  -  Rim.Sacr  Natal.  1.  z. 

Verfatilc.  Brace.  E  la  fpada  verfatilc  llringendo,  Terror  de  le  pro- 
uincie,  e  de  gl' imperi ,  Per  mezo  a  gli  empi  arditamente  hor- 
rendo  Fulmina  colpi  imperio!!,  e  fieri .  Vrb.6. 69. 

Vibrante.  Pona.  Fragi!  fcmbra  ogni  fcrro.ogni  armatura  AI  ful- 
minar de  la  vibrante  fpada .  Fun.  Son.y. 

Viliflìma .  Chiabr.  Et  odiofa  gente  Di  viliflìme  fpade  il  fianco  ar- 
mata. V0L4.  Batt. 

Villana .  Mar.  Spada  villana,  al  tuo  Signor"  ingrata ,  Che  nel  mio 
bene  incrudelir  potetti . 

Vincitrice .  Imper.  E  fortunate  ,  e  gloriofe  infegne  Di  quell'  in. 
uìtt3,e  gloriofa  fpada ,  Che  in  ogni  tempo,  in  più  lodato  Mar- 
te Ardita  entrata,  e  vincitrice  vfeita.  Ruft.i. 

Vindice .  Ar.  Che  te  lo  difend'  io  tanto,  eh'  in  mano  Quella  vin- 
dice mia  fpada  follegno .  Fur.z7-  77- 

Vittrice.  Bruii.  Perche  fpatio  non  manchi  A  le  fpade  vittrici,  Per- 
che gli  Eroi  nel  guerreggiar  non  fianchi,  Sotto  afpctti  felici 
Godan  fioriti  gli  anni,  Difprezzando  del  Tempo  i  mor/ì,  e  i 
danni.  Ven.Terr.  Odi. 

Vltrice.  Ghel.  Che  con  lo  feoppio,econ  la  fpada  vltrice  Veci- 
derà ,  faccheggiarà  nel  fondo  De  le  vifeere  ftie  la  genitrice»  • 
Rof.14.  48. 

Volante.  Guif.  Ciafrun  già  fugge ,  mà  la  fuga  è  rarda  Perifchi- 
uar' vna  volante  fpada,  Ch'in  vna  notte  tanta  gente  atterra  . 
D.  Sett.i. 

Spada  .  pefee  cosi  detto . 

Pefcc  guerriero .  Mar.  O  terror  d'ogni  rete,  e  d'ogni  natta,  Pefce 
guerrkr,  che  la  lucente  fpada  Vibri  per  l'acque,  edel'algofa 
Itrada  Cerchi  la  parte  più  riporta,  e  batta  .  Lir.Marit.  Soii.'j. 

Spadone,  liuomo  cali  rato  ;  fcogliato. 

Freddo .  Mar.  C'huom  non  fe'  tu,  fi  come  gli  altri  fono ,  Anzi  vii 

freddo  fpadon,  qual'  è  colini . 
Spagna  .  regione  d'Europa ,  diuifa  in  fei  prouìncie ,  cioè  Bethica, 

Lufitania,  Galitia,  Taraconefe,  Catalogna,  e Cartaginefe . 
Efperia  vltima .  Imper.  Pretto  à  la  falda  oue  Marocco  arficcio 

Con  l'alte  fpalle ,  ond*  è  maggior  poi  l'ombra ,  L'vhima  Efpc. 

ria  eternamente  adombra .  Kufl.x. 
Vincitrice .  Taff.  La  vincitrice,  e  gloriofa  Spagna ,  Che  le  temute 

infegne  inalza ,  e  tteude  Oltre  le  mete,  chediuide,  e  fende_» 

L'Ocean,  che  l'inonda,  c  parte  bagna .  Hcroi.  Son.  1 36. 
Sfalla  ,  nomerò .  la  parte  del  butto  dalla  legatura  del  braccio  al 

collo  .  Si  dice  anco  dì  cofe  inanimate.come  di  monte,di  colle. 

Ppp   *  Al- 
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Altera.  Vg.  Ofeuri  nembi,  che  per  quelle  altere  Spalle  di  monti 
mormorando  intorno  Fate  (oliente  grauc  oltraggio ,  e  feorno 
Al  maggior  lume  de  l'eterne  fpcre  .  Son.14. 

Carnofa.  TafT.  Sono  JefpaJleiii  Ini  larghe,  ecarnofe ,  Dritte  le 
gambe,  afeiutre,  epoderofe.  Rinal.i. ji. 

Eburnea.  Augnili.  11  biondo, e  fottil  crin  Ibrz'cche  lafce  Veder, 
mentre  alzai]  vel, l'eburnee  (balle .  Metam.io.  161. 

Faretrata.  Jkniu.  Nè  prima  dier  le  faretrate  fpalle  Gli  arcieri  den- 
tro à  la  munita  rocca .  Stanz.  Dolci. 

Generofa.  Ciec.  Quattro  maggiori  Prencipi  del  regna  Le  ge- 
nerofe  fpalle  han  fottopollo  Al'honoratopelò  del  feretro. 
Hadr.4. 4. 

Hirfuta .  Ghel.  L'Alpe  talhor,  che  con  l'hirfute  fpalle  Vàfourai 
venti,  e  più  col  capo  diremo.  Rof.i  1. 17. 

Imbelle.  Corto.  Sotterrò  il  pefo  importo  ancorché  grauc  Ale 
imbelli  mie  fpalle  egli  raffembri .  Alui.i.  1. 

Infiacchita.  Gatt.  Spiegala  tu,  ch'io  di  fottrar  procuro  Da  si 
gran  faJma  l'infiacchite  fpalle .  Addol.5.15. 

Ombrofa.  Anguill.  L'ombrofa  fpalla  del  monte  difende  ,  Chc'l 
più  cocente  Sol  mai  non  l'offende.  Metani. ì6i. 

Tatiente .  Imper.  E  le  fatiche  tue  breui  iìimando ,  Sù  patitati,  & 
oitinate  fpalle  Lieto  le  folterria;  fperandoa!  fine  11  premio, 

.  e  '1  guiderdon,  eh'  al  fine  ottiene  ,  Chi  più  d'ogni  altro  il  iner- 
ta ,  e  meno  iJ  chiede ,  Benché  à  fe  rteflb  è  il  ben'  oprar  merce- 
de.  Rull.8. 

Petrofa .  Pater.  Ecco  la  Primauera,  ò  Filli,  e  i  bofehi ,  E  i  monti 

han  verdi  le  petrofe  /palle  .  Non.  Fiam.j 
Podcrofa  Ghel.  Snello  ci  leuando  il  bel  vergineo  clauftro  Soura 

le  fpalle  poderofe  fue.  Rof.5.  84. 
Quadra.  TafT.  Ben' il  conofeo  à  le  fue  fpalle  quadre,  Età  quel 

petto  colmo,  e  rileuato.  Liber.;.  63. 
Saffo  fa  .  Brace.  Et  ecco  vn  caualier  d'armi  coperto,  Che  preme 
.  al  monte  le  fartele  fpalle ,  Dubio  del  fito,  e  del  camin'  incerto. 

Rocc.  10.  9. 

Siluofa.  Fon.  E  talhor  fopra  i  più  ftipcrbi  monti ,  E  lor premen- 
do le  fìluofe  fpalle ,  Drizzarò  l'occhio ,  ouc  ogni  mio  ben  fie- 

.  de,  Per  dritto,  chiaro,  e  fortunato  calle  .  Cap. 

Tenera .  Taff.  Al  monte  porta  hoggi  d' Abramo  il  figlio  Sù  le  te- 
nere fpalle  il  duro  fafeio.  Difper.39. 

Spalliera  .  quel  riparo,  od  ornamento  di  drappo,  o  d'altro,  doue 
fedendo  s'appoggiano  le  fpalle  .  Si  dice  anco  de  gli  ornamen- 
ti de"  muri  de'  giardini',  coperti  di  cedri,  aranzi,  lauri,  e  limili . 

Ineftricabile  .  Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura,  Benché 
poco  dal  fuol  s'ergano  al  Ciclo,  Hauergli  feorgi  di  fiorito 
mirto,  Di  nano  bollo  ,  d'odorofo  nardo,  Di  fmorta  faluia, 
d'immortal  lenti/co  ,  E  di  riltretto  ramerin  fogliuto  ,  E  di  fer- 
pil  non  ferpeggiante  in  terra ,  E  di  timo  fotti!  .padre  del  mele, 
Varie ,  vaghe  fpalliere ,  in  lor  ben  chiufe ,  Conferte,  c  inelìri- 
cabili,  e  confufe .  Ruft.10. 

Nobile.  Imper.  Ne  mai  per  giel  di  Verno,  o  ardor  di  State,  O  non 
verdi,  o  non  frefehi,  in  quadro  afpctto  Raccolti,  evnitiira- 
mufcelli  in  fchiera,  Tra '1  bianco ,  e  '1  verde  lor  uobil  fpallie- 

.  ra.  Ruft.10. 

Verdeggiante .  Cap.  Vn'  hedra  fol  con  le  ramofe  braccia  Quert* 
numida  magion  velie ,  e  ricopre  Dentro,  e  di  fuor  d'eterna—. 
Verdeggiante]fpalliera .  Idil.i. 

Sparta  .  città  nobili/Tìma  nel  Peloponefo . 

Illtiftre.  Senec.  L'illuftre  Sparta  il  nobil  giogo  eregge  Oue  Te- 

.  naro  adombra  il  vailo  mare  Co'  folti  bofehi,  lui  differra  il  var- 
co L'opaco  albergo  de  l'inuitto  Dite .  Ercol.  Fur.j.  1. 

Spahvieho,  e  fparauiero  .  vcccllo  di  rapina  noto . 

Grifagno.  Car.  Cosi  d'vn'  alto  fallò  ageuolmente  Sparuier  gri- 
fagno al  timido  colombo  S'auuenta,  e  lo  ghermifee  .  En.11. 

Ifnello  .  Valuaf.  Il  forte  aftor,  lo  fparauicr'  ifnello ,  E  'i  cadente 
dal  Ciel  falcon  ftraniero  .  Cacci.  41. 

Selvaggio .  Dant.  Ch'  à  tutte  vn  fil  di  ferro  il  ciglio  fora ,  Et  cufee 
sì ,  coni"  a  fparuier  feluaggio  Si  fà ,  però  che  quello  non  dimo- 
ra .  Purg.  ij. 

Veloce .  Valuaf.  Dunque  come  da  noi  la  quaglia  parte ,  Del  velo- 
ce fparuier  la  fama  tace.  Cacc.5.j09. 

Vorace .  Ghel.  Ornar  di  culto,  e  far  beati  al  Mondo  Di  bofche- 
recciohonor  Satiri,  e  Pani,  ETvoracc  fparuiero  ,  e  l'ibi  im- 
mondo .  Rof.o.  5  3. 

Sparvlo  .  fpecie  di  pefee  di  mare . 

Aurato.  Guif.  Come  gli  aurati  {partili  venire  Prefentono  del  Ver- 
no il  crudo  gelo  ,  Stringonfi  come  in  globi ,  e  così  vniti  Cam- 
pan  dal  freddo,  onde  morieno  fciolti.  D.  Sett.f. 

Spasmo  .  dolore  intenfo  catifato  da  ferite,  o  da  limili  altri  mali . 

Amaro  .  Moron.  Veggan  tra  quelli  lini  Con  fguardi  amici,  e  cari 
Del  tormentato  Chritto  i  fpafmi  amari .  Mortor.5.  8. 

Atroce  .  Gatt.  Ma  mentre,  ohimè,  di  riftorarci  cerchi  Più  atroce 
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fpafmo,  e  maggior  doglia  merchi .  Addol.ij}.  if. 

Crudo.  Stigl.  Ma  ecco  a!  fin  da  crudo  fpafmo  giunto  Sente  il  fer- 
pente  al  molle  fianco  auuolto  .  Rim.  lib.v. 

Infoffribilc  .  Moron.  Forfè  auuerrà,  che  d'infoifribil  fpafmo  Nuo- 
ra fopra  di  lui .  Mortori .  6. 

Mortifero  .  Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sen- 
te à  par  de  la  morte  afpro  tormento  ,  Tal ,  fuor  del  pruno  /ito, 
in  megiàfento  Di  mortifero  fpafmo  horror  Ibictato.  Caf.5.71. 

Reo.  Valuaf.  Quel  che  ne  ftilla  è  medicina  eletta,  Et  al  reo  fpa- 
fmo immantencnte  auuerfa .  Cacci.  74. 

Vorace.  Campcg.  Cosidinouo  ne  le  carni  pelle  Fafll  i'acerbo 
duo]  fpafmo  vorace .  Lagr.9.  9. 

Spasso,  diporto,  paffatempo,  ricreatione. 

Dilettofo.  Anguiff.  Sarei  troppo  ben' 10  priuo  di  fenno  Se  non 
mi  delTi  à  i  dilettoli  fpaflì .  Giud.4.  1. 

Spatio.  interuallo,  diitanza  ;  quel  tempo,  e  luogo,  che  è  di  mezo 
trà  due  termini. 

Brcue  -  Petr.  Pien  di  pietate  er'io  penfando  ilbreue  Spatio  al 
gran  foco  di  duo  rali  amanti .  Tr.  Amori. 

Honello  .  TalT.  Così  giuraro  :  e  poi  gli  araldi  eletti  A  prcfcrinere 
il  giorno  a  la  tenzone  ,  Per  dare  Ipatio  à  le  lor  piaghe  honello, 
Stabilirò  il  mattiti  del  giorno  fefto .  Libcr.6,  5  j. 

Poco .  Petr.  O  bella  man,  che  mi.diftringi  il  core ,  E  in  poco  fpa- 
tio  la  mia  vita  chiudi.  So».  167. 

Spavsnto  .  paura,  terrore . 

Alto. Tali".  11  caualier  (  pur  coni?  àgli  altri  auuiene)  N'attende- 
uavn  gran  tuon  d'alto  fpauento  .  Liber.  18.  19. 

Atro.  Tronf.  Quand' ecco  fparue  il  giorno,  e  cor.  la  notte  S'ag- 
giungono àie  fchiere  atri  fpauenti  .  C0II.7.  78. 

Atroce .  Brace.  E  la  morte  non  può,  non  ]>uò  l'horrore ,  La  tema 
effangue,  e  lo  fpauento  atroce  Frenar  quell'  animofo  corrido- 
re. Vrb.  16. 60. 

Crudele .  Vd.  Lo  fj>auenro  crudel.che  il  cor  ne  affale ,  Ci  fà  riibl- 
ucr'à  voltar  le  prore  .  En.j.  1J1. 

Dolce.  Brace.  Ma  diuina  beltà  ,  mentre  fi  mira  ,  Temere  altrui , 
non  delìare  infegna ,  E  con  dolce  fpauento,  ou'  ella  (pira  Sott- 
rano lume,  in  vn  diletta,  e  regna  .  Vrb.  1.8. 

Egro  .  Tronf.  Ah  s'i  moiìri  atterrar  vanto  è  d'huom  forte,  Che  di- 
fprezza  in  cor  faldo  egro  fpauento,S'inlidij  l'empio  giultamen- 
te  à  niorte  De  l'imperio  Latin  moftro,  e  portento  .  Coli  S.i  ?. 

Fallace .  Taff.  Che  fotto  alta  fperanza  di  fallace  Spauento  hoggi 
men  grauc  il  danno  giace.  Liber.  19.  53. 

Feminile.  Chiabr.  Mà  noi  fuggiamo ,  e  feminil  fpauento  N'em- 
pie le  vene,  e  rutto  il  cor  n'agghiaccia  .  Amed.ij. 

Hornbile.  Car.  Nè  di  ciò  fati; ,  bombili  fpauemi  Mi  danno  in- 
cora. En.  11. 

Horrido.  Anguill.  Deh  non  mi  fate  l'horrido  fpauento  Veder  de 

lafaflifera  Gorgone.  Metani.?,  s  7. 
Humile.  Mozz.  E  fa  di  fua  falutc  inlieme  fella  Dipinta  il  volto 

ancor d'humilfpauetiro.  r.  Ganz.?. 
Infano.  Brace.  Gli  ordini  rotti ,  e  lo  fpauento  itifano  Sùl'vna 

picca  mia  l'altra  riuerfa .  Roc.7.  7/. 
Infolito .  Taff.  Che  fin  dentro  a  le  mura  i  cori  agghiaccia  A  idi. 

fenford'infolito  fpauento  .  Liber.j.  Jx, 
Memorabile .  Brace.  Se  quella  è  pur  quella  medelim'  onda,  A  cui 

con  memorabile  fpauento  Annibale  lafciò  tinta  ogni  Iponda  • 

Vrb.  15.  56. 

Rigido .  Tronf.  Vorria  temer ,  mà  il  difpietato  petto  Di  rigido 
ipauento,  e  d'egro  affanno  Superbamente  fdegna  effer  ricetto. 
Coft.19. 5 1. 

Secreto.  Taff.  Ch'vn  fecreto  fpauento  al  cor  gli  agghiaccia  Ogni 

natiuo  ardire,  e  in  fuga  il  caccia .  Liber.  15.50. 
Spazzo  .  pauimento . 

Vliginofo .  Ghel.  L'albergo  hauea  del  cauernofo  tetto ,  Che  del 
faffo  nel  fen  s'informa,  e  velie ,  Lo  fpazzo,  e  '  I  muro  v  Jiginofo, 
e  fchietto ,  Di  canna,  e  d'alga  naturai  con  tette  .  Rof.ó.  j. 

Spicchio  .  vetro  piombato  da  vna  banda ,  in  cui  lì  guarda  per  ve- 
dere la  propria  effigie .  Si  prende  anco  per  qualunque  cofa  lu- 
cida, oue  h  riguarda  come  in  fpecchio  ;  anco  per  ellempio . 

Adamantino.  Mar.  Pur  come  in  fpecchio  adamantino  accolto 
Splende  fereno,  e  temperato  vn  lampo .  Temp.i77. 

Adulatore.  Mar.  Crudel  donna,  e fuperba, à  cui  fol  cale  Nellu- 
finghiero  adulator  fallace  La  tua  propria  ammirar  forma-j 
mortale.  Lir.Amor. Son.io. 

Chiaro.  Petr.  Horhò dinanzi  àgli  occhi  vn  chiaro  fpecchio, 
Oue  io  veggio  me  fteffo,  e  '1  fallir  mio .  Tr.  Temp. 

Configlier  bugiardo  .  Mar.  Non  prellar  fede  al  guardo ,  Che  vero 
vnqua  non  dice  Nel  configlier  bugiardo  L'imago  adulatrice . 
i.Lir.  Canz.io. 

Configgerò  fallace .  Maur.  Il  bel  criltal.cui  vilìtar  folcua  SpeiTo, 
fpezzò  con  mano  impetuofa  :  Giaciti,  dille ,  che  niffurj  ti  prez- 
zo 
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re  Fallace  eonfiglier  di  mie  fciocchezze .  Tab.i.  19. 

Criftallo  adulatore.  Mar.  E  quanto  è  d'huopo  ad  emendar'  il  fai- 
Io  Infegna  altrui  l'adulator  crillalio . 

Crillalio  amico.  Teli.  Hor  configliata  da  criftallo  amico  Nutri 
la  chioma,  e  te  l'increfpi  ad  arte .  Limo. 

Criftallo  chiaro  .  Mar.  Qualhor  chiaro  crillalio  Vago  pur  di  mi- 
rar quel  viuo  Sole ,  Ch'  in  te  fpecchiar  li  fuolc ,  In  te  le  luci  af- 
filo .  i.Lir.  Mar.73. 

Criftallo  conlighero  .  Brun.  Giace  con  fregi  d'oro,  e  di  corallo  , 
Com'hailafè  tu  rotta,  io  il  core  infranto ,  Spezzato  il  fido 
conliglier criftallo.  Epilt.  Heroi.  1.9. 

Criftallo  piombato  .  Mar.  Soura  vn  letto  di  fior  Venere  affi  fa  II 
piombato  criftal  li  tiene  auante,  Quel  lampeggia  a"  fuoi  lampi 
in  quella guifa ,  Che  fnol  d'Eiulinuon  la  bianca  amante,  E 
mentre  ini  per  entro  i  lumiaffifa  Pur  come  in  fino  Orientai 
diamante  ,  Ri  de'  fregi  del  collo,  e  de  l'orecchio  Giudice  l'oc- 
chio, e  eonfiglier  Io  Ipecchio  . 

Crillalio  Pontièo. Brun.  Te  vagheggi  anco  in  Cielo  il  Cielo  ignu- 
da, Si  fpeflb  configliata  Da  Pontico  criftallo.  Epiit.Heroi.  1.11. 

Criftallo  lincerò.  Malti.  Nel  lincerò  criftallo  i  lumi  intenti  Trop- 
po fiffi ,  fuperba ,  à  i  propri  vanti ,  Accender  può  di  quelle  luci 
ardenti  Vigorofo  ribello  1  bei  lembianti .  Del.  Son. 50. 

Dcnfo .  Vng.  Altri  di  denfo  fpecchio  arfe  al  rirleffo  Cosi  da  lun- 
gi la  nemica  annata ,  Con  vetro  che  trafpar'  ard'  io  me  ft elfo . 
Guacc.  Son.4. 

Fallace.  Mar.  Specchio  fallace,  ingrato ,  Se  vagheggiar  fè  dato 
Volto  fra  gli  altri  il  più  ridente,  e  vago,  Non  doureftì  ferbar 
sì  trifta  imago  .  2.Lir.  Madr.7j. 

Fedele.  Pocat.  Che  ria  più,  chemimoftri  il  mio  belvifo  ,  Poi- 
che  ddrin  crudele  Ti  la  rotto  cader,  fpecchio  fedele  ì  Pam. 
Scai.  Madr.j. 

fidato.  Chiabr.  Sorfe  dal  letto ,  e  col  fidato  fpecchio  Stconlì- 
gliaua  vii  dì  di  fua  beltate .  Voi. 4.  Madd. 

Gelo  criftallino .  Mar.  Folli  di  pianto,  e  del  mio  pianto  humore 
Puro,  lucente ,  e  criftallino  gelo  ,  Hor  lì  fà  quali  vn  pargoletto 
Ciclo  Diquefta  Dea  l'angelico  fplendore.  Lir.Amor.  Son. 11. 

Gentile.  Sann.  Alto,  marauigliofo, e  ftrano  effetto  In  te  ,  fpec- 
chio genti),  li  vede,  e  intende  .  Son.4. 

Illiiftre.  Mar.  Nè  sa ,  eh'  ìlluftre  fpecchio  ou' è  più  chiaro ,  lui 
più  l'altrui  macchie  altrui  dimollra.  Lir.Heroi.  Son.41. 

Immacolato.  Ghel.  Di  vii  terra  d'errar:  mira,  che  fai  Tu  del 
Ciel  fpecchio  immacolato,  e  mondo  .  Rof.  14.  jS, 

Infrangibile.  Brun.  Spiega  l'altrui  fortune  in  fe  racchiufe  Infran- 
gibile fpecchio  adamantino  .  Ven.Terr.  Giac 

Limpido.  Font.  E fenza  occulta  frode  Qui  la  fronte  è  del  cor 
limpido  fpecchio  ,  E  quel  che  chiude  il  core  Semplicetta  la_i 
bocca  efprime  fuore .  Od.jj. 

Lucente.  Ar.  Falli  mirando  a  Io  fpecchio  lucente ,  Seftcflb,  co- 
nofeendofi prudente .  Fumo.  59. 

Lucido.  Mar.  Più  de  lo  fpecchio  Aio  lucido  il  volto,  Più  de  lo 
fpecchio  fuo  gelido  il  core .  Lir.Amor.  S011.11, 

Lufinghiero  .  Leng.  A  fpecchio  Jufinghier  fouente  riede  ,  E  fe  ri- 
conofeendo  odia  il  fuo  fguardo  j  Ama  il  criftallo  alhor,  eh"  è 
più  bugiardo,  Lieta  quando  feftellà  in  fe  non  vede.  Eleg.ij. 

Micidiale.  Petr.  Mà  più  ne  incolpo  i  micidiali  Ipecchi ,  Che  in 
vagheggiar  voi  ftclìa  hauetc  ftanchi .  Son. 3  8. 

Puro .  MoTz.  Fedele  elfempio,  e  fpecchio  vnico,  puro  De  l'eterna 
fembianza,  eh'  in  voi  fplcnde .  Son. 29. 

Vetro  bello  .  Tafl".  Donna ,  il  bel  vetro  tondo ,  Che  ti  moflra  le 
perle  ,  e  gli  offri ,  e  gli  ori ,  In  cui  tu  di  te  ftelfa  t'innamori ,  E 
l'effigie  del  Mondo  ,  Che  quanto  in  lui  riluce  Raggio  ,&  ima- 
go é  fol  de  la  tua  luce  Madr. 

Vetro  configgerò .  Rabb.  Mirai  di  quella  Amazone  ,  ch'adoro 
(Per  giunger  fregi  a  le  fembìanze  belle)  Di  quelle  parti  far  mo- 
ftra  di  quelle,  Al  vetro  configlicr,del  fuo  teforo.  GtiaccSon.4. 

Vetro  lucido.  Taff.  Ben  può  ntrar  le  tue  fattezze  conte  Lucido 
vetro,  o  pur  tranquillo  humore ,  Mà  non  quella  beiti ,  ne  quel 
valore,  Che  può  far' à  la  morte oltraggi,&  onte.  ...  Son.  ... 

Vetro  luminofo  .  Qiier.  O  quante  volte  in  luminofo  vetro  Dirai, 
te  ftelfa  conofecndoàpena,  Ahi  perche  feorfa  età  non  torna 
in  dietro .  Son. 94. 

Vetro  piombato .  Stigl.  Mentre  eh"  aflìfa  Nice  Del  mare  à  la  pen- 
dice Staua  à  (pecchiarfi  in  rn  piombato  vetro  .  Rini.  lib.j. 

Vetro  rilucente .  Valuaf.  Mentre  nel  vetro  rilucente,  epuro  Vo- 
ftra  beltà  mirate  à  pane  a  parte .  Rim.  Canz.2. 

Viuacc .  Mar.  Tal  quufi  fpecchio  Iimpido,viuace  Tela  ferbar  l'al- 
trui fembiante  imprcllo  Dopo  miil' anni  fuolviuo,  cvcracc. 
Lir.Rifp.  Som  15. 

Viuo .  Taft  A  cui  dice  Goffredo  :  ò  viuo  Ipecchio  Del  valor  pri- 
feo,  in  te  la  noftra  gente  Miri,e  virtù  n'apprenda  i  in  te  di  Mar- 
te Splende  J'honor,  la  difciplina,  e  l'arte.  Liber.7.68. 
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Spsco.  antro,  fpelonca.  . 

Cauernofo.  Anguill.  Per  mano  il  fiume  il  prende ,  e  'I  mena  feco 
Dentro  al  fuo  cauernofo  humido  fptxo  .  Metani. 8.  281. 

Cauo .  Mar.  Aprendo  l'vfcio  al  fin  del  cauo  fpcco  Si  terge  il  fan- 
gue  onde  la  fronte  è  lòzza . 

Diro .  Car.  Te  l'inferno  Cullodc  hebbein  horrore  Ne  I'horrendo 
fuo  ftelfo,  e  diro  fpeco  .  En.8. 

Ferino.  Valuaf  Hauerc'hor  guidi  ican  per  li  fecreti  Delbofco, 
e  fappia  ogni  ferino  fpeco  .  Cacc.4. 5 2. 

Fofco.  Senec.  E  mugge  il  fofeo  fpeco  alhor  che  fcioglie  L'Ora- 
colo gli  accenti .  Thieft.4.  1. 

Freddo.  Tronf.  A  forte  vlcito  in  fui  cader  del  Sole  EraAquilon 
da' freddi  fpechi,  e  cupi .  ioli.  ij.  17. 

Frclco.  Lor.  Vn  frefeo  fpeco  d'ogni  intorno  cinto  D'hederc,  di 
vitalbe,  e  molli  acanti .  Egl.6. 

Horrendo  .  Tanf.  Segue  il  camino ,  ed  ecco  horrendo  fpeco  A 
fermarli  l'inuita,  e  reftarfeco  .  Lagr.6.  16. 

Immondo .  Valuaf.  Da  la  gran  porta  de  l'immondo  fpeco  Verfo 
i  gridi  aucntò  I'horrendo  fcoglio  .  Tebai.ó.  190. 

Negro.  Tanf.  F.  pargli  adhor'  adhor  per  l'aer  cicco  In  bocca  en- 
trar d'horrendo,  e  negro  fpeco  .  Lagr.5.  5  1. 

Ombrofo .  Ar.  Come  di  felua,  o  fuor  d'ombrofo  fpeco  Diana  in 
leena,  oCitherea  lì  inoltra.  Fur.i.  Ji. 

Perigliofo .  Va.  Ben  deue  anco  pigliar*  altro  camino  II  cor  pia- 
gato in  più  di  mille  parti  D'ira,  e  d'amor,  nel  perigliofo  fpc- 
co .  Son. 

Profondo  .  Anguill.  Io  veggio  rutta  I'infernal  famiglia ,  E  ciò  che 

fan  nel  più  profondo  fpeco .  Metani. f.  170. 
Reuerendo  .  Molz.  Riporta  grotta,  e  reuerendo  fpeco ,  Che  più 

tenere,  frefche,  e  chiare  hai  ceco,  Ch'  altra  fpelonca,  iv  herbe, 

&  ombre,  &  acque.  Son.  65. 
Scluagio  .  Ar.  Là  tiouc  afeofa  in  vn  feluaggio  fpeco  Non  lungi 

hauea la folitaria cella .  Fur.t4. 91. 
Solitario.  Mar.  Parmi  fra  quei  diporti  anco  vedere  Vn  verde, 

ombrofo,  e  folitario  fpeco  . 
Sonoro.  Leng.  Andiam  ,  Fillide mia,  Jàdoucafiifo  Sta  fui  lido 

vichi  fortore  fpeco ,  Ch' ini  fi  feorderà  Ja  tlebil' Echo ,  Vifte_> 

tue  vaghe  rofe,  il  fuo  Narcifo .  Eleg.i. 
Sotterraneo.  Ghel-  Eccoti  vfeir da  foitctraneo  fpeco  Mose  con 

l'alma,  e  con  le  membra  Elia  Dal  Ciel  terreftre  a  ragionar  con 

feco  .  Rof.  18. 55. 
Tenebralo  .  Ccba.  Colà  ben  fai,  che  tenebrofo  fpeco  Profonda, 

e  llendehorrido  feno  in  terra .  Eft.16.  8S. 
Tortuofo.  Valuaf.  Pancina  vn' altra  volta  il  popol  Greco,  Men- 
tre egli  torna  al  tortuofo  fpeco.  Tebai.n.  197. 
Spjclio  .  fpecchio . 

Altero.  Alani.  Di giuftitia, e d'honor l'altero  fpeglio  D'inuitta 
cortelìa.  Colt.i. 

Ampio.  Andr.  Che  ben' è  l'alto  Cielo  Ampio  fpeglio  lucente , 
oucdiDio  Fiammeggiano  le  glorie .  Adam. 5.  9. 

Chiaro  .  Taff  E  in  vece  de  la  fpada  hauere  ei  mira  Vn  chiaro  fpe- 
glio, che  gli  pende  à  canto .  C0nq.1j.j2. 

Fidato.  Petr.  Diccmi  fpefiò  il  mio  fidato  fìieglio  L'animo  fianco, 
e  la  cangiata  feorza ,  li  la  feemata  mia  dei t.-c-zza,  e  forza  :  Non 
ti  nafeonder  più  ;  tu  fe'  pur  veglio .  Son. 5 1  o. 

Lucente .  Tafll  Ella  del  vetro  à  fe  fà  fpecchio,  &:  egli  Gli  occhi  di 
lei  fifa  lucenti  fpegli .  Conq.j.  11. 

Lucido  .  Spazz.  Lucido  fpeglio,  oue  la  bella  imago  Di  perfetta 
virtù  fempre  riluce .  Od. 

Pompofo.  Herr.  Così  fol  qui  per  ogni  aitar  s'ammira  Tompofo 
fpeglio,  luminofo,  e  vago  .  Bab.7.  18. 

Purgato.  Brace.  E  con  l'honorde  le  facrate  fome  E1  di  vera  pie- 
tà purgato  fpeglio .  Rocc.5.  54. 

Spelonca  .  cauerna,  luogo  fottcrraneo,  fpeco  . 

Alpellra.  Mar.  Vfcito  al  Sol  da  la  fpelonca  alpeftra  Rofadagli 
anni,  Polifemo,  e  rotta ,  Oue  per  entro  a  mezo  giorno  annot- 
ta. Lir.Bofch.  Son. 76. 

Alta.  Petr.  Entro  à l'alta  fpelonca ,  Che  fembrahauer  tutto  fui 
tergo  il  monte,  S'apre  vn'  ampia  feneftra,  Clic  da  fpiraglio  à 
l'aure,  e  varco  al  Sole  .  Idil.i. 

Amena.  Tali:  In  mezo  d'ella  vna  fpelonca  giace  D'hedere,  e 
d'ombre, e  di  dolci  acque  amena.  Libcr.15.  43. 

Atra.  Taff.  Mà  già  l'atra  fpelonca  Eolo  diifcrra,  Scioglie  1  venti, 
gli  iulfiga,  e  fuor  gli  caccia .  Rina!,  k-.  4J. 

Caiia.  Tali'.  Sin  eh'  oue  pende  da  feluaggie  rupi  Caua  fpelonca, 
raccogliemmo  1  palli .  Libcr.8.41. 

Cieca  .  Bcnam.  Ne  Ja  felce  dunflìma  intagliati  Più  faticeli  gradi, 
onde  lì  forge  D'vna  cieca  fpelonca  in  sù  1  meati.  Mond.i.  18. 

Deferta.  Petr.  Per  fpelonche  deferte,  e  pellegrine,  Pianlìmolt' 
anni  il  mio  sfrenato  ardire .  Canz.  4. 

DefoJata.  Mar.  Le  fembra  (  ahi  quanto  infauftaàla  fua  villa  )  De- 
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folata  fi/cionca,  etana  ofcura. 
Horribile.  Leon.  Core  de"  vermi  fetido  fepokro ,  Edc'ferpenti 

horribile  fpelonca.  Taid.f.  7. 
Immane.  Car.  Intanto  Enea  verfo  la  rocca  afcefe  ,  Elidou'era 

la  fpelonca  immane  De l'horrenda Sibilla.  En.tf. 
Inhofpita  .  Mar.  Melto  videlo  ii  bofco,  e  niello  vdillo  Piangendo 

gir  per  /olitane  valli, E  per  /pclonchc  inhofpitc  la  vita.  Samp.i. 
Nafcofa.  liti.  Ma  non  vi  /piaccia  entrarne  le  nafcofe  Spelonche, 

ou'  hò  la  mia  fècreu  fede  .  Liber.  14.  36. 
Opara.  Ar.  Liete  piante,  verdi  herbe ,  limpid' acque ,  Spelonca 

opaca,  e  di  fredd' ombre  grata .  Fur.i^.  108. 
Pumicofa.  Ong.  Edi  verdi  coralli,  e  di  cocchiglic  Ornin  le  pu- 

micofe lor Spelonche .  Ale. 5. 5. 
Scura.  Ar.  Ne  le  feure  fpelonche,  ebofehi  fieri  Tane  di  ferpi , 

d'orli,  e  di  Jeoni .  Fur.  13.  t. 
Spauentofa  .  Ar.  S'accorta  à  la  fpelonca  fpauentofa ,  E  percuote 

a  gran  colpo  con  vn'  haiìa  Quella  ferrata  porta  mezo  rofa  Da' 

tarli,  e  da  la  ruggine  più  guaita .  Fur.  Ag- 1. 40. 
Tenebrofi .  Rin.  Tenebro/a  fpelonca  il  bel  foggiorno  Torto  ri- 

mafe,io  cieco  in  marcir  duro  TralTi  dubbiofo  il  piede.j.Son.74. 
Tetra  .  Tanf  Difcefe  humile  ne  la  caua,  e  tetra  Spelonca,  ù  chiù. 

fo  con  la  flebil  cetra  Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono  . 
Lagr.tì.  73- 
Speme,  fperanza. 

Adulatrice.  Mar.  Di  ciò  non  mi  doglio  io,  ne  mi  lamento  De  la 

bugiarda,  adulatrice  fpeme . 
Allevatrice  .  Guar.  Che  con  aura  di  Ipeme  allevatrice  Prima_» 

lulinghi ,  e  poi  Moui  ne' petti  humani  Tante  fiere  procelle. 

Pali.  4.  S. 

Alta.  Cre.  La  verte  di  color,  di  cui  riuelìe  La  vaga  Primauera  il 

monte,  e '1  piano  ,  L'alta  fpeme  dinota,  eh'  è  in  me  fempre  Di 

cofe  grandi,  e  di  fublimi  honori .  Tuli.  Prol. 
Altera.  TafT.  Che '1  Pagan  cadde ,  e  feco  cadde  infieme  Quella 

d'haucr  vittoria  altera  fpeme .  Rinal.i.  36. 
Amara.  Born.  Màvn'Aquilon  ficr'efce  dal  mio  core  Di  folpir, 

che  raguna  d'ogni  loco  Amara  fpeme ,  che  '1  mio  mal  procac 

eia.  S011.1. 

Amorofa.  Anguill.  Haurei  prouato  ogni  forte  opportuna  Mo- 
ftrataà  meda  l'amorola  fpeme.  Metam.9. 300. 

Anchora.  Cat.  Che  centra  ogni  fortuna  egli  hà  la  ipeme,  An- 
chora  de  la  naue  de  gli  amanti .  Stanz.48. 

Caduta,  fiemb.  DoueT'alia  mia  fpeme  Fùviuavn  tempo, &hor 
caduta,  e  fpenta.  Canz.i4. 

Certa.  Talli  Non  s'ertercito grande  vnito  infieme  Forte  in  mio 
fcampo,  haurei  più  certa  fpeme .  Libera.  47. 

Creduta.  Anguill.  Che  non  lapendo  il  mal ,  eh'  a  l'altra  preme , 
L'amor  pafeea  con  la  creduta  fpeme  .  Metam.9.  369. 

Debile .  Bar.  Ahi  quanto  errò  !  perirò,  e  à  terra  al  fine  Videle  (  ò 
fpeme  debile ,  e  fallace  !  )  E  fepolta  la  fama  anco  lì  giace  De" 
miracoli  fuoi  fra  le  ruine .  Rim.Cont.  Son. 36. 

Delufa.  Campeg.  Pronuba  fia  à  le  mie  infaulle  nozze  Vna  dclu- 
fa  Ipeme .  Filarm.i.  1. 

Difperata.  Grat.  Che  di  fuggir  da  le  feiagurc  eftreme  Ripofe  in 
lui  la  difperata  fpeme  .  Cleop.  1 3.  73. 

Dubbia.  Petr.  Dubbia  fpeme  dauanti,  ebreue  gioia  ,  Penitenza, 
e  dolor  dopo  le  fpalle .  Tr.  Amor.4. 

Eccelfa .  Campeg.  E  eh'  vna  eccelfa  Ipeme  il  gel  dirtempre ,  Ch' 
opprertè  l'alma .  Lagr.16.  39. 

Fallace.  B.TalT.  Non  nan  potuto  a' grani , afpri  tormenti  Impe- 
trar tregua  vnquanco  ,  onde  refpin  II  cor  ;  perche  fallace  fpe- 
me tenti  D'impennar  l'ali  a' miei  feri  deliri  ?  1.  Son.;. 

Faliita.  Barign.  Cosi  forte  hoggi  il  mio  vltimo giorno,  Poiché  cu 
parti ,  ò  mia  fpeme  fallita  ,  Dunque  è  pur  ver,  c'huom  di  dolor 
non  mora  ?  Son. 

Falfa.  Ar.  Per  pormi  fol  con  quella  falfa  ipeme  In  feruitù,  ne  la 
cagion  difeerno  .  Fur.31.z5. 

Faticofa .  Alam.  Non  auaro  delio  ti  morde,  o  preme ,  Nè  faticofa 
fpeme  Ti  fofpinge  dal  Tago  à  i  liti  Eoi  Dietro  à  fallace  bene  . 
1,  Canz.3. 

Folle.  Car.  Volge  ella  il  tergo,  e  fugge  j  &  ei  fofpinto  Da  la  va- 
na credenza ,  e  da  la  folk  Suafpeme  infuperbico  laperfegue. 
En.  10. 

Fondata.  Fol.  Mirò  nel  Cielo,  e  con  fondata  fpeme  Porfe  al  Si- 
gnor quelle  parole  ertreme .  Hum.  lib.  1 . 

Fortunata  .Remig.  Che  quello  m'alza  a  fortunata  fpeme,  E  già 
creder  mi  fà,ch'io  forfè  ancora  Sarò  grato  al  mio  Sole.Epilr.i  ;. 

Fragile  .  Remig.  Quello  fol  bramo,  e  te  ne  prego  humile ,  Che  tu 
non  tronchi  à  la  mia  fpeme  i  vanni ,  Nè  la  faccia  cader  fragile 
in  terra.  Epift- 1  j. 

Fredda  .  Var.  Ond'  è,  Signor,  eh'  io  tanto  ardifea,  e  tema  In  vn 
tri  fredda  fpeme,  e  timor  caldo .  t.  Son.  ;  io. 
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Freno  .  Silu.  Speme,  e  timor  fon  freno,  e  fp^on  de  l'alma ,  Onde 
ficura  al  fuo  Fattor  s'inuia ,  Anzi  fon  due  grand' ah,  ond' a  la 
palma  Sen  vola  di  quel  bcn.ch'ella  delia  :  Anchora  è  l'vn,che  '1 
core  audace  in  calma  Tien  nel  mar  de  l'ardir ,  che  lo  difuia_i  ,• 
Qual  vela  è  l'altra,  onde  felice  varca  La  mente  a  Dio  di  fede,e 
d'amor  carca.  Madd.i.  50. 

Gloriola  .  Molz.  Ch' al  Ciel  m'inalzi  anch' io  con  quelle ptnn-;, 
Per  cui  già  in  /peme  gloriofa  fallì.  Son.i. 

Incerta.  Pctr.  Mie  venture  al  venir  fon  taide,c  pigre,  La  Ipeme 
incerta,  e  '1  defir  monta,  e  crefee  .  Son.44. 

Indubitata .  Vahiaf  Furtè  rifugio,  e  di  lafciar'  i  pianti  A'  mortali 
egri  indubitata  fpeme .  Tebai.u.  151. 

Infelice.  Val.  Viemmi  da  l'empia  fol ,  eh' irata  fremi1:  Sù  la  mia 
vita  d'ogni  fchermo  ignuda ,  Mifcro  auanzo  d'infelice  fpeme . 
Conr.  Son.ij. 

Infìdiofa.  Imper.  La  rimiri,  c  la  goda  ;  e  di  godere  Facto  ebro  il 
cor  d'infidiofa  fpeme .  R11IK4. 

Larga.  Ar.  Stare,  vi  prego  permia  verde  etade ,  In  cui  folete  ha- 
uer  si  larga  fpeme  .  Fur.18.  ;o. 

Leggiadra .  Sann.  Potrai  ben  tu  con  la  mortai  tua  l'almi  Leuatti 
a  fpeme  più  leggiadra,  &  alma .  Son.;. 

Lunga.  Petr.  Poiché  mia  fpeme  è  lunga  a  venir  troppo ,  Edeia 
vitali  trapallàr  ii  corco.  Son.68. 

Lufinghicra.  Grill.  Leon  che  vana,  c  lufinghiera  fpeme  Vado 
cangiando  pelo.  i.Madr.i63. 

Matura .  Vahiaf.  Scherzano  i  parti  miei  dentro  la  foglia  Del  vec- 
chio genitor  fpeme  matura .  Tchai.;.  35- 

Mifera  .  Anguill.  Prega  alhor'Feletufa  il  fuo  conforte,  Che  non  fi 
fondi  in  sì  mifera  fpeme .  Metani. 9. 331. 

Morta  .  Brign.  Così  e/lequie  facea  con  mona  fpeme  A  moribon- 
da vita  il  caualiero .  Giorn.7. 

Nefanda  .  Senec.  I  nefandi  penfier  dal  callo  petto  Tofto  difeac- 
cia,  ertingue  il  foco  impuro  ,  Non  ti  dar  vinta  à  la  nefanda  fpe- 
me .  Ippol.i.  I. 

Paueiitofa.  Petr.  M.i  freddo  foco,e  pauétofa  fpeme  De  l'.ilma,che 
traIuce,come  vetro,  Talhor  fua  dolce  villa  ralferena .  Son.  1 16. 

Perfida .  Mar.  Con  l'ingordo  delio  ne  vien  la  fpeme  Perfida,  adu- 
latrice, e  lufinghiera . 

Pudica.  Ceba.  Vuol  prima  almen  morir  di  morte  acerba ,  Che 
men  pudica  fpeme  in  fen  nodrilca.  Eli.  16. 57. 

Scelerata.  Senec.  Credula  e  fempre  federata  fpeme .  Thiert.i.  1. 

Securiffima  .  Car.  O  fplenùor  di  Dardania,  ò  de'  Troiani  Sccurif- 
lima  fpeme.  En.z. 

Sepolta.  Cora.  O  pur  s'anco  traluce  Per  le  nubi  d'atnote  Qual- 
che fcintilla  di fepoltj  fpeme,  Soffra  di  unno  il  tormenrofo 
fianco  L'amorofetempei'e,  Pur  che  fian  fug^itiue.  Cen.ii. 

Simulata.  Ciec.  Scorgo  ben'  io  k  lua I,  feorgo  11  volto  S  o!pi;fi 
fuor  di  fimulata  fpeme,  Dentro  vero  dolor  premere  ii  petto. 
Hadr.i.  ». 

Stanca.  Sper.  E  tu  requie,  e  conforto  De  la  fua  fpeme  fianca. 
Canac.i.  ;. 

Stimolo.  Pog.  Speme  viuace  jrtimolo  de' petti  Per  premi  eterni 

à  l'opre  ancorché  frali .  Cai. 
Superba.  Molz.  Da  voi  s'attende  a!  gran  conforce  vnita  Pegno  di 

sì  fuperba,  e  rara  Ipeme ,  Ch'  afeofo  il  Mondo  ancor  l'ama,  bc 

addita .  Son. 5z. 

Temeraria.  Mar.  Ancor  con  fpeme  temeraria,  e  vana  Adulando 
me  fteflo,  il  cor  lu/ìngo  ? 

Tenace.  Petr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  la  tenace 
fpeme.  Canz.3;. 

Tradita  .  Petr.  Laflo  me,  che  non  sò  in  qual  parte  fpieghi  La  fpe- 
me, eh'  è  tradita  homai  più  volte .  Canz.17. 

Vana.  Guar.  Ben  cofa  ti  dirò.che  chiaramente  Farà  veder  com'è 
fallace,  e  vana  La  fpeme  de  gli  amanti .  Pafl.i.  1. 

Viua .  lkmb.  Dal  quale  ogni  ben  prendo ,  Di  fpeme  il  cor  pafeen- 
dohonella,  cviua.  Canz.13. 

Spene .  vfata  in  rima  in  vece  di  fpeme . 

Accefa .  Petr.  E  vuol ,  che  '1  gran  delio ,  l'accclà  Ipene  Ragion , 
vergogna, e reuerenza anrene .  Son. no. 

Alma  .  Calligl.  Cantai  mentre  nel  cor  lieto  fioria  De"  foaui  pen- 
fier l'alma  mia  fpene.  Son.r. 

Alta.  Tali.  E  rifponda  con  l'opre  i  l'alta  Ipene  Di  lui  concetta, 
&  al  comun  delire .  Liber.14. 16. 

Amata .  Anguill.  Mà  fe  l'inganno  mio  le  farà  certo  ,  Non  fonda- 
rà  più  in  me  l'amata  fpene .  Metam.9. 367. 

Antica.  Medie.  Così  in  mia  vagamente,  eperegrina  L'humor 
mancando  d'ogni  antica  ipene ,  Se  maggior  foco  al  fin  vi  li 
mantiene ,  E  che  al  fin  del  Aio  mal'  è  già  vicina.     Son.i  1. 

Beata .  Petr.  Hor  ti  folleua  à  più  beata  fpene  Mirando  il  CieLche 
ti  li  voluc  intorno  Immortale,  &  adorno.  Canz.39. 

Cupida.  Anguill.  D'vn' arbore  ella  alhor  prende  lafcow  Per 

an- 
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annullar  la  Aia  cupida  fpene .  Metam.n.  8f. 
Dolce .  Nau.  Tanto  è  dolce  la  fpene ,  Che  dimora  nel  cor,  che  di 

mie  pene  ,  E  d'ogni  dolor  mio  ringrario  Amore.  Madr.i. 
Dubbiofa.  TafT.  E  cosi  i-pigr,  e  timidi  deliri  Sprona,  &  affida  la 

dubbiofa  fpcnc  .  Liber.4.  88. 
Fallace .  Medie.  DicemicfTer  fallace  ogni  mia  fpene,  L'amor, la 

fede  de  la  donna  mia .  2.  Son. 19. 
Felice.  Ghel.  Quei  faran  d'ogni  ben  popolo  amato  Colmo,  e 

chiamato  à  più  felice  fpene.  Rof.4.  45- 
I-ida.Capod.  Se  mai  pianto,  o  fofpir  d'afflitto  core  Tiftrinfc,  ò 

fola  noftra  fida  fpcnc  ,  Si  che  d'amare,  &:  angofciofe  pene  Fof- 

fe  a'  tuoi  prieghi,  huom  mifer  tratto  fore .  Son.  1. 
Fondata.  Anguill.  E  per  dotar  di  più  fondata  fpene  La  donna 

mentre  ancor  ceder  non  vuole ,  Vna  bella  corona  al  fuo  crin 

toglic,E  n'orna  il  capo  à  lei,che  vuol  far  moglie.Mctani.8.146. 
Gioiofa  .  Petr.  Che  per  far  più  dogliofa  la  mia  vita  Amorm'ad- 

dulic  in  ii  gioiofa  fpcnc  .  Son. 45. 
Nefanda  .  Anguill.  Non  ofa  mentre  i!  di  viua  la  tiene  Di  dare  al- 
bergo a  la  nefanda  fpene  .  Metam.9.  z44- 
Tenera .  Bent.  Onde  riforge  in  me  tenera  fpene ,  Che  fugate  del 

duol  l'atre  procelle,  Godrò  in  porto  tranquillo  hore  ferene. 

Rim.  Tcrz. 

Vaneggiarne.  Fcd.  E1  tomba  al  fin  la  vaneggiarne  fpene  Di  quel 
vigor  quafi  ne'  petti  morto ,  E  de  la  morte  a  le  vicine  pene_» 
Sprezza  fuor  che  di  morte  ogni  conforto .  Appi . 

Verde.  Ma/Tue.  I  one  Taira  cagion  de  le  mie  pene  Moftra,  per  in- 
uolarpace.eripofo  Nel  fiore  eltinto  al  mio  penfier  dogliofo 
Eftinto  iJ  fior  de  la  mia  verde  fpene  f  Son. 

Spera,  sfera. 

Aurata.  Buffai.  Non  tanti  raggi  ha  il  dì,  la  notte  ftelle,  Nè  sì 
chiara  è  del  Sol  la  fpcra  aurata  .  Cont.  Son. 15. 

Celelte.  TalT.  Così  pregaua  il  Conte,  e  le  preghiere  Moflcdala 
fperanza  in  Dio  fìcura ,  S'alzar  volando  d  le  cclefti  fpere ,  Co- 
me vi  foco  al  Ciel  per  fua  natura .  Libcr.9.  79. 

Stellata.  Taff.  E  quanto  è  da  le  ftelle  al  baffo  Inferno  ,  Tanto  è 
più  in  sù  de  la  ftcllata  fpera.  Libcr.  1.7. 

Spirakza  .  fpeme,  Jo  fperare,  efpcttationc  del  futuro . 

Alta.Guid.  Alhor  che  l'alte  mie  fpcranze  vidi  Fulminare,  e  fpa- 
nr  gioie.e  ripofì.Comc  al  Sole  humid'  ombra  fi  dilegua. Son. 86 

Altiffima.  Tafl-  Pur  daua  a  i  detti,  à  l'ombre,  à  le  fembianze  Pre- 
fagio  nomai  d'altiflìmc  fperanze .  Liber. 3.  60. 

Animofa.  Moron.  L'animofa  fperanza,  che  (Oliente  Far  fuol  de' 
fogni  oracoli,  e  vangeli .  Mortor.4. 4. 

Ardita.  TafT.  Purlufìngato  da  fperanza  ardita  Soffri; lunga fta- 
gion  ciò  che  più  fpiace.  Liber.7.  13. 

Audace.  Mar.  E  fe  fortuna  a  le  fperanze  audaci  Non  hauefle  ,0 
timor  l'ali  recife.  Galer.  Ritr. 

Ani  da .  Tefau.  Illanguidita  l'auida  fperanza  Del  veloce  foccorfo, 
Cominciaro  i  difagi  A  farfì  aflài  più  duri  agli  affeiiati .  Tor. 

Aurea.  Taff  O  de  l'aurea  fperanza  antica  figlia  Fama  immortai, 
che  gli  anni  auanzi,  e  i  luftri .  Torr.  Ch.i. 

Benigna  .  Senec.  Del  fratello  riccui  Nel  tuo  credulo  petto  Le 
,  benigne  fperanze  .  Thteft.  5.  ». 

Bugiarda.Spcr.Di  bugiarda  fpernza  Crederò  difperata.  Canac.3.1. 
Buona.  Petr.  E' dunque  ver, eh' inanzi  tempo  fpenta  Sia  l'alma 

luce  ,  che  fuol  far  contenta  Mia  vita  in  pene  ,  &  in  fperanze—» 

buone?  Son.xi4- 
Caduca.  Petr.  O caduche  fperanze ,  o penfier  folli ,  Vedoue_j 

l'herbe,  e  torbide  fon  l'acque .  Son.  180. 
Cafta .  B.Taff.  Indi  cafta  fperanza  rifofpinge  La  voglia  à  feguitar 

per  dritte ftrade  Quefta  di  noftra  età  ricco  teforo  .  i.Son.ij. 
Cieca.  Petr.  Che  fia  de  l'altre ,  fequeft'arfe,  &alfe  Ln  pochs 

notti,  e  fi  cangiò  più  volte  ?  O  humar.c  fperanze  cieche ,  e  fal- 

fe!  Tr.Mort.i. 

Corta .  Bald.  O  fpcranze  qua  giù  fallaci,  e  corte  !  Non  congiun- 
ti in  amor  morte  diuide  ,  Nè  può  giungerci  inficme  altri  che__» 
morte.  Rim.Lugub.  Son.itì. 

Credula  -  Selu.  Ahi  credule  fperanze ,  Anzi  tradite  fpemi .  P.4. 

Debile .  Petr.  E  fe  di  lui  fors'  altra  donna  fpera  ,  Viue  in  fperanza 
debile,  e  fallace .  Son.  19. 

Defperata .  Moron.  E  quanto  hauefie  ancor  rutte  le  parti  D'vn 
cor  pentito,  ahimè,  che  nulla  gioua ,  Ch'  ogni  mio  ben  mi  to- 
glie Defperata  fperanza, e  .1  vn  tempo  ifteflb  Temo  il  mal, fug- 
go il  ben',  odio  me  ftefib .  Mortor.i.  5. 

Dolce .  Petr.  A  l'empia,  e  violenta  mia  fortuna ,  Che  priuo  m'hà 
disi  dolce  fperanza.  Canz-4f. 

Dubbiofa.  Petr.  E  come  fono  inftabìli  fue  ruote,  Le  fperanze 
dubbiofe,  e  '1  dolor  certo  ;  Sue  promeffe  di  fe  come  fon  vuote  ! 
Tr.  Amor.  3. 

Eccelfa.  Tefau.  Mà  fpcranze  più  eccelfe  S'appoggiauano  a  que- 
lla Ferma  profpcntadc .  Tor. 
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Egra .  TafT.  Di  me,  che  fon  degli  anni  miei  fu)  fiore  T'increfca,  c 
l'egra  mia  fperanza  aita .  i.Amor.  Son.  31, 

Empia.  Chiabr.  E  però  ci  dirai  l'empie  fperanze  De  le  rie  turbe 
in  Sennaardifperi'e .  Voi.}. 

Errante  .  Cali.  Hor  faccia  il  Ciel,  che  più  benig  a  (Iella  L'erran- 
te  mia  fperanza  nomai  delline  Al  porto  ver  per  via  più  dritta, 
ebella.  Son. 14. 

Eftrema .  TafT.  La  torre  (  eftrema,  e  mifera  fperanza  Degl'infe- 
deli) efpugnarem  dimane.  Liber.  19. 51. 

'  Fallace .  Petr.  Veramente  la  voglia  e  cieca,  e  ingorda  ;  Veramen- 
te fallace  è  Ja  fperanza .  Son.  154. 

Fallita.  Manzin.  Che  non  hebbi  giamai  Di  fallite  fperanze  inful- 
to,o  fcherno?  Fler-i.i. 

Felice  .  Ccba.  E  chi  cade,  e  chi  geme,  e  chi  fofpira  Con  felici  fpe- 
ranze in  lei  rimira  .  Eli. 8.  3  1. 

Ferma  .  Ar.  Se  ben  n'haueffe  d'efferne  vincente  Ferma  fperanza, 
e  certa  ficurtade .  Fur.17. 96. 

Fiera.  Valuaf  Già  pria  nel  cor' indomiro,  e  feuero  Quefta  infe- 
lice libertà  gli  bolle ,  Et  vna  di  morir  riera  fperanza ,  Che  quan- 
to in  lui  più  falla,  e  più  s'auanza  .  Tebai.it.  104. 

Figlia  del  defio .  Murt.  Speranza  empia ,  e  fallace  ,  Figlia  tu  del 
defìo  Sei  (compagna  d'Amore)  E  con  le  Grafie  baldanzosi 
inanti  Ten  vai.mà  il  penfier  mio  Priuo  e  di  quell'ardore. Càzufc 

Forfennata .  Ceba.  Altri  con  forfennata,c  rea  fperanza  Incontro 
a  l'auree  ftelle  alza  la  faccia .  Eft.8.  45 . 

Fredda.  Gradin.  Caldo  il  defìr'.  e  fredda  la  fperanza,  Talché 
per  l'vno  agghiaccio,  e  per  l'altr*  ardo .  1.  Son. io. 

Fuggitiua .  Telt.  Che  le  fperanze  rugginite,  c  incerte  Sogni  fon  di 
chi  dorme  à  ciglia  aperte .  Lir.j. 

Funefta .  Moron.  Tu  Teftintc,  e  funefle  Speranze  humane,  eh'  al 
fuofen  raccolfe  II  difperato  [nrerno ,  Rjuuìuìm,  che  forma 
Han  di  certezza,  o  almen  veftigio,  &  orma  .  a.Sacr.  Canz.30. 

Immoderata .  Guar.  O  mille  volte  fortunato,  e  mille  Chi  sà  por 
meta  a'  fuoi  penfieri  intanto ,  Che  per  vana  fperanza,  immode- 
rata  ,  Di  moderato  ben  non  perde  il  frutto  .  Son.i. 

Impancine.  Tefau.  L'impatienti  fue  fperanze  adunque  Il  Pren- 
ciperiuolfe  A  gli  elicmi  foccorfì  del  Marchcfe .  Tor. 

Incerta.  Vili.  In  quella,  oue  cufeun  piange, e  fofpira  De  l'incer- 
te fperanze  antica  fede  ,  Viu"  io ,  coni'  huom  ,  eh'  in  sù  la  nua 
fiede,  E  le  teniptfle  altrui  lungi  rimira.  Ven.Pom.S0n.87» 

Indegna.  Manzin.  Con  indegne  fpcranze  Vàpafcendo  l'ardor, 
tenero  ancora ,  Di  quel  nafeente  amor  ,  ch*  è  la  mia  mor:e_« . 
Fler.4.  1. 

In  fault  a  .  Chiabr.  Speranze  infaufte  !  a  J'honorata  imprefa  Vcfti- 

fti  i  duri  acciai .  Vol.i.  Iib.4. 
Inferma,  lai]'.  Si  di  fperanze  inferme  II  mio  fdegno  fi  pafee .  1. 

Amor.  Madr.S4. 

Infida .  Selu.  Di  che  pentita  poi  fe  ftefTa  ancide ,  Tal  và  chi  crede 
à  fue  fperanze  infide .  P.  ì. 

Infinita  .  l'err.  E  per  ogni  paefe  è  buona  ftanza  ,  L'infinita  fperan- 
za occide  alt'  ui .  Canz.2.1. 

Infruttuofa .  Benam.  Speranza  infruttuofa,  il  mio  penfiero  Da  te 
fi  parte,  à  Dio .  Paft.  Ltn.4- 1. 

Ingannatrice  .  Teff.  Sgombra  da  l'alma,  e  getta  Quelle  fperanze 
ingannatrici,e  l'alma  Ne  le  tempelte  fue  trouera  calma .  Lir.d. 

Inganneuole .  Imper.  S'ci  fia  nel  porto,  o  nò ,  s'egli  anco  ondeg- 
gi Con  fperanza  inganneuole,  e  mal  certa  De  Ja  forte,  e  del 
mar  fri  l'onda  incerta  .  Ruft.3. 

Ingorda .  Fiamm.  E  d'ingorde  fperanze  accefo,  e  pieno  D'hor'  in 
hor  di  trouar  crede  il  teforo .  Rim.  Son. ju 

Interdetta.  Guid.  Come  nafean  nel  corrieri  defiri,  Quando  in- 
terdette le  fperanze  fono .  Son.  13. 

Interrotta  .  Sann.  Interrotte  fperanze, e  van  defìo,  Datehomai 
pace  al  lafTo  viuer  mio  .  Son.  19. 

Inuitta.  Ceba.  L'Hebreo  non  teme ,  e  con  fperanza  inuitt.i  In. 
contro  i  lui  s'auanza,  e  fi  prefenta .  Eft.  1 9.  46. 

Iride.  Murt.  Iridi  fuggi  tiue  Son  le  fpcranze  Immane ,  Fugaciffi- 
me,  e  vane .  Rim.  Canz.3  8. 

Languidctta.  Bonar.  Nèpuon  falir  cotanto  Le  languidette  mie 
fioche  fperanze .  Parn.Scai.  Egl.  1. 

Lecita.  Anguill.  Hauea  più  del  fratello  accefo  il  core  Feròdi 
buona,  e  lecita  fperanza .  Metam.9. 1  36. 

Leggiadra .  Mintur.  O  gelofia  d'ogni  mio  mal  prefaga ,  Nimica  di 
fperanze  alte,  e  leggiadre .  1.  Son.ij. 

Lieta.  Valuaf.  Lieta  fperanza  à  quefta  età  matura  Di  lafciar  do- 
po noi  prole  futura.  Tebai.i.  41. 

Lieue .  Noi.  O  che  Jieue  fperanza  al  mio  dolore  '.  Son. 

Lufinghiera  mendace.  Murt.  Poiché  da  me  partirti,  Speranza  em- 
pia.c  fallace,  Non  fare,  ahi  prego,entro  il  mio  cor  ritorno,  Più 
gloriofi  acquifti, Lufinghiera  mendace,  Fà  ne  gli  petti  altrui  col 
viuo  adorno  Tuo  bel  lampo,  foggiorno  Promatti  fortunato 
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Altrui  con  vn  bel  rifa ,  Con  vii  vago  lbrrifo .  Rim.  Canró. 
Matura.  Tefau.  Con  mature fpcranze  D'acquilli  aliai  maggio- 
ri .  Tor. 

Menzognera .  Bald.  Ah  fperanza  lufìnghiera  ,  Menzognera ,  Non 
ramenti  Come  i  venti  in  aria  fremono  ?  Rim. t. Amor.  Canz.i. 
Morta  .  Anguill.  Ohimè,  che  m'impedifee  vn  picciol  fonte ,  Fà  vn 

picciol  no  la  mia  fperanza  n.orta .  Meum.3.  1 79. 
Nobile.  Vili.  Di  nobile  fperanza  Amor  m'affida,  E  la  fperanza 

mia  Non  rende  incerta,  e  »  ana  .  Amar.4. 3. 
Nouella  .  Tafl.  Poi,  fi  come  ella  a  quei  penfìer  s'inuolc  ,  E  noucl- 
la  Iperanza  in  lei  fi  delle ,  Ver  gli  amanti  il  pie  drizza,  e  le  pa- 
role ,  E  di  gioia  la  fronte  adorna,  c  velie  .  Liber.4.  91. 
Perduta  .  Guar.  Ma  molto  più  per  fegno  De  la  perduta  mia  mor- 
ta fperanza .  Paflvi.  1. 
Pertinace.  Mordi.  Pertinace  fperanza  :  hor  di,  fc  vuoi,  Quelli 

fogni  d'infermi  al  capitano  .  Mortor.5.  j. 
Prolilfa.  Bocc.  Ver' è  che  molto  proli/la  Iperanza  Mi  tenne  in 

quella  via.  Vif.Am0r.4f. 
Sciocca  .  Anguill.  Mollo  da  vna  Iperanza  vana,  e  feiocca  ,  Che  gli 

dà  quell'  imagine  diuina  .  Metam.3.  169. 
Secca .  Ceba.  Dice,  fe  la  fperanza  è  fecca,  o  verde ,  Moflra  fé  la 

virtù  refifle,  o  perde  .  Eli. 9. 10. 
Sorella  d'Amore .  Sugi.  O  forclla  d'Amor,  fallace,  e  cruda  ,  Che 

con  dolci  promelfe  il  Mondo  inganni .  Rim.  lib.  1. 
Spenta .  M0I7.  Voi,  eh'  in  quelli  nien  degni  ofeuri  tempi  Spunta- 
re come  vn  Sol  da  l'Orizontc  Per  dar  la  luce  i  le  fpcranze  fpen- 
ic .  Canz-4- 

Stolta  .  Guid.  E  intorno  à  le  fperanze  vane,  e  flolte  II  forte  fìuol 
de'  penfier  faggi  accampo.   Son. 56. 

Torbida.  Gale.  Torbida  notte  ,  e  torbida  fperanza  II gran  pia- 
cer precorfe,  e  '1  chiaro  giorno  .  1.  Son.n. 

Tran/noria.  Ar.  E  eh"  eran  l'altre  tranlitorie ,  e  flufiè  Speranze 
Immane,  e  di  poco  momento  •  Fur.i4.  89. 

Trauagliata  .  Lionar.  De/ir,  che  l'alma  dietro  a'  van  penfìeri ,  Et 
à  fperanze  trau.igliatc,e  infine  Conduci,  e  tiri  5  e  chi  l'acque- 
ti, o  fané  Non  troua  homai,si  che  non  periti,  o  fperi.  i.Son.  1 4. 

Tumida.  Teli.  Frate,  tu  '1  fai, ch'ai  biondo  Tebro  in  riua  Di  tu- 
mide fperanze  Per  non  breue  liagion  l'alma  pafccfli.  Lir.6. 

Vaga.  Simone.  Ma  di  forte  nemica  al  duro  aflalto  Furlevaghc 
fpcranze  al  vento  fparte,  E  mi  caderoa'  pie  l'ardire,  e  l'armi . 
Cont.  Son.10. 

Vana.  Petr.  Del  vario  flilc,  in  eh' io  piango,  e  ragiono ,  Frale 
vane  fperanze,  e  '1  van  dolore  ;  Oue  fia,  chi  perproua  intenda 
amore ,  Spero  trouar  pietà,  non  che  perdono .  S011.1. 

Verde.  B.  Tafl".  Già  di  verde  fperanza  fi  riuefte  L'anima  afflitta, 
c  l'angofciofo  core  Dona  alquanto  di  tregua  al  fuo  dolore,  E 
van  dietro  à  i  penfier  le  voglie  prelìe  .  1,  Son. 5  7. 

Vetro.  Bemb.  E  si  il  mio  cor  del  tuo de/io  riempi ,  Che  quella, 
eh'  in  te  fempre  hebbi  fperanza  Quantunque  pcccator,  non  fia 
di  vetro  .  Son.  147. 

Viua  .  Bemb.  Ch"  in  vn  fol  chiuder  d'occhi  Le  mie  viue  fperanze 
hà  tutte  eflinto  .  Canz.itf. 

Viuace  .  Bcnam.  Ne  l'affetto  m'inganna ,  Nè  fperanza  viuace  hor 
mi  Iufinga  .  Pali.  Etn.3.  fc, 

Spfrarf .  la  fperanza  . 

Ardente .  Bemb.  A  quella  fredda  tema,  à  quello  ardente  Sperar', 
à  quello  tuo  diletto,  egioco,  A  quella  pena,  Amor,  perche  dai 
loco  Nel  mio  cor' ad  vn  tempo,  e  si  fouente  ?  Son.if. 

Audace.  Molz.  Voi  con  la  vita  f Iella  m'ancidete,  E  date  morte 
al  mio  fperar'  audace  .  Son. 70. 

Cadente .  Val.  Il  cadente  fperare,  à  cui  m'attenni  Di  trouar  Jeuc 
in  rea  fortuna  ingegno  .  Conr.  Son.  13. 

Dubbiofo  .  Dau.  lui  non  più  dolor,  ne  trilli  giorni ,  Nè  dubbiofo 
fperar  fallace, e  vano  Può  dar  torméto  al  ben  locato  core.  Son. 

Errante .  B.Ta/f  Di  luce  è  pnuo  il  di,  l'anno  d'Aprile  ;  O  monda- 
no fperar  vano,  &  errante!  Son.148.  lib. 5. 

Fallace  .  Petr.  Poi  che  voi,  &  io  più  volte  habbiam  prouato  Co- 
me il  nollro  fperar  torna  fallace .  Son. 79. 

Fugace.  Vili.  E  col  fugace  mio  fperare  infieme  Nel  fero  cfliglio 
fconfolato  io  moro .  I'arn.Sc.ai.  Stanz.7. 

Lubrico .  Petr.  Eran  d'intorno  à  l'arco  trionfale  E  falfe  opinion' 
in  sù  le  porte  ,  E  lubrico  fperar  sù  per  le  Arale  .  Tr.  Amor.4. 

Lungo  .  Cap.  Come  fondai  sù  la  tua  delira  il  pefo  Dopo  lungo 
fperar  vano ,  e  fallace  Del  mio  foflegno,  ah  temerario,  offefo 
Te,  che  fei  del  mio  duol  l'vnica  pace .  Son. 

Scemo.  Petr.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e  lene,  E'imio 
di  lui  fperar  fallace,  e  feemo .  Son.ij . 

Tcnebrofo.  Mut.  De  le  balle  lor  valli  il  cieco  afpctto  Difegnail 
tenebrofo  fperar  mio .  Son. 6. 

Trillo .  Tom.  E  tu,  Padre  celcfle,  à  cui  mi  rolli  Sottratto  da  mor- 
ral.bafTo  penfiero ,  Ogni  trillo  fperar  dal  cor  mi  fgombra.  Son. 
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Vano.  Gir.  Che  fe  ciò  fia,  vedraffi  in  breue  il  Mondo  De  le  tue 
lodi  accefo  alzarli  in  parte  Al  Ciel,  dal  fuo  fperar  fallace,  e  va- 
no, i.  Son.  n. 

Spbrchio.  fiume  di  Tenaglia,  che  vfccndo  dal  monte  Pelio ,  con 
veloce  corfo  entra  nel  ferro  Maliaco . 

Minsce  .  Valuaf.  Meritali  più  di  te  pregio.nè  tanto  II  famofo  La- 
don  ,  Sperchio  minace,  Il  granLicorma,  o  J'vno,  o  l'altro 
Xanto .  Tebai.4.  Z19. 

Ondofo.  Rich.  Sul  margine  fiorito  Hor  de  lo  Sperchio  ondofo, 
Hor  d'Anfrifo  felice,  ediPeneo,  Fate  d'argento  ogn' hor  va- 
ghe pitture  .  Rim.  Prol. 

Si'incivito .  bugia  con  giuramento  formato . 

Empio.  Mar.  Dolendoli  nel  piamo  Non  poter  pianger  tanto.Che 
ballafl'e  à  lauar  l'empio  fpetgiuro.  Caler.  Hiflor. 

Horrendo.  Moron.  Con  horrcndi  /pergiuri  Te,  mio  Signor,  ne. 
gai,  tfapeabtn.ch'erihigliuoJdiDio.  Mortor.3. 

Tremendo.  Moron.  Moflrai  quel  poco  ardir,  ma  poi  ini  nacque 
Tanta  viltà  nel  cor,  eh'  vna  fanciulla  Mi  vinfe  i  vn  picciol  cen- 
no, e  con  tremendi  Spergiuri  vna, e  due  volte,  io  noi  cenofeo, 
Diflì  su  gli  occhi  fuoi .  Mortori,  j. 

Spiriskza  .  tfpericnza. 

Prudente.  Brace.  Ma  J'e/fecutionc  à  più  prudente  Sperienzana- 
ualee  delibata  .  Rocc.i.  8. 

Speronf.  muro  a /carpa  per  foflegno  d'altro  muro,  o  d'edificio, 
che  faccia  fegno  di  rouinarc . 

Alto.  Brace,  btà  il  1  ranco  Rè  come  ficuro  pome,  Che"!  fianco 
appoggia  àl'vno,  e  l'altro  lato,  E  folleuando  la  fuperba  fron- 
te Abbatta  il  pie  d'alto /perone  armato.  Rocc.3. 54. 

Spfsa  .  Io /pendere,  il  collo. 

Honorata.  Anguill.  Per  infiammarlo  meglio  à  «udì'  imprefa  Non 
gli  mancò  d'ogni  honorata  fpefa .  Metani. i.  97. 

Temperata.  Dant.  Onde  l'altro  kprofo, che  m'intefe ,  Rifpofe 
al  detto  mìo:  tranne  lo  Stricca,  Che  Zeppe  far  le  temperate 
fpele.  Inf.19. 

Spi  ttacolo  .  rapprefentatione  di  fella  pnbl;ca,come  gioflra,  cac- 
cia, e  limili .  Si  prende  anco  per  ogni  cofa  d'e/pettatioi  . 

Altiero .  Herr.  Mà  fpettacol  facea  più  vago,  e  altiero  De  le  don- 
ne guerriere  il  bel  fcmbiaiue .  Bab.9.  if .  . 

Atroce.  Talli  Quello  popolo,  e  quello  incerto  pende  Da  si  no- 
uo  fpcttacolo,  Se  atroce .  Liber.6.  49. 

Beato.  Guar.  Per  farne  a'fuoi  begli  occhi  Spettacolo  beato 

Bello.  Lenguc.  Hor  fi  vedrà  Ipertacolo  più  bello  Da  cosi  caffè 
Veneri  feoperto  Più  eh' a  ri/o,  à  lhiporFebo  nouello.  Ven. 
Poni.  Son. 5 1. 

Brutto .  Car.  Per  temenza  il  mefehino.  e  per  vergogna  D'effcrvc- 
duto,  con  le  tronche  braccia  Vn  si  brutto  fpcttacolo  celando, 
In  damo  fi  facea  fchermo,  e  riparo  .  En.S 

Caro.  Manzin.  Non  /blenda  in  1  utto  il  Cielo  Stella  tant->  mali- 
gna , Che  m'inuidi;,  o  ritardi  Spettacoli  si  cari .  Fler.4.  4. 

Crudele .  Tafl".  Che  ipettacolo,  ohimè,  crudele.e  duro ,  Quai  fro- 
de di  Goftredo  à  noi  predice  ?  Liber.8.  68. 

Crudo.  Guar.  A  che  fiero  dellin  ferbarmi  in  vita  Per  condurmi 
à  vedere  Spettacolo  si  crudo,  e  si  dolente .  Pali. 3. 8. 

Degno.  Anguill.  Ne  può  guflar  di  quel  piacer"  vn  poco  Di  si  de- 
gno fpettacolo  niente .  Metani.  1. 60. 

Dilettofo .  Mar.  Diletto/o  fpettacolo  à  chi  '1  mira  Vn  più  vago 
giardin  dietro  fi  tira . 

Divietato  .Grat.  Lo  fpettacolo  atroce,  e  difpietato  Sucgliò  ne" 
diradili  giufto  furore.  Cleop.n.  10. 

Dolente  .Grill.  Qua  fi  in  teatro  tragico,  e  fune/lo  Hoggi  m'offre 
fpcttacolo  dolente  La  gran  Madre  pietofa .  1.  Son. 93. 

Duro.  Tanfi  Quando  à  veder  fpettacol  duro  ranto  Cafo  impro- 
uifo  si  repente  il  mena  .  Lagr.j.  1. 

Empio  .  Tanfi  Sparfc  le  vie  del  popolo,  che  fpera  Veder  l'empio 
fpettacolo,  e  '1  rio  gioco  .  Latjr.  1.  71. 

Enorme.  Ar.  Lo  fpettacolo  enorme , e  dishoncflo  L'vna,  e  l'al- 
tra magnanima  guerriera  Fé  del  color,  che  ne  1  giardin  di  Pe- 
tto EflèrJarofafuoldi  Primauera.  Fur.37.18. 

Fiero.  Guar.  A  si  fiero  fpcttacolo,  e  si  nouo  Impallidì  la  mi/èra 
donzella.  Palt.i.  ». 

Funebre .  Gatt.  Come  potran  mirar  quelli  occhi  miei  Si  funebre 
fpettacolo,  e  dolente  ?  Addo).  16. 64. 

Funefto.  GheJ.  Arfe  di  fdegno  àio  fpettacol  Tito  Fune/lo,  e  fie- 
ro, e  ne  rimale  afflitto .  Rofi 3 1.  no. 

Gentile  .  Grat.  Offriano  e  di  diletto,  e  di  terrore  Spettacolo  gen- 
til, pompa  crudele  .  CIcop.io.  3. 

Giocondo .  Campeg.  De  i  meritati  honori  à  i  Duci  voliti  Spetta- 
colo giocondo  hoggi  fi  mollri .  Lagr.7. 16. 

Grande .  Tafl".  O  fpettacolo  grande,  oue  à  tenzone  Sono  Amore, 
e  magnanima  virtute.  Liberar. 

Gra- 
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Grato.  Moron.  Perquelgrato  fpettacolo,  ch'à  gli  occhi  Mici  da- 
to hà Giuda,  e  l'Angelfuo poc'anzi .  Mortorj.  i. 

Horrendo .  Anguill.  Io  l'horrendo  fpettacolo  vedendo  Tuttodì' 
foco  quella  cafa  fparfi .  Metani- 1. 60. 

Illultre  .  Ghcl.  Comefuoldi  pittura, odi  fcaJpello  pafeer  la  vi- 
lla vna  viuace  imago,  O  fpettacol  di  Scena  illultre,  e  belio. 
Rof.1.28. 

Incolto .  Grill.  Volto ,  che  non  fei  volto ,  Mà  di  mifero  mofl.ro , 

Ohimè, fpettacolo  horrido,  &  incolto.  Efleq.  Madr.9. 
Infelice.  Priul.  A  le  prone  del  faro,  A  gli  atti  de  la  forte  Pro. 

meiteua  fpettacolo  infelice  D'amaro  feempio ,  e.  di  fpictata-. 

morte.  Galat.8. 
Inhumano.  Ar.  Non  fè  lungo  camin,  che  venne  doue  Crudel 

fpetracol"  hebbe,  &  inhumano .  [  ur.14. 36. 
Iftrano .  Brun.  Mà  quali  auaro  Cielo,  umida  forte  Vien,che  t'of- 
fra àie  luci,  al  cor  t'apprcfli  Horailìrani  fpettacoli  funclti? 

Hor  trionfi  d'horror,  trofei  di  morte  ?  Ven.Tcrr.  Canz.  16. 
Lagrimofo.  Grill.  Mirami  del  mio  proprio  fangue  tinto  Spetta- 

col  miferando,  e  lagrimofo  .  Pen.118. 
Laftiuo.  Teli.  Lo  fpettacol  lafciuo  L'alma  gl'inteneria,  nè  in 

tre  bei  Numi  Diuario  di  beltà  (cerner  fapea .  Lir.13. 
Leggiadro .  Inc.  E  fpettacolo  in  vn  leggiadro ,  e  fiero  Si  vedeua 

apparir  da  vn'  altro  lato .  Stanz. 
Lugubre.  Campeg.  Il  lugubre  fpettacolo  àia  mente  Rinouella 

nel  cor  l'afpre  ruine.  Lagr.7.  97. 
Merto.  Car.  A  si  meflo  fpettacolo  in  fui  lito  Stauan' altri  pian- 

gendo.  En.11. 

Mifcrabile  .  Grill.  Non  confentir,  che  turba  audace,  e  ria  Faccia 
d'vn,  c'humil  chiede  il  tuofauore,  Spettacolmiferabile,efu- 
nefto.  Pen.46. 

Miferando  .  TalT.  Non  sò  fe  il  cor  feroce  al  miferando  Spettaco- 
lo fi  turbi,  e  fi  feonforti  .  Libcr.8.  ii. 
Molello .  Gatt.  La  fconfolata  Vergine,  che  feorge  Spettacolo  si 
'  duro,  e  sì  molello .  Addol.10. 18. 

Monllruofo.  Vd.  Grande, e  mirabil  cofa  era  il  vedere  LoTpetta- 
colo  horrendo,  e  monllruofo .  En.7.  18. 

Ofcuro.  Ar.  Da  la  rapace  fiamma  denorate,  Che  non  fù  mai  fpet- 
tacolo più  ofeuro .  Fur.itì.  10. 

Pauentofo  .  Vd.  Facea  di  fe  fpettacol  d'ogni  intorno  Pauentofo, 

•   e  crudel  l'horribil  morte.  En.i.  87. 

Pietofo.  Achill.  E  quelli  arbori  intanto  Dal  pittofo  fpettacolo 
nodriti  Spiegano  in  vn  fol  punto  Al  Citi  cortefe ,  &  al  terre- 
no amico  Vna  chioma, che  ride,  vn  pie, che  piagne.  Rim.ldil.3. 

Portentofo.  Herr.  Spcttacol  fean'  e  portcntofo,e  altero  Lelar- 
ue,  che  fgorgar  dal  cieco  Inferno.  Bab.11.  ... 

Tublico  .  Anguiff.  Li  fpettacoli  pnblici,  elefelìe  Son  le  piazze 
d'Amor,  fono  i  mercati ,  Oue  con  dolce,  e  dilettofo  prezzo  Di 
parolette,  e  (guardi  Ogni  hor  fi  compra ,  fi  commuta,  e  vende 
Con  felici  commerci  Nobile  copia  d'amorofe  merci.  Giud.1.6. 

Santo  .TafT.  Poiché  cefsò  de  lo  fpettacol  fanto  La  nouitate .  Li- 
ber.  1 1. 11. 

Solenne.  Car.  Et  io  quando  l'Aurora  Tranquillo,  e queto  il  no. 
uo  giorno  adduca,  A"  folenni  fpettacoli  v'inuito,  Di  naui  ,di 
pedoni,e  di  caualli.Al  corfo,à  la  paleftra,al  cefto,à  l'arco.En.5 . 

Spietato.  Auguill.  Io  me  ne  ftaua  pallido  ,  edifeofto ,  Mirando 
vno  fpettacol  sì  fpietato.  Metam.14.  77- 

Strano.  Ar.  A  sì  Urano  (pettacolo  Giocondo  Rafferena  la  fron- 
te, e  gli  occhi,  e  '1  vifo .  Fur.iS.  39. 

Tetro  .  Ghel.  Le  care  madri  à  lo  fpettacol  tetro  Vlular  melle,  e 
fi  lagnar  per  tutto.  Rof.9.  84. 

Tragico.  Mar.  Quelli  in  languido  fuon  fommeffi  accenti,  Con 
guancie  fmorte ,  e  luci  lagrimofe  Bisbigliando  per  tutto  iuan 
le  genti  Di  fpettacol  sì  tragico  pietofe . 

Trillo  .  Mar.  A  sì  trillo  fpettacolo  l'Aurora  Stille  versò  di  rugia- 
dofo  argento. 

Vago .  Ta(f.  O  che  vago  fpettacolo  è  lor  tolto  !  Mà  non  men  va- 
go fù  chi  loro  il  tolfe.  Liber.ij.  61. 

Vano.  Valuaf  Marte  al  vano  fpettacolo  riuolto  Sorrife  ,&  ob- 
liò l'orgoglio,  e  l'ire .  Tebai.f.  106. 

Spettatore  .  riguardatore,  riguardante,  veditore  . 

Auido .  Brign,  Gli  auidi  fpettator  breue  viaggto  Fan  dal  piede  à 
la  velie.  Giorn.6. 

Bramofo .  Achill.  O  fe  vedette  mai  Bramofi  fpettatori ,  Le  fortu- 
nate, e  le  beate  felue  Di  quell'  ifole  belle .  Riin.  [dil.5. 

Cortefe .  Achil.  E  fe  bramate  forfè ,  Spettatori  cortefi  ,  Di  veder 
quìptefenti  Effetti  memorandi  De  la  pofla  d'Amore.  Rim. 
IdiLj. 

Folto. Ceba.  Come  al  cader  dela  cortina,  e'1  velo ,  Ch'alfolto 

fpettator  la  (cena  afeonde .  Bit.tf.  xx. 
Freddo.  Tefou.  Acuì  dolendo  dì  giacerli  freddo  D'attioniani- 

mofe  filettatore .  Tor. 
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IJJufìre.  Vec.  Benché  fiate  vfi.ò  fpettatori  illuflri ,  Solo  di  con, 
templar  Tragici  afpctti ,  O  Comici  apparati . 

Propino. Ciec.  Se  mai  tragediaà  gli  occhi  voilri  offerta  Indi  pie- 
tofo humor  per  forza  traile ,  Propitij  fpettatori ,  quella  c'hog- 
gi  Viene  àfarui  di  fe  dolente  mollra  ,  Può  trar dal  petto  vo- 
lìro,  e  da  le  ciglia  Vn'  Etna  di  fofpiri,  e  vn  mar  di  pianto 
Hadr.  Prolog.  r  V 

Trafcurato .  Manzin.  E  tu,  Gioue  otiofo ,  D'ineffabili  colpe,  e  di 
nefande  Spettator  trafcurato,  Confenti  ancor,  ch'ioviua? 
Fler.y.  1. 

Spettatrice,  riguardatrice. 

Fortunata .  Manzin.  De  le  colìui  virtù Ji  Amante,  e  riamata  Non 

fe'  tu  fpettatricc  fortunata  ì  Fler.i.  3. 
Lugubre.  Brun.  Eran  moltcdonzelle  intorno  intorno  Spettatri. 

ci  lugubri  ;  aJzaro  il  pianto  Alhor' infili' a!  Cielo  al  doppio 

corno,  i. Selli. Cleop. 
Sottro  .  vifione,  fanralma . 

Infidiofo.  Stroz.  Non  é  però  ch'in  me  viltà  (ideile  Per  quelli 

fpettri  infidiofi,  e  finti .  Ven.ii,  Si. 
Spìa  .  colui ,  eh'  in  guerra  e  mandato  ad  offeruare  gli  andamenti 

del  nemico  per  riferirgli:  e  generalméte  per  chiunque  riferì  (ce. 
Accorta.  Brace.  E  quando  vltinumcnte  Heraclio  volle  Mandar 

trà  i  Perfi  alcuna  accorta  fpia .  Croc.tì.  1 1 . 
Auucduta.  Brace.  Larga  mercede  a  l'auuedutc  fpie  Suela  ogni 

benda  altrui,  rompe  ogni  manto ,  E  tutte  (copre  a  I  preueder  le 

vie.  Rocc.14.  i6. 
Certa.  Taff.  Dunque  prima  eh' à  lui  tal  noua  apporti  Voce  in- 

certa  di  fama,  o  certa  fpia.  Liber.j.68. 
Fedele  .  Brace.  Mà  per  fedele  fpia  comprendo  intanto ,  Che  fen- 

za  ferro  eflèrcitar,  nè  foco  Vince  la  fame  i  miei  nemici,  e  tan- 
to Gli  opprime  homai,  c'han  da  contender  poco.  Rocc.6.10. 
Fortiua.  Stroz.  Dai  giorno  eh"  egli  è  di  Franconiavfcito  Da  fpie 

furtiue  ,  e  da  fegreti  melfi  Del  camino  di  lui  fccuro ,  e  romito 

Furo  al  nemico  gli  andamenti  efprelTi.  Ven.i.  81. 
Sagace  .  Mar.  Intcfe  il  tutto,  c  da  fagaci  fpie  Gii  giungean  d'hora 

in  hora  auifi  frefehi . 
Spiaggia  .  il  medefimo  che  piaggia .  Vedi  Piaggia  . 
Agrelle .  Brace.  Ti  Jafciarò  sù  quelle  fpiaggie  agrelh ,  E  dirò  poi, 

che  t'hò  fommerfa  in  mare .  Croci .  61. 
Alpina .  Ghel.  Miri  far'  à  Giouanni  il  fuo  fecceffo ,  E  letto,c  men- 

fa  in  quelle  fpiaggie  alpine  .  Rol~4.  83. 
Aprica.  Ar.  Quiui  il  caldo,  la  fere,  e  la  fatica ,  Ch'era  di  gir  per 

quella  via  arènofa  ,  Facean,  lungo  la  (piaggia  erma, &apnca, 

A  Rugyier  compagnia  graue,  e  noio(a .  FÌir.8.  21. 
Arenol'a.  Itnp.  Breue  è  il  furor  del  mare,  e  poco  vale,  Ched'are- 

nofa  (piaggia  il  debil  lido  A  pena  tocco  ecco  fi  corca,  e  franto 

A  dietro  li  ritorna,  e  in  fedecrefee.  Ruft.5. 
Arlìccia.  Ar.  Tanto  ch'à  gran  fatica  riufeia  Sù  la  feruida  Nona 

in  vna  fpiaggia,  Tra  il  mare,  e '1  monte  al  mezo  discoperta , 

Arficcia,  nuda,  Aerile, c  deferta.  Fur.8.  19. 
Dolce.  Remig.  Anzi  mia  voglia  illeffa  M'ha  fpinto  àie  tue  dolci 

amate  fpiaggie .  Epilt.if. 
Fertile.  Inc.  Di  Parthenope  bella  homai  dellrutta  E'  la  (piaggia 

sì  fertile,  e  felice  .  Stanz. 
Funeita.  Giouan.  Mio  Bruni,  e  quella  riuacletta,&alma,  Oli'  io 

traffi  fin'  hor  placida  calma ,  Fia  del  naufragio  mio  fpiaggia  fu- 
neita. Pali. 

Inhofpita  .  Teli.  Son  le  fpiaggie  più  inhofpite,  e  romite  Sparfe 

di  margarite.  Lir.11. 
Inhofpitale.  Gatt.  Trà  inhofpitali  fpiaggie  agna  ftnarrira  Viag- 

gierò,  cui  la  luce  il  Sole  afeonde.  Scot.  u.  19. 
Intorbidata.  Brace.  Mà  come  d'Ada  il  liquefatto  argento,  Cui 

non  macchiò  l'intorbidata  (piaggia .  Rocc.9.  30. 
Solitaria .  Manzin.  Gli  auucknaro  il  Ciel  :  fabrica,  e  fuda  Altri  in 

agrelle,  efolitaria  fpiaggia  Vnpouxro,  màcaro  Innocente 

couile.  Fler.y.  4. 
Valla  .Teft.  Vantate  l'infecondo  Suol  de  l'Arabia,  el'arenofe,  c 

valle  Spiaggic,  cui  vicin  troppo  il  Sol  flagella  .  Lir.  11. 
Spic A,  e  fpiga .  quella  pannocchjetta  ,  che  contiene  le  granella^» 

delle  biade. 

Arlafciata .  Tanf.  Come  al  tritar  de  le  affaldate  (bighe  Sul  nudo 
campo,  ài  più  cocenti  ardori,  Van  le  formiche  in  lunghe,  e 
nere  righe .  Lagr.  5 . 1 4. 

Aniariflima.  Brace.  Eflcguita  l'ignobile  fentenza ,  VoIgefiilRè 
de  la  Tartarea  notte  A  quei,  che  de  l'heretica  femeuza  Han 
le  fpiche  amariflìme prodotte.  Rocc.io.  1. 

Arida.  Remig-  Ahi  vie  più  breue  ancor  d'arida  fpiga ,  Che  da'  co- 
centi Soli  arfa,  e  rilecca,  Non  hà  valor  di  follcueriì  à  l'aura. 
Epill.5. 

Aurata.  Ceba.  Come  ondeggia  talhor  d'aurate  fpiche  Sotto  i  fia- 
ti marin  campagna  immeufa .  Eft.i.  69. 

Bian- 
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Biancheggiante.  Alani.  Già  puoi  fentir  le  biancheggianti  fpighe, 

Ch' àie  dolci  aure  pcrcotendo  inlieme  Con  più  acuto  rumor 

chiamali  la  falce  .  Colt.i. 
Bionda.  Mar.  Sorga  col  verde  oliuo  homai  matura  La  bionda 

fpiga  ad  honorar  la  pace .  Tebr.  Feft.  16. 
Debile  .  Remig.  Ma'  come  trema  à  lo  fpirar  de  l'aura  Debile  fpi- 

ga,  tale  anch' io  tremaua .  Epiit.M- 
Dolce .  Impcr.  Dal  capo  de  la  terra  i  biondi  crini  Grani  di  dolci 

fpiche  in  quelli  campi  M'ha  rimirato  in  fiia  lìagion  tofar^_t . 

Ruft.8. 

Dorata.  Bonar.  Gndrò  d'ir  vagheggiando  Ne  le  vermiglie  rofe, 

Ne  i  candidi  ligullri ,  Ne  Je  dorate  fpiche ,  Nel  Sole ,  e  ne  le^j 

fìelle  Le  tue  fembianze  belle .  Fil.1.4. 
Granita.  Mar.  Così  qualhor  da  le  granite  fpiche  Scuote  sii  l'aia 

il  metitor  1  arifre . 
Crauida .  Ghel.  Ma  lafciatele  pur  crefeer'  in  herba  Con  la  graui- 

da fpigaà poco  à poco.  Rof  15.  14. 
Grauidante.  Gatt.  Non  cosi  brama  ilvillanel  fagace  Troncar 

nel  campo  grauidante  Ibica .  Addolco.  7. 
Hirfuta .  Valuaf.  Se  non  caftiga,  e  fcuote  a  l'aie  apriche ,  E  vuote 

fi  reftar  l'hirfute  fpiche .  Cacc.5.  104. 
Immatura .  Taff.  Ma  paruer  campi,  in  cui  tempefta,  o  vento  Pria 

l'immature  fpiche  abbatte,  e  noce  .  Conq.  10. 98. 
Infeconda.  Brace  Ementifce  la  terra  àie  fatiche  De'cultor 

fuoi  con  le  infeconde  fpiche .  Rocc.8.  9. 
Ingrauidata.  GheJ.  Comealhor,  che  del  Sol  torrido  al  lampo 

Trita  il  villan  l'ingrauidara  fpica .  Rof.f .  88. 
Lodata .  Anguill.  Prima  die  à  l'huom  la  più  lodata  Ipica ,  A  l'ali- 
mento fuo  sì  dolce  amica .  Metani. 5, 10S. 
Molle.  Bcmb.  Si  letiemente  in  ramo  alpino  fronda  NoncniofTa 

dal  vento  j  o  fpica  molle  Incolto,  e  verde  poggio ,  o  nebbia 

in  colle.  Fon. 91. 
Ondeggiante.  Taif.  Nuocer' a  già  maturo ,  e  dolce  frutto  ,  O 

danno  fare  à  l'ondeggianti  fpiche.  Mond.j. 
pallida.  Vd.  Nè  tante  fpiche  pallide,  e  tremanti  D'Eflatehà  Li- 
cia, e  intorno  à  l'Ermo  ondofo  .  En.tf.  15  ?• 
Piegheuole .  Taff.  Femina  è  cofa  mobil  per  natura  Più  che  fra- 

fchetta  al  vento,e  più  che  cima  Di  piegheuole  fpica. Amint.i.i 
Ricca.  Paol.  Cosi  nafeer  veggiam  ricca,  epompofa  Da  verde 

cefpo  ancor  dorata  fpica ,  Da  verde  ftelo  ancor  purpurea  rofa, 

Rim.  Son.15 1. 

Spoglia  di  Cerere .  Brign.  Ma  s'auuicn  pur ,  che  di  pallor  colori 

Cerere  al  fin  l'ondeggiatrici  ipoglie.  Giorn.j. 
Tremola.  Rin.  Nè  tanto  alhor  c'hà  più  di  vita  il  giorno  Spiegar 

tremole  fpiche  1  bei  crin  d'oro  .  1,  Son.194. 
Spiedo •  arma  in  nafta  nota. 

Acuto  .  Tronf.  Son  vili  intoppi,  e  fragili  ritegni  Gli  acuti  lpiedi  à 
J'animofafera.  Coft.1.61. 

Duro.  TafL  Qual  ne  l'alpeiìri  felue  orfa,  chefenta  Durofpiedo 
nel  fìanco,in  rabbia  monta,h  contra  l'arme  fe  mcdefma  amen- 
ti. Liber  ò.  45. 

Empio.  Anguill.  Con  lo  fpiedo  altre  volte  cmpio,e  mortale  Ori- 

thia  va  ver  le  zanne  homicide .  Metam.8.  %tl. 
Ingiulto .  Anguill.  MàMeleagro  altier  fubitocorfe,  E  con  Io 

fpiedo  ingiulìo  vecife  ilzio .  Metam.8. 141. 
Lucano .  Tronf.  e  qual  cinghiai,  eh'  a"  fuoi  ripari  intefo  L'ire  non 

teme  de' Lucani  fpiedi.  Coft.i4-4ì- 
Mortale .  Brign.  Non  trafigge  cosi  fpiedo  mortale  Gran  Leonef- 

fa,  in  cui  furor  formonta .  Giorn.6. 
Noderofo .  Valuaf.  Conuiene  ancor'  à  te,perche  l'aiute  Di  node- 

rofo  fpedo  armar  la  mano ,  E  quando  il  forte  can  l'orecchie 

afferra  A  parte  entrar  ne  la  dubbiofa  guerra .  Cacc.4. 58. 
Telo  tridentato  .  Anguill.  Tal  che  fù  iJ  tergo  aflicuraro,  e  franco 

Percoflo  in  van  dal  tridentato  telo.  Metam.10.  jot. 
Spigo •  pianta  odorifera  nota. 

Olente.  Alani.  Fiorito  rofmarin,  l'olente  fpigo ,  ChebenpoiTa 
odorar  gli  eletti  lini  De  la  conforte  pia .  Colt.?. 

Spina  .  ftecco  acuto,  e  pungente  de'  pruni  :  dumo,  virgulto,  o  ru- 
bo pungente. 

Acerba.  Campeg.  Vefteei  la  man  di  ferro,  ondelìcura  Tratti 

l'acerbe  fpine,  e  non  s'impiaghi .  Lagr.7.  ir. 
Acuta.  Anguill.  Deh  non  gir  si  veloce,&habbi  mente,  Sequal- 

che acuta fpina  in  terra  /lede.  Metam.i.  159. 
Atra.Tanf.  E  ritornando  poi  l'atra,  e  Inneità  Spina  calcata  li , 

ond*  era  vfeita,  O  rompendo  altra  carne,  ed  altra  vena,  Penfa 

qual  fù  del  noltro  Rè  la  pena.  Lagr.n.  7», 
Auelenata.  Rai.  Alhor  mi  punge  il  cor  più  feramente  Quella 

amorofa,  auelenata  fpina .  Rim.  Son.  15. 
Cruda .  Mar.  Quando  à  la  vaga  Dea  Spina  nocente,  e  cruda  Pun- 

fe  del  bianco  pie  la  pianta  ignuda.  i.Lir.  Canz.8. 
Dogliofa .  Murt.  Ma  più  di  quello,  e  quel  fere  ,e  dogliofe  Spine 
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hai  nel  guardo  fulminante,  e  altero ,  E  ne  le  luci,  Elpinia  mii, 

fdegnofe.  Guacc, Son.f. 
Dolorofa.  Albert.  Ahi  fon  de  gli  anni  men  fugaci  i  venti  Di  do. 

Jorofe  fpine  vnpaflb,vn  varco  Solo  è  la  vita,  ou'  io  già  fianco 

inarco  Di  quelle  membra  il  pefo  egre,  e  cadenti .  Rim.  Son. 
Dura.  Ghel.  L'altra  è  Barbara  al  nome,  e  fu  Latina  Di  fede,  e 

d'alma  inuiolata ,  e  pura,  Candida  rofa  nata  in  dura  fpina~» . 

Rof.  16.  84. 

Feritrice.  Grill.  E  la  memoria  acuta,  e  feritricc  Spina  le  pene  de 
l'infernal  Corte  Imaginate,  elette,  e  ciò  eh' apporre  Piùgra- 
ue  error  dal  fuo  profondo  elice .  Pen.i  4- 

Impatiente .  Brace.  Punta  nel  cor  d'impatienti  fpine ,  D'ogni  dif- 
ficoltà troua  l'vfcita .  Rocc.4. 31. 

In/ìdiofa.  CaC  E  '1  bianco  pie  le  punfe  Infidiofa  fpina .  1. 1. 

Mordace.  Tanf.  V'era  il ccfpuglio d'hedera feguace,  E  di  fpina 
foltiflìma  mordace.  Lagr.f.itf. 

Nocente .  Ghel.  In  quel  baratro,  oue  è  più  rotto,  e  fpcflb  Di  pie- 
tre, e  d'ombre,  e  di  nocenti  fpine .  Rof.4.  8 3. 

Proterua.  Campeg.  Scorgon/ì  già  da  le  proterue  fpine  Efiarceba. 
te  intumidir  le  piaghe  .  Lagr.6.  z6. 

Pungente .  Anguill.  Et  io  fofli  cagion,  che  dirupafii  Per  afpti  feo- 
gli,  e  fra  pungenti  fpine .  Metam.i.  ij8. 

PungentifTima.  Guar.  Alhor  tentò  de  l'amorofa  pecchia  La  fpina 
pungenriflìma.e  foaue  Fallarmi  il  cor .  Pall.x.  x. 

Rigida  .  Spina.  Sacra,  rigida  fpina,  eh'  d  le  chiome  Del  mio  Gie- 
sùfrà  ltille  fanguinofe  Coronafolrij  horcome  Auda  mandi 
fuor  si  belle  rofe?  Madr.99. 

Ruuida .  Mar.  Stilla  da  gli  aghi  il  mei,  fpunra  la  rofa  Ti  à  le  ruui- 
de  fpine.  Galer.  Ritr. 

Scolorita,  lmper.  Da  quella  parte,  e  quePa  apre  il  viaggio  Di 
fcolorire  (pine  incolta  fìepe .  Ruft.  14. 

Temeraria.  Goa.  Quella  fù  punta  il  piede  Da  temeraria  fpina  . 
Antig.2.  i. 

Tormentofa.  Grill.  A  che  punger  la  fronte  Di  fpine  tormenta  fe 
A  chi  pungono  il  cor  fpine  amorofe  ?  1.  Madr  96. 

Veleno  (a.  Selu.  Sonmi  vn  deferto  alpeftro,e  velenofe  Spine.quc- 
Ito  è  quel  fior,  eh'  orna  il  terreno  .  P.  r> 

Spiraglio.  felTura  o  in  muro,  o  in  tetto,  o  in  impofte  J'vfci,  o  fi- 
neftre,  per  la  quale  l'aria,  e  'J  lume  patta . 

Alto.  TafT.  E  fe  ne  gìan per difufara  (cala ,  A  cui  lucernai ccrr<>4 
e  mal  fereno  L'aer,  che  giù  d'alto  jpiraglio  cala .  Liber.io.i4. 

Caucrnofo  .  Mar.  Le  luci,  oueper  dritto  in  giù  s'apriua  Caucr- 
nofo  fpiraglio,  alzò  lontano .  Strag.  1. 

Lucido.  Car.  Tal  piena,  amierfa,  e  luminofa  Luna  Penaraua  per 
entro  al  chi  ufo  albergo  Di  puri  vetri  i  lucidi  fpiragli .  En.^. 

Spih are  .  il  fofliar  leggiermente  de'  venti . 

Afflitto.  Brace.  Toraflblidi  mouimento piiuo  Moltrafen?' al- 
tro fenfo  a  l'aer  folo  De  l'afflitto  fpirar.ch'ancora  è  vitio ,  Mai 
viuo  auanzo  à  lo  fpauento,  al  duolo  .  Rocc.6.69. 

Grato.  Cali.  Stanno  al  orato  fpirar  de  l'aure  intenti  Colmi  di 
gioia,  e  al  Mondo  rende  intanto  Col  fuo  proprio  valor  pago 
il  delio,  t,  Son.  19. 

Soaue.  Tair.  E  difarma  la  fronte,  e  la  riftattra  Al  foaue  fpirar  di 
placid'  aura  .  Liber.  14. 59. 

Tepido.  B.TaiT  Lungo  le  riuc  dilettofe.c  fole,  Che  '1  Tebro  inon- 
da, ù  le  campagne  infiora  Col  tepido  fpirar  Fauonio ,  e  Flora . 
Son.ij.  lib.5. 

Viuace.  Brign.  Porge  l'aura  à  la  vela,  al  legno  l'onda  Languido 
il  bacio,  e  lo  fpirar  viuace.  Giorn.  j. 

Viuido.  Lue.  Così  dal  fen  de  l'indigefta  mole  De  i  vati  Tofchi , 
voi,  Cifano  indultre ,  Con  viuido  fpirar  l'ofeuro,  e  "1  mirto  Non 
pur  fgombrare,  mà  rendete  illultre  Ogni  concetto  lor,  eh"  al 
veltro  Sole  D'vn  bel  lucido  giorno  han  fatto  acquifto  .  Son. 

Spire  .  pieghe  de'  ferpenti  in  forma  di  circoletti . 

Horride.  Brun.  Trà '1  mortifero  ftuolo ,  Che  con  horridefpirc 
ingombrali  fuolo.  Ven.Cel.  Canz.8. 

Nodofe .  Ghel.  Qual'  alpe  ode,  o  pur  chiude  anzi  l'vdire  L'orec- 
chie al  fuon  de  l'incantate  note ,  Checolvclen  deJe  nodofe 
fpire  Vie  più  s'auuenta,  e  fà  volumi,  e  ruote.  Rof  18.96. 

Spiriteuo  .  diminutiuo  di  fpirito  . 

Vago .  TalT.  Mentre  io  miraua  fifo  De  la  mia  donna  gli  occhi  ar- 
denti,  e  belli,  Due  vaghi  fpiritelli  Fiammeggiando  n'vfciro  à 
l'improuifo ,  E  leggiadretti ,  e  fnelli  Facendo  mille  fcherzi ,  e 
mille  giri  Mi  traflero  dal  cor  mille  fòfpiri .  i.Amor.  Madr.8. 

Spihito  .  foftanza  incorporea  creata,  Angelo  ,  genio .  Si  prende 
anco  per  alito  ,  fiato ,  vento  ;  vita  ,•  fenfo  vitale  ;  huomo  lem- 
plicemente  ;  anima  j  animo  j  complelfione,  vigor  naturale  ;  in. 
telletto  ;  ingegno  ;  inlìigatione  ;  diuotione . 

Accenfo.  Petr.  E  interrompendo  quelli  fpirti  accenfi  A  me  ri- 
torni, e  dime  flefìbpenfì.  Canz.18. 

Affannato.  Leo.  Ogni  piacer,  ogni  dolcezza  fpira ,  Ogni  affan- 
nato 
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nito  fpirito  riftaura .  Stanz.Term.i." 
Afflitto .  Anguill.  Cercò  di  confolar  l'afflitto ,  c  Ja/lb  Suo  fpirto 

con  parole  amiche,  e  fide.  A1ctam.ii.  ?i. 
Almo .  Anguill.  Porgi  fauore,  ò  fpirto  almo,e  diuino,  A  la  nofira 

diuota,  e  buona  mente  .  Metam.  j.  256. 
Altiero.  Taiìi  Inuidia  accende  generofa  il  petto,  Che  ne  gli  al- 
tieri fpirti  hà  fol  ricetto .  Rinal.  1.  11. 
Alto.  Talf.  T'alzò  Natura  inuerlo  il  Ciel  la  fronte ,  E  li  die  fpirti 

gcncrofi,  &  alti .  Liber.16.61. 
Ambitiofo .  Grat.  Anzi  l'atiido  fpirto  ambitiofo  D'Antonio  te- 

meran .  Cleop.1.48. 
Anhelantc .  Mar.  Del  mio  fpirto  anhelante  La  famelica  brama,  c 

fitibouda  Ricerca  altr'  cfca,  altr'  onda  .  Samp.  Paftor.2. 
Ardente.  Taf!  Fors'  è  la  vera  fede  :  ah  giù  ti  piaccia  Depor  queft' 

arme,  e  qucfli  fpirti  ardenti .  Liber.  12. 40. 
Ardii  o .  Colt.  Quando  fpirto  fia  mai  più  ardito  in  armi ,  O  in_» 

configlio  di  te  più  accorto,  e  faggio  .  Son.  19. 
Attratto .  Mar.  Non  bramar  di  veder  quel  che  non  lice  Spirito 

ailratto,  &  impalpabil'  ombra 
Audace.  Guid.  Coti  mi  vitto  j  c  ne  l'audace  feno  Vola  audace 

talhor  lo  fpirto  mio  .  Son. 60. 
Baldanzofo.  Senec.  Ma  la  cagion  di  cosi  gran  fortuna  ,  Ch'ap- 

portarebbe altrui  fiipcrbia,e  fallo,  In  me  raffrena  i  baldanzofi 

fpirti .  Troad.i.  2. 
Bellico  .  Or.  Alto  furor  m'incita,  alto  penfiero ,  Bellico  fpirto  nel 

mio  cor  s'infonde .  Otr.i. 
Bellicofo.  Inc.  A  cui  l'età  il  vigor  fccmato  hauca ,  Ma  non  lo 

fpirto  altero,  e  bellicofo  .  Stanz. 
Bianco .  Ghcl.  Fenica  altri  à  le  labbia,  e  la  parola  Con  lo  fpirto 

efee  immacolato,  e  bianco .  Rof.9.  8j. 
Canoro.  Malu.  E  fc  di  vita  pur  fia  che  t'auanze  ,  Te  cui  fpirto  ca- 
noro ,  D'amico  Ciel  benignità  conccile  Vergar  d'eternità  car- 
te Permi  fTe  .  De!.  Canz.  2. 
Calco .  Sann.  E  tanti  fpirti  calli  Per  vn'  incerto  à  ferro,  e  à  foco 

melfi .  Canz. 5. 

Celelle.  Petr.  Vno  fpirto  celeltc,  vn  viuo  Sole  Fù  quel,ch'  io  vi- 
di :  e  fe  non  folfe  hor  tale  ,  Piaga  per  allentar  d'arco  non  Cina . 
Son.70. 

Chiaro .  Mar.  Ch'  accefe  i  petti,e  folleuò  gì'  inchioftri  De"  chiari 
lpirti,  il  cui  drappel  felice  Parteggia  l'ombre  de'  laureti  vollri . 
Tcmp.4. 

Codardo .  Brace.  Anima  vile ,  e  fpirito  codardo ,  Che  fol  trauij 
da  la  Romana  fede .  Rocc.1F.6j. 

Comporto .  Manzin.  Ceda,  ceda  lo  fccttro ,  Cui  fpirito  compo- 
rto Saprà  trattar  del  Mondo  Non  idolo,  ma  Nume.  Fler.Ch.i- 

Crudele.  Anguill.  Satiri,  Semidei,  Fauni,  e  Siluani  Non  degni  an- 
cor de  l'alto  honor  del  Ciclo ,  Fra  fpirti  si  crudeli,  e  si  profani 
Come  viuran  fotto  il  terreflre  Cielo  ?  Mecam.  1.  fu 

Crudo.  Mar.  Deh  s'à  tanta  beltà  fpirto  sì  crudo  S'accoppia,  & 
hai  di  fangue  anima  vaga  .  Samp.  Sofp.2 1. 

Dannato  .  Anguill.  Fra  gii  fpirti  hor  fi  lià  dannati ,  e  rei  Nel  re- 
gno de  le  tenebre,  e  del  pianto  .  Metani.?.  177. 

Deforme.  Mar.  Cosi  fotto  bei  membri,  e  belle  forme  Chiuder 
non  fi  fuol  mai  fpirto  deforme . 

Disleale  vTanf.  E  fù  ben  dritto,  che  sì  fiera  vfeita  A  fiero  fpirto, 
c disleal fi derte .  Lagr.  i.jf. 

Dogliofo.  Petr.  Spirto  dogliofo  errante  mi  rimembra  Per  fpe- 
lunche  deferte,  e  pellegrine .  Canz. 4. 

Dolce.  Anguill.  Che  mentre  vn  dolce  fpirto  al  coruo  et  rende  , 
Hor  col  fuon  li  rallegra  ,hors'ange,  eplora.  Metam.  6.137. 

Eccelfo.Or.  Voi,fpirti  eccelfi,  infra  l'eterne  accolti  Stanze,  che 
fra  le  fchiere  iui  la  falma  Lafciando,hauelle,  al  proprio  fangue 
inuolti,  Obbrobri]  111  terra,  e  in  Ciel  vittoria,e  palma .  Otr.i. 

Egro.  Grill.  Medico  mio,  tutte  le  piaghe,  e '1  danno  Spiego  in 
fofpiri,  e  lagri.nolì  detti,  Sana  gii  fpirti  miei  egri ,  &  infetti. 
Peti.  1 1. 

Eletto .  Petr.  Dormito  hai,  bella  donna,  vn  breuc  fonno ,  Hor  fei 
fuegliata  fri  gli  fpirti  eletti ,  Oue  nel  fuo  Fattor  l'alma  s'inter- 
na. Son.  2  84. 

Errante.  TaiT.  Ch'alhorchc  fi  rifchiarail  Mondo  ofeuro  Spirito 

errante  il  vidi,  &•  infelice .  Liber.8. 68. 
Faticato.  Chiabr.  In  forte  fonno  i  fier  cuftodi  alhora  Giacean 

dirteli,  e  per  lenarifparfo  Sonar s'vdiua  il  faticato  Ipirto. 

V0I.4.  Liber. 

Fatidico.  Anr.  Pur  di  nouelli  ardori  Auampo:  io  fento,  ò  gran 
Rettor  di  Delo  ,  Di  fatidico  fpirto  i  moti  infani .  Canz. 

Felice.  Tart.  Onde  fe  in  vita  il  cor  mifcro  fuc ,  Sia  lo  fpirito  in_» 
morte  almen  felice .  Liber.  7-  21. 

Feroce.  Cafa.  Feroce  fpirto  vn  tempo  hebbi,e  guerrero,  E  per  or- 
nar lafcorza  anch'io  di  fore  Molto  contefidior  langue  il  corpo, 
e  '1  core  Pauenta,  ond'  10  ripofo,  e  pace  chero .  Rim.  Son.  48. 
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Feruente.  Guid.  A  queiferuenti  fpirti ,  à  le  parole ,  Che  quali 
acuti  rtrai  dentro  al  cor  fento,  Scaldo  i  freddi  penlìer,  e  lor 
rammento  Quanto  talhor' in  van  da  me  fi  vuole .  Son. fj. 

Fiero.  TafT.  Tancredi  intanto  i  fieri  fpirti,  e  "Icore  Inluperbito, 
d'ammollir  procura .  Liber.  jr.  45. 

Focofo.  Ant.  Fràgli  horror,  fra  J  difagi  Prende  innato  valor 
fpirti  focoli .  Canz. 

Frale.  Petr.  Io  qui  di  foco,  e  lume  Queto  i  frali,  e  famelici  miei 
fpirti .  Canz.jj. 

Franco .  Anguill.  La  donna,  che  Io  fpirito  hà  più  franco  Si  pica 
à  l'ingroilato pomo,  e  '1  giunge .  Metam.  10.  284. 

Furibondo.  Ceba.  Veng*  hor  con  noui ,  e  furibondi  lpirti  Ne  le 
mie  proprie  calè  ad  allaJirri  .  Elt.4.  42. 

Gencrofo.  Quer.  Quiui  ogni  fpirto  generofo  impari ,  Conieho- 
iiorando  altrui  cortefe  affètto  Renda  i  fuoi  propri  meni  al 
Mondo  chiari .  Son.  11. 

Gentile .  Anguill.  Spirto  gentil,  eh'  alberghi  in  sì  bel  nido ,  Che 
diuin  ti  dimollra,  e  non  mortale .  Mctam.4. 177. 

Gigante .  Imper.  Più  coraggio  hà  quel  cor ,  che  meno  è  grande , 
Et  hà  corpo  pigmeo  fpirto  gigante.  Caf.2. 8. 

Guerriero  .  Taff  Quel  si  guerrier ,  quel  si  feroce ,  ardente  Suo 
fpirto,  à  quel  fulgor  tutto  fi  fcollc.  Liber.  16. 19. 

Humano .  Taff.  Clorinda  fui,  né  fol  qui  fpirto  huniano  Alberti 
in  quefta pianta  roza,  e  dura.  Liber.1j.4n 

Ignudo .  TalT.  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co fepolto,  e  fpirto  ignudo .  Liber.9.  99. 

Immacolato.  Ar.  Poi  con  la  fpada  da  l'immonda  feorza  Sciogli 
io  fpirto  immacolato,  e  bianco .  Fur.21.  2$. 

fmmanfueto  .  Valuaf.  Mà  le  membra  fèti  vanno ,  c  Ufcian  nudo 
Lo  fpirto  ancor'  immanfiieto,e  crudo  .  Tebai.  10.  268. 

Impaciente.  Taff  Scorge  in  Rinaldo  &  animo  guerriero  ,  E  fpir- 
ti di  ripofo  impacienti .  Liber.  1.  10. 

Inclito.  Sann.  Incliti  fpirti,  a  cui  fortuna  arride  Quali  benigna, 
e  lieta  Per  farui  al  cominciar  veloci,  e  pronti .  Catiz.5. 

Indomito.  Mar.  Che  de'  luoi  fpirti  indomiti  le  cede  Dimeffo  in 
tutto,  e  manfueto  il  freno  . 

Indoui;iO .  Ilenam.  E  con  di feorfo  intero  Reintegra  te  rteffa  Nel 
ruo  caro  pallore:  ei  viuc  certo,  Par  che  Ipirto  mdouino  hor  me 
J'auuifi.  PafK  ntn.4.  2. 

Infecondo .  Troni".  Da  l'aria  immota,  e  manda  l'aura  grauc  Spir- 
to infecondo,  ed  .iliro  mfoaue.  Colt. 8.  40. 

Infelice.  Reinig.  E  lo  fpirto  infelice  errando  audraflì  Per  l'aure 
peregrine  ?  Fpifl.io. 

Infocato.  Piò.  Con  quel  fuo  viuo,  &  infocato  fpirto ,  Con  l'in- 
fiammate fue  parole  ardenti ,  Tentò  ritrarmi  da  gl'infami  er- 
rori .  S.  Gugl.i.  4. 

Informante.  Anguill.  Menrr'  io  (tupifeo  come  habbia acquiftato 
Lo  fpirito  informante,  e  fi  •ufi  ÌU0.  Metani.  1 }.  }  1 5. 

Ingelidito.  Impcr.  Oue  anhelante, e  fofpirofo  ti  core  Nelvafoar- 
géteo  di  quell'aria  pura  Cibar  fi  può  d'ingclietm  fpirti.  Ruft.  j. 

Ingiufto  .  Anguill.  Tanto'ch"  al  fin  lafciò  lo  fpirto  ingiulio  Da' 
denti  propnj  il  lacerato  bullo  .  Metam.8.  186. 

Intemerato. Car.  Inferni  Dij.à  voi  di  quella  colpa  Scenderò  fpir- 
to intemerato ,  efanto,  E  non  farò  de' mici  grand' aui  inde- 
gno .  En.i  2. 

Inuitto  .  Tafl".  Mà  il  dico  fol,  perche  defro  vedere  In  alcuni  di  voi 
fpirto  più  inuitto.  Libcr.10.  38. 

Languido  .  Coli.  A  pafeer  torno  i  miei  languidi,  e  infermi  Spirti 
del  bel,  eh' in  gioia  ogni  mio  lutto  Volger  potria .  Son. 8. 

Laflo .  Anguill.  Sì  le  canne  arfe,  e  sì  lo  fpirto  nò  lartò ,  Ch'  aprir 
non  ponno  al  debil  fuono  il  palio .  Metam.6.  224. 

Lieue.  Petr.  Là  da' begli  occhi,  e  da  le  chiome  llefle  Lega  il  cor 
Jalfo,  e  ilieui  fpirti  cribra  .  Son.  166. 

Magnanimo  .  Tanf.  Ch'  al  magnanimo  fpirto  non  bifogna  La  vi- 
lla altrui  per  arroffìr  di  feorno  ,  Mà  di  (è  li  vergogna  talhor,  eh' 
erra,  Se  ben  noi  vede  altro  che  Cielo,  e  terra .  Lagr.5.  4. 

Maligno .  TafT.  Lafciar  gemendo  i  tre  lpirti  maligni  L'aria  fcrena, 
e  '1  bel  raggio  celarle .  Liber.  1 8.  89. 

Maluagio  .  Car.  In  altra  gititi  il  fio  1111  pagarete  Del  fallir  vortro: 
via  tolto  di  quà ,  Spirti  maluagi.  En.i. 

Mafchio.  TafT.  Spira  fpiriti  mafehi  il  nobil  volto  ,  Moftra  vigor 
più  clic  vini  lo  fguardo .  Libcr.17.  78-. 

Morto.  Augnili,  l'otea  atterrarmi  a' fuoi  pie  tramortita,  Et  im- 
petrare à  i  morti  fpirti  aita  .  Metam.9.  299. 

Nouo  .  Talf.  Parole,  eh'  à  lei  nouo  vn  fpirto  ditta ,  Spirto  di  fé, di 
carità,  d'i  (pente.  Liber.  12.  6?. 

Nubilofo.  Alam.  E  dentro  il  petto  mio  trapaffa  homai ,  E  rifehia- 
ra  iui  i  uubilofì  fpirti  •  Son. 

Nudo .  Talf.  Semplice  forma,  e  nudo  fpirto  vedi  Qiiì  cittadiii  de 
la  città  celelle  .  Liber.147. 

Peregrino .  Mar.  Conuienlià  nonvulgare  Spirito  peregrino  Del 

fc- 
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fcgnato  fentier  fuiarfì  alquanto,  li  per  nono  camino  Dietro 
a' noui  pen/ier  mouere  il  éorfo  .  Samp.  Palloni. 

Feruerfo  .  Valuaf.  E  lo  fpirto  fuggi  pcruerlo,c\:  atro  Strillando  à 
l'infernal  cieco  baratro.  Tebai.i.  177. 

Piano.  Glie].  Ma  lo  fpirto  del  cor  Ibauc,  e  piano  EGiesùdolce, 
e  replicar  s'vdia  Voce,ch' vfeendo,  nominò  Maria.  Rof.  11.80. 

Pio.  Dant.  Cosi  da  vii  di  quelli  fpirti  nij  Detto  mi  fù  .  Parad-5- 

Pregiato.  Voi.  L'empia  Parca,  eh' al  Mondo  ogni  pregiato  Spi- 
nto fura,  e  lafcia  à  dietro  il  vile .  Canz.  1. 

Proni iflìmo  .  Ta(T.  E  per  feguirti,  à  la  perfona  franca  Con  pron- 
omi fpirti,  ardir  11011  malica .  Conq.iS.  100. 

Pronto.  Petr.  Baciale  il  piede,  o  la  man  bella,  e  bianca  :  Dille,  il 
baciar  fia  in  vece  di  parole  ;  Lo  fpirt  o  è  pronto ,  mà  la  carne  è 

(lanca.  Son.i74- 

Purgato.  Anguill.  D.irà  lo  fpirto  fuo  purgato,  e  giullo  Al  più  fe- 
lice Cielo,  e  più  giocondo  .  Metam.15  - 118. 

Puro  .  Ghel.  Colà  n"  traile,  e  '1  fcmpiterno,  e  puro  Spirto  ne  coJfe 
il  Mettaggier  fourano  .  Rof.  1 1.  80 . 

Raro.  Colt.  Gloria  del  fecol  nollro  inuitto,  e  raro  Spirto,  che 
ne  la  tua  più  verde  etate  Sei  gito  al  Ciel  per  si  foliughe  ttrate, 
Che  dopo  Celar  pochi  vnqua  varcaro .  Son.i.  6.  . 

Religiofo.  Mar.  Hor  volgiti  à  Filippo,  Che  velie  in  lungo  am- 
manto habito  facro ,  Spirto  religiofo,  anima  pia,  Garzon  te. 
muto,  amato .  Epit.;. 

Ricreduto  .  Ceba.  Altri  gli  fpirti  hau  ricreduti,  c  lafli ,  Altri  le  te- 
tte han  fracaflate,  e  guafte .  Fur. 3.  1 3. 

Rio .  Anguill.  Che  quello  fpirto  rio  nafeonde,  e  chiude ,  C'hebbe 
contradilorlemansìcrude.  Metani. 8.  154. 

Saggio.  Tanf  Adorai!  que' duo  fempiici  animali  II  Rè  del  Ciel 
tra'  fcabri  farti,  e  rotti ,  E  '1  negano  ne'  tetti  alti,  e  reali  Tanf 
alme  ilhtllri,  e  fpirti  faggi,  e  dotti .  Lagr.7. 8. 

Seditiofo.  Cap.  Sol  con  cenni  paterni  Quelta  città  fi  reggc,c  non 
nutrifee  Sedinoli  fpirti .  Ckop.5.5. 

Senile.  Anguill.  Nel  carbon  vino  poi  mandar  s'ingegna  Lo  fpir- 
to viiito  fuo  fenile,  e  poco  .  Metani. 8.  307. 

Sincero .  Anguill.  Gli  fpirti  più  finceri,  e  più  dettoti  Già  per  tut- 
to venian  per  adorarmi.  Metam.  1.57- 

Soaue .  Petr.  L'aura  gentil,  che  raflcrena  i  poggi  Dettando  i  fior 
per  quello  ombrofobofeo  ,  Al  foauc  fuo  fpirto  riconofeo ,  Per 
cui  conuien,  che  in  pena,  e  in  fama  poggi .  Son.  i<Sì. 

Sottile.  Guar.  InditremafTe  il  tronco  Del  platano,  e  n'vfciflè 
Formato  in  voce  fpirito  lottile  ,  Che  ttridendo  dicefl'i  in  fua_# 
fauelJa:  Montano,  Arcadia  tua  farà  ancor  bella.  Palt.i.  4. 

Stupefatto.  Anguill.  E  pria,  che'l  rifentito  fcntimeuto  Dette 
vita  à  Jo  fpirto  llupefatto .  Metam.4.  140. 

Stupido  ■  Anguill.  Talhor  guardando  il  mar  fui  faflb  Sede  Con 
lo  fpirto  si  llupido,c  sì  latto,  E  cosi  ferma  ita  dal  capo  al  pie- 
de, Che  non  par  men  di  pietra  ella,  che  '1  fatto  .  Metam. 8.1 1  5 . 

Stanco.  Petr.  Cosi  gli  afflitti,  e  ttanchi  fpirti  miei  A  poco  à  po- 
co confumando  fugge  .  Son.  119. 

Sublime.  Mar.  E  fe  ttetto  là  sù  fpirto  fublime ,  Fatto  qua  giù  dal 
tuo  cortefe  ingegno  E  ne  le  tele  eterno,  e  ne  le  carte.  Lir. 
Heroi.  Son.35. 

Suegliato  .  Anguill.  Di  vifo  sì  leggiadro,  e  sì  giocondo  ,  Di  fpir- 
to si  fuegliato,  e  sì  diuino .  Metam.  14. 151. 

Tenace  .  Moron.  Sara  mai  ver,  che  si  tenace  fpirto  Entro  il  mio 
petto  intormentito  alberghi  ?  Mortor.  1.  7. 

Vagabondo .  Brun.  Fuggati  quindi  de  l'aria  aure  volanti  I  vaga- 
bondi (piriti  di  Giuno.  z.Selu.  Bar. 

Vago .  Petr.  Quando  Amor*  1  begli  occhi  à  terra  inchina  ,  E  i  va- 
ghi fpirti  in  vii  fofpir'  accoglie  Con  le  fue  mani ,  e  poi  in  voce 
feioglie  Chiara,  foaue,  angelica,  dluitia .  Son.  155. 

Veloce  .  Col.  Lo  fpirto  accefo  poi  veloce ,  e  altero  Sciolto  dal 
Mondo  al  Ciel  vola  fouenic.  Son.  18. 

Virale.  Anguill.  E  fpirò  quello  fpirito  vitale ,  Che  pur  dianzi  gli 
hauea  la  terra  dato  .  Metam. 3.  40. 

Vitiace.  Riti.  Viuaci  fpirti,  eh'  al  mio  cor  folete  Spello  in  guardia 
ntrarui,  vfeite  hor  fuorc  .  3.  Son. 95. 

Vinilico.  Ghel.  E  quel  fpirto  viuifico ,  e  beato  Confparfe  i  femi 
in  lei  di  fua  natura  .  Rof.15.  36. 

Viuo.  Anguill,  Hor  come  in  foauiffimo  Lieo  Fatti  ha  gli  fpirti 
lor  più  vini,  e  lieti .  Metam.7. 153- 

Volante .  Leng.  Nudo  fpirto,  c  volante  al  fin  la  morte ,  Ch'  à  Si- 
cheo  già  mi  tolfc,  à  te  mi  renda .  Eleg.30. 

Spirito  latito .  terza  Perfona  della  Saiuiffima  Trinità  . 

Amore  eterno.  Ghel.  Generato  iJ  Figliuol  dal  gran  Parente  Spi- 
rano entrambi  in  tal' amor' interno  Come  fon' erti ,  anzi  ogni 
tempo  eterno.  Rof.  7.  9°. 

Amore  infinito .  Ghel.  Spirito  creator", vno,infinito  Amor,  dal 
Padre ,  e  dal  Figliuol  fpirato ,  Anzi  ogni  tempo ,  e  fenza  vfeir' 
vfeito  Dal  cor  de]  Genitor,  del  Generata .  Rof.19,  4J. 
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Amore  onnipotente .  Ghel.  Se  quel  eh'  io  fon'  aderto,  e  quel  che 
fui  ,Da  te  conofeo, onnipotente  Amore.  Rof.z9.  45. 

Atira  d'Amore.  Tal.  Aura  d'Amor, eh' in  Cielo  Tri 'J Padre,  e '1 
Figlio  eternamente  fpira .  Madr. 

Aura  beatrice  .Ghel.  Infiamma,  informa,  infondi ,  Aura  beatri- 
ce ,  Spira,  feconda,  Aura  celetìc, epura.  Rof  19. 46. 

Auradiua.  Grill.  E  l'Aura  diua  dolcemente  liede  La  vela  de  la 
fpeme,  ehomailecare  Merci  conduco  per  fua  gratia  in  por- 
to. Pen.8. 

AuradolcilTìma.  Ghel.  Tu  del  tuo  dolce  ardor,tu  larillaura  Co' 
tuoi  dolci  folbir,  dolcùTtm'  Aura .  Rof.i9.  46. 

Aura  fanta .  Tatti  Qui  tacque  il  veglio  :  hor  quai  pcnficr.quai  pet- 
ti Son chiufi  à  te,  fant' Atira,  e diuo  Ardore!  Ltber.i.3z. 

Colomba  del  Cielo .  Tanf  Vien  ,  Colomba  del  Ciel ,  vien  sù  la 
terra  ,  Le  candide  ale  foura  l'onde  fpiega .  Lagr.7- 1». 

Fiamma  diua .  Grill.  Diua  Fiamma  del  Cielo ,  Deh  fpira  in  quello 
core  Vna  fiammella  del  tuo  fatuo  ardore.  1.  Madr.305. 

Foco  d'amore .  Grill.  Foco  d'amor,  qua!"  è  si  fredda,  e  lenta  Pre- 
ghiera, che  non  fcaldi,  e  rftfc  impenni ,  t  eh'  a  te  fol  per  te  to. 
Ito  non  giunga?  Pen.9. 

Foco  eterno .  Tanf.  l  oco  eterno  d'amor,  eh'  in  Cie'  rifpkndi,  t.d 
empi  il  Mondo  tutto  di  te  ttetto.  Lagr.  jo.  1. 

Foco  fanto.  Grill.  Santo  Foco,  eh"  in  Cielo  ardi  ipiù  cari,  Al  du- 
ro, e  freddo  fallo  del  mio  core  La  fiamma  in  (pira  del  tuo  puro 
ardore ,  Che  m  ar  ia,  che  mi  purghi,  e  mi  rifciiiari .  1.  Son.66v 

Fonte  d'amore .  Ghel.  Fonte  d'Amor ,  che  col  fecondo  Amante 
(Ch'afe  m'vni  d'incJlricabil  nodo  )  Sci  terzo, e  fol  co]  primo 
Amorfpiraiuc  Di  vita  vii  fiato,  ond'  io  gioifeo  ,c  godo ,  Libe- 
ral donator,  reciprocante  Di  virtù,  che  non  ha  termine,  e  mo- 
do ,  Occan  di  bontà  fommo,  e  diuino ,  D'crtenza,  e  di  perfona 
vinco,  e  trino  .  Rof.29.44. 

Illuminante.  Guif.  Quanti  bei  fpirti  hanno  ingannato  il  Mondo 
Perhauer  quello  Spirto  illuminante  Rifiutato  per  guida  '•  D. 
Sett.i. 

Nume  diuino.  Moron.  Che  gli  affetti  feroci  Placa  co*  i  fette  don, 
che  "1  diuin  Nume  Reca  dal  Ciel  col  fettiforme  lume  .  i.Sacr. 
Canz.  5. 

Sacratiflimo.  Torti.  Pur  eh' vna  volta  fol  quel  fatuo  lira  le  Defccn- 
da  nei  mio  cor'  alpeilre,e  duro ,  Scaccia  il  turbato  nembo  gra- 
ue,  e  feuro,  Sacratiflimo  Spirto,  &  immortale .  Son. 

Santirtimo .  Atan.  Tu  Spirito  fantirtimo,  immortale ,  Ond'  in  noi 
la  fortezza  ,  e  l'ardor  viene ,  11  ghiaccio,  e  le  viltadt  in  me  ter- 
rene Sgombra  da  me,  cui  fchermo  altro  non  vale.  Son. 

Spirto  accefo  .  Taff.  E  tu,  che  d'ambo  Iptri,  e  d'ambo  Iplendi ,  O 
di  gemina  luce  accefò  Spirto  ,  Santo  don, fatuo  metto,  e  fanto 
nodo  ,Che  tre  fante  Pei  ime  in  vn  congiunsi .  Mond.i. 

Spirito  creatore  .  Ghel.  Spirito  creator,  vieni,  e  riempi  De' tuoi 
le  menti ,  hormai  vi/ita  1  petti ,  Che  tu  creatti ,  e  di  tua  gratia 
adempì  Concie  Amor  d-:'  tuoi  torteli  affètti ,  Foco ,  e  lonta- 
na à  medicai'  de  gli  empi  (  Ma  poniti  però  )  piaghe ,  e  difetti , 
Spiritai  vilìon ,  ipinto  ardente  De  la  delira  di  Dio  dito  poten- 
te. Rof.19.  Z4. 

Spirito  diuino.  Tatti  Mi  furo  vbidienti  à  le  parole ,  Che  Spirito 
diuin  dettargli  fuolc.  Liber.14.3t. 

Spirto  eccelfo.  Grill.  Lo  Spirto  eccetto  tuo,  qucll' Aura  diua , 
Quella  fomma  bontade,  onde  ogni  bene  In  quella  valle  di  mi- 
feria  viene,  Onde  ogni  gratia,  e '1  mio  fpcrardcriua.Pen.13tf. 

Spirto  fecondo .  Tatt.  Santo  Spirto  diuin,  Spirto  fecondo ,  E  del 
Padre,  e  del  Figlio  eterno  Amore .  Sacr.  Stanz. 

Spirto  viuo .  Mar.  Fù  llupor  quando  fcefe  II  vino  (pino  dell'  eter- 
no Amore  In  lingue  ardenti  di  fiammelle  accefé .  Galer.  Ritr. 

Splìndoiu;.  foprabódauza  di  luce  fcintillante  rillretta  infiemetluce. 

Almo.  Coli,  fin  cheprefente  Ti  lìa  l'almo  Iplendor  del  chiaro 
volto .  Son. 6. 

Alto.  Mar.  Nè  già  l'alto  fplendor  del  regio  vifo  Deue  inaino, 
che  in  oro  ellere  incifo.  Temp.44. 

Angelico.  Tali!  Chiama  afe  da  gli  Angelici  fplendon  Gabriel, 
che  ne' primi  era  il  fecondo.  Liber.i.  11. 

Benigno  .  Picco!.  O  benigno  fplendore,  ò  llelJa  amica ,  Che  l'ae- 
re grauato  humido ,  e  fofeo  Da  tutto  il  mio  natio  bel  colle_> 
Tofco  Con  aura  lieta  difgombralli  intorno.  i.Canz.i. 

Caldo .  Manzin.  Temo  il  bel  di  quel  volto ,  I  cui  caldi  fplendori 
Battan  per  infiammar  l'anima  al  gelo .  Fler.2.  5. 

Caliginofo .  Bon.  Onde  per  me  nel  Ciel'  il  biondo  Dio  Porta  ca- 
Jiginofi  i  fuoi  fplendori .  Son. 

Candidirtimo .  Tatti  Mà  il  Ciel  di  candidinomi  fplendori  Sempre 
s'ammanta,  e  non  s'infiamma,  o  verna.  Liber.15.54. 

Celelle.  Tatti  Et  ecco  in  fogno  di  (Iellata  vette  Cinta  "li  appar 
la  fofpirata  amica ,  Bella  aflài  più,  mà  lo  fplendor  celeìte  L'or, 
na,  c  non  toglie  la  notitia  antica.  Liber.  11. 91. 

Chiaro .  M0I2.  Donna,  nel  cui  fplendor  chiaro,  e  diuino  Di  pia- 
cer' 
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cer"  a  fe  fleffo  Dio  propofc .  Soo.j. 

Cocente .  Pait.  Arde  l'aria,  noi  niego,  e  di  eoceni  Splendori  ar- 
mato incrudclifce  il  Sole  .  Son. 

Dolce.  Bemb.  L'antico  fuo  enfiarne  Lafciando  incontro  a!  dol- 
ce almo  fplendore  bi  mife  vago  à  gir  di  raggio  in  raggio.Cdz.6. 

Eccelfo .  Herr.  Vibrali  fette  gran  colli  immenfo  lume ,  Oue  l'alta 
città  li  pofa,  e  fonda  ,  E  quali  tanti  altari  al  l'omino  Nume  Fan 
d'eccelfo  fplendor  villa  gioconda .  Bab.7.  ?  ». 

Egregio.  Anguili.  Dunque  s'io  fui  cagion  ,  eh' vn  tanto  egregio 
Splendor  mandane  l'alma  al  nero  fiume.  Metani. 11. 1*7. 

Fallace.  Ceba.  Ode  l'orgoglio  human  gloria  caduca,  O  de  Po- 
ltro real  fplendor  fallace ,  Nel  ventre  feppeli  d'ellrania  bclua 
Ilfaftodi  fti  Rèl'HerciniafeJua.  Eft.  1.118. 

Falfo.  Bemb.  Non  lbfpirate  :  il  meritargli  honori  E*  vera  gloria, 
che  non  pare  oltraggio  ,  Gli  altri  fon  falli ,  e  torbidi  fplendori 
Del  inen  buon  più  fouentc, c  delmen  faggio.  Son.  1 14. 

Fugace.  Fel.  L'alma,  che  in  Ciel  di  pura  fiamma  ardente  Vero 
Fcmc  d'Amor.nafce  immortale ,  Del  fuo  caldo  delio  fpiegar  fol 
l'ale  Deurebbe  à  i  rai  del  foinmo  Sol  lucente.  E  pur  ,  cieca  al 
fuo  ben,  le  luci  intente  Fifa  nei  lampi  ogni  hor  d'olirò  mor- 
tale ,  E  vaga  di  fplendor  fugace,  e  frale ,  D'atre  tempelle  al  fi- 
ne empie  la  mente.  Pali. 

Gclido.Herr.  Fra  la  notte,  e  i  gelidi  fplcndor-i  Di  Latona  la  figlia 
in  Ciel  fpargea ,  Eco' fuoi  queti,  e  lucidi  candori  Scorno  gen- 
tile al  fuo  fratel  moilea  .  Bab.j.  1. 

Giocondo  .  Valuaf.  Vn  fplendor  più  fereno,  e  più  giocondo  Par, 
eh'  à  ferir  l'auree  pareti  palle  .  Tebai.i.  67. 

Honncida  .  Grill.  Si  de  i'armi  homicide  L'homicida  fplendore, 
ohimè,  mi  piacque,  Ch'  à  quel  falfo  piacer  l'anima  giacque,  E 
del  fuo  mal  nel  peggio  fuo  s'auuide.  Chr.flag.  Madr.31. 

Illultre  .Anguili.  Per  Io  fplendor,  ti  prego,  illuitre,e  degno ,  Che 
nafee  da  le  tue  lucide  chiome .  Metani. 1.  j  z. 

Impuro .  Tronf.  E  con  fplendor  di  fofea  luce  impuro  Recailful- 
min,  ferpendo,  vltima  offefa .  Coli. 8  18. 

Ineffabile.  Ghel.  Faccia  à  tanto  ineffabile  fplendore  L'vfficio  ho- 
mai  de  la  parola  il  core .  Rof.16.  78. 

Inellinguibile.  Bruii.  Gelar  chi  fu  già  di  crear  poiTcntc  Di  foco 
inellinguibili  fplendori  ?  Euf. 

Intonilo  .  Biun.  Sotto  infaulto  fplendor  di  ftelle  aitare  E  de  l'al- 
ma, e  del  piè  feorgo  gli  errori .  Pali. 

Infocato.  Vd.  Lo  fpeflb  lampeggiar  ci  fcuopre  intorno  Infocato 
fplendor,  lume  noiofo ,  Ch'  a  noi  toglie  il  poter  mirar  d'attor- 
no Quando  fia  notte,  o  giorno  luminofo  .  En.j.47. 

Innocente .  Brign.  L'aria  fatta  di  lampi  aurata  fecna  D'innocen- 
te fplendor  gli  occhi  ferifee .  Giorn.7. 

Infolito.  To.  Ecco  il  nipote  Cintino  ,  il  cui  valore  Apporta  al 
Mondo  infolito  fplendore .  Madr. 

languido.  Brign.  Ch*  al  palpitar  di  languido  fplendore  Flcbil" 
Elpero  par  di  vn  Sol,  che  more  .  Giorn. 3. 

Leggiadro .  Herr.  E  con  leggiadri,  e  tremoli  fplendori  Fanno  vn 
mirto  gentil  lumi,  e  colori.  Bab.7-  n. 

Lieto.  Vd.  Roflb  color,  viuace,  egiouenile  Gli  die  la  madre,  c 
sì  ne  gli  occhi  tìfo  Pofe  lieto  fplendor,  dolce, e  gentile  ;  E  d'al- 
tre mille,  e  infolite  vaghezze  Fece  ornamenti,  e  fregi  à  fue  bel- 
lezze. En.j.  149. 

Lucido.  Brign.  Qui  non  mi  duo  I ,  che  i  lucidi  fplendori  Hò  da 
perder  def  Sole  eternamente  ,  D'vna  magica  notte  entro  gli 
horrori .  Giorn. j. 

Mactìofo.  Imper.  E  che  con  maeflà  fplendida,  e  vaga  Per  lei  nel 
fiordi  giouane  bellezza  Maeltofo  fplendor  fpoii vaghezza. 
Rull.15. 

Magnifico.  Mar.  Tai  di  fplendor  magnifico  fatolle  Menfe  appre- 
ttò per  adefcarlo  in  vano . 

Manco .  Ghel.  Ne  la  quadriga  affaticato,  c  ftalico  Splendea  il  Sol 
d'vn  fplendor  languido,  e  manco .  Rof.  13.  81. 

Mentito .  Leon.  Aureo  monile ,  aurei  pendenti ,  e  gioie  Mie  pre- 
tiofe,  ed  oftri,  al  cui  fallace,  E  mentito  fplendor  gli  occhi  già 
volli.  Taid.j.  7. 

Minacc.  Ghel.  E  lor  s'olferfe  la  purpurea  Croce  Splendida  si, 
mà d'vn  fplendor minace.  Rofi4.  55- 

Momentaneo.  Brun.  De'  più  profondi  abiffi  Ne  le  feroci,  e  fot- 
terranee  vene  Oue  mai  non  aprifli  Momentaneo  fplendor  d'au- 
re ferene .  Ven.Terr.  Canz.6. 

Nociuo .  Vd.  O  cosi  il  Sirio  cane  à  noi  rimcna  Stagion  d'ardore, 
efete,  e  humor  maligno,  Di  nociuo  fplendor  l'aria  ripiena_. 
Contrilta .  En.10.  63. 

Ofcuro .  Anguili.  Refta  d'ogni  virtù  del  fenfo  priua  ,  Lo  fplendor 
vieti  del  volto  ofcuro,  e  fmorto ,  E  tramortita  apprcfto  a  i  tìgli 
cade.  Metam.6.  145. 

Profondo .  Dreff.  II  cui  fplendor  chiarifTnno,  e  profondo  S'agua- 
glia  à  quel  del  grand'  Arcier  di  Delo .  Son.  1 . 
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Portentofo.  Herr.  O  come  in  ratti,  e  fpauentofi  errori  Moue/ì 
T.vno,  e  l'altro  oppollo  brando ,  O  come  portento!!  atri  ipkn- 
dori  Moltran  fouente  in  varie  foggie errando  .  Bab.10.36. 

Purgare  Anguili.  Loda  l'almo  fplendor  purgato,  e  netto  ,  Che 
quali  vn  Sol  ne  l'occhio  fuorifpknde  .  Meiam.io.  J58. 

Regale.  Valuaf.  Vna  Regina,  che  da  lor  difenda  Vfa  ne  gli  agi 
d'vn  regal  fplendore,  Creder  fi  può,  eh'  àfchiuo  qui  non  pren- 
da Viuer  tra  voi  con  cosi  parco  honorc.  Tebai. 1.119. 

Regio  .  Anguili.  Haucfle  in  tutti  i  meni,  e  pregi  fuoi  L'alto  regio 
fplendor,  c'hauete  voi .  Metani.  10.  150. 

RinYl'ato .  Manzin.  lo  fono,  io  fon  lo  Ipccchio  Viuo  di  quei  be- 
gli occhi ,  i  cui  Ipiendori  Si  vedran  rifle/ìiti  Con  l'incendio 
d'vn  core  al  proprio  fonte .  Fler.i.  1. 

Sacro.  Bian.  Quai  difeaccia  1  notturni, ombrofi  Jiorrori  De  l'igno- 
ranza à  l'alta  notte  il  velo  Squarciano  1  chiari  tuoi  facri  fplen- 
dori.  Pali.  K 

Sertniflimo.  Bruti.  E  col  Toro  celerte  il  Sol  foggiorna  Cinto  di 
ferenifilmi  fplendori .  Agi. 

Sereno.  Anguili.  Tenne  la  grata  fua  leggiadra  faccia ,  Seruòfo! 
Io  fplendor'  almo,  e  fercno  .  Merani.i.  iti. 

Soaue .  Talf.  lo.che  fino  a  quel  punto  altro  noti  volli ,  Che  'I  foa- 
ue  fplendor  de  gli  occhi  belli .  Amint  1.2. 

Sourano .  Coli.  Per  non  priuar  del  fuo  fplendor  fourauo  Quello 
fecol  da  voi  fatto  felice  .  Son.ji. 

Torbido  .  Mar.  Qua!  può  feguir  de'  torbidi  fplendori  Traccia  fal- 
lace ?  e  non  più  torto  a"  rai  Volta  del  vero  Soli  lepgicra  homai 
Correr  con  deliro  piè  ilrade  migliori.  Lir.S.xr.  Son.i. 

Tremante .  Tali.  E  con  tremanti,  e  lucidi  fplendori  Mille  feniani 
falle  errando  intorno.  i.Amor.  Son.i7J. 

Tremolo  .  Car.  Indi  trà  frondi ,  e  frondi  il  color  d'oro ,  Che  di- 
uerfo  dal  verde  vfeia  raggiando  Di  tremolo  fplendor  l'aura_» 
perCofle.  Bn.6.  . 

Vago  .  Rcmig.  E  porgo  incenfi ,  e  con  gì*  incelili  i  pianti ,  Da  cui 
bagnati,  e  molli,  ardendo  fauno  Vago  fplendor,  si  come  fiam- 
ma fuole  Sorger  più  bella,  e  più  lucente  aJhora,  Che  vin  foa- 
ue,  e  puro  in  lei  s'infonde .  Epift.  13. 

Vano.  Guar.  Sede  1  alma  fpleiuicfie  il  Sol,  cui  diede  D'alta  bel- 
lezza il  Cielo  1  primi  honori ,  t>i come  1  vani,  e  torbidi  fplendo- 
ri Di  quella  fiale  feorza  il  <éÓfb  vede  .  Son.49. 

Verace.  Man/in.  Domi,  e  regga  quel  core , Che  magnanimo  afpi- 
ra  De' titoli  regali  A' veraci  fplendori .  Fler.  Ch.i. 

Vetullo.  Ghel.  Cadde ..  ahi  nnfero  fe ,  di  nobil  gente  Nato,  e  di 
fangue,T?tli  fplendor  vetullo  .  Rof.17.  71. 

Vitale.  Ghel.  E  dille  accefa  di  fplendor  vitale  Dal  profondo  del 
cor  quelle  parole.  Rofij.  54. 

Viuace.  Vd.  E  Dea  mi  fi  feopri  chiara ,  e  verace  ,  Non  con  finto 
fembiantc,  qual  mollrarfe  Mi  fi  folca,  e  fplendor  cosi  vinacce 
Ne  la  notte  m'apparfe ,  e  quanta,  e  quale  A  gli  altri  Numi  ni 
Ciel  lì  moftra  eguale .  F.n.i.  1  ;<5. 

Viuo  .  Coli.  L'alma  infelice  d  contemplami  vfeita  ,  Da  quel  viuo 
fplendor  non  fapea  torli .  Son. 57. 

Spoglia  .  velie,  quello  di  che  altri  è  fpogliato  . 

Bruna.  Mar.  Perche  veggendo  voi  Veftir  le  fpoglie  fue  functtc  , 
e  brune ,  Chi  farà  che  non  dica,  QticlI*  è  di  Lidio  il  cor  ;  l'hà 
certo  vecifo  La  fua  bella  nemica  .  Samp.  Pali.  r. 

Candida.  Tajfc  Ville  le  fpoglie  candide,  e  leggiadre  Fù  di  veder 
l'alta  guerriera  auifo .  Libcr.6.  10X. 

Dorata.  Talf.  Quiui  altre  fpoglie ,  e  pur  dorate,  e  care  Prende 
Guglielmo,  e  pria  tacito  penfa  .  Liber.11.  14. 

Eccella  .  Petr.  Al  cader  d'vna  pianta,  che  li  fuelfe ,  Come  quella, 
che  ferro ,  o  vento  llerpe ,  Spargendo  à  terra  le  fue  fpoglie  ec- 
celle Mollrando  al  Sol  la  fua  iquallida  fterpe  .  Son.  171?. 

Felhua .  Anguili.  Piangendo  fnianta  Jc  fertiue  fpoglie,  La  bacia, 
econ  le  braccia  l'incatena.  Metani. 6. 

Funebre  .  Teli.  Quella  funebre  fpoglia  Nuntia  d'elTequic  il  mio 

y  morir  m'addita.  Rim. 

Funelta .  Grill.  Sol  di  fpoglie  fmieflc  Le  calle  membra  vergogno- 

fa verte.  i.Canz.ji. 
Gloriofa.  Talf.  Stnngonfi  i  Perii ,  e  vanle  adolfo  inficine  Vaghi 

d'hauer  le  gloriofe  fpoglie .  Liber.10.  3% . 
Hifpida .  Mar.  li  ben  d'vn  tal  gjaerrier  l'hifptda  fpoglia  ,  E  la  fiera. 

fembianz.a  à  lui  conuienc  .  Temp.<$?. 
Horrida.  Guar.  Chi  ti  conofccrcbbe  Sotto  quelle  si  rozc,  horri- 

de  fpoglie  Per  Dorinda  gentile  ?  Pali. 4.  %. 
lllullre.  Anguili.  Doue  vuol  comparir  si  chiaro,  e  adorno  Di 

cosi  illulln  fpogli  -,  e  cosi  rare  .  Metam.4.  190. 
Intella  d'argento.  TafT.  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglie  intefte_* 

D'argento,  e  Telino  adorno,  e  l'arme  altere  .  Libcr.  la.  16. 
Lugubre  .  Canali.  Non  di  lugubri  Ipoglie  renda  adorno  Suo  alte- 
ro albergo  alcun,  ne  "1  crin  s'offenda .  Guacc.  Son.  1. 
Mentita.  Anguili.  Mà  trattoli  egli  le  mentite  fpoglie  Dicnonla 

Q_q  q  lafcia, 
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lafcia,  ci' honor  fuo  le  toglie.  Metam.it  144- 

Odiofa .  Anguill.  Anzi  il  velcri  de  l'odiofa  fpoglia  Par,  e'horco- 
minci  aliarne!  fuo  vigore.  Metan1.jj.9j. 

Purpurea ..  Teli  B  già  purpurea  fpoglia  Fregio  douuto  à  Phono- 
rata  chioma  Gli  apparecchiaua iinpariente  Roma.  Lir.  1 7- 

Putrida.  Tronf.  Il  pomo  foura  il  pian  vile  ,  e  negletto  Moftra_j 
corrotte,  e  putride  le  Ipoglie.  Coli.  8.  4*. 

Ricca  Anguill.  fct  ogni  fpoglia  Aia  rieca,e  gradita  Di  ricchi  So- 
li,  evarij  rilplendea.  Metani. y .  xjj. 

Ricchiflima.  Angui!!  perhonorarle  Aie  vittorie  eterne  Di  ric- 
chiflime  fpoglie  1  muri  adorna  .  Metam.8.  69. 

Roza .  Talli  La  fanciulla  regal  di  roze  fpoglie  S'animanta,e  cinge 
al  crin  ruuido  velo  .  Libcr.7.  J7- 

Setofa .  Brace  Entra  Niceto,  e  la  letofa  fpoglia  Graue  d'acqua,  c 
di  loto  al  foco  accolla .  Croc 18.  15. 

Sontuofa.  Bald.  Bcuuerò  parte  de' color  più  fini,  Che  nel  fuo 
curuo  grembo  Iride  accoglie ,  Pria  che  format  le  iontuofe  fpo- 
glie .  Rim.Heroi.  Epit.i. 

Superba.  Remig.  Io  le  fuperbe,  e  belle  Spoglie  luurò  indoffo.ed 
ei  la  notte,e'f  giorno  L'afpro  fi  veftirà  grauofo  ferro  ?  Epilt.  ì  j. 

Tenebrofa.  Mar.  E  in  brune  Ipoglie,  e  teneirofe  intanto  Portò 
la  notte,  e  ne'  begli  occhi  il  giorno .  Temp.119. 

Tremola.  Semp.  Vii  maree  Lilla  ;  e  fe  tal'  vn  noi  crede,  Mirile 
fpoglie  fue  tremole,  e  belle  .  Son. 

Vedouile.  Cont.  Piangi  in  ofeura,  e  vedouile  fpoglia  II  ben  fot- 
terra ,  e '1  mal  fra' viui  accolto .  *.  Son.33. 

Vile .  Leon.  Chi  crederia,  che  fotto  humanc  velli ,  E  fotto  quelle 
vili,  horride  fpoglie  I  offe  nafeoffa  vna  virtù  diuina  ?  Taid.1-1. 

Vincitrice.  Taff.  Le  vincitrici  fpoglie  ,  e  i  ricchi  fregi  Par,  che 
quali  vii  foma,  odi;,  e  difpregi .  Liber.  1 3.  Ss. 

Spoglia  .  preda  di  fpoglie,  bottino,  vittoria  . 

Altiera.  Remig.  Mi  tu  foleui  pur  le  fpoglie  altiere  Hauerein_» 
pregio .  Epift.3. 

Amata.  Remig.  E  benché  il  biondo,  e  facrofanto  Apollo  Fiera- 
mente m'amafie,  e  primo  hauefle  Di  mia  virginità  l'amate  fpo- 
glie .  Epift.y. 

Ampia.  Cam.  Qtiai  farian  fiati  gli  archi ,  E  i  trofei  mofiri  d'am- 
pie Ipoglie  carchi  ?  C3nz.  1. 

Baffa .  Vaiuaf.  Ne  fe  lo  lludio  di  Minerna  ,0  l'arte  De  le  tele  hor 
tralafci,  emecovegna  L'Argiua  miaDeifile ,  terrei  Gloriai 
focrar  sì  batte  fpoglie  à  lei .  Tebai.8.  16}. 

Bella.  Petr.  E  di  fue  belle  fpoglie  Seco  forride,  e  fol  di  te  fofpi- 
ra.  Canz.  40. 

Cara.Taff.  Et  afl'ai  care  al  Ciel  fon  quelle  fpoglie ,  Ched'vccifo 

tiranno  altri  gli  appende  .  Liber.4.  80. 
Conceduta.  Manzin.  Vò  che  Rofalua  fia  qual  la  delio  O  preda 

violata,  O  fpoglia  conceduta  .  Fler.4.  h 
Degna.  Remig.  È  del  marito  vinto  Arrecò  degne ,  &  honoratc 

Ipoglie.  Epifi.9. 
Dolce .  Petr.  Candido,  leggiadretto,  e  caro  guanto ,  Che  copria 

netto  auorio,  e  frefche  rofe  j  Chi  vide  al  Mondo  mai  si  dolci 

fpoglie  ?  Son.  167. 
Eccelfa.  Gofel.  A  tornar  d'Oriente  Di  fpoglie  eccelfe  onuiio. 

1.  Canz.  i. 

Facile .  Brign.  E  fpugnata  s'arrende,  c  tutta  ambafeia ,  Facile  fpo- 
glia al  traditor  fi  lafcia .  Giorn.6. 

Famofa.  Car.  Oue  è  la  fama  tua,  eh'  ancor  fi  fpande  PerlaTri- 
nacria  tutta?  oue  fon  tante  Appefe  à  i  palchi  tue  famofe  fpo- 
glie ?  En.j. 

Flebile .  Brign.  Deh,  che  volti  fon  quelli  ?  e  quali  intorno  Flebi  li 

fpoglie  ti  rimiro,  ò  cara  ?  Giorn.6. 
Ftmefia.  Brace.  Enel  cor  fi  ragiona infaullo vanto  Suenturati 

trofei,  fpoglie  fiinefte.  Croc.i4-  76. 
Gloriofa.  Petr.  lui  fptegò  le  gloriofe  fpoglie  La  bella  vincitrice; 

iui  depofe  Le  fue  vittoriofe,  e  facre  foglie .  Tr.  Calt. 
Honorata.  Anguill.  Si  denno  à mequelle  honorate,  e  belle  Spo- 
glie, che  fede  poi  faran  del  vero.  Metam.8. z}8. 
Hoftile.  Taff.  Gii  vincitor' altier  fen  ritornaua  D'hofiili  fpoglie 

adorno,  e  gloriofo  .  Rinal.3.31. 
Uluftre.  Mar.  Manca  fol  quella  3  l'altre  fpoglie  illullri  Del  tuo 

trionfo  eterno  II  trionfar  de  l'cfnugnato  Inferno  .  Samp.y. 
Infame.  Remig.  E  non  voler  de  l'honcftà  gradita  D'viu Greca 

portar  la  fpoglia  infame  .  Epill.itì. 
Meritata .  Remig.  Mi  prefe  per  le  chiome  (  e  quefte  fono  Di  mia 

pietà  le  meritate  fpoglie  )  E  mi  tralfe  per  forza  à  la  prigione . 

Epift.14. 

Nera .  TafT.  Mà  tofto  pianfe  in  nere  fpoglie  auuolto  De  la  fua  ge- 
nitrice il  fato  reo  .  Liber. 6. 59. 

Opima.  Taff.  rofeia  riporterà  da  pugne  vere  Palme  vittoriofe,  e 
fpoglie  opime  .  Liber.17.  91. 

Pretiòfa.  Ar.  Che  prctiofe  fpoglie  effo  à  lei  dona,  Etefiaàlui 
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pon  noflri  frati  in  mano.  Fur.15.74. 

Ricca.  Mar.  Qual  trofao  più  famofo,  e  qual'  altronde  Spogli» 
attendi  più  ricca,  e  più  fupeioa? 

Ricchiflìma.  Mar.  Io  la  palma  portai,  tu  del  bel  feno  Laricchif- 
fima  fpoglia  a  me  rapidi.  Amatn.  Melili. 

Rufticana.  Brign.  Ma  lane  vili,  e  mal  teflute  foglie  Gli  fabricar 
le  rullicane  fpoglie.  Giorn.7. 

Scabiofa.  Guaz.  Tofio  vedrai  lafciare  Quella  fcabiofa  fpoglia, 
E  ritornar  qual  fù  bello,  e  gentile .  Andr.4.  j. 

Sentile .  Mar.  Fatto  a  la  pompa  del  trionfo  holtile  Miferabil  tro- 
feo, fpoglia  feruile  . 

Superba  .  Ar  Oche  trionfi  gloriofi ,  &  alti  ;  O  che  funerbe  fpo. 
glie,  e  preda  opima .  Fur.11.30. 

Vile.  Taff.  Che  itima  ignobil  palma,  e  vili  fpoglie  Quelle,  eh' al- 
trui con  tal  vantaggio  toglie .  Liber.-.  94. 

Spoglia  .  in  vece  di  corpo  . 

Amata.  Tali",  lo  pur  verrò  là  doue  fete,  e  voi  Meco  haurò,  s'an. 
cofete,  amate  Ipoglie  .  Liber.  n.  79. 

Bella.  Talli  Dalli  Jor  tu,  che  fe  mai i  gli  occhi  gira  L'anima  bella 
àie  fue  belle  fpoglie.  Liber.  11.9S. 

Caduca  .  Bemb.  Mentre  d'intorno  cinto  Sarò  de  la  caduca,e  fra- 
le fpoglia.  Canz.  16. 

Difpcrfa .  Manzin.  Di  quelle  mani  efier  gloria  fol  dee  ,  Che  fuani. 
ta,  e  difperfi ,  Ignota  à  ogni  elemento ,  Veda  il  fecolo  mio  sì 
cruda  Ipoglia .  Flery.j. 

Fiorita .  Tali.  O  giouanetti,  mentre  Aprile,  e  Maggio  V amman- 
tali di  fiorite,  e  verdi  fpoglie.  Liber.  14.  61. 

Frale  .  Bemb.  Io, che  lei  feguo,  in  altro  non  hò  parte,  Che  in_j 
quella  graue,  c  frale,  e  nuda  fpoglia .  Son.  88. 

Incenerila.  Mar.  Torno  piangendo  à  riuerir  quel  faffo ,  Oue  chi 
noue  Lune  in  fen  mi  chiufe,  Chiufe  lafciò  le  incenerite  fpoglie. 
z.Lir.  Canz.  14. 

Inferma .  Taff.  fc.  riuolgendo  gli  occhi  oue  fepoka  Giacerà  que- 
lla fpoglia  inferma,  e  frale .  Liber. 7.  n. 
Irrigidita.  Campeg.  Poi  de  la  irrigidita,  e  fredda  fpoglia  Tratta. 

le  piaghe,  e  "1  (angue  indi  rimoue.  Lagr.  14.  11. 
Ofeura.  Mar.  Cosi  nel  nido  d'vna  lpoglia  ofeura  Rade  volte  fog- 

gioma  anima  pura. 
Pouera.  Manzin.  Nonhabbia  onde  trionfi  Di  si  poucra fpoglia 

Stella  rigida  tanto.  FJer.3.  j. 
Robufta .  Coli.  Ch'  ella  e  ben  tal,  eh'  à  più  robufta  fpoglia  Hau. 

ria  fatto  venir  la  vita  i  fchiuo .  Son  44. 
Spirante  .  Grill.  E  che  più  vago  di  mortali  fpoglie  Vnqua  DM  fia, 

ma  viuain  quella  fpoglia,  Che  può  bear  milk  fpirauu  fpogue. 

1.  Son.i  13. 

Verde  .  Bemb.  E  torni  a!  Ciel  con  giouinetto  piede  Lafciando  in 

terra  la  tua  Ipoglia  verde  ■  Son.  131. 
Villana.  Bruii.  Che  copra  a  lina  regal  fpoglia  villana  Vedrefii,  e 
che  vii'  antro  è  la  mia  reggia ,  Il  vincaltro  mio  feettro ,  oltro 
la  luna,  bpill.  Heroi.i.  1. 
Spoglio  .  arnefe,  pelle  :  cofa,  che  cuoprc . 
Maculoio.  Beniu.  Cosi  depoilo  il  maculofo  (poglio ,  In  bianca 
carne  riformar  la  pelie  Vedrai,  c'Jiora  e  cagion  di  tuo  cordo- 
glio. Stanz.  Dolci. 
Ricco.  Vaiuaf.  E  de  gli  acuti  llrali  à  l'altro  il  carco  Nel  ricco 

fpoglio  d'vna  lince  appende.  Tebai.7.  195. 
Ruuido.  Car.  Tale  vn  colubro  i  l'aura  fi  dimoftra  ,  Quando  de- 
pollo il  fuo  ruuido  fpoglio  Ringiouenito  alteramente  al  Sole 
Lubrico  fi  tranolue ,  En.i. 
Spola,  e  fpuola .  llromento  picciolo  di  legno, doue  ltà  il  cannello 

del  ripieno  per  teil'ere . 
Ingegnofa.  Bald.  Ond"  al  fubbio  ordir  poi  feppe  ricami  Spola 
ingegnofa,  e  fcaricar  Jauoro  Eburnea  nauiceila  in  flutti  d'oro . 
Rim.Heroi.  Epici. 
Sponda,  parapetto  latto  a"  ponti ,  pozzi,  fonti,  e  limili .  Si  pren- 
de anco  per  ogni  forte  d'cftremita  :  banda. 
Alta .  Talf.  E  gì'  ifolani  lor ,  che  d'alta  fponda  Riparo  fanfi  à 

l'Ocean  vorace.  Liber.1.43. 
Altiera.  Herr.  Con  contrario  fentier  l'altera  fponda  II  gran  le- 
gno fendea  de  l'ampio  fiume .  Bab.4. 1. 
Angulla .  TafT.  Così  feendendo  dal  natio  fuo  monte  Non  empie 

humile  il  Pò  Languita  fponda  .  Libor.?.  4ó» 
Antica.  Bemb.  Quella  del  noftro  lato  antica  fponda ,  Che  te, 

Venetia  mia,  copre,  e  difende .  Son. 78. 
Arenofa .  Anguill.  Andando  vii  dì  per  l'arenofe  fponde  Del  mar 

con  lenti  naffì,  come  foglio .  Metam.i.  104. 
Famofa  .  Pai.  Tu,  pcregrin,  eh'  à  le  famofe  fponde  Del  Pò  fuper- 
bo  arredi  il  palio ,  epieno  Di  Ihipor ,  e  d'horror  sì  vallo  fcno 
Miri  tumido  alzar  le  torbid'  onde  .  Son. 
Fango  fa  -  Leng.  Ch'  al  Nilo  andrà,  che  da  fangofa  fponda  II  mar 
con  fette  braccia  affale  inuitto .  Elcg.6. 

Fio- 
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Fiorita  .  Leng.  Ticn  sii  l'hcrbofa  fua  Sponda  fiorita  Per  terger 

J'onde,  e  per  ornarti  i  fiori .  Eleg.17. 
Herbofa  .  Tali.  Qlii  greggia  alcuna"ccrcauam,che  folle  Venuta  a 

ipafchide  l'herbofc  Iponde  .  Libcr.8. 51. 
Humida  .  Mar.  Sii  la  fponda  del  Tcbro  humida,  herbofa ,  Diua  in 

forma  di  Ninfa  hor  fcherza,  hor  (lede .  Lir.Bofch.  Son.  10. 
Lieuc .  Grat.  A  lo  fdegno  Francefco  è  fponda  lieue  Quella ,  che 

d'alci  monti  ordi  Natura.  Cleop.i.  51. 
lubrica  .  Paol.  E  precorrendo  in  \  n  l'occhio,  e  '1  delio  ,  Clori  le 

membra  fue  tanto  (ìendea,  Che  d'improuifo cadile  (  ahi  forte 

rea  )  Da  la  lubrica  fponda  entro  del  rio.  Rim.  Son.  n. 
Molle.  Ta(T.  Gli  accoglie  il  rio  ne  l'alto  feno,  e  l'onda  Soaue- 

mente  in  sii  gli  fpinge ,  e  porta ,  E  poi  gli  cfpon  foura  la  molle 

fponda.  Liber.  15.  3. 
Ombrofa.  Anguill.  Fra  l'adorne  de' pioppi  ombro fc  fponde  Vi 

vien  loSpcrchio,  c  l'Enipeo  inquieto.  Mctam.i.  157. 
raJuflre  .  Brun.  In  fin  che  fulminato  Cadde  del  Pò  sii  le  palnflri 

fponde,  Pria  fepolto.nel  foco.c  poi  ne  l'onde.  Epilt.Heroi.  1 . 1 5. 
Schiumofa.  ìi.  Taff.  Ben  mi  fouuien,  eh'  à  canto  L'alte,  e  fchiu- 

niofe  fponde  Del  mar  piangeui  in  voce  alta,  e  dolente  .  Canz. 

4.  lib.i. 

Verde.  Tali  Efattofenc  vn  Rio  volgeua  àbadb  Loltrepitofo 

piò  tra  verdi  fponde .  Liber.7.if. 
Sponsalitto.  promefla  di  future  nozze .  Si  piglia  anco  per  la  fo- 

lennità  delle  nozze . 
Felice.  Valuaf.  Ma  gli  riferba  gran  dettino  il  Cielo  A'fuoivoti 

ogni  hor  facile,  e  iereno  ,  Il  pili  felice  fponlalitio,e  degno  ,Ch' 

oruir  mai  puote  d'Imeneo  l'ingegno  .  Tcbai.x.  I4J • 
Sposa,  donna  nouella,  maritata  Ci  frefeo ,  oche  ancora  non  fia 

andata  à  marito . 
Amata .  Pctr.  Così  foccorre  a  la  fila  amata  fpofa .  Canz.s. 
Arrofiita.  Brign.  Quindi  à  le  Ipofc  vifeere  feconde  Di  prole  ma- 

fchia  augura,  in  tutti  alhor.t  S'odon  voci  approuanti ,  e  vergo- 

5;nofe  C  hinano  i  volti  le  arroflìte  fpofe .  Giorn.7. 
etta.  Pctr.  Donar"  altrui  la  fua  diletta  fpofa ,  O  fommo  amor*, 
o  noua  cortefia.  Tr.  Amor.i. 
Dolce .  Remig.  Sia  calìa  alhor,  che  la  mia  bella  Troia  Meco  t'ac- 
coglierà, quando  farai  Mia  dolce  fpofa.  Epilì.15. 
Fella.  Remig.  Quando  noi  felle ,  e  federate  fpofe  Entrammo 

dentro  al  funerale  albergo  Del  gran  Pelafgo .  Epift.14. 
Ciouinetta.  Taff.  Ma  hor  congiunto  a  gioumerta  fpofa ,  E  lieto 
homai  de'  figli,  era  inuilito  Ne  gli  affètti  di  padre,  c  di  marito. 
Liber.io.  39. 

Gradita.  Anguill.  Ma  ben  gradita,  e  fortunata  in  tutto  Lafpofa 
è,  fe  tu  l'hai,  cui  goder  lice  Si  delicate  membra,  e  si  leggiadre. 
Metam-4-  178. 

Honcita.  Ghcl.  Mai  non  potrete  à la  fua  fpofa  honclla  Confa, 
crilega  man  fquarciar  la  verta  -  Rof  4.  «te 

Infatilta.  Tali.  Quel  cigno,  checouò  l'vouafamofe  Con due_» 
gemelli,  e  con  l'influite  fpofe .  Heroi.  Madr.i. 

Intatta .  Remig.  Ma  la  fedele  Enon,  ma  la  tua  fpofa  Pudicamen- 
te s'è  feruata  intatta  .  Epilr.5. 

leggiadra.  Anguill.  Hò ,  dice ,  al  figliuol  nolìro  hoggi  trouata 
vna  fpofa  leggiadra ,  accorta,  e  honclla ,  Nobil  fecondo  il  no- 
Uro  Irato ,  e  ornata  D'ogni  maniera  affabile ,  e  modella .  Me- 
tani.9.  341. 

Nouella.  Dant.  Che  Ci  mouono  incontro  noi  sì  tardi ,  Che  foran 
vinte  da  nouelle  fpofe.  Purg.i9- 

Pudica.  Cap.  E  fe  non  moro  vergine  innocente ,  Sappi,  che  mo- 
ro almen  fpofa  pudica.  Idil.5. 

Scelcrata .  Remig.  Con  dare,  ahi  fera,  ahi  federata  fpofa  ,  Al  pa» 
dre  tuo  la  mal  compolla  velie  .  Epill.8. 

Vile .  Buon.  E  furon  lacci  indegni,  e  vili  fpofe  Ad  Vliffe,  ad  Enea 
Calipfo,  e  Dido  .  Pali. 

Sposo  .  quegli,  che  nouellamente  è  ammogliato . 

Ciro.  Guar.  Ma  tu,  Ninfa  cortefe,  Prima  che  l'ira  tua  fopra  me 
feenda ,  Mira  nel  volto  del  tuo  caro  fpofo  .  Pali. 5.  9. 

Collante.  Remig.  E  nel  penfìer  mi  nacque ,  Che  fpolo  mi  farai 
coftantc,e  fido ,  Come  ad  altri  fù  già  pietofo,e  prato .  Epilt.7. 

Coliumato  .  Remig.  E  qua!'  hor  poi  ti  llringc  Più  che  non  lice  à 
coftiimato  fpofo ,  Abballo  gli  occhi  in  terra  .  Epill.  15. 

Degno.  Remig.  Anzi  di  degno,  e  generofo  fpofo  Degna  farai,  e 
generofa  moglie .  Epill.15. 

Diletto  .  Pctr.  Nè  mai  pietofa  madre  al  caro  figlio  ,  Nè  donna  ac- 
cefaal  fuo  fpofo  diletto  Die  con  tanti  fofpir,  con  tal  (ofpetto 
In  dubbio  flato  sì  fedel  configlio  .  Son.145. 

Dolce.  Remig.  Al  dolce  fpofo  fuo  pace,  e  falute  Laodomia  fe- 
del manda,  e  delira.  Epilì.ii- 

Enorme.  Valuaf.  Né  foofo  enorme  de  la  propria  madre  Procrea- 
to s'hauea  frati,  e  lorelle .  Tebai.7. o"4- 

Fedele.  Taff.  Ma  lo  fpofo  fedel ,  che dt  lei  teme,  Corre  in  foc- 
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corfo  à  la  diletta  moglie .  Liber.  10.  j f . 
Fidato .  Remig.  Io  giurerò  d'eflcr  mai  fempre  tuo  Fidato  fpofo,  e 

legherò  me  Hello  A  le  laerate,  e  reucrende  leggi  (  Con  la  mia 

fe  5  del  maritale  amore .  fcpilt.15, 
Fido.l'etr.  Quella,  che  per  lo  fuo  diletto,  e  fido  Spofo,  non  per 

Enea,  volle  ir'  al  fine ,  Taccia  il  vulgo  ignorante,  1'  dico  Dido . 

Tr.  Cali. 

Fortunato.  Anguill.  Nonfùgiamai  fotto  il  celeftc  manto  Più 
fortunato  fpofo,  e  più  contento .  Metani.  4.  no. 

Gradito.  Buon.  Bruni,  fol  tu  de  le  tre  tirane  fci  Spofo  gradito, 
e  ne  l'eterea  Mole  S'ordì  quel  laccio,  onde  beato  bei .  Pali. 

llluilre.  Grill.  A*  fpo/ì  ilJuilri  come  voi  legate ,  Ed  hebber,  come 
voi,  ferue,  ed  ancelle .  1.  .8011.91. 

Incauto.  Anguill.  E  intanto  l'alira  troppo  empia forella  L'in, 
cauto  fpofo  fuo  troua,  e  f.ilura  .   Metani. 6.  }8o. 

Legitimo.  Remig.  Gturalii  ntrGiunon, eh' a' letti  intorno  De* 
lecitimi  fpofi  ogni  hor  s'alìide .  Epifl.i. 

Pregiato.  Cihel.  Onde  lo  fpofo  fuo  ricco,  epregiato  Cinfcla 
fronte,  e  'I  l'è  11  del  fuo  carrato .  Rof.  16.  84. 

Scelerato  .  Remig.  Quello  e  quel  poi, eh'  10  vi  fofpiro,  e  bramo, 
O  fcelcrati,abhominandi  fpofi  ,  Che  '1  letro  genial  inai  fempre 
abonde  Di  rabbia,  di  timor,  di  fangue,  e  pianto .  Bpìfl.#> 

Spiacente.  Mar.  Ne  fpofo  alcun  li  come  infermo  , e  italico  Più 
lpiacente ,  e  gelofo  e  fotto  il  Cielo . 

Spranga  .  ogni  legno  largo  mezo  palmo  ,  e  Cottile  di  clic  fi  faccia 
cancelli  per  chiudere  :  lignifica  anco  legno,  o  ferro,  che  li  con- 
tìcchi  .1  trauerfo  per  tener'  vinte  le  commcllure . 

Dura .  Ar.  Le  \  ene,  eh'  a  trauerfo  haueano  prima ,  Mutato  in  du- 
re fpranghc,  in  grolle  traui ,  E  rimanendo  acute  in  ver  la  cima* 
Tutte  in  vn  tratto  diuentaron  naui .  Fur.jp.  17. 

Spruzzatore  .  che  (prezza,  fpreggiatore . 

Largo,  tiiiar.  Io  dunque  reo  de  l'altrui  fangue?  io  diìque  Cagion 
de  l'altrui  morte  ?  10  che  fui  dianzi  Per  la  (alate  altrui  Sì  largo 
(prezzator  de  la  mia  vira,  Sprezzator  del  mio  fangue .;  Palt.4.8. 

Seuero.  Vd.  Mellapo.  Vfente,  e  quello  de' celeltt  Numi  Alczcii- 
tio  fprezzaror  feuero  .  Eu.ii.  1. 

Saùzxo.  fpregio,  di  (pregio. 

Crudo  .  Stigl.  Il  rigor  forma  hauea  di  cortefia ,  E  pare-ano  acco- 
glierne 1  crudi  Iprtzzi.  Guacc. Son.i. 

Obbrobriofo  .  Chiabr.  Che  Rè  ?  eh"  Inferno?  io  non  mi  feorgo 
intorno  Altro,  che  (prezzo  obbrobriofo,  e  (corno  .  Amed.ìo. 

Sprizzo  •  il  gettar  di  miniitilfìme  gocciole . 

Minuto.  Brign.  Soibe  gli  auanzi ,  e  sbuffi,  in  volto  sbocca  Al 
dormiglion  fprizzo  minuro,  e  Ipeflò .  Giorn.7. 

Sprona  .  ìtromenro  noto.col  quale  fi  punge  la  caualc.iiura ,  acciò 
eh'  ella  affretti  il  camino  . 

Acuto.  Taff.  Cosi  parla  il  gran  vecchio,  e  fproni  acuti  Sonle_» 
parole,  onde  virtù  (ideila  .  Liber.7  66. 

Amaro  .  Remig  Di  me  tua  fuora,  e  moglie,  e  (ienti  à  l'alma  Que- 
lli due  dolci  nomi  amaro  (prone,  tpift.8. 

Animofo .  Brace  Non  fia  chi  pentì  a  l.udoiiico  porre  Se  non  giu- 
llitia,  e  con  pietà  ragione  ,  Ch'  ogni  altro  freno ,  oue  à  le  pal- 
me ci  corre  Vince  il  iuo  cor  con  l'animofo  (prone .  Quello  è 
il  riparo  fuo ,  quella  è  la  torre ,  Che  lo  rattiene,  ogni  alerà  in 
van  fi  oppone  .  Rocc.11.74. 

Ardente.  Petr.  Quando  il  voler ,  che  con  duo  fproni  ardenti ,  E 
con  vn  duro  Greti  mi  mena ,  e  regge  ,  Trapala  adhor'adhor  i'v- 
fata  legge  Per  tar'  in  parte  1  miei  fpirti  contenti .  Son. 116. 

Aureo  .  Ceba.  Che  elei  fangue  Spartan  con  l'aureo  (prone  Sapea 
pofpor  la  voglia  a  l  i  ragione.  Eli.:.  17. 

Atroce .  Brign.  Se  il  defiar  vittoria  Sproni  acuti,  &  atroci  Anco 
nel  fianco  a  i  lor  rettori  accende.  Giorn.6. 

Caldo.  Gofd.  Tal' io  d'amor  co' caldi  fproni  al  fianco  Caccio 
filuelìrc  ccrua  in  poggio,  e  in  riua  .  Son.  1 14. 

Dolce.  Alam.  E  perche  l'arte  fiumana  Altro  non  è  da  dir  eh' vn 
dolce  fprone  ,  Vn  corregger  foaue,vn  pio  follegno ,  Vn'  efper- 
to  imitar,  comporre  accorto  .  Colt.  1. 

Duro  .  Remig.  Ma  quella  eh' ama  in  più  matura  etate  Sente  den- 
tro al  fuo  fen  d'amor  mai  fempre  Gli  (pron  più  duri ,  e  più 
pungente  il  dardo  .  Epilt.4. 

Feruido.  Ceba.  Tornar  cola  per  vie  fpedite,  e  corte,  Onde  fer. 
uido  fpron  gli  hauea  fofpinti .  Eft.n.  11 1. 

Forte.  Gofel.  Io, che  con  forte  fpron  ,  con  debil morfo  Fera  sì 
vaga ,  t  di  sì  nobil  grido  Seguendo,  hògh  anni  miei  più  verdi 
feorfo .  Son.i  10. 

Gelofo.  Terni.  Che  da  gelofo  fpron  moffa  repente  L'empia  ma- 
dre d'Amor  con  sì  crud' arte  Lei  aliali,  1.  Son. 5  8. 

Honorato.  Alani.  Cingete  l'armi,  e  gli  honorati  fproni  A  l'alte 
imprefe,ch'  io  le  canti  poi.  Son. 5, 

Importuno .  Mar.  Il  buon  dcftrier  per  le  fpedite  (ìrade  Sollecitò 
con  importuni  fproni . 
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Impudico  .  Cebi.  Per  impudico  fpron  d'affetto  indegno  L'hauca 

fofpinto  àfolleuarla  al  regno  .  Efl.i  i.  3. 
Indegno.  Ceba.  E  per  indegno  fpron  d'amor  crudele  Mipenfo 

d'effer  ilato  à  lei  fedele  ?  Elfi.  96. 
Lafciuo  .  Ceba.  Fuggito  hò  quel,  eh*  inanzi  al  cor  m'han  niello 

Difordinate  brame,  e  fpron  lafciui .  Eft.4.  f  j. 
Leggiadro .  Ceba.  E  chi  contralta à  si  leggiadro  fprone  Vincitor 

non  può  dirli,  o  glori ofo  .  Llhi.ij. 
Lufingfiiero.  Brace  Vattene  par,  che  lufinghicro  fprone  ,  Ch' 

altrui  ferifce,il  fianco  mio  non  fora  .  Vrb.n.  $6. 
Maluagio.  Ar.  E  con  lo  fpron  di  gelofia  maluagio  Cacciar  del 

cor  la  fc,  che  v'era  Hllà .  f  ur.45.  *4* 
Pietofo .  Alani.  Ei  punto  l'alma  dipietofo  fprone,  Dice  a  colui, 

che  ci  tenea  legati .  Grr.C0rr.11. 
Potente .  Ceba,  Quello  penlìer  mi  punge ,  e  mi  corninone  L'al- 
ma talhor  con  si  potente  fprone .  Eft.j.éi. 
Pungente  .  Font.  Rugge  il  fiero  leone,  E  ftimolato  da  pungente 

fprone  Con  muggito  d'amor  tromba  fonante  Disfida  il  toro 

il  fuo  riuaJe  amante .  Od.  15. 
Ruota  pungente .  Bum.  Ma  fe  pur  d'oro  ilhdtre  Ruota  pungente 

il  piede,  Anzi  eh' offender  lui,  gli  acerete  il  vanto.  Vcn. 

Terr.  Canz.18. 

Scelerato .  Ceba.  E  che  la  moglie,  a  cui  par  poco  ardito ,  Con_* 
federati  fpron  tenta  il  marito  .  Eft.  17.  J8. 

Sollecito.  Mar.  Ond'anhelando  al  gran  defir,  che 'Icore  Con 
follecito  fpron  punge,  &  affale . 

Stellato  .  Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  De  lo  fpro- 
ne flellato  è  più  pungente  .  Rocc.7.  41- 

Temerario  .  Ceba.  O  fe  fpron  temerario  amor  t'inuita  Con  bar- 
bara ripulfa  ad  oltraggiarmi  .Guarda,  per  Dio,  che  tu  non  fen- 
ta  il  primo,  S'io  più  la  fama,  o  più  la  vita  efìimo .  Elì.j.  106. 

Valorofo  .  Ceba.  La  colpa  fola,  onde  l'imperio  è  tolto  ,  Può  ben 
con  forte,  e  valorofo  fprone  Tener  fri  viue  angofee  il  cor  fe- 
polto  Del  Rè,  che  non  feruò  legge,  o  ragione.  Eft.f.  14. 

Violento.  Herr.  E qual deflrier (fi violento  fprone  Da' fieri  col- 
pi à  nouo  fdegno  è  tratto  .  B.ib.4.  ii. 

Sprvzzare  .  vn  leggiermente  bagnare,  che  fi  fà  o  con  la  bocca  foc- 
chiufa,  o  con  dita  bagnate,  o  fcopetta.o  limili . 

Polfente.  Brign.  Vede  Atteon  ,  che  innamorato  fpinge  Ver  lei 
guardo  lafciuo,  ella  veloce  Se  con  fe  cela  :  à  l'infelice  è  infufo 
Da  pofleute  Ipruzzar  nel  vifo  il  mufo  .  Giorn.6. 

Sprvzzo  .  bagnameli  to  leggiero,  che  fi  fa  o  con  la  bocca  focchiu- 
fa,  o  con  le  dita  bagnate,  o  fpazzole,  o  fimili . 

Soaue.  Stroz.  Ne  dir  già  l'odorate  acque  io  faprei ,  Di  cui  fpar- 
gerne  i  lini  ha  per  vfanza ,  Ne  le  polueri  elette,  o  cento,  o  mil- 
le Spruzzi  foaui,  e  profumate  lhlle  .  Vcn.i.  16. 

Spvgna  .  materia  arida ,  e  porofa  talmente ,  che  e  tutta  piena  di 
buchi,  che  fi  troua  attaccata  à  i  fcogli .  Spong.i . 

Arida.  Ghel.  E  d'aceto, e  di  tìcl  delira  ferrigna  Empie  vn' arida 
fpugnaà  limil'vopo,  E  d'vna  canna  in  cima  erge,  e  gauigna 
Con  fune  attorta  di  tenace  iffopo  .  Rof.ij.  57. 

SénM  •  fchiuma . 

Acerba .  Chiabr.  Che  fè  l'empio  tiranno  oue  ei  le  vide  ?  Ah,  che 
d'acerba  fptrnia  empiè  le  laura .  VoJ.  L  S.Marg. 

Algente .  Malu.  Cellino  d'emular  con  fpume  algenti  Lefommitd 
de  le  canute  brine .  Del.  Stanz. 

Amara.  Brace.  Quando  fi  leua  infra  le  nani  il  mare,  Prendali  il 
tempo,  e  facci  forza  il  remo  ,  E  fi  fofpinga  infra  le  fpiume_j 
amare.  Rocc.6.  8x. 

Argentata .  Mar.  Né  Citherea  si  vaga  efee  qualhora  Frange  il  bel 
nicchio  l'argentate  fpume.  Tcmp.iji. 

Argentea .  R.111.  Veggeanfi  in  proua  ardenti  Smaltar  d'argentea 
fpuma  il  ricco morlo.  i.Canz.9. 

Argento  fpumofo.  Mar.  Souentc  il  mar  con  mormoranti  baci  A 
lambirle  il  bel  pie  lfendea  la  lingua ,  E  fatto  nel  baciarlo  Del 
fuo  fpumofo  argento  (_  on  quel  latte  animato  Paragon  di  can- 
dore ,  Vinto  cedeagli,  e  ritiraua  il  paffo  .  Samp.j. 

Bianca.  Mar.  E  come  potean  mai  fe  fiamme  tue  Eftinguerfi  in 
quell'  acque,  Da  le  cui  bianche  fpume  Nacque  colei, da  cui  na- 
Icefli,  Amore?  Samp.4. 

Caduca.  Leng.  In  vano  e  fifehia  il  vento,  e  l'onda  freme,  Se  di, 
ftonai  in  camin  Nereo  prefume  Già  per  le  tante  fue  caduche 
fpume ,  Ch'  intimorir  mi  vuol,  pallido  reme .  Eleg.f. 

Canuta.  Chiabr.  Riuolge  il  guardo  minacciofo ,  tende  L'orec- 
chio, sbalza  i  pie  ferrati  in  alto ,  Alza  i  nitriti ,  e  di  canuta  /pu- 
ma Il  morfo  unbiauca,  e  da  le  nari  ei  fuma .  Amed.11. 

Candida.  Coni.  Nacque  da  fpuma  candida,  e  leggiera  Labella 
madre  de  l'alato  Duce.  Ven.I'om.  Son.39. 

Feconda .  Taff.  Qual  matutina  ftella  efee  da  l'onde  Rugiadofa,e 
follante:  ocomefuore  Spuntò  nafecndo già  da  le  feconde» 
Spume  de  J'Occan  la  Dea  d'Amore.  Libcr.iy.6o. 
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Feruente  .  Brace.  E  poi  che  '1  vin  con  le  fcriicnti  fpame  Haurà  da 
i  petti  ogni  penfier  sbandito    Vrb.10.  18. 

Feruida  .  Brace.  Fremon  le  nari,  e  fpargon  fuor  le  labbia  Fcruidc 
fpume,  e  furor  milfo,  e  rabbia .  Croc.  17. 95. 

Fugace .  Leng.  Staff  il  padre  Ocean  placido,  e  muro  ,  Che  la  ter- 
ra affalir  più  non  prefume  j  Né  vuol  cofparfo  di  fugaci  fpume 
Ne  l'anno giouinetto efler canuto.  Elcg.i. 

Horrenda.  Brace  E  trabocca  la  naue,  e  la  diftende  Volta  foflo- 
pra  infra  le  Ipume  horrende  .  Rocc.i.  31. 

Infc-ruorita .  Brace.  Rifguarda  il  lago  ,  e  come  alhor  eh"  eflolla 
Per  troppo  ardor  J'inferuonte  fpume,  Selaprouida  man  ri- 
tragga l'olla,  Che  fuor  de  gli  orli  traboccalo  lume.  Vrb.  18.79- 

Irata.  Valuaf  Non  reme  alpeltro  monte ,  o  bofeo  folto  ,  Non 
teme  il  mar  tinto  d'irata  fpuma.  Cacci.  144. 

Lattea.  Imper.  Fà  in  vaga molfra bianchepgiar d'intorno  Dilat- 
tea  (puma,  e  fpumeggiante latte  L'orlo  tnrebin  del'humido 
fuo  vafo .  Kult.i. 

Liuida.  Taff.  Parche  tre  lingue  vibri,  e  che  fuor  mande  Liuida 
fpuma,  e  che  "I  fuo  fìfchio  s'oda .  Libcr.9. 15 . 

Marina .  Ar.  La  terza  quando  i  denti  mal  fatolli  Lafciò  de  l'Orca 
à  le  marine  fpume.  Fumi.  82. 

Murmurc .  Benam.  Su!  cor  languido  farto  ei  fi  confuma ,  Qual  sù 
fcoglio  marin  murmurc  fpuma.  Se!.  Stanz. 

Neuola.  Imper.  Qui  bianco  (puro  del  canuto  Verno ,  Eqeidel 
latte  la  nettofa  fpuma  Imita  iJ  bel  Jiguflro,  emula  il  giglio. 
Ruft.io. 

Ondofa.  Anguill.  Ver  Greco  folco  poi  l'ondofa  fpuma ,  Et  in  Eo- 
lia al  fin  peruenne  à  Cuma.  Metam.9. 

Polue  del  mare .  Priul.  E  al  veloce  rotar  del  deliro  carro ,  E  al 
fiero  calpellio  de'  corridori  Franto  il  liquido  gelo ,  Sorger  fu 
villo  alhor  da'  molli  campi  Quali  polue  del  max  la  fpuma  al 
Cielo.  Galat.  16. 

Salata .  Taf),  E  tanto  và  per  le  falare  fpume ,  Che  lor  da  l'Orto  A 
quarto  iol  ri fplende .  Liber.  17.  55. 

Sanguinofa.  Tronfi  D'afpidi  è  il  tergo  ricoperto ,  e '1  mcn:o  Di 
fpume  fangumofe  humido  porta .  Coll.6.  }  1. 

Sputo  inargentato .  Brun.  Il  mar,  che  roco  freme  Là  fotto  i  verdi 
fcogli,  Nonfapernuerenza  Soura  la  bionda  arena  Lo  fputo 
inargentato,  Sol  placido,  e  fereno  Rincrcfpa  il  molle,  e  tene- 
retto  crine  Con  errorfenza  errori .  i.Selu.  Cacc. 

Torbida .  Mar.  Tra  le  torbide  fpume  inficine  hà  fpento  Del  vo» 
ftro  crudo,  e  barbaro  elemento .  Galer.  Tauol. 

Spvto.  fputacchio,  fahua,  materia,  che  fi  fputa . 

Ingiuriofo.  Grill.  E  perche  non  fian  Iole'  Le  fpietats  parole  A 
fputo  ingiuriofo  L'accópagni  quafian"ue  velcnofo.i.Canz.i  c. 

Oltraggiofo  .  Moron.  Quegli  oJtraggiofi  fputi,  che  già  vfeiro  Da 
quelle  bocche  immonde  .  Mortor.  1.  4. 

Schifo .  Campeg.  Vn  fchifo  aggiunge,  e  temerario  fputo ,  E  la  fac 
eia ,  che  '1  Sol  di  luce  eccede ,  Barbaramente  in  vn  deturpa ,  e 
fiede.  Lagr.i.j». 

Scadrà,  firmerà,  o  compagnia  de'  foldati  in  ordinanza:  anco 
numero  d'altre  perfone  . 

Altera .  Taff  R  fereno  ella  il  torbido  fembiante  ,  E  lieta  vagheg- 
giò le  fquadre  altere.  Liber.6.  61. 

Ardita.  Tati!  Alhor  vi  manda  il  capitano  ardita ,  E  forte  fquadra 
di  guerrieri  eletti .  Liberi^.  19. 

Atroce.  Ceba.  La  bella Efther  d'ofeura  vefte, &  adra  Cinte Ie_j 
membra, e  ricoperto  il  vifo ,  Segue  del  fuo  fignor  l'atroce  Qua- 
dra. Eft.  1.  70. 

Barbara .  Ceba.  Infra  barbare  fquadre ,  e  man  rapaci  La  gola  hà 
ltretta ancor d'afpra  catana  .  Eft.i.  61. 

Barbarica  .  Quer.  Di  barbariche  fquadre  incontr"  à  mille  Saette, 
à  mille  folgori  fonanti  D'horribil  fiamma  ti  fpingclli  auanti  - 
Son.to.  / 

Bellicofa  .  Mar.  Non  vedi  là  di  ferro  armate,  e  d'ira  Quante  fero- 
ci ,  e  bellicofc  fquadre  Tentano  opporfi  al  maritaggio  augu- 
ro ?  Epit.i. 

Cauta .  Anguill.  Ma  poco  è  quefto  al  mio  voler,  che  '1  padre  Mi 

vieta  il  paffo,  e  le  fue  caute  fquadre .  Mctam.8.  $u 
Coraggiosa .  Anguill.  Quelle  due  fquadre  coraggiofe,  e  pronte 

Voglion  morir",  o  guadagnar  la  lite .  Metam.j.41  - 
Errante.  Tafll  Ciò  detto  vola,  oue  fra  fquadre  erranti  Fattofeu 

duce  Soliman  dimora .  Liber.9.  3. 
Feroce .  Mar.  Trà  le  fquadre  feroci  andrò  fecura ,  Suol  pur  con 

Marte  hauer  Ciprigna  albergo .  Lid.  Abb.  18. 
Fiorita .  Ciec.  Qui  giunfe  cinto  di  fiorite  fquadre  A  l'affedio  di- 

feior  da  quefte  mura .  Hadr.?.  r. 
Fulgente.  Taft  O  Duci,  ò  voi,  che  le  fulgenti  fquadre  DclCiel 

mouete  i  triplicati  giri .  Liber.  11.  7. 
Honorata.  Ar.  Di  filofoli  altroue,  e  di  poeti  Si  vede  in  mez ovn' 

konorata  fquadra .  Fur.46.  91. 
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Infidiofa.  Bruti-  Nò,  no  ;  di  fquadre  infidiofe  ,  e  felle  Anch'io 
flrage  farò  ;  de"  miei  gran  vanti  pia  pur,  che  ftil  facondo  altrui 
fauelle.  Epifl.  Heroi.i.  il, 

Inuitta.  Guar.  Di  pelle  armato  il  gran  Febo  fpirante  Tri  quelle 
inuitte ,  e  gloriofe  fquadre  Morte ,  che  con  fembianze  ofcure, 
&adre  II  Greco  Muoio  àfchieraà  fchicra  ellinfe  .  Son. fio. 

Mercenaria.  Grill.  Funefto,  atroce  patto ,  Doue  il  Figliuolo  de 
l'eterno  padre  Trafico  vile  è  fatto  D'empie ,  venali ,  e  merce- 
narie fquadre .  Chr.flag.  Canz.i. 

Nobile .  Tali".  Al  fin  colà  fermoflì,oue  le  prime ,  E  più  nobili  fqua- 
dre erano  accolte .  Libcr.io.  13. 

Occulta  .  Tali'.  Ville  le  fpoglie  candide,  e  leggiadre  ,  FÙ  di  veder 
l'alca  guerriera  auifo ,  E  contra  l'irritò  l'occulte  fquadre.  Li 
bcr.fi.  io3. 

Pia .  Tali'.  Alhor  fcn  ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da  lor 
calcatevie.  Liber.11.  ij. 

Potente.  Fcd.  Guida  il  buon  Rè  le  fue  potenti  fquadre,  E  gì'  in- 
fonde col  guardo  alto  valore  .  Appi. 

Pronta.  Taif.  Due  fquadre  de' Chriltiani  intanto  alloco  Doue 
forge  l'incendio  accorron  pronte.  Liber.11.  47. 

Rotta.  Valuaf.  Non  tenti  ritirar  le  fquadre  rotte  Col  beneficio 
del'ofcuianorte.  Tebai.io.  6. 

Virtricc .  Taff.  Che  flendefti  a  gli  Hefperij,  à  i  Nabathei  L'altere 
infegne,  e  le  vintici  fquadre .  Riiial.6.  3. 

Sqvadra  .  llroinento  col  quale  fi  fquadra . 

Infallibile.  Priul.  Che  fe  hauelìero  prefo  DelaNatura  l'infalli- 
bilfqiudra,  Ouer  del  Tempo  l'appuntata  fella  ,  Non  potean 
farlo  eguale  Di  candor,  di  fplendore ,  Di  grafia  di  mi  fura  Li- 
fippo,  Prafitele,  e  Fidia  ftelTo  ,  I  fattori  de  gli  huomini  immor- 
tali ,  Gli  fcultor  de  gli  Dei ,  Gli  Dei  de  la  fcoltura  .  Galat.5. 

Sqy Annoia,  certo  numero  de'  foldati . 

Ampio.  Brace.  Ma  quai  fofler  l'infcgne ,  e  quai,  e  quanti  Gli  or- 
dini.onde  mouea  l'ampio  fquadronc  ,  Diro,  purché  Polinnia  al 
parlar  mio  Pronta  fouuenga ,  e  lo  foflegna  Clio .  Rocc.7.34. 

Bellico .  Tronf.  Coftantino  aì  fuo  bellico  fquadrone  Arma  di  ca- 
ualicri  i  fianchi  inanti .  Cofl.4. 1 3. 

Crudele  .  Tronf.  Cosi  predice  il  portentofo  giorno  Flore  fatali  à 
lo  fquadron  crudele.  Cofl. li.  17. 

Crudo  .  TronJO  II  tuo  crudo  fquadron  ne  la  forefla  M'hà  pollo  a 
morte  il  genitore  amato  .  Coft.15.  34. 

Famofo  .  Hcrr.  Già  ratto  fugge,  e  da  vn  fol  braccio  è  vinto  II  fa- 
mofo  fquadron,  che  fu  si  fiero .  Bab.9. 64. 

Feroce.  Valuaf.  Né  quanto  auanza  fopra  gli  altri  hor  mira ,  Che 
feroce  fquadron  dietro  fi  tira  .  Tcbai.7.  80. 

I  one.  Tronf.  E  maefr.ro  d'altere,  vniche  prone  Sul  più  forte  fqua- 
dron s'apre  la  ftrada .  Coli. 4. 64. 

Horrendo.  Brace.  Di  qui  di  là  de  lo  fquadronc  borrendo  ,  Mo- 
bile melfe  di  tonante  acciaro  ,  Muouon  due  guamigioni.e  cu- 
flodendo  Vanno  le  fchiere.e  marcian  feco  al  paro.  Rocc.7-45- 

Micidiale.  Tronf.  Mà  s'in  vn  lato  l'hoflil  furia  ammorza.  Ne  l'al- 
tro cede  al  micidial  fquadrone  .  Cofl.  7.5  j. 

PienilTimo  •  Tcfau.  Vn  falfo  auifo,  che  dal  Valentino  Si  faceffero 
inanzi  Pienifiimi  fquadroni  di  caualli .  Tor. 

Tremante.  Tronf.  E  per  fermare  il  fuo  fquadron  tremante,  Fin- 
ge intrepido  il  cor,  faldo  il  fembiante .  Cofl.8. 5. 

Volatore.  Brace.  La  lor  caualleria  forma  fquadronc ,  A  cui  di 
volacor  nome  s'impone .  Rocc.7-  4^. 

Sqvaloki  .  gran  pallidezza  :  bruttezza,  magrezza . 

Atro.  Brace.  Tepido  fanno  alhor  l'acque  del  riuo  Di  pie  tofi  fol- 
dati amico  iluolo ,  E  da  l'atro  fqualor ,  che  '1  tiene  oppreffo , 
Ripugnandolo,  a  lui  rendon  felleffo .  Rocc.6.  69. 

Deforme .  Senec.  Noi  deforme  fqualore  Mollriam  nel  mefto  vol- 
to. Ercol.  Et.i.  ì. 

Ferrigno.  Brace.  E  in  ogni  piaggia ,  e  sii  per  ogni  riua  Parte  da 
l'herbe  ogni  fqualor  ferrigno .  Croc.i7-  77- 

Funebre.  Inc.  Otti,  che  '1  volto  di  fqualor  funebre  Dipingi,  do- 
matrice de'  mortali ,  Chor  di  ghiaccio,  hor  di  foco  armi  i  tuoi 
ftrali ,  MelTaggiera  di  morte,  arida  febre.  Guacc.  Son.i. 

Immondo.  Senec.  Quando  fard  mendica,  e  prigioniera ,  Ecir. 
condata  di  fqualore  immondo .  Agatnenn.5.  4> 

Indegno.  Ceba.  Copre  indegno  fqualor  la  fronte  honefla ,  Eli 
profondan  gli  occhi  entro  la  tefta.  Efl.i.  108. 

Languidiflìmo .  Leng.  Lo  mira  poi  con  delle  luci,  e  viue  Di  fqua- 
lor languidiffimo dipinto.  Eleg.j. 

Mortifero  .  Brun.  Pianga  mcllo  il  Sentino ,  Di  fqtialori  mortiferi 
dipinto  ,  Non  più  lieta  fortuna  Chiami,perche  die  morte,  Ma- 
rio ,  il  campion  si  forte  Sù  le  fue  fponde ,  e  in  sù  la  propria  fo- 
ce De  i  Teutoni  d  l'efferato  feroce .  Ven.Terr.  Canz.13. 

Sordido .  Senec.  Di  fordido  fqualor  coperto  è  il  crine .  Edip.3.  1. 

Torbido.  Mar.  Di  gelido  fudor  fparge  la  fronte ,  Di  torbido  fqua- 
lor tinge  la  guancia  La  sbigottita  donna.  Samp.i. 
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Trillo.  Mar.  Lo  fmifurato  albergo  Spira  vn  m'Ho  fqualor  di  li- 

uid'  oro  ,  Che  gli  occhi  fpauentando  i  cori  offende .  Epit.  1. 
Sciama  .  fcaglia  di  pefee,  o  di  lerpe . 

Aurea .  Angui!!.  Mà  l'aurea  fquama  fua  foflcnne  il  pefo ,  E  rellò 
da  quel  colpo  il  drago  illefo .  Metam.3. 18. 

Azurra.Mar.  Volgcfi  ad  Andro,  e  vien  forte  vibrando  L'humidc 
penne  de  l'azurre  fquame . 

Dura .  Anguill.  Forò  la  pelle,  e  quelle  dure  fquame ,  Onde  il  mo- 
ftro  crude!  tutto  era  armato .  Metani.  1. 1 1 8. 

Horrenda.  Remig.  Ecco  pofeia  il  dragon ,  che  mai  non  dorme  , 
Che  facendo  fonar  l'horrende  fquame  ,  E  pien  d'empio  veneri 
verfando  fuore  Perla  ]ingua,c  per  gli  occhi  ardente  foco ,  Ve- 
nia fifehiando ,  e  fi  vedeiu  in  terra  Del  fcnoCo  fuo  ventre  im- 
pecila l'orma.  Epifì.ii. 

Horrida  .  Ghel.  Mille  fanarne;  e  può  cauar  di  gola  Horrida  fqua- 
ma altrui  con  la  parola .  Rof.ifi.  37. 

Impenetrabile.  Bruii.  O  che  il  dorfo  s'arnulTe  Di  fquame  impe- 
netrabili, &  infaufle  .  Epill.  Heroi.i.  13. 

Letale .  Malu.  Sù  le  fquame  letali  Porporeggia  vn'  Aurora  ,  Va' 
Aurora,  eh'  al  fato  inoflra  l'Orto .  Del.  Canz.  1. 

Lucente.  Valuaf.  Ne  la  materia,  che  vaici  vii  teforo ,  Pofed'vn 
drago  le  lucenti  fquame .  Tebai.i.  84. 

Maculofa.  Bald.  E  percotfe  dal  Sole  Le  maculofe  fquame  Di  pur- 
pureo fqualor  tingono  i  raggi .  Rim.Frof.  lib.  r, 

Serpigna .  Anguill.  Già  la  ferpigna  fquama  afeonde  il  volto  ,  E  fe 
vuol  fauellare,  il  fibil  rende .  Metani. 4.  37i. 

Sonora.  Mar.  Erge  del  capo  le  fpietate  crefpc ,  E  ribattendo  le 
forfore  fquamme  Mongibello  animato  auenta  fiamme . 

Trilla.  Dant.  Già  era  in  ammirar,  diesi  gli  affama  Per  la  cagion' 
ancor  non  inanifella  Di  lor  magrezza ,  c  di  lor  trilla  fquama . 
Purg.i3. 

Verdeggiante .  Claud.  Quella  col  fieffuofo  corpo  cinge  Vn  ferpe 

pien  di  verdeggianti  fquame .  Stilic. 
Sqvilla  .  campana  picciola  . 

Acuta.  B.Tafì.  Di  tlar,  lenza  temer  eh'  à  la  mattina  Acuta  fouilla 

di  penfier  molelli.ó  mortai  noia  dal  fonno  ti  delti. Càz.7.!ib.i. 
Canora.  Vili.  Mufico  fuon  di  più  canore  fquille  Cento,  e  cento 

fecondi  alme  Elicone  .  Toni. 
Dolente.  Talf.  Mà  in  fuon  lugubre  homai  dolente  fquilla  Parche 

i  Duci  raccolga  a  i  inciti  lutti.  Conq.11.7j- 
Funebre.  Stigl.  Eia  gran  voce  di  funebri  fquille  Par  eh'  d  pian- 
gere il  Mondo  inuiri  atic'  effa .  Rmi.  lib. 7. 
Funella .  Mar.  Vicnfene  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  trombe 

infaufle,  e  da  funefic  fquille  . 
Gcncrofa.  t'ampeg.  Se  qua  fi  fquilla  gencrofa  incita  Ogni  guer. 

riero  à  dimolìrarli  in  campo  .  I.agr.i.  68. 
Honorata.  Mozz.  Bembo,  che  dietro  à  l'honorata  fquilla ,  Ch* 

vfei  d' Athene,  fenza  par  moucte  ■  Son  

Incendiofa .  Rio.  Fammi  anco  vdir  l'incendiofa  fquilla  De  la  tua 

voce,  e  dì,  che  dentro  auampi .  1.  Son.n. 
Infaulla.  Maff.  Quai  ria  nouella  per  l'orecchie  al  core  Portate, 

infaulle,  e  dolorofc  fquille .  Son. 146. 
Noiofa .  B.Taff.  Suon  di  noiofa  fquilla  Non  ruppe  altrui  i  fuoi  ca- 

ri  ripulì.  Canz.i.  I1U.3. 
Ragunatrice .  Brace.  Di  qua  di  là  ragunatrici  fquille  Con  le  note 

pcrcoffe  al  popol  pio  Traggon  da  lecittadi ,  e  da  le  ville  Gli 

habitatori  d  le  magion  di  Dio  .  Vrb.8.  61. 
Sonante.  Tor.  E  la  lingua ,  eh' auczza  A  lodami  hò  vorrei. crc- 

feere  in  mille ,  Ch'  à  guifa  di  fonanti ,  e  chiare  fquille  Vi  to- 

gliefl'ero  d  morte,  à  la  vecchiezza .  P.  1. 
Sonora.  Talf.  E  intanto  io  fp  arge  a  fuor  caldi  fofp  in  Alriboin- 

bardele  fonore  fquille.  t.Amor.  Son.i. 
Strepitante,  kin.  Che  l'aneliate,  o  flrcpitan  ti  fquille  ?  E  tu,  grand' 

Alpe ,  à  che  riuerfei  al  baffo  ,  Mille  aprendo  al  dolor*  occhi  di 

falfo  Per  petroli  canali  vmc  di  (lille  ?  Son. 30. 
Strepitofa .  Cap.  Hor  che  'I  notturno  tuo  dolce  ripofo  Rompon 

le  llrcpitofeinuide  fquille.  Occup.S0n.79. 
Tenebrofa.  Brace.  Gli  aduna  il  fuon  di  tcnebrofe  fquille  Arac- 
cor  l'alma  del  campion  Britanno .  Rocc.9,  6fi. 
Sovrla  .  nome  d'vna  fpccic  di  cipolla . 

Amara.  Alam.  Chi  Ja  cener  del  fico.c  chi  vicina  Pianta,  o  fofpcii- 

de  alinen  l'amara  fquilla  .  Cok.5. 
Si amlimento  .  llabilirà,  fermezza . 

Altiffimo  .  Bcnam.  Francia,  tu  defli  à  cosi  degna  imprefa  Stabili- 
mento altilfuno,  e  maturo .  Coloff.ijfi. 

Fermo.  Taff.  Non  follerran  de  le  vittorie  il  nome ,  Non  che  de' 
vincitor  l'afpctto  altero  ,  Non  che  l'arme  ;  e  lor  forze  faran_* 
dome,  Fermo  flabilimento  alnoflro  impero .  Liber.  19. 131. 

Stakìo  .  luogo  ouc  fi  corre,  o  combatte . 

Celebrato .  Senec.  E  i  celebrati  lladij,  oue  la  palma  Giouanetto 
garzone  illuftrevinfe  Nò  vna  volta  nel  paterno  carro.Thieft.j.i 

QJH   ì  Fa- 
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Famofo .  AchiJI.  E  di*  vel»  d'Amor  fpiecando  vn  falco  Corref- 
fe  fui  Liceo  fladi  famofi .  Rim.  Od.i. 

Stagione  .  nome  comune  di  tutte  quattro  le  parti  dell'anno  :  alle 
volte  lignifica  il  tempo,  l'età,  la  vecchiezza . 

Acerba.  Mar.  Fama  è,cheCitherca  Co]  fuo  leggiadro  Adone  Ne 
l'acerba  Ragione  Cacciando  vn  di  correa .  z.Lir.  Canz.8. 

Alma  .  Tafl".  L'auida  Madre  del  guerriero  armento ,  Quando  l'al- 
ma Ragion,  che  n'innamora  Nel  cor  le  infliga  il  naturai  talen- 
to ,  Volta  l'aperta  bocca  incontro  l'ora  Raccoglie  i  femi  del 
fecondo  vento.  Liber.7.  56. 

Arfa.  Tronf.  Ciò  che  ne  la  cocente  ,arfa  Ragione  L'Emilia  co- 
che, e  la  Flaminia  miete .  Coli. 2. 1. 

Calda.  Anguill.  Non  ardeasi  ltar  fopra  l'Orizonte  Ne  la  calda 
ftagion  quando  potea  Vedere  il  vifo,e  le  bellezze  conte.  Me- 
tam.4. 217. 

Canuta.  Mar.  Hor  giunta  la  Ragion  fredda,  e  canuta  Di  rughe  il 
volto,  il  crin  di  neue  ha  pieno ,  Gosì  fìato,&  età  quà  giù  fi  mu- 
ta .  Lir.Moral.  Canz.2. 

Cocente .  Tronf  Tal  Sirio  appar  ne  la  flagion  cocente,  E  tal  Co- 
meta al  freddo  Polo  appreflò  Grane  Jampeggia.e  in  fanguino- 
fa  luce  Strage  à  Je  fchiere.e  morte  a'  regni  adduce .  Cofl.20.j2. 

Dannofa.  Tom.  La  paftorella,  à  cui  dannofa,  e  fiera  Stagiou  po- 
co anzi  fè  la  vita  acerba  .  Son.2. 

Dolce.  Danr.  Sì  eh' à  bene  fperar  m'era  cagione  Di  quella  fera 
la  gaietta  pelle  L'hora  del  tempo ,  e  la  dolce  Ragione  .  Inf.i. 

Eftiua .  Tafl".  Come  talhor  ne  la  Ragione  cfliua  Se  dal  Cicl  piog- 
gia defiata  feende.  Liber.1j.76. 

Fredda.  Corf.  Le  notti  ,  e  i  giorni,  e  fian  pur  lunghi  quantò  Ne 
può  dar  la  Ragion  fredda,  e  la  calda.  2.S011.2. 

Graue .  Tanf.  Mentre  il  Ciel  girerà  co'  fuoi  fplendori ,  E  produr- 
rà Ragioni  hor  dolci,  horgraui .  Lagr.7. 7. 

Lunga .  Tafl.  E  fi  reca  à  difnor,  eh'  Argante  audace  Gli  fopraflia 
lunga  Ragione  ili  vita  .  Liber. f.  13. 

Matura.  Tafl".  Stata  è  da  voi  la  mia  fentenza  vdita,  Ch'era,  non 
di  negare  à  la  donzella ,  Mà  di  darle  in  Ragion  matura  aita_, . 
Liber.  5.  3. 

Neuofa  .  Mar.  Suda,  &  anhela  à  la  Ragion  neuofa  Quando  adu- 

fla  da  Borea  il  Verno  coce . 
Nouella  .  TaR.  A  cui  non  anco  la  flagion  nouella  II  bel  mento 

fpargea  de'  primi  fiori .  Liber. 9.  Si. 
Opportuna  .  Taft  Et  opportuna  la  Ragione  afpctta  A  la  tua  glo- 
ria, &  à  la  mia  vendetta  .  Liber.6.  1  r. 
piouofa.  Ar.  per  quelle  vie  tutte  fangofe,  e  rotte  Da  la  Ragion, 

ch'era piouofa  alquanto.  Fur.jz.  69. 
Pomifera  .  Guif.  Le  Gru ,  &  a'  Nani  Boreali  fanno  Tregua  ne  la 

pomifera  Ragione.  D.  Sett.j. 
Rea .  TalT.  E  Tortofa  efougnaca  :  indi  à  la  rea  Stagion  die  loco, 

c'1  nouo  anno  attendea .  Liber.1.6. 
Ridente.  Guar.  Dimmi,  fe  in  quefla  si  ridente ,  e  vagì  Stagion, 

eh'  infiora,  e  rinouella  il  Mondo .  Pafl.  1. 1. 
Seconda .  Tafl".  Hora  che  i  pafli  liberi,  e  fpediti ,  Hora  che  la  Ra- 
gione habbiam  feconda .  Liber.  1. 17. 
Verde .  Tafl.  La  rinfranca ,  e  ri  flora ,  e  rende  quale  Fù  ne  la  Ria 

flagion  più  verde,  e  frefea.  Liber. ij.  79. 
Stagno,  ricettacolo  d'acqua,  che  sbocca  da' fiumi,  e  dammare,  c 

quiui  fi  ferma,  e  muore . 
Breue .  Tafl'  Nulla  eguale.à  tai  nomi  hi  in  fe  di  magno ,  Mà  è  baf- 

fa  palude,  e  breue  ftagno .  Liber.14. 10. 
Infelice .  Anguill.  Quanti  campi  hò  vift'  io  fertili,  e  allegri  Inin- 

felici  ftagni  trasformare  .  Metam.15.  8}. 
Languido.  AnguilJ.  E  quanti  ftagni  ancor  languidi,  Sregri  Hò 

veduto  dapoi  fertili  arare .  Metam.15.  8j. 
Otiofo,  Guif.  Alberga  per  lo  più  l'altro  nel  fango  De  gli  orioli, 

e  queti  ftagni,  e  mefto  Non  fcherza  nel  criflal  de  le  frefeh'  on. 

de.  D.S&tt.  j. 

Pigro .  Tafl".  E  frenando  a'  gran  fiumi  il  ratto  corfo  Tardi  gli  ren- 
de ,  e  quafi  in  faldo  vetro  Conuertc  le  paludi ,  e  i  pigri  Ragni . 
Mond.4. 

Placido .  Scnec.  Mà  fe  caggion  le  forze  à  i  fieri  venti  Giace  in_» 

placido  ftagno  accolta  Fonda .  Thieft.  CI1.3. 
Profondo .  Anguill.  In  vn  profondo  ftagno  al  fin  gettoflì  Perat. 

tuffar  quefta  memoria  in  Lece .  Metam.4.  9. 
Torbido.  Zop.  OuefelceinfeIice.il  piano  copra,  E  de  la  feccia 

tran  torbido  ftagno.  Sranz. 
Tranquillo .  Car.  Mira  là  foura  à  quel  tranquillo  ftagno  Dodeci 

allegri  cigni .  En.i. 
Stalla  .  ftanza  doue  fi  tengono  le  befiie . 
Agrefle  .  Valuaf.  Cosi  afl'edian  talhor  J'agrefti  ftalle  Vniti  infie. 

me  da  diuerfe  grotte  Feroci  lupi,  à  cui  per  l'acr  bruno  Rabbia 

aggiunge,  &r  ardir  lungo  digiuno .  Tebai.io.  ij. 
Regia .  Tafl".  Come  deftrier,  che  da  le  regie  ftalle ,  Oue  à  Tvfo  de 
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l'arme  fi  ri  ferba,  Fugge,  e  libero  al  fin  per  largo  calle  Va  tri 

gli  armenti,  e  al  fiume  vfato,  o  à  l'herba .  Liber. 9.  75 . 
Roza  .  Mar.  Che  in  roza  Italia,  in  vii  capanna  aflìfo  Stia  chi  tro- 
no hà  di  ftelle  in  Paradifo  .  Strag.i. 
Stami  .  la  parte  più  fina,  e  più  ncruofa  della  lana .  Si  prende  an- 
co per  lino,  feta. 
Acerbo.  Brace.  Incominciò ,  ben  la  mia  vira  ordio  Parca  crude! 

d'acerbo  Rame,  e  nero  .  C  roc.17. 19. 
Adamancino.  Mar.  Cosi  la  Dea  del  fempre  verde  alloro  Parca 

immortai  de'  nomi,  e  de  gli  ftili  A  Je  fatiche  mie  con  fufo.d'o- 

ro,  Di  flame  adamanti!)  la  vita  fili. 
Aureo.  TeR.  A  lor  con  aureo  Rame  La  Dea .  che  i  fufi  eterni  in 

giro  mena ,  Fili  di  lunghi  di  vita  ferma .  Lir.i }. 
Ceruleo.  TeR.  Cangi  gonna ,  e  le  min  Hor  di  cerulei  Rami,  hor 

di  gentile  Porpora,  hor  di  fin'  oro  il  fianco  adorno  .  l.ir.jo. 
Deboliflimo .  Ferr.  Non  vola  Amor,  fe  li  vien  tolta  aita ,  E  fenza 

aita,  fono  Deboli/lìmi  llami  Gli  amorofi  legami .  Mir.1.1. 
Dolorof'o  .  Remig.  E  perche  acerbe  alhor  eh'  io  venni  al  Mondo 

Fofler  Je  l'arche  ;  o  di  mia  vita  afflitta  Ordilìer  crude  i  dolo- 

rófi trami.  Epift.ii. 
Dubbio.  Jiald.  Ah  non  è  così  ftolra  Mente  humana  quà  giù,  che 

non  comprenda  Quanto  poco  fi  Renda  Di  quella  frasil  vita  il 

dubbio  Rame .  Rim.  Moral.  Canz.i. 
Gentile. Brign.  Mà gratie  à  te,  ftame gentil, che  tratto  Daldefio 

di  pofar  ti  rompi,  e  fpicchi  .  Giorn.6. 
Glonofo.  Troni.  Cloio  gli  tronca  il  qloriofo  flame ,  Econvn 

colpo  cento  palme  atterra  .  Cofl.S.  56. 
Immaturo .  Malu.  Preucnifti  co"  voti  il  tempo  ifleflo  ;  Mà  che  ? 

fe  poi  sù  l'immaturo  Rame ,  Sollecitare  à  le  mal  nate  trame , 

Vedrai  Cloto  crudel  braccio  indefeffo  .  Dcl.S0n.21. 
Lodato .  Anguill.  Il  più  lodato  poi  di  leta  Rame  Fan  nel  pettine 

entrar  fra  dente,  e  dente  .  Metani.  6.  zi. 
Noiofo  .  Mar.  Perche  morte  chiam'  io,  folle,tn  aita ,  Ch'accorci, 

e  tronchi  i  miei  noiofi  Rami  ?  2.  Lir.  Canz.14. 
Perucrfo.  Brace.  E  mille  capi  incorno  al  cors'auuolue  Del  fuo 

peruerfo,  e  federato  Rame .  Croc.  1 7. 4. 
Pretiofo .  Tafl".  Ma  perche  tardi  il  preflo  corfo  ei  fegua ,  Chi  pria 

l'auinfc,  vn'  altro  nodo  hor  teflc  De'  pretiofi  Rami  a  ce  si  cari . 

Lugubr.  S011.15. 

Ricco.  Brign.  D'or  fpariofo  in  fen  l  ago  gentile  Vari  color  fauo- 

leggiar  iacea  j  II  ricco  flame  da  la  man  deferiteo  Più  vita  ha- 

iiea,quant'erapiù  trafitto.  Giorn.6.' 
Sordido  .  Jiald.  Quindi  oue  poi  la  foida  Parca  al  fordido  (lame  il 

ferro  ftenda,  Cade  con  egual  forte  II  corpo,  e'1  nome,  e 

non  è  chi '1  difenda  Da  la  feconda  morte.  Rim.Hetoi.CaM  5 
Tenace.  Guar.  Se  tu  noi  rompi,ahi,di  che  ftami  Amore  Tenaci  il 

tede,  e  per  mio  mal  l'adorna  .  Son.  1 02. 
Teflùto.  Anguill.  t  d'or  s'ammanta  1  bei  refluii  ftami  Tutti  di 

Soli  adorni,  e  di  ricami.  Metam.y.tjx. 
Trillo.  Giufl.  Ne  Rame  Cloto  vnqtia  più  tnflo  atcorfe.  Od.zf. 
Vile.Remig.  Che  trar  mi  faccia  qualnegietta  fcrua  Lo  Rame  vii 

da  la  conocchia  graue.  Epift.  10. 
Stampa  .  eftìgiamenio,  forma,  legno,  figura . 
Cruda.  Vg.  Hoggi  è  quel  di,  che  tenebrofo  vfcìo  Da  la  faccia^. 

del  Sol  dolente,poi  Che  vide  nel  fuo  Rè  la  cruda  Rapa .  Son.4. 
Dipinta.  Galcan.  Sùla  man,  che  tu  prendi,  e  che  ti  prende  Chi 

non  vede  reflar ,  fe  ben  v'attende  La  Rampa  à  dici ,  &  à  pallor 

dipinca  ?  Guacc.  Son.  7. 
Funefla .  Mar.  Che  ftampe,  ohimè,  funefle  ?  Che  piaghe,  ohimè, 

fon  quefle  ,  Ond'  io  mifera,  impreffa  Veggio  la  carne  tua,  v«g- 

gjomeflefla?  z.  Lir.  Canz.  16. 
Inììdiofa.  Mar.  Lamirabil  pittura  Diiifen  fcultura ,  Se  io  di  lei 

gl'intaglio  Pian  pian  nel  cor  l'infidiofa  Rampa.  Epici.  « 
Intera.  Mar.  Ode  la  bella  imago  Serbar  l'intera  ftampa.  i.Lir. 

Canz.j. 

Pietofa .  Grill.  Di  sì  pietofa  ftampa  il  cor  s'imprima .  t.  Cap.i. 

Spietata .  Petr.  Vergine,  quei  begli  occhi ,  Che  vider  trilli  la  fpie- 
tata  ftampa  Ne' dolci  membri  del  cuo  caro  Figlio ,  Volgi  al 
mio  dubbio  ftato  ,  Che  fcuiifighato  à  te  vien  per  configlio. 
Canz.49. 

Stampa  .  impreflione,  e  la  cofa,  che  imprime . 

Fabra  della  gloria.  Brun.  L'eloquenza  romita  Tu.fabra  de  la  glo- 
ria, e  de  la  fama,  A'  noui  falli  tuoi  Richiamar  fempre  puoi . 
Tu  mentre  il  fino  inchioftro  artraggi,  ebeui ,  E  fpieghi  inficine 
auuinti  Caracreri  diftinti,|A  i  fonti  d'EJicona  altri  folleui,  Per- 
che in  onda  Febea  fmorzi  la  fece,  Nè  curi  ombra  d'oblio,  flut- 
ti di  Lete .  Ven.Terr.  Canz.2. 

Stanchezza  .  flracchezza ,  mancamento  di  forze ,  laflezza,  trop- 
pa fatica . 

Dolce .  Brace.  Mà  per  digiuno  à  poco  à  poco  ei  manca ,  E  di  dol- 
ce ftanebezza afflitto langue.  Croc.28.  21. 

Lan- 
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Languida.  Bent.  Colà  tra'  biffi  delicati,  e  molli  D'Arabici  (udo- 
ri Languida  la  fìanchezza  Oprime ,  e  non  confola  i  membri 
afflitti T  Corin.i.  4- 

Lunga.  Guar.  Vegghiara  vna  gran  parte  de  la  notte,  Al  fin  lunga 
fìanchezza  Recò  ne  gli  ocelli  miei  placido  Conno.  Pali.  1.4. 

Senile.  GfieJ.  Forze  aggiungendo  àia  fenil  franchezza  Corfcro 
ambi  le  frale,  ambi  vfcirfuore  Ad  incontrar  l'angelica  bellez- 
za. Rof.4.  5. 

Stanza  .  nome  generico  de'  luoghi  di  cafa  diuifi  per  tramezo  di 

muro,  o  di  tauolate  :  habitatione,  dimora . 
Addobbata .  Imper.  Oue  ho  ceduto  al  vitio  mio  nemico  De  i  cor 

lafciui  l'addobbate  flanze.  Ruft.2. 
Adorna.  Angui  1 1.  In  quella  adorna  llanza  il  Sol  pon  mente  Do- 

ue  egli  hi  pollo  il  trasformato  piede.  Metam.4.  231. 
Affumicata  .  Vd.  Sembrano  vn  groffo  fluol  d'api  ferrate  In  cauer- 

nofa  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  paftor',  effe  adirate  Di- 

feorrendo  fen  van  per  ogni  via  De  le  flanze  di  cera  affumicate. 

En.12.  133. 

Alloggiatrice .  Imper.  Quadro  è  il  vago  edificio,  e  nel  fuo  chiufo 
Quadrate  alloggia  alloggiataci  llanze ,  Che  in  doppio  lato,  c 
con  vgiul  dillanze  Son  compagne  al  lauor ,  miniltre  all'  vfo . 
Caf.1.3. 

Altera .  Brign.  Giunto  a  la  cima  fpia  Ciafcun  da  falfa  porta  alte- 
ra llanza  ,  Che  io  effer  valla  intier  palagi  auanza .  Giorn.6. 

Apparata.  Anguill.  Alza  ella  il  lume  al  lume,  e  feorge  il  Sole  ,  E 
Iattanza  apparata,  e  rifplendente .  Mctam.io.  119. 

Aprica.  Car.  Lo  fcoglio  quando  è  tempo  Tranquillo  hà  ne  !'a- 
feiutto  vna  pianura,  Ch'cdi  marini  vccelli  aprica  ftanza_.. 
Canz.22. 

Buona  .  Petr.  E  per  ogni  paefe  è  buona  danza .  Canz.22. 

Caliginofa.  Ghel.  Stanza  eterna  à  mirar  d'orli,  e  di  lupi,  D'om- 
bre, d'horror  caliginofa,  e  carca  .  Rof  10. 2. 

Cittadina .  Bez.  Amor,  eh'  e  nudo,  e  che  tra  gli  ortri,  e  gli  ori  Di 
rado  appare  in  cittadina  llanza  ,  Più  benigno  nioflrarfì  hà  per 
vfanza  Là  tra  le  felue  in  foli  tari  j  horrori  .  Guacc.  Son.4. 

Commoda.  Vd.  Ma  (è  bel  tempo  feopre  vna  pianura ,  Ch'  a'  mer- 
glii  è  llanza  commoda,  c  ficura .  En.  5.  17. 

Eminente .  Vd.  Van  quinci,  e  quindi  le  matrone  erranti  Per  quel- 
le flanze  grandi,  cV  eminenti .  Eo.i.  1 1  3. 

Famofa  .  Taff.  E  qui  gli  Elifi  campi,  e  le  famofe  Sranze  de  le  bea- 
te anime  pofe.  Liber.  15.  36. 

Fida .  MoJz.  Quanto  hà  di  ben'  il  Mondo  è  in  voi  raccolto  Come 
in  più  fida  itanza,  e  più  gentile .  Scanz.  Dolc.i. 

Funefta  .  Anguill.  Tutta  macchiata  e  la  llanza  tunefla  De  l'inno- 
cente fangue,  e  fparfa  d'ofia  .  Metani. 6.  379. 

Gioconda .  Ar.  Sopra  gli  altri  ornamenti  ricchi,  e  belli ,  Ch'  era- 
no affai  ne  la  gioconda  llanza  .  Fur.42.  78. 

Horribile .  Brign.  Et  hor,  eh'  io  fono  in  quefl'  horribil  flanza  Vi- 
non  nutrite,  e  viueranno  ancora  Tutto  quel  poco ,  ch'amia 
vira  auanza.  Giorn.3. 

Infelice.  Anguill.  Ver  l'infelici  flanze  il  Rècamina,  Che  dier  ri- 
cetto à  l'empio  maleficio .  Metani. 6. 381. 

Infida.  Manzin.  A  Dio,  Corte  crudele,  Stanza  infida  mai  fempre. 
Se  à  quel!' anco,  à  cui  ferui  Sei  crudel ,  fei  mortale  ;  Che  (arai 
à  quel  folle,  Che  va  cercando  rifo  in  mar  dipianto  ?  Kler.f.  4. 

Ingrata .  Imper.  Tra  falle  andato  adulatrici  fchiere  In  poco  fida, 
e  inolio  ingrata  flanza  Sotro  mentita  imagine  di  Corte  Mena 
la  vita  cortigian  di  morte .  Rufl.  1. 

Intricata.  Taff.  E  penetrar  de  l'intricata  flanza  Ne  Iepiù  interne 
parti,  e  più  fecrete  .  Liber.14.  78. 

Leggiadra.  Brun.  Ed  io  fpiegar  potrò  tarpati  i  vanni  (Se  pur  vita 
m'auanza)  Ne  la  del  mio  tefor  leggiadra  llanza.  i.Selu.Canz.o. 

Lugubre.  Sci.  Stanza  lugubre, in  cui  rifìede  il  duolo ,  De  la  mor- 
ra mia  fneme  aucllo  amato ,  Nera  fpelonca,  oue  del  duro  fato 
Vengo  sì  fpeffo  à  lamentarmi  folo .  Rim.  Son. 

Odiofa .  Senec.  Et  ad  entrar  ne  l'odiofe  llanze  De  la  nemica  an- 
cella. Ottau.j.  1. 

Ofcena.  Remig.  E  la  turba  gentil  con  liete  voci  Chiamauano 
Imeneo,  &  ei  fuggiua  L'ofcena  flanza  .  Epift- 14. 

Fenofa.  Term.  Che  s'in  me  tanto  puotc  vna  fembiatiza  Vana; 
che  farà  vera?  e  in  ciò  s'acqueta  Lo  cor,  godendo  la  pcnofa_» 
llanza  .  2.  Son. 40. 

Potnpofa.  Imper.  Là  dotte  da  i  fuperbi  argentei  traui  DeJace- 
Jerte  machina  foflegno ,  Pende  fui  muro  di  pompofa  llanza, 
La  cortina  più  fina  ,  e  più  falubre ,  Ch'  ammanti  al  Mondo  il 
volo,  al  Cielo  il  feno  .  Ruft.s. 

Pretiofa .  Leng.  Tu  ben  tei  vedi,  onde  à  colui  fe"  volta,  Che  può 
raccorti  in  pretiofa  flanza .  Eleg.8. 

Romita .  Cap.  E  la  beli'  Ero  chiufa  Ne  la  romita  llanza .  Idil.f. 

Scelerata .  Valuaf.  Io  n'efeo,  io  fuggo  homai  da  quefte  porte ,  Da 
quella  itanza  federata,  e  ria .  Tebai.n.  200. 
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Solinga.  Taff.  Fuor  tutti  i  nollri  lidi ,  e  quiui  eletta  Pcrfolingu 
Aia  llanza  è  vn'  ifoletta .  Liber.  1 4.  69. 

Soniuofa  .  B.Taff.  Si  bella,  e  fontuofa  era  la  flanza ,  Ch'  ogni  cre- 
denza di  gran  lunga  auanza.  Fku.5.7. 

Superba .  Ar.  Le  donne,  e  i  caualier  fi  trouar  fuora  De  le  fuperbe 
flanze  à  la  campagna  .  Fur. 4. 39. 

Vana .  petr.  Si  che  s'io  viflì  in  guerra ,  &  in  tempefta  ,  Mora  in_» 
pace ,  &V  in  porto  j  e  fe  la  flanza  Fù  vana ,  almcn  fia  la  partita 
nonella  .  Son. 3 14. 

Veneranda.  Vd.  E  de  gli  Dei  per  veneranda  llanza  L'hebbergià 
i  padri  io  culro,  cV  olferuanza .  En.7.  37. 

STAi  F.Eilate.  la  più  calda  Ragioni  dell'anno  .  Vedi  Estate  . 

Ardente  .  Remig.  E  meco  lieto  dimorarti  unto  Che  di  neue  im- 
biancò due  volte  il  Verno  I  colli  intorno,  e  ne  l'ardente  State 
Due  volte  ancor  ve  la  diflrmTe  il  Sole  .  Epift.  14. 

Dolce .  Tafl!  Vn  bel  tepido  C  iel  di  dolce  Stace  Trouaro,  c  1  pian 
fui  monre  ampio,  &  aperto  .  Liber.  15.55. 

Feruente.  Valuaf.  Che  fe  talhor  per  la  feruenre  State ,  Che  le  ruo- 
te del  Solgiranpiù  lente,  Manca  il  fonte,  e  non  hà  J'acque_> 
bramate,  Lo  fa  cader"  in  vna  febre  arderne .  Cacc.2.  88. 

Giouentù  dell'anno  .  Imper.  Mira  la  State  giotiemù  fuperba  De 
l'anno  già  crefeiuto  .  Ruft.f. 

Pengliola.  Anguill.  Solo  era  il  luogo ,  e '1  Sol  girando  intorno 
Sul  carro  hauca  la  perigliofa  State  .  Metani.?.  201. 

Tempo  caldo.  Petr.  Ruu  correnti  di  fontane  viuc ,  AI  caldo  tem- 
po sù  per  l'herba  frefea  .  Tr.  Amor.4. 

Stato  .  grado,  conditione,  l'tflcrc,  il  viucre . 

Acerbo  .  Sann.  Prenda  morte  di  me  l'vltime  fpoglic ,  Pur  dub- 
bia fin  mio  flaro  acerbo,  e  rio  .  Son.  1 9. 

Allegro .  Beatiti  Così  và  eh'  in  fuo  molto  allegro  flato  Non  cre- 
de mai  prouar  noiofa  vita .  Canz.11. 

Almo.  Anguill.  Ch'  io  con  tranquillo  flato ,  almo ,  e  giocondo 
Il  vitier  mio  da  te  trarrò  fecondo .  Metani.  10.  232. 

Altero.  Belai.  Leggiadro, altero,auuenrurofo flato  Non  mi  con- 
tenda acèrbo ,  e  duro  feempio  Morir  piagato  in  sì  bel  nodo 
ardendo .  1 .  Son.  if. 

Alto.  Tafl!  Ve  Guelfo  fcco ,  e  gli  è  d'opre  leggiadre  Emulo,  e 
d'alto  l'angue,  e  d'alto  ìlato  .  Liber. 3.  63. 

Amaro  .  Moìz.  Già  Iblei  tu  con  viltà  affai  men  bruna  Confolar'  il 
mio  flato  afpro,  tV  amaro  .  Son. 38. 

Amorofo.  Petr.  Ond' io sò ben, eh'  \ n'amorofo  flato  Incordi 
donna picciol  ttmpodura.  Son. 15 1. 

Ang^ftiofo  .Goffi  Cosi  'ràduoi  contrari  vn fol  conforme  Sta- 
io hò  mai  flmpre  maro,  &angofciofo  .  1.  Son.  137. 

Antico.  Bemb.  F.cho  fola  m'afcolra  ;  e  col  mio  pianto  Aggua- 
gliando il  fuo  duro  antico  flato  Meco  fi  duol  di  ti  penole  not- 
ti .  Canz.n. 

Afpro  .  Mar.  O  me  più  folle,  ò  flato  afpro  ,  e  dogliofo  ,  Chi  fù 

mai  più  di  me  nufero,  s'io  Son  de!  proprio  penfier  fatto  gelo- 

f o  ?  Lir.  Amor.  Son. 49. 
Ainienturofo  .  Leon.  Hor  tu  gli  mira  annouerarfì  inficine  Co'  i 

figlinoli  di  Dio ,  e  de  gli  eletti  Goder  nel  Ciel  l'auucnturofo 

Itaro.  Taid.  Ch.3. 
Aiuicrfo  .  Petr.  Ogni  mio  ben  crudel  morte  m'hà  tolto  ;  Né  gran 

profperità  il  mio  flato  auucrfo  Può  confolar  di  quel  bel  fpirto 

fciolto.  Son. 301. 
Baffo.  Petr.  O  mia  flella,  ò  fortuna,  ò  fato  ,ò  morte ,  O  per  me 

fempre  dolce  giorno  ,  c  crudo ,  Come  m'hauete  in  baflo  flato 

meno  !  Son. 258. 
Bello .  Petr.  E  quand'  io  fui  nel  mio  più  bello  flato ,  Ne  l'età  mia 

più  verde,  à  te  più  cara .  Tr.  Morr.z. 
Bofcareccio.  Imper.  Quanto  più  auucntuiofo.e  più  beato,  E1  del 

ciuile  vn  bofcareccio  flato.  Rufl.i. 
Chiaro  .  Bemb.  Perche  'I  mio  dianzi  chiaro,  e  lieto  flato  Hora  fi 

volge  in  tenebre,  e  in  martire  ?  Son.  12 7, 
Crudo .  Augnili.  Doue  piange  la  fu  a  mentita  morte  Pianger  dou- 

rebbe  il  fuo  più  crudo  flato.  Metani. 6.  344. 
Dilettofo.  Imper.  Anzi  del  torto  pur  ,  ch'i  le  bellezze,  Et  al 

giocondo,  e  dilettofo  flato  Fò  de  l'alto,  e  gentil  ruflico  flato . 

Rufl.7- 

Dogliofo.  Sann.  Che  non  è  fterpo,  ofaffo,  Ch'à  pietà  non  fi 
moiia  Del  mio  dogliofo  flato  .  Canz.i. . 

Dolce .  Taff.  Se  non  t'inuidij  il  Ciel  sì  dolce  flato,  De  le  miferie 
mie  pietà  ti  moua.  Liber. 7.  IV. 

Dolente.  Andr.  Ahi  dolente  mio  flato,  Io  che  cotanto  diffi,  e 
feci  intenta  Ad  inalzar  quell"  huomo  Soura  d'ogni  alto  Cie- 
lo, hor  così  poco  Egli  mi  crede,  ed  ama  ?  Adam. 3.  1. 

Dubbio .  Petr.  Vergine,quei  begli  occhi  Volgi  al  mio  dubbio  fla- 
to, Che  fconfigliato  a  te  vien  per  configlio .  Canz.49. 

Duro .  Taff.  Mà  parendomi  poi  luogo  difforme  Quello  al  mio 
dubbio  flato, &  angofeiofo .  Rinal.7. 44. 

Egre. 
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Egregio.  Anguill.  Horgodendofi  in  Roma  vn  fiato  egregio  Sot. 

toilgouernoilluftreConfolare.  Metani.  15. 1  fio- 
Egro  .  Stroz.  Ma  perche  meglio  anco  .s'intenda  hot  come  Sialo 

flato  de' franchi  egro,  e  dolente.  Ven.z.  85. 
Faticofo .  Tor.  Verde  fiorito  colle,  cheripofo  Già  folli  al  mio  sì 

faticofo  llato.  P.i. 
Felice.  Guar.  Come  faria  l'amar  felice  fiato,  Se '1  già  goduto 

ben  non  fi  perde/Te ,  O  quando  egli  fi  perde  Ogni  memoria., 

ancora  DeJ  dileguato  ben  fi  dileguane.  Pait.j.  i. 
Fiorito.  Pctr.  Tanti  volti,  che '1  tempo,  e  morte  haii  guaiti  Tor- 
neranno al  lor  più  fiorito  fiato  .  Ir.  Diuin. 
Flebile .  Valuaf.  Lo  vider'  ambe,  e  s'aflegraron  tofio  ,  Quanto  il 

flebile  lor  fiato  confente.  Tcbai.  n.  116. 
Fofco .  Molz.  Il  fofco  fiato  mio  fia  mai  fereno ,  E  i  mifert  miei  dì 

lieti,  e  felici .  Son. 98. 
Gentile.  Petr.  Arda,  o  mora  ,  o  languifca  ,  vn  più  gentile  Stato 

del  mio  none  fono  la  Luna,  Si  dolce  e  del  mio  amaro  Jara- 

dice.  Son.  194. 

Giocondo.  Ar.  Che  dolce  più  ,  che  più  giocondo  fiato  Saria  di 
quel  d'vn'amorofo  cove .  I-tir.j  1.  u 

Gioiofo.  I'etr.  Né  mai  fiato  gioiofo  Amor,  o  la  volubile  Fortu- 
na Diedero  à  chi  più  fur  nel  Mondo  amici .  Canz.  19. 

Gloriofo  .  G.tmb.  E  fe  tal  gratia  impetro  Nefìiin  più  lieto,  e  glo- 
riofo  fiato  Diede  Amor,  o  fortuna  al  Mondo  mai .  Son.7. 

Immortale.  Petr.  Quella,  che,  fc'l  guidicio  mio  non  erra,  Era 
più  degna  d'immortale  (lato .  Sen. 88. 

Infame  .  Anguill.  E  l'orfa  in  quello  fiato  infame,  e  trifto  Hauea 
vagato  il  bel  regno  paterno .  Metani. 1. 170. 

Infelice  .  Petr.  E  qual*  ingegno  hà  si  paiole  prefie ,  Che  flringer 
polla  il  mio  infelice  ftaco  ?  Canz.48. 

Inquieto  .  Petr.  Che  '1  nollro  fiato  e  inquieto,  e  fofco ,  Si  come 
il  Aio  pacifico,  c  fereno .  Son.  111. 

I.agrimetiole  .  Moron.  O  lagrimeuol  fiato ,  ò  fiera  forte  Di  noi 
mortai ,  c'habbiam  continua  guerra ,  E  ogni  hor  fiam  per  mo- 
rir di  doppia  morte.  1.  Sacr.Imiett..?. 

Lieto  .  Bemb.  Ella  fel  sà,  che  di  si  lieto  fiato  Tofio  mi  pofe  in_» 
cosi  trilti  giorni .  Canz.n. 

Mifero.Petr.  Mà del  mifero  fiato  oue  noi  femo  Condotte  da  la 
vita  altra  fcrcna,  Vn  fol conforto,  ede  la  morte  hauemo. 
Son.  8. 

Modefio  .  Col.  Se  fenza  palfion  ,  fenza  fofpiri  Lieto  godendo, 
quanto  il  Cicl  n'ha  dato  Viucfìer  con  model!  o,&  humil  fiato . 
Stanz.  Dole  1. 

Nubilofo  .  Tanfi  Oltre  che  al  tempo  ti  confaci  molto,  Edalfuo 

fiato  nubilofo,  e  irido .  Lagr.5.  4°- 
Pacifico .  Taff.  Non  sò  s'iti  terra  fia  tranquillo  fiato,  O  pacifico 

si,  che  noi  perturbi  O  fperanza ,  o  timore  ,  o  gioia ,  e  doglia . 

Torr.i.  1. 

Pcnofo .  Mar.  Ch*  oltre  eh'  io  non  farei  In  sì  penofo  flato ,  Fora 
ancor  la  tua  fede  Sciolta  sì,  ma  non  rotta .  Samp.j. 

Placido.  Ghel.  Sorge,  e  s'aduna  il  cittadin  fenato  Senz'armi  in 
fiato  placido,  e  tranquilo  .  Rof.9.61. 

Pouero.  Maii2i'n.  Oli  de  l'anima  mia  pouero  flato ,  Mira  come 
mitrarti.  Fler.j.4. 

Qyeto.  Molz.  Qiiant' è  del  mio  più  mieto  il  voftro  fiato,  Che 
pre  Ilo  ardete  à  quel  foauc  foco ,  Clic  vi  può  far  d'eterna  glo- 
ria degno .  Son.  108. 

Reale.  Petr.  Vollro  fiato  real,  che  incontro  poi,  Raddoppiai 
l'altra  imprefa  il  mio  valore.  Son.j. 

Rio .  Petr.  L'vna  piaga  arde ,  e  verfa  foco  ,  e  fiamma  ;  Lagrime 
l'altra,  che  '1  dolor  difiilla  Per  gli  occhi  miei  del  voftro  fiato 
rio.  Son.zfj. 

Sereno.  Guar.  Chieder'  al  Ciel,  eh'  à  più  fereno  flato  Giri  queft' 
ofeuriffima  procella .  Pali. 4.  3. 

Soaue .  Bemb.  Doue  l'alta  mia  fbeme  Fù  viua  in  tempo  ;  &rhor 
caduta,  e  fpenta  Tanto  fa  quello  efilho  acerbo,egraue, Quan- 
to Io  fiato  fù  dolce,  e  foaue .  Canz.14. 

Solitario.  Bemb.  Quanto  fia  dolce  vn  folitario  flato ,  Tnm'in- 
fegnalti,  c  quanto  haiicr  la  mente  Di  cure  fcarca  ,  e  di  fofpetti 
fgombra .  Son.55. 

Spietato  .  Ghel.  Se  mai  fù  flato  più  Ipierato,  c  rio ,  Se  '1  Mondo 
hebbe  mai  duol  limile  al  mio.  Rof.18.  13. 

Tempeftofo.  Minrnr.  Né  flato  fù  sì  tempeftofo,  e  fofco  Alhor, 
chefordo.c  lofio  Motor  confufe  i  torbidi  elementi.  i.Canz.i. 

Tcnebrofo.  Cafa,  Ver  me  conuerfi  in  vifla  amara,  e  bruna  Fan- 
no il  mio  fiato  tenebrofo,  emefto  .  Rim.Son.f. 

Torbido.  Dole.  Certo  non  e  frà  noi,  forella,  flato  Più  torbido, 
inquieto,  e  picn  d'affanni ,  Che  l'effer,  com'  io  fon,  Principe,  e 
Rcgc .  Marian.i.  1. 

Torto,.  Mar.  Tu,ched'Eua,  e  d'Adamo  Le  membra  igniide, òdi 
Germania  honore ,  Ingegnofo  pittore,  Moftruofc  ne  moftri , 
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Ben'  à  lo  flato  lor  tort 0 ,  c  difforme  Dcfii  forma  confonnt_j , 

Galer.  Hifl. 

Tranquillo.  Talf.  Non  è  flato  mortai  così  tranquillo  Quale  ei  fi 
fia,del  quale  accorta  lingua  Molte  mifene  annouerar  non  pof. 
fa .  Torr^.  4. 

Trauag  iiofo .  Venier.  A  che  tanto  lagnante  pianger  morto ,  Cu' 

monehà  fol  da  traiiaghofo fiato  D'acerbecure  àvera  gloria 

feorto  ?  1,  Son. 15. 
Trillo.  Anguill.  Penìa,  e  non  lafciar  pria  la  patria  fede.,  Quanto 

firà  il  tuo  fiato  acerbo,  e  trillo  .  Metam.7.  ì  j. 
Votfc.  lìemb.  Che  quella  fera ,  eh' al  mio  verde  fiato  Diede  di 

morfo,  e  quali  àia  mia  vita  .•  Canz-n. 
Vile.  Petr.  Se  dal  mio  fiato  affai  mifero,  e  vile  Per  le  tue  man  ri- 

furgo .  Canz.49. 
Villereccio  .  Imper.  Ahi  quanto,  ahi  quanto  il  viilarcccio  fiato 

E"  più  del  cittadin  felice  affai ,  S'egli  c  pouero  fol  di  lai,di  guai. 

Rult.i. 

Stato,  dominio,  fignoria,  potenza. 

Alto.  Talf.  Leue  perdita  e  il  regno  :  io  col  regale  Mio  alto  fiato 
anco  perdei  me  lleffa.  Liber.  19,  91. 

Franco  .  Dant.  Cosi  coni'  ella  fi  è  tra  'J  piano,  e  '1  monte  ,  Tra  ti- 
rannia fi  viue,  e  franco  fiato  .  Inf.17. 

Indegno.  Tali".  Ah  quanto  ofa  vn  fignor  d'indegno  fiato ,  Signor, 
che  nelafertu  Itahaè  nato  .  Liber.?.  19. 

Statva  .  imagine,  figura  di  rilieuo,  come  di  marmo,  di  bronzo,  e 
d'altra  materia . 

Bronzo  fpirantc.  Morand.  Raccolfe  in  quello  fol  bronzo  fpirante 

Più  d'vn  metallo,  e  'i  grande  Heroe  n l'cfprefft.  Guacc  .  Son.  10. 
Bruna. Siro.  Bruna  ftatua  così,  fe  il  Sole  il  vanto  Di  darle  fpirto 

hauea  co'  raggi  fuoi ,  Scioglca  pur  chiara,  a'inoniofa  ii  ..auto . 

Ven.Pom.  Sou.79. 
Degn  i .  Anguill.  E  fe  ftatue  sì  degne,  e  con  tanr'  arte  ,  Che  fe  ftu- 

pir'ii  Mondo  in  ogni  parte.  Metani.  10.  1*9. 
Eburjiea .  Anguill.  Non  osò  dir  :  la  fiatila,  eburnea  auuiua ,  Si  eh* 

io  la  godi  poi  conforte, e  viua.  Metani.  10. 115. 
Eccelfa.Mar.Quai  ftatue  eccelfe  à  la  tua  gloria  erefte'Galer.Kitr. 
Gioconda  .  Ar.  Non  men  gioconda  llatua,  né  men  bella  Si  vede 

apprefib,  e  la  finitura  dice:  Ecco  la  figlia  d'Ercole  Ifabella. 

Flirti.  84- 

Heroica.  Mar.  De' gran  Prcncipi  Alpini  Le  llaiue  hcroiche,  e  de- 
gne L'vna  figlia  di  Gioueà  i'alrrah.i  moiìre .  Epit.z. 

Ignuda .  Petr.  E  tra  gli  altari,  e  trà  le  ftatue  ignude  Ogni  imprefa 
crudel  par  che  fi  tratti .  Canz.  1 1 . 

Metallo  fpirante .  Talf.  Qtiefta  è  la  ferie  de  gli  Heroi,che  viua  Nel 
metallo  fpirante  par  fi  mona  .  Liber.  17.81. 

Spirante.  Bruii.  A  Uri  perche  fi  vante  Di  fimulacro  pretiofo  al 
Mondo,  A  (elhù'o  erger  vuol  ltatua  fpirante  Del  metallo  più 
biondo .  Ven.  Cel.  Canz.i. 

Stabile.  Mar.  E  llatua  all'ai  più  fiabile,  che  fallo  E'  la  fama  eh'  io 
laflo.  Galer.  Ritr. 

Superba .  Anguill.  D'or  le  fuperbe  fiatile  vniche,  e  fole ,  Che  fan- 
no infieme  hiftoria,  &  ornamento  .  Metani,  1.  1. 

Statva,  che  fece  fare  Nabucodonofor. 

Idolo  profano.  Mar.  L'Idol  del  Rè  profano  Di  più  metalli  eretto 
Hà  nel  capo ,  e  nel  petto  Quello  del  vulgo  infano  Pregio 
fommo,  e  fourano.  1.  Lir.  Canz.i}. 

Statvka  .  habittidine  di  corpo  circa  la  grandczza,o  piccolezza. 

Emula  delle  torri  .  Mar.  Groffa,  e  ranca  la  voce,e  la  ftatura  Emu- 
la de  le  corri,  hà  di  gigante  . 

Gigantea .  Ar.  Il  corpo  fuo  di  gigaiitea  ftatura,  E  più  che  di  cent' 
altri  infieme  forte  .  Fur.37.  41. 

Procerofa .  Piò.  E  di  ftatura  procerofa,  e  grande ,  Mà  pallido  nel 
volto,  e  macilente .  S.Gugt.j.  6. 

Statvto.  legge,  decreto . 

Eterno.  Dani.  Però  che  sì  s'inoltra  ne  l'abiffo  De  l'eterno  ftatu- 

10  quel  che  chiedi,  Che  da  ogni  creata  vifla  e  feifib  .  Parad.:  1. 
Sticcato  .  riparo  di  legname  :  piazza,  o  luogo  chìufo  doue  fi 

combatte,  o  s'eflèrci tano  i  combattenti . 
Alto  .  Valuaf.  E  fattoli  con  gran  ftrage  fui  prato  Per  gran  fpatio 

d'intorno  alto  fteccato.  Tebai.8. ufi. 
Horrendo.  Mar.  Laffo  me,  eh' io  fon  fatto  Tra' nemici  poflenti 

Di  disfida  mortai  fteccato  borrendo .  Samp.tft 
Sticco  .  fpina  fui  furto,  fufcello . 

Amaro  .  Coni.  Riconofcendo  le  mie  torte  ftradc  Piene  d'amari 

fìecchi,  e  d'empie  fpade .  Canz. 
Stffano.  fillio. 

Lenita  grande .  Gatt.  Riman  (  le  dice  )  animo  il  gran  Lenita  Ste- 
fano à  fronte  de'  nemici  rei ,  In  forfè  pur  d'auuenturav  la  vita, 
Onte  gli  fan  gli  Scribi,  e  i  Farifei .  Addol.18. 37. 

Protomartire.  Mar.  Hebbe  di  pietra  armato  il  core  alpcftre  L'ini, 
quofluol,  che  t'oltraggiò  cotanto  ,  Protomartire  fanco ,  Et 

arma- 
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armiti  di  pietra  anco le  deflre  l-rà  le  pietre  ti  dier  rigida,  e  do- 
ra  E  morte,  efepoltura.  Galer.  Scult. 
Siella,  particella  del  Cielo  rifplendente  ,  e  lucida  :  fegnocele- 
ile .  Si  prende  anco  per  delfino,  fato,  forte ,  e  per  cofa  lucida, 
efplendente. 

Acidalia.  Imper.  Sola,  fparendo  l'altre,  iui  apparifee  Ridente  il 

vifo  l'Acidalia  ftella ,  Che  di  compagna  lor  fatta  rubella  D'in- 

tiaghir  /ingoiare  hor  s'inuaghifee  .  Caf.f.  f. 
Adra .  Tafl.  Ben*  hebbe  il  Cielo  ltellc  ofcure,&  adre ,  Poiché  con 

gli  occhi  propri  il  cafo  rio  Venne  a  veder  del  mifero  figliuolo. 

Rinal.7-  4- 

Alta.Car.  Prendean  quiete  j  quando  ecco  da  l'alte  Stelle,  placi- 
do, e  lieuc  il  Conno  fcefe .  En.5. 

Ambitiofa .  Brign.  Già  per  l'Olimpo  à  trionfar  ten  varchi ,  T'in- 
fiorati  tutto  àmbitiofe  delle .  Giorn.7. 

Amica.  Ceba.  In  cui  verfar  dal  lane,  oda  la  culla  Tutte  le  gra- 
tie  lor  le  Ilelk  amiche  .  F.ft.i  !*• 

Amica  di  rifo.  Brign.  Stelle  amiche  di  rifo  OfTeruaro  a'fuoidi 
ftabilc  fede.  Giorn.S. 

Amorofa.  Petr.  Già fiammeggiaua  l'amorofa ftella  Per  l'Orien- 
te,  e  l'altra,  che  Giunone  Suol  far  gelofa,  nel  Settentrione_> 
R  ora  uà  i  raggi  luc  i  lucente,  e  bella  .  Son.ió. 

Ardente.  Anguill.  G  ii  Ipofì  aman  veder  l'ardenti  ftelle,  Tolto  che 
l'Alba  deliata  aniu.i .  Metam.9.  366. 

Argento  ftelleggi.iute.  Imper.  Di  noleggianti  argenti  Non  mai 
si  ben  profila  Hora  notturna  a  l'aria  folca  il  vel0.Teref.Staz.5d 

Atroce.  Rim.  Empio  chiamando  il  Ciel ,  le  ftelle  atroci ,  Noto 
far' il  l'uoduol  con  quelle  voci .  Stanz.  Dolci. 

Anara.Mar.  Pon  mente  come,  ahi  ftelle  auare,  e  crude  ,  Piagne 
pietofoil  mar,  l'aura  fofpira ,  Là  doue  il  marmo  aucnturòfo 
il  chiude.  LirMarit.Son.44- 

Aurata.  Tafl".  Ha  il  fuo  gran  carro  il  dì,  l'aurate  ftelle  Spiegala 
notte, e  l'argentata  Luna.  Liberi 8.  13. 

Aurea.  Talli  tifi  gemendo  abbandonar  le  belle  Region  de  Ja  lu- 
ce, e  l'auree  ftelle.  Libcr.9.65. 

Auaerfa  .  Remig.  Qual  ftella  auucrfa  mai ,  qual  Dio,  qual  Nume 
ha  contraltatoà  i  nollri  ardenti  amori  ?  Epift.f. 

Barbara.  Brign.  Barbareftclle  per  tal  via  fcorgefte  Vn, eh' im- 
pennala il  piede  i  la  difefa,  Di  chi  prefe  da  voi  pregio  ccleftc. 
Giorn.3. 

Beila.  Orili.  Miriam  nel  lume  de  le  ftelle  belle  ,  Che  ricamo  del 
Od  fon  si  lucente .  Moral.  Son. 

BellilTima .  Achill.  E  vi  condiifle  al  deftinato  fegno  Labcllitlìma 
ftella  il  voftro  meno.  Rim.S0tl.t3. 

Benefica  .  Bent.  Pur  quei  giri  fereni ,  Che  nel  volto  di  lei  Formali 
ftelle  benefiche,  e  ridenti.  Corife*.  i< 

Bencuola.  Priul.  Certo,  eli'  ei  fi  rendeua  Beneuola  in  quel  punto 
ogni  empia  ftella, Propitia  alhoraogni  adirato  Dio.  Galat.11. 

Benigna  .  Guar.  Fortunato  Melampo  :  hor  fe  benigna  Stella  for- 
fè d'Amore  a  me  t'inuia ,  Perche  l'orme  di  lui  mi  feorga,  andia- 
mo Doue  Amorme,  te  fol  Natura  inchina  .  Pali.».  1. 

Bianca .  Cell.  Tanto  dico.ti  balla,  0  ti  obi  1  inoltro  ,  E  bianca  ftel- 
la de  la  negra  etade .  Var. 

Brillante.  Guif.  Come  polfa  il  rerrcn  nudrire,  e  l'onda  Tante,  e 
tante  là  sù  brillanti  ftelle .  D.  Sen. 4. 

Bugiarda.  Bemb.  Sol  per  cagion  di  due ,  che  la  mia  ftella  Ardir 
prime  chiamar  bugiarda,  e  iella .  Stanz. 7« 

Cadente .  Anguill.  Ma  quando  auuien,  che  le  cadenti  delle  Spar- 
gon  fopra  di  voi  l'onda  di  Lethe.  Metani.  9.  »4J. 

Concomitante.  Malu.  Pur  fra  Pleiadi  mai  chi  vide  altrouc  Luce 
tanto  ferena  ?  ah  che  voi  liete  Stelle  concomitanti ,  e  quella  è 
Gioue.  Del.  Son.j». 

Chiara .  Petr.  Stelle  chiare  pareano,  e  in  mezo  vn  Sole ,  Che  tut- 
te omaua,  e  non  togliea  lor  villa.  Tr.  Mort.i. 

Congiurata .  Tafl".  Quel  che  tema  non  sò,  temo  ombre,  e  fogni , 
Et  antichi  prodigi ,  e  noui  moftri ,  Promelfe  antiche,  e  noue, 
anzi  minaccie  Di  fortuna,  del  Ciel,  del  fato  auuerfo  ,  Di  ftelle 
congiurate.  Torr.1.1. 

Cortefe.Mar.  Del  più  giocondo  Dio  la  bella  fpofa,  L'innamo- 
rata giouane  di  Creta ,  Poi  che  l'altre  al  mio  mal  fon  tutte  in- 
tefe,  Spero  fola  trouar  ftella  cortefe .  Lir.  Abb.30. 
Cortigiana  del  Cielo.  Imper.  Per  l'aiutar ,  per  trattullar  le  belle 
Cortigiane  del  Cielo,  in  Cielo  apparfe  .  Ruft.6. 

Crinita .  Bald.  Quindi  di  noi  mortai'  erge  le  ciglia ,  Come  talhor 

crinita  ftella  fuole .  Rim.  Hcroi.  Canz.6. 
Cruda.  Anguill.  Vorrei,  che  fe  voleflè  l'empia  forte,  Elenoftre 

nemiche,  e  crude  ftelle  .  Metani. 3.  134- 
Crudele.  TalT.  Spenta  è  del  Cielo  ogni  benigna  lampa ,  Signo- 
reggiano in  lui  crudeli  (Ielle  .  Liber.  13.  53. 
Cuftode della  notte.  Brun.  Ecco  l'ombre  fparite,  Ecco  morti 
glihorrori,  Ecco  fugate  le  lucenti  ftelle,  Già  creinole  gucr- 
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rerc,  Cuftodi  de  la  notte ,  Ecco. vecifa  la  notte.  ».Selu.Prol. 
Dcprauata.  Manzin.  Chicli,  ch'ella  cadeflé  Dalfauore occupato; 

Non  bramai ,  che  patilTe  Di  ftelle  deputiate  Gli  odi  fempre_> 

implacabili,  e  mortali.  Fler.4.  i. 
Delira.  Mar.  Non  fiagiamai  da  delira  llella  feorto,  Né  mai  mi 

veggia  indoftb  habito  afeiutto  .  Lir.  Marit.  toa.3», 
Dorata .  Ong.  Girò  gli  occhi  per  gratia  à  la  fua  fpola  De  k  ftelle 

dorate  il  Rè  cortefe .  Rim.i. 
Dura .  Valuaf.  Seco  hauea  i  figli  in  dura  ftella  nati ,  Che  quinci,  e 

quindi  le  correan  da'  lari .  Tebai.  5. 17. 
Eccelfa .  Grill.  Nafcc  Ja  fiamma,  onde  il  delìr  s'accende  D'alzarli 

à  l'alma,  oltre  l'eccelfe  lidie .  1.  Son. 98. 
Eloquente .  Brun.  Sotto  ftella  eloquente  Fia,  che  tinte  io  difpie- 

ghi,  afpcrfe  io  moftri  Le  carte  d'or  di  pretio/i  inchioilri .  Ven. 

Terr.  Canz.i. 

Empia .  Brun.  Quinci  de  la  fortuna,  e  de  le  ftelle  Prodighe  à  l'al- 
tre,  &à  me  folaauarc,  Emi  dolgo,  elcaccufocmpic, eru- 
belle  .  Epilt.  Hcroi.  1.4. 
Errante .  Tafl".  Ne  d'afpeito  di  delle  erranti ,  o  fifle ,  Nè  rifpofta 

d'Inferno  il  ver  predille .  Liber.4.  io. 
Eflercito  llellante .  Mar.  Ne  di  tutto  l'eiTercito  ftdlanre,  I  cui 
fplcndor  col  uio  bel  volto  imbruna  Fiamma  si  fuminola  arde 
tra  quante  Ferme  n'ha  il  Cielo,  o  peregrine,  alcuna . 

Eterea.  Anguill.  E  che  l'eteree  ltellc  à  que!,ch'  io  chieggio  Non 
hai)  nioftrato  il  lor  fpkndorein  vano  .  Metani. 7. 69- 

Face  .  Tafl.  A  quel  parlar  le  laci,onde  s'adorna  11  fcren  de  la  not» 
te,  egli  fcolora  .  Liber.13.  9. 

Face  eterna .  Mar.  Pigro  giacca  fenz'  onde  il  mar  Thirreno,  E  lui 
fenan  d'vn  tremolo  baleno  Le  faci  eterne  à  merauiglia belle . 
Lir.  Marit.  Son. 8. 

Fatale.  Guar.  Chivuol,  donna,  veder,  s' amiche  , o fere  Mifien 
le  lidie,  in  voi  s'ari  lì, e  miri  De'  bei  voflri  occhi  i  luminofi  giri, 
Cne  fon  le  lidie  mie  fatali,  e  vere.  Son.ij. 

Fauoreuolc.  Mar.  Quanto  mai  ne  nutriflehorti  Panchei,  Prati 
d'Himcto,  e  voi, campi  Corici ,  Con  lidia  fauorcuolc,c  beni- 
gna Tutto  in  quegli  horti  accumulò  Ciprigna  . 

Faufta  .  Brun.  t  le  lidie  più  faufte  à  te  riuolfe  Mentre  la  lingua  à 
fauellar  dilcioJfe .  Ven.  Terr.  Canz.»  1. 

Felice.  Bemb.  Felice  fttfla  il  mio  viuer  fegnaua  Quel  dì.ch'  inan- 
zi  a  voi  mi  teorie  Amore .  Canz.6. 

Ferma .  Molz.  Papoi  che  portai)  le  mie  ferme  ftelle,  Che  dal  foa- 
ue albergo  10  m'allontani.  Canz.». 

Feruida .  Mar.  Teme  ogni  Aullro  appreflàrlo,  &  ogni  nembo,  Nè 
(enti  mai  latrar  feruida  ftella . 

Fiammante.  Imper.  Dicalo  quello  Sol,  eh' a' mici  pallori  Impal- 
lidio  frequente  :  il  dican  quelle  Fiammanti  ftelle,  di  mie  notti 
oleure  Miniltte chiare, e (pettatrici  pure.  Ruft.11. 

Fiammeggiante  .  Leon.  Veder  cangiate  in  tenebre  col  Sole  Le 
riainint^gianti ftelle.  Taid.  Ch.i. 

Fiammella  aurea  .  Ghd.  Scefe  più  giù  de  la  ftellata  sfera  Nel  cer- 
chio, e  fallito  l'auree  fiammelle.  Rof.i.  35. 

Fidata. l  anf.  Come  faggio  nocchicr  ne  Jc  tempefte  De  l'atra  not- 
te à  due  fidate  lidie  Ha  fifi  gli  occhi .  Lagr.1.7. 

Fiera  .  bann.  O  fiere  ftelle,homai  datemi  pace ,  E  tu  fortuna,mu- 
ta il  crudo  Itile.  Canz.4. 

Fierillima .  Dur.  Anzi  è  viua,  &  è  morta  (  empio  tenore  Di  ficrif- 
fìma  ftella)  vditecome  E1  morta  al  mio  gioir,  viua  al  dolore . 
Guacc  Son.  19. 

Fina .  Mar.  Chi  n'infegna  à  parlar  qual  fina  ftella  Ne  Je  mie  labra 
articola  gli  accenti  ?  Ani.  MelT  j. 

Foco  eterno .  Tafl".  Già  la  notte  flendendo  numida  l'ali ,  Gli  al- 
mi,ed  eterni  fochi  in  Cielo  accende  ,  Là  donde  il  bene,  e  '1  mal 
tra  noi  mortali  Con  varia  forte  ogni  hor  derma ,  e  fccndt_i . 
Rinal.11.  ìxì 

Folgorante .  Vd.  ErifplendernelCielfgombraudoineri  Veli  di 
Citerea  la  tanto  cara  Stella  del  giorno  folgorante,  c  chiara. 
En.8.  130. 

Forte.  Mar.  Ecco  come  à  fchiuar  prefiffa  morte  pocogiouail 
configlio  incontro  al  fato ,  E'1  furor  mitigar  di  ftella  forte_ji 
Mal  può  di  luce  amica  afpetto  grato . 

Fortunata  .  Molz.  Ben  furon  ftelle  fortunate,  e  chiare  ,  Ch'ai  bel 
parto  gentil  compagne  fenli ,  E  benigni  gli  afpetti  à  darne  in- 
tenft  Quante  ha  là  sù  cofe  più  vaghe,  e  care.  Son. 93. 

Fofca .  Alani.  Le  lidie  fofche,  il  Sol,  l'aria,  e  la  Luna  (  Non  pure 
j  popol  barbarefehi ,  e  Urani  )  Par  ne  minaccili  sì,  eh'  i  preghi 
vani  Tornan,  che  qui  pietà  non  regna  alcuna.  Son. 

Fredda.Bald.  Nè  fol  tai  pregi  da  Natura  impetra,  Mà  doue  fredda 
llella  arder  fi  mira  Volontaria  s'aggira .  Rim.  1. Amor. Canz.4. 

Fregio  aureo.  Taff.  Sol  quando  è  d'aurei  fregi  il  Ciel  comedo, 
Pofa,  né  dorme  ben,  ne  bene  è  dcfto  .  Rinal.  10.  78. 

Funefta.Brign.  Quella  cornacchia  quanto  infaufie  hà  l'ale  !  Quel- 
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la  ftella,  che  cade,  è  pur  funefta  !  Giorn.  7. 
Gemma  del  Cielo .  Brun.  c  hiami  faniofo  ingegno  Le  llelle  in  sù 
le  sfere  Gemme  del  Ciel più  degno  ;  Tremole,  incitinguibili 
lumiere  j  Di  Dio  perpetui  lampi  ;  Intelligenze  chiare  :  Che  sù 
i  notturni  campi  Fian  fempre  altrui  più  care ,  Perche  fon  ne  le 
riue  auree,  e  beate  Di  rufcello  di  latte  arene  aurate  .  Vcn.Terr. 
Can  z. 4. 

Gentile .  Ghel.  Salue  ftella  gentil,  faluefourano  Altro  già  di  Gis- 
cob,  edi  Balano  .  Rof.7-  33. 

Girafole.  Rin.  O  de  l'argentea  Luna  aurate  ancelle  Girafolidel 
Sol,  vegghianti  forme,  Sentinelle  del  Mondo  allior  ch'ei  tìor- 
me ,  Lucidi  tratti  del  diurno  Apelle ,  Tremoli  Paradifì,  alte_j 
notielle,  Fra  gii  abili!  del  mar  ficure  norme,  Entro  à  i  forti 
del  Ciel  guerriere  torme,  Trombe  del  Firmamento  ,  occhi,  e 
fauci  le.  i.Son.iB. 

Gratiofa.  B.Taff.  Mi  toglie  il  Ciclo,e  fanne  altrui  fìgnore,  C'heb- 
be  più  amica,  e  gratiofa  ftella .  Son.10. 

Homicida  .  Mar.  Capita  al  fatai  loco,  oue  ha  preferitto  II  fine  al 
viuer  Aio  Itella  homicida  . 

Immarcefcibile .  Brun.  Qui  tacque  :  e  perche  al  Sole  il  carro  ap- 
presa La  famiglia  de  l'aure ,  e  da  l'Eoo  Di  lìdie  immarcefei- 
bili  fiorito  S'ode  il  foaue  ,  e  placido  nitrito  Per  lepiaggiedcl 
Ciel  d'Eto,  e  Piroo  .  Tal. 

Immortale  .  Taff  Ma  sù  nel  Cielo  infra  i  beati  chori  Hai  di  ftclle 
immortali  aurea  corona.  Libcr.  i.z. 

Imporruna .  Malu.  Se  '1  nafeer  mio  mi  foggettaua  à  morte,  A  che 
farmi  fpirarflella  importuna?  Del.  Son.41. 

Inclemente.  Pater.  Non  più  turbalfe  mai  (Iella  inclemente,  Ma  vi- 
ueflè  per  fama  eternamente  .  Stanz.  Terni. i. 

Infaulta.  Maur.  Mentre  da  l'ombre  ricoperto  il  Mondo ,  Di  ftelle 
infjuftc  fol  vede  la  luce  .  Tab.9.  1. 

Infelice.  Quer.  Mi  fe  d'irato  Ciel  ftella  infelice  Vuol  pur  eh' a. 
mando, ardendo  io  mi  confumi ,  E  già  di  vita  l'aure  vltime  fpi- 
ro.  Son.pz. 

Infetta.  Briga.  Mà  che  fè  il  prode  alhor  che  ftclle  infeile  Tal  con- 
giura gli  ordian  ?  Giorn. 7. 

Infida  -  Benam.  Ecco  che  qui  gli  adduce  La  loro  infida  flella. 
Pali.  F.tn.4. 3. 

Ingiuriofa.  Manzin.  Stelle  auuerfe,inimichc,ingiuriofc, Ne  l'ctcr- 
110  rigor  de'  voilri  lumi  Leggo,  mifero,  i'  leggo  II  rigor  di  que- 
gli occhi,  Che  perche  llelle  fon,  mi  fon  crudeli .  Fler.4. 1. 

Ingorda.  Tom.  O  lìdie  ingorde,  dunque  à  voi  pur  piace  Quelli 
Ipirti  veder  languidi,  e  morti  ?  Son.6. 

Iniqua .  Ar.  E  che  poi  giunto  per  fua  iniqua  ftella  A  ber  ne  l'altra 
l'amorofo  caldo .  Fur.41. 36. 

Infidiola.  Mar.  Stelle  il  guidaro  inlidiofe,  e  rie  In  certe  folitudi- 
m  fecrete . 

Inuiperita .  Manzin.  Dì  pur,  dì  pur,  Collante ,  In  che  cofa  n'ag- 
graua  II  rigor  d'vna  itella  inuiperita  t  Non  affetto  crudele  Io  la 
Itimo, già  ch'ella  Ne  concede  comuni  influii!, e  ca/i .  FIcr.j.  4 

Lampeggiante.  Mar.  pronuba  alhor  la  notte  Dipinta  il  fendi 
lampeggianti  ftelle.  Samp.f. 

Lafciua.  Benam.  A  Dio  ;  vedi  colà  come  lafciua  La  matutina 
ftella  Spunta  sù  l'Orizonte,  E  leuote  il  crin ,  che  di  rugiade  è 
pieno  .  Pali.  Etn.  1. 1. 

Leggiadra .  Guar.  Quella,  che  là  sù  miri  manzi  à  l'Alba  Cosi  leg- 
giadra Itella .  Paft.i.  1. 

Lenta.  Manzin.  Mà  che  ?  pur  che  mi  fc  orga  Stella  felice  in  por- 
to ,  Eller  lenta  non  può,  s'ella  e  felice .  Fler.  f.  4. 

Lieta.  Clar.  Qual  benigno  deflin,qual  lieta  ftella  Fiemai,che 
mi  rimcni  il  làuto  giorno  ?  Son.?. 

Luce  minuta.  Mar.  Tragga  pria  de  l'vfato  Hefpcro  fora  Perii 
campi  del  Ciel  la  greggia  integra  De  le  luci  minute,-  e  l'aria  al- 
legra Squarci  1  ombrofo  vel,cne  Ja  fcolora .  Lir.B0ich.S0n.3j. 

Luce  fidcrea .  Ghel.  Cosi  feguendo  la  fiderea  luce  Trapalammo 
àCatifa,  e  Calaiate.  Rof.7. 5  7- 

Lucente.  Tanf.  E  ftella  nel  canini  chiara,  e  lucente  Guidargli,  o 
il  Sol  fotterra,  o  in  alto  roti .  Lagr.7. 19. 

Lucerna  aurta .  Valuaf.  Placar  mi  tenta,  e  pur  non  sà  partire ,  Fin 
che  tutte  del  Ciel  l'auree  lucerne  L'Alba  col  fuo  apparir  non 
fe  fuggire  .  Tcbai.5.  85. 

Lucida.  Nigr.  Dal  tuo  bel  vifo  in  me  (rifpofe  il  fiore  )  Sol  tal 
fiamma  rifplcnde,  e  m'hà  dipinta ,  Qual  di  fua  luce  il  Sol  lucida 
ftella .  :.  Son.4. 

Lume  del  Ciclo .  Arnig.  Sacri  lumi  del  Ciel ,  che  gouernate  Fuor 

che'l  noftro  voler,  quanto  qui  habbiamo  .  z.  Son.19. 
Luminofa.  Pan,  Così  miranti  in  Ciel, quanto  più  imbruna,  Più 

lumiuofc  lampeggiar  le  ftelle,  E  più  lucida  ancor  iplendcr  la 

Luna.  Vcn.Pom. Son.47. 
Macchia  ferena .  Imper.  Son  macchie ,  o  luci  ?  e  eh' altro  fon  le 

ftclle ,  Che  nel  vifo  del  Ciel  macchie  ferene  ?  Caf.tf.  39. 
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Malefica  .  Manzin.  NemicilTimo  Cielo ,  Che  di  ftella  malefica  co- 
tanto Illuminalìi  i  miei  natali  indegni .  Fler.?.  5. 

Maligna.  Petr.  Hor par , non  sò  perche ,  ftelle  maligne,  Che'l 
Cielo  in  odio  n'haggia  .  Canz.zp. 

Malnagia.  Mar.  Ben  sò,  che  quando  per  maluagia  ilella  Spiego 
fu!  fior  de  l'età  fua  nouella  L'anima  bella  di  Ja  sù  le  pcnne_j 
Qua  giù  ne  venne.  Samp.t. 

Mendica .  Mar.  II  nafeer  mio  guardò  ftella  mendica  ,  Nè  piacque 
al  Cieljch'  10  folli  D'armenti,  e  grcgge.e  di  poderi.e cafe  Pof- 
feflòr  fortunato .  Samp.  Paftor.z. 

Minacciante.  Priul.  Ogni  altra  Ilella  poi  Sia  crudele,  ofangui- 
gna ,  Minacciante,  o  fatale  ,  Sia  codata,  o  crinita,  in  tua  dife- 
fa  Ti  feorgeran  fìcura  Perla  gran  via  doue  cainina  ilSole_j. 
Galat.z. 

Minace  .  Pona.  Scorgi  pallida  in  Ciel  minace  flella ,  Che  lo  Inde- 
gno diuin  ti  manifelta .  Hcroi.  Son.50. 

Minuta.  Remi".  Che  quanto  cede  entro  à  la  nmtc  ofcur.i  Quan- 
do tìammeggian  le  minute  ftelle ,  Ogni  altro  lume  a  gli  argen- 
tati raggi  Di  te  luce  maggior,  tant'  ella  auanza  Con  Ina  foni- 
mabehadc  ogni  altra  bella  .  Lpili.i7. 

Minutitlima.  Tronf  Di  llelle  minutiflimc  cornetta  Nclorliale- 
no  tremolanti ,  e  chiare  Con  merauiglia  ,  che  gli  (guardi  arre- 
fia  La  Croce  111  Ciel  vittoriofa  appare.  CoiLlT.e?. 

Moribonda  .  Hcrr.  Già  mandauano  in  terra  Le  inoritondc.c  fug- 
gitiue  ftelle  I  betti  fogni  erranti,  Snelli  niiniltri  lor' a  chiude! 
pronti  Sotto  chiane  Lctea  l'humane  luci .  Ariad. 

Mortale  .  Maiu.  Non  più  Ilella  mortai,  ftella  homicida ,  Non  più 
de  l'ire  humane  in  sù  la  cote  De  lo  infìufio  letal  lo  «Tale  arro- 
te ,  Mà  Ciel  più  lieto  à  beli  -  pace  arrida .  Del.  Sou.i  :. 

Natia.  AnguiJl.  Al  figlio  predicene,  c'hauca  in  collo  La  forte  de 
la  fua  ftella  natia .  Metani. 3. 1 3  7. 

Nemica.  Guar.  Stelle  nemiche  à  la  falutc  noftra ,  Cosi  la  tè  fcher- 
nite  ?  Paft.4.  3. 

Ninfa  del  Ciclo  .  Mar.  Rimira  ignuda,e  fenza  benda  alcuna  N  o- 
tando per  Io  mobile  elemento  Mifto,  e  confuto  l'vn  con  l'al- 
tro argento  Ira  le  Ninfe  del  Ciel  danzar  la  Luna.  Lir.  Marie. 
S011.4J. 

Noiola.  Petr.  Stelle  noiofefuggond'ogniparte  Dilpcrfe  dal  bei 

vifo  innamorato .  S011.34. 
Nota  lucida  .  Spina.  Gli  par,  che  fian  le  (ielle  Nel  gran  libro  del 

Ciel  lucide  note,  Oue  legger  ben  puore  L'altre  cole  ìuuiliòi- 

li,  e  più  belle .  Canz.z. 
Occhio  del  Cielo.  Ar.  Epcrquant'  occhi  ;1  Ciel  le  funiu' opre 

De  gli  amatori  àmeza  notte  feopre.  .  1n  .14.99. 
Occhio  ce  Ielle.  Ghel.  Tanti  quanti  voi  fetc,  occhi  celefti ,  Siati 

gli  occhi  miei  di  luce,  e  di  vaghezza.  Rof  ;.  84. 
Occhio  infocato.ftenam.  Altri  oileruano  i  vari  moti,  i  lumi  De  le 

ferene ,  e  mimerofe  ftelle  ,  De  Ja  notte  nembofa  occhi  infoca- 

ti .  Palt.  Etn.4.  3. 
Oltraggiofa.  Manzin.  A  l'ingiurie  di  (Iella  Inimica,  oltraggiosa, 

Nacque  quel  cor,  che  per  Amor  fol  nacque.  Fler.  Ch.i. 
Ofcura.  Malu.  Siami  ofeura  mia  lltlla,  e  111 C  iel'  irato  Dei  crin, 

che  mi  diuelfe  il  duolo  amaro  ,  c^ua  Cometa  s'inchiomi  al  ve- 
ltro Fato  .  Del.Son.i6. 
Pacifica.  Mar.  Benché  non  fcuopra il  combattuto  legno  Di  pa- 
rifica ftella  amico  lampo . 
Pallida.  Imper.  Mà perche  poi  de!  fuo  fplendore  invece  Co'i 

furali  fplendon  ancella  indegna  Non  moua  i  vaghi  pie  pallida 

ftella.  R lift.  16. 

Pauentofa .  Catt.  Stampa  crinite,  e  pauentofe  ftclle  Di  llrage  in- 

ditio,  e  d'infelice  forte  .  Addol.17.  19. 
Pellegrina.  Amom.  Ond'eiprefigo  del  bel  volto  adorno  Dipin- 

fe  il  Ciel  di  llelle  pellegrine .  zTSou.ó. 
Peruerfa .  Guar.  Forlì  il  Mondo  e  qui  dentro,  o  pur  mi  manca  II 

folno vigor?  ftclle peruerfe ,  Che machmate ?  ilmoueromal 

grado.  Pali..}.  9. 
Pcrueriiflima .  Manzin.  Flerida  cfclama  :  ancor  non  faria,  e  ftan- 

ca  Macinili  nuoui  mali ,  Peruerfiltìma  Itella  ?  FJer.j.  5. 
Pia,  Molz.  Hor  Itella,  non  sò  come ,  amica ,  e  pia  D'vn  germe 

l'orna  sì  foaue,  e  chiaro  .  S011.95. 
Pictofa.  Mar.  Doue  in  ilil,  th' à  gentil  cor  non  difpiacc  ,  Sorto 

ftelle  carjtò  poco  pietofe .  Tebr.  Feft.:. 
Pigra.  Mar.  Intanto  ver  gli  Antipodi  diicaccia  Le  pigre  ftelle  il 

\  ine  ii  or  de  l'ombra . 
Pittura  del  Cielo.  Mar.  Le  pitture  leggiadre  Del  Ciel  quantun- 
que tenebrofo,&  atro.Splédeauo  in  fereniflìmo  theatro.Epit.f. 
Pompa  dell'aria.  Brun.  Poiché  de  la  Natura ,  Prima  figlia  di  Dio, 

I  primi  figli  fon  gli  occhi  itelJanti ,  Pompe  de  l'aria  ofcura_. 

Mille,  e  mille  vegg"  10  Occhi  precipitoli ,  e fcumllanti.  1. 

Selu.  Canz.5. 

Pompa  del  Cielo .  Mar.  O  del  notturno  Ciel  pompa  lucente , 

Fcr- 
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Ferma  alquanto  i  tuoi  balli  a'  miei  fofpiri  E  fà  per  le  cele/li  al- 
te campagne  Teco  fermar  le  lucide  compagne.  Lid.Abb.ji. 

Popolo  de"  lumi  ■  Imper.  Là  doue  il  Sole  è  trono  il  Cielo  è  vefle, 
Et  è  vaffallo  v"  popolo  di  lumi .  Teref.  Son.ij. 

Pollente .  Tafl'.  Signoreggiano  in  Ciel  poflènti  llelle ,  Onde  piouc 
virtù ,  eh'  informa ,  eftempra  L'aria  d'impreflion  maligne,  c 
felle.  Conq.  19.  izo. 

Precipitante .  Benam.  E  in  bteue  fpatio  anco  il  fuo  Jumeinuolto 
Tra  denfe  nubi,  e  portentofe  hà  villo  ;  Stelle  precipitanti,  i  cui 
viaggi  Forman  lunghe  nel  Ciel  le  ilrifce,  e  i  raggi.  Vitror.j.48. 

Prefaga.  Malu.  Giril'orbe  del  Ciel  ftelle  prefaghe ,  Poi  de  l'in- 
fetto,e  rigido  Trione  Curi  medica  man  l'antiche  piaghe .  Del. 
Son. 9. 

Procellofa.  Selu.  E  fe  '1  mio  Sol  talhor,  eh'  ofeurò  ftella  Già  prò- 
cellofa,  end'  hor  mi  mora  à  l'ombra.  P.i. 

Prodiga.  Mar.  Il  di,  che  cortei  nacque,  hauean  le  ftelle  Quante 
n'ha  il  Ciel  più  prodighe,  e  coriefi  Ne' propri  alberghi  lor  ri- 
denti,  e  belle  Di  fplendor /ignorile  i  raggi  accefi ,  E  dal  guar. 
do  pacifico.e  fecondo  Piouean  ricche  influenze  al  noftro  Mon- 
do. Temp.96. 

Propitia.  Anguill.  Se  punita  non  fon  de  la  mia  frode  Viendala 

tua  ver  me  propitia  ftella  .  Muam.9.  371 . 
Proterua .  Mar.  Fu  ben  forte  il  delhn,fotto  cui  nacqui ,  E  mi  feor- 

fc  quel  di  ftella  proterua .  Samp.  Sofp.14. 
Protettrice .  Bent.  Augurij  così  rei  Lungi  tolga  da  noi  Benigniti 

di  protettrice  fteJJa  .  Corin.i.  j. 
Pupilla lucidiflìma.  Brace.  Già  fpicgaua la  notte  iJ  nero  manto, 

E  d'ogni  parte  il  Ciel  fereno,  e  lieto ,  A  vegliar  per  chi  dorme 

apria  ben  mille  Lucidiflìme  d'or  viuc  pupille.  Croc.  1.78. 
Raggio  etereo.  Ghel.  E  come  feorti  da  l'etereo  raggio  Gli  altri 

due  ti  diran  palefe,  e  feorto .  Rof.7.  54. 
Rea .  Anguill.  Conofcer  volli  la  Capra  Amalthea ,  Quale  ftella  è 

benigna,  e  quale  è  rea .  Metani..?.  150. 
Ridente.  Font.  Certo  fei  tu  la  notte,  Ch' efee  bruna ,  ma  bella 

Da  le  Cimmerie  grotte.E  porta  feco  ogni  ridente  ltella.Od.19. 
Rilucente .  Tafl".  Il  giouinetto  hor  guarda  il  Polo,c  J'Orfe ,  Et  hor 

le  ftelle  rilucenti  mira.  Liberi  7-  $4- 
Rifplendente.  Guif.  Poiché  di  quante  rifplendenti  ftelle  Veggia- 

mo ,  la  minor  noue  fiate,  Se  '1  compalfo  alìronomico  non  er- 
ra, E  noue  del  terreno  anco  e  maggiore.  D.  Sett.j. 
Rof.ua.  Ceba.  Rimette  al  comparir  de  Jarofata  Stella,  ciò  che 

dir  penfa,  e  che  far  vuole .  Eft.20,  145. 
Rugiadofa  .  Tafl"  Qual  s'apre  in  verde  fuol  candido  giglio ,  O  del 

mar"  efee  rugiadofa  Itela .  Heroi.  Son.41. 
Sanguigna.  Mar.  Contro  me  s'arma  in  van  ftella fanguigna ,  Vi- 

bri,  fe  sa,  la  fpada,  o  l'halta  feota. 
Scarfa.Cell.  Mà  fcarfa  ftella  al  fuo  cortefe  initinro  Fè  del  bion- 
do metal  parte  ben  poca .  Var. 
Scatenata.  MaJu.  Sembran  di  lei  nel  lembo  Scatenate  dal  Polo 

Ribellanti  dal  Ciel  fcele  le  ftelle .  Del.  Od.  1. 
Scolorita  .  Brace  Più  che  mai  viue  fcintillan ti,  e  belle  Tornano 

in  Ciel  le  (colorite  ftelle.  Croci.  $4. 
Scultura  notturna .  Mar.  Nel  celeite  theatro  Le  notturne  fcultu- 

re  Scintillauan  sipure  ,  Che  la  milèra  Thisbe,  Che  qual  lato 

maluagio  Forfè  in  lor  non  fapea  Mirandole  dicca,  Ecco  il 

Ciel  fatto  fpia  De' noftn  dolci  furti .  Samp.  8. 
5econda.  Anguill.  ChiamoflìOccira,&hebbe sì  feconde  Le_» 

ftelle  al  fuo  natale,  e  '1  Cielo  amico.  Metani  .z.  ZZ9. 
Serena.  Vd.  E  quello  è  ver,  che  le  ferene  ftelle  Ciòdifpongon 

per  certo  .  En.,j.  8f. 
Seruile.  Brun.  Armindo  il  vago,  e  Florida  la  bella  Nati  fui  Re  11 

fotto  feruile  ftella .  z.Selu.  Cleop. 
Seuera .  Mar.  Scuera  ftella  del  tuo  fallo  vltrice  Colà  ti  feorga , 

oue  fi  torpe,  e  langue . 
Sfortunata.  Car.  Di  Palla  il  sa  la  sfortunata  ftella,  Salloilven- 

dicatorCafareomontc.En.il. 
Solitaria  .  Tanfi  E  fè  le  ftelle  folitarie  erranti ,  E  gli  altri  del  Ciel 

lumi,  che  fon  tanti .  Lagr.11.56. 
Sorgente.  Car.  Indila  notte inuoca,  Edelanotte  le  forgenti 

ftelle.  En.7.  1 
Spiritofa,  Brun.  Madre  de  l'ombre  vfeia  l'«fcura  notte ,  Trapunta 

il  crin  di  fpiritofe  ftelle,  Del  Ciel  loquaci  rai ,  chiare  fauelle  . 

z.Selu.  Cleop. 

Stilla.  Albert.  In  diuoto  fìlentio  eterni,  e  fanti  Senfì, e  concetti 
tuoi  fpiegan  le  llelle  ;  Stelle  non  già,  ma  di  hn"  auro,  e  fchietto 
Stille ,  eh'  vfeir  da  la  tua  penna  fuore ,  In  quel  puro  fenuendo 
azurro  eletto .  Son. 

Suelta .  Brun.  Cosi  ltella  talhor,  che  fuelta  goda  Volar  per  l'aria 
tra  gli  ofeuri  horrori ,  Pinge  lubrica  in  aria  aurata  coda  ,  E  và 
de  gli  ori  fuoi  feminand'  ori ,  Alhor  eh'  c  adorno  il  fempiterno 
Choio  D'arene  minutiflìmc,  mà  d'oro .  i.Selu.  Cleop. 
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Superna.  Anguill.  Poi  eh' è  piaciuto  àie  fuperne  ftelle  Di  dar" 
effetto  al  mio  nobilpcnfiero  .  Metam  8. 1.J8. 

Tempeltofa.  Cap.  Venne  l'Autunno  intanto ,  E  con  maligne,  c 
tempeftofe  ftelle  Spetto  nafeendo  l'Fkfpero,e  l'Aurora.  Idil.j, 

Tenebrofa.  Senec.  E  da  la  manca  parte  Del  Ciel  trafeorfe  tene- 
brofa  ftella,  Che  lafciò  del  Tuo  corfo  atri  veitigi .  Thieft.4. 1. 

Torbida  .  Mar.  Cosi  quella  trà  noi  rara  nouella  Pargoletta  tea!, 
che  '1  Mondo  adorno  Rende  d'alte  fperanze,  e  fgombra  intor- 
no Quanto piouequà  giù  torbida  ftella.  Lir.  Heroi.  Son.j8. 

Torma  ltellante.  Bngn.  Cinthia  col  fuon  del  luminofo  corno  Raf- 
fegnaua  nelCiel  torma  ftcllante.  Giorn.7. 

Tragica.  Brun.  Mà  quale  à  gli  occhi  miei  s'offre  nouella  Opra_, 
d'Amore?  a  qual  di  morte  acerba  Apparato  d'horror.fcena  fu- 
perba,  Hor  guidai  guardi  miei  tragica  ftella  ?  Ven.CJ.Canz.5. 

Trapunto  lucido .  A.  Gabr.  Ecco  apparir  quel  lucido  trapunto, 
Che  1  pauimcnti  eterni  De  la  ricca  di  Dio  fplédida  reggia  Am- 
manta, adorna,  e  fregia .  Ecco  il  drappo  ingemmato,  in  cui  la 
Madre  De  gli  ombroli  Orizonti  Tacita  fi  rauoglie  ,  E  le  fu  e  fo- 
fche  membra  Di  liquor  rugiadofo  afpcrfa  inuoglie.  Cari  fochi 
immortali,  Chiari  lumi  vitali,  Solleciti  fornen  Dei  notturni 
ripofì,  Lucidi  meffaggieri  De  i  penfìerfonnacchiofi,  Globi 
infiammati,  entro  al  cui  fen  fi  nutre  Lo  fplendor  fcintillante 
D'vn'  ardor  lampeggiante  ;  à  cui  s  aferiue  II  variar  del  giro  De 
la  ruota  fatale  .  Chiare  pópe,alti  honon  De  i  bei  criftalli  eter- 
ni, Limpidiffimi  fiori  De' giardini  fuperni  ;  LucidifTime  faci 
Di  quel  tempio  fublime,  in  cui  le  fchiere  De'  Cherubini  arden- 
ti Cantano  1  vanti,e  ipregi  Del  Reggi tor  de' Regi .  Aurei  ro- 
tondi chiodi  De  lo  sferico  tetto  Sottocui  fa  foegiorno,  eà 
l'aria  in  feno  Gode  immobil  la  terra  il  fuo  ripofo .  Di  radian- 
ti fchiere  EfTercito  copiofo,  Cui  d'intorno  à  fe  fteffa  Contra 
l'ombre  notturne  La  Regina  Triforme  ardita  accampa  ,  Fiam- 
meggianti topati;,  Che  da  la  faggia  infaticati  deftra  Del  gran 
Fabro  immortale  Chiufì,  e  Jegari  in  grembo  D'ampio  ceruleo 
incorruttibil  vetro  Da  i  zaffirini  campi  Vibrate  i  voltri  lampi; 
De  l'afpetto  di  Dio  Simolacri  eminenti ,  E  de  le  me  diuinc  ec- 
celfelodi  Taciturni  concenti . 

Tremola .  Ghel.  Come  ftella  talhor  fcoifa.c  fofpinra  Per  Io  grem- 
bo del  Ciel  tremola,  e  vaga ,  Fende  la  notte,  a  guifa  di  baleno 
Con  lunga  ltrifcia  il  vaporofo  feno .  Roti.  jS. 

Vaga .  Anguill.  Che  fi  moftrar  Je  vaghe  ftelle  fuori  Nel  bel  man. 
to  del  Ciel  dirtinte,  e  fparte.  Metani.  1.15. 

Vagante.  Senec.  Già  le  vaganti  ftelle  Scaccia  dal  Ciel  lalumi- 
nofa  Aurora.  Ottau.  1.  1. 

Vltrice.  Andr.  Non  più  le  ftelle  vltrici  Nomate;  è  già  la  guerra 
Inpaceconuertita.  Adam. 5. 9. 

Stella  .  per  l'occhio . 

Amorola.  Tafl'.  Sù  la  candida  man  la  guancia  pofa,  E  china  à 
terra  l'amorofe  ftelle.  Liber.19.  67. 

Bella-Imper.  Da  le  ceneri  mie  pallide,e  finorte  Scintillar  viue  à  le 
tue  belle  ftelle  Vedrai  di  vecchio  amor  fi.inie  nouclle.  Rufr.i  1. 

Chiara.  Mo!z.  Inuido  Sol ,  che  le  due  chiare  ftelle  Delanoua_» 
cagion  de'  miei  tormenti  Soffrir  non  puoi ,  e  quei  bei  raggi  ar- 
denti ,  Di  cui  tempre  farà,  eh"  arda,  e  fauelle  .  Son  5  8. 

Dolcilfima.  Remig.  Se  l'anime  più  belle  A  moucr  lono  i  più  bei 
corpi  intente ,  Qual  fìa  la  voftra,  che  vi  gira ,  e  moue ,  O  dol- 
ciflime  ftelle,  Cosi  leggiadramente  ?  Cosi  Tirfi  mandò  la  voce 
fuori  Baciando  gli  occhi  .1  la  fua  bella  Fiori .  Canz.z. 

Fatale .  Petr.  Mà  gli  lpiriti  miei  s'agghiaccian  poi,  Ch'  i'  veggio  al 
dipartir  gli  atti  foaui  Torcer  da  me  le  mie  fatali  C:elle .  Son.  1 7. 

Folgoratrice.  Brace.  E  parlando  cosi  pian  piano  il  piede  Tre- 
mante appretta  à  le  velate  ftelle  Defiando  veder  quel  che  non 
vede  Girarle  à  fe  folgoratrici,  e  belle .  Vrb.15.7j. 

Lagrimofa .  Mar.  Premean  quefte  in  fìlentio  il  graue  duolo ,  Tor- 
cendo al  Ciel  le  lagrimolc  ftelle.  Strag.z. 

Languida .  Grill-  Ahi  ben  fi  vide  pria  In  difufata  forte  Ne  le  lan- 
guide ftelle  De'  tuoi  begli  occhi  il  mefto  Sol  languire ,  E  quafì 
a  poco  à  poco  in  lor  morire  .  1.  Ma  dr.  5  - . 

Leggiadretta  .  Molz.  Da  le  due  vaghe,  e  leggiadrette  ftelle  Pio. 
uon  nembi  di  gratie  alme,  e  diuinc  ■  Stanz.é. 

Limpida.  Gamb.  Quanto  contemplo  voi  Limpide  ftelle  mie, 
foaui,  e  liete .  Son.  5. 

Sdegnata .  Achill.  Vn  guardo  poi  da  due  fdegnate  ftelle  Sul  nau- 
fragio de'  cori  irato  appare .  Rim.  Son. 56. 

Stelo  .  gambo  di  fiori  d'herbe  ;  legno  diritto. 

Altero.  Zambec.  Onde  in  affiato  ìlvoftro  ftelo  altero  ,  D'oftro 
prodotti  i  frutti  fuoi  più  viui ,  Fregio  farà  del  gran  Giardin  di 
Piero .  Poet.  Ot. 

Bofchereccio  .  Benam.  O  voi,  cui  regia  brama  imbianca  il  pelo, 
Quanto  è  miglior  d'vn  feettro  hoggi  apprendete ,  Verga  cam- 
pente, o  bofchereccio  ftelo .  Sei.  hon. 

Florido  .  Zopp.  Sei  d'ogni  affetto  prilla ,  Di  ciafeuna  virtù  Mori, 

do 
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do  itelo ,  Hai  l'impero  del  Mondo,  e  quel  del  Cielo .  Canr. 

Fortunato.  Bald.  Arrida  a'  tuoi  nacali  e  l'aura  , e'1  Cielo ,  Edi 
frefche  rugiade,  e  maturine  Bagni  il  tuo  ricco,e  fortunato  ite- 
lo .  Rini.  Heroi.  Son.i  i. 

Frondofo .  Ghel.  Rideano  i  fiori,  e  giano  à  mille  à  mille  Verfo  la 
Diua,  o  da  frondofo  ftclo  A  baciar  l'orme,o  da'  celpugli,o  fpi- 
nc  A  far  ghirlanda  al  bel  vifginco  crine.  Rof.3.32. 

Fronzuto  .  Rin.  Sen  fuggì  Lilla  ad  vn  fronzuto  ftelo ,  Ch"  abbrac- 
ciaua  co"  rami  herboia  fonte .  i .  Son. io. 

Infecondo.  Fed.  Quefri  Ipuntar  vedrai  per  fante  voglie  Da  l'in- 
fecondo ftelo  di  tua  moglie .  Appi. 

Molle.  Herr.  E  pur  e  ver,  chequafi  in  molle  ftelo  Tenera  rofa 
ogni  beltà  languio  .  Bab.1.61. 

Treuofo  .  Troni.  E  crefeerà  con  pretiofo  ftelo  Per  ingemmar  de' 
fuoi  rubini  il  Cielo.  Coft.  11.26. 

Ramofo.Teit.  Che  da  ramofo  ftclo  Quando  Aquilon  da  l'Iper- 
boree fponde  Da  congedo  à  l'Autun  caggian  le  fronde.  Lir.22. 

Spinolo .  Imper.  Vieni,  e  vedrai  dal  fuo  fpinofo  ftelo  Nclgufcio 
verde  inuermigliar  la  rofa;  Ti  dirò  amor;  tale  inuermiglia, 
afeofa  Nel  tuo  verde  cappel,  rofa  di  Cielo .  Caf.6.  So. 

Superbo  .Brun.  Auucnturofo  colle,  S'in  te  fuperbo  ftelo  D'an- 
noia, e  verde,  e  pellegrina  pianra  D'ergerli  al  Ciel  fi  vanta . 
Ven.  Cel.  Canz.i. 

Stenimrl>o  .  infegna,  o  bandiera  principale . 

Animofo  .  Brace.  E  faranno  à  i  tuoi  danni  à  mano  à  mano  Mille 
animofi  lor  fieri  ftendardi .  Rocc.t.  37. 

Atroce .  Chiabr.  SalTclo  Francia,  oue  ftcndardo  atroce  Ei  difpic- 
gò  de  la  militia  inferna .  Voi.  2.  lib.j. 

Funefto  .  Herr.  Contra  Babel  di  mille  colpe  rea  Lo  ftcndardo  di 
ftragc  atro,  e  funefto  Haucua  intanto  il  capitano  irato  In  ven- 
detta dei  Cielo  nomai  (piegato .  Bab.  11.  50. 

Ventilante  .  Talf.  Vide  tende  infinite,  e  ventilanti  Stendardi  in 
cima  .izurri,  perii,  e  gialli .  Libcr.  19.  58. 

Volubile.  Brace.  Di  qua,  di  là  volubili  ftendardi  Fanno  nomai 
tremolar  l'aure  Normande ,  E'1  fuperbo  ondeggiar  de' leo- 
pardi Sul  nemico  terren  fi  fpiega,  e  Ipande .  Rocc.11.67. 

Stento,  lo ftentare ,  patimento, calamità,  fatica,  moleftia . 

Caucrnato.  Imper.  Non  tanti  acquila  in  cauernati  ftenti  Fanfi 
colà  tra  l'Indiche  miniere  ,  Quanti  qui  fan/i  in  fertili  riuiere  . 
Caf  4.  .59. 

Difperato .  Brace  S'aita  indarno,  e  li  lamenta,  e  duole  Di  confu- 
marlìàdifpcratoftento.  Vrb.7. 16. 

Dolorofo.  Gatt.  E  con  si  fiero  ,  e  dolorofb  ftento  Inlanguidito 
ti  contorci,  e  fcuoti .  Addol.23.  25. 

Dotto  .  Benam.  Lafciando  i  dotti  ftenti  homai  da  parte ,  D'orme 
il  fentier,  per  qua  venir,  fi  legni .  Sei.  Son. 

Illuftre .  Benam.  Sparger  fudori  inuitti,iliuftri  ftenti  Prouar  nel 
corpo,  elfercitar  ne  l'alma  •  Sei.  Son. 

Ingegnofo  .  Imper.  Che  bene  è  ricca  paga,  e  bel  riftoro  A  la  fua 
fpefa ,  al  fuo  ingegnofo  ftento  Impoueruo  il  liquido  elemen- 
to .  Ruft.7. 

Perigliofo.  Herr.  Folle ,  che  fpcri in  trauagliofa  vita  L'orme  fe- 
guendo  del  fallace  honore ,  Per  conquiftare  in  perigliofo  ften- 
to ,  Sol  di  gloria  fugace  vn'  ombra,  vn  vento  ì  Bab.f.47. 

Sterminio  .  rouina,  diftruttione . 

Memorabile.  Leon.  Fà  che  da  memorabile ,  ed  acerbo  Loftcr- 
minio  di  Candido ,  che  pieno  D'ardir  non  già,  mi  di  furor  in- 
fano Ofa  di  por  le  federate  mani  Nel  teforo  più  bello ,  e  pre- 
tiofo, Ch'  io  goda, o  che  goder poilagiamai .  Taid.2. 5. 

Sterope  .  Vno  de'  miniftri  di  Vulcano,  detto  cosi  dal  fulmine. 

Infano  .  Rin.  E  tu,  Sterope  infano ,  Ferma  il  gran  colpo  ,  ferma, 
Altro  fi  brama  qui ,  che  fuon  d'incudi ,  Frena  l'audace  roano  . 
1.  Canz.  36. 

Sterpo  .  e  fterpe  .  radice,  virgulto  . 

Annofo.Bald.  Hauca  la  fterpe  annofa  Vino  vn  rampollo,  e  di  si 
nobil  tempre ,  Che  far'  anco  potea  falda  radice  ,  Oue  inne- 
vato à  lui  ramo  felice  Altro  fi  fofie  mai .  Rim.  Heroi.  Epir.i. 

Afpro.  Dant.  Non  hau  si  alpri  fterpi,  ne  si  folti  Quelle  fiere  fcl- 
uaggie,  eh'  in  odio  hanno  Tra  Cccinia,  e  Corneto  i  luoghi  col- 
li .  Inf.  1 5. 

Duro.  Guar.  Chiedilo  a  quefte  felue,  Chs  tei  diranno,  e  tei  di- 

ran  con  elle  Le  fere  loro,  e  1  duri  fterpi,  e  i  fafli  Di  qucfti  alpe- 

ftti  monti .  Pafr.j.  }. 
Horrido.  Colt.  Cieco,  e  zoppo,  hor  a' lenti  incerti  palli  Segno 

pur  l'infelice  ofeura  firada  Piena  di  fofiì,e  fterpi  horridi,e  falTi . 

Son. 7. 

Inutile -Tronf.  Campo  di  fterpi  inutili  pofliede  Di  rigidi  deferti 

erma  pianura.  Coft.6.  11. 
Nodofo .  Brace.  Quando  ecco  il  lembo  à  la  fua  vefta  prende  No- 

dofo  fterpo,  e  non  la  fquarcia,  o  rende  .  Croc.  19. 6. 
Nudo,.  Grill.  Nudo  fterpo  fon' io,  fecca  radice  Tronca  nel  mio 
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bel  frutto.  1.  Madr.ijy. 
Pungente .  Ant.  E  trà  fterpi  pungenti  Indurò  fofkrendo  il  pie  ve- 
loce. Canz. 

Squallido  .  Molz.  Il  vago  ramo,  onde  conuien,  eh'  io  treme ,  Da 
le  fqualide  fue  fterpi  ne  fuelle ,  E  al  Ciel  l'inalza  con  k  tuc_> 
lant'  acque .  Son. 97. 

Vile.  Noi.  A  che  prender  dal  mar  negletto  homaggio  Ditron 
chi,  e  fterpi  vili,  o  bella  Clori  f  Soik 

Stige.  palude  dell' Inferno. 

Atra .  Vd.  Così  giurò  per  l'horrido  torrente  Per  ia  Stigia  palude 
atra,  e  fumante.  En.io.a6. 

Cruda.  Sencc.  Tal  ne  raflembra  de  la  cruda  Stige  L'onda  deforme, 
ch'à  gli  eterni  Dei  Il  pegno  da  d'initiolabii  fede .  Thielt.4. 1. 

Feroce  .  Sencc.  Cotante  fchierc  :  deh  difeioghe  homai  L'alto  ri- 
gor de  la  feroce  Stige,  ETfufoirreuocabildt  le  Parche.  Er- 
col.  I-ur.Ch  i. 

Fiume  inuiolabile.  Mar.  Giuro  per  Stige  inuiolabi] fiume,  Nulla 
fiache  fi  neghi  al  tuo  delire  . 

Nera  .  Annulli.  A  fpecchiarfi  fen  gir  di  carne  ignude  Ne  la  nera 
inferna]  Stigia  palude.  Mcram.j.  191. 

Giurata.  Senec.  Habbia,  e  "1  Ciel  de  la  terra  affai  peggiore  Fac- 
cia, e  pegt,ior  de  la  giurata  Stige  .  Ercol.  Ht.i.  1. 

Ingorda,  laz.  E  tal  lui  lito  algente  Di i  Stige  ingorda  ei  lagnino, 
che  l'onde  Crcfciute  vfeiro  .1  violar  le  Sponde  .  Canz. 

Nume  implacabile.  Car.  l  ei  giuro  per  la  fante  Di  Srige.quc!  eh'  i 
noi  celclti  Numi  Solo  è  Nume  implacabile,  e  tremendo.  En.12. 

Palude.  Car.  Quinci  và  Stige.la  palude,  e'1  Nume,  Per  cui  di  fper- 
giurar  fino  a  gli  Dei  Del  Cielo  v-  formidabile  tremando. Ln.6. 

Paludofa.  Vd.  Poiché  a  te  lice  di  Cocito  altero  Mirar  l'acque,  e 
di  Stige  pai  udofa,  Per  cui  giurar  quando  noti  giura  il  vero  In 
Cielo,  e  in  Terra  Nume  alcun  non  ola.  t:i.ó.7C 

Profondi.  Talf.  In  terra  cade,  e  di  partir  s'aflligc  L'altra,  eh' c 
raptaà  la  profonda  Stige.  Conq.24.  n?. 

Spauentofa.  Senec.  E  fedo  appar  di  fpauentoia  Stige  Notte  infer- 
nale .  Agamenn.j.  1. 

Spergiurata.  Ghel.  Da  deità  di  deitade  ignude  La  mal  temuta,  e 
fpergiurata  Stige  .  Rof.24.  $9. 

Temuta.  Bald.  Voi,  cui  recinge  la  temuta  Stige  Di  liuid'  onde;  e 
cui  di  fiumi  ardenti  Flegetonte  circonda .  '  Rim.  Prof.  lib. 

Stile  .  modo  di  procedere,  coitume,  vfanza  . 

Adulatorio.  Ghel.  Per  farli  al  nouo  Augurio  intimi,  e  cari  Con 
culto  ogni  hor  d'adulatorio  lille  Chiamali  dal  nome  fuo  cit- 
tadi,emari.  Rof.n.ig. 

Anrico.Petr.  Muti  vna  volta  quel  fuo  antico  Itile, Ch'ogni  huom* 
attrilia,  e  me  può  far  tdice  .  Canz. 46. 

Benigno .  Grill.  Tu  ben  leguendo  tuo  benigno  fiale  Deftì  tepidi 
raggi,  e  puro  tassare  .  t,  Son.  1 . 

Concie .  Talf  Floriana  ad  ogni  hor  cortefe  iìi.'e  Vlaua  di  ferbar 
con  gli  ftranieri .  Rinal.c.  23. 

Crudo.  Sann.  O  fere  itclle,homai  datemi  pace ,  E  ru.fort  un  a,  mu- 
ta il  crudo  ililc  .  Canz.4. 

Dolce.  Ar.  Horquiui  ij  dolce  Itile,  e  manfueto  In  lei  fi  cangia.e 
quella  gran  bonaccia .  Fur.57. 70. 

Dolorofo.  Brace  Rimaner  l'huom  con  dolorofo  Itile  Per  foft'e- 
renza  al  fuo  l  attor  limile  .  Vrb.  10. 39. 

Fiero.  Tronf.  Ond'  hor  con  fiero  ftil ,  conflebil  foggia  In  te  la 
morte,  in  me  il  martire  alloggia,  Coit.15.  59. 

Generofo .  Ghel.  Glonofi  atti.e  generofi  fti'i  Notò  la  plebe,  i  Sa- 
cerdoti^ '1  Cielo  Arder  fembrò  d'vn'  amorofo  zelo.  Rof.4.10, 

Lagrimofo.  Grill.  Al  (aero  honor  del  tuo  natalfù  prezzo  Poca, 
e  breu'  efea  vile  ,  Cieco  F.faù  ,  ma  il  tuo  lungo  difprezzo  Bea 
pagherai  con  lagrimofo  Itile  .  t.  Madr.j? 4. 

Lodato.  Molz.  Frenate,  io  prego,  homai  gli  fdegni,  e  l'ira ,  Di 
lui  feguendo  il  bel  lodato  Itile,  Che  mai  non  fprczza  chi  fi  pen- 
te luimile,  E  in  breueà  dietro  ogni  furor  fuo  tira.  Son.4*. 

Pietofo.  Bcfal.  Piacciaui  oprar' alnien,  che  non  rallenti  Ilbuon 
Trifon  lo  fiil  pietofo,  e  feorto ,  Me  riponendo,oue  il  pen/Ter  fi 
ferba.  1.  Son. 17. 

Placido .  Tronf.  Ma  la  giurata  fé  l'alma  gli  sforza  A  cangiar  con- 
tra fuoi  placido  Itile .  Colt.  12.  48. 

Romito.  Celi.  Tal  la  garrula  torma  ei  tenne  vile,  Etennefem- 
pre  il  fuo  romito  Itile.  Var. 

Rultico.Sann.  Prego  men  dura  fia  l'indegna  guerra,  Ch'io  tor- 
nar polla  al  mio  rultico  Itile .  Canz.4. 

Soaue .  Brace.  Mà  più  fi  de'  queir'  odio,  che  '1  cor  rode ,  Schiuar 
con  l'opre,  e  con  foaueftile  A  qualunque  minor  farli  limile. 
Croc.  14.  21. 

Vario.  Petr.  Non  ha  il  regno  d'Amor  sì  vario  Itile,  Ch'ctanto 
hor  trillo,  quanto  mai  fù  lieto .  Canz.46. 

Vfato  .  Petr.  Tengali  dunque  ver  me  l'vfato  Itile  Amor,  Madon- 
na, il  Mondo,  e  mìa  fortuna .  Son.  194. 
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Siiti  .  modo  del  dire ,  del  parlare:  maniera  di  dittatura,  si  di 

prò  fi,  come  di  verfo .  _ 
Abietto.  Teff.  E  gradifei  il  mio  itile  ancorché  abietto  ,  Poi  eh  a 

farlo  immortai  balla  il  foggetto .  Rim. 
Acuto .  Ve.  Se  folo  il  nome  di  quella  guerriera,  Che  con  acuto 

Itile  in  mezo  il  core,  Come  egli  volfe  vi  deferiffe  Amore  ,  Bear 

vipuò,  fend'  ella  acerba,  e  fera .  Son.if. 
Adorno .  Taff.  Fuor  di  fe  tutto  vince,  e  tutto  eccede  L'arte,  e  Io 

liileadorno.  Var.Madr.5- 
Agro .  Petr.  Già  mi  tu  col  defir  si  dolce  il  pianto ,  Che  condia  di 

dolcezza  ogni  agro  flile .  Canz.46. 
Altero.  Grill.  Con  Itile  altero,  e  nouo  ,  Con  lo  fpirto,econ_i 

l'anima  de  l'arte  Darei  vita à  le  carte .  i.Canz.io. 
Alto  .  Bemb.  Donna.cui  nulla  è  par  bclla.nc  faggia,  Degna.ch/  o- 

gui  alto  ltil  vi  Iodi,  ecante.  Son.z. 
Amato.  Bemb.  Alhor  eh"  io  cominciai  l'amato  Itile  Ordir  con 

altro  pur,  che  doelia,  e  pianto.  Canz.n.  ..li'. 
Ameno .  Bott.  Mi  tu,  Bruni  gentil,  Venere  honori  Di  più  bel  car- 
ro j  e  nel  tuo  ftile  ameno"  Nafce  più  vaga,  &appo  il  tuo  vien 

meno  De*  cigni  il  volo,  e*l  canto  onde  innamori .  Ven.  Pom. 

Son. 55.  .       -,  r  n  i  •.  »  t 

Amorofo .  Petr.  Ou'  c  condotto  il  mio  amorofo  itile  r  A  parlar 

d'ira,  à  ragionar  di  morte .  Canz.46. 

Ampio  .  Bemb.  Felice  lei,  eh'  è  fol  conforme  obietto  A  l'ampio 
Itile,  e  dal  beato  regno  Vede  Amor  fanto  quanto  puote ,  e  va- 
le. Son.no.  v 

Angelico.  Mala.  E  per  ritrarre  angelici  fplendon  Non  angelico 
Itile  in  van  prei'iimc  .  Ven.  Pom.  Son.8. 

Angofciofo.  Bemb.  Hor  fugge  al  fuon  del  mio  angofeiofo  ftile . 
Canz.n. 

Animofo.  Piccol.  Qiial  più  leggiadro,  &animofo  Ihle  Aggua- 
"liarporria  il  dolce,  che  s'intonde  In  mezo  à  l'alma ,  e  narrar 
Tutte  l'opre,  Ch*  ella  in  me  face .  i.Canz.  i. 

Ardente.  Gofel.  Per  entro  fparfe  à  l'amorofo,  ardente  Miotti], 
n'andrian  voftr'  alme  luci,  e  chiare  Infiammando  d'amor  l'ani- 
me fpcnte.  Son. 15. 

Afciutto .  Caft.  Sì  largamente  Apollo  non  comparte  A  l'afciut- 
to  mio  ftile  il  fuo  humor  fanto  .  Son.tì. 

Afpro.  Petr.  E  in  afpro  ftile ,  e  in  angofeiofe  rime  Prego,  che  "1 
pianto  mio  finifea  morte  .  Canz.46. 

Audace  .  Molz.  Tutto  fon  ghiaccio,  &  altro  pur  che  guai  Lo  ftil 
rifuona  oltre  il  preferitto  audace .  Son.87- 

Aureo.  Mari.  Non  sò,fe  '1  tuo  leggiadro,&  aureo  ftile  Darà  a'  fu- 
blimi  ingegni  vnqua  npofo.  Ven.  Pom.  Son.  75 . 

Baffo .  Var.  Troppo  à  gli  homcri  miei  fora  gran  peib  Con  baffo, 
e  rozo  ltil  l'altero ,  adorno  Valor  volìro  lodar  per  tutto  inte- 

fo.  Son.7-  . 
Bello .  Dant.  Tu  fe  folo  colui ,  da  cui  io  tolfi  Lo  bello  Itile,  che 

m'ha  fatto  honore.  Inf.i. 
Caduco .  Grill.  E  ben  parmi  eh'  à  fdegno  haggia,  e  rifiute  Quel  ci* 

gno  eterno,  che  per  me  li  note  Con  ltil  caduco,  humor  vitale, 

e  tanto.  Peti.  139. 
Candido .  Mar.  Sciolfe  in  candido  ltil  voce  foaue ,  Et  a  gli  accen- 
ti accompagnando  i  guardi  Fuor  de  le  labra  in  bel  fcrmon  fo- 

noro  Versò  fiume  di  latte,  e  vena  d'oro .  Strag.i. 
Canoro.  Mar.  Fù  dal  plettro  fonoro  Tebe  alzata,  ecoftrutu, 

Hor  dal  mio  ltil  canoro  Cade  fparfa,  e  diltrutta .  Galer.  Riir. 
Canuto  .  Taff.  Pria  Roma  a'  Franchi ,  e  pofeia  il  Cielo  i  Roma 

Canuto  Itile,  e  fuon  canoro  hà  tolto .  Lugubr.  Son.4<?. 
Chiaro .  Col.  Far  bianchi  i  comi,  e  le  colombe  nere  ,  Opra  è  fol 

del  tuo  ltil  chiaro,  e  felice .  Son.  14. 
Cortefe.  Bruii.  S'empia  fiera  il  mio  ben  rapir  mi  volfe,  Penna 

d'or,  Iti]  cortefe  Chiaro  me  l'eternò,  viuo  mei  refe.  Ven. 

Terr.  Od.9. 

Culto .  Mar.  Non  eh'  io  però  di  penetrar  mi  vanti  Del  culto  Itile 
i  magifteri  occulti .  Samp.  Paltor.  1. 

Debile. 'Magna.  Se  quel  delio,  che  ne  l'interno  porto  Poteffi  irj 
dcbil  Itile  efporre  al  Mondo  ,  Di  voi.cigno  cclelte,in  fuon  gio- 
condo Viuo  n'eccheggerei  quanto  è  in  me  morto .  Son. 

Delicato .  Mar.  Erato  mia ,  che  gli  amorofi  affetti  Spiegando  in 
dolce,  e  delicato  Itile  Lufinghi  i  cori,  intenerita  i  petti . 

Deuoto .  Mar.  Cantati  hauer  che  vaimi  Di  Gioue  i  pregi.e  di  quel 
fommoChoro,  Se'l  mio  deuoto  ltil  nulla  appo  loro  Ritro- 
uò  gratia,  o  merto  ?  Samp.i. 

Dilettofo .  Rin.  O  pur  turbar  quel  dilettofo  ftile ,  Ou'  appar  J'al- 
truiglorie,  e  i  miei  fofpiri .  1.  Son.ij7- 

Dimeffo .  Molz.  LI  Mondo  che  d'haucrla  non  fù  degno,  Rallegrò 
di  fua  villa ,  chiaro  fegno  Hcbbe  il  mio  Itile,  hor  si  dimoilo,  e 
baffo.  Son.54. 

Difufato .  Brign.  Si  moue  ad  adorar  l'aquila  altera  Le  due  co- 
lombe in  difufato  Itile .  Giorn.7- 
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Dogliofo .  Cicc.  Beh'  hauem  ragion ,  ineffo  gentile .  Di  lamen- 
tarti in  sì  dogliofo  Itile  .  Hadr.4. 1. 
Dolce.  Ar.  Quell*  vna  hà  non  pur  k  fatta  immortale  Col  dolce 

ltil,  di  che  il  miglior  non  odo .  Fur. 57.  16. 
Dolente. Cap.  Non  ode  i  miei  folpir.tacc  à  l'ardore ,  Che  con  do 

lente  ltil'  10  pingo  in  carte  .  Occup.  Son. 35. 
Dolorofo.  Petr.  Amor",  i'hò  molti,  e  inolt'  anni  pianto  Mio 

graue  danno  in  dolorofo  Itile .  Canz.4tf. 
Dotto .  Cam.  E  dando  Apollo ,  e  le  Aie  Mufe  intento  Al  voftro 

dotto  Ili!  già  glonofa  Auanzate  i  fìlofofi,  e  i  poeti .  Son.7. 
Duro .  Bemb.  Laffo,  non  ci  credea  gumai  cadere ,  Nò  di  si  piano 

in  cosi  duro  Itile .  Canz.i  1. 
Eccellente.  Bocc.  Il  qua!  con  eccellente  Itil  ri  fcriffe  II  fommo 

ben,  le  pene,  c  le  gran  morti .  V'if.  Amor. 5. 
Errante.  Petr.  Parrà  forfè  ad  alcun,  che  in  lodarquella,  Ch'i' 

adoro  in  terra,  errante  lia  il  mio  Itile .  Son.  110. 
Faceto.  Mar.  Ingratifllme  Mufe ,  altro  monile  Da  voi  fperaua  il 

mio  faceto  Itile  .  Galer.  Ritr. 
Facondo.  Mar.  Miri, Cornelio  ,  in  Iti!  quali  facondo  DaJatiu 

man,  cui  l'arte  eterno  debbe ,  Nel  vago  lino  1  fìmulacri  elprcffi. 

Galer.  Eauol. 

Famofo.  Guidic.  Quindi  in  famofo  ltil  l'opre  ftiipende  De  gì*  Ita- 
lici ingegni  il  Mondo  eltima  .  Pali. 

Felice.  Taff  E  s'altri  poggia  più  fpedito  intanto  Conpiùfubli- 
me  Itile,  e  più  felice .  Moral.  Son.45. 

Feliciffmo.  Caua.  Felicilfuno  iti!, delira  innocente,  Che  fè pia 
Madre  del  gran  Figlio  eterno  Quella  tua  imago  ,  ahi  quale  af- 
fetto interno  Ver  lui  dimoltri  ninnile,  e  riuerente  .  Som 

Feruido .  Chiabr.  Ogni  Dina  la  cetra  in  man  riprende  ,  E  con  fer- 
uido  ftil  canti  difeioglie .  Vol.i.  lib.6. 

Fiero  .  Brun.  Quando  a  miei  chiulìlumi.alcor  veggliiante  Efpor 
Roma  àie  riamine,  e  in  fiero  itile  Tu  fcmbraui  trattar  legno 
fonante.  Epilt.  Hcroni. 6. 

Flebile.  Brun.  Altri  in  flebile  ftil  pianga,  e  fofpiri  Huom.cui  pri- 
ma d'horror  la  morte  ingombra .  Tal. 

Folle .  Mar.  Ma  ben  fora  il  mio  itile  audace,  e  folle ,  Se  fperaffe 
placar  tua  Dea  terrena.  Lir.  Rifp.  Son.  14. 

Fofco .  Bemb.  Ella  ti  feorgerà,  eh'  ogni  imperfetto  Delta  à  virtù, 
te,  e  di  ftil  fofco,  e  frale  Porrà  per  grana  far  chiaro  ,  immorta- 
le, Dandogli  forma  di  si  bel  (oggetto .  Son.8. 

Frale .  Petr.  Ne)  mio  ltil  frale  affai  poco  rimbomba ,  Cosi  fon  le 
fu  e  forti  àciafeun  fiffe  .  Son.  15  5. 

Fulmineo  .Ghe!.  O  Pericle  tonante  in  cor' humile  Voci  di  foco 
dal  fulmineo  itile.  Rof.^4- 

Giocondo.  Augnili.  Cantan  già  molti  1  chiari  gefti  fuoi  Con  Itile 
si  felice,  e  si  giocondo .  Metani. i.  19. 

Grato  .  Cicc.  Con  grato  ftil  la  Mufa  voitra  fpiega  Del  voltro  mal 
nneflbrabU'  angue .  Rim-  Son. 65. 

Grane .  Tor.  Però  qual  grane  Itile,  c  con  quai  note  Potrà  piange- 
re il  vero  almo  fplendore  ?  P.  i-  • 

Harmonico.  Piac.  Quando  mufica  Ninfa  Con  harmonico  Itile 
Per  l'onde  limpidiffune  del  Sile  Spargendo  aurati  fiori ,  Di  Ni- 
colò cantaua  i  degni  rionori .  P.r.  Od.  15. 

Harmoniofo.  Bruii,  llluftrar  fofea  cetra  in  van  procura  L'harmo- 
niofo  ltil,  eh'  à  l'aura  fcìoeli .  Pali. 

Honorato.  Bemb.  Ba(To  penfiero,  o  vile  Non  feorgerete  in  lui.uid 
fante  voglie  Sparie  in  leggiadro,  &  honorato  Itile.  Canz.9. 

Humilc.  Or.  O  fe  il  mio  itil  potefle  humilei  vanti  Ritrardc'vo- 
ftri  merti  illuftri  in  cane .  Otr.i. 

Ignoto  Peruz.  Baffo  il  mio  Itile,  e  ignoto  Hà  per  fe  rochi  accen. 
ti,  hà  piume  frali  -  Madr, 

Incolto .  B. Tali*.  E  poiché  darti  più  famofì  pregi  Non  può  quello 
mio  incolto ,  e  baffo  Itile ,  Almen  t'inchino  come  colà  l'anta . 
Son.  i.  (A 

Infiammato .  Gofel.  A  fin  che  fparga  ouunque  il  fuon  n'arriue  Di 
lei ,  fior  di  beltate  eterno  odore  L'infiammato  mio  it:l  da  la_* 
fua  luce.  Son. 18. 

Ingegnofo.  Brun.  Con  ingegnofo  ftile  Altri  inalzi  àie  sfere  E- 
muladelc  sfere  harmoiuolè  Da  due  labra  di  rofe  Voce  acuta, 
efottile.  Ven.Terr.  Madr.  18. 

Lagrimofo .  Sann.  Ver*  è,  eh' io  pianlì  fempre  Con  lagrimofo  Iti. 
le  De'  mici  graui  mariir  la  lunga  guerra .  Canz.i. 

Languido .  Capp.  E  mentre  in  te  il  mio  labro  i  baci  feocca  ,  Dal 
mio  languido  ftile ,  Tu  che  di  Virbia  mia  lèi  prole ,  e  parte ,  I 
miei  duri  cordogli  afcolta  in  parte .  Prim.  Canz. 
Largo.  Alani.  Piacenti  almen,  che  si  leggiadra, e  bella  Fù  l'alte- 
ra cagion ,  che  a  dirne  il  vero,  Ogni  più  largo  Itil  farebbe  par- 
co .  1.  Sou.71-  .  .  . 
Leggiadro  -  Petr.  Vna  giouine  Greca  à  paro  à  paro  Co'  i  nobili 
poeti  già  cantando  ,  Et  haueua  vii  fuo  ltil  leggiadro,  e  raro. 
Tr.  Amor.4. 

R  r  r  Leu- 


74<5  STIL 

Lenro.  Guice.  Mà  fe  con  lento  ftil  non  ben  fecondo  II  de/io  pron- 
to, e  dal  terren  non  m'ergo  ,  Pur  fuona  il  grido,  ou'  io  qui  folo 
albergo ,  E  d'Echo  in  vece  à  me  talhor  rifpondo .  Son. 

Lieto .  Bemb.  Cantai  vn  tempo ,  e  in  vago  ,  e  lieto  ftile  Spiegai 
mie  rime,  &  hor  le  (piego  in  pianro  .  Canz.n. 

Lieue  .  Or.  O  fe  '1  mio  ftil  giunger  fpedito,  e  lieue ,  De'  voftri  alti 
trofei  potefie  il  fallo  .  Otr.i. 

Lodato.  Sann.  Sperai  gran  tempo,  e  le  mie  Diuc  il  fanno,  Quel 
mio  dir  irale,e  bado  Alzar  cantando  in  più  lodato  ftile.  C.iz.7. 

Loquace  .  Mar.  Quel  che  non  mai  dal  mio  loquace  ftile ,  Da  l'al- 
trui muto  hor  m'é  fperar  concerto  .  Galer.  Ritr. 

Luminofo.  Gofel.  Con  luminofo  ftil ,  eh' ogni  altro  adombre  , 
Signor,  v'alzate,  ou*  io  di  gir  non  fpcro  .  i.  Son.  171. 

Macltro.  Patr.  Se  ftil  maeflro  di  gentil  pittore  Co' più  fcelti  co- 
lor Io  ritrahefle.,  Con  l'arte  il  Ino  fplendore  adombreria .  Son. 

Mago  .  Achill.  Mago  il  tuo  lìil  di  bella  villa  amante  Vuota  de  la 
città  gli  alberghi  ofeuri.  Rim.  Od.i. 

Manco.  Terni.  A  dir  l'altrui  mal  fortunato  amore  Potrò  volger 

10  ftil  debile,  e  manco  .  z.  Son. 54. 

Maturo  .  Gofel.  Maturo  ftile  à  dir  fia  fempre  acerbo  De  l'Heroc 

nouo Carlo.  1.  Son.  173. 
Menzognero  .  Teli.  Non  con  ftil  menzognero  Atrichefole  hora 

011  fogno,  e  fingo  ,  Le  giuftitie  di  Dio  qui  ti  dipingo .  Lir.j. 
Mello.  Rog.  Da' fpine,  da' flagelli,  fpine,  e  chiodi  Da  tormento 

in  tormento  il  mefto  Itile  Scriue,  e  fi  fà  per  ciò  ballò,  &  (nubi- 
le In  tanti  oltraggi  fatti  in  tanti  modi .  Son. 

Mondo .  "riamili.  Per  quello  ahi  mirteti,  occulti  fenfi  Vorrei  feo- 
prirdele  facrate  carte  Con  alletto,  e  con  llil  purgato,  e  mon- 
do. Rim.  Son.  1. 

Mordace.  Ghel.  Mi  feri,  e  si  gran  donna,  e  si  gentile  Adornar  di 
Jafciuie  ,  e  di  brutture  ,  D'amori  infami  f  e  con  mordace  ftile 
Frale  quifquilie  de  le  lingue  impure  Dishonorarla ,  infofpet- 
tirla.evile  Caricarla  di  biafmi,  e  di  feiagure  ?  Rof.5j.j1. 

Mufico.  Brun.  Cosi,  Iaflo  ,  di  par  m'auolge,  e  incende  Per  le  o. 
recchie,  e  per  gli  occhi,  &  egual  vanto  Hàcon  mufico  ftil  bei- 
ti, che  fplende .  Guacc.  S011.4. 

Naufrago.  Brun.  Mi  s'auuerrà,  che  di  raccorre  io  tenti  Sdrufciti 
i  lini,  o  par  la  man,  che  fcriua  Del  mio  naufrago  Uil  mefti  i  la- 
menti. Pali. 

Neghittofo.  Rin.  A  la  cote  d'honor  l'armi  d'Atena  Neghittofo 

mio  Itile  aguzza,  e  tergi .  1.  Son.  t. 
Negletto  .  Tnofc.  Onde  cantando  con  negletto  ftile  Non  vi  raf- 

lempio  il  mio  beli'  ldolfanto.  Stanz.  Dolci. 
Ornato  .  Col.  Il  nome  fuo  col  voflro  ftile  ornato  ,  Che  fà  feorno 

àgli  antichi,  inuidia  à  noi  Amai  grado  del  tempo,  haurefti 

voi  Dal  fecondo  morir  fLinpre  guardato.  Son. 9. 
Parco  .  Gofel.  S'io  fatto  a*  voftri  rai  feruido  amante ,  A  defir  così 

ingordo  hò  ltil  si  parco  ?  Son.jó". 
Pelafgo.  Bruu.  Emulo  de'  Latini .  c  de  gli  Argini  Giungi  a  meta 

di  gloria  erta,  e  lontana,  E  con  Pelafgo  Itti ,  penna  Tebana , 

Tua  fama  eterni,  e  l'altrui  morte  auuiui .  Ven.Pom.  Son. 3. 
Piaceuole.  Moron.  Perche  non  penfi  al  tuo  piaceuol  lille,  Ch* 

immortai  potea  farti ,  e  à  quel  tuo  ingegno,  Che '1  Gel  dato 

t'hauea  tanto  fottile  ?  i.Sacr.  Inuett.i. 
Pietofo .  Petr.  Hor'  hauefs'  io  vn  si  pietofo  ftile ,  Che  Laura  mia 

potefle  torre  à  morte .  Cauz.46. 
Pigro.  Petr.  Avoiruiolgo  il  mio  debile  ftile  Pigro  da  fe,  mail 

gran  piacer  lo  fprona  ■  Canz.18. 
Polito .  Mar.  Là  doue  a'  colpi  di  polito  ftile  Cofe  immortali  im 

mortalmente  efprefl'e  .  Temp.  1 8. 
Poflente.  Bemb.  Hauefs' io  almen  penna  sì  ferma,  e  ftile  Pof- 

fente  à  gli  altri  fetoli  di  mille  De  le  tue  lodi  farne  palfar'  vna. 

Canz.4- 

Pouero.  Ghel.  Apri  à  pouero  ftil  fanto  Heliconc ,  Che  ne  porta 
lf Vitrar  thema,  ecompenfo  .  Rof-4-  3°- 

Pregnante .  Rin.  Occhi  fpecchio  de  l'alme,  alma  de"  cori ,  Fonti 
tfi  gioie,  e  ruote  di  criftalli ,  Sia  pregnante  il  mio  ftil  de'  voftri 
honori.  1.  Son. \6. 

Profano.  Ghel.  Che  fù  taciuta,  o  fù  con  ftil  profano  Culta  d'ini- 
quo, o  di  fcrittor  fallace.  Rof.14-  •Si- 
Profondo.  Carra.  E  molìra  i  Dio  lo  ftil  dotto  ,  e  profondo  Sa- 
crato à  lui  nel  variar  del  pelo .  1.  Son.  1  ?. 

Profontuofo.  Grill.  Senza  piaga  di  cor  fcriuo  di  fangue  Profon- 
tuofo  ftile,  E  temerario  inchioftro  .  i.Madr.  1. 

Purgato.  Quer.  Adombrar  de'  tuoi  merti  il  viuo,  e  vero  Ritrat- 
to ,  e  far  con  immortai  colore  Di  ftil  purgato  à  le  beli'  opre—» 
bonore.  Son. 44. 

Raro  .  Sann.  Alhor  m'accinfi  ad  vn  più  raro  ftile ,  Non  credendo 
giamai  più  fenttr  guerra  .  Canz.4. 

Ricco  .  Gofel.  Col  ricco  ftil,  che  quella  ctate  indora,  Ne  guida- 
te àParnafo.  i.Son.iéj. 
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Ridente  .  Bemb.  Il  mio  ridente  ftile ,  Che  potea  rallegrar  ben_s 

niella  vita.  Canz. si. 
Rintuzzato.  Ca.  11  buon  voierda  voi  priego  hor  fi  dime ,  Non 

rintuzzato  llilc  ,  Lo  qual  del  (  telo,  e  con'ragion  fi  duole  ,  Ch' 

à  me  non  porga ,  &  a  l'ingegno  mio  forza  di  penna  eguale  al 

gran  dello .  Canz.i. 
Ripurgato.  Gatt.  Onde  con  lìil  più  ripitrgato ,  epuro  Altro  da 

te  più  degnamente  vdralle .  Addol.5. 15. 
Roco  .  Mar.  Perche  d'vn  Sol  si  chiaro,  vn  itil  sì  roco ,  Che  potrà 

dir  giamai,  che  non  fia  poco  ?  Temp.  164. 
Rozo.  Ar.  Benché  col  rozo  Ihl  duro,  e  mal' atto  Gran  parte  de 

la  gloria  vi  defraudo .  Fur.18.  1. 
Satirico .  Gatt.  Mufa ,  che  fai  di  memorar'  auezza  In  fetirico  ftil 

d'altrui  le  mende.  Scot.11.  7. 
Scaltro .  Bruii.  Cosi  parla  infingeuole  ingegnofo ,  Conaftate_j 

menzogne,  c  fcaltro  ftile  .  Ven.  Tcrr.  oiac 
Scarfo  .  Ghel.  E  /fa  gloria  à  lo  ilil  fcarfo,  e  riltrcrto  Vinto  reftar 

da  così  gran  foggetto  .  Rof.1S.69. 
Scorto  .  Bemb.  Coni"  io  poco  m'apprezzo,  e  talhor  pento  De  le 

fatiche  mie ,  che  '1  dolce  ,  e  feorco  Voilro  Iti!  tanto  hoaora  . 

Son.  109. 

Secco  .  Var.  E  quei  più  d'altri  mai  ben  colti  rami  De  la  tua  pian- 
ta ,  e  mia ,  con  noua  forte  FiorifLan  fcmprcinrcio,  c  fccco 
ftile.  i.Son.i. 

Scluaggio  .  Mar.  E '1  fuo  fcluaggio  ftile  E1  per  opra  d'Amor  fatto 

ciuilc  .  Galer.  Ritr. 
Semplice.  Bruii.  Sol  con  femplice  ftile  Schietta  beltà  figura.  Ven. 

Terr.  Canz.  17. 

Seucro .  Sann.  Si  sforzarà  con  llil  graue,  e  feucro  Sacrar  cantan- 
do vn'  altro  fpirto  altero  .  Canz. i- 

Soaue.  Perot.  Mà  grande  Vrban  ,  che  '1  Dio  baccante ,  e  (tolto 
Suol  de  l'armi  frenar,  fui  tron  di  Piero  Scherza  talhor,  con  ftil 
foaue,  e  colto .  Ven.  Poni.  Son.  16. 

Sonoro .  Tett.  Altri,  cui  più  eli'  a  me  Febo  è  fecondo ,  In  più  fo- 
noro  ltil  la  lingua  fnodi .  Rim. 

Spedita  .  Mar.  I  tragici  accidenti  Volando  emulo  al  Sole  Portai 
dalTanai  al  Tile  Con  pronto  ingeguo.c  con  fpeduo  Itile  .  Ga- 
ler.  Rtr. 

Stanco .  Petr.  Deh  porgi  mano  à  l'affannato  ingegno ,  Amor',  & 

à  lo  ftiie  llanco,  e  frale .  Son. 3 16. 
Stemprato  .  Pona.  Che  lo  mio  ftil  per  fe  ftemprato,  e  incolto  Fo* 

ra  a  tanto  Signor  fregio  negletto  .  Heroi.  Son.  if. 
Sublime .  Guar.  Con  si  fublimc  ftil  forfè  cantato  Haurei  de!  mio 

Signor  l'arme,  e  gli  honori .  Pali. 5. 1. 
Superbo .  Mar.  Un  col  fuperbo  flile  miaiortal  ferfi  Senra  t<>mer 

giamai Stigc,  nè  Lete.  Stai;:. 
Tardo .  I'afT.  E  non  fdegnare  ouc  talhor  t'honori  II  tardo  tlile,  e 

eh'  10  nel  cor  t'adori .  Sacr.  Cai, a.  j. 
Tenebrofo.  Gatt.  Non  difdegnar,chc  tenebrofo  ftile  Giunga  pio. 

rando  oue  pietà  l'inulta  •  AdJol.j.tì. 
Tenero .  Moli.  Santa,  (aera,  oelcftc,  e  fola  imago  Omar  tenero 

ftile  indarno  tenta  .  Son.ti. 
Terreno.  Bemb.  E  s'el!a  oltra  ima  cura  Dal  Mondo  mi  difgiunge, 

Chi  mi  dà  poi  lo  ltil  pigro,  e  terreno  I  Canz.  16. 
Terfo.  Brun.  Sì  l'altrui  terfo  ftile ,  il  tuo  facondo  Grido  verace 

eterna  infra  le  fpoglie  Del  tempo  edace ,  e  de  l'oblio  profon- 
do .  Tal. 

Tromba  .  Or.  Alto  furor  m'incita,  alto  penderò  ,  Bellico  fpirto 
nel  mio  cor  s'infonde,  Che  m'inuita  a  le  zuffe,  e  (prona  à 
l'armi,  E  fia  tromba  lo  Itil,  timpano  i  carmi .  Otr.i. 

Vago.  Bem.  Veggio  ogni  Tliofco  cigno  à  pien  giocondo  Farfi,cd 
1  più  famofì  dire  cfpreflo  ,  Che  nìai  non  hatic  a  Pindo  ti  Cicl 
concertò  Più  nobili  vena,  o  lìil  più  vago,  e  mondo  .  Son. 

Vario .  Petr.  Del  vario  Ili  le,  in  eh'  io  piàngo,  e  ragiono  Fra  le  va- 
ne fperanze,  e '1  van  dolore ,  Oue fia, chi  per proua  intenda 
amore,  Spero  trouar  pietà,  non  che  perdono,  Son.i. 

Venale.  Mar.  Non  (1  turbi  il  bel  choro,  e  non  fi  fdegni  Se  vena- 
le, e  plebeo  diuicn  lo  lille,  Poiché  del  Mondo  ogni  contrada 
quafi  Di  Caballinmbonda.e  di  Parnaii. 

STir.tA.  piccola  gocciola . 

Acquofa.  Talf.  Non  quando  l'aria  più  di  pioggie  è  grane  Vcrfa 
Giunortsì  (bene  acquofe  ltillc  .  Rinal.ii.  64. 

Amara.  Tanf.  Torna  à  l'vfato  itile,  e 'I  terren  bagna  D'amare-» 
(lille,  e  duolfi  Piero,  e  lagna  .  Lagr.p.  6. 

Afprà.  Ghel.  A  che  tanti  vallati  f  etanteltille  Vcrfar  da  gli  oc- 
chi intempeftiue,  e  frali ,  Se  quegli,  e  quelle  à  più  grand'  vopo, 
armile  Doppi  à  fparger  n'haucte  afpre,  c  mortali  ?  Rof.13.16. 

Breuc.Quer.  Beato  à  pien,  ma  fe  può  accrefeer  l'onda  L'ampio 
Ocean  de"  vaili  abiilì  fuoi  Perbreue  ftilla ,  che  in  lui  cafehi  al- 
tronde. Son. 47. 

Dogliofa.  Befal.  Deh  folli  anch'io,  che  sìdogliofeftille,  E  sì 

caldi 
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caldi  fofpir  non  trarrei  fore.  i.Son.14. 

Dolce.  Taff.  Soi  nfi ,  paroletre,  e  dolci  /lille  Di  pianto,  e  fofpir 
tronchi,  e  molli  baci .  Libcr.16. 15. 

Dolente .  Ceba.  Cosi  pregatia,  e  da'  Lugli  occhi  apriiu  Fra  i  pre- 
ghi ancor  qualche  dolente  dilla.  Elt.i.  49- 

Dolorofa  .  Mar.  Voi,  voi  piangendo  appo  le  facrc  piante  Dolci 
verfate,  e  doJorofe  dille .  Galcr.  Hiftor. 

Fcrucnrc.  Gnar.  E  fe  fi  dellari  col  pianto  noftro  Spargendo  co- 
me fuol  feruenti  ftille  La  fopira  di  voi  virtù  feconda .  Son.86. 

Generofa.  Lcng.  Horpiù  veder  piangente  Sù  la  romba  d'Acful- 
Je  Non  fi  porrti  con  gencrofe  dille"  Il  chiaro  domator  de  l'O- 
riente .  Canz.j. 

Grauofa .  Tronf  Grandinatian  da  gli  occhi  de'guerrieri  Grauofe 
dille  di  cocenti  affanni .  Coft.  15.  54- 

Inconfolabile.Bratc.  Sparge  premendo  in  dolorofo  canto  Di  flil- 
Jeincnnfolabili  di  pianto.  Rocc. 3.41. 

Ingiuriofa.  Ceba.  Come  talhor  d'ingiunofe  ftille  Candido  gi- 
glio in  fui  terren  deprefiò,  S'auuien ,  che '1  nono  Sole  in  lui 
sfauillc ,  l.eua  foauemente  il  capo  opprelfo .  Eft.i.  4°> 

Luminofa.Ghel.  Onde  fpargea di  luminofe  (lille  L'aura  de  l'Al- 
ba, le  rugiade,  e  '1  gelo  .  Rof.j.  j 1. 

Melata.  Mar.  Et  ella  volta  al  Aio  feroce  amante  ,  De  le  melate 
ftille,  Deh  fuafaggia,  e  grariofa  Pitho  Sparfa  la  lingua  ac- 
compagnata ,  e  feorta  Dal  figlio  Amor ,  con  quello  dir  l'affal- 
di •  Epit.r. 

Minuta.  Guar.  Quel  che  t'hò  detto  à  pena  E' vna  minuta  mila 
De  l'infinito  mar  del  pianto  mio  .  Pait.j.  J. 

Poluerofa.  Ceba.  Di  poluerofe  (lille  il  volto  afperfo  Venne  per 
difertar  l'impero  Perfo .  Ed.6.  1 1 5 • 

Portentofa.  Ghel.  Ecrebbe,  e  corfe  in  portentofe  dille  Ilferen 
vodro,  e  la  magion  contraria.  RoCij.65. 

Pretiofa.  Ghel.  Sì  diffe  à  pena,  e  pretiofe,  e  piene  Stille  ondeg- 
giar qual di cauerna.o  monte.  Rof.6.47. 

Tutrida.  Ceba.  Hifpida  guancia,  horrida  fronte  eli"  haue,  Edi 
putride  ftille  afperfo  il  volto  .  Elhi  5  •  77- 

Rugiadofa.  Tali.  Né  pur,  mi  fera  Terra,  a  la  tua  fere  Son  da  I'a- 
tiara  Luna  almen  concelle  Sue  rugiadofe  dille  ,  e  Y herbe  ,  ei 
fiori  Bramano  indarno  i  lor  vitali  humori .  Liber.ij.  57. 

Scarta.  Ghel.  Che '1  gran  calor , che  la  terra arfa fende  Della, e 
non  fpegnebreue  (lilla,  e  fcarfa.  Son.i6j. 

Tenera.  Ghel.  Versò,  chi'I  crederia?  tenere  filile ,  Versò  per 
gli  occhi  il  Redentor*  ai  petto  Lagrime  di  pietade  à  mille,  à 
mille.  Rof.19.  ìi. 

Torbida.  Malu.  Procellofc  mie  ]uci,ouunquc  ardite , Crudo  nem- 
bo importi»)  dagli  occhi  pioue,  Sparto  in  torbidcdille,&  in- 
quiete. Del.  Son. ji. 

Viuace  .  Mar.  1 1  mifero  Filcn  per  gli  occhi  fciolfe  Stille  dal  cor  vi- 
uaci, e  rugiadofe .  Lir.Marit.  Son.  10. 

Stima,  conto,  pregio . 

Grande.  Talf.  Mi  perche  il  valor  Franco  hi  in  grande  flima ,  Di 
fangitigna  vittoria  i  danni  teme .  Liber.4. n. 

Lieue .  Ar.  Il  voler  di  mia  madre  haurò  in  sì  lieue  Scima ,  eh'  io 
pofponga  al  voler  mio  ?  Fur.44- 4i. 

Molta.  Ar.  Guardò  Zerbino,  Sri  la  villa  prima  Lo  giudicò  ba- 
roli di  molta  (lima .  Fur.1j.55. 

Stimolale,  l'incitare, il follecitare . 

Importuno .  Tali  Modo  non  dal  fuo  cor,  mi  fol  dal  mio  Stimo- 
lar' importuno .  Amint.3. 1. 

Stimolo,  ilromenro,  chepunge ,  che  è  viu  punta  di  ferro  fitra_» 
nel  capo  d'vn  baftone .  Si  prende  anco  per  incitamento,  ten- 
tatione,  (limolatione. 

Acuto.  Taff.  Stupifce  Argante,  e  ripercoffo  il  petto  Da'llimoli 
di  gloria  acuti  fente  .  Libar.  11.7. 

Aguzzo .  Ar.  Gli  andò  facendo  la  perfona  roda  Con  vn  ilimolo 
aguzzo ,  eh'  vn  villano ,  Che  quiui  fi  trouò ,  le  pofe  in  mano  . 
Fur.37. 108. 

Ardente .  Mar.  Fù  beltà  tanta  à  i  Franchi  di  coloro,  Che  deuea- 
no  armeggiar /limolo  ardente-  1 

Crudo.  Imper.  Quiui  con  fiero  dente,  &  arrotato,  Quiiòcon 
crudo  (limolo,  &  acuto.  Nomi  rodel'inuidia,  o  punge  il  fa- 
llo .  Rud.i. 

Focofo .  Imper.  Giouinetto  lafciuo.a  cui  bollente  Coce  fiamma 
d'Amore  à  dentro  il  petto,  E  fuor  ne  fprona  i  rifcaldati  fian- 
chi Con  (limoli  focofi  il  foco  editto .  Rull.i. 

Forte.  TafT. Quello  parlare  al  giouinetto  franco  Del  fero  Sueno 
è  (limolo  sì  forte  ,  Ch'  ogni  bora  vn  luftro  pargli  infra  Pagani 
Rotar' il  ferro,  e  infangninar  le  inani .  Liber.S.  10. 

Freddo .  Brace  Quando  parla  vn  di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
freddo  d'aiiaritia  infima.  Rocc.ij.  69. 

Gclofo  .  Mar.  Tal  da'  gclolì  ftimoli  ferito  Par  Furia  à  gli  atti,  & 
ha  nel  cor  l'Inferno  . 
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Maluagio  -  Ar.  I  mici  preghi  I'clpongo,  indi  il  malnagio  Stimolo 
inanzi  del  mal  far  le  arreco .  Fur.43.  ì6. 

Nouo.Taff  onde  feinprc  al  ferir,  fenipre  àia  fretta  Stimolnouo 
s'aggiunge,  e  cagion  noua.  Libcr.11.56. 

Pungente.  Taff  Non  altramente  il  tauro ,  oue  l'irriti  Gelofoa- 
mor  con  ftimoli  pungenti ,  Horribilmeutc  mugge,  e  con  tnfeg* 
giti  Gli  fpirti  in  Ve  rifueglia,  e  l'ire  ardenti  .  Liner. 7.  55. 

Sottile.  Brun.  Son  ben  pador,  mi  non  pallor  bifolco  ,  Che  con 
pungente  (limolo  fortile  Meni  al  Rio ,  guidi  al  pafeo,  o  regga 
al  folco  Armento  da  lauor,  greggia  d'otiile.  Ven.Terr.  Galar. 

Venenofo.  Ar.  Il  fofpetto  peggior  di  tutti  i  mali  Spirto  peggior 
d'ogni  maligna  pefte,  Che  l'infelici  menti  de'  mortali  Con  ve- 
nenofo ilimolo  molefte.  Fur.  Agg.i.  fl. 

Stintalo .  monte  a'tiflimo  nel  Peloponcfo. 

Sonoro.  Valuaf.  Vennero  i  monti  de  l'Erculeo  vanto  II  fonoro 
Stinfalo,  e  l'Erimanto .  Tebai.4.  8+. 

Stinikri  .  gambiere,  armatura  deIJegambe. 

Nitidi .  Car.  Brandifcc  l'hafta  :  "li  llinier  vagheggia  Nitidi,  e  lie- 
ui,  che  fregiati,e  tufi  Son  di  fin'  oro,  e  di  forbito  elettro.  En.S. 

Stipendio,  prouifionc,  faLario . 

Duro.  Ceba.  Né  con  duri  ilipendi ,  e  con  (saligni ,  A  vuotar  le 
cloache  hor  vi  guidiamo  :  Ma  vi  fcaldiam  la  niente,  armiani  le 
mani  A  romperle  catene  ài  pie  Romani.  Ell.j.  74. 

Stikm  .  fchiarta,  germe,  propagine,  gencrationc . 

Alma  .  Anguill.  Vuò  pero  calla  à  lui  feruarmi,  e  quale  Conuienfi 
à  la  mia  ftirpe  alma,  e  reale .  Metani. 7- 185. 

Alta.  Ar.  De  l'alta  llirpe  d'Aragona  ancora  Non  tacerò  la  fplcn- 
dida  Regina.  Fur.ij.  68. 

Altera .  Talf.  Veduto  hai  tu  de  la  tua  llirpe  altera  I  rami,  e  la  ve- 
rnila alta  radice,  E  fe  ben' ella  da  l'età  primiera  Stata  è  fertil 
d'Heroi  madre,  e  felice.  Liber.17.  86. 

Bella.  Ar.  D'Azzi,  d'Alberti,  d'Obizi  difeorfo  Fatto  gli  hauca,  e 
di  lor  llirpe  bella .  Fur.41.  67. 

Dilettiffima.  Vd.  Nafccrà  intanto  vn  Cefare  Troiano  Dabelliffi- 
ma  llirpe,  e  valorofa.  En.i. 

Chiara  .  Talf.  Qual  per  fe  delio  honor  gli  fi  conuegna  ,  E  per  la 
llirpe  dia  chiara,  e  regale  .  Liber.5.  jtì. 

Chianflima .  Brace.  Con  la  punta  à  l'in  giù  tremando  inchina  La 
chiariffima  llirpe  Barberina  .  Vrb.10.  jj. 

Diua.  Anguill.  La  regia  dirpe  tua  dina,  e  fuperba  Altra  difpon- 
ga  al  tuo  lafciuo  inuito .  Mccam."  i8<5.  v 

Eccelfa  .  Taff.  Anzi  1  duo  tronchi,  e  le  due  dirpe  eccelfe  ,  Onde  fi 
\  olge  la  tua  gloria  antica  .  Himen.  Canz.i. 

Egregia.  Car.  Qucdi  è  da  cui  verrà  l'egregia  llirpe,  Che  col  va- 
lor farafiì ,  e  con  le  forze  Soggetto ,  e  trioutario  il  Mondo  tut- 
to .  En.7. 

raniofa .  Valuaf.  Di  Cirra  tra'  Ttbani  armato  venne  Ati  di  ftirpe 
nobile,e  famofa.  Tebai.8. 177. 

Feconda  .  Taff  Stirpe  innocente  sì,  come  feconda ,  E  pura,  e  ca- 
lla, e  di  valor  fourann  ,  Ch'  illuftra  Italia,  e  fplende  in  Vatica- 
no, Doue  il  grand'  Auo  il  crin  d'olirò  circonda.  Heroi.Son.4? . 

Generofa  .  Ar,  Il  caualier  di  dirpe  generofa ,  Di  tanto  ardir.quan- 
to  più  d'altri  s'oda.  Fur.j7.51. 

Gentile .  Ar.  Quiui  nacqui  io  di  dirpe  affai  gentile ,  Mà  in  poucr 
tetto, e  in  facoltatc  humile.  Fttr.4j.  11, 

Gloriof3.  Ar.  Non  vedi ,  ò  Febo,  che '1  gran  Mondo  ludri ,  Più 
gloriola  ftirpe  o  in  pace,  o  in  guerra  .  Fur.j.  1. 

Guerriera  .  Tali".  Quali  Dotterò  fia  de'  Gothi  il  regno  ,  Cui  può  sì 
ricco  far  guerrera  ftirpe  Le  magnanime  donne,e  i  Duci  illuftri. 
Torr-4-  J. 

Humile .  Anguill.  Che  vede  la  dia  ftirpe  htimilc,c  dura  Mal  con- 
ueni'fi  à  l'altra  altera,  e  chiara  .  Metam.14. 18?. 

Ìnclita.  Ar.  L'inclita  ftirpe,  che  per  tanti  lullri  Moftrò  di  conc- 
ila fempre  gran  lume.  Fur.41.  J. 

Infaulla.  Senec.  Tutta  del  chiaro  Sol  l'infauda  ftirpe  Co' fuoi 
nefandi  errori  infame  aggraua  .  Ippol.  1.  z. 

Inhonorata.  Remig.  Io  non  fon  nato  al  Mondo  Di  dirpe  vile  in- 
hon orata,  e  feura .  Epill.ip. 

Inuitta  .  Quer.  Col  chiariflimo  fangiic  Gcfualdo  L'inuitta  dirpe 
d'Aualoraggionge .  Stanz.16. 

Martialc.  Brun.  Veggio,  à  mirarlo  intefo  ,  Che  ben' altrui  luci- 
dità Da  llirpe  illullre ,  e  Martial  difeefo,  Feroce  maedà  ,  mi 
pur  gradita.  Ven. Terr.  Canz.n. 

Nobile .  Remig.  Mà  io  credetti  à  le  promeffe  à  i  giuri ,  Ala  nobi- 
le llirpe  ,  àqttelle dolci  Parole,  ond' era alhor la  falfa lingua 
Cotanto  piena.  Bpid.i. 

Ofcura .  Tali".  Deh  perche  almeno  ofeura  ftirpe  humile  A  me  noti 
diede,  e  padre  ignoto  il  fato  !  Rinal.i.  18. 

Pudica.  Anguill.  Perche  la  ftirpe  mia  pudica  ,  e  monda  D'ogni 
macchia,  che fcco infamia  apporre,  Non  vuol  eh' ad  altro 
amore  il  mio  rifponda.  Metani. 7. zSi. 

Rrr    1  Rea- 
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Reale.  Remi".  Io  non  bramo  d'hauerpouero,  e  vile  D'altaftir- 

pe  real  conforte  vfcita .  Epift.  1 5  • 
Regia.  Anguill.  Ch'io  veggio  ben  nel  bel  vifo  fereno  La  regia 

ftirpe,  ondedifcefafei.  Metam.4- 41?- 
Sourana.  Tronf.  Di  Palladia  virtù  flirpe  fourana,  Ch'empie  di 
fama  l'Vniuerfo  in  giro  .  Coft.  1 4-  40. 

Superba.  Anguill.  Che  la  flirpedi  Cadmo  alta  ,e  fuperba  Man- 
caffè,  enondoucffeandarpiùauante.  Metam.4.  Ì59- 

Veneranda .  Ceba.  Da  le  più  chiare  ftirpi,  e  venerande ,  Che  tra- 
gittale Abram  fui  fuol  promeffo.  Eit.  1. 14- 

Vile.  Remig.  Ma  quando  eri  di  llirpc  ofcura,e  vile,  Edi  ricchez- 
ze inerme.e  ne  le  Iciuc  Pouero  pallore]5pafeeui  i  greggi ,  Enon 
fol  t'era  cara  .  Epift.  5. 

Volgare .  Taff.  Mà  dopo  il  terzo,  il  quarto  accetta, e  '1  quinto,  Sia 
di  volgare  flirpe,  odi  gentile.  Liber.16.  16. 

Stocco,  arma  limile  alla  fpada,alquanto  più  curta.ma  più  acuta . 

Acuto.  Moron.  Da  si  gran  piaga  :  e  à  che  non  hoggi  attendi  A 
tor  da  man  di  Dio  si  acuto  flocco  ?  1.  Sacr.  Cap.i. 

Guernito.  Ar.  L'arme  fi  fece  il  Re  pendere  auanti ,  E  il  ben  gucr- 
nito  flocco  à  quelle  cinfe.  Fitr.  16.  107. 

Indegno  .  Ceba.  Frena, qualunque  il  capo  hai  coronato  ,  Lo  floc- 
co indegno,  e  l'hafta  ingiuriofa .  Eft.r.  147- 

Tartareo .  Ceba.  Se  le  percoffe,  e  le  i  1  artarei  fiocchi  Fuggito  ha- 
uefle  il  Re  ne'  miei  begli  occhi .  Eft.9.  1 J. 

Stola  .  velie,  habito. 

Bianca.  Dant.  E  '1  fuo  fratello  affai  vie  piùdigefta  La  doue  trat- 
ta de  le  bianche  flole  Quefta  riuelation  ci manifdla.  Parad.is . 

Graue.  Dant.  Es'ei  fon  morti ,  perqual  priuilegio  Vanno  ico- 
uertide  Jagraueflola?  Inf  1$. 

Stomaco  .  quella  parte  del  corpo  dell'  animale ,  douc  e  nceuuto 
il  cibo,  e  doue  fi  fa  la  prima  concottione  d'eflo . 

Neruofo .  Chiabr.  E  sì  dicendo,  ci  vibra  La  fingili  rio  ù  punta  in 
mezo  il  ventre,  lui  fquarcia  lo  llomaco  neruofo  Impetuofa, 
e  tri  le  reni  impiaga.  Vol.4.Tir. 

Stoppia  .  paglia,  che  rimane  nel  campo  fegate  le  biade ,  oc  il  cam- 
po ifteffo  doue  è  la  ftoppia . 

Arida.  Anguill.  Come  s'arida  ftoppia  accende  il  foco,  Ofecca 
fìepe,  e  manda  in  aria  il  vampo  .  Metam.i.  1 } 3. 

Erma  .  Ghel.  E  di  giunchi,  e  di  ftoppia  erma,  e  natiua  Sparge  in- 
torno i  fedili,  e  'I  pauimento  .  Kof.ó.  5- 

Storno,  e  flornello .  vccello  noto  ,  limile  al  tordo . 

Fecondo.  Guif.  li  Colchico  fagtano,&  il  fecondo  Stornello,  la 
pudica  tortorella  .  D.  Sett.5. 

Ingordo.  Mar.  Con  l'affiuolo il  lugherm  fi  lagna,  Colfagace 
fringuel  lo  ftorno  ingordo  . 

Magro .  Taff.  E  le  grù  peregrine,  e  i  magri  Itomi .  Mondf . 

Stridulo.  Murt.  Di  coccole  di  lauro  ,  o  pur  d'olmo  L'elea  fua_, 
prende  il  vario  tordo ,  e  greue ,  D'vue  lo  ftorno  ttridulo,  e  la- 
tente .  Guacc  Son.7. 

Stokpio  .  guaflamcnto  di  membra .  _  i 

Afpro.Ghel.  Come  fe  sferza  impetuofa  affale,  Trema  il  piccio- 
lo infante  ,  e  fugge  il  feruo,  Coiai  fi  fugge  ogni  incurabil  ma- 
le, Ogni  ftorpio  di  membra  afpro,  e  proteruo.  Rof.14.  9« 
Storta  .  arma  limile  alla  feimirarra,  o  la  fcimitarra  iltefli . 

Damafchima.  Mar.  Damafchina  ha  la  ftorca  al  lato  manco,  E 

clorato  il  pugnai  da  l'altro  fianco. 
Stoviglio  .  ogni  forte  di  vafo  del  quale  fi  feruiamo.e  di  qual  fi  vo- 
glia materia . 

Lordo .  Imper.  Altra  nudata  il  braccio  ha  le  fue  brame  Tutte  at- 
tente a  polir  lordo  flouiglio  ,  Ch"  a'  mucchi  di  fabbion  dato  di 
piglio,  Moltra qual  vafe  d'or  tinel  di  rame.  Caf.i.  46. 

Straccio,  veftimento (tracciato, confumato. 

Vile .  Moron.  Non  curate  d'honor,  nè  eh'  vn  vii  rtraccio  Al  fin  vi 
reftarà  di  quel  che  gli  aui  Vi  guadagnar  con  tanta  noia ,  e  im- 
paccio .  i.Sacr.  Iniiett.j. 

Strada  .  fbat  io  di  terreno  publico,per  andare  da  luogo  à  luogo  : 
viapublica.  , 

Aerea.  Taff.  Vna  colomba  per  l'aeree  flrade  Villa  e  paflar  foura 
lo  fluol  Francefe .  Liber.  18.  49- 

Affumicata .  Ar.  E  poco ,  e  quali  nulla  era  di  luce  In  quella  affu- 
micata, e  nera  llrada .  Fur.j4-  8. 

Ageuolata.  Stroz.  La  fpeme  ogni  hora  a  mille  genti  infane  La- 
flricando  le  vi  dei  fuo  fmeraldo ,  E  chi  d'ambition  l'animo  hi 
caldo  Strade  le  penfa  ageuolate,  e  piane.  Pali. 

Ageuole ,  Vd.  E  tenta  oue  è  più  ageuole  la  ftrada ,  E  doue  il  mo- 

"Ho  più  ficuro  ei  vede  .  En.ii.i70- 
A°euoliiTima .  Vua.  Al  vero  bello  de  1*  eterna  luce  Perflrada_. 
Dageuoli(Tima,e  ficura  Di  fembianza  in  fembianza  huom  fi  con- 
duce .  S.  Dorot. 
Algofa .  Mar.  O  terror  d'ogni rete,e  d'ogni  naffa ,  Pefce guerrier, 
che  la  lucente  fpada  Vibri  per  l'acque ,  c  de  l'algofà  ftrada_. 
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Cerchi  la  parte  più  riporta,  e  baffa .  Lir.  Mnrir.  Son.9. 
Alpellra.  Tanf.  Se  l'orme  belle, che  I  pie  vollro  imprime  Perl* 
llrada  d'honor  lunga,  &  aipeltra  Accompagna  fortuna  amica, 
e  delira.  Son.13. 
Altiera.  Thofc.  Per  quelle  altiere,  e  gloriofe  flrade,  Ouef-.  ftcf- 

fa  al  fommo  bene  inaia .  Stanz.  Dole.  1. 
Ampia.  Tanf.  Schuia  ampie  flrade  ,  e  per  anguflo  calle  Cerca  al 

fuo  graue  duol  degno  foggiorno  .  Lagr.5.  11. 
Aperta.  Petr.  Cosi  qua  giù  fi  gode,  E  la  llrada  del  Ciel  fi  troua 

aperta .  Canz.  io. 
Bella .  Vail.  Che  vittoria  mi  predi ,  e  à  quefta  fpada  Doni  vigor 
d'aprir  la  bella  llrada ,  C'hà chiufa, di  Chriftiani  ilciecoerro- 
re.  Son.i. 

Benigna.  l'etr.  Benigne  flrade ,  che  compagne  ferii  Al  fortuna- 
to fianco.  Canz.  té. 
Bugiarda.  Var.  Dietro i  pochi ,  la  flrada  eita  d'honore  Salite, 

che  l'altr'.  e  bugiarda,  c  fella  .  1.  Son.iS^. 
Buia.  Taff.  Non  degnar  (  gli  rifpondc  )  anima  fchiua,  Premer 

col  forte  pie  la  bufa  llrada  .  Liber.  10.  jo. 
Chiara.  Brace.  E  per  la  llrada  filminola, e  chiara  Scende  vna  Di- 

ua àgli  oratori  auantn.  Rocc.i.  }. 
Deuiata.  R iti.  Alpellri  monti,  paludofe  valli ,  E  deuiate  llrade  in 

folto  bofeo,  E  torli  i  pie  da  1  più  licuri  calli .  5.  Son.  141. 
Dirotta.  Moron.  Il  vero  Sol  laicialìi,  e  per  dirotte  Strade  volgerli 
ogni  hor  gli  erranti  pafiì,  Ou'  è  continuo  error,  perpetua  not- 
te i.Sacr.  Cap.8. 
Diilorta.  Brace.  Per  le  diftorte,  e  fdrucciolofe  flrade  Di  fallo  in 

fallo  al  precipitiocade.  Croc.17. 41. 
Difufata  .  Ar.  C'hauea  per  flrade  diluiate,  e  noue  Veduro  portar 

via,  nè  fapea  douc.  Fur.7.  j j. 
Dritta.  Petr.  Nè  ciucila  prego,  che  però  mi  fcioglii ,  Chc:mcn 

fon  dritte  a!  Ciel  tutt"  altre  Itrade  .  Canz-6. 
Dubbia.  Taff.  O  qual  deftrier  palla  le  dubbie  flrade,  Epreffoal 

dolce  albergo  incefpa,  e  cade .  Liber.  1 1. 84. 
Dura.Canp.  Già  diuifa  da  me  l'anima  mia  Per  dura  llrada  alpc- 

flre  A  lontananza  eterna,  ohimè,  s'inuia.  Prim.  Canz. 
Eccelfa.  Vendr.  Cosi  del  Ciel  per  le  più  eccelfe  llrade  Souenre 

al  fommo  ben  l'anima  inuia .  Stanr.  Term.  ». 
Fallace.  Leon.  Che  le  flrade  feguir  torce ,  e  fallaci  Del  Mondo 

infido .  Taid.  Ch.i. 
Fangofa  .  Tanf  Hor  che  fango  fe  flrade  ,  E  ri  ubilofo  Ciel  veggio 
repente ,  Gli  fpron  conuien  eh"  ìo'flnnga,  e  *J  fren  ral!eiue_ > . 
Canz. 4. 

Fleffuofa .  Valuaf  Eran  le  flrade  flcflùofe,  e  torte ,  Doue  il  conrin 

del  circo  era  fegnato  .  Tcbai.6".  no. 
Furtiua .  Brace.  Poi  mi  lafcia  in  ficuro,  e  di'  io  men  vada  Sofpet- 
tol'a ,  e  guardinga  mi  configlia  Cercando  i  bofehi ,  e  la  furtiva 
flrada  .  Rocc.4.  4°. 
Gloriofa.  Cora.  E'  per  aprirli  glon'ofa  flrada  Contro  tutte  le  for- 
za oppugnatrici .  Geu.7- 
Harmoniofa.  Malu.  Quando  in  fretta  la  fera  in  ver  l'Atlan'e_* 
Corfc  le  llrade  harmoniofe,  e  belle ,  Per  congiongerfi  (  credo) 
al  Sol  cafeante .  Del.  Son.38. 
Hcrbofa .  Ghel.  Sedia  nei  infkme  à  le  frefeh'  onde  à  laro  Di  que- 
llo fonte  in  sù  l'herbofa  flrada .  Rof.  1 1. 13. 
Horrida  .  Ceba.  E  facendo  di  fangue  il  fuol  vermiglio  Aperfi  ì 

l'altrui  fcampo  horridc  flrade  .  Eli. 4.  78. 
Ignota .  Taff.  Alhor  (  nè  pur  tre  lulln  hauea  forniti  )  Fuggì  folct- 

to,  e  corfe  llrade  ignote.  Liber.  1.60. 
Illullre.  Brun.  Quella  del  fommo  Giouc  Primogenita  amata  De" 
trionfi  la  llrada  illullre ,  e  degna ,  Oue  i  palli  ella  mouc ,  A  te 
diflerra,  e  legna .  Ven.Terr.  Od. 3 . 
Inacceffa.Tefl.  Ben"  è  l'imprefa  ardita,  Mà  per  flrade  inaccefìè, 

e  non  battute  Gode  con  franco  pie  correr  virtute .  Lir.  18. 
Ineflricabile  .  Brun.  E'  incerta,  incflricabile  la  flrada  Ad  huom, 
clieviue,  echi  talhor  vi  feende  Torrente  par ,  che  curiofo  ca- 
da .  Epift.  Heroi.i.  4. 
Ineuitabile  .  lìrign.  Apre  colmo  di  rabbia,  e  di  veleno  Ineuitabil 

llrada  al  fuo  delio .  Gioru.6. 
Interdetra .  Brace.  A  me  non  dimandarti  altro  che  'I  core ,  E  per 
me  di  fua  mano  Amor  tei  diede ,  Ma  non  sò già  fe  tu  l'accetti, 
o  fuore  Del  feno  tuo,  eh'  è  la  bramata  fede,  Ne  l'eflilio  infelice 
errando  vada  A  fofpirar  per  l'interdetta  ftrada  .  Rocc  if.  7.J- 
Intricata.  Car.  Per  le  molte  intricate,  e  cieche  flrade  Del  labi- 
rinto. En.f. 

Infidiofa .  Ceba.  Cerco  per  ftrada  infìdiofa,  e  certa  Condur  tan- 

toflo  à  morte  il  caualiero .  Eft.j  1. 63. 
Luminofa.  Brign.  Ch'  Ifigenia  fia  d'altri  ?  ella  ch'aperfe  Ne  la  mia 
mence  luminofa  ftrada  ,  E  co"  begli  occhi  il  rozo  cor  mi  terfe  ? 
Giorn.7. 

Lunata.  Imper.  Menfaftofe  ch'altrouc,  emenofpeffe  Mi  fon 

guida 
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guida  al  canvin  (Tracie  lunate ,  b  mi  fon  nel  camin  foriere  amite 

Da  caucgole  rinfrefcanti  aurette  .  Cafj.  6. 
Nera.  Bruii.  Talhor  mentre  la  notte  Col  fuo  lucido  crine,  Col  fuo 

pie  tenebrofo  Segna  fofchi  fentieri,  cnerc  ftrade. i. Selli.  Cacc. 
Obliqua.  Acc.  Né  i  lumi  erranti  per  le  oblique  (traile,  Né-tfiflì 

raggirarti  intorno  al  Polo  Acquetar  ponno  quella  mente  alte. 

ra.  Son 

Odorofa.  Impcr-  Vedi  colui  con  l'arme  fue  pompofe  A  falfe  tur. 
be,  adulatrici,  infide  ,  In  faftofo  fentier ,  douunque  ei  vada_. , 
Segnar  primiero  l'odorofa  llrada .  Ruft.f. 

Ombrofa.  Ara.  Preme  con  nudo  piò  le  ftrade  ombrofe  Quella 
Venere  mia  vaga,  e  diuina .  Sou. 

Ondofa.  Tafti  Cosi  ilice  ella,  e  per  l'ondofe  ftrade  Corre  al  Po- 
nente, e  piega  al  Mezo  giorno  .  Liber.*?.  3? . 

Ontofa  .'  Alain.  Diffc  ei  crucciofo,  hor  tacito  dimora ,  Ne  mi  mo. 
ftrar'  In  <iò  >ontofa  llrada .  Gir.  Cort.7. 

Piaceuole.  Moron.  Ch"  à  l'alma  fuggitiua  Fatra  hai  men  lunga, 
epiu  piàcoucHltrada.  Giuft.ì.  8. 

Tiana.  Alani.  Come  fembri  talhor' herbofa,  e  piana  L'ertaftra- 
da ,  e  fafibfa,e  torni  in  pene  Quel  che  più  fi  defia .  Son.7. 

Portentofa  .  Brace.  Voi,  Sire,  incominciò,  voUrapietade  Mitra- 
ne per  none,  e  portenrofe  ftrade .  Rocc.tì.  93. 

Precifa.  Petr.  Amor'  errai,  quando  l'antica  ftrada  Di  libertà  mi 
f 11  precifà,  e  tolta  .  Son.  76. 

Saffofa.  àdito  Come  fembri  talhor*  herbofa,e  piana  L'erta  llra- 
da, e  fjflòfa  .  1.  Son.  5 fi. 

Scofccfa.  Cap.  Tu,  che  pur  fenza  Amor  le  piùfcofcefe  Strade 
poggi  del  monte ,  fui  il  profondo  Mio  duolo  incidi,  e  le  mie 
graui  offefe .  Occup.  Son. 70. 

Secura .  Petr.  Che  quanto  richiamando  più  le  inuio  Per  la  fecura 
llrada,  men  m'afcolta  .  Son.6. 

Silucftra  .  Ghel.  Noi  per  ftrada  hor' aperta,  hor  per  filuellra  Più 

d'vn  monte  varcammo,  e  piti  d'vn  fiume.  Rof.7.  I> fi- 
Smarrita  .  Taff.  Quella  feiagura  tua,  del  Cielo  è  vn  melfo  ,  Non 
vedi  lui  ?  non  odi  i  dert;  fuoi ,  the  ti  fgrida ,  e  richiama  à  la_» 
fmarrita  Strada,  che  pria  fegnafli,  e  te  l'addita?  Libcr.ir.  86. 

Spumante  .  Fed.  Quanti  ecco  feorge  da  lontan,  che  viene  Per  li- 
berare il  trauagliato  porto  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dorfo 
Per  le  ftrade  fptimanti  vn  fier  loccorfo.  Appi. 

Spumofa.  Valuaf.  Fendendo  adhor'  adhor  per  l'onde  auuerfe_> 

•  Spumofa  ftrada ,  e  feguitando  il  lume  Sempre  del  Sol  feoprir 
genti  diuerfe .  Cacci.  153. 

Stampata  .  Malu.  Sol  di  Giuno  ella  brama  Le  non  fiampate  ftra- 
de, ùnon  s'intriche  Ormadeuuta  àie  membranze  antiche. 
Del.  Canz.i. 

Sublime  .  Tanfi  Per  la  llrada  del  Ciel  bella,  e  fublime  Par  eh"  elle 
peti  le  guide,  e  le  lumiere  .  Lagr.11.46. 

Torta.  Ciec.  Il  gir  per  torte  ,  edifufate  ftrade  Scopre  vna  con- 
fidenza,che  non  ofii  Apparir  ne  la  via  publica  aperta.Hadr.  r.  1. 

Tortuofa .  Taffi  Come  il  folgor  s'infiammi,e  per  quai  ftrade  Tor- 
tuofe  in  giù  fpinto  ei  fi  raggiri .  Liber.14.  44. 

Strace  .  la  mortalità,  morte  di  molti . 

Acerba .  Valuaf.  O  mia  pietà,  con  troppo  acerba  ftrage  Pago  hor 

di  Lenno, ohimè, l'opre  maluagic.  Teb3i'.5. 178-. 
Alta  .  Car.  E  fi  facea  d'intorno  Alta  ftrage  di  gente.  E11.1. 
Afpra.  March.  A  vendicar  difeefe  Le  paffateTue  ftragi  afprc  ,  c 

dannofe.  2.  Canz.i. 
Atra  .  Qitcr.  Qual  torna  più  che  ne  foccorra  Alcide  Ne  la  ftrage 

de'  campi  atra,  e  funefta .  Son.n. 
Barbara.  Tronfi  Ed  aure  di  dolor  dal  petto  fpira  Per  l'inimiche 

al  Ciel  barbare  ftragi .  Coft.17. 1  j. 
Crudele.  Ar.  Farà  ftrage  crudel ,  ne  farà  loco,  Che  non  guafti , 

contamini,  &  infetti .  Fur.16.  41. 
:Empia .  Ar.  Quando  da  l'empia  ftrage  i  Saracini  Trailer  le  fpade, 

e  diero  à  tempo  volta .  Fur.  18. 181. 
Farttofa.  Car.  Chediman,  fe  mi  credi ,  alta ,  e  famofa  Farai  tu 

ftrage  de'  nemici  tuoi .  En.  io. 
Fella.  Taff.  Non  fà d'incontro à  lei  Gildippc  altera  De' Saracini 

fuoi  ftrage  men  fella  .  Liber.9.  7'- 
Funefta  .  Leon.  Volle  del  grande  Egitto  il  Rè  fuperbo  Strage  far 

miferabile, e  funefta.  Taid.  Prolog. 
Grande.  Ar.  Cosi  le  due  magnanime  guerriere  Scorrendo  il  cam- 
po per  diuerfa  ftrada ,  Gran  ftrage  fan  ne  l'Africane  fchicre , 

L'vna  con  l'hafta,  e  l'altra  con  la  fpada.  Fur.39.  14- 
Horrenda  .  Car.  S'aucntauan  ne  l'armi ,  horrenda  ftrage  Si  fece, 

emiferanda.  En.it. 
Howibile.  Tali'.  Mentre  nevan  precipitolì  al  chino,  Strage  d'eflì 

iChriftiani  horribil  fanno  .  Liber.9.  9&- 
Horrida.  Guar.  Il  fuo  Mclampo  armato  Contra  la  feraimpetuo- 

fafpinge,  Che  più  fuperba  ogni  hora  S'hauea  fatta  d'intorno 

Dimoiti  vcciA"  cani,  e  di  feriti  Pallori  horrida  ftrage .  lMlt.4.1. 
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Impotuofa.  Ceba.  Efclude  l'aure  infette,  e  peftilenti ,  Che  Ip  a  rg  a 

ftragi  impetuofejcree.  Elt.18.54. 
Indegna .  Stroz.  Kparfe  bandiere,  e  lacerate  infegne ,  Infelici  bot- 

tiin,  e  ftragi  indegne .  Vcn.it>.  5. 
Indiftinta.  Goa.  Altro  non  vedrò  dunque ,  Che  d'altezze  cadute, 

Che  di  glorie  tradite,  Che  di  morte  fperanze  Alteruine,  ed 
.  indutinra  ftrage  ?  Antig.j.  8. 

Infame .  Sente,  E  col  mio  fangiie  laua  Cotefta  man,  che  de  l'in- 
lame  ftrage  Contamin.ifti  del  real  marito.  Agamenn.5.4. 

Infelice.  Brace.  Io  laro  quel , che fopra quella  nua  Divoiftefli 
farò  ftrage  infelice  .  Rote.  7. 65. 

Inhumana .  Mar.  Chi  di  queha  facrilcga.inhumana  Anglica  Gie- 
zabel  formo  l'imago,  Che  di  (àngue  innocenteaprendo  vn  Ia- 
go l-è  di  martiri  ogni  hor  ftrage  inhumana  ?  Galer.  Ritr. 

Lagrimcuole.  Brace.  De  le  voftrc  punture  acerbe,  e  crude  Mife- 
rabile fegno  ,  Lagrimcuole  ftrage.  Sdegn.4.  }. 

Lugubre.  Senec.  Macelliate  pur  con  la  lugubre  ftrage  L'are  fa- 
craiede'  fuperni  Dei .  lroad.4.  1. 

Maligna.  Imper.  Defti  a  ftrage  maligna,  e  inafpettata  Rabbiofi, 
atroci, e procellofii venti.  Ruil.S. 

Memorabile.  Car.  Ch'  all'aliti  i  nemici,  e  di  lor  fatta  Strage, che 
memorabile  fia  fempre  .  Ln.6. 

Memoranda .  Lall.  Caggian  le  mura ,  e  i  lor  profani  tempi  Con 
memoranda  ftrage,  horrida,  e  noua .  Tit.  1.19. 

Mifera  .Tali:  Rende  mifera  ftrage,  atra,  e  funefta  L'alta  magion, 
che  fù  magion  di  Dio .  Liber.  19. 38. 

Miferabile.  Taif  S'ode  l'annuncio  intanto,  e  che  s'appresa  Mi- 
ferabile ftrage  al  popul  loro  .  Liber. 17. 

Miferanda,  Valu.il.  Temuto  anco  lontan  forte  guerrero  ,  Evifà 
itragc  miferanda,  e  tetra.  Cacc.f.  18. 

Nefanda.  Ar.  E'  fpenta  ogni  piera,ftrage  nefanda  Diquelpopol 
facean  per  tutti  i  lidi .  Fur.  1 1.  fu 

Nobile.  Valuafi  Onde  fur  dianzi  il  gran  Caucafo ,  e  Ponto  Con 
nobil  ftrage  fù  trafeorfo,  e  vitto  .  Tebai.n.  183. 

Obbrobriofa.  Chiabr.  Stirpe  Giudea,  che  fchcrno ,  Che  ftrage 
felli  obbrobrio  fa ,  ofeura  De  l'alma  finita ,  immacolata,  e  pu- 
.  ra .  Rim.Sacr.  Canz.9. 

Profonda,  l'affi  Soura  i  confnfì  monti  à  falto  à  falto  De  la  pro- 
fonda fìragc  oltre  camina  .  Liber.9.  49. 

Rea  .  Vd.  lo  Hello  l'empio,  e  fiero  Pirro  \  idi  Strage  far  quiui  rnt- 
fer.nda,  e  rea^  En.i.  nf. 

Ruuinofa.  Selu.  Già  d'vn  ti  veggio  donno  ,  &T  oue'rcrma  Pietà 
vera effer pace, &ouemerto  Contrario,  forger  ruuinofa  ftra- 
ge. P.j. 

Sanguinofa.  Senec.  Chiede  lo  fd'-gno  de  l'irata  mente  Le  mani 

auezzc  à  fanguinofe  ftragi .  Mcd.j. 1. 
Scelcrata.  Senec.  L'antico  genicor  difende  àgara  La  federata 
.  ftrage,  e  l'empio  ftupro .  Edip.  1. 

Spaueiitofa.  Aut.  Tocco  le  corde,  e  parmi  T'ormar  di  ftragi  fpa- 
uentofe.e  mefte  La  teftudinc  mia  voci  funellc  .  Canz. 

Verde .  Malu.  Già  la  falce  di  morte  in  sù  quel  djnte  Prolongata, 
curuata  Hauea  tutto  d'intorno  Di  verde  ftrage  il  pauimcnto 
intrifo .  Del.  Idi 

-Stralf.  freccia,  faetta. 

Acerbiffimo .  Teft.  Quando  ecco  vfeir  d'Achcrontea  farctra_» 
Acerbiffimo  ftrale,  Che  tante  glorie  in  vn  momento  atterra . 
Lir.  17. 

Acutiflìmo.  Sci.  Furo  quefte  parole  Acutiffimi  ftrali  Al  mifera- 
bil  core  .  Primi  Idi). 

Acuto.  Tafif.  E  quali  acuto  ftrale  in  cui  riuolta  La  lingua  nel  vc- 
nen  d'Auerno  infufii .  Liber.5.  t6. 

Adamantino .  Herr.  Scudo  nel  quale  e  rintuzzato,  e  cede  11  più 
pungente,  adamantino  ftrale .  Bab.j.  63. 

Alato .  Chiabr.  E  con  la  deftra  incocca  alato  ftrale .  Fir.9. 

Amariflìnio  .  Rin.  E  perche  et  vuol,  che  chiufiimente  i'  pera  ,  A- 
mariMimo  tirai  tempra  nel  mele  D'vn  luiìnghiero  fguardo.e  me 

■  fedele  Ancidc,e  gii  non  par  eh'  à  morte  eì  fera .  1.  Son.  i8f. 

Ambitiofo.  Anguill.  L'ambitiofo  ftral  come  fi  sferra  Conofce 
ben,  eh'  in  van  l'arco  non  feocca.  Mctam.8. 114. 

Amorofo  .  Guar.  Chi  è  ferito  d'amorofo  ftrale  D'altra  piaga  non 
teme .  Pali. 4.  ». 

Ardente.  Petr.  Di  bel  piacer  m'hauea  la  morte  acce  fa  Convn* 
ardente,  &:  amorofo  ftrale  .  Son.204, 

Aurato  .  Augnili.  Tollo  l'aurato  llral  tira, e  faetta  II  core  al  for- 
te, &ohraggiofo  arciero.  Metam,t.  118. 

Calamo  pennuto .  Benam-  Corfe  veloce  il  calamo  pennuto  ,  Mà 
già  non  colle  ,  oue  bramato  haurei  Pur  di  fanguigno  humorc 
11  fuo  piagato  petto  Diè  beuanda  àio  ftral,  pioggia  al  terre- 
no .  Pali.  Etn.j.  f. 

Corrente.  Taff.  Si  che  non  può  capir  dentro  al  fuo  letto,  Efen 
và  più  che  ftral  corrente,  e  prefto .  Liber.  14.  33. 

Rrr    3  Cru- 
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Crudo.  Tir.  Onde  ben  fchermir  dee  ^Ii i  acerbi ,  e  crudi  Strili  di 
morte  ,  nè  giamai  vien  manco  Chi  per  rara  virtù  fe  Acffo  ho- 
nora.  Son. 

Difpietato.  Guid.  Da  cjuefti  acuti, e  di/nietati  Arali ,  Che  Fortu- 
na non  fatiaogni  hora  allenta  Ni  1  bel  corpo  d'Italia ,  onde 
pauenta ,  E  piange  le  Aie  piaghe  a.'re,  c  mortali .  Son. 15. 

Dogliofo.  Cluabr.  Ch'  mfuperabil  Im  re  Piega  grand*  arco  ,  c  "1 
tende,  E  fpinge  incontra  noi  Arai;  doghofì,  E  Jaette di m-jr- 
te.  Vol.i.iib.4. 

Dolce.  Bemb.  Han  polio  più  d'\  n  tempio  ,  e  fan  lor  voti  Sopra 
l'oftefe  de'  fuoi  dolci  ltrali.  Stanz.i. 

Dolente .  Manzin.  che  non  leppi  giamai  Quel  che  foffer  d'Amo- 
re ,  o  di  Fortuna  Gli  Arai  pungciuiffimi,  e  dolenti  >  Flcr.n. 

Dolorofo  .  Brace.  E  incominciò,  perdi'  ogni  vita  mora ,  Ad  ar- 
rotar  Aioi  dolorolì  ItraJi .  Rocc.i.  41. 

Dorato.  Petr.  I  dorati  fuoi  tirali  accefi  in  fiamma  D'amorofa 
beliate,  e  in  piacer  tinti .  Tr.  Caft. 

Duro .  Mar.  Quel  che  a  far  non  baitò,qua!hor  l' affai  fe  Duro  Arai, 
brando  acuto,  balla  pungente-  Temp.187. 

Empio  .  Guur.  Difendimi ,  ti  prego ,  Da  l'empio  Arai  di  mone . 
Paft.4-  9- 

Feruente.  Hcrr.  Alcun  dopoi,  cui  gli  amorofi  ftrali  Son  più  fifli 

ne  l'alma,  e  più  feruenti .  Bab.z.  7*- 
Fiammante.  Imper.  Perche  abbruci  ferendo  empio ,  e  mortale 

De  la  facellafua  fiammante  (frale.  Ruft.  ij. 
Fiammeggiante  .  Chiabr.  Mirali  come  il  Sol  n'auenta  Arali  Fiam- 
meggianti infocati .  Vol-i- 
Fiero  .  Coff  Sei  mofia  per  ferir  la  donna  mia  Col  velenofo  Arai, 

fiero,  e  pungente.  Son  

Folgorante  .  Brace.  E  fotto  à  i  pie  con  folgoranti  Arali  Schiere 

d'innumerabi  li  immortali .  Crocci,  zi. 
Forte .  Taff  Qui  tacque,  e  Aabilito  il  fuo  penfiero  Strale  fcieglie- 

ua  il  più  pungente,  c  forte .  Libcr.zo.  127. 
Fortunatiflimo .  Manzin.  Fortunato  quel  feno  ,  Ch'  Amor  gli 

trafleilcorej  Fortunato  quel  core,  Che  s'inchiodò  nel  feno 

Lo  Arai  fortunatiffimo  d'Amore  .  Fler.i.  1. 
Freddo.  Malti.  E  co'  più  freddi  Arali ,  Che  da  l'algente,  e  gelido 

Trione  Somminiftraffe  à  lui  L'alio  rigor  di  Cmofura  amica, 

Saettaua  à  le  piante  i  verdi  honori .  Del.  Idtl. 
Fulmineo  .  Tafi.  Qui  l'halia  fi  conferua  onde  il  ferpentc  Percoffo 

giacque,  e  i  gran  fulminei  ftrali  :  E  quelli  eh' inuilibiJi  alagen- 
*  te  Portati  IT.orride  pt  Ai,  e  gli  alt-  i  m.  li .  Liber.7.  3. 
Funereo.  B.Tafì.  Troppo  per  tempo,  ò  morte  empia,  e  predace, 

Hai  auentato  il  tuo  funereo  Iti u Jc ,  Per  piagar  con  vii  colpo 

afpro  ,  e  mortale  Mill'alme  ,  che  per  Jui  lptrauaii  pace_^. 

Son. $5.  lib.4. 

Funelto.  Ir.c  Da  la  dolce  mammella,  chepungefti,  Fuggi  ho- 
mai  tu  col  tuo  mortale  ardore  Saettatrice  fui  di  Arai  tuneAi . 
Giucc.  Son. 2. 

Gortinio  .  Qiicr.  Spinto  da  forte  man  d'Arabo  arcicro  Vola  fen- 
dendo il  Od  Gortinio  Arale.  S011.58. 

Impetuol'o .  Gnel.  O  qual  da  l'arco  impctuofo  Arale  Fugge,  oue 
ei  paAa,  ogni  incurabiJ  male .  Rol.  14.  6j, 

Impiombato  .  Ben  tu.  E  rotti  gli  archi,  e  gì'  impiombati  Arali  Da. 
11  in  vii  preda  al  foco .  Stanz.  Dolci. 

Infallibile.Campeg.  Alhor  cadra,chc  l'empia  morte  feocchi  L'in- 
fallibile Arai ,  cadendo  inficine  Ogni  bene,  ogni  gioia  ,  ogni 
ftia  fpeme .  Lagr.i.  18. 

Infermo.  Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  L'inuidia  in  hnom,  cui  la 
prudenza^:  fchermo,  Ch' ogni  arco  e  lento,  ed  ogni  Arale  è 
infermo  .  Rim.  Heroi.  Canz.  10. 

Ingordo,  chiabr.  Egìi  ancor  non  iacea,  quando  fen  viene  Lo 
Arai.-  ingordo  ,  ma  fel  prende  a  fchemo  Lo  feudo  immenfo ,  e 
fuoi  furor  foAiene.  Amed  20. 

Iniquo.  Annuii].  E  de  la  morte  fubita  s'accorge,  Cbàdatoal 
viuer  fuo  l'iniquo  Arale  .  Mctam.ro.  $3. 

Infidiofo.  Ghcl.  Quafi  berfaglio  in  cui  fpinfe ,  e  colpio  Di  mor- 
tai' arco  mfuiiofo  Arale .  Rof.10  nj. 

IntempeAiuo.  B.Talf.  Morte  con  l'empio,  intcmpeAiuo  ftral;_» 
Speme  111  vn  volto  fol  grana,  e  valore .  Son.  1 48.  Iib.5 . 

Inmdiol'o.  Ceba.  Che  far  non  sa  l'inuidiofo  Arale  Onde  punge 
defir  d'honor  reale.  Elt.8. 6}. 

Inuido.  Impcr.  De  la  Aia  maggioranza  inuido  Arale  Punge  à  niu- 
na  ti  cor,  faetta  il  netto .  Ruft.if. 

Irato  .  Anguill.  Fende  l' irato  Arale  il  Cielo,  e  Aride ,  E  la  coper- 
ta figlia  a  Niobc  vccide.  Metani.  6.  163. 

Lanciatore.  Imper.  Cacciatricecrudel,  fol  dietro  à  quelli  Dèi 
tuo  can  cacciator  fallaci  in uiti ,  Del  tuo  Arai  lanciator  fegni 
mal  certi .  RuA.i  1. 

LetalifTimo  .  Gatt.-Han  nel  cor'  il  veleno,  il  mele  in  bocca ,  Lcta- 
liflimo  Arai  Aia  lingua  (cocca.  Addol.u.  11. 
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Libico .  Brign.  Preme  l'vn,  l'altra  fugge  ;  in  van  feoccato  Sareb- 
be ad  emular  Libico  Arale .  Giorn.7. 

Lucido  .  Taff.  In  quella  bianca  fronte  Amore  fcriffe  lx  fante  leg- 
gi come  in  dura  pietra  Col  più  lucido  Arai  de  la  faretra.  I. 
Amor.  Son.  fa. 

Minaccioio.  Mar.  Veggio, vepri'.'  1*>  ftnlc  Miiucciofo  mortale 

Del  giuAo  arco  di  Dio, Scender  \ inciicator del  fallo  mio.i.Lir 
Madr.iso. 

Nocente.  lori.  E  di  noccnte  Arale  Senti;  piaga  mortale .  IdiJ 
Onnipotente .  Guar.  Con  cotelio  tuo  arco  ,  fe  coteAi  tuoi  ltrali 
onnipotenti  Hai  fatto  vn  colpo  da  maeAro,ó  Siluio .  Pali. 4.9. 
Orato,  petr.  Tur  mi  confola,  clic  languir  per  lei  Meglio  è,  che 
gioir  d'altra  ;  e  tu  mei  giuri  Per  l'orato  tuo  firalt,cV  '.0  tei  cre- 
do .  Son.  142. 

Ottufo.  Guar.  Che  per  me  fredde  fiamme  ,  ottuJì  ftrali  Hingli 
occhi  vollri ,  oue  non  feguin  l'orma  De  a  beiti,  clic  '1  Ciel  ne 
adombra,  e  copre .  Son. 50. 

Pennuto  .  Tafii  Sibila  il  tefo  neruo,  e  fuore  fpinto  Vola  il  pennu- 
10  Arai  per  l'aria,  e  Irride.  Liber.7.  101. 

Pictofo .  Grill.  Che  da  pittofo  Arai  ferito  amante  Di  farir  fpero 
ancor  gli  ("pini,  e  i  lenii.  1.  Son. 29. 

Piombato  .  Polii.  Non  priego.  iion.J.unento  al  mefehin  vak,  Ch' 
ella  Ai fiffa,  come  torre  aì  venie  ,  l'erch"  io  Iti  punii  col  pioirt. 
bato  Arale ,  E  col  dorato  !ui,di  chchor  mi  renio  .  Gioltr.t.y. 

Poficnte .  Leon.  Amor  con  lice  ardente  ,  uco'  poflenti  Arali  Dà 
legge  àgli  alti  Dei,  non  eh"  a'  mortali .  Taid.i.  4* 

Proteruo.  Doni.  Nel  mio  cor  ,c'hà  prouato  1  colpi  crudi  Degli 
atnorofi  Arali  empi,  cprotcrui .  2.  Son.jz. 

Pungente. Petr. D'intorno  innumerabili  mortali.I'arre  prefi  in  bat. 
taglia.e  parte  vccili,  Parte  feriti  da  pungenti  Arali  -  Ir.  Amor.  1. 

Rapido  .  Cuar.  E  in  quello  du  da  la  faretra  d'oro  Tratto  •,  p  rapi- 
do Arale  Fin  da  l'orecchia  al  ferro  refe  l'arco  polsétc.r  ift.4.t. 

Raro  .  Petr,  limide  Parche,si  repente  il  fiifo  Troiicalle,ch  attor- 
tea  foxue,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio;  e  quello  aurato;  e  r». 
ro  Strale,  onde  morte  piacque  oltra  nollr'  vfo  .  Son.  2^6. 

Rintuzzato  .  Guar.  Che  doue  fpinfe  Amore  Suo  dolce  aurato 
dardo,  Ogni  altro  Arale  e  rintuzzato,  e  tardo .  MJdr.57. 

Rugginofo.Cora.  Tu  Arale  hor  rugginofo ,  Va  pur'  in  jhrap'ù 
guerriera  mano  ,  Ch"  ad  vfo  de  la  vita  M'è  forza  d'imparare 
QneAa  nou'  arte  di  ferir  con  gli  occhi.  Gcn.11. 

Sanguinofo.  Giouan.  Ed  hauc  Amore  in  si  bel  drappo  incifo  Con 
langumofo  Arale  1  fuoi  furori .  Son. 

Scint  o  .  Cap.  Ve  ver,che  fia  più  lieue  Del  lor  corfo  vita!,  qual'  c 
bea  tardo  Scitico  Arale,  o  Mauntano  dardo  .  Cleop.  (  ti- 1. 

Semplicetto .  Priul.  Co'  femplicetti  Arali  De  l'innocente  Aia  Ho- 

.  rrucida  bellezza  Amorofe  mortali  Piaghe  llampaua  si ,  ma  di 
dolcezza.  Galat.5. 

Soaue .  Malu.  Tonami  pur,  mio  Gioite ,  Mi  fien  fulmini  amanti, 
Quai  di  Semele  à  i  pnegbt ,  Ne  graue  m'è  fe  il  core  Inceoeri- 
Icea  si  foauc  Arale.  Del.  Leti. 

Soaujflimo.  (,uid.  A  quel  che  fé  nel  cor  l'alta  ferita  Soauiflimo 
Arai  chieggo  perdono  .  Son.|8. 

Velenofo.  .San  11.  Cosi  la  morte  feocca  I  velenofi  Arali,  Et  in 
vn  punto  fgombra  i  vani  affanni .  Canz.i. 

Veloce .  Anguill.  Che  s'io  non  ti  potrò  giungere,  i  vanni  Ti  giun- 
gerau  del  mio  veloce  Arale  .  Metani. 9.  47- 

Verga  pennuta.  Guar.  Evoiftralt  di  lui ,  che '1  fianco  aperfe  De 
Ja  mia  cara  donna,  e  per  natura ,  E  per  maluagua  Ione  fratel- 
li ,  Non  rimarrete  interi ,  Non  più  Arali,  o  quadrelli ,  Ma  ver- 
ghe in  van  pennute ,  in  vano  armate ,  Ferri  tarpati,  e  dilarmatt 
vanni.  Pali. 4.  9.  ,?i  .ti.iUYJ  . 

Viuo.  Bngn.  Oh  d'alTetate  arene  Strali  rapidi  ,viui,  e  velcnofi . 
Giorn.4. 

Volatore.  Imper.  Errando  per  la  caccia,  e  faettando  Con  lo  Arai 

volator  beine  fug  ici .  RuA.11. 
Strame,  ogni  herbafecca,che  feruc  per  cibo.o  per  Ietto  .-i  le  beAie. 
AgrcAe .  Valuaf  Tefleli  intanto  con<laiiiiaio  al  foco  Vn  Jetto  di 

mortifero  ciprcfl'o  Picciol  feretro:  enei  più  baffo  loco  Con 

pouer  culto  agrclli  Arami  han  mefiò .  Tebai.6.  1  j. 
Vile.  Rcmig.  Fior  ne  giacemmo  fopra  Al  lecco  fieno ,  bora  à  Io 

Ararne  vile  .  Epill.j- 
Stkatagkma.  altutia  militare .     ■  ;  •  • 
Cauto.  Mar.  Quinci,  e  qumui  l'acenna  Con  cauti  ftratagemi  Di 

non  fanguigna guerra  Non  minaccio/i  colpi .  Hpit.j. 
Frode  bellica.  Talf.  Quegli  è  Raimondo,  il  qual  urto  ti  lodo 

D'accorgimcnto,huom  già  canuto,  e  bianco  ;  Non  è  chi  tefler 

me' bellico  frodo,  Di  Jui  fapefte  o  fia  Latino,  o  Franco.  Li- 

ber.j.  67. 

Stratio.  feempio,  ftruggimento ,  crudeltà,  danno  grande,  dda- 
ceramento . 

Acerbo .  Brace.  Non  ci  Jignir,  eh'  acerbo  Aratio,  c  reo  Per  man 

di 
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di  gente,  al  nome  i'uo  rubella ,  Dio  t'apparecchia.e  di  tua  Tira 
il  fine  Hoggi  t'apprefteran  grafie  diuinc.  Rocc.1j.40. 

Amaro .  Mar.  Vcpgio  hor  ben'  io,  che  dal  tuo  figlio  auaro  Qual- 
che breue  talhor  gioia  s'ottiene  ,  SoJ  perche  crcl'ca  al  tìn  Jo 
ftratio  amaro ,  E  li  raddoppi  il  mal,  perdendo  il  bene. 

Crudele .  Molz.  Dolce  mi  fia  languire  D'ogni  ftratio  crudel  di  ti- 
gre.od'orfo,  Per  hauer  poi  da  quella  man  foccorfo .  Canz.i. 

Crudo.  Ar.  E  de  l'vno,  e  de  l'altro  cosi  morto  Far  crudo  Urano, 
e  vendetta  aera,  e  fiera .  Fur.43. 1  ;j. 

Dishonefto  .  Dant.  E  quegli  à  noi:  ò  anime,  che  giunte  Scteà 
veder  lo  ftratio  dishonefto,  C'hà  le  mie  frondi  sì  damedit 
giunte.  Inf.15. 

Difufato  .  Ceba.  E  difufato  ftratio,  e  pena  immenfa  Ben  farebbe 
egli  à  fortencrui  anch'  ofo  .  Eft.4. 11. 

Dolorofo  .  Mar.  Ne  con  che  fttatio  dolorofo,  e  reo  Venne  sbra- 
nato il  giouine  a  morire . 

Duro .  Coli.  Stratio  fofrrir  mi  fai  sì  duro,  e  Arano  .  Son.61. 

Enorme.  Ceba.  In  me  caggia  il  rigor  de' tuoi  decreti,  E  fiala 
pena,  e  fia  lo  Urano  enorme  .  Eli.  16.  1.591 

Feroce.  Valuaf.  Veggio  Athamante  torda'  bracci  d'Ino  Learco, 
e  far  di  lui  ftratio  feroce .  Tebai.4.  rjp. 

Fiero.  Car.  Chi  fù,  chi  tanto  oso,  cui  fi  permife,  Che  face/ledi 
te  ftratio  si  fiero  ?  En.6. 

H orrendo .  Ceba.  Vien  pur  felice,  e  da  gli  ftratij  horrendi  Noue 
corone  à  la  tua  Ih'rpe  attendi .  Eft.19. 137- 

Honibile.  Ghel.  Così  dice  ella,  e  de  l'hornbil  ftratio  Fatto  de' 
vecchi ,  e  de  la  fua  fallite  Porge  in  pallido  verde  vn  bel  topa- 
tio .  Rof.33.97. 

Indegniflimo.  Maur.  Per  non  mirar  il  Sol  co' raggi  fuoi  L'inde- 
gniiTimo  ftratio,  e  '1  mio  patire .  Tab.6.  31. 

Indegno  .  Ohe!.  Tal  mi  ti  rendi,  e  del  tuo  ftratio  indegno ,  E  del 
mio  duolo  il  refrigerio  c  tale .  Rof.  1 J.  90. 

Iniquo .  Valuaf.  Onde  vifto  de'  fuoi  lo  ftratio  iniquo  Riuocò  to- 
lto al  cor  lo  ftudio  antiquo.  Tcbai.7.  176. 

Infano .  Ceba.  E  bolle  in  sù  le  piaggie,  e  in  sii  le  riue  Del  fangui- 
nario  can  io  ftratio  infimo  ■  Eli.  1 1. 65 . 

Inufitato .  Piò .  Ouer  che  mora,  e  pera  Con  mille  ftenti,  e  inufi- 
tatiftrati; .  S.Gugl.i.  1. 

Lungo.  Petr.  Fuor  di  man  di  co  lui,  che  punge,  e  mojce ,  Che  già 
fece  di  me  sì  lungo  ftratio ,  Mi  trono  in  libertate  amara, e  dol- 
ce. Son.311. 

Memorando .  Ceba-  Faccian  poi  cento  lancie,c  cento  fpiedi  Stra- 
no di  lui  sì  noui,  i  memorandi.  Efì.16.  19. 

Penofo  .  Taft.  Ben  fia  pietà  fe  vuoi,  eh'  in  vita  i'  refti,  Per  miglior, 
fine  al  mio  penofo  ftratio ,  E  1  tuoi  morii  fanar  con  la  tua  lin- 
gua. 1.  Amor.  S011.1;. 

Perigliofo.  Anguill.  Solo  vn  conforto  è  d  lor  rimaio  in  tanto  Not- 
turno ftratio  perigliofo,  e  duro  .  Metam.9. 104. 

Sanguigno.  Talli  Tal' ci  ftn  già  dopo  il  fanguignoftratio  De  la 
fua  cupa  fame  anco  non  (ano  .  Liber.  io.  x. 

Sanguinofo .  Guar.  Per  far  de'  moftri  in  più  matura  etate  Stratio 
poi  fanguinofo.  Pali. 4.  6. 

Strano.  Ciec.  Afflitta  d'afcoltar.fatia  d'vdire  Dttro  gli  ftrani  ftra- 
tij,&  afpre  ftrida,  Efco  fuori  a  dolermi  d'Hadriana .  Hadr.4- 1. 

Tormentofo.  Gatt.  Come,  come  potrà  l'alma  dolente  Stratio 
fofrrir  sì  tormentofo,  e  rio  f  Addol.  1 5 . 5 1. 

Striga  .  maliarda  ,  che  guaita  i  fanciulli . 

Brutta.  Ar.  Mà  tutto  è  invan  ciò  che  minaccia ,  e  prega,  Che 
non  può  far  parlar  la  brutta  ftrega .  Fur.io.  141. 

Maluagia.  Mar.  Strega  maluagia,  anzi  infernal  Megera  ,  Perche 
de  gli  occhi  tuoi  molto  inuaghiflì ,  D'vna  prigion  caliginofa,e 
nera  Viuotifcpelìfottogliabiflì. 

Spauentofa .  Scoi.  Io  vuò  di  vecchie,  e  fpauentofe  ftreghe  Copie 
infinite  a"  miei  bifogni  intente .  Stanz.  Term.i. 

Strepito,  romore . 

Alto  -  Taff.  Quiui  da  i  precurfori  à  noi  vien  detto ,  Ch*  alto  ftre- 

pito  d'arme  haucan  fentito  .  Liber.8.  14- 
Canoro  .  Rich.  Quanto  rimbomba  la  mia  reggia  intorno  Di  ftre- 

piti  canon ,  Tanto  rifuona  il  foro  D'alti ,  e  giulii  decreti . 

Rim.  Prol. 

Difcorde.  Ar.  Lungo,  e  d'intorno  quel  fiume  volando  Giuano 
corui,  &  auidi  auoltori ,  Mulacchie,  e  vari  augelli,  che  gridan- 
do Facean  difeordi  ftrepiti,  e  rumori .  Fur.35.ij. 

Feftofo  .  Nou.  Giunfe  intanto  lo  ftrepito  feftofo;  E  l'appIaufo,e  '1 
rumor  del  dì  fatale  Sin  colà  giù,  doue  il  fuo  letto  algofo  Tien 
l'Eridano  altero,  e  trionfale.  Paneg. 

Importuno .  Teff.  Vanne,  fonno  gentil,  vattene  nonni ,  Così  lu- 
ce nemica,  O  ftrepito  importun  mai  non  ti  fucgli .  I.ir.  14. 

Scandalofo.  Manzin.  Che  diranno  di  me  la  Corte,e  '1  regno  Quii- 
dò  vdiran  di  violenze  ingiunge  Strepiti  fcandalofi?  Fler.i.j. 

Sonoro  .  Mar.  Faceairco' gridi  vn  tragico  lamento ,  E  con  lepal- 
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me  vn  ftrepito  fo n'oro  • 
Spauentofo.  Mar.  I  fifehi  de' ferpenti infuriati,  Glifpauentofi 

fi  repiti  de'  tuoni . 
Vano  .  Taff.  Quali  ilolte  minacele  ,  e  quale  hor'  odo  Vano  ftre. 

pito  d'arme?  e  chi  "1  commoue  ?  Liber.8.  79. 
Strìdo .  lamento, grido lamenteuole . 

Affannato.  Anguill.  Fà  il  buon  padron  con  l'affannato,  eroco 
Strido  leuar  h  vela  del  trinchetto  .  Metam.9-  106 

Altiflfimo.  PriuJ.  Con  alnfiime  ftrida ,  Ahi  che  vi  veggio ,  diife . 
Galat.10. 

Alto  .  Anguill.  L'alte  fue  ftrida.c  le  dolenti  note  L'amato  nome 

in  van  chiamano  fpeffo  .  Metani. 8.  108. 
Amaro .  Guar.  E  le  la  tento  ogni  penlìero  ancido ,  Che  di  lodar- 

ui  il  cordiuoto  afeonde,  Poiché  perfuon  mi  rende  amaro 

ftrido .  S011.97. 

Amorofo .  Petr.  Ne  douc  in  cauta  libertà  mi  ftedì ,  N'empicffe  il 
eie!  di  sì  amorofi  lindi .  Son.i4o.  ,v 

Angoftiofo .  Anguill.  E  dando  al  Cicl  mille  angofeiofe  ftrida  Vi 
oue  lafcìata  hauea  Ja  nane  infida .  Metani. 8.  107. 

Afpro.Ciec.  Afflitta  d'afco!tar,iatia  d'vdire  Dentro  gli  ftrani  ftra- 
tij,e  l'afpre  linda  Efco  fuora  a  dolermi  d'Hadriaua  .  Hadr.4.  j. 

Barbaro .  Tort.  E  fra  gli  vrli,  e  fra  i  pianti  S'odon  confufi,  e  nulli 
Improperi^  lamenti ,  Barbare  ftrida,e  dolorofi  accenti .  Idi]. 

Canoro.  Vant.  E  mentre  l'aria  di  canore  llrida  Empie  cantando  : 
ah  non  più  mia  fedele  Sono  à  te  fobt,  Idolo  mio  crudele:  Par 
eh'  ebri  di  dolcezza  i  cori  ancida .  Guacc.  S011.4. 

Crncciofo .  Alani.  Tra  le  crucciofe  llrida,  e  1  gran  rumore  Che  fè 
cadendo  il  non  credibil  pefo .  Gir.  Cort.i. 

Defperato .  Mar.  Vergini  horrende, elicgli  Stigij  lidi  Fate fuonar 
di  defperati  ftridi . 

Dogholo .  Mar.  O  t.iare.ò  Cielo,  a*  miei  dogliofi  ftridi  Teltimo- 
nij  d'Amor  fiate  prefenti .  Lid.  Abb.18. 

Dolente .  Rai.  La  terra,  ohimè,  terra  felice, amena  ,  Per  cui  tragg" 
io  così  dolenti  Arida  .  Rjtrw  Son.  1 4. 

Dolorofo.  Anguill.  Fà  poi  con  alte,  e  dolorofe  ftrida  Palefeil 
gran  dolor,  aie  in  lei  s'annida .  Meram.;.  140. 

Eflecrato.  Chiabr.  Infra  demon  coneliecrati  lindi  Miferabile- 
meote  i  giorni  mena.  Fini  1. 

Fiero.  Ceba.  Io  metto  incontanente  vn  fiero  ftrido,  E  folleuo  la 
delira  in  fui  guanciale .  Ell.i  1.  ; 3. 

Garruletto.  Murr.  Canzon,  fe  tu  lentiflì  Là  fui  matiin  di  rondi- 
nella ftrido  oarrulttto,  importuno.  Rim.Cauz.  14. 

Horrendo .  Valuaf.  Vede  poi  Gioue  con  borrendo  ftrido  Minac- 
ciar a  l'iouio  empia  procella  .  Tebai.,.  8. 

Hombile .  Car.  Dilgroppar  con  le  man  icntaua  i  nodi ,  E  d'hor- 
rtbili  ftrida  il  l  id  fenua  .  En.ì. 

Importuno.  Selu.  Talhor  perch'altrui  noia  non  appone,  Ad 
importune  ftrida  I.'vfuta  chiude,  o  doppio  velo.o  manto.  P.i. 
Infame.  Anguill.  Fur  vifti,  e  abbandonare  i  grifi  il  nido, E  ter  per 

tutto  vdir  l'infame  ftrido  .  Metani,  if.  110. 
Infaufto  .Oatt.  <jufì,itf>ttoIe,bubi,auidc  Arpie,  Che  con  gì' in- 
faufti ,  eportentolmridi  Fan  riiouar  quelle  perdute  vie .  Ad- 
dol.7.  1;. 

Ingiuriofo  .  Anguill.  Il  mio  dolente,  c  ingiuriofo  ftrido  Moucrà 
1  fallì,  gli  alberi,  eie  fonti .  Metani. 6.  316. 

Irato.  Anguill.  Ch'  A  h  bocca  allentò  per  forza  il  morfo,  E  lafciò 
andar  l'irate  ftrida  al  Cielo.  Metani. 9-  7i- 

Lagtimofo.  Anguill.  Et  ceco  io  fento  vn  lagrimofo  ftrido ,  Che 
fà  in  aria  colei,  che  l'occhio  porta.  Metani. 4- 481. 

Lieto.  Vd.  Mezentio  quiui  al  fuon  di  liete  ftrida  Oppoftofi, 1 
Troiani  all'alta,  e  sfida  .  En.  10.  1 5  5  • 

Liuido.  Campcg.  In  quefto  fonte,  in  cui  talhor  m'affido  ,  Dopa 
che  il  regno  a  me  l'oggetto  hò  feorfo ,  Beui,  ne  temer  più  liui- 
do ftrido  .  Pali. 

Mortale .  Brign.  Quando  ftrido  morta!  fra  loro  è  feorto ,  Turbo 
crude!',  aita,  ohimè  m'inghiotte.  Giorn.3. 

Noiofo.  Anguill.  Pofer  nel  letto  il  fucceflòr  di  Marte  Con  la_# 
donzella,  e  lafciò  il  gufo  il  nido ,  E  fe  fentire  il  fuo  noiofo  ftri- 
do .  Metam.6. 160. 

Paluftre.  Term.  2  del  mio  cor  l'affetto  ardente,  e  fido  Scounr 
vorrei  ;  mà  a  pie  del  l'acro  alloro ,  Onde  d'Apollo  fpargi  il  bel 
teforo,  Teme  fuonar  paluftre,  incolto  ftrido.  i.Son.130. 

Pauentofo.  Anguill.  A  l'alta  voce,  alpauentofo  ftrido  Da  lei 
fugge  ogni  felua,  e  s'allontana.  Metam.14.  168. 

Paurofo .  Goa.  Trcmauan  tutti,  e  con  paurofe  ftrida  Le  ftelle  al 
pianto  cieche,  a"  gridi  fordc  Stancammo  diuoti .  Antig.  1,  4- 

Pietofo  .  Mar.  Gli  v  ola  intorno,  e  con  pietofo  ftrido  Aftordan- 
do  la  v  alle  il  duol  rinoua  . 

Portentofo.  Bald.  Tre  volte  hauean  le  foglie  Con  portentof-_« 
ftrida  Mollò  da  loro  i  cardini, e  alirctanto  Confapeuol  de' fari 
Etna  pietofo  Có  horrédi  muggiti  il  ver  prediife.Rim.Prof.lib.i. 

Que- 
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Querulo.  Mar.  E  con  querule  ftrida  ,  e  meftenote  Rifonarfan 
l'arena  Europa,  Europa.  Samp.4- 

Rabbiofo.  Mar.  Dapoi  c'hebbe  con  ftrida  afpre,  e rabbiofe  Da 
le  vifcere  immonde  il  parto  efbrefìo . 

Rauco.  Rin.  Aurora  del  mio  Itil ,  con  rauco  ftrido  Spiego  per 
l'aria  bruna  horride  piume  .  i.Son.  uj. 

Rigido.  Tronf.  E  d'ire  vaga  fui  nocentc  fpirto  Sparge  rigide  ftri- 
da à  l'aria  nera.  Coft.?.  54. 

■Roco.  Anguill.  Mà  in  vece  di  parlar  pergiuro  ,  e  infido  Può  dar 
folo  il  lamento,  e  '1  roto  ftrido  .  Metani.  14.  31- 

Strano.  Ta(T.  Vedo  con  ftrano,  lagrimofo  ftrido  Gli  vceelli  in- 
torno abbandonar"  il  nido .  Difper.4$ . 

Supplicheuole .  Laz.  Ite  voi  fciolto  il  morfo  ,  Supplichcuoli  ftri- 
da, ite,  e  ritorni  Pervoi la  Bella d  rigoderei  giorni.  Canz. 

Tremendo.  Vd.  E  chiamando,  arme,  con  tremende  ftrida  Tutto 
feftefTo  di  fierezza  empia.  En.7.  97. 

Vltimo.  Petr.  V  mi  riirouo  fol  fenzagouerno ,  Et  hò  già  da  vicin 
l'vltime  ftrida  .  Canz. 49- 

Stridore,  ftrido. 

Alto.  Malu.  Voi, che  de  la  Difcordia  empia,  e  ribelle  Vccidete 

col  fuo  l'alto  ftridore .  Del.  Son. 
Horribile.  Vd.  Del  feruente  metallo  col  calore  Efce  per  l'antro 

horribile  ftridore  .  En.8.  99» 
Lugubre .  Bologn.  E  mentre  il  fuon  per  tutto  ancor  rimbomba  , 

E  trema  per  timor  chi  ifiai  noi)  teine,  Con  lugubre  ftridor  di 

rauca  tróba  Raccoglier  l'infernale  turba  inficine.  Stàz.Dolc.  1. 
STRILLO,  grido,  ftrepito . 

Importuno.  Mar.  O  che  col  rauco  fuon  s'odano  i  grilli  Salutar 
la  ftagion  fofea,  e  notturna  ;  O  che  i  galli  la  face  aurea  diurna 
Richiamili  poi  con  gì'  importuni ftrilli.  Lir.Bofch.  S011.34. 

Strimonf.  fiume,  che  fepara  la  Macedonia  dalla  Tracia  :  nafc'e 
nel  monte  Hemo  ,  fii  fette  laghi,  e  ridottili  invilo  entra  nel 
'  mare  Egeo  vicino  ad  Anfìpoli  città  di  Tracia  . 

Agghiacciato.  Mar.  Hor  forco  Tcmpc  ,  hor  sù  l'horribil  foce_j 
"Del  Tanai  freddo,  hor  sù  le  ripe  algenti  Di  l'agghiacciato 
Strinione  dolerli.  Samp.  1. 

Gelato.  Guif.  Del  gelato  Strimon  lafcian  le  fponde  Le  Grù,&ra' 
Nani  Boreali  fanno  Tregua  ne  la  pomifera  ftagione.  D.Sett.5. 

Gelido.  Sente.  Ne  tanti  augelli  fon,  che  le  minaccie  Del  gelido 
Strimon  fuggendo  il  verno  Mutando  tofto,  e  '1  chiaro  Ciel  fol- 
cando  Cangiai)  l'Artico  gel  col  caldo  Egitto  .  Edip.j.  1. 

Ondofo.  Senec.  Non  già  nodrito  dal  crudel  tiranno  Sù  le  fpon- 
de de  l'Hebro  ,  O  di  strimene  ondofo .  Agamenn.  Ch.4. 

SiuisciA.  lifta  di  panno,  drappo,  o  d'altro, che  Ila  lungo,cftrct- 
to  alTai  ■ 

Fiera.  Tronf.  Nuota  il  ferito  Duce  ;  e  in  ftrifee  fiere  Lafcia  pur- 
purei hunior  sù  l'acque  fciolti ,  Sembra  Cometa,  e  con  Sangui- 
gna traccia  Morte  ne  le  fue  fughe  anco  minaccia .  Coft.4.  84. 

lubricante.  Bruii.  Che  pur  tra  l'ombre  ofeure  Vcggonfì  vaghe, 
e  lubricanti  ftrifeie  De' rubini  notturni .  i.Selu.  Paneg.i. 

Lunga.  Car.  Dal  Ciel  cadde  vna  ftella,  e  kjiga  ftrifcia  Di  face,  e 
di  fplcndor  feco  fi  traffe .  Bit  1.  ' 

Vaga .  Brun.  Qua]  da'  begli  occhi  vfeia ,  del  Sole  à  gara  Vaga_j. 
ftrifeia  di  rai,  raggio  di  foco.  Ven.Terr.  Canz.  14. 

Strofadi  .  due  ifole  nel  mare  Ionio,  anticamente  habitatc  dalle 
Arpie . 

Infami .  Anguill.  E  prefer  con  trauaglio,  e  con  fatica  DcJeStro- 
fadi  infami  il  crudo  porto  .  Metani.  13.  148. 

Stromento  .  quello  per  mezo  del  quale  operiamo  :  ordigno . 

Bellico.  Tali".  M.i  il  capitan  ,  eh'  efpugnar  mai  le  mura  Non  cre- 
de fenza  i  bellici  ftromenti .  Liber.3.  7 1. 

Feliciflìmo .  Guar.  Bafta  à  me,  che  '1  deftino  T'vsò  per  felicilTìmo 
ftroniento  D'ogni  mia  gioia .  Paft.5.9. 

Fiero.  Guar.  Coni!  fieri  ftromenti  Certo  non  fana  i  fuoi  feriti 
Amore .  Paft.j.  7. 

Magico.  Teft.  Lui  ne  fermar  con  magici  ftromenti  Circe  po- 
teo.  Lir.19. 

Perfido.  Mar.  Mà  di  toccar  sì  nobil  corpo  indegni  Scoprano  à 
vuoto  i  perfidi  ftromenti . 

Stromento  .  corpo  muficale ,  come  grauicembalo ,  liuto  ,  trom- 
bone, o  altri  ftromenti  muficali . 

Arguto .  Mar.  A  l'arguto  ftromento,  al  vago  volto ,  A  la  zazze- 
ra ifteila  ei  fembra  Apollo . 

Auoriomufico .  Brun.  Temprar mufico  auorio  Amor  pcrmife  A 
man  d'auorio,  à  cui  par  l'altro  indegno .  Agi. 

Legno  canoro.  Bruii.  E  de  la  chioma  d'or,  eh'  in  pria  recife,  Stefc 
le  fila  in  fui  canoro  legno.  Agi. 

Mufico  .  Taff.  Non  sà  vecler  chi  formi  fiumani  accenti ,  Né  doue 
fìano  i  mufici  ftromenti .  Liber.18.  14. 

Placido.  Tanf  Canore  voci,  e  placidi  ftromenti  Si  trahean  die- 
tro c  fere,  epiaiue:efalfi.  Lagr.ii.fi. 
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Sonoro .  Mar.  Formar  però  non  potè  Buona  mufica  Amor,  fe  di 
chi  filosa  Lo  ftromento  fonoro  Non  ha  le  corde  d'oro .  Samp. 
Paftor.i. 

Vago.  Port.  Alhorche  la  mia  donna  in  grembo  toglie  Vn  fuo 
vago  ftromento,  e  gli  occhi  gira  Fingendo  altri  mirar,  e  rjic  fol 
-  mira  Soauemcnte,  e  poi  Io  fpi'to  accoglie .  i.  Son, 6. 
Strozza,  canale,  che  giunge  dal  pillinone  alla  bocca  ,  la  doue 

viene  il  fiato  :  e  fi  piglia  111  vece  della  gola . 
Abhominofa .  Ghcl.  Chiudi  tu  ftefla  à  la  parola  il  vano ,  Di  que- 

fta  infame,  abhominofa  ftrozza  .  Rof.11. 95. 
Horribile .  Ghe!.  Miri  la  beftia  ne  l'horribil  (trozza Di  fangucin- 

triia,  e  ne  gorgoglia,  e  fpruzza.  Rof.18.  tff. 
Infame  .  Ghel.  E  di  parole  in  vece  arida  fibbia  Ruttò  di  bragie, 
e  d'infettili  difpetto  L'infame  ftrozza,  onde  eli  abiflì  micce 
.  Notte,  fchiiima,  atra  bile,  incendio,  e  pece .  Rof0\  17. 
Stkvttvra  .  componimento,  edificio . 

Alta.  Ghcl.  I  facrari,  i  cancelli,  i  perticali  D'alta  ftrurtura,  c_> 

d'artifici  egregi.  Rof.4.  63. 
Eccellente  .  Ghel.  Di  ftrnttura  eccellente,  e  fiugolare  Tra  molte 

altre  pifeine  hauca  vii  lauoro  .  Rof.4.  61. 
Gemmata  .  Bruii-  Sò  eh'  albergo  vedrai,  de  le  cui  mura  Parranno 
i  merli  lucidi  diamanti ,  E  gemmata  la  nobile  ftruttura .  Epift. 
Heroi.;.  7. 

Impenetrabile.  Brun.  E  s'è  ver ,  eh'  à  l'Italia'  ordì  Natura  E  di 
fafii ,  e  di  ghiacci ,  in  fiera  moftr.v ,  Hornda ,  impcnetrabile_> 
ftruttura  .  Epifc.  Heroi. 1.  o. 
Nobile.  Mar.  Del  corpo  human  la  nobile  frrurtura  In  fc  mede/ina 
ha  fìmmetria  corata ,  Ch'  è  regola  infattibile^  mifura  Di  quan- 
to il  Ciel  con  l'ampio  tetto  ammanta . 
Temeraria.  Brun.  Speffo  faftofo  ingegno  Erge  ad  ahanugion 
verfo  le  ftelle  Cosi  altere  le  mura ,  Che  par  noua  Babelle  Te- 
meraria ftruttura.  Ven.Cel.  Canz.4. 
Sritvzzo,  eftruzzolo.  vccello  grande  ,  c'hà  penne ,  &ali,  mi 
non  fi  leua  da  terra,ferucudoli  (blamente  percorrere  con  gran 
diffima  velocità,  hauendo  gambe,  e  piedi  come  ilcame'n  . 
Digcritorc  del  ferro  .  Guif.  Indi  nel  piano  il  grand;:  augello  io 
miro  Digeritor  del  ferro,  iiqualpur  tenta  (Mà  invano)  al- 
zarfi,  per  entrar  volando  Fra  tante  in  aria  raggiranti  ghiere  . 
D.Sett.j. 
Sxv&m  delle  lettere,  lo  ftudiarc. 

Agrcfte  .  Valnaf.  Mà  doue  hor  re  ne  vai, mia  Mufa,  fuore  De'  ho- 

fchi  inculti,  e  de  gli  ftudi  agrefti  ?  Cacc  i,  96. 
Alto.  Anguill.  Il  tempio,  il  fonte,  il  rio,  e  l'aere  è  grato,  Loftu- 

dio  alto,  e  ditu'n  del  voftro  carme  .  Metani. 5.  77. 
Bello.  Ar.  Che  volgendo/?  gli  anni,  la  più  adorna  Di  tutte  le  rit- 
tà  d'Italia  feorgo",  Non  pur  di  mura  ,  e  d'ampli  tetti  regi ,  Mi 
di  bei  ftudi,  e  di  cofrumi  egregi .  Fur.j  j.  6. 
Canoro .  Teft.  Hor  troppo  il  duol  mi  premc,e  non  conuienfi  Stu- 
dio canoro  à  pene  acerbe,  e  dure.  Rim. 
Caro.  TalT.  Giuftinian,tti  riedi  a'  c  diati  Alidi  Pronto, e  vago  d'ho- 
nore,  e  di  fatica ,  E  sù  le  lcggi,che  die  Roma  antica  Geh,&  a' 

caldi  giorni  anco  vi  fudi  Son. 

Dilettolo.  Valuaf.  Attendete  anco  à  quefta  vltima  parte  Piena 

di  ftudi  dilettoli,  e  belìi .  Cacc.  ) .  6. 
Dolce.  Mar.  Può  dunque  auara,ambiriofa  cura  Porre  a'  dolci  tuoi 

ftudi  aniaro  freno  ?  Lir.  Var.  Son. 9. 
Dotto  .  Anguill.  Quiui  fon  le  cittadi,  e  1  dotti  ftudi ,  Ch'  einpion 

le  noftre  ancor  barbare  carte  .  Metani. 7.  ?i. 
Duro.  Valuaf.  Dopo  il  meriggio  poi  ftudio  più  duro  Prendi,  e 

feguileferc,  o  ponti  al  varco.  Cacc. 3. 19. 
Egregio  .  Tali.  L'opere  voftre,  i  voftri  egregi  ftudi  Notturni  fon; 

da  l'ombra  à  voi  foccorfo  .  I.iber.  9.  77. 
Faticofo.  Cap.  Hora  eh'  à  la  ftagione  Calda  più  de  l'vfato  A'  fa- 

ticofi  ftudi  Per  breue  tempo  il  fura  .  IdiJ.  13. 
Feroce.  Valuaf.  Li  porti  ala  città  da' patrij  tetti  Daglihermi 

bofchi,  e  da'  feroci  ftudi .  Cacc? .  5  5 . 
Grato .  Galean.  Ripigli  in  tanto  i  grati  ftudi,  e  moftri ,  Che  bali 

al  trono  fuo  fan  Palla,  e  Marte .  Suppl. 
Honefto .  Petr.  E  quel  che  in  altrui  pena  Tempo  fi  fpende  in_» 
qualche  atto  più  degno,  O  di  mano  ,  o  d'ingegno  In  qualche 
honefto  ftudio  fi  conuerta .  Canz.19. 
Indegno.  Ceba.  D'indegno  ftudio,  a  d'arte  iniqua,  cria  Non  mi 

condannarà  la  patria  mia.  Eft.1.4. 
Ingrato.  Or,g.  Quando  nemica  ad  altro  ftudio  ingrato  Tenne 

fortuna  i  mici  penfìeri  intenti .  Rim.i. 
Liberale.  Ar.  Debban  cosi  fiorir  quefte  paludi  Di  tutti  1  liberali, 

c  degni  frudi.  Fur.43.  fio- 
Lungo.  Dant.  Ode  gli  altri  poeti  honorc,  e  lume,  Vagliami  il 
lungo  ftudio,  e  "1  grand'  amore ,  Che  m'hà  fatto  cercar  lo  tuo 
volume.  Inf.i. 

Morbido.  Mar.  L'iflefTa  Dea  de  l'armi,  e  de  le  trombe  Giàdepr.- 

fta 
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fra  la  lancia,  Volta  a' morbidi  (ludi  Tratta  infoliti  fchcrzi  . 
Samp.  y. 

Nobile  .  Mar.  Onde  ogni  altro  coftume  impari ,  e  fai  Ogni  nobi- 
le Audio ,  ogni  beli'  arte  D'Apollo  ,  c  Gioue  ,  e  di  Mereiaio  ,  c 
Marte.  Temp.z6o. 

Pacifico .  Annuii!.  Et  oltre  à  quefto  hauea  l'animo  accinto  Agli 
iludi  pacifici,  &  à  l'armi.  Metam.io.  69. 

Palladio.  Tronf.  Indi  a'  itudi  Palladi;  il  corriuolro  Gregorio  re- 
gna; e  contro  turba  ria  II  fren  del  fuo  rigor  Silfo  diiciolto. 
Coli.  18. 59. 

Pellegrino  .  Brace.  L'arti  più  belle,  e  i  pellegrini  (ludi  Con  beni- 
gno fauor  muoua,  e  proueggia .  Vrb.  1 J.  y  8. 

Piaceuole.  Brun.  E  che  in  (ludi  piaceuoli,  e  benigni  Però  la  de- 
lira esercitar  vorrai .  Ven.Tcrr.  diac. 

Pregiato .  Tit.  E  da  le  Hello  non  di  (curde  vnquanco  Le  facre  Mu- 
le, e  i  più  pregiati  (ludi  Col  fauor  de' fuoi  raggi  auuiua  ogni 
hora .  Son. 

Rigorofo .  Valuaf  Tra  cosi  rigorofì.&rafpri  lludi  Crebbero  quei, 

che  i  fondamenti  alteri  Gettar  di  Roma, di  delicie  ignudi,  Di 

faina,  e  di  valor  ricchi  guerrieri .  Cacc.4.  }(>■ 
Soaue.Cap.  E  di  feguir  Jel  geni  cor  celefte  Gli  ftudi  in  vn  foaui, 

efaticofi.  ldi!-i. 
Solerte .  Ar.  Forfè  eh'  ancor  con  più  folerte  feudio  Poi  ridurrò 

quefto  lauor  perfetto  .  Fur.j.  4. 
Tenero  .  Mar.  fc  quai  ne  gli  anni  femplicetti,  e  folli  Furo  gli  ftudi 

fuoi  teneri,  e  molli  ?  Temp.12.0. 
Stvdi,)  .  luogo  doue  lì  ftudia,  fcuola,  collegio . 
Celebrato .  Simone.  E  '1  dolce  ftudio  celebrato  ,  e  chiaro  ,  Che 

diè mente  a  le  fere,  e  fenfo  à  i  marmi.  Conr.  Son. 39. 
Fiorito.  Ghel.  Riefce  egli  il  più  degno,  il  più  gradito  In  vn  ftu- 

dio  si  grande  ,  e  si  fiorito .  Rof.jo.  io*. 
S'ivuio .  follecitudine,  induftria,  cura,  diligenza,  opera,  arte . 
Dolce.  Car.  Due  vcfti  intanto,  ambe  ornamenti,  e  cloni  De  laSi- 

donia  Dido,  e  da  lei  ftoffa  Con  dolce  ftudio,  e  con  mirabtl'  ar- 
te Ricamate,  e  diftinte  .  En.  11. 
Faticofo.  Var.  Rendete  al  Mondo  ,  o  quanto  à  lorgiàdienno 

Con  faticofo  ftudio  amiche  ftelle  .  1.  Son.joé. 
Gelofo.  Braco  Cara  la  fé,  l'integrità  gradite  Mi  fian  le  cure,  e  i 

lor  gelofì  ftudi .  .Vrb.z j, 67. 
Inreniò.  Car.  Con  quefto  amato  nome,  amore,  e  fpeme  Deftai 

di  noua  patria  ,  e  ftudio  intenfo  D'alzarle  mura,  e  di  fondar 

gli  alberghi.  En.j. 
Maluagio.  VaJuaf.  Mà  né  qwefta  però  l'vltima  loda  Siade'prc- 

fenti  tuoi  maluagi  ftudi.  Tebai.8-  11. 
Sollecito  .  Pctr.  Dilpregiator  di  quanto  il  Mondo  brama  Per  fol- 

lecito  ftudio  pollo  farme  .  Canz. 19. 
SrvtK .  ftanza  rifcaldata  da  fuoco.che  fe  le  faccia  fotto,o  da  Iato. 
Albergo  caldo .  Taff.  Quindi  gente  trahea,  che  prende  a  fchcrmo 

D'andar  contra  la  morte,  ou'  ci  comandi ,  Vfaà  temprar  ne' 

caldi  alberghi  il  Verno,  E  celebrar  con  lieti  inuiti  i  prandi. 

Liber.  1.  41. 

StvoLo.  moltitudine;  e  propriamente  di  gente  armata:  efferato. 

Adufto  .  Talli  Aflìmiro  di  Meroe  infra  l'adufto  Stuol  d'Ethiopia 
era  il  primierde'  forti .  Liber. 10.  j4. 

Ampio  .  Tanf.  Vn' ampio  ftuol  di  fanciulliui  auanti  Al  Prencipe 
del  Cielo  fe  ne  giua.  Lagr.11.j7. 

Ardito.  Taff.  Ei  perfeguilli,  e  in  perfeguir,  feguito  Fù  da  lo  ftuol 
de'  fuoi  compagni  ardito .  Conq.19.  91. 

Atroce .  Ghel.  Padre  dirà,  mentre  vno  ftuolo  atroce  Di  Belial  il 
copriranno,  ahilafli,  D'empio  cor,  d'empia  man,  d'horridi 
fallì.  Rof.17.jy. 

Audace .  Tali".  Cosi  di  nauiganti  audace  ftuolo ,  Che  moua  à  ri- 
cercar eftranio  lido .  Liber.j.  4. 

Barbaro.  Tronf.  Ini  molti  s'vdian  del  gran  campione  Contra  il 
barbaro  ftuol  ridir  gli  acquieti .  Coft.9. 5 . 

Bellicofo .  Car.  Ne  la  pace,  e  ne  l'armi  :  in  tal  fembianza  Termo- 
doonte  il  bellicofo  ftuolo  De  le  Amazoni  fue  vide  in  battaglia 
Attorneggiare  Ippolita .  En.  1 1 . 

Calcato.  Taff.  Salta  Argante  nel  mezo  agile,  e  fciolto  ,  E  toglie 
ad  vn  guerrier  ferrata  mazza ,  E  rompendo  lo  ftuol  calcato  ,  e 
folto ,  La  rota  intorno,  e  fi  fi  larga  piazza .  Liber.7. 10*. 

Denfo.  TafT.  E  de'  fuoi  meglio  armati  a  l'homicida  boldano  in- 
torno vn  denfo  ftuol  fi  ftnnge .  Liber.9. 5 1 . 

Egregio .  Talf.  E  infieme  moftrerà  d'hauer  nel  pregio  ,  In  cui  dc- 
ueà  ragion,  lo  ftuolo  egregio  .  Liber.j.  1. 

Empio  .  Vd.  Qui  fon  gli  Arridi ,  il  forte  Aiace,  e  fiero ,  E  di  Pirro 
lo  ftuol  empio,  e  feuero .  En.z.  97. 

Faticofo.  Albe.  Sofpiiui,  il  fappiani  noi,  chelin  dal  fuolo  Vn_» 
Parnafo ,  vn  Liceo  ne  fpuuta ,  e  forge ,  Che  feggio  ,  &  ombra 
porge  De"  noftri  ingegni  al  faticofo  ftuolo  .  Canz. 

Feroce.  Ta/f.  Tornare  in  guerra, e  fe  primiero,  0  folo,  Onde  fi 
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volfe  al  fuo  feroce  ftuolo .  Conq,  1 9.  94. 
Fcftofo .  Bald.  Mira  che  ftuol  feftofo  Di  Ninfee  di  Napee'  Rim. 
Prof.Jib.z. 

Fiero  .  Tanf  Siam  tutti  in  fuga  medi,  e  "1  buon  Rè  folo  H abbia m 
Jafciato  in  preda  al  fiero  ftuolo .  Lagr.i.  j6. 

Folto.  Tronf.  Anzi  ogni  ftuol  51  folto  fifpandea ,  E  ne  le  fue  lar- 
ghezze era  si  ftretto  ,  Che  "1  riranno  fembraua  in  si  gran  guer- 
ra Pnua  alrroue  d'armati  hauer  la  terra.  Coft.xo.  j. 

Forte  .  Valuaf.  Già  quel  si  forre ,  e  numcrofo  ftuolo  ,  Che  con- 
tra il  gran  campion  sbanca  condotto  .  Tebai.x.  J06. 

Fugace.  Talf.  E  già  tra'  merli  à  comparir  non  tarda  Lo  ftuol  fu- 
gace, che  '1  timor  caccinone .  Liber.  11.58. 

Furibondo.  Ccba.  Sul  péBtc,cfaepaifr(  le  noftre  infegne,  Imprc- 
fo  han  giù  con  furibondo  ftuoio  .  Eft.9.  80. 

Grande .  Taff  Ch'  io  da  re  cerchi  alcuna  aita  ,  e  in  elfa  Per  pic- 
ciola,  che  fia,  fi  riconforta  Più,che  s'altronde  hauelle  vn  gran- 
de ftuolo ,  Tanto  l'infegne  efuma,  e  '1  nome  folo  .  Liber.4.  4. 

Horreudo.  Ceba.  Ond' ei  bollir  tant'  ire  in  Perfia  vdendo  S'ar- 
man  fors' anche  in  te  con  ftuolo  borrendo  .  Eft.  18. 18. 

Immanii'lmo  .  Ghel.  Mi  ne  l'atto  del  duolo,  e  ne  l'horrore  De  lo 
ftuolo  uninaniflìmo,  e  proteruo.  Rof.zj.  $0. 

Incauto.  Talf.  Segue  il  buon  gsnitor  l'incauto  ftuolo  De'  cinque, 
c  Solimano  aliale,  e  cinge .  Liber.9.  ?» 

Infaticabile.  Stroz.  E  ftuolo  infaticabile,  e  gagliardo  Nodrito  là 
ne  J'horndo  G ebenna .  Ven.7.  6. 

Infcfto  .  Vd.  La  candida  oca  defta  Mani  io, e  dcfto  Puan.i,e  vin- 
ce lo  ftuol  de' Galli  infcfto.  En.8.  146. 

Intemperante .  Ceba.  Vferebbe  la  forza,  e  l'arti  cftrcme  L'intem- 
perante ftuol,  ma  trema,  e  teme .  Eft.j.  7f. 

Maligno.  Policr.  E  fe  fur  molti ,  vn  fol  maligno  ftuolo  Hcbbe 
Mia  fola  mano,  vn  voler  folo.  V1u.aff.Madr.4y. 

Mafchile  .  Scnec.  Honora  grandemente  Lo  ftuol  mafehile ,  ei 
feminil  drappello .  Agamenn.  Ch.i. 

Micidiale .  Lall.  D'huomini  qui  di  mille  colpi  rei  Stnol  numero- 
fo,  e  micidial  ridotto  .  Tit.i.8j. 

Miferabije.  Torto.  Iuitrouafti  per  delio  d'honore  Gran  ftuol, 
nià  miferabile  raccolto,  Mercè  che  la  uruì  più  non  s'apprez- 
za. Canz. 

Mufico .  Cap.  Dolce  di  vaghi  augei  mufico  ftuolo  Intuona  l'aria, 
e  defta  Aurctta,  e  Lilla .  Occup.  Son.j. 

Nefando.  Ghel.  L'incarcò  d'improperi),  e  di  percoffe,  Segui 
pofcia lo  fiuolo  empio,  c  nefando .  Rofizi.  59. 

Nemico .  Talf  Ritornino  eflì,e  defti  habbian  gì'  incendi  Se  ftuol 
nemico  feguitando  viene  .  liber.iz.  16. 

Orgogliofo.  Bcmb.  Poiché  l'hauete  à  l'orgogliofo  ,  &  empio 
Stuolo  ritolta,  e  pareggiate  l'onte .  Son.  19. 

Perfido.  Ceba.  Mentre  prouede  il  Re  non  dorme  il  Duce,  Che  del 
perfido  ftuol  guida  i  configli .  Eft.  10.  no, 

Peruerfo.Ceba.  Prima  che  fra  Io  ftuol  peruerfo,e  fiero.  Eft. y.  146. 

Poderofo.  Tronf  E  in  foftenere  il  poderofo  ftuolo  A  tanto  in- 
carco  vacillaua  il  fuolo  .  Coft.10.  z. 

Rio .  Guid.  Non  vede  accolto  vn  rio,perfido  ftuolo  Entro  a!  fuo 
proprio,  e  vero  nido  altrone .  Son.6 . 

Robufto.  Talli  Precipitò  gl'indugi,  e  fcco  tolfe  Stuoldi  fidi 
compagni  all'ai  robufto  .  Conq.9.  8. 

Sanguinario.  Ghel.  Mà  non  si  tofto  il  fanguinario  ftuolo  Entrar 
puote ,  che  con  acerba  proua  Miraro  aitri  il  nepotc ,  altri  il  fi- 
gliuolo Da-ftrage  opprefli  inopinata,  e  noua  •  Rof.9. 6$, 

Snello.  Fed.  Quinci  lenza  fiancarti  ad  altra  cura  L'armi  prefìg- 
ge, e  ftuolo  ardito,  e  fnello  Col  fior  de'  PalJadini  ecco  fi  volle 
A  l'alpi  algenti,  e  '1  pie  pronto  difciolfc .  Appi. 

Strepitoio  .Car.  Videfì  per  lo  lito,  e  per  Io  Cielo  Di  rogio  afper. 
fo,  vn  di  paluftri  augelli  Impaurito,  e  ftrepitofo  (ruolo.  En.iz. 

Superbo.  Ccba.  Raffrena  il  pie  lo  ftuol  mperbo,  e  folto  ,  E  l'ira 
in  cento  petti  iucepidifee.  Eft.y.  148. 

Tremendo.  Benam.  Segue  feroce  ftuol  di  c.nialieri ,  Tremenda 
ftuolo,  e  fingolar  flagello  Del  Turco  per  que' nobili  fentieri . 
Vittor.i.  48. 

Valorofo.  TafT.  Horchi  farà  del  valorofo  ftuolo  ,  Di  cui  parte 
noi  fiamo,  in  Duceeletto  ?  Liber.y.  9. 

Vario.  Taff.  Segue  il  fuo  ftuolo, &  Aradin  con  quello  ,  Ch'  Hidra- 
octe  aflbldò  ne  laSoria ,  Vario,  e  vago  la  piuma,  e  viuo,  e  bel- 
lo Di  moni!,  di  corona  aurea  natia .  Libcr.17.jy. 

Vergognofo.  Valuaf  O  dcbil  gente,  ò  vergognofo  ftuolo  ,  Che 
fndi  tanto  in  conquiftar'  vn  folo .  Tebai.j.  y. 

Vile.  Taff.  Vi  caccia  vn  vile  ftuol,  che  le  ferite  Ne  riceuer,  né  dar 
si  ne  la  faccia .  Liber.9.  47. 

STVPORt .  mcrauiglia  :  vedere,  o  fentir  cofe  di  merauiglia . 

Altero.  Tronfi  Ogni  vno  applaude  à  lo  ftuporc  altero,  E  ver  la 
nobil  proua  il  palio  volue .  Coli.  iz.  96. 

Altiffimo.  /accagli.  Balducci,  al  tuo  cantar  fen  corron  pronte  Le 

Ver- 
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Vergini  di  Pindo  alme,e  canore ,  E  colme  d'vn'  altuTimo  rtupo- 
re  Lafcian  PermcfTo, e  d'Ippocrene il  fonte  .  Cont.Son.i7- 

Alto  .  Taff  Ch'  io  non  sò,  fe  '1  ver  miri,  o  fogno,  od  ombra ,  Co- 
si alto  ftupore  il  cor  m'ingombra .  Liber.  14.40- 

Dilettolo .  Chiabr.  Soura  lei  rifplcndean  vafi  gemmati ,  Diletro- 
fo  flupor  di  chi  gli  mira .  Vol.4-  Batt. 

Dinoto.  Grar.  Cui  da  lo  Scita  à  l'F.thiopc  aduflo  Con  diuoto 
ftupore  il  Mondo  inchina .  Cleop.  1  8- 

Dolce.  Herr.  Edhor.i  è  vie  più  vago  ,  c  à  l'alma  adduce  Dolce 
ftupore,  e  di  fcileflb  ha  il  vanto.  JJab.i.  17. 

Gentile .  Brigo.  Mà  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil' 
à  gli  occhi  fuoi  fi  fuela .  Giorn.7.  > 

Honorato.  Imper.  Sono  in  forte  felice  hor  conceduti  Di  quelli 
augelli  à  i  roltri  cantatori  Honorati  (lupor,  llupcndt  honori. 

Rifu.  1  fi. 

Uhlftre.  Gulm.  Non  come  d'Alia  gli  ftupori  illuftri ,  Se  viue  fo- 
jo  in  memorando  cll'cmpio  Ciò,  che  di  merauigliavn  tempo 
vide .  Son. 

Immenfo .  San.  Se  '1  Mondo  rutto  horror  ,  qui  folo  Aprile  S'af- 
fida, e  l'aura  à  le  fue  gioie  fpira  ,  Immenfo  é  lo  ftupor  ;  màpiù 
s'ammira,  Brum,de  le  tue  gratie  il  dolce  ftiic.Vcn.Pom.Son.io. 

Incredibile  .  Cat.  Anzi  con  più  incredibile  ftupore  Ben  viuer  noi 
due  vite  in  vii  portiamo .  Stanz. 96. 

Infinito  .  Augnili,  E  intanto  il  nono  c'han  veftito  afpctto  D'infì- 
/nito  ftupor  lor'  empiè  il  petto.  Meram.11.  z45- 

Infinto  .  Brace.  Cenni,  c  forrifì,  ed  vlìtate  proue ,  Stupori  infinti, 
e  trafeendenti  lodi .  Rocc.15.j- 

Infolito.  Giouan.  Mà  Cellino  gli  infoliti  ftupori,  Ch'  ella  è  madre 
d'Amor, vedi  chi;  ferba  Fr  i  le  neui  del  volto  eterni  i  fiori .  Son. 

Intenfo .  Anguill.  E  Io  llupor'in  lui  fi  fa  si  intenfo ,  Che  ftupido 
rieor  le  toglie  il  fenfo.  Metani,  fi.  ifi4- 

Illraiio .  Tronf.  A  quello  dir  da  Ja  uipcrna  sfera  Calar  fi  vide  con 
ftupore  iftrano  Diflinra  à  bianchi  fcacchi  aquila  nera ,  E  pofar 
sù  Torquato  il  voi  fburano  .  Coft.8. 17. 

Leggiadro  .  Imper.  Quinci  io  ne  palfo,  e  quiui  vn'  altro,  intento 
A Hobil  più,  più  delicata  preda ,  Con  leggiadro  ftupor  lieto  va- 
gheggio. Ruft.ij. 

Magico.  Guar.  O  pallori,  accorrete,  e  rimirate  II  magico  ftupor 
di  chi  fen  fugge ,  E  viue  fenza  capo  .  Paft.i.  fi. 

Maligno.  Panig.  L'Hebraica  ignoranza,  che  non  mira  Con  fan" 
occhio  di  Chrifto  l'infinita  Dottrina,  hoggi  di  Jci,  itoha,  s'am- 
mira Con  maligno  ftupor,  con  voce  ardita.  Quaref.  gior.i8. 

Mirabile .  Zoa.  Mirabile  ftupor  di  giouinetto ,  Che  ne"  primi  an- 
ni si  cantando  vaglia ,  Che  in  vafo  angufto  habbia  gran  mar  ri- 
ftretto .  Son. 

Nobile.  Paol.  Ben  colmo  il  fen  di  nobili  ftupori  Del  Cielo  ag- 
guaglio il  nobile  fenticro  A  quello,  ou"  ei  talhor  fi  fpatia  alte- 
ro ,  Mà  fon  del  paragon  fcarfi  gli  rionori .  Rim.  Son.  ufi. 

Nobiliffimo .  Sper.  Colmo  di  nobiliffnno  ftupore ,  Che  mi  diletta, 
e  gioua,  e  non  m'ingombra.  Rin. 

Nouo.Tafl".  Mira  Rinaldo  la  beli' opra,  e  intanto  Nouo,  &aIto 
ftupore  il  cor  gli  affale .  Rinal.  j.  5  8. 

Pcnofo.  Manzin.  E  femiuiua  corfi  Ad  effalar  del  core  addolora- 
to, Del  core  inhorridito  II  penofo  ftupore  .  Fler.j.  1. 

Sourano.  Albe.  Mà  fe  ftupor  fourano  Sia  più  di  quello  affai  ci  fi 
difeopre ,  Qual  meta  haurà  giamai  la  merauiglia  ?  Canz. 

Stupendo  .  Benam.  Dubbio  io  ftò  dunque  ;  e  da  te,  Mochi,  atten- 
do Certa  fenttnza  à  lo  ftuoor  ftupendo  .  Coloil.13. 

Vino.  Brign.  Tofto  che  Uefa  in  sù  deferto  falfo  Arianna  gentile 
à  lui  s'ofìerfe ,  In  vn  viuo  ftupor  ben  fi  conuerfe .  Giorn.7. 

Stvpohe  .  ftordimento  d'animo,  Il  tipi  dna  . 

Gelido.  Bonar.  Io  non  fon  fatto  ancora  Per  gelido  ftupore  vn 
tronco,  vn  faflo  ?  Fi  11.  5.  fi. 

Infolito.  Guar.  Ch' infolito  ftupor  mi  legai  fenfi ,  Parche  non 
ofi  il  cor,  nè  la  man  pofta  Lcuarquefta  bipenne.  Paft.j.  4- 

Leggiadro.  Imper.  Che  l'alma,  àcui  rapiua  interna  amica,  Di 
leggiadro  ftupor  furati  ha  i  fenfi  (  Stupor  beato ,  auuenturofo 
ladro  Di  qtiell'  eftafi  bella,  e  generofa,  Ch'  à  me  nel  volto  fuo, 
nclafuavoce  1 .1  poi  di  prede  gratiofe,  e  rare  Ricco  il  penfier, 
donitiofo  il  guardo)  Si  palpitanti ,  masi  fredde,  e  mute  La- 
feia  le  membra  abbandonare  al  corpo  Fatto  contemplator , 
forfè  idolatra ,  Che  immobil  relto  ,  e  immobil  sì ,  eh'  io  fem- 
bro  Tronco  infenfato,  inanimata  felce  .  Kuft.i. 

Profondo.  Tafi".  Mà  fù  ftupor,  eh' Aletto  al  cor  gì' infufe,  Non 
men,  che  mono  fia  profondo,  e  graue  .  Liber.S.  59. 

Rozo.  Taf!'.  Fur  gli  animanti  à  cui  non  lega  ,  c  indura  Rozo,  e 
tardo  ftupore  1  pigri  fenfi .  Mond.f. 

Stvpmtoke  .  che  fhipra  . 

Infame.  Senec.  Dimmi, chi  fù  de  l'honorata  cafa  Loftupratotc 

infame,  e  federato  ?  Ippol.  3.  z. 
Stvpko.  illecito  fuerginamento  ,  violatione di  perfona vergine, 


sve 

o  di  cada . 

Brutto.  Remig.  Nè  conterò  lo  federato  parto  De  la  figlia  d'Or- 
meno,  o '1  brutto  ftupro  Di  cinquanta  forelle ,  ou=  pur"  vna , 
La  tua  mercè,  non  vi  reftò  pudica .  Epift.9. 

Impudico.  Senec.  Fd  ella  in  premio  chiede  De  l'impudico  ftupro 
alnouofpofo  II  tronco  capo  de  la  giufta  moglie.  Otiau.  1  ì. 

Indegno  .  Ceba.  La  moglie  più  pudica,  e  più  fedele  ,  Che  nel  fuo 
Collatin  le  luci  aprifle ,  Macchiò  di  ftupro  indegno  il  più  cru- 
dele. Eft.9.  7*1 

Infame .  Campcg.  Anzi  à  gli  ftupri  infami,  ed  ì  le  prede  La  me- 
defma  pietà  gli  fora  ftrada .  Lagr.R.  19. 

Scelcrato  .  Senec.  Anzi  di  lei  peggiore,  ella  fe  fteffa  Contaminò 
di  federato  ftupro .  Ippol. i.  1. 

Violento .  Rcmig.  Né  per  mercè  del  violento  ftupro  Gemme  gli 
addimand.ii,  od  oro,  od  oftro  ;  Ch'  egli  e  vii  cofa,  dishonefta, 
e  brutta  Dar"  il  fuo  corpo  ad  ainatorbramofo  Per  così  fatti 
doni.  Epift.s 

Stvkionk,  e  ftorionc .  pefee  marino  groifo . 

Pregiato .  Guif.  Cosi  il  fidinoti,  la  Jaccia  timorofa  Del  fulmine 
celefte,  e  la  ftcllata  Lampreda ,  &  il  pregiato  fturione  11  tem- 
peftofo  mare  à  la  nouella  Stagione  abbandonando  ,  entro  à  le 
vaghe  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti.  D.Sett.9j. 

Svasione.  il  perfuadere,  pei'fnafione . 

Mendace.  Ar.  Ad  accufar  Meiilfa  fi  «..onuerfe  ,  E  maledir  l'OracoI 
delagrotta,  Ch'àior  mendace  iualion  s'ir.iai.rfe  Nel  mar 
d'Amore,  ou' è  à  morir  condotta.  Fur. 41.  z6. 

Svbbio  .  legno  rotondo ,  fopra  del  quale  i  tenitori  auuolgono  la 
tela  ordita  ■ 

Fatale.  Bald.  Qucfta  di  morte  al  morto  Di fottrarne  hebbe  in 

forte  j  e  de  le  vite  Troncar  loftameai  fatai  fubbiooru.te_> . 

Rim.Heroi.  Can?.7. 
Grande.  Petr.  Poicongran  fubbio,  ccon mirabil fufo  Vidi  tela 

fottil  teflèr  Crilippo  .  Tr.  Fani.  5. 
Svcchìioni.  parentado,  pofterita,  lignaggio  :  il  fuccedere. 
Bella  .  Petr.  Elio  Adriano  ,  e  '1  fuo  Autouin  pio,  Bella  fucceffio- 

ne  infino  à  Marco,  C'hcbber'  almeno  il  naturai  delio. Tr.!:am.i. 
Svccfsso  .  auucnimento,  il  fuccedere. 

Acre.  AnguilJ.  E  tutto illor  fuccelfo  acrc,& amaro  Moftran  gli 
intagli,  e  l'or  diftinto,  e  chiaro.  Metani.  1;.  140. 

Alto  .  Herr.  Perche  gli  alti  fuccefli  al  par  dcliaro  Nel  magnanimo 
petto  amore,  ed  ira .  Bab.9. 48. 

Amaro.  Brign.  Oh  di  dolce  fperar  fucceffo  amaro  !  Ben  fur' om- 
bra micgtoic,  a' raggi  algenti  Di  nemico  fplendor  fidiiegua- 
ro .  Giorn.j. 

Afpro  .  Taff.  E  de'  fuoi  Urani .  &.'  infelici  amori  Gli  afpn  fuiccfli 
in  mille  piante  incife .  Liber.7. 19. 

Buono.  Anguill.  E  poi  eh'  il  caio  Ino  conobbe  efprcflb ,  HCicl 
ringranò  del  buon  fuccelfo.  Metani.  1. iaf  • 

Chiaro.  Valuaf.  Cosi  altiero  il  tigliuol  d'Eneo  venia  Nel  fortu- 
nato fuo,  chiaro  fucceffo  .  Tcbai.j.  94- 

Difallrofo.  Tefau  Perche  dourd  vn  fuccelfo  Per  altrui  colpa  di- 
fàftrofopoi  Contaminarla  gloria  D'vna prudente  rifolutionc. 

Dolorofo  .  Campcg.  Ch'  vdendo  hor  tu  di  miferando  cafo  Do- 
lorofi  fuccefli ,  Piangerei!)  al  mio  pianto  .  Filarm.1.5. 

Fallò .  Anguill.  Finge  alcun  con  mantcre,e  note  accorte  Qualche 
falfo  fucceffo  à  l' improuifo .  Metani. 12. 19. 

Faufto.  C.  Cam.  D'ambi  arnfc  al  voler  ne  1  primi  giorni  Con_» 
più  faufti  fucceffi  amica  forte  .  Agg.  Tafl.4-  89. 

F  elice.  Car.  O  cieche  fiumane  menti  Poco  auuedute  '.  e  poco  ol- 
tra  ogni  modo  De' felici  fuccefli  iufupcrbitc  ?  En.io. 

Fiero .  Mar.  Giunto  pur  dianzi  à  la  funelta  valle ,  Che  del  tragico 
mio  fiero  fucceffo  Fù  fpettatrice,  c  fccna  .  Samp.i. 

Fortunato.  Fr.  Le.  E  àie  fue  cole  pure  Fortunato  fucceffo  ogni 
vn  delia  .  Coftauz.  J.  4. 

Fortunofo .  Mar.  E  ti  fù  fempre  in  ogni  tuo  fucceffo  O  fortuna- 
to, o  fortunofo  appreflb . 

Funerale.  Moron.  Giuoco  ti  pare  vn  limerai  fucceffo  Tutto  pie- 
no di  morti,  e  di  martiri  ?  Giuft.  Prolog. 

Improfpero  .  Tefau.  O  per  le  diffidenze  cagionate  Da  improfperi 
lucceflì .  Tor. 

Inclito .  Scroz.  Narra,chinando  le  ginocchia  à  terra ,  Al  gran  Se- 
nato  l'inclito  fuccelfo .  Ven.10.  71; 

Infaufto .  Cap.  E  vagliami,  ò  mia  vita,  In  quefta  occafion  niella, 
e  dolente  Rincorrer,  lagrimando,  Del  mio  mifero  amore_» 
Tutto  il  fucceflò  infaufto .  Edi].  11.  . 

Infelice.  Brace.  Ma  dirò  prima  di Scluaggio  a  pieno  L'infelice 
fucceffo .  Sdcgn.j.  1. 

Lieto.  Ar.  E  v'habbia qucfto,.e quel  lieto  fucceflò,  Che  venuto 
non  v'e  perche  l'offenda .  Fur.  ?  j.  16. 

Lugubre.  Brun.  Mentre  flanelle  dal  pianto  in  breue  oblio  Le  lu- 
ci iochiufi,  al  fonnoil  duo!  vicino,  A' lugubri  fuccefli  il  cor 

m'a- 
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m'apri  o .  Epilr.  Heroi.  i.  }. 
Malo  .  Anguill.  E  Uranaincnte  il  cor  rancagli  opprelTo  Maraui- 

glìe, e  timor  d'vn  mai  futcelì'o  .  Metam..?.  n. 
Maluagio.  Anguill-  E  più  alcun  faggio,  c'hauea  gii  preuilto  Vn 

/"uccello  maluagio,  ouer  felice  .  Metani. ìx.  16. 
Mifcro.  Anguill.  Corre  per  tutto  il  Mondo  al  Sole,  i  l'ombra ,  E 

del  mifer  l'uccello  il  Mondo  ingombra .  Meram.6.  77> 
Nobile  .  Brun.  Ma'  più  nobil  l'uccello  ,  opra  più  rara  Fin  ,  dou'  E- 

Ipero  imbruna ,  e  fplende  Eoo ,  Fregia  di  lui  la  fama  illullre,  e 

chiara.  Epift  Heroi.i.  j. 
Profpero.  Tali".  Hor  durate  magnanimi,  e  voi  fieni  Serbate,  pre- 
go, à  i  profperi  fuccefTì .  Liber.f.  91. 
Reo .  Gatt.  Penetraro  i  fucceflì  infaulìi ,  e  rei  A  la  Stuarda  pia . 

Scoli.  71. 

Spietato.  Gatt.  La  madre  al  riferir  de  Io fpietato  SucceiTo,  per 

cader  fù  quali  al  fuolo .  Addol.17. 
Terribile-  Corto.  O  terribil  /uccello,  onde  à  ragione  E/Tempio 

apprenda,  e  merauiglia  il  Mondo  .  Alui.j.  4. 
Tragico .  Mar.  Hauean'  in  k  di  Marianne  orditi  GÌ'  infaufti  amo. 

ri,  e  i  tragici  fucceflì.  Strag.t. 
Trino.  Brun.  Deh ,  quai  t n'Iti  fucceflì  à  te  delia,  E  con  lubrica 

]inr/ua  hoggi  predice ,  O  beli'  anima  mia ,  l'anima  mia .  fcpill. 

Heroi.  1.9. 
Svccessore .  che  fuccede . 

Altiero .  Remig.  Egli  pofeia  di  me  Aia  donna,  e  moglie  T'ha  fat- 
to hauer  de!  bel  paterno  impero  Emoli  indegni ,  e  fuccefibri 
altieri,  Che  tuoi  fratelli  fono .  Epilt.4. 

Grande.  Petr.  Ma  Nino,  oud'  ogni  hilforia  humana  è  ordita  ,Do- 
ue  lafs'  io  ?  e  '1  fuo  gran  fucceliore,  Che  fuperbia  condulle  d  bc- 
ftial vita?  Tr. Fam.x. 

Sveco,  e  fugo  .  J'humore . 

Amaro  .  Tafi".  Cosi  à  l'egro  fanciul  porgiamo  afper/ì  Di  foaue  li- 
cor  gli  orli  del  vafo  :  Succhi  amari ,  ingannato ,  intanto  ci  bc- 
ue,  E  da  l'inganno  fuo  vita  riceue.  Liber.1.3. 

Afpro.  Tali.  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  Donno  Con  vencni,  e 
con  fucchiafpri,  e  mortali ,  Piùdel'iiifernaStigc,  e  d'Ache- 
ronte, Torbido  fece,  e  Jiuido  ogni  fonte  .  Liber.ij.f3. 

Dolce.  Ar.  Con  cui  sì  bella  donna  folk  metti ,  Piena  di  dolce,  e 
di  nettareo  fucco .  Fur.n.  f» 

Gradito  .  Borg.  Pon  mano  a  1  fucchi  tuoi  graditi.à  l'herbe,  Apol- 
lo, e  al  tuo  fra  noi  pregiato  figlio  Hor  non  li  nieghi  la  tua  fan- 
ta  aita .  Rim.  Son. 16. 

Nocente.  Sencc.  CeiTan  gliatri  vencni ,  e  non  fi  vegga  Tumida 
l'herba  di  noccnte  fucco  .  Ercol.  Flit.  4.  1. 

Odorato .  Tronf-  Altri  diltempri  in  prctiofo  nembo  Digratapa- 
nacea  fucco  odorato .  Cofl.it.  97- 

Salubre.  Car.  Con  quelìa  Cithcrca  per  entro  vn  nembo  Ne  ven- 
ne afeofa,  efolfalubre  fugo  D'ambrofia,  e  d'odorata  pana- 
cea MifchioIJa ,  e  pofeia  i  tepidi  liquori ,  Ch'  eran  già  prcfti 
in  tal  giiifa  ne  fparfe ,  Che  niuu  fen'auuidc.  En.it. 

Trifto.  Azzol.  Ma  forfè  il  fauo  eletto  Ond'  il  Cicl',  ò  Ibla,piouc, 
Quella  bocca  ricetto  Del  nettare  di  Giouc ,  J  trifti  fughi  mol- 
ce,  Forfè  l'amaro  in  quelle  labra  è  dolce.  Cani:. 

Vitale  .  Taff.  Et  inferma  fomiglia,  à  cui  vitale  Succo  J'intcrne_j 
parti  arfe  rinfrefea  .  Libera ì-  79- 

Svdore  .  humorc,ch'efcc  da  dolio  d  gli  animali  per  foucrchio  cal- 
do, o  per  affanno,  o  fatica. 

AfTaticaro  -  Ben  ani.  O  de  la  penna  mia  ,  Nata  à  peregrinar  sù  i 
bianchi  fogli ,  Sudori  affaticati,  Inchioftri  numcro/i ,  Nel  cui 
buco  canoro  altri  vicn  chiaro  .  Sei. 

Agghiacciato  .  Bonar.  Quiui  con  le  mie  mani  i'  rafeiugauo  A  le 
fmarrite  fronti  L'agghiacciato  nidore.  Fill.i.  1. 

Algente .  Brace.  Vanne  al  trafitto,  e  '1  fuo  dolor  conforta,  E  d'al- 
gente fudor  gli  afeiuga  il  volto  .  Vrb-4-  8j. 

Alto  .  Mar.  La  machina,  Signor,  dou'  entro  hor  fei ,  Fù  del  fabro 
di  Lennoaltofudore. 

Anhelante.  Tronf.  Con  fudori  infra  l'impeto  anhelanri  Fin  le_> 
gemme  di  fanguc  eran  ftillanti .  Coft.i4-  x8. 

Arabico.  Bent.  Colà  fra'  Uiflì  delicati,  e  molli  D'Arabici  fudori 
Languida  la  franchezza  Opprime  ,  e  non  confola  i  membri  af- 
flitti. Corin.  1.  4. 

Ardito.  Bcnam.  Mà  viue  il  fuo  gran  figlio,  ei  pargoletto  Ancor, 
non  so,  fe  i  miei  fudori  arditi  Gradirà  grande  .  Paft.  Etn.x. 

Bellico .  Brun.  Potrò  rigar,  fe  in  me  '1  vigor  non  languc ,  Con  ge- 
nerofo  ,  e  bellico  fudore  ,  O,  fe  manca  il  fudor,  col  proprio 
fangue.  Cpifr.  Heroi.i.  ti. 

Dilettofo.  Valuaf.  Màfelcfcimi,  dilcttofo,  e  piano  II  fudor  ti 
faran  più  che  le  pofe .  Cacci,  t. 

l  ai  icofo  .  Celia.  Non  era  di  giamai,  eh'  al  faticofo  Sndor,che  di- 
ftruggea  l'afflitta  gente ,  RecafTe  per  pietà  tauto  npofo,  C'ha- 
uellè  fpatio  à  rcfpirar  la  mente .  Eft.t.  9. 
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Feremco.  Moron.  Qui  trangofeiofli  il  mio  Signorini  cadde,  Qui 
fparfe  Dio  feretrici  fudori .  Mortor.j.  1. 

Feruido.  Mar.  E  con  vn  licuc  ,  c  candidetto  velo  Gli  afeiuga  in 
fronte  i  feruidi  fudori  .  Samp.  Sofp.68. 

Folto.  Brace.  Evedrdlor  per  l'anhclante  faccia  Come  il  folto 
fudor  la  bagni,  e  verghi.  Rocc.  14.57. 

Forte .  C  hiabr.  E  te  tracciando  non  perdona  al  petto  I  fuoi  forti 
fudori.  Rim.Sacr. Caiiz.7. 

Freddiamo  .  Brace.  Ch'  io  la  foftengo  ;  o  quale  Freddiflìmo  fu- 
dor le  bagna  il  vifo .  S4ffieu  j.  1. 

Fruttifero .  Martin.  Horqiui  tuoi  fruttiferi  fudori ,  Ch-  Apri- 
le infiora,  il  Mondo  Autunno /pera?  Abbozz.  Son. 

Gelato  .  lj.ll.  E  cadde  tramortita,  e/ìdiffule  Di  gelato  fudore,e 
i  lumi  chiufe .  Liber.  16. 59. 

Gcii'-rofo.  Doni.  E  foggiogati  in  Ada  i  gran  tiranni ,  Di  fudor 
geuerofo  i  crini  afperii,  Mo/ìri  al  tuo  padre  an2i  eh"  ei  cangi 
il  pelo.  Alcid. 

Gloriofo  .  Brace.  E  '1  fudor  fuo  si  gloriofo,  e  chiaro ,  Che  fpar- 
ge  i  crin  di  tepidi  criftalli  Gli  afuughcro  di  propria  man  la  fe- 
ra .  Rocc.  1.  jr. 

Graue .  Valuaf  O  de"  fudori  miei  graui,  e  noiolì  Tranquilla  pa- 
ce, e  mio  facro  piacere .  Tebai. 3.  84. 

Guerriero  .  Bcnam.  Quel  C'hoggi  c  campo  a'  tuoi  fudor  guerrieri, 
Onde  ftabil  fi  renda  a  i  figli  il  regno  ,  Sarà,  tu  fuperando  il  fa- 
to indegno,  Poi  Campidoglio  à  1  tuoi  bei  lauri  alteri .  Sel.Son. 

Honefto.  Polit.  Con  la  chioma  arruffata ,  e  poluerofa ,  fcd'ho- 
nefto  fudor  bagnato  il  volto.  Gioftr.i.  33. 

Honorato.Mar.  Mà  s'egli  auuien,  che  lo  fpJcndor  lampeggi  De 
gli  occhi  ardenti ,  e  '1  crin  de  l'elmo  forc  D'honorati  indori 
humido  ondeggi .  Lir.  Heroi.  Son.j. 

I n defedo .  Bono.  Con  fudori  indefcfiì  Fè  pullulare  i  lauri  Sourj 
il  monte  Caluano  infra  i  ciprefli .  Canz. 

Induftre.  Ciec.  Soll'huomo  ignudo,  e  difarmato  na/ce,  Del  fuo 
induftre  fudor  fi  cuoprc,  e  pafee .  lladr.  Ch-4. 

Inuitto .  Benam.  Sparger  fudori  inuitti,  illuftri  ftenti  Prouarnel 
corpo,  ellcruiar  ne  l'alma,  Mai i  non  hauer  gli  ardui  penfieri 
in  calma,  Fatti  ifofpir  di  veragloru  in  venti.  Sel.Son. 

Lungo  .  Valuaf.  Accogliete  con  cor  lieto,  e  fereno  Volto,  i  no- 
uelli  miei  lunghi  l'udori .  Tebai.i.  6. 

Mercenario  .  Bri-m.  Ma  non  cred'  io,  che  sù  mine  illuftri ,  Mer- 
cenari; fudor  di  bado  kuolo  ,  Fondata  foli  habbiam  la  mole 
immenla .  Giorn.7. 

Micidiale.  Malti.  A  cui  dilli  Ila ,  e  geme  Micidiali  fudor  Tificilo 
Inferno.  Del.  Cauz.i.  >. 

Molle. Mar.  t  osi  dicendo,  col  bel  vel  pian  piano  Gli  terge  i  mol- 
li,  e  feruidi  fudori . 

Mortifero  .  Ghel.  Corfe  di  filile  la  virginea  faccia  D'vn  vermiglio, 
mortifero  fudore .  Rof.x?.  14. 

Nobile.  .Mar.  Tolto  vcdrim  di  nobili  fudori  Te  la  fronte  real  fpar. 
fo,  e  dipinto.  Lir  Heroi.  Son.  3. 

Penofo  .  Tronf.  In  pcnofo  fudor  la  fronte  feioglic  E  fumo,  e  fpu- 
me  ogni  deftriero mefee .  Colt.13.  59. 

Tcrle.  Rin.  Mira,  com' ella  diiolfi ,  e  da  la  fronte  Stilla  di  perle 
vn  nembo,  e  più  l'annoia  La  tua  luce,  il  tuo  ardor,  che  'J  fallo, 
e '1  monte.  1.  Son.  114. 

Perle  faticofe.  Achill.  Se  talhor fianca  tra  quell' acque  infonde 
Le  perle  faticofe  de'  fudori .  Rim.  Son. 55. 

Stillante.  Pret.  Egli  intanto  piouea  Da  la  fronte,  e  dal  crine  Di 
trillante  fudor  lucide  perle,  [dita. 

Tenace-  Mar.  D'vn  teuacc  /udore  c  tutto  molle,  Fofca  nebbia 
infensa!  gb  occhi  gli  abbaglia . 

Tepidetto.  Mar.  Tepidetto  fudor,  che  ferpe ,  e  fcherza  Al  bello 
Adon  la  bella  fronte  irriga ,  E  in  viue  perle,  c  liquide  difciolto 
Criltallino  rufcel  ftilla  dai  volto . 

Tepido.  TafT.  Paiou  perle ,  e  rugiade  in  sù  la  bella  Guancia  irri- 
gando 1  tepidi  fudori .  Libcr.9.  Vi. 

Vino .  TalT  E  quei  eh'  LUÌ  forgean  villi  Indori  AccoglicJicuemen- 
te  in  vn  fuo  velo  .  Libcr.14.67- 

Svicia.  regno  Settentrionale ,  cinto  dall' Oceano  Germanico, 
Noruegia  ,  e  Dania  :  ricco  d'argento,  bronzo ,  piombo ,  ferro, 
biade,  pecore,  pefei,  e  kluaticine:  lacuicitrà  metropoli  det- 
ta Stocholm  e  fondata  nelle  paludi,  come  Venetia . 

Guerriera.  Gatt.  De  la  Suecia  guerriera  il  Re  ponente  Feruida- 
mcnte  d  le  fuc  nozze  afpira .  Scot.j.  66.  \ 

Inclita.  Talf-  Poiché  fprezzare ,  &abJiorrir  lì  vede  De  l'inclita 
Succia  il  Rè  ponente.  Torr.i.  3. 

S\ici.  di  Sueaa. 

Forti .  Tali".  Perche  a'  Dani  mandando  aiuto  in  guerra  Col  fuo  fi- 
gliuol,  che  di  lucenti  fquadrc  Troppo  inefperto  duce .alaor  di- 
uenne,  Contra  i  forti  Succi ,  àcaiGcrmondo  Già  ne  l'arme 
famofo,  ardire  accrebbe  ,  Vi  caddeil  imo  fratello  al  primo  af- 
faire 
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falto.  Torr.j  6.  . 

Svenimento  .  fgomentamento,fmarrimenro,  sfinimento . 
Dolce .  Achill.  E  pofeia  che  fon  giunto  A  cosi  dolce  fuenimento 

al  palio .  Rim.  Idil.4. 
Svintvra  .  difgratia,  fciagnra .       ,  . 

Acerba.  Term.  Eparmi  d'huom  cangiarmi  in  freddo  fallo  Pen- 
fandoà  mia  fuentura  acerba,  c  tnft.i .  Stanz.  Term.i. 

Antica  .  Inc.  Ond'  ei  leggendo  in  quelle  a  parte  a  parte  Scritte  le 
mie fuenturc  antiche,  e  none.  Stanz.  . 

Afpra  .  Bald.  Qua!'  huom.che  pollo  é  di  fua  patria  in  bando,  Che 
il  mefchin  fofpirando  Suole ,  e  piangendo  J'afpra  fua  fuentura 
Baciar  la  terra,  ed  abbracciar  le  mura .  Rim.  1 .  Amor.Canz.  1 

Auuentiirofa.Contar.  Mentre  Fiammetta  è  riamata  amando  Non 
difpera  Celindo  ;  odio  amorofo  ,  Suenturc  auuciuurofe  Chia- 
mo io  l'odio  di  lei  le  mie  tosature.  Fiatnm.  1. 1. 

Difgratiata .  Moron.  Menaci  teco,  e  non  lafciarci  111  grembo  A  si 
difcratiata,  afpra  fuentura.  Mortor.i-7- 

E"ra.  Tronf.  Soura  Maflentio  da' ripari  vfeito  Reca  a  l'armi  ti- 
ranne egra  fuentura.  Colt.6.  7J- 

Fiera .  Mar.  De  la  più  fiera,  e  flebile  fuentura ,  Che  la  Gallica  fe- 
de vnqua  fofl'riffe .  Temp.186.  ....  n 

Infunila .  Bruii.  Leflì ,  eh'  à  te  ne'  bofehi  altri  maligni  Moltrano 
in fauile,  e  rie  fuen  ture,  e  guai .  Ven.  Terr.  Giac. 

Lagnmofa .  Senec.  Qual  fi  voglia  funebre,  e  lagnmofo  Cafo,  che 
pianga,  piangerai  le  mie  Lagrimofe  fuenture .  Troad.f.  1. 

Meda.  Moron.  Segno  alcun  di  piacer ,  s'io  no  intraucgno  Ale 
melte  fuenture,  a'  bei  fuccefli .  Giuli.  Prolog. 

Tragica.  Ciec.  Voglio  lafciar  quella  città  dolente  Piena  di  tan- 
te tragiche  fuenture  .  Hudr.5.  8. 

SvFfv.MiGio  .  fuffumicatione,  il  fiiffumicare . 

Funebre.  Moron.  Eia  fentix  da  lungi  Douunque  ei  va  l'intole- 
rabil  puzzo  De'  fufTumigi  fuoi  tetri,  e  funebri .  Giuli  4.  3- 

Svggillo.  imagine  femplicemente . 

Reale.  Galcan.  Tua  l'amica  citta  fuggella  amico  II  foglio,  il 

cor  con  ilreal  fuggcllo .  Suppl. 
Viuo.  Danr.  Mà  chi  s'auede ,  eh"  1  villi  fuggelli  D  ogni  bellezza 

più  fanno  più  fufo  ,  E  ch'i"  non  m'era  li  nuol  to  a  quelli .  Pa- 
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Svocera.  madre  del  manto,  o  della  moglie.  -,  e  ~ 

Mal  fornita .  Guar.  La  madre  lieta  si, che  '1  filo  figliuolo  Già  folle 
amante,  efpofo,  mà  del  cafo  De  la  Ninfa  dolente ,  e  di  due 
nuore  Suocera  mal  fornita ,  L'vna  morta  ptangea ,  l'altra  le- 
nta. Paft.f.  7.  . 
Svocero.  padre  del  manto,  o  della  moglie. 
Chiaro.  Valuaf.  Indi  al  fuocero  fuo famofo , e  chiaro  Fapalefe 

ildolor,  chclotrauaglia.  Tebai.z.zio. 
llluftrc.  Mar.  Indi  di  mano  in  mano  Dopoifuoceri  ìllufcri  alli- 

fi  s'era  Di  baroni,  e  di  donne  amica  fchiera  . 
Svolo,  fuperlìcie  di  terreno  ,  o  d'altro,  fopra  il  quale  lì  camma. 

Si  prende  anco  per  pauimento,  per  paefe  . 
Algente .  Leng.  Ne  partorito  ancor  dal  Aiolo  algente  Lo  corre 
da  incontrar  la  propria  tomba.  Eleg.i.  — 
Arenofo.  Vd.  E  fopra  Libia  dal  volar  s'arrefe  L'ali  librando  a 

l'arcnofofuolo.  En.i.  81.  • 
Caldo.  Dant.  Di  qua  di  là  foccorren  con  le  mani  Quando  a  va- 
pori, e  quando  al  caldo  fuolo  .  Inf.i7- 
Ferucnte .Taff.  Altamoro  h.i  i  Re  Perii,  e  i  Re  Africani ,  E 1  duo, 

che  manda  il  più  fcruente  fuolo.  Liber.13.  30. 
Hcrbofo.  Anguill.  Quando  al  fonte  il  dragon  fpcnle  di  Marte 

Quel c'hor  l'herbofo  fuolferpendo  preme.  Metani. 7.  10. 
Inaridito  .Tronf.  Nato  nel  fen  d'inaridito  fuolo ,  Habitatorde' 

faiTiil  nudoErembo.  Coft.j.6?. 
Infecondo  .  Tcfr.  Vantate  l'infecondo  Suol  de  l'Arabia,  e  1  are- 
nofe,  e  vafte  Spiagge ,  iui  vicin  troppo  il  So!  flagella  .  ttótti. 
Languente.  Malu.  Ondevedeafi  intorno  La  già  cadente  ,  e  già 
caduta  fronda  Coprir  d'arida  morte  il  fuol  languéte .  Del.Idil. 
Poluerofo.  Marefc.  Già  gli  aunghi ,  e  ideftrien  Nelpoluerofo 
fuolo  Odon  di  tromba  il  fuono .  Canz.  .  . 

Verdiflimo.  Cap.  Sul  verdiflìmo fuolo  Entro  vn  bofeo  di  mirti, 

Trouolla,  che  dormiua  ignuda,  e  fola.  Idil.13. 
Svono,  e  fono,  quel  che  s'apprende  con  l'vdito,  o  lia  voce  di 
animale,  o  altro  percuotimelo  d-  aere,  o  voce,  rumore ,  ftre- 
pito  :  e  per  il  fuoiiarc,  e  per  ftromento  di  fuonarc 
Acuto , 
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Altero.  Taff.  Nonèsìgr^toà  i  caldi  giorni  il  tuono  ,  Che  fpe- 
ranza  di  pioggie  al  Mondo  apoorte ,  Come  fu  caro  a  le  feroci 
genti  L'altero  fuon  de'  bellici  lìromenti .  Liber.i.7°. 

Alto.  TafT.  Argante  alhor"  in  fuon  feroce,?*  ..Ito  ,  Caduto  è  il  pri- 
mo, hor  chi  verrà  fecondo  ?  Libcr.  11.36. 

Amabile.  Anguill.  Dando  vn  l'accenro  «curo ,  vn'  altro  il  graue 
Faceano  vn  fuono  amabile,  e  ioauc  .  Metani. 1.  165. 

Ammirabile.  Grill.  O  d'animirabi!  fuon  pniTente  arcicro,  Che 
con  mulìci  Arali  il  core  impiaghi ,  E  nel  fuo  dolce  mal  cosi  _  li 
appaghi ,  Che  fe  ne  và  de'  cari  danni  altero .  Rnn.Moral.Son. 

AnguAo.  Or.  Spiegarà  lieto  à  l'ombra  1  chiari  honori  ,  De'voAn 
auoli  eccelli  111  fuono  auguAo .  Otr.i. 

Animato.  Caf.  Il  nepote  d'Atlante  à  noi  fen  viene  Permoftrar 
quanto  puote  Suono  animato  di  vinaci  note  .  1.18. 

Animatore,  brign.  Ben' il  balcon  torbido  lume  apporta,  Ma 
non  già  fuono  anitnator  di  danza .  Giorn.6. 

Arguto  .  Guar.  Tempra  d'arguto  fuon  pieghetto!  voce ,  F.  la  vol- 
ue,  e  la  fpinge  Con  rotti  accenti,  e  con  ritorti  giri .  Madr.148. 

Afpro .  Molz."  S'io  il  dilli,  il  parlar  dolce  ai'pro  mi  renda  L'vlato 
fuono .  Son.i  1. 

Balbettante.  Bruii.  Quinci  alhor  h  no  Amor ,  nel  coreauuinto 
Nulla  teppe  parlar  del  foco  mio,  Mollo  vii  fuon  balbettante, 
&  indi  Anito.  EpiA.  Heroi.i.  6. 

Baffo  .  Petr.  Quando  vdi  dir'  in  vn  fuot.  trillo,  e  ballo  ,  O  nvl'cro 
colui,  eh"  i  giorni  conta ,  E  pargh  l'vn  nuli'  Uni ,  e  indarno  vi- 
ue.  Tr.  Mort.i. 

Bofcareccio.  Ghel.  E  di  quel!'  antro  à  pie  del  murovrj  tuono 
Così  cantar  con  bofcareccio  fuono.  Kof.6. 52. 

Bugiardo  .  Cell.  Che  'J  notturno  fantafma,  e  1  fogno  vano  C 
al  bugiardo  fuon,  che  Tirfi  brama .  Var. 

Canoro.  Cat.  Siate  voi  lamia  Mula,  e  voltro  il  vanto  Sia,  fe  ca- 
noro hò  il  fuon,  fonoro  il  canto .  Stanz.  1. 

Chiaro .  TalT.  Hora  eh'  ode  quel  nome,  onde  fi  i'pande  Si  chiaro 
il  fuon  da  gli  Ethiopi  à  l'Orfe  .  Liber.10.  141- 

Confufo.  Taff.  Rifponder  vuol,  tnà'l  fuono  tftCLOnlufo  Si  co- 
me Arido  d'animai,  clic  rugge .  Liber.6.  38. 

Crudo .  Valuaf.  Marte  Aà  in  mezo  torbido,  &  infimo ,  Mà  puf  hi 

ti  1      n  .  1^*3-    .  .L!...    t"._.  -  .  1»,^  J.',.    a  il  lintn»    imiii\  10*1 
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Ar.  Entrò  Marfifa ,  e  non  vi  ftette  guari ,  Ch  appropm- 
,  erifonar  pe'lclatiftro  Vdì  di  trombe  acuti  tooni,  e 
ni.  Fur.j?. 73. 

Afflitto .  Ar.  Poi  cominciò  con  fuono  afflitto ,  e  lallo  A  lamen- 
tarli s j  foauementc ,  C'haurebbe  di  pietà  fpezzato  vn  faffo  . 

Fur.i.4°-  ,        . .. ,  „  ^ 

Allegro.  Taff.  Accompagnan  le  genti  il  lampo  ,c  I  tuono  Con 

allegro  di  voci,  &  alto  iuono  •  Liber.13.74. 


.IL1UU.    V  rtlViai*  W*»^  ai  Miti."  ii/iwiMV)  sa  — —  ,  (-   

l'haAa  ancor  lucida,  e  chiara,  Spira  l'odio,  e  '1  furor  lungo  quel 
piano,  Eil  ferro  àl'impieta  tempra,  e  prepara,  E  gridando, 
arme  ,  in  fuon  feroce,  e  crudo  Hor'  a  quelli ,  non  à  quei  volge 

10  feudo.  Tebai.S.  U5- 

Debile .  Anguill.  Si  le  canne  arfe,  e  si  Io  fpirto  hà  Jaffo ,  Ch*  aprir 
non  puonno  al  debil  fuono  il  palfo  .  Metani. 6. 114- 

Delicato.  Anguill.  Quel  fuon  ,  che  diedi  lei  l'vltimo  accento 
Non  fù  sì  delicato,  e  sì  foaue.  Metani,  n.  100. 

Deuoto .  TalT.  E  fufurrò  con  fuon  deuoto  ,  e  piano  Voci  alhor 
poco  vdite,  e  meno  in  refe.  liber.S.  18. 

Diletteuole  .  Ar.  A  quella  inenfu  cetere,  arpe,  e  lire,  E  diuerfi  ai- 
tri  diletteuol  fuoni.  Fur.7. 19- 

Dilettofo.  Tronf.  Ed  à  l'amico  Dio  fupplici  note  Condilettofo 
fuon  feioglie  dal  petto  .  C0A.1  n  49-  'K 

Dimeffo.  Sanuit.  Voi  degno  più  de  l'altro,  Cintino ,  quanto  E' 
l'olirò  facro  del  profano  alloro  ,  Humilemente  di  lontano  ho- 
noro,  E  in  fuon  dimeAo  augel  palurtre  i' canto.  S011. 

Dilcorde.  Valuaf.  Se'l  liuro  contralta  ad  o'_;n  proua ,  Erende 
tempre  fuono  afpro,  e  difeorde  .  Cacc.  1.  1 1 7- 

Dolce .  Talf.  Vifitommi  poi  ipefi'o,  e  in  dolce  fuono  Confolaido 

11  mio  duol  meco  fi  dolfe.  Liber.19.  95. 

Duro .  B.Taff.  Se  '1  duro  fuon  di  quei  Colpiti  ardenti ,  Ch'  amoro- 
fo dolor  traile  dal  petto,  Mentre  dietro  al  delio  prenda  diletto 
Di  gir  verfando  lagrime,  e  lam.nti .  Son.i.  Iib.i. 

Egro  .  Anguill.  Ma  cou  fuono  egro  alquanto  alza  le  Arida ,  E  la- 
feia,  che  '1  percuota,  e  chel  vccida .  Metani. 7. 199- 

Effecrabile .  Valuaf.  Tolto  eh'  vdir  queir  effecrabil  luono ,  Ch'  à 
far' a"  Cieli  violenza  è  buono.  Tebai.<5. 183. 

Famofo.  Or.  Non  è  man  giouanil ,  che  al  fuon  famofo  L'armi 
non  fenti,  e  fama,  e  gloria  afpetti .  Otr.i. 

Fafcinante  .  Guif.  Trahendo  alhor  da  le  fonore  corde  Vn  dolce 
fuono  fafeinante l'alme.  D.Sett. ?. 

Feralillìmo.  Ghel.  Fere  feluaggie,  e  gli  augcllettigai  Trafferda' 
nidi,  e  da l'infauAc grotte  l-'eralilfinio  fuon  d'vrh,  e  di  lai. 

Rof.13.  70.  ....  v. 

Feroce.  Taff.  Nè  s' vdi  an  trombe ,  o  fuoni  altri  feroci ,  Ma  di 
pietade,  e  d'humità  folvoci .  I.iber.n.tf. 

FerocilTimo .  Chiabr.  Così  fcrianfì,  e  s'inalzaua  ogni  hora  Fcro- 
ciffimo  fuon  d'afpri  tamburi .  Amed.3. 

Feruido .  Chiabr.  Poi  che  '1  feruido  fuori  de'  miei  lamenti  Hanno 
d' Europa  i  caualicn  à  fcherno .  Voi. 3. 

Fiero.  Car.  A  le  piene  percoffevn  fuons'vdia  llorrendo,  e  fie- 
ro. En.j- 

Fioco.  Valuaf.  Tra' bofehi  iofpcraròcon  fuon  non  fioco  Gir 

muT 
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mill*  alme  allcttando  ad  hora  ad  hora .  Cacci.'  I4« 

V-JcbiJe .  Anguill.  Il  can  con  flebil  fuon  s'ange,e  flagella ,  E  lì  prò- 
ua,c  lì  duoI,ch'  andar  noi  Jaflo .  Meram.7-  jo8. 

Formidabile.  Ar.  Corni,  bulloni,  timpani  Morefchi  Empiono  il 
Ciel  di  formidabil  fuoni .  Fur.27. 29. 

Fremente.  Tronf.  Tal'  ài  perigli  del  Troian  famofo  Nereo  con 
fuon  fremente  irato  armoire ,  Fràtempclte  rubellc  al  centro 
ondofo  1  legni  gorgogliando,  acerbo  feofle .  C0II.9.  80. 

Funebre .  Valuaf.  Che  pensò,  che  quel  fuon  trillo,  e  funebre  Più 
grato  à  l'ombre  de'  fanciulli  fufle  .  Tebai.6. 28. 

Funelhflìmo  .  Bent.  Non  vdiifi,  ò  Siface ,  Quel  fuono  funeftifli- 
mo,  e  tremante  Da  quella  parte  vfeito ,  Ch'  impictofiua  l'in- 
feniìbil  bofeo  ,  E  intcneriua  i  più  feluaggi  petti  f  Corin.4-  8. 

Funello.  M0J2.  E  par  che  dica  in  fuon  trillo,  e  funefto  ,  Pallaio  è 
il  tempo,  che  del  mio  bel  velo  Qualche  cura  hebbi ,  hor  me 
mcdelma  celo  A  gli  occhi  nnei.c  il  cor  di  dolor  vello.  $011.80. 

Generofo .  Tronf.  E  a'  fuoi ,  che  fangli  intorno  ampia  corona , 
Con  generofo  fuon  grane  ragiona .  Coli. 20. 10. 

Gentile  .  Guid.  Quando  ella  molle  il  fuon  gentile,  epio,  Ch'  or- 
na la  gloria,  e  la  virtù  riuefte  .  Son.69. 

Gloriole  Fed.  A  gloriofo  fuon  fuggi  Gonzale  Lafciando  intat- 
to il  fen  del  gran  Cafale  .  Appi. 

Grato.  Anguill.  pluton,  c'ha  il  cor  commofib,  e  intenerito  Dal 
grato  fuon  del  metrico  lamento  .  Metani.  10.  zi. 

Graue.  Talli  L'aura  con  armonia  dolce,e  foaue  Fan  l'auree  ftelle, 
e  i  bei  corpi  celelli  Mentre  lenti  i  maggiori,  e  i  minor  prclli  Si 
raggiran  con  fuono  acuto,  e  graue   Soa. 

Harmonico.  Teli.  Forze  marauighofe  A  vn'harmonico  fuon  die- 
der  le  licite .  Lir.9. 

Harmoniofo.  Ghcl.  Onde  parca  c'harmoniofo ,  e  buono  Vn_» 
fuono  vfeifle  ,  e  da  quel  fuon  precifo ,  Qual  d'aria  fuol  quando 
]a  rompe  il  tuono .  Roti.  19. 

Horrendo.  Ar.  Chi  vide  mai  dal  Ciel  cader' il  foco,  Che  con_» 
horrendo  fuon  Gioue  diflerra >  Fur.9.  78. 

Horribile .  Ar.  Par  die  la  terra,  e  tutto  il  Mondo  trenie ,  Quando 
l'horribil  fuon  ne  l'aria  feocca  ,  Fumo.  88. 

Humile.  Valuaf.  E  tale  al  He  del  popolo  infelice  Con  faggio,& 
humil  fuon  s'inchina,  e  dice .  Iebai.8. 25. 

Impedito.  Valuaf  E  con  tremante,  &  impedito  fuono,  Si  come 
a  pena  trarpoteua  il  fiato.  Tebai.8. 56. 

Imperfetto  .  Valu.if.  Indi  con  fuon  ma  debile,  e  imperfetto  Tra  i 
finghiozzi,  guardando  in  ogni  canto  Chiamò  Creneo,  Creneo 
replicò  fpeflo .  Tebai.9.  107. 

Indillinto  .  Brun.  E  fon  bambin,  perche  indillinto  il  fuono  Spar- 
go, e  diltinguo  fol  più  d'vn  folpiro ,  E  balbetto  talhor,  più  che 
ragiono.  Epift.  Heroi.2.  4. 

Infaticabile.  Mar.  Dal  Sebcto  traslata  odo  vna  tromba ,  Ch'  em- 
piendo il  Ciel  d'infaticabil  fuono,  Sarà  lira  al  concento,  e 
fquilla  al  tuono. 

Iracondo  .  Anguill.  Vn  minaccieuol  fuono,  &  iracondo  Dalro- 
co  gozzo  fuo  li  feste  vfeire  .  Metam.i.  159. 

Lagrimabile .  TalT.  Hor  mentre  in  lui  volte  le  turbe  hor  fono  Ar- 
gante parla  in  lagnmabil  fuono.  Conq.if.  114- 

Lagrimeuole.Talì.  Ma  fono  vn'  ombra  mefla,  Vn  lagrimeuol  fuo- 
no ,  Vna  voce  dolente .  1.  Amor.  Madr.4^. 

lamenteuole .  Grill.  E  tu  percolTo,  ahi  lallò ,  Altro  non  fai  fenti- 
re ,  Che  lamenteuol  fuon  di  fdegni,  e  d'ire .  r.  Canz.6. 

Languido.  Azzol.  Tace, e  fe  pur  ragiona  In  fuon  languido,ero- 
co  Come  la  fpinge,  e  fprona  11  crudo  interno  foco .  Canz. 

Loquace.  Impcr.  E  di  unifico  tllercito  volante  ,  SoauifTimo  ef- 
ferato canoro ,  Che  fparge  al  Ciel ,  fe  i  fior  fpargono  à  1  tron- 
chi Di  lor  gemme  natie  lampi  viuaci  Le  fonore  qnerele,i  fuon 
loquaci.  Ruft.2. 

Lulìnghiero.  Ferr.  E  già  l'aura  ani  oro  fa  Moue  placida  sferza,  e 
sforza  i  fiori  Ad  alternar  fra  lor  gli  ampleflì ,  e  i  baci  :  E  fcuo- 
tendo  la  chioma  Al  bofeo  addormentato,  Con  fuono  lulìn- 
ghiero Della  tra  fponda ,  e  fponda  Le  dipinte  canore,  alate 
fchiere  De'mulìci  feluaggi  Afalutardel  Sole  i  primi  raggi. 
Mir.i.  1. 

Maefteuole  .  Moron.  In  quelli  mici  penlìer  fcntilTi  vn  tuono  Da 

manlìniltra,  e  da  quel  bombo  vfcio  Sermon  celelte  111  mac- 

fieuol  fuono  .  i.Sacr.  Inuett.  1. 
Magico.  Guar.  SpelTo  al  magico  fuon  vinta  la  Luna  Scefe,  e  fi 

IcolTè  il  Maurkano  Atlante ,  E  tremò  tutta  la  Tartarea  fede . 

Son.64. 

Magnanimo.  Chiabr.  Confolando  Gualtier  gli  afpri  tormenti 
Con  magnanimo  fuon  di  dolci  accenti .  Amed.  19. 

Mefiiflìmo .  Ciec.  Leuando  al  Cielo,  e  à  Dio  gli  occhi,  e  le  mani, 
In  meltilfimo  fuon  gratie  li  refe.  Hadr.i.  j. 

Meflo  .  Guar.  M'apparue  ella  à  quel  fuon.mofla  eh'  intorno  D'al- 
ta pompa s'vdia  mcito,  «  funebre.  Son.15. 


Minaccìfuolc;  Tafl".  Hor  quello  vdendo  in  minaccieuol  fuono 

Freme  il  tiranno,  e  '1  fren  de  l'ira  e  fciolto.  Liber.z.  iy. 
Minacciofo.  Tali.  C'hauendo  ne  la  delira  il  ferro  ignudo,  In  fuon 

parlaua  minacxiofo,  e  crudo .  Liber.7. 3 1 . 
Mirabile   Bai.  Già  di  tua  lira  al  fuon  miubil  parmi  Sentirmeli 

graui  1  duri  miei  tormenti;  E  da  ftrana  virtù  di  facri  accenti 

Nouo  alletto  di  gioia  al  cor  fpirarmi .  Pali. 
Mormorante.  Vd.  Nettun.che 'I  mare  poco  dianzi  mite  Horfen- 

tc  in  fuono  mormorante,  croco  Per  tanta  pioggia  fparfa  e '1 

mira  ondofo ,  E  più  nel  fondo  fatto  procellofo  .  En.  t.  }3. 
Mufico.  Rin.  Mulico  fuon  di  ben  tirate  corde,  Stuggio  ,  sì  caro 

feende  entro  al  mio  core,  Ch' ad  ogni  altro  piacer  l'orecchie 

ha  lorde.  1.S011.2 19. 
Muto.  Anguill.  S'afcolta  ,&r  ode  vn  fuon  muto,  e  dimeno,  Che 

la  prononcia  ogni  hor  più  gli  confonde  .  Metani.  1. 278. 
Olcuro.  Piccol.  Equaldefio'd'empir  quelle  contrade  Del  fuon 

d'afpri  lamenti  ofeuro,  e  fero  ?  Canz.i. 
Pauentofo .  TalT.  Ciò  che  ditean  de  lo  fpcttacol  fero ,  E  del  fuon 

pauentofo  è  tutto  vero .  Liberi ?.  47. 
Pio .  Valuaf.  E  dir  cadendo  due  volte s'vdio ,  O  madrc.ò  madre, 

in  fuon  fupplice.epio  .  Ttbai.9.  105. 
Poffente.  Anguill.  Né  vuol,  che  d'Hclicona  il  fanto  dono  Con 

fuon  troppo  poffente  li  confonda  .  Metani.  10.  f. 
Publico .  Tali.  E  ne  ragiona  sì,  che  '1  caualiero  Emulo  fio  publi- 

co  fuon  n'intende.  Libcr.5.  24. 
Pungente .  Brace.  Ma  più  di  lui  conpiù  pungente  fuono  La  nemi- 
ca femenza  io  mordo,  e  danno.  Rocc.7. 54. 
Purgato.  Briga.  E  mentre  batte  l'ali,  ode  che  n'efee  Purgato  fuon, 

che  fi  dilata,  e  crefee.  Giorn.7. 
Querulo.  Mar.  Tu  col  vago  dr.tppel  danzando  vai ,  Nècurivdir 

qua  giù  querulo  fuono  .  Lid.  Abb.j4. 
Rabbtofo.Mar.  Di  fofpir,  di  minacele  vn  fuonrabbiofo  Sparfe,  c 

tu.  bò  de'  duo  la  cara  pace .  Galer.  Fauol. 
Rauco.  Tafl".  Chiama  gli  h.ibitator  de  l'ombre  eterne  II  rauco 

fuon  de  la  Tartarea  tromba .  I.iber.4,  3. 
Rio .  Valuaf.  Giunto  ei  nel  campo,&  a  Diara'oppoflo,  Con  fuo- 
no incominciò  tremendo,  e  no  .  Tebai.p.  241. 
Roco.  Talf.  Ella  dal  petto  vn  gran  fofpiro  apriua,  E  padana  con 

fuon  tremante, croco  .  Liber.  19.  91 
Rozo.  Fed.  E  fe  grand'  alma  cola  burnì]  non  fprezza  Alrozo  fuon 

de' miei  deuoti  carmi .  Appi. 
Schietto.  Anguill.  Alzando  verfo  lei  l'afflitto  afpcrro  Vn  fuono 

articolò  non  molto  fchietto .  Metani. 6.  10. 
Seditiofo.  Inc.Onde  con  fuono  feditioi'o  tutti  Gridarono,Si«nor, 

danne  la  pace .  Teb.3.3. 
Soaite .  Tali.  Quindi  vfcian  fuor  voci  canore,  e  dolci ,  E  di  cigni, 

e  di  Ninfe,e  diSirene,  Di  Sirene  ce lefh  ;  e  n'vfcian  fuoni  Soa- 

ui,  e  chiari,  e  tanto  altro  diletto  .  Amint.i.  1. 
Sonoro  .  Priul.  Rifpondeuano  à  quelli  In  fuon  più  mormorante, 

epiùfonoro  II  platano,  e  l'alloro  .  Galat.5. 
Sommeilb  .  Augnili.  Con  le  ginocchia  al  fin  la  terra  prcme,E  con 

fommeflb  fuon  cosi  fauella .  Mctam.7.  63. 
Sofpirofo  .  Car.  Vn  fofpirofo ,  e  lagrimabil  fuono  Da  l'imo  pog. 

gio  odo,che  grida,  e  dice.  En.3. 
Sottile.  Cam.  Ne  si  foaue  fuono ,  esifottile  Fece  mai  Ninfa  in 

lucidi rulcelli .  Son.i. 
Spauenteuole  .  Ar.  Strepito  afcolta ,  e  fpauenteuol  fuono  D'ar- 
me percolfe  infieme,  onde  s'affretta .  Funai.  16. 
Spauentofo  .  Ar.  Treman  le  muta,  e  fotto  i  pie  il  terreno ,  IJ  Citi 

rimbomba  al  fpauentofo  fuono .  Fur.9.  75. 
Spiaceuole .  Selu.  ^piaceuol  fuon  m'è  d'elfi  augelli  il  canto  Diati. 

zi  vib  à  dilettarmi .  p.  1. 
Spumante  .  Ghel.  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Vcrfa,  c 

gorgoglia  in  fuon  inumante,  e  roco  .  Rof  9. 5. 
Stolto.  Moron.  In  quelle  nari  era  il  gran  puzzo  accolto  De  le 

mie  colpe  ,  e  quella  bocca  infame  II  fuon  formaua  0  mormo- 
rante, o  llolto  .  1.  Sacr.  Cap.z. 
Strano.  Priul.  Tacque  sì,  ma  dal  centro  Di  quel  cupo  filentio 

Nacque  vn  grido  si  horrendo,  vn  fuon  si  Urano  .  Galat- 
Strepirofo .  Bald.  Ecco  repente  in  itrepitofo  fuono  Mugghiarla 

terra,  e  dal  profondo  centro  Scuoterli  tutta .  Rim.  Pròl.hb.i. 
Stridente.  Tronf.  S'vrtar  tre  volte  ,  ed  à  tenzon  venuti  Con  gli 

acciari  formar  fuono  (tridente .  Coft.14. 43. 
Strideuole.  Valuaf.  Elagran  fiamma  con  llridcuol  fuono  Tre- 
ma, e  s'impingua  di  tal' efea pieno.  Tcbai  12. 15. 
Stridulo  .  Iniper.  Ma  giuftiflìnio  e  ben,  che  fia  noiofo  ,  E  moleflo 

à  l'orecchio,  e  ingrato  al  core  Quello  fhidulo  fuon ,  che  da_, 

tutt' hore  Da  1  toro  Jauorij  nafeer  fi  lente  .  Kuit.4. 
Sublime .  C  lau.  In  fuon  fublime,  e  chiaro  I  fuoi  gran  geiti  il  no. 

bil  Mincio attolle.  Canz. 
Suegliatore.  Imper.  Macon  la  delira  mano  eburneo  corno  spo- 
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i  fa  à  fin  labra  à  fecondarne  il  fiato;  Quindi  produce  in  bofcrul- 

lcua  m  prato,  Suo.i  fuegliaHW  d'ogni  vieni  contorno.  CaLs-je. 

Supplice .Valuaf.  EgJi  le  luci  in  hai  piangendo  fitte ,  Suoife  la  vo- 
ce in  fuori  fupplicc,  e  pio  .  Tebai-7.  46. 

Tcncbrofo .  i  all'  Mormorauano  gh  antri  ofeun,  e  torchi  A  quel 
fuon  tcncbrofo,  e  i  feggi,  e  1  bolchi .  Conq.ii.  16. 

Terribile.Petr.Nonìfan  si  grande.e  si  terribi  fuono  Etna  qualhor 
da  Encelado  e  piti  feoiTa  Scilla ,  c  Caridd.  quando  irate  fono . 

Triniate'.  TafT.  E  s'alcun  mai  con  fuon  tremante ,  e  fioco  O  fa 
parlando  d'accennar  lue  pene,  Finge  quafi  in  amor/oza.e  m- 
efperta  Non  veder  l'alma  ne'  fuoi  detti  aperta .  Libcr.4  9 h 

Tremendo.  Valuaf.  Con  parole  prolane ,  e  fuon  tremendo  Afe 
medefino,  e  al  Aio  braccio  dicendo  .  Tebai.9. 161. 

Tremulo.  Valuaf.  Mormorando  in  vn  fuon  tremulo,  e  roco  Par 
chclafiammainfin'alCieliTitenda.  Tebai.j  49. 

Trillo .  Sann.  Vditc,  felue,  i  dolorofi  accenti ,  E  '1  trillo  fuon  de 
lcquerele  antiche  -  Son.i.  ^ 

Tronco.  Brun.  Con  garrula  armonia,  fuon  lufìnghiero  Sia  tron- 

I   co  ad  arte,  o  per  ifcher/o intiero.  Ven.lerr.Od.4. 

Vario.  Grill.  Voi ,  che  di  manfucti  animaletti  Vifcere  fufte,  ed 
'hor  corde  fonorc ,  Onde  fi  fueglia  addormentato  Amore  Col 
vario  fuon  ne"  più  salati  petti .  RimMoral.  Son  

Viuace  Fot  Così  diceua  :  e  in  quella  vn  fuon  viuace  Incomin- 
ciò d'Angelica  riarmonia  ,  Gloria  nel  Cielo  i  Dio ,  e  in  terra-, 
pace  Aelilmominidibuon  voler  fi  fia.  Hum.  hb.i. 

Viuo.  Priùl.  Replicarono  adi  (li  In  voci  più  fonore,  in  fuon  più 
viuo  II  carpino,  cl'vliuo.  Galai.5. 

^da*C».rfi  con  la  Aia  diletta,  e  fida  fuora  Si  riflrinfe,  c  le  diffe  . 
En-4- 

Svora  .  monaca .  «  r  .  , 

PtuMonicra  volontaria.  Canali.  Ch"  10  qui  fra  volontarie  prigio- 
niere libertà  goder  voglio;  e  gioie  mie  Fian  quegli  alti  pen- 
fier.  c'hò  in  mente,  e  in  feno.  Guacc.  S011.3. 
Sorella  vergine .  Dant.  Io  fui  nel  Mondo  vergine  forella ,  E  le  la 
niente  tua  ben  mi  riguarda  Non  mi  ti  celara  l'efler  più  bella-. . 

SkPéhbu.  nrofuntione  della  propria  eccellenza,  con  difprczzo 
dell' altrui:  alterezza,  fallo  .       .    ,     ,  . 

Alta.  Augnili.  Chi  troppo  da  gli  Dei  tal  volta  impetra,  Di  trop- 
po altaìuperbia  arma  la  fronte .  Metani. 6.  Hi. 

Arrocantc  .  Mar.  La  fuperbia  arrogante  ,  Ch'ogni  hor  cade,  e  n- 
forge  ,  e  l'armi  tratta  Lo  fpirto  in  noi  vittonofo  abbatta .  Ga- 

Audace^Brign.  CrudelifTìmo  mar ,  non  perche  forfè  A  folleuarti 

in  Ciel  fuperbia  audace.  Giorn.7. 
Barbara.  Cap.  Ma  per  luperbia  barbara,  e  crudele  Di  nemico 

oltinato.  Idil  i. 
Crudele.  Mar.  b  per  placar  de  l'implacabil  Dite  La  fuperbia  cru- 
dele ,  Non  abhorrì  d'errar  viuo  tra'  morti . 
Delicata.  Bent.  Babilonici  arazzi,  e  Sirie  fete ,  Arabici  profumi, 
£"ittii  lini ,  Le  lane  Ibere,  ed  i  Fiamingru  biffi  ,  Fenitij  orditi,  e 
L?'un  ricami ,  Effeminati  1  biffi  Volino  à  fomentar  d'alma^, 
otóofa,  Che  fra  si  delicate  Peregrine  fuperbie  In  darno  s'af- 
fatica A  procacciarti  immenfìta  di  guili.  Corin.4.  1. 
Feroce.  Chiabr.  Le  feroci  fuperbie  al  Cielo  auuerfe  Bencom. 

piante  di  Roma  il  gran  Pallore.  Amed.15.  , 
Fièra  .  Ar.  Rodomonte  quel  dì  te  più  che  Giobbe,  Poiché  domo 

la  fua  fuperbia  fiera.  Fur.z6.9i.  p  _ ■ 

Gentile.  Valuaf.  Ancor  non  langue,  ancor  fi  fente  accefo  De  la 

gentil  fuperbia  il  fiero  core.  Cacci.  196. 
Ingiurio  fa.  Benam.  La  terra  vii,  che  gonfia  erge  le  corna  Di  tua 

fuperbia  ingiuriofa,  e  folle.  Vittori.  95.  . 
Intana.  Mar.  1  n  d'infana  fuperbia ebn, c tatolh  Scacciarti  1  pm 

begli  Angeli  dal  Cielo.     ,..,„..,.,  „  , 

Infoffnbile.  Brace.  La  fuperbia  infofiribik,  e  ficura  Con  la  man 

sùlafpadaalhordicea.  Vrb.i.  81. 
Liuida.  Malli.  Ergiti  torreggiarne  A  pareggiar  con  la  purpurea 
creila  ,  Di  qual  maggior  ferpente  Le  huide  fuperbie ,  Hidra  iu, 
rentc.  Del.  Canz  1. 
LulTurce-jiante.  Malu.  Ch'oue  di  Flora  ,  e  Clon  eterne  ancelle 
MinilVerio  immortai  laPrimaucra  Vantaua ,  e  de'  fuoi  verdi 
orgogli  alteraSuperbic  apria  luflurcggianii.e  belIe.Del.S0n.11. 
Orgogliofa.  Brace.  Da  l'odorato,  e  lucido  Oriente  La  fuperbia 
oreogliofa in  guerra  mena.  Vrb.i.4j.  _   -  tLjf'\ 

Pazza .  Mar.  Gonfio  di  gloria ,  e  di  fuperbia  pazza  In  le  Hello  il 

Giicrrierfipauontggia .  = 
Pelle.  Moron.  Tu  madre  d'ogni  error,  tu  fei  la  peftc  Di  tutte  le 
virtù  ;  perche  talhora  L'humilta  de'  tuoi  drappi  ancor  lì  velie. 
).Sacr.  Inuett.i. 
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rietofa .  Sgamb.  Quello  che  miri  in  sù  la  (piaggia  amena  Di  pie- 
tofe  fuperbie  ergerli  onutìo,  Scoglio  e  del  gran  Je  Andrea,  tu 
al  nome  augulro  ,  Pellegrino  del  mar,  le  vele  affiena  .  Son. 
Primogenita  di  Plutone.  Baìd.  Primogenita  altera  DiPluto,à 
cui  d'alzar  tentarti  il  foglio  Sonra  Aquilone,  e  pareggiar  l'Eo 
celfo  .  Rim.Sacr.  Natal  1.  1. 
Reina  d'errori .  Brace.  In  Keina  d'error,  nel  cor  mortale  Con 
cento  falli  imperiota  patti .  E  s'ogni  vno  <li  lor  conduci  al  male 
Tu  il  ben  contratti ,  e  v  igorir  lionata  .  Fuggon'  elfi  da  Dio,  tu 
farti  eguale  Prefumi  altera,c  moui  incontro  1  patti.  Croc.  13. zi- 
Sciocca.  Mar.  Impara,  infano  ardir,  fuperbia  (ciocca  :  Così  cosi 
quando  tropp' alto  ir  vuole  Forza  lenza  confìglio ,  al  fin  tra- 
bocca .  Galee  Fauoj. 
Sprezzante.  Brace.  Vaffene  à  ritrouar  ne  l'antro  immondo  Li 

fprezzante  iuperbia  horrcnda,  e  niella .  Croc.ij.  ir. 
Stolta .  Mar.  E  tutto  pien  d'vna  ìupcrbia  ltolta  Pon  la  cauerna  ài 

lauoranti  in  volta . 
Vana  .  Fed.  E  con  vana  fuperbia  in  alto  fai;  Soura  l'inftabil  ruo. 

tadi  fortuna .  Appi. 
Valla .  Bent.  Nulla  pauentcrò,  fdegni  molelli ,  Difptezzarò  le  fue 
fuperbie  vaile  ,Dal  petto  ifcaccìeró  timori  infili  1 .  Prim.Terz. 
Viperina .  Imper.  E  '1  violenro,  e  impetuofo  fiato  ,  Ch'  a  gonfie 
gote  la  fuperbia  (pira  .Superbia  viperina,  che  di  tofeo,  Perche 
tpargavenen  fe  lìellapafce.  Ruir.5. 
Vltrice.  Ghtl.  Così  la  moglie, ahi  miferclla,  ahi leue,  Creder 
d'vn  drago  a  la  fuperbia  vltricef  Rof.  1. 5. 

Svi'l-KCIUo  .  Ciglio. 

Graue.  I  all'.  Che  1  feiaurati  ptonoflic  hi  infelici ,  Ch' ci  vende  a' 
mal'  accorti ,  con  quel  graue  Suo  lupcrciho ,  non  flaa  mai  ef- 
fetto. Ainint.  1.1. 
SvputsxiTioNE .  cunofa,  o  vana  oITcruauone 
Folle.  Vua.  t' fi.peritition  fallace,  e  folle ,  Che  da!  volgo  intro- 
dotta abbraccia  l'vlb .  S.  Catar. 
Mifera .  Sper.  Pofcia  che  eticndo  indegnamente  offefo  Da  fi'per- 

ltition  111  itera,  e  vana.  Rim. 
Nera.  Valuaf  Cosi  l'Aoma  celebrato  hauca  Con  fupe:tlition 
negl'affanno  ,  Che  fpinfe  in  mare,  e  fé  Leucotoe  Dea .  Te- 
bai.6.  j. 

Vana.  Mar.  Quindi  de' riti  antichi  à  mancar  venne  La  fupcrtli. 

non  vana,  e  fallace.  Strag.i. 
Svppuca  .  memoriale,  fenttura,  che  contenga  diinaiida  di  gratia, 

o  d'altro  al  Preneipe,  o  Superiore . 
Gratiofa.  Cap.  Ala  benigniti  delvollro  a.fetro  Horprr-fcnta 
diuoto  Supplica  gratiola  ,  In  cui  letto  da  voi  tutto  il  tenore 
Del  fuo  unterò  fiato  ,  E  'I  progreflo  infelice  De  l'amor ,  che '1 
tormenta  Fauoruo  referirto  .  ldil.10. 
Libello  fupphce  .  Galean  Hor  ni,  Gaufrido  ,  al  Principe,  eh'  io 

dico  E  forma,  e  fpiega  il  Inpplice  libello  .  SujtpL 
Pietofa.  Bcnam.  Non  gioun  de!  tuo  popolo  diuoto  OfuppJica 

pietofa,  0  fedel  voto  .  Victor.:.  5  8. 
Svi-plicare  .  il  domandare  pregando  huni'lmcntc  o  in  voce,  o  per 
feriti  ura. 

Denoto  .  Fufc.  Quando  di  mortai  voce  Giunge  de*  Numi  a  l'alte 
orecchie  il  fuono,  Non  può  non  inchinarli  il  core  eterno  De 
l'altrui  lingua  al  fuppbcar  deuoto .  Am.  in.  i.  5 , 
Svpi'ticio.  pena,calligo,chedalagiultitia. 
Alto.  Tati.  Die  il  ferro  l'vna  ,  e  l'altra  torfe  il  duolo,  Ed  ambe 

alto  fupplicio  attendo,  e  bramo.  Difper.ió. 
Afpro  .  Dole.  Però  che  dopo  molti  afpfi  fupplici ,  Gli  augelli  pa- 

feerai  de  le  tue  carni .  Marian.1.1. 
Atroce.  Ceba.  Coftui  fù  quegli ,  ond'  il  fupplicio  atroce  Penc- 

trailc  più  l'alma,  e '1  cor  fourano  .  Eli.  19.  148. 
Brutto.  Ar.  Il  timor  del  fupplicio  infame ,  e  brutto  Prometter 
fece  con  mille  feongiuri ,  Che  faria  di  Gabrina  il  voler  tutto» 

Fumi.  55-  ,   _  , 

Chiaro.  Ceba.  Che  con  chiaro  fupplicio ,  e  memorando  Faro 
vendetta  tal  contro  i  crudeli ,  Che  la  fuperbia  lor  depretfa  ,  e 
doma  Non  forgerà  mai  più  chi  regni  à  Roma  .  Eiì.p.óS- 
Crudele.  Car.  Diffe,  Virgo  infelice,  troppo  troppo  Crudel  fup- 
plicio hai  de  l'ardir  fofferto .  En.  11. 
Debito  .  Ar.  L'arme,  che  del  fuo  mal'  erano  fiate  Cagion,  eh*  di 
luifer  non  vero  indicio,  Da  la  coda  del  carro  llralcinatc  Ta- 
rtan nel  fango  debiro  fupplicio.  Fur.17.1iJ-  .  , 
Degno.  Anguilla  he  ti  fecer  portar  degno  fupplicio  Di  si  cru- 
dele, e  fcelerato  vtrìcio  .  Metam.4- *<>•  .  •    -  - 
Duro .  Grill.  Già  nel  lauacro  lagrimofo,  e  puro  De  gli  occhi  mici 
fcirilauato,emondo,  Le  piaghe  allerfe  dal  fupplicio  duro . 
Elfeq.  Cap.i. 

Fiero  .  Grill.  S'egli  è  duro  s'indura  A  chi  '1  punifce  d'afpra  pena, 
e  dura,  che 'f  fuo  fupplicio  fiero  Agguagliar  uon può  lingua, 

nepeniìero.   iCanz-jy.  - 
r  Gran- 
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Grande.  Or.  Venghi  poi  in  voftro  aiuto  il  voftro  Dio ,  Ch'afe 

dar  non  potè  foccorfo  in  Croce,  Liberi  voi  dal  gran  fupplicio, 

e  rio,  S'ei  fcampar  non  potè  dal  legno  atroce.  Otr.i. 
Graue.  Reimg.  Sarai  creduto  degno  D'acerba  pena,  e  di  fuppli- 
cio grauc.  Epilt.7- 
Horrendo.Vd.  A  fupplicio  patir'  horrendo,e  ftrano  Siam  per  lo 

Mondo  errando  afflitti  fpinii.  En.n.  57. 
Indegno.  Ceba.  Giunge  la  fama,  eia  fentenza  fpiega,  Per  cui 

perda  Ifrael  la  fpcnie  homai ,  Con  noua  piaga,  e  con  fupplicio 

indegno  Di  riceurar  mai  più  la  gloria,  e  "1  regno.  Elt.16.67-S 
Infame .  Anguill.  Se  bene  ogni  fupplicio  infame,e  no  Mi  preghi, 

e  brami  berti  il  fangue  mio .  Metani.  14. 1 1 1. 
Ingiufto.  Ar.  11  Sole  ancor  non  ha  le  luci  fparte,  Chel'ingiuflo 

lupplicio  è  già  commeflo .  Fur.i j.  5 1  • 
Miferando.  Grill.  Cadelli  laflo,  c  femiuiuo  effangue  Corpo  fue- 

nato , quando  Tolto  folli  al  fupplicio  miferando,  Et'immer- 

gelli  nel  tuo  ltcflo  iàngue .  Chr.  rlag.  Madr.18. 
Nefando .  Car.  Siam  porgiti  nel  Mondo  tapinando  Con  nefandi 

iupplicij,  e  con  atroci  Morti  pagando  il  fio,  come  d"vn  grane  , 

E  federato  eccello .  En.n. 
Obbrobriofo .  Campeg.  Mandano  i  vecchi  à  i  manigoldi  infami 

Miniltn  del  fupplicio  obbrobriofo  .  Lagr.j.  14. 
Penacc.  Ghd.  Peggio  s'afpetta ,  e  più  penaci ,  e  crudi  Supplici; 

al  fin  di  cor  maluagio,  ed  empio .  R0I.9.  101. 
Reo.  Valuaf.  E  mentre  a  l'ombre  i  rei  fupplicij  infempra  ,  Hor 

l' vno,  hor  l'altro  l'ammonifee,  e  tempra .  Tebai.8. 6. 
Svsino  .  albero  noto,  che  produce  il  Ailino  frutto  di  varie  fpecie . 
Campeftre.  Alam.  Oue  a  diletto  fuo  verdeggia  iJ  pomo  ,  E  '1  cani- 

pcltre  furino.  Colt.J. 
Svìiw  .  frutto  noto. 

Giocondo  .  Alam.  Il  giocondo  fufin,  l'afpro  reale  Ncfpolnodo- 

fo,  il  tardo  pero, e '1  melo.  Colta. 
Svspi tiosk  .  fofpetto .  ,  n 

Alta.  Valuaf.  Alta  fnfpition  nafce ,  e  paura,  Che  quiui  a  niflun 

modo  hauer  ricetto  Poffa  nobil  valor.anima  pura.  Cacc.  1118. 
Iniqua.  Ar.  E  lei,  che  dato  orecchio  habbia,  riprende  A  tanta^, 

iniqua  fufpitione,  e  llolta .  Fur.45-3°. 
Spiaceuolc  .  Ar.  D'vna  fofpition,  che  fatto  hauea  La  bella  donna 

di  Rucgrcr  dolente  De  l'altra  più  fpiaceuole,  c  più  rea,  Edi 

piùacuto.e  venenofo dente.  Fur.31.  r. 
Svssidio.  aiuto,  foccorfo . 

Alto .  Ar.  E  venne  à  confolarla,  e  leproferfe ,  Quando  ne  folk  il 

tempo,  alti  fialidi .  Fur.3  8.  73. 
Ampio.  Brace.  E  mal  mio  grado, e  de'  mieigraui  legni  Trent'ot- 
.  to  banche  à  i  mal  guardati  lidi ,  L'arti  mie  difpreggiando ,  e  i 

mici  difdegni ,  Portano  à  gli  affamati  ampi  fuflidi .  Rocc.7.  8. 
Nobile.  Tcfau.  Nobil  fuflìdio,  e  in  vno  Lietamente  mirato  Da 

chi  già  cominciaua  ad  effer  niello  Per  le  noudle  già  fopraue- 

nute .  Tor. 
SvsvnitAitE.  il  parlar  tra"  denti . 

Flebile  .  Malu.  Copna  quel  doppio  Sole  in  doppio  argento  ,  Era 
argentea  la  nube,  e  fi  diuife  Flebile  al  fufurrar  d'vn  mio  lamen- 
to .  De!.  Son. 17- 

Moleito  .  Moron.  Stretta  la  fronte,  e  '1  volto  hauea  funello  ,  Baf- 
fe  le  ciglia ,  il  capo  lungo  ,  e  tondo ,  Acuto  il  guardo ,  e  vn  fu- 
furrar molefto .  i.Sacr.  Iuuett.8. 

Querulo .  Brace.  Querulo  fufurrar  d'alme  deuote  ,  Che  l'interno 
pcutir  punge,  e  contrifta .  Croc. 3  5  ■  6 1. 

Svsvruo  .  mormorio .  ... 

Acuto.  Impcr.  Ma  perche  non  fon  quelle  ond' ei  ragiona  Voci 
foaui ,  ma  fufurn  acuti ,  L'orecchio  al  viator  pur  troppo  of- 
fende. Ruft.j. 

Adulatore .  Mar.  Vczzofe  l'aure,  e  lufmghieri  1  venti  Gli  applau- 

don  con  fufurri  adulatori . 
Baffo  .  Fr.Le.  Quando  fbpra  d'vn  faggio  Vn  gentil  roflignuol  la 

lingua  moffe ,  Hor  con  baffi  fufurri,  hor  con  garriti ,  Hora  con 

afpri,  &  hor  con  dolci  accenti,  Facendo  rimbombar  l'aria-» 

d'intorno.  Coftanz.5-3- 
Dolce .  Tali  Mira  là  quel  colombo  Con  che  dolce  fufurro  lufìn- 

5 andò  Bacia  la  fua compagna.  Amint.i.  1.  . 
ciflìmo  .  Brun.  Il  bel  Garzon  sii  quelle  piaggic  herbofe  Chiu- 
de grauidi  gli  occhi  in  dolce  oblio ,  E  fogna  o  raggio  d'or  di 
viuefaci,0 fufurro  dolciffimo de" baci.  Ven.Terr. Galat.  * 
Dubbio.  Anguill.  Vi  ftà  il  dubbio  fufurro ,  e  fenza  autore ,  Che 

non  fi  feppe  mai  di  cui  nafeeffe  .  Metani.  1 1.  30. 
Eloquente.  Brun.  I  fufurri  eloquenti  Ne  la  fcuola  d'Amor ,  più 
che  nel  prato  Più  non  goda  di  voi  Roza  plebe  de'  Sor,  vulgo 
odorato  Ne  gli  odorati  Eoi .  Ven.  Terr.  Canz.7. 
Eftenuato.  Mar.  Ode  vn  fufurro  ellenuato,  e  fieuolc ,  Che  dol- 
cemente par  che  fi  rammarichi .  Samp.7- 
Facondo.  Brun.  Ciò  che  facondo  vn  mio  fufurro  cfprimc  Mei 
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linguaggio  d'Amor  irnftcnofo  Ne  l'aria  ifteiTa  amica  Fama^, 
imprime.  Epill.  Heroi.:.  1. 
Fecondo  .  Carni.  Del  verno  femiuiuo  in  fui  confine  Con  fecon- 
di fufurri  aura  fpirante ,  Chiamando  à  rifiorir  l  herbe,e  le  pian- 
te Mormoraua  del  gelo  vltimo  il  fine .  Prim.  Sen. 
Fieuole.  Mar.  VacilJauano  i  rami ,  E  con  fieuol  fufurro  Daven- 
ticelfoaue  Leggiermente  agitate  Iremolauan  le  fronde_, . 
Samp.8. 

Fioco  .  Ghd.  Qual  d'vn*  aura  foaue  vfeian  dal  feno  Fiochi  fufur- 
ri, e  lieui  accenti,  e  mozzi .  Rof.17. 17. 
Flebile .  Guar.  Quanto  è  lieto  collui  :  felue  beate ,  Se  fofpirando 

in  flebili  fufurri  Al  noflro lamentarvi  lamentate,  l'alt. 5. 8. 
Fugace.  Caf.Trà  quelle  labra,h"nti  Soaui  odo  i  fugaci  Voilri  fu- 
furri, ò  baci .  1.  1 1. 
Gentile  .  Imper.  E  i'à  non  pure  al  canto  fuo  foauc ,  MàalvcntiL 
lare  ancor  de  le  breu'  ah  Con  fufurro  gentil  mormorar  l'aura. 
Rull.i. 

Horrido.  Pog.  Non  flnfernal  potenza,  e  le  parole  Conhorren- 

di  fufurri,  e  note  ofeure .  Cai. 
Ingegnofo.  Brun.  Hor  che  tace  la  notte  ,  Spiegando  il  Ciel  Irci. 
Tato  ,  il  manto  ombrofo  ,  E  '1  fufurro  ingegnofo  Ha  de'  fulmi- 
ni lorcon  arte  incerti  L'ombre  fquarciatc,  c  rotte  Là  ne"  col- 
li celerti .  Ven.Terr.  Od.8. 
Lagrimeuole.  Marmell.  Fan  con  fofpiri,  e  gemiti,  e  lamenti  La- 

grimcuol  fufurro  in  fe  dolenti .  B.V'erg.7. 19. 
Loquace.  Nard.  A  te  l'aura  beata  Con  fuiurri  loquaci  Donai 

primi  fofpiri,  i  primi  baci .  Parn.Scai.  t  anz.i. 
Lusingatore.  Impcr.  Con  mormorio  foaue ,  e  con  fufurro  Dol- 
ce lufingator  d'alme  quiete .  Ruft.ii. 
Magico.  Moron.  L'huom  ,  che  Dio  reme  non  dè  hauer  fofpetto 

Di  magico  fufurro .  Giuli:.:. 
Molle.  Brun.  Cor  bel  fufurro ,  e  molle  Quali  con  pregili  eletti 

Già  lufingar  le  volle  Lo  ltuol  de' Ztfiretti .  Ven.Terr.  Od. 6. 
Mufico .  Prml.  Facendo  rifonar  per  ogni  lato  Di  ipiritofi  accen- 
ti, D:  niufici  fufurri  i  crefpi  argenti .  Galat.  16. 
Noiofo  .  Grat.  Ne  i  fufurri  noioli,  e  l'ire  amare  Di  pertinaci  in- 

fidiofegare.  Cleop.E.  61. 
Placido.  Imper.  Che  col  gentile,  e  placido  fufurro  D'vnflebil 

fofpirar,  a'vn  roco  pianto  Soauemeiiit  ne  vagifee  ìnf.nite  >• 

Rurt.15. 

Profano.  Brace.  E quelli  intorbidò  le  facrcnote  Co' i profani 

fufurri,  e  le  congiunft .  Rocc.9.  5  8. 
Querulo.  Herr.  Vedeanfi  a fthicra à l'chicra  I pargoletti  Amori 
Con  querulo  fufurro  intorno  a  lei  l  fuoi  dogliofi  affanni  Pian- 
ger correli,  t  fpennacchiarfi  i  vanni .  Ariad. 
Roco.  Mar.  Aure  amiche,  e  correli  A  la  mia  cara  antica  Geni- 
trice portate  Quelle  lacere  chiome,  E  quelli  vhimi  mici  An- 
gofeiofi  fofpiri ,  Poi  con  roco  fufurro  Ditele  mormorando, 
La  tua  diletta  Europa  Vafiene  tragittata  In  peregrina  arcua. 
Samp.4. 

Sabeo.  Malu.  Dolce  mago  d'Aprile ,  ecco  diClori  Con  fufurri 
Sabei  mormora  il  fiato  ,  E  gli  odorati  ipiriti  del  prato  iorgon 
nel  cerchio  ad  animar  gli  odori .  Del.  Son.  1 8. 
Soaue.Tau".  Anicino  le  labra  de  la  bocca  A  la  guancia  rimorfa,c 

con  foaue  Sufurro  mormorò  non  &ò  che  verfi  1  Auunt.i.  :. 
Spauentofo  .  Brun.  Poi  ne  l'Èrebo  ombrofo  Vdia  de  l'Idre hor- 
ribili  infernali  I  libili  mortali  i  E  del  Can  ,  che  più  fuoni  111  vn 
dirtingueSpauentolii  fulurrijcmpic  le  linguc.Vcn.Tcrr.Càz.jj. 

T 

TA  B  ALLO,  llromento  bellico ,  come  il  timpano  vfato  da' 
Mori . 

Rigido  .  Malu.  Non  fuoni  più  sù  rigidi  raballi  Irata  man,  riè  d'A- 
quiloni,  o  d'Oltri  Tuoni  più  bomba  ad  afiòrdir  le  valli .  Del. 
Sonili. 

Tabella  .  tauoletta,  che  fi  fà  rifuonarc . 
Roca .  Mar.  Sono  i  crotali  tuoi  roche  tabelle  ?  Ti  fon  gli  ninni,  c 

le  preci  applaufi,  e  canti  ? 
Stromento  llridolo  .  Rich.  Cosi  potrò,  di  voi  cantando  ad  arte, 
Leu  lo  llromento  mio  ftridolo,e  meilo ,  Dellar  gì'  inchioftri,  e 
rifuegliar  le  carte  .  Rim.  Son. 
Tabella  .  laflra  piana  da  intagliare  qualche  cofa ,  come  le  pietre 
per  gli  cpitafij . 

Lucida.  Bruii.  Inanzi  al  fen  di  quella  eccelfa,  e  bella  Bara  recai 
difeenda  in  giufo  altera  Difinoauoiio  lucida  tabella ,  Ovifi 
ftenda  ebanica  rimerà,  Qui  fi  fcolpilca  con  fcalpello  d'oro, 
Animato  zafir,  che  d'oro  honoro  .  i.Sdu.  Bar. 
Votiua.  Fer.  Pur  qua!  votiua,  e  pia  tabella  in  icnio  Del  mio  di- 
noto cor,  bramo  s'appenda  Quello  loglio,  del  tempio  iniù 
le  porte.  Son. 
r  Sff  *  Ta- 
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Taxor  .  monte  aitiamo ,  e  rotondo  in  mero  di  Galilea  ,  niemo- 
rabile.e  venerando  per  la  trasfigurarne  di  Chr.fto  N.  Signore. 

Grande .  Maur.  Egli  fui  carro  d'oro  auriga  affilo  Kiuolge  al  gran 
Taborre  i  guardi  fuoi,  E  colà  fiammeggiar  mira  improuifo  Più 
lumi  no  fi  rai  de' raggi  Eoi.  Tab.  ii.  il. 

Parad.fo  fecondo  .  Maur.  Tu  fé'  l'arbor,  Signor  che  gì'.™  go- 
dimi E  reco  Uà  Ja  gloria  fempiterna,  Secondo  Paradifo  il  Ta- 
bor  viene  Ricco  deìe  tue  glorie  alme,  e  ferene .  Tab.12.  5  h 

Sublime.  Taff.  Altri  il  Tabor  fublime  auuicn  che  Iafce,  Et  altri 
rberbe,  e  i  fior  purpurei,  c  gialli .  Conq.i.  14. 

BeE  Vttr.  lui  il  parlar,  che  nullo  «ile  agguaglia ,  E  '1  bel  tace- 
re, e  quei  fanti  coliumi ,  Ch'  ingegno  human  non  può  Ipiegare 
in  carte .  Son.m»  . 

Breue .  Inc.  Doppo  vn  breue  tacer  più  d  vna  volta  Tergendo  con 
ta  man  gli  occhi  dolenti ,  Sciolfe  la  voce ,  e  contro  me  riuolta 
Quelli  parue  formar  fdcgnoli accenti.  Stanz. 

Dolce.  Brace.  Equi  la  Verginella  i  lumi  affifa  Con  vn  dolce  ta- 
cer, che  prega  ancora .  Vrb.  12.  64.  _ 

Loquace.  Brace.  E  volendo  più  dirfofpira,  e  tace,  Cheinter. 
rompon  le  lagrime  le  note ,  Mà  ben'  vdito  è  '1  fuo  tacer  loqua- 
ce Ne  la  magion  de  le  fuperne  ruote .  Vrb.S.  60. 

MMeriofo  .  Ghel.  Il  tuo  tacer  miiteriofo,  il  tuo  Da  la  gente  fot. 
trarti.  Rof.u.  10.  ^. 

Modello.  Imper.  Mà  faconda  oratnec  hebbe poi  forza  Di  mo- 
dello tacer  fìlentio  accorto  A  tempo  oprando  di  feoprir  più  à 
dentro  D'ogni  fuo  detto  l'indicibil  centro .  Ruil.i6. 

Soaue .  Brace.  E  qui  tacendo,  i  detti  fuoi  raccolfe  Con  si  dolce 
fikntto  Allùda,  bella,  Chenonmen,  chepur'hor  mentre  gli 
fciolfe  Col  foaue  tacer  prega,  e  fauella.Croc.27.  4L 

Taf  ano  .  vermicello  volatile  Enfia ,  mà  più  lungo  della  mofea,  e 
con  acuti/fimo  pungiglione. 

Oftinato .  Aiiguil.  Si  come  il  bue  talhor  corre  lontano ,  Che  tut- 
te infanguinate  habbia  lelpoglie  Da  l'oltinato ,  e  perfido  ta- 
fano, Che  vuol  fatiarsù  lui  l'ingorde  voglie.  Metam.  1 1. 1 18. 

Ranco.  Brace.  Ecco  fonar  con  largo  volo,  e  incerto  Rauco  ta- 
fano, à  gli  altrui  danni  intefo ,  E  corre  a  perturbar  l'alta  foreita 
L'horribil  mollro  111  quella  fronde,  e  in  quella .  Rocc.11. 53- 

Taglio  .  parte  tagliente  di  itromento,  che  raglia . 

Incordo.  Ar.  Che  fapea  quanto  Balifarda  ingordo  II  taglio  na- 
uta da  fare  d  l'arme  oltraggio.  Fur.38.7J- 

Lucente  .  Anguill.  Sempre  le  fpade  lor  di  fangue  ignude  Mollra- 
noi  tagli  lor'ucenti,  e  belli.  Metam.  12. 61. 

Tago  .  fiume  di  Portueallo,  il  quale  fi  dice  hauer  l'arena  d'oro . 

Aurato.  Senec.  Non  ciò  che  da  l'Occafo  Si  tragge,  e  ciò  che  dal 
lucente  letto  porta  l'aurato  Tago .  Thielt.Ch.i. 

Aureo  -  Brign.  Fan  dal  piede  à  la  vette  j  lui  fcintilla  Del  biondo 
Wafpe  ogni  più  nobil  raggio ,  De  l'aureo  Tago  ogni  più  ricca 
ftella.  Giorn.tf.  . 

Biondo .  Giuli.  E  il  biondo  Tago  in  vano  Per  me  non  germoghaf- 
fei  parti  d'oro.  Od.  10. 

Dorato.  Imper.  Là  foggiornò,  doue  1  bei  campi  il  Tago  Co  fuoi 
bianchi  bollori  ogni  hor  fatica  ,  E  con  la  man  di  fpuma  ogni 
horriuoha  Del  ricco  letto  fuo  le  piume  d'oro  ,  Dei  mare  aua- 
ro  egli  a  mifchiare  intento  L'oro  fuo  dolce  entro  il  falato  ar- 
gento.  Rttft.».  rJ 

Hifpano.  Mintur.  Qnante  dal  Tago  Hifpano  a  1  Indo  Idafpe  Heb. 
ber  qua'  giù  di  fama  altera  tromba .  1.  Son.  1. 

pallido .  Mar.  Vede  pallido  il  Tago  in  sù  la  riua  Non  men  ricci» 
fumar  vomiti  d'oro. 

preuofo.  Bruii.  Di  pretiofo  Tago  ori ,  e  rubini  Comprar  norui 
ponno,  ò  mio  teforo  amato ,  Il  rubin  de  le  labra,  e  l'or  de'  cri. 

Ricco  .^Bo'f.  Già  mi  credea,  mia  Glori ,  Portar"  il  tuo  bel  nome, 
c  i  noilri  amori  Dal  Gange  al  ricco  Tago  Per  inalzarti  alCiel 
famofi  imago.  Rim.  Madr.n. 

Taioit  s  .  monte  di  Laconia  imminente  a  Sparta,«  Amicla  citta. 

Alta  .  Mar.  Te  de  l'altoTaigeta  i  bofchi.e  i  falli ,  Te  del  tromiofo 
Menalo  le  ripe  Piangerai!  lungamente  .  Samp.f. 

Taiciue.  vna  delle  Pleiadi  figlia  d'Atlante,  e  di  Pleione . 

Candida .  Alam.  Poco  alianti  l'Aurora  il  volto  moilra  La  candi- 
da Taigete ,  e  col  bel  piede  Ripercotendoin  mar  fi  leua  111  al- 
to. Colta. 

Taiaxi.  fcarpe  alate  di  Mercurio . 

Pennuti.  Mar.  Ma  doue  fon  de  l'vna ,  e  l'altra  pianta  I  pennuti 
talari  i>ou  e  la  teda? 

Talènto  .  voglia,  defiderio,  volontà  :  gratia,  dono  di  Natura . 

Amorofo.  Guar.  Chefe  t'affale  à  la  canuta  etate  Amorofo  ta- 
lento, Haurai doppio  tormento.  Pali.?.  !• 

Bado.  Brace.  Mantien,  contrario  à  1  proiellor  del  vero ,  Che  fia 
d'aiunu  vii  ballo  talento .  Rocc.8.  7» 
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Dolce.  Guar.  Ed  in  quel  punto  in  me  forge  tu  talento  Verfodi 

lui  si  dolce,  e  si  gentile,  Che  di  feguirlo,  e  di  pregarlo  ancora, 

Edi  fcoprirgli  il  cor  prendo  configìio.  Paff.i.  }. 
Ingordo.  Corto.  Per  giungere  improuifo  ,  e  feonofeiuto  Doue 

l'ingordo  fuo  talento  il  mone .  Alui,2. 4. 
Empio .  Profp.  Quanto  balla  per  noi  chiaro,  e  /coperto  Del  mal 

nato  figlino]  l'empio  talento ,  Solim.4, 2. 
Malo.  Àr.  Epien  di  mal  talento  fi riuolfe  Al cauaJier,  che ft 

J'imprefa  ria .  Fur.19.  14. 
Naturale .  Tali  Quando  l'alma  ftagion,  che  n'innamora ,  Nel  COI 

le  inlliga  il  naturai  talento ,  Liber.7.  76. 
Nobile.  Galean.  Lafcia, che  feorra  il  naturai  coflume,  Lafcia, 

eh'  inondi  il  nobile  talento ,  Suppl- 
Nociuo .  Cell.  Ne  può  in  fomma  nequitia  addurre  cffcit.pio ,  Che 

nociuo  talentoni  lui  dinote  .  Var. 
Strano .  Guar.  Pur  k  talento  mai  E  sì  Urano,  e  si  folk  à  te  venif. 

fe.  Pallai. 

Villaiio.  Mar.  Onde  s'alhor' vnpicciol  cenno ,vn"  atto  Scorto 

hauefs'  io  del  fuo  villan  talento . 
Talu.  vna  delle  noue  Mufe, 

Arguta.  Caf.  E  riueren  te  impetra,  Che  l'arguta  Talìa  Concetti 

eguali  al  gran  foggetto  dia .  128. 
Armonica.  Brun.  A  nouella  armonia  Sotto  gli  allori,  e i mirti 

Pur  mi  lufinga  armonica Talia,  Fra' più  fi.bìimi  (pini .  Ven. 

Terr.  Canz.i. 

Bionda.  Chiabr.  O  Cicognino,  o  caro  De  Ja  bionda  Talia ,  Qui 
ne  vien,  doue  chiaro  Mormorando  rufccllo  al  mar  s'inuia_i  • 
Vol.j. 

Talpa,  animale  quali  limile  al  topo  .c'habira  fotto  terra. 

Cieca.  Rin.  Io  cieca  talpa,  io  augelpaluftre,  croco,  Purvuòfa. 
lir,  chefe  mortale  è  il  falto,  Fia  per  beli- cagioni»  mone  va 
gioco.  i.Son.  23H. 

Dolente.  Grill.  Hor  fenza  i  voftri  lummofi  rai ,  Che  fur  già  gli 
occhi  miei,  talpa  dolente  Viurò  cieca  à  le  gioie,  Argo  à  i  mici 
guai.  EfTeq. Cap.i. 

Horrida .  Na.  Horrida  talpa  di  fpelonca  vfeita  Tenta  ne  l'aureo 
Sol  fillàr  lo  fguardo .  Canz. 

Notturna.  Alam.  Quella  chiude  il  terren ,  quella  è  vencno  Ala 
notturna  talpa,  al  topo  ingordo.  Colt.i. 

Tamarisco,  e  tamarice.  albero,  o  virgulto . 

Fragile.  Mar.  E  fri  mill' altre  piante  II  fragri  tamarifeo .  Samp.i. 

Tamhvro  .  Itromento  di  fuono  militare. 

Animofo .  Chiabr.  Mi  ver  l'infegnc  le  difperfe  genti  De'  tamburi 
animoli  il  tiionraguna.  Amed.i. 

Afpro .  Chiabr.  C'osi  rcrianfi,  e  s'inalzaua  ogni  hora  Ferocilfimo 
fiion d'afpri  tamburi.  Amed.3.  ; 

Calla  battuta.  Mar.  A  l'amare  querele,  à  i  gran  tumulti  De  in- 
torti oricalchi ,  &  à  i  fufurri  De  le  battute ,  e  ribattute  cafft_>  * 
Mui^ge  il  Ciel,  geme  l'onda,  e  l'aria  linde  .  Epit.  1. 

Calla  pere  olla,  ooa-  Qui  non  s'ode  di  trombe,  e  di  percofTe,  E 
ripcrcolle  calle  il  fuou,  eh'  aiìorda  Sin  cola  sù  le  tantatrici 
sfere.  Antig.i.  1. 

Mole  Imper.  S'adunar  mai  rumoreggiando  anch' eflì  De  la  mo- 
le, che  chiude  in  morto  cuoio  Per  annua  orgogliofa  ,  il  fuou 
guerri.ro  ,  In  cerchio  al  cerchio  rimbombante  altero.  Ruft.16. 

Pelle  ripercofla .  Galean.  Nèm'vrtiilcapo,  o  mi  flagelli  il  core 
Rocofragor  di  ripercolfa pelle.  Suppl. 

Tamigi,  fiume  di  Britaunia,  palla  per  la  città  di  Londra . 

Bello.  Guif.  Il  Tago,  ch'indorate  ambe  hà  le  fponde  Di  bianchi 
cigni  il  bel  Tamigi  albergo.  D.  Sett.3. 

Grande  .  Mar.  L'altro  reggea  de  la  maggior  Bretagna  Quanto 
paefeil  gran  Tamigi  bagna . 

Tana,  cauerna,  iìanza  da  bellie . 

Alpellre .  Mar.  Cangiar  col  Cielo,  e  con  le  ftclle  ardenti  Le  tane 
alpcllri,  e  gli  antri  ombrofi,  e  fole  hi . 

Crud3 .  Anguill.  Leoni ,  &  altre  fiere  horrende ,  e  Arane  Ite  fa- 
ranno àie  lor  crude  tane.  Metam. 4«  m- 

Cupa.  Mar.  Sotto  il  cclellecane  Languiano herbette,enon, Ne 
le  più  cupe  tane  Ricourauan  le  belue .  Samp.3. 

Empia.  Anguill.  De  l'empia  tana  fua  tengon  Jechiaui  Le  folte 
ipine, e l'eleuate  traili.  Meram.9.  8, 

Fangofa.  Pnul.  Di  fozzo  habitator  d'ima  palude,  Di  moflrovtl 
de  le  fangofe  tane  .  Galat.2. 

Fofca.  Imper.  E  col  viuace  Sol  del  chiaro  lume  De  1  tuoi  guardi 
fereiiiàibofchi  ombrofi  Rifchiararfofchetane,  c  ciechi  hor- 
rori.  Ruft. ri.  . 

Horrenda.  Brace.  Efcon  le  fere  da  le  tane  horrende  DondeJC 
caccia  il  tempellofo  gelo.  Rocc.2.  21. 

Hombile .  Mar.  Quando  paflàndo  per  l'horribil  una ,  Che  tu  gì* 
de"  ladroni  alloggiamento.  . 

Nefanda .  Angui!].  E  mille  corpi  laceraci,  c  ignudi  Giacerli  entro 
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à  Ja  lor  nefanda  tana .  Mctam.9.  S  r. 
O/cura.  Mar.  Dirupati  macigni ,  e  rocche  alpine,  O/cure  tane, 

e  caucrnofe  grotte, 
Paiuitre.  Tali:  Le  tue  tane  palulìri  D'atro  limo  fon  cinte.  1. 

Amor,  Canz.i. 

Pctrofa.  Valuaf.  Vedrai  di  che  nodrir  J'orfo  fi  fuole  Mentre  egli 
ltà  ne  Ja  petrofa  tana .  Cacc.4. 1  39. 

Pietrofa.  Rin.  A  Dio,  pictrofa  tana,  A  Dio, caua profonda,  A 
Dio,  felce  infeconda.  i.Canz.3. 

Profonda .  Brace.  Ne  valle,  o  felua  hà  si  profonde  tane ,  Che  gli 
poflàn  celar  dai  Gigli  d'oro.  Rocc.ij,  48. 

Sanguigna .  Brace.  E  qua!  di  fera  à  le  fanguigne  tane  Mifcro  prc- 
datorpredarimanc.Croc.itf.il. 

Saflbfa.  Mar.  Temendo  pur  ne  la  fafTofatana  Fiero  non  entri  a 
diuorargh  il  drago . 

Sicuriflima.  Tali'.  Tre  deferte  ne  fono  ;  e  v'han  le  belue  Sicunfll- 
ma  tana  in  monti,  e  in  (blue.  Liber.if.  41. 

Silueltre .  Valuaf.  Cacciate  da  le  lor  tane  filueilre  Scender  le  fie- 
re per  vfeir  nel  piano.  Tebai.i.  161. 

Solitaria .  Tronf.  Ne  la  più  cupa,  folitaria  tana  Fugge  il  Velin  da 
i  ripercoflì  liti .  Coli. 6.  71. 

Spauentofa.  Ar.  Poi  giunfi  in  vna  valle  incolta,  c  fiera  Diripe__> 
cinta,  e  fpauentofe  tane.  Fur.i.  41. 

Spugnofa .  Priul.  Bella  Figlia  di  Dori ,  ah  troppo  indegne  Sono 
di  poiìederti  L'ime  tane  fpugnofe ,  Le  cauerne  fcogliofe .  Ca- 
lar. 1. 

Tenebrofa .  Brace.  Bruni,  i  miei  carmi  d'ogni  lume  priui  Mertan 
d'oblio  la  tenebrofa  tana .  Ven.  Pom.  Son.4. 

TANA,eTanai.  Fiume  nel  Settentrióne  ;  nafee  de  i  monti  Rifei 
ne'  termini  dell'Alia ,  e  dell'Europa  ;  mette  nella  palude  Meo. 
tica,  ed  entra  nel  mare  Eufino . 

Eftrema.  Mar.  E  fe  beuuto  de  l'eftrema  Tana  L'onde  gelide  ha- 
uefli,  o  i  ghiacci  Cafpi . 

Fredda.  Alam.  Che  già  furo  il  giardindi  quanto  abbraccia  Ser- 
rato tra  tre  mar  la  fredda  Tana  Nudi  d'habitator  fon  fatti  fel- 
ue.  Colt.4. 

Gelata.  Rcmig.  LàdoueFafi,  e  la  gelata  Tana  Ne'Meotici  fta- 

gni  apportati  l'onde  .  Epifì.6. 
Ncuofa.  Stroz.  Che  dal  mar' Indo  àia  neuofa  Tana  La  più  bella 

di  lei  non  vide  il  Sole .  Ven.  19, 38. 
Ondofa.  Senec.  Odouei  flutti  moue  L'ondofaTana,  e  doue_-> 

fparge  l'onde  DiMeotideil  feno.  Ippol.z.  1. 
Tanai  ,  il  medefimo  che  Tana  fiume . 

Freddo.  Mar.  Horfotto  Tempe,  horsù  l'horribil  foce  Del  Tanai 
freddo  .  Samp.i. 

Tanaglia  .  ltromenco  di  ferro  in  vfo  di  Ifringere.e  di  fconfkcare . 

Afpra .  Brace.  Qual  con  dente  contrario  afpra  tanaglia  Di  qua  di 
là  neceflitade,  amore  Stringono  à  lei,  che  à  la  crudel  battaglia 
Giunge  inefperta,  in  mezo  al  petto  il  core .  Vrb.  1. 14. 

Crudele.  Chiabr.  Lagiouinetta,  à cui  crudel  tanaglia  Le  mam- 
me fuelfe.  Fir.j. 

Diucltrice .  Brace.  Diueltrici  canaglie,  e  in  fe  ritorte  Arrendcuoli 
forfìci  taglienti .  Croc.10.3. 

Dura.  Vd.Da' martelli  con  forza,  econmifura  Molli  dal  ferro 
sù  la  mafia  informe,  Ch'alhorcon  piùd'vna  tenace  ,  edura_» 
Tanaglia  giran  le  Ciclopee  torme  Da  l'incudi  percoffi  à  la  fat- 
tura Di  Volcano  al  voler  tutta  conforme.  £11.8.100. 

Rigida.  Tanf.  A  cui  llrappan  dal  petto  le  mammelle  Con  info- 
cate, e  rigide  tanaglie  .  Lagr.  10.  46. 

Tenace .  Camp.  Che  polla  trarre  a  la  trafitta  mano  Con  tenace 
tanaglia  il  crudo  chiodo.  Lagr.  14. 13. 

Tantalo  .  figlio  di  Gioue ,  e  di  Piote  Ninfa,  &:  ano  d'Agamenno- 
ne, e  Menelao  :  fù  Rè  di  Frigia ,  e  diede  il  proprio  fìllio  in  vii 
conuito  à  i  Dei . 

Afietato .  Senec.  De  gì"  impeti  feroci  al  fin  fi  fpogli  Stanca  la  fcc- 
Jerata,  ed  empia  prole  Di  Tantalo  afietato .  Thiclt.  Ch.i. 

F tinello .  Senec.  Tu  le  lugubre  llragi  De  la  fuperba  figlia  Di  Tan- 
talo funeflo  Numeri  vincitrice  .  Agamenn.  Ch.z. 

Influito.  Senec.  Starli  fchernito  con  la  vuota  gola  Tantalo  in- 
tauiìo,  e  fouraftar  rimira  Al  noceuol  Aio  capo  imincnfa  preda 
!      De  gli  augei  di  Fineo  vie  più  fugace .  Thielt.  Ch.  1 . 

Infirlicifiìmo .  Cori".  Tenta  sbranare  in  van  l'ardente  fete  Tanta- 
lo infdiciflìmo  fra  l'onde ,  Vede  ogni  hor  cibi  in  menlc ,  e  in- 
tra  le  fronde  Soaui  frutti,  e  fol  dolor  ne  miete .  2.  Son.  4. 

Sitibondo .  Brace.  Tantali  fìtibondi  in  mezo  a  l'onde  Dì  ciò,  che 
loroatianza,  auidi  lìanno.  Vrb.18  3%. 

Vecchio  Frigio .  Mar.  Ne  fame  più,  né  fete  II  Frigio  Vecchio  af- 
fliffe,  Anzi  mentre  al  bel  canto  Stauano  intente,  e  ferme_> 
L'acque,  e  con  l'acque  inficine  L'Autunno  fùggitino ,  Ei  non 
curò  le  mani  Stendere  à  1  dolci  pomi,  Ne  d'a'ttutìar le  labra_j 
Ne  l'onde  defiate .  Samp.  1. 
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Tapito  ,  fpecie  di  panno  à  opere  di  varicolori,  in  vfo  di  coprir 
tauole,  o  calle,  e  pergiacertu  fopra  .  Se  ne  fanno  anco  di  fera  . 

Aureo .  Anguill.  E  che  lafciar  veder  gli  aurei  rapcti  I  lini,  che  lor 
ni  di  fopra  toln  .  Metam.4.456. 

Finimmo .  Ar.  In  giochi  nonetti ,  e  parlamenti  lieti  Dono  man- 
giar fpefero  il  caldo  giorno  Corcati  sù  finilTuni  tapeti  Tra  gli 
arbufcelh,ond' era  il  riuo  adorno.  Fur.z6.54 

Hcrbofo.  Font.  Sù  gli  herboli  tapeti  Flora  bella,  e  gradirà  TeC 
fe  con  ago  d'or  pompa  fiorita.  Od.  n. 

Honorato  .  Anguill.  Colui,  che  quiuiàqucfi'vflìao  intende  Sul 
tapctohonoratoilvafo  voluc.  Metam.15.  si. 

Tapizzama  .  paramento  di  ttanze  di  panni  d'arazzo  . 

Bollilo  tefluto  .  Leng.  Lafcia  per  ombre  vere  1  finti  horrori ,  Ama 
piantato,  e  non  tefTuto  il  bofeo  .  Eleg.  9. 

Lane  Barbare.  Leng.  Io  già  non  hò,  com'il  nouel  tuo  drudo, 
Barbare  lane  a  le  mie  mura  appefe ,  Ne  coni*  cfìb,ch'  a'  faffl  an- 
co e  cortefe,  Velhr  pollo  di  (élue  il  marmo  ignudo.  Eku.8. 

Tatrobana  .  ìfola  grandiffima  nel  mare  Indico  tra  il  Leuante ,  e  '1 
Ponente  :  oucgli  huomini  vinone  più  di  cent'  anni . 

Immenfa  .  Grill,  fe  l'onda  infana  De  la  Giaua  maggior'  1  penfier 
fermi  Vottri  in  C.iesù  gianui  non  refe  infermi,  Ne  quella  de 
l'immenfaTaprobana.  Rim.  Canz.j. 

Tapso  .  ìfola  dieci  fìadri  dittante  da  Sicilia  verfo  Siracufa . 

Humilc.  Vd.  Si  che  pallìam  Pantagia  loco  pieno  De'falfi,  e  di 
paflar  ancor  ne  lice  I  golfi  di  Megara,indi  al  terreno  Giuneem 
del'humilTapfo.  En.j.  153. 

Tardanza  .  tardità,  lentezza . 

Infedele.  Manzin.  Troppo,  ohimè,  troppo auucrfe ,  Congra- 
uezza  di  danno,  Perlide compcnlàte  L'infedeli  tardanze.». 
Fler.4.  z. 

Taruua'.  tardanza,  lentezza . 

Maiura.  Tali.  S:  come  à  te  conuienfi.ò  capitano,  Quella  lenta  vir- 
tu,chelunge  vede  ;  Cosi  il  vigor  del core,e  de  la  mano,  Quafi 
debito  à  noi  da  noi  fi  chiede ,  E  fana  la  matura  tarditatc ,  che 
in  altri  e  prouidenza,  in  noi  viltate .  I.iber.f .  6. 

Timida.  Corto.  Sire,  non  più  timida  tardnate  Del  tuo  chiaro 
valor  l'opre  fofpenda .  Alui.i.  6. 

Targa  .  fpecie  di  rotella  di  legno,  o  di  cuoio . 

iouitta.  Tronf  Al  graue feontro tir  l'inuuta targa  Fallaci in_» 
campo  gli  ardimenti  fparga.  Cott.6  <Si. 

Ruuida.  Ceba.  Deltrier,  che  copra  horrido  acciaio,  egreuc, 
Ruuida  targa,  e  riera  punta  haflata ,  Perche  le  guardi  al  tìglio, 
ed  al  nipote  Dona  il  marito  i  la  conforte  in  dote .  E!!. 5.  48. 

Sonante.  Tronf.  Al  Duce  il  Dio  del  feruido  foggiorno ,  Qual  a 
forte  .donò  targa  fonante,  Ou'  egli  (tetto  è  incifo  alhor,  eh' 
intorno  A  lo  feudo  d'Enea  s'ange  Itillante.  Coft.  19.  if. 

Tarlo  .  vermiccllo,che  fi  genera  dentro  a!  legno,  e  lo  rode. 

Acuto .  Mar.  Quelli  fon  d'ogni  Principe  fubiime  Gli  acuti  tarli,  e 
le  mordaci  lime. 

Ambinolo.  Ceba.  Manda  del  fuo  venir  mefiaggi  efprefii  Prima 
che  tocchi  Aman  le  regie  leale,  Trafitto  il  cor  d'ambitiofo 
tarlo ,  Che  feenda  il  Re  di  Perfìa  ad  incontrarlo .  Eli.  10.  ji. 

Inuidiofo.  Imper.  Poiché  il  vigor,  poiché  il  valor  natio ,  Eia 
virtude  in  lor  già  si  pofTente,  Del  tempo  edace  inuidiofoil 
tarlo,  Duiorator  de  le  terrene  cofe,  Con  dente  acuto,  &  in- 
uifibilrofe.  Ruft.3. 

Mordace.  Mar.  Mi  rode  il  petto  vn  sì  mordace  tarlo ,  Chenon 
trouo  penfier,  che  mi  conforti . 

Mordente.  Fol.  Anciderlofi  trama,  tanto  i  moue  D'inuidia il 
fempre  lor  mordente  tarlo  .  Hum.Iib.8. 

Pungente .  Ceba.  Ma  troppo  fon  pungenti  intanto  i  tarli,  Ch'im- 
primon  nel  tuo  cor  piaghe  mortali .  Eft.5. 16. 

Taro,  fiume,  o  torrente  tra  Piacenza,  e  Parma  . 

Nobile.  Bcnam.  Tiridan  fuor  di  patria  andò  vagando  (Ch'èsù 
la  Trebbia)  acciò  eh'  i  riti  impari ,  E  Fraudo,  e  Sorifante  il  110- 
bilTaro,  Per  prender  fama,in  giouentù  lafciaro.  Vittor.z.89. 

Ondofo.  Rai.  Lungo  à  l  ondofo Taro ,  onde  ne  l'oro  Spiegai 
celetti  gigli  in  mio  gran  Duce,  Amor  m'adduflè  al  nido ,  oue 
riluce  LaTolcaalmadigniflìmad'alloio.  Kim.  Son.  48. 

Tarpio  .  monte  di  Roma ,  detto  da  Tarpea  vergine  iui  vccila_i  : 
chiamato  prima  Saturno,  poi  C  anipidoglio  . 

Superbo.  Gofel.  Quei ,  che  l'antiche  mura  Del  fuperbo  Tarpco 
difpcrdcr  volfe.  1.  Canz.41. 

Tarpeia  rupe .  Car.  In  cima  de  lo  feudo  il  Campidoglio  Era  for- 
mato, e  la  Tarpeia  rupe ,  E  Manlio,  che  del  tempio,e  de  la  roc- 
ca Staua  à  difefa .  E11.8. 

Tartari,  popoli  di  Tartaria . 

Erranti.  Tali.  Seco  i  Tartari  erranti,  e  feco  i  Mofchi  Cercando  i 

paludoli,  e  larghi  cinipi .  Torr.i.  3. 
Tartaro,  luogo  profondiamo  dell'Inferno  ,  e  fi  prende  per  l'i. 

Hello  Inferno. 

S  f  f  3  Fu- 
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Funcllo.  Valuaf.  Quando  l'ombrofo  Tartaro  funefto ,  Gli  Dei  del 

Ciel  là  giù  feender  laffaffi.  Tebai.  8.  ì6o. 
Ofcuro.  Andr.  E  in  fegno  di  vittoria  Giù  nel  Tartaro  ofeuro  Non 

'  farem fiammeggiar  la  Luna, e"l Sole?  Adam.i.j. 

Profondo.  Taff.  Mà  il  Tartaro  profondo  afforbe,  e  copre  Chi  1 
fuo  proprio  Signore ,  e  1  dato  pegno  De  la  fede  hi  tradito . 
Cono.  ii.  30.  .  _  , 

Tremendo.  Chiabr.  Diffonde  pofeia  minaceiofo,  horrendo  Fra- 
gor,  che  turba  l'ampia  valle  inferna ,  Che  fa  tremare  il  Tartaro 
tremendo.  Amed.io.  . 

Tartmivoa  .  afcimale.che  fi  porta  la  cafa,  detto  aned  refhiggine . 

Animale.  Taff.  Che  là  dentro  ha  fccuro  il  capo,  c  "1  tergo  ,  Co- 
me animai,  che  poni  il  proprio  albergo .  Conq.i 3.  3  7. 

1  asca  .  facchetra,  fcarfella,  borfa  . 

Vellofa.  Brace.  Di  bianco,  e  nero  vna  macchiata  pelle  Ridotta 
à  foggia  di  vellofa  tafea  Pender  là  vedi  a  nutritor  d'agnellc  Fi- 
da confcrua,  onde  fe fteffo  ei pafea .  Vrb.n.  40. 

Tasso,  animale,  che  dorme  affai. 

Sonnacchiofo.  Ar.  O  quante  volte  da  inuidiar  le  diero  E  gh  orli, 

e  i  ghiri,  e  i  fonnacliiofi  raffi .  Fur.ji.  12. 
Tasso,  arbore  noto. 

Mortifero.  Senec.  E  s'incorona  la  canuta  chioma  Di  mortifero 

taffo .  Edip.j.  1. 
Velenofo.  Lor.  Et  in  vece  di  rofe,  e  aranci,  e  croco ,  Enarcin,  e 

viole.hor  vi  germoglia  Pungente  cardo,e  velenofo  taffo.  Egl.y. 
Tasso  .  Torquato  Taffo  Poeta . 

Grande .  Brun.  Il  gran  Taffo  cadeo ,  Ch'  erfe  l'honor  de  carmi,  e 
de  la  tromba,  Nè  vanta  honor  di  tomba  ì  Vcn.Terr.  Canz.15. 

Homcro  Tofco .  Ce.  Cantò  del  pio  BugHon  l'armi,  e  '1  valore  Al 
ftion  d'altiera  tromba  il  Tofco  Homero  ,  E  tanto  alto  poggiò, 
c'hiiman  penfiero  In  damo  afpiu  à  più  fùblime  honore .  Son. 

Idolo  delle  Mufe .  Bofch.  Non  Homero ,  o  Virgilio  10  qui  fofpi- 
ro  (  Che  l'vno,  e  l'altro  paragone  è,baffo  )  Ma  quel  cigno  dan- 
no vnico  Taffo  ,  Ch'interra  àDiofalì  di  giro  111  giro  .  Idolo 
de  le  Mufe ,  Idea  fublime  De  l'aureo  fenno  human  ,  di  Febo ,  e 
mie  Care,  amate  dclicie  vltime,  e  prime.  Gu2C.fibfc.it 

Tatto  .  vno  de'  cinque  fentimenti  fparfo  per  tutto  il  corpo . 

Cupido.  Augnili.  Per  poter  con  l'vdirc,  e  con  la  voce  Conten- 
tare anco  il  sì  cupido  tatt| .  Mciam.4.  i*5- 

Tav.  fegno.  i       .    ...  • 

Nobile.  Ghel.  Pur  chi  lui  fegue,  e  la  diurna  traccia  Dvnpmno- 

bil  Taiì  s'orna  la  faccia.  Kof.7.  ij- 
Tavola,  menfadoue fi  mangia. 

Modella .  Cap.  Qui  vorrò  che  s'appretti  La  cena  mia  ;  qui  fa  che 
s'apparecchi  La tauola modella .  Clcop.i.<>. 

Tavro  ,  e  toro .  mafehio  delle  beilie  vaccine . 

Altiero.  Mar.  Il  tauro  altier,  che  de  la  fronte  ofeura  (Vera  ima- 
gin  del  Pò  quando  s'adira  )  Torce  l'obliqua  Luna ,  Fere  l'aria 
col  corno,  il  fuol  con  l'vgua ,  Sparge  col  pie  l'arena ,  E  sfida  1 
Tenti  à  minacciofa  gioltra  .  tpit.i. 

Animofo.  Valuaf.  Qua!  trà  gli  armenti  forte, &animofo  Tau- 
ro, c'hà  lungi  il  fuo  riual  cacciato .  Tebai.i.  181. 

Afpro .  Mar.  Il  tauro  afpro  ,  e  fnperbo  ,  E  quafi  doma  da  foauc 
giogo  Suanatural  fierezza,  Giaceagli  à  piè  diflefo .  Samp.i. 

Crucciofo.  Alain.  Il  bifolco,  il  pallor  contento ,  e  lieto  Rende 
crucciofo  il  tauro,  e  non  fi  fdegna  De  lo  ftimol,  del  giogo,  e  de 
l'atatro .  Colt.5.  .  . 

Formidabile.  Mar.  Del  formidabil  tauro ,  Del  feroce  cinghiale 
Quegli  in  più  d'vna  pugna  il  vanto  ottenne .  Epit.8. 

Grande  :  Taff.  Tal  gran  tauro  talhor  ne  l'ampio  agone  Se  volge 
il  corno  à  i  caniond'c  feguito,  S'arretran'efli,e  s'à  fuggir  fi 
pone,  Ciafcun  ritorna  àfeguitarlo  ardito.  Liber.j.  31. 

Indomito.  Guar.  Come  irato  Leon ,  che '1  fiero  corno  De  l'in- 
domito tauro  Hora  incontri,  fiora  fugga.  Palt.4. 1. 

Robufto.  Mar.  Qua!  robullo  talhor  tauro  fi  mira  Superbo  duca 
del  cornuto  armento. 

Superbo.  Mar.  Tauro  non  già  vilmente  in  mandra  nato ,  Nato  a 
l'aratro,  o  al  carro,  Ma  di  fattezze  nobili,c  d'afpetto  Superbo, 
e  non  feroce  .  Biondo  è  il  color  del  manto ,  Mà  fofea  è  l'am- 
pia fronte,  Il  cui  fofeo  però  rifehiara,  e  fregia  Argentata  co- 
meta .  Ofcuro  hà  l'occhio,  e  '1  ciglio,  Mà  lieto  in  villa,  e  bal- 
danzosi! guardo  j  Magro  il  pie,  breue  l'vnghia ,  Ma  largo  il 
fianco,  e  fpatiofo  i!  collo .  Nere  si ,  ma  lucenti ,  Qual  di  Cin- 
thia non  piena  Soglion  le  corna  à  punto ,  Duo  offa  eguali ,  & 
egualmente  aguzze  Fan  curue  in  picciol' arco  Honorato  dia- 
dema a!  nobilcapo.  Dal  mento  in  giù  gli  feende  Infino  a 
meza  gamba  la  giogaia,  La  cui  tremula  pelle  11  ginocchio  in 
andando  offènde,  c sferza.  Samp.4. 

Tavro  .  monte  il  maggiore  di  tuta  l'Alia . 

Agghiacciato.  Senct. Greca  terra  nodrillo,  0  l'agghiacciato  Tau- 
10  di  Scithia,  o  Coleo .  Ippol.j.j. 
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Algente .  Brun.  Gli  offre  i  falli  Corinto,  i  marmi  Himero,  Le  gem- 
me algente  Tauro ,  Hcmo  neuofo  ,  Perch'ei  fa.  eia  à  la  nobile 
firuttura  Le  foglie,  e  '1  fuolo,  egli  angoli,  e  le  mura.  Vcn. 
Terr.  Giac. 

Famofo  .  Taff.  Varcando  i  gioghi  del  famofo  Tauro,  E  trà  gli 
Arabi  al  fine  ei  fi  ritraffe .  Conq.10. 5. 

Freddo .  Senec.  E  ciò  eh"  àforza  inficine  aduna,  eftringe  Conia 
perpetua  neue  il  freddo  Tauro  Sotto  l'Artico  Ciel  gelido,  ed 
afpro.  Med.4.  1. 

Horrido.Taff.  Era  afpro  intoppo  al  corfo  ardito  il  Tauro,  Hor- 
rido, nubilofo,hermo,  filuellro ,  Ch'  i  bofehi  à  lo  fpirar  d'Au- 
firo ,  e  diCauro  Crolla,  mà  tocca  il  Ciel  col  giogo  alpellro . 
Conq.j.  41. 

Neuofo .  Brun.  Schiui  forfè  il  mio  afpetto  ?  Ah  non  fon  fiero  mo. 
Uro ,  Che  l'erte  cime  del  neuofo  Tauro ,  Che  le  Libiche  arene 
Nutrano,  o  1  fonti  incogniti  del  Nilo .  Epift  Hcroi.i.  13. 

Seluofo.  Grat.  Stati  del  Tauro  feluofo  àie  radici,  Ou'eicarca 
di  gel  la  fronte  inalza.  Cleop.8. 12. 

Tavro.  figlio celefte. 

Eterno.  Mar.  Ne  la  ffagion  ,  eh'  ad  indorar  le  corna  Dc'.Tauto 
eterno  irai  Feboauicina  .  Tebr.  Feff.1. 

Tazza  .  vafo  da  bere ,  che  lì  fi  in  diuerfe  maniere ,  e  di  diuerfe_» 
materie  ;  mà  fempre ,  fe  non  di  maggior  tenuta,  maggior  di  lar- 
ghezza del  bicccniere . 

Ampia.  Leng.  De  i  tefori,che  fparge  il  buon  Vertunno,  Ampia 
tazza  arricchirli  horamai  deue .  Eleg.  1 1. 

Aurea.  Tronfi  De' carri  i  giochi  al  Aio  natale  indice ,  Ed  aurea 
tazza  al  vincitor  ripone .  Coft.  1 5 . 47. 

Coronata .  Brign.  In  coronate  tazze  han  psr  diletto  Trouar  l'o- 
blio de'  Martial  perigli .  Giorn.6. 

Frefca.  Leng.  In  frefche  tazze  accoglierà  cor  baci  L'vue  da  rozo 
pie  rotte,  e  ferite,  Ch'  affigeran,  vendicatrici  ardite,  Soural» 
lingua  fua punte  mordaci.  Eleg.26. 

Infidiofa.  Bald.  Spefio  porta  il  veleno  A  labro  amico  iufidiofa 
tazza,  E  vnvafel  d'oro  amazza  Vie  più  che  1  ferro  .  Rim.He- 
roi.  Canz.2. 

Profana.  Brign.  Voi,  che  brillate  per  l'humorcinfufo,  Profane 
tazze.à  quale  alhor  feruite ,  Lafcicto,  indegno  abufo  ?  Giorn.z. 

Spumante.  Imper.  Hor con  fpumanti, coronate  tazze  Di  tenero 
rubin ,  di  hquid"  oro ,  Con  voglie  non  auare ,  e  man  non  re<_» 
Tolto  da  le  minere  Thionee .  Ruft.4. 

Spumofa.  Mar.  Chi  di  candido  l'atte  vrne  vi  fparfe,  E  chi  di  ne- 
gro vin  tazze  fpumofe . 

Tiatro.  edificio  rotoiido  àmczaLuna,  doue  fi  rapprefencano 
fpettacoli. 

Adorno.  Taff.  Splende  il  cafiel.come  in  teano  adorno  Suoliti 
notturne  pompe  altera  fccna  .  Liber.7.  36. 

Altero  .  Ghel.  E  ne  le  piazze,  e  ne"  teatri  alteri  Pompeggiar  con 
carrozze,  e  con  dsllrieri .  Rof.  13. 1$. 

Ammirando.  Marcie.  Voi,  licita  fpctratrici ,  Che  in  teatro  ani- 
mirando  Ingrandite  i  trionfi .  Canz. 

Ampio .  BaKi.  Hoggi  in  ampio  teatro,  oue  forgea  Ricca  di  cento 
lampe  altera  feena ,  Donna  vid'  io  ,  che  d'ogni  gratia  pieni^. 
Spettata,  e  fpettatrice  in  vn  fedea .  Kim.Heroi.  Son.31. 

Atroce.  Gatr.  Cinta  da  genti  malignanti,  e  praue  Giunge  al  tea- 
tro tragico,  &  atroce .  Scot.16.  1. 

Augnilo.  Ceba.  IlRèfileua,  e  dal  teatro  augufto  Conia  fua 
bella  donna  a  par  difeende .  Efl.8. 117. 

Bofcareccio.Vd.  Quindi  fuor  de  l'alpellre.e  vicin  colle  '.Bofcarec- 
cio  teatro  forge ,  e  pieno  D'arbori  antichi  forma  vn' ombra 
ofeura  ,  Cui  non  lullra  del  Sol  la  luce  pura .  limi.  4J. 

Chiarilfimo  .  Brace  Foca  piazza  è  quel  muro  al  ferro,  à  l'ira ,  Mi 
teatro  chiariflimo l'altezza.  Croc.4-48. 

Horrido.  Brun.  Trà  diuife  funelte  ,  Laffo,diuien  teatro  horrido, 
e  fofeo,  Oue  fibila  morte,ondeggia  il  tofco .  Ven.Terr.Canz.r. 

Illullre .  Panig.  Cedano  à  gli  antri  angufli,  a'  prati,  a'  pini ,  Log- 
gia, piazza,  teatro  illuflrc,  e  grande .  Villa. 

Luminofo  .  Onof.  A'  tuoi  faggi  pafiori,  al  tuo  più  caro  Smolo  di 
Ninfe ,  orni'  ogni  cor  s'accende ,  Luminofo  teatro  io  non  pre- 
paro ,  Nè  dal  mio  fofeo  ingegno  altri  l'attende.  Cor.  Son. 

Nobililfimo.  Afc.P.  Ad  effer  meta  de  gli  Immani  /guardi  In  que- 
llo nobiliffìmo  teatro.  Interni.?. 

Pieno.  Tali".  Degne  d'vn  chiaro  Sol,  degne  d'vn  pieno  Teatro 
opre  farian  si  memorande .  Liber.n.  J4« 

Pregiato.  Vd.  Parte  à  formar' vn' ampio  porto  c  intenta ,  Parte 
fonda  i  teatri  alti,  e  pregiati .  En.i«  in- 

Spatiofo .  Font.  Mi  tu  nel  giro  anftó*  Di  quella  fiumana,  e  mi- 
ferabilvita  T'apri  d' honor' augufto  Spatiofo  teatro ,  via  fpe- 
dita.  Od.j7- 

Superbo.GuiUddio  nó  è  come  vn  terren  Monarca,Che  per  folaz. 
io  nel  più  alto  loco  D'vn  fiiperbo  teatro  aflifo  llia .  D.  Sett.7. 
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Tenebrofo.  Malu.  Oue  d'alga  ,  e  di  giunco,  e  di  Aringa  Vn'hu- 
mido  teatro  ,  c  tenebrofo  Promettena  tragedie  indubitate.,»  . 
Del.  Idi!. 

Tragico.  Gril.'.  Qjia/i in  teatro  tragico, e funefto  Hoggi  m'offre 
ipetracolo  dolente  La  gran  Madre  pietofa  .  i.  Son. 93. 

Ti  Ht.  città  celebre  in  Boària,  edificata  da  Cadmo  Re  de'  Fenici, 
figlio  d'Agenore,  e  rouinatada  Aleflàndro  Magno  ,  patria  di 
Bacco ,  e  d'Hercok ,  famofa  di  dnoi  Duci  Epaminonda ,  e  Pe- 
Iopida . 

Antica.  Tafl".  Inlin  là  dotic  fu"  l'antica  Tebe  Nelterren,  che  di 
vici  ancora  abonda  .  Conq.17.  il. 

Città  d'Alcide .  Valuaf.  Giout  fra  tanto  dal  cclcftc  choro  Gli  oe. 
chiriuolfe  à  la  città  d'Alcide.  Tebai.i.  54. 

Mura  Anfionic  .  VaJuaf.  I  la  vittoria  (  non  hauerpaura  )  Rimar- 
rà certa  à  l'Anfionie  mura .  Tebai.4. 176. 

Sidonia.  Valuaf.  Inclito  Rè  de  la  Sidonij  Tebe,  Dalacuifcm- 
prcànoi  dogliofa  morte  Vnqua  non  vide  J'Anfionia  plebe_* 
Giorno  tranquillo,  o  fortunata  forte .  Tebai.4. 169. 

T'ero  ,  Rè  de  gli  Hetrufci ,  vecifo  appreilb  il  fiume  Albula ,  che 
poi  per  quello  fu  chiamato  Tebro . 

Terribile  .  Car.  E  quinci  è  che  da  Tebro ,  Che  ne  fu  Rè  terribile, 
&  immane ,  Tebro  fù  detto  quello  fiume  ancora  .  En.8. 

Tf  uro  ,  e  Teucro  .  fiume,  che  nafee  iiell'Apcnnino  tra  il  Latio,  e 
JaTofcana,  chiariflimo  per  la  città  di  Roma ,  per  il  cui  mezo 
palla  :  detto  prima  Albula . 

Altero .  Anguill.  Il  Rodano  rertò  fenz'  acqua,  e  *I  Reno ,  E  '1  Te- 
bro altero  iinperator di  tutti.  Metam.i.  8t. 

Auguilo .  Na.  E  gli  honorati  ftudi  Di  Pindo,  che  gradi  fui  Tebro 
auguilo,  Per  lei  fottratti  fon  da'  cali  indegni.  Canz. 

Biondo.  Car.  E  nel  Tebro  auucntoflì;  il  biondo  Tebro  Placido 
Io  raccolfe .  En.9. 

Deuoto.  Rit.  Famofiflimo  tempio,  ond'  hor  lì  feorge  II  Tebro  più 
denoto.  Canz. 

l'amofo  .  Mari.  Bruni,  tu  à  gloria  intento,  il  Tara  humile  Già  col 

Tebro  cangialh  alto,  e  famofo ,  Perche  lungi  da  Lethe  irglo- 

riofo  Polla  il  tuo  nome,e  paflàr'  oltre  à  Ti  le.  Ven.P01n.S0n.57. 
Figlio  dell' Apennino.  Mar.  Figlio  de  l'Apennino,  Che  la  più  no. 

bil  parte  Bagni  d'ltalia,e  per  l'amene  fponde  Ancor  volgi  fri 

l'onde  Tinte  del  chiaro  già  fangue  Latino  Dal  buon  popoldi 

Marte  Le  Barbare  Corone  in  re  con  (parte .  i.Lir.  Canz. 5 i 
Fiume  Latino.  Mar.  Cut  pofeia  à  pie  de' colli,  e  lungo  l'acque 

Del  gran  fiume  Latin  fuentura  cfpofe .  Tebr.  Feft.s. 
Gonfio  d'honore.  Tanf.  Lontan,  ne  la  fuperba  alta  campagna, 

Douc  gonfio  d'honor  torbido,c  roco  D'altere  riue  il  Tebro  ir- 
riga, e  bagna  .  Lagr.io  34. 
Occhio  de' fiumi.  Mar.  Vide  i Duci  Latini  II  Tebro  occhio  de* 

fiumi  Regger  del  Mondo  gli  virimi  confini .  Galer.  Ritr. 
Ondofo .  Pona.  Segua  del  Partor  fanto,  ond'  hor  và  altero  L'on. 

dota  Tebro  nel  gran  foglio  ogni  orina ,  Dopo  il  lungo  di  lui 

felice  impero .  Heroi.  Son.r. 
Orgogliofo  .  Moron.  Ceflèr  le  Terme,  e  gli  archi,  e  i  gran  reatri, 

Che  fean  fuperbo,  &  orgogliofo  il  Tebro .  Sacr.  2.  Canziip. 
Reale  .  Gualan.  Quando  iÌTebro  reale,  alto  Signore ,  V'adorerà 

per  fucceflor  di  Piero ,  Evi  conofeerà  Tifi ,  e  Nocchiero  De 

la  nauc,  che  d'Argo  ha  più  fplendore .  Son. 
Regnatore .  Car.  Tebro  facrato  :  ò  de  l'Hefperid'  onde  Superbo 

regnator .  En.8. 
Sacro .  Urini.  Là  tra  colli  natij  bramo  io  rifioro ,  E  '1  facro  Tebro 

riueder  tu  vuoi .  Pali. 
Trionfale .  Tali.  E  '1  Tebro  trionfai  cinto  di  lauro  Con  gli  ondofi 

fratei, eh' àfe congiunge.  Conq.n.  16. 
f  iws .  facelle  fatte  dell'  albero  teda,  eh'  ardono  come  cera,  vfate 

ne'  facrificij,e  nelle  nozze,  onde  fi  prédono  anco  per  le  nozze. 
Gioconde .  Mar.  Le  liete  faci,  e  le  gioconde  tede  Saranno  incen- 

diVefiamme  D'arfe  cittadi, efaccheggiate  ville  ?  Epici. 
Infernali.  Brun.  E  fe  vn  ferpe  tuo  fpolo  efler  douea,  Et  Aletto 

Imeneo;,  fiera,  e  crudele,  Che  la  teda  infernal  tecofeorea. 

Epift.  Heroi.i.  4. 
Maritali .  Manzin.  Voi  Numi, imploro,  voi  Di  tede  maritali  Giu- 

ftilfimi  cuftodi .  Fler.4.2. 
TtDio.  noia,  rincrefcimento  d'afpettare  . 
Faflidiofo .  Brace.  E  cominciaua  in  fallidiofo  tedio  Annoiar  Cof- 

dra  il  ben  guidato  afiedio  .  Croc-4.  59- 
lungo.  Ar.  Sperando  o  per  battaglia,  o  per  afiedio  Leuardi  Fran- 

eia  cosi  lungo  tedio.  Fur.38.  7. 
Tua  .  quella  quantità  di  panno ,  drappo ,  o  limili,  che  tefTuta  fi 

leua  dal  telaro .  Si  prende  anco  per  opra . 
Animata  .  Brun.  Quinci  vero,  c  fpirante  Sù  le  tele  animate  auido 

io  miro  Hor  l'vno  hor  l'altro  à  gara .  Ven.  Terr.  Od.n. 
Brcuc .  Petr.  Che  pur  deliberando  hò  volto  al  ftibbio  Gr ìw  par. 

te  homai  de  la.  mia  t,ela  breuc .  Canz.j 9. 
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Candida .  Tanf. Candida  rela.c'hauria  tolto  il  prceio  D;I  cando. 

re  &  al  latte,  cVàlaneue,  Sotto  il  manto  ondesigiaua  e  cre- 

fpa,  eleue.  Lagr.9. 18. 
Cornelia.  Anguill.  Pcrchenon  folla  tela  ben  contea  Faceartu. 

pire  ogni  vn  di  marauiglia ,  Onde  &1  vaga  vfeia  più  d'vna  velia, 

Ch  a  rimirar  vi  fi  perdean  le  ciglia .  Metani. 6.  6. 

a  \  ?3"v.VoJea  f^mr  Ia  dolorofa  t.lj  Giouanni ,  mà  il 
vigor  da!  duol  fu  vinto .  Addol.  16.  5 1. 

Dubbia  .  Brace.  E'I  Rè  difpiega  à  lui  La  dubbia  tela  de' confali 
flit.  Rocc.15.  5.  ^  » 

Ethiopica.  Mar.  Qui  lungo  i  fall?  flutti  Quafi  di  Turco  drappo 
aureo  Iauoro,  O  fenca  icilura  D  uthiopica  tela ,  Era  trapun- 
to in  milk  guifevn  prato.  Samp.4. 

Fofca.  Ceba.  Crede,  ch'Aipafia  il  Aio  leggiadro  volto,  Per  non 
dettar  contefe,  o  moucr  liti ,  Hrà  chiuie  mura,  e  fofche  tele  in- 
itolto ,  Contenda  n  i  rai  de'  Per/ìam  arditi .  Eli, 4.  i. 

Funefla.  Mori.  O  nube  forra  dal  profondo  Auerno ,  Fimcft'a  re- 
la,  chcmi  porri  al  core  Sotto  color  di  Ciel ,  ombra  d'Infer- 
no. Son, 

Grolla.  Anguill  Vanno  à  pofar  gli  Dei  le  membra  ignude  Sul 
pollo  bianco  hn  fopra  la  fronda  Irà  le  due  tei;  alquanto  grof- 
fe.e  crude,  Mà  di  bucato  il  lor  corpo  s'afeonde .  Metam.8  313. 

Hluttre.Telr.  Et  io  di  gran  fperanze  Gii  tutto  gonfio  ordiua  Di 
non  ignobil  fila  ilhiltri  tele .  Lir.  18. 

Iniqua.  Tafl'.  AJhor  colei  de  la  congiura  ordita  L'iniqua  tela  à 
lui  difpiega,  e  flende .  Liber.  19.86. 

Lunga.  Tafi:  Narrando  al  Dano  1  fuoi gran  fatti  à  proua ,  Ede_» 
l'opere  Aie  la  lunga  tela .  Libcr.8. 4<S. 

Olandefe  .  Imper.  Turchineggian  qui  preflb  i  crin  de  i  lini,  Ch'  in 
Olandefe  tela  vn  di  fian  bianchi .  Caf.i.  41. 

Ordita.  Ridi.  Ecomerompo,efciolgo  Con  man  d'alta  virente 
Di  barbariche  delire  L'ordite  te)e,e  gli  appànaci  inganni .  l'rol. 

Sdtufcita .  Tafl".  Vede,  mirando  qui,  fdrufci  tutela,  Ond' ha  var- 
co la  voce,  onde  fi  feern» .  Liber.  19. 61. 

Teio.  dardo,  llrale ,  ciancia,  e  qualunque  cofa,  che/ipuòtrar 
con  mano . 

Accorato  .  Ghel.  Anzi  dal  fodro  vn' accotaro  telo,  C'hauea fo- 
pra il  gallon,  ftrinfe,  e  brandio  .  Rof.ii.  18. 

Acerbo.  Gait.  Non  può  tener  celato  il  Ino  tormento  ,  Onde  à  lei 
fiede  il  fen  più  acerbo  telo .  Addol.  15.  31. 

Ambitiofo .  Anguill.  Vola  a  ferir  l'ambiiiofo  telo ,  Fusge  l'augel, 
vi  il  dardo  irato  al  Cielo .  Meram.  io.  %  1. 

Amorofo.  Brun.  Mà  più  d'ogn' altro  il  regnator  di  De!o  Prona 
più  viuo  flra),hYima  più  ardende,  Berfagho  ei  fatto  à  J'amorofo 
telo,  Più  non  vibra  dal  Ciel  dardo  poflenie.  Ven.  Tcrr.Giac 

Ardente  .  Anguill.  Se  me,che  con  le  proprie  inuitte  mani  Lancio 
l'ardente,  e  fpaueiuofo  telo.  Metam.i.  51. 

Afpriilimo  .  Sclu.  Che  s'ei  la  forza  toglie  Di  Gioue  al  telo  afprif- 
fimo,  e  fatale .  P.3. 

Cocente.  Imper.  O  quando  in  tutto  quafi  à  noi  già  tolti  Ifuoi 
teli  cocenti  il  Sol  men  caldo  Incomincia  à  piiuar  de  i  fior  l'hot 
bette.  Ruil.4. 

Crudele .  Augnili.  Che  'I  fuo  crudele,  e  temerario  telo  L'hà  pò- 

Ito  hoggi  in  difgratiaà  tutto  il  Cielo .  Metani. 2. 144. 
Crudo .  AnguilJ.  Io  tolgo  à  la  ferita  il  crudo  telo  ,  E  llraccio  in 

fretta  la  fanguigna  velta.  Metani. 7.  328. 
Dannolo.  Anguill.  Subito  monta  1  più  fublimi  fcanni ,  Doueè 

riporto  il  più  dannofo  telo .  Metam.9.  1 84. 
Diiperfo.  Brace.  Si  riordina  il  campo,  e  intorno  à  l'arte  Luigi 

aduna  ogni  difperfo  telo  .  Rocc.  12.  j  4. 
Focolo  .  Ceba.  Si  gitta  in  terra,  e  col  focofo  telo  De'  pricglù  fuoi 

cosi  percote  il  Cielo .  fc/t.3.  yi. 
Fragrolo .  G.Cam,  aquila,  e  gallo  Temprati  i  duri  rolìri,e  quello, 

c  quello  Quali  fragrata  folgorante  telo  Frango  il  dorfo  fqua- 

molo  al  ferpe,  e  fello.  Son. 3. 
Graue.  Ar.  i  onio  à  la  donna,  à  cui  con  graue  telo  Morto  hauea 

gjofia  crudele  artalto .  Fur.3J.  31. 
Honoraio.  Augnili.  La  delira  tua  in  Eleufi  il  fangue  agghiaccia 

Di  Cercion  co]  fuo  houorato  telo .  Metani. 7. 15 6. 
Hornbile.  Car.  Volò  l'horribil  telo,  e  per  le  tempie  Di  Remolo 

parlando  lo  trafille .  E11.9. 
Infelice.  Augnili.  Delia  intanto  à  la  cocca  il  pugno  aperto  Da- 
to hauca  il  volo  a  l'infelice  telo  .  Metani. 6. 163. 
Infocato  .  Car.  Infocato,  impiombatole  graue  vn  telo  Scaricò  di 

Falarica,  ch'inguifa  Di  f  ululine  Itridendo,  e  percoteiido  La 

giunge  ne  lo  feudo  .  E11.9. 
Inuidiofo  .  Imper.  Pur  tocco  il  Sol  da  inuidiofo  telo ,  Punge  il 

terren  co'  fuoi  celelli  rai.  Caf.y.  54- 
Nodofo .  Car.  e  pofeia  in  mezo  D'vn  fuo  nodofo,  inarfìcciato,  c 

fodo  Telo,  c'hauea  per  auucntura  in  mano,  Legolla  aecou- 

ciamente.  Eu.u. 

1  Pene- 
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albini  fcnte  Bacco,  e  quanti ,  Ch*  a'  fuoi  rubin  non  nocciano 
i  diamanti.  Cenz.i. 
Crudele .  Ar.  Lungi  dal  port"  nel  Carpathio  iniquo  La  tempelta 
falcò  tanto  crudele,  Che  sbigottì  fin'  al  padrone  antiquo . 
Fur.17-  il- 

Fatale.  Tali".  Tutta  fui  capo  mio  quella  fatale  Tempera  accolta 

disfogar  gli  piaccia.  Liber.i7.  4. 
Fcruciue .  Augnili.  E  troua,  che  la  fiamma  empia  auuerfaria  Con 
]a  feruente,e  fuhiia  tempefta  Diftruuc  hà  le  galee,  rotte  le  na- 
tii .  Metam.9.  18S. 
Fiera .  Ar.  E  ferro,  e  foco,  e  fallì  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta, 
e  si  fiera  tempelta ,  Che  mai  non  hebbe  il  mar  fimile  d  quella . 
Fur.39.  8c 

Folta .  Brace.  E  che  può  far  per  la  tempefta  folta  La  mano  ardi- 
ta,.! cui  la  villa  è  tolta  ?  Vrb.6. 13. 
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penetrabile.  Imper.  Mà  quanto  in  alto  poi  vibri  veloce  Del  guar- 
do acuro  il  pcnetrabil  telo .  Ruft.z. 

Veloce.  Bum.  Paiono  vn' arco,  onde  veloce  il  telo  Lafuperbia 
de  eli  anni  impenni,  e  feocchi.  Veri.  Terr.  Giace. 

Venenaro.  Ar.  Fu  tal  rifpoftavn  venenato  telo ,  Di  che  me  ne 

fentì  l'alma  trafitta.  Fur.43- 39-  ,.  •    _  .  ., 
Viuo.  Bruii.  Langueà  voce  sì  molle,  e  sì  graditi  Febo,  e  vibran- 
do Amor  più  vino  il  telo .  Ven.  Tcrr.  Giac 
Volante .  Lala.  S'i  l'apparir  d'Iride  vaga  il  telo  Volante  af- 
frena  ,  e  l'alto  .'urne  ellimo  Ne  le  nubi  ,il  gran  Padre  accende , 
e  adorna.  Son. 

2olfureo .  Iirper.  Come  minuto,  da  infocato  nembo  Suol,  «ra- 
pe a>  campi,  grandinare  il  gelo  ,  Cosi  da  nube  di  zolfurco  telo 
Grandine  di  pallio,  lor  fiocca  in  grembo  .  Caf-4.  5<5. 

g£.  ?vSà  Sg?^£E3?*«i  dimoflri  Con  humil  ! 
ftjìe,  e  ruuidi  colori  Tutte  le  dignità,  c'haueffe,  od  haggia  Nel 
popol  fuo  quella  felice  piaggia .  Cacci.  3. 

Superbo  .  Valnaf.  Quelli  quelli  ben'  opra,  e  non  accenna  Super- 
bo rema,  onde  Helicona  canti .  Rim.  Son.14. 

Xsma .  temenza, timore, paura. 

Adente.  Campeg.  Poiché  breue  ripofo  à  l'egro  fianco  Diede  ri- 
Moro  ,  e  che  la  tema  algente  Non  premea  il  fen  perla  fatica-» 
ltanco  -  Lagr.i.  66. 
Amorofa .  Brace.  Sì  che  per  lui  vn'amorofa  tema  Gela  ogni  pet- 
to, &  ogni  tromba  trema.  Croc.4.  47- 
Ardita.  Rin.  Ardita  tema,  e  pauentofo ardire,  Sicurezza dub- 
biofa ,  e  dubbio  certo  Sotto  il  mortai  mio  vel  tengo  coperto , 
E  di  grembo  al  piacer  nafee  il  martire  .  3.  Son.8. 
Bianca.Chel.  L'informa  il  Santo,  e  "1  cor  li  trema,  e  fente  Di  bian- 
ca tema  incolorirfi  il  vifo  .  Rof.  9.  $6. 
Difnf  ita  .  Mar.  Già  cede  il  Partho,  e  difufata  tema  Con  non  men- 
tita foga  in  Alga  il  caccia . 
ET-iiigiic .  Brace.  F.  la  morte  non  può,  non  può  l'horrore ,  La  te- 
ma cttangue  ,  e  lo  fpauento  atroce  Frenar  qucll'  animofo  cor- 
ridore. Vrb.16. 60. 
Fredda.  Btmb.  A  quefta  fredda  tema,  a  quello  ardente  Sperar' a 
quello  tuo  diletto,  e  gioco ,  A  quella  pena,  Amor,  perche  dai 
loco  Nel  miocorad  vn  tempo,  e  sì  fouente ?  Son.iS. 
Gelata .  Var.  E  fc  tema  gelata  vnqua  aflalifee  Lo  cor,  che  nulla 

hà  da  cantami  parte.  1.S011.S4. 
Gelida  .  Teli.  Ma  di  gelida  tema  lo  fpafmo,  e  so,  eh'  vn"  amoro- 

f,  arfura  In  pettoìeminil  sfuma,  e  non  dura .  Lir.30. 
Ge    f.,.  Alani.  L'ombra  Itctta  di  voi  da' voflri  amori  Scacciate, 
«manti,  efo'gelofatema  Chi  più  faggio  è  di  voi  più  fempre 
honori .  lib.i.  Eleg.10. 
Ge:ierofa.  Ceba.  E  '1  rigor  de  la  madre,  e  '1  fuo  rofforc  Digene- 

rofa  teina  il  cor  li  ltringe  .  Eft.4.  19- 
GiulìilTnna.  Profp.  Credei,  eh"  il  Perfo  audace  al  fin  portato  Da 
gitiuittìmatcma,  e  da  fpauento  Venitt'e  humile  ad  implorar 
mercede.  Solim.i.  il 
Pictofa.  Brace.  Pallida  alhor  d'vna  pietofa  tema  Per  gli  vccili 

german  Lesbo,  e  Giacinto .  Croc.9.  10. 
Temenza,  tema.  . 
Vana .  Tali.  Grido  io,  uiifcro,  alhor,  vana  temenza  Ti  prelc  il  co- 
re, ò  mia  diletta  moglie .  Rinal.7. 40. 
Tempe.  paefe  ameniflìmo  in  Telfaglia  .  Si  prende  anco  per  ogni 

luogo  ameno.  , 
Ameniffima.  Brun.  La  tua  piaggia ,  oue  regna  horror  di  geli ,  E 

ibi  Tempe  ameniflìme  de'  Cicli .  Ven.  Ccl.  Canz.2. 
Vaga.  Bruii.  Cola  perpetuo  Aprii  l'occhio  rimira:  A  Natura, 
che  ride  Sempre  in  si  v  aghe  Tempe  il  tempo  arride .  Ven.  Cel. 
Canz.8.  . 
Tempista  .  goccie  d'acqua  congelata  ,  che  viene  dall  aerecoa_> 
impeto  :  gragnuola,  grandine .  Si  prende  anco  per  burafeadi 
venti,  perTonuna  di  mare,  per  affanno,  trauaglio. 
Alta.  Mar.  Fà  Scoppiar  gli  antri,  enioue  Di  turbini  infocati  alte 

tempelte.  Samp.5.  . 
Amara.  Mar.  E  fortuna  rubclla  In  fui  dolce  fiorire  Delbel  frut- 
to prometto  Portò  tempella  amara  .  Samp.8. 
Afpra  .  Taf):  Vengono  i  venti,  e  le  procelle  in  guerra ,  E  gli  forca- 
no al  volto  afpra  tempefta .  Liber.  18.  37. 
Atra.  Renug.  C  hiudami  quiui ,  oue  lo  ftar  m'è  dolce ,  Atra  tem- 
pella, o  protellofo  tempo  .  Epilt.  17. 
AUM  a .  Brun.  In  nembi  pretiolTilimi  difeioglie  L'aurea  tcmpelt3 

de  la  chioma  amici .  Ven.  Cel.  Lod.  1 .  _  ■ 

Anuola  Na.  Quelli  i  regidifpcnfa,erafrecura  Prouincie  afflit- 
te ,c  turbini  di  guerra  Afìrena.e  fgombra  le  tempelte  auuerfe . 
Canz. 

Brii-a  .  Spina.  E  qua!  fera  Giunon  fparge  da  l'alto  Brine  minute.e 
fpefie,  Che  raltcmbrau  diamanti  in  verde  fmalto,  E  quanti 


colga  incauto  ilfortunofogelo.  Cacc.5.88. 
Gelo  ternpellofo .  Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapor"  algente  L'a- 
ria lì  feiogliein  tcmpeftofogelo .  Rof.9.  S4- 
Grandinosa.  Ceba.  S'apron  le  nubi,  e  quali  ierro,  o  cote  Gran- 

dinofa  tempefta  il  fuoi  percote  .  Eli.  18.  Jd. 
Graue.Pctr.  O  cameretta,  che  già  folti  vn  porto  A  le  graui  tem- 
pelte mie  diurne .  Son.  199. 
Homicida-  Bruii.  Le  tempelte  homicide  Di  quel  pelago  infine» 

Sprezza,  e  i  turbini  d'Auitro,  e  d'Aquilone.  Tal. 
Horribile.  Tari.  Tutti  gli  feudi  alzat  fonra  Jatefta,  Eglivniron. 
cosi, che  ferreo  tetto  Facean  contrai' horribile  tempella.  Li- 
ber. iB.  74. 

Horrida  .  Taf!".  Come  che  lia  da  l'horrida  tempefia  Sdrufcita_# 

anch'  ella  in  alcun  loco,  e  peli» .  Libcr.i  1.  8j. 
Impetuofa.  Tafii  L'acqua  in  vn  tempo  ,  il  vento,  e  la  tempella 

Ne  gli  occhiai  franchi  impetuola  fere.  Liber.7. 116. 
Importuna .  Car.  O,  dille  irato,  ond'  e  quetta  tempefta  Impor- 
tuna? Emi. 

Incarnata.  Moron.  Hor  eh"  incalmata  è  la  tempella ,  e  "1  Cielo 
Raffrenato ,  eriuederpuò  ilSole  Combattuto  nocchie:  tra 
fccche,  e  fcogli.  Mortor.4.  i. 
Infida.  Grill.  Ti  farà  Ilei  la  in  Cielo,  anchora  in  mare  Schiera-, 
gentil  ne  la  tempella  infida,  L'alto  nocchicr,  che  la  tua  nauc 
hor  guida.  Rim.  Son.  64. 
Ingorda.  Teli.  Mentre  lieto  ei  fen  torna  a!  Greco lito  Da' fuoi 
teibri,  e  da  i  nocchier  tradito  Ne  le  tcinpeltc  ingorde  Già  la 
morte  vicina  hauer  fi  vede.  Lir.9. 
Lieta.  Brun.  Di  nobil  cura  accefo  ,  Con  liete, e felicilfime  tem- 

pelìc  L'alfa!,  ma  non  l'offende.  Ven.  Terr.  Canz.  19. 
Maligna.  Murt.  Otu,  che  al  lampeggiar  di  chiare  ftelle  Dono 
maligne,ir..te,afpre  tempelte  Iride  Scopri  .1  noi  luce  tranquilla. 
Rim.  Canz.  37. 

Micidiale.  Car.  io  chiamo  Teper  mio  tcilimon  de  I'improuila , 

Micidial  tempella .  E11.5. 
Nera.  Car.  Ciò  ditte  à  pena,  che  da' torbidi  Auilri ,  E  da  nera—» 

tempella  il  Cielo  inuolto  In  difufata  pioggia  fi  cóuerfe .  En.y. 
Notturna  .  Leon.  O  ti  fouuengan  le  terribi)  forme  Di  notturna 
tempelta,  alhor  eh'  il  mare  D'onde  bianche,  e  fpumanti  Quin- 
ci mille  gran  monti  al  Cielo  inalza,  Quindi  apvcà  mille  a  mil- 
le Valli,  cauerne,  abiffl,  E  col  mugghiar  de'  minaccio!!  flutti 
Il  rimbombo  de' folgori  lì  mefee  .  Tatd.  Ch.3. 
Ondolà .  Mori.  Fiammeggiaua  il  balen',  il  tuon  fremea  ;  Ond'  io 
fchiuando  la  tempella  ondo  fa  ,  Benché  folle  ogni  via  fri  l'om- 
bre afeofa ,  Pur  con  fuga  leggiera  il  pie  mouea.  Son. 
Ofcura.  Ar.  E  la  tempella  horribilmeiue  ofeura  Sopra  i  fuoi  cam- 
pi a  l'vltimo  non  Rocche .  Fur.  3  9.  74« 
Palle  .  Imper.  Et  hor  da  l'afpre,  c  mal  formate  palle  De  l'acqua 
ingclidita ,  e  ih  lei  Scoccate  Da  procellofo,  e  tempeftofo  Ver- 
no .  Rulhj. 

Pertinace.  Ar.  La  tempefta  cnidcl ,  che  pertinace  Fùlìnoalho- 

ra,  non  andò  più  inanti .  Fur.19.  51. 
Pietrofa.Tafl".  Mà  Norandin  benché  de"  nembi  ofeuri  Di pietro- 

fa  tempefta  habbia  fpauento  .  Conq.i7-  ioj. 
Pioggia.  Brace.  Quando  J'horrida  pioggia  accolta  in  gelo  Le  fel- 
uc  crolla ,  e  1  duri  marmi  (chiama ,  Ch'  ingiuriofa  al  frondeg- 
giante Itelo  Lofpoglia,  e  strutta,  e  lodiforna,  cfmania_». 
Croc-4-  41. 

Pioggia  gelata .  Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hatica  la  dola  Tem- 

peltata  il  garzon  dietro,  ed'auante.  Rof.  16. 5. 
Profonda.  Remig.  Et  ellcr  panni  à  la  fortuna  à  fdegno,  Si  cre- 

feon  le  tunpelic  atre,  e  profonde.  Son.  13. 
Rapida .  Brace.  Traegon  fquadre  notturne,  anzi  procelle ,  Onde 
la  terra,  e  '1  Ciel  h  difcoJora ,  Fulmini,à  le  cui  rapide  tempelle 
Fronda  d' Immanità  faluanoii  rclle  ri. .  Rocc.61. 
Rea.  Ar.  Il  vento  li  fdegnò ,  che  da  l'altiero  Sprezzar  fi  vede,  e 

con 


TEMP 

con  tempefla  rea  Solleuò  il  mar'  intorno  .  Fur.i.  18. 
Sferza  tempeil  ofa.  GriI'.  Con  tempeflofa  sferza  iJ  Ciclo  irato 

Piega,  ed  abbatte  l'indorata  mefie  .  i.  Canz.z7« 
Sonora.  Car.  Kolo  è  fuo  Rè,  ch'iuiin  vn'  antro  immenfo  Le  fo- 

nore  tempelle  ,  e  i  tempeltofì  Venti,  fi  come  è  d'hnopo,  affre- 

na,  e  regge.  En.  i. 
Spaucntofa .  Ta(T.  Spauentofa  tempefla  à  lui  minaccia ,  Et  arnia- 

to  Orion  guerra  gì'  indice.  Mond.i. 
Tonante.  Mar.  L  Ì.011  tonante,  e  torbida  tempefla  Quella  nauc 

crudel  fommerger  fpero .  Lid.Abb.j7-  % 
Torbida.  Pctr.  Tranquillo  porto  hauca  moflrato  Amore  Ak_# 

mia  lunga,  e  torbida  tempefla .  Son. 277. 
Tranquilla .  Taff.  Entrate,  dice,  ò  fortunati,  in  quella  Naue,  ond" 

io  l'Ocean  ficura  varco ,  Cui  deliro  è  ci  jfcun  vento,  ogni  tem- 

pelta  Tranquilla,  e  lieue  ogni  grauofo  incarco.  Liberi 5. 6. 
Tempie  -  le  due  parti  del  capo  tra  l'occhio,  e  l'orecchia . 
Bianche  .  Tetr.  Se  bianche  non  fon  prima  ambe  le  tempie ,  Ch'  à 

poco  à poco  par  che 'I  tempo  mifchi.  Son.fij. 
Pallide .  Impcr.  Cingendo  con  le  dita  /palancata  Le  pallide  fue 

tempie  inghirlandate .  Ruft.6. 
Rofate.Car.  Vna  fiamma,  che  tremola,  e  fofpefa  Le  fue  tempie 

rofate  ,  e  i  biondi  crini  Sen  già  come  leccando  ,  e  fenza  oft'efa 

Lieuemenre  pafecndo .  En.i. 
Tempio  •  edificio  dedicato  à  Dio,  o  a'  Santi . 
Altero.  Remig.  Vedrai  chiare  cittadi ,  e  tempi  alteri  Degni  dei 

facri, e riuerendi Diui .  Epifl.15. 
Alto  .  Rafl.  Mà  l'Vniuerfo,  ecco,  t'honora,e  t'erge  Alto,  e  famo- 

fo  tempio  al  tuo  gran  nome,  Di  cui  più  degno  altri  giamai  non 

vide.  Canz. 

Augufto .  Cald.  Queflo  ricco,  fourano.  augii  ilo  tempio ,  Non  per 

marmi,  o  per  oro  altero,  e  chiaro  .  Son. 
Celebrato.  Zop.  Se  forfè  ancor  nel  celebrato  tempio ,  C'hàvoi 

machinatore .  Canz. 
Celefte .  Rit.  E  anello  tempio,  ò  Ciel ,  tempio  celefte  ,  Che  s'er- 
ge in  terra,  e  fondamento  h.i  in  Cielo .  Son. 
Delufo  .  Ghel.  Hebbe  i  fenfi,  e  i  configli  inuidi,  Scempi ,  Lafciò 

delufì,  e  profanati  i  tempi .  Rof.i.  10. 
Diuino.  Gualan.  Edoue,  le  non  mai  falli,  e  mefehini  Idoli  s'ho- 

norar,  quiui  conuerfi  S'adoreran  per  te  tempij  diuini .  Son. 
Eccclfo .  Prat.  Non  è  vero  foggetto  ,  ond'  hor  ti  caute  La  fama, 

&  erga  eccelfo  tempio  il  Mondo  .  Son. 
Famofo.  Ar.  Andando  noi  verfo  Parnafo  vn  giorno  Per  porger 

voti  al  fuo  famofo  tempio .  Fur.  5.  79- 
Gloriofo.  Tanf  Porta,  chefiandel  gloriofo  tempio  Stefe  fra 

l'hcrbe  je  feftofe  mura  .  Lagr.4.  18. 
Grande.  Taff.  Inu  fibile  à  tutti  il  pie  raccorre  Dentro  la  foglia 

del  gran  tempio  antico  .  Libcr.10.31. 
Ulullre .  Tanf  Oue  del  tempio  illuftre  i  facerdoti  Lauar  fflean  le 

vittime  {cannate.  Lagr.j.  15. 
Immondo.  Taff  Ma'  come  apparfe in  Ciel  l'alba  nouella ,  Quel, 

cui  l'immondo  tempio  in  guardia  è  dato  ,  Non  riuide  l'imagi- 

ne,  dou'ella  Fu  polla,  e  in  van  cerconne  in  altro  iato.  Li. 

ber.i.  S, 

Immortale  .Quer.  Hor  che,  Ranuccio  inuitto,alzar  difegni  Tem- 
pio immortai  del  tuo  gran  padre  à  i  morti.  Son.i. 

Incorruttibile  .  Giuli.  S'hà  il  tempio  eretto  in  quella  eccclfa  par- 
te Superbo,  incorruttibile,  celelle .  Od.n. 

Lummofo  .  Taff.  Edi  del  Ciel  nel  luminofo  tempio  Han  corona 
immortai  del  vincer  loro .  Liber.8.  44. 

Memorabile.  Ghel.  Chiufc  di  Giano  il  mcmorabil  tempio. 
Rof.5. 46. 

Nobile .  Anguill.  E  come  in  mezo  i  quello  fragno  auaro  Vn  gran- 
de, e  nobil  tempio  le  fondaro.  Metani. 4.  10. 

Nouello.  Amir.  A  voi,  per  le  cui  dotte  Mufc  han  vita  Da  chi  fa- 
rà nouello  tempio  alzato  ?  Son. 

Picciolo.  Bui.  Poiché  dell'  Vniuerfo  vn  picciol  tempio  Sembra  'J 
teatro  à  tanta  gloria  illuftre .  Son. 

Pompofo .  Mar.  Tempio  non  men  pompofo  al  gran  Dio  vero 
N'incife  il  faggio  Re  de  la  Giudea .  Temp.  11. 

Prifco  •  Ami.  Copron'  i  prifehi  tempi  arena  ,  odherba  Eretti  a' 
Diui  da'  famofì  Regi .  Son. 

Profanato .  Brun.  Il  tempio,  facro  à  Deità  celcflc  ,  Profanato  da 
turme  indegne ,  e  fiere ,  Di  lugubre  diuifa  ecco  fi  verte.  Epilh 
Heroi.i.  r. 

Pudico  .Anguill.  Poi  per  punir'  vn'  atto  sìlafeiuo  Colei,ch'  errò 

nel  fuo  pudico  tempio  .  Metani. 4.  492. 
Purgato .  Ghel.  Tempio  il  corpo  di  lei  purgato,  e  mondo  Rcfla 

in  effempio  alta  reliquia  al  Mondo .  Rof.io.  5  j. 
Ricco .  Mar.  Tempio  in  Efefo  già  ricco,  &  altero  Hebbe  la  calla, 

e  cacciatrice  Dea .  Temp.11. 
Sacrato.  Pctr.  Santi  penfieri,  at  ti  pietofì,  e  caffi  Al  vero  Dio  fa- 
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crato.e  viuo  tf  mpio  Fecero  in  tua  virginità  feconda.  Canz.49. 

Sacro.  Taff.  Per  l'alte  tue  vittorie,  e  per  que'  tempi  Sacri,  cui 
defli,  e  cui  dar  cerchi  aica .  l.ibcr.4-  61. 

Santo  .  Ar.  Che  di  queff  empio ,  e  federato  moflro  Lefpoglie 
opime  al  fanto  tempio  arreco.  Fur. 57.  74. 

Sereniffimo.  Piac.  Ergemmo  a' facri  Numi  Serenifftmi  tempi,  e 
torreggiami ,  E  mille  fiammeggianti  Deflan  nan2Ì  di  lor  fiac- 
cole ardenti  Supplici  adorarne!  ogni  hor  le  genti.  P.i.Od.  10. 

Sourano.  Mar.  Oue  di  marmi,  e  d'oro  Sorgea  tempio  fourano  . 
Epit.4. 

Splendido.  Qucr.  Far  di  bei  marmi,  e  d'or  fplendidi  i  tempi ,  Mà 

più  di  chiari  lumi  ornar  Ja  vita .  Son. 8. 
Stellato.  Alac.  Indi  Te  Dio  nel  tempio  Già  in  terra  à  lui  parlò, 

volò  beato  Soura  il  tempio  (iellato .  Veii.l'om.  Od.i. 
Sublime.  Taff.  lui  à  Ja  Sira  Dea  fublime  tempio  (Che memoria 
de  l'opra  ancor  no  i  lingue  )  Fù  facro,  e  '1  culto  fù  profano,ed 
empio.  Cono.  1 1.75. 
Superbo.  Anguill.  S'ali; gra  Roma,  e  fa'  fuperbo  vn  tempio ,  E 

ponui  d'Efculapio  il  viuo  eflèmpio .  Metam.  15. 100. 
Velato  .  Brun.  Braira  \  n  tempio  velato  vn  Chriifo  ignudo,  E  de 

la  Croce  infanguinata  i  rami .  Ven.  Cel.  Teref. 
Venerando.  Car.  Qui  fabritaua  la  SidoniaDido  Vn  gran  tem- 
io  a  Giunone  j  il  cui  gran  Nume ,  E  i  doni ,  e  la  materia,  e_» 
artificio  Lo  facean  pretiofo,  e  venerando  .  En.i. 
Vomito.  Gatt.  Nonmolto  dopo  la  tempio  vcnuflo  Sacrarmi 

veggio .  Addol.50.  ii. 
Te^po.  occafione,  opportunità . 

Accommodato.  Car.  Ella,  eh' à  nuocer  luogo,  Etempovide_» 
accomniodato,  cV arto .  E11.5. 

Auuenturofo.  Bemb.  forfè  fia  queflo auucnturofo  tempo  Ale 
mie  voci.  Canz.  3. 

Commodo.Guar.  Commodo  tépoèdi  trouar  perdono.  Pafff.9. 

Corto  .  Taff  Tu  lo  mio  ilabilirc,e  111  tempo  corto  Puoi  ridrizza- 
re ti  tuo  caduto  feggio  .  Liber.  1  o.  5  3. 

Largo.  Petr.  Hor  vi  riconfortare  in  v  olire  fole ,  Gioueni,  e  mi- 
furate  il  tempo  largo .  Tr.  Temp. 

Maturo .  Taff.  Il  tempo  de  l'impreià  è  già  maturo  .  Liber.  1.  i8. 

Propitio.  Remig.  E  più  propino  tempo,  Ed  opportuno  più  gia- 
mai non  hebbe .  Epifl.M. 

Sicuro.  Car.  Qui  Turno  à  tempo,  che fìcuro,  c  deflro  Gliparue, 
alto  leuoflì ,  e  con  la  fpada  Di  tutta  l'orza  à  l'auuerfano  traf- 
fe.  En.n. 

Veloce.  Petr.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e  leuc.  Son.if. 
Tempo.  Ilagione,  dilpofitionc  d'aria  .  Si  prende  anco  per  età,  fe- 
colo . 

Alato .  Font.  Ingemmata  fcrittura,  Oue  nota  gli  annali  il  tem. 
po  alato.  Od.  1. 

Alpro  .  Petr.  Dal  pigro  gelo  ,  e  dal  tempo  afpro,  e  rio  ,  Che  du- 
ra, quanto  il  tuo  ufo  s'afeonde  .  Son. 17. 

Auaro  .  l'etr.  Tanto  vince,  e  ritoglie  il  tempo  auaro  .  Tr.  Temp. 

Auucrfo.  Qner.  Fido  efier  porco  à  la  virtù  Jmarrita  Ne  le  tenipe- 
fle  de  gli  juuerfi  tempi .  Sor. 8. 

Brumale.  Car.  Come  ne'  bolcni  al  brumai  tempo  fuole  Divi- 
fchio  vn  celpo  in  altrui  feorza  nato  Spiegar  verdi  le  frondi ,  e 
gialli  i  pomi .  kn.ó. 

Chiaro .  Alani.  O  chiaro  tépo  andato,  horc  beate  !  Lib.j.Elcg.j. 

Confolatore.  Taff.  Non  c duol  cosi  acerbo ,  e  cosi  grane,  che 
mitigato  al  fin  non  iìa  dal  tempo  Confblator  de  gli  animi  do- 
lenti, Medicina,  Ik oblio  di  tutti  1  mali .  Torr.i.j. 

Confumatore.  Brace.  E  le  candide  lor  penne  de  l'ale  Scriuono 
eterne  incontro  al  tempo  alato  ,  Confumator  sù  la  terrena—» 
mole  Di  quanto  altro  giamai  difeopra  il  Sole .  Vrb.i?.  to. 

Corridore  volante .  Font.  O  corridor  volante,  Che  fenza  freno, 
cmor/o  Col  gran  moto  del  Ciel  mifuri  il  corfo .  Od.4. 

Corridore  vecchio  .  Rin.  Ma  {pezzato  hà  lo  llral  de  gli  occhi  va- 
ghi Quel  vecchio  corridor,  che  mai  non  pofa.  1.  Canz.  19. 

Curfore  veglio .  Rin.  E  bronzi ,  e  marmi ,  e  tele  Darannomeal 
gran  nome,  E  quel,  che  più  ne  fcampa  Dai  gran  veglio  curlor 
purgato  inchioltro .  1.  Canz.  11 

Dio  alato  .  Taff.  Vecchio,  Scalato  Dio  nato  col  Sole  Ad  vn  par- 
to medefmo,  e  con  le  llelle .  Var.  Son.  141. 

Diffruggitore.  Mar.  Tempo diliruggitor d'ogni  bell'opra,  Ch' 
affondi  i  nomi  entro  l'ofeuro  oblio . 

Diuoratore.  Mar.  Di  duro  acciaio  ha  temperati  i  denti  Infran- 
gibili, eterni.adamannni  :  De  le  torri  fuperbe,&  eminenti  Ko- 
de,  erompe  con  quelii  1  falli  alpini ,  De' gran  theairi  i  porfidi 
lucenti,  Degli  eccelli  colofli  i  marmi  fini ,  Diuorator  dei  tut- 
tofai fin  rifolue  Le  più  falde  materie  in  trita  polito  . 

Dolce  .  Petr.  Nel  dolce  tempo  de  la  prima  etade  .  Canz.  1 7- 

Domatore.  Mar.  Quell'  hnomo  amico,  eh'  a  ìt  IpaJie  ha  1  vanni, 
E  quel  eh'  ogni  mortai  cofa  confuma  Domator  di  Monarchie 
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di  Tiranni,  Con  cui  non  è  chi  con  traflar  prefuma,  Parlo  del 

tempo ,  difpcnfier  de  gli  anni ,  Che  feorre  il  Ciel  con  si  fpcdi- 
ta  piuma ,  E  si  pretto  le»  fugge ,  e  sì  leggiero ,  Ch'  è  tardo  i 
feguitarlo  anco  il  penfiero  . 

Edace  .  Glialan.  Da  quel  fai  giacque  ogni  rubel  trafitto ,  Tu  tra- 
fitt'  hai  l'inujd»,  e  '1  tempo  edace .  Son. 

Empio .  Tanf.  Qtiai  fur  pietre  gianui  si  viue,  e  falde  Come  faran 
le  cartc,oueli  fonda  Centra  1  denti  del  tempo  ingordo,&  em- 
pio .  Son.7-  .  . 

Eitinto.  Brun.  Quinci  de- Tofchi  cigni ,  c  de*  Latini,  Onde  op- 
prcllaèl'inuidia  ,  il  tempo  eftinto,  Fiafol  eh"  offerui  il  plet- 
tro, il  canto  inc  hini .  Veri. Poni.  Soii.68. 

Felice.  Ar.  E  fempre  par  d'\  na  mcdcfma  fede  O  ne'  felici  tempi, 
o  nc'lugubri .  Fur.46.  94- 

Fello.  Anguill.  Ma  che  fian  giunti  i  tempi  ofeuri,  e  felli ,  Chc'I 
Chaos,  che  hi  già,  Ji  rinouelli.  Metam.6.  10:. 

Fortunofo  .  TaflT  Doldechino  parca  quali  pre-lago  Di  fortunofo 
tempo.  Conq.  10. ',99. 

Fofco .  Bemb.  Per  chinar  pioggia,  o  menar  folco  tempo.  Canz.j. 

frangitore  edace.  Imper.  D'ogni  durezza  frangitor" edace  In 
breuiflìmo  tempo  il  tempo  intranft .  Rull.4. 

Fugace .  Leon.  Ma  qui  tra  noi ,  doue  il  fugace  tempo  Spedo  col 
fuo  ritufeere ,  e  morire ,  Tutto  dillrugge  ,  c  rinouella  il  Mon- 
do. Taid.1.1. 

Gaio  .  Bemb.  E'  volto  il  gaio  tempo,  e  i  lieti  giorni .  Afol.i. 

Giorni  ladri,  l'etr.  I.'obhuion, gli  afpctti ofeuri,  &adri  Più  che 
mai  bei  tornando,  lafceranno  A  morte  impetuofa  i  giorni  la- 
dri .  Tv.  Diu. 

Horrido.  Anguill.  Trema  anco  di  quel  tempo  horrido,  e  cieco , 
ErendegratiealacelciteCorte.  Metam.6. 100. 

Illuftre .  Anguill.  E  giunto  era  quel  tempo  illuftrc.e  degno ,  Che 
douea  dare  il  grande  Alcide  il  lume.  Metam.9.  1 15. 

Iticfforabile .  Chiabr.  Tal'  è  il  tempo  veloce,  impctuofo  Del  Ciel 
trjleoire  per  ie  vie  diltortc,  11  tempo  inclforabile ,  bramofo 
Oh  hùominì  trar  ne  i  lacci  de  la  morte .  Vol.i.  lib.6. 

Ingordo  .  Anguill.  E  perche  il  tempo  ingordo  non  s'ingegni  Tor 
?a  memoria  di  si  degna  offefa .  Metani.  1. 119- 

Ladioauaro.Mar.  Volle,  non  vedi  come  A  momento à momen- 
to il  ladro  auaro  Hor'  vn  raggio,  hor'  vn  fiore ,  Hor  da  gli  oc- 
chi, hor  dal  vifo  Colatamente  iniìdiofo  inuola  ?  Ne  prima  t'a- 
uedrai  Del  lento  furto,  e  de  l'occulta  preda ,  Chete  defittili 
teltefl'a  Cerchcr.ii  forfè  in  damo ,  Alhor  t'accorgerai  d'hauer 
perduio  Scioccamente,  e  donato  Ad  ingordo  tiranno  Quel 
che  ad  Amor  negarti .  Samp-P  ». . 

Ladro  ingiuriofo  .  Imper.  E  per  furar  l'eternità  famofa  Al  tem- 
po ingiuriofo,  e  auaro  ladro  Vn  ben  diltinto,  e  colorito  qua- 
dro .  Ruit.i, 

Lento. Tali.  Virtù  non  è  mai  vinta, e  'I  tempo  vola:  Vola  quand' 
egli  è  portator  de'  mali ,  Mà  nel  recar"  i  beni  è  lento,  e  zoppo. 
Torci."?. 

Lunghiilìmo .  Tali".  C'aua  grotta  s'apria  nel  duro  falfo  Di  lunghif- 
fimi  tempi  auanti  fatta .  Libcr.  10. 19, 

Migratore.  Grill.  Coltanza,  il  gran  nnfurator  de  gli  anni,  Che 
le  (ragion  rinoua  ,  e  homai  riuelle  La  Madre  antica  de  l'her- 
bof.  verte  ,  Eriltorando  và  del  Verno  1  danni .  1  Son.ji. 

Nubilofo.  Bemb.  Scren  la  pace,  e  nubilofo  tempo  Son  l'ire,  e'1 
pianto  pioggia,  i  fofpir venti.  Canz.j. 

Ombrofo.  Anguill.  Mifero  me,  di  quello  io  m'allegrai ,  Che'l 
mio  bel  tempo  fece  ombrofo,  e  feuro .  Metam.7-  3  1  }• 

Ofcuro.Ar.  Con  quella  ad  incontrar  di  notte  s'haggia,  A  nubi- 
lofo tempo,  ofeuro,  e  trillo .  Fur.^9.  78. 

Padre  de' fec  oli.  Mar.  L'altre  lubriche  poi  faltofe,  e  valle  Dal 
gran  padre  de'  fecoli  fur  guade .  Temp.15. 

piouofo.  Alam.  Màperchèil  tempo  alhorpiouofo,e  molle  Pur' 
il  tutto  compir  forfè  contende .  Colt.  1 . 

Predatore.  Ghel.  Quanti  del  tempo  pradator  rimali  Saldi,  di 
tempio  ornati,  e  di  coltura  .  Rof.9. 48. 

Procellofo.  Remig.  Chiudami  quitti,  ouc  Ioftar  m'è  dolce ,  Atra 
tempeita,  e  procellofo  tempo  .  Epill.  1 7- 

Re  de  gli  anni .  Mar.  Pompe  del  Tebro,  e  '1  gran  nomeLatino  ,  E 
legione  di  Marte  ,  e  di  Quirino  Co' denti  eterni  il  Rè  degli 
anniharofe.  Lir.Mor.  Son.S. 

Rio.  Anguill.  Come  dal  tempo  ingiuriofo,  e  rio  Difperfo  edere 
ogni  vn  la  Maga  feorfe.  Metani.  14.  157. 

Secondo.  Remig.  Olì'eriii  il  tempo  al  tuo  camin  fecondo.  Epift.7. 

Sereno.  Ar  E  fu  lor  si  fereno  il  tempo,  e  chiaro  ,  Chenonvibi- 
fognò  prego,  né  voto  .  Fur.  44.  18. 

Sfortunato.  Torto.  Cortei  cosi  lulinga,  e  così  inuita  Al'hauer', 
à  le  pompe,  &  à  i  diletti ,  Ad  opprimere  i  giudi,  &  erger'  empi, 
Che  non  fur  mai  sì  sfortunati  tempi ,  In  cui  tanti  per  lei  fof- 
fero  infetti .  Canz. 
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Tempratole .  Brace.  Volgonfi  intanto,  e  rimenando  gli  anni  Per 
gli  dodeci  alberghi  il  vecchio  alato ,  Temprator  de  i  diletti,  e 
de  gli  affanni  Dilacerba  à  Dauitte  il  cor  piagato .  Vrb.11.61. 

Teforo  fugacilTimo .  Leon.  Ahich'àl'huom  fu  Natura  liberale 
D'vn  fol,  ma  fugaciflìmo  teforo ,  Del  tempo  dico,  e  tu  lo  fpen- 
di  in  vano.  Taid.j.  5. 

Tiranno.  Brace.  Mail  tempo ineuitabile tiranno  DeJecofeqiià 
giù,  che 'I  Mondo  volue .  Vrb.  1.16. 

Tranquillo,  Car.  Lo  fcoglio,  quando  è  tempo  Tranquillo ,  hi 
ne  l'afeiutto  vili  pianura .  En.f. 

Trauagliato.  Remig.  con  lei  ragiono,  Econleipaflb  il  traua- 
gliato tempo.  Epift.13.  • 

Tromba  di  morte .  Rin.  E  indarno  la  minaccia  Quel  giaantc  cur- 
for  tromba  di  morte,  Che  il  tuo pennello,ò  Guido,  al  rio  meù 
faggio  Quali  radente  acciar  tronca  le  braccia .  1.  Canz.  16. 

Turbato.  TafI  Perche  i  turbati  tempi  Volge  fortuna  oue  lampeg- 
giale tuona.  Canz. 

Vccchiarello .  Mar.  Il  vecchiarel  da  le  veloci  piume  Qui  ridurle 
in  vn  monte  ha  per  coltume,. 

Vecchio  alato  .  Giuli.  Ma  pur  quando  licuri  Sienodaglivrtidel 
gran  vecchio  alato .  Od.  1. 

Vecchio  grande .  Mar.  Verrà  verrà  quel!'  hora ,  Che  del  gran  vec- 
chio il  vomero  corrente  Solcando  il  volto  tuo  di  brutte  rughe, 
Coni'  hor  crefpa  hai  la  chioma,  Fara  crcfpa  la  guancia.Sàp.P.i. 

Vecchio  &c.  Anguill.  Vii' altro  vecchio  più  grato  ,  e  più  bello 
V'è  molto  amato,e  conofetuto  poco  :  Ha  l'ali,  e  vola  ogni  hor 
com' vn' vcccllo  ,  Eparchenonfimoua  inai  di  loco:  Horfe 
ne  Ita  col  Verno,  hor  col  fratello,  Hor  con  colei  ,c'hi  ne  lo 
fpecchio  il  foco,  Hor  con  l'allegra  Primauera  il  vedi,  Ne  mai 
tien  fermi  i  fuoi  veloci  piedi .  Con  qualunque  fi  lha,vuol  man- 
giar fempre ,  b  cibi  poco  pretiofi  gode  ;  D'acciaro  hi  i  denti, 
e  di  si  dure  tempre ,  Ch'  ogni  fporcitia ,  ogni  durezza  rode_j  : 
Par  eh*  il  ferro,  e  Tacciar  diuori,  e  ftempre,  Efeiipuon  rrouar 
cofepiùfode,  Mà  molto  più  fi  pafca,e  fi  nutrichi  Dittarne 
rotte, e  d'edifìci  antichi .  Se  ben"  il  tempo  e  tanto  ingordo  vec- 
chio, Ch'  à  lungo  andare  ogni  cofa  confinila ,  Egli  e  padre  del 
vero,  vn  lume,  vn  fpecchio,  Ch'  ogni  interno  penficr  fcuoprc, 
&  alluma  :  Hà  si  buon'  occhione  si  lottile  orecchio,  Che  non 
bifogna ,  eh'  alcun  fi  prefuma  Parlar  mai  sì  fecreto  ,  o  mai  far* 
opra  Si  fol,  eh'  egli  non  l'oda,  vegga,  e  fcuopra .  Ciò  che  i  fe- 
coli fuoi  gli  dati  dauante ,  R 1  lultn,  e  gli  anni,  e  1  mefì,  e  i  gior- 
ni, e  Priore ,  S'incoia  inlino  al  porfido,  e  '1  diamante ,  Non  che 
il  gaudio,  e  '1  dolor ,  l'odio ,  e  l'amore ,  Trangugia  le  fcritture 
tutte  quante.  Mangia  la  gloria  altrui ,  Tarme,  e '1  valore ,  Sol 
tre  libri  v'hà  (aldi  ornati  cToro ,  Incoronati  di  palma,  e  d'allo- 
ro .  Metani.  1. 1?.  14  is.  z6. 

Vecchione.  Imper.  Già  fquarciate,  già  infrante,  e  già  dipinte 
Da  quel  bianco  vecchion  ,  ch'entro  il  fio  tempo  Chiude  ogni 
tempo  altrui, di  negro  fumo.  Rult.4. 
Veglio  alato  .  Mar.  L'eternità,  che  (tubile,  e  collante  Del  veglio 
alato  il  vago  volo  affiena .  Temp.13. 

Vorace.  Col.  Bfe'l  tempo  vorace  i  nomi  ertinfe,  Sua  gloriai 

quella  legge  non  s'eftende  .  Rito.  Son.  1 1 . 
Vfciero .  Pai.  Oli'  e  THonor  cullode,  il  Tempo  vfeiero  ,  Che  fol 

quindi  la  gloria  à  pochi  aprio .  Son. 
Tempre  .  qualità ,  modi ,  maniere,  difpofitioni  d'animo  ,  canti, 

confonanze, accenti  :  dicefi  anco  di  ferro  -. 
Adamantine.  Tad".  C  pur  sù  Telmo  il  coglie  ,  e  indarno  fempre, 

Che  Telmo  adamantine  hauea  le  tempre .  Liber.7-  88. 
Amorofc.  Petr.  C'hor  fofs'  io  fpento  al  latte,  &  àia  culla  Per 

non  prouar  de  Tamorofe  tempre.  Canz-47. 
Angeliche.  Tali  E  in  angeliche  tempre  odi  le  due  Sirene,  e'1 

fuon  di  lor  celelte  lira .  Liber.  j  4. 9. 
Celelti.  Leon.  Pafià  dardo  amorofo  vsbergo  ,  e  feudo,  Mànon 

già  feudo  di  celelte  tempra .  Taid.j.  i. 
Contrarie.  Tali.  Irà  sì  contrarie  tempre  in  ghiaccio ,  e  in  foco, 
In  rifo,  e  in  piamo,  e  fra  paura  ,  e  fpene  ,  Inforfa  ogni  fuo  fla- 
to, edi  lor  gioco  La  ingannatrice  donna  à  prender viene_» . 
Liber.4. 9h 

Damafchine.Ghel  Hauea  di  tempra  Damafcliina, c corta ,  Pie 

trovila  lama.  Rofin.19. 
Dilettofe.  Rin.  Il  bel  canto  hàle  chiaui  Del  pianto,  del  dolor: 

fammi  vdir  fempre  Spafmati  accenti,  e  dilettofe  tempre.  1. 

Canzjtf. 

Diurne .  TalT.  e  quello  dardo  E1  di  tempre  diuine ,  e  imprime  a- 

more  Douunque  fiede.  Amint.  Prol. 
Dogliofe.  Tol.  Gli  affanni  mai  da  me  non  pianti  d  pieno ,  Seiri 

più  dogliofe  tempre  hoggi  vdirete ,  Deh  intenerite ,  amanti,  i 

vollricori.  Son.4. 
Dolci .  Petr.  Nè  mai  in  sì  dolci,  e  in  sì  foaui  tempre  Rifonar  fep- 

pi  gli  .unorolì  guai .  Canz.4. 
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Dolorofe .  Tanf.  Mà  feiiza  oprar  più  dolorofe  tempre ,  Senza  cer- 
car veleni,  lacci,  o  ferri ,  Ahi  laflo.e  non  douria,  fe  fofie  forre, 
Ballar  la  doglia  fola  a  darmi  morte  ?  Lagr.  i.  66. 

Dure .  Annuii!  D'acciaio  ha  1  denti,e  di  sì  dure  tempre ,  Ch'  ogni 
durezza  rode.  Metam.i.  14. 

Elette .  Tal?.  Ch'  à  la  famofa  mazza  oppor  non  gioua  O  doppio 
fcudo.o  tempra  d'elmo  eletta.  L1ber.19.46. 

Eterne .  Anguill.  Son  felice  hor,  laro  felice  fempre  Mentre  rotin 
del Ciell'eterne  tempre .  Metani. 6. 101. 

Fendenti .  Anguill.  Ma  le  tempre  del  Ciel  fendenti,  e  dure  Li  fan 
cader  la  mano,  e  la  bipenne  .  Metani. 5 .  30. 

Fine,  lafli  Tempra  non  follerebbe ,  ancorché  fina  Fofle,  e  d'ac- 
ciaio nò,  mà  di  diamante .  Libcr.8. 12. 

Finiffime .  I  afi.  li  la  lolita  fpada  al  fianco  appende ,  Ch"  c  di  tem- 
pra fìniffima,  e  vetufta .  Liber.7. 5 1. 

Frali.  Tanf  Non  vuò  per  allungar  tue  frali  tempre  Vccider  l'al- 
ma nata  ri  viucr  fempre .  Lagr.  1. 51. 

GJoriofc.Ghel.  ri  te  lenza milùra  Gloria,  e  grandezza  in  glorio- 
fe  tempre  Come  fù  nel  principio,  ade(ìo,e  fempre .  Rol.29.19. 

Incorruttibili.  Mar.  io  amo,  10  ardo  Di  puro ardor, d'amor  cc- 
lelìc,  e  come  II  Ciclo  incorruttibili  ha  le  tempre  ,  Cosi  l'alta 
mia  fiamma  arderà  fempre .  Samp.  P.3. 

luminofe.  Ghel.  Ouc  ten  vai  teco  tua  madre  è  fempre,  Qual' 
ombrali  corpo  ,  o  pur"  ardente  à  pieno  Raggio  vn  bel  Sol  di 
luminofe  tempre .  Rof.  10.  114. 

Mirabili.  Guar.  amor',  £c  odio  Con  si  mirabil  tempre  in  vn  cor 
miili.  Pall.i.  3. 

Perfette.  Teff.  Tempre  vie  più  perfette  Somminiftra  virtute  3 

■  vii  petto  forte  Si  eh' inerme  trionfa,  e  vince  ignudo  .  Lir.  14. 

Pietol'e.Gofel.  Farmela  vdir,  clic  con  pietofe  tempre  Meco  d'a- 
mor, come  folca,  contraili .  Canz.13. 

Salde.  Mar.  E  su  l'elmetto ,  ch*  è  di  falda  tempra  La  Fenice  im- 
mortai quando  s'iti fenipra . 

Soaui .  Molz.  Qual'  Ibla,  o  qual'  Arabia  t  cari  odori  Vi  diede,  e  '1 
mici  di  si  fojui  tempre  .  Son. 76. 

Sublimi .  Mar.  Nacqui  di  rozo  labro ,  Mà  di  martelli  à  flrepito,  e 
di  lime  Fabricai  d'harmonia  tempra  fublime .  Gakr.Ritr. 

Terrene .  Tafl".  Frangefi  il  ferro  alhor  (  che  non  relide  Di  fucina 

mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili  )  Liber.7  •  Pi- 
Vane.  Tafl.  Sin  che  di  varie  tempre  vn  milto  faccia ,  Ch'  à  la  ma- 
china holHl  s'appigli,  el'arda  .  Libcr.11. 17. 

Tenda  .  quella  tela, che  iì  flende  per  riparare  il  Sole,  o  la  pioggia. 

Altera.  Talli  Vcrfo  l'altera,  e  ricca  tenda  1  paffi  La  bella  coppia 
immantinente  torfe .  Rinal.8.  48. 

Ampia.  Tafl".  Giunti  nel  vallo, e  l'ordine  già  fciolto  ,  Siriuolge 
Goffredo  à  l'ampia  tenda .  Conq.14.  xi. 

Affcdiatrice.  Brace.  Mà  già  da  l'hercfia  gli  animi  Inglefì ,  E  più 
d'ogni  altro  il  Bochingan  s'accende,  La Santonu à  fgombrar 
d'armi  Franceli,  E  sbaragliar  l'alfcdiatrici  tende .  Kocc.4.  ifi 

Kccclfa.  Tafl.  Persi  profondo  horror  l'eccelfe  tende  D'allalir 
l'emp'O,  e  d'infiammar  delfina.  Conq.10.  15. 

Famofa .  Taff  Mà  quel,  eh'  a  gli  altri  tu  preponi,e  fcegli  Ne'  tuoi 
conuiti  in  sì  famofa  tenda  •  Cono.  14.  3. 

Grande.  TalT.  E  in  quello  mezo  il  capitan  piagato  Ne  la  gran 
tenda  Aia  già  s'è  raccolto .  Liber.i  1.  68. 

Infame.  Taff.  Fuggi,  Argilan,  non  vedi  homai  la  luce?  Fuggile 
tende  infami,  e  P  empio  Duce .  Liber.8.  60. 

Reale  .  Brace.  Tenda  reale  il  Buchmgaii  diffonde ,  Che  '1  di  den- 
tro hà  di  fera,  e  1  lembi  d'oro  .  Rocc.5  •  3- 

Sublime  .  Taff.  Di  tai  ligure  la  fublime  tenda ,  E  di  rami  di  palme, 
o  pur  d'alloro  Par  eh'  intorno  verdeggi ,  e  111  mezo  fplenda_j . 
Conq  3. 50. 

Superba  .  Anguill.  Ne  le  fuperbe  tende  entrai  di  Rhefo ,  E  tolfi  à 

Jm  co'  fuoi  l'aura,  e  l'accento  .  Metam.13.  90. 
Tenebre  .  buio,  (,u  unta,  tenebrofita  . 

Amiche .  Tafl'.  E  di  si  acerbo  lutto  a  gli  occhi  fuoi  Parte  l'amiche 

tenebre  celaro  .  Liber.9.  36. 
Angofciofc.  Tanf.  E  mirando  le  tenebre  angofeiofe  Agli  occhi 

delpciificr  f.-  gli  apprefenta  Qual"  efl'er  de  l'horror  grane,  & 

eterno,  Se  quello  è  tal  eh'  adombrai!  verolnfcrno  .  Lagr.f  .f  7. 
Cahginofe .  Talli  Hor  da  caliginofe  alte  tenebre  Già  trapallàti  à 

la  ferenalucc .  Mondi. 
Cieche.  Tilt  VafTene  frettolofo,  oue  ne  "1  mena  Per  le  tenebre 

-cieche  vn  cieco  duce .  Liber.f.  80. 
Cupe  .  Tanf  Qual"  era  alhor  quando  vfcì  fuor  di  quelle  Tenebre 

de  la  grotta  folte,  e  cupe  .  Lagr.it.  77. 
Dogliofé  .  Muri.  Sol  perche  è  ohimè  prefigo  Di  tenebre  doglio- 

fe  A  quelle  erranti  mie  luci  amorofe.  Run.  \1adr.f3. 
Dolenti .  Mar.  Con  gli  occhi.onde  n'hauca  falute,e  vita  Rifchia- 

rò  le  fue  tenebre  dolenti .  Lir.  Bofch.  Son.8 1. 
Dubbiofe.  Brace.  DafeguireUfuoprònelcdubbiofc  Tenebre, 
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e  da  fchmar  danno,  c  periglio.  Vrb.tf.  58. 
Eterne  .  Car.  Portando  gli  occhi  fuoi  tenebre  eterne .  En.  r. 
Folte  .  Petr.  E  da  si  folte  tenebre  mi  parta ,  VoJando  tatuo  sù  nel 

bel  fereno,  Ch"  10  veggia  il  mio  fignor" ,  e  Ja  mia  donna_.. 

Son.3  06. 

Horrendc .  Ceba.  Tocca  il  Rè  con  le  man  tenebre  horrcnde ,  E 
perde  il  moto,  e  gli  s'arriccia  ilpelo .  Eli.  18.  60. 

Horride  .  TafL  Goffredo  a  lui  come  hornda  tenebra ,  Ei  dal  fa- 
to non  ha  itampo.o  latebra  .  Conq.14.  117. 

Lnfefte.  Tanf.  E  cosi  ne  le  infette  Tenebre  del  timor,  ne  le  pro- 
celle, Torcer  da  voi  le  piante  io  non  douea.  La"r.i.  7. 

Maligne.  Tafl.  Ma  da  la  chiara  luce  indarno  huom  tenta  Dar 
principio  a  Je  tenebre  maligne .  Mond.i. 

Ofcure.  Anguill.  S  tupifee  ogn' vn,  che  '1  Sol  si  tolto  rotte  Hab- 
bia le  ofeure  tenebre à  Li  notte.  Metam.4.  213. 

Placide.  Brace.  LaPropontide  varco  ,e  M lale ondofo  Pcrle_> 
placide  tenebre  la  notte .  Crocci.  53. 

Profonde.  Leon.  L  quelle  , che  già  in  tenebre  profonde  Ceneri 
fparfe  giacquero  Upolte  .  laid.  Ch.i. 

Sozze .  Imper.  Quei,  quei,  eh'  oicura  osmi  altra  luce  iftima  Fuor 
chele  fozze  lue  tenebre  mfaulle ,  t  chiaro  tinge  à  la  mal  chia- 
ra vita  L'incerto  lume  de  la  notte,  o  '1  giorno  Di  notturna  ca- 
ligine coperto  .  kult.i. 

Squahde.  brace  Da  le  fqualide  tenebre  mortali  Sorge  più  sii  di 
ogni  lucente  fpera .  Vrb.13.7. 

Tnlte.  Tanf.  Quando  crede,  eh' al  Sol  chiaro,  &  allegro  Ceder 

debban  le  tnlte  alte  tcn  ebre  .  Lagr.  5.50. 
Timuo  .  ifola  nel  mare  Egeo  tra  Miritene,  &  He'cfnonto  . 
Sacra .  Mar.  E  di  TencdoTacra  ,  al  biondo  Dio  Prènde,  e  poi  Ia- 

fcialamal  tìdalponda,  Che  l'hotte  Greta  afcole  entro  il  fuo 

porto  Per  far"  a  1  roia  Ina  lMtimo  torto  . 
Tfnfiuzza  .  affetto . 

Dolce  .  Mar.  Quali  vn  balen  di  tenerezza  dolce  Gli  feende  al  cor, 

che  io  rinfranca,  c  molce . 
Pura.  Ghel.  I'ianferdi  pura  tenerezza,  e  primo  Parlò  per  tutti  il 

padre  Adamo  al  primo.  Rof.14.  19. 
Soaue.  Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  Jufmghieri ,  Pa- 

roletie  dimette ,  Languidezze  profonde  ,  Tcnctczzc  foaui, 

Fremiti  folpirol» ,  Gemiti  jHeuuofi .  F.pit.3. 
Vezzola  .  Mar.  Veniamo  a  i  più  loaui,  In  un  con  dolce  vcna_, 

D'amorvezzofe  ,  e  molli  Le  tenerezze,  e  le  delicic  efprime. 

Samp.  l\  1. 

Tinohe .  ordine,  foggetto,  foftanza  del  contenuto,  continuatio- 

ne,  progrello  delia  cola . 
Amoroio.  Achill.  Ma  in  ciò  difforme  poi  Dal  tenore  amorofo 

De  la  mia  cara  llella .  Rim.  ldil.i. 
Alpro.  eeba.  Loda  pero  de  la  lentenza  prima  L'afpro  tenor',  e 

fra  1  nunUtri  chiama  Chi  d'ellequir  crudele  vfr  cio  ettima__» . 

Ett  i.  56. 

Collante.  Brace.  Màdi  faggio  configlio  armarli  il  petto,  E  il 
freno  imporre  al  v-neggur  de"  parti ,  De  la  vita  vn  tenor  co- 
llante, eretto,  Che  non  poggi  fouerchio,  e  non  s'abballi. 
Vrb.3.4. 

Crudele.  Mar.  Odi  ttelle  tenor  crudele  ,  e  fcarfo,  Quante  ric- 
chezze vn  piciol  marmo  ìnuolue  !  Lir.  Lugubr.  Son.  1 5 . 

Crudo.  Ber.  Ecco,  ò  crudo  tenor  d'infautta  forte,  Nel  latteo  mar 
del  già  bramato  leno .  Pnm.  Son. 

Ferino.  Brun.  Edilteile  tenor' alpro,  e  ferino ,  Negò  fempre  al 
mio  ingegno  aure  feconde.  Pali. 

Forte.  Bemb.  olone  lenor  di  ttelle,  ò  già  mia  fpeme,  e  vanto, 
Meglio  m'era  il  morir,  che  viuer  tanto  .  Canz.4. 

Inquieto.  Aclnil.  Ma  qui,  ma  qui  non  pofa  L'inquieto  tenor  de 
la  mia  lidia .  Rim  idil.6. 

Saldo  .  Mar.  E  tu  ben  fai,  che  del  Motor  fourano  ,  Che  con  faldo 
tenor  rtgge  le  ttelle,  Alcun  non  può  di  noi  romper  le  leggi. 
Epici. 

Stabile.  Tafl".  Aure  frefche  mai  fempre,  &  odorate,  Vifpiran_» 

con  tenor  ltabile,  e  certo  .  Liber.i;.  53. 
Tenore  .  turmoma,  melodia  . 

Alto.  Tanl.  Perche,  dicea,  così  non  pongo  in  vfo  L'alto  tenor 

de  le  beate  note.  Lagr.3.31. 
Luihighicro .  Mar.  Al  tenor  luftnghicro  De  l'arguto  ttromento 

Taciturni  lì  Italiano,  e  folpejì .  Samp.  1 . 
Placido .  Ghel.  Quando  ella  dille  m  placido  tenore  L'anima  mia 

fa  grande  ti  fuo  Signore.  Rof-4-  fu 
Tentativo  .  tentamento,  faggio,  proua . 
Crudele .  Gatt.  Tentatiuocrudel  toltogli  accorre ,  Pervederfe 

riman  fpirto  di  vita  Nel  Dio  confitto.  Addol.14.  44. 
Tenzone  .  contratto,  combattimeli  to,  anco  di  parole . 
Acerba .  Brace.  E  pugnati  sì,che  i  vincitor  Chnltiani  Ne  l'acerba 

tenzon  caggiono  clinici .  Croc.5  ■  40. 

Ama 
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Amara .  Brace.  Non  fi  dee  'rifuegliar  chi  non  prepara  Mori!  piu 

crudi  alla  temone  amara.  Rocc.13.8. 
Afpra,  Tali.  Ma  fegueaitroue  afpra  lenzon  pedeflre  Fra  Baldo- 

uino,  e  Mulealle  intanto.  Liber.io.  48. 
Crudele .  Tali".  Tal  Cleopatra  al  fecolo  vctuflo  Sola  fuggia  da  la 

tcnzonciudele.  Liber.zo.  nS.  ■  • 

Dubbiofa.  Brace.  Mirate  la  come  vaneggia,  &  erra  Ladubbiofa 

tenzon  ne'  campi  aprici .  Croc.30.  y6.  ^ 
Fera.  Taff.  Il  magnanimo  Heroc  fra  tanto  appretta  Alatcra_. 

icnzon  l'arme,  e  l'ardire.  Liber.7.  17. 
Fuuclta .  Brace  E  qual  fia  graue  ,  e  qual  leggier  periglio  Ram- 

mentaa  lui  ne  la  tenzon  funella  .  Croc.zi.  j. 
Grata.  Valuaf-  Quel  grande  Imperator,  che '1  nome  porta  Dal 
rollò  mento ,  e  ltato  elfer  fi  crede ,  Che  in  Italia  veder  grata_j 
tenzone  Faccfle  pria  tra  l'anitra,  e  '1  falcone.  Cacc.f.n. 
Horrida.  Mar.  Gruqnon  fu  detto,  in  horride  tenzoni  Auezzo  à 

ftrangolar  tigri,  cleoni.  _ 
Malizia  .  Tafl".  Fu  quella  forfè  imaginata  guerra ,  E  d'altra  guer- 
ra pur'  imago.ed  ombra ,  E  finiulacro  di  tenzon  maligna  ,  Che 
fe  Natura  al  fuo  Fattore  auuerfa .  Mond.i. 
Marnale  .  Quer.  Se  '1  miri  o  l'halta,  0  '1  ferro  oprar  pugnando  In 

Martial  tenzone .  Son.ó. 
Murale.  1  uff.  Mentre  con  tal  valor  s'erano  Uretre  L'audaci  fcnie- 

re  a  la  tenzon  murale .  Liber.11.41- 
Oltinata.  Tali'.  Cosi  né  ceder  qua,  né  là  piegare  Si  vede  I'oftina- 

ta  aipra  tenzone.  Liber.9. 51. 
Pacifica  .  Mar.  Per  cui  pailando  poi  deano  i  campioni  Rappre- 

fentar  pacifiche  tenzoni. 
Rabbiofa.  Selli.  Quell"  amorofo  agone ,  Anzi,  laflo ,  rabbiola 
afpra  tenzone,  Che  con  feroce ,  e  dira  Guerrera  han  d'ogni 
tempo  i  fenlì  miei .  P.i.  . 
Rigida .  Gatr.  Ne  l'oftinata ,  e  rigida  tenzone  Duo  cari  figli  il 

crudo  Ré  gli  prende .  Scot.j.  ij. 
Singolari.  Tali.  I'riuato  caualier ,  non  tuo  campione  Verrò  co' 

Fr.mchià  ringoiar  tenzone.  Liberi.  13. 
Soaue.  Rin.  O  gradita  vnione ,  O  foaue  tenzone  ,  Ouc  del  fe- 
ritore Vezzi  nan  l'armi,  e  fia  lo  fdegno  amore.  ^.Canz.j. 
Tempeltofa.  Imper.  e  qui  rinforza  A  tempeltofe,  horribili  ten- 
zoni Borea, Zefiro, Coro,  Aultro,  Aquilone.  Ruft.11. 
Tìhi-.ntio  .  poeta  comico ,  nato  111  Cartagine ,  Liberto  di  Teren- 

tio  Lucano.  . 
Africano.  Mar.  Ne  di  perle,  nè  d'oro  Arene,  o  conca  in  grembo 
a  voi  nal'condc  Auarc,  &  auid'  onde  Maggior  di  quel,  che  fo- 
ro ,  Che  l'arguto  Africano  in  voi  ripoiè ,  Eterna  gloria  del 
ferùile  ilato  ,  Et  honore  immortal  del  focco  aurato  .  Ga- 
ler.  Ritr.  . 
Terìo  .  Rè  di  Tracia,  figlio  di  Marte,  e  di  Biltonide  Ninfa,  il  qua- 
le  hauendo  prefa  per  moglie  Progne  figlia  di  PandioneRedi 
Atene,  sforzo  Filomena  iua  cognata  . 
Figlio  di  Marte .  Anguill.  Tereo  gli  empi  fcacciò  Barbari  audaci 

Figlio  di  Marte,  Imperator  de'  1  raci .  Metam.ó. 157. 
Infame .  Lor.  Cantaua  anco  Silen  la  hera  voglia  De  l'infame ,  e 
crudel' empio  Tcreo  ,  Che  de  la  bella  (ua  cognata  accelb  La 
mena  al  bofeo ,  e  '1  fuo  defio  sfogato ,  Senza  lingua  la  Licia  a" 
lupi  in  preda.  Egl.6. 
Tirgo.  lafpalla. 

Afpro.  Taff.  E  cinghiali  arricciar  l'afpre  lor  terga ,  Et  aprirla-. 

gran  bocca  orli, e  leoni.  Liber.14.  7}. 
Duro.  Car.  Per  fua corazza hauea  d'hifpido  toro  Vn  duro  ter. 
go .  En.i  i. 

Fuggitiuo.  Talf.  E '1  vide  (  ahi  fera  villa  )  al  dolce  albergo  Dar 

frettolofo  fuggitiuoil  tergo.  Liber.ió. 35. 
Hifpido.  Guar.  Volle  cangiar' in  femimli  ipoglie  Del  feroce 

lconl'hifpido  tergo.  Palt.1.1. 
Impenetrabile.  Car.  Che  le  piume,  e  le  terga  ad  ogni  colpo  Ha- 

ueano impenetrabili, e ficure.  En .3. 
Infaticabile.  Mar.  Il  tempio  bel,  che  '1  mio  penfierdifegna,  Sul 

tergo  infaticabile  follegna.  Temp.x4- 
Lanofo .  Valuaf.  La  ltefla  accorta  volpe,  anzi  fallace ,  Non  fotto 

terra  alhor  pone  il  iuo  albergo ,  Ma  tutto  al  boi  feopre  il  lano. 

fo  tergo  .  Cacci-  41-  .... 
Piumolò .  Piac.  fcd  i  pillinoli  terghi  Fregiano  i  bianchi  cigni ,  e 

più  non  geme  U  gclofo  torello.e  tutto  altiero  Rignc  fuperbo 

il  portatordeiìriero.  P.i.  Od.  11. 
Quadrato .  Mar.  Snudò  le  terga  ben  quadratele  grolle . 
Scagliofo  .  Car.  E  due  ferpenti  llretto  L'auuinlcrsi,  chelefca- 
gliofe  terga  Con  due  fpire  nel  petto ,  e  due  nel  collo  Ghrac- 

chiufcro  il  fiato .  En.x. 
Splendido.  Anguill.  Volte  c'hà  il  Sol  le  fuc  fplendide  terga  Al 

fuo  nobil  palazzo,  che  già  vede.  Metam.4-  m» 
Squamofo .  Cai.  Vn  gran  lubrico  ferpe  Con  k  cerulee  fuc  fqua- 
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mofe terga  Sen  gìo  diuincolando.  En.f. 
Tehmine  .  parte  eitrema,  confino ,  fpatio  di  tempo,  tempo  prefif- 

fo,  itato,  elfere . 

Eccelfo.  Mar.  Quei ,  che  de  l'Ocean  chiudendo  il  varco  Fondò 
termini  eccelli,  e  mete  altere .  Galer.  Fauol. 

Filfo  .  Brace  e  far,  che  l'edifitio  torni  Al  fuo  termine  fìfio  a  noi 
ben  lice.  Rocoif. 15. 

Ofcuro.  Brace.  Mafirattien,  cheli  par  graue,  e  duro  Sue  bel- 
l'opre adombrar  termine  ofcuro.  Lroe.11.  61. 

Pcrigliofo .  Ar.  Ch'  era  pugnando  per  la  fe  di  Chrillo  A  periglio- 
fo  termine  ridutto.  Fur.4j.  19. 

Prcfillò.  Brace.  E'1  termine  prefiffo  à  l'altrui  fcampo  L'accet- 
ta, e  la  battaglia  li  folpende.  Rocc.15.  ir. 

Termouontj  .  fiume  di  1  emi/ica  citta  della Cappadocia,  nobili- 
tato per  la  fede  delle  Amazoni . 

Veloce.  Anguill.  Arfe  in  Scithia  il  veloce  Tcrmodonte,  In  Spa- 
gna ilTago,  che'l  luo  letto  indora .  Mciam.1.81, 

TiRR/t .  elemento  di  qualità  fredda,  e  fecca.  il  prende  anco  per 
il  fuolo  della  terra  ■ 

Afflitta .  Tafl.  Ma  la  terra,  che  dianzi  afflitta,  &  egra  Di  feifure  le 
membra  hauea  ripiene.  Liber.13.  78. 

Ampia.  Tali.  Quando  egli  auuten,  che i  fondamenti  feota  De 
l'ampia  terra,  e  le  citta  percola  .  Liber.7.  81. 

Angufla .  Leon.  Non  vedete  la  terra  angulta,  &  ima ,  Che  ferra 
in  breue  giro  e  gli  ori,  e  gli  olir: ,  E  le  gemme ,  e  gli  feettri ,  e 
le  corone  ?  Taid.  l'-rol. 

Arida .  Ghel.  Quando  l'arida  terra,  e  tenebrosa  Scaldò  di  luce,  il 
tuo  Iplendor  vi  tue .  Rof.5.18. 

Afciutta.  Taff.  Mai  Franchi  in  terra  afeiutra  :  e  non  amena  Gii 
non  faranno  a  tolerar  ballanti .  Liber.13. 14. 

Canuta.  Mar.  Quella  terra  fiorita,  Che  verdeggiando  ala  lta- 
gionnouella,  Hor  fi  inoltra  sì  bella ,  Non  prima  il  primo  ge- 
lo Verrà  à  fiocar  dal  Ciclo  ,  Che  con  arida  faccia ,  e  chioma 
hirfuta  ,  Fia  rugofa,  e  canuta .  Samp.  P.z. 

Cauemol.! .  TafT.  L  per  ofeurc,  e  tenebrofe  Urade  Sotto  la  cauer- 
nofa,e  rara  terra  Se  medeiimo  il  mar  diuuie,e  parte  -  Mond.j, 

Comune.  Brace.  Fia  la  terra  comune,  e  fenza  il  freno  Di  confi- 
ne odiofo  arata,  e  colta .  Rocc.4.  9. 

Conforte  del  Cielo  .  Caf.  Tu  pudic.  conforte  Del  Ciel  ;  tu  geni- 
trice Di  ciò, c'hà  vita, e  morte  ;  Tu  del  viondo  i.odrice ,  Cen- 
tro, bafe,  e  teloro  ,  C'hai  ne  la  fronte  i  fior,  nel  grembo  l'oro; 
Terra, nido,  alimento,  EtombaàJa  tua  prole;  Tu.c'horail 
crai  d'argento ,  Et  bora  hai  d'oro,  e  1  Sole,  fc  god:,  e  brami,  e 
intanto  Se  per  te  piange  il  Ciel  ridi  al  fuo  pianto .  3.  1. 

Elemento  immobile  .  Bruii.  *  he  con  immenfc  braccia  infralì 
itringe  L'immobile  elemenro .  Lufr. 

Fanciulla.  Mar.  Fanciulla  in  prima  inghirlandò  di  fiori  Lefue_» 
chiome  la  terra  ,  e  verdeggiante  Piena  d'odor  d'amor  i'herbe, 
e  le  piante,  Spiego  fuperba  i  fuoi  nouelh  honori.  Giouinet- 
tapoi  bionda  1  grani  ardori  Sfogò  col  Ciel,  luo  non  inarato 
amante ,  E  da  le  accefe  vilcere  anhelante  ,  In  vece  di  folpir 
traflè  vapori .  Indi  matura  al  Sol  dolce,  e  fereno  Fù  que'  parti 
feconda  efpor  veduta,  Onde  grauido  hauea  pur  dianzi  il  feno  . 
Fior  giunta  la  ltagion  ti  edda,e  canuta  ,  Di  rugh'j  il  volto,  il  crin 
dineuehàpieno:  Cosi  ltato,  &  età  quà  giù  fi  muta .  Lir.  Mo- 
rai.Son.it 

Fangola .  Tanf.  Ed  io  crudel  fon  viuo  ,  &  hò  veduto  II  bel  vifo 

ltampar  fangofa  terra.  Lagr.11. 56. 
Feconda .  Tafl.  Fù  già  terra  feconda,  almo  paefe ,  Hot'  acquc_» 

fon  bituminole,  e  calde .  Liber.  10. 61. 
Grauida.  Anguill.  Qual  de  la  feorza  incifa  efcelapece,  Qual  de 

la  terra  grauida  il  bitume.  Metam.9.  }»». 
Herbofa .  Anguill.  Gionco  non  fi  ne  l'orlo  al  fonte  noia ,  Mi 

terra  herbofa ,  e  foda  il  f'à  si  illultrc ,  Ch'  auanza  ogni  artificio 

human  più  raro .  Mctam.4. 169. 
Immenfa .  Anguill.  Tutto  i  l'immenfa  terra  imbianco  il  feno, 

Quando  in  giù  verfo  il  mio  gelido  lembo .  Metam.6. 4?°- 
Immobile .  Taff.  Sol  de'  colpi  il  rimbombo  intorno  motì'e  L'im- 

mobil  terra,  e  rifonarne  i  monti .  Ltber.6. 41- 
lnfeconda.  Grill.  Ahi  fiam  terra  infeconda,  ed  io  fon  faflb.  1. 

Son.yj.  . 
Ingorda.  Remig.  Aprali  pur  l'ingorda  terra,  e  quelle  Membra 

s'mghiotta.  Epifl.j. 
Infenlibile.  TafT.  Od'immenfo  dolor  vano  conforto,  Incrude- 
lir ne  l'infenfibil  terra .  Liber.9.  88. 
Matlre  comune.  Taff.  Altri  adorale  belue  ;  altri  la  grande  Co- 
mune Madre;  il  Sole  alrri,  eieftelle.  Liber.ij.  28. 
Madre  grande .  Tafl".  Tal  fuoi  fendendo  il  liquido  fereno  Stella 

cader  de  la  gran  Madre  in  feno .  Liber.9. 6x.\ 
Maluagia.  Anguill.  Maluagia  tcrra,e  di  quei  frutti  indegna,  Ond' 

hò  latti  i  tuoi  campi  aiteri,  e  lieti .  Metam.j .  1 5  6 . 
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Mitra .  Taff.  Ne  pur,  mifera  terra,  à  la  tua  fete  Son  da  l'auara-j 
Luna  almcn  conce/Te  Sue  rugiadofe  flillc,  cl'herbe,  e  i  fiori 
Bramano  in  damo  ilor  vitali  tumori.  Libor.3. 57. 

Nodrice  .  Impcr.  Inanimata  in  fe  medefma,  &  alma  Pur  de'  mor- 
tali,  anzi  nodrice  eterna,  E  madre  vniuerfal  terra  feconda . 
Ruft.4. 

Nuda.  Taff.  Che  l'inafpria  l'aura  notturna,  e  'J  gelo  In  terra  nu- 
da, e  fotto  aperto  Cielo  .  Liber.  8. 16. 

Odiofa.Tafl".  Cade,  e  co' denti  l'odiofa  terra  Pieno  di  rabbia  in 
fui  morire  afferra .  Libcr  9.  78. 

Opaca .  Talli  Parte  di  quei,  che  fon  del  fondo  vfeiti  Caliginofo 
de  l'opaca  terra  .  Conq.16.  13. 

Ofcura.  Leon.  O  pur  quando  à  l'ofcura  immcbil  terra  Coman- 
dò, che  s'aprilfe  infin  dal  centro .  Taid.  l'rol. 

Peruerfiffmia .  Manzin.  Peruerfìfftma  terra ,  Che  materie  preftafli 
alnafeermio.  Fler.f.f. 

Poluerofa .  Anguill.  Dà  riiloro  i  1*  afeiutto,  anzi  arfo  feno  De  la 
dilli  iuta,  e  poluerofa  terra .  Metam.4. 108. 

Frodiga .  Anguill.  Se  la  prodiga  terra  à  noi  nutrifee  Tant"  alberi, 
e  tanf  herbe,  ond'  cllaabonda.  Metam.i  j.  36. 

Rugofa.  Imper.  E  quel  fecreto  fuo  non  fcuopre  altrui  Nel  vec- 
chio fen  l'ampia  rugofa  terra,  E  pur'  annoia  si ,  sì  fertil'anco 
De  la  viua,  e  virai  fua  prole  ogni  fiora  ?  Ruft.5. 

Scabrofa.  Mar.  Mira  de  l'aria  molle  il  fottil  velo ,  Mira  fcahrofa, 
eruuidalatcrra. 

Strameggiata .  Anguill.  E  le  fuepiume  fon ,  doue  la  lecca,  La^, 
non  ben  fempre  ilrameggiata  terra .  Metam.i.  171. 

Vedoua .  Mjnzin.  E  tu,  vedoua  terra ,  Infcnlata  nemica ,  Tu  puoi 
fiorir  ripofi.  Fler.  j.j. 

Vile .  Mar.  Era  indegna  di  re,  del  tuo  fplcndore  La  terra  vii  :  co- 
sì fi  tronca ,  e  fuelle  Per  ornarne  poi  tempio  il  più  belfiore. 
Lir.  Lugli  b.  Son. 14. 

Volume  immenfo  .  Grill.  Saggi  afcoltando  ferfi  i  Cicli  alhora_j 
L'alte  parole ,  enei  volume  immenfo  De  la  terra  leggendo  i 
diuiniatti  Apprefernouofenfo  ,  E  noua  conionanza  De  l'in- 
finita, &  immortai  poffanza-  1.  Madr.ji7. 

Ti-kra  .  paefe  ,  regione,  città,  o  cartello  murato . 

Afpra .  Taff.  Vedi  le  membra  del  gucrrier  robullc ,  Cui  ne  camin 
per  afpra  terra prefo  ,  Nè  ferrea  falma ,  onde  gir  Tempre  onu- 
ite,  Né  domò  ferrod  la  Ior  morte  intefo .  Liber.13.61. 

Auara.  Petr.  Quanta inuidia  ti  porto, auara  terra  ,  Ch'abbracci 
quella,  cui  veder  m'è  tolto .  Son.z6o. 

Barbara-  Taff.  Peracqmttardi  breue fuono  vn  grido  Vu)garc,e 
polTcder  barbara  terra .  Liber.  1.  n. 

Beata.  Manzin.  Troppo  beata  terra  Se  d'anime  limili  albergo,  e 
ftanza  Ti  contatti  fuperba.  Pier.  CI10.4. 

Difefa.  Brun.  Andrò  fe  vuoi  ne  la  difefa  terra  Là  ve  nel  proprio 
trono  il  Rè  m'accoglie.  Epift.Hcroi.i.  i. 

Difgiunra.  Talli  Tacque,erilpofeiI  Ré,qualsìdilgiunta  Terra  è 
da  l'Alia ,  o  dal  camin  del  Sole ,  Vergine  gloriola ,  oue  non— 1 
giunta  Sia  la  tua  fama,  cl'honortuo  non  vole?  Liber.  1.  47. 

Ignota .  Mar.  A  tal  cetra  canora,à  sì  gran  tromba  Suonali  non  fol 
le  terre  vltime,  e  ignote .  Vcn.Pom.  Son. 75. 

Inefpugnabile .  TafiT  Qual  capitan,  eh"  inefpugnabil  terra  Stanco 
abbandoni,  e  porti  altroue  guerra.  Liber.f.  64. 

Infeconda.  Inc.  Giace  fra  la  ncuofa  alta  Pirenc,  E  trà'l  vallo 
Ocean  terra  infeconda ,  Grande  ella  è  si ,  ma  tanto  alpeftre,  e 
dura ,  Che  l'Arimafpc  in  paragon  vi  perde  :  Sterili  1  campi  fo- 
no ,  e  la  Natura  Ciò,  eh'  altrouedilpenfa  iui  di/perde:  Colà 
non  giunge  Aprii,  nè  s'afficura  Quei  deferti  giamai  vellir  di  ver- 
de. Stanz. 

Ingrata .  Bruii.  Se  da  fanro  timor  non  vien  rigata,  Nè  di  lei  fia  cul- 
torcelefte  zelo,  Moftri  germoglia  ogn'nor  la  terra  ingrata. 
Epift.j. 

Mifcredente.  Manzin.  Sichepiouanovltrici,  A  fecondar  di  fede 
La  terra  miferedente.  Fler.4.1. 

Molle.  Tali".  La  terra  molle, e  lieta,  e  dilettofa  Simili  a  fe  gli  ha- 
bitator produce.  Liber.  1.6*. 

Odiofa.  Car.  Incontanente  ne  vedem'  auanti  Sparir  l'odiofa  ter- 
ra. En.j. 

Remota.  Bcnam.  Quello  picciolo  auel  di  fiori  cinto,  Oviag- 
gierdi  più  remota  terra,  Ti  può  moftrar,  eh' vn  fiore  in  grem- 
bo ferra .  Selu.Son. 

Scelerata .  Car.  Abbandoniam  quell'empia,  E  federata  terra. 
En.3. 

TinnFMOTo,e  tremuoto.fcotimento  della  terra  cagionato  da'  ven- 
ti iui  racchiufi . 

Afpro  .  Ceba.  Scuote  il  fen  de  la  terra  afpro  tremuoto  Mentre 

rompendo  vfeirne  Africo  tenta.  Eli.  13. 56. 
Horribile .  Tanf.  E  die  terror  I'horribil  terremoto,  Eie  tenebre, 

credo,  à  tutto  il  Mondo .  Lagr.13.  y  1. 
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Horrido .  Taff  Folgore,  che  le  torri  abbatta,&*  arda  ;  Terremoto, 
che  '1  Mondo  empia  d'horrore ,  Son  picciole  fembianze  al  fuo 
furore .  Liber. 9. 11. 

Ruberto .  Dant.  Non  fu  tremuoto  già  tanto  rubeflo,  Chefcotef- 
fevna  torre  cosi  forte.  Inf.31. 

Scotitore .  Mar.  Non  il  fulmin  terror  de  gli  elementi,  Non  il  tre- 
muoto feotitor  del  Mondo . 

Tirreno  .  terra  da  lauoro,  o  da  frutto . 

Aprico.  Ghel.  L'hora  era  fella ,  ci  faticato,  e  caldo  Apiècom' 

era  in  quel  terreno  aprico.  Rof.  15.  17. 
Ando.  Petr.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  che  fi  difeon- 

uenga.  Son. 49. 

Arficcio  ."Font.  I  l'arfìccio  tcrren  per  ogni  colle  Fcruido  auara* 
pa,  e  fofpirofo  bolle    Od. 19. 

Campcflrc.  Impcr.  Del  campeftre  terrcn  l'aride  zolle  Dente  di 
ferrea  vanga  auido  morde .  Caf.  z.  40. 

Crctofo  .  Alani.  Ma  s'egli  e  che  "1  tcrren  fomigli  à  fabbia ,  De  la 
più  guaita  creta  iui  entro  Ipargi ,  Se  pur  crerofo  lìa ,  la  fabbia 
adopra,Che  l'vna  à  l'altra  vien  correfe  aita.  C0I.3. 

Duro.  Taff.  Sbigottir  l'alma,  e  impallidire  iJ  volto  Gli  fe  l'afpra 
percoffa;  e  frale,  e  fianco  Sourailduro  terrcn  battere  il  fian- 
co. Liber. 6.  35. 

Ferace .  Mar.  In  quel  terrcn,  che  forfè  è  più  ferace ,  E  vie  più  eh' 
altro  di  minore  abonda . 

Fertile.  Brun.  In  sù  fcrtil  tcrren  piagge  fiorite  Goda ,  e  velia  il 
lor  gregge  aurati  velli.  Epifl.Keroi.i.  10. 

Herboi'o.  Anguill.  Con  la  forza  celelle  la  dillende  Sopra  l'hcr- 
bofo,  e  morbido  terreno  .  Metani. 6.  60. 

Morbido  .  Ar.  E  la  fortuna  crefeerà  non  meno,  Che  giouin  pianta 
in  morbido  terreno .  Fur.ij.  69. 

Natio.  Gap.  II  doucr  fra  poch'  hore  Lafciar  d'Egitto  il  bel  tcr- 
ren natio ,  Giulio  è,  che  ti  conturbi .  Cleop.j .  3. 

Nemico.  Brace.  E  "1  rtiperbo  ondeggiar  de' leopardi  Sul  nemico 
terren  fi  fpiega,  e  fpande.  Rocc.i  1.  67. 

Nudo.  Taff.  E  cibato  di  Ior  fui  terren  nudo  Cerca  adagiar'  il  ug- 
uagliato fianco .  Liberio.  6. 

Seminato  .  Brun.  Indi  guerre  germoglia,  odi;  comparte ,  Semina- 
to il  terreno  Dianzi  à  Cerere  facro ,  hor  facro  à  Marte .  Veri. 
Terr.  Canz.iz. 

Verde.  Petr.  Perche  il  verde  terreno  Del  barbarico  faiiguc  fi  di- 
pinga .  Canz.zj. 
Ti  nw-KO.  paefe . 

Auuenturofo  .  Petr.  Aiuiennirofo  più  d'altro  terreno ,  Oli'  Amor 

vidi  già  fermar  le  piante .  Son. 86. 
Humile    Petr.  In  viufola  a  me  fletta  difpiacqiù,  Chc'n  troppo 

hum  I  terren  mi  trouai  nata .  Tr.  Mort.i. 
Natio.  Taff  Ne  de  la  villa  del  natio  terreno  Potea  partendo  fa- 

tiarle  à  pieno .  Libcr.4.  s  4, 
Tintasi  kitadiì .  attratto  di  terrettre  ,che  è  terra,  o  hà  qualità  di 

terra  . 

Mortale .  Ghcl.  lui  da  gli  occhi  lumino!!,  e  viui  Ogni  mortai  ter- 
rettritade aciolic  .  Rof.i4.  108. 

TiRRi  roRio .  campo,  poiìcflione,  villa,  podere ,  contenuto  di  do- 
minio . 

Ricco .  Ghel.  Francia  colludine;  vn  territorio  immenfo ,  E  ricco, 

e  prode  j  il  Celta,  e  l'Aquitano .  Rof.y.  5 1. 
Thirokf  .  fpauento,  gran  paura . 

Alto  .  Taff  Pur  con  audace,  e  gcncrofo  core  Era  à  i  nemici  fuoi 
d'alto  terrore.  Rinal.1.7. 

Duro.  Valuaf.  Non  è  terror  sì  duro, &euidente,  Chel'ardircz- 
za  fua  conturbi,  o  /cuora .  Cacci.  19. 

Fatale.  Taff.  E  l'improuifa  violenza  arrefta  Con  vn  terror  quali 
fatai  le  fchierc .  Liber.7.  116. 

Indegno  .  Anf.  E  d  indegno  terror'  erge  le  chiome:  Del  Turco  ar- 
mato al  formidabil  nome  .  Canz. 

Lucido .  Imper.  Onde,  già  metto  il  lento  fonno  in  fuga  Col  luci- 
do terror  de' fuoi  bei  lumi .  Rutt.i. 

Minacciofo  .Mar.  Ma  lunge,  ah  lunge  vada  De' guerrieri  contra- 
tti 11  terror  minacciofo.  Epit.É. 

Miferabile.  Ceba.  Mentre  l'vn  legno  alhor  l'altro  minaccia  Mi- 
ferabil  terror  da  noi  difcaccia.  Eli.  13.  61. 

Mortale.  Ghel.  e  con  mortai  terrore  Anfarlemembra,e  intor- 
mcntinneilcorc.  Rof.u.  13. 

Pallido.  Ven.  Ben  vedi,  occhio  del  Cielo  ,  I  pictofi  fembianti, 
Quanti  corpi  fuuefli  Tingali  la  faccia  al  giorno  Di  pallidi  ter- 
rori, e  faettanti .  Hidal.  CI1.4. 

Spauentofo.  Mar.  Va  la  Liccntiafciolta  Difcorreudo  le  fchicre, 
e  feco  vanno  La  forda  Crudeltà,  l'Impeto  cieco ,  Il  Terror  fpa- 
uentofo,  il  Furor  folle  ■  Epii.i. 

Stranio.  Chiabr.  Ben  del  vecchione  ahicr  l'afpro  fembiante  Se- 
co ha  Uranio  terror .  Amed.  1 7. 

T 1 1  Vano . 
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Vano.  Remig.  Vn  van  tcrror' è  quello,  Credimi  pur,  che  fà  te- 
mer di quello.  Epiil.15. 

TtfizvoLO.  vccello  di  rapina,  fpecie  di  fparuiero . 

Alricro.  Anguill.  Mi  feguc  inuiuo  a  l'amorofa  fida  Con  quella 
urne  mifera,  e  infelice ,  Che  fà  l'altier  terzuol ,  J'humil  perni- 
ce  .  Metani. f .  toS. 

Tischio.  la  parte  fttperiore  della  teda.  Si  prende  anco  per  capo 
fpiccato  dal  bullo . 

Effangue .  Brun.  Più  d'vn  tefehio  fi  mira  horrido ,  elTangue ,  La- 
cero impallidir,  grondar  di  fangue.  Ven.Tcrr.  Canz.  13. 

Fiero.  Car.  e  cento  intrichi  facean  guizzando  di  Medufa  intor. 
no  Al  fiero  tefehio .  En.8, 

Fracido .  Guar.  [ncantatricc,  che  i  fepolcri  fpoglia ,  E  da  i  fracidi 
tefehi  ilerin  furando,  Al  fuo l'intcfle .  e  cosi  ben  l'afconde, 
Che  v'hà  fatto  lodar  quel  eh'  aborrire  Doueuate  affai  più,  che 
di  Megera  Le  viperine,  e  nioftruofe  chiome.  Palt.i.  6. 

Horrendo .  Imper.  E  portar  ne  la  manca  il  tefehio  borrendo  De] 
Filifteo  gigante  aperto  in  fronte.  Rult.io. 

Hombile.  Guar.  Ecco  l'horribil  tefehio,  Giace  la  fera  fuperata, 
e  (penta  .  Pa(1.4-  & 

Horrido  .  Grill.  Chi  è  coftei,  cui  da  la  man  ftillante  Tutto  ancor 
fangue  horrido  tefehio  pende?  i.  Son.  1  zi. 

Mmacciofo .  Chiabr.  Quel  tefehio  minacciofo  egli  percote  Dop- 
piando i  colpi .  Vol.4,Disf. 

Scanio.  Mar.  Eccoti  là  nel  Aiolo  De  l'efea  tua  gli  auanzi  Tefehio 
fcamo,  fpolpato,  &  oflaignude,  Samp.i. 

Viperino.  Mar,  Cosi  dicendo,  il  viperino  tefehio  Gli  oppone  à 
gli  occhi .  Samp.j. 

Tisro .  figlio  d'Egeo  Re  d'Atene,  ch'abandonò,  c  tradi  Arianna . 

Crudo.  Remig-  Ecco  ,  che  noi  fiamviui,  e  non  fon  tua,  Tefeo 
crudo.  Epilt.10. 

Forte.  Augnili.  Hor come giunfe il Calidonio mefTo ,  E ']  forte 
Tefeo  il  lorbifognointefe.  Metam.8.  186. 

Greco  infido.  Mar.  Poi  c'hebbe  il  Greco  infido  Ritornato  di 
Creta  Già  vincitordel  Minotauro  horrendo,  Da  la  riuadi  Naf- 
fo  Salpato  il  ferro,  e  '1  canape  difcioltcv.  Samp.j. 

Guerriero  Cecropio.  Anguill.  Non  ti  guidar,  guerrier  Cecropio 
à  l'onde ,  Chesforzan  troppo  rapide  le  nani  •  Metam.8. 180. 

Perfido  .  Remig.  Il  perfido  dipoi  Tefeo  ,  e  crudele  Seguendo  il 
fi! ,  che  mia  forella  ltolu  Gli  diede ,  vièìo  de'  periglio/!  tetti . 
Epid.4. 

Scelerato.  Remig-  E  diflì,  ù  fuggi,  ò  Tefeo ,  O  Tefeo  federato  ? 

eh  torna,  e  volgi  La  natie  iti  dietro .  Epill.  10. 
TfsoRitRo .  minillro,  e  cudode  del  teforo . 
Tenace.  Giuli.  Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace  teforiero  in- 

fieme  aduna .  Od.i, 
Tisoro.  quantità  d'oro,  argento,  gioie,  e  limili.  Si  prende  anco 

per  co  fa  amata  . 

Alto  -  Ridi-  Mentre  tutta  mia  fei,  come  mi  giuri,  Poffedoalto 
tefor,  ttii  '1  bel  fi  brama  .  Son. 

Amato.  Petr.  Il  mio  amato  teforo  in  terra  troua,  Chem'èna- 
fcolto,  ond'  io  fon  si  mendico .  Canz.41. 

Amplillìmo .  Ar.  E  2  la  preda  correuan  tutti,  quando  Sparger  vc- 
dcan  gliampliflìmi  cefori.  Fur.j5.13. 

Animato .  Imper.  E  tefori  animati,  anzi  diuini ,  Da  la  fronte  à  la 
gola  effa  comparte .  Caflj.  16. 

Aureo  .  Giouan.  Stilla  il  fonte  là  sù  poueri  humori ,  Per  cui  tan- 
to s'affanna  ingegno  humano  ;  Verfa  qui  nouo  Tago  aurei  te- 
fori.  Pali. 

Bello.  Petr.  Mi  rifofpinge  al  loco ,  ou' io  mi  fdegno  Veder  nel 
fango  il  bel  teforo  mio  .  Son.xir. 

Caro .  Bemb.  Del  mio  caro  teforo  hò  chi  mi  priua .  Afol.i. 

Dolce .  Guar.  O  pretiofo  mio  dolce  teforo ,  T'hò  perduto,  e  non 
trouo .  Palt.i.  1. 

Fecondo.  Imper.  Erari/ di  piacer',  auree  contrade  S'altri  arricchi- 
te di  tefor  fecondo ,  Certo  da  voi ,  quando  partirai  Mondo  , 
Non  parti  l'oro  da  l'antica  etade.  Caf.j-  10. 

Fino .  Valuaf.  E  del  più  fin  tefor,  c'habbia  l'Aurora ,  Diuerfe  gem- 
me e' incorona  in  tetta.  Lagr.14. 

Imnienliilìino  .  Ghcl  Gli  dipendi)  raddoppia ,  apre  gli  erari ,  E 
ne  caua  iinmeiifidimi  tefori .  Rof.14.  48. 

Immortale.  Rou.  Bruni,  per  trarne  a  te  degno  tributo ,  DiPindo 
afeefi  à  l'immortal  teforo .  Pali. 

Indico  .  Bruii.  Altri  fueni  il  terreno  Per  Indici  tefori ,  Nè  curi  im- 
pallidir, perch'egli  almeno  Goda  iJ  pallor  de  gli  on.  Veti. 
Terr.  Canz.  1. 

Inelh'mabile  .Tanf.  Dato  à  vii  prezzo  forfè  non  haurebbe  Celefti 

inedimabili  tefori .  Lagr.9.  $  3. 
Lucido .  C'jpp  Virbia  fola  a  mia  lira  il  fuono  impetra ,  E  del  fuo 

crine  il  lucido  teloro .  Prim.  Son. 
Luminofo  .  Teli.  Vede l'auaro  111  chiufa  parte afeofo  Teforo  lu- 
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minofo,  E  mentre  par  che  "1  prenda,  e  che  lo  Aringa,  Dipte- 

tiofa  froda  il  cor  lufinga .  Lir.f, 
Nobile.  Anguill.  Perche  mortale  alcun  mai  non  dilegui  D'inuo- 

lar  quello  tuo  nobil  teforo .  Metani-?.  6. 
Nouo 1 .  Brun.  E  già  fparfo  in  rorrcnti  il  (angue  loro ,  Le  falfe  dei. 

tà fiaccate ,  e  dome.  Vergine  pia ,  che  dal  potere  hi  '1  nome, 

Raccogliea  qual  diuin  nouo  teloro .  Ven.Ccl.  Canz. 6. 
Oltramarino  ,  Telt.  Di  gemme,  e  di  tefori  oltramarini  Cumulate 

ricchezze,  Ingordo  herede  hauer  da  me  non  fperi .  Lir.33. 
Pretiofo .  Leon.  Ofa  di  por  le  federate  mani  Nel  teforo  più  bel. 

lo,e  pretiofo ,  Cu'  io  goda,  o  che  goder  porla  giainai.raid.i.j. 
Profondo .  Ciec.  Vorrei  d^pofiur  ne' tuoi  orecchi  U  profondo 

tefor  d'vn  mio  fecreto .  Hadr.1.1, 
Raro,  llemig.  Se  conofecfle  quanto  Raro  tefor  tri  noi  mortai 

poffede,  Credi  tu  mai ,  eh'  ci  la  lafciall'e  in  preda  D\n  fore- 

ltiero  ?  Epill.  1  s. 
Regio  .  'Jrun.  Par  mendico  l'allor  fri  gli  oftri,  e  gli  ori,  Godio, 

ancor  che  fiati  pompe  ofeure ,  e  frali  Predo  regia  armonia-* 

regi;  rclòri .  VcuPoin  S01178. 
Ricchiffimo.  Vili.  Laltiami  quello  mio pouero  dono,  Ch'are 

fia  preda  vile ,  E  reda  a  me  ricchiflìnio  teforo .  Amar. 3. 4. 
Ricco  Ar.Andiam  pur  tolto  a. luellalunza  amara,  Che  si  ricco 

tefor  ci  tiene  aUolo  .  Par.».  60. 
Tremolo    Malu.  Delcfue  ItclJe  il  tremolo  reforo  Horconin. 

flutfi  acerbi ,  horconfoaui  Varia  vicende,  e  le  diuii'e  tram  For. 

man  zone  fuperbc  al  bel  Iauoro.  Del  on. 48. 
Testa  .  la  parte  dell'  animale  dal  collo  in  sù 
Abhominaoile  .  Mar.  Non  è,  non  c  già  quella ,  Che  in  aureo  vafe» 

e  chiufa  De  la  crudcl  Medufa  L'  bhomt»abil  tefta.  Galer.  Hill. 
Abhoiiiinata .  Chiabr.  Il  i>uou  Dauid  del  Gluteo  dilcioJic  L'ab- 

hominata, e  fpauenreuol  celta.  Voi. 4.  Disf. 
Affannata.  Brace.  Senza  npofo  hor  quella  fponda  ,  hor  quefla 

Preme  a  le  piiiiri--,  e  martellarla  doglia  Sente  per  entro  ài' af- 
fannata teda.  Vri).  11.9. 
Affaticata.  Anguill.  Al/.o  la  tede  affaticata  ,  e  (lanca,  Efento, 

che '1  rumor  punto  non  manca.  Metam.7-  Ji5. 
Altera.  TafT.  Così  il  furor  di  peregrine  fpade  Sol  de' gran  Rè 

l'altere  tede  opprime .  Liber.7.  9. 
Aurea.  Tafl'.  Oia l'aurea nielfaggteia  erafi defla  A  nunciar.che  fe 

ne  vien  l'Au  ora:  hlla  intanto  s  adorna,  e  l'aurea  celta  Di  r^fe 

cohein  Parad.'fo  infiora  .  Liber.j.  1. 
Bionda    Petr.  Alhor  ai  quella  bionda  tcllafuelfe  Morte  con  la 

fila  mano  vii'  aureo  crine .  Tr.  Mor.  1. 
Calua  .  Anguill.  D'\ n'attempata  vecchia  il  volto  prende.  Cre- 

fpa  la  pelle  fa,  calua  la  telia.  Metam.6.  9. 
Dotta.  Mar.  Piantate  allori,  e  mirti ,  Che  laccian*  ombra  à  que 

jla  Dotta  .honorata ,  e  venerabil  telia,  O  de  le  facre  Muf^j 

amici  fpirti.  Galer.  Ritr. 
Eccelfa.  Ceba.  E  che  Je  telle  eccetfe ,  e  coronate  Mirai  talhora 

inanzià  me  produce .  Eli. 9- 
Empia .  Talf  Ch'  aliai  rollo  auucrra,  che  l'empia  cella  Di  quel  Ri- 
naldo a'  pie  tronca  ti  veggi  a  .  Liber.  1  <j.  7  1 . 
Effecrabile .  Mar.  Quando  ne  la  (àuguigaa  vrna  funefla  Tutfo  con 

crudo,  e  fpauentoio  Icempio  Del  rier  nemico  l'eilecrabil  telta. 

Galer.  Kitr. 

Feroce.  Brace.  E  qui  tace  la  Furia,  e  freme ,  e  s'ange ,  Erifcapi- 
glia  la  feroce  telia  .  Vrb.10.  16. 

Ferrata.  Tali.  Gta  l'ariete  a  la  muraglia  appreffa  Machine  gran- 
di ,  e  fmifurate  traui ,  C'han  teda  di  inonton  ferrata ,  e  dura , 
Temon  le  porte  il  cozzo,  c  l'alte  mura .  Liber. .1 1.  37. 

Honorata.  Petr.  Celare,  poi  che  1  traditor  d'Egitto  Li  fece  il 
don  de  l'honorata  cella .  Son. 81. 

Infame.  Anguill.  Goccia  la  telta  infame,  e  'Ifangue  rende  Gra- 
uido  l'Afncannon  fertil  fuolo  .  Metani- 4-  401. 

Iniqua.  TafT-  In  pezzi  minutifTimi ,  e  fanguigui  Si  difperfcrcosi 
l'inique  telte,  Chcdifotto  aipcfanti  afpn  macigni  Sogliori 
poco  le  biade  vfeir  più  pelle .  Lioer.  1 8.  89. 

Intronata .  Ar.  In  tal  modo  intronata  hauea  la  teda ,  In  tal  mo- 
do offufeaca  hauea  la  mente .  Fur.46. 1:4. 

Ifpida.  Mar.  Hor  che  dal  freddo  Ciel  di  bianco  (puro  L'ifpida 
cella ,  e  di  crillallo  il  mento  T  fparge  il  Verno,  e  di  gelato  ar. 
gemo  T'arma  le  fpalle,e  di  diamante  acuto,  O  fuperbo  Apen- 
nin  .  Ltr  Bofeh  Son, 18. 

Moitruofa.  Anguili.  Perfeo  montò  fui  gran  cauallo alato  Tenen- 
do in  man  la  nioftruofa  teda.  Metani. 4. 4°i- 

Neuofa.Tad".  Bianco  elefante, disfarebbe  feorno  Del'Apcnni. 
no  a  la  neuofa  teda .  Rinal.4. 4. 

Ricca.  Aduli.  Che  fevagafei  tu  d'altro  teforo  ,  China  la  rieca, 
e  pretiofa  teda ,  Che  pioucran  le  chiome  i  nembi  d'oro  .  Rim. 
Son.61 

Secura  .  TafT.  Che  nulla  teme  la  fecura  teda ,  O  di  fatti,  o  di  drat 

11  e  in- 
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nembo,  o  tempcfìa .  Liber.j.  f-i. 
Sonnacchiofa.  Mar.  In  quella  guift ,  che  dal  primo  Sol»1  Tocco 
talhor  pap.iuero  vermiglio,  Piegar  la  teda  fonnacchiofi  fuole . 

Superba  .  Taff  Giunfe  l'horribil  fera,  c  la  fuperba  Telia  volgendo 
in  te  lo  (guardo  intefe .  L1ber.1z.30. 

Truce.  Anguill.  Perfeo  vittoriofo  il  zaino  prende,  EviriponJa 
teda  infame,  e  truce.  Metani,  j.  6z. 

Veneranda.  Ceba.  Mi  fenza  folleuar  querela,  o  pianto  Fràcen» 
to  venerande ,  e  nobil  tede  Scende  nel  Foro  il  buon  Eapirio 
intanto.  Fur.z.41. 

Testamento  .  dichiaratione  dell' vltima  volontà  del  morto . 

Irreuocabile  .  Cap.  A  i  feco li  futuri  ordino  quello  Vltimo,  irre- 
uocabil  tclhmento  .  Idi).  8. 

Tfsticolo  .  genitale,  doue  il  feme  fi  fa'  atto  à  generare . 

Pcfo  ofeeno.  Mar.  Giulio  ferro  gli  fuelfe,  e  gli  recife  Da  la  gè- 
mina  fede  il  pefoofeeno,  Egli  tolfe  à  li  luce  à  pena  vfeito  Vf- 
ficio  in  vn  di  padre,  e  di  manto . 

Tondo  genitale.  Mar.  Tolfegli  di  marito  Vfficioà  vn  punto,  e  ti- 
tolo di  padre  Ferro  crudel,  che  l'vno  ,  e  l'altro  pondo  Geni- 
tale, e  fecondo  Da  la  gemina  fede  gli  diuc'fe .  Ualer.  Ritr. 

Testimonio  .  quegli,  che  fi  teftimonianza  . 

Debile.  Valuaf.  De  l'innato  valor  non  dubbia  fede,  Non  dcbil 
teflimonio  t'apprefenta  .  Cacci.  141. 

Egregio.  Tcft.  l  ian  teflimoni  egregi  II  Belga,  e  il  Franco,  oue  à 
gran  cure  intefo  Riui  fpargefli  d'eloquenza,  e  d'oro.  Lir.14. 

Efpreffo  .Anguill.  C'haurebbc  fatto  vn  telìimonio  efpreffo,  Che 
dal  diuino  amor  nafee  la  luce.  Metam.6.  ti. 

Fido .  Ar.  Forfè  non  mcn  di  quel  comodo  ,  e  grato  ,  C'hebbcr, 
fuggendo  l'acque ,  Enea ,  e  Dido ,  De'  lor  fccreti  teftimonio  fi- 
do. Fur.19.  3$. 

Loquace.  Vili.  E fc la  lingua fua  farà  mendace,  De  la  donna  in- 

.  fedel  vero  ritratto  De  l'amorofo  fallo  Teftimonio -farà  loqua- 
ce, e  fido .  Amar.?.  1. 

Pieno.  Tanf  Bagnar  del  fangue  lor'  il  Mondo  ha  villo  Per  far  di 
Chnllo  refhmonio  pieno.  Lagr.4.  7;. 

Temerario  .  Ar.  Chi  legitimo  dice  di  Gherardo  E'  telìimonio  te- 
merario, e  vano.  Fiir.25.  71. 

Verace.  Tali.  Soggiunfe  poi,  bendi'  io  fembianza  efterna  Del  cor 
non  llinu  telìiinon  verace  .  Liber.j.  41. 

Testoke  .  componitore. 

Chiaro .  Falc.  Quinci  chiaro  tellor  d'ecceìfc  rime  Moui  il  pie  sì 
famofo  in  Hippocrene ,  Ch'  orme  sì  belle  di  virtù  v'imprime . 
Pali. 

Testvdike  ,  c  tellugine,  la  galana,  animale  da  acqua,  e  da  terra . 
Palullre.  Alain,  Fon  foura  il  limitar ,  chi  porta  intorno  La  tellu- 

gin  palullre  al  Ciel  lupina  .  Colt.5. 
Testvdine.  illromento mulico,  lira. 

Eburnea .  M.tr.  (_  hi  d'eburnea  telhidine  eloquente  Batter  leggia- 
dra man  fila  minute  Spofando  al  dolce  fiiod  foauemente'  Mii- 
fica  melodia  di  voci  argute,  Sente  taHior ,  nè  penetrar  fi  fente 
Di  que*  numeri  al  cor  l'alta  virtute,  Spirto  ha  ben  difibnante, 
anima  forda ,  Che  dal  concento  vniuerfal  difeorda . 

Testvmne,  etciluginc.  machina  militare .  Si  prende  anco  per 
moltitudine  di  loldati  congregati  inficine ,  e  coperti  da  i  feudi 
per  difenderli  dall'  impeto  delle  pietre  fotto  i  muri  de"  nemici . 

De  11  fa  .  Ta(T.  Mouiam  la  guerra.e  con  tra  à  i  colpi  crudi  Facciam 
denfa  tellugine  di  feudi .  Liber.18.7j. 

Folta.  Tali.  Gran  mole  intanto  e  di  là  su  riuolta  Per  cento  mani 
al  gran  bifogno  pronte,  Che  foura  la  tellugine  più  folta  Rui- 
na,  e  par  che  vi  trabocchi  vn  monte  .  Liber.i  1.  jg. 

I  [orrenda.  Brace.  Le  tclludini  horrende,  eie  balille,  Le  cata- 
pulte, e  gli  arpagoni  adunchi,  E  già  s'accolla  à  l'infratigibil 
muro  Per  fuedifefe  alcun  drappel  ficuro  .  Croc.4.  jf. 

Soda  .  Tali'.  Chela  foda  tellugine  folliene  Ciò,  che  di  ruinofo  in 
giù  ne  viene .  Liber.18.  74. 

Veloce.  Tali"  La  veloce  tcfludo  a!  muro  aggiunge  Si,  che  1!  par- 
do farebbe  alhor  più  lento  .  Conq.15.  38. 

Teitvr a  ,  e  tenitura .  il  teflùto,  cofh  intefiuta . 

Serica .  Mar.  Del  fregio ,  eh'  ella  ordina  abandonando  La  ferica 
tellura.  Epici. 

Teti  .  figlia  di  Nereo,  e  di  Dori  Dei  marini .  Si  prende  perù  anco 
perii  mare. 

Algofa.  Teff.  Scorre  la  terra ,  feende  Ne'  cupi  regni  de  l'algofa 

Teti,  E  ne  fpicca  Natura  alti  fccreti .  Lir.z?. 
Tetto,  la  coperta  delle  fabrichc .  Si  prende  anco  per  tutta  la_j 

fabrica . 

Affumicato .  Mar.  E  come  i  rozi  affùmigati  tetti ,  E  le  cafe  feluag- 
gie,  &  impagliate  ,  Non  fon  da'  Regi  per  albergo  eletti ,  Auez- 
zi  ad  habitat:  logge  dorate. 

Altero .  Tali!  Con  benigne  accoglienze.e  con  reale  Pompa  accol- 
ti ambo  fur  nel  tetto  altero .  Rinal.  1 1.  80. 
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Alto.  Tanf.  Adoran que'  duo  femplici  animali  II  Rè  del  Ciel  tri 
fcabri  falli,  erotti,  E'1  negano  ne' tetti  alti, c reali  Tante  al- 
me iIJuftri ,  c  (pini  faggi,  e  dotti  :  O  vituperio  eterno  de'  mor- 
tali !  Lagr.7.  8. 

Afièdiaro  .  Brace.  Già  nulla  men  de  1'  aflediato  tetto  Stanco  è 

l'albergo  de  l' aflèdiatore  .  Rocc.11.  z. 
Baffo .  Noi.  Mà  che  ?  con  paffo  egual  morte  importuna  Ne  gli 

alti,  e  balli  retti  il  pie  raggira .  Son. 
Cittadino.  Imper.  Che  fai  llentando  in  cittadino  tetto ,  Senza 

dar'  otio  à  te,  re  il  elio  à  noi  ?  Caf.ó.  71. 
Crudo.  Tanf.  Vfci  del  crudo,abhomineuol  tetto  Più  c'huom  mai 

folTe  dolorofo, e  trillo.  Lagni,  to. 
Egregio  .  Chiabr.  [fornai  s'atterri ,  c  tenebrofi  ardori  Volino  al 

colmo  de'  fuoi  retti  egregi ,  AmcJ.3. 
Empireo.  Rall.  Sominxtrano  in  te  gli  Angioli  eletti  Con  dolce 

inuidia  da  gli  Empirei  retri .  Canz. 
Ferreo  .  Tali.  Tutti  gli  feudi  alzar  foura  la  teifa  ,  F.  gli  vniron  co- 
si, che  terreo  tetto  Facean  contra  l'horribilc  tcmpella  .  Li- 

ber.i3.  74. 

Ferrugineo .  Mar  Nè  pere'  hoggi  qua  giù  t'accolga,  c  copra  Om- 
brofo  albergo,  e  ferrugineo  tetto  . 

Frondofo.  Imper.  E  d'ogni  intorno  co'  frondofi  tetti  Fan  nero 
padiglion  verdi  colline.  Caf.i.  54. 

Fronzuto  .  Imper.  Che  fotto  a!  verde,  &•  al  fronzuto  tetto  D'an- 
tica quercia,che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à  i  campi  in- 
tieri ancora  ,  Li  ricouraanhelante .  Ruft.8. 

Gigante .  Giuli.  L'Efefio  tempio  inuitto,  Ch'ai  t  ieJo alzò  tetto 
gigantc.e  facro ,  In  qual'  hor  fuol  le  fondamenta  affida  ?  Od.j. 

Nobile.  Gualan.  E  fra  nobili  tetti.e  regie  fale  Trahean  Dame,  & 
Eroi  danze,  e  carole .  Son. 

Purpureo.  Bruii.  Mà  d'Oriente  nel  purpureo  tetto  Reda  ,  onde 
nafceil  Sol  ne'  lidi  Eoi  II  Ciel, che  'I  partorifee  intero,e  fchiet- 
to.  Kpill.  Heroi.i.  6. 

Regale.  Ànguill.  Alregal  tetro  fuo  la  donna  riede  Con  hono- 

.  rata, e fpleudida famiglia.  Meum.<i.  191. 

Regio.  Anguill.  Sorge  i!  Sol",  e  pria  dà  nei  regio  tetto ,  Che  gli 
nafeonde  il  fuo  maggior  diletto  .  Metam.4.  116. 

Ruflico .  Mar.  Sotto  rullico  tetto ,  Soura  rigido  fieno  A  pere- 
grina Verginella  in  feifO  Il  diuin  Pargoletto  Stalli  in  poueri 
panni  auuiuto,  c ftretto.  Lir,».  Madr.tJ9. 

Sacro .  Auan.  Roco,  e  afflitto  al  fublimc,c  facro  tetto  Pien  dice 
lefli  mcrauiglic  intendo .  Son. 

Sublime.  Anguill.  Il  lùblime,  real,  fuperbo  tetro  Diluì,  che'i 
Mondo  alluma,  informa  ,  e  vcfle ,  È'  d'argento,  d'auorio,  e_» 
d'oro  fchietto,C.on  gemme  riccaméte  ini  contelle.Metam.z.  1. 

Temerario.  Mar.  Cadrà  de  l'opra  il  nobile  architetto  :  E'1  fe- 
guiranno  in  breue  fpatio  d'hora  L'eccelfe  mura,  e  "1  temerario 
tetto .  Lir.  Mor.  Son.  4. 

Tevere.  Vedi  Turno. 

Thalamo  .  camera  d.i  dormire,  e  maffitne  di  fpofo,  e  fpofa . 
Funello.  Mar.  Di  foura  tien  de"  più  bei  fior  de  gli  horti  MoIle_i 

orditura  il  thalamo  funefìo  . 
Gelato.  Mar.  Forfè  anco- dellinato  In  thalamo  gelato  Senza—» 

conofecrmai  Di  conforte ,  o  di  padre  il  dolce  nome.  Samp.4. 
Infame  .  Mar.  Hebbe  il  thalamo  infame,  ou'  entro  vnifli  Spofa_j 

mortai'  ad  infernal  marito  .  Galcr.  Ritr. 
Thvmi.  Dea  della  giuflitia.  Si  prende  anco  per  l'iflcffa  giullitia . 
Alma .  Anguill.  Tanto, eh"  ogni  vn  v'hauea  più  fede.e  fpeme,  Che 

ne' refponfipij  de  l'alma  Thcme .  Metam.7.  300. 
Fatale.  Anguill.  Voppon  la  fatai  Thcmi ,  e  noi  comporta .  Me- 

tam.p.  159. 

Santa.  Tanf.  Non  vuol  la  legge  de  la  fanta  Thcmi,  Ch'à  torto 
offenda  altrui, perche  à  te  piaccia  .  Lagr.u..  30. 

Tiara  .  ornamento  di  tefla  vfato  da'  Regi, e  Prencipi.come  mitra. 

Squalente .  Ghel.  Non  1  tinge  ecco  vcnir'gciiti.c  dellneri  Da  quel- 
la banda ,  onde  rinafee  il  Sole  ,•  Eran  milli  pedoni ,  e caualieri, 
Efqualenti  d'or  fin  tiare,  e  (Iole,  Splendean  per  l'aria ,  e  la_* 
campagna, e'  liti  Fremer  s'vdian  di  rombi, e  di  nitriti.  Rof  7.36. 

Ticino  ,  e  Te/ino .  fiume  vicino  à  Pallia . 

Bello.  Taf!".  E  *1  bel  Telino,  d'Adda  ,c'l  Mincio  ,  e  l'Arno  ,  E'1 
fuopicciol  Sebeto, e'1  Liri,  e  '1  Sarno  .  Conq.n.  16. 

Limpido.  Rai.  Dan  tutte  à  voi  polita  luce  il  vanto  Del  limpido 
Tefin  le  Ninfe  intorno  .  Rim.  S011.9S. 

Nobile.  Imper.  Indi  repente  a  noi  vicino  falli  Ticino  il  nobil, 
che  feorrendo  irriga  In  campagne  ricchiflime,  e  felici  Col  fuo 
viuace  argento  argentee  arene.  Rtift.3. 

Tikeo  .  gigante  figlio  di  Tirauo,e  della  Terra,  faettato  da  Gioue. 

Orgogholo  .  Cap.  Etna,  che  de  l'oppreflò  Orgogliofo  Tifeo  pre- 
mendo ij  dodo  Porta  contro  le  ((elle  De  l'irato  gigante  Per 
cauerna  profonda  Glianheliti  di  foco.  Idil.7. 

Ti- ha,  e  tiglio,  albero. 

T 1 1    i  Mol- 
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Molle.  Anguill.  LamolJe  tiglujiJfaggto.ilpruno^'JperOj  E 

le  forelJe  felue di  Fetonte.  Metam.io.  38. 
Piegheuole.  Mar.  E  irà  mille  altre  piante  Ilpiegheuole  tiglio. 

Samp.i. 

Tigri  .  animai  noto  per  fama  della  fua  fierezza . 

Armenia.  Anguill.  Ma  ben  ti  partorì  l'infida  Sirti,  Le  tigri  Ar- 
menie in  atri  hifpidi  dumi .  Metani. 8. 5  j. 

Arrabbiata .  Ar.  Mi  ben  farei  di  tigre  più  arrabbiata ,  E  più  duro 
haurei  '1  cor,  che  di  diamante .  Fur.  20.  43. 

Audace.  Mar.  Quello  mattili,  che  '1  minacciofo  artiglio  Sprez- 
za de  l'orfi,  e  de  la  tigre  audace .  Lir.  Bofch.  Son. 65. 

Cafpia.  Mar.  Di  Cafpia  tigre  attrauerfato  ,  e  cinto,  Chedifin' 
oro  ha  l'vno,  e  l'altro  artiglio . 

Crudele.  Anguill.  Come  tigre  crudel ,  eh' arrota  i  denti  Da  fa- 
me ftimulata,  anzi  da  rabbia.  Metani.  1.  34. 

Difpictata.  Imper.  Equal'  Hircana  difpietata  tigre  Per  gran  di- 
giuno atfàiitrice  altera  Del  manfueto  timidetto  armento . 
Rurt.6. 

Empia.  Colt.  Se  non  fiate  empia  tigre  in  volto  humano  ,  Spero 
dolce  mio  mal.c'humide  haurete  Le  guancie  per  pietà.  Son. 39. 

Famelica.  Mar.  Ingoiato  m'haueffé  Con  le  fauci  fanguigne  La 
famelica  tigre  .  Samp.  1. 

Formidabile.  Mar.  La  formidabil  tigre  Abbacato  l'orgoglio,  & 
obliata  Del  caro  nido  la  gelofa  cura ,  Era  così  rapita  Dala_. 
foauit.i  de  l'harmouia ,  Ch'  alhor  potuto  a  fuo  talento  haureb- 
be  Far  de  gli  horridi  parti  Secura  preda  il  cacciatoi  Armeno . 
Samp.i. 

Gangetica.  Chiabr.  Se Gangetica tigre all'ai gli  armenti,  Span- 
deii  vii  lago  fanguinofo.  V0I.4.  Tir. 

Hircana.  Ta(T  Nè  te  Sofia  produfle,  cnonfeì  naro  Del'Attio 
fangue  tu  ;  te  l'onda  infima  Del  mar  produfle,  e  '1  Caucafo  ge- 
lato, F.  le  mainine  allattar  di  tigre  Hircana.  Liberi 6.  $6. 

Horribile .  Anguill.  Vien  fopra  vn  carro  bello  à  merauiglia  Da_. 
quattro  tigri  horribili  tirato .  Metam. 3.  1 1 1. 

Horrida.  Mar.  Vfcite  horride  tigri ,  orfì  nocenti ,  Vfciteidiuo. 
rar  da  caui  chiottri  Col  mio  corpo  in  vn  punto  i  miei  torméti . 

Immane .  Car.  A  far  de"  fuoi,  qual  tra  le  greggi  imbelli  Hircana 
tigre  immane .  En.9. 

Indomabile .  Ghel.  Ei,  che  domò  la  non  domabil  tigre  Di  fpoglie 
al  carro ,  e  di  gran  tirlì  onufto ,  Fù  nulla  à  paragon  di  tanf  al- 
tezza. Rof.19.  41. 

Infetta.  Bemb.  Se  la  più  dura  quercia,  che  l'alpe  haggia,  V'ha- 
uefi'e  partorita  ,  e  le  più  infette  Tigri  Hircane  nodrita,  anco 
dourettc  Non  eflermi  si  fera,  e  sì  fcluaggia .  Son. 90. 

Ingorda.  Mar.  Torrci  d'errar'  ignuda  Tra  le  leonze  irate ,  E  de 
le  membra  mie  Tafcer  l'ingorde  tigri .  Samp. 4. 

leue.  Petr.  Mie  venture  al  venir  fon  tarde,  e  pigre,  E  po'  al  par- 
tir fon  più  leni,  che  tigre .  Son.44. 

Orgogliofa .  Mar.  Non  e  leone  altier,  tigre  orgogliofa,  Che  non 
deponga  alhor  l'ira  fuperba . 

Rabbiofa.  Tatti  Ben  tù  rabbiofa  tigre  alni  nutrice,  E'1  produfle 
in  afpr'  alpe  horrida  pietra  .  Liber.4.  77. 

Scitica.  Chiabr.  Quale  fembrò  fra  le  nemiche  genti?  Scitica  ti- 
gre, che  dillrugge  armenti .  Voi.  1.  lib. 3. 

Tigri,  fiume  celebre  nella  maggiore  Armenia  ;  nafcenel  piano 
d'vn  luogo  detto  Eloiigofine. 

Altero.  Ceba.  Farnucho  e  '1  padre  fuo,  eh'  ouunque  bagna  Fin  da 
l'Armenie  fonti  il  Tigri  altero  ,  Rigò  fouentc  il  lido,  e  la  cam- 
pagna Del  fangue,  che  bollì  contr'Afl'ucro .  Eft.7.  68. 

Veloce.  Ferr.  Là  ve  iJ  Tigri  veloce  Abbandonato  il  fuo  germa- 
no Eufrate,  Scende  da  1  gioghi  alpeftri  Per  la  neue  Rifea  fem- 
pre canuti.  Hort. 

Tue.  ifola  nel  Settentrione  Occidentale ,  da  alcuni  detta  Tuie 
daTulo  Re  d'Egitto . 

Eflrema .  Alain.  Scorfe  da  pretto,  à  cui  tributo  diede  Libia,  il  Par- 
tilo, ilGerman,  l'ettrema  Tilc .  Dilu. 

Hiperborea.  Brun.  Oue  fchiera  Febea ,  ftuol  gloriofo  Chiaro,  e 
da  Battro  a  l'Hiperborea  Tile .  76. 

Rimota.  Borg.  Poiché  da  l'Auftro  à  la  rimota  Tilc  Già  s'ode  il 
fuon  de"  vottri  eccelfi  honori .  Rim.  Son. 69. 

Vltima  .  Leon.  Sia  ne  l'vltima  Tile,  o  pur  del  Mondo  Sia  nel  più 
feonofeiuto  ermo  confine .  Taid.3.  7. 

Timavo  .  fiume  de"  Vcnetiani ,  detto  da  gli  antichi  mare ,  per  ha- 
uer  l'acque  falfe  :  mette  con  fette  bocche,  ouero  con  noue,  fe- 
condo alcuni,  nell'Adriatico  ,  delle  quali  vna  è  d'acqua  dolce . 

Nobile.  Valuaf.  Corrono  à  ber'  al  gran  rumor  de' fonti ,  Onde, 
ò  nobil  Timauo,  in  mar  t'auucnti .  Cacca.  155. 

Precipito fo. Valuaf.  M.i  giunti  poi,  douecon  fier  mugghilo  Rom- 
pe dal  monte  fette  bocche  ,  &efce  rrecipitofo,oucpoi  tutto 
vnito  II  Timauo  nel  mar  s'infonde,  e  mefee.  Cacci.  157. 

Timo,  herba  odorifera  medicinale . 
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Amaro.  Gofel.  Lafciarrapilerofc,elevìoIe,  E  i  vaghi, dolci, 
&  odorati  fiori,  Errar  de  l'afpro,  amaro  timo  folo  II  più  pre- 
giato fuo  nettare  fuori.  i.Son.139. 

Breue.  Imper.  Cui  la  batta  mortella,  il  nano  buffo,  Il  breue  ti- 
mo, Se  il  ferpii,  che  ferpe ,  Son  dei  crinito  capo  i  enn  minuti . 
Rulr.if. 

Mellifero.  Alam.  Il  mellifcro  timo,  il  facrohifopo,  L'amaro 

nutricale.  Colt. 5. 
Padre  del  mele  .  Imper.  E  di  ferpii  non  ferpeggiante  in  terra ,  E 

di  timo  fottìi  padre  del  mele .  Ruft.  10. 
Trinacrio.  Ghel.  Del  couil'cfceingcmofa  l'ape  Sù  i  verdi  prati, 

e  dal  Trinacrio  timo  Sugge  le  frondi ,  c  '1  biondo  mei  ne  rape  . 

Kol.6.  63. 

Timoni:,  quel  legno,  col  quale  fi  guida,  egouernail  nauilio  .  Si 
rende  anco  per  quel  legno  delcarro ,  al  quale  s'attaccano  le 
ettie  per  tirarlo . 
Fido .  B.  Tali  Non  può  fido  timon  regger  la  nauc ,  Ne  à  reggere 

il  timon  vale  il  nocchiero .  Fior.  1.  17. 
Grauc.  Valuaf.  Del  timon  grane,  e  de  le  cure  felle  Lafcialafo. 

ma  al  fin,  che  più  glipefa .  Cacc.4.  198. 
Volubile.  Brace.  Cosidallidoil  nauiccl  fi  fcolh ,  Che'l  volu- 
mi timon  riuolge,  e  frena.  Croc.n.  7. 
Timori:  .  perturbatione  d'animo,  che  s'imagini  futuro  male .  Ve- 
di Tima  . 

Alto  .  Tanf.  Alto  timor,  che  in  ben  collante,  c  forte  Huom  cade, 
al  nobil  cor  ratto  s'auenta.  Lagr.i.  n. 

Amorolo  .  Remig.  D'amorofo  timor  tre  volte  muta  Si  fè  mia  lin- 
gua, e  di  mia  voce  il  mono  Retto  tre  volte  in  sù  le  labra  eftre- 
me.  Epili.  4. 

Cieco  .  Ar.  Il  dettrier,  c'hi  la  tetta  in  libertade,  Con  ruinofo  cor- 
fo  fi  trabocca,  Spinto  di  qui,  e  di  là  dal  timot  ck-co.  Fttr.ij.88. 

Dio  gelido.  Ghel.  Torto  il  gelido  Dio  ,  qua!  leue  augello ,  Peri 
campi  del  Ciel  lucido,  epuro  Batrc  le  piume.  Rollìi.  63. 

Fero .  Car.  Fero  timor  n'affai  fe .  En.j. 

Fiacco.  Brace.  Lo  ftolto  lutto,  à  cui  feguirconuicne  Poucrtà  nu- 
da ,  e  pentimento  ingrato ,  Co' 1  pie  tremanti  il  timor  freddo, 
e  fioco,  E '1  cieco  ardir  con  l'alitar  di  foco.  Rocc  3.  43. 

Freddo .  Remig.  Ahimè ,  che  troppo  à  i  veri  amanti  nuoce  La_. 
lunga  afl'cnza  de  gli  oggetti  amati ,  E  di  freddo  timor  lor"  al- 
me ingombra.  Epitt.lX. 

Gelato.  Remig.  Perche  la  lingua  mia  legata ,  e  prelà  Da  gelato 
timor  fi  fè  di  fruito .  Epilt.ji. 

Gelido .  Malli.  Di  Flegetonte  a  i  turgidi  torrenti  Di  geiido  timor 
rigido  Verno  Concateni  ipaifaggi,  e  l'empio  Auerno  Irrigi. 
difea  i  folfori  feruenti .  Dei.  Son.  1 1. 

Gelofo  .  Remig.  Nè  perche  akun  con  fuc  parole  m'haggia  Di  ge- 
lofo  timor  percoflb  il  petto .  Epift.  1 8. 

Honcllo .  Ghel.  A  che  tanto  timor 1  ceda  à  la  (peme  Timor"  no- 
netto. Rof.i.  78. 

Ignauo.  Ghel.  Aletto  vfti  da  l'infernal  fucina ,  E  là  fen  gìo,  do- 
ue  il  timore  ignauo  Fi  la  l'uarelidcnza  oltre  il  Timauo .  Rof 
ii.  19. 

Ignobile.  Tanf.  Dunque  ignobil  timor  farmipoteo  ASignorsi 
cortefe  infido  feruo?  Lagr.3. 

Infoino.  Tali  Infoino  umor  cosi  l'accora ,  Che  fente  il  fangue 
fuo  di  ghiaccio  farli .  Liber.6. 64. 

f ntcmpettiuó .  Tali'.  S'antiuedendo  ciò  timido  ftai ,  E' il  tuo  ti- 
more intempclìiuo  homai .  Liber.  19.  9. 

Lento .  Brace.  E  l'ollination  proterua,  e  dura ,  E'1  furor  lefan_» 
corte,  e'1  pentir  tardo  Col  feguace  timor  lento  ,  e  codardo . 
Croc.  13.  13. 

Lìuido  .  Tor.  Vieni,  e  fcaccia  d'intorno  La  cagion  d'ogni  errore 
La  ria  vergogna,  e  '1  liuido  timore.  P.i. 

Nefando.  Ar.  Sia  quel  che  vuol ,  non  potrà  ad  atto  indegno  Dt 
Rè  inchinarmi  mai  timor  nefando  .  Fur.41.  44. 

Nobile.  Ceba.  E  perche  il  nobil  vinca  il  vii  timore  Conuien  ch'in 
me  combatta  ilcorcolcore.  Eft.3. 55. 

Nouello.  Brace.  Et  ecco  à  perturbar  l'eccelfa  mente  Ombra  no. 
uella  di  nouel  timore  .  Rocc.i.  35. 

Onibrofo  .  Brace.  Dal  fuon  de  le  magnanime  parole  Ogr.i  om- 
brofo  timor  s'inuola,  e  parte .  Croc. 33. 1 1. 

Pallido.  Tali".  Veggcndofi  da  molti  elfcr'  amato,  Di  pallido  timor 
tingcllc  il  volto.  Bofch.  Egl.4. 

Pegro  .  Ghel.  Nel  rotto  d'vna  grotta  horrida  ilpegro  Timort_j 
alberga,  e  con  perpetuo  gelo  Ha  del  color ,  eh' è  più  contra- 
rio al  negro ,  La  chioma,  il  mento,  e  la  camicia,  e  '1  velo  ;  Gli 
vfei  di  ferro,  e  '1  fuo  sfilile  integro  Chiudono  eterno  a  la  dol- 
ce aria  il  Cielo;  Mi  che  gioua  però,  quando  in  quel  peno  Da 
la  fecurità  nafee  il  folpetto  >  Vegghia  ,  e  riuede,  ogni  hor  ve- 
rte, criuerte  Grand' armi  al  tergo ,  e  ne  la  delira  imbelle  Hà 
Ipade,  e  lance,  e  pur  non  fida  in  quelle,  Mi  vuol  fchermidi 

ma- 
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maglie,  e  di  rotelle .  Rof.  t*.  60.6:. 

Rio,  Ar.  Deh  torma  me,  deh  torna,  ò  caro  lume,  E  (caccia  il 
rio  timor,  che  mi  confane .  Frir.45.  93. 

Sauto .  Bruii.  Se  da  fanto  timor  non  vien  rigata  ,  Ne  di  lei  fia  cui. 
torceleftezelo,  Moltri  germoglia  ogn'  hor  la  terra  ingraia  . 
Epirt.  Heroi.i.  3. 

Sbigottito .  Anguill.  Da  man  manca  al  vigor  non  molto  appreffo 
Segue  il  timore,  e  fìà  fempre  in  paura ,  Và  sbigottito,  timido, 
ecumeflb,  E  intento  mira,  e  pon  per  tutto  cura  ;  Va  muto,  e 
non  fi  fida  di  feltcffo,  Vuol  taluolta  parlar ,  nè  s'aflìcura ,  Se 
parla  al  fin  col  dir  baffo,&  humile  Moflra  l'animo  ino  mefehi- 
110,  e  vile.  Nonardifceil  furor  guardar  nel  vifo ,  E  gli  par 

|  fempre  hauerquel  legno  adoflb,  E  teme,  eh'  ei  noi  coglia  à 
I'improuifo  Da  qualche  humore  irragioneuol  mollo,  Però  fi 
Ita  con  l'occhio  in  sù  I'auifo  Per  fuggir  via  prima,  che  fia  per- 
cofìb  ,  Nè  crede  il  vii  d'ogni  fortezza  ignudo  ,  Che '1  vigor  fia 
ballante  à  fargli  feudo .  Metani..?,  no.  zìi. 

Sollecito  -  Mar.  Ch'  ogni  hor  non  mi  terna  turbata.e  niella ,  Sol- 
lecito timor,  che  mi  molefta . 

Souerchio.  Rcmig.  Ogni  conforto,  ogni  fperanza  cade  Dafo- 
uerchio  timor  percoffa,  e  vinta.  Epilt.  13. 

Vecchio.  TafT.  Giunge  al  vecchio  timor  noui  fofpetti ,  E  de' 
nemici  paue,  e  de' ioggetti .  Liber.i.  83. 

Vile.  Taff  Pur' oltre  ancor  fengian  tenendo  afeofto  Sotto  au- 
daci fembianti  il  vii  timore  .  Liber.13.  10. 

Virginale .  Anguill.  Che  l'habbia,  il  padre  fuo  viuo  fi  vede ,  II  ti- 
mor virginale  il  pianto  fciolto .  Metam.io.  150. 

Timpano,  tamburo,  llromento  morefeo  . 

Sonante.  Tali".  A  la  voce  del  Rè,  eh' indrizza,  e  regge  Col  fuon 
la  danza,  e  i  timpani  fonanti .  Torr.z.  6. 

Sonoro.  Malti.  Qut'l  vedeTirfi,  e'1  timpano fonoro  Publicò 
l'Oriente,  e  l'India  doma .  Del.  Ott. 

Sordo.  Mar.  Bianche  alcretante  poi  feguon  le  negre  A  fuon  di 
fordi  timpani,  e  taballi . 

Tingitana,  città  nella  Mauritania ,  edificata  da  Anteo  Rè  del- 
l'vlrinu  parte  della  Mauritania.  Si  chiama  anco  Tinge. 

Nutrice.  Taff.  E  corteggiai  di  Tingitana  1  lidi  Nutrice  ìli  leoni,  e 
d'elefanti.  Libcr.  15.  il. 

Tinta  .  millura  liquida,  conia  quale  lì  tinge.  Si  prende  anco 
per  colore. 

Smorta.  Imper.  Giouane  graue  io  miro  Di  fmorta  tinta  impalli- 
dito il  volto.  Ruil.14. 

Tirannia  .  dominio  tirannico,  fignoria  violente,  e  sforzata . 

Afpra  .  Imper.  E  quando  à  l'afpra  tirannia  fpiacente  Del  gelido 
Gennaio  il  dolce  impero  Già  conceduto  il  temperato  Otto- 
bre .  Ruit.11. 

Dura .  Brufc.  E  fe  vanta  di  me  feettro  «inumano  Voi  la  mia  dura 
tirannia  domate .  Prim.  So  n. 

Temeraria.  Imper.  Alhor  che  non  ofando  il  pie  fuperbo  Fuor 
del  fentiero  a  lui  concerto  in  regno  Con  tirannia  si  temeraria 
porre,  Placido,  e  lento  il  dolce  moto  ei  corre .  Rutt.i. 

Tirannide,  tirannia. 

Dolce .  Mar.  E  con  dolce  tirannide,  e  foaue ,  Sparfe  le  tempie  al- 
trui d'acque  lethali . 

Empia .  Mar.  Poiché  il  tuo  giogo,  Amor,  fofirir  m'infegni ,  Ecco 
à  l'empia  tirannide  obedifeo . 

Tiranno  .  Signore  ingiufto  ,  o  crudele .  Si  prende  anco  per  per- 
dona, o  cofa  crudele . 

Altiero.  Cat.  E  non  s'accorge  il  cieco,  Ch'ei  l'efferata  alhor, 
eh' audace  in  note  D'altier  tiranno,  io  voglio,  à  Dio  dir  può. 
te  ?  Canz.  Stup. 

Afpro.  Ar.  Tardi  di  quello  s'auedrà  il  terzo  Oto  E  di  Reggio,  e 

di  l'arma  alpro  tiranno.  Fur.j.  43. 
Auido .  Brun.  E  incontro  à  erudo,&  auido  tiranno  Solriparo  è  '1 

valor,  muro  la  fede .  Epilt.  Heroi.  ».  1  ». 
Barbaro .  Taff.  Ma  pofeia  che  falendo  nomai  vicino  L'aiuto  ha- 

uean  del  barbaro  tiranno .  Liber.9.  9<S. 
Crudele.  Ar.  Afpro,  e  lungo  diuoriio  da  noi  fanno ,  Come  pia. 

ce  al  crude!  noftro  tiranno  .  Fur.37. 38. 
Crudelilìimo.  Anguill.  Giunfi  al  fine  in  Arcadia ,  equiuiintefi, 

Che  v'era  vn  crudeliflimo  tiranno .  Metani,  1.  56. 
Difpettofo  .  Ridi.  Tiranni  difpcttofi,  Ch'à  violento  impero 

Trahete  il  mio  penfìero .  Od. 
Duro .  Car.  E  come  fuperaffe  Mille  altre  inoperabili  fatiche  Sot- 
to al  duro  tiranno  .  En  .3. 
Empio.  Anguill.  Tallaftuprata  Achea,  poiché  lì  vide  Fuor  del 

letto  faltar  l'empio  tiranno  .  Metani. 6.  13. 
Fero.  Taff.  lUman  fofpefo,  e  non  sì  tolto  il  fero  Tiranno  à  l'ira, 

come  fuol,  trafeorre .  Liber.i.  u. 
torrido .  Valuaf  Purpurei  Regi ,  &  horridi  tiranni  Vccide ,  e 

fterne.  Cacc.*.  61. 
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Immaniflìmo ,  Ar.  Ezcllino  immanifimio  tiranno  ,  Che  fia  credu- 
to figlio  del  Demonio  .  FUr.3,33, 

Infetto  .  Gualan.  Altri, fatto paliar  fino  àgli  Eoi ,  Chrifiodifefo 
da' Tiranni  mitili .  Som 

Infido.  Gualan.  AiTicnraudo  i  noftri amati  pegni  Fatti  berfagho 
di  tiranni  infidi .  Son. 

Lufingliiero .  Brace.  O  come  è  dolce  lufinghier  tiranno  Delio  di 
gloria  in  anima  reale.  Rocc.iz.  6, 

Perfido .  Taff.  <  Via  veggio  il  tofeo,  e  '1  ferro  in  tuo  fol  danno  Ap- 
parecchiar dal  perhdo  tiranno .  Liber.  4.  49« 

Placìdillimo.  Imper.  A  gli  occhi  fonnacchiofi  il  fonno  amico  , 
Felfi  infenfibilmente  e  de  le  cure,  E  de  i  feutì ,  e  del  cor ,  non 
che  de  gli  occhi ,  Bramato  placìdillimo  tiranno ,  Rult.6- 

Pnrpureo.  Taff  Che  i  regni  muta,  e  1  feri  morbi  adduce  Ai  pur- 
purei tiranni  mfaulla  luce  .  L iber.7.  ;  2. 

Reo.  Taff  Forfè  lece  fperar,  che 'I  mio  cordoglio ,  Che  te  non 
Bioffe,  il  rio  tiranno  picchi?  I.iber.4.  7i. 

Sceleiato  .  Car.  Pigmalion  fuo  irate,  vn  fignor'  empio  ,  Vii  tiran- 
no crudele,  e  fcelcrato  Più  eli' altri  mai  «  En.i, 

Soaue .  Cell.  E  perche  d'ogni  arbitrio,  e  d'ogni  affetto  Sia  foaue 
tiranno,  e  pio  fignore.  Var. 

Superbo  .  Car.  E  quelte,  che  vedete  Le  opime  fpoglie,  e  le  primi- 
rie  fono  Del  fuperbo  tiranno  .  En- 1 1. 

Tumido.  Mar.  Queir  altezza  rea!,  quel  feggio  augnilo  Di  molle 
feta,  e  di  purpureo  panno ,  Che  'ti  inagion  ricca,  e  fpatiofa  iu- 
gulilo Preme  fouente  ,  e  tumido  tiranno ,  E'  d;'  più  nfchi ,  e 
più  flagelli  onuilo ,  Che  di  pouero  tetto  ignudo  fcanno . 

Vinto.  Gualan.  Cosi  vinti  1  tirannie  lor  difefe  Di  Cimilo  inal- 
zerai la  facra  Fede .  Son. 

Tisifoni.  furia  iiifernale.fiiita  da'  Poeti  vendicatrice  delle  morti. 

Fera.  Car.  A  guardia  de  l'entrata  Sta  la  feraTififone  incauta 
Col  braccio  ignudo,  infanguinata,  e  torua  .  En.£>. 

Peruerfa .  Chiabr.  Et  ecco,  che  fremente,  impetuofa  Laperuerfa 
1  ififone  appari ua .  Amed.14. 

Titani,  giganti  vecifi  da  Gioue  . 

Perfidi,  [mpcr.  fc  fulminare  i  perfidi  Titani ,  Se '1  ver  fi  fauolcg- 
già,  èd'vopoàGioue.  Kurt.?. 

TiTio .  gigante  figlio  di  Gioue ,  da  Apolline  Saettato ,  e  dannato 
all'Inferno,  che  vn'juoltoio  gli  flraccia  il  fegato,e  le  intonine. 

Alunno  della  terra .  Car.  Che  nel  Baratro  alidade  :  crauiTitio 
Quei  de  la  terra  fmiiùrato  alunno ,  ^he  ticn  dillefo  di  campa- 
gna quanto  V 11  giogo  in  none  giorni  ara  di  buoi.  Quelti  ha 
lopra  vn  famelico  auoltore,  Che  con  l'adunco  roltro  al  cor 
d'intorno  Gli  picchia,  e  rode:  e  perche  fempre  il  pafee,  Non 
mai  lo  feema  si,  clic' 1  parto  eterno,  Et  eterna  non  fia  la  pena 
fua.  En.6. 

Tito  .  tìglio  di  Vefpafiano  Imperatore ,  che  col  padre  andò  alla 

ifpeditioue  Giudaica . 
Vendicatore.  Mar.  Miracola  l'intrepido  Romano  Vendicator 

de  l'innocente  morte,  c  h'  armò  contro  Giudei  la  giultama- 

no  , Giulia  non  men^clie  fortunata,  e  forte.  Galer.  Ritr. 
Titolo,  dignità,  grado  ,  o  nome ,  che  lo  fign  fichi .  Si  prende  an. 

co  per  ikrittione,  denonunaiionc,  per  colore,  prcterto . 
Alto.  Taff,  Falli  manzi  gridando:  anima  vile,  Ch' ancor  ne  le 

vittorie  infame  fei,  QuaJ  titolo  di  laide  alto,  e  gentile  Da' 

modi  attendi  si  (cortefì,  e  rei  ?  I.iber.6, 37, 
Antico.  Brace.  PrefcriueiltempoognipaffeiTo.einuola  Ogni 

titolo  antico  età  fugace .  Rocc-n,  7- 
Dolce.  Ghel.  E  fiam  ChrilHani  ?  ahi  forfennati ,  e  fiamo  Noi  di 

titol  si  dolce  ,  e  si  gentile  Degni  ?  ahi  miferi  noi ,  quando  vi. 

uiamo  Contrari;  al  nome,  e  con  contrario  lille  .  Ilol.  13.30. 
Falfo .  Talf.  Dice  Rambaldo  alhor,  nulla  ti  vale  Titolo  falfo, 

vfiinutil' arre.  I.iber.5.  81. 
Famofo.  Guar.  Pcrhonellar  la  loro  Empia  dishoneftate  Col 

titolo  fainofo  De  la  fua  deitate.  Pafr.  4.88.  (  parla  di  Venere.) 
Fragi  le  .  Manzin.  Di  fragili  ,  e  caduchi  Tìtoli,  le  fuc  colpe  orna,  0 

ricopre.  4. }. 

Infame.  Mar.  Fuggi,  Signor,  di  Rè  crudele ,  e  folle  Titolo  infa- 
me .  Strag.i.  98. 

Infaullo.  Moron.  Mofìrarti  adunque  tale  ancor  tu  dei,  Nèrico- 
unre  il  tuo  regal  fplendore  Sotto  titolo  infaullo,  e  pien  d'hor- 
rore  ,  Come  folti  nel  fango,  011'  io  cadei.  Sacr.i.  Son. 138- 

Regale .  Taff  E  per  fe  (lima  ogni  virtute  ofeura  ,  Cui  titolo  regal 
chiara  non'  renda  .  Liber. 5.  17. 

Superbo  .  TafT.  Fugge,  non  eh'  altri,  homai  la  regia  fchicra ,  Ou'  è 
de  l'Oriente  accolto  il  nerbo.  Già  fù  detta  immortal',  hor 
vien,  che  pera  Ad  onta  di  quel  titolo  fuperbo .  Liber.  10.  109. 

Titone.  figlio  di  Laomedonte  Re  di  Troia ,  finto  da' Poeti  inna- 
morato dell'Aurora  ■ 

Canuto.  Imper.  Tu  fuo  mal  grado  condannato  al  fine  A  quere- 
larli oppreflb,  e  girne  curuo  De  l'annofe  offa  fue  fotto  la  fonia 
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II  canuto  Titon,  gelofo  amante .  Rufl.  ?. 
Gelofo.  Taff.  Ne  inanzi  al  nouo  So]  tra  rrefchc  brine  Dimofìra 
in  Cie!  feren  chioma  si  vaga  La  bella  amica  di  Titon  gelofo. 
P.i.  Son.75. 

Vecchiarello .  Rcmig.  già  Ja  bell'Alba  Vfcìa  di  grembo  al  vec 

chiarel  Titone .  Epift.ii. 
Tivoli  .  città  non  molto  lon  rana  da  Roma . 
Superbo.  Car.  E Japoflèntc  Atina ,  Ardca l'antica, Tiuoli il fu- 

perbo  .  En.7- 

Tizzone,  e  tizzo,  perzetto  di  legno  da  fuoco  abbrucciato  da__» 
vna  banda . 

Ardente.  Car.  Ciò  di/Te,  &  ella  in  prima  vn  tizzo  ardente  Rapì 

da  l'are,  e '1  braccio  alto  vibrando  Vie  più  I'uccele .  ho. 5. 
Toga  .  velie  lunga  da  dottore,  oda  magiltrati. 
Serica.  Imper.  Ne' fuoi  propri  palagi,  e  ne' teatri  Hauer  fuoi 

cortigiani ,  e  fuoi  feguaci ,  E  di  fenche  toghe  ,  e  d'aurei  manti 

De  l'alta  nobiltà  graui  i  primieri .  Kuft.f . 
Veneranda .  Imper.  Mollra  ben  fttora  o  in  veneranda  toga ,  O  in 

habito  fuccinto  effigiato .  Rull.7. 
Tomaso  Apoliolo  fanto . 

Dubbiofo.  Maur.  Del  dubbiofo  Tomafo  il  chiaro  fine  Fra  gl'In- 
di, oue  del  vcf  porta  nouella,  Scorgo,  e '1  tenor  de  l'opre  fuc 
diuinc .  Tab.7.  18. 

Tomaso  d'Aquino  fanto,  quinto  Dottore  di  fantaChiefa. 

Cherubino .  Mar.  Hor  per  vincer'  ancor  perfida  gente,  E  guardar 
de  la  Chiefi  il  bel  giardino  ,  Vibra  fpirto  delCiel  fpada  pun- 
gente; Perche  la  penna  Angelica  d'Aquino  Penna  non  e  ,mà 
fpada,efpada  ardente  Di  celelic  campione,  e  Cherubino .  Ca- 
ler. Ritr. 

Dottore .  Ghel.  Se  ne  vuoi  fede ,  hor  da  le  lodi  d'vno  Tutte  l'im- 
para ,  e  mira  il  gran  Tornado ,  Che  di  dottrina,  e  di  bontà  d'o- 
gni vno  A  par  ne  vien  con  gloriofo  palio  :  Nè  più  verace,  o  più 
dillinto  alcuno  Dottor  farà  ,  nè  chi  di  paffo  in  palio  Snodi,  o 
con  vena  più  fiorita,  e  pura  Ogni  dirficultà  de  la  Scrittura—»  . 
La  dottrina  di  lui,  quali  vno  fcoglio ,  Rompe  tutte  d'Vgon 
l'arti,  e  i  fofifmi:  E  che  può  sfacciatagine,  &  orgoglio  Contro 
la  verità  de' fuoi  carifmi  ?  Con  l'inchiolrro  di  latte ,  e  l'aureo 
foglio  Coflui  con  la  virtù  de'  Jillogifmi ,  Chiude  la  bocca  di 
Lutero  altuto,  E  ne  "1  rende  conninto ,  e  redarguto .  Alma,  e 
lingua  d'honor,tromba  del  vero,  Mar  di  faper,  che  non  hà  riua, 
o  fondo,  Che  lì  può  dir?  s'à  voler  dir  l'intero  De  le  tue  glo- 
rie è  picciol  fpatio  il  Mondo  ?  O  fplendor  de'Papati,edc  l'Im- 
pero, Quallc  labbia  ti  fè  purgato,  e  mondo,  Se'i  tuo  Dio 
qual  Serapi ,  qual  fucina  ,  Di  fua  bocca  approuò  la  tua  dottri- 
na? Rof.j4-  51-54-  5  4- 

Lume.  Mar.  Due  gran  colonne  creile  De  l'Immane  feienze  in_j 
lordefcritte  Conferuatrici  inuitte  L'antica  età,  perche  te- 
meffer  poco  Forza  d'acqua,  o  di  foco  :  Ma  in  vollre  carte  im- 
prelle  Vie  più  che  da  fcalpello ,  Di  Natura,  e  di  Dio  lume  ge- 
mello ,  Con  note  adamantine  il  Mondo  feerne  Di  dfiiina  virtù 
memorie  eterne .  Caler.  Ritr. 

Specchio.  TalT.  Opraflc  mille  feudi,  hor  fon  pendenti  Contrai 
perigli  pur  coni'  arme  al  tempio  D'Angelico  fapere  in  terra  ef- 
fempio  Tomafo  è  fpecchio  di  fuperne  menti.  Sacr.  Son.17. 

Tomda  .  luogo  fotterraneo,  fcpoltura  . 

Adorata.  Bruii,  la  gran  tomba  adorata  ,  onde  fen  giace  Morte 
feontìtta  ;  al  tempio  appefi  i  voti.  Epilt.  Heroi.i.  6. 

Armonio/a .  Bruii.  Ch'  erger  ti  voglio,  oue  il  mio  llil  rimbomba, 
Se  non  di  marmi , e  d'or,  dirimcalmeno  Armoniofa  tomba. 
Ven.Terr.  Canz.ij. 

CaJiginofa.  Braco  Eia  caliginofa,  horribil  tomba  A  gli  llrifcian- 
ti  libili  rimbomba.  Vrb.18.  14. 

Degna.  Nolf.  Così  vedrà  fan'  vrna  il  feno  amante ,  Che  vie  più 
bella  tomba  al  Ciel  cadente  De  le  Niimidie  balze,  e'1  mar  d'At- 
lante .  Son. 

Dipinta.  Brun.  Sù  la  tomba  dipinta  Giaccia  a  i  fofpiri,  a  gli  vlu- 
Jati  intefa  LaIiraegra,efofpefa.  Ven.Terr.  Canz.i 5. 

Egregia.  Anguill.  E  farai  polla  in  quella  tomba  egregia ,  Ch'a- 
feonde  tanti  illuftri  tuoi  maggiori  ?  Metam.ij.  174. 

Fani o fa  .  Pctr.  Giunto  AJeflàndro  àia  famofa  tomba  Del  fiero 
Achille  ,  fofpirando  difle  :  O  fortunato  ,  che  sì  chiara  tromba 
Troualh,  echidi  te  si  alto  fcrifle  .  8011.155. 

Fatale.  Achill.  L  fa,  che  di  tua  man  l'vrna di  Chrillo  Fia  del  re- 
gno Otoman  tomba  fatale .  Rim.  Son. 4. 

Funerea.  Gatt.  Rimanendo  con  lui  racchiufa  in  quella  Funerea 
tomba .  Addo l.ij.  45. 

Funefta.  Guar.-  Horatio  fol  da  la  funefta  tomba  Tragga  il  mio 
nome,  c  contra  gli  anni  il  copra .  Son.91. 

Fragile .  Ben.  Al  fin  carco  di  glorie  il  guerrier  franco  A  frasil 
tomba  il  proprio  incarco  porìe .  Sclu.  Son. 

Gelida.  Bruii.  Stupir  non  dei,  eh'  io  fcriua  anco  fchernito  Quan- 
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to  ragion  m'infpira ,  odio  mi  dema  Souragelida  tomba  ho- 
mai  ferito.  Epilt.Heroi.i.  14.  1 

Grande .  TalT.  Né  fia  chi  neghi  al  peregrin  dcuoto  D'adorar  la 
gran  tomba, e  feiorre  il  voio .  Liber.j.  rj. 

Gloriofa.  Laz.  Sol  meco  in  sù  la  foglia  Di  glorio  fa  tomba  arre- 
Ili  il  palio  Del  Pierio  drappcl  la  Dea  funebre  Canz. 

Honorata .  Tali'.  Honorata  per  me  tomba,  e  felice ,  Ouunque  ila, 
s'effer  con  lor  mi  lice .  Liber.  11.79. 

Horrenda .  Grill.  Fra  le  tombe  de'  morti  horrende,  e  feure  ,  gri 
l'offa  ignude ,  e  i  cadaueri,  e  i  vermi  Putridi  parti ,  e  fetide  pa- 
llure ,  Itene  fpeffo  a"  penfier  vani,  e  infermi .  1.  Son.68. 

Horrida .  Mar.  S'à  lui  mentre  moriua  aprì  la  terra  L'ofcuie,  hor. 
ridc  tombe ,  à  te  le  porte  Sue  dorate,  e  lucenti  il  Ciel  dillèrna. 
Lir.Sacr.  Son. 35. 

Ramile.  Quer.  Quel,  che  tanto  honorò  Pindo  ,  cParnaffo  Na- 
feondea  d'huniil  tomba  ignobil  faffo.  Son.  11. 

Irreparabile-  Brace.  Aprono  altrui  l'irreparabil  tombe  Nel  ci- 
glio imprefle,  e  ne'  capelli  incolti .  Rocc.5. 56. 

Ombrofa.  Ber.  Quelle  itici  homicide,  ed  amorofe  ,  Percuifo- 
uente  aiico  il  mio  core  ardea  ,  Cangiato  li  bel  fereno  in  notte 
rea ,  Se  tur  nidi  d'Amor,  fon  tombe  ombrolc .  l'rim.  Son. 

Ofctira  .  Mut.  Quiui  trancile  voi  di  tomba  ofenra  larga  greggia 
del  popolo  innocente .  Son.  18, 

Profonda.  Leon.  Dunque  fepolta  di  giacer  ri  godi  Deglicrtor 
tuoi  ne  Ja  profonda  tomba  ?  Taid.4.  8. 

Riuerita .  Caf.  O  tomba  riuerita ,  Chiudi  in  te  la  virtute,  arde  in 
tuaface  Lagloria,e'l  duoloi  marmi  Orna,  &  intaglia  in  te 
la  lode  i  carmi .  1. 17. 

Scluofa.  Chiabr.  Et  ei  fen  vi  qual  di  fcluofa  tomba  Efce  antico 
leon,c'hor  vibra  i  denti ,  Hor  fpiega  l'vngnie,fe  ruggito  ci  trag- 
ge  Tremano i monti,  eie Cmitìe'piaggc".  Amed.11. 

Soggiorno  funerale .  Mar.  Al  Rege  Ibero  il  funcral  fnggiorno  Di 
marmino,  di  ricche  gemme  incife  Nouo  Dedalo  inalzi ,  e'n 
mille guife  De' fuoi  propri  trionfi  il  renda  adorno .  Lir.Lugubr. 
Son.jj. 

Tenebrofa  .  Sann.  Lafci  qui  chiufo  in  tenebrofa  tomba  II  fuo  bel 

vifo,  il  nome,  e  la  fua  fama.  Son.f. 
Tonica  .  velie  lunga  de  '  religiofi  clauflrali . 
Incolta.  Leon,  fentaua  di  fpogliarmi  di  queir/  habito  Sol  per 

vcllirmi  d'vna  incolta  tonica.  Taid.i.  1. 
Topatio .  pietra  pretiofa  nota  . 

Ardente.  Chiabr.  Quinci  s'inalza  di  topatio  ardente  Ilte:to,e 

curuo  fi  rinchiude  al  fine  .  Amed.iz. 
Eletto .  Ghel.  Mà  l'altre  due  con  più  foglumi,e  fregi  Son  di  fmc- 

raldo,  e  di  topatio  eletto .  RoC  1. 69. 
Giallo .  Ferr.  lui  Iplendc  il  diamante,  Il  fardio  infanguinato ,  Di 

pallidetto  giallo  Tinto  il  topatio.  Horr. 
Terfo  .  Mar.  Per  cento  gradi  di  topatio  terfo  Agiata  nò,  mà  Ipa- 

tiofa  (cala .  Temp.19." 
Topo  .  forice,  forcio,  ratto  . 

Ingordo.  Alam.  Quella  chiude  il  terrcn,  quella  è  veleno  Ala 

notturna  talpa,  al  topo  ingordo .  Colt.i. 
Topi'a.  (Iromento  di  pulirà  di  ferro  con  ingegni  da  ferrar  con_* 
chiane . 

Fedele.  Anguill.  Se  ben  la  fedel  toppa  nonconfentc  Con  vari) 
.  fuoi  rifeontri,  e  vari  ingegni,  D'effcre  ad  altra  chiauc  vbidien- 

te.  Metam.4- 15. 
Torchio  .  candela  grande,  o  più  candele  atraccate  inficine . 
Ardente .  Ar.  Indi  à  fpleudc-r  di  bianchi  torchi  ardenti  Tutti  ù- 

liro,  ou' era  vn  real  tetto .  Fur.19.  107. 
Tordo  .  vccello  noto  . 

Edace .  Vua.  Il  tordo  edace  ne  le  reti  tefe  Vdi  pianger  prigioni  i 
fuoi  compagni .  S.Catar. 

Incauto.  Taiif  Per  cui  talhorcadon  dagli  arbor  fopra  Hor  tor- 
di incauti,  hor  femplici  colombe .  Lagr.8.39. 

Pigro.  Mar.  Tu  lungo  vn  tìumiccl  fottovn' alloro  Tendi  Jartrt, 
e  '1  vifeo  à  i  pigri  tordi .  Lir.Bofch.  Son.7. 

Torma,  e  turma.  fquadrone,  o  compagnia  di  foldati. 

Crudele.  Ghel.  Ollinata  virtù:  Natanaellc  Viuc  trent'anni  in  fo- 
litaria  cella  ,  Senza mouerne  il  piè!  torma  crudele  Vince  d'In- 
ferno, ingannatrice, e  fella .  Rof.io.  j8. 

Superba .  Ghel.  Anzi  tome,  e  fuperbe,  ime,  e  tremanti  Fuggon  le 
torme  del  Tartareo  effigilo  .  Rof.14.  8. 

Vile.  Brace.  Così  fauclla,  e  Ja  vii  torma  tace  Con  le  lagnine  al 
volto,  al  petto  il  duolo.  Rocc.5.  4+. 

Tormento,  propriamente  è  pena  afUittiua,  che  fi  dà  a' rei  per 
farli  confettare  il  delitto.  Si  prende  anco  per  qual  fi  vogìia_. 
pena,  e  per  paflìon  d'animo,  trauaglio  . 

Acerbo.  Anguill.  Fra  mille  altri  tormenti  acerbi,  e  rei ,  Quello 
più  piacqueà  le  Amadriade,eà  lei .  Metani. 8.  359. 

Amaro.  Mar.  Sì  poco  curi  il  mio  tormento  amaro ,  Ch'in  tale 

flato 
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flato  abbandonar  mi  vuoi  ? 
Amorofo.  Ar.  Gli  amorolì  tormenti, che  foflennc  Eradamante 

allcttando .  Fur.^o.  76. 
Afpro.  Petr.  Se  la  mia  vita  da  l'afpro  tormento  Si  può  tanto 

fchermire.  Son.11. 
Crudele.  Ar.  Che  s'in  turco  non  merita  perdono ,  Non  merita 

anco  ;i  crtuiel  tormento .  Fur.i4.  38. 
Dolce.  Tali-  Che  non  pcnli  a  tue  coJpe  f  e  non  rammenti  Qual 

Dio  prometta  a  1  buoni  ampia  mercede  ?  Sottri  in  fuo  nome ,  e 

fìan  dolci  i  tormenti,  r  lieto  alpi  raà  la  fuperna  fedc.Liber.i.je, 
Duro.  Bai.  Già  di rua  lira  al  luon  nurabi] parmi  Sentir  mengra- 

ui  i  duri  miei  tormcnci .  Pali. 
Gelido.  Vinc.  Mà  dal  timor  nel  gelido  tormento  Par,  ch'Apol- 
lo mi  dica,  e  mi  rincori .  Son. 
Gentile  .  Ccba.  La  bella  donna  fua  fenrito  hauea  II  Rè  di  Pcrlìa, 

edi  gentil  tormento  Toccarli  il  cor  de  la  miferi.i  FIebrea_j  . 

itt.ia.  117. 

incomparabile.  Ar.  E  ti  darò  il  principio,  d'argomento  Del 
mio  non  comparabile  tormento .  Fur.4  j.  io. 

Indegno  .  Anguill.  Godi ,  Giunon  ,  del  mio  tormento  indegno  , 
Di  vedermi  distar  la  carnai  falma.  Metam.9.  74. 

Incurabile.  Brace.  E  per  diletti  fuggitiui,  e  breui  Tormenti  in- 
curabili, c  collanti .  Vrb.i7.  44- 

Infetto .  Grill.  Ahi  che  ne  fatto  fei  ,C'homai  rotto  farciti ,  Com' 
cfTi  il  di  de'  fuoi  tormenti  infetti .  i>  Canz,6. 

Inhtimano.  Tanf.  Par,  eh"  ella  dica  :  horcome  à  dar  tormento 
Tanto  inhuman,  cieco  furor  ti  feorge?  Lagr.  10.  47. 

Inuitto  .  Mar.  De  le  Tartaree,  e  de  l'Empirce  porte ,  Tormento 
inuitto,  clpugnator  poflence .  Lir.Sacr.  Son. 17- 

Rigido .  Gait.  Parca,  che  da  quei  rigidi  tormenti  Tiu  di  fortezza 
racquittafleil  core .  Scoi. 16.  64. 

Rio.  Barb.  Hor qual ttrage i  trouar, qua! rio  tormento ,  Perdi' 
io  pera,  à  tentar'  hor  più  ti  manca  ?  Priin-Ott. 

Soauc .  Moron.  O  foaue  tormento,  ò  dolce  affanno  ,  Che  mi  to- 
glie dal  Mondo,  e  al  Ciel  m'inuia .  Moitor.i.  7. 

Souerchieuole .  Glie).  Di  frombe  più,  più  che  di  Itrali,  e  d'archi 
Tormento  fouerchieuole,  e  maligno.  Rof.14.  4J- 

Tenero .  Manzin.  Qui  doue  ella  fouente  Con  quelle  voci  angeli- 
che, e  beanti  Felicitò  quell'aure ,  Communicandomeco  Te- 
neri, e  vicendcuoli  tormenti .  Fler.i.  1. 

Toro,  il mafehio delle bettie vaccine.  VediTAVRo. 

Altero.  Anguill.  Et  ecco  vn  toro  candido  ,&  altero  Fuor  de  la 
terra  in  vn  momento  forge .  Mctam.8.  72. 

Animofo.  Car.  D'amor'  acce/i  con  le  fronti  airucrfe  Vandue_> 
tori  animofi  ad  incontrarli .  En.ri. 

Fero.  Anguill.  Tal  volta  vn  par  di  corna  al  capo  impetra ,  Che 
toro  il  fa  parer  fero,  e  robufto  .  Metam.8.  345. 

Formidabile.  Brace.  Tomafo  il  Moro,  e '1  buon  Giouan  Fifche- 
ro  Stringono  in  damo  à  fua  fierezza  il  freno  ,  Che  le  ragioni , 
e  gli  argomenti  loro  Spezza,  e  difperde  il  formidabil  toro. 
Rocc.9"  5 3. 

Gelofo .  Tali.  E  vanii  i  ritrouar  non  altrimenti ,  Che  duo  tori  ge- 
lone d'ira  ardenti .  Liber.  12.  $3. 

Hifpido .  Car.  Per  fua  corazza  hauea  d'hifpido  toro  Vn  duro 
tergo .  En.u. 

Immanfueto  .  Ar.  Chi  ha  vitto  in  piazza  rompere  fteccato ,  A  cui 
la  folta  turba  ondeggi  intorno,  Iminaulueto  roto  accaneg- 
giato .  Fur.  18. 19. 

Indomito.  Anguill.  Ne  gl' indomiti  tori,  e  d'ira  ardenti  Difen- 
der ponno  i  più  fuperbi  armenti .  Metam.8.  1514. 

Morbido.  Guar.  Prendi  totto  vn  torello  Di  quanti  n'habbiala 
feconda  mandra  II  più  morbido,  e  bello .  Pali.  1.  4. 

Tiranno.  Mar.  Quel  farà  tuo fe'I  chiedi ,  e  voglio  ,  eh' anco  II 
fauorito  mio  toro  ti  prenda,  Principe  nò,  tiranno  e  de  l'ar- 
mento, Indomito  cainpion,  duca  orgogliofo  .  Samp.  Sofp.5  j. 

Vile.  Brun.  Arfe  Palile  ancor  di  fiamme  immonde  ,  Se  ne  le  carte 

■  antiche  il  ver' io  letti,  Per  vii  toro  con  piaghe  al  cor  profon- 
de .  Epitt.  Ileroi.t.  4- 

Torpore,  impedimento  di  moto,  addormentamento,  ttupore  de" 
membri,  debolezza  ■ 

Duro.  Gatt.  Con  rami  di  cicuta  quelle  genti  Spruzza  d'onda 
Lctea, che  totto  furo  Davn  torpor  prefe  unificato  ,  e  duro. 
Scot.4-  64. 

Torceva to .  Tito  Manlio  ,  tanto  ofieruatore  della  difciplina  mili- 
tare, che  fece  morire  i  I  proprio  figlio,  ancorché  vincitore,  per 
hauer  fenza  fuo  ordine  vinto . 

Seuero .  Car.  Mira  poco  in  difparte,  i  Decij.i  Druli ,  Il  teucro  Tor- 
quato, c '1  buon  Camillo .  En.tf. 

Torre,  edificio  di  grande  altezza  per  lo  più  quadrangolare . 

Alta.  Tafl".  Vilcapanna  dal  Ciel  non  vieti ptrcolla  ;  Maf<>ura_» 
Olimpo,  &  Olla  Tuona  il  gran  Gioue,  e  l'alte  torri  offende. 
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P.i.  Canz.7. 

Altera.  Augnili.  Giace  l'alta  città ,  piangon  le  mura ,  Vcrfanlc 
torri  altere  in  copia  il  pianto  .  Metam.8.  471. 

AlTìcurata .  Brace.  Pur  fi  raccoglie  a  la  gran  proua  intento ,  E  fà 
del  petto  affìcurata  torre.  Rocc.i.  15. 

Antica.  Tali'.  Nel  palagio  regal  fubiimc  forge  Antica  torre  aflai 
pretto  à  le  mura  .  Liber.tì.  6i. 

Eccella  .  Tafl".  Qual  capitan,  eh"  oppugni  eccelfa  torre  Infra  pa- 
ludi polla,  o  in  alto  monte.  Liber.7.  90. 

Eminente.  Tafl",  Sembra  egli  à  t'apparir  torre  eminente  .  Ri- 
nata. if. 

1  ondata .  Ar.  Mà  non  più  quercia  antica,  o  groflò  muro  Di  ben 
fondata  torre  a  Borea  cede  .  Fur.45.  73. 

Forte .  Anguill.  Ogni  vn,  che  in  torre  ben  fondata,  e  forte ,  O  in 
qualche  fofla  fotterranca,  o  fpeco  ,  Da  i  venti  reliò  faluo,  e  da 
la  morte,  Trema  anco  di  quel  tempo  horrendo,  e  cieco  .  Me- 
tani, tf.  zoo. 

Inaccelfibile .  Brace.  Vennero  i  traditor  la  preda  à  porre  Dentro 

vn'horrenda,inacce(Tibil torre,  Vrb.  10.  ili 
Salda.  Btmb.  Ben  pofson  venir  meno  Torri  fondate,  e  falde. 

Canz.  16. 

Superba .  Car.  onde  vedrebbe  Le  fue  torri  fuperbc  a  terra  fparfe . 
En.i. 

Torri  .  machina  di  legno  vfata  in  guerra . 

Grande .  Tali".  Pur  faina  la  gran  torre  auuien ,  che  rieda  Primo 
terror  de  le  nemiche  genti .  Liber.  11.  8 3. 

Mirabile.  Tatti  Mà  fece  opra  maggior,  mirabil  torre ,  Ch'entro 
di  pm  tefsuta  era  ,  e  d'abeti,  E  ne  le  cuoia  auuolto  hà  quel  di 
fuore,  Per  ifchermir/i dal  lanciato  ardore  .  Liber.18.4j. 

Torre  ,  che  cominciò  ad  edificare  Nembroth  figlio  di  Cam ,  con 
penderò  che  fofse  tanto  alta ,  che  il  diluuionon  vi  potefse  ar- 
ri tiare. 

Edificio  Temerario.  Imper.  Erette  al  Ciel  per  sfidator  rteccato  Te- 
merario edificio  empia  Babelle .  Tercf.  14. 

Infame.  Ciec.  Tofco,  Argiuo,  Latino,  ogni  idioma  ,  Ch'vdìola 
mal  crefeiuta  infame  torre .  Rim.  Son.j 4. 

Machina  di  fuperbia  .  Grill.  O  tu  ,  eh*  audace  formonrar  le  cime 
Tenti  de!  Mondo. epor le  fcalcalCiclo  Con  temerario  zelo, 
Già  l'inalzato  cade  Machina  di  fuperbia  empia,  e  fublime.  j. 
Madr.jjo. 

Mole  d'errore .  Grill.  Lingua  chiara,  e  dittinta  In  tutte  le  proge- 
nie ,  in  tutti  gli  anni  Fie  quella  eccella ,  e  gran  mole  d'errore, 
E  dirà  la  cagion  de'  voftii  danni  Lingue  mimltre  di  fuperbo  co- 
re .  1.  Madr.349. 

Torio  nti.  propriamente  è  fiume  ,  che  non  Tempre  corre  ,  miai- 
cuna  volta  li  lecca  .  Si  |  rende  anco  per  abondanza  di  qualche 
cofa,  onde  fi  dice,  torrente  di  lagrime,  di  f.ngue,  e  limili . 

Acheronteo .  Nolf.  Sonde'  mei  flutti,  ond'  innocente  gemi  Tor- 
bidi men  gl'Acheronte!  tortemi .  Son. 

Alpeftro .  Pctr.  O  felice  colui,  che  troua  il  guado  Di  qticfto  alpe- 
lire,  e  rapido  torrente ,  C'hà  nome  vira.  Tr.  Diuin. 

Ampio  .  Tatt.  lo.  che  fparfi  di  l'angue  ampio  torrente  ,  Che  mon- 
tagne di  iha^e  alzai  fui  piano.  Liber. 10. 10. 

Afpro.  Valuaf  Sappia  pattar"  à  nuoto  alpro  torrente,  Quando 
cade  da'  monti  ondofo,  e  roco .  Cacc-4.  34. 

Aureo.  Ceba.  Cosi  la  faggia  Etthcrcon  quella  vena,  Onde_> 
feioglie  la  lingua  aureo  torrente  ,  Lo  fdegno,ch'  à  ciafeun  l'al- 
ma auuelena,  S'ingcgnaraddolcir  foauemente.  Ett.«4-i6. 

Crudele.  Valu.if.  Qual  torrente  crudel ,  eh"  efee ,  81  allaga  Con 
mille  riui  le  campagne  in  fretta  .  Cacci.  86. 

Fiero.  Guar.  L'vmco  figlio  vincamente  amato  Rapi  il  fiero  tor- 
rente .  Patt.  1.  4. 

Gonfio.  TalL"  Gonfio  il  torrente  e  si ,  eh' à  quella  volta  Inauigi 
portar  ben  può  fui  dorfo  .  Liber. 15.  7. 

Grande.  TalT.  Non  gran  torrente,  o  monte  a'pdlre,  o folta  Sel- 
ua, che 'llor viaggio arreltar polla  .  Liber.  1.7?  • 

Impetuofo.  Valuaf.  Tu  vedrai  per  le  ville  ogni  fentiero  Farli  vn 
torrente  impetuofo,  e  fiero .  Cacc.j.  87. 

Largo.  Grill.  Come  felli produr  largo  torrente  Alpcltre fallò  à 
l'aflltata gente.  1.  Madr.jj. 

Pieno.  Ceba.  Le  lagrime,  ch'in  dietro  hauea  rifpinto,  La  do- 
glia, onde  talhor  l'alma  non  fente ,  Con  vn  torrente  impetuo- 
fo, e  pieno  Caggion  tantolto  ad  inondarle  il  feno.  F.tt.8. 105. 

Pictrofo .  Alain.  Che  l'herbofo  rufcello,  il  picciol  rio  ,  Il  pietto- 
fo  torrente,  il  fiume  altero ,  Difpreggiando  ogni  legge,  ardito 
cerca  Di  tor  dal  corfo  fuo  l'antico  treno .  Colt.  1. 

Profondo.  Mar.  Contano  t  Geti,  e  gli  \  Itimi  Bilioni ,  Che  i  più 
profondi ,  e  rapidi  torrenti  Mancaro  ,e  pofto  il  freno  Al  foli- 
f  0  furor,  taciti ,  e  pigri  Kapprcfer  l'acque,  e  ritardaro  il  corlo  . 
Samp.i. 

Rapace .  Valuaf.  Là  doue  con  torrente  afpro ,  e  rapace  La  gran 

Pia- 
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Piaue  da  l'alpe  al  pian  deriua .  Cacci,  ni. 
Rapido .  TalT.  Andrò  per  mezo  d  i  rapidi  torrenti  Quando  la  ne- 
lle fi  difeioglie,  e  gonfi  Li  manda  ai  mare  .  Amint.z.  3. 
Sacratilfi no.  Bruti.  Quinci  fotto  1  tormenti  Di  lingue  lacratiffi- 

mi  torrenti,  Ferito,  eferitorda  l'alma  ei  verfa  j  Perche  l'a- 

Iperga  Iddio  di  fangiic  afpcrfa .  Ven.  Cel.  Od.  4. 
Sonoro .  Taff.  Mentre  gli  empi  perfegue,  e  turba,  e  mefee  Là  ve  il 

torrente  é  più  fonoro,  e  grande  .  Couq.11.  47- 
Spumofo  .  Alani.  Torrente  alpeltre,  che  repente  cade  Di  falto  in 

falto  ,  e  che  (rantolo,  e  torno  Quanto  troua  in  camin  condii- 

ce  al  piano.  Colei. 
Superbo .  Ar.  Come  torrente,  che  fuperbo  faccia  Lunga  pioggia 

tal  volta,  oncuefciolte,  V.i  furiofo  .  Fur.37. 110. 
Tempellofo .  Car.  O  tempellofo ,  e  rapido  torrente,  Che  dal 

monte  precipiti ,  e  le  felue  Ne  meni ,  e  i  coiti ,  e  le  ricolte,  e  i 

campi .  En.i. 

Torbido  .  Anguill.  Indi  fi  cangia,  e  quel  colore  impetra ,  Che  il 
torbido  torrente  ha  per  la  pioua  .  Metani.  13.  301. 

Turgido.  Malli.  Di  Flegetonte  ài  turgidi  torrenti  Di  gelido  n- 
morrigido  Verno  Concateni  i  pafl'aggi,  e  l'empio  Aucrno  Ir- 
rigidita 1  folfori  feruen ci .  Del.  Son.  11. 

Torto,  ingiullitia, ingiuria . 

Efpreflb.  Ar.  Son  fatti  in  quella  legge  di/uguale  Veramente  à  le 
donne  efpreflì  torti .  Fur.4. 67. 

Grande.  Tali".  Benché  uè  furto  e  il  mio,  né  ladra  io  fono  ;  Giu- 
ftoèritor  ciò,  eh'  àgran  torto  e  tolto.  Liber.i.  15. 

Grane.  Ar.  C'hefarò?  vò patir  sì  graue  torto?  O,  prima  che 
patirlo,  erter  pur  morto  ?  Fur.44.  53. 

Manifeilo  .  Ar.  Fu  certo, che  hi  torto  manifefto,  Ch' altro  da_^ 
quel  fellon  mai  non  derma  .  Fur.13.  57. 

Nefando.  Angui]].  Deh  nafeondete il  mio  nefando  torto .  Me- 
tani. IO.  101. 

Oltraggiarne  .  Gatt.  E  fedotta  da  lui  la  turba  errante  Di  te  latrar 

con  oltraggiami  torti.  Addo!.  11.  io. 
Ondofo  .  Anguill.  In  mille  luoghi  luì  già  l'ondofo  torto  Sdrufci- 

to  il  legno  viuo,  e  tolto  il  morto  .  Metani,  ir.  175. 
Toutorflia  ,  e  tortore,  vccellonoto. 

Amorofa .  Brace  Tacita  il  fianco  al  caro  fpofo  apprelfa  D'vn"  a- 

nio.ro fa  tortorella  in  guila .  Croc.13. 11. 
Augello  folingo .  Bemb.  Solingo  augello,  fe  piangendo  vai  La_» 

tua  perduta  dolce  compagnia.  Son. 41. 
Carta .  Tanf  Perche  offra  al  facro  aitar  con  hunnl  mano  Le  calte 

tortorelleal  Rèfourano.  Lagr.7.  31. 
Fida.  Talli  Stimi  dunque  nimico  II  tortore  à  la  fida  tortorella  ? 

Ani.:.  1. 

Gemebonda.  Ghel.  E  i  fieli  del  rilento,  infieme,  e  monde,  Due 
cortorelle  calle,  e  gemebonde.  Rof8.  10. 

Gentile.  Gatt.  Tortorella  pentii ,  cui  dura  mano  I  pargoletti 
vezzeggiami  inuole  .  Addol.31.  5. 

Pudica .  Ghel.  La  rondine  architetta  à  paragone  Ne  và  con  la  pn- 
dica  tortorella.  Rof.33.  86. 

Smarrita.  Mar.  In  quella  guifa,  che  fmarrita  tortora  Suole  inuo- 
larfi,  ouer  colomba  femplice,  A  fero  artiglio  di  falcone,  o 
d'aquila .  Samp.7. 

Vaga .  Tafl.  O  vaga  tortorella ,  Tu  la  tua  compagnia,  Et  io  pian- 
go colei,  che  non  fù  mia .  P.i.  Madr.86. 

Tosco,  e  toflìco,  veneno . 

Amaro .  Molz.  E  tofeo  amaro  in  te  rinchiudi,  e  fiele .  Son. 56. 
Amorofo  .  Anguill.  Echcl'ardorde  l'amorofo  tofeo  Volle  per 

fempreilSoltorrealtuofguardo.  Metam.io.  164. 
Cerbereo .  Chiabr.  Le  memora  immenfe  fi  vedean  diftefe ,  E  ve- 

dcanfi  fpirar  Cerbereo  tofeo  .  Fir.i. 
Crudele .  Valuaf.  Di  quelli  ancor  fi  fuol  telfer  monile ,  Che  i  vel- 
tri dal  crudel  tofeo  difende .  Cacci.  96. 
Duro  .  Petr.  Pur  non  fentifti  mai  mio  duro  tofeo  .  Tr.  Mor.i. 
Empio.  Anguill.  Del  tofeo  empio  de  l'Idra  il  fanguc  fpatfe,  E 

quello  fù  il  velen,  che  la  donna  arfe .  Metam.9.  66. 
Eftrano  .  Talli  Mà  dentro  à  i  freddi  fuoi  crirtalh  afeonde  Di  tofeo 

eftran  maluagità  fecreta  .  Liber.  14.  74. 
Formidabile.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente,  Formidabile  tofeo, 

Pelle  de'  fior  fuperba .  1.  Canz.f . 
Horrcndo .  Mar.  Cosi  la  furia  col  fuo  tofeo  horrendo  Di  gelido 

ftupor  Marte  confperfe . 
Immedicabile.  Chiabr.  E  da  Io  fguardo  fpauentofo,  e  fofeo 

Schizzano  gli  occhi  immedicabil  tofeo.  Amed.13. 
Inferno.  Chiabr.  Pofciache  pieno  il  cor  di  tofeo  inferno  Prouò 

Saul  in  van  di  trarre  a  morte  Con  halla  infella  il  buon  figliuol 

d'Ifai.  V0I.4.  Mie. 
Ingiuriofo ,  Ceba.  Né  ferpe  velenofa,  in  cui  percola  Del  fulmine 

celefte  il  foco  ardente ,  Con  più  nono  llupor  fi  purga ,  c  vota 

Del  tofeo  ingiuriofo,  e pcrtilente.  Eli.  11.  jj?. 

• 
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Lcthale.  Mar.  Da'  confini  del  Mondo  ofcurì,e  bitTi  Giàditofc» 
JetluI  cofperfo,  e  tinto .  Lir.  Lugubr.  Son. 3 9. 

Maligno.  T all'.  Non  vccideua  ancor  d'herba  nocente  Maligno 
tofeo,  o  pur  d'horribil'  angue .  Mond.ù. 

Micidiale .  Talli  Prodotto  iù  micidiaJ'  il  tofeo .  Mond.3. 

Nocente .  Mar.  Sorbir  tolto  nocente  Per  vfeir  d'ogni  all'anno  Fo- 
ra miglior  partilo .  Samp.3. 

Nociuo^  Anguill.  Hauea  portato  vn  tofeo  il  piùnociuo,  Che 
nafcelfe  giamai  fopra  la  terra  .  Mctam.  7. 143. 

Tetro .  Tor.  O  che  tetro,  o  eh'  amaro,  o  eh'  empio  lofeo  ,  Nouo 
Piihon,  che  del  mio  pianto  nacque  Spiraua,  e  l'herbc,  e  i  fiori, 
e  l'aere,  e  l'acque  Infettò,  ancife,  e  fé  torbido,  e  fofeo .  V.  1. 

Tosco .  animai  velenofo . 

Bruno .  Ar.  Così  fperando  torli  da  le  fpalle  Quel  brutto,  abomi- 

nofohorrido  tofeo  .  Fur.41.  52. 
Totila.  Rèdc'Gothi. 

Infame .  Ghel.  Mà  che  dico  io  ?  fe  l'inimico  fiero  Voglia,  o  non 
voglia  il  fà  celebre,  e  noto?  Totila  infame ,  e'1  Longobardo 
altero  Sl-  ne  pauenta,  e  1  Vendano,  e  'I  Cioto  ?  Rof.j4.  83. 

Traccia  .  vefligie,  pedate,  oiléruatione  di  cont:a(eem  per  troua- 
re  vna  cofa,  &  il  fegno  ifteffo .  Si  prende  anco  per  la  via  • 

Accorta.  Mar.  Non  de l'iiiuclhgar  con  rraccia  accorta  Dele  fe- 
re i  couili  L'alta  fagacita  punto  ti  valfe.  Samp.i. 

Amica,  lmper.  Che  lo]  che  la  tua  traccia  amita.e  fida  Mi  fi  con- 
ceda di  feguir ,  non  curo  Di  condurmi  romno  in  henna  piag- 
gia. Kurt.!. 

Amcrofa  .  Gofel.  Quella,  che  già  in  altrui  tanto  ti  piacque ,  Che 

ti  conduflè  a  l'amorofa  traccia  .  Son. 41. 
Difperata.  Guar.  Lafcia  di  pie  fugace  La  difperata  traccia-». 

l'ali.  3. 6. 

Dubbia.  Imper.  Sempre  cacciando,  vincitrice,  intele  Che  glorie 

vere  han  pur  guerre  non  vere  ■  Cal.5 .  1».  1 
Fallace .  Tali".  Così  il  mio  cor,  c'hauea  di  due  gioconde  Ducife- 

guita  la  fallace  traccia.  Bofch.  Son. 5. 
Perigliofa.  Mar.  Non  voler,  prego,  ah  non  voler  per  Dio  Orma 

lègmr  di  perigliofa  traccia . 
Trace,  di  Tracia .  Si  prende  anco  per  il  Rè  de'  Traci . 
Animofo  .  Ghel.  Il  capitan  de  l'ammofo  Trace  Mira  AlelTandro, 

e  le  fuc  prone,  e  à  vii'  hora  Cefsa  da  l'arme .  Rof.30.  81. 
Fiero.  TalT.  Econnaui,  e  causili  al  fiero  Trace  cerchi  ritorii 

grande  ingiuria  preda .  Liber.  1.  j. 
Infido .  Qiier.  Al  gran  Rè  de  gì'  Iberi  il  Trace  infido  Guerra  sii 

l'onde  annuncia  alpra,  e  funcrta .  Son.  19. 
Sagittario.  Mar.  Pria  vorrai  dunque  in  guerra  ivener.ofi  Strali 

fentir  del  fagittario  Trace  ?  Lir.  Amor.  Son. 33. 
Tracia,  grandiflìma  regione  dell'Europa,  vicina  alla  Macedo- 

nia  . 

Fredda .  Brun.  Tra'  Regi  illufiri  io  fon  nudrita ,  e  nata  Ne  f  Ibe- 
ria  d'Heroi  d'amori  altrice,  Ne  la  Tracia  non  già  frcdda,e  gela- 
ta, Epill.  Heroi.1.4. 

Tracollo,  l'atto  del  tracollare,  di  lafciar' andare  in  giù  il  capo 
Si  prende  anco  per  gran  perdita,  e  gran  danno  . 

Duro.  Mar.  E  con  duro  tracollo  in  sù  la  lizza  Fuor  per  ìa  grop- 
pa il  trahe  giù  da  cauallo . 

Tradimento  .  tradizione,  il  tradire  . 

Armi  di  Giuda .  Tali'  La  fomma  de  le  cofe  hor  qui  fi  chiuda ,  Im- 
pugneranfi  111  te  l'armi  di  Giuda .  Liber.19.  116. 

Brutto  .  Gatt.  Vola  il  rumor  de)  brutto  tradimento  Contro  al  ni- 
pote, d  la  fourana  Diua .  Addol.3 1.6. 

Felice.  Guar.  Auuenturofi  inganni ,  Tradimenti  felici .  Paft.f.9. 

Grande  .  Tanf.  E  sa  il  gran  tradimento,  eh'  egli  ha  fatto  ,  Ch'  à  sì 
mifero  fine  l'hauea  tratto .  Lagr.8. 9. 

Indegno  .  Tanf.  Che  J'huom  crudel  manifertarfi  fefle ,  Ch'  ordir 
doueua  tradimento  indegno.  Lagr.i.  49. 

Infame .  Campeg.  Nè  loia  ardi  efiequir  l'inique  brame ,  Mà  chia- 
mò feco  il  tradimento  infame  .  Lagr.  14. 57. 

Peruerfo .  Mar.  O  inganno  maluagio  ,  O  tradigion  peruerfa . 
Samp.3. 

Rio.  Ar.  Qua]  crudeltà ,  qual  tradimento  rio  Vnguas'vdì  per 

tragiche  querele  ?  Fur.31.37. 
Traditore  .  chetradifee. 

Fello  .  Ghel.  E  ne'  fuoi  giri  il  Ciel  rimanga,  e  mire  Con  mille  oc- 
chi la  fin  d'vn  traditore  II  maggior',  il  più  fello, il  più  profano, 
Che  capir  porta  in  intelletto  fiumano.  Rof.n.  90. 

Guardingo.  Moron.  Oh  quell' è  Giuda ,  il  traditor  guardingo. 
Mortor.4. 6. 

Infame  .  Moron.  Hieriiuilgiornoinfaufio.incuidiuenni  Infa- 
me traditor  del  Signor  mio .  Mortori,  f . 

Maligno  .  Moron.  Chi  fei  tu,  che  cortefe  al  primo  incontro  Tan- 
to ti  fcuopri  a  vn  traditor  maligno  ?  Mortor.3.  8. 

Maluagio .  Moron.  Dir  ciò  che  vide,  e  quanto  in  mille  luoghi  Pe- 
ne 
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ne  foflenne  il  traditor  maluagio.  Mortor.4.  7. 
Perucrfo.  Moron.  O  gran  valor  d'vn  traditor  pcruerfo!  Mor- 
tori. 7. 

Profano.  Ghel.  Dal  fondo  ou'era  il  traditor  profano  Rampi- 
candofalio .  Rof.zi.  91. 

Scelerato.  Ghel.  Saran  voci  d'eccello,  e  di  biafleme  D'vn  tradi- 
tor più  federato,  e  rio  .  Rof.r».  83. 

Trafiero.  forte  d'arma . 

Acuto.  Mar.  Chi  d'acuto  trafier  la  delira  armando,  Chid'hafla 
Jieue,  c  chi  di  graue  mazza . 

Tragedia,  poema rapprefentatiuo d'attioni  di  grandi .  Siprcndc 
anco  per  cofa  afpra,  e  crudele . 

Alta.  Ghel.  L'alta  tragedia  de  la  Aia  fuentura  Fa,  che  termini  'n 
fe  tutta  l'angofeia.  Rof.  10.  64- 

Afpra.  Taff  Mirò  (  quali  in  teatro,  od  in  agone  )  L'afpra  trage- 
dia de  lo  flato  humano .  libcr.10. 73. 

Crudele.  Mar.  Non  volfe  il  fier  tiranno  à  Cielo  aperto  La  trage- 
dia mirar  crudele,  e  melta .  Strag.i. 

Empia.  Campcg.  Per  non  veder  la  luce  Incuipurmis'apprcfìa 
Tragedia  empia,  e  Inneità  .  F'ilarm.i.  $•  .... 

Fera .  Tali.  Fera  tragedia  vuol,  che  s'apprefenti  Per  lor  diporto  a 
le  nemiche  genti .  Liber.j.43- 

Funebre  .  Moron.  Anch'  io  dunque  trauengo  a  la  funebre  Trage- 
dia, e  la  mia  parte  anch'  io  vi  metto  .  Mortor.j.6. 

Funefla.  Mar.  O  tragedia  funclla  Come  tronca  ,&  e/fangue  Fa 
dei  buon  Precurfor  la  facra  iella  I  bianchi  lini  rolleggiar  di  fan- 
guc.  Galer.  Hill.  . 

Indubitata .  Malu.  Arriuaro  i  fedeli ,  Oue  d'alga ,  e  di  giunco  ,  e 
dilìringa  Vii' hnmido  teatro  ,e  renebrofo  Promettala  trage- 
die indubitate.  Del.  IdilJ. 

Infelice .  Mar.  Ma  tragedia  funefla,  &  infelice  Volgerà  tolto  ogni 
tua  gioia  in  pianto. 

Lagnmofa.Cap.  Prepara  à  le  tue  gioie  Con lapartenza  lua pre- 
Ila,  e  furtiua  Tragedia  lagnmofa .  IdilU. 

Miferabile.  Guar.  Vedrà  quella  crudele  De  l'amante  tradito, 
Non  menche  del  gradito,  Tragedia  nulerabilc ,  e  funefla. 
Pali. 3.  8. 

Tetra.  Moron.  Occhi,  à  voi  tocca ,  à  voi, pupille ,  il reflo  De  la 
tragedia  mia  tetra,  e  funebre .  Morior.5 .  7. 

Tralcio,  rame  di  viieviuo  .  Si  prende  anco  per  difendente  d'v- 
nagcneratione.  .  .... 

Inclito.  Teli.  Figlia ,  e  madre  d'Heroi  Inclito  tralcio  di  Monar- 
chi Iberi.  Lir.ii.  .  , 

Nodofo.  Alam.  Quindi  la  fueglia,  edalvicin  piupreflo  II  piti 
nodofo  tralcio  111  vece  prenda  .  Colt. 1. 

Pampinolo .  Ghel.  Come  la  vite  in  pampmofo,  e  verde  Tralcio, 
o  nel  frutto  fuo  tenera  oliua.  Kof.11.9j. 

Trama,  il  filo ,  che  li  trahe  nel  lìame  per  far  la  telai  materia  da 
riempir  la  tela . 

Dotta .  Anguill.  L'altra  moflrò  con  bel  compartimento  Ne  la  fu  a 
dotta,  e  ben'  mtefa  trama  Gioue  tratto  à  l'amor  Iafciuo  inten- 
to .  Metam.6. 45. 

Gloriofa.  Cell.  ti  tra  Io  ftil  moderno ,  e'1  fermon  pnfeo  Staua 
per  far  la  glorio  fa  trama.  Var. 

Infida.  Brace.  Solo, e  muto  palleggia,  hor  lega, hor  folue  De  la 
tela  crude!  l'infide  trame  .  ctoci7-4. 

Trama,  trattato,  ordimento  d'inganno,  traccia . 

Amorofa .  Anguill.  Aggiunfe  à  quello  vn' altro  tradimento  D'A- 
pollo voltoa  l'amorofe trame.  Metani. 6.69. 

Difufata.Ar.  E  cerchi  far  con  di  Culaia  trama ,  Che  Ha  morto  da 
lei,  che  così  l'ama.  Fur.13.76- 

Infaufta.  Gatt.  Venduto  haurei  per  far  tuo  cor  contento,  E  per 
leuarti  da  sì  infinite  trame ,  Quello  vel,  quello  manto ,  e  que- 
lla gonna,  E  ciò  che  può  ferbar  pouera  donna  .  AddoI.xo.40. 

Inlidiatrice.  Gatt.  Con  le  tue  infidiatrici ,  e  fiere  trame  La  vita 
al  RegnatordelCielnonfpogli.  Addol.4.  71. 

Inlìdiofa .  Stroz.  Appreflo  il  mio  fratel  brama  colpartii  Con  sì 
nafeo Ila  infidiofa  trama .  Ven.i  1.  j  1. 

Traksilvano  .  di  Tranliliiania,  parte  della  Tracia. 

lngegnofo.  Ghel.  L'Vnghero  trai  Carpatij,  e  trà  il  Tibifco ,  Pur 
di  fecondo,  e  fpatiofo  piano,  Oue  Aluta  il  confina,  oue  il  Me- 
rifeo  L'inalila:  oue  à  Leuantehà  il  Tranlìluano ,  Che  caccia 
a  l'Vro ,  e  de  la  guerra  al  rifeo ,  D'ingegno  vale ,  e  di  valor  di 
mano  ■  Rof.f  .61. 

Trapasso,  il  trapalare  .  Si  dice  anco  trapano  àvna  maniera  d'an- 
dar veloce  di  cauallo  fenza  correre . 

Licue.  Stroz.  Vola  il  corfier  per  quelle  flradc  afeofe  Con  lieue, 
e  gentiliflimo  trapallo .  Veti.  16.  9. 

Subito.  Tali.  Quelli  gli  hi  il  ferro  al  volto  ogni  hor  conuerfo , 
Minaccia,  e  intento  a  prohibirgli  Halli  Furuue  entrate,  e  fubiti 
trapaflì .  Liber.19. 11. 
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Trapvnto  .  lauoro  fatto  con  l'ago . 

Aurato.  Petr.  Mia  ventura,  &  Amor  m'haucan  sì  adorno  D'vn 
bell'aurato,  e  ferico  trapunto.  Son.169. 

Ricco .  Molz.  Che  talhor  deniro  il  bel  ricco  trapunto.  Son.78. 

Trascvragine  .  negligenza,  trafcuranza,tral"curatagine. 

Lafciua .  Mar.  Intanto  Ciiherea  Coglie  le  bionde  trecce,  e  '1  crin, 
che  fciolto  Ondeggiando ,  e  fcherzando  Si  Iacea  rete ,  e  im- 
prigionaua  il  ventò ,  Stringe  fono  aureo  naltro ,  e  le  procelle 
Di  quel  diluuio  d'oro,  Lo  qual  con  trafeuragme  lafciua  Per 

10  fen  fcaturiua,  e  per  la  gola  ,  Con  tenero  ritegno  D'vna  filza 
dirofe.e  di  viole  Aftrenando  tranquilla.  Epit.j. 

Sciocca.  Mar.  E  la  mia  troppo  feiocca  Tralcuragine  ingrata  Rin- 
facciar mi  voleili.  Samp.8. 

Trasivllare.  il  dar  trattenimento  altrui.  Si  prende  anco  per 
prenderli  fpaflo . 

Vano  .  Mar.  Deivano  traftullar  s'accorge  intanto ,  Et  ogni  fcher- 
zo  fuo  termina  in  pianto .  Galer.  Ritr. 

Trastvllo.  pailàrempo,  il  piacer  di  trallnllarli,  fcherzo  . 

Amorofo .  Anguill.  E  maritate,  e  vedoue,  e  donzelle  Ardeandc 
.  l'amorofo  fuo  trallullo .  Metani,  j.  140. 

Dolce  .  ^ar.  Così  perfida,  e  rea,  cosi  farai  De'  tuoi  dolci  traftul- 

11  amara  emenda . 

Dolcilfimo.  Murt.  Cantaro  gli  augcllcti,  E  con  dolci  diletti  Dol- 
cilìimo  trallullo  Ti  porgon  ne  le  fafee.  Rim.Canz.36. 

Duro .  Mar.  O  credulo  fanciullo ,  Che  in  finto  oggetto  di  Lethal 
fontana, Duro prendclti,  e  tragico  trallullo .  Caler.  Fauol. 

Fanciullefco .  Anguill.  Ch'  amano  ancor  fe  veggono  vn  fanciullo, 
Goder  del  fanciullcfco  lor  trallullo .  Metam.3.  181. 

Infame.  Rin.  Siche  la  miri  il  Mondo,  e  l'empio  ,  e  crudo ,  Che 
reo  mi  piuge ,  entro  agghiacciato  nembo  ,  Sia  trallullo  de  gli 
Euri  infame,  e  nudo.  1.  Son.47. 

Lafciuo  .  Bruii.  Il  trallullo  amorofo  Quiui  fcherza  Iafciuo.  Agi. 

Sacro.  Mar.  De  l'eterne  mie  cure  alta  dolcezza,  Sacro  trallullo, 
ò  mio celelte  amore.  Strag.i. 

Vile.  Bruii.  Verrò  pur  doue  tu  leggiadro,  e  vago  La  man  leggia- 
dra à  vii  traflullo  lochine  •  Agi. 

Trattare  .  il  ragionare,  il  difcorrere.il  negociare  . 

Dolce .  Profp.  Che  del  Prencipe  in  guerra  vn  rifo  amico  ,  Vn  trat- 
tar dolce,  vn  faueliar  cortefe  ,  Più  che  '1  fuon  de  le  trombe ,  à 
l'armi  accende.  Solini. 1.  a, 

Tratto  .  tiro,  tirata,  come  di  penna,  o  di  pennello . 

Aureo.  Tali.  Alhor  v.-gg'  io  ,  che  da  la  bella  face ,  Anzi  da!  Sol 
notturno  vn  raggio  (bende ,  Che  dritto  là,  douc  il  gran  corpo 
giace,  Quali  aiireo  tratto  di  pennel  fi  Itende.  Libct.g.  31. 

Travagliare,  trauagliamento  . 

Lungo .  Molz.  Del  lungo  trauagliar  vi  prego  fine  .  Son.f  1. 

Travaglio  .  perrurbatfone ,  faltidio,  affanno,  alrliitionc,  anfietà, 
moleitia  :  affaticamento  nell'oprare . 

Afpro.  Ar.  Intanto  afpro  trauaglio  li  foccorre  ,  Che  ne!  medefino 
letto  in  che  gtaceua  L'ingrata  donna  venutali  a  porre  Col  fuo 
drudo  più  volte  elfer  doueua .  Fur.13.  113. 

Atroce.  Campeg.  E  rimirando  il  fuo  trauaglio  atroce  ,  Soppor- 
raua  ne  l'alma  vn'  altra  Croce .  Lagr.11.  4S> 

Oftinato  .  Imper.  In  quella  foggia  fono  in  varia  mollra  Ne  l'ofti- 
nato  lor  trauaglio  antico,  Tutti  à  i  lauor ,  tutti  à  »  Pudori  in- 
tenti. R11II.4. 

Perigliofo.  Maur.  Perigliofi  trauagli,  afpri  contraili  Sopporta 

HonniCda per  bontà  famofo .  Tab.3.67- 
Salutifero,  brace.  Et  ella  falutiferi  i  trauagli ,  E  dannolì  1  diletti 

effer  comprende .  Vrb.8.  46. 
Vergad'Amore.  Grill.  Care  verghe  d'amore,  Non  vi  rifiuto  io 

già  :  ah  percotete  II  faflb  del  mio  core ,  E  gli  fiate  fcalpello,  e 

l'incidete  Sì,  che  l'imago  efprima ,  Onde  l'alto  Scultor  l'im- 

prelTj prima.  i.Madr.316. 
Trave,  legno  groflb ,  e  lungo  in  vfo  di  foftener  palchi,  e  tetti,  e 

limili  altri  peli. 

Allumata.  Valuaf.  Ma  ne  induraiia  parte  anco  col  falc  Da  tutti 
appefe  à  l'affumate  traui .  Cacc.  1.  5  8. 

Difciolta.  Brace.  Quinci  non  pur  fi  fciolgono  le  naui  L'vnada 
l'altra.e  feparati  i  nodi  Di  qua  di  là  con  le  difciolte  tram  Cag- 
gion  l'alfe  difoerfe,  e  fuchi  1  chiodi.  Rocc.i.  ij. 

Diuifa.  Malu.  De  le  fue  (Ielle  il  tremulo  teforo  Hor  con  influffi 
acerbi,  hor  con  foaui  Varia  vicende  ,  e  le  diuife  traui  Formati 
zone  fiipcrhe  al  bel  lauoro  .  Del.  Son.49- 

Dura  .  Talf.  Vie  più  dotto  é  colui,  eh'  à  quella  volta  Le  dure  tra- 
ui, e  '1  molle  vinchio  iniclfe .  Conq.  13.  i- 

Eccclfa .  Tali".  In  difparre  giacea  (  qual  che  fi  folfe  L' vfo,  a  cui  li 
ferbaua  )  eccelfa  traile  .  Liber.  19.  36. 

Ferrata .  Taff.  Indi  gran  palle  vfeian  marmoree ,  e  graui ,  E  con 
punta d'acciar  ferrate  traui.  I.ibcr.  18.68. 

Grande.  Tali'.  Ch'  ouunque  la  gran  traue  in  lui  fi  ftende  ,_Cala 
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fafci  di  lana,  e  gli  frapone .  Liber.  11.40. 
Grauofa .  Malu.Chi  sù  gli  efpollivadi  Appcndca  bilanciato  Lac- 
cio corrente  d  la  grauofa  craue .  Del.  Idill. 

Immenfa.  Taff.  Vrtò  la  rraue  immenfa ,  e  cosi  dure  Nela  torre 
addoppiò  le  fuepercoffe  ,  Liber.  18.  Si. 

Incatenata  .  Br.cc.  Sciombcrgo  alhor  de  le  Britanne  fchiere  Par. 
te  lafciòsù  le  congiunte  naui  Paffur  ficura ,  e  le  lor  prue  leg- 
giere Infufcr  più  l'incatenate  traui .  Rocc.7-5  3. 

Incauata.  liracc.  Le  fchiere  aduno,  e  fo  di  lor  più  graui  Premer 
Nettuno  à  J'incauate  traili .  Rocc.6.  i. 

lineila.  Hnin.  Stan  nel  lauor  di  cento  traui  intefle  Fumanti  ira- 
bri,  e  lacere  le  feltie  .  Epill.  Heroi.  1. 5. 

Minacciante,  liracc.  Quando  più  oltre  incatenate,  c  graui  Spar- 
fc,  e  curuò  le  minacciami  traui .  Vrb.8. 33. 

Nodofa  .  Tali.  Tuona  per  l'aria  la  nodofa  traue ,  V'oppon  lo  feu- 
do Argante,  e  nulla  pane  .  Liber.9.  78. 

Robulla .  Taf).  E  par  lènza  gouemo  in  mar  turbato  Rotte  vele, 
&  antenne  eccclfa  nane  ,  Che  pur  Cornelio  hauendo  ogni  fuo 
lato  Tenacemente  di  robulla  traue ,  Sdrufciti  1  fianchi  al  tem- 
pcltofofiutto  Non  mollra  ancor,  uè  fi  difpera  111  tutto.  Li- 
ber. 8.  98. 

Smifurata.  Taff.  Già  l'ariete  àia  muraglia  appretta  Machine—» 

grandi,  e  fmifurate  traui .  Liber. 11.  37. 
Tarlata.  Chiabr.  Come  tal  volta  il  villane!,  cui  meno  Vengon 

del  tetto  le  tarlate  traui .  Voi.  1.  Perl. 
Trave,  per  la  natie.  Vedi  Nave. 

Alata.  Mar.  Dale  ritte  Adriatiche ,  e  dal  porto  Di  Parthcnope 

bella  alate  traui  Giade!  ferro  mordace  il  dente  torto  Spicca- 
no onultc  di  metalli  caui . 
Trecci*,  capegli  intrecciati ,  e  con  ordine  raccolti.  Si  dicono 

anco  di  tutto  quello,  die  è  intrecciato  inficme . 
Attorcigliate.  Achill.  A  quelle  treccie  attorcigliate,  e  bionde-» 

Corron  gli  augelli  à  carcerarli  intenti .  Rini.  Son.j 4. 
Auree.  Bruii.  S'aurea  treccia  in  colei  guancia  rofata  Vince, e 

giunge  ad  Amor  gratia,  e  decoro  .  Ven.Terr.  Galat. 
Belle.  "Ar.  Pianger  de  quel ,  che  già  fra  fatto  feruo  Di  dito  vaghi 

occhi, e  d'vna bella  treccia.  Fur.16.  3. 
Bionde.  Petr.  Le  bionde  treccie  fopra  iJ  collo  fciolte ,  Ou'ogni 

latte  perderia  fua  proua .  Canz.18. 
Difciolte.  Tali  Nude  le  braccia ,  e  l'habito  fiiccinto ,  Con  bei 

coturni,  e  con  difciolte  treccie.  Liber.18.  27. 
Dorate.  Font.  Le  Aie  treccie  dorate  Celi  piena  dt  fcomohoggi 

l'Aurora.  Od.i8. 
I-ine  .  Achilli  Era  a  l'errar  di  quelle  treccie  fine ,  E  da  gli  accenti 

à  l'ondeggiar  canoro ,  Vn  vento  il  canto,  vna  procella  il  crine. 

Rina.  Son. 71. 

Leggiadre .  Mar.  Ludouico  l'inuitto  Prefo  ne'  dolci  nodi  Di  due 
treccie  leggiadre  L'hò  vinto,  cprigionier  ne  le  niiefquadre. 
Epit.6. 

Oro  ondeggiante .  Mar.  Intanto,  e  con  qual  fete ,  Amor,  tu  '1  lai, 

Veloce  l'ardciitiflìmo  defio  Inqaeil'oro  ondeggiante  à  ber 

fengio.  Lir.Amor.  Son.z6. 
Riuolte .  Petr.  Poi  vidi  la  magnanima  Reina ,  Ch'  vna  treccia  ri- 

uolta,  e  l'altra  fparfa  Corfe  a  la  Babilonica  mina  .  Tr.Fami. 
Seltu  aurea  .  Mar.  Amor  vid'  10,  che  fra  i  lucenti  rami  De  l'aurea 

felua  fua  pur  come  mole  Tendea  nulle  al  mio  cor  lacciuoli,  & 

hami.  Lir. Amor.  Son. 17» 
Sferiche  .  Brun.  Vibra  sferica  treccia ,  c  '1  laccio  tefo  Tocca,  e  i 

fuoi  propri  falli  altrui  difegna .  Ven.Terr.  Giac. 
Sparte  .  Petr.  Pon  man'  in  quella  vencrabil  chioma  Securamcntc, 

e  ne  le  treccie  fparte .  Lanz.il. 
Stami  aurati.  Mar.  E  nel  Sol  de  le  luci  vniche,  e  fole  ,  Intento,  e 

prefo  da  gli  aurati  dami  Volgerli  quali  111  girafole  il  Sole.  Lir. 

Amor.  Son. 27. 

Tenere.  Mar.  Di  verde  perfa,  e  di  vermiglia  rofa  Tenera  treccia 

in  crin  leggiadro  implica .  Epit.3. 
Tortuofe.  Pret.  Adornando  le  chiome  Hor  le  dillingue  in  tor- 

tuofe  treccie,  Hor  con  bel  nallro  d'orl'aggira.e  flnngc.  Idilli. 
Volumi  biondi .  Mar.  A  l'aura  il  crin  ,  eh' à  l'auro  il  pregio  hà 

tolto,  Sorgendo  il  mio  bel  Sol  del  fuo  Oriente  ;  Per  doppiar 

forfè  luce  al  dinafecnte,  Da' fuoi  biondi  volumi  hauea  di- 

fciolto.  Lir.Amor.  Son. 17. 
Tricva,  e  triegua  .  fofpcndimento  d'arme:  promiflìonc,  patto  di 

non  offenderli .  Si  prende  anco  per  ripofo . 
Infidiofa .  Taff.  Chi  cerca  altra  falute,  agogna,  &:  erra ,  Sperando 

tregue  infidiofe,  e  patti.  Conq.n.6. 
Tremolio  .  tremolo  di  voce,  o  d'altro. 

Dogliofo .  Mar.  Sente  vfeir,  quali  di  concento  angelico ,  Sinfo- 
nia rara,  e  melodia  mirabile  ,  E  dogliofo  formar  di  voce  trepi- 
da Vn  tremolìo,  che  in  fuonfottìle,  eftridulo  Dolcemente 
languifce,egeme,  e  mormora.  Samp.7. 


TRIO 

I  teuole .  Mar.  Voce  balla  ,  e  profonda ,  Poi  quando  è  giunta  al 
colmo  ,  Qual  facc,chc  nel  fine  Indebolisce  manca  ,  Con  fie- 
uol  tremolìo  Languidifiimamente  Goigogiiando  vacilla  in_» 
sù  l'enremo .  Samp.i. 

Lieue.  Mar.  Vermiglio,  e  bianco  il  veftimento  fu'olto  Conlicuc 

•  tremolio  l'aura  confonde. 

Tremore  .  tremito,  il  tremare,  paura  grande. 

Freddo .  Taff.  D'alto  il  miraro,  e  corfe  lor  per  l'offa  Vn  rremor 

freddo,  e  firinfe  il  fangue  in  gelo  .  Liber.  1 1. 76. 
Tresca  .  conuerfationc  di  gente  in  confufo  :  compagnia,  traccia, 

o  ballo . 

Dolce. Imper.  In  dolce  trefea  de'  foauibaci  Giunger  la  vedi  que- 
gli rollri  iflcffi.  Che  in  fier  duello  di  fdegnofa  guerra  Fatte-» 
fpade  pungenti  hor'  hor  s'vniro .  Ruft.i. 

Triboli  .  frutti  pungenti  triangolati  :  capocchie  d'herba  feluati- 
ca,  c'hà  gli  angoli  pungenti . 

Pungenti.  Imper.  Il  piede  hà  fcalzo,  &  à  l'offèfeefpoflo  Di  tri- 
boli pungenti,  e  d'afpri  falli .  R11II.7. 

Triivnale.  propriamente  è  luogo  di  refidenza  Je'  Giudici. 

Ampio.  /\r.  Sedeua  in  tribunale  ampio  ,  e  fublimc  II  Red' Afri- 
ca .  Furi 1 7.  ?e- 

Augnilo.  Ccba.  Quando  colà  dal  tribunale  augufto  Perfido  mi 
chiamò  con  nome  ingiallo  .  Eli.  10.  35. 

Dorato.  Ceba.  Done  fui  tribunal  dorato.e  bello  Siede  fra  i  Gran- 
di fuoi l'Etrufco Duce .  Eft.9. 38. 

Feroce.  Ccba.  Amati  precede,  c'I  caualier  prigione  Ferma  di- 
nanzi al  tribunal  feroce  .  Ell.6. 41. 

Proteruo  .Ceba.  E  fpunta,  e  grida,  e  con  la  fronte  aperta  Si  reca 
inanzi  al  tribunal  proteruo  .  Eli. 10.  m  i- 

Seuero.  Tanf.  Huomo ,  che  fenta  al  tribunal  feuero  Legger  fuoi 
grani  ecceffi .  Lagr.9.  5 1 . 

Sublime.  Anguili.  Io  vengo  al  tuo  fublime  tribunale,  Odegli 
eterni  Dei liipcrbo  Dio.  Mctam-f.  174. 

Triuvtario  .  obligato  a  pagar  tributo . 

Corte  fe  .  Mar.  L'elemento  più  raro  Di  Filomena  i  cariti,  Edi 

•  Zefiro  i  fiati ,  E  d'Iride  i  monili ,  Tributario  cortefe  in  don_> 
l'oflèrfe.  Epit.i. 

Trikvto.  cenfo,  clic  paga  il  fuddito  al  fupcriore. 

Ampio.  Imper.  Vedonli  empier  di  fclicggianti  turbe  Le  vaile 
piazze ,  &'  i  palagi  eccelli ,  Sol  per  offrir  gioiofe  ampi  triburi , 
In  lieti  modi,  e  in  variati  honori  Hor  à  Cerere  bella,  hor' al 
gran  Bacco.  Rull.4. 

Ampio.  Bcnam.  Ecco,  eh'  àia  tua  delira  Europa  oflèrua  Con_j 
fonimi  oflèquij ,  al  tuo  naral  douuti  De  le  fuc  dottr  obue  am- 
pli tributi,  Real  Bambino  apprefentar  Minerua  .  Selu.So;:. 

Chiaro.  GoièJ.  Quello  ,  eh' al  1  ario  in  sù  la  riua  manca  Rende 
chiaro  tributo  altero  monte.  Son.49. 

Enorme.  Ceba.  Ch' imponga  al  fuo  ledei  tributo  enorme  ,  Cltt 
fia  benigno  à  quelli,  à quel  proteruo,  Son  leggi ,  onde  al  Si- 
gnor foggiace  il  feruo.  Eli. 9.36. 

Inhumano .  Ant.  Nieghi  al  monarca  ingiullo  Col  tributo  inhit- 
man  l'empie  rapine .  Son. 

Lagrimcuole.  Anguili.  Chauca  dal  lagrimeuole  rributo  Sciolta 
la  patria,  e  veci fo  il  Minotauro  .  Metani. 8. 184. 

Lagrimofo.  Grill.  Lagninolo  tributo  hoggi  Celifo  Mandi  con 
l'onde  fue  turbate  al  mare  .  Rinf.  Son.  1 5 . 

Largo .  Petr.  O  di  nollra  fortuna  inltabil  fede  ,  In  quel  loco,  in 
quel  tempo,  fcV  in  queli"  bora,  Che  più  largo  tributo  à  gli  oc- 
chi chiede.  Tr.  Amor.4. 

Mcllo.  Anguili.  Tefeo  raccoglie, e  feco  àmenfa  il  tiene,  E  dal 
niello  tributo  aflbluc  Atene .  Mctam.S.  99. 

Miferabile.  Car.  Chc.di  Cecrope  1  figli  à  darcoflrinfe  Sette  lor 
corpi  à  l'empio  mollro  ogni  anno  "Mifcrabil  tributo  .  E11.6. 

Mortale .  Guar.  Che  qui  fi  paga  ogni  anno  à  la  gran  Dea  De  l'in- 
nocente fangue  d'vna  Ninfa  Tributo  miferabile,  e  mortale. 
Pali  ut. 

Tridente  .  arma  di  Nettuno ,  così  detta  perche  h.iucua  tre  denti . 

Fulmine  dentato .  Mar.  E  tuona  anch'  egli  il  U.e  de  l'acque  altero, 
Ch'à  fuori  d'Aullri  fonanti,  e  d'Aquiloni  Col  fulmine  denta- 
to,  emulo  à  Gioue  ,  Tormentando  la  terra,  il  mar  commoue . 

Fulmine  ondofo.  Mani.  Reggia  ben  conuencuoie,  e  ben  degna 
Di  Nume  sì  poffente,  e  gloriofo ,  A  cui  la  tridentata  altera  in- 
fegna,  E  nel  liquido  Ciel  fulmine  ondofo,  Ond'egii  fcuote 
horribile ,  e  feuero  Con  horrcndi  muggiti  il  Mondo  intero  . 
Panegir. 

Hafta  trifulca.  Mar.  Così  dice  Nettuno,  c  così  detto  Crolla-, 
l'hafla  trifulca,  e  M  mar  feofecnde  • 

Triglia  .  pefee  di  mare  con  le  fquame  roffe  ,  non  molto  grande, 
màdelicato,  e  di  molta  flima  nelle  tauolcde  gli  antichi  Ro- 
mani . 

Purpurea.  Brace.  E  quinci,  e  quindi  le  purpuree  triglie  Dentro  à 

l'on- 
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l'onde  gelate  arder  vermiglie.  Vrb.iJ.  77. 
Tulli,  pafi'aggt  mulìci, gorghe. 

Harmonici.  Font,  Hor  mormoreggi  graue,  E  fra'  mafia  groppi 
Con  harmonici  trilli  il  canto  addoppi .  Od.  14. 

Tr  incfa  ,  e  trincera .  alzata  di  terra,  che  li  fa  intorno  alle  fortez- 
ze, baftionc,  vallo. 

Alta  -  Brace.  Sorge  intanto  l'Aurora,  e  la  vanguarda  Vienfene  ad 
a/Tàlir l'alta  trincea .  Rocc.  11,61, 

Superba. Brace.  Chiula  è  Gierufalem  d'horribil  cmto,E]le  fourafta 
la  trincea  fuperba .  Rocci.  17. 

Trinità4.  Iddio  trino,  &vno. 

Inconfondibile.  Imper.  Mà  fe  Dio  ne  l'elTcnza  indi  rimiri ,  Con 

certa  conofeenza  Incófondibil  Trinità  ti  appare.Tereiistaz.34. 
Mirto  di  tre  perfone.  Brace.  E  qui  tacque  Analtaiio  :  alhorquel 

mtllo  Di  tre  perfone  in  vn  foggetto  eterno ,  Benignameute_> 

acconfentir  fu  villo.  Croc.2.7.  74. 
Triade .  Mar.  Girò  le  luci  il  qran  Motor",  e  in  lei  Dal  feggio,  oue 

fra  l'anime  beate  Siede  Vnita  diilinra ,  e  Triade  vnita,  Corda 

di  tre cordon,  man  di  tre  dita.  Strag.i. 
Trina  damma.  Brace.  E  giunta  ala puriiTuna, e  felice  Trina  diui- 

nitàfauella,edicc.  Vrb.13.jj. 
Trione.  vna  delle  fette  (Ielle  verfo  il  Polo  Artico . 
Gelido.  Rich.  Da  i  gelidi  Trioni  A  quella  bella  al  Ciel  gradita 

parte,  E  del  famofo  Alcide  Patria  diletta,  e  cara,  Il  freddo 

Rè  del  Verno  Coronato  di  ghiacci  Con  lo  feettro  di  gel,  fac- 
cia ritorno.  Idill. 
Rigido.Malu.Giri  l'orbe  del  Ciel  llelle  prefaghe,Poi  de  l'infetto, 

e  rigido  Trione  Curi  medica  man  l'antiche  piaghe.  Del. S011.9. 
Trionfo,  pompa ,  e  fella  publica,  chefaceuano  1  Romani  per 

honorare  1  loro  capitani  dopo  la  vittoria . 
Adorno.  Tafl".  Indi  trionfa  de  gli  fiumani  lenii ,  F.  fri  guardi,  e 

fofpiri  a  l'auree  ltelle  L'animo  fegue  il  fuo  trionfo  adorno  , 

P.i.  So n  :  1. 

Altero .  Remig.  E  s'Afcanio  fi  fpera  ornar  di  feudi ,  E  d'elmi,  e 

d'halle  il  fuo  trionfo  altero  .  Epifl.7. 
Alto .  TalT.  Deh  qual  vanto,  qual  gloria,  e  qual'  honore  N'afpet. 

ti,  o  qual  trionfo  alto,e  pompolò  D'hauer  vn  paltorel  prelo,& 

au-nto,  Ch'  a  l'incontro  pnmier  fi  die  per  vinto  ?  Kinal^.ié. 
Crudele.  Tanf.  E  perche  folle  à  gli  auidi  occhi  altrui  II  trionfo 

crudclpiù  fplendido  anco  .  Lagr.ij.  f. 
Dolce .  Mar.  Tu  di  colei,cui  fai  vittima  il  core ,  Dolce  trionfo  ha- 

urai.  Epit.8. 

Egregio.  B.TafT.  Fur  con  gran  pompa ,  e  con  trionfi  egregi  Le_> 
nozze  celebrate  di  colloro  .  Florid.io.  1 11. 

Funeiìo.  Leon.  Grata  la  faccia  d'empia  morte ,  e  cruda ,  Alhor, 
che  fotto  horrib'IHembianti  In  campo  liofili  quali  in  fuo  re- 
gno feorre,  Et  1  funefli  fuoi  trionfi  Ipiega  ?  Taid.j.j. 

Gloriofo.  Ar.  Oche  trionfi  glorioli,  &  alti ,  Ochefuperbefpo- 
glie,  e  preda  opima.  Fur.n.jo. 

Holhle.  Mar.  Fatto  à  la  pompa  del  trionfo  hoftile  Miferabil  tro- 
feo, fpoglia  feruile . 

Intero.  Brace.  Et  ei  per  acquiilar  trionfi  interi  Volge  nel  dub- 
bio  cor  vari  penfleri .  Croc.j  3 . 1. 

Melto.TalT.  Mifero,  e  di  che  godi?  o  quanto  melìi  Fiano  i  trion- 
fi, &  infelice  il  vanto.  Liber.11.  59. 

Ricco .  Guid.  Tu,che  con  gli  occhi.oue  i  più  ricchi,  e  veri  Trionfi 
addufle,  e  tenne  il  faggio  amore .  Son.xi. 

SeruiJe.Mar.  O  per  maggior  martire  Di  barbari  corfari  Diucnir 
preda  indegna ,  Che'n  trionfo  feruile  Tragg.no  incatenata-.» 
La  figlia  sfortunata  Del  nobil  ReDitteo ,  La  nipote  del  Sole, 
La  progenie  di  Gioue.  Sampj. 

Superbo  .  Anguill.  Si  douea  far  nel  regno  eterno,  e  pio  Inhonor 
di  quel  Dio ,  che  '1  tutto  moue  Vn  fuperbo  trionfo .  Metani. 
10.144, 

Triptoio  .  bailo,  danza,  folazzo . 

Alto  .  Gatt.  Lo  lluol  d'Aueruo  alto  tripudio  feo  .  Scot.  1.  f  4. 
Tristézza  .  malinconia, meltitia. 

Vorace.  Spina.  D'vn  mal  foccorrc  à  l'altro  il  cor  fallace ,  Quel, 
che  Iunge  della ,  teme  da  preflb ,  E  mi  fi  ltringe  ad  hora  ad  no- 
ia oppreffo  Di  gelata  grauezza,  Di  vorace  trilte/za.  Canz.io. 

Tritone  .  finto  da'  Poeu  figlio,  e  trombetterò  di  Nettuno . 

Araldo  de  l'acque  .  Mar.  In  quello  mar  qual  fulmine ,  che  piom- 
ba, Precipitalti ,  ò  mifero  Mifcno,  Ch'  ofalti  àparfcioltoa 
l'audacia  il  freno  Con  l'araldo  de  l'acque  enfiar  la  tromba. 
Lir.  Mark.  Son. 16. 

Feroce.  Mar.  Per  lo  Carpathio  mar  l'horrida  faccia  Del  feroce 
Triton  ,  chela  feguia  La  ritrofa  Cimothoe  vn  di  fuggia  Si  co- 
me fera  sbigottita  in  caccia .  Lir.  Marit.  Son.41. 

Immane .  i  ar.  Premea  le  fpalle  d'vn  Tritone  immane ,  Che  con 
la  caua  fua  cerulea  conca  Tremar  fi  facea  l'acqua,  e  1  liti  in- 
torno •  En.i. 
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Rauco  .  Gatt.  Rauchi  Tritoni  con  fonoreauene,  Glauci  con  gli 
hami,  e  pefeatori;  lini .  Scor.i.  5  4. 

Trombetta.  Mar.  Benché  per  tutto  il  mar  f  foggiunfe  alhora  II 
Trombetta  de  l'onde  ;  habbia  ricetto . 

Troffo .  preda ,  fpoglie  de'  nemici  polle  in  moflra  per  memoria  . 

Adorno  .  Brun.  Ma  in  vano  alzo  trofeo  di  fpoglie  adorno,  Se  ca- 
tena feruil,  con  ira  altrui ,  Cora'  altri  al  pie  men  porto  al  core 
intorno,  Epill.  Heroi.2.  10. 

Alto.  TalT.  Dunque  acce/7  tuguri,  e  gregyic,c  buoi  Gli  alti  tro- 
fei di  Soliman  faranno  ?  Liber.9.  10, 

Amorofo.  Guar.  Tutti  quelli  pur  fono  Amorofi  trofei  de  la  mia 
fede  .  Pail.j.  6. 

Ampio.  Tali.  Infidiofo  amante  ama.e  difprezza  Quali  in  vn  pun- 
to, e  trionfando  fpiega  Di  feminiii  fpoglie  ampi  trofei .  P.i. 
Son.ii7. 

Apparente .  Sarace.  Al  ver  cedano  l'ombre ,  al  Ciel  la  terra ,  Gli 
apparenti  trofei  à  que'  si degni,  Che  pregia  alma  gentile  in- 
namorata, Di  fua  maggion  beata.  Cai.z. 

Afpro.  Rin.  Già  feorgo  a  vn  falce  appela  La  fral  mia  fpoglia.afpro 
troleo  de  l'ira .  i.Canz.jo. 

Aureo .  Brun.  Ma  ricco  il  nollro  Eroe  d'aureo  trofeo ,  Pur  di 
giunger  fra  pochi  iui  potco  .  Ven.Terr.  Od.i  1. 

Barbaro.  Bruii.  Per  voi,  fpofi  reali,  andia  pompofa  Di  barbari 
trofui  Roma  reitante  .  Agi. 

Bellicofo .  Brun.  Qui  Carlo  il  Ré  de  l'Alpi,  e  de  la  Dora  Calca  in- 
folitallrada  Di  trofei  bellicofi  a  l'armi  intefo .  lai. 

Bello.  Brun.  E  vittoria  maggior  più  bel  trofeo  ,  Soggiogatole 
gli  anni  In  mille  carte  iinpreiTo  Vincer  prima  l'inùidia  ,  e  poi 
lcltefTo.  Ven.  Terr.  Oda. 

Chiaro.  Guar.  Quello  è  il  chiaro  trofeo ,  Quella  la  nobilitimi! 
fatica  Del  noltro  Semidco  .  Pafl.4.  6. 

DignilTimo.  Aiiguill.  Canta  fra  tanti  tuoi  trionfi ,  c pregi  Quell" 
altro  tuo  digiufiimo  trofeo.  Metam.8.  136. 

Empio.  Brun.  Pera  dunque  il  tuo  nome;  empio  trofeo  Sii  tu 
d  augel  finiuro,  e  d'ombre  inuolto  .  Ven.  Ter.  Man*. 

Facondo .  Bruii.  Mà  fono  amico  Ciel  .iella  feconda  ,  Di  facondi 
trofei  madre  feconda .  Ven.Terr.  Od.j. 

Famofo.  Mar.  Qual  trofeo  più  fumofo,  e  qual' altronde  Spoglia 
attendi  più  ricca,  e  più  fuperba? 

Felice  .  Taf!'  Perche  non  orni,  ò  vincitor  poUcnte ,  De*  felici  tro- 
fei Quella  chiollra  terrena  Con  lieta  pompa,  ou' e  tormento, 
e  pena?  Torr.  Ch.j. 

Ulultre.  Inc.  Alzanuo  ìllullri ,  &  immortai  trofei  Tutte  cacciai 
l'altrui  grandezze  al  fondo .  -.ranz. 

Immani/limo .  Ghel.  Dirizzar  l'iramanilfimo  trofeo  Fi  de  la  Cro- 
ce. Rof.ij.  1. 

Immortale.  Ar.  In  India,  in  Media ,  in  Tartaria  lafciato  Hauea 
infiniti,  &  immortai  tiofei .  fur.  1. 5, 

Infelice  .  Onice.  Muta,  e  negletta  la  mia  cetra  appefa  Trofeo  in- 
felice à  fecco  tronco  hauea .  Son. 

Lugubre.  Brun.  Cadi  pur,  mà  il  cadauero  fquarciato  Per  l'alfe, 
dio,  eh'  à  Dio  di  porre  ofaiti ,  Sù  i  tronchi  appefo,  e  fui  terren 
calcato,  Sia  lugubre  trofeo  di  quanto  oprali  1  ;  Tal. 

Marciale.  Bruii.  O  fra  '1  Pieno  lluoJo  Di  trofeo  Marnai  vergo  le 
Carte.  Agi. 

Milerabile,  Grill.  Al  cui  trionfo  chiaro  Miferabil  trofeo  perde 
l'Inferno,  La  Carne,  c '1  Monuo  con  peipetuo  icherno.  i. 
Madr.Bj. 

Nobile.  Guar.  Rinouerà  quali  Fenice  il  nido  Ne  Je  mie  carte ,  e 
chi  trionfa  il  Mondo  Sara  nobil  trofeo  del  vollro  nomo  . 

Son. 17. 

Raro.  Anguill.  Perche  mi  vuoi  punir  di  quell"  errore ,  Che  t'or- 
na di  si  rari  alti  trofei  i  Metani.;-,  j  6 

Ricco.  Brun.  Mà  più  ricchi  trofei,  glorie  maggiori  Son,  perche 
ilcornuolgi,  hai  gli  occhi  intenti  Del  fanguc  facratiflimo  à  i 
torrenti.  Ven.Cel. Canz  6. 

Sacro.  Brun.  E  qui  dou'  ella  3prì  facri  trofei ,  E  '1  proprio  alber- 
go à  Dio  per  tempio  aperfe .  Ven.Cel.  Canz.tf". 

Sourano.Bruf.  Ite,  che  giuro  il  mio  trofeo  fourano  ,  Se '1  career 
m  o  crudele  imprigionate  .  Pnm.  ^on. 

Suenturaio .  Brace.  E  nel  cor  si  ragiona,  infaullo  vanto ,  Suciuu- 
rati  trofei,  fpoglie  funeile.  Croc.14.  76. 

Supeibo .  Remig.  E  narralti  le  proue,  ond'  hai  portate  Mille  ho. 
norate  palme,  e  mille  chiari,  E  fuperbi  trofei .  Epill.o. 

Trionfale .  Mar.  L'imprefe  fue  terribili  fon  quelle  ?  Quelli  i  tro- 
fei fuperbi,  e  trionfali  < 

Vano  .  Tali  Vano  trofeo  d'abbandonata  terra  Habbianfi  i  Fran- 
chi, al  fin  perdan  la  guerra.  Liber.19. 54. 

Verace.  Brun.  Già  di  gloria  aurea  luce  A' veraci  trofei  t'alletta, 
e  chiama .  Ven.Terr.  Odj. 

Troia,  città  già  celebre  in  Frigia  nell'Afia  minore  prefìo  fllc- 

ipon- 
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fpoiitOjdifirutta da'  Greci.  ... 
Abbruciata.  Rcmig.  Quello  c  quel  ben ,  che  l'abbruciata  Troia 

M'haue  arrecato .  Epilt.S. 
Altera.  Anguill.  Credon  molti,  che  f  in,  che '1  fondamento  Heb- 

bc  l'altera  Troia  da  Nettuno.  Metani. iz.  io. 
Antica  .  Rcmig.  Il  giuflo  Dio,  quanti"  ci  l'antica  Troia  (  Saluo  il 

conforte  mio  )  conuerfe  iti  polue.  Epift.i. 
Arfa.  Remi^.  E  cangia  l'arfa ,  e  incenerita  Troia  In  Cartagine 

bella, c  più  felice,  Lpift.7- 
Famofa  .  Remig.  A  pamgon  de  la  famofa  Troia  II  regno  ti  parrà 

poucro,  e  vile.  Epift.  if.  '';  /' 

Miferabile.  Anguill-  Arde  la  miferabil  Troia ,  e  cade ,  Efecoil 

vecchio  Priamo  cade  tn/ieme .  Metam.ij.  ij4. 
Superba.  Car.  Troia ruina  la fuperba, antica,  E gloriofa Troia, 

che  tant' anni  Portò  feettro,  e  corona  .  En.i. 
Valorofa .  Rcmig.  Ma  fe  il  voler  de'  Numi  eterni,  e  fanti  E',  che 

l'antica,  e  valorofa  Troia  Caggiaperle  man  yoitre.  Epift.ij. 
Tromua  .  ftromento  da  fiato  proprio  della  auliria  à  cauallo . 
Adamantina.  Cliiabr.  lui  con  tromba  adamantina  inalza  Ciafcun 

fua  voce,  e  del  gran  Dio  pakfa  II  faldo,  incoiuraitabile  decre- 

to.  Voi. 4-  Dilu.  '  . 

Adunatrice.  Brace.  Pur fupplendo la  tromba adunatricc  lime- 

defmo  timor  le  colpe  accoglie  .  Vrb.4.  11. 
Altera.  Leon.  Non  cosi  della  il  fuon  d'altera  tromba  Icauahen 

più  famofi  d  l'arme ,  Come  vn  Chrirtiano  cor  mone  ,  &  accen- 
de Ad  opre  pellegrine,  e  gloriofe  Di  quel  Signor  l'onnipoten- 

ic  voce .  Taid-4-  4«  ... 

Amica .  Guar.  A  quello  facro  alilo.  Strepito  mai  non  gmnfe  ne 
d'amica,  Nè di  nemica  tromba.  Pad. Prol. 

Animofa.  Brace.  Fà  dare  il  fegno,  e  l'animofa  tromba  Perlevi- 
fccre  altrui  guerra  rimbomba  .  Croc.zj.  9- 

Arguta.  Ar.  Frà'l  fuon  d'argute  trombe  ,  e  di  canore  Pifare,  e 
d'ogni  mulìcaharmonia.  Fur.44.34- 

Aflordata.  Stroz.  Negre  trombe  afibrdatc,  e  flebil  canto  ,  Capo- 
uolte  bandiere,  e  fchiera  pia,  Che  va  pace  gridando  a  la  beli' 
alma,  Sottentra  al  pefode  la  nobil  filma.  Veri.  19.  tf. 

Audace .  Brace  Odonlì  rifonar  più  vi  ui  carmi  L'audaci  trombe, 
e  più  rifplendon  l'armi   Croc. 5 1. 1. 

Aurea.  Mont.  Auenturofo  cigno,  a  cui  fù  dato  Con  aurea  trom- 
ba eburneo  plettro ,  e  tanto  Di  cclelte  furor  concefle  il  Fato . 
Pali. 

Barbara.  Ridi.  Già  di  barbara  tromba  il  fuon  guerriero  S'ode 
fra  voi  ;  sù,  bellicofi,  à  l'armi .  Son. 

Bellica.  Qiicr.  Hor  di  bellica  tromba  inclito  canto  Sanguinofe 
battaglie  à  fonar  delti .  Son. 51. 

Bcllicola .  Ghel.  Vfaci  al  fuon  di  bellicofa  tromba ,  Oltre  il  dar- 
do,àlanciar  d'arco,  e  di  fromba  .  Rof.18.  17. 

Canora .  Leon.  E  l'illullri  vittorie,  e  '1  chiiro  nome ,  Che  genero- 
focaualiero.oDuce  Acquiftar  fuol  ne'  Marnali  campi  Quan- 
do canora  tromba  à  pugna  inuiti .  Taid.j.  33. 

Chiara .  Ar.  E  che  per  lei  si  '1  nome  fuo  rimbombe ,  Che  da  bra- 
mar nopJiai  più  chiare  trombe .  Fur.37.  to. 

Chiariflima.  Brace.  La  thianiTuna  tromba  à  le  contefe  Raccen- 
de i  cor  con  le  pungenti  note ,  E  chiama  a  l'armi,  e  fra  le  verdi 
fronde  A  l'armi,  i  l'armi  ogni  virtù  rifponde.  Vrb.i  83. 

Dolce.  Satin.  Troui  più  dolce,  e  più  canora  tromba  Quello,  che 
il  mio  morir  di,  e  notte  brama .  Son. 5. 

Dolente.  Grill.  Oda  i  miei  preghi,  e  la  dolente  tromba  Del  cor, 
eh'  accufa  i  fuoi  commetti  errori .  1.  Son. 74. 

Eccitatrice .  Chiabr.  Nulla  non  vede ,  evie  più  femprc  afco!ta_j 
Fiero  rimbombo  di  minaccie,  e  d'ira ,  E  de  le  trombe  eccitatri- 
ci 1  carmi.  Amed.6.  .  .    .  r 

Eterna.  Policr.  Ti  lìano  eterne  trombe  Le  tue  gioie,  1  tefor,  che 
cerchi,  e  l'armi  Contra  morte  alte  profe.e  dotti  carmi .  Canz. 

Ferruginea.  Ghel.  Venir' al  fuon  di  ferruginea  tromba  Face  i 
fuoipaii  il  regnator  d'Auerno .  Rof.j.  7.  .     .  . 

Feliitiu  •  Mar.  Prendan  fo  ma  nouella  I  metalli  tonanti,  e  1  caut 
bronzi ,  Volti  in  trombe  feltiue ,  Anzi  in  ftatue,  e  colofTi ,  Che 
de'  ricchi  theatri  accrefean  poi  Alto  ornamento  à  le  faftoie 
moli .  Epit.i. 

Fctlofa .  Chubr.  Alhor  trombe  feftofe,  alhor  non  ilanco  Tuono 
d'altere  voci  al  Ciel' empiea .  Vol.i.  lib.6. 

Formidabile  Ghel.  Quando  al  Giudicio  io  le  trarrò  di  tomba 
Stagliate  al  fuon  di  formidabil  tromba.  Rofi.61. 

Funerea.  Pona.  Qualunque  fiata à  l'arma  ,  3  l'arma mtuona  II 
rauco  fuon  de  la  funerea  tromba .  Funeb.  S011.5. 

Eunclla.  Mar.  Mentre  coitoro  la  funella  tromba  Ala  croce  ac- 
compagna, &  à  la  fune . 

Garrula.  Mar.  Fece  per  tutto  il  capitano  alhora  Squillarla  trom- 
ba garrula,  e  canora .  Strag.i. 

Generofa.  imper.  E  s'hor  la  tromba  genero  fa  ci  gonfia  De  l'hi- 
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florico  grido,  e  non  fepolte  Le  memorie  tnantien  d'antichi 
Heroi.  Kull.i. 

Gloriofa.  Benam.  O gloriofe  trombe, à  l'armi,  à l'armi,  Rappel- 

lateigucrricrpureàl'imprefe.  Selu.  Son. 
Gonfiata.  Brace.  Tiren la mofle, ed eimoftrò primiero  Trahcn- 
do  il  fuon  da  la  gonfiata  tromba  Suegliargli  fpirti ,  e  l'animo 
guerriero ,  Che  ne'  cor  valorofi  alto  rimbomb  i .  Vrb.  if  .fii. 
Guerriera.  Cap.  Quando  tromba  guerriera  Alfordando  le  cetre, 
c  le  fampogne  Da  le  felue  pacifiche,  e  folinghe  DJ  Vefulo  fu- 
perbo  ài  campi  armaci  Tutta  chiamò  la  gioue.itude .  IdiH.3. 
Hannoniofa.  Ghel.  E  perproceffioni ,  e  pet  capelli  Cinire,  e 

trombe  harmoniofe,  e  belle .  Rof  4.  64. 
Heroica.  Imper,  Ond"  ogni  vn  d'efli  poi  l'heroica  trombi  De  le 
vittorie  altrui  fuperbo  arnefe ,  Di  loro  etcrnird  perpetua  infe- 
gna  Con  man  di  vera  gloria  gloriofo  A  la  Regina  fua  porge 
deuoto.  Ruft.i4. 
Hornbilc.  Taft  Nè  men  le  trombe  horribili,  e  canore  Sono  à  gli 

cicchi  lieto,  e  fero  oggetto  .  Liberio.  30. 
Immortale .  Gualan.  U  doue ,  fe  non  mai  fallì,  e  mefehiai  Idoli 
s'honorar,  quiui  conuerfi  S'adoreran  per  te  tempi)  diuini .  Son. 
Inclita.  Chiabr.  Le  tante  infegne  gloriofe  ,  ei  tanti  D'indit»_j 

trombe  infuperabil  canti .  Rim.Sacr.  Canz.j. 
Infautla.  Mar.  Vienfenc  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  trom- 
be iniaufle,  e  da  funellc  fquille  ■ 
Intorta.  Chiabr.  Etogiiihorconfigliauaa  fprezzar  morte  L'al- 
tero fiato  d;  le  trombe  intorte .  Amed.j. 
Irata.  Malu.  Mentre  à  la  tromba  trata  il  tuo  gran  Marte  Nobile 

fiato,  e  gloriofo  ionia  .  Del.  Son.j. 
Latina.  Bruii.  Non  di  marmo  Africano  Qùi  s'inalza  la  tomba 
Al  canto  più  fourano ,  Che  trattò  lira  Achea ,  Latina  tror.il>:. . 
Ven.Tcrr.  Od.  10. 
Magnanima.  Brace.  Da  le  trombe  magnanime,  e  guerriere  Per- 

coll'o  ogni  timor  fen  fugge  altroue.  Vrb  6. 1 1. 
Marutina".  Tafl".  Quando  a  cantar  la  mattinila  tromba  Comincia 

à  l'arme,  à  l'arme  il  Ciel  rimbomba.  Liberi;.  19. 
Metallo  &c.  Ccba.  Purché  prorompa  il  fuon  dentro  i  metalli , 

Che  gonfia  Mattea  t  fanguinarijanuiti .  Eli.  1 5  -  83. 
Metallo  canoro .  Imper.  In  largo  campo ,  del  fanguigno  Marte 
Di  canoro  metallo  al  chiaro  ìuono ,  Hor'  intorno  s'aggira,  al- 
to hor  fi  fpinge  .  Rult.  7- 
Metallo  cauo .  Anguill.  Quando  il  trombetta  a!  fuo  cauo  metallo 

Lo  fpirco  auuiua,  e  fi  fentir' il  fuono.  Metani,  j.  1S8. 
Metallo  concauo .  Mar.  Già  gli  ferini  guerrier  sù  i  curili  legni 
Chiamati  al  fuon  del  concaùo  metallo,  Sen  gian  col  fangue 
ad  ammorzar  gli  fdegni ,  Onde  in  pugna  veniali  l'Aquila,  e'1 
Gallo.  Lid.  Abb.i. 
Metallo  facondo.  Mar.  Ritor  le  ilelle ,  e  intanto  I!  metallo  fa- 
condo Al  gioco  il  fine  indille.  Epit.<5. 
Metallo  fonoro  .  Init  Da  metallo  fonoro,  o  Juminofo  Con  gran 

nitrire  à  l'improuifo  è  volto  .  Conq.ij.  30. 
Metallo  tortuofo  .  Mar.  L'orecchie  à  pena  il  primo  (uon  gli  fiede 

Del  tortuofo  ineitator  metal'o  . 
Nemica.  Bruii.  Efecoalfuon  de  la  nemica  tromba ,  Pur  mirò 
nella  tomba  Col  reo  malor,  eh' huropa  ange,  e  tormenta  ,  La 
faluted'Italia  opprefla,  efpenta.  Ven.Terr.Canz.i  j. 
Nobile.  Ghel.  Clic  puote  ai  fuon  de  la  fua  nobil  tromba  PaiTar 

d'amor  da  banda  a  banda  i  petti .  Rof.i7-  8- 
Nouella.  Aduli.  E  forano  maggiori  Dclenouelle  trombe  i  bei 

rumori.  Madr.  . 
Ordigno  llrcpitofo .  Teft.  Mentre  al  fragor  di  flrepitofo  ordigno 

Sueglia  i  più  lenti  cori  il  Dio  fanguigno  .  Lir.ti. 
Orgogliofa  -  Brace.  Douunque  il  fuon  de  l'orgoghofa  tromba 

Maluagicà,  maluagiti rimbomba.  Vrb.i.  5"8. 
Oricalco  cauo.  Car.  Che  col  canoro  fuo  cauo  oricalco  Ne  die 

cenno  di  compagni.  E11.3. 
Oricalco  concauo .  Mar.  Cernia  al  trombetta  alhor  Vencr  dal 

palco ,  Che  dia  la  voce  al  concauo  oricalco . 
Oricalco  garrulo.  Mar.  E  perche  vie  più  ardito  Altri  pugni,  c 

caualchi  Afiòrdan  l'aure  i  garruli  oricalchi.  Epit.tf. 
Oricalco  ritorto  .  Mar.  A  l'amare  querele  ,  a  i  gran  tumulti  De" 
ritorti  oricalchi ,  & i  i  fufurri  De  le  battute,  e  ribattute  cade , 
Mugge  il  Ciel,  geme  l'onda,  e  l'aria  Aride.  Epit.i. 
Placida.  Ghel.  A  la  delira  di  Dio  Giudice,  e  Duce  II  vedrete  ve- 
nir  ;  l'vltima  tromba  Suonerà  per  ciafcun  placida,o  truce,  Se- 
condo che  farà  coruo,  o  colomba.  Rof.11. 5<S. 
Rame  cauo.  Valuaf.  Nafcono  atti  àia  guerra,  atti  à  Iapace_>, 

Pronti  douunque  il  cauo  rame  fuoni .  Cacci.  147. 
Ramecuruo.  Mar.  Et  ecco  il  rame  già  curuo ,  c  forato  Con  lu- 
gubre muggito  alto  rifuona .  1, 
Rauca.  Mar.  Seco  Parigi à fuon  di  rauche  trombe  Mutai  Luti 
inciprelfi,  egli  archi  in  tombe.  Temp.  183. 
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Rigidi.  Malu.  Già  compartendo  à  le  disfide  irate  Sii  la  rigida-» 
tromba  il  fiato  acuto .  Del.  IdiJI. 

Rifonante.  Imper.  E  eh' ella  qui  fua  ri/bnantc  tromba  Sonar 
non  ofa,  o  pur  fonar'  oblia .  Ruii.14. 

Roca.Car.  Pofciachc  di  Laurento  in  sù  h  rocca  Fé  Turno  inal- 
berar di  guerra  il  fegno  ,  E  che  guerra  fonar  le  roche  trombe. 
En.S. 

Seditiofa.  Tafl".  E  già  s'odori  cantar  bellici  carmi  Seditiofc  trom- 
be in  fere  voci .  Liber.8.  75. 

Senatoria  .Ghel.  E  da  tre  torri  à  con/ìgliar  l'infido  Chiama  Giu- 
deo la  fcnator'u  tromba.  Rof.11.47. 

Sonante.  Bruii.  Molle  cor,  vano  crin,  fiorita  gota  Fin^e  in  Armi- 
da ancor  tromba  fonante  .  Ven.Terr.  Stanz. 

Sonora  .  Ar.  L'alto  rumor  de  le  fonanti  trombe ,  Di  timpani,  e  di 
barbari  flrumenti .  Fur.16.  yó\ 

Stridula .  Font.  E  per  altri  ferir  d'acuti  Arali  De  la  battaglia  al 
fufurrar,che  fate ,  Quali  flridula  tromba,  il  fegno  date  .  Od  10. 

Tartarei .  Tafl"  Chiama  gli  habitator  de  l'ombre  eterne  Uralico 
fuori  de  la  Tartarea  tromba .  Liber.4.  3. 

Torta  .  Mar.  Triton,  deh  shai  pietà  de"  mici  tormenti ,  Gonfia  la 
tromba  mia  torta,  &  adonca ,  E  in  dietro  à  ftion  di  rauca  v  oce, 
e  tronca  Richiama  i  bianchi,  e procellolì  armenti.  Lir.Marit. 
Son.17. 

Tragica.  Alam.  Deh  come  fon  trafeorfe  hor  le  mie  voci  Da  le 
fampogne  humil  tra  gli  horti  vfate ,  Ne  le  tragiche  trombe  ol- 
tre mia  voglia  ?  Colt.f . 

Verace.  Riu.  Ne  le  tue  Iodi  fol  Febo  s'impieghi ,  Fama  le  canti 
con  verace  tromba .  Son. 

Vincente .Gualan.  Viuon,Rabbia,  mercè  de  l'altrui  carmi,  Quelli 
famofi  i  i  fecoli  remoti ,  Tu  con  tromba  vincente,  i  bronci,  c  i 
marmi.  Son. 

Tronco,  e  troncone .  furto  de  l'arbore  fenza  rami . 

Alpertre  .  Tafl".  Come  cuneo  talhor  doue  è  più  fodo  II  tronco  al- 
peftre  iui  il  diuide,  e  parte .  Conq.18.  143. 

Annofo.  Tafl".  Qual  tronco  annofo,  cui  dal  fuol  difgiun»e  Vio- 
lenza di  ferro,  o  di  Libecchio .  Conq.  18.17. 

Arido.  Leon,  ohimè,  vuoi  dunque  Offrir  de  la  tua  vita  il  vago 
fiore  Al  tuo  maggior  nemico ,  al  Rè  infernale  ,  E  far  pofcia_j 
del  tronco  arido,  efecco  Al  tuo  vero  Signor'  indegna  offerta  ? 
Taid.j.  j. 

Bello  .  Imper.  Nel  crefeer  de'  bei  tronchi  ogni  hor  più  beile  Cre- 

feon  lor  note  entro  i  tue  feorze  incife .  Caf.6.  100. 
Concauo.  Brun.  Concauo  tronco  di  canuto  alloro,  Di  Pindo 

eterna  infegna ,  Dia  l'vrna,  oue  s'accoglia .  Vcn.Terr.Canz.if . 
Crefcence.  Imper.  E' ver,  che  di  tutti  altri  egli  è  il  più  lento  Sù 

fuoi  tronchi  crefeenti  à  crefeer' alto .  Caf.4. 15. 
Duro.  Tafl".  E  del  fen  virginal  cuftode  il  cinto  Le  mani  al  duro 

tronco  le  ftringea .  Amintj.  r. 
Ferace .  Ghel.  iui  vn  troncon  ferace  Nel  veftibol  s'alligna,  iui  il 

legare  R0f.ii.5j.  B 
Fogliuto.  Imper.  De"  bei  tronchi  foglimi  il  folto  ombrofo  Del 

cor"  è  l'allegria,  del  piede,  e  feorta .  Caf.+.  5  f. 
Frondofo.  Imper.  Màvn  dolce  venticel  alt  fercne  Ne  l'ombre 

opache  de  i  frondofì  tronchi  Leggermente  feotendo.  Kutt.ii 
Illuftre.  Anguill.  Tal  volta  in  vna  inutil  pianta  imnefta  D'vn_j 

tronco  illuftre  vn  tenero  vinciglio .  Metam.  14!  1 77. 
Incolto.  Pona.  Sorto  è  ogni  male,  il  fiume  dianzi  ameno  Hora 

e  torbido  amaro,  e  '1  bofeo  miri  D'incoiti ,  horridi  tronchi  in- 
gombro, e  pieno.  Heroi.S0n.18. 
Infenfato .  Imper.  Che  immobil  refto ,  e  immobil  si,  eh'  io  fem- 

bro  Tronco  infenfato,  inanimata  felce.  Rurt.i. 
Inutile.  Guar.  La  pena  pagherai,  legno  funerto,  Ecco  ti  rompo, 

e  fneruo,  E  qual  forti  a  la  felua  Ti  rendo  inutil  tronco.Palt.4.9. 
Mifero.  Tafl".  Perche  il  mifero  tronco,  à  cui  m'affifle  II  mio  duro 

dcftmo,  anco  mi  guafti  ?  Liber.ij.  41. 
Nodofo .  Remig.  E  tolto  non  haurerti,  ò  Tefeo  crudo ,  Col  no- 

doto  troncon  l'alma  al  mio  frate .  Epift.  10. 
Ruuido.  Tafl".  Già  di  nodi  si  bei  non  era  degno  Così  ruuido 

tronco .  Amint.j.  t. 

Secco.  Guicc.  Muta,  e  neglettala  mia  cetra  appefi  Trofeo  infe- 
lice àfecco  tronco  hauea.  Son. 

Sordo .  Tafl*.  Così  ragiona  à  i  fordi  tronchi,  e  due  Fonti  di  pian- 
to da'  begli  occhi  elice .  Liber.7.  n. 

Verdeggiante.  Imper.  Onde  in  difera  del  viuace  giorno  L'om- 
brofa  chioma  distata,  e  feiolea  Sua  ventilando  i  verdeggian- 
ti tronchi .  Ruft.j. 

Tronco  d'albero  di  genealogia . 

Gloriofo.  Remig.  Cercapur  l'alto,  e  gloriofo  tronco  Del  mio 

ranguereal.  Epift.ir. 
Verace.  Brace.  Màpoiriconofcitutoilcaualicro  Dalpopolfa- 

uorcuole,&  amico  Pcrvalorofo,  c  (ingoiar guerriero ,  Tronco 
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verace  del  fu0  ceppo  antico .  r0Cc*.  70. 
1  ronco  .  parte  del  corpo  . 

Ignobile.  Tafl.  Vedendoi  fenza  nome  ignobil  tronco  Ne!  prò. 
e?*?  1?ng"e^?r"lb'!-nente  inuolto.  RTnaU. 37. 

Ai "f '  !W  Vadde'c  dle  neJ  fabbion  l'vltimo  crollo  Del  regnaror 
di  Libia  il grauc tronco.  Fur.41.9. 

Kiwi  R,Ìn-  P'etateinCkIoèfpenta,  e  interra  i' giaccio 

M  feribile  tronco,  e  morta  pietra .  ,.  Scaoz. 
Nobile.  TaiT  Ma  fe  quel  nobif  tronco  è  quel  eh'  io  credo ,  Altra 

pompa,  altra  tomba  egli  ben  merta.  Liber.8.  5 6. 

ecceì/i  f  eleK"^2"^  PrenciP'' 0  de'  Magiftrati  :  fede 
Alto  .  Gualan.  Hora  eh*  ambr  l'Efperie  armate  fono  Per  far  prò. 

I      ?.\Zl'cdìVf[or:,>  de  d.  nono  ritorni  alfuccelTore  Di 

Piero  1  Albi,  e  inchini  l'alto  trono .  Son. 
Augnilo .  Tafl".  E  de  l'eternità  nel  trono  aueufto  Rifplendea  con 

tre  lumi  in  viu  luce.  Liber.o.vfi. 
Aureo.  Teli.  In  aureo  trono  aflifo  Coronato  di  gemme  imenfa 

altera  Staua  de  l'Alia  il  R  è  fiiperbo,  e  folle  .  il.  3. 

,n°V    ii?J  Era  fuidllro> c  rigorofo  trono  L'Imperador  de'  Perii 

aflifo  alhora.  Eli.  14.  87.  . 
Eccclfo.  Grill.  Dal  trono  eccello  dè  la  gloria  eterna  Riuolfe  i 

fuoi  pietofi,  e  fanti  rai  In  quello  abifr0  di  miferie  ,  e  guai,  Il 

gran  Rettor  de  la  citta  fiipema.  Penit.107 
Gemmato.  Rich.  Qi.i  lungo  il  Tebro,  oU' è^crude!  teforo  Celar 

trono  gemmato  alme  ferme  Tofco  ft.I ,  foqlio  Acheo,catte_. 

Latine  Leggo,  e .  fen  fi n'ofleruo,  e  «  pregi  loro  .Son. 
Gloriofo .  Brun.  Fra  gli  feettri  paterni ,  Sul  trono  gloriofo ,  Che 

augnilo  ammiri  ,  e  nuerito  fcerni  Del  tuo  rublime  fpofo  Va- 

TerrOdPiepU0J  Ie  Monarchic  >  forte  a  gli  Eroi.  Ven. 

Immortale.  Rich.  Quella  dertra  di  Gionc  ,  A  cui  licuepur  fora 
Soura  troni  immortali  Regger  tutt'hordi  mille  feettri  il  pefo  . 
Prolog.  ' 

Inclito  .  Ghel.  Sette  colonne  :  han  le  colonne  in  giro  Di  mia 

quiete  vn  trono  inclito,  e  miro  .  Rof.  t.  68. 
Ineffabile.  Ch.abr  E  fperando  impetrarne  alcun  perdono  Di 

Dio  fen  venne  a  l'ineffàbil  crono.  Amcd.r. 
Regio.  Brun.  D'eloquenza  qual  fulmine,  qual  tuono  D'Adria 

già  non  vibro  ne!  regio  trono.  Ven.Terr.  Od.n. 
Rulhco .  Imper.  Oue  al  rurtico  trono  vn  fcanno  è  centro ,  Pron. 

ta  al  partir ,  ella  a  l'entrar*  è  pronta  .  Caf  * .  1  r. 
Sacrosanto .  Acni  II.  Mirarti  il  colle,c  vagheggiarti  il  calle ,  Per  cui 

laliro a  1  lacrofanti  troni,  E  con  piede  adorato  i  tuoi  leoni 

Già  porrarono  iJ  Mondo  in  sù  le  fpalle .  Rim.  Son.9. 
Sotterraneo.  Bncc.  A  che  Io  zolfo  al  fotterraneo  crono  Arder 

d'intorno,  e  non  leuar  mai  vampa  >  Rocc.j.  4? . 
Superbo.  Tanf  Felice  il  Rè ,  che  da!  fiiperbo  trono  Difcefe  hiu 

mile,  e  con  la  flebtl  cetra  Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono. 

Lagr.iS.  73. 

Terribile  .  Mar.  Giunfe  a!  fin  là,  doue  il  tiranno  orcuro  Predò  ad 
Hecate  Uia  preme,  fr  foftiene  Terribil  trono ,  e  rueeinofo  feet- 
tro  .  Samp.  1.  BD 

Villereccio .  Imper.  Di  voftre  pompe  villereccio  il  trono  Non 
muidia  le  pompe  a  regia  fede .  Caf.  3.  11. 

Tronto  .  fiume  nella  Marca . 

Freddo  .  Mar.  Melanto  nato  al  freddo  Tronto  in  riua  Li  tra  l'Ar- 
pe picena,  c  la  Peligna. 
Trota,  e  trutta .  pefee  nobile  noto  . 

Gentile .  Brace.  E  la  trota  gentil.chc  le  rtie  fpente  Stelle  ne  l'on- 
da a  l'arpre  coti  accorta .  Vrb.  1  $ .  78. 

Pigra.  Mar.  Nè  chi  con  nane,  e  vangaiuole  alletti  La  trutta  pi- 
gra, c'1  carpi  on  fugace.  Nè  chi  tragga  da  l'acque  à  cento  à 
cento  Orate  d'oro,  e  cefali  d'argento  . 

Trovatore  .  inuentore . 

Induftre .  Valuaf.  Crcdefi  alcun,  che  i  trouatoriindurtri  Princi- 
pio hauefler  nel  ferace  Egitto .  Caco*. 13. 
Tvba  -  tromba . 

Heroica .  Ar.  Benché  per  fe  ciafeuna  habbia  foggetto  Degno , 

c'heroica,  e  chiara  tuba  caute .  Fur.  1  j.  6<> . 
Horribile .  Tanf.  E  quando  s'vdiran  l'horribil  tube  Chiamar'  ogni 

alma  à  fua  magion  terrellra  .  Lagr.i.  16. 
Tvualcaino  .  figlio  di  Lamech,  inuentore  della  fcultura ,  e  deJ  far 

carbone  di  cerro,  e  di  cailagno . 
Martellatore.  Ghel.  E  doppo  lui  martellatore,  e  fabro  Tubalcaiu 

di  ferro  informe,  e  fcabro.  R0f.1t.  30. 
Tvccia  .  vetrine  Vertale,  Ja  quale  per  argomento  della  fua  hone. 

ila  portò  da!  Teucre  al  tempio  acqua  in  vn  criuello  . 
Pia.  Petr.  Fra  l'altre  la  Vertal  vergine  pia ,  Che  baldanzofamenre 

corfe  a!  Tibro  ,  E  per  purgarli  d' ogni  infamia  ria  Portò  dal 

fiume  al  tempio  acqua  col  cribro .  Tr.  Cart. 

Vuu  Tv- 
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Tvfo  .  fpecic  di  terreno  arido,  c  (odo . 

Cauernofo.  Mar.  Quando  ecco  fuor  d'vil  cauernofo  tufo  SbuC- 

car  difforme,  e  rabuffato  vn  gufo  . 
Fragile .  Anguill.  Tutta  d'vn  fragi I  tufo  è  la  cauerna ,  La  fronte,  t 

Jati,  e  ancor  la  volta  interna .  Meram.j.  s  J. 
Horrido .  Tanf.  Sriamci.trà  quelli  tufi  horridi,  e  vuoti ,  O  nemica 

del  dì,  mentre  eh"  io  viua.  Lagr.fi.  5 
Inculto  .  Ghel.  Parue  alhor  da  quel  tufo  inculro.e  fcabro  D'ogni 

intorno  auampar  d'aureo  fplendore.  Rof.5.  4. 
Scabrofo.  Remig.  e  veggmi  gli  occhi  miei  quegli  antri ,  Chegia 

di  marmo  ne  fembraro  adorni ,  Hauer  dentro,  e  di  fuor  fcabro- 

fo  il  tufo.  Epift.11. 
Tenace  .  Anguill-  Doue  in  vn  tufo  aliai  tenace,  e  fermo  Vn  antro 

à  piè  del  monte  entro  fi  (tende  .  Metam.i  1.  81. 
Tvgvhio.  pouera  habitatione villefca. 

Ballo.  Giuli.  Di  poche  pietre  adorno  Baffo  tugurio ,  va  di  gioia 
in  alto ,  Nè  per  danno  di  quello  inuidia  i  tuono  .  Od.i. 

Humile.  Anguill.  E  che  fecondo  al  Ciel  s'inalzi  l'onda  S'alza_» 
l'humil  tugurio,  e  non  s'affonda .  Metani. 8.  310. 

Tviippako  .  fiore . 

VaCTo.  Mar.  Hauui  il  vaectulippo, in  cui  par  voglia  Quali  in  ga- 
ra con  l'Arte  entrar  Natura  :  Qua]  d'vn  bel  riccio  d'or  trffe  la 
foglia,  Ch' à  i  broccati  di  Perita  il  pregio  fura:  Qual  tinto 
d'vna  porpora  germoglia,  Chede  gli  offri  d'Ambiai!  vanto 
ofeura  ,  Trapunto  ad  àgo,o  pur  con  ìpola  intello  Drappo  non 
è,  che  fi  paraggi  à  quello  . 

Tvllo  .  Hoftilio,  terzo  Rè  de'  Romani . 

Feroce  .  Anguill.  Poiché  fù  morto  Ninna  al  regno  venne  Tulio  il 
feroce,  e  dopo  anco  l'ottenne.  Metam.  n.  158. 

Tvmore.  gonfiatura,  enfiamento.  Si  prende  anco  per  fuperbia . 

Vano .  Rich.  Non  è  d'animo  alrier,  vano  rumore  .  Stupido  Minti 
à  te,tacer  dolente  ,  E  fol  chiufo  fra  me  ginuen  fouente ,  Se  folo 
è  pur  colui,  c'hà  fi  co  Amore .  Son. 

Tvmvlo.  fcpolcro.fepolmra. 

Herbofo.  Teli.  Godrò  ,  che  doue  inalza  Hifpida  quercia  i  duri 

rami  al  vèto,  Tumulo  herbofo  il  mio  mortale  accolga .  I  h?if . 
Tvmvlto  .  romore,  commotione  di  molta  gente,  fuono  confufo, 

difordinato  di  molti . 
Allegro.  Mar.  Con  allegro  tumulto  Perle  lubriche  vie  Precipi- 

tofamente  Scorron  le  nubi  a  volo.  Epit.j. 
Horribile.  Brace.  Efrà'l  tumulto  horribilc  dilìinta  Ben' è  la_» 

man  del  vincitore  ardito .  Croci*,  i. 
Lugubriffimo  .  Chiabr.  Stretta  il  pie  la  carena  Traheui  à  giogo  di 

nemici  infelìi  Tumulti  lugubnfTìmt  funelfi .  Vol.z.  Iib.4- 
Popolare.  Leon.  Ma  dal  mio  tetto  folitario,  doue  Lontandal 

popolar  tumulto  i  viuo.  Taid.j.  5. 
Ribellante   Cap.  Dcllarebbe  fri  gli  alberi  compagni  Ribellanti 

tumulti.  Idilli- 
Terribile .  Taff.  Egli,  che  dopo  il  grido  vdi  il  tumulto  ,  Che  par, 

che  fempre  più  terribil  fuoni .  Liber  9. 41. 
Tvnhi.  città  regia  nel  lito  d'Africa. 

Ricca.  TalT.  In  curuo  lido  poi  Tunifi  vede  ,  C'hà  d'ambo  i  lati 

del  fuo  golfo  vn  monte  :  Tunifi  ricca  ,  Ik  honorata  fede  A  par 

di  quante  n'hà  Libia  più  conte.  Libcr.M.  19. 
Tvoko.  ftrepito  dell'  effalatione  fecca,  che  fifa  nelle  nuuole. 
Alto.  Aneuill.  E  parche  dica  il  tuono  alto,  e  veloce:  Il  Cielo 

hàdato'applaufoalatuavoce.  Metam. 7.111. 
Auaro.  TafT.  FMmmeggiare  d  finiftra  accefi  lampi  Furvilli,e 

chiaro  tuono  infieme  vdiflì.  Liber.13.74. 
Bellico.  Rin.  Da' nembi  di  pietà  bellico  tuono  Auucnta,enon 

voler ,  che  '1  reo  fi  troue  Sotto  le  moli  fue  cadente ,  e  prono . 

1.  Son.  177. 

Piero.  Car.  Andran  le  fchiere  in  volta ,  io  loro  vn  nembo  Spar- 
gerò fopra  tempelf  ofo  ,  e  nero  Con  vn  turbo  di  grandine,  e  di 
pioggia  ,  E  di  si  fieri  tuoni  il  Cielo  empiendo ,  Ch'  indi  percof 
fi  i  lor  (bgtiaci  tutti  Andran  difperfi.e  d'atra  nube  inuolti .  Fn.4. 

Fulmineo.  TalT  Da  l'altra  parte ,  qual  fulmineo  tuono  ,  Stride 
la  fpada  à  le  vittorie  auezza .  Conq.n.  7». 

Grande  .  Ar.  Sentefi  vn  feoppio  in  vn  perpetuo  fuono  Simile  à  vn 
grande,  e  fpauentofo  tuono .  Fur.14  ijj. 

Fiorendo  .  Car  DTtna  il  monte  vedemmo,  e  lunge  vdimmo  II 
fremito,  il  muggito,  i  tuoni  horrendi ,  Che  facean  ne'  fuoi  liti, 
e  intorno  3  1  faflì,  E  dentro  à  le  cauerne  i  flutti. e  i  fuochi .  En.jf. 

Horribilc.  Car.  La  (.  unica  profeteffa  empia  Io  fpeco  D'horribil 
tuoni .  En. 6- 

Impetuofo.  Capn.  S'armato  il  Cicl  di  nubi  atre,  ed  horrendt-» 
Scocca  fr.i  (joule  ;mpetuofo  il  tuono .  Prim.  Son. 

Pauentofo .  GattvSo!  de  l'irato  mar,  s'ode  il  ruggito,  E  lo  fragor 
del  pauentofo  tuono  .  Scot.i.  77. 

Quieto.  Anguill.  Come  mormora  il  ruon  quieto ,  e  piano ,  Se_> 
Giouc  tuona  in  aria  à  noi  lontano .  Metani.  1  z.  14. 
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Rauco.  Valuaf.  Non  è  di  rauco  tuon ,  non  è  d'ardenti  Folgori 

feo  tro,  nè  terror, che 'I  vieti.  Cacci.  i  ?6. 

Rimbombante,  Leon.  S'vdi  l'altero  fuono  Qual  rimbombante 
tuono  Da  l'arfc  arene  a  le  gelare  riue.  TaioVCh.4. 

Roucnte.  Giuit.  Di  Gioue  i  tuon  rouenti  Fur  de  l'immortal  lin- 
gua i  forti  accenti .  Od.6. 

Ruinofo.  Ghel.  Come  talhor  di  negra  nube  il  tuono  Vien  de 
l'aria  dal  cauo  , o  dal  conueflb ,  h ruinofo  fa  danno,  c  terrore 
Con  l'empito,  col  lampo,  e  col  fragore .  RoC  1 1. 14. 

Spauentofo.  Ar  Di  (pelli  lampi  l'aria  fi  raccende,  Rifuonail 
Ciel  di  fpaiienrofi  moni .  Fur.41.  1  1. 

Strepitofo .  Taff.  Da  fiato  intanto  al  corno. e  n'efee  il  fuono,  Che. 
d'ogni  intorno  horribile  s'intende,  E  in  suifa  pur  di  ftrepito- 
fo  tuono,  Gli  orecchi,  e'I  cor  de  gli  afcoltanti  offende .  Li- 
ber.7-5  7. 

Stridente.  Capp.  E  fe  tu  fe'I  mio  cor  lieto,  e  fereno  Mi  fia '1 
Ciel  quando  hauri  moni  lìridenti,  Poi  che  "I  mio  cor  ritor. 
nerammi  tu  feno  .  P"m.  Son. 

Tempelf  ofo.  Stlu.  Dopo  le  lunghe  pioggie.e  i  tempeftofi  Tuoni, 
e  venti,  ond' ha  1  aria  onta,  e  la  terra  .  P.i. 

Tvono  .  termine  muficale,  fpecialità  di  voce. 

Articolato.  Ghel.  E  cercò  noni  talfi,  e  nouo  tuono  Di  vocal 
tempra  articolato,  e  piano  ,  Rofn.  101. 

Dolcf.  Augnili.  Diflè  quel  Pio  cantando  in  dolce  tuono,  Facen- 
do p:mfa  al  fuo  cantar  col  fuono .  Metani- 1.  187. 

Do'ciffimo.T.iff  Tale  era  il  canto,  e  poi  dal  mirto  vfeia  Vn  dol- 
cilfuiio  tuono,  e  quel  s'apria .  Liber.  18.  29. 

Flebile .  Anguill.  E  che  prefe  vna  canna,  d'onde  vn  tirano  Flebi- 
le vfcia,  come  d'huom,  che  fi  doglia  .  Metam.  1.  19?. 

Harmoniofo  .  Imper.  Senti  il  fuono  de  l'vn  ,  de  l'altro  il  mono , 
Mà  il  tuono  harmoniofo, in  fuon  concorde ,  Se  il  fuimicrl  rapi- 
damente corre,  Odi.cheil  rio plicidamente fcorre  .  Rulhi. 

Numerofo .  Font.  Hor  la  voce  abballando  Con  numerofo  tuono 
De  la  piua,  e  del  flauto  emoli  il  (unno.  Od.14. 

Ripofato  .  Mar.  Al  fin  poiché  tacciu'o  hi  quanto  balìa  A  prepa- 
rar Patten rione  altrui ,  Con  ripofato,c  foltenuio  tuono  Tr.ig- 
ge  da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  tonante  Voce  baffa,  e 
profonda.  Samp.i. 

Sonoro.  Anguill  Quella  è  la  cetra ,  eh'  a  l'antiche  carte  Diesi 
fonoro, e  dilerreuol  tuono.  Metam,:.  166. 

Tremolt-ggianre .  Imper.  Chi  predo  à  quella  à  rallegrar  co' i  mo- 
ni Snttìì.tremolcgyianri  à  l'aria  alzati  De  la  cara  compagna  il 
tuon.che  graue  Rino  in  cupo  rimhóbo  al  fuol  femeggia.Ritft.ii 

Tvuha.  moltitudine  in  confufo ,  calca.  Si  prende  anco  perpo- 
polazzo,  vulqo. 

Aciulatrice .  Imper.  Altri, frà  vana,  e adulatrice  turba,  Pergon. 

fiati  pender  nauighi  altero .  Caf  1.  68. 
Auenturofa.  Tanf  Quelle  fante,  gioiofe,alme  parole  Cantò  la 

turba  aucnturofa,  e  lieta.  Lagr.9. 18. 
Baccante .  Bruii.  Tri  le  turbe  baccanti  In  popolato  corfo  ,  Quali 

infeenadi  B  ieco  Tutra  lieta  miratii .  Ven.  Terr.  Idill.2. 
Barbara.  Taff.  Frà  i  ladroni  d'Arabia,  o  frà  fimile  Barbara  turba 

auc2zo  effer  tu  dei .  Liber.6.  37. 
Bada .  Taff.  Noi  qui  neglerra,  e  balla  Turba  fenza  te  laffa  Viuer 

ne  l'vfo  de  l'antiche  genti .  Aniint.  C  h.i. 
Calcata .  Taff.  Quinci  vna ,  e  quindi  l'al  tra  vrta,  e  fofpinge ,  Ne 

può  la  turbaaprircalcara,e  fpeffa .  Liber.9.  71. 
Cittadina.  Taff.  Le  turbe  tutte,  e  cittadine,  e  ferue,  S'impiegati 

qui  j  l'opra  continua  ferue.  Liber.  ij.  ìtì 
Crudelifllma  .  Brace.  Ma  fu  la  carne  lacerata,  e  fpenta  Del  feno 

diGiesù,  reliquia  humana,  La  turba  crudeliffima  s'auenta. 

Rocc.1j.69-  .  .,    „  ,  ;  ., 

Cupida.  Tali'.  I  odata  paffa,  e  vagheggiata  Armida  Fra  le  cupide 

turbe, e  fe  n'auuede.  Liber.4-  3Ì- 

Denfa.  Ta(T.  F  frà  le  grida,  e  i  fuoni  in  mezo  à  denfa  Nobile  tur- 
ba  il  Rè  de' Rè  fi  parte.  Liber.  17. 41.  . 

Difpietata.  Gualan.  Et  a  l'incontro  poi  Dite  fi  rode  Con  12  fui 
turba  difpictata,  e  fera,  Poiché  veggon  delufa  ogni  Jor  fro- 
de .  Son. 

Errante.  Ghel.  Fuor  che  da  i  moti  de  la  turba  errante  Irtene,  e 

lunge,  e  folitario  in  pace.  Rof.11.11. 
Efiàngue  .  Brace.  E  prima  al  morir  fuo,  la  turba  rffangue  Morirà, 

che  i  volti  pallidi ,  e  fmarriti  Tornino  a  refpirar  difiepelliti . 

Fefleggiante4  Imper.  Vcdonfi  empier  di  fefteggiante  turbe  Le 
valle  piazze,  &ri  palagi  cccelfi  .  Rulf.-i.  _ 

Folle.  T.iff.  La  folle  turba  de  gli  amanti,  àcui  Stimolo  e  1  arte 
d'vn  fallace  vifo  .  Liber.5.  7J-  ' 

Folta.  Taff  Hor  quiui  alhor,  che  v'è  turba  più  folta,  Pur,  come 

è  fuo  dcilin,  Rinaldoaccufa .  1  iber.s .  16. 
Fuggitiua .  TaiT,  E  cerca  ritener  con  ogni  proua  La  fuggmua  tur- 
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ba,  e  nulla  gioua .  Liber.7.  ut. 
Hofìilc.  Tali  Te  feguirò  quando  l'ardor  più  ferua  De  la  batta- 

glia  entro  la  turba  bollile.  Liber.  16.  48. 
Ignobile.  Tali  Che  s'alcuno  hor  fugga/le  inerme,  e  folo  Di  que- 
lla ignobil  turba  vn  grande  lluolo .  Libcr.7.  64. 
Importuna.  Taf!  Ecco  la  turba  gii  importuna,  ertolta  Sparfa 

cader  de  le  difeordi  voglie .  P.  1.  Son.  119. 
Infelice .  Ridi.  Ahi  quanto  eguale  al  vollro  flato  è  'J  mio ,  Turbe 

infelici,  ahi  quanto  anco  è  diuerfo  .  Son. 
Infida.  Tali".  Veggio  (dicca)  tic  la  Ietitia  rioua  Veracifegniin 

quella  turba  infida  .  Liber.  1.86. 
Infinita .  Brace.  C  orreranno  à  fauor  caualli,  e  fanti ,  Popoli  ap- 

proderan  per  ogni  banda ,  Che  infinita  è  la  turba  de  gli  erran. 

ti .  Rocc.j.  fi. 

Ingannata.  Brace  Eia  turba  ingannata à  l'iiamo  corre  Di  tai 
menzogne,  e  non  fi  può  difeiorre .  Rocc.9  6j. 

Inhumana  .  Mar.  Di  Ponto,  e  Scithia,  insù  i  volanti  abeti  Ven- 
gati turbe  inhumane,  e  predatrici .  Lid.  Abb.2Ó. 

Iniqua.  Anguill.  Ride  la  turba  iniqua ,  empia,  e  peruerfa  Del 
pianto,  che  'I  mio  vifo  ftilla,  e  verfa .  Metam.j.  169. 

Magna.  Petr.  Il  mezo  hauea  già  pieno ,  e  le  pendici  Per  molto 
tempo  quella  turba  magna  .  Tu  Mot.  i. 

Meda.  TafT.  E  colà  trafle  ,  oue  il  buon  Duce  eftinto  Damcrta_i 
turba,  e  lagrimofaècinto.  Liber.  3. 66. 

Negletta.  Tali  Dunque  llima  coftui,  che  nulla  importe,  Che_j 
n'andiam  noi  turba  negletta ,  indegna,  Vili,  Srinutil' alme  i 
dura  morte?  L1ber.1j.66. 

Orfana.  Laz.  Diflìpata  le  chiome,  Franta  il  fen.molle  i  lumi,  il  co- 
re opprefla ,  O  come  orfana  turba  alza  i  lamenti  ?  Canz. 

Orgogliofa .  Campeg.  E  volgendo  à  Maria  le  nude  piante  Per 
nuzo  va  de  l'orgogliofa  turba  .  Lagr.6. 57. 

Rea .  Brace.  Indi  muoue  su  '1  varco  la  donzella  Contro  à  la  tur- 
ba rea  la  face  lidia .  Rocc.15.79. 

Rigida.  Bmn.  Son  la  vera  cagion  dt  tanti  mali  Le  turbe  tue,  si 
rigide,  e  si  ladre.  Epilt- Heroi.i.  1. 

Rieidiflìma.  Gatt.  Rigiciifilma  turba,  ah  come puote  Nutrir  tal 
Ferità  l'alma  nocetue  ?  Addol.  19.  36. 

Scelerata.  Tanf.  Pofe  la  turba  federata,  e  pazza  In  bocca  al  Rè 
delCicl,  ch'i  morir  mena,  Di  fiele,  e  di  vin  nullo  horrida—, 
tazza.  Lagr.ti.  67. 

Sciocca.  Ar.  La  feiocca  turba  grida:  dalli,  dalli ,  E  Ila  lontana, e 
]e  nouelieafpetta .  Fur.i8.in. 

Spauentata.  Brace.  La  Ipelonca  rifuona ,  e  fpauentata  La  turba 
intorno  homai  fgombra  il  terreno  .  Rocc.  15.70. 

Spietata.  Tali  E  incontra  il  Rcde  la  fpietata  turba  Drizza  pri- 
ma il  fuo  corfo,  e  lo  perturba .  Conq.19. 95. 

Strana .  Mar.  Carchi  di  turbe  già  barbare,  c  ltrane  Batton  le  pen- 
ne i  volatori  abeti. 

Timida.  Taf!  Torna  la  turba,  e  timida,  e  fmarrita  Varia,  e  con- 
fonde si  le  cofe, ci  detti.  Liber.13.  19. 

Varia.  Tali  Che  varia  turba  di  mal  caute  genti  D'ogni  intorno 
v'accorre,  e  s'vrta,  e  preme .  Liber.j.  ì8. 

Verace.  Ta/T.  Vi  tragge  il  pio  Goffredo,  e  la  verace  Turba  v'ac- 
corre de'  più  degni  amici .  Liber.iz.  84. 

Vile.  Mar.  Solo,  e  fuor  de  la  turba  errante,  e  vile ,  Strozzi,  irti 
veggio,  e  tra  que'  buon  t'ammiro ,  Che  ne*  tempi  miglior  qui 
giù  fiorirò.  Lir.  Var. Son.  17. 

Tvrbante  .  inuoglio ,  che  portano  i  Turchi  in  tella  in  vece  di  ca- 
pello . 

Altiero .  Chiabr.  Di  bianchimmo  lin  turbante  altiero  Carco  di 

gran  tefor  fafeia  i  capelli .  Amed.r. 
Crefpo.  Mar.  Noue  fon  dunque  ad  honorarloprdli  Di  noue__j 

regni  ambafeiadori  accolti ,  Per  lunga  barba ,  e  lungo  manto 

honelti ,  E  di  crefpi  turbanti  il  capo  auolti . 
Volume  &c  Mar.  In  forma  di  piramide  bizarra  Vn  globo  intor- 
no al crin  di  tela  bianca  Erge,  come  e  de'  Barbari  co/lume, 

D'auilupnata  fafee  alto  volume . 
Tvrho  .  turbine,  rempefta  di  vento,  vento  con  gran  freddo . 
Algente.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente,  Formidabile  tofeo, 

Pelle  de"  fior  fuperba,  Diuienc  etica  l'herba,  Paralitico  il 

bolco.  i.Canz.5. 
Arenofo.  Brun.  Là  doue  Africo  fuole  Portar' empio,  e  erttecio- 

fo  Sotto  nubrfo  Sole  Turbo  ondeggiante ,  e  turbine  arenofo. 

Veti.  Terr.  Canz.4. 
Afpro .  Gofel.  Poiché  in  te  benign*  aura  hoggi  ne  rende  Quel, 

che  turbo  ahi  tropp*  afpro  in  lui  ne  tolfe.  1.  Soi>.7i. 
Difdegnofo .  Rin.  Torto  che  giunge  il  difdegnofo  turbo,  Lo  Ituo- 

lo  de'  iofpir ,  eh'  è  ribellante ,  Soffia  in  mio  danno,  e  lo  fperar 

confonde.  i.Son.366, 
Fiero.  Mar.  Naueda  fiero  turbine  affondata.  Temp.no. 
Grande.  Tali  Schianta  i  rami  il  gran  turbo,  c  par  die  crolli  Non 
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purlequercie,mà  le  rocche,  e  i  colli.  Iiber.7.  ny. 
Horrido,  Ghel.  Qual  rofa  allior  da  l'Iperboreo  regno  ,  L'horri- 

do  turbo,  o  l'appafeifle,  o  sfuce .  Rof. 9. 8? . 
Imperuofo.  Ar.  Mi  quanto  più  da  la,  tempera  tolte  Quelle  fpe- 

ranze  eflèr  crediamo  in  porto ,  Da  vn  r.uouo  turbo  impetuolò, 

efeuro  Ritinte  in  mar  lungi  dal  lito  furo .  Fur.4fi.67. 
Improuifo .  Talf.  Si  come  natie,  eh'  improuifo,  e  fero  Turbine—* 

fcioglia  da  l'amata  riua.  Liber.4.  jy. 
Infunilo  .  Bruii.  Mi  la  meta  mi  vieta,  il  pie  m'affiena  Crudo  Ciel, 

turbo  infaullo,  Auilro  feuero .  Pili. 
Infernale.  Mar.  Spari fca à  l'apparire  De  la  fpofa  reale  Quello 

turbo  infernale,  Che  guaita  1  campi ,  e  tutto  Del  Cieltrancc- 

fs  il  bel  fcrcno  imbruna  .  Epit.i. 
Infido  .  Brun.  Col  fuo  ceruleo  giglio  il  giglio  aurato,  Contra 

mrbine  infido  Difende,  e  intatto  il  brama.  Ven.Tcrr.  Od.  1. 
Inimico.  Brun.  Forfè sù'l  legno  amico  I  cui  nomi  non  lacera,  c 

non  fuelle  Mai  turbine  inimico  Di  torbide  procelle .  Vcn.Cel. 

Od.j. 

Inufitato.  Tafl".  Come  ne  rApenniu  roburta  pianta ,  Che /prez- 
zò d'Huro,  e  d'Aquilon  la  guerra ,  Se  turbo  inu/ìrato  al  fin  la 
fchianta,  Gli  alberi  intorno  mirando  atterra .  Liber. 9.  $9. 
Irato.  Malu.  Fugga  i  turbini  irati  il  piede,  e  dome  Ognivepro 
frapollo  in  ver  lo  fpeco.  Del.  Son.j;. 

Irreparabile .  Talf  Cosi  il  pagau,  che  gii  venir  fentia  L'irrepara- 
bil  turbo,  e  la  tempella .  Liber.  1 9.  48. 

Nero  .  Mar.  M  orrò,  mi  tollo  ignuda  ombra  moleila  Mouerò  tur- 
bo in  aria  horrido,  e  nero .  Uà.  Abb.59. 

Ofcuro  .  Ar.  Ne  cosi  freme  iimar,  quando  l'ofeuro  Turbo  di- 
feende,  e  111  mezo  fé  gli  accampa.  Fur.10.  40. 

Rabbiofo  .  Car.  Venti  si  pertinaci,  nembi,  e  turbi  Così  rabbio/ì, 
che  fommerfi  in  parte,  E  difpcrli  n'ha  tutti .  En.i. 

Rapido.  Tali  Turbo,  o  fiamma  non  e,  che  roti,  o  faglia  Rapido 
e  si  com'è  quel  pronto,  e  leue.  Liber.9.  81. 

Rauco.  Mar.  Borea  ad  Elpinia  mia  fp -Ilo  racconti  Con  rauco 
turbo  i  miei  duri  martiri .  Lir.Boidi.  Son. 19.  ' 

Rigorolo  .  Ccba.  Il  turbine  continuo,  erigorofo,  Ch'auolge 
d'I  ("rad  l'ampia  1'  miglia.  Ell.7.  i8. 

Rio.  Brun.  Quinci  mirando  i  l'ira  vltrice  eletto  II  bronzo  in  aria 
à  danno  altrui  /pittato  Velie  l'antico  amor  d'ira,  e  dilpetto  ; 
Volge  in  turbine  rio  l'amico  fiato .  Ven.Terr.  Giac. 

Sereno.  Malu.  Pofcia  de  l'aura  al  turbine  fercno  Le  temperie  de* 
fior  mi  pioue  in  feno  .  Del.  Ott. 

Sonante.  Tali'  Briareo  folli ,  e  quel  che  pofe  audaci  Lem.tniin 
vergm  fatra,  onde  tra'  duri  Scogli  fù  ancifo,  e  turbini  fonanti . 
z.  Amor.  Son. 63. 

Sonoro.  Tali  Calca  le  nubi,  e  tratta  l'aure  à  volo,  Cinca  di  nem- 
bi, e  iiirbn.i  fonori .  Liber.  16  70. 

Spauentcuole .  Brace.  Tal' ei  taualJi, e  caualicri atterra  Turbine 
fpauentcuole  di  guerra.  Croc.i5.  1. 

Spirante.  Tali.  Immcufe  lolitudini  d'arene ,  Le  quai,  come  Au- 
ilro fuol  l'onde  marine ,  Me/ce  il  turbo  fpirante  ,  onde  a  gran 
pena  Ritroua  il  peregrin  riparo,  o  fcanipo  Ne  le  tempeite  de 
J'iullabil  campo  .  Liber.i7-  i« 

Stridente .  Brace.  Da  lo  'tridente  turbine  rauuolti ,  E  folo  intenti 
à  riparar  la  faccia .  Vrb.6. 14. 

Torbido,  lmper.  Fila  gran  nauc  d'vn  fublime  ingegno  Fortu- 
neggiartalhor  torbido  turbo  Del  prefumerli  troppo  di i  fe  llef- 
fo  .  Di  cui  turbo  più  rio ,  pelle  più  graue  Non  hi ,  eh'  offenda 
più  l'anima  humana .  Rull  5. 

Veloce.  TJlI  Direlli ben  , eh" vn  turbine lor porte ,  Sepur'han 
turbo  si  veloce  1  venti .  Liber.  1 7.  zi. 

Veloci/fimo  .  Brun.  Vdociflimo  turbine  parea  Quali  prima  che 
morto  egli  trafeorfo.  Agi. 

Tvxbo.  il  mede/imo  che  paleo  .  Vedi  Paleo. 

Acuto. Tali.  Quadrata  lor  non  die  coltante,  efalda  Figura,  ouer 
/ìnule  à  turbo  acuto  .  Mond.a. 

Tvrcisso  .  faretra,  il  carca/fo  oue  IT  ripongono  le  faette  . 

Aurato.  1  ar.  La  buona  arciera  del  turcallò  aurato  Traile  vn'acu. 
to  llrale,  e  l'arco  tefe  .  En.11. 

Tvrchina  .  vna  forte  di  gemme  così  chiamata  dal  fuo  co!ore,che 
è  turchino  . 

Emula.  Imper.  Del  Ciel  feren  l'imitator  zaffiro ,  Del  mar  tran- 
quillo l'emula  turchina.  Rull. 5. 
Tvkco.  di  Turchia. 

Fero.  Tali  Tal  che  già  fatto  poderofo,  e  grande  Giunge,  oue  il 
fero  Turco  il  fangue  fpande  .  Liber.9. 45. 

Indomito.  Tart".  Mille  Turchi  hauea  qui ,  che  di  loriche,  E  d'el- 
metti, e  di  feudi  eran  coperti ,  Indomiti  di  corpo  a  le  fatiche , 
Di  ipirto  audaci,  e  in  rutti  1  cali  elperti  .  Liber.9.  89. 

Popolo  d'Oriente .  Santi.  C'hebber  si  chiara  palma  Del  barbari- 
co popol  d'Oriente,  Alhor  che  si  repente  La  gran  Turdiefca 

Vuu    *  rab- 
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rabbia  I  nollri  dolci  liti  à  predar  venne.  Canz.f. 
Tvnco.  il  Rède'Turchi . 

Angue  d'Oriente.  Stigl.  Fà  crudo  firatio  ogni  hor  con  IVnghia 
fella  De  l'Oriente  Uperfidiflim'  angue.  Rim.hb.5. 

Arcier  di  Tracia.  Mar.  Vuota  in  mela  faretra,  e  di  veneno  Tinti 
i  fuoi  ftrali  nel  mio  fanguc  bagna  L'arcier  di  Tracia ,  e  non  hà 
legge,  o  freno  .  Lir.Heroi.  Son.5  5. 

Cane  fiero  .  Mar.  La  cui  fortezza  munta  Rho'do  foftenne  incon- 
tro al  fiero  cane  Del  fuo  bel  regno  vfurpator'ingiuiìo.  Epit.i. 

Cane  perfido.  Mar.  A  fpauentar  la  combattuta  fede^  Perfido  ca- 
ne, c  'J  buon  popol  di  Chriflo ,  Qual  penfier  folle  à  far  doglio- 
fo,  e  trillo  fuor  del  nido  natio  moue  il  fuo  piede?  Lir.He- 
roi .  Son.61. 

Donno  d'Alia  .  Stipi.  Fin  che  giunto,  oue  hà  d'Afia  il  fiero  Don- 
no Ver  noi  fuefquadre  apparecchiate,  e  pronte.  Rim.lib.f. 

Dragone  dell'Oriente.  Ghel.  Poiché  han  Ipezzaro  ,  e  fpezzeran 
fouente  Le  corna  al  gran  D  .tgon  de  l'Oriente.  Rof.zf.8. 

Drago  peftilentc.  Ghel.  Tenta  ìli  lega  il  Rè  Polono,  e'J  Mofco  , 
E  Francia,  e  Spagna ,  à  rintuzzar  la  rabbia  Del  C'aluino  empio, 
e  le  tre  lingue ,  c  *1  tofeo  Scacciar  del  drago  peftilentc,  e  rio 
Ne  le  tane  di  Scithia,  ond'egli  vfeio .  Rof.14. 56. 

Fer3  d'Oriente .  Mar.  L'artiglio  arrota,  e  fparge  ira,  e  veneno  La 
minacciofa  fera  d'Oriente.  Lir.Heroi.  Son.tfo. 

Idolatra  crudele .  Mar.  Dunque  fia  l'or  de' facri  vafi  eletti  Volto 
in  ftatue  profane,  onde  s'adori  L'idolatra  crudel  ne' nollri 
tetti?  S011.56. 

Idolatra  Orientale.  Stigl.  Calcaua  già  ne' nollri  danni  accefo 
L'Vnghera  terra  il  faretrato  Ittiolo  Dclfuperbo  idolatra  Ori- 
entale. Rim.  lib.f. 

Lunanimica.  Ghel.  Come  Sol  fplende,  e  con  fuoi  raggi  imbruna 
Ambe  le  corna  à  la  nimica  Luna.  Rof.  14. 54. 

Luna  federata .  Mar.  Quelli  c,per  cui  la  federata  Luna  Le  corna 
alzò  ,  eh'  al  mai  tranquillo  ,  e  piano  De  la  Chiefa  fedel  portò 
fortuna .  Galer.  Ritr. 

Luna  di  Scithia.  Cell.  Rife  di  Scithia  alhor  la  Luna,  e  molto  Per 
lo  C  ielo  d'honor'  andò  fuperbo ,  Poiché  il  temuto  Sol  vide_» 
fepolto .  Var. 

Monarca  Tracio.  Ferr.  Del  gran  Tracio  Monarca  i  legni  infidi, 

Ch'  empieano  i  lidi,  e  d" Anfitritc  il  feno  .  Hort. 
Mollro  facrilego  .  Mar.  Mira  in  rifehio  d'honor,  di  libertade  La 

tua  fpofa  fedel ,  che  langue  invano,  F.  dal  mollro  facrilego, 

profano  OltraggÌ3ta,e  battuta  à  terra  cade.  Lir.Heroi.  Son.57. 
Predaror  feroce  .  Mar.  Vibra  hoinai  l'halla  ,  e  con  man  gialla,  c 

forte  De  l'Alia  vfeito  ilpredator  feroce  rraffiggi ,  ò  Ré  de! 

Ciel,  che  '1  piè  veloce  Moue  già  de'  tuoi  tempi  entro  le  porte. 

Lir.Heroi.  Son.54. 
Rubello  d'Aquilone .  Mar.  Per  voi  già  vinto  ,& hor  riforro  in_j 

guerra  II  rubel  d'Aqutlon  fpirti  guerrieri ,  Fugga,e  qua!  cadde 

in  Od,  ricaggia  in  terra  .  Lir.Heroi  Son.5  8. 
Scitha  orgogliofo  .  Mar.  Signor ,  fe  quella  tua  non  ne  difende—» 

Poirente  man  ila  l'orgoghofo  Scitha ,  Che  fpeffo  con  le  merci 

altrui  la  vita  Toglie ,  e  in  noi  tutte  le  faettc  fpende  .  Lir.  He- 

roi.Son.61. 

Tiranno  Orientale.  Mar.  Poi  là  tra" monti  Hebrei ,  eh' à  nollro 
feorno  L'empio  tiranno  Orientai  polfede,  Adorarti  di  Dio 
l'humil  fogqiorno  .  Lir.Heroi.  Son.54. 

Tvr.ua  .  fchiera  d'armati . 

Fiera.  Bruii.  Il  tempio  facro  à  Deità  celelle  Profanato  da  turme 
indegne, e  fi.'re.Di  lugubre  ditiifa  ecco  fi  verte.  Epilt.Heroi.i.i. 
Tvtila.  cura, curtodia, protettone dd  pupillo.  • 
Fida  .  Glie!.  Con  si  fida  tutela  itene  adunque  Con  mano  inerme 
à  catenar*  il  collo  D'ogni  eretta  ceruice  .  Rof.15.  59. 

v 

V  ACCA .  la  femina  del  bertiame  vaccino . 

Cornuta.  Anguill.  Che  villo  ciò  Giunon  temendo  anch' clla_j , 
Vna  cornuta  vacca  lì  fé  doppo  .  M.Tam.5 .  toi. 

Humile.  Mar.  Se  non  che  tu  languifci  attìnto  toro  Per  humil  vac- 
ca, io  cruda  tigre  adoro  .  Samp.  Sofp.60. 

Mugghiarne .  Alain.  Quei  le  mugghiatiti  vacche  in  larghe  fchiere, 
Le  feroci  caualle  in  lunghe  torme  .  Colt.i. 

Vagheggiatori-.,  che  vagheggia. 

Ingordo.  Mar  D'inanimata  imago  Vagheggiatore  ingordo,  Pen- 
de dal  s>iro  dvn'  immolli!  ciglio .  Epit.i. 

Vago,  lìrun.  E  vuol,  eh.- 'lCid  l'additi,  il  creda  il  Mondo  Vago 
vaghrrggiator.  più  che  facondo .  Vcn.Terr.  Giac. 

Vaghi  zza.  defiderio,  voglia. 

Alma.  Valuaf. •Edalfenpi'HieouutiqucfcaldailSole  Alma  va- 
gli: zza  di  nouella  prole .  Cacc.  1.58. 
Alta .  l  alf.  Ne  creder,  che  fu  quello  il  di  primiero ,  Ch'  i  ciò  uo. 
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bil  m'inuoglia  alta  vaghezza.  Liber.17. 14. 
Ardente.  Font.  Hor  ftimu.'ato  da  vaghezza  ardente  Di  nouo 
torni,  e  d'vna  parte  mai ,  Benché  molln  partir,  partir  non  fai . 
Od.  11. 

Giouenile  .  Taff.  Mà  fopra  tutto  guarda,  che  mal  fato ,  O  gioue- 
nil  vaghezza  non  ti  meni  Al  magagno  de  le  ciancic.Amint.i.i. 

Incollante .  Ceba.  Ha  per  conforte  vn  caualier  gentile ,  Che  più 
di  fe  medefina  honora,  &  ama  ,  Ne  vaghezza  incollante ,  e  fc- 
minile  Le  parte  il  cor  giamai  da  quel, eh' ei  brama.  Ell.i.  58. 

Indegna.  Ceba.  Non  già  che  di  fpiargli  altrui  penfieri  Glirtimo- 
lalìc  il  cor  vaghezza  indegna.  Eli.  10. 4. 

Semplicillima.  Mar.  A  l'alte  merauiglie  Dclanouabdtadc  Va- 
ghezza fcmpliciflìma  mi  traile .  Samp.i. 

Vaghezza,  diletto,  dilettatione . 

Alta .  Mar.  Stupido,e  tutto  pien  d'alta  vaghezza ,  Pende  da  quel? 
oggetto  L'immorralgiouinetto  .  Samp. 3. 

Pengliofa.  Caf.  Perigliofa  vaghezza  Se  peregrini  in  pouerà  mor- 
dace Cura,  ne  la  ricchezza  Hai  (ìmujata  pace.  1.  io. 

Sciocca.  Chiabr.  E  non  dirai  di  fiiiuoii  terrene  Sciocca  vaghez- 
za de  l'ignobil  gente.  Voi. 5. 

Vtile.  Mar.  Da  la  via  de  l'honor,  che  morte  fprezza,  De  le  leggi, 
che giufte  ingiulla  legge  Hor  torce,  ah  non  fi  trouavtil  va- 
ghezza. Lir.Var.  S011.9. 

Vachjzza  •  venullà,  grana,  bellezza  gratiofa . 

Allevatrice.  Talf.  Fra  melodia  si  tenera,  e  fra  tante  Vaghezze 
allettatrici ,  e  Infingili  re  Va  quella  coppia,  e  rigida  ,  e  collan- 
te Se  lleflà  indura  a  i  vezzi  del  piacere  .  Libcr.  16. 17. 

Ammiranda.  Grill.  Quanto  eflér  dee  l'habitator  fuo  grande^ , 
S'hai  tu  vaghezze  tante,  &  ammirande .  1.  Canz.19. 

Amorofetta .  Sann.  I  begli  occhi,  eh'  al  Sole  inuidia  fanno  Con 
fue  vaghez?e  amorofette,  e  noue  ■  Son.  16. 

Aurea.  Valuaf  La  bella  donna  al  fin  l'aurea  vaghezza  Raccoglie 
in  man  de  la  fua  chioma  denfa.  Lagr.19. 

Della.  Bruii.  Parche  in  cfloconfigli  La  l'uà  bella  vaghezza ,  La 
fua  vaga  bellezza .  Épift.  Heroi.  1. 16. 

Empia .  Bemb.  Eletto  ben*  hai  tu  la  miglior  parte ,  Che  non  ti  fi 
torrà  ,  foflì  anch'  io  à  tale ,  Ne  mi  torceflè  empia  vaghezza  i 
palli.  Son.18. 

Fuggitiua.  Murt.  Se  in  vn  giorno  hor  le  (Ielle  Languono ,  e  fon 
si  belle  ,  Che  faran  quelle  viue  Vaghezze  fuggitiue  ?  Rim. 
Madr.461. 

Giouanile.  Petr.  Quella  mia  donna  mi  menò  molt' anni  Pien  di 
vaghezza  giouanile  ardendo .  Cinz. 14. 

Illullre.  Campcg.  Quell'or,  queil' olirò  ardente  De" miei  ca- 
pelli fon  vaghezze  illuftri.  Filarm.  Prol. 

Infidiofa.  Guar.  Mi  che  fate  voi  meco  ,  Vaghezze  infidiofe ,  e 
traditrici ,  Fregio  del  corpo  vii,  macchie  de  l'alma  ì  Pali.  5  •  9- 

Lufinghiera.  Murt.  Altre  forme  più  belle  Bramo,  &  altre  più 
chiare  Vaghezze  lulinghiere,  e  peregrine.  Rim.  v^anz.  16. 

Soaue.  Ciec  Soaue,  e  difpolliflTima  vaghezza  Di  color,  membra, 
voce,  e  virtù  chiede  Vnbel,  ch'ànoi  perfetto  s'apprdénu. 
Rim.  Son.i5. 

Vagito,  pianto  di  fanciulli . 

Balbo.  Imper.  Chi  con  balbi  vagiti  Muti palcfatori  Di  note  non 
dillinte  ite  fi  accolta.  Teref.  Stanz.91. 

Dolente.  Grill.  I  dolenti  vagiti  De  l'ammetta  olfefa  Vien  ,  che 
Naturane  la  piaga  additi.  1.  Canz.i. 

Facondo .  Grill.  Nel  vagito  facondo  il  duol  rimbomba ,  E  del  fe- 
rito è  la  ferita  tromba .  1.  Madr.3. 

Indiftinto.  Grill.  E  gì"  indi/litui,  e  teneri  vagiti,  Voci  fono  d'A- 
mor chiare,  ed  inulti .  1.  Madr.gr. 

Infermo.  Grill.  Sotto  quelli  vagiti  mfermi,e  quello  Tenero  pian- 
to mello  Concetto  fenza  feme  ,  E  parto  fenza  duol  s'afeonde 
inficine .  i.Madr.ifii. 

Valenza,  citta  di  Spagna. 

Gratiofa.  Ghel.  Valenza  il  fè  di  gratiofa,  e  bella  Villa,  e  di  Gel 
purirtimo,  e  purgato.  Rof.  5.  49. 

Valle,  fpatio  di  paefe  race  hi  ufo  tra'  monti,  o  poggi. 

Acquatica.  Imper.  Poi  sù  l'illefle  ri ue  ampie ,  arcuo/c  De  l'ac- 
quatica valle,  ecco  fi  vede  La  marinara  Itirpe.  Rull.7. 

Acquofa .  Valuaf.  Che  ne  le  acquofe  valli  egli  Uccia ,  E  nel  mol- 
le pantan  riuoko  llafll .  Cacc. 3.  3 6. 

Algofa.  Pona.  Mincio, lieto  foitienla,  ei  tuoi cnftalli  Purga, e 
rauuiua,  e  per  te  l'aria  intorno  Renda  falubn  nomai  l'algofe 
valli.  Hcroi.  Son.5. 

Alpeftrc.  Bruii.  In  valle  alpeftre,  otte  tra'  fcrpi ,  e  dumi  Mdle 
l'horc,  atro  il  Sol  diliingue,  eparte.  Pali. 

Amena.  Anguill.  Hi  ÌEnìonia  vna  valle  ampia,  &  amena,  Cinta 
intorno  di  fclue  aire.  &  ombro fc  .  Metani.  1. 155. 

Ampia .  Brace  E  da  le  mura  fue  forti.c  muiiue  Rotta  è  la  ilrada, 

d'ampia  valle  è  emula.  Roccia.  59« 

1  An- 
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Anguria .  tafl".  Et  al  fine  (puntar  d'angufla  valle  Vede  huom,  che 

di  com'ero  hauca  fembianza .  Libcr.  7. 27. 
Aprica.  Petr.  Il  cor,  che  mal  fuo  grado  à  torno  mando ,  E'  con 

voi  Tempre  in  quella  valle  aprica  .  Son.  109. 
Arenofa  .  Iinper.  S'erge  fui  pie  de  I'arenofa  valle  Commodo  ho- 

Aier' ,  al  pelkgrin  ricetto .  Caf. y.  58. 
^ontefa.  Brace.  E  quinci,  e  quindi  le  montane  Ipalle  Ricmpion 

d'armi  dia  colitela  valle.  Rocc.12.5p. 
Dilettola.  Valuaf.  Amena  valle,  e  dilettofa  giace  Dineffundon 

de  la  Natura  priua.  Cacci.  112. 
Tangofa .  Valuaf.  Se  meco  vuol  per  difeofeefe  rupi ,  Per  afpre  fel- 
uche per  fangofe  valli,  Superar  faticofiJiorridi  calli.  C.icc.4.19. 
Fiorita.  Brnn.  E  per  valli  fiorite  i  patri;  argenti  l'erta  il  Mciauro 

alfufurrardiCoro.  Pali. 
Fioritinima.  Incogn.  Fioritiffme  valli,  lieti  campi,  Ditortuofe 

viti  ameni  colli.  Rub.  Pro!. 
Frondofa.  Tali;  Ne  ricerchi  in  frondofa,cV  ima  valle  Di  mal  cau- 
to paltorgiudicio  errante .  Mond.i. 
Fruttuofa.  Anguill.  Crago  hauea  in  Licia ,  e  Limire  paffato,  Di 

Xanto  ancor  la  fruttuofa  valle .  Metani. 9.  519. 
FuneAa.  Ar.  E  per  trouare  albergo  die  lefpalle  Con  l'empia^ 

vecchia  a  la  Amelia  valle .  Fur.  25.  4 j. 
Gratiofa.  Iniper.  Hor  che  mi  lente  in  gratiofa  valle ,  Oue  le  Gra- 

tie  tutte han  gioia,  ellanza,  Com'è  Aia  trilla ,  econofeiuta 

iftanza  Sputi  pur' il  Aio  tofeo  a  le  mie  fpallc.  Caf.  1.  47- 
Herbofa.  Ar.  l  e  lo  feontro  tremar  dal  balio  à l'alto  L'hcrbofe 

valli  ialino  à  i  po<.:ui  ignudi .  Fur.  1.62. 
Herma.  Car.  e  villosi!  hglio  ,  Ch' oltre  al  gelido  rio  perherma 

valle  Sengia  de  gli  altri  folitario,  efeuro.  En.8. 
Humida.  Ar.  Come  fi  vede  in  vn  momento  ofeura  Nubefalir 

d'humida  valle  al  Ciclo  .  Fur.32. 100. 
Ima.  Tali".  Colà  s'inuial'cfl'ercito  canoro ,  Enefuonan  le  valli 

ime,  e  profonde .  Liber.i  1 .  j  1. 
Incolta .  Ar.  Poi  giunlì  in  vna  valle  incolta,  e  fiera ,  Di  ripe  cinta, 

e  Ipaucntofc  tane.  Fur. 2. 41. 
Inferma.  Bruii.  Da  giogo  si  felice  Lungi  fempre  lì  feerna  La  di- 

feordia  infelice,  E  neda  ad  habitar  la  valle  Inferna .  Ven.Terr. 

Canz.2 1. 

Obliqua.  Mar.  Poi  de  l'obliqua,  Se  intricata  valle  Premendovi 
la  difeofeefa  balza . 

Ombrofa.  Tal?!  Fior  vari,  e  varie  piante,  herbe  diuerf; ,  Apriche 
collinette,  ombrofe  valli,  Seluc,  e  fpclonchc  in  vna  villa  of- 
ferfe.  Liber.K».  9. 

Ofeura .  Petr.  Lo  qual  per  mezo  quefta  ofeura  valle  Lo  condurrà 
de' lacci  antichi  fciolta.  Canz.y. 

Paludofa .  Tali".  E  fpelfo  in  paludofa,  &  ima  valle  Del  feroce  cin- 
ghiai feri  le  fpalle  .  Conq.  1 8.  61. 

FaTultre'.  Petr.  Ponmi  in  Cielo,  od  in  terra,  od  in  Abiffo ,  In  alto 
poggio,  in  valle  ima,  e  paluAre .  Son.i  14. 

Precipitofa .  Rm.  E  già  de'  miei  penfìer  l'eccelfa  mole  S'apre  al 
cader  precipitofa  valle .  1.109.  \ 

Profonda.  Ar.  Equiuigiunfe  in  vn' anguflo  calle ,  Chcpendea 
fopra  vna  profonda  valle .  Fur.  29. 51. 

Ruftica.  Mar.  Tra  verdi  colli  in  guifa  di  teatro  Siede  rullica  val- 
le, e  bofehereccia. 

Scofcefa.  Mar.  O  quante ,  o  quante  volte  Per  le  valli  feofeefe , 
Per  gli  erti  monti ,  e  per  le  balze  alpcftri ,  Mentre  fudantc ,  & 
anhclanteognihora  O  fmucciaua  inciampando  ,  Orcllaua—» 
adombrando  II  corridore  affaticato,e  rotto  Dal  freno  il  mor- 
fo,  edalofproneilventre,  Daigioghi  circondanti  Viderlc 
Ninfe,  e  d'alta  fiamma  accefe  Ghauguraro  la  via  fpedita,  e 
piana.  Epit.r. 

Seluaggia.  Anguill.  Vna  Aretta ,  feluaggia ,  e  fcuravalle  Nela 
gelata Scithia  fi  nafeonde,  Dotie  è  tanto  intricato  ,  e  folto  il 
■calle  Al  Sol  da  fpefli  rami,  arbori,  e  fronde ,  Che  non  fol  Febo 
mai  non  vi  penetra ,  Mi  à  mezo  giorno  è  fpauentofa,  e  tetra . 
Mctam.2. 185. 

Solinga.  Brun.  Che  più  per  lei  non  veggio  ondofi  i  fiumi,  Ne  le 
valli  fon  più  folinghe,  e  vuote.  Ven.Terr.  Galat. 

Solitaria  .  Tali'.  Sorge  non  lunge  à  le  ChriAiane  tende  Tra  Adita- 
ne valli  alta  forelta .  Liber.i.  13. 

Vallea. 

Profonda .  Mar.  Vola  à  Bruagio,  e  di  fragor  rifuona  La  profon- 
da vallea,  trernan  le  piaggie .  Temp.5  4- 
Valluta  .  picciola  valle. 

Amena-  Ar.  Giace  in  Arahia  vna  valletta  amena  ,  Lontana  da 
cittadi,  e  da  villaggi ,  Ch'  à  l'ombra  di  duo  monti  è  tutta  piena 
D'antichi  abeti,  e  di  robulti  faggi;  Il  Sole  indarno  il  chiaro 
dì  vi  mena,  Che  non  vi  può  mai  penetrar  co' i  raggi ,  Sì  gli  è 
la  viada'  folti  rami  tronca,  E  quim  entra  fottcrra  vnafpclon- 
ca.  Fur.j4.y1. 
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Vaiutto.  fante, paggetto,  Arno  di  non  pran  conto . 

Sagaciflìmo.  Tali.  Non  lunge  vn  fagaciflìmo  valletto  Pofe,  di' 
panni  paftorai  vclìito  ,  E  impofe  lui  ciò ,  eh'  elfer  fatto,  o  det- 
to Fintamente  doueua,  e  Ai  t  fléquito.  Libcr.H.  55. 

Vamo.  Aeccato,  riparo,  ballionc . 

Un'ufo.  Tali  Vfcidelchiufovallo,eficonuerfe  Con  mille  die- 
tro d  la  città  percofla.  Libcr.  1 1.  76. 

Lungo.  Brun.  Langue,  e  mollra  di  fpirto  efiangue ,  e  vuote  Eie 
fauci,elezannc,cìungoilvallo,  Per  dolor  fe'n za  te,  volar  noti 
puore.  EpiA.Hcroi.i.  9. 

Nemico.  Tali.  Fuor  del  vallo  nemico  accefi  mira  Ilumi.  Li- 
ber.12. 5. 

Valoki:  .  prezzo,  valuta.  Si  prende  anco  per  virtù,  prodezza, 
fortezza . 

Adorno .  Var.  fora  gran  pefo  Con  baffo  ,  e  rozo  Ai!  l'altero ,  a- 
dorno  Valor  voflro  lodar  per  tutto  intefo  .  Son.  7. 

Almo .  Acc.  Sourano,  almo  valor,  candida  fede  ,  Gencrofa  pietà, 
cortefe  affetto ,  Fortezza,  e  maellade  in  alto  oggetto ,  E  quel- 
la, che  alto  intende,  e  tutto  vede  .  Son. 

Altero .  Miar.  Giacca  virtù,  caduto  era  l'altero  Valor  Aio  prifeo, 
ellinti  i  vanti  egregi .  Son. 

Alto.  Taff.  E  fù  d'alto  valor  più  chiaro  eftltto  Le  fpoglie  ripor- 
tar d  huom  cosi  forte .  Liber.7. 64. 

Armigero.  Rin.  D'armigero  valor  munita,  e  forte  Gran  torre 
ergrafì ,  e  coronami  intorno  Fulminatorpiropo  il  marmo  a- 
domo  Di  zaffiro  le  fcalc,  e  d'or  le  porre .  1.  Son. 61. 

Bellico.  Brun.  Figura  faggio  in  pace,  inuitto  in  campo  ,  In  bellico 
valor  fulmine,  e  fcampo .  Ven.Terr.  Canz. 1 1. 

Cheto.  Torto.  E  tu,  che  cinto  di  purpureo  manto,  E  di  valor: 
benché  tacito, e  cheto  Pur  mi  delli  cosi, che  cotant'  ofo.  Caz. 

Chiaro  .  Ghel.  Non  può  contro  vn  valor  chiaro,  e  fupremo  Non 
far  guerra  vn  defir  cieco,  e  terreno  .  Rof.  1 1.  iy. 

Codardo.  Mar.  Mà  tra  color ,  c'hauean  notitia  intera  Di  quel 
valor,  che  non  Ai  mai  codardo  . 

Combattuto.  Tali".  E  refille ,  e  s'auanza ,  e  fi  rinforza  ;  E  come 
palma  fuol ,  cui  pondo  aggraua,  Suo  valor  'combattuto  ha 
maggior  forza ,  E  ne  laopprelfion  più  li  follcua ,  E  vince  al  fin 
tutù  1  nemici,  e  sforza  .  Liber.18. 78. 

Cortefe.  Gole).  Per  deilar  voi  cantando,  d  l'altre  in  feno  Quel, 
cortefe  valor,  eh"  in  voi  foggiorna  .  Son. 52. 

Difperato .  Talli  E  moAra  011'  egli  palla,  ou'  egli  aggiunge  Di  va- 
lor difpcrato  horribil  fegno .  Conq. 24.  118. 

Eccelfo.  CoA.  Poiché  col  vollro  ecceffo,  e  four'  humano  Valor', 
hauete  l'Alia, e  Libia  oppreffa.  Son. 59. 

Egregio .  Augnili.  Non  erano  però  sì  grandi  imprefe  Ad  vn,  che  '1 
fuo  valor  fà  tanto  egregio  .  Metani. 1.;.  80. 

Eleuato.  Anguill.  Tutti  l'huoni  fuperò  gli  altri  mortali  Per  l'ele- 
uato  fuo  valor'  interno .  Metam.i.  17- 

Emilio .  Taff  Achille  il  feguc,  e  gli  altri  Duci  egregi ,  Che  d'emu- 
lo valor  l'cflempio  accende .  Conq. 24.  58. 

Eftremo  .  Taff.  Ch'  affai  più  chiaro  il  tuo  valor"  cAremo  N'appa- 
rirà, mentre  Aarai  lontano .  Liber.y.  50. 

Fatale.  Ghel.  Fida,  e  confegna  à  quel  valor  fatale  De  l'effe  rcito 
Aio  le  bande,  e  l'ale.  Rof.31.2. 

Feminile.  Remig.  Né  fon  conformi  al  difpÌQtato  ferro  Le  mani 
inferme,  e  'I  fetninil  valore .  EpiA.14. 

Fermo .  Taff.  Hor  eh'  ella  fut|ge,  chi  fia  vofiro  fchermo  ?  D'arme 
è  ben  d'vopo,  e  di  valor  più  fermo  .  Libcr. 9.  77- 

Feruido  .  Mar.  Quel feruido  valor,  eh'  auampa, e  bolle,  Tempri 
maturo  fenno,  alta  prudenza.  Strag.i.  98. 

Fieuole.  Moron.  E  fatto  e  il  mio  valor  fieuole,c  feemo .  Sacr.i. 
Cap.j.  ,  <f 

Franco.  Guar.  Te  con  franco  valor  feruili  affanni  SoAcncrvede 
il  Trace  alma  coAantc  .  Son.  80. 

Giouenile.  Anguill.  l  'arco,  e  l'andar  promette,  e  'I  bello  afpcrto 
In  giouenil  valor'  alto  intelletto.  Metani. 8.  iot. 

Gloriofo.  Car.  Nè  per  tempo  farà,  che'l  valor  voAro  Gloriofo 
non  fia .  E11.9. 

Guerriero.  Qiicr.  Il  guerriero  valor,  eh'  oltre  al  confine  E  de  l'an- 
no, e  del  ol  portò  l'impeto  Roman,  poi  cadde,  e  celle  àio 
mine.  Son.ió. 

Heroico.  Valuaf.  Si  recar  con  heroico  valore  Soura  le  forti  fpal- 
le il  legno  crudo .  Cacci.  154. 

Humano.  Brace.  Lodan  lui  tutti ,  e  l'opre  eccelfc,  e  dc^ne  Cia- 
feuno  effalta,  ci  ne  ringratia  Dio ,  Che  l'human o  valor  fufeita, 
efpcgnc.  Rocc.14.y1. 

Ignudo-  Bruii.  Quinci  folo  n'ordifei  A  l'ignudo  valor  ricco  mo. 
nile,  Magnanimo  Odoardo .  Ven.Terr.  Od.  1. 

Hluftrc.  Maff.  Quel  eh' è  dunque  in  lui  morto  ,  homai  tentate, 
Che  in  voi  rinafea ,  e  l'orme  ricalcate  Dol  paterno  valore  illu- 
ftre,  e  chiaro.  Som  1*9. 

V  11  u  3  Ini- 
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Immenfo  .  Coppi.  Valli,  c  monti  n'adegui,  egliftromenti  Sono 
immenfo valor, Comma Immillate.  Son. 

Immortale .  Acc.  Ma  l'alte  luci  ogni  hor  tcneflc  ferme  Là  ve  im- 
mortai valor  rtà  Tempre  aflifo  Son. 

Impetuofo.  Taff.  Valore  imperuofo  à  quei  rapaci  Lupi  inoltra- 
te homai,  che  il  tempo  è  giunto .  Onq  >  o.  78. 

Indomito .  Campcg.  Coni"  efler  può,  che  in  vu  fol'  huom  s'anni- 
de  Indomito  valor,  fenno  profondo  ,  Temperato  poter  ,  cle- 
menza giuda, Cortefe  affeno,ema,-ltade  anguria  ?  Lagr.14.53. 

Infermo.  Rcniig.  Forza  gli  fei  quanto  il  valore  infermo  Puote 
di  donna.  Epift.8. 

Integro. Selli.  Nè  pur' accennar  può  il  fuo  valore  Integro,  in  fu- 
perabile  ,  immortale ,  Suo  valor  degno  d'ogni  fommo  honore 
Gloriofo,  verace,  e  trionfale .  P.4. 

Interno  .  Pafqu.i.  Hor  mira  in  lui  quel  buon  valore  interno,  Ond' 
è  clemente, e  fasgio .  Canz. 

Inuitto.  Car.  Miferabil  fanciullo,  così  morte  Te  non  vince/Te , 
come iiuiitto  fora  II  tuo  valore.  En.6. 

Lucente.  Taff  Perche  lucente  più,  eh' ei  non  foleua  II  tuo  valor 
rifplenda  a'  vinti,  e  mefti.  Conq.n.  56. 

Martiale .  Valuaf.  E  che  di  fe  fa  nobil  inoltra  fuorc  D'ardito  cor, 
di  Martini  valore.  Cacc.  49. 

Maichio .  Mar.  Con  valor  mafchio.e  con  canuto  fenno  Fè  doma- 
tor  de  le  tempefte  il  cenno  .  Tcmp.i^8. 

Morto.  Brace.  Mà  lo  confentirò  ,cne  già  non  lice  Serbar  tanto 
valor  fopito,  e  morto .  Rocc.f.4J. 

Natio.  Sau.  Debellati  i  voraci , e  fieri  moftri ,  Riuoltoànoi  di 
gratic  armato,  e  cinto ,  Dille:  il  natio  valor  ciaicun  dimoftri . 
Pali. 

Nemico.  Brace.  Dauanti  à  lei  per  mantener  lontano  II  nemico 

valor,  trincera  èpofta.  Rocc.ir.  60. 
Oltinato.  lienam.  L'oftinato  valor  t'apre  lallrada,  Si  eh' à  lui 

giunga ,  e  lo  recida  ;  è  certo  Aliai  maggior  del  fulmine  la  fpa- 

da  ■  Son. 

Pregiato.  Giamb.  Ch'  arriui  al  fuo  gran  merto,  o  con  accento , 

porrò  lodar  valor  pregiato  tanto  .  Son. 
Primiero.  TalT.  Ah  non fia  ver,  che  non  fono  anco  eftinti  Gli 

fpirti  in  noi  di  quel  valor  primiero,  Quando  di  ferro,  e  d'alte 

fiamme  cinti  Pugnammo  già  contra  il  celefte  Impero.  Li- 

ber.4.  if. 

Prifco.  TalT.  A  cui  dice  Goffredo  :  ò  viuo  fpccchio  Del  valor 
prifeo  ,  in  te  la  n  olirà  gente  Miri,  e  virtù  n'apprenda  :  in  te  di 
Marte  Splende  l'honor,  la  difciplina,  e  l'arte .  Liber.7.  68. 

Profondo  .  Ar.  di  cui  l'ardire ,  La  cortefia,  e'1  valor"  alto,  e  pro- 
fondo Si  facea  nominar  per  rutto  il  Mondo  .  Fur.43.  198. 

Pronto .  Tali".  Prendi  in  grado,  Signor,  che  '1  mio  fermone  Al  tuo 
pronto  valor  fia  sferza,  e  fprone  .  Liber.  10.  io. 

ru"nace.  Valuaf.  Cotanto  puote  vn  giouanil'  afpetto ,  Ch'  ador- 
no fplcnda  di  valor  pugnace .  Cacc.j.  73. 

Regio  .  Brun.  Deh  folleuami  tu  là  ve  non  finto  Moflri  regio  va- 
lor fra  feettri,  tv  ofìri ,  boi  perdi'  io  non  rimanga  à  terra  eftin- 
to.  Pali. 

Robuflo.  Anguill.L'ilIuflre  vifo  fuo  nitido, e  chiaro  Fàfedcdel 

robuilo  fuo  valore.  Metam.J-  jio. 
Scarfo  .  Brace.  Varia  poco ,  io  mei  sò ,  mà  pur  fi  conta  Valore 

fc.irfo,  oue  la  voglia  e  pronta  .  Rocc.4.  41. 
Secondo.  Brace.  Celar,  che  adoperò  la  Francia  fola,  Celar  che 

Jafcia  ogni  valor  fecondo.  Rocc.t.  35. 
Semplice.  Valuaf.  Quanto  di  gloria  le  nafcolìe frode  Vnfem- 

plicc  valor  vince,  &r eccede  .  Cacc.}.  43. 
Soprahumano .  Ar.  Ancorché  il  valor  Ilio  fia  foprahumano ,  Egli 

però  non  farà  più  che  vii  folo.  Fur.38.62. 
Sordo .  Valuaf  Laflò,  ma  poi  che  &  elfa  a  feordar  venne  Di  quel 

fordo  valor  l'vfo  gentile .  Cacci.  157. 
Solitario.  Mar.  De  l'armi  intanto  ,  e  de)  fouran  valore  D'vn  no- 

ucllo  Alcffandro  il  Mondo  auampa .  Temp.5  8. 
Splendido.  Fab.  Già  s'ode  rimbombar  da  ogni  pendice  L'eter- 
na fama  fua,  l'opre  honorate ,  Lo  fplendido  valor,  l'animo 

augnilo .  Son. 

Sublime  •  TafT.  Darà  fanciullo  in  varie  imagin  fere  Di  guerra,  iri- 

dicio  Ui  valor  fublnne.  Liber.  17. 91. 
Superno .  Talf  Fai  quali,  Amor,  col  tuo  valor  fupcrno  De  le  cofe 

mortali  vn  giro  eterno  .  Amine.  Ch.4. 
Stranio-.  Macch.  Che  d'eftinguere  àgli  angui  iltofco,  e  fitt  Hà 

m  igica  virtù,  Uranio  valore  .  Poni  Son.  1 1  j. 
Stup    lo.  Af,*queldi,  ch'oftlfo  Fù  il  campo  mio  dal  fuo  valor 

Ano  ndo  .  Fumò.  40. 
Taccmio .  Chiabr.  tt  bebbe  d'Argo  à  ben  vedere  il  ciglio ,  Che 

tacciuto  valor  quali  è  viltate.  Canz. 
Tanto.  Taff,  Noltra  fuentura  è  ben  ,  che  qui  s'impieghi  Tatuo 

valor,  dotte  filcutio  il  copra .  Liber.  1:.  60, 
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Tremendo.  Ar.  Ch' oltre,  che  di  valor  fufTe  tremendo,  Sapea, 

c'hauea  Baiardo, e  Durindana.  Fur.41.  88. 
Verace.  Talli  Mà  verace  valor,  benché  negletto  ,  E'  di  fe  fteflò 

à  fe  fregio  aliai  chiaro .  Liber.i.  60. 
Vero.  Tafli  La  ne  la  bella  Italia,  oue  è  la  fede  Del  valor  vero,  e 

de  la  vera  fede .  Liber. 6.  77. 
Vile.  Gii  ci.  Ch'  a  voler  giudicar  fenza  rifpetto  Curri;,  Dccij,  A- 

frican,  Romnli,  e  Muti  Sembrarai  di  valor  vile,  e  negletto. 

Rof.ió.  5S. 

Viuace.  2op.  Come  langue  il  furore,  oue  lo  tocca  Dardo,  che 

da  valor  viuace  feocca  .  Son. 
Vnico  .  Ar.  Mollo  da  quel  valor,  eh'  vnico  chiama ,  E  che  li  par, 

che  foprahumano  fia  .  Fur.4j.  4z. 
Vampa  .  vapore  ardente,  ch'efee  da  gran  fiamma,  ardore,  fiamma. 
Auuelenata.  Brace.  E  da  la  vampa  auuelcnataimpreflà  L'ariari- 

man  caliginofa,  e  Ipcfl'a  .  eroe  16.31. 
Debole .  Tar.f.  Perche  la  debil  fua  languida  vampa  Vigor  ripren- 
da, ìfcarda per  mole'  bore .  Lagr.n.  59. 
Dorata.  Brace.  Guida  Viglers,  eie  Jor  fronti  armate  Rendon_i 

per  luce  al  Sol  vampe  dorate .  Rocc.7.  37. 
Fcrucnte.  Brace.  Da  lo  fpccchio  mortai  partono  vni  ti  Raggi  di 

Sol  con  si  feruente  vampa,  Che  infoca  l'aria,  affumicando  ì 

liti ,  E  i  bofclu  accende,  e  le  campagne  auuampa .  Crocij.itf. 
Feruida.  l'ona.  Viene  chi  può  d'Amor' arder  gli  amori,  E  dal 

gelo  dettar  feruiila  vamp».  Amor.  Son.jt. 
Inunenfa.  Zop.  Dirò  poco  del  molto  burnite  lampa  Incendendo 

à  l'ardord'iinmenU  vampa  .  Canz. 
Lucida.  Malti.  Se  'I  gran  carro  del  Sole  hauea  già  fciolto,  Sedi 

lucida  vampa  arfi  gli  Empiri .  D.l.  Son. 18. 
Rolla.  Brace.  Shoiuu  gli  accenti  d:l  cu.kl' affanno  Tràicar- 

bon  viui,  e  le  lor  vampe  rofle .  Rocc.9. 74. 
Seuera.  Malu.  Erga  fauille  à  raddoppiar  le  ltelle  Orgogliofa.qual 

più  vampa  feuera  .  Del.  Son. ti. 
Vami-o.  vampa. 

Chiaro.  Cam.  occhi, perche  con  chiari  vampi  Non  così  a' luo» 

gin  men  lontani,  &  ampi  Giungete?  Son. 5. 
Guerriero .  Quer.  Pur  lampeggiò  del  tuo  valor  fourano  Infra  gli 

fcherzi  ancor  vampo  guerriero .  "-on.17. 
Luminofo .  Molz.  E  voi,  Signor,  con  Immnolì  vampi  Fate  chiaro 

il  delio .  Canz.4. 
Vaneggiare,  due,  o  far  cofe  vane . 

Dolce.  Tuli'  Zefiro  nel  fuo  fpeco,  cV  Euro  hor  tace,  Celiato  è  il 
dolce  vaneggiar  de  l'aure.  Conq.19.  ti. 

Fermo  .  Tali".  Ne  le  fpelonrhe  fue  Zefiro  tace ,  E  in  tutto  è  fermo 
il  vaneggiar  de  l'aure .  Liber.  13. 

Lungo  .  Tali'.  Con  parole  grainllime  ripiglia  II  vaneggiar  fuo  lun- 
go, e  lui  conliglia .  L1ber.11.8j. 

Oltinato.  Leon.  (.hcd'vn  lungo  oilinato  vaneggiare  Lagrime 
fono  il  frutto,  e  pene  amare  .  Taid.i.  z. 

Vanga  .  flromento  di  ferro ,  con  manico  di  legno,  al  quale  vici- 
no al  ferro  e  pollo  alle  volte  il  vangile,douc  col  piede  fi  fà  for- 
za per  lauoiar  la  terra . 

Ferrea.  Iinpci.  Del  campeilre  tcrren  l'aride  zolle  Dente  di  fer- 
rea vanga  auido  morde .  Caf  1.  40. 

Tagliente .  lniper.  Perche  altri,  e  tra  di  lor,  the  llrettahauendo 
Ne  la  callofanian  vanga  tagliente.  Rult.4. 

Vanita',  menzogna,  bugia,  vanezza,  leuuà. 

Cieca.  Selu.  Min  cortei,  che  fuol  l'altrui  mal  fano  Giudicio  an- 
noucrar  fri  le  pregiate ,  Le  cui  velligia  in  cieca  vanitate  Segue 
à  gran  paffo  il  volgo  empio  ,  e  profano  .  l'.i. 

Folle.  Anguill.  Qual  folle  vanita,  quai  penfier  feiocchi  Dentro, 
e  di  fuorVhan  tolto  il  doppio  lume  ?  Mctam.6. 91. 

Indullnola.  imper.  Mà  che?  oh  per  breue  honor,pcr  grido  frale 
Vanita  indullnofa,  indultria  vana  •  Rutta. 

Mirabile.  Petr.  Eparucmimirabil  uouitate  Fermar  in  cofe  il  cor, 
che  'I  tempo  preme .  Tr.  Temp. 

Sciocca.  Mar.  Non  fuperbir  con  vanità  sì  feiocca,  Perche  mole 
di  membra  babbi  cotanta. 

Superba  .  Mar.  Hor  che  non  può  rigida  morte  acerba?  Olirò, 
Icettro,  corona  à  terra  giace  :  O  noitra  vanita  folle,  e  fuperba . 
Lir.  Lugubr.  Son.i4-  .    .    .......    .  , 

Vanni,  penne  maeftre ,  e  le  maggiori,  e  principali  dell  aie  del- 
l'vccello. 

Arditi.  Rich.  Impennarti  al  fuggirmi  arditi  i  vanni,  Macorfeal 

fin  l'età  più  di  te  lieue.  Son.  _ 
Argante: .  Taf!'.  Ecco  chiaro  ve  eg"  io,  correndo  gli  anni ,  Ch*  egli 
s'oppone  à  Tempio  Auful.ò.e'l  doma,  E  lotto  l'ombra  de 
gli  argentei  vanni  L'aquila  fio  copre  la ChUa,  eRoma.  Ia- 
Ut.0.73.  .  . 

Aiir.n.  l'ali'.  Iiulifi  iega  al  gran  volo  1  vanni  aurati,  Rapido  si, 
eh' anco  ii  peaiiero  eccede .  Liber.9.60. 

Au- 
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Aurei.  Brun.  II  molle  vulgo  à  sferzar  l'aure  intento  Tal"  hor  fcuo. 
te  aurei  vanni,  ala  fonile .  Ven.  Terr.  Galat. 

Debili .  Rin.  Stendo  foura  le  nubi  il  corfo,  e  volo,  Mà  fon  debi- 
li i  vanni,  e  '1  braccio  è  frale.  5-Son.i. 

Dedalei .  Teli.  Deh  tu,che  fai,  che  puoi ,  Spiega  per  alto  Ciel  De. 
dalei vanni.  Lir.jo. 

Dorati .  Rin.  Mà  per  alzarli  à  te,  chi  non  impenna  Dorati  t  anni  ? 
i.  Canz.48. 

Eterni .  Bruii.  Di  Rhodo  inuitti,  intrepidi  tiranni  Vince  ardira.S: 
affiena,  e  Coo  diffonde,  Edilpiegaal  fuonome  eterni  i  van- 
ni .  r.  11. 

Ficuoh.  Pona.  Mà  de' ficuoli  vanni  i  pena  Affo  II  primo  volo, 
ecco  men  caggio  anch' io.  Heroi.  Son.  11.  1 

Fulgidi.  Chiabr.  Mà  velie  infra  foaui,  almi  concenti  Fulgidi  van- 
ni à  fulgid'  or  fembianti.  Amed.i. 

Glorioii.  Borg.  Già  d'ogni  intorno  i  gloriolì  vanni  Spiega  la  fa- 
ma,  e  di  faggio ,  e  gentile  V'apporto  vn  nouo ,  e  fempiterno 
grido.  Rim. Son. 17. 

Icarij.  Teli.  Anch'  10  d'Icari j i  vanni  Armai  gli  homeri  vn  tempo  : 
hor  qui  m'affido ,  E  del  mio  van  dello  nuco  mi  rido  .  Lir.i. 

Infaticabili.  Brun.  Da  i  vanni  infaticabili  l'haucfte  Degli  fpirti 
purlfimi  immortali,  Che  dritto  è  ben,ch'  opre  à  l'eterne  vgua- 
li  Scnua  Angelica  man,  penna  celefle.  Eufr. 

Larghi .  Molz.  Caro,  che  quanto  feuoprc  il  nollro  polo,  Spiegate 
per  lo  Ciel  si  larghi  i  vanni .  Son.j4- 

Lieui.  Gualan.  Anzi  l'occhiuta  Dea  con  lieui  vanni  Porta  il  tuo 
nome  oltra  le  vie  del  Sole .  Son. 

Luminolì .  Ghel.  Il  Sol  fplendea  con  lumino/i  vanni  Più  di  fe  bel. 
lo  à  quel  fembiante  altero .  Rof. 3 1.68. 

Occhiuti.Rin.  Sempre  hauran  gli  honor  tuoi  l'Alba  ridente,  Ori- 
zonte  di  perle ,  cfamafeco  Spiegherà  vanni  occhiuti ,  e  volo 
ardente.  1.  Son.  144. 

Odorati .  Brun.  Mà  che  prò,s"ei  dimollra  incontro  à  gli  anni  Fio- 
riti sì,  non  odorati  i  vanni  ?  Ven. Terr.  Canz.9. 

Pigri.  Font.  Mentre  lpandc  la  notte  i  pigri  vanni,  Fràpapaueri 
molili  lumi  appanni.  Od.it. 

Placidi.  Tel}.  PerleviediGiunonpure,  efercne  Battea placidi 
vanni aurà feconda.  Lir.19. 

Foflenti .  Grill.  Voi  ciò  che  fon  farete  tolto  ,  ah  qnefli  Sian  vo- 
llri fpccchi,  e  vi  fan  poi  poflenti  Vanni  d'alzami  àlecclelli 
altezze.  1.  Son. 91. 

Freiti .  Tafl".  Vna  colomba  per  l'aeree  frrade  Villa  è  pallài  foura 
lo  lluol  Francefe ,  Che  ne  dimena  i  prelti  vanni,  e  rade  Quel- 
le liquide  vie  con  l'ali  tefe .  Liber.  18  49. 

Procellolì.  Guar.  Quindi  Euro  Ipiega  i  procellofi  vanni,  Ele_» 
montagne  in  larghi  fiumi  fcioglie.  Son. 99. 

Tarpati  .Brun.  Hordouc  aurato crin.gemmata gonna  Spiega, al- 
tera in  amor,faftofa donna,  Ergo  i  vanni  tarpati  à  i pregi  fuoi. 
Poni.  Son. 84- 

Tenebro!!.  Ghel.  Pendea  ne!  Ciel  con  renebrolì  vanni  Sul  fin  di 
fellail  luminar  del  Polo.  Rof.23.  50. 

Teneri.  Brun.  E  de'  teneri  vanni,  onde  mi  vedo  ,  Quali,  che  pur 
non  fpennacchiommi  il  tergo  .  Epili.  Heroi.i.  4. 

Veloci .  Anguill.  E  villo  si  veloci  hauere  i  vanni ,  Tutti  fcacciaio 
ilor  canuti  affanni.  Metam.4.  464. 

Vantaggio,  il  fopra  più,  quel  che  s'hà  più  de  gli  altri .  Si  prence 
anco  per  vtilita,  guadagno . 

Humile.  Valuaf.  Non  è  lieue  ventura  humil  vantaggio  Con  gli 
occhi  propri)  hauerlì  attratto  infeno  Del  ver  Fighuol  di  Dio 
l'effigie,  il  raggio  .  Lagr.f. 

Vantatore  .  chi  li  vanta,  lì  gloria,  fi  loda. 

Infenfato .  Imper.  Ah  ciechi ,  ah  facicchi ,  sh  di  beltà  non  vere 
Vantatori  infenfati  :  ah  vani  amanti ,  Che  d'vn'  occhio  fugace 
in  gloria  frale ,  Che  d'vn  crin  lieue  in  fuggitiuo  honorc,  Non 
men  che  il  guardo,  imprigionate  il  core 7  Rult.9. 

Superbo.  Mar.  Senz'altomoroalvantatorfuperbo  II  buon  Co- 
rimbo alhor  fi  drizza,  e  tace. 

Vanto  .  il  vantarli ,  vantainento  ,  iattantia .  Si  prende  anco  per 
lode,  gloria. 

Abietto.  Cat.  Mà  il  trar*  e  vanti  altieri,  e  honor  gentili,  Eda_» 
luoghi ,  da' nomi,  Sono  à  te  vanti  abietti,  honori  tannili. 
Canz.  ^>tup.j5. 

Altero .  Gtialan.  Che  fù  di  chiari  Regi  alto  foggiorno ,  Che  fù  di 
chiari  legni  altero  vanto.  Son. 

Ambinolo.  Mar.  Poiché  n'accolfe,  ambitiofo  vanto  Si  die  di 
tante  fue  glorie,  e  grandezze  . 

Augnilo .  Brace.  Hor  qui  mi  par ,  che  il  confumarc  vn  regno  So- 
pra vn  attedio j  e  tanto  (angue,  e  tanto  Teforo  addirizzare 
à  picciol  fegno  Sia  comprar  troppo  caro  anguito  vanto . 
Rocc.i.47. 

Aomo.  Teft.  Pur  che  d'Aonio  vanto  Sia  celebre  il  mio  nome  al- 
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tro  non  chero.  Lir.9. 

Audace .  Tafl.  Forfè  è  qui  tal,  eh'  ogni  tuo  vanto  audace  Supere- 
rà co'  fatti,  e  pur  li  tace  .  Liber. 17. 50. 

Celefle. Brun.  I  fulmini  tonanti  Altri  pur'  animofo  Trattò.pcr  in- 
no larcelcfti  vanti.  Ven.  Ce!.  Canz.  10. 

Chiaro.  Bent.  Sù '1  trono  di  due  ciglia  il  nudo  Arderò  Publica 
del  fuo  regno  Lchiari  vanti.  Prim.  Son. 

Dubbio.  Brace.  Andate  pur,  che  non  Ha  dubbio  il  vanto,  E  si 
caro  è  per  noi,  che  'I  Ciel  vi  chiami.  Rocc.6.  85. 

Eccello.  Gatt.  Quella  perde  lo  fpofo  amato  tanto,  Quella  vii 
figlio  d'eccelfo,  e  chiaro  vanto.  Scot.i.77- 

Egregio.  Brace  Pafcelemerauig/ie,  e  i  vanti  egregi  Credula-» 
orecchia,  e  chi  s'inganna  apprezza .  Rocc.  1  j.  4. 

Esecrabile.  Giuli.  O  almcti  la  delira,  eh'  eflecrabil  vanto  Otten- 
ne per  quel  colpo  atro,  e  iimeJlo  ,  Non  si  feccò  fui  fuo  natiuo 
inuclto .  Od.ii. 

Eterno.  Brun.  Tu,  che  volgi  il  penlìero  à  vanto  eterno,  Degno 
d'eterna  fama.  Ven. 7 eri.  Caiiz.  ij. 

Famofo.  Campeg.  Quando  talhora  ir.  lànguinofa  gioftra  Di  va- 
lore acquiftò  famofo  vanto .  Lagr.7.  r. 

Ferino.  Campeg.  Ben' hebbe  d'  mpieia  ferino  vanto ,  E  di  tigre 
crudel  l'anima  fella .  Lagr.  14.  no. 

Grande.  Tali  Non  temo  io  te,  uè  i  tuoi  gran  vanti ,  ò  fero  ,  Mi 
il  Cielo,  e  l'inimico  Amorpauento  .  Liber.  19.  7j. 

Illultre .  Font.  Nacque  coftei,  che  con  illuftrc  vanto  Le  ccìclti  Si- 
rene agguaglia  al  canto  .  Od.ji. 

Imtnenfo  .  Ghel.  O  pietà  fomma,  ò  fommo  amor'.ò  vanto  Trop- 
po immenlò,  alto  troppo,  e  troppo  egregio  .  Rof  1 .  85 . 

Immortale.  Mar.  l.'vnoin  guerra  acquillo  vanto  immortale ,  E 
l'altro  in  pace  à  fomma  glòria  afeef: .  Galer.  Ritr. 

Imperiale.  Gualan.  Spiegar'  i  voflri  imperiali  vanti  Vorrei,Signor, 
con  la  mia  debil  lira .  Son. 

Impoffibilc .  Brace.  Ed  hor'  in  hor  più  s'improrerua,  e  indura  Di 
confegiùr  vn' impoffibil  vanto  .  Rocc.rS.  \6. 

Indili int o  .  Brun.  Farem  chiari,  egli,  Se  io  Vollri  indillinti  vanti, 
Il  foaue  color,  l'odor  vermiglio .  Ven.  Terr.  Od.6*. 

Inellimabile .  Chiabr.  Che  fe  men  chiara  incitimabil  vanto  L'ec- 
celfi  voce  de  le  trombe  Argiue .  Voi. 3. 

Infaulto.  Brace.  E  nel  cor  si  ragionai  intanilo  vanto ,  Suentu- 
rati  trofei,  fpoglie  funefte.  Croc.i4  76. 

Infelice .  Taf!  Mifc-ro.di  che  godi  f  o  quanto  nielli  Fiano  i  trion- 
fi, &  infelice  il  vanto .  Liber.  iz.  59. 

Infepolto  .  Brun.  Non  fparger  sù  l'anello  Oue  infepolti  hà  i  van- 
ti Il  più  canoro  augello  .  Ven.  Terr.  Od.  10. 

Inuitto  .  Imper.  Che  con  bocca  verace  1  vanti  inuitti  De' prodi 
gefli  entro  l'eremo  orecchio  De  l'aurea  Fama  111  bel  parlar  iof- 
fiando  Della  col  folfio  fuo  fpirti  di  vita  Anco  à  la  Faina  ificf- 
fa.  RuH.15. 

Lulìnghiero .  Font.  Inebriarle  chieggio  Con  Iulìnghiero  vanto 

L'vdito,  e  non  m'aueggio  ,  Che  non  gradifee  il  canto .  OH.j  j. 
Mendace .  Cap.  E  perche  tu  non  tema  Forfè,  che  lian  mendaci  11 

mio  vanro,  il  mio  dire.  Idi!. 9. 
Nobile .  Tifi'.  L' opra  è  degna  di  te  ;  tu  nobil  vanto  Ten  delti  gii 

dinanzi  al  Signor  noftro  .  Liber.8.  4. 
Obbrobriofo  .  Gatt.  Ahi  vanto  obbrobriofo,ahi  vanro  indegno, 

Per  cui  si  afflitta,  e  tormentata  io  veglio  .  Addolco  13. 
Orgogliofo.  Ar.  Che  con  lei  molte  volte  pei  camino  Dato  s  hau- 
ran troppo  orgoglio!!  vanti .  Fur.j}.  7  U 
Olcuro .  Sau.  I  ebo  a  ragion ,  sù  i'Oahomcnie  lponde ,  Villo 

oleuro  il  fuo  vanto  ,  al  duolo  intento  .  Pali. 
Perfetto.  Brace,  lilsò  le  luci  cupide  ,  e  ferenc ,  E  poi  fimofleì 

quel  perfetto  vanto .  Rocc. 8.  j6. 
Pagliolo.  Brace.  Conteiitiauci,  dicea,  guerrieri  intanto  ,  Che 

Ila  de  la  citta  libero  il  porto,  Ne  cerchiali' hor  più  pengliofo 

vanto  .  Croc.ji.  4. 
Pregiato.  Gofel.  Che  fe  quanto  hà  bcltadc  auuien  ch'abonde 

Pietate  in  lei,  col  più  pregiato  vanto  Non  cangerei  la  una  fpe- 

rata  fronde .  Son. 49. 
Primo.  Mori.  Che  di  più  viui  raggi  incoronato  Inuolai  primi 

vanti  al  Dio  di  Delo .  Son. 
Raro .  Brun.  Indi,  là  dono  piacqtir  Al  gran  Nume  de"  mari  Cit- 
ta reggia  d'Eroi,  librar  ne  l'acque,  Fra*  fuoi  vanti  più  rari. 

Ven.Terr.Od.11. 
Ricco.  Imper.  Ninfa,  fe  troppo  temerario  fpiego  Colpoucro 

mio  dir  tuoi  ricchi  vanti .  Rutl.9. 
Sommo.  Valuaf.  A' vollri  nomi  dar  quel  fommo  vanto,  Che » 

fplenda,  e  duri  ipai*  à  par  col  Sole .  Cacc.4-  %■ 
Sublime*  £org.  Tallo  le  chiare  lodi,  egli  alti  honori,  Ch'apporta 

a  la  mi  i  Mula  il  vollro  canto  ,  Sono  di  %  01  fublime ,  e  degno 

vanro .  Rum  Son. 46. 
Superbo.  Tali.  Ciafcun  di  quei  Baroni  alhor  fi  diede  Vn  vanto, 

aliti 
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altri  fupcrbo,  altri  mcdeRo.  Rinal.9.  jr. 

Temerario .  Geba.  E  con  \  elocc,  c  temerario  vanto  Sù  la  feofec- 
fa pietra ardifce,  c  f.ilta.  I:ur./r  &i. 

Vano.  Tafl".  Argante  qui  (ne  farà  vano  il  vanto)  Quella  machi- 
na crcelfi  arder  promette.  1  .il'  er.  rt.  io. 

Ventofo .  GhcJ.  Con  parole  à  /"coprir  l'animo  altero  Pieno  d'or- 
goglio,.c  di  ventofo  vanto.  Rof.9.  6. 

Vai>ori-  .  propriamente  è  fumo  acqueo  tirato  di  terra  in  alto  dal 
caldo  del  Sole.  Siprcnde  anco  per  cfT.ilatione.fuaporamento . 

Acquidofo .  Chiabr.  Et  onde  mai  pigliò  principio  ?  il  Sole  Sù 
ruote  acceft  raggirando  il  Mondo  Traggcda!  feno  immenfo 
de  la  terra  Vapore  in  alto hor' acquidofo,  &  hora  Caldo,  & 
afciutto.  Vol.i.  Meteor. 

Adulto .  Ghel.  Cade  la  pioggia,  e  dal  Aio  grembo  onullo  Fulmi- 
na i  monti  quel  vapore  aditilo .  Rof.9.  54. 

Algenre.  Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapore  algente  L'aria  fi  feio- 
glie  in  tempcllofo  gelo  .  Rof.o.  54. 

Ammorbato  .  Kin.  Ammorbati  vapori  Manda  al  bel  labro  :i  l'in- 
focata sfea  :  Quella  fuccida  fchiera  Di  fracidi  refpiri,  Giun- 
ta à  i  globi  di  fiamme  in  fiamma  cade.  1.  Canz.n. 

Arto.  Ghel.  Se  lo  percote  di  fulmineo  telo  Vn'  adulto  vapor', 
arfo, e  fumante.  Rof.i7-77-  , 

Atro.  Car.  Vulcano  era  fuo  padre,  c  de' funi  fochi  Per  la  bocca 
fpirando  atri  vapori ,  Già  d'vn  colollò ,  e  d'vna  torre  in  guifa  . 
En.8. 

Caldo.  Tafl".  Nè  mai  cotanti  ne  gli  eftiui  ardori  piouè  l'Indico 
Ciel  caldi  vapori.  Liber.  ifl.  8j. 

Caliginofo .  Mar.  E  di  vapor  caliginose  denfo  E  l'ara,  e  l'aria, 
horribilmente  afitima . 

Denfo.  Grill.  OCicI,  che  tuoni,  e'1  vapor  denfo,  e  vero  ,Che  da 
la  terra  vfei,  rendi  :i  la  terra  Tn  larga  pioggia .  1.  Son. 81. 

Feruido.Mar.  Vn'  altra  arida,&:  arfa  Mille  torbidi  globi  Di  fer- 
uidi  vapori  in  alto  eflala .  Samp.  5. 

Fofco .  Font.  E  da  fofeo  vapor  torbido  nafei  D:ntro  l'horrorc,  e 
fold'crrome  pafei.  Od.i;. 

Fumigante .  Gatt.  De  gli  elementi  il  lieue  più  modroflì  Di  duo] 
lento,  e  di  vendetta  ardente  ,  Nel  fuo  concai! o  globo  feompi- 
gliofli ,  E  fi  refe  più  attiuo,epiù  noccnte,  E  di  vapori  fumigan- 
ti^ rodi  Coperfc  ilUcl  da  l'Orto  à  l'Occidente.  Addo!,  13^  3. 

Humido .  Augnili.  Quei, che  fapcan,chc  llhumido  vapore,  Che 
manda  freddo  al  Ciel  la  terra  calda .  Metani. 4- 106. 

Impuro.  Tefl,  Vapor  graue,  &  impuro  Talhorvid'  io  tratto  dal 
Sole  al  Cielo  Splender  là  sù  qual  luminofa  (Iella  .  Lir.13. 

Indegno .  Ant.  Purga  fcruido  Sol  vapore  indegno ,  E  la  face  d'A- 
mor torce  l'ingegno .  Stai  z. 

Maligno.  Brace.  Che  l'aer  denfo.e  nubilofo  anuiua ,  E  ne  discac- 
cia ogni  vapor  maligno .  Croc.i7.  77. 

Martiale.  Renani.  Da  vapor  Marii.il  macchiarli  il  feno  Vcde,c 
che  l'Auflro  il  bel  feren  gli  fura  .  Selli.  Son. 

Nocente.  Tafl"  Là  doue  l'acqua  s'impaluda,  e  (ragna  Daneghir- 
tofo  grembo  eflala  intorno  Vapor  grane,  nocente  ,  e  feri  fpir- 
ti  D'aure  maligne,  onde  perturba  il  Cielo ,  E  quafi  l'aria  in- 
fetta .  Mond.j. 

Pellilente .  Ceba.  E  fpande  alcun  de  l'aure  vfate  in  vece  Peflilen- 
ti  vapor  di  folfo,  e  pece .  Eli.  1 1.  3. 

Rofl'o  .  Tafl".  Mà  già  diluendoti  l'ombre  horrido  velo ,  Che  di  rodi 
vapor  fi  fparge,  e  tinge.  Liber.9.  15. 

Sanguigno  .  Taif.  Non  efee  il  Sol  giamai,  eh'  afperfo,  e  cinto  Di 
fanguigni  vapori  entro,  e  d'intorno.  Libcr.ij.  54. 

Secco.  Ghel.  Poi  qual  fecco  vapor,  ch'arde,  e  percote  Arido 
tronco  da  gli  aerei  giri.  Rof  1  j.  9. 

Sottile.  Glie  U  Brillò  nel  vetro,  e  d'vn  fottìi  vapore  Fé  faldi  fpruz- 
7Ì  in  aria  à  mille  à  mille  L'onda  vermiglia ,  e  d'vn  foauc  odore 
L'alma  ingombrò  de  le  nettaree  Ihllc.  Rofin.  5*. 

Terreno  .  Acc.  Ne  di  vapor  terreni  ombra  contende  La  chiara  lu- 
ce in  quell'eterno  giorno.  Son. 

Ventofo.  Alani.  Horquei,  c'habbiam  ne  le  feconde  menfe  Di 
ventofi  vapor  falubrc  fchermo  ,  Es  l'anieio,  il  finocchio,e'l  co. 
riandrò.  Colt.j. 

Vasco,  palio,  apertura  d'onde  fi patfi  j  guado. 

Angulto.  Tali  Alzò  lo  fguardo  horribile,  e  due  volte  Tutto  il 
mirò  dal  alte  parti  à  l'ime,  Varco  augnilo  cercando,  &  al- 
trettante Lo  circondò  con  le  veloci  piante  .  Liber.19.j4. 

Audace.  Brace  Varco  audace ,  o  furtiuo ,  e  mira  accorto  Colà 
l'armata,  e  qua  Luigi  il  porto.  Rocc.H.  1?. 

Difchiufo .  Renani.  Altri  eh"  ancor  nonglièdifehinfo  il  varco, 
Vien  che  I'anfie  prudenti  à  lui  non  copra  .  Selli.  Son. 

Dubbio .  Tali;  Che  tenterò  di  trapadar  primiero  Sù  dirupati  fallì 
il  duhbio  varco.  Liber.i  1.  5 3. 

Dubbiofo .  Bmcc,  Fiumi,  valli, montagne,  ogni  dubbiofo  Varco 
e  fatto  per  lui  prato,  0  tufcello .  Kocc.  11.39. 
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Fedo .  Tafl".  Mà  già  la  coppia  de"  Plgaa  feroce  Nel  rotto  accolta 

s'è  de  la  muraglia,  Difendendo  ottinata  il  varco  fedo  Dal  buon 

Tancredi,  e  da  chi  vieti  con  eflb  -  Liber.  1  r.  77- 
Illulìrc .  Cell.  E  perche  intoppi  Urani  al  varco  illuilre  Al  dcili- 

nato  varco  ei  figurofic.  Var. 
Inacceflibile .  Gatt.  Tentare  ardirti  iracceflìbil  varco ,  Ond'  hor 

ten  giaci  in  tenebrofo  fondo .  Addolci.  54. 
Intentato .  Tafl'.  Nè  intentato  lafciar  vorrà  Goffredo  Mai  quello 

varco  hor,  s'oltre  alcun  s'auanza.  Liber.1j.3j. 
Libero  .  Manzin.  penfa ,  e  confuita  Del  rimedio  al  tuo  male ,  è 

di  morire  Sempre  libero  il  varco .  Fle'.j.  4. 
Perigliofo .  Petr.  Ben  vedi  homai ,  fi  come  à  morte  corre  Ogni 

cofa  creata ,  e  quanto  à  l'alma  Bifogna  ir  lieue  al  perigliofo 

varco .  Son.71. 

Picciolo.  Tali  Tolto  s'opprime  chi  di  fonno  è  carco,  Che  dal 
fonno  àia  morte  è picciol  varco.  Liber. 9. 18. 

Sanguinofo .  Tafl".  Fermò  il  c.iuallo  al  fanguinofo  varco  ,  Sin  che 
ne  traile  il  fofpirato  incarco .  Conq.10.  108. 

Scem  o  .  TalT.  Si  che  non  s'apre  homui  fecuro  varco  Nel  mar  Me- 
diterraneo à  i  Saractni .  Liber.  r.  79. 

Tranquillo.  Guar.  Così  pur' f  potrei  Auezzarmi  al  morire,  E 
con  tranquillo  varco  Paflàr  forV  anco  à  più  tranquilla  vita_». 
Pali  4-  y. 

Tremendo.  Selu.  Nè  sì  tremendo  Aimo  il  dutovatco,  Che  da 

ciafeun  mortai  conuien  pattarli .  P.i. 
Vasillo.  vafo  picciolo. 

Eburno .  Bruii.  Ne  l'Eritrea  conchiglia  Rotti  i  veli  notturni ,  Da" 
fuoi  vafelli  eburni  Sporge  l'Aurora  hurnor  tranquillo ,  e  texfo . 
Ven.Terr.  Cinz.  10. 

Vasi  llo.  legno  maritimo . 

Lubrico.  Brace.  È  confondi,  e  lubrici  vafelli  D:' lor  megliori 
archibugieri  armari  Sù  l'azurro  del  mar,  fi  come  augelli ,  Cor- 
ron  di  remi  volatori  alati.  Rocc.  1.  33. 

Rapido .  Brace.  Torna  à  Linceo,  riconofeiuti  i  legni  Eder  Britan- 
ni, il  rapido  vafello ,  E  d'allegrezza  i  manifeiti  fegni  Moltra 
l'armata  in  quello  corno,  e  in  quello.  Rocc.10.59. 

Vaso  .  nome  generale  d'ogni  tiramento  di  qualunquemateria  in 
vfo  di  ritenere  in  le  qualche  cofa,  particolarmente  liquori. 

Affumicato.  Ceba.  Vn  porta  vn  vafo  adumicato ,  efeuro,  Che 
non  intaglia,  o  finge  arte,  o  maellro  .  Eil.i  1.  44- 

Aurato  .  Car.  Già  con  Bacco,  e  con  Cerere  i  la  menfa  Gli  aurati 
vafì,ei  nitidi  candtri,E  i  bianchiflìmi  lini  eran  comparii.  En.r. 

Eburno .  Bruii.  E  preparai!  le  (Ielle,  ond'  ella  ferma ,  Inchtollro 
rugiadolo  in  vaio  eburno.  Epiil.  Heroi.  1. 1* 

Inamarito.  Pona.  Ahi  da  rurbato,  e  inamarito  vafj  Tragger  lin- 
fe foaui  indarno  (peri .  Heroi.  Son.jj. 

Pieno  .  Brun.  Si  dell'  onde  infeccabili,  e  temute  Reccheiò  pieno 
il  vafo  à  te  dauanti .  Epitl.  Heroi. 2.  4. 

Sculto.  Tafl"  Apprettarsi  I'herbeua,  ou'  è  più  denfa  L'ombra,  e 
vicino  al  fuon  de  l'.icfque  chiare ,  Fece  di  fculti  vafi  altera  men- 
fa, E  ricca  di  vìuaode  elette,  e  care .  Liber.  10.  64- 

Splendido .  Ceba.  I  più  fplendidi  vafi,  e  i  più  pregiati ,  Che  l'ar- 
te ingemma,  od  or  giamai  (colpifle .  Eft.i  1. 76. 

Terreo.  Angui  11.  Che  poco  hauendo  à  cor  l'altre  viuande  De  1 
vafo  terreo  il  vin  fi  bene  tutto  .  Metani.?.  147- 

Vaso  di  Pandora,  finto  da'  Poeti  pieno  d'ogni  forte  di  male . 

Infautlo .  Mar.  Che  non  totei  da  lei  L'intanilo  di  Pandora  ama- 
ro  vafo  ,  Perche  non  giunga  al  tenebrofo  Occafo  f  Lir.i. 
Canz.  11. 

Trillo.  Mar.  Alhor  qua  giù  n'aperfe ,  Ahi  miferabil  cafo ,  Pan- 
dora il  trillo  vafo  ,  Onde  fuor  fi  feouerfe  Stuol  di  pelli  diucr- 
fe.  I.ir.i.  Canz.ij. 

Vassallo,  fuddito,  cliente . 

Pietofo  .  Capp.  E  dal  commi  dolore  De' pietofi  vaflalli  accom- 
pagnata Tutta  compolla  in  volto  Si  fpiccòda  latomba_i. 
Cleop.3.  t. 

Vasti.  Regina  repudiata  dal  Rè  Aduero. 

Donna  cVc.Ghel.  A  fe  chiamar  fà  la  Regina  Valli  :  Bella  ffi  lei'Jmà 
di  beltà  feortefe ,  E  donna  da  difpetti ,  e  da  contraili;  Che_» 
guadò  fua  beltà  mcrauigliofa,  Che  bella  elfer  non  può  beltà 
ritrofa.  Rof.11.90. 

Infelice .  Ceba.  De  l'infelice  Valli  à  le  fuc  cafe  Toccò  l'albergo, 
e  'J  patrocinio  in  forte  .  Eli.  y.  9. 

Magnanima .  Ceba.  La  magnanima  Vafli,  in  cui  non  meno ,  Che 
la  fortuna  il  petto  era  reale  .  Eft.i.  60. 

Vaticano,  monte  in  Roma,  ouchabita il fommo  Pontefice. 

Alto .  Spcr.  Schiera  gentil,  che  l'alto  Vaticano  Con  si  chiaro  va- 
lor" orni,  c  difendi .  Rim. 

Sacrato .  Chiabr.  Anzi  al  facraro  Vaticano  auucrfo  Sprezzala  il 
gran  Paltore,  edi  fua  fede  Al  fantopiè  non  fokadar  tribu- 
to, tir.i. 

Vati- 
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Vaticinio  .  diuinatione,  profetia . 

Altero.  Glie),  Mentre  chiaria  de' vaticini;  alteri  AlfuofpofoJa 
Dea  fenfi,  e  parole .  Rof.7.  }•>. 

Egregio •  Ghel.  Del  viril  fedo  i  vaticinij  egregi ,  Del  Ceffo  feminil 
nobil drappello.  Rof. i.  13. 

Incorrotto.  Mairi.  Vaticinij  incorrotti  io  vi  predico  Di  si  gran 
nozze,  e  gli  ordini  fatali,  Che'l  Ciel  benigno  à  tanto  nodo 
amico  Serba  col  tempo  a  i  poderi  reali .  Paneg. 

Infaullo.  Mar.  Del  vaticinio  infàufto,  e  de  l'auuerfà  Sortene- 
mica  lì  lamenta,  e  lagna  . 

Vbin©  .  è  il  medefimo  che  chinca,  cauallo  noto . 

Bianco  .  Ar-  In  fommo  gaudio,  eiadifpoflo  al  tutto  Menarla  fé- 
co ,  c  fopra  vn  bianco  vbino  Montar  la  fece,  c  tornò  al  fuo  ca- 
mino. Fur.  14.  ì 3. 

Manmeto .  Ar.  Nel  manfueto  vbino,  che  fui  doffo  Hauea  la  figlia 
del  Rè  Storlidano,  Fece  entrare  vn  de  gli  angel  di  Minoffo. 
Fur.ié.  119. 

Ycceixatore  .  che  piglia  vccelli .  Si  prende  anco  per  ingannato- 
re, beffatore . 

Afcofo .  Imper.  In  quello  tempo  à  punto ,  e  in  quello  giorno 
Starili  qua  fopra  vccellatori  alcoli  ■  Caf. 4.  68. 

Arturo.  Mar.  ConJiglierdisleal,  guida  fallace,  Chiunque  il  fe- 
gue  di  tradir  fi  vanta  :  Afiuto  vccellator,  mago  fagace ,  I  fenfi 
alletta,  egl'  intelletti  incanta. 

Cacciatore  aereo.  Lmper.  Mapertrargli  infelici  affai  fruente, 
Non  pur'  à  ria  prigion ,  ma  con  rea  forza  A  difpietato  fin  di 
morte  acerba,  L'aereo  cacciator  oh  quante  volte  Con  arte 
ancor  più  fiera ,  arma  più  flrana ,  Onde  s'aprifìè  à  certa  preda 
ilpaffo,  Fiffato  l'occhio  in  lor,  la  corda  ha  fcarco,  Che  di 
piombo  hà  Io  ftral,  di  foco  hà  l'arco .  Rufl.i 3, 

Cauto .  Valuaf.  Là  doue  il  cauto  vccellator  nel  fuolo  Ticn  di 
nodofo  lino  infìdie  tefe.  Cacc.5.68. 

Deliro.  Valuaf.  In  cima  à  l'alpi ,  e  ipeflo  il  tempo,  e  l'opra  Ben 
deliro  vccellator  in  van  confuma.  Cacc.5. 60, 

Ingegnofo .  Imper.  Strn.fc ,  e  legò  fuperiore  a  quelli  Sagace  vc- 
cellatore,  &  ingegnofo .  Rull.ij. 

Infidiofo .  Mar.  Né  veduto  è  da  lui  quando  s'appreffa,  Ch'  altro- 
uc  intanto  ogni  fua  cura  ha  polla,  Mentre  la  caccia  inficine,  e 
la  vendetta ,  Infidiofo  vccellatorc,  afpetta . 

Mcfto.  Brace.  Tal  mello  vccellator  poiché  d'intorno  Percoffe  i 
rami  à  la  fofpefa  rete,  E  più  non  muoue  dal  gmebro,o  l'orno 
penna,  eh'  intoppi  à  le  cofparfc  fete  .  Rocc.i  1.  35. 

Predace.  Imper.  Perca.'  ci  nel  voleggiarqual' hor  lo  sforza  L'vc- 
cellator  predace .  Rult.13. 

Sagace  .  Imper.  Giungo  oue  ordito  vccellator  fag.ice  D'vccelli 
al  volo  ha  lufìnghiero  intoppo .  Caf.4-  77- 

V  colli,  animali  pennuti,  che  volano.  Vedi  Avgkllo. 

Funerali .  Tanf.  Ha  ne  l'entrata  ortiche,  fpine,  e  llerpi ,  F.  dentro 
vccelli  funerali,  e  ferpi .  Lagr.6. 27. 

M  tifici  alati .  Imper.  Mentre  i  mufid  alati  ancora  intorno  Di  dol- 
ci canzonette  in  fuon  gradito  Quafi  al  ripofo  lor  fan  caro  in- 
atto. Rull.7. 

Torme  volanti.  Valuaf.  Tu  canzonette  di  menzogne  informe, 

Ch'  à  frodar baflan  le  volanti  torme.  Caccj.  13. 
Vcch-lino.  picciolo  vcctllo. 

Dolorofo.  Remig.  Stan  gli  vcccllin  sù  gli  sfrondati  rami  Con 

l'ali  baffe  dolorofi,  e  muti .  Eput.  2 1 . 
VcctLLo .  vedi  Avgbllo  , 

Tirannico .  Alani.  Dunque  di  velie  vii,  di  pelli  ofeure,  Di  piume, 
e  di  ballon  componga  in  giro  A'  fe minati  Lampi  horrende  faci 
Di  tirannico  vccel,  di  fera,  e  d'huomo .  Colt.i. 

Vccisions.  ltrage,  l'vccidere . 

Funella.  Mar.  Qmui  fopra  vn  balcon  fublime,&  erto  A  riguardar 

l'vccilìon  funelta .  Mrag.z. 
Vccisorb.  chcvccule. 

Fiero.  Kicch.  Belle  fedi  del  vezzo,  Begli  occafì  nafeenti,  Veci- 
fori  miei  fieri  ,  Vaghi  Marti  d'amor,  d'amor  guerrieri .  Canz. 
Vdienza.  l'vdire.  Vedi  Avdunza  . 

Grata.  Anguili.  Dille:  habbiam dato  troppo  grata  vdienza  A 
quelle  noue  tue  fauole,  e  fogni .  Metani.}  184. 

Tietofa-  TafT.  vdite  dunque  Con  pietofa  vdienza ,  ò  fidi  amici, 
L'afpre  nature  de  feltrarne  bclue .  Monti. 6. 

Vdine  citta  celebre,  e  di  preclari  ingegni  copiofa,  di  tutta  la  pa- 
tria del  Friuli  capo,  e  fedia  principale. 

Altera .  Chiabr.  La  ve  guarda  del  mar  l'alta  rimerà  Cinta  d'ame- 
ni colli  Vdine  altera .  Amed.19. 

Vdirb  .  l'afcoltare  con  le  orecchie . 

Acuto.  Valuaf.  crue  col  corfo  il  can ,  ferue  col  fiuto,  Caccia 
la  fera ,  e  ne  inuefliga  l'orine ,  Guarda  le  cafe ,  &  ha  l'vdir  si 
acuto,  Lhe  fente  e  quando  vegglua,  e  quando  dorme •  Cacc. 
4. 116. 
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Vutto.  vno  de" cinque  fentimcnti  del  corpo,  c'hà  per' organo 
l'orecchio . 

Inuifìbilc.  Imper.  Quinci  fìa  di  mie  forti  vnica  forte  Mandargli 
orecchi  ambafeiatori  amanti  Ad  incontrar  finente,  tvarac- 
corre,  D'inuifibil' vdito  in  chiare  braccia,  Di  quelle  alte  ar- 
monie l'aeree  ancelle ,  Et  a  trarle  con  lor ,  per  doppia  Àrida, 
Nel  palagio  del  feno  ;  out  il  mio  core  Hauràin  tacita  vira  ar- 
dorfecreto,  Quanto  fecrero  più ,  tanto  più  raro,  E,  quanta 
raro  più,  tanto  più  caro.  Ruft.ió. 

Vmxhia  .  donna,  che  e  nell'età  della  vecchiezza . 

Abhomta.  Taff.  Non  fi  vede  per  lor,  neficonofee  Nò  fprczzata, 
né  foia,nè  deferta ,  Ne  odiofa,od  abiiornta  vecchia  .  Torr.2.5. 

Accorta.  Remig.  E  confcflaua  quanto  Detto  m'hauea  la  molto 
accorta  vecchia.  Epill.u. 

Muta.  Anguill.  Lieu  l'altura  vecchia  il  toglie,  e  porta,  Che_» 
d'acquiftarne  il  bcuc-aggio  crede .  Meramó.  349. 

Attempata.  Anguill.  D'vna  attempata  vecchia  iJ  volto  prende, 
Crelpalapellefà,  caiuala  reità  ,  Curua ,  e  debil  ne  và,  carta 
d'affanni  ,  E  moflra  al  volto  hauer  più  di  cent'anni  .  Me- 
tani.6.  9. 

Cadente.  Talk  Siate  à  cadente  vecchia  alto  foflegno  In  vece_» 
mia,  non  difprezzate  1  preghi .  1  orr.f ,  j. 

Diligente.  Remig.  Onde  l'accorta,  e  diligente  vecchia  Cuoprc 
tra  frondi  ilpargolctto  figlio.  Epill.u. 

DifutiJe.  Anguill.  Se  ben  la  mia  proinelia  io  terrò  ferma,  Vec- 
chia viurai  difutilc,  &  inferma .  Metani.  14. 49. 

Empia.  Ar.  E  per  trouare  albergo  die  le  fpalle  Con  l'empia  vec- 
chia à  la  funella  valle .  Fur.ij.  43. 

Fallace.  Ar.  Che  v'arriuò  Zerbin  per  altro  calle  Con  la  fallace 
vecchia  111  compagnia.  Fur.ij.  39. 

Horrida .  Leon,  qual'  e  quella  Horrida  vecchia,  che  verfo  noi  feii 
viene  ?  Taid.i.  z. 

Infana.  Anguill.  E  la  deride,  e  chiama  vecchia jnfana,  Eftrega, 
e  incantatrice  inetta,  e  vana.  Metam.9.  114. 

Mala.  Ar.  Zerbin  là  ritener  la  mala  vecchia  Tanto,  chepenfì 
quel,  che  debba  farne .  Fur.24. 37. 

Maledetta.  Ar.  Quindi  partirti  il  disleale,  e  tolfe  In  compagnia 
la  vecchia  maledetta .  Fur.  2  4. 44. 

Olhnata .  Ar.  Che  la  vecchia  olimaia  mai  non  volle  A  quel,c'hi 
detto  aggiunger  più  parola.  Fur.2o.  141. 

Otiofa.  Petr.  Vecchia  otiolà,  e  lenta  Domini  fempre,  e  non  ria 
chi  la  fueglt  ì  Canz.  1  o. 

Pertinace.  Ar.  Cola  non  v dirai ,  che  prò  ti  faccia ,  Dific  la  vec- 
chia pertinace,  e  dura  .  Fur.10.  140. 

Rabbiofa.  Mar.  Ma  di  guardar  la  giouinedier  cura  A  la  vecchia 
rabbiola,  e  federata. 

Ribalda.  Ar.  tra  Marfifa,  che  diede  l'aflonto  Al  mifero  Z  irbtfl 
de  la  ribalda  Vecchia  Gabntu,ad  ogni  mais:  calda.  Fur.ió.8. 

Rimbambita .  Anguill.  Pur  troppo  e  ver ,  die  la  fouerckia  viticj 
Pnua  l'huomdclpiù  nobil  fentimenco,  Vedete  quella  vecchia 
rimbambita,  Che  dar  conleglio  a  me  prende  ardimento  .  Me- 
tani.6.  1;. 

Sagace.  Remig.  Ond'  io  gridaua,  e  la  fàgace  vecchia  Dille:  che 
fai?  che  la  tua  colpa  ftuopri.  Epill.u. 

Scekrata.  Ar.  Finchel'vdi  la  federata  vecchia ,  Che  di  rabbia 
auanzó  le  tigri,  e  l'orfe .  Fur.25.  48. 

Seuera  .  Mar.  De  la  feucra,  &  honorata  vecchia  Teme  Io  fdegno, 
e  in  riucrenza  l'haue . 

Stanca .  Mar.  L'vJtima  il  tergo  incurui ,  e  vecchia  fianca  Moflri 
guancia  1  ugofa,  e  chioma  bianca  .  Temp.  ior. 

Tarda.  Taff.  Età  eh'  10  fegua  nomai  L'vno,  e  l'altro  mio  figlio 
Già  fianca,  e  tarda  vecchia .  Torr.j.  6. 

Vigilante.  AnguiJJ.  E  pero  hauea  d'vn  vin  dato  la  fera  A  quella 
\ecchia  accorta,  e  vigilante.  Metani. 4.  88. 

Vicchuìcza  .  vecchiaia,  età  dell'huomo,  che  fegue  alla  virilità . 

Affannata  .  Anguill.  Ogni  vn  fchernifee  il  mio  impotente  figlio 
Per  l'affannata,  e  debile  vecchiezza .  Metain.9.  1 8 3. 

Amara,  kin.  Cadon  le  rofe  111  te  qual  fronde  111  faggio ,  Al  fof- 
fiar  d'Aquilon,  reltan  le  fpinc  De  l'amara  vecchiezza,  c  già  vi- 
cine L'hore  feopron  la  meta  al  tuo  viaggio  .  j.Son-22. 

Annofa .  Mar.  Quella,  il  cui  trono  mai  cofireddo  piede  Non  osò 
di  toccar  vecchiezza  annofa .  Temp.25. 

Bella  .  Remig.  Deh  hor  fe  'l  padre  tuo  finifea in  bella  Vecchiez- 
za i  fuoi  begli  anni,efe  felice-Mente  fen  vada  il  tuo  figliuolo 
in  guerra.  Epill.j. 

Cadente .  Taff  Mifera,  &  orba  madre,  oue  s'appoggia  La  caden- 
te \  ecciuezza,  e  chi  foflienla  ?  Torr.5 .  4. 

Canuta.  Campeg.  Vnica  figlia,  e  fpofa  a  la  canuta  Vecchiezza 
appoggio    Filami. 4. 9. 

Cruda .  Ghel.  Cruda  vecchiezza  il  fa  zelante,  e  viuo,  Hà  penfìcr 
fdoko, hà  carità  di  loco .  R.of.20.  c-c. 

dir- 
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Clima.  Mar.  Spcffb  la  curua ,  e  debile  vecchiezza ,  Che  gelate 
hi  le  vene,  c  l'offa  vuote,  Incapace  de  l'vlcima  dolcezza, 
Abhorre  quel,  che  confeguir  non  puorc  . 

Debile.  Bemb.  Vien  poi  canuta  il  crin,  fjuera  il  ciglio  Lafatico- 
fa,  e  debile  vecchiezza  .  Stanz.49. 

Dogliofa  .  Chiabr.  Quante  oh,  quante  vecchiezze  orbe,  e  doglio- 
fé,  Qjante  vedouefpofe.  Vol.i.  lib.j. 

.Egra.  1  all'.  Né  giungon  quini  mai  pallidi  morbi ,  O  pur*  egra  vec- 
chiezza, o  l'empia  morte.  Mond.y. 

Effangue .  Brace.  Horcol.i  dentro  con  penofi affanni ,  Ch'altro 
che  morte  alleggerir  non  puote ,  Siede  1'elfangue ,  emifera_» 
vecchiezza,  Pnua  d'ogni piacer.d'ogni  allegrezza .  Vrb.  1 7. 1 8. 

Età  bianca.  Imper.  Hora  in  si  bello,  e  si  rVlice  Irato ,  In  llagio- 
ne  aurea  sì,  lecolsìraro,  Quegli,  cui  più  l'efperienz.i  antica 
Figlia  di  lunga  età  bianca,  c  rugofa,  D'alto  fenno  iacea  padre 
maturo  .  Rult.  1  j. 

Età  curua .  Ridi.  O  d'Immane  vicende  horrida  feena  :  E  pur  fuc- 
cede ,  ò  Lidia ,  il  Verno  al  Maggio  ;  L'ombra  s'accampa  ,  oue 
fù  prima  il  raggio  ;  Cede  à  la  curua  età  l'età  ferena  .  La  chio- 
ma pria  di  fiorili  fterpi  è  piena,  Mentre  di  neue  il  fen  le  rende 
homaggio  ;  Il  giardin  de  gli  amor  fatto  è  feluaggio  ;  E 'I  crin, 
eh'  altrui  legò  l'etade  affrena .  Doue  fplendcua  il  Sol ,  s'ofeura 
Auernoj  Oue  appefe  beltà  palme d  amore,  Sofpende  il  tem- 
pio al  fin  troica  di  fcherno  j  E  con  la  biacca  ,  in  cui  li  tinge  il 
Verno,  Con  pennello  di  gel  fatto  pittore ,  Sù  la  tela  del  Ciel 
pinge  l'Inferno .  Son. 

Età  del  gelo  .  Teli.  Godi  mentre  ancor'  hai  guancia  di  rofe ,  Che 
ben  torto  verrà  l'età  del  gelo .  Lir.j4. 

Età  fredda.  Guar.  Mà  s'ei  ti  giunge  in  quella  fredda  etatc ,  Oue 
il  proprio  difetto  Più  che  Ja  colpa  altrui  fpelTo  fi  piagne. 
Palt.1.1 

Età  graue.  Teli.  Rigida  è  l'età  grane,  e  rado  auuiene,  Ch'àgio- 
uenil  penfieroclla  acconfenta  .  Lir.11. 

Età  rugofa.  Imper.  Poi  che  de  la  rugofa  antica  erade  (  Mifsra 
noftra  etade,  etadc  ahi  troppo  Fugace,  irreuocabile,  cadente) 
per  giuda,  eterna,  vniuerfal  fentenza  ,  Sentenza  maritabile, 
farale ,  E  pure  odiata  si,  benché  si  eguale  ;  Fù.fiio  mal  grado, 
coiidannato  al  fine  A  querelarli  oppreffo,  egimecuruo  De 
l'annofe  olla  fue  fotto  la  fonia ,  Che  dal  continuo  pondo  era 
renduta  Più  fpiaccuole  ogni  hor,  più  ogni  hor  penfante  . 
Rull  3. 

Età  tremante .  Teli.  E  s'è  fcritto  là  sù,  che  la  mia  cruda  Parca  lo 
ltame  tronchi ,  Pria  eh'  io  giunga  a  l'età  fredda ,  e  tremante  . 
Lir.iS. 

Faticofa .  Augnili.  V'è  la  fredda  vecchiezza ,  e  faticofa ,  Laver- 

gognofapouertà  da  canto  .  Metani.  4.  jio- 
Forte  .  Taff.  Ne  sò,  come  vecchiezza  habbia  si  forte  Ne  le  atroci 

miferie,  e  si  •  iuace .  Liber.9.  . 
Fredda  .  Gua  .  Non  far  foggetto  il  core  Ne  di  fredda  vecchiezza, 

Ne  d'incoltante,  e  pazza  giouinezza .  Madr.  109. 
Gclara.  Giuff.  Pallida  nel  fembiante ,  Di  bianchi  peli  fabricati 

l'ali  Curua  gelata  "olerà  vecchiezza .  Od.ij. 
Importuna.  Teli.  Importuna  vecchiezza  E  rofe,  e  gigli  in  vn— > 

momento  adugge .  Lir.34, 
Indomita.  Tali".  Clorinda  emula  fua  tolfe  di  vita  Il  forte  Arde- 

lio ,  huom  già  d'età  matura ,  Ma  di  vecchiezza  indomita,  e__» 

munita    Liber.j.  3%. 
Infmttuofa.  Imper  Onde  per  loro  ogni  ftagion  più  ria  B  fri,  e  fi 

faccia  di  fu:  ing  urie  fcherno,  Infruttuofa  fua  vecchiezza ,  il 

Verno.  Rutti. 

Lama.  Mar.  Infaufta ,  horrida  lama  Vecchiezza  egra  infelice, 

Tu  mi  rari  il  mio  pregio  ,  e  fai ,  eh'  10  muti  Color,  penfiero,  c 

fiato .  Samp.  V.i. 
Mendica.  Teli.  Si  che  fra  gli  agiauezza  In  mendica  vecchiezza 

*  liiuda  i  tuoi  giorni ,  c '1  cenere  infelice  Vrna  non  copra,  c 

fuarga  l'aura  vltrice .  Lir.32. 
Noiofa.  Remig.  La  noiofi  vecchiezza  affligge ,  e  preme  Uvee 

chio  padre  de'  fnoi  figli  priuo .  Epiit.9. 
Orba    Sper.  Alhora  onde  s'hauran  modi ,  e  parole  Di  virgineo 

pudor,  d  orba  vecchiezza,  Di  fanciulli ,  di  madri  egre  inno. 

centi,  Rim. 

pigra.  Mar.  <.  hi  può  dir  poi  gì'  incommodi,che  ferra  De  la  pigra 

vecchiezza  ilpefogrcue,  Che  già  mira  il  fcpolcro ,  e  pendei 

terra  ?  Galer.  Ritr. 
Pigili.  Taff.  Minetta  .  in  guifa  di  facrato  altare,  Elacanuta,c 

rigida  >  ecchiezza ,  Doue  ogni  mal  rifugge  .  Lugubr.  Son.  19. 
Sera.  Tali"  L'età  eh'  è  quali  ofeura ,  e  fredda  fera  Dinoltravita 

al  rr.ip.ilfr  si  prella.  Var.  Son. 75. 
Stanca.  Valuaf  Cosi depor l'aurea f-nice fuole  La  fua  ftanca_» 

vecchiezza,  e  gli   Itimi  anni.  Lagr.só. 
Tarda .  Cai.  ma  la  tarda ,  E  fredda  nìia  vecchiezza,  e  le  mie  forze, 


VECC 

Fan,  eh*  io  rifiuti .  En.8. 
Tremante  .Mar.  Verrà  con  crefpe  gote,  Con  mal  ficure  piante, 
Con  vene  eflangui ,  e*uote,  La  vecchiezza  tremante.  Lir.i. 
Canz.  10. 

Tremola .  Teff.  Nè  tremola  vecchiezza  Gì"  inficuolifca  il  pie.  gì* 

incurui  il  tergo  .  Lir.11. 
Valida.  Ar.  D'vna  vecchiezza  valida ,  e  robulla  Era  Sobri.no, 

Fur.40.  54. 

Veneranda.  Talf.  D'eternità  fuperba  La  materia  non  vada, e  non 
s'agguagli  Per  antica  vecchiezza ,  e  veneranda  A  quel  de  gli 
altri,  e  luo  vetuito  padre.  Mond.i. 

Verde .  Brace  Huom  di  canuta  età,  veftiro  à  bianco ,  Ma  con_» 
verde  vecchiezza  inuitto,  e  franco  .  Vrb.10.  j  j. 

Verno  canuto.  Rich.  Lidia,Lidia  crudel,verrà  ben'  anco  A  pro- 
fanar del  tuo  bel  volto  il  tempio,  Oue  Nume  adorai  bugiar- 
do, Scempio,  II  Verno  a' danni  tuoi  canuto,  e  bianco .  Ve- 
drò, vedrò  cadere, e  venir  manco  Ne  gli  altrui  cordi  tua  beiti 
l'efiémpio;  Farà.fara  Gennaio  e  llragu.c  feempio  Di  quel  giar- 
din, cui  d'irrigar  fon  fianco  .  Calpesterà  ben"  anco  il  tuo  tefo- 
ro  L'erà  con  pie  di  gel,  per  tuo  cordoglio  ,  Spiegando  infegna 
bianca  in  campo  d'oro .  Solca  pur  tu  fuperba  vn  mar  d'orgo- 
glio ,  C  ongiurano  al  tuo  legno  e  Borea,  e  Coro  j  Di  vecchiez- 
za fchifar  nonpuoi  lo  Icogho  .  Son. 

Verno  fenile.  Achill.  Già  del  verno  fent'l  fjiurano  i  venti  Agli 
horti  del  tuo  volto  eterni  i  danni ,  E  Ù&M  de'  begli  occhi  i  Soli 
algenti.  Rim.  Sor. 57. 

Viuace .  Augnili  Ond'è,  che '1  corpo  mio  fai  si  gagliardo,  Che 
Ja  vecchiezza  mia  faisiviuace,  Metam.t  3- 171. 

Vecchio  .  huomo,  che  è  nell'età  della  vecchiezza  . 

Accorto.  Ar.  Con  tali , c (imi  1  detti  il  vecchio  accorto  Studia^» 
tornare  il  filo  Signore  in  fpeme .  Fur.  40.  40. 

Ardito .  Talli  Al  pcrigliofo  palio  il  vecchio  ardito  Corfe,e  fprez- 
zò  di  quei  g-an  colpi  il  pondo.  Liber.  19.  4j. 

Altuto .  Ar.  O  le  l'h  iucfle  il  fuo  Orlando  faputo ,  O  li  due,  che 
ingannò  quel  vecchio  altuto.  Fur. 8-  67. 

Au.iro.  Rich.  Girerà  qui  con  la  Ina  ruota  intorno  II  vecchio  aua- 
ro ,  c  lia  che  lf r.xco  al  fine  Per  non  mai  più  girar  s'arrelti  vn 
giorno.  Son. 

Benedetto .  Ar.  Cosi  dicendo  il  vecchio  benedetto  Gli  occhi  in- 
rianimò,  che  naruero  duo  fuochi .  Fur.  ?T.  30. 

Buono.  Tali,  lui  lafciando  lor  lieti,  cpeufofi  Si  ritraile  il  buon 
vecchio  a"  fuoi  npolì.  Liber.  14.  79. 

Canuto  •  Petr.  Mondi  il  vecchiarcl  canuto,  e  bianco  .  Son. 14. 

Cauto.  Tali.  TcflìJatela,  ch'io  ti  moltro  ordita,  Di  cauto  vec- 
chio esecutrice  ardita .  Liber.4. 14. 

Circonfpctto  .  AnguiJJ.  l'urcomc  vecchio  accorto, e  circonfpet- 
to ,  Si  »oUe  tSSauni  da  tanto  danno.  Metam.7-  142- 

Debile.  Taff.  E  debil  vecchio  hor  la  fuperbia  opprima,  Come 
debil  fantini  l'opprefò  in  prima    Liber. 7.  78. 

Diligente.  Remig.  E  non  fapeua quanto  Haueffe  fatto  il  diligen- 
te vecchio.  F.pill.8. 

Fraudolente.  Ar.  Vii  fraudolente  vecchio  incantatore  Gli  te 
(  come  à  principio  vi  fi  difTti  )  Creder  per  vii  fàataftico  fuo  er- 
rore, Checon  Orlando  Angelica  veiufl'c  .  Fur.27.  9. 

Giulio.  Por.  Stenderli  di  le  tre  ,  eh"  il  Mondo  angulto  Par, che 
ricoprali  tutto ,  in  tre  duiifa  Luce ,  e  l'antica  fronte  à  vn  vec- 
chio giulìo  Cinger  tre  volte,  e  Gioue  111  lui  rauifa  .  Otr. 

Graue.Talf.  \  te  piangendo  i  lor  parlati  tempi  Mollran  la  bian- 
ca  chioma  i  vecchi  graui .  Liber. 10. 26. 

Monello.  I ali.  Mcntr'  tfliftan  fofpefi,a  lor  d'afpetto  Venerabile 
appare  vn  vecchio  honello  •  Liber.14.  33. 

illuftre .  Tanf.  Mentre  del  vecchio  illultre  li  ricorda ,  Che  sì  gio- 
iofo  del  mortai  fi  fcioglia.  Lagr.7.  JJ. 

Impotente.  Leon.  Epotran  contra  voi  femina  inerme,  Ed  im- 
potente vecchio  f  Taid.4  3- 

Inerme.  TafC  I  femplici  fanciulli ,  e  i  vecchi  inermi,  E'JvuI^o 
de  le  donne  sbigottite ,  Che  non  fanno  ferir ,  ne  fare  fc/iermi, 
Trahean  fupplici,  e  medi  à  le  Mcfchite .  Liber.^.  ix. 

Infano  .  Leon.  Dicendomi,  che  quindi  eri  fuggita  Seguendo  l'or- 
me di  quel  vecchio  infano  .  Taid.i.  2. 

Infofpemto .  Profn.  E  col  fuggir  dà  loco  D'in  fofpet ti to  vecchio 
à l'ira infana .  Solim.3.6. 

LalTo  .  TalT.  Tu  ne  l'Egitto  rimandar  procura  Le  donne  ftonfo- 
late,  e  '1  v  ecchio  lafso .  Liber.  1 2.  6. 

Magnanimo.  Ceba.  E  rigido  à  mirar  più  che  non  fuole  De' ma- 
gnanimi vecchi  il  cor  fànoto.  Fur.2. 41. 

razzo .  Guar.  O  fanciul  troppo  fauio,  Haucfli  tu  creduto  A  que- 
llo pazzo  vecchio.  Pall.49. 

Preclaro ,  Ar.  Lafciai,  che  per  Prouenza  ne  venia  Sotto  la  feor- 
ta  del  vecchio  preclaro.  Fur.i8.  96. 

Prudente .  Anguill.  Sedea  vn  vecchio  frà  quei  molto  prudente, 

C'h  a- 


C'hauea  grauel'arpetto,  c  leparok.  Metani.^.  ìoj. 
Sagace  -  Leon.  Haurà  il  fagace vecchio  ardire ,  e  campo  Di  far" 
occulta  ,  e  fubita  rapina  De  Ja  tanto  da  Joro  amata  Taide  . 
Taid-J.  i. 

Saggio .  Cap.  è  molto  ardito  II  /àggio  vecchio ,  forfè  dilperato 

Di  di  perro  ne'  nfchi .  '-Ipop.s.  j. 
Santo  .  Tati.  Dal  fanto  vecchio  poi  congedo  tolfi  ,  E  qui ,  doue 

egli  conilgliò,  mi  v  o.'fi.  Liber.8.  41. 
Scaltro .  Leon.  Ben  fu  la  Voluttà  faggia,  &  accorta  A  difeoprir' 

il  tradimento  occulto  Di  quello  (caltro,&auueduto  vecchio. 

Taid.4.  1. 

Sdentato.  Mar.  I  fuoi  canuti  amori  Vecchio  fdentato  a  la  fua_» 
Clitiaauante  Cantaua  Alcon  pargoleggiando  amante .  Lir.i. 
Madr.34. 

Stanco  .  Petr.  Le  donne  Iagrimofe,  e  'I  vulgo  inerme  De  la  tene- 
ra etate,  e  i  vecchi  fianchi ,  Cromo  fe  IO  odio,  c  la  fouerchia 
vita.  Canz  11. 

Timido.  Leon.  E  di  timido  vecchio  à  voi  faranno  Lieuigliaf- 

falti,  e  le  difefe  frali .  Taid.j.  1. 
Venerabile.  Ar.  Vn  venerabil  v  ecchio  in  faccia  meda  Vede  el. 

fcr  quel,  eh'  ella  hi  giunto  à  la  Uretra .  Fur.4. 17- 
Veccia,  fpecie  di  biada  nota. 

Humile.  Alam.  Oue  il  tritio  lupino ,  e  l'humil  veccia  Fero  ài 

ventitenorco'i  fecchirami.  Colt.i. 
Vide  re  •  villa,  conofcfmento . 

Cieco .  Col.  Occhi  del  veder  voftro  cieco,  e  infano  Per  vna  ima- 
gin  finta  il  cor  s'infiamma  A  l'vlato  defir  con  falfafpeme. 
Son.zt. 

Vedova  .  donna,  à  cui  è  morto  il  marito  . 

Lagrimofa  -  Mar.  Né,  fe  ben  fola,  e  fconfolara  refta  Dopo  l'hor- 
rcndo  e  fcelerato  feempio ,  Vcdoua  lagrimofa  in  bruna  verta, 
Cede  il  fren  del  difeorfo  al  dolor'  empio . 

Mefta.Mar.  Di  tante  mefte  vedoue,  e  di  tanti  Orfani  afflitti, gli 
viulati, e i  pianti.  Temp.190. 

Orba .  Petr.  Nè  Ciro  in  Scithia  oue  la  vedou*  orba  La  gran  ven- 
detta, e  memorabil  feo .  Tr.  Cali. 

Ofcura.  Rracc  Sù  per  l'aperta  ,  e  lucida  pianura  De  lo  (Iellato 
Cielo  ecco  apparifee  A  la  Chiefa  di  Dio  vedetta  ofcura_. . 
Vrb.i.só. 

Sconfolara  .  Petr.  Non  fa  per  te  di  dar  fra  gente  allegra  Vedoua 

fconfolatain  vede  negra  .  Can7.4°- 
Sofpirofa.  IVacc.  Vedoua  fofpirofa  in  negra  verte,  Di  pallida 

pietà  nel  vifo  tinta  Ella  tenea  le  addoloratele  mclte  Luci  a  la 

terra,  e  parea  viua  eftinta .  Vrb.S.  69. 
Vfdovettv  .  diminuriuo  di  vedoua . 

Ardita.  Petr.  Noi  fia  <ìiudith  la  vedouecta  ardita ,  Chefc  il  fol- 
le amator  del  capo  feemo  .  Tr.  Fani. 

Fallida .  Ceba.  La  vedouetta  pallida  ,  e  tremante ,  Che  non  hà 
chilafcampi.  echi  la  guidi,  Sparfi  le  rre^ie,  ci  tencbrolì 
veli ,  Sparge  le  membra  infra  le  targhe,  e  i  teli .  Eft.i.  87. 

Vedvta  .  il  vedere,  vi  Ila . 

Amara.  Tati-  [n  che  mifero punto  hor qui  mi  mena  Fortuna?  à 

che  veduta am. ira,  e  trilla  ?  Liber.  19.  105. 
Gratiofa.  Imper.  Vedute  certo  e  gratiofe,  e  rare ,  Equantono- 

tie  più  tanto  più  care .  Ruft.i. 
Vfgghiarf  .  vegliare,  non  do  mire. 

Dolce,  fiuar.  Vorrei  pur,  eh'  altra  proua  Mi  fetie  homai  fentire, 

Che M  mio  dolce  vegghiar  non  è  dormire.  Pait. 5.  10. 
Veglio  .  vecchio . 

Antico.  Brace.  F  Emulando  e  I  habito , e 'I  fembiante  D'antico 
veglio,  à  cui  d'F.flbnia  è  dato  L'alto  gouerno.  Rocc. $.69. 

Cortefe.  Guar.  E  così  m'è  rimalo  Nel  cor,  ne  gli  occhi,  e  ne  la 
mente  imprefla.  l 'imagine  gentil  di  quello  fogno  ,  Che  l'hò 
femprc  dinanzi ,  E  fopra  1  utto  il  volto  Di  quel  cortefe  veglio, 
Che  mi  par  di  vederlo  .  Pali.  1.4- 

Fiero .  Petr.  Quello  è  colui,  che  '1  Mondo  chiama  Amore ,  Man- 
fueto  fanciullo,  e  fiero  veglio.  Tr.  ftmor.t. 

Forfennato.  Rin.  O  forfennato  veglio ,  1'  fon  trafeorfo  Fuorde 
l'vfaro  calle .  1.  Canz. 31. 

Indurato .  Man.  Cosi  al  Signor  fcruir  s'auezza  meglio  Tenero  in. 
fante,  che  indurato  veglio .  Tao.  1. 1 7. 

Rimbambito.  Rin.  O  rimbambito  veglio ,  O  notturno  metiag- 
gio,  (  omc  tei  credi  tu, come  t'inganni ,  Veglio  vuoto  di  fenno, 
e  colmo  d'anni .  1  Canz.ji. 

Vexa.  la  tenda,  che  diilefa  all'albero  del  nauiglio  piglia  vento 
per  farlo  caulinare . 

Abbaruffata.  Ghef.  La  nauc  homai  fen  già  ludibrio ,  e  fcherno 
Da  la  rabbia  del  mar  fdrufcua,  e  gratti  ,  B  con  le  vele  abbaruf- 
fate, erotte  ,  sù  la  quarta  vigilia  de  la  notte .  Rof.  17.  83 

Affannata.  Pei  r.  Signor,  de  la  mia  fi-  e,  e  de  la  vita  ,  Prima  ch'i' 
fiacchi  il  legno  tra  gli  fccgli,  Druza  4  buon  porto  l'affannata 
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vela.  Canz.11. 

Amica .  Brace.  E  verfo  i  Galli  à  fouuen ir  procede  L'amiche  vele 

accelerando  ilcorfo  .  Rocc.  1 4.  76. 
Ardita .  Ro.  Nè  ardita  vela  feopre  Girando  infieme  l'altrui  mar', 

e'inollro  Di  bontà, di  faper  si  raro  inoltro.  Can/. 
Aurata .  Ta/T  Volj  per  l'alto  mar  l'aurata  vela ,  Ei  giurda  il  lido, 

e  '1  lido  ecco  fi  cela  .  Liber.  16.  6t. 
Aurea.  Ange.  Per  aito  mar  d'alte  ricchezze  qraue ,  Conlefarte 

vermiglie,  aurea  Ja  vela,  Mà  fra  tempctte  altcra-nauc  i'ndi. 

Canz. 

Bianca.  Brace.  Vo'rolina  è  la  decima,  c  Matteo  Spiega  le  bian- 
che vele  acute,  e  (nelle.  Rocc.  io.  14. 

Confufa.  Brace.  Tragge affannato  la  confufa  vela  Nelgrcmboà 
l'altre  oue  l'afconde,  e  cela  .  Rocc. 14  75. 

Enfiata.  Remig.  Ma  poi  che  di  vederti  il  mar  mi  tolfe ,  E  feorger 
lòlpotea  l'enfiate  vele,  Gran  pezzo  hebbi  a  aie  vele  i  lumi  ta- 
centi .  Lpiif.  13. 

Errante.  Teli.  Sofpiuto dal  furor  d'Aurtro crudele,  Cala  in  Ogi- 
gia  al  fin  l'erranti  vele  .  Lir. 19. 

Fugace .  Tali".  Mirar  volgendo  gli  occhi  hor  la  crudele  ,  E  dubbia 
guerra,  hor  le  fugaci  vele  .  Conq.  1  j.  6. 

Fuggente.  Tali.  Mirare  alternamente  hor  la  crudele ,  Pugna_# , 
eh'  c  in  dubbio,  hor  k  fuggenti  vele  .  Liber,  16.  6. 

Fuggi  ima  .  Remig.  Non  icp^.i  alerò  che  far,  che  feguir  lunge  Con 
gii  occhi  mici  le  tuggitjuc  vele .  F.pill.f . 

Gloriola.  Mar.  Gioumetto  real  quando  fkn  poi  Giunte  cola  le 
gloriole  vele.  Lir.  H  roi.Son.j. 

Gonfia.  Rich.  Bionde  tele,  Gonfie  vele  De  la  nauc  del  cor  mio, 
Vaghi  remi  Care  (perni  NcJ  gran  mar  del  mio  defio .  Son. 

Gonfiata.  Ar.  E  di  lontano  le  gonfiate  vele  Vide  fuggir  del  fuo 
figuor  crudele  .  t^ur.  10.  ij. 

Inalberata .  AnguiU.  Si  come  legno  in  mar,  c'hà  in  poppa  il  ven- 
to,  Ut  ogni  v  eia  inalberata,  e  piena  .  Metam.4.  4.J4. 

Ingrata .  1  eli.  Doue  vai  fenza  me,  Tefeo  crudele  ;  Volta  l'ingra- 
te vele.  Lir. 16. 

Lino&c.  Imper.  Altri  d'alati  pini  il  mar  n'infelua ,  Kdclafelua 
incila  1  tronchi  alan  v  011  lui  pregno  di  v  ento  al  vento  cipone, 
E  tenta  a  vento  efpor  legge,  e  configlio .  Rufl.  1. 

Lino  te/o.  Tetti  Scioglie  dal  hto  Ifpan  l  igure  abete  Com  •  Sciti- 
co kral  (pioto  da  l'arco  Vola  fra'  falli  luunori  Grauido  i  tefi  hit 
d'aure  quiete .  Lir.tf. 

Lino  tremante .  Teli.  >>a  la  bella  Reina ,  Ch'  alto  mira  di  fanguc 
il  fenod  Teti ,  Volge  i  lini  tremanti  a  fuga  aperta  .  Lir.  j . 

Piena.  Tali*.  Ma  qua!  natie  talhor ,  eh' a  vele  piene  Corre  il  mar 
procellose  l'onde  {prezza  .  Liber.i  1.  84 

Propitia.  Ghel.  Perche  ridutte  con  propitie  vele  Son  dal  vallo 
Oceano  al  mar  Tirreno  .  Rof.17, 5  7. 

Roza.  Rich.  Spira  conefe  tu ,  mentre  gli  accogli  Di  pictade  ,  o 
d'amore  vn'aura  almeno,  Quali  fra  roze  vele  in  quelli  fo- 
gli .  1011. 

Smarrita.  Brace.  Quitti  è  raccolta  da  fublime  ingegno  Per  mar  per 
terra  a  nauigar'  mllrutto  L'altra  meta  de  le  fniarrite  velc.koec. 
1 0.  41. 

Sparla.  Tali.  Raccor  deurefte  homai  le  fparfe  vele,  Nè  fidami  di 
nouo  al  mar  crudele  .  Liber.i.  79- 

Tela  gonfiala.  Auguri.  Ch' vna  galea  la  cognita  marina  Sol- 
cando  vien  con  la  gonfiata  tela .  Metani. 7-  181. 

Temeraria.  Mar.  La  temerar  a  vela  ecco  che  vola,  E  "1  mio  li- 
quido fen  permezo  fende . 

Tremante.  Brace.  Vrta  ella  i  legni,  e  "1  ferro  fuo  crudele  Rora_» 
fra  i  remi,  e  le  tremanti  vele.  Vrb.  19.  71. 

Tumida.  Brace.  Ne  qui  le  vele  fue  tumide,  e  torte ,  Chemeftie- 
ro  non  fanno  à  1'  Euro  llende.  Rocc.  14. 5  4- 

Turgida .  Mar,  B  quinci,  e  quindi  per  l'inltabil  campo  Spiegar  tur- 
gide vele,  antenne  alate . 

VtLAME .  velamento,  coprimento,  che  vela,  coperta, prctcllo  . 

Accorto,  viar.  Con  l'accorto  velame  D' v  n  filentio  facondo  Quel 
ch'efprimernon  so,  copro,  &  afeondo .  Samp.5. 

Atro.  Brace,  (.  osi  condii  ufo,  i  penlìer  cupi ,  e  nielli  Ratiere-na- 
no lui  l'atro  velame.  Vrb. 9.  47. 

Veleno,  e  vencno,  totiico .  Si  prende  anco  per  Aizza,  rabbia. 

Acheronteo  .  Laz.  Quando  da  fauci  immonde  Spirando  afpc_» 
fangtiigno  aure  gelate ,  Sù 'I  pie  le  fparfe  Acheroiueo  veleno. 
Scabra. 

Amaridìmo.  Mar.  Crudel"  Arcier,  eh' anco  il  materno  feno  In- 
leitò  d'amanfllmo  veleno. 

Amorofo  .  Bruì).  Tacqui, de  gli  anni  miei  ne' primi  fiori  L'amo- 
rofo  dolciffiino  veleno  .  Tom.  Son,z6. 

Atro  .  Bruii  Mi  che  ?  l'atro  veleno  sparga  J'inuidia  rea ,  Ch'  er- 
ger ti  voglio  oue  il  mio  llil  rimbomba .  Ven.  Terr.  Canz. 23, 

Atroce.  Ccba.  Veder,  che  con  yeleiu  atroci,  crei  HòfpentoiI 

lume 
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lumeinrcdeg1iocchimici.Eft.iSi3''-. 
Crudele .  Anguill-  Crefcc  al  mire»  mortai  l'ira,  c  1  affanno ,  Cre- 

fee  al  erudii  velcri  l'odio,  e  la  forza.  Metam  9- 7  J- 
Dolce.  Brun.  La  man,  che  tuona  in  Ciclo  In  nembo  d'oro  in_* 

terra  Tratta  Arale  d'amor,  dolce  veleno.  Ven.  Terr.  Od.S. 
Empio  .  Brun.  Màpur  vien,  che  tri  i  fior  ferpa.e  foggiorm ,  Ebra 

d'empio  vekn  ferpe  letale .  Ven.  Ccl.  Canz.9. 
Fero.  Guar.  Non  c  la  maggior  pelle,  Ne  '1  r>u fero,  e  mortifero 

veleno  A  vn' anima  amorofa  de  la  fede  .  Pali. J.  6. 
Feruido  .  Brace.  L'infernal' angue  i  Forcftan  nel  fetio  Con  inin. 

fìbil  man  vibra,  efactta,  E  giunto  al  cor  di  feruido  veleno 

Con  cento  ruote  fue  tutto  l'infetta.  Croc  i.  17. 
Fetido.  Brace.  E otial capita  qui  torto  eh' ei prende  Cibo,  c  col 

cibo  il  fetido  veleno.  Rocc.i*.  Jtf. 
Funcfto .  Gatt.  Là  ve  fei  nato  le  viperee  brame  Isfoga  ,  e  non_» 

veflar  con  tuoi  fu n citi  Veleni  i  nollri  cor  :  di  li  non  efei ,  lui 

ti  rodi,  eà  temedefmo  increfei.  Addol.9. 14- 
Gelido.  Brace  Età  loftuoldcl  Prcncipe  raccolto  Scorre  per 

1-oiTa  vn  gelido  veleno.  Croc.  15. 73- 
Gelofo .  Ceba.  Ne  '1  gelofo  velen,  eh'  infermo,  e  fioco  Gli  rende 

il  lume,  onde  la  mente  aggiorna ,  Trono  pofcia  la  via  d'armar 

guerrieri  Per  dar  battaglie  noue  a'  fuoi  penlìen  .  Eft.8.  n. 
Importuno  .  Angui».  Sebcn  tu,  Filottere ,  da  la  rabbia  Vinto  di 

nucl  velen  troppo  importuno ,  Non  fol  contra  d'Vlifìe  apn  le 

labbia,  Mà  contra  il  Signor  nolrro,  e  contra  ognivno.  Me- 

In&me. Mar.Che  vomitando  fuor  tartarea  pelle  Infettan  l'ai- 

me  di  veleno  infame.  Galer.Ritr. 
Iniquo.  Anguill.  Che  l'iniquo  veleno,  c  1  verfo  mago  Cpiwn. 

eia  à  farcii  fuocrudclecffetto.Metam.M.i.?. 
Infopportabilc .  Chiabr.  Cerco  ad  infopporrabile  veleno  Hanno 

dato  qui  giù  nome  d'amore.  Fir.  11. 
Letifero .  Vua.  Fondendo  rio  letifero  veleno ,  h  fugo  amaro,  che 

di  morte  e  pieno.  S.Carar. 
M  iligno.  Gatr.  A  qiieil' atto  la  turba  inuipenta  Più  maligno  ve- 
len verfa  dal  petto  .  Addol.17.  34-  ' 
Mortale.  Cap.  Hor  qui  del  tuo  compagno  a  gara  Alpe  concie, 

infondi  II  tuo  si  caro  ime  mortai  veleno.  Cleop.4-4- 
Mortifero .  Brun.  Perdi'  in  sì  puro,  e  sì  beato  loco  Non  fi  fparga 

mortifero  veleno.  Ven.  Cel.Teref.  \  - 

Nocente  .  Brun.  Ond'  io  grido  :  e  non  fon  dunque  ficure  Da  ve- 
leni più  rigidi,  e  nocenti  L'herbe,  e  i  fiori  innocenti  ?  Agi. 
ioido.  Brun.  A  ragion  mi  contendili  ferro,  e '1  laccio,  E  'I  rigi- 
do veleno,  ond'  altri  more .  Agi.  1 
Sti"io.Car.  Il  fonnoalhora  di  Letheo  liquore,  E  di  Stigio  vele- 
no vn  ramo  afperfo  Soura  gli  feofìe .  En.5  . 
Tetro .  Zop.  Che  in  valli  giri  tumido,  e  riuolto  Spira  tetro  velen 

d'adremafcelle.  Canz.  '". 
Verde.  Brun.  Anzi  fol  col  dello,  che  nutre,  &  liane  Dinuedern 
in  sù  '1  terren  natio  Fà  del  verde  velen  manna  foaue  .  Epill. 

Heroi.i.  7.  .  .  , 

Vello,  pelo,  o  lana  pai  lunga  de  gli  animali  bruti.  Siprendcj 

anco  per  pelo  femplicemente.  ■-  ■ 

Afpro.  Mar.  Quello,  che d'afpri velli  hirfuto  ciglio  Dalvnaa 
l'altra  tempia  arco  mi  face .  Lir.  Bofch.  Son.65 . 

Bianco.  Petr.  Dettami  al  fuon  de  gli  amorofì  balli ,  Pettinando 
al  fuo  vecchio  i  bianchi  velli.  Son.184. 

Ceruiero .  Bruii.  Vello  ceruier  di  manto  in  vece  ei  fpiega  A  l'al- 
trui fguardo,  à  le  Aie  membra  intorno .  Ven.  Terr.  Giac. 

Duro  .  Anguill.  Nè  ti  penfar,  che  '1  duro,  e  fpeflò  vello ,  Che  co- 
pre il  corpo  mio  tutto  d'intorno ,  Mi  renda  men  fpettabile,  e 
men bello.  Metam.  13. 189.         ...      ..  ... 

Grande .  TafT.  Nè  i  gran  velli ,  i  gran  denti ,  e  l'vnghie ,  c  hanno 
Tanta  in  fe  forza,  inacerbirci!  fanno.  Libcr.8.  33- 

Hifpido.  Brun.  Anzi  fotto  la  porpora  di  Tiro  Cinge ,  con  ricchi 
in  Dio  fregi  nouelli,  Punguniflìmelane ,  hifpidi  velli.  Ven. 

Cel.Canz.4-  ,  :  '  «•  .     ...    „.  '  . 

Horndo.  Anguill.  Già  coprono  la  faccia  homdi  velli ,  E  ver  la 
bocca  s'aguzza  la  faccia.  Metam.i.  158. 

Villo  di  Fnrto  .  fìnto  da'  Poeti  la  pelle  d'oro  d'vn  Montone  :  ho- 
raèiITofonc,chcdàilRcdiSpagna. 

Arncfe&c.  Chiabr.  Ei  di  rapir  bramofo  Del  facroFriffoil  pere- 
grino arnefe.  Voi.  1.  lib.j. 

Dorato .  Remig.  Ti  troualh  in  Tenaglia,  e  ricco,  e  lieto  AI  mag- 
gior tempio  1 1  bei  dorati  velli  Del  montone  appenderti .  Epill.i. 

Inellimabile.  Brun.  E'1  vello  ineftimabite  dorato  Ne  la  reggia 
di  Coleo  al  fine  ottenne.  Tal. 

Infegria&c.  Ferr.  Gliadornòil  feti  con  la  pregiata  infegna  De 
l'indorata  pelle  Del  famofo  Monton  di  Friflb,  &  Helle  .  Horr. 

M~n:o  pretiofo  .  Anguill.  Subito  appefe  il  prctiofo  manto  Frif- 
{0  a  l' apparfo  d'oro  arbor  nouello  .  Mer.am.7-  5- 
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Montone  biondo.  Teli.  MàilpcfTìmo  de'  mali  di' ei  ritmilo, 
fù  che  diè  fama  à  l'oro ,  E  d'vn  biondo  montoii  fece  vn  teforo. 
Lir.31. 

Montone  dell'oro .  Remig.  Perche  venne  l'altiera  naue  in  Coleo 

Per  indi  trar*  il  bel  monton  de  l'oro  ?  Epift.  1  i. 
Montone  ricco.  Teft.  Il  Greco  Heroe  lunga  ftagion  cercando 

Gifle  il  ricco  monton  di  Friffo,  &  Helle .  Rim. 
Pelle  aurata.  Teft.  A  forza  di  beltà ,  più  che  di  brando,  Ne  ri- 
portarti: al  fin  l'aurata  pelle .  Rim. 
Pelle  ricca  .  Gofel.Quefta  è  quell'aurea  pianta,  ond"  io  tutto  ar- 
do, Oucgiàfù  Ja  ricca  pelle  appefa  Del  monton  Friflo  glo- 
riola imprefa  In  Colchi  di  Giafone,  hor  mia  s'io  guardo. 
Son.nf . 

Pondo  ricco.  Anguill.  Viene  con  ogni  fuo  sforzo ,  evalore  Per 

priuar  l'arbor  d'or  del  ricco  pondo .  Metani.  7.  if . 
Pregio  aureo.  Anguill.  Se  non  s'alcuno  in  van  volle  prouarfe, 

D'inuolar  l'aureo  pregio  à  l'aureo  bofeo .  Metani. 7.  8. 
Pregio  ricco  .  Anguill.  Corre  fecondo  il  patto  il  vincitore  ,  E  to- 
glie il  ricco  pregio  à  l'aureo  legno  .  Metam.7.  51. 
Pretiofo  .  Anguill".  Perfìcurtà  del  belgiardin,ch'  aiconde  II  pre- 
tiofo vello,  e  l'aurea  fronde.  Metam.7.  10. 
Ricco.  Remig.  Tornato  fìa  de  l'honorara  preda  Del  ricco  vello 

d'oro  altero,  e  carco .  Epifl.tf. 
Spoglia  d'oro  .  Remig.  Non  Giafon ,  dicon,  fol  Medea  da  1  facri 

Muri  leuò  le  ricche  fpoghc  d'oro .  Epift.6. 
Teforo  lucido.  Mar.  Non  si  ricco  nero  de  l'auree  poma  Splender 
fra' rami  il  lucido  teforo  Vide  il  drago  d'Hefperio ,  o  'I  vec- 
chio Moro ,  Che'l  tergo  incurua  àia  rtcllata  (orna.  Lir.  A- 
mor.  Son.4o- 

Teforo  nobile .  Anguill.  Perche  mortale  alcun  mai  non  difegna 

D'inuolar  quello  tuo  nobil  teforo  .  Metani.  7.  6. 
Vh  o  .  tela  tìniflìma  di  feta  cruda .  Si  prende  anco  per  rutto  quel- 
lo, che  cuopre. 

Aereo .  Arig.  Se  fi  moue  là  sù  l'occhio  del  Cielo ,  L'occhio, ond* 
han  luce  quelle  ardenti  Helle ,  E  la  notturna  lampa  ,  e  '1  puro 
latte,  E  quanto  il  Cielo  hauea di  cofebelle,  Che  fuor  tralucc 
da  l'aereo  velo .  Canz. 
Alabaftrino .  Ceba.  Stende  veloce  man  la  regia  menfa ,  E  la  co- 
pre di  veli  alabaftrini .  Ell.8. 56. 
Alpellre  .  Brun.  Già  trà  pene  dolcirtlme  fangaia ,  Cinta  di  rozo 

arnefe, alpeftre  velo.  Ven.Cel.  Tcref. 
Atro.  Tanf.  E  '1  biondo  crine ,  ond'  ella  indora  il  Ciclo  Auolta 

ia  atro,  e  nubilofo  velo .  Lagr.r.  r. 
Aureo.  Policr.  Mà  non  può  ingegno  ,  od  arte  Spiegar  la  minor 
parte  Di  lor ,  che  in  aureo  velo  Splendono  ardenti  Helle  in—» 
vago  Cielo.  Madr. 
Bello .  Tali.  Ch'  innamorò  di  fue  bellezze  il  Ciclo  Afciugandoii 

gli  occhi  col  bel  zelo.  Liber.4.  84. 
Bianco.  Tali".  D'auro  hi  la  chioma,  &  hor  dal  bianco  velo  Tra- 
luce inuolta,  hor  difeopem  apppare  .  Liber.  ?..  19. 
Brcue  .  Tart.  Però  che  '1  velo  fuo  ballar  non  puote  Brcuc,  c  fotti- 

leà  le  sì  fpefle  piaghe .  Liber.  r9.  113. 
Caliginofo .  Anguill.  E  lorlì  gli  empi  Dei  celi  di  Delo  Dentro  del 
s  tuo  caliginofo  velo  .  Metam.6.  163. 

Ceruleo  .  "Semp.  Miri  il  ceruleo  vel,  miri  due  Helle  Di  cui  la  fer 

l'eterne  sfere  herede .  Son. 
Delicato.  Mar.  Delicato  oltremodo,  e  fottìi  velo  Del'azurrodcl 

Cielo  Tinto,  c  tertuto in  argentina  trama.  Samp-5- 
Dolorofo.  Alam.  Se  i  dorati  capei  non  fparge  in  lungo ,  Màgli 
annoda  àia  fronte,  e  gì' inghirlanda  D'v  11  dolorofo  vel,  ila 
certo  il  Mondo  Di  bagnarli  quel  dì .  Colt.6. 
Fofco .  Tafl".  E  tre  volte  ricaddc,e  fofeo  velo  Gli  occhi  adombrò, 

che  ftanchi  al  fin  ferrarli .  Liber.  3.46. 
Fronzuto.  Valuaf.  Elee  la  doue  men  l'aria  s'inalba  Copertail 

volto  di  fronzuto  velo.  Cacc.3.9. 
Fuliginofo.  Ceba.  Altri  chiude  la  guancia,  e  celai  crini  Peren- 

tro  vn  vel  fuliginofo,  e  folto  .  Eft.n.  3. 
Fumigante.  Brace.  Arde  il  pallore,  e  pur  con  lui  fi  folue  L'acce- 
fa  greggia  in  fumigante  velo .  Rocc.  10.  44. 
Fumofo .  Ferr.  Negro,  fumofo  velo  Ricopri  il  voho  al  Cielo , e 
ferrea  nube  Di  faettc  volanti  Fece  benda  funebre  à  1  raidel 
Sole .  Hort.  .  , . 

Funebre.  Brace.  E  poi  di'  ella  hi  con  fuo  funebre  velo  Ralciu- 

gate  di  lacrime  le  gote.  Vrb.8.  70.  -    .  . 

Funereo.  Gatt.  Mirala  Luna  di  funereo  velo  Coprir  la  taccia  lu- 
cida, e  ferena .  Addol.16. 2.8. 
Funello.  Mar.  Onde  bendati  di  funeftovelo  Parean  vedouo  il 

Mondo,  e  cieco  il  Cielo . 
Gelido  .  Rich.  Che  velie  l'aria  ancor  gelido  velo  ;  Ne  mor  pero, 

mà  fol  tramonta  il  Sole.  Son. 
H01  rendo  .  Tali.  Mi  già  dillendou  l' ombre  horndo  velo ,  Chv.  di 
"  re  ih 
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roflì  vapor /ìfparge,  e  tinge.  I.iber.9.  15. 

Horribilc  .  Anguill.  Tanto  che  queJI'  ofcuro,  e  horribil  velo  Ha- 
DeflTe  à  l'alta  pioggia  il  grembo  aperto.  Mctam.5. 80. 

Importuno  .  Teli.  Donna,deI  Rè  de'  fiumi  honor  primiero,  Qual" 
importuno  velo  Horti  fà  cieca  si,  ch'il  ver  non  feerni  <  Lir.20. 
dorato .  Brace  Calza  d'argento  il  Aio  leggiadro  piede ,  Cinge 
il  cottnrno  vn"  indorato  velo,  Rocc. 4.  61. 

Ingemmato.  Caf.  No  l'amico  lilenrio  homai  la  notte  L'ingem- 
niatofuovelo  Spiega,  e  le  pompe  fue  vaghe,  incorrotte  Fan 
ricco  fregio  al  Cielo  .  1.2. 

Inuidiofo.  Gualan.  Poiché  d'Aftrca  ne  le  famofe  fc  noie  La  ra- 
gion copre  inuidiofo  velo .  Son. 

Leggiadretto.  Petr.  Porte  à  bagnar"  vn  leggiadretto  velo  ,  Ch"  à 
Laura  il  vago,  e  biondo  capei  chiuda  .  Canz.10. 

Luminofo.  Ghel.  Alhorch'  alCiel  fé  luminolo  il  velo,  La  tua 
man  fimi  à  preparar'  il  Cielo .  Rof. 5.18. 

Malnato  .  Capp.  Qua!  di  negro  color  velo  mal  nato  Vegg'  io  co- 
prir de  la  mia  Virbia  il  volto?  Prim. 

Mentito.  Anguill.  Echefìa  il  ver,  quello  mentito  velo  Mito- 
glia)  e  à  gli  occhi  tuoi  più  non  m'afeondo  .  Metani. 4. 158. 

Modello.  Brace.  Modello  vel  de  le  me  chiome  adombra  La_* 
maggior  parte ,  e  J'vna  ,  e  l'altra  preme  Corona  d'or,  chedillì- 
pando  l'ombra  Splendor  dinioltra ,  e  meraingiia  iniieme_> . 
Vrb.io.  42. 

Negro.  Talf.  Da  gli  occhi  de' mortali  vn  negro  velo  Rapifceil 
giorno,  e'I  Soie,eparch'auuampi  Negro  vie  più,  c'horror 
d'Inferno  il  Cielo.  Libcr.7.  115. 

Neuofo .  Tanf.  Kfol  tepido,e  chiaro  il  mattinriede,  C'hebbepiù 
dìneuofohorridovelo.  Lagr.3- 12. 

Nobile.  Anguill.  De  la  più  ricca  velie,  e  nobil  velo  Orna  il  cor- 
po ogni  donna,  orna  la  tefta  .  Metam.3. 108. 

Notturno.  Brun.  Ne  l'Eritrea  conchiglia  Rotti  i  veli  notturni, 
Da' fuoi vafelli ebumi  Sparge  l'Aurora  humor  tranquillo,  e 
terfo.  Ven.  Terr.Canz.io. 

Nubilo.  Brun.  Imagine  del  Cielo ,  Villani,  Iddio  far  volle  Di  vir- 
tù l'erto  colle,  Cui  non  offufea  mai  nubilo  velo.  Ven.  Ce!. 
Canz.8. 

Nubilofo.  Car.  E  incontra  vn  baffo  fcoglio  il  Verno  i  venti  Vi 
rcndon  fopra  vn  nubilofo  velo .  Bn.J. 

Obbrobriofo .  Ceba.  E  feorge  il  velo  obbrobriofo,  e  reo ,  Onde 
impudico  amor  le  menti  accieca .  Eli.  16.  74. 

Ombrofo.  Anguill.  Come  al  tor  del  notturno  ombrofo  velo  La 
parte  Orientai  cimenta  roffa .  Metam.3.  64. 

Ofcuro.  Brun.  Scriua  quinci,  che  copre  ofcuro  velo  De' Galli  il 
trono,  e  de  la  gloria  il  Cielo  .  Ven.  Terr.  Canz.zi. 

Prctiofo  .  Car.  Vn  pretiofo  velo ,  Cui  di  pallido  acanto  vn'  am- 
pio fregio  Trapunto  era  d'intorno.  En.i. 

Purpureo.  Lala.  Di  lui  l'armato  cor  non  fora  vinto  Al  folgorar 
delbcl  purpureo  velo  Di  nouo  Cinthio,  c'hor  l'Italia  aggior- 
na ?  Son. 

Ricco .  Mon.  Ed  in  fereno  Ciel  la  notee  ofeura  D'oro  trapunto 
vn  ricco  vel  diftende .  Son. 

Rigido  .  Brace.  Facon  rigido  velo  ombra  noiofa  Al  balenar  de 
l'vna,  e  l'altra  ilella .  Vrb.n.  37. 

Ripofato.  Brace.  E  poi  che  la  piramide  de  l'ombra ,  Onderati- 
uiua  i  minor  lumi  il  Ciclo ,  Di  più  alto  filcntio  i  petti  ingom. 
bra,  E  de  la  notte  inacutifee  il  gielo ,  Di  Rofana  i  begli  occhi 
il  fonno  adóbra  Con  fuo  tràquillo,e  ripofito  velo .  Rocc. 4-  1  XA 

Rozo  .  Giouan.  Con  rozo  vel  d'adunca  falce  armata  Troncaci 
per  fcherzo  le  dorate  fpiche .  Son. 

Rubellante .  Brace.  Quando  Michel  di  rubellante  velo  Diflene- 
brò  vittoriofo  il  Cielo.  Rocc.i.sj. 

Rugginofo .  Pona.  Volete  i  fegni  ?  ha  rugginofo  il  velo ,  Sparfo 
il  volto  hà  di  nei ,  le  chiome  ha  bionde ,  Ne  gli  occhi  ha  il  fo- 
co, e  '1  fen  moftra  di  gielo .  Amor.  Son.45 . 

Rugiadofo.  Ghel.  E  de  la  notte  il  rugiadofo  velo  Con  maggior 
luce  illuminar  le  ftelle .  Rof  4.  3. 

Ruuido  .  Tafl".  La  fanciulla  regal  di  rozefpoglic  S'ammanta,  e 
cinge  al  crin  ruuido  velo .  Liber.7. 17- 

Sanguinofo.  Ghel.  Si  cinfe  il  Sol  d'vn  fanguinofo  velo  Per  la  pie- 
tà del  fuo  Fattore  i  rai .  Rof.23.  61. 

Serico .  Brun.  E  che  ferico  velo  Parto  di  verme  indultre,al  fin  di- 
uicne  Pur  de' vermi  pafiura .  Ven.  Terr.  Od.  1. 

Sottile.  Imper.  Sotto  velo  fottìi  rnoftranfi  auare  Sue  ritondettc, 
e  morbide  mammelle.  Caf.  j.  30. 

Squalido  .  Brun.  Ma  fe  ben  freddo  horror  ,  fqualido  velo  Vela  i 
begli  occhi  fuoi,  eh"  Amor  fofpira ,  Nel  vifo  fmorto ,  ond'  an- 
co Amor faetta,  Ride  l'horrore,  e  lo  fqualor  diletta.  Ven. 
Terr.  Giac. 

Stellato .  Brun.  O  pur  da  l'Occidente  Tragga  l'humida  Dea  ilei- 
lato  il  velo  Là  per  l'ombra  cadente.  Ven.  Terr.  Canz.9. 


Tempeflofo  .  Brace.  E  cadute  nel  mar  tra  lui  tonanti  Si  raggirar» 
Je folgori factte,  E'I  fulminar  del  tempeltofo  velo  Nelmar 
fi  sfoga,  011' ci  non  può  nel  Cielo.  Rocc  8.  44. 

Tenebrofo .  Ar.  Stendon  le  nubi  vn  tcnebiofo  velo  ,  Che  nè  Sol* 
apparir  lafcia,  nèitclla.  Pur.  18. 141. 

Traslucido .  Mar.  Dentro  il  fonte  s'immerge,  e  fa  de  l'acque  Po- 
co fide  cultodi  Vn  traslucido  velo  al  feno  ignudo  .  Samp-:. 

Trafparente.  Car.  Vedergli  paruevn,  che  già  vecchio  al  volto 
Sembraua:  ha»ea  di  pioppe  ombra  d'intorno  :  Di  fotti!  velo, 
e  trasparente  indoflò  Ceruleo  manto  .  En.R. 

Vedouilc.  Ghel.  El'a  hauea  indo/To  il  di  ruuida  gonna  Di  nccro 
drappo,  e  vedouilc  il  velo .  Rof.  11.  y. 

Vf  r  o .  in  vece  del  corpo  .  Vedi  Corpo  . 

Bello.  Petr.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto  fiumano;  Tefoloa- 
fpetto ,  e  quel  che  tanto  amarti ,  E  là  giufo  c  rimafo  il  mio  bel 

velo.  Se  li    6  ;. 

Caduco .  Brun.  Ma  non  sò  chi  dal  Cielo ,  Sotto  caduco  velo  Più 
fpieghi  il  bel  diuifo  ,  Se  canoro  vn  concento ,  o  vago  vn  vifo  - 
Ven.  Terr.  Madr.  19. 

Corporeo.  Brun.  Ditel  voi,  faggie  menti,  e  facri  fpirti ,  Che  già 
difciolti  dal  corporeo  velo  Vi  fpatiaie  infra  le  ftelle  incielo, 
Non  che  in  Parnafo  infra  gli  allori.c  1  mirti.  Ven.Terr.Canz.16. 

Fragile.  Gualan.  Dopo  che  la  mia  donna  il  fragil  velo  Depofe 
qui  de  Ja  più  bella  ctarc.  Son. 

Graue .  Petr.  Gli  fiumani  affetti  non  fon  meno  intenfi ,  Ciò  ne  fà 
l'ombra  ria  del  grane  velo .  Son.98. 

Leggiadro  .  Molz.  Che  s'inanzi  il  fuo  di  l'alma  gentile ,'  Si  come 
fior,  cui  troppo  caldo  adugge,  Lafciar  de  in  terra  il  fuo  leggia- 
dro velo.  Son.  96. 

Humano.  Brace.  Diua,  fon  certa ,  e  le  tue  doti  afeofe  Portine 
l'ombra  de  gli humani  veli.  Rocc.iy.  47. 

Mortale.  Taff  Mà  il  primo  luflro  à  pena  era  varcato  Dal  di,  eh' 
ella  fpogliofli  il  mortai  velo .  Libcr.4. 44. 

Odiofo .  Anguill.  Quel  si  leggiadro,  e  gratiofo  afpetto  Diuenne 
vn  fero ,  e  ipauentofo  obietto  A  gli  occhi  altrui  fono  odiofo 
velo .  Mctam.2. 160. 

Soauc .  Petr.  Lafciaili  in  terra  quel  foauc  velo ,  Che  per  alto  de- 
fìin  ti  venne  in  forte .  Son..? 16. 

Squarciato.  Petr.  Volo  con  l'ali  .le*  penfìeri  al  Cielo  Sì  fpefTe_j 
volte ,  che  quafì  vn  di  loro  Effer  mi  par,  c'hann'  iui  il  fuo  tefo- 
ro ,  Lafciando  in  terra  lo  fquarciato  velo  .  Son.  3  1  r. 

Terreftre.  Anguill.  Che  foniigliando  il  già  terrellre  velo  Faran, 
che  fplenderà Centauro  in  Ciclo .  Metani.:.  23  v. 

Virgineo  .  Brace.  Non  credere  al  mio  pianto,  anima  bella,  S'an- 
cor  circondi  il  tuo  virgineo  velo .  Rocc. 8.  77. 

Viiocita'.  celerità,  prcihzzn,  moto  preltiflìmo. 

Leggiadr  i.  Aehill.  E  mentre  con  leggiadra  Velocità  foaue  Tut- 
ta in  preda  àJc  fughe  V'crfo  il  Cielo  fen  fugge,  Nondirò.che 
polliate ,  Anime  peregrine ,  Salir  la  regia  fcala  De'  gradi  har- 
mouioft  Per  giunger  con  Ja  mente  al  bel  di  Dio .  Rim.  Idil.4. 

Mirabile.  Petr.  Alhortenn' io  il  viuer nollro  a  vile  Perlamira- 
bil  fin  velocitate  Vie  più  ch'inanzi  noi  tcnea  gentile.  Tr. 
Tcmp. 

Vhtro  .  cane  leuricro,  cane  da  eaccia . 

Affamato .  Valuaf.  E  la  morte,  eh'  à  i  pie  tien  fono  il  feltro ,  Die. 
tro  ne  vicn,  come  affamato  veltro  .  Rim.  Canz.3. 

Amico.  Cap.  che  mutato  Vidi  l'amico  veltro  in  volpe  ftrana,  E 
di  pelo,e  di  forma.e  tutta  cinta  Mi  trouai  dicatene.  CJeop.i.r. 

Ardito  .  Anguill.  Come  l'ingordo  veltro  ardito,e  prcllo  Suol  ne' 
campi  cacciar  timida  danìa  .  Meiam.y.  209. 

Audace  .  Cell.  Bagnali  pur  di  nobili  nidori  Veltro  in  caccia  fpin- 
geudo  audace,  e  forte.  Var. 

Campione  della  felu3 .  Imper.  E  viene  à  diuenir  pompa  fuperba, 
E  trofeo  gloriofo,onde  fi  abbella  II  campion  de  la  felua,  il  du- 
ce inuitto  Di  faluatiche  zuffe ,  il  ficr  nemico  DeJa  paurofa_» 
razza  de  Je  beine ,  Il  turbator  de  gli  otij.e  de  le  felue  .  Rufl.i  t. 

Coraggiofo  .  Mar.  Ala  preda  vicina  II  veltro  coraggiofo  Tende 
l'orecchie,  e'I  freno,  Che "I morfo gli ritien,fcotendoj chie- 
de Al  fuo  rettoria  libertà  del  collo.  Sainp.2. 

Corfiero  cacciatore  .  Imper.  Quindi  gii  vidi  il  cacciator  corfìcro 
Tirar  la  laffa,e  trarfì  dietro  à  forza  II  cacciator  fuaguida,e  fuo 
cullode.  Kurt.  11. 

Crudo  .  Guar.  E  me  ne"  lacci  tuoi  già  vinta ,  e  prefa  Fuggi,  qual 
ceruo  à  crudo  veltro  inante .  Son. 68. 

Deliro  •  VaJuaf .  Dunque  chiunque  ki,  c'hauerc  afpiri  Delfio  vel- 
tro, e  gagliardo  a  la  tua  lana  .  Cacc.i.  yy. 

Dikttiilìmo.  Manzin.  Odi  Florida  amata,  odi  i  funebri  Cafi  d'E- 
rindo  tuo,  di  Lieo  il  mio  DiJettiflimo  veltro .  Fler.1.  3. 

Famelico.  Vna.  Si  come  iiormo  fùol  velo<  : ,  e  fero  Di  famelici 
veltri à  lepre  ,  o  dama,  Che ciafeun  pruno  dmprarla brama. 
S.  Giuli. 

Xxx  Fede- 
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Fedele  .  Tert.  Pur  rauco  inalza  il  grido ,  E  del  veltro  fedele  affret- 
ta il  parto.  Lir.5. 
Fero.  Molz.  Come  cerna,  cui  fetc  insù  l'Aurora  A  cercar  fonte 
dilettofo  guilli ,  Da'  feri  veltri ,  e  pauentofi  gridi  Cinta  fi  tro- 
ua,  e  del  Ino  albergo  fora .  Son.8. 

Franco  .Valuaf  Màprocaccia  d'iiaucr  fpedito,  e  franco  Veltro, 
e  di  vino  ardir,  di  forte  febena  ,  Che  corra  a  lungo  ,  e  poco 
batta  il  fianco,  poco  (lenti  a  quetar  l'anfante  lena .  C3CC.3.46. 

Gagliardo.  Valuaf.  Quello  è  i!  un  po  d'entrar  ne  Jaforcda,Hor 
ti  fa  d'huopo  hauer  veltri  gagliardi.  Cacc.3.34- 

Ibcro.  Mar.  I  veltri  Iberi ,  e  i  (ranchi,  Sono  i  primi  à  la  fella  , 
Più  lontani ,  e  più  lenti  Vengon  gli  Alani,  e  i  C  orli ,  l  eguono 
i  Medi,c  i  Perii ,  Temerarij,&:  ardenti  :  Hauui  i  Seri  orgoglio!!, 
Gli  Spartani  animoli  ;  Hauni  i  Molr  (T  fieri ,  Arri/chiatte  cor- 
renti j  Quei  di  Caria,  e  di  Creta,  E  quei  d'Epiro  ,  e  d'Argo, 
Con  gli  Arcadi  veloci  Van  gli  Hircani  feroci  Con  pi' indomi- 
ti Thraci  I  Sarmati  mordaci  :  Vengono  i  Cafpi.e  gr  Indi  Bel- 
licofi,  e  portenti  Di  guerreggiare  cfperti  Con  «li  elefanti ,  e  i 
tigri,  Ad  affrontar' aùezzi  Non  che  i  tauri,  e  i  cinghiali ,  U  ti- 
pi^ gli  orfì  ,  e  i  pardi ,  Che  del  kone  ifteflo  principe  de  le  fere 
La  real  macftà  temer  non  fanno .  Samp.z. 

latrante  .Tafi".  (  onie  fcampa  talhor  ceruo  fugace  Del  gran  vel- 
tro latrante  i  feri  denti .  Concili.  83. 

leggiero.  Anguill.  Subito  l'v no,  e  l'altro  il bofeo  ingombra  Co" 
i  frefehi  veltri  à  lana  atti,  e  leggieri .  Metani. 3.  78. 

Mordace.  Mar.  Et  con  veltri  mordaci  il  petto  offende,  Del  cui 
forte  abbaiar  diletto  prende . 

Predo.  Anguill.  Giunge  intanto  de  i  can  la  prima  fchicra  Dei 
predi  veltri,  affaticati,  e  ingordi .  Metam.3.  86. 

Prigioniero.  Malu.  Il  veltro  prigioniero  Importuno  gemente 
Sofpirò  le  catene  ,  Per  poter  fciolto poi  Mollrar  come  fi  vola 
anco  per  terra .  Del.  Idi  II . 

Rapido.  Pret.  E  di  volante  ,  odi  corrente  preda  Lafciò  rapace 
augel  rapido  veltro.  Idill.i. 

Ratto .  Valuaf.  Non  può  talhor  ballar  nobil  virtute  Di  ratto  vel- 
tro, o  di  feroce  alano .  Cacc.4. 58. 

Sagace .  Leon.  Io  {ietto  andrò  di  qua,  di  là  fiutando  ,  Come  faga- 
ce  veltro,  in  fin  che 'ltroui.  Taid.4. 1. 

Spedito.  Valuaf  Come  il  veltro  fia  deliro,  e  fia  fpedito,  Màdi 
perfona  più  gagliarda,  e  magna .  Cacci,  ti. 

Volatore.  Bum.  Spcfiò  trarrai  fra  bofehenccio  honore ,  Onde 
auuerrà,  che  per  te  chiaro  auuampi  11  veltro  volatore.  Agi. 

Vìna  .  ricettacolo  del  langue  .  Si  prende  anco  per  il  corfo  natu- 
rale d'acqua  lbttcrranta ,  e  per  luogo  doue  fi  cauano  metalli. 

Abondante.  Ghcl.  Fra  lieui  fcheggie  vn'  abondante  vena  Per  mi- 
racolai Dio  da  quella  pietra  Vn'  onda hauea continuata, e_> 
piena.  Rof.6. 93. 

Agghiacciata..  Mar.  Cercauafe  poteua  Rifcaldardel  fuo  bene 
Le  fredde  membra,  e  l'agghiacciate  vene .  Lir.z.  Canz.i6. 

Agitata.  Brace.  Scoppiale  il  cordi  paffione,  e  l'ira  Lcauuampa 
tn  mezo  a  l'agitate  vene  .  R occ.  15 . 66. 

Alpeltre.  Guar.  Tal' io  gran  tempo  infermo,  E  d'amorofa  fetc 
arfo,  e  confluito  In  duo  bramati  fonti ,  Cheftillan  ghiaccio 
da  l'alpellre  vena  D  vii'  indurato  core,  Hòbeuuto  il  veleno, 
E  fpento  ìlviuermio  Più  tollo  che '1  defio .  Paft.3.6. 

Amara.  Brun.  Se  di  lagrime  io  fpargo  amarevene,  Pianganle 
Mufe,  e  lagrimi  Hippocrenc .  Ven.  Terr.  Giac. 

Angofciofa  .  Mar."  Per  quelli  luoghi  d'ogni  luce  priui  Spargendo 
nui  d'angofeiofa  vena  Amorini  mena.  Samp.i. 

Angufta.  Imper.  Anco  Natura  in  noi  parche  fi  vante,  Se  in  ve- 
ne angulle  più,  più  furia  fpande  :  Più  coraggio  hà  quel  cor,che 
meno  è  grande,  Et  hà  corpo  pigmeo  fpirto  gigante  Caf.i.  8. 

Ai  fa .  Br„cc.  E  la  puntura  (ottener  non  vuole  Ne  l'arfe  vene ,  e  '1 
braccio  Aio  ritira.  Rocc.11.  58. 

Auara.  Augnili.  I-in  che  l'hora  venia ,  che  con  le  cene  Brama  di 
ridorar  l'aitare  vene  .  Mttam.10.  77. 

Bionda  .  l'eli.  Ma  fe  di  bionde  vene  Grauidi  i  monti  fono  ,  e  fe  di 
gemme  Ricche  ha  l  indo  felice  antri,  e  foelonche  .  Lir.3. 

Caltalia .  Bruii.  Ma  fol  dal  mar,che  da  Caltalie  vene  Nafce,  e  del 
nettar  più  foaue  abonda .  Pali. 

Dirotta.  Valual.  Onde  fugge  il  piacer,  rimari  la  pena,  E  s'apre  à 
gli  occhi  più  dirotta  vena  .  Lacr.6o. 

Dolce .  Col.  Se  ciò  non  forfè  per  la  dolce  vena  De  le  lagrime  mie, 
gli  alti  deliri  Haurian  le  delle  auuerfe  qui  feconde.  Son. 19. 

Egra  .  Brace.  Trepido  homai  da  l'egre  vene  vfeia  Quel  fangue  in 
lui,  che  cominciò  feruente .  Croc.n.  19. 

Feconda.  Qiier.  Né  perche  forga  il  di  a  vicenda,  e  cada  ,  Con_i 
meti  leconda  vena  al  mar  feti  corre  .  Son.50. 

Feroci.' .  Brun.  De'  più  profondi  Abtflì  N  le  feroci,  e  fotterranee 
vene,  Oue  mai  non  aprirti  Momentaneo  fplendor  d'aure  fe- 
rene,  Creò ,  labro  di  frodi,  coro  di  fdegtio  II  metallo  ipieta- 
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to.  Ven.  Terr.  Canz.6. 

Ferrigna .  Car.  Seicento  n'imbarcò  di  Populonia ,  Trecento  d'El- 
ba, in  cui  ferrigna  vena  Abonda,  si  che  n'erano  ancor'  effi  Dal 
capo  à  pie  tutti  di  ferro  armati .  En.10. 

Fenile.  Anguill.  S'oppoferoal  fuo  pianto  vna  gran  vena  D'on- 
de, che  folle  ogni  hor  fertile,  e  piena.  Metani.9.  312. 

Gelida  .  Mar.  Scel'a  con  picciol'  vrna  era  1  hirrena  In  riua  al  pò, 
che  luciti*  onde ,  e  terfe  Specchio  a'  begli  occhi ,  &  à  la  bocca: 
oftl-rfe  Di  foaue  licor  gelida  vena.  Lir.  Bofch.  Son.4<f. 

Ineflìcabile.  Taff  E  in  lui  versò  d'ineflicabil  veni  Lagrime,  e  vo- 
ci di  fofpiri  nulla.  Liber.19.i05. 

Infanguinata .  Bruii.  De  le  fue  proprie  infanguinate  vene  Le  fl.eC 
fe  piaghe  imprime.  Ven.  Cel.  Teref. 

Infamia  .  Imper.  E  di  produr  ne  le  infittite  vene  Degli  a(pn  mon- 
ti ancor  metalli,  e  argenti .  Rull.  1 5. 

Interna  .  Talf.  La  pioggia  in  fe  raccoglie,  e  fi  rintegra ,  E  la  com- 
parte à  le  più  interne  vene  .  Ltber.  13.  78. 

Larga.  Tafl.  Quando  ecco  vn  fonte,  eh' à bagnar' inuita  L'a- 
feiutte  labra ,  alto  cader  da'  farti ,  E  da  vna  larga  vena ,  e  con 
ben  mille  Zampillctti  fpruzzar  l'herbe  di  (lille.  Liber.  if.af. 

Memorabile.  Ghel.  Verfo  lui  vitn  gran  gente,  e  da  quelverfo 
Onde  Cedron'  hà  memorabil  vena  .  Rof.19.  47. 

Pregiata.  Gofel-  S'à  dir  ,che  '1  bel  crin  vollro  è  Jucid'  oro  De  la 
più  ricca,  e  più  pregiata  vena .  Son.i  1 7. 

Pretiofa.  Cai.  Di  patiofe  vene  D'arti,  d'arme,  c  d'amor  madre 
feconda .  Canz.4- 

Prodiga .  Campeg.  Riede  il  pianto  ne  gli  occhi,  e  'I  fen  languente 
Con  più  prodiga  vena  alperge,  e  bagna .  Lagr.i.  79. 

Rccifa.  Brace.  Richiama  il  fangue  à  le  rcctfe  vene ,  D'ond'egli 
parte  à  imporporar  l'arene  .  Rocc.9.  i. 

Ricca.  "I  ali  E  ciò  che  nudre  entro  le  ricche  vene  Di  più  chiaro 
la  terra,  epretiofo  .  Liber.14.  48. 

Scatente.  Ghel.  Quello  è  picciol  rigagno,  io  fon  fcatente  Vena 
à  latiar  l'empia  tua  lete  ardente .  Rof  9.  76. 

Secca.  Grill.  Màdie?  fon  fecchc  vene  Sterili  al  proprio  bene, 
k.  Madr.;o. 

Secreta.  Mar.  Pera  chi  pria  da  le  fecrete,  e  bade  Vene  de"  monti, 

o  dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  l'oro  federato,  immondo. 

Lir.Moral-  Son.  jì. 
Sulfurea.  Mar.  La  doue  Stige  per  fulfurea  vena  Di  fiamme  ineiini- 

guibili,  e  di  fiumi  Rapidi  globi,  e  torbidi  volumi  Manda  a  tur- 
bar la  pura  aria  ferena.  Lir.Amor.  Son.ój. 
Tenera.  Grill.  Da  le  tenere  vene  Di  tronca  hunianitade  Stilli  il 

fangue  à  me  si,  ma  non  le  pene .  ì.Canz.i. 
Torbida.  Rin.  Nè  di  fuperbo  no  torbida  rena  Mirai,  eh' io  non 

membrane  Come  irata  al  mio  mal  Pilli  s'affretta.  i.Canz.34. 
Viuace.  Sper.  Qui  Prima  ucra  ogni  hor  di  più  colori  Si  inoltra 

intorno  a  i  fiumi, e  à  i  riui  chiari ,  Che  in  forma  di  viuaci,e  (peli 

fevene  Scendendo  giù  da' verdi  colli  aprici  Tutta  d'ogni  bel 

fiore  ornati  la  terra.  Rim. 
Vena  .  fttle,  copia,  fecondità  d'ingegno,  di  poefìa,  e  limili . 
Ardente.  Ceba.  Prendo  la  penna,  e  con  l'ardente  vena,  Chela 

fcola  d'Amor  difctoglie  ,  e  fpande,  Le  feopro  del  mio  cor  l'a- 

ttoce  pena,  E  mollro  il  mio  dolor  focol'o,  egrande.  Ett.i.nf. 
Auciuurofa. .  Tanf.  Qual  sì  feconda,  auenturofa  vena  ,  Che  porta 

altrui  modrar  del  Paflor  fanto  Qual  folfc  la  paura,  e  qual  la 

pena?  Lagr.3.  1. 
Aurea  -  Rin.  Ohimè  quell'  aurea  vena ,  Che  fol  per  lodar  Cituhio 

i'  bramai  tanto ,  Mi  farà  fempre  auara .  Canz. 
Balla.  Mar.  Non  deue  humano  ardir.che  lingua  fuodi ,  Con  bafla 

vena  ellenuare  i  fregi ,  In  foglio  angullo  imprigionar  le  lodi . 

Temp.i.89. 

Belia .  Kcmig.  S'io  più  conforme  à  i  bei  Lirici  vera"  La  bella  vena 
è  di  mia  cetra  il  fuono .  Bpift.ll. 

Dolce  .  Mar.  Più  dolce ,  o  terfa ,  o  pretiofa  vena  Non  s'vdì  mai 
fra  le  più  chiare,  e  conte  .  Galer.  Ritr. 

Faceta.  Mar.  Diero  applaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Latino 
fermon  prencipe,  e  padre  ,  Mentre  felliuo  ingegno,  e  con  face- 
ta Vena  fcherzò  tra  fpettatrici  fquadre.  Galer.  Ritr. 

Feconda.  Taff.  Laflo,  ben  d'eloquenza  in  me  feconda  Vena  s'a. 
prio  ,  mà  forfè  anco  di  pianto  Fonte,  che  '1  dolce  mefcolò  d'a- 
maro. Amor.  t.  Son. z7- 

Felice.  Tanf.  Hor  qual'  ingegno  hà  sì  felice  vena  ,  Ch  ir  pofla 
con  la  lingua  là  ve  Piero  Tacendo  và  con  l'ali  del  penderò? 

Lagr.6. 77-  ,  ..    .  . 

Feroce .  Ceba.  E  con  più  fcarfa,  e  più  feroce  vena  L  orgoglio  del 
fuo  petto  à  i  Fabij  aperfe  ..Fur.r- 

Fiorita .  Ghel.  Snodi,  e  con  vena  più  fiorita,e  pura  Ogni  difficol- 
tà de  la  Icnttura.  Rof  $4- 

Inequabile  .  Ar.  Ecco  Alcffmdro  i!  mio  Signor  Farnefe ,  O  dotta 
compagnia,  che  fcco  mena ,  l  odro,  C3pella ,  Pomo ,  il  Boio- 

gnefe 
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gnefe  Filippo,  il  Volterrano,  il  Maddalena ,  Blolio ,  Pierio  il 

VidaCremonefe  D'alta  facondia  inclTìcabil  vena.  Fur.  «e  i? 
Infeconda.  Ghel.  Pietà  mi  t'enfi,  e  d'infeconda  vena  Perceieiie 

fudor  merce  terrena .  Rof.i.  i. 
Lagrimofa.  Gatt.  QiicJI"  io ,  che  già  con  primola  vena  De  la 

Madre  di  Dio  fpiegai  !e  doghe.  Scot.i.  i. 
Larga.  Petr.  La  lunga  vita,  eia  fua  larga  vena  D'ingegno  pofe  in 

accordar  le  parti,  Che  *]  furor  letterato  à  guerra  mena .  Tr 

Fam.j. 

Pouera .  Bemb.  Pouera  vena,  e  fuono  humilc  à  lato,  Beltà  si  rie 
,    ca,  e  ingegno  si  fublime.  Son.j. 
Pretiofa.  TalT.  tonte  di  larga,  e  pretiofa  vena ,  Onde  non  efee  vn 

rapido  torrente ,  Ma  Vn'  aureo  fiumc,d'addoIcir  ponente  L'ai 

ma  parlando,  e  d'allegiar  la  pena  .  Var.  Son.j». 
Roza.  Mar.  E  qui  purgando  la  mia  roza  vena ,  Da' tuoi  candidi 

cigni  il  canto  apprendo. 
Scarì'.i .  Leonid.  Ma  di  vaghezza,  e  d'arte  affatto  vuote  Mie  rime, 

Antonio,  fon  ,  fcarfa  la  vena  Per  imitar  di  Jei  le  dolci  note  B 

ritrar  tante  gratie,  ond'  ella  è  piena .  Pali. 
Schietta.  Mar.  Pouera  vena  certo,  &  infeconda,  Màfchietta  e 

naturai,  com'  è  qucll'  onda . 
Secca.  Petr.  Horfiaqui  fine  al  mio  amnrofo  canto,  Secca  è  la 

vena  de  l'vfato  ingegno,  Elacetera  mia  rinolta  in  pianto. 

Son.iji. 

Tenera.  Mar.  La  mia  di  latte ,  e  mei  tenera  vena  Molli  petti  di 

marmo,  e  di  metallo .  Galer.  Ritr. 
Vezzofa.  Mar.  Quel  celebrato  Pindaro  Latino ,  Che  con  vena 

cantai  pura,e  vezzofa  Falagc,  Lice,Lidia,e  Ligurino.GaJer.Ritr. 
Vena,  fpeciedi  biada  nota  . 

Stenle.  Lor.  Talché  feorgiamo  i  noltri  grailì  campi ,  Chefemi- 
nati  fur  d'orzo,  e  di  grano,  Di  il  eri  1  vena ,  e  fozzo  loglio  pie- 
ni. Eg!.5.  b  ■ 
Vendimi*,  e  vindemia .  il  vendemiare,  e  tempo  di  vendemia . 
Aurea.  Teli.  Ne  manchino  d'Etruria,  e  de  l'aprico  Pampinofo 

Falerno  L'aure  vendemie,  e  i  porporini  huniori .  Lir.18. 
Fumofa.  Teli.  Ne  per  lungo  fenderò  Portate  qui  da  leriuiere_j 

Greche  Le  fumofe  vendemie  altri  mi  reche  .  Lir.it?. 
Innocente.  Imper.  Già  d'antro  fotterranco  in  cella  breue  L'in- 
nocente vendemia  è  imprigionata  ,  Anzi  perche  e  innocente,  e 
lacerata:  Spello  chi  dona  il  bene,  il  mal  riceuc .  Caf.3.90. 
Vendetta  .  onta,  o  danno  fatto  in  cambio  di  oflèfa  riceuuta . 
Acerba  .  Brace.  Chiula  è  Gierufalem  d'horribil  cinto ,  E  le  foura- 
fìa  la  trincea  fuperba ,  E  '1  ferro  ,  e  '1  foco  à  rouinarla  accinto 
Sforzali  la  morte  à  la  vendetta  acerba  .  Rocca.  17. 
Aera .  Ar.  E  de  l'vno,  e  de  l'altro  cosi  morto  Far  crudo  Itratio,  c 

vendetta  aera,  e  fiera.  Fur.4j.1j9. 
Allegra .  Tali  Non  potria  d'Afìa,  e  d'Oriente  il  regno  Darmi  del 

fuo  morir  vendetta  allegra .  Conq.i  1.  36. 
Alta.  Tali.  A  lui  la  porgi,  e  dì,  che  fol  daini  L'alta  vendetta  il 

Cielo,  e 'J  Mondo  chiede.  Liber.8.  j8. 
Amara.  Tali:  Mà  noi  vedendo  freme,  e  far  prepara  Nc'fcuaci 

di  lui  vendetta  amara .  Liber.10.  87. 
Ambitiofa.  Ceba.  Ben  con  vendetta  ambiriofa,ed  alta  Cerchi.mi 

talhor  vendetta  a'  noltri  torti .  Elf. iz.6. 
AfpraTall".  Venia  per  far  nel  barbaro  homicida  De  l'eflinto  Du- 
done  afpra  vendetta  .  Liber.j.  j  o. 

Baflà.  Ar.  Mà  poi,  che 'Ivifo  mira,  il  colpo  arrclla,  Quali  fde- 
gnando  si  bada  vendetta  .  Fur.4.  57. 

Brutta.  Ar.  Benché  fu  quella  ancor  brutta  vendetta.  Fur.jé.  4. 

Cruda  .  Bon.  [rato  ìlCiel  tri  gp  infocati  lampi  Con  procellofi 
nembi ,  e  con  faette  Fc  ne  la  prima  età  crude  vendette  ,  Scor- 
rendo il  mar  vittoriofo  i  campi .  Od. 

Crudele .  Ar.  Per  rihauerJa  con  crudel  vendetta  Da  quel  ladrou, 
Che  gli  J'hauea  intercetta.  Fur.iS.  19. 

Degna  : ,  Ar.  Se  torlo  à  Rodomonte  non  s'affretta,  Efopra  Itti 
non  fà  degna  vendetta.  Fur.16. 6$. 

Dolce .  Tali".  Viuo  il  vorrei,  perche  in  me  delle  al  fero  D-fio,dol- 
cc  vendetta  alcun  conforto .  Liber.j.  20. 

Giuda.  TalT.  Qual'eigiullafariagraue  vendetta  Sul  gran  tiran- 
no, e  su  l'iniqua  fetta .  Liber.  1 7. 9;. 

Giufhflima.  TalT.  A  molti  poi  dicea:  l'Afia  campioni  Vifàde 
llionorfuo:  da  voi  s'a  Inetta  Contra  quei  pochi  barbari  ladro- 
ni Acerba, magiuilinìuia vendetta.  Liber.10.27. 

Grande.  Petr.  Ne  Ciro  inScithia,  ouc  lavedou'orba  Lavati 
vendetta,  e  memorabil  fco  .  Tr.  Cali. 

Horrcnda.  Ar  Quanf  ira,  e  quanto  duol  n'haurà  il  fuofpofo, 
O  come  ne  farà  vendetta  horrenda.  Fur.  14.  jj 

Implacabile .Cap  Mandò  precorritrici  queffe  voci  A  l'orecchie 
d  entrambi  De  Iimplacabil  fua  fiera  vendetta.  Idi!!  7 

Irreparabile.  Augnili.  Corre  à  l'irreparabile  vendetta"  Con  tal 
furor  lo  fpauentato  mollro.  Metam.8.  no. 


Lagtimofa  .  TalT.  Le  tue  fpoglie  lafciando  al  fier  nemico  La«ri- 
mofavendettaal fido  amico.  Conq.19. 

nnr'h  d,tfr  ^  T  ^  vendara> c  vl1  ^egno  S'offcrfe ar. 
mar  Ja  dclfraal  colpo  indegno.  Eli.  14.76. 

vndfben  min'  1%  r^rV  ^"J™  Cuì  VCndelCa  • E  Pu»ire  in 
vn  01  ben  mille  oftefe,  Cclatamcnte  Amor  l'arco  riprefe  Coni' 

nuoin,cn  a  nocerluogo,  e  tempo  afpetta.  Son.i. 

flp(f«  .  Dd  V,U<?  niai'm0  '  oue  tolìi  S"'nto ,  F;r  per  te 
ileffo  puoi  lieta  vendetta.  Son.78.  1 

Memorabile.  Guar.  E  fc  quello  non  può,  farà  Io  fdegno  Ven- 
detta memorabile,  Mirtillo .  Pafl.i.  j. 
Memoranda.  Ar.  E  c'habbia  fatto  giuda,  e  memoranda  Di  ciuci 

pergiuro, e  traditor  vendetta.  Fur.11.7j. 
Notabile .  Leon.  E  qua!  fu  più  notabile  venderla  Di  quella, quan- 
ao  voi  traheite  arditi  A  l'adulterio,  i  l'homicidio  inr/iullo  Co- 
lui, eh'  armato  fol  di  fromba,  e  pietra  Osò  conrra  il  fede!  110- 
Jtro campione  Porli  in  battaglia,  e  pcrdifgratia  il  vinfe_.  ? 

Obbrobriosa.  Ceba.  Vna parola  ardita ,  egencrofa,  Chediflj 

contro  Aman  la  figlia  mia,  Stimolò  la  vendetta  cbbrobriolà. 
EU.  14.  92. 

Pietofa  .  Sper.  La  vendetta  in  tal  cafo ,  Quanto  men  fia  pictofa, 

Tanto  farà  più  giulla.  Canac.4. 1. 
Ruinola.  Murt.  Ruinofc  vendette  Con  ritorte fariano  afpre  fa- 
ette. Rim.Canz.ió. 
Vana.  Ceba.  Che  per  vendette  ambitiofe,  e  vane  Fulminar  l'ar- 
mi Urecne,  e  le  Troiane .  Eft.  j.  47. 
Vendicatore  .  che  fi  vendica  . 

Rigorofo.  Imper.  E  non  le  protellai  l'ira  d'Amore ,  Lento  vendi- 
carc.r,ina  ngorofo  ,  D'oftèfo  cor,  d'oftenditor  ritrofo  .  Rull.8. 
Seuero  .  Tali.  Tu  di  condurlo,  e  proueder  t'ingegna  ,  Ch'  ci  non 
ìslorzi  huom  manfueto  ,  e  lento  Ad  cfi'er  de  te  leggi ,  e  de  J'ini- 
pero  Vendicator,  quanto  e  ragion,  Teucro.  Liber. j.  56. 
Vini-no.  l'illeflo  che  veleno .  VediVttfNO. 
Alino.  Gofel.  Quella  di  cui  begli  occhi  almo  veneno  Bebbeil 

corvoflrojà  le  mar  iere  nacque.  i.Son.11. 
Afj'ro.  lìtacc.  E  troua  al  piede  fuo  nel  verde  piano  Afpido  errar 

d'.ifpro  veneno  armato.  Rocc.4.  7y. 
Congelato .  Brace.  Tra  quelli  moribonde  l'antico  Eurardo  Con- 
gelato ventri  fc  Ile/To  lirugge .  Rocc.  1  % .  s . 
Contagiofo.  GhcJ.  Con  vtnen  de  eli  Erinni  vn  venen  miP.o  Del 
botro  di  Gomorra,  vua  di  tele ,  Da'  borghi  di  Penrapoli,  il  più 
trillo ,  1!  più  contagiofo,  i!  più  crudele  .  Rof.:o.  j  1. 
Coperto  .  Brace.  Dal  popolfido  è  l'hercfia  chiamata  Laru.-?,  che 
•    porta  il  fuo  venen  coperto  Tanto ,  che  fotto  à  le  fembianze 

inride  Gli  animi  attragge,  e  i  Infingati  vende  .  Rocc.3.57. 
Crudo .  Anguill.  La  baua.'che  gli  fà  lo  fdcgno.c  l'ira  Del  fuó  cru- 
do veneno  empie  ogni  campo .  Metani, 7.  14J. 
Empio .  Remig.  Ecco  il  dragone  picn  d'empio  veneno .  Epill.n. 
Ellltiale .  Ghe).  Mà  '1  qr.in  nìollro  internai,  poiché  il  Senato  Spin- 
ge a!  decreto  ingitiriofo  ,  e  pieno  L'hebbe  d'infidic,  e  dal  ìini- 
ltro  lato  In  lui  fpirò  l'cflìtial  veneno .  Rof.  10.  1. 
Focofo.  Ghel.  Tal  di  Giuda  nel  cor  crebbe  il  talento  Quel  fo- 
co fo  venen  tutto  in  vn' fiora.  Rof.20.  tt. 
Fui ia'c.  Ghel.  Tal  auuentando  il  furiai  veneno  Dagli  angui  A- 
Jetto,  indi  rimouc,  e  fnida  Ogni  vfo  di  virtù  vecchia,  e  uouel- 
la .  Rof.8.  1. 

Gelato .  Brace.  Tra  quelli  morii ,  onde  l'antico  Eurardo  Con  se- 

lato  venen  fe  ikfiò  lìrugge  .  Roce.ij.  j.  . 
Gorgonco.  Car.  Di  ferpi  ,"c  di  Gorgone!  vencni  Guarnilfi  Alet- 
to. En. 7. 

Magico.Mar.  O  pur  tornane  in  quefio  fecol  Circe,  Che  fparfo  del 
Aio  magico  veneno  Obliar  mi  facelTe  il  dolor  mio  .  Lir.Marit. 
Son.41. 

Rio  .  Angui».  Mollrando  à  gli  occhi  miei  gli  aurati  flocchi ,  Che 

te  dal  rio  venen  faltiato  m'hanno .  Metam.7.  150. 
Venere,  chiamata  da  gli  antichi  Dea  de  gli  amori ,  delle  gratie. 
delle  bellezze ,  delle  dclicie,  e  de'  piaceri  ;  finta  da'  Poeti  nata 
dalla  fptima  del  mare,  e  madre  di  Cupido . 
Bella .  Caf.  Con  noua  melodia  Canti  Venere  bella.e  canti  Amo- 
re ,  Che  la  gloria  nei  Bruno  ha  il  fuo  fplendore.  Pali. 
Candida.  Car.  Era  Venere  in  Cicl  candida,  ebella  Soura  vno 
etereo  nembo  apparfa  intanto  Con  Panni  di  Vulcano  .  Eu.8. 
Ciprigna  .  Car.  L'alma  Ciprigna  inanti  i  primi  albori  Ridendo 

empia  d'amor  la  rcrra,  e'1  mare.  Son.5. 
Citherea.  Cap.  Ahi  quante  belle  lagrime  fpargclli i,  VezzoU  Ci- 
therea.  Idil.i.?. 

Concubina  di  Marte.  Guar.  Come  ti  piace ,  si) ,  di  quella  D;-a_. 

XXX    s  Con- 
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Concubina  di  Marte ,  che  le  fteJle  Di  lue  lafciuie  ammorba ,  e 
gli  elementi,  Pait-4-  8. 

Dea  alma.  Guar.  Te  lotto  humana  forma  Di  bcIJiflìnia  madre 
Partorì  l'alma  Dea,  che  Cipro  honora .  Paft.z.  x. 

Dea  d'Amachunta.  Mar.  Io  chiamo  re ,  per  cui  fi  volge ,  e  mone 
Lapiùbenigna.emanfueta  sfera,  Santa  madre  d'Amor,  figlia 
diGioucBellaDead'Amathunta.ediCithera. 

Deaamorofa.  Anguill.  Chiamò  la  bella,  &amorofaDea  Ale 
fne  nozze,  e  à  lei  la  cura  diede  Di  di fp or  la  donzella  à  noua 
fede  .  Metam-8.  144.  . 

Dea  Cipria.  Anguill.  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  e  nemica ,  Da 
quello  infame  amor  prendete  efiempio  .  Metamp  141. 

Dei  delle  bellezze  .  Mar.  Tal  fù  di  Lidia  il  fato ,  e  fra  quell'ac- 
que, Doue  del  giorno  in  compagnia  vien  fuori  Ilrettor  de  la 
luce,  e  d'onde  nacque  La  Dea  de  le  bellezze ,  e  de  gli  amori . 
Lid.  Abb.39. 

Dcadelterzochioft.ro.  Mar.  E  fe  pur  l'effer  Dea  del  terzo  chio- 

ftro  Amorofa  pietà  nel  fcn  vi  ili  Ila  - 
Dea  del  terzo  giro.  Mar.  Hor  da  coflui  cortefemente  accolta  La 

Dea  del  terzo  giro  .  Samp.j. 
Dealdalia.  Brun.  La  ve  tien  de  le  membra  1  puri  amori  L'Idalia 

Deanel'AciJalioimmcrfi.  Agi. 
Dea  impudica  .  Anguill.  t  he  l'impudica  Dea,  non  dille  bella_j  , 

L'onde,  che  fur  fua  madre  hebbe  per  feopo.  Metani. 5«  101. 
Dea  del  terzo  lume  .  Mar.  Sbocca  al  fin  ne  l'Eufin,  eh"  à  1  raggi  vi- 

ui  Fiammeggia  de  la  Dea  del  terzo  lume . 
Dea&c.  Mar.  La  Dea,  eh'  in  Cipro ,  e  in  Amathunta  impera-. , 

Quando, o  doue  à  te,  Fidia,  ignuda  apparfe  ?  Galer.  Scult. 
Dea&c.  Mar.  O  come  in  vaga  conca  Siede  lieta ,  e  vezzofa  La 

bella  Dea,  eh'  infanguinò  la  rofa .  Galer.  Fauol. 
Dina  de'  cori .  Mar.  Forfennato  difpetto,  impeto  Itolto ,  Ch"  a  la 

Dina  de'  cori  il  core  hà  tolto»  ■ 
Diua  lucida.  Remig.  E  tu  del  terzo  Ciel  lucida  Diiia ,  Che  ne 

bel  monte  d'Erice  in  bel  tempio  Sei  venerata  con  domici  ho* 

nori  Da  i  crudi  Siciliani .  Epift.n-  . 
Dolce .  Anguill.  Che  trouo  fempre  in  feminile  flato  Venere  aliai 

più  dolce,  e  più  foauc  .  Metani.*.  130. 
Donna  del  terzo  giro  .  Guar.  Donna  del  terzo  giro ,  Semaipro- 

uafti  di  tuo  figlio  il  foco ,  Habbi  del  mio  pietate .  Pali.*.  7. 
Febea.  Man.  E  Gioue  à  lui  ;  difeenda ,  e  ferua  anch'  ella  lu^ui- 

derdon  d'harmoniofeprouc  A  Veneri  Febee  Venere  ancella. 

Pom.  Son.53-  „  ,       .    ,.  , 

Fecondità.  Mar.  O  fior  de  l'altre  ftelle ,  Vita  di  quanto  nafee, 
Fecondità  de  l'Vniuerfo,  e  gioia ,  Bella  Dea  de  gli  amori ,  Op- 
portuna ne  vieni,  e  cara  infieme.  Epici. 
Fiera.Brun.  Che  fe  Venere  poi  fìera.e  proterua,  Contro  tc.ch'  in- 
nocente al  Mondo  vidi ,  De  gli  vfati  furor  farà  conferua .  Epift. 

Figlia  défmare .  Gofel.  O  di  Ciclo,  e  del  mar  placida  figlia,  De 
gli  huomini  dehcie,  e  de  gli  Dei.  Son.  15  5- 

Impudica  .  Guar.  Cinthia  mia  fola  Dea,  Quanto  fon  più  lodeuo- 
li,  e  ficuri  De"  cari  amici  tuoi  l'opre ,  e  gli  ftudi ,  Che  non  fon 
quei  de  gl' infelici  ferui  Di  Venere  impudica .  Paft.4-  8. 

Indegna .  Grill.  E  ferue  si  tra  fue  Veneri  indegne ,  Che  con  le 
fiamme  temerarie  interne  Sfida  il  diluuio  de  le  fiamme  eterne- 
i.Madr.34}.  .  , 

Imperadrice.  Mar.  Sotto  vn  purpureo  Ciel ,  eh' al  ricco  leggio 
Facea  di  frefche  rofe  ombra  fiorita ,  Sedea  de  le  bellezze,  e  de 
Iegratie  Imperadrice,  e  Dea  La  bella  Citherea.  Bpir.i. 

Leggiadra.  Lengue.  Bruni,  con  penna  d'or  pari  al  defio  Più  Ve- 
neri leggiadre  efponi  à  noi ,  Ch'  ancelle  hauran ,  poiché  ne' 
verfituoi  LeGratie  già  multiplicar  vid' io.  Ven.Pom.Son.ji. 

Luce  del  terzo  C  ielo .  Kemig.  Era  Troiano  Anchife,  à  cui  la  vaga 
Luce  del  terzo  Ciel  non  hebbe  à  fdegno  Scoprirà"  amantt-»  • 

Epift.if.  *     v  ,  •  ,  , 

Lume  del  terzo  giro .  Remig.  E  fuor  del  vago,  e  gratiofo  afpetto 
De  la  madre  d'Amor,  lume  benigno  Del  terzo  giro,  e  del  tuo 
bianco  volto  Forma  non  è,  che  s'adornigli  a  lei.  Epift.  17- 
Madre  d'Amore.  Guar.  O  Dea,  che  non  fe"  Dea  fe  non  di  gente 
Vana,  otiofa,  e  cieca ,  Che  con  impura  mente  ,  O  con  rcligion 
(tolta ,  e  profana  Ti  facra  altari ,  e  tempi  ;  Ma  che  tempi  difs" 
io?  più  torto  afili  D'opre fozze,  e  nefande,  Perhoncftar  la 
loro  Empia  dishoneftate  Col  titolo  tamofo  De  la  tua  deica- 
te.  E  cu,  fordida  Dea ,  Perche  le  tue  vergogne  Ne  le  vergo- 
gne altrui  fivegganmeno,  Rallenti  lor  d'ogni  lafciuia  il  fre- 
no. Nemica  di  ragione,  Macinatrice  fui  d'opre  flirt  i  ue_j  , 
Corruttele  de  l'alme,  Calamità  degli  huomini  del  Mondo: 
Figlia  del  mar  ben  degna,  E  degnamente  nata  Di  quel  per. 
fido  inoftro  ,  Che  con  aura  di  fpeme  allevatrice  Prima  Iufin- 
ghi.epoi  Moui  ne' petti humani  Tante  fiere  procelle  D'im- 
pccuofi,  e  cotbididenri,  Di  pianti,  e  di  fofpiri ,  Che  madre  di 
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tetnpefle ,  c  di  furore  Dcuna  chiamarti  il  Mondo ,  E  non  ma- 
dre d'Amore .  Palì.4.  8. 

Madre  di  Cupido .  Anguill.  L'innamorata  madre  di  Cupido  Ab- 
braccia l'amor  fuo  la  notte,  e '1  giorno.  M.-tam.io.  141. 

Moglie  del  foco  .  Mar.  Sai  che  fermi,  zza  in  lei  può  durar  poco, 
Sendo  figlia  del  mar,  moglie  del  foco  . 

Motrice  &c.  Mar.  Indi  giunge  à  le  foglie  De  la  reggia  ftellante, 
Che  de  la  terza  ru  ora  La  benigna  muri  ce  agita,e  volge.  Epic.  1 . 

Nume  Ciprigno .  Anguill.  Cerca  egli  con  parlar  non  meno  altero 
La  Croce  alzar  conerà  il  Ciprigno  Nume.  Meram.14. 109. 

Nume  cortefe  .  Mar.  Bella  Madre  d'Amor,  cortefe  Nume  ,  Da  cui 
pace,  e  piacer  piouc  à  la  gente ,  Tu ,  eh'  à  la  face  tua  (oauc,  ar- 
dente ,  Vuoi,  eh'  arda  vn  gencil  cor ,  non  (ì  confume .  Deh  s'e- 
gli è  ver,che  tra  le  falfe  fpume  La  cuna  hauefti  in  sù  l'Egeo  ua- 
feente  .  Lir. Marie.  Son.*4- 

Putta.  Anguill.  Iononvuò  fotto  vn  tanto  capitano  Temer  di 
quella  putta,  e  infame  Dea .  Metani. 4. 107. 

Rema  di  Pafo .  Mar.  In  ral  fuonla  ranella  alhor  difciolfe  La  Rei- 
na  di  Pafo,  e  d' Amathunta  .  Samp. 5. 

Reina  de'  piaceri .  Mar.  Tu,  che  le  cofe,  ò  venerabil  madre  De  la 
necefTità ,  tutte  mantieni ,  E  Jecelcili ,  e  le  tcrreftri  fquadre_» 
Non  pur  là  sù  ,  qua  giù  ftringi ,  &  aflfreni ,  Mà  con  leggi  d'amor 
care,  e  leggiadre ,  Stromento  di  concordia,  le  incateni ,  Airo- 
difìa,  Amathufia,  e  (  itherea ,  Reina  de'  piacer,  Filomidea. 

Rettrice .  Car.  Eterno  foco,  e  più  d'ogni  altro  grato  Di  lei,  che 
Cipro  regge,  &  Amathunta.  Son.;;. 

Stella  benigna.  Mar.  O  bella  oltre  le  belle ,  ò  foura  quante  Hà 
belle  il  Ciel ,  belliflima  Ciprigna ,  Foco  gentil  d'ogni  l'elicti» 
amarne ,  Madre  d'ogni  piacer,  ftella  benigna . 

Stella  terza .  Remig.  Son  grati  à  Gioue,  &  a  la  terza  ftella  I  dolci 
inganni, egli amorofi furti.  Epift.ic. 

Vezzofa.  Anguill.  Venere,  che  di  Bacco  è  fempre  amica,  Ere 
fenz'eflo  men  vezzofa,  e  calda .  Metani. 6.  145. 

Veot-tu.  cittàinfigne,enobilinima  nel  mare  AdriacicOj  fondata 
per  leincurfioni  (beffe de*  Barbari,  cosi  detta  da  Vcnetia  anti- 
ca prouincia  d'Italia . 

Alta.Var.  L'alta  voltra  Vinegia,  egli  alci  fuoi  Fatti  inalzate  à  le 
piùaltecime.  1.  Son. ni. 

Defcnditrice  &c.  Taff.  Quello  per  grana!  il  gran  Mocor  ti  diede, 
Difenditrice  de  gli  honori  fuoi ,  Che  col  consiglio,  e  con  la 
forza  puoi  Viepiù  di  quel,  che'l  Mondo  fìima,  e  crede_j  . 
Heroi.  Son.i  -7. 

Donna  d'Adria  .  Grill.  E  con  le  merauiglie,  onde  rimbomba  la 

terra,  e  "1  Ciel  la  Donna  d'Adria  honori .  u  S011.74. 
Donna  del  mare  .  Mar.  Vn  Ciel  fe'  tu  di  mille  lumi  adorno ,  Don- 
na inuitta  del  mar,  reggia  ficura,  De  l'alato  leon  diletto,  e  cu- 
ra ,  Di  magnanimi  Heroi  mdo.e  foggiomo .  Lir.Heroi.Son.jo. 
Leone  Adriaco  .  Teft.  E  M  gelofo  penìiero  L'Adriaco  Leon  de- 
ponga, e  fianco  Sù  l'arene  natie  ripofi  il  fianco.  Lir.i*. 
Leone  alato.  Ferr.  Mi  far  già  non  poteo ,  Che  forte  Semideo  non 
foftenefle  A  prò  del  fanto  alato  Leone,  e  del  beato  Paiìor  del 
fede!  gregge ,  Fra  gli  elmi.e  le  loriche  Gloriofe  fatiche  .  Hort. 
Leone  d'Adria.  Teli.  Non  hà  d'Adria  il  leon  forfi  alrro  figlio, 

Che  di  gloria  maggior' orni  fua  rtua .  Lir.7. 
Leone  generofo  Stroz.  Generofo  Leon,  che  in  Adria  imperi  ,  E 
bagni  ne  l'Egeo  ficuro  il  piede ,  Tu ,  che  fol  di  te  Hello  ami  gli 
imperi,  Grand"  honor  de  l'Italia,  e  de  la  Fede.  Ven.1.1. 
Leon  d'oro.  Imper.  E  là  doue  guardingo  il  leon  d'oro  Fra  gli 
honorati  fuoi  ripofi  ,  e  grandi ,  Del  deliro  piede  alteramente 
alzato ,  La  gcnerofa  zampa  apre,  e  difende  ,  E  cauto  guardian 
d'ampio  paefe  Con  la  doppia  ala,  onde  àfe  verte  il  dorio  In 
atto  è  di  volar,  fe  ben  non  vola.  Ruft.i. 
Leone  &rc.  Col.  Spirto  gentil,  del  cui  gran  nome  altero  Sen  va  il 
leon ,  c'hà  in  mar  l'ima  fuperba  Man,  l'altra  in  terra  ,  e  fol  tra 
noiriferba  L'antica  liberiate,  e  '1  gl'urto  impero  .  Son.  17. 
Regina  &c.Tafi".La  Regina  del  mar,  eh"  in  Adriaalberga,  E  tu  ter- 
ra fign oreggia ,  e  'n  mezo  à  l'onde ,  E  *1  nome  al  Cielo  auuicn 
eh' inalzi,  ed  erga .  Heroi.  Son. 48.  . 
Reliquia  &c.  Teli.  O  Reina  del  mar,  reliquia  grande  De  "  Lacu- 
na hbercade .  Lir.7. 
Verdine.  Rich.  Ode' Veneti  Eroi  Cielo  fecondo.  Qui  pur  lau- 
re tue  dolci  a!  fin  refpiro  ;  Alma  città,  le  cui  bellezze  ammiro , 
Qui  pursù  l'acque  tue  d'ardori  abondo.  Tu  fola  rendi  ai  Cie- 
lo il  mar  fecondo  ,  Sepur  noi  chiudi,  e  non  l'accogli  in  giro  : 
Tu  pur  vergine  fei ,  fe  ben  ti  miro  Graunlo  il  fen  di  moli ,  anzi 
d'vn  Mondo  .  Teco  il  bel  di  lisù  perde  la  fede ,  Ch' ogni  ve- 
da la  ma  fama  al  fin  qui  tratto  Fra  le  tue  braccia  (  o  bella  ;  il 
gode,  il  vede ,  E  si  ragiona,!"  contemplando  art  ratto  :  La  ma 
bellezza  ogni  credenza  eccede  :  O  cu  fe'  il  Paradifo,  o  fe  il  ri- 
tratto .  Son.  ,  . 
V-ntacuo  .  fpecie  di  finimento  nobile ,  che  portano  le  donnea 
1  lEfta-  ' 
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I'Ellate  per  farli  vento,  e  cacciar  le  molchc . 

Arnefc leggiadro .  lirun.  D'ambitioio  augel  piume  gemmate, 
Bella  dorma  d'Amor  diflin/e ,  e  prefe ,  E  per  trarne  aria  frefea, 
aure  gelate ,  N'ordio  leggiadro,  &  ingegnofo  aruefe  .  Agi. 

Arncfc  pennuto .  Mar.  Lieueèl'aureacatenaà  tante  ofièfc  Ven. 
detta  ,  o  de  la  man ,  che  '1  latte  o/cura ,  E  merto  die  [mia  fé 
candida  ,  e  pura  De  le  piume  d'Amor  candido  arnefe .  Lir.  A- 
mor.  Son.68. 

riimie  die.  Mar.  Con  due  multate,  e  gioiellate  piume  Di  bel  pa- 
uon,  che  tra  le  mani  ha  prefo ,  L'aere  agitando  in  breue  moto, 
e  lento  Trà  i  più  feruidi  ardor  fabrica  il  vento . 

Stromento  &c.  Mar.  Altri  pofcia  contelto  De  le  piume  gemma- 
te Del  più  pompofo  augel  lieuc  (Iromento  ,  Da  quel  Lro.e  da 
quello  Sferzando  l'aure  alate  Era  per  rutto  a  vigilare  intento, 
L  piano  intorno,*  lento  1-ugando  itiaper  l'ombre  ofeure,  e  fo- 
fchc  L'immondo  Iluol  de  ^importune  mofehe.  Epit.5. 

Ventillare  .  fuentolare,  efeitare  il  vento. 

Dolce.  Tali  E  quei,  eh' ùii  forgean  vini  nidori  Accoglie  lieuc. 
mente  in  vn  Aio  velo ,  E  con  vn  dolce  \  entiilar  gli  ardori  Gli 
va  temprando  de  J'eftiuo  Cielo .  Liber.14.  67. 

Vinto,  cfl'alarione  fecca della  terra,  che  moue  l'aere. 

Accefo  .  Rcmig.  lalhcr de'  tuoi  folpirl  accefo  vento  Mifereil 

•  volto.  Epill.16. 

Acquofo .  Anguill.  Colmare  in  lega  il  vento  acquofo ,  e  nero 
Più  forza  à  l'onda  incrudelita  rende.  Metani.  11.  vjx. 

Addormentato.  Arg.  M;i  voi  d'alti  ftupor  fami  vi  Hate,  E  da 
quel  fuono  addormentaci,  o  venti ,  Altro  fonno,  che  '1  voltro, 
ahnontrouate.  Pali. 

Adirato.  Rcmig.  Prega,  che  il  mar,  che  l'adirato  vento  Homai 
s'acqueti,  e  polì.  Epill.17. 

Altero .  Anguill.  Da  tramontana  forge  horrido,e  altero  Vn  ven- 
to, che  da  l'ifola  lo  fcaccia .  Meram.9. 196. 

Amico .  Rcmig.  Ma  prefuppongo  ancor,  che  venti  amici  Haueiìì 
al  mio  viaggio,  e  l'onde  in  pace  .  Epill.  10. 

Amorofetto.  Rin.  Mulico  fuoa  d'amorofetti  venti .  i.Son.165. 

Amorofo.  Petr.  Hò  di  graui  penfier tal' vna  nebbia,  Qual  fi  leua 
talhordi  quelle  valli  Serrate  incontra  à  gli  amorofi  verni. 
Canz.  16. 

Angofciofo .  Petr.  Piouommi  amare  lagrime  dal  vifo  Con  vn 
vento  angofeiofo  di  fofpiri .  Son.i  5. 

Armoniofo  .  Bruii.  Fè  talhor  Tracio  tefehio  a"  fuoi  concenti  Ca- 
noro il  lido,  armonio!!  i  venti .  Ven.Terr.  Canz.  1 5 . 

Arrogante .  Anguill.  La  Dea  con  ogni  vento  più  arrogante  Non 
gli  lafciògiamai  partir  dal  porto.  Metani. 11.  11. 

Atroce  .  Imper.  Delti  à  Stige  maligna ,  e  inafpettata  Rabbiofi , 
atroci  ,ejprocellolii  venti  Gonfiar  le  nere,  e  turbmofe  "ote. 
Rult.8. 

Audace.  Ceba.  Io  non  temo  però,  mi  ben  mi  doglio ,  Che  con- 
tro i  venti  audaci,  c  '1  mar  fuperbo  Non  vaglia  ti  cor,  che  den- 
tro  il  corriferbo .  Eft.1j.j9. 

Benigno.  Ar.  Come  al  fohiar  de' più  benigni  venti ,  Quando  A- 
pennin  feopre  l'herbofe  fpalle .  Fur.j^.  14. 

Canoro.  Mar.  A  l'ombra  d'vn  gran  platano  contelto  Di  lenta,  e 
molle  cera  Sette  aliene  forate  in  sù  quei  fori  Alternaua  le  di- 
ta, E  con  labra  fugaci  à  gonfie  gote  Ne  le  canne  ineguali  In 
Jicto  mormorio ,  Variando  il  fotti!  vento  canoro ,  Anicol.iua 
il  fiato.  Epit.j. 

Chiufo .  Bcnam.  Quelle  con  chiufo  vento  vrra,  opprime ,  Ra- 
re pompe  de  l'arte,  altere  mura .  Selu.  Son. 

Contrario.  Brace,  tento,  e  cento  fur  molle,  e  dicce,  o  venti  Se 
ne  poffono  al  più  contar  sù  l'onde  Mifero  auanzo  de'  contra- 
ri venti.  Rocc.8. 58. 

Cortefe.TafI  Forfè  il  Sol  nono  ?o  pur  cortefe  vento,  Che  mo- 
ue da  l'Occafo  dolce,  e  lento  ?  Bol'ch.  Son  4. 

Crudo .  Ar.  Li  porta  à  lor  mal  grado  à  quella  via  II  crudo  vento, 
e  la  tempefta  ria .  Fur.41. 16. 

Deliro.  TaflT.  Entrate  (dice)  ò  fortunati,  in  quella  Natie,  ond" 
10  l'Ocean  fìcura  varco  ;  Cui  deliro  é  ciafeuu  vento,  ogni  tem- 
pella  Tranquilla, elieue ogni grauofo incarco.  Liber.15.6. 

Dolce.  Coli.  Hor  che  più  dolci,  e  più  fecondi  venti  Spirati  den- 
tro la  vela  à  la  mia  barca .  S011.47. 

Do  lorofo.  Petr.  E  nel  bel  petto  l'indurato  ghiaccio ,  Che  traile 
del  mio  sì  doloro!]  venti.  Canz.  16. 

Eguale .  Car.  il  mar  ne  porta  Con  le  llcfle  onde,  e  '1  vento  egtial 
nefpira.  F.n.5. 

Empio  .  Anguill.  Non  pollo  horpiù  fuggir  l'ira,  e  l'orgoglio  Del 
vento  empio,  e  del  mar  l'vltinio  fdegno .  Metani. 9. 196. 

Fallilo .  Car.  I  venti,  e  i  Numi  hauean  faufti,  e  fecondi .  En.S. 

Fecondo  .  Tali.  Sul  Tago  il  delhicr  nacque,  ouc  talhora  L'auida 
madre  del  guerriero  armento ,  Quando  l'alma  llagion ,  che 
n'innamora,  Nel  cor  le  inlliga  U  naturai  talento,  Volta  l'a- 


perta bocca  incontra  l'ora,  Raccoglie  i  ftmì  del  fecondo  e.,- 
to,  E  de' tepidi  fiati  (  ò  merauiglia  )  Cupidamente  ella  con- 
cepc,  e  figlia  .  Liber.7.  76. 

Feroce .  Anguill.  E 1  venti  più  feroci  d'ogn'  intorno  Fcan  più  fu- 
perbo a  l'onde  alzar  il  corno.  Metam.11.  167. 

Feruido  .  Brace.  Soffia  vn  meridional  fcruido  vento ,  Che  fà  del 
verde  lor  le  piaggieignudc.  Crociò.  31. 

Fido  .  Car.  Nè  pria  ne  fi  moilrar  l'onde  ilcurc  ,  E  fidi  i  venti,  che 
dal  porto  vfcimmo.  En.j. 

Fiero.  Ar.  Il  fiero  vento,  che  douea  celiare  Nafcendo  il  m'orno 
ripiglio  ardimento  .  Flirti,  jc, 

Figlio  &c.  Brace.  De  la  terra,  e  de  l'ondai  furioii  Figli  correndo 
a  porrei!  Mondo  in  guerra.  Vrb.j.81. 

Fortunato.  Rcmig.  E  dal  Ino  Segeo  le  nani  altere  Allontanai  con 
fortunato  vento .  Epill. 15. 

Freddo.  ;Taff  Con  quel  romor,  con  che  da"  Traci;'  nidi  Vanno à 
dormi  le  grù  ne'  giorni  algenti,  E  trà  le  nubi  a  più  tepidi  lidi 
Fuggon  llridendo  manti  à  1  freddi  venti .  L-bcr. zo.  1. 

Frefco .  Ar.  Con  frefeo  venro,chc  in  fauor vcniua ,  Sciolfer  Ja  fu- 
ne al  decimar  del  giorno .  Fur.4j.  ìC6. 

Garreggianre .  Imper.  E  quali  mate  al  rcfpfrare  obliquo  De*  ven- 
ti gareggianti  arma,  e  diil'erra  Le  bianche  fchiere  in  procello- 
fo  campo.  Rull.7. 

Gelato.  Tetr.  Anzi  piango  al  fereno,ft  à  la  pioggia,  Et  a"  celati, 
&  a'  foaui  venti .  Canz.itf. 

Graue  .  Anguill.  GÌ'  irati  venti  tempellofi,  e  grani ,  Fer  de  l'aria, 
e  d-lCiel  proprio  vn*  Inferno.  Mctam.14.  169. 

Grauofo.  Tali.  Solovifoflìa,  e  par  vampa  di  face,  Vento,  che 
moue  da  l'arene  Maurc ,  Che  grauofo ,  e  fpiacente  ,  e  feno  ,  c 
gote  Co' denti  fiati  ad  hor' ad  horpercote.  Liber.tj.56 

Guerriero  dell'aria  .  Rin.  Stretti  Eolo  hauea  con  nodi  di  diaman- 
te I  guerrieri  de  l'aria,  e  Orcio,  e  Coro  .  1.  Son.  85. 

Guerriero  fonoro.  Imper  Tratugliato  nocchier,  die  lungo  tem- 
po Nel  ceruleo  Iteccato  in  dubbia  forte  ,  O  di  vita,  o  di  morte 
efpoilo  tenne  11  fuo  legno,  il  fuo  regno  a  l'onte,  a' lire  Dei 
fonon  guerricr,  che  d'aria  armati  boti  de  l'aria  1  giganti  aibri. 
e  veloci.  Rull.j.  00  1 

FIorrido.Ar.  Qua!  talhor  doppo  il  tuono  horrido  vento  Subito 
fegue,  che  foiìopravolue  L'ondofo  mar ,  e  lena  in  vn  momen- 
to Da  terra  fin'  al  Ciell'ofcura  polue  .  lttr.45.71. 

Impetuofo .  Brace.  Catella  è  il  nome  de  la  fuclta  nane  Da  collui 
retta,  e  la  feguace  a  lei  Delìdcno  s'appella,  e  nulla  pan  .-  For- 
za de"  venti  impetuofì,  e  rei.  Rocc.10.  n. 

Implacabile .  Rcmig.  Né  mi  dorrò,  che  l'implacabil  vento  Pofar 
non  lafci  entro  al  ilio  letto  1!  mare .  Epill.  17. 

Infetto  .  Guar.  Può  ben  empia  fortuna  al  viuer  mio  Dettar  d'irn,c 
d'muidia  infetti  veti  Nel  manche  folco  tépellofo,e  no  .Son.10. 

Infido .  Tali  Cosi  di  nauiganti  audace  lluolo  ,  Che  moua  à  ricer- 
car' cltranio  lido  ,  E  in  mjrdubbiofo,e  fotto  ignoto  polo  Pro- 
ni l'onde  fallaci,  e  'i  vento  infido  .  Liber.j.  4. 

Ingiallo  .  Anguill.  O  troppo  ingiulli,  o  troppo  infami  venti ,  Che 
delti  aiuto  a  tanti  tradimenti.  Metjm.S.  rjt. 

Iniquo.  Ar.  Che  per  quel  Boreal  pelago  vada,  Che  turbati  fem- 
prc  iniqui  venti,  e  rei .  Tur.  1  j.  1 1. 

Irato  .  Tau.  Tu,  che  frenar  potclli  irato  il  vento ,  TU.ch'  arrella. 
Hi  i  fiumi, homai  m'addirà  Col  nobil  canto  tuo  l'altrui  finali- 
tà Beltà,  che  rende  Amor  pago,  e  contento  .  Pali. 

Leggiero.  Anguill.  Serrò  i  venti  nel  folito  foggiorno,  F.  di  na- 
tura fan  leggieri ,  e  vani  Horpacc,  hor  guerra  mille  volte  il 
giorno.  Meiam.C.  199. 

Lieuc .  B.Tafil  Più  che  vento  al  fuggir  veloce, e  Jieue.  Canz.i. 

Loquace.  Rocc.  Al  fin  d'vn  fpeco  de  gì*  incolti  pruni  Formò  ven- 
to loquace  in  limil  fuono  .  Pali. 

Lufinghicro .  Mar.  Vezzo  le  l'aure,  e  lufinghien  i  venti  Gli  ap- 
plaudon  con  fuiurri  adulatori . 

Maggiore. Barb.  logia  qual  pianta  antica  a!  maggior  vento  Efpo- 
lta  hò  l'alma  mia  llabile,  e  franca .  Canz.  1. 

Maluagio.  Mar.  Non  osò  mai  le  cime  Ferir  del  bel  palagio  Fe- 
ro turbo,  afpro  gel,  vento  maluagio .  Epit.6. 

Minacciofo.  Remig.  Contrail  voler  de'  minaccio!!  venti  Da!  bel 
natio  terrei!  v'andate  Iunge  .  Epill.  ij. 

Mulico.  Achill.  Ma'  naufraga  morendo  hebbi  rilloro ,  Pofua, 
eh"  io  pur  conobbi  eflere  al  fine  Mulico  il  vento  ,  e  la  procella 
d'oro .  Rim.  Son. 71. 

Obliquo.  Tali.  H  generar  le  pioggie,  e  le  rugiade  Rifguardoj  e 
come  il  vento  obliquo  Ipiri .  Ltber.14.  44. 

Ofiìciolo .  Anguill.  O  1  enti  troppo  pronti  al  fuo  dello  ,  O  trop- 
po officiofi  al  noilro pianto.  Metani. 8.  131. 

Orgogliofo .  Rcmig.  Io  fon  fermato  di  protiar  s'io  poffa  Contra 
il  voler  de  gli  orgoglio!!  venti  Nudo  varcare  àie  tue  belle  are- 
ne. Epilt-17. 

X  x  x   }  Pcr- 
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Perfido  Ar.  Il  legno  fci0]fe,  e  fè  fcioglier  la  vela  ,  E  fi  die  al  Itti. 

io  perfido  in  portanza .  Fur.41.  8. 
Pertinace.  AnguilJ.  D'ogni  vento  più  fiero,  e  pertinace  Fecevn 

prefenteà  l'icaco guerriero.  Metani.  t4.  86. 
Fiaceuole.  Ghcl.  Fianca  vn  verron,  che  riccuea  di  Noto  Da  de- 
lira l'aure d'vu  piaceuol  vento.  Rof4-5i. 
Placido-  Angui II. L'ava  col  frefeo  fuo placido  vento  Scacci  lar- 

dor  da  me  del  mezo  giorno.  Metam.7.3*©- 
Procellofo .  Mar.  Più  volea  dir ,  ma  proccllofo  vn  vento  Sorfe, 
che  '1  fier  paftor  d'ombra,  e  di  ghiaccio  Ciufe,  e  difperfe  1  luoi 
fofpiriaccefi.  Lir.  Bofch.  Son.77.  , 
Pronto.  Remig-  O  crudi  venti,  che  51  pronti,  e  lem ,  E  si  veloci 

ne' miei  danni  folte.  Epilt.  10. 
Propitio .  Remig-  Il  vèto  era  a  l'andar  propitio.e  buono.  Epilt.?- 
Profpcro .  Car.  Partito  il  primo  giorno,  e  l'altro  appreflo  Soffiar 

profperii venti.  En.3. 
Rabbtofo.  Pctr.  L'aere  grauato,  e  l'importuna  nebbia  Compre!- 
fa  intorno  da'  rabbiofi  venti ,  Tolto  conuien ,  che  lì  conuerta 
in  pioggia.  Canz.  16.  • 
Rabido.  Gatt.  De"  tuoi  rabidi  venti  fcioglicrai  La  più  tremen- 
da, e  furibonda  fchiera.  Scot.  1.45. 
Ranido  .  Brun.  Ma  graue  il  forino  à  inebriarti  intento  Sol  n'vfci- 
ri  più  rapido,  e  più  lieue  Di  qual  più  heue  mai  rapido  vento. 
Epilt.  I-Icroi.i.  4-  -  v  : 

Ribellante.  Car.  I  cempeftofi  venti  affiena,  e  regge.  Eglino  im- 
petuofi ,  e  ribellanti  Tal  fra  lor  fanno,  e  per  quei  chioltn  vn_» 
fremito,  Che  ne  trema  la  terra,  c  n'vrla  il  monte .  En.i. 
Rio.  Anguill.  Rafforza  ih  enro  no,  torbido  ,  e  fiero  ,  Einvn_» 

momento  il  mar  rompe,  e  confonde  .  Metam.9.  196. 
Rubelle.  Anguill.  Nè  creder  meno  i  venti  hauer  rubelli ,  Perche 

il  lor  Rè  per  genero  t'appelli  .  Metam.  11.  150. 
Secondo.  Ar.  Nel'arriuar,  che  i  gran  nauili  fenno  Spirandoli 
vento  a' lor  defir  fecondo,  Ne  1  Saracin  con  tale  impeto  den. 
no    Che  molti  legni  ne  cacciaro  al  fondo  .  Fur.39. 5  3- 
Serenò .  Ar.  Il  medefimo  di  piglian  la  ftrada,  Poi  c'hanno  il  ven- 
to profpero,  e  fereno .  Far.9. 5  8. 
Soaue.  Anguill.  Hauea  voltato  à  quel  camiti  la  prora ,  Econ_. 

vento  meli  già  foaue,  e  grato  .  Metam. 3.  164. 
Sonnaccluofo.  Vili.  La  candidetta  Aurora,  E  i  fonnacchiofi  ven- 
ti celli  a  pena  M.rtaggieri  di  lei  batton  le  piume .  Amar.r.  z. 
Spirito  della  terra.  Imper.  E  inficine  feorgerai ,  mentre  di  tanti 
pregiati  honori,  &  rionorati  pregi,  E  la  terra,  &' il  mar  col- 
mi Tu  feorgi ,  Che  fe  troppo  fuperba,  e  troppo  gonfia  Sta  quel- 
la fui  contegno,  e  pur  non  fpira  ,  Ma  riticn  ne  la  bocca,  e  den- 
troalfeno  II  vento  fpirto  fuo ,  forz' è  ,  ch'alfine  In  tremoti 
terribili  ne  feoppi.  Ruft. 5. 
Squadra  vento  fa  .  Chiabr.  Qual  fe  con  Oion  fquadra  ventofa_f 

L'ampie  de  l'Occan  prouincie  infefte  .  Rim.  Sarr.  Canz.i. 
Superbo.  Anguill.  Ben  fi  veggon  perdut-,  il  mar',  e  '1  vento ,  E  più 

che  forte  mai  fuperbo,  e  graue .  Mctam.9.  n  3. 
Tarpato.  Tanf.  Pietra,  che  non  durò ,  ne  111  pie  rimafe  Alfoffio 

d  vn  tarpato,  e  picciol  vento  .  Lagr.6.  zi. 
Temerario  .  Grill.  Che  morta  poi  da  temerario  vento  D;  brama, 
e  d'ardimento  S'alza  da  quelle  inferme  luci  toglie  Ogni  bel 
lume  fatuo  .  1.  Madr  50. 
Tenipeftofo.  Mut.  Al  mar  de  le  dolcilfime  harmonie  Ferman  le 

penne  i  tempcrtofi  venti .  Son.  14. 
Tepido.  Ar.  Come  meridional  tepidi  venti ,  Che  fpirando  dal 

mar'  il  fiato  caldo  ,  Le  neui  fi  difciolgono .  Fur.jo".  40. 
Torbido.  Anguill.  Pofe  iui  i  venti  torbidi ,  e  i  fereni ,  Sì  pronti  à 

farfi  l'vno  ai  altro  incarco  .  Mcratn.i.  ij. 
Turba  impctuofa .  Teli.  Da  l'antro  Eolo  fprigiona  La  turba  im. 
petuofa,  horrida  crefee  L'onda,  cui  più  d'vn  vento  agita,  e_-> 
mefee.  Lir.6. 

Vfnthe  .  propriamente  è  ricettacolo  del  corpo,  nel  quale  netto, 
ce  il  cibo.  Si  prende  a  co  per  pancia.e  luogo  doueilàil  vétre  . 

Albergo.  Gli.  I.  Ne  cosi  torto  i  cari  accenti  vdio  De  l'alno  mio 
dal  genitale  albergo,  Ch'ai  tuo  Figliuol  per  riuerenza  il  mio 
Voltò  la  faccia,  o^d' hauea  voltoli  tergo  .  Rof.4.  I». 

Ampio.  Anguill.  E  ben  v.deafi  al  ventre  ampio,  e  ripieno,  Che 

Giouc  era  l'autor  di  tanto  feno,  Metam  9.  113- 
Beato.  Tauf.  Vede  la  fpofa  del  Fattor  del  Mondo,  Edelbeato 
ventre  il  pondo  fanto  Deponga,  onde  in  fofe' antro  ella  recli- 
na .  Lagr.7.  4. 

Cauo  .  Taff.  Quercia  gli  appar ,  che  per  fe  rtefla  incifa  Apre  fe- 
conda il  cauo  ventre, e  figlia.  Liber.iR.  x*. 

Chioltro  jfeofo  .  Augnili.  Il  fen  far  nondimen  bramatia  feemo, 
E  tor  l'infante  al  chiollro  afeofo,  e  bruno  .  Metam.  10. 109. 

Chiollr.)  cieco  .  Anguill.  Il  mal  concetto  infante  in  tanto  ardea 
D'vfiir  dal  cieco  chiortro  alCiel  fereno.  Metani.  10.  208. 

Chioltro  ofeuro .  Anguill.  Crcfcon  k  doglie,  e  al  giorno  almo,  e 
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felice  Dal  chiodro  ofeuro  il  pefo  fi  trafporta.  Meram.9. 337. 
Digiuno .  Anguill.  L'armento,  il  pefee,  il  gran,  la  vigna  ,  e  '1  frut- 
to Supplir  non  nonno  al  fuo  venire  digiuno.  Metani. 8.  371. 
Empio .  Anguill.  Che  non  ferite  il  più  faggio  animale  Per  fàtisfa- 

re  al  ventre  empio,  e  mal'  vfo.  Metani.  15.  40- 
Fetido .  Ar.  Grande ,  e  fetido  il  ventre ,  e  lunga  coda ,  Come  di 

ferpe,  che  s'aggira,  e  fnoda .  Fur.33.  no. 
Fonte  .  Mar.  Quando  l'originai  fonte  fecondo  De'  fuoi  natali  in- 

ueltigando  aperfe  .  Galer.  Ritr. 
Grande  .  Taf!"  Come  dal  cliiufo  ouil  cacciato  viene  Lupo  talhor, 
che  fugge,  e  fi  nafeonde ,  Che  fe  ben  del  gran  ventre  homai  ri- 
piene Ha  l'ingorde  voragini  profonde  ,  Auidopur  di  (angue, 
anco  fuor  tiene  La  lingua,  e  'i  fugge  da  le  laura  immonde .  Li- 
ber.io.  11 

Immenfo ,  Brun.  Nel  ventre  immenfo,  e  grauido  d'inganni,  Co- 
me in  cauerne  ignote  al  Sol  rubelle,  Celano  i  Greci  1  tradi- 
menti, e  i  danni .  Epift.  FKroi  1.  5. 
Infame  •  Mar.  Tutta  nel  petto  lùo  verfi  la  rabbia  De  V ingorda.» 

Cariddi  il  ventre  infame.  Tenip.  196. 
Infocato.  Brace.  Etna  colà  sù  l'horride  cauerne  De  l'infocato 
ventre  alto  rimugge  ,  E  fuor  de  le  voragini  fuperne,  Quando 
vomita  l'ombre,  il  giorno  fugge.  Rocc.  14-  49- 
Ingordo .  Imper.  C  ib'a  l'auido  gullo,  anzi  pur'  empie  Del  ventre 
ingordo  la  vorago  immenfa  ,  Cui  viue  folo ,  e  cui  fol  lludia,  e 
penfa.  Rult.4. 

Largo .  Brace  Giorgio  traffigge,  e  doppo  lui  Plutarco  Nel  largo 

ventre  a  l'appiccar  de  l'anca  .  Rocc.6.  48. 
Mal  nato .  Tanf.  Che  quando  il  crudo  di  fua  man  fi  rtrozza  Scop- 
piò il  mal  nato  ventre, e  '1  petto,  e  '1  fianco  .  1  Jgr  8.  11. 
Pudico.  Ghel.  O  benedetta  ,  e  benedetto  il  irutto  Del  tuo  ven- 
tre pudico, e  verginale  .  Rof.4 11. 
Senofo .  Remig.  Ecco  pofeia  il  dragone  Venia  fifchiando.e  fi  ve- 
deua  in  terra  Del  fenolo  fuo  ventre  imprefla  l'orma .  Ep1ll.11. 
Violato.  Remig.  Già  fi  fea  grande  il  violato  ventre ,  Encaggu- 

uaua  l'egre  membra  il  greue  Celato  incarco,  bptlt.11. 
Vorace.  Anguill.  Hor  per  empire  il  fuo  ventre  vorace  Serua  nel 

gregge  ancor  la  della  norma  .  Metain.  V  *». 
Ventvka  .  forte . 

Alta.  Tali.  Geme  crucciofo ,  e  incontra  il  Ciel  fi  fdegna,  Che 

fperata gli  nieghi  alta  ventura.  Liber.7.  t*. 
Afpra .  Mar.  Quante  volte  del  >  iel  volli  dolermi ,  E  l'afpre  mie 

venture  Difacerbar  co"  gridi .  Samp.i. 
Atroce .  Chiabr.  I  gran  prodigi  diuolgati,  e  quello  ,  C'hai  da  te. 

mer  per  lui  venture  atroci .  Fir.  11. 
Buona.  Talf.  che  fortuna  ha  tua  ruota,  e  fua  vicenda,  Mancun. 

doci  venture  hor  tride,  hor  buone.  Conq.3.  67. 
Cruda .  Petr.  O  cruda  mia  ventura ,  Che  in  carne  eflendo  veggio 

traimi  àrtua  Ad  vnaviua, dolce  calamita.  Cauz.31. 
Deltra.  Valuaf.  Dunque  s'àtedarà  deltra ventura  Vna  coppia 

fortir,  eh' à  quei  famigli  .  Cacc.:,  5  9-  . 
Difpietata.  Pctr.  Perche  la  divietata  mia  ventura  Noiofa,  inef- 
fórabile,  fuperba.  M'ha  dilungato  dal  maggior  mio  bene_>. 
Canz.18.  , 
Empia.  Mar.  Tra  le  verdi,  frondofe,antiche  piante  D'vn,nonsO 
fedirdeggia,  Bofchctto,  e  paradifo  ,  Mi  feorfe  empia  ventu- 
ra. Samp.i.  . 
Fiera  .  Petr.  Hor  conofeo  io,  che  mia  fiera  ventura  Vuol,  clic  vi- 
uendo,  e  lagrimaudo  impari ,  Come  nulla  qua  giù  diletta,  e 

dura.  Son.i7i.  .  .  , 

Forte  .  Petr.  O  Mondo,  e  penfier  vani ,  O  mia  torte  ventura  a  cne 

m'adduce .  Canz.35.  11/- 
Incftabilc.  Valuaf.  Ineft'abil ventura à te  conccrte  Al  lor  nel  le- 
no,  àia  lor  bella  fronte  La  fua  bocca  accollar  con  mille  gio- 
chi .  (  acci.  50-  .    _  ,. 
Lieue.  Valuaf.  Non  è  lieue  ventura,  humil  vantaggio  Con  gli  oc- 
chi propri;  hauerti  attratto  in  feno  Del  ver  Figliuol  di  Dio  J  ef- 
figie, e  il  rageio  .  Lagr.5. 
Perigliofa .  1  ali.  E  che  per  le  fue  man  dcggia  finire  Tolt»  si  pert- 

ghofa.alta  ventura.  Rinal.1.38. 
Rara  .  Guar.  Deh  non  lafciar ,  Mirtillo ,  Quella  rara  ventura-, . 

Pati. 3.  6.  , 
Ria.  A-.  Lafupplica,  la  prega,  che  non  taccia  Quanto  nclappia, 

ò buona,  o ria  ventura-  Fur.10. 140.  ,  .  , 

Singolare.  Brace.  E  s'ei  non  umor ,  pietà  celede  ha  cura  Di  fua 
virtù  con  fingolar  ventura.  Roccia.**-  .....  ,,.  . 
Somma.  Taf?".  Però  che  oucgli  armcrrri ,  e  quelle  biade ,  <  fieri 
tu  ricettali!  entro  le  mura,  Maire  nel  campo  a  miai  guinat 
lefpade  S'attendca  folo,  e  fu fomma  ventura.  L1ber.10.43- 
Strana.  Molz.  F  si  fu  doIce.cUranamia  ventura,  L  amaro,  e  rie 
per  gli  occhili  cor  beuea,  Chedi doppio  piacer  laugu.ua-. 


Tempre .  Son.ji. 
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Tarda.  Petr.  Mie  venture al  venir  fon  rarde,  e  pigre,  E  poi  al 
partir  fon  più  lieui,  che  tigre .  Son.44. 

Trilla.  Tair.  Che  fortuna  qua  giù  varia  à  vicenda,  Mandandoci 
venture  hor  tnfte,  horbuone .  Liber.2.  70. 

Vittoriofa. Petr.  Vinfe  AnnibaI,  enonfeppe  vfarpoi  Benlavit- 
toriofafua  ventura .  Son.Sj. 

Vsnvsta1  .  beltà,  buona  gratia, attinenza, bellezza. 

Piaaeuole .  Mar.  La  morbidezza  languida,  e  lafciua ,  La  politez- 
za delicata ,  e  monda ,  La  nobiltà,  che  d'ogni  lezzo  e  fchiua, 

:  La  vanità,  che  d'ogni  odore  abonda.  La  gentilezza  affàbile, 
efeltiua,  Lavenufià  piaceuole,  e  gioconda,  E  con  l'ambi, 
tion  gonfia  di  vento ,  Il  li:ffo  molle,  c  '1  barbaro  ornamento . 

Vèpri  .  pruni,  e  virgulti  fpinofì . 

Folti.  Valuaf  E  la  falutc  lor  ripongon  folo  Ne' folti  vepri,  o  nel 

fugace  volo.  Cacc.j.  11. 
Spinofì .  Valuaf.  Nè  ben'  afeofe  gli  fpinofi  vepri  Nel  folto  fen  le 

timidette lepri .  Cacci.  36. 
Verbena,  he  ri -a. 

Calta .  Mar.  Con  la  calla  verbena,  e  '1  niafcluo  incenfo ,  Le  fiam- 
me pria  de  l'holocaulto  alluma . 
Veruo.  parola. 

Alto.  Ghel.  Hor' à  l'aura  del  verbo  alto ,  e  profondo,  Tutto 
n'accende  in  vn  momento  il  Mondo .  Rof.  1 4. 3. 

Saggio .  Valuaf  E  '1  fuon  de  le  parole,  e  '1  verbo  faggio ,  Che_» 
non  efprelTe  mai  fen fo  terreno.  Lagr.j. 

Verde,  colore  c'hanno  le  foglie . 

Bello.  Brace.  Sul  deliro  corno ,  oue  fi  frange  il  vento  De  l'am- 
pio porto.e  fa  tranquilla  l'onda  ,  Sorge  l'herba  col  liro.e  fred- 
do,e  lento  II  fuo  bel  verde  a  vn  fiumicello  inonda .  U.occ.4.64. 

Nobile.  Achill.  E  vidi  pur  la  rinafeente  olijia  Porgere  vn  nobil 
verde  à  la  mia  fpeme .  R.im.  S011. 1 7. 

Vekdvra  .  quantità  di  piante,  o  d'herbe  verdi . 

Amena.  Car.  Ciò  fatto  à  i  luoghi  di  letitia  pieni ,  A  l'amene-» 
verdure,  àlegioiofe  Contrade  de' felici,  e  de' beati  Giunfe. 
ro  al  fine.  En.6. 

Ameniflima  .  B.  1  all'.  Da  la  man  manca  vn  fpatiofo  piano  Sparfo 
d'vn'  ameniflima  verdura  .  Flor.i.  iS. 

Giatiflima.  Mar.  Chiufo  ne  l'ampio  ,•  ben  capace  feno  Evqucl 
giardin  de  la  maeltra  torre  ,  De  gli  altri  aliai  più  fpatiofo  ,  e 
pieno  Di  quanto  feppe  Amor  gioie  raccorre:  Vn  largo  cer- 
chio, e  di  beli' ombre  ameno  Vien' vn  teatro  sferico  à  com- 
porre, Che  col  gran  cinto  de  l'cccclfe  mura  Protegge  Ja  gra- 
tiflìma verdura. 

Verga  .  bacchetta .  Si  prende  anco  per  fccttro . 

Agitata-  Brace.  Solitario  colà ,  ma  non  già  folo ,  L'incantator 
nel  cauo  fallo  alberga ,  Che  gli  fpiriti  immondi  à  duolo  à  ltuo- 

10  Corrono  al  fuon  de  l'agitata  verga .  Rocc.8.  22. 
Arrendeuole.  Brace.  E  ripiegarli ,  e  ferpeggiar  fui  fianco  Quali 

verghe  arrcndeuoli  li  miri .  Croci 7.  81. 
Aurea .  Talli  Quando  venendo  à  i  duoi  guerrieri  il  Saggio  Portò 

11  foglio,  e  Io  feudo,  e  l'aurea  verga  .  Liber.  1 5.  1. 

Dolce.  Ghel.  Quelli  d'opre,  e  di  nome  a  te  limile  Saràqualtu 
Jaboriofo  ,  e  viuo  Sempre  d'ingegno  àpafcolarl'ouile  Con_j 
dolce  verga  ,  à  i  gran  negoci  attiuo  .  Rof.  1 4. 60. 

Feroce.  Anguill.  Sferza  i  dellrier  con  più  feroce  verga  II  Sol,  ti- 
rando il  fren,  lor  ferma  il  piede .  Metam.4. 111. 

Giulia.  Mar.  Da  la  cui  giufta.e  manfueta  verga  Prende  hor Ia_» 
greggia  errante  Là  fra  1  Ronco  ,  e  "1  Monton  legge,  e  paltura . 
fcpit.z. 

Honorata.  Petr.  Poiché  fe' giunto  à  l'honorata  verga ,  Conia 
qual  koma,  e  fuo' erranti  correggi ,  E  la  richiami  al  iuo  anti- 
co viaggio.  Canz.i  1. 

Illultre.  Imper.  La  verga  ìlluftre  ,ch'à  Sion  già  feo  Nonviua_# 
germogliar  frutti  di  vita.  Teref.  Stanz.i. 

Immortale.  TalT.  Egli  fcuote  la  verga  aurea  immortale,  Si  che 
la  bclua  il  fibilar  ne  fente .  Liber.  1 5 .  49. 

Incantata.  Brun.  Mà  fia  la  penna  mia  ver^a  incantata  ,  E  l'inchio- 
ftro  Lethal' acqua  d'Auerno,  E  la  carta  ne  l'Èrebo  formata. 
Epilt.  Heroi.i.  9. 

Leggiadra.  Anguill.  Nacque  fouente  vna  leggiadra  verga ,  Che 
partorì  qualche  mirabil  fiore .  Metam.  10.  98. 

Magica .  Achill.  Ne  con  arte  cotanta  Segna  magica  verga  in  ter- 
ra vn  cerchio  .  Rim.  Idill.4. 

Nobile.  Tanf  Come  llende  fui  mar  la  nobil  verga  Il  Duce  Hc- 
breo  due  volte,  egli  mi  vede  .  Lagr.47. 

Picciola .  Tali!  Con  vna  man  picciola  verga  fcuote,  Tien  l'altra 
vn  libro,  e  legge  in  balfe  note.  Liber.  10. 6f. 

Pietofa.  Petr.  Io  mi  fido  in  colui ,  che '1  Mondo  regge ,  Echei 
feguaci  fuoi  nel  bofeo  alberga  j  Che  con  pietofa  verga  Mi  me- 
ni à pafeo  homai  trà  le fue gregge.  Canz.ii. 

Portentofa.  Moron.  Ne  quelli  Arca  ha  nel  fenvafo  di  manna, 
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Nè  legge  in  pietre,  0 portentofa  verga,  Che  il  magico  fjpcr 
confonde,  e  appanna.  Sacr.i.  Son.82. 

Pofilnte.  Anguill.  L'altro  ano  è  quelja  cui  pofTente  verga  Dà  nel 
Ciel  legge  a  Palme  elette,  e  belle .  Metani.*.  93. 

Pouera.  Tali  Guida  la  greggia  à  1  pafehi,  e  Ja  riduce  Con  la  po- 
llerà verga  al  chiufo  ouile.  Liber. 7.  18. 

Prouida.  Mar.  Quafipaftor,  chela lanofa gregge  Con  la  proui- 
da  ^  erga  a  pafeo  adduca  . 

Rainolà.  AnguilJ.  Certe  ramofe  verghe  del  mar  trafle ,  E  gli  fé 
vn  letto  in  sù  la  trita  arena .  Metam.4. 447- 

Regale.  Tafi;  Altrui  vile,  e  negletta,  à  mesi  cara,  Che  non  bra- 
mo tefor.ne  regal  verga  .  Liber. 7.  io. 

Rigida.  Mar.  Mà  pofeia  che  ferir  le  nere  terga  Da  la  rigida  venu 
li  fentiro .  Samp.j. 

Roza.  Mar.  Doue  guidar  folea  con  roza  verga  Nel  meriggio  gli 
armenti  il  gran  Sincero.  Samp.j. 

Ruuida.  Tanf,  E  duo,  che  fere  al  petto,  e  sù  le  terga  A'  colpi  di 
crudelruuida  verga .  Lagr.  10.  iK. 

Spinola .  Anguill.  Con  Ja  fpinofa  poi  verga  pcrcote  Quattro,  e 
fei  volte  Jei  più  che  può  forte .  Metam.  2. 195. 

Tenera .  Anguill.  Piegato  haurelte  qual  renera  verga  L'offa,  che 
non  Iter  molto  à  liquefarli.  Metam. 5.  13$. 

Verghetta  .  picciola  verga . 

Pretiofa.  Profp.  O chiome  ,ò  vaghe  chiome  ,  Sete  voi ,  fete_> 
quelle  Pretiofc  vergherte  D'vn'  oro  pellegrino  Per  la  cui  vi- 
ltà folo  Al  mercadier  d'amore  Stolto  vendei  la  liberta  del 
core.  Canz. 

Vergine.  femina,chenon  fia  venuta  ad  atti  carnali . 

Accorta.  Anguill.  Mentre  l'accorta  vergine  Ncrca  Mouc  alquan- 
to la  madre,  e  '1  cor  le  tocca .  Metam.6.  119. 

Alra.Chiabr.  E  quando  l'alte  vergini  rimira ,  Lor  volge  il  Mon- 
do ben  fouente  il  tergo .  Canz. 

Altera.  Anguill.  Eimprouifo  terror  ciafeunaapprefe,  Se  non 
J'altcra  vergine, che  ielle.  Metam.6. 18. 

Amorofa .  Anguill.  11  padre  de  la  vergine  amorofa  Sraua  intento 
à  mirarci,  e  v'era  anch'  ella .  Metam. 9.  20. 

Bella.  Tali;  Cosi  la  verginella  Amando  fi  fa  bella,  Quando  Amor 
la  Infinga,  e  non  l'offende.  Bofch.  Egl.4. 

Bianca.  Tali.  Vergine  bianca  il  bel  volto,  e  1"  gote  Vermiglia,  è 
quiuiprelTo  vn  drago  aumnt.i.  Liber.12. 13. 

Candida.  Brun.  Sù  l'Arbia  arride 2  la  virginea  zona  De  la  candi- 
da vergine  amorola ,  Che  rapendole  il'eor,  l'anel  le  dona  ,  Sol 
per  ara  di  fe,  come  a  fua  fpofa  .  Ven.Cel.  Tcref. 

Calta .  Tanf  E  la  vergine  calta,  eh'  in  fc  gode  Sparfa  la  guancia 
di  ccleile  ardore.  Lagr.7  S9- 

Feroce.  Mar.  Ben' è  coliti  Panrafilea  nouclla  Vergin  feroce ,  e 
gioumetta  audace,  Dolce  guerriera,  e  rigida  donzella,  Temu- 
ta in  guerra,  e  folpirata  in  pace .  Galer.  Ritr. 

Formofa.  Anguill.  Vna  formofa  vergine  Napea  Convn'orfo 
crudel  venne  a  le  braccia  .  Metani. 6. 67. 

Gagliarda .  Taff.  E  mirando  la  vergine  gagliarda,  Vero  amorde 
la  patria  arma  le  donne  .  Liber.  11. 58. 

Gentile .  Remig.  O  pudica,  e  gentil  vergine,  e  bella ,  Miferere  di 
me.  Epiil.11. 

Humile .  Remig.  Io  fon  pur  IalTa  me  vergine,  e  donna  Per  gli  an- 
ni humilc,  e  per  natura  pia.  Epilt.  14. 

Illultre  .  Cap.  Hor  che  l'hora  è  si  calda  ,  Calìe  figlie  del  Ren.ver- 
giinilluitri.  Idill.  13. 

Inclita  .  Mar.  Trà  lor  ne  vien  non  già  di  lor  men  bella  L'inclita 
verginella,  C'horde  la  genitrice  E'dehtia,  e  letitia,  ein  bre- 
11  e  ha  Graue  de  l'infehce  angolcia,  e  pena .  Sanip.y. 

Incorrotta,  kemig.  e  creder  deggia  ,  Che  gioumetta,  e  grande- 
mente amata  Da  giouinetto  amante,  al  padre  fia  Vergin  tor- 
nata, &  incorrotta,  e  calta  .  Epilt. 5. 

Inerme.  Brun.  Con  me  vergine  inerme  alhorpugnalti  Con  armi 
doppie,  e '1  virginale  honore  Tra  le  furie  de  l'armi  à  me  guar- 
daci .  Epilt.  Heroi.i.  1. 

Infelice.  Augnili.  E  vede fiar  legata  ad  vno  fcoglio  Vna  infelice 
vergine,  che  piange.  Metam.4.  422. 

Innocente .  Anguill  che  per  l'error  d'vn'  orgogliofo  inoltro  Pa- 
tir debba  vna  vergine  innocente.  Metani. 4.  423. 

Intatta.  Bruti.  Quiui  parte  di  me  parto  amorolo  Traggono,  ohi- 
mè ,  due  verginelle  intatte  Dolce  il  giogo  paterno  c  il  lor  ri- 
pofo  .  Epilt.  Heroi.i.  14. 

Inuitta.  Brun.  Adori  il  guardo,  e  l'intelletto  inchini  De  la  ver- 
gine inuitra  i  gran  trofei .  Ven.Cel.  Canz.  1 1. 

Lafciua.  Brun.  Ti  s'inchinano  ancor  da  quelle  riue  Senza  il  bel 
volto  tuo  fqualide,e  melte  De  I'idalio  le  vergini  Jafciue.  Epilt. 
Heroi.2.  7. 

Leggiadra.  Brun.  De  Io  Itame,  che  tu  filando  andrai,  Ambiran- 
no le fpoglie  Del'Acidaliocnltallino,ecerfo  Le  vergini  kg 

giadre 
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giadre  Ancorché  fiano  ignuda,*  Epift.  Hcroi.r.  if. 

Leggiera.  Mar.  Ah  non  fia  si  leggiera  Vergine  mai,  che  cruda 
A  lufinghe,  &ra'  vezzi  Di  gioitane  importuno,  Che  mentre  U 
defirferue  Tutto  prometter  giura, Ma torto  ch'adempito  Ha 
l'ingordo  appetito,  Palla  l'amor,  ne  cura  Sacramento,  né  pat- 
to .  Samp  j.  .    „       ,  . 

Modella .  Bcnam.  E  eh'  vn"  Aprii  fia  quella  Verginella  modella  ; 
Eccone  à  gli  occhi  mici  prone  vicine .  Selu.  Son. 

Nobile .  Guar.  Trouammo  alcune  nobili,  e  leggiadre  Vergini  di 
Megara.  Paft.i.  i. 

Pia.  Brun.  E  già  fparfo  in  torrenti  il  fangueloro  Le  {alfe  Deità 
fiaccate.e  dome  ,  Vergine  pia.che  dal  potere  hà  '1  nome ,  Rac- 
coglia  qua!  diuin  nouo  reforo  .  Ven.Cel.  Canz.6. 

Regale  .  Tali".  Nè  potrai  de  la  vergine  regale  Fra  i  campioni  le- 
ghimi mifchiarti  .•  Liber.?.  8z. 

Ritrofa .  Tari:  Non  è  faggio  colui,  che  inficme  accoppia  Vergine 
si  ritroia,  e  Kc  poffente  Centra  il  piacer  di  lei.  Torr.2.6. 

Sacra  .  Bruii .  E  in  quell'  vrna  ritragga  Acheo  lauoro  De  le  vergi- 
ni facre  il  facro  C boro .  Ven.Terr.  Canz.  15. 

Saetta .  Bcnam.  Del  metallo  miglior  dati  à  te  l'oro ,  Vergine  fag- 
lia, e  '1  nome,  e  la  natura  .  Selu.  Son. 

Scelta.  Angui]].  Ma  fù  cotanto  altier,  che  non  temea  De  le  più 
fcelte  vergini  pur  cura.  Metani. j.  141. 

Sourana.  TaflC  Vi  feende  ancor  la  Vergine  fourana ,  E  de'  peri, 
gli  altrui  fifa  conforte.  Libr.n.  fo. 

Vaga .  Taff.  Intrinfeco  diuenni ,  E  la  più  vaga,  e  cara  verginella, 
Che  mai  fpiegafl'c  al  vento  chioma  d'oro ,  Amint.i.  z. 

Violata.  Bum.  Le  violate  vergini  innocenti  In  van  gridati  ven- 
detta, cconfofpiri  Sfogan  pofeia  la  doglia  in  quelli  accenti . 
Epill.  Heroi.i.  ia. 

Vfrgiks  Maria.  madrediDio.  Vedi  Maria  Vikoins  . 

Alma .  Petr.  Vergine  facra,  &  alma ,  Non  tardar,  eh'  io  fon  fori! 
àfvltim'anuo.  Canz.49. 

Alta.  Alani.  Vergine  alta,  &  burnii,  vergine,  e  madre ,  Cui  fola 
al  Mondo  per  albergo  volle  Quel  Figlio  eterno,  che  di  tutti  è 
padre.  Lib.4.Eleg.i. 

Bella.  Petr.  Vergine  bella,  che  di  Sol  vcftita ,  Coronata  di  fìelle 
al  fummo  Sole  Piacerti  si ,  eh' in  te  fua  luce  afeofe .  Canz. 49- 

Benedetta.  Petr.  E  fra  tutti  i  terreni  altri  foggiorni  Sola  tu  folli 
eletta,  Vergine  benedetta,  Che  '1  pianto  d'Eua in  allegrezza 
torni .  Canz.49- 

Chiava .  Petr.  Vergine  chiara,e  (labile  in  eterno ,  Di  quello  tem- 
pellofo  mare  llella  ,  D'ogni  fedel  nocchier  fidata  guida_f . 
Canz.49. 

Diuina .  Grill.  O  Vergine  diuina ,  Mentre  fi  chiama  ancella  Fat- 
ta e  del  Ciel  Regina .  i.Madr.154. 

Dolce .  Petr.  Per  te  può  la  mia  vita  effer  gioconda ,  S'a'  tuoi  pre- 
ghi, ò  Maria,  Vergine  dolce,  e  pia,  One  il  fallo  abondò ,  la 
gratia  abonda .  Canz.49. 

Gloriofa.  Petr.  Tre  dolci,  e  cari  nomi  hà  in  te  raccolti  Madre, 
figliuola,  e  foofa ,  Vergine  gloriofa ,  Donna  del  Rè ,  eh'  i  lac- 
ci nortri  hà  ("ciolti.  Canz.49. 

Humana .  Petr.  Vergine  humana,e  nemica  d'orgoglio  ,  Del  com- 
mune  principio  amor  t'induca,  Miferere  d'vn  cor  contrito 
ninnile.  Canz.49. 

Ulullre.  Tanf  Quel,  che  fù  dal  gran  Dio  mandato  in  terra  Ala 
Vergine  illulrre  ambafeiadorc  .  Lagr.7.  73. 

Pura,  l'etr.  Vergine  pura  d'ogni  parte  intera  ,  Del  tuo  parto  gen- 
til figliuola,  e  madre ,  Ch'  allumi  quella  vita,  e  Y  altra  adorni . 
Canz. 49- 

Saggia.  Petr.  Vergine  faggia ,  e  del  bel  numero  vna  De  le  beate 
vergini  prudenti ,  Anzi  la  prima,  e  con  più  chiara  lampa  :  O 
l'aldo  feudo  de  l'afflitte  genti  Contra  colpi  di  morte ,  e  di  for- 
tuna, Sotto  qual  fi  trionfa  ,  e  non  pur  fcampa:  O  refrigerio 
al  cieco  ardor,  eh'  auampa,  Qui  fra  mortali  feiocchi.  Canz.49- 

Santa.  Petr.  Vergine  finta  d'ogni  gratia  piena  ,  Chepcrvera,& 
altiflìma  humiltade  Saltili  al  Ciel',  onde  miei  preghi  afcolti . 
Canz.49. 

Senz'eflènipio.  Petr.  Vergine  fola  al  Mondo  lenza  elTcmpio, 
Che'l  Ciel  di  tue  bellezze  innamorarti,  Cui  nè  prima  fù  lìmi], 
ne  feconda .  Canz.49. 

Vnica .  fttr.  Il  di  s'apprelìa,  e  non  puotc  erter  Junge ,  Sì  corre  il 
tempo,cvo]a  ,•  Vergine vnica,e fola,  E'icorhorconfcienza, 
hor  morte  punge.  Canz.49- 

ViKGOt.MA.  timore  di  fare,  o  di  riccuercofa ,  che  ci  vituperi.  Si 
prende  anco  per  quel  rifpetto ,  o  timidità  nel  fare ,  e  nel  dire, 
che  procede  da  modellia:  e  perdishonore  ,  vituperio,  infa- 
mia, e  feorno . 

Alta .  Tati"  Vna  perdita  fola  alta  vergogna  Può  cagionante  dan- 
no anco  maggiore .  Liber.ì.  77. 
Amorofa.  Mar.  Mi  Infinga  vnpenlier;  forfè  l'accende  Amorofa 
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vergogna ,  e  nel  bel  volto  La  fua  vermiglia  in  legna  apre,  e  di- 

Itendc.  Lir.  Amor.  Son. 13. 
Audace.  Tali".  Vince  fortezza,  anzi  s'accorda,  e  face  Se  vergo. 

gnofa,  e  la  vergogna  audace.  Libcr.i.  17. 
Bella.  Imper.  D'illuftreinuidia,  e  di  vergogna  bella  Porger  bella 

materia  in  campo  illullre  .  Rull.  15. 
Calla .  Mar.  D'olirò  amorofo,  e  di  roflbr  pudico  Carta  vergogna 

la  colora,  e  tinge,  Cosi  Natura  in  sù  le  belle  gote  DePÌnter. 

na  honcllà  fpiegala  dote  .  Temp.i7R. 

Confufa.  Gatt.  Con  vergogna  confufa,  e  fiero  duolo  Al  fuo  mal 
grado  de  l'error  fi  pente .  Scot.3.  11. 

Eterna.  Talli  Et  e  ragion,  eh' ei  mi  di'fprezzi,  e  fellema:  O  mia 
gran  colpa,  ò  mia  v  ergogna  eterna .  Liber, 7.  49. 

Fiera.  Guar.  Che  quantunque  egli  fia  più  d'vn  coniglio  Pufilani- 
moaffai,  m'hauna  potuto  Far  nondimeno  milleoltraggi,e  mil- 
le Fiere  vergogne  .  Pali. 4.  1. 

Gentile.  Remig.  E  vide  il  volto  tuo  candido ,  e  bello  Di  vergo- 
gna gentil  vermiglio,  e  tinto .  Epill.  19. 

Grauc.  Tanf.  De  1  altrui  menti  non  però  li  toglie  Lamiagraue 
vergogna.  Lagr.  1.  f4- 

Honcìla.  Remig.  Et  honefta  vergogna  intinto  hauea  Di  vermi- 
glio color  le  guancic  afperfe .  Epill. 4. 

Immenfj.  Remig-  Io  vedeua  la  morte,  e  l'empia  Giuno  Mine- 
gaua  il  foccorfo,  e  s'io  monua  M'era  la  morte  ancor  vergogna 
immenfa.  Epift.11. 

Innocente.  Brace.  Donne  impudiche ,  c con  le  chiome  à  i  colli 
Sparfc,  e  recinte ,  e  i  giouanetti  priui ,  D'innocente  vergogna 
impuri,  e  molli  V'cran  mitiilìri  teucri,  e  birilli .  Vrb.  1.  66. 

Infolita  .  Tali"  Difetto,e  fuga  il  capitan  conchiufe  In  lui  da  quel- 
la infohta  vergogna .  Ltbcr.13.  30. 

Intcmpelliua.  TaflT  Malguardata  vergogna,  e  ir.tcmpiftùia,  Vat- 
tene liomai,  non  liai  tu  qui  più  loco .  Liber. 19.  yi. 
Irreparabile .  Cap.  Fora  folo  1]  morir  la  \  ia  più  breue  Per  la  glo- 
ria panata  Di  me  rteffa ,  e  de"  miei  Da  fuggir  la  vicina ,  Ettrc- 
ma,  irreparabile  vergogna  .  Clcop.4.  4. 

Nefanda  .  Remig.  O  vergogna  nefanda,  i  duri  velli  Tratti  per  for- 
za da  le  corte  dure  D-l'hirfuto  leon' han  ricoperto  L'hotne- 
ro  feminil  lafciuo,  e  infermo .  Epill. 9. 

Ncfandiflima .  Gart.  Procurano  con  arte,  e  con  vergogna  Coprir 
la  nefandiilima  vergogna  .  Scot.7.  46. 

Nobile.  Campeg.  Mi  nobile  vergogna  In  vergine  pudica  D'a- 
mor vince  ogni  affètto .  Filarm.  5.  4. 

Pudica.  Mar.  Per  Je  guancic  vermiglie  Pomo  da  fuo  rampollo 
ancor  non  colto ,  Et  hor,  eh'  eiliua  arfura ,  E  pudica  vergogna 
ileoce,  e  tinge  Di rollor  doppio,  e  doppia  fiamma  abonda . 
Epit.j. 

Ria  -  Petr.  Nè  sò  fe  guerra,  o  pace  à  Dio  mi  chieggo ,  Che  "1  dan- 
no e  graue,  e  la  vergogna  è  ria .  Son.  107. 

Timida.  Valuaf.  Non  timida  vergog  a  le  dipinge  Nei  volro  al- 
cun nouo  rollor  dirlufo  .  Cacc.5.  154. 

Trilla.  Ta(T.  L-  di  trilla  vergogna  accefo, e  muto  Attonito  in  di- 
fparte  i  patii  torte .  Liber.  1 3. 19. 

Virginale .  Anguill.  Che  M  nobil  l'angue,  e  '1  timor  de'  parenti ,  E 
la  vergogna  virginal  la  tiene .  Metani. 10.  177. 

Viuha'.  il  vero. 

Bella .  Brace.  Ahi  bella  verità  ,  chi  degnamente  Giamai  cotanto 
à  commuti  prò  t'efpofe  .  Croc.25.  67. 

Efpreffa  .  Ar.  Cosi  le  dilli,  e  feci,  eh'  ella  ftcrta  Trouò  con  man  la 
veritade cfpreffa.  Fur.25.65. 

Figlia  del  tempo  .  Stigl.  Bianca  figlia  del  tempo  ,  in  cui  fouentc 
Si  fpecchia  Dio  da  gli  (lelianti  chiotlri .  Rim.  lib.S. 

Generof.t .  Gofcl.  Tu  bella  à  merauiglia ,  Gcncrofa,  e  collante , 
E  forte  vinci  ogni  contrailo  rio .  Canz.10. 

Inuitta.  Brace.  Allreanevà,doue  fui  colle  ameno  L'inuitta  ve- 
rità fpiega  le  tende.  Vrb.tS.  4;. 

Nuda .  Brace.  O  nuda  verità ,  come  rauuiua  Tuo  fcarfo  humor' 
vna  gran  fiamma  acce  fa  !  Vrb.6.  69. 

Prudente.  Cap.  Ville  frà  voi  la  verità  prudente  PcrrcgoJar  de' 
Prencipi  gli  alletti .  Clcop.i.  5. 

Via .  Rin.  La  vera,  e  faina  Dea,  eh'  è  cibo  à  l'alma,  Al  tempo  fi- 
glia, e  via,  eh*  al  Ciel  conduce .  1.  Son.33^. 

Vekmh,  e  vermine . 

Amorofo.  Petr.  Mentre  che '1  cor  da  gli  amorofi  vermi  Fùcort- 
fumato,  e  in  fiamma  amorofa  arfe .  Soo.244- 

Biada  vermiuofa.  Ghel.  Tal  dal  fangue  corrotto  ima,  e  profon- 
da S'apre  la  carne  à  far  noia,  e  tormento  ,|Troua  natura  indi  à 
produr  la  flrada  Nel  corpo  fuo  Ja  vermiuofa  biada.  Rof.  10.68. 

Crudele.Tanf.  Mentre  verme  crude! dentro  m'affligge.  La«r?-S4. 

Dolorofo.  Ccba.  Quelli  fou.padre,  i  dolorofi  vermi,  Oiu"  10, 
fe  ben  collante,  e  valoroù,  Penfando  à  quel ,  che  feci ,  e  che 
patifeo,  Di  doglia  afiai  fouentc  inlìupidifco.  Ell.5.  187. 
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FaAidiofo.Dant.  Elle  rigauan  Jor  di  /àngue  il  volto,  Che  mifehìa- 
to  di  lagrime  a  i  lor  piedi  Da'  faltidiofi  vermi  era  ricolto.  Infj. 

Fetido .  GnJl.  fo  fon  caduto,  e  ricaduto,  hor  giaccio  Fetido  ver- 
me nel  mio  fango  inuoJto.  penit.fi. 

Fiero .  Brace.  Modo  dal  fuo n  de' rami  il  fiero  verme,  Eccolo  no- 
mai fuor  de  l'antica  fronde  Empier  le  piaggie  auuelenate,  & 
berme .  Rocci.  14. 

Gelofo.  Ceba.  E  perche  m'apre  il  cor  verme  gelofo ,  Par  eh' io 
l'inuidieil  Redi  Perfia  fpofo.  Efl.z.  90. 

Inuidiofo  •  Ceba.  Cosi  coltor,  cui  verme  inuidiofo  Troppo  mife- 
ramente  il  cor  rodea  .  Eit-i j-  100. 

Letale.  Ghel.  Pafla  il  verme  Letal  di  fronde  in  fronde,  E '1  fiore, 
è  '1  frutto  inamarifee,  e  Arugge  .  Rof.i.  7. 

Maligno.  Valnaf.  Auuien  talhor,che  velenofa  ferpe  Maligno  ver- 
me lì  nutrichi ,  e  cele  In  mezo  l'aluo ,  che  crefeendo  ferpe ,  E 
porta  in  fin'  al  cor  tofeo  crudele .  Cacc.y.  83. 

Mifero  .  Grill.  E  fol  piangendo  cerchi  in  si  vii  culla  Quello  mife- 
ro  verme,  e  quello  nulla .  1.  Madr.167. 

Predatore .  Alam.  Da  i  vermi  predator  ficuro  il  rende .  Colt. 4. 

Putrido.  TafT.  Come  in  bel  pomo  ancor  fpefibfiferba  Putrido 
verme,  ond' egli  è  infetto,  e  rofo  .  i.Amor.  Stanz.itì. 

Velenofo.  Valuaf.  Guerre,  fedition,  configli  incerti,  Falfe  rela- 
tion, mmiftri  auari ,  Inllabil  lealtà,  feguaci  meni ,  Non  mode- 
rate fpefe  ,  eflaulh  erari,  Infidiein  mezo  a'  tetti ,  odi  coperti. 
Importuni  maggiori ,  inuidj  pari ,  Son  quali  velenofi  ,  e  ciechi 
vermi,  Ch'  ogni  horrodon  de' Regi  icori  infermi.  Cacc.4.196. 

Vermiglio  .  colore  roflb  accefo . 

Bello .  Remig.  Mi  sforzerai  morir,  che  già  fuggito  S'è  dal  mio  vi- 
fo  il  bel  vermiglio,  c  bianco ,  E  da  le  membra  la  grafiezza,e  fo- 
no Pallida,  e  magra  .  Upitt.j. 

Dolce.  Remig.  E  quel  dolce  vermiglio,  onde  Natura  La  bella 
neue  de  le  guancie  afperfe ,  Scrualo  accefo .  EpiA.19. 

Vernia  .  monte . 

Afpra  .  Chiabr.  Pronto  ad  infìdiar  fere  filucAri  De  l'afpra  Vcrnia 
trà  l'horribil  rupi .  Fir.4. 

Verno  .  flagione  dell'anno  trà  l'Autunno ,  e  la  Primauera .  Ve- 
di INVERNO . 

Algente.  Mar.  Poco,  e  nulla  gli  nocque  il  verno  algente,  Mercè 

del  diuin  foco,  onde  fempr'  arfe . 
Anno  fenile .  Mar.  E  co'  fuoi  fcherzi  il  precurfor  d'Aprile  Alletta 

àribambir  l'anno  fenile.  Tebr.Fefl  1. 
Afpro.  Ar.  Mille  nmori,e  rutti  iniqui  fanno  Vn' afpro  verno  in 

me  più  volteranno.  Fur.45.38. 
Canuto.  Gofel.  Vien  doppo  verde  Primauera  ,  e  grata  Canuto 

verno,  e  fola  Aaflì ,  e  grama  Pianta,  cui  tolfe  il  gel  fri  frutti,  e 

foglie .  Son.  144.  • 
Crudele.  Anguill.  Che  fe'I  verno  crude!  molto  ancor  dura,  Far 

refiflenza  al  mar  più  non  potranno .  Metani. $.  208. 
Crudo  .  Car.  Che  '1  crudo  verno,  e  '1  rcmpeAofo  mare  ,  Il  piouo- 

fo  Orion'  in  ciò  ne  danno  Mille  feufe  di  mora ,  e  di  ritegno . 

En.  4. 

Dubbio .  Petr.  Vn  dubbio  verno,  vn"  inAabil  fereno  E'  voAra  fa- 
ma, e  poca  nebbia  il  rompe ,  El  gran  tempo  a' gran  nomi  c 
gran  veneno .  Tr.  Temp. 

Duro  .Ghel.  Voi  non  offende  il  verno  horrido, e  duro .  Rof.5.91. 

Fiero  .  Molz.  Qiial  fiero  verno  à  l'apparir  del  giorno,  Ch'àl'vfa- 
to  foggiorno  Tornan  sì  pochi  ?  Canz.4. 

Fofco.  Mar.  Quiui  fìfpiega  invn  fereno  eterno  L'aria  in  ogni 
Aagion  tepida,  e  pura ,  Cui  nel  più  fofco,  c  più  crucciofo  ver- 
no Pioggia  non  turba  mai,  nè  turbo  ofeura . 

Freddo .  Molz.  E  quiui  il  tempo  fgombra  D'horror  le  felue ,  ed 
ombra  Al  freddo  ,  humido  verno  Serua  il  vigor  fuo  eterno. 
Canz.  1, 

Gelato .  Brun.  Quei ,  che  regna  fuperbo  ,  &  orgogliofo  Lungo 
l'IAro  ,  appo  il  Ren  ,  là  doue  il  fuolo  Va  di  gelato  verno  ogni 
hor  faftofo .  Epift.  Heroi.i.  8. 

Gelido.  Font.  E  di  foco  dipinto  Sfidi  il  gelido  verno  .  Od.18. 

Hifpido  .  MaflT.  Di  gelido  timor  mi  Itringe  il  core  Queli'  hifpido, 
canuto,  horrido  \erno .  Son.ij7. 

Honorato.  Ciec.  E  con  la  delira  mano  La  barba  carca  d'h»no- 
raco  verno,  Dimarmo  viuoin  humil  feggiopenfa,  Penfando 
race,  e  tacendo  fofpira  .  Hadr.4.  t. 

Horribile.  Anguill.  E  moflra  il  capo  fuor  col  fuo  tridente ,  E  par- 
la à  quei,  che  fan  l'horribil  verno.  Metam.6. 189. 

Horrido.  Acc.  Ond'àvalor,ch'inlui  louran  dilcerno  Del  bel 
Parnafo  ogni  più  altero  ,  craro  Lauro,  inchini  il  gran  pregio 
illuAre,  e  caro ,  Senza  temer  più  mai  d'horrido  verno .  Son. 

Indifcreto.  Anguill.  Selue,  che  *I  vollro  honor.ch'  al  Cielo  afeen- 
de,  E'I  piede,  che  di  voi  tende  ài- Inferno,  Haucte  tanti  fe- 
colidifefo  Dal  gran  rigor  de  l'indifereto  verno  .  Metani..?.  17 7. 

Infopportabile .  Anguill.  Da  cinque  cerchi  il  Mondo  circondato 
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Sentongli eflremiinfopportabil verno.  Mctam.i.  11. 

Lagrimofo.  Col.  Qniui  lieta  flagion  d'intorno  feorge  L'alma, 
c'hd  dentro  vnlagritnofo  verno.  Rim.S0r.j7. 

Ncuofo.Cell.  Ne  già  il  verno  neuofo  Senza  raro  prodigio  hora 
ti  cede  ,  E  la  briglia  de'  tempi,  e  '1  fren  de'  venti .  Var. 

Noiofo  .  Grill.  O  di  rara  virtù  più  raro  eflempio ,  Haurà  mai  fine 
il  tuo  noiofo  verno  ?  Rim.  Son.  1  j  1. 

Ofcuro.TeA.  Et  hor  che  il  verno  ofenro  Cuoprc- di  gel  Ja  terra, 
in  vario  llile  Qui  pretto  d  lieto  foco  hor  càto,hor  fcriuo.  1  ir.i. 

Piouofo .  Taff.  Il  fine  homai  di  quel  piouofo  verno ,  Lhe  tea  l'al- 
me celiar,  lunge  non  era  .  Liber.1.7. 

Rabbiofo .  Molz.  Voi  folo  incontra  à  sì  rabbiofo  verno ,  Haue- 
Aei  venti,  eia  fortuna  à  fcherno  .  Son.15. 

Rigido.  Anguill.  Vn  vecchio  v'è,  eh' ogni  vn  d'horrore  eccede, 
E  fàtrcmarciafcuii,ch'àJuiponmcuit,  Solper  trauerfo  il  Sol 
taluoltail  vede;  Ei  (là  rigido,  e  fumé,  e  batte  il  dente.,  t> 
ghiaccio  ogni  fuo  pel  dal  capo  al  piede ,  Nè  men  brama  ghiac- 
ciar quel  raggio  ardente,  Enel  fiaiar  tal  nebbia  lj  irar  fuoJe, 
Ch' offufea  quali  ilfuofplcndore  al  Sole.  Metam.i.  li. 

Senile.  Aduli.  Già  del  verno  leni!  giuranoi  venti  Agii  horti  del 
fuo  volto  eterni  danni .  Rim.  Son.5 7. 

Sonnacchiofo .  Brace.  E  quando  poi  nel  fonnacchiofo  verno  Lo 
«ridente  Aquilon  difpiega  l'ali ,  E  con  nodo  di  gel  ferra  l'eter- 
no Corfo  de' fiumi  al  duro  marmo  eguali.  Croci  8.  44. 

Stagione  algente .  Mar.  Tante  non  han  fui  crin  falde  neuofe  Ne 
l'algente  flagion  l'Alpi  canute.  Lir.  r>  arit.S0n.16. 

Stagione  brumale.  Valuaf.  E  la  ferbaua  à  la  (lagion  brumale-- , 
Quando  le  lunghe  pioggie.e  i  venti  praui  GÌ'  ìmpediuan  l'vfcir 
da' tetti  fuoi.  Cacci.  58. 

Stagione  canuta.  Stigl.  Suda  fotto  la  fonia  De  le  granella  amate 
Laformichettaindullre,  Per  non  trouar/ì  à  Jaìbgion  canuta 
Di  cibo  fproueduta.  Rim.  lib.6. 

Stagione  gelata.  Valuaf.  Il  ceruo  fol  ne  la  flagion  eelata  E' men 
dal  cacciator  preda  gradita .  Cacc.  ?.  44. 

Stagione  neuofa.  Mar.  Nata  colà  ne  la  flagion  neuofà  ,  Quando 
reilano  i  prati  ignudi,  e  fecchi . 

Stagione  delle  pruine.  Mar.  Cotal  vita  menò  tanto,  eh' àfine_j 
Venne  l'afpra  flagion  de  le  pruine . 

Stagione  rea.  Tali'.  E  Tortofa  efpugnata  :  indi  à  la  rea  Stagion 
die  loco,  e  '1  nouo  anno  attendea  .  Libcr.  1 . 6. 

Stagione  Aerile.  Cap.  E  che  doppo  l'Autunno  Ricco  di  tanti  frut- 
ti ,  Segue  fenza  ritegno  La  Aerile  flagion  de  le  pruine  .  Idill.8. 

Stagione  vernareccia.  Mar.  Nonilrigorde  l'afpra  Vernareccia 
flagion  punto  il  ritarda .  Epit.i. 

Tempeflofo.  Molz.  Al'vnohomai  d'haucr  pattato  gioue  Tur- 
bato mare,  e  tempeflofo  verno .  Son. 14. 

Tiranno.  Ferr.  Non  puoi!  verno  tiranno  Di  neue  armato  veci- 
derl'herbe,  e  i  fiori,  SiieIJcre  ingiuriofo  al  bofeo  il  crine ,  E  * 
con  ceppi  di  ghiaccio  Stringere  a  i  fuggitali  Limpidi  riui  i  pie 
veloci, e  vaghi .  Hort. 

Tranquillo.  Anguill.  Radendo  vanno  in/ìcme  il  mare ,  e '1  lido 
Nel  lor  felice  amor  compagni  eterni  Pendente  fopra  il  mar 
formano  il  nido  Ne'  più  tranquilli,  e  più  beau  verni.  Me- 
tani.1  1.  143. 

Vero,  verità. 

Affumicato.  Brace.  Da  lui  fauoreggiato  arma  Lutero  L'audace 
lingua,  e  fpira  tofcoil  feno ,  Per  cui  s'ingombra  affumicato  il 
vero  Di  tenebrofo,  heretico  veneno.  Koec.p.  55. 

Cahginofo.  Tali.  Mà  l'arte  mia  per  fe  dentro  al  futuro  Non  feor- 
ge il  ver,  che  troppo  occulto  giace  ,  Se  non  canginolo,  e  dub- 
bio^ feuro  ,  Quali  lunge  per  nebbia  incerta  face.iLiber.  17.88. 

Certo.  Taff.  Nè  loco  à  dubbio  v'ha ,  fe  certo  e  il  vero,  Enerfe 
notoeidiniollrollo  à  lungo,  Voi  l'approuate,  io  quello  fol 
v'aggiungo.  Liber.i.  19. 

Nudo.  Brace.  Tu  comparti  la  luce  à  l'intelletto,  Che  gli  fpiri  il 
delio  pietofo,  efanto,  E  da  te  impari  il  mio  nouclpenliero, 
Chebelloèpiù.quant'èpiù  nudo  il  vero.  Rocc.i.  1. 

Vexre  ,  e  verro .  il  porco  non  caflrato . 

Crudo  Anguill.  Gode,  che  l'arma  fua primiera  colfe,  E  prima  al 
crudo  verre  il  fangue  tolfe.  Metam.8.  nf. 

Rabbiofo.  Var.  Tre  volte  più  ,  quali  rabbiofo  verro ,  Sifpinfeà 
far  di  me  l'vltimo  fcenipio,  Ma  tante  il  colpo  tuo  pietà  riten- 
ne .  1.  Son.  169. 

Verseggiare,  far  ver/i. 

Sciocco.  Imper.  A  chi  poetirando  hi  l'aurea  prima  Suo  feiocco 
verfeggiar  lo  flotto  impatta  :  A  chi  non  sà  la  poefia  par  fatta 
Due  definenze  ad  aggiuflare  in  rima  •  Caf.4-  5 t. 

Verso,  membrodi  fenttura  poetica .  Si  prende  anco  per riga_« 
d'ogni  forte  di  fcrittura  ;  per  canto  d'vccelli  ;  per  fuono  ani- 
fi  ciò  fo  . 

Alio.  Anguill.  Elle  lui  coronar  di  palme ,  c  allori,  E '1  celebrar 

con 


* 
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con  vcrfo alto,  &: ornavo.  Metani. 9.35. 
Amorofo.  B.T.ifi".  E  benedettigli  amorofi  verlì,  Che  di  tempre 

honorarla  hanno  diletto .  S011.6.  , 
Antico.  Brace.  E  ciancia  il  vcrititr  non  mai  diuerfo  Del  fuo  si, 

del  tuo  nò,  l'antico  verfo .  Rocc.8.  8-  rt  ••.Tv- 

Baffo,  ticmb.  Mà  ò  pur  non  da  voi  fi  prenda  àfeorno  II  mio  dir 

roco,  E  i  verfi  incolti,  e  baffi.  Sen. 77- 
Bello.  Mo.  Scorgo  i  mot  detti  in  mele,  c  111  fior  conuerfi ,  Eie 
Gratie  tra  noi  mouendo  il  piede  Sotto  il  manto  habitar  de' 

tuoi  bei  verfi.  Pali.  .;/>•' 

Canoro.  Bruii.  Né  men  numero  vii  di  non  canon  Verfi,  in  cui 
puro  amor,  beltà  pudica  Loda,  di  addormentar  (pera,  e  fatica 
I  venti,  atto  a  stonar  lugubri  ardori .  Pali. 

Denoto  .  Anguill-  E  dicendo  ver  lui  \  crii  denoti  Tende  le  brac- 
cia al Ciel,  <"e  ben  noi  vede.  Metani.  11.  179« 

Dolce.  Bruii.  Vago  di  gloria  anch'io  ,  nobil  viaggio  Tentai,  de 
gli  anni  in  sù  l'Aprii  ridente ,  Dolci  verlì  temprando,  arpa  elo- 
quente ,  Per  far*  onta  à  la  morte,  al  tempo  oltraggio  .  Pali. 

Dolerle.  Remi».  Se  cancellati ,  o  malamente  intefi  S.irannoi 
trilli  miei  dolenti  verlì,  Ha  folo,  ohimè ,  perche  farà  la  carta 
Del  proprio  (angue  mio  macchiata,  e  lorda .  Epilì.i  l< 

Empio .  Anguill.  L'empio  (uo  verfo  ogni  fontano  honore  A  gi- 
ganti rendea,  tutto  in  difpregio  Del  padre  noftro  Jiuhmo 
motore,  E  de  l'eterno  fuo  pillili  collegio  .  Metani.  5. 08. 

Faceto  .  Mar.  Non  meriraua  vn  lieue  fcherzo,  e  vano  D'arguii  ri- 
lì  ,  e  di  faceti  verfi ,  Ch'  altri  deuelìé  armar  l'iniqua  mano  Di 
sì  perfidi  artigli,  e  si  peruerfi . 

Fatale.  Angui!!.  Già  per  lo  fatai  verfo  il  Ciel  s'imbruna,  Già  la 
t-  rra  il  vapore  effala,  e  rende  .  Metam.i4-  U6. 

Fatidico  .  Font.  Voi,  eh'  eccelli  milteri  Con  fatidico  verfo  altrui 
fuelate.  Od.ji.  ....      ,      ~  , 

Feliciflìmo.  Anguill.  Mà  gli  al  ri  due  tirati  dal  candore  Del  ver- 
fo feliciflimo  u'Orf.o  .  Metam.  10.  1. 

Fcfcennino.  Mar.  I.e  Ncreidi ballando  Soura  i  curui  delfini  Con 
verfi  F-fcennini  Que'  nouelli  Imenei  Cantar  s'vdiro.  Sanip-4: 

Flebile .  Anguill.  Difcorri,  quanto  e  t'hò  chiamato,  e  quanto  Ti 
chiamo  ancor  con  vario,  e  flebil  verfo  .  Metam.S.  159- 

Honoraco.  Mar.  Sepolto ,  c  l'eco  ogni  fua luce  afcola,  Il  buon 
tellordegli  honorati  verlì.  Lir.  Lugubr.  Son.48. 

Humile.  Anguill.  Piegò  le  Dee  con  verfo  humile,  e  fanto ,  Che 
volgoli  de  le  vite  il  tufo  intorno.  Metani. 8  145- 

Incollo .  Satin.  Oue  sò  cheparranno  incolti,e  fo felli  I  verfi  miei, 
malpero,  Che  lodati  laran  pur  da  paftoti  In  quelli  bofehi. 

Arcad.  Egli  1.  i.»  '  1 

Infame  .  Ghel.  Ferfi  le  nozze  :  il  prencipe  Afmodeo  Sacro  I  anel- 
lo, e  caino  il  vedo  infame,  Einc  fù  l'inucntor,  ti  l'Imeneo  . 

Rof.1j.79.  .  ... 

Lagrimofo  .  Rain.  Da  i  fette  colli  lagrimofi  verfi  Suonan  1  anime 

eletti,  e  pellegrine  .  Rim.S0n.9j. 
'  Leggiadro .  Rcn.ig.  Hor  bramo  calla  haucr  leggiadro  verfo ,  E 
belio  liile.  che  m'ha  fatto  honore  .  Epilt.n. 

Lieto.  B.-mb.  Duo  fonti:  e  s'io  dettai  rime  ne' verfi  Trilli,  non 
lieti  fur,  coni' tran  dianzi .  S011.4».  _ 

Lugubre .  Ar.  B  trouar  \  crii  non  tanto  lugubri  Fin  che  '1  mio  fpir- 
to  llanco  fi  rihabbia.  Ftir.8.66.  -ri» 

M  lieo.  Remig.  E  nondimen  ,  quant' alcun  dice  (ahi  folle  E 
damagici  verfi  auinto ,  eprefo)  Hai  pollo  lei  là  douc  Ififil 
prima"  Dal  merto  luo,  e  dal  tuo  amorfu  polla .  Epill.6. 

Mirabile.  Anguill.  Potea  col  \  erto  fuo  mirabil  tanto ,  Uicnelc 
fiere  ancor  moueal'arl'-tto.  Metam.14. 145. 

Miferabik .  Anguill.  Come  poi  lefueluci  apronle  porte  Almi- 
ferabil  verfo.  Metam.6.j$o.  a  . 

Molle.  Tali  E  che '1  vero  condito  iu  molli  verfi  I  più  fchiui al- 
lettando ha  perfuafo  .  Liber.i.j. 

MorDido.  Mar,  Ne  fa  rapido  (irai,  paffando  al  viuo  Tinto  di  to- 
lto 11  protonde  piaghe ,  Come  1  morbidi  verfi  entro  ne'  peni 
Van  per  l'orecchie  a  penetrar  gli  affetti . 

fietofo  .  Guid  Donne  leggiadre  in  bei  pictofi  verfi  Diran,  come 
1  tuoi  ci  più  cari  ferii  Nel  lume  d'vn  bel  lume  innamorato. 
So  11. 3  7. 

Purgato.  Bemb.  Ch'  ella  foruola  i  più  leggiadri  tuoi  Poeti  col 

Uto  verfo  alto,  e  purgato  .  Son.i  10. 
Ritirato.'  Anguill.  Ne  mai  la  lingua  mia  ti  fard  ingrata ,  Nè  farà 

il  \  erfo  mio  nitrato,  e  parco.  Metam.  10.  91. 
Tartareo.  Valual.  E  col  tafano  ancor  de'  guardi  fofchi,  E  col 

luliirro  di  Tartarei  verfi  .  Cacc. 3.  1 16. 
Ti  10.  Rcmig.  Con  la  tremante  mano  Quella  carta  hò  vergata 

ti  die  ti  inoltra  L'ordin  mal  dritto  de'  miei  trilli  verlì.  Epilt.10. 
Vehsvtm.  aflutia,  maliiia . 

Lu  |  11 .  Gatt.  sete  hi  di  fauguc,  e  nutre  empie,  &  immonde  Ver- 
tutte  ;  ha  gli  occhi  biechi ,  e  rio  il  colore ,  Cruda  la  fronte ,  c 
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più  crudele  il  core  .  Addol. j. 3  5. 
Vihtvnno.  finto  da"  Poeti  Dio  de  l'anno,  e  de' frutti. 
Cultore  de*  giardini .  Mar.  Vertunnadclc  feluc,  c  de' giardini 

Cultor  famofo,  e  celebrato  Nume,  Cuideleroze  piante  in— • 

guardia  è  data  La  frondofa  famiglia  Samp.5. 
Giouonccllo .  Imper.  E  già  i  pomi  del  fen  caduti,  o  tronchi  Ve- 
de à  Pomona  il  giottoncel  Vertunr.o .  Caf.j.  54. 
YtBt>à  ■  animaletto  volatile  limile  a  la  pecchia. 
Inutile.  Cell.  Mà  qual  la  pecchia  al  fuo  lauor  fi  volta,  Nè  de  la 

vtfpa  inutile  fa  ftinia  .  Var. 
Vicino .  bandiera, infegna, flendardo . 
Alio.  Talli  Vedi  appretto  fpiegar  l'aito  vrtTìIJo  Coldiademadi 

Pier',  e  con  le  chiani .  Libcr.  1.64. 
Imperiale. Tati".  E  nel  vtffil lo  imperiale,  e  grande  La  trionfante 

Croce  al  Cicl  fi  fpande  .  Libcr.  1. 71. 
Trionfale.  Leon.  Vedraffi  in  Ciel'il  trionfai  vctTillo  De  la  Croce 

diChrillo,  In  cui  fece  morendo ,  E  d'alrro  pregio ,  e  d'altra 

gloria  acquiflo ,  Che  viuendo  non  fer  Scipio, 0  Camillo.  Taid. 

Ch.;. 

Vittoriofo .  'l'afT.  Segua  il  veflìllo  tuo  vittoriofo  ;  Sia  teflimonio 
:i  fua  virtù  concedo .  Liber.14. 14. 

Viste,  e  velia .  veftimcnto  da  donna,  o  veflimento  lungo  . 

Adorna.  Ar.  Poi  fattali  recare  vna  fua  velie  Adorna ,  e  ricca  di 
fua  man  la  fpiega .  Fur.15.5v. 

Adi  a.  Augnili.  Vada  pur"  à  goder  lo  Stigio  fpeco ,  E'Jafci  il  regno 
in  veftì  ofeure,  &  adre .  Metam. 8.  261. 

Altera  .  Anguill.  Saltaro  prima  111  pie  Buri,  e  Clirone,  E  s'ornar 
dcle  velli  altere,  e  belle.  Metam. 7. 139. 

Ambitiofa .  Imper.  E  graue  di  mille  ori,  e  mille  fregi  E'  velie  am- 
binola anco  de'  Regi .  Rufl.2. 

Aiìgofciofa.  Ceba.  Màfcioglic  prima  il  manto  à  i  regi)  veli ,  E 
d'angofeiofa  velie  i  membri  inuolue  .  Eli.  17. 15- 

Arficcia.  Lracc.  A  lui  medefmo  il  fulmine  terrelìre  Tocca  l'vsbcr- 
go ,  e  fumigante  appare  Sopra  gli  hoir.cii  fuoi  l'arficcia  velie 
Adombrar  l'armi  gloriole,  e  chiare.  Rocc.u.  68. 

Aurata  .  l  racc.  Crcìce  la  notte,  e  più  dillingue  il  lume  Sù  l'are- 
ne incantate  il  fallo  borrendo,  La  velie  aurata  difanguigne 
fpugne  i-parge  la  piaga,  e  lava  tutta  empiendo.  Rocc.8.  7J. 

Bugiarda.  Ciba.  Sotto  bugiardevelìi ,  e  fraudolenti  Difcorron 
per  le  vie  mellaggi,  e  doni .  fcft.19.  ui. 

Cangiata.  Brace.  E  la  propria  menzogna  altro  fembiante,  Che 
de  la  itclla  verità  non  vette ,  E  comparifee  à  chi  l'afeoita  auan- 
te  Fidando  fol  ne  la  cangiata  vede.  Rocr.8.  ij. 

Cenerina .  Profp.  Non  perche  in  vede  cenerina  ,  e  feura  La  mia 
donna  s'ammanta,  E  con  vel  foniigliante  Circondi  l'aureo 
crine,  e '1  nobil  volto.  Madr. 

Cerulea  .  Brun.  Mà  pur  cinge  ,  e  ricopre  Le  tue  membra  di  latte 
Affai  più  bianco,  e  puro  Del  bel  latteo  fentier  cerulea  velie. 
Ven.Terr.  ldill.i. 

Colpcuole .  Augnili.  L'orma  il  conduce,  e  fi  che  troua,  e  guarda 
Quella  velie  colpeuole,  e  bugiardi .  Metam.4.  106. 

Degna.  Anguill.  E  nobili ,  e  plebei  con  fimo  zelo  Corroncia- 
fcun  con  la  più  degna  velie  .  Metam. 3.  208. 

Dolente  .  Ceba.  Filia  lo  fguardo,  e  vede  infra  gli  horrori  D'vna 
dolente,  e  tenebrofa  velie  La  bella  donna  fna,chc  co'  i  ginoc. 
chi  Prime  la  terra, e  batte  il  Ciel  con  gli  occhi.  Eli. 17.  9J. 

Fiammeggiante.  Leon.  Eccola  bella,  e  fiammeggiante  vette, 
Ch"  io  dono  à  te,  coiti"  à  mia  cara  fpofa  .  Taid.5.  io. 

Fregiata.  Car.  è  la  fua  velie  Di  Tino  drappo  ,  e  d'Arabo  lauoro 
Riccamente  fregiata.  E11.4. 

Gloriofa.  Brun.  Mà  come  in  Ciel',  onde  virtù  s'impara,  Ti  Ila 
guida  fede),  feorta  lìc'ura ,  Cinta  di  velie  gloriofa ,  e  chiara-. . 
Epift.  Heroi.1.6. 

Hirfuta.  Anguill.  Percoton  mille  ftrai  l'hirfute  velie ,  Mà  l'vn  l'al- 
tro impedi fee,  e  non  inuelle.  Metam. 8.  227- 

Humile.  Mor.  Ei fembra  inhumil velie  Opra  eccelfa,  e  cele/le. 
Madr. 

Ignota .  Taff.  Quando  duo  gran  Baroni  in  velie  ignota  Venir  fon 
vidi,  e  "n  portamento  Urano .  Libcr.  2. 5  7. 

Infaulia .  Annuii!.  Poi  c'hebbe  pcfta,  e  toho  il  fucco  à  J'herba ,  E 
pollofi  le  velli  infaulle,  e  nere.  Metam. 14.  ifr 

Iniqua.  Anguill.  Ne  si,  che  quelle  velli  inirjue,  ecrude  Non  fon 
cagion  d'amor,  mà  ben  di  pianto  '.  Meram.9-  <>9« 

Leggiadra.  Ar.  Ne  si  leggiadra ,  nè  si  bella  velie  Vnquahebbe 
altr' alma  in  quel  terreltre  regno  .  EOT.J5.  8. 

Lucida.  Anguill.  Velie  fuceinta,  elucida  l'ammanta,  Che  di  va- 
ri) color  tutiarifplende.  Metam.8.  201. 

Lugubre  .  Bruii.  Lugubre  velie,  e  foura  lei  dillefa  Par  che  propi- 
no ii  Ciel  più  non  l'arrida.  Pom.  Son.i. 

Luminofa .  Ghel.  Già  Ja  bell'Alba  à  far  l'\  fata  feorta  Sorgea  cai 
mar  con  fuminola  veite .  Rof.x8.  *6. 

Nera. 
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Nera.  Ridi.  Odi  qui  di  canror  dogliofa  fchiera,  Ch'ai  rauco 
uion  di  cra"ici  (fomenti  Si  dice  lagrimando  in  verte  nera.Son. 
Nobile.  Taff.  H.i  la  corazza  indoflb,  enobilvclte  Riccamente 

l'adorna  oltrailcoflume.  Liber.8. 78. 
Nouella.  Bruii.  La  lor  nouclla  velie  E  candida ,  e  vermiglia  I 

prati,  e  le  forelle  Mirar  con  mcrauiglia .  Ven.Terr.Od.ó. 
Ofcura.  Angui II.  Quando  la  notte  poi  l'ofcura  velie  S'ammanta 

intorno,  e  Je  campagne  adombra  -  Metani .4. 56. 
Pellegrina.  Valila/".  Bramo  la  di  veder  non  fa  dimora,  Mànonfi 
in  doffo  pellegrina  verte  .  Lagr.  14. 

Pompofa .  Tal!  Erminia  in  tanto  la  pompofa  verte  Si  Jbo"Iia,che 
le  feende  inlìno  al  piede  .  Libcr/^.  91. 

Pretiofa.  Car.  Enea  due  pretiofe  v^ftì  intanto  L'vna  d'or  fino  e 
l'altra  di  fcarlatto  Addur  li  feceT ambe  ornamenti,  e  doni  De 
la  Sidonia  Dido,  e  da  lei  Uefla  C  on  dolce  rtudio,  e  con  mrabii" 
arte  Ricamate,  e  dillinte .  En.11. 

Pura .  Car.  Il  facerdote  in  pura  velte  inuolto.  En.iz. 

Purpurea .  Guer.  Signor,  voi  ben  potete  Depor'  i  rai  de  la  purpu- 
rea verte ,  Che  per  voi  fpJendc,  e  non  per  cui  fplendete .  Madr. 

Sacra.  Laz.  Hor  eh' in  ofcura,  c facra  verte  auuolto  Lesbin  rrà 
rtuol  di  morte  il  parto  moue,  Parche  tra  fofche  nubi  il  Sol  fi 
troue ,  Sembra  in  horror  d'Inferno  il  Ciel  fepolto  .  Son. 

Secreta .  Brace.  L'odorato  cipreflb  a'  le  fecrece  Velli  compandor 
d'aure  più  care .  Rocc.n.ji. 

Serena.  Imper.  Mà  per  gioia  maggior' anco  hà  slacciata  Sù  ca- 
micia fottìi  verte  fercna  .  Caf.:.  zi. 

Sontuofa.  Mar.  Facea  vederli  in  fontuofa  verte  Con  gemme  in- 
torno, e  con  piumaggi  in  tefta. 

Stellata .  Talf.  Et  ecco  in  fogno  di  rtellata  verte  Cinta  gli  appar 
la  fofpirata  amica .  Liber.  1 1.91. 

Succinta .  Anguill.  Chi  le  slaccia  1  coturni ,  e  feopre  il  piede  Al- 
tra le  ipogha  la  fuccinta  verte  .  Metani. j,  59. 

Tenebrofa .  Anguill.  E  fe  le  verti  ofcure.e  tenebrofe  Non  fi  ripon 
la  notte,  e  l'agio  n'hanno,  Ne  la  donna ,  nèl'huom  nonfene 
vanno.  Metam.4. 55. 

Trapunta .  Talf.  E  la  verte,  che  d'or  vago  trapunta  Le  mammelle 
rtringca  tenere.e  lieue ,  L'empie  d'vn  caldo  fiume.  Liber.  i  1.64. 

Vaga  .  Anguill.  La  vaga,  altera,  e  ben  pregiata  verte  Da  tanti  So- 
li illuminata,  &arfa.  Mctam.  y.z?8. 

Varia.  Cora.  Sorgea  con  varia  verte  Sparfa  di  raggi ,  e  d'ombre 
Da  la  parte  del  di  pompofa  notte .  Canz. 

Variata.  Imper.  Qui  la  Natura  in  variate  verti  De  le  pompe  del 
Ciel  comica  è  fatta.  Cafz.36. 

Vermiglia .  Brun.  Hà  tempeftata  d'or  verte  vermiglia ,  A  cui 
fplendore,  &  ornamento  accrefee  Di  rubino  vna  gemina-, 
banchiglia  .  Epift.  Heroi.z.  7. 

Vfsi  iGio.  pedata  ,  forma ,  che  lafcia  il  piede  in  terra .  Si  prende 
anco  per  apparenza,  o  fegno,che  reità  di  qualche  cofa  :  e/lem- 
pio,  coftume . 

Alto.  TafT.  Equi,  doue  ti  fpogli  il  mortai  manto,  Di  gloria  ini- 
prefle  alte  vertigia  lafci .  Liber. j.  68. 

Antico.  Zop.  A  la  qual,  pronta  al  cenno,  ei  nel  Romano  Suolo 
gli  antichi  fuoi  vcrtigi  addita .  Stanz. 

Bello .  Petr.  Così  hauertu  riporti  De'  bei  velligi  fparfi  Ancor  tra" 
fiori,  el'hcrba.  Canz.ztì. 

Degno.  Ar.  E  che  di  nouo  quali  ogni  Barone  Hauea  imitato  i 
fuoi  degni  vcrtigi.  Fur.zx.8. 

Dubbio .  Mar  Tenero  foura  il  fuolo,  o  vacillante  Stampa  dubbie 
veltigia  e  non  ben  puote  Senza  le  braccia  altrui  fermar  le  pian- 
te .  Caler.  Ricr.  r 

Errante.  Tali".  Dello  il  Soldano  alza  Io  fguardo ,  e  vede  Huom, 
che  d'età  grauiflìmaài  fembian  ti,  Col  ritorto  ballon  del  vec- 
chio piede  Ferma,  e  dirizza  le  vertigia  erranti.  Liber.  10. 9. 

Grande.  Talf.  Oue  si  gran  velligio  è  del  tuo  feorno  Tu  neghirto- 
fo  afpetti  il  nouo  giorno  ?  Liberio.  8. 

Horribile.  TaiT.  Noi  fiam  la  valoroia.antica  gente ,  Onde  horri- 
bil  velligio  anco  nferba  Roma ,  e  quella  fuperba,  Che  n'vfur- 
pa  la  fede  alta,  e  lucente .  Torr.  Ch.  1. 

Humano.  Petr.  Solo,  e  penfofo  i  più  deferti  campi  Vòmifuran- 
doa  paff.  tardi ,  e  lenti ,  E  gli  occhi  porto  per  fuggire  intenti , 
Doue  velligio  human  l'arena  llampi.  Son.18. 

Lubrico.  Brace  Sù  via,  compagni  ,i  lubrici  velligi  Nortrièpre- 
fentc  a  riguardar  Luigi.  Rocc.14.56. 

Memorando.  Leon.  DJ  mio  furor  giultiffimo  potrai  Ben  veder 
tofto  nel  tuo  capo  fteffo  Memorandi  vcrtigi,  horribil  fcemp.o . 

Santo.  Petr.  Lei  non  trou'  io,  mà  fuoi  fanti  velligi  Tutti  riuolti  à 
la  fupcrna  ftrada  Veggio  lùge  da'  laghi  Ai.erni,e  Srigi.Son.^. 

Tacito .  Brace.  Me  n'efeo,  onde  non  villo  ti  muro  apna  Furuuo 
calle  ai  taciri  VLiligI.  Rocc.4.35. 

Vestimjenio.  veftire. 
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Molle.  Anguill.  E  poidifcalza  l'vno,  e  l'altro  piede,  E  fpogliail 

ricco,  e  molle  vertimenro.  Metam.4.187  ™ 
Ricco  Anguill.  Ne  l'atrio  il  Sol  s'adorna  per  vfeire ,  Gli  amman. 

tan  1  hore  il  ricco  veftimento  .  Metam  i  1 8 
Vanu .  vertimento,  l'habito,  che  fi  porta  in  doflb . 
Altero.  Ar.  Di rolTe fiamme hàpien  lo  feudo  "iallo,  Così  tra 

punto  il  fuo  veftir'  altero  .  Fur.4z. ,  j         0       '  " 
Bianco.  Tart.  E  fon  qui  duo,  che  van  sì  giunti  invno,  Ethan_. 

bianco  il  velhr,  bianco  ogn,  pregio .  Liber.?.  40. 

C,UnLn3A  \?,,difl/^^S«e/t.èChr,rt,ano.  Liber.,9.  ,05. 

Candido  Ar.  kcco  dei  bofeo  Vn  caualier  venire  ,  Il  cui  fembian- 
te  c  d  huom  gaghardo.e  fiero  ,  Candido  come  neue  è  il  fuo  ve. 
ltire ,  Vn  bianco  pennoncello  hà  per  cimiero .  Fur.i.  61 

DelKiofo  .  Ar.  Il  fuo  veftir  deliciolo,  e  molle ,  Tutto  era  d'odo, 
e  di  lafciuia  pieno.  Fur.7.  13. 

Lafciuo  .  Anguill.  E folea ornardi  vago a  Inetto, e diuo  Divertir 
non  men  ricco,  che  lafciuo .  Metam.5.  17. 

Lungo .  Taff.  Venerabile  appar'  vn  vecchio  honefto  Coronato  di 
faggio,  in  lungo,  e  fchietto  Vertir  ,che  di  lin  candido  è  conte- 
Ito.  Libcr.14.  }}• 

Meretricio .  Ghel.  Qual'  vfo,  ohimè,  di  meretricio.e  Urano  Vcllir 

J  addobba  ?  Rof.  1 4. 61. 
Puro.  Augnili.  Perche  collumc  fù  d'ogni  donzella  ,  Che  di  Diana 
anorma  feguia,  Fuggir  le  pompe  ,  e  veft.r  puro  ,  e  fchietto , 

Per  dimoftrar  la  punta  del  petto.  Metam.z.  13 j. 
Schietto  Tali  E  in  humil  feggio.e  in  vn  velhre  fchietto  Fra'  fuoi 

Duci  fedendo  il  ntrouaro .  Liber.z.  60. 
Serico.  Tart.  Il  ferico  veftir,  dorato, e  bianco  Intorno  a' freddi 

membri  adorno  vedi .  Conq.z  1 .  76. 

Sourano.  Ghel.  Di  color  verde  in  vn  rellir  fourano  Vien  la  fj>e- 

ranza.  Rof.zy.ji.  ' 
VrsriTO .  vcftimento. 

Ricco.  Anguill.  Del  ricco  ornato,  e  fplendido vertito  Pronti 

per  imbracciar  la  feta,  e  *1  panno.  Meiam.?.  7. 
Visvio .  monte  de  la  Liguria  vicino  à  l'alpi,  dalle  cui  radici  nafee 

il  fiume  Pò . 

Algente .  Mar.  E  da  Vefulo  algente ,  Dou'  hà  il  fuo  patrio  pò  li 
prima  culla.  Epit.z. 

Ombrofo.  Chiabr.  Come  cinghiai,  cui  molti  verni  albergo  Ve- 
fulo ombrofo  diede .  Amed.j. 

VEsvvio,e  Vefeuo .  monte  non'lontano  da  Napoli  preffo  à  Satur- 
no fiume,  eccetto  lacinia,  che  è  cauernofa,  cVarficcia,  tutro  il 
refto  e  fertile,  &  ameniflìmo  di  viti. 

Grande.  Brun.  Nè  perche  infauilo  tuona,  ofeuro  fumi  librati 
Vefiiino  al  Ciel,  Febeo  fplendore  II  fofeo  ingegno  mio  pu%a. 
edalluma.  P0m.S0n.18.  V  w" 

Superbo  .  Sau.  Mentre  d'Etna  maggior,  non  che  limile ,  Il  fuper- 
bo  Vefuuio  hor  fi  rimira,  Scftrugge  i  regni,  ancor' altero  ci 
gira  Pietofi  gli  occhi  àia  città  gentile.  Pom.  Son. 10. 

Vetro  .  materia  lucida,  e  trafparente,  comporta  d'arena  fplendi- 
da ,  e  d'alcuna  forte  d'herba  per  forza  di  fuoco .  Si  prende  an- 
co per  vafo,  o  bicchiero . 

Bello .  Petr.  Chi  non  hà  l'auro,  o  'I  perde ,  Spenga  la  feta  fua  con 
vn  bel  vetro .  Canz.zz. 

Chiaro .  Col.  Quali  lampo,  cui  ferra  vn  chiaro  vetro .  Son. 8. 

Dorato  .  Brace.  O'I  più  foaueCretico  licore  Porrai!  ne' vetri 
lucidi,  e  dorati  L'amorofe  Donzelle  à  i  conuirari .  Rocc.8.13. 

Fragile  .  Ar.  Per  rinfacciargli,  che  volea  di  Francia  Fargue!,  che 
fi  faria  d'vn  fragil  vetro  .  Fur.38. 50. 

Frale .  Ar.  Mena  Fusbcrta  fangumofa  in  volta ,  Che  fà  l'arme  pa- 
rer di  vetro  frale .  Fur.16.  49. 

Freddo.  Rich.  Troppo ,  ahi  troppo  crudel  lungue  dal  vero  An- 
dra il  mio  afpetto  in  freddo  vetro  accolto .  Son. 

Gelido.  Rich.  Poiché  in  gelido  verro  hoggi  cercate  Ilmiofcm- 
biante,  onde  non  polla  Amore  Rifcaldarvoi,  ch^  mi  confu- 
ma, e  sface.  Son. 

Lucido .  Guar.  Mentre  in  lucido  vetro  almo  liquore  Bella  donna 
guflarfcco  m'inuira .  Soh.7. 

Pietofo.  Brace.  Sinché  il  vetro  pietofo  àie  fue  doglie  QuelP 
odorate  lagrime  raccoglie.  Rocc.j.  14. 

Turo.  Car.  Tal  piena  ,  auucrfa  ,  e  Jummofa  Luna  Penetrauaper 
entro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  i  lucidi  fpiragli .  En.3. 

Vrzzt .  carezze  .  Si  prendono  anco  per  viti;',  e  cortumi . 

Almi .  Ghel.  E  co'  vezzi  del  rifo  almi,  e  viuaci  A  feiorne  i  voti,  c 
delibarne  i  baci .  Rof.6.61. 

Amorofì.  Vili.  Etuoi  vezzi  amoroff,  ohimè,  vorrei ,  Il  tuo  core 
non  già,  mài defir  miei.  Amar.r.  5. 

Bugiardi .  Mar.  Ch'  ogni  Fata  ha  per  efea  accenti,  e  fguardi ,  On- 
de gli  animi  alletta,  e  gl'  impnginna ,  Ma  doppo  i  vezzi  perfidi, 
e  bugiardi  Saria  al  fin  gli  fchernifee,  e  gli  abundona  . 

Cari .  Tali.  Teneri  fdegni ,  e  placide ,  e  tranquille  Repulfe ,  cari 

vezzi, 
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vezzi,  c  liete  paci .  Liber.i6.if. 
Correli.  Grill.  L'arci  volere  non  fon  ;  voftro  valore  Sono  acco- 
glienze nobili ,  e  cortefi  Vezzi,  dolce  parlar,  fcmbianze  liete. 
Rim.  Son.ioi.  r 
Dolci .  Leon.  Segni  ili  granfe  amor ,  piti  che  non  fono  Di  allin- 
eante madre  i  dolci  vezzi .  Taid.i.  r.  • 
Fallaci.  Mar.  Quanto  ne' vezzi  tuoi  finti,  c  fallaci  Stolto  e  chi 

crede,  e  mi  fero  chi  fpcra. 
Fallì.  Valuaf.  Mifera,  e  non  ne  rragge  altra  mercede,  Che  talli 

vezzi. &inganneuol  fede.  Lagno. 
Forieri  di  Venere  .  Achill.  Io  che  pur  troppo  fono  La  bella  geni- 
incede gli  Amori,  E  che  Te  mai  palléggio  Le  campagne  inui- 
fibitì  de'  cori ,  Piò  per  forieri  i  vezzi ,  Ho  per  pa"gt  i  diletti ,  E 
per  compagno  eterno  il  rifo,  e 'I  gioco  .  Rim.  Idil!.?. 
{"{omicidi.  Mar.  I  tuoi,  si  vuole  il  Ciel ,  vezzi  homicidi ,  Sirena 

disleal,  dal  cor  difpergo .  Lir.Var.  Son.3. 
Indenni.  Teli.  Hor  di  Scilla  crudele  Fra  gli  fcogli  agitato ,  hor 
fra  gl'indegni  Vezzi  di  Circe,  hor  di  mortai  Sirena  Frà  i  dol- 
ci n'fclii,  eia  foaue  pena.  Lir.27. 
Infantili.  Ghel.  Dicea  l'Angel  cosi;  poichimiraua  L'infantil 

vezzo, e  '1  cenerei  collume .  Rof4. 18. 
Irati .  Impcr.  Sd.-gnofi  inulti ,  placide  rìpulfe ,  E  mille  a' vezzi 

irati  ire  vezzofe .  Ruft.9. 
Lafciui  •  Brun.  Quiui  molle,e  furtiuo  Regna  il  vezzo  lafciuo.  Agi. 
Leggiadri .  Bonar.  Arditi ,  e  baldanzofi  i  vollri  figli  Inanzi  al  Rè 
con  si  leggiadri  vezzi  Bamboleggiando  ad  acceggiar  fi  dicro . 

FilJ.».l.  .  ,. 

Lufingheuoli.Leon.  Non  vezzi  Julingheuoli,  non  pricghi ,  Non 

di/accorto,  eh'  altrui  menre  pieghi .  Taid.  Ch.4. 

Maluagi.  Mar.  Sntio  di  vetzi  perfidi ,  e  maluagi,  C'han  fotto 
l'efea  dolce  amaro  l'hamo  . 

Mcnttti.Guar.  O  lufinghicr  fallace,  ancor  m'alletti  A"  tuoi  men- 
titi vezzi  ?  Paft.3.  ì. 

Molli.  Mar.  Nò  molle  vezzo , ,0  tenera  Infinga,  Ne  l'animo  co- 
ftanre  Fù  mai  poflènre  à  dii'afprir  lo  fcoglio.  Epici. 

Perfidi.  Talf.  Màicaualicr' hanno  indurate,  cforde  L'alme  à 
que'  vezzi  perfidi,  e  bugiardi .  Liber.  1 5.  éf . 

Pictofo.  Brace.  A  lei  s'inchina ,  e  con  pietoiì  vezzi  GodefoI, 
eh'  ella  il  tratti,  e  l'accarezzi .  Rocc.f.  19.  <  n 

Soauiflimi.  Stigl.  Deh  perche  quelli iigli  amator  dotimi  Soauif- 
fìmi  vezzi,  hor  da  te  fono  Concerti,  ingrata  donna, à  irozi  bru- 
ti? Rim.  Iib.i. 

Scolti.  Grill.  E  volgendoli!' al  Cielo  il  Ciel  sfidate  Quali  à  bat- 
taglia (ahilolto  Vezzo)  àie  tombe  homai  chinate  il  volto. 
1.  S011.91. 

Teneri .  Ghel.  Vedi  nel  rifo,  e  nel  foaue  fguardo  R  aggi  di  vita,  e 
pellegrine,  e  feorte  Gratie,e  tenerijvezzi .  Rof.8.  85. 

Vaghi  .Urini.  Di  quefto  afcolta  i  vanti,  O  tu,  che 'I  molle  impero 
De  sii  amor,  de  le  graiie,  e  de  gli  amanti  Giri  in  vn  guardo  al- 
terò; 1.  ni  talhor  vago  vezzo,  atto  furtiuo  Componga  lufin- 
ghier,  rempri  lafciuo  .  Ven.  Terr.  Od.4- 

Vn  sti  .  fiume, che  prefib  T crracina  feorre  per  le  paludi  Pontine . 

Gelato .  Car.  Hauea  del  Tiberino ,  Hauea  de!  facro  lieo  di  Nu- 
mico,  E. de*  Uiituli  colli ,  e  del  Circeo  D'Anfure  A  Gioue  fa- 
cro. di  Feronia  Diletta  a  Ghino;  delapaludofa  Satura,  e  del 
gelato,  e  feemo  Vfcnte  Gran  turba,  e  di  villani,  e  d'aratori. 
Eli. 7- 

Vfficio.  il  medefimo  che  officio.  Vedi  Officio. 

Antico.  Brace.  Permeandolo  il  Rè,  feguono  amici  Nel  patrio 
tetto  i  loro  antichi  vffici  •  Rocc.  11.  71. 

Cortefe .  Celia.'  Quiui  co'  i  più  cortefi,  e  cari  vffici ,  Ch"  yfar  fa- 
pcfi'e  mai  madre  pietofa,  Recar  cortei  s'ingegna  à  l'infelici 
Piaghe  conforto,  ond'  è  PHebrea  penfofa .  Eil.i.  100. 

Crudele.  Anguili.  Che  ti  fecer  portar  degno  fupplicio  Di  sì  crii. 

.   dele,  e  federato  vfficio.  Metam.4.io- 

Degno.  Ta(T.  A  gli  atti  del  primiero  vfficio  degno  Dicaualierdi 
•  finitoci  ci  rappella .  Libcr.iz.  87. 

Dolorofo  .  Tcrt.  Vittoria,  in  van  ne"  doloroli  vffici  Affatichi  i  bei 
lumi,  Sorda  è  la  Parca,  e  non  afcolta  i  pianti.  Lino. 

Duro  .  Tali'.  Come  i  miniftri  a!  duro  vfficio  intenti  Vide,  precipi- 
tofo  vrtò  le  genti .  Liber.  1. 17. 

Empio.  Tafl".  E  i  firoi  demon  ne  gli  empi  vffici  impiega  ,  Pur  co- 
me ferui,  e  li  difeioglie,  e  lega.  Liber.i.  1. 

Efiremo.  Tali*.  Né in"parte alcuna  degli  ellremi  vffici  II  corpo 
di  Dudon  rellò  fraudato.  Liber.j.  ?4- 

Fatale.  Guar.  Ben'  era,  Lineo,  il  fofteuer  Dorinda  Vfficio  à  te  fa- 
tale ,  Accogliefli  ifingulti  Primi  del  mio  natale ,  Accorrai  tu 
fors'atico  Gli  vltimi  eie  la  morte.  Pali. 4.  9- 

Funerale  .  Anguili.  Al  fin  fé  il  funerale  vfficio,  e  fanto  Non  fenza 
vniticrfal  cordoglio,  e  pianto .  Metain.i4-  303. 

Humano .  Tali.  Deh  ben  forai  l'incontro  vfficio  humano,  E  ben 
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n'haurefli  tu  gioia ,  e  diletto,  Se  la  pietofa  tua  medica  mano 

Auuicinafti  al  valorofo  petto .  Libcr.6.  76. 
Humile.  Ghel.  Mài  Rcdcntor, che qtiell'  vfficio  humile  Siche 

vuol  dir,  cosi  rifponde  à  Piero .  Rof.10.  j8. 
Impudico.  Manzin.  Per infidie fi  perda  Quell'anima  nocente, 
Che  inimica  potco  Con  virici  impudichi  Alimentar  di  disho- 
iieiK  amori  I  penofi  natali .  Flcr.4. 4. 
Liberale .  Anguili.  La  qual  col  nettar  de  la  fua  mammella  Fi  per 

ognihuomsi  liberale  vfficio .  Metam.i;.  48. 
Odiofo.  Tafi".  Porto  fui  letto ,  e  l'anima  fugace  Fù  richiamata  1 

gli  odiofi \ffici.  Libcr.11.  84. 
Opportuno.  Anguili.  Nè  mancherò  d'ogni  opportuno  vfficio 

Per  condurti  placato  in  quelle  parti .  Metani.  13. 113. 
Pictofo .  Barb.  Voi  pur  mirar  potete,  occhi  felici ,  Tinte  in  can- 
dtdacarra  atre  fcritturc,  Di  biaiichiffima  man  negre  pitture, 
Di  diin'fiìmocor  pictofi  vffici .  Prim.Son. 
Pio.  Tali  Lgli  v'accorfe,  e  l'elmo  empiè  nel  fonte,  E  tornò  me- 

rto  al  grande  vfficio,  e  pio  .  Liber.  1 1,  67. 
Sacro .  Anguili.  Vfciua  fuor  del  regale  edificio  Per  gire  à  venera- 

re  i!  facro  vfficio  .  Mecam.4. 1S0. 
Seuero.  T:iff.  Hor  poiché  volta  a' più  feucri  vffici  Lafciò  Armida 

il  giardino,  e  i  fuoi  diporti .  Liber. 16.  27. 
Solito .  Manziu.  Tutti  gli  affetti,  e  tutti  i  fanti  han  dato  I  lor  fo- 
liti  vffici  àl'intelletio,  Acciochc,  infieme  ftrct'ti ,  Poffan  rut- 
ti in  vn  punto  Ef.ruir,  egodcrcofa  si  cara.  Flcr.i.  r. 
Vario.  Tafi'.  C  pictofi  feudier  già  fono  intorno  Con  varij  vffici  al 

caualiergiacente .  Liber.11.7-1. 
Vfitaio.  Manzin.  Se  l'anima  dolente  Frà  tante  fue  miferie  infie- 

uolita  Hi  perduto  il  vitale  De  gli  vfitati \ffici .  Tkr.j.  1. 
Vcgu  .  ombra  cagionata  dalle  frondi  de  gh  alberi ,  che  tengon» 

i  ragsf  de!  Sole. 
Folta.  Ghiabr.  Srende  vggia  folta,  ed'atra  nebbia infcrna  Ab- 
buia l'aura,  e  più  che  pece  imbruna.  Atncd.  8. 
Via  .  fpatio  di  terra  lafciato  per  caminarui  fopra  :  viaggio . 
Agcuolc.  TalT.  e  ricroiur  la  via  Ageuol  sì  che  i  pie  noti  ne  fur 

ladì.  Liber.  15.  45. 
Aperta.  Brace.  Midouccade  i  ripofar  nel  letto  De  l'humido 
Ocean  lo  fianco  giorno,  Reità  aperta  la  via ,  libeto  il  corfo 
Per  la  Brettagna  iminiftrarfoccorfo.  Rocc.  1.6. 
Afpra .  Tafi*.  Che  t'aecuolarà  per  l'afpra  via  L'alta  delira  di  lui, 

c'horlà t'innia.  Liber.S.  36. 
Aftuta.  Mar.  Eccolo , che  cercando  Pur  qualche  aftutavia  Da 

riftorare  i  danni  De  la  perdita  amara .  SampS. 
Breue .  Rcmig.  I  forti  remi,  &  i  propiti)  venti  Breui  faranno  à  le 

Troiane  arene  Le  così  lunghe,  e  così  torte  vie  .  Epift.i}. 
Bruna .  Taf)'  Mà  nota  è  quella  via  folinga,  e  bruna  Hor  folo  a  me 

de  glihuomini  viueuti .  Iihcr.io.  31. 
Calcata  .  TalT.  Aihor  fen  ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da 

lor  calcare  vie .  Liber. n.if. 
Chiufa .  Tafi".  L'impre/à  prende,  e  in  sù  la  prima  fera  Parte,  e  tie- 
ne fol  vie  chiufe,  e  celate.  Liber.4.  27. 
Deferta.  Tafi".  E  feonofeiuto  pur  caminaauanti  Per  quella  via, 

eh"  è  più  deferta,  e  fola.  Liber.10. 3. 
Dilettofa .  Valuaf.  Amor  per  torte,  e  dilettofe  vie  Dal  ver  le  trafc 

fe  erranti,  e  peregrine.  Lagr.jj. 
Diretta.  Brace.  Onde  al  porto  di  Chrifto  egli  s'inuia  Senza  più 
ritrattar  dimora  alcuna,  E  '1  nauicel  per  la  diretra  via  Con_» 
fottil' ombra  il  mar  tranquillo  imbruna.  Rocc.  10.  46. 
Diritta.  Brace.  Sire,  dice  ci,  col  palo  fuo  la  pianta  S'inalza  al 

Ciel  per  la  diritta  via.  Rocc.  14- 6. 
Dirupata.  Tcft.  Per  dirupate  vie  vaffi  à  la  gloria,  Eia  ftrada_* 

d'honordi  fterpi  è  piena.  Rim. 
Diftorta.  Petr.  A  pena  /punta  in  Oriente  vn  raggio  Di  Sol,  eh' a 
l'altro  monte  De  l'auuerfo  Orizonte  Giuntoli  vedrai  pervie 
lunghe,  e  diftorte .  Canz.8. 
Difufata.  Tali.  E  mentre  la  battaglia  ardea  più  fera  Perdifufare 
•  vie  così  s'auuolfe .  Liber.10. 55. 

Dritta.  Petr.  Tempo  è  da  ricourarc  ambe  le  chiaui  Del  tuo  cor, 
ch'ella  pofl'edeuain  vita,  E  feguir  lei  per  via  dritta,  e fpcdi- 
ta .  Son.71.  _.  . 

Dubbia  .  Tafi".  Nè  lodo  io  già,  che  dubbia  via  tu  prenda  Pria  che 
di  lui  certa  nouella  intenda.  Liber.S.  45-  ... 

Dubbiofa .  Petr.  In  tal  paura,  e  in  sì  perpetua  guerra  Viuo,  eh'  i 
non  fon  più  quel,  che  già  fui,  Quel, chi  per  cui  dubbiofa  te- 
me,  &  erra.  Son.ny.  . 

Dura .  Male.  E  con  lui  folo  à  tormentar  la  gente  La  cieca  Dea  per 
dure  vie  fù  volta.  Pom.  Son.ixi. 

Erma .  Mar.  Mira  il  buon  genitor,  eh'  al  facro,  e  degno  Poggio 

.  d'honor  per  vie  romite,  &'  erme  Giunto  colà  richiamai, 
oue  già  ferme  Spiega  homai  l'ali  il  tuo  terreno  ingegno .  Lir. 
Epift.Heroi.  Son.37., 

Erta. 
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Erta .  Anguill.  Erra  è  la  prima  via  sì  eh*  à  gran  fremo  I  miei  fre- 

fchi  delirici-  polio  ri  montarla .  Mctam.i.  38. 
Efpcdita.  Ar.  Ella  di  rimandaruilo  hauea  cura  Per  la  via  più 

cfpedita,  cpiù  fecura.  tur.  15.  io. 
Eterea.  Imper.  Ma  fgombri  e  lei  da  l'imbianchita  mole  Col  fuo 

tremolo  pie  l'eterea  via  .  Caf.5. 6. 
Fallace .  Anguill.  E  che  mentre  va  dentro  al  career  cieco  Suolga 

il  fil  per  la  via  fallace,  e  corta .  Metani. 8. 96. 
Fangofa.  Ar.  Per  quelle  vie  tutte  fangofe,  e  rotte  Da  la  llagion, 

eh"  era  piouofa alquanto  .  Fur.31.  69. 
Finirà.  Brace.  E  già  s'auanza  intra  l'abete,  e  l'orno  Si  che  la  via 

fui  colmo  apparfinita.  Rocc.15. 51. 
Fofca .  Ar.  Già  molti  di  va  per  via  ofeura ,  e  Ma  Fuggendo  ri- 

trouar  chi  laconofca  .  Fur.10.  107. 
Funefla .  Brun.  Di  monti  di  cadaueri  fon  piene  De  la  città  le  vie 

dubbie,  e  funelte .  Epilt.  Heroi.i.  1. 
Furtiua.  Taff  DicealhoraiiSoldan,  qual  via  furtiua  E' quella 

tua,  doue  conuien  eh'  io  vada  ?  Liber.  1  o.  30. 
Hifpida .  Valuaf.  Quando  la  fera  fe  ne  và  per  via,  Che  di  fallì,  o 

di  tronchi  hifpida  fìa.  Cacc.3.  61. 
Humida.  Rich.  Cercato  ancor  fin,  doue  l'Alba  apprella  Culla  di 

rofeal  gran  Rettor  del  lume ,  E  ne  l'humide  vie  Teti  il  fepol- 

cro.  Epit. 

Ignota. TafT.  Mille.e più  vie  d'accorgimento  ignote,  Mille, e_> 

più  penfa  inufitate  proue.  Liber.  ìp.  76. 
Inacceflibik.  Taff  Soggiunfepofcia,io  là,  donde  ricetie  L'alta 

vollra  mefehita  e  l'aura,  e  ']  die,  Di  notte  afeefi,  e  trapalfai 

per  breue  Foro,  tentando  inacceflìbil  vie .  Liber.i.  29. 
Incomprenfibile.  Pona.  Chiari  abiflì  di  luce,  al  cui  fpiendore  Mi 

s'apre  al  Cielo  incomprenfibil  via .  Amor.  Son  7. 
Ineftricabile.  TafT.  Qual  Meandro  fra  ritte  oblique ,  e  i;icerte_j 

Scherza  con  dubbio  corfo  hor  cala,  hor  monta  Quelt'  acque  à 

j  fonti ,  e  quelle  al  mar  conucrte  ;  E  mentre  ci  vicn  fe  ,  che  ri- 
torna, affronta ,  Tali,  e  più  ineflricabili ,  conlcrtc  Sonqueflc 

vie,  ma  il  libro  in  fe  le  impronta .  Liber.  1 6.  8. 
Inhofpita  .  Ar.  Tra  duri  faill.e  folte  fpine  già  Ruggier  intanto  in- 

uerlaFata  faggia,  Di  balzo  in  balzo ,  ed'wia  in  altra  via_. 

Afpra,  folinga,  inhofpita,  e  feluaggia  .  Fur.8. 19. 
Interna.  Taff.  Onde  comincia  homai  forato,  e  rotto  A  difeoprir 

l'interne  vie  fecrete .  Libcr.i  1.  5 1. 
larga  ■  Tanf.  Schiua  le  vie  più  larghe,  e  fchiua  il  piano ,  E  fchiua 

ogni  fènticr  nudo,  &'  aperto .  J.agr.f.  13. 
Liquida .  Taff.  Che  ne  dimena  i  prelti  vanni,  e  rade  Quelle  liqui- 
de vie  con  l'ali  tefe .  Liber.  18.  49. 
Lucida .  Brace  D'infocato  fplendor  tutta  s'inuoltie,  E  la  lucida 

via  nafeonde  il  telo .  Rocc.io.  44. 
Lunga .  Remig.  E  per  si  lunghe.e  sì  dubbiofe  vie  Con  alma  inuit- 

ta  il  bel  viaggio  prefe.  Epift.15. 
Malageuole .  Ar.  Alquanto  malageuole,  &afpretta  Permezovn 

bofeo  prefero  la  via,  Che  oltre  che  faflofa  forte,  e  Uretra, 

Quafì  sù  dritta  à  la  collina  già .  Fur.7.  8. 
Mal  fìcura.  Imper.  Se  le  belue  alzan  pria,  poi  danno  in  forfè  Lor 

dubbie  traccie  in  mal  ficure  vie .  Caf.f.  it. 
Montana .  Taff.  Pofcia  o  per  via  montana,  o  per  fìlueflra  L'orme 

fegui  di  ficr  Icone,  e  d'orfo .  Liber.i.  40. 
Nera .  Brace.  Sù  per  le  nere  vie  tre  code  frega  Di  piede  in  vece  il 

Regnatord'Auerno.  Rocc.9.  jz. 
Obliqua .  Taff.  E  tra  le  oblique  vie  di  quel  fallace  Riuolgimento 

impcnetrabil giace.  Liber.16. 1. 
Occulta.  Car.  Ecco  per  altra  parte  per  occulte,  E  non  premile 

vie  ne  fi  feouerfe  L'horribil  torma .  En.3. 
Olimpica .  Brun.  Giungere  il  laccio  ardia  Con  inuidia  del  Gcta, 

Per  Olimpica  via,  Alagloriad'honor,più  eh* a  la  meta .  Vcn. 

Terr.  Canz.4. 

Ofeura  .  TafT.  A  I'efTercito  auuerfo  eletto  in  fpia  Già  declinan- 
do il  Sol  parti  Vafrino ,  E  corfe  ofeura,  e  folitaria  via  Nottur- 
no, e  feonofeiuto  peregrino .  Liber.  19.  57. 

Piana-  Taff  Ogni  rifehio  al  valor  fempre  è  fccuro;  Tutte  le  vie 
fon  piane  à  gli  animofi .  Liber.i  8.  73. 

Placida.  Imper.  Mà  quanto  quella  e  placida,  e  foaue,  E  di  gioie 
fù  piena,  e  di  vaghezze,  Tanto  molefla,  e  ingiuriofa  via  Via 
più  qui  fe  n'offerte  à  l'occhio ,  al  piede,  Che '1  ricco  feno  ha- 
uea vilmente  inuolto  In  manto  si  fangofo,  e  sì  deforme ,  Ch' 
auuiluppati  entro  quei  fozzi  intrichi  Ne  tenne  sì  di  quel  fuo 
denfo  limo,  Che  per  vfeirne,  lungo  tempo  in  vano  Molto 
s'oprò  col  fenno,  e  con  la  mano .  Rufl.i. 

Precipitofa.  Anguill.  Che  mena  ogni  huom  ,  che  palla  l'onde_» 
Auernc  Per  vna  via  precipitofa,  e  feura  .  Mecam.4.ji7. 

Rada.  Tanf.  Mentr' hebbe albe) camin  l'aerfereno,  Pian  pian 
men  già  per  vie  foIinghc,erade.  Canz.4. 

Rara.  Ar.  Per  cui  feguirc  ella  trouò  sì  rara  Via  di  fuggir  di  man 
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del  Saracino.  Fur.19.  z6. 
Rauuiluppata .  Ceba.  Ed  ei  pervia  rauuiluppata,  e  torta  Le  fpin- 

gon  dolcanen  te  i  pad!  erranti .  Eft. 3. 1 16. 
Rigida  ,  Taff.  i,e  non  fe  in  quanto  il  gelido  ,  e  l'alpino  De  le  rigi- 
de vie  tarda  il  camino.  Liber.  15.  51. 
Ripida.  Teli.  U  ipida  è  J'altra  vn,fcofccfa  alpeftra  Salir  sù  per  vn 

monte,  e  tronchi,  e  farti  Ritardammo  i  palli .  Lir.16. 
Riporta .  TafT.  Trauertiuncvanno.eJapiuafcofa,  E  più  ripolla 

via  prendono  ad  arte.  Liber.6.  04. 
Ritrolà.  Ilonar.  Tu  di  ben  vero;  mira  Se  le  vie  de  gli  Dei  Sono 

ofeure,  e  ntrofe .  Fill.f.  9. 
Romita .  Tali'.  Tale  ei  fatio  del  Mondo ,  i  piacer  frali  Sprezzale 

fen  poggia  ai  Ciel  per  via  romita .  I  ibcr.f .  6i. 
Rotta .  Taff.  Attrauerfando  vie  fcofcjfc,  e  rotte  Giunfero  in  fcl- 

ua  folitaria,  e  bruna .  Rinal.7. 13. 
Rollinola  .  Brace.  Ch'  io  '1  feguiròpcr  dritta  via,  mi  feorta  Non 

mi  fia  già  per  rouinofa,  e  torta .  Croc.14.  10. 
Saflòfa.Lor.  Dillo,  eh' ancn"  io  con  alcun  verfo  voglio  Allegge- 
rir la  via  fafTofa,  &  erta .  Egl.9. 
Scofcefa .  Taff.  Mà  i  Franchi  pria,  che  "1  terzo  di  Zìa  giunto  Appia- 

naron  le  vie  feofeefe,  e  rotte .  Libei.  1 8.  6 1 . 
Selvaggia.  Petr.  Màpur  si  alprc  vie,  ne  sì  feluaggic  Cercar  non 

sò,  ch'Amor  non  venga  fempre  .  Son.i8. 
Serrata.  Brace.  Mandò  Luigi,  ouelaviafcrrara  I.'Allobrogo  te- 

nea,  quelt"  ambafeiata.  Rocc.11.  55. 
Sotterranea.  Brun.  Là  volfi  i  guardi ,  e  in  vn  rapito  afe  e  fi ,  F.  ocr 

traccie  inuifibili,  e  lontane,  Per fotrerrancc  vie ,  chiare  , 'mi 

Orane,  Al  trono  alpino  il  mio  viaggio  io  fieli.  Ven.  Tcrr. 

l  auz  14. 

Spietata.  Grill.  Fieri  piedi,  epotefte  Correr  vie  sì  fpietate,  e  si 

fun  efte-  i,  Canz.5. 
Spinofa .  Grill.  E  "1  feme  lor,  che  per  fpinofa  via  Ti  foguirà  con  sì 

beatefeorte,  Signor,  rie  pofcia  eterno .  Pcnit.nÉ. 
Splendida.  Anguill.  Vna  Ipkndida via  nel Cielriluce ,  Candida 

si,  che  dal  latte  s'appella  .  Metam.  1. 47. 
Strana  .  Ar.  Che  per  via  lirana  inufirata,  e  noua  Caualca  armato 

il  quadrupede  augello.  Fur.z.  46. 
Sublime .  Ridi.  L'erto  ,  doue  sì  raro  orma  s'imprime  Ne'  tuoi 

detti  ,  Gherardo,  à  l'alme  mfegni ,  E  si  pronto  la  sùfproni  gì* 

ingegni,  Chegiatentailpenfìerlaviafublime.  Son. 
Sudata.  Giuit.  O  pur  con  l'aggio  auifo  Per  lafudatavia,  ch'ai 

Ciel  conduce  Seguirle  il  cigno,  onde  Sauona  e  grande.  Od. 3. 
Tenebrofa.  Guar.  Per  quella  obliqua,  e  tenebrofa  via ,  C'hauca 

moflrato  il  Satiro  maluagio,  Si  couduife  ne  l'antro .  Paft.4.3. 
Tona.  TafT.  Per  vie  ne  traile  difufate,  e  torte  Frànoidiicordi,  e 

in  feciafeun  gelofo.  Liber.  10. 60. 
Trita.  Guar.  Da  compagni  s'inuola,  e  vien  folcito  Per  via  non 

trita  al  mio  giardino.  Pall.3. 5 
Verace.  Tali.  E  replicolli  Vgon ,  la  via  verace  Quella  che  tieni, 

indi  non  torcer  l'orme  .  Liber.  14. 11. 
Volgare.  Cap.  Aridi  calli  .evie  volgari,  e  trite  Lungo  il  Tofco 

Elicona  altri  tur  légni .  Pali. 
Viaggio,  camino,  andar  per  via'. 

Agcuok.  Brace.  E  si  breue ,  &  ageuole  è  il  viaggio ,  Che  vile  è 
ben  chi  licurtànon  prende.  Rocc.3.  71. 

Alto.  Talli  Ei  molto  per  fe  vede ,  e  molto  intefe  Del preueduto 
voltro  alto  viaggio .  Liber.  1 4. 3 1. 

Amico .  Petr.  Poi  che  fe'  giunto  a  l'honorata  verga  ,  Con  la  qual 
Roma.e  fuoi  erranti  correggi ,  E  la  richiami  al  Tuo  antico  viag- 
gio .  Canz.  1 1. 

Afpro  .  Taf).  Ch'  inutilmente  afpro  viaggio  tolto  Ilaurai,  s'inan- 
zi  fegUi,  10  m'indouino  .  Liber.io.  11. 

Breue  .  Petr.  Hor  con  si  chiara  luce ,  e  con  tai  fogni  Errar  non_» 
delli  in  quel  breue  viaggio .  Son.  171. 

Corto.  Imper.  Del picciol carro  il  commodo  ricetto  Moflrain 
corto  lauor  corto  viaggio.  Caf.5.  »7- 

Elliuo.  Imper.  Onde  alterato  per  viaggio  elliuo  Sugga  da  l'ac- 
que 1  falutar  zampilli .  Caf3. 8. 

Grande.  Brun.  Di  lume  in  vece  alhor  fafciaro,c  tinto  Dincre_> 
nubi  andrò  nel  gran  viaggio  .  Ven.  Terr.  Giac. 

Lubrico.  Mori.  E  doppo  cieco,  e  lubrico  viaggio  Giungo  àia  fo- 
glia de  l'albergo  amata  .  Son. 

Lucido .  Brace.  E  che  finifea  il  lucido  viaggio,  Pria  che  '1  comin- 
ci il  matutiuo  raggio .  Rocc.6. 25. 

Lungo  Cap.  d'vn  così  lungo  Viaggio  temo  i  rifehi ,  odio  i  di- 
fagi .  Cleop.  1.  2. 

Malageuole.  Cap.  E  cento  verginelle  Nel  lungo  ,  e  malageuole 
viaggio  Arfe  la  bella  ardita  D  irremediabil  toco  .  Idih.3. 

Notturno  .  Car.  E  fol  d'horrori,  e  d'ombre  Haueau  rincontri, 10- 
mc  chi  per  felue  Fi  notturno  viaggio  ,  alhor  che  fetma  La  no- 
ua Luna  e  da  k  nubi  iuuolta.  Eu.6. 

Yy  y  Pe- 
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Peuofo  .  Grill.  I  penofi  viaggi  D'afflitta  humaiutade  Ben  ne  mo- 
te»«lla con fanguigni raggi.  »»Canz.i.  . 

PerHiofo  .  Petr.  Alhor  mi  Itrinfì  a  l'ombra  d'vn  bel  faggio  Tut- 
to penfofo,  e  rimiratwkintorno  Vidi  aflài  pengliofo  il  mio 

ReSo.  TeiUe  regolati  mone  t  fuoi  viaggi  il  Sole , Se  l'ampio 
Cielo  Con  moto  eterno  ogni  hor  fi  volue,  e  gira.  Lir.J. 

Strano,  far.  Ha  pur  la  tua  pictade  Superati  idifaggi,  e  la  durez- 
za Di  si  Urano  viaggio.  En.e. 

Tcmpeliolo.  Ar.  Che  giunto  al  hn  de' tempeftofifuoi  Viaggi,  e 
in  porto  homai  lega  le  vele.  Fur.41.100. 

Torto.  Gualan.  Efpero  in  tua  vtrtute  anco  potere  L  intricato 
drizzar  torto  viaggio.  Son. 

Lumeo .  Impe?°Mà  fra  due  fila  d'hafteggianti  abeti  Mi  offre  aper- 
to «min  lungo  viale  ;  Qui  mai  non  feende  il  Sol,  per  cui  li  la- 
le  A'  diporti pid  Urani,  e  non  men  lieti  .  Caf-4-  S3« 

Vianuantf.  huomo, che fà  viaggio. 

Stanco.  Tanf.  Ampie  qiiercic,  alti  abeti,  ed  altre  piante  Faccan 
dal  manco  lato  vna  feluetta ,  Ch'  à  npofar  lo  Italico  viandan- 
te Con  l'ombre  fue  quando  il  Sol' arde,  alletta.  Lagr.8. 5. 
Vicenda,  volta  che  hora  ad  vno  ,  hora  ad  vn' altro  tocca  :  cam- 
bio, ricompenfa . 
Amara.  Ccba.  E  come  con  vicenda  amara  ,  e  trilla  S  armo  poi 

contro  noi  l'onda,  e  lo  feogho .  Eft.iJ.  %9-  ■ 
Eguale.  Ferrar.  Mà  dritto  è  ben ,  che  con  egual  vicenda  Non_t 

men  cortefe  il  tuo  gran  nome  honori .  Pali. 
Eterna.  Ridi.  E  fra  v  oltre  d'horror  luci  ripiene ,  Mezolra  I  Cie- 
lo, e '1  centro  Amor  mi  tiene,  E  in lor  fabro  di  forti  Giura-, 
cte'rne  vicende  àie  mie  morti.  Canz.  _ 
FeritriccMalu.  Quiui  per  lui  fiertator  centauro  Fulminauacol 

Sole  Feritrici  vicende .  Del.  Idill. 
Fiera.  Mar.  li  d'afpri  aflàlti  ogni  hor  con  Tamii  111  mano  Alterna- 
tati fri  lor  fiere  vicende.  _ 
Grauiflima .  Malli.  Erge  la  cima  in  ver  le  ftelle  vn  monte ,  Che_> 
con  terga  roburte,  e  falde  piante  Suole  alternar  su  lancuofa 
fronte  Le  vicende  grauiflìme  d'Atlante  •  Del.  Ott.  _ 
In"iullifl'ima .  Manzin.  O  di  cieca  tiranna  Oltraggiofc.ingiuftifli- 
mc  vicende:  L'entrar  Rofalua  in  Corte,  L'vlcirdi  gratia  Ire- 
ne ,  Furo  glorie  d'vn  punto.  Fler.i.  4. 
Miferibile.  Brace   Mà  d'affanno  ripieni ,  edi  cordoglio  Con_» 
afpra.e  miferabile  vicenda  Gli  agitati  gucrner  vengono,  e  van- 
no Dallitoalmare,efuperarnolfanno.  Rocc.6.5^. 
Obbrobriofa.  Ceba.  Che  con  vicende  obbrobnofe ,  e  Ipcffe  De 

fuoi  molli  defir  fon  fatte  ancelle  .  Elt.6.  118. 
Peregrina.  Achill.  Mà,  Clitio,  egli  è  pur  ver,  fe  il  vero  amiamo, 
Cile  benché  il  lauro  t'incoroni  il  crine ,  Pur  con  vicende  noue, 
e  peregrine  Sotto  l'arco  del  crin  trionfa  il  ramo  .   Rim-  Od.i. 
Strana.  Ridi.  E  iu  si  ftrane  vicende,  Soli  fra  l'ombre  di  notte , 

e '1  Sol  m'accende.  Canz.  ]  ■ 

Volgare.  Bruii.  La belliflinkia  Filli  A  vicende  volgari  Non  foggia- 
ce di  tempo.  Agi.  "  .      -,  . 

Vtile.Imper.  Cosi  auuerrà,  che  fe  già  vn  faflo  fuore  Mivrtodal 
nido ,  vn'  altro  à  me  mi  renda  ;  E  che  di  faffi  in  vtile  vicenda , 
S'vn  mi  die  fofeo,  altro  mi  dia  chiarore .  Caf.  1.  79. 
Vigilia,  il  vegliare.  Si  prende  anco  per  quello  fpatio  di  tempo, 
che  Hanno  faldati  la  notte  in  guardia ,  che  altramente  fi  dice 
fentinella .  . 
Attuta .  Brace.  Tra  l'alture  vigilie  vna  donzella  Scender  vede  tal- 

hor  con  l'vrna  in  fronte .  Vrb.i.  7. 
Monella .  Satin.  O  vigilie,  o  fatiche  hondte,  e  fante .  Canz.7. 
Importuna .  Cap.  Di  Bellona  i  trauagli ,  Le  vigilie  importune  , .Le 
fatiche  iudefcffe,  Simitolfer  dal  volto  Con  le  rofe  1  ligultn . 

Idill.j.  ■  .... 

Indullre .  Tclt.  Ne  mi  pendon  da  i  tetti  Di  Mcnfitica  man  vigilie 

indultri  Porpore  pretiofe,  ollri  gemmati .  Lir.i. 
Inquieta .  Mar.  Per  te  fol  trahe  de'  giorni,  e  de  le  notti  Le  vigilie 

inquiete,  ci  fonni  rotti.  -  ._.    .  _ 

Matutina.  Or.  Da  la  vigilia  matutma  in  Dio  Speri  Ifrael  fino  a 

depor  la  falma  ,  Perche  folo  il  Signor  tutto  è  pietofo ,  Che  nel 

redimer  l'aline  è  fol  copiofo .  Otr. 
Vigsa  ,  campo  pieno  di  viti. 

Chiufa.Mar.  Saggio  nocchier  de  l'agitata  naue,  Fido  cultor  de 

la  mia  chiufa  vigna .  Tebr.  Feft.17. 
Generofa.  Alani.  Nè  il  fen  Parthenopeo ,  ne  mille  appreilo  De 

gì' Italici  lidi  fieno  auari  Di  generofe  vigne  .  Colt.i. 
Pampinofa.Tanf.  Guarda lontan  le piaggie, i colli,  i campi,  Le 

pampinofe  vigne,  e  gli  horti  colti .  Lagr.8.  4- 
ViooRt .  robullezza,  forza,  poffa,  gagliarda,  profpcrità  del  viue- 

re  naturale . 

Acerbo.  Mar.  E  d' età  verde,  e  di  vigore  acerbo ,  Indomito  di  cor, 


VIL 

di  fpirto  audace ,  Tutto  callo,  tutt*  offo,  e  tutto  nerbo ,  Di  poi. 
pe  asciutto,  e  d'animo  viuace  ,  Quadrato  ha  il  corpo,  e  foura  i 
fianchi  tiretto  ,  Gli  homeri  larghi,  e  Ibatiofo  il  petto , 
Alto  .  Taff.  Tacque  ,  e  dal  Cielo  infuib  ir  fra  le  vene  ScntifTi  vn 
nouo  ioufitato  caldo  ;  Colmo  d'alto  vigor,d' ardita  Ipene,  Che 
nel  volto  fi  Ipargc,  e  '1  fà  più  baldo .  Liber.8. 77« 
Diuifo.  Brace.  Che infìeuplifce  ogni  vigordhufo,  E'iferbarld 

a  fuo  tempo  è  faggio  auifo.  Rocc.n-  17. 
Fertile.  Mar.  Non  viuefeinein  fiuto  ,  Ne  foftanza  vital  fi  chiude 

in  feme ,  II  cui  fertil  vigor  da  me  non  pioua .  Samp.tf. 
Fieuole .  Tali'.  Teme  egli  affai ,  che  del  viaggio  al  moto  Durar 

non  poffa  il  Aio  fieuol  vigore.  Liber.19, 17. 
Frefco.  Taff.  Ei  di  virilità  graue,  e  maturo  Moitra  in  frefeo  vigor 

chiome  canute.  Liber.1.53. 
Giocondo .  Mar.  Adulta  l'altra,  e  in  fui  vigor  giocondo  Del  fuo 

fior  gioitemi  lieta,  e  fuperba .  Temp  ioi. 
Giouemle.  Brace  E  dice,  hor  và,  che  il  giouenil  vigore  Già  non 
t'inuidio,  ò  verde  ramo,  e  vero  Di  noilra  pianta,  10  fol  t'inui- 
dio  il  core.  Rocc.6.  43- 
Immenfo.  Ar.  Mà  nè  fpada,  nè  feure,  nè  bipenne  Erabifognoil 

fuo  vigore  immenfo .  Fur.ij.  134. 
Indomito.  Guar.  Cosi  vigor' indomito,  e  feroce,  Che  nel  pro- 
prio furor  fpeflb  fi  rompe ,  Se  con  le  fue  dolcezze  Amore  il 
tempra,  Dimeneà  l'opra generofo,  e  forte  .  Paft.i.  t. 
Languido .  Mar.  Quali  lucerna,  in  cui  s'eftingue  il  lume ,  Quando 
il  vafel  d'ogni  alimento  è  vuoto ,  Suegliando  il  vigor  languido 
mi  sforzo  «.addoppiar  lo  fplcndor,  mentre  l'ammorzo  . 
Naturale  .  Petr.  Mifuraia  allegrezza  Non  hauria  '1  cor  ;  però  for- 
fè è  remota  Dal  vigor  naturai,  che  v'apre,  e  gira.  Canz.  18. 
Occulto  .  Imper .  Quali  a"  parti  di  fuono  è  lor  conceffo  Tale  oc- 
culto vigor.chc  al  luono  è  padre;  Onde  vi  accorda  Apollo  arpe 
leggiadre,  Cangiato  in  quelli  monti  il  fuo  Permeilo .  Cai",  i.tìo. 
Poderofo  .  Anguìll.  Il  Vigor,  che  fra  lor  nel  mezo  è  porto  ,  Che 

và  si  poderofo,  e  tanto  altero  .  Metam.j.  zìi. 
Primiero  .  Tur.  E  del  fecol  moderno,  e  del  vetuflo  Virtù  tornan- 
do al  fuo  vigor  primiero  ,  Inficine  eflèndo  e  liberale,  e  giullo 
Serbate  in  larga  man  l'animo  altero.  Ott. 
Stanco.  Ghel.  D'affetto  al  cor  già  dilatato,  e  manco  Fuggian  gli 
fpirti,  e  di  dolcezza  troppa  II  \  igor  naturai  languido,  ellanco 
Rendea  l'aura  vocal  debole,  e  zoppa .  Rof.io.  111. 
Temuto.  Brace.  Sepellifcono  intanto  i  guerrier morti ,  M;n_* 
d'vna  canna  di  canata  terra  Cuopre  i  lor  vanti,  e  di  lor  delire 
forti  II  temuto  vigor  chiude  fotterra.  Rocc6.  1. 
Villa  .  quantità  di  cafe  infieme  non  cinte  di  muraglia  :  contado, 

villa°i^io .  .  ^ 

Amena".  Remig.  Et  hor"  in  coltiuar  l'amene  ville  Vi  trapallate 

in  bei  diporti,  e  grati  L'hore  noiofe .  Epilt.  t8- 
Solitaria.  Petr.  In  cosi  angulta,  e  fólitaria villa  Era  il  grand* 

huom,  che  d'Africa  s'appella .  Tr.  Cali. 
Villano,  contadino,  lauorator di  terra  . 
Acerbo  .  Brace,  fcgli  in  \an  fi  dibatte,  e  fembraa  punto  Afpide 
venenofo  in  trita  arena,  Che  l'acerbo  villan  d'vn  palo  ha  giun- 
to ,  E  fermo  il  tieo  ne  l'agitata  fchiena .  Croc  11.41. 
A°rcite.  Imper.  Preme  agrefte  villano  vue  matuie  Conroza_» 

°pianta  di  callofo  piede .  Caf. 3. 91. 
Brutto.  Guar.  Che  di  pender  non  mi  fouuennemai  De  la  mia 

cara  chioma,  che  rapita  M'hà  quel  brutto  villano .  Palt.4- U 
Cittadino.  Imper.  De  la  riuiera  il  bel  cultor  leggiadro  II  non_» 
villano  cittadin  villano  Viuerdi  frutti  fuoi  de  la  fua  mano. 

Duro  .  Taff.  Come  vfìgnuol,  cui  villan  duro  inuole  Dal  nido  1  fi- 

eli  non  pennuti  ancora.  Liber.19.  90.  _ 
Indifcreto .  Ar.  Li  grida  di  lontano,  e  li  minaccia,  Ne  Teli  degna 
con  la  fpada  opporre  ;  Indifcreto  villan,  ferma  le  piante ,  Te- 
merario, importuno,  &  arrogante  .  Fur.19. 41. 
Incordo.  Imper.  Era  alhor  la  ltagione  ,  in  cui  l'ingordo  ViJan 
vendemmiatoci  falce  armata  La  ruuida,  l'imbelle,  e jJa callo- 
fa  Sua  delira  porta,  la  fua  delira  aua'ra  Troppo  di  prede  alhor, 


ch'  auara  è  meno  La  foaue  ltagione,  e  feiìeggiante 
Infoiente.  Anguill.  Quanto  la  Dea  il  villan  più  prega,  e  chiede, 

Più diuentafuperbo,& infoiente.  Metam.tf. »»7- 
Mietitore.  Brace.  E  l'ampia  meffe  ogni  delio  rrafeenue ,  cneu 

petto  infiamma  a' mietitor  villani.  Roccm-S'-  . 
Mifero.  Anguill.  Il  milero  villan,  eh'  intorno  mira  Venir  dal  Cic- 
lo il  non  penfato  danno  .  Metani. i.ju  ~\ 
Perfido.  Ar.  Mà  per  trouarc  il  perfido  villano ,  Di  fua  fatica  nul- 
la fi  prcualc.  Fur.xi.  15.  „    .    .    ,,  ,       r1  ■ 
Predace.  Imper.  Hor  contra  Borea  gli  fur  feudo,  &  hora  II  tet- 
to, e  -I  nido  dal  villan  predace  Concfemente  gliprdtar  iicu- 

toildilù,  Anguill.  Doppole  ingiurie  l'odiofa razza  Salta 

per 
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per  tutto  il  Iago,  e  turba  l'onde.  Mctim.6.  188. 
Ro?o.Lor.  E  che  il  rozovillan  con  torto  aratro  Lauorai  campi 

fuoi  fpargendo  ilfcme.  Egl.7. 

Sagace .  Gatt.  Non  così  brama  il  villanel  fagacc  Trouar  nel  cam- 
po grauidantefpica.  Addolca.  7. 

Sozzo.  Mar.  Ch'intendon  forfè  meglio  Di  quel  fozzo  villano 

.  llmaluagiopenAero.  Samp.f. 

Turba  infame.  Anguill.  Tolto  la  Dea  la  turba  infame ,  e  pazza 

:  Sotto  altra  feorza  infuriata  afeonde.  Metani.  6. 228. 

Viltà',  dapocagine,  timidità,  codardia,  bafiezza  d'animo . 

Brutta  .  Stroz.  Mi  nulla  gioua,  e  di  viltà  sì  brutta  De  la  frode  in- 
fornai la  caufa  è  tutta.  Vcn.if.tfj. 

Codarda.  Brace.  E  le  fofpition  tutte  rimouo  Di  timor  vile,  o  di 
viltà  codarda .  Rocc.7. 50. 

Compita .  Ghel.  E  di  nò  dille,  ahi  viliri  compita ,  Che  temendo 
il  morir,  negò  la  vita  .  R0C11.66. 

Efprefla.Ar.  E  dicea  il  ver,  ch'era  viltade  cfpreffa  Conucniente 
à  vn'  huom  fatto  di  Aucco .  Fur.25.  31. 

Graue.  Gatr.  Ahi  mi  confondo,  il  conni  trema,  epaue,  Mentre 
penfo  à  viltà  sì  indegna,  e  graue .  Addol.17.  1 1. 

Indegna .  Chiabr.  Che  per  lo  fangue  mio  fofler  fofferte  Viltati 
indegne  il  Sol'  vnqua  non  feorfe .  Amcd.z. 

Infame.  Campeg.  Per  infame  viltà  lìuolo  inhumano  Delafen- 
tenza  cflfecutor  mandato .  Lagr.?.  23. 

Negletta .  Brace.  La  negletta  viltà  con  atto  humile  Suo  pie  le  in- 
trica, efdrucciolar  la  face  .  Vib.3.  f?. 

Vimine  .  flroppa,  o  vincio  groffo  . 

Arrendeuolc.  Brace.  Prefer  la  donna,  e  la  legaron  forte  Con  vi- 
mini arrendeuoli,  e  ritorte .  Croc.24.  49. 

Ruiticano .  Chiabr.  Ei  qui  di  vimi  rufticani  vn  tetto  Per  fc  com- 
pofe,  e  non  vfate  piume,  Hifpide  paghe  gli  prcftauan  letto. 
Amed.6. 

Vincastro  .  verga  verde  con  cui  il  pallore  guida  l'armento  :  bac- 
chetta, fcudilcio . 

Arrendeuole .  Brace.  Giàs'apprefian  levigne,  e  fon  contefle  Di 
viucallrì  arrendeuoli,  c  di  giunchi .  e.roc.4.  35. 

Debole.  Imper.  Egli  ritorna  i  manfueti  armenti  Coldebilevin- 
cartro,  egli  racchiude  Entro  le  grati  del  tefiuto  filo .  Ruft.i. 

FaAorale .  Mar.  Win  che  la  fera  in  ver  la  mandra  sferza  Le  peco- 
relle il  palloral  v  incallro  .  Samp.S0fp.14. 

Vischio,  e  vincio.  legame  di  falce  con  cui  fi  legan  le  viti,  o  limili. 

Molle.  Tafl!  Viepiù  dotto  è  colui,  che  quella  volta  Le  dure  tra- 
ili,*'1  molle  vinchio  ìuteliè .  Conq.ij.  1. 

Vikciglio  .  legaccio,  bacchetta  di  vincio . 

Tenero.  Anguill.  Talvolta  iuvna  inutil  pianta  inneità  D'vn_ » 
tronco  illuftre  vn  tenero  vinciglio.  Mctam.14.  Z57. 

Vincitore,  vincente, chi  vince . 

Auaro.  Cap.  L'auaro  vincitore  Ogni  cofa  m'ha  tolto  Fuorché 
l'anima  fola.  Cleop.j.  1. 

Barbaro .  Rcmig.  La  bella  patria  mia  fofs'  ita  in  preda  A  fiero 
vincitor, barbaro,  e  Urano .  EpilLo". 

Cortefc .  Talf  Renditi,  grida  :  e  gli  fa  noue  offerte  Senza  noiarlo 
il  vincitor  cortefe.  Liber.19. 16. 

Crudele .  Taff.  Deh  vanne  homai ,  doue  il  delio  t'inuoglia  ;  Mà 
qual  ti  fingi  vincitor  crudele  ?  Liber.6.  74. 

Faflofo.  Cap.  Quella  perche  d;llegna  II  vincitor  fiftofo  Farne 
à  le  vili ,  e  vane  Femmelle  del  Tebro  Pompa,  quanto  per  me 
troppo  dolente,  Tanto  à  la  fua  viltà  troppo  honorata.  Idill.i. 

Fero.  Taff.  Poich'eccitò  de  la  vittoria  ìlgullo  L'appetito  del 
fangue,  e  de  le  morti  Nel  fero  vincitore .  Libcr.20. 54. 

Fortunato.  Gofel.  La  mia  guerriera  aliale,  e  già  preitale  Vincitor 
fortunato  entro  a"  bei  rai .  Son.107. 

Gentile .  Remig.  che  ben  eh'  egli  habbia  II  cor  di  ferro,  e  di  dia- 
mante il  petto ,  Einondimen  tutto  pietofo  in  villa  Quafihu- 
mil  vinto  al  vincitor  gentile  Le  man  ti  porgerà .  EpiA.4. 

Inerme .  Brun.  Quei  che  temuto  in  guerra,  in  pace  amato  ,  Fù  di 
popol  rubel,di  fido  Auolo  Inerme  vincitor  non  meri  che  ama- 
to. Epill.  Heroi.i.  8. 

Inuitto  .  Talli  E  chinandomi  à  lui  tai  voti  porli  :  Inuitto  vincitor, 
pietà,  mercede.  Liber.io.  93. 

Lieto ,  Tali".  Non  tu  chiunque  fia  di  quella  morte  Vincitor  lieto 
haurai  gran  tempo  il  vanto  .  Liber.o.  80. 

Magnanimo.  Brace.  E  poi  eh'  egli hà  dal gloriofo  volto  Del  vin- 
citor magnanimo  il  /udore  Conia  benda  ceJefte  afcmtto,  e 
tolto.  Croc.33. 72. 
Manfueto.  Mar.  Quello  acerbo  nemico  Vincitor  manfueto . 
Epit.2. 

Preclaro.  Ghel.  Vanne,gli  diec.ò  vincitor  preclaro,  Contro  quel- 
la ftipcrba natione .  Kof  ;u.  37, 

Superbo .  Tali.  Onde  il  fuperbo  vincitor  ti  dica,  Pcrdcfli  il  regno, 
c  in  vn  l'animo  regio .  Liber.6. 
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VeloccTaff.  Poi  flraccoglie  il  vincitor  veloce,  Chefouraipiù 

fugaci  è  men feroce.  Liber.10. 57. 
Vinco,  arbufee Ilo  noto,  che  li  pianta  come  il  falice.  Si  prende 

anco  per  legame  fatto  d'elfo . 
Dolce.  Dant.  Io  m'inamoraua  tanto  quinci ,  Ch'in  fino  à lì  non 

fù  alcuna  cofa ,  Che  mi  legafle  con  iì  dolci  vinci.  Parad.14. 
Vincolo  .  legame . 

Indillolubile .  Cap.  Hoggi  farò  ben'  io ,  Che  fi  difeioglia  il  voltro 

cosiforte  Indifi'olubil  vincolo  di  fede.  IdiU.7. 
Sollcncntc.  Brace.  Coi:fiito  tranci  legno  arpione  adunco  ,Ch' il 

follenente  vincolo  raffida .  Rocc.11.  jtf. 
Vino  .  liquore  deil'vua,  beuandj  nota . 

Altero.  Alam.  Chi  più  brama  il  color,  che  l'ambra.e  l'auro  Rap- 
prefenti  nel  vin  fumofo,  altero ,  Per  far  più  lieti  i  cor,  per  mo- 
llrar  fegno  Di  dolcezza,  e  d'honor  ne' felli  giorni.  C0U.3. 
Ambra  dolce.  Imper.  Anco  in  vn  tempo,  anco  in  vn  tronco  illef- 
fo,  E  d'ambra  dolce,  e  di  rubin  vermiglio  la  corona  gentile 
ingemma ,  e  aggraua ,  Che  d'a/pre  cure  1  nollri  cor  ne  fgraua . 
Rult.j. 

Ambra  liquida.  Imper.  Che  di  Falerno,  oda  la  Grecia  antica  La 
liquid' ambra,  o  Phunudo rubino  Vermiglictto  lpruzzante in 
aurea  tazza .  Rull.i. 
Dorato.  Alam.  Come  il  Tofco  villan,  che  dotto  intende  Aldo, 
rato  Aio  vin,  la  cui  dolcezza  Tutte  altre  abbatte,  the  Trebbia- 
no  appella.  CoJt.j. 
Eletto.  Brace.  Negli  aperti  cri Aa!U  il  vino  eletto  Spegne,crac- 

cende  il  feruido  palato .  Rocche". 
Falerno  foaue .  Mar.  Et  ecco  il  fiero  del  fuo  fangue  tinto  Per  dop- 
piar lume  à  gli  odorati  ardori  Di  foaue  Falerno  hò  tutto  fpar- 
fo  .  Lir.  Bofth.  Son.5.9. 
Fumofo .  Campeg.  Qiuui  fumofo  il  vin  mai  non  fi  mefee  Con_» 

l'onda  irefej,  e  puro  li  tracanna  .  Lagr.jo.  33. 
Generofo.  Leon.  Sarà  Bacco  1!  pince  ma,  e  i  vali  pieni  Ti  porge- 
rà di  generofi  vini ,  Che  ti  faran  parlar  d'ogni  linguaggio . 
Taid.i.  2. 

Giacinto  molle.  Mar.  Riluceano  in  difparte  Efferati  fchierati 
Di  vafclla  d'elettro,  e  d'vrne  d'oro,  E  dolcemente  in  loro  Tra 
pure  linfe  erau  coufuli,  e  miftì  Molli  giacinti,  e  liquidi  amethi- 
fti.  bpit.J. 

Grato.  Anguill.  Tal  che  beuiam  quel  vin  foaue,  e  grato,  C'ha- 

uea  con  vari;  lucchi  ella  incantato .  Metam.i4. 1 14. 
Humore  di  Bacco.  Ceba.  Abhorrilcele  menfc,  odia  i  conuitì, 

Sdegna  di  Bacco  i  generofi  humori .  Efl.K-.  69. 
Humore  gcr.erofo .  Ceba.  L'humor  più  generofo  ,  e  più  lodato, 

Ch'  allegra  il  mtllo,  ed  arma  il  cor  codardo .  Elt.8. 35. 
Humore  giocondo.  Ohe).  Piantò  Noè  la  vigna,onde  s'eiice  L'hu- 
mor giocondo  a  rallegrar  la  mente  .  Rol.12. 65. 
Humore  nobile.  Teft.  V'idcr  guari  non  è  dekCretcnfi  Vigne  i 

nobili  humor  le  menfe  mie.  Lir. 7. 
Humore  porporino .  Teli.  Ne  manchino  d'Etruria ,  e  de  l'aprico 
Pampino  lo  Falerno  L'auree  vindemmie ,  e  i  porporini  humo- 
ri.  Lir.iS. 

Humore  fpumante.  Brun.  Onde  in  vali  conuerfi  Con  variata.» 

forma  Serban  di  Creta  i  più  inumanti  humori .  Eufr. 
Lieo  dolce.  Anguill.  Poiché  dier  loro  il  debito  conforto  Col  ra- 
ro cibo  il  più  dolce  Lieo-  Metam.8.  28*. 
Lieo  indomito.  Teli.  O  qual  mintllro  a'  miei  deliri  amico  Hor  di 
Falerno  antico  Mi  porge  in  cauo  argento  ainabil'onda  ?  In  lla- 
gionsi  gioconda  Ben  lice  incoronar',  òMufc amate,  D'indo- 
mito Lieo  tazze  gemmate .  Lir.  ij. 
Lieo  foatjiflimo  .  Anguill.  Hor  come  il  foauilììmo  Lieo  Fatti  hà 

gli  fpirti  lorpiù  viui, elicti .  Mctam.7.  Mi- 
Lieo  fpumante .  Teli.  Goda  de' propri  honori,  eper  lui  Arida  Dì 

fpumante  Lieo  confperfo  il  foco  .  Lir.ii. 
Limpido.  Car.  Nclmedefimo  Jito  vn  bianco  toro  Lieto  confa- 
crarouui,  e  de  l'opime  Suevifcere,  ediviu  limpido  ,  e  puro 
L'arena  fpargcrouui,  e  l'onde  falle .  Er.j. 
Liquore  aureo  .  Teli.  QueAi,  che  diilillar  da  Greca  vite  Sù  Pofi- 
Jippo  aprico  aurei  liquori,  I  cui  beati  odori  Scmbran  viole  à 
mezo  Aprii  fiorite .  Lir.  13. 
Liquore  di  Bacco  .  Anguill.  McfcequcAo  venen.c'hauea  nafcollo 

Con  vn  liquor  di  Bacco  almo,  e  diuino.  Metani. 7-  146. 
Liquore  grato.  TcA.  Vengan  dal  Jito  a  le  Sirene  amico.E  dal  mon- 
te, eh'  eterno  Nuire  l'incendio  in  leu,  grati  liquori .  Lir.28. 
Liquore  gioliuo .  Mar.  Del  gioliuo  liquor,  eh'  inebria  alimi,  Tut- 
te alterate,  e  calde.  S.imp.i. 
Liquore  indomito  .  TeA.  C  ome  in  gran  tazza  d'oro  E'dolcehor 
che  più  ferue  il  Sol  nel  Cielo  Indomito  liquor  franger  col  ge- 
lo. Lir.jj. 

Liquore  piu  degno.  Anguill.  E  togliendo  à  Lieo  maturo  il  frutio, 
Priua  1  mortai  del  lor  liquor  più  degno .  Metam.8. 193. 

Y)7  t  Li- 
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liquore  lieto.  Tanf.  Si  come  di  pur'  acqua  alte  vrne  piene  Tu  vol- 
gerti in  liquor  lieto,  e  lbaue .  Lagr.p.  7. 

Liquore  vermiglio  .  TanC  Quando  cortefe  di  cangiar  gli  piacque 
In  vermiglio  liquor  le  candide  acque.  Lagr.7.  7f. 

Mordace.  Mar.  Vedi  vedi  come  fuma ,  Come  briIJa,e  come  fpu- 
ma,  E' foanc,&  è  mordace ,  Picca,  e  moke,  e  punge,e  piace. 

Samp.$.  , 

Nettare  di  Lieo .  Mar,  Et  vrne  d'oro  in  conche  alabaimne  spruz- 
zando l'aure  di  purpuree  ili!!  e  Sparger  per  più  canali  Del  net- 
tar di  Lieo  larghi  torrenti .  Epici. 

OndaLica.  Ghel.  Mancando  fui  miglior  l'onda  Liea,  Nercftò 
d'onta,  e  di  dolore  offenfo  Con  la  turba  minor  l'Architridino 
Mancar  vegsendo  à  ss  gran  menfa  il  vino .  Rof,  11. 48. 

Onda  vermiglia.  Ghell.  Brillò  nel  vetro,  e  d'vn  fotti!  \apore  Fè 
laidi  fpruzzi  in  aria  à  mille  a  mille  L'onda  vermiglia ,  ed'vn_» 
foaue  odore  L'alme  ingombrò  de  le  nettaree  llilfe  .  Rof  1  j.f». 

Oro  liquido.  Teli.  Quella  di  Jiquid'oro  Dolce  rugiada  irrighi 
l'alma,  e  laui  Dal  tormentato  cor  le  doglie  graui.  Lir.:8. 

Perfetto .  Augnili.  Quiui  del  monte  il  vin  dolce ,  e  perfetto  Fè, 
eh'  à  dietro  refiò  Sileno  folo  .  Metani.  1 1. 16. 

Pretiofo  .  Ar.  Cibo  foaue,  e  pretiofo  vino  MelilTa  ini  portar  fece 
in  vn  tratto.  Fum<5.  46. 

Puro  Ghel.  Taccian  quanti  di  prezzo  ,  0  di  fapore  Vini  hebber 
mai  le  più  lodate  ville  Puri,  e  perfettive  in  più  d'vn  colle  ame- 
no Il  Capuano,  il  Cecubo,  il  Caleno .  Rof.n.  fi. 

Rubino  Dionigeo  .  Giuli.  Bel  fufo  di  zaffiri ,  Nel  cui  concauo  fe- 
nooro  odorato,  O  rubin  Dionigeo  erri ,  es'aggiri,  Sol  ci  ri- 
chiede vn'  aflctato,  e  amante .  Od.  jo. 

Rubino  liquido  .  Mar.  Vn  vafo  à  te  quel  fonte  à  pie  del  faggio  Di 
liquido  rubin  ferba  ripieno .  Lir.  Bofch.  Son. 5  8. 

Rubino  tenero  .  Imper.  Hor  con  fpumanci  coronate  razae  Di  te- 
nero rubin ,  di  liquid*  oro ,  Con  voglie  non  auare ,  e  man  non 
ree  ToltodaleminereThionee.  Ruil.4- 

Rugiada  Lenea .  Teli.  Da  l'agghiacciate  vene  II  tremor  fuggirà; 
ma  intanto  cada  Da  vafo  crillallin  Lenea  rugiada .  Lir.i<5. 

Sacro ,  Ghel.  Libò,  diiTe,  in  quel  vin  facro,  e  fpumante  L'alte  pri. 
mitie  de  le  glorie  mie.  Rof.u.  {4. 

Soaue .  Anguill.  Che  '1  morfo  leccan  lor  nemico,  e  duro  Bagnato 
d'vn  buon  vin  foaue,  e  puro .  Metam.j.  114- 

Sopitore.  Teli.  Quella  di  vin  fpumante,  &  odorofo  Sopitordc' 
penfieri,  ede' dolori ,  Piena  tazza  con  facro .  Rim. 

Spumante  .  Ar.  L'altra  con  vna  coppa  di  criltallo  Di  vin  fpuman- 
te più  fete  li  mille .  Fur.  10. 59. 

Vino,  detto  Amabile,  che  nafee  fui  Genouefe, 

Liquore  amabile .  Teli.  Lungi  ilian  di  Liguria  Gli  amabili  liquo- 
ri, e  de  le  vigne  D'Inarime  fafTofa  il  mollo  altero  ,  Neper  lun- 
go fenticro  Portato  qui  da  le  riuiere  Greche  Le  ipumofe  ven- 
demmie altri  mi  reche .  Lir.itf. 

Vino,  detto  Lagrima,  che  nafee  fui  Napolitano. 

Sanguigno.  Teli.  O  le  fanguigne  Lagrime  di  Vefuuio  hora  non 
chero,  Lir,  26. 

Vino,  detto Verdea. 

Aurea .  Chiabr.  O  de  l'aurea  verdea  L'amabile  liquore  Animal- 

legratore .  Voi.  1.  Jib.  1. 
Humore  verdeggiante .  Teli.  Io  de'  colli  d'Etruria  I  verdeggiai 

ti  htimori  hora  non  chero  .  Lir.  16. 
Viola,  fiore  noto  di  varie  forti . 

Amorofctta.  Petr.  Schietti  arbofcelli,e  verdi  frondi  acerbe,  Amo- 

rofettc,  e  pallide  viole .  Son.  1  }o. 
Bruna .  Mar.  Ne  di  vaghi  portò  purpurei  fiori ,  Mi  di  brune  viole 
il  crine  auolto . 

Fofca,  Mar.  Altra  in  vaghe  catene  Va  lafofca  viola  inanellai 
do  Al  candidetto  ciglio .  Samp.f. 

Frefca  .  G,  Camp.  Solcoglier  poi  per  quelle  riue  ombrofe  Le  più 
frefche  viole,  e  dilectofe ,  Nate  ad  vn  parto  con  la  bella  Auro- 
ra. Son. 8. 

Gialla.  Imper,  Di  loro  in  vece  hor  candidi  nareifi  ,  Giacinti  azur- 
ri,  anemoni  vermigli ,  Gialle  \  iole,  e  violati  gigli  ApronJc_» 
bocche,  e  ne  le  bocche  i  rilì ,  Caf.j.  80, 

Impallidita  -  Chiabr.  I  neuofi  gelfomini ,  Le  viole  impallidite, 
Gli  amaranti  porporini,  Di  beltà  mouono  lite .  Vol.ì.lib.i. 

Lucida.  Valuaf.  Pinger vedete Primauera eterna  L'amene piag- 
gie  del  felice  volto  Di  frefche  rofe.e  lucide  viole.  Rim.Canz.z, 

Mammola.  Raim,  La  terra  ecco  produce  Le  maculine,  e  mam- 
mole viole.  Rim.  Madr.i. 

Mefl'-ggicra&c,  Ferr,  MeiTaggiera  d'Aprile  Verginella  ritrofa  La 
viola  gentile  Sotto  ilvcldele  foglie  il  volto  afeofa ,  Giragli 
occhi  modella ,  E  fprezzando  i  fofpiri ,  i  preghi,  e  i  pianti  De" 
fuoi  fioriti  amanti  Alteramente  humile  Con  rigor  d'honellà 
china  la  teda,  Hort. 

Notturna,  Petr,  Le  notturne  viole  per  lepiaggie,  EleferefeL 
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uaggie entro à  le  mura.  Canz.11. 

Pallidetta.  Gofcl,  Con  pietade  rimiro  Palliderte  viole  Pur  dian- 
zi rugiadofe,  hor*  arfe  al  Sole .  Canz.  18. 

Smorta.  Imper.  Né  più  fmaltate  di  fior  gialli ,  e  bianchi,  Mà  di 
fmorte  viole  humidefparfe  a  j  palli  detti  piati  eran  le  chio- 
me. Rufl.2. 

Temeraria .  Teli.  Pianta  non  hà  si  ardita ,  Che  moilri  vn  fior,  ni 
germogliar  dal  fuolo  Temeraria  viola  ancor  fi  mira  .  Lir.26. 

Vergine .  TalT.  Et  offrirò  quelle  ghirlande  al  tempio  Di  vergini 
viole,  e  d'altri  fiori .  Torr.5.  y. 

Violatori  .  che  fa  violenza . 

Sacrilego.  Mar.  Di  quel  fior  virginal,  che  tanto  apprezzali  Effcr 
voleaviolatorfacrilego.  Samp.7. 

Violènza,  sforzo, il  violare,  il  violentare. 

Acccfa.  Car.  Così  la  violenza  eradi  Turno  Accefa,  impetuofai 
e  furibonda.  En.11. 

Auara.  Cap.  Le  gioie,  ch'arrichirò  Hereditarie  il  mio  buon  pa- 
dre, e  quelle,  Che  mi  portò  l'Affiria,  L'Arabia  ,  la  Cilicia,  e 
la  Giudea,  Noilri  regni,  e  tuo  dono,  Con  violenze  auare, 
Con  facrilegio  ingiullo ,  E  con  rapine  enormi  A  lacuilodia 
piade' morii  Regi  Dianzi  rapite  furo .  Idill.i. 

Dolce.  Ferr.  Dal  gran  cerchio  motore  Con  dolce  violenza  Ve- 
locemente in  circolar  figura  Fuori  di  fua  natura  egli  e  rapito . 
Hort. 

Fatale .  Malu.  E  qual  sfera  anco  in  Cielo  Valcrà  per  fpirare  Vio- 
lenze fatali  à  quel  feroce ,  Che  conofeeper  sfera  II  fuo  valor, 
non  l'influenza  alcrui.  Del.ldill. 

Gentile .  Mar.  Violenza  gentil,  eh'  opprime,  affiena,  Tira,  sfor- 
za, rapifee,  e  pur  non  noce  . 

Grata .  Remig.  Con  gentil  forza  ,  e  violenza  grata ,  Perche  Ia_> 
notte  è  di  tal  furti  amica ,  Ti  farò  forza,  e  qual'  amata  fida  Ti 
condurrò  ne'  miei  paterni  regni .  Epiil.  1 1 . 

Ignota.  Brace,  Muto  parlar  di  giouentù  gradita  Stringe  talhor 
con  violenze  ignote.  Rocc. 4. 59. 

Ingiulta.  Manzin.  Che  diranno  di  me  la  Corce,e  '1  Regno,  Quan- 
do \diran  di  violenze  ingioile  Strepiti  fcandalofì  ?  Ftar.»i  5. 

Inuincibile.  Cap.  Al  gioumetto  Amttttà  I  vecchi  genitori  Con 
paterna,  ii. uincibil  violenza  Accoppiata haueau  già  la  ricca 
Elpina.  Idil.8. 

Nobile.  Ceba.  E  ciò  che  '1  fuo  timor  dentro  le  detta  Con  nobil 
violenza  in  fc  rinchiude  .  Eli. 3.  ;  1. 

Regia.  Manzin,  mà  quella  folo  Vltima  al  ferini  mio  Supplica- 
ta mercede ,  Chieggio,  che  tu  ripetili  Se  regie  violenze  Sipof- 
lino  fuggire,  rler.5.4. 

Violiti  a.  picciola  viola,  fiore. 

Amorofa.  Murt.  Incominciò  la  bella  Violetta  amorofa,  E  dine 
vergognofa ,  Io  fono, 10  fono  quella ,  Che  pria  nel  \  ago  Aprile 
Efco  de  gli  altri  fior  lieta,  e  gentile,  Pallidetta,  e  modella  Nel 
mio  dolce  fembiaute  Sembro  vergine  amante,  Chino  in  ter- 
ra la  tella,  Etra'lvel  de  le  foglie  Matnmoletta  odorata  hò  le 
miefpoglie.  Rim.  Canz-4- 

Bella.  Brace-  Con  Jc  braccia  di  neue  al  Gauro ,  &Helle  portan 
le  zane  di  vincigli  incede  ,  E  l'empion  di  ginepri,  e  di  mortelle 
Colte,  e  nfeeke  in  quelle  piaggie,  e  in  quelle ,  Mille  di  violet- 
te, e  non  men  belle  Benché  più  fcolorate,  e  più  modelle. 
Rocc.  5.  10. 

Humile.  Guar.  Tri  quelle  ellalìilaua  Si  come  fuol  trà  violette 
humili  Nobilitimi a  njf.i .  Pali. x,  1. 

Lucifero .  Murt.  O  vaga  \  ioletta ,  Tu  del  fiorito  Aprile  Bramata 
meiTaggiera,  Lucifero  fei  tu  de  gli  altri  fiori  Co'  tuoi  nati]  pal- 
lori ,  Rim.  Canz.i. 

Vipera  .  fpecie  di  ferpe  fiera,  e  velenofiflìma . 

Ardente.  Mar.  Et  vn  di ,  che  tra'  fior  vipera  ardente  Venia  con 
fauci  aperte,  e  lumi  accefi . 

Cruda.  Mar.  Vipera  in  v  afe!  d'or  cruda,  e  vorace.  Lir.  Amor. 
Son.71. 

Iraconda .  Mar,  Quello  mio  cinto,  eh'  ogni  fdegno  acqueta,  Vuo 
che  lì  cangi  in  vipera  iraconda  . 

Libica,  c  ap.  Hàtofcoil  pinpoffente,  Che  mai  vipera  Libica-» 
fpargeiTe .  Cleop,4.  4. 

Mordace .  Mar.  Deggio  affiggermi  forfè  Sù  la  liniilra poppa  Due 
vipere  mordaci  ;  Samp. j.  ,.« 

Rabbiofa.  Mar.  E  lattato  da  vipere  rabbiofe  Fiero  prodigio  4  » 
popoli  t'elpofe,  Temp.i?4-  , 

Vipistrello,  e  pipillrello  .  notcola.  VediNorroL*. 

Augello  noccurno.  Talf  Conobbi  alher,  che  augel  notturno  al 
Sole  E' nollra  mente  à  irai  del  primo  vero.  Liber.i4-4<5. 

Viragini  ,  femina,  che  fa  opre  virili,  che  tiene  deirhuomo . 

Ardita  .Car.  Impaurita,  e  meila  Di  ciò  Giuturna  la  virago  ardi- 
ta Tolto  di  Tullio  al  carroappiopinquouì .  En.u. 

Virgilio.  Publio  Virgilio  Maroue  Poeta  celeberrimo,  &  d  pn- 
*  ma 
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mo  fra*  Latini ,  nato  in  vna  villa  del  Mantoano  detta  Ande,  al- 
li  ij.  di  Ottobre  l'anno  del  5  i?i-  anni  <53.  auanti  lanatiuità 
<li  Chrifto  Nollro  Signore . 
Cigno  di  Manto.  Fcrr.  Per  Jci  ne  gli  alti  accenti  DeJgran  Cigno 
di  Manto,  Che  nacque  al  Mincio  in  mia,  E  le  fiorite  fponde 
Del  Sebcto  honorando,  e  le  dolci  acque  Tra  Jc  Sirene  giac- 
que. Hort. 

Homero  del  Latio .  Mar.  Alzai  la  penna  à  volo  Al'Homcrodel 
Latio  alFai  vicina .  Galcr.  Ritr. 

Homero  Mantouano  .  Imper.  Del  Maron  Greco  i)  Mantouauo 
Homero  A  par"  io  miro,  emaeltofo  àparo.  Ruiì.itì. 

Virginità',  e  Verginità;  caitità  di  vergine. 

Alma .  Remig.  E  lon  coki,  di  cui  tu  prima  hauclìi  L'alma  virgi- 
nità, che  tanto  è  cara.  Epift.i. 

Bella.  TalT.  Io  mentre,  eh'  eri  di  nemici  ancella ,  Ti  confcruai  la 
mente  ,  e  i  membri  calti ,  Et  tu  libera  hor  vuoi  perder  la  bella 
Virginità,  che  'n  prigionia  guardarti  ?  Libcr.6.  71. 

Fiore  virginale.  Taff.  Empia  Infinga  certo,  iniquo  inganno,  La- 
feiarfi  corre  il  virginal  ino  fiore .  Liber.  16. 4$. 

Intemerata .  Car.  Molte  la  defiar  Tirrene  madri  Per  nuora  indar- 
no :  &  ella  di  me  fola  Contenta  intemerata,  epura,  e  calta 
La  fua  virginità,  l'amor  de  l'armi  Sol'  bebbe  in  cale.  En.11. 

Matura.  Tali'.  Vergine  era  fra  lordi  già  matura  Virginità,  d'alti 
penlieri,  exegi.  Liber.i.  14. 

Sincera .  Tauf.  Eche  fra' chioffri, ouc  figuafda,e  cole  La  cara  à 
Dio  virginità  fincera.  Lagr.7.  G$. 

Vintivi.™  .  rimefla  di  piante,  il  pullular  di  molte  verghe  . 

Hiimile.  Ar.  Quiui  ne  allor,  ne  mirto  fi  vedea,  Mànuda  ghiara, 
c  qualche humil  virgulto.  Fur.15.  96. 

JNodofo .  Alain.  Con  nodofì  virgulti ,  e  legni  acuti  Serri  tutto  à 
l'iuterno.  Colei. 

Rozo.  Bruii.  Arbore  giganteo  d'vn'Apennino  Sembra  a  chi "1 
guardo  ha  in  lui  fiffo,&  intefo  ;  Mà  lcmbra  à  me  sii  quefto  po<;- 
gioinculto  Tenero  ramofceJ,rozo \irgulto.  Ven.Terr.Galat. 

Rullico .  Bruti.  A' ruftici  virgulti,  Onde  adornili  terreno,  Di 
giardino  real  pianta ciuile  Torta  inuidia  gentile.  Ven.Cel. 
Canz.2. 

Spinofo.  Alani.  C'habbiail  grembo  ripicn  d'hirti ,  e  fpinofi  Vir- 
gulti, e  fterpi,  o  di  nocenti,  e  trifte ,  E  di  mortai  liquor  produ. 
calhcrbe.  Colt.j. 

Tenero.  AnguilJ.  Cosi  nacque  il  corallo,  e  ancor  ritiene  Simil 
natura.che  nel  mar  più  ballo  E'  tenero  virgulto.  Metam.4-449. 

Virilità'  .  parte,  età  virile  dcH'huomo . 

Autunno  .  Imper.  Rimira  poi  la  bella  età  virile  De  l'huom  gran- 
de in  valor  fbaue  Autunno ,  E  la  vedrai,  eh'  è  fprezzatrice  al- 
tiera Di  piacer  vani,  edidclicichumili.  Rutt.f. 

Vmiv'.  habito  di  volontà  gouernata  dalla  ragione.  Si  prende 
anco  per  valore,  buona  qualità,  pofiìinza,  vigore . 

Afflitta.  Mar.  De  l'afflitta  virtù,  che  'n  llratio,  e  "n  duolo  Com- 
battuta da  venti  erra  tra' Sirti  Sua  cortefe  bontate  è  porto,  c 
polo .  Tcmp.if  1. 

Alma.  Chiabr.  Olirò  ne  fe  di  Tiro  almo  rilplenda  Contra  neb- 
bia infemal  non  hi  virtude ,  Mà  non  auuicn,  eh'  alma  virtude 
offenda  Nebbia  infernal  d'Achcrontea  palude  .  Canz. 

Alta .  Alt.  Così  tu,  bruni,  il  bruno  tuo  richiari  Nel  Ciel  d'alte_j 
virtù,  e  ad  altrui  feorno  Fermare  il  Sol  à  l'opre  tue  prepari. 
Pom.  Son.73- 

Angelica .  Tali".  E  gli  altri,  i  quali  effer  non  ponno  erranti ,  S'an- 

gelica  virtù  gì"  informa,  e  moue .  Liber.9. 61. 
Animofa.  Valuaf.  Co'  pie  fere  il  terren',  e  l'aria  fere  Con  fouen. 

te  vibrar",  Si  animofa  Virtùgli  accende  al  cor  voglia  guerrera. 

Cacci. 

Antica .  Taff.  Ou'  è,  Signor,  la  tua  virtute  antica  ?  Diffe  il  Soldan 

tutto  crucciofo  alhora .  Liber.  19.  41. 
Ardente .  Molz.  Quella  di  voi,  che  di  celcfli  piume  Cinta  iblea, 
dete,  i  le  mefehine  genti  Prouide  il  Ciel ,  e  le  virtuti  ardenti, 
Richiamò  voltro  houor' al  primo  lume .  Son.ioo. 
Ardita.  Molz.  Viuc  vna  pietra  di  virtù  si  ardita ,  Ch"  ogni  cor 

fà  dal  corpo  pellegrino.  Son.88. 
Aurea.  Siro.  Mà  che  vegg' io  ?  chi  lamia  villa  offende  ?  Fofco 
liuor  d'ottenebrar  procura  L'aurea  virtù,  c'hoggi  immortai  ti 
rende.  Pali- 
Bella.  AnguilJ.  E  le  pure  virtù  candide,  e  belle  Giro  à  fplcnder 

nel  Ciel  fra  le  altre  ftclle.  Metam.i.  30. 
Candida.  Acc.  Male  belle  virtù  candide,  e  pure,  Che  f:à  l'om- 
bre feri  gian  chfufe,  c  celate  Scoperfer  liete  al  gran  rimbombo 
Uvifo.  Son. 

Caualerefca.  Taff  Spinge  il  defirier'  in  quella ,  e  tutto  oblia.* 
Quanto  virtù  caualerefca  chiede.  Liber.6. 34. 

Cclelte.  Vif.  Rime  de  l'alma  mia  figlie,  e  d'amore,  Pcrcclelìe 
virtù  concetto,  e  nate,  Ite  del  Tebroà  quelle  riue  amate,  Nè 
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v'arretri  del  rio  vano  timore .  Pom.  So.i.tfj. 

Chiara.  Petr.  E  ben  che '1  fefle,  onde  mi  dolfe ,  e  doìe ,  Tur  vidi 
in  lui  chiara  virtute  accefaj  Che'n  tutto  c  orbo  chi  non  vede 
il  Sole.  Tr.  Amor.z. 

Cocente  .  Colf.  Hor  fon  le  fiamme,  eh'  apparian  già  fpcntc,  Mà 
non  l'alta  virtù  cocente,  e  viua .  Son.17. 

Collante.  Bruti.  E  fedi  Palla  amico  Audio  abbraccia ,  Con  co- 
llante virtù  ,  varia  fortuna,  Di  Bellona  non  mcn  lesela  trac- 
cia. Epilt.  Heroi.i.  11. 

Cubica .  /op.  Mifura  troppo  in  van  cercata,  e  tale ,  c;hc  più  cer- 
tezza n'ha  chi  men  n'intende ,  Se  non  l'alma  aggiullata  à  l'im- 
mortale Gloria,  foprailluolliuadro.ilfeltoellendc,  Opur 
s'han doppia bafe  aggiunt' in  vna  Virtù  cubica,  esfericafor- 
cuna.  Stanz. 

Dannofa.  Valuaf.  Mà  dannofa  virtù ,  mente  fuperba  Del  falfato 
congreffoin  luce  viene .  Cacci.  74. 

Diuen.i .  Rom.  Rimira,  o  Mondo  ,  in  quella  facra  chioma,  C'hor 
produce  virtù  diuerfa,  e  nona  Da  quel,  che  già  molti,  e  molt' 
anniàproua  Fd  da  barbare  genti  opprefia,  e  doma .  Son. 

Diuina.  Pann.  Quefti  non  fia  che  balli  à  fpiegar,  come  Virtù  di- 
urna infonda  ouunquc  l'ecnde .  Son. 

Dura. Valuaf.  Trouimacilro ancor,  che n'habbia cura,  E gl' in- 
fogni virtù  collante,  e  dura  .  Cacci,  if  8. 

Eccellente.  Ar.  Vn' herba  quiui  di  virtù  eccellente  MoftraGio- 
uanni  al  Duca  d'Inghilterra.  Fur.js.  14. 

Eccelfa  .  Taff.  Sò  che  Irà  l'armi  fempre,  e  fra  '1  terrore  La  tua  ec- 
celfa  virtute  e  più  fìcura  .  Liber.5.  45. 

Egra.Policr.  Felice  alma  città,  che  doppo  tanti ,  Erant"  anni  ri- 
torna al  fuo  decoro ,  A  la  prima  limile  età  de  l'oro,  Che  in- 
forza le  virtudi  egre,  e  tremanti .  Canz. 

Emula.  Taff.  E  d'emula  virtù  l'animo  altero  Commoffo  auuam- 
pa,  &  è  rapito  in  guifa ,  che  ciò  ,  ch'imaginando  ha  nel  pen- 
liero,  Città  battuta,  eprefa,  e  gente  vecifa  .  Liber.  17.  81. 

Fatale.  Col".  Nè  del  tempo  più  tenie  il  crudo  telo ,  Che  nicchia- 
ta da  lui  virtù  fatale  Può  la  pianta  emular  del  DiodiDelo. 
Pali. 

Faticofa .  Quer.  Ecco  il  varco  felice,  à  cui  t'afpctta  Faticofa  vir- 
tù per  fai  ii  feorta.  Ou'  è  fenza  di  lui  l.t  via  intercetta  .  Son.  J4. 

Feconda .  Mar.  E  l'aure  tepidette  ,  Genitrice  de'  fiori  Grauide  di 
virtù  mafehia,  e  feconda.  Figliando  va  de' coloriti  parti  Gli 
odorati  concetti .  Samp.4. 

Felice.  Na.  E  fiammeggiano  ancor  più  degne  pompe  Ne  l'alma 
tua,  che  da'  primi  anni  ferba  Di  felice  virtù  fregi  fuprcmi.Canz. 

Ferace.  Mar.  Io,  10,  che  porgo  à  gli  Elementi.à  i  miftì  Qiiella  vir- 
tù ferace ,  Qucll'  illromento,ond'  hanno  elTèrc.e  vita  .  Samp.6. 

Feroce .  Ceba.  Che  fpenta  in  Tito  c  la  virtù  feroce ,  Orni'  ci  vici- 
no è  llato  ad  clfer  morto.  Fur.4.  93. 

Ferrea .  Cell.  Pafl'ade  a'  dolci  fludi.ad  ocij  honefli ,  E  gite  hor  da 
le  carte  antiche,  c  noue  Ferrea  virtù  fpiado,&  aurei  gefli .  Var. 

Fraudolente.  Ghel.  Di  che  virtute  fraudolente  il  refe  Simile  in 
tutto  al  gran  Cartaginefe .  Rof.8. 3. 

Generofa  .Ghel.  Seme  di  nono,  ah  che  non  forza  vn  core  Di  vir- 
tù generofa,  amor  non  vile  .  Rof.  iz.  67. 

Giouinetta.  Guar.  Macon  le  fere  fcherza  La  tua  virtute  gioiti- 
netta  ancora,  Per  far  de'mollri  in  più  matura  etate  Strado 
poi  fanguinofo  .  Pafl.4.  6. 

Gloriofa.  Sann.  Per  farmi  contemplar  tantabeltate ,  Tantevir- 
tù  si  gloriofe,  e  belle .  Son. 2. 

Guardinga.  Ghel.  Che  fiano  di  virtù  falda,  e  guardinga  Tra  l'ar- 
mi, e  l'onte.  Rof.  16. 51. 

Gi.errera.  Mar.  Con  quello  folo  il  petto  ardito,  e  forre  Giunge, 
trafigge  ogni  hor  virtù  guerrera,  De  l'inuidia  del  tempo,  e  de 
la  morte  .  Lir.  Prop.  Son.tì. 

Heioica.  Stro.  Sacra  ad  Antonio  il  grande  i  [dotti  inchioflri, 
Bruni,  ch'egli  di Pindo il  maggior  lume,  De  l'heroica  virtù 
trionfo ,:  e  Nume ,  De  le  mitre  fplendor ,  pompa  de  gli  Offri . 
Pom.  Son. 79. 

Humana.  TafL  Quanto  è  villa  cagion,  eh' à  la  virtude  Humana 

e  colà  giù  premio,  e  contralto .  Liber.14.  l* 
Ignuda.  Mar.  Ma  perche  polli  lor  con  larga  mano  A  l'ignuda 

virtù  piacere  in  feiio .  Teinp.161. 
Illuftre.  Ar.  Perche  non  fai ,  che  fra  fue  illtillri ,  ediue  Virtù  fi 

dica  ancor,  c'habbi  fermezza.  Flirti.  38. 
Immortale  .  Ar.  Il  che  più  non  farà,  poiché  voi  fate  Per  voi  iteffe 

immortai  vollra  virtute .  Fnr.37.  z}. 
Inclita.  Ar.  O  Conte  Orlando,  o  Re  di  Circaflìa  ,  Voftra  inclita 

virtù,  dite,  che  gioua  ?  Fur.  19.  ji. 
Inuitta.  Talk  E  s'inuma  virtù,  eh"  altrui  perdona  Securanela 

morte,  e  ne'  tormenti .  Sacr.  Lagr. 
Languida.  Ghel.  Mà  pe 'I  Mondo  cauar  d'onta, e  d'affanno ,  E' 

virtù  fufcitai'  languida,  e  fpenta .  Rof.i 2. 4, 

Yyy  1  Leu- 
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Lenta,  Tafl".  Si  coni;  a  teconuienfi,  ò  capitano,  Quella  lenta 

virtù,  che  lunge  vede .  LibcM-  6. 

Liberale.  Bejiam. 1  pie  la  diligenza  à  formar  prefe ,  Li  virtù  libe- 
ral le  mani  eUruflc  .  Sciti,  Son. 

Lieta.  Brace.  Ne)  giouanerto  il  tenero  augumento  Crcfcecon 
la  victù,  che  lieta  forge.  Rocc.4.  17. 

Magica .  Macch.  Che  d'ertinguerc  a  gli  angui  i!  tofeo,  e  l'ira,  Ka 
magica  virtù,  Uranio  valore .  Poni.  Son.j  13. 

Magnanima.  Tali".  Magnanimi  virtù  coltante ,  e  forte,  Conia 
fua  vote  a'  fuoi  fedeli  infegna .  Sacr.  Lagr. 

Mafchia.  Font.  Spiritello  fecondo ,  Che  con  tepido  fiato  laidi 
mafchia  virtù  grauido  il  Mondo .  Od.6. 

Matura  .  Ghel.  (piante  in  tenera  età  dande,  e  parole  Di  matura 
virtù  fenno,  e  configlio.  Rof  9.  jo8. 

Mendica.  Bruti.  Mentre  ordifee  di  voi  la  delira  amica  I  manti  d'o- 
ro ila  virtù  mendica.  Vcn.Tcrr.Od.11. 

Merce .  Mar,  Virtù  non  nitn  eh'  Amor ,  di  fe  s'appaga  ("Dice  la 
Dea,  eh"  intenta  il  parlar'  ode )  Si  come  Amor  ibi  con  amor 
fi  paga  ,  Così  virtù  con  la  virtù  fi  gode:  Altro  premio  ,  altro 
prezzp,  &  altra  paga  Non  richiede ,  né  vuol  c'honorc,  c  Jodc , 
Ella  è  merce,  e  mercè  fola  ;i  fe  flefla . 

Mirabile.  Guar.  O  mirabil  virtù  ,  cefla  il  dolore  Subitamente  li 
rillagna  il  fangue .  Paff.5.7. 

Miracoloni.  Ghel.  Fede  mi  traffe,  e  me  ne  venni  al  grido  Di  tue 
virtù  miracolofe,  e  noue..  Rof.  1  j.  41- 

Mormorata  .  Ghel.  Fuggon  le  torme  del  Tartareo  eflìglio,  Ch'  in- 
gombrar l'alme  ,  e  il-  coflrinfeiu  elle  Mormorate  virtù  d'altri, 
edillelle.  Rof.  14-  fi- 
Nobile  .  Dom.  E  de  l'alzar  quelle  mie  voglie  batte  Latuanobil 
virtù  ringratio,  e  lodo.  Son.i. 

Obligata.  Cora.  Cosi  mira  d'intorno  Tempij  al  gran  Cinthio 
cretti  ObIig.ua  virtù  d'alme  deuote.  Canz. 

Ombrata  .  Ghel.  Vuol,  che  quanto  mai  fè,quanto  comparue  Nel 
muro  alhor  non  fia  maflìccio,  e  fedo,  Ma  d'ombrata  virtù  ma- 
giche larue.  R01.17. 17- 

Opprefla.  Guicc  Dica  com'egli  aflettuofo  troue,  Qiiald'op- 
prelTa  virtù  noucllo  amante,  Mille  maniere  inufitate ,  e  fante, 
Ond'  altrui  nel  fuo  mal  follcui,  e  gioue .  Son. 

Ofcura.Taff.  E  perie  (lima  ogni  vitutc  ofeura,  Cui  titolo  regal 
chiara  noti  renda .  Liber.  ? .  17- 

Oilinata .  Ghel.  Ollinata  virtù  :  Natanaele  Viue  in  treni'  anni  in 
folitaria cella  Senza  mouerne  il  pie:  torma  crudele  Vince_j 
d'Inferno  ingannatrice,  e  fella  ;  Ollinata  virtù  :  (aggio,  e  fede- 
le Theou  chiude  la  lingua  à  la  fauella ,  Anch'  ci  irent'  anni ,  e 
pur  faconda,e  colta  Gode  ella  in  Dio,  eh'  il  fuo  lìlentio  afcol- 
ta.  Rof.io.  38. 

Otiofa.  Impcr.  Gode  qucll' otio  virtuofo,  e  quella  Otiofa  virtù 
figlia «Ji  pace  Altrui  conceda  men,  quanto  più  piace .  Ruft.10. 

Pellegrina.  Cora.  E  però  fuor  di  lui  Pellegrina  virtù  patifce  ol- 
traggio. Canz. 

Pictoìà.  Ghel.  Non  Iodara  virtù,  benché pietofa,  Val  quanto 

gemma  entro  ul  fango  afeofa .  Rof.15.  41. 
Poffcnte.  Sarace.  Opoffente  virtù,  che  raflercni  Ogni  turbato 

core.  Canz. 

Pouera.  Aut.  Stende  emula  del  Sol  l'armi  temute  L'inclita  Ro. 
ma,  ou"  ci  fcalda ,  e  circonda;  Nutre  l'aratro,  e  l'onda  Ifuoi 
gran  figli  in  pouera  virtute.  Canz. 

Pregiata .  Ceba.  Alza  però  de  le  virtù  pregiate ,  Ond"  ella  ha  ric- 
co à  merauiglia  il  core .  Eli.  1.  1 16. 

Prcfaga .  Guar.  Vegg*  io  ben'  hor,  che  '1  Cielo  Quanto  hauer  già 
folcili  Di  prefaga  virtute  in  fe  fofpende  .  Palt.5-6. 

Piefeute.  Pret.  Tu  per  calle  d'honorfeguendo  vai  Non  caduco 
gioir,  non  gioia  impura ,  Maprefente  virtù, gloria  futura,  On- 
de immortale  ancorché  morto  andrai .  Pali. 

Prode,  Ghel.  E  vinceffe  virtù  prode ,  e  gagliarda  Non  la  fouer- 
chieria  d'vna  bombarda  .  Rof-i4-  4^- 

Profonda.  Ar.  Dunque  debbo  prezzare  vn,  che  mi  fdegna,  Vn 
che  si  (lima  lue  virtù  profonde  .  Fur.jr.  18. 

Prouula.  Brace.  Edavoifcorgo  il  popolar  coilume  Retto  col 
fendi  prolùda  virtuJe.  Rocc.14.  |f. 

Pudica.  Anguill.  Con  la  virtù  già  mia  pudica,  &  alma  Pugnai 
per  difeacciar  si  fatto  ardore .  Metani. 9. 178. 

Pura .  Mar,  E  l'altra  vena  fi  difpenfa  altrui ,  Che  di  pura  virtù  l'al- 
ma riempie.  Temp.i, 

Rada .  Anguill.  E  diiié  i  lui,  la  tua  virtù  sì  rada  Fù,  eh'  ammonir 
d'vn  grandeerror  ti  voglio.  Metani. 6,  138. 

Rara.  Tali.  Per  altro  non \i  die  l'alma  Natura  Rare  virtù  ,  bel- 
lezze eterne,  e  fole,  Se  non  per  arricchir'  il  Mondo  indegno . 
Canz- 1. 

Reale.  Brun.  E  fc  feorre  talhor  le  regie  fcuole ,  E  cantar  regio 
fangue  ambi/ce,  &  ama ,  Cauta  fol  tue  virtù  reali,  e  fole .  Pali. 


VISC 

Regia.  Brun.  Poiché  in  lui  fanno  vn'harmonia  concorde  Vie 
più  regie  virtù,  eh' aurate  corde.  Ven.Terr.  Canz.  13. 

Religiofa  .  Ghel.  C  aro  il  mi  fc,  màcie  l'amor  diuino  Più  fua  vir- 
tù religiofa,  epura.  Rof.j7.  41. 

Rigida.  Ghel.  Daranno  à Thebe  tua  titoli , e  nome,  E  di  virtù 
defir  rigida,  e  dura  .  Rof.  10. 19. 

Rinafcente.  Cora.  Douria  vedsr' il  Mondo  Concetta  di  cjue.' 
femevfcir  da  terra  Rinafcente  virtudc ,  Poiché  più  forge  per 
fepolcro  vn  germe  Di  gloriofi  fpinti  animato .  Canz. 

Ringiouenita .  Ghel.  Sorge  il  Signor,  ne  più  s'atfligge,  e  poi  Vi 
con  v  imi  ringiouenita  a'  fuoi .  Rof.  zo.  93. 

Salda.  Ghel.  Tal  di  falda  virtù  fottol'vsbergo ,  E  tanto  ardifee 
alma  beata,  e  bella.  Rof.  1.0. 29. 

Salubre ,  Brun.  Con  falubre  virtù  meco  vitale  Porgi  tregua  à  i  fo- 
fpir,  conforto  almale,Gelfomin  candidetto.  Ven.Terr.  Càz.8. 

Sbandita .  Cald.  Per  quello  ogni  virtù,  eh'  eia  sbandita ,  Hor  fen 
ritorna  a  noi  bella,  eficura.  Son. 

Scema.  Ghel.  Marccllin  di  urrù  languida,  e  feema  ,  Diede,  ahi, 
gl'incenfia'GentilitijNumi.  Roi.16.  39. 

Secreta.  Brun.  Per  fecreta  virtù  d'occulto  Nume  Quidiuengon 
talhor  l'illese  fronde ,  Che  far  nido  à  gli  augelli,  augei  ne  l'on- 
de .  Ven.Terr,  Canz.  10. 

Senile .  Talli  Ma  cedi  hor  prego,  e  te  medefmo  ferba  A  maggior* 
opre,  e  di  virtù  fenile .  Liber.7.  69. 

Seuera .  Caf.  L'oro  già  mi  donalti  Tue  fpoglie,  e  "1  don  fù  pretto, 
fo,  e  raro  ,  Ma  l'amor  mi  negaiti ,  Geucrolò  nemico ,  amante 
auaro,  Ah  feuera  virtute ,  Che  die  ricchezze,  e  mi  negò  falu- 
te ,  1.  8. 

Sincera.  Coli.  Ella  ficura  col  prefidio  fido  Di' Cieli,  e  de  la  fua 
virtù  lincerà .  Son. 15.  , 

Singolare.  Andre.  Suo  valor',  etuaMufa  hor  tanto  accenda-* 
Ogni  alma,  che  s'eterna  al  Mondo  brama  Per  (ingoiar  virtù 
candida  fama  ,  Sol  da  si  degno  Eroe  l'cfllmpio  prenda  .  Canz. 

Somma ,  AngutlJ.  Crefii,  fjnciul,  la  cui  fomma  virtute  Di  te  glo- 
ria farà, d'altrui  falute .  Metam.7. 130. 

Sommerfj .  Molz.  A  voi  chiede  merce  fommerfa  al  fondo  Virtù, 
che  con  la  deftra  alzar  potete,  Eriporlanel  feggio ,  onde  fii 
fpinta  :  Che  s  ella  giacque  mai  negletta,  o  vinta ,  Volta  intor- 
no a"  pie  voliri  hor  Ja  vedete,  Lt  arde  di  man  voilra  alzarfi  à 
volo .  Caiiz,4. 

Sopita.  Ta(L  ciò,  che  più  rifucgliar  virtù  fopita,  Tutto  par,  che 
ritroue;  e  in  efficace  Modo  l'adorna  si,  che  sforza  ,  epiace." 
Liber.  1.  19.  * 

Stanca,  Sdii.  Da  flil,  eh'  è  tanto  meno  atto ,  epoflente,  Se  lo 
regge  virtù  (tanca,  e  languente .  P.4. 

Stenle .  Tafl'.  Son'  effe  atte"al  produr  ;  né  fleril  puote  ElTer  quella 
virtù,  che  'I  Sol  v'infonde.  Ltber.  15. 17- 

Stimolata.  Taff..  Ma  più  eh' altri  Raimondo  à  quella  voce  S'ac- 
cende, e  l'onte  fofterir  non  puotc  ,  La  virtù  dimoiata  c  più  fe- 
roce, E  s'aguzza  de  l'ira  a  l'afpra  cote .  Libcr.7. 75- 

Strana.  TaiL  Legge  la  Maga {& io  penderò, e  voglia  Sento  mu- 
tar, mutar  \itaì&  albergo  ,  Strana  wrtù,  nouo  piacer  m'inuo- 
glia.  Liber.  10.  66. 

Sublime .  Gualan.  Poiché  il  valor  vi  pofe ,  E  '1  proprio  meno  à  sì 
grand'  opra  elpofe  Ogni  virtù  fubJime ,  Quando  fui  Vaticano 
ergealecime.  Madf. 

Varia.  Brun.  1  u  con  pompa  non  vile  Hai  di  varie  virtù  nobil  mo. 
mie .  Ven.'Icrr.  Od.i. 

Veneranda.  Ceba.  Era  che  per  l'eccelfe, e  venerande  Virtù  del 
buon  Camillo  ardea  d'amore.  Fur.4.  11. 

Vera .  Coppi.  Pnuo  il  Mondo  di  te,  fenz'  alma  fora ,  Cinthio,che 
con  virtù  vera  l'auuiui .  .*>on. 

Vigorofa.  Manzin.  Ha  tutte  de  Ja  Corte  Le  virtù  vigorofe  in  fe 
racchiufe.  Fler.i.  4. 

Vile .  Benign.  Per  fe  quali  virtù  fia  vile,  o  manca ,  Se  cria  canuto 
nonlafafcia,  ofegna.  Pali. 

Vincitrice .  Benam.  La  virtù  vincitrice,  anch'  clJa,de(Ti  Paragona- 
re a  l'Ocean,  fe  in  grembo  Dolcemente  fcherzar  l'aura  fi  feor- 
gc .  Selli.  Canz. 

Vilma .  Arig.  Canzon,  di  Cinthio  lo  fplendor  s'auanra,  E  in  me  fi 
feema  la  virtù  vifiua.  Canz. 

Vischke.  intcriori  dell'animale  ■  Si  prendono  anco  per  parte  in. 
teriore  di  qualche  cofa;  onde  diciamo,  vifeere  della  tetra,  del 
cuore,  e  limili . 

Auelenatc.  Brace.  Pana  il  globo  infocato,  ou'  arde, e  firugge_» 
L'auelenate  vifeere,  c  repente  Caderiuolto  il  largo  petto,  e 
rugge  frangendo  ilbofco  il micidialferpente.  Rocc.1.16. 

Dillrutte.  Brace.  Non  peniate  viuande  à  le  diHrutte  Vifeere  lor 
neceflltà  prefenta  j  Le  cuoia,  armi  del  pie ,  concie,  e  rafciutte 
L'acerba  fame  à  fuo  refugio  tenta.  Rocc3.11. 

Feconde,  impcr.  Onde  a'  colpi  d'acciar  Ja  madre  antica  Ne  le 

vi- 
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vifeere  fiie  feconde,  «.'ampie  Accolti  nafcondeffe  vtili  femi. 

Interne.  Guar.  La'ftringerò  ben' io  con  quello  gioco ,  Che  non 
I  nauri  da  gioco:  ed  io  non  folo  Da  le  parole  fuc  vog!ia,o  non 
voglia  Potrò  foiar ,  ma  penetrar'  ancora  Fin  ne  Je  interne  vi- 
fcereilfuocore.  Pali.i.  5, 

Intime.  2op.  Vengo  ad  aprir  Ja  mia  Fineftra,  infin  di  Iato  L'in- 
time  vifeere.  Canz. 

Opime .  Valuaf.  Cosi  l'opime  vifeere,  e  i  feluaggi  Cibi  contentin 
Ja  comune  brama.  Cacc.j.  itf. 

profonde .  Guar.  Coi  fe  (  ò  forza  d'amor  )  le  più  profonde  Vifce. 
re  de  la  terra .  Pafi.  Pro!. 

Sbranare.  Brun.  Hor si,  che  mirar  puote occhio  ben  fano  Ds_» 
l'amante  leggiadro  E  la  fiamma ,  e  l'amore,  Che  la  fiamma,  e 
l'amor  inoltrano  altrui  Le  vifeere  sbranate.  Epilt.Heroi.1.11. 

Sepolte.  Brun.  Intanto  io  moro  ,  enei  morire  inuitto  Sarò,  fe 
con  Je  vifeere  fepolte  II  fepolcro  anco  haurò  morco.c  trafitto, 
E  fianoofla  con  offe  infieme accolte.  Epilt.Hcroi.i.  T4.  • 

Spiranti .  Car.  Rinoua  i  doni,  e  de  le  aperte  vittime  Le  palpitan- 
ti fibre,  i  viui  moti ,  E  le  fpiranti  vifeere  contempla .  En.4. 

Sudiate  .  Brun.  Ma  de' tuoi  fatti  antichi,  e  de"  nouclli  Con  vifee- 
re fuenate,  e  fanguitiofe,  La  ma  gran  genitrice  in  pria  fauclli . 
Epill.  Heroi.2.  6. 

Sulfuree.  Brun.  Da  le  fulfuree  vifeere  d'Auerno  ,  Cui  nebbia  eter- 
na inuoluc,  La  fattura  d'Inferno  Hebbeilfoco,  c  Ja  polue  . 
Ven.Terr.  Canz.tf. 

Terrene .  Brun.  In  cinque  gemme  Id  Jio  pure ,  e  ferene  Fra  i  fu- 
perni  zaffiri  à  proua  elette ,  Non  già  dentro  le  vifeere  terrene, 
Come  gemma  vulgar  nate,  econcettc.  Vcn.Ccl.  Teref. 

Visco,  e  vifchio.  materia  tenace  per  pigliare  vccelli.  Si  prende 
anco  per  cofa,  che  ritenga,  che  allacci .  Vedi  Pania  . 

Alto.  Bemb.  Vedi,  Padre  cortefe,  L'alto  vifeo  Mondali  cornee 
tenace.  Canz. 17. 

Amorofo .  Anguill.  Hor  perche  prefo  à  I'amorofo  vifeo  La  men- 
te hi  troppo  fìolta,  e  troppo  accefa  .  Metam.io.  zjS. 

Ineftricabile.Taff  Ond'ci  fuo  vifeo  inellrioabiIface.P.i.Son.158. 

Tenace.  Petr.  E  s'io  mi  fuoluo  dal  tenace  vifeo,  Mentre  che__> 
l'vn  con  l'altro  vero  accoppio .  Son.ji. 

Visione,  fogno  vero.  Si  prende  anco  perimagine  apparente,  c 

f>eril  vedere. 
la.Molz.  Da  feditacela  vifion  sì  fella,  E  poco  lame  si  men- 
tite cura.  Son.?9. 
Mattina .  Ghel.  De  l'eflenza  versò  pura,  e  diuina  Vn  raggio  in  Jei 

di  vifion  mattina  .  Rof.15.11. 
Mifera .  Petr.  O  mifera  ,  &  horribil  vinone  :  E'  dunque  ver ,  eh' 
inanzi  tempo  fpenta  Sia  l'alma  Juce,che  fuol  far  contenta  Mia 
vita  in  pene,  e  difperanze  buone?  Son-i  14. 
Tremenda .  Mar.  Da  quella  vifion  tremenda,  e  fiera,  Sbigottita  fi 

leua,  e  nulla  parla. 
Viso .  faccia ,  parte  anteriore  dell'huomo  dalla  fronte  al  mento 
inclufiue  .  Si  prende  anco  per  quella  fembianza,  o  dimoltratio- 
ne  d'affetti,  che  fi  fcuoprc  nel  vifo . 
Acerbo .  Ar.  E  fi  dimollra  sì  nel  vifo  acerbo ,  Che  Doralice  ftefla 

non  lì  fida.  Fur.30.  45. 
Adorno,  Gualan.  Femmi  veder  di  Fiorai!  vifo  adorno,  Delmio 

Cloante  idolatrata  idea.  Son. 
Affabile.  Pona.  Dunque  col  grane  si,  mà  affabil  vifo ,  Cornea' 
parti  d'Amore  applaudi  a'  voti,  Che  tal  vanta  coitume  il  Para- 
difo .  Heroi.  Son.j. 
Afflitto.  Ar.  Che  fculta  hauea  la  fete  in  su  le  labbia  Tutto  pien 

di  fudorc  il  vifo  afflitto .  Fur.io.  j8. 
Allegro .  Ar.  E  viene  incontra  con  carrozze  tante,  E  con  si  alle- 
gro vifo,  e  si  giocondo  .  F11r.it.5j. 
Almo .  Cort.  Che  noftra  villa  auezza  A  l'aria  del  bel  vifo  almo.e 
fereno ,  Ogni  altro  oggetto  fugge,  odia,  e  dijpreùa .  Son. 4:. 
Altero.  Gualan.  Era  il  terzo  d'Agoflo  à  noi  nemico  Per  Sirio  si 
latrante,  e  sì  feuero ,  Qual  fù  primiero  à  me,  che  il  vifo  altero 
Vidi  di  Clori  mia,  per  cui  fatico  .  Son. 
Amabile.  Anguill.  Segue  di  poi  fui  carro  ornato,  e  bello  Bacco 

con  vifo  amabile,  e  fereno  .  Mctam. 3.  nj. 
Amaro .  Moron.  Ei  la  raccolfc  con  vn  vifo  amaro  .  Mortor.4.  7. 
Amato.  Tali  Alzò  Je  Irrida,  e  da  l'amato  vifo  Torfe  le  luci  di- 

fdegnofa.efuennc.  Liber.ro.  iz8. 
Amorofo  .  Ar.  Vide  venir  per  mezo  vn  prato  herbofo ,  Che  d'v  n 
picciol  fentiero  era  fegnato  Vna  donzella  di  vifo  amorofo . 
Vur.18.  91. 

Ardente.  Gualan.  Così  fefte  qualhor  fra  piante,  e  fiori  Vedefli 

di  Leucote  il  vifo  ardente .  Son. 
Balfo.  Ar.  A  Fiordiligi,  c'hauca  il  core  afflitto ,  E  tenea  iJ  vifo  Ja- 

grunofo,  ebafio.  Fur.jj.57. 
Bello.  Remig.  O  bel  vifo,  ou'  Amor'  inficme  pofe  Tutti  gl'in. 
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gannì  fuo/,  Je  frodi,  e  i  lacci .  Epift  11 

ùrl] 5"  ^ ra^,°  dd.s°]> che mi  ferifee ,  Sole, che  fopra 
Prim.  &>nn        °        p,ùde,Afi»  beiti  J'òro  abbellirceli . 

"SfeSSi  j^ni,?iJP^'  ^Blialhiabbtfla,  Moftra 

già  dal  fuo  (  jel  più  biondo  il  vifo  .  Od  15 

Zn^ùTf*  BrU',etl°  hi  il  v,To' e  k  f»e  Suancie  ha  piene , 
Salrrr,  r?„  ?  a  m*  0 '??Cch'e  be,,c  :  Son  »**hie,  o  Li  ?  e 
Cafi"  9  k'  ChcncJvi<<>  delCiel  macchie  ferene? 

Brutto.  Ar  Si  fece  il  vifo  alhor  pallido,  ebrutto,  Trauolfegli 
occhi,  e  dimollro  a  j'Occufo ,  Per  nianifcid  fcgn,  effer  conduci 

Celcfte.  B  Tali,  e  rimirato,  c'hanno  ogni  vaghezza  A  parte  à 

parte  dei  celelle  vifo.  Canz.i.  5  Mftijrtc'i 

Chiaro.  Petr.  L'aura  foatM,  che  dal  chiaro  vifo  Mouecolfuon 

de  le  parole  accorte.Per  far  dolce  fereno  ouùque  fpira.S0n.87. 
Chino .  Anguill.  E  volto  à  lui  con  vifo  humile,  e  chino,  Gli  dif- 

lemattohone(to,criuerentc.  Metam.j.  155 
Colorito  .  Taff.  Non  inerti  amante  cosi  fatto  :  ahi  quanti  N'in- 

ganna  .1  volto  colorito,  e  lifeio .  Amint.i.  z.  S 
Contumace  .  Ccba  E  (  benché  homa,  difainmata,  e  morta  )  Hi 

contumace  il  vifo,  e '1  cor  feroce.  Eft.oi.  9  j 
Conturbato .  Ar  Poi  volto  a!  Duce  con  vn  faggio  tifo  Tornò  fe- 

reno  Sconturbato  vifo.  Fur.ji.  .jo.  ^ 
Crefpo .  Ar.  Pallido,  crefpo,  e  macilente  hauea  Alcina  il  vifo,  il 

crm  raro,  e  canuto  .  Fur.7.  73. 
Crudele.  Ar.  Quando  l'Orco  fcnti,  che  ritornaua,  E  che '1  vifo 

cniJ^  pieno  d'horrore  Vide  apprettare  ài'vfcio  delacaua^. 

Crudo .  Anguill.  Crebbe  il  timore,  e  prefe  vn'  altro  auifo  Di  non 

aprir  mai  gli  occhi  al  crudo  vifo.  Metam.5  55. 
Delicato    TafT.  Rjdeua  inficme ,  e  interne  ella  arrofliua ,  Et  era 

nel  roflot  p,u  bel  o  ti  rifo ,  E  nel  rifo  .1  rolfor,  che  le  copria  In. 

fino  al  mento  il  delicato  vifo.  Liber.15.tfi.  ' 
D.me/10.  Anguill.  Le  Furie  entrar  con  vifo  acro ,  e  dimeffo  Fan 

I  amica  Oiunon.  Metani. 4.  334. 
Decreto.  Anguill.  In  te  non  sò  che  pur  di  fpeme  io  foorgo  ,  Che 

molln  vnvUo  amabile,  e difercto  .  Metam.i.  18'. 
Difpiaceuo  e .  Ar.  Che  non  vedefli-  mai  prima,  né  dopo  Vn  cosi 

lozzo,  edifpuceuol  vifo.  Fur.45.  1J5. 
Dolce.  TafT.  Rinaldo  piata,  e  di  veder  gli  c  auifo  Lefembianze 

d  Armida,  e  '1  dolce  vifo  .  Liber.  1 8.  30. 
Dolorerò  .  AnguiH.  Quando  nprc  l'occhio  al  doloro/o  vifo  Del 

tìglio,  e  feopre  1  fuoi  propinqui  mali .  Mctam.p.  115. 
Emolo.  Brun.  Qnì  fai.  riuali  i  cor',  emoliivifi,  Et  c  l'efea  d'vn 

cor  de  1  altro  il  foco .  Ven.Terr.  Galar. 
Empio .  Ar.  Mà  il  Saracin,  che  foggia  vdir'  il  vero ,  Lo  minacciò 

con  vifo  crudo,  &  empio .  Fur.18.  84. 
Eterno.  Mole,  Le  cagion  tutte  ne  l'eterno  vifo  Scorgi.  Son.8. 
Fallace .  Tafl.  La  folle  turba  de  gli  amanti,  à  cui  Stimolo  è  l'arte 

d  vn  fallace  vifo.  I.ibcr.15.71. 
Fiammeggiante .  TafT.  E  mentre  il  caro,  e  fiammeggiante  vifo  Di 

dolce  ardor,  eh'  al  Ciel  gli  animi  tira  ,  Con  le  ciglia ,  e  con  "li 

occhi  immoto,  efifo,  E  co'prontideflr  guardando  ammira  . 

Rinal.4. 11.  0 

Fiero  .  Tafl!  E  magnanimamente  in  fiero  vifo  Rifulge  in  mezo,  e 

Jor  parla  improuifo.  Liber.10.  49. 
Finto.  Anguill.  O  cor  pien  di  perfidia ,  ò  vifo  finto,  O  infamia 

fingolar  de*  tempi  nolìri.  Metam.S.  118. 
Fragile.  Tali".  Ch"  vn  girard'occhi ,  vn  balenar  di  rifo  Scopre  in 

hreue  confin  di  fragil  vifo  .  Liber.  1 S.  1  j. 
Furibondo   Ar.  Relfò  llupito  a  le  fattezze  conte,  Al  fiero  /guar- 
do, al  vifo  furibondo  .  Fur.ix.  74. 
Giocondo  .  Anguill.  Chi  ti  die  si  bel  vifo,  e  sì  giocondo ,  Ch'  vu 

inni!  mai  non  ha  veduto  il  Mondo?  Metam.4  177 
Gratiofo    Anguill.  Quel  color,  che  "1  dipinfe  a  l'improuifo  Gli 

fe  bello,  e  gratiofo  il  vifo .  Metam.4. 180. 
Grato    Anguill.  Ne  faprei  dir  chi  s'hauefle  più  parte  Nel  "rato 

vifo  fuo  Venere,  o  Marte.  Metam.4.  33. 
Hifpido.  Ghel.  Così  beati  in  vn  patir  cotanto  Hifpido  han  si, 

ma  luminofo  il  vifo.  Uof.34.  74. 
Honorato.  Molz.  Màpoi  eh' al  dolce  ,&  honorato  vifo  ,  Ond' 

ho  la  mia  virai*  aura,  pur  viene  Ch' io  torni  humile  .  Son. 89. 
Hornbik.  Ar.  Checonvifosìhorribile,  esì  brutto  Vnqu.,nto 

non  hauea  fortuna  e/pena.  Fi;n8.  158. 
Humido  .  Anguill.  E  con  le penne  fa  del  vago  augello  Di  Ciunon 

vento,  al  vifo  humido,  e  bello .  Metam.4. 103. 
Humile.  Zamb.  Se  deììrgeneroli  in  puro  core,  E  in  humil  vifo 

alti  tenbianti,  e  regi .  .Sor. 
Illuilic .  Anguill.  L'illuflrevifo  fuo  nitido,  e  chiaro  Fà  fede  del 

ro- 
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robuflo  fuo valore.  Metani. utf- 
Imporporato .  Eiui>.  De  l'alloro,  c  de  J'or  lo  Dio  m'apparile  Fio- 
rito il  crine,  imporporato  il  vifo .  Veii.Terr.  Canz.  14. 
Infiammato.  Tali"  Langue  per  vezzo,  e'1  fuo  infiammato  vifo 

Fan  biancheggiando  i  bei  fudo'r  più  vino .  Liber.16.  1 8. 
Innamorato.  Petr.  Stelle  noiofe  iiiggon  da  ogni  parte  Difpcrfe 

dal  bel  vifo  innamorato .  Son. 34. 
Lagnmofo .  Anguill.  I  agrimofo  era  il  vifo,e  quel  mirando  Si  co- 

nofcea,  clic  fi  dolea  gridando .  Metani. 4.  }6i. 
Languido.  Grill.  Hà  perduto  i  Ai  o  i  fiori  lituo  languido  vifo  , 

Per  produrr  1  miei  frutti  Eterni  in  Paradifo  .  1.  Madr.  14?. 
Le°giadretto.  Remig.  Ne  fan  men  bel  tuo  Jeggiadretto  vifo  La 

Iparta  polue,  e  la  negletta  chioma .  Epilt.4. 
Leggiadro  .  Pctr.  Mi  il  bel  vifo  leggiadro,  che  dipinto  Porto  nel 

petto,  e  veggio  oue  eh'  io  miri .  Son. 76. 
Lieto  .  Tali".  Che  farà  poi,  quando  in  più  lieto  vifo  Co'  begli  oc. 

chi  lufìnghi,  e  col  bel  vifo  ?  Liber.17.  i6. 
Liuido.  Grill.  Cosi  mercè  di  color  vaglile  d'acque  Vifo  liuido,e 

crefpo,  e  terfo,  e  bello  Panie  in  femina  vana.  Penit.37. 
Macilcntc.Anguill.  L'ira  vi  fempre  dietro  d  quello  tafana ,  Che  '1 

vifo  hà  magro,  macilente,  e  brutto  .  Metam.J.  i  1 9. 
Macro.  Ar.  Che  con  pallido  vifo,  e  macro,  c  afeiutto  La  notte, 

e 'Idi  vi  picchia  fenza  frutto.  Fur.jy.19. 
Maeftofo  ■  Imper.  E  mira  come  acconcia  in  atto  graii'j  II  vifo 

Diaeltofo,  c'1  pièfeuero  In  fanguigno  coturno  aullera  inuol- 

to  A  venerabil  moto  il  pafl'o  adatta.  Rull.if. 
Malo.  Ar.  Si  volfe  con  mal  vifo  à  gli  altri  duoi ,  E  gli  gridò:  douc 

venite  voi  ?  Fur.iz".  38. 
Mello.  Ar.  Si  c'hauea  caufa  di  venir  Brunello  Con  vifo  meffo,  e 

con  la  tetta  china.  Fur.14.  11. 
Modello  .Cap.  Ne  Cithcrea  Jafciua  Hà  si  modello  il  vifo  ,  Vifo, 

vifo  amorofo  ,  Cui  la  bellezza  flefla  Fé  di  fila  man  ne  l'arfenal 

d'Amore,  Vifo,  che  fplendi in  terra  ,  E  meni  pur  di  lampeg. 

giar nel  Cielo,  ModeltilTimo  vifo ,  Ch"  in  virtù  di  due  luci  ho- 

iieile,  e  belle  Alzi  l'alme  àie  ftelle.  Idill.9. 
Molle.  Ar.  Dopo  honcfto  faluto,  dimandolle,  Pcrc'hauea  sì  di 

pianto  il  vifo  molle  .  Fur.n.  ;6. 
Neretto  .  Achill.  Ma  legai  pure,  e  fia  negletto  il  vifo ,  Tu  de'  Co- 

fpctti  altrui  temer  non  dei .  ftirru  Son.63. 
Nobile.  Anguill.  Il  nobil  vifo  fuo  leggiadro,  evago  Hebbe  da' 

padri  vii'  acr  si  felice .  Metani. 4.  i<56. 
Noiofo  .  Anguill.  Ouunqueil  vifo  fuo  noiofo  volta  Auuclcna,fà 

naufea,  infetta,  e  noce ,  Metani.*.  193. 
Nubilofo.  Ar.  Guida  Brunello  ifuqi  di  Tingitana  Con  vifo  1111- 

bilofo,  e  ciglio  balfo.  Fur.14.  19. 
Pallido .  Anguill.  La  miai  nel  vifo  pallido  fd  fede,  Coni' ella  del 

fuo  cor  fatta  è  rubclla .  Metam.7. 1 3. 
Piaccuole.  Augnili.  E  con  piaccuol  vifo  d  noi  riuoko  ;  Che  ru- 
mor, dille,  è  quello,  che  voi  fate?  Meram.3.161. 
Pietolò.  Anguill.  Non  hauca  il  Mondo  più  gioconda  villa  Del  fuo 

pietofo  vifo,  addolorato  .  Mctam.7. 17 3- 
Pio.  Ar.  Che  come  gli  afcoltar  l'anime  fante  Dipinte  di  pietade 

il  vifo  pio ,  Tutte  miraro  il  fenipiteruo  Amante ,  E  gli  moflra- 

ro il comunlordefio.  Fur.14.  74- 
Polito .  Anguill.  Guardatela  da  quelli,  clic  fui  fiore  De"  lor  begli 

anni  il  vifo  han  sì  polito.  Metani.  10.  ?.. 
Poluerofo.  Anguill.  Alhor  poco  niancouui,cheIa  terra  Non  fol- 

leuafic  il  poluerofo  vifo .  Metani. 4.  zoo. 
Predatomi..  Imper,  Seppe  imitar  di  bella  donna  il  vifo  PofTcnte 

predator  d'alme ,  e  di  cori .  Riifl.10. 
Pudico.  Ceba.  Pudico  Ellhcrfollcua il  vifo, e gratic.  Non  per. 

che  il  Rè  le  fu  e  bellezze  miri ,  Mà  per  veder  de  l'agitata  nauc 

A  le  fortune  Aie  qual  vento  fpiri .  Efl.7-  80. 
Ridente.  Imper.  Sola,  fparendo  l'altre,  iui  apparifee  Ridente  il 

viforAcidaliaiìclla.  Caf.j.  f. 
Rigido-  Remig.  E  quel  vifo ,  che  l'altre  acerbo ,  e  fiero  Rigido 

in  bel  garzon  diriano,  e  crudo ,  Fedra  lo  chiamerà  virile,  e  for- 
te .  EpihV). 

Rincagnato. Ceba.  Altri  col  vifo  torto,  e  rincagnato  Annunciai 
ceppi,  e  le  catene  vltrici .  Eli. 6, 3. 

Rollo .  Ar.  A  narrami  il  fuo  amor  fe  li  condufic  Co!  vifo  roffo,  e 
col  ciglio  dimertb.  Fur.4J»i°- 

Rugiadofo .  TafT.  Langue  per  vezzo,  e  l'infiammato  vifo  E>  rugia. 
do fo, e vezzofctto.c fchiuo.  Conq.ij.  18. 

Scanio.  Ar.  Par  che  gli  occhi  s'afeondan  nelatefla,  Crefciuto 
il  nafo  par  nel  vifofcarno .  Fur.*8.  27. 

Scolorato  .  Ciec.  Bel  vifo  ancor,  che  fìi  sì  fcolorato  ,  Non  ti  do- 
ler, che  nel  mio  petto  Hai  De'  tuoi  villi  colori  adorno,  e  vago . 
Hadr.5. 5- 

Sereno  .  Ar.  Ne*  bei  voflri  occhi,c  nel  fercno  vifo  ,  Nel  fen  d'auo- 
jio,  calaballrini  poggi  Sene  va'  errando  ,  &  10  con  quelle  lab- 
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Lia  Lo  corrò,  fe  vi  par,  eh'  io  lo  rihabbla .  Fur.jf.i. 
Simulato .  Ar.  Quel  eh"  io  gli  hauca  con  fimulato  vifo  Celato 

Ano  alhor  chiaro  gli  efplico  .  Fur.34.  41. 
Smorto.  Ar.  E  fpeÌToilvifofmorto  à  dietro  volta,  Che  le  par, 

che  Rinaldo  habbia  a  le  fpalle .  Fur.i.  1 1. 

Sofpirofo  .Grill.  Qtielte  si  fon  bellezze  Vere,  di  finto  vifo,  e  fo. 
fpirofo ,  Che  vii  non  sò  che  di  aullero,  c  di  ritrofo  Condifce,  c 
fa  rariflime  vaghezze.  1.  Madr.143. 

Spietato.  Ar.  Il  primo  d'eflì,  huom  di  fpicratovifo,Hà  fol'  vn' oc- 
chio, e  fguardo  feuro,  e  bieco .  Fur.  13.  33. 

Tinto.  Brace.  Mà  feioglietemi  i  nodi  ond' io  fon  cinto ,  Ocara 
mia  liberatrice  ,&  ella  Dirofematutincil.vilò  tinto,  Ne  l'ap- 
prefìarfi  à  lui  fi  fà  più  bella .  Rocc.i  j.  76. 

Traditore.  Imper.  Ah  che  d'inganno  ancor  pauento,  e  ancora 
Scorger  non  sò  nel  traditor  tuo  vifo  Se  in  me  femini  il  pianto, 
o  pianti  il  rito .  Rull.3. 

Tramortito .  Remig.  Nè  Ipiran  le  mie  chiome  Arabo  odore ,  Né 
con  bei  nodi  d'oro  in  treccia  auuoltc  Rendon  vaghezza  al  tra- 
mortito vifo.  Epifl.n. 

Tranquillo  .  Taff.  Sorfe,e  difte  :  hor  qui  riedo,e  con  vn  vifo  Ri- 
tornò poi  non  sì  tranquillo,  e  pio  .  Libcr.  10.  65. 

Triflo  .  Anguill.  Cosi  talhor  le  nubi  al  più  lucente  l  ume  del 
Ciel  fan  triflo,  e  oicuro  il  vifo  .  Mctam.y.  196. 

Turbato  .  Ar.  E  con  vifo  turbato,e  lagnmofo  A  Brandimarte  fuo 
corre  à  gran  fretta  .  Fur.4i.  11. 

Vago.  Anguill.  Colfe  contro  la  mente  di  Perfco  Nel  vago  vifo, 
e  d'ogni  gratia adorno.  Metain.y.  19. 

Venerabile.  Ar.  Et  è  si  venerabile  nel  vifo ,  Ch' vn  de  gli  eletti 
par  del  Paradifo  .  Fur.34. 54. 

Vergine .  Anguill.  Vergine,  bello,  e  gratiofo  hà  il  vifo  ,  E  la  fron- 
te benigna,  e  liberale.  Metam.3. 113. 

Vermiglio.  Augnili.  Il  dolce  vifo  fuo  bianco,  e  vermiglio  Di  pili 
bel  roffo  fubito  s'acceie .  Metam.4. 180. 

Vista.  Patto  del  vedere ,  o  potenza  vifiua  .  Si  prende  anco  per 
vi  (ione,  prcfenza.afpetto.fembianzajappareiiza.dimofiratione. 

Accorta.  Paol.  Rimirando  il  fembiante ,  Dice  ogni  vifla  accorta 
Al  folgorar  di  lucide  fauille,  Che  brune  han  le  pupille .  Pom. 

'  Madr. 

Acerba.  TafT.  Giunfel'horribil  fera,e  la  fuperba  Teda  volgendo 
in  te  lo  fguardo  intefe ,  Manfuefece.e  raddolcio  l'acerba  Villa 
con  atto  placido,  e  cortefe .  Liber.  11.30. 

Addolorata.  Brace.  La  famelica  turba  intorno  al  fuolo  Spiegan- 
do va  l'addolorata  villa .  Croc.26.  10. 

Affannata.  Alani,  Qnantobendonaàrarfannataviila  Lapianta 
mia  con  l'alta  fua  prefenza .  Son. 

Affinata.  Imper.  Né  men  che  'i  piede,  e  che  l'orecchio  hà  i  lumi, 
Ne  '1  fuo  negr'  occhio ,  e  tondo ,  e  affai  vtuaee  Gucrniti  bcn_» 
d'vn'  affinata  villa .  Rufhi  ri 

Allegra.  Gliar.  La  forella d'Ormino  è  di  perfona  Anzi  grande, 
che  nò,  di  villa  allegra ,  Di  bionda  chioma  ,  e  colorita  alquan- 
to .  Pait.i.  1, 

Alma.  Augnili.  La  rifplendentc  vifla,alma,e  feuera  S  ce  fa  parca 

dal  fempiterno  choro .  Mctam.6. 89. 
Altera.  Petr.  Sono  animali  a)  Mondo  di  si  altera  Vifta.chein- 

contr'  al  Sol  pur  fi  difende .  Son.  1 7- 
Amara.  Tafl'.  E  veggio,  ahi  villa  amara,  s'alma  ancora  La  bella 

donna  mia,  che  debil  langue  Verfando  infieme  con  la  vita  il 

fangue.  Rinal.7.34- 
Amata .  Petr.  Dicendo  :  perche  priua  Sia  de  l'amata  villa,  Man. 

tienti, anima  trilla,  Chqfai  s'à  miglior  tempo  anco  ritorni? 

Canz.  8. 

Angelica.  Petr.  Ogni  angelica  villa,  ogni  atto  humile  Foravno 

ldegno  à  lato  à  quel,  eh'  io  dico .  Son. 99. 
Ardente.  Car.  Cosi  com' era  ancor  turbato ,  e  fero  DifopraaJ 

carro  à  la  città  riuolfe  L'ardente  villa.  En.11. 
Ardita  .  Guid.  Se  col  cor  queto,  e  con  la  villa  ardita  Talhor  non 

miradifplendorcelelli  Cade  tra  via.  Son. 77. 
Atroce.  Tanf.  Per  euitar  fe  può  villa  sì  atroce  Quando  libuon 

Rè  pofer  quegli  empi  in  Croce  .  Lagr.ii.  69. 
Audace .  TafL"  Sta  l'vno  contra  l'altro  a  dirimpetto  In  villa  alte- 
ra, audace,  e  minacciofa  .  Rmal.3.56. 
Auida.Guar.  Qui  pur  de  le  dolcezze  Di  quel  bel  volto  haura  foa- 

uecibo  Nel  fuo  lungo  digiun  l'auida  villa.  Pad. j- 3- 
Beatrice.  Guid.  Godo  dc'fuoi  penfìer,dalebeatrice  Villa  de  gli 

occhi,  e  de' bei  crini  adorni ,  Son.  18.  . 
Bieca .  Chiabr.  E  sì  bieca  hà  la  vifla,ere!enofa ,  Che  Menda  il 

mefl'aggiernon  ofa .  Amed.ir. 
Bramofa.  Valuaf.  Egli  occhi  pa/ce,  elabramofavifla  In  cosi 

dolci,  e  defiati  fegni .  Lagr.17. 
Braua.  Mar.  E  beitemmiaiido  de  l'alato  Dio  La  madre  in  vaia 

minacciofa,  ebraua. 


€;iiu.  Angui]).  Mà  l'alma  villa  tua  carta,  e  prudente  Permette 

honor,  bontà,  pace,  e  diletto.  Metam.io.m. 

Cenforia.  Ghel.  Non  vuoine  l'opre  fue  l'occhio  Linceo  Hauer 
viltacenforia,  c  difciplina.  Rof.i8.ioo. 

Ccruicra .  Mar.  E  qual  viltà  ceruierain  fpecchio  giunge  L'imagi- 
nc  à  mirar  così  da  lunge  ? 

Cieca.  Anguill.  Mà  tu  vorrefti  hauer,  quando  il  vedrai  Miferaal 
giunger  tuo  cieca  la  villa.  Metani. 4.  1x7. 

Crudele .  Ar.  Quiui  vna  beftia  \  fcir  da  Ja  forerta  Parea,  di  crudel 
villa  odiofa,  e  brutta .  Fur.z6. 31. 

Debole.  Molz.  l'augello  altero,  E  s'auuien  che  di  vifta  alcun  ne 
troue  Debole,  e  inferma,  e  contra  il  Sol  non  buona,  Quel  da 
fe  fcaccia ,  à  gli  altri  ferba ,  e  dona  II  grande  officio  à  eh'  ei  fu- 
perbo  moue .  Son. 91. 

Delìofa.  Petr.  E  là  ou'  ella  mi  feorfe  Nel  benedetto  giorno ,  Vol- 
ga la  vifta  delìofa,  e  lieta  Cercandomi .  Canz.z7. 

Dilettofa.  Gofel.  E  di  vari;  color  tinte  moftrarfi  Iri  in  vifta  leg- 
giadra, c  dilettofa  ■  Son. 140. 

Difdegnofa.  Quer.  Mirollo  in  vifta  difdegnofa,  e  dille  De'Bcui- 
l'acque  il  lume  .  Son  11. 

Difpettofa.  Brace.  Tadeo  non  già  con  difpettofa ,  e  fera  *'ifta, 
nè  men  per  lo  fpauento  humile,  Macon  tranquilla  maellà  fe- 
uera  Comporta  in  g^raue,  e  temperato  ftile .  Vrb.10.  40. 

Dolce .  TalT.  Mà  di  più  vago  Sol  più  dolce  v  ifta  Mifero  i"  perdo  j 
e  non  so  già  fe  mai  In  loco  tornerò ,  che  l'alma  trilla  Si  ralle- 
reni  à  gli  amorosi  rai .  Liber.7. 49. 

Dolorofa.  TalT.  Mà  poi  che  fcoiTo  fù  il  notturno  horrore,  Che 
J'horror  de  le  morti  in  fe  copria ,  La  defìata  luce  à  noi  terrore 
Con  vifta  acerba,  dolorofa,  erra  .  Liber.R.  io. 

Empia.  Anguill.  L'empia  villa  del  mar"  è,  che  m'atterra,  Efem- 
prcil  mio  timor  rende  maggiore.  Metani. ir.  149. 

Fallace.  Selu.  Vifta  fallace,  che  sì  horrenda  imago  Adorar  fai 
per  Dea,  qual  più  fer'vfo  Hor  del  tuocontra  Dio  s'auenta,  e 
s'erge  ?  P.i. 

Fella .  Anguill.  Mentre  il  cerco  abballar  con  quefto  oltraggio, 
Volge  ver  me  la  vifta  ofeura,  e  fella  .  Metam.9.  9. 

Fera.  rafl".  E  "I  vide  (  ahi  fera  vifta  )  al  dolce  albergo  Darfret- 
tolofo ,  fuggitiuo  il  tergo.  Liber.16.  jf . 

Fiorita.  Tali.  Qual  doue d'alta  felua  àgli  occhi  piacque  Fiorita 
vifta,  o  d'vn  bel  rio,  eh'  allaga.  Conq.10. 36. 

Fruttuofa .  Imper.  Con  tante ,  ò  Clitio  amato ,  e  tanto,  e  belle, 
Edilettofe,  e  fruttuofevifte,  Qual"  huom,  ch'in  petto  huma- 
no  habbi  alma  humana ,  Dolcemente ,  vtilmente,  ah,  non  ap- 
prende Di prouida Natura ifenfi occulti?  Ruft.*. 

Funebre .  Campeg.  Hor  la  vifta  funebre,  e  '1  rumor  fero  De  i  fer- 
ri, dei  miniftn,  e  de  le  genti,  De  la  gran  Donna  già  forma  il 
penliero  II  futuro  tenor  de'  fuoi  tormenti .  Lagr.  ri»  * 

Gioconda .  Anguill.  Nonhaucail  Mondo  più  gioconda  vifta  Del 
fuopietofo  vifo  addolorato  ■  Metam.7. 173. 

Gioiofa .  Ghel.  TraiTe  teco  i  fuoi  giochi,  hebbe  gioiofa  Vifta  nel 
bel  de  le  fembianze  tue .  Rof.y.z8. 

Gradita.  Tali".  Mentre  di  si  gioconda,  e  sì  gradita  Villa  cibaua 
gli  occhi  il  caualiero  .  Rinal.  1  r.  64. 

Grata.  Ar.  Colici  con  grata  vifta  loraccolfe,  E  poi  la  linguai 
tai  parole  fciolfe.  Fur.4j.9tf. 

Horrenda .  Manzin.  La  feena,  che  fi  sbenda  (  Ahi  vifta  horrenda, 
e  tetra  )  E'  del  real  conforte  II  capo  fanguinofo .  Fler.4.  4. 

Horribile .  Mut.  L'horribil  vifta  di  quelli  afpn  monti  Rende  fem- 
bianza  à  me  de'  miei  martiri .  Son.  6. 

Humile .  Ghel.  E  pur  come  di  villa  humile,  e  frale  Augel  nottur- 
no al  matutino  raggio  D'vn  fol  precetto  abbarbagliato  al  lu- 
me Ciecodiuenne,e  vi  fpuntò  le  penne .  Rof.7.  93. 

Infetta.  Anguill.  Con  la  virtute  ancor  cangia  l'imago,  E  tiapaf- 
fa  d'infetta  in  lieta  vifta.  Metam.  iy.  ioz. 

Ingiuriofa .  Brace.  Onde  contra  colui,che  nel  richiede ,  S'accen- 
de in  vifta  ingiuriofa,  e  fera .  Croc,4.  17. 

Ingorda .  Mar.  E  da  lunge  v'amai  non  men  che  s'ama  Oggetto 
bel,  eh"  ingorda  vifta  apprefti , 

Iniqua .  Anguill.  Quanto  lìmiglia  al  padre  empio,e  tiranno  Que- 
lla infin  da  fanciullo  iniqua  villa .  Metam.6. 369, 

Infidiofa .  Taff.  E  ben  veggio  hor ,  come  foaue,  e  chiara  Moflra 
la  vifta infidiofa,  e'1  fuono,  Che  produce  fra  noi  foimo,  & 
oblio.  P.i.Son.169. 

Lagrimofa  .  Tal!  Ei  lor  mollraua  in  lagrimofa  vifta  Volar'  al  fo- 
co gli  amorofi  fpirti .  Conci.tz.  18. 

Languida.  Ghel.  Non  può  villa,  che  fìa  languida,  e  fianca  Fiflar 

la  fpera  ingagliardita,  c  franca .  Rof.tf.  33. 
Leggiadra.  Petr.  Quando  mi  fece  vna  leggiadra  vifta  Più  vago 
di  veder  eh'  io  ne  fofs*  anco  .  Tr.  Fam.z. 

Lcggiadrctta .  Petr.  Fà  con  fue  ville  leggiadrette ,  e  noue  L'ani- 
me da'  lor  corpi  pellegrine .  Son.109. 
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Luminola .  Ghel.  Confefsò  nel  mirar  l'Angelo  in  volto  Sua  villa 
il  Sol  men  Juminofa,  epura .  Rof  1.  43. 

Lusinghiera.  Selu.  Perche  rimanfi  al  fin  vinto,  e  delufo,  Chi  de 
Ja  vifta  Ju/ìnghiera  è  vago.  p.i. 

Maelleuole.  Moron.  E  fa  di  fe  sì  macftcuol  villa,  Chedifplen- 
dor  diuin  fembianza  acquifta  .  Sacr.z.  Canz.  1. 

Melanconica.  Vili.  Melanconica  villa  Dolcemente  palcfa  occul- 
to rifo.  Amar. j.  4. 

Memorabile. Cora.  Fù  memorabil villa  Scorger  in  vn  fol  punto 
Le  grandezze  del  Ciclo,  e  de  la  terra .  Canz. 

Minacciofa.  Remig.  Quando  mio  padre  in  minacciofa,  e  rìcra_. 
Villa  s'entrò  ne' funerali  alberghi  Per  numerar  gli  edanimati 
corpi  De'  miferi  fratei generi  luoi.  Epift.r4. 

Mirabile  .  TalT  (  MirabiI  viltà  )  à  vn  grande,  e  fermo  iluolo  Re- 
filler può  fofpefoin  ariavn  folo.  L1ber.18.77. 

Mortale.  Brace.  E  perche  fede  al  mio  parlar  tu  predi  Ne  le  co  fe 
future  à  cui  non  giunge  Vifta  mortadelle  s'abbarbaglia  in  que- 
lli f-rrrori,  e  mai  non  fe  ne  vàda  lunge.  Rocc.  11.30. 

Obbrobriofa .  Ceba.  Con  vifta ,  1  hi  troppo  obbrobriosi,  e  rea_# 
Tu  mi  moftralli  vn'  impudica  Hcbrea  .  Eft.i  1.  8. 

Ofeura.  Petr.  NefTun  de  gli  auuerfari  fu  si  ardito,  Ch*  apparif- 
fegiamai  con  villa  ofeura.  Ir.  MorV 

Pauentofa .  Guar.  Mà  il  mio  fonimi  diletto  Turbaua  affai  la  pa- 
uentofa  vifta  Del  tcrribil  cinghiale  Smifurato  di  forza,  edi 
grandezza .  Paft.4;  i. 

Peliifera.  Mar.  Che  la  villa  peftifera,  e  fanguigna,  Con  l'alito 
crudel ,  eh'  auainpa,  e  fuma  La  pira  accende  horribile,  e  mali- 
gna, Ch'  inconfutabilmente  altrui  confuma  .  Sirag.r.  8. 

Placida.  Gofel.  In  real  maellà placida  villa .  1.  Son.i. 

Portcntofa .  Car.  Che  di  sì  fiera,  e  portentofa  vifta  Mi  fi  toglief- 
fj,  o  fi  rempraife  almeno  li  diro  nuntio .  En.3. 

Pretiofa.  Anguill.  Mentre  il  bell'or  la  vergine  à  fe  tira  Conia 
fua bella,  e pretiofa  vifta.  Metani. 10. 187. 

Pronta.  Petr.  Real  natura,  angelico  intelletto,  Chiar'alma, 
pronta  vifta,  occhio  ceruiero,  Prouideii2a  veloce  ,  alto  peti- 
fiero,  E' veramente  degno  di  quel  petto.  Son.zoz. 

Riguardeuole.  Ghel.  S'erge  vna  torre  nel  celefte  regno  Di  vifta 
riguardeuole.e  fublime.  Rof.z8.  87. 

Rude.  Dant.  Veramente  horam.11  faranno  nude  Le  mie  parole 
quanto  conuerrafli  Quelle  feourir  à  la  tua  villa  rude .  Purg.3 3. 

Sacrilega .  Ghel.  Di  canna  il  braccio,  e  di  corona  il  facro  Capo 
gli  ornan  di  /pine ,  e  con  tal  villa  Sacrilega,  molefta,  ingiurio- 
fa Se'l  fanno  vn  Re  da  berle  à  la  ritrofa .  Rof  zi.  30. 

Sdegnata.  Anguill.  Edimoftra  il  dolor,  eh' egli  hà  del  figlio  Con 
la  villa  fdegnata,  atra,  e  molefta  .  Metam.6. 388. 

Serena.  Petr.  Poi  che  la  vifta  angelica,  ferena  Per  fubita  parten- 
za in  gran  dolore  Lafciato  hà  l'alma,  e  in  tenebrofo  horrore, 
Cerco  parlando  d'allentar  mia  pena .  Sonz3<>. 

Signorile.  Petr.  Quel  eh" in  si  /ignorile ,  e  sì  fuperba  Vifta  vieti 
primaèCefar,  eh' in  Egitto  Cleopatra  legò  tra' fiori,  cl'her- 
ba .  Tr.  Amor.r. 

Soaue.  Anguill.  Col  dolce  d'Imeneo  legame,  e  nodo  Godrci  la 
vifta  tua  foaue,  e  bella .  Mctam.9. 157. 

Spauentofi .  Car.  In  così  fiera,  e  fpauentofa  villa  Se  ne  già  Tur- 
no la  campagna  aprendo  .  En.  11. 

Superba .  Petr.  Era  hi  a  vifta  sì  dolce,  fuperba ,  Che  Iafciai  per  fe- 
guirla  ogni  lauoro.  Son.  158. 

Tetra.  Anguill.  Che  douea  fare  in  voi  vifta  sì  tetra,  S'hordachi 
non  la  vide  il  pianto  impetra  ?  Mctair.  1. 86. 

Torta.  Anguill.  Con  villa  il  guarda  difdegnofa,  e  torta ,  Cheli 
flirpedi  Gioue  hà  in  odio,  e.  teme  .  Metam. 4.  4if 

Turbata.  Tali  Pofciacon  vifta  men  turbata,  e  fella  Correfemen- 
teinuerfoil  Rè  s'è  tratto.  Liberio,  ji. 

Venenofa.  Chiabr.  Quinci  con  villa  venenofa,  ofeura  Pien  d'or- 
goglio crudel  moue  repente.  Voi. 4.  Scio. 

Vergine .  Anguill.  Se  ben,  la  vifta  eli'  hà  vergine,  e  bella  Non  ha 
del  tutto  molle,  e  feminile .  Metam. 8.  zoi. 

Vltrice .  Guar.  Fuggi  la  pena  meritata,  Siluio ,  Di  quella  vifta  vl- 
trice  ,  Fuggi  il  giullo  colte!  de  la  fua  voce.  Pall.4. 9» 

Vita,  vnione  dell'anima  al  corpo  :  l'anima,  lo  fpirito .  Si  pren- 
de anco  per  vitto. 

Addormentata ,  Quer.  Frà  '1  Panaro,  e  la  Secchia  ofeuro,  e  molle 
D'addormentata  vita  otio  m'opprime.  Son. 7. 

Arrannofa .  Car.  ò  di  Tideo  Fortiflìmo  figliuol,  ch'io  non  poterti 
Cader  per  le  tue  mani,e  lafciar'  iui  Quella  vita  aflànnofa.  En.i. 

Afflitta,  Remig.  Perche  s'àcafo  il  fido  MeiTo  ti  troni  in  qualche 
parte  errando,  Ti  faccia  f  è  de  la  mia  vita  afflitta .  Epilt.i. 

Amara  .  Bonar.  Odi  Clori,  ne  dico  doride  vita  mia ,  Perche  tu 
mifeicara,  E  la  mia  vita  amara .  Fili.  1.3. 

Amorofa.  TalT.  In  vati  cerca  inuaghirlo, e  con  mortali  Dolcez- 
ze attrarlo  à  l' amorofa  vita .  Libar.  5 . 61. 

Ango- 
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Angofciofa.  Guid.  in  abbandono  Diedi  al  dolor  la  mia  angofcio- 

fa  vita  .  Son.38.  ,  . 

Annofa  .  [mpcr.  fc  benché  gii  de  la  Tua  vita  annofa  Soura  U  de;,;j_ 
mo  luftro  anco  il  fecondo  Egli  riabbia  intiero  ,  efeorfo  ;wzo 
il  terzo.  Ri>!i.7-  .  . 

Afyra  .  Petr.  Màquanfcramia  vita  aihor  gioiofa  M  infegni 
prefente  alpra,  enoiou.  Canz.8. 

Attonita.  Bucc.  Scorre  !.t  morte ,  e  i  vaciliarui  alberghi  De  le 
vite  mortali  eurro  à  le  mina  Per  tutto  abbatte ,  e  i  cani  petti  à 
i  tergili  Stringe in  fembianza fjauentofa ,  e  fenra:  Viuo/pirto 
non  e,  cut  non  s'atterghi  Lo  fgomento ,  la  febre ,  o  la  paura , 
Econicalvento  le  mature  frutta  Cade  ogni  vita  attonita,  e 
dilfrutta.  Rocc3.11. 

Aurea.  Benam.  Quando  adulta  fia  quella  elle  importune  In  ma- 
ciullarti vita  aurea  ,  e  ferena ,  Congtungeran  le  punte,  e  giun- 
te à  pena  Ruote  faraufi  à  tue  maggior  fortune  .  Sclu.  Son. 

Auuetuurofa.  Leon.  Che  de  la  noltra  auucuturofa  vita  II  lieto 
corfo  d'interromper  tenta.  Taid. 3. 3. 

Baflà.Bembwió  mi  credea  Gianni  cadere  in  cosi  bafiavita.Afol.i. 

Bella.  Par.  O  noltra  \  ira, eh' è  si  bella  in  villa  ,  Com"pcrde_> 
ageuolniente  in  vn  mattino  Quel,  eh"  in  inoli"  anni  à  gran  pe- 
na s'ac^nilta.  Son.  130. 

Breuo".  Mob.  Tolto  che  in  qneftabwoe,  c  fragil  vita  II  mio  bel 
Sold'ogni  virtute  adorno  Apparue.  Son. 107. 

Bruna.  Tafl".  Mori  mori,  infelice,  e  non  t'aggraui  Vfcirdi  vita  do- 
lorose bruna.  RinaI.io.il?. 

Brutta.  Reraig.  à  cui  fia  grata  La  lorda  macchia  di  tua  brutta 
vita .  Epill  9. 

Cadente.  Guar.  I  ù  chi  vinfe  la  Parca,  e  "1  caro  pegno  Dclavita 
cadente  altrui  foltenne .  Son.64. 

Campo  inftabilc .  Font.  Francefco,  è  di  fortuna  elicila  vita  mor- 
tale inltabil  campo  ,  Che  ficurezza  alcuna  Non  ferba  altrui, 
mà  periglio/a  inciampa  ,  E  fra  diuerfe  in  fe  contrarie  tempre 
E"  combamira,  &  abbattuta  feinpre .  Od.37. 

Candida  .  Tanfi  Come  a  '  feguaci ,  e  profeflbr  di  vita  Soura  ogni 
altra,  che  fia  candida,  e  pura.  Lagr.8.  37. 

Cara .  Bemb.  Vita  gioiofa,  e  cara ,  Chi  da  te  non  l'impara  amor 
nonhaue.  Afol.i. 

Calla.  Brace  Mà  fe  vinfcr  noftre  armi ,  e  furo  offefe  Poidoppo, 
a  loro  è  ben  la  vita  calla.  Rocc.6. 6. 

Catena.  Font.  Intrecciata  catena  Di  lunghi  mali,  e  di  tenaci  af- 
fanni, V  de  l'anelli  in  varijgiri  attorte  L'vltimo  cerchio  fuo 
rinchiudemorte .  Od.37- 

Cenno.  Tafl".  Vii  breue  cenno  a'  pena  ,  vn  batter  d'occhi ,  Vn_» 
lampo, ch'anzi  il  tuon  trafcorre.e  fugge,  E'  quella  vita,e  fi  con- 
fuma,  e  llrugge ,  Qualncue,  o  gelo ,  che  difeenda,  ò  fiocchi . 
Lugubr.  Son. 3 8. 

Chiara.  Brace.  Sollecita,  guenier,  che  "1  tempo  e  giunto  Del  fe- 
ro feoppio  ,  e  la  tua  chiara  vita  E'  corfa  honiai ,  fe  più  dimori 
vn  punto,  E  tronca  il  morir  tuo  l'opera  ardita  .  Rocc.4. 63. 

Combattuta.  Tafl".  Così  a'  mia  vita  combattuta,  e  rea  Qualche 
honelto  ripofoilCieldelline.  Libcr.6. 104. 

Corta .  Leon.  Mà  quella  fiumana  vita  fc'  si  niifera,  e  corta ,  Ch' 
anzi  al  morire  c  morta.  Taid.  Ch.i. 

Crudele.  Car.  Poiché  romper  non  pollo  in  altra  gui  fa  Quella 
crudele,  e difpcrata vita .  E11.9.  ^  - 

Delira.  Petr.  Perche  alquanti  di  lor  non  fur  mortali,  Ch'èbe 
morir  mentre  la  vita  e  delira .  Son. 66. 

Dilettofa.  Panie  O  bella,  cyiokc,  ò  dilettofa  vita,  Doue  quan- 
to la  mente,  e'1  fenfofeorge,  Amor,  pace,  e  ripofo,  e  gioia 
fpira.  Villa. 

Dishonella .  Ar.  Ben  che  tenuta  in  vita  dishonella  L'habbia  Gri- 
fone obbrobriofamente .  Fur.  18.  8i. 

Dilperata.  Petr.  Che  fanno  meco  homai  quelli  fofpiri ,  Che_j 
tu fcan  di  dolore ,  E  molìrauau  di  fuore  Lamiaangofciofa,  e 
difperata  vita.  Canz. 33. 

Doghofa.  Cap.  Che  tanto  cura  à  punto  l  a  tua  vita  dogliofa, 
Quanto  fe  n'abbellifca  La  pompa  maellofa  De  ITgittio  trion- 
fo, Che  gli  promette  il  Tebro  .  Cleop.4. 3, 

Dolce.  Bemb.  Ethor  le  fpiega  in  pianto ,  Chi  fatto  amara  di 
si  dolce  vita.  Afol.i. 

Dokiflìma.  Rich.  Dolciflìma  mia  vita  II  di  del  mio  partire,  Mi- 
fero,  l'alma  mia  pur  ti  donai .  Madr. 

Dolorofa.  Bemb. Ond' io  rimango  in dolorofa vira  .  Afol.i. 

Dubbia ,  'TalC  E  ville  guerre,  e  llragi  luuea  fouente ,  Efcorfa_» 
dubbia,  e  faticofa  vita ,  Liher.ó.  69. 

Dura.  Rrun,  Cosi  meno  la  vira  infaulla,  e  dura ,  E  vuole  il  Ciel, 
che  i  giorni  miei  confuini .  Epill.  Heroi.  1. 1. 

Egra  .  Bruii.  Hor  liuida  vna  lingua,  hor  afpro  vn  volto  Trouo,  & 
inerme  à  i  colpi  fuoi  m'aliale  Arme  doppo  la  vita  egra,  c_j 
fmairiu.  Pali,  ■ 
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F,rttpia .  Tanf.  O  vita  troppo  amata,  à  quante  doglie  Empia  con. 

lenii  quella  mifer'  alma .  Lagr.  1. 54. 

Erma .  elici.  A  far  vita  in  quegli  antri  erma,  e  celelle  Cittadin  di 
burroni,  e  di  forefte.  Rof.9.  m. 

Errante.  Tali".  Da  quella  vita  errante,  c  pellegrina  Ne  la  patria 
ridurmi  hebbi  vaghezza .  Liber.n.  33. 

Erronea.  Ghel.  Qual  fc  mollrato  à  quella  turba  iiaucflè  Lor  vi- 
ta inauzi  agli  occhi  erronea,  e  torta .  Rof.18.  83. 

Efliilc.  Valua£  Ma  poi  che  fatio  al  fin  di  vago  honore  ,  E  vita_# 
fempre  trar  effule,  e  dura .  Cacc.5.  41. 

Eterna.  Bemb.  Et  egli  à  voi  Io  ini  girato  haurebbe  ,  Ch'eterna 
vita  dare  altrui  poterò.  Son.  3. 

Fallace.  Tanf.  Vatten  vita  fallace,  e  tolto  fgombra,  Selavenu. 
negai  non  chieggio  l'ombra.  Lagr.i.  58. 

Famelica .  1  a(T-  Clic  la  vita  famelica  ne  l'erme  Piaggie  gran  tem- 
po follen  iòdi  prede.  Liber.  17.  19. 

Faticofa.  Tali.  Pofe  à  la  vita  faticofa,  e  fianca  In  fe  medelmo  ai 
fin  dolce  reltauro .  Mond.  7. 

Felice .  Car.  Hauea  forfè  anco  in  Cielo  Riporti  i  fuoi  penfìeri,  e 
s'auguraua  Lunga  vita,  e  felice,  e  pur  qui  cadde.  En.10. 

Fera .  Car.  Che  douca  vita  folitaria,  e  fera  Menar  più  tollo,  che 
commetter  fallo .  En.4. 

Fiamma.  Cluabr.  Humida  nube.chc  Ieuata  à  pena  Sul  dorfo  d'A- 
penn in  Borea  diltruggc  ,  Fiamma  eh'  in  atro  nuuolo  balena—» 
Sembra  la  vita,  si  da  noi  feu  fugge .  V0I.1.  iib.6. 

Fongo  notturno. Caf.  Poca  poluB  animata  Huomopiù  rollo  mor- 
to, che  mortale  Quella  tua  »  ita  amata ,  Fongo  notturno ,  e_j 
frale,  Suanifce,  e  quello  Mondo,  Che  si  v  .ighcggi,  in  fua  bcL 
lezza  è  immondo  .  t,  10. 

Fragile  .  Tanf.  Torna  a  la  vita  fragi!e,e  mendica  Poiché  l'eterna, 
e  ricca  si  ti  (piacque.  Lagr.6. 5. 

Frale.  Petr.  La  frale  vita,  eh' ancor  meco  alberga,  Fù  de' begli 
occhi  \oltri  aperto  dono .  Canz.ij. 

Fugace.  Cap.  O  gioia  fallace,  O  vira  fugace,  E1  flolto  chi  vi 
crede ,  E  chi  non  vede  il  voltro  corfo  labile  Più  llabile  Del  vi- 
uer  noftro,  e  del  mondan  contento  E' la  neue  al  calor,  la  neb- 
bia al  vento.  Cleop.4. i. 

Gioconda .  Coli.  Piango  il  mio  elTilio,  e  la  gioconda  Vita  palla- 
ta, e  le  fpcranze  fpente .  Son. 5. 

Gioiofa.  Bemb.  Credetti,  la/la,  hauer gioiofa  vira?  Afol.i. 

Giouanctta .  Talf.  Viue,  e  la  vita  giouanetta,  acerba  A  più  matu- 
re glorie  il  Ciel  riferba .  Liber.  1  o.  74. 

Gloriola .  Anguill.  eh'  à  l'altra  vita  gJoriofa,&  alma  Scarcad'er- 
ror  l'aria  pallata  l'ombra.  Metani. 6.  511. 

Grauc.  Tali".  Mifera,  &à  quell'altra  ilCie]  preferifle  Vita  mai 

grane,  &  immùtabil  tanto  >  Liber.4-  7°- 
Grauofa.  Petr.  Si  è  debil' il  fiio ,  a  mi  s'attiene  La  grauofa  mia 
vita .  Canz.8. 

Humile.  Tali".  Pianfi*  i  ripofi di  quell'  humihira ,  E  fofpirai  Ia_« 
mia  perduta  pace.  Liber.7. 13. 

Ignobile.  Car.  Io  lo  terrò  da  l'armi  Remoto  ne' miei  lochi  o 
d'Amatunta,  O  d'idalio,  o  di  Palo,  o  di  t  ithera  A  menar  vi- 
ta ignobile,  e  priuata  Pur  clic  ficura .  Fn.io. 

Illullre  .  Anguill.  Vide  le  illufln,  e  glonofe  v  ite  De'  fuoi  nepoti . 
Metani.  14- 4°. 

Imagine  dell'ombra  .  Grill.  O  nofiro  brene  fogno  ,  onoilra  fiu- 
mana Vita,  b.n  lei  de  l'ombra  imago  vera.  Penit.99. 

Immacolata.  Leon.  De  la  cui  vita  immacolata,  e  fama  Ne  vola 
intorno  si  honorato  grido .  Taid. 3.  7. 

Impura  -  Ghel.  Sara,  che  quel  cortei  porti,  ediflingua  Certa_» 
memoria  ne  l'età  futura  De'  tuoi  misfatti,  e  de  la  vita  impura. 
Rof.13. 115. 

Incolpata.  Anguill.  Fù  d'incolpata  vita,  accorto,ehoneflo,  Mà 
far  per  pouerta  volle  vii  delitto  »  Metam.9  318. 

Incolta.  Rcmig.  eriucrenza  rale  Regnò  nel  tempo,  che  Saturno 
relTe  Con  vita  incolta,  e  mal  foaue  il  Mondo .  Epill.  4- 

Incorporata .  Anguill.  Cosi  feri  v  anno  al  regno  d'Aiheronre  Le 
cosi  poco  incorporate  vite  .•  Metani.  3.  41.  .  . 

Incollante .  Petr.  In  fnmma  sò  come  e  incollante,  e  vaga ,  Timi- 
da, ardita  v  ita  de  gli  amanti .  Tr.  Amor.j. 

Indegna.  Taff.  Mifero  moltro ,  a  cui  fol  pena c  degna  De  lTm- 
menfa  impietà  la  \  ita  indegna .  Liber.  11.  76* 

Infaulla.  Moron.  Figlio,  i' pur  penfo ,  c  ancor  trouar  non  pollo 
Oue  s'appoggi  la  mia  vita  infaufla.  Mortor.  i.7- 

Infruttuofa .  Ohe).  Gente  non  fanta,  di  maniere  allure  Ne'  gior- 
ni fuoi.  d'infruttuofa  vita .  Rof.17.16- 

Ingrata.  Cmcr.  Qui  noi  miferi  in  tanto  ingrata,  ofeura  Vitatra- 
hendo ,  e  fenza  fpeme  homai  Di  tornar  reco  à  le  Romane  mu- 
ra   Son.6.  M  • 

Innocente .  Guar.  Pietà  lincerà  ,  ir.uiolabil  fede ,  E  di  core,  e  di 
man  vita  innocente .  Pall.5. 1. 


VIT 

Irrita  .Ghcl.  Muore  ci  non  Jungc  :  ò  vita  irritai  frale,  Edi  pio. 
ria  mortai  caduchi  fiori  !  Rof.ir.  if. 

Labirinto .  Teli.  Labirinto  è  la  vita ,  Sono  i  terreni  affètti  horridi 
moltri ,  t  h'  a  l'alma  trauiara  ogni  hor  fan  guerra  .  Lir.23. 

Lampo.  Grill.  E*  quella  vita  vii  lampo,  Ch'à  l'apparir  difpare 
In  quello  mortai  campo .  Chefe  miri,  il  pattato  E'  già  morrò 
il  futuro  ancor  non  nato,  Il  preiènte  partito  Nonbeneancò 
apparito.  Ahi  lampo  fuggmuo,  e  si  n'alletta,  E  doppo  il 
lampo  pur  vien  la  faetra .  i.  Madr.363. 

Lafciua.  Ar.  E  perche  elfi  non  vadano  pe<f  Mondo  Di  lei  nar- 
rando la  vita  lafciua  ,  Chi  qua,  chi  l  i  per  Io  terren  fecondo  Li 
muta  altri  in  abete,  altri  in  oliua .  Fur.6. 51. 

Liceiitiofa.  Genr.  Ne  d'altro  à  tal  furor  cicco  gl'inulta,  Che  de- 
fiar  liccnriofa  vita .  Pietà . 

Lieta  .  Bemb.  ò  lieta,  e  faggia  Vita  d'amanti;  à  voi  nemiche^ 
«elle  Non  fan  voftrofperar  fallace,  e  vano.  Afol.i. 

Lodata.  Ar.  Tenni  modo  con  lei,  c'hauea  difl'egno  Di  ritornare 
•     a  più  lodata  vita .  Fur.18.  83. 

Lubrica.  Car.  Deftinato  àciafeuno  è  il  giorno  fuo  Ebreue  in 
tutti,  e  lubrica,  e  fugace,  E  non  mai  reparabile  fen  vola  L'hu- 
mana  vita .  En.io. 

Lunga.  Ciec.  AfTai  lunga  è  la  vita ,  s'ella  è  piena ,  Piena  di  vir- 

tuofe  opere  buone.  Hadr.4.  3. 
Mareondofo.  Gofel.  Nel  flutto  rio,  ne  l'afpra,  e  ria  procella  Di 
quello  ondofo  mar,  c'hà  nome  vita ,  Son  la  timida,  errante 

nauicella ,  Che  da  tcfpero,  e  non  altronde  aita  .  1.  Son.  15 3. 
Mefta.  Bemb.  Che  potea  rallegrar  ben  meflax  ita.  Afol.i. 
Mifcra.  Ar.  Et :  altri  tellimoni  d'vna  vita  Mifera,  e  grane  in  lei  fi 

veggan  pronti .  Fur.18.97. 
Molle  .  Tali:  Ouc  in  perpetuo  Aprii  molle  amorofa  Vita  feco  ne 

mena  il  Aio  diletto  .  Liber.14.  71. 
Morire  continuo.  Grill.  Vn  continuo  morire  E'qucfta  nollra 

vita ,  Che  dal  tempo  fugace  è  ogni  hor  rapita  .  1.  Canz.3 3. 
Mortale.  TafT.  Così  trapafla  il  rfapafiar  d'vn  giorno  De  la  vita 

mortale  il  fiore,  e  'I  verde .  1  iber.  16.  1  <; . 
Morte  humana.  Mar.  E'  di  dura  battaglia  afpro  conflitto  Quella 

che  vita  ha  nome ,  luimana  morte  ,'Doue  ogni  hor  l' huom  con 

mille  mali  afflitto  Vicn  combattuto  da  nemica  forte  . 
Mortcviua.  Font.  Viua  morte  de  l'alma,  E  non  vita ,  chiamar 

quefta  ne  lice ,  Grauofa ,  e  dura  fa  Ima ,  Che  nel  corpo  foftieu 

f  huomo  infelice  j  Fumo  ofeur,  velo  ombrofo,  onda  incollati. 

te,  Sonno  breue,  ombra  l  eue,  aura  volante.  Od.37. 
Naue.  Font.  Naue fdrufeita,  cftale,  Ch'  vn  perighofo  Egeo  di 

pianto  feorre.  Od.  57. 
Nebbia.  TafT.  Se  quefta  vita  è  rea,  che  quali  al  vento  Nebbia  in- 

feconda  pare,  o  fecca  polue .  Sacr.  Stanz. 
Nobile. Tanf.  E  vedrete  col  corpo  à  l'alma  vnita  Spirar  qual'  hoe- 

gi,  ma  più  nobil  vita  .  Lagr.  1.  iy. 
Noiofa.  Angui!!. Quanto  fiala  ftia  vita  afpra,  e  noiofa  Moftra  Io 

(tratio  de  le  chiome  bionde.  Metam.3.  157. 
Nube.  Font.  Fallace  nube,  &  apparente  lume,  Fugace  lampo,  e 

fuggmuo fiume .  Od. 37. 
Occupata.  Anguill.  Alhor  dal  fregio  il  volto  alza.e  difuia ,  E  l'oc- 
cupata vita  fi  conforta.  Metam.4  IfO. 
Ofcura.  Ar.  In  quefta  all'ai  più  ofeura,  chefercna  Vita  mortai 

tutta d'miudia piena.  Fur.4. 1. 
Paluftre .  Alam.  Hoggi,  e  non  pria  conofeo  effer  nel  fango  D'efla 

paluftre  vita .  Lib.4.  F.Ieg.  1, 
PaAorale.  TafT.  Trafcorferpoiltpiaggic,  ouei  Numidi  Menar 

già  vita  pallorale erranti .  l.ibcr.i*.  n, 
Penofa.  Petr.  Rimbombi  il  fuon  de'  miei  graui  fofpiri ,  Ch'  acoui- 

ftan  fede  à  la  penofa  vita .  Canz.4. 
Perpetua.  Anguill.  Porgete à  tanta imprefa  tale  aita,  C'habbino 

ìverfìmiei  perpetua  vita.  Metam.i.  j. 
Piaggia  vitale.  Bemb.  Voi  per  quefta  vital,  fallace  piaggia  Pere- 
grinando àpaflo  non  errante.  S011.2. 
Prigionia .  Font.  Terrcftre  prigionia ,  C'hà  d'intrichi  d'error  vari 

cincelli.  Od.37. 
Procellofa .  Tafl!  Quel  che  fourafta  minacciofa,  e  graue  A  quella 

vita procellofa,  e  incerta.  Mond.4. 
Pura .  Car.  vitto  loro  Era  di  cacciagion,  d'herbc,  e  di  pomi ,  E  la 

lor  vita  afpra,  innocente,  e  pura  .  En.8. 
Rea.TalT.  Tu  miniftra  di  morte  empia,  &  infame,  Di  quella  vita 

rea  troncar  lo  ffame.  Liber.12.  75. 
R"c;  rr°ln-  Mondana  rete,  doue  intorno auuoka  Infra  lacci 

di  fenfi  e  I  alma  accolta.  Od.37. 
Saetta  volante.  Gofel.  Vn  rapido  torrente,  vnafaetta  Volante, 

vn  Sol,  che  cade,  e  non  nforge ,  Vn*  aura,  vn'  ombra,  vn  fogno 

homai  s'accorge ,  Ch'  è  la  mia  vita ,  eh'  al  Aio  fin  s'affretta^  . 

Son. 113. 

Sconcia .  Ar.  Nè  douemo  fperar  da  te  perdono ,  Se  riguardiamo 
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anoftra  vita  fconcia.  Fur.14  7l 

aiorza  il  fuo  ritegno  frale.  Liber.u  71 
Seconda    Brun.  Perche  fi  doni  a  lei  v,ta  fionda ,  Quinci  il  tuo 

gran  germano  Eftrani  lidi  a  valicar  fin  pafTa.  Ven.Terr  Cii  1  * 
Semiu.ua.  Imper.  Se  dunque  lenza  amor' 0  non  evita La  via  o 

s'epurv.ta  cv.tainfàufta,  E  mortifera  vitale  fon  la  Am'ct 

e  viuo,  e  lieto  ogni  huom  fen  viua  .  Rult.7. 
Serena  .  Petr.  Ma  del  .infero  flato,  oue  noi  femo  Condotte  da  la 
<w£ *^fien^,1,fol  co"forco^  la  morte  liauemo.  Son.8. 
Sincera.  Ghel.  Ma  uel  compagno  il  raccontar  mi  balli  L'cflito 

de  la  vita  alma,  e  finccra .  Rof  10. 14. 
Sirena  .  Font.  Ho.nicida  Sirena ,  Ch'  alletta  si,  mà  con  fallaci  in- 

gannì .  00.37. 

S°En fu  C3r'  £  d' PfÒ  t  è  flat°  à  V'Uer  n°fc°  SoIinSa  viu  ' 
Solitaria .  Ar.  Ch'  à  menar  vita  foliraria,  e  fanta  Luogo  opportu. 

noilSaluatorghelefle.  Fur.4.  jg. 
Souerchia.  Anguill.  Pur  troppo  e  ver,  che  la  fouerchia  vita  Pri- 

ua  I  huom  del  più  nobil  fentimento  .  Meram  e  1  5 
Stentata  .  Gatt.  Per  riimcarti  da  l'eterno  eftiJio  Mena  vita  per  te 

dura,  e  Adirata .  Addol.13.16.  v 
Sterile.  Imper.  D'mutil'  alma  , e  d'impigrito  core  La  flcril  vira, 

ab.etta.e  uftiutuoft ,  Anzi  la  vita  pur  triAa,e  dannofa.  Kulì.j. 
Strale.  Font.  Velocitilo  Arale,  Che  da  l'arco  del  tempo  a  voio 

corre.  Od.37.  ' 

Tenipeftofa.  Taf!.  Perche  l'alma  ondegg  ante  in  quello  amaro 
Mar  de  la  tempellofa ,  e  dubbia  vita  Non  l'arTondaite  al  fin  tra- 
ttogli, e  Siri.  Mond.7. 

TorbkL.Tafl.  Cosi  inquieta.e  torbida  trahea  La  vita  in  vn  conti, 
mio  martire  .  Liber.4.  j  1. 

Tragedia .  Cap.  Tragedia  è  quefta  vita  Comporta  di  tramali ,  e 
difciagure,  Ogni  gioia  è  mentita,  E  cafi  acerbi  al  fin  fon  le 
venture;  Onde  chi  tardo  vfeir  brama  di  pena,  Lunga  a' fuoi 
propri  mali  ama  la  leena .  Cleop.  Ch.}. 

Tranquilla.  Ar.  Che  fuo  fratello  era  huom  ,  che  morto  il  piede 
Mai  non  hauea  di  Roma  à  la  fua  vita ,  Che  del  ben,  che  fortu- 
na h  concede,  Tranquilla,  e  fenza  affanni  hauea  nodrita»,. 
Fur.28. 9. 

TrauL.  Leon.  Che  farà  dunque  nollra  vita.s'ella  Per  te  non  fi  può 
dir  vita  felice  ?  Dorata  traue.ch'in  fc  tarlo  afcóde;  Dolce  velcri, 
che  dilettando  ancide;  Vetro,  cui  debil  colpo  aunien  che  fran- 
ga ;  Mar  che  col  vento  non  hà  pace,  o  tregua  ;  Seren,cui  tofto 
denfa  nube  vela  ;  Lampo,  eh'  appare  in  vn  momento,  e  fu""e; 
Vapor,  cui  ratto  il  Sol  difperdc,e  sface ,  Polue,che  gira,  e  Ipar- 
ge  aurafpirantc;  Caduco  fiore ,  e  frale  E' la  vita  mortale... , 
Ch'  à  lo  fpuntar  del  Sole  in  Oriente,  Di  fe  medefnio  la  pompo- 
fimollra,  Malanguendo  poi  cade  al  Sol  cadente.  Taid.1.1. 

Trifta .  Petr.  E  dicci  meco  :  fe  colici  mi  fpetra ,  Nulla  vita  mi  fia 
noiofa,  o  trilla.  Canz.4. 

Valida.  Ar.  E  d'acqua  pura  la  fua  vita  reffe ,  Che  valida,e  robufla, 
efenzaaffànno  Era  venuta  i  l'ottantefimo  anno .  Fur.41.54. 

Verde.  Bemb.  Alto  Rè, fe  la miapiù  verde,  ecalda  Vita  t'offefe 
mille,  e  mille  volte .  Son.i f . 

Via  fpinofa .  Font.  Spinofa,c  dura  via,  C'hà  varii  precipiti)  hor- 
ridi,  e  felli.  Od.37.  r      r  ' 

Voce .  Caf.  Ftihna,  fù  la  tua  vita  Voce  canora,che  diletta,  e  fug- 
ge ;  Neue,  eh'  al  Sol  fi  Arugge  ;  Alba,  che  muor  quand"  è  di  Sol 
vellita  ;  Rifo ,  clic  in  duo!  vaneggia  j  Lampo ,  che  tutto  in  vn 
pafla ,  e  fiammeggia  ;  Polue  dinanzi  al  vento  ;  In  ,  che  vaga  in 
apparir  fparifee  ;  Nebbia,ch'  al  Sol  fuanifee  ;  Pianto  non  d'i  do. 
lor.mà  di  contento  ;  I  olgor,che  d'alto  piomba  ;  Sofpir,che  tri 
le  Libra  hà  cuna ,  e  tomba  ;  Ombra ,  c'hà  il  dì  vicino  ;  Vapor, 
che  fi  dilegua  al  Sole  ardente,  Stella  dal  (  iel  cadente;  Fior.che 
ride,  e  poi  Lingue  in  vn  mattino  ;  Volo  d'auge!  rapace  j  Tcm- 
po.che  più  non  riede,  e  và  fugace  j  Fronda  da  Borea  feoffa  ;  So- 
gno.cbc  manca  à  l'apparir  del  Sole;  Fumo.ch'  in  alto  vole;  On- 
da forgente,  che  dal  fonte  è  mofta  j  Aurariccad'odore  ;  Edio, 
che  Jangue  in  poche  voci,  e  muore  :  Così  tua  vita  breue  Fù  tri 
noi  rifo  , pianto,  Alba  ^ vapore,  Lampo, ombra,  voce  .fiore  , 
Nebbia,  folgore,  fogno,  Aura,  Echo,  neue,  Stella,  Iri,  tempo, 
fronda  ,  Fumo,  volo,  fofpir,  poluerc,  &  onda  .3.3. 

Vita  contcmplatiua . 

Più  nobile .  Taffi  E  la  cara  di  Chrifto,  e  fida  Ancella ,  Ch'  eleflè  il 
ben  de  la  più  nobil  vira  .  Liber.  1 1.  9. 

Vite  .  pianta  notilfima,  che  produce  il  vino . 

Alma  •  Augnili.  Vna,  che  foAien  vite  alma,  e  feconda  Con  mille 
i  tulli  fuoi  legalegami.  Metain.14. 171. 

Antica  .  Ange.  In  vn  bel  colle  nobil  vite  antica  Stendea  fuoi  tral- 
ci, anzi  crefeea  cotanto ,  Ch'  i  vn  batter  d'occhio  ombrar  vidi 
la  terra.  Canz. 

Afpra- 
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Afpra.  Imper.  Cui  fon  fatte  vicine  infienie,  e amiche  La  dome- 
nica olma,  e  l'afpravite,  Rufì.io 

Feconda.  Augnili.  Quello  fù  il  padre  Bacco  ,  c  l'inucntorc  Del 
miglior  culto  a  la  feconda  vite  .  Mctam. 3. 1 10. 

Frondofj.  Mo!/.  Poi  quando  vieti ,  eh'  à  verde  olmo  s'annodi 
Frondofa  vite  .  Canz.4- 

Gentile.  Alarti.  Guardando,  ahi  lafla,  Jei  che  poco  accorto  A  Ja 
vite  gentil  non  faccia  piaga.  Colt.i. 

Humilc.  Alam.  lui  appare  il  villan,  ch'àl'humil  vite  Taglia_i 
l'inutil braccia.  Egl.  1. 

Intona.  Imper.  E  fan  Pintorte,  eben  compone  viti  Doppiamen- 
te pendenti  in  giro  grande  Vaghe  ,  e  dolci  fpallierc,  ampie-» 
ghirlande.  Rufl.7. 

Pampinofa .  Mar.  La  pampinofa  vite  De!  fuo  tefor  li  porfe  Gonfi 
di  dolce  ambrofia  egraui,  c  pregni  Di  liquid' ambra  i  teneri 
piropi .  Samp.i. 

Pianta.  Angui!!.  Lafciaro  fpcflb  il  monte  diTimoIo  Con  le  pian- 
te vinifere  I.iee  .  Metam.6.  f . 

Pianta.  Imper.  Oue  da  Bromio  la  nodrita  pianta  Morbido  letto 
giouinctta  preme ,  Ed  al  nerbuto  fuo  palo  marito  l.uflureg- 
giante  s'auiticchia,  e  llringe .  Rull- 3. 

Prttiofa.  Anguill.  L'htdcra  fleflitofa,  e '1  molle  acanto,  Lapre- 
tiofa  vite,  e  l'olmo,  e  l'orno .  Metani.  10.  40. 

Spofa  degli  olmi .  Ciec.  E  i  lochi,  doueJe  feconde  fpofe  Degli 
olmi  già  porgeano  a'  lor  coltori  II  dolce  latte,e  le  cortefi  brac- 
cia. Hadr.  Pro!. 

Torta.  Taff.  Luffureggiante  ferpe  alto,  e  germoglia  La  torta  vi- 
te, oli'  è  più  l'horro  aprico .  Liber.  17.  n. 

Tortuofa.  Incogn.  Fioritiflinie  valli,  lieti  campi ,  Di  tortuofevi- 
ti  ameni  colli .  Rtib.  Prol. 

Vitfu.a.  parto  fèmina  della  vacca. 

Matura  .  Anguill.  E  fè  la  violata  Ninfa  bella  Vna  matura,  e  can- 
dida vitella .  Metani. 1. 164- 

Vrrn.no  .  nono  Imperatore  de'  Romani,  il  quale  hauendo  fupe- 
rato  Ottone ,  hebbe  l'imperio,  mà  non  molto  doppo  Ri  vecifo 
da  i  foldati  di  Vefpafìano  :  fù  huoino  dedito  alle  crapule . 

Empio.  Glie!.  VitcIIio  alhorgouernator  de!  Siro ,  Benché  mal' 
atto  à  calligare  altrui ,  Di  brutture,  e  di  colpe  empio,  e  deliro 
Pur  l'imprigiona  .  Rof  19. 14. 

Golofo .  Gnel.  Poi  che  hauean  già  con  iterati  aui/ì ,  Che  Vitellio 
gtdofo,  Ottone  auaro ,  Galb*  da  poco,vn  doppo  l'altro  vecifi. 
Rof.3  t.  io. 

ViTf  1  lo  .  parto  mafehio  della  vacca . 

Maturo.  Anguill.  Vii  ben  maturo,  e  candido  vitello  Ne' più  de- 
ferti campi  incontrerai  (  R ifpofe Febo )  à  merauiglia  bello, 
Che  non  hà  il  giogo  ancor  fentito  mai ,  Mctam. 3.  s. 

Vino .  habito  elettiuo  contrario  di  virtù  :  difetto  . 

Brutto.  Ciec.  O  come  vn  vitto  brutto  Sotto  vel  di  virtù  fpeflb 
s'afeonde  !  Hadr.  1.  1. 

Empio.  Petr.  hà  colino  il  facco  D'iradi Dio,  edi  vitij  empi ,  e 
rei.  Son. 107- 

Enorme.  Anguill.  Tolto  che  il  giuflo  Rè  di  Creta  intende  L'e- 
norme, e  infame  vitio  di  colei .  Meram.S.  41. 

Indomito.  Brace  Che  l'indomito  vitio  ardito  atlanti  Pur  Tempre 
vrtò  ne'  folidi  diamanti .  Vrb.3.  54. 

Infame.  Annuii!.  O  non  cercar,  perdi'  io  la  morte  brame ,  Per- 
che quel  che  tu  cerchi  è  vitio  infame.  Metani.  10.  166. 

Ingannatore .  Brace.  Che  "1  vitio  ingannator  mendace  è  fempre, 
E  qualunque  i  irtù  verace,  epura .  Vrb.4- 13. 

Nefando,  Anguill.  Non  piaccia  ri  Dio,  difs'  io,  mà  il  diffi  piano, 
Ch'i  si  nefando  vitio  io  tenga  mano .  Metani- J.  165- 

iNoiofo  .  Acc.  Sol  del  gran  Cinthio  1!  gran  nome  famofo  Ne  l'O- 
riente ancor  di  fuo  fplendorc,  Fc,che  cinto  di  gelo,  e  di  timo- 
re S'afcofe  al  Mondo  ogni  vitio  noiofo .  Son. 

Olbrobnofo .  Ctba.  E  filmai  vitio  obbrobriofo,  e  rio ,  S'in  quel, 
che  non  fentiua,  i' vi  fcguifTi.  Efl.  10.59. 

Ofceno.  Angui!!.  Forco  daofceni  vitij  accompagnato,  Chef! 
congiunfe  ad  vn  inoltro  marino .  Metani. 4-  46r. 

Padre  della  morte .  Brace.  Comanda  al  vitio ,  ci,  che' I  può  far, 
combatta  Per  lo  tuo  nome,  e  i  tuoi  nemici  abbatta  :  Dela_» 
morte  egli  è  padre,  e  chi  può  meglio  Contro  l'autor  di  vita 
erger  le  corna  >  Vrb.i,  14,15. 

Reo.  Anguill.  Non  fol  perche  gli  armenti  empio  dillrugge,  Mà 
per  li  vitij  fuoi  nefandi,  e  rei .  Mctam. 10. 148. 

Vittima  .  animale  deputato  al  facrificio,  e  l'ifteflb  facrificio . 

Acc.  tra.  Ar.  Obìatione,  e  vittima  più  accetta  Haurà ,  eh'  io  te 
J'vtcida  in  fua  vendetta.  Pur  35.41. 

Ambinola ,  Teli.  Chiedendo  i  vani  honori,  e  le  grandezze,  Ond' 
ei  1  hnanga  opprefl'o  ,  Vittime  ambitiofe  oflra  à  la  forte  .  Lir.9. 

Cafla,  Ghe!,  M 'iure  à  la  tomba  tua  calle,  e  viuaci  Torgo  fpofa 
i'edcl vittime, c baci.  R0f.1j.7j. 
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Cartina  .  Tati.  Se  non  mi  vedi  ancor  del  re»no  pri'ua ,  Qua!  vitti. 

ma  al  coltello  andar  catn'ua.  Liber.4. 71. 
Diipietata.  Bonar.  Voi  ve  n'andate  al  tempio  Di  facrificio  hor- 

rcndo  Vittime  divietate,  &  innocenti.  Fil.f.tf. 
Impura .  Mar.  Se  mai  di  fangue  human  grate  v'offerii  Vittime  im- 
pure in  eflecrabil  foco . 
Intanila .  Moron.  O  falfì  Numi,  0  profanati  altari ,  Doue  fou'm- 

te  offerii  Vittime  infaufte,  &  infelici  odori.  Mortor.1.3. 
Lagriineuolc  .  Guar.  Fù  con  ptmpa  folermc  al  facro  altare  Vitti- 
ma lagrimeuole  condotta .  l'afì.i  1. 
Pura.  Guid.  Dnepure,  e  bianche  vittime,  eh'  io  pofi  Dianzi  ne' 

pafehi  del  mio  Tir/i  amato  ,  Zefiro,  io  voglio  offrirti .  Son. 37. 
Riuerente .  Auan.  Voto  à  Cinthio  i  penfier  tacito  appendo  ,  E  ne 

la  fiamma  del  douuto  affetto  Vittima  riuerente  il  cor  ti  acceru 

do.  Son. 

Volontaria  .  Manzin.  Ordina  pur,  eh'  io  cada  Vittima  volontaria 

al  tuo  bel  volto.  Flcr.r.  5. 
Vitioku.  il  vincere. 

Acerba .  Ccba.  E  l'aurea  chioma,  e  'I  lampeggiar  del  rifo  Prima_» 
che  '1  tempo,  e  la  (ragion  ripigli ,  Onci'  e  d'ogni  bellezza  il  fior 
recifo,  Di  nbellante  humor  vittoria  acerba  Farà  languir  su  le 
nueguancie  in  herba  .  Eft.4.  1 1 1. 

Allegra.  Tali".  Onde  hauer  non  potran  vittoria  allegra  I  lor  ne- 
mici, e  d'altre  fpoglie  indegni .  Conq.19.  41. 

Alma.  Grill.  Chi  ftringer  tenta  l'alma  fua  vittoria  In  verlì,  e  l'ar- 
mi ,  e  l'arti ,  e  tenta  ,  e  crede  Chiudere  i!  mare  in  picciol  vafo  . 
1.  Son. 54. 

Alta.  TafT.  No!  moffra  già,  benché  in  fuo  cor  ne  rida  ,  E  nedife- 
gni  alte  vittotic,  e  prede  .  Liber.4.  33. 

Amata.  Brun.  Indi  Amor  per  trofeo  De  le  vittorie  amare,  Dal 
patrio  campo  Acheo  Soura  l'ali  rofate  11  trafporto,  di  noni 
pre^i  altero,  De  la  Senna  à  le  riue,e  de  l'Ibero.  Ven.Tcrr.Od.7. 

Augnila.  Rieri.  Trionferà  di  mille  palme  onuila,  Ella  di  te,  per- 
dendo, e  tu  di  lei ,  E  la  vittoria  fìa  vittoria  augufla  .  Son. 

Auuenturofa.  Ceba.  E  con  vittorie  auuenttirolc,e  chiare  Sollcuar 
vide  il  nome  tuo  fourano.  Ell.i  r.  58. 

Certa .  Malti.  Quelli  fono  i  configli  Di  cui  fi  vale  il  cacciator,  che 
cauto  Spera  certa  vittoria .  De!.  Idi  li. 

Chiara  .Rem  g.  Mà  tu  folcui  pur  le  fpoghc  altere,  E  le  chiare  vit- 
torie hauer'  in  pregio  .  Epilt.3. 

Comune.  Brace.  Pur  che 'Ivoflro  pugnar  metta  radice  Di  comu- 
ne vittoria,  e  di  conforto  .  Rocc.5. 45. 

Conquiderà.  Brace.  Tante  vittorie  conquiftate,  e  tante  Son  nul- 
le, oue  Ja  forte  ancor  ne  penda .  Rocc.7.  Co- 
Dubbio  fa  .  Bcmb.  La  vittoria  dubbiofa,  il  perder  certo.  Canz.8. 

Dura.  Ar.  Hauca  GradafTovccifo, &Agramante,  Macon  dura 
vittoria,  e  fanguinofa  .  Fur.43  151. 

Empia .  Ceba .  De  la  lacra  città  feorrendo  apriua  Le  fchicre  im- 
belli horrida  fquadra ,  ci  carmi  D'empia  vittoria  iJcittadin_j 
fentiua .  Efl.i.  16. 

Enorme.  Ceba.  L'adultero  tornali.:  immantinente  Apublicarla 
fua  vittoria  enorme  .  Eli. 9.  75. 

Felice.  Leon.  Vincer  l'Inferno  ,  e  ricourar  tant'  alme  Perdute, 
qual  vittoria  più  felice ,  Qiial  più  felice  acquifto  f  Taid.5.  9. 

Franca .  Ceba.  Ella ,  c'hà  del  mio  cor  vittoria  franca  Senza  fren 
di  roflbr  promette,  e  manca  .  Eff.i.  119. 

Funclla.  Brace.  Ecomealpopol  fuo  rcllituita  Fia  con  vittoria 
nobile,  e  funclla.  Crocu.  70. 

Grande .  Brun.  E  de  le  fpoglie  mie  la  palma  altera ,  A  vittoria  si 
grande  intento,  e  fìfo,  Riportar' animofo  ambifee,  e fpcra. 
Epill. Hcroi.i.  5. 

Honorata .  Ar.  Se  per  non  veder,  Jafci,  o  negligenza  L'honorata 
vittoria,  che  t'afpetta ,  Volterà  il  caluo ,  oue  hora  il  crin  ne 
mollra  Con  molto  danno,  e  lunga  infamia  noflra  .  Fur.38.47- 

Illullre.  Leon.  Io  pregio  più  le  gloriofe  fpoglie ,  E  le  illulln  vit- 
torie,  e '1  chiaro  nome  Di  gencrofo  caualiero ,  oducc,  Che 
trionfar  di  feminetta  imbelle .  Taid.j.  3. 

Incerta  .  Imper.  Trcfcan  trà  loro  in  folta  fchiera,  ed  erta,  la  do- 
meflica  pianta,e  la  feluaggia  ;  Qual  più  gaiezze,e  qua/ più  glo- 
rie  s'haggia ,  Per  loda  egual',  e  la  vittoria  incerta .  Cai-i-  39. 

Infelice  .  ohe!.  Vinci  :  oh  plebe  mal  nata,  oh  Sacerdote  (  Infelu 
ce  vittoria  )  habbila  vinta .  Rof.n.  66. 

Intera.  Brace.  Con  intera  vittoria  in  breue  tutta  Serua  s'arrefe, 
o fi reflò dillrutta.  Croc. 31.3*. 

Lagninola.  Car.  I  Rutuli  con  l'armi,  e  con  le  fpoglie  Dei  due 
nemici  vecifi  il  morto  corpo  Al  campo  ne  portar  del  Duce  lo- 
ro Lagrimofa  vittoria .  E11.9. 

Leggiadra .  Guar.  Per  noi  vollro  Si  il  frutto,  a  noi  la  gloria  Balla 
di  si  leggiadra,  alta  vittoria.  Madr.15  3- 

Lenta.  Ghel.  Al  magnanimo  cor,  s'altro  non  tenta,  E' breue_» 
elogio  vna  vittoria  lenta,  Rof.31.8f.  ^ 


J-odeuoIe.  Taf?:  Oiie  né  far  rapina  homii  lipuote,  Nè  vittoria 
acquiflar,  che  loda  merre .  Liber.9.  9. 

Maggiore.  Brun.  Chcfe  dal  trono  al  campo  Non  pafTt  o!tre_, 
l'Egeo  A  calpelìar  tiranni  De  la  tua  fpada  al  lampo  ;  E' vitto» 
ria  maggior ,  più  bel  trofeo  ,  Soggiogator  de  gli  anni  In  mille 
carte  impreflb  Vincer  prima  l'inuidia,  e  noi  felteflo.  Ven 
Terr.  Od.j. 

Magnanima.  TafT.  Qui  con  breui  fauille  illurtri  fplende  L'vna,c 

J  altra  magnanima  vittoria.  Lugubr.  Son.  1. 
Maramghofa .  TafT.  Opre  noltre  non  già,  mà  del  Ciel  dono  Furo, 

e  vittorie  in  ver  marauigliofc .  Liber.  1. 16. 
Memoranda.  Grill.  Vittorie haurete eterne ,  e  memorande  Di 

tre  forti  nemici .  1  Son.j7. 
Nobile.  pccr.  La  bella  donna  ,  e  le  compagne  elette  Tornando 

da  la  uobilc  vittoria,  Invnbcl  drappclletco  man  riltrctte_>. 

Tr,  Mor.  1. 

Obbrobriofa.  Ceba.  Tace  la  donna  ;  il  caualier  comprende ,  E 

itgue  la  vittoria  obbrobriosi.  Elt.9.  141. 
Opima.  Ghel  Spiega  i  trofei  d'vna  vittoria  opima ,  De  l'ombre 

a  villa  imperiofe,  ebalde.  Rof.11.7f. 
Pompofa .  Muri  Nobil  principio  ella  hebbe  Fra  vittorie  pompo- 

K  ,  Fra  pompe  gloriofe  .  Rim.  Canz.j  1. 
Sanguigna  .  I  alT.  Mà  ,  perche  il  valor  Franco  hi  in  grande  llima, 

Di  fanguigna  vittoria  1  danni  teme .  Liber.4.  11. 
Sangumofa.  Ar.  Fù  il  vincer  fempre  mai  laudabil  cofa,  Vincali 

o  per  fontina,  o  per  ingegno  j  Gli  é  ver ,  che  la  vittoria  fangui- 

nofa  Spelfo  fuol  fare  il  Capitan  mcn  degno .  lur.is.i. 
Seconda.  Grill.  (  hi  de'  misfatti  fuoi  contrito ,  e  tritio  Porgerà 

pregh,   dubbia  alta,  e  feconda  Vittoria  la  lua  fpofa  ,  e  che 

confonda  L'empia  nerctTa ,  ne  farà  largo  acquaio.  i.Son.?4. 
Solenne.  Guar.  (  he  folce  de  l'adultera  la  pena,  Ovittoriafo- 

lenne,  o  bel  trionfo .  Paft.4. 4. 
Sozza.  Ceba.  Onde  tentane  i, 

fozze  vittorie , 

Eil.i.  ioj. 

Stolida .  Aiiguill.  Fà  ch'Arannc  al  fuo  fato  il  corfo  accende 

floJid.i  vittoria,  che  la  moue.  Metam.6. 10. 
Vitvpfrio.  vergogna, ignominia,  dishonor grande  .infamia.  Si 

prende  anco  per  fatto  vituperofo . 
Indegno.  Ceba.  Quindi,  narrando  ivituperij  indegni ,  Chauea, 

colui  di  fe  gridati,  e  finti,  Stringe  con  vane  note  in  vn  con. 

cento  L'angofcia  de  la  madre, e '1  fuo  tormento.  Eli.14.8j. 
Vivanda,  propriamente  ogni  cibo  olirei!  pane,  fe  b«nc  lata- 
mente ancor  quello  è  viuanda. 
Abhommeuole.TalT.  Ve  chi  dabhomineuoli  viuande  Lemenfc 

ingombra  federate,  e  felle.  Liber.  15.  ig. 
Amara.  Leon.  Pafter  d'amare,  e  mitiche  viuande  II  corpo  fiali 

pure  o  fano,  od  egro.  Taid.1.1. 

^•V3;^!"'  C,;uhia  "guarda,  e  penfa  Fuggir  da  quello  Cielo, 
fc  Je  ifclle  tirarli  a  gli  occhi  vn  velo ,  Per  non  mirar  viuande  Sì 
brutte,  e  si  nefande  .  Hadr.  Ch.i. 

Crudele  .  T-iff.  Guerra  afpra  al  fine  ,  c  fame  horrida ,  e  tetra»  E 
crudeli  viuande,  emorti.e  fcempi,  E  di  ciullitia,  che  vendet- 
ta impetra,  Vedrà  Goffredo  i  più  temuti  efkmpi .  Conq. 10.14. 

Dolcifiima .  Sper.  Il  dello  del  fecondo  ,  oue  ho  tal  »  oglia ,  De  la 
terza dolcillima  viuanda,  Che  bramofo  trapano  à  la  fùa  tncn. 
la.  Rim. 

Eletta.  TafT.  Fece  di  fculti  vali  altera  menfa,  E  ricca  di  viuande 

elette,  e  care .  l  iber.  10. 64. 
Fetida.  Mar.  Rimanti  ad  infettar  quelli  deferti  Gioco  ài  venti, 
efea  à  1  corui  empia,  e  nefanda  ,  Ben  che.fe  conofecflar©  1  tuoi 
merti  Abhorrerian  si  fetida  viuanda  . 
Finiffima.  Mar.  Doppo  i  bagni , egli  odor  menfa s'appretta  Co- 

utrta  di  finitima  viuanda  . 
Grata.  Ar.  Grata  accoglienza  i  monachi ,  e  l'Abbate  Fero  à  Ri- 
naldo,  il  qua]  dimando  loro  (  Non  prima  già.chc  con  viuande 


mio  Signor  gentile  Portar  di  me 
e  balle  fra  tanti  fpron  d'mipudicitia  hollile . 


La_ 


grate  Haueffe  hauuto  il  ventre  ampio  nltoro  .  )  Fur.4.  5  5. 
Lauta .  Mar.  Hor  de  Je  laute ,  e  fplendide  viuande  Chi  deferiuer 

potriHlemarauiglie? 
Laui\flima.  Mar<  yìje  jn  rjcco  apparecchio  Di  generofacena 

Superbia  di  lautiflìme  viuande .  Epit.5. 
Ottima .  Ar.  La  menfa,  che  fù  d'ottime  viuande  Secondo  la  lla- 

gioue apparecchiata.  Fur.is.  17. 
Pouera  .  Petr.  L'atiaro  zappador  l'arme  riprende ,  E  con  parole, 

e  con  alpe-lire  riote  Ogni  grauezza  del  fuo  petto  Igombra  ;  E 

poi  la  menfa  ingombra  Di  pouere  viuande.  Canz.9. 
Predante.  Anguill.  D'ogni  viuanda  più  predanteal  vitto  Appa- 

recchiaro  \  na  fuperba  cena  .  Mctam. 5.  99. 
Rara  .  Ghel.  Mà  qual  menfa  Lucullo.o  Ja  Reina  Del  Nilo  hebbe 

si  lauta,  efontuofa,  Che  non  polla  fembrar  fcarfa ,  e  mefehi- 

na  Aparagondi  quella?  iui  ogni  cofa,  Ch'in  grembo  hab- 
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tua  e  la  terra,  e  la  marma  Di  viuanda  più  rara,  e  pretiofa ,  E 
vino,  a  cui  fimil  Creta  non  hebbe.  Rof.ii.i9. 
Vivire.  vita,  eflèrviuo. 

Amaro  Petr.  Così  tutto  mi  fpoglia  Di  libertà  quello  crudcl.cìY  i* 
accuio,  Ch' amaro  viuer  m'ha  volio  in  dolcevfo.  Canz.48. 
hMo-  ««•Co»' ella  venne  in  quello  viuer  baffo ,  Ch'adir' il 
ver,  non  fu  degno  d'hauerla .  Canz.44. 

ca  '  P£r;  f-  ,r,a  ^'Ui  r°fi"ri> c  tanti  ,utti  tacita,  e  lieta  fola  fi 
iccieu  D  1  fuo  Liei  viuer  già  cogliendo  i  frutti .  Tr.  Mor.i. 
nreue .  C  ap.  Pianguni  tutti,  piangiamo  De  i  diletti  del  Mondo  il 
viuer  breue ,  S  e  ver,  che  fia  più  Jieuc  Del  lor  corfo  vital.qual'C 
mcntaruo  Scitico  lfrale,  o  Mauritano  dardo .  Cleou  Ch.». 
Corto .  Petr.  Poi  ripesando  al  dolce  ben,  eh'  io  Jaffo ,  Alcamin 
fungo,  &  al  mio  Muer  corto  ,  rermo  le  piante  sbigottito  , 
Imorto,  E  gli  occhi  111  terra  lagrimando  abbafTo  .  Son.ij. 
Dolente.  Colt.  I- Li  cagion  del  mio  viuer  dolente  C  hiamo  Tem- 
pre, e  non  è  chi  mi  rilponda  .  Son. 5. 
Duro  .  Petr.  Quanto  10  lofTerli  mai  foauc.e  leuc ,  DiiTi  :m'hà  fatto 
il  parlar  dolce,  e  pio ,  Ma  il  viuer  lenza  voi  m'e  duro ,  e  greue . 
Tr.  Mor.i. 

Egro.  Moron.  Morte,  che  t'ho  fatto  io ,  Che '1  viuer  non  mi  to- 
gli egro,  e  funeito  ?  Mortor.j .  8. 
Felice.  Ar.  the  viuer  più  felice,  e  più  beato,  Che  ritrouarfi  in 

leruiru  d'amore.  Fur.ji.i. 
Fello.  Molz.  Digli,  ch'ai  viuer  mio  turbato,  e  fello  Paci  gli 

chieggo.  Son.46. 
Frale.  Santi.  Indi  s'auuien,  eh' al  viuer  frale,  e  manco  Non  lenti 

il  corlo  il  mio  debile  ingegno .  Canz.7. 
Fugace .  Qucr.  E  in  dolce  amata  pace  Trahea  il  viuer  fugace  Hor 

con  Mincrua,  hor  con  le  Mufe  a  canto  .  Ganz  i. 
Graue .  Per.  L'amar  m'e  dolce,  &  vtile  il  mio  danno  ,  E  '  1  viuer 

graue,eprego,  eh' egli  auanzi  L'empia  fortuna .  Son.96. 
Lallo  .  Sann.  Lagrime  mite ,  e  voi  folpiri,  e  doglie ,  Date  hormai 

pace  al  fallo  viuer  mio  .  Son.  17. 
Lieto  .  Petr.  Mia  benigna  fortuna ,  e  '1  viuer  lieto,  I  chiari  giorni, 
e  le  tranquille  notti ,  E  i  foaui  folpiri, e  ']  dolce  Itile ,  Che  fo- 
lca nionar  in  verlì,  e  in  rime .  Cau/.4<5. 
Lungo.  Ciec.  Vn  viuer  lungo,  e  vuoto  chiamo  breue.  Hadr.4.3. 
MoJclio .  Petr.  E  in  fomma  tal ,  eh'  à  more  mi  ritoglio  ,  E  vino, 

e'1  viuer  più  non  m  e  molciro.  Son.  298. 
Molle,  cuid.  Non  iiaural'ouo  pigro,  e  '1  viuer  molle  Loco  in 

quei  laggi.  Son.j. 
Mortale.  Petr.  iten' è  il  viuermorta! ,  che  si  n'aggrada,  Sogno 

d'infermi,  e  fola  di  Romanzi .  Tr.  Amor.4. 
Noiofo.  Sann.  LafTo  il  mio  viuer  fia  noiofo,  e  greue,  Sìnoiofo 

dolor  ne  l'alma  lento .    on.  10. 
Sereno .  Bemb.  Tenelli  il  viuer  mio  lieto,  e  fcrcno ,  Che  niello,  e 

renebrofò  fora  Itato .  canz.ij. 
Sicuro.  Sann.  Dunque  s'il  Ciel  v'inuita  Ad  vn  viuer  fìruro,  hone- 
Ito ,  e  l'amo ,  Non  v'induri  il  cor  tanto  L'odio,  lo  fdegno,  e_j 
l'ira .  Can/.;. 

TurL>aiu .  Molz.  tu  per  me  pietade  Impetra  al  viuer  mio  turbato, 

&  empio.  Son.8. 
Vusst.  altutiflìmo  ,  e  fapientiflìmo  di  tutti  i  Greci:  figliuolo  di 

Laerte  Ré  u'ithaca . 
Accorto.  Ridi.  Qui  fra  Sirti  crudeli  Vliffe  accorto  Spero  merce 

poi  tard'alu  mercede.  Son. 
Audace.  Angiiill.  Ond'  e  eh' ci  teme,  ond'  e  eh"  Vii/Te  è  audace, 

E  fa  di  notte  vn  sì  importante  effetto .  Metani.  15. 115. 
Caualiero  Ithaco.  Teli.  Del  mar,  che  bagna  à  Lilibeo  le  piante 

L'Ithaco  caualier  l'onde  fendea  .  Lir.  $4. 
Duce  Ithaco.  Augnili.  Che  fe  in  campo  feguìa  l'fthaco Duce_* 

Fea  pcrder'anco  àjlli  l'aura,  e  la  luce  .  Metani. ij.  »i. 
Efploratore  alìuto  Mar.Fù  di  quel  eh'  io  mi  fon  del  campo  Acheo 
Forfè  minor  l'efplorutore  altuto,  Purtolfedi  fu  a  man  con_» 
picciol  remo  L'arroganza,  e  la  vita  a  Polifèmo . 
Facondo .  VaJtiaf.  Bello  non  era  Vhfle,  era  facondo ,  Et  haueua 

alto  fenno,  animo  audace .  Cacci.  111. 
Fallo .  Augnili.  Il  fallo  Vliffe  à  lui  calunnia  diede ,  Ch'  auifaua  il 

Ré  Priamo,  e  vi  fea  torto.  Metani.  1  j.  11. 
Fiero.  Rich.  E  fatto  Vhflè  in  vii  fiero,  e  gentile,  Quanti  corpi 
atterrar  puoi  con  la  fpada,  Tante  vite  eternar  puoi  conio 
Itile.  Son. 

Figliuolo  di  Laerte .  Petr.  Quelli  cantò  gli  errori,  e  le  fatiche  Del 

figliuol di  Laerte.  Tr.  Fani. 5. 
Fraudulente.  tar.  E  belle-miniando  Trapaniamo  i  fcogli  D'Itha- 

ca  imperio  di  Laerte,  e  nido  Del  fraudulente  Vhfle.  En.j. 
Greco  facondo.  Mar.  Smembra  i  compagni  del  facondo  Greco, 

Come  leon  faria  lepre,  o  camozza  . 
Guerriero  facondo .  Teli.  Dal  facondo  Guerriero  Più  volte  ri- 

chiedea  le  Itone  iUelic.  Lir.19. 

Z  2  z  Guer- 
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Guerriero  Ithaco.  Anguill.  D'ogni  vento  più  fiero,  c pertinace 
Ftcc  vn  prefentc  a  l'ìthaco  Guerriero .  Metam.14.8fi.  •■ 

Inuentore  d'ogni  mal'opra.  Car.  ebenripolte  Fur  femprc,  infin 
che  l'empio  Diomede  ,  E  l'inuentor  d'ogni  mal' opra  Vhffe  li 
fiero  tempio  fuo  non  violaro.  En  i. 

rarl.ni re  ben e  .  Car.  e  che  pen  falle  Di  .rouarqui?  quei  profuma- 
ti  Acridi ,  O '1  ben  parlante  Vlille?  En.9. 

Sagace.  Brace.  Vdico han  molti,  &  ammirando  han  letto  Saga- 
ce Vlille, e difdegnofo  Achille .  Vrb.f.  2. 

Saggio.  Remi".  Lalla,  che  venne  il  valorofo  Aiace,  E  "1  faggio 
Viifl'e.  Epiif.?.  ,  r  ■ 

Valorofo.  Brun.  Quelle  note  d'amor  Nauficaa  fenile,  A  pena 
forra  da  le  moJh  piume  Al  peregrino,  e  valorofo  Vlill'e .  Epift. 
Heroi.i.fi. 

Vlivo.  arbore  noto  il  medefimo  che  oliuo.  VediOnvo. 

Immortale .  Brun.  Sol  d'vliuo  immortai  degno  troncone  S'ofrr3 
a  !o  fguaruo  tuo  di  pace  in  fegno .  Epift.  Heroi.  1. fi. 

Intatto .  Benam.  S'auuenà,  che  JMiuo  intatto  hor  relli ,  Pia  che 
la  grata  pianta  a'  l'api  eccelfe  Vegetanti  alucarij  in  premio 
appretti .  Selu.  Son. 

Lieto.  Brun.  Si  che  per  lui  fiorifee,  ou'èdi  fangue ,  E  più  di  glo- 
ria vn  nuo  Tra  1  cipreflì  lugubri  il  lieto  vliuo  .  Ven.  Terr. 
Canz. 11. 

Pacifico .  Brun.  Tratto  io  fol  forza  d'armi,  armi  di  fromba ,  Per 
incider  l'oblio ,  mentre  incorono  Di  pacifico  vliuo  alma  co- 
lomba.  Pom. Son. lofi. 

Santo.  Benam.  Di  Marte,  ò  palme  eccelfe.è  quelli  prole  ,  E"  que- 
lli,  ò  fanti  v  Imi ,  il  nouo  Augufto ,  E'  quelti,  ò  lauri  ìllulln,  il 
vollro  >ole.  Selu.  Son. 

Verde.  Brun.  Di  puro  ardor,  d'alto  fauere  amica  Tinta  di  verde 
vlmo  elladimolln,  E  la  lancia,  e  lo  feudo ,  e  la  lorica .  Epift. 
Heroii.fi 

Violato.  irlamenro. 

Barbarico  T.  ff.  Et  in  vn  tempo  il  Cielo  horribilmente  Intonar 

di  barbarico  vlulato  .  Liber.9.  45. 
Canoro.  Brun.  Empian  felue  Strimonie,  e  gioghi  Ircani  Vlulati 
canori,  lai. 

D'Hinefco.  Mar.  S'odon  fonar  di  fanciullefchi  accenti ,  Di  don- 

nefchi  vlulati,  e  di  lamenti .  itrag.i. 
Femineo .  Car.  Le  madri  da'  balcon  1  alzan  le  grida  Confemineo 

vlulato.  hn.11. 

Fiero.  Bruti.  Qui  di  fiera  crudel  fiero  vlulato  L'aere  non  turba, 
e  non  all'orda  il  prato .  Ven.  Terr.  Galat. 

Flebile.  Brun.  E  Canddi il fragor,  Scilla i latrati  Muti  in  fofpir, 
e  in  flebili  vlulati.  Tal. 

Infolito.  Guar.  E  la  cauerna  facra  Mugge  tutra.erifuona  D'in- 
foliti vlulati.  Pall.f.  1. 

Querulo .  Var.  Raccoglie  già  con  querulo  vlulato  La  bella  Pliche 
vn  cadaletto  ole  uro  . 

Spauentcuole .  Brace.  Se  mugghi,  o  fpauenteuoli  vlulati ,  O  rug- 
giti, o  lamenti,  o  Itrida  fieno  .  Vrb.  1 7.  fio. 

Tremolo  .  Car.  Et  altre  ignude  i  colli,  e  fciolti  i  crini,  Horrende 
voci,  e  tremoli  vlulati  Mandaro  à  l'aura  .  En.7- 

Vmkro  .  popolo  d  Vmbria  in  Italia  . 

Guerriero .  Ghcl.  L'Vmbro  guerriero,  in  mezo  è  la  Sabina  D'Ita- 
lia,e  'I  Latiogeuitor  di  Roma.  Rof.5^4. 

Vnghetio.  popolo  d'Vngana,  di  fua  natura  feroce  . 

Valente .  Ghel.  Manda  il  nipote  a  l'Vngaro  valente,  E  dal  fianco 
fe'l  toglie,  anzi  dal  core.  Rof.14.  ?j. 

Vnghia.  ofl'etto  vegetabile,  che  arma  da  vna  banda  le  fommità 
delle  dita  del  le  mani,  e  de'  piedi  dell'  huomo,  e  de  gli  animali . 

Acuta.  Angill.  Ma  fuggi  i  denti ,  e  la  rabbiofa  fame  Del  lupo,  e 
l'vnghie  orline  acute,  j  torte .  Metam.io.  246. 

Adunca.  Valuaf.  Ma fpeflb  al can  fa  danno orfo,  o cinghiale» 
Con  l'vnghia adunca, e  con  l'acuto  dente.  Cacc.r.  68. 

Aguzza .  Augnili.  Che  l'vnghiaè  troppo  aguzza,  e  fora,  e  fende  , 
Quella  foto  vfar  dei,  s'altri  t'offende  .  Metani. 1. 169. 

Curila  Anguill.  Non  fa  il  pie  ne!  f  rir  minore  effetto  ,  Che  l'vn- 
ghia  h.ì  curua.  e  lacera,  e  diuide .  Metam.j- 14- 

Fetoci  .  Bracc.  E  con  l'vnghia  feroce  indi  trahendo  Fuor  del  lu- 
brico fen  vifeere, e  tofeo  .  Crocio.  14. 

Funeft».  Mar  Ben  mi  llaua,  c'hauefle  alcuna  fera  Tinte  nel  (an- 
gue tuo  l'vnghi  :  funefte  . 

Horrida.  Chubr.  Qual  Libico  leon,  eh' infra  gli  armenti  Tin- 
gendo l'horrida  vhgnia  il  cor  non  placa  .  Voi. 4.  Liber. 

Incuru.i .  Ar  L'alaccir  grandi  hauean  deformi,  e  brutte ,  Le  man 
rapaci,  e  l'v  . ghie  incurue,  e  torte .  Fu  .?$.  110 

Predatrice.  A.  Le  moitruof-  Arpie  bruite,  e  nefande ,  Che  col 
grifo,  e  con  l'vn'.'hia  predatrice  Spargeano  1  vali ,  crapian  le 
vuian di. .  Fur.  f  ?  108. 

Pugnace  Va.u^l.  Auii  fon  poi,  che  ►» aghi*  hanno  pugnace,  Non 
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.  ìnen, che'] dente, etalloftohd'orfo.  Cacc4.fr. 

Pungente  .  Ar.  Indi  rirorna,  e  con  l'vnghia  pungente  Lo  và  bat- 
tendo, e  d'ogni  intorno  aggira .  Fur.jj.  87- 

Scamiatrice  .Chiabr.  Cosi  leon, s'ha  di  prouar diletto  Fràgreg- 
ge  il  dente,  e  l'vnghia  fcannatnce .  Voi.*,  lib.i. 

Smorta.  D.uu.  Qual  '  è  colui,  c'ha  si  preflo  il  riprezzo  De  la  quar- 
tana, c'hàgiai'viighiefmorte.  Inf.17. 

Sonarne.  Alani.  Siati  neruofe  Iegambe,afciutte,egroffc,  Alta 
l'vnghia  fonante, caua,  c  dura .  Colt. 2. 

Vncinuta.  Mar.  Tagliente,  aguzza,  &  vncinuta  hi  l>nghia ,  E  di- 
ritto  il  pie  manco,  e  zoppo  il  deliro . 

Vnghioke  .  vnghia  riporta  d'animale,  artiglio . 

Adunco.  Car.In  quella  guifa,che  gli  adunchi  unghioni  Cótravnat 
lepre, o  contra  vn  bianco  cigno  Stende  l'auge!  di  Gioue.  E11.9. 

Vngvinto  .  compofitione  outunfi  medicinale. 

Dolce.  Tanf.  Vnger le  piaghe  fue di  dolce  vnguento  Sente  pen. 
(andò,  e  farli  il  duolmen  duro  .  Lag*. 7.  85. 

Fino.  Mar.  Nubi  accoglie  quel  Ciei,  grauide  i  grembi  Difinivn- 
guenti,  e  d  ottime  rugiade . 

Magico .  Brun.  Sparge  pur,  crudo  al  Cielo,  empio  a  Natura ,  Ma- 
gico vnguento,  Hi  infernal  millura .  Ven. Terr.  Canz.  12. 

Prctiofo  .  Remig  E  di  nouelh  fiori  Cinti  i  capei,  che  pretiofi  vn- 
guenti  Faceuan  molli,  e  di  letit/a  pieni .  Epift. 14. 

Vnicorn-o  ,  honcoroo.  anima  le,  c'ha  la  teila  di  cerno,  i  piedi  d'e- 
lefante, la  coda  di  porco  ,  &  il  reltante  non  dilfimile  dal  caual- 
lo,coii  vn  fol  corno  in  mezo  la  fronte  due  cubiti  di  lunghezza- 

Sehiaggio.  Ma-.  Cosi  qualhor  più  furiato  il  piede  Mouerin. 
ghiando,  e  di  luperbia  pieno  Vnicorno  feluaggio  ,a  pena  vede 
Vergine  bella  .  che  le  moftra  il  feno  ,  Che  de' fuoi /birri  indo- 
miti le  cede  Dimrlfo  in  tutto,  emanfuetoil  freno ,  Lafcia  l'or- 
gogho,&  a  làbir  fi  piega  La  bella  man  che  l'imprigiona,  e  lega. 

Vnionii  .  congiungimento.  Si  prende  anco  per  concordia . 

Alta.  Catt.  Tu 'I  puoi.Terefa.ah  tu,  tu,  heroica madre,  D'alte 
vnioni,  e  d'eliafi  Jeggiadr,  .  Canz.  Srup.10. 

Bella.  Remi.".  La  cui 1  bella  vmon,  cui  dolce  amore  Qualhor  co" 
nodi  fuoi  Venere  annoda  L'amorofe  di  lor  catene,  e  reti,  E» 
llabil  tempre.  Epill.4- 

Difciolta.  rad.  E  de  gii  feudi  l'vnion  difciolta  Più  d'vn*  elmo  vi 
frange,  ed  vna  fronte  .  Liber  1 1.  38. 

Fida.  Taff.  Cosi  congiunta  la  concorde  coppia  Nelafidavnion 
le  forze  addoppia .  Liber  20.  jj. 

Gentile.  Teit.  Cercherò  col  penlìer  da  quelle,  e  quelle  Bellezze 
far' vn' »nion  gentile  .  Rim. 

Indiflolubile  .Cali.  Ne  fentir  pur  s'ei  per  prouar,  fe  fenta,  L'in- 
dilfolubile vnione allenta.  <  anz.Stup.41. 

Leggiadra.  Mar.  Argene,  fe  in  fe  punto  ha  di  prudenza  ,  Si  leggia- 
dra vmon  lciogliernon  deue. 

Maligna.  Mar.  La  faccia  ha  bruna, e  di  color  ferrigna  I  Umidita 
d'vn  crudel  pallore ,  Ciglia  congiunte  in  vmon  maligna  ,  Oc 
chio  fellone,  e  fguardo  traditore . 

Moftruofa .  Catt.  Ne  '1  può  ,  che  non  s'vm'fcc  in  nodo  eterno 
D"  1  nion  moftruofa,  L'ombra  al  Sott'acqua  al  ioco,al  C  lei  l'In, 
ferno.  Canz.  Srup.i  1 1. 

Nefanda.  Mar.  O  crudo  Gerion ,  che  con  legame  Di  nefanda,» 
vnion  lìringi  tre  tefte .  Galer.  Ritr. 

Pacifica.  Mar.  E  ciò  ,  che  più  di  merauiglia  è  degno  ,  Fere  tra  fe 
mcdefme  Difcordanti,  e  nemiche,  Pacifica  vmon  quiui  con- 
giunfe.  Samp.i. 

Vnione.  fpecie di  gemma, perla . 

Piglia  &c  Mar.  Prendi,  Don,  dicea,  quelle  vnioni  De  le  conche 

Eritree  candide  figlie .  Temp.i  21. 
Vniverjo .  il  Mondo. 

Scala.  Or.  Scalaè  il  noftro  Vniuerfo,  oueio  menpaffo  A  mirar 
le  dilli  ne  opre  fuperne,  Vi  è  grado  lupenor ,  mezano,  e  baffo, 
Ordin  perfetto  han  le  fue  parti  interne.  Otr.i. 
Voci,  fuono  generato  dall'animale  con  la  ripercuflione  dello 
fpirito  nel  gorgozzule  per  manifellare  qualche  affetro.  Si 
prende  anco  per  fama,  per  parola.vocabolo,  per  voto  col  qua- 
le fi  tendono  i  partiti . 
Abhomineuo'e.  Chiabr.  Alhor  che  ad  onte  de  la  legge  etertia_» 

Vibraua  tuon  d'abhomineuol  voce.  V0I.2.  hb.j. 
Accorta  .  Tor.  eh'  a'  muti  pefei  dar  le  voci  accolte  Potrefte,  e  'I 

canto,  e  '1  fuon  de  le  sirene.  P.i. 
Acerba.  Angui  H.  Però  con  voce  acerba,  ©^irrogante  A  l'odiofo 
peregrin  rifponde .  Metani. 4.  4 1 5.  .  . 

Acuta.  Grill.  Mentre  à  le  acute,  ingiurio/è  voci  De"  miei  nemici, 

10  fon,  tacendo  vn  faffo  .  Peiur.44. 
Adorna.  Taff.  Spello  in  vn  dir  confi'  fo  ,  E  in  parole  inrerrotre, 
Meglio  s'efprime  il  core,  E pili  pai :  che  li  moaa,  Che  non  fi  r* 
con  voci  adorne,  e  dotte ,  E  'I  fiieutio  ancor  luole  rtauer  pre- 
ghi, e  parole .  Araint.  Ch.2. 
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A*?'fltf  ■  Anguill.  Alza  la  voce  affaticata,  e  ftanca  Dal  corfo,  e 

«a  la  doglia,  che  ne  tate.  Metam.ir.  iff. 

Afjhru.Taff.  Fila,  mentre  cadca,  la  voce  afflitta  Moucndo,  di/Ti 

JC  parole  eflretne.  Liber.n.  <jf. 
Amia.  GheJ.  Tal' anzi  che  chiamare  ifuoi  parenti  Sapeail  fan- 

cnillo  in  voce  alma,  c  gradita .  Rof.7.  $4. 

Alta.  Guar.  Gridando  ad  alta  voce:  Sciogliete  quelle  mani. 

Paff.f.  i.  1 

Altera .  Taf!  Conofce  ilpopol  Aio  l'altera  voce  ,  E  '1  grido  «ci- 
tatorde  Ja  battaglia.  Liber.i  1.  77. 

Amara.  Anguill.  La  fuppiico  con  voce  amara,  e  meda,  Chela- 
iciarnon  mi  voglia,  c  viua  m'ame .  Meta m. 7.  jiS, 

Ammirabile.  Brace.  E  con  voce  ammirabile,  c  diuina  Parlò  pri. 
miera,  e  filmarla  volle.  Vrb.p.  14. 

Angelica  .  Petr.  La  frale  vita,  eh'  ancor  meco  alberga ,  Fù  de'  be- 
gli occhi  voftri  aperto  dono ,  E  de  Ja  voce  angelica  foaue, 
Canz.ij.  0 

Anhclantc.  Font.  Tufei  l'Echo fonante  DeJa  querula  mente, 
Che  con  voce  anhelante  Senza  lingua  f'auelli  ombra  dolente . 
Od.  ^6. 

Aperta  .  Anguill.  La  carta  ne  le  fue  prime  parole  Così  parlò  con 

voci  aperte,  e  mute.  Metani.?.  174. 
Anpaflìonata.  Campeg.  N'vdille  voi  l'appaffionatc  voci  Quando 

che  fi  pensò  Laurinda  morta.  Filami.*,  y. 
Ardente.  Tanf.  SVniroiunobilchoro,  ed vgualmente  Sciolfer 

l'ardenti  voci  in  nobil  canto  .  Lagr.  11.  17. 
Argentina  .  Mar.  Quel  cantor fo\o  volentieri  afcolto ,  E  m'empie 

il  cordi  melodia  diuina,  C'hà  Ja  voce  argentina .  Samr.  p.i. 
Arguta.  Ta/i:  Il  Greco  pronte  hauca  l'argute  voci  Parlando  in 

raccontar  d'Eufrate,  e  Tigre .  Conq.  16.  74. 
Annoniofa.  Ceba.  Leua  Ja  voce  armoniola ,  e  finta  L'au°elfa- 

mofo, onde  Janeue è  vinta.  Eft.?.  8p.  6 
Articolata.  GheJ.  Non  hebbe  voci  articolate,  e  come,  Che  fi 

fmarri  sù  mieli"  afpctto  il  core .  Rof.n.  i. 
Afliderata  .  Ccbj.  Più  volte  tremar  l'alma  ci  s'è 
tar  le  voci  affi  lerate.  Eft.t4.ij1 


I  fentita,  E  diuen 


Baffa  .  Taff  Qui  il  volgo  de"  pagani  il  pianto  efìoile,  Piange  il 

ledei,  m.i  in  voci  affai  più  balle.  Liber.i.  57. 
Bellica.  Ermi.  Corre  l'Armenia  ,  e  de  le  trombe  mie  L'affale  in- 

uitra,  e  bellica  la  voce.  Epilt.  Heroi.  1. 10. 
Bugiarda  .  Leon.  Incontra  Dio  da  la  profana  lingua  Scocca  faet- 

te  di  bugiarde  voci.  Taid.i.  r. 
Canora .  Guar.  O  dcuoti  pallori,  a  la  gran  Dea  RinoueJIando  le 

canore  voci  Inuocate il  fuo  nome .  Palt.j.j. 
Cara .  Bemb.  Quella,che  fà  me  quali  freddo  fallò  Mentre  Io  fpir- 

to  in  care  voci  fciogJie .  Son.4. 
CeJefte.  Guar.  Come  col  lampeggiare  Nonfentiil  tuon  de  la 

celellevocc?  Pad.?.  6. 
Chiara.  Gualan.  Hor  che  Madonna  mia  con  dolce  incanto  Spie- 

ga  Je  baffe  note  in  voci  chiare .  Son. 
Chioccia.  Ghel.  Per  parer  brauo,  e  pur  la  voce  chioccia  L'accu- 

fa di  perdente,  e  di  codardo.  Roi.14,  56. 
Cortefe.  Guar.  Non  mi  negare  à  l'vltimo  fofpiro  Vn  tuo  folo 

fofpir:  beata  morte,  Se  l'addoJcifci  tu  con  quella  fola  Voce 

cortefe,  e  pia ,  Va"  in  pace,  anima  mia .  Pali.  4. 9. 

Crucciofa.  Mar.  Qmiii  in  si  fiere,  e  crucciofe  voci  Sue  querele 

fpiego  languide,  e  mclìe .  .  1 

Cruda.  AnguiU.  Ben  la fua  voce  alhor cruda,  Salterà  Pafsò 

per  qucJ  eh'  vdij,  la  nona  sfera .  Metani.  13. 196. 
Debile.  Ar.  E  doue  non  potea  la  debiJ  voce ,  Stippliua  il  pianto 

e  '1  batter  palma  à palma.  Fumo.  ij.  5 
Dcbiliflima.  Tanf.  La  voce  debiliflinu  rinforza,  Sperando  pur 

che 'I padre  d'alto  afcolte.  Lagr.;.  iy. 
Diifufa.  Taff.  Ma  fon  del  fuo  partir  tra  1  vulgo  ad  arte  Diuerfe 

voci  poi  diffufe,  e  fparte .  Liber.4. 17. 

Dira.Car.  Con  dire  voci ,  e  fpauencofo  rombo  Né  fi  fan  fopra  Je 
bramofe  Arpie.  En.j.  1 

Difpettofi.Ceba.Levocidifpettofe.eforfennatc,  Che  contro  à 

lui  vibro  Ja  donna  imbelle.  Elt.14.  11. 
DogUofa.Rich.  Voci  del  fen  dogliofc ,  Accenti  del  penficr,  Jin. 

gueamorofe.  Canz. 
Doghofimma  Cap.  Saffi  ruuidi,  e  freddi,  Porgete  orecchio  à 

quelle  Dogliofiifime voci.  Idill.i. 

JCm  r    9Uc"dl  vfciiln  t'uor  voci  canore> e         £  di  cigni,  e 
di  Ninfe,  e  di  Sirene.  Amor.i.  Son.i. 

Do  ente .  R.ch.  Quelle  voci  dolenti ,  Quelle  lagrime  mie ,  E  quc. 
Iti  del  mio  cor  fofpm.  ardenti  Fanno  l'vltimc  effequie  al  morir 
mio.  Madr.  1 

DoJorofa .  Remig.  Ma  le  lagrime,  e  "1  pianto,  hauer  dourebbe_> 
•  Botro  al  tuo  cor  di  dolorofa  voce  La  forza,  e  '1  fuono.  Epill.3. 
Egra .  Pau.  Non  mi  render  Je  voci  egre,  e  languenti ,  Abondaiua 
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pur  troppo  hò  di  dolore .  Son. 
Eletta .  Molz.  Parmj  d'vdir,  eh'  egli  con  voce  eletta  Gridi  d'ogni 
pietà  colmo,  &  adorno.  Son.78.  ««««m 
Empia.  Impcr.  Vuol  d'empia  voce  il  foitor*  oltraggio  Alterno, 
h  ferir,  non  baili  tetti.  Caf.i.4j. 

E  Ia,'!S;Pctr"  ahe  v-oJendo  Par,ar  Clntaua  <"««"** .  Mette  chia- 
mando  con  cftranu  v  oce .  Canz.4. 

Facond.ffima.  Brace.  Voce,  eh' vdita  nò.màben  veduta  facon- 

dinmiaeinCiel,s  c  in  terra  è  muta .  Croci  1  61 
Fallace.  Guar.  O  voce  de  gli  oracoli  fallace .  VatU.  1 
Famofi.  Teff.  Le  voci  del  mio  cor  forfi  vna  volta  Famofeeffer 

potnan',  e  memorande.  Lir.7. 
Failid.ofa.  Anguill.  Qualche  tua  pronepote,  odifeendente  La 

voce  tua  faifidiofa  a/Tordi .  Meram.6.  16. 
Fatale.  Guar.  Io  che  veder  lontan  pegno  si  caro  Lungamente 

non  polio,  a  quella  ftefià  Fatai  voce  ncorfì.  Paft.y.  1. 
Feminile.  Taff  La  voce  feminiJ,  fembianie  à  quella  De  Ja  guerrie- 
ra agcuoia  l'inganno  .  Liber.6. 96, 
Fera .  Taff  E  già  s'odon  cantar  bellici  carmi  Scditiofe  trombe,  e 

fere  voci.  Liber.8.  7*. 
Feroce .  T affi  Superbi,  formidabili,  z  feroci ,  Gli  virimi  moti  fur, 
1  vltime  voci.  Liber.19.  ztf.  ' 
Ferrea.  Taff  Nonio,  fc  cento  bocche,  e  lingue  cento  Haueffi,  e 
terrea  lena,  e  ferrea  voce,  Narrar  potrePqual  numero  ,  che 
Jpcnto  Ne'pnmiaflalti  ha  quel drappel  feroce.  Liber.p.pz. 
Feruida.  Ceba.  Con  si  fcruida  voce,  e  si  potente  Vnhuom  di 

terra  il  Dio  del  Ciel  commoffe.  Eft.n.  9. 
Fioca.  Bonar.  Indi  con  fioca  voce  Non  so  fc  pur  dicefli  Ben_» 

venga  Glori.  Fill.i.»... 
Flebile  Mar.  E  in  voci  di  dolor  flebili,  e  baffe  Patea,  che  de'  fuoi 

cafi  il  mar  parlane  .  Lid.  Abb.7. 
Formidabile.  Car.  Era  tra  ior  Ja  Maga  Scapigliata,  e  difeinta,  e 
con  vn  tuono  Di  voce  formidabile*  muocaua  Trecento  Jena 
En.4. 

Franca .  Ceba.  Al  fin  difpon  ciò  che  le  preme,  e  punge  Con  fran- 
che voci  manzi  al  Re  proporre.  Eli.  13.7. 
Funefla.  Remig.  II  allatto  venne  tutto  aff  itto,c  niello  ,  E  mandò 

fuor  quella  funefla  voce .  EpiJl.  1 1. 
Funellifllma  .  Campeg.  Funelliifima  voce,  ahi  come,  ahi  quanto 

AfcoJtandoti  fol  l'alma  s'impiaga .  Lagni.  67. 
Furibonda.  Remig.  E  le  fuperbe  logge  fra  rifuonar  di  furibonda 
voce.  Epjlt.11. 

Garrula.  Leon.  Quello corbaccio, clic  fiorditam'haue,  Altrouc 
porti  il  luo  gracchiar  noiofo,  E  de' ranocchi  à  la  loquace  tur- 
ba Faccia  fentir  le  fue  garrule  voci.  Taid.i.  1. 
Gelata .  Ceba.  E  giungendo  le  notri  a  Je  giornate  Soura  i  fuoi  li- 
mitar dillendo  il  tergo ,  Edifcruidevoei,  e  di  gelate  Lagn- 
ìnofaarmonia  foljiingo,  ed  ergo .  Eft.i.  n^. 
Generou  ■  Ceba.  L'.iinante  Perfian,  eh*  intento,  e  queto ,  Le  ge- 

nerofe  voci  vdiro  hauea.  Elt.4. 117. 
Gioconda .  Geli".  Di  tu,  fe  mai  fui  Celio,  0 1' Auentino  S'vdir  vo- 
ci più  dolci,  e  più  gioconde  ?  Pali. 
Gioiofa.  Guar.  0,fe  vedetti  l'allegrezza  immenfa,  S'vdiffi  il 

fuon  de  Je  gioiofe  voci .  Pali. 5.  S. 
Girante .  VaJuaf.  Scorge  la  fama,  e  con  girante  voce  limita  ogni 

alma  ardita,  e  pellegrina.  Cacc.j.  jji. 
Graue.  Augnili.  Ma  qua!  foffehuom  venuta  in  vn  momento  La 

voce  rifouò  robuila,  e  grane.  Metani.  11. 100. 
Grata.  Anguill.  Ode  l'orecchia  alhor  la  voce  grata,  El'occhio 

fcuopre  il  bel,  che  gli  diletta.  Metam.4.  71. 
Guardinga.  Ceba.  Ne  manca  alcun.che  '1  ver  con  la  menzogna, 
E'I  latte  nicfcolando infra  il  cinabro,  Hor  con  aperte  voci, 
hor  con  guardinghe  La  guancia  à  la  fiu  Ninfa  ancor  Maga . 
Efl.ii.jp.  3 

Guerriera .  Chiabr.  M 'rollo  Arafpe,  alzò  la  fronte  alrera ,  Poi  fo- 

fpmfe  dal  cor  voce  guerriera .  Amcd.ii. 
Horrcnda.  Ar.  Spinto  da  l'ira,  e  da  la  furia  rea,  Con  voce  hor- 

renda  il  cauaher  richiama.  Fur.11.  6. 
Horribile.  Remig.  E  Ja  vergogna  mia,  il  mio  peccato  Con  voce 

hornbil  mi  difeuopre .  Epift.  1 1. 
Humana .  Brun.  Ellranio  augel,  che  fra  gli  alati  è  vn  moflro,  Che 

m  voce  himiana  articola  le  note  .  Epill.  H;roi.i.  9. 
Humile.  Remig.  Quello  io  diceua,-  e  mentre  in  voce  humile  Mi 

lamentaua,  àie  parole  melle  Seguiua  il  pianto.  Epill.14. 
Immodcfta .  Campeg.  Ne  quelle  ».icor,  che  con  angoft  ia  dtrema 

Purconuicnfi  afeokar  voci  immodelle.  Lagr.7.  66. 
Immortale.  Taff  Laudi  la  fama  voi  con  immortali  Voci  di  glo- 
ria, e  '1  Mondo  empia  del  fuono .  Liber.  11.  11. 
Imperiofa .  Leon.  Senti  vna  voce  impenofa  dirmi  :  Riconofci  la 

vita  Da  potenza  infinita.  Taid.i.  t. 
Importuna .  Inc.  Dritto  non  e,  che  de  le  Mufe  i  Chori  Turbi  v  0- 

Zll    1  ce 
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ce  importuna,  &  infelice.  Son. 
Impudica.  Porta.  E  s'altri  nel  canrar  (quali  per  vanto)  Voci 

impudiche  folda  Ubbia  sferra,  Tu  di  làcra  armonia  fol  godi 

al  canto,  Hcroi.  Son  6. 
Incanrarrice.  Mar.  Indi  la  voce  incantatrke,e  maga,  In  note 

più  che  angeliche  diJtinle. 
Incerta.  Taft  D'incirteifci.ediconfulìaccenti,  Vnfuonper 

l'aria  lì  raggira,  e  freme»  Liber.?.  18. 
Incompofìa"  Ar.  E  con  voce  terribile,  c  ìncompofta  Li  grida: 

traditor,  da  me  ri  fcofla  .  Fur.37.  7°. 
Incon tralìabile.  Chiabr.  E  li  moltraro  inchini,  Pronti  araccor 

leincontralìabil  voci.  V0L4.  Dilu. 
Indiltinta.  Tali'.  Tu  con  lingua  di  Jane  anco  fnodaui  Voci  indi- 

ftintc, e  incerte  orme  flgnaui  ■  Liber.  11.  31. 
Ineffabile.  Fpiiu.  E  ne*  cor  tanti  fpargi,e  vari  lumi,  E  con  voci 

ineffabili  ragioni .  Son.éf. 
Ingiuriofa .  Tali'  Anima  non  potea  d'infamia  fchiua  Voci  fentir 

di  feomo  ingiuriofe  .  Liber.j.  17. 
Infallibile.  Leon.  Non  fenti  come  fpelfo  ellat'inuita  Con  in- 

fenfibil ,  mà  potente  voce  A  difpreggiar'  ogni  cofa  mortale  ? 

Taid.  1.  6, 

Infolita .  Taif.  Tinti  eonuerlià  le  fembianze,  al  tuono  De  l'info- 
lira  voce  attenti  ffanno .  Liber.  10.  74» 

Intelligibile,  Tanf.  In  quella  età  perche  non  erano  atti  A  trar 
de"  petti  intelligibil  voce.  Lagr.i.  60. 

Interrotta.  Tali',  tosi  in  voci  interrotte  irata  freme,  Etorfeil 
pie  da  la  deferta  riua .  Liber.  1 6-  66. 

Irata.  Augnili.  Ma  fatto  del  mio  cor  Jìgnor  Io  fdegno  Alza  l'ira- 
ta voce,  e  la  riprende .  Metani. 7.  i93» 

Ladra,  <_eba.  Hauean  gli  occhi  guerriere  voci  ladre,  Le  glorie 
efprefTe  intorninoli  ùichioftri .  Bft.7.  87. 

Lagninola .  Remig.  E  dir  mi  puoi  con  lagriniofa  voce ,  Fille,  fà 
dafpettar tuo  fpofo allegra.  Epifl.t. 

Lamentofa.  Mar.  Tal' egfi  à  l'ombra,  al  Sole  Di  lamentofc  voci 
Empiendo  ogni  hor  feri  gì  1  l'alte  forefte .  Samp.  r. 

LamjuiJa.  Taff.  In  quelle  voci  languide  rifuona  Vnnonsòche 
di  flebile,  e  foauc  .  Liber.  1 1.  66. 

Langtiidiflìma .  Achill.  E  quella,  che  fentite ,  Languidilìima  vo- 
ce ,  Voce  non  è,  ma  tal  aura,  Che  trà  '1  cenere  mio  mormora, 
egira.  ldill.6. 

Lenta. Tit.  Se  la  mia  lingua  a  le  tue  lodi  moue  Lenta  la  voce.e  per 
fouerchia  fiamma,Pur  fe  non  nrimo,aImen  verrò  fecondo.  Son. 

Lieta  .Gtialan.  Quinci  fama  rifpondc  in  voci  liete  ,  E  del  Dio  de 
la  Juce.e  de  gli  llrali,  Sempre  feruo  egli  fia:  £Ìuro  per  Letc.Son. 

Loquace  .Tafi'.  Quando  Goffredo  entrò,  le  turbe  alzaro  La  voce 
all'ai  più  fi  jbilc,  e  loquace.  Liber  5.  67- 

Lugubre .  Car.  One  con  trilli  doni,  e  con  lugubri  Voci  del  gran- 
de Lttor  l'anima,  e'J  nome  Chiamando,  il  finto  fuo corpo 
honorana.  Eh.j. 

Lufinqheiiole.  Brace  Douc  ella  liede  al  meffaggicr  rifponde  Con 
voci  iufingheuoli,  e  faconde .  Vrb.  io.  61. 

Lufinghiera.  Rin.  Ogni  fior  fembra  in  lufinghiera  voce  Parlar", 
ogni  lufiuga  ha  crudo  morfo  .  i.Son.uó. 

Medica .  Grill.  Ah  con  mediche  voci  interna  piaga  Lunga  Ragio- 
ne aperta  Mal  li  ri  fina,  e  chiude,  Si  l'arme  fon,  c'han  le  ferite 
crude.  1.  Madr.16. 

Mentitrice.  Ceba.  Ma  poiché  il  vero  in  ogni  parte  efclama  Con- 
tra  la  voce  iniqua,  e  mentitrice  .  Efl.i  1.  20. 

Mefchina.  Petr.  Ma  s'egli  auuien,  eh"  ancor  non  mi  lì  nieghi  Fi- 
nir'anzi  il  mio  fine  Quelle  voci  mefehine  .  Canz.17. 

Melta.  Anguill.  Villo  poi,  che  la  voce  afflitta, e  meita  Dipaffar 
tanto  in  là  forza  non  haue.  Metam.8.  113. 

Micidiale.  Manzin.  Io  11  elfo  vdirò  pure  De  la  nemica  mia  Le 
voci  micidiali .  Flc.4-  T- 

Minacciante .  Ar.  Li  gridano  con  voce  minacciante ,  O  eh"  à  die- 
tro, O  eh'  a  parte  fe  ne  vada  .  Fur.i?.  fu 

Minacciofa.  Ar.  O  di  combatter  meco  t'apparecchia ,  Gridò  con 
voce  minacciofa,  t :  fiera.  Fur.11.  7. 

Molle.  Brun.  Poicia,  o  qual  tu  fia  (  con  molle  voce  Parla)  che 
peregrino  à  me  ti  inoltri .  Ven.Terr.  Giac. 

Mordace.  Tali.  Chi  di  mordaci .  ingiuriofe  voci  M'arma  la  lin- 
gua, come  armato  hò  il  petto  Dildegno?  Amor.i.  Canz.10. 

Mortale.  Scip.Kof  Pur  la  voce  mortai  non  fdegna  ancora  Di 
lingua,  che  i'honora .  Canz. 

Nefanda.  Tanf.  E  gli  organi ,  t>le  vene,  e  le  arterie ,  Ond'vfcir 
voci  sì  nefande,  e  rie.  Lagr.8.  18. 

Nobile.  Ceba.  Quelle  nobili  voci,  e  chi  le  diffe  Romper  qualun- 
que petto  haurian  potuto .  Eli. 14.  63. 

Nu  (a .  Anguill.  Coflei ,  eh'  Echo  chiamoffì ,  e  chiama  ancora , 
Voce  fola  non  tu  nuda,  com'  bora  .  Metum.  3.  143. 

Numecofa.  Mar.  O  pur  con  lieue  tatto  De  le  dita  vaganti  Mo. 
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derator  de  le  forare  canne  Componi  in  carte  mute  Serie  di 
dolci, e numerofe voti.  Epit.i. 

Orgogliofa  .  Ceba.  La  figlia  tua,  che  l'orgogliofe  voci  Leuar 
contro  al  mio  padre  hebbe  ardimento .  Ut. 14. 41. 

Ofeura.  Na.  Ma  quali  in  Lreuc  làfc  10  aduno,  t  llringo  Con  vo. 
ci  ofeure  di  fplendor,  di  gloria  Sembianze,  &  opre ,  onde  s'ab- 
baglia il  Mondo .  Canz. 

Paurofa.  Rcmig.  Hor  et  n  rremame.epaurofa  voce, Prego, che  'J 
vento  al  tuo  nuotar' amico  T'ageuoli  il  camino  .  Epifl.iS. 

Penofa .  Lor.  E  di  lagrime  vn  fiume  tarò  ditu.tìo  con  pcnofa  vo- 
ce. Egl.10. 

Pia.  Tafì.MolTe  la  voce  poi  si  do Jce,e  pia ,  Che  fora  ciafeun'  altro 
indi  conquifo.  Liber.  1 5,  61. 

Piana.  Mar.  E  in  voce  piana,  e  con  parlar  fommelTo  Mormora.* 
quelli  accenti  infra  u  Hello .  samp.j. 

Piegheuole.  Guar.  Tempra  d'arguto  fuon  piegheuol  voce ,  Eia 
volue,e  la  fpinge  (  on  rozi  accenti.e  con  ritorti  gin.Madr.148. 

Pietofa  .  Mar.  In  quelle  v  oci  flebili,  e  pietofe  Doleafi  amaramen- 
te. Samp. 4. 

Poderofa .  Ghel.  Qua!'  efferato  fuol,  quando  in  raffegna  II  capi- 
tan ,  del  Generale  a  fronte  Brandir  vie  più  Ja  vincitrice  in  le- 
gna, E  voci  alzar  più  poderofe,  e  pronte.  Rof.  16.3. 

Pelata.  Font.  Come  parla  lua  voce  entro  i  canori  Riuolgimen- 
ti ,  e  regolati  errori  Horpofata,  e  dimelfa  Fa  che  languida-» 
fuor  tremi ,  e  vacilli ,  Hor  foaue ,  e  fommeilà  La  fpezza  in  fu- 
ga, e  la  ripiglia  in  trilli ,  Et  fior  con  v  aghi,armonici  viaggi  In- 
fra numeri  bei  libra  i  paffaggi .  Od. 31. 

Potente .  Taff  Onde  tanto  indugiar  >  forfè  attendete  Voci  an- 
cor più  potenti,  o  più  fècretef  Liber.13.  9. 

Pronta.  Anguill.  Chiedete  pur  con  voci  aperte ,  e  pronte,  Che 
vollro  è  queflo  albergo,  e  quello  monte .  Metam.i  4.  1 1 1. 

Pungente.  Imper.  Con  l'arco  tefo  d'vn  fdegnofo  ciglio,  Col 
cenno  no  di  minacciofa  mano ,  E  con  Io  llral  de  la  pungente 
voce  Ferir  fempre  l'orecchio,  e  l'occhio,  e '1  core .  Kuft.8. 

Querula .  Guar.  Sento  v  na  voce  querula,  e  dolente  Suonar  d'in- 
torno, e  non  sò  dir  da  cui .  Paif.3. 6. 

Reuerenda.  Leon.  Credi  à  le  facre,  e  reuerende  v  oci  De  gli  an- 
tichi profeti,  e  patriarchi .  Taid.4.  8. 

Rigida .  Ghel.  Mira  il  fanciul ,  checullodifce,  e  ferba  I  panni,  e 
l'ire,  alzar  rigida  voce .  kof.16.  9. 

Rifonante.  Guar.  C  osi  parlali  trà  noi  gli  eterni  Numi,  Quelle 
fonlelorvoci  Mute  d  l'orecchio,  e  rifonanti  al  core .  Pait.j.ó". 

Robulla  .  Anguill.  Et  ode  come  il  fuo  parlar  moli.'  haue  La  voce 
più  robulla,  e  mai  foauc .  Me.tam.9-  378. 

Roca.  Arig.  Nè  melodia  foaue  Efce  da  roca  voce  :  o  che  dich'  io  ? 
Anzi  per  lui  ogni  rozezza  oblio .  Cauz. 

Rubellc.  Tanf  Ed  io  viepiù  mi  perdo,  ohimè, che  temo  ,  E  voci 
fcioglio  più  rubelle,  c  falle.  Lagr.5. 10. 

Ruuida.  Ceba.  Econruuidavoce,  e  vifo  acerbo  Cosi  fauella_» 
inanzi  al  Ré  fuperbo .  FtiM-  68. 

Scelerata.  Ceba.  Ella  follien  le  federate  voci ,  Mà  la  rabbia  del 
cor  per  gli  occhi  efpone.  Ell.iS-  r4i. 

Sdegnofa .  Guar.  Non  mi  rifponda,  e  l'armi  D'vna  fola  flcgnofa, 
e  cruda  voce  Sdegni  di  proferire  Al  mio  morire  .  Pali.?.  3. 

Secreta.  Anguill.  Ma  s'odon  mormorar  voci  fetrete  Di  tacitur- 
no in  taciturno  grido  .  Metani.  11.14- 

Scditiofa.  Ceba.  Nèfù  plebeo  ,  che  ne  la  fame  atroce  LeuafTe_» 
mai  feditiofa  voce .  Fur.4.  45. 

Semiuiua.  Mar.  Tremando, anfando.&r  anhelando  arriua,  Ebeti 
inoltra  il  timor  la  faccia  fmorta ,  E  con  voce  interrotta  ,  e  fe- 
miuiua  Del  duro  cafo  la  none  Ila  porta  . 

Seuera.  Taff.  E  mentre  ancor  dormia  voce  feucra  GÌ' intonò  sii 
l'orecchie  in  tal  maniera .  Liber.  10.  7. 

Soaue .  Anguill.  Poi  tornando  à  ferir  la  finta  traue  Quella  voce 
n'vfcì  mefla,  e  foauc .  Metani.  8.  35  *. 

Sommefla .  Cap.  Con  quelle  voci  flebili,  e  foir.mefTe  A  l'ombra, 
che  d'intorno  àia  fua  Ipoglia  Forfè  dolente  trraua,  Diffeg/i 
accenti  eflremi .  Idilli. 

Sonora.  TafT  Quando  il  campo,  eh' à  l'arme  homai s'apprella 
In  v  oce  mormoraua  alta,  e  l'onora .  Liber  3.1. 

Sofpirofa.  Grill.  Mà  s'egli  è  ver ,  eh' in  Ciel  non  dm  fchernite 
D'alma  piagata  fofpirofe  voci .  Penit.  114 

Stanca.  Taff.  Lei  nei  parrir,  lei  nel  tornar  deJ  Sole  Chiamacon 
voce  fianca  e  prega,  e  plora  .  Liber.  11.90. 

Strepitofa.  Mar.  Così  canrando  Polirono  accorda  CoIzuRoI 
fuo  lallrepitofavoce.  Lir.Bofch.Sod.79- 

Stridula.  Ghel.  Eran,  quando  afcoltarfindule,  e  crebre  Voci  di 
duolo,  e  di  pietà  miraro  .  K.of  if.  45. 

Superba .  Tali.  Gli  aduna  la,douefofpefe  Hanno  L'arme  del  buon 
Rinaldo,  e  con  fuperlu  Voce  il  lurorc,  e  '1  conceputo  affanno 
In  tai  detti  diuuhja,  e  diùcerba .  Liber.8.  (5j. 
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Supplicante  »  Anguill.  Di  fuoni,e  fupplicanti  voci  s'empie  L'aria, 

s'ornan  le  vie  di  fiori,  e  foglie .  Metani. 6.  88. 
Supplice.  Tanf.  Quando  con  voci  Amplici ,  e  diiiote  Temendo 

il  celed1  huom  la  mortai  falce .  Lagr.  1. 14. 
Temeraria.  Grill.  Clic  quella  voce  temeraria  Jafib  Di  nono  à  te 

falir,  ch'offcfohò  tanto.  Penir.ixf. 
Terribile .  Taff.  Gli  moue  incontra  il  Prencipe  feroce  Con  gli 

occhi  torui,e  con  terribil  voce .  Liber.7.  37, 
Tremante .  Remig.  E  con  tremante,  e  con  fommefTa  voce ,  Diffi  : 

ò  mio  bene,  ò  mio  Giafone,  àDio.  Epid.rz. 
Tremolante.  Mar.  Serpe  la  voce  tremolante,  e  rende  Morino- 

rio,  che  languifcc,  e  che  Cofpitt . 
Tumultofa.  Gatt.  Ahi  quali  tumultofe,  efiere  voci?  Ahi  quali 

drepitanti,  &:  afpri  fuoni  ?  Addolco,  ij. 
Valorofa.  Leba.  Con  valorofe  voci  in  noi  s'ellingue  De  le  pedi 

de  l'alma  il  foco  ingiullo.  Ed. 15. 147. 
Vjua .  Remig.  Alhor  con  viua,e  con  ardita  voce ,  Con  gentil  for- 
za, e  violenza  grata  Ti  farò  forra  .  Epili.  1 1. 
Volubile.  Taffi  Come  in  torrente  da  I'aJpelìre  cime  Soglion  qui 

deriuar  le  netti  fciolre ,  Cosi  correan  volubili ,  e  veloci  Da  la 

lua  bocca  le  canore  voci .  Liber.ro.  13. 
Voglia,  il  volere,  volontà,  brama . 

Accefa.Taff  Mà  fe  prima  negli  atti  ella  s'accorge  D'huom.che 
tenti  (coprir  l'accefe  voglie ,  Hor  gli  s'inuola ,  e  fugge ,  &  hor 
gli  porge  Modo, onde  p.irli,e  in  vn  tépo  il  ritoglie .  ì.iber.4.9J . 

Acerba.  Remig.  O  di  nolìro  delfino  acerbe  voglie  !  Epifl.8. 

Adirata.  Tali;  Ma  /ìriuolgealtroue,  e  infame  ipoglia  L'animo 
crudo,  e  l'adirata  voglia .  Liber.5. 3 1. 

Adra.  Incogn.  Spinfe  di  Dio  con  voglie  inique,  &'  adre  Inuidoà 
difprezzargli  alti  precetti  II  ferpentc  internai  l'antica  Madre, 
Che  de  l'aftuto  fu  credula  à  i  detti .  Rub.3.  i. 

Affamata.  Ghel.  Non  dimando  io  ne  la  preghiera  humile  II  pa- 
ne intero  à  l'affamate  voglie .  Rof.  18.  18. 

Affettuofa .  TafT.  Con  voglia  cosi  ingorda,  atfettuofa ,  Con  sì  fer- 
uidi  baci ,  e  con  sì  (beni  Spinto  da  forza  interna  ,  &."  amorofa 
Ne  16  fue  Jabra  le  mie  labra  impreflì  -  Rinal.j.  5 1. 

Altera.  Cap.  Sei  pazzo,  Arafpe.  o  /aggio  ?  che  vaneggi  Tu  d'a- 
mori d' Augnilo?  odi  delio  De  la  Regina  tua  di  foggiogare_> 
Del  uollro  Imperator  le  voglie  altere .  Cleop.y.  3. 

Ambitiofa .  Zac.  Che  mai  più  modri  ambitiofe  v  oglic  Cantando 
d'ottener  palme,  &honore .  l'ali. 

Amorofa .  Taff.  Et  infiammando  l'amorofe  voglie,  Sgombra  quel 
gel,  che  la  paura  accoglie  .  Liber.4.  87. 

Ancella.  Mar.  Mài  miei  pender,  mà  le  mie  voglie  ancelle  ,  Che 
feruaggio  si  dolce  hanno  à  ventura .  Lir.Boich.  Son.i? . 

Antica.  Gualan.  Mira  quella  del  cor  parte  pmchiufa,  Che  ve- 
drai tutte  le  mie  voglie  antiche .  Son. 

Ardente .  Brun.  Eroe  si  rozo,  e  ne  le  reggic  ignoto ,  Benché  illu- 
flrc  profapia  altero  ei  vanti ,  Amo  con  voglie  ardenti,  e  cor  di- 
noto. F.pill.  Hcroi.i.  13. 

Arrabbiata  .  Anguill.  Com'  ogni  vena  Aia  fate'  hà  digiuna ,  E  im- 
predo il  cor  de  l'arrabbiata  voglia .  Metani.  8.  369. 

Afpra.  Molz.  In  ogni  età  fortuna  empia s'oppofe  Acofteicon 
le  voglie  afnre,  e  nemiche .  Canz.4. 

Afletata.  Taff.  E  là  ve  in  maggior  copia  ei  lì  raccoglia ,  Si  tu  fa,  e 
fpegne  l'afL-rata  voglia.  Lmcr  13.76. 

Auara  .  Taff.  Sotto  diforme  afpetto  animo  vile,  E  in  cor  fuperbo 
aliare  voglie  accefe  .  Libcr.4. 46. 

Audace.  Taf!.  Anima  bella,  fe  quinci  entro  gire  S'odi  il  mio  pian- 
to,  à  le  mie  voglie  audaci  Perdona  il  furto ,  e  '1  temerario  ad- 
dire .  Liber.19.  107. 

Auida.  Ant.  E  le  fibre  riforte  à  maggior  doglia  Spronar  de  l'a- 
uoltor  l'auida voglia.  Canz. 

Barbara.  Brun.  A  nouclle  fierezze ,  ahi  troppo  è  intefa  La  uta_j 
voglia  sì  barbara,  c  si  ria  .  Epilì.  Heroi.i.  6. 

Bada.  Doni.  E  de  l'aitar  quelle  mie  voglie  balle  La  tua  nobil  vir- 
tù ringratio,  e  lodo .  Son.i. 

Beata.  Rad.  Del  petto  i  pender  cadi,  e  l'honorate  Care  voglie, 
e  beate  Somminiltrano  111  te  gli  Angioli  eletti  Con  dolce  in- 
mdia  da  gli  Empirei  tetti .  Canz. 

Calda.  Molz.  A  le  calde  mie  voglie,  &  infiammate  Affai  fìa  de- 
gna, Sdionorata  loda,  Se  dello  d  cantar  voi,  cigno  gentile . 
Son. 34.  \. 

Gattina .  Gualan.  Quella  imprigionai  cori,  e  Iena  l'alme,  Fi  cat- 
tiue  le  voglie ,  &  1  pcnlìeri  /Ottenendo  per  rutto  vniche  paL 
me  .  Son. 

Cada  .  Ar.  Nè  gli  eraauifo,  che  le  cade  voglie  Contaminar  po- 
tettero à  la  moglie .  Fut.45.91. 

Cclcdc  .  Ghel.  Ei  ini  die,  eh'  io  volerli  il  fuo  volere ,  E  fol  voglie 
celclli,  e  fpiritali .  Rof. 4.  37, 

Cieca.  Guar.  Qui  non  veggo  altra  cieca,  Che  la  mia  cicca  voglia. 
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Contradarrice.  Imper.  Siche  nel  fauellar  de  l'alte  voglie  Fra  il 
timor,  fra  l'ardor  contradatrici,  Quanto  crefee  l'ardor,  manca 
l'ardire.  Rud.i. 
Cruda.  Guar.  Perche  vna  morte  fola  Non  può  far  fatia  la  tua_* 

cruda  voglia.  Pallj.tf. 
Cupida  .  Anguill.  Non  habbia  contra  lei  quel  laccio  tefo  Per 

«sfogar  le  fue  cupide  voglie  .  Metam.4.  ^8. 
Difcorde  Taff.  Gh  agni,  e  1  lupi  fian  giunti  invn'ouile,  E  le  co- 
lombe, e  i  ferpi  in  vn  fol  nido ,  Prima,  che  mai  di  non  difcorde 

voglia  Noi  co'  Franccli  alcuna  terra  accogha .  Liber.io.  5 1. 
Diuictara.  Imper.  Pafdutcgià  I-diuierate voglie  Del  humana 

famiglia  i  pruni  Padri  ,Dc  l'humana  falutc  i  primi  ladri ,  Colpa 

fpogliòde  l'innocenti  Ipoglie.  Caf.3.  75. 
Diurna.  Taff.  Come  fìa  pur  leggiera  imprefa  (ahi  dolto)  Il  re- 

pugnarci  la diuina  voglia.  Libcr  4.1. 
Dolce.  Cod.  Cosiquel  volto  angelico,  e  diuino,  Entrandonel 

mio  cor  fe  dolci,  e  chiare  Le  voglie  mie,  che  torbide,  &  amare 

Facca  poc'  anzi  il  mio  fero  deliino .  Son.tfr. 
Eccelfa.  Chiabr.  Vinto  il  profondo  Inferno  Piega  il  ginocchio 

à  le  fue  voglie  eccelfe .  V0I.3. 
Empia .  Girici.  L'empie  tue  voghe  à  te  deffa  nemiche  Con  gloria 

d'altri ,  e  con  tuo  duolo  amaro  ,  Mifera ,  t'hanno  à  si  vìi  fine 

fpinta  .  Son. 24. 
Ferina.  Taff.  Mà,  s'egli  auuien,  che  i  vaghi  membri  fuoi  Srati  fìan 

cibo  di  ferine  voglie .  Libcr. ix.  79. 
Feroce  .  Taff.  Vada  hor  Junge la  lira ,  Conuienfi  altro  inttrumen- 

to  à  sì  feroci  Voglie,  in  sì  grane  effetto  .  Amor.t.  Canz.io. 
Ferucnte.  Brace.  L'ardir  non  balìa,  e  la  feruentc  voglia ,  Se  col 

braccio  il  valor  gela,  e  diffida .  Vrb.3.  $7. 
Fiera.  Remig.  Ch'  anch'  io  de  l'empio.  Ik  efferato,  e  crudo  Mio 

genitor  la  nera  voglia  adempio .  Bpìft.  1 1 . 
Fortunata.  Na.  Mà  fortunata  voglia,  alto  ardimento ,  Ch'ornò 

di  nome  vn  mare,  vn'  elemento  .  Canz. 
Funcda.Gofel.  E  ben  nudria  ne!  cor  voglie  funede.  i.  Son. 99. 
Furibonda.  Ar.  Ne  la  città  fe  ne  ritorna  fpinto  Da  così  furibon- 
de, e  cicche  voglie.  Fur.43.x1j. 
Gelata  .  Petr.  Per  quedi  cdremi  duo  contrari ,  e  midi ,  Hor  con 

voglie  gelate,  hor  con  accefe  Stadi  così  fra  mifera,  e  felice. 

Son. 141. 

Gclofa.  Taff.  Che  fuor  l'afpetto  ,  e  dentro  il  cor  non  muti  Ri- 
pien  di  voglie  timide,  e  gelofc  .  Amor.  1.  Son.  1 10. 

Gcnerofa.  Guicc.  Così  il  nudrir  con  generofe-voglie  Gl'inge- 
gni, ed  auuiuar  tant'arti,  e  tante  Già  Jpente,  eaccor  le  fparte 
in  fogge  noue .  Son. 

Gucrrera.  Valuaf.  Co' ipiè  fera  il  terreno,  e  l'aria  fera  Con  fo- 
uentc  nitrir',  &  animo»  Virtù  gli  accenda  al  cor  voglia  gucr- 
rera ,  Che  noi  lafci  fui  freno  haucr  mai  pof.i.  Cacci.  133. 

Homicida  .  Ar.  Con  preghi  finti,  e  con  voglie  homicidc  tfferci- 
rato  fù  da  me  il  mio  amante .  Fur.34. 39. 

Honefia.  Petr.  Panammo  al  tempio  poi  di  Pudicitia,  Ch'  accen- 
de in  cor  gentile  honede  voglie .  Tr.  Cali. 

Humana.  Cap.  Leon  di  voglie  fiumane  Ne'vcri  annali  fuoi  Ro- 
ma deferiue  Grato  al  benefattore  à  lui  fol  noto .  Clcop.Ch.4. 

Immonda .  Mar.  E  da  quelle  innocenti  aure  ferenc  L'ali  Ipiegate, 
c  ne  le  proprie  vene  Ite  à  sfogar  l' aitare  voglie  immonde—». 
Lir.  Marit.  Son.4f .  , 

Impennata.  Brace. Tarpa  il  volar  de  l'impennate  voglie ,  Nè  vuol 
che  feco  il  fuo  l  ettor  s'adiri .  Vrb.  15.  35. 

Importuna.  Remig.  Mà  l'importuna  tua  sfrenata  voglia  Gita 
dentro  più  fora  .  Epid.  16. 

Impudica.  Anguill  Si  sà  ben  proueder  fecrctamentc ,  Per  fuisfar 
la  Ita  voglia  impudica  .  Metani. 3.  117. 

Impura.  Mar.  Tutti  i  fozzi  penfier  fuggati  lontano  Impudici  de- 
liri, impure  voglie.  Temp.197. 

Inaffrenabile.  Bracc.Con  faggio  auifo  à  tolerar  la  fete  Voi  m'im- 
ponelle  ,  io  moderar  le  voglie  Quantunque  inaffrenabili ,  e  in- 
quiete M'apportader  però  tormento,  e  doglie .  Vrb.it.  11. 

Inceduofa.  Brace.  E  fciolto  à  pena, anzi  Ibappato  il  laccio  De  le 
fcrincjinceltuofe  voglie.Non  pur  cangia  l'iniquo  foco  in  ghiac- 
cio ,  Mà  quanto  arfe  d'amor,  tant' odio  accoglie  •  Vrb.  11.53. 

Indifcreta.  Campcg.  A  pena  hauea,  come  faper  doucte ,  Meflò. 
in  elettion  Barraba,  e  Chrido  ,  Il  fuperbo  Latino  à  le  in  di  face- 
te Voglie d'\  n  popol  miferedente,  e  trillo .  l.agr.5.3. 

Indurata .  Ar.  Pur  eh'  io  indolcita  l'indurate  voglie ,  E  che  d'Ar- 
banre  fuo  mi  faccia  moglie.  Fur.9. 35. 

Infime  .  Anguill.  O  folle,  quale  é  il  fin,  che  fpcri,  e  brami?  Scac- 
cia pur  via  da  te  le  voglie  infami .  Meram.io.  143. 

Infiammata.  Petr.  Leggiadri  fdegni, che  le  mie  infiammate  Vo- 
glie tempraro  (  hor  me  ne  accorgo  )  e  infulfc .  Son.  ?  15 . 

Infocata .  Imper.  Qui  efpone  al  vago  Ren  la  bionda  Scita  Iruj 

Zn  }  gc- 
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gelid'  acque  l'Infocate  voglie ,  Che,  di  amica  afpirando  andar- 
gli inmoglie,  Al'inuitodi  lui  felicita  affetta.  Ca£i.fi> 
Ingiulla.  Rich.  O  voglia  ingiulla,  e  ria  D'ingratiff-mo  core ,  Che 
Itimacortcfialacrudeltade,  E'1  fouerchio  rigor  chiama  pie- 
tade.  Madr.  , 
Ingorda .  Remig.  Ne  può  velar  però  fua  voglia  ingorda  ,  Che  chi 
,  rapita  fu  tatù'  altre  voJte ,  l  ù  l'ol,  perch'  ella  voJfe  effer  rapita . 

Epift.J.  ....        - ,,  . 

Iniqua .  Ar.  E  per  sbramar  tua  voglia  iniqua.c  fella  Io  vuo  morir; 
rnà  sfòrzerommi  ancora  Far  morir  meco,  di'  è  cagion  ,ch'  io 

mora.  Fur.jtf.45-  ,  „ 

Innamorata.  Ma-  Cosi  con  voglie  innamorate, e  vaghe  Mcdi- 
clierem  tri  noi Je  noilre  piaghe.  Lid.  Abb.19. 

Infuna.  Mar.  t  eme  d'in fana,  &  arrabbiata  voglia  DiTartaree 
fiammelle  Ande  accefo.  .      ,.  . 

Intemperante.  Ceba.  r  he  vinto  il  cor  d'intemperanti  voghe  Ei 
non  fi  vegga  indotto  a  prender  moglie.  Ell.4.  19. 

Imitatrice.  Ceba.  lo  non  peccai  leuando  il  corbramofo  A  quel, 
eh'  ad  huom  mortai  Iperar  non  lice ,  O  fe  pur  nien  guardingo, 
omenritrofo  Seguì  talhor  la  voglia  imitatrice .  Elt.  11.106. 

Lafciua.  Brun.  Sotto  fecondi  rai  Sprezza  impuro  defir,  voglie 
lafciue .  Ven.Terr.  Canz  8. 

lieta .  Ar.  Così  à  cortei  di  far  Aie  voglie  liete  L'imagine  del  fon- 
ilo rapprefe  ta.  Fur.15.43- 

lorda.  Rin.  Spinta  da  te  con  voglie  infami,  e  lorde  Filli  in  me- 
zo  a  la  via  corre  al  fuo  amante .  1.  Son.48. 

Maluagia.  Augnili.  Al  fin  la  vogliapiù  maluagia,e  ria  Con  più 
vigrjrlc  domina  la  mente.  Metam.8.  153- 

Mafchia.  Ciec.  Ma'  ogni  mafehia  voglia  fpenra  giace  De  l'honc- 
lta,chefolo  wfuo apparire  Ogni  immondo  penfier  mena  à 
morire ,  E  guardia  sii  le  porte  armata  face .  Rim.  Son.  1 7. 

Monda .  Grill.  Quiui  non  falfo  ben,  non  vile  honore ,  Non  odio- 
fo  amor ,  non  praui  affetti ,  Ma  voghe  monde  ,  e  fchiere  bene- 
dette. l'enit.104. 

Nafcentc.  Taff  Torto  ragion  ne  l'armi  fue  rinchiufa  Sterpa.eri- 
feca  le  nafeenti  voglie  .  Liber.i?.  66. 

Nefanda .  Ceba.  E  voglia  in  te  fallace,  in  me  nefanda  Sarebbe  il 
contraffar  col  fuo  defio .  E1Ì.4-  106. 

Nobile.  Taff.  Mi  s'alcun  v'è,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  cercar 
que"  filuattchi  foggiorni .  Liber.  1  3.  3  1. 

Obbrobriofa .  Anguill.  Se  pria  non  promettea  di  confentire  A  la 
lor  voglia  obbrobriofa,  e  fchiua.  Metam  6.  no. 

Obliqua .  Ar.  Benché  duro  li  folte,  era  più  honelio ,  Che  fatisfare 
à  quella  voglia  obliqua .  Fur.11. 19. 

Ofcura  .  Acc  Onde  il  dritto  camin  pofeia  precifo  Nonlifoffe 
da  voglie  ofeure  ,  inferme  ,  Mi  l'alte  luci  ogni  hor  tenefle  fer- 
me Là,  ve  immortai  valor  ito  fempre  allifo .  Son. 

Olimaia  •  Valuaf.  Solo  da  fc  con  oftinate  voglie  Senza  il  leurier, 
fenza  le  reti  tanto  Di  quella  razza  il  can  coglie,  e  ricogIie_j 
L'odor  fugace,  che  ti  acquiltail  vanto  .  Cacci.  491 

Pietofa.  Mar.  Prendilo  in  pace, eia  pietofa  voglia  Gradifci,  c'1 
pianto  ,ond' io  la  lauo ,  e  batti,  Che'l  cor  viua piramide  l'ac- 
coglia.  Lir.Lugubr.  S011.9. 

Pigra .  Taff.  Crude!  fei  tu,  che  con  sì  pigra  voglia  Moui  i  portar 
falute  al  tuo  fedele .  Liber.6.  74- 

Placati.  TalT.  E  torna  il  Duce  con  placata  voglia  Avariecofc, 
ad  alta  imprefa  intento .  Conq  9.  99. 

praua .  Torto,  fi  pie  volgerti,  e  pur  fanciullo  ancora ,  Per  li  difa- 
gi  errando  ,  onde  s'honora  Chiunque  doma  le  fue  voglie  pra- 
ue.  Canz.  .  m 

Pronta .  Taff  Sù,sù,  gridaro  entrambi  ;  e  'I  lor  viaggio  Ricomin- 
ciar con  voglie  ardite,  e  pronte .  Liber.  15-47. 

Proterua.  Ar.  E  perche  non  li  narri  il  miomartoro  Atto  à  pie- 
gar li  fua  voglia  protcrua.  Fur.jx.  1$. 
Pudica.  Augnili-  Terche  le  voglie  mie  pudiche,  e  monde  Fcan 

refiftenza  come  i  l'acque  vii  fcoglio  .  Metam.i.  104. 
Pura.  liemb.  D'alti  penfieri ,  honelte,  e  pure  voglie  Lodate  atti 

correli,  e  be'  collumi .  Son. 31. 
Rea .  Ar.  Odorico  feoprir  fua  voglia  rea  A  l'altro  finalmente  fi 

configlia .  Fur.13.  13 
Ribellante.  Guicc.  Con  diletto  ,  e  rtupor  non  men  s'aftìfa  In  lui 
ciafeun,  si  ribellante,  e  rea  Vog'ia  anco  alletta,  e  vi  nutnfce,e 
crea  Dolci  penfi  ri  in  dilettofaguifa.  Son. 
Rigida .  Mar.  Sfogarti  pur  la  feritaì'eucra  De  le  rigide  tue  voglie 

inhumanc.  Strag.i. 
Rimi  Ila .  Brace.  Dunque  noi  tenti,  e  con  rimetta  voglia  Ciò,  che 

veder  non  può,  mirar  non  voglia .  Vrb.9. 19. 
Roza.  Bruii.  Ma  non  hi  roze  voglie,  Cui  cedono  ileandor  le 

proprie  fpoglie.  Vcn.Cel.  Canz.i. 
Rubella .  Anguill.  Et  hor  la  voglia  fanta,  hor  larubella  Cerca  di 
dominare  il  dubbio  petto .  Mctam.8. ijo. 
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Ruberta.  Bemb.  La  vera  maga  mia ,  che  di  rubelta  Cangia  Ia_j 

voglia  in  pia.  Canz.7. 
Sacru.v.ar.  Mà  l'altrui  facra  voglia  Tenta  aggiunger  con  arte  efea 

à  la  doglia  .  Lir.i.  Canz.  13. 
Salda  .  Mar.  Qua!  non  cadde,  e  non  cede  Forte  cor,  falda  vog!ia> 

intera  fede?  Lir.i.  Canz.13. 
Sanguinaria .  Ven.  Sol  quelta  10  chieggio,  e  quelìa  folo  imploro, 

Che  ponga  frenoa  fanguinarie  voghe .  Hidal.4.  3. 
Sanguinosi.  Imper.  Non  voglia  fai\LUinofà,  o  voglia  infame_> 

D'alzar  monti  di  merci,  o  monti  d'oro .  Rult.f . 
Santa,  laff.  Cedi  :  non  fia  timor,  ma  lama  voglia ,  Ch'àquefìo 

ceder  tuo  palma  fi  ferba  .  Liber.5.47. 
Schifa.  Tali.  Nel  morial  campo  alte  vittorie  hauefli  Di  voglie 

fchife  armato,  e  d'atti  honelti .  Lugubr.  Son.  18. 
Sconcia.  Gatt.  Vuol  però  contentar  le  feoncic  voglie.  Scot.1.38. 
Sdegnofa .  Tali;  E  con  voglie  egualmente  in  lui  fdegnofe  L'ai  irò 

fi  molle,  e  con  eguale  ardire  .  Li  ber. 5.  83. 
Seuera .  Taff.  Ver'  e,  fe  ben  fi  tacque ,  Ch'  egli  i  forza  con  voglia 

afpra,e  feuera  Da  le  tua  braccia  fciolto  Sengifle  .p.  i.Caz.10. 
Sfrenata,  tiiiar.  Dunque d'vna  innocente  Hò  bramata  la  morte 

Per  adempir  le  mie  sfrenate  voghe  ?  Pali.  5.  9. 
Sincera.  Taff  O che  fincere haueffe  ancor  le  voglie,  Perche  al 

figliuol  mi  dellmaua  in  moglie.  Liber-4. 45. 
Souerchia.  Anguill.  Ch'io  temo,  che  la  tua  fouerchia  voglia_» 

Quel  ben, che  fperi  hauer,  non  cangi  in  doglia.  Metani- 4. 91. 
Sozza.  Chiabr.  Ah,  che  di  fozze,  aòhomineuol  voglie  Rapina^» 

fian.  Amed.i. 

Stabile .  Ridi.  Bella,  nel  dono  tuo  chiaro  fi  vede ,  E  carena, e  co- 
lonna ,  e  cane  imprello  ,  Perche  forfè  mollrar  tu  credi  in  efl'o 
Fermo  amor,  ftabil  voglia,  eterna  fede .  Son. 

Superba.  Cap.  D'altro  amor  non  mi  curo:  in  quello  fero  Su- 
perbe,e  non  lafciue  homai  nutrifco  Tutte  le  voglie. Clcop.1.1. 

Superna .  Brun.  Minillro  pio  de  la  fuperna  voglia  II  fourano  Fac- 
tor pur  me  far  puote .  Ven.  Ccl.  T  ref. 

Tartarea.  Gatt.  Contempla  quel  fonano,  e  regio  affetto  Hor- 
rcnda preda  di  Tartaree  voglie  .  AuUol.i7.  45. 

Tenace  .  Brace.  Quello  falfo  veder,  che  ne  dil.oglie  Con  l'infide 
apparenze ,  e  '1  ver  nafioude  ,  Produce  il  vino,  e  le  tenaci  vo- 
ghe Merton  radice,  e  le  luperbe,  e  in  monde  .  Vrb.  2.  4. 

Timida.  Guid.  IJnlo  dolce,  human , "che par  ch'aflìue  Quante 
fono  in  amor  timide  voglie .  Son. 78. 

Tiranna.  Imper.  Qui me  fleffo  perdei  per  darmi  altrui  ;  Qui  mi 
arrollai  fono  a  tiranna  voglia .  Caf 3.  20. 

Torta .  Grill.  Hò  per  viuer  la  vita,  Mi  non  .1  vera  vita ,  Anzi  per 
darle  morte  Con  le  mie  voglie  torte .  t.  '  anz.io. 

Tiauiara.  Taff  E  fpirar  marmi  fai,  eh'  obietto  eterno  Sprezzai! 
le  voghe  trauiate,  e  balde .  Mor.il.  So. 1.5. 

Tumida  Ven.  Le  tue  tumide  veglie  ,  Suentr.rato  Signor ,  t'han 
fatto  effempio  A  gli  altri  Ipauentofo, a  me  dolente .  H 'dal. 3.-5» 

Venerea.  Anguill.  Ma  non  hauendo  luogo  più  vicino  Da  fatisfa- 
re ile  Veneree  voglie .  Metam.4.491. 

Vile .  Molz.  Lo  cui  valor  balio  penfier  non  punge ,  Ne  voglia  vii' 
in  alcun  modo  aggiunge  .  <  anz.i. 

Vltrice .  Brun.  Anzi,  quafi  che  fia  A  tant"  armi,  &  armati ,  Che 
voglia  vltrice  a  defolarla  inuia  ,  D'impenetrabil  tempre  ada- 
mantine L'Italia.  Ven.  Terr.  Canz.  11. 

Volcano.  finto  da'  Poeti  Dio  del  fuoco,  e  fabro  di  Gioue,al  qua- 
le nell'Ifota  di  Lcnno  fabricaua  i  folgori ,  e  le  Ciette ,  quando 
voleua  percuotere  qualche  cofa  :  e  che  fendo  ilato  fcacciato 
dal  C  ielo  fi  ruppe  vna  gamba,  e  diueniò  zoppo  . 

Dio  diftorto .  Mar.  Di  si  fatte  follie  forndea  fteo  Lo  Dio  difìor- 
ro,  che  '1  miraua  intanto . 

Dio  del  foco.  Mar.  Nel  petto  ardente  de  lo  Dio  del  foco  Foco  di 
fdegno  afiai  maggior  s'accefe  . 

Dio  torto.  Mar.  Qui  doue  ne  la  mia,  alta  fucina  S'affaticano  i 
prouaifabri  ignudi,  E  "1  torto  Dio sù  le  fonore  incudi  I  tuo- 
ni à  Gioue,  e  l'armi  à  Marte  affina .  lir.  Bffch  Son. 77"» 

Dio  &c.  Anguill.  Scoperto  c'ha  la  fua  vergogna  ,  e  l'arte  Quel 
Dio,  eh' ad  ogni  fuo  parto  s'inchina.  Metani. 4.  165. 

Fabro  adufto  .  Mar.  Quando  accusò  del  thalamo  impudico  Al  fa- 
bro adulto  il  prcda'or  funaio . 

Fabro  de'  Dei .  Anguill.  Non  può  foffrir.che  fia  l'auror  del  giorno 
Al  fabro  de  gli  Dei  tal  fatto  (corno  .  Met.-im.4-  1  < 

Fabro  di  Lennò.  Font.  O  pur  cinto  di  foco  Ugrao  t.ibro  di  I  eru 
noal  Mondo  vfeito  Diffonde  in  ogni  Joco  li  rianimato  d'ar. 
dor  l'incendio  ardito?  Od.  19. 

Fabro  Siciliano .  Pctr.  Le  braccia  à  la fteina  indarno  moue  L'an- 
tichiflimo  fabro  Siciliano .  Son.;4- 

Fabro  zoppo.  Mar.  Opra  fiì  di  Volcano  Non  di  terrena  mano: 
Con  quella  mole  illuflre  II  zoppo  fabro  induflxc  Compro  ac 

la  conforte  i  primi  baci,  fcpu.6. 

r  Mae- 
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Alaellro  de' fulmini.  Mar.  De' fulmini  il  maeflro  à  l'improuifo 

Fulminato  reflò  da  qucll"  auifo . 
Maellro  de' fochi .  Car.  In  queflo  di  commeffo,  c  di  rilieuo  Ha- 
uea  fatto  de"  fochi  il  gran  m  adiro  Le  battaglie,  i  trionfi  de' 
Romani .  En.8. 

Re  di  Lenno .  Anguill.  Cadde  il  marte!  di  man  nel  monte  Etneo 
Al  Rè  di  Lenno,  à  Steropc,  cV.ì  Brontc.  Metam.ij.  197. 

Spofo  affumicato .  Ferr.  De  la  più  bella  Dina  Lo  fpofo  affumica- 
to, il  zoppo  labro.  Horr. 

Zoppo  genitore .  Mar.  Dal  zoppo  genitore  Apprcfo  lui  forfe_> 
l'arte  D'ordir  le  reti,  mdullre  fabro  Amnre  ?  Lir.i.  Madr.91. 

Volere,  volontà. 

Amico .  Tafì.  Rifpondc  il  capitan;  come  hai  per  vfo ,  Moftri  ami- 
co volere,  e  faggia  mente .  Libcr.  19.  1  jo. 
Arduo.  Bemb.  Con  la  ragion  nel  fuo  bel  velo  inuolta  L'ardito 

mio  voler  combatte  fpeflb.  S011.4J. 
Diuino.  Brun.  Più  d'vn'  angiolo  in  ciò  fi  mouc,  e  gira  F.ffccutor 

del  gran  voler  diuino  .  Ven.  Cd.  Tercf. 
Eftremo.  Rin.  Mà  pria  che  si  dolce  aura  impctre,  ahi  lafTo,  Chi 
mi  sforza  à  cantar?  la  voglia  eilrema?  Vn'  eftremo  voler  fa- 
bro è  di  pena.  Canz. 
Fermo  .  Taft".  Replicò  il  caualiero  :  indarno  adduci  Al  mio  fer- 
mo voler  fallaci  feufe .  Libcr.  1  1.  9. 
Focofo.  Valuaf.  Se  ben  conforme  hanno  al  viuace  afpetto  Vn 

focofo  voler  tutti  nel  petto.  Cacci.  193. 
Freddo  .  Grill.  Quello  freddo  volere ,  Onde  nel  voler  tuo  si  po- 
co i"  vaglio ,  Mifer.  ne  me  ne  doglio  Fallo  col  tuo  potere  Ce. 
Ielle  foco  mio  Infiammato  defìo .  i.Madr.360. 
Incollante .  Brace  D'incollante  voler  li  turba  onde""ia,  Come 

mare  hor  placido,  hor  turbato .  Vrb.10.  60.  °° 
Maluagio  .  Ar.  Sempre  offerendo  in  merito  il  palagio  ,  Che  fà  in- 
chinarlo al  fuo  voler  maluagio  .  Fur.43.  1^9. 
Oflinato.  Sann.  Quanto  più  111  alto  forge  L'error,  che  ciò  v'in- 
duce, Tanto  più  del  cader  maggior  la  pena,  Che  tal  frutto 
produce  Ollinato  voler,  che  non  s'affrena .  Canz.j. 
Perfuafo .  Ciec.  Perfuafo  voler  non  fi  configlia  .  Hadr.i.  r. 
Perucrfo.  Ar.  Chi  èque!  crude] ,  che  con  voler  pcruerfo  D'im- 
portuno liuor  «Tingendo  fegna  Di  quelle  belle  mani'auorio 
terfo  ?  Fur.  10.  98. 
Reflio .  Ceba.  Sforzan'  entrambo  il  fuo  voler  reftio ,  E  voglion, 

eh*  ei  conferita,  &  eh'  vbidifea.  Eit.16.  90. 
Ritrofo.  Valuaf.  Mà  tra  le  Ninfe  ancor  qua!  più  fi  moftri  Di  ri- 

trofo  voler,  d'animo  altero .  Cacc.4. 47. 
Rubdlo.  Brun.  Di  rubello  voler  gonfio,  &  altero  Forfevfurpar 

di  Gioue  Speri  il  fublime  foglio  ?  Ven.  Cel.  Canz.f. 
Seluaggio.  Mar.  Equantoella  m'impon  s'ingegna efporre  Per 

difporre  vn  voler  fcluaggio,  e  fiero .  Amane.  H'efì.4. 
Sordo.  Petr.  Mà  l'ingordo  voler ,  che  cicco  ,  e  fordo  Si  mi  tra- 
fporta  ,  che  il  bel  1  ifo  fanto ,  E  gli  occhi  vaghi  fan  cagion, 
eh' io  pera.  Canji.ji. 
Superbo.  Brun.  Pur  fe  la  pugna  ancor  brama, e  defìa ,  Mal  confì- 
gliato,  il  tuo  voler  fuperbo ,  Con  temeraria ,  e  credula  follia 
Epilt.  Heroi.i.  8. 
Superno.  Imper.  Si  d'empio  Fato  per  voler  fupemo  Incendio 

fempre  vino  io  couo  in  feno  .  Caf. j.  40. 
Volgo,  evulgo,  plebe,  popolazzo. 

Abietto.  Leon.  Che  non  fol  moue  i caualieri egre"! ,  Mà  gì'  in- 
fimi del  volgo  abietto,  e  vile .  Taid  1. 1. 

Audace.  Ghel.  Da  mezo  giorno,  a  quella  porta  entraro,  Chc_» 
di  Sion  e  detta,  il  volgo  audace  Quinci  s'eflolle,  e  di  podi'  al. 
tri  à  paro  D'Anna  il  palagio  .  Rofu.jj. 

Cicco .  Guar.  Mà  tutto  quel  di  grande,  o  di  ilupendo ,  Ch'  al  cie- 
co cafo  il  cicco  volgo  aferiue,  Altro  non  è  che  fauellar  cele. 
(le.  Pali.  j.  6. 

Dolente .  Taff.  Corre  il  volgo  dolente  à  le  nouclle  Del  guerriero, 

e  de  l'arme,  e  vuoi  vedelle  .  Liber.8.  48. 
Errante.  Petr.  Ecco  quei ,  che  le  carte  empion  de"  fogni ,  Onde 

eonuien,  che  '1  volgo  errante  agogni .  Tr.  Amor.5. 
Feroce.  Ceba.  Ed à  feroce  volgo  , ed  infinito  Copre  di  duro  ac- 
ciari'non-ibil  chioma.  Efl.9.  87. 
Folle .  Taff.  Non  ballano  à  frenare  il  volgo  folle  Que'  pochi  à  cui 

la  mente iJ  vero  alluma.  Liber  8. 74. 
Forte.  Taff.  Qiiiuinonpur  l'empio  tiranno  aduna  II  forte  voi. 

go,  egli  afToldati aduna.  Liber.  11. 16. 

B,enclle  non  iflimò,  che  si  fugace  Volgo  mai  fofTe 

a  afiahrlo  audace.  1  iber.9.  4i. 
Gente  volgare  .  Taff  Tu  la  n'andrai  (rifpofe)  e  me  negletto 

Qui  lafaerai  tri  la  volgare  gente  ?  Liber.  11.  7. 
Huirulc .  Tali.  Pre/e  1  nemici  han  fol  le  mura,  e  i  tetti ,  E  '1  volgo 

numil,  non  la  cittade  han  prefa .  Liber.  19.  f  4. 
Iguauo .  Ar.  Poca,o  molta,  eh'  io  u'habbia,  non  Infogna ,  Ch'  io 
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ponga  mente  al  volgo  (ciocco,  e  Jgnauo.  Fur.7.  i. 
Ignorante .  Ar.  A  quel  foauc  fin  d'amor,  che  pare  A  l'ignorante 

volgo  vngraue  eccello  .  Fur.4.66. 
Imbelle .  Tali.  Già  col  più  imbelle  volgo  anco  ritratto  S'è  non 
picciolo  fino]  del  più  guerriero  Nel  tempio ,  che  più  volte  ar- 
10,  e  rifatto  Si  noma  ancor  dal  ionriator  primiero  Dt  Salino- 
ne. Liberi  9.33. 
Indotto  .  Leon.  La  fpada  di  vendetta  incontro  à  eli  empi  Vibre- 
rà Eiuflamenre  Pareggiando  col  faggio  il  volgo  indotto  . 
Taid.  Ch.i.  D 

Inerme.  Ar.  Mena  tra  il  volgo  inerme  il  ferro  intorno ,  F  pran 

vendetta  la  d'ogni  fuo  feorno .  Fur.  1 8.  4. 
Inerte .  Var.  Anzi  mentr'  10  col  1  olgo  inerre  dormo  ,  Voi  nouo 
pregio  a  la  ceruffa,  ed  l'olire  Giungete  tal,  che  fuor  del  vile_j. 
flormo  A  dito  fete,  e  per  efTcmpio  moltro    t.  Son.476. 
Infermo  .  Taf!  Ma  cosi  parla  chi  ragiona  a'  fenfi  Del  volgo  in- 
fermo, e  'I  fuo  parlar  gli  adatta .  Mond.4. 
Infido.  Brace.  E  lontane  dal  volgo  infido,  e  reo ,  Che  fol  fe  flef- 

fo  a  mal'  oprar'  aduna .  Vrb  i.  79. 
Ingrato  .  Tcfl.  D'Ilio  predille  il  duro  calo  amaro  CafTandra,  e  '1 

volgo  ingrato  Suoi  diuini  furori  hebbe  in  difpetto .  Lir.n. 
Infimo.  Remig.  Veder,  eh'  ogni  vn  mi  guardi ,  e  '1  volgo  infano 

Come  impudica,  altrui  mi  mollri  àdito.  Epili.  10. 
Irrcfoluro.  Brace.  Di  qua,  di  la  l'ignobil  1  olgo  freme  Confufo, 

errante,  irrefoJuto,  e  mifto.  Croci,  al. 
Irrtucrerite  .Taft  E  I  volgo,  di'  anzi  irrcucrcnte,  audace  Tutto 
fremer  s'vdia  d'orgoglio, e  d'onte,  E  c'hebbeal  ferro,  à  l'halle, 
Cv'a  la  lace,  Che '1  furor  miniflrò.le  man  sì  pronte  .  Liber.8. 81. 
Mobile.  Mane  II  mobil  volgo  honor  qui  m'onrc,e  dona ,  Altroue 

infamia,  e  duol  darà  frà  poco .  Tab.i.  17. 
Odiofo  .  Tor.  Speffo  il  \  olgo  nemico  ,  &  odiofo  Fuggendo  con 
tacerne, ti  defìo  a  lato  Tecopodeami,  hor  porto  il  cor  ge- 
lato .  P.  1.  & 

Profano.  Tdt.  E  del  volgo  profano  i  baffi  affetti  A  calpeflar  da 

quelle  voci  impara.  Lir.4. 
Ribellante .  Taf!  Pofcia  col  figlio,  e  con  la  fida  moglie  Cacciato 

fui  dal  ribellante  volgo .  Conq.  1 1 .  y  ». 
Sciocco .  Ar.  Che  '1  volgo  fciocco  non  li  vuol  dar  fede ,  Se  non  le 

vede,  e  tocca  chiare,  e  piane.  Fur  7. 1. 
Stolto .  Brun.  Sono  cieco,  e  bambin,  come  Io  ftolto  Volgo  fufur- 
ra ,  è  ver,  mà  cicco  io  fono ,  Perche  non  veggo  in  la'  del  tuo 
bel  volto,  i  pifl.  Hcroi.i.  4. 
Temerario  .  Imper.  Poiché  in  tal  foggia  il  neghittofo,  il  vile ,  Il 
temerario  volgo  numerofo,  Che  folo  è  nato  à  contornare  il 
Mondo,  Che  del  rio  ventre  fuo  fa  fol  fuo  Dio,  Spaticntato  la 
fugga.e  non  fen  vada  Ad  habitar  con  tanti  vidi  fuoi  Fra  le  vir- 
tù di  tanti  ìllufìri  Heroi .  Ruil.14. 
Vario  .  Talf.  Mà  qual  fi  debbia  di  lordilo  preporre ,  Vario,  e  di- 
scorde il  volgo  ne  difeorre  .  Liber.6.  54. 
Vile.  Taf!'.  Dunque  io  llarò  qui  timida ,  edogliofa,  Come  vna 

pur  del  vii  fennneo  volgo  ?  I.iber.6".  8<S. 
Volubile.  Brace.  O  del  volgo  volubile,  e  incollante,  Quant'e 

l'opinion  fallace,  e  (tolta!  Croci.  16. 
Volo,  il  volare,  il  Jeuarfi  àvolo.  Si  prende  anco  per  corfo,  via . 
Alto  .  Taf}.  Hi  a'  voli  troppo  alti ,  e  repentini  Sogliono  i  preci- 

piti;  efkr  vicini .  Liber.i.  70. 
Audace .  Tali  Ei  paftò  le  colonne,  e  per  l'aperto  Marc  (piegò  de' 

remi  il  v  olo  audace .  Liber.    .  16. 
Corridore.  Imper.  A  che  dunque  non  forgi ,  e  non  t'inuii  Con 

volo  corridori  a?  tuoi  diletti  ?  Rufl  r. 
Dolce.  Ghel.  Indiai  mio  capo  vn  dolce  voloaprio  Pura  colom- 
ba, e  tutti  gli  altri  atterga  .  Rof.5.  7. 
Errante .  Font.  Peregrino  vagante ,  Che  con  ali  di  fiori  Moui  lie- 
to per  l'aria  il  volo  errante.  Od.6. 
Felice.  Alain.  Non  hauean  forfè  si  felice  volo  Antonio,  e  l'al- 
tro, che  fortuna  honora.  Son.  10. 
Fugace.  Valuaf.  E  la  fallite  lor  ripongon  folo  Ne' folli  vepri,  o 

nel  fugace  volo.  Cacc.j.  ti. 
Grande.  Taff.  Qui  tacque  ;  e  '1  duce  de'  guerrieri  alati  S'inchinò 
(inerente  al  diuin  piede  .  Indi  fpiega  al  gran  volo  i  vanni  aura- 
ti Rapido  si,  eh'  anco  il  penfìero  eccede .  Liber .9.  60. 
Immaturo .  Laz,'.  Quindi  ferpendo  al  feno  L'irreuocabiI  pelle,  al 

regno  ofeuro  Spiegò  l'alma  gentil  volo  immaturo  .  Cinz, 
importuno  .  Malli.  O  via  fen  paffi,  e  temeraio  l'ali  Spieghi  a  volo 
import  uno,  e  perfuafo  De' lini  congiurati ,  c  micidiali.  Del. 
S011.10. 

Largo  .  Tit.  De/landò  à  proua  i  più  lodati  ingegni ,  Che  fpieghin 

verfo  te  più  largo  il  volo.  Son. 
Leggiero  .  Rube.  Lafcia  l'armi ,  e  le  penne  :  ah  che  fon'  elle  Di 
ferita  ,  e  di  luga  inditio  vero  :  Dà  la  fpada  al  mro  cor  piaghe 
nouclle ,  Da  la  piuma  al  tuo  pie  voto  leggiero .  Son. 

àiz    4  Ma- 
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Magnanimo .  Mar.  Il  cui  volo  magnanimo,  e  reale  Per  via  dritta, 

e  fiblime  aprirà  l'ale  . 

Nobile.  Mar.  E  molti  ingegni  a'  nobil  volo  alzarli  Su  1  ali  di  co- 
lui, che  da  me  nacque  .      ('■'■■  n 

Pericolato  .  Malu.  Taccia  Aquilone  i  vanti  Di  peregrino  augello 
Volo  pericolato .  Del- Iddi. 

Rapido.  Brini.  E  con  roffor  del  giorno  Volgon  con  dubbio  pie 
lucidi  crini,  Cosi  rapido  il  volo  De  la  terra  ai  confini.  Ven. 

Tcrr.Od.8.  .  .  I 

Repentino .  Font.  E  gì"  inalzi  tu  prima ,  Perche  dapoi  con  rcpen- 

tinovolo  U  caduta  maggior  troumo  al  Aiolo.  Od.9. 
Securo .  Col.  Con  largo  volo,  e  nel  camin  fecuro  Motti  già  l'ho- 

norart,  altere  piume.  Som xi. 
Spedito .  Pctr.  Contra  coftor  colui,  che  fplende  folo ,  S  apparec. 
chiaua  con  maggiore  sforzo ,  E  riprcndeua  vn  più  fpedito  vo- 
lo. Tr.  Temp. 

Sublime  •  AnguilJ.  I  più  veloci  augelli  fpiuma ,  e  fpenna ,  Che  '1 
volo  han  più  fublime,  e  più  lontano.  Metani. 8.  158. 

Superbo.  Guid.  Mentre  in  più  largo,  e  più  fuperbo  volo  l'ali 
lue  fpande ,  e  le  gran  forze  mouc  Per  l'Italico  Ciel  l'augel  di 

Gioue.  Son.6.  . 

Tarpato .  Mar.  Fiaccati  i  remi,  c  de  le  vele  il  volo  Tarpato,  e  len- 
to, onde  nouello  Xcrfe  L'Eufin  dianzi ,  e  l'Egeo  tutto  couerfe, 
Portino  fdegno  al fier tiranno, e  duolo.  Lir.Heroi.  Son.64- 

Temerario  .  Anguill.  Mi  inceri  pur  di  nono  egli  le  piume ,  E  '1  te- 
merario voi  drizzi  al  miolito.  Mctam.9.  359- 

Tenero  .  Ghel.  Senza  varcar  da  quelle  cofe  à  ciucile  Sul  mio  tene- 
ro voi  torno  à  le  ftelle  .  Rof.jj.  47- 

Vago.  Mar.  L'eternità ,  che  Jtabilc,  e  collante  Del  veglio  alato 
il  va"0  voloafrrena.  Temp.ij. 

VItimo°.  Petr.  Veg«endo  a' colli  ofeura  notte  intorno,  Onde 
prenderti  al  Ciel  ì'vltimo  volo ,  Ldouegli  occhi,  tuoi  folean 

Votovr^.'potjnza  dell'anima  ragioneuole,  per  la  quale  dall'huo- 

mo  li  deliberano ,  o  fi  rifiutano  Je  cofe .  Si  prende  per  voglia, 

defiderio,  peraffettione. 
peruente.  Mar.  La  volontà  feruente,  Amore  impertinente  Gli 

ageuagliaua  del  pari.  Samp.8.  . 
Immutabile.  Brace.  Volontade  immutabile,  &  eterna  Col  mio 

concilo  il  viuer  tuo  recide .  Vrb.9. 54- 
Volpf,  animai  noto. 

Accorta .  Valuaf.  La  volpe  fletta  d'ogni  infìdia  efperra ,  La  fletta 
accorta  volpe ,  anzi  fallace ,  Non  fotto  terra  alhor  pone  il  fuo 
albergo ,  Ma  tutto  a!  ^ol  feopre  il  lanofo  tergo  .  Cacc.j.  41. 

Arrifchiata  .  Stroz.  Quali  maluagia,  &  arrifehiata  volpe ,  Ch'  en- 
trò furtiua  entro  al  couil  bramato.  Vcn.i.  jj. 

Afluta.  Ghel.  Fermar  la  tigre,  e  la  pantera  il  corfo  Miri  à  tanto 
valor  rigida,  e  muta ,  L'elefante,  il  ceruier,  lo  Aohdo  orfo ,  Gè- 
nerofoil  leon,  la  volpe  alluta .  Kof.4  8f. 

Doppia.  Mar.  Nè  de  la  volpe  infidiofa  ,  e  doppia  II  femplicetto 
pollo  inganno  teme. 

Fella.  Anguill.  Era  vna  volpe  oltre  ogni  creder  fella,  Di  lupo  il 
dente  hauca,  ccruicro  il  guardo,  E  in  etter  cruda,  fiera,  agile,  e 
fnella  Auanzaua  il  leon,  la  tigre,  e 'Ipardo .  Metam.7-joi. 

Fiera.  Brun.  E  del  Leman  per  l'atre  riue infette ,  Mira,  qual  vol- 
pe fraudolente ,  e  fiera  La  gran  vigna  di  Dio  turbi,  &  infette, 
Epitt.  Heroi  1.3. 

Iniqua.  Valnaf.  L'ittrice.e  *J  tattb,e  talhor  l'orbe  fpeffo  Coglie» 
l'iniqua  volpe,  e'1  lupo  fello.  Cacci.  ?<J. 

Infidiofa.  Mar.  Serbò  fede  al  colombo  L'infidiofa  volpe.  Samp.r. 

Ladra.  Valuaf  La  volpe  è  ladra,  di  natura  attuta ,  E  fofpettofa, 
c  timida  ,  e  guardinga,  Afcolta  intorno  ogni  rumor,  rifiuta-. 
0<*ni  "ioco,  ogni  inoltra,  ogni  lufinga  ;  Souente  i  fuoi  configli 
hor  lancia,  hor  muta  Comunque  più  l'occafion  l'aftringa_i . 

CiCZA'66,  tri-: 

Mala.Guar.  La  mala  volpe  è  ne  la  tana  chiufa,  Hor  le  fi  darà  il 
foco .  Paft.3. 9. 

Maluagia.  Mar.  Volpe  maluagia,  che  'lterren  fiorito  Dela  vi- 
gna di  t  hrifto  incanì,  e  rodi .  Galer.  Ritr. 

Timida.  Ar.  Cosi  cader  co' i  figli  in  bocca  al  cane  Suol,  Iteran- 
do fuggir,  timida  volpe,  Poiché  la  caccia  de  le  antiche  tane 
Il  fuo  vicin,  che  le  di  mille  colpe.  Fur.17.  17. 

Volto,  vifo,  faccia . 

Acccfo.Manzin.  Intendo  il  volto  accefo,  Gli  occhi  cupidi,  fitti, 

c  lagrimofi  ,  t  he  fpiegano  i  lor  fenfi .  Fler.i.  3. 
Acerbo .  Ceba.  Vede  fouentc  il  cortegian  fnperbo  Vincer  col 

fatto  i  Pcrfìan Monarchi ,  E  mouer gnocchi biechi , e '1  volto 

acerbo.  Fft.io.  ». 
Acro  .  Anguill.  Al  Re  de  l'Orco  attrauersò  la  ttrada,  E  ditte  con 

»n  volto  acro,  e  moletto .  Metam  5. 135. 
Addolorato,  Anguill.  E  con  vn  volto  addolorato,  c  bello  Men- 
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tre  vede  i  bei  fatti  Nabatei .  Metam. 7.  itfo. 

Adorato.  Brun.  Oche  non  cerchi  inficine  A  lo  Splendor  de  l'ado- 
rato volto  Sgombrar  le  Aie  caligine  natie?  Ven.Terr.  Idill.3, 

Adorno.  Anguill.  Incontra  vn  volto  angelico,  &  adorno,  E  vien 
fcco  à  incontrar  lume  con  lume.  Metam-9. 133. 

Afflitto.  Anguill.  Gira  à  l'amato  Sol  l'afflitto  volto ,  Fatti  elitrop- 
pio  ,  c  al  Sol  fi  volge ,  come  Rifuona  à punto  il  trasformato 
nome.  Metam. 4. 157. 

Affumicato .  Campeg.  Non  lungi  à  lei  fan  rifuonar  l'incudi  In 
ofeura  fucina  1  fabri  franchi ,  Affumicati  i  volti,  i  petti  ignudi, 
Tinte  le  braccia,  e  indeboliti  i  fianchi  •  Lagr.8.  105. 

Amabile .  Anguill.  Moue  con  dignità  l'occhio  d'intorno ,  E  ino- 
ltra vn  volto  amabile,  &humano.  Metam. 1.  316. 

Amaro  .  Anguill.  C  oncorfe  à  lagrimarlo,  e  '1  Ciel  già  chiaro  Op- 
pofe  vn  fkbil  nembo  al  volto  amaro.  Metani. 6. 146. 

Amato.  Brun.  Oue a  l'amato  volto  Nel founo ebro.e fepolto, 
Col  labro ,  e  col  famelico  detto  Da  due  rofe  vn  fol  bacio  ella 
rapio  .  Ven.Terr.  Canz.7, 

Amorofo.  Ghel.  Oh  parimente  al  bacio,  eàlapercoffa  Volto 
amorofo,  in  cui  fi  fpecchia  il  Sole .  Rof.11.40. 

Angelico.  Anguill.  Il  volto  grato  ,  angelico ,  e  giocondo  Non 
daua  indicio  ancor  del  primo  vello.  Metam. 4.  33. 

Antico.  Anguill.  E  quel ,  c'hor  tengo ,  volto  antico,  efchiuo 
Cangio  col  mio  fembiante  antico,  e  diuo.  Metam-6.  17. 

Arcigno. Stroz.  Nadaflo  varia alhormoto,efembiante,  Arcigno 
il  volto,  e  guatdatura  ha  bieca .  Ven. 8.  89. 

Ardente.  Muri.  Ben  ciò,che  fra  le  fue  cadenti  brine  lui  ne  fpiega 
dal  bel  volto  ardente .  Son. 

Ardito .  Col.Tacean  de  l'opre  vdite  intera  fede  L'ardito  volto,  il 
parlar  faggio,  adorno.  Son.  16. 

Alpro.  Mar.'Gii  del  volto  in  fe  (tetto  afpro,  e  feluaggio  Pur  lam- 
peggiar ne  l'vna ,  e  l'altra  ftella  Scorgo  fri  l'ombre  tue  cortefe 
vn  raggio  .  Galer.  Ritr. 

A'ro.  Anguill.  Quelto  e  ben  ver ,  che  il  folito  fplendore  Einon 
hauea,  ma  il  volto  atro,  e  dimetto .  Metam.  1 1.  ti8. 

Atroce .  C  ampeg.  Ha  crdpo,  e  nero  il  crin,  la  barba  rara  Pende 
dal  grotto  labro,  hi  il  volto  atroce  .  Lagr.3.  »*. 

Attenuato  .  Brace.  L'auido  inoltro  attenuato  il  volto  Moflra_* 
imprettb  di  morte,  e"l  fen  di  gelo .  Vrb.  1 .  6 1. 

Baldanzofo .  TafT.  Ei  tutto  in  volto  baldanzofo,  e  lieto,  Poiché 
d'imprefa  tal  fatto  è  campione,  A  lo  feudier  chiedea  l'elmo, 
e'I  C3uallo  .  Liber.6. 15. 

Bello.  Brun.  Pet  sì  bel  volto  ad  arder' alme  auezzo  E'  diletto  il 
martir,  l'incendio  è  gioco  :  Sparge  volto  si  bel  dal  Ciel  d'amo- 
re Fiamme  al  fen.ttrali  à  l'alma,  e  gioia  al  core.Ven.Terr.Giac. 

Benigno .  Mar.  Ancora  il  volto  amabile,  e  benigno  Rofc  frefche 
nutriua,  e  fiamme  ardenti . 

Bianco .  Tatt.  D'wi  bel  pallore  hi  il  bianco  volto  afperfo ,  Come 
a'  gigli  firian  mille  viole .  Libcr.  1 1.  69. 

Bugiardo .  Anguill.  E  '1  fuo  volto  bugiardo  irriga,e  bagna ,  E  fede 
accanila  la  mentita  gola  .  Metam.6.  341. 

Caliginofo.  Brun.  Non  Sterope,  non  Pronte  Ad  infiammarlo  al 
foco  Etneo  riuolto  Temprollo.arfo  la  fronte ,  Stillante  il  crin, 
caliginofo  il  volto .  Ven.Terr.  Canz.6. 

Caro .  Bcnam.  Ohimè  quel  caro  volto  Da  maligno  roffor  Ianguc 
velato .  Selu.  Madr. 

Catto.  Imper.  Non  folimato infame, 0  vii  cinabro  A  catto  vol- 
to auicinarfì  è  ardito.  Caf.3. 19. 

Chiaro.  Cofl.  Scriui  ,e  non  afpettarfin  cheprefentc  Titta  l'al- 
mo fplendor  del  chiaro  \olto .  Son. 6. 

Chino.  Remig.  ne  teme  il  volto  Dimetto,  e  chino,  e  col  dolore 
•  efterno  Non  confefsò  la  fua  fortuna  auuerfa .  Epift.9. 

Contrafatto.  Anguill.  Subito  lieta  fuor  ridendo  riede ,  E  troua 
il  volto  antico,  e  contrafatto  ,  E  la  deride,  e  chiama  vecchia, 
einfana.  Metam. 9.  114. 

Crefpo.  Anguill.  Né  men  la  vecchia  il  crin  canuto  frange ,  Nè 
meno  al  crefpo  volto  oltraggio  fece.  Metam.11. 1x5. 

Crucciofo .  Imper.  A  i  pie  torcendo  del  paftor  bugiardo  Cruc- 
ciofo  il  fuo  bel  volto,  e  tomo  il  guardo.  Rutt.8. 

Crudele.  Anguill.  Quel  fanguc,  eh'  al  fuo  centro  il  corto  prefe, 
Lafciò  il  volto  crudel  pallido,  e  bianco  ,  Metam.A3*9' 

Crudo.  Taff.  E'  fama, che  fù  vitto  in  volto  crudo»  T.t  matto  fe- 
roce, e  minacciante  Vn'  alato  guerrier  tenerlo  feudo  De  Ja_» 
difefa  al  pio  Buglion  dauante.  Liber.8.8*  . 
Delicato.  Ar.  Come  le  belle  lagrime  comprefe  Cader  rigando  il 

delicato  volto .  Fur.11.37. 
Deliro.  Valuaf.  Ch' à raccogliere almui  sì  largamente  Volto  si 

dettro  haueffe,  e  sì  giocondo.  Cacci.  184. 
Dimetto.  Talf.  Talhor  dice  ad afcun  :  perche  dimetto  MoftrifoL 

dato  il  volto  ?  e  di  che  temi?  Libcr.io.  14. 
Difparuto.  Mar.  BauofeJabu,  obliqua  bocca,  e  grolla,  Squak 
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Ii'Ja  fronte,  e  Jiiparuto  volto . 
Divietato .  AnguiJl.  Chiude  le  luci,  e  'I  tergo  ài  ferpi  volto  Gli 

oppone  in  faccia  il  difpietato  volto .  Mctam.4.  41 7- 
Diurno.  Barn.  Fingerà  la  bugiarda  il  miodiuino  Volto,  sì  che 

parrà  proprio  me  fteffa  Sotto  quel  fìnto  afpetto  adulterino. 

Epift.  Heroi.i.  7- 
Dubbio.  AnguilJ.  In  lode  di  quel  bel.chc  lìà  raccolto  Ne  Milioni 

mentre  ha  ancor  molle,  e  dubbio  1!  volto .  Metam.io.  35. 
Effeminato .  Teli.  IJ  crin  d'odori  intrifo  Piouea  fui  volto  effemi- 
nato, edera  Pien  di  fafto, e  lafciuia il  veltir  molle.  Lir.j. 
Effigiato.  Manzin.  Pouera  humanità  :  mentifee  il  Cielo ,  D'afpet- 

ti  amici  effigiato  il  volto .  Her.j.  4. 
Egregio .  Anguill.  Poi  con  dir gloriofo,& imprudente,  Di  Giuno 

hauer  dicean,  volto  più  egregio .  Metam.  15.98. 
Egro.  Mar.  Et  ecco  con  le  rofe ,  i  cui  colori  Nel  bel  volto  lan- 

guian  pallido ,  &  egro  De  le  fperanze  mie  ridono  i  fiori .  Lir. 

Amor.  S011.04. 

Effangue .  Anguill.  Poiché  fui  volto  effangue  hebbe  affai  pianto, 
E  dato  al  morto  labro  il  bacio  diremo.  Metam.  1 1. 8. 

Facondo.  Anguill.  E  involto  humano,amabile,e facondo  Quie- 
to, e fenza guerra iuireggeua.  Metani. ti-  93. 

Falfo .  Anguill.  Già  del  fallace  toro  il  falfo  volto  Gioue  lafciato 
hauea  prendendo  il  vero .  Metam. 3. 1. 

Fanciullefco .  Taff.  Io,  che  non  fon  fanciullo ,  Se  bene  hò  volto 
fanciullefco,  &  atti .  Amint.  Prol. 

Fatale.  Achill.  O  belliflìmo  volto ,  O  mio  volto  fatale ,  In  cut 
tante  mie  morti  il  CieJ  preferiffe .  Rim.  Idill.6. 

Feroce.  TafT.  E  dal  volto,  e  da  l'animo  feroce  Tutto  depone-* 
homai  l'orgoglio,  e  l'ira.  Liber.  10. 13. 

Focofo.  Imper.  Oue  il  volto  focofo ,  e 'Ifeno  adulto  Da  l'anta 
hauran  rinouellato  il  gufto  .  Rulr.3. 

Folle.  AnguilJ.  Effe  con  folle ,  &  imprudente  volto  Ridondel 
grido  mio,  eh' altier  minaccia.  Metam.  j.  141. 

Fofco.  Alani.  Non  haurà  il  volto  nubilofo,  e  fofco,  Mà  chiaro 
invitta,  e  non  haurà  in  di/pregio  Forfè  il  chiaro  venir  del  no- 
uoTofco.  Lib.  1.  Eleg.  1. 

Freddo.  Campeg.  Meniredal  volto  freddo  incenerito  Vngelo 
al  cor  fi  fparfe,  e  fi  diffufe .  Lagr.6.  18. 

Frefco .  Mar.  LVna  con  frefeo  volto,c  con  crin  biondo  Per  verde 
età  dipingerete  acerba .  Temp.101. 

Gentile.  Ar.  Che  ne  la  grotta  teneffe  fepolto  Vn  sì  gentile ,  & 
amorofo  volto .  Fux.  1 1.  93. 

Giardino  delle  gratie  ■  Mar.  Hà  pure  il  tempo,  ò  Ligurino,  al  fine 
Volto  in  deferto  fol  d'ombra,  e  d'horrore  II  giardin  de  le  gra- 
tie, e  feoffo  il  fiore  Delebellezze  angeliche,  e  dittine.  Lir. 
Amor.  Son.4z. 

Giocondo.  Anguill.  Promette  il  volto  fuo  grato,  e  giocondo 
Quanto  di  gioia,  e  ben  può  dare  il  Mondo.  Metam. 10.  izi. 

Gioiofo.  Car.  congioiofo  Volto,  fe  ben  con  mitico  apparec- 
chio ,  GÌ'  inuita,  gli  riceue,  e  gli  confala .  En.f . 

Giornale  .  Anguill.  Che  nel  bel  volto  giornale,  e  lieto,  E  in  ogni 
membro  aflomigliar  la  madre .  Metam.6.  4°6- 

Gradito  .  Anguill.  Mà  Sangarida  Ninfa  vn  giorno  vede  Vn  volto 
sì  giocondo,  e  sì  gradirò  .  Metam.  10.  41. 

Gratiofo.  Gtiar.  S'io  miro  le  bellezze  di  Mirtillo  Dal  pie  leggia- 
dro al gratiofo volto.  Pali.  1.3. 

Grato .  Ar.  Quando  egli  vn  volto  hauea  sì  bello,  e  grato ,  Ch'  in- 
namoraua  tutte  le  perfone.  Fur.3.  139. 

Guerriero.  Ceba.  E  fc  miri  il  color ,  che  "1  mio  guerriero  Volto 
dinanzi  à  te  rifcalda,  e  tinge.  Eft.4. 57. 

Honefto.  Anguill.  Quiui  (piegar  con  volto  honelìo,  e  chino  Le 
Ninfe  sù  la  menfa  il  bianco  lino .  Metam. 8. 184. 

Horrendo  .  Taff.  Mà  venirne  Rinaldo  in  volto  horrcndo ,  E  fug. 
girne  ciafeun  vedea  lontano .  Liber.  1 8. 99. 

Horrido .  Augnili.  Horrido ,  fpauentofo  ,  e  altier  fà  il  volto  La 
donna,  el'fiuom  nelrinouato  afpctto.  Metam.  10. 194. 

Ignudo.  Taff.  Mà  colpo  mai  del  bello ,  ignudo  volto  Non  cade 
in  fallo,  e  fempre  il  cor  m'è  colto .  Liber.3. 14. 

Invilire  .  Anguill.  Più  illulìre  haggio  il  volto  10  vermiglio,  e  bian- 
co ,  DilTe,  e  di  maeftade,  e  di  (plendore .  Metam  6. 36. 
Impallidito.  Anguill.  Come  l'accefo  Dio  cader  lo  feorge  Impal- 
lidito il  volto  almo,  e  giocondo.  Metani. 10.  86. 

Incendiofo .  Rin.  o  volto  incendiofo ,  Sù  la  felce  de'  con  efca.e 

focile.  i.Canz.9. 
Incenerito  .  Guar.perche,  ftelle  d'Amor  chiare,e  lucenti ,  Mirate 

il  freddo,  incenerito  volto  >  Son.n. 
Infidiofo.Taff  D'  \mor  (  noi  nego  )  le  fallaci  feorte  Seguendo, 

ed'vn  bei  volto  infidiofo  .  Liber.  jo.  60. 
Irato .  Bruii.  E  in  van  contro  il  tuo  fiil  tuona,  e  balena  Torbido  il 

Ciel  d'vn  volto  irato,  e  fero .  Tali. 
Irritato  .  Manzin.  Di  volto  minacciofo,  &  irritato  Ne  l'incontro 
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di  Flerida  hò  temuti  Rigori  formidabili,  e  feucri .  Flcr.4.  i- 
Lagrnnofo.  Anguill.  Celato  hjurcbbeil  lagrimofo  volto ,  L'ignu- 
do fianco,  la  vergogna,  e  'Hutto .  Metam.4. 43°. 
Languido.  Taff.  E  ben  che  in  volto  fia  languido  ,  cfmorto,  E 

mal' atto  à portar' elmo,  e  lorica.  Liber.  13.  31. 
Leggiadro .  Taff.  E  nel  piacer  d'vn  bel,  leggiadro  volto  Sembra, 

che  '1  duro  fato  egli  conforte .  Liber.16.  7. 
Liberale.  Anguill.  Douc  col  volto  grato,  e  liberale  Raccolto  fù 

dal  Rène!  regio  nido .  Metam. 13.  118. 
Lieto.  TafT.  Cerca  con  lieto  volto,  e  con  parok  Come  gli  raffe- 

curi,  e  gli  confole.  Liber.f.89. 
Liuido.  Car.  E  ciò  dicendo,  fanguinofo  il  volto  ,  E.  Infido  mo- 

Jtroflì.  En.j. 

Lodato  .  Ar.  Non  haurai  più  quel  sì  lodato  volto  ,  Col  quale  il 

fenno  al  mio  marito  hai  tolto.  Fur.2.  157. 
Lucidiamo.  Rin.  Lucidiffimo  volto ,  Se  quel  color,  eh' appare 

E"  quali  rofa  in  terra,  e  perla  in  mare .  1.  Madr.  1 14. 
Lucido.  Brun.  Tolto,  che  gli  occhia  me  faftofo  ci  volfe  ,  E  che 

al  cor  fra  le  tenebre  fepolto  Spiegò  tremolo  il  crin,  lucido  il 

volto,  In  quelle  note  il  fuo  parlar  difciolfe.Ven.Terr.Canz.  14. 
Luminofo .  Ceba.  E  più  che  non  «ffauilla  il  Sole  in  Cielo  Col  vol- 
to Iuminofo, e  "1  petto  audace.  Eff.18. 37. 
Macilente .  Anguill.  Diuenta  l'anno  poi  debile,  e  fianco ,  Il  volto 

crefpo,  afflitto,  e  macilente .  Metam.  1  f .  69. 
Maeftofo.  Imper.  E  de  la  gloria  il  maeftofo  volto ,  Grauido  il  fen 

di  nobil  cura  hà  il  volto.  Ruft.5. 
Magnanimo.  Taff.  E  quanto  può  magnanimo,  e  feroce  Cerca 

parer  nel  volto,  e  ne  la  voce.  Liber.  17. 41- 
Magro  .  Anguill.  Pallido,  crefpo,  magro,  e  ofeuro  hà  il  volto  ,  E 

de  la  pelle  fol  velli  te  l'offa-  Metam. 8. 164. 
Mentito  .  Guar.  Non  ti  ballaua  hauer  mentito  il  core ,  E  '1  volto, 

e  le  parole,  e  '1  rifo,  e  '1  guardo  ?  Palf.  i.  6. 
Mefto.  Colf.  Come  dal  vincitor  fugge, e  s'afeonde  11  vinto,  in 

volto  mello,  e  vergognofo  -  Son.f  o. 
Minaccieuole.  Anguill.  L'ombra  era,  elatembianza  di  Pclidc 

Nel  volto  minaccieuole,  e  turbato  .  Metam.  13.  i4f. 
Miniato .  Guar.  e  fai  tuo  nido ,  E  tua  cura ,  e  tua  pompa ,  e  tuo 

diletto  La  feorza  fol  d'vn  miniato  volto .  Paft.  1.5. 
Mirabile.  Manzin.  Crudeli,  ineflòrabili ,  tenaci ,  Che  quel  volto 

mirabile  vfurpate .  Fler.i.  1. 
Mobile.  Taff.  E  fegnail  mobil  volto  hor  di  colore  Dirabbiofi» 

difdcgno,  &hor  d'amore .  Liber.  19. 68- 
Moretto .  Mar.  Con  arguite  viuaci  Del  tuo  volto  moretto  i  pre- 
gi effalta.  Samp.  P.i. 
Mofiruofo.  Anguill.  Non  fù  veduto  mai  più  firana  torma,  Più 

molìruofi  volti,  e  peggio  fatti .  Metani. 6.  6 1 . 
Nobile.  Por.  Gridarlo  padre ,  e,  doue  s'armi  crudo  Contra  ve- 

doue  orgoglio ,  il  nobil  \  olto  Vedi,  quant'  hà  di  fanto  fdegno 

accolto .  Manz. 

Nubilofo.  Tel!.  E  in  veder  nubilofo  il  volto  amato  Fofco  fem- 

brommi  il  Ciclo,  e  '1  mar  turbato .  Lir.  19. 
Offufcato  .  Mar.  O  di  bella  fuligine  amorofa  Volto  offufeato,  e 

più  che'l  Ciel  fereno .  Samp.  Pi. 
Ofeuro .  AnguilJ.  Mà  il  volto  ofeuro,  e  l'habito,  che  porta  Non 

hà  il  fuo  bel  color  vario,  &  accefo .  Metam. 9.  z  1 1. 
Pallido.  Car.  Orando  anzi  l'aitar  pallido  il  volto  Moflroffi,  e 

chino  il  fronte,  e  grane  il  ciglio  .  En.n- 
Penfofo .  Taff.  Mà  nel  Soldan  feroce  alzar  non  ofa  Orcano  il  vol- 
to, e  '1  tien  pcnlofo,  e  baffo.  Liber.10.  56. 
Perfidiflìmo  .  Guar.  Perfidi/lìmo  volto ,  Ben  l'vfata  bellezza  in  te 
fi  vede,  Che  mi  confuma  il  core,  Mà  non  l'vfata  fede.  Madr.93. 
Perturbato.  Taff.  Ben  riconobbe  al  perturbato  volto  II  dolor  di 

ciafeuno,  e i  propri;  affanni .  Conq.11.3. 
Pietofo.  Anguill.  Se  il  volto  à  lei  pietofo  inchina ,  cporge,  La 

medefma  pietà  ne  l'ombra  feorge  .  Metam.3.  168. 
Placido.  Tafl!  E  riceue  ifaluti ,  e'1  militare  Applaufo  in  volto 

placido,  e  comporto.  Liber.  1.34. 
Predante  .  Augnili.  Che  non  hauea  ne  l'Artico  Emifpero  Più  ve- 

nerabil  volto,  e  più  Drenante .  Mctam.tf. 83. 
Puro.  Taff  Chi  può  dir  come  ferpa ,  e  comecrefea  Già  da  più 
lati  il  foco  ?  e  come  folto  Turbi  il  fumo  à  Je  iìelle  il  puro  vol- 
to. Liber.  11.  4J. 
Purpureo.  Taff.  L'Aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Giàdi- 

mofiraua  dal  fouran  balcone.  Liber.9.  74. 
Raro .  Anguill.  Dico  colei,  c'hebbe  si  raro  il  volto ,  Che  ne  fù  iJ 

Mondo  fottofopra  volto .  Metam. 6.  49. 
Regio .  Guicc.  S'egli  hà  del  Sole  il  regio  volto  al  pari  Di  fomma 

madia  luce  gradita.  Son. 
Ridente.  Brun.  Onde  colga  il  tuo  crin  ferro  di  fiori,  Pria,  che'l 

volto  ridente  Hebc  t'infiori.  Ven.Terr.Od.3- 
Rigorofo .  Ceba .  Dura  la  fronte,  e  rigfcrofo  ha  il  volto ,  Seuero 


Si6  VOM 

hà  il  guardo,  e  furibondo  il  ciglio .  Eft.io.fi. 
Rofuo .  Brun.  E  mentre  in  perle  i  bei  fudor  diffufì  Gian  fui  volto 

rofato  ancor  cadenti .  kpilt.Heroi.  i.  4. 
Rotondo.  Strab.  Cinthia  d<W  mai  cosi  lucente,  e  altiera  Tinge 

di  bel  rolfor  rotondo  il  volto  .  Son.  • 
Sacro.  T.ifT.  Non  vii  color,  non  ferba  vii  volto  ;o  quanto  Più  fa- 

cro,  e  venerabile  hor riluce  .  Liber.io.  73- 
Scialbo.  Mar  Chi  non  rauifa  in  quel  color  ferrigno  Di  quello 

caualier  tremendo  ,  e  forte ,  B  in  quel  volto  tra  fcialbo ,  &  oli- 

uigno  De  le  Pftrie  l'effigie,  e  de  la  morte? 
Scoiìlolato .  Alienili-  H'  n  the  la  luce  lagrimoia,  e  trilla  Mofìraffe 

il  \olio  afflitto,  e  ftonfolato .  Metam.7-  ni- 
Senile.  Anguill-  Scacciò  il  volto  fenile,  ofeuro,  C  fthiuo  ,  E  tolfe 

il  vero  fuo  virile,  e  vino  .  Metam.14.  309. 
Sereno.  Muri.  Da  re,  Signore,  auuien,  eh'  ella  s'accenda  Co"  rag- 
gi tuoi ,  da  te  con  le  tue  tante  Grandezze,  e  col  fèren,  placido 

volto  .  Son. 

Serpentino.  Zop.  De  l'ampia  entrata  è  ferpentino  il  volto ,  Cut 

varia  in  macchile  del  Pithon  la  pelle  .  Can7. 
Simulato.  Anguill.  Non  dubitar ,  con  (imulato  volto,  Gli  di/Ter 

quelle  genti  fceleratc  .  Metani. 3.  tft* 
Smorto .  Augnili.  Lo  fmorto  volto  al  fin  sù  J'herba  verde  pofa,  e 

in  quel  van  penfìerfi  Uà  purperfo  .  Metani. 3.  191. 
Specchio.  Mar.  Ofpecchidcl  mio  cor,  volti  amoroiì ,  Ou' io 

me  (teda  vagheggiar  folca.  Strag  i. 
Spirante .  Car.  Che  ne  vid' iole  facre  bende,  e  i  volti  Spiranti,e 

viui .  E11.3.  L'  A 

Splendido.  Anguill.  E  non  ballò  il  carbon  far  nero  ,  erodo  Di 

fangue  il  volto  fuo  fplendido,  e  bianco  .  Menm.s.  ;o. 
Squallido.  Scip.Rof.  Indefeffo  per  lor  fotto  afpro  Cielo ,  Lave, 

fquallidp  il  volto ,  pigro,  e  trillo ,  Pioggie  incriltalla  il  Verno, 

e  brine,  e  tieni.  Canz. 
Tencbfofo .  Ccba.  Il  volto  ha  coflui  fofeo,  e  tenebrofo,  Ma  cosi 

chiaro  il  nome  intorno  fpande  .  Eft.is-  1 1 i- 
Tenero.  Tali".  lit  A  tenero  volto,  il  quale  in  vano  Con  l'armi  di 

pietà  fea  fue  direfe, Drizzò  la  forte  inclTorabil  nuno.Cóq.  10.8. 
Terribile.  Car.  E  d'ira, e  di  furore  il  petto accefo  ,  E  terribile  il 

volto.  Eli.  11. 

Torbido  .  Bruii.  Con  intrepida  man,  torbido  volto ,  Qt}i  dal  duo- 
lo, e  da  gli  anni  opprefTo,  e  ltanco ,  Vibrai  qui  '1  ferro,  à  danno 
mionuolto.  Epilf.  Heroi.i.  14. 

Trillo .  Gualan.  Cerne  I3  Chiefa  llia  da  Zofmo  intende ,  E  che  iti 
lieto  ha  cangiato  il  volto  trillo .  Stanz. 

Vagheggiato.  Brun.  Ben  veggio  in  lui,  fe  lui  contemplo,  e  guar- 
do Vagheggiator  del  vagheggiato  volto.  Vcn.Cel.  C«B2,j: 

Vago.  Brunf  Ma  che  troppo  il  tuo  volto  è  vago ,  c  pio  .  Epift. 
Heroi.i.  j. 

Venerabile.  Tafl*.  Ben'  è  da'  duo  gucrrier  riconofeiuto  Del  fag- 
gio amico  il  venerabil  volto  .  Liber.17. 59. 

Venutlo  .  Anguill.  Da  quelle  gratie  a  lei,  che  dar  le  puote,  Lcfà 
venullo  il  volto,  edolce  ilrifo  .  Metani. 4-  181. 

Vermiglio  .  Anguill.  Vermiglio  à  molti  il  volto  inuitto  refe,  Poi 
tutti  alpengliofo  aff.ilto  accefe  .  M  .tam.8.  zi6. 

Vomì  ro  .  llromcnto  di  ferro,  the  s'incaftra  nell'aratro  per  fende- 
re la  terra  .  Metaforicamente  lì  prende  anco  per  pettine  . 

Acuto.  Anguill. Con  lo  limolo  i  tori  ìnftigj,  e  preme,  Ecolvo- 
mero  acuto  apre  la  terra .  Metam.  7-  45» 

Aratore.  Mar.  Il  vomero  già  emuo  hor  fatto  acuto  ,  A  Bellona 
donato,  a  Cerer  tolto,  Sù  la  fonante  incudine  battuto  D'ara- 
tor' 111  guerrier  vidi  riuolto  .  , 

Eburno .  R  idi.  C  ol  bel  vomero  eburno  il  garzon  crudo ,  E  il  fen 
mifìede, e  fende  ifolchi  d'oro.  Son. 

Incunio.  Qucr.  Né  col  vi  mero  incuruo  apre  il  terreno  Fertile 
Olin,  e  in  lunghi  folchi  il  fende  .  S011.46. 

PcLnte  .  Brun.  (jia  doue  i  merli  eccelli,  e  torreggiami  Giurgon 
pompa  à  l'honor,  fuperbia  al  luolo  ;  Fendono  1  folchi  1  vome- 
ri pelanti .  Epift.  Hcroi.i.  14. 

Pungente.  Brun.  b  quaP  bora  men  vò  per  quelli  campi  Coi  vo- 
mero pungente  arando  il  fuolo.  Agi. 

Spietato.  Mar.  Fior  da  fpietato  vomero  recifo.  Temp.zio. 

Vomito,  il.  vomitare  .  Si  prende  anco  per  la  materia  vomitata . 

Alterno.  Tuff.  E  con  vomito  alierno  hor  gli  trabocca  11  fangue 
hor  per  la  piaga,  hor  per  la  bocca.  Liber.9  3S. 

Soizo  .  Mar.  Tolto  che  fuor  de  la  fpclonca  ofeura  Vfcì  quel  foz- 
zo  vomirò  d'Inferno ,  Sentirò  1  fiori  incorno,  e  la  verdura  Fia- 
ti di  pelle,  8c aliti  d'Auerno . 

Vopo  .  vtile,  bi  fogno,  nec^  flità,  aitare  . 

Grande.  Tali  S'ami,  che  falua  i"  fìa,  perche  mi  priui  In  sì  grand' 

vopo  de  la  nona  aita  ?  Liber.5.  84. 
Maggiore.  Petr.  Poi  fiammeggiaua  à  guifà  d'vn  piropo  Colui, 

che  col  confano,  e  con  la  mano  A  tutta  Italia  giunfc  almag- 
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gior  vopo .  Tr.  Fami. 

Voracità'  .  allraito  di  vorace,  ingordigia,  eftrema  auidirà . 

Ingorda.  Campcg.  E  d'altri  cibi  ancor  la  cena  efpofta  Di  minu- 
te reliquie  ,  e  d'vnto  lorda  A  lavorami  de'  ferui  ingorda-, . 
Lag.  10. 31.  • 

Voragini-  .  luogo  ,  che  per  profondità,  o  per  aggiramento  d'ac- 
que inghiottifee .  Si  prende  amo  per  cofa  profonda  . 

Ampia.  TaiT.  E  ne  l'ampie  voragini  del  mare  Difperfo  o  diuien 
nulla, o  nulla  appare  .  I.iber.15.8. 

Cupa.  Mar.  Con  sfauillanti  ardori  La  voragine  cupa  auampa,  e 
fuma.  Samp.f. 

Finpia.  Rin.  Soffrirai,  che  gli  all'orba  empia  vorago  ?  1.  Son.ifio. 

Fumila.  Cap.  E*  il  viuernoflro  vn  mare  Pien  di  Scille,  di  Scirri, 
e  di  tempelle, L'onde  più  chete,  e  chiare  Son  piene  di  voragi- 
ni fundie.  Cleop.  Ch.3. 

Infame.  Ghel.  ahi  sfortunato,  e  pieno  Diliuor  l'addentò  qual* 
orfo,  o  drago  Ne  l'infame  voragine  del  feno.  Rof.  :o.  61. 

Negra  Moron.  I  che  negra  voragine  fi  fcuopre  A  gli  occhi  miei 
da  quel  lnirron  finiltro  !  Monor.3.  1. 

Profonda.  TalT  Come  dal  chiufo  ouil  cacciato  viene  Lupotal- 
hnr  ,  che  fugge ,  e  fi  nafeonde  ;  t  he  fe  ben  del  gran  ventre  ho- 
mai  ripiene  Ha  l'ingorde  voragini  profonde  ;  Auidopurdi  fan- 
gue anco  fuor  tiene  La  lingua,  e  '1  fn<,ge  da  le  labra  immonde. 
Liber.io.  x.  • 

Tetra.  Cai-.  E' queft.i  ftlua  Immenfa , opaca  ,  ouemai  fempre 
fuona  Vn  facro  fonte,  ouemai  fempre  e  fiala  Vna  tetra  vora- 
go. En.y. 

Vortici  ,  vento  procellofo . 

Vorate.  Imper.  F.  qual  crudo ,  e  fpietato  il  tutto  tragga  Con  le 
nocenri,  e  tortuofe  braccia  Del  fuo  vorace  vortice  là  dentro 
Al  cupo  del  fuo  abiffo  horridd  centro  .  Ruft.i. 
Voto,  promifiìone,  che  fi  fa  à  Dio  .  Si  prende  anco  per  parere . 
Abhotmnabile.Ghel  Mirate  Acabo  in  quella  ferrea  Dica  GÌ'  Ido- 
li alzar  d'abhomineuol  voro .  Rof  14  76- 
Altero.  Tali.  Si  cti.f- prima  poi  che  "I  voro  altero  ,  Che  già  fece 

egli,  hor' hà  fortito  effetto.  Rinal.6.  36» 
Caldo.  Ram.  Os'a'miei  caldi  voti  il  Ciel  rifponde  Si, eh' 10 
canti  di  voi  l'opre  diurne,  Quanti  mi  crefton  mirti ,  e  quanti 
allr  ri.  Rim.  Son.S. 
Callo.  Teli.  De  l'innocente  cor  le  non  auare  Preghiere, e  i  calli 

voci  Seconda  tu  con  fortunato  lume .  Lir.9. 
Celefte.  Brun.  Correre, alme  fedeli,  Ouefia  che  v'apprefte  II 
granFattor  de'Cieli  Holocaufto  diuin ,  voto  celefte.  Ven. 
Cel.  Od,».  .  .  _ 

Dinoto.  Remig.  Per  fin,  eh"  io  fcioglia  entro  a*  bei  porti  fuoi  1 

miei  diuoti,& an  orofi  voti .  Fpiit.M. 
Efiecrando .  Teft.  E  ben  folle  é  chi  crede ,  Che  gli  eflecrandi  voti, 

e  g'i  fpergiuri  Del  fello  infido  il  1  ielo  afcolti,  o  curi .  Lir.30. 
Famofo  .  Pap.  Nel  temolo  a  Cinthio  da'  più  fuoi  deuoti  Dedica- 
to offro  quanto  polio  ancls  io ,  Di  nuenrlo  vn  cordiale  de/ìo , 
Fra  i  lor  pregiati,  e  più  iamofì  voti .  san.  . 
Fauoreuole.  Brjcc.  Per  poter  poi  ne  la  battaglia  ardente  Quan- 
do fucceda  à  fauoreuol  voio  ,  Stringer  la  bocca,  e  imprigionar 
perdente  Nel  molle  cuoio  il  nubilofo  Noto.  Vrb.<5.  13. 
Fiero.  Petr.  L'vn  Detio,  e  l'altro,  che  col  petto  aperfe  Le  fc  me- 
re de'  nemici:  o  fiero  voto ,  Che  '1  padre,  e  '1  figlio  ad  vna  mor- 
te ofl'erfe .  Tr.  Fam.i.  , 
Gradito.  Leon.  C'hollia  più  cara,  o  voto  più  gradito  Non  puoflì 

offrire  à  Dio  del  cor  pentirò.  Taid.i.  6. 
Inclito.  Chìabr.  Nelallagion,  che  Colmo  incliti  voti  A  l'alta 
Imperatrice  deleftellc  Nel  tempio  eccelfo  di  Loreto  fciolfe  . 
'     Voli.  Prefag. 
Infaulto  .  Guar.  O  funella  faetta,  ò  \  oro  ìnfaufto ,  E  tu,  che  la 
fcorgefti ,  E  tu,  che  l'eiraudifli ,  Nume  di  lei  più  infaufto,  e  più 
funello.  Pali. 4,  8. 
Innocente .  Teft.  Mi  qual  lampo  giocondo  Mi  baleno  da  la  I1111- 

llra?  il  Cielo  De' mici  voti  innocenti  arride  al  zelo  .  Lir.i. 
Inuiolabiie.  Grill.  L'elmo,  il  lunato  feudo,  e  l'empia  feure  Son 
callo  ve  lo,  e  \irginal  rigore,  Tranquilla  pace,  e  niuioJari  voti. 

1.  Son. 37.  .         ,    •  . 

Pio.  Remig  Dunque  mercè  de  le  mie  preci  ardenti,  E<ac  miei 

voti  pi;  tornato  fei .  Epill.r. 

Pufilanimo.  Anguill.  Al  v  oto  pufilanimo ,  e/mprudente  Suol 
femprevepugnar  J'afpra  fortuna  ■  Metani.*- 33« 

Sacro .  Car.  e  chi  per  facro ,  E  chi  per  efiecrando  il  voto ,  e  'I  do- 
no Hauea  di  Palla .  En.i.  . 

Sciolto  .  Spon.  Non  già;  ma  ben  difuorc  Riuerenre  inchinamlo 
il  cor  deuoto  ,  Ammiri  il  tempio,*  ne  tìa  fetoho  il  voto.  Madr, 

Sofpcfo .  Garg.  Ma  s'elfcrpietra ,  o  mirra,  o  fquilla  ancora  M  e 
tolto  j  haurà  l'oblio  del  cor  vittoria  ?  Sarò  voto  fofpefo  al 
tuo  giau  tempio .  Son. 
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Vrania  .  vna  delle  Mufe  figlia  di  Gfoue ,  e  di  MnemoGne ,  à  cui 

s'attribuiste  l'inuentione  dell'Astrologia . 
AJma.  Grill.  F  glia  d'Amor,  nel  atto  Feri  nodrita  Dej'alma_. 
Vrania ,  che  in  si  dolci  modi  L'anime  belle ,  e  i  faggi  cori  an- 
nodi .  Run.  Son.  138. 
Ro/a .  Impcr.  Et  è  (si  ben  di  nome  Vrania  è  detta)  Derra  in  van- 
to di  lei  de  la  mia  duce  Con  metafora  illustre,  eg/oriofa  Trà 
ibeifiordeleMuSévnicarofa.  Ruft.ij. 
Sirena.  Mar.  Tu,  Sirena  del  Cicl,  Diua  canora ,  Che  in  caratteri 
aurati  Nel  volume  fatai  leggi  il  futuro,  Suelat  fecreti annali, 
etraggifuora  Del  cupo  feno  ofcuro  Del  tempo  auaro  il  gran 
tcnorde'  fati .  Epir.9. 
Vrbanita'.  ciuilta,  buona  grafia,  buona  creanza. 
Dolce.  Brace.  Breue  fpatio  pensò,  com"  egli  intende  Con  dolce 

vrbanità  regger  la  terra .  Vrb.ij.  77. 
Vrina  .  pifeio,  pifcia ,  pilla ,  humore ,  che  dalle  reni  feende  nella 
vellica. 

Immonda .  Valuaf  Vedrai,  s'è  vcr.che  da  l'immonda  vrina  ,  Che 
iparge  in  terra  la  macchiata  lince ,  .Nafca  I'eIertro,&  vna  géma 
fina ,  Che  di  luce  il  carbonchio  agguagliale  vince .  Cacc.4. 136. 

Vhlo.  propriamente  c  voce  deIJupo.  Si  prende  anco  per  voce 
lamenteuole . 

Barbarefco .  TafT  Alhor  che  d'vrli  Barbareschi  vdìlTì  Roraor,  che 

giunfe  al  Ciclo,  òV  à  gli  Abiflì .  Liber.8.  16. 
Confufo.  Mar.  E  formai  flebilmente  Vrliconfufi,  e  gemiti  indi- 

Stinti.  Samp.i. 

Fiero .  Car.  Che  non  eh"  altro  veder  quelJ'  antro  borrendo ,  Sen- 
tir quegli  \ rli  fpaucntojì,  e  fieri.  En.?. 

Flebile.  Valuaf.  E  querelati  i  taciti  homicidi  A  gli  alti  Rè  con 
flebili  vrli,  e  Stridi .  Cacc  4.  119. 

Funeito.  Mar.  Mi  feinbra  il  lieto  applaufo  vrlo  funcllo  ,  E  le  ce- 
tre per  me  non  fon  canore . 

Mefchino.  Cell.  Sù  le  tenere  vite,  e  i  membri  fparfi  Sparfe  tene- 
ra madre  vrli  mefehini .  Var. 

Spauenteuole  Ar.  Son  pochi  di,  eh*  Orlando  correr  vidi  Senza 
vergogna,  e  fenza  fenno,ignudo ,  Con  vrli  fpauenteuoli,  e  con 
gridi.  Fur.51.4f. 

Spauentofo.  Bonar.  Mi  gli  vrli  fpauentofi,  onde  il  Centauro  Tre- 
mendo contra  il  Ciel  fea  trà  que'  Jacci .  Fili.  1.  $. 

Terribile.  Mar.  E  d'vrli  si  terribili,  c  feroci  L'aure  intronò  le 
piaggie,e  lefor.-fte. 

Vrna.  fpetie  di  vafo  da  tener' acqua .  Si  prende  anco  metafori. 
camente  per  la  fepoltura . 

Alabastrina.  Mar.  Con  vrna  alabastrina  Prodiga  d'aromatici  li- 
cori. Epit.i. 

Breue.  Brun.  S'hebbeimmenfo  valor,  breue  vrna  il  chiude  :  S'ei 

la  fama  impennò,  giace  fotterra .  Ven.Terr.  Canz.  16. 
Dolente.  Font.  E  dentro  al  Pò  con  precipito  ardente  Hebbeal 

lacero  corpo  vrna  dolente  .  Od. 3  4. 
Famofa.  Mar.  E  quefti  in  rimirar  l'vrna  famofa  Furoinvrnc  di 

pianto  occhi  conuerfì .  Lir.Lugubr.  Son.48. 
Faftofa.  Teff.  Ben  del  fecondo  hgirt..  i  Ré  drizzaro  A  le  ceneri 

loro  vrne  fafìofe,  E  in  cima  à  le  piramidi  iainofc  Non  lontano 

dal  Ciel  l'offa  locare .  Rim. 
Funerta.  Mar.  Quando  ne  la  faneuigna  vrna  funerta  Tuffò  con 

crudo,  e  Spauentofo  feempio  Del  fkr  nemico  l'eflecrabil  iella . 

Galer.  Ritr. 

Ofcura.  Mar.  A  pie  de  h  rna  ofeura,  oue  fuperba  De  la  mia  don- 
na trionfando  /ledi ,  Morte,  ogni  hor  ti  chiatti'  io,  mi  colto  in 
herba  TI  fior  d'ogni  bellezza.altro  no  chiedi.  Lir.Lugubr.Son.R. 
Perfida.  Ceba.  Cosi  conrhiude, e  quel  veleno  illefio ,  Cheper 
Erthcr  la  figlia  hauea  comporto ,  E  che  non  quindi  lunge  i  dito 
efpreflo  Hauea,  eh' in  perfid'  vrna  era  riporto .  EIÌ.9.  166. 
Picciola.  TaSf  Subito  il  nome  di  ciafam  fifenfle,  Einpicciol" 

vrna  porti,  e  fcoiTi  foro.  Libc.r  7;. 
Pietofa.  Mar.  Ne  di  tronco  si  chiaro  Atmen  la  terta  accoglie—* 

Vrna  pietofa  entro  'I  fuo  grembo  angulto .  Galer.  Ritr. 
Sonora .  Mar.  Qual'  indullna  fabril' hoggi  può  tanto ,  C  he  'I  cor- 
fo  affrena  à  la  fugace  Dora  ?  B  chi  deT'acque  mie  l'vrna  fonora 
Per  arte  ottien  d'impouerire  il  vanto  >  Galer.  Scult. 
Superba    Teft.  Da  Numidica  balza  vrna  fuperba  A  fabricare  in- 
tento Per  me  dotto  fcatpel  marmi  non  tolga.  Lir.ij. 
Tetra.  Mar.-Soura  l'vrna  piangendo  ofcura  ,  e  tetra  Oued'vn 


fecco  lauro  , e  fulminato  Scorta  da  la  tua  man  fpirto  ben  nato 
Pende  la  si  famofa,  e  nobil  cetra.  Lir.Lugubr.  Son. 50. 

Vsanza  .  maniera  di  viucre,  e  di  procedere^  fo  confueto,  &  vni- 
uerfale,  prartica,  conuerfatione. 

Antica.  TaSf  Parv'habbia  d'amiftade  antica  vfanza,  E  ragio- 
na in  affabile  fembianza .  Liber.  19.  77. 

Buona .  Dant.  Mi  poi  che  pur'  al  Mondo  fù  riuolta  Contra  fuo 
grado ,  e  contra  buona  vfanza ,  Non  fù  dal  «1  del  cor  giamai 


VSB  827 

nrolra.  Parade . 
Dishonella .  Remig.  E'  brutta  legge,  e  dishonefla  vfanza  Prepor- 
re a  donna,  chi  nudrita ,  e  nata  Ne  la  tua  patria  fia,  vna  impu- 
dica piouin  rapita,  e  meretrice  infama.  Epift.j. 
Empia .  TafT  Da  qua!  macrtro  apprefe  Hai  l'empie  vfanze,  e  in 

(juai  barbare  fcole?  Amor.i.  Caiu.7. 
Fella .  Ar.  E  quello  il  primo  fù  di  quei  compagni ,  Che  quiui  nan- 

rencan  l'vfanza  fella.  Fur.iz  70. 
Ferina.  Vua.  Mi  egli  ve/le  più  ferina  vfanza,  E  ristringe  la  man 

con  arte  nona  .  Penf. 
Generofa.  Tafl".  Poco  ripugna  quel,- pur  mentre  more  Già  non 
oblia  la  generofa  vfanza:  Non  fugge  i  colpi ,  e  g.mito  non_» 
fpande  ,  Né  atro  fà,  fe  non  altero,  e  grande .  Lib  r  io.  107. 
Gratiofa.Chiabr.  Non  obliar  la  gratiofa  vfanza,  Ei  hor  ponila 

delira  à  mia  fperanza .  Anied.f . 
Indegna.  Tali  Gli  chiede  nondimen,  perche  mantegna  Quel  rio 

costume,  e  quella  vfanza  indegna .  Rinaf.7. 7.4. 
Iniqua  .  Ar.  La  crude!  meretrice,  c'hauea  fatto  Por  quella  iniqua 
vfanza,  cV  ofleruarla ,  Il  giuramento  lor  ricorda,  c '1  patto. 
Fur.iz.  77. 

Maluagia.  Valuaf  Maluagia  vfanza ,  o  fia  propria  paura,  Che 

rompe  lor  da  l'agitato  f -no .  Cacc.  1. 81. 
Marinarefca.  Car.  E  feguendo  com"  è  de'  nauiganti  Marinaréfca 
vfanza.  En.j. 

Nequitofa.  Vua.  O  fera  voglia,  o  nequitofa  vfanza  Vccid:r'  huo- 

mo,  eh' à  goder  t'iliuiti .  S.  Agn. 
Perfida.  Mar.  Perfida  ,  iniqua  vfanza  Allctrar  luSinghùra  Con 
dolci  occhi  ridenti,  Et  1  cadere  altrui  Spietata,  e  fiera  Con 
crudi  atti  nocenti.  Samp.  P  3. 
PeSIima.  Petr.  E  le  voglie  fon  piene  Già  de  l'\ fanza  pcffima,& 

antica.  Canz.ij. 
Trefcntta.  Petr.  L'alma  nudrita  fempre  in  doglie,  e  in  pens_» 
(Qiiant'cil  poter  d'vna  prefentta  vfanza  )  Con  tra  il  doppio 
piacer  sì  inferma  fuc  .  Son. ni. 
Rea .  Tafl'.  Pagati  fi  fece,  e  difenfor  diuenne  Di  qucll*  vfanza  rea, 

eh'  iiu  fi  tenne..  Liber  7  ji. 
Ria.  Tafl.  E  fe  pur  ti  parrai',  fanza  ria,  Il  mio  cruJJ  d^.tin  n'in- 
colperai .  Rma',7.  ij. 
Tnfta .  tmper.  Hor  che  mi  Sente  in  gratiofa  valle ,  Oue  le  Grafie 
tutte  han  gioia,  e  Itanza ,  Come  è  fua  trifta,  e  conosciuta  vfan- 
za, Sputi  pure  il  fuo  rofeo  à  le  mi  •  ft>alle.  Caf  1.  47. 
Vsbfkgo  .  armatura  del  pi  tto,  corfaletto . 
Adamantino .  Teli.  Ma  fe  virtù  d'adamantino  vsbergo  Mìcigne, 

e  che  può  farmi  Importuno  liuor  con  fue  faette?  Li'.?. 
Auantaggiato .  Mar.  Troua  di  Marte  il  minacciofo  brando ,  II  fin 

brocchier ,  l'auantaggiaro  vsbergo. 
Dorato.  Teff.  Quindi  \  sbe-ghi  dorati  Spargono  incontro  al  Sol 

fauil'e,  e  lampi .  Lir.n. 
Duro .  TafT.  Mà  non  fù  la  pcrcofla  in  van  diretta ,  Ch"  al  caualier 

fu!  duro  vsbergo  é  giunta .  Liberio.  65. 
Feroce.  F.racc.  De  le  fcaglie  rie'  moStri  arma  le  terga  Feroci  vsber- 

ghi,  t  fpauentofe  forno .  Vrb.6. 6. 
Fiammeggiante.  Chiabr.  Eterei  d  ir  di,  archi  fulmhci,  \  afte  Squa- 

me  d'vsheryhi  fiammeggianti,  &  halle.  'Xme -^.7. 
Fino.  Taf)'.  Ne  gioua  ad  Algazarre  il  fi  10  sbergo  ,  Ned  à  Corban 

robultoil  forte  elmetto.  I  iber.3.44. 
Forbito.  Mar.  Son  forbitigli \sbeighi ,  e  rifpleiidenti ,  Terfigli 

feudi, egli  elmi  luminosi. 
Forte  .  Ar.  Armato  era  d'vn  forte,  e  duro  vsbergo ,  Che  fù  di  dra- 
go vna  fcagliofa  pelle .  Fur.  1 4. 1 1 8. 
Grande  .  Tafl'.  Vede,  e  conofee  ben  PimmcnSa mole  D.  lgrande 

vsbergo,  e  '1  folgorar  del  lume .  Liber.8. 49. 
Grort'o.  Taff  Tolto  Rinaldo  Si  dirizza,  &  c-ge ,  F.  vibra  il  ferro,  e 
rotto  il  groflò  vsbergo  Gli  apre  le  corte,  e  l'afpra  punta  im- 
merge In  mezo  *l  cor,  doue  hà  la  vita  albergo.  Liber.10.  no. 
Horrido .  Ceba.  Contro  gli  horridi  vsberghi,  e  l'holli  armate,  E1 

ragion, che  contenda  il  gran  Peli. le .  blt.8.  118. 
Impenetrabile.  Gatt.  Aurea  Croce  tenea  ne  la  finilìra  D'vsbergo 

impenetrabile  guerniro.  Scota.  94. 
Ingiurioso  .  Ceba.  Ede  leviti  Antonie  il  nobil  vino  Veftirlefecc 

ingiuriosi  vsberghi.  Fur  1.7. 
Lucente.  Mar.  Pervenirsi  a  fpecchiar  ne' ferri  fini  De  gli  elmi 

terfi,  e  de'  luceni  i  vsberghi . 
Lucido.  Brace.  Mentre p.ir'an  cosi, cnmr  rnlhora  Lucido  vsber- 
go di  brunito  acciaro  ,  Quando  l'almo  Splendor  fe  n'ete  fi 
ra  D'oft  uro  nembo  ,  à  le  vendemmie  amaro  ,  Si  rauuiiia ,  s'il- 
lurtra,eficolora  Quei  bruno  Specchio,  onde  riluce  il  chiaro. 
Rocc.  it.  17- 

Perfetto .  Ar.  F.  ben  giouò ,  che  fur  buoni ,  e  perfetti  Gli  vsber- 
ghi si,  che  lor  falu  ro  i  petti.  Fur.  1.61. 
roderofo.  Ceba.  Che thiufo  ancor  di poderofo  vsbergo  Voltò 

fo- 
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fonente  ài  nollri  colpi  il  tergo  .  Eft-4>70» 
Rigido .  Mar.  Sotto  rigido  \  sbcrgo  afconde,  e  copre  Le  candide 

mammelle.  Samp.f.  .  . 

Tenebrofo.  Ceba.  Punge  idertrier'  \  n  coronato  aunga ,  Che_> 

chiude  i  membri  in  tenebrofo  vsbergo  .  b.lì.6.  96. 
Vscuro.  portinaro, cuftode  dcll'vlcio.  -. 
Vago .  Rich.  O  begli  occhi,  ò  mici  poli ,  Splendidi,  e  vaghi  vfcie- 

ri ,  Checonchiuucd'borrori  Aprire à  mille  cori  II  Oc!.  Od. 
Vscio.  apertura  per v lo  d'entrare,  &vfcire:  porta,  entrata. 
Criltallino.  Brun.  Candido  gelfomino,  Da  I'vfcio  cnilallino 

Spiri  auretta  d'amor  tremolo  vii  fiato.  Ven.Terr.  Canz-9. 
Duro.  Ceba.  Pcrucnne  al  fin,  douc  ferrato , c  duro  Va'  vfeio  ei 

tocca  aliai  più  che  non  vede.  Eft.6.  16. 
Ferrato.  Bruii,  I-errato  ha  l'vfcio,  e  inanzi  A  la  foglia  temuta_» 

Ville  il  lutto,  e  '1  pallor,l'horrore,e  '1  pianto.  Epilr.Hcroi.  1.14. 
Tieuole.  Imper.  Del  ficuol' vfeio  è  guardiano  atroce  Irfutocan, 

eli'  à  par  de  l'vfcio  c  grande .  Caf. 4. 5  7. 
Pcfnfero.  Imper.  Anni  pur  contro  me  di  Arali  algenti  L'inuidia 

faretrata  archi  non  fianchi  :  Opurcontroil  mio  nome  ogni 

hor  (palanchi  Pellifer' vfeio  a'ferpentin  fuoi  denti.  Caf.  1.46. 
Picciolo.  Tali".  Apnuaalhoravnpicciol'  vieto  Ifmcno,  Efene 

gìan  perdifufata  fcala.  Liber.io.  34. 
Seluatico.  Imper.  l  a  difpogliar  del  ben  venuto  frutto  L'amabi- 
le caltagno  altri  fi  sforza;  Spunta  in  feffura  di  feluatico  vfeio, 

Qual  roffa  lingua  di  fpinofa  bocca .  Caf.4. 18.  19. 
Vsci  ta.  l'vfcire,  apertura  da  vfeirc. 

Degna.  Brace.  Ma  hor  eh'  è  nofeo  la  fupcrna  aita ,  Facciam  pur 

degna,  e  aenerofa  vfeita .  Croc. jo.  9. 
Dolorofa  ."Mar.  Che  panie  aprir  la  dolorofa  vfeita  A  la  voce  in 

vn  punto,  &  a  la  vita.  Lid.  Abb.tf. 
Fiera.  Tarn.  E  fù  ben  dritto ,  che  si  fiera  vfeita  A  fiero  fpirto ,  e 

disleali! delle.  Lagr.i.  35. 
Generofa  .  Tafl'.  Ben  ne  fefti  (  c'ifs'  ella  )  crema  fede  Con  quella 

tua  sì  gencrofa  vfeita .  Libcr.n.  8. 
Ponipofi.  Imper.  La  bella  maiutina  giardiniera  Aperta  hauca, 
di  fior  di  raggi  ordita  A  le  fuc  pompe  la  pompofà  vfeita. Rull.i. 
Secreta.  Tafl'.  Clorinda  intanto  incontra  à  i  Franchi  è  gita,  Mol- 
ti van  fcco ,  &  ella  à  tutti  è  auante ,  Mà  in  altra  parte,  ond'  è 
fecreta  vfeita .  Liber.3. 13. 
VaemoLo,  e  rofi^nuolo,  vcccllo  noto .  Vedi  Rosickvolo  . 
Deliro.  Barb.  Da  tenebrofe  grotte  efea  pur  fuora  Siniilro  auge], 
che  di  cantarli  vanti  j  Invanfia,  ch'emular  cerchi  ne' canti 
Deliro  vfignuol,  cui  tanto  Apollo  adora.  Poni.  Son. 13. 
Dolce.  Buffai.  Dolce  vfignuol ,  che  con  foaui  accenti  Lagrimi 

forfè  la  perduta  fpofa .  Guacc.  Son.3. 
Dokiflfimo.  Guar.  Dolailìmo  vfignuolo ,  Tu  chiami  la  tua  cara 

compagnia.  Madi.19. 
Egro,  Brun.  Mi  fian"  egro  vfignuol,  queruli  venti  A  l'orecchie 

armonia,  feorta  à  le  piante  .  Ven.Terr.  Giac. 
Lulinghiero .  Mar.  Odi  con  quali  accenti  Chiama  là  tra  le  fron- 
de Di  quella  quercia  antica  L'vfignuol  Jufinghier  la  dolce—; 
amica .  Samp.  P.i. 
Maellro  del  choro  .  Ghcl.  Vn  bianco  lufignuol  fra  quelli,  e  quel- 
li D'ogni  altro  più  foaue,  e  più  vicino  Soura  il  capo  à  la  Dea 
d'vn  verde  alloro  Fè  fcntir,chc  maellro  era  del  choro.Rof.3  34 
Orfeo.  Rio.  Tra"  rami  ombrofi,e  l'ofehi  Piagne  il  vago  vfignuol', 

Orfeo  de'  bofehi .  1 .  Canz.6. 
Soattc .  Mnrt.  Sai  ciò,  che  di  te  canta  Quel  foaue  vfignuolo ,  Ch" 

apre  d'intorno  il  volo  ?  Rial.  Canz.36. 
Vago  .  Font.  Piange  il  vago  vfignuolo ,  E  par,  che  voglia  intan- 
to L'eflequie  al  Verno  celebrar  col  pianto  .  Od.15. 
V  so .  vfanza,  confuetudine,  eflercitationc,  prattica,  feruitio . 
Antico.  Tali".  La  ragion  de  legcnti ,  el'vfoantco  S'offenda,  o 

nò,  ne  '1  penfa  egli,  nè  '1  cura .  l.iber.i.  9f . 
Dolce.  Pctr.  Cosi  in  tutto  mi  fpoglia  Di  libertà  quello  crudel, 
eh"  t' acctifo,  Ch'  amaro  viuer  m'ha  volto  in  dolce  vfo.Càz.48. 
Empio.  Tafl".  Anzi  Irniente  in  vfo  empio,  e  profano  Confonde 

le  due  leggi  à  fe  trial  note .  Liber.i.  %. 
Seminile .  Taff  Coirei  gl'  ingegni  feminili,  e  gli  v/i  Tutti  fprezzò 

fin  da  l'età  più  acerba  .  Liber.i.  39. 
Fero.  Tafl".  Sotto  l'elmo  premendo  i  lunghi  crini  Eflercita  de  l'ar- 
mi hor  J'vfo  fero  .  Libcr.  1.59. 
Gentile.  Valuaf.  Lalla,  mà  poi  che  in  cfla  à  feordarvenne  Di 

quel  fodo  valor  l'vfo  gentile  .  Cacci.  157. 
Indur  ito  .  Aut.  Perche  in  tenera  età  lieto  fofterfe  Di  Sparta  Mar- 
rial  l'vfo  indurato  Leonida  ollinato,  Le  fchiere  apri  del  me- 
morabil  Xctfe.  Canz. 
Inuecchiato .  Tafl".  E, come  è  di  fua  flirpe  inuecchiato  vfo ,  Cer- 
cò di  vita  à  tradimento  torlo  .  Rinal.9.  35- 
Lungo.  Tali.  Benconofccr  dei  tu  persi  lungo  vfo  OgniChri- 
ilian,  ben  che  ne  l'armi  chiufo .  Liber.j.  17. 


XE 

Maellro.  Valuaf.  Quel  c'hà fouenteà noi  inoltrato  l'vfo  Mae* 

Tiro  del  faper', hor  tu  raccogli .  Cacci.  140. 
Migliore .  Tafl".  Replica  il  Rè,  fe  ben  l'ire,  e  la  lpada  Dourcfiiti- 

ìerbar'à  miglior' vfo.  Liber.7.  14. 
Mirabile.  Talli  Che  quel  ferraglio  c  con  nnrabil"  vfo  Sempre  i 

l'entrare  aperto,  à  l'vfcir chiufo .  Liber.7.46. 
Moderno .  Anguill.  Buona  fù  già  la  fua  fetenza  antica ,  Mà  '1  mio 

lauor  l'v  fo  moderno  approua .  Metani. 6.  H. 
Mortale.  Talf.  Cosi  dicendo ,  fiammeggiò  di  zelo  Per  gli  occhi 

fuor  del  mortai'  vfo  accenfi  .  Liber.  1 1. 93. 
Soatic.  Taff.  Che  fi  potean' impiegar' in  quello  vfo,  11  qual  più 

replicato,  e  più  foaue.»  Amine  1.  1. 
Vile .  Rou.  L  da  (cure  v  illana  il  facro  alloro ,  Forfè  per  vfo  vii  vi- 
di abbattuto  .  Pali. 
Vsvka.  quel,  che  fi  riccue  per  Io  più  illegitimamente  per  frutto 

d'vua  cofa  :  guadagno  illecito  commcllò  in  di uerfe  maniere. 
Bella.  Bruii.  Ò  perch'alci,  con  bella  v  fura  ad  arte,  Perche  ne 

tragge  odor,candor  comparte.  Ven.Terr.  Od.6. 
Felice.  Grill.  Felice  vfura,  ond'  vn  fofpir  fol  niello  ,  Edvnabre- 
ue  lagrimetta  ,  à  voi  Dà  vn  mar  di  gratic  ne  gli  Empirei  chio- 
ilri .  1.S011.34. 

Felicillima.  Leon.  Fcliciffima  vfura ,  onde  vna  fola  Stilla  di  fan- 
gue ,  che  fi  verfi,  od  vna  Lagrima  ,  che  fi  fparga,  acquiilar  face 
Vn"  Oceano  in  Ciel  di  gioia  immenfa .  Taid.f.  10. 
Gentile .  Bruii.  Mentre  a  la  vaga  fponda  Auara  in  vn  h  man, pro- 
digo il  piede ,  Con  vfura  gentile  Garcggiauan  fra  loro.  Epill. 
Heroi.i.  15. 

Larga .  Mar.  Tutto  il  tempo  perduto  Soglion  con  larga  vfura  Ri- 
farcirlo  piangendo.  Samp.8. 
Vtero .  ventre,  alno.  Vedi  Alvo,  cVfktre. 
Fecondo.  Ghel.  Concepirai  ne  J'vtero fecondo ,  Tartorirai  la 
maellà  d'vn  Figlio  Giesù  ,  di  nome  riuerito  al  Mondo  II  chia- 
merai di  forza ,  e  di  confìglio,  Grande  in  Ciel,  grande  in  ter- 
ra, e  nel  profondo  ,  Grande,  che  fol  col  maneggiar  d'vn  ciglio 
Con  dolce  impero,  e  confolato  à  pieno  Tutta  terrà  l'alma  Na- 
tura à  freno.  Rofi.  80. 
Vtile  .  vtilità,  vfura,  od  interefle  :  commodo,  giouamento,  che 

fitrahedaviucofa. 
Grande.  Remig.  O grand' vtil,  che  m'e, ch'io fiafeacciata  Dal 

miofpolo.  elignore.  Epift.3. 
Immenlo  .  Remig.  E  mi  farebbe  immenfo  Vtil, gloria,  &honor, 
pregio,e  (alute ,  L'eller  fatta  d'Achille  antclla.e  preda.Epillj. 
Vva  .  frutto  della  vite,  della  quale  efee  il  vino . 
Dolce.  Anguill.  Che  la  dolce  vua,  e  quel  diuin  liquore  Porge  al 

follegno  Ue  le  noltre  vite .  Metani.}.  1 10. 
Gradita .  Tafl.  Vede  al  Sol  maturar  Tv  ne  gradite .  Imen.  Son.  1. 
Lafciua.  Brace  Samon  tratto  dal  vento  in  quella  mia  Solo  vn 

grappol  mangio  d'vua  Jafciua .  Rocc.ij.  56. 
Matura.  Anguill.  la  copia  artendon  te  l'vue  mature  Del  bell'au- 
reo color  liete,  e  gioconde .  Metani. 13.  280. 
Purpurina.  Mar.  E  in  quella  ancor,  che  d'vua  purpurina  II  pam- 

pinofo  Dio  le  piaggie  adorna .  Samp.  Sofp.n.  ^ 
Vvi  tvrso  .  fiume  di  Campagna ,  che  corre  verfo  Capua  ,  famofo 

per  le  ceneri  del  grande  Africano . 
Famofo.  Alani.  E  le  campagne ,  e  valli  Del  famofo  Vultumo,  c 
diGakfo.  Colt. 4. 


XANTO.  fiume  Troiano ,  il  quale  efee  dal  monte  Ida  ,  e  di- 
fendendo prefso  Ilio  s'infonde  nel  mar  di  Propontide  . 
Altero.  Remig.  Ne  d'Ida  torni  àie  gradite  felue,  AlSimoente 

humile,  al  Xanto  altero.  Epiil.7-  .. 
Amico  .  Maz.  Non  fegnar  più  di  gloria  erto  fenticro  ,  Onde  chia- 
ro ne  giol'antico  Xanto .  Poni.  Son. 36. 
Xbnocrate,  o  Stuocratc .  filofofo  vditor  di  Platone . 
Pudico .  Tafl".  Odi,  come  configlia,  odi  il  pudico  Xenocrate  d'a- 
mor come  ragiona .  Liber.17.  57. 
Xerse,  o  Serfe  .  Rè  de'  Perii .  . 
Famofo.  Brun.  RiedaXcrfe  famofo,  Trafporti  1  boleto &  ''da- 
temi mari,  Sotto  il  rezo  ingegnofo  De l'EllcfpO'"0  a  >iru 
diiaro  impari .  Ven.Terr.  Canz.6. 
Memorabile.  Ant.  Perche  in  tenera  età  lieto/&ncr'e  Di  Sparta 
Marnai  l'vfo  indurato  Leonida  ollinato,  Le  fchiere  apri  del 
memorabil  Xerfe .  Canz. 


ZAFFIRO,  pietra  pretiofa  di  color  celefle.  Si  prende  anco 
per  altra  cofa  cerulea.  .     ,  .  . 

Alpino.  Malu.  Veggio  dc'gigli  in  sù  zaffiri  alpini  Dclalhpue 
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tua  famofì  afpetti .  Del.  Son.S. 
Belio.  Dant.  Comparatasi  Tuonar  di  quella  lira,  Onde  Scorona. 

"a  il  bel  zaffiro,Del  quale  il  Ciel  più  chiaro  s'inzaffila. Parad.zj. 
Cclefre.Taffi  Quiui  fcinttllacon  ceruleo  lume  II  cekfle  zaffiro, 

&  il  giacinto  .  Libcr.14.j9. 
Ceruleo .  Talli  Di  ceruleo  zaffir  la  fornma  parte  Sparta  è  di  flellc 

con  m/rabiJ' arte  .  Cono. ix.  41. 
Diuino.  Benam.  Anzi  quel]' alta  Mente,  Chedimoto,emifura 
A  l'animai  fublime,  Che  con  nome  di  Mondo  e  viue,  e  fpira, 
Brama,  che'l  tempo  pigro  Con  la  mano  de  gli  anni  L'anni- 
chili ,  o  '1  precipiti ,  Per  rifarlo  poi  tutto  Del  zaffiro  diuin  de' 
noltri gigli.  Selu.  Canz. 
Inalatore .  Fcrr.  Forte  Rè  de  le  gemme  lui  fplende  il  diamante, 
II  rubin  fiammeggiante,  il  bel  zaffiro  De  l'azurro  del  Ciclo 
Emulator  leggiadro .  Horr. 
Emulo.  Brun.  Forfè  il  Siro  ingegnofo  Ne'  fonti  Orientali ,  C'han 
piena  di  zaffiri  emuli  al  Cielo ,  Per  fuperbia  I'immerf".  Ven 
Terr.IdilI.i. 

Indico.  Mar.  Trecciato  à  groppi  d'Indichi  zaffiri  Climcne  vn  cin- 
to à  prefentar  fen  viene .  Tcmp.  1 68. 

languido.  Malti.  Era  d'intorno  a  1  languidi  zaffiri,  Evipiouein 
elettro  in  sù  quel  volto .  Del.  Son.  18. 

Lubrico  .  Mar.  Di  lubrico  zaffiro  è  la  fcoltura  De  la  fcala  mag- 
gior, l'vfcto  d'argento . 

Mufico.  Brun.  Sueglia  dal  Ciel  da'  mufìci  zaffiri  L'augello  aJ  can- 
to, il  cacciatore  al  corno .  Pom.  Son. 66. 

Nabateo .  Chiabr.  Erta  fplendea  di  Nabateo  zaffiro  Pur  foura  ba- 
fe  d'or  mole  ritonda.  Amed.ij. 

Orientale.  Mar.  Equafi  vn  Ciel  d'Orientai  zaffiro  In  fe  figuri 
ogni  fplendor celeite .  Temp.87. 

Sereniffimo  .  Chiabr.  Terfì  coralli  il  capitello ,  e  fopra  Sivedea 
sfauillar  fregio,  e  cornice  Di  feeito,  e  fercniffimo  zaffiro .  Voi. 
1.  Nozz. 

Soauiflìmo .  Inc.  Deh  qual  sì  vaga .  e  si  gentile  Idea  Moue  quei 
foauiffimi  zaffiri ,  Onde  cade  virtù,  ch'il  corriere»,  Mentre, 
dTala  in  mirarli  i  fuoi  fofpiri  ?  Guacc.  Son.i. 

Spiritofo.  Barb.  Spintoli  zaffiri ,  aftri  fatali ,  Fonti  di  Paradifo, 
occhi  vitali.  Stanz. 

Superno.  Bruti.  In  cinque  gemme  Iddio  pure,  c  fercne  Frà  im- 
perni zaffiri  à  proua  elette,  Non  gii  dentro  le  vifeere  terrene 
Comegemma  vulgarnatc.econcettc .  Ven.Cel. Teref. 

Traslucido.  Mar.  Siati  de'  balconi  1  balaullri  argento,  Trasluci- 
do zaffir  quel ,  che  gli  ferra  ,  Onde  feren  quantunque ,  e  ftnza 
velo.  Ceda  al  co  lorde  le  fii  eftre  il  Cielo .  Temp.51. 

Tremante .  Grill.  Di  fmeraldi  la  punta,  ed  alternanti  Di  perle  hà 
l'altre  i  bei  zaffir  tremanti .  1.  >on.ji. 

Tremolo .  Brun.  In  sù  l'Aurora  adorna  Di  tremolo  zaffiro ,  Qual 
fenice  d'amor  vide  odorati  D  Aprile  i  pregi ,  e  di  Fenicia  i  pra- 
ti La  vergine  di  Tiro .  Ven.Terr.  Canz.8. 

Zagaglia,  fpetie  d'arme  in  hafta . 

Empia.  Brace.  Fende  la  notte,  e  fe  ne  và  (Indente  Per  Io  nero 
fentier  l'empia  zagaglia ,  E  giunge  al  fegno,e  nel  paterno  fian- 
co Trapalla,  ohimè,  dal  deftro  lato  al  manco.  Croc.zj.14. 
Zampa,  piede  d'animai  quadrupedo:branca,artiglio  dell'animale. 
Cruda.  Brun.  E  già  già  con  tra  me  le  tigri ,  e  gli  orli  Vibratila 

cruda  zampa,  e  'I  dente  rio .  Epili.  Heroi.  1.  7. 
Dorata.  Rich.  Dal  fuo  ceruleo  albergo  Trailer  ulhor  tra  cento 
fchtere  armare ,  Con  le  zampe  dorate ,  E  co'  gli  »  rti  guerrieri 
A  fuifcerar,  non  eh'  à  proftrar  gl'  imperi .  Paneg. 
Ferrata.  Mar.  Souenteilcrinfolleua,ergelatefla,  E  picchia  il 

fuoi  con  la  ferrata  zampa  . 
Gcnerofa  .  Impcr.  E  là  doue  guardingo  il  Ieon  d'oro  Fra  "li  Ig- 
norati fuoi  ripofi ,  c  grandi  Del  deliro  piede  alteramente  alza- 
to La  generofa  zampa  apre,edifìendc.  Rtifì.i. 
Horrida.Ar.  Sù  le  porte  attaccar  l'hirfute pelli,  L'horride  zam- 
pe, e  i  graffi  capi  d'or/ì .  Fur.  1  $ .  5  o. 
Lunata .  Bruti.  In  piazza,  à  gli  fpettacoli  sbarrata  Altro  deftrier 
frenò  con  aureo  nafìro,  Che  d'argento  iiampò  zampa  lunata. 
Epift.Heroi.i.8.  v 
Tenace .  tmper.  Con  impenfato  inciampo,  vrtando,  ahi  laffa ,  Ne 
la  zampa  di  lui  tenace,acuta ,  Si  viene  al  fin  del  dente  fuo  mor- 
dace A  tir?,  mal  grado  fuo,  fpoglia  predace.  Ruft.11. 


^ —  ,   .7,.  ~  >  v<ii'  tu'  hcii,  cu  uiiunquc  lorg.i,ouut 

que  bri  li  D'argento  vn  fonte,  di  criftallo  vn  riuo .  Caf. ?.  8. 
Zanna,  il  medefìmo  che  fuma .  Vedi  Sansa  . 
Acuta .  Mar.  Gli  aghi  pungenti  non  rem'  io  de  l'api ,  Nè  del  fuo 

fier  maliin  l'acute  zanne.  Lir.Bofch. Son.f  j. 
Afpra.  Mar.  E  come  da  le  zanne  afpre,  cfpietatc  Vcciforcfìa 
ancor  l'amato  cane,  \ 
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Auida .  Gatt.  E  ne  rimanda  lacerata,  e  morra ,  E  da  l'auide  zanne 

alfincabforra.  Addol.18  31. 
Curua  .  Malu.  Volle  moflrar'  altrui  come  piagaua  Chi  de  l'ire  di 
Cinthia  era  minifiro,  E  con  la  curua  zanna  Ferì  d'adunca», 
morte  il  fier  Tisbino.  Del.Idill. 
Dannofa.  AngilJ.  Checurahaurandeledannofezanne  Donate 

a  lei  dal  gran  figliuol  d'Altea .  Metam.8.  t4I. 
Difpcrata .  Malu.  E  J'imtiuan  quiui  C  011  latrato  lontano,  e  debiJ 

morfo  Ainfanguinarladifperatazanna.  Del.Idill. 
Dura.GheJ.  Gli  fcofle,  e  prette  il  core,e  da  radice  Gli  l'addentò 

con  dure  zanne  al  fine.  Rofn.64. 
Homicida.  Anguill.  C  on  lo  fpiedo  altre  volte  empio,  e  mortale 

Onthia  và  ver  le  zanne  homicide .  Meram.8.  zìi. 
Horrenda .  Ar.  Al  rimembrar  di  quelle  zanne  horrende  Non  pof- 

fo  far,  eh"  ancor  non  tremi,  e  fude .  Fur.  1 7 .  49. 
Horrida.Ceba.  Latra Cinifco,  à  cui  dal  labro  ch'angue  Batte  fui 

mento  horrida zanna,  e  fiera .  Eli.  1 1. 4. 
Immonda.  Glie!.  S'auuenta  il  lupo  ipauentofo,  e  piena-  Mente 
col  morfo  de  le  immonde  zanne  Vccide ,  e  vota,  efmcnibra,  e 
fuentra,  e  fuena .  Rof  9.  64. 
Incuruata .  Anguill.  E,fcoró°>  c'hanno  il  pelo  liirto  d'inchioflro, 

Elezanneincuruatc,  e  lungo  il  rollro .  Metam.14.  117. 
Infelice.  Anguill.  RmoJge c.ontra il  can  l'ira,  e  sì  lunge ,  Che__» 

l'infelice  zanna  non  vi  aggiunge.  Metam.8.  zio. 
Infidiofa.  Anguill.  Qinui  tra'  falci,  e  irà  palultri  canne  Stauano 

alhorrinfidiofe  zanne.  Metam.8.  105. 
Mortifera.  Impcr.  Non  ne  afpetta  l'auifo  ella, che  vede  Da  mor- 
tifere zanne  il  fuoi  ferito .  Caf.j.  46. 
Rabbiofa.  Mar.  Et  arrotando  le  rabbiofe  zanne  Fiacca  intorno 

le  fpine,  e  fpezza  1  dumi . 
Spietata .  Mar.  Mentre  tu  I  bianco  vcl  forbifee,  e  netta  L'horren- 
da  lingua,  e  Jafpietata  zanna,  Ecco  su  Ja  sbranata  giouinetta 
Giunge  Filauro,  e pérerror s'inganna. 
Spumofa.  Guar.  Cosiivnfolo  rotar  di  quelle  zanne  Efangui- 
gne,  e  fpumoie  ,  Si  vedean  tutu  infiemc  Cani  vecifi,  halle  rot- 
te, huomini  offefì .  Pali  4.  ». 
Zappa  .  ftromento  noto  per  lauorar  la  terra  . 
Curua  .  Mar.  Se  poi  con  zappa  in  man  curua,  e  pefante  Da  la  ter- 
ra talhor  tenace ,  e  molle  Affai  miglior'  agricoltor,  che  aman- 
te Sudaua  à  romper  glebe,  à  franger  zolle . 
Mordente.  Benam.  Spinge  vn'  agricoltor  zappa  mordente  Tal- 
hor con  man  callofa  in  terrcn  ,  doue,  Per  baflèzza  di  fìro,  il 
Vernoalgente  Pianti itagnò di ruinofe pioue.  Vittor.1.61. 
Zappatore  .  che  zappa . 

Auaro.Petr.  L'auaro  zappator  l'armi  riprende ,  E  con  parole,  e 
con  alpeftre  note  Ogni  grauezza  del  fuo  petto  fgombra  Ca/  9. 
Duro.  Guid.  Come  sù  l'olmo  1  fuoi  fieri  accidenti ,  Se  '1  duro  zap- 
pator, e  inatta  pena  Figli  fen  porta,  piange  Filomena  Em- 
piendo l'aerdi pietofi accenti .  Son. 86. 
Zara  .  moglie  d'Aman  ,  principal  fignorc  nella  Corte  d' Affilerò 
Rè  di  Perfìa . 

Difpettofa .  Ceba.  Aman  con  gli  occhi  baffi,  e  "1  cor  trafitto ,  La 
moglie  befiemmiante ,  e  difpettofa,  l figli  con  lo  fgnardo  in 
Ciel  confitto,  La  figlia  agonizante  ,  elagrimofa,  Sul  palco, 
eh'  in  difparte  hi  il  Rè  preferito ,  Son  polli  a  l'aria  aperta ,  e 
luminofa.  Eli. io.  97, 
Furibonda .  Cena.  Collei,  che  tra  fuperba,  e  furibonda  Non  è  lie- 
ue  ridir ,  qual  più  fi  foffe,  Lingua  non  ha  men  fciolta  ,  e  meii 
faconda ,  Che  cor  feroce, e  pronto  à  Je  percoffe  ,  Zara  s'appel- 
la, e  di  queir  arti  abonda,  Per  cui  fon  l'alme  abbacinate,  e 
mofie .  Eli.  14. 13. 
Iniqua.  Ceba.  E  ciò,  che  difle  Zara  iniqua,  e  rea,  E  ciò,  che  di- 

feoperto  ei  proprio  hauca .  Eli.  1 9. 1 00. 
Perfida.  Ceba.  Perfioa,  che  commofTa  hai  tal  tempelta,  Difcate- 

nando  hor  quefti  venti,  hor  quelli .  Eli.  11. 40. 
Scelerata.  Ceba.  Femina  federata,  e  che  veleno  T'afperfe  i  la- 

bri, e  ti  confuto  il  feno .  Ell.io.  67. 
Superba.  Ceba.  Vede  Zara  fuperba,  e  fri  i  coltelli,  Ond'hàlo 
fpirto  homai  dal  cordiuifo,  Come  troppo  contrario  al  fuo 
penfiero  ,Non  hàcoltel  sì  penetrante,  efiero.  E1l.11.  97. 
Zazzfra.  capcgliera  tenuta  lunga  fin  fotto  l'orecchio ,  partico- 
larmente dalla  parte  di  dietro . 
Bionda  .  Mar.  Non  hà  di  piuma  il  mento  ancor  veflito  Cint/iio, 
e  di  fchietto  mimo  infiamma  il  volto  :  Gli  circonda  il  bel  crin 
lauro  fiorito ,  Il  crine  in  bionda  zazzera  difciolto . 
Zazzerino  .  diminutiuo  di  zazzera . 

Profumato  .  Car.  Dammi,  che '1  profumato,  inanellato  Col  fer- 
ro attorcigliato  zazzerino  Gli  fcompigli  vna  voltarne Japol- 
ue  Lo  trauolga,  e  nel  fangue .  £11.11. 

ZrriRBTTo.  diminutiuo  di  Zefiro . 

Sofpirofo.  Imper.  E  nafeofa  l'affida,  à  bella,  e  amena  Di  fofpirofì 

Ze- 


8?o  ZEF 

Zefiretti  amanti  Secreraria  fede!  valle  rimbomba .  Ruft.j. 

Tromba.  Mar.  Quel  Zcfiretto,  che  Murra,  e  freme  Tri  le  cime 
de'  faggi  Tromba  è  di  Primauera ,  Che  disfida  ogni  core  A  la 
guerra  d'amore.  Samp.  P.x. 

ZifiKo.  vento  Occidentale,  che  faol  fpirare  nella  Primaucra  . 

Amorofo.  Bruii.  Affai  più  che  di  Zefiro  amorofo  A  j  molli  vezzi, 
al  lafciuir  vezzofo.  Ven.Terr,  Canz.  1 7. 

Angelo  di  Primauera,  Mar.  Vienne  Zefiro,  vien  veloce,  e  pretto 
.A  ngel  di  Primauera,  amica  aiirctta,  Vienne  (dicca)  tu  con- 
donier,  tu  feorta ,  Preda  ben  degna  al  mio  Signor  mi  porta . 

Auaro.  bruii.  Mi  de'  fiori  vulgari  Lafcia  negletto  al  prato  Sotto 
Zefiri  auari  II  popolo  odorato  .  Vcn.Tcrf.  Od.7. 

Cortcfe  •  Mar.  remiate,  grida,  ò  Zefiri  cortili ,  II  corfo  voi  de  le 
veloci  vele.  Lid.  Abb.8. 

Cruccibfo.  Alani.  Chcchi  vorria  contar,  potrebbe  ancora  Nar- 
rar l'arene,  che  in  Cirene  auuolge  Zefir  crucciofo  ,  o  quando 
l'Euro  è  torbo ,  E  che  rabbiofo  vien ,  quant'  onde  fpinga  L'a- 
fpro  Ionio  mar  ne'  liti  fuoi.  Colt.i. 

Cultore.  Imper.  Quanti  Ze/àti  qui,  cultor  foaue  Di  vaga  Prima- 
nera,  &  immortale .  Ruft.is. 

Dolce.  Dant.  In  quella  parte  ,  otic  furge  ad  aprire  Zefiro  dolce 
le  no  nelle  fronde ,  Di  cheli  vede  Europa  riueltire  .  Farad.  11. 

Fellone.  Mar.  Zefiro  il  peggior  vento,  c  '1  più  fellone  Di  quanti 
Eolo  ne  tien  ne  l'antro  barrando  • 

Fiato  .  Petr.  Dal  lito  Occidental  fi  mone  vn  fiato  ,  Che  fa  fedirò 
il  nattigar  fenz'  arte ,  E  delta  i  fior  tri  l 'nerba  in  ciafeun  prato . 

Son.34.  ... 

Foriero .  Mar.  Onde  fubito  :ì  fe  Zefiro  appella ,  Che  in  curua  y al- 
fe, e  florida  fedea  :  O  genitor  de  la  ftagion  nouella  (Dice)'va- 
go  foricrdiCitherea,  Che  con  volo  lafciuo,  e  lieue  fiato  Par- 
teggiando il  mio  Cielo  infiori  il  prato  . 

GetùiU'.Brun.O  quanto  inuidio  à  i  Zefiri gentili,Chc polTon  l'ali, 
c  i  cori  Innebriarfi  in  quei  felici  odori .  Ven.Terr.  Idi IL3. 

Lafciuo.  Mar.  Mentre  fcherzando  i  Zefiri  lafciui  Ne  lufìngano  il 
fonno,  d'ombre,  e  i  ri  ti  i .  Samp.  Sofp.jf. 

Leggiero.  Teff.  Già  non  bramo  io ,  che  Zefiro  leggiero  Gonfi  i 
mici  (parli  lini  ,E  cortefe  Nettun  mi  fpiani  l'onde  .  Lir.18. 

Lieue.  Ta(T.  Parte,  e  di  lieiii  Zefiri  è  ripiena  La  chioma  di  colei, 
che  gli  fà  feorta .  Liber.17.  61. 

Lufingnicro.  Piac.  Voi  ne  l'alme  d'amor  le  fiamme  erranti  (  Zefi- 
ri lùfinghieri  )  Prenate  inuitti,  e  generofi,  e  alteri  Vi  facrate  le 

menti.  P.i.  Od.i4- 
ManCieto.TaiT.  E  regnivn' anno  lieto  Zefiro  manfueto .  Imen. 

Canz.tf. 

Meffaggicro.  Brun.  De  l'Aurora  nafeente  Medaggicro  odorato 
Già  de'  campi  cultor  Zefiro  fpira .  Agi. 

Molle.  Ghd.  Ma  sii  l'ali  portar  gli  Angeli  a'  chori  Zefiri  molli, 
e  fgombrar  l'aria  ofeura.  Kof.11.38. 

Odorato .  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ridente .  Tal. 

Padre de' fiori.  Mar.  Riforgo, e  lieui in  sù  lo  fcoglto  mando  11 
padre  fecondiamo  de'  fiori . 

Peregrino  .  Font,  peregrino  vagante ,  Che  con  ali  di  fiori  Muoni 
lieto  per  l'aria  il  volo  errante  .  Od. 6. 

Precurforc d'Aprile.  Mar.  Sente alhora  fpirardisù  lacinia  De 
l'alta  colla  vn  ventolm  fonile,  Onde  fuor  d'ogni  dubbio  atten- 
de, e  (lima ,  Ch*  à  lei  ne  vegna  il  precurfor  d'Aprile  . 

Rofato.  brun.  Co' i  Zefiri  r'ofui  il  di  vagia  Già  frà '1  tranquillo 
gelo  Entro  fafee  cerulee  in  grembo  à  Dori.  Agi. 

Signore  &C.  Mar.  Volo  per  l'aure,  e  fò  portar  Albume  L'indegna 
coppia  inauzi  n  la  mia  vita  Dal  bel  Signor  de  la  ftagion  fiorita. 

Sirena  .  Rjn.  Zefiri  amorofetti,  aure  foaui ,  Sirene  de  le  felue,  ah 
non  tacete.  1.  Som  81. 

Soaue.Ar.  E  Zefiro  tornò  foaue,  e  lieto  A  riinenar  la  dolce  Pri- 
mauera .  Pur.  1 1.  Sa. 

Spietato .  Mar.  Se  Zefiro  fpietato  ,  Pregò  Clori  pictofa ,  Ch'  ogni 
piacergli  nieghi  l'auto,  eh' à  me  noi  renda.  Samp. 3.  1 

Spiritalo.  Font.  Spiritello  fecondo ,  Che  con  tepido  fiato  Fai 
di  mafehia  virtù  grauido  il  Mondo  .  Od. 6. 

Vago.  Font.  Parte  Zefiro  vago  Dal  balcon  de  l'Aurora,  Enel 
partir  fuo  vago  Di  tua  pioggia  fottil  prima  s'irrora ,  E  le  tre- 
mole  penne  ouunquemouc  Le  tue  gocciefoaui  intorno  pio- 
ue.  Od.7. 

Vezzo fetto .  Font.  Ma  vezzo fetto  gira  Sù  le  penne  de'  fior  Zefiro 
amante  Tra  mille  piante,  e  mille  Ombre  frefchc,  antri  fofchi, 
onde  tranquille  .  Od.  35.  . 

Vezzofo .  Font.  Tu  con  fiati  lafciui ,  Lusinghiero  vezzofo ,  Di  Na- 
tura il  calor  tempri,  edauiiiui .  Od.d. 

Vfcicro  de  l'Alba.  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ri- 
dente ,  L'vna,  e  l'altro  nel  prato  De  l'Indico  Oriente ,  Ricchi 
d'odor  Sabci,  L'una  vfeiera  del  Sol,  l'altro  di  lei .  Tal. 

Ztio.  amore , affetto  ardente,  e  lhmolo  del  proprio ,  e  dell'ai- 
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trui  bene,  &  honorc  :  defìre,  ardore . 

Aftenuófo.  Anguill.  Poi  col  più  caldo,  e  aflfettuofo  zelo  Lafup. 
plico  con  voce  amara,  e  meita .  Metani. 7.  328. 

Alte  ro .  Imper.  E  humil  timor  da  troppo  altero  zelo  Per  sì  bella 
cagione  è  fnperato  .  Ruft.13. 

Alto.  Tanf.  Qui  il  manto  fi  fpogliò,  qui  d'alto  zelo  Ardendo  ho- 
mi! s'affile .  Lag'-,  a.  j  1. 

Amichcuole .  Anguill.  Mentre  ftaua  così  gli  apparue,  e  dille  Mi- 
neruaaccefa  d'amicheuol  zelo .  Metani. 3. 33. 

Amorofo.  Augnili.  Donna  non  v'è,  che  l'amorofo  zelo  Tutto  a' 
piaceri  al  mafehio  non  intenda .  Metani.^.  356- 

Ardente .  Anguill.  Et  hammi  accefo  il  cor  d'ardente  zelo  L'alta 
beltà  del  fuo  vifo  giocondo .  Mctam.4.  238. 

Arrabbiato.  Anguill.  Nèpuò  fupplire  al  fuo  arrabbiato  zelo 
Quanto  può  dar  la  terra,  1!  mare,  e  '1  Cielo  .  Metani.  8.  37S. 

Beato.  Grill.  E  in  Dio  la  mente ,  in  cui  tutto  vedete  Colma  di 
gratie,  e  di  beato  zelo  .  Rim.  Son.67- 

Bellico.  Semp.  Horofcopo  mortai ,  bellico  zelo  Hoggipioueà 
l'Europa  ;  horride ,  e  felle ,  Di  rouente  oricalco  ardon  le  lid- 
ie ,  Et  0  d'acciaio  il  Sol,  di  ferro  il  Cielo  .  Son. 

Benigno.  Mar.  Potea  ben  la  diuina  onnipotenza  Con  quell'  irtef- 
fo  fuo  benigno  zelo,  Con  cui  pofe  ne  l'huom  tanta  eccellen- 
za ,  Donargli  ancora  incorruttibil  velo  . 

Bramofo .  Guid.  O  con  ardente  alhor  bramofo  zelo.  Son. 66. 

Caldo.  Col.  Indegna  forfè  fui  del  caldo  zelo,  Onde  tu  accefo 
aprifii  altero  i  vanni.  Rim.  Son.fiS. 

Calto .  Talf.  M.ì  più  nobil  delio,  più  cado  zelo  Me  de  la  vita  vìe* 
ghiaie  inuoglia .  Torr.1.4. 

Cclelte .  Bruii.  E  mentre  accefo  di  celefte  zelo  ,  Cofcia,  à  bellez- 
za lu/inghiera,  e  frale  Serr3  il  guardo  terreno  ,  aprigli  il  Cie- 
lo. Pali. 

Cocente .  Piac.  Deh,  vita  mia,  eh'  io  fei  Ben  grauc  error  nel  mio 
cocente  zelo .  P.  1.  Odati. 

Crudo.  Gatt.  Contro  di  cui  con  cento  braccia  inuia  Pietreinfo- 
cate  con  si  crudo  zelo,  Che  fcompiglioflì  ileittadin  del  Cie- 
lo. Scot.3.  38. 

Deuoto  .  Ar.  Con  caritade.e  con  deuoto  zelo  Lo  vanno  ammae- 
ftrando  ne  la  fede.  Fur.41. 56. 

Dogliofo.  Stigl.  Tu  non  pur  tocco  di  dogliofo  zelo  Suenifti,  e 
l'alma  accompagnarti  amata  Convn  lungo  foipiro  infino  al 
Cielo.  Rim.  Jibtf, 

Dolce.  Ghel.  Santo  de'  fanti  Ofanna,  à  te  Signore,  Dicean  con 
caldo,  e  con  pietofo  zelo  .  Rof.iR.  39. 

Efficace .  Campeg.  E  riuoJgendo  al  Saluator  lafaccia ,  Soggiunfe 
poi  con  efficace  zelo  .  Lagr.11.  73. 

Empio.  Bruii.  Rubi  le  (pogìieal  tempio,  oue  ti  mena  Empio  ze. 
lo,  profan  de  gli  ori  aitrui .  Epilt.  Heroi.z.  6. 

Erroneo  .  Ghel.  Felice  lui.  che  l'odia,  e  la  riproiia  Vinfe,  e  "1  con- 
trailo d'vu'  erroneo  zelo  .  Rof.  1 8.  98. 

Ferino .  Gatt.  Difpieiata  pietà,  fi  copriranno  Struggendo  il  tutto 
con  ferino  zelo  .  Scot.7.  65. 

Feruente  . Gatt.  I  nauiganti  con  fcruente  zelo  Ala  Madre  di  Dio 
rendon  dcuoii  Del  concedo  fauor  le  gratie,e  i  vori.Scot.1.104. 

Feruidoi  Tafi)  GÌ"  impeti  interni ,  c'I  viuo  ardore,  e  '1  zelo  Fer- 
uido  i  contemplar  riuolto  e  filo.  Moud.4. 

Fclliuo.  Mar.  A  prodigio  sì  Urano,  e  si  improuifo  Aftrco  gridò, 
pien  d'vn  fertiuo  zelo  . 

Finto.  Grill.  Vedi  l'ingiufta  accufa,  e '1  finto  zelo ,  Chemicon- 
danna .  1.  Son.  111. 

Folgorante .  Campeg.  Ripiena  hauea  d'vn  folgorante  zelo  La 
bella  faccia,  che  col  guardo  atterra .  Lagr.16.6. 

Furiofo.  Anguill.  Vegghiaua  fol  la  vergine  imprudente  Delia  dal 
duol  dei  furiofo  zelo .  Metani.  10.  153. 

Giulio.  Grill.  Onde  tempra  addolcito  il  nortro  amaro  II  gran  Pa- 
dre del  Cielo  Qualhor  mtfee  pietade  à  giufto  zclo.i.Madr.iij. 

Monello.  Rin.  Talhor  pietofa  a  le  mie  rime  feendi ,  Ch'  amoro- 
fo le  forma  honefto  zelo .  1.  Son.  17 8. 

Honorato.  Bum.  Perche  tu,  punto  d'honorato  zelo,  Seguatfra- 
damigliore,  anzi,  che  pera.  Pali.  .  ,  ., 

Horrido.  Rin.  Tal  di  qutft ' alma  il  Juiiiinofo  giorno,  C'hà più 
"   bel  Sol,  di  quel,  che  nacque  in  Dclo ,  Laffo,  terrefJ/e-idonibra 
hyrrido  zelo, Fatto  a'  bei  colli  ofeura  notte  intorno.  1  Son.ió  1 

Humano.  Talli  Ben' è  pietà,  che  la  pietade,  e 'J«'0  Human  ce- 
dendo, autor  fen  creda  il  Cielo  .  Liber.i.  9- 
Impuro.  Selu.  Che  fchiua  il  mio  penderla  Wa ,  checorfe  Teco 
gran  tempo  pien  d'impuro  zelo  .  P.i.  a 

Incauto.  Bcnam.  Incauto  zelo  articolar  la  voce  Non  fa,  ne  fa 
J'inltanza  inopportuna.  Selu.  Sojj. 

Indifcreto.  Tanf.  E  che  indifcrero*e!o,e  penitenza  Minacci  con-. 

tro  lui  del  Ciel  fentenza .  Lagr.f.  65. 
Ineffàbile.  Valuaf.  Onde  la  ca"fa  henl  ciafeun  fi  piglia  Acufto- 

dir 
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air  con  ineftabfl  zelo.  Cacci,  ss- 
Ineflinguibile .  Ta/T  Ardon  nel  primo  Cielo  Anzi  jj  m-an  Sol 

d'ineihn^uibiJzclo.  Var.  canz.?. 
Infernale .  Mar.  Falfo  profeta,  entro  i  cui  fpirti  acccnff  Sol  di  zc- 

Jo  infama  tutto  contienili  Quanto  dal  vero  s'allontana  e 

parte.  Galer.  Ritr. 

Infocato.  Battif  In  poca polue  quello  Da  picciol  foco  eccol  ri 

dotro:  al  Ciclo  Alzato  e  quello  da  infocato  zelo  .  Madr. 
Inimico.  Ghel.  L'aer d'intorno,  e  d'inimico  zelo  Arfe, e  fiutar. 

cioih  in  mille  parti  il  Cielo  .  Rofn.  n. 
Infìdiolb.  Ceba.  E  già  con  zelo  infìdiofo,  e  finto  Par  che  tanto 

s'auampi,  e  tanto  ecceda .  Elt.i6.  16. 
Inuitto.  Bruii.  Perche  baci  del  pie  l'orme  beate  E  l'Oronte  e 

l'Arafte,  Con  zelo  inuitto,  e  fanto.  Ven.Terr.  Od.  1.  ' 
Maligno.  Gatt.  l  he  per  malici  o ,  &  clfecrabi!  zelo  Tratto  hab- 

bia  a  morte  inumila  il  Rè  del  Cielo .  Addol.19.  49. 
Mentito. Gatt.  Danni  hoggi  vngiufìo con  mentito  zelo,  Hoe"i 
pur  ne  laCroceiofofpendi .  AJ  loI.10  48.  0 
Nobile.  Ghel.  Odi  qua!  meno,  odiqual  nobilzelo,  C'hà  per 

ternun  final  termine  il  Ciclo.  Rofi7.  34. 
Pietofo .  Tanf.  E  fe  non  puoi  con  voce,  e  con  parole  Molta  con 

legni  il  tuo  picrofo  zelo .  Lagr.s.  6 1. 
Proteruo.  Gatt.  Non  s'auedendò  del  proteruo  zelo  Coperto  fot- 

to  d'vn  mentito  velo .  Scot.  i.  8. 
Puro    G.Camp.  Spinto  da  puro,  &  honoraro  zelo .  Son.3. 
Rabbiofo.  Moron.  Noi  conofei,  e  noi  piangi,  e  non  ti  penti  Del 

tuo  rabbiofo zelo .  Mortor.1.1. 
Rigorofo .  Profp.  Al  fin  qualche  pierd  del  mio  languire  Nel  cor  ti 
giunfe  ,  e  n'ha  rimofTo  in  parte  Quel  rigorofo  zelo  .  Solimi. 5 
Sacro  .  Bnm.  Quelli  con  facro  zelo,  Perche  al  popol  repente, 
Non  porti  nel  Barbarico  Oriente  Douuto  Occafo  il  Cielo 
Ven.C  el.  Od. 4. 

Santo.  Anguill.  E  pien  di  fanto,  e  di  deuoto  zelo  Correa  baciar 

la  peregrina  terra.  Metani.?.  9. 
Schietto .Imper.  Verace  parto  del  mio  vero  affetto .  E  partorito 

dalmiozelofchierro.Rull.il.  J 
Sdcguofo.  TaflI  E  mentre  auampa  di  fdegnofo  zèlo  Si  aede 

eh'  egli  vegga  aperto  il  Cielo    Conq.  1 1.  86. 
Simulato  .  Ghel.  Lo  fallita,  l'incontra,  e  in  vniofpiro ,  Ch'efce 

dal  cor  di  fimulatozelo.  Rof.n.  %%, 
Soaue .  Maur.  Sprezza  i  tormenti ,  e  cangia  il  rio  veleno  Di  due 

forelleilpiu  foaueielo.  Tab,7.  70. 
Soperchio  .  Mori.  Quand'  ceco  accela  d.  fouerchio  zelo ,  E  inni- 

«bando  II  mio  felice  ftato,  Tragge  per  tela  fune  inanellato  fo. 

giunofa  man  ceruleo  velo.  Son. 
Spauen.ofo.  Ghel.  TrafTero  alhor  d'vn  fpauentofo  zelo  L'aria, 

e  1  duro  terreo  lagrime,  e  guai.  Rof.13.61. 
Spfoz°elo*  P    Od  II*  F,**eta°W  ^oi»«o  feggirdi  fpauento- 

Temerario .  Ghel.  E  che  lo  moue  vn  temerario  zelo ,  Non  carità 

de  eh  huoinini,  o  del  Cielo .  Rofn.  85. 
Terribile  .  Ghel.  Efca  e  de'  s  ermi,  e  con  terribilzelo  Sfida  la  ter. 

ra,  anzi  la  vuol  col  Cielo.  Kof.10.tf7. 
Vano.  Grill.  Di  Natura  operare  Cerchiam  con  vario  zelo  Di  ter 

ra  in  terra  ogni  hor.di  mare  in  mare.  i.Canz.to. 
Verace. Tanf.  Lonfeflerà  il  tuo  nome  benedetto  D.nanzi  al  Mon- 

do  con  verace  zelo.  Lagr.j.6r. 
Vfficiofo.  C  omi.  Simbraua  la  pietarfe  hauer  raccolto  In  quel 

bel  vifo  con  l'ardor',  e  'I  gcJo  L'altr'  armi  ancor  d'vff  colo  ze. 

lo,  Con  eh  ella  vince  chi  da  lei  vàfciolto.  Gu.cc.  son.*. 
Vipereo.  Gatt.  Arrogante  infernal ,  vipereo  zelo,  Ch'ardifca 

huom  tanto  vii  d.  guerreggiare  Col  gran  Moderator,  co,,  Do, 

Addo", 4°7'  PUga°  fcrba  °8'"  hor  nudo  B  cok^o- 

VÌo  \GrJll'  Voi  v"  chiude/li  interra  Sol  per  aprirmi  il  Cielo, 
Occhi  del  mio  s,gnore,ahi  vino  zelo .  Madr.iz7. 

Zbnoado  .  fpecie  di  drappo  foml.ffimo . 

Leggiadro .  Ar.  Benché  ne  gonna,  ne  faldiglia  hauefle ,  Che  ven- 
ne  auolta  in  vn  leggier  zendado .  For.7*  8. 

coSin?ohinrdefff,Sftk*Ì?1  "''««'rico zendado,  Che 
aoùe  n  Sin  Z°r  vi  'J"™*™ ia  ful  «'""«hio ,  I  a 
af net  ò  la  fol     *  V"  ,b°-t,0n  dl  fom,do  h  ■  '  "mio 

•   fgnude    sÌM8t',ehfC'3  Am^e  'c  P°fPe  >  ambe  le  braccia 

^aihor  f'5c  .L;£^;,-"       zendado  Da  la  bocca 

A>H       Vf'^xV  *nr^'°  volatile  noto  . 

A     cea  5 ° Del  Ren  l'amata  figlia, 
Fie^S'^a  ^    A^]^^  Z 


Li,'!,0;  ei2?'J5  vi  percuote  poi  la  bianca  gola .  Amor.i.Madr.r. 
ueue.  la  i.  Quella  l.cue  zen ?ara  Quanto  ha  forte  migliore  De 
Pa ìtihrl      V  c  S'lnf\3mmi>  c  •  Amor.z.  Madr.4. 

<  ^  pTCZZ'  ,mP°rtu»a  noia  Di  zenzaia  paluih-e,  Srin. 
rurhttri» b«ftnotmrnS>  cnel-oftefa  ha  gioia,  Stridente,  e 
i'pofo    !.  n        m0rf°  0dl°r°  Dl  fe  ™defma ,  e  de  l'altrui 

W Sw e  fi 'jh  T"  1ud  feno  '  ^«ioletta  zenzara, 

Dou  c  51  gran  fortuna  il  venir  meno.  Amo-.,.  M  ,dr 

^rr-  ^.ocomeWMce  Spic-h,  dorate,  e tttù 
mate  1  ale,  Sufurramcc,  garrula, mordace.  Galer.  Capr. 

Volante  .  Valuaf.  Qu.  meno  offendon  con  pungem,  roUrTLe  vo- 
lanti zenzarei  bei  ripofi.  Cacc.j.  i8.  V 
Zsvsi.  pittore  celeberrimo. 

Aonio.  Dur  Voilra  beltà,  Aonio  Zeufì.in  carré  Horpin(i,& ho. 
ra  in  nomi  giollra  anch'  io  Nobil  proua  moftra,  del  valor  mio; 
Ma  tebo  pur  non  mi  giouò,  ne  Marte.  Guacc.  Son. 3, 
Zia.  amita,  forella  del  padre,  o  della  madre. 
Prudente .  Anguill.  I!  padre  in  guardia  hauea  la  figlia  bella  Data 

ad  vna  prudente,  e  calta  zia .  Metam.4  87. 
Zifua.  il  medefimo  che  Cifra.  Ved-Cw*. 

Sdìluf; G,U',,f  ?  de' duo k'Satl  11  mcTo Con  la zifra 
gentil  di  Marco  al  hdo .  Ven.io.  78. 

Zyullo.  fanciullo. 

leZn°òr^À  P0'  Cue  JVtran"0n  teneri  2i,elli  D-«  I  curu>  artigli  de- 
dito grandi  augelli.  Fur.15.71.  0 

2ld.VcoVdia<!Sll0,rCmCCaUUO*  S,Prend£lnco  P«  fcandalo,  e 

Immonda .  Mar  Ecco  colui ,  che  trà  le  belle  fpichc  De  la  mcfTe 

SS  T  ! e ieC0"da  S/'ar'c  con  nu"  ^r.kghe ,  e  nemiche 
Maligno  Icrae di  zizania  immonda.  Galer.  Rur. 
Zodiaco  .  fafcu  circolare,  imagmata  da  gli  Mitologi,  douc  con. 

ftituilcono  1  dodici  fcgnicelefti. 
Cinto  fregato  &c.  Quer.  Quel  fregiato  di  (Ielle  immorta]  cinto, 
Che  fra  1  vn  polo.e  l'altro  obliquo  fplende.  E  con  iramenfo  oj. 
ro  abbracciai  fende  In  gran  dodici  fegni  il  del  diilinto^on!» 
Zolfo,  e  folfo .  minerale  noto . 

Dolorofo.  Alain.  Il  dolorofo  zolfo  intorno  cinfe  Di  bollenti 
acque,  e  d'affocare  arene ,  E  di  si  trillo  odor,  eh'  augelli,  e  fere 
Non  fi ponno appreflàr'ou' elfo  e  donno.  Colt.*. 
Puro.  Ar.  Non  cosi  fin  fa lnirro,  e  zolfo  puro  Totco  dal  foco  fu- 

bito  s'auuampa .  Fur.10. 40. 
Rouente.  Mar.  De  l'orgogliofo  Encelado,  che  fpira  Con  anheli- 
tihorrendi  Zolfo  rouente,  e  da  la  gola  erutta  Sofpir  di  fumo, 
e  vomito  di  foco.  Samp.f. 
Viuace.  Taf]".  Trouanovn  rio  più  fotto,  il  qual  diffonde  Viuaci 

folfi,  e  vaghi  argenti,  e  viui.  Liber.14  38. 
Zolla.  pez?o  di  terra  (piccato  per  camp  lauoratì . 
Arida.  Imper.  Del  campeilre  terren  1  aride  zolle  Dente  di  ferrea 

vanga  auido  morde .  Caf.i.  40. 
Aurata.  Brun.  E  in  vece d'afpri  fcogli , onde  nemiche ,  Tifiano 

fcogli  qui  le  zolle  aurate.  Epill.  ftèroi.i.TS. 
Aurea.  Tali'  Quelli  il  So!  poi  raffina ,  e 'I  licormolle  Siringe  in 

candide mafTe,  ein  auree  zolle.  Uberai 4,  jt. 
Bionda.  Mar.  Se  folli  Mida,  ond'  10  Tutt«j  in  lipide  verghe,  e  in 

bionde  zolle  Ciò  che  tocco  volgerti .  Samp.  l  .i. 
Cretofa .  Ceba.  E  fe  la  terra  è  fallaTo-l  arcnoià  ,  E  'I  fimi  riguarda 
l'Orto  o  l'Occidente,  E  fe  la  zolla  e  bianca,  o  s'e  crctofa_j . 
Eit.9.  108. 

Inaridita.  Imper.  E  /pia  di  quelle  inaridite  zolle ,  E  inutili  pa. 

pliuzze,  e  ftoppie  acute  Le  latebre,  e  gl' intrichi  R.uft.11. 
Poluerofa.  Brace.  Vede  ci  domar  le  poluerofe  zolie  Con  l'ara. 

tro d'argento  vngiouinetto.  Vrb.8.  ij. 
Tenace. Tafi.  Mà  l'han  ripieno,  ancorché  largo,  te  imo,  Le  pie- 
tre, e  i  tronchi,  e  le  tenaci  zolle .  Conq.  14.  55. 
Zona  .  vna  delle  cinque  fafeie,  che  conlfuuifcono  gli  Aflrologi . 
Ardente.  Anguill.  E  quindi  andò  contra  la  Zona  ardente  Ala 

Corte  del  padre  in  Oliente.  Metani.  1.  nj> 
Auflrale  .  Achil.  Le  Zone  Aultrali  del  meriggio,  e  l'Orfe  più  non 

faranno  inhabitate,  ed  erme .  Son. 
Cocente.  TalT  Verfo  Settentrione,  e  verfo  doue  Da  la  Zona  co- 
cente Aullro  fi  moue.  Rinal.7.66. 
Perticate .  Tali"  Giungerà  mai  ne  la  irniente  Zona  ,  Dou'  è  il  cin- 
to maggior,  che  falcia  il  Mondo  .  Moiul.  4. 
Superba.  Mah.  Delefue  ftelle  il  tremolo  teforo  Horcon  in. 
fluffi  acerbi,  hor  con  foaui  Varia  vicende,  e  le  diuifc  traui  For- 
mali Zone  fUperbe  a]  bel  lauoro  .  Del.  Son. 48. 
Temperata  .  Ghel.  Il  Cielo  ha  puro,  e  luminofo  il  giorno  II  fuol 

di  heue,  e  temperata  Zona .  Rof.  :  7-  66. 
Torrida.  Benam.  Sperò  ,  fperò  quel  Cielo  Con  la  prefenza  loro 
(Chelor  torrida  Zona  Vna  de  le  gelate  era  in  quel  punto  ) 

Ri- 
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Rifarcirei  fuoi danni.  Sdì;. Cani.  ;  ■ 

Vermiglia.  Mar,  Perche  non  fi  dilata ,  F.  ne'  confini  miei  non  li 

diltèude  De  la  Zona  vermiglia  il  fcruid' affé.  Epici. 
Zona,  cintura,  cinta,  coreggia. 

Barbara .  Mar.  La  velia  di  fin' or  fregiata  fplcnde,  Barbara  zona  a 

mezo  il  fen  le  ltringe . 
Homda.  Ghel.  E  vuol  far  de  l'adulto,  e  del  lincerò ,  Sol  perche 

cince  al  fianco  horndazona?  Rof  13.88.  t 
Virginale.  Mar.  E  del  bel  fianco  intatto  La  zona  virginal  dilciol- 

fc, efeinfe.  Samp4.   !  ... 

Virginea.  Brun.  sù  l'Arbia  arride  la  virgmea  zona  De  la  candida 

v'ergine  amoro/a-  Ven.Cel.  Teref. 
ZoroÀstro.  Réde'Battriani  muentore  dell'arte  Magica,  e  dell 

Altrologia,fìlofofo  celebre. 
Maftro.  Mar.  Chi  fu,  che  ala  tua  lingua,  òZoroaftro,  Concelle 

in  prima  autoritàcotanta?  D'onde  apprefe  il  tuo  ingegno  ad 

effr  maftro  De  l'arte  delegabile,  eh'  incanta  t 
Zvcca  .  frutto,  e  pianta  d'herba  notìflìma . 
rreguante .  Alam.  Et  oue  intorno  ferpe  Con  la  pregiunte  zucca 

ilcitriuolo.  Colt.*. 
Ramofa.  Imper.  Fuor  del  portico  humil',  alta  fi  allarga  Zucca 

ramofa,  in  pergolato  ellefa  .  Caf.f.  60, 
ZvccHtRo,  czucwro .  materia  dolce,  più  pregiata  del  inde , 


ZVF 

Eletto.  Ghel.  Quella  notte  fudar  nettarea  manna  Ledurequer- 
ciCjCpiùpurgjto,  efehictto,  D'Iblu  dolce  il  liquor  ITndica 
•  canna  Versò  dal  bianco  crin  zucchero  eletto .  Rof.tì.  8j. 
Zvti  a.  riffa,  queltione . 

Atroce.  Imper.  Hipia  tutt'horapiù  lontaniilidi  Dd  remoto 
nemico,  e  in  zuffa  atroce ,  Se  non  auuien,  che  t  ribuurio  ei  ce- 
da.  Lo  disfida,  lo  abbatte, e  lo  depreda.  Ruft.i.  - 

Crudele.  Tali.  Il  retror  de  le  rurbe  ,  e  l'vn  Roberto  Fan  crude! 
Ziitia,  e  lor  virtù  s'agguaglia .  Liber.10. 49 

Fiera,  l'aff.  Già  fera  zuffa  è  ne  le  cornai  e  auanti  Spingonfìgi'4 
con  lor  battaglia  i  f  anti .  Libcr.10.  ji. 

Spietata.  Mar.  Tremendi  cali  la  fpietata  zuffa  Mefcedi  ferro  in 
vn  d'acqua,  e  di  foco . 

Stretta .  Taff.  Mà  'J  feroce  pagan,  che  feco  vuole  Più  (fretta  zuf- 
fa, à  lui  s'auuenta,  e  ferra  .  Liber.7.  89. 

Zvfiolo.  ifromento  di  fiato  ruflicale,  fatto  A guifa  di  flauto. 

Bofcareccio.  Mar.  Suonar  forelle,  e  rifuonar  capanne  Di  villane 
l'ordine,  e  di  rampogne ,  Di  bofearecci  zuffoli,  e  di  cai  ne. 

Simulato  .  Imper.  Ma  fe  pur  faggie  à  le  lufinghe  infide  Delfimu. 
lato  yuffolo  dar  fede  Non  voglion  già  .  Rulf  13. 

Sonoro.  Imper.  Et  al  fonoro  zuffolo ,  ch'ei  fente,  Tenta  accor- 
dar la  Hridola  Tambuca.  Rult.i. 


IL  FINE. 


L'AVTORE 
Per  il  principio ,  c  fine  di  queft*  Opera  • 

DI  E%  principio  il  Rè  AB  AG  ARO  Edi/eno 
Di  quetto  mio  G  l A  R  Di  N  0  al  gran  lamro; 
Hor  gli  dà  fine  il  ZVF  BOLO  fonoro  ì 
E  ne  f e  Reggia,  il  Virtuofo  k  pieno  t 

SOLI    D  E  O    HONOR,   ET  GLORIA. 
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IN  BOLOGNA, 
Per  l'Herede  dì  Vittorio  Benacci.  1648, 
Con  licenzia  de*  Superiori* 


